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PRESENTAZIONE 


Questo dizionario costituisce una novità nel panorama della lessicografia italiana. Il carattere inno- 
vativo della sua impostazione nasce dall’esigenza di rendere immediatamente reperibile 
l'informazione e facilitare di conseguenza la consultazione. 

I dizionari, continuando una tipologia definita sostanzialmente nel xvii secolo, organizzano le in- 
formazioni all’interno delle singole voci distribuendole sotto le accezioni a cui esse via via si 
riferiscono. Ciò fa sì che l'utente sia tenuto o a scorrere l’intera voce fino a rintracciare 
l'informazione desiderata o a saltare con l'occhio su e giù lungo la colonna di testo nella speranza di 
raggiungere rapidamente il punto che interessa. Di solito è proprio questa seconda modalità che 
prevale, con la possibilità niente affatto remota che l’occhio non colga immediatamente l’area di 
testo interessata e la ricerca debba ricominciare dall’inizio. 

Di fatto la struttura degli attuali dizionari non corrisponde più alla maniera con cui le informazioni 
vengono oggi acquisite. Lo sviluppo dei linguaggi visivi, delle tecniche ipertestuali, 
dell’informazione organizzata in strutture ad albero ha fatto sì che dell’enorme quantità di dati conte- 
nuti nel dizionario venga utilizzata soltanto una parte minima. In ogni caso la consultazione del di- 
zionario resta un’operazione “ difficile”, soprattutto da parte di coloro che, più giovani, hanno 
maggiore familiarità con le nuove modalità del comunicare piuttosto che con la lettura continua. 

La novità sostanziale di questo dizionario consiste nel fatto che l’informazione non è più organizzata 
per accezioni ma per tipologia di informazione. Vale a dire che in ogni voce viene distinta un’area 
di testo per la descrizione dei significati, una per le locuzioni, una per i proverbi, una per i sinoni- 
mi e così via via per le informazioni di tipo grammaticale, per l’etimologia, per l’informazione en- 
ciclopedica. Il risultato è che, anche grazie all’aiuto di un’appropriata impostazione grafica, l'utente 
ha la possibilità di riferirsi immediatamente al luogo del testo che contiene l'informazione ricercata. 
Questo modello funzionale dovrebbe incontrare il favore della scuola, pur essendo questo dizionario 
molto di più di un dizionario scolastico, ma soprattutto quello di utenti non professionali che sono 
mossi dall’esigenza di consultare il dizionario per apprendere il più rapidamente possibile che cosa 


una parola significa, come si usa, qual è un suo sinonimo. 
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Struttura delle voci Lo schema che organizza e struttura le voci in tutta l’opera è articolato nei pun- 
ti seguenti: lemma, sillabazione e/o indicazioni di pronuncia, varianti, categoria grammaticale, 
precisazioni morfologiche, indicatori d'uso, definizione, esempi, alterati, avverbi in -mente ( per 
eli aggettivi). Locuzioni e proverbi sono stati isolati e trattati separatamente in coda alla voce vera 
e propria. Inoltre numerosissime voci sono integrate da rubriche specifiche: sinonimi e contrari, eti- 


mologia, grammatica, enciclopedia. 


Lemmi Sono indicati in ordine alfabetico. Il lemma compare in carattere bastone blu e tutto in let- 
tere minuscole (tranne nel caso in cui si tratti di nomi propri usati anche come nomi comuni, p. e. 
Cristo). I lemmi sono trascritti esattamente come dall’ortografia, cioè senza accento tonico e senza 
differenziazione tra s e z sorde e sonore. L’accento tonico compare solo nei casi in cui l'ortografia 
lo prescrive (p:e. bontà, virtu). I verbi sono dati all'infinito, i sostantivi e gli aggettivi al singo- 
lare e al maschile { nel caso in cui vi sia differenza tra la forma del maschile e quella del femmi- 
nile). I nomi relativi alle classificazioni botaniche o zoologiche ( dalla famiglia in su} sono invece 
dati, secondo la tradizione, nella forma plurale. I lemmi omografi sono distinti da un esponente nu- 


merico progressivo. 


Pronuncia e divisione delle parole Le informazioni relative alla divisione sillabica e alla pronuncia 
delle parole sono riportate tra parentesi quadre. Se il lemma è una parola italiana, nella parentesi 
sono indicati la divisione sillabica, l'accento tonico, l'eventuale apertura o chiusura di e e o, il ca- 
rattere sordo o sonoro di s e z (indicati rispettivamente con “s"/“S" e “z7”/“Z" ); la trascrizione 
fonematica, secondo il sistema dell’AFI ( Associazione Fonetica Internazionale) , è aggiunta solo in 
casi particolari (p. e. glicine / ... glitSine /). Se il lemma è invece una parola di un’altra lingua 
usata nell'italiano, tra parentesi. quadre sarà riportata non la sillabazione ma la trascrizione fonemati- 
ca. La trascrizione è conforme alla pronuncia corrente italiana e non alla pronuncia originale. Se in- 
fine il lemma è una parola ibrida, composta cioè da due elementi di cui il primo è una parola stra- 
niera che conserva la pronuncia originale (p.e. shakespeariano), nella parentesi si riportano sia la 
sillabazione sia la trascrizione fonematica. 


Forme secondarie Sono considerate forme secondarie le varianti grafiche o fonetiche del lemma 
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(p.e. nickel e nichel; annaffiare o innaffiare). Sono date nello stesso carattere del lemma ( ba- 
stone nero) se nell’ordine alfabetico precedono o seguono immediatamente il lemma. Sono invece 
date in bastone chiaro se cadono a distanza (e in questo caso costituiranno un’entrata a sé da cui si 


rinvia alla voce principale) o se sono più d'una. 


Categoria grammaticale Di ogni lemma viene indicata la categoria grammaticale e, per i sostanti- 
vi, aggettivi, pronomi e articoli, anche il genere. Se non è data alcuna indicazione del numero, si 
sottintende il singolare. Dei verbi si indica la costruzione transitiva, intransitiva, intransitiva pro- 


nominale e riflessiva. 


Indicazioni fono-morfologiche Sono racchiuse in parentesi quadre subito dopo la categoria gram- 
maticale; riguardano verbi, aggettivi e sostantivi. Per i verbi, si indicano le forme irregolari della 
coniugazione. Dei verbi andare, avere, dare, essere, fare, stare si è invece fornita la coniuga- 
zione completa. Nel caso di verbi dalla coniugazione regolare, si indicano altre forme solo per indi- 
care il grado di apertura di e e o toniche; indicare la natura sorda o sonora della s nel passato remoto 
o nel participio; segnalare un’alternanza fonetica o grafica del tema nel passaggio dal singolare al 
plurale (p. e. desertico, -ci) ; il passaggio dal maschile in -tore al femminile in -trice; il femminile 
plurale degli aggettivi che hanno il maschile singolare in -cio, -gio, -scio (p. e. malvagio, -gie o 
-ge ) ; le forme irregolari dei comparativi e dei superlativi, accanto a quelle regolari ( p. e. buono, 
più buono o migliore, buonissimo e ottimo). 

Nel caso dei sostantivi, fra parentesi quadre sono riportati: i plurali irregolari ( dio, dei) ; il plurale 
dei sostantivi maschili in -a ( asceta, -i); i plurali di genere diverso che si riferiscono alla stessa 
forma del singolare ( muro, mura, muri) ; l'alternanza grafica o fonetica del tema nel passaggio dal 
singolare al plurale ( cardiologo, -gi) ; i plurali dei sostantivi femminili in -cia, -gia, -scia con i 
non accentata, e in -0 e -ie ( pancia, -e; mano, mani); i plurali dei nomi composti per cui po- 
trebbe esservi qualche incertezza ( capostazione, capistazione) ; i plurali di parole straniere non in- 


variabili ( lied, lieder) ; i femminili dei nomi mobili ( dottore, -essa). 


Indicatori Per indicatori si intendono quelle informazioni, racchiuse tra parentesi tonde e in carat- 
tere corsivo, relative a: il registro espressivo del lemma (fam. , com. ecc. ) ; il settore di apparte- 
nenza (zool. , fis. ecc. ); l’ambito geografico ( region. , tosc. ecc. ). Tra parentesi tonde sono 
anche segnalati i significati nati come estensione o come traslati del significato principale del lemma 


( estens. , fig. ). 


Definizioni I significati delle voci sono dati in genere da una perifrasi, seguita talvolta da uno o più 


sinonimi. Nel caso si incontri una definizione costituita solo da un sinonimo, la definizione estesa si 
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troverà sotto la voce cui si rimanda. Se una parola ha più significati ( accezioni), questi sono ordi- 
nati da un numero progressivo; le sfumature diverse all’interno di una stessa accezione sono invece 


distinte da due barrette oblique. 


Esempi La funzione degli esempi è quella di precisare un determinato uso a fini grammaticali 
( costrutti, reggenze ecc. ) o di arricchire la definizine. L’uso degli esempi è particolarmente utile 


per le voci grammaticali ( preposizioni, congiunzioni ecc. ). 


Alterati Le forme alterate dei sostantivi e degli aggettivi sono date alla fine della trattazione del si- 
gnificato a cui si riferiscono e sono introdotte da un indicatore in maiuscoletto ( dim. , accr. ecc. ). 
Gli alterati che hanno anche un significato indipendente da quello originale hanno un’entrata autono- 


ma (p.e. fanale e fanalino). 


Avverbi Gli avverbi in -mente sono dati come sottolemmi alla fine della trattazione dell’aggettivo a 
cui si riferiscono, nello stesso carattere del lemma ma in corpo minore. Se il loro significato è im- 
mediatamente ricavabile da quello dell’aggettivo, non viene data alcuna definizione ( astuto e asiu- 
tamente). Negli altri casi, l’avverbio è seguito da una breve definizione e, ove necessario, da un 
esempio per contestualizzarne l’uso. Gli avverbi autonomi o non immediatamente riconducibili a un 


aggettivo sono trattati come voci indipendenti. 


Locuzioni Le locuzioni, i modi di dire e le frasi idiomatiche sono stati raccolti in una sezione a par- 
te, identificata da un pallino nero. Le locuzioni sono elencate in ordine alfabetico, in carattere ba- 
stone chiaro e con un corpo minore rispetto a quello della definizione. Per ogni locuzione è stata in- 


trodotta una breve spiegazione. 


Proverbi I proverbi sono stati raccolti in una sezione a parte, identificata da un pallino grigio. Essi 
sono elencati in ordine alfabetico, in carattere bastone chiaro e con un corpo minore rispetto a quello 


della definizione. Per ogni proverbio, se necessario, è stata introdotta una breve spiegazione. 


Sinonimi e contrari Per moltissimi lemmi si fornisce, in una rubrica a parte, l'elenco di quei 
termini che sono legati al lemma da un rapporto di stretta affinità di significato ( sinonimi) o di op- 
posizione ( contrari). Nel caso il lemma sia articolato in più significati, anche la rubrica dei sinoni- 
mi e dei contrari potrà essere articolata in più sezioni, distinte da una lettera alfabetica maiuscola in 
neretto. Si tenga presente che non necessariamente all’accezione / della voce deve corrispondere la 
lettera A nella rubrica dei sinonimi; può infatti accadere che per una accezione del lemma non esista 


nessun sinonimo o contrario corrispondente. 
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La rubrica contiene non solo l’indicazione dei sinonimi e dei contrari, ma distingue anche; 
i generici: quei termini che hanno con il lemma una relazione di generale/particolare ( p. e. piange- 
re è il generico di singhiozzare) ; 

gli specifici; quei termini che hanno con il lemma una relazione di particolare/generale (p. e. abete 
è uno specifico di albero) ; 

gli analoghi: quei termini che hanno con il lemma una relazione di affinità “orizzontale” , non ge- 
rarchica (p.e. gregge, branco, mandria); 

gli inversi; costituiscono una particolare categoria di contrari, perché il loro significato è comple- 
mentare a quello del lemma, nel senso che può essere spiegato solo in relazione a quello del lemma 
(p.e. padre/figlio; servo/padrone; maestro/ discepolo) . 

Sinonimi, contrari, generici, specifici, analoghi, inversi sono indicati dalle abbreviazioni seguenti 
(in neretto nel testo) : sin. , contr. , gen. , spec. , anlg. , inv. 


La rubrica dei sinonimi e dei contrari è introdotta dal segnalino [ +>]. 


Etimologia Nei casi in cui il lemma presenti un’origine interessante o curiosa, è stata introdotta una 


rubrica etimologica. La rubrica etimologica è introdotta dal segnalino [ €]. 


Grammatica Alcune voci sono corredate di una rubrica di informazioni grammaticali e d’uso ( nota- 
zioni sugli errori più frequenti, risoluzione dei casi dubbi, reggenze e costruzioni ecc. ). La rubrica 


grammaticale è introdotta dal segnalino [ Æ]. 


Enciclopedia Laddove si è ritenuto utile integrare la definizione lessicografica con informazioni di 


tipo enciclopedico è stata introdotta una rubrica ad hoc, introdotta dal segnalino [ @ |]. 
Prefissoidi e suffissoidi Hanno un’entrata autonoma tutti quegli elementi che, pur essendo in origine 
parole indipendenti, si comportano come prefissi e suffissi e concorrono, come primo o secondo 
elemento, alla formazione di parole composte ( mega-, zoo-, -crazia, -patia). 


Parole straniere Il dizionario registra le parole straniere entrate e affermatesi nella lingua italiana. 


Appendici Il volume si conclude con alcune importanti appendici; sigle e abbreviazioni. 
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agr. agricoltura op RAI, AH 
ammin. amministrazione, amministrativo $ comp. composto #4jî 
H, EMH compar. comparativo HERE 
anat. anatomia HI compl. complemento ME 
ant. antico, anticamente H Æ} cond. condizionale 4%% {fÈ 
antifr. antifrasi, antifrastico ji] X Jz FI, ij] X cong. congiunzione }#4Ejr] 
FABI congiunt. congiuntivo LIR 
antiq. antiquato PREF] d. C. dopo Cristo 4Y3T 
antrop. antropologia A2% deriv. derivato JR: iù] 
ar. arabo  SAM{AIE determ. determinativo BREYER) 
arald. araldica 4E | = dial. dialettale Jy H 
arch. architettura Æ dif. difettivo KM H 
archeol. archeologia #7 dim. diminutivo ja], HEER 
art. articolo, articolato jin] , atin {KH dimostr. dimostrativo F§7R {H 
assol. assoluto, assolutamente J837 #9, Jive dir. diritto 4f 
astr. astronomia KRÆ = ebr. ebraico A{AXiE 
aus. ausiliare  Bhatin] ecc. eccetera 4 
aut. automobile, automobilismo }{4,##4 eccl. ecclesiastico J#&# 4/4 
ia sh ecol. ecologia #&% 
avv. avverbio, avverbiale Sim, Ala] econ. economia, economico #0}, =} 
banc. banca, bancario #347,f#117HI edil, edilizia E DV, EHR 
biol. biologia, biologico Æ$% , £% elettr. elettrologia, elettrotecnica HÆ, HF 
bot. botanica #1% HER 
burocr. burocratico BI elettron. elettronica Bi-{-%# 
ca circa K2 escl. esclamazione, esclamativo A&M ja], & 


card. cardinale JAH MX H 


ABBREVIAZIONI Mt XIX 


estens. estensione, estensivamente  5|EA,5| inter. interiezione, interiettivo Mia], A&M 


HA Hb il B 
etnol. etnologia AR}, RKE interr. interrogativo $E] ý} 
eufem. eufemismo, eufemistico  &Wil&, Æ intr. intransitivo F Æ W zhi] 

ih invar. invariabile JEPE K , EAER 
f. femminile BAHE iperb. iperbolico, iperbolicamente = Sk H5, 


fam. familiare, familiarmente HHE HS, DiEHh Ek Hh | 
farm. farmacia, farmacologia fil, #4WI2£ iron. ironico, ironicamente AARI HS, AH 
fig. figurato, figuratamente ##L#J,45 4h it. italiano, italianizzato R&XA,EXAI 


filol. filologia EX KH] 

filos. filosofia #72 lat. latino ft J15 

fin. finanza &M lett. letterario Xp 

fis. fisica HÆ ling. linguistica ib 

fisiol. fisiologia 4M% lit. liturgia LAAR 

foto. fotografia BER(R) ,MEHI(K) loc. locuzione ii 

fr. francese }EiE lomb. lombardo (EKA) {& EHE AI 

fut. futuro Æt m. maschile PHH 

gastr. gastronomia att mar. marina, marinaresco WYF HI Jp n BI) 

geog. geografia HEE mat. matematica OZ 

geol. geologia — Hijf*# mecc. meccanica #2 

geom. geometria JLfajz# med. medicina KÆ 

ger. gerundio éilahia merid. meridionale jN HJ 

gerg. gergale, gergalmente {Hi5 HY, {Hiie metall. metallurgia RÆ 

giapp. giapponese HH meteor. meteorologia RRF 

giorn. giornalismo fry ' metr. metrica FEZ 

gramm. grammatica i} mil. militare ÆJ H] 

imp. imperativo MAR min. mineralogia W Hè 

imperf. imperfetto SERI | mit. mitologia *f}K£ 

impers. impersonale, impersonalmente XA mus. musica, musicale $R, ERES 
PREI, IA PRHE napol. napoletano — JRA#HHHI 

ind. industria, industriale To, Toy% nord. nordico JERXÉŠ 

indef. indefinito ASEM num. mumerale tia] 

indeterm. indeterminativo APE HY ogg. oggetto “EJ 

indic. indicativo KRINI? ol. olandese fhr = h9 | 
inf. infinito 3j AER onom. onomatopea, onomatopeico {H 7E jr], 
inform. informatica {È = {pi WAS 

ing. ingegneria THY ord. ordinale JF% 


ingl. inglese 315 paleogr. paleografia H XZ 


XX ABBREVIAZIONI mi de 


part. participio 4}ja scult. scultura MEZI (R), MER) 
partic. particolare, particolarmente #F9kR HJ, sec. , secc. secolo, secoli {tt 
FETE Hb sett. settentrionale JEX ÉI 
pass. passato tÆ} sign. significato ÈX, 5È 
p.e. per esempio fjùn sim. simile, similmente  #R{LLH , 4B {LLH 
pedag. pedagogia XA sing. singolare A 
pegg. peggiorativo W X37] sociol. sociologia t£ 
pers. persona, personale AFR, APRÉS sogg. soggetto +i 
pitt. pittura Mi sost. sostantivato, sostantivo 44 0] 4E J, % 
pl. plurale #% y] # 
poet. poetico FMI sp. spagnolo PHRES 
polit. politica BORZ spec. specialmente Hb 
pop. popolare KRHS spreg. spregiativo NE X iF] 
port. portoghese  Fif st. storia, storico JSE,Eh 
poss. possessivo WERS stat. statistica irh 
prep. preposizione, prepositivo Ñi & a], superl. superlativo RAZ 
ia]; ea] EHK sved. svedese  Hiiz 
pres. presente Hi{EBAT teat. teatro, teatrale - 3REI, IK 
pron. pronome, pronominale, pronominalmente tecn. tecnica, tecnologia #7, LZ 
fia Ata tia Hb ted. tedesco {ig 
prop. proposizione 8%) telecom. telecomunicazioni {3 
prov. proverbio Zi&, #3 teol. teologia ## 
provenz. provenzale %8 MEHE tess. tessile  2£H\l 
psich. psichiatria MFH tip. tipografia FENIR 
psicoan. psicoanalisi pHa) tosc. toscano  (TWAXA]) FCE AH AI 
psicol. psicologia FASE tr. transitivo Rzhia 
rec. reciproco #HH.hY tronc. troncamento, troncato ìn) ÆN% , E 
region. regionale HHX} ita R 
rel. relativo ¥%4¢in] tv televisione 4% 
relig. religione FW urban. urbanistica, urbanistico HT #LRI , tt 
rem. remoto MYTHI TH ALRIS 
ret. retorica ÉRE I v. verbo zjin] 
rifl. riflessivo, riflessivamente MHJ, &F4Hh vet. veterinaria HBE% 
roman. romanesco #3 $) vezz. vezzeggiativo WER 
s. sostantivo %}7] volg. volgare, volgarmente XÑ {iE #9, Ls 
scherz. scherzoso, scherzosamente Wi Bi, (Wan TI K 
VV Hi zool. zoologia — 3IHIF 


scient. scientifico AM]. ZRH zootec. zootecnia HE 


RESI iii SE TT VII 
SKANES ica DL IX 
a RANEI R ORX) eee FEAT RAEE RR RI A 
EKAVE RAEE JHE] ei ARE XI 
A RANE hE HELGE) iii XV 
|972307, CRPRRPPITA PI TRI COTTI CI CITTA CI TTI COCO STITICPISOSCICICOTOTOCTCO CI CET RI COSO TEO RETTOCOR0E XVIII 
TESS cin ai va na 1—1720 
BETS 

IEE IBEERE ei pai RR RTRT T . 1709 


ERASE EE a AE EE L A A E ara KEE BA E A 1739 


A 


a's.f. om. prima lettera dell'alfabeto, che rappresenta la vo- 
cale di massima apertura FHR ERI 7 A, (mus. ) 
nome della nota la nei paesi anglosassoni. 3i &'P E fF la 
I BR 

® Dalla a alla z, dal principio alla fine. MAZE 


a prep. [davanti a parola che comincia con a- si ha nell'uso 
scritto normalmente ad ] 1 esprime una relazione di termine o di 
destinazione, il punto.di arrivo di un'azione (#8 H $r. H HJER 
HEEL), scrivere una lettera a un amico $ — ALA S IA; or- 
dinare il vestito al sarto |a) R SE E h| HR; fare attenzione ai 
pericoli! fek , Ri] Hii! 2 introduce una specificazione di 
luogo; moto a luogo ( #75 H Jihat 7y ii] ): vado ad Ancona 
RIE ERA: girare a destra pfi $4; arrivare alle stesse con- 
clusioni BH: EIER ię stato in luogo (RHS ) : stare a 
casa HER E; restare a pranzo Bi FHF / introduce una 
distanza ( RIPS ) ; il paese è a tre chilometri HB S Bt 3 
‘6. la vetta è a due ore DIA RAEE. 4 in cor- 
relazione con da ( jfi èti] da EF): da qui a lì MZ EAA 
H. da una parte all'altra A—%V1®|5 —}1 3 con valore tempo- 
rale ( RETI] ) : a settembre {E 4LH ; al pomeriggio TE FFS 
indica l'età (42/R#ER). si diventa maggiorenni a diciott'anni 
ATA R, 4 esprime la modalità in cui un'azione si com- 
pie ( RAHENA) : pagare a rate FIT; sognare 
a occhi aperti {1 H {WAF il modo in cui qualcosa si presenta o 
è fatta (FRI EA): strumento a corde 3% SRF; palazzo 
a tre piani = GR MPE]}} 4 riferito a cosa, esprime somiglianza, 
rispondenza, similarità con qualcos'altro ( #47 4A {L A): 
bicchiere a calice WHW Pk; testa a pera RJE IN / indica 
l'attenersi a mode, fogge, abitudini tipiche ( #2 E AM) : 
vestire alla marinara IKF R; ossobuco alla milanese K =Ñ 
#54; giardino all'italiana EXE in locuzioni 
di derivazione francese (HF À H iam): spaghetti al 
sugo PELA TE, uova al pomodoro $ ni kb XE, bistecca 
ai ferri #&4-H 5 con valore strumentale ( Kr FE): barca a 
vela WR; motore a benzina T7MESIVL; andare a piedi 417 
$ 6 indica la causa (#/8IPA): svegliarsi a un rumore WW} 
Mi; riconoscere alla voce MJ" È PEA 7 ha valore limitativo o 
di semplice relazione ( #75 N ii XK): essere coraggioso a 
parole 11 LIRAK 8 introduce il fine o lo scopo ( R$A 
Abi). restare a guardia E FHIMTSER; andare a caccia È 
fi: 9 introduce una pena ( & 7R M| il): condannare a 
un'ammenda Hb Fi 10 stabilisce una relazione di paragone 
( IRIRE) : quel vestito è simile al mio FRR IRENA — 
HERE., 11 ha funzione distributiva ( WR E5 fiv 89 
E). a due a due RIP; due volte al giorno — KA 
12 introduce una funzione predicativa ( HI{{:#}#):; prendere a 
esempio L---PE#f 13 seguita da un verbo all'infinito, intro- 
duce una prop. causale ( ARPER Si], 3 BARA): ho 
fatto male a mangiare tanto RẸ IXI £. 4 condizionale 
(RMAF): a dire il vero, non mi pare possibile KH, 
argo A fig. 4 finale (#77 A HI): mandare a lavorare 
VEGGHLAYVE LIM; mi hanno invitato a esser presente {hii Mi 
RHEW., 4 temporale ( &#78H{[8]): a vederlo, mi si riempie il 
cuore di gioia RAlt, ROPARS. 4 relativa (KR 
tHE): siamo stati gli ultimi a saperlo X {REJA AVE 
ft]. 14 concorre alla formazione di loc. (HAKIKI): a mano a 
mano th; a poco a poco WA; alla rinfusa IR LIE Hi 
4 prepositive ( ALARE] ATE) : a causa di HF; in mezzo a 
{E Hi]; oltre a R{---Z5f; davanti a. {E--- Hih 
An Si elencano di seguito i principali complementi introdotti dalla pre- 
posizione a ( RiTiftia] a EERE): 1 causa( TAA) (svegliarsi 
a un rumore Xib ) ; 2 distanza ( 7m8 ) (la casa è a dieci metri ./6] 
EFE 10 Æ); 3 distributivo ( Rr&&5 #1) | due volte al giorno — 
KEN). 4 fine | &r Af9)( andare a caccia E38); 5 limitazione ( & 
KRH) | coraggioso a parole OLRAK); 6 mezzo o strumento ( & 
FÀ RF) ( mulino a vento WE ) ; 7 modo ( 7a) (pagare a rate 


HHS); 8 modo-mezzo (ETARA) (andare a piedi 57%); 9 
moto a luogo ( FHA) (andare a casa EX); 10 pena (FAT) 
{ condannare all'esilio #|X;RM) ; 11 predicativo ( AERE) ( portare a 
esempio #{|) ; 12 qualità (7 ffitt) ( gonna a piedi EWK) ; 19 sta- 
to in luogo (rt 7 ) ( vivere a Parigi #E#4;#); 14 tempo determi- 
nato (#74 E HR jE I [ vedersi alle cinque fi Aw); 15 termine 
( (5):--,3t---) ( scrivere a un amico &— A&B); 16 vantaggio/svan- 
taggio (47 4A=R#4h) (parlare a loro favore HITA] . 

a-', davanti a vocale an-, prefisso che indica ‘ mancanza, 
privazione’ (amorale, analgesico). (1ExG7 AII an-, KIR 
HARRAK) 

a-°, davanti a vocale ad-, prefisso che esprime ‘avvicinamen- 
to, direzione, addizione’ (affluire, aggregare) (fEICR NE 
Ri ad-, RWI. Fi] WIM); ha anche funzione intensiva 
(adornare) o derivativa ( addolcire). ( X 7R MRi A, W 
adornare ;EmMmMEEXR, iN addolcire) 

abaco [à-ba-co] s.m. [pl. -chi] libretto che tratta i primi ele- 
menti di aritmetica JkRt FARA 4 strumento per calcoli ele- 
mentari. MW. 

abate [a-bà-te] s. m. il superiore di un’abbazia o di un mona- 
stero. EM A Et 

+— sin. priore. 

Lo Il femminile di abate è badessa. ( abate (MATA badessa) 


abat-jour [/aba'3ur/] s. m. invar. (fr. ) paralume XJ St 4 
lampada con paralume. ff Stf9XT 
<— gener. lume, lampada. 
abbacchiamento [ab-bac-chia-mén-to] s. m. (fam. ) av- 
vilimento, stato di depressione. HWE, ROGET 
abbacchiarsi [ab-bac-chiàr-si ] v. intr. pron. (fam. ) abbat- 
tersi, avvilirsi. HE, RULE 
abbacchiato [ ab-bac-chià-to ] agg. (fam. ) abbattuto, av- 
vilito. HHY, KOTH 
+ sin. demoralizzato, scoraggiato, afflitto, mogio contr. sollevato, 
allegro, contento, lieto. 
abbacchio [ ab-bàc-chio ] s. m. (region. ) agnello da latte 
macellato. Æ H 
abbacinare [ ab-ba-ci-nà-re ] v. tr. [ io abbàcino ecc. ] 1 
(lett. ) offendere la vista con luce troppo viva; abbagliare {dî 
BR fi A. un sole che abbacina 4% A BA PHI 2 (fig. , lett. ) 
attrarre ingannevolmente, illudere ER Jk: farsi abbacinare 
dalle lusinghe. BARE 
<—+ A sin. accecare. abbarbagliare ( non com. ) B ( fig.) sin. affasci- 
nare, ingannare. 
La parola deriva da bacino; il primo significato del verbo abbaci- 
nare è infatti quello di ‘accecare qualcuno accostando ai suoi occhi 
un bacino rovente'. Da questo significato il verbo è poi passato a indi- 
care l'effetto prodotto sugli occhi da una luce troppo viva. 
abbagliante [ ab-ba-gliàn-te] agg. 1 che abbaglia SIR, $Z 
HAJ 2 (fig. ) sfolgorante J36 Éy, ht: ÉI: un sorriso abba- 
gliante AIE ® s.m. faro abbagliante. (749) HIT 
@ Faro abbagliante, { aut. ) quello che illumina la strada in profondità. 
(AER) AT 
<— agg. Asin. accecante, sfavillante B ( fig. ) sin. splendido, affasci- 
nante è s.m. sin. faro alto contr. anabbagliante, antiabbagliante, faro 
basso. 
abbagliare [ ab-ba-glià-re] v. tr. [io abbàglio ecc. ] offende- 
re la vista con luce troppo viva WIR, f#AR7E 7 (fig. ) ingan- 
nare, illudere kt. JR. abbagliare con false promesse. FARE 
(AU A SA 
+-+ A sin. accecare, abbacinare (/eft ) B (fig.) sin. stordire, allet- 
tare, sedurre. 
abbaglio [ ab-bà-glio] s. m. errore, svista $H iR, Æ ff: pren- 
dere un abbaglio. IL #î 


2 abbaiare 


‘+— sin. 
į fam.). 
abbaiare [ab-ba-ià-re ] v. intr. [ io abbàio ecc. ; aus. avere] 
1 detto del cane, emettere il proprio verso fany Bk 2 (fig. ) 
urlare protestando o minacciando. JEM , X.NY 
æ Gan che abbaia non morde, chi minaccia e strepita non fa danno. 14 
HABA 
+ A anig. latrare, ringhiare, mugolare, guaire, uggiolare, ululare B 
{ fig.) sin. sbraitare. 
abbaiata [ab-ba-ià-ta] s.f. 1 un abbaiare prolungato &&-{#j 
fu 2 (fig. ) il gridare contro qualcuno per rimproverarlo, 
beffarlo o sim. XJEA BAKER REK 
abbaino [ ab-ba-ì-n0] s. m. 1 piccola costruzione sopra il tetto 
dotata di finestra Aff 2 soffitta abitabile. PAR 
<+— A sin. lucemario, solaio, soffitta, piccionaia ( pop.) B sin. man- 
sarda, 
La parola deriva dal genovese abaén, 'abatino’, perché le lastre 
di ardesia che ricoprivano l'apertura del tetto ricordano per la forma 
il cappuccio dell'abito degli abati. 
abbandonare [ ab-ban-do-nà-re ] v. tr. [io abbandgno ecc. ] 
I lasciare definitivamente o per lungo tempo (anche fig. ) & 
F. B7: abbandonare il proprio paese #f4{& £ ; abbandona- 
re le speranze M F i #4 disfarsi di qualcosa £F: abban- 
donare la refurtiva £-##WE%] 2 lasciare senza aiuto HWA, HA: 
non mi abbandonare! WAE FRA! 3 interrompere, ritirar- 
si 41 Ik, P Ñi: abbandonare un'attività ‘PREDA 
( sport) ritirarsi da una competizione iB {H E. il tennista ha 
abbandonato la gara XA RRE zh tub tt, + abban- 
donarsi v. rifl. 1 lasciarsi andare ( anche fig. ) W{E, {E$ : ab- 
bandonarsi alle fantasie {3 FZ]H#HZ 2 distendersi, rilassar- 
si ( H4) {8m : abbandonarsi sulla sedia. CEHE ERT E 
<> v.tr. A (un luogo) sin. lasciare contr. restare, rimanere, fermarsi 
B {qualcosa che si tiene) sin. lasciare, mollare contr. tenere, reggere, 
mantenere, stringere C | qualcuno) sin. lasciare, piantare in asso, mol- 
lare (fam. ). trascurare contr. accudire, curare D (un'attività) sin. la- 
sciare. mollare, piantare ( fam. ); (assol ) desistere, rinunciare, smet- 
tere, ritirarsi, contr. continuare, proseguire, insistere, persistere, per- 
severare, resistere 4 v. "if A sin. cedere, lasciarsi andare contr. re- 
sistere, opporsi B sin. lasciarsi andare, distendersi contr. tendersi, sol- 
levarsi, alzarsi, drizzarsi. 
abbandonato [| ab-ban-do-nà-to ] agg. 1 lasciato definitiva- 
mente EF HYZ privo di aiuto, di assistenza Wi JEH]: in- 
fanzia abbandonata # it F AJ JL# 2 non frequentato; incolto 
HERRY: luogo, terreno abbandonato. Fit 
<*— A [di persona o cosa) sin. trascurato, reietto, derelitto.: solo con- 
tr. curato B ( di luogo) sin. deserto, disabitato, solitario, incustodito 
contr. abitato, affollato: coltivato. 


abbandono [ ab-ban-d6-no ] s. m. 1 l’abbandonare, l'essere 
abbandonato £3f tf : l'abbandono di una nave E3%—{BM 
2 (estens. ) incuria MA, #249: una casa in abbandono GA 
{E 9; f° 3 rinuncia a portare a termine t} JE , Pf: abbandono 
degli studi $ 4 (sport) il ritirarsi da una competizione iB HH 
lt: vincere per abbandono dell'avversario. [AXt=5-1B H HE% 
mi HE 

<— A sin. distacco, allontanamento B {estens. ) sin. trascuratezza, 
trasandatezza. ( di luogo) desolazione, rovina C sin. rinuncia, ritiro, ab- 
dicazione. 

abbarbagliamento [ab-bar-ba-glia-mén-to] s. m. (non 
com. ) l'abbarbagliare, l'essere abbarbagliato SIR, (E E 4 
(fig. ) errore fix; frastormamento. TESE, MAT 
abbarbagliare [ ab-bar-ba-glià-re ] v. tr. [ io abbarbàglio 
ecc. ] (non com. ) 1 abbagliare intensamente o all'improvviso 
SIR 2 (fig. ) confondere, frastornare f# EJI AR, fe 
Mi: abbarbagliare la mente Wf thii è abbarbagliarsi 
v. intr. pron. (non com. ) 1 rimanere abbagliato IRIE AL 2 
(fig. ) confondersi, smarrirsi. J&fL,fL 3R 

abbarbicamento [ ab-bar-bi-ca-mén-to ] s. m. l’abbarbicare, 
l'abbarbicarsi. #49; $i 

abbarbicare [ ab-bar-bi-cà-re ] v. intr. [io abbàrbico, tu 
abbàrbichi ecc. ; aus. avere], abbarbicarsi v. intr. pron. at- 
taccarsi con radici al terreno o ad altro sostegno ( detto di pian- 
te) (HH) 4-48; #4 (estens. ) fissarsi saldamente a qual- 


sbaglio, fraintendimento, equivoco, malinteso, granchio 


cosa HMHE, HUE: si abbarbicò alla sponda. (HIH FIMME < 
<— A sin. attecchire, radicarsi contr. sradicarsi B | estens. ) sin. ag- 
grapparsi, appigliarsi, avvinghiarsi. 

abbassalingua [ ab-bas-sa-lìin-gua] s. m. invar. (med. ) stru- 
mento per tenere abbassata la lingua nell’osservazione della go- 
la. EF 

abbassamento [ab-bas-sa-mén-to] s. m.  l’abbassare, 
l’abbassarsi; diminuzione fi FP; PE{K, 15: abbassamento del 
livello delle acque KIREK; abbassamento di voce. FER] 
*— A sin, calo, decremento, flessione, contrazione, depressione con- 
tr. innalzamento, aumento, incremento B { del terreno) sin. avvallamen- 
to, infossamento contr. sollevamento. 


abbassare [ ab-bas-sà-re ] v. tr. 1 mettere qualcosa più in bas- 
so Ù F, BEJK 2 ridurre, diminuire ¥% -b , yk 59: abbassare un 
muro, i prezzi {E4/#{E: 18 3 chinare Œ F {6 F: abbassare 
la testa W3 ® abbassarsi v. rifl. o intr. pron. 1 chinarsi {K 
J3 WE. abbassarsi a raccogliere qualcosa $ F REHM 
2 (fie. ) umiliarsi  ¥ , Å IE: abbassarsi a chiedere scusa WẸ 
SRI 3 diminuire ib, 855: la febbre si è abbassata. 
HHT. 
+ v. tr. A contr. alzare, sollevare B sin. calare, flettere. scontare 
| un prezzo). { una luce, un suono)'attenuare, ovattare, smorzare, at- 
tutire contr. alzare, aumentare, accrescere, rialzare C sin. reclinare, 
piegare contr. alzare, rialzare, sollevare # v. rifl. o intr. pron. A sin. 
chinarsi, inchinarsi contr. alzarsi, drizzarsi, rialzarsi B { fig.) sin. umi- 
liarsi C sin. calare, scendere, decrescere, ridursi, attenuarsi: (di luce, 
suono) smorzarsi, attutirsi, affievolirsi contr. aumentare, salire, cre- 
scere. 
abbasso | ab-bàs-so ] inter. espressione di avversione ( nelle 
scritte murali è rappresentata da m) +J 4% {rt ERT, LA fai 
FHE W #8): abbasso gli sfruttatori! FIRINA |! 
*— contr. viva, evviva. 
abbastanza [ ab-ba-stàn-za] avv. 1 a sufficienza Fe E HW, Æ 
iib: hai mangiato abbastanza? {ki ( tn) T 1g? 2 
alquanto, piuttosto $i", li: è abbastanza bravo hA H RETF. 
# in correlazione con da o per introduce una prop. consecutiva 
(SÀi EHE] da 3È per ES, S| HPARMA]): è abbastanza astu- 
to per cavarsela EWH E LEM 1 FARE. Usato come 
agg. invar. sufficiente EWA, ZERI: non ho abbastanza tem- 
po. REA ALE], 
@ Averne abbastanza, essere stufo. t T Irt T 
+-— A sin. sufficientemente contr. insufficientemente, scarsamente, 
poco B sin. alquanto, discretamente. 
abbattere [ ab-bàt-te-re ] v. tr. 1 far cadere iljjf;TK/fj: abbat- 
tere un albero {ki # (estens. ) uccidere AJE, SE. abbat- 
tere un animale #-5t.3}] 2 demolire, distruggere ( anche fig. ) 
HE: HE, IH: abbattere un edificio, un regime fE{8|— 
E NE AEE 3 (fig. ) deprimere, avvilire {EMES pei 
WE. la notizia lo ha abbattuto Ex Aa, EEA., + 
abbattersi v. intr. pron. 1 cadere #& FP, BK: sulla città si è 
abbattuto un temporale RE F T — 48 io 2 (fig. ) scorag- 
HAT „Hi: si abbatte per un nonnulla. {{%—{!f [HEM 
ilo 
4—> v. tr. A sin. buttare giù B ( estens. ) sin. ammazzare, sopprimere 
C sin. buttare giu, radere al suolo, rovesciare ( un regime), sgominare 
[un nemico) contr. costruire, edificare D(fig.) sin. scoraggiare, de- 
moralizzare. stendere | fam. ) contr. sollevare, incoraggiare, risollevare 
+ v. intr. pron. A sin. precipitare, scagliarsi, rovesciarsi. | di una disgra- 
zia) capitare, succedere B (fig. ) sin. avvilirsi, deprimersi, demora- 
lizzarsi, scoraggiarsi contr. sollevarsi, rianimarsi, risollevarsi. 
abbattimento [ ab-bat-ti-mén-to ] s. m. 1 l’abbattere iti{f], 8 
H 2 (fig. ) avvilimento. HS, Alt 
<+— A sin. distruzione, demolizione. rovesciamento | di un regime) 
contr. costruzione, edificazione B sin. uccisione © | fig.) sin. depres- 
sione, scoraggiamento, sconforto contr. allegria, buonumore, euforia; 
vitalità, energia. 
abbattuto | ab-bat-tù-to ] agg. scoraggiato, avvilito. JKL 
AU, AE 
«— sin. depresso, demoralizzato, prostrato, afflitto, affranto contr. al- 
legro, di buon umore; sollevato, rasserenato. 


abbazia [ ab-ba-zì-a ] s. f comunità monastica retta da un 


abate o da una badessa {48 Gt ( RRF E) WEAR il 
complesso degli edifici occupati da tale comunità. iH fi, K 


«— sin. badia, convento, monastero. 

abbaziale | ab-ba-zià-le] agg. proprio di un'abbazia, di un 
abate o di una badessa {iE Rh5 , AF): chiesa abbaziale. 
feti ATE 


abbecedario [ ab-be-ce-dà-rio ] s. m. libretto usato un tempo 


per imparare a leggere apprendendo le singole lettere iH FIRE, 
EKA ( estens. ) sillabario. HtRrRAk 
La parola deriva dal latino abecedarium, parola formata mettendo 
€ insieme il nome delle prime quattro lettere dell'alfabeto. 


abbellimento [ab-bel-li-mén-to] s. m. ornamento. Æ {k, 


+— A sin. decorazione contr. imbruttimento B ( estens. ) sin. fronzo- 
lo, orpello. 
abbellire [ ab-bel-lì-re ] v. tr. [ io abbellisco, tu abbellisci 
ecc. ] 1 far bello; adornare 64%, , $ti 2 far sembrare più bello. 
*—- sin. imbellire, ornare, decorare, guarnire, impreziosire contr. im- 
bruttire, deturpare. 
abbeveraggio [ ab-be-ve-ràg-gio ] s. m. l’abbeverare. tk 
HO 
abbeverare | ab-be-ve-rà-re ] v. tr. [io abbévero ecc. ] far 
bere il bestiame {k#t O + abbeverarsi v. rifl. (lett. ) dissetar- 
si (anche fig. ) WR: A H349. abbeverarsi alle sorgenti del 
sapere. RBIJA | 
<-> v.tr. sin. dissetare + v. rif. A sin. bere B { fig.) sin. saziarsi, ri- 
storarsi. 
abbeverata | ab-be-ve-rà-ta ] s. f. l’abbeverare, l’abbeverarsi 
HEO (esrens. ) luogo dove gli animali si dissetano 5) $ tk 
KEJE : portare le bestie all'abbeverata. ER N £K 
abbeveratoio [ ab-be-ve-ra-t6-io ] s. m. vasca per abbeverare 
il bestiame. FO ikki 
abbevilliano [ ab-be-vil-lià-no] agg. e s. m. si dice della più 
antica cultura preistorica dell'età paleolitica (1041##ftft) PU Ai 
HERSE; (IZ ARRE ) PIA ERICA (HRD IF 
EERI T IA ER], 4): reperto abbevilliano. BA; HE 
HIERE + I 
abbicci [ ab-bic-cì ] s. m. le prime nozioni di una disciplina, 
di una tecnica. Entin 
*+— sin. basi, rudimenti, fondamenti. 
Il significato originario della parola è ' alfabeto’ . per questa ragione 
essa è formata col nome delle prime tre lettere dell'alfabeto, cioè A- 
B-C. 
abbiente [ab-bièn-te] agg. e s.m. ef. che/chi possiede una 
certa ricchezza; benestante. WWW; BA 
<*- sin. facoltoso, ricco contr. bisognoso, indigente, povero, nullate- 
nente. 
abbigliamento [4ab-bi-glia-mén-to] s. m. l’abbigliare, 
l'abbigliarsi; le cose usate per abbigliarsi &#; IRE. negozio 
di abbigliamento ` IE & JI 4 settore dell'industria e 
dell'artigianato che produce e distribuisce indumenti. AR ib, 
IF 


<*- sin. abiti, vestiti, indumenti, vestiario, guardaroba. 

abbigliare [ ab-bi-glià-re ] v. tr. [ io abbiglio ecc. ] vestire 
con cura e raffinatezza &---&XiTi? @ abbigliarsi v. rifl. ve- 
stirsi con cura. F KFJ 

4— v. fr. sin. agghindare + v. rifl. sin. agghindarsi. 

abbinamento [ab-bi-na-mén-to] s. m. l’abbinare & JF 4 
(sport) accoppiamento di concorrenti o squadre che dovranno 
gareggiare fra loro. &ATi #4; AS REINA 

<-> sin. accoppiamento, appaiamento, accostamento { spec. di colo- 
ri) contr. sdoppiamento, divisione, separazione, scissione. 
abbinare [ ab-bi-nà-re | v. tr. unire, associare due a due. {ii 
Pr de 


FI . 

*— sin. accoppiare, appaiare. accostare | spec. colori) contr. sdop- 
piare, spaiare. dividere, separare, scindere, 

abbinata [ ab-bi-nà-ta] s. f. accoppiata. &# 
abbindolamento [ ab-bin-do-la-mén-to ] s. m. l’abbindolare, 
l'essere abbindolato; raggiro. S2% Ri, AUR 


*—+ sin. imbroglio, inganno, truffa. 


abbondare 3 


abbindolare [ ab-bin-do-là-re | v. tr. 
raggirare, imbrogliare. Wi, Jak 
4— sin. truffare, accalappiare, gabbare, prendere all'amo, mettere nel 
SACCO. 

abbioccato | ab-bioc-cà-to] agg. (region. ) stanco, sfinito; 
avvilito. PESCI, ME 77/819 

abbiocco [ ab-biòc-co] s. m. [ pl. -chi] (region. ) stanchezza 
improvvisa che induce uno stato di sonnolenza. PARE 
abbiosciarsi [ ab-bio-sciàr-sì ] v. intr. pron. [io mi abbiòscio 
ecc. | 1 (fam. ) accasciarsi, avvilirsi /K.l:, JH Œ 2 detto di 
piante, appassire. (4547) 454 i 
+—> A sin. abbattersi, deprimersi, indebolirsi contr. riprendersi, risolle- 
varsi B (di pianta) sin. avvizzire. 

abboccamento [ ab-boc-ca-mén-to ] s. m. 1 colloquio impor- 
tante o riservato MR, & {k 2 (tecn. ) accostamento bocca a 
bocca di tubi o condutture (ETF ATA (med. ) interven- 
to chirurgico che mette in comunicazione due organi cavi interni 
o un organo cavo interno con l'esterno. Wê È) WAR 

4—> A sin. incontro, appuntamento; conversazione B | med.) sin. 
anastomosi. 

abboccare [ ab-boc-cà-re] v. intr. [io abbécco, tu abbécchi 
ecc, ; aus, avere] l afferrare l'esca con la bocca (detto di pe- 
sci) ($) FAME 2 (fig. ) cadere in un inganno |}, 255 3 
combaciare ( detto di due tubi) (PA #)X{E + v. tr. far 
combaciare (tubi, condotti e sim. ) ({&###-) ttà + abboc- 
carsi v. rifl. rec. (non com. ) incontrarsi per un colloquio. fi 
% Fa z 


[io abbìndolo ecc. ] 


3 Ex s 
<— v. intr. (fig. ) sin. cascarci. 
abboccato [ ab-boc-cà-to] agg. si dice di vino che tende al 
dolce; amabile. (PiWi ) r RERA 
*-> sin. dolce contr. secco. 
abbonacciare [ ab-bo-nac-cià-re ] v. tr. [ io abbonàccio 
ecc. ] rendere tranquillo, placare (il mare) (EHP; {E (Xi) 
RISFIRI + abbonacciarsi v. intr pron. detto del mare, cal- 
marsi. (AF) WFRE — 
«—> v. inir. pron. contr. agitarsi. 
abbonamento [ ab-bo-na-mén-to ] s. m. pagamento anticipa- 
to di un servizio che dura nel tempo o di una pubblicazione peri- 
odica i]; Hii y (estens. ) l'importo dell'abbonamento; tes- 
sera che ne comprova il pagamento. iTA #, HIS; HFR, 
E HIER 
+— | della TV e sim. ) sin. canone, 
abbonare'[ ab-bo-nà-re], o abbuonare, v. ir. [io abbuòno 
ecc. , noi abboniamo ecc. ] condonare un debito, per intero o in 


parte. SERR ( ARERR ) 


n. sin. cancellare, rimettere, scontare. 


abbonare*” v. tr. [io abbòno ecc. ] fare un abbonamento a fa- 
vore di qualcuno HABA iJ A (a4 Hii) + abbonarsi v. rifl. 
contrarre un abbonamento. iJ[$], Mii] 

La parola viene dal francese aboner, originariamente ' limitare’ , 
€, poi ‘assoggettare a un canone limitato, definito’. Dal concetto di 
‘assoggettare a un canone’ , si è poi passati al significato attuale, dove 
il canone corrisponde al pagamento anticipato di un servizio o di una pub- 
blicazione periodica. 
abbonato [ ab-bo-nà-to] agg. e s.m. [f. -a] che/chi ha 
contratto un abbonamento. ij], Fit; iT AJE TP 
abbondante [ ab-bon-dàn-te ] agg. 1 che è in grande quantità 
HW HJ: porzione abbondante Et £ fi) — #} 2 che ha gran 
quantità di qualcosa Æ # ff), E # HJ: un libro abbondante di 
citazioni ~E 1E 25| xpp O abbondantemente av. 
+ A sin. generoso, copioso contr. scarso, carente, insufficiente, 
limitato B sin. ricco, nutrito contr. carente, manchevole. 
abbondanza [ ab-bon-dàn-za ] s. f grande quantità. 3t#, 


ER 
@ Nuotare nell'abbondanza, essere molto agiato. +4}:&# 

«— sin. profusione, ricchezza, generosità, dovizia (/ett ), copia 
(lett. ) contr. scarsità, carenza, insufficienza, esiguità, penuria, man- 
canza, povertà. 

abbondare [ ab-bon-dà-re ] v. intr. [io abbóndo ecc. ; aus. 
essere se ciò che abbonda è espresso come soggetto, avere se è 
espresso come complemento | essere abbondante, in gran 


4 abbordabile 





quantità Æ, £: l’acqua qui è sempre abbondata ix H 19 7K 
— HIRE; questa zona ha sempre abbondato d'acqua. 3X | 
Hi f9:kK— BART, 
4+— A sin. traboccare, sovrabbondare contr. scarseggiare, mancare, 
difettare B (in qualcosa) sin. largheggiare, esagerare, prodigare con- 
tr. lesinare, centellinare, misurare. 
abbordabile [ab-bor-dà-bi-le] agg. che si può abbordare "J 
KAAI , TARE. una curva facilmente abbordabile GE 
Haah (fig. ) avvicinabile, affrontabile 4f REM, XI fi 
fi]. una persona, un problema abbordabile. F BIRIKA: 5 
pig At AS fia) RL 
<—» A sin. accessibile contr. inaccessibile, inabbordabile B ( di perso- 
na) sin. disponibile, cordiale, affabile, alla mano contr. intrattabile, 
scontroso, scostante, inaccessibile. 
abbordaggio [ ab-bor-dàg-gio ] s. m. l’abbordare fit 7} — 
in andare all’abbordaggio (mar. ) attaccare una nave ne- 
mica accostandone il bordo. fg HH k 
abbordare [ ab-bor-dà-re] v. tr. [io abbdrdo ecc. ] 1 avvici- 
narsi con una nave al bordo di un’altra T #2 (fis. , 
fam. ) avvicinare qualcuno per parlargli o proporgli qualcosa 3 
ERSA) 3 affrontare VAT, 4hH} / abbordare una 
curva, imboccarla. (E) #1 | 
4— A sin. accostare B | qualcuno) sin. contattare, accostare, aggan- 
ciare | fam.) contr. evitare, schivare, scansare C sin. iniziare, comin- 
ciare. | un argomento) trattare, toccare. 
abborracciamento [ab-bor-rac-cia-mén-to] s m. 
l'abborracciare WE Mz / lavoro eseguito male e in fretta. fl 
GURS) 
+-> sin. raffazzonatura, rabberciatura, rattoppo. 
abborracciare [ ab-bor-rac-cià-re ] v. tr. [ io abborràccio 
ecc. | fare qualcosa in fretta o senza impegno. HEMP 
4— sin. raffazzonare, rabberciare, rattoppare contr. curare, rifinire. 
abborracciato | ab-bor-rac-cià-to ] agg. mal fatto, pasticcia- 
to. Fmi AI 
<—» sin. raffazzonato, sciatto, approssimativo contr. preciso, attento. 
abbottonare [ ab-bot-to-nà-re] v. tr. [io abbotténo ecc. ] in- 
filare i bottoni nei corrispondenti occhielli #440: abbottonare 
la giacca jn_L 7x1 # abbottonarsi v. intr. pron. chiudersi per 
mezzo di bottoni 5N144N: il golf si abbottona sulla spalla 1X{4 
LEKHA E. # v. rifl. 1 chiudere per mezzo di 
bottoni l'indumento indossato HM E N 2 (fig. , fam.) as- 
sumere un atteggiamento riservato. FFERNA 
<—+ v. tr. sin. allacciare gener. chiudere contr. sbottonare, slacciare, 
aprire è v. rifl A sin. allacciarsi gener. chiudersi contr. sbottonarsi, 
slacciarsi, aprirsi B { di persona) sin. chiudersi, tacere contr. sbot- 
tonarsi, aprirsi, confidarsi. 
abbottonato [ ab-bot-to-nà-to ] agg. 1 chiuso con bottoni fM 
FATA) 2 (Jig. , fam.) riservato JEt A9: un tipo abbot- 
tonato. — ALEFIEIRAVA 
<—+ A gener. chiuso contr. sbottonato, aperto B ( di persona) sin. chiu- 
s0, introverso contr. aperto, estroverso. 
abbottonatura [ab-bot-to-na-tù-ra] s. f 1 l’abbottonare $f 
#1 2 serie di bottoni e occhielli — HF 440 2008; la parte 
dell'abito dove si trovano i bottoni. (AR E )T44N#16t4nAR 
IH 
4— sin. bottoniera. 
abbozzare [ab-boz-zà-re] v. tr. [ io abbòzzo ecc. ] 1 dare 
una prima forma a un lavoro, un disegno, uno scritto 2 WF], 
#T&Lf& 2 formulare a grandi linee KH: abbozzare un progetto 
E Hit %Wl/ accennare RX: abbozzare un sorriso. FK 


4— sin. delineare, schizzare, tracciare, sgrossare contr. completare, 
ultimare, rifinire, perfezionare. 


abbozzare” v. intr. [io abbòzzo ece. ; aus. avere] (fam. ) 
subire senza reagire ZLIH, #7; non gli rimase che abbozzare. 
fh BISAA, 

«— sin. sopportare, pazientare, subire contr. reagire, spazientirsi, 
sbottare. 

abbozzo [ ab-bòz-zo ] s. m. 1 prima forma o stesura di un 
lavoro, di uno scritto, di un’opera AAN, HA 2 accenno RE: 
un abbozzo di saluto. IEEE 

<—» A sin. schizzo, bozzetto, bozza, traccia, canovaccio, modello, 


scaletta B sin. cenno. 


abbracciare [ ab-brac-cià-re ] v. tr. [ io abbraccio ecc. ] | 
cingere con le braccia, per affetto o per trattenere HH, HE 2 
(fig. ) comprendere, contenere {fi , 7: abbracciare con lo 
sguardo ISU 3 (fig. ) dedicarsi a qualcosa {7,47 : 
abbracciare una fede WTF #4 abbracciarsi v. intr. 
pron. stringersi con le braccia #ifk: s'abbracciò al padre (EH 
{ESCE è v. rifl. rec. cingersi l'un l’altro con le braccia H_WI 
ii. si abbracciarono a lungo. PAAIE HRE. 

<— v.ir. A sin. stringere, avvinghiare B ( fig. ) sin. includere, circo- 
scrivere contr. escludere C { fig.) sin. darsi, aderire, convertirsi, votar- 
si 4 v. inir. pron. sin. cingersi, avvinghiarsi. 

abbraccio [ ab-bràc-cio] s. m. l’abbracciare o l’abbracciarsi. 
HMR, E 

<- sin. stretta, amplesso (lett. ). 

abbrancare'[ab-bran-cà-re] v. tr. [io abbranco, tu abbran- 
chi ecc. | 1 afferrare con gli artigli, con le zampe JAM FHM 2 
( estens. ) afferrare e tenere saldamente & &iM{#: il ladro fu 
abbrancato da un poliziotto HM K EINE, + abbran- 
carsi v. rifl. attaccarsi con forza $ PME: abbrancarsi a uno 
scoglio. '&'KIME-REA 

<— v.ir. ( estens. ) sin. acciuffare, agguantare, catturare contr. la- 
sciare, mollare # v. rifl. sin. aggrapparsi, appigliarsi, afferrarsi, agguan- 
tarsi contr. mollare. 


abbrancare” v. tr. [io abbranto, tu abbranchi ecc. ] mettere 
in branco fH RE, Ettik è abbrancarsi v. rifl. unirsi in bran- 
co. WREIK 
abbreviare [ ab-bre-vià-re] v. tr. [ io abbrèvio ecc. | rendere 
breve; accorciare, ridurre 4A% , f8 (6: abbreviare un discorso. 
IR DINI 
<— sin. tagliare, scorciare, restringere. compendiare, riassumere, sin- 
tetizzare contr. allungare, ampliare, allargare, sviluppare. 
abbreviazione [ ab-bre-via-zi6-ne] s. f. abbreviare 4# %3, f] 
{K# forma accorciata di una parola. Mitis 
4— sin. accorciamento, accorciatura, riduzione. compendio, riassun- 
to, sintesi contr. allungamento, ampliamento, aggiunta, sviluppo. 
abbrivare [ ab-bri-và-re ] v. tr. (mar. ) mettere in movimento 
un natante o accelerarne il moto f#JH al: (EM # v. inr. 
[ aus. avere] (mar. ) mettersi in moto, prendere l’abbrivo. Jr 
aj) ; mik 
abbrivo [ ab-brì-vo], o abbrivio, s. m. 1 (mar. ) velocità 
che un natante acquista appena iniziata la spinta dei suoi mezzi 
di propulsione (JA 59 Ja #9) FE 2 (estens. ) impulso iniziale 
dato a un veicolo per metterlo in movimento ( Ji 5) Fir Ra HJ ) n° 
J 3 (fig. ) inizio, avvio deciso. H#ff 
+ (fig. ) sin. slancio, spinta, rincorsa. 
abbronzante [ab-bron-zàn-te ] agg. che abbronza fi# E KH 
Hyatt] + s.m. prodotto che favorisce l'abbronzatura della 
pelle. {E Kz Eku mi rr i E UE 
abbronzare [ab-bron-3à-re ] v. tr. [ io abbrónzo ecc. ] dare 
un colore bruno $e E 7 i f£ # ( estens. ) rendere bruna la 
pelle ( anche assol. ) (E KIARA AE: un sole che abbronza 
H R HER t FA HE + abbronzarsi v. rifl. o intr. pron. 
assumere il colore bruno ( W Hk) Ere esporsi al sole per 
rendere scura la pelle. IWAMNMERRAE AMO 
<+ v. fr. sin. abbrunire; annerire, scurire contr. schiarire # v. riff. o in- 
tr. pron. sin. annerirsi, scurirsi. ( scherz.; di persona) abbrustolirsi, 
rosolarsi, arrostirsi contr. schiarirsi. 

~ La parola deriva dalla voce settentrionale bronza, che indicava la 

brace accesa. Chi si abbronza, dunque, è come se si esponesse 

al calore della brace, ossia si arrostisse. 
abbronzato [ ab-bron-zà-t0 ] agg. reso scuro dai raggi solari 
(detto della pelle o di persona). ( RRK) RAR GTA A AI 
++ sin. bruno, ambrato. scuro, nero contr. chiaro, bianco, pallido. 
abbronzatura [ab-bron-za-tù-ra] s. J. l’abbronzare o 
l’abbronzarsi; l'aspetto di chi è abbronzato Hi ff; rim 
Hfi.: avere una bella abbronzatura. ERMETE 
<+— sin. tinta, tintarella ( fam. ) contr. pallore, bianchezza. 
abbrunare [ ab-bru-nà-re ] v. tr. contrassegnare con un segno 
di lutto H : bandiere abbrunate PER + abbrunarsi 
v. rifl. o intr. pron. diventare scuro, imbrunire. 2 fi, 


PHNL 

abbrunire [ab-bru-nì-re] v. tr. [ io abbrunisco, tu abbrunisci 
ecc. | sottoporre a brunitura oggetti metallici. 24A 

+— sin. annerire, scurire, abbronzare contr. schiarire. 
abbrustolimento [ab-bru-sto-li-mén-to] s. m. l'operazione 
dell'abbrustolire ; tostatura. #t#E 

+» sin. tostatura, scottatura, rosolatura { spec. di came). 
abbrustolire [ ab-bru-sto-lì-re ] v. tr. [io abbrustolisco, tu 
abbrustolisci ecc. | bruciare leggermente un alimento; tostare $} 
te. abbrustolire il pane % H l + + abbrustolirsi v. rifl. 


(scherz. ) esporsi lungamente al sole. KATEEK FAN 
«4— v. fr. sin. bruciacchiare, tostare, scottare, dorare, rosolare | spec. 
la came) + v. rifl. sin. abbronzarsi, scottarsi. 


abbrutimento [ab-bru-ti-mén-to] s. m. 
l’abbrutirsi. & AAE; PRAHE 

Sa: sin. degrado, imbarbarimento, abiezione contr. ingentilimento. 

abbrutire [ ab-bru-tì-re] v. tr. [io abbrutisco, tu abbrutisci 

ecc, ] rendere simile a un bruto RERS (E PAR AF + v. 

intr. [ aus. essere], abbrutirsi v. intr. pron. ridursi come un 

buto REMY; F1 RAE.: lavora fino ad abbrutirsi. xt 


FREM LAME IASIEAIRA FE, 
«> v.ir. sin. imbarbarire contr. ingentilire # v. intr. pron. sin. degra- 


darsi, imbarbarirsi contr. ingentilirsi. 
abbuffarsi [ ab-buf-fàr-si ] v. rifl. mangiare voracemente e in 
abbondanza. %#f AH 
+— sin. rimpinzarsi, ingozzarsi, mangiare a quattro palmenti. 

re La parola, di origine meridionale, deriva da buffa ‘rospo’. chi 
€ mangia fino ad abbuffarsi si gonfia dunque come fa il rospo. 
abbuffata [ab-buf-fà-ta] s. f. l’abbuffarsi; grande mangiata. 
RAF 
++» sin. mangiata, scorpacciata, ingozzata. 
abbuiare [ ab-bu-ià-re ] v. tr. [ io abbiio ecc. | oscurare {#7 
E {EIR + v. intr. impers. [| aus. essere | divenire buio AFM, 
Fi: d'inverno abbuia presto £KKMEAIHF. + abbuiarsi v. 
intr. pron. divenire buio FA, Æi / (fig. ) farsi scuro in vol- 
to, rattristarsi. (Hè ) PHT, AI 
<>» v. tr. sin. offuscare, annerire contr. rischiarare, illuminare # v. intr. 
sin. annottare contr. albeggiare. 
abbuonare >abbonare!. 
abbuono [ ab-buò-no ] s. m. 1 riduzione su una prestazione, 
un prezzo, un debito Hri, RN 2 (sport) riduzione di tempo 
concessa ai primi arrivati in corse ciclistiche a tappe (fE A 17% 


TREF) SA EAA AA ENE ALEE nelle gare ip- 


piche, riduzione della distanza o del concessa ai concorren- 
ti più deboli. (ERI) Lele rara ENEA 
<- A sin. sconto, detrazione, deduzione, diminuzione, scomputo 
contr. aumento B ( nell'ippica) contr. handicap. 

abburattamento [ab-bu-rat-ta-mén-to] s. m. 1 l'operazione 
di abburattare iliji hit} 2 (med. ) disturbo del linguaggio per cui 
le parole si pronunciano precipitosamente e balbettando. AHA 
i 

abburattare | ab-bu-rat-tà-re ] v. tr. separare la farina dalla cru- 
sca col buratto o con lo staccio. ff if? 

*— sin. setacciare, vagliare. 

abdicare [ ab-di-cà-re] v. intr. [io àbdico, tu àbdichi ecc. ; 
aus. avere | 1 rinunciare volontariamente al potere sovrano UFF 
Ffi: Edoardo VINI abdicò nel 1936 $ HE; {tt 1936 SEB 
fls 2 ( estens. ) rinunciare a qualcosa; sottrarsi }XFf: abdicare 
a un diritto, al trono. TUFFI; 13 E {ir 

+—» | estens. ) sin. rinunciare, rifiutare, abbandonare contr. accettare, 
accogliere. mantenere. 

abdicatario [ ab-di-ca-tà-rio] agg. che abdica o ha abdicato. 
iR {RS if) 

*— sin. rinunciatario, dimissionario. 

abdicazione | ab-di-ca-zi6-ne ] s. f. l'abdicare. Hfi, Ef 
+—» (estens. ) sin. rifiuto, abbandono contr. accettazione. 
abduano [ ab-du-à-no] agg. (lett. ) del fiume Adda. (É# X 
AIJ) Parikia hy 

abduttore [ ab-dut-t6-re ] agg. e s. m. (anat.) si dice di 
muscolo che determina i movimenti di abduzione. 4 J& H3; 4 


l’abbrutire , 


abilitazione 5 


HEM 
+— sin. abducente contr. adduttore. 
abduzione [ab-du-zié-ne ] s.f. (fisiol. ) il movimento di al- 
lontanamento di un arto dall'asse mediano del corpo. HJE 
+— contr. adduzione, 
abelmosco [ a-bel-mò-sco ] s. m. [pl. -schi] erba tropicale 
che dà frutti e semi commestibili dotati di proprietà medicinali. 
E) 
aberrante [ a-ber-ràn-te ] agg. anormale #7]: comporta- 
mento aberrante. A WAIE 
+— sin. deviante, irregolare, bizzarro, eccentrico: (di comportamento 
e sim. ) degenerato, degenere, snaturato contr. normale, regolare. 
aberrazione [ a-ber-ra-ziò-ne ] s. f. 1 deviazione dalla norma 
(RE #H: aberrazione sessuale fe {ti 2 (med. ) anomalia, 
disfunzione % % ; PLE E #8 3 (astr. ) spostamento apparente 
della posizione di un astro JtÎr#Æ 4 (fis. ) in un sistema ottico, 
difetto nella formazione delle immagini. {$#({&) 2 
+» A sin. devianza, degenerazione, perversione. bizzarria, 
eccentricità contr. normalità B sin. anormalità, disfunzione, alterazione. 
mostruosità, deformità contr. regolarità, normalità. 
abetaia [a-be-tà-ia] s. f bosco d'abeti. F#}#K,ABXK 
abete [a-bé-te] s.m. albero di alto fusto resinoso, a chioma 
piramidale, con foglie aghiformi sempreverdi 7&/#,4A#! Z il 
legname che se ne ricava. ERK, WR 
Abete è il nome comune di conifere dei generi Abies e Picea. Al 
primo appartiene l'abete bianco { Abies alba), diffuso sulle Alpi e 
sugli Appennini tra 800 e 1, 800 m. Al secondo appartiene l'abete rosso 
[ Picea excelsa) , che cresce sulle Alpi. 
abetella [a-be-tèl-la] s. f. tronco d’abete mondato dei rami e 
della corteccia, usato in edilizia. #444 ,HAXÎ 
abietto [ a-bièt-to ] agg. spregevole, ignobile & & f, -F Np 
fi]. persona abietta. EE 
+— sin. infame, meschino, indegno, turpe, abominevole contr. de- 
gno, nobile, dignitoso. 
abiezione [ a-bie-zié-ne ] s. f. 1 l'essere abietto $ £, 4. HE 
2 condizione degradante #3 ; vivere nell'abiezione. EG 
+> sin. bassezza, spregevolezza, viltà, infamia contr. dignità, 
nobiltà, decoro. 
abigeato [ a-bi-ge-à-to] s.m. (dir. ) furto di bestiame. #8 
O 


abile [ à-bi-le] agg. 1 idoneo & $ HJ, Ubi dice abile al 
servizio militare 41 iR IRER 2 esperto, capace fé FHI, A 
SJ: un abile artigiano BET #9) LI 3 scaltro > BURRO. ITER: 
un abile politico YE RIE ia AV] fatto con astuzia RIO. 
HS RI): un'abile mossa WHH — H O abilmente avv. 
+ A sin. adatto, atto, acconcio contr. inabile, inadatto, incapace B 
sin. bravo, pratico, competente contr. inetto, incapace, inesperto, in- 
competente C sin. astuto, intelligente, furbo: ingegnoso ( di piano, pro- 
getto) contr. stupido, sciocco, ingenuo. 
La parola latina habile( m), derivata di habére ‘avere’, indicava in 

„+ Origine una cosa ‘che si tiene bene in mano’ ; da qui il significato 
di ‘comodo’, quindi ‘idoneo, adatto’. 
-abile +-bile. 
abilità [a-bi-li-tà] s.f. 1 l'essere abile; bravura #A&, HEF 2 
scaltrezza. WRI.,H1É 
++ A |a svolgere un compito, una funzione) sin. idoneità contr. 
inabilità, inidoneità B sin. capacità, perizia, competenza contr. 


incapacità, inettitudine, incompetenza C sin. astuzia, furbizia, 
RT, intelligenza, accortezza contr. stupidità, ottusità, 
ingenuità 


abilitare [ a-bi-li-tà-re ] v. tr. [ io abìlito ecc. ] 1 rendere abile 
(ER, fi REY 2 riconoscere legalmente idoneo a una funzio- 
ne, a una pone, a un'attività {E5 SERA TH: abi- 
litare un impianto {f — & RE Wa kx; abilitare 
all'insegnamento ERAS RA * abilitarsi v. riff. con- 
seguire un’abilitazione. Hi}, HAORA 

abilitato [ a-bi-li-tà-to] agg. e s.m. [f. -a] che/chi ha con- 
< sin. idoneo, ammesso, patentato. 

abilitazione [ a-bi-li-ta-zi6-ne ] s. f. (dir. ) riconoscimento 
legale a svolgere una data funzione o esercitare una professione, 


6 abinitio 


un'attività &#t, #4 / il documento che attesta tale capacità. 
PEREP 

*— sin. idoneità, autorizzazione, licenza, permesso. 

ab initio [/abi'nittsjo/ ] loc. avv. (lat. ) dall'inizio, dal prin- 
cipio. &#,MAX 

abio- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica, che significa “senza vita’ (abiosfera). (BHE MIC 
‘Heap, AER A I") 

abiogenesi [ a-bi-o -gè-ne-fi] s. f. (biol: ) teoria secondo la 
quale gli esseri viventi avrebbero origine dalla materia inorgani- 
ca. TER, ARRE 

<— sin. generazione spontanea contr. biogenesi. 

abiosfera [ a-bi-o-sfè-ra] s. f. (geog. ) le parti della Terra 
dove non è possibile alcuna forma di vita. ( WEE HH) E 


mE | 

<— contr. biosfera. 

abiotico [ a-bi-ò-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] (biol. ) che non 

consente alcuna forma di vita X4 ir], EMAJ: condizioni 

abiotiche. KE BHE 

abissale [ a-bis-sà-le ] agg. 1 degli abissi marini J% y% f5 , EJE 

fi): profondità abissali JK 2 (fig. ) enorme, spropositato E 

KAY, EIER: ignoranza abissale. WERA 

+» (fig. ) sin. sconfinato, incalcolabile, incommensurabile, smisurato 

contr. limitato, moderato, modesto. 

Qi La regione abissale è una zona di profondità marina compresa tra 

at 1, 000 e 7,000 m, caratterizzata da temperatura costante (4°C 

ca), assoluta oscurità, mancanza di vita vegetale. La piana abissale è 

un'area pianeggiante sul fondo degli oceani, a profondità di 4,000 - 

5, 000 m. 

abissino [a-bis-sì-no] agg. dell’Abissinia ( odierna Etiopia ) 

sla viper SL + s.m. |f. -a] abitante, 

nativo dell'Abissinia. BJ HE FIJE WA 

«—> sin. etiope, etiopico. 

abisso [ a-bìs-so ] s. m. 1 profondità grandissima; baratro, 

voragine MM: gli abissi dell'oceano ti} Mk 2 (fig. ) 

enorme distanza o differenza $k, E K325]: tra noi c'è un 

abisso RZ RR. 3 (fig. ) quantità grandissima X 

bB.,BAX: un abisso di errori. BATH 

] ron go dell’abisso, (fig. ) vicino alla rovina. HEA tF 
Pi 

<-> sin. burrone, orrido, precipizio, strapiombo. 

E La parola deriva dal greco abyssos ‘senza fondo’. 


abitabile [ a-bi-tà-bi-le] agg. che si può abitare; che ha i re- 
quisiti per essere abitato jl FIERI): una casa abitabile. ii F 
ato 

‘<> sin. agibile, vivibile contr. inabitabile, inagibile, invivibile. 
abitabilità [a-bi-ta-bi-li-tà ] s. f l'essere abitabile fi FEE A 
l'insieme dei requisiti previsti dalla legge che rendono abitabile 
un edificio o una casa. ji FIEMME 

+ sin. agibilità contr. inabitabilità, inagibilità. 

abitacolo [ a-bi-tà-co-lo ] s. m. negli autoveicoli, lo spazio 
destinato alle persone; negli aeromobili, la cabina di pilotaggio. 
(MAHESH) EEE; CHI) EER 

abitante [a-bi-tàn-te ] s. m. e f. chi abita in un luogo JÆ F$, 
Et.: l'Italia ha 56 milioni di abitanti. REX 5 600 J 
Ae 

<— A sin. abitatore (lett. ); (al pi. ) popolazione, cittadinanza, cittadi- 
ni anig. residente, domiciliato, cittadino. 

abitare [a-bi-tà-re] v. tr. [ io àbito ecc. | 1 avere come dimo- 
ra Eift: un quartiere abitato da immigrati &RFE{ER 2 avere 
come ambiente naturale #]f: eli animali che abitano la giun- 
gla EEMI 1319) # v. intr. [ aus. avere] risiedere J 
{E : abitare in cità {EWE 4 alloggiare $A , #8: abitare 
al secondo piano. {EE = 

«> v. tr. sin. occupare # v. intr. sin. soggiornare, albergare, vivere. 
abitativo [ a-bi-ta-tì-vo] agg. che riguarda le abitazioni. {E 
6, EER 

abitato [a-bi-tà-to] agg. popolato, frequentato ff A JE AS, 
HARY: luoghi abitati $ A JEIERHEJy ® s.m. l’area dove 
si addensano le abitazioni (di una città, di un paese) ¥ JÆ HE. 


fuori dell'abitato. ic iE E ER 

«— agg. sin. popoloso, animato contr. disabitato, spopolato, deser- 
to, abbandonato # s. m. sin. agglomerato, insediamento; città. paese, 
borgo, villaggio. 

abitatore [ a-bi-ta-t6-re ) s. m. [f. -trice] (lett. ) chi abita fi 
{##: gli abitatori delle caverne. {EEA EIA 

+— sin. abitante. 

abitazione [a-bi-ta-zié-ne ] s. f. edificio, o parte di esso, in 
cui si abita; casa, dimora. F, FE 

+— sin. alloggio, domicilio, residenza. appartamento. 

abito [ à-bi-to] s. m. 1 vestito, veste <A} Ai: abito da se- 
ra. W3 DIM. abitino 2 disposizione, atteggiamento J ft: 
abito mentale. FIRRIESENTÀ 

® Abito talare, quello degli ecclesiastici. (#4431) K#® 

® L'abito non fa il monaco, l'apparenza inganna. ATIR Ho 

+— A sin. vestito, mise, toilette specif. divisa, uniforme B (a! pi. ) 
sin. abbigliamento; equipaggiamento, tenuta C ( fig.) sin. abitudine, 
inclinazione, mentalità. 

La parola latina habitu | m) significava ‘caratteristica esteriore ' 
l'abito che uno indossa è infatti la sua caratteristica esteriore. 
abituale [a-bi-tu-à-le] agg. 1 che si fa per abitudine; consue- 
to Joy, WAH): contegno abituale {Ri MASIE 2 che è tale 
per abitudine JUN]: cliente abituale & MX, £i C 

abitualmente avv. 
*— A sin. solito, usuale, ordinariò, quotidiano, corrente contr. incon- 
sueto, insolito, raro, inusitato, straordinario, anomalo B (di cliente e 
sim. ) sin. assiduo, fedele contr. occasionale, saltuario. 
abituare [a-bi-tu-à-re ] v. fr. [io abituo ecc. ] far prendere 
un'abitudine #3 Wt; abituare alla pulizia ft RITENI 
Wł # abituarsi v. riff. prendere un'abitudine ## HH: abi- 
tuarsi a leggere. FERT BEY 
4— v. tr. sin. addestrare, allenare, familiarizzare contr. disabituare + 
v. rifl. sin. avvezzarsi, addestrarsi, allenarsi, impratichirsi, assuefars: 
contr. disabituarsi, 
abituato [a-bi-tu-à-to] agg. che ha l'abitudine a fare qualcosa 
HMH: non è abituato a viaggiare. WAH FIKI. 
+— sin. avvezzo, solito, assuefatto contr. disabituato, disavvezzo. 
abitudinario [ a-bi-tu-di-nà-nio ] agg. e s.m. |f. -a] che/chi 
è attaccato alle proprie abitudini. 3 L AW A9; i EE g RAA 
+— sin. consuetudinario; metodico contr. incostante, volubile, capric- 
cioso. 
abitudine | a-bi-tù-di-ne | s. f. 1 tendenza acquisita; consuetu- 
dine 3 tf; fare qualcosa per abitudine FHWRT{NK- 2 dispo- 
sizione stabile, modo costante di' operare JWI: l'abitudine 
del fumo. ELLA 
+— A sin. costume, tradizione, usanza, pratica, routine; (spec. nega- 
tiva) mania, vizio; (a farmaci, droghe) assuefazione, ‘dipendenza B 
sin. abito, atteggiamento. 
abituro [ a-bi-tù-ro ] s. m. (lett. ) abitazione piccola e mise- 
revole. HA, 
*— sin. tugurio, stamberga, baracca, catapecchia, topaia. 

La parola deriva da abitare per incrocio con tugurio, che è 
€ un'abitazione piccola e squallida. 
abiura [ a-biù-ra] s.f. ripudio pubblico e ufficiale di una reli- 
gione o di una dottrina. &4F#@X — REAM ai) 
*— sin. ritrattazione, palinodia, sconfessione, apostasia ( spec. di una 
abiurare [a-biu-rà-re] v. tr. fare abiura di qualcosa. %2 #7 # 
RA- TAM) | 
<-> sin. rinnegare, ripudiare, sconfessare contr. abbracciare, con- 
ablativo [a-bla-tì-vo] agg. e s. m. si dice del sesto caso della 
declinazione latina, che indica il luogo in cui o da cui avviene 
l’azione, oppure il modo, lo strumento, la causa. (Jiti TH 
TE) Ri RR: AR, ERS 
4—> gener. caso obliquo anig. dativo, genitivo. 
ablazione [ a-bla-zi6-ne ] s.f. 1 (geol. ) asportazione di ma- 
teriale dal suolo terrestre a opera del vento o delle acque (ff, 
F {t 2 (med. ) asportazione chirurgica (##+) ECR). ($F 
E) iiB:(A): ablazione di un rene iil&— PHRA ablazione 
del tartaro, la sua rimozione dai denti BI FHF 
+-+ A (geol.) sin. erosione B ( med.) sin. amputazione. resezione. 
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escissione, exeresi, 

abluzione [| a-blu-zié-ne] s. f 1 lavaggio del corpo o di una 
sua parte per motivi igienici o terapeutici MW}, BEM 2 (Jir. ) la- 
vacro purificatorio. (XF At AF. EA) 

+ A sin. bagno, lavatura, lavanda B sin. aspersione, purificazione. 

abnegazione [ ab-ne-ga-zié-ne ] s. f. rinuncia al piacere o 
all’utile per il bene altrui. G, su 

*- sin. altruismo. sacrificio contr. egoismo. 

abnorme [ab-nòr-me] agg. fuori della norma, anomalo Fi% 
AI, ABU: uno sviluppo abnorme. GW HER: 

<> A sin. anormale, aberrante, deviante, irregolare. mostruoso, de- 
forme contr. normale, regolare. 

abolire [a-bo-lì-re] v. tr. [io abolisco, tu abolisci ecc. ] 
sopprimere, abrogare IE BR, Ri: abolire una legge RER—-M 
fP (estens. ) eliminare, rinunciare a qualcosa RR, fi: 

ha abolito le sigarette. ERIT 

+» sin. eliminare, annullare, cancellare, cassare (dir. ) contr. intro- 
durre, istituire, ( spec. una legge) promulgare, varare. 

abolizione [ a-bo-li-zi6-ne ] s. f. l’abolire, l'essere abolito; 
soppressione ME, KH: l'abolizione della schiavitù. ER 
RME 


+» sin. eliminazione, annullamento, cancellazione, abrogazione 
(spec. di una legge), cassazione (dir. ) contr. introduzione, istituzio- 
ne; (spec. di una legge) promulgazione, varo. 
abolizionismo [ a-bo-li-zio-nì-[mo ] s. m. movimento ten- 
dente ad abolire norme, leggi o consuetudini non più ritenute 
valide. ÆREN, BERE) MEX 
abolizionista [ a-bo-li-zio-nì-sta] agg. e s.m. e f. [pl.m 
-sti | sostenitore dell’abolizionismo. EKRE (RM) MEX, 
ERREK 
abolizionistico [a-bo-li-zio-nì-sti-co] agg. [pl. m. 
lativo all'abolizionismo. (PEM) W EX fg 
abomaso [ a-bo-mà-fo] s.m. (zool. ) l'ultima delle quattro 
sacche dello stomaco dei ruminanti. sE aat E ED 
aB) 
abominevole [a-bo-mi-né-vo-le] agg. 1 che suscita forte 
riprovazione; detestabile W A ult H i, SATIN: delitto 
abominevole il! AT HF] 2 disgustoso, na S ADE 
Ehi, ITR: un cibo abominevole. SARETE 
@ L'abominevole uomo delle nevi, lo yeti. SA[(&ERATTESHNEU 

LHIRh2h%) Sh yeti ) 
<> A sin. esecrabile, indegno, infame, spregevole, turpe contr. 
adorabile, ammirevole B sin. rivoltante contr. buono, gustoso. 

+ La locuzione abominevole uomo delle nevi è una traduzione 

dell'inglese abominable snow man. 

abominio [a-bo-mì-nio] s. m. 1 sentimento di grande avver- 
sione e disprezzo RE, ff 2 condizione moralmente dete- 
stabile ERITH, EZITA: cadere nell'abominio. # \-4+ A 
RE 
+» A sin. ripugnanza, esecrazione, orrore contr. ammirazione, ap- 
provazione B sin. infamia, obbrobrio, vergogna. 
aborigeno | a-bo-rì-ge-n0] agg. e s. m. [f. -a ] (spec. pl. ) 
che/chi è originario del paese o del luogo in cui abita; indige- 
no, autoctono + #& BI, +. fi); ER: gli aborigeni 
d'Australia. WKAIETERR 
«> sin. nativo, locale contr. allogeno, straniero, forestiero. 

, La parola deriva da Aborigenes, nome dato dai Latini ai primi abi- 

tanti dell'Italia centrale. 

ab origine [/abo'ridzine/] loc. avv. (lat. ) originariamente, 
dal principio. MK, Ep] 
aborrire [ a-bor-rì-re] v. tr. [ io aborrisco (o abòrro), tu 
aborrisci (0 abòrri) ecc. ] (lett. ) avere in orrore; detestare HE 
XE 1848: aborrire la violenza 98 Bi} + v. intr. rifuggire con 
orrore da qualcosa WR Mx: aborrire dal sangue. 2 ii 
+» v.ir. sin. esecrare, rifiutare, respingere, odiare contr. adorare, 
amare, ammirare 4 v. inir. sin. fuggire. 
abortire [ a-bor-tì-re ] v. intr. [ io abortisco, tu abortisci 
ecc. ; aus. avere nel sign. proprio, essere in quello fig. ] 
l avere un aborto jù" 4 partorire un feto immaturo 7j } 
(Jig. ) fallire sul nascere $ iK, Rr: l'impresa è abortita. F 
IEH RE) T. 


-ci ] re- 


abortista [a-bor-tì-sta] agg. e s.m. ef. [pl. m. -sti] favore- 

vole alla legalizzazione dell'aborto volontario. $ $4 6f Hf #9); PA 

Raiuekt 

<- contr. antiabortista. 

abortivo [ a-bor-ti-vo] agg. che provoca l'aborto; relativo 

all'aborto WS f9; 3/7 H: pratiche abortive 3|#W W 

fi è s.m. sostanza che provoca l'aborto. Mijf#5 

aborto [a-bòr-to] s.m. 1 interruzione della gravidanza fîi}®, 

ij": aborto spontaneo, terapeutico H RHE; TONI (45 

Pfa Re BA ft RETTA TREE) 2 (fig. , spreg. ) per- 

sona o cosa fatta male, imperfetta. ‘4W,K4f 

4 (fig. ) sin. mostro, mostruosità. 

ab ovo [/a' bovo/ ] loc. avv. (lat. ) dalle origini, dagli inizi 

MX, Å$: cominciare ab ovo una narrazione. MEF&$UR 

abracadabra [ a-bra-ca-dà-bra ] s. m. invar. antica parola 

magica a cui si attribuiva la proprietà di guarire dalle malattie. 

KRIIT, HEX 

abradere [ a-brà-de-re ] v. tr. [part. pass. abrafo] (non 

com. ) togliere via raschiando #44 levigare. RX 

abrasione [a- -bra-fi6-ne ] s. f. 1 cancellatura, raschiatura Ñi] 

+ EX 2 (geol. ) azione di erosione esercitata sulle coste dalle 

onde marine H ih, R pk 3 (tecn. ) asportazione superficiale di 

materiale mediante abrasivi #57, REX; 4 (med. ) escoriazione 

superficiale della cute. ( H3) 

<>» A (geol. ) sin. erosione, ablazione C ( med.) sin. escoriazione, 

sbucciatura (fam. ). 

abrasivo [ a-bra-fi-vo] agg. che provoca l’abrasione WERS f9 , 

pki: pasta abrasiva (H) W + s.m. ogni materiale gra- 

nuloso di elevata durezza usato per levigare. ( W) E 

NA ok Gli abrasivi sono materiali { naturali o artificiali) di elevata durezza, 
tenaci, in forma di granuli a spigoli taglienti, usati per levigare, 

sbavare, lucidare superfici metalliche o d'altra natura, per rettificare parti 

meccaniche ecc. Possono essere sciolti, fissati a supporti flessibili ( car- 

ta, tela) o conglomerati. 

abrogabile [a-bro-gà-bi-le] agg. che si può abrogare. "J Hi 

AI, ETE BRAI 

abrogare [a-bro-gà-re] v. tr. [io àbrogo, tu àbroghi ecc. ] 

(dir. ) annullare, revocare una legge, un decreto, un regola- 

mento. Miti, MER 

<« sin. annullare, abolire, cancellare, revocare, cassare contr, pro- 

mulgare, varare, istituire, introdurre. 

abrogativo gr] agg. che ha il fine di abrogare 

E elia : referendum abrogativo. Ñ ERR -WER 


+» (di referendum) contr. propositivo. 

abrogazione [ a-bro-ga-zi6-ne ] s. f. ( dir.) l’abrogare, 
l'essere abrogato. Ei, BE 

«è sin. annullamento, revoca, abolizione, cancellazione contr. pro- 
mulgazione , varo, istituzione, introduzione. 

abrogazionista [a-bro-ga-zio-nì-sta] s.m. ef [pl.m. -sti] 
chi sostiene la necessità di abrogare una legge 3E R HIN y 
QA anche agg.: EKERI ff): propaganda abro- 
gazionista. 3 E RS MAIRE 

abrostine [a-brò-sti-ne] s. m. specie di vite americana. (#t 
MARK 

<>» sin. lambrusca. 

abruzzese [a-bruz-zé-se] agg. dell'Abruzzo (#X#I) Bi 
@(/-HER 0) ès m 1 [ anche f. ] chi è nato, chi abita in 
Abruzzo fii HEA 2 dialetto dell’ Abruzzo. ARENA 
absidale [ ab-si-dà-le] agg. (arch. ) dell'abside. JE RẸ 
AIE(RERIE) H 

absidato [ ab-si-dà-to ] agg. (arch. ) a forma di abside: 
provvisto di abside 2 (REMY) fi: cappella abi 
sidata. (GIR -FIUE( RESI) DR 

abside [ àb-si-de] s. f. (arch. ) nelle basiliche romane, strut- 
tura semicircolare o poligonale in fondo alla navata; nelle chiese 
cristiane, costruzione analoga alla fine della navata centrale e 
contenente il coro. (F xt) FWE REA) MER 
abstract [/'abstrakt/] s. m. invar. (ingl. ) breve sunto 
( anche in un'altra lingua) del contenuto di un libro o di un arti- 


8. abulia 


colo scientifico. {E , HEHE 

<— sin. riassunto. 

abulia [ a-bu-lì-a] s. f 1 debolezza di volontà; irresolutezza 
Mbk 2 (psicol. ) forma patologica di mancanza di volontà. 
aa orta | 

«— sin. apatia, indolenza, inerzia, pigrizia, svogliatezza contr. 
volontà, energia, risolutezza. 

abulico [ a-bù-li-co] agg. [ pl. m. -ci] privo di volontà; 
pigro, irresoluto. kt XI; IRÉN, RJR 

+— sin. apatico, indolente, svogliato contr. volitivo, energico, risolu- 
to, attivo. 


abusare [a-bu-fà-re] v. intr. [ aus. avere] 1 fare un uso cat- 
tivo, illecito o smodato ili JH, x H: abusare del potere, 
dell'alcol WIJ ; Kit RE 2 Rena RIF: abusare 
della buona fede altrui. AIRBAMEE 
® Abusare di una donna, violentaria. rio 
+-+ A sin. eccedere, esagerare contr. controllarsi B sin, approfittare. 


abusato [ a-bu-fà-to] agg. troppo usato, logorato dall'uso #ġ 
MEF (ERA) BI: un termine abusato. WARNA 

4—> sin. logoro, frusto, trito contr. nuovo, originale, inconsueto, insoli- 
to. 


abusivismo [ a-bu-fi-vì-fmo ] s. m. pratica sistematica 
dell'abuso. 3fi FAPILEITTA 

® Abusivismo edilizio, costruzione illegale di edifici. ###% 
abusivista [ a-bu-fi-vì-sta] s.m. ef. [ pl. m. -sti] chi pratica 
sistematicamente l'abuso; chi è responsabile di abusi edilizi. W 


Se e et eh) A 
abusività [a-bu-fi-vi-tà] s. f. l'essere abusivo Ji HIWALMIT7 
4: l’abusività di una costruzione. ERAEN 


abusivo [ a-bu-fi-vo] agg. 1 fatto con abuso, senza avere il 

diritto; che rappresenta un abuso M4 HÉJ, =A: pascolo abu- 

sivo Bit Rete ci (145 2 che esercita un'attività senza esserne 

autorizzato JE} h9 , E REM). posteggiatore abusivo Rf EA 

O abusivamente avv. 

A sin. indebito, illecito, illegale comtr. autorizzato, lecito, legale, re- 

golare. 

abuso [a-bù-fo] s.m. 1 uso cattivo, smodato di qualcosa H] 

Wag, MET: abuso del cibo, di farmaci td &H# 

2 uso di un diritto o di un potere oltre i limiti stabiliti dalla 

legge. WHERE 

<— A sin. eccesso, esagerazione contr. moderazione, temperanza B 

sin. prevaricazione illecito, irregolarità. 

CO Il diritto penale punisce l'abuso di mezzi di correzione, compiuto 
da chi ha un potere di correzione su soggetti a lui affidati per 

l'educazione o l'istruzione; l'abuso di credulità popolare, dal quale derivi 

turbamento per la collettività. l'abuso di autorità contro arrestati o detenu- 

ti. l'abuso di atti d'ufficio, commesso da pubblico ufficiale o da un incari- 

cato di pubblico servizio per procurare a sé o ad altri un ingiusto vantag- 

gio o per arrecare danno ad altri. 

acacia [ a-cà-cia] s.f. [ pl. -cie] pianta arborea spinosa, con 

foglie imparipennate e fiori bianchi. wifi, FR 

«— sin. robinia. 

acagiù|[ a-ca-giù ] s. m. (bot. ) nome di due diversi alberi, il 

mogano e l'anacardio. BKE GRK EHH ; EER 

acaico [ a-cài-co ] agg. [pl. m. -ci] dell’Acaia, regione 

Fr i Grecia; acheo. (74 — Ha DX ) EDNER ; ETNIE 

acantacee [| a-can-tà-ce-e ] s. f pl. (bot. ) famiglia di piante 

dicotiledoni, erbacee o arbustive, a cui appartiene l’acanto. [i 

RE 

acanto [a-càn-to] s.m. 1 pianta erbacea perenne, dalle foglie 

larghe pennate e lobate, diffusa nelle regioni tropicali e mediter- 

rance # RAH 2 motivo ornamentale del capitello corinzio, 

che imita la foglia di acanto. ( # R% ) HE 3i 

acardia | a-car-dì-a] s. f. (med. ) anomalia embrionale con- 

sistente nell'assenza del cuore. JtLb( ETJE ) 

acari [ à-ca-ri] s. m. pl. (zool. ) ordine di aracnidi di piccole 

dimensioni, parassiti di uomini, animali e piante. EISE 
L'ordine degli acari comprende 10. 000 specie ca, assai diffuse. 
Di piccole dimensioni (da 0,1 mm a 1 cm), sono parassiti di uo- 

mini, animali e piante. Causano malattie della pelle { acariasi) come la 


scabbia. 


acariasi ( a-ca-rì-a-Ji] s.f. (med. , vet. ) malattia della pelle 
provocata da acari. $j% 


acariosi [ a-ca-riò-fi] s.f. (bor. ) malattia della vite provoca- 
ta da acari. $ 


acarpo [a-càr-po] agg. (bot. ) si dice di ogni vegetale che 
manca di frutto. AS IRC 
acattolico [ a-cat-tò-li-co] agg. e s. m. [f. -a; pl. m. -ci] 
non cattolico ( detto soprattutto di altre confessioni cristiane ). 
ERER; TERENE 
acca [àc-ca] s. m. invar. o f. [ pl. invar. o acche] nome 
dell'ottava lettera dell'alfabeto. (RKAIEFTRAPRADTF 
FRPR) 
@ Non capire, non valere un'acca, (fig.) nulla. — 57A: AAR 
accademia | ac-ca-dè-mia |] s. f. 1 istituzione volta a incre- 
mentare lo studio delle lettere, delle arti o delle scienze PH bi, 
Ms. Accademia della Crusca, dei Lincei, di Francia Ri 
(MARIE, BIEN ARAA XE EMAIL 
Fia ENT Aa KE IMRE. 
ASAP EMF Be Bi); è Fi p Ba 2 istituto 
d'insegnamento ha a H p: accademia militare , 
d'arte drammatica EA EA 3 esercitazione scolasti- 
ca; pura esibizione di stile (PEAR X ERa ZJU RIE 
4 ( pitt. ) disegno o dipinto che, si esegue dal vero a scopo di 
studio. (fE4bRWF ZIA) I AE 
@ Accademia di belle arti, scuola dove si insegnano il disegno, la pittura 
e la scultura. RFR 

<+ A | di studiosi) sin. associazione, società B ( scuola superiore) an- 
ig. istituto, scuola, università © (fig. ) sin. virtuosismo. 

La parola deriva dal greco Akadé'meia, nome del bosco sacro ad 

Academo dove Platone insegnava. 


accademico [ ac- ca-dè-mi-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 relativo a 
un'accademia È} 3 Ez Wj, iam 2 che si riferisce 
all'università X3#f] 3 astratto, ozioso W8 i, FAAR: di- 
scorso accademico EREI IU 4 di opera o artista troppo ri- 
spettosi dei modelli tradizionali ft T{#9% 1, H e Aii + 
s.m. 1 (filos. ) seguace di Platone RANE 2 [f -a) 
membro di un'accademia letteraria, artistica o scientifica Ap 
(FARE PT) RE O accademicamente avv. | 
secondo l’uso delle accademie #28 Beh RUR 2 in mo- 
do astratto, ozioso “#9 AH, Joe žlte: parlare accademi- 
camente. YHN Zik 
® Corpo accademico, l'insieme dei professori di un'università. ( R} — 
MARRE 
++ agg. A sin. universitario B sin. teorico; erudito, retorico contr. 
concreto, realistico C sin. scolastico, tradizionale, conformista contr. 
originale, innovativo # s. m. sin. cattedratico. 
accademismo [ ac-ca-de-mì-fmo ] s. m. osservanza scrupo- 
losa delle norme tramandate dalla tradizione, specialmente nelle 
arti figurative. “FREA, FM | 
accademista [ ac-ca-de-mì-sta] s. m. ef. [ pl. m. -sti] allie- 
vo di un’accademia militare. ERRE 
accadere [ac-ca-dé-re] v. intr. [ coniugato come cadere; 
aus. essere | capitare, succedere. W 
<— sin. avvenire, verificarsi, avere luogo. 
accadico [ac-cà-di-co] agg. [pl.m. -ci] degli Accadi, anti- 
co popolo semitico della Babilonia, che con i Sumeri dette vita 
alla prima civiltà mesopotamica mid A HW sm 1[f 
-a | chi apparteneva al popolo £ degli Accadi Hf -FRit EA (Htr 
E REEKHKAKEFA, ME RARA — EROE RAR 
4 SCHH) 2 la lingua degli Accadi. [Fi Wiki&}à 
accadimento [ ac-ca-di-mén-to ] s. m. (dett. ) avvenimento, 
evento &{f A. gli accadimenti storici. }}j Œ AF 
accaduto [ ac-ca-dù-to] s. m. ciò che è avvenuto % 4 HJ} 
ff. raccontò l'accaduto. WAGER E ME 
<—» sin. caso, avvenimento, fatto, episodio. 
accalappiacani [ ac-ca-lap-pia-cà-ni ] s. m. invar. addetto alla 
cattura di cani randagi o pericolosi. #79 
accalappiamento | ac-ca-lap- pia- -mén-to] s. i 
l’accalappiare fij tE, ff X 2 (fig. ) inganno, raggiro. ETI 


A 
LI 


<<» A {di animali) gener. cattura contr. liberazione B | fig. ) sin. 
adescamento, trappola. 

accalappiare [| ac-ca-lap-pià-re ] v. tr. [io accalàppio ecc. ] 1 
prendere con un laccio; acchiappare Hift, Hak 2 (fig. ) ingan- 
nare, circuire Ki, Wi: farsi accalappiare. k 5 i 
+» A sin. catturare, acciuffare, prendere contr. liberare, lasciare B 
| fig.) sin. adescare, intrappolare, abbindolare. 

accalcarsi [ ac-cal-càr-si ] v. intr. pron. [io mi accalco, 
accalchi ecc. | affollarsi, far ressa. IH}, Hi 

4— sin. stiparsi, ammassarsi, pigiarsi contr. sparpagliarsi, disperder- 
si. 

accaldarsi [ ac-cal-dàr-si ] v. intr. pron. 1 prendere molto cal- 
do (BL) 2 (fig. ) accalorarsi, infiammarsi }H{f, Wal: 
si è accaldato nel discorso. fb}i4{RW al, 

<— A sin. sudare, riscaldarsi contr. raffreddarsi, rinfrescarsi B ( fig. } 
sin. infervorarsi contr. calmarsi, controllarsi. 

accaldato | ac-cal-dà-to ] agg. che ha preso molto caldo; su- 
dato. (HE) AH, HIFR 

<-> sin. caldo, accalorato contr. raffreddato, infreddolito. 
accaloramento |"ac-ca-lo-ra-mén-to] s. m. l’accalorarsi, 
l'essere accalorato. 3}, N 

*«— sin. fervore, infervoramento, eccitazione. 

accalorarsi | ac-ca-lo-ràr-si ] v. rifl. [ io mi accaléro ecc. ] 
infervorarsi W 3), Mir: accalorarsi nel discutere. |} 144W 


+— sin. entusiasmarsi, appassionarsi, infiammarsi contr. calmarsi. fre- 
narsi, trattenersi. 

accalorato | ac-ca-lo-rà-to0] agg. infervorato, animato. 5) 
BI, PERA 

+— sin. appassionato, infiammato contr. calmo, controllato. 
accampamento [ ac-cam-pa-mén-to ] s. m. 1 alloggiamento 
di truppe al riparo di tende; campo militare #L'#;# Hb 2 qual- 
siasi alloggiamento all'aperto di persone Eff Hi, fi EH: un 
accampamento di zingari. FE HEE 


tu ti 


+ sin. bivacco, campo, tendopoli; campeggio; acquartieramento (di 


soldati). 


accampare | ac-cam-pà-re ] v. tr. 1 far alloggiare truppe o 
gruppi di persone sotto tende o all’ aperto +LES, HFE 2 (fie. ) 
mettere innanzi, addurre $ Hi : accampare pretese Hihita 
ER è accamparsi v. rifl. disporsi in un accampamento ‘& 
E EFR (estens. ) alloggiare provvisoriamente. ii4{}7 
4—> v. ir. À | spec. soldati) sin. acquartierare, alloggiare B ( fig. ) sin. 
avanzare, produrre # v. rifl. sin. attendarsi, bivaccare, piantare le ten- 
de, campeggiare contr. sloggiare. 
accanimento | ac-ca-ni-mén-to ] s. m. l’accanirsi; applicazio- 
ne tenace E ff, Mis: studiare con accanimento ‘E $F 4 # 
( estens. ) ostinazione rabbiosa $ #:,1F#:. lo perseguitò con 
accanimento. Wb Eli eiT E. 
® Accanimento terapeutico, trattamento terapeutico insistito praticato su 
un malato in fase terminale, con il solo scopo di prolungargli di poco 
la vita. FEKIGESA 4 AVANT E 
+— A sin. tenacia, ostinazione, cocciutaggine, puntiglio contr. indo- 
lenza, svogliatezza, disimpegno B sin. rabbia. 


accanirsi [ ac-ca-nìr-si ] v. intr. pron. [io mi accanisco, tu i» 
accanisci ecc. | perseverare fermamente in un'attività EE ii 
sk. accanirsi nello studio "EEF >] #' ( estens. ) infierire con 
rabbia XK: accanirsi contro il nemico. XJI ENARA 
+— A sin. ostinarsi, insistere contr. desistere, rinunciare B sin. perse- 
guitare contr. indulgere, perdonare. 
accanito | ac-ca-nì-to | agg. furioso, violento tti & f., 7! 
H: odio accanito Wẹ LR (fig. ) ostinato, tenace MH, 
Inti "i fumatore, giocatore accanito. WIRKE A : UL F 
+— A sin. feroce, rabbioso contr. bonario, indulgente B (fig. ) sin. 
caparbio, insistente, cocciuto, puntiglioso: arrabbiato (di fumatore e 
sim. ) contr. svogliato, incostante. 
accanto [ac-càn-to] avv. vicino, di fianco 45%) Rif: Carlo 
abita qui accanto ES {F Ex EMI. + Anche agg. invar. $ 
it), Birch): l'edificio accanto. AEREE 
@ Accanto a, vicino a Æ- $i, #4- Hi.: siedi accanto a me. REE 
RFN! 


accartocciato 9 


+— sin, presso, a fianco, a lato contr. distante, lontano. 


accantonamento [ac-can-to-na-mén-to] s. m. 1 l’accan- 
tonare ft}, il #7 somma accantonata fif{ f&4 2 alloggiamento 
temporaneo di truppe in baracche o edifici coperti. ( #EBAft4) Il 
it Tei Pe Hb 

<— A [di un progetto, di un'idea) sin. rinvio, sospensione, abbandono 
contr. proseguimento. ripresa B (di denaro) sin. risparmio contr. spe- 
sa C (di soldati) sin. acquartieramento, stazionamento. 
accantonare [ ac-can-to-nà-re ] v. tr. [| io accantdno ecc. | 1 
lasciar da parte, rinviare #---{@ Fi}: accantonare un pro- 
getto Fit RIM —il) 2 metter da parte ff H, ff ft: accan- 
tonare una somma H tti — E Ek 3 sistemare truppe al coperto. 
TEHERBE 976 Pr E 

4—> A (un progetto, un'idea e sim. ) sin. rinviare, rimandare, sospen- 
dere contr. proseguire; riprendere B (spec. denaro) sin. risparmiare, 
accumulare, mettere da parte contr. spendere C (soldati) sin. acquar- 
tierare, alloggiare. 

accaparramento | ac-ca-par-ra-mén-to ] s. m. l'accaparrare ; 
incetta, procacciamento. [EFE , W 

*- sin. bagarinaggio ( spec. di biglietti per spettacoli) . 
accaparrare [ac-ca-par-rà-re ] v. tr. 1 acquistare prodotti in 
gran quantità in vista di aumenti di prezzo o per provocare il 
rincaro (HE, Ær 2 (estens. ) procacciare, fare incetta j{H, 
#44: accaparrare voti. pitt 

4— v.ir. A sin. incettare B sin. assicurarsi, ottenere. 
accaparratore [ac-ca-par-ra-t6-re] s. m. [f. -trice] chi ac- 
caparra, chi fa incetta. GEH IA 

*— sin. incettatore, bagarino ( spec. di biglietti per spettacoli) . 
accapigliarsi [ ac-ca-pi-gliàr-si ] v. rifl. rec. [ io mi accapiglio 
ecc. | prendersi per i capelli H_k=k%X: 4 (fig. ) litigare. Salt 
4— ( fig.) sin. azzuffarsi, rissare, questionare contr. rappacificarsi, 
riconciliarsi. 

accapo [ ac-cà-po ] avv. a capo, all’inizio di una riga Hi - 
fj: andare accapo 5 Œ — ÍT / come s. m. invar. capoverso 
(EB) NFA, Br? . una pagina con due accapo. $ M 
RFK H 

<-» s.m. sin. paragrafo, alinea (tip. }. 
accappatoio | ac-cap-pa-t6-io ] s. m. 
che si indossa dopo il bagno. X 
accapponare [ac-cap-po-nà-re ] v. tr. [ io accappono ecc. ] 
castrare un galletto o togliere le ovaie a una gallina per farli in- 
grassare Mi {14 + accapponarsi v. intr. pron. detto della 
pelle , incresparsi per freddo o per paura. ( HÆ awa) k 
E EIEI 

«—> v. inir. pron. sin. rabbrividire, avere la pelle d'oca. 

accarezzare [ ac-ca-rez-zà-re ] v. tr. [io accarézzo ecc. ] 1 
fare carezze, per lo più in segno d'affetto EtA , #4: accarez- 
zare un bambino, un cane {Ah Hg 374 (es- 
tens. ) sfiorare leggermente Mit, ftiit: la brezza le ac- 
carezzava il viso {& Aki th . 2 (fig. ) vagheggiare 
RR) accarezzare una speranza, fa X 


<> A sin. carezzare. coccolare, vezzeggiare B ( fig.) sin. sognare, 
desiderare, bramare, covare. 


accartocciamento [ac-car-toc-cia-mén-to] s m. 1 
l'accartocciare, l’accartocciarsi i 2 (bot. ) deformazione di 
una foglia provocata da insetti o funghi parassiti. H-4 

<— sin. spiegazzatura, stropicciatura, raggrinzimento. 
accartocciare | ac-car-toc-cià-re |] v. tr [ io accartòccio 
ecc. ] piegare a forma di cartoccio #jE : accartocciare una pa- 
gina HET # accartocciarsi v. inir. pron. diventare simi- 
le a un cartoccio H : le foglie si accartocciano per la siccità 


TEMFETAX. / reggrinzii, spiegazzani. MU. 


<«—> v. tr. sin. appallottolare, avvolgere, avvoltolare contr. scartoc- 
ciare, scartare, svolgere, distendere # v. intr. pron. A sin. appallottolar- 
si; avvolgersi, ripiegarsi B | estens. ) sin. stropicciarsi, squalcirsi contr. 
stendersi. 

accartocciato [ ac-car-toc-cià-to ] agg. piegato a cartoccio. 
EHHI, E sio) 


+— sin. sgualcito. 


indumento di spugna 


10 accasare 


accasare [ ac-ca-sà-re | v. tr. far sposare un figlio o una figlia 
> FER: x JL è accasarsi v. rifl. metter su casa, 
sposarsi. INA, 54 

+ v. tr. sin, sposare, sistemare specif. maritare; ammogliare @ wv. ri- 
fi. sin. sposarsi, sistemarsi specif. maritarsi, ammogliarsi contr. sepa- 
rarsi, divorziare. 

accasato [ ac-ca-sà-to ] agg. che ha messo su casa, sposato. 
CIRK, CERI 

*— sin. coniugato specif. maritato, ammogliato contr. celibe, scapo- 
lo, nubile. separato, divorziato. 

accasciamento [ ac-ca-scia-mén-to] s. m. l’accasciarsi; ab- 
battimento. #55; HE 

*— sin. avvilimento, demoralizzazione, disperazione, depressione 
contr. animo, vigore, coraggio. 

accasciare [ ac-ca-scià-re] v. tr. [ io accàscio ecc. | abbattere 
fisicamente o moralmente {i 755 ; (ff ?H E + accasciarsi v. ri- 
fl. 1 lasciarsi cadere per mancanza di forze, per disperazione 
(R53ta Hat EM) FIAT: accasciarsi al suolo {BJ 
EHE 2 (fig. ) avvilirsi, abbattersi. HE, -GES 

4—> v. ir. sin. prostrare, demoralizzare, fiaccare contr. sollevare, riani- 
mare, incoraggiare # v. rifl. A sin. afflosciarsi, crollare, svenire contr. 
alzarsi, sollevarsi. riaversi, riprendersi B (fig. ) sin. prostrarsi, demora- 
lizzarsi, deprimersi, scoraggiarsi contr. sollevarsi, risollevarsi, rianimar- 
si. 

accasciato [ ac-ca-scià-to ] agg. abbattuto, prostrato. JH jE 
9, Rubik 

4— sin. demoralizzato, depresso, scoraggiato contr. sollevato. 
accasermare [ ac-ca-ser-mà-re o accafermàre |] v. tr. [ io 
accasèrmo o accafèrmo ecc. ] alloggiare i soldati in caserma. 
WAFRTA: E} 

<—» sin. acquartierare, alloggiare. 

accastellare [ ac-ca-stel-là-re ] v. tr. [ io accastèlio ecc. ] am- 
monticchiare in forma di castello. MERC, MES! 


accatastamento! [ ac-ca-ta-sta-mén-t0] s. m. 1 l'accatastare 
Hel, HER} 2 mucchio, ammasso disordinato HE: un accatasta- 
mento di legnami. —HEA 

<— sin. catasta, affastellamento, accozzamento. 
accatastamento'’ s. m. iscrizione al catasto di un nuovo fab- 


bricato. Er Haiti LAI E 


accatastare [ac-ca-ta-stà-re] v. tr. fare una catasta, ammuc- 
chiare HEM 4 (estens. ) disporre le cose una sull'altra HE ac- 
catastare la legna. -k 

+—» sin. ammassare, affastellare, accozzare. 


accatastare” v. tr. iscrivere nei registri catastali 7E -+ Hb 
+*}0: accatastare un immobile. EtA EA 
Ni 

+— gener. registrare. 

accattare [ ac-cat-tà-re ] v. tr. cercare di ottenere a qualunque 
costo; mendicare #3, RR: accattare soldi i A & i 4 
(pres. ) prendere a prestito, copiare {È H, R: accattare 
idee YHE (assol. ) chiedere l'elemosina. Zb 

<— A sin. questuare B | spreg. ) sin. rubare, plagiare. 
accattivante [ ac-cat-ti-vàn-te ] agg. che mira a ottenere od 
ottiene benevolenza, simpatia F TEDIS ALFA alla) A: 
un atteggiamento accattivante. SFEBMBALA FIR alt) h 
225 BE 


+> sin. attraente, affascinante, seducente, simpatico contr. scostan- 

te, antipatico. 

accattivare [ac-cat-ti-và-re ] v. tr. guadagnare, conquistare la 

stima altrui ( sempre con la particella pron. ) M448 ( [A] 

WÙ): accattivarsi le simpatie di qualcuno. BRA MIRR 

FA) 

«— sin. conquistarsi, guadagnarsi, propiziarsi contr. alienarsi, perde- 

re. 

accatto [ ac-càt-to] s.m. l’accattare; elemosina ij: vivere 

d'accatto. VIETA 

© D'accatto, (fig.) preso da altri, di seconda mano fë Ap, XAH: 
idee d'accatto. KARES 

+ sin. accattonaggio. 

accattonaggio | ac-cat-to-nàg-gio ] s. m. pratica di chi vive 

accattando , elemosinando. HET AŒ 


+— sin. elemosina, accatto, mendicità. 

accattone [ ac-cat-t6-ne ] s. m. [f. -a ] chi 
l’accattonaggio; chi vive di elemosine. #55 

+—» sin. mendicante, mendico, questuante. 
accattoneria | ac-cat-to-ne-rì-a] s. f. (non com. ) accattonag- 
gio. ELIA 

accavallamento [ac-ca-val-la-mèn-to] s. m. 
l'accavallarsi. H48, #5 

4— sin. sovrapposizione, incrocio. 

accavallare [ ac-ca-val-là-re ] v. tr. mettere una cosa su 
un’altra; sovrapporre (anche fig.) H.#f,iK#: accavallare le 
gambe WE — BERB; accavallare gli argomenti ib H X fi 
# ® accavallarsi v. intr. pron. 1 addensarsi, accumularsi 
( anche fig. ) RR, MR: l'accavallarsi dei ricordi |E EJZ RE E 
MÆ 2 sovrapporsi attorcigliandosi. Stt% , iii 

+ v. tr. sin. mescolare, incrociare contr. distendere, divaricare (le 
gambe) # v. intr. pron. | di cose, ricordi ecc.) sin. mescolarsi, incro- 
ciarsi, sovrapporsi. 

accecamento [ac-ce-ca-mén-to] s. m. l’accecare & IH 4 
( fig. ) offuscamento Wi}: accecamento della mente. RW 
+— (fig.) sin. ottenebramento, annebbiamento, obnubilamento. 
accecante [ ac-ce-càn-te ] agg. «abbagliante WEIR ġ9 , 4 H MI: 
luce, riflesso accecante. WR RDE; 1E A MESE 

+— sin. allucinante, intenso contr. fioco, debole. 

accecare [ ac-ce-cà-re ] v. tr.! [io accièco, tu accièchi ecc. ; 
in posizione tonica -cie-, in posizione atona -ce-] 1 rendere 
cieco f# FA 2 (iperb. ) abbagliare EWR, fl A: una luce 
che accieca RENE RICER 3 (fig. ) offuscare, ottenebrare {4 4) 
Mr (URRA: essere accecato dall'ira E f% # accecar- 
sì v. rifl. o intr. pron, perdere la vista KHH (iperb. ) sforzare 
gli occhi SAX IR M: accecarsi sui libri. Is J) HH HR Hi 


+—> A (di luce) sin. allucinare, abbarbagliare | non com. ) , abbacinare 
[lett ) B(fig.) sin. oscurare, annebbiare. 

accedere [ ac-cè-de-re] v. intr. [ pres. io accèdo ecc. ; pass. 
rem. io accedétti; aus. essere | entrare, avere accesso H A, E 
Ut: da dove si accede al salone? AWE A KIT? 

+—» sin. entrare, passare contr. uscire. 
acceleramento { ac-ce-le-ra-mén-to] s. m. 
celerazione. Jot, HIE 

accelerare [ ac-ce-le-rà-re] v. tr. [io accèlero ecc. ] rendere 
più veloce tmt, {EHE - accelerare la marcia, il passo RR? 
A: Itte + v. intr. [ aus. avere] aumentare di velocità o 
la velocità þitt H£.: il treno stava accelerando K ®©. IE TE M 
W.: il pilota accelerò in curva. BR F TE e AEDE 

<—> v. ir. A (la marcia, il passo ecc.) sin. sveltire, affrettare contr. 
rallentare, decelerare B { spec. una pratica, una soluzione) sin. solleci- 
tare contr. rallentare, ritardare + v. inir. A {in auto, moto e sim.) sin. 
dare gas contr. rallentare, decelerare, frenare B sin. sbrigarsi, affrettar- 
si contr. attardarsi, indugiare. 

accelerata [ ac-ce-le-rà-ta] s. f 1 accelerazione improvvisa # 
ak Jp 2 intervento sull’acceleratore di un veicolo, per provo- 
care un rapido aumento di velocità; l'aumento stesso. (FUF S% 
09) Ange BA, MERATE RE 

accelerato [ ac-ce-le-rà-to] agg. più veloce del normale }Mtk 
Perla passo , polso accelerato. WRR ; BS E TRI 


© Moto accelerato, | fis.} con velocità crescente o decrescente. iN 
Erto) 
Moto uniformemente accelerato, ( fis.) con accelerazione costante 
HRAN 
Treno accelerato, vecchio nome dei treni che fermavano in tutte le sta- 
zioni. (KẸ )EE 
<> agg. sin. affrettato, rapido, veloce contr. lento, tardo. 
acceleratore [ ac-ce-le-ra-t6-re] agg. [f. -irice) che accelera 
MITE) + s.m. 1 dispositivo che determina un'accelerazione fi 
E #8 2 (mecc. ) negli autoveicoli, il pedale che regola il nume- 
ro di giri del motore e di conseguenza la velocità del veicolo; 
nei motoveicoli, manopola che ha la stessa funzione. (F9 
n9) Rel] 
© Acceleratore di particelle, | fis.) dispositivo che permette di aumen- 
tare la velocità di particelle. XF ina% 


pratica 


l'accavallare, 


l'accelerare; ac- 


accentuare 11 





| Negli autoveicoli, l'acceleratore è un sistema di leve comandate da 
un pedale che, agendo sulla valvola a farfalla del carburatore, re- 
mola l'afflusso del carburante nel motore. 

L'acceleratore di particelle è una macchina capace di aumentare enorme- 
mente la velocità di particelle atomiche o subatomiche elettricamente ca- 
riche ( protoni, elettroni ecc. ) utilizzando campi elettrici e magnetici. Le 
particelle vengono indirizzate su un ‘bersaglio’ e la loro energia cinetica 
produce effetti interessanti per le ricerche sperimentali e talvolta importanti 
anche per scopi pratici. Sono di diversi tipi. quelli circolari, quelli li-neari, 
quelli elettrostatici e, da ultimo, i collisori. 

accelerazione | ac-ce-le-ra-zié-ne ] s. f. 1 l’accelerare Imith, 
it; / (fis. ) variazione di velocità nell'unità di tempo WIE, JM 
EI 2 (cine. ) effetto speciale ottenuto proiettando a velocità 
normale una pellicola impressionata a velocità rallentata. 4@23}{f 
TRICIA 

+-+ sin. acceleramento, sveltimento. scatto | spec. da fermo) contr. 
decelerazione, rallentamento. frenata. 


accelerometro | ac-ce-le-rò-me-tro | s. m. (fis. ) strumento 
per misurare la variazione di velocità nell'unità di tempo. ( -$ 
SA nie tit 
accendere [ ac-cèn-de-re ] v. tr. [ pres. io accèndo ecc. ; pass. 
rem. io accesi, tu accendesti ecc. ; part. pass. acceso] 1 susci- 
tare, applicare la fiamma di (K), #8: accendere un fiam- 
mifero ti XE 2 trasmettere energia elettrica a un apparecchio 
o un dispositivo per farlo funzionare JF 5), JA 4): accendere il 
televisore {J FFH HHL 3 (fig. ) suscitare RE, S|: accende- 
re l'odio BEH 4 avviare un'operazione contabile o un atto 
giuridico FF, .7 (#44). accendere un conto Hi. —A P k 
# accendersi v. intr. pron. 1 prendere fuoco, incendiarsi xi 
# AA: la legna si accende Xx f o 2 (estens. ) diven- 
tare rosso AF£] . accendersi in volto Wit H 3k # illuminarsi 3 
=. la strada si accese di luci {E L.XT XBHi. 3 detto di un di- 
spositivo elettrico, cominciare a funzionare ( {iif te Ri) JFS JA 
“1. la radio non si accende WE HLR HETT JF 4 (fig. ) infiam- 
marsi, eccitarsi Af, Mal: accendersi d'ira. #PRXK& 
<—- v. tr. A sin. infiammare, bruciare, dare fuoco contr. spegnere B 
| un'apparecchiatura) sin. azionare, avviare, mettere in moto, contr. 
spegnere, disattivare C | odio, passione ecc.) sin. fomentare, scate- 
nare, stimolare, istigare contr. calmare, placare, sedare, sopire D {un 
debito, un'ipoteca e sim. ) sin. contrarre, aprire contr. estinguere, chiu- 
dere è v. inir. pron. A sin. infiammarsi, avvampare, bruciarsi, prende- 
re fuoco contr. spegnersi B (in volto) sin. arrossire, infiammarsi © (di 
strada, cielo ecc. ) sin. brillare, splendere contr. oscurarsi, spegnersi 
D {di apparecchiatura) sin. avviarsi, mettersi in moto contr. spegnersi 
E (d'amore, dira ecc.) sin. accalorarsi, scatenarsi contr. calmarsi, 
trattenersi, placarsi 
accendigas | ac-cen-di-gàs | s. m. invar. strumento elettrico 0 
elettronico per accendere fiamme a gas. ( SERE SHI) di Ad 
+-+ gener. accenditore anlg. accendino. 
accendino [ ac-cen-dì-no] s. m. (fam. ) accendisigaro 7] & 
#4 apparecchio per accendere. sti Kai 
4+—> gener. accenditore anlg. accendigas. 
accendisigaro | ac-cen-di-sì-ga-ro |, o accendisigari | pl. 
-ri 0 invar. | s.m. apparecchio con fiamma a benzina o a gas di 
petrolio liquefatto per accendere sigari o sigarette. TAEL 
<-—+ sin. accendino ( fam. ). 
accenditoio | ac-cen-di-t6-io | s. m. 
stoppino, usata per accendere candele o lumi. 
TÉ) a] A 
accenditore | ac-cen-di-tò-re ] s. m. dispositivo che serve per 
accendere. AA, GAE T 
«—> specif. accendigas, accendino (fam. ). 
accennare [| ac-cen-nà-re ] v. tr. e intr. [ io accénno ecc. ; 
aus. dell’intr. avere] 1 esprimere con cenni L'IF-#( ak HE fti al 
Wi) eni: accennare di sì col capo fi kR 2 trat- 
tare in modo sommario, rapido {ij}, iR MX: accennare un pro- 
getto , a un argomento fai Ait E: A REAL alludere 
if Eit.: a chi accennavi? (RIR BHE HE? 3 compiere l'atto di 
voler fare qualcosa WUE ---f) 424. accennare uno schiaffo fitti 
iTHtf)4E #4 4 abbozzare, delineare JiM, 4 #]; accennare 
un disegno | tl} 8A 5 dar segno di ff ---f)3E&: la pioggia 
non accenna a smettere. RI ARA FERET. 


<-> vtr eint. A sin. indicare. ammiccare B sin. alludere, sfiorare, 





canna con in cima uno 


(REP TR h 


toccare; richiamare # v. tr. (un disegno, un piano ecc. ) sin. tratteggia- 
re. 
accenno [ ac-cén-no ] s. m. 1 l'accennare brevemente; cenno, 
allusione ART; kit: fare un accenno a qualcosa BET KP 2 
indizio, traccia jÙ% non vi era accenno di miglioramento. TR 
Ae, 
<«— A sin. riferimento, richiamo B sin. segno, indicazione, sintomo, 
avvisaglia. 
accensione [| ac-cen-siò-ne ] s. f. 1 l'accendere, l’accendersi 
dik dd 2(dir.) costituzione di un'operazione o di un con- 
tratto giuridico (#4): accensione di un mutuo. Wii tt kx E 
HIRT Ar 
<> A sin. avviamento, messa in moto, attivazione contr. spegnimen- 
to, disattivazione B ( dir.) sin. apertura contr. estinzione. 
Nei motori a combustione interna l'accensione è l'operazione con 
cui si fa esplodere la miscela. nei motori a benzina, mediante una 
scintilla elettrica prodotta da una candela alimentata da un magnete o da 
una batteria. nei motori Diesel, mediante elevata compressione e innalza- 
mento della temperatura. 


accentare | ac-cen-tà-re ] v. tr. | io accènto ecc. ] segnare 
l'accento su una parola per indicare la sillaba tonica. Ẹp E f; 
accentato [ ac-cen-tà-to | agg. che ha il segno dell’accento; 
che si pronuncia facendo sentire l'accento tonico $R Œ Er AJ; | 
ii: vocale accentata. E BETTI 
4— sin. tonico ( ling. ) contr. atono. 
accentazione [| ac-cen-ta-ziò-ne | s. f. il modo in cui si se- 
gnano o si fanno sentire gli accenti. fi ;; kb 
accento | ac-cèn-to | s.m. 1 ( ling. ) rafforzamento della voce 
nella pronuncia di una sillaba * f 2 il segno grafico usato per 
indicare l'accento ili 7fff # 3 intonazione, cadenza nel modo di 
parlare O È: accento milanese, inglese k: “QA HOT; 
un accento nasale. IA} 
® Accento acuto [ ], si segna su ee o chiuse. AO gf 
Accento circonflesso ["], si può trovare solo sulla -i finale delle parole 
con sing. in -io, specialmente negli omografi { p. e. parlatorî, pl. di 
parlatorio; parlatori, pl. di parlatore). KTS 
Accento grave [ "], in italiano si segna su ee o aperte e sua, ieu. H 
DE#f 
Accento principale, quello proprio della parola. (af) +E 
Accento secondario, nelle parole di almeno quattro sillabe, quello 
semitonico (p. e. in marmellata l'accento poom cade su -la-, 
quello secondario su mar-). (—aB)) x 
Accento tonico, accento principale. BA 
Porre l'accento su qualcosa, ( fig. ) metterla in evidenza, sottolinearne 
l'importanza. BH. 
4— sin. intonazione, inflessione, pronuncia. 
accentramento |ac-cen-tra-mn-to |] s. m. 1 l'accentrare, 
l’accentrarsi $P 2 (dir. ) sistema amministrativo in cui le de- 
cisioni spettano agli organi centrali, mentre quelli locali hanno 
solo funzioni esecutive. HP h 4E K fil 
‘+ A sin. concentramento, concentrazione contr. dispersione, riparti- 
zione, divisione B | dir.) sin. centralizzazione contr. decentramento. 
accentrare | ac-cen-trà-re ] v. tr. [ io accèntro ecc. |] 1 ra- 
dunare insieme in un luogo; concentrare {ii #'P: accentrare gli 
uffici in un'unica sede fp Ab BP BI] — Bia 2 (fig. ) 
riunire nelle proprie mani ¥ (AJF) «MAC: il 
presidente vuole accentrare tutte le attività WWE EJEA W 
ARE FF, + accentrarsi v. intr. pron. radunar- 
si, concentrarsi, $f 
+— v. tr. A sin. centralizzare, riunire contr. decentrare, distaccare, 
separare, dislocare, smistare B ( fig.) sin. concentrare. avocare 
| spec. un potere). 
accentratore [ ac-cen-tra-t6-re] agg. e s. m. [f. -trice ) che/ 
chi accentra ff) E H: PA, NA: sistema accen- 
tratore PRE il; nel lavoro è un vero acceniratore. {E T.{E 
H fee DT E MIE. 
4— sin. centralizzatore, unificatore. ( spec. di persone) assolutista, ti- 
ranno. 
accentuare | ac-cen-tu-à-re | v. ir. [io accèntuo ecc. | 1 dare 
risalto a una parola o a una frase pronunciandole con accento più 
marcato Fiji 4 (estens. ) dare rilievo, marcare 1i], Æ iH: ac- 
centuare i contorni di un disegno URRA EE SMAR mge 


12 accentuativo 


Ñi 2 (fig. ) accrescere; aggravare {jn TE , {Hil accentuare 
una crisi WAJE HL + accentuarsi v. intr. pron. accrescersi, 
aumentare. Jin, pn] 

<—» v. ir. Å | estens. ) sin. evidenziare, sottolineare, enfatizzare. dram- 
matizzare ( negativamente) ; valorizzare ( positivamente) contr. attenua- 
re, minimizzare B { fig.) sin. acutizzare, esasperare, inasprire, esa- 
cerbare contr. attenuare, ridurre, moderare # v. inir. pron. sin. acutiz- 
zarsi, aggravarsi, esasperarsi, inasprirsi, esacerbarsi contr. attenuarsi, 
diminuire, ridursi. 


accentuativo [ ac-cen-tua-tì-vo ] agg. che riguarda l'accento, 

fondato sull'accento. E & f, ERER 

@ Melica accentuativa, la metrica delle lingue neolatine, fondata 
sull'alternanza di sillabe toniche e atone. (MAR) ETERAJ E 
RE PRI 

<—» | di metrica) sin. ritmico anlg. quantitativo. 

accentuato [ ac-cen-tu-à-to ] agg. evidente, marcato sj, 

34 ft): un rosso troppo accentuato YE FRH (Ek RAR) BOLT ta, 

O accentuatamente avv. 

<— A | di colore) sin. carico, forte, acceso contr. tenue B | di situazio- 

ne, crisi e sim. ) sin. aggravato, esasperato contr. attenuato, ridotto. 

accerchiamento [ ac-cer-chia-mén-to ] s. m. 1 l’accerchiare, 

l'essere accerchiato }k]{},##+5€ 2 (mil. ) manovra di truppe ten- 

dente a circondare lo schieramento nemico {7}, EAZ (fig. ) 

azione tendente a indebolire l'avversario determinandone 

l'isolamento $ti, {lu}. politica di accerchiamento. {1 xL_B 

<— sin. aggiramento. assedio. 

accerchiante | ac-cer-chiàn-te ] agg. che accerchia, che tende 

ad accerchiare FP pj, W MAJ: manovra accerchiante. Hi JE 

je: dI) 

accerchiare [ ac-cer-chià-re ] v. tr. | io accerchio ecc. | ese- 

guire una manovra di accerchiamento. Fp% , f3.[i 

*— sin. attorniare, cingere; isolare, chiudere. assediare. 

accertabile | ac-cer-tà-bi-le] agg. che si può accertare. n] ji 

ARY, PJ ARH KY 

+ sin. controllabile, dimostrabile, verificabile contr. incontrollabile, 

indimostrabile, inverificabile. 

accertabilità | ac-cer-ta-bi-li-tà | s. f. possibilità di essere ac- 

certato, verificato jb, EH: accertabilità di una notizia. ij 

BEHS 

4— sin. verificabilità, dimostrabilità. 

accertamento | ac-cer-ta-mén-to | s. m. l'accertare; verifica, 

controllo. WESE, tr HH 

© Accertamenti sanitari, serie di analisi e controlli clinici eseguiti a scopo 
diagnostico. (EF) ERRE 
Accertamenio d'imposta, determinazione da parte dell'autorità 
finanziaria dell'ammontare dell'imposta a carico del contribuente. FY 
RRERINAE 

«— sin. controllo, appuramento, conferma. indagine, esame, test. 


accertare | ac-cer-tà-re ] v. tr. | io accèrto ecc. | verificare, 
controllare F3, #84. accertare la verità te BH EH] + accer- 
tarsi v. riff. assicurarsi ( A) ik3:,(#EA)#elH. accertarsi 
della realtà dei fatti. (EA) HFS AH 

+> v.ir. sin. confermare, appurare, assodare, attestare # v. rifl. sin. 
sincerarsi. 


acceso [ac-cé-so] agg. 1 che brucia SA H, 8 f: legna 
accesa H # HE k 2 (fig. ) eccitato, infiammato; animato, 
appassionato MAr), Mt PARA, IZ): sguardo acceso 
d'ira Wh At; dibattito acceso WFLA 3 che è in fun- 
zione Half), Ki 4 i): motore acceso CIANI ZIHLA si 
dice di colore o colorito intenso, vivace ( ifa ) #¥ H&M). rosso 
acceso #&£T{A; acceso in volto. WIR Mr 

<* A sin. infiammato contr. spento, estinto 2 ( fig. } sin. infiammato, 
accalorato, ardente, rovente contr. freddo, indifferente, impassibile C 
| di apparecchiatura) sin. avviato, attivo, in moto contr. spento, fermo 
D | d'i colore) sin. vivo, vivido, sgargiante, carico contr. smorto, spen- 
to, sbiadito. 


accessibile | ac-ces-sì-bi-le ] agg. 1 a cui si può accedere; 
raggiungibile n[4&iTt]; 0AA]: luogo accessibile njiÑ ik) 
iti}; un prezzo accessibile (fig. ) modico JEZ ffà, è 
HAP 2 (Jie. ) comprensibile Gil), o EER]: libro ac- 
cessibile. MWE pP 

«— A | di luogo) sin. agibile, praticabile contr. inaccessibile ,irraggiun- 


gibile, inagibile, impraticabile B ( di prezzo sim | sin. modesto, bas- 
50; economico contr. caro, alto C ( fig. | sin. facile, semplice, intelligi- 
bile contr. difficile, complicato, astruso, oscuro 
accessibilità [ ac-ces-si-bi-li-tà ] s. fl l'essere accessibile. | 
PE, Till 
4— A {di luogo) sin. agibilità, praticabilità contr. inaccessibilità . 
inagibilità, impraticabilità B | oi scritto, discorso ecc.) sin. 
comprensibilità, semplicità, facilità contr. difficoltà, oscurità, astrusità 
accessione | ac-ces-si6-ne | s. f. 1 l’accedere $% UT, Mb ik 
adesione, partecipazione IF rt S£, EXAM A: l'accessione di 
un nuovo stato all'ONU — Ka E Este HH TARA 
HR 2 (estens. ) ciò che costituisce un incremento hl 38}: 
catalogo delle nuove accessioni, nelle biblioteche, quello dei 
libri acquisiti di recente. Ft MERA 
<- A sin. ingresso, entrata B | estens. ) sin. acquisizione. 
accesso | ac-cès-so ] s. m. 1 l'accedere; ingresso, entrata 
( anche fig. ) Fim, iE; HEA: divieto di accesso # Ik AI: 
accesso a una carica {EJ} 2 ( med. ) insorgenza improvvisa di 
una forma patologica FR: accesso di tosse — [EI 3 
impulso violento, impeto Aff, MEA: accesso d'ira JAKA -4 
( inform. ) insieme di operazioni necessarie per entrare in colle- 
gamento con una memoria, un archivio, un'unità periferica. f; 
HR, Dil] 
<—» A sin. entrata, passaggio. ammissione B | med.) sin. attacco. 
crisi C ( di follia, ira ecc. ) sin. impeto, attacco. 
accessoriato [| ac-ces-so-rià-to ] agg. dotato di accessori fi {i 
BM: automobile ben accessoriata. AUT VREE 
accessorio | ac-ces-sò-rio ] agg. secondario, complementare 
WEH, ACRI). questioni accessorie NE [EA # s.m. ciò che 
serve a completare qualcosa migliorandone la funzionalità o 
l'aspetto þf 14, fil ff: accessori per awo YÙ% 4 Al fi £ 
nell’abbigliamento, elemento che completa gli abiti, come le 
scarpe, la borsetta ecc. (Xinh) -petty nell'edilizia, i loca- 
li non considerati stanze, e cioè la cucina, i servizi igienici ecc 
li Pit4 O accessoriamente avv. 
*— agg. sin. aggiuntivo, sussidiario, facoltativo, marginale contr. 
basilare, essenziale, fondamentale, necessario, principale, sostanziale. 
vitale @ s. m. (spec. pi.) sin. complemento, annessi. | spec 
nell'automobile) optional, extra, corredo. 
accessorista [ac-ces-so-rì-sta] s. m. e f. | pl. m. -sti) chi 
vende o fabbrica accessori. Metti Em ati) 
accessoristica | ac-ces-so-rì-sti-ca | s. f 1 insieme di acces- 
sori ( HPR Atf: negozio di accessoristica KU RA JE 2 settore 
industriale specializzato nella produzione di accessori. 4E p= Aef} 
Ce] 
accestimento [ ac-ce-sti-mén-to ] s.m. (bor. ) fase vegetati- 
va di molte piante erbacee, durante la quale la pianta assume la 
forma di cespo o cespuglio. #}fÈ 
accestire [| ac-ce-stì-re] v. intr. [ io accestisco, tu accestisci 
ecc. ; aus. avere O essere | far cesto, detto di piante erbacee che 
moltiplicano i rami alla base del fusto. 4}& ( piit 2 ff HT tE S) 
HRA + RIE EA MHR) 
accetta [ac-cét-ta] s. f. attrezzo costituito da un ferro trape- 
zoidale con bordo tagliente e da un manico di legno. Tf 
@ Falto con l'accetta, ( fig. ) si dice di lavoro grossolano o di persona 
dai tratti rozzi. 84a; ABIEMBNA 
«— anig. scure, ascia, mannaia, bipenne. 
accettabile [ ac-cet-tà-bi-le] agg. 1 che si può accettare P/ii 
SÉ): una proposta accettabile niš his 2 discreto, pas- 
sabile (PI), Ab SIR]: una cucina accettabile. E ET {t ih 
TA 
<— A sin. ammissibile, sopportabile, tollerabile, credibile contr. inac- 
cettabile, inammissibile, insopportabile, intollerabile B sin. decente, 
decoroso contr. inaccettabile, indecoroso, indecente 
accettabilità [ ac-cet-ta-bi-li-tà ] s. f l'essere accettabile. «J 
ik, 1 n] 
<-> sin. 
inammissibilità. 
accettante | ac-cet-tàn-te | agg. e s.m. ejf. 1 che, chi accetta 
Res 1) ;d& A 2 (dir. ) che, chi compie un atto di accettazio- 


ne RIETER KALE) M (RETE RANE 


ammissibilità, tollerabilità contr. inaccettabilità. 


ED EH: ufficio accettante. (102 ) r& t IT 
+-+ | dir.) sin. contraente. 
accettare | ac-cet-tà-re ] v. tr. [ io accètto ecc. |] 1 acconsen- 
tire a ricevere qualcosa o qualcuno oppure a fare qualcosa [i] $ 
ie ( SE) 4 (estens. ) accogliere, ammettere 4% F , tE 
HW.: accettare un invito {Ti accettare come socio FE} 
ni fi 2 approvare [i], AAT; accettare una proposta |] ( k 
IET) Ei sopportare con serenità ¥ HP ik E: accet- 
rare la malattia Y AEI ERASE 3 (dir. ) compiere un 
atto di accettazione 7KS ( H ff di (FK) X4 $). accettare 
un'eredità. Ra E 
+—> A sin. acconsentire, accogliere, prendere contr. rifiutare, respin- 
gere, ricusare B ( una proposta, un'idea ecc. ) sin. accogliere, ammet- 
tere, abbracciare. consentire, aderire contr. rifiutare, respingere, di- 
sapprovare C (un evento sgradevole) sin. sopportare, tollerare. rasse- 
gnarsi, adattarsi contr. opporsi, reagire, contrastare. 
accettata [ ac-cet-tà-ta] s. f. colpo d'accetta. —# TF 
accettazione [ ac-cet-ta-zi6-ne ] s. f 1 l'accettare 4E®. ac- 
cettazione di una proposta FES:—-[&EIX 2 locale in cui si accet- 
tano domande, si ricevono visitatori, clienti, ammalati. PEfif# 
+— A sin. accoglimento, approvazione, consenso, ammissione contr. 
rifiuto, ricusazione, disapprovazione B ( di un evento sgradevole) sin. 
sopportazione, rassegnazione contr. opposizione, reazione. 
accetto | ac-cèt-t0] agg. ricevuto volentieri; gradito, caro > 
NGH: ZKUK: persona bene accetta. Mi*ZIiMM A 
+— sin. gradito contr. sgradito. 
accezione | ac-ce-ziò-ne | s. f. (ling. ) ciascuno dei diversi 
significati che può assumere un vocabolo. ji), X.JIi 
+-+ sin. senso, valore, significato. 
acchiappafarfalle [ ac-chiap-pa-far-fàl-le] s. m. invar. 1 re- 
tino per catturare le farfalle fi} 2 persona inconcludente. — 
FEREA 
+— sin. acchiappamosche. inconcludente. 
acchiappamosche | ac-chiap-pa-mé-sche ] s. m. e f. invar. 
lI dispositivo o arnese usato per prendere o uccidere le mosche 
Hittar 2 (bor. ) nome comune di piante che invischiano e cat- 
turano gli insetti Hidhni 3 (fig. ) persona inconcludente. —# 
LIRA 
acchiappare | ac-chiap-pà-re ] v. tr. 1 afferrare rapidamente; 
acciuffare {tf} , PME: acchiappare la palla al volo Z Pi&Ek 2 
fam. ) sorprendere sul fatto *4HWi&{F: l'acchiapparono mentre 
rubava {W{FiTEInI Batti] Han i8fE, + acchiapparsi v. rifl. 
afferrarsi, tenersi ‘&'&IME: acchiapparsi a un ramo E'H HLE 
Hir ® v. rifl. rec. prendersi l'un l’altro H KHIH{T]: giocare ad 
acchiapparsi. H WHL E 
+> v.ir. A sin. agguantare, acciuffare, prendere contr. lasciare, mol- 
are | fam.) ; mancare B ( fam.) sin. scoprire, beccare | fam. ). 
acchiare suffisso alterativo di verbi, che attribuisce al signifi- 
cato di base un valore insieme ‘frequentativo e diminutivo, o 
anche peggiorativo ( ridacchiare, rubacchiare, scribacchiare ). 
(oil n NE ae”) 
acchio suffisso alterativo di per sé poco diffuso, ma che con- 
tribuisce alla formazione dei suffissi composti -acchione, -ac- 
chiotto. (2H ini, MIE AI -acchione, -acchiotto 
ES 
acchione suffisso alterativo di nomi e di aggettivi, formato 
per accumulo dei suff. -acchio e -one'; ha valore accrescitivo, 
quasi sempre con una connotazione ironica, spregiativa o anche 
vezzeggiativa ( fratacchione, furbacchione, mattacchione ). 
ER ERAIN ER ARK AF RE EM) 
-acchiotto suffisso alterativo di nomi e di aggettivi, formato 
per accumulo dei suff. -acchio e -otto; ha valore diminutivo e 
vezzeggiativo (fessacchiotto , lupacchiotto). (JE 3f in]. 4 iala 
i 467° D NE ) 
acchitare [ac-chi-tà-re ] v. tr. nel gioco del biliardo, iniziare 
i| gioco mandando la palla o il pallino in un punto svantaggioso 
per l'avversario. ( “ER ) IFEK 
acchito [ ac-chì-t0 ] s.m. nel gioco del biliardo, la mossa con 
cui un giocatore acchita la palla. ( S Ek) HA 
® D'acchito, di primo acchito, ( fig.) al primo tentativo, subito. B È, 
(vg) 


accidentato ls 


acchittarsi | ac-chit-tàr-si | v. rifl ( region. ) abbigliarsi 
ricercatamente (per lo più iron. ). HARFA 
acchittato | ac-chit-tà-to | agg. (region ) vestito con 
ricercatezza leziosa; agghindato. #15} HM} 
acciaccare [ ac-ciac-cà-re ] v. tr. [io acciacco, tu acciacchi 
ecc. | (fam. ) sformare una cosa comprimendola; schiacciare JF 
*% JE: acciaccare un cappello. (ES) — Mii T 
+— sin. schiacciare, pestare, sgualcire | spec. un vestito) contr. sti- 
rare, stendere, distendere. 

acciaccato | ac-ciac-cà-to ] agg. (fam. ) pieno d'acciacchi. 
MAT ERETTE AI 

acciaccatura | ac-ciac-ca-tù-ra) s. f. 1 (fam. ) Vacciaccare, 
l'essere acciaccato; ammaccatura ##4É, JESE 2 (mus. ) rapida 
esecuzione di una o più note accessorie a ridosso della nota prin- 
cipale o di un accordo. Kipi 77 


acciacco | ac-ciàc-co] s.m. [ pl. -chi] disturbo fisico cronico 
{WEB eli acciacchi della vecchiaia. ALIF4Bt4E BH 
<> sin. malessere, malanno, fastidio gener. malattia. 
acciaieria [ ac-cia-ie-rìà-a ] s. f impianto industriale per la 
produzione dell'acciaio. 44, AKI 
«— anig. fonderia. 
acciaio [ac-cià-io] s. m. 1 lega di ferro e carbonio ottenuta 
dalla ghisa allo stato fuso H, #fx7 2 come simbolo di resisten- 
za, tenacia o freddezza, insensibilità Mil 39, ¢ [S]; volontà 
d'acciaio MARIN; nervi d'acciaio, saldissimi Tk 
Sf; sguardo d'acciaio, penetrante, duro. AIH H 36,7 D H 
HE 
© Acciaio inossidabile, contenente cromo e nichel, resistente alla corro- 
sione e all'ossidazione. A#M 
Gli acciai sono leghe di ferro e carbonio (con carbonio inferiore al 

| 2% ca) dotate di particolari caratteristiche di tenacità e resisten- 
za. Le proprietà degli acciai dipendono dal contenuto di carbonio, dai 
trattamenti termici applicati, dalla presenza di elementi diversi, che con- 
feriscono all'accialo proprietà specifiche in relazione al suo impiego | ac- 
ciai speciali). 
acciaio-cemento [ac-cià-io-ce-mén-to ] s. m. pavimenta- 
zione stradale costituita da una rete metallica ricoperta di cal- 
cestruzzo. AREE TRESE Eii n RI R G E 161 
acciaiolo [ ac-cia-iò-lo ] s. m. arnese con cui si affilano gli 
strumenti da taglio. RE 7J## 
acciambellarsi {| ac-ciam-bel-làr-si ] v. rifl [ io mi 
acciambéèllo ecc. | disporsi a ciambella; raggomitolarsi 97: il 
gatto si acciambellò in un angolo. Jitem tE — TINTE, 
acciarino [ ac-cia-ri-no ] s. m. 1 piccolo strumento d'acciaio 
da battere sulla pietra focaia per accendere l'esca ( KILI sf hf 
Fai di AE my EEEL A) di Ek, di fé 2 nome ge- 
nerico di strumenti che servono a provocare un'accensione xi K 
fi 3 pezzo di ferro infilato nel mozzo della ruota di un carro per 
impedire che questa si sfili. ( 44% LJ) iltet 
acciarpare [ ac-ciar-pà-re ] v. rr. e intr. [ aus. dell'intr. 
avere | eseguire male un lavoro; abborracciare. H DE; 1. 
HA 
accidempoli | ac-ci-dèm-po-li ] inter. (fam. ) eufemismo per 
accidenti, KP! 
accidentale [ ac-ci-den-tà-le] agg. 1 dovuto al caso; fortuito 
EARE, ESH: errore accidentale {BIRRE 2 (filos. ) non 
essenziale {EF E3 1), Mi RJ: qualità accidentali (BA Ig tE 3 
( dir. ) si dice di elemento non essenziale al negozio giundico 
EEEH AH O accidentalmente av. 
<—» A sin. casuale; involontario contr. voluto, intenzionale, deliberato 
B sin. contingente. secondario, marginale contr. sostanziale, neces- 
sario, fondamentale. 
accidentalità | ac-ci-den-ta-li-tà ] s. f. l'essere accidentale; 
casualità. (BSRTE, TAHE 
<- sin. eventualità, contingenza contr. intenzionalità. essenzialità, 
necessità. 
accidentato | ac-ci-den-tà-t0 ] agg. 1 irregolare, pieno di osta- 
coli, disuguale FALMAR: terreno accidentato As 
WA thi 2 (fig. ) pieno di imprevisti, difficoltà A W È 4h tif 
wH, ERA.: un viaggio accidentato. —}K&E4HTBINEÎT 


14 accidente 


<— A sin. sconnesso, impervio. scosceso contr. regolare, pianeg- 

giante, liscio B ( fig.) sin. scomodo, movimentato contr. tranquillo, co- 

modo. 

accidente | ac-ci-dèn-te ) s. m. 1 avvenimento imprevisto e 

spiacevole PRF, Ft: eli accidenti della vita E ih P HJA 

WHF 2 (med. ) manifestazione morbosa improvvisa X #pi 4 

(fam. ) colpo apoplettico; malanno P Rl; i. prendersi un 

accidente 43 DR fpi; RAFA 3 (filos. ) caratteristica, qualità 

accessoria di qualcosa {$H ISE (estens. ) dettaglio insignifi- 

cante KE # f) 4 | 4 (mus. ) segno che, posto davanti a 

una nota, indica un'alterazione di altezza. Ibi (CtH 

@ Non capire, non vedere un accidente, non capire, non vedere nulla. 
AATABA TACE 

Per accidente, per caso. 1848, #EI5 

4+—> A sin. caso, fatalità, imprevisto, evenienza B | fam. ) sin. colpo, 

malanno, incidente C (fos. | contr. sostanza D | estens. | sin. partico- 

lare, minuzia E { mus. ) sin. alterazione. 


accidenti [| ac-ci-dèn-ti ] inter. espressione di meraviglia, ira, 
dispetto ( IRMA RK 40 RE 8) DEI, 3E: accidenti, ho 
fatto tardi! 3€, KIRA f! 
«— sin. acciderba, accipicchia. caspita, perbacco. 
accidia [ ac-cì-dia] s. f 1 pigrizia a cui si accompagna uno 
stato di tedio $ KH, S ff 2 (reol. ) indolenza nell’operare il 
bene, che costituisce uno dei sette peccati capitali. ( {Ë x #4 3E 
UMIEAIEZA AM) RA ES 
<—» sin. inerzia, svogliatezza, abulia, apatia contr. operosità, alacrità, 
solerzia. 
accidioso [ac-ci-dié-so] agg. 1 che pecca di accidia {@XfY, 
AWHI (estens. ) pigro, indolente $ & H, Rf [4 2 triste, 
tetro; tedioso, uggioso Pf) , EEH) : pensieri accidiosi RK 
HE O accidiosamente avv. 
4— A {di persona) sin. svogliato, inerte, abulico, apatico contr. atti- 
vo, operoso, alacre B | di attività, pensiero ecc. } sin. cupo; noioso 
contr. vivace, divertente. 
accigliarsi | ac-ci-gliàr-si] v. intr. pron. aggrottare le soprac- 
ciglia per preoccupazione, tristezza ecc. ; oscurarsi in volto. 4% 
Ji: fee Hat 
4— sin. rabbuiarsi, corrucciarsi contr. rasserenarsi, sorridere. 
accigliato [ ac-ci-glià-to] agg. con le sopracciglia aggrottate ; 
scuro in volto. $A ft; {a PHIL) 
4— sin. corucciato: cupo, preoccupato contr. sorridente, sereno, 
disteso. 
accingersi [ ac-cìn-ger-si ] v. rifl. prepararsi, apprestarsi a 
fare qualcosa ME -fir FE: accingersi a un'impresa IEE 3: GC 
-HE4 ; accingersi a partire. IENE $ H 

‘+ sin. disporsi, predisporsi. 

ì Il verbo latino accingère, da cui deriva l'italiano accingersi, è com- 

posto da åd e cingére 'cingere’. || significato di ' prepararsi a 
un'azione’ si riferiva al mondo militare, dove chi si apprestava ad agire si 
cingeva di un'arma. 
-accino suffisso derivativo o alterativo formato per accumulo 
dei suffissi -accio e -ino; ha valore affettivo o intensivo ( spa- 
2 (HH -accio FI - ino BH, AR" RERI 
Ñ 

-accio suffisso usato per formare sostantivi e aggettivi alterati 
con valore peggiorativo ( avaraccio, ragazzaccio). (ii MIX 
fra, AIN) 
acciocché[ ac-cioc-ché ] cong. (lett. ) affinché. % T , LIE 
-accione suffisso alterativo formato per accumulo dei suff. 
-accio e -one'; ha valore insieme accrescitivo e peggiorativo, 
talora con sfumatura scherzosa ( birbaccione , omaccione , spen- 
daccione). (Es, ER Ke SA A ARE 
MIE) 
acciottolare [ ac-ciot-to-là-re |] v. tr. | io acciòttolo ecc. | sel- 
ciare, pavimentare con ciottoli HjBP £i A} (HF): acciottolare una 


strada. HER BB 
4-—+ gener. pavimentare, lastricare. 


acciottolato [ ac-ciot-to-là-to ] s. m. selciato di ciottoli. HP 
{188 RIE 
<—» gener. lastricato, pavimentazione. 


acciottolio | ac-ciot-to-lìi-o ] s. m. rumore prodotto da 


(pra AR 


stoviglie o altri oggetti che cozzano insieme. 
AH G ) Ml gii 
accipicchia [ ac-ci-pìc-chia] inter. (fam. ) 
cidenti. FẸ! 
accipitridi [ ac-ci-pì-tni-di ] s. m. pi. (zool. ) famiglia di uc- 
celli rapaci diurni con becco arcuato (rostro), forti artigli e vi- 
sta acutissima; vi appartengono, tra gli altri, il nibbio e l'aquila. 
ERAS 
acciuffare [ac-ciuf-fà-re | v. tr. prendere chi cerca di fuggire; 
acchiappare, agguantare {[I{},1&{}: acciuffare un ladro. 18 f} 
-Ai 
+— sin. accalappiare, catturare, beccare ( fam. } 
sciare. 
acciuga | ac-ciù-ga] s.f. 1 pesce di mare di piccole dimensio- 
ni, con corpo affusolato, dorso azzurro e ventre argenteo; alice 
bti EF) ti); RE. acciughe sott'olio ; 337 WE; pasta 
d'acciughe {kE 2 (fig. ) persona magra. {3 A 
@ Stretti come acciughe, (fig.) pigiati. #48 
4— A sin. alice B (fig.) sin. stecco, chiodo contr. obeso. ( fam 
grassone, ciccione. 
acclamare [ac-cla-mà-re] v. tr. 1 approvare ad alta voce; ap- 
plaudire WIF Æ: acclamare una proposta % It DEE 
2 eleggere per acclamazione LIKU HE: fu acclamato presi- 
dente {rikhf pi pie A I, ® v. intr. | aus. avere 
approvare ad alta voce WIF XE: alla fine tutti acclamarono. 
ro KARATE. 
<—» v. tr. A sin. plaudire, 
sin. proclamare. 
acclamatore | ac-cla-ma-t6-re | agg. e s.m. |f. 
com. ) che/chi acclama. WTF HS; IFA 
acclamazione | ac-cla-ma-ziò-ne ] s. f. 1 l'acclamare; mani- 
festazione collettiva di consenso, plauso Kif , 4 Æ 2 consenso 
unanime espresso da un organo collegiale senza votazione LK 
EHEN.: eleggere per acclamazione. VIRI HENE 
*— A sin. applauso, ovazione contr. disapprovazione, contestazione 
B sin. proclamazione. 
acclarare [ ac-cla-rà-re ] v. tr. nel linguaggio giuridico. 
chiarire, mettere in chiaro; accertare. Fs. 
acclimatamento |4ac-cli-ma-ta-mén-to] s. m. 


ne. XT( AES) TIRAS E 


4— sin. ambientamento, assuefazione. 

acclimatare [ ac-cli-ma-tà-re ] v. tr. [ io acclimato ecc. | abi- 
tuare uomini, animali o piante a vivere in ambienti diversi da 
quelli di origine {ERK +, {kE WHHE  acclimatarsi v. rifl. 
abituarsi ad ambienti diversi da quelli di origine [RK £ ; if i H 
4 (fig. ) assuefarsi, familiarizzarsi. {H H O -3t (aR IAY ) 
Pon 

4» v. fr. sin. ambientare, abituare # v. riff. sin. ambientarsi, adattar- 
Si. 

acclimatazione | ac-cli-ma-ta-zié-ne ] s. f. processo di adat- 
tamento di un essere vivente a un ambiente geografico e climati- 
co diverso da quello originario, Xi (#TERi) “(REY N 

*— sin. ambientamento, adattamento. 

acclive [ ac-clì-ve ] agg. in salita, ripido # W EY , GERI: ter 
reno acclive. HEX 

accludere | ac-clù-de-re] v. tr. [ pass. rem. io acclufi, tu 
accludesti ecc. ; part. pass. acclufo |] includere, allegare 4 A, 
BA: accludere i documenti alla domanda. pi tH ii 43BH E iE tt 
+— sin. unire, aggiungere. 

accluso [ac-clù-fo] agg. allegato &# A HJ, MARJ: si prega 
di rispedire il modulo accluso. Wii ABY4&R# [0], 

*— sin. incluso, aggiunto. 

accoccare [ AC-COC-CA-T® ] v. tr. | io accòcco, tu accòcchi 
ecc. | 1 sistemare la cocca della freccia sulla corda dell'arco per 
lanciarla Hi-fî4$E3Z |: 2 fissare il filo alla cocca del fuso #4% 
[az TEKE |. 3 riunire le quattro cocche di un fazzoletto, di un 
tovagliolo ecc. H FHA SFH) [fis 
accoccolarsi | ac-coc-co-làr-si |] v. rifl | io mi accòccolo 
ecc. | piegarsi sulle ginocchia fin quasi a sedersi sui calcagni 


BI. accoccolarsi in un angolo. BEE —fA E 


eufemismo per ac- 


afferrare contr. la 


lodare contr. contestare, disapprovare B 


-trice | (non 


acclimatazio- 


accompagnare 15 


— =- 


<—+ sin. accovacciarsi, accucciarsi contr. distendersi; 
alzarsi. 
La parola è di origine onomatopeica. richiama infatti || verso della 


chioccia quando sta covando. 


rannicchiarsi, 


accodamento  |ac-co-da-mén-to] s. m. l’accodare, 
l'accodarsi. (PEL )— Ri — A AERIT :; (CA) — A-A HEF ART 


accodare [| ac-co-dà-re ] v. tr. [ io accódo ecc. | mettere le 
bestie da soma una in coda all'altra {Et O — Ai — a HERIT 
disporre cose una dietro l’altra; riferito a persone, metterle in fi- 
la fEZK PE (ERA) HEF ír # accodarsi v. riff. mettersi in fila 
dietro ad altri HEF A tT HEM: ci accodammo davanti alla cas- 
sa. RITEC E HHE 

<—» v. rif. sin. aggregarsi, unirsi, attaccarsi contr. separarsi, staccar- 
sì, allontanarsi. 

accogliente [ ac-co-glièn-te] agg. ospitale Wf: una per- 
sona accogliente — PZ t A comodo, piacevole $i MI: 
una stanza accogliente. Sfin i A E] 

4+—> A (di persona) sin. ospitale contr. inospitale B ( di luogo) sin. 
confortevole, caldo contr. inospitale, freddo. 


accoglienza [ ac-co-glièn-za ] s. f. l’accogliere; il modo di 


accogliere IKIN ff: accoglienza affettuosa, fredda. FEW I 
edi Evert 
«— sin. ricevimento, ospitalità, asilo: trattamento contr. congedo, 


commiato. 
accogliere [ ac-cò-glie-re] v. tr. [coniugato come cogliere ] 1 
ricevere; ospitare WU ,REf$: accogliere con gioia Hi}; un asi- 
lo che accoglie gli orfani WILLAN ILE] 2 accettare, esau- 
dire JÈS, HE: accogliere una domanda f 3 Hi i / seguire 
UrM: accogliere un consiglio. Mr MAE 
<— A sin. ricevere, alloggiare, ricoverare contr. congedare, allonta- 
nare B | una domanda e sim. ) sin. soddisfare, acconsentire. adottare 
contr. respingere, rifiutare. 
accoglimento | ac-co-gli-mén-to ] s. m. accettazione FE ff; 
l'accoglimento di un ricorso. FEE LiF 
<*— sin. ammissione contr. rifiuto, ricusazione. 
accolita | ac-cò-li-ta ] s. f. (spreg. ) riunione, gruppo di per- 
sone —{fk,—hilk: un'accolita di canaglie. —{k E-H 
reme | ac-cò-li-to] s. m. 1 (eccl ) chi serve all'altare f# 
fi (ITIR att) AEF 2 (estens. ) chi fa parte del 
seguito di un personaggio o frequenta abitualmente un gruppo 
| per lo più spreg. ). BEACH R AEX) 
+ (estens. ) sin. fedele, adepto, scagnozzo | spreg. |. 

La parola deriva dal greco akolouthos ‘ compagno di vita, di stra- 

da', che è a sua volta un derivato di keleuthos ‘sentiero’. 
accollacciato | ac-col-lac-cià-t0 ] agg. si dice di abito chiuso 
sino al collo; accollato (IR) 4 9 di persona, che porta 
un abito accollato, ‘ASA IRG} 
accollante [ ac-col-làn-te ] s.m. e f. (dir. ) chi si assume il 
debito di un altro. # Affi 
accollare [ ac-col-là-re] v. tr. [ io accòllo ecc. | addossare 4H 
fn JR: accollare le spese a qualcuno Fi: AGFA HI 
<— sin. assegnare, attribuire, affibbiare | fam. | contr. togliere, alleg- 
gerire, 
accollato | ac-col-là-to] agg. si dice di abito chiuso fino al 
collo o di scarpa che copre il collo del piede. (AH) FE SII; 
CEST) RG E AV 
<-+ sin. chiuso contr. scollato, aperto. 
accollatura |ac-col-la-tù-ra ] s. f parte del vestito che si chiu- 
de attorno al collo. ( #</##j)) si A 
accollo | ac-còl-lo | s. m. assunzione volontaria di un obbligo 
RA X 44 (dir. ) contratto con il quale un terzo si assume un 
debito altrui. KAAR RY 
accoltellamento [ ac-col-tel-la-mén-to ] s. m. l’accoltellare, 
l'accoltellarsi, l'essere accoltellato. HH JIRR( ARM); Ji 
C akpi] ) 
accoltellare | ac-col-tel-là-re ] v. fr. 
lerire a colpi di coltello. H 7J Ek ( akt H) 
+-+ sin. pugnalare 
accoltellato | ac-col-tel-là-to | s. m. muro o pavimento di 
mattoni disposti a coltello, cioè di taglio, per ritto. Harme] 


| io accoltèllo ecc. ] 


Hai ( ak RE i ) 
accomandante | ac-co-man-dàn-te ] s. m. e f socio di 
società in accomandita, che è responsabile nei limiti del capitale 
versato. 45 PRR{LALA 
accomandatario | ac-co-man-da-tà-rio | s. m. [f -al 
( dir. ) socio di società in accomandita con responsabilità illimi- 
tata riguardo agli obblighi societari. YRtt{TAAKA 
accomandita [ac-co-màn-di-ta ] s. f. tipo di società commer- 
ciale i cui soci si distinguono in due categorie ( accomandatari € 
accomandanti ) , con responsabilità diverse § RE{TA(K4A a]. 
società in accomandita. RR LatkAHn] 
La società in accomandita può essere semplice o per azioni. | soci 
accomandanti hanno responsabilità limitata, mentre i soci acco- 
mandatari, ai quali è affidata la gestione sociale, rispondono anche col 
proprio patrimonio. 
accomiatare | ac-co-mia-tà-re ] v. tr. dare commiato, conge- 
dare FiHl, | 4 accomiatarsi v. rifl. prendere commiato, 
congedarsi FFF: accomiatarsi da qualcuno |) & AA 
<—» v. ir. sin. salutare, licenziare # v. rifl sin. salutare, andarsene. 
accomodabile | ac-co-mo-dà-bi-le ] agg. che si può accomo- 
dare. JEER , DI(E+4 
accomodamento |ac-co-mo-da-mén-to] s. m. | 
l'accomodare {(&H!,{£4 2 accordo a cui giungono due parti in 
contrasto; conciliazione HIA ; 5{$: venire a un accomodamen- 
to. EHM 
<-> A (di una cosa) sin. riparazione. | di stoffa) rammendo, rattoppo 
contr. rottura, guasto B {ira persone) sin. accordo, compromesso 
contr. disaccordo, contrasto. 


accomodante | ac-co-mo-dàn-te | agg. accondiscendente, 


conciliante Emi), BES M R: mostrarsi accomodante. IR 
H BB iii AREE 

4—> sin. adattabile, elastico, indulgente contr. inflessibile, irremo- 
vibile, rigido. 


accomodare [ ac-co-mo-dà-re ] v. tr. [io accòmodo ecc. ] 1 
mettere o rimettere in buono stato; aggiustare f&##!! , 24}. acco- 
modare un orologio, un vestito MEE: 1254bXAHk 2 (fie. ) 
appianare, conciliare HHIH]; jit: accomodare una controversia 
Vis fi, ® accomodarsi v. rifl. 1 mettersi a proprio agio; 
mettersi a sedere 4 F: accomodarsi in una poltrona EW Æ E. 
4! F 2 adattarsi j&/w: la stanza è piccola, ma mi accomoderò 
Bia LA REMI MAI, + v. rifl. rec. mettersi 
d'accordo KIAH: sul prezzo ci accomoderemo. {ef tk J 
RR, 

@ Prego, si accomodi! , formula di cortesia per invitare qualcuno a en- 

trare o a sedersi. ig | 

+— v. tr. A sin. riparare, sistemare, mettere a posto contr. rompere, 
rovinare B | fig. } sin. comporre # v. rifl. A sin. sistemarsi, sedere, en- 
trare contr. andarsene, alzarsi B sin. adeguarsi, sistemarsi @ v. rifl. 
rec. sin. accordarsi. 


accomodatura [ ac-co-mo-da-tù-ra ] s. f. l'accomodare; ripa- 
razione. $2 Fi {4h 

+— sin. riparazione, sistemata contr. rottura, quasto, 
accomodazione | ac-co-mo-da-zié-ne |] s. f. ( fisiol. ) 
proprietà dell'occhio di mettere a fuoco oggetti a diverse di- 
stanze. ERA, ERA 

accompagnamento |ac-com-pa-gna-mén-to] s. m. | 
l’accompagnare HIRU il gruppo di persone che accompagnano; 
seguito RS PLAI ; BM: accompagnamento funebre }E FEB iT 
ïi] 2 ciò che si allega a una cosa þff{F: stampe con ali 
d' accompagnamento BH E I EN 3 (mus. ) in una 
composizione, l’insieme degli elementi che danno ambienta- 
zione armonica alla parte principale. {EZ , f1 

<«— A sin. scorta, corteo B sin. accompagno | burocr. |. 
accompagnare [ ac-com-pa-gnà-re ] v. tr. 1 seguire per ami- 
cizia, cortesia o protezione {¥ Bf, tn]: accompagnare qualcu- 
no a scuola, in chiesa, dal medico EEA ESRO IR ALER 
di: ERAEN 2 (fig. ) seguire ER: accompagnare qual- 
cuno con lo sguardo H 44L A 3 unire una cosa a un’altra FER}, 
Bf Lt: accompagnare un dono con un biglietto TE} LH E BHE — 
JEF 4 (mus. ) eseguire un accompagnamento ff#, fE. ac- 
compagnare al pianoforte #4#f}# è accompagnarsi v. rifl. 


o intr. pron. l unirsi come compagno &if{. accompagnarsi a 
(o con) qualcuno 5j WA Sff 2 armonizzarsi, intonarsi PL fil, 
HHR: due colori che si accompagnano bene Rip |: RJE 
i, 3 (mus. ) sostenere il proprio canto col suono di uno stru- 
mento H 374 AIA: accompagnarsi con la chitarra. | Sf Xi {tl 
TEB 

4—> A [una persona) sin. condurre, portare. scortare B | una cosa) 
sin. unire, accostare, abbinare, allegare ( spec. documenti, fogli). 
accompagnatore [ac-com-pa-gna-t6-re ] s.m. [f. -trice| ll 
chi accompagna ff hifi # , pi]: accompagnatore turistico JK 
PERSE] 2 (mus. ) chi esegue l’accompagnamento. {f#+#, ff 
HA 

*—» sin. guida, scorta, cicerone (in visite culturali) . 
accompagnatorio [ac-com-pa-gna-t6-rio ] agg. (burocr. ) 
che accompagna, che costituisce un allegato Pfi BT MY, Bit Eh): 
fattura accompagnatoria. Bi 

accompagno | ac-com-pà-gno ] s. m. (burocr. ) accompa- 
enamento ffi}: bolletta d'accompagno. [i ERIAS 
accomunabile [ ac-co-mu-nà-bi-le ] agg. che si può acco- 
munare. HAH, HFR 

accomunare [ac-co-mu-nà-re ] v. tr. 1 mettere in comune {i 
iA ft. accomunare i beni, le forze {EM HE ; jili Bh 
Jj 2 rendere simile; unire spiritualmente ff 3. li accomuna 
l’amore per la musica. XÈ SRA RHE ETES T — E. 
4—> A sin. unire, raggruppare, riunire, congiungere contr. dividere, 
separare B sin. avvicinare, accostare contr. separare, differenziare, 
distinguere. 

acconciare [ ac-con-cià-re ] v. tr. accomodare con arte o ele- 
ganza; adornare f&{ii,{T#}: acconciare i capelli & {Mt & 
+ acconciarsi v. rifl. accomodarsi i capelli; abbigliarsi, abbel- 
lisi. (RAMIRO 


4+—> v tr. sin. abbellire, agghindare. pettinare (! capelli) contr. |} 


capelli) spettinare, arruffare. 

acconciatore [ ac-con-cia-t6-re ] s. m. [f. -trice] chi accon- 

cia, specialmente i capelli. Wifi FR A Mi 

4— sin. (per donna) parrucchiere, coiffeur; | per uomo) barbiere, 

parrucchiere. 

acconciatura {ac-con-cia-tù-ra | s. f. modo di acconciare o di 

ornare i capelli; pettinatura fatta con arte & 7! 7 omamento 

femminile del capo &AfR*-fffi: acconciatura da sposa. Wih 

AIA | o 

<-> sin. pettinatura, taglio, messa in piega. 

acconcio [ ac-còn-cio] agg. [pl.f. -ce] (lett. ) opportuno, 

conveniente, idoneo ji #9), isf): parole acconce W 309 

Hi; luogo, tempo acconcio. {il Ar; Aaaah 

*—» sin. adatto, adeguato, appropriato contr. inopportuno, inadegua- 

to, sconveniente. 

accondiscendente | ac-con-di-scen-dèn-te | agg. condiscen- 

dente Ri AIM, it AM: una persona accondiscendente. — ipii 

MEJA 

‘—» sin. accomodante, disponibile, malleabile contr. inflessibile, irre- 

movibile, rigido. 

accondiscendenza | ac-con-di-scen-dèn-za | s. f. condiscen- 

denza. BAI, EX | 

*—> sin. disponibilità, arrendevolezza contr. inflessibilità, irremowibilità. 

accondiscendere [ ac-con-di-scén-de-re ] v. intr. [coniugato 

come scendere; aus. avere | condiscendere; acconsentire 1E; 

# n. accondiscendere a una richiesta. Epi — AER 

<-> sin. acconsentire, accettare, soddisfare contr. rifiutare, negare. 

acconsentire [ ac-con-sen-tì-re ] v. intr. [ io acconsènto ecc. ; 

aus. avere ] dare il proprio consenso, consentire. [ri], #1 

© Chi tace acconsente, chi non rifiuta apertamente mostra di accettare. 
Anapnara®o 

++» sin. assentire, accondiscendere: accettare, approvare contr. dis- 

sentire, disapprovare, rifiutare, negare. 

accontentamento |ac-con-ten-ta-mén-to] s. m. 

tentare, l'accontentarsi. ji JE, ji DI 

accontentare | ac-con-ten-tà-re | v. ir. [| io accontènio ecc. | 

rendere contento; soddisfare, appagare {EM E , (EW E: lo ac- 

contentano in tutto $E XL SB a Ek, + acconten- 


tarsi v. intr. pron. ritenersi pago, soddisfatto; limitarsi nei de- 


l'accon- 


sider ik i: accontentarsi di poco. 1i 
«— v. tr. sin. contentare, compiacere contr. scontentare, deludere # 
v. intr. pron. sin. contentarsi. appagarsi. 


acconto | ac-còn-to | s. m. pagamento parziale anticipato di un 
dato prezzo Mif4k: versare un acconto. ZA -EHTE 
<—» sin. anticipo, caparra. 

accoppare [ ac-cop-pà-re] v. tr. [ io accòppo ecc. | (pop. 
colpire a morte, uccidere J36, 5% 4 ( iperb. ) ridurre a mal 
partito {EAk FATER HE: accoppare qualcuno di botte. $E 4. 
AFTI FI i AP 

<—» v ir. sin. ammazzare, assassinare, fare fuor, 
male). 


accoppiamento l'asso r mén-to] s. m. 1 l'accoppiare. 
l'accoppiarsi ( anche fig. ) Str JKT 2 (biol. ) unione di indi- 
vidui di sesso opposto per la riproduzione sessuale. AiCxf, 36 
<—» A sin. abbinamento, appaiamento, accostamento ( spec. di colori, 
abiti) contr. divisione, separazione B sin. coito, amplesso, rapporto 


accoppiare [ ac- cop-pià- -re ] v. tr. [io accòppio ecc. | 1 con- 

giungere, unire in coppia (anche fig. ) EE iù Aa. accop- 

piare pregi e difetti {ML Ami RX 2 far unire il ma- 

schio di un animale, con la femmina {ii j He è accoppiarsi v. ri- 

fl. unirsi in coppia &i{}, IWW} # v. rifl. rec. congiungersi sessual- 

mente (detto di animali). ( 34$) 3 Mie 

4— v. tr. sin. appaiare, abbinare, accostare ( spec. colori, abiti) ge- 

ner. collegare, unire contr. spaiare. dividere, separare # wv. rifl. sin. 

appaiarsi, abbinarsi contr. dividetsi, separarsi @ v rifl rec. sin. cor 

giungersi, copulare (/ett. ) ; scopare { volg. | 

accoppiata [ac-cop-pià-ta ] s. f. nell’ippica, scommessa che 

si effettua su due cavalli per la vittoria di uno e il secondo posto 

dell’altro (FE a) JE FF iE I F AIEN: accoppiata vin- 

cenie. 1F MK 

+— sin. abbinata. 

accoppiato [ ac-cop-pià-to | agg. unito in coppia; appaiato. 

FDL ACRI: ROXTAI 

© Rima accoppiata, la rima fra due versi consecutivi, detta anche nma 
baciata. X0) (7h rima baciata jé RARE”) 

accoramento | ac-co-ra-mén-to | s. m. afflizione, tristezza. 


abbattere | un an 


AE Lù i f 

*+— sin. dolore, abbattimento, prostrazione contr. contentezza, 
felicità, gioia. 

accorare | ac-co-rà-re ] v. ir. [io accòro ecc. ] 1 colpire al 


cuore WOHE 2 (fig. ) addolorare profondamente, rattristare 
ER, (if: la notizia accorò tutti W W (i KRAM C 
# accorarsi v. rifl. addolorarsi profondamente. bf {til 
4—> v. tr. | fig.) sin. intristire, prostrare contr. allietare, rallegrare 
accorato [ac-co-rà-to] agg. addolorato, afflitto {di {#6 HI , (i 
Hpbi: discorso accorato {ff AL iis E O accorata- 
mente avv. tristemente, con sofferenza. JEJ Hi, ff. Hb 

*— sin. affranto, abbattuto, prostrato contr. allegro, felice, contento 
accorciabile [ ac-cor-cià-bi-le |] agg. che si può accorciare 
JEEN 

accorciamento [ac-cor-cia-mén-to] s. m. 
l'accorciarsi, l'essere accorciato. ©, 
<— sin. accorciatura, riduzione, contrazione | spec. di parola) contr. 
allungamento, ampliamento, estensione. 

accorciare [ ac-cor-cià-re] v. ir. [io accórcio ecc. | rendere 
più corto; abbreviare ( anche fig. ) f# Wi; i Ri: accorciare 
una gonna, un discorso fu AUT: Ei ri + accor- 
ciarsi v. intr. pron. diventare più corto. AFkj, ik] 

<> v. fr. sin. ridurre, restringere, tagliare. { uno scritto o discorso) sin- 
tetizzare, nassumere contr. allungare, ampliare, estendere # v. int 
sin. abbreviarsi, ridursi contr. allungarsi, ampliarsi, estendersi. 
accorciativo [ ac-cor-cia-tì-vo ] agg. che serve ad accorciare 
Saki), AE) ® s.m. forma abbreviata di una parola 48 5 JË 
x: ‘auto’ è accorciativo di ‘ automobile”. * Auto” JÈ * auto- 
mobile” — iaia Ext. 

accorciatura |ac-cor-cia-tù-ra | s. f. accorciamento. 4 k;, 
EGES 

accordare [ ac-cor-dà-re | v. tr. 1 mettere d'accordo, concilia- 
re {#— 3, A: accordare la fede con la ragione ERRA 
{ua ASEM 2 (mus. ) portare uno strumento all’intonazione 


l'’accorciare , 


esatta I & Sk. accordare il violino HERE IK 3 (es- 
rens. ) armonizzare (HH, EHER: accordare i colori {E Bi 
(a HR 4 concedere $ T, #7: accordare una grazia HA 5 
( eramm. ) concordare i vari elementi di una proposizione {fi 4) 
PIRA. accordare il predicato con il soggetto {i Fit 
-# # accordarsi v. rifl. rec. mettersi d'accordo I — P, 
IKRRBHX. accordarsi sul prezzo feffttà LEE # v. intr. 
pron. essere conforme, armonizzarsi — #4 , by: il blu si ac- 
corda col giallo. ik E IRA Rote EHHH 
<«—+ v.ir. A sin. conciliare, pacificare contr. contrapporre B | mus. ) 
sin. intonare C | estens. ) sin. intonare, accostare, abbinare D sin, 
concedere, dare contr. negare, rifiutare @ v. rif. rec. sin. convenire, 
intendersi contr. litigare, bisticciare # v. inir. pron. sin. intonarsi contr, 
stonare. 

~ La parola continua probabilmente un latino medievale * accordare 
€ ‘conciliare’, che deriverebbe da còr cordis * cuore’ (chi si conci- 
ia con un altro è come se stabilisse con lui una concordia di cuori). || si- 
Qnificato musicale è probabilmente dovuto all'accostamento con chòrda 
‘corda musicale. 
accordato | ac-cor-dà-to ] agg. (mus. ) portato alla giusta in- 
tonazione Jig Er [11]: uno strumento ben accordato. Wili Er h 
dita 
<> sin. intonato. 
accordatore | ac-cor-da-t6-re ] s. m. [f. -trice] chi accorda 
strumenti musicali. ( ikt BM) 
accordatura | ac-cor-da-tù-ra] s. f. (mus. ) l'operazione di 
dare la giusta intonazione alle corde o alle altre parti che produ- 
cono i suoni negli strumenti. Wa Er , JES% 


accordo | ac-còr-do | s. m. 1 concordia; armonia di volontà, 
di sentimenti — #4, |]. mettersi d'accordo WS — BU KDDI 
IX 2 (mus. ) combinazione armonica di più suoni #l5£ 3 
(dir. ) incontro di due o più volontà per dar vita a un rapporto 
giuridico PE, HiX 4 ( gramm. ) concordanza (i) FP st 
A l'accordo di soggetto e predicato. Fis 
® Andare d'amore e d'accordo, essere in perfetta armonia. To, t 
SR 
4+— A sin. intesa, sintonia, consenso. conciliazione, soluzione contr, 
contrasto, disaccordo, discordia B sin. patto, trattato, convenzione, 
concordato, intesa. 
accorgersi | ac-còr-ger-si |] v. intr. pron. | pres. io mi 
accòrgo, lu ti accorgi ecc. | pass. rem. io mi accorsi, tu ti 
accorgésti ecc. ; part. pass. accòrto ] scorgere improvvisa- 
mente, avvedersi #21, EE.: non si era accorto di me WIZE 
GER, 4 (fig. ) rendersi conto if: accorgersi di un erro- 
re, WEATHER 
<— sin. scorgere, notare, percepire, vedere. 
accorgimento | ac-cor-gi-mén-to] s. m. 1 prontezza 
nell accorgersi; intuito, accortezza HL% ; tA Hi 2 espediente in- 
gegnoso HFR, iiit: usare un accorgimento. itiit AE Riti 
«+ A sin. avvedutezza, sagacia, perspicacia contr. avventatezza, 
ingenuità B sin. espediente, stratagemma, trucco. 
accorpamento [ac-cor-pa-mén-to] s. m. 
l'essere accorpato. Wi —, SJE 
<— sin. unificazione, unione, fusione contr. divisione, 
accorpare [ ac-cor-pà-re ] v. tr. [ io accòrpo ecc. | riunire 
cose, strutture, organizzazioni prima separate; unificare $î —, 
Dif. accorpare due uffici. {ARMIDA EGIER 
<— sin. unire, riunire contr. scorporare, dividere. 
accorrere | ac-còr-re-re ] v. intr. | coniugato come correre; 
aus. essere] correre verso un luogo, specialmente per portare 
aiuto EFE, MA HF Bh): accorrere sul luogo dell'incidente. 
EEE 
<— sin. correre, precipitarsi contr. allontanarsi, sfollare. 
accortezza | ac-cor-téz-za ] s.f. qualità di chi è accorto; astu- 
zia, cautela #|&; th i; agire con accortezza. H Eiir 
<— sin. sagacia, scaltrezza, giudizio, prudenza contr. avventatezza, 
mprudenza, ingenuità. 
accorto | ac-còr-t0 ] agg. prudente, avveduto #1), tH Hi 
(J; persona accorta HUHA; parole accorte. Tr HYKIE 
@ Essere, stare accorto, fare molta attenzione. RRS ta Eivi 
<—» sin. cauto, attento contr, disattento, malaccorto, imprudente. 


accosciarsi | ac-co-sciàr-si ] v. riff. [io mi accòscio ece. | ab- 


l'accorpare, 


accreditato 17 


bassarsi piegandosi sulle gambe. Wł 

«4— sin. accovacciarsi, accucciarsi contr. alzarsi, sollevarsi. 
accostamento |ac-co-sta-mén-to] s. m. l’accostare, 
l’accostarsi ( anche fig. ) HiT, fr: accostamento di colori. 
Bi a AA SI 

+— sin. avvicinamento, contatto. abbinamento | di colori e sim. ) con- 
tr. allontanamento. 


accostare | ac-co-stà-re ] v. ir. [ io accòsto ecc. | avvicinare 
{eur (EE. accostare l'automobile al marciapiede HEYF 
fette ATEI E; mi accostò per parlarmi tubi. 
# accostare la porta, socchiuderla $![]HE E # v. intr. | aus. 
avere | 1 stare vicino, aderire FE, fé ir; l'armadio accosta 
bene alla parete &#i'E {È #7 hi 2 avvicinare il fianco di 
un'imbarcazione a quello di un'altra o a una struttura fissa ( Je] 
fr FSE) tt + accostarsi v. rifl. o intr. pron. avvicinarsi 
( anche fig. ) #EUL, iL: accostarsi a un'ideologia, aderirvi al- 
meno in parte ( bf Arib) RESI; accostarsi ai sa- 
cramenti, riceverli. $i ## 

<— v tr. sin. avvicinare. (a un muro e sim. ) appoggiare, addossare 
contr. allontanare, scostare # v. imir. sin. aderire, combaciare # v. riff 
o intr. pron. sin. avvicinarsi, addossarsi, affiancarsi | a un muro e sim. ) 
contr. allontanarsi, scostarsi, discostarsi. 


accosto | ac-cò-sto |] avv. vicino, da presso, a lato Br, #7 
WI. gli stava accosto. Wuk ft. 

© Accosto a, vicino a Æ- $i, Æ- Bur: accosto al muro. fe 

Farsi accosto, avvicinarsi, accostarsi. $&iTr, ii 

4— sin. accanto, addosso, a fianco, contr. lontano, distante, disco- 
sto. 


accotonare [ ac-co-to-nà-re] v. tr. [io accoténo ecc. | aric- 
ciare il pelo ai pannilani #47 foderare di cotone Hat +i E 
# accotonare i capelli, cotonarli. {UR MF ZIE 
accovacciarsi [ac-co-vac-ciàr-si ] v. rift. [io mi accovàccio 
ecc. | di animale, ritirarsi nel covo ( 314 ) BE 4 / di per- 
sona, rannicchiarsi. ( A)ÉS#f 

<— sin. accoccolarsi, accucciarsi, acquattarsi contr. stendersi, di- 
stendersi. alzarsi. 

accozzaglia [ ac-coz-zà-glia | s. f. insieme disordinato di per- 
sone o cose ( LMt tf) — FA: (ALA ERI) HAM. 
un’accozzaglia di oggetti. ALERE — HEAR HI 

<—» sin. ammasso, mucchio, miscuglio, groviglio, congerie; accolita 
| di persone). 

accozzame | ac-coz-zà-me ] s. m. (non com. ) accozzaglia. 
(ELMEnE EP) ) PARA (ARL RE HI) MEA PU 

accozzamento |ac-coz-za-mén-to] s. m. l’accozzare, 
l'’accozzarsi; insieme di cose accozzate. LIS: ELICA mg 
+— sin. accozzaglia, affastellamento, ammasso. 

accozzare [ac-coz-zà-re ] v. tr. [io accòzzo ecc. ] mettere in- 
sieme senza ordine LX, LHE: accozzare colori. LAME 
prete E 

+ sin. ammassare, ammucchiare, affastellare contr. sparpagliare. 
accozzo [ ac-còz-z0] s. m. l’accozzare; accozzamento #LJit; 
ELIA PH: un accozzo di stili diversi. A>] KARENE S 

<-» sin. accozzaglia, ammasso, miscuglio, congerie. 
accreditabile [ ac-cre-di-tà-bi-le ] agg. che si può accredita- 
re. TATA, PARTERS; TERA AEREI 

4— [spec. di notizia) sin. verificabile, credibile. 
accreditamento | ac-cre-di-ta-mén-to | s. m. 1 l'accreditare 
WESE 2 (comm. , banc. ) operazione contabile con cui una ban- 
ca o un altro ente mette a disposizione di qualcuno una determi- 
nata somma. {= M bran 

<— A sin. verifica, conferma, convalida B (| comm. , banc. | sin. ac- 
credito contr. addebito. 

accreditare [ ac-cre-di-tà-re] v. tr. [ io accredito ecc. | 1 dare 
credito, avvalorare ESC: accreditare una notizia WFE S — MI] yË 
W 2 provvedere un agente diplomatico di lettere credenziali & 
Hifi 3 (comm. , banc. ) operare un accreditamento. HE4 
HSE 

<-> v tr. A sin. confermare, suffragare, verificare contr. screditare, 
smentire, negare B (comm. banc. ) contr. addebitare. 
accreditato [ ac-cre-di-tà-to ] agg. 1 che gode credito e fidu- 
cia ATA), Aff {EAI 2 munito di lettere credenziali #4 [A 
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BHJ: ambasciatore accreditato WIR MX ® s.m. [f. -a] 

{ banc. ) chi ha un credito bancario aperto. tt} 

© Giornalista accreditato, autorizzato ad accedere a determinati enti o 
uffici per averne informazioni. WHARE 

4— agg. sin. autorevole, qualificato contr. screditato. 

accredito [ac-cré-di-to] s. m. (comm. , banc. ) accredita- 

mento. {hf 

<— contr. addebito 

accrescere [ ac-cré-sce-re ] v. rr. [coniugato come crescere ] 

rendere maggiore di quantità o di numero; aumentare fË Jil, 

(HK. accrescere il patrimonio }# jii} + accrescersi v. 

intr. pron. aumentare. Hj, 1# E 

+ sin. aumentare; |Spec. in grandezza) ingrandire, allargare, e- 

spandere, estendere. | in quantità) incrementare, moltiplicare, arric- 

chire; | di intensità) intensificare, potenziare contr. ridurre, diminuire. 

abbassare, attenuare: alleviare, mitigare. 

accrescimento |ac-cre-sci-mén-to] s. m. 1 l accrescere, 

l'accrescersi; incremento, aumento H hi, i4 F 2 (biol. ) au- 

mento nel tempo delle dimensioni di un organismo. WE., Æ f 

+— A sin. ampliamento, estensione contr. riduzione, diminuzione B 

{ biol. ) sin. sviluppo, crescita. 

accrescitivo [ ac-cre-sci-tì-vo ] agg. che accresce, che ha 

capacità di accrescere nji% pnfi, ai K ® s.m. (gramm. ) 

forma alterata di un sostantivo o di un aggettivo, che esprime 

un'idea di grande, maggiore del normale o anche di importante , 

di miglior qualità; si ottiene mediante aggiunta del suffisso -one 

per il m. , -ona per il f. (p.e. libro/librone, casa casona) , a 

volte anche con cambiamento di genere ( p. e. la stanza lo stan- 


zone). (IM EJH -one, -ona H) M Kii ( E ik 4 i RE 
Fi) 


*— agg. sin. estensivo ¢ s. m. gener. alterato contr. diminutivo. 
accrocco | ac-cròc-co ] s. m. (region. ) 1 macchina, disposi- 
tivo fatto con pezzi messi su alla meglio PERA IIWLE( okas 
H) 2 ( estens. ) lavoro abborracciato, malfatto. Xi} i 
accrochage |/akkro' faz/ ] s. m. invar. (fr. ) negli sport nau- 
tici, collisione. (7K Eis ) fin Amani 
accucciarsi | ac-cuc-ciàr-si |] v. rifl. | io mi accùccio ecc. ] 
detto di cani, mettersi nella cuccia ( foj) 9 tE S E / riferito a 
persona, rannicchiarsi. (A ) E48 
*— sin. accovacciarsi contr. alzarsi. distendersi. 
accudire [| ac-cu-dì-re ] v. intr. | io accudisco, tu accudisci 
c. ; aus. avere | attendere con cura a un lavoro Jp}, FIH.. 
accudire alle faccende domestiche F#}H! #3 ® v. tr. assistere; 
aver cura di KU}, 1847: accudire un malato. WEHA A 
*«— v. intr. sin. occuparsi, dedicarsi contr. trascurare # v. ir. sin. ba- 
dare, aiutare, curare contr. trascurare, abbandonare. 
accularsi [ ac-cu-làr-si ] v. rifl. detto di un animale quadru- 
pede, mettersi a sedere poggiando la parte anteriore del corpo 
sulle zampe anteriori ritte. ( 9 314 ) BR 
acculturamento | ac-cul-tu-ra-mén-to | s. m. acculturazione. 
AAEE , (AE ER) Piei 
acculturare [ ac-cul-tu-rà-re ] v. tr. ( emol., sociol. ) far 
compiere un processo di acculturazione f&#iE W arh eI R, 
fi Ex) Zie + acculturarsi v. rif. compiere un pro- 
cesso di acculturazione. iE Mi șir A XE 3 i, E AE Eh) 
julik 
acculturazione | ac-cul-tu-ra-zié-ne ] s. f. (sociol. ) processo 
d'integrazione a una cultura dominante. XAgiENi,(Xfkk#) 
bleit fE 
accumulabile [ ac-cu-mu-là-bi-le ] agg. che si può accumu- 
are. [HERH , o RRA 
accumulare | ac-cu-mu-là-re ] v. tr. 1 mettere in cumulo; 
mettere più cose l'una sull'altra KERI, FÉ 2 (fig. ) raccogliere 
in quantità PR, Fi. accumulare denaro, esperienza 
ERE / (assol. ) mettere da parte denaro PH ER IH : ha 
accumulato tutta la vita ft. EWER IH, + accumular- 
si v. intr. pron. ammucchiarsi, ammassarsi (anche fig. ). È 
*—+ v. tr. A sin. ammassare, ammucchiare, cumulare, accatastare 
contr. disperdere, sparpagliare B | spec. denaro) sin. risparmiare, ac- 
cantonare contr. sperperare, dilapidare # v. infr. pron. sin. ammassar- 
si, sovrapporsi | di problemi, faccende e sim. |. 


accumulatore [ ac-cu-mu-la-té-re |] s. m. (tecn. ) apparec 
chio che accumula e conserva energia elettrica, meccanica o ter- 
mica in modo che si possa poi utilizzare. #i!i 7h 
«— sin. batteria. 
ni L'accumulafore elettrico è costituito principalmente da una cella 
=æ elettrolitica, formata da due piastre metalliche | elettrodi) immerse 
in un liquido conduttore (elettrolita). Gli accumulatori si classificano ir 
base al metallo degli elettrodi. | più usati sono quelli al piombo (le usua 
‘batterie’ per autoveicoli) , in cui l'elettrolita è una soluzione concentrata 
di acido solforico. 
accumulazione [ ac-cu-mu-la-ziò-ne ] s. f. 1 l'accumulare, 
l'accumularsi HE 3% 2 (econ. ) in un sistema economico. 
destinazione di parte del prodotto all'accrescimento dei mezzi di 
produzione #74 fi 3 (geol. ) processo di formazione di de- 
positi detritici di varia natura (alpini, glaciali ecc. ). WE! 
@ Bacino di accumulazione, lago artificiale. AT W 
*— A sin. accumulo, affastellamento contr. dispersione B |ged!.) 
sin. deiezione | spec. di detriti). 
accumulo [ ac-cù- mu-lo ] s. m. accumulazione; insieme di 
cose accumulate f! E, R E Hj: accumulo di materiali, di 
conoscenze. PR RE, ARARE 
+» A sin. mucchio, ammasso, affastellamento contr. dispersione. 
accuratezza [ac-cu-ra-téz-za ] s. f. attenzione scrupolosa nel 
fare qualcosa; cura, diligenza Fi, 41: lavorare con accu- 
ratezza T. {E #4 4 esecuzione accurata ME fi tE, Hi ma tE- 
l'accuratezza di una ricerca. FAREI 
*- sin. esattezza, attenzione, precisione, zelo, pignoleria contr. tra 
scuralezza, sciatteria, imprecisione. 
accurato | ac-cu-rà-to] agg. 1 fatto con cura, con attenzione 
fini), MECHI: lavoro accurato 4188) 1 {}} 2 che opera con 
diligenza e precisione IF fý iR f]: un accurato esecutore di or 
dini EMER mA A D accuratamente avv. 
4— A [di lavoro, oggetto ecc. ) sin. curato, esatto, puntuale contr. 
trascurato, affrettato, sciatto B ( di persona) sin. diligente, preciso, me. 
ticoloso, ZEER, pignolo contr. negligente, sciatto, impreciso. 
accusa | ac-cù -Ja] s. f. 1 attribuzione di una colpa W fr, Hi 
di: rivolgere un'accusa a qualcuno if dik A; provare, confu- 
tare un'accusa EH FE 2 (relig. ) nella confessione, la de- 
nuncia a peccati ( ETHET) TIFARE i 3 (dir. ) imputa- 
zione P#{7 lr: intentare un'accusa ihip 4 pubblica ac- 
cusa. IiE 
© Capo d'accusa, descrizione del fatto per cui l'imputato è citato in giu 
dizio. P4 
Pubblica accusa, il magistrato che sostiene il ruolo di pubblico ministero 
RE 
Stato d'accusa, condizione di chi è imputato di reato. WHR A 
4— A sin. addebito. (se falsa) calunnia, diffamazione contr. difesa. 
discarico, discolpa B ( dir. ) sim. imputazione, addebito C (dir. ) sin. 
pubblico ministero contr. difesa, difensore. 
accusabile [ac-cu-fà-bi-le ] agg. che si può accusare. 
ai H’ 
accusare | ac-cu-fà-re ] v. tr. 1 rivolgere un'accusa a qualcuno 
di fer , dii i 2 denunciare all'autorità giudiziaria ##{f, iF: ac 
cusare qualcuno di omicidio ER: AFD IH A: HF 3 rivelare, 
manifestare ix, : un volto po accusa stanchezza Miste 
# 4 dichiarare di provare, di sentire ($i A) FF: accusare un 
dolore al capo E ij 4 in alcuni giochi di carte, dichiarare 
una certa combinazione ( HER XK!) IMA. accusare tre assi 
ii = A Rf + accusarsi v. rifl. dichiararsi colpevole. Hi 
® Accusare il colpo, trovarsi in difficoltà a causa di un colpo ricevute 
(spec. fig.). (ASHER ARREN 
<*— v.ir. A sin. incolpare, imputare, tacciare. ( falsamente) calunnia- 
re, diffamare contr. difendere, discolpare B {dir ) sin. incriminare, 
imputare contr. difendere; scagionare C sin. dichiarare, mostrare con- 
tr. nascondere D (nei giochi di carte) sin. dichiarare. 
accusativo [ ac-cu-fa-tì-vo ] agg. e s. m. si dice del caso 
grammaticale che in alcune lingue antiche (p. e. latino, greco, 
sanscrito) e modeme (p. e. tedesco, russo) indica il comple- 
mento oggetto. (EPA) TRUY; TER 
<+— gener. caso retto. 
accusato [ ac-cu-fà-to | s.m. [f. -a] chi è in stato di accusa; 
imputato. $f 
accusatore | ac-cu-fa-t6-re ] s.m. Lf. -rice | chi accusa Ji 
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ma., AWe 2 (dir. ) pubblico ufficiale che esercita l'azione 
penale nell'interesse dello stato. F4 FX 

® Pubblico accusatore, pubblico ministero. #2 AFA 
<—» (dir.) sin. accusa contr. difensore, difesa. 
accusatorio | ac-cu-fa-tò-rio ] agg. che accusa, che contiene 
un'accusa W [a] ft), F- BI: discorso accusatorio. Sr UF A H 
i 
<—» contr. difensivo 
ace [/eis/] s. m. invar. (ingl. ) nel tennis, battuta di servizio 
imprendibile. ( JER) XA Mld ER 

ace suffisso di aggettivi che esprimono attitudine, capacità 
( audace, loquace). (JEF A, AR" KRE, BEJI”) 

‘acee suffisso usato nella terminologia della moderna sistemati- 
ca botanica per formare i nomi che designano le piante. (#49 
BIARRA, AER P) 
acefalia [ a-ce-fa-lì-a] s.f. (med. ) mancanza congenita della 
testa. (SERIE) Ek 
acefalo [ a-cè-fa-lo] agg. senza capo E3 h): busto acefalo. 
A HEG RER 

® Manoscritto acefalo, (filol. } mancante della prima pagina. -b8 A 

HF 

acellulare [a-cel-lu-là-re ] agg. (biol. ) privo di struttura cel- 
lulare. 4E MAH n H ` 
acentrico [a-cèn-tri-co] agg. [pl. -ci] che manca di un cen- 
tro, di un nucleo centrale euih; THE Ha tf) : Los Angeles 
è una città acentrica. MENTARE MARI, 
-aceo suffisso presente in aggettivi che esprimono relazione, 
somiglianza (cartaceo, erbaceo). (RAGA, ER ME, 
HI” ) 
aceracee | a-ce-rà-ce-e | s. f. pi. (bor. ) famiglia di piante di- 
cotiledoni, arboree o arbustive, a cui appartiene l'acero. HAF} 
HLHI 
aceraia [a-ce-rà-ia ] s.f. bosco di aceri. HH 
acerbita | a-cer-bi-tà] s. f. l'essere acerbo (spec. fig. ). RI 
#h RE 
«—» sin. asprezza, acredine. immaturità contr. dolcezza. maturità. 
acerbo [ a-cèr-bo] agg. 1 non maturo (anche fie. ) & HA 
HJ: un frutto, un giovane acerbo RIRS PEI, A SA II 
iF 2 acre, aspro (anche fig. ) R&M, NEH: sapore, rimprovero 
acerbo RUR , REM: dr E ti DO acerbamente avv. 1 con 
asprezza di modi |" Hb, ¥ Hi. rimproverare acerbamente 
iI} Hi 46 ## 2 dolorosamente fi i Mb: rimpiangere acer- 
hamente. GT 
4+— A sin. immaturo contr. maturo B sin. aspro, acido contr. dolce C 
fig.) sin. duro, severo contr. bonario, indulgente. 
acereta [a-ce-ré-ta] s. f , o acereto s. m. , terreno piantato 
ad aceri. GRBist, fa farsk 
acero [à-ce-ro] s.m. genere di piante arboree con fusto alto, 
foglie palmate, fiori verdognoli e frutti alati f&R, 4 il le- 
gno dell’acero. WA, PA 
aceroso [ a-ce-r6-s0] agg. (bor. ) aghiforme. FARAI 
acerrimo | a-cèr-ri-mo] agg. | superl. di acre] accanito, im- 
placabile WFM, 4 n[YARI]: nemico acerrimo FEKK 
|] acerrimamente avv. 
<—+ sin. irriducibile. 
acescente [ a-ce-scèn-te ] age. che può inacidire. #fi& (11), ff 
HERAS 
acescenza [a-ce-scèn-za] s. f. inacidimento del vino o di altri 
liquidi a bassa gradazione alcolica. (ijti a) ERR , 11711 k 
acetabolo [ a-ce-tà-bo-lo ] s. m. (anat. ) cavità sferoidale 
dell'osso iliaco in cui ruota la testa del femore. WA] 
acetaldeide | a-ce-tal-dèi-de ] s. f. (chim. ) aldeide acetica 
utilizzata in varie industrie chimiche; è un liquido incolore, vo- 
latile, di odore pungente. Z.M 
acetammide | a-ce-tam-mì-de ] s. f. ( chim.) ammide 
dell'acido acetico; si usa in farmacia e nella produzione di mate- 
ne plastiche. AME 
acetato | a-ce-tà-t0 | s. m. 1 (chim. ) sale metallico o estere 
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derivante dalla reazione tra l'acido acetico e una base o un alcol 
th ES MENS/E 2 filato artificiale simile alla seta, ottenuto per 
filatura di soluzioni concentrate di acetilcellulosa. A} RRT HE 
acetico [ a-cè-ti-co] agg. |pl. m. -ci] dell'aceto. REI, A 
REI 
® Acido acetico, (chim.) liquido incolore, di odore pungente, che si 
trova nell'aceto. è usato nelle industrie di materie plastiche e medici- 
nali. ZE EE 
acetificare | a-ce-ti-fi-cà-re ] v. tr. [ io acetìfico, tu acetifichi 
ecc. | (chim. ) trasformare l'alcol in acido acetico. ( f#) SEAL 
acetificazione [| a-ce-ti-fi-ca-ziò-ne ] s f. ( chim.) 
l'acetificare; trasformazione del vino o di altri liquidi alcolici in 
aceto a opera di microrganismi. M{KfEKH] 
acetificio [ a-ce-ti-fi-cio] s. m. fabbrica di aceto. RIT 
acetil- primo elemento di nomi composti della terminologia 
chimica, che indica il radicale acetile. (WZ E AWR, A 
n° CRA, RA” ) 
acetilato [ a-ce-ti-là-to ] s. m. (chim. ) composto organico che 
ha subito un processo di acetilazione. LAHA 
acetilazione | a-ce-ti-la-zi6-ne | s. fi (chim. ) introduzione di 
uno o più radicali acetile in un composto organico. Z Mt ft 
(fER) 
acetilcellulosa [ a-ce-til-cel-lu-16-sa ] s. f. (chim. ) estere 
acetico della cellulosa usato per la fabbricazione di fibre artifi- 
ciali, vernici e pellicole. Z Ei HER 
acetile [| a-ce-tì-le | s. m. (chim. } radicale dell'acido acetico. 
CHE), IRA) 
acetilene [ a-ce-ti-lè-ne | s. m. (chim. ) idrocarburo gassoso 
incolore, usato come combustibile per la saldatura autogena e 
per l'illuminazione LE, BAS: lampada ad acetilene. 4, Jk 
IT, BGI 
acetilico [ a-ce-tì-li-co] agg. | pl. m. -ci] (chim. ) che deriva 
da acetile. Z ARHI, BRM) 
acetilsalicilico [ a-ce-til-sa-li-cì-li-co ] agg. [ pl. m. -ci |] 
( chim. ) si dice di acido largamente usato in farmacia come anal- 
gesico, antinfiammatorio e antifebbrile. ZIEKK7f8AY 
acetimetro [ a-ce-ti-me-tro ] s. m. strumento che misura il 
grado di concentrazione di acido acetico nell’aceto. AË Re ( HE 
dit 
aceto | a-cé-to] s. m. prodotto della fermentazione del vino o 
di altri alcolici, usato come condimento, nella conservazione di 
prodotti alimentari e in farmacia Ñ: condire con olio e aceto; 


conservare sott'aceto. Ih AIRRA bk; TER P 

@ Prendere d'aceto, si dice del vino che comincia a inacidire. | #85) 
ARE 

acet(0)- primo elemento di nomi composti della terminologia 

chimica, indicante che in un composto organico è presente il 

radicale acetile. (143494 Fri, Fur“ A MIL") 

acetone [a-ce-tó-ne ] s.m. 1 (chim. ) liquido etereo, incolo- 

re, infiammabile, usato come solvente {HE 2 (med. ) prodotto 

del metabolismo dei grassi, eliminato nelle urine o nell'aria e- 

spirata. pA fii ( 1E ) 

acetosa [ a-ce-té-sa ] s. f. pianta erbacea perenne, con foglie a 

saetta, fiori verdi e rossi raccolti in pannocchia; erba brusca. 

Mi 

<— sin. romice. 

acetosella [ a-ce-to-sèl-la ] s. f pianta erbacea con foglie si- 

mili a quelle del trifoglio. REJE Ea 

@ Sale di acetosella, sostanza estratta dall'acetoselia usata per togliere 
le macchie di inchiostro e di ruggine. PESA 

acetosità [| a-ce-to-si-tà] s.f. sapore acido, d'aceto. MIR 

acetoso | a-ce-t6-so |] agg. che sa di aceto. EHS, RERA 

achenio | a-chè-nio ] s. m. (bot. ) frutto secco indeiscente, 

con pericarpo sottile, che racchiude un unico seme. WE 

acheo [ a-chè-0] agg. dell’Acaia, regione della Grecia antica 

e moderna (#1) WII WFHL [Ch 4 agg. e s.m. [E -a] che/ 

chi abitava o era nativo dell'antica Acaia WF JITEA HI ; WD A 

# (estens., lett.) greco. fi: AA 
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acheronteo [ a-che-ron-tè-o ] agg. ( len. ) dell'Acheronte; 
infernale. ji), Hb SRI 
acheronzia {| a-che-ròn-zia |] s. f. farfalla notturna più nota 
come resta di morto. AMAIR XER testa di morto) 
achillea | a-chil-lè-a | s. f. pianta erbacea perenne con numero- 
si capolini bianchi o rosa e foglie finemente suddivise. # #. IK 
i 
+» sin. millefoglie, centofoglie 
L'origine di questa parola è nel latino achilléa( m), propriamente 
E ' | pianta) di Achille’, perche secondo il mito Achille se ne servi 
per curare le ferite di Telefo. 
achiria | a-chi-rì-a ] s. f. (med. ) assenza congenita di una o di 
entrambe le mani. A4iRb_- HF RAF) 
aciclico [ a-cì-cli-co] agg. |pl. m. -ci] 1 (fis. ) si dice di 
fenomeno non periodico {EJ $69, JETAEFI 2 (bot. ) si dice 
di fiore con i petali disposti a spirale. ( 7ER) {JEFE FIM] 
“4 | fis.) sin. aperiodico contr. ciclico, periodico. 
acidificante [a-ci-di-fi-càn-te] agg. e s.m. si dice di additi- 
vo chimico usato per acidificare prodotti alimentari. fi(frih) 
ERRER IA) BI 5 1E A i) EREA So 
acidificare [ a-ci-di-fi-cà-re ] v. tr. [ io acidifico, tu acidìfichi 
ecc. | rendere acido. ff, {Wi 1k 
acidificazione | a-ci-di-fi-ca-ziò-ne |] s. f. 
l'acidificare, l'essere acidificato. MHE 
acidità [ a-ci-di-tà | s. f 1 l'essere acido AIk 2 (fig. ) acre- 
dine, asprezza ES, JA] 3 (chim. ) presenza di ioni idrogeno 
in una soluzione. ARTE., MRE 
© Acidità di stomaco, eccesso di secrezione acida. BRIS 
<+— A sin. acredine, agrezza contr. dolcezza B | fig. ) sin. acerbità, 
acrimonia, durezza contr. bonarietà, mitezza. 
OI L'acidità si misura in gradi pH. Una soluzione è acida quando ha 
pH <7, neutra con pH =7, basica con pH >7. 
acido | à-ci-do] agg. 1 di sapore aspro, pungente [2 fl), REN 
#7 (fig. ) astioso e malevolo RAW, EB: risposta acida 
ci RAR] 2 (chim. ) proprio degli acidi, che ne presen- 
ta le caratteristiche REMI, RETER: reazione acida ARYE Ft Ni + 
s.m. 1 (chim. ) sostanza solida, liquida o gassosa di sapore 
pungente che, combinandosi con una base, dà un sale ff; acido 
solforico, solfidrico fil; Anfibi 2 sapore acre MM. 
sapere d'acido iN 48M 3 (gere. ) droga allucinogena; 
LSD #]#5 O acidamente avv. con astio e malevolmente. 
EIEEE E 
<«—> agg. A sin. agro, acre contr. dolce, dolciastro B (fig. ) sin. a- 
spro, acrimonioso, sferzante contr. bonario, benevolo, garbato, amabile 
C (chim. ) contr. alcalino # s. m. (gerg. ) gener. allucinogeno. 
Gli acidi e le basi sono classi strettamente correlate di composti 
chimici che, combinandosi assieme, danno luogo ai sali. Gli acidi 
sono sostanze che in soluzione acquosa si dissociano liberando ioni 
idrogeno H *, mentre le basi si dissociano liberando ioni ossidrile OH”. 
acidosi [ a-ci-dò-fi] s. f. (med. ) aumento dell’acidità del 
sangue; è caratteristico del diabete. Mth BE 
*—» contr. alcalosi. 
acidulo [ a-cì-du-lo ] agg. | di sapore leggermente acido {if 
fi): acqua acidula ARIK 2 (fig. ) un poco pungente, aspro 
ZLI AF IURI 64): tono acidulo. Hr ASHEA 
«— sin. asprigno, amarognolo contr. dolce, dolciastro. 
acidume | a-ci-du-me] s. m. sostanza acida; insieme di 
sostanze acide; sapore acido. ARTE Jii , MI 
aciniforme | a-ci-ni-fér-me ] agg. che è a forma d'acino Ubi 
PARAJ: organo aciniforme. Un a EP fi) EAR A Ak E AH A 
te) 
acino [ à-ci-n0] s. m. 1 chicco dell'uva o di frutto simile $j &j 
Ħ 2 (anat. ) elemento costitutivo di certe ghiandole, formato 
da cellule secernenti e da un condotto escretore. ARR} 


( chim. ) 


aclassismo [ a-clas-sì-fmo ] s. m. teoria e pratica politica che 
prescindono dall'esistenza o dalla contrapposizione delle classi 
sociali. JERR ESN (JE AMTET E E RE E e ) 
4—> contr. classismo. 

acme [àc-me] s. f 1 punto culminante [i ki, Ari; lacme 
del successo IHAJ Rig 2 (med. ) lo stadio più acuto di una 


= i rr 


malattia (Rf) FEN: acme febbrile. ibi 
<-> sin. culmine, apice, colmo, massimo, top contr. minimo. 

il sostantivo acme è femminile, come la parola greca da cui der. 
/ va. Tuttavia, soprattutto nell'uso giornalistico, viene spesso usati 
come sostantivo maschile. 


acne [àc-ne ] s. f. ( med.) malattia della pelle caratterizzati 
dalla formazione di piccole pustole im comspondenza dei bulbi 
piliferi e delle ghiandole sebacee #5i#t, #} WI]. acne giovanile. 
PARI 

La parola deriva dal greco akme' ' punta’ : il passaggio dalla m. 
E presente nella parola greca, alla n della voce italiana è dovut 
all'errore di un copista. 


acneico | ac-nèi-co | agg. [ pl. m. -ci] (med. ) dell’acne; af 
fetto da acne. #Rrft,K} WII 
aconfessionale [ a-con-fes-sio-nà-le ] agg. indipendente da 
ogni confessione religiosa JE #4 dl fi. movimento aconfessio 
nale. AFAÙRIZ a) 
*-— sin. laico contr. confessionale, 
aconito | a-cò-ni-to] s.m. pianta erbacea medicinale, con fio 
ri di color azzurro cupo. 135k( S REHA) 
<«— sin. napello. 
acotiledone | a-co-ti-lè-do-ne] agg. e s.f. (bor. ) si dice di 
pianta i cui semi mancano di cotiledoni. Jc ff); XF 
acqua [| àc-qua ] s. f. 1 liquido trasparente inodore, insapore « 
incolore, composto di idrogeno e ossigeno, presente in natura 
anche allo stato solido e gassoso JK 2 (estens. ) pioggia Mk: 
acqua a catinelle {ili XA Ri 3 distesa, massa d'acqua XK ft 
K: corso, specchio d'acqua 7K i; WF ii, dI ii] 4 pl. sorgenti 
termali MWK ; fare la cura delle acque iHi fih RIIE 5 liqui- 
do in genere; umore acquoso (KÈ RIP) F: l'acqua del 
cocomero JK} 6 pi. il liquido amniotico {-A; perdita, roi 
tura delle acque, sua emissione all’inizio del parto. aK ahii: 
RARA 
® Acqua di rose, di Colonia, soluzioni idroalcoliche di essenze profu 

mate. KRER. FX 

Acqua distillata, priva di impurità. #E16k 

Acqua dolce, di fiume o di lago. ;#X 

Acqua in bocca! , non parlare, non rivelare nulla ṣi) AEI! 

Acqua minerale, quella contenente sali e talvolta gas disciolti « 

quantità maggiore rispetto all'acqua naturale. & F 

Acqua naturale, quella contenente una bassa quantità di sali disciolti 

FAK 

Acqua ossigenata, energico ossidante, decolorante, antisettico, usa 

to in soluzione più o meno diluita. WAK, GIFU 

Acqua potabile, batteriologicamente pura. $r E+ 

Acqua salata, di mare. SX 

Acqua santa, benedetta, usata per benedire. = 

Essere con l'acqua alla gola, { fig.) essere in difficoltà. anche, d- 

sporre di pochissimo tempo. BAR ttia Sa pE] 

Fare acqua, si dice di natante che imbarca acqua. (fig. ) non funzio 

nare, versare in cattive condizioni | R EK, SARR. unazienda 

che fa acqua. -F BARB tAE 

Egi a buco nell'acqua, (fig. ) operare invano, senza frutto. —$ -+ 

Getftare acqua sul fuoco, | fig.) sdrammatizzare una situazione, {E} 

SERA 

Scoprire l'acqua calda, | fig.) dire o fare una cosa ovvia, scontata 

MAREAENE: ARRASAR 

Trovarsi in cattive acque, | fig.) essere nei guai, in difficoltà eco- 

nomiche. GARE 
<-> A (estens. ) sin. pioggia B pi. sin. terme, sorgenti, acque termali 
C pi. sin. liquido amniotico. 
OI L'acqua, o ossido di idrogeno (H> O) , è una sostanza presente in 

natura in grande quantità: sia liquida, in mari, fiumi e lagr 

| ricopre il 73% ca della superficie terrestre) , circolante nel sottosuolo c 
in forma di goccioline nelle nubi. sia solida, nelle calotte polari, nei ghiac. 
ciai e nevai o come acqua di cristallizzazione in molti minerali: sia allc 
stato di vapore nell'atmosfera. Costituente fondamentale degli organisr 
[ oltre il 60% nel corpo umano) , è indispensabile alla vita sulla Terra. Le 
temperature di congelamento e di ebollizione sono state fissate come valc 
ri O e 100 della scala centigrada. La sua densità, massima a + 4T, di 
minuisce per ulteriore raffreddamento, per cui il ghiaccio galleggia 
sull'acqua. Considerata dagli antichi un * elemento’ , alla fine del 1, 700 
fu riconosciuta come composto chimico. 





Acqua-aria [ àe-qua à-ria ] loc. agg. invar. si dice di missile 
lanciato da un sommergibile in immersione contro un bersaglio 
aereo. ( fi) A ta fa) 
acquacedrata | ac-qua-ce-drà-ta ] s. f bevanda a base di sci- 
roppo di cedro. fE% 
acquacoltura +acquicoltura. 
acquaforte [ac-qua-fòr-te] s. f. [pl. acqueforti] tecnica di 
incisione su lastre di rame o di zinco PR ZI 4 la riproduzione a 
stampa così ottenuta. i 2i hi Ep DIM 
<—» sin. acquatinta gener. incisione. | 

La parola è un composto di acqua e forte, perchéil liquido usato 

come mordente nel processo di incisione è fortemente corrosivo. 
acquafortista | ac-qua-for-tì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] in- 
cisore di acqueforti. Mb Z| 
acquaio s. m. impianto della cucina, formato da una o due 
vaschette, con acqua corrente e condotto di scolo, per la lavatu- 
ra delle stoviglie. (FRE RD HEA 
«— sin. lavandino, lavello. 
acqualolo [ ac-qua-id-lo ] agg. che vive nell'acqua 7k4 fi), 
RR): serpe acquaiola IKEE $ s.m. |f. -a] chi vende o por- 
ta acqua potabile. KA 
acquamarina | ac-qua-ma-rì-na ] s. f [pl. acquemarine] 1 
pietra preziosa di colore verde-azzurrino i ‘€77 2 colore az- 
zurro chiaro. $ {i (fn, 
acquapark [ac-qua-pàrk] s. f. invar. parco dei divertimenti 
con piscine e altri giochi d’acqua. 7K E Aki 
acquaplano [ ac-qua-plà-no] s. m. sorta di largo sci sul quale 
ci si regge in equilibrio mentre si viene trascinati da un moto- 
scafo. FKR 
acquaragia [ac-qua-rà-gia ] s. f. liquido costituito da essenza 
di trementina greggia, usato come solvente. PAIR, Phi 
acquario | ac-quà-rio ] s. m. vasca o sistema di vasche in cui 
si tengono in vita piante o animali acquatici #f 1, 7K uL 4 
(estens. ) l'edificio in cui si trovano tali vasche 7k ji TÉ: 
l'acquario dello zoo. Ty ER KIR 
Acquario +Aquario. 
acquartieramento |ac-quar-tie-ra-mén-to ] s. m. alloggia- 
mento di truppe in quartieri. 47 
<-—» sin. accantonamento, alloggiamento. accampamento. 
acquartierare | ac-quar-tie-rà-re ] v. tr. | io acquartièro 
ece, ] (mil. ) alloggiare le truppe in quartieri fi ( #PPA)3H4L + 
acquartierarsi v. riff. prendere alloggio in quartieri. JE 4L, 
rit 
<— sin. accantonare, accampare. 
acquasanta | ac-qua-sàn-ta], © acqua santa, s. f. acqua 
benedetta. &k 
acquasantiera | ac-qua-san-tiè-ra ] s. f. pila nella quale si 
conserva l’acqua santa per l'uso dei fedeli. -#7k4k 
acquascivolo | ac-qua-scì-vo-lo ] s. m. scivolo per bambini 
che finisce in una piscina. 7K EPR 
acquascooter | ac-qua-scoo-ter/akkwas'kuter/] s. m. invar. 
moto d'acqua. 7k |-BEHE 
acqua-terra | àc-qua tèr-ra | loc. agg. invar. si dice di missile 
lanciato da un sommergibile in immersione contro un bersaglio 
in superficie. (F30) AY Xf Hh H H 
acquaticità [ ac-qua-ti-ci-tà] s. f. (sport) attitudine, che va- 
ria da individuo a individuo, a muoversi nell'acqua, sia in super- 
ficie sia in immersione. 7KfÈ 
acquatico [ ac-quà-ti-co] agg. [pl. m. -ci] che nasce o vive 
nell'acqua o in prossimità dell'acqua JK ft, K #9; fora, 
fauna acquatica. IKEA] ARI h h 
<— sin, acquaiolo contr. terrestre. 
acquatinta | ac-qua-tìn-ta ] s. f. [ pl. acquetinre ] tecnica di 
incisione su metallo simile all’acquaforte, ma che consente piu 
delicate gradazioni e sfumature [ik th hil it 4 la riprodu- 
zione a stampa ottenuta con tale tecnica. WE tih 33: 1 hi i ER Aa E 
acquattarsi [ ac-quat-tàr-si] v. riff. rannicchiarsi, nascondersi 


PHR, W{R: acquattarsi dietro un cespuglio. PAR TE WE AR AA 


acquisire 21 


<> sin. accovacciarsi, accucciarsi. appostarsi. 

acquavite [ ac-qua-vì-te ] s. f [pl. acquaviti, acqueviti | 
nome generico di bevande fortemente alcoliche ottenute me- 
diante distillazione di mosti, frutta o cereali fermentati. A, 


«— sin. grappa. 

acquazzone | ac-quaz-zò-ne ] s. m. pioggia improvvisa e im- 

petuosa, ma di breve durata. [ij , $IN 

4— sin. scroscio, piovasco, temporale contr. acquerugiola, pioggerel- 

lina. 

acquedotto | ac-que-dét-to ] s. m. l'insieme delle strutture e 

delle opere necessarie per la raccolta, il trasporto e la distribu- 

zione di acqua potabile; conduttura d'acqua. AXK Eki 
Gli acquedotti sono alimentati da acque sotterranee o da acque 
superficiali (serbatoi, derivazioni da laghi o fiumi). Dopo essere 

Stata convogliata nelle opere di presa, l'acqua entra nella condotta princi- 

pale. poi, nella località di utilizzo, viene immessa in serbatoi, filtrata e, 

se necessario, potabilizzata. Infine viene inserita nella rete locale o invia- 

la a centri di grande impiego, 

acqueo | àc-que-o ] agg. di acqua, della stessa natura 

dell’acqua Kt): vapore acqueo. KRS 

® Umore acqueo, (anat. ) liquido incolore che riempie la camera ante- 

riore dell'occhio. (IRERE) AGIRE, (BR) EX 
<—+ sin. acquoso. 


acquerella [ ac-que-rèl-la] s. f. pioggerellina. Hi, = Ri 
acquerellista [ac-que-rel-lì-sta] s.m. ef [pl.m. -sti] arti- 
sta che dipinge all’acquerello. KE HZ 

acquerello [ ac-que-rèl-lo ] s. m. tecnica pittorica che usa colo- 
ri preparati con la gomma arabica e diluiti con acqua 7K% Mi+¥ 
E: dipingere all'acquerello BK X5Hj / il dipinto che si ese- 
gue con tale tecnica. 7K IH 

«—> anig. guazzo, tempera. 

acquerugiola [ ac-que-rù-gio-la] s. f. pioggia minuta. #Ifli, 
EEN | na 

<+— sin. pioggerellina contr. acquazzone, diluvio. 

acquetta | ac-quét-ta] s. f 1 pioggerella 4H Wj, € € Fi 2 
(fam. ) caffè, vino, brodo o altra bevanda fortemente diluiti 
con acqua. {7k Ki tk} 

acquicolo | ac-quì-co-lo ] agg. si dice di organismo animale o 
vegetale che vive nell'acqua. 7k/4-{#) kt 

acquicoltura | ac-qui-col-tù-ra], o acquacoltura, s. f 1 al- 
levamento di pesci o molluschi in acque dolci o marine 7k}"3# 
Fi 2 tecnica di coltivazione delle piante tenendone immerse le 
radici nell'acqua; idrocoltura. (HHM) R KE 
«> (agr. ) sin. enidrocoltura, idroponica. 

acquiescente [ ac-quie-scèn-te ] agg. incline ad accettare le 
decisioni altrui; remissivo, accondiscendente. $A AY , RM 
+<— sin. arrendevole, docile contr. indocile, recalcitrante. 
acquiescenza [ ac-quie-scèn-za ] s. f. l'essere acquiescente; 
arrendevolezza. MIA, MA 

«> sin. remissività, condiscendenza, docilità contr. indocilità. 
acquietamento [ac-quie-ta-mén-to] s. m. 
l’acquietarsi. {ft FÉ 

acquietare [ac-quie-tà-re] v. ir. [io acquièro ecc. | rendere 
quieto; calmare, placare {dif (EFE: acquietare la collera 
H& + acquietarsi v. rifl. calmarsi, placarsi. ff FR 
<= v. tr. sin. quietare, tranquillizzare contr. agitare, inasprire, esa- 
sperare @ v. rifl. sin. quietarsi, rasserenarsi, tranquillizzarsi contr. agi- 
tarsi, esasperarsi. 

acquifero [ ac-quì-fe-ro] agg. (scient. ) che porta acqua; che 
consente il passaggio dell’acqua 7K AJ, #7kfM): falda acqui- 
fera. FAI 

acquirente | ac-qui-rèn-te |] s. m. e f chi acquista; compra- 
tore. KE, Mi 

<-> sin. cliente inv. venditore, rivenditore. 

acquisire | ac-qui-fi-re] v. tr. [io acquifisco, tu acquifisci 
ecc. | venire in possesso di qualcosa; acquistare (spec. fig. ) 
ft, IK. acquisire una proprietà; acquisire esperienza. 3k 


TRITATI, ARA 2 


l'acquietare, 


22 acquisito 


+—» A sin. acquistare contr. perdere B { fig. ) sin. ottenere, assimilare 

contr. perdere. 

acquisito | ac-qui-fi-to ] agg. 1 acquistato, fatto proprio 

(anche fig. ) 4ki#f), HB): parente acquisito, non consan- 

guineo WE 2 (med. ) non congenito {F5cKfE#RI): malattia ac- 

quisita. TEKERI 

@ Un fatto acquisito, certo. REIT 

4— A sin. acquistato contr. perduto, smarrito B ( med. ) contr. con- 

genito. 

acquisizione [ ac-qui- fi-zié-ne ] s. f. il fatto di acquisire, il 

suo risultato (spec. fig. ). Hit 4k#4 

*— sin. acquisto contr. perdita. 

acquistabile [ ac-qui-stà-bi-le ] agg. che si può acquistare. 

AR), AI 

acquistare | ac-qui-stà-re | v. tr. 1 venire in possesso di qual- 

cosa dietro pagamento; comperare Wj; acquistare una casa 

Wi; 2 (fig. ) ottenere, conseguire {4 BU: acquistare 

meriti, fama MAR, PRON 3 (sport) ingaggiare Mi H], 

WR: acquistare un calciatore 44 HF EEZzaAhi + v. 

intr. [ aus. avere] migliorare i, HF: acquistare in simpa- 

nia. BAIE RAR) 

© Acquistare terreno, affermarsi RI), AA: una moda che acquista ter- 
reno. TARER 

<-> v. tr. A sin. comprare, acquisire, rilevare contr. vendere, alienare 

B (fig.) sin. guadagnare, conquistare, procurarsi contr, perdere @ v. 

intr. sin. progredire, guadagnare contr. peggiorare, perdere. 

acquisto [ac-quì-sto] s. m. 1 l’acquistare, il fare proprio 3, 

WE: l'acquisto di un appartamento WXL-A/AW / fare ac- 

quisti, fare compere W $ 2 la cosa acquistata SL X f9 A: PI. 

mostrami il nuovo acquisto! {P{WKLXKM PSI F! 

*— A sin. acquisizione, conquista, guadagno: compera contr. perdita 

C | sport) sin. ingaggio. 

acquitrino | ac-qui-trì-no | s. m. terreno con acqua stagnante. 

FP, MERO 

<— sin. pantano, palude, stagno. 

acquitrinoso | ac-qui-tri-n6-so | agg. con acquitrini; paludo- 

so. PHERI, Ah) 


*— sin. fangoso, melmoso contr. asciutto, arido. 
acquolina [ ac-quo-lì-na | s. f. la salivazione provocata dalla 
vista, dal profumo o anche dal pensiero di un cibo appetitoso. 
HK 
© Avere l'acquolina in bocca, avere desiderio di un cibo appetitoso. {È 
PROX, 
Far venire l'acquolina in bocca, suscitare il desiderio di un cibo ap- 
petitoso. (ERRAK 
acquosità [ ac-quo-si-tà ] s. f. l'essere acquoso; parte acquo- 
sa, umore. 7k4R, WAR 
acquoso [ ac-qué-so ] agg. che contiene acqua; impregnato 
d’acqua KI, ZKJ: frutto, terreno acquoso. Æ YF WIK 
FTE 
+ A sin. acqueo B | d'i terreno) sin. acquitrinoso, paludoso, melmo- 
so contr. asciutto, secco, arido. 
acre | à-cre ] agg. agro, penetrante, pungente al gusto o 
all’odorato MH: ft] WAH]: sapore, fumo acre RRR ; n A (TAN 
$ oO acremente avv. con asprezza. BR, eZ Hi 
<> sin. aspro, acido, forte contr. dolce, delicato. 


fo Il superlativo assoluto di acre non è * acrissimo ma acerrimo. 


acredine | a-crè-di-ne ] s. f. 1 l'essere acre AEK 2 (fig. ) acri- 

monia, astio, malevolenza. 4 $ , -e ži 

4{4—> A sin. asprezza, agrezza contr. dolcezza B | fig. ) sin. livore, 

rancore, acrimonia (Jett. ) contr. dolcezza, gentilezza, affabilità. 

acribia | a-cri-bi-a ] s. f. (lett. ) scrupolosa accuratezza 

nell'indagine critica. /|bjitit, — 4A] 

4» sin. scrupolosità, pignoleria. 

acrilico [ a-crì-li-co] agg. [pl. m. -ci] (chim. ) si dice di un 

acido organico insaturo liquido ottenuto da idrocarburi. [4 Mi 

Khi 

@ Colori acrilici, fabbricati con resine acriliche. AA REAA 
Filato acrilico, ottenuto dalla polimerizzazione di tale acido. ARA 
#2) 


acrimonia [ a-cri-mò-nia ] s. f. (lett. ) acredine, asprezza ¥ 


Hi 4: rispondere con acrimonia. pi i]: Pt |] #5 
+— sin. astio, livore contr. dolcezza, gentilezza, attabilità. 
acrimonioso | a-cri-mo-nié-so | agg. (lett. ) 
monia; malevolo. Rf), 4 #f) 

+» sin. aspro, astioso, velenoso, caustico contr. 
bonario, affabile. 

acriticità [ a-cri-ti-ci-tà ] s. f. assenza di spirito critico, di 
capacità di valutazione autonoma i&= {EVF ph: l'acriticità di 
un giudizio. WE it Piro 

acritico | a-crìi-ti-co| agg. [ pl. m. -ci] privo di senso critico; 
dogmatico k tti); #8) O acriticamente avv. 
<—+ contr. critico. 


acro [ à-cro] s. m. misura inglese di superficie, 
m°. Spi (HI F4 047 PI) 

acro - primo elemento di meg composta, che significa * punto 
più alto, estremità’ (acropoli). (Rò I, Æa di. 
Mii") 

acrobata | a-crò-ba-ta |] s.m. ef. | pl. m. -ri) chi, nei circhi 
e nei varietà, si esibisce in esercizi di agilità cd equilibrio. Att 
+ anig. funambolo, equilibrista, trapezista, contorsionista. 

La parola deriva dal greco akrobatés, che significava ‘ che cammi 
€ na sulla punta dei piedi’ , con riferimento alle doti di destrezza ec 
equilibrio proprie degli acrobati. 
acrobatica [ a-cro-bà-ti-ca ] s. f. l’arte del compiere acroba- 
zie; l'insieme degli esercizi acrobatici. JHJE AR 
acrobatico [| a-cro-bà-ti-co ] agg. [ pl. m. -ci) di acrobata, da 
acrobata; che riguarda le acrobazie 3$ f]; spettacolo acrobati 
cosptg& ii D acrobaticamente avv. 

*-» anlg. funambolesco, ginnico. 
acrobatismo | a-cro-ba-tì-fmo] s.m. 1 arte, attività degli a 
crobati; esercizio acrobatico 3-4 ZA 2 (fig. ) il destreggiarsi 
avventurosamente in una situazione difficile; funambolismo. { «t 
PRE RAR) otte; CHA EAS ) RERE 
acrobazia [ a-cro-ba-zì-a] s.f. 1 esercizio di acrobata xfi 2 
movimento o manovra di eccezionale difficoltà ratti. 
crobazia aerea, evoluzione di grande abilità compiuta da un ae 
reo. tibie KIT | 
® Fare acrobazie, (fig. ) destreggiarsi nelle difficoltà. T5) itb ktt PA 4 
+—» sin. acrobatismo anig. funambolismo, equilibrismo. 
acrocefalia | a-cro-ce-fa-lì-a ] s. f. ( med. ) malformazione del 
cranio, che presenta elevazione eccessiva nella regione parietale 
e arretramento della fronte. ( fai‘) AE 
<—» sin. ipsocefalia 
acrocoro [ a-cro-cò-ro ] s. m. (geog. ) altopiano circondato di 
catene montuose; complesso di altipiani e massicci montuosi. 
lr 
4— sin. altopiano anlg. pianoro. 
acrofobia [ a-cro-fo-bì-a] s. f. (psicol. ) paura patologica di 
affacciarsi da un luogo elevato. SAAE 
acromatico [| a-cro-mà-ti-co ] agg. [ pl. m. -ci] (fis. ) si dice 
di sistema ottico che presenta acromatismo Jf} {25 99: lenti a- 
cromatiche. {SIEM 
acromatismo | a-cro-ma-ti-fmo] s. m. (fis. ) in un sistema 
ottico, proprietà di ridurre al minimo l’aberrazione cromatica, 
cioè la scomposizione nei colori dell’iride. {1 2E(F#E) , EE 
acromatopsia [ a-cro-ma-to-psì-a ] s. f. (med. ) incapacità di 
percepire i colori. &{& A 
<> sin. monocromatismo anlg. daltonismo. 
acromia | a-cro-mì-a | s. f (med. ) mancanza del pigmento 
cutaneo che determina la colorazione della pelle. ( Æ HK) EEE 
acronimo | a-crò-ni-mo ] s.m. parola formata da una o più let- 
tere iniziali di altre parole; sigla (p. e. o Buono Ordinario 
del Tesoro"). H FEDH], E FERRE i] 
acropoli [ a-crò-po-li ] s. f. la parte più alta e fortificata delle 
antiche città greche ( dr A) Dik: l'acropoli di Atene. 
FE SIL) TLR | | 
CA L'acropoli era sede della reggia in età minoico-micenea; divenne 
in seguito centro monumentale e spirituale della città. famosa 


pieno di acn- 


dolce, gentile, 


pan a 4, 047 





 ——_— ee e... 


| acropoli di Atene. 

acrostico [ a-crò-sti-co] s. m. [ pl. -ci] (lett. ) componimen- 
to poetico in cui le prime lettere dei singoli versi formano un 
nome o una frase & | # (estens. ) nome formato con le ini- 
ziali di altre parole (p. e. LUCE ‘L'Unione Cinematografica 
Educativa”). TM reia BHi ( REH in) 

acroterio [| a-cro-tè-rio] s. m. (archeol. ) piedistallo per ele- 
menti ornamentali ( vasi, statue ecc. ) posto alla sommità del 
frontone di un tempio ( h EMA) LU fi 4 l’ornamento stes- 
so. Es WI 

actinia >attinia. 

actinidia [ ac-ti-nì-dia ] s. f genere di piante cui appartiene il 
kiwi. BRI BER HLHI 

actinomiceti | ac-ti-no-mi-cè-ti ], o attinomiceti, s. m. pi 
| bot. } ordine di batteri schizomiceti, di forma bacillare o fila- 
mentosa. Wrk Ri 

actinopterigi +attinopterigi. 

acuire [ a-cu-ì-re ] v. tr. | io acuisco, tu acuisci ecc. | rendere 
acuto o più acuto (spec. fig.) (ER, {ERF]:; acuire il deside- 
rio, l'ingegno WE fx A E ia 7l; se # acuirsi v. intr. 
pron. farsi acuto o più acuto F419 E RR ( Etita! ) : il dolore si 
è acuito. FETI ST, 

+> v. tr. A sin. agurzzare, acuminare, appuntire contr. smussare, ar- 
rotondare B ( fig. ) sin. aguzzare, acutizzare, accrescere contr. attenua- 
re, diminuire # v. inir. pron. sin. acutizzarsi, inasprirsi, aggravarsi 
contr, attenuarsi, diminuire. 

acuità [ a-cui-tà | s. f. acutezza (RFI, RIA]: acwità visiva. 40 
PIE 

aculeati [ a-cu-le-à-ti] s. m. pi. (zool. ) ordine di insetti ime- 
notteri con l'addome unito al torace per mezzo di un pedunco- 
lo, provvisto nelle femmine di aculeo velenifero (p. e. le api). 
(TREE H 

aculeato | a-cu-le-à-to] agg. fornito di aculeo. FF HIH] 


aculeo [a-cù-leo | s.m. 1 (zool. ) organo difensivo e offensi- 
vo che si trova in alcuni animali ( p. e. le vespe, l'istrice); 
pungiglione ( #45) ##| 2 (bot. ) sporgenza legnosa e 
aguzza che si forma sul fusto di alcune piante. Hi] 
<> A (zoo) sin. pungiglione B | bot ) sin. spina. 
acume | a-cu-me | s. m. acutezza d'ingegno, perspicacia RM 
HELA ; un osservatore di grande acume. — > VAr RR EN f AN 
<—» sin, prontezza, sagacia contr. ottusità, stupidità. 
acuminare | a-cu-mi-nà-re ] v. tr. | io aclmino ecc. | rendere 
acuto, appuntito (EREK {ER A]. acuminare un palo. M|{R—- 
REEF 
<—» sin. appuntire, aguzzare, acuire contr. arrotondare, smussare. 
acuminato [ a-cu-mi-nà-to] agg. 
WRAY EFI | 
<-+» sin. puntuto contr. smussato, tondeggiante. 
acustica [| a-cù-sti-ca] s. f 1 parte della fisica che studia la 
generazione, la propagazione e la ricezione del suono Pi% 2 
proprietà di un ambiente di propagare suoni senza alterarli Ji, 
i. teatro con ottima acustica. BIRRERIE DE 
<— [di una sale) sin. sonorità. 
L'acustica fisiologica è lo studio del meccanismo di produzione e 
di ricezione dei suoni nell'uomo; l'acustica ambientale è lo studio 
dei materiali e delle tecniche che rendono omogeneo l'ascolto in un am- 
biente chiuso. 
acustico | a-cu-sti-co] agg. | pl. m. -ci | 1 relativo 
all’acustica; che riguarda l'udito o il suono Idi PJ, PEZ R: 
fenomeno acustico °M% 2 nella musica leggera, si dice di 
strumento non elettrico né elettronico ( SRS) AMBER. 
chitarra acustica A-HH {BY it O acusticamente avv. 
® Meato acustico, | anat. ) canale interno dell'orecchio. E;é Jr 
Nervo acustico, | anat. ) ciascuno dei nervi cranici dell'ottavo paio, 
che portano al cervello le sensazioni sonore. Wrtt#4 
4+— sin, uditivo. sonoro, 
acutangolo | a-cu-tàn-go-lo | agg. (geom. ) si dice di tri- 
angolo che ha tutti gli angoli acuti. ff H] 
acutezza [ a-cu-t6z-za] s. f. 1 l'essere acuto Bi, i A] 2 


appuntito, acuto, aguzzo. 


adagio” 23 


(fig. ) prontezza d'intelligenza, perspicacia HEH , ULË : acutez- 
za d'ingegno. A RE 
+-+» A sin. acuità B (fg. ) sin. acume, sagacia, arguzia, ingegno 
contr. ottusità, stupidità. 
acutizzare [ a-cu-tiz-3à-re ] v. tr. rendere acuto {ER EÑ, fi fi 
FI] + acutizzarsi v. intr. pron. passare allo stadio acuto, detto 
di malattia (J) $467 (fig. ) acuirsi REAL, WAE: la crisi 
si è acutizzata. Ñ ATSR T - 
+-+ v. fr. sin. acuire, aguzzare contr. smussare, arrotondare. attenua- 
re, mitigare # v. intr. pron. sin. accentuarsi, intensificarsi, aggravarsi 
contr. attenuarsi, diminuire. 
acutizzazione [| a-cu-tiz-za-zi6-ne ] s. f 
l’acutizzarsi. EERE , SEAL 
acuto [| a-cù-to] agg. 1 che ha la punta sottile; appuntito, 
acuminato “& ff]: spigolo, palo acuto £ i; HI RAYA f 2 
(fig. ) sottile, perspicace WRH, PLEH]: mente acuta; giudi- 
zio acuto HERE, MRI AM) 3 (fig. ) penetrante, intenso 
REL RZ: dolore, desiderio acuto |i|IRIFEHM , 2411) 
EH 4 (geom. ) si dice di angolo minore di un angolo retto EH 
JERS 5 (fis. ) si dice di suono che abbia alta frequenza mj Er 05) 
6 (mus. ) si dice di nota alta Fip, Aki 7 (med. ) si 
dice di malattia che insorge con violenza e ha decorso rapido 
(RIE) APE + s.m. (mus. ) nota alta ff 4 suono 
emesso da un cantante al limite superiore del proprio registro pj 
È D acutamente avv. 1 con acutezza, intensamente Hi]! Kb, 
fit. soffrire acutamente ISZGIZ!I BI r 2 con acume $H 
Hib, HLA Hi: le fece acutamente notare la differenza. {KR H] 
bibite DIA), | 
® Accento acuto, | gramm. } segno grafico (- ) usato in italiano per 
indicare il timbro chiuso delle vocali e e o toniche (p. e. scégliere, 
rompere). BOB 
<—+ agg. A sin. aguzzo, puntuto contr. smussato, tondeggiante B | of 
giudizio, persona ecc.) sin. sagace, arguto contr. ottuso, stupido C 
( di sensazione e sim. ) sin. forte, pungente, vivo contr. debole, fiacco 
D {di angolo) contr. ottuso E { di suono) sin. alto contr. basso, grave 
F (di accento) contr. grave. 
ad ṣa". 
ad- =a-7. 
ad abundantiam |/adabun'dantsjam/ | loc. avv. 
giunta, in sovrappiù. Jt#, Fi# 
adacquamento | a-dac-qua-mén-to | s. m. (agr. ) irrigazio- 
ne di un terreno. WEW, Hk 
adacquare [ a-dac-quà-re] v. tr. [ io adacquo ecc. |] (agr. ) 
irrigare. REM, DEA 
adagiamento [|a-da-gia-mén-to] s. m. ( non 
l'adagiare, l’adagiarsi (anche fig. ). $i, tEh F ; dh F 
adagiare [ a-da-già-re] v. tr. [ io adàgio ecc. |] collocare, po- 
sare con riguardo; deporre con cura &]M, {5} F: adagiare un 
bambino sul letto {EE T WERE # adagiarsi v. rifl. 1 di- 
stendersi, sdraiarsi jj, fl; adagiarsi sul divano JATE Æ | 2 
(fig. ) lasciarsi andare, abbandonarsi {E , UTILA yi: adagiar- 
si nell'ozio. IR 
<—» v.ir. sin. posare, deporre contr. sollevare # v. ri. A sin. stender- 
si contr. sollevarsi, alzarsi B í fig. ] sin. cedere contr. reagire. 
adagio [ a-dà-gio] avv. 1 piano, lentamente, senza fretta |& 
| Hb, Atip: camminare, parlare adagio W18 HE 1818 
Hi ii 2 con cautela, delicatamente 3ft ,/|bti:; posare ada- 
gio un oggetto fragile Peh SEAH + inter. esortazione alla 
riflessione, alla calma *.,/|b:; adagio! Non è così semplice 
Mb AIA IAA! € s. m. invar. (mus. ) movimento o 
singolo brano di andamento intermedio tra il largo ( più lento) e 


l'andante (un po’ più veloce) i: adagio sostenuto, cantabi- 


le. SEEM) FM, IERI 
® Adagio adagio, con molta lentezza: (fig. ] a poco a poco. 188%, # 
i pu 


l'acutizzare, 


( lat. ) per 


com. ) 


+-+ avv. A sin. lentamente contr. presto, velocemente B sin. cauta- 
mente contr. violentemente. incautamente, 
La parola deriva dalla locuzione ad agio ' con comodità, con como- 
, do', dunque ‘senza fretta’. 


adagio” s.m. proverbio; massima. i&i&, #7 
4— sin. detto, sentenza, motto, aforisma. 


24 adamantino 





La voce deriva dal latino adagiu[ mì, connesso etimologicamente 
con il verbo afo ‘affermo, dico’. 
adamantino | a-da-man-ti-n0 |] agg. (lem. ) 1 di diamante; 
brillante, puro e terso come diamante [WHA HIT H, "ERE 1 2 di 
ferro, d'acciaio WHAI (fig. ) duro, inattaccabile, puro "E 
dit) agg. carattere adamantino. misa An IAITEH 
*— A sin. luminoso, splendente contr. opaco B | fig.) sin. incorrut- 
tibile, specchiato contr. corruttibile, arrendevale. 
adamitico [| a-da-mì-ti-co] agg. | pl. m. -ci] di Adamo W 
(4) 7 (estens. ) primitivo. Mian] 
@ in costume adamitico, (| scherz. ) nudo. {4 
adattabile [a-dat-tà-bi-le] agg. che si può adattare. "J pIE 
pi.) 
<— A {di persona) sin. elastico, accomodante contr. difficile, rigido 
B (di cosa) sin. compatibile. 
adattabilità [ a-dat-ta-bi-li-tà ] s. f. 
capacità di adattarsi. 3f W fE 
4-+ [di una persona) sin. elasticità contr. inadattabilità, rigidità. 
adattamento [a-dat-ta-mén-to] s. m. 1 l'adattare o 
l’adattarsi a un ambiente iH W ili +. adattamento sociale X{4L 
= fi N 2 (biol. ) processo per cui gli esseri viventi si ade- 
guano morfologicamente e fisiologicamente alle condizioni am- 
bientali. MERE une EH) 
@ Adattamento teatrale, cinematografico, rielaborazione di un'opera per 
una rappresentazione scenica o un film. TRREXT.ARRSEEA 
4— sin. adeguamento; acclimatazione. assuefazione, abitudine. 
adattare [ a-dat-tà-re ] v. zr. 1 rendere adatto a un uso o a uno 
scopo fighi {tif}. adattare una camera a studio %—[a] i} 
“i+ 2 adeguare una cosa a un'altra ili] |, UUE -AE 
T: adattare gli occhiali al naso VA | AEE A-T LIRA RIE 
# adattarsi v. rifl. conformarsi, adeguarsi (a una situazione, 
all'ambiente) iti}, + v. intr. pron. essere adatto; addirsi 
EG JA: la tappezzeria si adatta ai mobili. W i4 i5 g B 
NL AL, 
<-> v. tr. A sin. sistemare, trasformare, aggiustare B sin. conformare 
èv rif. A {di persona) sin. uniformarsi, acclimatarsi, ambientarsi, 
abituarsi contr. opporsi # v. intr. pron. sin. confarsi, convenire contr. 
stonare. 
adattativo [ a-dat-ta-ti-vo ] agg. (biol. ) adattivo. Ji Mi FE 
(I, AE MPI 
adattatore [ a-dat-ta-t6-re ] s. m. (rrecn. ) dispositivo che con- 
sente di collegare due strumenti o due parti di uno strumento. 4 
kat 
adattivo | a-dat-tì-vo | agg. ( biol.) che consente 
l'adattamento di un organismo all'ambiente ifi Wi PERI , 4TA hFE 
W: comportamento adattivo. iH W tE: z) 
adatto [a-dàt-to] agg. che ha i requisiti necessari per un de- 
terminato scopo; idoneo jE MWAJ lf}: «n luogo poco adatto 
per viverci. ARE a sf Ha 
«— sin. opportuno, adeguato, appropriato, atto contr. inadatto, ina- 
deguato, inopportuno. 
addebitare | ad-de-bi-tà-re | v. ir. | io addébito ecc. | ascrive- 
re a debito JETER AWE E: addebitare una spesa a qualcuno $% 
-ExHiutek A E (fig. ) attribuire, addossare !HAF-F, 
+. addebitare una responsabilità. HEMMEAT 
+— A contr. accreditare B { fig.) sin. imputare, affibbiare. 
‘addebito [ ad-dé-bi-to ] s. m. 1 attribuzione a debito KIK, K 
fi: addebito di un milione — H JI HJ fpiak 2 (Jie. ) attribuzione 
di responsabilità [4 # JA HF: muovere un addebito a qualcuno 
VITEFTRA 
<— A sin. accredito B { fig. ) sin. imputazione, accusa. 
addenda [ ad-dèn-da] s. m. pi. aggiunte tf Mt 4 l'elenco 
delle aggiunte da fare a un testo. #b3Mt,4hfi 
addendo [ ad-dèn-do] s. m. (mat. ) ogni termine di una som- 
ma. Jinx 
<-> contr. minuendo. sottraendo. 
addensamento |ad-den-sa-mén-to] s. m. l’addensare, 
l’addensarsi A}, RE: un addensamento di nuvole, di per- 
sone. REIRE, AIR 
+— A sin. condensazione contr. rarefazione, diluizione B sin. affolla- 
mento, raggruppamento, concentrazione contr. dispersione. 


l'essere adattabile; 


addensare | ad-den-sà-re ] v. tr. [io addènso ecc. | (non 
com. ) rendere denso fi}: , {fi + addensarsi v. rifl. o intr. 
pron. divenire denso o più denso; accalcarsi, infittirsi A&M, 
Œ. la nebbia si è addensata sulla valle 1 3 PKR: la 
Lera comincia ad addensarsi nella piazza. A WEI IRE E 
<— A sin. condensare, infittire, rapprendere, coagulare contr. rare- 
fare (un gas), diluire [un liquido) B sin. accalcare, concentrare, ra- 
dunare contr. disperdere, sparpagliare. 

addentare | ad-den-tà-re | v. tr. | io addènio ecc, | afferrare 
con i denti; mordere. ( Ha yE 

+— sin. mordere, morsicare, azzannare. 

addentatura | ad-den-ta-tù-ra|] s. f. 1 laddentare; il segno 
lasciato dai denti W, 3f EN 2 parte sagomata di un legno che «i 
incastra nell’intaccatura di un altro. #3 

addentellare [ ad-den-tel-là-re ] v. tr. [io addentèllo ecc. 
munire di dentelli #---#4 4 (edil. ) fare l’addentellato a un 
muro. (MR) fi ED 

addentellato | ad-den-tel-là-to |] agg. che ha dentelli o 
sporgenze; dentellato {F HHY ,I&JEBY ® s.m. 1 (edil. ) insie 
me di risalti che si lasciano sul lato di un muro per collegarlo {a 
un altro (IKETRI RI) AEREE 2 (fig. ) possibilità di 
connessione GI, If : fra i due problemi c'è un addentellato. 
JE RNA TALE, | 

<> s.m. { fig.) sin. collegamento, nesso, riferimento. 
addentrare [| ad-den-trà-re ] v. ir. | io addentro ecc. | man- 
dare dentro, inserire {fi A, #E A + addentrarsi v. riff. pene- 
trare, inoltrarsi ( anche fig. ). RA, HA 

<— sin. immettere, innestare contr. estrarre # v ni. sin. introdursi. 
entrare contr. uscire, indietreggiare. 


addentro | ad-dén-tro) avv. nell'interno; in profondità, a 
fondo {E Œ ii ,{F}4h. scavare più addentro. FEISE Ji 
<— sin. profondamente contr. superficialmente. 

addestramento |ad-de-stra-mén-t0] s. m. l'addestrare. 
l’addestrarsi, l'essere addestrato #44, YI]. addestramento mi 
litare. FETI 

<— sin. allenamento, esercitazione, esercizio, insegnamento, pratica. 
istruzione, preparazione, training. 

addestrare v. ir. | io addèstro ecc. | rendere abile; am- 
maestrare, esercitare ill] &, #4. addestrare qualcuno nella 
corsa, alla lotta VR A HOE UE ATE + addestrarsi 
v. rifl. esercitarsi in modo da diventare abile illli; #E4k: adde 
strarsi nell'uso delle armi. Sf RARA 

<— sin. allenare, istruire, preparare. 

addestratore [ ad-de-stra-té-re ] agg. e s. m. [f. -trice 
che/chi addestra. $i% 


addetto [| ad-dét-to] agg. 1 assegnato a un ufficio, incaricato 
di un lavoro Si ft}, EEE): addetto alla segreteria WYE t 
KE TE 2 adibito & ATE: autocarro addetto al tra- 
sporto del bestiame WHERE ERRE 6 s.m. |I. 
-a| persona assegnata a un ufficio o a un lavoro RR JAA bi 
# in diplomazia, chi esercita una particolare competenza presso 
una rappresentanza diplomatica (#h3€) pi m , & bh: addetto cul- 
turale. VALE 

® Addetto stampa, in un'azienda, un ufficio, chi cura | rapporti con la 

stampa. HEER 

4+ agg. sin. preposto, assegnato @ s. m. sin, incaricato, attaché | di 
ambasciata} 


addì [ ad-di] avv. (burocr. ) nel giorno 4} |]: addi 25 ottobre 
1993. 1993 #10 H 25 H 
addiaccio [ad-diàc-cio ] s. m. tratto di terreno scoperto e cinto 
da una rete, nel quale i pastori chiudono il bestiame di notte. §# 
RPEN RE 
® All'acddiaccio, per terra e all'aperto EX: dormire all'addiaccio. BT 
+-+ sin. stabbio, stazzo, chiuso gener. recinto. : 
addietro [ad-diè-tro] avv. avanti, prima fE- Æ H]: alcuni 
anni addietro WF} # Come s. m. nelle loc. avv. in addietro, 
per l'addietro. XLE , WA ii 
@ in addietro, in passato. HEE , AMAA 

Per l'addietro, in passato. i£, MÑ 
<-> avv. sin. prima, avanti contr. dopo. 


addio | ad-dì-o | inter. 1 espressione di saluto in un commiato 
definitivo #f7, 7 HI]: dire addio a qualcuno |] AFETT 2 
espressione di rammarico per qualcosa che si perde o a cui si 
deve rinunciare ( ERATA ) FF, HI]: addio vacanze! RL 
rB! 4 s.m. (pl. addii) saluto definitivo, distacco. kl] 
© Care l'ultimo, l'estremo addio, rendere l'estremo omaggio a chi viene 
sepolto. mik ni 
Dire addio a qualcosa, rinunciarvi. w&SR£E(##41) 
<-» inter. anig. arrivederci, ciao ® s. m. sin. distacco, commiato, 
congedo. 
E La parola deriva dalla locuzione a Dio {vi raccomando). 


addirittura [ ad-di-rit-tù-ra] avv. nientedimeno, persino. $ 

1. M È 

+—> sin. nientemeno 

addirizzare [ ad-di-riz-zà-re], o addrizzare [ ad-driz-zà-re)], 

\. Ir. rendere diritto; raddrizzare ( anche fig. ). JF EL, {IE 

addirsi [ ad-dìr-si | v. intr. pron. [coniugato come dire; si usa 

solo la terza persona sing. e pl. del pres. e imperf. indic. e 

congiunt. | confarsi, convenire ( RHAFF- ARR EG nt.: 

questo colore non ti si addice. XBL XA. 

+— sin. confarsi, convenire contr. stonare. 

additare | ad-di-tà-re ] v. tr. indicare con il dito ( HJ{#:4&) € 

# (fig. ) mostrare, esporre. tih 

+—> sin. segnare, segnalare, accennare. 

additivo | ad-di-ti-vo ] s. m. sostanza che si aggiunge a 

prodotti industriali per migliorame alcune caratteristiche. #$ 

Hal 
Gli additivi alimentari ( le cui modalità di impiego sono stabilite da 
disposizioni di legge) comprendono conservanti, addensanti, 

emulsionanti, coloranti e arornatizzanti. È. iiA} 

addivenire | ad-di-ve-nì-re ] v. intr. | coniugato come venire ; 

aus. essere | giungere alla conclusione di qualcosa ik, ft iti 

(HE): addivenire a un accordo. KIK HMY 

<—» sin. arrivare, pervenire. 

addizionale | ad-di-zio-nà-le] agg. aggiuntivo; accessorio ii 

WEJ BEIE: lente addizionale WHn jy # s.f. (fin. ) im- 

posta straordinaria che si aggiunge ad altra già esistente. Pf INEH 

++» agg. sin. supplementare, extra # s. f. (fin. ) sin. sovrimposta. 

addizionare [ ad-di-zio-nà-re | v. tr [io addiziono ecc. | 1 

mat. ) fare l'addizione fi hi} 2 ( estens. ) aggiungere, som- 
mare. Sir, Sit 

<> A (mat. ) sin, sommare contr. sottrarre B { estens. ) sin. unire 

contr. sottrarre, togliere. 

addizionatrice | ad-di-zio-na-trì-ce ] s. f macchina calcola- 

trice per eseguire addizioni e sottrazioni. IMiX:HL, ST AGTTEHL 

addizione [ ad-di-ziò-ne ] s. f 1 operazione aritmetica con cui 

si calcola la somma di due o più numeri ( addendi) Ji} 2 

ichim. ) reazione in cui le molecole dei reagenti si combinano 

tormando una singola molecola di prodotto. HU (JZ Ii) 

<-» |mat.) sin. somma contr. sottrazione. 

addobbare | ad-dob-bà-re] v. ir. [io addòbbo ecc. | 1 ador- 

nare con paramenti; parare a festa 4 fi: addobbare una chiesa , 

una strada 3$ ii PERUR AE dh Sf 2 (scherz. ) vestire con 

abiti solenni o ricercati. FL? 

«— A sin. ornare, decorare, guarnire B | scherz. ) sin. agghindare. 
L'origine della parola è nel francese antico adouber ' proclamare 
cavaliere’ , che viene a sua volta dal francone " dubban ‘colpire’, 

perche all'atto della proclamazione di un cavaliere gli si batteva sulla nuca 

) sulla spalla con la spada. 

addobbo [ ad-dòb-bo ] s. m. l'addobbare; paramento, decora- 

zione. E Mi 

*- sin. ornamento 

addolcimento |ad-dol-ci-mén-to] s. m. 

l'addolcirsi, l'essere addolcito. EAH, AEM 

<—» A sin. dolcificazione B ( fig.) sin. attenuazione, ammorbidimento 

contr, inasprimento, esasperazione. 

addolcire [ ad-dol-cì-re] v. tr. | io addolcisco, tu addolcisci 

ecc. ] 1 rendere dolce {#7 5H: addolcire una bevanda {Ë {E} 

YEH 2 (fig. ) attenuare, mitigare {HH A, {EF}: addolcire 

un rimprovero {i dif RITRAE FI ® addolcirsi v. inir. 


l'addolcire, 
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pron. diventare più dolce (spec. fig. ) AEM, ih Al: il clima i 
si è addolcito. ARTIEMARME, 

@ Adooicire l'acciaio, | metall. ) renderlo più malleabile. ERE i: 

+— v. tr. A sin. dolcificare, zuccherare B ( fig.) sin. temperare, leni- 
re, calmare contr. esacerbare, inasprire, esasperare @ v. pron. (fig. ) 
sin. mitigarsi, moderarsi contr. inasprirsi, esasperarsi. 

addolorare [ ad-do-lo-rà-re] v. tr. [ io addoléro ecc. | dare, 
procurare dolore (in senso morale) ; affliggere, rattristare {f 4E 
W, è addolorarsi v. intr. pron. provare dolore. 4#, 
fii 

<«— sin. angustiare, angosciare, crucciare, prostrare contr. allietare, 
rallegrare, confortare, consolare. 

addolorato [ ad-do-lo-rà-to] agg. afflitto, triste 34 ty (FJ, JE 
HAJ #4 Come s. f. : l'Addolorata, nome dato a Maria Vergine, 
in quanto sofferente per la passione e la morte di Cristo. fp 
FE 

*— sin. affranto, rattristato, dolente contr. allegro, contento, lieto, te- 
lice. 


addome | ad-dò-me ] s. m. nell'uomo, regione del corpo conte- 
nente l'apparato digerente, compresa fra il torace e il bacino ( A 
(1) RR 4 in molti animali, la parte inferiore del corpo. ( 2449 
(18) ) ERE 

addomesticabile [ ad-do-me-sti-cà-bi-le ] agg. che si può 
addomesticare ( anche fig. ) AT3NRAY, of GNFERY: un carattere 
poco addomesticabile. 4-4 YIRE TI FERS 

<-> sin. docile, mansueto contr. indomabile, indocile, fiero. 
addomesticare [ ad-do-me-sti-cà-re] v. tr. [ io addomèstico, 
tu addomèstichi ecc. | 1 rendere domestico un animale selvatico 
WHE, SIFF 2 ( estens. ) abituare a certe regole una persona fif >] 
{it A 3 (fig. ) manipolare con l'inganno; falsare BEM; i 
Ñ: addomesticare un risultato sportivo. Wik E EEE 
<— A (un animale) sin. ammaestrare, domare, ammansire B { una 
persona) sin. ammansire, rabbonire © | fig.) sin. falsificare, alterare, 
truccare. 

addomesticato | ad-do-me-sti-cà-to] agg. 1 reso domestico; 
ammaestrato Pif{E ft), WF H9 2 (fig. ) manipolato; falsificato 
EEH, GRAY: elezioni addomesticate. WERI AAH 
<—» A sin. domato, ammansito contr. selvatico, selvaggio B (fig.} 
sin. alterato, truccato contr. regolare, corretto 

addominale [ ad-do-mi-nà-le ] agg. dell'addome I & H’: 
muscoli addominali. REI 

<— sin. ventrale. 

addormentare | ad-dor-men-tà-re ] v. tr. [ io addormento 
ecc. ] 1 far dormire {di AIE, fi BE #7; addormentare un bimbo 
Mi) BJ AE # ( estens. ) anestetizzare EM: addormen- 
tare un paziente ERA 4 (fig. ) annoiare (FRE: un 
spettacolo che fa addormentare {di AIR{& MI: 2 (fig. ) svi- 
gorire, intorpidire {{ #65, fi RR. addormentare la volontà i 
HE + addormentarsi v. intr. pron. 1 prendere sonno A 
E, HE 2 (fam. ) intorpidirsi ( detto di parti del corpo) ( J{{{k 
REA) ERRER: mi si è addormentata una gamba RK} 
AREREA SY. 3 (fig. ) procedere con lentezza e senza energia 
fiati, He ff. addormentarsi su un lavoro. THERE 

<> v.ir. A sin. assopire contr. svegliare, destare B | fig. ) sin. tedia- 
re contr. eccitare, divertire © (i sensi, la volontà ecc. ) sin. impigrire, 
indebolire contr. eccitare, risvegliare # v. intr. pron. A sin. assopirsi. 
appisolarsi | fam. } contr. svegliarsi, destarsi B {fig.) sin. impigrirsi, 
trascinarsi. 

addormentato | ad-dor-men-tà-to | agg. 1 che dorme (anche 
fig.) AEM), BEAMS: il villaggio taceva addormentato YUH it 
HACIA S. 2 (fam. ) intorpidito XK: ho un piede 
addormentato RR AIA r- 3 (fig. ) fiacco, dai riflessi 
lenti IR Bi, REI: un ragazzo addormentato. — 
DIR NOR RRE ETT 

‘+ A sin. dormiente contr. sveglio, desto B (esiens. ) sin. asson- 
nato, insonnolito, sonnolento contr. sveglio, vigile C ( fig. ) sin. svoglia- 
to, pigro, lento contr. svelto, attivo, energico, pronto. 

addossabile [ ad-dos-sà-bi-le] agg. che può essere attribuito, 
imputato a qualcuno PJH} +: la colpa dell'accaduto non è 
addossabile a nessuno. XER EREE , REAREA. 
addossare | ad-dos-sà-re ] v. tr. [io addòsso ecc. ] 1 mettere 
addosso, appoggiare una cosa a un’altra {i f&{E--- E: addossa- 
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re un mobile alla parete YZ H TE Hill 2 (fig. ) imputare, 

attribuire H4 F : addossare a qualcuno una colpa With 
FHA @ addossarsi v. rifl. accostarsi, appoggiarsi {E A Ch 

pra H: addossarsi alla parete. PETER | 

4— v. tr. A sin. accostare, avvicinare contr. allontanare, scostare B 

{ fig.) sin. assegnare, dare # v. rifl. A sin. avvicinarsi contr. allonta- 

narsi, scostarsi. 

addossato [ ad-dos-sà-to ] agg. 1 appoggiato WE = Lf) 2 

(arald. ) si dice di due animali o figure con i dorsi contrappo- 

sti. A( 3049) 17 FRI 

addosso [ ad-dòs-so] avv. sulla persona, sulle spalle |} t.,& 

E: che cosa porti addosso? WA LILIA? # inter. per in- 

citare ad assalire qualcuno HMHE: ecco il ladro, addosso! fi 

ERE MAE A! | 

® /Addosso a, assai vicino #4£#. le case sono una addosso all'altra È 
FAKE su, sopra Æ- LE: piombare addosso a qualcu- 
no Gig A Hit. contro fa). gettarsi addosso a qualcuno. +f) 
RA 


Avere addosso, indossare & L&,BL##. (fig.) sentire, av- 
vertire si S|. avere addosso una grande paura. RE) HIEN 
Dare addosso a qualcuno, assalirlo; (fig. ) perseguitarlo. & RA, 
UREA 
Farsela addosso, fare i bisogni corporali nei vestiti PADER EET 
&. (fig. ) farsi prendere dalla paura. fR:74 
Mettere gli occhi addosso a qualcuno, a qualcosa, (fig. ) fame og- 
getto di desiderio. &rLRA(X#%1) 
Mettere le mani addosso a qualcuno, colpirlo, pra (AFTA; 
toccarlo molestandolo sessualmente. xt# At #7tt3Ett 
Stare addosso a uno, (| fig. ) sollecitarlo, opprimerlo. EERA RIE 
RA 
«— sin. indosso. 
addottoramento [ad-dot-to-ra-mén-to] s. m. (non com. ) 
l'addottorare o l'addottorarsi. TWLA, KB += 
addottorare [ ad-dot-to-rà-re ] v. tr. [io addottdro ecc. | 
(non com. ) conferire il titolo di dottore TWE f + ad- 
dottorarsi v. rifl. divenire dottore, laurearsi 4K {$ MEt i: 
addottorarsi in fisica. 3K HME the 
addottrinamento [ad-dot-tri-na-mén-to] s. m. l’addot- 
trinare, l’addottrinarsi, l'essere addottrinato. A, A F; o 


+— sin. indottrinamento, ammaestramento, istruzione. 
addottrinare [ ad-dot-tri-nà-re ] v. fr. ammaestrare in una 
dottrina o in un’arte; istruire. & ff , MF 

<— sin. indottrinare, insegnare. 

addottrinato | ad-dot-tri-nà-to ] agg. (left. ) istruito, dotto. 
SACRI NI ALBORI ea 

*—» sin. indottrinato, colto, erudito contr. incolto, ignorante. 
addrizzare —addirizzare. 


addurre [ad-dùr-re] v. tr. [ pres. indic. io adduco, tu adduci 


ecc. ; fut. io addurrò ecc. ; pass. rem. io addussi, tu adducesti 

ecc. ; cond. io addurrèi ecc. ; part. pass. addétto ] 1 produrre, 

allegare; presentare a sostegno #1, 5|lk: addurre una prova, 

un documento è M uri; 3lùuE— ff 2 (fisiol. ) detto di 

muscolo, avvicinare un arto o una parte mobile del corpo 

all'asse mediano di questo o a un altro punto di riferimento. {W 

(HLEN ) Puc 

<—» sin. presentare, portare, esibire. 

adduttore [ad-dut-tó-re] agg. e s.m. [f. -trice ] 1 (teen. ) 

si dice di ciò che porta, conduce 3| F69, Wh); 5l F, Wi: 

condotta adduttrice , che porta l’acqua al luogo di utilizzo ‘7K 

F 2 (anat. ) si dice di muscolo che consente i movimenti di 

rn AWIL: ACI: adduttori della coscia. KERJA 
UL 

+—» (anat | contr. abduttore, abducente. 

adduzione [ ad-du-zi6-ne ] s. f. ( fisiol.) il movimento 

dell’addurre. WW(fEH]) 


+4— contr. abduzione. 
Ade [ À-de] s.m. nella religione greco-romana, il mondo sot- 


terraneo dell’oltretomba. (H EIES 155 234 fi) SCE 
*— sin. inferno, inferi. averno, tartaro gener. oltretomba, aldilà. 


adeguamento |a-de-gua-mén-to] s. m. l’adeguare, 
l'adeguarsi #0 fF, 41%: l'adeguamento degli stipendi al costo 


della vita. T YEE 7 HART; ie LARE 
«— sin. adattamento, pareggiamento, equiparazione 
adeguare [ a-de-guà-re ] v. tr. | io adéguo ecc. | rendere con- 
gruo, adatto, proporzionato; conformare {E K1f , (HHS: ade- 
guare il comportamento alle circostanze Kit); adezuare | 
prezzi al mercato {# {ftt 5 ti MiTTEHITT + adeguarsi v. 
rifl. conformarsi, suna ( anche assol. ) FAF, E}: 
adeguarsi alla situazione BHE; non rimane che adeguarsi. 
FTA A I 
4— v.ir. sin. adattare, proporzionare, bilanciare @ v. riff. sin. contor 
marsi, uniformarsi. rassegnarsi, attenersi. 
adeguatezza [a-de-gua-téz-za ] s. f. Vessere adeguato. H{{f{. 
Vik 

<—+ sin. idoneità, convenienza, opportunità contr. inadeguatezza. 
adeguato | a- de-guà- -to ] agg. proporzionato; idoneo, oppor- 
tuno #49], #1]: premio adeguato ai risultati RS a 
Mili; trovare le parole adeguate PNA “iyii D dea 
guatamente avv. 
++ sin. adatto, atto, conveniente, proprio, conforme contr. inadegua 
to, inadatto, inopportuno, incongruo. 
adeguazione [ a-de-gua-zi6-ne ] s. f. l’adeguare, l'adeguarsi. 
HITS, A 
adempiere [a- dém-pie- -re) v. tr. [ io adėmpio ecc. 
compiere, eseguire appieno SEIR, Rift: adempiere un dovere , 


una promessa W iT LL, W trit 4 esaudire fèi, TFH. 
adempiere una preghiera mitik ¢ v. intr. | aus. avere | ese- 


guire Hir. íT: adempiere a un ufficio ti {74+4 è adem- 
piersi v. intr. pron. compiersi, avverarsi SCI, LHR: la profezia 


si adempì. Mi RITMI, 

+-+ v. tr. sin. svolgere, attuare, assolvere, ottemperare contr. trascu- 
rare, disattendere # v. intr. pron. sin. verificarsi, attuarsi, realizzarsi 
adempimento |a-dem-pi-mén-to] s. m. 1 l’adempiere; 
compimento W 77, 5C HW: morire nell'adempimento del proprio 
dovere LYME 2 (dir. ) il compimento della prestazione a cui 
si è tenuti. FAT 

++ sin. assolvimento, esecuzione, attuazione. osservanza contr. inos- 
servanza, inadempienza. 

adenia [a-de-nì-a] s. f. (med. ) malattia delle ghiandole lin. 
fatiche. ELIRI 

adenite [a-de-nì-te ] s. f. (med. ) infiammazione di ghiandole 
linfatiche. RE AEK 

adeno- primo elemento di parole composte della terminologia 
medica, che significa ‘ ghiandola’ ( adenopatia). (EF Ẹ | |] 
PG, AR ER”) 

adenoide [a-de-nòi-de] agg. (med. ) si dice dello sviluppo 
ipertrofico del tessuto linfatico nelle cavità nasali o nella faringe 
FERIERE ® s.f. (spec. pl. ) escrescenza che ostruisce 
in parte la cavità del naso o della faringe. M PEIMTA pE 
adenoideo | a-de-noi-dè-0] agg. (med. ) delle adenoidi. il 
BEERA IRIKI Saas n 
@ Soggetto adenoideo, persona che soffre di adenoidi. RRAFIETA {ARRE 
adenoma [a-de-nò-ma] s.m. [ pl. -mi] (med. ) tumore epi- 
teliale a struttura ghiandolare, in genere benigno. IRIN 
adenopatia | a-de-no-pa-ti-a] s. f. (med. ) qualsiasi malattia 
delle ghiandole. WE ## 

adenotomia [ a-de-no-to-mì-a ] s. f (med. ) asportazione 
chirurgica delle adenoidi. IAR URR 

adenovirus [a-de-no-vì-rus ] s. m. invar. (med. ) nome di un 
gruppo di virus che provocano gravi disturbi delle vie respirato- 
rie. MRIN EF 

adepto | a-dèp-to | s. m. seguace di una dottrina, di 
un'ideologia, di una setta. {E JB Pi # 

+— sin. affiliato, accolito, membro, aderente. 

aderente [a-de-rèn-te] agg. che aderisce Ki #9, BA. 
abito aderente al corpo '&4XH 4 (fig. ) pertinente A XI. 
Hit: svolgimento aderente al tema ii FEER + s.m. e 
f. chi partecipa a un'iniziativa, aderisce a un'associazione. ( fl 
KFR MPZ, (BS) SIE 

++» agg. A [di abito) sin. attillato, stretto contr. abbondante, largo. 


ampio B (fig. ) sin. attinente, conforme contr. estraneo, improprio # s. 
m. ef sin. partecipante, affiliato, membro, socio. 
aderenza | a-de-rèn-za] s. f. 1 l'essere aderente ( anche fig. ) 
+tE, IHAJ 2 pl. (fig. ) amicizie altolocate A, XAP : ha 
molte aderenze {th A{ if £ #4 A. 3 (med. ) formazione fibrosa 
che collega organi e tessuti normalmente disgiunti Xi jÆ, i #i 
tr. aderenze intestinali. Xi 
<> A { di collante e sim.) sin. presa B pi. | fig.) sin. 
conoscenze, agganci. 
aderire [ a-de-ri-re ] v. intr. [ io aderisco, tu aderisci ecc. ; 
aus. avere | 1 essere strettamente unito, restare attaccato hi, 
NH: la tappezzeria aderisce alla parete + E Wi {i hA i, 2 
| fig. ) farsi seguace o sostenitore; accettare #9, i6 i. aderire 
a un partito, a un invito. IE ASI AE 
<— A sin. attaccarsi, combaciare, incollarsi contr. staccarsi, scollarsi 
B (di abito) sin. fasciare, stringere C ( a un'opinione, a un partito ecc. | 
sin. associarsi, affiliarsi, iscriversi, unirsi contr. opporsi, dissociarsi D 
a una richiesta) sin. acconsentire, accogliere contr. rifiutare, negare. 
adescamento | a-de-sca-mén-to ] s. m. 1 l’adescare H i% tH 
4|} 2 (dir. ) reato commesso da chi si offre esplicitamente per 
atti sessuali mercenari, 4J5|,4JR( #7) 
4—> sin. seduzione, lusinga. 
adescare [a-de-scà-re] v. tr. [io adésco, tu adeschi ece. ) 1 
i non com. ) attirare con l'esca Hi {H5|i#: adescare i pesci 
Hib) #Jfa 2 (fig. ) attirare qualcuno con lusinghe; allettare 
HEA. : adescare con false promesse {RBB 4 
commettere il reato di adescamento. 233] ,4#$( ti) 
+» sin. attirare, sedurre, lusingare. 
adescatore [ a-de-sca-t6-re] s. m. [f. -trice] chi adesca. 5| 
TER E) 
+— sin. adulatore, seduttore. 
adesione [a-de-fiò-ne] s.f. 1 V’aderire KiB, BAF 2 (fis. ) 
consenso, partecipazione ` i, 4: dare la propria adesione 
a un'iniziativa. £4#—-|-{BIX 
<-+ A sin. aderenza, presa B (fig. ) sin. assenso, appoggio contr. 
dissenso, dissociazione, opposizione. 
adesività [a-de-fi-vi-tA] s.f. l'essere adesivo. Kit, HÆJ] 
adesivo | a-de-[i-vo ] agg. che aderisce, che attacca; che 
serve a far aderire #5 Hj, Xi. nastro adesivo Piy ® s.m. 
sostanza che ha la proprietà di tenere unite due superfici in con- 
tatto Hi) 4 autoadesivo. RA Mitt HENK PI 
+= agg. sin. colloso, vischiosa, appiccicoso # s. m. sin. collante, 
colla. 
DI Gli adesivi sono sostanze usate per unire tra loro materiali solidi in 
modo che si comportino come un pezzo unico. Possono essere di 
origine naturale { nale o vegetale) o sintetica. 
adesso [| a-dès-so | avv. 1 in questo momento, ora HFE, it 
“|; adesso vengo Rx Ti l'ho Di: adesso RA Pets A 
tf]. 2 poco fa, or ora MIA: ho mangiato proprio adesso & 
Riit 3 fra poco 3 E, Al: parto adesso. RI LIRE. 
© Adesso adesso, proprio in questo momento. Stt le ài 
Da adesso in poi, d'ora in poi, per il futuro. ME ÆA 
Fino adesso, finora. #4 
Per adesso, per il momento. iH žij, mÆ 
<— A sin. attualmente, al momento B sin. appena C sin. subito. 
La parola deriva dalla locuzione latina 4d ipsum | tèmpus) ' al mo- 
mento stesso’ 
ad hoc [/a'dok/ | loc. avv. (lat. ) opportunamente, apposita- 
mente &|], ti: fare qualcosa ad hoc NTANH E + loc. 
agg. invar. ideato o predisposto alle necessità del caso FH: un 
provvedimento ad hoc. SEke wiT ioti 
4—> loc. avv. sin. apposta @ loc. agg. sin. apposito. 
ad honorem |/ado'norem/] loc. agg. invar. (lar. ) si dice 
di cariche o titoli conferiti a titolo onorario ff i]: laurea ad 
honorem. HA FA 
+— sin. honoris causa, onorario. 
adiabatico | a-dia-bà-ti-co] age. | pl. m. -ci] (fis. ) si dice 
di una trasformazione termodinamica nel corso della quale un 
sistema fisico si modifica senza scambiare calore con l’ambiente 
che lo circonda. #f4hftY) 
adiacente | a-dia-cèn-te ] agg. 1 che sta vicino, in 
prossimità; limitrofo, contiguo 4 ft), Hit ft: vie adiacenti 


AMICIZIE, 


adolescenza 27/7 





{Sb AVETE 2 (geom. ) si dice di angoli che hanno un vertice e 
un lato in comune e gli altri due lati giacenti sulla stessa retta, 
così da formare, insieme, un angolo piatto. 4Bffa 14 

4— sin. attiguo, confinante, vicino contr. lontano, distante, separato. 
adiacenza [ a-dia-cèn-za ] s. f (spec. pl.) l'essere adia- 
cente; luogo adiacente, vicino Spurt]Hh 7: nelle adiacenze del 
centro. {Eth Pei PNT 

4—> sin. contiguità, vicinanza, prossimità contr. lontananza, distanza. 
adibire [ a-di-bì-re] v. ir. [io adibisco, tu adibisci ecc. ] riser- 
vare a un determinato uso; impiegare per uno scopo, destinare a 
un'attività H{'---HIfE: adibire un locale a deposito #— WE T 
HEIE; adibire il personale ad altre mansioni. ik ti T 14i 
RII LÝE 

4—> sin. destinare, impiegare, assegnare. 

adinamia | a-di-na-mì-a] s. f. (med. ) stato di estremo inde- 
bolimento dell'organismo; astenia. X3), WE $ 


adipe [à-di-pe] s. m. eccesso di grasso accumulato nel corpo. 
Hero ALA 
«—> sin. grasso. 
adiposi [ a-di-pé-si ] s. f. (med. ) deposito di grasso sotto la 
pelle. JERFA 
adiposità [ a-di-po-si-tà ] s. f l'essere adiposo; abnorme ac- 
cumulo di grasso. AUF 
<- sin. grasso, obesità, pinguedine contr. magrezza. 
adiposo [ a-di-pé-so] agg. ricco di adipe; grasso Jäi £f, 
REREN: tessuto adiposo. AA piH iE 
<— sin. pingue, obeso contr. magro, asciutto. 
Il tessuto adiposo è costituito dall'ammasso di cellule atte 
all'accumulo di grasso; rappresenta un'importante riserva energeti- 
ca e fornisce la protezione meccanica di molti organi. 
adirarsi [a-di-ràr-si ] v. intr. pron. lasciarsi prendere dall'ira; 
incollerirsi &K,4: adirarsi con qualcuno per qualcosa H 
RIMARK | 
+» sin. arrabbiarsi, inquietarsi, inalberarsi, infuniarsi contr. calmarsi, 
placarsi, quietarsi. 
adirato |a-di-rà-to] agg. preso dall'ira, sdegnato; che espri- 
me ira ESAI, H&R: sguardo, gesto adirato WISAY HJE, K 
IR EAT O adiratamente avv. 
<— sin. arrabbiato, irato, infuriato contr. calmo, quieto, tranquillo. 
adire [ a-dì-re] v. tr. [ io adisco, tu adisci ecc. ; part. pass. 
adito | (dir. ) intraprendere ( un'azione giudiziaria ) ) PERL TE f# 
{15}): adire le vie legali. il Uit 
<-> sin. ricorrere, rivolgersi. 
adito [à-di-to] s. m. (lett. ) passaggio, accesso. ii, AO 
@ Dare adito a, provocare, destare 3| & ,};&F.. un comportamento che 
dà adito a sospetti. 5| tpm) 
+— sin. ingresso, entrata contr. uscita. 
adiuvante [a-diu-vàn-te ] agg. (med. ) che ha una funzione 
di sostegno WBlfj: terapia adiuvante. $i Bh3Ttk 
ad libitum [/ad' libitum/] loc. avv. ( lat.) a piacere, a 


volontà. {EW , bi gr 


ad maiora [/adma'iora/ | loc. inter. formula con cui si augu- 
ra a qualcuno di conseguire successi ancora più importanti di 
quelli ottenuti. W ( 4A) POFE ANIA 
adocchiamento [a-doc-chia-mén-to] s. m. 
l'essere adocchiato. HA,M: Ew, Ai 
adocchiare [a-doc-chià-re ] v. tr. [ io adòcchio ecc. | 1 guar- 
dare con interesse o desiderio XE, Rf 2 scorgere con 
un'occhiata, ravvisare, individuare. ‘6,1 

+ A sin. occhieggiare, puntare B sin. scorgere. notare, scoprire. 
adolescente [a-do-le-scèn-te ] agg. proprio dell'adolescenza 
HW: amore adolescente H Wke € sm. ef. 
chi è nell'adolescenza. PiL 

4—> agg. sin. giovanile, adolescenziale, puberale contr. adulto # s. 
m. ef. sin. giovane, ragazzo, fanciullo ( lett. ); teen-ager. 
adolescenza | a-do-le-scèn-za | s. f. 1 periodo della vita uma- 
na, compreso tra i dodici e i diciotto anni circa, in cui si com- 
pie la fase dello sviluppo + #1, į #f 2 l'insieme dei giovani 
che si trovano in tale età ( © KR) ti D Ẹ: i problemi 
dell'adolescenza. H VAF i 


l'adocchiare , 
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+— sin. pubertà, 


adolescenziale [ a-do-le-scen-zià-le ] agg. relativo all’adole- 
scenza o agli adolescenti Ff HHJ, #4 PI. età adolescen- 
ziale. FAITH 

+— sin. puberale contr. adulto, maturo. 

adombramento [a-dom-bra-mén-to] s. m. l’adombrare, 
l'adombrarsi [Rt, WERI 4 (Jig. ) accenno, indizio. &# 
RIA, PT RIA 

adombrare [ a-dom-brà-re )] v. ir. [ io adémbro ecc. ] 1 
(lett. ) coprire d'ombra; oscurare Wa fw, ff di}. il monte 
adombra tutta la valle ly rh AIR A A R HAM, 2 
( fig. ) esprimere velatamente $ #& Pit. (025) 4#k. sentimenti 
appena adombrati [AA] AKAI ® adombrarsi v. in- 
tr. pron. 1 (lett. ) oscurarsi EN} 2 detto di cavallo, spaven- 
tarsi davanti a un'ombra fiji # (fig. ) di persona, offendersi 
E: adombrarsi per un nonnulla. IGEA 

<> v. ir. A (lett ) sin. ombreggiare B { fig. ) sin. accennare # v. intr. 
pron. A {di cavallo) sin. spaventarsi, imbizzarrirsi B | di persona) sin. 
offendersi, prendersela, stizzirsi, impermalirsi. 


adone | a-d6-ne] s.m. giovane bellissimo e fatuo. ( ##P) Pr 

FeR E RA Apr) EME) 

CO Nella mitologia greca, Adone, amante di Afrodite { Venere} con- 
dannato a vivere una parte dell'anno negli Inferi, simboleggiava la 

bellezza maschile. 


adontamento | a-don-ta-mén-to] s. m. (lett. ) l'adontare, 
l'adontarsi. Æ, pA 

adontarsi | a-don-tàr-si ] v. inir. pron. [ io mi adónto ecc. | 
offendersi, sdegnarsi. 45, A RM 

<-> sin, risentirsi, piccarsi. 

adoperabile [ a-do-pe-rà-bi-le ] agg. che si può adoperare. 
DJ fi FA, ATA AI 

adoperare | a-do-pe-rà-re |, o adoprare, v.ir. [ io addpero 
ecc. ] fare uso, impiegare, utilizzare fil HH, AH: adoprare un 
coltello, le forbici {E R[JJT {E H]Y /]; adoprare le mani, il 
bastone, picchiare, bastonare ( Hi Fò) {T, +F]; adoprare il 
cervello, ragionare, riflettere sji- (rombo) adoperarsi v. 
rifl. ingegnarsi, darsi da fare per riuscire in un intento 5% JJ, iH 
A ]: adoperarsi in favore di qualcuno, per qualcosa HAE A (4 
5) 4479 

<<» vi. sin. usare, impiegare. servirsi, avvalersi ¢ v. rif. sin. impe- 
gnarsi, industriarsi, prodigarsi, brigare contr. disinteressarsi, infischiar- 
sene. 

adorabile [ a-do-rà-bi-le] agg. degno di essere adorato {Hi ft} 
EFENI, ATALA) 4 (estens. ) si dice di persona o cosa molto 
amabile (47 A) AT, (8494) 7 EP hy D adorabil- 
mente avv. 

+ sin. amabile, grazioso, delizioso, incantevole contr. detestabile, 
odioso 

adorante [| a-do-ràn-te | agg. si dice di figura rappresentata 
nell'atto di adorare la divinità {H ft 35 FF ft), DIAL hj: Angelo 
adorante. JA) KIE 

adorare | a-do-rà-re ] v. ir. | io adóro ecc. ] 1 tributare adora- 
zione; riconoscere come divinità, venerare =F, Wi. adorare 
Dio 32F Li; gli egizi adoravano il sole WRR REKA. 
2 ( estens. ) fare oggetto di grandissimo amore W &, fi 7. 
adorare i propri figli WR E RIF 4 (fig. ) avere passione 
per qualcuno o qualcosa RE, i. adorare una musica REX 
—BhT5 4 (iperb. ) apprezzare moltissimo #9] 83k: adoro 
i gelati, RTF HI RUKE 

<>» A sin. venerare B ( estens. ) sin. amare, idolatrare contr. odiare, 
detestare, aborrire, disprezzare, 


adoratore | a-do-ra-tò-re] s.m. [f. -rrice] 1 chi adora 4 FẸ 
# 304 2 (scherz. ) ammiratore, corteggiatore. THF, 
RA 


<— | scherz. ) sin. innamorato, spasimante. 


adorazione [ a-do-ra-zié-ne ] s. f 1 atto del venerare la 
divinità prostrandosi o inginocchiandosi davanti a essa o a ciò 
che la rappresenta FF, 41 2 ( estens. ) amore grandissimo }& 
Æ, ha un’adorazione per la madre. WREE H Mas, 

+» Asin. culto, venerazione, devozione; idolatria B ( estens. } sin. 
amore, passione, ammirazione contr. odio, disprezzo. 


adornare | a-dor-nà-re ] v. tr. [io adorno ecc. | rendere più 
bello con ornamenti; ormare 4 Mi, Æ ft. adorare di mise 
l'altare. MEARE ita 

*—» sin. abbellire, addobbare, guarnire, decorare contr. imbryttire. 
deturpare. 


adorno [ a-dér-no ] agg. abbellito con ornamenti JJ- fi 
HJ: un balcone adorno di fiori. HEt iii EHe 

4—> sin. ornato, decorato contr. disadorno, spoglio. 

adottabile [ a-dot-tà-bi-le] agg. che si può adottare. TJ șI 
(9) ; AT UKREA 

adottando [ a-dot-tàn-do] agg. e s.m. [f -a] (dir. ) che 
chi deve essere adottato. WU]: wc È 

adottante [ a-dot-tàn-te] agg. e s. m. e f (dir. ) che/chi 
adotta; chi compie un'adozione. W3#f9, UAE AAI ILE 
adottare [ a-dot-tà-re] v. tr. [io adòito ecc. | 1 ( dir.) as- 
sumere un figlio altrui in qualità di figlio legittimo ij{K3#f , ittk 2 
(fig. ) far proprio; seguire $H, R: adottare un sistema di 
vita RAPE 53 4 adottare un libro di testo, sceglierlo 
come testo scolastico &Hj—A#t#}45 3 (fig. ) prendere, attua 
re RIM: adottare un provvedimento. Kiki 

<> (fig.) sin. scegliere, accogliere, assumere contr. respingere 
scartare. 


adottato | a-dot-tà-t0] agg. è s.m. [f. -a] che/chi è assunto 

come figlio adottivo da persona diversa dal padre o dalla madre. 

(MEA JLT ) cardi, it EI AET ET 

adottivo [ a-dot-tì-vo] agg. si dice di chi è stato adottato # 

WIN, ELER : figlio adottivo. FT, Bf 

adozione | a-do-ziò-ne] s. f. 1 (dir. ) istituto giuridico con 

cui si riconosce come figlio legittimo un figlio altrui WC#f tft 

2 (fig. ) scelta RI, R: adozione dei libri di testo. BR} | 

HRH 

®@ Fairia, paese di adozione, che si è scelto, non di origine. 3R? 
ER 

<«— [fig.) sin. scelta, elezione contr. rifiuto. 

Q L'adozione dei minori è l'istituto giuridico in base al quale una cop- 

ssi DIA Sposata e non separata può adottare un bambino, al quale 

viene attribuito uno stato del tutto corrispondente a quello di figlio legitti- 

mo; il bambino adottato assume il cognome degli adottanti e cessa ogn 

suo rapporto con la famiglia di origine. 


adrenalina [ a-dre-na-lì-na] s. f. (med. ) ormone secreto dal- 
la sostanza midollare delle ghiandole surrenali, che stimola la 
circolazione, la respirazione e il metabolismo. ‘ff LIRE 
adriatico [a-dri-à-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] del mare Adriatico 
IA RO; dl litorale adriatico. BB ib eE 
aduggiare | a-dug-già-re] v. tr. [io adùggio ecc. | (lett. ) 1 
nuocere con la propria ombra {EH {Rf} AI] 2 (fig. ) ina- 
ridire, danneggiare; rattristare ft, {HWE + aduggiarsi 
v. intr. pron. (lett. ) inaridirsi hÆ , EFEZ (fig. ) rattristarsi. 
Hò, ttt 

<> vir. (fig) sin. intristire contr, rallegrare @ v. intr. pron. | fig 
sin. intristirsi contr. rallegrarsi. 

adulare [| a-du-là-re ] v. tr. [io adùlo ecc. | lodare in modo 
esagerato e insincero, per interesse o servile compiacenza }&Ui. 
žk: adulare i potenti [i] W&W: adulare la vanità di 
qualcuno IPS RA RIE RD 

<-> sin. lusingare, blandire, corteggiare, incensare, lisciare contr. 
calunniare, denigrare. 


adulatore | a-du-la-t6-re ] agg. e s. m. 
adula. JAWER, Kb sila FRA 
*—» sin. incensatore, lusingatore, ruffiano contr. calunniatore, denigra- 
tore, 


adulatorio [ a-du-la-tò-rio] age. proprio dell’adulatore; che 
ha l'intento di adulare i% 48 ff], 7,11): atteggiamento adulato- 
rio WHA O adulatoriamente avv. 

4— sin. incensatorio, cortigiano, ruffiano contr. calunnioso, diffamato- 
rio, 

adulazione [ a-du-la-zi6-ne] s. f. l’adulare; le parole con cui 
si adula, 1A ER 

— sin. lusinga, sviolinata, piaggeria ( /ett. ) contr. calunnia, denigra- 
zione. 


| f. -trice | che/chi 


adulterabile | a-dul-te-rà-bi-le] agg. che può essere adultera- 

10. Ai, ER 

<> sin. alterabile, ‘alsificabile, deteriorabile. 

adulteramento | a-dul-te-ra-mén-t0] s. m. adulterazione. 38 

USES 

adulterante [a-dul-te-ràn-te] agg. e s.m. si dice di sostanza 

che, aggiunta a un prodotto, lo adultera. 484: ( H) fl, BWE 
HD AHERE , HEA 

adulterare [a-dul-te-rà-re ] v. tr. [ io adùltero ecc. | 1 mutare 

iraudolentemente e a fini di lucro la qualità di un prodotto ali- 

mentare, aggiungendovi sostanze di minor valore; alterare, 

sofisticare 8 ,/84k 2 (fie. ) falsare, corrompere du, {yi : 

adulterare una lingua. W E— I | yhist 

+> |fig.) sin. guastare, deteriorare, falsificare, contrattare, manipo- 

are, snaturare. 

adulterato [ a-dul-te-rà-to ] agg. alterato, guastato; contraf- 

fatto BR , BAs: cibo, vino adulterato. RWE ,48/k 

(1%) MEI AIA 

+> sin. sofisticato, corrotto contr. genuino, schietto, puro. 

adulterazione | a-dul-te-ra-zi6-ne] s. f. l'adulterare, l'essere 

adulterato #{E,{84k; adulterazione alimentare. fre 

*+— sin. alterazione, falsificazione, manipolazione, sofisticazione con- 

tr. autenticità, genuinità, naturalezza, purezza. 

adulterino [a-dul-te-ri-n0] agg. di adulterio, conseguente ad 

adulterio iÑ tfh, FER): figlio adulterino. $A F 

<= A [di figlio) sin. naturale, illegittimo contr. legittimo B (di relazio- 

ne amorosa) sin. extraconiugale. 

adulterio [| a-dul-tè-rio ] s. m. infedeltà sessuale del coniuge 

MF: commettere adulterio. JUA iÑ JE 

<->» sin. tradimento. 

adultero [a-dùl-te-ro] agg. e s.m. [f. -a] che/chi com- 

mette adulterio. il 2{f); tf & 

+—> sin. infedele, traditore, fedifrago contr. fedele. 

adulto [ a-dùl-t0 | agg. 1 detto di persona, che ha raggiunto la 

piena maturità fisica e psichica IRE AHJ 7 di animale o vege- 

tale, che è pervenuto al completo sviluppo ( shit) ERAI 2 

{ fig.) maturo, sviluppato, progredito Wifi, A ik J: una 

società adulta A{94LZ # s.m. [f. -a] persona adulta. hî 

FA 

<-> agg. sin. maturo, sviluppato, grande contr. acerbo, immaturo, 

piccolo è s. m. sin. grande. maggiorenne contr. bambino, adole- 

scente. minorenne 

adunanza [ a-du-nàn-za ] s. f riunione di persone per di- 

scutere e deliberare su argomenti di interesse comune {E &, 4E 
+ indire, sciogliere un'adunanza. 1r ES RRES 

adunare | a-du-nà-re] v. tr. raccogliere in adunata, riunire $ 

14: adunare i soldati in campo TIAR AS Hi H RA E+ 

adunarsi v. inir. pron. raccogliersi, riunirsi Œ fy, WIE. ari. 

narsi in piazza. {Fl HRS 

4+— v.ir. sin. radunare, raccogliere, concentrare contr. sparpagliare, 

disperdere. 

adunata [| a-du-nà-ta] s. f. 1 (mil. ) convocazione dei compo- 

nenti di uno o più reparti in un luogo determinato $: ordi- 

nare l'adunata P +4 il comando o il segnale che la indica 

#35: suonare l'adunata 4 +5 2 (estens. ) raduno di 

massa, per lo piu disposto da un' "autorità o un’'organizzazione 

politica. (Ki) 

*— sin. raduno, riunione, adunanza, congresso. 

adunco | a-dùn-co] agg. [ pl. m. -chi] ricurvo come un unci- 

no ER: becco, naso adunco. ARG, REF 

<«-—+ sin. curvo, uncinato, arcuato, aquilino | di naso) contr. dritto. 

adunghiare | a-dun-ghià-re] v. tr. [io adunghio ecc. ] affer- 

rare con le unghie, ghermire ( RIT)AM: il rapace adunghiò la 

preda. TEM}: 

adunque [ a-dùun-que] cong. (lett. ) dunque. HE , FL 

adusare [a-du-fà-re] v. tr. (lett. ) abituare, assuefare ff — 

HF ® adusarsi v. rifl. (lett. ) abituarsi, avvezzarsi. JT T- 

aduso | a-dù-fo] agg. (lett. ) adusato, avvezzo, assuefatto 


-JWJ : essere aduso alle fatiche. {TW it 
<-» sin. abituato. solito. 
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advertisement |/ad'vertizment/] s. m. invar. (ingl. ) an- | 
nuncio pubblicitario. J { 
adynaton [/a'dynaton/] s.m. [pl. adynata] figura retorica 
consistente nel subordinare l’avverarsi di un fatto a una condi- 
zione impossibile, affermando così la sua irrealizzabilità (p. e. 
Ti pagherò quando la settimana avrà due giovedì). (Ali) 
An] RENI (A: SE JA MAE RETER R ) 
aedo [ a-è-do] s. m. nella Grecia antica, poeta che cantava le 
gesta degli dei e degli eroi accompagnandosi con la lira. ( HA 
HR) Adi A 
+» sin. rapsodo; cantore, vate. 
aerare [ a-e-rà-re], o areare, v. tr. | io àero ecc. | dare aria, 
arieggiare, ventilare fd K, {EA s: aerare una stanza. {fi j 
[ta] ii A 
aeratore | a-e-ra-t6-re ] s. m. apparecchio che favorisce la cir- 
colazione dell’aria in ambienti chiusi. GB RUR $% 
<—» specif. ventilatore, condizionatore. 
aerazione [ a-e-ra-zié-ne | s.f. 1 Vaerare iÑ K, iS 2 pro- 
cedimento che consiste nel sottoporre sostanze od oggetti 
all'azione dell'aria o di un gas. sS 
4—> sin. ventilazione. 
aere [ à-e-re] s.m. (poet. ) aria. iF 
«— sin. atmosfera. 
aereo'[a-è-reo] agg. 1 che vive nell'aria o sta in aria; che si 
eleva in aria Pi); wA aA i 2 che è costituito di aria hH 2 
SAI: spazio aereo %0] 3 che avviene nell'aria Æ E {E € 
ri fi): navigazione aerea fiji 7 4 relativo all’aeronautica; di 
aeroplano o altro aeromobile fill #5 fi): flotta aerea EL HF 5 
(anat. ) relativo al primo tratto delle vie respiratorie UFI iH RI. 
vie aeree superiori, cavità nasale, laringe e faringe. F IFIKIH 
@ Posta aerea, che viaggia su aeromobili. 53 Bf 

Radici aeree, (bot. ) radici che si sviluppano fuori del terreno. S44 
+— A sin. aeronautico, aviatorio B | anat. ) sin. respiratorio. 
aereo s.m. forma abbreviata e più diffusa di aeroplano ( aero- 
plano #45) KOL: viaggiare in aereo. * KHLMEÎT 
<— sin. velivolo. 
aereonavale =+aeronavale. 
aeri- Saero-!. 
aeriforme [ a-e-ri-fér-me ] agg. che ha caratteristiche fisiche 
analoghe a quelle dell’aria; gassoso “TIR, TERI 6 s.m. 
(fis. ) sostanza allo stato gassoso. #54 
<— agg. sin. gassoso specif. volatile # s. m. sin. gas. 
aero-', o aeri-, primo elemento di parole composte della ter- 
minologia tecnica e scientifica, che significa ‘ ana’ (aerofagia , 
aeriforme). (PHREN, RR" ET”) 
aero- primo elemento che in alcuni termini rappresenta una 
forma accorciata di aeromobile, aeroplano o aeronautica ( aero- 
porto, aeroscalo). ( $ 1% iii Ay Ai i., x CHL, Ai 
09") 
aerobica | a-e-rò-bi-ca ] 
movimenti, che si succedono a tempo di musica, 
mente connessi con la respirazione. £ *[ja s] 


aerobico [a-e-rò-bi-co] agg. [pl. m. -ci] 1 (biol. ) relativo 
ad aerobiosi FLH] 2 relativo all’aerobica 45 *a Sf]: ginna- 
stica aerobica. {È 

<«— contr. anaerobico. 

aerobio [a-e-rò-bio] agg. e s.m. (biol. ) si dice di organi- 
smo che può svolgere le funzioni vitali solo utilizzando 
l'ossigeno dell’aria o dell'acqua Shi; fu A0I4: I. batteri 
aerobi. AR 

+—» contr. anaerobio. 

aerobiosi [| a-e-ro-bi-ò-fi] s.f. (biol. ) condizione per cui la 
vita è possibile solo in presenza di ossigeno. AUEN 

<— contr. anaerobiosi. 

aerobus [à-e-ro-bus o a-è-ro-bus] s. m. aeroplano per il tra- 
sporto di passeggeri su percorsi brevi. /):54I 
aerocartografia [ a-e-ro-car-to-gra-fi-a] s. f. realizzazione di 
carte geografiche mediante fotografie aeree. itiiti ÆA 
aerocentro | a-e-ro-cèn-tro ] s. m. luogo in cui viene concen- 


s. f. tipo di danza-ginnastica i cui 
sono stretta- 
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trato il personale e il materiale aeronautico. fill E tei 
aerocisterna [ a-e-ro-ci-stèr-na ] s. f aeroplano adibito al 
trasporto di carburante o al rifornimento in volo di altri aeropla- 
ni. =P pnih EHL 
aeroclub [ a-e-ro-club;/aero'klab/ |] s. m. associazione di di- 
lettanti che si dedicano al volo sportivo. i-s {HRB 
aerodina [ a-e-ro-dì-na ] s. f. qualsiasi aeromobile più pesante 
dell'aria, che si sostenga in volo utilizzando principalmente 
forze aerodinamiche. ( fi FA) Ritta, E KITA 
4— contr. aerostato. 
aerodinamica [ a-e-ro-di-nà-mi-ca ] s. f (fis. ) parte della 
meccanica che studia le forze agenti in una massa gassosa. TS 
In aerodinamica sono di particolare interesse le forze che si gene- 
rano per azione reciproca fra un solido e l'atmosfera. La forma 
aerodinamica viene studiata per minimizzare la resistenza dell'aria al mo- 
vimento di un solido. La resistenza aerodinamica che l'aria esercita sul 
corpo dipende dalla forma e dalla sezione del corpo esposta perpendico- 
larmente alla direzione del moto. 
aerodinamicità [ a-e-ro-di-na-mi-ci-tà ] s. f. proprietà di ciò 
che è aerodinamico. #55) Jef 
aerodinamico [ a-e-ro-di-nà-mi-co ] agg. [pl.m. -ci] 1 rela- 
tivo all’aerodinamica “(51 JJ°£ ff): principio aerodinamico 55 
"(50° EI A 2 costruito in modo da offrire la minima resi- 
stenza all'aria “(PH HRED 4 (estens. ) slanciato, affusola- 
to RRI HJ: linea aerodinamica Ji RIE 3 che sfrutta la 
forza del vento RLH HJ: elica aerodinamica TH) WE $E Wee 
ie% O aerodinamicamente avv. 
aerodromo [ a-e-rò-dro-mo ] s. m. distesa di terreno o spec- 
chio d'acqua destinato all'amvo, alla partenza e al movimento 
di aeromobili. KALE 
aerofagia | a-e-ro-fa-gì-a ] s. f. ( med.) eccessiva degluti- 
zione di aria. PSAE 
aerofaro [ a-e-ro-fà-ro ] s. m. luce aeronautica di superficie 
che consente di individuare un particolare punto di riferimento 
durante il volo notturno. ( KELEK HD ETER 
aerofobia | a-e-ro-fo-bì-a] s. f. (med. ) intolleranza patologi- 
ca alle correnti d'aria. Kf7T&Mp%E 
aerofono [ a-e-rò-fo-no ] s. m. 1 (fis. ) apparecchio per deter- 
minare la provenienza di un suono e la distanza della sorgente 
sonora ME Pi i} p AIER S WAX #8 2 (mus. ) ogni strumento 
che produca il suono con la vibrazione di una colonna d’aria (p. 
e. la tromba, il flauto) IÉ SRi 4 Come agg. “05: siru- 
menti aerofoni. N iR Ai 
aeroforo | a-e-rò-fo-ro ] s. m. apparecchio che serve ad aerare 
un ambiente privo di aria respirabile. iÑ PHI 
aerofotografia | a-e-ro-fo-to-gra-fi-a ] s. f. tecnica della 
ripresa fotografica della superficie terrestre da aerei 45 p HH 
RMS 4 la fotografia così ottenuta. Ais BEE #4 HE H- 
aerogiro | a-e-ro-gì-ro ] s. m. qualsiasi aeromobile con super- 
fici sostentatrici rotanti (p. e. l'elicottero). HEN KEL 
aerografia [| a-e-ro-gra-fi-a | s. f. verniciatura mediante aero- 
grafo I} la tecnica di decorare o dipingere con l'aerografo. 
Ut DEA 
aerografo [ a-e-rò-gra-fo ] s. m. apparecchio ad aria compres- 
sa usato per la verniciatura; pistola a spruzzo. ( M} HB) 
mip 
aerogramma [ a-e-ro-gràm-ma ] s. m. [pl. -mi] lettera o 
cartolina spedita per via aerea. Mi fa fF 
aerolinea [a-e-ro-lì-nea ] s. f. linea di navigazione aerea; avio- 
linca. Aii, AEk 
aeromarittimo | a-e-ro-ma-rit-ti-mo ] agg. si dice di ogni 
operazione o attività di carattere aereo che si svolga sul mare J$ 
L KEITH]: soccorso aeromarittimo. W k EITE 
aeromeccanica [| a-e-ro-mec-cà-ni-ca ] s. f. (fis. ) parte del- 
la meccanica che studia gli stati di quiete e di moto delle sostan- 
ze gassose. Aie HLA 
aeromobile [ a-e-ro-mò-bi-le ] s. m. veicolo che può sostener- 


si e muoversi nell'aria. KWEL, tf 
+> specif. aeroplano, aerodina, aerostato. 
aeromodellismo [ a-e-ro-mo-del-li-fmo | s. m. Vattività di 
chi progetta, costruisce e sperimenta aeromodelli, di solito a 
scopo ricreativo. PRIN KELAS ilt 
aeromodellistica [ a-e-ro-mo-del-li-sti-ca | s. f aeromodel- 
lismo. BER KALEH PER 
aeromodello [| a-e-ro-mo-dèl-lo ] s. m. 1 piccolo aeromobile 
volante, con o senza motore $4 KL 2 riproduzione in scala 
ridotta di aeromobili in progetto. #8 K ALi iilt 
aeronautica [ a-e-ro-nàu-ti-ca ] s. f. 1 la scienza e la tecnica 
della progettazione, costruzione e impiego degli aeromobili fin 
25%£ 2 corpo civile o militare addetto alla navigazione aerea: 
aviazione. PiE BA, T E 
<— sin. aviazione. 
L'aeronautica è l'insieme di attività, scienze e tecniche relative alla 
navigazione aerea. La prima ascensione storicamente documenta- 
ta fu quella organizzata dai fratelli Montgolfier con un aerostato (1783). | 
primo volo di un dirigibile rigido ( Zeppelin) avvenne nel 1900, mentre | 
primo veicolo più pesante dell'aria innalzatosi con mezzi propri fu 
l'aeroplano a motore dei fratelli Wright { 1903). Nel 1912 -13 furono inau- 
gurati negli USA | primi servizi passeggeri, e nel | conflitto mondiale vi fu 
un largo impiego di mezzi aerei. Nel periodo tra le due guerre si sviluppa 
l'aviazione civile e nascono anche le prime compagnie di bandiera. La | 
guerra mondiale dà straordinario incremento all'aeronautica militare. Ir 
Seguito, si sviluppa anche il settore commerciale. gli aerei diventano 
principali vettori di passeggeri sulle distanze medio-lunghe. 
aeronautico | a-e-ro-nàu-ti-co ] agg. [pl. m. 
all’aeronautica. fin 1), fin #1) 
<-> sin. aereo, aviatorio. 
aeronavale [ a-e-ro-na-và-le], o aereonavale, agg. si dice 
di attività o di operazione a cui partecipino aerei e navi j##55 fi]: 
battaglia aeronavale. if” {ik 
aeronave | a-e-ro-nà-ve | s. f. 1 dirigibile 
stronave. Hi KAI 
aeronavigazione [ a-e-ro-na-vi-ga-zi6-ne | s. f navigazione 
aerea. Mi 
aeroplano [ a-e-ro-plà-no |, o areoplano, s. m. velivolo a 
motore costituito da un elemento portante (di solito un'ala divi- 
sa in due semiali simmetriche), da un corpo centrale per il tra- 
sporto del carico (fusoliera), dagli impennaggi o piani di coda, 
dagli organi di decollo e atterraggio e dal gruppo propulsore. 
KPL 
4—> gener. aeromobile, velivolo. 
E Questa parola è un calco del francese aéroplane, composto di as 


-ci | relativo 


KME, CR 2 a- 


ro- *aero-1’ e ‘-plane', derivato di planer ' planare’. Ma questo 
secondo elemento potrebbe anche alludere alla forma appiattita 
dell’aeroplano, in contrapposizione a quella sferica dell'aerostato. 
A seconda della superficie su cui decollano e atterrano, gli aero 
i piani si distinguono in terrestri { superficie solida) , idrovolanti ( su- 
pericie liquida) e anfibi. 
aeroporto | a-e-ro-pòr-to ], o areoporto, s. m. l'insieme 
delle superfici e degli impianti predisposti per il decollo, 
l'atterraggio, il rifornimento e la manutenzione degli aerei, e 
per il movimento dei passeggeri e delle merci #1}&, fi W. 
aeroporto civile, militare. WULG , E HAUL 
4— anig. aeroscalo, aerodromo, aerostazione, aviostazione. 
Æ Talvolta si incontra la forma * aereoporto, cosi come si incontra 
* aereoplano, in luogo di aeroporto e aeroplano. Le forme corrette 
sono quelle in aero-, prefissoide usato nel significato primario di ‘aria’ € 
nel significato secondario di ' relativo agli aeroplani ' 
La parte fondamentale di un aeroporto è costituita dal sistema delle 
2 piste (di involo e atterraggio, di rullaggio) e dei piazzali di sosta. 
Tutte le piste sono dotate di segnali, sia passivi (strisce e scritte sulla 
pavimentazione ) sia attivi (luci fisse o intermittenti, antinebbia) ; le piste 
di volo hanno anche segnali particolari {luci di pista, di soglia) ; nelle im- 
mediate adiacenze delle testate delle piste abilitate al volo strumentale so- 
no installate luci che permettono al pilota di stabilire con precisione la po- 
sizione dell'aeromobile rispetto al terreno. 


aeroportuale [ a-e-ro-por-tu-à-le] agg. relativo a un aeropor- 
to HLE: servizi aeroportuali LGNIES It 6 s.m. ef 
chi lavora in un aeroporto. PLATEA R 


aeropostale | a-e-ro-po-stà-le] agg. che riguarda la posta ae- 
rea SS I) # s.m. aereo per il trasporto della posta. izi it ht 
ih) BL 

aerorazzo | a-e-ro-rà3-30 | s. m. (aer. ) velivolo con propul- 
sione a razzi. (fr ART) KAT KH 

aerorimessa | a-e-ro-ri-més-sa | locale destinato al 


s f 
ricovero degli aeromobili. KEHLET G, KELAERE ih 


aerorimorchiatore [ a-e-ro-ri-mor-chia-tó-re ] s. m. aereo at- 
trezzato per rimorchiare altri velivoli od oggetti come maniche , 
striscioni ecc. itU, K#I 
aerosbarco [ a-e-ro-fbàr-co ] s. m. [pl. -chi] sbarco da aerei 
“hý: aerosbarco di truppe. RESA 
aeroscalo [ a-e-ro-scà-lo ] s. m. 1 aeroporto per dirigibili fin 
‘ili 2 località dove un aeromobile può sostare, rifornirsi e imbar- 
care o sbarcare passeggeri, posta e merci; aerostazione. ij 
HL 
aeroscivolante | a-e-ro-sci-vo-làn-te ] s. m. veicolo a cuscino 
d'aria, più noto come hovercraft. SiR Kiri 
aerosilurante | a-e-ro-si-lu-ràn-te | s. m. aereo con uno o più 
siluri come armamento principale. $4 fH tFU 
aerosiluro [| a-e-ro-si-lù-ro] s. m. siluro lanciato da aerei. 
(MOBILE ASIH) ft 
aerosoccorso | a-e-ro-soc-cór-so ] s. m. operazione di soc- 
corso realizzata con mezzi aerei. #5 PW 
aerosol [ a-e-ro-sòl ] s. m. invar. 1 (fis. ) sospensione colloi- 
dale di particelle microscopiche liquide ( nebbia) o solide ( fu- 
mo) in un gas “(5% 2 (med. ) sospensione colloidale di sostan- 
ze medicamentose nell'aria ( #49 fi A f1)) 3 4 ( esiens. ) 
aerosolterapia Ir}: apparecchio per aerosol ( EH) REX 
aF 3 ( estens. ) confezione spray Wil: deodorante in aero- 
col. RAEE fl 
aerosolterapia | a-e-ro-sol-te-ra-pì-a ] s. f (med. ) terapia 
per la quale il medicamento viene somministrato allo stato di 
aerosol. 337), 
aerosostentazione | a-e-ro-so-sten-ta-ziò-ne ] s. f. sostenta- 
zione in volo di un aeromobile dovuta a forze aerostatiche o aero- 
dinamiche. ( KÍ TARS) ARP (ESP 
aerospaziale | a-e-ro-spa-zià-le] agg. relativo alla navigazio- 
ne nello spazio fit 5 fin A([6]) ft). ingegneria aerospazia- 
le. fin AR IRE 
aerostatica | a-e-ro-stà-ti-ca ] s. f. lo studio dell'equilibrio dei 
corpi immersi nell'aria. ARIE 
aerostatico | a-e-ro-stà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] relativo agli 
aerostati e all’aerostatica. “Uff 4%#f8) 
@ Pallone aerostatico, aerostato senza motore. $$ 
aerostato | a-e-rò-sta-to ] s. m. aeromobile a sostentazione 
statica, cioè piu leggero dell’aria; può essere senza motore ( pal- 
lone) o con motore (dirigibile). E #0 5A 
<> specif. dirigibile ( con motore) ; | senza motore) pallone, mongol- 
tera contr. aerodina 
L'aerosiato sì sostiene e s'innalza nell'aria in virtù della spinta stati- 
ca che l'aria esercita sul suo involucro { di tela gommata o materia- 
le plastico) contenente gas piu leggero dell'aria { idrogeno, elio). 
All'involucro è collegata una navicella per i passeggeri. 
aerostazione | a-e-ro-sta-zi6-ne ] s. f. negli aeroporti civili, 
complesso di edifici in cui hanno sede i servizi ( dogana, sale di 
attesa, biglietterie ecc. ). Mik BE 
© Aerostazione urbana, air terminal. REfmiaH 
aerotaxi [| a-e-ro-tà-xi ], o aerotassì [ a-e-ro-tas-sì |, s. m. 
piccolo aeroplano privato per il trasporto di passeggeri. ife- 
BL 
aeroterapia | a-e-ro-te-ra-pì-a |] s. f. (med. ) cura degli orga- 
ni della respirazione mediante apparecchi ad aria compressa o 
rarefatta. = Ur E 
aerotermo [ a-e-ro-tèr-mo ] s. m. apparecchio di riscaldamen- 
to che immette aria calda in un ambiente. =s Shiikh} 
aeroterrestre | a-e-ro-ter-rè-stre | agg. (mil. ) d’aria e di ter- 
ra Kb); forze aeroterrestri. Wa REM 
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aerotrainare | a-e-ro-trai-nà-re ] v. tr. [ io aerotràino ece. ] 
trainare un aeromobile per mezzo di un altro aeromobile. =} 
Æg] 
aerotraino | a-e-ro-trài-no | s. m. traino di uno o più aeromo- 
bili da parte di un altro aeromobile. #P#53|#L 
aerotrasportare [| a-e-ro-tra-spor-tà-re ] v. tr. [ io 
aerotraspòrio ecc. | trasportare per via aerea “#7 jZ ; truppe aero- 
trasportate. >s iz: BBEA 
aerotrasporto | a-e-ro-tra-spèr-to |] s. m. trasporto per via ae- 
rea. jA 
aerotreno | a-e-ro-trè-no ] s. m. 1 tipo particolare di treno che 
si muove su un cuscino d'aria S HAPI Æ 2 aerotraino. # p Æ 
‘| BL 
aeroturbina [ a-e-ro-tur-bì-na ] s. f. dispositivo o impianto at- 
to a trasformare la forza dei venti in energia elettrica. “(5 
fe BL 
aerovia [a-e-ro-vì-a] s. f. corridoio aereo lungo il quale è assi- 
curato agli aeromobili il continuo collegamento radio con le basi 
a terra. ZPE JR, Aik 
afa [ à-fa] s. f caldo umido e opprimente; aria soffocante. 
fot 
4—> sin. calura, caldo contr. frescura, fresco. 
afanitteri [ a-fa-nìt-te-ri ] s. m. pl. (zool. ) ordine di insetti 
parassiti, senza ali, a cui appartengono le pulci. — Pp kit% #7 
Eh 
afasia | a-fa-fi-a] s. f. (med. , psicol. ) perdita della capacità 
di parlare o di comprendere le parole, HERE 
afasico [ a-fà-fi-co] agg. [pl]. m. -ci) (med. , psicol. ) rela- 
tivo all'afasia KiE R]: disturbo afasico Rw1IF4EIK # age. e 
s.m. |f. -a) che/chi è affetto da afasia. HE -KIHE MY; KHE 
afelio [ a-fè-lio] s. m. (astr. ) il punto di massima distanza 
dal Sole nell'orbita descritta da un pianeta. pi H Si (fT ak EF 
PË FAI ERI) 
<> contr. perielio. 

La parola deriva dal latino scientifico aphelium, voce composta dei 

greci apo ‘lontano’ e hē'lios ‘sole’, dunque "lontano dal sole'. 
aferesi [ a-fè-re-fi] s.f. 1 (ling. ) caduta di un suono o di un 
gruppo di suoni all’inizio di una parola (p. e. verno per inver- 
no) (Rea) AE 2 in enigmistica, il gioco con- 
sistente nel ricavare una parola togliendo a una parola data la let- 
tera o la sillaba iniziale (p. e. oro da coro) (SEP) + 
ii PIF REMI" 3 ( med. ) asportazione chirurgica di un organo o 
di una sua parte. (4f BERERA AS TI #9) HER 
affabile [ af-fà-bi-le] agg. che tratta con familiarità e cortesia; 
cordiale, gentile Ml, Et]: persona affabile; modi affabili AI 
WILA; ANS RATA O affabilmente avv. 
4— sin. amichevole, garbato, simpatico contr. freddo, burbero, anti- 
patico. 

La voce deriva dal latino affabile[ m), che è a sua volta dal verbo 

C; fari ' parlare’ , dunque originariamente ' persona a cui si può par- 

lare’, perciò cortese e cordiale. 
affabilità | af-fa-bi-li-tà] s. f. l'essere affabile; cordialità, cor- 
tesia. MH, ÆU 
<— sin. amabilità, amichevolezza, garbo, simpatia contr. freddezza, 
antipatia. 


affabulazione [ af-fa-bu-la-ziò-ne ] s. f. (lett. ) la costruzio- 


ne, l'intreccio di un romanzo o di un racconto. (hi tf | 
DHE 

affaccendamento [ af-fac-cen-da-mén-to ] sì. m. 
l'affaccendarsi. EER, #47 


affaccendarsi [ af-fac-cen-dàr-si ] v. riff. darsi molto da fare, 
occuparsi attivamente Tit, 44: affaccendarsi per la parten- 
za. AA MILK 

+» sin. affannarsi, adoperarsi, industriarsi, prodigarsi contr. oziare, 
poltrire. 

affaccendato | af-fac-cen-dà-to ] agg. che è molto occupato 


ERRI, H3]: essere affaccendato nello studio. F3 
+— sin. impegnato, indaffarato, intento contr. sfaccendato, libero. 


32 _affacciare_ 





affacciare [ af-fac-cià-re] v. tr. [io affàccio ecc. ] 1 (non 
com. ) mettere in vista, far vedere ff m , fl HH 2 (fig. } 
avanzare {EH}: affacciare un dubbio EEE] è v. intr. | non 
usato nei anni composti | essere esposto, essere rivolto verso 
(AT: la finestra affaccia sul parco fi P mixt i, + affac- 
ciarsi v. rifl. 1 accostarsi a una finestra, a una porta per farsi 
vedere FE [Mt 2 (fig. ) presentarsi alla mente (34 ffi HE) 1 
HM. mi si affacciò un sospetto. JEA ii E [AHI —#2 RE, 

<«- v i. { fig.) sin. esporre, presentare, prospettare # v. intr. sin. 
dare # v. rif. A sin. sporgersi, mostrarsi B | fig. ) sin. prospettarsi, af- 
fiorare, venire in mente. 


affacciato |af-fac-cià-to] agg. che è posto faccia a faccia [ij 
0): due muri affacciati. Axt hih 

affaccio [ af-fàc-cio] s. m. (region. ) la vista, il panorama su 
cui affacciano le finestre o i balconi di un edificio H4}: appar- 
tamento con affaccio sul parco. WAtA pd AAE 


affaire [/af'fer/] s. m. invar. (fr. ) caso politico o giudiziario 
di vasta risonanza; affare ( REH) B{1,&(F. l'affaire Drey- 
lil EHER, AA LE A F A ) 
affamare [ af-fa-mà-re] v. tr. ridurre alla fame fil KR, (rt 
4 (estens. ) impoverire. {#35 

«— A contr. sfamare B ( estens. ) sin. depredare, rovinare contr. ar- 
ricchire. 

affamato [ af-fa-mà-to] agg. 1 che ha fame, che soffre la 
fame LR, IRARAY 2 (fig. ) avido AAEH]: affamato di po- 
tere REALI] ® s.m. [f. -al chi ha fame ERRA 4 (e- 
stens. ) miserabile. PJERA 

*> agg. A sin. famelico; denutrito contr. sazio, satollo B | fig.) sin. 
Dramoso, assetato, smanioso, desideroso contr. incurante #4 s. m. |&- 
stens. ) sin. povero, pezzente. 

affamatore [ af-fa-ma-t6-re |] s. m. [f. -trice | chi affama, chi 
sfrutta impoverendo {E ARRA : eli affamatori del popolo. fli 
ARFRIRIMA 

4» sin. sfruttatore, sanguisuga. 

affannare [ af-fan-nà-re | v. tr. 1 dare, procurare affanno fiiWf 
Mate 2 (fig. ) angustiare, affliggere (#fEIE, (W/m 7 + af- 
fannarsi v. intr. pron. 1 provare affanno IPIK & fit 2 (fig. ) af- 
faticarsi, darsi molto da fare Wik, E 47: affannarsi a con- 
vincere qualcuno. ARRESE S HRR A 

«—> v. inir. pron. | fig.) sin. affaccendarsi, impegnarsi, adoperarsi, 
prodigarsi contr. oziare, poltrire. disinteressarsi. 

affannato [ af-fan-nà-t0] agg. ansante, affannoso “= Um MW} 
1): respiro affannato. “(il 

*-—+ A [di respiro) sin. ansimante contr. regolare, normale B { di per- 
sona) sin. agitato, angosciato contr. calmo, sereno. 


affanno | af-fàn-no] s.m. 1 respirazione difficoltosa o troppo 
frequente, dovuta ad affaticamento, malattia o emozione If 
fE 2 (fig. ) inquietudine profonda; ansia, pena fe [E A. 
vivere in affanno, EIE A thti H f 

*— A sin. fiatone. dispnea | med. } B { fig.) sin. angoscia, agitazio- 
ne, preoccupazione contr. calma, serenità. 

affannoso | af-fan-n6-so] agg. 1 che rivela affanno IR {E 
i): respiro affannoso MiA 2 (fig. ) pieno di affanni; pe- 
noso, faticoso AREA ARER): condurre un'esistenza affanno- 
sa AREE A OD affannosamente avv. 

4—> A (di respiro) sin. affannato, ansante, ansimante contr. regolare, 
normale B | fig.) sin. difficile, tormentoso contr. sereno, tranquillo. 
affardellare [ af-far-del-là-re ] v. tr. [io affardèllo ecc. | 1 
(non com. ) ridurre, avvolgere qualcosa in un fardello +J, H8 
$3, # (estens. ) riunire in qualche modo più cose H#HXL 2 (mil. ) 
disporre il corredo personale nel modo regolamentare, per otte- 
nere un bagaglio poco ingombrante 4J: affardellare lo zai- 
no. HAE 

affare [af-fà-re] s. m. 1 faccenda, impegno #4: sbrigare un 
affare J-F; affari privati, pubblici #1 , 24 2 opera- 
zione economica, di solito proficua E, X3: concludere un 
affare Wo- 80M: È; uomo d'affari. fg A DIM. affaruccio 
ACCR. affarone PEGG. affaraccio 3 caso politico o giudiziario 
di grande rilievo ( PEH) ff, #1F 4 (fam. ) cosa, faccenda 
che non si vuole specificare "E, ff. un brutto affare —{'[ KW 


EERI 5 (fam. ) arnese, oggetto TB. JHIL: 
fare e apri la scatola. (GR T.HHUA&FT4TH 
@ Affare di stato, (fig. } cosa a cui si dà eccessiva importanza. SẸ 
Di mai affare |o piu com. malaffare) , si dice di chi vive in modo diso 
nesto REH: gente, donna di mal affare. A&B A. ix 
Farsi gli affari propri, | fam.) non occuparsi delle faccende altrui. 
pi E n i PELSIA 
<— A sin. compito, incombenza, lavoro B [ comm. | sin. transazione, 
compravendita C sin. vicenda, questione D { fam. | sin. aggeggio, co- 
Sa. 
La parola deriva da una locuzione del tipo { avere) a fare, sul mo- 
dello del francese affaire. 


affarismo [ af-fa-rì-[mo] s.m. la mentalità, l’attività di chi è 
affarista. BLEAH! , WEA E E 
affarista | af-fa-rì-sta)] s.m. e f. [pl.m. -sti] chi pensa sol- 


tanto a fare affari, a guadagnare. KLR. H+ LA 
«— sin. speculatore, faccendiere. 


affaristico [| af-fa-rì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] degli affari; 
dell’affarista E H9 ,4LWLBY: manovre affaristiche. E , Rif b 
ti] 

affarsi [ af-fàr-si ] v. rifl. [si usano soltanto le forme: si affà. 
si affacéva, si affacéesse | (lett. ) confarsi, convenire. ji, 
ib 

affascinante [af-fa-sci-nàn-te) agg. attraente, seducente, in 
cantevole VE AMI, TH RIRS HRJ: una donna affascinante. 
RANA 


*«—» sin. ammaliante, allettante, invitante contr. brutto, repellente, n 
pugnante, 

affascinare [ af-fa-sci-nà-re] v. tr. [io affàscino ecc. | 1 av- 
vincere col fascino; ammaliare fi # E, RAIN |: il canto 
delle sirene affascinava i naviganti WUA yi (Ehi a #2 
(fig. ) attrarre, sedurre, conquistare DEE, fi papa). una 
storia che affascina. (H A i E [MK 

<— sin. , sedurre, incantare, avvincere, stregare contr. allontanare 
disgustare. 

affastellare [| af-fa-stel-là-re] v. ir. [io affastèllo ecc. | am- 
massare, mettere insieme contusamente ( anche fig. ) HER, TL 
HE: affastellare carte, menzogne. RRHH E GE; i KH 
Dic irti 

*—» sin. accumulare, ammucchiare, accatastare, accozzare contr. 
sparpagliare, disperdere. 

affaticamento  [af-fa-ti-ca-mén-to] s. m. 
l’affaticarsi, l'essere affaticato. #3 JR 

*— sin. stanchezza, fatica, spossatezza contr. forza, vigore, ener- 
gia. 

affaticare [ af-fa-ti-cà-re] v. tr. [io affatico, tu affatìchi 
ecc. | sottoporre a sforzo o a fatica; stancare {gf (ERZ: 
affaticare la vista ‘HR + affaticarsi v. rifl. 1 stancarsi #} 
37 JR: affaticarsi a studiare FHR 2 darsi da fare, adope- 
rarsi {bk , FF: affaticarsi per procurarsi da vivere. >; RETT 
Egg 

«— v. fr. sin. fiaccare, spossare, sfiancare contr. rinvigorire 4 v. rifl 
A sin. fiaccarsi, sfiancarsi contr. riposare, riposarsi B sin. prodigarsi. 
affannarsi, fare i salti mortali. 


affaticato | af-fa-ti-cà-t0] agg. stanco. W371, 482 ff) 
<— sin. fiacco, esaurito, spossato, sfiancato coni, energico: riposa- 
to. 


affatto | af-fàt-to] avv. 1 del tutto, interamente 5E- Ht, (HJK 
ii: un uomo affatto sordo ALIENI A2 come rafforzativo in 
una negazione significa per nulla (5 non jE H]) EA; non ho 
affatto voglia di discutere i A-Ritit. # lassol.) no, 
per nulla — tE; “Hai fame?” , “Affatto”. “(RRI ," 
EDIR” 
@ Niente affatto, assolutamente no. #4, —&A 
<> A sin. completamente, assolutamente, totalmente B | rafforzativo in 
una negazione) sin. per niente C (come risposta negativa) sin. 
tutt'altro, per niente. 
Vai L'avverbio affatto rafforza il significato del verbo che lo accompa- 
gna e significa ' del tutto’. ll suo uso frequente in frasi negative ha 
contribuito a modificarne il significato in ' per niente’ , tuttavia nella lingua 
scritta è bene attenersi alla tradizione, adoperando affatto con valore 
negativo unitamente a non o niente 


prendi un cf- 


l'aftaticare, 


affatturare | af-fat-tu-rà-re | v. tr. ammaliare con una fattura; 
stregare. {#7 {#27 ME 

afferente | af-fe-rèn-te ] agg. (anat. ) si dice di qualsiasi or- 
gano con funzione conduttiva f& Aff); vasi, fibre afferenti. {& 
Asi, fr Ares RNL ) TE 

+-+» sin. conduttore, portante contr. deferente. 

afferire | af-fe-ri-re) v. intr. [ io afferisco, tu afferisci ecc. ; 
aus. avere | ( dir. , burocr. ) concernere, riguardare. F X, 
EF 

affermabile | af-fer-mà-bi-le | agg. che si può affermare. nf 
E A, PIAGA (0) 

affermare | af-fer-mà-re ] v. ir. [io affenmo ecc. | 1 asserire, 
dichiarare apertamente If ri , Wih: affermare la propria inno- 
cenza Wa A LATE 4 (assol. ) dire, rispondere di sì {GE : 
affermare con un cenno del capo ti Ati E 2 sostenere con 
decisione #4 ,{{: affermare un diritto IR —MFA] + af- 
fermarsi v. rifl. imporsi, avere successo Hi#, i]: affermar- 
si nella professione. SV ALII 

<->» v.ir A sin. asserire, dichiarare, sostenere. assentire contr. ne- 
gare, smentire B sin. sostenere, ribadire contr. negare + v. rifl. A {di 
un uso, di una moda) sin. diffondersi, consolidarsi contr. sparire, de- 
cadere B | spec. di persona) sin. emergere, distinguersi, farsi strada 
contr. fallire. 

affermativo | af-fer-ma-tì-vo)] agg. che afferma, che esprime 
un'approvazione f} E ÑY, WA: responso affermativo {E (1) 
hH g affermativamente avv. 

‘— sin. asseveralivo; positivo, favorevole contr. negativo. 


affermato | af-fer-mà-to ] agg. che ha raggiunto la notorietà 
ANSE: un attore affermato. Gib 

*+— sin. famoso, celebre, rinomato, noto, illustre contr. sconosciuto, 
anonimo. fallito. 

affermazione | af-fer-ma-ziò-ne ) s.f. 1 l affermare; parola o 
frase affermativa |F E. #01 2 l'affermarsi; successo IW JI), iH 
%: una grande affermazione sportiva. V& Ji mHE ARI 
<-» A sin. asserzione, dichiarazione contr. negazione, smentita B sin. 
vittoria, exploit contr. insuccesso, sconfitta. 


afferrabile [af-fer-rà-bi-le] agg. che si può afferrare ( anche 
fig.) OSPITE (1); P MERER: un concetto difficilmente affer- 
rabile. TIE PRETE 

<->» A sin. prendibile contr. inafferrabile, imprendibile B ( fig. | sin. in- 
tuibile, comprensibile contr. incomprensibile. 

afferrare [ af-fer-rà-re] v. tr. [io affèrro ecc. | 1 prendere e 
tenere con forza H|}JJIME:; afferrare qualcuno per il bavero HH 
IIMERA E AIRAN; afferrare un pugnale L'E MAE —HL 
LG È 2 (Sig. ) capire FIRE. afferrare un'idea FEIRTHLIZ + 
afferrarsi v. rifl. attaccarsi con forza a qualcosa; appigliarsi 
( anche fig. ) JI] HIM: afferrarsi a un sostegno, a un prete- 
sto. REIME LR IMEI | 
<» v. tr. A sin. acciuffare, agguantare, abbrancare contr. lasciare, 
mollare B | fig.) sin. cogliere, intendere, comprendere # v. riff. sin. 
aggrapparsi. 

affettare [af-fet-tà-re]) v. tr. [io affetto ecc. | tagliare a fette 
i. talH. affettare il salame Ei haU} 4 (iperb. ) fare 
a pezzi, trucidare. ff, FA 

affettare’ v. tr. | io affetto ecc. | ostentare sentimenti che non 
si provano o qualità che non si possiedono {F3 , {Wff : affettare 
ammirazione , eleganza. WKI PE FE Hi HE 
«— sin. simulare, vantare, fingere. 

affettato [af-fet-tà-to] s. m. salume insaccato tagliato a fette 
UH]: un etto di affettato. — E sit H fr 

+— specif. prosciutto, salame, mortadella. 

affettato” agg. artefatto, ostentato, lezioso FESE HY, ff: 
pose affettare WUER ZS D affettatamente avv. 
4— A [ spec. di atteggiamento) sin. manierato, studiato, innaturale, 
falso contr. spontaneo, naturale, schietto B { spec. di persona) sin. 
mellifluo contr. schietto. 

affettatrice | af-fet-ta-trîi-ce ] s. f. macchina per affettare salu- 
mi o altri prodotti HJY OL # anche age. WIKI): macchina af- 
fertatrrice. 4) } BIL 

affettatura | af-fet-ta-tu-ra |] s. f. operazione del tagliare a 


affiancare 33 


fette. HJJ 
affettazione [| af-fet-ta-zi6-ne ] s. f ostentazione artificiosa ne! 
parlare e nel comportamento; leziosaggine. (#41) ff, 461 
Hth 
+ sin. ricercatezza, artiticiosità, posa contr. spontaneità, naturalez- 
za, schiettezza. 
affettività | af-fet-ti-vi-tà | s. f. 1 capacità affettiva; disposi- 
zione agli affetti &# F 8t, t 2 l'insieme dei sentimenti, 
delle emozioni. ( HPK) Rfi 
<— sin. affetto, atfettuosità: emotività contr. freddezza, indifferenza. 
affettivo | af-fet-ti-vo ] agg. che riguarda gli affetti, che deri- 
va da affetto iH HISIS RY, A&M: rapporto affettivo H|K& 
HS Ekg O affettivamente avv. dal punto di vista affet- 
tivo. TERR HJ E (FEAR E 
*+— (spec. di rapporto) sin. sentimentale, amoroso. 
affetto '[ af-fèt-to | s. m. 1 sentimento di vivo attaccamento a 
una persona o a una cosa; bene, affezione PP ZH: avere, 
nutrire affetto per (0 verso) qualcuno, qualcosa WEEN X 
4) (estens. ) l'oggetto di tale sentimento 8p Hy A (ak): 
il figlio era il suo unico affetto JL FARNE — 94, 2 ogni sen- 
timento intenso WFR: eccitare, muovere gli affetti. W 
L'ERA OLA] 
<— A (il sentimento) sin. attaccamento, amore, tenerezza, amorevo- 
lezza contr. disaffezione, freddezza B | oggetto dei sentimento) sin. 
bene, amore C | spec. pl. ) sin. sentimenti, emozioni. 

La parola latina afféciu( m), da cui ha avuto origine la voce ita- 

liana, derivava dal verbo afficére ' provocare uno stato d'animo’. 
affetto’ agg. colto, preso (da un sentimento) ( SER) fil 
(1): affetto da malinconia, da stupore ftt; È 4 colpito 
(da una malattia) 30); affetto da reumatismi. H Rig» 
4— |da malattia) sin. malato, sofferente. 
affettuosità | af-fet-tu-o-si-tà x. f 1 l'essere affettuoso 3: 
h hi 2 atto, parola affettuosa $4 tif) i fr: lo riempi di 
affettuosità. MAH ita TE. 
<*— A [il sentimento) sin. affettività, amorevolezza contr. freddezza, 
distacco B | atto affettuoso) sin. tenerezza, premura, attenzione specif. 
coccola, carezza, abbraccio, effusione contr. sgarbo. 


affettuoso | af-fet-tu-6-so | agg. che sente o esprime affetto; 
incline all'affetto SEA AME]: una lettera affettuosa bit 
ite nti vi; un ragazzo molto affettuoso — | Farti h ti IF 
O affettuosamente avv. 

*+— sin. amorevole, premuroso contr. freddo, indifferente, scostante. 
affezionare [ af-fe-zio-nà-re ] v. tr. [ io affeziono ecc. | de- 
stare affetto o anche interesse in qualcuno {dî # Æ, ft £: 
cercò di affezionarlo allo studio Wh ih ikte HE. + affe- 
zionarsi v. rifl. legarsi affettivamente a qualcuno o qualcosa; 
appassionarsi H3 PA: affezionarsi al proprio maestro, a un 
lavoro. IE ACHI TIN, SEI AE 

«— v.ir. sin. appassionare contr. disamorare # v. rifl. sin. attaccarsi, 
innamorarsi contr. disamorarsi, distaccarsi. 

affezionato | af-fe-zio-nà-to | agg. che sente affetto; legato 
da vincoli di affetto S Æ 0J, Ph); essere affezionato alle 
proprie cose YE H GWA O affezionatamente avv. 

*+— sin. attaccato, unito, devoto. innamorato contr. disamorato, di- 
staccato. 

affezione [ af-fe-zié-ne ] s. f. 1 disposizione d'animo affettuo- 
sa, ma meno intensa dell'affetto; tendenza ad amare o a predi- 
ligere; attaccamento &-&, PE: mostrare affezione per qualcu- 
no KRATA HIJS 2 (med. ) malattia, stato morboso di un 
organo o dell'intero organismo $ f: affezione bronchiale. $ 
SUE 

<— A sin. affetto, bene, affettività, amorevolezza, simpatia contr. di- 
saffezione, indifferenza, disamore B | med. ) sin. morbo, malattia. 
affiancare | af-fian-cà-re ] v. tr. [ io affianco, tu affianchi 
ecc. | 1 disporre fianco a fianco fé #F---I#1) 2 (fig. ) fian- 
cheggiare, aiutare X fF, HH: essere affiancato da validi col- 
laboratori 134414 BHE NH) + affiancarsi v. rifl. met- 
tersi a fianco di qualcuno o di qualcosa fr MA — ii; 45% 
E # v. rifl. rec. porsi a fianco l'uno dell'altro {¥ A C EF- 6] 
$i); (fig. ) sostenersi a vicenda. HAAF 

* v. tr. A sin. accostare, allineare contr. separare B (fig.) sin. 
spalleggiare, sostenere contr. avversare, osteggiare ® v. rifl. sin. av- 
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vicinarsi, accostarsi, allinearsi contr. separarsi # v. rifl. rec. sin. spal- 
leggiarsi, aiutarsi contr. ostacolarsi, combattersi. 

affiatamento [ af-fia-ta-mén-to] s. m. accordo, armonia fra 
persone impegnate nella stessa attività. Mi, 

4— sin. intesa, concordia contr. disaccordo, discordia. 

affiatare | af-fia-tà-re ] v. tr. creare intesa, affiatamento fi FI 
i (EE è affiatarsi v. rifl. e rifl. rec. trovare l'intesa, ac- 
quistare affiatamento #9 4b Mi, DV — MW 4 (estens. ) ac- 
quistare familiarità, confidenza. #KiB Ai; DUB 

+— v. fr. sin. accordare, armonizzare contr. contrapporre, dividere + 
v. rifl. e rifl. rec. sin. intendersi, familiarizzare contr. contrapporsi. 


affiatato [af-fia-tà-to] agg. che ha affiatamento, che procede 
d'intesa e in armonia con altri. Mj#PY,1#19f9 

4—> sin. unito, concorde contr. discorde. 

affibbiare [ af-fib-bià-re ] v. tr. [io affibbio ecc. ] 1 unire o 
fermare insieme mediante fi bbie, stringhe ecc. ME, E: af 
fibbiarsi le scarpe, la cintura LEF, im kE Rd 2 (fig. i 
fam. ) appioppare, assestare; dare, attribuire ( qualcosa di sgra- 
dito) FA NAM) . affibbiare un pugno, un sopran- 
nome. $A— $k RAER 

*-> A sin. allacciare, abbottonare, chiudere contr. slacciare, sbot- 
tonare B { fig. , fam.) sin. (un lavoro, un soprannome ecc. ) accollare, 
assegnare, rifilare. ( uno schiaffo e sim. ) mollare, sferrare, allentare. 
affiche [/af' fif/] s. f. invar. (fr. ) manifesto, locandina. (3% 
WERI) A 

+— sin. poster, cartello. 

affidabile [ af-fi-dà-bi-le] agg. su cui si può fare affidamen- 
to, che dà buone garanzie. {ii{#it hi 

‘+ A (di persona) sin. fidato, attendibile, serio contr. inaffidabile B 
{ di macchina, apparecchiatura e sim. ) sin. sicuro, garantito contr. inaf- 
fidabile. 

affidabilità [ af-fi-da-bi-li-tà ] s.f. grado di fiducia che si può 
riporre in qualcuno o in qualcosa Hf {R RE: l'affidabilità di una 
ditta -#/AaMA{KH 4 (tecn. ) sicurezza di funzionamento 
u ETE, T iE : l'affidabilità di un impianto. W45 ol gr 
<-—- A [ di una persona) sin. serietà, attendibilità, credibilità contr. 
inaffidabilità, inattendibilità B {di apparecchiatura) sin. sicurezza, 
funzionalità contr. inaffidabilità. 

affidamento [ af-fi-da-mén-to] s. m. 1 l’affidare, il dare in 
custodia FH ( 8A ,{#f): l'affidamento di una somma Æ FẸ 
{E / (dir.) istituto giuridico con cui si assicura il 
mantenimento e l'educazione dei minori temporaneamente privi 
di assistenza familiare X} R REARED 2 fiducia (Ff, TT: 
quel ragazzo non dà affidamento BA-TT AME. / assegna- 
mento fé : fare affidamento su qualcuno. FEA 

+-+ A sin. consegna, custodia. assegnazione, attribuzione B sin. ga- 
ranzia, affidabilità, attendibilità. 

affidare | af-fi-dà-re ] v. tr. dare, consegnare qualcosa alla 
custodia di qualcuno &H.( HT (ff). affidare una lettera & 
41447 HH: affidare un bimbo alle cure di qualcuno $!/|{& 
FHEARA + affidarsi v. rifl. abbandonarsi alla protezione, 
alla benignità di qualcuno; confidare in qualcuno o in qualcosa 
(FT AK. affidarsi alla generosità degli amici. WX Si: HH A fl] 
Fry tera AE BI 

*-> v.ir. sin. raccomandare, assegnare contr. togliere, revocare # v. 
rili. sin. raccomandarsi, consegnarsi, darsi contr. diffidare. 
affidatario [ af-fi-da-tà-rio] agg. e s.m. [f. -a] (dir. ) che/ 
chi ha in affidamento qualcuno o qualcosa. $ E FEH); #£ 
HEA 

affido [af-fi-do] s. m. (dir. ) affidamento di un minore. X} Æ 
W FAR HED 

affievolimento [af-fie-vo-li-mén-to] s. m. indebolimento, 
attenuazione W39, 99: affievolimento della vista, di un suo- 
no. RISE , E E 

<-> sin. diminuzione, calo contr. rafforzamento, incremento. 
affievolire [ af-fie-vo-lì-re ] v. tr. [ io affievolisco, tu af- 
fievolisci ecc. | rendere fievole, indebolire; attenuare fw 55, {i 
jts + affievolirsi v. intr. pron. diventare fievole o debole 4 
5 YE: gli si è affievolita la voce {BMP TEM. 4 
( fig. ) diminuire, venire meno dd, 7): la speranza si era 


affievolita. Bit, 


4+—> v. tr. sin. smorzare, diminuire contr. rafforzare, aumentare # v. in- 
tr. pron. sin. indebolirsi, attenuarsi, smorzarsi, ridursi, abbassarsi con- 
tr. rafforzarsi, aumentare. 

affievolito | af-fie-vo-lì-to] agg. 1 indebolito %55 H) , 38556) 
2 (dir. ) si dice di un diritto (p. e. di proprietà) che viene me- 
no quando entra in contrasto con la pubblica utilità. (WHP) 
wi (ELI) 

affiggere [ af-fie-ge-re) v. tr. [ pres. io affiggo, tu affiggi 
ecc. ; pass. rem. io affissi, tu affiggesti ecc. ; part. pass. affis- 
so | attaccare, apporre in luogo pubblico Wh KWE: affiggere un 
avviso. JKMui Al 

+» sin. appendere, esporre contr. staccare. 

affilacoltelli [ af-fi-la-col-tèl-li ] s. m. invar. attrezzo o dispo- 
sitivo per affilare la lama dei coltelli. #8 JJ## 

affilare | af-fi-là-re | v. tr. 1 rendere tagliente il filo di una la- 
ma $L, kt. affilare un coltello ÆJ] #' ( estens. ) aguzzare, 
appuntire ( anche fig. ) Ri{R,#f4: affilare una matita, lo 
sguardo HAE; fE AEREE 2 (fig. ) assottigliare, far 
dimagrire {H4 {#4 :; la malattia gli ha affilato il viso WàifF 
WARES] + affilarsi v. intr. pron. assottigliarsi, sma- 
grire. H, ER 

+-+ A sin. arrotare, molare B ( estens. ) aguzzare, acuminare contr. 
arrotondare, smussare. 


affilato | af-fi-là-to] agg. 1 molto tagliente 1# th A3, REL fi. 
un coltello affilato —4tRETRMI) JJ-f° 2 (estens. ) magro, sottile 
TESI) ERN: un volto affilato. — 3K A4HS 

+— A sin. tagliente. appuntito, acuminato contr. smussato, spuntato 
B ( estens. ) sin. scarno, emaciato contr. paffuto, grasso. 
affilatoio [ af-fi-la-t6-io] s. m. amese per affilare. #7] #. 
Mesi 

affilatrice | af-fi-la-tri-ce ] s. f macchina a mole rotanti per 
l’affilatura di utensili metallici, 7] RJE Jk 

affilatura [ af-fi-la-tù-ra ] s. f. l'operazione e il risultato 
dell’affilare; la parte affilata. tk, EA 
+-+ sin. arrotatura. 

affiliando [af-fi-liàn-do] agg. es. m. [ 
essere affiliato. BERS BOARA 
affiliante [ af-fi-liàn-te | agg. e s.m. e f. (dir. ) che/chi ope- 
ra un'affiliazione. Wen EE 


affiliare | af-fi-lià-re] v. rr. lio affilio ecc. | iscrivere qualcu- 
no a un’organizzazione, un'associazione, soprattutto riservata o 
segreta JA A EHR RM è affiliarsi v. rifl. iscriversi, 
associarsi a un'organizzazione, a una setta Jil A (EHH ) 
affiliarsi alla massoneria. MAHENE 

4—> v.ir. sin. associare, aggregare contr. allontanare, espellere ¢ v. 
rif. sin. aderire, unirsi contr. dissociarsi, dimettersi 

affiliato [ af-fi-lià-to] agg. e s. m. [f. -a] che/chiè iscritto a 
organizzazioni, associazioni JM A_(##f3tM) fi; (##f3tP1) 
WB : gli affiliati alla Carboneria. Benetti N 

+» sin. socio, aderente, associato, membro, i adepto. 


affiliazione [ af-fi-lia-ziò-ne ) s. f. 
un'associazione, un'organizzazione, 


HH) 
4— sin. associazione contr. dissociazione. 


affinamento | af-fi-na-mén-to] s. m. l’affinare, l’affinarsi; 
l'essere affinato (spec. fig. ) H, itk: affinamento del gu- 
sto. WA 

<— A sin. assottigliamento B ( fig. ) sin. perfezionamento, raffinamento 
contr. peggioramento, deterioramento. 

affinare [ af-fi-nà-re] v. tr. 1 rendere fino, aguzzo; affilare Jf 
tr. bk: affinare un coltello R$ JJ) 2 digrossare, raffinare ( so- 
prattutto metalli) #2#k,#5#k 3 (fig. ) perfezionare ff 56 X, {E 
Hk: affinare lo stile (EXE + affinarsi v. riff. perfezio- 
narsi, migliorare W4 ZÉ, IBS. la sua educazione si è 
affinara. {MERRKRBABRT. 

© Affinare l'ingegno, (fig. ) renderlo piu acuto e penetrante. 184 E 
*+— v.ir. A (una lama, una punta ecc.) sin. aguzzare, appuntire, 
arrotare contr. smussare B | spec. un metallo) sin. purificare © ( fig.) 
sin. raffinare contr. peggiorare, guastare @ v. rifl. (fig. ) sin. raffinarsi, 
dirozzarsi contr. peggiorare, deteriorarsi. 


f. -a| che/chi sta per 


iscrizione, adesione a 


una setta. JI A (H #5 


affinche| af-fin-che |] cong. al fine di, con lo scopo che ( in- 
troduce una prop. finale, con verbo al congiunt. ) AA, fi 
iH: te lo poio affinché lo ricordi. A Tikt., RHIHRE 


affine [ af-fi-ne | agg. che ha affinità; analogo, simile {ll 
Fg) + s.m. ef. ciascuno dei parenti di uno dei coniugi 
nei confronti dell'altro. WEKA 
‘— agg. sin. similare, conforme contr. dissimile, differente, diverso # 
s.m. ef gener. parente, congiunto specif. cognato, suocero, genero, 
nuora. 

La parola deriva dal latino affine | m) che significava in origine 

‘confinante’, quindi ‘vicino’, da cui poi ‘simile’. 
affinità [ af-fi-ni-tà] s. f. 1 attinenza, somiglianza 3601, Aff]: 
affinità di gusti, di sentimenti EKHI IE, RHE] 2 simpatia, 
attrazione {A R5] 3 (dir. ) vincolo giuridico che, con il ma- 
trimonio, si instaura tra una persona e i parenti del coniuge. lf 
® Affinità elettiva, quella che si stabilisce tra persone di sentimenti e idee 

simili. SA4 

<— A sin. analogia, conformità contr. differenza, diversità, contrasto 
B (tra persone) sin. attrazione contr. antipatia. 
affiochimento | af-fio-chi-mén-to | s. m. l'affiochire, l’affio- 
chirsi. AF, f55 
<— sin. affievolimento, attenuazione contr. rafforzamento, rinvigori- 
mento, 
affiochire [ af-fio-chì-re] v. tr. [io affiochisco, tu affiochisci 
ecc. | rendere fioco (spec. fig.) EEN , (EFR : voce, im- 
magine affiochita SIFA N h y , EHRE è v. intr. 
aus. essere |, affiochirsi v. intr. pron. divenire fioco, 
smorzarsi FMF, H435: il suono si affiochì. E WAE 
4+— v. tr. sin. affievolire, attenuare, smorzare contr. rafforzare, aumen- 
tare è v. intr. pron. sin. affievolirsi, attenuarsi contr. rafforzarsi, aumen- 
tare. 
affioramento |af-fio-ra-mén-to] s. m. 1 l’affiorare; 
l'emergere PF'E iH 2 (geol. ) parte di roccia o di giacimento 
minerario che affiora. AHHA O(N E) 
+— sin. emersione contr. immersione, inabissamento, affondamento. 
affiorare [af-fio-rà-re] v. intr. [io affidro ecc. ; aus. essere ] 
1 apparire alla superficie, emergere }# HH, & ill: affiorare 
dall'acqua YF Hkh 2 (fig. ) trapelare , mostrarsi Sig, i. 
sul suo volto affiorò un'espressione di dolore. (hà E8 11146 #7 
IATA. 
+-+ A sin. emergere. venire a galla contr. immergersi, inabissarsi, af- 
fondare B (fig. | sin. manifestarsi, affacciarsi, apparire contr. svanire, 
sparire. 

La parola deriva dal francese affleurer, voce che poggia sulla locu- 
€ zione å fleur de ‘in superficie”. 
affissione | af-fis-siò-ne ] s. f. l'affiggere un manifesto, un 
avviso, un'insegna SERE RIU: affissione pubblicitaria J" rH 
Ki. divieto d'affissione. 8 \bSKWJ {F 
affisso | af-fis-so] s. m. (ling. ) elemento che, incorporandosi 
in una parola, ne forma un'altra di significato diverso. ja 
<> specif. prefisso, infisso, suffisso. 
affittacamere | af-fit-ta-cà-me-re ] s. m. e f. invar. chi dà in 
affitto camere ammobiliate. HH ĦU Ja A 
affittare [ af-fit-tà-re] v. tr. 1 dare in affitto, in locazione i! 
H, IST: affirrare una casa, una camera tt ĦU} T, ih LD] 
# dare a nolo HIT: affittare una barca H1 Sf} 2 prendere in 
affitto, prendere a nolo. Mil, AH] 
affitto | af-fit-t0] s. m. 1 cessione temporanea del godimento 
di un bene mobile o immobile in cambio del pagamento di un 
canone; locazione (HH, BIS: dare, prendere in affitto una ca- 
sa BRR: AUS 4 (estens. ) noleggio #16; prendere 
in affitto un ‘automobile R—#}{. 2 il canone convenuto per 
tale cessione H &,B5Hl: pagare l'affitto. AHS (ER) 
<+— A sin. locazione ( di casa, stanza e sim. |; noleggio, nolo ( di og- 
getto) ; gestione | di esercizio commerciale) B | somma da pagare) sin. 
pigione 
affittuario | af-fit-tu-à-rio] s. m. [f. 
bene immobile. MA {1H 


+ sin. fittavolo, inquilino, locatario; conduttore { dir. ) inv. locatore, 


-a | chi ha in affitto un 


affogato 35 


proprietario, padrone. 

afflato | af-flà-to ] s. m. (lett. ) alito, soffio IFPI, 
(fig. ) ispirazione #&: afflato poetico. WE WR kE 
affliggente | af-flig-gèn-te | agg. che affligge; tormentoso & 
AF) TRAM: un dolore affliggente. TRS AHJ 


affliggere [af-flig-ge-re] v. rtr. [pres. io affliggo, tu affliggi 
ecc. ; pass. rem. io afflissi, tu affliggesti ecc. ; part. pass. af- 
flitto] 1 procurare dolore; addolorare f%ti ir, tE ff: la morte 
del padre lo afflisse molto SCREAM ti ARI. 2 
tormentare 48: è afflitto dal mal di testa WELEER. + 
affliggersi v. riff. rattristarsi, addolorarsi 4 #,f#-L:: afflig- 
gersi per cose di poco conto. $ ARET HG 
«4— v.ir. A sin. angustiare, crucciare contr. allietare, rallegrare, con- 
fortare, consolare B sin. perseguitare, torturare @ v. rifl sin. dolersi, 
preoccuparsi, crucciarsi contr. rallegrarsi, consolarsi, risollevarsi. 
affliggimento | af-flig-gi-mén-to] s. m. (non com.) affli- 
zione. ff, EH 
afflitto [ af-flit-to] agg. che soffre; triste, addolorato ir), 
fp) è s.m. [f. -a) persona afflitta ES : aiutare gli af- 
fitti. W DALIA 
<+ sin. infelice, abbattuto, rattristato, prostrato, avvilito, tormentato 
contr. allegro, contento, felice, spensierato. 
afflizione [ af-fli-zi6-ne ] s. f. tristezza, 
goscia. rr, AED r 
4— sin. dolore, sconforto, mestizia, cordoglio, prostrazione, avvili- 
mento contr. contentezza, felicità, gioia, letizia. 
afflosciare [ af-flo-scià-re] v. tr. [io afflòscio ecc. ] rendere 
floscio {lf E#k 4 (fig. ) svigorire, accasciare {H M 55: la ma- 
lattia l'ha afflosciato RikfEft i] {AE} #1, + afflosciarsi 
v. rifl. o intr. pron. diventare floscio AF#: un pneumatico af- 
flosciato — RM T Ti] ha 4 (fig. ) accasciarsi, svenire. $ 
4, Ei 
4+—> v.ir. A sin. sgonfiare, ammosciare ( fam. ) contr. indurire, gonfia- 
re B (fig. ) sin. indebolire, abbattere contr. rafforzare @ v. rifl. o intr. 
pron. A sin. sgonfiarsi, ammosciarsi { fam. ) contr. indurirsi, gonfiarsi B 
{ fig.) sin. venire meno contr. riprendersi. 
affluente | af-flu-èn-te ] s. m. torrente o fiume che si immette 
in un fiume maggiore. $ Ji 
4— sin. confluente, tributario, immissario contr. emissario. 
affluenza [ af-flu-èn-za) s. f. 1 l'affluire (7K&)%{ A, H 2 
(fig. ) grande concorso di persone; afflusso Aùî: l'affluenza 
estiva nelle località marine. RA SEI unita hi Att 
*— (fig.) sin. afflusso, folla. 
affluire [ af-flu-ì-re ] v. intr. [ io affluisco, tu affluisci ecc. | 
scorrere verso ùn luogo, riversarsi (detto di liquidi) (K£ ) Mi 
A HiH: l'acqua affluiva scarsa fb R HIK iii, 4 (e 
stens. ) giungere in gran quantità e in modo continuato RA: le 
merci affluiscono sul mercato. Ki ii Ata, 
<— A sin. confluire, giungere contr. defluire B | estens. ) sin. accor- 
rere, concentrarsi contr. defluire, allontanarsi. 
afflusso [ af-flùs-so] s. m. l’affluire verso un dato luogo i. 
E Ma: l'afflusso del sangue al cervello. AAi 7E hL 
*+—» sin. affluenza, arrivo, immissione contr. deflusso. 
affogamento | af-fo-ga-mén-to | s. m. l'affogare, l’affogarsi, 
l'essere affogato. ME3t 
affogare | af-fo-gà-re] v. tr. [ io affégo, tu affoghi ece. | 1 
uccidere qualcuno immergendolo in acqua o altro liquido; anne- 
gare (ip, (EIE 2 (fig. ) soffocare, spegnere fE% SÉ 
K: affogare una delusione nell'alcol, bere per dimenticarla LJ 
MERO RIA BC ® v. intr. | aus. essere] morire per sof- 
focamento in acqua o altro liquido; annegare #55t + affogarsi 
v. rifl. 1 togliersi la vita per annegamento A Bi, west 2 (fig. 
fam. ) immergersi totalmente # LAE, HELF: affogarsi nel 
lavoro. #B*% 1fF 
<-> v.ir (fig.) sin. cancellare, estinguere # v. inir. (fig. ) sin. spro- 
fondare, perdersi. 
affogato [ af-fo-gà-to] agg. ucciso, morto per affogamento 
MESE), H Ser ® s.m. | f. -a] persona morta per affogamen- 
to. KICA | 
@ Gelato affogato, con liquore o caffè. WAZUA KTHE) fH 
Uova affogate, sgusciate e cotte in acqua bollente. ARTO 


Pi 4 


abbattimento, an- 


36 affollamento 


affollamento | af-fol-la-mèn-to] s. m. ressa, folla. HF, 
ARE 
+-> sin. calca, assembramento, concentramento, adunata. 
affollare [ af-fol-là-re] v. ir. | io afféllo o affòllo ecc. ] riem- 
pire di folla un luogo; gremire $f fi: affollare una piazza $ 
il 4 + affollarsi v. intr. pron. radunarsi in folla; ammassar- 
si (anche fig. ) Fi, IE: le idee gli si affollavano nella men- 
re, (EKNER To | 
<> v.ir. sin. riempire, stipare contr. svuotare # v. rifl. o intr. pron. 
sin. assieparsi, accalcarsi, pigiarsi contr. sparpagliarsi, diradarsi, di- 
sperdersi. 
affollato [ af-fol-là-to | agg. fitto di folla, gremito HHF 69 , tf 
if). uno stadio affollato. i AME 5 
*—» sin. pieno, pieno zeppo contr. deserto, vuoto. 
affondamento | af-fon-da-mén-to ] s. m. l’affondare Pili, iL 
TL: l'affondamento di una nave. AGIO 
<— sin. inabissamento contr. emersione, affioramento. 
affondamine [ af-fon-da-mì-ne ] s. m. invar. nave militare 
destinata alla posa delle mine; posamine. fifi MU 
affondare | af-fon-dà-re] v. tr. [io affondo ecc. ] 1 mandare 
a fondo fi Fin. (Fit: affondare una nave jiy 2 far pene- 
trare profondamente }{!---Hfi A; affondare la vanga nel terreno 
HUEEERIE A + ® v. intr. [ aus. essere | andare a fondo; spro- 
fondare (anche fig.) FÜL, KA: affondare nel torpore. Ki F 
RARE | 
® Affondare i colpi, nel pugilato, colpire con particolare forza. (#7) 
ne È — 
<—+ v.ir. A sin. inabissare, colare a picco. calare ( l'ancora) B sin. 
piantare, conficcare. spingere contr. togliere, estrarre # v. inir. sin. ina- 
bissarsi, colare a picco contr. emergere, affiorare. 
affondo [ af-f6n-do] s. m. (sport) 1 nella ginnastica, lo 
spostarsi in avanti, appoggiandosi su una gamba piegata ( {&#&) 
i} fff#L 2 nella scherma, colpo portato distendendo in avanti il 
braccio armato e la gamba corrispondente. ( if;1|P') 5 fi H 
<— A (nella ginnastica) sin. contraffondo B {nella scherma) gener. 
stoccata. 


affossamento |af-fos-sa-mén-to] s. m. laffossare o 
l'affossarsi ( anche fie. ) fhi; fA &. l'affossamento di un pro- 
getto W # it) 4 fossato o avvallamento del terreno. + 
bi, Hb 

<+— A sin. avvallamento, depressione. infossamento B | fig.) sin. ab- 
bandono, insabbiamento contr. realizzazione. 


affossare | af-fos-sà-re | v. tr. | io affòsso ecc. | 1 scavare con 
fosse HE #74 2 (fig. ) non lasciar procedere; insabbiare {ff 
H.: affossare un'iniziativa {E —{H1IX 3 incavare {EPIK .: i 
carri pesanti affossano la strada EYF- AER a PA. 
+ affossarsi v. intr. pron. divenire incavato. PW, N 

<-> v. tr. ( fig.) sin. ostacolare, boicottare, abbandonare contr. rea- 
zzare, 


affossatore | af-fos-sa-t6-re | s. m. 1 chi scava fosse, special- 
mente nel cimitero iti i A 2 [ f. -trice | (fig. ) chi affossa ( ini- 
ziative, proposte, progetti). {fl ELIB IX (ak TTA) AVA 
affossatura | af-fos-sa-tù-ra] s. f. affossamento. ## bi, fi 
[N] fs 

affrancamento [af-fran-ca-mén-to] s. m. 
l'affrancarsi, l'essere affrancato. FMC, ft 
+-+ sin. liberazione, emancipazione, riscatto contr. asservimento, as- 
soggettamento, schiavizzazione. 

affrancare | af-fran-cà-re ] v. tr. | io affranco, tu affranchi 
ecc. | 1 rendere franco, libero ( anche fig. ) {H feie, (H fre AR. 
affrancare l'animo dalle passioni {oi E E AM Ti pe 2 
( dir. ) rendere libero un bene da pesi od oneri che gravano su 
esso {ji @ Bi: affrancare un terreno % BE +. Hi i 3 apporre 
l’affrancatura (su una lettera, un plico postale) WES: è af- 
francarsi v. riff. liberarsi, svincolarsi ( anche fig. ) 4EWî, fit 
Wi: affrancarsi da un pregiudizio. {EHR (i WL 

4—> v. tr. A sin. liberare, emancipare contr. asservire, sottomettere, 
schiavizzare B ( fig.) sin. esentare contr. obbligare + v. rif. sin. libe- 
rarsi, emanciparsi contr. assoggettarsi, sottomettersi. 


affrancatura | af-fran-ca-tù-ra | s. f. apposizione di un franco- 
bollo sulla corrispondenza WILE / il francobollo stesso MIEI, 


l'affrancare, 


HEE: lerrera senza affrancatura. ÆA WERE SEH] (ri tt 
*>» sin. francobollo. 
affranto [| af-fràn-to] agg. sfinito dalla fatica o prostrato dal 
dolore. AIE JER, E 
<— A | per la fatica) sin. spossato, stremato, esausto contr. vigoroso 
riposato B (| per il dolore) sin. abbattuto, afflitto contr. lieto, sereno. 
affratellamento [4af-fra-tel-la-mén-to] s. m. Vaffratellare, 
l’affratellarsi. eNA, MARE 
affratellare [ af-fra-tel-là-re ) v. tr. [ io affrarèllo ecc. | far 
sentire come fratelli, unire in stretta amicizia (ti 4: in {af Ar 
ERIE + affratellarsi v. rifl. rec. unirsi in fraterna amicizia. 
RM ARI 
<—> vtr. sin. unire, accomunare contr. separare # v. rif rec. sin. 
fraternizzare contr. inimicarsi. 
affrescare [ af-fre-scà-re] v. ir. [io affrésco, tu affreschi 
ecc. ] dipingere o decorare con affreschi. fE- |: KEN 
affreschista | af-fre-schì-sta] s. m. e f [pl m. -sti] pittore 
di affreschi. 8# m 
affresco [af-fré-sco] s. m. [pl. -schi] | tecnica di pittura 
murale che si esegue su uno strato di intonaco ancora fresco Hf 
mitik 7 dipinto eseguito con tale tecnica 4£/M 2 (fig. ) rappre- 
sentazione letteraria o storica di ampio respiro HW; un affresco 
della società del Trecento. 14 ttir 2 i Bi 
+— (fig. ) sin. descrizione, quadro, rappresentazione 
Le origini di questa parola si riconducono alla locuzione ( dipinge- 

» fe) a fresco, con riferimento all'intonaco steso e non ancora asciu- 
gato sul quale si stendono | colori. 
affrettare | af-fret-tà-re] v. tr. | io affretto ecc. | compiere o 
far compiere qualcosa con maggiore sollecitudine; accelerare JI] 
thM: affrettare il passo, un lavoro IERE ; mtk CLIERS 
WERE + affrettarsi v. rifl. 1 far presto; camminare, muoversi 
rapidamente INR 2 farsi premura HEIR ELE. affrettarsi a 
dare una notizia. EEIE, 
<-> v. tr. sin. sveltire, sollecitare contr. rallentare, frenare @ v. rif! 
sin. muoversi, sbrigarsi contr. indugiare, attardarsi. 


affrettato | af-fret-tà-to] agg. eseguito in fretta, accelerato M 
ti Ah): passo affrettato :ER 44] # (estens. ) fatto con 
poca cura ie nf, DIE: lavoro affrettato WEEGERRI] 1. 
fE O affrettatamente avv. 
+» A sin. rapido, lesto, svelto, veloce contr. lento B { di lavoro, giu- 
dizio ecc. | sin. frettoloso, tirato via, approssimativo contr. accurato, 
meticoloso. 
affricata [| af-fri-cà-ta | s. f. (dling. ) consonante affricata. XE 
EF. 
ri 
affricato [ af-fri-cà-to] agg. (ling. ) si dice di suono consonan- 
tico risultante dalla combinazione di una occlusiva con una fri- 
cativa (p. e. il suono z). E E i 
affrontare | af-fron-tà-re ] v. tr. [io affrónto ecc. | 1 andare 
incontro a qualcuno per misurarsi con lui; fronteggiare con deci- 
sione ili: affrontare il nemico AA 2 andare incontro a 
qualcosa che comporta difficoltà, rischio MX}, Mitt: affrontare 
un pericolo [iX{f& Ft + affrontarsi v. rifl. rec. scontrarsi in 
combattimento; azzuffarsi. 3E KĘ.: np AT 
*— v. tr. A sin. sfidare, misurarsi contr. evitare, fuggire B ( un lavoro) 
sin. intraprendere contr. schivare, scansare C (un argomento) sin. 
trattare, discutere, esaminare contr. evitare, eludere # v. rifl. rec. sin. 
scontrarsi. venire alle mani. 
affrontato | af-fron-tà-to] agg. (arald. ) si dice di due ani- 
mali o figure posti l'uno di fronte all’altro Hi X} ii}: leoni af- 
frontati. TX i hy T 
affronto [af-frón-to | s. m. atto o parola che offende; ingiuria 
HU, ff. ricevere un affronto. S€ Pz H 
*— sin. offesa, oltraggio contr. complimento, omaggio, ossequio. 
affumicare | af-fu-mi-cà-re] v. ir. [ io affumico, tu affumichi 
ecc. | 1 riempire di fumo, annerire col fumo WE, ER. affu- 
micare il soffitto WKI REE 2 esporre al fumo alimenti per 
conservarli o dar loro un sapore particolare. $ ihi frà) 
4—> [spec. una parete) sin. annerire. 


affumicato | af-fu-mi-cà-to] agg. 1 annerito dal fumo XA 
H, AM]: un muro affumicato — REEAit 2 sottoposto ad 


atfumicatura (detto di cibi) SHH fra): prosciutto affumi- 
cato iii AB 3 ( estens. ) oscurato, colorato in bruno ( detto 
di vetri e simili) ( BERE EH T) REM: lenti affumicate. $ 
(BEH 
<-» A (spec. di parete) sin. annerito B { di vetro, lente) sin. scuro. 
affumicatura | af-fu-mi-ca-tù-ra ] s. f. operazione, effetto 
dell'affumicare. HM, = H 
affusolare op fu-so-là-re o affufolàre ] v. tr. [io affusolo o 
affufolo ecc. ] dare forma di fuso, assottigliare. fi —5k E ft 
Rai 
<— sin. allungare, snellire contr. ingrossare. 
affusolato [af-fu-so-là-to o affufolàto ] agg. 1 sottile e ben 
tornito; snello ‘Rf: dita affusolate ‘KAIN Ft 2 in sarto- 
ria, si dice di abito diritto e aderente. (XIR) IE KH) 
<— A sin. sottile, allungato contr. tozzo, massiccio B (di abito) sin. 
attillato, stretto contr. largo, ampio. 
affusto [ af-fù-sto | s.m. la base su cui poggia una bocca da 
fuoco ( XEHE FJ) LR: affusto di cannone. did 
La parola viene “dal francese affit, derivato dal verbo affûter ' ap- 
poggiarsi al fusto di un albero'.. 
afgano [af-gà-no], o afghano, agg. dell'Afghanistan Bif &f 
iP: popolo afghano bit AK # s.m. | f. -a] chi è nato, 
chi abita nell’Afghanistan. P AIFA 
aficionado [/afisjo'nado/] s. m. [pl. aficionados | (sp. ) 
acceso ammiratore ; fanatico, tifoso JEJE 4 frequenta- 
tore abituale. A 5., EmA 
<— A sin. fan, sostenitore B sin. cliente, habitué. 
afide [ à-fi-de | s. m. nome comune di varie specie di insetti 
parassiti delle piante, detti anche pidocchi delle piante. $ 4 
afillo [ a-fil-lo) agg. (bor. ) privo di foglie ÆI HJ: piante 
afille. u HiH 
afnio [àf-nio] s. m. elemento chimico di simbolo Hf; è un 
metallo affine allo zirconio. $5 
afonia [ a-fo-nì-a] s. f. perdita della voce. $ $ JE 
afono [à-fo-no] agg. colpito da afonia. M RE IEN] 
® Voce afona, fioca e quasi senza suono, [LEA RENE 
aforisma [ a-fo-rì-[ma] [pl. -smi] breve massima che enun- 
cia una regola pratica o una norma di saggezza. fi , #/] 
4 sin. detto, motto, sentenza, apofiegma. 
aforistico | a-fo-rì-sti-co] agg. | pl. m. -ci] che ha forma di 
aforisma i aki), Er A ( estens. ) sentenzioso e conci- 
so Ri: stile aforistico fi; D aforisticamente 


dh, 

‘++ (estens. ) sin. gnomico, lapidario. 

a fortiori | /afor tsjori/ | loc. avv. (lat. ) a maggior ragione. 
H fat 

afosità | a-fo-si-tà | s. f. l'essere afoso. pèJtA 

afoso [ a-fé-so | agg. soffocante, opprimente putti): giorna- 
ra afosa. ER F 

<— sin. soffocante, torrido, canicolare contr. ventilato, aerato, fre- 
sco. 

africander +afrikander. 

africanismo | a-fri-ca-nì-fmo] s. m. 1 (st. ) tendenza favore- 
vole all'espansione coloniale in Africa {J} H SH ft 2 azione 


politica volta all'autonomia nazionale dei paesi africani. {EH šh 
africanista [| a-fri-ca-nì-sta |] s. m. e f. | pl. m. -sti| studioso 


di africanistica. (FSE AEM FRI dis AEEA 
africanistica | a-fri-ca-nì-sti-ca ] s. f. studio dei gruppi etnici, 
delle lingue, delle culture africane. {E HH FP 8 è MIX AE) 
HFE 

africano [a-fri-cà-no] agg. dell’Africa 4EFM{f19 ® s.m. 1 [f. 
u chi è nato, chi abita in Africa JF} A 2 dolce o pasticcino 
ricoperto di cioccolato. ATEJ 
africo [ à-fri-co | s. m. vento che spira da sudovest; 
‘JA 4 (estens. ) vento caldo. 4h 

afrikaans [/afri'kans/ ] s. m. invar. (ol. ) la lingua degli afri- 
kander. i {fu "14 


libeccio PI 


dye iii atua De n) 


afrikander [/afri' kander/ ], o africander o afrikaner, s. m 
e f. invar. persona di razza bianca nativa del Sudafrica e discen- 
dente dai coloni olandesi. Pg {4E A A (4f PJE fer = si Raf 9 
n) 
afrikaner =>afrikander. 
afro- primo elemento di parole composte che significa * africa- 
no’. (Heii ap, An" ERI” ) 
afroamericano [ a-fro-a-me-ri-cà-no ] agg. e s.m. [f. -al 
della popolazione americana di origine africana HY APJ; £ 
[Mt A; musica afroamericana. RARA 
afroasiatico [ a-fro-a-fià-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] dell’Africa 
e dell'Asia [JE ft]; le minoranze afroasiatiche WAFER RE 
+ s.m. pi. gli abitanti dell’Africa e dell'Asia nel loro insieme. 
MARZIA R 
afrocubano [ a-fro-cu-bà-no | agg. e s. m. [f. -a] della 
popolazione cubana di origine africana HU! MM AM: musica 
afrocubana. h ERAPR 
afrodisiaco [a-fro-di-fi-a-co] agg. e s.m. [ pl. m. -ci] si 
dice di sostanza che stimola il desiderio sessuale. MATERE H]; 
WOE PERKEP E | 
4— sin. eccitante, erotico gener. stimolante. 
La parola è connessa con Afrodite, presso i Greci il nome della dea 
dell'amore | per i Romani, Venere). in greco aphrodisiakòs era 
l'aggettivo di Afrodite. 
afrore [ a-fr6-re | s. m. l'odore penetrante dell'uva in fermenta- 
zione ( jt AIN A 1 89) ER RZ (estens. ) odore acre di 
sudore. }F 
+-+ | estens. ) sin. puzzo, fetore, lezzo contr. profumo. 
afrosità [a-fro-si-tà] s.f. proprietà del vino di formare schiu- 
ma. HRT ERA HTE 
afta [àf-ta] s. f. (med. ) ulcerazione biancastra delle mucose 
degli occhi, della bocca o dei genitali ORE; PFA ARH 4 afta 
epizootica, malattia virale che colpisce bovini, suini e ovini e 
può trasmettersi all'uomo. [1 EX 
after-shave | /after' feiv/] agg. e s. m. invar. (ingl. ) dopo- 
barba. FUMI RR MAU RE 
agalassia [ a-ga-las-si-a], o agalattia, s. f (med. ) man- 
canza di secrezione lattea. XK 
agamia [ a-ga-mì-a ] s.f. (biol. ) forma di riproduzione ases- 
suata di animali inferiori e vegetali. APE: AL, HTE 
<— sin. riproduzione agamica contr. gamia, riproduzione sessuata. 
agamico | a-gà- mi-co ] agg. [pl. m. -ci) (biol. ) che si 
riproduce per agamia FAIANO. BATES: Hi) g agamica- 
mente avv. 
+» sin. asessuato contr. gamico, sessualo. 


agape [ à-ga-pe] s. f. (relig. ) il banchetto comune che, nel 
ricordo dell'ultima cena, univa insieme i componenti delle 
prime comunità cristiane. J$, RI GE ( HIER AGE UA 
RIPA AE) 

agar-agar [ a-gar-à-gar ] s. m. invar. sostanza colloidale e- 
stratta da talune alghe marine. HHF 


agaricacee [a-ga-ri-cà-ce-e] s. f. pl. (bot. ) famiglia di fun- 
ghi basidiomiceti comprendente alcune migliaia di specie. <$ {#] 


PHH 


agata [ à-ga-ta|] s. £ (min. ) pietra dura traslucida e a strati 
concentrici, costituita da calcedonio. #45k 
+-+ sin. onice. 


agave [ à-ga-ve] s.f. (bor. ) genere di piante erbacee perenni 
con foglie camose e aculeate e fiori raccolti in pannocchie o a 
grappoli. JE | 
MA Le specie di agave piu comuni sono l'agave sisalana, coltivata per 
le fibre tessili ( sisal), e l'agave salmiana, impiegata per la 
preparazione del ' pulque’ , la bevanda nazionale messicana. 
agemina [ a-gè-mi-na] s.f. tecnica di decorazione dei metalli 
consistente nell’intarsio di lamine o fili d'argento, d’oro o di 
rame su altro metallo. (< $R HA Hak2219) RAR 
ageminatura [a-ge-mi-na-tù-ra ] s. f. decorazione ad agemi- 


na. (& ff ak 219) BRR 


38 agenda | — 


agenda | a-gèn-da | s. f. 1 libro o taccuino d'appunti con ca- 
lendario. it, fr. DIM. agendina 2 (fig. ) l'insieme 
delle cose da fare o delle questioni da discutere iN # A f: 
avere un'agenda molto fitta. 46 PEHEE I TA i 
<*— A sin. diario, rubrica B | fig. ) sin. programma, ordine del giorno. 
Il latino agénda ‘cose che devono essere fatte' è all'origine della 
parola italiana che designa il taccuino su cui si segnano le cose da 
lare. 
agente [ a-gèn-te ] s.m. ef. 1 chi agisce; chi compie una data 
azione $í 2 chi compie determinati servizi per conto di altri 
EEA, SAUA 3 (scient. ) si dice di corpo o sostanza provvisti 
di particolari proprietà attive 3) IF, REI: agente chimico, fisi- 
co, patogeno. (CFA; DREI: RA 
è Agente di cambio, operatore che agisce nella borsa valori come media- 
tore autorizzato a negoziare titoli per conto di clienti. jE#@4 A 
Agente di custodia, guardia carceraria, secondino. HAET 
Agente di polizia, poliziotto. $ 
Agente segreto, chi appartiene a un'organizzazione di spionaggio. 44 
T, iik 
Agente teatrale, chi cura gli interessi di un attore o di una compagnia. 
RRRA 
Agenti atmosferici, fenomeni dell'atmosfera (vento, pioggia, irradia- 
mento solare) in quanto capaci di modificare la struttura o la morfolo- 
gia di formazioni geologiche. S&1(R.R.FAXS) 
Complemento di agente, { gramm. ) quello che, in una proposizione 
passiva, indica chi compie l'azione | p. e. è stimato da tutti). fiea)# 
AE W e FIKRAIRE,) 
<+— A [ di commercio, di affari ecc.) sin. addetto, incaricato. fidu- 
ciario. mediatore, procacciatore, intermediario; rappresentante, vendi- 
tore, piazzista B | scient. ) sin. fattore, causa. 


agenzia [ a-gen-zì-a] s.f. 1 impresa che tratta affari come in- 
termediaria ft. PP, Jp Ab: agenzia immobiliare ihre 4 n] 2 
ufficio staccato di un ente; succursale 5}3t,4Yf7:; l'agenzia di 
una banca —% ír i] ti Į 3 organizzazione che fornisce deter- 
minati servizi IE % #1 #4; agenzia di viaggi ÑK Ttt; agenzia 
d'informazioni, giornalistica, che raccoglie notizie e le fornisce 
ai giornali. iBiiA+t , fttt 

«—> A {di affari) sin. compagnia, società, impresa B | ufficio distacca- 
to) sin. succursale, filiale, rappresentanza, ufficio. 

agevolare | a-ge-vo-là-re | v. ir. | io agevolo ecc. | rendere 
agevole; facilitare {Jy {E ,(E#5: agevolare un compito ¢E F 
HE LfE 4 favorire rispetto ad altri $ {Jy fE; agevolare un 
concorrente. # (13447 Bet} (ii 

<— A sin. appianare, alleggerire contr. complicare B sin. aiutare, ap- 
poggiare. raccomandare contr. intralciare, ostacolare. 


agevolato agg. nel linguaggio bancario, si dice di credito 
concesso a un tasso d'interesse passivo particolarmente vantag- 
gioso per il cliente {LAY ATE): mutuo, prestito agevolato. 
CTS Ra E EA 
agevolazione [ a-ge-vo-la-zi6-ne ] s. f. l’agevolare, l'essere 
agevolato {ÈM / aiuto, trattamento di favore; facilitazione fi 
Hi: concedere un'agevolazione di pagamento. $ TAIRA KI 
HPA 
4—> A sin. facilitazione, alleggerimento contr. complicazione B sin. 
aluto, appoggio. favore, spinta contr. impedimento, complicazione. 
agevole | a-ge-vo-le] agg. che non presenta difficoltà; facile, 
comodo M H9, IER): lettura, compito agevole Bit; 
#5 HE) Lf O agevolmente avv. 
<-> sin. semplice, piano contr. disagevole, difficile, scomodo. 
agganciamento [ ag-gan-cia-mén-to] s. m. 1 l’agganciare, 
l'agganciarsi #2 modo in cui sono agganciate due parti mec- 
caniche. X}4& 
@ Manovra di agganciamento, | mil. ) quella che costringe il nemico ad 
accettare il combattimento. ;0{FRA3RMESST# 
<— sin. aggancio, collegamento contr. sganciamento. 
agganciare | ag-gan-cià-re ] v. tr. | io aggàncio ecc. ] 1 unire 
tramite gancio; collegare fij, EJ: agganciare due carri fer- 
roviari Bi E EEEE 2 (fig. , fam. ) fermare o con- 
tattare qualcuno 38 Pi (A ) iÑ ii (agU ): agganciare una ra- 
gazza XJ% ¢ agganciarsi v. rifl. 1 collegarsi tramite un gancio 
HE Ey,X1HE 2 (fige. , fam.) collegarsi, far riferimento (a un ar- 
gomento, a un discorso precedente). t | (ibi HTE) 


© Agganciare il nemico, | mil. ) compiere una manovra di agganciamen- 


to. HERATA 
Agganciare la palla, nel gioco del calcio, bloccarla a mezz'aria col 
piede. | EE) HER 
Agganciare un avversario, nel gioco del calcio, sgambettario. | EE) 
FAAARA 
<— A sin. collegare, attaccare contr. sganciare, scollegare B (/ig., 
fam.) sin. abbordare. 
aggancio [ ag- -gàn-cio ] s. m. 1 agganciamento + #J 2 disposi- 
tivo meccanico che consente di collegare due veicoli o due loro 
parti JT HE 3 (fig. ) contatti, rapporti, aderenze X/#, # 
A: avere agganci politici. {EH RA A 
<— A sin. collegamento, attacco B ( fig. ) sin. relazione, conoscenza, 
amicizia. appoggio. 
aggeggio [ ag-gég-gio ] s.m. oggetto di poco valore A-{f{ Fk 
[i]: PU 4 oggetto o amese che non si sa ben definire NY 4x1} # 
PRAJE: uno strano aggeggio. NYA H 41 FRI ATE Ar P 
<— sin. attrezzo, cosa, affare (fam. }. 
La parola è probabilmente un adattamento del francese antico ag- 
ets 'ninnoli, gioielli’ . in italiano si sarebbe verificato uno slittamen- 
to di significato, da ' ninnolo, cosa piccola’ a * cosa di nessun valore’ 
aggettare | ag-get-tà-re] v. intr. [io aggèito ecc. ; aus. es- 
sere | (arch. ) sporgere in fuori, fare aggetto. yi, 
«> sin. sporgere contr. rientrare. 
aggettivale | ag-get-ti-và-le] agg. di aggettivo E fia): 
valore aggettivale. #1) 85 KH 
@ Locuzione aggettivale, che ha valore di aggettivo | p. e. 
parola). KAIWA (W: -MHAE A] 
aggettivare [ag-get-ti-và-re ] v. tr. (gramm. ) conferire vä- 
lore aggettivale {{!---HIfFJE i]: aggettivare un participio. 4" 
Sri Attesa 
aggettivazione | ag-get-ti-va-ziò-ne ] s. f 1 ( gramm. ) 
l’aggettivare JE $ if] {k 2 il modo di usare gli aggettivi E i] 
ik: un'aggettivazione scama, ricca. |A —( av 
LA) Hi 
aggettivo | ag-get-ti-vo] s. m. (gramm. ) parte variabile del 
discorso che, unita a un sostantivo col quale si accorda in gene- 
re e numero, lo qualifica o lo determina JË #& i] # i gradi 
dell'aggettivo, positivo, comparativo, superlativo. JE fé ia]fty iR 
+*— sin. attributo. epiteto, qualifica 
Questa parola origina dal latino tardo adiectivu( m) , che è propria- 
mente il participio passato di adicére ‘ aggiungere '. infatti 
l'aggettivo è la parte del discorso che si aggiunge al nome per qualificario 
o determinario. 
aggetto | ag-gèt-to ] s.m. 1 (arch. ) sporgenza di un elemen- 
to rispetto al profilo della costruzione { cornice, mensola, bal- 
cone) Eb, 4 (estens. ) l'elemento stesso (RT BE 
Fe) BERE 47 2 in alpinismo, sporgenza rocciosa. (%#1l) 
ie) #41 SE It 
@ Fare aggetto, sporgere. Rit, OH 
4— [ arch. ) sin. sporgenza, rilievo specif. mensola, modanatura con- 
tr. rientranza. 
agghiacciante | ag-ghiac-ciàn-te] agg. 1 che fa agghiacciare 
(ESIK, GEREEN 2 (fig. ) spaventoso, terribile SAET TE 
IRJ: una scena agghiacciante. —{-& ARETE MEGA 
<-> sin, orribile, orrendo, terrificante, atroce. 
agghiacciare | ag-ghiac-cià-re] v. rr. [io agghiàccio ecc. | 1 
rendere di ghiaccio, gelare {ff &#2K,{&#K4 2 (Jig. ) raggelare. 
paralizzare per lo spavento ff E PEAR: agghiacciare con uno 
sguardo LIE A ER RREH + v. intr. | aus. essere |, 
agghiacciarsi v. intr. pron. diventare di ghiaccio (spec. fig. ) 
thok, kt. agghiacciarsi dallo spavento. W4: T 


. un uomo di 


+ v tr. ( fig.) sin. atterrire, terrorizzare # v. inir. pron. | fig.) sin. 
inorridire, atterrirsi. 
agghindamento [ag-ghin-da-mén-to] s. m. l'agghindare, 


l'agghindarsi, l'essere agghindato. f{.L:{7#} 

*—» sin. ornamento, abbellimento. 

agghindare [ag-ghin-dà-re ] v. tr. vestire, adorare con ele- 
ganza ricercata $ AiG HT (fig. ) abbellire $ti, ft + 
agghindarsi v. riff. ornarsi, farsi bello con leziosità e affetta- 
zione. tabt t Á LT 

+— v. ir. sin. ornare, abbigliare, acconciare @ v. nifl. sin. abbigliarsi, 
mettersi in ghingheri, azzimarsi. 


i aggiomerare 39 


agghindato [ag-ghin-dà-to] agg. abbigliato con ricercatezza 
( anche fig. ) GTHR Ri): una dama tutta agghindata. Wù} 
RIZZA | 

+-+ sin. azzimato, in ghingheri contr. sciatto, trasandato, malvestito. 
-aggine suffisso di nomi astratti che indicano una condizione, 
una qualità negativa, formati da altri nomi o da aggettivi ( fan- 
ciullaggine, testardaggine). (WAER En RAW 
pani” ) 

aggio [àg-gio] s.m. (fin. ) maggior valore di una moneta nei 
confronti di un'altra rispetto al cambio ufficiale. Wrk,W7Kk*# 
-aggio suffisso presente in nomi derivati dal francese o formati 
direttamente in italiano da altri nomi o da verbi (lavaggio, me- 
traggio, saggio, spionaggio). ( E0 A iR A ilh a 
ARIA iik iA) 

aggiogare [ ag-gio-gà-re ] v. tr. [io aggiógo, tu aggióghi 
ecc. ] 1 sottomettere al giogo #} «-- | Wi: aggiogare i buoi 
all'aratro FETERE 2 (fig. ) soggiogare, sottomettere {i 
hi RAW MM. aggiogare una persona al proprio volere. {E Y: 
ALIA A CLI 

+ | fig.) sin. assoggettare, schiavizzare contr. liberare, affrancare. 
aggiornamento | ag-gior-na-mén-t0] s. m. 1 l'aggiornare, 
l'aggiornarsi ; l'essere aggiornato W;f,{&i]: corso di aggior- 
namento YIEE serie di aggiunte o modifiche con cui si ag- 
giorna un’opera f&#iJHJ}HZ: volume di aggiornamento iJ A 
2 rinvio, posticipazione ad altra data #HiR, it}. aggiornamen- 
to di una riunione. Lf] gE WH 

<->» A | di enciclopedia, catalogo ecc. ) sin. revisione, completamento. 
appendice B (di riunione, seduta e sim. ) sin. rinvio, differimento, pro- 
crastinazione. 

aggiornare [ ag-gior-nà-re ] v. tr. | io aggióro ecc. ] 1 ade- 
guare alle conoscenze o notizie più recenti $E $, ti]: aggior- 
nare un'enciclopedia #& il — fi A P & 45 2 adeguare 
i’ammontare di un canone, di un prezzo iji] $ iir 2 br ME ( al ft 
Wi): aggiornare le tariffe postali H% Wp YE 3 rimandare ad altra 
data la prosecuzione di una riunione {KR 4+ÎX + aggiornarsi 
v. rifl. 1 tenersi al corrente, rinnovare la propria preparazione WE 
EHM. HM 4 (estens. ) adeguarsi ai tempi ER |-Htf% 2 detto 
di un organismo collettivo, sospendere una riunione per conti- 
nuarla in altra data HER A&i: il consiglio si aggiorna al 2 settem- 
bre. RRSWEKT9H2H, 

4— vtr. A (un'enciclopedia, un catalogo ecc. } sin. ammodernare, rin- 
navare. revisionare. completare B | una riunione, una seduta ecc. ) 
sin. rinviare, posticipare, differire, procrastinare # v. rif. sin. informar- 
si, rinnovarsi, stare al passo. 

aggiornato | ag-gior-nà-to ] agg. 1 riveduto, rielaborato se- 
condo le conoscenze più recenti W #5), (114: un'enciclopedia 
aggiornata IF} |5{£iT 2 si dice di chi è bene informato su 
fatti e notizie recenti; anche, di chi sa adattarsi ai tempi e alle 
situazioni. PRIE SAY, ER _ERACRI 

*+— | di persona) sin. informato, al corrente, preparato. 
aggiotaggio | ag-gio-tàg-gio ] s. m. (dir. ) reato commesso 
da chi, con false notizie o con altri mezzi, tende a far variare i 
prezzi delle merci al fine di trarre profitti illeciti. ùt##HHHL 
aggiramento | ag-gi-ra-mén-to ] s. m. l'aggirare, l'essere ag- 
girato. {3 f, EPH 

<— sin. accerchiamento. 

aggirare | ag-gi-rà-re] v. ir. circondare, accerchiare {3 E], IE] 
iH: aggirare lo schieramento nemico RIF 4 (fig. ) cer- 
care di superare qualcosa che non si può o non si vuole affron- 
tare direttamente |n];kf: aggirare un ostacolo EW FIME 6 aggi- 
rarsi v. intr. pron. | vagare, andare attomo HAE, fiS: aggi- 
rarsi per vie solitarie {EX AME Edi 2 (fig. ) approssi- 
marsi X£5,UE{. il deficit si aggira sui cento milioni. W F$} 
(ALZA è 

<> vtr. ( fig.) sim. eludere. scantonare, svicolare contr. affrontare, 
prendere di petto # v. intr. pron. A sin. gironzolare, girovagare B | fig. ) 
sin. avvicinarsi. 

aggiudicare | ag-giu-di-cà-re] v. tr. [io aggiudico, tu aggiù 
dichi ecc. | 1 assegnare una cosa a qualcuno (per sentenza, 
concorso, asta pubblica) #|#} J5 E$: aggiudicare un appalto 
(kg 4 aggiudicato! , formula in uso nelle aste (HE) R3! 2 
conseguire (con la particella pron. ) ( S&{tia]ftb i] si FE 


HD akit, HAI. aggiudicarsi la vittoria. 48i RER] 

aggiudicatario | ag-giu-di-ca-tà-rio] s. m. |f. -a] (dir. ) 

colui al quale si aggiudica qualcosa PRA 

aggiungere [ ag-giùn-ge-re] v. ir. [ io aggiungo, tu aggiungi 

ecc. ] mettere, dare, dire in più X pil, #4 Æ: aggiungere un 

posto a tavola EUM t {UR f; aggiunse poche parole 4\ 

FJ + aggiungersi v. rifl. o intr. pron. congiungersi, 

unirsi; sopravvenire in aggiunta Jill |, {A ME: a questa si 

aggiunsero altre novità. 55}RIUEih BHE Mo. 

+-+» v. tr. A sin. inserire, immettere. aggregare, associare. mescolare. 

addizionare, sommare. allegare | un documento); soggiungere | nel di- 

scorso) contr. togliere, levare, sottrarre # v. nifl. o intr. pron. sin. aggre- 

garsi, mescolarsi, sommarsi. 

aggiunta |ag-giùn-ta ] s. f. ciò che si aggiunge 1#jM## 4}: 

un'aggiunta indispensabile. Ax af Ai mast 

*—+ sin. giunta, complemento, supplemento. 

aggiuntivo | ag-giun-tì-vo ] agg. 1 che viene aggiunto H} 

HI, 4p3Eh)) comma aggiuntivo IJn ELI 2 che serve ad ag- 

giungere. BriMAY , iE Dni | 

® Congiunzioni aggiuntive, | gramm. ) quelle che | come anche, pure, 
inoltre) aggiungono un nuovo termine a quelli già enunciati. #3] 

+» sin. addizionale, supplementare, extra. 

aggiunto [| ag-giùn-to ] agg. si dice di chi aiuta o sostituisce 

qualcuno in un ufficio {EH} , BH): capostazione aggiunto W| 

TH è s.m. delegato WF: aggiunto del sindaco. HKE 

+— sin. aggregato. 

aggiustabile [ag-giu-stà-bi-le] agg. che si può aggiustare nf 

DIA (fam. ) a cui si può porre rimedio nf ji]: la situa- 

zione non è aggiustabile. JE#XTkKHIHE, 

aggiustaggio | ag-giu-stàg-gio | s.m. (tecn. ) rifinitura di ele- 

menti meccanici. ij {i ,f&1F 

aggiustamento [ag-giu-sta-mén-to] s. m. l’aggiustare, 

l’aggiustarsi; accordo, accomodamento Wi; —-S: venire a un 

aggiustamento. Bi3—M 

@ Tiri di aggiustamento, (mil. ) in artiglieria, tiri per regolare il punta- 
mento dell'arma. X JERAS 

<— A | di cosa) sin. riparazione, sistemazione, aggiustatura, accomo- 

datura contr. rottura, guasto B (tra persone) sin. conciliazione contr. 

contrasto, disaccordo. 

aggiustare [ ag-giu-stà-re ] v. tr. rimettere qualcosa in grado 

di funzionare, in buono stato; riparare JW*E {MEF}. aggiustare 

un motore, un vestito f&EFERZIHIL, f84h4</R 7 assestare 1 F, 

4 $i. aggiustare gli abiti # HEK IR # aggiustarsi v. rifl. 

(fam. ) sistemarsi alla meglio, adattarsi M/f--- LEN ® v. ri- 

fl. rec. (fam. ) venire a un accordo iki — $t: sul prezzo ci ag- 

giusteremo. XF, FRA ERE EI. 

© Aggiustare il tiro, | mil. ) fare tiri d'aggiustamento per correggere la 
mira (anche fig.) E% S- aggiustare il tiro delle risposte. #80 
San PE 
Ora t'aggiusto io! , ti do la punizione che meriti. MERX YERI 
m-E! 

4— v. ir. A sin. accomodare, sistemare contr. rompere, guastare, 

danneggiare B | il tiro, la traiettoria ecc. ) sin. correggere, rettificare, re- 

golare # v. rifl rec. sin. accordarsi, accomodarsi. 

aggiustata [ag-giu-stà-ta ] s. f. riparazione fatta alla meglio. 

BE AH 

aggiustatura [ ag-giu-sta-tù-ra] s. f. operazione dell'ag- 

giustare, riparazione f&#FH?, {£4 il punto in cui un oggetto è 

stato aggiustato. f&FH( ERIEN) IRBA 

+— sin. sistemazione, aggiustamento, accomodatura contr. rottura, 

guasto. 

agglomeramento [ ag-glo-me-ra-mén-to | s. m. ammasso di 

cose o assembramento molto fitto di persone. WIE Ef 

+— sin. mucchio, accumulo, assembramento. 

agglomerante [ ag-glo-me-ràn-te ] s. m. (edil. ) materiale 

cementizio usato come legante idraulico. $i 4} 

agglomerare [ag-glo-me-rà-re] v. tr. [ io agglòmero ecc. ] 

ammassare , ammucchiare insieme cose diverse e di varia origine 

WIE HEE + agglomerarsi v. rifl. o intr. pron. ammassarsi. 


«4— sin. conglomerare, accumulare, assembrare contr. disperdere, 
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sparpagliare. 
agglomerato | ag-glo-me-rà-to ] s. m. 1 insieme di edifici e 
di strutture che formano un centro abitato ER, S E i: ag- 
glomerato urbano WIX jE ReH, 2 (geol. ) blocco di frammenti 
rocciosi; conglomerato. ÆHF 
<-> A sin. aggregato B | geol. ) sin. conglomerato. 
agglomerazione |[ ag-glo-me-ra-zi6-ne | s. f  l’agglomerare, 
T DARA e i EI. AH: procedimento di agglomerazione. W 
AOR i 
agglutinare [ ag-glu-ti-nà-re ] v. tr. [io agglùtino ecc. 7 ) 
unire con il glutine o con sostanze adesive {Wî RES, WR è 
produrre agglutinazione {E #é&i Bj, JA ŒE Ra + cn 
narsi v. intr. pron. a BEE Ra 
<— sin. incollare, saldare contr. scollare. 
agglutinazione | ag-glu-ti-na-zió-ne | s. f. 1 (biol. ) fenome- 
no per cui elementi corpuscolari sospesi in un liquido si radu- 
nano in ammassi e precipitano Biti ŠE% 2 (ling. ) fenomeno 
per cui a un tema invariato si aggiunge un affisso o un altro ele- 
mento grammaticale (p. e. una desinenza). Kit in 
aggomitolare | ag-go-mi-to-là-re ] v. tr. [ io aggomitolo 
ecc. ] avvolgere in forma di gomitolo #E HF] 4 aggomitolarsi 
v. rifl. raggomitolarsi; rannicchiarsi. ( EF% ) MESH] 
‘+-+ v. tr. sin. raggomitolare, avvolgere contr. sgomitolare, svolgere. 
aggradare [ ag-gra-dà-re | v. intr. [solo nella terza pre, 
sing. del pres. indic. aggrada] (lett. ) riuscir gradito Roe, E 
ik: fate come vi aggrada. Vf }E&4 {ae AM. 
<-— sin. garbare, piacere contr. spiacere, rincrescere. 
aggraffare [ ag-graf-fà-re ] v. tr. 1 agganciare, fissare con 
graffe #{F,-EfF 2 (tecn. ) unire mediante aggraffatura ( HÆ 
HS) (HA, J 3 nell'industria del tabacco, zigrinare. ( 4 
DAME) AEM 26 
aggraffatura [ ag-graf-fa-tù-ra] s. f 1 agganciatura con graffe 
EJ}, 3KfF 2 ( tecn. ) unione di due lamiere o di due bordi della 
stessa lamiera eseguita sovrapponendo i lembi e mpiegandoli due 
volte assieme. ( PJR- (AR ak -E 92289) e 
aggranchiare [ ag-gran-chià-re ] v. intr. [ io aggrànchio 
ecc. ; aus. essere | intirizzire per il freddo, rattrappirsi. Uk, 
IRIS 
aggranchire [ ag-gran-chì-re |] v. tr. | io aggranchisco, tu ag- 
granchisci ecc. | rattrappire, intirizzire {RE ERER: dl 
freddo aggranchisce i muscoli #E&{U NARRA, + v. imr. 
[ aus. essere] aggranchiare. RIR, IRIRE 
aggrapparsi [| ag-grap-pàr-si |] v. riff. appigliarsi, afferrarsi 
fortemente (anche fi "di g.) ME HT: aggrapparsi a una speran- 
za. IME—-4# 
4—> sin. agguantarsi, attaccarsi contr. staccarsi, mollare. 
aggravamento |ag-gra-va-mén-to] s. m. 
l’aggravarsi; peggioramento. WE, EE 
*— sin. aggravio, inasprimento contr. alleviamento. miglioramento. 
aggravante | ag-gra-vàn-te |] agg. che aggrava, Jil E fi), JE 
teh 
® Circostanza aggravante, { dir. | elemento che rende più grave un rea- 
to determinando un aumento della pena {si contrappone ad atte- 
nuante). WERD 
aggravare | ag-gra-và-re | v. tr. 1 rendere più grave, più diffi- 
cile o più fastidioso; peggiorare Mi, fi {E 4 aggravare la 
pena, aumentarla Hi Œ JH {i 2 (lett. ) appesantire, gravare; 
opprimere JEH), {Eii E (anche fig.) è aggravarsi v. intr. 
pron. divenire più grave; peggiorare hi E, E{t: la malattia si 
R aggravata JJH E T ; la crisi tende ad aggravarsi. fE#XILH 


l’aggravare o 


<>» v. ir. sin. accentuare, acuire, inasprire contr. alleviare, attenuare. 
migliorare # v. inir. pron. sin. accentuarsi, acuirsi, inasprirsi, esacer- 
parsi contr. alleggerirsi, migliorare. 

aggravato [| ag-gra-và-to] agg. peggiorato. Ji, 46h 
© Furio aggravato, commesso con aggravanti. PERRITA 

<—» sin. accentuato, esasperato. 

aggravio | ag-grà-vio ] s. m. peso che aggrava #Hl 4 (e- 
stens. ) aumento di oneri, tributi; inasprimento ntj: aggravio 


fiscale. jia 


*«— | estens. |) sin. appesantimento, sovraccarico contr. sgravio, á 
leggerimento. 


aggraziato | ag-gra-zià-to] agg. 1 pieno di grazia e d'armonia 
MARE, EH]: un movimento aggraziato (N EWE Z e- 
stens. ) grazioso, bello {Æ H), EANN]: un volto aggraziato {i 
# [| 2 di belle maniere; garbato, cortese WERS, HHA iL 
1); un fare aggraziato. AEIR DCORE, AHEHE AT AL 

«4— A sin. armonioso, leggiadro contr. sgraziato, goffo B | esfens. | 
sin. grazioso, fine contr. brutto C { af persona, modi) sin. fine, educa 
to contr. sgarbato, volgare. 


aggredire [ ag-gre-dì-re] v. tr. [io aggredisco, tu aggredìsci 
ecc. | 1 assalire con violenza e improvvisamente stdt,#il: 
aggredire qualcuno alle spalle MEn RA 4 (estens. ) 
investire qualcuno con ingiurie o minacce ( CHE = n, FEE 
# (fig. ) affrontare con decisione $ Wrih AL Hl: aggredire un 
problema {Hr Hh 4k BE [n] iii 2 ( med. ) intervenire chirurgica- 
mente in profondità AAK FPR.: ageredire un tumore. EE: ue 
<«-— A sin. assaltare, attaccare. scagliarsi, avventarsi B { estens. ) sin. 
insultare, ingiuriare Ç | fig.) sin. prendere di petto 

aggregabile [| ag-gre-gà-bi-le ] agg. che si può aggregare: 
passibile di aggregazione. NJ], PT AZZ) 

aggregare | ag-ere-gà-re ] v. tr. | io aggrègo, tu aggrèghi 
ecc. | unire a un gruppo, a una serie Iii {44 + aggregarsi 
v. rifl. o intr. pron. 1 associarsi, unirsi HMA, Atk: aggregarsi 
a una spedizione &]mtkks 2 ammassarsi 11E . atomi che si ag 
gregano. BRNIE F 

<-> sin. associare, annettere, aggiungere contr. disgregare, seps- 
rare, dissociare # v. sii. o intr. pron. sin. aggiungersi contr. separars.. 
dissociarsi. 

r» La voce latina agoregare, a cui risale la parola italiana, era un der 
E vato di gréx grégis ' gregge’ e significava propriamente ‘unire al 
gregge’. chi si aggrega è dunque come se si unisse a un gregge. 
aggregato [ ag-gre-gà-to ] agg. 1 unito a un gruppo, a una 
serie; associato JMA RJ, AIKA]: socio aggregato IMAI aE ii 
2 si dice di funzionario o militare che presta servizio temporaneo 
presso un ufficio o un corpo di cui non fa parte; aggiunto Hi Mi 
(I, If) ® s.m. 1 complesso, insieme #&{k, & fE: aggregato 
urbano £T Ji 2 (econ. ) grandezza globale che risulta dal- 
la somma di grandezze individuali (p. e. la spesa pubblica). ;} 
FEAT 
«—> s.m. sin. complesso, insieme, agglomerato, conglomerato. 
aggregazione | ag-gre-ga-zió-ne ] s. f, I laggregare, 
l’aggregarsi, l'essere aggregato Wil, KEN 2 (fis. ) attrazione 
molecolare da cui dipende lo stato fisico (solido, liquido o gas- 
soso) della materia. Rik 
4— sin. associazione, unione, aggiunta contr. disgregazione, separa 
zione. 
aggressione [ ag-gres-sié-ne ] s. f. l’aggredire; attacco, as- 
salto improvviso {#W#, #90: subire un'aggressione WEIL 
aggressione a mano armata. Rif 
aggressività | ag-gres-si-vi-tà ] s. f. 
lenza, imuenza. (2K tE 
<— sin. veemenza, combattività. prepotenza, prevaricazione contr. 
mitezza, remissività. 
aggressivo [| ag-gres-sì-vo] agg. che aggredisce o è pronto ad 
aggredire; irruente, violento f#Bf1], BEI: carattere aggres- 
sivo E JA DEF PE; uomo aggressivo, battagliero, com- 
battivo Wi- AJA ® s.m. [f. -a] persona aggressiva 4f} tA 
O aggressivamente avv. 
® Aggressivo chimico, liquido o gas tossico usato in genere come mez 

zo d'offesa FEA 
«> agg. A sin. veemente, combattivo, Dattagliero, bellicoso. prego- 
tente, liligioso contr. mite, remissivo, pacifico. 
aggressore | ag-gres-sé-re] age. e s.m. |f. non com. ag- 
greditrice | che/chi aggredisce o ha aggredito; assalitore. {#R 
WAELE 
aggrinzire [ ag-grin-zi-re ] v tr. | io aggrinzo ( © 
aggrinzisco) , tu aggrinzi (o aggrinzisci) ecc. | rendere grinzo- 
so; raggrinzire fi 4 @ aggrinzirsi v. intr. pron. diventare 
grinzoso. 14 
«>» v.ir. sin. increspare, corrugare contr. distendere @ v. inir. pror 
sin. raggrinzirsi, incresparsi, corrugarsi contr. distendersi. 


l'essere aggressivo; vio- 


i agitare 41 


aggrottare [| ag-grot-tà-re | v. tr. | io aggròtto ecc. | corrugare 
le sopracciglia (o la fronte, il volto) per esprimere minaccia, 
severità, o preoccupazione. &#JH , fi 

<+— sin. increspare, aggrinzire contr. distendere. 

La parola è un derivato di grotta, infatti, chi aggrotta le ciglia è 
€ come se facesse con esse una curva a forma di grotta intorno agli 
occhi. 
aggrottato [ ag-grot-tà-to ] agg. corrugato; accigliato 4% Ji 
(1) Wi]. mostrarsi aggrottato, scuro in volto. | {A Piu 
aggrovigliamento —[ag-gro-vi-glia-mén-to | sm 
l'aggrovigliare, l'aggrovigliarsi; groviglio. MS 
aggrovigliare | ag-gro-vi-glià-re ] v. tr. [ io aggrovigiio 
ecc. | fare un groviglio, intrecciare {tit 5: aggrovigliare 
una matassa JE i tiff AL + aggrovigliarsi v. rifl. o intr. 
pron. avvilupparsi, intrecciarsi; ingarbugliarsi (anche fig. ). 
MS 
<—* v. fr. sin, intricare contr. districare, dipanare + B v. rifl. o int. 
pron. | fig.) sin. ingarbugliarsi, complicarsi contr. chiarirsi, semplifi- 
carsi. 
aggrovigliato | ag-gro-vi-glià-to | agg. 1 intrecciato; ingar- 
bugliato 4209. R EN 2 (fig. ) complicato, confuso. 4 3 
ft) IR ALAY 
< A sin. intricato contr. dipanato, districato B (fig. ) sin. intricato, 
ngarbugliato contr. chiaro. semplice. 
aggrumare | ag-gru-mà-re ] v. ir. far coagulare; rapprendere 
in grumi (i&E##, {ERI ® aggrumarsi v. intr. pron. coagu- 
larsi, rapprendersi; raggrumarsi. $é5&i , $ [2] 
<> v. inir. pron. sin. condensarsi contr. sciogliersi, liquefarsi. 
agguantare | ag-guan-tà-re ] v. tr. 1 afferrare INfE, ik {E 
2 { estens. ) colpire f] iti]: mi agguantò con un pugno {Eih 
#14. 3 (mar. ) afferrare e tenere saldamente con la mano 
un cavo che scorre $ 'E pE: agguanta la cima! INfE 
A | 
<-> v. tr. sin. acchiappare, acciuffare, ghermire contr. lasciare, mol- 
lare, 
agguato | ag-guà-t0 ] s. m. l attacco improvviso contro un 
nemico o un avversario; imboscata HE {R , {R ii: cadere in un 
agguato ‘Hi {R 2 il luogo, l’appostamento da cui si tende 
l'agguato {Rikjittuh: stare in agguato. HHR 
«— sin. appostamento. tranello, trappola. 
agguerrire | ag-guer-ri-re |] v. tr. | io agguerrisco, tu 
agguerrîsci ecc. | preparare, allenare alle fatiche e ai rischi del- 
la guerra W pilli 4 ( estens. ) temprare alla lotta; fortificare 
EHE 4  agguerrirsi v. rifl. prepararsi alla guerra, alla 
lotta; temprarsi. k 4- UE ; BHE 
4+— v rifl. sin. fortificarsi, rafforzarsi contr. infiacchirsi, rammollirsi. 
agguerrito [| ag-guer-rì-to] agg. fone, resistente "fs (1), MI 
Et]: animo agguerrito WRI A-TE 4 preparato, ferrato XE ff 
fsi]: uno studente agguerrito. NEf& FESTE 
4+— sin. battagliero, bellicoso, saldo, valoroso contr. fiacco, debole, 
pauroso. 
aghetto [a-ghéi-t0] s. m. cordoncino con punta rigida che, 
passando in fori predisposti, allaccia scarpe, stivaletti o busti; 
stringa. (EI (14) lago 
*— sin. laccio. 
aghifoglio | a-ghi-fò-glio | agg. si dice di pianta con foglie a 
forma di aghi (come il pino e l'abete). EFHJE R (i: HAR, 
fa) 
aghiforme [ a-ghi-fér-me ] agg. che ha forma di ago ẸFJÉ f: 
foglia aghiforme. |N 
agiatezza [a-gia-téz-za] s. f condizione di benessere; 
comodità di vita #7, $FE: vivere nell'agiatezza. ibi 
<+—» sin. agio, ricchezza contr. miseria, povertà, indigenza. 
agiato | a-già-to) agg. che vive nell’agiatezza, nel benessere 
economico; benestante # #19, $T15f9): famiglia agiata X ft] 
& ke O agiatamente avv. 
<— sin. abbiente, facoltoso, ricco contr. indigente, bisognoso, pove- 
o, nullatenente, 
agibile | a-gì-bi-le) agg. si dice di costruzione o impianto che 
possieda i requisiti di sicurezza previsti dalla legge ( P3 et 
EM: dichiarare agibile un palazzo. ‘Fi Ati — BERRETTO JE 


i3 

+— sin. abitabile. { di strada) praticabile, percorribile, transitabile con- 
tr. inagibile, inabitabile. impraticabile. 

agibilità [ a-gi-bi-li-tà] s. f. l'insieme dei requisiti che rendono 
agibile un edificio o un impianto ( #54] tfr) ATE 4 
il riconoscimento formale di questi requisiti da parte dell’autorità 
competente EF ABI] XI dit SVI ( shit) E JH FE Ag gA TT: 
richiedere l'agibilità. WER ERGI A IEA H (ekiti) a 
HTE 

+— sin. abitabilità. {di strada) praticabilità, percorribilità, transitabilità 
contr. inagibilità, inabitabilità. impraticabilità. 

agile | à-gi-le] agg. 1 che si muove con scioltezza e disinvol- 
tura; svelto X ISHI, REM: agile nei movimenti hf RJY 2 
snello, flessuoso; lieve, leggero {#f,f#tXhI: un corpo agi- 
le BH HH 3 (fig. ) vivace, pronto; disinvolto, spigliato HLE 
H, EHI: un'intelligenza agile A iii O agilmente avv. 
@ Agile di mano, abile nel rubare. HORD SE 

+— A sin. sciolto, elastico contr. impacciato, legato B sin. slanciato, 
sottile, scattante contr. pesante, grosso © | fig.) sin. acuto, duttile 
contr. ottuso, tardo. 

agilità [ a-gi-li-tà] s. f. 1 l'essere agile; scioltezza e facilità nei 
movimenti RIJ, x}: agilità nella corsa FFRRAKE&ERIA 2 
Je ) prontezza, vivacità HL , iWbÉ: agilità di mente. JB ti 


<- A sin. destrezza, elasticità. snellezza, flessuosità contr. goffag- 
gine, pesantezza B | fig. | sin. acutezza, duttilità contr. ottusità, lentez- 
7A. 

agio | à-gio] s.m. 1 comodità #fif, &i&: sentirsi a proprio 
agio REF) {E; vivere negli agi ‘E if fig 2 il tempo necessario 
per fare qualcosa; opportunità, possibilità #4} fia; 1: 
aver agio di meditare i Wariati rg 3 (mecc. ) pic- 
colo spazio che si lascia fra due pezzi per facilitame il movimen- 
to; gioco. [u]Bit, BE 

++» sin. comodo. benessere, agiatezza, ricchezza contr. disagio, 
scomodità . ristrettezze, povertà. 

agiografia [| a-gio-gra-fi-a] s. f. 1 biografia di un santo 3 {È 
{Eir # lo studio critico delle vite dei santi XE 4E E PA] PE 
MISE 2 (spreg. ) biografia celebrativa. #U/@MERNVIGIO 
agiografico [ a-gio-grà-fi-co] agg. [pl. m. -ci] 1 che si 
riferisce all’agiografia 3 {E {# ju 9 2 (spreg. ) acriticamente 
elogiativo; celebrativo. {84E (RAE ) EICH]; AUSTEN 
<—» | spreg. ) sin. apologetico contr. denigratorio, diffamatorio. 
agiografo [a-giò-gra-fo] s.m. [ f. -a] chi scrive o studia le 
vite dei santi. SE {Efi tE (RIEA ) 

agiologia | a-gio-lo-gìa | s. f. studio documentato della vita e 
delle opere dei santi. fE fE ir Affari 

agiologo | a-giò-lo-go] s.m. [f. -a; pl. m. -gi] studioso di 
agiologia. {iEfficAfEiabnt# 

agire | a-gi-re ] v. inr. [io agisco, tu agisci ecc. ; aus. 
avere | 1 fare, operare; comportarsi {Ñ , {14}: agire bene, male 
WIFI); occorre agire! Kitr ahatik T ! 2 esercita- 
re un'azione; produrre un effetto; funzionare fF, E4: un 
sedativo che agisce rapidamente — Bar 21 WL ft] E #5 3 
( dir.) intraprendere un'azione legale contro qualcuno HE iF, 
Peri 

<— A sin. muoversi, darsi da fare. adoperarsi, lavorare contr. oziare 
B sin. incidere, pesare, influire. 

agitamento | a-gi-ta-mén-to ] s. m. l'operazione dell'agitare 
fi ah HE. l'agitamento di un liquido, di un flacone. W3- 
PRE; HER REA AKER DIET 

agitare | a-gi-tà-re] v. tr. [io àgito ecc. | 1 muovere rapida- 
mente, scuotere con energia ff sl, fi W.: agitare una bottiglia 
HERIT; agitare il fazzoletto, in segno di saluto # 21) FH 
(È) 2 (fig. ) turbare, eccitare {fi A, (f#} al: quei sogni 
gli agitavano la fantasia Jp! S ke T ibh, 3 (fig, 
lett. ) prospettare, promuovere o propagandare #{{&, ks}: agi- 
tare idee nuove i {& Hr EE / discutere, trattare ifie, iKit: 
agitare un problema \\{i&— [1]! è agitarsi v. rifl. o intr. 
pron. l muoversi con vivacità, con violenza {3}, ff 36: il 
mare comincia ad agitarsi Whi FOR SUR, #4 (fig.) tur- 


barsi, eccitarsi As, Mall: non è il caso di agitarsi per così 
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poco TELE TFR), 2 unirsi in un’agitazione poli- 
tica o sociale JIA (EOS dt) Ual]: i contadini cominciarono 
ad agitarsi. AE FIRMA SESIA RE, 
® Agitare le masse, incitarle all'azione, istigarle. #MARA 
<-+ v. tr. A sin. scrollare, sbatacchiare. dimenare {la coda). svento- 
lare | un fazzoletto) B | fig. ) sin. innervosire, preoccupare, spaventare 
contr. tranquillizzare, calmare, placare, rassicurare C | fig. , lett.) sin. 
diffondere # v. riff. o intr. pron. A { fig.) sin. innervosirsi, preoccuparsi, 
spaventarsi. alterarsi. smaniare contr. tranquillizzarsi, calmarsi B | di 
idee, di sentimenti) sin. turbinare, mulinare. 
agitato [ a-gi-tà-to] agg. 1 mosso (detto del mare) WH {R 
94 (fig. ) inquieto, turbato A), Wah]: è molto agitato 
per l'accaduto (EN AEREI TA, 2 ( mus. ) indi- 
cazione dinamica che conferisce al tempo mosso un carattere 
concitato WJJ: allegro agitato ih e sm [F -al 
( psich. ) malato di mente in preda a forte eccitazione. XE REA 
KAEA 
4—> A (di mare) sin. mosso, grosso, ondoso, burrascoso contr. 
calmo B | fig. ) sin. nervoso, preoccupato, spaventato. alterato contr. 
tranquillo, calmo, sereno. 
agitatore [ a-gi-ta-t6-re ] s. m. 1 [f. -trice] chi incita ad azio- 
ni politiche di protesta i+ ,4641# 2 qualsiasi strumento usa- 
to in laboratorio o nell'industria per agitare e mescolare. HFE 
*— sin. sobillatore, sedizioso, sovversivo contr. pacificatore, concilia- 
tore. 
agitazione [ a-gi-ta-zi6-ne] s. f 1 l’agitare, l’agitarsi; stato 
di eccitazione, turbamento {Ms Ax: essere in agitazione tH 
STI a 2 azione sindacale o politica di protesta o rivendica- 
zione. EBREA 
*— A sin. nervosismo, inquietudine, ansietà contr. calma, tranquillità, 
freddezza B sin. protesta, sciopero. 
agli | à-gli] prep. art. m. pl. composta da a e gli. (pij fin] a 
RHENE] gli MHT) 
-aglia suffisso che forma sostantivi che hanno valore collettivo 
{ boscaglia), talora spregiativo (ferraglia). (Zig. AUR 
SEMO” AME EN) 
agliaceo | a-glià-ce-0] agg. di aglio spl), K ant]: 
sapore agliaceo. Fik 
aglianico | a-glià-ni-co ] s. m. [ pl. -ci] vitigno tipico 
dell’Italia meridionale & XA pt A REA (Lio # il vi- 
no, rosso e di media gradazione, che se ne ricava. H}X#h{#t 
Rit hl TORI EEE OLA 
agliata [ a-glià-ta] s. f. salsa a base di aglio e aceto. Ainii 
Bit 
aglio [ à-glio ] s.m. pianta erbacea il cui bulbo diviso in spic- 
chi si usa come condimento fr, Kpn # ( estens. ) il bulbo della 
pianta o i suoi spicchi. apk 
-aglio suffisso presente in sostantivi derivati dal francese, dal 
provenzale o da voci dell'italiano settentrionale (spiraglio, ven- 
taglio), oppure formati in italiano da verbi (conguaglio, rag- 
guaglio). (RARE 42 RE a REALI 
KA METE ade MEZ IR) 
agnati [| a-gnà-ti ] s. m. pi. (zool. ) gruppo di vertebrati privi 
di mascelle. Am E HESH 
agnatizio | a-gna-tì-zio ] agg. 
l'agnazione. H JTK IRAJ, RERA 
agnato [a-gnà-to] s. m. (dir. ) congiunto in linea maschile. 
GPE PE 
agnazione [a-gna-zió-ne ] s.f. (dir. ) parentela in linea ma- 
schile. LERMA KE 
agnello [ a-gnèl-lo] s. m. [f. -a] 1 il nato della pecora fino 
all’età di un anno 3% Æ 4 (estens. ) la came dell'animale ma- 
cellato. ÉA DIM. agnellino 2 ( fig. ) Fe mite, inof- 
fensiva HERMIR A 3 pelliccia di agnello. dé # 
® Agnello di Dio, | relig. | appellativo evangelico di Cristo in quanto vitti- 
ma sacrificale. Hi 
<— specif. abbacchio { gastr. ). 
L'agnello, simbolo di purezza e candore, era offerto in sacrificio 
dagli Ebrei durante la Pasqua. Questa simbologia torna 
nell'appellativo evangelico di Cristo come ' agnello di Dio' che prende su 
di sé il peso dei peccati del mondo. 


odore , 


( dir.) che riguarda 


agnellone | a-gnel-l6-ne ] s. m. 1 ovino dai due ai sei mesi 
destinato alla macellazione (ff 4 © PIF AM) E FA (es 
tens. ) la carne dell'animale macellato ( FE ENEK) Æ T 
HJR 2 pelliccia di agnello adulto. 3 K 

agnizione [ a-gni-zi6-ne ] s. f. nella letteratura teatrale e ro- 
manzesca, la rivelazione finale della vera identità di uno o più 
personaggi. (4A Mii A A EE H E e 
agnocasto | a-gno-cà-sto ] s. m. arbusto con fiori violacei e 
foglie vellutate. }&#4E4tfl 

agnolotto | a-gno-lòt-to] s. m. (spec. pl. ) in gastronomia, 
involucro di pasta all'uovo ripieno di carne e altri ingredienti 
GAARA 

*—» anlg. raviolo, tortello, tortellino, cappelletto. 

agnosticismo [ a-gno-sti-cì-fmo ] s. m. l'astenersi dal pren- 
dere posizione di fronte a un problema. 40] Ane 

agnostico | a-gnò-sti-co |] agg. [pl. m. -ci| si dice di persona 
che si astiene dal prendere posizione su problemi religiosi, 
politici o sociali. 4+ NJ ls ff] 

ago [ à-go] s.m. | pl. aghi] 1 asticciola d'acciaio appuntita a 
un'estremità e fornita all'altra di un foro ( cruna) attraverso il 
quale si fa passare il filo per cucire o per ricamare #|: infilare 
l'ago, passare il filo nella cruna ff 2 ( estens. ) utensile di 
forma allungata e appuntito da un lato FT RW]: aghi da calza, 
da lana GSF, EKET 3 (inform. ) nelle stampanti elettroni- 
che, elemento della testina che, premendo contro un nastro in- 
chiostrato, imprime il segno di un punto sulla carta; la forma 
intera del carattere è data dall'insieme di questi punti ( #] E) #!l 
WDE: stampante ad aghi. ITEN 

© Ago da macchina, usato nelle macchine per cucire. 84E 


Ago da siringa, per iniezioni. +H ft 
Ago da sutura, per cuciture chirurgiche. ( BFEARN 
JET 


Ago della bilancia, l'organo mobile che indica il peso sulla scala gra- 
duata; (fig. ) persona che ha la facoltà di determinare l'esito di una 
controversia in cui si affrontano due gruppi contrapposti. x *F{é fi 
Ago magnetico, lamina d'acciaio magnetizzata che costituisce 
l'elemento sensibile della bussola. | FA LAII REE 
‘> [di bilancia, bussola e sim. ) sin. lancetta, indicatore, indice. 
agoaspirazione [ a-go-a-spi-ra-zi6-ne ] s. f. (med. ) prelievo 
mediante ago di sostanze organiche da una cavità corporea. jM 
iter 
agognare | a-go-gnà-re ] v. tr. e intr. | io agógno ecc. ; aus. 
dell’intr. avere ] (lett. ) desiderare ardentemente; bramare. ;} 
iR aei 
<-> sin. vagheggiare, sognare; anelare {/ett.] contr. aborrire, de- 
testare. disdegnare. 
a gogo [/ago'go/ ] loc. avv. e age. invar. (fr. ) in abbon- 
danza, a volontà {FÈ ii; bere à gogo. WiK 
*—+ loc. avv. sin. abbondantemente, a bizzeffe, a iosa contr. poco + 
(oc. agg. sin. abbondante contr. scarso. 
agone | a-gò-ne] s.m. 1 presso gli antichi greci, il luogo in 
cui si svolgeva una gara, un combattimento ( #5 /fkg atx 
Zi) e Seba bey (estens. ) la gara, il combattimento 
stesso ( AAEE 1 89) i # 2 (lett. ) lotta, com 
petizione. Wat, Lt: 
<-> [estens. | sin. contesa, tenzone. 
agonia [a-go-nì-a] s. f. 1 la fase che precede immediatamente 
la morte, caratterizzata dalla progressiva perdita delle funzioni 
vitali IX, MJE: entrare in agonia HE Alkh#X4R% 2 (fig. ) at- 
tesa angosciosa. JH erh sirt 
agonico [| a-gò-ni-co] agg. [pl. m. -ci] di agonia, proprio 
dell’agonia I£& 9, MJERI: stato agonico. REOR 
agonismo [ a-go-nì-fmo] s. m. grande impegno e spirito 
combattivo di cui danno prova atleti e squadre nello svolgimento 
di una gara. TERRA 
*«— sin. combattività, competitività. 
agonistica [ a-go-nì-sti-ca ] s. f. arte e tecnica del gareggiare. 
DI 
agonistico { a-go-nì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci) 1 che si 
riferisce all’agonismo o a competizione sportiva 3£4& ff), ff IL 


WEM]: attività agonistica {ff ##£ 2 (fig. ) battagliero, com- 
battivo &f-+f], WAR iI: spirito agonistico i&##l O ago- 
nisticamente avv. 

+—> sin. competitivo. sportivo. 

agonizzante | a-go-niz-zàn-te] agg. e s.m. ef. che/chi è in 
agonia; moribondo Ilî£&f4] , MJERI; EERI AZ (fig. ) prossi- 
mo alla fine Fili K È H); Hb K CHR H: un regime ago- 
nizzante. Wil K CARH E l 

4+—> A sin. morente, in fin di vita contr. vivo, vitale B | fig.) sin. agli 
sgoccioli 


agonizzare [ a-go-niz-3zà-re ] v. intr. [ aus. avere] 1 essere in 
agonia fits 3E 2 (fig. ) sopravvivere a stento. IR HEHE ETE 
agopuntura | a-go-pun-tù-ra ] s. f. (med. ) pratica terapeuti- 
ca di antica origine cinese, consistente nell’infissione di sottili 
aghi in determinati punti del corpo. ff, EI 
; L'agopuntura si fonda sul presupposto che l'energia vitale scorra 
= lungo certi canali { meridiani ) dela superficie corporea. 
L'infissione di sottili aghi su tali meridiani consentirebbe di riequilibrare le 
forze energetiche. 
agorà | a-go-rà |, o agora [ àgora], s. f. nelle antiche città 
greche, la piazza dove si teneva mercato e si riunivano 1 cittadi- 
ni in assemblea ( h AIAR) ri, RRS Sl 4 (estens. ) 
l'assemblea stessa. ( HAR IRES 
agorafobia [ a-go-ra-fo-bì-a] s. f. (psicol. ) paura patologica 
degli spazi aperti. LW“ JE 
+» contr. claustrofobia. 
agoralo [a-go-rà-i0] s. m. piccolo astuccio per gli aghi. ft 
agostano | a-go-stà-no | agg. di agosto; che matura o si semi- 
na in agosto AH fi), /\H INA ( affi) AY: fieno agostano. 
AH ERR TE 
agostiniano [ a-go-sti-nià-no | agg. 1 del filosofo e padre del- 
la chiesa sant'Agostino (354 - 430) JA EiT (P BRAS 
ELIS RG) 1): il pensiero agostiniano ER T 
HOERA 2 che appartiene all'ordine eremitico di sant'Agostino 
EREI TESH: frate agostiniano ER] ESA + 
s.m. [f. -a] religioso agostiniano. FA HETARA 
agosto [| a-g6-sto | s. m. ottavo mese dell’anno. /\/FH 

La parola deriva dal latino AugUstu{ m) ménse[m) ‘mese dedicato 
e ad Ottaviano Augusto’. 
agra | à-gra | s. f. siero inacidito del latte utilizzato per la 
preparazione della ricotta. {til FE F{MARELAF 
agraria [a-grà-ria| s. f. la scienza e la pratica dell'agricoltura 
del.: dottore in agraria. WWE 
<«— sin. agronomia. 
agrario | a-grà-rio | agg. che riguarda l'agricoltura olp i ® 
s.m. |f. -a| 1 proprietario terriero HH E 2 esperto di agraria. 
KA | 
<> agg. sin. agricolo, rurale # s. m. A sin. |atifondista B sin. agrono- 
MO 





agresta | a-grè-sta | s. f. varietà di uva che, non raggiungendo 
mai la piena maturazione, ha sapore acidulo. ASIA ATE 
Ri) fig 

agreste | a-grè-ste | agg. di campagna; rustico, campestre ‘& 
bf), FIFA: cano, pace agreste. 6 Piik ih; F HFA AI 
THP 

+—> sin. rurale, campagnolo. 

agresto | a-grè-sto ] agg. agro ARI), REIRA @ s.m. agresta 
FERAI #8) 47,4: #4) 4 succo aspro che se ne ricava. AR Wij 
tutt 

agretto | a-grét-to | s.m. 1 sapore piuttosto agro ma non spia- 
cevole HT OHR 2 pianta erbacea delle crocifere con foglie 
dal sapore asprigno. Tb{T3E 

agrezza | a-grez-za | s. f. 1 sapore agro; acidità Pk 2 (fig. , 
lett. ) acredine. i, 4% 

++» sin. asprezza, acredine contr. dolcezza. 

agri-, o agro-, primo elemento di parole composte, che si 
riferisce all'agricoltura o ai prodotti agricoli. (Hin Ti, 
RRUAR m ) 


+-+ sin. agrario, rurale. 
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agricoltore [ a-gri-col-t6-re ] s.m. 1 chi coltiva la terra; con- 
tadino 4 2 chi possiede o dirige un'azienda agricola. XE} E 
*—» sin. coltivatore specif. fattore, colono, mezzadro. 
agricoltura [ a-gri-col-tù-ra ] s. f l’arte e la pratica di colti- 
vare la terra per ricavarne prodotti destinati all’alimentazione. 
Aok 
<— sin. coltivazione. 
L'agricoltura costituisce il settore economico primario. La produzio- 
ne agricola si caratterizza per la rigidità del ciclo produttivo | le- 
gato al terreno e al clima) e per la forte differenziazione delle terre messe 
a coltura. L'incremento della produttività agricola dipende soprattutto dal 
progresso delle tecniche colturali e dal contributo della genetica, che 
consente di ottenere varietà più resistenti e redditizie. 
agrifoglio [ a-gri-fò-glio ] s. m. piccolo albero sempreverde 
con foglie coriacee spinose e bacche rosse. 41 /M 49) 
agrimensore | a-gri-men-sé-re |] s. m. chi 
l'agrimensura. + Hbi Ti hi 
agrimensura [| a-gri-men-sù-ra] s. f. parte della topografia 
che si occupa della misurazione e della rappresentazione car- 
tografica di campi e terreni. T Hbi Bk 


agriotta [ a-gri-òt-ta] s. f. il frutto dell’agriotto; visciola. {$ 
BE 


esercita 


agriotto [| a-gri-òt-to] s.m. varietà di ciliegio; visciola. #8 
BE CR) 
agrippina [ a-grip-pì-na] s. f. divano con una sola spalliera e 
un solo bracciolo. ( HFE Fo Sii 
Questo tipo di divano prende il nome da una statua, conservata ai 
Musei Capitolini di Roma, che raffigura una donna, identificata con 
Agrippina madre di Nerone, distesa su una sorta di lungo sedile, 
agriturismo | a-gri-tu-rì-fmo ] s. m. forma di turismo che 
consiste nel soggiornare presso un'azienda agricola. {ES} 
agrituristico [a-gri-tu-rì-sti-co] agg. (pl. m. -ci) di agrituri- 
smo, relativo all'agriturismo 4# fI): settore agrituristico. 
HHRH] 
agro'[ à-gro] agg. che ha il sapore acido caratteristico del li- 
mone o della frutta acerba 21) ® s. m. sapore agro, acidulo 
RETR: l'agro del limone. FFERI TRER 
@ Alagro, si dice di cibo preparato con aceto o limone AfgatTig tlp 
Hm: salsa all'agro. 448% 
<-> agg. sin. aspro, acido, acre, acidulo contr. dolce. 
agro” s. m. campagna intorno a una città TARR PI: lagro ro- 
mano. 3 i RAEE 
<+—» sin. campi, contado ( non com. }. 
agro- >agri-. 
agroalimentare [ a-gro-a-li-men-tà-re ] agg. che concerne 
l'agricoltura e l'industria di trasformazione dei suol prodotti in 
generi alimentari. KAAR MI il 
agrobiologia [ a-gro-bio-lo-gì-a ] s. f. scienza che studia i 
rapporti fra terreno agrario e organismi animali e vegetali che in 
esso vivono. KAEH 
agrodolce | a-gro-dél-ce |] agg. 1 di sapore fra l'agro e il dol- 
ce IHR): salsa agrodolce EH 2 (fig. ) che cela, sotto 
un’apparenza cortese, un intento mordace, ironico X M% S {E 
ATTERRIR: parlare in tono agrodolce REN] + s. 
m. modo di cucinare che fonde l’agro (p. e. limone, aceto 
ecc. } col dolce ( p. e. zucchero, uva passa ecc.) LARA A 
VR E EP: maiale in agrodolce. BRR 
agroecosistema [ a-gro-e-co-si-stè-ma | s. m. ecosistema ar- 
tificiale dovuto all'attività agricola dell’uomo, la quale ha modi- 
ficato l'ecosistema omginario con l’insenmento di nuove colture. 
agroindustria [ a-gro-in-dù-stria ] s. f industria agricola. œ 
HTA 
agroindustriale | a-gro-in-du-strià-le ] agg. 
l'industria agricola. KH Thy 
agroingegneria | a-gro-in-ge-gne-ri-a ] s. f disciplina che 
studia l'applicazione di tecniche ingegneristiche all'agricoltura. 
EMIR? 
agronica [ a-grò-ni-ca ] s. f. disciplina che studia l’applica- 


che riguarda 
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zione all'agricoltura dei prodotti e dei metodi dell'elettronica, al 
fine di razionalizzare la produzione. Hi FRZ 
agronomia [ a-gro-no-mì-a ] s. f scienza che studia la colti- 
vazione razionale delle piante e l'assetto e lo sfruttamento più 
redditizi del terreno. K, REE 

<— sin. agraria. 
agronomo [ a-grò-no-mo ] s. m. |f. -a] esperto di agrono- 
mia. KER, KEFR i 

La parola ha origine nel greco agronomos ‘magistrato che ammi- 

nistra la campagna’. 
agropastorale | a-gro-pa-sto-rà-le ] agg. che concerne 
l'agricoltura e la pastorizia, che si fonda su di esse 4&POIVMI: 
civiltà agropastorale. RPAC 
agrosistema [a-gro-si-stè-ma ] s. f. l'insieme delle condizio- 
ni che caratterizzano un ambiente agricolo. KAHER 
agrume |a-grù-me | s. m. nome comune di un genere di pian- 
te sempreverdi con fiori bianchi e frutti ricchi di vitamine e oli 
essenziali, dal caratteristico sapore acre HHA Jm 4 RI il frutto 
di tali piante (l'arancia, il limone, il pompelmo, il bergamotto 
ecc. ). HERK 
BA Originari dell'Asia orientale, gli agrumi furono coltivati in Europa 

dapprima a scopo ornamentale e medicinale, poi per i frutti { espe- 
ridi) ricchi di vitamine e di oli essenziali. Attualmente i maggiori produttori 
sono Brasile, USA, Cina, Spagna, Messico, Italia, Egitto, Marocco, Ar- 
gentina. 
agrumeto [ a-gru-mé-to ] s. m. terreno coltivato ad agrumi. 
HHA Fa 
agrumicolo [a-gru-mì-co-lo ] agg. relativo alla coltivazione e 
al commercio degli agrumi HH $ñ FP tA HI fi E (1). produzione 
agrumicola. HHH" it 
agrumicoltore [a-gru-mi-col-tò-re ] s. m. coltivatore di agru- 
mi. HFHH ti 
agrumicoltura [ a-gru-mi-col-tù-ra] s. f. coltivazione degli 
agrumi. HERGA PPH 
aguglia s. f. pesce di mare commestibile, col muso aghiforme 
e il corpo sottile lungo fino a un metro. fili ff 
aguglione [ a-gu-glié-ne | s. m. grosso ago da materassaio. 
SERAM HET 
aguzzare [ a-guz-zàì-re | v. tr. 1 rendere aguzzo, appuntire }i)] 
J: ÆRE., aguzzare un palo ÑIRE: 2 (fig. ) stimolare, ecci- 
tare, acuire AZ, fit. il bisogno aguzza l'ingegno MH HE it 
ARMA, + aguzzarsi v. intr. pron. diventare aguzzo, più 
aguzzo. AF 
© Aguzzare la vista, cercare di renderla più penetrante. H AS&BEHt4L 
<-> v. tr. A sin. acuminare. affilare contr. smussare, spuntare, arro- 
tondare B (fig. ) sin. affinare. 
aguzzino [ a-guz-zi-no] s. m. 1 sulle antiche galere, il sor- 
vegliante dei galeotti ( HJA) RRE 4 (estens. ) sorvegliante 
particolarmente severo I: T. 2 (fig. ) persecutore; vessatore. fi 
rt JIA 
+— A ( estens. | sin. cerbero B ( fig.) sin. tormentatore, carnefice. 
aguzzo | a-gùz-z0 | agg. 1 acuminato, appuntito }l| 4h) , R3 
fJ: palo aguzzo KAE 2 (fig. ) intenso, penetrante fH Ai] 
ne FIR: sguardo, ingegno aguzzo. Bi AA] Hy FIN; ERE iN) 


‘+ A sin. puntuto, acuto contr. smussato, tondeggiante B | fig. ) sin. 
acuto contr. ottuso. 

ah inter. esprime, a seconda del tono, dolore, meraviglia, ira, 
sdegno, sollievo Mi( #47 trat ta KR): ah, che 
terribile notizia! W , 4 AT tf A! 4 ah! ah!, espressione 
onomatopeica di riso. (RFI! 

ahi [ àhi] inter. esprime dolore fisico o morale Wf np mi (#5 
FERA TT); ahi, che male! Wilfi EIER T ! 

<— sin. ohi, ohimè, ahimè. 

ahimè [ ahi-mè ], o aimè, inter. esprime compassione, dolo- 
re, rimpianto, pentimento DALE n ( Feto tt te tg 
tE): ahimè, che sciagura! E EA A t! 

*— sin. ahi, ohimè, povero me. 


ai [ài] prep. art. m. pl. composta da a e i. 


ai i SUR, HITE BHES S Lil) 


(Hi PEI] a AGE 


aia | à-ia] s.f. spazio piano situato davanti alla casa colonica, 

usato per la battitura e l’'essiccamento dei cereali e di altn 

prodotti. J45 

@ Menare il can per l'aia, ( fig. ) tirarla per le lunghe, tergiversare. F & 
TER 

<— anig. cortile. 

-aia suffisso che compare in sostantivi indicanti presenza di cose 

in grande quantità (legnaia) o luogo che abbonda di qualcosa, 

terreno destinato a una coltura ( risaia, piccionaia). (Mi 

Si REOR" KERRI” REA A) 

AIDS [/aidi'esse/o/'aids/ ] s. f. e m. grave affezione virale 

che lede il sistema immunitario. i f 

aikido [/ai'kido/ ] s. m. invar. ( giapp. ) tecnica di difesa per 

sonale che insegna a sottrarsi alla presa e a parare i colpi. ^i 

ji ( HABA PER) 

aimè >ahimè. 

aio [ à-io0] s.m. [f. -a] (ant. ) precettore. 

<— sin. istitutore. 

-aio suffisso che compare in sostantivi che indicano mestiere 

(orologiaio) oppure luogo, ambiente pieno di qualcosa o desti- 

nato a contenere o accogliere qualcosa (/etamaio, bagagliaio ). 

CAHE, REA PE HI") 

aiola aiuola. 

aiolo [ a-iò-lo] s. m. 

(HEE POS 

-alolo suffisso presente in sostantivi indicanti chi esercita un 

mestiere (/egnaiolo, vignaiolo) o chi ha inclinazione per qual- 

cosa (donnaiolo) , oppure in aggettivi che stabiliscono una rela- 

zione di tempo o di luogo (marzaiolo, prataiolo). ( PART i+ 

ER PURIA AA 7") 

air bag [/'erbag/ | s. m. invar. (ingl. ) sulle automobili, si- 

stema di sicurezza costituito da un palloncino che si gonfia istan- 

taneamente in caso d'urto, in modo da e lo schiaccia- 

mento del guidatore contro il volante. RE EE FATA A 

Ziti) 


airbus® [/er'bus/] s. m. invar. (fr. ) grande aereo per il tra- 
sporto di passeggeri su brevi percorsi. SIP 4 

airglow [/"erglou/ ] s. m. (ingl. ) in geofisica, luminescenza 
diffusa nel cielo notturno. ( Kh.ERFIFE??) “( 

pl mail [/er meil/] loc. sost. f. invar. (ingl. ) posta aerea. 


SABIE, fu ARE 


airone [ ai-ró-ne ] s. m. grosso uccello acquatico con lungo 
becco e collo incurvato. $ 

+— sin. garza. 

air terminal [/erterminal/]| loc. sost. m. invar. ( ingl.) 
aerostazione urbana collegata all'aeroporto da un servizio di tra- 
sporto terrestre. fut; fin on 

aitante | ai-tàn-te] agg. robusto, prestante s4[ AS., EAE ft: 
un giovane aitante. Wt T 

«—> sin. gagliardo, atletico, vigoroso contr. mingherlino, gracile, esi- 
le, 

aiuola | a-iuò-la], o aiola, s. f. striscia di terreno delimitata 
da siepi, mattoni o altro, coltivata a scopo ormamentale. Er 

aiutante | a-iu-tàn-te ] s. m. ef. chi aiuta o assiste qualcuno in 
un lavoro o in un ufficio. Eh F, FF 

+— sin. aiuto, assistente, collaboratore. 

aiutare [| a-iu-tà-re ] v. tr. 1 dare, prestare aiuto, soccorso fF 
Hi, Hh: aiutare un amico #5 Hh--{x HA 2 rendere agevole, 
favorire IMF, GAF: un caffè aiuta la digestione 1% 
FA MF}. + aiutarsi v. rifl. adoperarsi, ingegnarsi %7], 
RJJ: si è aiutato con tutti i mezzi WS FINE, + v. rifl. 
rec. darsi aiuto, soccorrersi a vicenda H_Hfi HW: aiutarsi tra 
amici. MX 2.8] AA Bh 

+» v. tr. A sin. assistere, soccorrere, dare una mano; appoggiare, 
sostenere, dare manforte contr. ostacolare, contrastare. nuocere B sin. 
agevolare, facilitare, stimolare contr. bloccare, impedire, ostacolare # 
v. rifl. sin. darsi da fare, industriarsi. servirsi, usare @ v. rifl. rec. sin. 
spalleggiarsi contr. ostacolarsi, combattersi. 

aiuto [a-iù-to] s.m. 1 opera o servigio che si presta a chi è in 


FRESU 


rete stesa sull'aia per catturare uccelli. 


difficoltà; appoggio, collaborazione $} H) , Bh: chiedere, dare 
aiuto ŒR W: TR HH; correre in aiuto HW t} HI; essere 
d'aiuto ENTE (HF) / aiuto! , invocazione di soccorso $ 
i! 2 persona che presta aiuto in un lavoro o in ufficio Hh F, H) 
Hi. aiuto regista HFEA 3 negli ospedali, il medico di più al- 
to grado dopo il primario. H| EE 

+» A sin. sostegno, assistenza, soccorso, ausilio contr. impedimen- 
to, ostacolo. boicottaggio B sin. aiutante, assistente, collaboratore, 
sostituto, vice. 

aizzare | aiz-zà-re | v. tr. incitare all'offesa o alla violenza; isti- 
vare $5), HS): aizzare alla rivolta. 4a 2) $z) 

«>» sin. spingere, sobillare, fomentare, mettere su contr. calmare, 
trattenere. 

aizzatore | aiz-za-tó-re ] s. m. [f. -trice ] chi aizza. $834 


al prep. art. m. sing. composta da a e il. (fiji a AVE his 
il IE, HEE BTE S DAT) 
ala [ à-la] s.f. | pl. ali] 1 organo del volo di animali o di es- 
seri mitici o fantastici ¥ , #8}: ali chiuse, aperte, spiegate [4] 
IRE, RIT, Ret; apertura d'ali ERE; le 
ali degli angeli. K {i {AE DIM. aletta VEZZ. aluccia 2 
{ estens. ) qualunque cosa che ricordi la forma o la funzione di 
tale organo WARP: l'ala del mulino a vento, ia pala R&M 
iF; d'ala del cappello, la falda (RH 3 (aer. ) superficie di so- 
stentamento delle aerodine, divisa in due semiali disposte late- 
ralmente alla fusoliera {ilj(#.) 4 parte laterale ib}. WPi: l'ala 
di un edificio —#:t&M]i{}R£ 5 ciascuno dei lati di uno schiera- 
mento RR, MW: l'ala destra dell'esercito ÑB BA W4 $; passare 
tra due ali di folla Mii ARTI 6 nel calcio, l'attaccante 
che opera all'estremità destra o sinistra. ( 4E RM) VIFF 
®@ Battere le ali, volare. 8 
In un batter d'ali, | fig.) in brevissimo tempo. —/6] 
Raccogliersi sotto le ali di qualcuno, (fig. ) affidarsi alla sua prote- 
zione. INFRAMARZ TF 
Tarpare le ali, | fig. ) frenare la libera espressione o attività. RHS 1t 
(kIT) IVAH 
+» | in politica e sim. ) sin. corrente, fazione, schieramento, gruppo. 
Negli uccelli e nei pipistrelli le ali derivano dalla trasformazione de- 
gli arti anteriori. Negli uccelli sono coperte da penne e possono 
essere espanse o atrofizzate | pinguini, struzzi ecc. ). Nei pipistrelli sono 
costituite da una membrana che si stende tra le dita, molto allungate, e i 
hanchi, lasciando fuori il pollice. Negli insetti le ali sono appendici toraci- 
che membranose; talvolta mancano o sono ridotte a elitre o a bilancieri. 
Nella simbologia religiosa e mitologica, il fatto che un essere possieda le 
ali indica la sua appartenenza alla sfera celeste. 
alabarda [a-la-bàr-da] s. f. arma bianca costituita da un'asta 
di legno terminante con una scure sormontata da una lama ap- 
puntita. (ft #8) 
<—» anig. partigiana 
alabardato [ a-la-bar-dà-to ] agg. armato, munito di alabar- 
da; a forma di alabarda. 4FSR MY: RIE H 
® Giglio alabardato, il simbolo di Trieste. &EAS+#(KXxAE TR 
alabardiere | a-la-bar-diè-re ] s. m. soldato armato di alabar- 
da. FRI 
alabastrino [ a-la-ba-stri-n0] agg. 1 di alabastro 44E41/8 thill 
tt]. statua alabastrina AE Ti ARES 2 (fig. , lett. ) del colore 
dell'alabastro; chiaro, pallido FIE ATE Gir E E: vi- 
so alabastrino. tig Aia 
<-—» | fig.) sin. latteo, traslucido, opalescente, opalino. 
alabastro | a-la-bà-stro] s. m. 1 (min. ) varietà traslucida e 
compatta di calcare 0 di gesso, a zone di color bianco o giallo- 
enolo SIEG P 2 oggetto di alabastro. “F 4E Ti PE dn 
alacre [ à-la-cre, o alàcre ] agg. ( lett.) pronto, svelto 
nell'operare; volenteroso, solerte AE RI Bi); Bari, dI 
fi] O alacremente avv. 
<— sin. attivo, operoso, laborioso, industrioso: zelante contr. pigro, 
indolente, accidioso, neghittoso (lett. ). 
alacrità | a-la-cri-tà | s. f. prontezza e rapidità nell’operare; 
solerzia. fCkE, Hi; Wty, bt 
«— sin. sollecitudine, operosità, laboriosità, contr. lentezza, pigrizia, 
tacca, inerzia. 
alalonga [ a-la-lòn-ga], o alalunga, s. f pesce osseo com- 


E alberare 45 
mestibile simile al tonno, con pinne pettorali molto lunghe. {< 
Lea DIL 
alamaro | a-la-mà-ro | s. m. (spec. pl. ) 1 allacciatura forma- 
ta da due cordoncini, l'uno terminante a cappio, l’altro con un 
bottone a botticella #t4E#HTl 2 mostrina di carabinieri e grana- 
tieri. I(E) AVG 
alambicco | a-lam-bìc-co ] s. m. [pl. -chi ] apparecchio per la 
distillazione dei liquidi costituito da una caldaia di vetro o di 
metallo e da una serpentina che consente la condensazione per 
raffreddamento del vapore. {ff ## 

«— anig. distillatore. 

alano [a-là-no | s.m. grosso cane da guardia e da caccia con 
pelo rasato, orecchie corte e dritte, muso tozzo e incisivi supe- 
riori sporgenti. J}# Xi] 

a la page [/ala paz/ |] loc. avv. e agg. invar. (fr. ) al cor- 
rente delle ultime novità; alla moda, di moda A, FE.: es- 
sere à la page IERI), INA); un locale à la page. 4y FHT iñ 
Her IE r 

4+— loc. agg. sin. aggiornato; in, up to date contr. sorpassato, supe- 
rato, antiquato, out. 


alare | a-là-re] s.m. ciascuno dei due arnesi di ferro, o anche 
di pietra o terracotta, che sostengono la legna sul focolare. (Hi 
bp LI LAGO) TR 

alare agg. dell'ala o delle ali. ff), #8) 


alato [ a-là-to] agg. 1 provvisto di ali $ Rf], A PB E hi 2 
(fie. , lett.) sublime, ispirato RA), AM): parole alate È; 
Katy i, E ANI 3 ( bor. ) si dice di organi forniti di espan- 
sioni a forma di ali. G W W) 

®@ // dio alato, Mercurio. | F4) Æ F} 

+—» (fig. ) sin. elevato. lirico, poetico contr. umile, prosaico. 
alaudidi [ a-làu-di-di ] s. m. pi. (zool. ) famiglia di uccelli 
passeriformi con ali lunghe e alluce munito di una lunga unghia 
diritta; ne fa parte l’allodola. zs% 


alba [ àl-ba] s. f 1 la prima luce che compare in cielo tra la 
fine della notte e l'aurora RR ( estens. ) lora che precede la 
levata del sole %2 AH, HR. levarsi all'alba RIM} Eg 2 
(fig. ) inizio F: l'alba della civiltà. XCHH {FX 

+— A anig. aurora contr. tramonto B { fig.) sin. albori, primordi. ori- 
gine, nascita contr. declino, decadenza, tramonto. 


albagia [ al-ba-gì-a] s. f. (lert. ) boria, presunzione. {1% , 
HK 


«— sin. superbia, vanità, vanagloria, tracotanza contr. modestia, 
umiltà. 

albagio [ al-bà-gio ] s. m. rozzo panno di lana, usato per tende 
e rivestimenti. HEIE H T 

albana [al-bà-na] s. f. varietà di uva bianca coltivata in Emi- 
lia e in Romagna ( EAKA SEAA] Ie SF Hby A ) BS, EAR A ij 
#j Z il vino che se ne ricava. PJIKE SEKH RIA 

albanella [ al-ba-nèl-la ] s. f. uccello di palude simile al falco. 
STAB 

albanese [al-ba-né-se] agg. dell'Albania ff jR E JE JE f): 
popolo albanese BHREUE WAR 4 s.m. 1 | anche f. | chi è 
nato o vive in Albania Bike A 2 la lingua degli albanesi. 
Pap iR EEE 

albastrello | al-ba-strèl-lo | s. m. uccello di palude, grigio su- 
periormente e bianco inferiormente, con lunghe zampe verdastre 
e becco sottile, di passo in Italia. EES 

albatro | àl-ba-tro | s. m. uccello oceanico con becco robusto e 
uncinato, piedi palmati e grande apertura alare. {FAK 

+—» sin. diomedea. 

albeggiare [ al-beg-già-re | v. intr. impers. [ albéggia; aus. 
essere | spuntare l'alba, farsi giorno WB: albeggiava quando 
uscimmo Rf HM IEH, KERIM, + v. intr. [ aus. essere |] 
essere agli inizi; cominciare ad apparire. $t; JF ihmi 

4— v. intr. impers. sin. fare giorno contr. annottare, fare notte @ v. in- 
tr. {di periodo, civiltà) sin. nascere contr. tramontare, declinare. 
alberare [ al-be-rà-re ] v. tr. [ io dlbero ecc. ] 1 piantare ad al- 
beri un terreno ffit 2 (mar. ) munire di alberi una nave. $ 


HEAT 


46 alberata 


alberata | al-be-rà-ta ] s. f. 1 fila di alberi lungo una strada o 
un corso d’acqua ( PAi ja) — HER 2 (agr. ) sistema di 
coltivazione della vite, consistente nell’appoggiarla ad alberi vi- 
vi disposti in filari {41456 E SME HEM BI E 3 Cmar. ) 
alberatura di una nave. ( {0#k)#6t7 


alberato | al-be-rà-to | agg. : fornito di alberi Hi Pt A5, Ppt 
#]: viale alberato. WIKI 

alberatura [al-be-ra-tù-ra ] s. f. (mar. ) l'insieme degli alberi 
di una nave. ( FR) HEtF 

albereta [al-be-ré-ta ] s. f., anche albereto s. m. , terreno pian- 
tato ad alberi. Hi#{fYHb 7}; 

alberetto | al-be-rét-to] s.m. (mar. ) nei velieri, l'estremità 
superiore degli alberi a vele quadre. Jy M46H:f19 ip 
albergare | al-ber-gà-re ] v. tr. [ io albèrgo, tu albèrghi ecc. | 
dare albergo, ospitare F{---{}f# # v. intr. | aus. avere] allog- 
giare, aver dimora ( anche fig. ) {tf 4%: nel suo animo al- 
berga l'invidia. (RA HPZ Ùa 

«— v. ir. sin. alloggiare, accogliere # v. intr. ( anche fig. ) sin. abita- 
re, risiedere, dimorare. 

albergatore [ al-ber-ga-t6-re ] s. m. [f. -trice] proprietario o 
gestore di un albergo. je E A 

«> anig. locandiere. 

alberghiero | al-ber-ghiè-ro ] age. d'albergo, relativo agli al- 
berghi TE): industria alberghiera. JM 


albergo | al-bèr-go |] s. m. [ pl. -ghi] edificio attrezzato per 
dare alloggio, ed eventualmente vitto, a pagamento JK) , DRTE : 
alloggiare in albergo. {}jé Jk 
© Albergo diumo, locale in cui persone di passaggio possono trovare, 
di giorno, vari servizi (bagni, parrucchiere ecc. ). &SBJEIÉ 
Albergo per la gioventù, che alloggia con poca spesa i giovani che 
viaggiano; ostello. #4 }i4t 
Casa albergo, albergo in cui è possibile risiedere a lungo; residence. 
SEARS 
«— sin. hotel anig. pensione, locanda, motel {per automobilisti), 
ostello { per giovani). 
Gli alberghi erano pressoché inesistenti nell'antichità classica. Nei 
secc. XI e XII si diffuse in Europa una rete di ' hostariae' che of- 
frivano ospitalità completa ai mercanti, stalla e foraggio alle cavalcature. 
Soltanto nel rinascimento l'attività alberghiera ricevette una regolamenta- 
zione. 
albero | àl-be-ro] s. m. 1 (bor. ) pianta perenne con fusto e- 
retto, legnoso, che a una certa distanza dal suolo si diparte in ra- 
mi provvisti di foglie BR}; piantare, potare un albero. ii; 
t At A DIM. alberello, alberino ACCR. alberone 2 ( es- 
tens. ) qualsiasi struttura costituita da un asse principale con 
diramazioni #AK#: albero bronchiale ZS ÙF Ẹ} 3 (fig. ) rap- 
presentazione grafica a forma di albero stilizzato che illustra 
strutture , i di derivazione o discendenza iÑ Hii E XL F 
HA: albero genealogico EF 4 (mar. ) antenna verticale 
fissa, di legno o d'acciaio, che regge i pennoni con le vele e 
tutta l'attrezzatura #&, i 5 (mecc. ) organo rotante, di forma 
allungata e di solito a sezione circolare, che trasmette moto e 
potenza in macchine motrici od operatrici Hh: albero di trasmis- 
sione; albero motore, che esce da una macchina motrice. {F 5) 
Ri; + 34 
© Albero di Natale, abete che a Natale si adorna e al quale si appendo- 
no doni. EEK 
+ A ( bot. ) gener. pianta B (mecc. ) sin. asse. 
albertino | al-ber-ti-no ] agg. relativo a Carlo Alberto re di 
Sardegna (1798 — 1849) {Xii JT FRBEKRS - P/R I KH 
(4): statuto albertino. Wj iR HHS 
albicatura [al-bi-ca-tù-ra ] s. f. (bot. ) presenza di macchie 
bianche sulle foglie per mancanza di clorofilla. ( PA ik mti 
E)\MFELERMABD 
albicocca | al-bi-còc-ca] s.f. [pl. -che] frutto dell’albicocco 
ff 4 Come agg. invar. del colore giallo-arancione tipico 
dell’albicocca. #4 Wita hi 
+» [di colore) anlg. pesca, salmone. arancione. 
albicoccheto [ al-bi-coc-ché-to ] s. m. terreno coltivato ad al- 
bicocchi. fi Yi hi m, fr 


albicocco [ al-bi-còc-co ] s. m. [ pl. -chi] albero con frutti 


=IIR  +Yo__———— se n — 


dolci di color giallo aranciato. 4 


albigese [ al-bi-gé-se] agg. e s.m. ef. 1 della città francese 
di Albi ( A akti ) PR EÉ; Be RIEA 2 (st. ) che/chi segui- 
va l'eresia catara, diffusasi nei secc. XII e XIII dalla città di Al- 
bi (FRR RE DEAR TALIA: la 
gn contro gli albigesi. F£ Xt Boj $R tE ARONA 
albinismo | al-bi-nì-fmo] s. m. (biol. ) nell'uomo e negli anı- 
mali, mancanza congenita, totale o parziale, della pigmenta- 
zione di pelle, peli, piume, squame, iridi, che risultano perciò 
chiarissimi [1{K# in organi di piante (foglie, fiori), deco- 
lorazione parziale o totale del tessuto. (Pi) AH g% 


albino | al-bi-no] agg. e s. m. [ f. -a] che/chi è affetto da al- 
binismo. M AEII: HERGA 

albionico | al-biò-ni-co ] agg. e s.m. |f. -a; pl. m. -ci 
(lett. ) inglese, britannico. ki #6 = [#], A5 7i) MA hi, Riki A 
31) fiji 

albo'[àl-bo] s.m. 1 quadro per l'affissione di atti o avvisi di 
carattere pubblico #j ff, /44#i. albo scolastico, comunale 
SPREA ERA: 2 (dir. ) elenco ufficiale degli ap- 
partenenti a un'associazione © di coloro che sono abilitati 
all'esercizio di una professione 4E% W}: albo degli avvocati f} 
WEAN 3 fascicolo contenente storie illustrate a fumetti jE F 
Mm}: gli albi di Topolino. wÆ REHM} 

*— A sin. bacheca B ( professionale) gener. registro. 

albo’ agg. 1 (lett. ) bianco H ¢@ H2 (bor. ) si dice di foglia, 
fiore o frutto tendente al bianco. (IF F 4 RT) A as 
albore | al-b6-re] s.m. 1 (lett. ) il primo biancheggiare della 
luce dell'alba &Hj,1$&k% 2 pl. (fig. ) fase iniziale di un periodo 
o di una vicenda storica F, PHH: gli albori del Risorgimen:- 
to. AKARKEN E AA 

4—> A sin. chiarore B pl. ( fig.) sin. primordi, alba; nascita contr. 
tramonto, fine. declino, decadenza. 

albugine | al-bù-gi-ne] s.f. 1 (bot. ) muffa bianca che si for- 
ma sui vegetali AES 2 (med. ) leucoma. ff EIRE 

<-> | bot. ) sin. nebbia. 

album [àl-bum] s. m. invar. 1 quaderno o volume rilegato in 
cui si raccolgono fotografie, francobolli ecc. +H JHF, 4 HE 2 
confezione di uno o più dischi a 33 gini (RR) 1n T 4E 7 
( estens. ) il disco o i dischi stessi. 1H 

@ Album da disegno, con fogli per disegnare. Ha 

<— A sin. raccoglitore B sin. disco. 

albume | al-bù-me ] s. m. 1 (biol. ) sostanza gelatinosa che 
riveste la cellula uovo matura, alimentando l'embrione Hi / 
( estens. ) il bianco dell'uovo, come sostanza commestibile ( if 
MAJ) fi 2 (bot. ) riserva nutritiva contenuta nel seme di 
alcune piante. PEF, 

<> [ dell'uovo) sin. (fam. ) chiara, bianco. 

albumina | al-bu-mì-na] s. f. (biol. ) sostanza organica pro- 
teica, solubile in acqua, che è componente dei tessuti animali c 
vegetali. RH, AA 

albuminoso | al-bu-mi-n6-so ] agg. 1 ricco di albumina Gf; 
AA 2 simile all’albumina. E13 FIL 

alburno [ al-bùr-no ] s. m. (bot. ) negli alberi a legno duro. 
la parte più esterna del legno. iH +t 

alcalescente [| al-ca-le-scèn-te ] agg. (chim. ) che comincia a 
divenire alcalino. @&TEf), PRIER 

alcali [ àl-ca-li] s.m. (chim. ) idrossido metallico con azione 
caustica e comportamento proprio di una base forte (p. e. soda, 
potassa). $i, 5h 

alcalinità [ al-ca-li-ni-tà ] s. f. 
basicità. RIE, BRE 

alcalino [ al-ca-lì-n0] agg. 1 (chim. ) che ha qualità di alca- 
li; basico @&ff) 2 (geol. ) si dice di roccia eruttiva ricca di 
metalli alcalini. $ pki A A 

«> (chim. ) sin. basico contr. acido. 


alcaloide [ al-ca-ldi-de ] s. m. (chim. ) sostanza organica azo- 
tata di origine vegetale e carattere basico, con proprietà medica- 
mentose o tossiche a seconda del tipo e della dose (p. e. caffei- 


( chim. ) Vessere alcalino: 


= —1 —— —_— e 


na, morfina, stricnina). 4 $9.8 (20: Bio RE ok eg E, E Ay 
a e MT 

TF) 

alcalosi [al-ca-lò-fi] s. f. ( med. ) aumento patologico delle 
sostanze alcaline rispetto a quelle acide nel sangue. #&'H!#f 
<» contr. acidosi. 

alcantara [ al-can-tà-ra ] s.f. tessuto che ha l'aspetto e la con- 
sistenza del camoscio, usato per confezionare abiti e accesson, 


o anche per rivestimenti. PAJ 7 IK HE ft fa ( — PIER N 
2149) 
Il tessuto prende il nome dalla città spagnola di Alcantara, da cui 
; proviene. 


alce [ àl-ce] s.m. grosso ruminante tozzo e robusto, con muso 
allungato e corna palmate, che vive in branchi nelle regioni nor- 
diche. SERE 
alchemico [ al-chè-mi-co ] agg. [pl. m. -ci] 1 che riguarda 
l'alchimia, che si produce per alchimia 4 RRI 2 (fig. ) mi- 
sterioso, complicato. ##P#4ft], 411) 
alchermes | al-chèr-mes ] s. m. invar. liquore dolce di colore 
rosso a base di erbe aromatiche. RARK£IM 
gv La parola trae origine, attraverso lo spagnolo, dall'arabo al-girmiz 
; ‘Cocciniglia’, perché il liquore veniva originariamente colorato con 

una sostanza estratta dalle cocciniglie. 
alchimia [| al-chi-mìa ] s. f. 1 dalla tarda antichità e fino ai pri- 
mi secoli dell'età moderna, complesso di dottrine e pratiche 
magiche volte alla ricerca della pietra filosofale, ossia del prin- 
cipio in grado di spiegare i segreti della natura e di trasformare 
in oro gli altri metalli #k$&-A,Kk+}A 2 (fie. ) manovra sottile, 
capziosa, non chiara Jéit, Hi: le alchimie parlamentari. iX 
EA PHIR 

Le origini della parola sono nell'arabo al-kīmya ' pietra filosofale `, 

2; che forse deriva a sua volta dal greco chyméia ' mescolanza di li- 

quidi" . 
alchimilla [ al-chi-mìl-la ] s. f. pianta erbacea con foglie pal- 
mate e piccoli fiori a petali verdastri. -JẸ 

Il nome di questa pianta deriva dal latino medievale alchimilla(m), 

da alchemia ‘ alchimia', perche gli alchimisti credevano che la ru- 
giada trovata sulle sue foglie potesse trasformare i metalli in oro. 
alchimista [| al-chi-mì-sta] s.m. ef. [ pl.m. -sti] chi eserci- 
tava l'alchimia. E At ,KKFFKR+ 
alchimistico | al-chi-mì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] che si 
riferisce all’alchimia e agli alchimisti, K&R H] , WkFyARMI 
alcionari { al-cio-nà-ri ] s. m. pi. (zool. ) sottoclasse di celen- 
terati a forma di polipo con otto tentacoli; vi appartengono i 
coralli. (47 8 Ak F-119) Ih 
alcione | al-cié-ne | s. m. (lett. ) nome di derivazione classica 
di un uccello marino che si suole identificare o col martin pesca- 
tore o col gabbiano. #53, fff] 


alcol | àl-col ], o alcool, s.m. [ pl. -li] 1 (chim. ) composto 
organico carattenzzato dalla presenza nella molecola di uno o 
più ossidrili fi 2 (fam. ) alcol etilico Wifi, LR 3 (estens. ) 
bevande alcoliche @ Pf E}: darsi all'alcol. ti 
@ Acoli denaturato, alcol etilico rettificato, per ragioni fiscali, mediante 
l'aggiunta di sostanze di odore e sapore sgradevoli e quindi reso inuti- 
izzabile per liquori e profumi. $145 
Alcol etilico, etanolo. ZE, A5 
Alcol metilico, metanolo. PE 
Alcol rettificato, alcol etilico puro al 94 - 96% , usato nell'industria dei 
liquori e in quella dei profumi. #iB:&# 
+» A (fam. ) sin, spirito | fam.) B [estens.) sin. alcolici specif. vi- 
no, liquore. 
La parola deriva dall'arabo al-kuh/ ' polvere finissima ( per tingere le 
sopracciglia)’. Gli alchimisti ne generalizzarono il significato in 
‘polvere impalpabile’. Paracelso (1493 - 1541) lo estese ulteriormente 
a ‘essenza, elemento essenziale’. 
alcoidipendenza | al-col-di-pen-dèn-za ] s. f. assuefazione 
all'uso di bevande alcoliche e impossibilità di fame a meno. 
WEA 
alcolemia | al-co-le-mi-a ] s. f. (med. ) percentuale di alcol 
presente nel sangue. iL P AIII H A i 
alcolicità | al-co-li-ci-tà ] s. f (chim. ) percentuale di alcol 
etilico presente in un liquido. WHJ 
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<> sin. tasso alcolico. 

alcolico [ al-cò-li-co ] agg. [pl. m. -ci] 1 di alcol fi}: 

gradazione alcolica, alcolicità fi HE 2 che contiene alcol $f 

#0]: bevanda alcolica FINITI + s. m. bevanda conte- 

nente alcol. IE 

+— agg. | dibevanda) contr. analcolico # s. m. specif. vino, liquore, 

superalcolico. 

alcolimetro [ al-co-lì-me-tro | s. m. strumento per la misurazio- 

ne dell'alcolicità. {XX 

alcolismo | al-co-lì-fmo ] s. m. intossicazione da abuso con- 

tinuato di bevande alcoliche; etilismo. AAI , Wit #E 

<-— sin. etilismo, vinismo. 

alcolista [al-co-li-sta] s. m. ef. [ pl. m. -sti] persona che fa 

abuso abituale di bevande alcoliche; alcolizzato, etilista. PW 

mA 

alcolizzare [ al-co-liz-3zà-re] v. tr. 1 rendere alcolico f& RY{K 

2 intossicare con abuso di bevande alcoliche {it #8 M + alco- 

lizzarsi v. rifl. diventare alcolizzato. Pif tit 

alcolizzato | al-co-liz-zà-to] agg. e s.m. [f. -a] che/chi è 

affetto da alcolismo. fi pai). ipa 

<-> sin. alcolista, etilista. bevitore, ubriacone, beone. 

alcool alcol. 

alcova [| al-cò-va ] s.f. 1 parte di una stanza, separata da un 

arco e chiusa da tendaggi, ove si collocava il letto [!]& ,BE& 2 

(fig. , lett.) la camera da letto, il letto stesso, come luogo 

d'’intimità amorosa. Æ JH H]; Fk 

<>» (fig. , lett.) sin. talamo (lett). 

alcunché al-cun-ché ] pron. indef. (lett. ) qualche cosa 4&4} 

# (in frasi negative) nulla ( HF TE) — At: non c'è 

alcunché di sospetto. WA t EE. 

alcuno [ al-cù-no ] agg. e pron. indef. [ al sing. si usa solo in 

frasi negative ] indica una quantità indeterminata ma limitata, 

talora in correlazione con altri, altre &T,—-*&. alcuni di voi 

Ri PARIJU; alcuni sono morti, altri si sono salvati #5 ft E 

C AHIRA . 4 (in frasi negative) nessuno ( H/F #1] ) 

TA A: senza alcun timore % AAR. non c'era alcuno. 

DA DA 

<>» A pi. sin. certi, taluni, diversi B (in frasi negative) sin. nessuno. 

Æ L'aggettivo alcuno subisce troncamento ( sempre e solo nella forma 
maschile singolare) davanti a tutte le parole che cominciano con 

suoni diversi da s impura, sc{i), gn, pn, ps, x, z (Si dice, per esempio 

alcun problema, ma non * alcun gnomo). 

aldeide [ al-dèi-de ] s. f. (chim. ) composto organico deri- 

vante da taluni alcoli. RE, Z 

aldilà [ al-di-là ] s. m. ciò che sta oltre questo mondo, dopo la 

morte; vita ultraterrena [H[a], WSR: credere nell'aldilà. Ai 

ilt: 

4— sin. oltretomba; (nel cristianesimo) interno, purgatorio, paradiso. 

alé [ a-lé] inter. (fam. ) espressione di incoraggiamento e di 

esortazione. ( ftt AH PEt) fina JL! 

E La parola è un adattamento del francese allez ' andate’. 


alea | à-lea] s. f. 1 (lett. ) sorte incerta, rischio fë Ky, Rf. 
correre l'alea pi pa 2 (dir. ) margine di rischio insito in ogni 
contratto. (GIA) MRO 
La parola latina aléa significava "gioco di dadi, gioco d'azzardo’ . 
E in italiano il termine ha assunto il significato traslato di ' azzardo, 
sorte’. 
aleatico | a-le-à-ti-co] s. m. | pl. -ci] varietà di uva nera a 
grossi acini KWAN ## 4 il vino rosso, dolce e liquoroso 
che se ne ricava. MW 
aleatorietà [ a-le-a-to-rie-tà ] s. f. carattere aleatorio. (HYRE, 
Riz 
aleatorio [ a-le-a-tò-rio ] agg. che è soggetto alla sorte; incer- 
to, imprevedibile | AHER E 1), fi AI: un progetto alea- 
torio. SERRE L BURT] | 
@ Contratto aleatorio, ( dir. ) quello in cui le parti, nell'atto di stipulario, 
sanno che comporta un margine di rischio non prevedibile. &35*X £ 
mA 
<‘— sin. dubbio, incalcolabile. rischioso contr. sicuro, prevedibile. 


48 aleggiare 


aleggiare [ a-leg-già-re |] v. intr. | io aleggio ecc. ; aus. 
avere | (lett. ) 1 battere le ali leggermente A$H, EX 2 essere 
diffuso, manifestarsi in modo indefinibile (AH. aleggia un sen- 
so di mistero. Eaa LR 

4+— A sin. svolazzare B | di sensazione, presenza e sim. | sin. serpeg- 
giare. 

alemanno [| a-le-màn-no | agg. e s. m. |f. -a] 1 appartenente 
a un'antica popolazione germanica H HES RIEN; HH A 2 
(lett. ) tedesco, germanico. {4# [E] f] ; WEA 

alerione [a-le-rió-ne ] s. m. (arald. ) aquilotto privo di artigli 
e di rostro. (HÈ) ENIRI ER) 

alesaggio |a-le-fàg-gio] s. m. (mecc. ) 1 diametro interno 
del cilindro dei motori alternativi fL##,4f# 2 alesatura. ##fL 
alesare [ a-le- fà-re] v. tr. [ io alèfo ecc. ] (mece. ) lavorare 
la superficie di un foro con l'alesatore, manualmente o su una 
macchina utensile ( alesatrice, tornio, trapano). #fL 
alesatore | a-le-fa-t6-re] s.m. 1 |f. -trice] operaio addetto 
all'’alesatura #£ T. 2 ( mecc. ) utensile a taglienti multipli usato 
per la finitura superficiale di fori. fH pk 

alesatrice [ a-le-fa-trì-ce] s f. ( mecc.) macchina usata per 
alesare, fg 


alesatura | a-le-fa-tu-ra] s. £  ( mecc.) operazione 
dell’alesare. EFL 
alessandrino | a-les-san-drìi-no | agg. 1 di Alessandria 


d'Egitto; in particolare, della A ellenistica che ebbe come 
centro Alessandria (sece. IV-I a. C.) (HRK) EDUKE N]; 
tøla HA: età alessandrina TA LEIE 2 (estens. ) 
si dice di stile preziosamente ricercato. NAT SERRE RI 

4— [estens.) sin. prezioso, raffinato. 

aletta [ a-lét-ta] s.f 1 piccolo ciuffo di penne dietro l'angolo 
dell'ala degli uccelli -hÈ ,/|\EARE 2 pinna dei pesci fiW} 3 ele- 
mento a forma di ala che sporge dalla superficie di una macchina 
o di un altro oggetto PH; le alette di una bomba. tft) FB 


alettare | a-let-tà-re] v. tr. [io alétto ecc. | fornire di alette 
un pezzo meccanico. $f- BERAT (RAR) 

alettatura [ a-let-ta-tù-ra | s. f. 1 operazione dell’alettare $E 
KH 2 l'insieme delle alette disposte intomo a un pezzo meccani- 


co. (AR) HH 


alettone | a-let-t6-ne ] s. m. 1 (aer. ) nell’ala, parte mobile e 
manovrabile che regola l'assetto trasversale del velivolo FI 2 
(aut. ) piano orizzontale applicato a castello sulla parte poste- 
riore delle automobili da corsa per migliorarne l'aderenza al suc- 
lo. (ERE dr 1689) PAR 
aleurone [ a-leu-r6-ne ] s. m. (chim. ) sostanza di natura pro- 
teica presente in molti semi; glutine. #9} , #T ti 
alfa | àl-fa] s. m. invar. nome della prima lettera dell'alfabeto 
greco, corrispondente ad a nell'alfabeto latino IREE — IT 
RHA #84 Usato come agg. invar. a WRJ, FALAJ: raggi al- 
fa. a $2 
@ Alfa privativo, | gramm. ) la vocale greca in funzione di prefisso, che 
dà senso negativo alla parola cui si unisce. (#f&iè. #IBP)|\f#= 
"IE" RA" WRA 
L'alfa e l'omega, { fig.) il principio e la fine. GI 
Particelle, raggi alfa, (fis. ) nuclei di elio emessi da sostanze radioat- 
tive. a Fa HA 
alfabeta [al-fa-bè-ta] agg. e s.m. e f. [ pl. m. -ti] che/chi 
sa leggere e scrivere. IRTP; 1*FIMA 
<+— contr. analfabeta. 
alfabetario [ al-fa-be-tà-rio ] s. m. serie di tavolette che reca- 
no stampate le lettere dell'alfabeto (usate in passato a scopo di- 
dattico). (IHBff) iH FAR 
alfabetico [al-fa-bè-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] dell'alfabeto 
REJ: lettera alfabetica FE} O alfabeticamente avv. in or- 
dine alfabetico f TINY HJ: schede disposte alfabeticamente. 
{BEH FA 
© Ordine alfabetico, quello della sequenza delle lettere nell'alfabeto. # 
BRA 
alfabetismo | al-fa-be-tì-fmo] s. m. (non com. ) il saper leg- 
gere e scrivere, |" 


alfabetizzare | al-fa-be-tiz-3à-re ] v. tr. 1 istruire qualcuno a 
leggere e scrivere &{ AiR 4 diffondere l'alfabetismo HE] il! 
Tjan) 2 mettere in ordine alfabetico. ff RHIF HESI] 
alfabetizzazione [ al-fa-be-tiz-3a-z1i6-ne | s. f azione dell’al- 
fabetizzare. SIAT te r EHESS 
alfabeto [ al-fa-bè-to] s. m. serie di segni grafici (lettere), 
elencati in un ordine preciso, che rappresentano ognuno un suo- 
no di una determinata lingua FI}R : alfabeto latino, greco. 4Y 
Teak Aaa 
@ Afiabeto Morse, alfabeto costituito da punti e linee, usato per trasmis- 
sioni radiotelegrafiche. Rf (£EB£BR]/S 
+» sin. caratteri, lettere. 
La parola deriva, attraverso il latino, dal greco alphabétos, com- 
posto mettendo insieme i nomi delle due prime lettere dell'alfabeto 
greco sr e bela). 
POI L'alfabeto è un sistema di scrittura che rappresenta i suoni di una 
lingua, ciascuno con un particolare segno. Le scritture più antiche 
raffiguravano i vari oggetti con ideogrammi { disegni). | fenici furono i pri- 
mi a sostituire gli ideogrammi con segni fonetici puri {1 millennio a C 
ca). L'alfabeto piu diffuso oggi nel mondo è l'alfabeto latino. 


alfana [ al-fà-na] s. f. cavallo arabo robusto e focoso. ij}. 


alfanumerico [ al-fa-nu-mè-ri-co |] agg. | pl. m. -ci] ( in- 
form. ) si dice di codice o messaggio costituito da lettere e nu- 
meri contemporaneamente. FERE (IR 400) AY 


alfiere [ al-fiè-re] s. m. 1 portabandiera it F 2 (fig. ) chi 
sostiene per primo o con più impegno una dottrina he A: 
Mazzini fu l'alfiere dell'europeismo. LEKE E X RI E! 
WA 
+» A sin. gonfaloniere B | fig. ) sin. antesignano, precursore. palad- 
no. 
Le origini della parola sono nell'arabo alfaris, che significava cava- 
liere. 


3J T JE 


( EPRE t: 


, perché il pezzo raffigu 


alfiere’ s. m. uno dei pezzi del gioco degli scacchi. 
Py) 
; ll termine viene dall'arabo al-fil ‘ l'elefante’ 
€ rava tale animale. 
alfine | al-fi-ne | avv. 
ZF 
alga [ àl-ga] s. f forma vegetale di struttura cellulare molto 
semplice, che vive nell'acqua o in ambienti umidi. Ki YF? 
Le alghe, usate un tempo per l'estrazione di bromo e iodio e come 
fertilizzanti, oggi servono per la produzione di farina fossile, per 
l'estrazione di colloidi e di sostanze gelatinose e come foraggio. Sono 
inoltre usate come alimento da numerosi popoli asiatici 
algebra [ àl-ge-bra ] s. f. 1 branca della matematica nella quale 
le operazioni e le relazioni aritmetiche sono generalizzate me- 
diante simboli che rappresentano numeri ft 2 (fig. fam. ) cosa 
complicata, astrusa WR PP]: questo libro è algebra per 
me! KABIRARARA f! 
algebrico [ al-gè-bri-co ] agg. [ pl. m. -ci] proprio 
dell'algebra; che richiede l'impiego dell'algebra tÈ tH O al- 
gebricamente avv. con i procedimenti dell'algebra. MiZ $ 
FERJIT IK 
@ Equazione algebrica, quella riducibile a un polinomio eguagliato a zs- 
ro. RAAE 
algerino [ al-ge-ri-no] agg. dell'Algeria o di Algeri BIT5KA +! 
FAI RERA ® s.m. [f. -a] chi è nato nell’ Algeria o in 
Algeri. PIRAANLA PRAGA 
algesia | al-ge-fì-a] s.f. (med. ) sensibilità al dolore. fidi 
alghicida [ al-ghi-cì-da] s. m. [ pl. -di] prodotto chimico che 
distrugge le alghe #7) 7 Anche agg. A MPY: prodotto al- 
ghicida. 3 W fil 
algia [ al-gi-a] s. f. (med. ) dolore circoscritto, localizzato. 


( lett.) alla fine, finalmente. inic. 


-algia secondo elemento di composti della terminologia medi- 
ca, che significa ‘dolore’ { nevralgia). (if ERER ki 
ER, AR PERA” ) 

algido [ àl-gi-do] agg. 1 (lett. ) freddo, gelato HY, WKS 
f] 2 (med. ) si dice di stato patologico che comporta forte abbas 


samento della temperatura superficiale. 4 pi tA ph 98 EE 11) 
algina [ al-gì-na | s.f. (chim. ) colloide ricavato dalle alghe. 
COKŠE RS ) Bz 
algo -' primo elemento di composti della terminologia botani- 
ca. che significa ‘alga’ ( @lgocoltura). (fil ia] A Ab, 
RIR” RR ) 
algo -? primo elemento di composti della terminologia medica, 
che significa ‘dolore, doloroso’ (algofilia). ( EZ Ẹ ia 
Pi BAR EI, PE) 
algocoltura [ al-g0-col-tù-ra] s. f. coltura industrializzata 
delle alghe. KX ÍI JEA 
algofilia [ al-go-fi-li-a] s. f. (psicol. ) tendenza patologica a 
ricercare il piacere in sensazioni fisiche dolorose. DEIER tEUR 
algologia [ al-go-lo-gì-a] 
le alghe. HÆ 
algologia’ s.f. disciplina medica che studia le cause e le tera- 
pie del dolore. EAEN 777 AIWA 
algonchiano | al-gon-chià-no] agg. (geol. ) si dice del più 
recente dei due periodi in cui si suddivide l'era archeozoica, e di 
ciò che risale a esso BIRRA (at fÈ) I: roccia algonchiana 
ERR RS A # s.m. periodo algonchiano. Bof 4K [x] ég ( 7 
iù) 
li 
La parola deriva dal nome della tribu degli Algonchini, indiani 
dell'America settentrionale, perché i piu importanti terreni che risal- 
gono al periodo algonchiano si trovano nelle regioni da essi abitate. 
algonchino | al-gòn-chi-no o algonchino ] agg. e s. m. | f. 
-a | che/chi appartiene a una delle più grandi famiglie lingui- 
stiche indigene dell’ America settentrionale. (JEŠ) MKRS 
PCIE) PR dit 
algoritmico [ al-go-rit-mi-co] agg. [pl. m. -ci] (mat. ) re- 
lativo ad algoritmo. WEA, HMR ER 
algoritmo [ al-go-rìt-mo ] s. m. (mat. ) procedimento siste- 
matico di calcolo Yik 4 (inform. ) serie di operazioni logiche e 
algebriche, espresse in linguaggio comprensibile all'elaboratore, 
la cui sequenza costituisce un programma. WII f HE 
E La parola è derivata dal nome del matematico arabo A/-Khuwarizmi. 


s. f. ramo della botanica che studia 


algoso [ al-g6-so | agg. ricoperto, pieno di alghe K Wk X 
(1: il fondo algoso di uno stagno. EWK PE TRI 

aliante [ a-li-àn-te | s. m. velivolo senza motore, che decolla 
al traino di un aeroplano o di un autoveicolo e sale in quota 
sfruttando correnti d'aria ascendenti. 77 HH 


aliantista | a-li-an-ti-sta] s. m. ef. [ pl m. -sti] 
aliante. yR ELY EE F 
alias |/'aljas/ | avv. 
Balsamo , alias Cagliostro. 
REER, A FERNE 
«—> sin. ovvero. 

Questa parola è una voce latina che significa propriamente ‘ altri- 

menti, in altre circostanze’. 


alibi [ à-li-bi) s. m. 1 (dir. ) argomento di difesa con cui un 
accusato cerca di provare di essersi trovato, al momento del rea- 
to, in un luogo diverso da quello in cui il reato stesso veniva 
compiuto SEJLA 2 (fig. ) scusa, pretesto EHE, 1 0O; 
alibi morale. VI RE AIKE e O 

<— | fig. | sin. scusante, giustificazione. 

E L'avverbio latino alibi significava propriamente ‘in un altro luogo’. 


chi vola in 


( lat. ) altrimenti detto X i: Giuseppe 
(PUPA PIE EA) REN- E 


alice | a-li-ce] s. f. acciuga #&FL/fl: alici sott'olio. Whitiki 
FHJ éi 

alidada | a-li-dà-da | s. f. indice mobile che, 
cerchio graduato di un goniometro, permette di 
l'apertura di un angolo. I {X 

alienabile [a-lie-nà-bi-le ] agg. (dir. ) che si può alienare. 
n PELER, al stato) 

<-—» sin. trasferibile, cedibile, vendibile contr. inalienabile. 
alrienabilità [ a-lie-na-bi-li-tà | s. f. (dir. ) l'essere alienabile. 
MPS iL, i 


*-» contr. inalienabilità. 


scorrendo sul 
misurare 
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alienante | a-lie-nàn-te ] s.m. e f. (dir. ) chi aliena. (W r” 
TEDHAKE, EA 

alienare [ a-lie-nà-re] v. tr. [io alièno ecc. | 1 (dir. ) tra- 
smettere ad altri la titolarità di un bene o di un diritto; vendere 
ib gi H) 2 (fig. ) allontanare da sé, perdere ( qual- 
cosa di positivo) f&ifiui, ff uc. alienarsi le simpatie di tutti 
PRG + alienarsi v. rifl. estraniarsi pive, uc: alienarsi 
dalla realtà 16 SMSE 4 (sociol. ) vivere in una condizione di 
alienazione. FA 

<-> v.ir. sin. trasferire, trasmettere, cedere # v. rif. sim. astrarsi, al- 
lontanarsi. 

alienato [ a-lie-nà-to] s.m. [f. -a] (psich. ) persona affetta 
da alienazione mentale. hri L# 

+ sin. psicopatico: (uso corrente) pazzo, folle, malato di mente 
contr. sano di mente. 

alienazione [ a-lie-na-ziò-ne | s. f. 1 (dir. ) trasferimento ad 
altri della titolarità di un bene; vendita (WH i) EE, it 
2 (sociol. ) lo stato di disagio di cui soffrirebbe l'uomo nelle 
modeme società industriali. F:{£ 

© Alienazione mentale, | psich. ) infermità mentale. #93###| 

+— sin. cessione. 

alienista | a-lie-nì-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti] medico spe- 
cialista di malattie mentali. i thii [E 4 

«— sin. psichiatra. 

alieno [ a-liè-n0] agg. 1 contrario, avverso HF H, AHI 
(1): un uomo alieno da compromessi — A A EB A 2 
(lett. ) che appartiene ad altri; estraneo (th A RJ: SRA RI ® s. 
m. |f. -a] nel linguaggio della fantascienza, extraterrestre. 
(EJE m PH) SPREA 

<> agg. A sin. restio, refrattario contr. incline, propenso B | lett.) 
sin. altrui contr. proprio. 

alifatico | a-li-fà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] (chim. ) si dice di 
idrocarburo saturo i cui atomi di carbonio sono legati fra loro in 
catena aperta lineare o ramificata. J( HW) My 
aligero [ a-lì-ge-ro] agg. (lett. ) che ha le ali, 
AJ, ATEREA 

alighiero [a-li-ghiè-ro] s. m. (mar. ) asta di legno fomita di 
un gancio per l’attracco manuale delle imbarcazioni. (#3) 
<> sin. mezzomarinaio, gaffa. 

alimentare’ [ a-li-men-tà-re] v. tr. [ io alimento ecc. | 1 nu- 
trire, cibare I IRJ: alimentare un bambino IR4&fF 4 (fig. ) 
tener vivo, fomentare {A ,#a4}: alimentare l'odio, la speran- 
za MAMI, SRA 2 fomire a una macchina o a un conge- 
gno l'energia, il materiale o il combustibile necessari per il fun- 
zionamento {it}, JI}: alimentare una radio con le pile #W 
il Li; alimentare il fuoco, mantenerlo vivo BS -X + 
alimentarsi v. rifl. nutrirsi ( anche fig. ) Hit ; #17: alimen- 
tarsi con cibi sani WRR M R H; alimentarsi di speranze. #4 
HAR 

<— v.ir. A sin. sfamare contr. affamare B (fig. ) sin. covare, ravviva- 
re contr. tacitare. reprimere C ( una macchina e sim. ) sin. rifornire. 


alimentare’ agg. 1 che serve al nutrimento 4 #3#f A : sostan- 
za alimentare (@hh'Pf9)) #31} 2 relativo agli alimenti ft 
fi: sofisticazione alimentare ft eE + s. m. pi. generi di 
alimentazione (cibi e bevande) frih: negozio di alimentari, Ê 
ina Ji 

«+» agg. sin. commestibile, mangereccio, mangiabile, edule; nutritivo 
è s. m.pl. sin. generi alimentari, cibarie. 

alimentarista [ a-li-men-ta-rì-sta] s. m. e f. [pl.m. -sti] 1 
commerciante di generi alimentari É mo R 2 studioso 
dell’alimentazione. HJ ER 

alimentatore [ a-li-men-ta-tó-re ] agg. |f. -trice ] che ali- 
menta {E Ay, JN] ® s.m. dispositivo che regola l'afflusso 
di combustibile, energia o di altro materiale a caldaie, motori, 
macchine operatrici. i}-$#}#l 

alimentazione | a-li-men-ta-ziò-ne | s. f 1 alimentare, 
l’alimentarsi; il modo di alimentarsi tkfr, #Ff: alimentazione 
abbondante , povera SAEM, HF ate 2 erogazione di ener- 
gia, carburante o altro materiale per il funzionamento di mac- 
chine operatrici o motrici WX}, JM}: alimentazione a benzina, 


elettrica. JMTI , Fui 


alato. (i È 
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*—» sin. cibo, vitto, dieta. nutrimento. 


alimento [ a-li-mén-to ] s. m. 1 sostanza utilizzabile da un or- 

ganismo vivente per il proprio sostentamento; cibo GH, &#f: 

alimento ricco di proteine E AR RIE th 2 (fig. ) ciò che 

vivifica, dà forza Œ“, }5 J]: alimento dello spirito Hifi Ei 3 

pi. (dir. ) mezzi di sussistenza dovuti per legge da parenti o af- 

fini a persone non in grado di mantenersi da sole. {T3##f 

© Tare alimento, alimentarsi. HERA% RHE 

<*—» sin. nutrimento. 

Il valore di un alimento è in relazione al numero di calorie che è in 

æ grado di sviluppare quando sia completamente ossidato. | princi- 

pali alimenti sono. carboidrati ( glucidi), grassi animali e vegetali | lipi- 

di), proteine animali e vegetali. 

alinea [ a-lì-nea] s. m. invar. (dir. ) capoverso di un articolo 

di legge (RZP) Bedi 4 (estens. ) comma. ( AP 

HI) AK 

+-+ | esiens. ) sin. capoverso; accapo, paragrafo, 

aliquota [ a-lì-quo-ta ] s.f. 1 una delle porzioni in cui è stata 

divisa una quantità; quota parte PHI, ff} #fî 2 nel linguaggio fi- 

scale, misura dell'imposta espressa in percentuale dell'imponibile 

RR. un'aliquota del 31%. 31% HRF 

® Aliquota progressiva, quella che aumenta in proporzione all'aumento 
dell'imponibile. HRE 

aliscafo | a-li-scà-fo] s. m. imbarcazione a motore provvista di 

ali portanti immerse, che oltre una data velocità consentono allo 

scafo di sollevarsi sul pelo dell’acqua. 7K 3i fE 


aliseo [ a-li-fè-0] age. e s. m. (spec. pl. ) vento costante che 
Da dai tropici verso l’equatore. (ff), HAR; (FR. 


D A causa della rotazione terrestre, gli alisei soffiano da nord-est 

nell'emisfero boreale e da sud-est in quello australe. tra i due flussi 

vi è una zona di calme equatoriali. 

alitare [ a-li-tà-re] v. intr. | io dlito ecc. ; aus. avere | (lett. ) 

1 emettere l'alito, il fiato IF, IFA i# (fig. ) articolare parola 

FF. nessuno alitava VE AUF , 2 (estens. ) soffiare lieve- 

mente, detto del vento. (APL) KH 

<«— A sin. fiatare, respirare B | del vento) sin. spirare. 

alito [ à-li-to] s. m. 1 fiato emesso in modo leggero; respiro WF 

RIPA. alito cattivo, pesante OR, KIA 2 (fig. ) lieve soffio 

keth. un alito di vento. — #2 IK 

«—> [fig.) sin. refolo. brezza. 

alitosi [ a-li-tò-fi] s. f. (med. ) cattivo odore dell’alito. O & 

alla [ àl-la] prep. arr. f. sing. composta da a e la. (hpi Eia] 
AGE miin la HAR, AF PHHER S 1A) 

allacciamento [|al-lac-cia-mén-to] s. m. 1 allacciare 

(anche fig. ) fi, 2 collegamento alla rete di un servizio pub- 

blico FER, #0; allacciamento telefonico. AB] 

<— sin. allaccio. 

allacciare | al-lac-cià-re] v. tr. [io allàccio ecc. | 1 stringere 

con lacci; legare insieme fi, i: allacciare le scarpe FE 4 

(estens. ) affibbiare #1 |; allacciare le cinture di sicurezza 4N 
LH 2 (tecn. ) effettuare un allacciamento EYE HH. al- 

lacciare la corrente 44M m ji 3 (fig. ) stringere rapporti o rela- 

zioni umane Œv ( AS AME): allacciare un'amicizia. $E 

MAT 

<— A sin. annodare, abbottonare, agganciare contr. slacciare, Scio- 

gliere, sbottonare B { tecn. ) sin. collegare, attaccare contr. staccare C 

| fig.) sin. annodare, stabilire contr. rompere, troncare. 

allacciatura | al-lac-cia-tù-ra ] s. f. 1 l’allacciare A,R E 2 

chiusura di un abito con lacci, bottoni o altro tipo di fermagli. 

(RARE ) PAF 

<— [di abito) specif. abbottonatura, cerniera, fermaglio, fibbia. 

allaccio [ al-làc-cio | s. m. allacciamento di linee telefoniche, 

condutture e altri servizi pubblici. ( Hifk Hub sh) er 

allagamento | al-la-ga-mén-to | s. m. l’allagare, l'essere alla- 

gato; inondazione. Sl, HER 

«4—> sin. alluvione contr. prosciugamento. 

allagare [ al-la-gà-re ] v. tr. [io allago, tu allaghi ecc. |] inva- 

dere d’acqua una superficie; inondare j2 ji, Witt: il fiume ha 

allagato i campi WDK Y: T HEF, + allagarsi v. intr. pron. 

riempirsi d’acqua #&}#iK. si è allagata la cantina. Hb WA kb 


EKo 
4— v. tr. sin. sommergere contr. prosciugare. 
allampanato | al-lam-pa-nà-to ] agg. si dice di persona alta c 
magrissima. J4 IN) 
*— sin. magro, secco, segaligno contr. grasso, obeso, tarchiato. 
corpulento. 
allantoide [ al-lan-tòi-de ] s. f (biol. ) annesso embrionale di 
mammiferi, uccelli e rettili, con funzione respiratoria o escreto- 
ria. (5HP78Y) [RIE 
allappare [ al-lap-pà-re ] v. tr. (region. ) di frutti aspri o 
acerbi, allegare 1 denti, la lingua, il palato ( anche assol. ). 
(RESA ILA RS) AEREI 
allargamento [al-lar-ga-mèn-to] s. m. 
l'allargarsi; ampliamento. IE, IK 
4— sin. estensione, espansione, ingrandimento, aumento, sviluppo 
contr. restringimento, riduzione, contrazione. 
allargando [ al-lar-gàn-do] s. m. invar. (mus. ) indicazione 
dinamica sullo spartito che prescrive un rallentamento 
nell'esecuzione. WIM. rig 
allargare [ al-lar-gà-re] v. tr. [ io allargo, tu allarghi ecc. | 
rendere largo o più largo ji di: allargare un foro, un abi- 
to MAFULI, MA 4 disporre a maggior distanza AJP ( HH: 
R): allargare i vasi sul davanzale RAH GA G FEWR EF is 
2 (fig. ) estendere, ampliare 7" K, H° /&: allargare le ricerche 
TAKE 56. AA + v. intr. | aus. avere] tenersi largo, scostar- 
si da qualcosa #JF,#£H # allargarsi v. rifl. o intr. pron. | 
diventare più largo (anche fig. ) €W.: qui la strada si allarga 
IX HB T a 2 estendere gli spazi a propria disposizione 
HA E KA]: potete allargarvi a tavola. RTE LIES & 
VIETATE, 
® Mi si allarga il cuore, provo consolazione, sollievo. RARE, 
+—> vir. A sin. ampliare, dilatare, estendere, ingrandire contr. re- 
stringere, rimpiccolire, ridurre B sin. distanziare contr. avvicinare C 
| fig.) sin. sviluppare contr. limitare # v. rif. o imir. pron. sin. ampliar 
si, estendersi, ingrandirsi contr. restringersi, ridursi, rimpiccolirsi. 
allargatubi [al-lar-ga-tù-bi ] s. m. (mecc. ) attrezzo usato per 
allargare l’imboccatura di tubi metallici; mandrino. JIRE TiL 
{e CH 
allargatura [ al-lar-ga-tù-ra] s. £ Vallargare; il punto in cui 
una cosa è stata o si è allargata. Jp; nt 4t 
allarmante | al-lar-màn-te ] agg. che suscita apprensione; 
preoccupante # AIHER; & AILDOÎ): notizia allarmante. “> 
AFLOGIBRAE 
«— sin. inquietante contr. tranquillizzante, rassicurante. 
allarmare [ al-lar-mà-re ] v. tr. mettere in allarme, in appren 
sione {ft {A ,fE& i + allarmarsi v. riff. mettersi in ansia, 
spaventarsi WA, «Ei: allarmarsi per un ritardo. |HiRA|Mjsù 
BA 
4— v. ir. sin. preoccupare, inquietare, spaventare contr. rassicurare, 
tranquillizzare. 
allarme [ al-làr-me ] s. m. 1 (mil. ) ordine gridato ai soldati 
perché prendano le armi; segnale con cui si dà quest'ordine $} 
JË: dare, suonare l'allarme fi # segnale o dispositivo 
che avverte di un pericolo, un guasto e sim. #Ht fr: i ladri 
hanno forzato la porta, ma è scattato l'allarme shitet Aw. 
BINARI XE. 2 (fig. ) timore, ansia LA: mettere 
in allarme. {fra 
® Stato di allarme, predisposizione all'intervento operativo in casi di peri- 
colo militare o civile. ERA 
<> A | di un'abitazione, un'automobile ecc.) sin. antifurto B | fig. | 
sin. apprensione, preoccupazione. 
La parola è la forma graficamente unita del grido di guerra alarme, 
dove arme è il plurale antico di arma. 
allarmismo [ al-lar-mì-fmo |] s. m. 
anche senza fondamento, f& EU 
allarmista | al-lar-mì-sta | s. m. ef. | pl m. 
notizie allarmanti. f&;j RUA 
allarmistico [ al-lar-mì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] che allar- 
ma, che mira ad allarmare. di A Ma thirty, fili AH R 
allascare [| al-la-scà-re ] v. tr. [ io allasco, tu allaschi ecc. 
(mar. ) allentare un cavo, una corda o altro che sia teso. fit 


l’allargare. 


tendenza ad allarmarsi, 


-sti | chi diffonde 


allentare 51 





(HRT) 

allato [al-là-to |, 

(e, TERN 

+— sin. presso. 

allattamento | al-lat-ta-mén-to ] s. m. l’allattare, l'essere al- 

lattato MAR} FL: allattamento materno. FERLIN J 

® Allattamento artificiale, con latte animale fresco o con farine lattee da 
sciogliere in acqua. A THY) 

allattare [ al-lat-tà-re ] v. tr. nutrire un neonato col proprio 

latte ( detto anche di animali). 1 W3 bFL 


alle [| àl-le ] prep. art. f. pl. composta da a e le. (Hi Tiia] a MI 
Rena] le WJH G ERTER $e ilhi ) 
alleanza [ al-le-àn-za] s.f. 1 patto di aiuto reciproco tra due o 
più stati in caso di guerra "49; stringere, rompere un'alleanza 
iT (ARER) 4445 2 (estens. ) accordo, coalizione [i] KA; 
l'alleanza delle forze democratiche. REX TRIP 
<= A sin. lega, coalizione B | estens. ) sin. unione. intesa. 
Nella Bibbia l'alleanza indica il patto fra Dio e il popolo di Israele, 
fondato sulla rivelazione del Sinai ( Legge o Pentateuco) e, per i 
cristiani, rinnovato dall'azione redentrice di Cristo. 


allearsi [ al-le-à-r-si] v. tr. [io mi allèo ecc. | v. rifl. o rifl. 
rec. fare alleanza, unirsi in alleanza &43,1K:; allearsi con 
(oa) qualcuno "j ¥ AH 

<- sin. coalizzarsi contr. dividersi, separarsi. 

alleato | al-le-à-t0] agg. che ha stretto un patto di alleanza ## 
WJ, KSR): eserciti alleati HE ¢ s.m. [f. -a) chi ha fatto 
un'alleanza fE] #} #: un alleato leale Œ ik h9 A 4 gli 
Alleati, nell'ultima guerra mondiale, francesi, inglesi, sovieti- 
ci, statunitensi e gli altri popoli uniti contro la Germania nazi- 
sta. (FKEA A ARP ate tr) E A 

+ sin. confederato. amico contr. avversario, nemico. 

allegare | al-le-gà-re ] v. tr. [io allego, tu alleghi ecc. | 1 
unire, accludere lift: allegare un documento a una lettera {E 
{iP BR E uEff 2 produrre una sensazione spiacevole per cui 
sembra di avere i denti legati; allappare {HO . il limone alle- 
ga i denti FFARÙETI, ® v. intr. [ aus. avere] (bot. ) trasfor- 
marsi in frutto, detto di fiore, 44.3 

+ v. tr (un documento e sim. } sin. includere. aggiungere contr. 
escludere, togliere. 


allegato | al-le-gà-to] agg. accluso, unito HH ff) ® s. m. 
documento unito a una pratica, a una lettera. HÆ 
*— sin. incluso, aggiunto, annesso contr. escluso, eliminato, tolto 


alleggerimento |4al-leg-ge-ri-mén-to] s. m. l’alleggerire, 
l'essere alleggerito. Hi, {fi 4h 
+-+ sin. alleviamento, attenuazione, diminuzione; sollievo contr. appe- 
santimento, aggravio 
alleggerire | al-leg-ge-rì-re] v. tr. | io alleggerisco, tu alleg- 
gerisci ecc. | 1 rendere leggero o più leggero Wi, {(E#Hfk. al- 
leegerire un carico We tiA 
# (fig. ) rendere più sopportabile {fi #HX-$. alleggerire un 
dolore hfe rr 2 sgravare in parte di un carico o di un compi- 
to oneroso Wife fH: alleggerire di una parte di lavoro WE 
APALEN ( scherz. ) derubare fil Di : alleggerire qual- 
cuno del portafoglio i AME + alleggerirsi v. rifl. 
I svestirsi degli indumenti più pesanti 4 E f$ 2 sgravarsi 
(spec. fig.) RESET (aki) (AH; confessando si alleggerì 
dei rimorsi. tF WREE T fim gE ta, 
<+> v.ir. A contr. appesantire B | fig.) sin. alleviare, attenuare, miti- 
gare contr. acuire, inasprire, accrescere C (da un carico, da un lavo- 
ro) sin. liberare contr. caricare @ v. rifl. ( fig.) sin. liberarsi. 


allegoria | al-le-go-rìi-a] s. f. 1 procedimento retorico consi- 
stente nell’esprimere un concetto mediante un'immagine simboli- 
ca Mp, 2 (estens. ) quadro o statua che raffigura un'idea 
astratta; personificazione, É& & m , ERA; K5,&4F 

<>» (ref. ) anig. simbolo, metafora, analogia, similitudine. 
allegorico [ al-le-gò-ri-co ] agg. [ pl. m. -ci] relativo 
all'allegoria, contenente un’allegoria; espresso per allegoria Hy 
T0. WH: significato allegorico # Xi O allegoricamente 
CV. 

<—» anlg. metaforico, simbolico, traslato, allusivo, figurale contr. lette- 
rale, 


o a lato, avv. (lett. ) accanto, di fianco. 


allegorismo | al-le-go-rì-[mo ] s. m. 1 il sistema delle allego- 
rie presenti in un'opera Wii F}: l'allegorismo della Divina 
Commedia {i il) Ri hi Fi 2 uso frequente dell'allegoria. 
Vasi FE n (E HH 

allegorizzare [ al-le-go-riz-3à-re ] v. tr. esprimere, rappresen- 
tare mediante allegoria {EH 5 4E, UNITARIE è v. inr. 
[ aus. avere] usare allegorie. {& HW FH 

allegretto [ al-le-grét-t0] s. m. (mus. ) movimento un po’ più 
lento dell’allegro, ma più rapido dell’andante. -htik 
allegrezza [ al-le-gréz-za] s. f sentimento di letizia che tra- 
spare negli atti e nelle parole. XK , 3th 

allegria [ al-le-gri-a] s. f gioia, gaiezza; manifestazione di 
uno stato d'animo felice HIR, Wt: mettere allegria {Etk iR} 
allegria !, esclamazione di gioia o di buon augurio. Jîfi tt Hb 
bull! 

+» sin. contentezza, buonumore. gaudio (/ett. ) contr. tristezza, ma- 
linconia, malumore, mestizia. 

allegro [ al-lé-gro] agg. 1 che ha, che dimostra allegria; lie- 
to, gioioso XK IKERRI: un bambino sempre allegro — 
TERRE 189/34 che dà allegria, vivace $ AIRRA AK 
TRAI: musica allegra IRRI EÈ fx 2 leggero, irresponsabile X. 
TERI), AGRATE RI: una gestione allegra delle finanze JE 
SRL RI PE 3 (scherz. ) brillo, alticcio PEH # s. m. 
(mus. ) movimento piuttosto veloce, ma non rapido tH S it 
O allegramente avv. 

<— A | che mostra allegria) sin. contento, gaio, di buon umore contr. 
triste, malinconico, mesto B ( che mette allegria) sin. divertente, spas- 
s0s0, piacevole, vivace | spec. di colore) contr. deprimente, tetro C 
sin. inaffidabile contr. serio, responsabile D { scherz. ) contr. sobrio. 
allegrone [ al-le-gr6-ne] s. m. [f. -a] (fam. ) persona solita- 
mente allegra e che ispira allegria; buontempone. XK 

*— sin. compagnone contr. musone, orso. 


alleluia [ al-le-lù-ia] inter. esclamazione di giubilo, di gioia 
REI (MAREA Eir Oi) # s.m. invar. 
( lit. ) espressione o canto di gioia, di lode a Dio “paf AJEA JF” 
di, WE Lai ZI). intonare l'alleluia. W“ pR EI" 


Parola del latino ecclesiastico, derivata dall'ebraico ‘ allel&/ah, pro- 
priamente ‘lodate Dio. 


allenamento [ al-le-na-mén-to] s. m. l’allenare, l’allenarsi, 
specialmente in uno sport illli% $ff; essere, mantenersi in al- 
lenamento , in forma atletica "E# Il #&( 3 PREF ) ; essere fuori 
allenamento, aver perso la forma. $% IF illi ( ak HEIE ) 

4—> sin. addestramento, preparazione, esercitazione, esercizio, train- 
ing. 

allenare [al-le-nà-re ] v. tr. [io alléno ecc. | 1 rendere adat- 
to, con l'esercizio, a determinate prove; addestrare, preparare 
JE PRHE. allenare la memoria, i muscoli TISA EIE 
WA 2 (sport) preparare a una competizione con esercizi siste- 
matici CENI) PRIE: allenare una squadra iBA Riitit 
FAY] allenarsi v. rifl. 1 tenersi in esercizio; addestrarsi 
VII, 8 2 (sport) prepararsi fisicamente e tecnicamente a 
una competizione ( #€ Rij {E {E J MITE RD 1) UH. allenarsi 
nella corsa. illik pa 


4—> v.tr. A sin. esercitare B | un atleta, un cavallo) sin. preparare. 


allenatore | al-le-na-té-re] s. m. (sport) |f. -trice] chi per 
professione allena una squadra o un atleta. Hii i 
<+— sin. istruttore, trainer. mister ( nel calcio). 


allentamento  [al-len-ta-mén-to] s. m. 


l'allentarsi. etg , me 


+— sin. distensione, rilassamento contr. contrazione, tensione. 


allentare [ al-len-tà-re ] v. tr. [io allènto ecc. ] 1 rendere più 
lento, meno teso, meno stretto WEIS HA. allentare una vite, 
un nodo FF#\W4£ Ki 2 attenuare, mitigare ff phat, AiE: 
allentare la sorveglianza WR k tF 3 (fam. ) dare, sferrare # 
ii: allentare un calcio BA + allentarsi v. intr. pron. dive- 
nire meno stretto (anche fig. ) AE{H#\ gb, 355: i loro rapporti 
si sono allentati. Wfl Ehan T, 
@ Allentare i cordoni della borsa, (| fig.) mostrarsi generoso. (4$) t 
HAA 
Allentare il freno, (fig. ) diventare meno severo. ERI 


l'allentare, 
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<+—» v. tr. A sin. mollare, allascare contr. tendere, tirare, stringere, 
serrare C | fig.) sin. ridurre, diminuire contr. aumentare, rafforzare D 
| fam. ) sin. mollare, assestare, tirare # v. intr. pron. A sin. allargarsi, 
cedere, aprirsi contr. stringersi B ( fig.) sin. ridursi, affievolirsi contr. 
rafforzarsi. 
allergene | al-ler-gè-ne | s. m. (med. ) ogni sostanza che pro- 
voca uno stato di allergia. ##(&AR)I 
allergia | al-ler-gì-a | s. f 1 (med. ) ipersensibilità di un or- 
ganismo a determinate sostanze, che sì manifesta con reazioni 
patologiche #(&R)IfE,tfktE. allergia alla polvere, per 
il latte FIR, Hitik 2 (fie. scherz. ) insofferenza, av- 
versione. MER, IE 
++ A | med. | anlg. “onors B | fig., scherz.) sin. intolleranza 
contr. simpatia, attrazione, propensione. 
allergico [al-lèr-gi-co] agg. [pl. m. -ci] 1 (med. ) che ha 
attinenza con l'allergia, provocato da allergia Lt fftEh9) xfx 
ti: raffreddore allergico itKPFERSH 2 (fig. scherz. ) insof- 
terente, intollerante 4f ERHI, IH RAER]: essere allergico 
allo studio FEI + agg. es. m. [f. -a] che/chi soffre 
d'allergia MB xtfficiE 1) ; ERGEG # O allergicamente avv. 
*— | fig., scherz.) sin. avverso, ostile, refrattario contr. favorevole, 
incline, propenso. 
allergo- primo elemento di composti della terminologia medi- 
ca, che significa ‘allergia’ o che ha relazione con essa. ( E° 
Atria] ap, LIRE) 
allergologia [ al-ler-go-lo-gì-a | s. f. ( med. ) disciplina che 
studia i fenomeni allergici. ittfiFWF97 
allergologo [ al-ler-gò-lo-go ] s. m. [f. -a; pl. m. -gil 
( med. ) specialista in allergologia. KALIREN RE 
allergopatia | al-ler-go-pa-tì-a| s. f. (med. ) malattia allergi- 
ca. LL MRAE 
allerta | al-lér-ta o allèrta], o all'erta, inter. (mil. ) grido 
con cui le sentinelle si esortavano vicendevolmente a stare in 
guardia (Raz p f AE TERE AI 4 Cos 
tens. ) esortazione a stare attenti /|L:!, FER! + avv. in condi- 
zioni di vigilanza, di attenzione AFRA RA.: stare allerta. 
I fr, ta 
<>» inter. sin. attenzione. 
allertamento s. m. | al-ler-ta-men-to | l'allertare, 
stato di all'erta. SPRIE) JR a CARA) 
allertare | al-ler-tà-re] v. ir. [ io allérto o allèrto ecc. | met- 
tere in stato di allerta {F4 FRAR: allertare le truppe. {Wi 
BAFER 
allestimento [ al-le-sti-mén-to | s. m. l'operazione di allestire 
e il suo risultato. XE fs, AE -# 
© Allestimento scenico, l'insieme delle scene di una rappresentazione 
teatrale. (SK) ESha 
*+— sin. preparazione, sistemazione, messa in scena | di lavoro tea- 
trale) . 


allestire | al-le-stìi-re | v. tr. | io allestisco, tu allestisci ecc. | 


preparare, approntare HE% , $ ff : allestire una spedizione WER 
ag nti # armare R, RARA. allestire una nave, 
corredarla delle attrezzature di bordo. 45 fr —/WH} 

<«—» sin. predisporre, apparecchiare, montare, mettere in scena (un 
lavoro teatrale) contr. smobilitare, smontare. 

allettamento [al-let-ta-mén-to ] s. m. l’allettare, l'essere al- 
lettato 5|i&,i#& ciò che alletta; richiamo, lusinga i43 J), 
51757): gli allettamenti dei sensi. A WARI] 

4+— sin. attrazione, adescamento, cda 

allettante [ al-let-tàn-te ] agg. che alletta, che attira; invitante 
Mg ARI, ARAH]: offerta allettante. BAHR ff 

*+- sin. attraente, seducente, desiderabile contr. spiacevole; ripu- 
gnante. 

allettare [al-let-tà-re] v. tr. [io allètto ecc. | attrarre, sedur- 
re; invogliare W 9|, #& R. allertare qualcuno con false 
promesse. HERH A AREA 


4—> v. tr. sin. attirare, affascinare, stuzzicare; lusingare, blandire. 
allettare” v. tr. [io allètto ecc. ] 1 costringere a letto 3É {ii Fi 


MAE: la febbre lo ha allettato {RR E t mfp RA, 2 


( edil. ) stendere uno strato di malta su una superficie per potervi 


la messa in 


(MERE deiei) e ERIE 
alletterato [ al-let-te-rà-to | s.m. pesce di mare simile al ton- 
no, che presenta delle macchie di colore nerastro sul dorso. ( 
EREE te fa i) BI fa | 
Il nome di questo pesce deriva da lettera, perche le macchie su 
suo dorso somigliano a lettere dell'alfabeto. 
allevamento [al-le-va-mén-to] s. m. 1 il complesso delle 
cure per far crescere un bambino K #f, # ff 2 ( zootec. 
l'insieme delle pratiche con cui si allevano specie animali {i}. 
JM: polli d'allevamento #43 # (estens. ) luogo, impianto 
destinato a un allevamento; l'insieme degli animali allevati 3h 
ij EINE. l'epidemia ha decimato l'allevamento. 3} 
BERR MI E HE R AKEE. 
allevare | al-le-và-re] v. tr. [io allèvo ecc. | 1 prestare a un 
bambino le cure necessarie al nutrimento e alla crescita 4K#f {A 
fi 4 (fig. ) educare 37 fî : allevare bene i propri figli ff [1 
cf 2 curare la crescita e la riproduzione di specie animali 
fi] 3,7FML: allevare bachi da seta. Jtt 
+ A sin. crescere, tirare su B (fig. ) sin. educare, istruire, formare 
allevatore [ al-le-va-tò-re ] ‘ chi alleva be 
stiame. {ujë di 
alleviamento | al-le-via-mén-to] s. m. alleggerimento, atte- 
nuazione Xft, ZE. alleviamento del dolore. #84 
+— sin. attenuamento, diminuzione contr. aggravamento. inasprimer 
to, aumento. 
alleviare [ al-le-vià-re ] v. rr. [io allèvio ecc. | rendere più 
lieve; sedie dai FE, di HR. alleviare una sofferenza. i 4 
tri ai 
*—» sin. temperare, ridurre, calmare contr. inasprire, acuire, esacer 
barc, aggravare. 
allibire | al-li-bì-re ] v. intr. | io allibisco, m allibisci ecc. : 
aus. essere | impallidire per paura, stupore ecc. ; restare sbalor 
dito, sconcertato. ( A&H) Rift PI ink fa, 
+ sin. sbigottire, sbalordite, ammutolire, rimanere di stucco, restare 
di sasso. 
Forse la parola deriva dal latino volgare * allivere, che sarebbe è 
sua volta da livére * essere livido’, con riferimento al cambiament: 
di colore del viso che segue a una forte emazione. 
allibito | al-li-bì-to] agg. sbalordito, sconcertato fi Etf], k 
Till]: restare allibito. Tit‘ {a 
‘+ sin. sbigottito, attonito, incredulo, stupefatto, basito. 
allibramento [ al-li-bra-mén-to ] s. m. (fin. ) registrazione su 
un libro di un'operazione finanziaria. Fic. iU A (WKI ) 
allibrare [ al-li-brà-re] v. tr. 
conti. iL A( HH) 
allibratore | al-li-bra-t6-re ] s.m. |f. -trice | chi, negli ippo- 
dromi e nei cinodromi, accetta scommesse sul risultato delle 
corse. (FE) Pf) WEI CA 
++» sin. bookmaker. 
allietare [ al-lie-tà-re] v. tr. [io allièto ecc. | rendere lieto. 
rallegrare ff ROM, pid è allietarsi v. rifl. o intr. pron. di- 
venire lieto, rallegrarsi. JER Er, Ei R 
«4— sin. divertire, dilettare. animare contr. intristire, incupire. 
allievo [ al-liè-vo ] s. m. chi viene educato, ammaestrato in 
un'arte o in una disciplina °% E, f Z militare che viene adde- 
strato a una specialità o e frequenta un corso di preparazione a 
un grado ( BR) Zn; EARNE: allievo ufficiale. ‘4 
Tfr #E 
+ sin. discepolo, alunno, scolaro, studente. 
cante, tirocinante. 
alligatore | al-li-ga-t6-re ] s. m. rettile anfibio simile al cocco- 
drillo, ma con muso più schiacciato, che vive nei fiumi nor- 
damericani e asiatici. #0 i5 
L'inglese alligator, da cui deriva la parola italiana, è trasposizione 
dello spagnolo el lagarto "la lucertola’, nome dato originariamente 
al coccodrillo americano. 
allignare [ al-li-gnà-re ] v. intr. [ aus. avere | mettere radici, 
attecchire, radicarsi ( anche fig. ) E HLA: la palma alligna 
nei paesi caldi R ERATIK RREA; un'usanza che 
non ha allienato. WAER Frà 
<«— A [di pianta) sin. svilupparsi, acclimatarsi B (fig. ) sin. diffonder- 


disporre piastrelle o mattonelle. 


S. M. | f. -irice 


( fin. ) registrare su un libro di 


apprendista, prat 


= — 


SI, prendere piede, imporsi, affermarsi contr. decadere, scomparire. 

allineamento  |al-li-ne-a-mén-to] s. m. l'allineare, 

l'allinearsi, l'essere allineato; l'insieme degli elementi allineati 

VbA 17%: un allineamento di soldati. —B4-E 

® Allineamento dei prezzi, dei salari, il loro adeguamento a una situa- 
zione economica variata. RRIS. TAN 

+— A sin. schieramento, fila B ( fig.) sin. adeguamento, adattamen- 

to 

allineare [al-li-ne-à-re] v. tr. [ io allineo ecc. ] I disporre in 

fila sulla stessa linea; schierare MA, {HH fr: allineare i 

soldati per la sfilata ik £ IHE 17 UH 2 portare i 

uno stesso livello; pareggiare {f# © 4 + allinearsi v. rifl. 

mettersi in fila; schierarsi FIBA HER — ír 2 (fig. ) dgr 

conformarsi FA A. allinearsi a una direttiva. 30 BHE: 

+— v. tr. A sin. ordinare contr. sparpagliare B sin. adeguare, equipa- 

rare contr. differenziare, diversificare. 

allineato [ al-li-ne-à-to] agg. che è in fila, in linea; schierato 

STRA). HEN ITA O allineatamente avv. 

4—> | fig.) sin. obbediente, ortodosso, conformista contr. ribelle, anti- 

conformista, indipendente. 

allitterazione | al-lit-te-ra-zió-ne | s. f. (ling. ) procedimento 

stilistico che consiste nella ripetizione di suoni o sillabe uguali o 

simili all'inizio di due o più parole successive (p. e. : luce lu- 

cente). E, k HE (GK E — t iak — iT r P A hg BE 

Wg) 

allo [ àl-lo] prep. art. m. sing. composta da a e lo. (pij Eii} a 

AVER] lo HHG, HFH AICE s impura, gn, ps, x, 

2 ERR E I IRE AA La) 

allo- primo elemento di parole composte, che significa diversità 

o e i ( alloglotto). (Hii fb, 40/46] " ak 

ER”) 

allobrogo [al-lò-bro-go] agg. [pl. m. -gi o -ghi ] dell’antico 

popolo celtico stanziato nella Gallia Narbonese ( if K4# TE 

3 AE iA E I 9 ARA SLA A A PI ECHE LE ) Polat 

E RAKY ® s.m. [f. -a] appartenente alla popolazione allo- 

broga. MATES seit A 

allocare [ al-lo-cà-re] v. tr. [io allòco ecc. ] nel linguaggio 

economico e tecnico, assegnare, ripartire. {{!---{&# tt IA 

allocazione'[al-lo-ca-zi6-ne] s. f somma stanziata per pre- 

miare i vincitori di una gara ippica. RS R ORHEI & 

allocazione’ s.f. 1 (econ. ) ripartizione di beni, risorse per 

usi diversi 4f Ae #1, KIER PST 2 ( inform. ) assegnazione di 

aree di memoria a un programma. SY E — FEIT AA R 

«+ (econ. | sin. distribuzione. 

allocco [ al-lòc-co | s.m. | pl. -chi] 1 uccello rapace notturno 

con occhi grandi e rotondi e piumaggio bruno #54 2 [f. -a] 

(fig. ) persona stupida. 4, {8i 

@ Rimanere come un allocco, stupito e attonito. RX 

<++ (di persona) sin. sciocco, babbeo, scemo contr. furbo, volpe, 

dritto ( fam. ). 

alloctono [ al-lòc-to-n0] agg. (geol. ) si dice di rocce o de- 

positi minerali che non si sono formati nel luogo dove si trova- 

no, ma vi sono stati trasportati da agenti esterni. $% i 1), 3h 

KAJ 

*— contr. autoctono, 

allocutivo | al-lo-cu-ti-vo ] agg. proprio dell’allocuzione. i 

Wia, AI 

@ Pronomi allocutiv, | ling.) i pronomi con cui ci si rivolge 
all'interlocutore. ATHAR dra 

allocutore | al-lo-cu-t6-re ] agg. (ling. ) colui al quale è ri- 

volta una comunicazione. Writ BF( ski) AS 

allocutorio [ al-lo-cu-tò-rio ] agg. (ling. ) allocutivo. 

(1), ER 

allocuzione | al-lo-cu-zié-ne ] s. f. 1 (lett. } discorso solenne 

ERP GA i) ila, Ul if 2 (ling. ) comunicazione di un 

locutore a un allocutore. iit, ji iù 

<—+ (lett. ) sin. orazione. 

allodiale [ al-lo-dià-le] agg. (dir. ) incluso nell’allodio ( Y! 

Hrid) at ARA NATALI. beni allodiali. (its!) sé RA 

I ATALA 


mi 


allora 53 


allodio | al-Iò-dio ] s.m. (dir. ) nel Medioevo, proprietà libe- 
ra da vincoli e tributi feudali. (ttt 4) (EA t i FTA DL 
tdh 

allodola [ al-lò-do-la ] s. f. piccolo uccello canoro con piu- 
maggio color terra, becco appuntito e lunga unghia posteriore. 
sE 

allogamia [ al-lo-ga-mì-a |] s. f. (bot. ) fecondazione fra game- 
te maschile e gamete femminile provenienti da fiori distinti del- 
la stessa specie. FIERE, AME 

allogeno [ al-lò-ge-no] agg. e s.m. | f. -a| che/chi appar- 
tiene a un diverso gruppo etnico. IRJ; IRA 

*— sin. straniero, forestiero contr. autoctono, indigeno. 
alloggiamento [ al-log-gia-mén-to ] s. m. 1 (mil. ) luogo in 
cui prendono dimora i militari; alloggio #,7 ib / accampa- 
mento Lf 2 ( mecc. ) incavo, foro, scanalatura entro cui deve 
trovare posto un pezzo. fil, sé 

<> { mil.) sin. acquartieramento, accantonamento. 

alloggiare [ al-log-già-re] v. tr. [io allòggio ecc. ] dare al- 
loggio a qualcuno; ospitare (tf, Rif: alloggiare i parenti 
in casa propria WH ERT A C'E; essere bene, male al- 
loggiato {F{B4T,{F{}A-tf / (mil. ) accantonare, sistemare in 
un luogo €17: alloggiare la truppa nei cascinali. ERIA 
{rr Bf F 

<>» A sin. accogliere, ricevere contr. sloggiare, sfrattare, cacciare B 
| mil. ) sin. accampare, acquartierare. 

alloggio [ al-lòg-gio ] s. m. 1 luogo in cui si dimora; abitazio- 
ne, casa {Ett , EFF: cercare, trovare alloggio tta di Fr, dt 
zld EP 2 (mil. ) dimora stabile od occasionale di militari PH, 
E. requisire alloggi per le truppe WEHR TEE AREA R E E 
3 (mar. ) cabina fit: alloggio di terza classe. -FA hR 

<+— sin. abitazione, dimora specif. appartamento, albergo. 


alloglotto | al-lo-glòt-to ] agg. di lingua diversa da quella uf- 

ficiale o prevalente in un paese HHEH A E 71 è N; popola- 

zioni alloglotte HAFMAE IE GERI + s.m. [f -a] chi 

è alloglotto. JHER WWE MA 

allontanamento [al-lon-ta-na-mén-to ] s. m. 

l'allontanarsi, l'essere allontanato. ve , fi uc 

+— A sin. scostamento, distacco, separazione contr. avvicinamento, 

accostamento B (da un incarico e sim.) sin. esonero, congedo, so- 

spensione, licenziamento. 

allontanare | al-lon-ta-nà-re | v. tr. 1 mandare via, portare 

lontano; tenere distante {i yt &, iyt: allontanare una perso- 

na, un percala HLCA A Sak; un atteggiamento che al- 

lontana ff fit AMi hÆ 2 esonerare da un incarico 

FE, GE. allontanare qualcuno dal lavoro RIE ARIE 

# allontanarsi v. intr. pron. andare lontano; distaccarsi È JF, 

ith. allontanarsi dagli affetti familiari As{&3E1 / assentarsi 

ik - allontanarsi un momento. JE J{-—& IL 

© A/lontanare un allievo da scuola, sospendero. fE-F4AF 

4+— v.ir. A sin. distanziare, scostare contr. avvicinare, accostare B 

sin. mandare via, scacciare. licenziare. deporre, destituire @ v. intr. 

pron. sin. distaccarsi, separarsi, andarsene contr. avvicinarsi, ac- 

costarsi, 

allopatia [ al-lo-pa-tì-a] s.f. (med. ) terapia basata su rimedi 

che provocano effetti contrari a quelli causati dalla malattia. X%f 

Dori | 

++ contr. omeopatia. 

allopatico [ al-lo-pà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] (med. ) relativo 

all’allopatia Xtbi}7}k 1] 4 medico allopatico, che pratica cure 

allopatiche. FAHD EREE 

+» contr. omeopatico. 

allora [ al-l6-ra] avv. in quel momento ( riferito al passato o al 

futuro) “hf ARR. allora non me ne resi conto SETRA 

EPA: devi vederlo, solo allora capirai {rig RW, R 

AEIR TRHA. + Come agg. invar. di quel tempo, di 

quell'epoca (si premette al nome) "ATHY, AERTIRRJ: l'allora 

presidente respinse l'istanza "OI ERIE T UFR. # cong. 

in tal caso IPA: se pensi questo, allora è inutile discutere. {R 

VEDRAI IA rie. 

® Allora allora, proprio in quel momento $2 #84. era arrivato al- 
lora allora. 1&#EFRMHEfB& To 


l’allontanare, 


54 allorche 





Allora come allora, sul momento —Bt; allora come allora non seppi 

rispondere. R_BTANATO, 

D'allora, di quel tempo #5B4f9. dove sono gli amici d'allora? FERYfA 

FARMER? 

Da allora, da allora in poi, da quel momento. MARHE 

Fin da allora, fin da quel momento. MARRA 

Fino ad allora, fino allora, fino a quel momento. 3J#BR} it 
<> aw. contr. ora, adesso # cong. sin. dunque, quindi. 

~ La parola deriva dalla locuzione latina 4d illa(m) (h)oralm) ‘a 
€ quell'ora’. 
allorche {al-lor-ché] cong. (lett. ) quando, nel momento in 
cui ( introduce prop. temporali con il verbo all’indicativo) ‘4--- 
Hf: allorche lo vide, si commosse. W Elib, tira. 
+ sin. allorquando: appena. 
alloro [ al-lò-ro] s. m. 1 albero alto fino a dieci metri con fo- 
glie aromatiche sempreverdi; è simbolo di fama e gloria H ##} 
2 le fronde e le foglie dell'albero H Ept tH; cucinare il maiale 
con l'alloro HH ER I (EF TIE: corona d'alloro 
HHE (fig. ) vittoria, trionfo; gloria REX], TÉ. conquistare 
l'alloro olimpico. WY RARE m HA RE 
@ fiposare sugli allori, adagiarsi su un successo. #7Ih#%& | 
<> A sin. (ett. ) lauro, orbaco B (fig. ) sin. successo, onore. 
DO Nella Grecia antica, l'alloro era sacro ad Apollo, dio del sole, e a 

Dioniso, dio dell'estasi. nella Roma antica era sacro anche a Gio- 

ve e simboleggiava la pace raggiunta dopo la vittoria sui nemici. 
allorquando [| al-lor-quàn-do ) cong. ( lett.) allorché. 
"ef 
allotrapianto [ al-lo-tra-piàn-to ] s. m. (med. ) trapianto di 
tessuti appartenenti ad altra specie animale. JP Rik E Hi 
allotropia [ al-lo-tro-pì-a ] s. f. 1 (chim. ) proprietà degli 
allotropi JK JE (WA) 2 (ling. ) presenza nella lingua di 
parole che sono diverse per forma o significato, ma hanno lo 
stesso etimo. hR HJE 
allotropo [| al-lò-tro-po] s.m. 1 (chim. ) elemento o compo- 
sto che può assumere forme diverse e manifestare differenti 
proprietà fisiche e chimiche [i] # t JẸ {$ 2 (ling. ) parola che 
dà luogo a un’allotropia. ER Rin 
all right [/ol'rait/] av. (ingl. ) d'accordo, f7, AL 
«- sin. va bene, sta bene, okay, sì. 
@ AJ right è una locuzione inglese che significa propriamente ‘è tutto 

giusto". fJ, oi 
alluce [àl-lu-ce] s. m. il primo e più grosso dito del piede. X 


allucinante [ al-lu-ci-nàn-te] agg. 1 che abbaglia WHR (1), HE 
HAY 2 (fig. ) che provoca una violenta impressione; spavento- 
so SARÒ N). visione allucinante S ABHME GE A 
( gerg. ) straordinario. {E AL), Bg AMI 

<> A sin. abbagliante, accecante B ( fig.) sin. impressionante. in- 
credibile, pazzesco. 

allucinare [al-lu-ci-nà-re] v. ir. [io allùcino ecc. ] 1 abba- 
gliare, alterare la facoltà visiva sino a far vedere ciò che non è 
Me (HR), (E FIRZ 2 (fig. ) ingannare, indurre in errore. KR, {ii 
PIEDE 

<> A sin. accecare, abbacinare | lett. ) B (fig. ) sin. confondere. 
allucinato [al-lu-ci-nà-t0] agg. e s.m. [f. -a] che/chi sof- 
fre di allucina-zioni; visionario, esaltato. fj£]J%&f}, H R6 
allucinatorio [ al-lu-ci-na-tò-rio ] agg. (psich. ) di allucina- 
zione; che dà luogo ad allucinazione 4JWf(PH#0) I), a Eg 
BY: stato allucinatorio. ZJARA 

allucinazione [ al-lu-ci-na-zi6-ne] s. f 1 (psich. ) percezio- 
ne di oggetti o segnali che non esistono &]'f 2 ( estens. ) in- 
ganno, abbaglio $f, ERR: avere un'allucinazione. }E'E 5] 
+» (estens. ) sin. miraggio, illusione; delirio, vaneggiamento. 
allucinogeno [al-lu-ci-nò-ge-n0] s. m. sostanza che, ingeri- 
ta, iniettata o fumata, agisce sul sistema nervoso centrale, pro- 
vocando allucinazioni #£]3#] 4 Anche agg. 4J: sostanze 
allucinogene. IJF] 

«> gener. stupefacente, droga specif. acido, ecstasy, LSD. 
alludere [ al-lù- de-re ] v. intr. [ pass. rem. io allufi, tu 
alludésti ecc. ; part. pass. allufo; aus. avere] riferirsi a qual- 
cosa 0 a qualcuno in modo coperto o indiretto i St. a che 


cosa vuoi alludere? RA EA? 
4—> sin. accennare, sottintendere, riferirsi. 
allumatura [ al-lu-ma-tù-ra] s. f. concia delle pelli con 
allume. HHI 
allume {al-lù-me] s. m. (chim. ) miscela isomorfa di un sol- 
fato di metallo trivalente con uno di metallo monovalente. RH {i 
@ Allume di rocca, solfato di alluminio e potassio cristallizzato in massa 
vetrosa, usato come astringente in medicina e come mordente in con- 
ceria e lintoria. RHH 
alluminio { al-lu-mì-nio ] s. m. elemento chimico di simbolo 
Al; è un metallo grigio argenteo, leggerissimo, duttile e mallea- 
bile, ottimo conduttore termico ed elettrico. {!! 
L'alluminio è assai diffuso in natura in moltissimi composti. Il mine 
rale primario per la sua estrazione è la bauxite, da cui si ottiene 
l'alumina; questa, attraverso diversi procedimenti, dà luogo all'alluminio 
allunaggio | al-lu-nàg-gio] s. m. atterraggio sul suolo lunare. 


xH 

CO Il primo allunaggio morbido fu compiuto dalla sonda sovietica Lunik 
9 nel 1966. l'Apollo 11 | USA) portò i primi astronauti sulla Luna 

nel 1969. 


allunare [al-lu-nà-re] v. tr. (mar. ) tagliare o curvare a for 
ma di mezzaluna. Y atm) -E H JË 
allunare” v. intr. [ aus. avere] atterrare sul suolo lunare. H 
allungabile [al-lun-gà-bi-le} agg. che si può allungare. "J 4f 
fi ir), TTE RA 
<> sin. estensibile contr. accorciabile. 
allungamento [al-lun-ga-mén-to] s. m. 1 l'allungare , 
l’allungarsi; estensione {Eftf , 4E f- 2 (ling. ) accrescimento del 
la durata di un suono ( 7Cé) HE K 3 diluizione di una sostanza 
liquida con acqua o altro liquido. AjykmpP}t, si k 
*— sin. prolungamento contr. accorciamento, contrazione. 
allungare [ al-lun-gà-re] v. tr. [io allungo, tu allunghi ecc. 
| rendere lungo o più lungo get, MK: allungare un vestito i 
icA<I; allungare la strada, percorrere la via più lunga & pi 
2 (fam. ) dare, passare if ,{&:; allungami quel libro (RIERA 
HSK! 4 (Jam. ) sferrare, tirare {], 5. allungare uno 
schiaffo #TH-}{ 3 prolungare la durata di qualcosa 4E K: HER : 
allungare le vacanze $E |K{&}A 4 diluire, annacquare H yk if 
RR, JK: allungare il vino {E RIMINI EHE A è v. intr. [ aus. 
avere | (sport) effettuare un allungo ( WPH) finiti: (EER) 
Haf + allungarsi v. inr. pron. diventare più lungo AFK.. 
le giornate si allungano ABASIRAEBRK SM. 4 (fam. ) au- 
mentare di statura K}: tua figlia si è allungata molto {ft JL 
ci TiF£, € v. rifl. distendersi, sdraiarsi 4 F: allungarsi 
sul letto. {ER LS F 
@ Allungare gli orecchi, | fig.) ascoltare con attenzione; origliare. 4} + 
ERHAN) 
Allungare il collo, protenderlo per sbirciare. EEEF (#88) 
Allungare la mano, | fig. ) chiedere l'elemosina. &#(4j}) 
Allungare le gambe, stenderle. {HAE 
Allungare le mani, mettere le mani addosso a qualcuno per toccarlo, 
picchiarlo o derubarlo. FHRA FHA TD) 
<> v. tr. A sin. estendere, prolungare, ampliare, allargare contr. ac- 
corciare, abbreviare B (un braccio, una gamba) sin. stendere contr. 
piegare Ç | fam. ) sin. porgere D | uno schiaffo e sim. ) sin. dare, mol- 
lare, assestare @ v. intr. pron. sin. estendersi, prolungarsi @ v. rifl. sin. 
Stendersi, coricarsi contr. alzarsi. 
allungatura [ al-lun-ga-tù-ra] s. f. l'operazione dell’allungare 
EK, HE la parte che si aggiunge per allungare. #E& (J 
Ko) ast 
allungo [ al-lùn-go] s. m. [pl. -ghi] (sport) nelle gare di 
corsa, aumento di velocità effettuato dal corridore ( #4") fil 
JE / nel calcio, passaggio della palla in avanti ( {LRR'P) jeJ pii 
i 4 nel pugilato, lunghezza del braccio completamente diste- 
so, quindi colpo vibrato distendendo al massimo il braccio ( 3 
itp) 4 nella scherma, affondo. ( it;1]4:) = +5 Wil 
allupato [ al-lu-pà-to] agg. (fam. ) affamato (di cibo o di 
sesso). (RAI; FEIL NI 
allusione [al-lu-fié-ne] s. f. l’alludere t44., ES} / le pa- 
role con cui si allude i}, ih: allusione oscura, chiara. ^ 


RARI CI] Kt ) (15) Bega 


+— Sin accenno, richiamo, sottinteso, insinuazione | spec. malevola). 


allusivita [ al-lu-fi-vi-tà] s.f. 1 l'essere allusivo HEt#, 7 Mt. 

l'allusività di uno sguardo APERIRE 2 carattere sim- 

bolico, analogico $ fiEtt, HH Fk: l'allusività di una para- 

bola. WIE KE ft) HAI 

allusivo [ al-lu-fì-vo] agg. che allude, che contiene allusione 

RIE. E GTH: linguaggio allusivo WAH Mz DO allusiva- 

mente avv. 

*-» sin. velato, vago. evocativo contr. esplicito, chiaro. 

alluvionale | al-lu-vio-nà-le] agg. 1 di alluvione, relativo ad 

alluvione ?2 it 89, KRAJ 2 (geol. ) si dice di terreno formato 

dai depositi lasciati dai fiumi PÆ HJ RL): pianure alluvio- 

nali. PEF IR 

alluvionato [ al-lu-vio-nà-to ] agg. colpito, danneggiato da 

alluvione W KK 1): territorio alluvionato 7K X è s. m. 
f. -al chi è vittima di un'alluvione. KKE KE 

alluvione [ al-lu-vié-ne ] s. f. 1 vasto allagamento causato dal- 

lo straripamento di acque }EM, XK 2 (geol. ) deposito di de- 

triti trasportati da una corrente fluviale. pZ 

<-+ sin. straripamento, allagamento. 

alma [ àl-ma] s.f (poet. ) anima. ÒR, A 

almanaccare | al-ma-nac-cà-re ] v. intr. [io almanàcco, tu 

almanàcchi ecc. ; aus. avere | lambiccarsi il cervello cercando 

di trovare una soluzione a qualcosa DO FAI 4 fan- 

tasticare, fare castelli in aria. £]JÉB, = 

«+ sin. congetturare, scervellarsi, pula] 

almanacco [ al-ma-nàc-co ] s. m. [ pl. -chi] 1 sorta di calen- 

dario con informazioni sui principali fenomeni astronomici, no- 

tizie e consigli vari Jj-5,4F-J} 2 ( estens. ) pubblicazione annua- 

le contenente notizie statistiche e di cronaca su una data mate- 

ria; annuario, F% 

almeno | al-mé-no] avv. se non altro, per lo meno £’b. 


dovevi almeno dirmelo. birita tt ER. 
<> sin. a dir poco. 


alno [ àl-no] s.m. altro nome dell'ontano. #4 

® Ano nero, frangola. REX 

alo- primo elemento di composti della terminologia scientifica, 
che significa ‘ na (alogeno) o * mare’ (alofauna). (F427 iñ] 


TORTA, AR RR) 


aloe [ à-loe ] s. m. invar. 1 (bot. ) genere di piante esotiche 
perenni con foglie camose, fiori gialli o scarlatti a pannocchia 
ME 2 il succo amaro ricavato dalle foglie di alcune di queste 
piante, usato come medicinale. }54#}{ 
alofauna | a-lo-fàu-na | s. f. (biol. ) il complesso degli ani- 
mali viventi nelle acque salate. WIE 3199 
aloflora [ a-lo-flò-ra] s. f. (biol. ) il complesso dei vegetali 
viventi nelle acque salate. tk Ait 
alogeno | a-lò-ge-no] s. m. (chim. ) ognuno dei cinque me- 
talloidi (fluoro, cloro, bromo, iodio e astato) che, combinan- 
dosi con metalli, danno sali e, con idrogeno, acidi forti Kj(#) 
# Come agg. pil #)ft) nella loc. lampada alogena. MET 
® Lampada alogena, lampada a vapori di iodio ad altissimo potere illu- 
minante. W454] 
alogico [ a-lò-gi-co] agg. [pl. m. -ci] (filos. ) estraneo, ma 
non necessariamente contrario, ai principi della logica. Aff 
EE dio) 
alone [a-ló-ne | s. m. 1 cerchio luminoso che appare talvolta 
intomo al Sole o alla Luna HÆ, HẸ 7 (estens. ) contomo 
sfumato ( anche fig. ) %,3¢ff: un alone di mistero PERMEI E 
Mi SE E PULA fà 50 E 2 sfumatura che rende meno niti- 
da un'immagine fotografica J63: , HA 3 zona sbiadita che può 
formarsi su un tessuto in seguito a una smacchiatura. ( HH} 
TESEH LE PI) 
+» | estens. ) sin. aureola. 
+ La parola deriva dal latino parlato (h) albne( m), che significava 
; propriamente ' grande corona’, da cui il significato di ' cerchio lu- 
minoso' o ‘contorno sfumato'. 
alopecia | a-lo-pe-cì-a 0 a-lo-pè-cia ] s. f. (med. ) perdita to- 
tale o parziale dei capelli o dei peli. E, RE 
<> anlg. calvizie 


alt 55 


La parola ha origine dal greco alòpekiia, che è un derivato di 
alb pex ' volpe’ , perché questo animale perde il pelo a chiazze. 
alosa [ a-lò-fa] s. f. grosso pesce marino commestibile, azzur- 
ro sul dorso e argenteo sul ventre. PI, 3 y pis 
alpaca [ àl-pa-ca o alpàca] s. m. invar. ruminante domestico 
andino delle dimensioni di una pecora ( RjFf)) 3E 4 la lana 
che se ne ricava. EIE E 
alpacca [ al-pàc-ca] s.f. lega di rame, zinco e nichel, di a- 
spetto simile all’argento. HHR G 
+— anig. argentone, argentana, packfono. 
alpe [ àl-pe] s.f. 1 (lett. ) montagna; zona di alta montagna 
Ra i, IX 2 alpeggio. LLC 
alpeggiare [ al-peg-già-re ] v. tr. [ io alpéggio ecc. ] condurre 
il gregge all’alpeggio (EREE FFER LBG # v. in- 
tr. [aus. avere] stare all'alpeggio. ( HKR) E UPCI HOH 
alpeggio [al-pég-gio] s. m. pascolo estivo in alta montagna. 
(ERA 
+-+ sin. alpe, malga (region. ). 
alpenstock [/alpen'stok/] s. m. invar. 
montagna con punta ferrata. k3 FLEE 
alpestre [| al-pè-stre ] agg. proprio dell’alpe o a essa appane- 
nente; montano Gilli), IIA ® s.m. liquore a base di erbe 
aromatiche. —FPLA7 RO E FERA 
*— sin. montuoso, montagnoso; alpino. 
alphorn [/'alphom/] s. m. invar. (mus. ; ted. ) strumento 
aerofono della famiglia dei comi, costituito da un tubo conico 
lungo fino a 4 m con padiglione ripiegato ad angolo. (f#[E ) [i] 
KER G 
alpicoltura [ al-pi-col-tù-ra] s. f. studio dello sfruttamento ra- 
zionale delle zone di alta montagna per il pascolo e la coltiva- 
zione. Xii Li Hb K e RPR E, ABC 
alpigiano [ al-pi-già-no ] agg. proprio di chi abita le regioni 
alpine {EEE 491 DX ft] # s.m. [f. -a] montanaro. Pak 
Pr PX F e 
4—> agg. sin. alpino. 
alpinismo [ al-pi-nì-fmo ] s. m. 
dell’ascensione in montagna. £#|l{jz 3} 
+» specif. roccia. 
I inizialmente l'alpinismo, che nacque alla fine del sec. XVIII, ebbe 
come obiettivo la salita delle vette piu alte lungo il percorso più 
facile. Successivamente ci si propose di scalare le cime più difficili, 
anche se più basse, e le pareti più impervie, fino ad arrivare a imprese ai 
limiti delle possibilità umane. 
alpinista [ al-pi-nì-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti] chi pratica 
l'alpinismo. $L gi ii 
*«— sin. scalatore specif. rocciatore. 
alpinistico | al-pi-nì-sti-co ] agg. 
all'alpinismo. IE shh 
Lit | al-pi-no ] agg. 1 delle Alpi, che appartiene alle Alpi 
BRA Wh: regione alpina BI iK $% iil K 2 ( estens. ) 
d'alta montagna, montano {#j111fi{] # tipico della montagna Ili F 
ft]: chiesetta alpina Ili KAJE ® s.m. militare appartenente 
al corpo dell’esercito italiano addestrato per operazioni in alta 
montagna. ( EKA) 8 LUIS 
@ Sci alpino, | sport) denominazione complessiva delle quattro 
specialità olimpiche di discesa | discesa libera, slalom speciale, 
gigante e supergigante). UnA SiE) 
+—» sin. alpigiano, alpestre. 
CO Il corpo degli alpini fu istituito nel 1872 dal capitano G. D. Perruc- 
chetti, È ordinato su 5 brigate, inquadrate nel IV corpo d'armata. 


alquanto [ al-quàn-to ] agg. indef. che è più di poco e meno di 
parecchio ‘lift, JLH]: dopo alquanto tempo AAVV; € 
sono alquanie persone #j JL-î- A. ® pron. indef. pl. un certo 
numero, diversi # F, JLi: ne ho comperati alquanti RK T 
4, # avv. piuttosto, molto 4], iF #: sto alquanto me- 
glio. RIBEIHE 1. 

*—» agg. sin. diverso # pron. sin. svariati, alcuni @ avv. sin. parec- 
chio, assai. 


( ted. ) bastone da 


lo sport e la tecnica 


-ci | relativo 


| pl. m. 


alt inter. espressione usata per ordinare l'interruzione o l'arresto 
di un'azione #51}, IE!E # s.m. ordine di arrestarsi, di fermarsi 


56 alta fedeltà 


EER: intimare lalt. PAS 
<«—» inter. sin. fermo, stop contr. avanti, via. 
alta fedeltà [ àl-ta fe-del-tà | loc. sost. f. l'insieme delle ap- 
parecchiature che consentono la registrazione e la riproduzione 
del suono riducendo al minimo le distorsioni. (ii, m 1% T 
(14) RIE 
altaico [ al-tài-co] agg. [ pl. m. -ci] dei monti Altai pf jK% 
IU (PIPER) ® s.m. [f -a] chi è nato, chi abita nella re- 
gione degli Altai. B]fx4£ A 
® Lingue altaiche, famiglia di lingue asiatiche a cui appartengono il turco 
e il mongolo. REA 
altalena | al-ta-lé-na | s. f. 1 gioco che si fa stando seduti su 
un’asse che oscilla attaccato a due funi sospese in alto Ek T 4 
gioco tra due persone che, sedute alle estremità di un asse posto 
in bilico su un fulcro, lo fanno alternatamente alzare e abbassare 
pitepeti 2 l'attrezzo usato per fare l'altalena #k T-, ie mepi 3 
( fig. ) l'alternarsi di stati, di condizioni contrastanti 3£É##: 
un'altalena di gioie e dolori. $% R FI tr aE 
<— [ fig.) sim. avvicendamento, alternanza. 
altalenare [ al-ta-le-nà-re ] v. intr. [ io altaléno ecc. ; aus. 
avere | oscillare tra stati d'animo o comportamenti contrastanti. 
HME, MBAR 
altana [ al-tà-na ] s.f. terrazza coperta al di sopra di un tetto. 
CHED EIES 
altare [al-tà-re] s.m. 1 nel mondo pagano, cippo o piano, in 
genere di pietra, sul quale si offrivano sacrifici alla divinità #$ 
tz: 2 nelle chiese cattoliche, la mensa su cui si celebra la messa. 
Xt- DIM. altarino. 
® Accostarsi all'altare, ricevere i sacramenti. WRES 
Condurre una donna all'altare, sposarla. 5- tT ATENE 
Il sacrificio dell'altare, la messa. pif 
Levare all'onore degli altari, proclamare santo o beato. EF AFi 
Mettere, porre sugli altari { fig. ) , esaltare con grandi lodi. Sii 
<— sin. ara (lett.). 
(NA Presso gli ebrei, il culto era praticato su due altari. quello di pietra 
e bronzo per i sacrifici e quello d'oro per l'offerta dei profumi. Nel 
cristianesimo viene detto altare o lavola quello su cui si celebra 
l'eucaristia. 
altarino [ al-ta-ri-n0] s. m. piccolo altare in una casa privata. 
(FE) AE fa A te 
@ Scoprire gli altarini, | scherz. ) svelare piccoli segreti o sotterfugi al- 
trui. Ater A BYE Et) 
altea [ al-tè-a] s. f genere di piante erbacee medicinali, con 
foglie coperte da peluria e fiori rosa chiaro. #9*5/RiW], AE 
alterabile [ al-te-rà-bi-le] agg. 1 soggetto ad alterazione $ 4¥ 
iki]: colori alterabili 4A {kKMÉIE 2 (fig. ) irritabile, irasci- 
bile H34, $N]: una persona facilmente alterabile. — 
MERER 
<— A sin. deteriorabile ( di alimento) contr. inalterabile B { fig.) con- 
tr. impassibile, calmo. 
alterabilità [al-te-ra-bi-li-tà] s. f. l'essere facilmente alterabi- 
+—» contr. inalterabilità. 
alterare [al-te-rà-re] v. tr. [io àltero ecc. ] 1 rendere diversa 
una cosa peggiorandola; rovinare {#F{k ,{fEF. l'umidità al- 
tera i colori i FEE REI a mE, 2 contraffare, falsificare tH 
il: fax : alterare una firma, la voce (ERA (ME) Ken 
#3 (fig. ) turbare, sconvolgere ff Li & fl: il trauma gli 
alterò la mente OGA LMBNMfEMLTAL. 4 irritare ME, 
{EWE : la notizia lo alterò TR BEM RZ. è alterarsi v. rifl. 
o intr. pron. 1 cambiare aspetto peggiorando 4F Jk, #F fi 2 
(fig. ) irritarsi. R& 
<*— v. tr. A sin. deteriorare, corrompere; | spec. cibi) adulterare, 
sofisticare, contaminare, inquinare B sin. falsare C { fig. ) sin. innervo- 
sire è v. rifl. o intr. pron. A sin. guastarsi, rovinarsi, deteriorarsi; peg- 
giorare B (fig. ) sin. innervosirsi. 
alterato [ al-te-rà-to] agg. 1 che ha subito alterazione 2 {t 
RI ,ZFIE RI: vino alterato FIRMA; voce alterata KM T 
JI: 2 (ling. ) si dice di sostantivo o aggettivo derivato da 
un altro sostantivo o aggettivo per mezzo di un suffisso che ne 
modifica il significato (p. e. gatto; gattaccio, gattone, gatti- 


no) (ZW Jia) RA ZEN ® s.m. (ling.) nome o 


aggettivo alterato ÆA EEA (RIE 7 iil): i diminutiv 
e gli accrescitivi sono degli alterati þina] A} A iA iE ial ef 
WERA in]. O alteratamente avv. con irritazione. {xt Hb 
®@ Polso alierato, che denota febbre. | #7) RUER 
«— agg. A sin. adulterato, sofisticato. rovinato, corrotto, contaminato 
contr. genuino, naturale, puro B {di voce, notizia ecc. ) sin. contraffat. 
to, truccato contr. autentico, vero C {| di persona) sin. turbato. nervo- 
SO, irritato contr. calmo, tranquillo. 
alterazione [ al-te-ra-zié-ne ] s. f 1 Valterare, l’alterarsi, 
l'essere alterato (anche fig. ) €46, Æi 2 (med. ) stato fisico 
o psichico anormale MH: alterazione del polso RR 
# febbre leggera I HE 3 (chim. ) mutamento delle caratteri- 
stiche di una sostanza provocato da agenti esterni (calore, 
umidità ecc. ) ($4 JE E FE Sa] E 89) H Mi FFERI Æe 4 
( mus. ) nota che in un brano musicale è innalzata o abbassata di 
un semitono. ( EIFU Fk 
4— A sin. manipolazione, adulterazione, sofisticazione. deterioramen- 
to, contaminazione. contraffazione, falsificazione B sin. febbre, febbri 
cola C | mus. | sin. accidente. 
altercare | al-ter-cà-re] v. intr. [io altèrco, tu altèrchi ecc. ; 
aus. avere | litigare scambiandosi parole offensive, Mb, bb 
*— sin. bisticciare, 
altercazione | al-ter-ca-zi6-ne ] s. f. (len. ) alterco. PEF, 
nia 
alterco [ al-tèr-co] s.m. [pl..-chi] litigio {HI}, O ff; venire 
a un alterco. REO fH 
*- sin. lite, diverbio, baruffa, battibecco, bisticcio 
alter ego [/alte'rego/ ] loc. sost. m. invar. (lar. ) persona che 
fa le veci di un’altra; sostituto. BEER, ATER — i 
<+—» sin. vice. braccio destro, spalla. 
Locuzione latina che significa propriamente ‘un altro { alter) me 
stesso | égo)'. 
alterigia | al-te-ri-gia ] s. f sprezzante 
superiorità; superbia. (#8, HPA 
*+— sin. boria, prosopopea, spocchia, sufficienza, sussiego contr. 
modestia, umiltà. 
alternanza | al-ter-nàn-za ] s. f 1 l'alternare, l'alternarsi 3 
#7, fefh 2 (agr. ) la rotazione delle colture sullo stesso terreno 
in un dato periodo di anni. (Eih) #&ff 
+— sin. avvicendamento, rotazione. 
alternare [| al-ter-nà-re] v. tr. [ io altèrno ecc. | disporre duc 
o più cose in modo che l'una succeda all'altra; avvicendare nello 
spazio o nel tempo {#3 $F {Efo alternare il lavoro col (o 
al) riposo Fiti e # alternarsi v. rifl. rec. avvicendarsi 4 
# Ft. l'alternarsi delle stagioni. #1 AJE t 
<-> v.ir. sin. avvicendare, intervallare @ v. riff. rec. sin. succedersi 
alternativa [ al-ter-na-ti-va] s. f 1 l'alternarsi; avvicenda- 
mento 3 $F, fe 2 scelta possibile tra due diverse soluzioni Wj 
fe. non avere alternativa. WIRE 
+<— A sin. altermanza B sin. scelta, opzione, possibilità. 
alternativo [ al-ter-na-tì-vo] agg. 1 che si altema; alternato 
354 (#4), €44 2 che pone un'alternativa, una scelta PH#f#f - 
HJ: soluzioni alternative A FE—- fi R IL}: 3 si dice di 
espressione o manifestazione culturale, politica, sociale che si 
contrappone a quelle correnti o dominanti {{h##YEf): cinema al- 
ternativo EH; medicina alternativa 4F{#$t#) O alter- 
nativamente avv. 
+» [di costume, cultura ecc. ) sin. indipendente, anticonformista, un- 
derground contr. ufficiale, dominante; conformista. 
alternato | al-ter-nà-to] agg. che si alterna, che si avvicenda 
320), fà); colori alternati {F $ H) i D alternata- 
mente avv. 
@ Corrente alternata, ( elettr. ) di verso e intensità periodicamente varia- 
bili. 35; 
Rima alternata, ( metr. ) rima di una strofa in cui versi dispari rimano 
con i dispari e i pari con i pari. $A BB 
+—» contr. continuo. 
alternatore [ al-ter-na-t6-re] s. m. (elettr. ) macchina rotante 
che trasforma energia meccanica in energia elettrica a corrente 
alternata. 3% jit RI 
Un alternatore è costituito da un induttore mobile ( rotore) e da un 
indotto fisso | statore). Quando il rotore viene percorso da cor- 


ostentazione di 


rente continua, entra in rotazione nel campo magnetico creato dallo sta- 
tore, generando nelle bobine di questo una corrente elettrica alternata 
che viene raccolta ai morsetti delle bobine. 


alterno | al-ièr-no | agg. 1 che si altema a intervalli regolari 
< PERI, why: l'alterno susseguirsi delle stagioni # |) (1) SÉ 
EE 2 (esrens. ) mutevole, variabile HT], AGE 8): umore al- 
terno. SEWWA 
@ A giorni alterni, un giorno si e uno no. — XFX 
altero [ al-tè-ro ) agg. superbo, altezzoso ff f), {HM 9. 
suardo altero GNA X: 4 fiero, orgoglioso E); porta- 
mento altero. E| 3E NIA E 
<>» A sin. arrogante, presuntuoso, sprezzante, spocchioso contr. 
modesto, umile B sin. dignitoso; nobile, maestoso. 
altezza [ al-tez-za | s. f. 1 dimensione di un corpo dalla base o 
dal punto d'appoggio alla cima j JẸ : altezza di un monte, la 
sua elevazione rispetto al livello del mare —PE LI HIER ; altez- 
za di una persona, la sua statura — |> A HÌ 3 ni; altezza 
dell'acqua , profondità 7K HYRE 2 luogo alto; posizione elevata 
citi, Ep 4b: guardare da una grande altezza M AAEE 3 
(fig. ) nobiltà, eccellenza bt, (MM: altezza d'animo LR HI) 
ih 4 (geom. ) distanza di un punto da una retta o da un piano 
Hu FPS S (fis. ) livello della frequenza di vibrazione di un 
suono {Mi ( mus. ) grado di intonazione di un suono in rap- 
porto all'acuto o al grave È $y 6 titolo di principi o illustri per- 
sonaggi di casa reale. Wz F 
@ All'altezza, in prossimità, in vicinanza Æ- iE.: incontrarsi all'altezza 
del bar. AEH ikm É 
Essere all'altezza di qualcosa, essere in grado di farla. EGEY 
<-> A (luogo alto) sin. cima, culmine, sommità, vetta. altura contr. 
Dase, piede C | fig | sin. elevatezza, grandezza, levatura contr. bas- 
sezza, meschinità. 
In astronomia, l'altezza indica l'angolo che la retta congiungente 
osservatore-astro forma con l'orizzonte. In topografia, indica la 
distanza di un punto del terreno da un piano orizzontale preso come riferi- 
mento (in genere quello del livello del mare). 
altezzosità | al-tez-zo-si-tà ] s. f. l'essere altezzoso. Hii, 
Tx TE 
altezzoso | al-tez-z6-so ] agg. superbo, borioso WPiA], weth 
W): piglio, contegno altezzoso BRIAN, (te MAE D al- 
tezzosamente avv. 
+» sin. altero, arrogante, presuntuoso, sprezzante, spocchioso con- 
tr. modesto. affabile, alla mano. 
alticcio | al-tìc-cio | agg. [ pl. f. -ce] si dice di persona che ha 
bevuto un po’ troppo; brillo. AYRI 
«+ sin. allegro | scherz. ) contr. sobrio. 
altimetria | al-ti-me-trì-a] s. f. parte della topografia che stu- 
dia la conformazione del suolo e i metodi per determinare la 
quota di un punto del terreno rispetto a un livello stabilito. i 
Lo 
altimetrico | al-ti-mè-tri-co | "gs 
all'altimetria o all'altimetro ji doh .ì 
co. MB 
altimetro | al-ti-me-tro | s. m. strumento per determinare 
l'altezza di un luogo rispetto al livello del mare o al terreno sot- 
tostante. MPX. abit 
altipiano altopiano. 


altisonante | al-ti-so-nàn-te | agg. che ha suono forte e so- 
lenne HEr HY E). voce altisonante TERENIR È 4 (iron. ) 
sonoro ma vuoto, vacuo |], fi): discorso altisonante. 
fui Waltz ni 

<» A sin. tonante, stentoreo contr. sommesso, ovattato B (iron. ) 
sin. tronfio, reboante, magniloquente contr. sobrio. 

altissimo | al-tis-si-mo ] agg. attributo cristiano di Dio Æ 15 
EHER) Anche come s. m. ; l'Altissimo. EE, RE 
altitudine | al-ti-tu-di-ne |] s. f. altezza di un luogo rispetto al 
livello del mare; quota. Fik 

alto [ àl-to] agg. | che si eleva verticalmente dal suolo o da un 
altro piano di riferimento in misura più o meno grande jji]; un 
edificio alto 20 metri —Ekrid; 20 XAB T; un uomo molto al- 
to, di statura elevata — A f-5H A 4 che si trova in posi- 
zione elevata fi) FAEH]: la parte alta del villaggio ff) La 


| pl. m. -ci] relativo 
W 5 Lf): rilievo altimetri- 
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4 # che ha un certo spessore JFR: una bistecca alta due 
dita — h W Ff Fi R9 4 HF 2 profondo, detto di massa liquida 
OKRAJ: acqua alta molti metri WATRRIK; alta marea BK 
XH 3 acuto, detto di nota o suono ( ji) KITAA forte, inten- 
so, detto solo di suono K ff]: parlare ad alta voce KE iH ih 
4 grande, elevato, detto di numero o grandezza ( $ ) KHI, 
(FRE) B ÅJ: prezzi alti t 5 settentrionale JE} BY: l'alta 
Italia KHAJI 4 vicino alla sorgente EFAJ: l'alto corso 
di un fiume PLR Li 4 (Jig. ) vicino alle sue origini fx #] 
i): alto Medioevo, il suo inizio t} tit ¿g &] W 6 avanzato nel 
tempo ER JFR MIA] HA AI: notte alta, inoltrata, profonda 
R 7 (fig. ) nobile, sublime Rih]: uomo di alti erp 
HA E RRRA # (lett. ) arduo, difficile RAMI, ipy 

immergersi in alti studi #3 PH iF ETES HH 8 (fig. ) li 
tante, di classe Wf], WR: l'alta società Eite: alta 
moda FIRE ® s.m. la parte più alta di qualcosa F $ 
( assol. ) il cielo K; Dio ci guarda dall'alto LEX ETi 


#K{î], 4 Nella loc. avv. in alto, verso l'alto (anche fig. ) H 
E # avv. in su, in luogo elevato fE |, AH: volare alto fl: 


Ab K O altamente avv. Notevolmente JE HL, Hi t: un inse- 
gnante altamente qualificato. — f FAri E ny 
© A testa alta, con la testa eretta mB: (fig. ) con la coscienza tranquil- 

la cR. andare, camminare a testa alta. BE AH HS SH 

Acqua alta, nella laguna veneta, alta marea. | RUER EK Eii 

Alta stagione, periodo di maggior affluenza turistica. fut 

Alta uniforme, uniforme di gala. #|fk 

Alto magistrato, di grado elevato. AAE 

Alto mare, aperto e lontano dalla riva <\j. essere in alto mare, al lar- 

go 7/8 L. (fig.) essere ancora lontano dalla soluzione di un pro- 

blema. HRERS AM 

Alto patrocinio, quello di importanti autorità. EA pti 

Avere, tenere alto il morale, essere fiducioso del futuro, infondere fi- 

ducia. RESANTA | 

Gli alti e bassi, ( fig. ) le alterne vicende #£&##4£. gli alti e bassi del- 

la fortuna. mafe at 

Guardare dall'alto in basso, ( fig. } con disprezzo e alterigia. $4 =} 

AARAA 

Mani in alto! , minaccia espressa puntando un'arma contro qualcuno. 

FEFK 

Parlare alto, con voce forte. AF Kià 

Pasqua alta, che cade tardi. EFR DEET 

Puntare in alto, { fig.) avere gran di ambizioni. 41494 
<—» agg. Asin. lungo. spesso. elevato; prominente, rialzato, sopraele- 
vato contr. basso B (di suono o nota) sin. acuto, elevato contr. bas- 
so, grave C (di voce) sin. intenso, forte. sonoro, squillante contr. de- 
bole, fioco, smorzato D ( di numero o grandezza) sin. ingente contr. 
basso, piccolo E contr. meridionale, basso F ( di sentimento, ingegno e 
sim.) sin. grande, elevato, eccelso contr. basso, meschino, volgare G 
{ di quartiere, moda ecc.) sin. raffinato, signorile, chic; altolocato, 
bene contr. modesto, umile 4 s. m. sin. cima, sommità, vetta, culmine 
contr. basso. 
fo Il comparativo e il superlativo dell'aggettivo alto possono essere re- 

si o con le forme regolari ( più alto e altissimo) o con altre parole di 

radice diversa { superiore per il comparativo, supremo per il superlativo). 
Poiche dunque superiore e supremo sono già, rispettivamente, un com- 
parativo e un superlativo, sarebbe un errore molto grave dire o scrivere 
* più superiore o * supremissimo. 


altoatesino [ al-to-a-te-fi-no ] agg. | pl. altoatesini | 


dell’ Alto Adige ( È) PERHE - PilizkH KH) ® s. m. di -a ] 
chi abita, chi è nato in Alto Adige. ( $) P /KHE < Pitz Hix 


AIA (ERIE E) 

altocumulo [ al-to-cù-mu-lo] s. m. [pl. altocumuli] ( mete- 
or. ) nube chiara a forma di strato fioccoso, che dà al cielo 
l'aspetto detto di cielo a pecorelle. Th x: 


altoforno [ al-to-fór-no ] s. m. [pl. alriforni] forno per la 
produzione della ghisa da minerali di ferro. pp! 
n L'aftoforno ha la forma di doppio tronco di cono con in basso una 
parte cilindrica { crogiolo). | minerali di ferro misti a coke e a fon- 
dente vengono introdotti dall'alto, dal basso è insufflata arna calda che 
provoca una parziale combustione del coke con formazione di ossido di 
carbonio. questo riduce i minerali a ferro metallico. la ghisa fusa si racco- 
glie nel crogiolo. 
altolà [ al-to-là ] inter. intimazione di arresto da parte di una 
sentinella ( m4 E SX H WA AE MS) E! + s. m. invar. 
l'ordine stesso di arresto ( 0- &f A tf) ER Hh EW AK m 
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| A. intimare l'altolà. KFS PSE 
altolocato [al-to-lo-cà-to] agg. [pl. altolocati ] che occupa 
un'alta posizione sociale Hb{i PS AY, mE RJ: un personaggio al- 
tolocato. # A 

4» (di persona) sin. importante, influente, potente. 

altoparlante [ al-to-par-làn-te ] s. m. [ pl. altoparlanti ] ap- 
parecchio elettromagnetico che converte segnali elettrici in se- 
gnali acustici MW\ (estens. ) apparecchio che amplifica voci e 
suoni. $ ak 

4— (spec. di impianto stereofonico) sin. diffusore, cassa. 
altopiano [ al-to-pià-no ], anche altipiano, 5. m. [ pl. alti- 
piani, anche altopiani ] (geog. ) regione estesa e pianeggiante si- 
tuata a un'altitudine superiore ai 300 metri sul livello del mare. 
vili 

<— sin. acrocoro, plateau anlg. pianoro. 

altorilievo [al-to-ri-liè-vo ] s. m. [pl. altorilievi ] tecnica e 
opera scultorea nella quale le figure si distaccano dal fondo, con 
cui però fanno blocco unico. KE( if) HE 


altostrato [ al-to-strà-to ] s. m. {[ pl. altostrati] ( meteor. ) 
nube scura stratificata di aspetto fibroso. &# = 
altresì [ al-tre-sì] avv. (lett. ) anche, inoltre. tH, 1 4h 
altrettale [ al-tret-tà-le] agg. (lett. ) tale e quale; uguale. [n] 
EEAS, HIK 
altrettanto | al-tret-tàn-to | agg. indef. 1 quanto l'altro, nella 
stessa misura jee — Ef]: venti uomini e altrettante donne = 
tHAM=+& A 2 tanto (in correlazione con quanto ) 
HSH: ho altrettanti libri quanti ne hai tu RR FIRE) — 
PES, + pron. indef. 1 la stessa quantità, la stessa misura — 
FE, FK: di quella stoffa ci sono rimasti dieci metri, di questa 
altrettanto RHE Rf] F_10 X, jX —Ht FF, 2 la stessa 
cosa FIERA: io feci altrettanto RR AM, 4 come ri- 
sposta a un augurio ( |o] #5 #8 #8 His fi fai RIE at) i e ik e : 
“Buona giornata" “Grazie, altrettanto" “W{i—Xitigif!", 
“iii, Arti — REI è avv. nella stessa misura; nello stesso 
modo [MEHE ,— Ehh: non mi è riuscito altrettanto bene. 3%4b, 
EFRA ARI, 
<> aw. sin. ugualmente. 
altri [ àl-tri) pron. indef. sing. invar. (lett. ) 1 un’altra persona 
( si usa per lo più come soggetto) Hi] A, ft. A: chi altri potrebbe 
essere? ASEEN? 2 qualcuno ( anche in correlazione con 
taluno, alcuno, uno) 47 ACEH- 5 taluno, alcuno, uno 2$ jE 
JB). non voglio che altri mi ritenga colpevole RA Hi}L AD 
KAT: taluno dice una cosa, altri un'altra. H ARW, 8 
AIRE iR. 
@ Non altri che, nessun altro che W EA), RE OEA): non c'è altri 
che lui a pensare questo. Rte 4#, 
altrieri [| al-triè-ri] s. m. (lett. ) l’altro ieri. WK, PKH] 
altrimenti [ al-tri-mén-ti ], avv. 1 in altro modo, diversamenti 
A-[A]th,Ax—&FHL: in quel momento non potevo fare altrimenti 
“RR A BE M. 2 in caso contrario, se no RZ,#0I: fa' 
presto , altrimenti perdi il treno. th— ii, EMA LA 
E Ta 
@ Altrimenti detto, chiamato anche. HERH 
+» A sin. diversamente, differentemente B sin. oppure. 
altro [àl-tro] agg. indef. 1 diverso, differente A\[M]ft1),4\—#f 
Hi): scegliere un altro oggetto ii — {H-H M 2 restante, rima- 
nente # FR), FA: che ne fai dell'altra lana? PT Hj ER 
pikt FA? 3 nuovo, in più rispetto a ciò che precede YI, 
X— h]: comperare un altro televisore £L—-GMNHAMWM HI 4 
con riferimento a tempo scorso, precedente L'\fi[{ft): l'altir'anno 
BU 4F; l'altro ieri Ñj K # seguente, successivo BI Hi Z| K ft). 
l’altro lunedì F—-|HHj—; quest'altr'anno IHF 5 in correla- 
zione con uno indica cosa o persona diversa ( 5; uno ER) — 
RI, XA]: l'uno e l'altro nonno ormai sono morti 355 KH 
MAAE ketit; l'una e l'altra volta —WX-tK + pron. indef. 
1 un’altra persona o cosa fih A, {#7 : un altro non lo farebbe th 
-TAERA Mi; ho letto il libro, puoi darmene un altro? 
LEERE MER Aeng? non lo dirò ad altri R 
AE AE HA A, 2 in espressioni con valore partitivo 
(FARA) EMMA RI]. ne vuoi dell’altro?, ne vuoi anco- 
ra? PRIE Si Hi] 89 x FI? 3 in correlazione con uno, alcuno 


(5 uno, alcuno EH)\A_-RA,H 4A: alcuni vennero. 
altri no db \ T,A ENT; gli uni Acconsentirono . 
gli altri rifiutarono AM) At ER], AMARA, # s.m. 1 altra 
cosa PAE: che altro ti manca? (Ritik CIAT; pensavo 
ad altro, a tutt'altro RAEE HRSA; TRAI E AHE 
1. 4 bugiardo che non sei altro! , sei solo un gran bugiardo 
#14! 4 usato correlativamente, indica op- 
posizione, forte diversità ( Hj /Î- altro EH, Fr *F9A|]"). 
altro è dire, altro è fare iÑ ie — ET, W 5 — E, 2 pi 
l’altra gente, il prossimo H:fh A, fx: pensa a ciò che diran- 
no gli altri. WERKA SEZ, 
® Ci vuol altro! , occorre ben di più FREE. ci vuol altro per sten- 

carmi! \LRRBRAFEE! 

Da un giorno all'altro, prossimamente. ARA, 80% 

Da un momento all'altro, fra breve. RI, è àl 

L'altro mondo, l'oltretomba. Aid, na 

L'un l'altro, reciprocamente 44, it.: aiutarsi /un l'altro. 3R F) 

Non ci mancava altro! , ci voleva anche questa! © 7,4 &&B# = 

CIA 

Non foss'altro, senza aggiungere altro. RilfY4A- Biz 

Per altro, del resto, però. Eor, SAT 

Più che altro, soprattutto. £ Ħ 43| 

Se non altro, almeno. #/, EE 

Senz'altro, certamente. &#f,—® 

Tra l'altro, tra le altre cose, inoltre. Bit, FA 

Tutt'altro, all'opposto, niente affatto. $F ,— © 4. 
<— agg. A sin. distinto. separato contr. stesso, medesimo, uguale B 
sin. rimasto C sin. nuovo D | di giorno, anno ecc. | sin. passato E | d 
giorno, anno ecc. futuri) sin. prossimo, venturo # s. m. (pl. ) sin. 
gente, prossimo. 


altroché [ al-tro-ché ] avv. certamente sì ( usato in risposte af- 


fermative) — E, 34 8. “Hai dormito bene?" “Altroche!". 
"(REEFF Rf G?” gt” 
altronde | al-trén-de | nella loc. avv. d'altronde. Hi, (M) 


ACEA) | 

@ Daitronde, del resto, d'altra parte FHR, (A)R AER): md. 
spiace, d'altronde non sapevo nulla. RARE TERTR, Eik, RHH 
LATE o 

altrove [al-tré-ve] avv. in altro luogo {E!}tb: l'esser diretto 

altrove. £ T 94t 

@ Avere la testa altrove, ( fig.) essere distratto. CTER 

altrui [ al-trùi ] agg. poss. invar. di altri, degli altri ( con riferi- 

mento a persone indeterminate) {th AÑ}: sacrificarsi per il bene 

altrui. AMA MAIZE NENE HE 

«— contr. proprio. 

altruismo | al-tru-ì-fmo ] s. m. amore per il prossimo, dedi- 

zione per gli altri. FEEN 

<-> sin. generosità. filantropia contr. egoismo. 

altruista [al-tru-ì-sta] agg. e s.m. ef. [ pl. m. -sti] che/chi 

opera con altruismo. #IftE XA ffà: % + 

<*— sin. generoso, filantropo contr. egoista. 

altruistico [al-tru-ì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] che è proprio 

dell’altruista, dell’altruismo F| ft + X Ñ]: comportamento, ge- 

sto altruistico Pf E LITÀ AU E 93 3) D altruistica- 

mente avv. 

«— sin. altruista, generoso contr. egoistico. 

altura [al-tù-ra] s. f. luogo più elevato rispetto al terreno cir- 

costante; colle, monte. {Hb 

+— sin. collina, rilievo. 

alunno [a-lùn-n0] s.m. [f. -a] scolaro. 

*—» sin. allievo, studente. discepolo. 

alveare | al-ve-à-re ] s.m. 1 nido naturale delle api o cassetta 

costruita dall'uomo per il loro allevamento; amia #£#,%# j} 

2 (fig. ) grande caseggiato popolare molto affollato. AI #% 

HIH IX 

+ sin. apiario. 

alveo [ àl-veo ] s.m. solco naturale o artificiale entro cui scorre 

un corso d'acqua; letto. JHK 

alveolare [ al-ve-o-là-re] agg. 1 (med. ) di alveolo, che si 

riferisce agli alveoli AA]; h, DRJ: cavità alveolare 

FH 2 (ling. ) si dice di suono articolato avvicinando e appog- 

giando la lingua all’arcata degli alveoli degli incisivi superiori. 


(PNE) IE 


HARC E BY 
alveolato [|al-ve-o-là-to] agg. dotato di alveoli. 1 ARAJ, 
GER 
alveolo | al-vè-o-lo] s. m. 1 piccola cavità /|&, |} 2 cia- 
scuna delle cellette in cui le api depongono il miele. $% F MJ 
® A/veoli dentari, | anat.} cavità delle ossa mascellari in cui sono im- 

piantati i denti. #44 

Alveoli polmonari, (anat. ) piccole cavità del polmone in cui avvengo- 

no gli scambi gassosi tra sangue e aria inspirata. fim 
alvo [àl-vo] s.m. 1 (lett. ) ventre; utero IE; T B 2 (anat. ) 
canale intestinale. {fil 
alzabandiera | al-za-ban-diè-ra |] s. m. invar. 
dell'alzare la bandiera. HIRI IÈ 
+» contr. ammainabandiera. 
alzacristallo | al-za-cri-stàl-lo] s. m. [ pl. invar. o -li| di- 
spositivo per alzare e abbassare i vetri dei finestrini di un au- 
toveicolo. (1394) FE Bf E 
alzare | al-zà-re | v. tr. 1 portare, levare in alto o più in alto a 
di fr: alzare la mano F 2 costruire, erigere Wi," 
alzare un muro ili 3 rendere più alto, aumentare HER , tf A 
alzare i prezzi $ti ftti: alzare il volume Wim + alzarsi 
v. intr. pron. 1 diventare più alto, crescere {CR HÑ: il livello 
del fiume si è alzato fK AAA HAT. 2 levarsi HE, EX; 
si è alzato un forte vento KAT, ¢ v. rifl. 1 mettersi in pie- 
di 3V A: alzarsi da terra MH buia # (assol. ) le- 
varsi dal letto RW: alzarsi presto — FR 2 levarsi in volo. 
Fa 
® A/zare | bicchieri, brindare. #4 

Alzare i tacchi, | fig.) fuggire. 3tsî 

Alzare il gomito, | fig.) bere troppo. WAHE 

Alzare la cresta, (fig. ) diventare superbo. HASH 

Alzare la voce, parlare a voce più alta. HA8] 

Alzare le carte, tagliare il mazzo. | SRIEP ) yR 

Alzare le mani al cielo, in atto di preghiera o di sconforto. ({#3-F) 

i 

Alzare le mani su qualcuno, picchiarlo. FFA 

Alzare le spalle, in segno di noncuranza. SA Amt S EG) 
<—» v.ir. A sin. sollevare, innalzare, rizzare, drizzare, levare, issare 
contr. abbassare, calare B sin. edificare, tirare su contr. abbattere, 
demolire, buttare giù C sin. accrescere contr. abbassare, diminuire 
+ v. inir. pron. sin. aumentare, salire contr. abbassarsi, ridursi. calare, 
diminuire # v. mi. sin. sollevarsi, tirarsi su, rizzarsi contr. sedere, sdra- 
iarsi; COrcarsi, 
alzata [ al-zà-ta) s. f. 1 V'alzare, l’alzarsi ER þm: l'alzata 
di un peso. Æ #j DIM. alzarina PEGG. alzataccia 2 vas- 
soio a più ripiani per frutta o dolci ( KÈ MATH) ET 
k 3 parte rialzata di un mobile W T M, # [if 4 nel linguaggio 
venatorio, l'alzarsi in volo degli uccelli. ( S2% EK 
@ Alzata d'ingegno, trovata ingegnosa. tbit,#+* 

Alzata di spalle, atto di noncuranza, disinteresse. $ 6| RAEE 

PERA) 

Votazione per alzata di mano, quella in cui chi approva alza un brac- 

cio. EF 


*+— sin. sollevamento, innalzamento, elevazione contr. abbassamen- 


la cenmonia 


alzataccia [ al-za-tàc-cia ] s. f. (fam. ) faticosa levata di 
buon'ora dal letto; levataccia. (MAM) AE 

alzato [ al-zà-to | s.m. (arch. ) rappresentazione verticale del- 
la facciata di un edificio; prospetto. (EAH F ) IE m 
alzavola | al-zà-vo-la ] s. f. uccello di palude simile all’anatra. 
Eeti 

alzo [ àl-z0] s.m. parte mobile del dispositivo di puntamento 
delle armi da fuoco, che può assumere diverse altezze determi- 
nando una diversa inclinazione dell'arma. (4P tt S$ pj) ER 
EiT 

AM [/a'emme/ ] s. f. invar. tecnica di trasmissioni radio in 
cui l'ampiezza delle onde portanti viene variata in funzione del 
segnale da trasmettere. Heta iani, yi 

amabile | a-mà-bi-le] agg. 1 degno di essere amato JÆ f] / 
{ estens. ) che ispira simpatia; cordiale MiB] DEH: una perso- 
na amabile —-|-Hi vu] 3] A 2 si dice di vino dal gusto leg- 
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germente dolce; abboccato ( 4] #9 I) BF FK) O amabil- | 
mente avv. piacevolmente, cortesemente. ÆI De n] St: HEAR 
fL4b 
<-> A {estens.) sin. piacevole, gradevole; affabile, simpatico contr. 
sgradevole, scortese, antipatico. detestabile B (di vino) contr. secco. 
amabilità [| a-ma-bi-li-tà ] s. f. l'essere amabile; piacevolezza, 
affabilità. #6 AJ 
<<» sin. gradevolezza, cordialità contr. sgradevolezza, scortesia. 
amaca |a-mà-ca] s.f. giaciglio pensile costituito da una rete 
o da un telo che viene sospeso tra due alberi. DR ff im Ri; AK 
NEIL 
amadriade | a-ma-drì-a-de ] s. f 1 (mir. ) ninfa dei boschi $$ 
Hi{ilié&z 2 (zool. ) scimmia africana con lunga criniera, muso 
canino, coda corta terminante in un pennacchio. {EWH 34h 
amalgama [a-màl-ga-ma ] s. m. [ pl. -mi] 1 (chim. ) lega a 
freddo di uno o più metalli con mercurio A 2 ( estens. ) 
miscuglio, impasto (anche fig. ) HH: un amalgama di idee 
confuse. — KERALA 
4— sin. mescolanza. 

La voce deriva, attraverso il latino medievale, dall'arabo amal ab 

gam ‘realizzazione di un'unione’ . 
amalgamare | a-mal-ga-mà-re ] v. tr. [io amalgamo ecc. ] 1 
(chim. ) fare un amalgama Wil AROE 2 (estens. ) im- 
pastare, legare insieme ##H],fWHl: amalgamare la farina con 
l'acqua EHR AUKATE — E! 3 (fig. ) mettere insieme, fon- 
dere HRE: amalgamare elementi eterogenei EHIE Ra 
©-{F-{ + amalgamarsi v. rifl. o intr. pron. 1 impastarsi ik 
A 2 fondersi (anche fig. ) Rit: la squadra si è ben amalga- 
mata. BA PRITET a 
<—» sin. mescolare, unire contr. dividere, separare. 
amanita | a-ma-ni-ta] s. f (bor. ) genere di funghi compren- 
dente specie commestibili ( l’ovolo buono) e velenose (la tigno- 
sa verdognola). JERR 
amante’ [ a-màn-te ] agg. amatore, appassionato Æ &f fi: 
amante della musica RÈ IRAI 4 s.m. ef. chi ha una relazio- 
ne amorosa extraconiugale o ritenuta illecita. [A 
<—> agg. sin. cultore, intenditore. 


amante” s.m. (mar. ) sistema di funi e carrucole per sollevare 
o spostare vele e pennoni. WH HTHI RE 
amanuense | a-ma-nu-èn-se | s. m. 1 chi copiava libri mano- 
scritti #5 fi 2 impiegato che scrive a mano atti o documenti; 
scrivano. SC} 
<> sin, ti scriba. 
amarantacee [| a-ma-ran-tà-ce-e ] s. f. pi. (bot. ) famiglia di 
piante dicotiledoni erbacee o arbustive, con fion a spiga e frutto 
a pisside. FHE 
amaranto | a-ma-ràn-to ] s. m. 1 pianta erbacea con infiore- 
scenze a spiga color rosso porpora 4%] 2 colore rosso scu- 
ro, tipico di tali piante &É{f,,WW# Ti Come age. invar. ÙR 
KELER: un'automobile amaranto. REA 
La parola deriva dal greco amarantos, propriamente ' che non ap- 
passisce'. 
amarasca +marasca. 


amarascato |a-ma-ra-scà-to ] agg. si dice di bevanda con 
aroma di marasca. #7 MPDE AY tK] 
amarasco >Marasco. 


amare [a-mà-re] v. fr. 1 nutrire profondo affetto, voler bene 
$. amare i propri figli #A Chf 4 sentire propensione, 
attaccamento per qualcosa 7A: amare gli animali PAR #4; 
amare la musica Wẹ 4: / gradire; desiderare EIk: FH: 
amo viaggiare REIKI fj; amerei vederti Ri HLA Mr, 
2 provare inclinazione affettiva e attrazione fisica per qualcuno 
Veri. amare una donna RW — i iT # fare l’amore WE: 
l'amò con grande trasporto {BFC fitti 5 it. 3 nutrire 
un sentimento religioso di amore, di carità ( E TZ 4ueeffattà 
DÆ.: amare Dio, il prossimo $% |A, EB A 4 mostrare in- 
clinazione istintiva ( H FÆ) BEX.: i gatti amano il caldo Xi 
TE DI, $ amarsi v. rifl. rec. 1 volersi bene {# lt HE 
2 avere una relazione amorosa o rapporti sessuali Æ FETT 
# v. rifl. voler bene a sé stesso. FHE 





| 


60 amareggiare 


<-> v ir. A sin. volere bene. adorare contr. odiare, detestare B sin. 
gradire, adorare, apprezzare contr. odiare, disprezzare, aborrire. 
amareggiare | a-ma-reg-già-re | v. tr. [ io amaréggio ecc. |] 
rattristare, affliggere Eii i, (UIL EX ® amareggiarsi v. rifl. 
provare amarezza, rattristarsi. 8 AJIM tr , RAI 
+— v. tr. sin. addolorare contr. addolcire, rallegrare. 
amareggiato |a-ma-reg-già-to] agg. rattristato, in pena. $% 
dr (19), REA 
«4— sin. triste, addolorato, afflitto contr. lieto. 
amarena [ a-ma-rè-na ] s. f. 1 frutto dell'amareno ( E X ) fi 
#£ Bk 2 sciroppo, bevanda o confettura ricavati dai frutti 
dell'amareno. FHAR EE BERUR II F T Sk H EAEL 
x— sin. visciola, marasca anlg. ciliegia. 
amareno | a-ma-rè-no | s. m. varietà di ciliegio dai frutti di 
sapore acidulo; visciolo. R&#EHERI 
amaretto [ a-ma-rét-to |] s. m. 1 pasticcino di forma tonda e 
schiacciata, a base di mandorle #{-{f F 2 liquore di sapore 
simile a quello del pasticcino. tF treki 
amarezza | a-ma-réz-za | s. f. tristezza profonda Jf i, © MZ 
contrarietà, dispiacere AA €, una vita piena di amarezze. 
FCR E 
<— sin. afflizione, dolore, mestizia contr. contentezza, gioia, piacere, 
soddisfazione. 
amarilli [ a-ma-rìl-lij, o amarillide | a-ma-ril-li-de |, s. f. 
pianta erbacea ornamentale con grandi fiori a imbuto dai colori 
vivaci. MEL4E 
La parola deriva da Amaryllis, nome attribuito frequentemente a 

E ninfe e pastorelle della poesia bucolica, a indicare che il fiore di 
questa pianta è simbolo di bellezza. 
amaro | a-mà-ro | agg. 1 di sapore contrario al dolce FB, th 
IRAJ: amaro come il fiele MAH 2 (fig. ) che dà dolore o 
pena {3} irti]: è stata un'amara sorpresa 1X te — tF EH A AI 
(If, 4 che rivela dolore, amarezza $i tri]: prorompere 
in una risata amara ESRI TALBOS K © s.m. 1 sapore ama- 
ro ih: l'amaro del caffè IMHFÎ YeR 2 liquore aromatico a 
base di estratti vegetali, bevuto come digestivo ( JF FIIS) 18 
O amaramente avv. con amarezza; con dispiacere, mmpian- 
to. fi er Hi; tf Hu 
© Avere la bocca amara, avere cattivo sapore in bocca WAS. (fig. ) 

provare una delusione. AF 

Inghiottire un boccone amaro, ( fig. ) subire impotenti un torto. E&i 


Masticare amaro, ( fig.) provare risentimento senza poterlo manife- 

stare. WETH 
+— agg. A sin. amarognolo. aspro contr. dolce, zuccherino, zucche- 
rato B ( fig.) sin. spiacevole, sgradevole. doloroso contr. dolce, pia- 
cevole # s.m. (liquore) sin. digestivo. 
amarognolo | a-ma-ré-gno-lo o amarògnolo | agg. si dice di 
sapore tendente all’amaro, ma non spiacevole Mia rr #9, 47 
si SRAZ (fig. ) leggermente amaro, un po’ astioso ff pr MI 
ERJ: tono amarognolo ii i AMAER MIEI + Anche s. m. 
RTRT: sapere di amarognolo. 4 HRR 
<«—» sin. amaro contr. dolciastro, dolce. 
amarra | a-màr-ra] s. f. ( mar. ) corda per ormeggiare. #}H 
iti FI fr A A 
amastia | a-ma-sti-a ] s. f (med. ) assenza della ghiandola 
mammaria. FLAK ikti 
amateur | /ama'tær/ | s. m. invar. (fr. ) dilettante, amatore. 
REH, UH) A 
amato [ a-mà-to] agg. e s.m. [f. -a] che/chi è amato ih 
TESI EER HRE ORE) A: l'amato figlio. BS 
<— sin. caro, diletto, prediletto. innamorato. 
amatore | a-ma-té-re] s. m. |f. -trice] 1 ( iron. ) seduttore, 
donnaiolo EH t& 5 A 2 appassionato, intenditore %& 4f 
## (estens. ) collezionista W4E#: un amatore di armi an- 
tiche HEARKE 3 ( sport) atleta non professionista. \4jz 
sh 
<— A sin. dongiovanni B sin. cultore, estimatore, intenditore C 
| sport) sin. dilettante contr. professionista. 
amatoriale [ a-ma-to-rià-le] agg. da amatore JÆ Ñ}, #h17 
0): prezzo amatoriale, che solo un intenditore può pagare ic 


Htt; sport amatoriale, dilettantistico. 4y 4:14 ff iz al 
amatorio [ a-ma-tò-rio] agg. (lett. ) che riguarda l’amore, 
che lo stimola HFH, EEH): filtro amatorio. RETE 444 
«+ sin. amoroso, erotico. 
amatriciano | a-ma-tri-cià-no | agg. di Amatrice, cittadina 
della provincia di Rieti. ( $) (PRHA ) Pa] bi fto] apri 4) 
© Bucatini all'amatriciana, conditi con sugo di pomodoro, guanciale, ci- 
polla e formaggio pecorino. REN TEaD:H/ERTAR. E: 
PI GERENTE) 
amaurosi [ a-mau-rò-fi] s. f. (med. ) perdita totale della vi- 
sta dovuta a lesioni nervose. SAI ( h Hi $i E E I 
TRAH) 
amazzone | a-màì3-30-ne | s. f 1 (mit. ) nome di mitiche 
donne guerriere dell'Asia Minore (Gf fr) Ip Pi a 
i% 2 (estens. ) donna che pratica l'equitazione; cavallerizza 
HTSA 3 abito da cavallerizza & tf @ Anche 
agg. nella loc, formica amazzone. TRAN (EKH ASEM BZ] 
DI EZIO Hot) 
@ Formica amazzone, | zool. ) quella che rende schiave altre formiche 
per sfruttarne il lavoro. +74% 
La parola deriva dal greco amazon, voce composta forse da 4- 
E privativo e mazos ‘ mammella’ , perché le amazzoni si recidevani 
la mammella destra per tendere meglio l'arco. 
Le mitiche amazzoni vivevano in una comunità esclusivamente 
femminile e avevano rapporti con gli uomini solo a scopo procreati 
VO. 
amazzonico [ a-maz-3ò-ni-co ] agg. (geog. ) del Rio delle 
Amazzoni YF fhf] proprio dei territori attraversati dal Rio 
delle Amazzoni I fhin jiki]: foresta amazzonica. 54) 
taf dii H REAK 
ambage [| am-bà-ge ] s. f. (lett. ) 1 percorso tortuoso jf [1] 114) 
it ## 2 (fig. ) oscuro giro di parole. 1T[Mfyisiàk 
@ Senz'ambagi, in modo chiaro e diretto. A# f tt 
4— (fig. } sin. circonlocuzione. 
ambasceria [ am-ba-sce-rì-a] s. f. l’incarico di compiere una 
missione diplomatica; le persone incaricate di compierlo. 5 
Em PSI 
ambascia | am-bà-scia ] s. f | pl. -sce| ( fig. ) dolore mo- 
rale, angoscia. (ith FAI) Art i 
ambasciare | am-ba-scià-re ] v. ir. | io ambaàscio ecc. 
(lett. ) addolorare, angosciare (HIE, (E#îl i 4 ambasciarsi 
v. intr. pron. (lett. ) provare ambascia. Rajit i, EEE 
ambasciata | am-ba-scià-ta | s. f. 1 rappresentanza diplomati- 
ca di uno stato presso un altro K {H {H # la residenza della 
medesima K{E fi if hl: 2 l’incarico di portare un messaggio iÑ 
{rit 26 (E: affidare un'ambasciata EH: {ij / il messaggio 
stesso fiif, {HG : portare un'ambasciata. it {ii 
<—» A sin. delegazione B sin. messaggio, comunicazione, avviso 
ambasciatore | am-ba-scia-t6-re ] s.m. |f. -trice] l rappre- 
sentante diplomatico di uno stato presso un altro Xf# 2 chi por- 
ta un'ambasciata; messaggero. {fi 
<— sin, inviato, nunzio (lett). 
ambasso | am-bàs-so], o ambassi, s.m. nel gioco dei da- 
di, il doppio asso. (FrP HE) xk 
ambata [ am-bà-ta ] s.f. nel lotto, giocata di una serie di am- 
bi in cui uno dei due numeri è fisso. (h Fuk Hip p) gut 
F} 
ambedue [ am-be-dù-e ] agg. num. invar. (lett. ) tutti e due, 
entrambi Wj-{-f}]; ambedue le sorelle WAW gk + pron. invar. 
tutti e due WA, WA: uscimmo ambedue dalla stanza. ER] 
Aaa th Br], 
ambi- primo elemento di composti in cui significa ‘tutt'e due, 
entrambi’ ( ambidestro). (HAt fb, Emn I Î" ) 
ambidestrismo | am-bi-de-strì-fmo ] s. m. l'essere ambide- 
stro. AAA 
ambidestro [ am-bi-dè-stro ] agg. che si serve di entrambe le 
mani con uguale abilità fr} #3 117 detto di calciatore, che sa 
usare altrettanto bene entrambi i piedi. ( E ERIZ zh ii ) DIRI 
H6 
ambientale | am-bien-tà-le] agg. dell'ambiente, di un deter- 


minato ambiente Mw}; tutela ambientale. H-H5A{RH" 
ambientalismo | am-bien-ta-li-{mo] s. m. ecologismo. HH 
EPEN 

ambientalista | am-bien-ta-lì-sta] agg. e s. m. ef. [ pl. m. 
-sti | che/chi opera per la difesa dell'ambiente; ecologista, HH 
fap E SCHIERE ESCE 


4> sin. verde. 


ambientalistico | am-bien-ta-lì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] che 
si riferisce alla tutela dell'ambiente; ecologistico. 77 X HH {R 
Hh 
ambientamento | am-bien-ta-mén-to] s. m. 
l'ambientarsi. HRK Lidi MER 
ambientare | am-bien-tà-re] v. tr. [ io ambiènto ecc. | adat- 
tare all'ambiente; collocare in un ambiente {ik +, {Wi | IP 
té. ambientare un mobile fi {4 Ameri A DL il: ambien- 
rare un racconto nella Toscana dell'Ottocento iki IT A ETE 19 
NE ZO (IAA) HEN FAR ® ambientarsi v. riff. adattar- 
si a un ambiente JKK + iibh (anche assol. ) ; non riusci- 
re ad ambientarsi. i+. AR 
+-+ v.ir. [una vicenda, un romanzo e sim. ) sin. situare # v. rifl. sin. 
acclimatarsi, inserirsi 
ambientazione | am-bien-ta-zié-ne ] s. fl 1 ambientamento 
HEKE, m Fpi nel teatro e nel cinema, l'allestimento sce- 
nico Befana) Aia E 2 il tipo di ambientamento 
(IRIS) TE. un racconto di ambientazione storica. 4 Hi 
pi 
ambiente [ am-bièn-te ] s.m. 1 il luogo, le condizioni bio- 
logiche in cui vive un organismo H.+# (uomo, animale, pian- 
ta): ambiente naturale, artificiale Al $R PPI; A T Hi di hi HH 
lë. ambiente marino, montano Ji PE HM Hi; I) IX HH / come 
agg. nella loc. temperatura ambiente Z [Ki HE At 2 
( estens. ) insieme di persone accomunate da una stessa condi- 
zione sociale, culturale, professionale ecc. (E — 4t Bit Eh) 
AE: sentirsi nel proprio ambiente FILA L'ARMA: fre- 
quentare un ambiente equivoco & W H W A RM. 
l'ambiente universitario Kp 3 stanza, locale J} fā]; At 
lJ PT: una casa con tre ambienti 45 = 40 B EAE DE 4 (in- 
form. ) software operativo che permette l'utilizzazione di 
specifici programmi applicativi #PfE#K{4. ambiente DOS. DOS 
Pri 
@ Temperatura ambiente, quella dell'ambiente circostante. = ARRE, H 

Bim 

Tutela dell'ambiente, insieme di leggi e misure volte a proteggere 

l'ambiente naturale dall'ingquinamento. H${rt} 
<— A sin. habitat. territorio, paesaggio; natura B (| estens. ) sin. cer- 
chia, giro, milieu, mondo © sin. camera, vano. 

La parola deriva dal latino ambiénte( m) , participio passato del ver- 
bo ambire ' andare intorno, circolare’. l'ambiente è infatti ciò che 

CI sta intomo, ci circonda. 
L'ambiente è l'insieme delle condizioni fisiche, chimiche e bio- 
HS logiche in cui si svolge la vita. È un sistema aperto, capace di au- 
toregolarsi e di mantenere un equilibrio dinamico, all'interno del quale si 
verificano scambi di energia e di informazione. La crescente preoccupa- 
zione per lo stato dell'ambiente, minacciato sia localmente sia globalmente 
dalle attività umane, ha portato all'elaborazione di apposite leggi { riguar- 
danti soprattutto agricoltura, industria, produzione di energia, trasporti, 
costruzione di nuovi insediamenti). 
ambientista [ am-bien-tì-sta] s. m. ef. [ pl. m. 
o fotografo di ambienti. MH; Bj ( RESI) 
ambigenere | am-bi-gè-ne-re ] agg. (gramm.) si dice di 
sostantivo che può essere sia maschile sia femminile ( come ar- 
tista, cantante). 45 iel PH BATER TE H 
ambiguità [am-bi-gui-tà] s. f. l'essere ambiguo, doppio. 
WAN RERNI 
<+— sin. equivocità, ambivalenza; falsità, ipocrisia, doppiezza contr. 
univocità, chiarezza. 
ambiguo [am-bì-guo] agg. 1 privo di significato univoco, 
variamente interpretabile SAA i AI, RRP ATA]; un discorso 
ambiguo $ WHE ingih 2 che dà luogo a dubbi e sospetti nf 
ERJ: comportamento ambiguo nf KE WJA I: O ambigua- 
mentë avv. 
4—> A sin. equivoco, dubbio, ambivalente contr. chiaro, trasparente. 


l’ambientare, 


-sti | pittore 


ambrogetta 61 


univoco B sin. infido, ipocrita, doppio contr. schietto, franco. cristalli- 
no, limpido. 

ambio | àm-bio | s. m. andatura di taluni quadrupedi ( giraffe, 
cammelli, cavalli) che nel correre poriano avanti contempora- 
neamente la gamba anteriore e quella posteriore dello stesso la- 
to, alternmandole con quelle dell'altro lato. (SAIE JE 44 
(9) SEITE 

ambire | am-bi-re | v. tr. [io ambisco, tu ambìsci ecc. |, v 

inir. | aus. avere | desiderare ardentemente tN At. ambire 
un premio, a un titolo. REEE 1 IK PIA Er 

<—» sin. aspirare, agognare | lett ) contr. aborrire, detestare. 


ambito ' | àm-bi-to ] s. m. ambiente circoscritto; spazio in cui 
si verifica qualcosa ( spec. fig. ) JU, S: l'ambito delle mu- 


ra domestiche R RE? 4; in ambito medico. EEY 
*— sin, campo, dominio, sfera: ramo, settore. 
ambito” [ am-bì-to] agg. desiderato HH] IBRAJ: un posto 


molto ambito. +4} ib 419} T.E 
ambivalente | am-bi-va-lèn-te ] agg. che presenta una 
duplicità di aspetti, significati ecc. REtth, AHF SITR]: ar- 
gomento, sentimento ambivalente. AF7 Eiti: A MAE 
ATE 
«— sin. duplice, ambiguo contr. univoco. 
ambivalenza [ am-bi-va-lèn-za ] s. f carattere di ciò che è 
ambivalente. Hj EE 
*— sin. doppiezza; ambiguità, equivocità contr. univocità. 
ambizione [ am-bi-zié-ne ] s. f. 1 volontà di ottenere qualcosa 
che si desidera ardentemente sii 7| REI HE b: ambizione di 
riuscire 31 TI A) IRA D 2 (assol. ) viva aspirazione ad 
affermarsi, a eccellere ;l aal ale], un: un giovane pieno di ambi- 
zione. AAA [1 

<+— sin, desiderio, SACE obiettivo. 
ambizioso [am-bi-ziò-so] agg. che rivela ambizione 45358. #1 
BAM, S HECH: un progetto ambizioso BEE HECHA 
Xi] ® agg. e s.m. [f. -a] che/chi ha ambizione o agisce per 
ambizione {FA A7#0f1 8977510 AAA O ambi- 
ziosamente avv. 
+—* agg. contr. modesto + agg. e s. m. [in senso negativo) sin. ar- 
rampicatore contr. modesto, umile, 
ambliopia | am-bli-o-pì-a] s. f. (med. ) diminuzione dell'a- 
cutezza visiva. 594 
ambo [àm-bo] agg. num. (lett. ) [ pl. invar. ; ma anche m. 
ambi, f. ambe | tutti e due, entrambi W ie (fi); in ambo i 
casi {FIX IFPI F  s. m. nel gioco del lotto, due numeri 
estratti sulla stessa ruota (HEER) PIANTA EE 4 
nella tombola, due numeri nella stessa fila di una cartella. (#K 
RACRFRRTE ) RED In ATAF 
ambone [ am-bé-ne ] s. m. tribuna posta a lato dell altare, 
destinata alle letture liturgiche e alla predicazione. (- LARA 
EFR) Rn, IAE 


ambosessi ara posi , o ambosesso, agg. invar. nel 
linguaggio degli annunci pubblicitari, di entrambi i sessi; sia 
maschio sia femmina. (J EHH) 5h), APE 
ambra [àm-bra] s.f. 1 resina fossile di conifere, di aspetto 
vetroso e colore giallo; è usata per fabbricare oggetti ornamenta- 
li BEH]: una collana d'ambra — HEHE 2 color giallo in- 
tenso, caratteristico dell’ambra #H]{5# come agg. invar. WI 
mij: color ambra. WHAE 
@ Ambra grigia, sostanza grigia ricavata dal ventre del capodoglio; si 
usa in profumeria. ERE ATE REA, I E] 
n L'ambra si trova in forma di noduli irregolari o grumi. Di aspetto 
vetroso, ha potere dielettrico e si elettrizza per strofinio. include 

spesso insetti ben conservati. per le sue proprietà fisiche le furono attri- 
buiti poteri magici e curativi. 
ambrato [| am-brà-to ] agg. che ha il colore o il profumo 
dell'ambra HIA HY , EGET HY: vino ambrato. 4 JE REM H 
ADS 
‘+ | di pelle] sin. dorato, abbronzato. 
ambrogetta [am-bro-gét-ta] s. f mattonella di terracotta 
smaltata o di marmo usata per rivestimento di pavimenti e pare- 


ti. hE hR E 





62 ambrosia 


| ambrosia [ am-brò-fia] s.f 1 (mir. ) il cibo degli dei, che 
rendeva immortale (7 {C/pFAZI}&f) AMA 2 ( estens. ) cibo 
o bevanda squisita EE. questo liquore è un'ambrosia jX 
big THER, 3 pianta erbacea aromatica simile alla ruta. 
HK 


«4— (estens. ) sin. squisitezza, delizia, prelibatezza contr. porcheria, 
intruglio. 
ambrosiano [ am-bro-fià-no ] agg. 1 di sant'Ambrogio, 
vescovo di Milano dal 369 al 397 X= EA - Tip Fria 
( estens. ) milanese, dei milanesi 3 fl), X&A#I: il came- 
vale ambrosiano. W ITA 
® Rito ambrosiano, liturgia osservata nell’archidiocesi milanese. &£ #5 
FHLAM 
+» (estens. ) sin. meneghino. 
Il nto ambrosiano differisce dal rito romano per. durata della qua- 
resima (4 giorni in meno) ; assenza della messa nei venerdì qua- 
resimali. ordine delle parti della messa; battesimo per immersione e non 
per infusione. benedizione natalizia e non pasquale delle case. uso del 
rosso invece del bianco per il SS. Sacramento. diverso calendario litur- 
gico. 
ambulacro [ am-bu-là-cro ] s. m. 1 (arch. ) corridoio coperto 
a portico (in palazzi, teatri, templi ecc. ); deambulatorio [u] 
ik, JE 2 (zool. ) negli echinodermi, appendice retrattile che 
serve come organo di tatto e di locomozione. ( # JE 44491) 
a hill 
ambulante | am-bu-làn-te ] agg. che si sposta di continuo, 
privo di sede fissa Jish HJ, A [WE Ñ]: venditore ambulante i 
ahit è s.m. [ anche f. ] venditore ambulante. if st1/)\WK 
4— agg. sin. circolante, itinerante, viaggiante contr. stabile, fisso. 
ambulanza | am-bu-làn-za | s. f. 1 veicolo per il trasporto di 
malati e feriti $f F 2 (mil. ) infermeria da campo. PfARE P 
+» sin. autoambulanza. 
ambulatoriale [ am-bu-la-to-rià-le ] agg. che si pratica in 
ambulatorio i8&47 FAJ: intervento ambulatoriale 1&47 PEN) FR 
FF O ambulatorialmente avv. in modo ambulatoriale LIT] 
BJT: curarsi ambulatorialmente. | Air 
ambulatorio [ am-bu-la-tò-rio] s. m. sala dove si effettuano 
visite o altre prestazioni mediche che non richiedono degenza i& 
şrift: ambulatorio dentistico. 3f bh IT 
*— sin. studio, gabinetto anlg. pronto soccorso. 
Il latino ambulatorium, a cui la parola italiana risale, è un derivato 
+ del verbo ambulare ‘camminare’, l'ambulatorio è infatti un luogo 
dove i pazienti restano per breve tempo, nel quale dunque essi passano, 
transitano, 
-ame suffisso di sostantivi di valore collettivo (legname , vasel- 
lame, pollame); spesso ha valore spregiativo ( gentame). (1E 
LUCANI: Roi) 
ameba [ a-mè-ba ] s. f. (zool. ) protozoo unicellulare di cui 
alcune specie sono parassiti intestinali dell'uomo e degli anima- 
li. FEH 
amebeo [ a-me-bè-0] agg. si dice di componimento poetico 
formato da versi alterni, a dialogo. (FKF) Xi pE R 
@ Carme amebeo, nella poesia greca e latina, componimento pastorale. 
(FR H T ARRA) A 
amen |à-men ] inter. 1 espressione liturgica che conclude una 
preghiera; equivale a ‘così sia” Pfi] (#7 6A") 2 
( fam. ) esprime scherzosa rassegnazione PIP ( Fr“ Jn A 
{f"): e allora amen, fai come ti pare ARIE, {RIE ZA 
EA. +s. m. invar. attimo, momento R]: in un amen. 
Bia] 
amenità [ a-me-ni-tà] s. f 1 l'essere ameno $f if, FA: 
l'amenità del paesaggio fi A.LIUVAPTR hi E £ 2 cosa o detto 
piacevole; facezia $ AWHI akitiz) / (iron. ) scioc- 
chezza &%, (Wi: dire un mucchio di amenità. ih — KHE ISi 
<> A sin. piacevolezza, dolcezza contr. cupezza, tristezza B sin. 
battuta. ridicolaggine. 
ameno [a-mè-no] agg. piacevole alla vista; che diverte ji 
HI, FAMA: luogo ameno; lettura amena jE Eb}; & 
AWW strano, bizzarro f# REM], dr FER]: un tipo ame- 
no —ATERA O amenamente avv. 
< A sin. gradevole, ridente | di luogo) contr. cupo, triste B sin. buf- 
fo, curioso. 


amenorrea | a-me-nor-rè-a ] s. f. (med. ) mancanza del flus- 
so mestruale nella donna in età feconda. Héi, LH£ 


amenza | a-mèn-za ] s. f. (psich. ) disturbo caratterizzato da 
confusione mentale, deliri e allucinazioni. #4 1 iti: heil 


americana [ a-me-ri-cà-na] s. f. (sport) gara ciclistica a cop- 
pie, disputata su pista da corridori che si alternano nella prova. 
AITEN 
americanata | a-me-ri-ca-nà-ta ] s. f. ( spreg. ) comporta- 
mento o manifestazione ingenuamente grandiosi, quale si suole 
attribuire agli americani. ( ÈH EHA ER., F 
«> sin. pacchianata, esagerazione. 
americanismo [ a-me-ri-ca-nì-[mo] s. m. 1 (ling. ) parola o 
espressione propria dell'inglese degli Stati Uniti d'America Et 
#17 2 adesione alla politica, allo stile di vita propri degli Stau 
Uniti d'America. SE & E 
americanista | a-me-ri-ca-nì-sta] s. m. ef [pl.m. -sti] 1 
studioso di americanistica 3% M AEI AE E 2 (sport) ciclista 
che partecipa a un'americana. M{r44&}J#fia ahh 
americanistica | a-me-ri-ca-nì-sti-ca ] s. f lo studio storico 
ed etnologico del continente americano SE WHI E API 
# lo studio della lingua e della letteratura degli Stati Uniti 
d'America. RAH A SCIE 
americanizzare [ a-me-ri-ca-niz-3à-re ] v. tr. improntare agli 
usi e ai costumi degli Stati Uniti {# Æ [H{K ® americanizzarsi 
v. intr. pron. assumere i gusti e le abitudini degli americani. X 
Iie 
americano [ a-me-ri-cà-no] agg. 1 delle Americhe 3% M fil). 
il continente americano Æ WMA bl 2 statunitense #& [E] ft). 
l’esercito americano [HEA # s.m. 1[f. -a] abitante, nati- 
vo delle Americhe, in particolare degli Stati Uniti d'America X 
MA, EA 2 l'inglese parlato e scritto in America. XARI’ 
+» | per antonomasia) sin. statunitense, nordamericano, yankee 
{Scherz. o Spreg.). 
americio [ a-me-rì-cio ] s, m. elemento chimico artificiale di 
simbolo Am; si ottiene dal plutonio ed è altamente radioattivo. 
(ALE) AR 
amerindio { a-me-rìn-dio] agg. degli indiani d'America & Wi 
ESS AHJ: popolazione amerindia X WEE EA € s.m. 
[f. -a] indigeno delle Americhe. W t # hilt 
ametista | a-me-tì-sta] s. f. 1 pietra preziosa di colore violet 
to; è una varietà del quarzo ŽA € 41, 2 colore vio- 
letto come quello della pietra $% i {i 7 come agg. invar. $% W 
H): una stoffa ametista. SW EK H 
La parola deriva dal greco améthystos, voce composta di a- privati 
vo e methy'en ' ubriaco’, dunque propriamente ‘non ubriaco’. 
perche si riteneva che questa pietra costituisse un rimedio contro 
l'ubriachezza. 
"a L'ametista fu considerata simbolo della modestia, della pace 
dell'anima e della devozione. le si attribuirono anche virtu terapeu- 
tiche e magiche, come la capacità di proteggere dall'ubriachezza. 
ametropia | a-me-tro-pì-a ] s. f. (med. ) denominazione co- 
mune dei difetti di rifrazione dell'occhio ( miopia, ipermetropia 
e astigmatismo). (IREI) JE AIE 
amfetamina [ am-fe-ta-mì-na ] , o anfetamina, s. f. farmaco 
sintetico stimolante del sistema nervoso centrale. Ære, $ || 
CALI 
+ sin. benzedrina. 
CO Le amfetamine hanno azione psicostimolante ed esaltano l'attivita 
respiratoria e circolatoria, la vivacità dei riflessi, la resistenza alla 
fatica, l'aggressività. il loro uso può essere pericoloso 
amfi- >anfi-. 


amianto [ a-miàn-to ] s. m. nome comune ad alcune varietà fi- 
brose di silicati impiegati per tessuti e rivestimenti antincendio 
QH: tura di amianto. fiti LIER 
Per la flessibilità dei filamenti, la resistenza al luoco e agli acidi € 
la bassa conducibilità termica, l'amianto era usato come materiale 
isolante. Il suo impiego è oggi vietato per gli effetti cancerogeni che pro 
duce. 
amichevole [ a-mi-ché-vo-le ] agg. 1 da amico, confidenzia- 
le A bf ft), ÆA ft]; comportamento amichevole e WF h 2 si) 


2 (inform. ) si dice di programma che guida passo passo 
l'utente nelle sue operazioni ( FER) 5| #ATT89 O amiche- 
volmente avv. 

@ in via amichevole, confidenzialmente MA #7. risolvere una lite 
in via amichevole, senza adire le vie legali. MEAHMZ ARABA 
Incontro amichevole, (sport) competizione non ufficiale. #18 

<—» sin. affabile, cordiale, affettuoso contr. ostile, malevolo. 

amichevolezza | a-mi-che-vo-lèz-za] s. f. l'essere amichevo- 

le. bf, 

amicizia [ a-mi-ci-zia] s. f. 1 legame tra persone basato su 

affinità di sentimenti, schiettezza e reciproca stima x 4f ij AE 

ti. AH 0 # HW 4 ( estens. ) buone relazioni Æ tf., Ac iHi: 
l'amicizia tra due stati HAZ HHA 2 ( eufem. ) rela- 
zione amorosa PE X 3 (spec. pl. ) persona con cui si ha un 
cinto di amicizia JA: la cerchia delle mie amicizie. JHH 

AF 

@ Amicizia particolare, relazione omosessuale. @it RX A 

*— A sin. simpatia, affetto, stima; familiarità, confidenza, intimità. tra- 

tellanza, solidarietà. pace, concordia contr. inimicizia, antipatia, ostilità 

B|eufem.) sin. relazione, flirt, tresca C | spec. pi ) sin. conoscenze, 

amico [ a-mì-co) agg. [ pl. m. -ci) 1 animato da amicizia, 

benevolo Az Wh, A RI : persona amica A A, HHX 2 alleato 

AR: l'esercito amico HE, AE 6 s.m. lf. -a | 1 chi ha 

legni di amicizia con un’altra persona [J{À{; amico d'infanzia, 

fraterno. FRIA ; ERI DIM. amichetto ACCR. 

amicone 2 ( eufem. ) amante tif A; avere l'amica FEA 3 

amante, appassionato &4f-#7: società degli amici della musica. 

RETA HA 

+ agg. A sin. affettuoso. familiare contr. nemico, malevolo B sin. 

alleato contr. nemico, avversario #4 s m. A sin. compagno contr. 

nemico B ( dell'arte, delle lettere ecc.) sin. cultore. sostenitore, fau- 
tore. 

amidaceo >amilaceo. 


amidatura [a-mi-da-tu-ra ] s. f. (ind. tessile) procedimento 
consistente nell’impregnare di sostanze amidacee o gommose i 
tessuti di cotone per aumentarne resistenza e rigidezza. l$ 
amido [à-mi-do] s. m. sostanza di riserva di molti vegetali, 
chimicamente analoga agli zuccheri. TER}, deb 
Q L'amido è un polisaccaride appartenente alla classe dei glucidi. Si 
presenta come polvere bianca e si forma per fotosintesi in tutte le 
piante verdi, accumulandosi specialmente nei semi e nei tuberi. è impor- 
tante per l'alimentazione ed è usato in varie industrie. 
amigdala [a-mìg-da-la] s. f. 1 (anat. ) ghiandola del retro- 
bocca a forma di mandorla; tonsilla kEff&: 2 manufatto preistori- 
co di pietra scheggiata, a forma di mandorla, usato come stru- 
mento di lavoro o come arma. ( SE RT) {CRTA 
amigdalite [ a-mig-da-li-te ] s f. (med. ) infiammazione 
delle amigdale; tonsillite. Ja Pk{k# 
amilaceo [ a-mi-là-ceo ], o amidaceo, agg. si dice di 
sostanza che contiene amido o che ha natura di amido. A JE #) 
AUT AI 
amilasi [ a-mi-là-fi] s.f. (chim. ) enzima che scinde l'amido 
in destrine e maltosio. PE% Mi 
amimia | a-mi-mì-a ] s. f. (med. ) assenza o riduzione 
dell’espressività del viso per rigidità dei muscoli. ( wh) ILE 
VS En 
amina Sammina. 
amino- Sammino-. 
amista [ a-mi-stà| s. f. (lert. ) amicizia. Atf, A] 
amitosi [| a-mi-tò- fi] s. f. (biol. ) divisione della cellula per 
sdoppiamento, senza modificazioni numeriche dei cromosomi 
del nucleo. E4 AR, HKE} 
amitto [ a-mit-t0 | s. m. (ir. ) panno di lino che il sacerdote 
indossa sulle spalle sotto il camice ( #PSC4Ef9) Sip, MA 
amletico [ am-Iè-ti-co] agg. [pl.m. -ci] di Amleto, poso 
nista dell'omonima tragedia di Shakespeare (#54 He q7 — 46 Ri 
HEAD AW 1 #4 (estens. ) irresoluto, conwadilivotio 
(ASCII, EMITTERI: carattere amletico WF PEW YER 


| amleticamente avv. 
© Dubbio amletico, difficile da risolvere. ELUR HIH 


ammanco 63 


<—» | esftens. ) sin. 
risoluto. 

ammaccare [ am-mac-cà-re | v. tr. [io ammacco, tu ammac- 
chi ecc. ] produrre una deformazione sulla superficie di un cor- 
po, colpendolo o premendolo FE fi , JFE @ ammaccarsi v. in- 


indeciso, tentennante, titubante contr. deciso 


tr. pron. ricevere un'ammaccatura, prendere una botta. JE 
hi BFS 

4— v. fr. sin. schiacciare, acciaccare (fam. ) . deformare. 
ammaccato | am-mac-cà-t0 ] agg. che ha subito 
un’ammaccatura; pesto, acciaccato. $ JF Jai (19), HFE 


ammaccatura | am-mac-ca-tù-ra ] s. f. deformazione prodotta 
su una superficie da un colpo ( FE ka Ja JE ato) Ma, Pb 4 
( estens. ) lesione superficiale, segno di un colpo. {HW 

+» A sin. acciaccatura ( fam. ) . rientranza B {| estens. ) sin. contusio- 
ne, ecchimosi, livido. 

ammaestrabile | am-ma-e-strà-bi-le ] agg. che si può am- 
maestrare. ULTI, ATE 

ammaestramento |am-ma-e-stra-men-to] s. m. 1l 
l'ammaestrare, l'essere ammaestrato illli% 2 ciò n si insegna; 
precetto #t ff : ammaestramento evangelico At Herh 3 adde- 
stramento di animali. sh # HJ illli 

4— A sin. insegnamento, educazione, istruzione, indottrinamento B 
sin. ammonimento, regola, dottrina, norma. 

ammaestrare | am-ma-e-strà-re | v. ir. | io ammaèstro o 
ammaestro ecc. | 1 istruire; impartire un insegnamento #{, #4 
ff: ammaestrare nel canto KM dare precetti morali # f 
iA: i fatti ammaestrano più che le parole W3: HiFi&W 
RAATS. 4 rendere esperto; scaltrire Ilit; {W##A# 2 ad- 
destrare un animale a compiere certi atti o esercizi ÙI] 2 zh $ : 
ammaestrare foche, orsi. 3||}fES1], I RE 

<— A sin. educare, addottrinare, addestrare B sin. smaliziare. 
ammaestrato [ am-ma-e-strà-to ] agg. addestrato, detto di 
animale. (=h) it YA | 

ammaestratore [ am-ma-e-stra-t6-re] s. m. [ f. -trice] chi 
addestra animali H$} 0f: ammaestratore di cavalli. 54 
*—+ sin. addestratore anlg. domatore. 

ammagliare [ am-ma-glià-re ] v. tr. [ io ammàglio ecc. ] 1 le- 
gare balle o casse con funi incrociate a forma di rete #8 ,{T(4) 
2 fare il bordo a un materasso. SEH T {fil 
ammainabandiera [ am-mai-na-ban-diè-ra ] s. m. invar. la 
cerimonia di ammainare la bandiera. [Sf Mt{xatk 

«—» contr. alzabandiera. 

ammainare [ am-mai-nà-re ] v. tr. [io ammàino ecc. | far 
scendere una vela, una bandiera, un carico mediante un cavo a 
cui sono legati. #5(A),E( ME) 

*—» sin. abbassare, calare contr. issare, alzare. 

ammalarsi [ am-ma-làr-si ] v. intr. pron. contrarre una malat- 
tia Ej: ammalarsi di bronchite. E FSE 

4—> anig. contagiarsi, infettarsi contr. guarire, ristabilirsi, rimettersi. 
ammalato [ am-ma-là-to] agg. malato 1 jf]: ammalato di 
tifo BARSHE ® s. m. [f. -a] chi è infermo, malato. 
PA 


4— sin. infermo. degente, paziente contr. sano. guarito. 
ammaliante [| am-ma-liàn-te ] agg. seducente, affascinante 
FATA, EAN: sguardo ammaliante. 4 AIAR 
ammaliare | am-ma-lià-re ] v. tr. [ io ammàlio ecc. | 1 far la 
malia a qualcuno; affatturare WEJ] F 2 (fig. ) sedurre, affa- 
scinare (EŻ xk, (EM: la sua bellezza lo ammaliò. WE Hi ft) 
FRERE. 

<*— | fig. ) sin. incantare, stregare. rapire, conquistare. 
ammaliato [am-ma-lià-to ] agg. colpito da malia; incantato, 
affascinato. yk hi, #5 Rf 

ammaliatore [ am-ma-lia-t6-re ] agg. e s. m. [f. -trice ] 
che/chi ammalia; seducente fE A#î MY, xk A HY MEREU, fe A 
HERJA: sorriso ammaliatore. i AMS 

*+—» sin. incantatore, affascinante. maliardo. 

ammanco [ am-màn-co ] s. m. [ pl. -chi] somma di denaro 
mancante a causa di un errore contabile o appropriazione indebi- 


ta. WA ERRO Mi 


4+— sin. mancanza, buco. 


| 


64 ammanettare f 
ammanettare | ami-manet- ere] v. ir. | io ammanetto ecc. | 
bloccare con le manette £4 --- kF # ( estens. ) arrestare. 
+— contr. liberare, rilasciare. 

ammanicarsi | am-ma-ni-càr-si | v. intr. pron. 
manigliarsi. {#47 AX# MA 

ammanicato [ am-ma-ni-cà-to] agg. (fam. ) ammanigliato 
GARAAZ AR]: è ammanicato con personaggi influen- 
ti. fil FANSARIA HAE. 

ammanigliare [ am-ma-ni-glià-re ] v. ir. [io ammanìglio 
ecc. ] ( mar. ) congiungere o agganciare (cavi, catene) me- 
diante una maniglia di metallo JH $FE ® ammanigliarsi 
v. intr. pron. (fam. ) stringere relazioni con persone importanti 
in vista di raccomandazioni e appoggi; ammanicarsi. £&3E41W 
WA 

ammanigliato [ am-ma-ni-glià-to ] agg. che ha una rete di 
rapporti influenti; ammanicato. 554 PU HA SEAH Az A 
ammannare [ am-man-nà-re | v. tr. riunire in covoni $H, È: 
ammannare il grano. WT 

ammannire [ am-man-nì-re ] v. tr. [io ammannìsco, tu 
ammannisci ecc. | 1 allestire, preparare, soprattutto cibi XÈ ff 
( ÉH): ammannire un pranzo WE% TIR 2 (scherz. ) propina- 
re $ T iii VA: ci ammannirono una cerimonia di tre ore. {tb.{î] 
HREH TEAM 

4— A sin. approntare B { scherz. ) sin. somministrare. 
ammansire [am-man-sì-re ] v. tr. [io ammansisco, tu am- 
mansisci ecc. | rendere mansueto (un animale) HIAR ( 9) r4 
( estens. ) calmare, rabbonire ( una persona) fE (A) + 
ammansirsi v. intr. pron. divenire mansueto 4515 Yi 4 (es- 
tens. ) calmarsi. Wiff FÆ 

<— A sin. addomesticare, domare B ( estens. ) sin. placare, quie- 
tare. 


ammantare | am-man-tà-re ] v. ir. avvolgere con un manto 
td EHEZ (fig. ) ricoprire ff sti, Ut it: la campagna è 
ammantata di neve $ BAN M, 4 ammantarsi v. rifl. 
avvolgersi in un manto $E 4f¥Ħ/ (fig. ) ostentare qualcosa 
che non si possiede {¥¥ ; ammantarsi di dignità. $ Hi — A fs 
HIJET 

<-> v. fr. sin, coprire, vestire, avvolgere. 
ammaraggio | am-ma-ràg-gio ] s. m. 
aeromobile su uno specchio d'acqua. 
<-+ (di navicella spaziale) sin. nil 
ammarare [am-ma-rà-re] v. intr. | aus. avere ] 
mare, detto di velivoli. ( t17##) PE TEW hi E 
ammarraggio | am-mar-ràg-gio | s. m. (mar. ) ormeggio, 
attracco. $AH, AH 

ammarrare [| am-mar-rà-re ] v. tr. 1 (mar. ) ormeggiare {Wi 
H, #44 (assol. ) attraccare fi} 2 ( estens. ) assicurare a un 
sostegno. (HERT) Be, RIE 

ammassamento [am-mas-sa-mén-to] s. m. 1 accumulo, 
ammasso H, #1 2 raggruppamento, assembramento di per- 
sone ( A#M) E fé (mil. ) concentramento di forze e mezzi. 
APBA RIIET 

<— A sin. cumulo, mucchio, affastellamento, congerie B ( di persone) 
sin. affollamento, raggruppamento, assembramento. 

ammassare [am-mas-sà-re ] v. tr. 1 radunare in massa; ac- 
cumulare WR, PIE. ammassare legname, ricchezze WELK 
PE ( mil. ) concentrare forze e mezzi in un luogo 
(HUO: ammassare le truppe al confine FERPA TEW HERK 
tk 2 portare all'’ammasso $; ammassare il grano RET + 
ammassarsi v. rifl. o intr. pron. l divenire una massa compat- 


ta SARE. la polenta si è ammassata ERRE HR T Bk, 


{ fam. ) am- 


( aer. ) discesa di un 


(ETRO) Ren TEK É F 


posarsi sul 


2 affollarsi in gran numero, stiparsi &&, z: ammassarsi in 


piazza. RREN aL 

<-> v.ir. sin. ammucchiare, accatastare contr. disperdere, sparpaglia- 
re # v. rifl. o intr. pron. A sin. rapprendersi, addensarsi contr. scio- 
gliersi B | di persone) sin. accalcarsi, assieparsi, assembrarsi contr. 
disperdersi, sparpagliarsi. 

ammassicciare | am-mas-sic-cià-re ] v. tr. [io ammassiccio 
ecc. | ridurre in massa dura e compatta {Etf IRIE; ammassic- 


ciare un metallo. {hi Rii he pEi 
ammasso | am-màs-so ] s. m. 1 mucchio, cumulo Hi: am 
masso di macerie bUUKME 2 (scient. ) aggregato di elementi si 
mili iS JF.: ammasso cellulare, stellare 5 If 4 (ak }{ 
A); EP] 3 raccolta di prodotti agricoli in appositi magazzini; il 
luogo in cui i prodotti si ammassano $$ ( Ittt #14). CERUA 
fEtIt1) iP. portare il grano all'ammasso. PEE FEH + 
[1 Hb tr 
+— sin. massa, congerie, affastellamento, accozzo. | di persone) a' 
follamento, folla, calca, ressa, torma. 
INA Gli ammassi stellari sono raggruppamenti di stelle. quelli globular 
contengono in media 100. 000 stelle e si presentano come rag 
gruppamenti sferici ai margini delle galassie. quelli aperti hanno forma ir 
regolare e contengono centinaia di stelle nate contemporaneamente | 
una nebulosa. 


ammatassare | am-ma-tas-sà-re | v. ir. avvolgere in matassa. 
HER) SERBE) 
ammattimento [| am-mat-ti-mén-to ] s. m. 
mattire; rompicapo. fu A#{FF, ff At 
ammattire | am-mat-tì-re ] v. intr. [| io ammattîsco, tu 
ammattisci ecc. ; aus. essere], ammattirsi v. intr. pron. | di 
ventare matto, impazzire 424, TE 2 (fig. ) spazientirsi 4 {ti 
Asti / scervellarsi 2ER Ii t; ammattirsi su un problema. +) 
Cai tt 
<> A sin. uscire di senno contr. :rinsavire B ( fig. | sin. arrovellarsi 
ammattonare | am-mat-to-nà-re ] v. ir. [| io ammattdno ecc. 
pavimentare con mattoni; mattonare Hijfi&: ammattonare il cor 
tile. feb AJH m EARTE 
ammattonato | am-mat-to-nà-to ] agg. e s. m. si dice di 
pavimento lastricato a mattoni; mattonato. fiit i; iTe GIHE hi 
ammazzacaffè | am-maz-za-caf-fè ) s. m. invar. (fam. ) be- 
vanda alcolica che si beve a fine pasto dopo il caffè. $ tE mn} 
i E RETI 

La parola è un composto di ammazzare e caffè, perché la bevar 

+ da, bevuta dopo il caffè, ne spegne il sapore 
ammazzamento | am-maz-za-mén-to ] s. m. 1 l'ammazzare ; 
uccisione 3E, #4 2 (fig. ) grande fatica. MIEJ 
+—» sin. assassinio. 
ammazzare [| am-maz-zà-re | v. ir. 1 uccidere in modo violen- 
to JAE, JEZ. li ammazzarono come cani {ih {i} 4e i] 2 ti 

— ERA, 4 far morire (tifi; la polmonite lo ha ammazzato 

Mis fd Ata. 2 (fig. ) logorare (Ef): un lavoro de 
ammazza {Ë \ftE HS LE 4 avvilire (HES, (EHE: i 
teppismo sta ammazzando lo sport RÆ 1111 AE 3 
BEA-HE. ¢ ammazzarsi v. rifl. o intr. pron. 1 suicidarsi F] Ai 
2 perdere la vita accidentalmente JE F-HE fit; ammazzarsi in un 
incidente d'auto. YE F — EMi WE 
® Ammazzare il tempo, la noia, farli passare con un'occupazione mo- 

mentanea. ;A A mtie] 

Ammazzarsi di lavoro, (fig. ) caricarsene eccessivamente. TIEI & 
& x sin. assassinare, freddare, fare fuori, eliminare, sopprimere, ac 
coppare | pop. ); {con particolare violenza) massacrare, trucidare. | un 
animale) abbattere, macellare B { fig. ) sin. affaticare, distruggere @ v 
rifl. o intr. pron. A sin. uccidersi B sin. morire, perire 
ammazzasette | am-maz-za-sèt-te | s. m. invar. (fam. ) 
smargiasso, fanfarone. {#5 # ,MK5# 
+— sin. spaccone, gradasso, fanfarone, millantatore, rodomonte. 
ammazzata | am-maz-zà-ta | s. f (fam. ) sfacchinata, fatica- 
ta. LEJ R 
ammazzato [am-maz-zà-to ] agg. ucciso, assassinato. #7. 
SENI, WEE SERS 
ammazzatoio [ am-maz-za-té-io ] s. m. macello, mattatoio. 
ammenda | am-mèn-da ] s. f. 1 ( dir. ) pena pecuniaria fissata 
per le contravvenzioni {i} gx 2 (fig. ) riconoscimento e riparazio- 
ne di un male commesso W} HF, Wf&; fare ammenda delle pro- 
prie colpe. Jy H T KILINA TE 
+— | dir.) sin. multa, penale, contravvenzione. 
ammendamento [| am-men-da-mén-to | s. m. (agr. ) opera- 
zione di miglioramento dello stato del terreno + HA HYJ e RL il 


cosa che fa am 


fertilizzante usato in tale operazione. SCR 4 BEATA I 

ammennicolo | am-men-nì-co-lo ] s. m. 1 pretesto, cavillo 

{LEE {I 2 accessorio; cosa di poco conto. AYE; 4499) 

<— sin. gingillo, carabattola, fronzolo, orpello. 

ammesso [am-més-so ] agg. e s.m. |f -a| che/chi può ac- 

cedere PRIEST: HE # che/chi è stato riconosciuto ido- 

neo, ha superato una data prova $ MEI; tifi A: gli 

ammessi a un concorso. BET E=MH En A 

© Ammesso che, concesso che, posto che El, RE: ammesso che tu 
abbia ragione, non devi farlo. ENER, RETER AS, 

<-+ |a un concorso e sim. | sin. idoneo, abilitato. 


ammettenza | am-met-tèn-za | s. f (fis. ) in un circuito a 
corrente alternata, grandezza elettrica inversa all’impedenza. 


ammettere | am-mét-te-re r. [coniugato come mettere | 


| lasciar entrare ; accogliere , ricevere JÈ- {EM . ammettere al- 
lu presenza, tra i soci HETE (REAO HRE "ARE ( FAVA 2 
riconoscere idoneo }ffj, tif: ammettere agli esami HEVT J 
# ut 3 riconoscere J/Ki\: una verità ammessa da tutti FiA AAB 
RARR 4 suppone BGE, WEL: ammettiamo che tu abbia 
ragione. If HE GHREAS o 

<— A sin. introdurre, includere, accettare contr. rifiutare, escludere, 
estromettere B ( un fatto) sin. accettare contr. negare Č sin. ipotizzare, 
concedere, immaginare. 

ammezzare [ am-mez-3à-re ] v. tr. [ io ammèzzo ecc. | divi- 
dere a metà; smezzare 4E- rg -E7 riferito a un recipiente, 
lasciarlo pieno solo per metà ( # 4f) [E ki —{:; ammezzare 
un fiasco. #— H KAKE RAI —F 

<— sin. dimezzare 

ammezzato | am-me3z-3à-to ] agg. e s. m. si dice del piano di 
un edificio posto tra il piano terreno e il primo piano; mezzani- 
no. ( — RE RZ mAs) Sela, Sl hi 

*—+» sin. piano nalzato 

ammezzimento | am-mez-zi-mén-to | s.m. processo di matu- 
razione della frutta che provoca l’imbrunimento della polpa. (JK 
ESE 

ammezzire | am-mez-zì-re | v. intr. | io ammezzisco, tu 
ummezzisci ecc. ; aus. essere], ammezzirsi v. intr. pron. di- 


ventare Mezzo, pui marcio. (KH) MA , ft: 


ammiccamento |am-mic-ca-mén-to | s. m. 1 l'ammiccare 
HEIR t, EN: i 2 (fisiol. ) il battito delle palpebre. IRI ft9) 
FA 

+—> | fisiol. | sin. nittitazione. 


che ammicca, che dà 
sguardo, sorriso am- 


ammiccante | am-mic-càn-te ] agg. 
segni di intesa fi IK fi f9, AZ IR r © f : 
miccante. ERa GASER AR RISE) 
ammiccare | am-mic-cà-re | v. intr. | io ammìcco, tu 
ammicchi ecc. ; aus. avere | fare cenni, per lo più di soppiatto 
FIRE, RE Rd (fig. ) dar segni di intesa a qualcuno [fi] 4 
RERO | 
+-+» (fig.) sin. strizzare l'occhio 
ammide | am-mì-de | s. f ( chim. ) composto derivante 
dall ammoniaca, impiegato nella produzione di materie pla- 
stiche, fertilizzanti ecc. RIE, AKI 
ammidico [ am-mì-di-co ] agg. | pl. 
vo all'ammide. Ritz, AA4c490 
ammina | am-mì-na], o amina, s. f. (chim. ) composto de- 
rivato dall'ammoniaca, impiegato nella produzione di resine e 
fibre sintetiche. Ig 
amminico | am-mì-ni-co | agg. 
vo all’ammina. &JEf) 
imministrare | am-mi-ni-strà-re | v. tr. avere cura 
dell’organizzazione, della gestione di un ente, di un bene, di 
un'attività #7, 7Y PE. amministrare un comune , un'azienda {Y 
EET i #45]; amministrare la giustizia. {Rik 
@ Amministrare i sacramenti, (lit. ) impartirli. f647== 
++ sin. gestire, dirigere, governare. 
amministrativista [ am-mi-ni-stra-ti-vì-sta ] s. m. e f. | pl. 
m. -sti| studioso di diritto amministrativo. {TRGA SE fr 
amministrativo | am-mi-ni-stra-tì-vo ] agg. di amministrazio- 


m. -ci] (chim. ) relati- 


| pl.m. -ci] (chim. ) relati- 
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ne; che riguarda l'amministrazione o un'amministrazione fy 
ft) FPR): impiegato amministrativo {FK ( RATED AL + s. 
m. |f. -a] chi lavora in un’amministrazione {RELE THE A 
Hi O amministrativamente avv. dal punto di vista ammini- 
strativo. {Ei rE IYA Jy Hi 
® Decentramento amministrativo, attribuzione a organi periferici di tun- 
zioni prima esercitate da organi centrali. 475} 
Diritto amministrativo, ramo del diritto pubblico che riguarda 
l'organizzazione e l'attività della pubblica amministrazione. TROA 
Elezioni amministrative, quelle che riguardano comuni, province e re- 
gioni. &5f7T508# 
amministratore | am-mi-ni-stra-tò-re | s. m. 
amministra FFEA RG TTRE Di: 
minio. MaR EIA Di 
® Amministratore delegato, ( dir.) in una società per azioni, colui al 
quale il consiglio di amministrazione delega le proprie funzioni. #$ 
# 
+ [ di ente, collegio e sim. ) sin. economo. 
amministrazione [| am-mi-ni-stra-zi6-ne | s. f. 1 attività di 
chi amministra ®F fH; amministrazione di un fondo agricolo 4 
if 2 attività di organizzazione e controllo di un'azienda, 
un ente o un organo pubblico o privato ### 3 ente o ufficio am- 
ministrativo; il complesso degli amministratori j MH X: 
l'amministrazione delle ferrovie dello stato [H K KH R Hja 4 
la sede in cui si svolge l’attività di chi amministra. JA KES 
® Amministrazioni locali, le regioni, le province e i comuni. HÀ 4H 
LX 
Consiglio di amministrazione, organo collegiale per la direzione am- 
ministrativa di un'azienda. #§ 2 
Pubblica amministrazione, complesso degli uffici centrali e periterici 
dell'amministrazione dello stato. ARAKI] 
<—» sin. gestione, governo, direzione; contabilità. 
ammino- , o amino-, primo elemento di nomi indicanti com- 
posti chimici che contengono il radicale amminico monovalente 
NH, (16994 AA A") 
amminoacido | am-mi-no-à-ci-do | s. m. (chim. ) composto 
organico azotato costituente delle proteine. SIERE ; IERE 
Gli amminoacidi costituenti delle proteine sono una ventina. Gli or- 
ganismi animali ne sintetizzano alcuni {otto ne sintetizza l'uomo) . 
gli altri vanno assunti con gli alimenti. 
ammiraglia [ am-mi-rà-glia | s. f. nave su cui si trova imbar- 
cato un ammiraglio MHIN # (estens. ) la nave di maggior presti- 
gio di una compagnia di navigazione Aiza tee 4 il 
modello di automobile più prestigioso di una casa automobilisti- 
ca. PROFIT) MAZARA 
ammiragliato | am-mi-ra-glià-to ] s. m. 1 grado e ufficio di 
ammiraglio ih LHI Ef RHR) 2 sede degli uffici di un 
ammiraglio. HEARN KEE) 
ammiraglio [| am-mi-rà-glio ] s. m. (mil. ) alto ufficiale della 
marina il cui grado corrisponde a quello di generale nell'esercito 
MiA H44 capo di stato maggiore della marina di uno stato. Jf 
Fa aa 
ammirare | am-mi-rà-re | v. tr. 1 guardare con compiacimen- 
to, contemplare #6 Jk: ammirare un paesaggio KUK IUE 


| f. -trice | chi 
l'amministratore del condo- 


2 stimare, apprezzare SE Mi, Ex fil: ammirare qualcuno per la 


sua cultura. IMAA MITA EEA 

<— A sin. rimirare B sin. stimare contr. criticare. 

ammirato |am-mi-rà-to ] agg. pieno di ammirazione, di mera- 
viglia FEMA; FBTR]: essere, restare ammirato. i 
apaia 

+—» sin. meravigliato, stupito. 

ammiratore | am-mi-ra-t6-re ] s. m. |f. -trice ] chi ammira 
#4 4 (estens. ) corteggiatore jE RA: una ragazza che ha 
molti ammiratori. — P A FEER A W iA 

4— sin. (scherz. ) spasimante, adoratore. 

ammirazione |am-mi-ra-ziò-ne ] s. f. 1 l'ammirare FH, JK 
P: stare in ammirazione di qualcuno, di qualcosa W bi RA; 
Krk: 2 grande stima per una persona o una cosa ; MM, EX 
Ml: nutrire ammirazione PẸ = N Lc fé: destare 
l'ammirazione di qualcuno. | A WEM 

<—» sin. apprezzamento, considerazione, rispetto contr. biasimo, criti- 
ca, disistima, 


66 ammirevole 


ammirevole [ am-mi-ré-vo-le] agg. degno di ammirazione 

> AE); (E 18 EE N: sopporiò con ammirevole pazienza 

fi LIS ARRECHA. O ammirevolmente avv. 

4— sin. apprezzabile, lodevole, encomiabile contr. criticabile, di- 

sdicevole. 

ammissibile [ am-mis-sì-bi-le ] agg. che si può ammettere; 

accettabile nJ{% 340, ST #FiTi). un'ipotesi ammissibile. PIL) 

Tii 

4—> sin. credibile, plausibile, immaginabile contr. inammissibile, in- 

concepibile, incredibile. 

ammissibilità | am-mis-si-bi-li-tà ] s. f. l'essere ammissibile. 

aik, a A 

ammissione | am-mis-si6-ne ] s. f. 1 l'ammettere, l'essere 

ammesso HEF A; ME if JM A 2 riconoscimento 7% 4A; HETA: 

l'ammissione di un errore. RIE 

@ Esame, prova d'ammissione, quelli che si devono sostenere per acce- 
dere a una scuola o a un impiego. A##}{.#A#l 

*+— sin. accettazione, accoglimento contr. esclusione. 

ammobiliare | am-mo-bi-lià-re ] v. tr. [ io ammobilio ecc. | 

fornire di mobili #---f i A. ammobiliare un appartamen- 


to. A-EBRAEXRA 


<«—» sin. mobiliare, arredare. 

ammobiliato { am-mo-bi-lià-to ] agg. fomito di mobili; 
arredato MAKALA): appartamento ammobiliato. RX 
ELAS p fE] 

ammodernamento [am-mo-der-na-mėén-toọo] s. m. l'ammo- 
dernare; rinnovo $ ft it; € #r: l'ammodernamento degli 
impianti. 169 EH 

4— sin. rimodernamento, aggiornamento | di un'enciclopedia, di un 
catalogo ecc. ). 

ammodernare | am-mo-der-nà-re | v. tr. | io ammodèmno 
ecc. | rimodernare {&RI{KAK; ER. ammodernare un apparta- 
mento. f—- Ea BEEE — A 

<—» sin. modernizzare, rinnovare, aggiornare | spec. enciclopedia, 
catalogo) . 

ammodo | am-mò-do], o a modo, avv. per bene, come si 
deve ii Hi; fa ZH: fare le cose ammodo Jp # agg. 
invar. corretto, educato 1E W Ñ]; A AEJ: una persona am- 
modo. —TIEIRA 

4— avv. sin. adeguatamente, a dovere contr. male, sconveniente- 
mente # agg. sin. perbene, beneducato, compito contr. scorretto, 
maleducato, villano. 

ammogliare [ am-mo-glià-re ] v. tr. [ io ammáglio ecc. | far 
sposare, dare moglie #3 è ammogliarsi v. rifl. prende- 
re moglie. Ei, Ate tI 

4—> v.ir. gener. sposare, accasare, sistemare inv. maritare @ v. rif. 
sin. prendere moglie gener. sposarsi, accasarsi, sistemarsi inv. mari- 
tarsi. 

ammogliato | am-mo-glià-to] agg. e s. m. coniugato, sposa- 
to. EARN, A TETRA HETA 

+ gener. sposato, coniugato contr. celibe, scapolo. 
ammollamento |am-mol-la-mén-to] s. m. l’ammollare, 
l'ammollarsi: il divenire molle, umido. 4F4k;}3}tf 
ammollare'[am-mol-là-re] v. tr. [io ammblio ecc. | rendere 
molle immergendo in un liquido; mettere a mollo fi X $k; # 
i: ammoliare il pane nel latte {UM Yi ZAP; 
ammollare la biancheria PARK R TEAK HE + ammollarsi 


v. intr. pron. ammorbidirsi, diventare molle, umido. F £; 
pE 

4— sin. ammorbidire. inumidire, bagnare contr. indurire; asciugare, 
seccare. 


ammollare‘ v. tr. [ io ammòllo ecc. | 1 allentare, mollare j{ 

H: ammollare una fune kikti 2 (fig. ) appioppare #37", 
2° LI. ammollare un ceffone. BT —it HE 

<> A sin. allascare contr. tendere, tirare B (fig. ) sin. mollare, asse- 

stare, sferrare, tirare. ( fam. ) allungare, rifilare. 

ammollimento [am-mol-li-mén-to |] s. m. ammorbidimento, 

rammollimento. 4F4k;4F55 

+ sin. intenerimento contr. indurimento. 

ammollire [ am-mol-li-re ] v. tr. [ io ammollîsco, tu 

ammollìsci ecc. ] 1 rendere molle, morbido; ammorbidire {H Æ 


$k: ammollire il pane, la malta {i mH {EEk ; [E RIA 2 in- 
debolire, render fiacco; rammollire (8k35: ammollire il fisico, 
il carattere (E BK Hi SI; EER IA 4) + ammollirsi 
v. intr. pron. diventare molle, ammorbidirsi © k/f (estens. ) 
rammollirsi. #55 
<«—> A sin. ammollare contr. indurire B sin. infiacchire contr. tem- 
prare, rinvigorire. 
ammollo [ am-mòl-lo | s. m. prolungata immersione della bian- 
cheria in acqua saponata ( {E AE ŒK P ) W RR: mettere | 
panni in (0 all') ammollo. EKER ife RE Wok 
ammoniaca | am-mo-nì-a-ca ] s. f. (chim. ) gas incolore, 
tossico, composto di azoto e idrogeno, usato in soluzione come 
detergente domestico. #;REJE WE 

La parola ha origine dal greco ammoniakòs, letteralmente ‘di Am- 

mone’, perché il sale ammoniaco si raccoglieva presso il tempio di 
Giove Ammone in Libia. 
DA L'ammoniaca è fra i più importanti prodotti dell'industria chimica 
= {impianti per la produzione del freddo, fabbricazione di acido nitri- 
co, fertilizzanti, coloranti, materie plastiche ecc. } 
ammoniacale [| am-mo-ni-a-cà-le] agg. 
niaca AH, S AN: composto ammoniacale. AMA 
ammoniaco | am-mo-nì-a-co] agg. [ pl. m. -ci] (chim. ) 1 
di ammoniaca #4] 2 di ammonio €&ft1]: sale ammoniaco. RL 
EEA 


ammonico | am- mò- ni-co | agg. 


ammonico. A pt HESH 
ammonimento | am-mo-ni-mén-to ] s. m. 1 l ammonire; av- 
vertimento, consiglio ti, #47: dare un ammonimento $ { 
#54 2 richiamo, rimprovero. ill, 4% 
ammonio | am-mò-ni-o | s. m. (chim. ) radicale monovalenie 
presente nelle soluzioni acquose di ammoniaca. P% 
® Sali di ammonio, formati da ammoniaca in combinazione con acidi. $ 
Hi ii 
ammonire | am-mo-nì-re |] v. n | io ammonisco, tu 
ammonisci ecc. | 1 consigliare con autorità; esortare 4W 48 
# essere di ammaestramento ( anche assoli.) #H, X îf: 
l'esperienza ammonisce RHAH fi {E}. 2 richiamare, ri- 
prendere Uli; fi: ammonire qualcuno a comportarsi meglio 
Ult A EMISE 3 infliggere una sanzione disciplinare. 
m TE 
<> A sin. suggerire, avvertire. mettere in guardia B sin. rimproverare. 
sgridare contr. lodare. 
ammonito [ am-mo-nì-to | agg. e s.m. [f. -a] che/chi ha 
subito un’ammonizione. #0 #43} BY; ELEA A 
ammonizione |am-mo-ni-zié-ne ] s. f 1 richiamo, rimprove- 
ro, riprensione ill] i; di 7 monito, ammaestramento ff i 
#H. il suo esempio è un'ammonizione per tutti WERT RIA 
Baipte —[/r, 2 nel pubblico impiego, sanzione disciplinare 
non grave inflitta al dipendente che abbia trascurato l'osservanza 
di un dovere #0 ft 4t 4} # analogo provvedimento preso dalle 
autorità sportive verso atleti che abbiano commesso infrazioni. 
HHE Mia sl) bi BARA) 
+— A sin. biasimo, sgridata B sin. esortazione, consiglio, avvertimen- 
to, ammonimento. insegnamento. 
ammonizzazione | am-mo-niz-za-zié-ne | s. f. (chim., 
agr. ) trasformazione, a opera di microrganismi, della riserva 
azotata organica del terreno in composti ammoniacali, che pos- 
sono in tal modo essere assimilati dalle piante. ( E HI) {1t 4 
(EAD 
ammontare [ am-mon-tà-re ] v. intr. [ io ammónto ecc. ; 
aus. essere | raggiungere una certa cifra gg Rita 
BHK: il capitale ammonta a un miliardo. Yia G ik 10 {L 


{ chim. ) di ammo- 


( chim. | 
: COMposto 


de m. sci] 


he forte 


+— sin. assommare. 
ammontare’ s. m. 


spese. RHM 

<- sin. importo. 

ammonticchiare | am-mon-tic-chià-re | v. fr | io 
ammonticchio ecc. | ammucchiare {#' HE #4 ammonticchiarsi 
v. rifl. o intr. pron. ammassarsi. HERH Hk4 


totale & i, {i Wi. l'ammontare delle 


—— 3 


ammorbamento [am-mor-ba-mén-to ] s. m. l'ammorbare, 
l'ammorbarsi. ffit . ji 

ammorbare | am-mor-bà-re ] v. tr. [ io ammòrbo ecc. | 1 
rendere infetto, contaminare f& 7 inquinare 75 Ut. aria am- 
morbata , irrespirabile #75 ft} 2 (fig. , fam. ) annoiare, 
infastidire {E Hiii , (ER; ci ha ammorbato per due ore con le 
sue chiacchiere. WARO T/A ERAH T - 

<—» A sin. infettare, contagiare; avvelenare, inquinare contr. disinfet- 
tare, purificare B | fg. , fam.) sin. seccare, scocciare ( fam.) contr. 
divertire. 

ammorbidente | am-mor-bi-dèn-te ] agg. che ammorbidisce 
tEh. soluzione ammorbidente ELIA ® s.m. 1 (ind. 
tessile) additivo dell’appretto che ammorbidisce il tessuto ( {Hi 
nie E 4 i) ) Æ| 2 additivo per il bucato che evita 
l’indurirsi dei capi lavati. (PE AAT HH 9) EB 
ammorbidimento [ am-mor-bi-di-mén-to ] s. m. l’ammorbi- 
dire, l'ammorbidirsi. tE ik; TERM 

<->» A sin. ammollimento, intenerimento contr. indurimento B { fig.) 
sin. addolcimento contr. irrigidimento, inasprimento. 


ammorbidire | am-mor-bi-dì-re | v. tr. [ io ammorbidisco, tu 

ammorbidìsci ecc. | 1 rendere morbido {Ë Æ # 2 (fig. ) miti- 

gare, addolcire {tH fil, (ERA: ammorbidire un contrasto $R 

HFA 3 sfumare ff EM. ammorbidire i contorni, i colori {€ 

tA ME) IH EHI + ammorbidirsi v. intr. pron. 1 diven- 

tare morbido @#X 4 2 (fig. ) addolcirsi, mitigarsi Œ MH #1, Œ 

Al: un carattere che si è ammorbidito col tempo. MR # H 

AOL hi E TERE 

è Ammorbidire una persona, renderla comprensiva, indurla alla benevo- 
lenza. {E DAMMI A 

+— A sin. ammollire, intenerire contr. indurire B (fig. ) sin. tempera- 

re, sfumare contr. irrigidire, inasprire  v. intr. pron. A sin. ammollirsi 

contr. indurirsi, rassodarsi B { fig.) sin. sfumare contr. indurirsi, irri- 

Qidirsi. 

ammorsare | am-mor-sà-re ] v. tr [io ammòrso ecc. ] 1 

(tecn. ) chiudere nella morsa FHE, *fE 2 (edil. ) fornire di 

morse un muro; addentellare. ( S(Jiiht) fi AE FREDO 

ammortamento |am-mor-ta-mén-to ] s. m. estinzione ra- 

teale di un debito 4H it: ammortamento di un prestito. 

ERA it 

<+— sin. ammortizzazione anlg. estinzione, pagamento. 

ammortare | am-mor-tà-re ] v. tr. [io ammòrio ecc. | ese- 

guire un ammortamento. 4} Hjfzif 

<-— sin. ammortizzare anlg. estinguere, pagare. 

ammortizzabile | am-mor-tiz-3à-bi-le) agg. che si può am- 

mortizzare. JULA) A] 


ammortizzamento —|am-mor-tiz-3za-mén-to] s. m. 
l’ammortizzare, lessee ammortizzato > W fi jt: 


l’ammortizzamento di un prestito. — AREA fis 
ammortizzare | am-mor-tiz-3à-re ] v. tr. 1 ammortare 4} Hfz 
W: ammortizzare un debito 5} #A}Kfilt 2 attutire urti o vibrazioni 
mediante ammortizzatore. WE RE: MEME 

4+— (un urto, un colpo e sim. ) sin. assorbire, neutralizzare. 
ammortizzatore [ am-mor-tiz-3a-t6-re | s. m. (mecc. ) di- 
spositivo idraulico o a frizione che attutisce urti e vibrazioni. JẸ 
+-+» sin. sospensione | uso corrente). 

ammortizzazione [| am-mor-tiz-3a-ziò-ne ] s. f. ammortizza- 
mento. 47W fii 

ammosciare | am-mo-scià-re ] v. ir. [io ammóscio ecc. | 
( fam. ) rendere moscio, floscio {# #\4K 7 (region. ) deprime- 
re; annoiare {FH i, ff i + ammosciarsi v. intr. pron. 
( fam. ) 1 diventare moscio & #4K 2 (fig. ) deprimersi; an- 
noiarsi. Hi, Biti 

+—> v. ir. [fam ) sin. afflosciare contr. indurire. 

ammosciato | am-mo-scià-to ] agg. (fam. ) 1 reso, divenuto 
moscio # #4 iy 2 (fig. ) abbattuto, annoiato. }H if Mi), i 
fi fr 

ammostare | am-mo-stà-re ] v. ir. | io ammdosto ecc. | pigiare 
l'uva per ricavarne mosto ff kit # v. intr. [ aus. avere | 


diventare mosto. PER Wait 
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ammostatoio | am-mo-sta-t6-i0 |] s. m. strumento di legno 
che serve per ammostare e rimestare l'uva nel tino. W2 E#F#l 
ammostatura | am-mo-sta-tù-ra ] s. f operazione con cui si 
separa il mosto dalle parti solide del grappolo d'uva. EEMI 4g 
ammucchiare [ am-muc-chià-re ] v. tr. [io ammucchio ecc. | 
mettere, riunire in mucchio fi i HE, MER: ammucchiare i libri 
EPER 4 accumulare #8: ammucchiare soldi ME + 
ammucchiarsi v. rifl. o intr. pron. stiparsi, affollarsi, ammas- 
sarsi. RIE HUH 
+— sin. ammassare, accatastare, affastellare, ammonticchiare contr. 
sparpagliare # v. rifl. o intr. pron. sin. accalcarsi, assieparsi contr. di- 
sperdersi. 
ammucchiata [ am-muc-chià-ta ] s. f. (fam. ) 1 ammassa- 
mento di cose o persone disparate Hi, HEF! 2 (gerg. ) rapporto 
sessuale di gruppo; orgia. fE{fkif EL; iK 
ammuffimento [am-muf-fi-mén-to] s. m. 1 l’ammuffire, 
l'ammuffirsi AM, KẸ 2 muffa. HW, #6 
ammuffire | am-muf-fi-re |] v. intr. | io ammuffisco, tu 
ammuffisci ecc. ; aus. essere |] 1 fare la muffa; guastarsi per 
muffa E, KÆ 2 (fig. ) vivere isolato Al}, 1b4h: ammuffire 
in casa, sui libri. AAA AFFfER AL HEX HE 5A 
<-> (fig.) sin. marcire. fossilizzarsi. 
ammuffito [am-muf-fi-to] agg. 1 muffo w HJ: pane am- 
muffito REWEL 2 (fig. ) invecchiato, sorpassato LERTA, 
BEE 1): idee ammuffite. PRIR EJEA 
<» A (di frutta e sim.) anlg. guasto, avariato, marcio, andato a male 
B (fig.) sin. vecchio, antiquato, superato contr. nuovo, moderno. 
ammutinamento [ am-mu-ti-na-mén-to | s. m. (dir. ) reato 
di insubordinazione di marinai o soldati che disubbidiscono agli 
ordini dei superiori ( +-F:&Xf KIRRI) RAR, ME S (estens. ) 
rifiuto collettivo di obbedire a un ordine. fE{Afi#&WN Mir& 
+— gener. ribellione, rivolta, sollevazione, insurrezione, sedizione, tu- 
multo. 
Per il codice della navigazione l'ammutinamento consiste nel di- 
subbidire a un ordine del comandante o nel partecipare a una mani- 
festazione tumultuosa di almeno un terzo dell'equipaggio. per il codice 
penale militare consiste nell'insubordinazione di almeno quattro militari. 


ammutinarsi | am-mu-ti-nàr-si ] v. intr. pron. | io mi ammuti- 
no o ammutino ecc. | fare un ammutinamento ( EEX} 1.) 


HA HER. l'equipaggio si è ammutinato. EKFB SA 
ja 


= ü 
<— gener. ribellarsi, rivoltarsi, disobbedire. 
ammutinato [ am-mu-ti-nà-t0 ] agg. e s. m. che/chi parteci- 
pa a un ammutinamento. Jc ( MEA) (RI; AR ( MERE) 
«4— gener. ribelle, rivoltoso. 
ammutolire [ am-mu-to-li-re ] v. intr. [| io ammutolisco, tu 
ammutolìsci ecc. ; aus. essere |], ammutolirsi v. intr. pron. di- 
ventare muto FILE! 7 ( estens. ) tacere d'improvviso 4 ili 
pi SR. ammutolirsi per lo spavento. WPiA MUHAS 
<-> sin. tacere, azzittirsi contr. parlare. 
amnesia [am-ne-fi-a] s. f. 1 (med. ) perdita parziale o totale 
della memoria il IZ ik , EERE 2 dimenticanza momentanea 
WHERE : avere un’amnesia. — ITEA EK 
amnio [ àm-nio] s. m. (biol. ) membrana a forma di sacco 
contenente un liquido sieroso che avvolge e protegge l'embrione 
di mammiferi, rettili e uccelli. FIR 

, La parola deriva dal greco amnion, che significava originariamente 
E ‘vaso per raccogliere il sangue degli animali immolati'. 
amniocentesi | am-nio-cèn-te-fi | s. f. (med. ) prelievo di 
liquido amniotico dall’addome, per la diagnosi precoce di mal- 
formazioni fetali e la determinazione del sesso del nascituro. -{ 
REA 
amniotico | am-niò-ti-co ] age. | pl. m. -ci) ( biol. ) 
dell’amnio ff): liquido, sacco amniotico. "f}Kk; FIR 
amnistia [ am-ni-stì-a] s. f. (dir. ) provvedimento legislativo 
con cui lo stato rinuncia ad applicare la pena nei confronti di de- 
terminate categorie di reati. AAt, AUi, 
«—> anig. grazia, condono, indulto. 
amnistiare [ am-ni-sti-à-re ] v. ir. [| io amnistio o amnistio 
ecc. | (dir. ) applicare un'amnistia. iy Ad, gt 
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<> anlg. graziare, condonare. 


amo [ à-mo] s.m. strumento per pescare a forma di piccolo 
uncino, sul quale si infila l'esca. ff 
© Abboccare all'amo, (fig. } farsi raggirare. E$: FARE 


amorale [a-mo-rà-le] agg. 1 che è estraneo alla legge morale 
IEIS 2 privo di senso morale it ii tN A: una 
persona amorale —|-ikZ ifWS BA 4 come s.m. ef. 
persona amorale iZ if f&X/&f#! A D amoralmente avv. 
*— contr. morale, moralistico. 


amoralismo [a-mo-ra-lì-[mo] s. m. carattere amorale; atteg- 
giamento di amoralità. AFi8 {ETE ; Al f&#4it% 
amoralità [ a-mo-ra-li-tà] s. f l'essere amorale. {Ett f& tt; 


ZANE 
<—+ contr. moralità, moralismo. 


amorazzo [| a-mo-ràz-z0 |] s. m. amore superficiale, volgare; 
tresca. AE MELE: 
<— sin. flirt, avventura. 
amore | a-mò-re ] s. m. 1 affetto intenso, sentimento di pro- 
fonda tenerezza o devozione $, AR.: amore paterno, materno 
KR tt; sentire, provare amore per (0 verso) qualcuno & 
+A 2 attrazione fisica tra due persone di sesso diverso &- tif, & 
il: dichiarare il proprio amore a qualcuno XL A&1A CH) 
TS 3 (estens. ) la persona amata LE (A; tu sei il mio 
amore (RERU PAEA. 4 cosa o persona graziosa li] E ft] 
AP: un amore di bambina KA] E 4h; questo ve- 
srito è un amore XTERRA RARE, 4 pl. vicende amo- 
rose #45/H. gli amo-ri di Paolo e Francesca EERIE AEA 
WFW 32 j 5 negli animali, istinto che li porta 
all'accoppiamento; calore ( 3997) *tif: il periodo degli amori 
2 fi 19] 6 (reol. ) affezione infinita di Dio per le sue creature |- 
WAE 4 il senso di carità dell’uomo verso gli altri uomini 
CE: amore cristiano del prossimo WEP EREA HIE 7 pas- 
sione per qualcosa PE, FE: amore per lo studio O 8 
ciò che è oggetto di passione -b 24]: il suo amore sono i ca- 
ni. FEAE. 
@ Amor proprio, legittimo orgoglio di sé. 5#. 85 

Con amore, accuratamente AA Nt. lavorare con amore. A 

BIE 

Damore e d'accordo, in perfetto accordo. #*—#,#è*F% 

Fare l'amore, all'amore, avere rapporti sessuali. anche, amoreggia- 

re, essere fidanzato. WE 

Per amore di qualcosa, per il piacere, ii gusto di qualcosa *7#%È 

W: per amore di discussione. 4 7Tijitià: mM 

Per amore di qualcuno, per fargli piacere #4 7T# A#M. fallo per 

amor mio! ATÈ, PATE. 

Per | l') amore di Dio!, del cielo! , esclamazioni che accompagnano 

invocazioni o raccomandazioni. &# t®#14 L! 
4— A sin. affetto, bene, attaccamento, affezione, tenerezza. adorazio- 
ne contr. odio, avversione B sin. passione, ardore, trasporto C sin. 
amato; tesoro D (rapporto amoroso) sin. relazione, legame, storia E 
| verso il prossimo) sin. carità, solidarietà contr. disinteresse F ( per il 
denaro, il sapere ecc. ) sin. interesse, attaccamento contr. indifferen- 


ZA. 

INA Nella mitologia antica, Amore { Cupido, Eros) è la personifica- 
zione dell'amore, rappresentato per lo più come un fanciullo nudo 

e alato, che colpisce con le sue frecce uomini e dei, inducendoli così 

all'amore. 

amoreggiamento [a-mo-reg-gia-mén-to] s. m. l’amoreg- 

giare; relazione amorosa. Witi 

<*—> sin. flirt, tresca, amorazzo. 


amoreggiare | a-mo-reg-già-re] v. intr. | io amoréggio ecc. ; 
aus. avere | avere rapporti amorosi superficiali. fit 
<«— sin. flirtare, trescare. 


amorevole [ a-mo-ré-vo-le] agg. che dimostra amore, affetto 
RHP, SFFR: madre amorevole #&#}; parole amorevoli X 
UH}; O amorevolmente avv. 

*> sin. affettuoso, amoroso, dolce, premuroso, tenero contr. ostile. 
distaccato. 

amorevolezza [ a-mo-re-vo-léz-za] s. f. l'essere amorevole 
RUJ, #8#E/ (spec. pl. ) atto amorevole. 3Eb]f98t4 

*-> sin. amore, affettuosità, premura, tenerezza contr. ostilità, fred- 
dezza, malevolenza. 


amorfismo | a-mor-fi-[mo] s. m. 1 (fis. chim. ) proprietà 

di una sostanza amorfa JEE JETE; 45 db tt 2 (lett. ) l'essere 

amorfo, anonimo, privo di personalità. 5Pî% Kt; LB 

amorfo [ a-mòr-fo] agg. 1 privo di forma determinata JE fhi]; 

VERI 2 (fig. spreg. ) privo di personalità ik 3 HEM]: un in 

dividuo amorfo — ERE EMA 3 (fis. , chim. ) si dice di 

sostaza priva di struttura cristallina. ESS Jai 

<—» A sin. informe B (fig. ) sin. grigio, banale, piatto, insignificant: 

contr. originale C ( chim. ) contr. cristallino. 

amorino [a-mo-rì-n0] s. m. 1 bambino nudo alato raffiguran 

te il dio dell'amore ( &##) m ttet? (HIE, T UH, EAT 

ff) 2 (pop. ) reseda. KEA SHH 

«—> sin. putto, cupido. 

amoroso | a-mo-ré-so | agg. 1 che prova amore; affettuoso 

EMI den E: figlio amoroso GT 2 ispirato da amore; pre- 

muroso A: UJAJ, EXAM: parole, cure amorose UJARE. A 

fs E 0 UR} 3 proprio dell amore, che riguarda l'amore hi 

HE 04: vicende amorose TERZI e sm [f -a 

(fam. ) fidanzato KIEK, ARA O amorosamente avv. 

<<» agg. A sin. amorevole, premuroso B sin. ardente, appassionati 

+ s.m. (fam.) sin. innamorato, amante, spasimante 

amovibile | a-mo-vì-bi-le] agg. (non com.) che si può 

mmuovere, trasferire. ME), Tua zii 

amovibilità [ a-mo-vi-bi-li-tà ] s. f l'essere amovibile. uf # 

SIE, att 

<>» sin. mobilità, trasferibilità contr. inamovibilità 

ampelidacee [ am-pe-li-dà-ce-e] s. f. pl. (bot. ) vitacee. fi 

AE HH 

amperaggio | am-pe-ràg-gio ] s. m. ( fis.) 

dell'intensità di una corrente elettrica. Zett $t: h gg ne 

ampere |/am'per/] s. m. invar. (fr. ) (fis. ) unità di misura 

dell'intensità di una corrente elettrica. ‘4% 

amperometro | am-pe-rò-me-tro] s. m. (fis. ) strumento che 

misura l'intensità di una corrente elettrica. Ji}, Huiftif 
Esistono diversi tipi di amperometro; a magnete permanente, a 
ferro mobile, elettrodinamico, a induzione, termico o a filo caldo. 

a coppia termoelettrica, 

amperora | am-pe-rò-ra ] s. m. (fis. ) unità di misura di cari- 

ca elettrica, corrispondente alla carica trasportata in 1 ora da una 

corrente di 1 ampere. $ ( tf) A 


valore 


ampex ® | àm-pex ] s. m. invar. sistema di registrazione di im- 
magini su nastro magnetico R #j x {$/registrazione videoma- 
gnetica televisiva. H Hi% 
ampiezza [am-piéz-za] s. f 1 l'essere ampio E, | Nr. 
l'ampiezza di una stanza Bia] ij RE 2 (geom. ) misura di un 
angolo o di un arco. fig, 4g 
<> A (nello spazio) sin. vastità, estensione, grandezza, capacità. 
larghezza (di un vestito) contr. strettezza, angustia, limitatezza, pic- 
colezza B ( di un significato, di una parola) sin. estensione contr. limi- 
latezza, specificità Ç | di mentalità, di vedute e sim.) sin. larghezza, 
apertura contr. chiusura, limitatezza, grettezza, 
ampio | àm-pio] agg. 1 largo e lungo, vasto; spazioso ft]. 
IR: una valle ampia RRIA ; un ampio salone BIBI A 
IT 2 (fig. ) abbondante, copioso È W 09; if): dare ampie 
garanzie & F ar KEE D ampiamente avv. abbondante- 
mente ] }Z Hb.: trattare ampiamente un argomento. | YF Hb PR 
HAS 
@ Essere di ampie vedute, di mentalità aperta. W| $RF) AE 

Nel significato ampio del termine, estensivo, comprensivo. Mata 

MEI 
<> ampio A sin. vasto, esteso, spazioso. (di vestito) largo, abbon- 
dante contr. angusto, stretto, ristretto. ( di vestito) aderente, attillato B 
| fig. ) sin. numeroso, ricco contr. scarso, povero 
Æo L'aggettivo ampio ha due forme per il superlativo. ampissimo e am- 

piissimo. La prima forma è quella di formazione regolare, la secon- 

da è modellata sulla base latineggiante amplo. Entrambe sono corrette. 
ma quella usata più comunemente è la seconda. 
amplesso [ am-plès-so] s. m. 1 (lert. ) abbraccio #44 / 
( estens. ) avvinghiamento, stretta ' #1 2 rapporto sessuale, 
coito. E3 
ampliamento [am-pli-a-mén-to] s. m. l'ampliare, l'ampli- 


arsi, l'essere ampliato "XK IKR: lavori di ampliamento. H #È 
E- 

+> sin. ingrandimento, estensione, allargamento contr. restringimen- 
to. riduzione. 

ampliare | am-pli-à-re] v. tr. [io àmplio ecc. | rendere più 
ampio; aumentare (anche fig. ) J'X,H4X: ampliare le pro- 
prie cognizioni Y KAC HAGHE + ampliarsi v. intr. pron. 
ingrandirsi, estendersi H K, K.: il paese si è molto ampliato. 
RARITÀ TITE 

<> v. lr. sin. estendere, accrescere, allargare contr. restringere, ri- 
durre è v. intr. pron. sin. allargarsi, svilupparsi; crescere contr. re- 
stringersi, ridursi. 

amplidina [ am-pli-di-na ] s. f. (elettr. ) macchina generatrice 
di corrente continua, usata come amplificatore di potenza. ( f@ 
5) AMLINKÉIL 

amplificare | am-pli-fi-cà-re ] v. tr. [ io amplifico, tu 
amplifichi ecc. | 1 rendere più ampio P K, WKZ (fig. ) esage- 
rare &; amplificare il valore di qualcosa E KE- P H) EEE 
2 (tecn. ) accrescere il valore di una grandezza fisica $ K ; IË 
5. amplificare un suono. WKE È 

«> [ fig.) sin. ingigantire, enfatizzare contr. minimizzare, ridimensio- 
nare. 


amplificatore | am-pli-fi-ca-t6-re] s. m. (tecn. ) dispositivo 
che accresce il valore di una grandezza fisica; in particolare, 
quello che amplifica il segnale acustico di apparecchi per la 
riproduzione del suono (registratori, giradischi ecc. ). $Ù 
Marti sà 

amplificazione | am-pli-fi-ca-zié-ne | s. f. 
l'essere amplificato. HP K, AK 


ampolla [am-pól-la] s. f 1 boccetta a collo stretto e ventre 
largo, con piccolo manico e beccuccio W H 4 Mii: ampolla 
dell'olio, dell'aceto. W RE) fi) |) Hi DIM. ampollina 2 
(tecn. ) recipiente di vetro speciale a tenuta di vuoto, in cui si 
introduce un gas inerte per spenmentarvi fenomeni in assenza 
d'aria WARTET IEH A #4# 3 (lit. ) piccolo vaso di me- 
tallo in cui viene tenuto l'olio santo ( {#0 #F fi H HI) E Xi 4 
(anat. ) parte dilatata di un condotto. «EIN (48##P kt 
AIE AKEPA ) 

ampollina [ am-pol-li-na ] s. f. (dir. ) ciascuna delle due pic- 
cole ampolle che contengono l'acqua e il vino per la messa. ( {k 
RUERD REA APART 

ampollosità | am-pol-lo-si-tà ] s. f. l'essere ampolloso. {F 
<» sin. magniloquenza, verbosità contr. sobrietà. concisione, strin- 
galezza. 


ampolloso [| am-pol-16-s0 | agg. magniloquente, retorico {F 
R, = (I): stile ampolloso E N) wi O ampollosa- 
mente avv. 

«> sin. reboante. tronfio, enfatico contr. sobrio; conciso, stringato. 
La parola è un derivato di ampolla, perché le persone ampollose 
sono gonfie e vuote come un'ampolla. 

amputare | am-pu-tà-re] v. ir. [io àamputo ecc. | 1 (med. ) 

asportare chirurgicamente un arto o sua parte HJER, Øk (JE) 2 

(fig. ) tagliare, ridurre (detto di scritti, discorsi). WH fi, ER 

«> (fig.) sin. accorciare contr. ampliare. 

amputazione | am-pu-ta-zié-ne ] s. £ l’amputare, 

amputato. Bk; HH ti, IMPE 

+» A (di un organo malato) sin. asportazione B ( di discorso e sim. ) 

sin. taglio, accorciamento contr. ampliamento, sviluppo. 

amuleto |a-mu-lé-to o amulèto | s. m. oggetto a cui si attri- 

buisce per superstizione il potere di tener lontani mali o pericoli. 


DHT 


*—> sin. portafortuna, talismano. 
an- Sa-!. 
ana- prefisso di parole composte, che significa © sopra, in alto’ 


l’amplificare, 


l'essere 


(anabolismo), ‘contro’ (anacronismo), * di nuovo" ( analo- 
gia) © * inversamente’ (anagramma). — 
(HSR, AER“ E, RI,“ KS) 


anabattismo | a-na-bat-tì-[mo ] s. m. (relig. ) movimento 
protestante, sorto in Germania nel sec. XVI, che negava 
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validità al battesimo dei neonati. (IWEJE RI) ENEL 
i Le origini della parola rinviano al greco anabaptismòs ‘ nuovo bat- 
tesimo', perchè i seguaci di questo movimento, negando la 
validità del battesimo dei neonati, sostenevano la necessità di un nuovo 
battesimo da somministrare in età adulta. 
anabattista | a-na-bat-tì-sta | s. m. ef. | pl. m. -sti] (relig. ) 
seguace dell’anabattismo. FH:#LIKE E 
Gli anabattisti negavano validità al battesimo dei neonati, e perciò 
‘ribattezzavano’ gli adulti. Si espressero in forme di contestazione 
radicale, ma anche di non violenza. 
anabbagliante [ a-nab-ba-gliàn-te ] agg. si dice di schermo 
atto a diminuire l'intensità di una sorgente luminosa i36 f3, f“ 
EHI è s.m. (aut. ) proiettore che illumina la strada in modo 
da non abbagliare chi proviene dal senso opposto. 34] 
4—> s m. sin. antiabbagliante, faro basso contr. abbagliante, faro al- 
lo. 
anabolismo [| a-na-bo-lì-{mo | s. m. (biol. ) fase del me- 
tabolismo consistente nella trasformazione e utilizzazione delle 
sostanze nutritive nell'organismo. > IR 
<— contr. catabolismo. 
anabolizzante [ a-na-bo-liz-zàn-te ] agg. e s. m. (med. ) 
sostanza che favorisce l'anabolismo. (Ei = IK fE iH AI hi; 
CER E RA f PE 
anacardio | a-na-càr-dio | s. m. albero che produce un frutto 
con seme commestibile ( mandorla d'acagiù). KERI 
<— sin. acagiu. 
anacoluto [a-na-co-lù-to] s. m. (er. ) il susseguirsi nello 
stesso periodo di due diversi costrutti, dei quali il primo rimane 
incompiuto. RR (GE M—F RH a Aa RARE) 
anaconda [ a-na-còn-da ] s. m. invar. grosso serpente non 
velenoso dell'America meridionale. ESH pg E Bre KEE ) 
anacoreta [a-na-co-rè-ta] s. m. [pl. -ri ] chi si ritirava nel 
deserto per dedicarsi alla preghiera. [Rif t ; bat 
+—» sin. eremita, asceta. 


anacronismo [ a-na-cro-nì-fmo ] s. m. l'attribuzione a 


un'epoca di usi, costumi e fatti propri di un'altra. WHÈRRIR , 1E 
ARR ARIA R SARRAR) 
anacronistico [ a-na-cro-nì-sti-co | agg. [ pl. m. -cil che 


costituisce anacronismo Hit{t&it MY, FfttiR tf) / fuori tem- 
po, superato ##{HxtHtf]:; idee anacronistiche $ {hit tt HAE 
O anacronisticamente avv. 

4—> sin. vecchio, antiquato, sorpassato contr. attuale, modemo. 
anadiplosi [ a-na-di-plò-fi] s. f. (rer. ) ripresa di una o più 
parole dalla frase precedente, per dare enfasi all'espressione. HK 
Hol, IE (ESSO E ar E 
WAERDE EA, EIEE ERE) 


anaelettrico [ a-na-e-Ièt-tri-co] agg. [pl. m. -ci] (fis. ) s 
dice di corpo che non si elettrizza per strofinamento. EIR AVE 
EH 9 

anaerobico [ a-na-e-rò-bi-co] agg. | pl. m. -ci] 
si riferisce all'anaerobiosi. [RSM], RAMI 

+» contr. aerobico. 

anaerobio | a-na-e-rò-bio |] agg. e s. m. (biol. ) si dice di 
microrganismo che vive in assenza di ossigeno RL, JE; 
RAI RAME: batterio anaerobio. IRA RARE I 
<+ contr. aerobio. 

anaerobiosi | a-na-e-ro-bi-ò-fi] s. f. (biol. ) vita in assenza 
di ossigeno. Z AEI, ESEA 

<—» contr. aerobiosi. 

anafilassi [ a-na-fi-làs-si ] s. f (med. ) esagerata reattività im- 
munitaria, da parte di un organismo sensibilizzato a una sostan- 
za proteica, a una successiva introduzione della stessa sostanza. 
HERTE 

anafilattico [ a-na-fi-làt-ti-co] agg. [pl. m. -ci] (med. ) di 
anafilassi, da anafilassi tf ERI: shock anafilattico. ii hh tE 
Mii 

anafora [ a-nà-fo-ra] s. f. (ret. ) ripetizione della stessa paro- 
la o espressione all’inizio di frasi o versi consecutivi. HiHi g 


(A) (Hf e] RAR ATE SE] ATRIA) 


( biol. ) che 
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anaforesi [ a-na-fo-rè-fi] s. f. (fis. ) migrazione verso 
l'anodo di particelle canche negativamente e sospese in un liqui- 
do, sotto l’azione di un campo elettrico. KW1iFjk 
anaforico | a-na-fò-ri-co | agg. | pl. m. -ci] (ret. ) che è 
proprio dell’anafora, che contiene un’anafora Ti Hi i & Mi: 
costrutto anaforico. {ib RE Mii 
anagogia [| a-na-go-gì-a] s. f. [pl. -gie] nello studio delle 
Sacre scritture, l’interpretazione dei fatti biblici in senso misti- 
co. (HEEF) ARIE 
anagogico | a-na-gò-gi-co ] agg. | pl. m. -ci] dell'anagogia, 
relativo all'anagogia ( X{( #24) FFC) ARRE. interpreta- 
zione anagogica. (I(E FX) Bf FE 
anagrafe | a-nà-gra-fe] s. f. registro che documenta il numero 
e lo stato civile della popolazione di un comune À O ¥ir W7 
ufficio comunale in cui si tiene tale registro. J H 4# irt 
® Anagrafe tributaria, ufficio del ministero delle finanze che raccoglie | 
dati relativi ai contribuenti. | WEST) pE E iih 
<+—» anig. archivio, schedario. 
anagrafico | a-na-grà-fi-co|] agg. [ pl. m. -ci] dell'anagrafe; 
registrato all'anagrafe [Ii]: dati anagrafici P O iU% 
# O anagraficamente avv. 
anagramma [a-na-gràm-ma] s. m. [ pl. -mi] procedimento 
consistente nell’ottenere, con le lettere di una parola o di una 
frase, parole o frasi di senso diverso (p.e. ramo, mora) $ 
it la} 4 parola o frase così ricavata fk fk ii ENA IRE Mia: 
‘alto’ è l'anagramma di * lato° . “Alto” Jè" lato" fE Be ia 
EURE RIA], 
anagrammare [| a-na-gram-mà-re ] v. tr. fare un'’anagramma. 
EREA E RETF) 
analcolico [ a-nal-cò-li-co], o analcoolico, agg. [pl. m. 
-ci | che non contiene alcol AF: bibite analcoliche Ax 
RR RZ # s. m. bevanda priva di alcol, 47 Ji ## (1) 
LAO 
<«— contr. alcolico. 
anale [| a-nà-le] agg. (med. ) dell'ano, localizzato all’ano. AL 
i JE 
analfabeta [a-nal-fa-bè-ta] agg. e s.m. e f. [pl.m. -ti] 1 
che/chi non sa leggere e scrivere AF; RRA, XE 
2 (estens. ) persona ignorante. HIHA 
4+—> A contr. alfabeta B ( estens. ) sin. ignorante, illetterato contr. 
istruito, colto. 
analfabetismo | a-nal-fa-be-tì-{mo | s. m. la condizione di 
chi è analfabeta. Xj{A$ 
<> A contr. alfabetizzazione B ( estens. ) sin. ignoranza contr. istru- 
zione, cultura, 
analgesico | a-nal-gè-fi-co] agg. e s.m. [pl. -ci] si dice di 
farmaco che attenua o elimina il dolore. IIRS: 11-36 #4 
<—» sin. antalgico, antinevralgico. 
analisi [a-nà-li- fi] s.f. 1 metodo di indagine in cui l'oggetto 
di studio viene scomposto ed esaminato negli elementi costitutivi 
ari, ail 2 (estens. ) esame accurato 4}#TWF37} un'attenta 
analisi dei fatti E WITTEN 3 trattamento psicoanaliti- 
co bH: essere in analisi PERE. PEA 4 (inform. ) fase 
di studio di un programma in cui viene approntato un modello 
per la gestione dei dati. ( FEF P ) St st 
@ Analisi clinica, | med. ) effettuata a scopo diagnostico. ItRE4H 
Analisi grammaticale, logica, scomposizione della proposizione al fine 
di indicare rispettivamente la natura grammaticale o sintattica dei suoi 
elementi. 18:44 E 
Analisi matematica, parte della matematica che studia il calcolo diffe- 
renziale e integrale. $74 
In ultima analisi, in definitiva. DRR, amna? 
<-> A contr. sintesi B ( estens. ) sin. indagine, disamina, vaglio C 
sin. psicoanalisi. 
analista [a-na-li-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti] 1 chi effettua 
analisi cliniche If KATE E 2 psicoanalista. #{# ( at.) 
INTER 
analiticità [a-na-li-ti-ci-tà] s. f. l'essere analitico. 4}#f3& 
analitico [ a-na-lì-ti-co] age. [ pl. m. -ci] 1 di analisi, fonda- 
to sull'analisi 4Y#Th),4Y#T?kf1) 4 incline, portato all'analisi 34 


F4rWTH): mentalità analitica 3&+-5}Hf)3. Iii 2 (mat. ) fon- 
dato essenzialmente sul calcolo WRR]: geometria analitica Ñ 
#rJLfa] O analiticamente avv. 
@ /ndice analitico, elenco in ordine alfabetico degli argomenti trattati ir 
un libro. fa FERA SI 
+— (di studio, esame e sim. ) sin. approfondito, dettagliato, partico- 
lareggiato contr. sintetico, generico, approssimativo 
analizzabile [ a-na-liz-zà-bi-le ] agg. che si può analizzare. 
ajar ETAY, AI Sri 
analizzare | a-na-liz-3zà-re ] v. ir. 1 sottoporre ad analisi 5}#î . 
iHr:5Y fi 2 ( estens. ) esaminare accuratamente 4} Hri Fi: 
analizzare un problema. Srt ie — i 
+-+ | estens. ) sin. vagliare. 
analizzatore | a-na-liz-3a-t6-re] s. m. 1 [f. -trice | chi effet- 
tua analisi 3}#TUfi , {618 hi 2 (tecn, ) dispositivo per effettuare 
un'analisi. 4YHT{X 
anallergico [a-nal-lèr-gi-co] agg. |pl. m. 
non produce allergia. 4x5|/& xt fine BY 
analogia | a-na-lo-gì-a | s. f. 1 rapporto di somiglianza fra due 
o più cose AS, LE 2 (ling. ) influenza che una forma eserci- 
ta su un’altra, per cui questa tende ad assimilarsi a quella. ### 
(Ik) 
+ sin. affinità, similarità contr. differenza, diversità, dissomiglianza 
analogico | a-na-lò-gi-co] age. [ pl. m. -ci) 1 che procede 
per analogia, che si fonda sull’analogia # {CLAY , Æ HE 9: pro- 
cedimento analogico ÆW RETT 3E WF 2 si dice di strumento 
che registra il variare di un fenomeno fisico mediante un model- 
lo analogo di grandezze, p. e. il vanare della temperatura con il 
vanare dell’altezza del mercuno nel termometro (si contrappone 
a digitale) RAMPE. calcolatore analogico WWLiTEHL C 
analogicamente avv. per analogia. iÑ it% |t 
analogo | a-nà-lo-go ] agg. [ pl. m. -ghi] che presenta analo- 
gia con un'altra cosa; simile EL) FALLI: caso analogo % 
{UR D analogamente avv. 
*— sin. affine, somigliante contr. differente, diverso 
anamnesi [ a-nam-nè-fi o anàmnefi ] s. f. ( med. ) raccolta a 
fini diagnostici delle notizie riguardanti i precedenti fisiologici e 
patologici, personali ed ereditari, di un paziente. IK{E%F Bf} 
ta Ji 
anamnestico | a-nam-nè-sti-co| agg. | pl m. -ci. (med. ) 
relativo all'anamnesi. B&{E4E ft 
anamorfico | a-na-mòr-fi-co ] agg. | pl. m. -ci| di anamorto- 
si, caratterizzato da anamorfosi. ¿k ÉLftî), AFHE i 
anamorfosi [| a-na-mor-fò-fi o anamòrfofi | s. f. 1 nelle arti 
figurative, deformazione prospettica di un'immagine, che può 
essere percepita correttamente solo da un particolare punto di os- 
servazione $ HA {& 2 (cine. ) deformazione di un'immagine 
realizzata con uno speciale sistema ottico. AF] if% 
ananas | à-na-nas 0 ananàs ] s. m. invar. 1 pianta arbustacea 
tropicale con foglie lunghe e aculeate e frutti commestibili E 
RIS ff) 2 il frutto di tale pianta. ġE $, KU (ff 
RI) 
anarchia | a-nar-chì-a ] s. f. 1 mancanza di governo JE Ekt h] 
(ARS) 2 (estens. ) situazione di caos politico jE ALEKS JE 
$ # disordine, confusione E ALEJ Jo E]; in quella casa regna 
l'anarchia WRA RE‘ —- HR iL. 3 dottrina anarchica; anar- 
chismo. ARH EN 
<-> |fig. ) sin. baraonda contr. ordine. 
anarchico | a-nàr-chi-co ] agg. [pl. m. -ci) 1 di anarchia, 
relativo all’anarchia XRF + X.Y: idee anarchiche ABUH E 
MAE HH 2 (estens. ) insofferente di ogni imposizione KEEK 
HJ # disordinato, caotico REM, TR 6 sm [f -a 
chi sostiene l'anarchia ARJA EX # O anarchicamente am. 
anarchismo | a-nar-chìi-[mo] s. m. dottrina e movimento po- 
litico che propugnano l'abolizione di ogni istituzione o potere 
costituito TT È X 4 atteggiamento anarchico. JK Kf È X 
AE 
ali 
[RA L'anarchismo mira a emancipare l'uomo da ogni autorità od op- 
pressione economica, politica e religiosa, sopprimendo ogni istitu- 
zione per dar vita a una società fondata sul libero sviluppo di gruppi e in- 


ci | (med. ) che 


dividui. 
anarcoide [a-nar-còi-de] agg. e s. m. ef. che/chi ha ten- 
denze vagamente anarchiche EK HF È MR; TRH EX 4 
( estens. ) che/chi è insofferente di ogni regola; ribelle. Asf} 
PATERA 
anasarca [a-na-sàr-ca] s.m. [pl. -chi ] (med. ) edema este- 
so a tutto il tessuto sottocutaneo con versamenti nelle cavità sie- 
rose (pleura, peritoneo). -HKP 
anastatico [a-na-stà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] (rip. ) si dice 
del procedimento fotografico con cui da un testo stampato si ot- 
tiene una matrice litografica che consente una nuova stampa (h 
fi, OZW: ristampa anastatica Mhin% il O anastatica- 
mente av. 
anastigmatico | a-na-stig-ma-tì-co ] agg. [ pl. m. -ci] 
( fis.) si dice di lente o sistema ottico che corregge 
l’astigmatismo. ( HEARE) HRE 
anastomosi | a-na-sto-mò-fi ] s. f ( anat. ) comunicazione 
tra due vasi o tra due organi cavi. ( EFRY) IFiS, 144% 
anastrofe [ a-nà-stro-fe ] s. f (ret. ) inversione dell'ordine 
abituale delle parole di un discorso. iFAR} 
anatema [a-na-tè-ma] s. m. [pl. -mi] 1 nella religione cat- 
tolica, scomunica solenne ( KEP) #14[ ] 2 (fig. ) maledi- 
zione 5$.: lanciare un anatema. WORS 

La parola greca anathéma, da cui la voce italiana deriva, significa- 
€ va originariamente ‘offerta votiva’ , poi passò a significare ‘ maledi- 
zione”. 
anatematizzare | a-na-te-ma-tiz-zà-re |, o anatemizzare 

a-na-te-miz-3à-re |, v. tr. colpire con anatema. Sfi (Hp) 

PARLES 
<+— sin. scomunicare. 
anatidi | a-nà-ti-di ] s. m. pl. (zool. ) famiglia di uccelli ac- 
quatici dal becco largo e dalle gambe corte con piedi palmati, a 
cui appartiene l'anatra. PSE Sh% 
anatomia [a-na-to-mì-a ] s.f. 1 scienza che studia gli organi- 
smi viventi nella loro struttura esterna e intema fi), fm. 
anatomia umana, animale MARAR T; Wta 2 disse- 
zione di un organismo nelle parti che lo compongono (/#tWf9) 
4 #] 3 (fig. ) analisi fredda e minuziosa ##,#®&:; anatomia 
di un testo. {TMT 
*— (fig. ) sim. analisi, vaglio, esame. 
anatomico | a-na-tò-mi-co ] agg. [ pl. m. -ci] 1 che riguarda 
l'anatomia fit i) ftt), ft il #9: esame anatomico Wiet 4 
che si utilizza per l'anatomia RIF): tavolo anatomico ft 
Zi 2 (fig. ) minuzioso, analitico {FAS , 47 Th 3 modellato 
in modo da conformarsi alle forme umane {&{&K#: plantare ana- 
tomico EIKE O anatomicamente avv. dal punto di vista 
anatomico. {E} il | 
+—> (fig. ) sin. dettagliato. 
anatomista [ a-na-to-mì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] chi stu- 
dia, insegna o pratica l’anatomia. HR 
anatomizzare | a-na-to-miz-3à-re ] v. tr. 1 studiare la strut- 
tura di organismi animali tramite dissezione ff ill 2 (fig. ) sot- 
toporre ad analisi minuziosa. {f-4H4}#F7, tt 
anatomopatologo | a-na-to-mo-pa-tò-lo-go | s. m. | pl. -gi ] 
{ med. ) 1 studioso di anatomia patologica J3 HE f HI G # 
2 medico legale. EPS 
anatra [ à-na-tra], o anitra, s. f. (zool. ) nome comune di 
diversi uccelli acquatici con corpo largo, zampe corte, piedi 
palmati, becco largo e appiattito. f$ T 

Le anatre in ltalia sono di passo e nidificano nelle paludi. Fra le 

specie più note. il germano reale, la marzaiola, il fischione, 
l'alzavola e la canapiglia. 
anatroccolo | a-na-tròc-co-lo ] s. m. il pulcino dell'anatra. 
1EpS | 
anca [ àn-ca| s. f. (anat. ) articolazione che unisce il femore 
al bacino MERE, IX W.: lussazione dell'anca WX WRA 4 
(fam. ) parte superiore della coscia; fianco $$; dimenare le 
anche. HEE, fiL Rx 


ancella | an-cèl la] s.f. nel mondo romano, schiava al servi- 
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zio di una matrona ( h F 55) fe&, wih (ler. ) donna al 
servizio di qualcuno Z1h, w HA 
<—» (lett. ) sin. domestica, cameriera, serva. 
ancestrale | an-ce-strà-le] agg. 1 che si riferisce agli antena- 
ti, che è trasmesso dagli antenati HÆ H9, H fF RA (estens. ) 
atavico [I | F Æ H), Lt Ah: il timore ancestrale del 
buio AREA ERAI 2 (biol. ) si dice di organo presente 
in fossili ma che risulti atrofizzato o diversamente conformato 
nelle specie viventi. Witi hg, GGiHfen) 
4— sin. primordiale. radicato, profondo. 
anche [àn-che ] cong. 1 pure $Œ, X: anche oggi piove $K 
XEK; c'era anche la zia A} H IGE, 4 per di più 
Bill. non voglio venire e sono anche offeso RAAE PKR 
WST. 4 persino &#,if#. ho aspettato anche troppo 
REFUSIHKA T., 2 sebbene, seppure SF, BE: anche 
correndo, non ce la farebbe EI fi Ba} wt HERET; 
anche se partissi ora, non arriverei in tempo. EN{&HR{E,E,& 
EA PI REA AT EEA, 
@® Quand'anche, ammesso pure che, pure se. RDE, BI 
<— A sin. pure B sin. inoltre C sin. addirittura. 
ancheggiare [ an-cheg-già-re ] v. intr. [io ancheggio ecc. ; 
aus. avere | dimenare le anche camminando o danzando. (EH 
RESET) HRE HA 
+— sin. dimenarsi, sculettare. 
anchilosare [ an-chi-lo-fà-re ] v. tr. | io anchilòfo o anchilofo 
ecc. ] paralizzare per anchilosi ff X {{f#f& è anchilosarsi v. 
intr. pron. paralizzarsi per anchilosi X {5 {IRE 4 (estens. ) in- 
torpidirsi. ASMA _ 
4— v. intr. pron. sin. irrigidirsi. rattrappirsi. 
anchilosato [ an-chi-lo-fà-to ] agg. si dice di articolazione 
colpita da anchilosi 3& WREE 7 ( estens. ) anche dell'arto in- 
teressato Hi X TRIERI: avere un piede anchilosato. H i 
HE 
4— | estens. ) sin. indolenzito, intorpidito. 
anchilosi [ an-chi-lò-fi o anchilofi ] s. f. (med. ) perdita to- 
tale o parziale dei movimenti di un'articolazione. x (RIE 
4 sin. irrigidimento, immobilità, paralisi. 
Vai Molte parole del lessico medico di origine greca, ma arrivate a noi 
attraverso il latino ( alopecia, edema, Sclerosi ecc. |, possono es- 
sere pronunciate sia come parole sdrucciole sia come parole piane. 
l'accento sulla terzultima ( sdrucciolo ) si rifà al modello greco 
| anchilosi) , quello sulla penultima { piano) al modello latino ( anchilòsi) . 
si tratta di pronunce ugualmente legittime. 
anchorman |/'apkorman/ ] s. m. invar. (ingl. ) chi conduce 
programmi radiofonici o televisivi che prevedono frequenti colle- 
gamenti esterni. HM fi (RHA) RAA T H ERA 
La parola viene dall'inglese d'America e significa letteralmente ‘ uo- 
"4 mo (man) àncora | anchor). 
ancia [ àn-cia] s. f. [ pl. -ce] (mus. ) lamella flessibile di 
metallo o di legno che, posta all'imboccatura di taluni strumenti 
a fiato, determina la vibrazione della colonna d'aria in essi con- 
tenuta producendo il suono. Sf} 
+- sin. linguetta. 


ancillare [ an-cil-là-re ] agg. di ancella, delle ancelle. ff & 
Hy, APKS 

ancona | an-cé-na ] s. f. tavola dipinta, di soggetto sacro, 
posta a decorazione di un altare. # A Mi ( =i He 2$ ii) H9 


=| 


ancora'[àn-co-ra] s.f. 1 (mar. ) pesante arnese di ferro che, 
facendo presa sul fondo marino, consente di trattenere il natante 
a cui è collegato mediante una catena o una gomena fi: gettare 
l'ancora Ji‘ 2 oggetto che richiami la forma di un’ancora $#4X 
# 3 (elettr. ) sbarretta di ferro dolce che serve ad aprire o chiu- 
dere un circuito elettrico. EEK, fig 
@ Ancora di salvezza, | fig. ) persona o cosa a cui si ricorre in caso di 
estrema necessità. RENEE 
Dar fondo all'ancora, ormeggiarsi. #$,{&;6 
I Simbolo del dio del mare nell'antichità, l'ancora divenne il simbolo 
della speranza nel cristianesimo. 


ancora” [ an-c6-ra] avv. 1 anche ora (indica la continuità di 
un'azione) E, {J}: ci pensi ancora? PRYE TE ]X{+BI5?; sto 
ancora scrivendo RES. 2 finora: PA: HEJME: non è 
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ancora venuto WAIN {Eh AE. / fino ad allora {#|JIFH}. 
non l'avevo ancora saputo T P| HR RT SR dh 4° Al i AR SFR. 
3 un’altra volta F}— W: occorre dirlo ancora A WEHA 
HE —;6- 4 in più, in aggiunta (47) ,##(JW): c'è ancora 
vino? ibA W&W? 4 bene o male (spesso ripetuto) PE {E 
FÉ: lui ancora ancora ci riuscirà, ma gli altri? R E bA 
WDR , TH AME? ® cong. persino (come rafforzativo di un 
comparativo) ( 5 HERR EH, RIE AT) E. questo film 
è ancora più bello dell'altro. Xp WIR A. 

+» aw. A sin. tuttora, attualmente B sin. per ora, a tutt'oggi C sin. 
nuovamente, di nuovo + cong. sin. anche, persino. 

ancoraggio | an-co-ràg-gio ] s. m. 1 l’ancorare, l’ancorarsi $h 
fi 1: manovra di ancoraggio $H tE (estens. ) colle- 
gamento di un elemento a un punto stabile it! ---fàf{E — <^ [h 
FE $ E 2 specchio d'acqua in cui le navi possono ormeggiare Fi 
fi, fi Hb 4 somma pagata da una nave per ormeggiare in un 


porto. (ATR ) Ery 2 


ancorare | an-co-rà-re ] v. tr. [io àncoro ecc. ] 1 ( mar. ) 

ormeggiare un natante gettando l'ancora Hif, PARNA 2 ( estens. ) 

assicurare, fissare +¢{E, 3 E: ancorare al suolo un pallone 

aerostatico {ERA TELI | # ancorarsi v. rifl. get- 

tare l'ancora, ormeggiarsi. Wi, f&?H 

@ Ancorare una moneta, | econ. ) mantenere costante il valore rispetto 
a una valuta estera EX mMfyi #. ancorare la lira al marco. E 
EERE RALE 

+-+» A (mar. ) gener. ormeggiare contr. disancorare. salpare B (es- 

tens. ) sin. fermare, agganciare, attaccare contr. sganciare, staccare. 

ancorato | an-co-rà-to |] agg. a forma di ancora, di uncino. 

HARY , PJ TARI 

ancorché[ an-cor-ché] cong. (lett. ) benché, sebbene ( intro- 

duce una prop. concessiva) RS, E{¥: ancorché fosse ferito, 

riuscì a fuggire. RIMES T fi, {Bibit RIE T. 

4— sin. nonostante, quantunque, per quanto. 

ancorotto [ an-co-ròt-to ] s. m. (mar. ) ancora leggera per 

imbarcazioni di piccole o medie dimensioni /|\j # attrezzo da 

pesca formato da tre ami con le punte rivolte all’esterno. #47 

-T FA fa LIL 

andaluso [ an-da-lù-fo] agg. dell'Andalusia ( PU HEF pap 

HR) Zik JEA sm. -a | nativo, abitante 

dell'Andalusia. IAJ PA 

andamento [| an-da-mén-to ] s. m. 1 l'atto e il modo di an- 

dare, di procedere; andatura, portamento 4#:,H:f&; un anda- 

mento altero Arit 4 (mus. ) carattere dinamico di un bra- 

no tfr 2 modo di succedersi delle fasi di un fenomeno HFE, 

JRE: l'andamento degli affari. Mimi età 

*+—» (di un fenomeno) sin. svolgimento, sviluppo, evoluzione, tenden- 

Za. 

andante [ an-dàn-te] agg. ordinario, mediocre — Rf), ff 

ft): prodotto andante WKE {il 4 s.m. (mus. ) movimento di 

media velocità, meno lento dell’adagio, più lento 

dell’allegretto. Ttk 

<— sin. comune, grossolano, alla buona contr. scelto, pregiato, fine. 

andantino [ an-dan-tì-n0] s. m. (mus. ) movimento piuttosto 

moderato più lento dell'andante. ZTA 


andare'[an-dà-re ] v. intr. 1 spostarsi verso un luogo, o anche 
senza una meta £, Æ: andare avanti, indietro |] BiGE. IM Jr 
X; andare veloce, di fretta {RE ER 44: andare a pie- 
di, in bicicletta 411,5 A 114; andare in strada, nei campi, 
per mare EER E, {E HA], fini; andare a scuola, al lavo- 
ro, in vacanza, a caccia & E, E EM, ARR, AF: an- 
dare a funghi, per legna ERE T , 44%: andare da Mila- 
no a Napoli NK = IWAS; andare a zonzo, a spasso & 
ii, ERGE ; andare dal medico fif 2 trasformarsi , ridursi 
TE HR ÈA: andare in fiamme, bruciarsi #4; andare in pezzi, 
in frantumi, rompersi AF PH 3 essere, sentirsi /& EF]. an- 
dare fiero f| A 4 4 essere adeguato, necessario ii, DE. 
sul pesce ci va molto sale F% E. MABKVFE4tk, 4 essere de- 
stinato a stare in un certo luogo }&#{FW.kb: questa sedia va in 
giardino jà Ski T A Ad HH, 4 entrare, entrarci; esser 
compreso ifilt,{u: questa chiave non va nella 1 toppa kon 
RETEANHESIIR ; iltre nel sei ci va due volte Bi 3 Kms F 


6, # calzare, star bene $ 9, SJH: questa giacca mi va a pen- 


nello XF FAFESAFA , 5 procedere, svolgersi ilt{7, it 
W.: come va?, come stai? {K&fN5? 4 il lavoro non va, non è 
fatto bene AM TERA. #4 con valore concessivo ker H 
iF): e vada, per questa volta! , e sia, passi DT KRA? 
T16 funzionare i= $E.: l'orologio non va più FRAGE f 
quell” autocarro va a nafta BARE? FEE Mi. 4 rag- 
giungere una certa velocità j&#I] — EMI: a quanto va questa 
moto? XABEETT MITE 4/0? .7 essere gradito, soddisfare Fi 
il: il tuo comportamento non mi va JẸ Toi PIE 
$ seguito da un part. pass. , vale dover essere ( it & stia] ii 
H) D&G Wi: il prodotto va conservato al fresco 3X Ppr ii 
TE Pike. 4 con valore fraseologico o copulativo ( H] 
FAESHIE); andare errato, errare FR, i; andare perdi- 
to, essere, venire perduto IRE ARA IT {l/ seguito dal ge 
rundio di un verbo, indica durata e frequenza del concetto e- 
spresso da quel verbo ( & Wil ahia]ie HH, 7r APE M HESSE): an- 
dava dicendo a tutti la stessa cosa HITES MM) A ATI FAKE 
ETÀ; il male va peggiorando WETEA EAE. 4 segui- 
to da un infinito introdotto da a, ha valore fraseologico ( Aij ti 
il a Mali EREN , HRR ) : il camion andò a fi 
nire fuori strada, finì fuori strada. EP r TRR 
© Andare a (0 per) terra, cadere. KEHE 

Andare a buon fine, concludersi bene. GRA 

Andare a finire, concludersi, finire &# . quella storia è andata a fin 

male. VEE Gni, 

Andare a fuoco, incendiarsi, bfuciarsi. #X 

Andare a letto con qualcuno, avere rapporti sessuali. SRA LE 

Andare a male, guastarsi. fi, th 

Andare a naso, a fiuto, ( fig.) comportarsi secondo l'istinto. 

l'esperienza. ZAR JARITE 

Andare a rete, a canestro, (sport) segnare, realizzare una rete, un 

canestro. HEHN: REG 

Andare a tempo, (mus. ) seguire il rtmo; { estens. ) essere sincro- 

nizzato. Sg 

Andare addosso a qualcuno, a qualcosa, investirii, urtare. fë F= » 

(DRY) 

Andare al tappeto, nel pugilato, venire atterrato. | ttt) ih 

Eit 


Andare all'altro mondo, al Creatore, morire. At, ERL E® 

Andare con lo sguardo, la memoria a qualcuno, a qualcosa, guar- 
dare, ricordare qualcuno, qualcosa. E&$A(4 #1) CRRA E 
kE) 

Andare con qualcuno, irequentario. Ea PoE : 

Andare di corpo, defecare. AF 

Andare di male in peggio, di bene in meglio, peggiorare, migliorare 
sempre più. FRAT; AK 

Andare di moda, essere molto diffuso, apprezzato | anche assol ) = 
#7: quest'anno va il bianco. SẸ HARE, 

Andare dietro a qualcosa, (fig. ) seguirla, perseguirla: anche, cre- 
dervi, prestarvi fede. #EX. EB AEFHE 

Andare dietro, seguire RR. andare dietro a uno, ( fig.) comportare 
come lui, imitarlo. anche, corteggiario. XARA EREA 

Andare fuori, uscire. H£ 

Andare giu, scendere, diminuire, peggiorare. F#o: EA 
Andare in fuga, nel ciclismo, iniziare una fuga. | & TE: P)FE 
Apa 

Andare in fumo, ( fig.) sfumare, svanire. IERE 

Andare in macchina, (tip. ) iniziare a essere stampato. &E1,{1# 
Andare in onda, di programma radiotelevisivo, iniziare a venir tra- 
smesso. (87. BS PE)\M#.,Mkx 

Andare in scena, (teat. ) essere rappresentato. L 

Andare oltre, (fig. ) esagerare. XEK ALHA sm 1 

Andare per i vent'anni, avvicinarsi a quell'età. t 20 $T 

Andare per la maggiore, essere in voga. ií 

ale per la propria strada, (fig. ) tendere al proprio scopo. #& È — 


Andare per le lunghe, dilungarsi. #3 FÀ 

Andare sotto, sott'acqua. (fig. ) in passivo. inTà.5# 
Andare su, salire, aumentare. HÆ -3# p 

Andare sul sicuro, non rischiare. TEME 
Andare via, allontanarsi. anche, scomparire &H. 
che non va più via. iBEE 

Andare, andarci di mezzo, essere coinvolto in una vicenda suben- 
done conseguenze spiacevoli. TE 

Andare, andarci per il sottile, | fig.) comportarsi con delicatezza. {È 


‘#4. una macchia 





m a 


ERE: 

Andame, essere in gioco EA. ne va la vita +E% . ne va del 

mio onore. TBXKPBNANZT, 

Andarsene, partire, denang (fg. ) morire. SA, EE: EC 

E andate! , si dice di cosa riuscita. PEINT | 

Lasciar andare, lasciar correre, passare sopra. ATEA 

lasciarsi andare, abbandonarsi. (fig. ) scoraggiarsi. WA: 

Ma va' la', espressione di incredulità. &, Æ LETTER 

RK) 

Se la va, la va, se (la cosa) riesce, bene. EBRIE T UM, 

Va da se che, è ovvio che. E 

Va’, val all'inferno, al diavolo, in malora, a farti friggere! , imprecazio- 

ne di rabbia contro qualcuno o qualcosa. {TA RENI, REI [È 

RAR) 

Val! , andiamo! , espressioni di incitamento. 14, 1AE ! 
<— A sin. muoversi, spostarsi. recarsi; dirigersi, procedere contr. tor- 
nare; venire B | in pezzi e sim. ) sin. finire C | fiero, orgoglioso e sim. ) 
sin. sentirsi, essere D sin. servire, occorrere E | di abito e sim. ) sin. 
entrare, stare F sin. piacere, garbare. 


andare s.m. l'atto dell'andare, del muoversi ff, #4: era 

ndio un andare e venire, un viavai, un andirivieni. <> {E XK ME 

1RIEBIA. 

andata | an-dà-ta | s.f. 1 l'andare, il recarsi in un luogo X, 
ik. all'andata è passato per Bologna detti PE; 

bi glietto di andata e ritorno {FRE 2 girone di andata, o sem- 

plicemente andata, { sport) nei tornei in cui le squadre concor- 

renti gareggiano tra loro due volte, il primo dei due gruppi di 

partite. (KEPI 55 fe LL 48 

+—» contr. ritorno. 

andatura | an-da-tu-ra ] s. f. modo di camminare 3%, PIEZ 

sport) ritmo, velocità di corsa di un atleta. (3a 3) fa ) Sf 
ZE (RERE) 


<>» a camminata, passo, portamento, andamento. 


andazzo | an-dàz-z0] s. m. abitudine, moda deteriore. AR 
JARRE 
<—» sin, tendenza, piega. 
andirivieni | an-di-ri-viè-ni | s. m. invar. viavai. 
ERETTA 
andito | àn-di-to | s. m. ambiente di passaggio o disimpegno; 
corridoio, vestibolo. iti ;[ IT 
<— sin. entrata, ingresso. 
-Ando suffisso che indica dovere, necessità ( esaminando, 
venerando). (Wil, AR dif ah te”) 
andria secondo elemento di parole composte, che nella termi- 
nologia dotta significa ‘ uomo’ ( poliandria) ; in botanica indica 
‘elemento maschile, stame*. (HA in E br ar HE" 
RRE”) 
andro- , -andro primo e secondo elemento di parole com- 
poste, che significa ‘uomo, maschio, maschile’ (androgino) ; 
in botanica indica * elemento maschile, stame’ (androceo). 
(EAT AI Ita REI REI) 
androceo | an-dro-cè-o | s. m. 1 nella Grecia antica, parte 
della casa riservata agli uomini ( #7) HABJAN] 2 (bor. ) 
complesso degli stami di un fiore. (G1#K) MEdE 
<—» | nell'antica Grecia) contr. gineceo. 
androgeno |an-drò-ge-no] agg. e s. m. (biol. ) si dice di 
ormone maschile che controlla la funzione degli organi sessuali e 
lo sviluppo dei caratteri sessuali secondari. ME M ERE 
androginia [ an-dro-gi-nì-a] s. f. ermafroditismo. PAFERTE 
androgino | an-drò-gi-no ] agg. e s.m. 1 che presenta insie- 
me caratteristiche del sesso maschile e di quello femminile; er- 
mafrodito W PERJE HJ; RIFEA 2 (fig. ) si dice di donna dai 
tratti vagamente maschili. sg A AEH]; HEIA 
+--> sin. ermafrodito, bisessuato. 

La parola deriva dal greco androghynos, voce composta di angr 
€ andròs ‘uomo’ e ghynē' ' donna’. 
|l DO La figura dell'andragino, maschio e femmina insieme, è simbolo 

della coincidenza degli opposti, della loro riconquistata unità. 
androide | an-dròi-de | s. m. ef. nella letteratura e nei film di 
fantascienza, sorta di robot dalle sembianze umane. (#}£] 


Ri hik PEDEL A AJE AIB 


AXATE, 
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«— sin. replicants, 
andrologia [an-dro-lo-gì-a] s. f. (med. ) disciplina che stu- 
dia e cura le malattie dell'apparato sessuale maschile. H#}"f, 
BEERA 
andrologo [an-drò-lo-go] s. m. |f. -@; pl. m. -gi] medico 
specializzato in andrologia. BEHE Æ 
androne | an-dré-ne ] s. m. ambiente di passaggio che dal por- 
tone esterno di un edificio immette nella scala o nel cortile inter- 
no. Lia; IT 
andropausa | an-dro-pàu-fa |] s. f. 
riduzione e cessazione delle facoltà generatrici. H tE E +EH 
androsterone | an-dro-ste-rò-ne | s. m. (biol. ) ormone ses- 
suale maschile che favorisce la comparsa dei caratteri sessuali 
secondari. AfE( fis ) fd 
anecoico [ a-ne-còi-co ] agg. [ pl. m. -ci] (jis. ) privo di 
echi o di riflessione sonora JP] ft), IK N): camera ane- 
coica. AERE E 
aneddotica [a-ned-dò-ti-ca] s. f. 1 arte di scrivere aneddoti 
GAI 2 insieme di aneddoti relativi a un personaggio o 
a un'epoca (AIMAN) ER, E; intorno a Napo- 
leone fiorì una ricca aneddotica. SR ZAP HAT 
aneddotico | a-ned-dò-ti-co ] agg. |pl. m. -ci] 1 che con- 
tiene o riguarda aneddoti $k p9, HJ: volume aneddotico 
HHE. letteratura aneddotica W9 x 2 che ha carattere di 
aneddoto $F EEH]: un fatto aneddotico. —{'{4K5H 
aneddoto | a-nèd-do-to ] s. m. episodio curioso della storia o 
della vita di un personaggio importante #4: (estens. ) breve 
racconto arguto e piacevole. A] 
+— ( estens. ) sin. episodio, storiella. 

La parola deriva, attraverso il francese, dal greco anékdotos ‘che 
€ non si pubblica, inedito’, perciò che è poco noto. 
anelare | a-ne-là-re ] v. inr. [ io anèlo ecc. ; aus. avere ] 
(lett. ) 1 ansimare “ii 2 (fig. ) aspirare ardentemente a qual- 
cosa W #45]. anelare alla gloria {HEI}; 4 v. tr. deside- 
rare intensamente, bramare. jH 
<-> v.intr. { fig.) sin. tendere, mirare @ v. tr. sin. agognare contr. 
aborrire, detestare. 
anelastico [ a-ne-là-sti-co] agg. | pl. m. -ci ] 
di corpo privo di elasticità. XS (PE) f3 
anelito | a-nè-li-to ] s. m. (lern. ) 1 respiro affannoso “ij 2 
(fig. ) desiderio ardente j &!: anelito di libertà. Xt B HH 
SE 
<— A sin. affanno B (fig. ) sin. aspirazione, brama. 
anellidi [ a-nèl-li-di | s. m. pi. { zool. ) tipo di invertebrati ver- 
miformi (p. e. il lombrico e la sanguisuga) dal corpo diviso in 
segmenti ( metameri o anelli). PYS st W 


anello | a-nèl-lo] s.m. 1 cerchietto di metallo che si porta al 
dito per omamento o come simbolo di una condizione, di una 
dignità WF: anello d'oro È; anello matrimoniale. &Wf 
Tg DIM. anellino 2 ciascuno degli elementi di una catena fH 
Jkh 3 costruzione a forma di cerchio H\k#J; l'anello delle 
mura BSAA 4 gli anelli, attrezzo ginnico composto di 
due cerchi di legno sospesi a due funi; vi si eseguono esercizi di 
sospensione e volteggio {fr H 4 (zool. ) metamero ( #49) {ki 


nell'uomo, progressiva 


(fis. ) si dice 


5 (bot. ) cerchio che si forma nel fusto delle piante legnose nel- 


lo spazio di un anno. (ft) #F#t 

® åa anello, di forma circolare. Eh. FE 

< [di una catena) sin. maglia. 

anemia | a-ne-mìi-a | s. f 1 (med) diminuzione 
dell'emoglobina nel sangue, spesso dovuta a diminuzione dei 
globuli rossi # [il 2 (fig. ) fiacchezza, snervatezza. HÉS55,4X 
45) 

© Anemia mediterranea, talassemia. Hb jti ILE 

4— [ fig.) sin. spossatezza, indebolimento contr. energia, vigore. 
anemico | a-nè-mi-co] agg. [| pl. m. -ci] 1 (med. ) che sof- 
fre di anemia Hi I AE RY: un soggetto anemico $A IM AE R A 
2 (estens. ) pallido & S #9, i AJ: un viso anemico —5K 
GAHE 3 (fig. ) privo di vigore #55) AE: uno 
stile anemico Fik ETHE O anemicamente avv. debol- 
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mente, senza vigore. #4&kXHHh ETA AH 

<> [fig.) sin. debole, spossato contr. energico, vigoroso, vitale. 
anemo- primo elemento di composti della terminologia scienti- 
fica, che significa ‘vento’ (anemometro). (R&M CHA 
Rd var RA” ) 

anemofilia [ a-ne-mo-fi-lì-a] s. f. (bor. ) impollinazione ope- 
rata dal vento. PUHE (IEH) ) 

anemofilo [| a-ne-mò-fi-lo ] Agg. si dice di pianta in cui 
l’impollinazione avviene per opera del vento. KU (IERI fi 
anemografo [ a-ne-mò-gra-fo] s.m. (meteor. ) anemometro 
che consente di registrare la direzione e la velocità del vento. J, 
RICA, Mit 

anemometro | a-ne-mò-me-tro ] s. m. ( meteor. ) mulinello 
con cui si misura la velocità del vento. WUE ait, Att 
anemone [| a-né-mo-ne ] s. m. , raro s. f. pianta erbacea oma- 
mentale perenne con fiori rossi, violacei o bianchi e foglie frasta- 
pliate. FRESE 

anestesia [| a-ne-ste-fì-a] s. f (med. ) assenza o perdita della 
sensibilità /& W ik A, REA 4 eliminazione artificiale della 
sensibilità al dolore per eseguire interventi chirurgici R&M. 
anestesia totale, parziale. È PKI ; Ja eR gE 

<— sin. narcosi. 

anestesiologia [ a-ne-ste-fio-lo-gì-a] s. f (med. ) lo studio 
dell’azione e delle conseguenze prodotte sull'organismo dai 
farmaci anestetici. ME 

anestesista [| a-ne-ste-(ì-sta] s.m. ef [ pl. m. -sti] medico 
specializzato in anestesia. IRMEIT 

anestetico [a-ne-stè-ti-co] agg. [pl. m. -ci] di anestesia; 
che procura anestesia KEN), ERE 6 sim 1(farm.) 
sostanza atta a diminuire o a eliminare la sensibilità {Bf 44, Jk 


RA) 2 (fig. ) qualunque cosa attenui l'ansia. {tf E m) 4 
EEU 


+ sin. narcotico. 

anestetizzare [ a-ne-ste-tiz-3à-re ] v. fr. sottoporre ad aneste- 
sia. AIR, ERRAR 

<+— sin. addormentare, narcotizzare. 

aneurina [ a-neu-ri-na] s.f. vitamina B,. ### B) 


aneurisma [a-neu-rì-{ma] s.m. [pl. -smi] (med. ) dilatazio- 
ne anomala (congenita o patologica) di un'arteria. zh }k#} 
anfetamina > amfetamina. 


anfi- , O amfi-, primo elemento di parole composte in cui vale 
‘intorno, da entrambe le parti, doppio’ (anfiteatro, anfibio). 
(HREN, KR ak iv) 
anfibi [an-fi-bi] s. m. pl. (zool. ) classe di vertebrati di pic- 
cole dimensioni e con pelle viscida, respirazione branchiale nel- 
la fase larvale acquatica e polmonare in quella terrestre adulta, 
La vita degli anfibi presenta per lo più due fasi distinte. una fase 
larvale acquatica e una fase adulta terrestre. il passaggio tra le 
due fasi avviene mediante metamorfosi. Tra le specie figurano rane, ra- 
ganelle, rospi, salamandre ecc. 


anfibio [ an-fi-bio] agg. che può vivere od operare sia sulla 
terra sia nell'acqua HW: animale anfibio Pif 2H; pianta 
anfibia KH !E #4]; mezzo anfibio 7K ti WIWI h 3e ( Riz 
5) LE ® s. m. 1 veicolo in grado di muoversi sia su acqua sia 
su terra JKR NI 4 velivolo che può decollare e posarsi su 
terra o su acqua 7K“* Wi 2 scarpone impermeabile. Fij #t 
® Guerra anfibia, combattuta con azioni terrestri, marittime e aeree. 
HERR 

Le origini della parola risalgono al greco amphi bios ' dalla doppia 
€ vita’, con evidente riferimento alla possibilità di vivere e operare in- 
differentemente sulla terra e nell'acqua. 
anfibologia [ an-fi-bo-lo-gì-a] s. f. (lett. ) ambiguità di si- 
gnificato di una frase (p.e.; ho visto mangiare un topo). (fi 
AREA, SIA 
+*—> sin. equivocità contr. univocità. 
anfigonia [ an-fi-go-nì-a] s. f. (biol. ) il tipo di riproduzione 
sessuale in cui il gamete femminile viene fecondato dal gamete 


maschile. MTERA 3357 


anfiteatro [ an-fi-te-à-tro] s. m. 1 (archeol. ) teatro romano 
all'aperto di forma ovale o circolare ( H F 4) EERE RH 
2 (estens. ) qualsiasi edificio o costruzione simile agli anfiteatri 
romani. WAE E R mA E 
+-+» | estens. ) sin. arena, stadio. 

Il più antico anfiteatro i in pietra a noi noto è quello di Pompei (80 a 

C. }, il piu grandioso quello Flavio o Colosseo (75-80 d.C.) 


anfitrione [ an-fi-tri-6-ne ] s. m. padrone di casa e ospite gene- 
roso. HI EA | 

+ Anfitrione era il nome di un mitico re di Tirinto, al quale. 

nell'omonima commedia di Molière, sono attribuiti doti di generosa 

ospitalità. 
anfora | àn-fo-ra ] s. f vaso a due anse, più stretto 
all'imboccatura e al piede. (#7 fl EP IRE oe) BL 
AH EAR D E RE 

La parola greca amphorey's, da cui attraverso il latino deriva 

l'italiano anfora, era composta da amphi ‘da ambedue le parti" e 
un derivato di pherein ‘ portare’ , perché questo tipo di vaso era dotato di 
due manici situati sui lati opposti. 
anfratto [| an-fràt-to] s. m. cavità angusta di una roccia; luogo 
stretto, scosceso e tortuoso. XJ; 4%, Mps 
anfrattuoso | an-frat-tu-6-so ] agg. (non com. ) pieno di an- 
fratti, accidentato, scosceso. life ht ii 
angariare | an-ga-rià-re | v. tr. | io angàrio ecc. | fare anghe- 
rie, opprimere, tormentare. Hri , né 
<> sin. tiranneggiare, vessare. 
angelicato [| an-ge-li-cà-to] agg. 
ad angelo. KAERRA 
® Donna angelicata, nei poeti dello Stilnovo e soprattutto in Dante, la 

donna in quanto ritenuta tramite tra l'uomo e Dio. (Rt) RER t 
UT 
angelicità [ an-ge-li-ci-tà] s. f. carattere, natura angelica K {i} 
IRE. l'angelicità di un viso. — SK R iE REI 
angelico [ an-gè-li-co] agg. [ pl. m. -ci) 1 di angelo, degli 
angeli KfEhY: cori angelici Rd ih 2 (fie. ) che ha l'aspetto 
di un angelo KERJ: persona angelica AMARA 4 dolce 
e delicato REM]: viso angelico (Kt) ER ae 
O angelicamente avv. 
<> [fig.} sin. dolce, delicato, etereo, soave. innocente, candido, 
puro contr. malvagio, diabolico, satanico. 
angelo [ àn-ge-lo] s. m. 1 nella religione ebraica e cristiana. 
puro spirito creato da Dio, suo messaggero presso gli uomini , 
rappresentato per lo più in figura di giovane bellissimo, alato c 
circonfuso di luce. Xf{# DIM. angioletto 2 (fig. ) persona di 
grande bellezza o bontà IJL: quella donna è un angelo. H; 
TEAR_AERJL, 
@ Angelo custode, quello che, secondo la religione cristiana, assiste 
ogni persona durante la vita terrena. SAX 
Discutere sul sesso degli angeli, ( fig. ) di argomenti oziosi. its 
RENE 
L'angelo del male, delle tenebre, il demonio. # 
Lunedì dell'angelo, quello seguente la domenica di Pasqua. SE È 
FRME_ME#H— 
*- (ig. } sin. buono, santo contr. diavolo, demonio. 

La parola ha le sue radici etimologiche nel greco anghelos ‘ mes- 
€ saggero', perché nelle religioni ebraica e cristiana queste creature 
sono appunto i messaggeri di Dio presso gli uomini 

Nella tradizione cristiana gli angeli sono distinti in nove cori, rag- 

| gruppati in tre gerarchie. angeli, arcangeli, principati. potestà. 
virtu, dominazioni; troni, cherubini, serafini. 

arigelus [/'andzelus/ ] s. m. invar. (lat. ) preghiera alla Ma- 

donna che si recita al mattino, al mezzogiorno e alla sera ( K F 

BASARE REA A 69) e; e ) il suono di 

campane che l’annuncia. (XKEMIER HE) 

Hah 

E la prima parola dell'orazione, che comincia appunto con Angelus 

Domini nuntiavit Mariae ‘ l'Angelo del Signore annunziò a Maria’ 


angheria [ an-ghe-ri-a] s.f. prepotenza, sopruso, vessazione 
PrE EER. subire angherie. 83 E i] 

+» sin. prevaricazione. 

angina [ an-gi-na] s.f. (med. ) affezione infiammatoria della 
gola e delle tonsille. RG 075 


( lett. ) considerato simile 


angolo 75 


n L'angina costituisce in genere la prima manifestazione di malattie 
infettive come la difterite, la scarlattina, la mononucleosi ecc. 


angina pectoris [/an'dzina ‘pektoris’ ] loc. sost. f. (lat. ) 
complesso di sintomi di affezioni cardiache caratterizzati da do- 
lore dietro lo sterno che si irradia al braccio sinistro; stenocar- 
dia. SEE 
angio- , -angio primo e secondo elemento di parole composte 
della terminologia botanica, che significa ‘ricettacolo dei semi” 
( angiosperma, spermatangio) ( H% ENC è fi ori 
1100 E «dI FITIN”) in medicina, usato solo come pri- 
mo elemento, significa * vaso sanguigno’ , ‘vascolare’ ( angio- 
ma). (EFI MATER MR MARI”) 
angiografia [ an-gio-gra-fi-a)] s. f. (med. ) indagine radiogra- 
fica dei vasi sanguigni e linfatici. MLE HER 
angioino | an-gio-ì-no ] agg. degli Angiò, casata nobiliare 
francese i cui membri regnarono sull'Italia meridionale ( secc. 
XI-XV). (BIHI) $ EEES (terza È) AIE 
angiologia [ an-gio-lo-gì-a] s. f. (med. ) disciplina che stu- 
dia gli organi preposti alla circolazione del sangue e della linfa. 
id EL RE 
angiologo [ an-giò-lo-go] s.m. [f. -a; pl.m. -gi] (med. ) 
medico specialista di angiologia. & 3 lf} E sa 9 EE 
angioma [an-giò-ma] s.m. [pl. -mi] (med. ) tumore beni- 
gno costituito da neoformazioni di vasi sanguigni. il ff7% 
angiopatia [ an-gio-pa-tì-a ] s. f. ( med. ) ogni malattia del 
sistema vascolare e linfatico. [ll 'f#;}RE fra 
angioplastica | an-gio-plà-sti-ca ] s. f (med. ) ricostruzione 
chirurgica di arterie o vene. WERE; RE Aa g 
angiosperme [| an-gio-spèr-me ] s. f. pl. (bot. ) sottodivisio- 
ne di piante spermatofite con ovulo racchiuso nell’ovario. #f- 
Hi 
angiporto [ an-gi-pòr-to ] s. m. stradetta angusta, vicolo. #É 
n fa], A 
anglicanesimo | an-gli-ca-ne-fi-mo;/anglika' nezimo/], © 
anglicanismo [ an-gli-ca-nì-fmo], s. m. movimento religioso 
che fa capo alla chiesa anglicana; la dottrina della chiesa stessa. 
UER RESES AANTAS ERAEN 
RA Nella liturgia l'anglicanesimo si è mantenuto vicino alla chiesa di 

Roma, ma sul piano teologico ha accolto le dottrine dei riformatori, 
soprattutto di Calvino. Attualmente è professato da oltre 70 milioni di 
fedeli, 
anglicano [ an-gli-ca-n0;/angli'kano/] agg. si dice della 
chiesa nazionale d'Inghilterra, nata con il distacco di Enrico VI- 
Il dalla chiesa cattolica (1534) XHAR SH] € agg. e s.m. 
f. -a) che/chi appartiene alla chiesa d'Inghilterra XHA 
W EBIZASW E: il clero anglicano. KAASA 
anglicismo [ an-gli-ci-fmo;/angli'tfizmo/] s. m. parola o 
costrutto della lingua inglese entrato in un’altra lingua. F- 
bi, AIA HI 
anglicizzare [ an-gli-ciz-3a-re;/anglitfid'dza re/] v. tr. adat- 
tare, improntare agli usi e ai costumi inglesi ( {Ei # JAf{# 
MISA) Ee bg v. intr. pron. assumere 
gusti e usi tipici degli inglesi (i A Affi -A SEJ 1) A AE 
# detto di lingua, assorbire voci e locuzioni inglesi. 3HE 
anglico [ an-gli-co;/'angliko/ ] agg. [ pl. m. -ci] 1 degli anti- 
chi angli fr A 2 (lett. ) inglese; anglosassone. 3 EH; 
EREE Meit Ai 

<>» [lett.) sin. britannico, albionico (lett. ). 

anglismo [ an-gli-[mo;/an'glizmo/ ] s. m. anglicismo. sà [H] 
Ji, RARA HNIS 
anglista [ an-gli-sta;/an'glista/ ] s. m. e f. [ pl. m. -sri] stu- 
dioso di lingua e letteratura inglese. WHS a AA 
anglistica [ an-gli-sti-ca;/an'glistika/] s. f. studio della lin- 
gua, della letteratura e della cultura inglesi. Xi} A X%EMI 
SALIRE 
anglo Làn-glo ] s. m. appartenente all'antica popolazione ger- 
manica stanziata nell'attuale Inghilterra. ER EA 


anglo- primo elemento di parole composte usato con riferimen- 


to all'Inghilterra e più in generale alla Gran Bretagna ( anglosas- 
sone). (AR are”) 
angloamericano [ an-glo-a-me-ri-cà-no ] agg. che si 
riferisce insieme all'Inghilterra e agli Stati Uniti &3E 1); truppe 
angloamericane SEB 4 relativo alle tradizioni linguistiche e 
culturali inglesi negli Stati Uniti SE3Gi& a {Ef h: lettera- 
tura angloamericana. WR X 

anglofilo [ an-glò-fi-lo] agg. e s.m. [f. -a] che/chi simpa- 
tizza per gli inglesi e per tutto ciò che è inglese. Ff, E 
HERE RRA 

4— contr. anglofobo. 

anglofobo [ an-glò-fo-bo] agg. e s.m. [f. -a] che/chi ha 
avversione per gli inglesi e per tutto ciò che è inglese. {iL EL 
BE) RS); MARR 

+ contr. anglofilo. 

anglofono [an-glò-fo-no] agg. e s.m. [f. 


la lingua inglese. HAM); PFE 


anglosassone [ an-glo-sàs-so-ne] agg. e s.m. e f 1 che/ 
chi apparteneva agli antichi popoli germanici degli angli e dei 
sassoni, stanziatisi in Britannia nei secc. V-VI Eth ft A DJ: H 
Rf A 2 che/chi appartiene ai paesi e ai popoli di lingua in- 
glese. HRR ARI: URRAK, HREAN ZMAR 
angolano [ an-go-là-no] agg. dell'Angola  EH{UfY) ® s. m. 
[f. -a] nativo, abitante dell'Angola. Api A 


angolare [an-go-là-re] agg. relativo a un angolo $i fh, Æ 
(1): velocità angolare, (fis. ) nei moti rotatori, l'angolo percor- 
so nell'unità di tempo ff} iE RE ( 179 5t Re vata) 7 
posto in un angolo fe fi A Eh. pietra angolare, quella da 
cui si originano e su cui gravano due muri B41,4£f1; (fig. ) il 
fondamento di qualcosa J&fiti, #4t- la pietra angolare di una 
scienza —[]R}E HH © s.m. profilato metallico con sezione 
aL. AE, AH 


angolare” v. tr. [io àngolo ecc. | 1 disporre ad angolo; met- 
tere in angolo 4E- AOE ff?! 2 nel calcio e in altri sport, indi- 
rizzare la palla verso un angolo della porta o del campo ( E £R 
#) [HER] JfASTER 3 (foro. , cine. ) riprendere qualcosa da una 
determinata angolazione. M—GEfff BEFFE 
angolarità [ an-go-la-ri-tà] s. f. l'essere angolare. $i f tE, 
£ fil 
angolato [an-go-là-to] agg. nel calcio e in altri sport con la 
palla, si dice di tiro indirizzato verso l'angolo della porta. ( Œ 
ERI) ERI FA SIERO 
angolatura [an-go-la-tù-ra] s. f. angolazione, prospettiva, 
punto di vista. F iE fh RE 
angolazione [an-go-la-zió-ne | s. f. 1 (cine. , foto. ) ripresa 
di una scena da un determinato angolo visuale fl BE ffi HE 
2 (fig. ) punto di vista da cui si considera un argomento, un 
problema. A fH ff 
+ sin. punto di vista, prospettiva, ottica, angolo visuale. 
angoliera [ an-go-liè-ra] s. f. mobile a ripiani destinato a oc- 
cupare un angolo; cantoniera. fp 
angolo [ àn-go-lo | s.m. l (geom. ) parte di piano compresa 
tra due semirette (lati) uscenti da uno stesso punto ( vertice ) 
ff f{BE: angolo piatto, retto, ottuso, acuto W-ffl ; ELSA ; pif; 
83 ff 2 (estens. ) spigolo; canto, ‘cantonata $ fl; $ ff 
l'angolo dell'armadio # F W) $ë f}; voltare, girare l'angolo. 
{ED ff LEE DIM. angolino, angoletto 3 ( estens. ) estremità 
A Hi SX: gli angoli della bocca Biffi 4 (fig. ) luogo apparta- 
to pr mp Hb 7. vive in un angolo tranquillo {ETE — ff 
Hi}; cercare in ogni angolo, dappertutto. PYXb44E 
@ Angolo cottura, piccolo spazio adibito a cucina in un locale di soggior- 

no. kb SRERSEN-#) 

Angolo visuale, quello dal quale gli occhi vedono un oggetto: (fig. ) 

punto di vista. #7. ;Mf 

Calcio d'angolo, nel gioco del calcio, tiro piazzato battuto da un an- 

golo della linea di fondo avversaria. ( EE) AER 
<—» (fig. ) sin. cantuccio, posto. 

Un angolo è piatto se le due semirette sono una il prolungamento 
dell'altra. retto se è la metà di uno piatto. giro se è il doppio di uno 

piatto; concavo se maggiore di uno piatto, convesso se minore. acuto se 
minore di uno retto, oftuso se maggiore. 


-a ] che/chi parla 
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angolosità { an-go-lo-si-tà ] s. f. l'essere angoloso; spigo- 
losità. HATE, £ ff 
angoloso [an-go-ló-so] agg. 1 che ha molti angoli £ fify 4 
un viso, un corpo angoloso, ossuto 438) fy ffà; #8 fil ty  fk 
2 (fig. ) poco condiscendente, scontroso #5 RE tE h3; XE LLH 
Ubi]: carattere angoloso. SERtMItEr 
<4— A [di viso, corpo) sin. spigoloso, scarno, ossuto contr. tondo, 
paftuto, in carne B | di carattere) sin. spigoloso, bisbetico, intrattabile 
contr. cordiale, affabile. 
angora | àn-go-ra | s. f. nome di alcune razze di capre, conigli 
e gatti dal pelo lungo e soffice. Aa preh LI RET. 
fa) 
® Lana dangora, filato ricavato dal pelo delle capre e dei conigli 
d'angora. ZFA UŽE 

La parola deriva dal nome della città turca di Angora { Ankara) , nel 
€ cui territorio si allevavano n dal pelo lungo e soffice. 
angoscia [an-gò-scia ] s.f. [ pl. -sce] stato d'ansia, di inquie- 
tudine accentuate Ji, IE: passare ore di angoscia tb 
pubertà i 4 (psicol. ) stato nevrotico caratterizzato da 
timore di pericoli imminenti, senso di impotenza e di costri- 
zione. fE JE 
*— sin. ansia, apprensione, preoccupazione, pena, angustia, amba- 
scia { lett ) contr. serenità, tranquillità, calma. 
angosciante [| an-go-sciàn-te |] agg. che dà, procura angoscia 
AME (RIE) HJ: un dubbio angosciante. ir XE N67 (1) 
angosciare [ an-po-scià-re ] v. tr. [ io angòscio ecc. | dare 
angoscia (#17, AEM LE + angosciarsi v. rifl. provare an- 
goscia IRE ar RAMI: angosciarsi per il futuro. HRX 
FR FILE 
*—» v. tr. sin. affliggere, tormentare, angustiare, crucciare, preoccu- 
pare contr. tranquillizzare, calmare, rassicurare # v. rifl. sin. affligger- 
si, tormentarsi, angustiarsi, crucciarsi, arrovellarsi, preoccuparsi contr. 
tranquillizzarsi, calmarsi, rassicurarsi. 
angosciato | an-go-scià-to ] agg. tormentato, afflitto 
dall’angoscia TT AY, MER): animo angosciato. Mirto 
«— sin. preoccupato, inquieto, angustiato, ansioso contr. sereno, 
tranquillo, calmo. 


angoscioso [ an-go-scié-so] agg. 1 che dà angoscia f AJ 
rl) ff ATEI: un sogno angoscioso W A dH rrtt] 2 pieno 
d'angoscia ÆW #7): parole angosciose Fo tr tiia D 
angosciosamente UV. 

*— sin. penoso, doloroso contr. consolante, tranquillizzante. 


angstrom [/'apgstrom/ | s. m. (sved. ) (fis. ) unità di lun- 
ghezza pari a un decimilionesimo di millimetro. IR (JGR ER E 
NARRA A) 
anguidi [| àn-gui-di ] s. m. pl. (zool. ) famiglia di rettili squa- 
mati, con arti ridotti o mancanti, comprendente vari generi di 
lucertole. át ii WF} 
anguilla | an-guìl-la] s. f. 1 pesce teleosteo commestibile, ser- 
pentiforme, viscido; vive in acqua dolce e salata #8, #5 fig 
2 (fig. ) persona che compie movimenti agili e scattanti 44 fE fft 
Hey A: sgusciare come un'anguilla {% 08 fh FEMME 4 
persona che sfugge di fronte alle responsabilità. [IPE i A_; HE Mit 
WAT HJA 
<— anig. capitone. 
anguilliformi [ an-guil-li-f6r-mi] s. m. pl. (zool. ) ordine di 
pesci dal corpo serpentiforme, privo di pinne ventrali, la cui 
pinna caudale forma un nastro continuo con la pinna dorsale e 
con quella anale; vi appartengono l'anguilla e la murena. #8 
wH 
anguria | an-gù-ria] s. f. (region. ) cocomero. P JE. 
angustia [an-gù-stia] s. f. 1 strettezza, scarsità (anche fig. ) 
IWED. angustia di spazio, di tempo #5 JIKE ; k- Et] ; 
angustia di mente WAB Iki 2 ansia, pena Ft, tfh: essere in 
angustia per qualcosa AH prti 
@ Trovarsi in angustie, dibattersi in difficoltà finanziarie. #8 APH IL 
<—» A [di spazio) sin. insufficienza contr. ampiezza, larghezza B (di 
mezzi, di cose) sin. ristrettezza, povertà, miseria contr. abbondanza, 
ricchezza, dovizia Č ( di mente) sin. grettezza, meschinità contr. aper- 
tura, larghezza D sin. angoscia. 


angustiare | an-gu-stià-re |] v. tr. [io angustio ecc. ] causare 
sofferenza, preoccupazione (i #7, {ft IE * angustiarsi v. 
rifl. preoccuparsi, tormentarsi. si se {E 
angusticlavio | an-gu-sti-clà-vio] s. m. (st. ) 1 fascia stretta 
purpurea disposta sulla toga dei cavalieri romani per distinguerlì 
dai senatori ( {Hit {c#i LA) RELE 2 la toga stes- 
sa. MARELE SEI 7 a KH 
angusto [|an-gù-sto] agg. stretto, limitato ( anche fig. ) E 
IA PRI: mente angusta WAI D angustamente avv. 
<> A [di luogo) sin. scomodo, disagevole contr. ampio, largo, Spa- 
zioso B { di mente, di vedute) sin. ristretto, gretto, meschino contr. 
aperto, largo, ampio. 
anice | à-ni-ce] s. m. 1 pianta erbacea originaria dell’oriente . 
con frutti aromatici usati in farmacia, pasticceria e liquoreria jt 
JE 2 liquore distillato dai frutti dell’anice. po friti 
<— (liquore) sin. anisetta. 
anicino |a-ni-cì-no ] s.m. 1 specie di biscotto con semi di ani- 
ce H Ut | 2 piccolo confetto dal sapore di anice. jaj fr I: 
T 
anidride | a-ni-drì-de | s.f. (chim. } composto formato da un 
non metallo e da ossigeno, il quale, idratandosi, forma un aci- 
do (W) F: anidride carbonica. AL 
anidrosi | a-ni-drò-fi] s. f.. ( med. ) diminuzione o assenza 
della sudorazione. J&/b( Rito) AIF 
anilina [ a-ni-lì-na ] s.f. (chim. ) composto organico azotato , 
liquido, incolore, usato nell'industria farmaceutica e chimica 
anima | à-ni-ma ] s. f. 1 principio vitale proprio dell’uomo 
che, in opposizione al corpo, viene identificato con le facoltà 
spirituali; animo #i#f {#7 nella concezione cristiana, entità 
immateriale e immortale infusa da Dio nell'uomo K W, ÙX: 
salvezza, dannazione dell'anima AA: CRAH 2 la 
totalità degli affetti e dei sentimenti $ff hi: amare qualcu- 
no con tutta l'anima @H.bHbX& -- A 3 persona, individuo 
ATA: un villaggio di poche anime — ‘| Ji RAR DAT 
4 parte interna di un oggetto ( #{&fi))'P.l; anima di un bor- 
tone, il dischetto intorno a cui si avvolge la stoffa o la pelle #|| 
miss (fig. ) persona o cosa che rappresenta un elemento es- 
senziale, che vivifica Pb A#J: essere l'anima della festa ii 
KHS iy HUGA 6 (metall. ) parte di un modello di fonderia 
che genera una cavità nel petto WI, 7 cavità intema delle 
canne e delle bocche da fuoco. ÈH Huff 
@ Anima candida, (fig. ) persona ingenua. KA +81 

Anime gemelle, si dice di due persone che hanno sentimenti, idee e 

gusti simili. SE ER NAZIIRONANA 

Buon'anima, | fam.) si dice di persona defunta t #. suo padre 

buon'anima | o la buon'anima di suo padre). WEHE 

Dare, dannarsi l'anima per qualcuno, (fig. ) fare per lui qualsiasi sa- 

crificio. ARABERA 

Essere un'anima in pena, (fig. ) essere inquieto. CHAT 

Non c'è anima viva, non c'è nessuno. RA— TAs 

Raccomandarsi l'anima a Dio, prepararsi a morire. WHF CEEE 

Rendere l'anima, morire. 3ET- 

Rompere l'anima a qualcuno, (fig. fam.) infastidirlo. (KR A 

Toccar l'anima, commuovere. $E) 

Vendere l'anima al diavolo, { fig. ) scendere a qualunque compromes- 

so pur di ottenere qualcosa. HERA 
+—+ A (filos. , relig. ) sin. spirito anlg. psiche B | estens. ) sin. animo, 
cuore; sentimento, energia, calore, foga, forza, passione C sin. indi- 
viduo, persona D (fig. ) sin. essenza, sostanza, nucleo, cuore, centro 
E (diun oggetto, di una struttura) sim. armatura, ossatura, intelaiatura, 
struttura, scheletro, telaio. 

L'anima è il principio della vita o delle attività coscienti. La conce- 
zione dell'anima come principio vitale è tipica delle forme più primi- 

tive di pensiero, mentre in molte dottrine religiose antiche l'anima è in- 
dipendente dal corpo e a esso sopravvive. Le principali concezioni filoso- 
fiche dell'anima, variamente riprese nella tradizione occidentale, sono 
quella platonica, che accentua il dualismo tra anima e corpo, e quella ari- 
stotelica, che considera l'anima la forma in virtù della quale un corpo che 
ha la vita in potenza diventa realmente vivente. 
animale '[a-ni-mà-le] s. m. 1 ogni organismo vivente dotato 
di sensi e di movimento autonomo 5): animale ragionevole , 


l’uomo A MERZIA (GHA) 2 in contrapposizione a uomo, il 


termine è sinonimo di bestia FE fé : animali domestici , selvatici. 
# f ; #74 DIM. animaletto ACCR. animalone 3 (fig. ) perso- 
na grossolana e volgare. HAJA 

«è» A (in opposizione a uomo) sin. bestia, bruto B | fig.) sin. rozzo, 
ignorante, oruto, violento. 


animale agg. | proprio degli animali 29991), FE fi): regno 
animale 319 che ha origine, che si ricava da animali t f 
398): grasso animale #9] 2 animalesco, da animale # 
A, AFATER: istinto animale. SHE 
animalesco [| a-ni-ma-lé-sco ] agg. [pl. m. -schi] proprio di 
un animale ¿jii bestiale, indegno di un uomo #4 ft], 
IFATERI: amore, istinto animalesco $ 4 RAITER; BH O 
animalescamente avv. 
<— | di istinto, comportamento) sin. animale, brutale, disumano, sel- 
vaggio, ferino; irrazionale, istintivo, impulsivo contr. nobile, elevato, 
spirituale. 
animalismo | a-ni-ma-lì-fmo ] s. m. movimento ecologista 
che ha come fine la tutela degli animali e la salvaguardia del lo- 
ro ambiente naturale. JHE + 3 
animalista [ a-ni-ma-lì-sta] agg. e s.m. e f [pl m. -sti] 
l che/chi dipinge o scolpisce soggetti animali zj $ im Æ ( zk BE 
A) 9:30 #38 2 che/chi aderisce al movi- 
mento ecologista dell’animalismo. SiH fR È SCR; 9 (#4 
E SU 
animalitaà | a-ni-ma-li-tà | s. f. l'insieme delle qualità proprie 
degli animali, in contrapposizione a quelle spirituali dell’uomo. 
PIE, SIIT 
animare | a-ni-mà-re | v. tr. [io ànimo ecc. ] 1 infondere 
l'anima, la vita; dare vivezza d'espressione (RAMA): 
animare il marmo, una tela (KRA Eia AMI) AE 
fr} 2 dare vivacità, brio WR GES, ATER. animare la 
conversazione RKE A 3 stimolare, incitare Ml, {E 
Ut: essere animato dall'odio ARMI ® animarsi v. in- 
tr. pron. 1 acquistare vivacità, calore €S, Wif]: le vie si 
andavano animando {E FFtRXA[MkX, 2 infervorarsi 49) 
EK ÆRA]. la discussione si animò. Tite Wa A I 
wed wai O 
<>» A (una situazione) sin. vivacizzare, ravvivare contr. spegnere, 
rafreddare B (una persona) sin. incitare, incoraggiare contr. dissua- 
dere, scoraggiare # v. intr. pron. (spec. di persona) sin. accalorarsi, 
scaldarsi. 
animato [ a-ni-mà-to] agg. 1 dotato di anima, di vita A fîr 
Hi). l'uomo e pli altri esseri animati A N Ki {t 4 $% 
2 (fig. ) movimentato, acceso #4 #0 ff], REM: un dibattito 
animato 3A!) i{it O animatamente avv. 
è Cartoni animati, film | cui fotogrammi sono ripresi da disegni che ripro- 
ducono in successione le fasi del movimento. =) 6 } 
4—> A sin. vivo, vivente contr. inanimato B (spec. di discussione) 
sin. vivace contr. spento © | di luogo, zona ecc. ) sin. frequentato, 
battuto, vivo contr. deserto, vuoto. 
animatore [ a-ni-ma-té-re] agg. [f. -trice] che anima {#4 
ES, SARMI: principio animatore & AW SERI IT RR + 
s.m. |Ë. -trice ] | chi anima: chi dà vivacità a un'attività, uno 
spettacolo ecc. W PERA, d SE #7 2 disegnatore di cartoni 
animati. x} KM 
<> s.m. sin. promotore, organizzatore. 
animazione [a-ni-ma-zió-ne | s. f. 1 vivacità, calore 5 Ek, 
Ea: parlare con animazione Utig 2 2 affollamento, movi- 
mento $ji, ERE ME: c'era grande animazione in paese. {fi 
E FATA. 
® Cinema d'animazione, quello che utilizza cartoni animati. &K 
<— A (nel parlare, nel discutere) sin. brio, fervore. entusiasmo, ar- 
dore contr. calma, flemma, pacatezza B | di un luogo) sin. movimento, 
viavai contr. silenzio 
animelle [ a-ni-mèl-le ] s. f. pl. parti commestibili delle interio- 
ra dell'agnello o del vitello. ( {ft HAE Rh ER) AME; 
Heft 


animismo [| a-ni-mì-fmo] s. m. credenza primitiva che tutte 


le cose siano animate da principi vitali ( anime, spiriti). 12 
it, AVA RIE 
animista | a-ni-mì-sta |] s. m. e f. [ pl. -sti] seguace 
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dell'animismo %7 Rit #4 usato anche come agg. nel sign. di 
animistico 7: RW, JBA Rit): teoria animista. ER, 
AMA Rit 
animistico [ a-ni-mì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci) che riguarda 
l'animismo X R iH, THA Riti): credenze animistiche. X} 
ZA EI 
animo [ à-ni-mo ] s. m. 1 l'anima dell’uomo in quanto sede dei 
sentimenti, dell'intelletto e della volontà i ##, t PE: animo 
sensibile ETERS ; forza d'animo #4} J] ik 2 ( estens. ) inten- 
zione, proposito HÁJ, E: scoprire il proprio animo ZE A 
CRA 3 coraggio i: farsi animo, perdersi d'animo #4 it 
BA RHS # come incitazione a non abbattersi, ad avere 
coraggio (HF Mia a RIR EW: animo, non 
lasciarti andare! REEX IK 
® Aprire l'animo, confidarsi. ita 

Avere in animo di fare qualcosa, proporsi di farla. HARES 

Di buon animo, di mal animo, volentieri, malvolentieri. H Ùt Ath, i 

Petto MAR, E bb 

Mettersi l'animo in pace, rassegnarsi. UTE, AFAM 

Serbare, conservare nell'animo, ricordare, tenere sempre a mente. 

I RICE 

Stato d'animo, disposizione di spirito. «té 

Toccare l'animo di qualcuno, commuoverlo. Wz) Abi 
*+— A sin. anima, spirito B sin. carattere, indole © ( estens. ) sin. pro- 
ponimento, proposito D sin. audacia, ardimento contr. timore, paura, 
viltà. 
animosità [ a-ni-mo-si-tà ] s. f.  malanimo, rancore. ME, 
finti 


+— sin. ostilità, acredine, astio, livore contr. benevolenza, simpatia. 

animoso [ a-ni-m6-so] agg. 1 (lett. ) coraggioso, audace Hi 
ft], AAA 2 focoso (detto di animali) (9) 33h , iR 
[1]: un cavallo animoso —VLC#YY 3 ostile, polemico BI, 
Hit) O animosamente avv. 

<— A [lett ) sin. ardito, ardimentoso contr. timoroso, pauroso, co- 
dardo, pusillanime B ( di animale) sin. focoso contr. mite C sin. astioso 
contr. benevolo. sereno, pacato. 

anione [ a-nié-ne ] s. m. (fis. ) ione dotato di carica negativa, 
che nel processo elettrolitico migra verso l’anodo. PHAT, tr ti 
HI, fer HIA- 

<>» contr. catione. 

anisetta [ a-ni-fét-ta] s. f. liquore dolce all’anice, molto aro- 
matico. pjt 

aniso- primo elemento di composti di parole composte della 


terminologia scientifica; indica disuguaglianza , differenza 
(anisotropia). (PEFC A iA, AER E) 


<— contr. iso-. 
anisotropia | a-ni-fo-tro-pì-a ] s. f (min. ) caratteristica di 
un cristallo che non presenta le medesime proprietà fisiche 
( conducibilità elettrica, rifrazione ecc. ) in tutte le direzioni. 
aJe tE 

anitra e deriv. >anatra e deriv. 
annacquamento |an-nac-qua-mén-to] s. m. 


(anche fig. ). 4K, pI% 

@ Annacquamento del capitale, ( econ. , fin. ) in una società per azioni, 
emissione di azioni per un importo eccessivo rispetto al valore del pa- 
trimonio. ASX; BKRS 

annacquare | an-nac-quà-re ] v. tr. [io annàcquo ecc. | 1 ag- 

giungere acqua a un liquido; diluire #7k, Wi&: annacquare il 

vino {EW a E Ak 2 (fig. ) temperare, mitigare; svigorire 

(RF: annacquare un rimprovero. WFr ulat 

<*— A sin. allungare, diluire B (fig. ) sin. attenuare, moderare contr. 

inasprire, accentuare, acuire. 

annacquato [ an-nac-quà-to ] agg. 1 diluito, allungato con 

acqua JKH], PIR HJ 2 (fig. ) sbiadito, fioco $8 {1 f); ÆJ] 

ft): un colore annacquato $8 & ff) Bi {A ; un resoconto an- 
nacquato, attenuato, falsato. #t Eh 

*— A [ spec. di colore) sin. scolorito, smorto contr. acceso, intenso, 

vivo, sgargiante B ( di racconto, resoconto e sim. ) sin. scialbo, fiacco 

contr. vivido, crudo. 

annacquatura | an-nac-qua-tù-ra ] s. f. l'annacquare; la cosa 


annacquata. 4&7k ; 87K KICKE} 


l'annacquare 
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annaffiamento [an-naf-fia-mén-to], o innaffiamento, s. 
m. l’annaffiare, l'essere annaffiato. MK , pë7K 

annaffiare | an-naf-fià-re | , o innaffiare, v. tr. | io annàffio 
ecc. ] bagnare con l'acqua allargando il getto in una specie di 
pioggia leggera (anche fig. ) Mik, è8/K. annaffiare l'orto GER 
Fd; annaffiare i cibi con dell'ottimo vino. {ER ih LR E S 
LEE PARI 

*— sin. bagnare. irrigare. 

annaffiata | an-naf-fià-ta], o innaffiata, s. f 1 l’annaffiare 
un poco, leggermente Mii 2 ( estens. ) breve pioggia. — FE 


annaffiatoio [an-naf-fia-t6-io], o innaffiatoio, s.m. recipien- 
te per annaffiare provvisto di un manico e un lungo beccuccio 
terminante in una bocchetta traforata. ItyKaf 


annali [| an-nà-li ] s. m. pi. 1 elenchi di fatti disposti anno per 
anno Hie 2 (estens. ) annuario (fÈ EPESA) Kig: gli 
annali dello sport italiano E KAHES KER / (fig. ) memo- 
ria, ricordo [M]{Z,jl{Z: un fatto che resterà negli annali % Ri 
fi{cic4Z#f)—{4# 3 titolo di pubblicazioni periodiche acca- 
demiche. F, E FI] 

<*— sin. annuari gener. periodico. 

IDA Gli annali furono la prima forma di storiografia, a Roma, fino al 
Lu sec. Il a.C., li redigeva ufficialmente il pontefice massimo. Anche 
\e opere di storici come Livio e Tacito conservano un ordine annalistico. 


annalista { an-na-lì-sta] s. m. [pl. -sti] scrittore di annali. 
AEE IER FEA 
annalistica [ an-na-lì-sti-ca | s. f. il genere storiografico degli 
annali. 4g 4F sE RE, FIER 
annalistico [ an-na-lì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] che si 
riferisce agli annalisti, all’annalistica 4AF E H9, FR 4 serit- 
to col criterio degli annali. f% Miia tE E 9) RUE H 
annaspare [ an-na-spà-re ] v. intr. [aus. avere] 1 agitare le 
braccia come per afferrare qualcosa; gesticolare affannosamente 
EIZO. aL T I: annaspava per tenersi a galla KINDLA 
kepala 2 (fig. ) affaticarsi inutilmente EJF , i E: 
annaspare intorno al motore RF ASUL (assol. ) espri- 
mersi con difficoltà HH Hth AIk E @ v. m. avvolgere il filo 
sull’aspo per fare la matassa. JEER TEER E E 
<— A sin. gesticolare B (fig. ) sin. armeggiare, arrabattarsi G | ne! 
parlare) sin. confondersi, imbrogliarsi. 
annata [ an-nà-ta] s.f 1 lo spazio di un anno, soprattutto con 
riferimento alle condizioni meteorologiche e ai raccolti; anche, 
il raccolto di un anno —#Œ ŒW: un'annata piovosa 22 jKH) 
—fF. una buona annata. FW. PEGG. annataccia 2 insieme 
di manifestazioni, attività di uno stesso tipo avvenuti nel corso 
di un anno — Fip Mir 1): l'annata cinematografica 
FE 3 importo per un anno di affitto, stipendio 
ecc. —fEQRI4:( ak TRE) MA 4 l'insieme dei numeri di un 
periodico usciti in un anno. ( HPD EF SITE 
*— sin. anno; stagione. 
annebbiamento ["an-neb-bia-mén-to] s. m. l’annebbiare, 
l’annebbiarsi, l'essere annebbiato ( anche fig.) Ai a#;{& 
Hi. annebbiamento della vista, delle coscienze. REMI: È 
Soi | 
+— sin. offuscamento, oscuramento contr. rischiaramento. 
annebbiare [ an-neb-bià-re ] v. tr. | io annebbio ecc. | offu- 
scare con nebbia, oscurare, ottenebrare (anche fig. ) LUF ES, 
{i ER. le passioni annebbiano la ragione WEIR RHEA K 
+m 4 annebbiarsi v. intr. pron. offuscarsi per la nebbia, 
velarsi (anche fig.) WF e., 446 EP: gli si annebbiò la 
vista. (WAAR EIH MI, 
<—> v.ir {anche fig.) sin. offuscare, oscurare, velare, appannare;, 
confondere, stordire contr. schiarire, rischiarare. 
annebbiato | an-neb-bià-to] agg. 1 velato di nebbia #35 Æ 
HH 2 (fig. ) oscurato, ottenebrato PRSY MIA]: mente an- 
nebbiata. (ABI 
<-> (fig.) sin. appannato, contuso, stordito contr. lucido, presente, 
sveglio. 
annegamento |an-ne-ga-mén-to] s. m. 
per affogamento. }#3t,35 HE 


annegare [an-ne-gà-re] v. ir. [io annégo, tu annéghi ecc. | 


l'annegare; morte 


far morire per affogamento fil‘ {ff #t, {3458 / annegare i dispiu- 
ceri nell'alcol, (fig. ) bere per dimenticare {HiHi # v. inr. 
[ aus. essere | morire per soffocamento in acqua #4E, #9 e7 
(fig. ) sprofondare ý F : annegare in un mare di guai $B ] 
-K HERM + # annegarsi v. riff. uccidersi per affo- 
gamento. H, Bk B 
<-— v.ir. A sin. affogare B { fig.) sin. soffocare, spegnere # v. intr A 
sin. affogare B (fig. | sin. perdersi, dibattersi # v. rifl. sin. attogarsi 


annegato [ an-ne-gà-to] agg. e s. m. [f. -a] che/chi è mor- 
to per annegamento. MEXE HI , WISE; WE A 

*— sin. aftogato. 

annerimento | an-ne-ri-mén-to ] s. m. l’annerire, l'annerirsi 
EA 

annerire | an-ne-ri-re ] v. tr. | io annerisco, tu annerisci 
ecc. | far diventare nero, tingere di nero HH A, Ter. il fumo 
annerisce le pareti {RE CHRE, + v. intr. | aus. essere], an- 
nerirsi v. infr. pron. divenire nero; oscurarsi. TH, AE 

<— v. ir. sin. scurire contr, schiarire # v. intr. pron. | spec. del cielo, 
sin. scurirsi, oscurarsi, coprirsi contr. schiarirsi 

annessione | an-nes-sié- Ge] s.f. 1 l'annettere; unione stretta 
di una cosa con un'altra #f 2 atto con cui uno stato estende la 
propria sovranità su un n ff ME) 

*—» sin. unione, aggiunta, aggregazione, inclusione: conquista ( di ter- 
ritorio, paese) contr. separazione, distacco, divisione. 
annessionismo [ an-nes-sio-nì-fmo ] s. m. la politica di uno 
stato che tende a compiere annessioni. #F}f | X 

annesso [ an-nès-so, anche annésso] agg. unito in rapporto 
organico e funzionale; congiunto Ef% f; BR). il parco an- 
nesso al castello j hktk HE RAGA ® s. m. pl. 1 parti accesso- 
rie di una costruzione Mt }Mèp4Y, Rf 2 (anat. ) formazioni 
strettamente collegate con un organo principale ( + E36 (1) 


Sf BE. annessi uterini, le tube e le ovaie. T A AJBF C EI Hi H0 
EA ) 

@ Annessi e connessi, { fig. ) insieme di fatti attinenti a qualcosa. ft) 
MAR 


4— agg. sin. unito, incluso, accluso, allegato contr. separato, stac- 
cato, diviso, disgiunto. 

annettere [an-nèt-te-re 0 annettere ] v. tr. | pres. io annètto o 
annetto ecc. ; pass. rem. io annettei, tu annettesti ecc. ; api 
pass. annèsso o annésso ] 1 unire, collegare; allegare BiHHN , Bi 

Ht. annettere un documento a una lettera (i WIH EHEN 4 an- 
nettere importanza a qualcosa, attribuirvene H HL( 4) 2 detto 
di uno stato, compiere un’annessione. ##3#( Sit.) 

<— A sin. unire, congiungere, includere. accludere, allegare contr. 
separare, dividere, staccare B sin. attribuire C ( un territorio, un paese, 
sin. conquistare. 

annibalico [ an-ni-bà-li-co] agg. [| pl. m. -ci] relativo ad An- 
nibale, condottiero cartaginese (247 — 183 a. C.). WEH (im 
KAEk) I) 

annichilimento [ an-ni-chi-li-mén-to] s. m. 
l'annichilirsi; annientamento JÑ K , YFK: 
volontà. Ei GERK 

annichilire [ an-ni-chi-li-re ] v. #. | io annichilo o 
annichilîisco, tu annìchili o annichilîsci ecc. | ridurre al nulla, 
distruggere jHX,5TX 4 (fig. ) umiliare, togliere ogni volontà 
di reazione i XK, HS RG); la sventura lo annichilì | 55 
fees TBE, # annichilirsi v. rifl. ridursi al nulla, 
distruggersi. HK 

4—> vtr. Asin. annientare, annullare. distruggere B | fig. ) sin. abbat- 
tere, avvilire, deprimere, prostrare, 

annidamento [| an-ni-da-mén-to] s. m. 1 Vannidare, 
l'annidarsi Ri FHP 2 (biol. ) fissazione dell'uovo fecondato 
nella mucosa dell'utero. ii, A kUSI RATTI 
PIRR) 

annidare [ an-ni-dà-re ] v. tr. 1 (non com. ) porre nel nido 
4&--- F#ip 2 (fig. ) accogliere, dare asilo JEH , FARE: an- 
nidare nell'animo sentimenti d'ira EUR E RTE eP anni- 
darsi v. rifl. o intr. pron. 1 fare il nido j fÑ 2 (estens. ) na- 
scondersi in un luogo WB7FH4b 3 (fig. ) trovare asilo, radi- 
carsi (kt, HA. l'odio si era annidato nel suo cuore. fill t 
ISTE LT o 


lannichilire , 
annichilimento della 


annullare 79 





<> v nf. omir. pron. A sin, rintanarsi, rifugiarsi B (fig. ) sin. nascon- 
dersi, albergare. 
annientamento | an-nien-ta-mén-to] s. m. [annientare , 
l'annientarsi, l'essere annientato ( anche fig.) {Hi K, BK. 
l'annientamento del nemico SPK W A: annientamento della 
personalità. WK AH 
<-+ sin. distruzione, abbattimento, eliminazione. 
annientare | an-nien-tà-re] v. tr. [ io anniènto ecc. ] 1 ridurre 
a niente, distruggere jH X,FT XK: annientare il nemico 5{ KM 
A 2 (fig. ) abbattere; prostrare, umiliare it; {&], tE H de. 
l'improvvisa disgrazia lo ha annientato R WIERK At fit 
{il a ® annientarsi v. rifl. ridursi a niente f $4, H K pro- 
strarsi, umiliarsi profondamente. H H. 
yv "tr. A sin. distruggere, annichilire, eliminare; | spec. un nemico) 
Sbaragliare, sterminare B (fig. ) sin. avvilire, mortificare. 
anniversario | an-ni-ver-sà-rio ] agg. (non com. ) che ricorre 
ogni anno AEH) ® s.m. 1 ricorrenza iil di un giomo de- 
gno di essere ricordato fi] F &{ &: il 4 novembre è 
l'anniversario della vittoria 11 H4 AERA|2&A,.2 (non 
com. ) compleanno, Æ H BER 
<—» sm. sin. ricorrenza. 
anno [ àn-n0] s.m. 1 (astr. ) tempo impiegato dal Sole per il 
suo ritorno apparente all'’equinozio di primavera, uguale a 365 
giorni, 5 ore, 48 minuti, 46 secondi £ 2 periodo di dodici me- 
sl, compreso tra un primo gennaio e il successivo, in base a cui 
si determinano le date {f}: Dante nacque nell’anno 1265 {AT 
'E F 1265 ‘£; l’anno scorso ‘F; l’anno prossimo HJ iE; fra 
due anni JJS ; tre anni fa ZÑ 3 l’unità di tempo per in- 
dicare l'età di una persona o l'epoca da cui qualcosa esiste iF 
#0; 4Fft: Maria ha vent'anni BR|W.20 #; un palazzo di cen- 
to anni — A 100 ‘FEE RARE; compiere gli anni. W- JA 
# DIM. annetto 4 arco di tempo non coincidente con l’anno ci- 
vile, durante il quale si svolge un ciclo di attività £ FE: anno 
scolastico “£4F 5 periodo della durata di un anno destinato a una 
celebrazione o a sensibilizzare l'opinione pubblica su questioni 
civili, sociali ecc. Ik#LBTIF(: l'anno dell'infanzia JLE 6 
corso di studi della durata di un anno 4R : iscrizione al terzo 
anno di medicina. WA ERP} ZER 
@ Anno civile, anno di 365 0 366 giorni interi ( nel secondo caso si dice 
bisestile). RAE PF —SERUIA 966 RK bR EEF") 
Anno commerciale, di 360 giorni, in cui ogni mese è composto di 30 
giomi. AWER 
Anno luce, (astr. | la distanza percorsa dalla luce in un anno solare, 
equivalente a 9, 460 miliardi di km circa. %4 
Anno sabbatico, l'anno di congedo per studio di cui godono periodi- 
camente i professori universitari. | KZA IEI) ARE 
Anno santo, quello del giubileo, che si celebra ogni 25 anni. (KE 
BI ART 
+» A [al pl.) sin. epoca, stagione, tempo, periodo B (a! pl.) sin. 
età C [di studio e sim.) sin. corso, classe. 
annodare | an-no-dà-re] v. tr. | io annòdo ecc. | 1 legare con 
uno o più nodi {]#};7 annodarsi la cravatta, mettersela al collo 
con un nodo 4] #4 2 (fig. ) stringere con un vincolo $ x Æ 
şı annodare un'amicizia EPA] ® annodarsi v. intr. pron. 
formare dei nodi. “i&} 
<> vir. A sin. legare, allacciare contr. snodare, slegare, slacciare, 
sciogliere B (/ig.) sin. allacciare contr. rompere, troncare # v. intr. 
pron. sin. ingarbugliarsi , imbrogliarsi contr. snodarsi, sciogliersi. 
annodatura | an-no-da-tù-ra] s. f. T anada, il nodo stesso 
o il punto in cui il nodo è fatto. Jh; i 


annoiare [| an-no-ià-re ] v. tr. [ io annòio ecc. | recar noia, 
seccare {Emit , ff]. un lavoro che annoia Wi ART 
ÌE; annoiare qualcuno con chiacchiere AADI A + an- 
notarsi v. intr. pron. provare noia; tediarsi Wii, Ri. an- 
noiarsi a una cerimonia. WRA AAR FI 

«>» v.ir. sin. tediare, infastidire, stancare. (fam. ) scocciare, stufare 
contr. interessare. divertire # v. intr. pron. sin. seccarsi. (| fam. ) scoc- 
Clarsi, stufarsi contr. divertirsi. 
annoiato | an-no-ià-to | agg. 
denota noia $i fi 1), RN: 
sguardo annoiato. DES fA)AR KE 
<— sin. seccato, tediato, infastidito. { fam.) stufo, scocciato. distrat- 
to. disattento contr. divertito, allegro. attento. 


che prova noia, fastidio; che 
essere annoiato WÈ A) ki, 


annona | an-nò-na ] s. f. ufficio pubblico che sovrintende ai 
rifornimenti di alimentari o altri generi essenziali e ne controlla 
la qualità e i prezzi. Rin ttiv4b; Edi i] 

annonario [ an-no-nà-rio] agg. che riguarda l'annona AX fr 
WEM; AEA mAN H: tessera, carta annonaria, docu- 
mento personale che consente di acquistare viveri razionati. {È 


ci ne Etf Iv HE 


 annosità [ an-no-si-tà] s. f. l'essere annoso. ZE, EIRA 


annoso [ an-n6-so] agg. 1 che esiste da anni, carico d'anni; 

vecchissimo £4FM], FERAH: una quercia annosa Zi 
KERI 2 che si protrae da anni tk £ Æ H]: una questio- 
ne annosa. — {ESE f ZERI 


‘> sin. aio: vecchio, centenario contr. nuovo, recente. 
annotare [ an-no-tà-re ] v. tr. [io annòto ecc. ] 1 prendere no- 
ta di qualcosa jUx ,il#i: annotare un appuntamento, le spese 
il FESAT il PH: X 2 chiosare, postillare %y---{W3tE: 
annotare un contratto 3—6 {5%} 4 corredare un testo 
di note E, Ef: annotare la Bibbia. H(A R 

<«— A (sull'agenda, su un taccuino) sin. segnare, appuntare, scrivere 
B {uno scritto, un testo e sim. ) sin. glossare, commentare. 


annotazione [ an-no-ta-zi6-ne ] s. f 1 nota, appunto il iU 
4% 2 postilla, commento; chiosa. }E#,}Ef 

<> A sin. appunto, promemoria B (in un testo) sin. glossa. 
annoverare [| an-no-ve-rà-re | v. tr. [ io annòvero ecce. ] 
I (lett. ) enumerare, elencare #]#5: annoverare le malefatte al- 
trui GB AFFARI 2 considerare nel numero di, contare 
tra RIA (IF: annoverare qualcuno tra i propri amici. 4E 
TARWE CIMA 

<> A [(lett.) sin. enumerare, elencare B sin. includere, comprende- 
re. 

annuale [| an-nu-à-le] agg. 1 che ricorre ogni anno 4—4 fH}; 
festività annuale E— ÆW | HRH 2 della durata di un anno; 
annuo 55Hj—#F #9: contratto annuale *kij—{EWM4[f: corso 
annuale di francese KH — ERE DO annualmente avv. 
<— sin. annuo. 


annualità | an-nu-a-li-tà] s. f 1 rata annuale di una rendita o 
di un prestito 44 , FR PTA 2 esame universitario sul corso 
annuale di una materia ( K=) —| RREH EY. un'annualità 
di fisica teorica. Rit PRR MIE 

annuario | an-nu-à-rio ] s. m. pubblicazione annuale in cui so- 
no registrate notizie su determinati settori o attività relativamente 
all'anno indicato. F, Œ H] 

*> gener. almanacco, bollettino. 

annuire | an-nu-i-re], v. intr. | io annuisco , tu annuîsci ecc. : 
aus. avere] (lett. ) fare cenno di assenso. U*#IM® 

«— sin. assentire, acconsentire, approvare contr. negare, rifiutare. 
annullabile [ an-nul-là-bi-le] agg. che si può annullare. HJ 
ERAJ, ATEI HY 

annullamento |an-nul-la-mėén-to] s. m. 1 l’annullare; il 
dichiarare non valido RE, HU: annullamento del matrimonio 
BERRY 2 annullo postale. } (H&R) 

*— A sin. abolizione, abrogazione. cancellazione, estinzione, revoca 
contr. instaurazione: convalida, ratifica B | dî un francobollo, di un bigliet- 
fo ecc. | sin. obliterazione, timbratura. 


annullare [ an-nul-là-re] v. tr. 1 dichiarare nullo RE, Bici. 
annullare un ordine, una gara Wirm a BW; annullare 
un progetto, rinunciarvi WiitR) 4 (dir. ) togliere valore a 
un atto dichiarandone giudizialmente la nullità Ti TM: an- 
nullare un contratto ‘ff |] XX 2 (estens.) privare di 
validità o efficacia; vanificare ff X Hi, ff {E #7: la ricaduta 
annullò tutti i benefici della cura WUR a 4A Ir F 
FETI, 3 (mat. ) rendere uguale, ridurre a zero 4H H_HK}; {E 
SET: 4 timbrare, sottoporre ad annullo postale n LIH I 
fit: annullare la corrispondenza fatt La EER + an- 
nullarsi v. rifl. ridursi a nulla {55 # v. rifl. rec. 1 esclu- 
dersi a vicenda HEHN: due forze che si annullano PARRAAH 
HRAJI 2 (mat. ) divenire uguale a zero. WiK; $ FE 
«> v. ir. A sin. revocare, abolire, sopprimere; invalidare, abrogare 
contr. convalidare, ratificare B {uno sforzo, un tentativo ecc.) sin. va- 
nificare, cancellare © (mat. | sin. azzerare D (un francobollo, un biglietto 
ecc.) sin. timbrare, obliterare # v. rif. sin. svanire, scomparire, Ces- 
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sare ¢ v. rifl. rec. A sin. elidersi, neutralizzarsi, escludersi B ( mat.) 
sin. azzerarsi. 


annullo {an-nùl-lo] s. m. timbro o altro contrassegno apposto 
sul francobollo per impedirne una ulteriore utilizzazione. it ffi 
RAR 


<+— sin. annullamento, obliterazione, timbratura. 

annunciare [ an-nun-cià-re], o annunziare, v. tr. [io annù 
ncio ecc. | 1 dare notizia, informare di qualcosa ‘Fi ft, Ft: 
annunciare la morte di qualcuno ‘E A ASEC 2 (fig. ) lasciar 
prevedere, promettere Mi4f, fix. il suo tono non annuncia 
nulla di buono Mit U H ik GAARA, TEMA ZAME, 3 
riferire a un personaggio autorevole il nome di chi desidera es- 
sere da lui ricevuto ( [i] E %8 sk E A) BH; annunciare un 
ospite MWH AR I; farsi annunciare al direttore. WR ( + 
A) E EAR A C ER At 

<—» A sin. comunicare, proclamare; divulgare, diramare. dichiarare, 
dire; informare, avvertire B { fig.) sin. preannunciare. 

annunciato [an-nun-cià-to] agg. previsto Fip): un 
omicidio annunciato. — E ME F NRE 

annunciatore [ an-nun-cia-tó-re |] s. m. [f. -trice | 1 chi an- 
nuncia $f fr # 2 chi per professione legge annunci alla radio o 
alla televisione. (H8. HR) 

+— (radiofonico, televisivo) sin. speaker. 

annunciazione [ an-nun-cia-zi6-ne ] s. f 1 ( relig. ) 
l'annuncio dell’incarnazione del Verbo portato a Maria Vergine 
dall’arcangelo Gabriele, di cui raccontano i Vangeli K {E tE HE 
(47 RE p AE AE HE, HE SERN AA] ER PE) 4 
rappresentazione pittorica o scultorea di tale evento LUK {HIE tR 
SH h m fE RE HE Y fE n 2 festa liturgica che celebra 
l'annunciazione a Maria (25 marzo). BtSii#{(3 A 25 H) 
annuncio | an-nùn-cio] s. m. 1 l’annunciare Ai, tr: la 
radio diede l'annuncio dell'accaduto Hi ft R 4 EE E IT 
dk 2 breve scritto con cui si comunica una notizia 10 #44: 
annuncio di nascita, di morte HEA, ih; annuncio pub- 
blicitario. Wi) 4; 

<+— A sin. notizia, comunicazione, comunicato, avviso, messaggio B 
( pubblicitario, di compravendita) sin. inserzione, pubblicità. 
annunziare e deriv. +annunciare e deriv. 


Annunziata | An-nun-zià-ta ] s. f. 1 appellativo di Maria 
Vergine, con riferimento all’annunciazione ( Sit 1 AJ) E FER 
#| 2 (estens. ) la festa dell'’Annunciazione (25 marzo). SE 
RURY H 25 H) 

annuo [àn-nu-o] agg. della durata di un anno; che si riferisce 
al periodo di un anno — *F ff), 4F HE MJ; stipendio annuo. 
1: 

® Pianta annua, il cui ciclo vitale si compie entro un anno. — F 4#) 
<— sin. annuale. 

annurca [an-nùr-ca] s.f. [ pl. -che] varietà di mela di pic- 
cole dimensioni, buccia rosso-violacea e polpa bianca di sapore 
asprigno — Pp £T fa EE usata come agg. f. solo in mela 
annurca. (1 F| BRA DE 19) — PARETI PR 
annusare | an-nu-sà-re ] v. tr. 1 aspirare con forza dal naso; 
odorare, fiutare IR, i: annusare il tabacco [HKA£Z 2 (fig. ) 
intuire, aver sentore di qualcosa Mi &,# iE: annusare un 
tranello. © — t Ya JE] 

<— A sin. fiutare B | fig. ) sin. fiutare, percepire, presentire, subodora- 
re, presagire. 

annuvolamento [an-nu-vo-la-mén-to ] s. m. l’annuvolarsi; 
formazione, massa di nuvole #2, x] # (fig. ) oscuramen- 
to, turbamento (Hè Œ) FAN, ACHE: annuvolamento del volto. 
iiH ii 


+— sin. offuscamento contr. rischiaramento, rasserenamento. 


annuvolare [ an-nu-vo-là-re ] v. tr. [io annùvolo ecc. | 1 
coprire di nuvole ( £3% ) Æ 2 (fig. ) annebbiare, offuscare 
tE E (RG. la stanchezza gli annuvola le idee 9 ff {th E. 
#51. @ annuvolarsi v. intr. pron. 1 coprirsi di nuvole fi 
2: 2 (fig. ) adombrarsi, rabbuiarsi (fi ff) iAV, HB: 
il suo viso si annuvolò. {fifa AFIERHÙL, 

<-+» v.tr. A sin. oscurare contr. rasserenare, rischiarare B (fig. ) sin. 
offuscare # v. intr. pron. A (del cielo) sin. offuscarsi, oscurarsi contr. 
rasserenarsi, rischiararsi, aprirsi B | di persona) sin. turbarsi, inquietarsi 


contr. rasserenarsi, tranquillizzarsi. 


ano | à-no] s. m. ( anat. ) 
dell'intestino retto. HL] 


anodino [ a-nò-di-no ] agg. 1 (med. ) che toglie il dolore, 
calmante I-AK, HUN R) 2 (fig. , lett. ) privo di un carattere 
definito #54), ERM: una risposta anodina. W5 E Li 
ops 

4— A (med. ) sin. sedativo, lenitivo; analgesico, antalgico, antinevral- 
gico B | fig. ) sin. inconsistente: amorio contr. energico, netto. 
anodizzare | a-no-diz-3zà-re | v. tr. (chim. fis. ) ricoprire una 
superficie metallica con una pellicola protettiva di ossido %f---1}: 
MRU At ERA A. alluminio anodizzato. FAER 
anodo [ à-no-do | s. m. (fis. ) polo positivo di un apparecchio 
elettrico o elettronico che raccoglie cariche elettriche negative. 


BAR, 1E t 


4— contr. catodo. 


anofele [a-nò-fe-le ] s. m. genere di zanzare la cui puntura 

può provocare la malaria. ({F REE IRI) fut 

anomalia [ a-no-ma-lìi-a] s. f 1 deviazione dalla norma; 

irregolarità FT, (med. , biol. ) irregolarità morfologica 

o funzionale (E ARE fig? Ht) fi 2 (astr. ) variabilità 

dell'orbita di un corpo celeste. ir s ff, fc li 

<— sin. anormalità, deviazione: singolarità, particolarità, stranezza, 

eccezione contr. regolarità; regola, consuetudine 

anomalo [| a-nò-ma-lo ] age. non conforme alla norma; irre- 

golare. As HUIA, ari 

@ Verbi anomali, ( gramm. ) quelli le cui forme derivano da piu temi di- 
versi (p.e. andare, essere). A#M 

+—» sin. atipico, anormale, deviante. particolare, strano, insolito, 

consueto contr. normale, regolare, tipico, abituale 

anomia [a-no-mì-a] s. f. (sociol. ) situazione in cui le norme 

sociali risultano inadeguate o inefficaci. Ki}: XHXK;# i 

wE 

anonimato | a-no-ni-mà-to ] s. m. l’essere anonimo; condi- 

zione di chi è anonimo 4, RX: mantenere l'anonimato. {4 

anonimo | a-nò-ni-mo ] agg. 1 senza nome d'autore; non fir- 

mato, non identificabile 409, Hi 709: lettera anonima 7; 

{É 2 (fig. ) impersonale XK-ifEF1E8); una prosa anonima X 

EERO + s.m. 1 autore il cui nome è ignoto E # fE #f : 

un affresco di anonimo del "700 18 {tt#0 BE #10 g A — A 2 

scritto di autore sconosciuto {k 4 fE# ff dh O anonima- 

mente avv. 

4— agg. A (di scritto) sin. adespoto | flol. ) contr. firmato B | fig 

sin. impersonale, comune, banale contr. originale # s. m. | autore, ese- 

cutore e sim. ) sin. ignoto, sconosciuto. 

anoressia [a-no-res-sì-a] s. f (med. ) mancanza patologica 

di appetito. AKLE, RE 

® Anoressia mentale, che è conseguenza di un disturbo psichico... :¥ 
BR 5(ACRIRMORZ 

4—> anlg. inappetenza contr. bulimia. 

anoressico | a-no-rès-si-co ] agg. [ pl. m. -ci] (med. ) di 

anoressia, relativo ad anoressia fr fit = hg, EERI ® s. om. 

[f. -a] chi soffre di anoressia. Efri BA 

4— anig. inappetente. 

anormale [a-nor-mà-le] agg. 1 non normale, al di fuori del- 

la norma RR ft), Fi i) 2 (psich. ) che non è psichicamente 

normale iP) è s.m. ef. (psich. ) soggetto dal livello 

mentale inferiore alla norma. iH FAA 

*-> agg. sin. anomalo, deviante, irregolare, atipico, eccezionale con- 

tr. normale, regolare, tipico. 

anormalità [a-nor-ma-li-tà ] s. f. l'essere anormale ff, + 

#5 # cosa o fatto anormale; anomalia. A (R A A 

+ sin. irregolarità, eccezione. atipicità, stranezza. devianza contr. 

normalità, regolarità, tipicità. 

ansa [àn-sa] s.f. 1 manico di vaso o di bicchiere ( HH ak ië (11) 

Bk ,{{! E 2 forte sinuosità di un corso d’acqua; meandro ( į" 

vi 11) ) #4 3 (anat. ) struttura anatomica a forma di U Fi 

JRR.: ansa intestinale. hE 


ansante | an-sàn-te | agg. affannato. (Ut "FI HT, PEUR <5, 


orifizio terminale esterno 


fi fi) 

<—+» sin. ansimante, trafelato. 
ansare | an-sà-re | v. intr, | aus. avere | ansimare. Al, 
"E fe 

<«» sin. boccheggiare. 

anseatico [an-se-à-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] (st. ) della Han- 
sa, lega di carattere mercantile che univa le città marinare della 
Germania settentrionale e del Baltico ( secc. XIII-XVII). IE" 


bR (TEO PRO Ti AS 7) AI 


anseriformi [ an-se-ri-fér-mi ] s. m. pl. (zool. ) ordine di uc- 
celli acquatici con becco piatto, tronco robusto, piedi palmati e 
ali ben sviluppate. EJE H 

anserino | an-se-ri-no] agg. (scient. ) di oca, da oca Ri, 
(AS: andatura anserina &53E: cute anserina, pelle d'oca. 
REI 

ansia [ àn-sia] s. f. stato di agitazione motivato da incertezza , 
trepidazione MIE ALP. essere, stare in ansia 118; at- 
tendere con ansia WEE EA ( psicol. ) stato nevrotico ana- 
logo all’angoscia. E 8 ff]. ERE 

<—» sin. angoscia, preoccupazione, apprensione, ansietà, inquietudi- 
ne, pena, angustia contr. calma, serenità, tranquillità. 

ansietaà [| an-sie-tà | 
SU. WIE, ALE 
ansimante | an-si-màn-te ] agg. ansante, affannato. 
MERY, APE EER) 

ansimare [ an-si-mà-re ] v. intr. [ io ànsimo ecc.; aus. 
avere | respirare affannosamente. S tw F IF al 


ansiogeno | an-siò-ge-no] agg. che è causa di ansia. SAfE 
E 

ansiolitico | an-sio-lì-ti-co] agg. e s.m. [pl.m. -ci) si dice 
di farmaco che attenua gli stati di ansia e la tensione nervosa. {H 
HR); FRAN 

<» sin. tranquillante, calmante, sedativo. 

ansioso [| an-sié-so | agg. 1 caratteristico dell'ansia ME NI, 
EEH: stato ansioso WEAR 2 che esprime o sente ansia; 
desideroso, impaziente 3 5A p], @W PI. essere ansioso di 
conoscere i risultati 1) Ab Anz ® s.m. [f -a)] chi 
tende a mettersi in ansia f#N{&IE# 4 (psicol. ) persona affet- 
ta da ansia HiFi JEJEG A O ansiosamente avv. 

<—» A sin. agitato, angosciato, preoccupato, inquieto contr. calmo, 
sereno, tranquillo B sin. apprensivo, allarmista. pauroso. 


anta | àn-ta] s.f. battente di finestra che si apre internamente; 
sportello di mobile Wit, (HETAT: un armadio a sei an- 
ie. RIF NHE DIM. antina. 

antagonismo | an-ta-go-nì-fmo] s. m. contrasto fra due per- 
sone o fazioni; rivalità. XT, XTbUrE 

<> sin. competizione. opposizione contr. 
solidarietà, cooperazione. 

antagonista | an-ta-go-nì-sta] agg. e s.m. ef [ pl. m. -sti] 
che/chi è in antagonismo con altri; rivale. X{5LhY, Goff); xf 
f- a Lei SE 

+—> sin. rivale, avversario, oppositore, nemico. concorrente contr. 
alleato, socio, compagno. 

antagonistico | an-ta-go-nì-sti-co ] agg. | pl. m. -ci] di an- 
tagonismo, che è in antagonismo X{# 69, WA O antago- 
nisticamente avv. 

<—» sin. competitivo. contrario contr. solidale. 


antalgico | an-tàl-gi-co] agg. e s.m. [ pl. -ci] ( med.) si 
dice di farmaco che allevia il dolore. JHJ ft), GA AI; IHIG, 
ELI FI 

+» sin. analgesico, antinevralgico. 

antartico | an-tàr-ti-co ] agg. [| pl. m. -ci] concernente 
l'Antartide e, più in generale, tutta la regione che si stende in- 
torno al polo Sud della Terra IR HI: clima, fauna antartica Hi 
E UR: 7482144) ® s.m. il polo Sud e la zona geografica in- 
torno a esso. [Et 

<>» agg. sin. australe contr. artico, boreale # s. m. sin. polo Sud 
contr. polo Nord. 


ante- santi-?. 


s. f. l'essere in ansia; stato di chi è ansio- 


SUS: 


intesa, accordo. 
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antebellico [ an-te-bèl-li-co] agg. prebellico. Ak Aii 
antecedente [ an-te-ce-dèn-te ] agg. che viene prima, che 
precede SER), SENT]: fatti antecedenti KI RAME # s. 
m. 1 evento che ne precede un altro con cui ha un qualche rap- 
porto Hij BT 2 (mar. ) ciascuno dei due dividendi in una 
proporzione ( HEj) Aimi O antecedentemente avv. prima, 
in precedenza. 2 ij, AHi 

<> agg. sin. precedente, anteriore, pregresso contr. posteriore, SUC- 
cessivo, seguente + s. m. sin. precedente. antefatto contr. conse- 
quenza. esito. 

antefatto | an-te-fàt-to ] s. m. ciò che è avvenuto prima Hi, 
fl:#: l'antefatto di una lite Peb AE 9 ET nelle opere 
teatrali o narrative, ciò che precede l’azione rappresentata o nar- 
rata. (DATE PAI) EIZ AR 

<— A sin. precedente, antecedente, premessa contr. conclusione, 
esito B ( di un'opera teatrale, letteraria ecc. ) sin. sfondo, vicenda. 
antefissa [| an-te-fis-sa] s. f. (archeol. ) negli edifici greci, 
etruschi e romani, elemento ornamentale in ser o terracotta 
collocato lungo la linea di gronda. ( ci E SEMI) AL 
fp AED i 


anteguerra | an-te-guèr-ra |] s. m. invar. periodo anteriore a 
una guerra. HR HIJ 
<—» contr. dopoguerra. 
ante litteram [/ ante" litteram” ] loc. agg. invar. (lat. ) che 
anticipa i caratteri di un fenomeno posteriore P HH fj: Vico fu 
uno storicista ante litteram. SENTE ME ARR LA 
antelucano [ an-te-lu-cà-no] agg. (lett. ) che precede la luce 
ie Mona REA, BAJT: ore antelucane. WA BI BI IL 
yfi 
antenato | an-te-nà-to | s. m. |f. 
te, WA, HE 
«> sin. avo, progenitore. capostipite contr. discendente, progenie. 
antenna |an-tèn-na] s.f 1 (mar. ) lunga asta di legno, tra- 
sversale all'albero della nave, che sostiene le vele quadre e latine 
(#6) kt tT 2 (telecom. ) dispositivo emettitore o ricevitore di 
onde elettromagnetiche K: antenna televisiva H WKK 3 
(edil. ) elemento verticale portante di ponti o incastellature HH 
PE! 4 (zool. ) appendici articolate sul capo di crostacei, 
miriapodi e insetti, con funzione di organi di senso. tff 
@ Antenna satellitare, | telecom.) antenna capace di captare segnali 
televisivi direttamente da un satellite geostazionario, ## rE fi Spi 
EMEKA 
<t—» | mar.) sin. pennone. 
Un'antenna è un conduttore 0 sistema di conduttori che, percorso 
da correnti ad alta frequenza, emette onde elettromagnetiche ( an- 
tenna trasmittente]; oppure che, colpito da onde elettromagnetiche, 
viene percorso da correnti di alta frequenza | antenna ricevente]. Costi- 
tuisce lo stadio finale di un apparecchio emettitore o ricevitore. 
antennista | an-ten-nì-sta] s.m. [pl. -sti] chi installa e ripa- 
ra antenne televisive. {A MAZ+# 
antennula |an-tén-nu-la] s. f. (zool. ) nei crostacei, ciascu- 
na delle antenne del primo paio. HI Fez) $ — 1 fu fia fi dI 
— TREN 
anteporre [an-te-pòr-re] v. ir. [coniugato come porre ] porre 
avanti; preferire. H!"---# F Hi ibi 
<-> A contr. posporre B sin. preferire, privilegiare contr. subordinare. 
anteposizione [ an-te-po-fi-zi6-ne] s.f. (lett. ) l’anteporre, 
l'essere anteposto. (4) T Aim 
anteprima | an-te-prì-ma ] s. f. presentazione di uno spettaco- 
lo cinematografico o teatrale a un gruppo di invitati, prima della 
rappresentazione pubblica Mijéi, PI IE t: proiettare un film in 
anteprima. E WK — iR 
anteriore | an-te-ri6-re] agg. 1 situato, posto davanti WA F 
ATHY: la ruota anteriore della bicicletta HITE PIA 2 che 
precede nel tempo Z HB}, JGATHJ : gli avvenimenti anteriori al- 
la guerra EERE O anteriormente avv. 1 davanti 
fe i iti 2 prima, in precedenza. 2 pi, SeA 
<-> A | nello spazio) sin. frontale. antistante contr. posteriore, retro- 
stante B | nel tempo) sin. precedente, antecedente contr. posteriore, 
successivo, seguente. 


-a | progenitore, ascenden- 
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anteriorità | an-te-rio-ri-tà | s. f. l'essere anteriore in ordine 
cronologico o logico. 5, SEHT 

+-+ sin. precedenza contr. posteriorità. 

antero- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica, che significa ‘anteriore’. (FILM GI e, 
FR ZAURI” ) 

antesignano [ an-te-si-gnà-no] s. m. [f. -a] chi per primo 
abbraccia idee nuove o è precursore di un movimento; pioniere 


WMF, EI.: un antesignano del socialismo. HE E XH SRK 
+— sin. precursore, precorritore. 
In latino il termine antesignanu[ m) indicava il soldato schierato pri- 
ma | inte) dell'insegna | signum), cioè che combatteva in prima 
linea a difesa delle insegne. Da qui il significato di ' precursore, precorri- 
tore' che la parola ha oggi. 
anti-' prefisso che in parole composte esprime opposizione, av- 
versione, inversione ( antidemocratico, antifurto, antipodi ). 
(AAT ARA) 
anti-°, o ante-, prefisso che indica anteriorità nel tempo o nel- 
lo spazio ( anteguerra; anticamera). (WIRI HI, 2ER SRI) 
itake m” ) 
antiabbagliante [| an-ti-ab-ba-gliàn-te ] agg. e s. m. si dice 
di struttura o dispositivo atto a evitare l'abbagliamento 18 X6 f; 
bi I]: spartitraffico a siepe antiabbagliante 43 BHi: FI 16 
posti 4 anabbagliante. (7419) TJEK 
antiabortista [an-ti-a-bor-ti-sta] agg. e s.m. e f. [ pl. m. 
-sti] che/chi è contrario alla legalizzazione dell'aborto. Mx XK 
Raf); GBA 
<— contr. abortista. 
antiacustico | an-ti-a-cù-sti-co| agg. | pl. m. -ci] che attu- 
tisce i rumori [ll]: dispositivo antiacustico. DiRe R 
antiaerea | an-ti-a-è-rea ] s. f. (mil. ) l'insieme delle misure e 
dei mezzi difensivi atti a contrastare le incursioni aeree; difesa 
antiaerea. Dj; L.#F 
antiaereo | an-ti-a-è-reo ] agg. (mil. ) atto a contrastare le in- 
cursioni aeree e le loro conseguenze |]; artiglieria antiae- 
rea (Bi) TM; rifugio antiaereo. By i] 
antialcolico [ an-ti-al-cò-li-co] agg. [pl. m. -ci] che com- 
batte l'alcolismo EKEN AAA: campagna antialcolica. W 
PTE SÌ 
antialiseo [| an-ti-ali-fè-0] s. m. controaliseo. Jx fh KU, KH 
3 BL 
antiallergico [ an-ti-al-lèr-gi-co) agg. e s.m. [ pl. m. -ci] si 
dice di trattamento o medicamento che combatte le manifestazio- 
ni allergiche. PETER) ; PULETE ( RIBITIATA) 
antiappannante | an-ti-ap-pan-nàn-te ] agg. e s. m. si dice 
di sostanza o dispositivo che impedisce l’appannamento dei 
vetri. BF: BF, FA 
antiatomico [an-ti-a-tò-mi-co ] agg. [ pl. m. -ci] 1 destinato 
a difendere dalle armi atomiche Bf ET #9: rifugio antiatomico 
Hn THET 2 che si oppone all'uso delle armi atomiche Fz X} 
E FASI): campagna antiatomica. Att RT 
ia SÙ 
antibagno | an-ti-bà-gno | s. m. ambiente che separa il bagno 
dal resto della casa. (FIEKE 
antibatterico | an-ti-bat-tè-ri-co ] agg. e s.m. [ pl. m. -ci] 
( med. ) si dice di farmaco che combatte o previene le affezioni 
batteriche. GLAM; TRI 
*— sin. battericida gener. antisettico. 
antibiotico [| an-ti-bi-ò-ti-co] agg. e s.m. (med. ) si dice di 
sostanza prodotta naturalmente ( da muffe, batteri) o sintetizzata 
artificialmente, capace di impedire lo sviluppo di microrganismi 
patogeni PEEHI, DAAI; PrE, DIRE: farmaco antibiotico 
HLA; curare con antibiotici. HALHA T 
antiblocco | an-ti-blòc-co ] s. m. sistema di sicurezza che si 
applica alle ruote dei veicoli per impedire lo slittamento conse- 
guente a una frenata improvvisa; è detto anche ABS. PAUPERI 
hR RAD E A] SEE EE 89 DI fe) 
anticaglia [an-ti-cà-glia ] s. f. 1 (lett. ) oggetto antico, pezzo 
d'antiquariato phi W , rhi pt 2 ( spreg. ) oggetto vecchio o passato 


di moda HŽ ,&IAFRIZKM 3 (estens. ) uso o costume antiqua- 
to. IHRE- ii 
4—> | spreg. ) sin, vecchiume. 
anticamera | an-ti-cà-me-ra | s. f. vano d'ingresso di un ap- 
partamento o di un ufficio. HIT: RAE 
® Fare anticamera, attendere di essere ricevuti. 345i 
Non passare neppure per l'anticamera del cervello, | fam. ) non venire 
affatto in mente. 4RX;E4E dit 
«— sin. ingresso, atrio, vestibolo: sala d'aspetto 
anticancro | an-ti-càn-cro ] agg. invar. destinato a prevenire o 
a combattere il cancro. DX 
anticarie [ an-ti-cà-rie | agg. e s. m. invar. si dice di sostanza 
che previene o combatte la carie PARE HY; BREH: dentifricio 
anticarie. HTA 
anticarro [ an-ti-càr-ro | agg. invar. (mil. ) che serve a impe- 
dire l'avanzata dei carri armati YHH tufy, JII vi). mina anti- 
carro. HAR 
anticatarrale [| an-ti-ca-tar-rà-le ] agg. e s. m. si dice di 
farmaco o altro medicamento che combatte il catarro. 1H $ f; 
LEER E$ 
antichista [ an-ti-chì-sta] s. m. e f. studioso di storia antica, 
in particolare greca e romana. HfS (Jotti ARE EA) 
Fist 
antichità | an-ti-chi-tà |] s. f.: 1 l'essere antico Æ: l'antichità 
di un monumento tiff 2 l'età antica, soprattutto quella greco- 
romana dtt (Atto D RHR) 3 (spec. pl. ) cose, og- 
getti antichi (if, br; negozio di antichità. Sui 
+» A sin. vecchiezza, vetustà {lett | contr. modernità, attualità, 
novità B sin. mondo classico, classicità C { spec. pl. | sin. reperto. an- 
ticaglia { spreg. ). 
anticiclone [ an-ti-ci-clé-ne ] s. m. (meteor. ) area di alta 
pressione che determina condizioni di tempo generalmente 
buone. A(S) ER 
e | an-ti-ci-clò-ni-co ] agg. | pl. m. -ci] ( mete- 
r. ) di un anticiclone AEREI, P(S) LEM: area anticiclo- 
nica. (A) ER 
anticipare erri -ci-pà-re ] v. tr. | io anticipo ecc. | 1 fare 
qualcosa prima del tempo stabilito ( #J5E BIT] ) 4 HI; antici- 
pare la partenza $i th & 2 (assol. ) essere avanti rispetto al 
tempo dovuto o previsto ( HIE HETE] ) HE: il treno ha antici- 


pato di otto minuti XFHERI8 Aep alik . 3 pagare una somma 


prima di quando si dovrebbe Mi & , Hif}: anticipare una rata fii 
{IATA II 4 dare informazioni su cose non ancora di- 
vulgate Hiir, M4: anticipare il contenuto di un colloquio. {li 
nE 
. Anticipare i tempi, rendere piu veloce l'esecuzione di qualcosa. 
anche, precorrere il futuro. {NRE VERE EA NARA 
*-» A contr. posticipare, rimandare, rinviare, differire, prorogare, pro- 
crastinare, ritardare B { dire qualcosa in anticipo) sin. preannunciare, 
preavvisare, 
anticipato [ an-ti-ci-pà-to] agg. fatto prima del tempo stabili- 
to e ff] 4 anche come avv. ; pagare anticipato, prima del 
ricevimento della merce o dell'esecuzione del lavoro Hift € 
anticipatamente avv. prima del dovuto o del previsto. + 
Hu (Hb) 
<- contr. ritardato, rinviato, differito, procrastinato 
anticipatore [| an-ti-ci-pa-tò-re] s. m. |f. -trice] chi antici- 
pa; chi precorre i tempi. HEM] t; ISAIA MERA 
anticipazione | an-ti-ci-pa-zió-ne ] s. f. 1 Tanticipare, 
l'essere anticipato 42 filj 2 somma di sani anticipata Hift 3 
previsione MI HH, fi #}: anticipazioni sul futuro WYR MX 4 
(mus. ) nota o un gruppo di note emesse in anticipo rispetto 
all'accordo di appartenenza. RE 
<+— A (/anticipare qualcosa) sin. anticipo contr. posticipazione, ritar- 
do, rinvio B { somma anticipata) sin. anticipo C sin. preannuncio; av- 
vertimento, avviso. 
anticipo [| an-tì-ci-po |] s. m. 1 anticipazione ; il tempo di cui si 
anticipa $i: un anticipo di tre ore #3] 3 (hat scattare in 
anticipo, battere  sull’anticipo, giocare sull’ anticipo © 
d'anticipo, ( sport) precedere l’azione dell'avversario 3E Ar fil A 
# (fig. ) prevenire l’azione di qualcuno Hi {E A ZA REEI y 


# 2 versamento di denaro anticipato fi &, if}. chiedere un 
anticipo sullo stipendio ik Hi & $k 3 ( mecc. ) nei motori a 
scoppio, differenza di tempo fra l’inizio della combustione e il 
momento di massima compressione. ( HRBLM) ANA AR 
@ in anticipo, anticipatamente. Ri 
<—» A sin. anticipazione contr. posticipazione, ritardo B [di denaro) 
sin. anticipazione, acconto, caparra. 
anticlassicista | an-ti-clas-si-cì-sta] agg. , s. m. e f. (pl. m. 
-sti) che/chi mostra avversione ai princìpi su cui si fonda l'arte 
classicista 2 ddt EW MRENA. gli scrittori anticlas- 
sicisti del Rinascimento. VEE MUNE et VER 
anticlericale [ an-ti-cle-ri-cà-le ] agg. e s.m. che/chi si op- 
pone a ogni influenza del clero nella vita politica, sociale e cul- 
turale. ERRE LA: RARES 
<->» sin. mangiapreti contr. clericale. 
antico [ an-tì-co ] agg. [ pl. m. -chi] 1 del lontano passato, 
risalente a tempi remoti th), Ha): leggi antiche trti 
fl # storia antica, dalle origini della civiltà greco-romana alla 
caduta dell'impero romano d'Occidente ft 2 di vecchia da- 
ta, e perciò consueto, abituale K A H9, CARRI: un vizio 
antico |ARTf1) AE -] 3 appartenente a un'epoca passata, detto di 
oggetti d’arte, edifici LATAY, ARJ: mobili, quadri antichi 
RRRA; FERA HE E ® s.m. 1 stile dei tempi antichi, e 
spec. dell'antichità greco-romana IER tdi dra a 
HAY) : il gusto dell'antico {KU (Jih ti A an Y 
th if{KAYAU) 2 spec. pi. persona appartenente all’età antica; 
in partic. , autore classico dj A; # {EF & D anticamente 
avv. nei tempi antichi. fe#r{k 
® All'antica, secondo le vecchie tradizioni, le vecchie maniere # RHY, 
FIBH: un uomo all'antica — EFRA A, pensare all'antica. #8 
RIE RETE 
+» agg. A sin. vecchio, remoto, arcaico, vetusto ( left. ) ; antiquato, 
obsoleto, sorpassato, superato contr. attuale, contemporaneo, odier- 
no, moderno, nuovo, recente B (di abitudine, vizio e sim. ) sin. abitua- 
e, vecchio, radicato @ s. m. A sin. antichità contr. moderno, 
modernità B ( spec. pi ) contr. moderni. 
anticoagulante | an-ti-co-a-gu-làn-te ] agg. e s.m. (med. ) 
si dice di sostanza che ritarda o impedisce la coagulazione del 
sangue. DLE LAY; DEE LA) 
anticomunismo | an-ti-co-mu-nì-fmo ] s. m. atteggiamento 
contrario , ostile al comunismo, MHES È 
anticomunista | an-ti-co-mu-ni-sta] agg. e s.m. e f. [ pl. 
m. -sti] che/chi si oppone al comunismo. fdt” ESA HY; dt 
EXE 
anticoncezionale | an-ti-con-ce-zio-nà-le ] agg. e s. m. si 
dice di farmaco o sostanza che previene la fecondazione; con- 
traccettivo, antifecondativo. bt Z# fi) : MEZE #4 
*+— sin. contraccettivo specif. pillola. spirale, iud; diaframma. preser- 
zativo, profilattico. 
anticonformismo | an-ti-con-for-mì-fmo ] s. m. atteggia- 
mento di rifiuto delle idee e delle consuetudini correnti. fa xt pti 
Miei 
<— sin. originalità contr. conformismo. 
anticonformista | an-ti-con-for-mì-sta ] s. m. e f. [ pl. m. 
-sti | chi pensa o sì comporta in modo opposto alle opinioni e ai 
costumi correnti. / RER EJA 
*«— sin. originale. autonomo, indipendente contr. conformista, orto- 
dosso, tradizionalista 
anticonformistico | an-ti-con-for-mì-sti-co ] agg. [ pl. m. 
«ci. proprio dell’anticonformismo; da anticonformista. Fe xt Bli 
HERMA 
anticongelante | an-ti-con-ge-làn-te] agg. e s. m. (chim. ) 
si dice di sostanza che, aggiunta a un liquido, ne abbassa il 
punto di congelamento; antigelo. BARRES; BAGRA, Book 
anticorpo | an-ti-còr-po ] s. m. (med. ) molecola proteica 
prodotta dall'organismo come reazione difensiva all'introduzione 
di sostanze estranee dette antigeni ( batteri, tossine ecc. ). {7 {K 
anticostituzionale [ an-ti-co-sti-tu-zio-nà-le ] agg. che è in 
contrasto con la costituzione dello stato if WE, Aff E 
E]: arto, procedura anticostituzionale. iE R EWIT A; A 
ERUR PE 


antieconomico os 


<—» sin. incostituzionale contr. costituzionale. 
anticrimine [ an-ti-cri-mi-ne ] agg. invar. finalizzato alla dife- 
sa contro i crimini o alla loro prevenzione Mi 3L È #9: squadra 
anticrimine. FB SEA 
anticristo | an-ti-cri-sto ] s. m. 1 nell’ Apocalisse, l'essere dia- 
bolico che alla fine dei secoli combatterà contro Cristo e 
perseguiterà i credenti, ma sarà definitivamente sconfitto WHE#f 
(AE) RE ttt FEAR EER RER EER ZI 
AEK RK 2 (estens. ) ogni oppositore di Cristo o 
della chiesa. KER E; HRR 
anticrittogamico | an-ti-crit-to-gà-mi-co ] agg. e s.m. [ pl. 
m. -ci] si dice di composto o trattamento chimico usato per 
combattere le crittogame parassite delle piante. AHAJ; AI 
PA FAI 
anticucina [an-ti-cu-cì-na] s. f. piccolo ambiente che separa 
la cucina dal resto della casa. ( SERGI ENER 
antidatare [ an-ti-da-tà-re] v. fr. retrodatare. {B]Hi ( wit {E 
IFFR) HW 
<-+ contr. postdatare. 
antideflagrante [ an-ti-de-fla-gràn-te ] agg. e s. m. si dice di 
congegno in grado di impedire o ridurre gli effetti distruttivi di 
un'esplosione. BA#f9; BHE Ei 
antidemocratico [ an-ti-de-mo-crà-ti-co ] agg. e s. m. [f. 
-a; pl.m. -ci] che/chi è contrario alla democrazia x R EH); 
MEE.: regime antidemocratico. Je pE E WRON 
4— sin. autoritario, reazionario contr. democratico, libertario. 
antidepressivo [ an-ti-de-pres-sì-vo] agg. e s. m. si dice di 
farmaco che agisce contro la depressione. &r{{KHBfM!;f7tKfB#4, 
FLIATAI 
antidetonante | an-ti-de-to-nàn-te ] agg. e s. m. si dice di 
composto chimico aggiunto alle benzine per impedire la detona- 
zione spontanea della miscela di aria carburata nei motori a com- 
bustione interna. #iH&ft] DURI 
antidiarroico [ an-ti-di-ar-rò-i-co] agg. e s.m. [ pl. m. -ci] 
si dice di farmaco che combatte la diarrea. ISAI: IHES 
antidiluviano [ an-ti-di-lu-vià-n0] agg. 1 che esisteva prima 
del diluvio universale ( ÆR (E) H ARA) KHK LA Ai 
(#1: rettile antidiluviano KYEIK LI A WI RE T 3199) 2 (scherz. ) 
vecchissimo, antiquato {-4}BFIHfY TERT HY: un'automobile an- 
tidiluviana. —$B1tBt ft)? 
<«—+» (scherz. ) sin. vecchio, preistorico, obsoleto contr. nuovo, moder- 
no, attuale. 
antidivo [| an-ti-di-vo] s.m. |f. -a] personaggio che, pur es- 
sendo molto popolare, rifugge da atteggiamenti divistici. Jx Xf 
SAFFIIIRIZA + 
antidivorzismo [ an-ti-di-vor-zì-[mo ] s. m. atteggiamento 
contrario al divorzio o alla legislazione che lo consente. RAW 
EX 
antidogmatismo [ an-ti-dog-mà-ti-fmo ] s. m. la posizione 
di chi avversa il dogmatismo. KAREN 
antidolorifico [ an-ti-do-lo-rì-fi-co ] agg. e s.m. [ pl. m -ci] 
( med. ) si dice di farmaco che attenua o elimina il dolore. 1-5 
(I JEI #9 
antidoping [ an-ti-dò-ping ] age. e s. m. invar. (sport) si 
dice di controllo con cui, mediante analisi chimiche dei liquidi 
organici, si accerta se un atleta (o un animale) ha assunto 
droghe o stimolanti vietati 37 AWLA ; Marmikid. rest an- 
ridoping. EHF JAR M 
antidoto [ an-ŭù-do-to ] s. m. 1 sostanza che neutralizza 
l'azione di un veleno HERESY 2 (fig. ) rimedio 4b&(Ih}&: tro- 
vare un antidoto alla violenza. E PIELE JITA RANE 
+— A sin. contravveleno contr. veleno B ( fig.) sin. soluzione, pana- 
cea. 

Termine che deriva dal greco anti doton { pharmakon) ' (farmaco) 

dato contro ( qualcosa) '. 
antidroga [ an-ti-drò-ga] agg. invar. finalizzato alla lotta con- 
tro la droga $H RFI): squadra antidroga. 4% H#£/|\5} BA 
antieconomico | an-ti-e-co-nò-mi-co ] agg. | pl. m. -ci] 
contrario alle leggi, ai principi dell'economia ib Mi 2 Pr HU ft 


84 antiemetico 





ft) 4 (estens. ) svantaggioso {tft ih), WAI: metodo di 
lavoro antieconomico. Ait i) Lf rà 


<— sin. costoso, dispendioso contr. economico. vantaggioso. 
antiemetico [ an-ti-e-mè-ti-co ] agg. e s. m. [ pl. m. -ci] 
( med. ) si dice di farmaco atto a prevenire o a far cessare il 
vomito. IEn AS; 1EnE#8 
antiemorragico | an-ti-e-mor-rà-gi-co ] agg. e s.m. [ pl. m. 
-ci | (med. ) si dice di farmaco che previene o arresta le emor- 
ragie. JE fit); 1F if #4; 
antiestetico [ an-ti-e-stè-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] non rispon- 
dente a criteri estetici LERH, ib = ER) ( esrens. ) brut- 
to, sgraziato HBA WY , 4E 1): pettinatura antiestetica. XEF W 
I 
*+— sin. brutto, goffo contr. bello, grazioso, aggraziato. 
antifascismo | an-ti-fa-sci-fmo ] s. m. movimento di opposi- 
zione al fascismo MEPE X/ posizione contraria ai principi 
e ai metodi fascisti. ik pula oz bi 
+—» contr. fascismo. 
L'antifascismo, inizialmente sostenuto dal Partito socialista e dal 
Partito comunista e, dopo la marcia su Roma (1922), anche da 
larga parte del Partito popolare e da numerosi esponenti del campo libe- 
rale, si radicalizzò con l'assassinio del deputato socialista G. Matteotti 
| 1924), sfociando nella secessione dei deputati contrari al fascismo 
sull'Aventino. Le leggi speciali del 1926 resero impossibile ogni forma di 
opposizione legale, costringendo le organizzazioni antifasciste a riparare 
all'estero o ad agire in clandestinità. Un piu vasto movimento di opposi- 
zione si manifestò dopo l'ingresso dell'Italia nella Il guerra mondiale e 
culminò dopo l'8-1X-1943 nella resistenza. 
antifascista [ an-ti-fa-scì-sta] agg. e s.m. ef. [ pl. m. -sti ] 
che/chi è o è stato contrario al fascismo. BE} PW E Sf; BE 
ANNEXE 
4— contr. fascista. 
antifebbrile [ an-ti-feb-brì-le ] agg. e s. m. 
tico. RAH, MERRTE HA 
antifecondativo | an-ti-fe-con-da-ti-vo ] agg. 
ticoncezionale, contraccettivo. ME-Æ pY; M-A 2y 
antifemminismo [ an-ti-fem-mi-nì-fmo | s. m. atteggiamento 
di chi è contrario al femminismo. AUREN 
<—» sin. maschilismo, fallocrazia contr. femminismo. 
antiflogistico [ an-ti-flo-gì-sti-co] agg. e s.m. | pl. m. -ci |] 
(med. ) antinfiammatorio. J% ft); #44 
antifona [| an-tì-fo-na] s.f. 1 (mus. ) canto a cori alternati di 
un salmo 25 # ¥ ik 2 (dir. ) ritornello cantato o recitato 
all’inizio e alla fine di un salmo Æ% BJF kE RIE E At 9) 3 
( estens. ) discorso lungo e noioso. TUE MAJHEN 
© Capire l'antifona, (fig. ) cogliere il senso di un'allusione. MART 
+—» | estens. ) sin. lungaggine, prolissità. 
antifonario [ an-ti-fo-nà-rio ] s. m. (lit. ) libro che raccoglie 
le antifone: anche, libro che contiene tutti i canti dell'ufficio di- 
vino e della messa. ZE#N{ 
antiforfora [ an-ti-fér-fo-ra ] agg. invar. che combatte la for- 
fora ELE WI: shampoo antiforfora. E RIEN 
antifrasi | an-tì-fra-fi] s. f. (ret. ) uso di un'espressione con 
significato opposto a quello proprio (p.e. è un genio, per dire 
‘è uno stupido’ ). ji MH, ki 
+— gener. ironia. 
antifrastico [ an-ti-frà-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] (ret. ) relati- 
vo all'antifrasi; che ha valore di antifrasi. im) SC JHAY 
antifumo [ an-ti-fu-mo | agg. invar. che combatte il vizio del 
fumo #£4Hf]: campagna antifumo. $£}fiz 5) 
antifurto [ an-ti-fùr-to ] agg. e s. m. invar. si dice di dispositi- 
vo o impianto destinato a impedire un furto o a segnalare un ten- 
tativo di furto. Bi Rift); Bi ee m 
<—» sin. allarme. 


antigas [an-ti-gàs] agg. invar. che protegge dagli effetti dei 
gas nocivi bi EM: maschera antigas. Bhi B$ ME 
antigelo [ an-ti-gè-lo] agg. e s. m. invar. anticongelante. pj 


ARAS s Bi dra 


antigene [ an-tì-ge-ne ] s. m. (biol. ) sostanza che, 


{ med. ) antipire- 


Cos. M. an- 


immessa 





nell'organismo, provoca la formazione di anticorpi. pth 
antigienico [ an-ti-giè-ni-co ] agg. | pl. m. -ci| contrario alle 
norme igieniche; dannoso alla salute. A> 1!" {14,47 FF HEE) 
<+—» sin. nocivo, insalubre contr. igienico, salutare 

antilocapra | an-ti-lo-cà-pra | s. f. (zool. ) ruminante ameri- 
cano simile a un’antilope, con lunghe corna nere incurvate alle 
estremità, zoccoli neri e mantello nocciola. ( EH) Lf} 
antilogaritmo [ an-ti-lo-ga-rit-mo ] s. m. ( mar. ) dato un nu- 
mero N, è il numero di cui N è il logaritmo Ft XP, i AT EC. 
posto che 3 è il logaritmo di 1,000, l'antilogaritmo di 3 © 
1, 000. {Ei 3 JE 1.000 fiji Ati Az 3 iv 1 000 
antilope [ an-tì-lo-pe ] s. f | pl. -pi] 1 (zool. ) genere di 
mammiferi ruminanti, snelli e agili nella corsa, con occhi gran- 
di, pelo liscio, corna di varia foggia, indole mansueta }$ Ý 2 la 
pelle dell'animale usata per confezionare capi di abbigliamento. 
pa: 

antimafia [ an-ti-mà-fia] agg. invar. finalizzato a combattere 
la mafia e le altre organizzazioni crimonali ( camorra, * ndrang- 
heta ecc. ) LIFIR]: legge antimafia. LX FRATE 
antimagnetico [ an-ti-ma-gnè-ti-co | agg. | pl. m. -ci) che 
non subisce l'influsso di un campo magnetico bi; RENY, diete ti 
HI: orologio antimagnetico, Piti FÆ 

antimateria | an-ti-ma-tè-ria | s. f. (fis. ) l'insieme delle anu- 
particelle. Jz $mi 

antimeridiano'[ an-ti-me-ri-dià-no ] agg. che precede il mez- 
zogiorno “F ġġ: ore antimeridiane. ‘pifi ILA) 

4— sin. mattutino contr. pomeridiano. 

antimeridiano' s. m. 
considerato. lx T T 
antimilitarismo | an-ti-mi-li-ta-ri-fmo | s. m. corrente 
d'opinione e movimento che avversa le istituzioni militan come 
strumento di guerra. E E SM, | L 

*— sin. pacifismo contr. eri 

antimilitarista [an-ti-mi-li-ta-rì-sta] agg. e s.m. e f. [ pl. 
m. -sti] che/chi è contrario al militarismo. I% [H E S A9. 
BREL EEA, MER: LA 

+— sin. pacifista contr. militarista, guerrafondaio 

antimine [ an-ti-mì-ne |] agg. invar. atto a proteggere dallo 
scoppio delle mine o a individuarle e impedirne l'esplosione. f 
(hb) aih 

antimissile [| an-ti-mìs-si-le ] agg. invar. destinato a intercet- 
tare i missili o a neutralizzame gli effetti Ft ‘rA: missile an 
timissile. RAR 

antimonio [ an-ti-mò-nio | s. m. elemento chimico di simbolo 
Sb; è un semimetallo di colore argenteo, usato come compo- 
nente di leghe metalliche e nell'industria farmaceutica. #&( {tf 
JŽ) 

antimonite | an-ti-mo-nì-te | s. f minerale grigio piombo., 
costituito da solfuro di antimonio. WEE 

antimonopolista | an-ti-mo-no-po-lì-sta] agg. e s. m. ef 
[ pl. m. -sti] che/chi è contrario ai monopoli. Fz- Wr h]; fe SÈ 
Br 


( geog. ) meridiano opposto a quello 


antimonopolistico [ an-ti-mo-no-po-lì-sti-co| agg. | pl. m 
-ci | contrario ai monopoli. I -ÆWTHI 
antimuffa [an-ti-mùf-fa] agg. e s. m. invar. si dice di 


sostanza che previene la formazione della muffa o la combatte; 
anche, di materiale inattaccabile dalla muffa. Ky A H) ; By AE iilii 
antinazionale [ an-ti-na-zio-nà-le ] agg. contrario alla nazio- 
ne, al sentimento nazionale; che lede gli interessi nazionali. / 
PELOR DEI 

antincendio [ an-tin-cèn-dio | agg. invar. che serve a preveni- 
re o a spegnere gli incendi jb} 11); servizio antincendio. i} Dj 
HI 

antinebbia [an-ti-néb-bia ] agg. e s. m. invar. si dice di di- 
spositivo che migliora la visibilità in caso di nebbia; fendinebbia 
WEW FM: faro antinebbia. HEKI 

antineutrino [ an-ti-neu-trì-no] s. m. (fis. ) antiparticella del 
neutrino. PRT 


antineutrone | an-ti-neu-trò-ne ] s. m. 
del neutrone. ti f 


( fis. ) antiparticella 


antineve [ an-ti-né-ve] agg. invar. si dice di ciò che agisce 
contro gli effetti dannosi della neve Bj): pneumatici, occhia- 
li antineve. Ditelo Br Has 

antinevralgico | an-ti-ne-vràl-gi-co ] agg. e s. m. [ pl. m. 
-ci | (med. ) si dice di farmaco che combatte i dolori nevralgici ; 
antalgico. IRAR SAKS ARES 0925499 

antinferno [ an-tin-fèr-no ], o antiinferno, s. m. nome che 
nella * Commedia ` di Dante si dà al luogo che immette 
nell'Inferno vero e proprio. ({H J] ¢ pM PAS) HESA GO 
antinfiammatorio [ an-tin-fiam-ma-tò-rio |] agg. e s. m. 
i med. ) si dice di farmaco o trattamento che combatte le infiam- 
mazioni. PM] TRI RI, RIETI 
antinflativo | an-tin-fla-ti-vo] agg. (econ. ) che combatte o 
previene l'inflazione; antinflazionistico. By 1l- at tf MEIE iS 
antinflazionistico | an-tin-fla-zio-nì-sti-co | agg. 
antinflativo. BY il ini e RERK f9) 

antinfluenzale | an-tin-fluen-zà-le ] agg. e s. m. (med. ) si 
dice di farmaco che previene o combatte l'influenza fil bi FE A 
W ire HIU: vaccino antinfluenzale. Hib A MAE 
antinfortunistico [ an-tin-for-tu-nì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] 
atto a prevenire gli infortuni. B} i 3HR cf 

antinomia [an-ti-no-mì-a] s. f. 1 (files. ) contraddizione tra 
due proposizioni ognuna delle quali è dimostrabile come vera - 
RET EL (GEP A u AIHE fe] PE Tie hE A iz ay A) 2 
( estens. ) contraddizione evidente. H Y fiA Fr, W o 
4» sin. antitesi, contrasto, opposizione, incompatibilità 


{ econ. ) 


antinquinamento |an-tin-qui-na-mén-to] agg. invar. che 
previene o combatte l'inquinamento. [li ik (PPIE ) Paie f 
antinucleare | an-ti-nu-cle-à-re ] agg. 1 contrario all'uso bel- 
lico dell'energia nucleare Jx XJ fi JH E și 2 contrario 
all'installazione di centrali nucleari per la produzione di energia 
elettrica. LAT VA EH) 

antinucleo | an-ti-nù-cleo ] s. m. (fis. ) nucleo composto di 
antineutroni e antiprotoni. F (IET) 

antinucleone | an-ti-nu-cle-6-ne ] s. m. (fis. ) antiparticella 
del nucleone. R P 


antiofidico [ an-ti-o-fi-di-co] agg. [ pl. m. -ci] (med. ) che 
combatte l’effetto del veleno dei serpenti $i f*C N): siero an- 
riofidico. &LAETE Mi 

antiopa | an-tì-o-pa| s.f. farfalla diura con ali vistose di co- 
lor castano bordate di giallo. di#g4K# 


antiorario | an-ti-o-rà-rio] agg. di senso contrario a quello 
delle lancette dell'orologio. JSIhET [a] Ai) 

4+—> [di movimento) sin. levogiro, sinistrorso contr. orario, destrogiro, 
destrorso. 


antiossidante | an-ti-os-si-dàn-te ] agg. e s.m. (chim. ) si 
dice di sostanza che impedisce o rallenta l'ossidazione. 47% ft 
Murata 

antipapa | an-ti-pà-pa] s.m. [pl. -pi] papa eletto illegittima- 
mente in contrapposizione a quello legittimo. {HAU 


antipapale | an-ti-pa-pà-le] agg. 1 proprio di un antipapa {} 
A #1 2 che si oppone all'autorità del papa. J2A f) 
antiparassitario | an-ti-pa-ras-si-tà-rio ] agg. e s. m. 
(chim. ) si dice di sostanza o preparato che distrugge i parassiti 
animali o vegetali. JEA EEH ; piar tE H h y aA 
+— sin. pesticida gener. insetticida. 
| Gli antiparassitan comprendono anticrittogamici, erbicidi e insetti- 
cidi. Il loro Utilizzo può essere nocivo poichè essi si cumulano 
nell'ambiente e negli organismi, compresi gli esseri umani 


antiparlamentare | an-ti-par-la-men-tà-re ] agg. contrario al 
regime parlamentare. Fa ttit = fa E h 

antiparticella | an-ti-par-ti-cèl-la ] s. f (fis. ) particella con 
massa uguale ma con canca elettrica e proprietà magnetiche op- 
poste a quelle della particella ordinaria a cui corrisponde. Fe 


RF 


antiquariato 85 
Tra le antiparticelle ricordiamo l'antiprotone, l'antineutrone, il 
positrone. Quando una particella incontra la sua antiparticella, 
scompaiono entrambe per il processo di annichilazione, che produce 
energia. 
antipastiera [ an-ti-pa-stiè-ra ] s. f. vassoio a scompartimenti 
sul quale si servono gli antipasti. (AARI) Rf 
antipasto | an-ti-pà-sto ] s. m. portata che si serve all'inizio di 
un pasto per stuzzicare l'appetito fit: un antipasto misto. {| 
eA 
+— sin. stuzzichino (fam. ). 
antipatia [ an-ti-pa-ti-a] s. f moto istintivo di avversione nei 
confronti di persone o cose; si contrappone a simpatia IS , JK 
X. provare antipatia per (o verso) qualcuno IKEA ; susci- 
tare, ispirare antipatia. ‘| U JZ MA 
<-> sin. malevolenza, insofferenza, intolleranza, repulsione contr. sim- 
patia, attrazione, propensione, benevolenza. 
antipatico [ an-ti-pà-ti-co] age. [ pl. m. -ci] che suscita anti- 
patia ARIE, ARIE. essere antipatico & APRIE( at 
BAR); atteggiamento antipatico $ AIRE (RR) AIA 
increscioso, molesto {E A AA tEh], S ATERI]: un malinteso 
antipatico (H A A tii hi + s.m. [f. -a] persona antipati- 
ca SARE REIR) MA O antipaticamente avv. 
‘> agg. A sin. fastidioso, sgradevole, insopportabile contr. simpati- 
co. gradevole, piacevole B ( spec. di fatto, avvenimento) sin. spiace- 
vole, seccante contr. gradito, piacevole 
antipatriottico [ an-ti-pa-tri-dt-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] con- 
trario all'amor di patria; che nuoce agli interessi della patria. X 
CALMARE SIP 
antipiega [ an-ti-piè-ga ] agg. invar. resistente alle pieghe; in- 
gualcibile 4x5 41): tessuto antipiega. Ax 5y E 1A 
antipiretico [ an-ti-pi-rè-ti-co] agg. e s. m. [ pl. m. -ci] 
(med. ) si dice di farmaco che combatte la febbre. iR $4 f): iB 
PLE, iH FRI 
<— sin. febbrifugo. 
antiplacca [ an-ti-plàc-ca ] agg. invar. che impedisce la 
formazione della placca batterica sui denti B RH RF: dentifri- 
cio antiplacca. Bi ti pA RET T 
antipode | an-ti-po-de |] s. m. (geog. ) si dice di luogo della 
superficie terrestre diametralmente opposto a un altro Xt ETHS , Xf 
tt). l'/ralia è l'antipode della Nuova Zelanda. KALPA r 
“AR FIE ZT R He PEA. 
@ Essere agli antipodi, (fig. ) essere di idee o abitudini opposte. #4 
(>) HAR 
antipolio | an-ti-pò-lio ] agg. invar. e s.f. (med. ) si dice di 
vaccino che immunizza contro la poliomielite Hi Bi) JLEKIERI; 
BB ILIRSHMIREN: fare l'anipolio. BRR SIBA JLAEGH 
HI 
antipopolare [ an-ti-po-po-là-re ] agg. contrario agli interessi 
popolari; impopolare ARI, FARFGEMTEM: legge an- 
tipopolare. 5j ARMATE 
antiporta |an-ti-pòr-ta ] s. f. 1 porta che sta davanti a 
un'altra; andito tra due porte ( Witt î IRS) il]; (HM) T] 
IT. HT 2 (arch. ) opera di fortificazione che protegge la porta 
di città o fortezze. (bf HIM) bf THA 
antiproibizionismo [ an-ti-proi-bi-zio-nì-fmo] s. m. 1 oppo- 
sizione al proibizionismo F #* it iz g 2 movimento politico e 
d'opinione contrario alla penalizzazione della vendita e 
dell'assunzione di droga. Xtiet] aa Ria 
antiproiettile [ an-ti-pro-ièt-ti-le ] agg. invar. resistente ai 
proiettili Bj]; verro antiproiettile. Bi; yE RA 
*—> | spec. di vetro) sin. blindato. 
antiprotone | an-ti-pro-t6-ne ] s. m. 
protone. MIET 
antipulci [ an-ti-pùl-ci] agg. invar. che tiene lontane le pulci 
da un animale Bj Ñi): collare antipulci. ( AFFI GA A 
Mu) Karma 
antiquariato [ an-ti-qua-rià-to | s.m. raccolta e commercio di 
oggetti e opere d'arte, libri antichi ecc. ; il settore di attività de- 
gli antiquari ptt Gi; dEi: un pezzo d'antiquariato. — 
{rbt 


( fis. ) antiparticella del 


86 antiquario 


antiquario | an-ti-quà-rio | agg. relativo all’antichità; archeo- 
logico XI]: di XVI: ricerche antiquarie di KIM 
37 ® s.m. [f. -a] chi commercia in oggetti antichi. ph ft fi 
La parola del latino tardo antiquarium, da cui ha origine la voce ita- 
liana, significava ‘studioso della lingua e della letteratura romana 
antica’. 
antiquarium [/anti' kwarjum/] s. m. raccolta di materiale 
archeologico allestita sul luogo stesso del ritrovamento. HH E XX 
E (RICE 
antiquato | an-ti-quà-to | agg. caduto in disuso; sorpassato ji 
ft), EIRÉ: metodo antiquato. EHF i) tk 
<—» sin. vecchio, antico, superato, desueto, obsoleto, anacronistico, 
all'antica, tradizionale contr. attuale, moderno, avanzato, nuovo, re- 
cente, alla moda. 
antirabbico | an-ti-ràb-bi-co ], o antirabico, agg. | pl. m. 
-ci] (med. ) che previene e combatte la rabbia Hi Bi ANDA FT AE 
Kt): siero antirabbico, Mib ADAST IERS n 
antiracket [ an-ti-ràc-ket ] agg. invar. nell'uso giornalistico, 
che ha il compito di combattere il racket ( rih HH ) J AR TEW) 
AIAR : reparto di polizia antiracket. $ Jy LYE Matr 
antiradar [ an-ti-rà-dar] agg. invar. si dice di dispositivo vol- 
to a neutralizzare o disturbare la ricezione radar. Fil ARI, 
TRR 
antireferendario | an-ti-re-fe-ren-dà-rio ] agg. contrario al 
referendum come metodo di democrazia diretta. NR 


antireligioso [ an-ti-re-li-gi6-so | agg. contrario, avverso alla 
religione. #8 

antiretorico | an-ti-re-tò-ri-co] agg. |pl. -ci] di scritto, di- 
scorso, o anche atteggiamento, che mira all’essenzialità, 
rifuggendo da tutto ciò che è retorico, ampolloso, ridondante. 
DERE SE NN 0), BUHE #5 11) 

antireumatico | an-ti-reu-mà-ti-co | agg. e s. m. | pl. m. 
-ci | ( med. ) si dice di farmaco o altro mezzo che previene e cu- 
ra le affezioni reumatiche. Jý AU NE AA 1); 3 LR Aa (19) #9 ( ak 
248) ) 

antiriciclaggio [| an-ti-ri-ci-clàg-gio | s. m. che impedisce il 
riciclaggio del denaro proveniente da attività illecite Jx fkt] : 
provvedimento antiriciclaggio. SEE ha 
antirivoluzionario | an-ti-ri-vo-lu-zio-nà-rio ] agg. e s. m. 
|f. -a) che/chi si oppone a una rivoluzione o all'idea stessa di 
rivoluzione. MA fr ft); iii T 

antirollante [| an-ti-rol-làn-te | agg. (mar. ) si dice di appa- 
recchiatura di bordo atta a ridurre i movimenti di rollio fiiin 
# anche, di dispositivo installato sugli autoveicoli ( 4-44) frir tl 
Wi EH: barre antirollanti. ( 4-4ft1) tii tiiit 

antirollio [ an-ti-rol-li-o] agg. invar. antirollante. #7 {0 ft) 
antiruggine [ an-ti-rùg-gi-ne] agg. e s. m. invar. si dice di 
vernice o trattamento che impedisce la formazione della ruggine 
su materiali ferrosi. BERRY; LERE 

antirughe [ an-ti-rù-ghe ] agg. invar. si dice di prodotto co- 
smetico che attenua le rughe della pelle E} 4 ft): crema an- 
rirughe. BH SE #6 

antisala [an-ti-sà-la] s. f. ambiente che serve di passaggio a 
una sala; anticamera. HIIT, ERZ 

antiscasso [an-ti-scàs-so] agg. invar. dotato di un sistema 
di sicurezza che ne impedisce lo scasso Bie fl]: serratura an- 
tiscasso. BAR JE 

antisciopero [ an-ti-sciò-pe-ro ] agg. invar. volto a impedire 
o a scoraggiare lo sciopero XE CHJ, BECH): leggi an- 
tisciopero. RE L} 

antiscippo [ an-ti-scip-po | agg. invar. fatto in modo da non 
poter essere scippato Bi ikt t ( Fi Ei): borsa an- 
riscippo AGE tu 4 volto a prevenire e combattere il 
reato di scippo EaI HAI: squadra antiscippo. $E 
tf 1030.9112 9/1 BA 

antiscivolo [ an-ti-sci-vo-lo ] agg. invar. antisdrucciolevole. 
Bi ter tt) 


antisdrucciolevole | an-ti-sdruc-cio-lé-vo-le | 
fa scivolare; antiscivolo. Bë tit) 
antisemita [an-ti-se-mi-ta] agg. e s.m. e f. [pl m. 
che/chi è ostile agli ebrei. RIRXA BI; HEDHJA, PARMA 
antisemitico | an-ti-se-mì-ti-co] agg. | pl. m. -ci ) 
ebrei. HPAC), DLALAY 
antisemitismo | an-ti-se-mi-tì-fmo |] s. m. atteggiamento 
ideologico e politico di ostilità verso gli ebrei. At + SX, HF 
EX 
L'antisemitismo ha avuto manifestazioni violente in diversi moment 
storici, e in particolare nella prima metà del sec. XX. la persecuzio. 
ne degli ebrei condotta sistematicamente dal regime nazista provocò sel 
milioni di morti. 
antisepsi [ an-ti-sè-psi ] s. f. (med. ) distruzione dei germi 
patogeni mediante disinfezione o disinfestazione; sterilizzazio 
ne. PROA) bt) 
antisettico [ an-ti-sèt-ti-co ] agg. e s. m | pl. m. -ci 
( med. ) si dice di sostanza o trattamento che uccide i germi pa- 
togeni e previene le infezioni. fiH AS, Bi Ha hi ; it pe e Aal 
+ sin. disinfettante. 
antisfondamento | an-ti-sfon-da-mén-to | agg. invar. 
in modo che non può essere sfondato 4+53 WE PY A: 
sfondamento. A> $y WE PE RS 
antisindacale [ an-ti-sin-da-cà-le ] agg. contrario al sindacato 
# che ostacola o impedisce l'esercizio delle attività sindacali /x 
LAI. LATE: comportamento antisindacale. BI} 
CASITA 
antisismico [an-ti-sì-fmi-co] agg. |pl. m. -ci] costruito in 
modo da resistere alle scosse di terremoto. +; Heft), bi HERED) 
antismog | an-ti-[mòg ] agg. invar. volto a prevenire lo smog 
oppure a eliminame o attenuare le conseguenze BY IE HH i., 
TAR (al) WE Ah: misure antismog. GB ( ak ik 
ECE SEE EDE 
antisociale | an-ti-so-cià-le ] agg. ribelle alle norme del vi- 
vere sociale HAM ib RL JFR anche come s. m. © 
f. : un antisociale. RHEN; ib AL SRI i 
4+—> sin. asociale. individualista, solitario contr. socievole. aperto. 
estroverso. 
antisocialista [ an-ti-so-cia-lì-sta] agg. e s. m. e f. | pl. m. 
-sti] che/chi è contrario al socialismo. t A EXA; HS 
ENF 
antisolare [ an-ti-so-là-re ] agg. e s. m. che protegge dalle 
conseguenze di un'esposizione prolungata ai raggi del sole BH} 
BF. crema antisolare. BR 
antispastico [ an-ti-spà-sti-co ] agg. e s. m. | pl. m. -ci] si 
dice di sostanza che inibisce gli spasmi muscolari. $39 , fi 4% 
H); RES ( RAEES ) AJE AA] 
4— sin. spasmolitico. 
antisportivo | an-ti-spor-tì-vo ] agg. contrario allo spirito e 
agli ideali dello sport i #7 A Riff N): gesto antisportivo. il 
WEE RRITA 
antistaminico [ an-ti-sta-mì-ni-co | agg. e s. m. (med. ) si 
dice di farmaco che cura le sindromi allergiche. 4it #89 ; Hiii 
DETZ 
antistante | an-ti-stàn-te ] agg. situato di fronte X} mi BY: la 
piazza antistante alla (o la) scuola. FPEX ih 5 
4» sin. prospiciente contr. retrostante. 
antistatico [ an-ti-stà-ti-co] agg. |pl. m. -ci] che impedisce 
l'elettrizzazione per strofinio o scarica l'elettricità statica Lf H 
HJ: panno antistatico. fiie TALE 
antistoricismo | an-ti-sto-ri-ci-smo | s. m. 
storicismo. Eire RE 
antistorico [ an-ti-stò-ri-co ] agg. | pl. m. -ci] che trascura 
l’aspetto storico di ui EEN, fi Di ERRATE: 
giudizio antistorico. RI EMIR 
antitarlo [ an-ti-tàr-lo] agg. e s. m. invar. si dice di prodotto 
che protegge il legno dai tarli. Pi; Ac st fr); BY Ac A9 ih 


antitarmico [ an-ti-tàr-mi-co ] agg. e s.m. | pl. m 


agg. che non 
=l 


ostile agli 


fatto 
vetri anii- 


Opposizione allo 


, gi | si 


dice di prodotto che protegge i tessuti dalle tarme. Bytt r ; Prt 
fre dn | 
4+-—> s,m. specif. naftalina, canfora, 
antitartaro [ an-ti-tàr-ta-ro | agg. invar. detto di prodotto per 
l'igiene orale che previene la formazione del tartaro bj ik K FH 
ft): dentifricio antitartaro. Bi bk AH AB 
antiterrorismo | an-ti-ter-ro-rì-[mo ] agg. invar. volto a pre- 
venire e combattere il terrorismo Ehi E SL: provvedimento 
antiterrorismo letti 4 come s. m. invar. reparto di polizia 
che opera nella lotta al terrorismo. APIE tf] 
antiterroristico | an-ti-ter-ro-rì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] di 
antiterrorismo; che previene, combatte il terrorismo 2 A&Hi E 
HJ: misure antiterroristiche. Jure hE 
antitesi [| an-tì-te-fi] s.f. 1 {ret. ) accostamento di due parole 
o frasi di significato contrario Xfi, {ff 2 (filos. ) proposi- 
zione in contraddizione con un’altra assunta come tesi Xi] 37 {ij 
{ui 3 ( estens. ) contrasto irriducibile #13}, AF57 fj: idee in anti- 
tesi tra loro. FATE ALE E 
<—+ [| estens. | sin. contrasto, contrapposizione, opposizione. contrad- 
dizione contr. armonia, accordo, sintonia. 
antitetanico [ an-ti-te-tà-ni-co ] agg. [ pl. m. -ci] ( med. ) 
che previene o combatte il tetano {LI&{HAH]: vaccino antiteta- 
nico. $i PAIS Mi 
antitetico | an-ti-tè-ti-co] agg. | pl. m. -ci] che è in antitesi, 
in contrasto Xf WI), IF. opinioni antiteriche HER HJ WLS, 
O antiteticamente avv. 
4+— sin. opposto, contrastante, incompatibile. 
antitossico [ an-ti-tòs-si-co ] agg. e s. m. [pl m. -ci] 
{ med. ) si dice di sostanza disintossicante. fji Hi #1 ,diL4#EMI; 
FTE BE JA 
antitrinitarismo | an-ti-tri-ni-ta-rì-fmo ] s. m. (relig. ) eresia 
cristiana che nega il dogma trinitario. JX Xf ( ERICH) hr —- 
Ikik 
antitrust | an-ti-trust;/anti'trast/ | agg. invar. (econ. } si dice 
di provvedimento che tende a impedire o a scoraggiare la costi- 
tuzione di monopoli FERHAN , MÆ BHY : legge antitrusi. JZ 
! x 
gi legislazione antitrust, inaugurata negli Stati Uniti con la legge 
Sherman (1890), si diffonde dopo la I| guerra mondiale nei princi- 
pali paesi industrializzati. La prima legge italiana antitrust è del 1990, es- 
sa ha istituito anche un'Autorità per la tutela della concorrenza. 
antitubercolare | an-ti-tu-ber-co-là-re | agg. (med. ) che cu- 
ra e combatte la tubercolosi. (2503) piit H] 
antitumorale | an-ti-tu-mo-rà-le ] agg. e s. m. (med. ) si 
dice di farmaco o trattamento che contrasta lo sviluppo dei tu- 
mori. GrRPIR A), DUO AR BI ZA ITA EI 
antiuomo [ an-ti-uò-mo ] agg. invar. (mil. ) si dice di arma 
diretta a mettere fuori combattimento le unità che combattono a 
piedi, o a impedirne l'avanzata {GW mina antiuomo. A 
{tha 
antiurico | an-ti-u-ri-co ] agg. [ pl. m. -ci] ( med.) che 
agevola l'eliminazione dell'acido urico. Hb: Rf 
antiurto | an-ti-ùr-to ] agg. e s. m. invar. si dice di dispositivo 
che riduce gli effetti degli urti; anche, di ciò che è dotato di tale 
dispositivo Biffi) PEREI: ife (RILE X YL: orologio anti- 
urto. DETE 
antivedere [ an-ti-ve-dé-re] v. rr. 
part. pass. antiveduto | ( lett. ) prevedere, 
PiE 
antivigilia [an-ti-vi-gì-lia] s. f. giorno che precede la vigilia 
PIA: l'antivigilia di Natale. 2HE W DS) BUPA A 
antivipera [ an-ti-vi-pe-ra ] age. e s. m. invar. ( med.) si 
dice del siero che neutralizza il veleno della vipera. Et Lù 
MI MESE MLY 
antivirale [ an-ti-vi-rà-le] agg. (med. ) che previene o com- 
batte le malattie virali. 4&1##dEf9 
antivirus [ an-ti-vi-rus ] s. m. invar. (inform. ) programma 
che è in grado di ricercare e rimuovere i virus da un computer. 


MILNE aa 


| coniugato come vedere; 
presagire. fii L, 


antivivisezione | an-ti-vi-vi-se-zió-ne | agg. che si oppone 
alla vivisezione degli animali. JZ Xt aht) E f aag 

anto- primo elemento di parole composte, che indica ‘fiore’ © 
‘relazione con i fiori” ( antofillo). (HEt) Bi, AR ER” 
a“ SEARE”) 

antofillo [ an-to-fil-lo ] s. m. (bot. ) foglia modificata che in- 
terviene nella formazione del fiore. EH 


antologia [ an-to-lo-gì- als s. f. raccolta di scritti scelti di uno o 
più autori. (LX HH m TE) ER 

<—> sin. florilegio, crestornazia. 

La parola deriva dal greco anthologhia, che è composta di anthos 
€- ' fiore" e leghein ‘raccogliere’, dunque propriamente ' raccolta di 
fiori”. 
antologico [ an-to-lò-gi-co] age. | pl. m. -ci] di antologia, 
da antologia VtfE{1): raccolta antologica if O antologica- 
mente avv. in forma antologica. MEIEREI 
antologizzare | an-to-lo-giz-zà-re | v. tr. scegliere passi di 
uno o più autori, di una o più opere, per farne un'antologia 
PW A SE antologizzare i * Promessi sposi". 4PC #10 E 
VI UTA DE 
antonimia | an-to-ni-mì-a] s. f. il rapporto che esiste tra pa- 
role antonime. WR VER) 
antonimo [ an-tò-ni-mo ] agg. e s. m. (ling. ) si dice di pa- 
rola con significato opposto a un'altra; contrario ( si contrappone 
a sinonimo) J Sl); Mii: ‘buono’ è antonimo di * catti- 
vo”. “Buono” JE “cattivo” Wie Xinle 
4—> sin. contrario contr. sinonimo. 
antonomasia [ an-to-no-mà- fia | s. f. (ret. ) designazione di 
una persona o una cosa particolare con il nome comune invece 
che con quello proprio, per sottolinearne l'eccellenza (p. e. il 
Poeta per dire * Dante’); o, viceversa, designazione con il 
nome di un personaggio proverbiale di una persona che presenta 
le stesse sue qualità (p. e. un Don Giovanni, per * un con- 
quistatore di donne’ ). MER, REH (HE FE AiE. ASTE 
EA HH“ poeta" RT ”;“ Un Don Giovanni" & 
RASER” o) 

@ Per antonomasia, per eccellenza. AHI, $ it 

antozoi [an-to-3ò-i] s. m. pl. (zool. ) classe di celenterati 
marini che vivono isolati ( attinie ) o in colonie fissate a uno 
scheletro calcareo ( coralli, madrepore ecc. ). HAL 


antrace | an-trà-ce | s.m. (med. ) infezione del bulbo pilifero 
che si manifesta come un agglomerato doloroso di pustole o fo- 
runcoli. $RC JA) 

+— sin. favo, vespaio. 

antracene | an-tra-cè-ne | s. m. (chim. ) composto organico 
ricavato dal catrame del carbon fossile e usato come materia pri- 
ma per molti coloranti. W 

antracite [ an-tra-cì-te] s. f varietà di carbon fossile nero e 
lucente ad alto potere calorifico HE 7 usato come agg. in- 
var. grigio scurissimo ma brillante {H Æ KM]: color antra- 
cite. EHE 

antro [ àn-tro] s. m. 1 (lett. ) caverna, grotta Și] yX, Lila: 
l’antro della Sibilla W LE SK (Ai Pia i) Ii 2 
(fig. ) ambiente buio e squallido; stamberga HAE , EL: abita- 
re in un antro {FE {e —|b] BA #4 3 (anat. ) nome di alcune 
cavità del corpo S&, 4: antro del piloro. Wil ]€ 

<—+ A [lett ) sin. spelonca B [ fig.) sin. tugurio, topaia, catapecchia, 
stambugio. 

antropico [ an-trò-pi-co ] agg. |pl. m. -ci] che riguarda 
l'uomo A): geografia antropica. A% WR E 
<—» sin. umano. 

antropizzazione | an-tro-piz-3a-ziò-ne | s. f. trasformazione 
delle caratteristiche di un territorio o di un paesaggio per effetto 
dell'intervento umano. A JELRE +H(ak E RHR) 
antropo- , -antropo primo e secondo elemento di parole 
composte, che significa ‘uomo, essere umano’ (antropocentri- 
co, misantropo). (HWA i ap — ipsa, ERAEN 
“ARM” ) 

antropocentrico [ an-tro-po-cèn-tri-co ] agg. [| pl. m. -ci] 
(filos. ) relativo o conforme all’antropocentrismo A 2 P-t iii 
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Ñ]: concezione antropocentrica. AZEH.LS NFL 
antropocentrismo [| an-tro-po-cen-trì-fmo ] s. m. concezione 
filosofica che considera l’uomo come centro e fine ultimo 
dell'universo. A X tutii 
antropofagia | an-tro-po-fa-gì-a ] s. f cannibalismo. Mfr A 
A, RAIE 
antropofago | an-tro-pò-fa-go] agg. e s.m. [f. -a; pl. m. 
-gi ] cannibale. AAAH EAR; RAKHA, RAAM 
antropogeografia [| an-tro-po-ge-o-gra-fi-a] s. f. ramo della 
geografia che studia la distribuzione e le attività dell'uomo in 
rapporto all'ambiente geografico. Aib HEE, ARE 
antropoide [ an-tro-pdi-de ] agg. e s. m. si dice di scimmia 
antropomorfa o di ominide di tipo primitivo. (45%) (LA ft), E 
MAR; Æ AIR 
antropologia | an-tro-po-lo-gì-a ] s.f. | pl. -gie |] vasto cam- 
po di ricerche che studiano la vita umana nei suoi molteplici 
aspetti. AX 
@ Antropologia culturale, disciplina che studia le culture dei vari gruppi 
umani. XILA*# 
Antropologia fisica, disciplina che studia i caratteri morfofisiologici de- 
gli individui, l'origine e l'evoluzione della specie umana, la distinzione 
e classificazione delle razze. WAA 
antropologico [ an-tro-po-lò-gi-co ] agg. [| pl. m. -ci] di 
antropologia A #€ *£ fi) D antropologicamente avv. con 
metodo satrogologioni dal punto di vista antropologico. TE A 
“| 
antropologo [ an-tro-pò-lo-go] s. m. [f. -a; pl. 
dioso di antropologia. AX ©, AE TE 
antropometria | ‘an-tro-po-me-tri-a ] s f. 
dell'antropologia fisica che si occupa della misurazione del cor- 
po umano e delle sue parti. AmE (E) 
antropomorfico | an-tro-po-mòr-fi-co ] agg. | pl.m. -ci] ti- 
pico dell’antropomorfismo H-A AJE HJ: raffigurazione antropo- 
morfica di una divinità. PPH AAAHE& 
antropomorfismo [ an-tro-po-mor-fi-{mo ] s. m. lavere 
aspetto umano H.A AJE tendenza ad attribuire a una divinità 


aspetto e sentimenti umani. ( WF PP AHE ERATERS ) HELA GE , H 


Q L'antropomorfismo fisico è quello delle religioni primitive e politei- 
stiche e della mitologia; un antropomorfismo spirituale o psicologi- 
co è presente anche in religioni monoteistiche. 

antropomorfo [ an-tro-po-mòr-fo] agg. che ha aspetto uma- 
no ATER. R- ATE: divinità antropomorfe. IL4j AJE Ma 
antroposfera [an-tro-po-sfè-ra ] s. f. (ecol. ) la parte della 
biosfera costituita dalla collettività umana e dalle opere da essa 
prodotte. \X/: faz, ALGA 

antropozoico | an-tro-po-3di-co ] agg. | pl. m. -ci] si dice 
dell'era geologica quatemana, caratterizzata dalla comparsa 
dell'uomo; neozoico. JE {thy 

anulare [a-nu-là-re ] agg. che ha forma di anello JE] # s. 
m. quarto dito della mano, al quale si porta l'anello. 4f 
+ agg. sin. circolare, tondo. 

anuresi | a-nu-rè-fi] s.f. (med. ) anuria. ÆR (JE) 

anuri [a-nù-ri] s. m. pl. (zool. ) ordine di anfibi privi di coda 
allo stato adulto, con arti posteriori idonei al salto; vi apparten- 
gono la rana e il rospo. (+E 44%) XK A 

anuria [a-nù-ria] s. f (med. ) mancanza della secrezione 
delle urine. JER (JE) 

anuria”[a-nu-rì-a] s.f. (zool. ) mancanza di coda. XE 
anuro [ a-nù-ro] agg. (zool. ) privo di coda. THE) 

-anza suffisso di sostantivi astratti che indicano condizione, 
stato, modo di essere (eleganza, vicinanza). (W8 7 iii, 
PAR AR ARA" ) 

anzi [àn-zi] cong. 1 invece, al contrario HA, R Z: non ero 
in ritardo, anzi ero in anticipo AEMET AR FI, MRI T - 
# in espressioni ellittiche ( JHE #7 Bit) tà ta A fe: “ Distur- 
bo?" “ Anzi!" “FE: TP" R, Amal" o meglio dii) 
W: ti telefonerò, anzi verrò WF TERMS, A, ERE 


m. -gi ] stu- 


— WKE, 2 con valore rafforzativo (iia (|) EE, m.: hai 

parlato male, anzi malissimo Rit it Air. o AEAT A 

prep. (ant. ) prima di {F---2 Ñi 4 anzi tempo, anzi tutto, anzi 

detto, anzitempo, anzitutto, anzidetto Efi; au; EIE BI. pi 

mE + avv. (lett. ) prima 2 Ñi: poc'anzi, poco fa. WIA 

® Anzi che no, piuttosto, alquanto #8, i. è antipatico anzi che no. th 
EAHA AENA 

4— cong. A sin. al contrario B { in frasi ellittche) sin. tutt'altro. 

anzianità | an-zia-ni-tà ] s. f. 1 l'essere anziano ##f 2 periodo 

di tempo trascorso in un'attività, in un ufficio o in un grado Yr 

Hi, LA: anzianità di servizio. TB 

*— sin. vecchiaia, senilità, vecchiezza contr. giovinezza, gioventu 

anziano | an-zià-no] agg. 1 che è in età avanzata #4 fi], ii 

KAJ: un uomo anziano. XF A DIM. e ACCR. anzianotto . 

piuttosto anziano 2 che ricopre una carica da molto tempo Wi y% 

1]: consigliere anziano GEIRFEF ® s.m. [T. -a) persona che 

è avanti con gli anni. &#F A 

*— A sin. vecchio, attempato, senile contr. giovane B | in una carica 

e sim. ) sin. veterano, decano, senior. 

anziché [ an-zi-ché )] cong. piuttosto che, invece che P.f. ' 

H---ib4 UM: agisci, anziché parlare. j HOY JeW Eik, fis 

FIRE: 

anzidetto | an-zi-dét-t0] agg. 

suddetto Hij iz), KERJ: ripetere le cose anzidette. 

AUEREA E | 

4— sin. succitato. 

anzitempo | an-zi-tèm-po ] avv. (lett. ) 1 prima del tempo $ 

Hij: venire, partire anzitempo $È Mij X, tE Hi h A 2 prematura- 

mente stia. morire anzitempo. ii HBA {lt 

4— sin. prematuramente, precocemente contr. tardivamente. 


( burocr. ) menzionato prima; 


Tri 


anzitutto [an-zi-tùt-to] avv. prima di tutto; innanzitutto 
Api 

= > | 

<- sin. in primo luogo contr. poi, successivamente, in secondo luo- 
go. 


aoristo [ a-o-rì-sto ] s. m. (gramm. ) tempo della coniugazio- 
ne greca e di altre lingue indoeuropee che indica l'aspetto mo- 
mentaneo e puntuale di un'azione. (fl Ai tt MEKi | 
AJ) ARE ITA 
aorta [a-òr-ta] s. f. (anat. ) la più grande arteria del corpo 
umano, che parte dal ventricolo sinistro del cuore e si estende 
fino all'altezza della quarta vertebra lombare. Ezik 
apache |/a'patfe/] agg. e s. m. ef. (sp.) [ pl. apaches 
appartenente a una tribù indiana dell’ America settentrionale. (JE 
EPR ER BA A E; CEER RE) IATA 
apartheid |/apar'taid/] s. f. invar. (ol. ) segregazione razzia- 
le, in particolare quella che vigeva in Sudafrica. ( JU Pdi: "i 
RARA RE AA fi At ETTI) PEA (ta) 
4— sin. segregazionismo. razzismo contr. integrazionismo. 
apartitico [a-par-tì-ti-co] agg. [pl. m. -ci] che non ha lega- 
mi con alcun partito politico Æ% yR H]: movimento apartitico. 
Xtra dI 
4> sin. indipendente contr. partitico. 
apatia [a-pa-tì-a] s. f. stato di indifferenza verso il mondo cir- 
costante. Mik, {REA 
4—> sin. indolenza, inerzia, passività, abulia, pigrizia contr. attività. 
dinamicità, energia. 
apatico [a-pà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] soggetto ad apatia; 
che dimostra apatia PMH PERKARA: uno sguardo apatico 
HR+ O apaticamente avv. 
4— sin. indolente, inerte, passivo, abulico, pigro contr. attivo, di- 
namico, energico, operoso, volitivo. 
ape [à-pe] s. f. insetto imenottero con corpo nero dorato, an- 
tenne corte, addome con aculeo velenifero nella femmina; si al- 
leva per il miele e la cera che produce. ##f 
La ricchissima simbologia legata alle ap: prende spunto dalla 
laboriosità e dall'organizzazione che le caratterizzano, dai loro mo- 
do di alimentarsi succhiando il nettare dei fiori e dal fatto che producono | 
miele. 
aperiodico | a-pe-ri-ò-di-co ] agg. | pl. m. 
non periodico EA MH): fenomeno aperiodico. 
HW & 


-ci ] (scient. ) 


JE Fal BB) IE 





+> contr. periodici 
aperitivo s. m. bevanda alcolica o analcolica che si beve prima 
dei pasti per stimolare l'appetito. FF ENA, JF E MOR 
aperto | a-pèr-t0 | agg. 1 non chiuso FFF: il portone è aper- 
fo Ki IFF. # ( estens. ) ampio, spazioso SR), H RA AI: 
un luogo aperto -T-IRABIHL Jy 2 (fig. ) manifesto, dichiara- 
to JF H] 3 sincero, schietto FÈNIS, PERDI: temperamento, 
carattere aperto FERITER 4 non concluso, passibile di ulterio- 
ri sviluppi fp ARG 09), AA: una questione aperta 
HRR sm. nella loc. avv. all'aperto {EJ'8, 
i# X O apertamente avv. in modo aperto; con franchezza, 
con chiarezza; pubblicamente. HEH, {Hb 
® All'aperto, in luogo non chiuso, non coperto # 4, RX. vivere 
all'aperto, all'aria libera EEFE PIA. dormire all'aperto. RE 
All'aria aperta, in campagna o in altro luogo non chiuso da pareti né 
riparato. #4 
Combattere in campo aperto, in un luogo non delimitato né recintato. 
EPAk 
Essere un libro aperto, non avere niente da nascondere. E— tF i 
MAMA 
Lettera aperta, resa pubblica attraverso la stampa. 
Mare aperto, alto mare. 4 
Mente aperta, di ampie vedute. EH 
Parlare a cuore, a viso aperto, con sincerità. PgH RA 
Vocale aperta, | ling. ) quella nella cui articolazione il grado di apertu- 
ra è maggiore che in altre considerate chiuse o più chiuse. FOTE 


AF 


<— Asin. dischiuso, spalancato contr. chiuso, serrato, sbarrato B { di 


logo} sin. esteso, vasto, largo contr. chiuso, angusto, stretto C 
fig. } sin. evidente, palese, esplicito contr. velato, oscuro, implicito D 
sin. franco, estroverso, cordiale contr. chiuso, introverso. ipocrita E 
sin. anticonformista, antidogmatico contr. dogmatico, conformista, chiu- 
sc F ( di questione, problema) sin. irrisolto, insoluto contr. chiuso, 
definito, risolto. 
apertura | a-per-tù-ra] s. f. 1 l'aprire o l’aprirsi ( anche fig. ) 
j] F, JFK: l'apertura di un pacco, di un negozio I FE W, 
JFK; l'apertura della caccia ii Et Ft 4 titolo, 
articolo d'apertura, quelli con cui si apre la pagina di un gior- 
nale (RiR H |P) A, x 2 fenditura che consente il 
passaggio ili ,fL; praticare un'apertura in una parete {EH HiK 
fih] 3 ampiezza fra due estremità JF IF, KE: apertura 
alare, di un uccello o di un aeroplano ( Sat KELAS) LE 4 
i foto. ) rapporto fra il diametro di una lente o di un obiettivo e 
la sua distanza focale. ( BATAILE J-A FLE 
@ Aperiura mentale, | fig. ) ampiezza di vedute, mentalità libera da pre- 
giudizi. SF 
<+A(diun'attività e sim. ) sin. inizio, avvio contr. chiusura, conclu- 
sione B sin. buco, lessura, spaccatura, spiraglio: squarcio, breccia, 
varco contr. chiusura, occlusione. 
apetalo | a-pè-ta-lo ] age. (bor ) senza petali JE 4E EM. 
fiore apetalo. IRIE 
apicale | a-pi-cà-le ] agg. ( scient.) dell’apice, 
all'apice di un organo. (41) [ii Sir), FEAR D tE 
apice [à-pi-ce ] s. m. 1 punta, cima Ji, Gi ki: l'apice di un 
monte Il # (fig. ) punto culminante Haik, E Ei. essere 
all'apice della carriera AbF-P Mi E 2 (scient. ) estremità 
di un organo (Ù MiA) tit: l'apice del polmone, di un 
dente WARA, TAE 3 segno simile a un accento che si 
pone in alto a destra di alcune lettere o numeri, con diverse fun- 
zioni (p.e. in matematica, in ortografia, nella trascrizione fo- 
netica). ( FERATA LA) 
<>» A sin. vertice, vetta, sommità contr. fondo, piede B ( fig.) sin. 
umine, sommo, acme, apogeo, massimo, top contr. minimo. 
apicoltore | a-pi-col-t6-re ] s. m. [f. -trice] chi esercita 
l'apicoltura. JEEP A 
apicoltura | a-pi-col-tù-ra | s. f allevamento di api. 3f#f || 
apidi [ à-pi-di ] s. m. pl. (zool. ) famiglia di insetti imenotteri 
aculeati a cui appartengono le api. ff 
apina [ a-pì-na] s.. il veleno delle api. ff 
apireno [ a-pi- rè-no ] agg. e s.m. (bot. ) si dice di frutto 
CAT come la banana. (OKR) EEE; IE (I 
(fr fl 


apiressia | a-pi-res-sì-a ] s. f. (med. ) assenza di febbre. XK 


relativo 


HE ASA 
<—> contr. febbre. piressia, ipertermia | med. }. 
apiretico [| a-pi-rè-ti-co] agg. [pl. m. -ci] ( med.) privo di 
febbre. ABEN], ARES 
+— contr. piretico. febbricitante. 
aplacentato [ a-pla-cen-tà-to] agg. e s. m. {zool. ) si dice di 
animale sprovvisto di placenta. (49) LIRA: A 
aplasia | a-pla-fi-a] s. f. (biol. ) mancato sviluppo di un or- 
gano o di un tessuto. ÆU As, ERE 
aplo- primo elemento di parole composte di origine dotta, vale 
‘singolo, semplice” (aplologia). (2H € inl i ap, RR" - 
no” a tt”) 
aplologia [ a-plo-lo-gì-a] s. f. (ling. ) caduta di una sillaba 
all’interno di una parola che dovrebbe presentare, in base alla 
sua etimologia, due sillabe consecutive identiche o simili ( p. e. 
mineralogia per mineralologia). fim T 45 R9BLE 
aplomb | /a'plom/] s. m. invar. (fr. ) 1 caduta a piombo del 
tessuto di un abito; appiombo ( *c&}/i kh) HEA 2 (Jig. ) disin- 
voltura, sicurezza di sé WL#f, 4 f] f7: avere aplomb. hhi 
KA 
La parola significa letteralmente ‘a piombo! 
a piombo usato dai muratori 
perpendicolarità di un piano. 
apnea | a-pnè-a | s. f. (scient. ) cessazione o sospensione 
dell'attività respiratoria IPIK FTIF, #0 / in apnea, senza respi- 
rare, riferito alle immersioni subacquee. ( j#$kHt) HK i 
apo- prefisso che indica ' separazione, allontanamento, diffe- 
renziazione’ (apostasia). (HS dins} 8") 
apocalisse [ a-po-ca-lis-se ] s. f sconvolgimento immane, 
catastrofe. AZITL, HESAÀ A WELW 
<—> sin. catastrofe, disastro. 
Questo termine deriva dal greco Apokalypsis, nome dell'ultimo libro 
dei Nuovo Testamento. 
CO L'Apocalisse è l'ultimo libro del Nuovo Testamento, scritto alla fine 
del sec. | da un cristiano di nome Giovanni, a lungo identificato 
con l'omonimo evangelista. Attraverso il racconto degli eventi finali della 
storia dell'umanità, l'autore anticipa profeticamente il trionfo finale di Cri- 
sto nel mondo. 
apocalittico | a-po-ca-lìt-ti-co ] age. [ pl. m. -ci] sconvol- 
gente, catastrofico Mix XI. BURIA A A EH r e N: 
scena apocalittica. HURAR H AERE 
<— sin. disastroso. 
apocope | a-pò-co-pe ] s.f. (ling. ) caduta di uno o più suoni 
in fine di parola; troncamento (p.e. san per santo). Piet 
HHR 
apocrifo | a-pò-cri-fo ] agg. e s. m. di scritto che non è 
dell'epoca o dell'autore a cui è attribuito; non autentico PE -£ 
MAI, LO; DE TEAM hh: documento apo- 
crifo. PEBER X 
«+ sin. falso, ha contr. autentico, originale. autografo. canonico 
[ di testo sacro). 
In origine erano detti apocrifi i libri ebraico-cristiani riservati agli ini- 
= ziati. dopo la determinazione del canone biblico, il termine 
designò i libri che ne furono esclusi. Tra gli apocrifi dell'Antico Testamen- 
to. Il libro dei giubilei, Il libro di Enoc, | testamenti dei dodici patriarchi. 
tra quelli del Nuovo: Protovangelo di Giacomo, Vangelo di Tommaso, 
Apocalisse di Paolo. 
apodi [ à-po-di ] s. m. pl. (zool. ) ordine di anfibi e di pesci 
teleostei dal corpo serpentiforme, a cui appartengono le anguille 
e le murene. J aH 
apodittico [ a-po-dìt-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] evidente, irre- 
futabile HAAY, 4 FESE HY : verità apodittica. Ax $$ pel (E NI 
JE 
*- sin. chiaro, certo, indubbio, incontestabile, incontrovertibile, inop- 
pugnabile contr. incerto, dubbio, discutibile; ipotetico. 
apodo [ à-po-do ] agg. privo di piedi, di zampe Æ HJ: ani- 
male apodo. JEE sti 
apodosi | a-pò-do-fi] s. f ( gramm. ) nel periodo ipotetico, 
la proposizione principale, che esprime la conseguenza della 
condizione posta nella protasi (p.e. se pioverà [ protasi], non 


, Con riferimento al filo 
per controllare la perfetta 
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pranzeremo all'aperto | apodosi]). Rig4AJPwirR tie hi ES 
(Un: RM FR, RIMARRA.) 
apofisi [ a-pò-fi-fi] s. f. (anat. ) parte sporgente di un osso 
E. apofisi mastoide. ST 
apoftegma [ a-pof-tèg-ma ] s. m. [pl. -mi] (lett. ) breve 
sentenza proverbiale; massima. Mii fiati 
<«— sin. detto, motto, aforisma, proverbio. 
apogeo [ a-po-gè-0] s.m. 1 (astr. ) posizione di un corpo ce- 
leste quando si trova alla massima distanza dalla Terra it Hb ri 
(HRTEHERARA E PESO FERRARI) 2 (fig. ) 
punto culminante, apice Rf RK: essere all'apogeo della 
fama. FERIRE 
4—> A (astr.) contr. perigeo B (fig. ) sin. culmine, acme, massimo, 
top contr. minimo. 
La parola deriva dal greco apògheion, composto di apó ‘lontano 
i da' edi un derivato di ghê ‘terra’, il significato originario è dun- 
que ‘maggior distanza dalla Terra'. 
apolide [ a-pò-li-de] agg. e s.m. ef. si dice di chi non ha 
cittadinanza di nessuno stato. LAFI AHHA 
+ L'origine della parola rimanda al greco apolis -idos, composto di a- 
4» privativo e polis ‘città, stato'. dunque letteralmente ‘chi non è di 
nessuna città, senza patria’. 


apoliticità [ a-po-li-ti-ci-tà ] s. f. l'essere apolitico. A[E}f 
apolitico [a-po-lì-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] estraneo alla poli- 
tica. AMIR 
*— contr. politico: politicizzato. 
apollineo | a-pol-lì-ne-o] agg. (lett. ) di Apollo, degno di 
Apollo PE ARH), {Pl E A 4 (estens. ) di forme armo- 
niose, classicamente perfette H Æ tr W Æ HJ: bellezza apol- 
linea. URED WI MA 
4— | estens. ) sin. armonioso, perfetto contr. deforme, orribile, mo- 
strugso. 
apollo [a-pòl-lo] s. m. uomo di grande bellezza ¥ H F; cre- 
dersi un apollo. ALKAT_- TREAT 
apologeta [a-po-lo-gè-ta] s. m. [pl. -ti] 1 nei primi secoli 
dell'era cristiana, chi si dedicava alla difesa della fede con scritti 
e discorsi WRA A ARP XF 2 (estens. ) chi si atteggia a 
difensore di un personaggio, di una dottrina. APP t At 
apologetica | a-po-lo-gè-ti-ca ] s.f. 1 (reol. ) nel cristianesi- 
mo, disciplina che mira a difendere le verità di fede sostenen- 
done la credibilità storica e razionale ##RR PAURE 
TRAZ, LUBIANA ITA ) 2 l’attività e l’opera 
degli apologisti cristiani 4% t # # A AEH 9 di FI fd 3 
(estens. ) letteratura volta alla difesa o all’esaltazione di una 
ua, di un personaggio ecc. Ni H EASIER R 
ri 
apologetico [ a-po-lo-gè-ti-co |] agg. [| pl. m. -ci] volto a 
difendere, a esaltare qualcuno o qualcosa #f {F ft): discorso 
apologetico. p^r] 
4— sin. difensivo; elogiativo, encomiastico contr. accusatorio. deni- 
gratorio, diffamatorio. 
apologia [ a-po-lo-gì-a] s. f. [ pl. -gie] 1 discorso o scritto in 
difesa di qualcuno o qualcosa ##{jr] 2 ( estens. ) elogio, cele- 
brazione $45 if: apologia di un regime. Xt% — BS {E tl 
HWH 
@ Apologia di reato, | dir.) delitto che consiste nell'esaltare pubblica- 
mente un reato o il suo autore. AFA BEN) AMENI ERP 

<> A sin. difesa contr. accusa B ( estens. ) sin. lode, encomio con- 
tr. calunnia, denigrazione, diffamazione. 

La parola greca apologhia, da cui deriva l'italiano apologia, indica- 
e va il discorso di autodifesa pronunciato dall'accusato davanti ai giu- 
dici, 
apologistico [ a-po-lo-gì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] (non 
com. ) che mira a difendere o a esaltare. #FP AS: #91 
apologo [ a-pò-lo-go | s.m. [ pl. -ghi] narrazione con intenti 
morali $ # Bth.: l'apologo di Menenio Agrippa. WE 
WO re? RARE ITEM A 
4— sin. parabola, favola, racconto. 
aponeurosi [ a-po-neu-rò-fi] s.f. (anat. ) membrana fibrosa 
che avvolge muscoli e riunisce tendini, 8 iR 


—— c - ~ 


apoplessia [ a-po-ples-si-a ] s. f. (med. ) istantaneo arresto 
delle funzioni cerebrali causato da emorragia, con effetti para- 
lizzanti; colpo apoplettico. "P, 4} 
apoplettico [a-po-plèt-ti-co] agg. | pl. m. -ci] (med. ) che 
deriva da apoplessia o ne presenta i sintomi iH P K| EH, fi 
AE: colpo apoplettico. PARRA 
aporia [ a-po-ri-a] s. f. (filos. ) difficoltà logica di fronte a 
due argomenti opposti entrambi possibili. mix} TABA 
HPE SRE LIPE E WE HERE 
apostasia | a-po-sta-fì-a ] s. f. ripudio pubblico della propra 
religione RA, {A (estens. ) ripudio delle proprie opinioni , 
abbandono del proprio partito ecc. AF, iR 
<— sin. abiura, ritrattazione. tradimento, abbandono. 
apostata [ a-pò-sta-ta ] s. m. e f. [pl.m. 
apostasia. WAA, ETA 
+— sin. rinnegato, traditore. 
a posteriori [/aposte'rjori/] loc. agg. invar. e avv. (lat. ) a 
fatti già avvenuti H RAH (HE ) FEST Hb): giudizio a 
posteriori (ER); intervenire a posteriori. EARE 
+— loc. agg. contr. a priori; aprioristico, preconcetto # loc. avv. sin. 
dopo, successivamente contr. a priori. prima, sul momento. 
apostolato | a-po-sto-là-to ] s. m. 1 la missione e l’attività de- 
gli apostoli di Gesù e dei loro successori fili fit: 19 HR ff ( 2% fl 
M): l'apostolato di san Pietro Æ {18 N) fH fr 2 (estens. ) 
attività politica o professionale praticata con dedizione assoluta. 
(A ARA) Pf 
+—» ( estens. ) sin. missione. 
apostolico | a-po-stò-li-co ] agg. | pl. m. -ci] 1 proprio degli 
apostoli f#{Ef): predicazione apostolica {& {E fiMHH1É 2 che de- 
riva la sua autorità direttamente dagli apostoli {#¥ {E f& St [t] - 
chiesa apostolica Ef RR tt 3 ( estens. ) proprio del pon- 
tefice, papale ( ¥ B) UAH]: benedizione apostolica KML 
ti O apostolicamente am. 
+-+ | estens. | sin. papale, pontificale. 
apostolo [ a-pò-sto-lo ] s. m. 1 ciascuno dei dodici discepoli 
scelti da Cristo per diffondere il suo vangelo KHR E + —-Î | 
tEZ— 2 (estens. ) chi si dedica con ardore alla diffusione di 
una dottrina, di una causa $40kK#,{AB##: un apostolo della 
libertà. A Fi BYSIK#7 
+—> (estens. ) sin. difensore, fautore, sostenitore, paladino. fedele. 
seguace contr. oppositore. 
i La parola ha origine dal greco apóstolos, derivato del verbo 
apostellein ‘inviare'. gli apostoli erano infatti gli inviati di Cristo con 
il compito di diffondere la sua parola. 
| dodici apostoli erano: Simone, detto Pietro. Andrea, suo fratel- 
lo; Giacomo e il fratello Giovanni; Filippo. Bartolomeo; Matteo 
Tommaso, Giacomo d'Alfeo. Simone Cananeo o lo Zelota. Giuda di Gia- 
como 0 Taddeo. e Giuda Iscariota, sostituito, dopo la resurrezione, da 
Mattia. Nel Nuovo Testamento sono chiamati apostoli anche Paolo e 
Bamaba. 
apostrofare' [ a-po-stro-fà-re | v. tr. [io apòstrofo ecc. 
segnare con l'apostrofo. AHAS ERC AMAR F 
apostrofare‘° v. tr. [io apòstrofo ecc. ] rivolgersi a qualcuno 
all'improvviso e con durezza di tono iI, 4# t: “Chi sei 
tu?” , l’apostrofò. “PREHEN?” tp ps xt pih. 
apostrofe [a-pò-stro-fe] s.f. (ret. ) il rivolgersi improvvisa- 
mente e concitatamente a persona o a cosa personificata. IFI}: 
(ARTE RI HH L A PRERE A TE 5 h ATRIA 
447) - 
apostrofo [a-pò-stro-fo] s. m. (gramm. ) segno [7] che in- 
dica l'elisione (p.e. l'anima, sant'Agostino) o, in certi casi, il 
troncamento (p.e. po’ per poco). WE RUTES 
apotema [a-po-tè-ma] s.m. [ pl. -mi) (geom. ) nei poligoni 
circoscrivibili a un cerchio, il raggio del cerchio stesso; nella 
piramide retta, l'altezza delle facce laterali. i ÙHE 
apoteosi [| a-po-te-ò-fi ] s.f. 1 solenne cerimonia con cui gli 
antichi elevavano agli onori divini l'eroe morto e talvolta anche 
l'imperatore vivente XÆ H4 2 (fig. ) esaltazione, glorificazio- 
ne in, XE: fare l'apoteosi di una persona. Si{fy(#X4k) 
RA 


+— A sin. divinizzazione, deificazione B | fg. | sin. esaltazione. 


-ti] chi compie 


trionfo. 

apotropaico | a-po-tro-pài-co ] agg. | pl. m. -ci] che allon- 
tana gli influssi malefici ( HÆ) SKIN: oggetto apotropaico. 
SERB KS F im 

appagabile | ap-pa-gà-bi-le] agg. che si può appagare "J și 


EH, DW (E). un desiderio appagabile. — $3 18 ai E 
WRA 
appagamento | ap-pa-ga-mén-to | s. m. l'appagare, l'essere 


appagato; soddisfazione. JE, 

<+— sin. soddisfacimento; pienezza. 

appagare | ap-pa-gà-re ] v. tr. [io appago, tu appàghi ecc. | 
I render pago, soddisfare {E5 E {FT Et. appagare un deside- 
rio Witt DEH 2 saziare (ERICIN) : appagare la sete 
(E @ appagarsi v. intr. pron, accontentarsi, essere soddisfat- 
o ARTT, GNE: appagarsi di poco. RIWL, A 
<—» v tr. A sin. accontentare, contentare contr. deludere, scontentare 
B sin. placare, acquietare # v. infr. pron. sin. contentarsi. 

appalare | ap-pa-ià-re] v. tr. [io appàio ecc. ] unire insieme 
due cose o persone; accoppiare Hat, AERA + appaiarsi 
v. rifl. unirsi in coppia. IAAT, CX 

<> x. tr. sin. abbinare gener. collegare, congiungere. affiancare, ac- 
costare contr. spaiare, scompagnare. dividere, separare, scindere. 
appallottolare | ap-pal-lot-to-là-re ] v. tr. [io appallòttolo 
ecc. | ridurre in pallottola {{!---## HB. appallottolare un fogliet- 
to di carta {PRA ARRE] # appallottolarsi v. rifl. o intr. 
pron. avvolgersi formando una pallottola 23€ d— HI 4 (fie. ) 
raggomitolarsi. (JE 414) $ tE— H 

4—> v. tr. sin. accartocciare, rappallottolare contr. scartocciare. sten- 
dere # v. rifl. o intr. pron. sin. accartocciarsi contr. distendersi. 
appaltante | ap-pal-tàn-te ] agg. e s.m. che/chi dà in appal- 
to. HERRI; Hi 

appaltare [ ap-pal-tà-re ] v. tr. prendere o dare in appalto #f 


fr JRE: appaltare la costruzione di un ponte. J% t3 E #f Mi) 
TH 
appaltatore [ap-pal-ta-tó-re] agg. e s.m. [f. _-trice] che/ 


chi prende in appalto AEA, AWR; RA # KA. ditta 
appaltatrice. RAR 

appalto |ap-pàl-t0] s. m. contratto con cui un'impresa ( ap- 
paltatore ) assume l'esercizio di un'attività o l'esecuzione di un 
lavoro affidatale da un'altra impresa o ente (appaltante), in 
cambio di un corrispettivo in denaro #{#fi,/K&u(4+[n]). gara di 
appalto. $R 

<«— anig. concessione, privativa. 

appannaggio | ap-pan-nàg-gio] s. m. 1 assegno annuo spet- 
tante a sovrani, capi di stato, membri di famiglie regnanti #f 
HE, PEFR 2 (fig. ) prerogativa RE, (RIRA) #. l'umiltà è 
appannaggio dei santi. WIR EÆ WETA TE. 

4+— A sin. stipendio, retribuzione B (fig. ) sin. caratteristica. 

Questa parola deriva dal francese apanage, che è a sua volta for- 
mata dal verbo del francese antico apaner ' dare del pane’. 
appannamento |ap-pan-na-mén-t0] s. m. l’appannare, 

l'appannarsi, l'essere appannato. $4), (2 MAH) It 
<— sin. offuscamento contr. schiarimento. 

appannare | ap-pan-nà-re ] v. tr. rendere opaca una cosa luci- 
da; velare, offuscare (anche fig. ) (RI (ERA. l'ira 
appanna la ragione WAEA RER, $ appannarsi v. in- 
ir. pron. 1 velarsi, soprattutto per il vapore ¥ k— EK: lo 
specchio si è appannato WT RMS LE Tk}. 2 (fis. ) 
offuscarsi WHW: mi si appanna la vista FR BIN FIT. 
# perdere la lucidità, la prontezza TEMI}, 3ER Hli: con l'età i 
riflessi si appannano. bi Fitto, MARE, 
+-+» A sin. offuscare B ( fg.) sin. annebbiare, confondere contr. 
schiarire, illuminare 

appannato [ap-pan-nà-to] agg. opaco; offuscato $ |: — Je 
8) AMIN: verro appannato. Sì k— EKTE 
++ A contr. limpido, trasparente B { fig. ) sin. annebbiato, confuso, 
ottenebrato contr. chiaro, lucido. 

apparato [ ap-pa-rà-to] s. m. 1 addobbo, ornamento solenne 
HF, (REF) Hi: un apparato di fiori e luci WA tE FIX 
t] 94516] 2 insieme di congegni o di organi che svolgono una 
funzione & i; #57}; apparato elettrico, digerente BAR, 
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Wear E ; apparato di forze, spiegamento di truppe e mezzi 
militari FARNESE, EJ A9 REF 3 il gruppo dei dirigenti di 
un amministrazione, di un'organizzazione MF, ULH . 
l'apparato statale. ISCHLRE 

<-> A sin. allestimento. paramento B sin. sistema, impianto, apparec- 
chiatura, dispositivo. 

apparecchiare | ap-pa-rec-chià-re | v. ir. [io apparecchio 
ecc. | mettere in ordine; preparare #i B; WE f 4 (assol. ) 
preparare la tavola per il pasto ( 3HE) {4T ; apparecchiare 
per due. H- AH f 

<— A sin. predisporre, approntare. sistemare contr. disfare, smobili- 
tare B | assol. ) sin. imbandire contr. sparecchiare. 
apparecchiatura | ap-pa-rec-chia-tù-ra] s. f. insieme di ap- 
parecchi, impianti e strumenti preordinati per una data utilizza- 
zione; attrezzatura (GR) W&:. apparecchiatura meccani- 
ca, elettrica. MARE RL: RATA 

+— sin. sistema, impianto, apparato, dispositivo, congegno. attrezza- 
tura, strumentazione. 

apparecchio [ ap-pa-réc-chio] s. m. 1 congegno, dispositivo 
destinato a una certa funzione; macchina {X4 , ULAR: apparec- 
chio fotografico IAHE 2 (pop. ) aeroplano. KAL 

*—» A sin. marchingegno, attrezzo B { pop. } sin. aereo. 
apparentamento | ap-pa-ren-ta-mén-to ] s. m. l’apparentare, 
l'apparentarsi. 4 WEB 

apparentare | ap-pa-ren-tà-re ] v. tr. [io apparènto ecc. | le- 
gare con vincoli di egg BE 5 AZ (fig. ) collegare, 
mettere in relazione H£- KEEK, S +è apparentarsi v. ri- 
fl. imparentarsi con qualcuno Spe SARE (Jig. ) collegar- 
si, associarsi. jee Rò 

4» v. tr. A sin. imparentare B (fig. ) sin. connettere, accostare con- 
tr. separare, differenziare @ v. rif. A sin. imparentarsi B ( fig.) sin, 
connettersi. allearsi | spec. di partiti politici] contr, separarsi, differen- 
ziarsi. dissociarsi. 

apparente [ ap-pa-rèn-te ] agg. 1 evidente, manifesto HH fe 
I, ZA: senza ragione apparente ip: = FT MF HI 2 
che mostra certi caratteri senza possederli; che non è reale, che 
sembra ma non è SU), hi: calma apparente Ei E 
Hpi D apparentemente avv. in apparenza. # H E 
«— A sin. visibile, chiaro, palese contr. invisibile, impercettibile, na- 
scosto B sin. illusorio, fittizio contr. reale, effettivo, concreto. 


apparenza |ap-pa-rèn-za ] s.f. 1 aspetto esterno, presenza 4} 
RIM: uomo di bell'apparenza 54i 3 {8 A B f 2 mani- 
festazione esteriore non corrispondente alla realtà # [i]; giudica- 
re dalle apparenze. VARELA 
@ in apparenza, all'apparenza, per quanto appare; a prima vista. # 
[ia 
Salvare le apparenze, rispettare le convenienze, le forme. Gi®&M+# 
© L'apparenza inganna, non sempre le cose sono come sembrano. SHA 
oe tetto 
+— A sin. aspetto, presenza B sin. esteriorità. immagine, forma, con- 
tr. realtà, sostanza, verità. 


apparire [ ap-pa-rì-re ] v. intr. [ pres. io appàio, tu appari, 
egli appare, noi appariamo, voi apparite, essi appàiono; fut. 
io apparirò ecc. ; pass. rem. io apparvi, tu apparisti ecc. ; Con- 
giunt. pres. io appàia ecc. , noi appariamo, voi appariate, essi 
appàiano; part. pres. apparènte; part. pass. apparso; aus. €s- 
sere | 1 comparire all'improvviso ##% HH: un uomo apparve 
nel buio $ IÈ P [N HH HA F.a #4 divenire visibile 1. i 
sole comincia ad apparire PH tf 148%. 2 sembrare {ll 
€ (H: la questione appare complicata. WAE FARE E 
<— A sin. mostrarsi, presentarsi, sbucare, saltare fuori. manifestarsi, 
emergere contr. sparire, scomparire, dileguarsi, eclissarsi B { del sole) 
sin. sorgere, levarsi contr. calare, tramontare È sin. parere. 
appariscente [ ap-pa-ri-scèn-te ] agg. vistoso; che attira 
l'attenzione AR 1 ,5| APERTE: vestito, trucco appariscente. 
TIRA: e 

«— sin. d'effetto, spettacolare; pacchiano (Spreg.), 
colore) contr. sobrio, modesto, contenuto. 
apparizione [ ap-pa-ri-zié-ne] s. f. l'apparire di cose sopran- 
naturali o fantastiche ( Jt ii A AARYINHI) BAL. l'apparizione 
della Madonna, di un fantasma FFIG HF O m E — HA 
HEL # ciò che appare, visione. MM, HE 


sgargiante | di 
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«> sin. comparsa, manifestazione. epifania { /ett. ) contr. scomparsa, 
sparizione. 

appartamento [ ap-par-ta-mén-to ] s. m. abitazione indipen- 
dente all'interno di un edificio. /\}if ,4/} DIM. appartamenti- 
ne. 

*—> gener. abitazione, alloggio, casa. 


appartarsi [ ap-par-tàr-si ] v. riff. separarsi dagli altri #JF,% 
H: appartarsi per discutere. E — Hitit 

«— sin. ritirarsi, allontanarsi, defilarsi. 

appartato [ ap-par-tà-to] agg. fuori va solitario {a fE i, 


FAPI: un luogo appartato. Rf) HE 
*— sin. isolato, lontano, riposto, separato da frequentato 


appartenenza | ap-par-te-nèn-za ] s. f. l’appartenere, il far 
parte Ji JA F: gruppo di appartenenza. {EX RD (|A 
<— | di qualcosa a un insieme) sin. attinenza, inerenza. relazione, le- 
game contr. estraneità. 

appartenere | ap-par-te-né-re ] v. intr. [ coniugato come tene- 
re; aus. essere 0 avere | l essere di proprietà di qualcuno IHIH , 
I4 F: questa casa mi appartiene Xi Tieki. 2 spettare, 
competere HHE, HE: non appartiene a lui giudicare jX A-}& ll 
EHW. 3 far parte kb WES: appartenere a una famiglia 
nobile. 11 4 FARE 

<— sin. toccare. concermnere, attenere. addirsi, confarsi. 


appassimento |ap-pas-si-mén-to] s. m. l’appassire, 


l'appassirsi. iff, HE 
<—» A sin. avvizzimento contr. fioritura B ( fig.) sin. declino, deperi- 
mento. 


appassionante | ap-pas-sio-nàn-te ] agg. interessante; avvin- 
cente 5| A AHER, ARR]: una lettura appassionante. — Æ ti 
ERAI EEH 

+— sin. coinvolgente, trascinante contr. noioso. 

appassionare | ap-pas-sio-nà-re | v. tr. | io appassiono ecc. | 
destare passione, forte interesse 34 Hi ftp /p HR. una vi- 
cenda che appassiona l'opinione pubblica WEK BE 1 
fi ® appassionarsi v. intr. pron. essere preso da passione, vi- 
vo interesse per qualcosa Wi, Sit: appassionarsi alla musi- 
ca. MERI 

4—> v. fr. sin. interessare, coinvolgere, avvincere contr. annoiare # v. 
intr. pron. sin. interessarsi, entusiasmarsi contr. disinteressarsi, di- 
samorarsi. 

appassionato [ ap-pas-sio-nà-to] agg. che ha il carattere di 
una passione 343) #1: amore appassionato 1A RIfyE:tti 
# che sente, esprime una passione $h EREI]: animo appas- 
sionato mye TE AYIA A ; parole appassionate Hh E Ra iG 
iH # agg. es.m. |f. -a] che/chi coltiva un interesse partico- 
lare per qualcosa REN. ZALMI: TIE: appassionato di cine- 
ma RZ Hi} O appassionatamente avv. con passione. thti 
At, FATA TE ii hb 

*+— agg. sin. ardente, passionale, veemente. entusiasta, caloroso 
contr. freddo, indifferente, distaccato. pacato, spassionato, imparzia- 
le, obiettivo # agg. e s.m. sin. amante, cultore, fanatico, fan. 
appassire [ ap-pas-sì-re ] v. intr. [ io appassìsco, tu 
appassìsci ecc. ; aus. essere], appassirsi v. intr. pron. 1 detto 
di piante, perdere la freschezza; avvizzire JU, Ali 2 (fig. ) 
sfiorire WPF: una bellezza che appassisce. RREA 
<—» A sin. avvizzire, seccarsi contr. sbocciare, fiorire B { fig. ) sin. in- 
vecchiare, decadere. sciuparsi, inaridirsi contr. fiorire, rifiorire; ringio- 
vanire, 

appeal [/ap'pil/] s. m. invar. (ingl. ) richiamo, attrazione, 
fascino. EWJ ESI] 

La parola è inglese ma è di origine latina. deriva infatti dal verbo 
€ appellāre ' chiamare’ , dunque ' attirare l'attenzione. 
appellabile [ ap-pel-là-bi-le ] agg. (dir. ) che può essere im- 
pugnato mediante appello of |: ifff); sentenza appellabile. tif 
LUPARI 
<— sin. impugnabile, contestabile contr. inappellabile. 
appellante [ ap-pel-làn-te] agg. e s.m. ef. (dir. ) che/chi 
ricorre in appello. t.iffft); LUFA 
appellare [ ap-pel-là-re ] v. tr. [io appèllo ecc. ] (lett. ) chia- 
mare, denominare MEM, NL -- MAT “ $ appellarsi v. intr. 
pron. 1 fare appello, ricorrere 5 {{ Th. appellarsi ai testi- 


moni W) hE A-R E 2 (dir. ) impugnare una sentenza mediante 
appello. F iF 
4—> v. ir. sin. nominare # v. intr. pron. sin. rivolgersi, invocare. 
appellativo [ ap-pel-la-ti-vo] agg. 1 (dir. ) d'appello [ij 
H]: atto appellativo JAR 2 nome appellativo, | gramm. ) nome 
comune iMi] # s. m. soprannome, epiteto. 54} 
+» s m. gener. denominazione, nome. 
appellatorio | ap-pel-la-tò-rio ] agg. 
vaig] 
appello [ ap-pèl-lo] s. m. 1 il chiamare uno per volta, genc- 
ralmente in ordine alfabetico, 1 componenti di un gruppo, di una 
classe 19,5 #1: fare l'appello tif; rispondere all'appello 
AB i) 4 votazione per appello nominale, quella nella 
quale ogni votante, chiamato per nome, dichiara apertamente il 
proprio voto li % BEE 4 primo, secondo appello, nelle 
università, tornata d'esami ( A#M) 59 Wit 2 mani- 
festo o uiraimazone pubblica per sollecitare voti, prese di posi- 
zione WEUPEEE): l'appello dei partiti agli elettori 
Fr EREN AITFIF 3 (dir. ) mezzo d'impugnazione per 
ottenere che la sentenza di primo grado sia riesaminata da un giu 
dice di grado superiore | if: ricorrere in appello. 4&M Eil 
@ Corte d'appello, organo giudiziario di secondo grado. tif 

Fare appello, rivolgersi, sollecitare HIT, & WS 7. faccio appello » 

tuo senso di responsabilità. REKREA 

Fare appello alle proprie forze, { fig. ) raccogliere in uno sforzo supre- 

mo. WREN 
+— A sin. chiamata B sin. invito, richiamo. invocazione © { dir. | sin 
ricorso. 
appena | ap-pé-na | avv. 1 a stento, a fatica Ret, # J Ht 
ci si vede appena %3% Fi 4A 2 soltanto, solo un poco {X{X, 
si Hi. sono appena le dieci $ Ẹ- -H Ẹþ; mi guardò appena ft !! 
li '# fAK—IIR. 3 da pochissimo tempo, or ora HJA : siamo ap- 
pena arrivati E ÜI WI #1], 4 spesso in correlazione con che o 
quando (4 che & quando j£) --- W ---. ero appena tor- 
nato che (0 quando) squillò il telefono IK |A. ESILI 
T. ¢ cong. subito dopo che ( spesso preceduto da non pleona- 
stico) (‘i 5j non EMH) — + 55 ES +: non appena avrò fini- 
to, uscirò. — FRS ERBA, 
<>» avv. A sin. a mala pena, stentatamente, faticosamente contr. 
facilmente, agevolmente, bene B sin. solamente C sin. ora, adesso + 
cong. sin. quando, come. allorché (Jett. ). 
appendere [ ap-pèn-de-re ] v. tr. [ pres. io appèndo ecc. ; 
pass. rem. io appesi, tu appendesti ecc. ; part. pass. appeso 
fissare in alto qualcosa in modo che resti sospesa FE, BHE: ap 
pendere i quadri alle pareti 4 FEfrH |. ® appendersi v. r 
fl. attaccarsi, abbracciarsi strettamente ‘&'&#U{}: appendersi al 
braccio di qualcuno R AW Y AF 
*+» v. fr. sin. attaccare, agganciare. sospendere contr. staccare. 
sganciare # v. rifl. sin. aggrapparsi, sostenersi contr. staccarsi. 
appendiabiti | ap-pen-di-à-bi-ti] s. m. attaccapanni. HER $% 
*— anig. stampella, gruccia. 
appendice [ ap-pen-dì-ce ] s. f. 1 parte a sé stante aggiunta a 
qualcosa B{'7 aggiunta alla fine di un libro; volume di aggior 
namento di un'enciclopedia ( Hia HED HLR; ARSA) 
#4 2 un tempo, parte dei giornali in cui si pubblicavano arli- 
coli letterari, rassegne ecc. (IHHT) fit E AHE RR 
3 (anat. ) prolungamento vermiforme dell'intestino cieco. fk] i 
® Romanzo d'appendice, romanzo pubblicato a puntate sull'appendice 

di si giornale (RLA Eii; | estens. ) romanzo popolare. jf 4 

ehg 
«— sin. aggiunta, accessorio, supplemento, aggiornamento | di enc: 
clopedie e sim. ). 
appendicectomia | ap-pen-di-cec-to-mì-a | s. f 
asportazione chirurgica dell’appendice. [WKRW]X 
appendicite | ap-pen-di-cì-te ] s. f. ( med. ) infiammazione 
acuta o cronica dell’appendice. WF 
appendicolare [ ap-pen-di-co-là-re ] agg. ( med. 
dell’appendice (HJER): infiammazione appendicolare. MEX 
appendigonne [ ap-pen-di-gòn-ne ] s. m. tipo di gruccia per 
appendere le gonne nell'armadio. HERIT Ai 44 
appenninico | ap-pen-nì-ni-co ] agg. 
dell Appennino WETINI: passo appenninico. 


( dir. ) d'appello. | 


{ med. 


| p. m. -ci 


WEF HH] 


appesantimento | ap-pe-san-ti-mén-to ] s. m. 
l’appesantirsi, l'essere appesantito. Jil fi, AF 
appesantire | ap-pe-san-tì-re ] v. tr. [io appesantisco, tu 
appesantisci ecc. | rendere pesante o più pesante ( anche fig. ) 
WE, (EE fi. appesantire un carico, la coscienza Mi fi, 
MEMI + appesantirsi v. intr. pron. diventare pesante 
o più pesante. i 14 

+» v. tr. sin. caricare, sovraccaricare, oberare contr. alleggerire, 
scaricare, alleviare # v. intr. pron. contr. alleggerirsi. 

appestare | ap-pe-stà-re] v. ir. [ io appèsto ecc. ] 1 infettare 
di peste {&%:#{#E 2 riempire di cattivo odore, ammorbare {il'{f 
n M (fig. ) corrompere, condurre al degrado morale. gph, 
4+—> A sin. impuzzolentire. impestare, contaminare, inquinare contr. 
profumare, deodorare. disinfettare, purificare B (fig.) sin. quastare 
contr. purificare. 


appestato | ap-pe-stà-to ] agg. e s.m. [f. -a] malato di pe- 
ste. AEREI IRE A 

appetibile [ ap-pe-ti-bi-le] agg. desiderabile {#44 [5] 1:11), {i 
{441431 # ( scherz. ) piacente {lf A SẸ]; una donna ancora 
appetibile. AMARE ATF LAMIEZA 

<—» sin. allettante, stuzzicante contr. indesiderabile, sgradevole, spia- 
cevole. 


appetito | ap-pe-tì-to] s. m. 1 desiderio naturale di cibo; fame 
moderata ft, FI: mangiare con appetito N {47i Ti tk 2 
forte desiderio di soddisfare un bisogno dei sensi (E FHJ) 
appetito sessuale VERA (estens. ) avidità. T $E 
® Buon appetito! , formula augurale all'inizio di un pasto. RED! 
<-—» A sin. languore, fame contr. inappetenza, anoressia ( med. ). 
sazietà B { fig.) sin. desiderio, voglia; stimolo contr. avversione, di- 
sousto, ripugnanza. 
appetitoso {ap-pe-ti-t6-so ] agg. 1 che stimola l'appetito: 
gustoso {EHE fràk HF: un cibo appetitoso FI 1) fr #9 2 
{ scherz. ) attraente, allettante 1 5| ARI, AA fE]: una prospet- 
tiva appetitosa. iA A WJA E 
+— A sin. stuzzicante contr. disgustoso, nauseante B | scherz. ) sin. 
stuzzicante, stimolante contr. indesiderabile, sgradevole, spiacevole. 
appezzamento | ap-pez-za-mén-to | s. m. porzione di un po- 
dere /)tk+-Hb # (estens. ) porzione di terreno agricolo o edifi- 
cabile. sik bi it ; nT deb ff) + Hb 
«— anig. fondo. 
appianabile [ap-pia-nà-bi-le] agg. che si può appianare. nf 
TREH 
appianamento | ap-pia-na-mén-to] s. m. 
l'appianarsi, l'essere appianato. F% 
appianare [ ap-pia-nà-re] v. tr. 1 (non com. ) rendere piano, 
spianare fi |-#. appianare una strada V-# ji Bk 2 (fig. ) ri- 
solvere, comporre ik PE: appianare una lite PA — H ży 
5? è appianarsi v. intr. pron. risolversi, accomodarsi fi}, 
G. le cose finiranno per appianarsi. E HF i a RE AI 
Jet], 
<— A sin. livellare, pareggiare B ( fig.) sin. dirimere, sanare contr. 
lomentare, provocare 


appiattarsi v. rifl. nascondersi rannicchiandosi it, Sk. 
appiattarsi dietro un cespuglio. BETERS PIAJE m 
appiattimento |ap-piat-ti-mén-to] s. m. 1 l’appiattire, 
l'essere appiattito ( anche fig. ) ##-,JEf-: appiattimento delle 
retribuzioni T Y A ERAF kga) 2 schiacciamento ai poli 
di un corpo celeste. HE [0] ka ¥® 

4> A (di qualcosa) sin. schiacciamento B ( fig.) sin. livellamento, 
equiparazione, pareggiamento, uniformazione, perequazione contr. dit- 
ferenziazione, diversificazione, sperequazione. 

appiattire [ ap-piat-tì-re] v. tr. [io appiattìsco, tu appiattìsci 
ecc. | 1 rendere piatto (i fi F, E F 2 (fig. ) livellare, ridurre 
la differenza tra due o più elementi HOFER; gh: ap- 
piattire gli stipendi Pio akifi)») TRE t] è appiattirsi v. 
rifl. © intr. pron. | schiacciarsi; farsi piatto ¥ i F; E Wi. ap- 
Pi contro la parete EU 2 (fig. ) uniformarsi, livel- 
larsi F fj, H]SF. salari che tendono ad appiattirsi. #3 FHI 14) 
IRE 

«+ vtr (fig.) sin. equiparare, uguagliare, uniformare contr. differen- 


l'appesantire, 


l’appianare, 
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ziare, diversificare @ v. riff. o intr. pron. (fig.) sin. pareggiarsi, ugua- 
gliarsi contr. differenziarsi, diversificarsi. 
appiccare [ ap-pic-cà-re ] v. tr. [io appicco, tu appìcchi 


ecc. | (region. ) attaccare, congiungere. HEL, E 
Appiccare il fuoco, dar fuoco. Rik, dk 
appiccicare [ ap-pic-ci-cà-re ] v. tr. [io appîccico, tu 
appîccichi ecc. | (fam. ) 1 incollare Ki, Wi: appiccicare un 
francobollo WES 2 (fig. ) appioppare $ T: appiccicare uno 
schiaffo 4T.H-}t 4 attribuire #1: appiccicare un soprannome 
EME # v. intr. | aus. avere] essere attaccaticcio 4 Kt. 
questa resina appiccica XFPR IRA if. # appiccicarsi v. 
rifl. o intr. pron. attaccarsi ( anche fig. ) Ki;f@# A: un indivi- 
duo che si appiccica a tutti. —-IL T HE RAHE RRIA 
4—> v. tr. A sin. attaccare contr. staccare, scollare. spiccicare { fam.) 
B (fig. ) sin. dare, assestare, mollare @ v. rifl. o intr. pron. sin. incollar- 
si contr. staccarsi, scollarsi. 
appiccicaticcio | ap-pic-ci-ca-tìc-cio] agg. [ pl. f. -ce] 1 che 
appiccica, che si appiccica; viscoso ft, ttt) 2 (fie. ) 
detto di persona, appiccicoso. AHI 
appiccicatura | ap-pic-ci-ca-tù-ra] s. f (fam. ) l'appic- 
cicare, l'appiccicarsi; ciò che è appiccicato. Hi ft 
appiccicoso | ap-pic-ci-cé-so ] agg. (fam. ) 1 che appiccica 
o si appiccica if) ,AMKitfEh]: mani appiccicose FBI) E 2 
(Jig. ) di persona molestamente importuna, di cui è difficile li- 
berarsi. $ A Ñ 
<— A sin. appiccicaticcio, attaccaticcio, colloso. adesivo B ( di perso- 
na) sin. molesto, invadente, insistente contr. discreto, riservato. 
appicco s.m. | pl. -chi] parete di roccia o di ghiaccio perfet- 
tamente verticale. #iHE, KA 
appiè [ ap-piè], o a piè (ler. ) avv. 
appiè di. {E RE, E FJ 
© Appiè di, al piede di, sotto Æ- Ea, Æ FA.: appiè di pagina, in 
calce alla pagina. & NE 
appiedare [ ap-pie-dà-re] v. tr. [io appiàdo ecc. ] costringere 
qualcuno a scendere da un veicolo GB {E (JA) PF: il ciclista 
er se da una foratura. BER, W AfTE4 I 
appieno | ap-piè-no ] avv. completamente, del tutto 564,4 
i: comprendere appieno. SAPER 
‘+-+ sin. interamente , totalmente, compiutamente. 
appigionare | ap-pi-gio-nà-re | v. fr. 
dare a pigione, affittare 11, HST: 
HR E 
4— sin. affittare, locare. 
appigliarsi [ ap-pi-gliàr-si] v. rifl. [ io mi appiglio ecc. | at- 
taccarsi, aggrapparsi ( anche fig. ) HHE, PHE: appigliarsi a un 
ramo , a un pretesto AERIDES 1 ® v. intr. pron. appic- 
carsi, abbarbicarsi, attecchire #&£4&,/[ Hi: il fuoco si appiglia 
facilmente alla legna secca. K3%— FT & HEA| FEE, 
4—> v. rift. sin. afferrarsi, agguantarsi contr. staccarsi, lasciare, mol- 
lare. 
appiglio | ap-pì-glio ] s. m. 1 punto d'appoggio o di sostegno 
AFE / in alpinismo, ogni sporgenza della roccia a cui ap- 
poggiare mani e piedi CEELI ) DA FA (ERI) adi R 
4k 2 (fig. ) occasione, pretesto {# O, PL: cercare un ap- 
piglio per difendersi. IRISO) Ai | LAI 
+ A sin. attacco, presa B [in alpinismo) sin. sporgenza, sperone, 
spuntone C ( fig.) sin. scusa. 
appiombo | ap-piém-bo ] s. m. direzione verticale, come 
quella del filo a piombo usato dai muratori @é H$, E Etk 4 
caduta a piombo del tessuto di un abito ( 4<XH)K£H + av. 
perpendicolarmente. ift Éi Hb 
<> s.m. (di abito) sin. aplomb @ avv. sin. verticalmente. 
appioppare [ ap-piop-pà-re ] v. tr. [io appiòppo ecc. | 1 
(agr. ) legare la vite al pioppo perché la sostenga Pai IE 
SERI E 4 di o un terreno a pioppi RAR 2 (fie. 
fam. ) attribuire $ T: appioppare un soprannome #94 af- 
fibbiare SU: appioppare un ceffone. fJ — it FE 
<-» [un schiaffo e sim.) sin. assestare, mollare, rifilare, allungare 
{ fam.). 


appisolarsi | ap-pi-fo-làr-si | v. intr. pron. 


usato nella loc. prep. 


| io appigióno ecc. | 
appigionare una casa. il; 


| io mi appîifolo 





94 applaudire 


ecc. ] (fam. ) assopirsi #TRJL, TÉ: appisolarsi sulla pol- 
trona. TEW A L-+TMJL 

<> sin. addormentarsi; dormicchiare, sonnecchiare contr. svegliarsi, 
destarsi. 


applaudire [ ap-plau-dì-re ] v. tr. e intr. | io applàudo, tu 
applàudi ecc. ; aus. dell’intr. avere] 1 esprimere consenso e 
ammirazione con battimani x, 64%: applaudire un can- 
tante, a uno spettacolo HFH E, ATEI 2 (estens. ) 
approvare, lodare. $E ni, FK 

*— A sin. acclamare contr. fischiare B { estens. } sin. plaudire, in- 
neggiare contr. disapprovare, biasimare. 


applauso [ ap-plàu-fo] s. m. 1 manifestazione di consenso e 
ammirazione espressa con battimani %8 2 (estens. ) approva- 
zione, lode. K, WH 

*— A sin. battimano, ovazione, plauso | lett.) B | estens. ) sin. con- 
senso, encomio, acclamazione contr. disapprovazione, biasimo. 


applausometro | ap-plau-fò-me-tro ] s. m. apparecchio che 
misura l'intensità degli applausi durante uno spettacolo. H pmi% 
BE DFE #8 

applicabile [ ap-pli-cà-bi-le] agg. che si può applicare. TJ jùf 
AS, SHAN 

4—> sin. riferibile, pertinente contr. inapplicabile, fuori luogo. 


applicabilità [ ap-pli-ca-bi-li-tà ] s. f. l'essere applicabile "f 
MTE, XHĦHĦE: l'applicabilità di una legge. — RWE 
HITE 


applicare [| ap-pli-cà-re] v. tr. [io àpplico, tu àpplichi ecc. ] 
| fare aderire una cosa a un'altra; apporre, attaccare { anche 
fis.) Wi $t: applicare un'etichetta, una pomata Ihip 4 
Ë; applicare la mente a qualcosa , rivolgerla intensamente a es- 
sa GT 2 mettere in atto, imporre SJ, WIH: applicare 
una legge W E tE è applicarsi v. rifl. dedicarsi intensa- 
mente a qualcosa fb F.: applicarsi allo studio Gob H 
# (Cassol. ) impegnarsi &/J F : applicarsi molto. FAJ 
<> v.ir. A sin. mettere contr. togliere, staccare B | fig. ) sin. rivolge- 
re, dedicare contr. distogliere, allontanare C { un metodo, una normati- 
va e sim.) sin. seguire, utilizzare, usare; attuare { una legge) # v. rifl. 
sin. rivolgersi, attendere. impegnarsi contr. disinteressarsi, trascurare, 
tralasciare. 
La parola deriva dal verbo latino applicare, composto di 4d ‘ver- 
so' e plicare ' piegare', dunque letteralmente ‘piegare verso’, 
da cui poi 'avvicinare, apporre '. 
applicativo [ ap-pli-ca-tì-vo ] agg. che conceme l’applica- 
zione. HJW HAS, sc HAY 
@ Programma applicativo, ( inform. ) programma finalizzato a svolgere 
operazioni molto specifiche, ky HFEF 
applicato [ ap-pli-cà-to] agg. si dice di scienza utilizzata per 
la soluzione di problemi pratici I HH #9, HM]: matematica 
applicata MAC ® s.m. |f. -a] impiegato con mansioni ese- 
cutive Jin, LIEA R: applicato di segreteria. W4bTA4E 
AT 
+—> agg. sin. pratico contr. puro, teorico. 


applicatore | ap-pli-ca-t6-re ] s.m. 1 [f. -trice) chi applica 
Hir H, SC ME #7 2 (tecn. ) strumento che serve ad applicare 
qualcosa (4549) Mt4& SE) ) BILE 

applicazione [ap-pli-ca-ziò-ne] s. f 1 l'applicare, 
l’applicarsi, l'essere applicato Wi, 2 guarnizione applicata ad 
abiti o a biancheria ( XIR% AM 4 EH) def 3 (fie. ) cura, 
concentrazione YE, JJ: lavorare con applicazione J] TAE 
4 (inform. ) finalità specifica a cui è dedicato un programma o 
un sistema di elaborazione ly A]{estens. ) software applicativo. 
ERA EA 

<— A (di un metodo, di una legge ecc. | sin. impiego, uso, ricorso. 
attuazione B | fig.) sin. attenzione, cura, studio contr. disinteresse, 
trascuratezza. 


applique [/ap'plik/] s. f invar. (fr. ) portalampada fissato 
alla parete. HEX] 

appoggiabraccio [ ap-pog-gia-bràc-cio ] s. m. invar. braccio- 
lo mobile posto su sedili di automobili e vetture ferroviarie. (}{ 
E AGE E) ERREF 


appoggiare | ap-pog-già-re] v. tr. [ io appòggio ecc. | 1 av- 
vicinare una cosa a un’altra che la sorregga dik, fit: appoggiare 


la scala alla parete Hi F TERM | 2 posare qualcosa delicata- 
mente o temporaneamente FEI: appoggiare un vaso sul tavolo 
IMAGE AE FE 3 (fig. ) aiutare, favorire LF, HI". 
appoggiare una persona, un'istanza £#— |A. WiP — mi E 
3 œ v. intr. [ aus. avere] poggiare, reggersi SE #7, ff. la 
statua appoggia su una base di marmo WES H v ERRA IKIE 
E. % appoggiarsi v. rifl. l sostenersi a qualcosa EJF: ap- 
poggiarsi al braccio di qualcuno SEX: A 4k 2 (fig. ) basarsi 
sull'aiuto di qualcuno $ Æ A A) # BI. appoggiarsi allu 
famiglia. SEREM #8 Bi 
4— v. tr. A | una cosa su un'altra) sin. posare, deporre contr. solle 
vare, alzare. prendere B | fig.) sin. sostenere, difendere, approvare 
assistere | una persona]. raccomandare | a un esame, un concorso) 
contr. ostacolare, intralciare, avversare, combattere 4 v. rif A sin. 
reggersi, sorreggersi B (fig. ) sin. ricorrere. contare, fare affidamento. 
fare assegnamento. 
appoggiatesta | ap-pog-gia-tè-sta ] s. m. invar. poggiatesta. 
(Efo ERI) A; (PTEE EA) GEA 
appoggio | ap-pòg-gio ] s. m. 1 cosa che serve come sostegno 
wi, LI): camminare con l'appoggio del bastone FER KH 
E BE 2 ( fig.) aiuto, protezione # Bh, {E f: contare 
sull'appoggio di qualcuno WWA ANT; godere di appoggi 
politici JAB AHH Et 3 attrezzo ginnico a forma di zoc- 
colo ( fia a FFA 5, AA. esercizi di appog- 
gio, con gli appoggi. FIPE IMMA il 
«—> A sin. supporto B | fig. ) sin. sostegno, supporto, avallo, protezio 
ne; raccomandazione (a un esame, un concorso) contr. intralcio, op 
posizione C | spec. pi. | sin. aderenze, agganci, conoscenze. 
appollaiarsi [| ap-pol-la-iàr-si ] v. rifl. [io mi appollàio ecc. 
I detto di polli o uccelli, posarsi su un ramo o su un altro so- 
stegno (15, 44P) RE 2 (fige. ) accovacciarsi. Biik , #47 
<— | fig.) sim. rannicchiarsi, rincantucciarsi, 
appollaiato [ ap-pol-la-ià-to] agg. situato su un'altura 4 ;# 
ERAR: un paese appollaiato sulla montagna. 35 YEIN E 
ISTE 
appontaggio | ap-pon-tàg-gio ] s. m. («er ) Vappontare 
(HANNA SEA AR E H) BERE 
appontare | ap-pon-tà-re] v. intr. | io apponto ecc. ; aus. es- 
sere | (aer. ) atterrare sul ponte di volo di una portaerei. HI 
{ERI BEAR i EMETA 
apporre | ap-pòr-re | v. tr. [| coniugato come porre | porre ac- 
canto, mettere sopra o sotto; aggiungere [ff | (37): m E( EN 
i): apporre una data, la firma. S EAW: ARAT 
+— sin. mettere, applicare contr. togliere, cancellare. 
apportare | ap-por-tà-re ] v. tr. [io appòrio ecc. | causare, 
provocare #7% , $: apportare danni alle colture. IRET 
TALIA 
*«-— sin. procurare, comportare, produrre. 
apportatore | ap-por-ta-t6-re] agg. e s.m. |f. -trice | che. 
chi apporta. HF- 69, FEB AN ARA 
apporto | ap-pòr-to ] s. m. l’apportare, la cosa apportata; con- 
tributo 17; UR: dare il proprio apporto a una causa. +| 
AE A G AJAR 
+ sin. aiuto, collaborazione contr. ostacolo, impedimento, intralcio. 
appositivo [ ap-po-fi-ti-vo] agg. 1 si dice di ciò che serve a 
completare qualcosa 4 JE #3, #36) 2 (gramm. ) che vale da 
apposizione; che concerne l'apposizione. [Elfi ft) 
apposito [| ap-pò-fi-to] agg. fatto espressamente per uno sco- 
po; appropriato lt], E) O appositamente av. di 
proposito, apposta. AU XHh, FE 
<> sin. adeguato, idoneo, conforme contr. inadatto, inadeguato. 
apposizione [ ap-po-fi-zi6-ne] s.f. 1 l’apporre o l'essere ap- 
posto &#7( #5), (EP): apposizione della firma & È 
+ T 2 (gramm. ) sostantivo o sintagma nominale che si unisce 
a un nome per determinarlo (p. e. ; il fiume Amo; Giacomo 
Leopardi, poeta italiano). RIEN: H; ENR E 
E/R, AREA) 
apposta [ ap-pò-sta] avv. 1 di proposito, intenzionalmente 5 
BEH, A i tt: l'ho detto apposta FR IÈ kk Gik A iK 4 
neanche a farlo apposta, per sottolineare una coincidenza # A 
#15 2 proprio, espressamente Fii: siamo venuti apposta per 


te RIER A trik, + Come agg. invar. ; idoneo, adatto & 
l JAJ, fft: ci vorrebbero degli arnesi apposta. jXfî4{1 Et] 
W CRAFT. 

+-+» sin. appositamente, volutamente contr. involontariamente, casual- 
mente. 

appostamento |ap-po-sta-mén-to] s. m. 1 l’appostare, 
l'appostarsi; agguato Riti s tek 2 il luogo dove ci si apposta {Ñ 
ditis (mil. ) scavo o riparo per uno o più tiratori. W{¥ 

*-» sin. imboscata, insidia, agguato. posta (nella caccia). 
appostare [| ap-po-stà-re ] v. in. [ io apposto ecc. | 1 spiare 
una persona o un animale per tendergli un agguato {Kit , HE{R 2 
( mil. ) mettere in appostamento E d+-E:S)HEfr{Kdi + ap- 
postarsi v. rifl. nascondersi per tendere un agguato. {JH!{k, 
Hot 

+> v. fr. sin. sorvegliare, fare la posta # v. rif. sin. acquattarsi. 
apprendere [| ap-prèn-de-re ] v. tr. [ coniugato come prende- 
re | 1 far proprio con la mente, imparare (anche assol. ) £3, 
"iti. apprendere delle nozioni {E ( WF -3 ) %4 Hl ui, un 
bambino che non apprende —|-°£ FAM 54 {& 2 venire a sa- 
pere J fi, KE: apprendere una notizia. {KE AE 

+—> sin. acquisire, assimilare contr. disimparare. 
apprendimento | Ap-pren- -di-mén-to ] s. m. l'apprendere; il 
venire a conoscere “y >], *Hi#: apprendimento di una regola. 
“PIER H 

‘++ sin. acquisizione 

apprendista { ap-pren-dì-sta ] s. m. e f. [ pl m 
svolge l’apprendistato. “£1E E6 

<- A sin. praticante, tirocinante, garzone | di bottega artigiana) B 
| esfens. ) sin. principiante, novizio contr. maestro, esperto. 


apprendistato | ap-pren-di-stà-to | s. m. 1 addestramento 
necessario a compiere un dato lavoro; tirocinio “# {E 4 fh # il 
periodo dell’addestramento “# {E ERI 2 la categoria degli ap- 
prendisti. FEMEIE 

apprensione [ ap-pren-sié-ne |] s. f 1 aspettativa ansiosa di 
un evento che si teme; ansia, inquietudine ME HH: destare 
apprensione G|EMIE; mettere in apprensione {ii biR i 2 
(fert, ) l'atto, la facoltà di apprendere. SEAE, FIR JJ 

++» sin. agitazione, preoccupazione, trepidazione, angoscia contr. 
calma, serenità, tranquillità. 


apprensivo [ ap-pren-sì-vo |] agg. che si impressiona facil- 
mente EEH], ECHI: un carattere apprensivo. ILIEMIER 
+> sin. ansioso, preoccupato, allarmista contr. calmo, sereno, tran- 
guila. 


appresso | ap-près-so | avv. 1 vicino, accanto BHi, 3 i: 
restare appresso {F {EBH WT 2 dietro 7F---2JF: andare appresso 
IRE 3 in seguito, dopo 2 fi, GX: come si dirà appresso 
FANIE i # prep. 1 vicino, accanto f}---Mfit,tE-- 
Vi; stare appresso a qualcuno {ERA 2 dietro {E= 
i]: andare appresso a qualcosa € E WING ® agg. in- 
var. vicino, successivo if), BEJA HY: la casa appresso Gil] 
SIT seguente FAA, HHH (9). il giorno appresso. W 
| PER 
» avv., prep. A sin. presso, accosto contr. lontano B sin. dietro 
contr. avanti + avv. sin. poi, successivamente contr. prima # agg. A 
| con valore spaziale) sin. attiguo B [ con valore temporale) sin. suc- 
cessivo contr. precedente, anteriore. 


apprestare [ ap-pre-stà-re] v. tr. [io apprèsto ecc. | (lett. ) 
| preparare, allestire E$, fi 2 2 porgere, apportare $f f; Hi 
(i. apprestare aiuto {H{{H# Hh + apprestarsi v. rifl. accinger- 
si, prepararsi 1E ¥E {f .1F®: apprestarsi a uscire. F% Hi Æ 
+» v fr. (un aiuto e sim. ) sin. offrire, portare, prestare # v. riil. sin. 
accingersi. 


-sti | chi 


apprettare [ap-pret-tà-re] v. tr. [io apprètto ecc. ] 1 stende- 
re |’appretto p i (#74 PC) EX 2 dare l'appretto alle pel- 
li. (BRE) 

<>» (un AE, anig. inamidare. 

apprettatura [| ap-pret-ta-tù-ra ] s. f. la tecnica o l'operazione 
dell'apprettare tessuti o pelli. ( #PE) KIK; (Ht) EE 
appretto | ap-prèt-to |] s. m. 1 miscela di varie sostanze stesa 
in forma di pasta fluida sui tessuti perché acquisiscano partico- 
lari proprietà (è fl fi PU E 69) KM: appretto impermeabi- 


sa appropinquarsi 95 
lizzante Wj KJK miscela di pigmenti, plastificanti e leganti che 
si dà alle pelli conciate per migliorarne l'aspetto ( òf tE Ke È F 
ft) RE 2 apprettatura. (fill) KI; (FE) Fl 

+— A sin. salda (ind. ). amido B sin. apprettatura. 


apprezzabile [ ap-prez-zà-bi-le ] agg. 1 che si può apprez- 
zare; degno di considerazione AJL {f thg; thiig E A 1) 2 no- 
tevole, rilevante HH it, TINI: differenza apprezzabile N) ft 
(9255: O apprezzabilmente avv. 
<+— A sin. ammirevole, pregevole contr. disprezzabile, biasimevole B 
sin. considerevole, ragguardevole contr. piccolo, trascurabile. 
apprezzamento |rap-prez-za-mén-to)] s. m. 1l giudizio, 
valutazione XIIB{,iY-fif : fare degli apprezzamenti {{:i{:{{f 2 con- 
siderazione, stima TW, 958 3 (econ. ) aumento del valore di 
un bene rispetto ad altri. 
*‘— A sin. opinione, commento B sin. approvazione © | econ. | sin. ri- 
valutazione contr. deprezzamento, svalutazione. 
apprezzare | ap-prez-zà-re | v. ir. [io apprèzzo ece. ] 1 valu- 
tare il prezzo di qualcosa filitit; far apprezzare una casa $ j5 g 
{iifft 2 riconoscere il pregio di qualcuno o di qualcosa; stimare 
AL, E BC. apprezzare l'opera altrui 6% {th A R C4F; 
prezzare un complimento, gradirlo. IKARPEE(E ALI) IAE 
<+- A sin. stimare B sin. approvare, ammirare contr. criticare, 
disprezzare, biasimare. 
apprezzato | ap-prez-zà-to | agg. stimato {4 Fi #1); un 
apprezzato professionista. HIRA EA Di 
+» contr. criticato. malvisto. 
approccio | ap-pròc-cio ] s.m. 1 primo contatto con una per- 
sona per stabilire con essa un rapporto $% fit, #1}. tentare un 
approccio WIE RW H A 2 ( estens. ) punto di vista da cui si 
affronta o si studia qualcosa ( ERROSE st) ) FA., SE 
approccio interdisciplinare. E rE HI Jy A 
<‘—» A sin. avvicinamento, abbordo B | estens. ) sin. metodologia, 
metodo. 
approdare | ap-pro-dà-re | v. intr. | io appròdo ecc. ; aus. es- 
sere o avere | di imbarcazione, giungere a riva. (HHR ) SI 
® Non approdare a nulla, { fig. } non conseguire alcun risultato, fallire. 
-FE 
+-+ sin. attraccare contr. salpare. 
approdo [ ap-prò-do | s. m. 1 l'approdare ( #11) fi} 2 luo- 
go dove si può approdare Ajr 4h: cercare un approdo “4% 
Th (fig. ) conclusione di una ricerca, di un'attività 
ecc. KWETE R LIE) R 
+— A sin. attracco specif. scalo, molo, porto B (fig. ) sin. esito. 
approfittare [ ap-pro-fit-tà-re ] v. intr. [ aus. avere], ap- 
profittarsi v. intr. pron. trarre vantaggio, profitto Fi], ti 
F: approfittarsi della fiducia altrui. F| HH fE ARITA TE 
«—> sin. servirsi, utilizzare, usare. sfruttare, profittare. 
approfittatore [ ap-pro-fit-ta-t6-re ] s.m. [f. -trice | profitta- 
tore. HAAA 
approfondimento | ap-pro-fon-di-mén-to ] s. m. l'approfon- 
dire, l'essere approfondito ( spec. fig.) JI TR, TRA: 
l'approfondimento di un'indagine. Viti A 
approfondire | ap-pro-fon-dì-re ] v. tr. | io approfondìsco, tu 
approfondìsci ecc. | 1 rendere profondo o più profondo JIM, {# 
E: approfondire uno scavo YfZ 2 (fig. ) studiare, esamina- 
re a fondo XA (WAWIE) : approfondire una questione. UR A 


HIT — TA 

<— (fig. ) sin. analizzare, esaminare, vagliare. 

approfondito agg. condotto in profondità X A HJ: uno studio 
approfondito A#M: O approfonditamente avv. 

+ sin. analitico, accurato, dettagliato contr. superficiale, sommario, 
approssimativo. 

approntamento [ap-pron-ta-mén-to] s. m. l’approntare, 
l'essere approntato; allestimento ME f, Mi 8: l'approntamento 
di un reparto. &# [BE] 

approntare | ap-pron-tà-re ] v. tr. | io apprónto ecc. | alle- 
stire, preparare. ME, Hit 

<—+» sin. predisporre, apparecchiare. 
appropinquarsi | ap-pro-pin-quàr-si ] v. riff. 
vicinarsi, WENT, JT 

<—» sin. accostarsi contr. allontanarsi. 


( scherz. ) av- 


96 appropriamento 


appropriamento [ ap-pro-pria-mén-to ] s. m. l’appropriare o 
l’appropriarsi. diff, NC 

appropriare [ ap-pro-prià-re] v. tr. [io appròprio ecc. ] 1 
fare proprio; attribuirsi in proprietà (sempre con la particella 
pron. ) 147, i AC4j: appropriarsi un bene (tifi EM” 2 
rendere adatto, conveniente {i j& E, (Ë S li. appropriare 
l'abito alle circostanze Ri P liae NE + appropriarsi 
v. intr. pron. impadronirsi (57: appropriarsi di una cosa 
altrui. RARA PE ACA 

+ v. intr. pron. sin. impossessarsi. 

appropriato | ap-pro-prià-to0 ] agg. adatto ie HI, A cs ai A): 
un discorso appropriato alla circostanza A 5A MIA; vo- 
cabolo appropriato iS hih O appropriatamente avv. 
+— sin. opportuno, confacente, adeguato contr. inadatto, inadegua- 
ta. 


appropriazione [ ap-pro-pria-zió-ne ] s. f. lappropriarsi. gli 
fi ` iti % G A 
® Appropriazione indebita, ( dir.) reato commesso da chi si appropria 
di un bene altrui di cui abbia disponibilità. &F,#F 
approssimare | ap-pros-si-mà-re ] [ io appròssimo 
ecc. | (mon com. ) rendere prossimo, avvicinare fd hi Ur, ft 
i + approssimarsi v. riff. o intr. pron. avvicinarsi, accostar- 
si (anche fig. ) fit, {iE : approssimarsi al vero. PER 
aH 
<— v nil o intr. pron. contr. allontanarsi, scostarsi, discostarsi. 
approssimativo | ap-pros-si-ma-tì-vo] agg. 1 che si avvici- 
na al giusto, all'esatto Jr{K{i]: fare un calcolo approssimativo 
PEWA Eit 2 (estens. ) generico, superficiale +R i, AH 
4): giudizio approssimativo WEK HJ {hit O approssimativa- 
mente avv. 
<— A contr. esatto, preciso B ( di giudizio e sim. ) sin. vago, impreci- 
so contr. preciso C | di lavoro, esame ecc. | sin. affrettato, superficiale 
contr. accurato, approfondito. 
approssimato | ap-pros-si-mà-to ] agg. che si avvicina alla 
misura esatta Jr{L{]: un risultato approssimato. JLM 
approssimazione [ ap-pros-si-ma-zi6-ne | s. f 1 l’appros- 
simare o l'approssimarsi 47 UT, Jr {l 2 ( mat. , fis. ) avvicina- 
mento al valore reale di una grandezza WC {MU {, #1 i dh it: 
approssimazione per eccesso, per difetto. i$ ititi, bi 
ferfi 
+-+ sin. avvicinamento contr. allontanamento. 
approvabile [ ap-pro-và-bi-le] agg. che si può approvare. AJ 
[a] is 89, o AA 
approvare | ap-pro-và-re | v. ir. | io appròvo ecc. | valutare 
in modo positivo; considerare valido [n], $ji]; approvare un 
progetto $E[]--Avit A) 4 ratificare Bit dti: approvare una 
legge. Mit — RAIE 
+—» A sin. apprezzare, accettare, accogliere contr. disapprovare, dis- 
sentire, opporsi B sin. convalidare contr. respingere, bocciare. 
approvazione | ap-pro-va-zié-ne ] s. f. l’approvare, l'essere 
approvato; consenso [n]; Mt}; dare la propria approvazione. 
PENN 1 PS! 
4— sin. accettazione, gradimento; ratifica contr. disapprovazione, 
dissenso, critica. bocciatura. 
approvvigionamento Lep-provWi gione mêrit. S. m. 
l'approvvigionare, l'approvvigionarsi {!t hij Í, LEEA insieme di 
viveri di prima necessità. ( EATA A 
+ sin. provvista, rifornimento, vettovagliamento. 
approvvigionare | ap-prov-vi-gio-nà-re ] v. tr. | io approvvi- 
gióno ecc. | 1 fornire dei viveri di prima necessità $- [EME 
TLT in: approvvigionare una città S — PE W i EI E Th Li 
Thi dh 2 (mul. ) rifornire un esercito di viveri e munizioni 4 BPA 
{pw £3FH1 #5 + approvvigionarsi v. rifl. rifornirsi di vive- 
ri. fre 
4+— v. fr. sin. rifornire. (| spec. truppe) equipaggiare, dotare. 
appuntamento s. m. accordo con cui due o più persone deci- 
dono di incontrarsi in un dato luogo e im un dato tempo; 
l'incontro stesso #4. fissare un appuntamento PTE DL i AIET 
ji]; ricevere per (o su) appuntamento. HES WU( EA) 
4> sin. incontro, rendez-vous. 


appuntare [ ap-pun-tà-re] v. tr. 1 fare la punta a qualcosa; 


aguzzare Ñ|, BET. appuntare una matita {|€ 2 attaccare 
con un oggetto a punta ( AIER ) 94E, BUE: appunrare un 
nastro con gli spilli. FIKA PEE T 

+— A sin. appuntire B sin. fissare. 

appuntare v. fr. annotare, prendere appunti jU, id Æ il: 
appuntare l'indirizzo su un'agenda. {Mbhtic{EiC A E 

+— sin. segnare, scrivere. 

appuntato s. m. grado dell'arma dei carabinieri e della guardia 
di finanza comspondente a quello di caporal maggiore 
nell'esercito. ME FE, #4 

appuntino [ap-pun-tì-no], o a puntino, avv. con precisio- 
ne, scrupolosamente XE Xirti, — 2 AH: fare, eseguire 
qualcosa appuntino. WUR —— tt Anti 

4— sin. precisamente, accuratamente contr. malamente. 
appuntire [ap-pun-ti-re] v. tr. [io appuntisco, tu appuntisci 
ecc. ] fare a punta, aguzzare ÑR, {k appuntire una matita 
ET 

<*—» sin. acuminare, appuntare: temperare | una matita) contr. spun- 
lare, arrotondare, smussare. 

appuntito [ ap-pun-tì-to ] agg. a punta, aguzzo ‘Rfij, ji] 
1): becco, mento appuntito. ( S, RSPR) ME RAMI FE 
+— sin. acuminato, puntuto contr. smussato, tondeggiante. 
appunto [ap-pùn-to] s.m. 1 annotazione rapida e concisa ‘É 
il: prendere appunti jC È il 2 (fig. ) osservazione, obiezione 
Hi: fare, muovere un appunto. de 11 Se iX 

+» A sin. promemoria B | fig. ) sin. biasimo, critica. 


appunto avv. 1 proprio, precisamente i ik, 04 3 init: le 
cose stanno appunto così WHS ni; cercavo appunto te Jk 
REJER. 4 in forma rafforzata ( +j per ENI, RUSSE): 
per l'appunto JE), E Hi 2 nelle risposte, al pari di. per 
l'appunto, vale come affermazione recisa (J] Fiac MP], 3 
Ü "j per l'appunto HJ): “È una nuova disposizione?” “ Ap- 
punto!" “ies AEn?" “BERT, 
4— A sin. giusto, certamente B { come risposta) sin. infatti, già, si 
appuramento | ap-pu-ra-mén-to] s. m. l'appurare, l'essere 
appurato; accertamento #& 5, FE; appuramento della verità. 
HLEH 
appurare [ap-pu-rà-re ] v. tr. ricercare la verità di qualcosa. 
controllarne l'esattezza; accertare #3, FS. appurare una no- 
tizia. PX ME, 
4» sin. verificare, assodare. assicurarsi, sincerarsi 
apribile [ a-prì-bi-le] age. che si può aprire. n[#]}fft5) 
apribocca | a-pri-béc-ca ] s. m. invar. ( med.) strumento 
chirurgico per aprire o tenere aperta la bocca del paziente. ŅE 
Da 
apribottiglie [ a-pri-bot-tì-glie ] s. m. invar. amese per to- 
gliere i tappi a corona dalle bottiglie. ( Hifi) te T 
4— sin. levacapsule anlg. cavatappi, cavaturaccioli 
aprico [ a-prìi-co] agg. [ pl. m. -chi] (poet. ) esposto all'aria 
e al sole; solatio. [i FABRI, MER 
+» sin. soleggiato, assolato, arieggiato contr. buio. 
aprile [ a-prì-le] s. m. quarto mese dell’anno. py H 
D Aprile, dolce dormire, all'arrivo della primavera ci si trattiene molto vo- 
lentieri a dormire. FERRER 

Le origini della parola sono latine ( Aprilem ménsem) e si riconnet- 

tono probabilmente al nome di un dio etrusco. 
a priori [/apri'ori/] loc. agg. invar. e avv. (lat. ) senza 
conoscere o verificare i fatti KEWA, ER: giudica 
re a priori KEWA HAT; una valutazione a priori 

A ETRE TT ARI Ì 

*—+ loc. agg. sin. aprioristico contr. a posteriori # /oc. avv. sin. prima 
contr. a posteriori. dopo, successivamente. 
apriorismo [a-pri-o-rì-fmo] s. m. l'atteggiamento di chi giu- 
dica in base a schemi precostituiti. E ete 
aprioristico [a-pri-o-rì-sti-co] agg. [| pl. m 
cato, preconcetto Æ ib fi; giudizio aprioristico. 
Mi 
<-> sin. preconcetto, a priori contr. a posteriori 
apripista [ a-pri-pì-sta ] s. m. invar. 1 (sport) sciatore incari- 
cato di battere la pista prima di una gara ( ff WE Hi) FET p 


-ci |] non verifi- 


EA 


INA 2 mezzo cingolato munito di una lama di scavo per lo spia- 
namento del terreno. HE+ HL 


apriporta | a-pri-pòr-ta | s. m. invar. dispositivo che consente 
di aprire e chiudere a distanza una porta FF} ]{tJif&F5 ff. apri- 
porta elettrico. ti sb IF t EFE dk 
aprire [ a-pri-re | v. ir. | pass. rem. io aprii ( non com. 
apèrsi), tu apristi ecc. ; part. pass. apèrto | 1 dischiudere, dis- 
serrare $TH, KH: aprire una porta, una valigia } FiA AF 
45: aprire una bottiglia, stapparla fJ FHE è 2 praticare 
un'apertura $TfL. Sil. aprire una finestra in un muro {EX |. 
l- 3 fondare, indire Fit, FJ): aprire una scuola, una 
sottoscrizione 74 — Fregi RASH: aprire un locale pub- 
blico, iniziame l'attività ‘È ff — DAHLIA LEE 4 
cominciare Il: aprire le trattative, l'anno scolastico HF hi iR 
Fil; JFZ 5 (fam. ) mettere in funzione js}: aprire la radio {I 
di HEEL # v. inir. [ aus. avere] 1 iniziare un'attività JF kép 
A, JEER.: i negozi aprono alle nove RIIE JLE JF ON. 2 
ni giochi di carte, avviare il gioco ( ARE FR) HER è 
aprirsi v. rifl. o intr. pron. 1 spaccarsi, fendersi HJF; la terra 
si aprì Hifa gi. 2 schiudersi JFJj: la porta si aprì lentamente 
KI IBRERIFIA. 3 rischiararsi, rasserenarsi ( R= ) 4#0f, CHF: 
il cielo si è aperto all'improvviso K RSR iii. 4 (fig. ) con- 
fidarsi BUIF.LHE: aprirsi con qualcuno |] ¥ AF HE 5 in- 
cominciare HF. JSE: le scuole si aprono a settembre. “FPE ]L 
HE, 
@ Aprire bocca, (fig | parlare. AOWA 
Aprire gli occhi a qualcuno, (fig. ) metterlo in guardia. (FHAR 
HREN 
Aprire gli occhi, svegliarsi; | fig. ) stare in guardia. EE. SHE'S 
Aprire il fuoco, cominciare a sparare. FK 
Aprire l'animo a qualcuno, confidarsi. MAX AF: EE 
Aprire le braccia, allargarle. (fig. ) mostrarsi rassegnato. XANA; 
Fer A 
Apriti cielo! , esclamazione che allude a un improvviso scoppio d'ira. 
(EPAMIG, KI 
Non aprire bocca, (fig. ) stare zitto, non rivelare nulla. SfE 
<-» v. ir. A sin. (una porta e sim.) schiudere, spalancare. sturare 
| una bottiglia) . scartare | un pacco) contr. chiudere, sbarrare, tappare 
B sin. bucare, tendere © sin. istituire. avviare contr. chiudere D 
fam. ) sin. accendere contr. chiudere, spegnere # v. rifl o intr. pron. 
A sin. squarciarsi B ( di porta e sim. ) sin. spalancarsi contr. chiudersi 
C i del cielo) sin. schiarirsi contr. coprirsi, annuvolarsi D ( fig.) sin. 
sfogarsi contr. chiudersi E | di attività) sin. cominciare, iniziare contr. 
chiudersi, finire. 
Questo verbo | come del resto tutti i suoi composti) presenta alter- 
nativa tra forme forti accentate sulla radice ( io apérsi) e forme de- 
poli accentate sulla desinenza (io aprii). Le forme oggi più usate, e 
guindi consigliabili, sono quelle deboli, ma queile forti, molto comuni in 
passato, non sono ancora del tutto uscite dall'uso. 


apriscatole [ a-pri-scà-to-le ] s. m. invar. attrezzo per aprire 
scatole di latta. Ji JJ.E 

apterigiformi | a-pte-ri-gi-fòr-mi ] s. m. pl. (zool. ) ordine di 
uccelli della Nuova Zelanda, con corpo tozzo privo di coda, ali 
ridotte, becco lungo e penne setolose. Br {PIER K 
ig E 

aptero >attero. 

aquaplaning |/'akua' planing/ | s. m. invar. (ingl. ) in auto- 
mobilismo, slittamento dei pneumatici sul velo d'acqua del fon- 
do stradale bagnato. (#24) Efe TERUK bri ET 
Aquario [ A-quà-rio], meno com. Acquario [ Ac-quà-rio ], 
s.m. costellazione e segno dello zodiaco in cui il Sole transita 
tra il 21 gennaio e il 19 febbraio. E (OF ) IE 


aquila | à-qui-la | s. f 1 grosso uccello rapace diurno, con 
piumaggio scuro, becco adunco, vista acutissima, artigli robu- 
sti; vive in alta montagna WẸ 2 (fig. ) persona di eccezionale in- 
relligenza. AP HIREBTA 
<— | fig.) sin. genio contr. tonto, stupido, idiota. 
L'aquila è simbolo di potenza e di attitudine alle armi. É stata in 
passato emblema del potere imperiale. 
aquilino [ a-qui-lìi-no] agg. da aquila, proprio dell'aquila. {El 
#11), REA 


© Naso aquilino, adunco, simile al becco di un'aquila. Rf. 


aragonese 


aquilone | a-qui-l6-ne ] s.m. (fett.) 1 vento di tramontana 
JERI 2 ( estens. ) settentrione. JE 
<— A sin. borea, rovaio (lett. |} B { estens. ) sin. nord. 


aquilone’ s.m. 1 giocattolo costituito da una leggera intelaia- 
tura ricoperta di carta che, legato a un filo, si solleva e si libra 
nell'aria | %# 2 deltaplano. HEA NI Mia z) 
«— [ giocattolo) sin. cervo volante, drago volante. 
aquilotto [ a-qui-lòt-t0] s. m. il piccolo dell'aquila. -hE 
ara [ è-ra) s. f. pan gli ‘antichi romani, altare destinato ai 
sacrifici. ( HP 3) &ki Sf 
Dall'età ellenistica in poi il termine ara indicò anche monumenti reli- 
giosi o commemorativi. celebri a Roma l'Ara maxima, eretta a ri- 
cordo dell'uccisione di Caco per mano di Ercole, e l'Ara Pacis Augustae 
(13.a.C.). 


ara’ s. f. unità di misura di superficie, corrispondente a 100 
m?; ha come simbolo a. 4%Hi(4F 100 ©) 


rabeng re | a-ra-be-scà-re | v. tr. | io arabésco, tu arabeschi 
ecc. | ornare con arabeschi Hari: una volta ara- 
bescata HETI AR KAE i e m AL INI 4 (estens. ) coprire di 
ghirigori, di figure bizzarre. WiL iT ri & (RAME) 
*— gener. decorare. 
arabesco | a-ra-bé-sco | s. m. |pl. m. -schi) decorazione a 
motivi geometrici o vegetali stilizzati che si avvolgono su sé 
stessi a formare dei ghirigori. Baf Fi {Él 4E fi 
<> anig. grottesca, fregio, graffito, intarsio. 
arabico [ a-rà-bi-co ] agg. |pl. m. -ci] dell'Arabia. Podi 
LELO 
© Cifre arabiche, numeri arabi. HA{BRF 
Gomma arabica, resina prodotta da alcune specie di acacia. PJ} {B 
Hi 
arabile | a-rà-bi-le | agg. che si può arare. 
ERY 
arabismo | a-ra-bì-[mo] s. m. locuzione o parola araba intro- 
dotta in un’altra lingua. (f# Att A AS) PiE E] 
arabista | a-ra-bì-sta] s. m. e f. | pl. m. -sti] studioso da 
lingua e della civiltà araba. SIAM MARIE 
arabizzare [ a-ra-biz-3à-re | v. tr. convertire alla sirena e ai 
costumi arabi {E pA {E # arabizzarsi v. intr. pron. acco- 
gliere la cultura e i costumi arabi. PJE 
arabo [ à-ra-bo ] agg. dell'Arabia e delle popolazioni arabiz- 
zate ETfz(A 9, IBN ABI: lingua, cultura araba PAAR, 
bhe fk # s.m. 1[f. -al chi è nato, chi abita in Arabia o 
in uno dei paesi di lingua araba pfff] A 2 la lingua degli ara- 
bi. pfii 
@ Numeri arabi, le cilre usate nel nostro sistema di scrittura dei numeri 
(in contrapposizione a numeri romani). BRER 
Parlare arabo, (fig. ) in modo incomprensibile. iL AVATERNÀ 
*+—+ agg. sin. arabico. 
La parola deriva, attraverso il greco e il latino, dall'arabo arab, che 
E significa letteralmente ' nomade. 
L'arabo appartiene al gruppo meridionale delle lingue semitiche 
occidentali. Si estende dalla penisola arabica a tutta l'Africa 
settentrionale fino all'Atlantico, includendo Siria, Palestina, Irag e Malta. 
è parlato da oltre 100 milioni di persone, in una grande varietà di dialetti. 
Si scrive da destra a sinistra, con un alfabeto di 28 segni di origine ara- 
maica. 
arachide | a-rà-chi-de ] s. f. 1 pianta erbacea annuale con frutti 
oblunghi che contengono semi commestibili ricchi di sostanza 
oleosa (#9 4E 2 il seme tostato della pianta, detto comu- 
nemente nocciolina americana. ( BC) HEY: .3E4(° 
+—» sin. nocciolina americana. 
aracnidi | a-ràc-ni-di ] s. m. pi. (zool. ) classe di artropodi 
con capo saldato al torace, otto zampe, occhi semplici; vi ap- 
partengono il ragno e lo scorpione. KJE iN 49 
aracnoide [ a-rac-nòi-de ] s. f. (anat. ) la seconda meninge. 
#4 I AR 
aragonese | a-ra-go-né-se] agg. 1 dell'Aragona, regione del- 
la Spagna settentrionale ( P HEF ) Pal fi di Kb XK fi) 2 del regno, 
della dinastia d'Aragona ( PE BEF ) Pfi gi FARI 6 s.m. ef. 
chi è nato o abita nell’Aragona. Balfivi A 


nj AFR, ii FHF 


98 aragosta 


aragosta [a-ra-gò-sta] s. f grosso crostaceo marino comme- 
stibile, con tegumento rossastro, cinque paia di zampe, addome 
allungato, antenne lunghe e durissima corazza che ricopre capo 
e torace JE #7 usato come agg. invar. , del colore rosso arancia- 
to dell’aragosta. JÈS ELP , FEZI TEMY 
4— agg. | di colore) anlg. arancione, rosso. 
La parola ha le sue radici nel latino locùsta( m) ‘cavalletta (di 
mare) ' attraverso una serie di trasformazioni che si potrebbero così 
schematizzare. la locusta-l'alocusta-l'arocusta-l'aragosta. 
araldica [ a-ràl-di-ca ] s. f. disciplina che studia gli stemmi e 
gli emblemi nobiliari. Xi 
L'uso di stemmi ed emblemi si diffuse in occidente nel sec. XII, 
soprattutto con le crociate. la necessità di distinguere i vari corpi 
dell'esercito cristiano portò a dipingere figure e simboli sugli scudi e sugli 
stendardi, che rimasero come attributi ereditari di famiglie e casati. 
araldico [ a-ràl-di-co ] agg. [ pl. m. 
all'araldica. RAI Ah) 
araldista [ a-ral-di-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] studioso, 
esperto di araldica. HAZA 
araldo [a-ràl-do] s. m. messaggero, ambasciatore ( thr t Hi ) 
{i #4 banditore. {#4 
4— sin. portavoce, messo. 
araliacee [ a-ra-lià-ce-e ] s. f. pi. (bor. ) famiglia di piante di- 
cotiledoni a cui appartiene l'edera. HAKIN 
aramaico |[ a-ra-mài-co ] agg. [ pl. m. -ci] che appartiene agli 
Aramei ( fi {RSA ERI RARA TIRI ARIA) 
Lie), TARA: resto aramaico PAHE TA è s. m. 
lingua semitica degli Aramei. paffi tjit 
L'aramaico, soppiantato dall'arabo, sopravvive in piccole isole lin- 
guistiche in Iraq, Turchia, Iran e Caucaso. Sono in aramaico varie 
parti dei libri biblici di Esdra e Daniele (secc. VI-Il a. C. ). 
arancera »aranciera, 


aranceto | a-ran-cé-to] s. m. terreno piantato ad aranci. W} 
bk Ep 
arancia [a-ràn-cia] s.f. [ pl. -ce] il frutto dell'arancio. #-f- 
aranciata | a-ran-cià-ta ] s. f bevanda a base di succo 
d'arancia. fit 
aranciato [ a-ran-cià-to] agg. di colore tendente all’arancio; 
arancione. {fi ft) 
aranciera [ a-ran-ciè-ra], o arancera, s. f. serra in cui si 
custodiscono le piante di agrumi durante l'inverno. HHAH Æ 
arancino [a-ran-cì-n0] s. m. 1 frutto dell’arancio caduto dalla 
pianta non ancora maturo e seccato al sole AH fe Hb | 
WKT 2 (gastr. ) crocchetta di riso in forma di arancia. WHE 
PIEDE 
arancio | a-ràn-cio ] s. m. 1 albero sempreverde con frutti di 
color giallo oro, dalla polpa dolce e succosa e fiori bianchi pro- 
fumati Æ} 2 (pop. ) il frutto dell'arancio -f ® agg. invar. 
che ha il colore dell’arancia. 3 
® Fiori d'arancio, portati tradizionalmente dalla sposa il giorno delle 
nozze come simbolo di purezza. AE FRE ELLEBARA 
BL) 
A differenza di altre coppie come mela/melo, pera/pero, albicoc- 
ca/albicocco, in cui il femminile designa il frutto e il maschile 
l'albero, la forma arancio per definire il frutto non può considerarsi scor- 
retta. Già nell'italiano antico il frutto era infatti denominato con il maschile, 
forse anche per analogia con limone, in cui la stessa forma indica sia 
l'albero sia il frutto. 
arancione | a-ran-cié-ne ] agg. invar. di colore simile a quello 
dell'arancia matura ## ff ft) è s.m. il colore arancione #5: 
colorare di arancione. HtA, 
<— sin. arancio anlg. albicocca, aragosta. 
araneidi | a-ra-nèi-di ] s. m. pi. (zool. ) ordine di aracnidi a 
cui appartengono i ragni. $% H 
arare [a-rà-re] v. ir. rivoltare, dissodare la terra con l’aratro. 
Fri ttt HHE 
arativo [ a-ra-ti-vo ] agg. si dice di terreno che si presta 
all’aratura. FJ ẸHPpÉS 
+ sin. seminativo, coltivabile contr. sterile. 


aratore [a-ra-t6-re] age. e s.m. [f. -trice] che/chi ara. # 


-ci |] che si riferisce 


HEAS, HERBAS ; Fat A, BRA A 
aratro | a-rà-tro ] s. m. macchina agricola per arare il terreno, 
costituita dal coltro, che taglia il terreno verticalmente, e dal 
vomere, che lo taglia orizzontalmente. # 
aratura | a-ra-tù-ra ] s. f. l'arare, l'essere arato Ñ! jth , BH il 
periodo in cui si ara. HÆ tf 
‘+-+ anig. dissodamento. 
Portando in superficie lo strato inerte del suolo, l'aratura migliora la 
struttura del terreno, consente la circolazione dell'aria e dell'acqua 
e l'interramento dei concimi organici e minerali, e rende piu attiva la m- 
croflora. 
arazzeria [a-raz-ze-ri-a] s.f. 1 arte di fare gli arazzi {Ẹ {$ ( «K 
FEES ) 4 ZAR 2 insieme di arazzi. ( WPO LB, HE 
arazziere [a-raz-ziè-re ] s.m. chi fabbrica o vende arazzi. żķi 
SH (RIM) AE RHEE) MA 
arazzo | a-ràz-z0] s.m. tessuto ornamentale con figure, appe- 
so con funzione decorativa alla parete. EH, {EEE 
Gli arazzi si realizzano al telaio con fili di seta, lana, oro e argento 
sul modello di cartoni figurati. 
arbitraggio | ar-bi-tràg-gio ] s. m. 1 (sport) l'arbitrare & HI, 
tp 2 (comm. ) operazione di acquisto di titoli o valuta a fini 
di lucro. 0, EH 
<+—» A (sport) sin. direzione B ( comm.) sin. speculazione. 
arbitrale [ ar-bi-trà-le ] agg. ‘dell'arbitro, degli arbitri RX. 
tHE: decisione arbitrale. RANGE APRIRE 
arbitrare [ ar-bi-trà-re] v. intr. [ io arbitro ecc. ; aus. avere 
risolvere una vertenza in qualità di arbitro tp, ZI ® v.ir 
( sport) dirigere un incontro come arbitro. #1 {T{#EMAXI 
+ v.intr. gener. conciliare, comporre, dirimere 
arbitrarietà [ ar-bi-tra-rie-tà ] s. f. l'essere arbitrario. it Wf. 
Gi 
arbitrario [ ar-bi-trà-rio ] agg. fatto ad arbitrio, senza una ra- 
gione logica; illegittimo, ingiustificato Ki), ERI: deci 
sione arbitraria REHE O arbitrariamente avv. 
4— sin. ingiusto, abusivo contr. giusto, legittimo, corretto. 
arbitrato [ ar-bi-trà-to ] s. m. decisione arbitrale $3 4 (dir. 
risoluzione di una controversia civile mediante il ricorso a uno o 
più arbitri nominati dalle parti, anziché in sede giudiziale. f} 
RANO 
4— | dir.) sin. lodo. 
arbitrio [ ar-bì-trio ] s. m. 1 facoltà di valutare e operare secon- 
do la propria volontà IÑ : agire secondo il proprio arbitrio $! 
HA CIMA KIETT= 2 abuso, sopruso WH, H: commettere 
un arbitrio. it FABIA 
@ Libero arbitrio, (filos. ) la libertà di volere, come fondamento della 
responsabilità morale. ShA 
*— A sin. volontà. giudizio B sin. prepotenza. ghiribizzo, capriccio 
arbitro [ àr-bi-tro] s.m. [f. -a] 1 chi è libero di scegliere e 
agire secondo il proprio giudizio E$ A: essere arbitro delle 
proprie azioni £% A G AJITA 2 chi domina o detta legge in 
un dato campo $H RE#: un arbitro del gusto ET 
3 (dir. ) persona diversa dal giudice che, designata dalle parti, 
risolve una controversia IPRA , x A 4 (sport) chi è uffi- 
cialmente designato a dirigere una competizione $ #|: arbitro 
di calcio. EBREI 
4—> A | delle proprie azioni) sin. padrone, signore B sin. giudice di ga- 
ra, direttore di gara. 
arboreo [ ar-bò-re-0] agg. di albero, che ha forma o natura di 
albero RAY), HIRR]: vegetazione arborea. AAHSWI 
arborescente [ ar-bo-re-scèn-te ] agg. 1 che ha l'aspetto di 
rami d'albero W#{{RB],45Xk# 2 (bor. ) si dice di arbusto che 
prende forma d'albero. FFARNMI) 
arborescenza [ ar-bo-re-scèn-za ] s. f. 1 l'essere arborescente 
BHIR, ER 2 (bot. ) lo sviluppo complessivo di un albero. 4f 
AR 


arboricoltura [ ar-bo-ri-col-tù-ra ] s. f. scienza e tecnica della 
coltivazione degli alberi. fA Hr 

arboscello | ar-bo-scèl-lo ] s. m. albero piccolo o giovane. #j 
it, Sh e 


4— sin. virgulto, pianticella. 


arbustaceo | ar-bu-stà-ce-0] agg. si dice di pianta classificata 
come arbusto if KAJ costituito da arbusti RE KM HJ: vege- 
razione arbustacea. NEAKWI] 


arbusto [ ar-bù-sto] s. m. pianta legnosa, di breve fusto, 
ramificata fin dalla base; frutice. A 
«—> anig. cespuglio 


arca | àr-ca| s.f. | sarcofago monumentale di marmo o pietra 

GOE, KEFPAÈ 2 cassa di legno usata in passato per contenere 

oggetti vari. (IHU) Ai 

@ Arca di Noè, secondo la Bibbia, l'imbarcazione costruita dal patriarca 
Noè per salvare la propria famiglia e una coppia di ciascuna specie 
animale dal diluvio universale. EAA 

<-» A sin. sepolcro, tomba B anlg. forziere, scrigno. 

OI L'Arca dell'alleanza era, secondo la Bibbia, una cassa contenente 

le tavole della legge, un vaso di manna e la verga di Aronne. Fatta 

costruire da Mosè, aveva seguito gli Ebrei nelle loro peregrinazioni, 

finché non fu collocata nel tempio di Gerusalemme. Scomparve quando 

questo fu distrutto {587 a.C.). 


‘arca secondo elemento di parole composte, che significa * ca- 
po, chi comanda' (patriarca). (H 8i ir, &A 
fl PI SUI nr ) 
arcade [àr-ca-de | agg. dell'antica Arcadia, regione della Gre- 
cia (148) o EER #9). pastore arcade Bal FAKE 
A ® s. m. ef. 1 abitante dell'antica Arcadia fr +IK I A_2 
membro dell'accademia dell'Arcadia; poeta seguace della manie- 
ra arcadica. Pif E pX*#Bt(1690 REFE Db) FA 
arcadia [ar-cà-dia | s. f. 1 (lert. ) luogo dove si svolge una 
vita amena, idillica ( DM Pa EKAR ENE E NERI) HS 
Hilé 2 Arcadia, nome di un'accademia letteraria fondata a Ro- 
ma nel 1690/la corrente letteraria nata da questa accademia. 
(1690 ERF I DH) TEMERE 

» Arcadia era i| nome di una regione della Grecia antica, considerata 

già nel mondo classico come luogo idilliaco di vita agreste. 

arcadico [ ar-cà-di-co] agg. [pl. m. -ci] 1 dell'Arcadia [if 
ik WE.) (fig. ) idillico, agreste H pd HRKI AJ: paesaggio ar- 
cadico MAHOR h tt 2 dell'accademia d'Arcadia [-E XK 
WAR): poeta arcadico FK EXFRRA3I (fig. ) le- 
zioso, manierato. With), rtf 
4— (di paesaggio, atmosfera ecc. ) sin. pastorale, bucolico. 
arcaicità [ ar-cai-ci-tà] s. f. l'essere arcaico; carattere arcaico. 
vi t + i A 
arcaico [ ar-cài-co| agg. [pl. m. -ci] di remota antichità; ri- 
salente alla fase piu antica (di un periodo storico, di una cultu- 
ra) ftt. bit]: età arcaica Kh ft O arcaicamente 
LIV, 
@ Era arcaica, (geo! ) archeozoico. KEER 
«— sin. primitivo, primordiale, antico contr. moderno, recente, con- 
lemporaneo, 
arcalsmo | ar-ca-i-{mo] s. m. elemento linguistico scomparso 
dall'uso pria], yiti: usare un arcaismo. HJY kim 
arcaizzante | ar-caiz-3àn-te | agg. che si ispira a uno stile ar- 
caico {ft prosa arcaizzante. {j ti MX 
arcangelo [ ar-càn-ge-lo] s. m. (teol. ) spirito celeste di gra- 
do più elevato dell'angelo. RAR (E MAE mA) 
arcano [ar-cà-no ] agg. misterioso, occulto $% f9, NF iE AME 
it [PI : parole arcane RAAE REWER ® s. m. enigma, mistero 
HE PHE: svelare l'arcano. DERE phei 
4+—> agg. sin. segreto, oscuro, enigmatico, ermetico contr. chiaro, 
evidente, noto @ s. m. sin. rebus, segreto. 
arcata [ ar-cà-ta | s. f. 1 (arch. ) apertura ad arco Hit, $H] 
ordine di archi sorretti da colonne o piedritti Hit}: le ar- 
cate di un ponte HWE 2 (anat. ) formazione a forma di ar- 
co M, 5S: arcata orbitale. IRE Li% 
4—> [ arch.) anig. arco, fornice, volta. 
arce [ àr-ce] s. f. (lett. ) rocca; acropoli. f##, HW 
archaeopteryx | /arke'opteriks/ ] s. m. invar. animale prei- 
storico, probabilmente intermedio fra uccello e rettile. (FÆ ) 
tra 
archeggio [ar-chég-gio] s. m. (mus. ) la tecnica, lo stile 
con cui si eseguono i movimenti dell'arco su uno strumento. 


archipe naoa 


Ee DESEA 
archegoniate | ar-che-go-nià-te ] s. f. pl. (bot. ) gruppo di 
piante che comprende le briofite, le pteridofite, le gimno- 
sperme. BR 35409 (0 A kt) 
archegonio [ ar-che-gò-nio ] s. m. ( bot. ) piccolo organo 
delle archegoniate, a forma di fiasco, contenente una cellula 
oons femminile detta oosfera. ( ##f, BEH) A 
Ei 
archeo- primo elemento di parole composte, che significa ‘ an- 
tico, antichità, primitivo’ (archeologia). (Ria A, 7R 
“TIRAJ” ak eh”) 
+» anlg. paleo- contr. neo-. 
archeologia | ar-che-o-lo-gì-a ] s. f scienza che studia le 
civiltà antiche attraverso i monumenti, le iscrizioni e gli oggetti 
rinvenuti negli scavi. & 77 
CO L'archeologia industriale studia | resti fisici della rivoluzione indu- 
striale: opifici, magazzini, docks, impianti minerari, ponti e fer- 
rovie, macchine e meccanismi, case operaie ecc. 
archeologico | ar-che-o-lò-gi-co ] agg. | pl. m. -ci] che si 
riferisce all'archeologia Æ prH]: reperto archeologico H+. XI 
O archeologicamente avv. dal punto di vista archeologico. 
(be E 
archeologo [ ar-che-ò-lo-go] s. m. [f. -a; pl.m. -gi] stu- 
dioso di archeologia. & i; T.fFE#,# 
archeozoico [| ar-che-o-3di-co] agg. e s.m. [ pl. m. -ci] si 
dice dell'era geologica nella quale si sono trovate le prime tracce 
di forme viventi; protozoico. KEERAS; KAE 
NA L'archeozoico è la più antica e la più lunga delle ere geologiche. 
Caratterizzata da grandi sconvolgimenti orogenetici, viene suddi- 
visa in due periodi, archeano e algonchiano. 
archetipico [ ar-che-tì-pi-co ] agg. [ pl. m. -ci) che costi- 
tuisce un archetipo. IGEAN fS) 
archetipo [ ar-chè-ti-po ] s. m. modello originario che ha va- 
lore esemplare. JF 
+— sin. originale, prototipo, capostipite | in filologia) . 
archetto [ ar-chét-to | s.m. 1 (arch. ) arco di piccola apertura 
shi] ] 2 (mus. ) arco per suonare strumenti a corda, 35 
<-> A (arch. ) sin. lunetta B ( mus. ) sin. arco. 
archi- primo elemento di parole composte, che significa * pri- 
mato, principio, comando’ (archiatra, archidiocesi). (441 
ll PT ab AR fe)” ) 
-archia secondo elemento di parole composte, che significa 
‘dominio, governo* ( monarchia, oligarchia). (45 _— 
Rest Ant") 
archiacuto | ar-chi-a-cù-to] agg. (arch. ) ad arco acuto. | 
HEE H 
4— sin. ogivale, gotico. 
archiatra | ar-chià-tra ] s. m. [pl. -tri] il medico principale 
della corte pontificia. ( #1iE h ) HEE 
<*+—» sin. protomedico (ant. }. 
archibugiata [ ar-chi-bu-già-ta ] s. f colpo d’archibugio; feri- 
ta prodotta da un colpo d’archibugio. (15 ftt#042BHfij)) A tiA 
AT HI #8; A L04041: 
archibugiere [ ar-chi-bu-giè-re ] s. m. soldato armato di 
archibugio. fatt F 
<— anlg. fuciliere. 
archibugio [ ar-chi-bù-gio ] s. m. antica arma da fuoco porta- 
tile con canna lunga e accensione a pietra focaia. Xi 
4—> anig. fucile, trombone, schioppo, moschetto, lupara. 
La parola deriva dal tedesco Hakenbuchse ' canna con l'uncino', 
E perché un uncino permetteva di fissare l'arma a un sostegno. 
archidiocesi | ar-chi-di-ò-ce-Ji], o arcidiocesi, s. f. diocesi 
retta da un arcivescovo; diocesi metropolitana. KERI ANI 
*-» sin. arcivescovado. 


archimandrita [ ar-chi-man-driì-ta ] s. m. [pl. -ti] (ecel. ) 
capo di un ordine religioso o di un monastero di rito cristiano 
orientale. (REZO KAIN 

archipendolo | ar-chi-pèn-do-lo ] s. m. squadra a bracci 
uguali dal cui vertice pende un filo a piombo; serve a verificare 


100 architettare 
se un piano è orizzontale. Pf Hl, HE FEMEII AL 
<— anig. livella. 
architettare | ar-chi-tet-tà-re | v. tr. | io architetto ecc. | con- 
cepire, ordire, macchinare $% W), RK: architettare un piano. 
RSI 
<— sin. ideare, escogitare. 
architetto |ar-chi-tét-to ] s. m. 1 chi progetta, disegna, rea- 
lizza edifici e altre grandi costruzioni #5 UP 2 (fig. ) ideatore, 
creatore ift.: l'architetto di un piano. JERGA 
<— A specif. progettista. urbanista B ( fig. ) sin. autore, artefice. 
architettonico {ar-chi-tet-tò-ni-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 che 
è proprio dell’architettura 4E}; struttura architettonica 3E% 
5. Hj 2 (fig. ) armonicamente strutturato &j{4jj"}{ft FE, brit 
Ibi]: la composizione architettonica di un brano musicale Si 
III AR Ti 4 O architettonicamente avv. dal 
punto di vista architettonico; secondo i principi dell’architettura. 
ERR E; RE EAI br) 
<-> | fig.) sin. armonico, equilibrato contr. irregolare, disarmonico. 
architettura | ar-chi-tet-tù-ra ] s. f. 1 arte e tecnica del proget- 
tare, disegnare, realizzare edifici o altre grandi opere AF, 
4 5A. architettura civile, navale REESE. ME 2 sin- 
gola opera architettonica it JA f 7 insieme di opere architetto- 
niche di un periodo, di una località ( 4- Tak Hb De spi )j EM 
RK. l'architettura romanica, ravennate Y OREN: (H) 
XAA E 3 3 ( fig.) struttura, schema & #4), ia. 
l'architettura di un poema. — ERE 
<— A specif. progettistica, urbanistica B sin. costruzione, edificio C 
| fig. ) sin. disegno. 
DO Oggi l'architettura estende i suoi confini ben oltre l'ambito tradiziona- 
le della progettazione degli edifici, spaziando dalla progettazione 
complessiva dell'ambiente e delle città ( urbanistica) a quella degli ogget- 
ti d'uso {disegno industriale). 
architravato [ ar-chi-tra-và-to ] agg. munito di architrave. #' 
E ANERE dip 
architrave [ ar-chi-trà-ve ] s.m. (edil. ) in un edificio, trave 
orizzontale sostenuta da colonne, pilastri o stipiti. +E Tiit 4E 
archiviare | ar-chi-vià-re] v. ir. [io archivio ecc. | 1 mettere 
in archivio, passare agli archivi ( un documento, una pratica 
ecc. ) Hegre K F 2 (fig. ) abbandonare #4 --- l ft 
W): archiviare un progetto. #i{ Ra —i 
@ Archiviare unistruttoria, | dir.) non dar luogo ad azione penale per 
l'infondatezza del reato. BERE 
+— A sin. registrare, salvare | dati elettronici) B | fig.) sin. accan- 
tonare. 
archiviazione [| ar-chi-via-zi6-ne |] s. f. l'archiviare, 
archiviato. ff #{,UAFi 
archivio | ar-chì-vio ] s. m. 1 raccolta di documenti pubblici o 
privati ; il luogo in cui si conserva tale raccolta PE ERRE 
= EIE.: archivio di stato, privato YHE, CAPE; 
ricerche di archivio HÆ POPS 2 (inform. ) file. Xft 
*—» anig. registro, schedario, casellario. 
La parola si ricollega, attraverso il latino tardo, al greco archéion, 
che era in origine il nome del palazzo del governo, dunque il luogo 
dove si conservavano i documenti. 
AA In Italia esistono archivi storici pubblici e privati. La più importante 
rete di archivi pubblici è quella degli archivi di stato. | documenti 
depositati presso gli archivi di stato sono consultabili da tutti, salvo quelli 
politici riservati che vengono resi pubblici dopo 50 anni, e quelli riguar- 
danti fatti privati e processi penali, che sono consultabili dopo 70 anni. 
archivista [ ar-chi-vi-sta | rè m. e f. [pl.m. -sti] chi è addet- 
to a un archivio. {i 
archivistica | ar-chi-vì-sti-ca ] s. f. insieme di norme per la 
sistemazione e il funzionamento degli archivi. PHZ 
archivistico | ar-chi-vì-sti-co | agg. | pl. m. -ci] d'archivio; 
che concerne gli archivi, gli archivisti HÆ f, HEEE nh. 
ricerca archivistica. EMW E 
archivolto | ar-chi-vòl-to | s. m. (arch. ) fascia decorativa 
che si svolge frontalmente lungo la curva di un arco. HEt J2% tfi 
<«—+ anlg. fascia, cornice, ghiera. 


arci- primo elemento di parole composte che corrisponde ad ar- 
chi- ( arcivescovo) ; talora è impiegato nella formazione di ag- 


l'essere 


gettivi superlativi ( arcicontento ) . (HS fiato 
I af fbit UE EIA Et) 

+— sin. stra-, ultra-, extra-, iper- 

arcibasilica [ ar-ci-ba-fi-li-ca ] s. f. basilica maggiore. — 
arciconfraternita [| ar-ci-con-fra-tèr-ni-ta | s. f. confraternita 
principale alla quale se ne aggregano altre. Knibe 
arcicontento [ ar-ci-con-tèn-t0] agg. (fam. ) contentissimo, 
FEMS SER, PARI 
arcidiacono | ar-ci-di-à-co-no | 
una chiesa cattedrale, il pnmo dei diaconi. 
AJ) Si BEM SC 

arcidiavolo [| ar-ci-dià-vo-lo ] s. m. 
voli. KEN 

arcidiocesi =archidiocesi. 


arciduca | ar-ci-dù-ca | s. m. (pl . -chi titolo riservato ai 
principi della casa d'Austria. K4 U mE HA] E SFR) 


arciducato | ar-ci-du-cà-to ] s. m. dignità, dominio di un ar- 
ciduca. KARIE AI Si Hi 

arciere | ar-ciè-re | s. m. tiratore d'arco ‘3 fiis 
armato d'arco. SF 


arcigno [ar-cì-gno] agg. severo, duro, scostante F= D7 Hy, iH 
ULR): volto arcigno. WULAR tE 
4— sin. burbero, bisbetico contr. bonario. 
La parola deriva forse dal francese antico rechignier ' torcere |a 
bocca, fare un viso severo’. 


arciliuto [ ar-ci-li-ù-t0] s. m. (mus. ) sorta di liuto di grandi 

dimensioni. AMR 

arcinoto | ar-ci-nò-to] agg. notissimo, conosciutissimo. i if 

er i 

arcione | ar-ci6-ne ] s. m. la parte alta di certi tipi di sella, a 

forma di arco. (54%) Ti Potr 

arcipelago [ ar-ci-pè-la-go ] s.m. [ pl. -ghi | ( geog. ) gruppo 

di isole vicine tra loro. {E 

arciprete [ ar-ci-prè-te] s. m. 1 titolo onorifico del parroco di 

una chiesa preminente su altre {Ax 4 2 nel capitolo di una 

chiesa cattedrale, il primo dei preti. $ rijf 

arcivescovado | ar-ci-ve-sco-và-do |, o arcivescovato, ». 

m. 1 palazzo in cui risiede l'arcivescovo K ERAJ 2 utti- 

cio, dignità dell'arcivescovo; territorio della sua giurisdizione. 

KEBUII A EMATI 

«> sin. diocesi metropolitana, archidiocesi. 

arcivescovile | ar-ci-ve-sco-vì-le ] agg. dell'arcivescovo. + 

ERIN 

arcivescovo |ar-ci-vé-sco-vo| s. m. 

archidiocesi. KER 

arco | àr-co] s.m. [ pl. -chi] 1 arma da lancio consistente in 

una bacchetta flessibile che, curvata da una corda legata alle due 

estremità, permette di scagliare una freccia *) : tirare con l'arco 

fi 2 (muas. ) bacchetta di legno lungo la quale è tesa una fa- 

scia di crini di cavallo, usata per mettere in vibrazione le corde 

del violino, della viola, del violoncello e del contrabbasso žE- | 

# pi. Vinsieme degli strumenti ad arco ( FR) SERE: orche- 

stra d'archi #45: 3 (arch. ) struttura curva, con funzione por- 

tante e decorativa, impostata su due piedritti; è applicata a pon- 

ti, viadotti ecc. HHE, #t]] DIM. archetto 4 ( geom. ) parte di 

una curva (in particolare di una circonferenza ) compresa fra duc 

suoi punti JÅ 5 ( estens. ) qualsiasi cosa simile a un arco 434% 

5]: l'arco delle sopracciglia A 5; piegare ad arco, a forma 

d'arco GAR 6 (fig. ) periodo di tempo Wi} Et: l'arco della 

vita —" # serie, insieme |, & p: un ampio arco di 

possibilità. 1rPPf FE) PI BETE 

@ Arco voltaico, elettrico, | elettr. ) fenomeno luminoso che si genera a 
passaggio di corrente elettrica fra due elettrodi immersi in atmosfera 
gassosa. ‘31 

<-> A | mus. ) sin. archetto B ( arch.) anlg. arcata, volta, fornice C 

| esfens. ) sin. curva, curvatura D (di tempo) sin. durata. 

Q in architettura si distinguono, in base alla forma della curva. l'arco 

i a tutto sesto | semicirconferenza) , quello a sesto ribassato | tratto 


s.m. (eccl. ) nel capitolo di 


(REKER) 


( scherz. ) capo dei dia- 


wiaj 1 4 soldato 


vescovo titolare di 


di semicirconferenza), quello a sesto acuto ( due archi di cerchio interse- 
cantesi con vertice alla sommità) . 
arcobaleno [ar-co-ba-le-no] s. m. grande arco con i colori 
dello spettro solare, visibile in cielo dopo la pioggia e dovuto 
alla rifrazione dei raggi del sole nelle gocce d’acqua sospese 
nell'atmosfera. [FT 
+> sin, iride [ lett. | 
arcocosecante | ar-co-co-se-càn-te | s. f (mat. ) funzione 
trieonometrica inversa della cosecante. ati 
arcocoseno | ar-co-co-sé-no | s. m. (mat. ) funzione trigono- 
metrica inversa del coseno. Mi% 
arcocotangente | ar-co-co-tan-gèn-te | s. f (mat. ) funzione 
trisonometrica inversa della cotangente. AN) 
arcolaio [ ar-co-là-io ] s. m. strumento girevole su un perno 
che serve per dipanare matasse. fif£b#IL 
*+-> sin. aspo, bindolo 
arconte | ar-cén-te | s. m. nell'antica Grecia, 
gistrato. (TA O IUECE 

Gli arconti segnarono il passaggio dalla monarchia ai regimi aristo- 

cratici della Grecia antica. 
arcosecante | ar-co-se-càn- te] s. 
metrica inversa della secante. FZ F A 


il più alto ma- 


f. (mat. ) funzione trigono- 


arcoseno | ar-co-sî-no | s. m. ( mat. ) funzione trigonometrica 

inversa del seno. lx i|:3% 

arcosolio [ ar-co-sò-lio ] s. m. (archeol. ) nicchia ad arco 

scavata nel tufo delle catacombe e usata come sepolcro. ( Hb F 

NI i ) EJE EE 

arcotangente | ar-co-tan-gèn-te | s. f. (mat. ) funzione trigo- 

nometrica inversa della tangente. JZ 1E] 

arcuare | ar-cu-à-re | v. tr. | io àrcuo ecc. | piegare, curvare 

ad arco; inarcare [!--- #54. arcuare la schiena | è 

arcuarsi v. rifl. piegarsi ad arco. & SHE 

<->» sin. incurvare, inarcare | spec. la schiena) contr. 

stendere, 

arcuato | ar-cu-à-10 |] agg. ricurvo. 

<-» sin. curvo contr. diritto 

ardente [ ar-dèn-te ] agg. 1 che arde; infocato KF $8 fH], WA t% 

(4): sole ardente WAHI BAHG; carbone ardente ÑE RESA GE (MAL 

i 2 (fig.) vivace, impetuoso; acceso, appassionato SL} dA fri 

H. ANIA: temperamento ardente ARITA E+ O ar- 

dentemente avv. con ardore. FERIE Hi, PAT A Hb 

@ Camera ardente, stanza con ceri accesi in cui si espone la salma pri- 
ma della sepoltura. 3€ 

<—» A sin. arroventato. acceso contr. gelido, freddo; spento B [ fig. ) 

sin. intenso, focoso. trascinante, violento, forte contr. indifferente, in- 

sensibile, freddo. 


ardere [ àr-de-re | v. ir. [ pass. rem. io àrsi, tu ardésti ecc. ; 
part. pass. àrso ] 1 bruciare, consumare col fuoco SE4 2 ( es- 
tens. ) inaridire, seccare IN, IT: il sole ardeva la campagna 
5 Alak H R sr + v. intr. | aus. cmd I bruciare #81. la 


w. Rih: itaricirai. disseccarsi F Hk, FH: pa campagna arde- 
va sotto il sole #! || JES Egat, 4 ardere dalla febbre, 
scottare a causa della febbre Eih ( GE) Ai 3 (fie. ) provare 
un forte sentimento FCE Kt. ardere di passione. Wii 
Achi 

+» v tr. A sin. incendiare. dare fuoco contr. spegnere, estinguere B 
| estens. ) sin, bruciare 4 v. intr. A sin. andare a fuoco, incendiarsi 
contr. spegnersi B | estens. | sin. bruciare, seccarsi D { fig.) sin. bru- 
Ciare. consumarsi, struggersi. 


ardesia [ ar-dè-fia | s.f. roccia argillosa grigio-nerastra che si 


sfalda in lastre sottili, usata per tegole, lavagne ecc. $A, ULA 


ardimento | ar-di-meèn-to | s.m. 1 coraggio, audacia HR, K 
HEH 2 atto ardito. HIT 
+-+» sin. ardire, animo, temerarietà contr. paura, vigliaccheria, 
pusillanimità. 
ardimentoso | ar-di-men-tó-so ] agg. che ha, dimostra ardi- 
mento FA HJ, AJ ER: soldato, atto ardimentoso VA BE IN) kt 
H. KBW T O ardimentosamente avv. 
<—» sin. ardito, coraggioso, audace contr. pauroso, vigliacco, pusil- 


raddrizzare, 


FRENI, EDITE 


lanime. 


ardire [ar-dì-re] v. intr. | io ardìsco, tu ardisci ecc. | aver 4 
coraggio, baldanza; arrischiarsi, osare % HAF.: non ardi- 


va parlare (o di parlare). FI 
<— sin. azzardarsi. 


ardire s.m. 1 coraggio Wi, HU: prendere, infondere ar- 
dire ft WA EA 2 sfrontatezza, impudenza ALU. 
ebbe l'ardire di rispondermi. (W A E O E i | ER, 
«— A sin. ardimento, audacia, animo contr. paura, vigliaccheria B 
sin. sfacciataggine, faccia tosta. 
arditezza | ar-di-tèz-za |] s. f l'essere ardito. BA, KAB 
arditismo [| ar-di-tì-fmo] s.m. (st. ) movimento sorto in Ita- 
lia dopo la prima guerra mondiale per iniziativa di reduci che 
avevano militato nei reparti degli arditi. ($— HA K hik ri H 
EAGLE R AE 19) FATTA 
ardito | ar-di-to] agg. 1 pieno di ardire; coraggioso BCM, 
KHA 2 che richiede ardimento; rischioso H K tI, WF fe 
ft): un'impresa ardita E tgk 4 (fig. ) originale, fuori 
dalla norma AASER]: un pensiero ardito GA [E] ARRE 
+ s m. soldato dei reparti d'assalto italiani istituiti durante la 
prima guerra mondiale ( $— RHA Xi ) EKRA E PA BA 
n O arditamente avv. 
<-> agg. A sin. animoso, ardimentoso, impavido, baldanzoso contr. 
timoroso, pauroso, vigliacco, pusillanime B ( di azione, impresa ecc. | 
sin. pericoloso contr. sicuro. 
-ardo suffisso presente in aggettivi e sostantivi di origine ger- 
manica, spesso giunti in italiano attraverso il francese ( gagliar- 
do, vegliardo); nei derivati italiani ha assunto di frequente va- 
lore negativo ( beffardo, bugiardo, testardo). ( WH NHSi# 
MESIA AEREA) 
ardore | ar-dé-re] s. m. 1 (lett. ) fiamma, incendio K 4% 7 
( estens. ) calore intenso; calura AtA 2 (fig. ) viva passione $ 
FUMI: amare con ardore KH has A 3 (fig. ) en- 
tusiasmo, alacrità BV, fi: ardore di vita. ETRO 
<- A (di un sentimento) sin. calore contr. freddezza, indifferenza B 
| nell'operare, nell'agire) sin. veemenza, slancio. fervore contr. inerzia, 
pigrizia. 
arduo | àr-du-0] agg. 1 (non com. ) ripido, difficile a salire 
BELGAJ, Rieti: un arduo sentiero lgay iA 2 (fig. ) diffi- 
cile, che esige sforzo e fatica 3R REIG ARE HJ: un problema ar- 
duo. JR HERY] Adi 
«—> A (non com. | sin. scosceso. impervio, disagevole contr. agevole 
B {fig.) sin. difficoltoso, faticoso, complesso contr. semplice, facile, 
chiaro. 
area [ à-re-a] s. f. 1 superficie circoscritta di terreno 75 Hi, Hb 
dij: area fabbricabile, destinata a costruzioni J|] F 4 SB) Ki 
2 (geom. ) misura dell'estensione di una superficie Mf: area 
del quadrato IE Jy lE Bj! 3 regione in cui si verifica un dato 
fenomeno HIR, KEk: area ciclonica ERIK 4 ( sport) settore 
di un campo di gioco che assolve a una determinata funzione. 
(iz) X 
® Area di rigore, | sport) ciascuna delle due zone del campo di calcio 
vicine alla porta. { EEk) TRE 
Area di servizio, nelle autostrade, spazio fomito di attrezzature per 
l'assistenza agli automobilisti. (7 ####50)F kE 
Area metropolitana, zona comprendente una grande città e il territorio 
circostante. x##EK[(BfXkRGERANWER) 
<‘+—» A sin. zona, spazio, terreno B | geom. ) sin. superficie. 
areale | a-re-à-le | age. che concerne un'area #8 px ft , DEEE A : 
diagramma areale, areogramma Hb [x E + s. m. in bio- 
geografia, zona di insediamento e mantenimento di una specie. 
Se Apri E bt 
© Velocità areale, (fis. ) rapporto fra l'area descritta da un segmento 
che si muove in un piano e l'intervallo di tempo impiegato per descri- 
verla. RR 


areare e deriv. +aerare e deriv. 

areca | a-rè-ca | s. f. palma coltivata in India dai cui semi si 
ricava il betel. Hpt 

arella [ a-rèl-la ] s.f. tavola o graticcio su cui si allevano i ba- 
chi da seta. ( FEHN) kt PRE 

arem =harem. 


102 arena’ 


= arena’ [ a-ré-na o arèna] s. f. (lert. ) sabbia, rena F, F+: 
granelli d'arena. ?bi 

arena’ [a-rè-na] s. f 1 nell'antichità, spazio libero e coperto 
di sabbia situato al centro di anfiteatri o stadi ( #72 4 [MERI 
pki) Fede 4a Kb 2 luogo di spettacolo all'aperto; pista cen- 
trale di un circo. RAJEH H; ( rta h ) BHE W h ba 


® Scendere nell'arena, (fig. ) affrontare la lotta, scendere in lizza. #0 
EREA i 

i La parola latina arena( m) significava ‘sabbia’, poiché il fondo de- 
gli anfiteatri si ricopriva di sabbia, il termine è passato a indicare 

dapprima ‘anfiteatro’, poi ‘luogo di spettacolo all'aperto. 

arenaria | a-re-nà-nia] s.f. 1 roccia sedimentaria costituita da 

sabbia cementata è» 2 pianta erbacea con fiorellini bianchi dai 

petali più corti dei sepali. (HWH) EH, RAÉ 

arenario | a-re-nà-rio] agg. di arena ?b{M,Yt.{}): roccia 

arenaria. fb 

arenarsi | a-re-nàr-si | v. intr. pron. 1 detto di imbarcazioni, 

incagliarsi su un fondo sabbioso (#}H ) ik 2 (fig. ) fermarsi, 

bloccarsi f&iili #4: la pratica si è arenata. IAHE T o 

<— | fig.) sin, arrestarsi, incepparsi contr. liberarsi, procedere. 

arengo [ a-rén-go o arèngo] s. m. | pl. -ghi] (st. ) nel co- 

mune medievale, l'assemblea della popolazione cittadina ( "F tt: 

40) RA il luogo in cui essa si teneva. (Pi) mR k 

Lat 

"TE 

<— sin. assemblea, adunanza. 

arenicolo [ a-re-mì-co-lo] agg. (scient. ) che vive nella sab- 

bia 4 {<{F®: Fit): flora, fauna arenicola. WE Hit , db 

5119] 

arenile [ a-re-nì-le | s. m. distesa di sabbia sulla riva del mare, 

o anche di fiumi e laghi. hirë, hH 

<—» sin. spiaggia, litorale, riva. 

arenoso [a-re-né-so ] agg. ricco di arena £}b{:; terreno 

arenoso ¥b Hb # simile ad arena. {Mèb{N 

<—» sin. sabbioso. 

areo- »aero-', aero-?. 

areola [ a-rè-o-la] s.f. (scient. ) piccola area /|\[X 4 (anat. ) 

zona pigmentata circostante il capezzolo FL: areola mamma- 

ria. A 

areolare | a-re-o-là-re] agg. (scient. ) relativo a un'areola o a 

un’area. Hh[X.9, KIRAN 

areometro | a-re-ò-me-tro | s. m. (fis. ) strumento graduato 

per determinare il peso specifico di un fluido o di un solido; 

densimetro. WHE Eit 

areopagita [a-re-o-pa-gì-ta | s. m. [pl. -ti) (sr. ) giudice 

membro dell’ Areopago. ( r AERIRASHS ) iii A E 

areopagitico | a-re-o-pa-gì-ti-co ] agg. | pl. m. -ci] (st. ) 

concemente l’Areopago o gli areopagiti. ( feto) Iirik 

HI 

areopago [ a-re-ò-pa-go o areopàgo ] s.m. [pl. -ghi] 1 Areo- 

pago, (st. ) il tribunale supremo di Atene antica ( ph FE fut Hi 

i) ERE 2 (fig. ) autorevole e importante consesso. ( ih fE 

HETA) PEN ARA LIRA 

<- | fig.) sin. consiglio, concilio. 

areoplano =aeroplano. 

areoporto =aeroporto. 


argano | àr-ga-no ] s. m. macchina sollevatrice costituita da un 
tamburo che, girando, avvolge intorno a sé la fune a cui è lega- 
to il peso. ©, Hyl 

<> anig. paranco, verricello, carrucola. 

argentana | ar-gen-tà-na | s. f. lega di rame, nichel e zinco, 
di aspetto simile all’argento. HHA 

<— anig. alpacca, argentone, packfong. 

argentare [ ar-gen-tà-re ] v. tr. | io argènto ecc. | 1 rivestire 
d'argento $H, LH 2 rendere di colore argenteo. HERA 
<— sin. inargentare. 

argentato | ar-gen-tà-t0 ] agg. 1 ricoperto di uno strato 
d'argento; ornato d'argento #0], fut): vasellame argenta- 


to WR 2 simile all'argento per colore e lucentezza. $H f | 
EA 

argentatura | ar-gen-ta-tù-ra | s. f. 1 procedimento con cui si 
ricopre un oggetto di uno strato d'argento # fR: l'argentaturo 
degli specchi WF SR 2 rivestimento d’argento. {UR 


argent de poche [/ar zan da'pof/] loc. sost. m. invar 
(fr. ) modesta somma di denaro da utilizzare per le piccole 
spese. JEF 
La locuzione significa propriamente ' denaro | argent) da portare in 
tasca | de poche) `. 
argenteo [ar-gèn-te-0] agg. 1 d'argento {if}, if) 2 che 
ha colore e brillantezza d’argento $H {A fi), (H A H: luce ar 
gentea. RIISAYIE 
<- [di colore) sin. lucente, splendente. bianco | di capelli) 
argenteria [ ar-gen-te-rì-a ] s. f. insieme di oggetti d'argento. 
in particolare posateria, vasellame ( (if) WHH: argenteria 
da tavola. WA 
<— sin. argenti. 
argentiere [ ar-gen-tiè-re | s. m. |f. -a) chi lavora l'argento o 
vende oggetti d'argento. WIT , R ff RE 
<— anig. orafo, orefice. 
argentifero | ar-gen-tì-fe-ro ] agg. che contiene argento, ricco 
d’argento. SHR] 
argentino [ ar-gen-ti-no] agg. che ha il timbro limpido e 
squillante dell'argento percosso fr: voce argentina. th 
FEAR i 
+— sin. cristallino, squillante contr. cupo, grave. roco. 
argentino’ agg. dell'Argentina (AI ZEMY 4 s.m. |f. -a) na- 
tivo, abitante dell'Argentina. PJAIZE A 
argento | ar-gèn-to | s. m. 1 elemento chimico di simbolo Ag; 
è un metallo nobile, prezioso, bianco lucente, usato per fabbri- 
care monete e oggetti di lusso ## 7 con riferimento al colore, al- 
la lucentezza e al valore dell'argento {H ÑH 4; capelli d'argento, 
canuti 4 2 oggetto d'argento $R #, tti: una mostra di 
argenti. fil ine W a 
© Argento vivo, i antig. ) mercurio. KR, R 
Aver l'argento vivo addosso, ( fig.) essere molto vivace. +55 
Nozze d'argento, il venticinquesimo anniversario del matrimonio. $E 1E 
‘CS A(## 25 40288) 
4+— (al pi. ) sin. argenteria. 
Per le sue proprietà di ottimo conduttore elettrico e termico l'argen- 
2 toè usato nell'industria elettrica, elettronica ed elettrochimica. 
argentone [ ar-gen-t6-ne ] s. m. lega di rame, nichel e zinco, 
di aspetto simile all’argento. HHH GOE 
+ anig. alpacca, argentana, packfong. 
argilla | ar-gìl-la ] s. f. roccia sedimentaria formata dal consoli- 
damento di fanghiglie marine o lacustri; impastata con acqua č 
usata per fabbricare mattoni, vasi ecc. Bi] $i t 
+- sin. creta, caolino (se bianca), mama {con calcare) 
CO Le argille sono costituite in prevalenza da silicati idrati di alluminio. 
quali caolinite, illite e altri simili, derivati da rocce feldspatiche per 
alterazione meteorica; sono anche presenti composti ferrosi e alcalini. 
Quarzo, silice, miche, detriti organici e quantità piu o meno rilevanti d 
carbonato di calcio. 
argillaceo [ ar-gil-là-ceo] agg. di argilla; argilloso. K+H}, 
Ait 
argilloso [| ar-gil-ló-so] agg. che contiene argilla È H + Hi. 
AREH: terreno argilloso fk 4.H simile ad argilla. (UK 
tË 
arginare | ar-gi-nà-re | v. tr. | io àrgino ecc. | munire, difen- 
dere con argini Mpy p”: arginare un fiume IHES (fig. ) 
contenere, bloccare # fil, HJE: arginare l'offensiva nemica. 


BHIE EUA AS EE 


4— (fig. ) sin. circoscrivere; frenare, contrastare 

arginatura | ar-gi-na-tù-ra | s. f. 1 allestimento di argini JF 
2 complesso di argini. ( Pr) pyp H 

argine | àr-gi-ne ] s. m. 1 rialzo naturale o artificiale che de- 
limita le rive di un corso d’acqua e ne contiene le piene HE , yf 
Hi (estens. ) terrapieno di una ferrovia, di una strada (0. 
ERI TEIN] ) rt 2 (fig. ) riparo, difesa BI" ff": porre un 
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argine al malcostume. Hb 4° Bh) dl 

<-» (fig. ) sin. barriera, freno, protezione. 

argivo [ ar-gì-vo |] agg. dell'antica città greca di Argo o della 

sua regione, l'Argolide (#5 ri 4) IR 440 AI 4 ( estens. ) 

greco antico i # If # s.m. [| f. -a] abitante di Argo, 

dell'Argolide o della Grecia antica. ( 7/8 BR PIRATA: 

ARA 

argo | àr-go] s.m. elemento chimico di simbolo Ar; è un gas 

nobile usato per riempire i bulbi delle lampade elettriche. 4m 
L'argo costituisce lo 0,934% in volume dell'atmosfera terrestre. si 
ottiene per frazionamento dell'aria liquida. 


argolico [ ar-gò-li-co] agg. | pl. m. -ci] dell'Argolide (#0 
ER TAR (estens. ) greco antico. dI 
argomentare | ar-go-men-tà-re ] v. intr. |io argomento 
ecc. ; aus. avere |] addurre argomenti, ragionare {fi ii, HEFE: 
argomentare con sottigliezza. TER HUME 
+— sin. discutere, discettare. 
argomentazione | ar-g0-men-ta-zi6-ne | s. f. l’argomentare 
Hie, HESL insieme di argomenti con cui si dimostra o si con- 
futa una tesi. (GP) SIE 
<-> sin. dimostrazione. ragionamento. 
argomento | ar-go-mén-to ] s. m. 1 prova o ragionamento a 
sostegno di una tesi j i, ib: argomento fondato $ {ki R9 
ibi; confutare un argomento Rif Xi 2 materia, tema, 
questione Hitt , ib Wi: l'argomento di una conversazione Rin HY 
FI; un film di argomento storico — JI LIM Mae 3 
(mat. ) variabile indipendente di una funzione. (p&&#) H% 
(ERI) RA 
«— A sin. dimostrazione. argomentazione B sin. oggetto, tema, sog- 
getto. 
argonauta [ar-go-nàu-ta] s. m. [ pl. -ti] 1 ciascuno dei navi- 
gatori della mitica nave Argo, che Giasone guidò alla conquista 
del vello d’oro ( Ari) sr ESE ERRE S 473 
iN EEE) 2 (zool. ) cefalopode marino provvisto di ot- 
to tentacoli. $4 —FP4X{&2149), HEEE RAR INTE ) 
argot | ar go/] s. m. invar. (fr. ) gergo ÍT hi, (E; l'argot 
parigino. ERIN 
<+— sin. slang, parlata 
arguire [ ar-gu-ì-re | v. tr. | io arguisco, tu arguisci ecc. | de- 
dure, desumere da indizi HET, HE id. arguire i motivi di un 
comportamento. HEW —174 hH ÉS 
<—» sin. intuire, presumere. 
argutezza [| ar-gu-téz-za] s.f. 1 l'essere arguto ##, {Ki 2 
parola, frase arguta; arguzia. &biA, WRA 
arguto | ar-gù-to | agg. che ha ingegno vivace, acuto, spirito 
penetrante #LĦ H]: scrittore arguto 4 BEGEER che rive- 
la arguzia, spirito; brioso ik}#f};3X [KR]: risposta arguta WK 
if)|:] O argutamente av. 
<- sin. penetrante, sottile. spiritoso contr. ottuso. noioso, pesante. 
arguzia | ar-gù-zia | s. f. 1 acutezza e vivacità di ingegno, di 
espressione; spirito Rf, #17: rispondere con arguzia #44 Hh 
[i] 2 parola, espressione spiritosa tti, Kit: arguzie con- 
tadinesche. EB J WEE 
+» A sin. prontezza, sottigliezza contr. gravità, serietà B sin. face- 
zia, battuta, 
aria | à-ria |] s. f 1 miscuglio di più gas che costituisce 
Vatmosfera della Terra A, XA: aria pura, viziata. Si i 
Eb | PEGG. ariaccia 2 clima AR: l'aria di 
montagna Ly Bj” if 3 vento RI: non c'era un filo d'aria. 
4 RBA., DIM. arietta 4 (fig. ) aspetto; espressione #P 75, 
Eti: avere un'aria stanca il Hr te tr 5 brano musicale melodi- 
co di tipo strofico, di solito vocale WKIX HZ (estens. ) motivo 
melodico HH]: un'aria popolare, orecchiabile. Rial ti; & 
it HH] WE | 
© 4 mezz'aria, né in alto né in basso. | fig. ) indefinito, indeciso. #4 
ESSI, AMARA) 
Andare, mandare all'aria, | fig. ) fallire, far fallire. EWH, WT 
Aria condizionata, che, grazie a speciali dispositivi, presenta tempe- 
ratura e umidità costanti. =H 
Avere l'aria di, sembrare Æ LAWA.: ha l'aria d'essere una persona 
Der bene. #3 È La TREZI., 


Buttare per aria, mettere in disordine; | fig.) distare, disorganizzare. 
FLEANE 
Cambiare aria, andare altrove. ( fig.) cambiare ambiente, lavoro. Æ 
FIA TIA ATA 
Campare d'aria, | fig.) mangiare pochissimo. Itz HRS 
Colpo d'aria, malanno causato da una corrente d'aria. (#£R| 
HER 
Corrente d'aria, quella provocata in un ambiente da due o più porte o 
finestre aperte. TEM 
Darsi delle arie, assumere un atteggiamento di superiorità. #47 É 
sb JL 
Darsi arie di, atteggiarsi a + AL, #1F: darsi arie di superuomo. $ 
(FRA 
Discorsi campati in aria, | fig. ) senza fondamento. TÉ 2 
Fare castelli in aria, { fig.) fantasticare. TE ARR. (o 
Mandare qualcuno a gambe all'aria, farlo cadere. ER ARM 
Tira una brutta aria, { fig.) la situazione non è favorevole. ERARI 
<—» A sin. ({/ett } aere, etere B vento, brezza, aura (/eft.} C (di per- 
sona) sin. faccia, cera; atteggiamento D { mus. ) sin. motivo, melodia. 
Nella parte più bassa dell'atmosfera l'aria secca e depurata con- 
tiene. azoto 78,08%, ossigeno 20,95%, argo 0,93%, piccole 
percentuali degli altri gas rari e di anidride carbonica. nell'aria libera è 
sempre presente vapore acqueo fino a un massimo del 4% , oltre a com- 
ponenti accidentali e impurezze, quali idrogeno, ozono, ammoniaca, 
anidride solforosa ecc. e minutissime particelle di pulviscolo. 
aria-aria [ à-nia à-ria] agg. invar. si dice di missili destinati a 
essere lanciati da un veicolo aereo contro un obiettivo aereo. 
(FS) A 
arianesimo [a-ria-né-fi-mo | s. m. eresia promossa dal prete 
africano Ario (256 — 336), secondo cui nella trinità la piena 
divinità spetta solo al Padre. Baf E S&S ASX (AA HRERS 
TE, DAI THEE REA ) l o 
Q L'arianesimo negava l'uguaglianza del Figlio e del Padre, e quindi 
la natura e gli attributi divini del Figlio. 


ariano'[a-rià-no] age. che si riferisce all’arianesimo [MH -G 

# SM]: eresia ariana EL Fori 6 sm. [f. -a] se- 

guace dell’arianesimo. BH XX IGEA 

ariano’ agg. e s.m. [f. -a) appartenente alla supposta razza 

portatrice delle lingue indoeuropee, intesa dai nazisti come razza 

eletta rispetto alle altre. HEFTE AMI; MERA 

INA Propriamente , il termine ariano si riferisce alle popolazioni iraniche 
e indiane di origine indoeuropea. Fu indebitamente esteso da te- 

orici del nazismo a tutti | popoli di lingua indoeuropea e in particolare a 

quelli germanici. 

aria-terra [à-ria-tèr-ra ] agg. invar. si dice di missili destinati 

a essere lanciati da un veicolo aereo contro un obiettivo terre- 

stre. (<P) = x.y 

aridità [a-ri-di-tà] s. f 1 l'essere arido; secchezza F, F 

tt. aridità del suolo + HW) FE 2 (fig. ) povertà di senti- 

menti, di fantasia, di idee FEE, AM. aridità di cuore, di 

mente. REI) ZE MAIA Hi 

4—> A sin. arsura; sterilità (| di terreno) contr. umidità B | fig. } sin. 

insensibilità, grettezza contr. calore, sensibilità. 


arido | à-ri-do] agg. 1 povero di acqua, di umidità; secco, 
asciutto PE), FEHI.: terra arida FM EH; clima arido, 
con scarse precipitazioni TRE 2 (fig. ) privo di senti- 
mento, di sensibilità FEE. ERA]; un uomo arido — | 
A IR)A ® s.m.pl. sostanze solide, incoerenti, misurabili con 
le stesse misure di capacità dei liquidi (p. e. sabbia, frumento ) 
THE bh) O aridamente avv. con aridità; senza 
sentimento, senza idee. It TEN Hb 

4— A sin. riarso, arsiccio: (di terreno) brullo, desolato. sterile contr. 
umido, piovoso {di clima) . fertile | di suolo) B ( fig.) sim. insensibile, 
freddo contr. sensibile, affettuoso. 

arieggiare [ a-rieg-già-re] v. tr. [io ariéggio ecc. ] 1 dare 
aria a qualcosa fi JXL; arieggiare un ambiente, un locale {#3 
AEREI AL, E — 4A de ta Aridi JA 2 (fig. ) rassomigliare a 
qualcuno o a qualcosa; imitare $& {f}: arieggiare lo stile di 
Petrarca. FRATELLI) BUR 

«4— A sin. aerare, ventilare B ( fig.) sin. rammentare, ricordare. 
somigliare; ispirarsi, rifarsi. 

arieggiato | a-rieg-giù-to | agg. ventilato, bene aerato; arioso 
i RU), Au: un locale arieggiato. #5 RUBA 
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ariete | a-riè-te] s.m. 1 maschio della pecora; montone 4#f 
Æ, AŒ 2 Ariete, costellazione e segno dello zodiaco in cui il 
Sole transita dal 21 marzo al 20 aprile {|P ( 44) JR 3 antica 
macchina da assedio per sfondare mura o porte, costituita da una 
trave provvista all'estremità di una testa d’ariete in bronzo. ( t 


PCAP HEATA ) Sb 


arietta [ a-riét-ta] s. f 1 leggera brezza, venticello #{ Jk, 2 
(mus. ) brano musicale melodico, di solito vocale, più breve 
dell’aria. /|ikKGik 

4—> sin. alito, refolo. 

aringa [ a-rin-ga] s.f. pesce marino commestibile di medie di- 
mensioni, con squame verdastre sul dorso, argentee sul ventre. 
ci sin. salacca | sotto sale o affumicata). 

arinia [ a-ri-nì-a] s.f. (med. ) mancanza congenita del naso. 
BRELA 

-ario suffisso che forma aggettivi e sostantivi che stabiliscono 
una relazione oppure indicano nomi collettivi, nomi di mestiere 
ecc. { ferroviario, necessario; bibliotecario, lampadario). (6 
fior RA" ARR) 

arioso | a-ri6-so] agg. 1 pieno di aria; largo, spazioso il I, 
HJ, WEKE: appartamento arioso TER tti E J} o (fie.) di am- 


pio respiro iH]: stile arioso. Vibio 
<— sin. aperto. soleggiato, ventilato contr. chiuso, angusto. 


arista'[a-rì-sta] s. f 1 (bor. ) prolungamento filiforme della 
glumetta inferiore di alcune graminacee; resta ( RAAE HE H) 
T- 2 (lett. ) spiga. ( 49119) Bh, ZE 
arista’[Aa-ri-sta] s. £ schiena del maiale macellato, compren- 
dente la lombata con le costole; l’arrosto preparato con tale par- 
te. (HEDE A , HER A 
aristocratico [a-ri-sto-crà-ti-co] agg. [pl. m. -ci] 1 che ap- 
partiene all’aristocrazia GLK): una famiglia aristocratica WIE 
Sk 2 (estens. ) raffinato, signorile SCE ff], # t HJ: modi 
aristocratici SA-A TIE # s.m. |f. -a] chi appartiene per nasci- 
ta all’aristocrazia {EH BP) A O aristocraticamente avv. 
<> agg. , s.m. sin. nobile, patrizio contr. plebeo, popolano: borghe- 
Se + agg. { esîens. | sin, fine. { spreg. ) snob contr. rozzo, grossola- 
NO. 
aristocrazia [ a-ri-sto-cra-zì-a] s. f. 1 la classe che predomina 
o esercita il potere per privilegio ereditario; nobiltà HEMT 4 
( estens. ) il complesso delle famiglie nobili di una nazione, di 
una città (Er) Ik: l'aristocrazia spagnola Pi Bi 4° Hi 2 
forma di governo in cui il potere è esercitato dalla nobiltà o da 
una minoranza privilegiata HJ&SC}f} 3 (fig. ) l'insieme di colo- 
ro che eccellono in un dato campo; élite ( {4 Fk) Ki & 
l'aristocrazia della moda. WTF fA 
<—» A sin. nobiltà, patriziato contr. plebe, popolo; borghesia B { forma 
di governo) sin. oligarchia contr. democrazia © { fig.) sin. crema, 
gotha. 
La parola ha origine dal greco aristokratia, composto di aristos ‘il 
migliore’ e il verbo kraléin ‘avere potenza, dominare’, dunque 
propriamente ' governo dei migliori’. 
aristotelico [ a-ri-sto-tè-li-co] agg. [pl. m. -ci] del filosofo 
greco Aristotele (384 — 322 a. C. ), conforme al suo pensiero 
(TARE) WETE (N) ® s. m. seguace della 
filosofia di Aristotele. IE 4: pr: FENE ha 
<*—» sin. peripatetico. 
aristotelismo [| a-ri-sto-te-lì-[mo ] s. m. (filos. ) il complesso 
delle dottrine di Aristotele Y Œ | £ ft ili 7 la tradizione 
filosofica ispirata all'opera di Aristotele. {PH t ttit 
aritmetica | a-rit-mè-ti-ca ] s. f ramo della matematica che 
studia le proprietà dei numeri positivi interi e frazionari e le 
operazioni su di essi. WA 
{TW L'aritmetica si sviluppò nell'antichità a opera di Pitagora e della sua 
I scuola; progredita nel Medioevo con l'introduzione delle cifre ara- 
tun e del sistema posizionale, dal secolo scorso coincide con la teoria dei 
numeri. 
aritmetico | a-rit-mè-ti-co ] agg. | pl. m. -ci] relativo 
all'aritmetica WA: calcolo aritmetico WAis% O aritmeti- 
camente avv. secondo le regole, il metodo dell'aritmetica. 8 





AA) 

aritmia [a-rit-mì-a] s. f. 1 mancanza di ritmo Xi #& 
2 (med. ) irregolarità del ritmo cardiaco, GIRAR 
4—> A sin. irregolarità contr. ritmicità B { med. ) sin. fibrillazione, tachi- 
cardia contr. euritmia. 


aritmico | a-rìt-mi-co ] agg. [pl. m. -ci] 1 privo di ritmo XL 
HIS, AE: verso aritmico J ti tth ypa 2 (med. ) 
che non ha il ritmo normale .LxfHtA3rf]: polso aritmico. ¿ilt 
AF i IR 
4— sin. irregolare contr. ritmico, regolare, costante, 
arlecchinata [ ar-lec-chi-nà-ta] s. f. buffonata. HA HJA WE. 
WHS MISYE 
<— sin. pagliacciata, farsa. 
arlecchino [ ar-lec-chì-no ] s. m. persona poco seria, che 
cambia facilmente di opinione o manca di parola. Z JF pr ft") 
A, ri STROSEENA 
La parola deriva dal francese antico Helleguin, nome di un folletto 
E che, secondo una tradizione medievale, guidava una banda chias 
sosa di spiriti notturni. 
O Arlecchino è una maschera della commedia dell'arte, con vestito a 
losanghe multicolori, che rappresenta un servo ignorante e pauro 
so, ma provvisto di una certa astuzia. È diventato un personaggio del 
teatro colto grazie a Goldoni. 


arma | àr-ma | s. f [pl armi] 1 qualunque oggetto usato 
dall'uomo per offesa o difesa i B, Ts, armi da fuoco, da 
taglio Ki F|#; armi atomiche, nucleari | {RE Ein 2 
(fig. ) qualsiasi mezzo, anche non materiale, di offesa o di di- 
fesa ( FIFRARI n) are. la calma è la sua migliore arma i 
HAT Att ARRI ee a, 3 corpo dell'esercito dotato di 
particolari caratteristiche d'impiego e d’armamento tft: Parma 
di fanteria. HI 
@ Affilare le armi, prepararsi a una lotta [anche fig). HE igp 
Arma a doppio taglio, | fig. \ argomento che può recare danno anche 
a chilo usa. HHE fitte 
Arma impropria, { dir.) qualsiasi oggetto { bastone, catena ecc. ) usa- 
to occasionalmente come arma. GEE tag A (Ie 
RF) 
Armi bianche, che presentano una o più lame |spada, pugnale 
ecc. ). FER MJA EEF) 
Chiamare, andare sotto le armi, a fare il servizio militare. {P& EX 
Compagno d'armi, commilitone. $4 
Essere alle prime armi, {fig.} essere agli inizi d un'attività. essere ini 
sperto. HHFA 
Fatto d'armi, combattimento. ktg 
Levarsi in armi, insorgere. TREE 
Piazza d'armi, grande spiazzo per esercitazioni militari. 24-17 
Prendere, deporre le armi, iniziare, cessare le ostilità { anche fig | 
PERS: A 
*+>A [al pi) sin. armamenti B {fig.) sin. risorsa, strumento C 
| dell'esercito) sin. corpo. 
CO Le armi si suddividono in; bianche (spade, sciabole, pugna! 
ecc. ); da getto {catapulte e sim. }. da fuoco | cannoni, pistole 
fucili ecc. ] ; telearmi | bombe da aeroplano: missili, siluri). 


armadillo [| ar-ma-dìl-l0] s. m. mammifero americano di me- 
die dimensioni, ricoperto da una corazza di grosse squame cor- 
nee articolate che gli permettono di avvolgersi a palla in caso di 
pericolo. IL 

La parola deriva dallo spagnolo armadillo, diminutivo di armaoc 
E ‘armato’, con riferimento alla corazza di cui l'animale è dotato. 
armadio | ar-mà-dio] s. m. mobile chiuso da uno o più spor- 
telli, con ripiani © cassetti interni; serve a contenere indumenti c 
oggetti vari. KH, A DIM. armadietto. 
® Armadio a muro, ricavato nel vano di una parete. 524 
<+— sin. guardaroba. 
go La parola ha origine dal latino armariu{ m) , che indicava il mobile ir 
E cui si riponevano le armi. Il significato si è poi esteso a designare 
quasiasi mobile a sportelli in cui si ripongono oggetti 
armalolo | ar-ma-id-lo] s. m. 1[f. -a] chi fabbrica, vende © 
ripara armi HOAR MEA A RYO 2 (mil. ) sottuffi 
ciale addetto alla manutenzione delle armi portatili. #ER | 
armamentario [| ar-ma-men-tà-rio ] s. m. l'insieme degli og 
getti necessari per compiere un lavoro, un'attività; attrezzatura 
(APR) EM, a IL 4 (Jig. ) complesso di idee, conoscenze 


E AIR 


(spec. spreg. ) (ME) ER (AE) armamentario 
ideologico. BRIERE KAE 
<>» A sin. attrezzi, ferri, equipaggiamento B (fig. | sin. bagaglio. 
La parola deriva dal latino armamentariu( m) ‘deposito di armi’. il 
suc significato si è poi esteso fino ad indicare un qualsiasi Insieme 
di oggetti generici. 
armamento [ ar-ma-mén-to ] s. m. 1 l’armare, l'armarsi 1 4 
2 insieme delle armi; dotazione di armi K #4, FA: la corsa 
agli armamenti #. ff $i #€ 3 il complesso dei materiali e dei 
marinai necessari a mettere una nave in condizioni di navigare. 
A oa MAG 
<-» [al pi. ) sin. armi. arsenali. 
armare [ ar-mà-re | v. te. 1 fornire, dotare di armi M3s, #7 
fire: armare un esercito RR — E 2 provvedere una 
nave dell'occorrente per navigare 47M} H 3 (recn. ) mettere 
puntelli, travi e centine a sostegno di opere murarie in costru- 
zione, scavi ecc. 4}, JN] 4 armarsi v. riff. 1 prendere le ar- 
mi, fornirsi di armi ER #4.: armarsi contro il nemico Tu 


STA: armarsi di bastone Ti HEHESFH Ak 2 (fio. ) 
paneon di qualcosa fi A HA: armarsi di pazienza. fi f 
L HA ENG 


@ Amare i remi, disporli negli scalmi, pronti alla voga. 3E $i 
Armare la me al QUARUNO, dargli un'arma per commettere un delitto 
(anche fig. |). &&AREASIULE 

>v A contr. disarmare B sin. allestire. attrezzare, equipaggiare 

ẹ v ril. (fig.) sin. munirsi, fornirsi. 

armata [ ar-mà-ta | s. f 1 insieme di più unità militari alle 

dipendenze di un solo comandante; genericamente, esercito ‘4% 

PA, SBBA 2 il complesso delle navi da guerra di una nazione. 

(21) ALBA | | 

È “Armata aerea, il complesso delle forze aeree di una nazione. T€ 
Corpo d'armata, unità militare dotata di totale autonomia logistica e 
operativa. ( E*#%{v) E 

armato [ ar-mà-t0 |] agg. 1 fornito di armi ph: andare in 

giro armato FE i #8 DI Ab FE 4. carro armato Hl i 2 de 

tens. ) provvisto, fornito di qualcosa (anche fig. ) RAJ, H 

fi): essere armato di buoni propositi 4 A RIT Z] 3 

(tecn. ) fornito di un'armatura atta a rendere più resistente la 

struttura IM): cemento armato MIDIRTET. # s.m. (spec. 

pi. ) soldato -45 : un esercito di diecimila armati. — i #4 — 

HAER RTEA i | 

@ Forze armate, l'esercito, l'aviazione e la marina. R&M 
Rapina a mano armata, effettuata con la minaccia delle armi. 
i) 

+» agg. A contr. disarmato B { estens. } sin. munito, dotato contr. 

privo, sprovvisto. 

armatore | ar-ma-tò-re ] s. m. 1 la persona o la compagnia 

che arma una nave Wi, #4: anche come agg. |f. -trice | 

Es). società armatrice WAY ril 2 carpentiere che 

costruisce le opere di sostegno nei lavori sotterranei. (itii F 

REI) A IT 

armatoriale | ar-ma-to-rià-le ] age. che riguarda gli armatori 

navali #14, : società armatoriale. AANZA ni] 


armatura | ar-ma-tu-ra| s. f 1 complesso di armi difensive 
indossate dai guerrieri antichi e medievali &£!! 2 (edil. ) strut- 
tura di legno o di ferro per sostenere una qualsiasi struttura. f 
uti ‘i yan 
<> | edi | sin. impalcatura, intelaiatura, telaio. 
L'armafura dei guerrieri antichi e medioevali era formata da scudo, 
elmo, corazza e schinieri. Nel sec. XVI, le armi da fuoco resero 
inutili le armature e ne decretarono la progressiva scomparsa. 
arme [ àr-me |] s. f. (arald. ) lo scudo considerato con le pezze 
araldiche e gli smalti. [EXE 
armeggiare | ar i y. intr. |io armeggio ecc. ; 
aus. avere | darsi da fare, affaccendarsi, per lo più in modo 
confuso o sconclusionato IL, 1E E — Ei: armeggiare intorno 
ai fornelli WR W TAE — Bi 4 brigare Hi PH ik „ii Hit: 
armeggiare per ottenere un favore. F AH n ATI #7 RK iti i 
Hit 
«+» sin. adoperarsi, arrabattarsi. 
srmeggione | ar-mep-giò-ne ] s. m. |f. -a 


maneggione, intrigante. ALEA dit 


| chi armeggia; 


armonizzare 105 


“—+>» sin, intrallazzatore, faccendiere. 


armeno | ar-mè-no |] a88. dell’ Armenia, stato dell'Asia Mi- 
nore ESE) ® s.m. 1 [f _-a] chi è nato, chi abita in Ar- 
menia IK JEA 2 lingua della famiglia indoeuropea parlata 
dagli armeni. E (E 

CO Gli armeni, popolazione di origine indoeuropea, sono ora stanziati 
Sa in parte nella repubblica ex sovietica dell'Armenia, in parte in 
Turchia, Remania, Ungheria e Iran. 


armento [ar-mén-to] s. m. branco di grossi quadrupedi do- 


mestici da pascolo (buoi, cavalli ecc. ). 0 ( JILHR# 8) 
+ sin. mandria. 


armeria { ar-me-ri-a[ s.f. 1 luogo dove si custodiscono le ar- 
mi dei reparti militari ŒE 2 collezione di armi e il luogo in 
cui si conservano Igt 3 negozio di armi. HE ik##) 
EEN 
armiere | ar-miè-re | s. m. (mil. ) sottufficiale addetto alla 
manutenzione delle armi portatili 4 1-4 aviere addetto alle 
armi di bordo. {ftt wifi: E 
armigero | ar-mì-ge-ro ] s.m. (lett. ) uomo d'armi; soldato. 
IFRARA , EE 
Il latino armigéru( m) , da cui deriva la voce italiana, è composto di 
arma ‘armi’ e gerére ' portare’, dunque propriamente ‘chi porta 
le armi". 
armilla | ar-mìl-la | s. f. nell'antica Roma, bracciale portato 
come ornamento o come ricompensa militare. (27 5 4-5 fa 


SRI) APRE PES 


armistizio | ar-mi-stì-zio | s. m. accordo per la sospensione 
delle ostilità tra due o più belligeranti. ff, {MEX 
«— anlg. tregua; pace. 


armo [| àr-mo ] s. m. nel canottaggio, l'insieme di imbarca- 
zione ed equipaggio per una regata. ( ELES) AMRITA dI 
armonia [ar-mo-nì-a ] s. fl 1 consonanza di suoni vocali 
strumentali che producono un effetto gradevole Mii 7 
( mus. ) arte della combinazione simultanea di più suoni #1j5 
(fig. ) accordo di più elementi o parti Mi, Fi: armonia di 
colori, di stile Riit ii]; #52 4 (fig. ) accordo, concor- 
dia RS AIN: vivere in buona armonia. FIR Hb 
@ in armonia con, in conformità a 4& 484. agire in armonia con un 
principio. RRRA E 

‘4 A contr. disarmonia, dissonanza B {gf forme, di colori ecc. | sin. 
equilibrio, accordo contr. disarmonia, sproporzione C {fra persone) 
sin, affiatamento, sintonia, intesa contr. disaccordo, discordia. 

La parola deriva, attraverso il latino, dal greco harmonia ' giusta 
€ relazione, accordo’. 
armonica [| ar-mò-ni-ca] s. f. strumento musicale, in uso nel 
sec. XVIII, composto da lamelle di vetro messe in vibrazione 
con lo sfregamento delle dita umide o con un martellino. (18 it 
IR) IE 
® Armonica a bocca, strumento costituito da una piccola scatola conte- 

nente una serie di ance libere che si fanno vibrare col fiato. O3 

armonico [| ar-mò-ni-co ] agg. | pl. m. -ci) 1 relativo 
all'armonia; conforme alle leggi dell'armonia Mi), BHEAS : 
principi armonici Pif) IM) 2 (mus. ) che produce armonia 
Hp), EG: cassa armonica, in alcuni strumenti, la parte 
che, sfruttando il fenomeno della risonanza, amplifica e miglio- 
ra il suono ( EEE) ALI 3 (fig. ) armonioso, ben proporzio- 
nato W RIM), GJERGJ: una struttura armonica JERR E t9 O 
armonicamente avv. 


armonioso | ar-mo-nié-s0 | agg. 1 che produce una piacevole 
armonia fo, fi Hb); voce armoniosa BILI 2 
(fig. ) armonico, ben proporzionato RAIF, SJR O armo- 
niosamente avv. 

*— A sin. melodioso, armonico contr. stonato B | fig.) sin. equilibra- 
to contr. disarmonico, sproporzionato. 

armonium | ar-mò-nium ] s. m. invar. (mus. ) strumento 
aerofono ad ancia libera e a tastiera azionato da mantici messi in 
moto da pedali. KERA ( — FE MA AE, i Se TEA, 
MER ati KUR Dei A BEH KE È) 

armonizzare | ar-mo-nìz-3zà-re | v. tr. 1 ( mus. ) corredare di 
accordi una melodia secondo le leggi dell'armonia {E iF ANF 
2 (fig. ) mettere d'accordo, rendere armonioso {H hhii, fi — 


t b 





106 armonizzazione 


$t: armonizzare le diverse parti di un'opera WE — $B ik Hil h 4 
Fifa ana RE è armonizzarsi v. intr. pron. essere in armo- 
nia, accordarsi. EI IA, — 34 

4— v.tr. sin. accordare ¢ v. intr. pron. sin. concordare. 
armonizzazione | ar-mo- -ni3-3a-zió- -ne ] s. f. l’armonizzare, 
l'essere armonizzato. jH i, — 


arnese [ ar-né-se | s. m. 1 attrezzo, strumento di lavoro T.R., 

ME: gli amesi del fabbro iA) TA 2 (fam. ) ogni oggetto 

non specificato o di cui non si conosca il nome fi, EE JL: 

dammi quell'arnese! (PIRKT R! 

© Essere bene, male in arnese, in buone, in cattive condizioni. RR 
7 (#8) 

+— A sin. utensile, ferro B (fam. ) sin. aggeggio, cosa. 


arnia | àr-nia] s. f. cassetta destinata all'allevamento delle api. 


+ sin. alveare, apiario. 


-aro variante di -aio, comune soprattutto nelle regioni centro- 
meridionali ( calamaro, zampognaro). (-aio fE{&,£HFÉ 
FAP RRB ) 

aroma [ a-rò-ma] s. m. | pl. -mi] 1 sostanza odorosa 
d'origine vegetale usata come condimento o come profumo fF} 
2 il profumo emanato da tali sostanze; anche, pr di taluni 
alimenti o bevande ( JÙ fr Mat both) FR, Y: l'aroma 


del caffè. UUFri#rek 
+ sin. fragranza, odore contr. puzza, lezzo. 


aromatico | a-ro-mà-ti-co | agg. |pl. m. -ci] di aroma, che 
ha aroma FI, fi Ti: pastiglia aromatica ‘|f tr bk f) #4 
# O aromaticamente avv. in modo aromatico. 51] AE HE, 
{T POR A 

@ Piante aromatiche, dalle quali si ricavano aromi. 548%] 

<-> sin. profumato, fragrante contr. fetido, puzzolente. 
aromatizzante [ a-ro-ma-tiz-3àn-te ] s. m. sostanza naturale 
che si aggiunge a prodotti alimentari per renderli aromatici. {f 
Hi Ani 

aromatizzare [ a-ro-ma-ti3-3à-re | v. tr. profumare con aro- 
mi; rendere aromatico {i } f#, I & Ik F: aromatizzare 
l'arrosto. #5 Ink 

aromatizzazione [| a-ro-ma-tiz-za-ziò-ne ] s. 
l’aromatizzare, l'essere aromatizzato. (E W, JIN 


arpa | àr-pa| s. f. strumento musicale costituito da un grande 
telaio triangolare su cui sono tese verticalmente corde di diversa 
lunghezza; si suona pizzicando le corde con le dita di entrambe 
le mani. "%3 
Ra L'arpa era in uso originariamente presso Egizi e Assiri. ripresa nel- 
= la musica di popoli nordici {irlandesi ecc. } , fu immessa per la pri- 
ma volta nell'orchestra da C. Monteverdi | Orfeo, 1607). 
arpeggiare [| ar-peg-già-re ] v. intr. [io arpéggio ecc. ; aus. 
avere | suonare l'arpa o altri strumenti a corda ji #"X $ ( ok HL 
{tha 5K##) 4 fare arpeggi ME; # v.ir. eseguire ad arpeg- 
gio, con arpeggi HE {{## #: arpeggiare un accordo. HE {if 
H 
arpeggio [ar-pég-gio] s. m. esecuzione successiva delle sin- 
pole note di un accordo musicale, dal grave all'acuto o vicever- 
sa. Bit 
arpese | ar-pé-fe] s.m. (edil. ) grappa di ferro usata per te- 
nere insieme le pietre nelle costruzioni. fk# 
arpia | ar-pì-a] s.f. 1 mostro favoloso con corpo di uccello e 
volto di donna & irik 2 (fig. ) persona avara, malevola, 
bisbetica PRZ A AEA PF ARES) A 4 donna brutta e intrat- 
bile. AHWA 
4— | fig. }) sin. strega, megera. 
RA Secondo il mito, le Arpie trascinavano le anime dei morti nell'Ade. 
Virgilio ( Eneide, lil} le colloca nelle isole Strofadi. 
arpionare | ar-pio-nà-re ] v. tr. [ io arpióno ecc. | colpire con 
l’arpione HHX S: arpionare un pesce. Ht X N ti 
arpione [ ar-piò-ne ] s.m. 1 ferro uncinato che si conficca nel 
muro e in cui entrano le bandelle delle porte e delle finestre #% 
E, If 2 gancio a cui si appende qualcosa E$ 3 arma usata 
nella caccia ai mammiferi acquatici e ai grossi pesci, costituita 
da un'asta terminante in un uncino f X. #' in alpinismo, attrezzo 


a punta per afferrarsi al ghiaccio. (X#1Hjiz st i3 fl Rift) mk 
+-—> A sin. gancio, uncino B (per la pesca) sin. fiocina, rampone 
arpionismo [ ar-pio-nì-fmo] s. m. (mecc. ) meccanismo che 
permette la rotazione di una ruota dentata in un solo senso. $#4£ 
e TE 
arpista | ar-pì-sta] s. m. e f. | pl. m. -sri 
trice di arpa. "E*#W#E# 
arrabattarsi | ar-ra-bat-tàr-si ] v. intr. pron. darsi da fare per 
riuscire in qualcosa, per lo più con scarsi risultati fE Ek, fy i: 
arrabattarsi per trovare lavoro. HAR THEAL RE 
+ sin. affannarsi, affaccendarsi. ingegnarsi 
arrabbiare | ar-rab-bià-re ] v. intr. [ io arràbbio ecc. ; aus. 
essere | ammalarsi di rabbia (detto di cani) (fj) ZI + arrab- 
biarsi v. infr. pron. irritarsi violentemente , adirarsi A35, 4 | 
arrabbiarsi con qualcuno, per qualcosa "| lt AME AK * 
HH 
Fr intr. pron. sin. incollerirsi, inalberarsi, inquietarsi, alterarsi, infu- 
riarsi, imbestialirsi, indiavolarsi contr. calmarsi, placarsi, rabbonirs 
arrabbiata [ ar-rab-bià-ta ] s. f. (fam. ) arrabbiatura violenta 
ma passeggera. A, 
arrabbiato [| ar-rab-bià-to] agg. 1 affetto da rabbia ( Fi) 44% 
fi). cane arrabbiato Pfi] 2 (fig. ) incollerito, adirato ‘&&%{t), 
He CUI: essere arrabbiato con qualcuno, per qualcosa EEN 
HS, AEIJE 3 (fig. ) accanito Gif), IPRA : fiore 
diva WAEREA 
® All'arrabbiata, | gastr. ) si dice di cibi conditi con sugo molto oic- 
cante. ji f {RE RIEA 
+—> A | di cane) sin. rabbioso, idrofobo B ( fig. | sin. irato, furioso, tu- 
ribondo, incavolato { fam. ), incazzato | volg. | contr. calmo, tranquillo 
C (di fumatore e sim. ) sin. incallito. 
arrabbiatura | ar-rab-bia-tù-ra] s. f. 
collera $, ES.: prendersi un'arrabbiatura. 


suonatore 0 suona- 


l'arrabbiarsi; rabbia, 
ROK 
arraffare [| ar-raf-fà-re ] v. tr. afferrare con violenza o in fretta 
PAUE: arraffò l'ombrello e uscì fE — JEUPE HI e T 
[J: # portar via in fretta e indiscriminatamente, senza sce- 
gliere; rubare fA HK, W A & GE: i ladri arraffarono tutto quello 
che trovarono. A RE T AA fe RE MAI. 

+ sin. abbrancare. prendere, rubare. 


arraffatore [ ar-raf-fa-t6-re] agg. e s.m 

dice di chi arraffa. ffy HTHS, WERE. ENTI 

arrampicarsi [| ar-ram-pi-càr-si | v. imr. pron. | io mi 

arràmpico , tu ti arràmpichi ecc. | 1 salire aggrappandosi ME., 

Y$. arrampicarsi sull'albero NERI 2 ( estens. ) procedere in sali- 

ta con fatica $&%#,%# E: il pullman s'arrampicava su per la 

collina KREMAH E FT. 3 (assol. ) nel linguaggio 

sportivo, fare ascensioni in montagna %#1||#' procedere in salita 

( detto di un corridore ciclista). ( H TÆ is sh) 
Rij t 

A Arrampicarsi sui vetri, sugli specchi, ( fig. ) sostenere una tesi a tut 
costi, con ragioni non convincenti. SETA Eg 

‘<» sin. inerpicarsi, scalare. salire, issarsi contr. scendere, calare 

arrampicata [ ar-ram-pi-cà-ta ] s. £ 1 l'arrampicarsi JE, Ù. 

arrampicata alla fune, alla pertica {ES NEFT 2 (sport) in al- 

pinismo, salita su roccia o su ghiaccio. $ 7; 

® Arrampicata in artificiale, | sport) con l'uso di chiodi, moschettor, 
staffe. AST FER RENEE 
Arrampicata libera, ( sport) compiuta sfruttando solo gli appigli della 
roccia. EF 

4— (sport) sin. scalata, ascensione. 

arrampicatore [ ar-ram-pi-ca-t6-re] s. m. |f. -trice] L chi si 

arrampica #4 2 (sport) alpinista che compie salite su roccia 

o su ghiaccio $# 7; 4] n # corridore ciclista molto forte in sali- 

ta. (IFPI) AITF ESR 

® Arrampicatore sociale, chi si dà da fare per raggiungere a ogni costo 
una posizione sociale preminente. #$36M ff | ERSA EAT. 
HERRA 

+— | sport) sin. rocciatore. 

arrancare [ ar-ran-cà-re | v. intr. [ io arrànco, tu arrànchi 

ecc. ; aus. avere | camminare zoppicando Wi fy, B&B} / ( es- 

tens. ) procedere con fatica # JHbij{{}: arrancare sulla sali- 

ta. BEI AEE 


| pl. f. -trice | si 


+» [ estens. ) sin. annaspare, faticare, arrabattarsi. 
arrangiamento | ar-ran-gia-mén-to ] s. m. 1 accordo, acco- 
modamento HiX, © H} 2 adattamento per l'esecuzione di un 
brano musicale; rielaborazione di una composizione per 
l'esecuzione con strumenti diversi da quelli previsti dalla partitu- 
ra originale. ( 5199) 4a 
«+ sin. compromesso 
arrangiare [ ar-ran-già-re ] v. tr. [io arràngio ecc. | 1 si- 
stemare, accomodare alla meglio PX AE --- LUE Ni; fe FE, E 4 2 
(Jum. ) mettere insieme in qualche modo; rimediare & i, & 
HF: arrangiare il pranzo “#47 3 adattare liberamente un 
pezzo musicale PU i ( 5 HF): arrangiare una canzone Wa - 
È KH ® arrangiarsi v. intr. pron. 1 raggiungere un accordo 
ik: arrangiarsi sul prezzo iX fft 2 darsi da fare come si 
può MitS f: arrangiarsi facendo piccoli lavori $% F —H6® 
LIA F; arrangiati! , cavatela da solo fr H C'HA fe 
WHEN! 4 sistemarsi alla meglio ti, HE: arrangiarsi tutti 
in una stanza. Fim Ate — e r E 
+-+ v tr. A sin. aggiustare, rabberciare B { fam. ) sin. preparare, im- 
provvisare C | una canzone, un testo e sim. | sin. adattare, rielaborare 
4 v inir. pron. sin. arrabattarsi. 
arrangiatore Lar-ran-gia-t6-re ] s. m. [f. -trice] chi fa ar- 
rangiamenti musicali È Pipe 
arrecare | ar-re-cà-re | v. tr. | io arrèco, tu arréchi ecc. | 1 
(lert. ) recare, portare {ok 2 (fig. ) causare, provocare ‘|, 
Par arrecare un danno. j& HH 
<> A (lett. ) sin. condurre B (fig. ) sin. procurare. 
arredamento | ar-re-da-mén-to ] s. m. 1 l’arredare; l’arte, la 
maniera di arredare = HAE E, = Mp : rivista di arredamen- 
to ZAR MAE 2 l'insieme dei mobili e degli altri oggetti con 
cui è arredato un locale ( HPR) ABI: un arredamento raf- 
finato. RR BIZ 


*— sin. arredo, mobilio. 
arredare [ ar-re-dà-re] v. tr. [io arrèdo ecc. ] fornire un am- 
biente o un locale di mobili, suppellettili, oggetti ornamentali 


GNA RE, N Mi: arredare una villa. Ja HSE Auf È 
PiPkrit 


*— sin. ammobiliare 

arredatore | ar-re-da-t6-re ] s.m. |f. -trice] chi progetta un 

arredamento e ne cura l'esecuzione. Z N $ Mitithp 

arredo | ar-rè-do | s. m. insieme di oggetti che servono ad 

arredare un locale. ( HPR) ARKi 

© Arredi sacri, quelli usati per il culto { paramenti del sacerdote, vasi 
sacri ecc. |}. #4 ask 3#$) 
Arredo urbano, ( arch. ) tutto ciò che costituisce il completamento tun- 
zionale dello spazio urbano { pensiline, panchine ecc. ). mf 
SIE MEI MER ARENKRS) 


4» sin. rea, mobilio. 


arrembaggio | ar-rem-bàg-gio ] s. m. assalto a una nave nemi- 

ca dopo averla abbordata. 3RÍT iF ( ROAR 

® Andare, gettarsi all'arrembaggio, ( fig.) cercare di impadronirsi di 
qualcosa con grande foga. $h, ii 

*-+ sin. attacco, aggressione. 


arrembare [ ar-rem-bà-re ] v. tr. [io arrèémbo ecc. | andare 
all’arrembaggio (di una nave). 3RIT EE 

<«—» sin. abbordare, assaltare. 

arrendersi [ ar-rèn-der-si | v. rifl. [ coniugato come rendere |] 
| consegnarsi al nemico, darsi vinto BERE, UA 2 (fig. ) cede- 
re, piegarsi HAR, i|:4E: arrendersi all'evidenza dei fatti. {E 
i fr) 46 7 Aff 1h i e4E 

4—> sin. capitolare, soccombere, deporre le armi, gettare la spugna 
contr. resistere. 

arrendevole [ ar-ren-dé-vo-le] agg. che si arrende, che cede 
facilmente IR) ME). carattere arrendevole Bf tE 
— arrendevolmente avv. 

4— sin. docile, conciliante, accomodante contr. irremovibile, capar- 
bio 

arrendevolezza | ar-ren-de-vo-léz-za] s. f. l'essere arrende- 
vole. MER, LO 

<-» sin. docilità, malleabilità contr. caparbietà. 


arrestare [ ar-re-stà-re] v. tr. [io arrèsto ecc. ] 1 fermare, far 


cessare (anche fig. ) FA ik, il ib; arrestare l'avanzata nemica 
PRESA RI H 2 fermare e trattenere su mandato dell’autorità 
giudiziaria; imprigionare 8 fi, +) fA ¢ arrestarsi v. rifl. 
fermarsi, bloccarsi. {5 1}--,H?1k 

+ v.ir. A sin. bloccare, interrompere contr. avviare. proseguire B 
(un malvivente) sin. ammanettare. acciuffare, prendere contr. rila- 
Sciare, scarcerare # v. rifl. sin. interrompersi contr. avviarsi. procedere. 
arrestato | ar-re-stà-to | s. m. 


resto. #EHi# 


arresto [ ar-rè-sto] s. m. 1 l’arrestare, l’arrestarsi {#1}, "PIE 2 
(dir. ) provvedimento limitativo della libertà personale (come 
misura di polizia o pena detentiva) $f, fHj: dichiarare in 
arresto 4 i&k& £ pl. punizione militare inflitta agli ufficia- 
li (XF) EH]: mettere agli arresti. Xfi] 
© Arresti domiciliari, reclusione nella propria abitazione concessa come 
alternativa al carcere. #74 
Arresto cardiaco, | med. | cessazione improvvisa dei battiti del cuore. 
RE RALE) 
Battuta d'arresto, pausa, sosta. 84, {kt 
Linea di arresto, limite su cui si debbono fermare | veicoli a un segnale 
di stop. F 
4+—> A sin. blocco, fermata, interruzione, sospensione contr. avvio. 
proseguimento B gener. cattura, carcerazione contr. rilascio, scarcera- 
zione. 


arretramento [ ar-re-tra-mén-to | $ 

retrato. Jil, {AB 

4— sin. retrocessione, ritirata contr. avanzamento, avanzata. 

arretrare [| ar-re-trà-re ] v. tr. [ io arrètro ecc. | collocare più 

indietro {# JFE , (EfB; arretrare le truppe ikai è v. 

intr. [ aus. essere] tirarsi indietro, indietreggiare ( anche fig. ) 

mR. BR: arretrare da un proposito. FPR i 

+— sin. retrocedere, ritirarsi contr. avanzare, procedere. 

arretratezza | ar-re-tra-tèz-za | s. f. l'essere arretrato $¥ Jc , Hilf 

Wi: arretratezza culturale. VAGHE 

+— sin. sottosviluppo contr. progresso, sviluppo. 

arretrato | ar-re-trà-to ] agg. 1 che si trova indietro o più indic- 

tro $ Ja hy, iAH]: rimanere arretrato PIE JA N, fi 2 sot- 

tosviluppato A AIKA]: paese arretrato A MKWE # s.m. 

pagamento non saldato alla scadenza dovuta. K ROMA tI 

® Lavoro arretrato, non eseguito a tempo e accumulatosi. I {E##/E 
Numero arretrato, qualsiasi numero di un giornale o una rivista prece- 
dente l'ultimo uscito. ERR RIH F 

+-+ agg. A | di paese, economia ecc. ) sin. sottosviluppato, depresso 

contr. avanzato B ( di mentalità e sim. ) sin. antiquato, retrivo contr. 

modemo, aperto. 

arricchimento [ar-ric-chi-mén-to] s. m. 1 lVarricchire, 

l'arricchirsi A, Hf 2 (chim. ) processo di concentrazione di 

una miscela per aumentare la quantità di una sostanza che vi è 

contenuta. Wii 

<*— A contr. impoverimento B (fig. ) sin. accrescimento, incremento 

contr. impoverimento. 


arricchire [ ar-ric-chì-re] v. tr. [ io arricchisco, tu arricchisci 
ecc. | 1 far diventare ricco (E &# (E H: arricchire le casse 
dello stato {ti |] PF 613 feXi 2 (fig. ) rendere più ricco, più 
completo {H£ 3, fi E H.: arricchire una biblioteca di nuovi 
libri VS EI BEREBER 4 adorare $ti, EEN.: 
arricchire un abito Et —{FR 4 v. intr. | aus. essere], ar- 
ricchirsi v. rifl. o intr. pron. diventare ricco (anche fig. ) 4544 
f: arricchirsi in breve tempo Kit AIA FEAOG, EM; 
arricchirsi con la lettura. Hid A g E & A u AAE 

4—> v.ir. A contr. impoverire, depauperare B sin. incrementare; im- 
preziosire contr. impoverire, sguarnire # v. rifl. sin. guadagnare contr. 
impoverirsi, immiserirsi. 

arricchito [ ar-ric-chì-to ] agg. 1 che in breve tempo e dal nul- 
la si è creato una solida posizione finanziaria $ {H}: gente ar- 
ricchita #XF'# anche come s. m. [ f. -al 8P: un vol- 
gare arricchito 3 -ĦLIEF 2 (chim. ) che ha subito un 
processo di arricchimento }&4fi ff]; uranio arricchito. PKA Sh 
arricciaburro [ ar-ric-cia-bùr-ro ] s. m. invar. utensile di cuci- 
na che serve per preparare riccioli di burro. (4E Dih Fl Nt 
ERI) AAA) 


arricciare [| ar-ric-cià-re | v. fr. | io arriccio ecc. | 1 piegare in 


[f. -a] persona in stato di ar- 


m. Varretrare, l'essere ar- 





108 arricciato 





forma di riccio fi {#}: arricciare i baffi {tf ESM Pia tok 

# (estens. ) accartocciare, increspare $E ++. BE Ii DIHEJE ; Rie 

AR: arricciare un foglio i — Sere AME 2 (edil. ) sten- 

dere su un muro l’'arricciato {Ei LIKI # arricciarsi v. in- 

tr. pron. farsi riccio. H, E% 

@ Arricciare il naso, aggrinzirlo per disgusto o disapprovazione. IE 7 

PE 

4> v. tr. A sin. inanellare contr. allisciare B ( esfens. ) sin. aggrin- 

zire. 28 

arricciato [ ar-ric-cià-to ] agg. 1 piegato a forma di riccio; ric- 

ciuto Hh: capelli arricciati % 2 (increspato, corrugato 

EE) + s.m. (edil. ) strato preparatorio di intonaco che si dà 

su un rustico. ( HILLITIRE K ) Aki 

<+ agg. A sin. riccioluto, inanellato contr. liscio B { estens. ) sin. ac- 

cartocciato contr. liscio. 

arricciatura | ar-ric-cia-tù-ra ] s. f 1 arricciamento 4 HH, 

SL». arricciatura dei capelli 4; A WJ MAR 2 insieme di ondula- 

zioni naturali di una fibra tessile 4n ETHER] E AR 3 (edil. ) 

arricciato. ( HH LLETIE H ) Aki 

arridere [ ar-rì-de-re ] v. intr. [ coniugato come ridere; aus. 
avere | essere favorevole, propizio fit E: la sorte gli ar- 

ride. firiz TE ZE I (UE. 

<-+ sin. favorire, aiutare contr. contrastare. 

arringa [ ar-rin-ga ] s. f. 1 discorso pubblico ampio e solenne 

Weta mA i 2 (dir. ) il discorso finale pronunciato dalla 

difesa in un processo penale. AEH", PLAY 

«— sin. orazione, concione. 

arringare [ ar- -rin-gà-re ] v. tr. [ io arrìngo, tu arrìnghi ecc. | 

rivolgere un'arringa a qualcuno [i]: ARUMA: ar- 

ringare la folla. n) AHE ART IR 

arrischiare [ ar-ri-schià-re] v. tr. [ io arrischio ecc. | 1 met- 

tere in pericolo, rischiare Hi -9P : arrischiare la vita Hf 

f@E 4 (assol. ) correre rischi H Kẹ, fE ME 2 fare o dire qual- 

cosa con incertezza; azzardare «K JH 0R, ARIE HH: arri- 

schiare un giudizio KIEEEH TER + arrischiarsi v. rifl. esporsi 

a un rischio, osare. H+, H i 

«4— v.ir. sin. giocarsi. azzardare ® v. rifl. sin. avventurarsi, azzardar- 


Si. rischiare. 

arrischiato [ ar-ri-schià-to ] agg. azzardato AH, HER: 

tentativo arrischiato. XJHRJZZ1X 

4— sin. audace, imprudente, temerario contr. sicuro, prudente. 

arrivare [ ar-ri-và-re ] v. intr. | aus. essere] 1 giungere in un 

luogo stabilito, a destinazione ( anche fig.) FI) ik, {Kik. 

arrivare al traguardo Pik tS di: arrivare in orario WEIT SIIA ; 

arrivare a un accordo ik} PM 2 giungere a un determinato 

punto o livello ( di quantità, età, grado ecc. ) KẸ]; arrivare ai 

novant'anni Wi Ju {:# ; arrivare al grado di colonnello TIA 

HF: 4 osare, azzardarsi W F, 8 Ei. è arrivato a dire che è 

stata colpa mia {bt $A Mix ERE, 3 (assol.) con- 

quistare il successo Kf4 HI]: uno scrittore smanioso di arri- 

vare. DI HI RUER 

@ Arrivare a qualcuno, (fig. ) niuscire a contattare qualcuno, spec. una 
persona importante. fimtb5RA(KTEZA)stuwEKkK 

<—» A sin. venire, sopraggiungere. capitare | all'improvviso) contr. an- 

darsene, partire B sin. giungere; spingersi, arrischiare. 

arrivato [ ar-ri-và-to] agg. e s.m. [f. -a] 1 che/chi è giun- 

to, pervenuto E! SJH; PEF; un nuovo arrivato AMA; 

ben arrivato! , saluto che si dà a chi arriva WKU ff)! 2 

che/chi si è affermato in un campo WA 8); ##; un profes- 

sionista arrivato. —{\RIIAEMKEA + 

<—» sin. affermato, famoso contr. fallito. 

arrivederci [ ar-ri-ve-dér-ci ] inter. (fam. ) formula di saluto 

usata nell’accomiatarsi da qualcuno ( {f Wijf AATAS JH iR ) FAL: 

arrivederci a presto! PW! ¢ s.m. saluto che presuppone o 

auspica un nuovo incontro a breve scadenza ( RTA SEA 

ERI HEHH). lasciarsi con un arrivederci. ili y — j" 

“EEL” Ja tS T 

<— sin. a presto anlg. ciao, addio. 

arrivederla [ ar-ri-ve-dér-la ] inter. formula di saluto equiva- 

lente ad arrivederci, ma usata rivolgendosi a persone a cui si dà 

del lei. ( AREIA Il) PIL 

arrivismo [ar-ri-vi-fmo | s. m. atteggiamento di chi vuol rag- 


giungere il successo o il potere a tutti i costi. —L Aid #11) 

{142 

<—+ sin. camierismo. 

arrivista { ar-ri-vi-sta] s. m. ef. [pl.m. -st 

rivismo. — GĦ AEA ELIA 

*—» sin. carrierista, arrampicatore sociale. 

arrivo [ ar-rì-vo] s.m. 1 Varrivare; il luogo in cui si arriva #l] 

ik: AAHH S. l'arrivo di un amico AAA WASDE; all'arrivo, 

al momento o al luogo dell'arrivo FE PIJ ;X ff) I Za ( ekib i) 2 

pl. la merce arrivata E liE : esporre i nuovi arrivi REMI 

XI) ft%##) 3 (sport) luogo in cui termina una gara di corsa; tra- 

guardo. (ER HEM) fui 

@ /n arrivo, sul punto di arrivare. (FEB|;k 

<— A sin. venuta, comparsa contr. partenza B | luogo in cut si arriva) 

sin. meta contr. partenza. 

arroccamento |ar-roc-ca-mén-to] s. m. 1 l'arroccare, 

l'arroccarsi WI E BUZZG RAFA ( fig. ) il chiudersi in 

sé stesso H Jẹ} 2 nel gioco degli scacchi, arrocco. ( [Fly & 

HEP) E SERS fv 

® Linea di arroccamento, | mil. ) linea di difesa parallela all'andamento 
del fronte. PA 

arroccare | ar-roc-cà-re] v. tr. [io arròcco, tu arròcchi ecc. | 

I nel gioco degli scacchi, fare la mossa di arrocco ( BR & Hi 

Mi) {ii FEE (0 2 ( mil. ) muovere le truppe lungo linee in- 

terne al fronte JU appa Æp k 3 (Jig. ) mettere al riparo, al 

sicuro (i {4 tE Ea i io ( ak de #9) Hi 7 @ arroccarsi v. rifl. 

mettersi in una posizione ben protetta ( anche fig. ) f fF TE Bette i) 

(ake: arroccarsi in un ostinato silenzio. % y {| 

fidi RSA 

4— v. tr. (fig.) sin. proteggere, difendere # v. nif. sin. chiudersi, 

trincerarsi. 

arrocco | ar-ròc-co] s.m. [pl. -chi|] nel gioco degli scacchi, 

mossa simultanea della torre e del re. ( [fjjy: BE) ESET 

fil 

arrochito [ ar-ro-chì-to ] agg. roco, rauco. MINE), èi NE fi 

arrogante | ar-ro-gàn-te] agg. e s.m. e f. che/chi dimostra 

arroganza th, JE AKA D arrogantemente avv. 

4— sin. presuntuoso, superbo, tracotante, protervo. prepotente, con- 

tr. modesto, gentile, mite. 

arroganza | ar-ro-gàn-za ] s. f. atteggiamento insolente e pre- 

suntuoso; tracotanza Mtg AEE A X: parlare con arroganza. ;}j 

La te 

4— sin. presunzione, superbia, tracotanza, protervia, prepotenza, n- 

solenza contr. modestia. gentilezza, mitezza. 

arrogare [ ar-ro-gà-re ] v. ir. [ io arrògo, tu arròghi eci 

rivendicare qualcosa che non spetta (costruito sempre con la 

particella pron. ) fit; arrogarsi un diritto. (RAJ) 

*- sin. prendersi, attribuirsi, pretendere, rivendicare. 

arronzare | ar-ron-3à-re ] v. tr. | io arronzo ece. | (region. ) 

fare un lavoro male, in fretta e senza impegno. {#{# JE 

arrossamento [ar-ros-sa-mén-to] s. m. 

l'arrossarsi. ET., AL 

arrossare [ar-ros-sà-re] v. tr. [ io arrdsso ecc. ] far diventare 

rosso ff FT, {FT # arrossarsi v. intr. pron. diventare ros- 

so IFAT, ET. mi si è arrossata la gola. EHN Æ $T. 

«— v.ir. sin. imporporare è v. intr. pron. A sin. arrossire, imporporar- 

si, avvampare B (di gola) sin. infiammarsi. 

arrossire | ar-ros-sì-re ] v. intr. | io arrossisco, tu arrossisci 

ecc. ; aus. essere | divenire rosso in volto HÈ fT: arrossire di 

vergogna, dalla vergogna. [ARR MET 

«— sin. imporporarsi, avvampare. vergognarsi 

arrostimento [ar-ro-sti-mén-to] s. m. 1 l'arrosure, 

l'arrostirsi, l'essere arrostito #E, Kt 2 (metall. ) riscaldamento di 

minerali in presenza d’aria per eliminare parti volatili. ( #@" {i 

H) krbe 

arrostire | ar-ro-stì-re ] v. tr. [ io arrostisco, tu arrostisci 

ecc. | 1 cuocere cibi a fuoco vivo #;, Ht 2 sottoporre minerali ad 

arrostimento 1- ( W Tr) è v. intr. [ aus. essere], arrostirsi v. 

intr. pron. diventare arrostito. #4% , rh 

@ Arrostirsi al sole, esporsi al sole cocente per lungo tempo. #3 | F 
RI 


i | chi dimostra ar- 


l'arrossare, 


4+—> v.ir. anig. abbiustolire, rosolare, tostare. 
arrostito | ar-ro-sti-to ] agg. cotto arrosto KE]: carne ar- 


rostita. E W 

4—> sin. arrosto. 

arrosto | ar-rò-sto | s. m. carne cotta direttamente sulla fiamma 

o sulle braci o in forno #5] è avv. mediante arrostimento iH it 

HE. carne cotta arrosto KE HJA 4 come agg. invar. ar- 

rostito EWA). patate arrosto. E Y 

® Molto fumo e poco arrosto, | fig.) molta apparenza ma poca sostan- 
za. AAA, MAlo 

<— sin. arrostito 

arrotare | ar-ro-tà-re | v. tr. [ io arròto ecc. | 1 affilare median- 

te una mola ##, tit: arrotare una lama }& JJ 2 levigare me- 

diante il tornio o l'arrotatrice |}, E E: arrotare il pavimen- 

to. RF} 

® Arrotare la erre, ( fig.) avere la erre moscia. Erg #me"r" 
Arrotare le unghie, gli artigli, detto di animali, sfregarli su una superfi- 
cie ruvida per renderli acuminati. (3440) PALE (ART), ERA] 

<«» A [una lama) sin. molare contr. arrotondare, smussare B sin. 

levigare  lisciare. 

arrotatrice [| ar-ro-ta-trì-ce |] s. f. (tecn. ) macchina per levi- 

gare pavimenti o altre superfici dure. HbARESSCHI: IL 

arrotatura | ar-ro-ta-tù-ra] s. f l'arrotare, l'essere arrotato. 

<— sin. affilatura, 

arrotino | ar-ro-ti-n0] s. m. chi per mestiere arrota coltelli, 

forbici o altre lame. JJA 

arrotolamento | ar-ro-to-la-mén-to] s. m. 

l’arrotolarsi, l'essere arrotolato. {iu 

arrotolare | ar-ro-to-là-re ] v. tr. [ io arròtolo ecc. ] avvolgere 

formando un rotolo ##: arrotolare un foglio di carta 4 — KML 

* arrotolarsi v. rifl. o intr. pron. avvolgersi a forma di rotolo. 

tf ENERE ) 

<*- v. tr. sin. avvoltolare contr. srotolare. 

arrotondamento | ar-ro-ton-da-mén-to ] s. m. l’arrotondare, 

l’arrotondarsi, l'essere arrotondato { anche fig. ) ARDITE. m & 

KLA E: arrotondamento dello stipendio. 4h iE TW 

arrotondare [ ar-ro-ton-dà-re ] v. ir. [ io arrotindo ecc. ] 1 

dare forma rotonda o più rotonda a qualcosa fi fi RI HÉ . arro- 

tondare uno spigolo ipfa RER] 2 (fie. ) sostituire un numero 

dato con un altro più semplice, approssimato per eccesso o per 

difetto, al fine di facilitare i calcoli kf(#) WE LA H 

# arrotondarsi v. intr. pron. diventare rotondo Hi FE # 

( fam. ) ingrassare. tHE 


l'arrotolare , 


@ Arrotondare lo stipendio, integrarlo con altri guadagni. MEM A àh 
ELH 

+— v.ir. A sin. smussare contr. appuntire, affilare B { fig.) sin. ap- 

prossimare. 

Li | ar-ro-vel-la-mén-to ] s. m. l'arrovellarsi. 
FEE 3 (EE 


dii le [ar-ro-vel-là-re] v. tr. [io arrovéllo ecc. | tor- 
mentare, angustiare {TESE * arrovellarsi v. rifl. 1 tor- 
mentarsi fEIE 4-2, #7 2 accanirsi con puntiglio -ORGE , 4 
J]: arrovellarsi per risolvere un problema. WJS Jp i [i] fn 
® Arrovellarsi il cervello, (fig. } scervellarsi. WA 

<->» v. rifl. A sin. preoccuparsi, angosciarsi contr. calmarsi, rilassarsi 
B sin. scervellarsi. 

arroventare [ ar-ro-ven-tà-re] v. tr. [io arrovènio ecc. | ren- 
dere rovente (anche fig. ) Ht'---E65T: arroventare un ferro sul 
fuoco {PHRA EST; la discussione arroventò gli ani- 
mi hett fttit * arroventarsi v. intr. pron. diventare 
rovente (anche fig. ) Yi: l'atmosfera si arroventò. TH 
TI TRI, 

<= v. tr. sin. infiammare, infocare contr. gelare, raffreddare. 
arruffapopoli | ar-ruf-fa-pò-po-li ], o arruffapopolo, s. m. 
e f. invar. chi sobilla le masse per interesse proprio; sobillatore. 
Ki SI ri lt 

+— sin. agitatore, istigatore. 

arruffare [ ar-ruf-fà-re ] v. tr. 1 mettere in disordine, 
scompigliare 3f SL. iL: il vento arruffa i capelli AR AE, 
2 ( fig.) complicare, confondere f&]R iL {UR 4: arruffare le 


idee ALLE + arruffarsi v. intr. pron. divenire scompiglia- 
to, disordinato. FHR AL (keel) 
© Arruffare il pelo, detto di animale, rizzarlo in segno di paura o minac- 
cia. (JHR ERTE: JRE RAE 
Arruffare la matassa, imbrogliarne i fili. #P— RRF AL 
<+— vtr. sin. ingarbugliare, |;i capeli) spettinare, scarmigliare contr. 
Ordinare, sistemare. pettinare, acconciare. 
arruffato | ar-ruf-fà-to ] agg. 1 disordinato, scompigliato îRjfl 
(9), BEALS 2 (ig. ) confuso, imbrogliato. SARR , tHE — E) 
<— A [di capelli) sin. spettinato, scarmigliato contr. ordinato. petti- 
nato B ( fig.) sin. ingarbugliato contr. chiaro. 
arruffianamento [| ar-ruf-fia- na-mén-to] s. 
l'arruffianare, l’arruffianarsi. E (A) MARA PIA A 
EZF piit fai) A 
arruffianare [ ar-ruf-fia- nè-re | v. tr. (pop. ) indurre a cedere 
ai desideri amorosi altrui PEffi(dE A) SAM AUEZETETTA è ar- 
ruffianarsi v. rifl. ( pop. ) comportarsi in modo servile per ot- 
tenere dei favori {K= FPIHbit&fr}i] A: arruffianarsi con qual- 
cuno. {= PIAbbtafzA 
® Arruffianarsi qualcuno, | fig. ) ingraziarselo con modi servili. {E= FP 
TRA 
arruffone | ar-ruf-f6-ne |] s. m. [f. -a] persona disordinata, 
confusionaria ACR XK ELBA imbroglione. iT 
*<-» A sin. pasticcione, disordinato contr. ordinato, pignolo B sin. 
gabbamondo, 
arrugginimento |ar-rug-gi-ni-mén-to] s. m. 
l’arrugginirsi, l'essere arrugginito. 4: $% 
arrugginire [ ar-rug-gi-nì-re ] v. intr. [io arrugginisco, tu 
arrugginisci ecc. ; aus. essere |, arrugginirsi v. intr. pron. 1 
prendere la ruggine 4-É 2 (fig. ) perdere l’agilità fisica o men- 
tale TFR GL. con l'età si è arrugginito #WK FABER 
Fl, ¢ v.tr. 1 far prendere la ruggine a qualcosa (H4 #; 
l'umidità ha arrugginito la lamiera WEA AAA SE. 2 
‘fig. ) intorpidire , indebolire fi R bi, ff TE g.: l'inattività ar- 


rugginisce i muscoli. H FANES, MAZZA o 
<— {fig.} sin. indebolirsi, deteriorarsi contr. rafforzarsi, rinvigorirsi. 


arruolamento [ar-ruo-la-mén-to] s. m. l’arruolare, 
l’arruolarsi, l'essere arruolato #4, EE: arruolamento di vo- 
lontari. {BEER 

+— sin. reclutamento, leva contr. congedo. 

arruolare [ ar-ruo-là-re ] v. tr. [ io arruòlo ecc. | chiamare 
alle armi, reclutare {{3#,{FM:: arruolare i giovani di leva {iF 
SE + arruolarsi v. rifl. entrare a far parte delle forze ar- 
mate $€ Ah: arruolarsi in marina. hp Œ 

<> v. tr. contr. congedare. 

arsenale | ar-se-nà-le ] s. m. 1 il complesso dei cantieri e delle 
officine in cui si costruiscono e riparano le navi da guerra FM 
fi] 2 fabbrica, deposito di armi ed esplosivi. 4 JE, Hi 
Er 

*— A sin. darsena B anlg. santabarbara. 

€ La parola deriva dall'arabo dar as-sinã'a ' casa di lavoro, officina’. 


l’arrugginire, 


arsenico | ar-sè-ni-co | s. m. elemento chimico di simbolo As; 
è un non-metallo bianco, lucente, fragile, usato come indurente 
per leghe metalliche e in medicina il # agg. [ pl. m. -ci] con- 
tenente arsenico pentavalente fil): acido arsenico. PIRR 
arso [ àr-so] agg. bruciato; inaridito, secco INHI: FATHI, 
FE: volto arso dal sole. KIRE Hie 

arsura [| ar-sù-ra] s. f. 1 calore insopportabile EFA #1. ar- 
sura estiva As 2 sensazione di aridità e di bruciore nella gola 
Par. l'arsura delia febbre. ARTE 

«— A sin. calura contr. frescura, fresco B sin. aridità. 

artato [ ar-tà-to] agg. (lett. ) costretto, sforzato #4&f) O 
artatamente avv. 

<>» sin. artificioso. 

art director [/art 'direktor/] loc. sost. m. invar. (ingl. ) il 
responsabile della parte tecnico-grafica di un ufficio o agenzia di 
pubblicità. (J FAJ) ZRT 

arte | àr-te] s.f. 1 attività umana che si compie con l'ingegno 
e secondo regole dettate dall'esperienza e dallo studio ( fi 2 t£ 
RAD A TAV, HH 2 insieme di tecniche per svolgere determinate 


110 artefatto 


operazioni o attività; mestiere, professione F #4 £: l'arte 
del fabbro , del falegname &I RIF, ARIA ZA: 3 attività 
volta alla creazione di opere di valore estetico ZA; l'arte della 
scultura X A; opera d'arte ZAih# il complesso delle 
opere artistiche prodotte in una determinata epoca (Fk) — 
HERRER m: l'arte greca, medievale riRZA ih, PU 
H AR A 4 l'insieme delle tecniche e l’attività di chi lavora nel- 
lo spettacolo ( FK) WER.: arte drammatica, cinematogra- 
fica RIANZA, ZA 5 nel Medioevo, corporazione profes- 
sionale. (PHRIS, Ekis 
® Arte militare, attività basata sui principi della scienza della guerra. È 
FEZA 
Arti marziali, tecniche di difesa personale di origine orientale. HÆ 
A regola d'arte, benissimo, come si deve. HRN HZ SARI 
Figlio d'arte, figlio di attori che continua l'attività dei genitori. KS 4 
MEAZIT 
Nome d'arte, pseudonimo di uno scrittore, un attore, un cantante 
ecc. #% 
+— A sin. medodo, tecnica, pratica B sin. lavoro. 
Le arti liberali erano il fondamento della cultura medioevale ed era- 
| no distinte in arti del trivio | grammatica, retorica e dialettica) e arti 
del quadrivio | aritmetica, geometria, musica, astronomia). 
artefatto [ ar-te-fàt-to ] agg. fatto con artificio; modificato ad 
arte, contraffatto AGA, BHJ: voce artefatta. RIAT 
«— sin. artificioso, alterato, adulterato, falso, innaturale contr. natura- 
le, spontaneo, genuino, autentico. 


artefice [ ar-té-fi-ce] s.m. ef. 1 chi svolge un lavoro che esi- 
ge ingegno e abilità 1. ,4% T. 2 autore, creatore ff: #, lii 
A : artefice della propria fortuna. Ad mietet A 
<— A sin. artista, maestro B sin. ideatore, inventore. 
artemisia [ ar-te-mì-fia ] s. f. pianta erbacea aromatica con fo- 
glie frastagliate e fiori gialli. $ E tit 
In greco artemi sia era il nome di una pianta sacra ad Artemide, 
dea della caccia (presso i Romani, Diana). 


arteria [ ar-tè-ria] s. f. 1 (anat. ) vaso membranoso elastico 
lungo il quale il sangue fluisce dal cuore ai tessuti 39k 2 (fig. ) 
importante via di comunicazione. 358 &H, TĘ 

© Areria venosa, quella polmonare, in cui scorre sangue venoso. PRX 
<-> A (anat.) anig. vena B ( fig.) sin. strada. autostrada. 
arteriografia [ ar-te-rio-gra-fi-a] s. f. (med. ) visualizzazione 
radiologica delle arterie. hi FR 

arteriopatia [| ar-te-rio-pa-ti-a] s.f. (med. ) qualsiasi proces- 
so patologico localizzato in un'arteria. #J}K}K4k 
arteriosclerosi | ar-te-rio-scle-rò-fi, anche arteriosclèrofi ] s. 
J. ( med.) ispessimento delle pareti delle arterie, frequente 
nell'età avanzata. 5) kiti {E (dE ) 

arteriosclerotico | ar-te-rio-scle-rò-ti-co] agg. | pl. m. -ci] 
(med. ) relativo all'arteriosclerosi j kit HEHJ ® agg. e s.m. 
[f. -a] che/chi è affetto da arteriosclerosi gj BKW {4} #9; AK 
= nta (fig. fam.) rimbambito. 4F th; FER 


arterioso [ ar-te-riò-so] agg. delle arterie KB]: sangue ar- 
terioso. Æ) Wk iil 
@ Pressione arteriosa, quella del sangue nelle arterie. ahfà/E 
Vaso arterioso, arteria. #hfk 
artesiano [ ar-te-fià-no] agg. si dice di pozzo da cui l'acqua 
zampilla in quanto la falda a cui attinge scorre da livelli più alti. 
(4) AHOK) H 
La parola deriva dal francese artésien ' dell'Artois', regione della 
Francia dove per la prima volta tali pozzi furono scavati. 
artico [ àr-ti-co] agg. | pl. m -ci] del Nord, settentrionale JE 
i): emisfero artico Jt#E&4 che concerne la regione intorno al 
polo Nord della Terra JC [KH]: fauna artica. JE SHEE 
@ Polo artico, polo Nord. Jt4E 
+— sin. boreale, settentrionale. polare contr. antartico, australe, me- 
ridionale. 
La parola deriva, attraverso il latino tardo, dal greco arktikòs, che 
significava letteralmente ‘ dell'emisfero dell'Orsa ', cioè quello 
settentrionale. 
Le regioni artiche, o Artide, rappresentano la parte della superficie 
terrestre, appartenente al continente americano e a quello eura- 
siatico, situata a nord del circolo polare artico. 


articolare [ar-ti-co-là-re] v. tr. [io articolo ecc. ] 1 muovere 
gli arti o le parti del corpo attorno alle articolazioni fi 3] --- X 
W: articolare un dito if X t 2 pronunciare in modo chiaro 
e distinto suoni o parole è eri he iti 3 (fig. ) svolgere in 
più parti distinte; suddividere #4} Et, HE SYARIL II + 
articolarsi v. rifl. o intr. pron. 1 di parti del corpo, congiun- 
gersi in una articolazione ( X&î) HEHE HES: l'omero 
si articola con la clavicola kA SSi Ar Hit. 2 (fig. ) suddi- 
vidersi in parti; strutturarsi 4}-Et,STRULTÎ- Apr: il libro si arti- 
cola in sei capitoli. BERAG DE 

<-+ v. ir. A (suonie parole) sin. scandire, sillabare B (fig. ) sin. dv- 
dere, distinguere. 


articolare agg. delle articolazioni del corpo XK): dolore 
articolare. IRA 


articolato '[ar-ti-co-là-to] agg. 1 dotato di articolazioni, libe- 
ro di muoversi; riferito a un organo meccanico, dotato di cerme- 
re, snodato Hit), BEER: le parti articolate del corpo XX 
pare 9947 iB: il braccio articolato di un escavatore #5 |- 
LEE H) #1 f 2 (fig. ) collegato e sviluppato nelle sue 
parti H HHEH GEHN]: ragionamento ben articolato Hij ii TT 
HÆRE 3 pronunciato distintamente W TENEM G: suono 
articolato YWA 4 frastagliato & F PRII: coste artico- 
late. RFR 

® Sciopero articolato, che avviene in tempi diversi per zone territoriali o 

per reparti di un'impresa. #860)(#itR)brikl_ ANZI 

<— A | di parti meccaniche) sin. flessibile, mobile contr. rigido, fisso 
B í fig.) sin. argomentato, strutturato, complesso C (di suono) sin. 
chiaro contr. confuso. 


articolato’ agg. (gramm. ) si dice di preposizione unita con 
un articolo in un'unica parola (p.e. al, del, col). fmi: 
iiH div) 

articolatorio | ar-ti-co-la-tò-rio ] 
all’articolazione. AKEEM 
articolazione | ar-ti-co-la-zi6-ne | s. f 1 larticolare, 
l'articolarsi, l'essere articolato jf #3 XÆ p 2 (anat. ) giuntura 
con diverso grado di mobilità fra due capi ossei contigui X ji 3 
collegamento mobile di due parti meccaniche contigue. 7 
+» [ mecc. ) sin. giunzione, giunto, snodo. 

articolista { ar-ti-co-lì-sta] s.m. e f. [pl. m. -sti] chi serive 
articoli di giornale. ( t#1f9) FEER, EH A 

+» sin. giornalista, redattore, reporter, cronista 

articolo | ar-ti-co-lo ] s. m. 1 ( gramm. ) parte variabile del 
discorso che distingue il nome a cui è unito e ne determina il ge- 
nere e il numero xii; articoli determinativi, il, lo, la, i, gli, 
le «Enti: articoli indeterminativi, un, uno, una 4SGE ff in: 
articoli partitivi, del, dello, della, dei, degli, delle (p. e 
prestami del denaro) îi5}xtia 2 suddivisione di un testo nor- 
mativo, di una legge, di un contratto $i, 3 XX: gli articoli 
del codice civile RERA ## 3 parte di una dottrina, di 
una religione ( ZA) AH, {FÉ 4 scritto di vario argomento per 
un giornale o una rivista WE; articolo sportivo {&ff ILE 5 t- 
po di merce posta in vendita Rim: negozio di articoli casalin- 
ghi. SG AH fù RE 

@ Articolo di fede, verità di fede ( anche fig. ). X+ ff &E 

<->» A [di legge e sim. | sin. punto, capitolo anig. comma, rubrica B 
| di giornale) sin. pezzo, trafiletto © | merce) sin. prodotto, oggetto. 
capo. 

artificiale [ ar-ti-fi-cià-le] agg. che è prodotto dall'opera uma- 
na e non dalla natura Aff), A CJ: lago artificiale ANI: 
fiori artificiali F CEWE O artificialmente avv. 

@ Fuochi artificiali, fuochi d'artificio. ik èL 

+-+ [spec. di sostanza) sin. sintetico contr. naturale. 

artificialità [ ar-ti-fi-cia-li-tà ] s. f. carattere artificiale, non 
spontaneo; artificiosità AA, WUE: arntificialità di comporta- 
mento. ÍT HAE RTE 

artificiere | ar-ti-fi-ciè-re ] s. m. 1 militare o tecnico civile ad- 
detto alla preparazione e alla custodia degli esplosivi o al disin- 
nesco di ordigni inesplosi ( RhE © P H3) 4£ 4% e 2 chi prepara 
fuochi di artificio. YI # 

<-> A spec. bonificatore B sin. pirotecnico. 

artificio | ar-ti-fi-cio] s. m. 1 uso dell’arte; maestria, abilità 


agg. ( ling.) relativo 
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nell’operare 4 4'/ ( estens. ) espediente, accorgimento ifii 2 
(fig. ) ricercatezza, affettazione ${Ki&fF,3EE/E# 3 (mil. ) 
congegno che produce l'accensione della polvere da sparo. sit 
ETETA Dì 
@ Fuochi d'artificio, fuochi di vari colori realizzati con polvere pirica, fatti 
esplodere a scopo spettacolare. k 4L 
+-+ [ eslens. } sin. astuzia, stratagemma, trovata. 
artificiosità [ ar-ti-fi-cio-si-tà] s. f. l'essere artificioso. 4 É 
RAPE 
+— sin. affettazione, artificio cont. naturalezza, spontaneità. 
artificioso [ ar-ti-fi-ciò-so ] agg. privo di naturalezza e 
spontaneità; affettato AA N, ff: maniere artificiose $t 
HERE O artificiosamente avv. 
«— sin. artificiale, artefatto, finto, innaturale contr. spontaneo, autenti- 
0 
artigianale [ [ ar-ti-gia-nà-le ] agg. di artigiano, di artigiani F- 
LHIfERY, FEEN: produzione artigianale FILE mr 4 
( estens. ) fatto senza grandi mezzi /)\Ax il fE RI): un film arti- 
gianale — |A ERE A O artigianalmente avv. 
<- A sin. artigiano B { esiens. ) sin. alla buona. 
artigianalità [ ar-ti-gia-na-li-tà ] s. f. l'essere artigianale; ca- 
rattere artigianale. FECHE, FTE 
artigianato [ ar-ti-gia-nà-to] s. m. l’attività degli artigiani F 
TU&: i prodotti dell'artigianato italiano & KAI T LE 
l'insieme dei prodotti artigiani (HOFIZ dh: mostra 
dell' vg È T & in E W 2 stato e condizione 
dell’artigiano. H ARESE 
artigiano | ar-ti-già-no] s. m. [f. -a] chi, in proprio o con 
l’aiuto di pochi dipendenti, produce oggetti d'uso o di omamen- 
lo la cui realizzazione richiede capacità tecniche o un certo gusto 
artistico PEA, LIT agg. artigianale F T. £]: bottega ar- 
rigiana. FIZ GGI 
artigliato | ar-ti-glià-to ] agg. 1 munito di artigli HF JI J: 
zampe artigliate i; AYA 2 a forma, a guisa di artiglio JAR 
19: mano artigliata. MARRI F 
artigliere [ ar-ti-gliè-re ] s. m. soldato d’ artiglieria. Wi tc HF 


artiglieria | ar-ti-glie-ri-a] s. f 1 il complesso delle armi da 
iuoco non portatili e in grado di lanciare proiettili pesanti (ora 
anche missili) ( FK) X41:; artiglieria da campagna, da mon- 
ragna Ef ik Ba, 11) ki 2 ripartizione dell'esercito specializzata 
nell'uso di tali armi. u Æ Bp 
® Pezzo d'artiglieria, cannone, obice o mortaio. —|]t6! 
artiglio | ar-tì-glio] s. m. unghia adunca di animali predatori, 
quali gli uccelli rapaci e i felini. ( 31$% H RE 
@ Tirar fuori gli artigli, ( fig. ) diventare aggressivo, farsi valere. # # 
R 
4+— sin. grinfia. 
artiodattili [ ar-ti-o-dàt-ti-li ] s. m. pl. (zool. ) ordine di mam- 
mifer muniti di zoccoli in numero pari per ogni piede. {HH 
BEDEL: 
artista [ar-tì-sta | s.m. ef. [pl.m. -sti] I chi si dedica abitu- 
almente a un'arte ( pittura, scultura, musica ecc. ) ŻA 2 chi 
per professione si esibisce in spettacoli teatrali, musicali o tele- 
visivi VR 4 78 i 3 chi è abilissimo in un'attività fË E, #7 
&: è un artista nel raccontar bugie. 4biE—-NGAibEF. 
<+—» A specif. pittore, scultore, musicista, poeta, scrittore, attore B 
estens. ) sin, maestro, 
artisticità [| ar-ti-sti-ci-tà ] s. f. l'essere artistico, l'avere valore 
artistico ZATE, # ATH: l'artisticità di monumento, #0&4& 
ZANE 
artistico | ar-tì-sti-co ] agg. [|pl. m. -ci] che riguarda l'arte o 
eli artisti ZR]: educazione artistica #, A f # che è fatto 
con arte HA ZATE : lavoro artistico Ah 4 da artista £ 
KE: gusto artistico ZAR MWR 4 D artisticamente 
CV. 
«> sin. raffinato, fine contr. rozzo, grossolano. 
arto [| àr-to] s.m. (anat. ) membro articolato del corpo. Hi 
@ Arti inferiori, le gambe. TA 
Arti superion, le braccia. E fx 


artralgia | ar-tral-gi-a] s. f. (med. ) dolore a un’articolazione 


dovuto a un processo infiammatorio in atto. X% {ff 

artrite [ ar-trì-te ] s. f. (med. ) infiammazione delle articolazio- 
ni. X 

artritico | ar-tri-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] (med. ) relativo ad 
artrite X WAJ: dolori artritici KW * agg. e s.m. |f. 
-a | che/chi è affetto da artrite. RX {#1}; XF RB# 
artritismo [ ar-tri-tìà-[mo] s. m. (med. ) predisposizione costi- 
tuzionale a determinate malattie del ricambio (gotta, diabete, 
obesità ecc. ) che causano lesioni alle articolazioni e ai tessuti 
circostanti. 5 HEX Tyr 

artro- primo elemento di composti scientifici, che significa 
‘articolazione, arto" (artroplastica, artropodi). ( #42 ii tH 
aria ap”) 
artrologia [ ar-tro-lo-gì-a ] s. f. (med. ) parte dell'anatomia 
che studia le articolazioni. 3E&E#7%# 

artropatia | ar-tro-pa-tì-a] s. f. (med. ) qualsiasi processo pa- 
tologico delle articolazioni. X Tif 

artroplastica [ ar-tro-plà-sti-ca ] s. f (med. ) ricostruzione 
chirurgica di un'articolazione. X WER 

artropodi | ar-trò-po-di ] s. m. pi. (zool. ) tipo di invertebrati 
con corpo rivestito di uno strato di chitina e diviso in segmenti, 
ciascuno con appendici locomotorie e prensili articolate (p. e. 
crostacei, insetti, aracnidi). {iiaith , i LL 349 
artroscopia [| ar-tro-sco-pì-a] s. f. (med. ) metodo chirurgico 
che consiste nel praticare una piccola incisione nelle articolazioni 
e nell'eseguire con mezzi ottici un intervento X (AS) 
fr; artroscopia diagnostica. Bit (AR) ARET 
artrosi [| ar-trò-fi] s.f. (med. ) affezione cronica degenerativa 
di una cartilagine articolare. X {ff 

artrotomia [| ar-tro-to-mì-a ] s. f. (med. ) incisione chirurgica 
di un'articolazione. X PHF (R) 

aruspice | a-rù-spi-ce ] s. m. presso gli etruschi e i romani, 
sacerdote che prediceva il futuro esaminando le viscere degli ani- 
mali sacrificati. W KROES Df bi, AAR N BEL 
RATTI AMARA i Da) 

<-> sin. augure, auspice. 

arvicola [ ar-vì-co-la ] s. f piccolo topo di campagna dannoso 
alle coltivazioni. —#A& 

arzigogolare | ar-zi-go-go-là-re ] v. intr. [ io arzigògolo 
ecc. ; aus. avere | fare arzigogoli, fantasticare 3041, £J4H / fare 
discorsi astrusi ed eccessivamente sottili; cavillare. f# H3 i], 
AMI | 

*— A sin. almanaccare, elucubrare B sin. sottilizzare, sofisticare. 
arzigogolato [ ar-zi-go-go-là-to] agg. astruso, artificioso Hij 
HERY, Att) : frasi arzigogolate. WWE R T 

*— sin. contorto contr. chiaro, semplice. 

arzigogolo | ar-zi-gò-go-lo] s. m. 1 fantasticheria; cavillo 
Ki ,£]# 2 espediente, trovata ingegnosa. Hitt, tti} 

«- A sin. fantasia, elucubrazione B sin. trucco, astuzia, stratagem- 
ma. 


arzillo [ ar-zìl-lo0] agg. vivace, vispo; si dice per lo più di 

persona anziana ancora vitale. ( JCH EEA ERA, Adi 

<-> sin. giovanile. 

asburgico | a-fbùr-gi-co] agg. [ pl. m. -ci] degli Asburgo; 

tl degli Asburgo. Mr E ERIK. nre F 
tp 

ascella [a-scèl-la] s. f. 1 (anat. ) cavità sotto il braccio nel 

punto in cui questo si articola con la spalla W #, K iig 2 

( bor. ) l'angolo compreso tra la foglia e il ramo a cui si attacca. 

RR (FE AIR EE ER AAC BA ) 

ascellare [ a-scel-là-re] agg. 1 dell'ascella Rif), ERE RE hi 

2 (bot. ) si dice di un organo vegetale situato all'ascella di una 

foglia o di una brattea Rift]: gemma ascellare. WSF 

@ Temperatura ascellare, quella corporea misurata con il termometro nel 
cavo dell'ascella. ARAI H aA a 

ascendente [a-scen-dèn-te] agg. che sale E FHS, ERS: 

movimento ascendente F FHE ® s.m. | autorità morale, in- 

fluenza (WW EED E iel: avere, esercitare un ascenden- 
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re su qualcuno XIHA J” £ $E Wi) 2 in astrologia, segno zodia- 

cale presente all'orizzonte orientale al momento della nascita di 

una persona ( RE Kt) ja AL, fim 1: Aquario con ascendente 

Capricorno 4H'EFRRENEEIRERMA 3 (spec. pl ) 

antenato. #H5t . 

® Scala ascendente, | mus. ) che va da suoni piu gravi a suoni piu acu- 
i. ESTER 

<+ agg. (spec. di movimento) sin. ascensionale contr. discendente 

# s.m. À sin. credito, presa, potere B sin. avo contr. discendente. 

ascendenza | a-scen-dèn-za ] s. f 1 l'insieme degli antenati 

(RUERVARZE 4% 2 (fig. ) il modello a cui risale un prodotto 

artistico o culturale [fi HU. scultura di ascendenza michelangio- 

lesca. I UEF A IRENE PE du 

<«—» sin. avi contr. discendenza. 

ascendere | a-scén-de-re ] v. intr. | coniugato come scendere; 

aus. essere] { lert. ) salire (anche fig. ) Ji, LIT: ascendere 

ai sommi onori. EJ 

<-» sin. elevarsi contr. discendere. 

ascensionale | a-scen-sio-nà-le ] agg. che sale o tende a sali- 

re HFHJ, HERI: corrente ascensionale. LF 

@ Forza ascensionale, quella che permette a una aerodina di sollevarsi 
E 

<— sin. ascendente contr. discendente. 

ascensione [ a-scen-si6-ne | s. f 1 l’ascendere HB, LF 

2 (relig. ) l'ascesa di Cristo al cielo dopo la resurrezione. HBk 

HA 

® Ascensione alpinistica, salita in alta montagna compiuta con attrezzi 
speciali. #1 

<—+» sin. salita, ascesa. scalata contr. discesa. 

ascensore [a-scen-s6-re] s.m. cabina azionata da un argano 

a motore elettrico, per il sollevamento di persone fra i piani di 

un edificio o fra i ‘livelli di una miniera. Hi 


ascensorista [a-scen-so-rì-sta] s. m. e f. | pl. 
detto alla manutenzione o al servizio di ascensori. 


EĦT. 


m. -sti ] ad- 
HAET; Ah 
ascesa [ a-scé-sa | 


s. f. salita (spec. fig.) HR, EFF: ascesa 
al trono. BHE 


4— sin. ascensione. aumento | dei prezzi) contr. discesa. diminu- 
zione. 

ascesi | a-scè-fi] s. f pratica di vita che mira all’elevazione 
daga attraverso il dominio degli istinti e il distacco dal mon- 

+ PITT, BRA EX) 

La parola deriva dal greco askésis, che significava originariamente 
e ' esercizio, allenamento’ . da qui il significato di ‘educazione spiri- 
tuale. 
ascesso | a-scès-so | s.m. (med. ) raccolta di pus che si for- 
ma in una qualunque parte del corpo in seguito a infezione. 
ikat 
asceta [a-scè-ta] s.m. ef. [ pl. m. -ti] chi pratica l'ascesi #7 
ing tii E X)# (estens. ) chi vive con austerità. # }f 
DEA 
«—» sin. eremita, anacoreta; mistico. 
ascetico [ a-scè-ti-co] agg. | pl. m. -ci] di asceta, da asceta; 
che concerne l'ascesi o l’ascetismo 7745), E EN AJ: vita 
ascetica rir Ed O asceticamente avv. 
<—+ sin. mistico, contemplativo; austero contr. gaudente, mondano. 
ascetismo | a-sce-tì- [mo ] s m. sistema di vita fondato 
sull’ascesi FITEN, # fix E X 4 ( estens. ) modo di vivere 
austero. $E iiA ESITA 
+ sin. misticismo, contemplazione. 
ascia [ à-scia] s.f [pl. asce] utensile per lo sgrossamento del 
legno, costituito da una lama ricurva inserita perpendicolarmente 
su un manico di legno. #,# T 
x—> anig. accetta, scure, mannaia. 
ascidio [ a-scì-dio ] s. m. (bot. ) foglia di alcune piante carni- 
vore che si trasforma in una sacca in cui vengono catturate le 
prede. (HAT A RIT IE RAI) FRART SA a 
ascissa [a-scìs-sa] s. f (mat. ) nel piano cartesiano, il nu- 
mero che indica la distanza di un punto dall'asse delle ordinate. 
fi tr 


<— gener. coordinata inv. ordinata. 


asciugabiancheria | a-sciu-ga-bian-che-ri-a | s. m. 1 attrez- 
zo su cui si stende la biancheria da asciugare; stenditoio IMA<4{ 
2 elettrodomestico per asciugare la biancheria. FÆ#ĦL 
asciugacapelli [ a-sciu-ga-ca-pél-li ] s. m. invar. apparecchio 
elettrico che asciuga i capelli per mezzo di un getto d'aria calda. 
(FEDE PAZZO) ARL 


asciugamano | a-sciu-ga-mà-no] s. m. [pl. -ni] capo di bian- 


cheria di tela che serve per asciugarsi dopo essersi lavati. EI}, 
TIR 

*+— anlg. accappatoio. canovaccio, strofinaccio. 

asciugare [ a-sciu-gà-re ] v. tr. [io asciugo, tu asciughi 


ecc. | togliere umidità alle cose bagnate $ F, JF F: asciugare 
le posate PREF; asciugarsi le mani BET-/ pulire, detergere 
(if Tr. asciugare le lacrime WHH prosciugare, disseccare 
(TM HF. asciugare il fieno WIA FS + v. intr. | aus. 
essere |, asciugarsi v. intr. pron. diventare asciutto E F: 
stendere i panni ad asciugarsi $X IR M IT (fig. ) 
dimagrire {H338 @ v. rifl. togliersi il bagnato ## F-E: asciu- 


garsi con un telo di spugna. HR hE T-A 
4— v. ir. sin. essiccare; inaridire contr. bagnare, inumidire, intridere. 


inzuppare # v. inir. pron. A sin. essiccarsi, prosciugarsi contr. bagnar- 
si B ( fig.) sin. smagrirsi contr. ingrassare. 

asciugatoio | a-sciu-ga-t6-io] s. m. (ind. ) essiccatoio. $} | 
PL, TIROL 

asciugatore [a-sciu-ga-tó-re] s. m. apparecchio elettrico che 
emette aria calda per asciugare le mani. F- FHL 

asciugatrice | a-sciu-ga-tri-ce ] s. f. macchina per asciugare | 
panni. T-A<#I 

asciugatura [ a-sciu-ga-tù-ra ] s. f. l’asciugare, 
l'essere asciugato. BET, HF 

asciuttezza [a-sciut-téz-za] s. f. l'essere asciutto. F, + 

‘++ A sin. secchezza, aridità contr. umidità B {del fisico) sin. 
magrezza contr. grassezza C | di stile e sim.) sin. concisione contr. 
prolissità. 


asciutto [a-sciùt-to] agg. 1 privo di umidità, non bagnato; 
secco FHI, FHI 2 (fie. ) magro e muscoloso +38 pj: un 
fisico asciutto NAJAR 3 (fig. ) brusco, secco F EB H., 
EAI: una risposta asciutta * {if H) [4 conciso fa BI: 
stile asciutto {RT OX # s.m. terreno non bagnato {ij i] 
{tHi. camminare sull’asciutto EXE Ti tHe E O asciutta- 
mente avv. bruscamente; concisamente. /|- fili; fi] Hb 
® Essere all'asciutto, ( fig.) senza quattrini. BETS 

Pasta asciutta, senza brodo. #h J#É 

Rimanere a bocca asciutta, senza mangiare o bere iE AIR; (fig. , 

non riuscire a ottenere ciò che si desiderava. — Æ FTH 
4— agg. A sin. arso, secco contr. bagnato, umido, zuppo B | fig | 
sin. snello contr. corpulento © | di risposta, tono e sim. ) sin. laconico 
perentorio contr. espansivo D | di testo, scritto ecc.) sin. conciso. 
stringato contr. prolisso, verboso. 
asclepiadacee { a-scle-pia-dà-ce-e ] s. f. pi. 
di piante tropicali dicotiledoni erbacee o arbustacee. $ WF 


asco [à-sco] s. m. [pl. -schi ] (bor. ) sporangio tipico dei 
funghi ascomiceti, a forma di sacco, contenente le spore. F% 
ascocarpo [a-sco-càr-po |] s. m. (bot. ) set fruttifero carat 
teristico dei funghi ascomiceti, contenente gli aschi. THR 
ascogonio | a-sco-gò-nio | s. m. ( bot. ) organo riproduttore 
femminile degli ascomiceti. ref 

ascoltabile [ a-scol-tà-bi-le ] agg. che si può ascoltare. 
Bk ft 

ascoltare [ a-scol-tà-re] v. ir. [ io ascolto ecc. |] 1 stare a sen- 
tire fr ,{HiWf (anche assol. ) : ascoltare una canzone UK; 
ascoltare una lezione, la messa, assistervi Mri; Æ pi yrik 2 
dar retta, seguire If Ht, Uf AM: ascoltare i consigli di qualcuno 
mA ANTE esaudire H, MAL: ascoltare una preghie- 
ra STK 3 (med. ) auscultare. Wri& 

<— A sin. sentire, seguire. origliare | di soppiatto) B sin. dare ascol. 
to, obbedire C ( una richiesta, una preghiera) sin. accogliere contr. re- 
spingere. 

ascoltatore | a-scol-ta-t6-re | s. m. |f. -trice | chi ascolta una 
conferenza o una trasmissione radiofonica. WTA 447 


l’asciugarsi, 


( bot. ) famiglia 


Mali 





4—> specif. uditore, radioascoltatore. 

ascoltazione | a-scol-ta-zié-ne | s. f. ( med. ) auscultazione. 

Vis 

ascolto |a-scél-t0] s. m. l'atto, il fatto di ascoltare Ur , 0T AA, : 

mettersi in ascolto WUT; dare, prestare ascolto, dar retta, pre- 

stare attenzione. Wr A, Wr Hg 

@ indice di ascolto, percentuale di utenti sintonizzati su una frequenza 
radiofonica o una rete televisiva in un determinato momento. KW #6 
Merzia 

ascomiceti | a-sco-mi-cè-ti | s. m. pi. (bor. ) classe di funghi 

che si riproducono mediante spore contenute in aschi. THH 

ascondere [ a-scòn-de-re ] v. tr. | io ascéndo ecc. ; pass. 

rem. io ascosi, iu ascondesti ecc. ; part. pass. ascoso ] (lett. ) 

nascondere, celare. fik penalt , Eu 

+-+ sin. occultare contr. manifestare, rivelare. 

ascorbico [ a-scòr-bi-co] agg. [ pl. m. -ci] (chim. ) si dice 

dell'acido organico più noto come vitamina C, presente in 

sostanze animali e vegetali, in particolare nel succo degli agru- 

mi. H WRH. SEER CH 

ascospora [| a-sco-spò-ra ] s.f. (bor. ) spora caratteristica dei 

funghi ascomiceti; si forma all’interno di un asco ed è destinata 

alla riproduzione. PET 

ascrivere [ a-serì-ve-re ] v. tr. | coniugato come scrivere | 

i lett.) 1 annoverare, scrivere nel numero 0, }EI{: ascrive- 


re fra i soci IPH D 2 attribuire, imputare 19% F, 15 


P: ascrivere una responsabilità a qualcuno. $$ Ti 1T 1H #& F 
LA 

Se 

<-» A sin. iscrivere, Includere, comprendere B sin. addebitare, ad- 


dossare, assegnare 
asepsi [| a-sèp-si | s. f (med. ) 1 insieme delle tecniche per 
sterilizzare il materiale chirurgico X Ri, A H Jr Ik 2 condi- 
zione di non contaminazione da germi. AAIE , IRA 
<— sin. sterilizzazione. 

asessuale [ a-ses-su-à-le ] agg. (biol. ) si dice di riproduzio- 
ne che avviene senza il concorso degli organi sessuali; agami- 
co. AEEA 

<—» sin. agamico, asessuato contr. gamico, sessuato. 

asessuato | a-ses-su-à-to ] agg. 1 (biol. ) che non presenta 
differenziazioni di sesso XE: organismo asessuato EYEE 
tiff # asessuale EEEH 2 (fig. ) non caratterizzato in mo- 
do specifico; neutro "PHERI O asessuatamente avv. 

<—» (fig.) sin. indifferenziato. 

asettico [ a-sèt-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 (med. ) in condi- 
zione di asepsi; sterilizzato GRIM), iL REI]: ferri chirurgici 
asettici HEEREN] TARREI 2 (fig. ) freddo, impersonale fk- 
F, E stile asettico F ii R XA O asettica- 
mente avv. 

<-> A | med.) sin. sterile contr. infetto B ( fig.) sin. impassibile con- 
tr. appassionato. 

asfaltare [a-stal-tà-re] v. tr. ricoprire, pavimentare con asfal- 
to fi. strada asfaltata. Hih 3E% 
<-+ anig. bitumare, catramare. 

asfaltatore | a-sfal-ta-té6-re ] s. m. 
all’asfaltatura. HAW TTR LA 

asfaltatura [a-sfal-ta-tù-ra ] s. f. l'operazione dell’asfaltare $Ë 
i E # la pavimentazione stradale così ottenuta. TE Et Il |. SH 
i 

asfaltista | a-sfal-ti-sta] s. m. [pl. -sti] asfaltatore. $0] f 
MILA 

asfalto | a-sfàl-t0 | s. m. 1 pietrisco impastato con bitume o ca- 
trame, usato per impermeabilizzare e pavimentare strade, tetti, 
terrazze ecc. Wiif 2 ( estens. ) strada asfaltata #] i} =Œ pr 
l'automobile frenò sull'asfalto. RETER M ER LAR F 

<» A anig. bitume, catrame B sin. manto stradale. 

asfissia | a-sfis-sì-a ] s. f. ( med. ) impedimento dell'attività 
respiratoria. & KI 

<->» sin. soffocamento. 

asfissiante [| a-sfis-si-àn-te] agg. 1 che provoca asfissia, che 
soffoca | EEE: gas E DEEH THE 2 (fig. ) 
noioso , fastidioso ff ARE, S A TRAI: una persona asfis- 


operaio addetto 


asinata 113 


siante. — TE ATIR ELA 

<— A sin, soffocante B | fig.) sin. molesto, seccante, assillante. 
asfissiare [| a-sfis-si-à-re ] v. tr. [ io asfîssio ecc. ] 1 provocare 
asfissia HM # Li. morire asfissiato SAIET 2 (fig. ) infasti- 
dire {#j{F: asfissiare qualcuno con le chiacchiere WEIRAMH<it 
Ai ® v. intr. | aus. essere | 1 essere colto da asfissia; sen- 
tirsi soffocare |; asfissiare per il caldo Wi ln piii 
3: 2 (fig. ) sentirsi oppresso. k&#1| FJ 

<*— v ir., intr. sin. soffocare # v. tr. ( fig.) sin. molestare, assillare, 
tormentare. 


asfittico [ a-sfit-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 provocato da asfis- 
sia SH: stato asfittico S RR 2 colpito da asfissia 4b F 
ZERRAN: neonato asfittico AFERRA HoE IL 3 
( fig. ) senza vitalità £S]; ambiente culturale asfittico. HE 
ULULIYXLALIEI 

*— [fig.) sin. spento, morto contr. vitale, vivace. 


asfodelo | a-sfo-dè-lo] s. m. pianta erbacea con fiori bianchi a 
grappolo e foglie lineari. AA PHEA HLH It AA 
MER) 
ashkenazita | a-shke-na-zi-ta;/afkenad'dzi ta/], o askena- 
zita, agg. es. m. ef. | pl. m. -ti|] ebreo originario della Germa- 
nia o discendente da ebrei tedeschi emigrati nell'Europa orientale 
e in America. WR HKA ERKA 

~ L'ebraico ashkénaz, da cui questa parola deriva, era il nome usato 
€ nel Medioevo per indicare la Germania. 


-asi suffisso usato in parole composte della terminologia chimi- 
ca per indicare gli enzimi (amilasi, lipasi). (LHC i] 
FRAR NE ) 
asiago [ a-fi-à-go | s. m. formaggio semicotto di latte vaccino. 
(HEIR) EE ARA 
asianesimo [4a-fia-né-fi-mo], o asianismo [| a-fia-nì- 
[mo], s.m. nell'antichità greco-romana, stile oratorio e indi- 
nizzo letterario che propugnava un linguaggio esuberante, ricco 
di artifici retorici; si contrapponeva all'atticismo (7 #5 
11) IE 4 (estens. ) eccessiva ricercatezza di stile. 
(Sri) pente 
La parola deriva dal latino tardo Asianui m) ‘asiatico’, perché gli 

+ Oratori che seguivano tale indirizzo provenivano soprattutto dall'Asia 

Minore. 


asiatica [ a-fià-ti-ca ] s. f. influenza provocata da un virus pro- 
veniente dall’ Asia WF} WLS; febbre asiatica. WYA! YERS | 
de ty Ax 
asiatico | a-fià-ti-co] agg. dell'Asia EM): popoli asiatici 
HAR + s.m. [f. -a] abitante, nativo dell'Asia. IMA 
asilo [ a-fi-lo] s. m. 1 rifugio, protezione ###E, MH: cer- 
care , dare asilo ERIE” ; Heft" 2 luogo che accoglie chi è 
bisognoso di assistenza; dormitorio pubblico 4{#f fh 3 istituto in 
cui si mandano i bambini in età prescolare. £}JLbd 
@ Asilo infantile, scuola materna. 4)/LE 

Asilo nido, che accoglie i bambini fino ai tre anni. #/JLAF 

Asilo politico, ospitalità concessa da uno stato a profughi politici 

stranieri. GR 


+» A sin. ricovero, riparo, ospitalità B sin. ricovero, ospizio. 
asimmetria [ a-sim-me-trì-a] s.f. mancanza di simmetria. 4 
ATER, AJER 

<«— sin. sproporzione, squilibrio contr. simmetria, proporzione. 
asimmetricita | a-sim-me-tri-ci-tà ] s. f l'essere asimmetri- 
co. ASX, ASJRR 

asimmetrico | a-sim-mè-tri-co ] agg. L pl. m. -ci] non sim- 
metrico, privo di simmetria AxX{ FK], ARRA]: disposizione 
asimmetrica A XTERRA Aia O asimmetricamente avv. 

«—> sin. sproporzionato, disarmonico contr. simmetrico, proporzio- 
nato. 

asinaggine | a-si-nàg-gi-ne |] s. f grande ignoranza. Af#î, 


asinaio [ a-si-nà-io] s.m. [f. -a] chi conduce un asino; chi 
custodisce asini. ESP HLA 

asimata | a-si-nà-ta ] s. fl (fam. ) azione, discorso che rivela 
ignoranza e grossolanità, REIT 

4— sin. stupidaggine, sproposito. 


114 asincronismo 


asincronismo | a-sin-cro-nì-[mo ] s. m. mancanza di sin- 
cronismo. A> Elit, e CHE) 
asincrono [a-sin-cro-no] agg. non sincrono, non simulta- 
neo. ASERTAS , AE R 
*—» contr. sincrono. 
asindeto [a-sìn-de-to] s. m. (ling. ) giustapposizione di pa- 
role o proposizioni senza congiunzioni coordinanti. (3fija]] 
ip) EE 
*«—» contr. sindeto, polisindeto. 
asineria [ a-si-ne-rì-a ] s.f. asinaggine. Pif, tfi 
asinesco [a-si-né-sco] agg. [ pl. m. -schi] da asino, da per- 
sona ignorante, villana fi #9, il ij: comportamento asi- 
nesco. BERIT 
<-» sin. stupido, ignorante. 
asinino | a-si-nì-n0] agg. di asino o da asino Pf), {L3 H3 : 
orecchie asinine {4° BH: ignoranza asinina. 1839 — 
FERDE 
® Tosse asinina, (pop. ) pertosse. AHK 
asinità [a-si-ni-tà] s. f. asinaggine. B ff, Hi 
«— sin. ignoranza, grossolanità. 
asino [ à-si-n0] s.m. [f. -a) quadrupede domestico con testa 
grande, orecchie lunghe e diritte, mantello grigio e un fiocco di 
peli all'estremità della coda 4" con riferimento alla cocciutag- 
gine o all’ignoranza attribuite all’asino {8 JK, & #: pezzo 
d'asino! E —ÎNI; un asino calzato e vestito. + Ehi 
DIM. asinello. 
@® A schiena d'asino, detto di strada a profilo convesso molto pronuncia- 
to. (RA) Pilo EAER l 
€ Legare l'asino dove vuole il padrone, | fig. | obbedire docilmente, per 
quieto vivere, a chi comanda. WEE AT 
Qui casca l'asino, qui è la difficoltà. EAER gE, 
<>» A sin. somaro, ciuco (region. ) specif. onagro B { fig.) sin. igno- 
rante; testone, zuccone. 
asintattico [| a-sin-tàt-ti-co ] agg. [ pl. m. - ci] ( gramm. ) 
non sintattico, che non rispetta la sintassi PAAA: pe- 
riodo asintattico. AGE Mpa A] 
asintomatico | a-sin-to-mà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] che non 
presenta sintomi AEIR HYJ: malattia asintomatica. JÈ fE AR 
asintoto [a-sìn-to-to] s. m. (mar. ) retta a cui una curva si 
avvicina indefinitamente senza mai toccarla. Wiirt% 
asismico [ a-sì-fmi-co] agg. [pl. m. -ci) 1 che non è sogget- 
to a terremoti JEH HH]: località asismica JE Hh E [X 2 antisi- 
smico fibre]. edificio asismico. HLR EIA 
asistematico [a-si-ste-mà-ti-co] agg. [ pl.m. -ci] che man- 
ca di sistematicità; casuale. WEE TW ARE SE]: (BR) 
askenazita >ashkenazita. 
asma [à-fma] s.f. (med. ) forma patologica caratterizzata da 
spasmi bronchiali che causano difficoltà intensa del respiro M:i 
(Pi): asma bronchiale, cardiaca, EURI: LIE 
Come altri vocaboli risalenti a parole greche neutre in -ma { enig- 
ma, poema, schema ecc.) anche asma è in origine di genere 
maschile. Tuttavia nell'uso si è decisamente affermato il genere femminile 
| asma allergica), a causa dell'attrazione esercitata da tutti i vocaboli 
femminili terminanti in -a. 
asmatico |a-{mà-ti-co] agg. [pl. m. -ci] ( med.) relativo 
all'asma ER), Tinh ® agg. e s.m. |f. -a) che/chi soffre 
d'asma. EEE IRA GS 5 EERE A 
asociale [ a-so-cià-le ] agg. che rifiuta di conformarsi alle re- 
gole della società organizzata; che è privo di coscienza sociale 


AHIA ARER, RARA ® s.m. ef. individuo asociale. 454 
FERA 


*— sin, solitario, misantropo: individualista, antisociale contr. socie- 
vole, estroverso. 

asola [ à-fo-la ] s. f. orlatura di filo fatta ai bordi di un occhiel- 
lo per rinforzare il tessuto SiR 4 l'occhiello stesso. #H1HL, 
$i 

aspa | à-spa ] s. f. 1 (ind. ) macchina usata per l’aspatura ff-#} 
PL 4241 2 (mar. ) asta metallica o di legno impiegata come 
leva nella manovra dell’argano. ( Æ $H FR) © JB (ak 


3k) HT 

asparagacee [a-spa-ra-gà-ce-e ] s. f. pl. ( bor. ) sottofamiglia 
di piante monocotiledoni a cui appartiene l'asparago. fi FFF] 
fd) 

asparagiaia [| a-spa-ra-già-ia ] s. f terreno coltivato ad aspara- 
gi. fb FF i pe) Hh 

asparagina [ a-spa-ra-gì-na ] s. f 1 (bor. ) pianta asparaga 
cea dalla sottile ramificazione in piccole foglie perenni, coltivata 
a uso omamentale K|] 2 (chim. ) derivato azotato di un am- 
minoacido con azione diuretica, che si trova nei germogli 
dell’asparago. KI ]f&REIE 

asparago | a-spà-ra-go |] s. m. [ pl. -gi] pianta erbacea a fo- 
glioline finissime, lineari, dal cui rizoma spuntano germogli 
( turioni ) carnosi e commestibili. £#1-JK], {i YT 

aspatolo | a-spa-t6-i0 ] s. m. aspo industriale. {f $b #1, ## 
EVA 

aspatura | a-spa-tù-ra] s. f. l'operazione di avvolgere in 
matasse su aspi un filato di fibra tessile. 2t 5442 
aspecifico [| a-spe-cì-fi-co] agg. [ pl. m. -ci] (scient. ) si 
dice di tutto ciò che non caratterizza in maniera propria qualco 
sa; generico. JEFFREY; MOMAY, — AI 

+— contr. specifico, caratteristico. 

aspergere | a-spèr-ge-re] v. tr. [ io aspèrgo, tu aspèrgi ecc. : 
pass. rem. io aspérsi, lu aspergesti ecc. ; part. pass. aspèrso 
spruzzare, bagnare leggermente, soprattutto d'acqua benedetta. 
WiK , WK 

aspergillacee | a-sper-gil-là-ce-e ] s. f. pl. | bot. ) famiglia di 
funghi ascomiceti, noti con il nome di muffe verdi. H RI 
aspergillo [ a-sper-gìl-l0 ] s. m. ( bor.) genere di funghi 
ascomiceti a forma di aspersorio. iH #6J& 

asperità [ a-spe-ri-tà ] s. f (spec. pl) 1 asprezza. 
irregolarità FL, [I AP. le asperità del terreno + Hb Axy 
4 2 (fig. ) difficoltà, ostacoli Hi, Ri: le asperità della vi 
ta. EI ARF 

*— A sin. scabrosità contr, levigatezza B ( fig. | sin. impedimento, in- 
toppo, scoglio. 

asperrimo [a-spèr-ri-mo ] agg. superl. di aspro. RIRXENI. 
e GIL) 

aspersione | a-sper-si6-ne ] s. f. l’aspergere, l'essere asperso 
W7K4 (lit. ) rito che consiste nello spruzzare con acqua bene 
detta persone o cose per benedirle o purificarle. HE 7Kk 


aspersorio [a-sper-sò-rio ] s.m. strumento per aspergere con 
acqua benedetta. (47 357kFH 9) WiK AE 
aspettare | a-spet-tà-re] v. tr. [ io aspetto ecc. ] 1 attendere: 
stare in attesa di qualcuno o di qualcosa &: aspettare un ami 
co, una telefonata GHz; Fi 2 prevedere qualcosa (usato 
anche con la particella pron. ) JE}, il: un dono così bello 
non me l'aspettavo RRA DALE = nitide, 3 (estens. ) in- 
dugiare fF: aspettare l'occasione favorevole. Sigle 
® Aspettare un bambino, si dice di donna incinta. A} 
Cera da aspettarselo!, detto di cosa prevista. (3 BREA 
Farsi aspettare, ritardare. it AS, RE] 
<— A sin. attendere. indugiare contr. sbrigarsi, affrettarsi B sin. pre 
sentire, immaginare, 
aspettativa [ a-spet-ta-tì-va ] s. £ 1 attesa &$f##,HH#F. stare 
in aspettativa di buone notizie EFFE 7 2 ( estens. ) quello che 
ci si aspetta; speranza #8, W. deludere un’'aspettativa fi # 
Hef previsione MMI, H}: le aspettative sull'andamento 
dell'economia XIRA ERAM 3 (dir. ) condizione giu- 
ridica del pubblico dipendente temporaneamente esentato dal 
prestare la propria attività (A A BREDH, RAR: mettersi in 
aspettativa. FIRME 
*— sin. attesa; desiderio, auspicio C sin. anticipazione. 
aspettazione | a-spet-ta-ziò-ne] s. f. (lett. ) 1 l’aspettare; lo 
stato d'ansia in cui si aspetta 3% fẹ, HH {F 2 aspettativa. AH. 
HI] EA 
aspetto | a-spèt-t0] s.m. (non com. ) l'aspettare; attesa. % 
tk, FfF 


@ Sala d'aspetto, nelle stazioni, negli uffici, negli studi professionali. 


—_—- 


quella in cui si resta in attesa | di partire o di essere ricevuto). #4 

ERPE RFE 
aspetto“ s.m. l ciò che appare allo sguardo; apparenza este- 
riore #5, 41: persona d'aspetto giovanile AFEFE 9 A 
2 punto di vista ff RE, Jy ill: esaminare un problema sotto 
l'aspetto giuridico. MRR f Et ve 
4— A sin. apparenza, aria, sembianza; | di una persona) cera, fisico, 
figura Č sin. prospettiva, profile. 
aspide [ à-spi-de | s. m. varietà di cobra con dorso bruno, 
ventre bianco e macchie scure sul corpo, fft — ap RERE ) 
aspirante [a-spi-ràn-te] agg. 1 che aspira un fluido #/K5}): 
pompa aspirante Hok Æ, Rit 2 che aspira a qualcosa, che 
cerca di conseguire qualcosa H #44 #4): gli studenti aspiranti 
al diploma RBB AE NIE + s.m. ef. 1 chi aspira 
al conseguimento di qualcosa [li] {E #: aspirante a una carica 
pi (E 48 I K HU fi 9 A 2 ( mar.) grado dell'allievo 
dell'accademia navale ammesso all'ultimo corso, in attesa della 
nomina a ufficiale. if Be lie FRE 
+> s.m. ef. sin. candidato, concorrente. 
aspirapolvere | a-spi-ra-pòl-ve-re | s. m. invar. elettrodome- 
stico che aspira detriti e polvere e li raccoglie in un contenitore. 
RER NO 
<> anig. battitappeto. 
aspirare | a-spi-rà-re ] v. tr. 1 inspirare immettendo nei polmo- 
ni attraverso la bocca o il naso (aria, fumo, profumi ecc. ) ( H 
BEEKA ) WU A 2 (estens. ) trarre a se, detto di apparecchi 
che risucchiano gas, liquidi o altro ( HHL) "fl: aspirare 
il fumo da una stanza Fe T EAJRI 3 (ling. ) pronunciare 
un suono con aspirazione ik TE + v. intr. | aus. avere] de- 
siderare vivamente qualcosa 4 448 F]: aspirare alla fama. W 
TEE 
4> v. ir. A sin. inalare contr. espirare B ( estens. ) sin. risucchiare + 
v intr. sin. ambire, mirare. vagheggiare, agognare (lett. ) contr. di- 
sdegnare, aborrire 
aspiratore [ a-spi-ra-tò-re | s. m. 1 macchina aspirante per 
eliminare gas o esalazioni nocive da un ambiente HEAL, HF" 
Bj 2 (med. ) strumento chirurgico per aspirare sangue o altri 
liquidi. Wal af. AI i 
aspirazione [a-spi-ra-ziò-ne ] s. f. 1 l'aspirare; l'essere aspira- 
to IE IR A 2 (fig. ) desiderio vivo di conseguire qualcosa i 
H Huff. aspirazione alla libertà 388 A H; nutrire delle aspi- 
razioni AT ff 3 ( ling. ) soffio espiratorio che accompagna 
l'emissione di certi suoni in talune lingue e dialetti. “(7 
<-» A sin. inspirazione, inalazione contr. espirazione B (fig. ) sin. 
grama, anelito. ambizione 
aspirina ® [ a-spi-ri-na ] s. f. nome commerciale dell'acido 
acetilsalicilico, farmaco ad azione antipiretica, analgesica e an- 
tireumatica. Bh ri) E pk 
aspo | à-spo ] s. m. 1 strumento girevole che avvolge in 
matassa un filato it Hl, 4-5 4: 2 organo della mietitrebbia- 
trice che raccoglie gli steli sul trasportatore ( Ik Ap ipl E )#f 
FARO RE RIZZI AI Liz 647 f LARE MI 3 nel giardinag- 
gio, asticella di legno su cui è avvolto un gomitolo di spago per 
tracciare aiuole o vialetti. ( MERE FP Eizu e 69) 
SEA MARRI RI AE 
4+— sin. bindolo, arcolaio 
asportabile [ a-spor-tà-bi-le ] agg. che si può asportare. nj% 
Lf, TARER 
<- sin. amovibile contr. inamovibile. 
asportare [ a-spor-tà-re ] v. tr. [io aspòrto ecc. ] 1 portare via 
da un luogo OE +E: materiale da asportare {IE NI H E 
2 ( med. ) rimuovere chirurgicamente ( # A) DI BE, H PE: 
asportare un tumore. JE; ipii 
<-» A sin. togliere, levare contr. mettere B | med. | sin. amputare, 
tagliare, estirpare 
asportazione | a-spor-ta-zié-ne | s. f. l'asportare, il rimuove- 
re HW Ai: asportazione chirurgica. ili it#} FF At] 
<-» A sin, rimozione B ( med.) sin. amputazione. ablazione, rese- 
zione 
asporto | a-spòr-t0 ] s. m. l'asportare, il portare via. È, 
E E 
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asprezza | a-sprėz-za] s. f 1 l'essere aspro; caratteristica di 
ciò che è aspro (anche fig. ) RIK, WENDO Hf, ER. l'asprezza 
dell 'aceto HIREK; asprezza di carattere, durezza VERSA; 
l'asprezza dell'inverno , la sua rigidità & KAJ Ni 2 ruvidezza, 
scabrosità #88, MA; l'asprezza di un terreno + HRJ Ax 
Ye # (estens. ) difficoltà, impraticabilità di un percorso {il 
E) di AP. l'asprezza di un sentiero. 17 4 
*— A sin. agrezza, acidità contr. dolcezza B (fig. ) sin. severità, du- 
rezza. acredine contr. amabilità, dolcezza Č ( del clima) sin. rigidità, 
freddezza D {di un terreno e sim. } sin. asperità. 
asprigno [ a-spri-gno] agg. di sapore tendente all'aspro fi 
H, NER]: uva asprigna. (ARRÉS Ri 
<—» [di sapore) sin. aspretto, aspro contr. dolce, dolciastro. 
aspro [à-spro | agg. 1 di sapore agro, acidulo AREK ÉS, ÑE O 
(11): il limone è aspro FTIR ir Gi TEL AAE, 2 di odore pun- 
gente, penetrante ( SER) BE RI, Jil A AI 3 ruvido al tatto #H $ë 
H, MPA 4 (estens. ) impervio, scosceso; brullo, sel- 
vaggio Reit]: l'aspro paesaggio del deserto WiN [Rigi ht 
{A 4 (fig. ) rigido, inclemente PARR] , “3X ff); un clima aspro 
PESA fig # severo, duro RI, je: parole aspre j* 
HWS iE 5 (fig.) violento, accanito I F} f}: una contesa 
aspra If) 4 difficile, tormentoso X #9), TE AM: 
l'aspro cammino della virtù ALETI EM (Mi a E 
itf: O aspramente avv. con asprezza; duramente, )" JA Hb; 
AK XE Hb 
<— A sin. asprigno, acido, acre contr. dolce, dolciastro. maturo B 
{ di odore) sin. forte C ( al tatto) sin. rugoso, ispido contr. levigato D 
[ di luogo) sin. accidentato, sconnesso contr. agevole. 
Accanto alla forma regolare del superlativo { asprissimo) esiste la 
forma latineggiante asperrimo. Quest'ultima si impiega tuttavia solo 
negli usi scritti stilisticamente sostenuti. 
assafetida [ as-sa-fè-ti-da] s. f. 1 pianta ombrellifera asiatica 
da cui si ricava una gomma resinosa dallo sgradevole odore aglia- 
ceo (HH) bé 2 (farm. ) la sostanza che si ricava dalla pianta, 
che ha proprietà sedative e antispastiche. PIi ( IZH HARIRI, 
nf AER ) 
assaggiare [ as-sag-già-re ] v. tr. [io assaggio ecc. ] gustare 
un cibo o una bevanda in quantità molto piccola per controllare 
il sapore, la qualità: mangiare o bere poco #5, im&5: assaggiare 
il dolce ZH A; assaggiare appena la cena Mz T — O KET 4 
in usi ironici ( 7R VLR) IM: assaggiare i pugni di qualcuno 
ee AAA NRE 
+ sin. assaporare. spizzicare, sorseggiare | una bevanda). 
assaggiatore [| as-sag-gia-t6-re | s. m. [| f. -trice | chi per pro- 
fessione assaggia vini o prodotti alimentan per controllame la 
qualità. sai, iii 
assaggio [ as-sàg-gio] s. m. l’assaggiare #, in'z£: dare in 
assaggio kA mht ciò che si assaggia jAk i: un assaggio di 
formaggio. HAWK 
+» A sin. degustazione B sin. boccone, sorso. 
assai | as-sài ] avv. [ superl. assaissimo | 1 a sufficienza, ab- 
bastanza Eit, sc 5} Hi: i guadagni non sembrano mai assai 
Fot RE A#E4, 2 molto p4}, H": è assai interes- 
sante XA SARE, 4 in usi antifrastici (HF RIME) KA, 
SX: m'importa assai, non mi importa nulla IRX{ ARE Fo 
+ agg. invar. molto jRE i), FER: c'era assai gente in piaz- 
za J&LFARÉE, | 
+— avv. A sin. sufficientemente B sin. molto, parecchio contr. poco 
+ agg. sin. molto, tanto, parecchio contr. poco. 
assale | as-sà-le | s. m. asse che nei veicoli trasferisce il carico 
dal telaio alle ruote. $h, 4 
assalire | as-sa-lì-re] v. ir. | io assàlgo, tu assàli ecc. ; pass. 
rem. io assalìi, tu assalîsti ecc. | 1 assaltare, investire con im- 
peto; aggredire, sorprendere (anche fig. ) Miti, 8 ti: assalire 
alle spalle MINE; assalire con male parole HMI 
riti (E A) 2 (fig. ) cogliere, invadere con forza ( Sk 
i WEY), E. essere assalito dalla noia. —IH.[bli 
SAL 
<— A sin. attaccare, caricare B (fig. ) sin. prendere, opprimere. 
assalitore [| as-sa-li-t6-re] agg. e s.m. |f. -rrice] 1 che/chi 
assale Mit) 22 089 Dodi Edi: resistere agli assalitori 
Hiii 2 (sport) schermitore impegnato in un assalto. Jil] 
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ERE RAF 
<«— sin. aggressore, assaltatore, attaccante. 
assaltare [| as-sal-tà-re ] v. rr. assalire Iit; ,&Eitj: assaltare la 
postazione nemica $i AME; assaltare qualcuno con in- 
giurie HR S Ih AZ far ressa intorno a qualcuno o a qual- 
cosa p- AHATE : la folla assaltò il botteghino. AEH JIE BE 
HARE. 
assaltatore [as-sal-ta-tó-re | s.m. [f. -trice ] chi assalta. JM 
di ti Ars 
assalto | as-sàl-to] s. m. 1 l’azione di chi o di ciò che assalta; 
l'effetto che ne deriva Mif, Æ fi: assalto alla diligenza SE FF 
#. 2 (mil. ) attacco decisivo delle posizioni nemiche & f: 
reparti d'assalto X A 3 (sport) nella scherma, fase del 
combattimento tra due schermitori; nel pugilato e nella lotta, 
ripresa, round. (di) XP]; (#4; FRE) MS 
® All'assalio!, grido di battaglia, ni! 

Prendere d'assalto qualcuno o quaicosa, | iperb. ) accalcarvisi intor- 

no. RASO) BEE 
+» sin. aggressione, attacco, irruzione, incursione. 
assaporare | as-sa-po-rà-re ] v. ir. | io assaporo ecc. ] I 
gustare con lentezza un cibo o una bevanda per goderne il sapore 
ez. 2 (fig. ) godere, gustare il piacere di qualcosa 1% 
T KRSR): assaporare le dolcezze della vita. *EE( KA 
i ) E ii SR ER 
<—» A sin. degustare, assaggiare. sorseggiare (una bevanda) B 
{ fig.) sin. gustare. 


assassinare [ as-sas-si-nà-re | v. tr. 1 uccidere un essere uma- 
no it. 2 (fig. ) danneggiare, rovinare StM. fihi E: as- 
sassinare un brano musicale, eseguirlo pessimamente. {E — Ñ 
HIT TAHEA AEE 
<— A sin. ammazzare, freddare. massacrare | con particolare violen- 
za) B(fig.) sin. maltrattare, distruggere. 
assassinio [as-sas-sì-nio ] s. m. l’assassinare, l'essere assas- 
sinato ( anche fig. ) if I: commettere un assassinio JUA] 
WA: l'assassinio della libertà. JA: AH 
«+ sin. uccisione, omicidio. delitto. 
assassino | as-sas-sì-n0] s.m. [f. -a] 1 chi commette un as- 
sassinio AJE, PIF 2 ( estens. ) persona malvagia HA, Hifi 
# (iperb. ) chi arreca danni gravi Y BU" E fh EIA: quel 
dentista è un assassino IPA FT EEA EAH! # agg. | che 
assassina AI, 7746). mano assassina F AWIT, ír KRI T- 
# criminale ILHEM): istinto assassino ILHENIA<TE 2 (fig. ) se- 
ducente ER AMI: sguardo assassino. & ALIA ph 
<—+» s.m. sin. uccisore, omicida specif. sicario, killer # agg. { fig.} 
sin. ammaliatore, incantatore. 

=~ La parola deriva dall'arabo hashishiya, propriamente ' fumatore di 
€, hashish', nome degli aderenti a una setta attiva in Persia nei secoli 
XII e XIII, che divenne famosa per l'efferatezza dei delitti commessi sotto 
l'effetto dell'hashish. 
assatanato | as-sa-ta-nà-to ] agg. indemoniato #/{ 4 ( es- 
tens. ) in stato di forte eccitamento. |-4}XM{&M}.,FW A 


asse'[às-se] s.f. [pl. assi] tavola di legno lunga e stretta Ax 
ti: le assi di un'impalcatura. AHF RRi DIM. assicel- 
la. 
@ Asse da stiro, tavola di legno su cui si stirano indumenti. Ft 
+» sin. tavola. 
asse’ s.m. [pl. assi] 1 (geom. ) retta perpendicolare a un 
segmento nel suo punto medio; ciascuna delle rette di riferimen- 
to in un sistema di coordinate cartesiane Sl, #H#K: asse delle 
ascisse, delle ordinate WE PRH, MEERA 2 ( mecc. ) organo di 
una macchina che sostiene elementi rotanti ( ruote, eliche 
ecc. ). $h, 4f 
® Asse di simmetria, { geom.) la retta rispetto alla quale una figura 
piana è simmetrica. X{#kM 
Asse terrestre, | geog. ) linea immaginaria che unisce i due poli pas- 
sando per il centro della Terra e attorno a cui la Terra stessa ruota. 
a 
<-> À | geom. ) gener. retta, linea B | della ruota di veicolo) sin. as- 
sale, sala. 


asse’ s. m. complesso di beni di una persona o di un ente. ( $ 
Br) tr, rr 


è Asse ereditario, ( dir. ) il patrimonio su cui si calcolano le quote spet- 


tanti agli eredi. iA 
assecondare | as-se-con-dà-re | v. ir. | io assecdndo ecc 
aiutare, favorire £ Rf, {E HI: assecondare un tentativo XF - 
SAR accontentare, esaudire {iii E, fl jb E. assecondare 
un capriccio. Wie RIM 
4» sin, appoggiare: compiacere, soddisfare contr. contrastare, osta 
colare. 
assediante [as-se-diàn-te ] agg. e s. m. ef. che/chi assedia 
146 9, ESCAS 3 ELIE #7 SC 
assediare [ as-se-dià-re ] v. tr. | io assèdio ecc. | 1 circondare 
con truppe una località fortificata per costringere 1 difenson alla 
resa {5 , HEI: assediare una città tu H SO) —Rebkili 2 
(fig. ) attorniare facendo ressa 4# + Hi H HFE: lattrice era 
assediata dai fotografi {ia ae fi] ARE. 4 impor- 
tunare Miti, Mi. assediare qualcuno di domande. [mR tn 
DIRLA 
+ A sin. accerchiare. isolare B (fig. ) sin. bersagliare. infastidire 
assedio | as-sè-dio |] s. m. l'assediare, l'essere assediato 
(anche fig. ) {4[H.[H[A: cingere d'assedio una persona. 4"! 
AHH HEE 
® Stalo d'assedio, provvedimento eccezionale con cui si sospendono £ 
garanzie costituzionali, delegando i poteri civili a militari. A7 RE. = 
+*-— sin. accerchiamento, blocco anlg. embargo 
assegnamento | as-se-gna-mén-t0] s. m. 
mento. {rifE, fi 
@ Fare assegnamento su qualcuno, su qualcosa, confidare nell'aiuto c 
qualcuno, contare sull'efficacia di qualcosa. it ASSE E dBl > 
SV 
assegnare | as-se-gnà-re | v. tr. | io assegno ecc. | 1 attr- 
buire qualcosa a qualcuno 4}fiC, SY: assegnare i compiti 4f 
(kART # conferire, aggiudicare #} P: assegnare un 
premio $ P% 2 affidare #3, 364: assegnare un lavoro £ 
52 Ii [ff 3 destinare HYE, EYR: assegnare a un nuovo im- 
piego. FRUIRE A) HMI METRI LAE 
+— A sin. dare, consegnare contr. togliere B sin. affidare C sin. tra- 
sferire, inviare. 
assegnatario | as-se-gna-tà-rio | s. m. |f. -a| persona a cui 
viene assegnato qualcosa f& #4} PA, ILA: assegnatari 
di un alloggio. 5YA\{FEB}{J A 
assegnazione [ as-se-gna-zié-ne ] s. f. V'assegnare, l'essere 
assegnato 4} fil, #2 T: l'assegnazione di un premio. *£ & Il) 
SpA 
4—> A sin. attribuzione, conferimento contr. revoca B [ a una nuova 
sede e sim. ) sin. destinazione. 


fiducia, affidi- 


assegno | as-sé-gno | s. m. 1 somma assegnata a qualcuno 3 
titolo retributivo o previdenziale HW , 4HE 2 assegno bancano 
T 
@ Assegno bancario, titolo di credito emesso dall'intestatario di un contc 
corrente presso una banca, contenente l'ordine alla banca di pagare 
una certa somma al beneficiario RITA.: emettere, riscuotere un as 
segno. ATLE RARR 
Assegno postale, vaglia. WET %¥ 
Spedire contro assegno, sì dice di merce consegnata contro paga 
mento alla consegna. #8|{t# 
+» | bancario) sin. cheque. 
assemblaggio | as-sem-blàg-gio ] s. m. montaggio delle pani 
costituenti un prodotto industriale. $t, iH 
assemblare [ as-sem-blà-re ] v. tr. [io assemblo ecc. | sot- 
toporre ad assemblaggio. $fe , tH 
+— sin. montare. 
assemblatore [ as-sem-bla-t6-re ] s. m. |f. -trice] operaio 
addetto all’assemblaggio ¥ M C, {HE T #4 imprenditore che 
monta le parti di un prodotto industriale senza tabbricarle da se. 
LIE AAA PRIA A ME RE 
assemblea | as-sem-blè-a ] s.f. 1 riunione organizzata di più 
persone per discutere e prendere decisioni su problemi di interes- 
se comune N, fé 4. convocare un'assemblea HESIN 2 
( dir.) l'insieme dei componenti l'organo deliberativo di 
società, enti ecc. ( ZY 1] #9) = organo legislativo di 
stati, enti locali, organismi internazionali wy X: HLJ., IX. as 


semblea regionale Hi RM 3 (mar. ) sulle navi da guerra e 
nelle caserme di marina, l’adunata del personale. (AM |a 
EERE RAAH 


è Assemblea costituente, che ha il compito di preparare una nuova costi- 


tuzione. HERS 

Assemblea legislativa, il parlamento. ERE 
«— anlg. riunione, raduno, congresso. 
assembleare | as-sem-ble-à-re ] agg. di un'assemblea & iX 
1, AE: decisione assembleare. SN E 
assemblearismo [ as-sem-ble-a-rì-fmo] s. m. sistema politi- 
co in cui le decisioni politiche sono prese da assemblee di citta- 
dini. HERK ERGE pk t 
assembramento [ as-sem-bra-mén-to ] s. m. riunione, affol- 
lamento disordinato di persone in luogo aperto #2, AH}: un 
assembramento di curiosi. — REF TEGA 
*+— sin. folla, calca, ressa. 
assennatezza |as-sen-na-tez-za] s. f 
senno. HAI ibi ik 
*— sin. giudizio, buonsenso, prudenza contr. avventatezza, sconsi- 
deratezza. 
assennato | as-sen-nà-to] agg. che ha, dimostra senno; avve- 
duto E HJ ANEH: un ragazzo, un discorso assennato 

ASI TAN: D assennatamente avv. 

*— sin. giudizioso, prudente contr. dissennato, sconsiderato, impru- 
dente. 
assenso | as-sèn-so] s. m. l’assentire; approvazione, consen- 
so [i], Wf]: dare, negare l'assenso. RIR WEP LIFE), & 
FAVE RAEE) 
<-+ sin. consenso, benestare contr. dissenso, 
rifiuto. 
assentarsi [ as-sen-tàr-si ] v. intr. pron. | io mi assènto ecc. | 
allontanarsi per un breve periodo di tempo Fi; assentarsi da 
casa. ERBE 
4—> sin. andarsene. 
assente [ as-sèn-te ] agg. 1 che non si trova dove dovrebbe es- 
sere; che non è presente WEA AY 2 (fig. ) distratto bAs TEIS I] 
una persona assente — T bA ERA $ s. m. ef. chi è as- 
sente. WEW A | 
«+ agg. A sin. mancante, inesistente. lontano contr. presente, esi- 
stente B | fig. } sin. disattento, svagato contr. vigile, attento @ s. m. e f. 
contr. presente, astante. 
assenteismo as-sen-te-ì-fmo | s. m. l’assentarsi dal lavoro, 
soprattutto per leggerezza e disonestà. XXI 
*—+ contr. stacanovismo. 
assenteista | as-sen-te-i-sta] agg. e s. m. ef. [pl m. -sti] 
che/chi si assenta spesso dal luogo di lavoro senza validi moti- 
vi. AAW LA 
+ gener. lavativo contr. stacanovista. 
assenteistico | as-sen-te-ì-sti-co |] agg. | pl. m. 
senteismo, che rivela assenteismo. IGF THY 
assentire | as-sen-ti-re ] v. intr. | io assènro ecc. ; part. pres. 
assenziènte; aus. avere] dare il proprio assenso; approvare li] 
Fe]. assentire a una richiesta. k) E — AER 
4— sin. acconsentire contr. dissentire. negare. 
assenza | as-sèn-za] s.f 1 l'essere assente il/i; assenza dal 
lavoro $h 2 mancanza Rift: assenza di luce. IrHi 
<— A contr. presenza B sin. carenza, penuria contr. presenza, ab- 
bondanza. 
assenziente | as-sen-zièn-te ] agg. che assente, che approva; 


consenziente. |], Elh 


*+— sin. favorevole contr. dissenziente, contrario. 


l'essere assennato; 


disapprovazione. 


-ci | di as- 


assenzio [as-sèn-zio ] s. m. pianta erbacea da cui si ricava 
un'essenza amara con proprietà toniche e stimolanti {&|&fi#], 
PE Z il liquore che se ne ricava. ji Ey 

asserire | as-se-rì-re] v. ir. | io asserisco, tu asserisci ecc. | 
affermare, sostenere come vero Mr; , Ei RK: asserì di non 
essere stato presente. fi A CATE 

<—» sin. dichiarare contr. negare, smentire. 

asserragliare | as-ser-ra-glià-re] v. ir. [ io asserràglio ecc. | 


{ non com. ) chiudere, rinchiudere HE- KEX, Hd 
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+ asserragliarsi v. rifl. barricarsi in un luogo chiuso; rifugiar- 
si in un luogo riparato SK, [@&: asserragliarsi in casa, sulle 
alture ERP; EU ERS (fig. ) chiudersi #5. asserra- 
gliarsi in un ostinato silenzio. tf@&A\HII,— HDi 
+ v riff. ( fig.) sin. trincerarsi, arroccarsi. 


asserto | as-sèr-to ] s. m. asserzione, affermazione. Bg, i} 

FRE (RM) IE 

<+— sin. enunciato, dichiarazione. 

assertore | as-ser-t6-re |] s. m. | f. -trice | chi asserisce, 

sostiene con vigore qualcosa, in particolare un principio o una 

"sta DT ATA IENE RR 

JA) 

+ sin. sostenitore, fautore contr. oppositore. 

asservimento [|as-ser-vi-mén-to] s. m. l’asservire, 

l'asservirsi, l'essere asservito ( anche fig.) W įg, JE M: 

l'asservimento dell'uomo alla macchina. A ë HALRA 

4— sin. sottomissione, assoggettamento, schiavitù contr. affranca- 

mento, emancipazione, liberazione. 

asservire | as-ser-vì-re ] v. tr. | io asservisco, tu asservìsci 

ecc. | rendere soggetto, servo; sottomettere (anche fig. ) {WNfÎ&, 

SEM: asservire un popolo. Wit--TBIk 

+-+ sin. assoggettare, soggiogare, schiavizzare contr. affrancare, 

emancipare, liberare. 

asserzione Las. ser-ziò-ne | s. f. Vasserire, |’ affermare; la co- 

sa asserita Hi A ; it. lasserzione di un AR Mep TIR 

Wi]; confutare un 'asserzione. REi-(it hi 

«— sin. affermazione, dichiarazione. giudizio, assunto. 

assessorato | as-ses-so-rà-to ] s. m. 1 la carica di assessore; 

la durata dell'incarico ( EKAR #7 ITR] ERI 

4 (3kfT-55]) 2 gli uffici e il personale dipendenti da un asses- 

sore; la loro sede. ( SARAKE, A, diri 1) FERA 2 

Host 

assessore | as-ses-s6-re ] s. m. chi fa parte di una giunta co- 

munale, provinciale o regionale, con responsabilità di un settore 

amministrativo ( KAKEK. A ITEA] h) FF: asses- 

sore al bilancio, al turismo. W JaJa tcp 

assestamento [| as-se-sta-mén-to] s. m. l’assestare, 

l'assestarsi; riordinamento, sistemazione 4#% PP; Jj $: assesta- 

mento della situazione finanziaria. MBARMINIAR 

®@ Scosse di assestamento, (| geol. } lievi movimenti tellurici dopo un ter- 
remoto, dovuti a spostamenti di strati rocciosi profondi che tendono a 
rimettersi in equilibrio. E3|ENMTASATER 

+— sin. accomodamento, adattamento, aggiustamento. 

assestare | as-se-stà-re) v. tr. [io assèsto ecc. | 1 mettere in 

sesto, in ordine; sula Hi. }H. assestare il bilancio di 

un'azienda WAA ri) 9 Ur I H 2 regolare con cura i$% : 

assestare la mira 5 # WE ME #  assestarsi v. rifl. o intr. 

pron. | sistemarsi; mettersi in ordine, a posto #1, &J# 2 det- 

to di terreno o di costruzione, raggiungere un assetto stabile. 

EHI) ATEI 

+- v.ir. A sin. riordinare contr. dissestare B sin. aggiustare, correg- 

gere # v. rifl. o intr. pron. sin. accomodarsi, aggiustarsi. 

assestata [| as-se-stà-ta ] s. f il mettere o il mettersi in ordine 

alla meglio e in fretta PEW ytti: dare un'assestata alla 

casa. Rf — F 

assetare | as-se-tà-re ] v. tr. [ io asseto ecc. | far venire sete. 

{E Di 

assetato [ as-se-tà-to] agg. 1 che ha sete Dj&fiY: sentirsi as- 

setato REF} 2 bisognoso di acqua; arido (detto di suolo, 

piante) BKS, FAS (CIELI) 3 (fig. ) avido, 

bramoso j HAJ, H]: assetato di potere XPRLHRISZ! + 

s.m. |f. -a] chi ha sete. [}&RYA 

<— A (di terreno, piante) sin. secco, asciutto contr. umido, bagnato 

B ( fig.) sin. smanioso, voglioso. 

assettare | as-set-tà-re ] v. tr. | io assèrro ecc. | mettere in as- 

setto; sistemare con cura $ FP, ff # ji è assettarsi v. rifl. 

mettersi in assetto, in ordine. HLP, FEA ii 

+ sin. riassettare contr. scompigliare. 

assetto | as-sèt-to] s. m. 1 sistemazione, buon ordine (di un 

ambiente, della propria persona ecc. ) # PE Uè 7 ( estens. ) 

ordinamento, struttura f$ mil, Gi FJ: L'assetto economico di un 
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ente — FE aH 4) 2 equipaggiamento RA, ARUL. es- 
sere in assetto di guerra Sb FRPR 3 (aer. , mar. ) giusta 
distribuzione dei pesi in un aeromobile o in un natante. ( KHL, 
mF) FP 

<-> A sin. disposizione B | estens. |) sin. ordine, sistema © sin. tenu- 
ta, abbigliamento. 

asseverare [ as-se-ve-rà-re | v. tr. [io assèvero ecc. | affer- 
mare con sicurezza. Mir, EH FK 

asseverativo | as-se-ve-ra-tì-vo] agg. che assevera, che af- 
ferma W&W, EEN: tono asseverativo. HESA 

*— sin. affermativo. 

assiale [ as-si-à-le] agg. relativo all'asse; che è in direzione 
di un asse. #6., $h 6) 

assicurante [ as-si-cu-ràn-te | s. m. (dir. ) chi stipula un con- 
tratto di assicurazione. {RR A 

assicurare [as-si-cu-rà-re ] v. tr. 1 rendere sicuro, garantire 
{RI Mk. assicurare l'avvenire della famiglia (RER EIR 
Æ; assicurarsi qualcosa, ottenerla W{f-{13#|4t49 2 fissare sal- 
damente f##fE,# E: assicurare un cavo {FKM 3 affermare 
con sicurezza EHF , (EIA : ti assicuro che verrò RARE, 
IE —EX, 4 proteggere un bene da determinati rischi stipulando 
un contratto di assicurazione f#tf#: assicurare la casa contro gli 
incendi H Bi {kK i ® assicurarsi v. riff. 1 accertarsi di 
qualcosa iif#,#3L:; assicurarsi che nessuno ascolti WENA 
AfFENTAI 2 stipulare un contratto di assicurazione. JvR e 
F), BHR 

® Assicurare qualcuno alla giustizia, arrestarlo. 35 AGXA aht Wl 
<> v. tr. A sin. tutelare, proteggere, salvaguardare B sin. ancorare, 
bloccare contr. liberare C sin. garantire, dare per certo contr. negare, 
smentire # v. rif. sin. sincerarsi, controllare, appurare. 

assicurata [ as-si-cu-rà-ta ] s. f. lettera o plico postale per i 
quali le poste stipulano con l'utente un'assicurazione contro 
eventuali rischi di danneggiamento o smarrimento. {#fit{7,{K{ 
fit AREF 

assicurativo [as-si-cu-ra-ti-vo] agg. che si riferisce ad assi- 
curazione {# RI): quota assicurativa. {E RW 

assicurato [as-si-cu-rà-to] agg. e s.m. [f. -a] si dice della 
persona o della cosa rispetto alla quale è stata stipulata 
un'assicurazione. 41h; gp A 

assicuratore [ as-si-cu-ra-t6-re ] agg. e s. m. [f. -trice ] 
che/chi esercita attività assicurativa JRE H9 ARRAY: RARA IR 
pit Ri; compagnia assicuratrice. {REA i] 

assicurazione | as-si-cu-ra-zi6-ne ] s. f 1 l’assicurare, 
l'assicurarsi; conferma {#E,H{R:; ricevere assicurazioni 13) 
{RHE 2 (dir. ) contratto in base al quale un assicuratore, dopo 
aver percepito anticipatamente un premio, garantisce 
all’assicurato il risarcimento di un danno, nel caso esso si verifi- 
chi bt [i]. assicurazione contro il furto, sulla vita; stipu- 
lare un'assicurazione Woie, AF: ZIT MARA] 3 
società che esercita attività assicurativa: l’ufficio dove ha sede. 
fr ZA ri] 

<-> sin. certezza, garanzia. 

assideramento [ as-si-de-ra-mén-to ] s. m. (med. ) sindrome 
da eccessiva esposizione a freddo; congelamento Wi th, NE 1H: 
morire per assideramento. HE 

assiderare [| as-si-de-rà-re ] v. intr. [ io assìdero ecc. ; aus. 
essere | , assiderarsi v. intr. pron. 1 (med. ) essere colpito da 
-A Uh 2 (estens. ) essere intirizzito per il freddo. 
DR 

«> sin. gelare, congelarsi, intirizzire contr. scaldarsi. 

assiderato [ as-si-de-rà-to ] agg. 1 (med. ) colpito da as- 
sideramento {HB 2 (estens. ) intirizzito, gelato. Vk{ftMt 
«— (estens.) sin. congelato. 

assidersi [ as-sì-der-si ] v. intr. pron. [ pass. rem. io mi 
assìfi, tu ti assidesti ecc. ; part. pass. assìfo] (lett. ) porsi a 
sedere. i4, F 

«— sin. sedersi contr. alzarsi. 

assiduità [as-si-du-i-tà] s.f. l'essere assiduo "ERA. IH 
Ari: We 4: assiduità alle lezioni. EFA AiR 


+— sin. continuità, regolarità contr. sporadicità, discontinuità. 


assiduo | as-sì-du-0] agg. l fatto in modo continuo e costan- 
te; incessante "EFA , MA ASEM: cure assidue RIYA 
HM if} 2 che si applica con diligenza e costanza a qualcosa 
ati) ATTA: un lettore assiduo — {i Wh A AiE A / rego- 
lare, abituale Ji, WA: cliente assiduo E E i Eb 
O assiduamente avv. 

+ A sin. regolare contr. sporadico, saltuario B sin. costante, perse- 
verante. diligente contr. incostante; negligente C sin. fedele contr. oc 
casionale. 

assieme [ as-siè-me ] avv. insieme — dl ¢ s.m. gruppo in cui 
ci sia accordo e coesione ##{X; un assieme, detto di complessi 
orchestrali. SPARIRE 

® Gioco d'assieme, di squadra. (ERB) #{ABME è 

*-—» sm. sin. insieme, complesso. 

assiepamento [as-sie-pa-mén-to] s. m. l’assiepare o 
l'assieparsi HH% {EF 7 affollamento, calca #47, BF}. un 
assiepamento di gente. HHR H ARE 

asslepare [as-sie-pà-re] v. ir. [io assiépo ecc. ] 1 (lett. ) 
circondare, chiudere con siepi H S EE 2 (fig. ) affollare, 
gremire #57, FF}: i dimostranti assiepavano la piazza J $% |. 
Eri IE, ® assieparsi v. rifl. affollarsi, stringersi intor- 
no a qualcuno o qualcosa Ik th 

4 v. rifl. sin. ammassarsi, pigiarsi, stiparsi contr. disperdersi, spar- 
pagliarsi. 

assillante [ as-sil-làn-te] agg. che assilla; insistente, fastidio. 
so ITE AH, SARI iJ: un pensiero assillante. TRE A pi 
+<— sin. molesto, seccante, opprimente, asfissiante 

assillare [ as-sil-là-re ] v. tr. molestare con insistenza; tormen- 


tare {TRS ff AIR. assillare qualcuno con richieste Ei AN 


WRR A + assillarsi v. rifl. tormentarsi. $f BS É 

Ari 

<-> sin. infastidire, seccare, importunare, asfissiare, scocciare 
{ fam. ). 


assillo [ as-sìl-lo] s. m. 1 (zool. ) genere di insetti (estri, tafa- 
ni) che tormentano con la loro puntura gli animali domestici ‘4 
Wa, FE 2 (fig. ) pensiero continuo, preoccupazione Witi. tt 
IE. l'assillo dei debiti. Rfid mir 4 ire 

<—» | ñg.) sin. ossessione, incubo. 

assimilabile [ as-si-mi-là-bi-le] agg. che si può assimilare 

Rio, Ash 

4— sin. paragonabile, equiparabile. 

assimilare | as-si-mi-là-re] v. tr. [io assimilo ecc. ] 1 rende- 
re simile, considerare simile (H411, 4-44 FÉ. assimilare 
un fatto a un altro {FFH i] 53 t Ee 2 (fis 
ol. ) trasformare le sostanze nutritive in parti integranti di un or- 
ganismo vivente (anche assol. ) RX: mangia molto, ma non 
assimila {WNzfHfR£ {A 4. 3 (fig. ) far propri concetti, 
idee, valori %2 fE: assimilare un metodo. We — A] H: 

4—> A sin. accomunare, paragonare contr. differenziare, distinguere B 
[un cibo) sin. metabolizzare © { fig.) sin. recepire, acquisire. impa- 
dronirsi. 

assimilatore [ as-si-mi-la-t6-re] agg. [f. -irice] che assimi- 
la; che ha la capacità di assimilare Miti), A 18 ir RE JH A3: 
mente assimilatrice. AEM E J7 Hi 34 iù 

assimilazione | as-si-mi-la-zi6-ne ] s. f assimilare, 
l'assimilarsi, l'essere assimilato WWW, BfK: l'assimilazione di 
un'idea. WIE: 

+> A | di cibo) sin. assorbimento B (di idee, concetti) sin. acquis.- 
zione. 

assiolo [ as-si-d-l0] s. m. piccolo uccello rapace notturno di 
color bruno-rossiccio, con due ciuffetti di penne ai lati della 
testa. £Tff158 

assioma [ as-siò-ma] s. m. [pl. -mi] (filos. , mat.) verità 
evidente e indiscutibile, che sta alla base di ogni dimostrazione. 
APE, A AZE 

assiomatico [ as-sio-mà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] di assioma, 

che ha carattere di assioma /}F#hY, AF (estens. ) vero ed 
evidente come un assioma; indiscutibile. $4 Jit T BE hi 

*+—» |[ estens. ) sin. evidente, irrefutabile contr. discutibile, relativo. 


assiro [ as-sì-ro] agg. dell’ Assiria, regione della Mesopotamia 


Tit RRA WREAK) 9 ® s.m. [f. -a] 1 apparte- 
nente all'antica popolazione dell'Assiria Ji A 2 lingua semiti- 
ca parlata dagli Assiri. IWiR# 
~y Gli Assir fondarono una monarchia che si suole dividere in tre perio- 
di. impero antico | 2003 - 1365 a. C.); medio impero ( 1365 - 
932 a. C. ) ; nuovo impero (936 -612 a. C.). Furono vinti dai Medi, che 
distrussero la capitale Ninive. 


assise [| as-sì-fe | s. f. pl. 1 nel Medioevo, grande assemblea 
giudiziale ( Opiti AK 2 oggi, assemblea generale; 
riunione, convegno di grande importanza X&, R EES.: le 
assise di un partito. -TRR HEKS 
© Corte d'assise, nell'attuale ordinamento giudiziario, organo compe- 
tente a giudicare dei reati più gravi in primo e in secondo grado 
corte d'assise d'appello). gẸ 4E 
<—» sin. consesso, congresso. 
La corte d'assise è composta da 2 giudici togati e da 6 cittadini 
estratti a sorte tra quelli che godono dei diritti civili, hanno da 30 a 
65 anni e titolo di studio di licenza media inferiore ( giudici popolari). 
assist | l'assist’ | s. m. invar. (ingl. ) nel calcio e in altri sport 
con la palla, passaggio a un giocatore in posizione di segnare 
una rete o far punto. 
CEER) BID; (MERR) BA 
assistentato [ as-si-sten-tà-to ] s. m. l'ufficio di assistente e la 
sua durata. HFE( sRIEO #94 FICHI 
assistente [ as-si-stèn-te] s. m. e f. 1 qualifica di chi aiuta il 
titolare o il responsabile di un'attività Bj F, EA: assistente ai 
lavori, alla regia | FEBNFE:BNFE 2 grado della polizia di 
stato immediatamente superiore a quello di guardia. Hh A Ey 
® Assistente di volo, | aer. ) denominazione ufficiale italiana di steward e 
hostess. (&# Lf) FRAR 
Assistente ospedaliero, il terzo livello del personale medico, subordi- 
nato al primario e all'aiuto. ( ERE SIPRA 
Assistente sociale, esperto in psicologia e legislazione sociale che 
presta la sua opera presso enti pubblici, istituti assistenziali, aziende. 
ABHZRINEMNAA 
4» sin. aiutante, aiuto, collaboratore, coadiutore. 
assistenza [ as-si-stèn-za ] s.f. 1 l’assistere, l'essere assistito 
$ Hh, tH) 2 soccorso MH}: prestare assistenza ai feriti Bath 
# 3 attività svolta da organi o enti a favore di determinate cate- 
gorie sociali H} $t Hh: assistenza ospedaliera. W Bih $t Hh 
@ Assistenza giudiziana, { dir.) istituto che consente, a chi è privo di 
mezzi economici sufficienti, di tutelare giudiziariamente i propri diritti. 
(RIO 
Assistenza tecnica, servizio di riparazione di prodotti industriali presta- 
to dal produttore o dal rivenditore. HERS 
*— sin. aiuto, collaborazione, cooperazione, ausilio, sussidio, soste- 
gno 
assistenziale [ as-si-sten-zià-le ]: agg. di assistenza, che ha 
per scopo l'assistenza, soprattutto sociale e previdenziale $ f 
$. h]: ente assistenziale. #64 #4 
@ Stato assistenziale, sistema sociale in cui lo stato garantisce a tutti | 
cittadini un livello minimo di reddito e i servizi socialmente indispen- 
sabili ( abitazione, tutela della salute, istruzione ecc. ). RE RIES 
Mita 
assistenzialismo | as-si-sten-zia-lì-fmo ] s. m. degenerazione 
in forme clientelari dell'assistenza pubblica. ( WA E2 8) 4## 
FI BE AA EX 
assistere [ as-sì-ste-re ] v. intr. | pass. rem. io assistéei, tu 
assistesti ecc. ; part. pass. assistito; aus, avere | essere presen- 
te, presenziare $ hil, iH : assistere a uno spettacolo WA WN H 
¢ v. tr. stare vicino a qualcuno per soccorrerlo, dargli aiuto; 
difendere, proteggere #5 BH, FAX}: assistere un vecchio BA} — 
{i ZA; farsi assistere da un legale. a] —{\fPIMok Eh 
+» v. inir. sin. partecipare # v. tr. sin. aiutare, sostenere. curare (un 
malato) contr. trascurare, abbandonare. 


assistito [ as-si-stì-to] s. m. [f. -a] chi gode dell'assistenza 
di un ente pubblico. FAHARI 

assito [ as-sì-to] s. m. struttura di assi affiancate, usata come 
pavimento, tramezza o riparo. Mti, th Æ 

+» sin. tavolato. 

asso [às-s0] s. m. 1 nelle carte da gioco, la prima carta di 
ogni seme (in molti giochi quella di maggior valore) ( 4CRAYF%R 
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PHA 8. asso di denari, di picche Jik AN, ERE A ME; 

poker d'assi V9 3% A [i] {E {& i) A RE 2 (fie.) chi eccelle in 

qualche attività; campione HEF, if F: un asso del calcio. — 

dit) E SRE hi 

@ Avere l'asso nella manica, | fig. ) disporre di risorse efficaci. # MA — 
KER 
Piantare, lasciare in asso, | fig. ) abbandonare in tronco. #---Tf&% 
zPp,E FASWR 

+— | fig.) sin. maestro, mago contr. schiappa, brocco. 

associabile [ as-so-cià-bi-le] agg. che può essere associato. 

MERA E e, TR 

associare [ as-so-cià-re | v. tr. [ io assòcio ecc. ] 1 ammettere 

qualcuno come socio fe È fi 2 mettere insieme, riunire 
A. associare i capitali R$ / mettere in relazione +-+- 

ME te —jR. associare una voce a un volto {US #5 mt E 

$ # associarsi v. rifl. l entrare in società A £ 2 iscriversi 

come socio a un ing razioni IN A: associarsi a un circolo JI 

A— HIH 3 (fig. ) prender parte, essere solidale 5}, HH; 

associarsi al lutto SHHA(H ARI) E # 4 condividere 4f] £ 

Ej. associarsi a una decisione. dt [WF HE 

+-+ v. ir. A sin. iscrivere, consociare B sin. unire, fondere contr. divi- 

dere C sin. collegare contr. dissociare, differenziare @ v. rif. A sin. af- 

filiarsi, unirsi, fondersi contr. separarsi B sin. aderire C (fig. ) sin. unir- 

si, partecipare contr. dissociarsi. 

associativo [ as-so-cia-ti-vo ] agg. che associa, capace di as- 

sociare. IAA; (fui) PF) I 

© Proprietà associativa, | mat.) nell'addizione e nella moltiplicazione, 
quella per cui, sostituendo a due o più addendi la loro somma, o a 
due o più fattori il loro prodotto, il risultato non cambia. WHS, 
Ripe 

associato | as-so-cià-to ] agg. e s.m. |f. -a] che/chi fa par- 

te di un'associazione. ({kKBY, GEE]; EAKA, TRA 

«—> sin. socio, membro, iscritto, affiliato. 

associazione [as-so-cia-zió-ne ] s. f. 1 l'atto di associare, di 

associarsi (k6, Æ Hk 2 unione organizzata di più persone che 

operano per un fine non di lucro H- ,#LH]: associazione spor- 

tiva fb; libertà di associazione &itt. H BI 3 processo 

mentale che stabilisce un nesso fra immagini o pensieri HK ĦH. 

associazione di idee. WA Et 

® Associazione per delinquere, ( dir.) associazione di tre o più persone 
a fini illegali. 3U FERA 

+— A sin. unione B gener. organizzazione anlg. club, movimento. cir- 

colo, società, lega, consorzio, federazione, confederazione C | di idee) 

sin. collegamento, nesso, 

associazionismo [ as-so-cia-zio-nì-smo ] s. m. la tendenza a 

riunirsi in associazioni; l'insieme delle associazioni aventi un in- 

dirizzo ideologico comune IKE È Liù: l'associazionismo 

cattolico. KERKEE 

assodamento [as-so-da-mén-to] s. m. 

l'assodarsi, l'essere assodato. fi, ini 

assodare [| as-so-dà-re ] v. tr. [ io assòdo ecc. | 1 (non 

com. ) rendere sodo {EEPE , JI: assodare il pavimento stra- 

dale FA fhi 2 (fig. ) accertare #&5L,#r5L. assodare la verità 

di una notizia. XIN GARATE 

<— [ fig.) sin. appurare, verificare. 

assoggettabile [ as-sog-get-tà-bi-le ] agg. che può essere as- 

soggettato. NJ HARRY, PI faeiR8y 

assoggettamento | as- -sog-get-ta-mén-to | 5. m. 

l' assoggettare , l’assoggettarsi, l'essere assoggettato. il, HER 

< sin. sottomissione, asservimento, schiavitù contr. affrancamento, 

liberazione. 

assoggettare [ as-sog-get-tà-re ] v. tr. [io assoggéèrto ecc. ] 1 

rendere soggetto, sottomettere fd Jp {E i: assoggettare un 

popolo {ERRE 2 sottoporre a degli obblighi #4]: as- 

soggettare un reddito all'imposta #&{EKNTT+Fi + assoggettarsi 

v. rifl. sottomettersi. JH HE , E ik 

«4—> v. tr. A sin. asservire, soggiogare contr. affrancare, liberare B 

sin. sottoporre. 

assolato [ as-so-là-to] agg. esposto al sole; pieno di sole fu] 

PA), EEH: campagna assolata. HJEMR S FI 

<— sin. soleggiato contr. ombreggiato, ombroso. 

assoldare [ as-sol-dà-re ] v. tr. [io assòldo ecc. |] pagare una 


l’assodare , 





120 assolo 


persona perché compia un'azione illecita; prezzolare KH], JK 
(A F.WITS). assoldare un sicario. WHA- AT 
<-> sin. reclutare, ingaggiare. 
assolo [ as-sé6-lo], o a solo, s. m. invar. 1 (mus. ) brano ese- 
guito da un solo strumento o da una sola voce {#5 II. as- 
solo di violino, del soprano Iht 3 &:;& 5 #3 2 (es 
tens. ) prestazione individuale di spicco, soprattutto sportiva. 
TASTE HI ERE CEE E) 
assolutezza | as-so-lu-téz-za ] s. f. l'essere assoluto #&X:},5t 
4. l'assolutezza di un giudizio. TRIS ALPE 
assolutismo | as-so-lu-tì-fmo ] s. m. sistema politico in cui il 
sovrano è libero da vincoli giuridici e controlli parlamentari. # 
Hik, GHEX 
+-+ sin. dispotismo, totalitarismo, tirannia, dittatura, autocrazia contr. 
democrazia. 
Nella storia europea, l'età dell'assolutismo è il periodo { secc. 
XVI XVIII) che vide la formazione dei moderni stati nazionali dota- 

ti di solida struttura centralizzata, apparati burocratico-amministrativi ed 
eserciti permanenti. 
assolutista | as-so-lu-ti-sta ] agg. | pl. m. -sti] relativo 
all’assolutismo WEKKA, CHENE + s. m. ef. 1 fautore 
dell’assolutismo EA BUKKA, i E XA 2 (fig. ) chi 
impone agli altri la propria volontà. r&b A 
assolutistico [ as-so-lu-tì-sti-co ] agg. { pl. m. -ci] proprio 
dell’assolutismo #;i|&{&kf), fl EAI: principi assolutisti- 
cio HEE 
*+— sin. assolutista, dispotico, tirannico, dittatoriale, autocratico contr. 
democratico. 
assolutizzare [ as-so-lu-tiz-3à-re ] v. fr. rendere assoluto; 
portare all'estremo, irrigidire {i #5 X} {E , (E fi ft. assolutizzare 
un'ideologia. (E4 — SA FATALE ( ARABA.) 
assolutizzazione [ as-so-lu-tiz-za-ziò-ne ] s. f.  l’assolutiz- 
zare, l'essere assolutizzato. £# XJA {RK 
assoluto [ as-so-1u-to ] agg. 1 che è libero da ogni condi- 
zione; che non comporta eccezioni ##X{ff1); verità assoluta #4} 
HF 2 (fig. ) autoritario, dispotico # flf, Alf): padrone 
assoluto Ç Whit A 3 completo, totale s€ , HEH : as- 
soluta parità di diritti ÆHF]; essere il primo assolu- 
to, il vincitore indiscusso (in gare, concorsi ecc. ) lb AN] 
“PAFIEAIA tIS Ik RR) 4 (gramm. ) si 
dice di costruzione non legata sintatticamente con il resto del pe- 
riodo fix f}]: ablativo assoluto iu EK#,4X1&# OD asso- 
lutamente avv. 1 in modo assoluto; a ogni costo #84] Hi; A-f 
Hit. bisogna assolutamente farlo {A{bMmax 4, 4 
affatto ( 5 non EH) Z4, HA; non intendevo assoluta- 
mente offenderti BREA A A LURA AAN. 4 costruire as- 
solutamente un verbo, ( gramm. ) senza farlo seguire dal com- 
plemento figa] ( ED Ja m AA R TT: hi) 2 del tutto, 
completamente 5 4 Ht, JK Hb: è assolutamente improbabile 
che venga. {ht A\nT few, 
@ In assoluto, assolutamente. xii 

Maggioranza assoluta, riferito a un insieme, numero di unità superiore 

al 50%. #2% 

Stato, regime assoluto, in cui i poteri sono concentrati in un'unica 

Superlativo assoluto, grado dell'aggettivo che esprime superiorità in- 

dipendentemente da qualsiasi paragone. &#X RS 

Valore assoluto, ( mat.) il valore numerico indipendentemente dal 

segno positivo o negativo. #31 
4— A sin. incondizionato, generale, indiscutibile contr. relativo, con- 
dizionato B | fig. ) sin. tirannico C sin. illimitato, pieno, massimo contr. 
limitato, parziale. 
assolutore {as-so-lu-t6-re] s. m. [f. -trice | chi assolve. úi 


assolutorio [ as-so-lu-tò-rio] agg. che assolve t FURÙFHI: 
sentenza assolutoria. W p Hj 

assoluzione [as-so-lu-zió-ne ] s. f. 1 l'assolvere, l'essere as- 
solto W Bi, % BÈ 2 (dir. ) sentenza con cui si esclude la 
responsabilità dell'accusato nelle imputazioni mossegli # Yf 3 
nella liturgia cattolica, remissione dei peccati concessa dal sa- 
cerdote mediante la confessione. AUTE, WAI 

+ A { dir.) gener. proscioglimento contr. condanna B | relig. ) sin. 


perdono. 

assolvere [ as-sòl-ve-re ] v. tr. [io assòlvo ecc. ; pass. rem. 
io assolvei o assolvetti o assòlsi, tu assolvesti ecc. ; part. pass. 
assòlto | 1 sciogliere, esentare dall'adempimento di un impe- 
gno; liberare da un obbligo morale, da una promessa fig, t% 
bi: assolvere un debitore PREY AMS ; assolvere qualcuno 
da un giuramento WIRY A WEF 2 (dir. ) prosciogliere da 
un’imputazione di reato $% iff 3 (relig. ) nel sacramento della 
confessione, concedere al penitente l'assoluzione dei peccati J 
TP, WA 4 adempiere ff: assolvere un (0 a un) obbligo. Wi 
fi XA 

*— A sin. liberare, sollevare B (dir. ) gener. prosciogliere contr. cor. 
dannare C (un compito, un dovere) sin. compiere, ottemperare contr. 
disattendere. 

assolvimento | as-sol-vi-mén-to ] s. m. l'assolvere; adempi- 
mento Wif; fT: l'assolvimento dei propri doveri. RT! 
HLK 

+— sin. compimento, adempimento contr. inadempienza. 
assomigliare [as-so-mi-glià-re ] v. intr. | io assomiglio ecc. ; 
aus. avere | essere simile, somigliare #]{f, Æ {G ; assomigliare 
al padre Kihle EAs + assomigliarsi v. rifl. rec. presen- 
tare aspetto, caratteri simili {¥ It A{{&: assomigliarsi come 
gemelli. WFE 51 —FFMIIR 

assommare [ as-som-mà-re ] v. intr. [ io assómmo ecc. ; aus 
essere] ammontare Ñ it, Sif: il debito assomma a vari 
milioni. EGR I o 

assonanza | as-so-nàn-za ) s. f. (metr. ) sorta di rima in cui 
si ripetono le vocali finali a cominciare dalla vocale accentata, 
mentre differiscono le consonanti ( p. e. ambore/sdle; corto 
molto). (iaki Phi) ib 

+— sin. consonanza. 

assonnato | as-son-nà-to] agg. che ha, dimostra sonno; son 
nolento |&E). AE: viso assonnato. RIEN 

*— sin. insonnolito, sonnacchioso contr. sveglio 

assonometria [ as-so-no-me-trì-a ] s. f procedimento geo- 
metrico per la rappresentazione di oggetti a tre dimensioni. ( JL 
tjè EAS ) Ahi 

assopimento | as-so-pi-mén-to ] s. m. l'assopire, l'assopirsi ; 
sonnolenza. IAHE, AE 

+— sin. sopore contr. risveglio; veglia. 

assopire [ as-so-pì-re ] v. tr. [ io assopisco, tu assopisci 
ecc. | 1 dare sopore, addormentare leggermente fi fA ME; uno 
cantilena che assopisce {E AA_REPIRERE H 2 (estens. ) calma 
re, lenire {HEt {WR assopire il dolore HIT ® assopir- 
si v. intr. pron. | esser preso da sopore; addormentarsi non pro- 
fondamente 4Ti&HÉ 2 (estens. ) calmarsi, acquietarsi F Ñ, fi 
WH: le discordie si sono assopite. A MIHIN S 1A) RR. 
<-> v.ir. A contr. risvegliare B ( estens. ) sin. sopire, placare contr. 
acuire # v. intr. pron. A sin. appisolarsi | fam. ) contr. svegliarsi B ( es- 
tens. ) sin. placarsi contr. acuirsi. 

assorbente | as-sor-bèn-te ] agg. che assorbe fE ( sk dh 
ISF) (I: carta assorbente IH RH $ s.m. 1 sostanza adatta ad 
assorbire I% k ‘#] 2 tampone assorbente per l'igiene intima 
femminile. (AHD TÆN 

«x—> agg. contr. impermeabile + s. m. sin. pannolino, tampone. 
assorbimento |"as-sor-bi-mén-to] s. m. 1 Tassorbire. 
l'essere assorbito MR 4 2 (chim. ) fenomeno per cui alcune 
sostanze solide o liquide penetrano in altre sostanze liquide o 
gassose Mi EH, I R 3 (biol. ) assimilazione da parte 
delle cellule dei prodotti della digestione. (Mil je xtX {k $ hi) ) 
ME 4 

assorbire [| as-sor-bì-re ] v. fr. [io assòrbo ecc. ; part. pass. 
assorbito | 1 imbeversi, impregnarsi W it (K, MEF): la 
spugna assorbe l'acqua WIRK , 2 (fig: ) assimilare Wu, MK 
Hi: i romani assorbirono la cultura greca t ¥ AM RE XL 
it's, 3 (fig. ) consumare JEE $ ER) = l'affitto as- 
sorbe metà del suo stipendio RH GAIL AIE, 4 occu- 
pare, impegnare {E$ ( HHM] ) : essere assorbito dallo studio. H} 
KFY 

«4— A sin. intridersi B | fig.) sin. acquisire. impadronirsi C sin. pren- 
dere 


assordamentio | as-sor-da-mén-to | s. m. l'assordare, l'essere 
assordato. #7, EERS 

assordante | as-sor-dàn-te ] agg. che assorda, stordisce fé H 
rag HEIEN Mi] 1): rumore assordante, fortissimo. FE H fk 
LEI 

assordare | as-sor-dà-re ] v. tr. [io assérdo ecc. ] 1 far diven- 
tare sordo {H H.1#/ (estens. ) stordire con un rumore eccessivo 
o molesto fé H ikt: una musica che assorda HRE NIER 
2 (fig. ) frastomare FHR, AA OE 1). assordare il pubbli- 
co con troppa propaganda. RIHAMEIEMIRFRAN 
<«— sin, rintronare 

assortimento | as-sor-ti-mén-to] s. m. gamma di oggetti o 
merci dello stesso genere, ma diversi per forma, dimensioni 
ecc, Satiri: un assortimento di bicchieri. $% XK FERIE 
Ph 

«— sin. varietà, scelta. 

assortire [ as-sor-ti-re ] v. im. [ io assortîisco, tu assortîsci 
ecc. | 1 disporre insieme più cose di uno stesso genere ma di- 
verse per forma, colore o qualità #0, HFE 4 abbinare fii PL 
UAAR: colori ben assortiti FE Ar iH 4R ir w O, 2 ( es- 
tens. ) rifornire un negozio di merci di vario genere, (&*{iH) 
4— | colori e sim. ) sin. accostare. 

assortito | as-sor-ti-to ] agg. di varia forma, colore, qualità 
FBI. OHI]: una coppia ben assortita, in cui regna armo- 
nia. —XT 4-5} ACACIA E 

assorto | as-sòr-to | agg. intento, immerso Ẹ E fl); assorto 
nello studio ti) 3 meditabondo JLE HI , BRR]: rima- 
nere assorio. | FICA 

+—» sin. concentrato contr. distratto, svagato. 
assottigliamento [ as-sot-ti-glia-mén-to ] 5. m. 
l’assottigliare, lassottigliarsi, l'essere assottigliato. FA , FEA 
assottigliare | as-sot-ti-glià-re | v. tr. | io assottiglio ecc. | 1 
rendere sottile o più sottile; aguzzare FE, #4. assottigliare 
la punta di un bastone $% AE ft) Di Smile # far apparire più 
sottile fi HB IP}: un vestito che assottiglia — EIEEE 
if HI 9A JK 2 diminuire, ridurre -b Hi: assortigliare 
le scorte Rif OT + assottigliarsi v. intr. pron. 1 diventare 
sottile; dimagrire 4H, FI 2 (fig. ) diminuire di numero, di 
densità. JA St ak) 

+-+ v. tr. Asin. appuntire, affinare. snellire | di vestito) contr. ingros- 
sare B sin. esaurire contr. aumentare, incrementare # v intr. pron. A 
sin. affilarsi, snellirsi contr. ingrossarsi; ingrassare B (fig. ) sin. ridursi 
contr. crescere, aumentare. 

assuefare [| as-su-e-fà-re] v. tr. [ coniugato come fare | abi- 
tuare {EJ (PE: assuefare l'occhio al buio EARNE it mi 
Ii? è assuefarsi v. rifl. o intr. pron. abituarsi >] Wł T, im Mi 
F: assuefarsi alle fatiche JWT H #4 (med. ) subire assue- 
tazione ( XPI) A TNAEPE: assuefarsi a un farmaco. Xi 
RR EIA MEE 

4+— sin. avvezzare contr. disabituare @ v. rifl. o inir. pron. sin, avvez- 
zarsi contr. disabiluarsi. 

assuefazione | as-su-e-fa-zi6-ne | s. f. 1 l’assuefarsi, l'essere 
assuefatto; abitudine +J, JE: assuefazione al clima ARR 
HIEM 2 (med. ) abitudine dell'organismo a un farmaco, tale 
da ridurne o annullarne l'efficacia ( X*} JL Ph 25 0 19) sete 
stato di dipendenza $, fit: assuefazione alla droga. Hia 
<-—+ sin. adattamento, consuetudine: dipendenza (a un farmaco e 
sm. | 

assumere |as-sù-me-re ] v. tr. | pass. rem. io assunsi, tw 
assumesti ecc. ; part. pass. assento] 1 addossare a sé HI{F, JK 
HH. assumere un incarico H{T4 MW; assumere (0 assu- 
mersi) una responsabilità E4H{f 2 prendere HU: assumere 
un atteggiamento KERI E / introdurre nell'organismo fit 
UFAM: assumere un farmaco IEY 3 prendere alle proprie 
dipendenze H] HHH: assumere una segretaria KE}—{W& 
H-B 4 (lett. ) elevare, far salire {EFJ} R; la Madonna fu as- 
vunta in cielo EJB |A. # (estens. ) innalzare a una 
dignità FJ: essere assunto al cardinalato. i H HELK 
FM 

+— A sin. prendere, addossarsi contr. rifiutare, lasciare B { per un 
lavoro) sin. ingaggiare, impiegare contr. licenziare © (/ett.) sin. innal- 
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zare contr. abbassare. 


assunto | as-sun-to] s.m. | f. -a|] 1 chi è stato immesso in 
un rapporto di lavoro dipendente EHE , WEHE: il nuovo 
assunto dir (1) bi 2 l'Assunta, Maria, madre di Gesù, in quan- 
to elevata da Dio al cielo in anima e corpo FEFHX # (pop. ) 
la festa dell’ Assunzione. FETAR ir 

assunto. s.m. ciò che ci si propone di fare o dimostrare {T-45, 
SC55# (filos. ) tesi che si assume come premessa di un ragiona- 
mento. (Bi, ibi 

*— sin. argomento, asserzione, affermazione. ipotesi. 

assunzione | as-sun-zié-ne | s. f. 1 Vassumere, l’assumersi, 
l'essere assunto JfH ; EH]: assunzione di un compito JEFA Hi 
{E3 ; l'assunzione di un operaio }èJ}—- ILA 2 Assunzione, 
elevazione di Maria, madre di Gesù, dalla terra al cielo in ani- 
ma e corpo. RETEK 

4— [per un lavoro} sin. ingaggio contr. licenziamento. 

assurdità | as-sur-di-tà ] s. f. 1 Vessere assurdo ji}, Bf. 
l'assurdità di una richiesta Wiha NEk 2 fatto, giudizio assur- 
do Bit, fi i. le assurdità della vita. APERIRE, AWE 
FEFE 

<> Asin. illogicità, irrazionalità contr. congruenza, coerenza B sin. 
stranezza, follia. 


assurdo [ as-sùr-do] agg. contrario alla ragione, alla logica 
TCS, pE]: un discorso assurdo AE S Mit 4 
( estens. ) ingiustificato, infondato #24 AL HI A, ACHE 1): un 
sospetto assurdo ERE RI SÉ 4 strano ti HEM]: comportarsi 
in modo assurdo #5 |k pet # s. m. discorso, affermazione il- 
logica Bit: sostenere un assurdo 4 Ri&)t O assurda- 
mente avv. 
© Dimostrazione per assurdo, che prova la verità di una tesi mostrando 

che la tesi opposta porta a contraddizione. i, Riti 
<> agg. A sin. ilogico, irrazionale, incoerente, paradossale contr. 
logico, razionale, coerente B { estens. ) sin. intondato; stravagante + 
s.m. sin. assurdità. 
assurgere |as-sùr-ge-re| v. intr. | pres. io asskreo, fu 
assùrgi ecc. ; pass. rem. io assursi, tu assurgesti ecc. ; part. 
pass. assurto; aus. essere | innalzarsi, elevarsi Fi, EF: as- 
surgere a simbolo. WE J2 {E 
asta | à-sta |] s. f 1 barra lunga, diritta e sottile 4#, ff; l'asta 
degli occhiali. WDE DIM. asticella, asticciola 2 (sport) at- 
trezzo tubolare di materiale elastico su cui si fa leva per effettua- 
re il salto con l'asta {#*%{ 3 antica arma con un'estremità metal- 
lica appuntita; lancia ( ft EA) {4° 4 linea verticale delle let- 
tere di una scrittura (fi ]“f:RE) Le. lasta della ‘p° “FR 
PF)! 5 (dir. ) vendita pubblica di beni al miglior offerente 
HÆ: mettere all'asta. + #21-]H[\ E 
<— A sin. pertica, sbarra, stanghetta | degli occhiali) B { antica arma) 
sin. giavellotto C | dir. } sin. incanto. 

=~ Il significato di ‘vendita pubblica’ deriva dal fatto che, in età roma- 
E na, si piantava un'asta nel luogo in cui si svolgeva la vendita. 
astante | a-stàn-te | s.m. (spec. pl. ) chi è presente in un luo- 
go {eta A: rivolgersi agli astanti. HKE M AATE 
<—>» sin. presente contr. assente. 
astanteria [a-stan-te-ri-a] s. f sezione di un ospedale in cui 
si prestano i primi soccorsi ai ricoverati. ( Epi) Mi 
<>» anlg. pronto soccorso. infermeria. 
astato | à-sta-to] s. m. elemento chimico artificiale di simbolo 
Art; appartiene al gruppo degli alogeni. ix ( {E CE) 
astemio | a-stè-mio] agg. e s.m. |f. -@] che/chi non beve 
bevande alcoliche. A+ Ri]: AEREA 
<— contr. bevitore. 
astenersi [ a-ste-nér-si] v. riff. evitare di fare o dire qualcosa 
eV). astenersi dal manifestare opinioni. Ji W 
SARRI 
<> sin. esimersi, trattenersi. 
astenia [ a-ste-nì--a ] s. f 
dell'organismo. 47], ME 59 
<*— sin. fiacchezza, fiacca ( fam. } contr. energia, forza. 
astenico | a-stè-ni-co ] agg. [ pl. m. -ci] che concerne 
lastenia AJ), ESTA) ® s.m. [f. -a] chi soffre d’astenia. 
HANS IMA 


( med.) debolezza generale 
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astensione [| a-sten-siò-ne ] s. f. l’astenersi Wẹ #&, FE PL: 
astensione dal cibo, dal voto. #EËr ;( BLRT ) FEE 
astensionismo [a-sten-sio-nì-fmo] s. m. l'atteggiamento di 
chi si astiene dall’esprimere il proprio voto. FALE X , FAME 
astensionista [a-sten-sio-nì-sta ] agg. e s.m. e f. [pl m. 
-sti] che/chi pratica l'astensionismo. FEX HY, FERIE; 
ILE SA 
astensionistico [ a-sten-sio-nì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] di 
astensionismo; proprio dell’astensionista. FELEM H, EARLE 
HT 
astenuto [a-ste-nù-to] s. m. [f. -a] chi non ha votato. ($t 
Side) FOA 
<«—» contr. votante. 
astergere | a-stèr-ge-re ] v. tr. | coniugato come tergere |] 
(lett. ) 1 detergere, pulire $f, $€ [F 2 (fie. ) cancellare. $ 
di PRE 
asterisco [a-ste-ri-sco] s.m. [pl. -schi] segno tipografico a 
forma di stella [ *]. Æ (BJ a) 
4— sin. stelletta. | 
La parola deriva, attraverso il latino, dal greco asteri skos ' piccola 
stella. 
asteroide [a-ste-ròi-de ) s.m. (astr. ) ciascuno dei piccoli pia- 
neti che ruotano intorno al Sole tra l'orbita di Marte e quella di 
Giove. [TR 
asteroidei [a-ste-roi-dè-i] s. m. pl. (zool. ) classe di echino- 
dermi a cui appartengono le stelle di mare. WHE MI 
asticciola | a-stic-ciò-la] s. f impugnatura della penna o del 
pennello. +F 
astice [ à-sti-ce ] s. m. grosso crostaceo marino con corpo 
ricoperto di chiazze gialle e con grosse pinze; ha cami preli- 
bate. KKH dÈ EF 
asticella [a-sti-cèl-la | s. f. (sport) nel salto in alto, listello 
di metallo o di legno sorretto orizzontalmente da due supporti 
che l'atleta deve superare. (EE) SET 
astigmatico [a-stig-mà-ti-co ] agg. | pl. m. -ci] si dice di 
lente atta a correggere l’astigmatismo JB) ft), #7 IE Oh è 
agg. es.m. |f. -a] che/chi è affetto da astigmatismo. ARM 
IG: ROCER A 
astigmatismo [a-stig-ma-tì-fmo] s. m. (jis. ) aberrazione di 
un sistema ottico per la quale un'immagine puntiforme appare 
dilatata a forma di macchia 4 RHE, S WAS (med. ) difetto 
della vista dalle medesime caratteristiche, dovuto a irregolare 
curvatura della comea. HOG 
‘++ | med.) gener. ametropia. 
astile [a-stì-le] agg. si dice di croce sorretta da un'asta, usata 
nelle processioni ( RA {GRITAIPAO) TFR + s.m. (lett. ) 
1 l'asta di legno della lancia; la lancia stessa $A ABI, K 
X 2 ramo #i##4 bacchetta /]\Ax4#4 manico di legno. AK 
astinenza [ a-sti-nèn-za] s. f. l’astenersi dall'assumere deter- 
minati cibi o bevande o dal compiere atti sessuali ‘ji ml ( Jtt tE 
tesa un fare astinenza. i+} Ti bl REA) 
HALE 
@ Crisi di astinenza, {| med. ) il complesso dei sintomi ( nausea, vomito 
ecc. } che compaiono nelle tossicodipendenze quando è interrotta la 
somministrazione della droga. AEP ERME R DIE 
t$) 
<—» sin. privazione, rinuncia, astensione. 
astio [ à-stio] s. m. rancore, malanimo 4% {H , &k tit: nutrire 
astio verso, contro qualcuno. AHE APERTE. 
+— sin. avversione, acrimonia, acredine contr. affetto, benevolenza. 
astiosità | a-stio-si-tà | s. f. l'essere astioso, carattere astioso 
448 ER: l'astiosità di una risposta. FU 248 ft) [1 
astioso | a-stiò-so ] agg. che ha o dimostra astio; pieno di 
astio 4RR H, AB: rono astioso. RAI 
<—+ sin. malevolo, acrimonioso, rancoroso contr. affettuoso, benevo- 
lo. 
astracan =astrakan. 
astragalo | a-strà-ga-lo ] s. m. 1 (anat. ) losso più elevato 
del tarso, che si articola con la tibia e gravita sul calcagno [PF 


I i Ąą 


2 dado da gioco usato nell'antichità, fatto in origine con l'osso 
del tarso di alcuni animali ( dt H 3499 BF at) RT 3 
(arch. ) modanatura che separa il fusto della colonna dal capi- 
tello o dalla base. + [H] iif 

<= (arch. ) sin. tondino, bastoncino. 


astrakan [à-stra-kan o astrakàn ] , o astracan, s. m. pelliccia 
nera e ricciuta fornita da agnelli di una varietà originaria della 
Persia. (REDINI PARATE 
Astrachan è il nome di una città russa sul Volga, dove si producono 
tali pellicce. 
astrale | a-strà-le] agg. 1 degli astri ft), HR): influsso 
astrale EJ) ( di EF FAR, — FIBA ZA A AMS ER AL 
tria im HA) 2 (fig. ) eccezionale, smisurato E KAS. 
ERJ: una distanza astrale. JGR AK WEE E 
<-» A sin. celeste, siderale, cosmico, stellare B | di fig.) sin. astro- 
nomico, sconfinato, enorme. 
astrarre [ a-stràr-re ] v. fr. [ coniugato come trarre | | 
compiere l'operazione mentale dell’astrazione {l"---{i&@ iH XK: 
astrarre l'universale dal particolare MBAR E Piha — i 
HA 2 allontanare, distogliere E (WEE ) (Eb: astrarre 
la mente dal lavoro {&# T{F4}.L» ¢ v. intr. [ aus. avere ] prescinde- 
re, non considerare TH, A4F# E: astrarre dalle apparenze 
AVE HH + astrarsi v. rifl. distogliersi mentalmente 
dalla realtà circostante b- TE: quando legge si astrae. {Ti 
BRIAMARA, l 
4— v.ir. sin. stornare, distrarre contr. rivolgere, applicare ® v. intr 
sin. trascurare contr. considerare è v. nif. sin. distaccarsi, distrarsi. 
assentarsi. 
astrattezza [ a-strat-tėz-za | s. f. l'essere astratto M&G HM 
È: l'astrattezza di un ragionamento. —FbHE PRIMA ATE SE 
<— sin. teoricità contr. concretezza. 
astrattismo | a-strat-ti-[mo] s. m. tendenza artistica del ‘900 
che privilegia la pittura e la scultura non figurative. HIE ZA 
Nell'astraftismo ebbero importanza soprattutto due correnti. la pri- 
ma mirava a una pittura basata sull'espressività del colore ( Kandin- 
skij, Klee), la seconda mirava al rigore matematico e geometrico delle 
linee ( Mondrian, Van Doesburg). 
astrattista [a-strat-tì-sta] s. m. e f. [pl m. -sti) seguace 
dell’astrattismo HAW ARF usato anche come agg. #l$ iK 
#AR: un pittore astrattista. fi&IKHX 
astratto [a-stràt-to] agg. 1 che è frutto di astrazione; che non 
ha contatto diretto con la realtà, che non è concreto i & II): 
concetto, giudizio astratto 4 @ MM S, EMME n 2 
( gramm. ) si dice di un sostantivo che indica un concetto, una 
qualità ( p. e. virtù, onore) fi & # i7] H 3 che segue 
l’astrattismo HAIR ZA: pittore astratto WIRE + s. 
m. 1 ciò che è frutto di astrazione $h% 2 (estens. ) ciò che è 
teorico Hg ha O astrattamente avv. 
@ in astratto, prescindendo dalla situazione reale H% it, PIE it 
parlare in astratto. AR = mi 
+-+» agg. sin. teorico contr. concreto, reale. 
astrazione | a-stra-ziò-ne ] s. f. 1 il prescindere dalle 
particolarità degli oggetti per ricavarne le caratteristiche univer- 
sali 4i$ hi &fFH 2 separazione, isolamento di un concetto da 
altri i 4: 3 ( estens. ) idea che non ha rispondenza nella 
realtà. ASCA ETA 
® Fare astrazione da qualcosa, prescindere. TERS, WHFS 
Pu 
+— B [ estens. ) sin. assurdità, fantasia, utopia. 
astringente [ a-strin-gèn-te] agg. e s.m. (med. ) si dice di 
sostanza che ha il potere di astringere W@ttEfM}; WMA] di 
sostanza che riduce l'evacuazione intestinale. {| {E ja bf ; fi 
HEE > h 
<— sin. costrittivo contr. lassativo. 
astringere [a-strin-ge-re ] v. tr. [coniugato come stringere | 
( med. ) ridurre certe funzioni dei tessuti organici (p. e. secre- 
zione, assorbimento). Eik, 5 EA PUER AA ( dn Sd 
de TSE) 
astro [ à-stro] s.m. 1 corpo celeste fa H,A{& 2 (fig. ) chi 
eccelle in un campo, soprattutto nello spettacolo o nello sport; 
stella, star (W27 AERE: un astro della lirica. $K 
HRH J: 


_ ——— 


<>» A specif. pianeta, stella B ( fig.) sin. divo. campione. 

astro- primo elemento di parole composte in cui indica rela- 

zione con gli astri ( astrofisica) o con la navigazione spaziale 

(astronave). (HHA IEM, ER AMARI,“ MRI") 

-astro suffisso alterativo di aggettivi e di sostantivi che con- 

ferisce valore peggiorativo ( poetastro) (E Fii, A ilna, w 

WE X.) ; in parole che indicano colori dà il senso di ‘impuro, 

misto ad altro colore’ (grigiastro). (HJR AREI") 

astrofisica | a-stro-f- fi-ca] s. f. scienza che studia i fenomeni 

fisici che si verificano sugli astri e negli spazi interstellari. A4{k 

HEO | 

E y Praticata dapprima con spettroscopi e fotometri collegati ai tele- 

LU scopi, l'astrofisica ha tratto enorme vantaggio dall'impiego di satel- 

liti artificiali, sonde spaziali e radiotelescopi. 

astrofisico [ a-stro-fi-Ji-co] agg. [ pl. m. -ci] che concerne 

l'astrofisica A{AWIFEZ19 ® s.m. [f. -a] studioso di astrofisi- 

ca. AIA 

astrofotografia [ a-stro-fo-to-gra-fi-a ] s. f fotografia astro- 

nomica. KH: 

astrolabio | a-stro-là-bio ] s. m. antico strumento per misurare 

l'altezza apparente degli astri sull’orizzonte. E #t(A5HX HH 

PIT rt A PEE Pl 119 DE) 

astrologia | a-stro-lo-gì-a] s. f [ pl. -gie] arte divinatoria 

che mira a predire gli eventi futuri in base al presunto influsso 

degli astri sulle vicende umane. JA, FE 

Q L'astrologia nacque in Mesopotamia nel Ill millennio a. C. e fu prati- 
cata dai Greci e dai Romani. Declinò con l'avvento del cristianesi- 

mo, ma tornò a essere coltivata nel Medioevo e nel Rinascimento. 

astrologico | a-stro-lò-gi-co] agg. [ pl. m. -ci] che concerne 

l'astrologia ri ERP, HIESA); previsioni astrologiche. }{} li 

HRPE A9 W 

astrologo [a-strò-lo-go] s. m. [f. -a; pl. m. -gi] chi studia 

e pratica l'astrologia {HH 4 (estens. ) indovino. h b#f 

astronauta | a-stro-nàu-ta ] s. m. e f [ pl. m. -ti] pilota, 

navigatore spaziale. Ft, MiK m 

<> sin. cosmonauta. 

astronautica | a-stro-nàu-ti-ca ] s. f scienza e tecnica della 

navigazione spaziale. MAS 

<» sin. cosmonautica. 

IRA Lo sviluppo dell'astronautica, oltre a determinare una migliore 

LL conoscenza dello spazio, ha consentito sviluppi di straordinario in- 

teresse nei settori civili { telecomunicazioni, televisione, meteorologia, 

geologia, geografia, mineralogia ecc. ) e militari. 

astronautico | a-stro-nàu-ti-co ] agg. [ pl. m. -ci] che riguar- 

da l'astronautica. IRH 

astronave | a-stro-nà-ve ] s. f. veicolo per la navigazione nel- 

lo spazio. Fih EMI 

<«— sin. nave spaziale, navetta spaziale. 

astronomia | a-stro-no-mì-a] s. f. scienza che studia i moti 

dei corpi celesti e la natura chimico-fisica degli astri e dello spa- 

zio interstellare. KX 

CO Lo sviluppo dell'astronomia è dovuto da un lato alle sue trasforma- 
zioni teoriche { fondamentale la rivoluzione copernicana, cioè il 

passaggio dall'ipotesi geocentrica a quella eliocentrica) e dall'altro 

all'evolversi dei suoi strumenti di indagine {dalle osservazioni a occhio 

nudo degli antichi, al cannocchiale introdotto da Galileo, alla moderna ra- 

dioastronomia). 

astronomico | a-stro-nò-mi-co ] agg. [ pl. m. -ci] 1 che con- 

ceme l'astronomia K XAJ, AC: studi astronomici K wW 

jif utilizzato per l'astronomia HI F R XWR: osservatorio 

astronomico KE f 2 (fig. ) esagerato {HE KHY: prezzo astro- 

nomico KXU rikit O astronomicamente avv. 1 se- 

condo i principi dell'astronomia ##jX XA 2 (fig. )esa- 

geratamente. #6 A Hh 

<>» [fig.) sin. stratosferico, esagerato, folle, pazzesco contr. conte- 

nuto, 

astronomo | a-strò-no-mo ] s. m. [f -a | 

d'astronomia. AUEK 

astrusaggine |a-stru-fàg-gi-ne] s. f. (non com. ) astruseria. 
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astruseria [| a-stru-fe-rì--a] s. f 1 l'essere astruso YR H xit fig 
2 ciò che è astruso RX IEPEN] H. dire delle astruserie. 1%, 
EER EER 

astrusità [ a-stru-fi-tà] s. f astruseria. YE $ ait ft, RAW 
HENA 

<—» sin. stranezza, bizantinismo. 

astruso | a-strù-fo] agg. che è difficile a capirsi perché trop- 
po sottile, complicato {RR}; ragionamento astruso RA 
XE#tAIHEXE O astrusamente avv. 

«— sin. incomprensibile, contorto contr. chiaro, semplice, comprensi- 
bile. 

astuccio | a-stùc-cio ] s. m. scatola o fodero per la custodia di 
un oggetto AT, ETF: astuccio degli occhiali. WEA 

<+» sin. custodia, 

astuto | a-stù-to ] agg. 1 dotato di astuzia; furbo, scaltro #5 
A9, Wit E mt 2 che denota astuzia; detto, fatto con astuzia 
BLEI AA): risposta astuta ## |] O astutamente 
avv. 

*«- sin. acuto, sagace contr. ingenuo. 

astuzia | a-stù-zia | s. f. 1 abilità nel raggiungere uno scopo; 
furbizia, scaltrezza PL #', ff! 2 idea, azione astuta Y##}, i 
iF: astuzie sottili. ibi] 

<> A sin. acutezza, acume, sagacia contr. ingenuità, candore B sin. 
accorgimento, espediente, trovata. 

at [/at/] s. m. invar. (inform. ) nome del segno @ (detto in 
gergo ‘chiocciola’ ), che negli indirizzi di posta elettronica 
separa il nome personale da quello del provider di riferimento. 
(Fi FTIRPFIV) trib 

E Il significato di at in inglese è ‘ presso’. 


atabagico [ a-ta-bà-gi-co] s. m. [ pl. -ci] (med. ) preparato 

che si somministra ai fumatori per disabituarli a fumare. 1& 1N 

#5, ARA 

atarassia [ a-ta-ras-sì-a] s. f. nella filosofia epicurea e stoica, 

imperturbabilità dell'animo. GS AIF LAP 

atavico [a-tà-vi-co] agg. [pl.m. -ci] 1 ereditato dagli ante- 

nati; ancestrale #369, H420: abitudine atavica HIE RI 1A 

2 (biol. ) relativo all'atavismo [R{titf# A9, E H N MN O 

atavicamente avv. 

<>» sin. avito, primordiale. 

atavismo | a-ta-vì-fmo] s.m. (biol. ) presenza in un indivi- 

duo di caratteri assenti sia nei genitori sia negli immediati ascen- 

denti, ma ritenuti esistenti in antenati remoti. [W{K:Htf&, EHI 

Hg 

ateismo | a-te-ì-fmo] s. m. negazione dell’esistenza di Dio o 

di qualunque realtà trascendente l'uomo. Hckfit 

4—> sin. irreligiosità contr. fede. 

ateistico [ a-te-ì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] che si riferisce 

all'ateismo. EREA, Aie hg 

atelier [/atə"lje/] s. m. invar. (fr. ) 1 studio d'artista o per 

attività di tipo artistico; laboratorio mM &, BE = 2 sartoria 

d'alta moda. (IRRE IPEA) THESE 

«— sin. laboratorio, bottega. 

atellana [a-tel-là-na] s.f. antica farsa popolare osca a perso- 

naggi fissi, introdotta nella letteratura latina nel sec. I a.C. (# 

KALIK EJE IERE E AR EA 89) I I 

atemporale | a-tem-po-rà-le ] agg. che è o è pensato fuori del 

tempo. JEHF P] (3) HY , ASSE E EI RE n hS 

ateneo [a-te-nè-o] s.m. (lett. ) università. K2% , y S ie k; 
» La parola deriva dal latino Athen&um, nome di un istituto di istruzio- 

£ ne superiore fondato a Roma dall'imperatore Adriano; la parola 

greca originaria era Athē'naion ‘tempio di Atena. 

ateniese [a-te-nié-se] agg. di Atene ¢ s.m. ef. abitante di 

Atene. FEBLE; HEM A 

ateo | à-te-0] agg. e s.m. [f. -a] che/chi professa l’ateismo 

IMIERI AARI AME: dottrina atea. Tfr 

«> sin. irreligioso, miscredente contr. credente, religioso. 

atermico | a-tèr-mi-co ] agg. [ pl. m. -ci] (fis. ) che non 

trasmette calore AAA ( #9) AM): vetri atermici. Ax3&( 884) 
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atesino [ a-te-fi-no] agg. dell'Adige, della val d'Adige (tt) 
pih zi Hi Rf) ® sm. [f -a] nativo, abitante della val 
d'Adige. fix A 
atipicità [ a-ti-pi-ci-tà] s. f. l'essere atipico; originalità. JEt 
HITE 
<> sin. anormalità, eccezionalità, bizzarria contr. tipicità. 
atipico [ a-tì-pi-co] agg. [pl. m. -ci] non tipico; anormale 
ERN PEJ: polmonite atipica AE $ RI tE hi% O atipica- 
mente avv. 
4—> sin. originale, inconsueto contr. tipico, normale. 
atlante [ a-tlàn-te ] s. m. 1 volume che raccoglie carte 
geografiche Hi} 2 raccolta di tavole illustrate relative a una 
determinata disciplina ERI: atlante di anatomia. A (Æ fft èil 
BEA) 
@ Atante storico, le cui carte illustrano le variazioni politico-territoriali de- 
gli stati attraverso il tempo. sit EH 

L'immagine del gigante Atlante, che secondo la mitologia era stato 
E condannato da Giove a reggere il mondo sulle spalle, era raffigura- 
ta su una famosa raccolta di carte geografiche pubblicata nel 1595 da G. 
Mercatore; da allora tutti i volumi di carte geografiche si chiamano atlanti 
atlantico [ a-tlàn-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 dell'oceano At- 
lantico XP YE fi): fauna atlantica KP] EZ pit 2 (sr. ) si 
dice del patto politico-militare stipulato nel 1949 tra gli Stati 
Uniti e i paesi dell'Europa occidentale, e di ciò che lo concerne 
ARAK 89; alleanza atlantica. kiim 
atlantismo [ a-tlan-ti-[mo] s. m. politica e ideologia ispirate 
al patto atlantico. APEE + XF RTE Sde 4 e 
A PUPA IH A ftt EK) 
atleta [ a-tlè-ta] s. m. e f. (pl. m. -ti] chi pratica regolar- 
mente uno sport js sji s ( estens. ) persona robusta, aitante. 
BABEL A 
*—» A anlg. sportivo, ginnasta B { estens. ) sin. fusto. 
atletica [ a-tlè-ti-ca ] s. f l'insieme delle discipline sportive 
che impegnano gli atleti in gare individuali o a squadre {A fī j= 
sj: atletica leggera, atletica pesante. M{&iz 3; PEBE, Ri. 
Ea al 

L'atletica leggera comprende le corse, la marcia, i salti, i lanci e 

le prove multiple ( eptathion, decathlon). L'atletica pesante com- 
prende il sollevamento pesi, la lotta libera e greco-romana, il judo. 
atletico [ a-tlè-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 che si riferisce o ap- 
partiene all’atletica {k A af): gara atletica &ff ILE 2 da 
atleta, proprio di un atleta 12 3) in f]: fisico atletico iz: z) F MM) 
{KRL; forza atletica ZAR MH OD atleticamente avv. in 
modo atletico; dal punto di vista atletico. LR A iZ WNR: 
Mz sh Gi WTA RERE IE 
«> (spec. di fisico) sin. aitante, prestante contr. debole, gracile. 
atletismo [a-tle-ti-{mo] s. m. qualità di atleta; l'essere atleti- 
co. Aaa, > 
atmosfera [ at-mo-sfè-ra] s. f. 1 involucro gassoso che cir- 
conda la Terra e i corpi celesti K, KSJZ: atmosfera terre- 
sire (JEBE RKS 2 (estens. ) l’aria che si respira 44 
(fig. ) condizione psicologica presente in un ambiente i; 4{ 
Hl: un'atmosfera di nervosismo & AfEBRA EHAA 3 ( fis. ) 
unità di misura della pressione. KLIE 
*+— (fig. ) sin. aria, clima, situazione, 

L'atmosfera terrestre si suddivide in diversi strati. troposfera {fino 

a 15-20 km di quota) , stratosfera (fino a 50 -60 km), ionosfera 
{fino a 800 km) ed esosfera | oltre 800 km}. 
atmosferico | at-mo-sfè-ri-co ] agg. [ pl. m. -ci ] 
dell'atmosfera #99, KUE HJ: condizioni atmosferiche. =s 
TRA 
atollo [ a-tòl-lo] s. m. (geog. ) isolotto corallino o madrepori- 
co a forma di anello, con una laguna intema. HRS 
atomica [ a-tò-mi-ca] s. f. bomba atomica. HF- 
atomico [ a-tò-mi-co] agg. [pl. m. -ci] 1 (fis., chim. ) 
dell'atomo, che concerne l'atomo Ipi F H): fisica atomica AT 
1) FE 2 (estens. ) di tutto ciò che è connesso con l'energia 
liberata dai nuclei atomici M FEHI: bomba, guerra, centrale 
atomica ATTRA ERA 3 (fie., scherz. ) 
straordinario, stupefacente. ĦA AY, {4E FLAY 





@ Numero aiomico, numero dei protoni contenuti nel nucleo di un ato 
mo. RTFM 

<—» A [di energia) sin. nucleare, termonucleare B | fia.) sin. incredi 
bile. 

atomismo | a-to-mì-fmo ] s. m. 1 antica dottrina filosofica 
greca secondo cui ogni realtà è costituita da un aggregato di ato- 
mi fit. fe 2 (fig. ) tendenza a una frammentazione 
eccessiva; dispersione 5Ht.,5}&: atomismo sociale. #t-4=4}{k 
atomizzare [ a-to-miz-3à-re ] v. fr. ridurre un liquido in pic- 
colissime goccioline; nebulizzare. fi RAR (RA) fi 
Ik 


+— sin. vaporizzare, 
atomo [à-to-mo] s. m. 1 (chim. , fis. ) la struttura più picco- 
la degli elementi chimici, costituita da un nucleo intorno a cui 
ruotano delle particelle J#-f 2 particella o quantità piccolissima, 
non divisibile. fit ht, fichi 
<<» | particella piccolissima) sin. frammento, corpuscolo. 
L'atomo è simile a un minuscolo sistema solare costituito da un nu- 
cleo, nel quale si concentra quasi tutta la massa, circondato da 
una nuvola di elettroni | particelle con carica negativa) disposti su strati 
ordinati di orbite. Il nucleo è costituito da protoni {con carica positiva) e 
neutroni { neutri). 
atonale [| a-to-nà-le | 
sull’atonalità. AIHTE1 
atonalità | a-to-na-li-tà] s. f.. ( mus. ) caratteristica di ogni 
musica che non segua i principi della tonalità. Je PHE 
atonia [ a-to-nì-a] s.f. 1 (med. ) indebolimento del tono mu- 
scolare (JCT ah) SEHR E 2 (line. ) mancanza 
di accento tonico. KR, AEE 
atonico [ a-tò-ni-co | agg. [ pl. m. -ci] ( med. ) affetto da 
atonia 9K kt ft), EER: muscoli atonici. Wk 23 H HINL 
atono | à-to-no | agg. 1 (ling. ) si dice di vocale o sillaba 
sprovvista di accento tonico A> Ei A), XE i t 2 (estens. ) 
privo di espressione If #9: sguardo atono. ERTH HHR ai 
<<» A | ling. | contr. accentato, tonico B | estens. ) sin. inespressivo. 
monocorde ( spec. di voce). 
atossico | a-tòs-si-co ] agg. | pl. m. -cé] che non è tossico. 
AE sé (PE) AY, AHE( HE) AY 
<— sin. innocuo contr. velenoso. 
atout [/a'tu/] s. m. invar. (fr. ) nel bridge e in altri giochi di 
carte, il seme che domina sugli altri e dà vantaggi nelle prese. 
(AC ARII) AA 
atrabile [ a-tra-bì-le] s. f. 1 nella medicina antica, umore den 
so e aspro che era considerato causa dell’ipocondria ( hit E+E) 
PERE IE 09 6 EH 2 (lert. ) malumore. EHR, WEI A 
atrabiliare | a-tra-bi-lià-re] agg. (lett. ) bilioso, collerico. 
Sr AI), ERI 
atrazina | a-tra-zi-na] s. f. erbicida usato per diserbare le col- 
tivazioni di mais. Stfhi7k,# k MERI) 
atriale [ a-tri-à-le] agg. (med. ) dell'atrio cardiaco. ÙH} 
atrio [ à-tri-0] s. m. 1 in un edificio, l’ambiente a cui si ac- 
cede direttamente dall'esterno e dal quale si entra negli altri lo- 
cali [ JT, UT: l'atrio della stazione k Œ th KJT 2 (arche- 
ol. ) il cortile centrale dell'antica casa romana; vestibolo KE pe 3 
(anat. ) ognuna delle due cavità superiori del cuore; orecchiet- 
ta. bh bH 
«—> sin. ingresso, vestibolo, hall, entrata. 
atroce | a-trò-ce] agg. 1 orrendo, efferato #8 $ HY, KI 3E MI. 
un delitto atroce Y AM MRHFÎ7 2 (estens. ) terribile, intenso 
AJARI, MELIA SER: dolore atroce HFA D atroce- 
mente av. 
«>» A sin. terrificante, orribile B ( estens. ) sin. tremendo, insoppor- 
labile. 
atrocità | a-tro-ci-tà] s. f. l'essere atroce; efferatezza, ferocia 
FER, DIE: un delitto di inumana atrocità t K AGH WE TA 
atto atroce SR HJIT: le atrocità della guerra. hk ft ph Fh 
#1] 
<->» sin. orrore, crudeltà, barbarie. 
atrofia [a-tro-fi-a] s. f. (med. ) ridotto sviluppo o diminuzio- 
ne di volume di un organo o di un tessuto # {i (JE): atrofia 


agg. si dice di musica basata 
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muscolare. ILKSS9R 

atrofico [ a-trò- Te, agg. [pl.m. -ci] (med. ) di atrofia, 

affetto da atrofia. ARAO STO Iit E RN ) 34 

JEH 

atrofizzare | a-tro-fi3-3à-re ] v. tr. 1 rendere atrofico H34 2 
(fie. ) privare di capacità, di energie {Ë WB. atrofizzare la 

mente (ERN EH # atrofizzarsi v. intr. pron. divenire atrofi- 

co, paralizzarsi. #4, FER 

4—> v.ir. [ fig.) sin. indebolire, ottundere contr. sviluppare. 

atropa | à-tro-pa] s.f. (bor. ) belladonna. iph 


atropina | a-tro-pi-na ] s. f. (chim. ) alcaloide velenoso estrat- 
to dalla belladonna; è usato come antispastico e dilatatore della 
pupilla. pajFE i , ÉU n k 
atropo [à-tro-po] s. m. (zool. ) grossa farfalla nottuma gialla 
e nerastra, detta anche resta di morto. EX 
attaccabile | ut-tac-cà-bi-le] agg. che si può attaccare NJ}; F 
(1), Te Eø (fig. ) criticabile, discutibile. AT4tit:h),47 
YAp 
attaccabottoni [at-tac-ca-bot-tò-ni ] s. m. ef. invar. (fam. ) 
chi attacca facilmente discorso, dilungandosi poi in chiacchiere. 
FARE UIIA 
+ sin. chiacchierone. seccatore. 
attaccabrighe | at-tac-ca-bri-ghe ] s. m. e f. invar. 
persona litigiosa. Webi A 
attaccamento | at-tac-ca- -mén-to] s um. (fig. ) vincolo affet- 
tivo; dedizione, affezione # W, 4 7. attaccamento alla 
famiglia, al dovere. WR.: EF di 
*— sin. affetto, fedeltà contr. disamore, indifferenza. 
attaccante | at-tac-cAn-te | agg. che attacca i HM fj: 
l'esercito attaccante JEIXAYRRPA ® s.m. | anche f. ] 1 chi at- 
tacca HRA , hA: respingere gli attaccanti tB}HtKHK 2 
nel calcio e in altri giochi di squadra, chi è schierato in posi- 
zione avanzata, col compito di segnare una rete o far punto; 
punta. ( ERRSE AY) AIER 
attaccapanni | at-tac-ca-pàn-ni ] s. m. invar. pezzo 
d'arredamento al quale si appendono cappotti, giacche e altri in- 
dumenti; appendiabiti. IHA, FERK WE 
attaccare [at-tac-cà-re] v. ir. [io attàcco, tu attàcchi ecc. ] 
l unire fra loro due o più cose per mezzo di cuciture, legature, 
sostanze adesive (Fi. attaccare le maniche a un abito $5 X IR 
lA 2 appendere fE; attaccare un quadro alla parete {Et EHE 
-HAm 3 assalire WEI , Aih: attaccare il nemico Ki A 4 
intaccare, ledere |#f{l: Htp: la ruggine attacca il ferro PEBE I} 
AA SEE. 4 (fig. ) criticare #Fdj: attaccare il governo 
$PdBCf 4 dare inizio a HFFR: attaccare un brano musicale FF 
li #84 ij] 5 collegare un apparecchio elettrico alla rete di di- 
stribuzione 4&jtij ( 11,}#) . attaccare il ferro da stiro W54 tiii 
Li AGERE + v. intr. [ aus. avere] 1 aderire Wy, $mi. un 
francobollo che non attacca — WAKAAE HEHE 2 attecchire 4: 
H: quella pianta non ha attaccato IA HEH, 3 inizia- 
re a lavorare J| bf LfFE: attaccare alle nove JLA IFLR LYE 4 
{ mil. , sport) andare all'attacco FIX # attaccarsi v. riff. o in- 
ir. pron. 1 appiccicarsi Ki, Xiilift. il sugo si è attaccato Hit Hh 
#4 I o 2 appigliarsi JI{E: attaccarsi a una scusa IT{ET—-{EN 
3 comunicarsi per contagio (ER) ; il raffreddore si attac- 
ca facilmente 1&|{1R# fE, 4 affezionarsi a una persona {# 
Se TS + v. rifl. rec. muovere all'attacco luno contro l’altro. 
HARET 
@ Non atiacca!, (fam. | si dice di proposta a cui non si presta fede. 
( AFERE) AI! 
<— v. ir. Asin. unire; applicare, fissare. incollare | con la colla) . cuci- 
re (un bottone) : affiggere (un manifesto) contr. staccare B sin. ag- 
ganciare contr. staccare, togliere C sin. assaltare, aggredire. danneg- 
giare D (fig. ) sin. combattere, osteggiare contr. difendere E sin. co- 
minciare, avviare contr. concludere # v. inir. A sin. incollarsi contr. stac- 
carsi B sin. prendere, allignare @ v. rifl. o intr. pron. A { di persona. 
anche fig. } sin. afferrarsi, aggrapparsi contr. staccarsi B | di malattia) 
sin. trasmettersi, diffondersi. 
attaccaticcio | at-tac-ca-tic-cio] agg. [ pl. f. -ce] 1 che si at- 
tacca facilmente; appiccicoso ElPEM Ai) 2 (ig. ) si dice di 
persona invadente. di cui è difficile liberarsi. Si ASS SAI) 


(fam. ) 


< A sin. appiccicaticcio, colloso B ( fig.) sin. molesto. 
attaccato [ at-tac-cà-to] agg. 1 unito da affetto o interesse {& 


WAE: essere attaccato al denaro ITERE / 
(fig. ) appiccicato %8 AMI. $i APJ: stare sempre attaccato a 
qualcuno RHERMR A 2 ligio, ossequente $ SHY, kh: 
attaccato al dovere. SH. FEST 

4+— A sin. affezionato, legato, devoto B sin. rispettoso contr. negli- 
gente. 


attaccatura [ at-tac-ca-tù-ra] s. f. 1 (non com. ) l’attaccare; 
la cosa attaccata jE% i) 2 punto in cui una cosa s'attacca 
a un'altra VERE di Eteh.: l'attaccatura della manica. $h T H 
its 

x— sin. attacco, giuntura, giunzione. 

attaccatutto | at-tac-ca-tùt-to ] s. m. nome corrente di un tipo 
di colla utilizzabile per piccole riparazioni su qualsiasi materia- 
le. ARE 

attacchinaggio [at-tac-chi-nàg-gio] s.m. nel gergo degli at- 
tivisti politici e sindacali, l'operazione di attaccare manifesti. 
(Bar Lat ARA AE) K rere ni 

attacchino [| at-tac-chì- no] s.m. [f. -a] chi attacca manifesti 


per mestiere. LATRA FT NZEBMA 


attacco |at-tàc-co] s.m. [pl. -chi] 1 il punto in cui due cose 
SÌ congiungono; attaccatura EM , TERE. 2 dispositivo che 
serve a congiungere due cose EJH 1-9 l'attacco dello sci, fis- 
sa lo scarpone allo sci {{#t 5 E bietet deb IE SA 
( elettr. ) dispositivo per collegare un apparecchio alla rete di ali- 
mentazione i& ii HE 3 (mil. , sport) assalto, azione offensiva 
W, h: attacco aereo 5 #; andare all'attacco Wi% 4 
(sport) linea più avanzata di una squadra (di calcio, palla- 
canestro ecc. ) (JERR MERREM) EEk 4 (fig. ) critica aspra 
o violenta $f dj: gli attacchi della stampa GM A tE 5 
( med. ) improvvisa manifestazione di una malattia; accesso $ 
SR AI: attacco febbrile R&B 6 avvio, inizio HW: attac- 
co musicale. SRi 

<—» A sin. giuntura, giunzione, connessione B | elettr. ) sin. presa C 
(mil, sport) sin. offensiva contr. difesa D | fig.) sin. critica contr. 
appoggio, sostegno E | med. ) sin. crisi F sin. esordio contr, fine. 
attache [/at'taf/] s. m. invar. (fr. ) fermaglio per tenere insie- 
me più fogli di carta; graffetta. |E] JË #f 

attaché | /attaf'fe/] s. m. invar. (fr. ) nel linguaggio diplo- 
matico, addetto. (p3 {ERIH n 

attagliarsi [ at-ta-gliàr-si ] v. iur. pron. (non com. ) adattar- 
si, addirsi ii G fJ: questo comportamento non ti si attaglia. 
RRRS HRATT o 

«> sin. convenire, confarsi. 

attanagliare [ at-ta-na-glià-re] v. rr. [io attanàglio ecc. ] 1 
stringere con tenaglie {E , 3 2 (estens. ) stringere con Lea 
za, serrare il, KiE 3 (fig. ) tormentare Ir, [BERT es- 
sere attanagliato dai rimorsi. [HW 

4—> A sin. serrare B ( fig.) sin. opprimere, perseguitare. 
attardarsi [ at-tar-dàr-si ] v. intr. pron. indugiare, far tardi HK, 
Hti: attardarsi ad ascoltare qualcuno 4% FEED A ihih 
<-> sin. temporeggiare, fermarsi contr. affrettarsi, sbrigarsi. 
attardato | at-tar-dà-to] agg. 1 ritardatario E Afi , gE f 2 
(fig. ) arretrato, anacronistico %4 ff), 44Hfth): posizioni 
attardate. 34IGR4.rHy 

attecchimento | at-tec-chi-mén-to ] s. m. l’attecchire. HEA! 
attecchire | at-tec-chì-re ] v. intr. [ io attecchisco, tu 
attecchìsci ecc. ; aus. avere] 1 di piante, mettere radici e ere- 
scere dopo trapianto o innesto; allienare, radicarsi Œ} 2 (fig. ) 
prender piede; diffondersi #L #1; LÍT: un uso che attecchirà 
facilmente. GRATTA 

<+— A sin. attaccare, prendere contr. morire B { fg. ) sin. fare presa, 
imporsi, affermarsi contr. decadere, sparire. 

atteggiamento [at-teg-gia-mén-to] s. m. 1 modo di atteg- 
giarsi, di disporsi; movenza, gesto #&#%, & A. assumere un 
atteggiamento composto W Yak 2 (estens. ) modo di com- 
portarsi M, 2% IL: un atteggiamento da diva 4 HE fa HJA 1 
# disposizione mentale di fronte a un determinato problema # 
HE. atteggiamento positivo. MUR MAIE 


126 atteggiare 


*+—» A sin. posa, posizione B sin. comportamento, contegno, piglio. 
atteggiare [ at-teg-già-re] v. tr. [ io attéggio ecc. | disporre 
la persona o parte di essa in un determinato modo {ih -H 
>. atteggiare il viso a tristezza ft LERHILEK MANA, 6 atteg- 
giarsi v. rifl. 1 ostentare un atteggiamento {Wi} HEET: at- 
teggiarsi a martire fitti Fi) XE EET 2 (assol. ) darsi delle 
arie; posare JET WRES. smettila di atteggiarti! RA E 
ERER] 


<-> v. rifl. A sin. fare B sin. pavoneggiarsi, posare. 


attempato | at-tem-pà-to] agg. che è avanti negli anni, ma 
non vecchio. E T žr 

«— sin. maturo, anziano, stagionato | scherz. } contr. giovane. 
attendamento [ at-ten-da-mén-to | s. m. l’attendarsi ; 
pamento in tende. +L, PRH 

*— sin. campo, bivacco. 

attendarsi | at-ten-dàr-si ] v. intr. pron. | io mi attèndo ecc. | 
piantare, innalzare una o più tende; accamparsi in tende. L€, 
PRC 

attendente | at-ten-dèn-te] s. m. 1 militare di truppa un tem- 
po assegnato al servizio personale di un ufficiale #94 E, {&& 
Ft 2 (spreg. ) segretario, factotum. 443,5 

attendere [| at-tèn-de-re | v. ir. [ coniugato come rendere | 
aspettare (anche assol. ) fF: attendere una risposta &{$—Î 
MZ ® v. intr. | aus. avere] dedicarsi, applicarsi a qualcosa $ 
HF: attendere agli studi. G OIGH =J 

*—» x fr. sin. aspettare. indugiare, Cu # v. inir. sin. OCCU- 
parsi, badare contr. trascurare. 

attendibile [ at-ten-dì-bi-le] agg. credibile, degno di fede uf 
(R09, TARA: testimone attendibile. OJA 0) ( RUI SERI) LEA 
*—» sin. credibile, affidabile contr. inattendibile, inverosimile. 
attendibilità [ at-ten-di-bi-li-tà] s. f£. l'essere attendibile h]{f 
RE, AJETE: l'attendibilità di una notizia. W 8i o fE E 

*— sin. credibilità, verosimiglianza, affidabilità contr. inattendibilità, 
inaffidabilità. 

attendismo | at-ten-dì-fmo] s. m. politica o atteggiamento da 
attendista. WHA JE 

attendista | at-ten- di-sta] s. m. e f. [pl m. -sti] chi non 
prende posizione in attesa dell'evolversi degli eventi IRA # 7 
usato anche come agg. WER [I]: atteggiamento attendista. WA 
attenere [| at-te-né-re] v. intr. [coniugato come renere; aus. 
essere | concernere, riguardare XF, XX + attenersi v. rifl. 
seguire con piena conformità WI SH. attenersi alle istruzio- 
ni. ERED 
«> v. rifl. sin. conformarsi. 
trasgredire, violare. 


attentare | at-ten-tà-re] v. intr. | io attènto ecc. ; aus. avere] 
compiere un attentato i&A,i##: attentare alla vita di qualcu- 
no REX ASTE (fig. ) cercare di portare offesa o danno 
{he it. attentare all'onore di qualcuno WEH A pA e 
<— sin. minacciare, insidiare. 

attentato | at-ten-tà-to] s. m. 1 tentativo criminoso di recare 
offesa alla vita o all’incolumità altrui ;## {TXI : attentato ter- 
roristico Ehi} FMI A: compiere, rivendicare un at- 
tentato TEER; A PRR — Mik A Ti 2 (fig. ) offesa 
grave {5 , {RJU .: attentato alla libertà. {#32 8 H 

+— | fig. ) sin. attacco, lesione. 

attentatore [| at-ten-ta-tò-re | s.m. |f. -trice] chi compie un 
attentato. {TX 

attenti [ at-tèn-ti ] inter. comando rivolto a soldati, alunni © 
ginnasti perché assumano posizione eretta, braccia tese e appog- 
giate lungo i fianchi «JE ! # s.m. 1 il comando stesso = 1E} 
fn. dare l’attenti fim LE 2 la posizione che si assume aL JE 
MESH. stare, scattare sull'attenti, sugli attenti. LIE ii Æ , Hi 
9 PA ari 

© Mettere qualcuno sull'attenti, { fig.) farlo rigare dritto. it: A FELIE 
attento [ at-tèn-to ] 088. 1 che è concentrato su qualcosa; che 
sì impegna in ciò che fa -bp Et]: stare attento a evitare 


errori ]ETERERILRE che dimostra attenzione; vigile RHS, 
WAI: sguardo attento #1) HE con valore esclamativo , 


accam- 


seguire, rispettare contr. contravvenire, 


per avvertire di un pericolo o esortare all'attenzione ( # RMX ) 
Mb: ragazzi, attenti! { T {], Ù! 2 fatto con attenzione, 
accurato {f4I)., A AR. lettura attenta +. E] O attenta- 
mente avv, 
+-+ A sin. vigile, intento; accorto, prudente contr. disattento, distrat- 
to. imprudente B sin. scrupoloso, preciso contr. affrettato, sommario 
attenuamento  |at-te-nu-a-mén-to] s. m. 
l’attenuarsi. WE 55 , SEAI 
attenuante | at-te-nu-àn-te ] agg. che attenua [iiy eA]; AE 
ARI] + s.f. (dir. ) circostanza attenuante. NT ELIR E TEIT 
AMO 
® Circostanza attenuante, { dir.) quella che rende meno grave il reato. 
comportando una diminuzione della pena. Ti sg BE 
+» contr. aggravante. 


attenuare | at-te-nu-à-re | v. tr. | io attènuo ecc. | 1 rendere 
più tenue; attutire 55, [HSE F: attenuare la luce, un colpo {if 
VERRA, ft ATA ARIE 2 (fig. ) diminuire di 
gravità o d’ importanza mta ETE, RE). attenuare una 
responsabilità TRX% ui {E lenire mit, HA: attenuare una sof- 
ferenza Gi FETI er ® attenuarsi v. intr. pron. diminuire di 
intensità, indebolirsi. T35, TRA 

<—» v. ir. À sin. abbassare, affievolire contr. accrescere, aumentare B 
{ fig.) sin. ridurre, alleviare, mitigare contr. accentuare, inasprire @ v 
intr. pron. sin. attutirsi, affievolirsi. ridursi contr. aumentare, accentuar 
si, acutizzarsi. Î 
attenuazione [| at-te-nu-a-zi6-ne ] s f 
l'attenuarsi; riduzione. W55 , AFI 

4— sin. diminuzione, alleggerimento contr. aumento, aggravamento. 


attenzione [ at-ten-zi6-ne ] s. f 1 intensa applicazione su un 
dato oggetto fE ®, it 7]: ascoltare con attenzione }ETEN; 
prestare, fare attenzione, badare, stare attento Xb, AL # 
cura, diligenza $}), &){fr: mettere attenzione nel compiere un 
lavoro #HSEl—MI Lf #4 usato anche come inter. per av- 
vertire di un pericolo o esortare a essere attento ( pd) 
iù: ragazzi, attenzione! 4471], "Ù !; attenzione, si scivola! 
eE! 2 pi. premure, riguardi PP, {I colmare qual- 
cuno di attenzioni. TEA LERET 
<-+ A sin. concentrazione, interesse contr. distrazione B sin. 
scrupolosità, precisione contr. trascuratezza C sin. cautela, accortezza 
contr. imprudenza D {al pi. ) sin. gentilezze. 
atterige [ at-tè-ri-ge ] s. m. (zool. ) uccello noto anche come 
kiwi. BSBEC ER“ JLE", — PERS ) 
attero [| àt-te-ro], o aptero, agg. 1 (zool. ) privo di ali AH 
HJ, JCH H): insetto attero TAR: 2 (arch. ) detto di tempio, 
senza colonne sui lati. ( [5255 ) AMHR 
atterraggio [ at-ter-ràg-gio ] s. m. manovra con cui un aero- 
mobile prende contatto con il suolo. #[fj, ker% 
® Aiterraggio di fortuna, forzato, quello compiuto fuori di un aeroporto in 
condizioni di emergenza. j8 fë 
+— contr. decollo. 
atterramento | at-ter-ra-mén-to] s. m. (sport) l’atterrare, 
l'essere atterrato in seguito ad azione consentita (nella lotta, 
pugilato, judo ecc. ) o fallosa (nel calcio, nel basket ecc. ). 
(HEER ih EES); EER ERRE) i A 
atterrare | at-ter-rà-re ] v. tr. | io attèrro ecc. | gettare, far ca- 
dere a terra ih fil, fig F]: atterrare un nemico $ i F ih {il 
(sport) mettere a terra un avversario h l, Jẹ fE] è v. inr. 
| aus. avere; meno com. essere] (aer. ) compiere un atterrag- 
gio. 4, PET I 
4—> v. tr. A sin. abbattere, buttare giù B | sport) sin. stendere, met- 
tere al tappeto è v. intr. contr. decollare. 
atterrimento | at-ter-ri-men-to] s. m. l’atterrire, 
territo; terrore. EMI, fig 


atterrire [ at-ter-ri-re] v. tr. [io atterrìsco, tu atterrìsci ecc. 
terrorizzare RIP, {Eft atterrire con minacce. TUF, BN 
+» sin. spaventare, impaurire. 

atterrito { at-ter-ri-to] agg. terrorizzato. AH fi), prin) 
attesa [at-té-sa] s. f 1 l’attendere; il tempo che trascorre 
nell’attendere Sf; SF]. attesa lunga, breve KEFE] 
SANS: l'attesa del ritomo SfA(KBAMIX 1 
(spec. pl. ) ciò che ci si attende; aspettativa HHjfF HA. delu- 


l'attenuare , 


l'attenuare , 


l'essere at- 


dere le attese, = in WHH 
è Lista d'attesa, elenco di persone che attendono (di imbarcarsi, di es- 
sere ricevute ecc). GRAZ 
Nell'attesa, in attesa, aspettando $44. essere, rimanere in attesa. 
TE AFTER 
Sala d'attesa, sala d'aspetto. REE, SHUT 
++ sin. aspettativa, speranza. 
atteso | at-te-so agg. aspettato FHJ, WEH]: un ritorno 
tanto atteso Wiri. A Rg [PIU] 7 previsto fi W. AJ, HII HJ: un 
risultato atteso. HUMI AR 
® Atteso che, ( burocr. ) dato che. H9 


attestare [ at-te-stà-re] v. ir. [io attèsto ecc. ] 1 asserire per 
conoscenza diretta IESE, EH: attestare una verità FAAC È 
{12 (fig. ) provare, dimostrare HEH, &HH: i fatti attestano la 
sua innocenza Sl: E {t ETRE TP # documentare £ E. 
l'anno di nascita di C. Colombo non è attestato. Affetti HE ht 
Ef 0 ARIE ik. 

*- sin. affermare, testimoniare contr. negare, smentire. 

attestare’ v. tr. | io attèsto ecc. ] 1 mettere due cose testa a 
testa EHE, Jke. attestare due travi BRR RR 2 
{ mil. ) schierare le truppe su posizioni idonee all'attacco o alla 
difesa EEBB {ii + attestarsi v. rifl. (mil. ) schierarsi su 
una data linea per far fronte al nemico (anche fig. ) HF#], $ FA 
ss: attestarsi su posizioni antiquate. 4 fF BRIH ESF HY 
EJ% 

<-> vtr (mil | sin. disporre # v. rifl. sin. disporsi. 

attestato | at-te-stà-to | s. m. 1 certificato, dichiarazione scrit- 
ta E, EH # 2 (ig. ) dimostrazione, prova jR, H üE: un 


attestato di generosità. WE Je IAE 
4+— sin. attestazione, documento, atto. 


attestazione | at-te-sta-zié-ne ) s. f. 1 testimonianza, asserzio- 
ne della verità di qualcosa iE ĦH , ui: falsa attestazione {Rif 
iH 2 il documento che attesta; attestato 1E Ħ , EHH: rilasciare 
un'attestazione WAER 3 (fig. ) dimostrazione, prova #/K, 
Wu}: ricevere un'attestazione di stima. 450i ARI E 

<-> A sin. prova B ( fig.) sin. segno, atto. 


atticismo [at-ti-cì-fmo] s. m. 1 (ling. ) vocabolo, forma o 
costrutto tipico del dialetto attico 1 FE Hi 3r Iim fork RIE 
74) 2 nell'antichità greco-romana (sec. I a.C. ), indinizzo let- 
terario e retorico che propugnava uno stile sobrio e limpido; si 
contrappone ad asianesimo Fi di PIERA (es 
tens. ) limpidezza e sobrietà di linguaggio. X FERRI REG 
attico [àt-ti-co ) agg. | pl. m. -ci] dell’Attica ( &# fe H ht 
I) PB. vaso attico PIEK+3#Il ¢ s.m. 1 [f. -a] abi- 
tante, nativo dell’ Attica E]i#-F+ A 2 il dialetto greco antico par- 
lato nell'Attica. PHEN è 
attico s.m. [pl. -ci] 1 (arch. ) rialzo a parete piena o a ba- 
laustn eretto a scopo decorativo sopra il cornicione di un edificio 
ia [MW B; [A], IH 2 (edil.) piano abitabile di un edificio, 
costruito al di sopra della cornice di coronamento. TÉ 
attiguo | at-ti-guo | agg. vicino, ogos BERRES, SPUTA: 
TAJET] 


giardino attiguo alla casa. MESBE 
<—» sin. adiacente, confinante contr, separato. lontano, 


attillato [at-til-là-to] agg. si dice di abito aderente. che si 


adatta bene al corpo. ( XAR) -3A 
<—» sin. stretto contr. abbondante, largo. 


attimo | àt-ti-mo | s. m. 1 brevissimo spazio di tempo; mo- 
mento, istante }&I| [i]: accadde in un attimo {i tE R E 
| 2 (fam. ) breve spazio 4R/|\ft}Z5[8]; tirati un attimo più in 
qua. REIME PHI - F! 
@ Un attimo! , richiesta di attendere momentaneamente. #— F! 
+-» sin. secondo, baleno, batter d'occhio. 
La parola deriva dal latino atomul m) ‘atomo, quantità piccolissima 
di materia’ . da questo significato si è poi passati a quello di spazio 
brevissimo di tempo 
attinente [ at-ti-nèn-te ] agg. che ha attinenza con qualcosa; 
pertinente. XE) TERM 
<-» sin. relativo, inerente, connesso contr. estraneo. 
attinenza [at-ti-nèn-za] s. f. 1 relazione, connessione XA, 
XJ: fra i due casi non c'è attinenza 3X PA TA HASH, 2 


pl. accessori, annessi Hit: un palazzo e le sue attinenze. —H 
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CRIPTA I 

*— sin. pertinenza, rapporto, legame, nesso contr. estraneità. 

attingere [ at-tin-ge-re ] v. ir. [ coniugato come tingere ] 1 

prendere con un recipiente, raccogliere ( acqua o altro liquido ) 

RK 2 (fig. ) prendere, trarre 3414, í}: attingere notizie. $$ 
La) 


<—» (fig. ) sin. ottenere, procurarsi. 

attinia [at-tìi-nia], o actinia, s. f. animale marino dal corpo 

molle a forma di sacco, con tentacoli urticanti che lo rendono 

simile a un fiore dai bei colori; garofano di mare. jf## 

attinico [at-tì-ni-co] agg. [pl. m. -ci] (fis. ) si dice di radia- 

zione elettromagnetica dotata di particolare azione fotochimica 

(p.e. la radiazione ultravioletta) X4k (E) h3, 4T 364E tE) : 

luce attinica, quella atta a impressionare un’emulsione fotografi- 

ca. ST EERDER 

attinide [ at-tì-ni-de] s. m. (chim. ) ognuno dei quindici ele- 

menti radioattivi, compresi fra l'attinio e il laurenzio, che hanno 

strette analogie di comportamento chimico. HJU% 

attinio | at-ti-nio] s. m. elemento chimico di simbolo Ac; è un 

metallo radioattivo. fi 

attinomiceti =actinomiceti. 

attinopterigi [ at-ti-nop-te-ri-gi], o actinopterigi, s. m. pl. 

(zool. ) sottoclasse di pesci ossei con cartilagini rudimentali 

nelle pinne e raggi dermici prominenti. A45 Hti 

nei [ at-ti-rà-re ] v. tr. 1 tirare qualcosa verso di sé; at- 

R5]: la calamita attira il ferro {i A EEE Ie, 2 

Ue g richiamare, attrarre | ;k&( (ET): attirare l'attenzione de 

qualcuno SIEZIEA MIE 

«— A contr. respingere B ( fig. ) sin. stimolare. affascinare, sedurre. 

attitudinale [| at-ti-tu-di-nà-le ] agg. che si 

all’attitudine. $f REAY , 4r REJI i 

® Esame, test attitudinale, volto a valutare l'attitudine di una persona a 
svolgere una certa attività. & HI 

attitudine | at-ti-tù-di-ne ] s. f. disposizione, inclinazione na- 

turale per un'attività RE, 6): avere attitudine per la musica. 

fl FRA 

«— sin. predisposizione. 

attivare [ at-ti-và-re] v. tr. 1 mettere in azione, far funzionare 

{ia ,H 5: attivare una macchina H3i{L## #4 predisporre 

per il funzionamento $ H; attivare una mina Hb Ra 2 

(chim. ) dar luogo a un processo di attivazione. {51E , i5 

<-— sin. avviare, innestare, innescare, mettere in moto contr. disatti- 

vare, spegnere. 

attivazione [| at-ti-va-zi6-ne ] s. f. l’attivare, l'essere attivato 

is IH): l'attivazione di un tronco ferroviario $k ii T È i) 

is (chim. ) condizione che mette degli elementi reattivi in 

grado di reagire. }F{K.iMiF 

4— sin. avviamento, accensione contr. disattivazione. 

attivismo [at-ti-vi-fmo] s. m. 1 l'essere in continua attività, 

il vivere attivamente PW}, Xi Ek: dimostrare grande attivismo 

K Hi 18 8 N) E 48 E 2 partecipazione attiva a 

un'organizzazione politica o sindacale. FEN, WHEN 

*— A sin. dinamismo, energia contr. indolenza, pigrizia B sin. mili- 

tanza, impegno. 

attivista [ at-ti-vi-sta] s. m. ef. [ pl. m. -sti] chi svolge una 

sistematica attività in un'organizzazione politica o sindacale. pi 

ROT. WERIT 

+» sin. militante. 

attivistico [at-ti-vì-sti-co] agg. [pl -ci ] dell’attivismo, 

fondato sull'attivismo. MEENEEM, FENI aT )R 

attività [ at-ti-vi-tà ] s. f. 1 l'essere attivo }HK31],FHRft 2 lavo- 

ro, occupazione T.4FE, EM: svolgere un'attività AEH PrE) 

3 (econ. ) qualsiasi bene o credito appartenente a un soggetto 

economico Wi; ; #17] 4 (geol. ) fase di eruzione di un vulcano 


SU: l'Etna è in attività. (TE) IREA XL EAE FEN 


® Essere in attività, lavorare, essere in funzione #& WR. # ga. la 
fabbrica è in piena attività. TT FRBKRA4P, 

<— A sin. dinamismo, vitalità, azione contr. inattività B sin. professio- 

ne, mestiere C | commerciale) sin. esercizio. 


riferisce 
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attivizzare [ at-ti-viz-3à-re 
ih, ETT 
attivo | at-tìi-vo] agg. 1 che agisce; operoso, laborioso F1{{ 
1), WAH]: un uomo attivo — A ShA t A 2 che ha una funzio- 
ne specifica e determinante A fF E EHA]: i principi attivi di 
un alimento EPE HIRIT RURA 3 in funzione, operante };i 39) 
HI EREA.: l'impianto è attivo RnS Fà. 4 vulcano atti- 
vo, in fase di eruzione ji K Ill 4 (gramm. ) si dice di verbo 
transitivo quando l’azione è compiuta dal soggetto della proposi- 
zione (p.e. il padre ama i figli) (stia) ESHE, HRY (n. 
CERF HCT.) 5 (econ. ) che registra un utile ## 
HJ: bilancio attivo Wi fa fii & ® s.m 1 (gramm.) il 
complesso delle forme attive di un verbo transitivo È shi&#: 2 
(econ. ) parte del bilancio di un'azienda in cui si registrano i 
beni e i crediti #1] 3 il complesso dei funzionari e degli attivi- 
sti di un organo politico o sindacale ( HPR) (Msg. Li) E 
ii EILERT O attivamente avv. 
@ In attivo, si dice di azienda che realizza degli utili. 588 

Vita attiva, dedita all'azione, al lavoro. Riv GgD 
+-+ agg. A sin. dinamico, energico. industrioso, produttivo contr. mat- 
tivo, ozioso, inoperoso B { di impianto, macchina) sin. funzionante, in 
funzione contr. disattivato, spento. quiescente (di vulcano) @ s. m. 
| econ. ) sin. utile contr. passivo. 
attizzare [ at-tiz-zà-re] v. tr. 1 ravvivare il fuoco accostando i 
tizzi, smuovendo la brace, soffiandovi aria {i K,H& AK attiz- 
zare un incendio, farlo divampare {# #4 EHE 2 (fig. ) eccita- 
re, aizzare Wiki, Ba: attizzare gli odi, le passioni. BEE th 
ts RA fr 
+ A sin. rinfocolare contr. spegnere, soffocare B (fig. ) sin. isti- 
gare, provocare contr. sopire. 


attizzatolo | at-tiz-za-t6-i0] s. m. arnese che serve per attiz- 
zare. i KE, AH 
atto '[ àt-to] s. m. 1 azione 1123}, 1 N: atto di coraggio BM 
HI Tr Æ 2 gesto, atteggiamento sj tE, #& $: lo raffigurò 
nell'atto di scrivere WB it Xe Eb IE&., 3 manifesta- 
zione, espressione di un sentimento, di un pensiero WIK, dé: 
atto di stima REA (dit. ) dichiarazione orale in forma di 
preghiera #i{.HrXi. atto di fede, di dolore & rg {GM 
HIES 4 nella filosofia aristotelica, lo stato di piena rea- 
lizzazione di quanto era in potenza MS, {E 5 (dir. ) docu- 
mento con valore legale EH, y4. atto notarile 4jF+#3; atti 
processuali VEAC 6 ciascuna delle suddivisioni principali di 
un'opera teatrale (IR ME) È. commedia in tre at- 
ri = 7 pl. pubblicazione contenente il resoconto di assem- 
blee, convegni ecc. EW Xfi: atti parlamentari. WE w 
PRS 
© All'atto di, al momento di. #---fIEME 

All'atto pratico, in pratica. #3 Ł 

Atto d'accusa, (dir. ) quello con cui vengono contestati a un imputato 

i capi d'accusa. iikt 

Dare atto, riconoscere, ammettere. iA 

Fare atto di presenza, essere presente solo per formalità. #9-F4L{if 

P 

Nell'atto, nel momento stesso dell'azione IE $- BAHR. fu sorpreso 

nell'atto di rubare. EATE aE. 

Prendere atto di qualcosa, tenerla in adeguato conto. FAHRE, g 

Bah 

Tradurre, mettere in atto, realizzare. fti& 3i 
+— A sin. azione, fatto, gesto, opera, operazione B sin. mossa, mo- 
venza Č sin. dimostrazione, attestazione, testimonianza D | filos. ) con- 
tr. potenza E (dir. ) sin. documento, scrittura. 
atto” agg. adatto, appropriato Trai) db 0): mezzi atti allo 
scopo. SCA Agia rà 
*- sin. adeguato, confacente contr. inadatto. 
atto- primo elemento della terminologia scientifica, che ante- 
posto a un'unità di misura ne moltiplica il valore per 10 7% p. 
e. attosecondo, misura di tempo equivalente a un miliardesimo 
di miliardesimo di secondo). ( f#idilMAfnianw,£ 5% 
attesi fia 610 (8) — 18 KE, tein BE 
10 fi -18 KAER) 
attonito [at-tò-ni-to] agg. sbalordito, sbigottito fi #7], pt} 
[i]: rimanere attonito. H RETI H 
+ sin. allibito, meravigliato, incredulo, smarrito. 


| v. tr. attivare; rendere attivo. {fi 


P 


attorcigliamento [at-tor-ci-glia-mén-to] s. m. 
gliare, l’attorcigliarsi; avvolgimento. #4, {4% 
attorcigliare [ at-tor-ci-glià-re ] v. im. [io arrorciglio ecc. 
torcere più volte una cosa su sé stessa Wie, Ai. artorcigliar 
una fune {EA + attorcigliarsi v. rifl. o intr. pron. avvolger 
si su sé stesso o attorno a un oggetto AMI iN. le serpi si al 
torcigliano. YE H HMI#F—R, 
4—> v tr. sin. avvoltolare contr. svolgere. 
attore | at-t6-re] s.m. [f. -trice] 1 chi recita in uno spettaco 
lo (E) Ñi h: attore di prosa, cinematografico Gba e 
îi hi (estens. ) chi tende a simulare e dissimulare. FRH 
( aketi) IMA PEGG. attorucolo 2 (fig. ) chi prende parte at- 
tiva a un evento YFA, S5: essere attore di gravi avveni- 
menti ik (885% 3 (sociol. ) l'individuo in quanto 
soepen sociale [4A 4 (dir. ) chi intraprende un processo 
civile. Jp 
<— A sin. interprete B ( estens. ) sin. commediante, ipocrita © | fig 
sin. protagonista D | dir. ) contr. convenuto. 
La figura dell'attore ha conquistato uno statuto professionale giu- 
ridicamente definito solo nel ‘700, quando nacquero le moderne 

compagnie. 
attorniare [ at-tor-nià-re] v. tr. [io attórnio ece. | circonda 
re, farsi attomo BI{},{12[A:; lo attorniarono per festeggiarlo {tl 
{EEA A&M. + attorniarsi v. rifl. circondarsi { di 
persone). f#t( ft A) EE 
<— sin. cingere, accerchiare. 
attorno [ at-tér-no] avv. intorno; in giro lė] H], p9 W]: non 
c'era nessuno attorno VITA; andare attorno, girare, an- 
dare qua e là PYAb EE 4 avere qualcuno, qualcosa sempre ar 
torno, tra i piedi, in mezzo. $ A (ak P) CERRI tE 
«i Attorno a, nello spazio circostante #--- HA; fare un giro attorno alle 

casa. ARTERIE) 

Darsi d'attorno, (fig. ) darsi da fare, brigare. tl. AB7IR 

Guardarsi attorno, ( fig.) darsi da fare per trovare qualcosa che inte- 

ressa; agire con circospezione. i$ TR M£ 

Levarsi qualcosa, qualcuno d'attorno, liberarsene. ERRE A, FER È 
*+— sin. intorno, vicino; in giro. 
attraccare | at-trac-cà-re ] v. ir. [io attràcco, tu attràcchi 
ecc. ] accostare il fianco di un natante alla banchina o a un altro 
natante f&{*;f {fi}. attraccare la nave jb RISE # v. inr. 
| aus. essere | detto di natante, accostare {F jÀ, fi; il pi 
roscafo attraccò al molo. EPY EIA | 
4» v. inir. sin. approdare contr. salpare. 
attracco | at-tràc-co |] s. m. [ pl. -chi] 1 manovra per attrac- 
care PHA, AE 2 luogo in cui si attracca ftt, HM: accostarsi 
all'attracco. KENTIES 
*— sin. approdo specif. scalo, molo, porto 
attraente | at-tra-èn-te ] agg. che attrae; affascinante, sedu- 
cente W5 AWI; EAA, AR: una ragazza attraente — 1 i4: 
ARJ: una prospettiva poco attraente. 4 KRA AIRI i 
4— sin. piacevole, allettante. piacente contr. brutto, repellente. 
attrarre [ at-tràr-re ] v. ir. [ coniugato come irarre ] 1 attirare 
con forza, tirare a sé I} ,M |; il magnete attrae il ferro RÉ{1 
TRER fig. 2 (fig. ) attirare, allettare MW 4|, HT]: essere 
attratto da uno spettacolo WIW H ira] S affascinare {H FF pE. 
la sua grazia lo attrae Wh ÆR Efe E, + attrarsi v. rif. 
rec. l attirarsi reciprocamente H #5]: i poli opposti si al- 
traggono HHR AHi A HR], 2 (fig. ) piacersi lun l’altro. 
HAT UPB | 
<«— v. tr. A contr. respingere B (fig. ) sin. sedurre # v. rifl. contr. re- 
spingersi. 
attrattiva [ at-trat-ti-va ] s. f. 1 capacità di attrarre su di sé 
l'interesse, la simpatia degli altri; fascino i&4X}J,W/ 2 pl. 
insieme di qualità o cose che allettano, attirano ( HPR) |7): 
le attrattive di una carriera. $—U RIRS] J 
<*—» sin. seduzione. attrazione, interesse. 
attraversamento |4at-tra-ver-sa-mén-to] s. m. 1 Vattra 
versare Yit, i]: l'attraversamento di un fiume WE] 2 il lu- 
ogo dove si può attraversare iiH JE 1: attraversamento pedo- 
nale. ATRE 
<«—» sin. passaggio, transito. 
attraversare [ at-tra-ver-sà-re | v. tr. | io attraverso ecc. | | 


l’attorci - 


sm 


passare da una parte all'altra, varcare ( anche fig. ) E,W: 
attraversare una strada Sf W 5 ft; un'idea gli attraversò la 
mente —P ETE {RE Eri it, 4 (assol. ) passare da una 
parte all'altra di una strada F E 5. aiutare qualcuno ad at- 
traversare WHY ASFERI HH 2 (fig. ) passare, vivere IË tt. 


attraversare un periodo difficile. HE iJ —EtAXEn 


«> sin. passare, iraversare, oltrepassare, superare, valicare specif. 
quadare. sorvolare, trasvolare. 


attraverso | at-tra-vèr-so ] avv. 1 (lett. ) trasversalmente {if 
(uti 2 da parte a parte A—-4H#]5} HI. passare attraverso T 
BMH # prep. | da una parte all'altra; in mezzo a Swi, iii 
i: la luce penetra attraverso le imposte WCE STT E Ha IM &E 
DIVEBruPok; correre attraverso i campi WA Fit H Ef 2 tra- 
sversalmente, di traverso Wit, Elf.: misero l'automobile attra- 
verso la strada WA 1? FM {EB Fo 3 mediante iiit, 
“Pu: attraverso indagini. Ji cr 

attrazione | at-tra-zi6-ne] s. f 1 l’attrarre, l’attrarsi, l'essere 
attratto I g| ( fis. ) forza che tende ad avvicinare due corpi IK 
5| JJ: attrazione magnetica &&}) 2 (fig. ) attrattiva, fascino #4 
J X JJ: attrazione fisica {ERJ ER JJ 3 numero sensa- 
zionale di uno spettacolo. (JHH OIE SIA tg H 

4> [| fig.) sin. seduzione. richiamo contr. avversione. 

attrezzare | at-trez-zà-re | v. tr. | io attrezzo ecc. | 1 formre di 
attrezzi, di rale 45 è. attrezzare un'officina, una nave 
We (a). +e LI 2 (estens. ) fornire del necessario fil {- 
attrezzare un BRA AIR AE + attrezzarsi v. 
rifl. equipaggiarsi Wif H G: attrezzarsi per il mare. {i Hi ihi pij 
HAE 

<>» v. ir. sin. dolare, munire, equipaggiare contr. privare, sguarnire 
# «rif sin. munirsi, fornirsi, corredarsi, armarsi. 


attrezzatura | at-trez-za-tù-ra] s f È operazione 
dell’attrezzare, dell’attrezzarsi it $f, 3 # 2 dispositivo che 
svolge una determinata funzione 3 i: attrezzatura di bloccag- 
gio P EI #7 insieme di attrezzi e impianti indispensabili per 
una determinata attività (HER) Das (ge (RR). attrez- 
catura industriale. CoVik t 

<—*» sin. equipaggiamento, corredo, dotazione; armamentario. 


attrezzeria [at-trez-ze-rì-a] s.f. 1 (tear. ) l'insieme degli og- 
getti portatili necessari sulla scena ( WK) REGIO A 2 reparto di 
un'officina © di un'industria destinato alla manutenzione o alla 
costruzione delle varie attrezzature. i45 Hit krti) e] 
attrezzista | at-trez-zi-sta] s.m. e f. [pl.m. -sti] 1 (sport) 
ginnasta che esegue esercizi agli attrezzi ff4Ri= aj Ml 2 (reat. ) 
chi procura e dispone sulla scena l’attrezzeria 1H H/F PH HI 3 ope- 
raio addetto all'attrezzeria. Hiii ACLA, a fel T. 


attrezzistica | at-trez-zì-sti- ca]. s. f. (sport) ginnastica con gli 


attrezzi. Aa bitty 


attrezzo | at-tréz-z0] s. m. | oggetto adatto a un determinato 
uso; amese, utensile TH, pH; gli attrezzi del falegname Ax 
UE LA 2 (sport) ogni strumento utilizzato per esercizi atleti- 
ci e ginnici (p. e. sbarra, anelli, parallele). (p #E fi (kE 
aal 
<—» sin. strumento. attrezzatura, ferri. 
attribuibile [ at-tri-bu-ì-bi-le | agg. che può essere attribuito 
o HARI, 1/18: «n dipinto attribuibile a Modigliani. 4 
EEA RU are (20 ttie PORN ERKA IR 
na) At 
attribuire [at-tri-bu-ì-re] v. tr. | io attribuisco, tu attribuîsci 
ece. | 1 conferire; riconoscere come proprio di qualcuno o di 
qualcosa $F $f T- attribuire un premio, un merito a qualcu- 
no WEAR K: WHF A ascrivere, assegnare Ta 
JEHA) F: attribuire valore a un oggetto PERSI) inte 
fin {i 2 far dipendere ; imputare J44# F, HEF: la svista va at- 
rribuita alla fretta. H FAL, emi TER, 
<—+ A sin. dare, assegnare, aggiudicare: | una colpa, un torto e sim. | 
addossare, imputare, addebitare contr. togliere, revocare B sin. ricon- 
durre, 


attributivo [ at-tri-bu-ti-vo] agg. che serve ad attribuire 13 J5 
0Y., fKERYZ (gramm. ) che ha funzione di attributo af iti BI: 


aggettivo artributivo. MIEIS HE Aia] 
® Proposizione aftributiva, proposizione relativa che aggiunge una 
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specificazione necessaria ( p. e. le cose che hai detto sono ine- 
satte}. FIA 
attributo | at-tri-bù-to ] s. m. 1 qualità propria di qualcuno © 
di qualcosa |RtE, Jk: l'astuzia era attributo di Ulisse {EN 
ST SATE EEE DA) R FAZIO BRA ARE- DI 
HA 2 (spec. pi. ) carattere sessuale, qualità, caratteristica 
maschile o femminile $% H tE R| FF {ik 3 (gramm. ) aggettivo 
che esprime una qualità del sostantivo a cui si riferisce e con cui 
concorda in genere e numero (p. e. vestito bianco, case moder- 
ne). ERC: AETAAIE, BALI T) 
«>» A sin. carattere, caratteristica, requisito, connotato, qualità, pre- 
rogativa B (p'. ) specif. genitali C | gramm. ) sin. aggettivo. 
attribuzione | at-tri-bu-zi6-ne ] s. f. 1 l’attribuire, l'essere at- 
tribuito [N 148: opera d'incerta attribuzione, di autore in- 
certo (4#ff hm 2 (spec. pi. ) le funzioni e i doveri propri di 
chi svolge un determinato compito. EL 
*- sin. assegnazione, conferimento. 


attrito | at-trì-to ] s. m. 1 (fis. ) resistenza passiva che ostacola 

il movimento di un corpo su di un altro e provoca una dissipa- 

zione di energia HEJS ( estens. ) sfregamento, logorio DUE: 

consumarsi per l'attrito {h 2 (fig. ) contrasto F JE, MP: un 

attrito profondo divide le due famiglie. Ph A ZWAR AHAIA 

MR t 

+—> A | sstens. | sin. frizione B | fig.) sin. dissidio, disaccordo, diver- 

genza contr. accordo, intesa. 

CO A seconda dello stato di aggregazione dei corpi interessati ( fluido, 
solido) e del tipo di contatto in cui si trovano, l'attrito si distingue 

in intemo, radente e volvente. 

attruppare | at-trup- pàre] v . ir. ammassare confusamente, 


raccogliere in folla WHE, RA + attrupparsi v. riff. radunarsi 
in folla, ammassarsi confusamente. PER , kepy 


attuabile | at-tu-à-bi-le ] agg. che si può attuare. nJ Sy hI, 
nf AH) | 

<-> sin. realizzabile, fattibile, possibile contr. inattuabile, irrea- 
lizzabile,. 


attuale | at-tu-à-le | agg. del tempo presente; odierno “AHY, 
HSH: la situazione attuale *fi{{{y}E#A7 che ha valore anco- 
ra oggi ESATTA: i classici sono sempre attuali #4 W3 ff: 
BHH YE S AVIA HE. O attualmente avv. nel momento 
attuale, al presente Ai, HT: attualmente non sono previste 
modifiche. H NIRETI E. 
+— sin. contemporaneo, presente contr. passato. inattuale, superato. 
attualismo | at-tua-lì-fmo ] s. m. la dottrina filosofica di G. 
vasi {1875 — 1944), che pone nello spirito, inteso come atto 
, il principio assoluto della realtà. AULE. E X (A 
I 26 HECE ERABILI E AN ) 
attualità | at-tu-a-li-tà] s. f 1 qualità di ciò che è attuale Fi 
SE. MYE: l'attualità di un problema 4E f [mi p MSEE 2 
( spec. pl. ) fatto recente, attuale #]H: settimanale di attualità 
FRA film, documentario di attualità, su avvenimenti re- 
centi. FM KH 
® Diattualità, di interesse nel presente 58W fi]. essere, tomare di 
altualità. questione di viva attualità. R&S, BANTAY 
attualizzare | at-tu-a-liz-zà-re ] v. tr. rendere attuale, moder- 
no f# RAT PARTE, RARI: WN: attualizzare un pro- 
blema, riproporlo in termini attuali. {H TERA REL 
attualizzazione | at-tua-liz-3a-zié-ne ] s. f. l'attualizzare, 
l'essere attualizzato. RAMEE SX, SE 
attuare | at-tu-à-re |] v. tr. | io dftuo ecc. | mettere in atto, re- 
alizzare fy, Hi: attuare una riforma SE} # è attuarsi 
v. intr. pron. tradursi in atto, realizzarsi A, T AM. il suo 
progetto si è attuato. EEF AC AH, 
<-> v. tr. sim. concretizzare, effettuare. mettere in pratica # v. intr. 
pron. sin. concretizzarsi. 
attuariale | at-tu-a-rià-le] agg. che studia la tecnica delle assi- 
curazioni su basi statistiche {|&5t1|: BJ: scienze attuariali. {4 
ES dll 
attuativo | at-tua-tì-vo] ( bwrocr. } che attua, che mette in at- 
to; che realizza. SL1yBY, SEIE 
attuazione [ at-tua-zi6-ne | s. f. realizzazione, esecuzione 4%): 
iT Sk]: attuazione di un piano. | RISE ik 
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<— sin. compimento, messa in opera. 
attutimento | at-tu-ti-mén-to ] s. m. l'attutire, l'essere attuti- 


to; attenuamento. PH, SEMI 


attutire [| at-tu-tì-re ] v. # [io attutisco, tu attutìsci ecc. ] 
rendere meno intenso; attenuare PE, (E Al: attutire un col- 
po, il dolore WFT di BI H E, RE + attutirsi v. intr. 
pron. attenuarsi. #F55 , FAI 

4—> v.ir. sin. mitigare, smorzare, alleviare, sopire contr. intensificare, 
acutizzare, inasprire # v. intr. pron. sin. abbassarsi, calmarsi contr. 
alzarsi, acuirsi. 


audace [ au-dà-ce ] agg. 1 che non esita ad affrontare il peri- 
colo; coraggioso it), AB): un audace navigatore H} IM 
ff 2 temerario, arrischiato Sf), 3EAN]: un'impresa 
audace —IDE fb (estens. ) che è arditamente nuovo, 
originale Aih), IFF: un progetto audace WAR IEF AIET 
3 irriguardoso; provocante t ERHY ; BRIN. parole audaci Heii 
MIS. una scollatura audace FELINI +s. m. € f. 
chi ha audacia HAA : la fortuna aiuta gli audaci Yie ia iE tF 
WARA, O audacemente avv. 
<-> agg. A sin. intrepido, valoroso, ardimentoso contr. pauroso, vile, 
vigliacco, codardo, pusillanime B sin. azzardato, imprudente, sperico- 
lato contr. prudente C | estens. ) sin. originale, innovatore contr. tradi- 
zionale D sin. sfrontato. spinto contr. pudico. 
audacia [ au-dà-cia] s. f | pl. -cie] 1 ardimento, coraggio 
spinto fino al disprezzo del pericolo; temerarietà HK, PHA: 
combattere con audacia H Ahk} 2 novità ardita Frei ILOIPE: 
l'audacia di una soluzione ftt } E MAMA 3 sfrontatezza, 
insolenza WEE, Eeti: ha avuto l'audacia di insultarmi. {tl 
EI fER 
<< A sin. coraggio, ardire, valore contr. timore, paura, vigliaccheria, 
codardia, pusillanimità B sin. originalità C sin. sfacciataggine, spudo- 
ratezza contr. pudore, sobrietà. 
audience [/'sdjens/ ] s. f. invar. (ingl. ) insieme di persone 
che seguono un programma televisivo o radiofonico in un dato 
momento. Hi HEA, HS UT 
+— sin. pubblico, ascoltatori. 
E Audience è una parola inglese che significa propriamente ' udien- 
za’. 
audio [àu-dio] s. m. invar. 1 apparato di riproduzione sonora 
Fra RM. l'audio di un televisore H WHARF RI 2 il suo- 
no riprodotto da apposite apparecchiature ( Erum $ Az A) pei 
#4 usato anche come agg. invar. JE ẹ [t]: registrazione 
audio. RT 
<> [di apparecchio radiofonico o televisivo) sin. suono. volume. 
audio- primo elemento di parole composte che significa 
' percezione acustica’ ( audiometria). (MAT, a 
“rat ) 
audiocassetta |au-dio-cas-sét-ta] s. f. mastro magnetico in 
cassetta per la registrazione di suoni. ZAR Tri 
audiofrequenza | au-dio-fre-quèn-za |] s. f. (fis. ) frequenza 
di oscillazione acustica percepibile dall'orecchio umano. i, 
pri 
audioleso [au-dio-lé-so o audiolèfo ] agg. e s.m. [f. -a] 
( med. ) che/chi ha difetti di udito. FUT 7 FATER A Wr JI pA iH 
IMA 
audiologia | au-dio-lo-gì-a | s. f. branca della medicina che 
studia l'orecchio e le sue malattie. I H EEDA AE 
HMA BIIRIT ATE) 
audiometria [ au-dio-me-trì-a ] s. f (med. ) misurazione del- 
la sensibilità uditiva. W0 , WT 7 WE 
audiometrico [ au-dio-mè-tri-co ] agg. | pl. m. -ci) relativo 
all’audiometria Ur HNI EH: esame audiometrico. Ur Jiii 
audiovisivo | au-dio-vi-fi-vo] agg. che riproduce contempo- 
raneamente suoni e immagini LU] # s. m. (spec. pi. ) qual- 
siasi mezzo ( film, televisione, radio, videocassetta ecc. ) che 
riproduce suoni e immagini. WF TH (Ani ce. TET 
KIRLE) 
auditel ® [ àu-di-tel) s. m. invar. indice di ascolto delle tra- 
smissioni televisive, rilevato con metodi statistici su un campione 


di telespettatori. KIFE 


auditing |/'oditigg/ | s. m. invar. (ingl. ) (fin. ) revisione 
ufficiale dei conti di società quotate in borsa ilij[,frW: societ 
di auditing. Witi] 

€ Parola inglese derivata da audit revisione contabile’. 


auditorio [ au-di-tò-rio], o auditorium, s. m. sala in cui si 


tengono concerti o conferenze. 4L, E RN 

audizione [ au-di-zi6-ne ] s. f. 1 ascolto a finì di prova tecnica 
WWW: audizione musicale, radiofonica emr ři R AES) 
H/ provino WI: fare un'audizione a un cantante RU — fi 
x FINA 2 audizione di un teste, (dir. ) ascolto della depo- 
sizione. Wr HEA Huei] 

<» (dir. ) sin. interrogatorio, deposizione. 

auge |àu-ge | s. f. invar. solo nella loc. in auge, al culmine 
del successo ( {UR FHS in auge) 4k FIRI HI AiE: essere. 
tornare in auge. fb FIRI H ie; AL T k f Je 
augello [au-gèl-lo] s.m. (poet. ) uccello. ™ 

augnatura | au-gna-tù-ra ] s. f. (tecn. ) taglio obliquo di due 
pezzi da collegare secondo un certo angolo; unghiatura ( H4 fi 
Eteh) He, #31 il punto in cui i due pezzi si collegano. 
(PRE al EHH ) EER E 

augurabile | au-gu-rà-bi-le] agg. che ci si può augurare, che 
è da augurarsi; auspicabile TJ HHH), A 8): è augurabile che 
si arrivi a un accordo. 41 IKIN HMHN - 

<—» sin. sperabile contr. deprecabile, temibile. 

augurale | au-gu-rà-le ] age. 1 degli àuguri # H9 2 che por- 
ta o esprime augurio 7R W i: saluto, discorso augurale. 
KABL L ia) 

augurare | au-gu-rà-re] v. ir. [io àuguro ecc. | manifestare il 
desiderio che accadano eventi lieti o riesca a buon fine qualcosa ; 
esprimere un augurio, fare gli auguri # #, Jk 9i: augurare 
buon viaggio, il buon giorno Remi; augurarsi, 
sperare bene per sé o per altri WE: mi auguro di riuscire, che 


tu riesca. RIAD; HPR 


4— sin. auspicare, sperare. 

augure [ àu-gu-re ] s. m. presso i romani, sacerdote che 

prediceva il futuro osservando il volo degli uccelli o aN a 

meni ( #7 5 HW KS PIZZI PARI) i DE Z 

(lett. ) profeta, indovino. ij PAM # 

<—» sin. aruspice, auspice. 

augurio | au-gù-rio ] s. m. 1 desiderio manifestato a qualcuno 

che si realizzi un evento positivo RR, IR. un augurio di 

pronta guarigione WET BEE (spec. pi. ) espressione au- 

gurale rivolta in occasione di festività o ricorrenze Mia], HUEY: 

fare gli auguri di Natale, per il compleanno W EHER, MA: 

HRK 2 (estens. ) auspicio HJE, 4EJE: essere di buon augu- 

rio. EWE 

<—» sin. speranza, auspicio. 

augusteo [ au-gu-stè-o] agg. dell’imperatore Augusto ( y% 

DR) R TA: età augustea. SR i rta H 

augusto | au-guù-sto |] agg. venerabile, maestoso, soprattutto 

come titolo onorifico di altissimi personaggi ( PRIF -F fr E Hfi 

HWRE) iAy, Eh). l'augusta maestà del sovrano. Y tf 

HJ ERE F 

+— sin. regale, solenne. 

CO Augusto fu l'appellativo ufficiale di Giulio Cesare Ottaviano dal 27 
a.C.. dopo di lui, fu il cognome di tutti gli imperatori romani e di 

venne sinonimo di imperatore. 

aula | àu-la] s. f. 1 locale in cui si tengono lezioni scolastiche 

#& : aula di disegno. Ali DIM. auletta 2 sala di edi- 

fici pubblici adibita a riunioni e manifestazioni solenni RiX #, 

S&N ]T : aula del tribunale. ii YIKT 

@ Aula magna, la più grande di un istituto scolastico o di un'università 


(#89) ALE 
<>» A sin. classe B sin. sala, salone. 


aulente | au-lèn-te] agg. (lett. ) odoroso, profumato. $ff. 
3r J7 iN) 

aulico [ àu-li-co] agg. |pl. m. -ci] (lett. ) 1 di corte {if 
#9, SHEN]: poeta aulico HiEwfA 2 (fig. ) illustre, nobile t 
fi), HEN]: lingua aulica H Hig O aulicamente avv. 
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+—> | fig. ) sin. solenne, elevato contr. quotidiano, modesto. 
aumentabile | au-men-tà-bi-le ] agg. che si può aumentare. 


[46089 FTA A) 

aumentare | au-men-tà-re ] v. tr. [io aumento ecc. | 1 rende- 
re più grande, più intenso, più numeroso; accrescere H# jj, tf 
i. aumentare il patrimonio, lo stipendio t$ nr, Him TSE 
2 ( fam.) aumentare il prezzo di qualcosa; rincarare {Ë #K fft: 
aumentare la carne RAR: è v. intr. [ aus. essere] ac- 
crescersi H il: la popolazione è aumentata A OHIM T. Z 
salire di prezzo Skfit: gli affitti sono aumentati. ALENE T . 

+— v. tr. sin. incrementare, ingrandire. intensificare, accentuare, 
acuire contr. diminuire, ridurre # v. intr. A sin. crescere. proliferare, 
moltiplicarsi. intensificarsi, accentuarsi, acutizzarsi contr. diminuire, ca- 
lare, ridursi B | di prezzo) sin. rincarare, salire contr. calare, scendere. 


aumento | au-mén-to ] s. m. l'aumentare, l'essere aumentato; 
crescita, accrescimento 1 Hill: aumento delle spese IF & 48 
lll; aumento di peso RRIHNIN rincaro, rialzo del prezzo è 
it: è previsto un aumento della benzina. Hihii eitt. 
*—» sin. crescita, Incremento, maggiorazione, intensificazione, accen- 
tuazione, inasprimento contr. diminuzione, riduzione, calo. 


aura [ àu-ra] s. f. 1 (poet. ) aria in lieve movimento; venticel- 
lo, brezza fAA 2 (fig. lett. ) atmosfera spirituale SA, FF: 
un'aura di pace H1-}-[#] #4 # atmosfera suggestiva che emana 
dall'opera d'arte. ( ZR fEm EX 4 ENI) ZA TE 
<—» (fig.) sin. aria, clima 
aurea mediocritas [/'aurea me'djokritas/] loc. sost. f. in- 
var. (lat. ) 1 l'essere come tutti; il vivere normalmente, con 
moderazione, con modestia -JL 2 (spreg. ) la mediocrità di 
chi non riesce a distinguersi dalla massa. +F ilf 
Questa locuzione latina è tratta da un verso di Orazio {Odi II, 10), 
e significa letteralmente ' moderazione aurea’, cioè ‘eccellente, 
apprezzabilissima'. 
aureo | àu-re-o | agg. 1 d'oro ¢ HJ: anello aureo $ {f 2 
(lett. ) che ha il colore dell'oro 4 ffi f] 3 (fig. ) eccellente, 
prezioso FHJ, << Mt): un aureo consiglio. EMAX, & 
wi F 
© Periodo aureo, quello di maggior splendore di un'epoca. #¢H RE 
Riserva aurea, | econ. ) scorta d'oro di uno stato a copertura della 
cartamoneta circolante. &#M## 
«— A sin. dorato B | fig. } sin. pregiato contr. modesto. 


aureola [au-rè-o-la ] s. f 1 cerchio splendente raffigurato at- 
torno al capo dei santi a simbolo della loro dignità ( ¥ fE% E 
i) AEIR, 5È 2 (fig. ) splendore di virtù Æ ft): crearsi 
un'aureola di bontà Hrt iH E ftt 3 ( estens. ) contorno 
di luce intorno a un corpo; alone. ( A A&i) 44 
auricola [ au-ri-co-la | s. f. ( anat. ) orecchietta, atrio del 
cuore. GE GCH 
auricolare [| au-ri-co-là-re ] agg. 1 (anat. ) dell'orecchio, che 
si riferisce all'orecchio H-f9; padiglione auricolare H8 2 che 
ha forma di orecchio H-4: cavità auricolare H-yX 3 che ha 
relazione con l'atto di ascoltare 14] ® s.m. dispositivo per 
l'ascolto individuale di un segnale acustico HW.: auricolare 
della cuffia. HW {W) EXE 
® Testimone auricolare, { dir. ) quello che ha udito direttamente. =£.E.W7 
BETEA 

aurifero | au-rì-fe-ro] agg. che contiene oro $ -4 f]; sabbia 
aurifera. SAMI E 
auriga | au-ñ-ga | s. m. [ pl. -ghi] presso gli antichi, chi 
guidava il carro da guerra o il cocchio. (prit HAR (ak 4%) 
IMA 
aurora [ au-rò-ra | s. f. 1 il chiarore che precede il sorgere del 
sole Hot, FER 2 (jie. ) fase iniziale Rif, Hi: l'aurora del- 
la civiltà. EHHI IF 
<—+ A anig. alba contr. crepuscolo. tramonto B ( fig. ) sin. inizio, prin- 
cipio, albori, primordi contr. declino. 

a ll chiarore dell'aurora è dovuto alla rifrazione dei raggi solari 

nell'atmosfera. L'aurora polare {boreale o australe) è dovuta 

all'emissione da parie del Sole di particelle cariche, che eccitano i gas 
della ionosfera. Nel mito greco, l'Aurora era personificata nella figura di 
Eos, chiamata da Omero “la dea dalle rosee dita". 


aurorale | au-ro-rà-le] agg. (dent. ) 1 dell'aurora BE}, 


tf) 2 (fig. ) iniziale EHI, JR): fase aurorale. wJHI 

+» | fig.) sin. iniziale, primordiale contr. crepuscolare, finale. 

auscultare [ au-scul-tà-re ] v. tr. (med. ) ascoltare diretta- 

mente con l'orecchio, o con appositi apparecchi, i rumori pro- 

venienti dagli organi interni del corpo. Uris 

auscultazione [ au-scul-ta-zié-ne |] s. f. ( med. ) l’auscultare. 

ITiS 

ausiliare | au-fi-lià-re ] agg. che dà, che può dare aiuto $f H) 

[4] ® s.m. 1 [anche f. ] chi collabora; collaboratore $B1# , H) 

F 2 (gramm. ) verbo ausiliare. Hh jis] 

® Verbo ausiliare, | gramm. ) verbo che serve a formare i tempi compo- 
sti e il passivo degli altri verbi; in italiano i verbi ausiliari sono essere e 
avere. Bhajijal 

<—- agg. sin. ausiliario, sussidiario # s. m. sin. aiuto, aiutante, assi- 

stente 

ausiliaria | au-fi-lià-ria ] s. f donna arruolata in un esercito, 

per lo più con mansioni assistenziali o amministrative. ( Œ PA 

Hr) MR Bh ER TE AEREE 

ausiliario [ au-fi-lià-rio ] agg. ausiliare, che aiuta $f Hh fi + 

s.m. (mil. ) ufficiale non più in servizio che può venir richia- 

mato in caso di bisogno. FREE 

© Forze ausiliarie, ( mil. ) i reparti che si occupano dei servizi ammini- 
strativi, assistenziali ecc. W&BBEJE È 

ausilio [ au-fi-lio] s. m. aiuto. {FW {EHI 

4—> sin. appoggio, sostegno. 

ausonio | au-fò-nio] agg. 1 dell'Ausonia, antico nome della 

Campania, poi esteso dai poeti latini a indicare tutta l’Italia qh 

RAF 2 (lett. ) italico. HEKA AH 

auspicabile [ au-spi-cà-bi-le] agg. augurabile. "JHH H410), 47 

Hf) 

+ sin. sperabile, desiderabile contr. deprecabile, temibile. 

auspicare | au-spi-cà-re | v. tr. [io duspico, tu duspichi 

ecc. | augurare, desiderare vivamente ; E; H H.: auspico la 

tua riuscita. FERARI] 

auspice | àu-spi-ce ] s. m. 1 presso i romani, sacerdote che 

traeva gli auspici; augure ( #7 SHAWA KITIARA h 

AKH) Hi DÈ 2 chi promuove, favorisce o sostiene qualche 

iniziativa. #H#, EJE 

auspicio | au-spì-cio ] s. m. 1 presagio tratto da un augure fili 

ri H (estens. ) presagio, pronostico fill: trarre auspici 

da qualcosa KH HW fili 2 (lerr. ) augurio fii9E, 33k: es- 

sere di buon auspicio tè KEN) HIJE 3 (fig. ) patrocinio $ H), 

Gi: un'iniziativa sorta sotto gli auspici del comune. {E Th KH 

PE F ieai 

austerità [ au-ste-ri-tà] s. f. 1 l'essere austero #4, /[g 2 

politica economica di restrizione dei consumi ed eliminazione 

degli sprechi. A FZ), WHH) 

<—+ A sin. rigore, severità. sobrietà, semplicità contr. mollezza, leg- 

gerezza. smodatezza. lusso B sin. austerity contr. consumismo. 

austerity [/os'teriti/] s. f. invar. (ingl. ) austerità, restri- 

zione dei consumi. WE, Wiii 

austero | au-stè-ro] agg. rigoroso; severo, rigido $a H, j!Y 

it): disciplina austera jH AJE che non concede nulla al 

superfluo ## 1), XE]. arredamento austero {Ab} E fi 

# grave, solenne {gif 9], HE TAJ: volto austero. 4 fili I ™ mi 

HR 

«—> A sin. duro, fermo contr. elastico, tollerante B sin. semplice, 

spartano contr. ricco, sfarzoso. frivolo Č sin. serio contr. bonario, alle- 

gro. 

australe | au-strà-le] agg. dell'emisfero meridionale della Ter- 

ra o della zona celeste che lo sovrasta; si contrappone a boreale 

ne ir), RI EER: polo australe. Rith 

<+— sin. antartico: meridionale contr. boreale, artico. settentrionale. 

australiano | au-stra-lià-no] agg. dell'Australia PA AA] IF f 

4 s.m. |f. -a) nativo, abitante dell'Australia. WAKATA 

australoide [ au-stra-Idi-de ] agg. e s.m. ef. si dice di tipo 

umano originario del continente australiano, caratterizzato da 

pelle bruna, naso largo e capelli crespi. W KADE tk BREH; 

MARE +3 


australopiteco [ au-stra-lo-pi-tè-co ] s. m. scimmia fossile 


132 austriacante 

morfologicamente molto simile all'uomo. (dt 4 fE JE PH & M 
f) rieti 

austriacante [ au-stri-a-cìn-te] agg. e s.m. e f. (spreg.) 
che/chi era fautore della dominazione austriaca in Italia. Hp $ 
HAR AAT RRR EKAA 

austriaco | au-strì-a-co] agg. | pl. m -ci] dell'Austria _}{h,#] 
ft) è s.m. | f. -a] nativo, abitante dell'Austria. Hb] A 


austro | àu-stro] s. m. (lett. ) vento caldo che soffia da sud 
MINERARIA (estens. ) il Sud stesso. PH} 

<—» A sin. ostro B (estens.) sin. meridione, mezzogiorno contr. 
tramontana, nord. 


austro- primo elemento di parole composte che significa * au- 
striaco” (austroungarico). (HAHH, Emn" MAp") 
austroungarico | au-stro-un-gà-ri-co ] agg. [ pl. m. -ci ] 
(st. ) della formazione statale costituita dall'Impero d'Austria e 
dal Regno di Ungheria (1867 - 1918). Satr [E] fH 


autarchia | au-tar-chì-a ] s. f 1 (econ. ) indipendenza del 
mercato nazionale dai mercati esteri per la produzione di ogni 
specie di bene H Esi, Jh 2 (dir. ) facoltà degli enti 
pubblici di amministrarsi in modo autonomo A}, H E2 H 
<+» A [econ.) sin. autosufficienza B | dir. ) sin. aulogovemo 
La parola deriva dal greco autarkeia, composto di autós ' se stes- 
so' e arkéin ‘bastare’. propriamente, la condizione di chi basta a 
se stesso, è autosufficiente. 
autarchico [ au-tàr-chi-co] agg. [pl.m. -ci] 1 di autarchia, 
dell'autarchia; indipendente dai mercati esteri H E22 FH, Abr 
4909: politica autarchica A A JE / di produzione na- 
zionale [ġġ]: prodotto autarchico AP in, A 2 (dir. ) 
che gode di autonomia amministrativa Al E A., APA: en- 
re autarchico A #4 Ahoy O autarchicamente avv. 
*—» sin. autosufficiente: nazionale | di prodotto). 


aut aut | /aut'aut/ ] loc. sost. m. invar. (lat. ) si usa per indi- 
care una scelta alternativa obbligatoria Wj # #—, dl; EN iH : 
imporre un aut aut. ShiA {E PI PIE HR FE «> sin. alternati 
va, dilemma. 

autentica [ au-tèn-ti-ca ] s. f. ( burocr. ) autenticazione. if 
de 

+—» sin. vidimazione. 

autenticare | au-ten-ti-cà-re |] v. tr. |[ io autèntico, tu 
autèntichi ecc. | dichiarare o dimostrare autentico uF PH --- E PL 
[1], MESC: autenticare una firma, ( burocr. ) certificare che sia 
autografa WEH TAS; autenticare un'opera d'arte, testimo- 
niare che appartiene all'artista a cui è attribuita. WEH —f#f#AX 
do (1 ii 


4—> | burocr. ) sin. legalizzare, vidimare. 


autenticazione | au-ten-ti-ca-ziò-ne ] s. f. (burocr. ) dichia- 
razione di autenticità di un documento o di una firma. HE2 
<—» sin. autentica, vidimazione. 


autenticità | au-ten-ti-ci-tà ] s. f. l'essere 
veridicità, originalità, genuinità, Mfft, MITE 
<— A sin. validità contr. falsità B sin. sincerità, schiettezza. 
autentico [ au-tèn-ti-co] age. [pl. m. -ci] 1 che è vero e di- 
mostrato come tale HEH, HER]: documento autentico EERS) 
1 2 (fig. ) originale JAPE, EEH]: un mobile autentico 
inglese — {FRA kE genuino, schietto Sf Hi, 
Ai FC: sentimento autentico Si EIA / (fam. ) vero e pro- 
prio FEJ: un autentico imbecille! —4 + RE! DO au- 
tenticamente avv. 

<«— A sin. vero. autografo (di uno scritto) contr. falso, fasullo. apo- 
crifo | di un testo) B sin. sincero, spontaneo contr. finto, insincero. 
authority | /au'toriti/] s. f. invar. (ingl. ) ente che esercita 
un ruolo ufficiale di controllo e di sorveglianza su un determi- 
nato settore. 


{TE RYL 
€ La voce inglese significa propriamente ‘autorità’. 


autentico : 


autiere [| au-tiè-re | s. m. (mil. ) soldato assegnato alla guida 
di automezzi. (PA) Bh, TER 

autismo | au-tì-[mo ] s. m. ( psich.) ripiegamento 
dell'individuo su sé stesso, per cui risulta ridotto o addirittura 


mancante il rapporto psichico con gli altri e con la realtà ester- 
na. PIPA 

autista [ au-tì-sta] s. m. e f. [pl -sti | chi conduce au- 
toveicoli per mestiere ( #Lz} 4: PETTY) ( estens. ) chi guida 


un'automobile. #74 n]HL 
*— sin. conducente, guidatore, conduttore. 


autista’ s.m. ef. [pl.m. -sti] (psich. ) chi è affetto da auti 

smo. AHIA 

autistico [ au-tì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] (psich. ) proprio di 

chi è affetto da autismo H HIERA HJ: comportamento autisti- 

co. AREA AM 

auto [ àu-to] s. f. invar. forma abbreviata di automobile. Yi 4 

( automobile — ia f99@R S ER) 

© Auto-bomba, automobile carica di esplosivo che si fa esplodere pe! 
compiere un attentato. SHE 


auto- primo elemento di parole composte che può valere * di sc 
stesso’ (autoeducazione ) oppure ‘ spontaneamente, da se’ 


( autocombustione). (fi Ep, 4° Ask”, AR) 


auto- forma abbreviata di automobile, usata come primo ele- 
mento di parole composte che designano veicoli a motore o che 
si riferiscono alla motorizzazione ( autobus, autoc ‘isterna ) i. 
(automobile ARIE EAHA AR ER 
PL”) 


autoabbronzante | au-to-ab-bron-3zàn-te | agg. e s. m. si 
dice di prodotto cosmetico che procura l'abbronzatura senza 
esposizione ai raggi solari. {f E KE HR tr {i fi); feti si RK E 0 
tri e AIR 

autoaccensione [| au-to-ac-cen-si6-ne | s. f. accensione spon 
tanea di masse combustibili (f&#}f9) H #8 nei motori a com 
bustione interna, accensione della miscela aria-combustibile. 
(INPRILOV) ARA 

autoaccusarsi [ au-to-ac-cu-fàr-si ] v. intr. pron. [ coniug. 
come accusare | attribuire a sé stesso la responsabilità di una 
colpa. ti 

autoadesivo [| au-to-a-de-fi-vo] agg. e s.m. si dice di og- 


getto provvisto di una superficie ricoperta di sostanza adesiva "| 
Fi Roi); a AITEAN: ralloncino autoadesivo ( ©] Ñ 


ITERAR) ARI: un autoadesivo pubblicitario. A] {{7!k 
BIRI ER 

4— sin. adesivo. etichetta. 

autoaffermazione [ au-to-af-fer-ma-zió-ne | s. f. afferma- 


zione di sé, del proprio ruolo. A RSN 
autoaffondamento [ au-to-af-fon-da-mén-to | s. m. affonda- 
mento di una nave a opera del suo stesso equipaggio, al fine di 
evitare la cattura da parte del nemico. ii uii ( L G a A 
FEAR) 

autoambulanza [ au-to-am-bu-làn-za | s. f. autoveicolo at- 
trezzato per il trasporto di feriti o ammalati. {PA 

<— sin. ambulanza. 

autoanalisi [ au-to-a-nà-li-fi] s. f analisi introspettiva di sé 
stesso; indagine di sé stesso con metodi psicoanalitici. H FẸ (Ù 
PE) att 

*— sin. introspezione. 

autoapprendimento |au-to-ap-pren-di-mén-to] s. m. 
l'apprendere da sé, senza l’aiuto di un docente. H2 
autoarticolato | au-to-ar-ti-co-là-to ] s. m. autoveicolo forma- 
to da una motrice con sola cabina di guida e da un semirimor- 
chio. BERE, A TE FIBRE 

+— anig. autotreno, autosnodato gener. autocarro. ( fam.) camion, 


TIR. 
autoassoluzione [ au-to-as-so-lu-z16-ne | s. £ l'atto di au- 
toassolversi. HR FREH 


autoassolversi | au-to-as-sòl-ver-si ] v. intr. pron. proclamare 
la legittimità del proprio operato, giustificando azioni e compor- 
tamenti scorretti. H FEIR TE di 

autobiografia [ au-to-bi-o-gra-fi-a] s. f. opera in cui l'autore 
narra la propria vita. Aff 


autobiografico | au-to-bi-o-grà-fi-co ] age. | pl m. -ci| 


dell autobiografia; che ha carattere di autobiografia H {GIA}: 
romanzo autobiografico H ff 1 | i; un particolare auto- 
biografico BETTER T O autobiograficamente avv. 
autobiografismo [ au-to-bi-o-gra-fi-[mo] s. m. in uno scrit- 
tore o in un artista, tendenza a porre sé stesso e la propria vita 
alla base della propria opera. (PEF ZARAR T) EER 
autoblinda [ au-to-blin-da], o autoblindata [ au-to-blin-dà- 
tu), sf autoblindo. $ If Æ 
autoblindato | au-to-blin-dà-to ] agg. si dice di automezzo 
corazzato e armato. EH! fi), SE ddi 44) 
autoblindo | au-to-blìn-do ] s. m. invar. autoveicolo gomma- 
to, corazzato e armato di mitragliatrici o piccoli cannoni. $ 
autobotte [au-to-bót-te] s. f. autocisterna con il serbatoio di- 
viso in più scomparti. (3236 RA) HEE AE 
autobus [àu-to-bus ] s. m. invar. autoveicolo adibito al tra- 
sporto collettivo di persone, con più di nove posti SHEE: 
autobus urbano, interurbano. rh rap AERE, KigA HHE 
«— sin. bus; pullman, corriera, torpedone. 
autocamionale | au-to-ca-mio-nà-le | s. f. strada adatta al 
transito di autoveicoli pesanti. Hifi irak AF E 
autocaravan | au-to-cà-ra-van ] s. f. invar. autofurgone sul 
cui telaio è montata una struttura tipo caravan; camper. E 
SETA AF 
autocarro [au-to-càr-ro] s.m. autoveicolo per il trasporto di 
merci, costituito da una cabina di guida e da un cassone di cari- 
co. FE, REM 
<->» sin. camion. 
autocensura | au-to-cen-sù-ra ] s. f. censura esercitata su sé 
stesso o sulla propria opera. A &ki#e, Fabi t 
autocentro [ au-to-cèn-tro] s. m. centro di riparazione e ven- 
dita di automobili. EHE SEE tub 
autocertificazione | au-to-cer-ti-fi-ca-zi6-ne | s. f. ( buro- 
cer.) dichiarazione del cittadino che certifica, sotto 
responsabilità penale, i propri dati anagrafici. | JẸ iE 
autocingolato | au-to-cin-go-là-to ] s. m. autoveicolo con 
cingoli. EAA PLE E 
autocisterna | au-to-ci-stèr-na] s. f. autoveicolo che porta sul 
telato un serbatoio per il trasporto di liquidi. HANZ KA 
<> specif. autobotte 
autoclave [ au-to-clà-ve] s. f recipiente cilindrico a chiusura 
ermetica capace di resistere a pressioni superiori a quella atmo- 
sferica; è usato come sterilizzatore e regolatore di pressione. JE 
Dai; e HE PA #8 

La parola deriva dal francese: autoclave, composto di auto- 
E ‘auto-'' e un derivato del latino clavis ‘ chiave’, dunque letteral- 
mente 'che si chiude da sé'. 
autocolonna | au-to-co-lén-na ] s. f colonna di autoveicoli. 
MEER 
autocombustione [au-to-com-bu-stió-ne ] s. f. combustione 
provocata da un'autoaccensione. HB 
autocommiserarsi [ au-to-com-mi-fe-ràr-si ] v. rifl. [io mi 
autocommi fero ecc. | esprimere commiserazione per sé stesso; 
com piangersi. ft? 
autocommiserazione | au-to-com-mi-fe-ra-zi6-ne ] s. £ il 
ture sé stesso oggetto della propria commiserazione; il com- 
piangersi. BS 
«> sin. vittimismo. 
autocompiacimento |au-to-com-pia-ci-mén-to0] s. m. 
l'essere soddisfatto e compiaciuto di sé stesso. H1844 è, XK 
ii E 
autoconcessionario | au-to-con-ces-sio-nà-rio ] s. m. con- 
cessionario per la vendita di automobili. Æ MFF IT Fi i 
autocontrollo | au-to-con-tròl-lo ] s.m. controllo di sé stesso 
FIR SLI, A #1): mantenere l'autocontrollo. (pH ARTI 
<-—» sin. self-control, controllo contr. impulsività. 
autoconvinzione | au-to-con-vin-zi6-ne ] s. f. persuasione 
raggiunta con un ragionamento del tutto soggettivo e che coin- 
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cide con ciò che si ha interesse a credere. HI 
autoconvocarsi [ au-to-con-vo-càr-si |] v. rif. [io mi 
autocònvoco , tu ti autocònvochi ecc. | nel linguaggio politico, 
convocare un'assemblea da parte di un certo numero di iscritti a 
un partito, a un'organizzazione sindacale e sim. , senza il con- 
senso degli organi dirigenti. Af{{14E®1X 
autoconvocazione [ au-to-con-vo-ca-zié-ne ] s. f. nel lin- 
guaggio politico, l’autoconvocarsi. AITHE 
autocoria | au-to-co-ri-a] s.f. (bor. ) disseminazione sponta- 
nea (p. e. in piante i cui frutti si aprono lanciando lontano i 
semi); autodisseminazione. |] #A4iHF®f-, HF 
autocorriera [| au-to-cor-riè-ra ] s. f. autobus interurbano; cor- 
riera. KRE 
<— gener. autobus, pullman. 
autocoscienza [au-to-co-scièn-za ] s. f. 1 (filos. } coscienza 
di sé HW, AREI 2 (psicol. ) esperienza analitica o generi- 
camente psicologica del proprio io. È ItWbEESHHT 
<‘—» sin. consapevolezza. 
autocrate | au-tò-cra-te | s. m. e f chi esercita la propria 
autorità in modo assoluto; despota. ##l# ALR# 
<— sin. tiranno, dittatore. 
autocratico [ au-to-crà-ti-co ] agg. [ pl. m. -ci] che è proprio 
di un autocrate 4 HHJ, ARE]: governo autocratico , assoluto. 
ah RUE a 
4— sin. tirannico, dispotico, dittatoriale. 
autocrazia [ au-to-cra-zì-a] s. f governo assoluto; dispoti- 
smo. 4 fill RE, REUN 
<>» sin. dittatura, assolutismo. 
autocritica [au-to-crì-ti-ca] s. f. critica di sé stesso, del pro- 
prio operato. P3KtttiY 
autocritico [au-to-crì-ti-co] agg. |pl. m. -ci] di autocritica 
H FRHETERJ: atteggiamento autocritico. H 5KHtiTh14AzEE 
autocross | au-to-cròss | s. m. invar. (sport) gara automobi- 
listica su un percorso molto accidentato. i iT HE 
autoctono | au-tò-cto-n0o | agg. 1 nativo del luogo stesso in 
cui vive ŁEM, HBH: popolazione autoctona + Æ JE P, IG 
{ER 2 (geol. ) si dice di rocce formatesi nello stesso luogo 
dove affiorano (AA) ER) BI ® s.m. [f. -a] indige- 
no. EHA 
<«— agg. A sin. indigeno, aborigeno contr. allogeno, straniero, forestie- 
ro B { geol. | contr. alloctono # s.m. sin. nativo, aborigena. 
autodafé[ au-to-da-fé], o auto da fe, s. m. invar. 1 (st. ) 
all’epoca dell’Inquisizione, atto d’abiura di un eretico processato 
e pentito; anche, l'esecuzione sul rogo di un eretico che avesse 
rifiutato di pronunciare l’abiura (PHE R E UR he AUER A 
MHI 2 ( estens. ) rogo con cui si distrugge polemica- 
mente qualcosa SES Epe. fare un auto da fe di libri. -P 
autodecisione [ au-to-de-ci-fi6-ne ] s. f. facoltà di volere e 
agire liberamente. Ñ, ÄH E 
<*— sin. autodeterminazione. 
autodemolitore [ au-to-de-mo-li-t6-re] s. m. chi demolisce 
le vecchie automobili. FHIII ## 
4— sin. sfasciacarrozze. 
autodenuncia [ au-to-de-nùn-cia] s. f denuncia di sé stesso, 
delle proprie colpe, dei propri errori fi Fẹ ii U 4 ( dir.) 
l’azione di chi si denuncia a un'autorità per una propria infra- 
zione. Idi A MEET 
autodeterminazione [ au-to-de-ter-mi-na-zi6-ne ] 
decisione. H, H E 
@ Autodeterminazione dei popoli, il diritto di ciascun popolo di scegliere 
la propria condizione politica. ARM AHRI 
autodidatta | au-to-di-dàt-ta ] s. m. ef [pl.m. -ti) chi si è 
istruito da sé, senza compiere studi regolari. A+ 
autodidattico [ au-to-di-dàt-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] di auto- 
didatta, da autodidatta; che serve a far imparare da sé. HF HJ 
autodifesa [ au-to-di-fé-sa] s. f difesa di sé stesso O T 
(dir. ) difesa da parte di un imputato senza l'assistenza di un le- 
gale. ARA 


autodisciplina [ au-to-di-sci-plì-na ] s. f. controllo, padro- 


5. f. auto- 





134 autodisseminazione 


nanza di sé H f}: imporsi una severa autodisciplina. fs H iÈ 
<*- sin, autocontrollo. 
autodisseminazione | au-to-dis-se-mi-na-ziò-ne | s. f. 
( bot. ) autocoria, É AGERT, BRE 
autodistruttivo | au-to-di-strut-ti-vo |] agg. che si distrugge 
da sé A Sf ( estens. ) di atteggiamento, comportamento 
gravemente dannoso per la persona che lo attua # A&M. 
mania autodistruttiva. H BMRA 
autodistruzione | au-to-di-stru-zi6-ne | s. f 
gersi. AS 
autodromo | au-tò-dro-mo | s. m. pista attrezzata per compe- 
tizioni automobilistiche. #6 fRIB, (PRE) FEE 
<-+ gener. pista, circuito. 
autoemarginazione | au-to-e-mar-gi-na-zié-ne ] s. f lemar- 
ginarsi da se, l’escludersi volontariamente dalla vita sociale. Ñ 
RHE 
autoerotismo | au-to-e-ro-tì-fmo ] s. m. erotismo di tipo nar- 
cisistico H [EtET HA ( estens. ) masturbazione. Hgt, FIE 
autoesaltazione | au-to-e-sal-ta-zió-ne ] s. f esaltazione di 
sé, dei propri meriti. Ñ JEER}, A ib 
autoestinguente [ au-to-e-stin-guèn-te] agg. si dice di ma- 
teriale che al contatto con la fiamma non prende fuoco. AG 
FER , FARAI 
autofecondazione [ au-to-fe-con-da-zió-ne ] s. f. (biol. ) fe- 
condazione, frequente nei vegetali, tra organi dei due sessi pre- 
senti nel medesimo individuo. AME, RETE 
autoferrotranviario [ au-to-fer-ro-tran-vià-rio] agg. che ri- 
guarda i trasporti pubblici su autobus, ferrovie e tranvie, con- 
siderati unitariamente F KAHTE KERAHE E a 
Id] : il sistema autoferrotranviario, AEE KERA H 
FERA R 
autoferrotranvieri [ au-to-fer-ro-tran-viè-ri ] s. 
lavoratori delle aziende autoferrotranviarie. 43# im T. 
autofficina [ au-tof-fi-cì-na | s. f 1 officina trasportabile, si- 
stemata su autocarri &&fF E | RIG AE [A] 2 officina dove si 
riparano autoveicoli. {lx} 4&4f&JT 
autofilettante | au-to-fi-let-tàn-te ] agg. si dice di vite 
d'acciaio per lamiere che filetta il foro della sua sede nel mo- 
mento stesso in cui si avvita. (HEEJ) of H HORA) 
autofilotranviario | au-to-fi-lo-tran-vià-rio ] agg. che riguar- 
da i trasporti pubblici su autobus, filovie e tranvie, considerati 
unitariamente HERE AAE ERA MEER: re- 
te autofilotranviaria. AH IH 4 LA Ea 
Sii RI 
autofinanziamento |au-to-fi-nan-zia-mén-to] s. m. 
l'operazione dell’autofinanziarsi ; l'importo di tale operazione. 
ARRE, ARR 
autofinanziarsi | au-to-fi-nan-ziàr-si |] v. rif. [ io mi 
autofinànzio ecc. | provvedere al finanziamento di un'azienda 
mediante i suoi stessi utili f tra, AEM (estens. ) im- 
piegare denaro proprio per finanziare un'attività di cui si è pro- 
motori o a cui si partecipa. ARESE 
autofocus [ au-to-fò-cus ] s. m. ef. obiettivo di macchina fo- 
tografica che è in grado di eseguire automaticamente la messa a 
fuoco H ARR E (estens. ) la macchina fotografica dotata 
di tale obiettivo. #7 H #3 fE e AIAL 
autofurgone [au-to-fur-g6-ne] s. m. autoveicolo attrezzato a 
furgone chiuso. G ia Bf} 
<- sin. furgone. 
autogenesi [ au-to-gè-ne-fi ] s. f. (biol. ) generazione spon- 
tanea. AE Wik, BRAE BA IRR EE 
A WYATT) 
autogeno | au-tò-ge-no] agg. che si produce da sé. [4 #&/ 
E RI, A ZERI 
@ Saldatura autogena, | tecn. | operata senza impiego di lega saldante. 
(ERMIN) Bla, SA 
Training autogeno, (psicol. ) tecnica di rilassamento con effetti psico- 
terapeutici, praticabile dal paziente stesso. 4 DER GRLE 
Ja FR 


l'autodistrug- 


m pi. i 


autogestione | au-to-ge-stió-ne |] s. f conduzione di 
un'impresa da parte dei suoi stessi dipendenti. [| F£##,f0} 


autogestire | au-to-ge-stì-re | v. tr. | io autogestisco, tu 
autogestisci ecc. | provvedere alla conduzione di un'impresa, di 
un'attività mediante autogestione 9 EHR, {| EH + au 
togestirsi v. rifl. gestirsi autonomamente. || Kig, A fr 
autogiro | au-to-gì-ro ] s. m. aeromobile, oggi disusato, del 
tipo dell'elicottero, in cui la sostentazione è assicurata da pale 
che girano in folle per effetto del moto di avanzamento, dovuto 
a un motore a elica. JER HL FAM HTI UL) 

autogol | au-to-gòl ] s. m. invar. (sport) autorete. ( EREE A 
PHJ) SJEFER 

autogoverno | au-to-go-vèr-no ] s. m. 1 il governarsi da se 
Fl ff 2 facoltà data a un ente, a un gruppo sociale di provvedere 
autonomamente al proprio governo. R ERGS 

<—» sin. autonomia. 

autografo | au-tò-gra-fo ] agg. scritto di propria mano 
dall'autore JEG: lettera autografa RÆ i + s.m. 1 qual 
siasi documento scritto da una persona di propria mano sg ¢ % 
mf (estens. ) firma &4: chiedere l'autografo a un'attrice i} 
fidi hi 2 #4 2 (filol. ) manoscritto di un’opera scritto 
dall'autore stesso 4: un autografo leopardiano. ( E RKP) $ 
BRM TESA ERER -MTH 

*— agg. sin. originale, autentico contr. apocrito # s.m. | filol.) sin. 
manoscritto, originale. 

autogrill ® [ au-to-grìll] s. m. invar. posto di ristoro situato 
sulle autostrade. ( fai 430) these 

autogru| au-to-grù | s. f. autoveicolo su cui è montata una 
gru. PASS, Mi 

autoguidato | au-to-gui-dà-to ] agg. dotato di dispositivi di 
guida automatica H zhi] E); missile autoguidato. Bi T 
inizi: 

autoinganno | au-to-in-gàn-no] s. m. forma di inganno che 
si esercita su sé stessi quando ci si vuol convincere 
dell'inesistenza di qualcosa che è sgradito. KEKA 
autoironia | au-to-i-ro-nì-a ] s. f. ironia esercitata su di sé, sui 
propri comportamenti. |] m] 

autolavaggio | au-to-la-vàg-gio ] s. m. impianto per il lavag- 
gio di autoveicoli. ?à{#ftt#l 

autolegittimazione | au-to-le-git-ti-ma-ziò-ne ] s. f. afferma- 
zione della legittimità o della liceità di un atto giuridicamente o 
moralmente dubbio da parte della persona che gode i benefici di 
quell'atto. PAAGIE 

autolesionismo [ au-to-le-fio-nì-fmo] s. m. il procurarsi vo- 
lontariamente ferite o mutilazioni H 8# ( estens. ) comporta- 
mento di chi danneggia sé stesso. H RIT 

<» anlg. masochismo. 

autolesionista | au-to-le-fio-nì-sta] s. m. e f [ pl. m. -sri 
chi agisce con autolesionismo, Pl 4k#f 

«—> anlg. masochista. 

autolettura [| au-to-let-tù-ra | s. f. lettura dei consumi su un 
contatore effettuata dall'utente stesso, e da questi comunicata al- 
la società che eroga il servizio. Ñ zji 

autolimitarsi | au-to-li-mi-tàr-sì ] v. intr. pron. porsi volonta- 
ramente dei limiti. H JK FR fl 

autolinea | au-to-li-ne-a ] s. f linea interurbana percorsa da 
autoveicoli di trasporto pubblico. 4x3 417% [EE 

automa | au-tò-ma] s.m. [pl. -mi] 1 macchina in grado di 
imitare i movimenti dell’uomo o degli animali; robot Ñ 5#% 
BLAA 2 (fig. ) chi agisce senza rendersi conto di ciò che 
fa. SIMMUMALIOA 

*-—» (fig. ) sin. burattino, marionetta. 
automatica | au-to-mà-ti-ca | 


dell'automazione. H zajit 


automaticità [ au-to-ma-ti-ci-tà] s. f. l'essere automatico; il 


funzionare automaticamente. Ñ shtt:; A zE 
automatico | au-to-mà-ti-co] agg. | pl. m. -ci] 1 che funzio- 


s. f. scienza e tecnologia 


na o esegue una serie determinata di operazioni senza 
l'intervento diretto dell'uomo H 3JÅ: cambio automatico A} 
HEF 2 (esrens. ) che si compie meccanicamente, senza l'inter- 
vento della volontà #L#&8J: gesto automatico HLASI ZIE ® s. 
m. bottone automatico RHM, %4 O automaticamente avv. 
® Arma automatica, arma da fuoco che può sparare piu colpi senza es- 
sere ricaricata. BARE 
Bottone automatico, composto da due elementi metallici che si inca- 
strano l'uno nell'altro. FEH, #0 
4+— | estens.) sin. meccanico, involontario contr. volontario, inten- 
zionale. 
automatismo | au-to-ma-tì-fmo ] s. m. 1 l'essere automatico 
Mabtt, A af}: l'automatismo di un congegno W% — Fi 
[15)tEH] 2 insieme di dispositivi che danno luogo a funziona- 
mento automatico. (AR) H ji 


automatizzare | au-to-ma-tiz-3à-re ] v. Ir. rendere automatico 


fili fat: automatizzare i processi produttivi. ff: TIY A 
DAL 

<-+ sin. meccanizzare, robotizzare. 

automatizzazione | au-to-ma-tiz-3a-ziò-ne ] s. f. l’auto- 


matizzare , l'essere automatizzato; automazione. Ñ 41ft 


automazione | au-to-ma-zié-ne | s. f. introduzione di processi 
produttivi automatici 4)” A sit: automazione industriale. T. 
VE A IE 
<4-» sin. meccanizzazione, robotizzazione. 
L'automazione, all'origine della grande crescita della produzione 
LO industriale, si è estesa successivamente a tutto il settore terziario 
servizi, uffici, progettazione, sanità ecc. ). 


automercato | au-to-mer-cà-to | s. m. esercizio commerciale 
per la compravendita di automobili. #{#RYX 3 


automezzo | au-to-mè3-30] s. m. autoveicolo. #2} 4 


automobile | au-to-mò-bi-le ] s. f. veicolo a motore a quattro 
ruote, adibito al trasporto su strada di un numero limitato di per- 
sone ÑE: l'industria dell'automobile. N ®© TW DIM. auto- 
mobilina. 
<— sin. macchina, auto, autovettura, vettura. 
{TY L'automobile nasce alla fine dell'Ottocento con il perfezionamento 
t del motore a combustione interna; si diffonde su grande scala con 
ä costruzione in serie, divenendo fenomeno di massa nel secondo do- 
poguerra. 
automobilismo [| au-to-mo-bi-fi-[mo ] s. m. 1 lo sport delle 
corse automobilistiche #£ # jZ g) 2 tutto ciò che riguarda le au- 
tomobili e il loro impiego. ÆA 
automobilista | au-to-mo-bi-lì-sta ] s. m. e f | pl. m. -sti] 
chi guida un'automobile. #4tRZEMA 
automobilistico [ au-to-mo-bi-li-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] 
che riguarda l'automobile o l'automobilismo Y% Æ fH, SE © H: 
corse automobilistiche. W Æ (Jaz) ) 
automodellismo [ au-to-mo-del-lì-{mo | s. m. attività o pas- 
satempo di chi costruisce o colleziona modellini di automobili. 
ERORA lf RE 
automodellista | au-to-mo-del-li-sta ] s. m. e f. [pl. m. - 
sti] chi si dedica all’automodellismo. FUER N mui, AH 
NUR 
automotrice [| au-to-mo-trì-ce ] s. f. vettura ferroviaria o tran- 
viaria provvista di motore. 1{%1HLzh"F 
«— sin. motrice, locomotiva. | elettrica) locomotore, locomotrice. litto- 
‘ina { con motore diesel) 
autonoleggiatore [ au-to-no-leg-gia-t6-re ] s. m. chi pos- 
siede o gestisce un noleggio di automobili. UEH RIA] 24 
autonoleggio | au-to-no-lég-gio | s. m. noleggio di automobi- 
li; azienda che gestisce tale noleggio. EHR, AERA n] 
autonomia [| au-to-no-mì-a ] s. f. 1 il governarsi da sé, sulla 
base di leggi proprie Ñ}: l'autonomia degli stati IT EN AT 
# ( dir.) facoltà di autogoverno su determinate questioni 
riconosciuta dallo stato a regioni, province e comuni AA }fi#X 2 
libertà di pensiero e d'azione ( H akirat) A Hi 3 durata di 
funzionamento o distanza percorribile da un mezzo di trasporto 
con il serbatoio pieno di combustibile. (agi dt F HL 
IR) atto A 
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*+— sin. indipendenza, libertà, autogoverno, autosufficienza contr. 
dipendenza, subordinazione. 
autonomismo [au-to-no-mì-fmo ] s. m. movimento tendente 
all'autonomia politica o amministrativa [1 }fia 4}: autonomismo 
sardo. (Š) T aC W A TIZI 
autonomista [ au-to-no-mì-sta ] s. m. e f. [ pl. m. -sti] chi 
sostiene e promuove l'autonomia. +5K Bif#, AeA 
autonomo | au-tò-no-mo ] agg. che gode di autonomia Ñ Și 
H, A ERJ + s.m. al f. -a] lavoratore iscritto a un sindacato au- 
tonomo SX T20, Aff  L&4/ O autonomamente 
Gab. 
© Ente autonomo, azienda autonoma, di carattere pubblico ma dotata di 

autonomia finanziaria. BT W,®74E1 

Lavoro autonomo, non dipendente. TZE &EPW 

Sindacato autonomo, staccato dai sindacati confederali. @#T4,f 

La 
+» agg. sin. indipendente, libero, autosufficiente contr. dipendente, 
subordinato. vincolato. 
autoparco [ au-to-pàr-co ] s. m. |pl. -chi] insieme di au- 
toveicoli adibiti a un servizio ( #EK) H€: l'autoparco della 
polizia. WF E 
*— sin. parco macchine. 
autopattuglia [ au-to-pat-tù-glia ] s. f. pattuglia che svolge 
servizio di vigilanza in automobile. KOF TF 
autopista | au-to-pì-sta ] s. f. 1 strada formatasi naturalmente 
in una zona desertica percorsa da autoveicoli #44 4-10 2 nei 
parchi di divertimento, pista su cui circolano piccole autovet- 
ture. (PFE A ESTE) adi 
autoplastia [ au-to-pla-stì-a ] s. f (med. ) in chirurgia, in- 
nesto o trapianto di tessuto prelevato dal paziente stesso. A {&+#£ 
MIA 
autopoiesi [ au-to-po-iè-[i] s.f. capacità di un sistema di au- 
toriprodursi, conservando invariate le sue caratteristiche. 4 Hi 
FICARRA ES 
autopompa | au-to-pém-pa ] s. f. autocarro munito di una 
pompa per spegnere gli incendi. $t-k% Hb & 
autoporto | au-to-pòr-to | s. m. grande parcheggio in 
prossimità di un valico di frontiera, destinato alla sosta dei 
veicoli in attesa del controllo doganale. ( 4 AFFA KRt n) 
PUEIA I) Ta 
autopsia | au-to-psì-a ] s. f. (med. ) sezione ed esame di un 
cadavere a scopo di studio o di indagini giudiziarie. FP{kM@fi, 
HP 
«—> sin. necroscopia. 

La parola deriva dal greco autopsia, che significava letteralmente 

E ' vedere con i propri occhi’. 
autoptico [ au-tòp-ti-co| agg. | pl. m. -ci] eseguito mediante 
autopsia ; relativo ad autopsia J"{kf# #1: esame autoprico. it) 
Kad 
*— sin. necroscopico. 
autopulente [ au-to-pu-lèn-te ] agg. (tecn. } di impianto che 
elimina da sé i residui dei materiali che lavora. Ñ sf RE $ji 
BREIL 
autopuliman [ au-to-pùll-man | s. m. invar. autobus di linea 
o per gite turistiche; pullman. KITE , FW 
+- sin. torpedone, corriera, autocorriera. autobus. 
autopunitivo | au-to-pu-ni-ti-vo ] agg. di autopunizione; vol- 
to a punire sé stesso [{jfY, BENI: gesto autopunitivo. Ati 
WITA 
autopunizione [au-to-pu-ni-zió-ne ] s. f. comportamento che 
riflette la volontà di punirsi di una colpa, reale o presunta. |A 
mM, H4% 
autoradio [ au-to-rà-dio |] s. f. invar. apparecchio radiofonico 
che si installa a bordo di autoveicoli. {WC {HI 
autoraduno | au-to-ra-dù-no | s. m. raduno di automobili, so- 
prattutto come manifestazione sportiva. PEFEA it (ILE E 
fim) 
autore | au-tò-re ] s.m. [f. -frice) 1 chi è origine, causa di 
qualcosa; creatore YA mA dit HA: l'autore di un delitto 
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XF, EU 2 chi crea un'opera letteraria, artistica, scientifica 
fa AF. l'autore di un romanzo. MER 
© Diritto d'autore, diritto di esclusiva proprietà riconosciuto all'autore di 
opere letterarie, scientifiche o musicali; il compenso che ne deriva. # 
TEN 
Film d'autore, con intenti artistici. TA 
<— A sin. artefice, ideatore, inventore, responsabile B sin. artista. 
autoreattore | au-to-re-at-tò-re] s. m. tipo di reattore in cui 
la compressione dell’aria avviene per effetto del moto. Hi ak 
autoregolamentazione [ au-to-re-go-la-men-tazié-ne ] s. f. 
disciplina che un’organizzazione sindacale dà alle proprie forme 
di lotta. ( T PAJ) 
autorespiratore [ au-to-re-spi-ra-tò-re ] s. m. apparecchio 
che consente la respirazione subacquea senza collegamenti con la 
superficie. skii, JK ENEN 
autorete [au-to-ré-te | s. f. nel calcio, la rete segnata da un 
giocatore che ha inviato la palla nella propria porta; autogol. 
(FE SRP) JE 
autoreverse [/autore'vers/ ] s.m. invar. (ingl. ) dispositivo 
del registratore che alla fine del nastro cambia automaticamente 
il lato d'ascolto della cassetta. ( EULA) A ata e Ri 
autorevole [ au-to-re-vo-le] agg. si dice di persona che pos- 
siede un'autorità, un prestigio che gli deriva da capacità e meriti 
effettivi #1 E I): uno studioso autorevole FL Rf # Z che 
proviene da persona a cui si riconosce autorità 15 4 BY, Uk 
VERI: parere autorevole $4 Ri tE H Ti DO autorevolmente 
avv. 
*— sin. qualificato, accreditato, stimato, competente. influente contr. 
ininfluente, anonimo. 
autorevolezza | au-to-re-vo-léz-za ] s. f. l'essere autorevole; 
atteggiamento di chi è autorevole; prestigio. WE, PUREE 
*— sin. autorità, credito, competenza. importanza, influenza. 
autoribaltabile [ au-to-ri-bal-tà-bi-le ] s. m. autocarro che ha 
il cassone ribaltabile. H {Hit , HM RE 
autoricambio [ au-to-ri-càm-bio ] s. m. (spec. pl. ) pezzo di 
ricambio per auto {EE KU: un negozio di autoricambi. Yi 
EEPE RN 
autorimessa [au-to-ri-més-sa ] s. f. edificio per il ricovero e 
per il servizio di manutenzione degli autoveicoli. EE, R E 
TITO 
<> sin. garage, rimessa. 
autorità [ au-to-ri-tà] s. f 1 facoltà di esercitare un pubblico 
potere: il potere stesso e la persona, lente che ha la facoltà di 
esercitarlo (JJ, HH: l'autorità del parlamento WE RJAL N: 
le autorità cittadine ‘ARIAL HI 2 ( estens. ) influenza esercita- 
ta da una persona in virtù del suo ruolo $% ia, af: l'autorità 
paterna CEE [NBA 3 prestigio, stima di cui gode una persona 
per qualità, meriti; la persona stessa 45, A H. l'autorità di 
uno scienziato. — {UR} BY ti 
® Agire d'autorità, imponendo il proprio potere. #8 2&1WM#fF5 
<— A sin. potere, comando, dominio B sin. ascendente, peso C sin. 
credito, considerazione. 
autoritario | au-to-ri-tà-rio |] agg. 1 che esercita con fermezza 
e intransigenza la propria autorità $ milho, ihi: capo, padre 
autoritario RNA, T aW stato, governo autori- 
tario, in cui vige una forte limitazione delle libertà civili Fh &R 
EK, HE 2 (estens. ) dispotico, prepotente AIÑ (1), £ ht 
HJ: carattere autoritario & fi HJ tE O autoritariamente 
avv. 
<— A sin. severo contr. arrendevole B sin. antidemocratico, dittatoria- 
le contr. democratico © | esiens. ) sin. prevaricatore contr. mite, dolce. 


autoritarismo [ au-to-ri-ta-ri-fmo] s. m. l'essere autoritario, 
detto in particolare di sistema o regime politico. -5 til E {XK , 3 
*«— sin. dispotismo, tirannia, assolutismo, 

autoritratto [ au-to-ri-tràt-to ] s. m. ritratto di sé stesso esegui- 
to da un pittore Ñ Bi{£ # (estens. ) descrizione di sé stesso, 
della propria personalità. H ktit 


autorizzare | au-to-riz-zà-re ] v. tr. 1 consentire, permettere 


HAL HEHE: autorizzare una manifestazione {tili 44 pan iii 
2 giustificare (4 3& {En E i: la critica non autorizza le 
offese. HEFE T LAS AA P BAED ET A 

<—» sin. permettere, accordare contr. proibire, vietare 
autorizzazione [ au-to-riz-3za-ziò-ne ] s. f V'autorizzare HtXÈ, 
FAX; documento che comprova il permesso dato da un'autorità 
competente FAJ HFE: ottenere, mostrare l'autorizzazione. 311} 
VAT (UE) Hari ATHE | 

<+— sin. permesso, consenso, licenza, nullaosta contr. divieto, proiti- 
zione. 

autosalone | au-to-sa-16-ne |] s. m. luogo adibito 
all'esposizione e alla vendita degli autoveicoli. Y Ex}, 7k 
RAP 

autoscatto | au-to-scàt-to ] s. m. congegno dell'apparecchio 
fotografico che permette lo scatto di fotografie senza intervento 
dell'operatore. (HRMIMLII) EHAE 

autoscontro | au-to-sc6n-tro ] s.m. nei parchi di divertimen- 
to, pista su cui circolano piccole automobili azionate elettrica- 
mente e provviste di respingenti di gomma per attutire gli urti. 
(DEZ E) MERE 
autoscuola | au-to-scuò-la ] s. f scuola in cui si insegna a 
guidare autoveicoli. }{ FIERE 

*— sin. scuola guida. 

autoservizio | au-to-ser-vi-zio |] s. m. servizio di trasporto 
pubblico per mezzo di autobus. Arit EA acuta A E 
autosilo [ au-to-sì-lo ] s. m. edificio a più piani per il parcheg- 
gio urbano degli autoveicoli. LEE 

autosnodato | au-to-fno-dà-to] s. m. autoveicolo per il tra- 
sporto di persone o merci, formato da parti collegate fra loro me- 
diante elementi non rigidi. BEHEA HLA 4 

<— anlg. autotreno, autoarticolato. TIR. 

Autosoccorso | au-to-soc-cér-s0 ] s. m. autoveicolo per la 
rimozione e il trasporto di autoveicoli che hanno subito guasti o 
incidenti. (4E BL 3000 PA i Sh #19) 3] E 
autostarter | au-to-stàr-ter ] s. m. invar. nell’ippica, au- 
toveicolo munito di una barriera che costringe i cavalli a schie- 
rarsi sulla stessa linea eliminando così le false partenze. ( %5 
IRR) MEER E (7) — ER FATELA E 
autostazione | au-to-sta-zi6-ne ] s. f. stazione per gli autobus 
di linea 4435 f# #35 stazione per rifomimento e manuten- 
zione degli autoveicoli. #15 FfERUH 

autostop | au-to-stòp | s. m. invar. il fermare autoveicoli pri- 
vati in transito per farsi trasportare gratuitamente fin ##+ Je {ll 
©. fare l'autostop. BERGER Ref 

autostoppismo | au-to-stop-pì-smo ] s.m. la pratica dell'auto- 
stop. REE E AO 

autostoppista | au-to-stop-pì-sta ] s. m. e f. 
pratica l’autostop. $i WSE EM A 
autostrada | au-to-strà-da ] s. f. strada a due carreggiate sepa- 
rate, priva di attraversamenti e riservata alla circolazione veloce 
di autoveicoli e motoveicoli superiori a una certa cilindrata. Wj 
LYN i 

autostradale | au-to-stra-dà-le ] agg. che si riferisce alle au- 
tostrade W/M: pedaggio, rete autostradale. fi WE- Hr 
TRL EA 

autosufficiente [ au-to-suf-fi-cièn-te ] agg. che basta a sé 
stesso; che è indipendente economicamente. H $f A EHI 

<> sin. autonomo, indipendente. autarchico { econ. ) contr. dipen- 
dente. 

autosufficienza [ au-to-suf-fi-cièn-za ] s. f. l'essere autosuffi- 
ciente H $5 O E: autosufficienza economica. žir A A E 
+» sin. autonomia, indipendenza; autarchia {| econ ) contr. dipen- 
denza. 

autosuggestione [ au-to-sug-ge-sti6-ne | s. f suggestione 
che si esercita su sé stessi. RM} 

autotassarsi [ au-to-tas-sàr-si ] v. riff. assoggettarsi volontaria- 
mente a una contribuzione. H Sik#i 

autotassazione | au-to-tas-sa-zi6-ne ] s. f. versamento da 


pl. m. -sti] chi 


parte del contnbuente dell'imposta dovuta in base alla dichiara- 
zione dei redditi. H 4i 

autotelaio | au-to-te-là-io ] s. m. parte di un autoveicolo com- 
prendente il telaio, il motore, la cabina di guida e tutti gli altri 
organi meccanici. EJEA 

autotrapianto | au-to-tra-piàn-to ] s. m. (med. ) trasporto di 
un tessuto da una regione all'altra dello stesso organismo. A {& 
iHi 

*— sin. autoinnesto, autoplastia. 

autotrasportare [| au-to-tra-spor-tà-re ] v. tr. [ io autotra- 
spòrto ecc. €. ] trasportare persone o cose per mezzo di autoveicoli. 
HA FE 

autotrasportatore [au-to-tra-spor-ta-tó-re ] s. m. [f. -trice ] 
imprenditore o lavoratore del settore degli autotrasporti. }{{-j& 
ZA ea Lia a] DEAD 

<> specif. camionista. 

autotrasporto | au-to-tra-spòr-to | s. m. 
persone mediante autoveicoli. }"7Fiz ff 
autotrazione | au-to-tra-ziò-ne | s.f. la trazione degli autoveico- 
li HLEH]: gasolio per autotrazione. #540- 
autotreno | au-to-trè-no | s. m. autoveicolo per il trasporto di 
merci costituito da una motrice e un rimorchio. #F+E # 194 7 
pÆ 

++ anig. autoarticolato, autosnodato, TIR. 

autoveicolo | au-to-ve-i-co-lo ] s. m. mezzo di trasporto su 
strada, a quattro o più ruote, azionato da motore proprio. HL 
E 

<—> sin. automezzo 

autovelox ® | au-to-vè-lox ] s. m. invar. dispositivo radar in 
grado di rilevare la velocità di un'auto in corsa e di registrare 
fotograficamente il passaggio. ( H TER O Wi tr a 9) af 
Ugg 

autovettura | au-to-vet-tù-ra |] s. f. autoveicolo destinato al 
trasporto di persone; automobile. 3{#, #14 
autunnale | au-tun-nà-le | agg. di autunno, 


trasporto di cose o 


proprio 


dell'autunno fkA-ft],#K#fY: piogge autunnali #kRj# che ha 


luogo in autunno E ERKKI: sessione autunnale. FEIN 

autunno [| au-tun-no ] s. m. stagione intermedia fra l'estate e 

l'invemo; nel nostro emisfero inizia il 23 settembre e termina il 

21 dicembre. PKK, FK 

@ L'autunno della vita, ( fig.) la maturità, che lascia presagire la vec- 
chiaia. HÆ {iif ) 

auxologia | au-xo-lo-gì-a | s. f. ( biol. ) scienza che studia 

l'accrescimento e lo sviluppo degli organismi, in particolare di 

quello umano. AEHREKER T 

avallare | a-val-là-re] v. tr. 1 garantire con un avallo 41{#, 77 

k. avallare una cambiale 1#f4TE4E 2 (fig. ) confermare , ac- 

creditare UPS, WE: avallare una tesi. EX Y Ae S, 

<= sin. garantire, coprire B ( fig.) sin. avvalorare contr. negare, 

confutare. 

avallo | a-vàl-lo | s.m. 1 impegno di chi garantisce in proprio 

il pagamento di una cambiale altrui, sottoscrivendola a questo 

fine #7 B, {ES 1. #48 2 (fig. ) approvazione tA fF], #t 

li]: dare ii proprio avallo a qualcosa. a R pY H 

+—> A sin. garanzia, copertura anlg. fideiussione B | fig. ) sin. appog- 

gio, benestare. 

avam- savan-. 

avambraccio | a-vam-bràc-cio ] s. m. la parte dell'arto supe- 

riore che va dal gomito al polso. Ajy? 

avamposto | a-vam-pò-sto ] s. m. posto avanzato di uno schie- 

ramento militare con compiti di difesa e osservazione. fijn 

avan- , davanti a pe b avam-, forma abbreviata di avanti, usa- 

ta come primo elemento di composti in cui indica precedenza 

nel tempo o nello spazio ( avanspettacolo, avamposto). (avanti 
II DIE AAA, A EEA IT E k e f] f 

Aym” ) 

avana [a-và-na | s. m. invar. 1 tipo pregiato di tabacco, origi- 

naro dell Avana, capitale di Cuba, con cui si confezionano 1 si- 

sari omonimi gl |! Hi, n ALHR 3h 2 color nocciola scuro, 
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simile a quello di tali sigari (fl) 7#48 {£, 7 usato anche 
come agg. IREN]: un cappotto avana. WREKE 
avancarica | a-van-cà-ri-ca | solo nella loc. agg. ad avancari- 
ca, indicante un'arma che si carica dalla parte anteriore della 
canna. ({X Fi ad avancarica) ( #@ ASER ) RIT 
avance [/a'vans/ | s. f. invar. (fr. ) proposta, tentativo di ap- 
proccio, soprattutto in campo amoroso È sh}&ur( JHE az 
(4]) : fare delle avance. EARLI RE 
<—» sin. profferta. 
avancorpo | a-van-còr-po | s.m. (arch. ) parte di un edificio 
che sporge dalla facciata. ( E34 A9) IE mi 2E ih Bs} 
avanguardia [a-van-guàr-dia ] s. f. 1 (mil. ) reparto che pre- 
cede il grosso delle truppe per proteggerle da attacchi di sorpresa 
w LARP, IRK 2 movimento artistico che mira alla ricerca e al- 
la sperimentazione di nuove forme espressive ( X # Gib) e 
EIRE): musicista d'avanguardia. WERI REA 
® All'avanguardia, | fig.) in posizione avanzata, che precorre i tempi 
per concezioni, progetti ecc. 3h # KATA, +8 fi. un'azienda 
all'avanguardia. fb Y 
<— contr. retroguardia. 
avanguardismo | a-van-guar-dì-fmo ] s. m. in arte e in let- 
teratura, tendenza a proporsi come avanguardia. ( 3 Æ ibi) 
FEIR 
avanguardista | a-van-guar-di-sta ] s. m. e f. [ pl. m. -stil 
chi fa parte di scuole letterarie o artistiche d'avanguardia. ( X Æ 
TRAI) ERAT 
avanscoperta [| a-van-sco-pèr-ta ] s. f. (mil. ) ricognizione a 
largo raggio volta a scoprire le posizioni e 1 movimenti del nemi- 
co. (H 
+ sin. esplorazione. 
avanspettacolo [ a-van-spet-tà-co-lo | s. m. spettacolo tea- 
trale di rivista o varietà in voga in Italia tra il 1930 e il 1960, che 
si rappresentava prima di una proiezione cinematografica. $ fij 
INIR 
avanti [ a-vàn-ti ] avv. 1 davanti, innanzi (indica anteriorità 
nello spazio) Hij Hj: guardare svanì. in avanti [n] ji 7 2 poi 
( esprime posteriorità nel tempo) Jri K, LUG: d'ora in avanti H, 
AER # prep. 1 (non com. ) davanti {E --- H Hj: ti aspetto 
avanti casa REKI] O W iR, 2 prima KERI, $3: avanti 
Cristo 4AJCHI # inter. ordine di avanzare o invito rivolto a chi 
chiede di entrare [6] if, HEW : “Permesso?” “ Avanti!" “T EHE 
Eng?" “HFE” ® s.m. (sport) in giochi di squadra, attac- 
cante. ( ERSSICSE!P AI) AFE | 
@ Andare avanti, (fig. |) procedere, continuare. (Rie, REE 
Essere avanti negli anni, avere un'età avanzata. Em), Lt TE#Ch) 
Essere avanti negli studi, in un lavoro, a buon punto. Æ 3t | =% T 
fERP)ATATAI 


Farsi avanti, avanzare. ( fig.) farsi valere. affermarsi. #5 m Œ; a 
HAA 

Mandare avanti, gestire 4 Ë, €. mandare avanti un'azienda. 12 E 
RAI 


Tirare avanti, (fig. ) vivere, campare alla meglio. $88 H 
4— avv. A [nello spazio) sin. dinnanzi, di fronte contr. dietro, indietro 
B contr. dopo # prep. contr. dopo + inter. sin. su, forza; prego con- 
tr. alt è s.m. (sport) sin. punta. 
avantieri | a-van-tiè-ri ] avv. 
l’altro. HIK 
+*— sin. l'altro ieri, l'altro giorno. 


il giomo pnma di ieri; ieri 


avantreno | a-van-trè-no | s. m. complesso dell’assale, delle 
ruote e delle sospensioni anteriori di un autoveicolo. ( R) UL 
5h (RU FEE fF 

avanzamento | a-van-za-mén-to | s. m. 1 l'avanzare, il pro- 
cedere innanzi Hij pt: stato di avanzamento dei lavori, nelle ope- 
re in corso di esecuzione, l'entità dei lavori compiuti T.F# fit 
EW Cie.) progresso i: avanzamento sociale HEt 
2 promozione 4J}, ff: avanzamento di grado. #1, HR 
<— A sin. avanzata, progresso contr. regresso B contr. retrocessione. 


avanzare’ [ a-van-zà-re] v. intr. | aus. essere | procedere, an- 
dare avanti; progredire pijit: avanzare a gran velocità th Mi 
Ut; avanzare di grado ER, Tk ® v. tr. 1 superare $ $i.: 

avanzare qualcuno per intelligenza {FAB HAR A 2 por- 
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tare in avanti [i] Rj#&, [i] THB: avanzare i paletti di un reticola- 
to JEEE E ££ RI #19 7] ACHE HI BUE F 3 presentare, porgere 
Hi. avanzare delle scuse EH! {E DD ® avanzarsi v. intr. 
pron. farsi avanti Ñt ; farsi vicino IT: l'estate s'avanza. H 
FRAT. 

<— v inir. A sin. andare. inoltrarsi, spingersi contr. indietreggiare, ar- 
retrare, fermarsi B | fig.) sin. progredire, migliorare contr. regredire, 
peggiorare è v. tr. A sin. sorpassare, battere B sin. rivolgere. 


avanzare’ v. tr. essere creditore {if 4, {E fi fi. avanzare 
denaro da qualcuno ftt AREE (Affi) ® v. intr. [ aus. 
essere | essere in più, sovrabbondare; rimanere T il vino 
basta e avanza #6 A{H8# T iii HIERER] Pai; è avanzato 
del pane. WP) F LETO, 
<-* vtr. contr. dovere # v. intr. sin. sovrabbondare, 
mancare, scarseggiare. 
avanzata | a-van-zà-ta ] s. f l'avanzare, il procedere innanzi 
Bi it: fermare l'avanzata nemica BH ik ft A HH 69 sE tE 4 
(fig. ) il progredire i#+#: l'avanzata dei partiti di centro. [E] 
avanzato | a-van-zà-t0] age. 1 che si trova avanti SI 36H} , 3E 
HEM): essere in posizione avanzata 4b FISM, 2 (fie. ) 
innovatore Pri), MR: un progetto avanzato — AE N 
= 3 inoltrato FAY, JGFBrEthi]. età avanzata. LF, HAE 
4— A contr. arretrato B { fig. |] sin. moderna, all'avanguardia. evoluto, 
progredito contr. arretrato; vecchio © { di età) sin. maturo. 
avanzo | a-vàn-zo| s.m. 1 ciò che rimane di qualcosa che è 
stata consumata, danneggiata, distrutta; resto El : gli 
avanzi del pranzo “F RICA Pi; un avanzo di stoffa Fl FBI 
fi; avanzi archeologici # di A M i Litta 2 (comm. ) 
eccedenza delle entrate sulle uscite; guadagno # Az 3 nelle 
operazioni aritmetiche, il resto. (PERIZIA apr) ) e 
@ Avanzo di galera, persona che è stata per lungo tempo in galera. $ 
REINA IE 
<— A sin. rimanenza, rimasuglio { spec. di cibo) , scampolo {| di stoffa). 
eccedenza B [ comm. ) sin. utile, attivo contr. remissione, passivo. 
avaria | a-va-ri-a ] s.f. 1 danno subito da una nave durante la 
navigazione Miis ( estens. ) guasto meccanico #I && ii PE. 
un'avaria al motore ara na 2 deterioramento di una merce 
durante il trasporto o la sosta in magazzino. (#4@fria ta 
fit HI ) Fa 
«— sin. guasto, danneggiamento, rottura. panne. 
avariare [ a-va-rià-re] v. tr. [io avàrio ecc. ] danneggiare, 
guastare {bi H:, {il # @ avariarsi v. intr. pron. guastarsi, andare 
a male. Si 


restare contr. 


<— v. tr. sin. rovinare, deteriorare # v. intr. pron. sin. sciuparsi. {di 


cibo) marcire, ammuffire. 
avariato [ a-va-rià-to ] agg. che ha subito danno 42 fil 1) 4 
guasto, andato a male JM] AEM, merci avariate. HM 
Li 
HH 
<> | di cibo) sin. marcio, ammuffito. 
avarizia [ a-va-rì-zia | s. f. 1 esagerato attaccamento al denaro 
che si manifesta come ritegno eccessivo nello spendere; tirchie- 
ria, spilorceria # Er, PE 2 (estens. ) avidità di denaro, di 
guadagno. #F 
<-> A sin. taccagneria, pitoccheria contr. generosità, prodigalità B 
| estens. } sin. cupidigia { /ett. ). 
avaro [ a-và-ro] agg. 1 che dimostra avarizia; gretto, tirchio 
( anche fig. ) Firm. PERTAIN: «n uomo avaro wi Uh Aa; 
essere avaro di parole ERE = WA 2 che è proprio o tipico di 
persona avara ri WPI, DAH: donare con mano avara f} 
WR Rn 4 (estens. ) che è concesso a malincuore, 
senza generosità Aff} h9, iin: lodi avare HAFX A 
PGSM Zi] + s.m. Tf . <a) persona avara. WW, 
il PEGG. avaraccio O avaramente avv. 
<— sin. spilorcio, taccagno, pitocco. avido, esoso, ingordo contr. 
generoso, prodigo, munifico: spendaccione. 
ave [ à-ve] s. f. invar. forma abbreviata di avemaria ( avemaria 
— 8947 BUE) I “AR AL” J eR AI AF il: recitare 
un’ave. FL AE” FIR 
La parola latina ave, seconda persona singolare imperativo del ver- 
; bo avére, significava ‘sta' bene’. 
avellana [ a-vel-là-na] s. f 1 nocciola F, R3 2 (ar- 


ald. ) figurazione composta da quattro nocciole riunite in forma 
di croce. MURR TH A mante 
<— sin. nocchia | region. ). 
avellano [ a-vel-là-no ] s. m. la pianta del nocciolo. pkh è% 
avello | a-vèl-lo ] s. m. (lett. ) sepolcro, tomba. IX, % 

La parola deriva dal latino labéllu[ m) "piccola vasca’ , con caduta 

della / iniziale percepita come un articolo. 
avemaria [ a-ve-ma-ri-a], o Ave Maria, s. f. 1 preghiera al- 
la Madonna che comincia con le parole del saluto che, secondo 
il racconto evangelico, le rivolse l'arcangelo Gabriele L4“ Hi 
III)” IFAH H iE] 2 il suono delle campane che invita i fede- 
li alla preghiera; in particolare, quello del tramonto [n] & FFH FI] 
Tiki HETA] 4 (estens. ) lora del tramonto #& H HB 5} 3 
ciascuno dei grani piccoli del rosario. (Æ mM sAn AA) — HA 
SEUI) BLTH 
avena [| a-vé-na] s.f. pianta erbacea con fiori in pannocchia e 
cariossidi allungate, da cui si ottiene foraggio e una farina ali- 
mentare. JHE 
aventiniano | a-ven-ti-nià-no ] s. m. oppositore politico che 
manifesta il suo dissenso non partecipando. LA II AHRI 
REIA 
aventinismo [ a-ven-ti-nì-fmo | s. m. ogni forma di protesta 
politica che si esprima come non partecipazione. L'APE IMA# 
IR Ft DUET 
avere [| a-vé-re] v. tr. 1 possedere beni materiali, o anche doti 
morali, qualità, titoli ecc. ff: avere molti libri A F £ P: 
avere coraggio i i; avere un'intelligenza pronta $f EM 
A: avere la laurea 4 RAIER (Cassol. ) essere ricco 


WA: una famiglia che ha molto — DES kÉ4 seguito da 
un compl. oggetto che esprime un'estensione di tempo, indica 


età, oppure stabilisce quanto manca a una scadenza, al verificar- 
si di qualcosa { ARR HIRI HI, Ka It [6] fr) AE fit E AA k AER 
SE). mia figlia ha vent'anni REICH # ; ho ancora una set- 
timana di ferie RIRA —J MB; ha solo pochi giorni, è 
nato da pochi giorni, oppure gli restano pochi giorni {fth iH E-F 
ILR: AfEEILA T a 4 se il compl. oggetto è riferito a per- 
sona, indica appartenenza (7E Afk t i8 E AI DUE POHA : 
ha solo suo figlio W HAfBJILT—-A; ha moglie e figli MEE 
TAJLi., 4 in loc. partic. (HF! ii): avere 
qualcosa di qualcuno, di qualcosa, rassomigliargli un po” =j 4 
A (akt) NIE AT eA E; avere qualcuno dalla pro- 
pria, goderne il favore FH AME HF( ki) 2 quando la 
cosa o la persona che appartiene è accompagnata da un predica- 
to, ne specifica la particolare condizione o qualità (Jp RIH, 
FRE WE). ha i capelli bianchi (HA 1%; ho un cugi- 
no medico RAT — AME E N. 4 con determinazioni di 
luogo, indica collocazione nello spazio ( A Hilf AMI: 
FE): avevo mio fratello accanto ATR tr HKB.}; ha un 
neo sulla guancia Wit FA — PURE, 3 tenere fp: avere 
qualcosa in mano, in tasca F EFKE H, DISPERA 4 
contenere, comprendere ALE h. Roma ha tre milioni di 
abitanti YOHAAN. 5 indossare #7, WF: aveva un 
abito molto elegante TE -AEFT E (]A< AR. 6 con- 
seguire, ottenere; ricevere; entrare in possesso $% 19, 15 7: 
avere un incarico, un premio iE mg, iaa: 
avere notizie da qualcuno ML A Atak TE A 7 acquistare, 
comperare; percepire, riscuotere Wij5L .: it. ha avuto quel mo- 
bile per poco WAE T AEREE T FIRME, 8 sentire, pro- 
vare; soffrire X9], id. avere simpatia per qualcuno |H)tk 4 
A; avere un peso sullo stomaco W8 9) FK 9 in talune loc. il 
significato del verbo è precisato dal sostantivo che lo segue ( i] 
xpi HEWA WHE ): avere una notte insonne, passare — 1i 
A IR; avere una vita difficile, vivere IR m E H; avere 
timore. temere Ù PRA 44 talora il sostantivo è introdotto 
da a o in (GERME ia] da i in); avere a mente, ricordare jy 
18,4 10 seguito da da e un infinito, vale dovere (GIR da 
AISIA EN 445, id: ho da lavorare tutto il giorno RYH 
XLfE. 4 il concetto di dovere è implicito in talune loc. costi- 
tuite da avere e un sostantivo, che si riferiscono a un'azione che 
si svolgerà nel futuro (JA ERA iF], as Du en). 
avere gli esami, dover sostenerli 41m & it; avere una 
riunione, dovere parteciparvi 51 & ji — Ae i 11 costruito 


con da e il verbo all'infinito, può anche esprimere la possibilità 
di compiere un'azione (JA RAI Ria] da AAA ER, KIR 
“ERE RI) NI RE PE"); avere poco da vivere RATA TH: 
non avere da mangiare tf FI A] NE, 12 seguito dall’infinito 
dg da a, ha valore fraseologico ( JA RR UR] a MIzhia 
CEA, MTJ); temo che abbia a essere un in- 
Lo che possa essere RNC fi AIM; ebbe ad 
ammalarsi per il dolore, si ammalò. PHÙ BY, TER aa SA 
Pi. 
© Avere a che dire con qualcuno, litigare, avere dei contrasti. 5#A# 
DR ARTIÎ 
Avere a che vedere, aver somiglianza, rapporto, relazione. 5 ---48 
Avere a cuore, essere interessato. Ei {ft 
Avere caro qualcuno, qualcosa, esservi affezionato. H2 A 7#] 
Avere in animo, essere intenzionato. &#&,i7T% 
Avere luogo, avvenire. Z€ 
Avere parte, partecipare. &f1,&5 
Avere, averci a che fare, essere in rapporto 5---&£. non ho nulla a 
che fare con lui RERA EIX AR, 
<— A sin. possedere contr. mancare B sin. tenere C sin. comprende- 
re, includere, ospitare D sin. portare, vestire. calzare D (un premio, 
notizie ecc. ) sin. ricevere, conquistare, guadagnare E sin. prendere, 
comperare F | una sensazione, un sentimento) sin. sentire, provare. 
Come verbo ausiliare forma i tempi composti dei verbi transitivi atti- 
vi (io ho amato) e di gran parte di quelli intransitivi [ ‘o ho cammi- 
nato). 


avere” s. m. 1 (spec. pl. ) ricchezza, patrimonio M}”,M H: 
essere attaccato ai propri averi S FAHER CER 2 ciò che si 
deve avere HA MW FF: a quanto ammonta il mio avere? RR 
ff pe -tt4#£/0°? 4 nella contabilità a partita doppia, si con- 
trappone a dare. {fi tÈ , TEI 
+ A sin. sostanze, beni, possedimenti B (in contabilità) sin. credito 
contr. dare. debito 
averno | a-vèr-no0 | 
[ta], Aafk 
<«— sin. inferi. 
Q L'Averno è un piccolo lago vulcanico dei Campi Flegrei, in 
prossimità di Napoli. qui gli antichi credevano che fosse l'ingresso 
dell'oltretomba. 
averroismo | a-ver-ro-ì-fmo ] s. m. il pensiero filosofico e 
scientifico dell’arabo Averroè (1126 - 1198) e della sua scuola. 
HERAK) MRI ZIE AGERE, A 
HA EPENE) 
averroista [ a-ver-ro-ì-sta | s. m. [pl. -sti] seguace di 
Averroè, dell’averroismo. BAJI PTE EE 
avestico [ a-vè-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] dell’Avesta, 
l'insieme dei libri sacri dell'antica religione iranica di Zoroastro 
CENE E fr e e) ERED 9, (Ur y + 
s. m. antica lingua iranica usata nell’Avesta. pofi pPE IS prik 
RE EH PR e du pa HEIT EE ) ATARI a AOL ) 
avi- primo elemento di parole composte moderne che = TTI 
‘uccello’ (avicoltura, avifauna). (MRHAR G 
aviario [a-vià-rio | agg. di uccelli, che conceme gli uccelli i: 
W, SH: allevamento aviario SY] + s.m. luogo dove 
si allevano uccelli; voliera. KHG S, 65 tt 
aviatore [ a-via-t6-re ] s.m. [f. -trice | chi pilota un aeropla- 
no o fa parte del suo equipaggio. Bi7h, KMT 
<—» sin. aeronauta, pilota. 


s.m. ( lett.) l'oltretomba, l'infermo. PH 


aviatorio [ a-via-tò-rio] agg. che si riferisce all'aviazione. ffi 
ulivi 

4» sin. aeronautico, aereo. 

aviazione [| a-via-ziò-ne ] s. f. 1 la scienza, la tecnica, le 
attività che concernono il volo degli aeroplani fis: E, KIR 2 
il complesso degli aviatori e dei mezzi aerei i: l'aviazione 
civile, militare be Hii , EMi 4 larma aeronautica TŒ.: 
arruolarsi nell'aviazione. &hM%# 

*«—» sin. aeronautica 

ni Aviazione civile è il servizio pubblico di trasporto di persone e di 
ca merci, esercitato da aziende pubbliche o private. Aviazione milita- 
re è l'insieme delle attività aeronautiche indirizzate alla difesa e all'otfesa 
aered. 
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avicolo [ a-vìi-co-lo ] agg. che riguarda l’avicoltura o gli avicol- 
tori A X 5 A HF; AS A 13 N: mostra avicola. 
Sar 

avicoltore [ a-vi-col-t6-re ] s. m. 
l'avicoltura. %4 $J # 

4— specif. pollicoltore. 

avicoltura | a-vi-col-tù-ra] s. f allevamento di uccelli, in 
particolare di pollame. 54 #&f13f 

+» specif. pollicoltura. 

avidità [ a-vi-di-tà ] s. f l'essere avido; desiderio ardente e 
smodato. A: RU 

*- sin. voglia, brama, cupidigia | lett. ) contr. moderazione, indiffe- 
renza. 

avido [ à-vi-do ] agg. che desidera qualcosa con eccessiva 
intensità; bramoso A 4% f; & A RI): essere avido di ricchezze 
wia O avidamente avv. 

4— sin. desideroso, voglioso, ingordo contr. moderato, parco. 
aviere | a-viè-re ] s. m. militare di truppa appartenente 
all'aviazione. ff RE, ERE 

avifauna [a-vi-fàu-na ] s. f. l'insieme degli uccelli di una re- 
gione. (J—Hb[Cft9) GX, XE 

avio- primo elemento di parole composte che indica attinenza 
con gli aeromobili o con la navigazione aerea ( aviolinea, avio- 
rimessa). (AG i, MI) 

aviogetto [ a-vio-gèt-to ] s.m. aeroplano con motore a getto. 
mer EHL 

+— sin. jet, reattore. 

aviolinea [a-vio-lì-nea] s.f. linea percorsa da aerei che effet- 
tuano servizio di trasporto civile. flir&& , it 

4—» sin. linea aerea, aerolinea. 

avionica | a-viò-ni-ca ] s. f. settore dell'elettronica relativo alla 
progettazione e alla produzione di apparecchiature aeronautiche. 
fis a PES PEA 

avioraduno [| a-vio-ra-dù-no |] s. m. raduno aviatorio. 
Es 

aviorimessa [ a-vio-ri-més-sa ] s. f. capannone per il ricovero 
degli aeromobili; hangar. KAL, KHLFF 

++ sin. aerorimessa. 

aviosbarco [ a-vio-fbàr-co] s. m. (mil. ) sbarco in territorio 
nemico di reparti paracadutisti o di altre truppe aviotrasportate. 
PURE (ABBA R E Ti dn 

aviotrasportare [| a-vio-tra-spor-tà-re |] v. tr. 
aviotraspòrto ecc. | aerotrasportare. “Fiz 
aviotrasporto [ a-vio-tra-spòr-to ] s. m. aerotrasporto. “F jZ 
avitaminosi [ a-vi-ta-mi-nò-fi |] s. f. (med. ) stato morboso 
determinato da carenza di vitamine nell'organismo. tÊ E # ik 
Zip 

avito [ a-vì-to] agg. degli avi; ereditato dagli avi #4f&f1): di- 
mora avita. W€ 

<> sin. atavico. 

avo [ à-vo] s.m. [f. -a] 1 (len. ) nonno #5, ShI Sg 2 
(spec. pi. ) antenato. 415 

4— sin. progenitore, ascendente, capostipite contr. discendente, 
progenie. 

avocado [ a-vo-cà-do] s. m. invar. albero tropicale che pro- 
duce frutti commestibili a forma di pera #=!#} / il frutto stes- 
so. GI 

avocare [a-vo-cà-re] v. ır. [io àvoco, tu àvochi ecc. ] 1 chia- 
mare a sé, assumersi, detto soprattutto di organi giurisdizionali 
e amministrativi FPK; ff (ICH E ATEI): la procura 
ha avocato a sé l'inchiesta EGR PE, 2 riferito allo 
stato, devolvere a se un bene; confiscare. REYL( MEF) 

<—» [un bene) sin. espropriare, sequestrare. 

avorio [ a-vò-rio ] s. m. 1 sostanza ossea di colore vicino al 
bianco, che costituisce le zanne di elefanti, trichechi, ippopota- 
mi, usata per la fabbricazione dei tasti di pianoforte, palle di 
biliardo, braccialetti ecc. $% F. ( HS. MAFF 2 pl. 
oggetti artistici d'avorio Gili: avori bizantini FẸ H BE Z AX 
MRH hli 3 il colore tipico dell’avorio % # ff, 7 usato 


[ f. -trice | chi esercita 


KELAY 


| io 
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anche come agg. invar. FH]: bianco avorio. SL [4fA, 

@ D'avorio, candido j$ #8). carnagione d'avorio. E ARRE 
avulsione [ a-vul-si6-ne ] s. f. (med. ) estirpazione, asporta- 
zione per strappamento RP, ER: avulsione di un dente. F 
avulso [a-vùl-so] agg. 1 (lett. ) strappato R&M), &bhY 2 
( fig. ) isolato, separato 4) H9, R&M. una frase avulsa dal 
contesto. 5 F FAAA T 

<— (fig. ) sin. separato, estraneo contr. collegato, inserito. 
avvalersi [|av-va-lér-si] v. intr. pron. | coniugato come 
valere | valersi, servirsi, giovarsi fi# HH, #| FJ: avvalersi 
dell'aiuto di qualcuno #|H]HL: ATE H) 

<«- sin. utilizzare, ricorrere. 

avvallamento | av-val-la-mén-to | s. m. l’avvallarsi; abbas- 
samento, depressione del terreno. (Hbi) Poi, FA 

<-> sin. infossamento contr. rilievo, altura. 

avvallarsi [ av-val-làr-si ] v. intr. pron. abbassarsi, affondarsi, 
sprofondare. (Hm 3) FUL, PA 

avvallato [ av-val-là-to ] agg. che presenta avvallamenti Föt 
i, FEAR: pavimento avvallato. FALK 

avvalorare [| av-va-lo-rà-re ] v. tr. | io avvalóro ecc. | dare, 
accrescere valore o forza; comprovare fili Aff ft {{; I sk. i 
documenti avvalorano la sua tesi iX $e XX RUE fi iti E 
Hiktik}, + avvalorarsi v. intr. pron. acquistare valore, rin- 
forzarsi. HA fit {ÈL 19455 

<-> v. fr. sin. convalidare, confermare, accreditare contr. inficiare, 
smentire 


avvampare [ av-vam-pà-re | v. intr. [ aus. essere | 1 accen- 
dersi, bruciare divampando #%bt,&tftH{HHE 2 (estens. ) risplen- 
dere come fiamma # HH KIRRI G: al tramonto il cielo av- 
vampa f& H WREE SA, 4 arrossire {#£T: avvampare 
per la vergogna. [A X tA mi PiE 

<—» A sin. ardere, divampare contr. spegnersi B (estens. ) sin. bril- 
lare, illuminarsi; imporporarsi. 

avvantaggiare | av-van-tag-già-re | v. tr. [| io avvantàggio 
ecc. ] arrecare vantaggio, profitto {f fi] F # avvantaggiarsi 
v. rifl. 1 trarre vantaggio, profitto ff], 3k ṣi: avvantaggiarsi 
di una situazione M&— tf! #E i 2 guadagnare tempo o spa- 
zio MSi at h]: avvantaggiarsi nel lavoro. {E TMW 
i fa] 

<> v. tr. sin. aiutare, favorire contr. ostacolare # v. riff. sin. approfit- 
tare. 

avvedersi | av-ve-dér-si ] v. intr. pron. [ coniugato come ve- 
dere | accorgersi i! A] WR S|: avvedersi di un errore. Ww% 
HR 

«—> sin. rendersi conto. 

avvedutezza |av-ve-du-téz-za] s. f. l'essere avveduto; ac- 
n prudenza til, til. agire con avvedutezza. (hi 
ET 

<» sin. cautela, attenzione contr. sventatezza, imprudenza. 
avveduto [ av-ve-dù-to] agg. accorto, assennato tH E H, i4 
tif): una persona avveduia — PAIS) A D avveduta- 
mente avv. 

<-+ sin. prudente, cauto, attento contr. sventato, imprudente, sprov- 
veduto. 


avvelenamento |av-ve-le-na-mén-to] s. m. l’avvelenare, 
l’avvelenarsi, l'essere avvelenato. jd; | Hi 
<> sin. intossicazione. 


avvelenare [av-ve-le-nà-re ] v. tr. [io avveléno ecc. ] 1 dare 
il veleno, uccidere col veleno {i Pi, RESE #4 rendere velenoso 
FE: avvelenare un cibo fe WIP F 2 (fig. ) amareggiare, 
rovinare M E SH. la gelosia le avvelena la vita W&W} T ht 
ME. + avvelenarsi v. rifl. ingerire sostanze velenose; uc- 
cidersi con il veleno. "P IË :; AE RE 

<-> v tr. A sin. intossicare; contaminare, infettare, inquinare contr. 
disintossicare B { fig.) sin. rovinare contr. rallegrare. 


avvelenato [ av-ve-le-nà-to ] agg. che è stato avvelenato. IP 


EF AJ ; IRA 
© Avere il dente avvelenato, (fig. ) portare astio, rancore. RIRE Ù 
4— sin. contaminato, intossicato. tossico, velenoso. 


avvenente | av-ve-nèn-te ] age. bello, attraente ER], iR A 


— 


H]: una ragazza avvenente. — TERNI 

<—» sin. affascinante, grazioso, piacente contr. brutto, sgraziato. 
avvenenza | av-ve-nèn-za ] s.f. l'essere avvenente. AE if A 
<*— sin. bellezza, grazia, fascino contr. bruttezza 

avvenimento [ av-ve-ni-mén-to] s. m. 1 fatto, accadimento 
#{*. i principali avvenimenti dell'anno FREEZER 
2 evento di grande rilievo KẸ: il suo arrivo fu un avvenimen- 
to. EREKE IT (MPA, 

*— sin. fatto, evento. episodio, caso. 

avvenire [av-ve-nì-re] v. intr. [coniugato come venire; aus. 
essere | accadere, succedere tE; è avvenuta una disgrazia 
RE TIFARE Et. 

+—» sin. verificarsi, avere luogo, capitare. 

avvenire’ age. futuro $33, RERI.: eli anni avvenire AK 
(72 A ® s.m. invar. il futuro; le condizioni, l'esistenza futura 
Hk, : un ragazzo dal sicuro avvenire -TAERE 
HET; in avvenire, per l'avvenire, in futuro. (E) > 

<— sin. domani contr. passato. 

avvenirismo | av-ve-ni-rì-fmo ] s. m. fiducia ottimistica nella 
realizzazione di progetti futuri. iA 3 fil REST AE SALA 
avveniristico [ av-ve-ni-rì-sti-co ] agg. | pl. m. -ci] che pre- 
corre il futuro fil RMX PJ: opera avveniristica. BE AKI 
Erm 

4—> sin. futuribile; all'avanguardia. 

avventare | av-ven-tà-re ] v. tr. [io avvènio ecc. | 1 (lett. ) 
scagliare con violenza {]},4{# 2 (fig. ) esprimere senza la dovuta 
ponderazione ARE Hb #7: avventare giudizi AMB £ Hi 
fE HF è avventarsi v. rifl. gettarsi con impeto contro qual- 
cuno o qualcosa [u]---Ii{bxt+: avventarsi sul nemico. [i] A 
IMIE 

<> v.ir. A (ñg. ) sin. azzardare, arrischiare ® v. nfl. sin. scagliarsi, 
lanciarsi. 

avventatezza | av-ven-ta-tėz-za ] s. f. 1 l'essere avventato ® 
3E Fe 2 atto, discorso avventato. BARRI O , PREMA A 
<->» sin. imprudenza, sconsideratezza; precipitazione contr. pruden 
za, cautela; ponderatezza. 

avventato | av-ven-tà-to] agg. 1 che agisce o parla senza ri- 
flettere #3F 1), FEEN: un ragazzo avventato — 63E 4% T 
2 che è fatto o detto senza riflettere AR E A Hi, E RAI. 
giudizio avventato &[EA4.]{f]X{IÉ D avventatamente avv. 
+- sin. imprudente, precipitoso: azzardato, superficiale contr. av 
veduto, prudente. ponderato. 

avventista [aw-ven-tì-sta ] agg. e s.m. e f. [ pl m. -sti 
{ relig. ) sì dice di membro di una setta protestante caratterizzato 
dalla fede nell'imminente ritorno di Cristo sulla terra. WRA N 
ME IR) AE ERIKA) APE RCA, RANIERO 

I Gli avventisti sono oggi circa 5 milioni, presenti soprattutto ne 
| Terzo Mondo; seguono alla lettera la Bibbia, battezzano gli adult 
per immersione, santificano il sabato. 

avventizio [| av-ven-tì-zio ] agg. 1 che viene di fuori Yp>E{t1). 
popolazione avventizia 5L A O 2 non stabile, provvisorio 4. 
RE I It): personale, guadagno avventizio Fi A T ; 4 
EERIKA ¢ s.m. [f -a] nel pubblico impiego, chi è assun- 
to in via temporanea; precario. IMET 

«+» agg. sin. precario. momentaneo contr. fisso, stabile, duraturo. 
avvento | av-vèn-to ] s. m. 1 venuta, arrivo jÆ, #l iX: 
l'avvento di una nuova era — F pi EAE hy AH 2 ascesa a 
un'alta carica PJ{: avvento al pontificato Y T HR E 3 (re- 
lig. ) periodo iniziale dell’anno liturgico, che comprende le 
quattro settimane prima del Natale. dt@[Eilo {5 (Edi p piii 
pa RAS TE ) 

«— (aunalta carica) sin. elevazione, ascesa. 
avventore | av-ven-t6-re ] s.m. [f. -trice 
gozio o di un locale pubblico. Pr bi È 
+» sin. cliente. frequentatore. 

avventura | av-ven-tù-ra] s. f 1 avvenimento singolare © 
straordinario; anche, impresa rischiosa e affascinante H Bi, 1} 
Ki: una vita piena d'avventure FE n — Hi; romanzo, 
film d'avventure ‘ER Abili, tie EH 4 ( estens. ) situazione 


rischiosa e problematica in cui ci si viene a trovare H iof, ktm 


chente di un ne 


‘6. l'azienda fi trascinata in un'avventura 4 vi) Bi dè AA 
bi" 2 #, 2 breve relazione amorosa JA òi #] #: avere 
un'avventura. pi (FR 41% DIM. avventuretta. 
@ Per avventura, per caso. RIM SERI 
+ A sin. vicenda, caso, fatto. imprevisto B sin. flirt, storia, tresca. 
La parola deriva dal latino adventura, neutro plurale del participio 
futuro del verbo advenire ' accadere’ . il significato originario della 
parola è dunque ' le cose che avverranno’. 
avventurarsi | av-ven-tu-ràr-si | v. riff. esporsi a un pericolo; 
arrischiarsi ( anche fig.) ii, & R: avventurarsi in mare 
aperto, in un'impresa pericolosa. EA ii Lib: HEMT 
mi fe pa fr Spe be 
<> sin. azzardarsi. inoltrarsi, spingersi. 
avventuriero | av-ven-tu-riè-ro ] agg. e s. m. [f. -a] 1 
(dett. ) che/chi va incontro ad avventure o ama la vita avventu- 
rosa E EREMA: FS 2 si dice di chi è privo di scrupoli e 
va a caccia di fortuna senza badare a rischi. HHLA HI HEELE 
avventurismo | av-ven-tu-ri-{mo] s. m. in politica, tendenza 
a intraprendere azioni spregiudicate e rischiose. HREN 
avventuristico | av-ven-tu-rì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] im- 
prontato ad avventurismo ; irresponsabile H pè È X PJ, r+ al 
(1); politica avventuristica. H ft + MB 
avventuroso | av-ven-tu-r6-so] agg. 1 pieno di avventure F 
(a i]: gita avventurosa TE fi DS $ h) hk fr 2 che ama 
l'avventura SÉ H (è HJ: un giovane avventuroso — DEE RH 
+ O avventurosamente avv. 
<-» sin. travagliato, movimentato contr. tranquillo. monotono, piatto. 
avveramento | av-ve-ra-mén-to | s. m. l'avverarsi. SLA, TH 
avverare [ av-ve-rà-re | v. tr. [ io avvéro ecc. | (non com. ) 
rendere vero, reale (SC M, {ER AH SC + avverarsi v. inir. 
pron. diventare vero, reale; realizzarsi CH, SLM. il sogno si 
è avverato. SERI. 
<—» v. fr. sin. realizzare # v. intr. pron. sin. verificarsi, attuarsi. 
avverbiale [av-ver-bià-le] agg. dell’avverbio; che ha funzio- 
ne d'avverbio fil] i]fi): uso, locuzione avverbiale MAL: 
Kigi O avverbialmente avv. con valore avverbiale. È 
avverbio [ av-vèr-bio ] s. m. (gramm. ) parte invariabile del 
discorso che serve a determinare un verbo, un aggettivo o un al- 
tro avverbio in rapporto a tempo, luogo, quantità, modo ecc. 
p.e. sto bene, poco intelligente, troppo crudamente). fill in 
avversare | av-ver-sà-re] v. tr. [ io avvèrso ecc. ] essere av- 
verso, contrario; ostacolare RX}, KM; avversare un progetto. 
i—i R 
<—» sin. contrastare, osteggiare contr. assecondare. favorire. 
avversario | av-ver-sà-rio ] agg. che si oppone; contrario, 
avverso RX]; HI BI: la squadra avversaria X[{F-BA 4 s. m. 
f. -a) la persona o la parte avversa in una contesa, in una gara 
İF, RF: battere l'avversario. TiIUXT F 
<—» agg. sin. nemico, rivale contr. amico, alleato # s. m. sin. nemi- 
co, rivale, antagonista contr. alleato, compagno. 


avversativo | av-ver-sa-ti-vo ] agg. che serve ad avversare. 

KR BAT) 

® Congiunzione avversativa, | gramm. ) quella che introduce una propo- 
ay che si oppone a un'altra (p.e. ma, però, tuttavia). RE jil 

W Epa ARa | 

avversione [a Bn E s. f. 1 disposizione d'animo osti- 

le; forte antipatia Fz 5, {ff X: avere, nutrire avversione per 

qualcuno TIE A HEILA RE 2 ripugnanza RE, iJ: 

provare avversione per un cibo. RÆ PEH 


<—» A sin. ostilità contr. simpatia B sin repulsione contr. propensione. 


avversità [ av-ver-si-tà ] s. f. l'essere avverso AH, {ff Æ: 
l avversità del clima ARMA\FPA& 4 (spec. pl. ) disgrazia, 
calamità Wiig Air. le avversità della vita. EXE ph R 
«— |Spec. pi. | sin. guaio, contrarietà. 

avverso | av-vèr-so ] agg. contrario, sfavorevole, ostile 4/2 
(F]:A0)RY: tempo avverso. A EBIKA 

«— contr. favorevole, propizio, fausto. 

avverso’ prep. ( burocr. ) contro, in opposizione iÑ, ( F) 
tl: ricorrere avverso la sentenza. XtE|gtdkH FIR 
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avvertenza | av-ver-tèn-za | s. f 1 prudenza, attenzione j/{ 
ti, E&E: abbiate l'avvertenza di chiudere la porta Wiri hi E 
ff ]3€ E! 2 consiglio, avviso "tf; HI 3 pl. istruzioni per 
l’uso f& Hi}: leggere attentamente le avvertenze. {F 4 i] ik 
fili SLI 

+— A sin. accortezza B sin. avvertimento, ammonimento © sin. indi- 
cazioni, informazioni. 

avvertibile [ av-ver-ti-bi-le ] agg. che può essere avvertito, 
percepibile nj iH AJHS , [WA]: un suono a malapena av- 
vertibile. #5 REW AIN Er 

<*— contr. impercettibile. 

avvertimento |ayv-ver-ti-mén-to] s. m. l’avvertire; con- 
siglio, avviso iW: N: dare, ricevere un avvertimento $ T 
(RADER 4 (eufem. ) intimidazione, minaccia fil, R&M. 
per avvertimento gli incendiarono l'auto. % T RWE ftt, ft] 
KEE TIBRE. 

4+— sin. ammonimento. suggerimento. 

avvertire [ av-ver-ti-re] v. tr. [io aumento ecc. ] 1 richiamare 
l'attenzione di qualcuno su qualcosa iÑ 1 ,4%1: lo avvertì della 
sua partenza ita Tei E Ehi} A. 2 consigliare, am- 
monire (talvolta in senso di minaccia) i, 4. fi avverto di 
non scherzare troppo R W f RHA mM Kitr. 3 sentire, 
percepire wA A), RE: avvertire un dolore. AEE 
+— A sin. avvisare, informare B sin. ammonire C sin. provare. 
tare. 


cap- 


avvezzare [ av-vez-zà-re ] v. tr. [ io avvézzo ecc. | abituare, 
educare fil >J{ft:#ff + avvezzarsi v. rifl. abituarsi, assuefar- 
si. ACHE 

+-+ v. fr. sin. assuefare, allenare contr. svezzare # v. rifl. sin. abituar- 
sì, addestrarsi contr. disabituarsi. 


avvezzo | av-véz-zo | agg. abituato 3J {HH}: avvezzo ai sacri- 


fici. WTE HAPE 


+— sin. solito, assuefatto contr. disabituato. 

avviamento [ av-vi-a-mèn-t0] s. m. l'avviare, l’avviarsi jg 
S), JF # l'indirizzare verso uno studio, un'attività, un lavoro 
FIRMA INI ( RIE): corsi di avviamento professio- 
nale. WS 

<> A sin. avvio B ( di un motore) sin. accensione, messa in moto. 
partenza contr. arresto, spegnimento. 


avviare [ av-vi-à-re] v. tr. [ io avvio ecc. | 1 mettere su una 
via, indirizzare verso un luogo ‘| $i, 4# A: avviare i passeggeri 
all'uscita it! ik # ## # HI 4b # ( fig.) indirizzare verso 
un'attività IFRR EIN}: avviare a una professione Hth ME 
HIP 2 mettere in moto; incominciare % sh, ff Hz): av- 
viare il motore, un discorso $è si 3 ik; IF tf ik 4 avviare 
un'azienda, un negozio, portarli in condizioni di produttività 
economica fi4} A] ( fig Jk) FF + avviarsi v. intr. pron. met- 
tersi in via, incamminarsi H-E £; avviarsi all'uscita #4H O 
ibi 2:4 (fig. ) stare per EJF tf: si avvia a diventare un bra- 
vo attore. (HIERIE A — 2 h R A 

<> v.tr. A sin. instradare B sin. iniziare, cominciare, intraprendere 
contr. concludere, finire © (un motore) sin. accendere contr. ar- 
restare, spegnere # v. intr. pron. sin. incamminarsi. 


avviato [ av-vi-à-to] agg. detto di impresa commerciale o di 
esercizio professionale, attivo, prospero E JE. 89, RIE: 
un'azienda ben avviata. GRAB NIE] 
avvicendamento |av-vi-cen-da-mén-to] s. m. l 
l'avvicendare, l'avvicendarsi #; Mi, 35 #. l'avvicendamento 
delle stagioni & i HJiIREp A 2 (agr. ) il succedersi ciclico di 
determinate colture sullo stesso terreno; rotazione. $¢fE 

+» sin. alternanza, successione. 


avvicendare [ av-vi-cen-dà-re ] v. tr. | io avvicèndo ecc. | al- 
ternare periodicamente {i $% yi, ff 3é#: avvicendare lo studio 
con lo sport (JA ff ib 3 45#iHHi7 + avvicendarsi v. 
rifl. rec. succedersi, darsi il cambio HIER, HHE EF. avvi- 
cendarsi nei turni di guardia. $e hti Ha 

<— v. rifl. rec. sin. alternarsi. 

avvicinabile [ av-vi-ci-nà-bi-le ] agg. che si può avvicinare, 
detto soprattutto di persona con cui si può agevolmente entrare 
in rapporti. RJ35fEM), fio FSE 4) 


avvicinamento [av-vi-ci-na-mén-to] s. m. l’avvicinare, 
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l'avvicinarsi. f&iM Imi 

+ sin. accostamento contr. allontanamento. 

avvicinare | av-vi-ci-nà-re ] v. tr. 1 mettere una cosa vicino a 
un'altra; accostare fi UT. avvicinare la sedia al tavolo 4 fi 
TESEN S HeJy 2 farsi vicino a qualcuno iT E AZ 
( estens. ) fare la conoscenza di qualcuno, entrare in rapporto 
con qualcuno PH AIR AGE: avvicinarlo non è facile 
Hib 3510 3f4F5 4. ® avvicinarsi v. rifl. o intr. pron. farsi 
vicino, approssimarsi (in senso spaziale o temporale) 4&/, il 
ir: avvicinarsi a qualcuno kit A; si avvicina l'inverno. 4 
AED. 

+-+ v. tr. A sin. accostare, affiancare. | concetti e sim.) collegare, 
confrontare contr. allontanare, scostare B ( qualcuno) sin. conoscere, 
contattare + v. rifl. o intr. pron. sin. accostarsi contr. allontanarsi. 


avvilente | av-vi-lèn-te | agg. che avvilisce, che umilia o rat- 


trista fi AGH IERI), (E EHI): situazione avvilente. fi AGE 

pe HE SS 

4 sin. deprimente, sconfortante, scoraggiante contr. incoraggiante, 

confortante. 

avvilimento [ av-vi-li-mén-to ] s. m. l'avvilire, l’avvilirsi; la 

situazione di chi è avvilito. WIE, s Ht 

4-» sin. abbattimento, sconforto, scoraggiamento contr. 

buonumore. 

avvilire [ av-vi-ħ-re ] v. ir. [ io avvilisco, tu avvilìisci ecc. | 1 

rendere vile, spregevole; degradare {H Tè (Ea a AEE: i tifo- 

si spesso avviliscono lo sport PREF TESA ff is pg. 2 

mortificare; scoraggiare {EES , Fili: l'insuccesso lo ha av- 

vilito MEL "TE. $ avvilirsi v. intr. pron. abbattersi, 

scoraggiarsi. “ie, H it 

4— v. ir. A sin. svilire contr. nobilitare B sin. abbattere, demoralizzare 

contr. sollevare, rallegrare # v. intr. pron. sin. demoralizzarsi, depri- 

mersi contr. rincuorarsi, sollevarsi. 

avvilito [ av-vi-lì-to] agg. scoraggiato, depresso “4 tE fi), }H 

if): sentirsi avvilito. K&E|?A FE 

«4— sin. abbattuto, demoralizzato, afflitto contr. allegro, contento, eu- 

forico. 

avviluppare [ av-vi-lup-pà-re ] v. ir. 1 (non com.) ag- 

grovigliare fE MiZ#( Ht4#) 2 avvolgere tutt'intomo {J, JE: es- 

sere avviluppati dalle fiamme W KKHH EE + avvilupparsi 

v. rifl. o intr. pron. 1 avvolgersi # Ñ CHE {Fi avvilup- 

parsi in un mantello ! {| E {E +! 2 aggrovigliarsi, ingar- 

bugliarsi. #7 —& 

+-> v tr. sin. avvolgere, circondare # v. rifl. o intr. pron. sin. intricarsi 

contr. districarsi. 

avvinazzarsi | av-vi-naz-zàr-si | Meg fit: 

avvinazzato | av-vi-naz-zà-to | agg. che ha bevuto troppo vi- 

no WF] 4 s.m. [f. -a] ubriaco. WAHA AA 

+-+ agg. sin. ubriaco, brillo, sbronzo ( fam.) contr. sobrio # s. m. 

ubriacone, alcolizzato, alcolista. 

avvincente | av-vin-cèn-te ] agg. che avvince, affascina }& A 

MRSA: romanzo avvincente. Wi, ABI 

4— sin, affascinante, appassionante, trascinante. 

avvincere [ av-vìn-ce-re] v. tr. | coniugato come vincere |] 1 

(lett. ) stringere, legare f= HH 2 (fig. ) affascinare, attrarre ‘| 

| ERA: un film che avvince. BGL AA RETIE K 

+ | fig.) sin. sedurre. appassionare, trascinare, entusiasmare, pren- 

dere. 

avvinghiare [ av-vin-ghià-re ] v. tr. [ io avvinghio ecc. | 

stringere, afferrare con forza $ H PUE, ¢HE: l'aquila avvin- 

ghia la preda ERNST E IM. $ avvinghiarsi v. ri- 

fl. e ri-fl. rec. stringersi con forza ' KIM, THH: avvin- 

ghiarsi al collo di qualcuno E'ER EAFF; i due lottato- 

ri si avvinghiarono. WAFER t THRE 

4 v. fr. sin. abbrancare contr. lasciare è v. rifi. e rifl. rec. sin. 

stringersi, abbarbicarsi. abbracciarsi contr. divincolarsi. 

avvio { av-vi-o] s. m. avviamento, inizio Ft, H-%ff: avere 

un buon avvio. I — P-E- RHY 

® Dare l'avvio, mettere in movimento. (fig. ) dare inizio. %7); EFi 
Prendere l'avvio, mettersi in movimento. { fig. ) avere inizio. Am; FRA 

+— sin. partenza, principio, esordio contr. fine, termine, conclusione. 

avvisaglia | av-vi-fà-glia ] s. f. scontro tra pochi armati, scara- 

muccia HER di: prime avvisaglie, inizio delle ostilità — JF 


allegria, 


v. rifl. ubnacarsi. 


kit 4 (estens. ) primi segni, sintomi dit #] iE JE ( al ite 
$% ); le prime avvisaglie di una malattia. Y:%ij (HM) IRA]SEAR 
avvisare | av-vi-fà-re] v. tr. 1 dare avviso di qualcosa; av 
vertire, informare i Al, ff HI: avvisare un amico del proprio 
arrivo an AAA fa] 2 ammonire, consigliare {$ 
W, Sif: ti avviso di stare attento. Rif orto ‘Ho 
<->» A sin. segnalare, comunicare, annunciare, notificare (dir. , burc 
cr.) B sin. avvertire. 
avvisatore [ av-vi-fa-tó-re ] s.m. 1 [f. -rrice) chi avvisa iÑ 
WA, I # 2 qualsiasi apparecchio che dia segnali 
d'avvertimento 4R $F ##, 9ft: avvisatore acustico, elettrico & 
mLa 3 (mil. ) vedetta. ME, BERN 
avviso | av-vì-fo | s.m. 1 avvertimento, informazione, notizia 
ib A, Ml: dare avviso a qualcuno di qualcosa EEA SIEN 
AT foglio che contiene notizie, ordini di carattere ufficiale iti 
NIC È) AE GEA): avviso di pagamento DENEI 
3 parere, opinione FYE, HR. a mio avviso. WIZ IL 
@ Mettere, stare sull'avviso, mettere, stare in guardia. HER (ES 
Ep, Beta 
*—»+ sin. annuncio, comunicato, comunicazione , 
specif. bando. manifesto, cartellone. inserzione. 
La parola deriva dal francese antico avis, attraverso vari passaggi 
„+ dal latino classico mihi vidétur * mi sembra, è mio parere’ , divenu 
to nel latino volgare mihi est visum, Si è originata la locuzione francese ce 
m'est å vis, da cui poi la voce avis. 
avvistamento [av-vi-sta-mén-to] s. m. 
avvistato. HI F W, 
avvistare | av-vi-stà-re ] v. tr. vedere da lontano #8 I4, #Ẹ I. 
avvistare il nemico. Wim tt i aR A 
+» sin. scorgere. 
avvitamento | av-vi-ta-mén-to | s. m. 1 l'avvitare, l’avvitarsi 
fr, ÑE 2 (aer. ) rotazione su sé stesso di un aereo in picchiata 
Ehe, t le 3 (sport) rotazione del corpo intorno al suo asse 
longitudinale #F{E3) fE: tuffo con avvitamento. ERBE 
avvitare [| av-vi-tà-re ] v. tr. 1 girare nel senso del serraggio 
una vite; anche, fissare mediante un collegamento a vite FF, le. 
avvitare una lampadina FFT) 2 fissare con viti HEA ET HI Re: 
avvitare una targhetta alla porta HSE HI 114 [We [1 E 
avvitarsi v. rifl. avvolgersi su sé stesso ÑE: / (aer. , ee 


eseguire un avvitamento. ( K#L) =s P HEt; (ff) RESA 


<— sin. stringere, serrare contr. svitare. 

avvitato | av-vi-tà-to] agg. stretto, aderente in vita ÉHf, 
WE (11): una giacca avvitata. G LK, EE |A 
avvitatrice | av-vi-ta-tri-ce ] s. f macchina utensile portatile 
per avvitare e svitare. PFs iiA 

avviticchiare [ av-vi-tic-chià-re ] v. mr. [io avviticchio ecc. 
stringere intorno strettamente, come fanno i viticchi; avvinghia- 
re ff {5 {EF #55 è avviticchiarsi v. rifl. o intr. pron. av- 
vinghiarsi AS, #58: l'edera si avviticchia. VW PIRE W E Sk E 
EFE EIRT E 

«4— sin. avvinghiare. 

avvivare | av-vi-và-re ] v. ir. animare, rendere più vivo f }g 
ER WE ES: avvivare una festa AEK u HAAR; avvivare 
il fuoco, riattizzarlo. E KEHF 

4—> sin. ravvivare. vivacizzare. 
avvizzimento | av-viz-zi-mén-to] s. m. 
fi 

4— sin. appassimento. invecchiamento contr. fioritura. 

avvizzire | av-viz-zì-re ] v. intr. [ io avvizzisco, tu avvizzisci 
ecc. ; aus, essere | diventare vizzo, appassire JE, Ki&: una 
bellezza che comincia ad avvizzire MAEI IERHR +r 
tr. rendere vizzo, far appassire. (EE {Epi i 

4—> A | di pianta) sin. appassire, seccarsi contr. fiorire B ( di persona. 
di bellezza ecc. ) sin. sfiorire, invecchiare contr. rifiorire. 
avvizzito | av-viz-zì-to] agg. vizzo, appassito, 
A,A: pelle avvizzita. WAHR 

+— A (di pianta) sin. secco contr. fiorente, rigoglioso B | di persona, 
di bellezza ecc. ) sin. sfiorito, sciupato contr. florido 

avvocatesco [av-vo-ca-té-sco] agg. [ pl. m. -schi 

( spreg. ) da avvocato $ iii AE R, N HJ: cavillo avvocate- 





notifica ( burocr | 


lavvistare, l'essere 


l'avvizzire. WẸ. 


sfiorito J 


sco. Mii, HERY 
<-— sin. cavilloso, curialesco. 
avvocatessa | av-vo-ca-tés-sa | s. f 1 donna avvocato & ff? 
ili 2 donna ciarliera e intrigante. CGA, Hig ihti A 
avvocato [av-vo-cà-to ] s.m. | f. -a e -essa ] 1 laureato in giu- 
nsprudenza abilitato ad assistere una parte nei giudizi civili e 
penali {PIP rivolgersi a un avvocato. 3R H F— {iti DIM. 
avvocatino 2 (estens. ) difensore, protettore. #0 A JEDE 
® Avvocato del diavolo, ecclesiastico che nei processi di canonizzazione 
ha il compito di sollevare dubbi sui meriti spirituali di colui di cui si di- 
scute la santificazione (R+#)3THEE[NhAFHEA&RXERSR 
EHHI Em); (fig.) chi sostiene il contrario di una tesi 
generalmente accettata. E&RiBMA 
Avvocato delle cause perse, ( scherz. ) chi sostiene tesi insostenibili. 
EHERMAA 
<-> gener. legale specif. patrocinante, difensore anlg. procuratore le- 
gale. 
avvocatura | av-vo-ca-tu-ra] s. f. 1 la professione 
dell'avvocato {PUT esercitare l'avvocatura ME EUN HD y 
2 l'insieme degli avvocati che esercitano in un determinato cir- 
condario (Fk) (Pm. l'avvocatura di Torino. WBR EIDA 
® Avvocatura dello stato, collegio degli avvocati che difendono la pub- 
blica amministrazione in giudizio. &Ex ARP NEME 
avvolgente [| av-vol-gèn-te] agg. 1 che aggira i, AHA 
it]: manovra avvolgente, che tende ad accerchiare il nemico {7 
ERA TZ} 2 (fig. ) che affascina; che inganna. ERAI, 
RAR 
avvolgere [ av-vòl-ge-re ] v. tr. [ coniugato come volgere } 1 
volgere intomo, arrotolare $$, Œ$.: avvolgere un filo Ek 2 
avviluppare, ricoprire ( anche fig. ) SE Mi, E ii: una vicenda 
avvolta nel mistero EE TARS A HH + avvol- 
gersi v. rifl. 1 arrotolarsi, attorcigliarsi 56,4#£# 2 coprirsi tutto 
intorno, avvilupparsi 4 fl O $ fr = H fi: avvolgersi in un 
mantello. # A 3844 SE mi 
<> v.tr. A sin. aggomitolare ( un filo e sim. ); (un pacco e sim.) in- 
cartare, impacchettare contr. svolgere. scartare B sin. circondare, am- 
mantare. 
avvolgibile [ av-vol-gì-bi-le ] agg. che si può avvolgere NJ # 
2] ®© s.m. tipo di serranda o persiana a stecche parallele arti- 
colate, che si alza avvolgendosi intomo a un nullo. ( |], ff 
HRT 
<> s.m. sin. serranda, tapparella ( fam. ). 
avvolgimento [av-vol-gi-mén-to] s. m. 1 avvolgere, 
l'avvolgersi; l'essere avvolto &, #24 2 (mil. ) manovra ten- 
dente a sorprendere il nemico alle spalle i£ EFF 3 (elettr. ) 
filo o cavo conduttore isolato avvolto su una bobina. k HA, ZE All 
avvolgitore [ av-vol-gi-t6-re ] agg. [f. -trice] che avvolge 
SEM), E ès m. dispositivo per avvolgere la pellicola cine- 
matografica intorno alla bobina. ( RER KR) HER 
avvolgitrice | av-vol-gi-trì-ce ] s. f. macchina per la costruzio- 
ne degli avvolgimenti delle macchine elettriche. {è £R ØL, & 
“BL 
avvoltoio [ av-vol-t6-io ] s. m. 1 nome di vari uccelli rapaci 
diurni, grandi e voraci, con testa piccola, collo senza piume, 
becco ricurvo Felt 2 (fig. ) persona avida e rapace. [KJK Rf 
IA 
<-» [ fig.) sin. sciacallo, squalo, pescecane. 
ayatollah [/ajatol'la/] s. m. invar. (persiano) capo religioso 
dei musulmani sciiti. Baf qF PA (xt ho A br = AT dE 
SMURMAIEEAR) 
azalea [ a-za-lè-a | s. f pianta ornamentale sempreverde dai 
fiori bianchi, rossi o rosa. #ERS{E 
azerbaigiano | a-zer-bai-già-no ] agg. dell'Azerbaigian, stato 
asiatico pof SE FF JM I) ® s. m. 1 [f. -a] abitante, nativo 
deil' Azerbaigian |] SEFF st A 2 lingua affine al turco parlata in 
Azerbaigian. Pa Jk FERE 
azero | a-3è-ro |] s m [f -a ] 
dell’ Azerbaigian. |a] EFA 
azienda [a-gzièn-da] s. f 1 complesso di beni, capitali e forza 
lavoro organizzati da un imprenditore per svolgere una determi- 
nata attività con fini economici bl; azienda agricola %; 


abitante, nativo 
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azienda familiare KE, a] 2 ente pubblico dotato di 
autonomia economica e finanziaria 7} ©]: azienda autonoma per 
il turismo. A + Zu] 

<— A sin. ditta, impresa B sin. ente. 

aziendale [ a-zien-dà-le ] agg. dell’azienda, che riguarda 
un'azienda e i suoi dipendenti VR, n] ff); mensa azien- 
dale. /An]ftaàr 

aziendalismo | a-zien-da-li-[mo ] s. m. tendenza a dare im- 
portanza primaria agli interessi dell'azienda. Ri WF, bl 
RAHIT 

aziendalista [a-3ien-da-lì-sta ] s. m. e f. [pl. m. -sti] 1 esper- 
to di economia aziendale Rj yt Z 2 chi ispira il proprio 
comportamento ad aziendalismo. I RRS % 

azima >azzima. 


azimo +azzimo. 

azimut [ à-zi-mut ] s. m. invar. (astr. ) angolo fra il piano 
verticale passante per un astro e il piano meridiano del luogo 
d'osservazione. fifi, He FE 

azionabile [ a-zio-nà-bi-le] agg. che si può azionare nj | H 
SW: meccanismo azionabile elettricamente. Hi ht Ti 


azionare [ a-zio-nà-re] v. tr. [io aziéno ecc. ] mettere in azio- 

ne, far funzionare %3), {EE}; : azionare un dispositivo. ZI 
Ae 

<> sin. avviare, accendere, mettere in moto, innestare contr. ar- 

restare, fermare, bloccare. 


azionariato [| a-zio-na-rià-to ] s. m. (fin. ) 1 partecipazione 
nel possesso di azioni industriali R&4X, RE{f} 2 l'insieme degli 
azionisti di una società. ( HEP) FRA AIA 
azionario | a-zio-nà-rio ] agg. (fin. ) che riguarda le azioni H 
Hi]: mercato azionario. Wrtli 
azione | a-zié-ne ] s. f 1 l'agire, l’operare ff 5j: libertà 
d'azione į) Ñ HH 2 atto, gesto (considerato nel suo valore 
morale) ft ,114: commettere una cattiva azione. {h T —f{ 
H DIM. azioncina PEGG. azionaccia 3 movimento ia si) , i= 
tk. mettere in azione un dispositivo {ff — | Rus t RX 4 
azione! , (cine) ordine con cui il regista comanda l'inizio di una 
ripresa ( His i Hit) HH! 4 attitudine a produrre un ef- 
feto fEHI. l’azione dell’aria sui metalli 2 S Xt $ JE MEMI 
Hi 5 l'insieme delle vicende di un'opera drammatica o narrativa 
( RIE MRTA) AE. l'azione si svolge in Sicilia 4 
REER PE Ss. # (estens.) il ritmo incalzante delle vi- 
cende stesse tË |: film d'azione WF (E) KH 6 (mil. ) scontro, 
combattimento; manovra tattica Œ Y 47 sj: WW +: iniziare 
un'azione di ripiegamento JF tf 7 negli sport di squadra, 
manovra di gioco ( f& ff It SEP) ##, 4 ff: azione 
d'attacco M* 8 (dir. ) causa, processo Uri „UF: azione ci- 
vile, penale RĦ UFA, MIEUA 9 (fin. ) titolo di credito che 
rappresenta una quota del capitale nominale di una società {tf}, 
R. società per azioni. Wirz n] 
® Enirare in azione, passare all'azione, cominciare ad agire. # AT}, 
AARTE) 
Uomo d'azione, attivo. AMR ATR 
Verbi d'azione, | gramm. ) quelli esprimenti attività (p.e. fare). 7% 
UNI) 
<—» A (l'essere altivo) sin. attività, operato contr. inattività B sin. atto, 
mossa. impresa, iniziativa, operazione C sin. moto D (di un'opera tea- 
trale o narrativa) sin. trama, soggetto, vicenda E (mil. ) sin. opera- 
zione. 
azionista [a-zio-nì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] chi possiede 
azioni di una società commerciale. RARS A. BEKR 
@ Azionista di riferimento, chi detiene la maggioranza relativa delle azioni 
di una società ed è pertanto colui che ne imposta le strategie opera- 
tive. BERE, TERK 
azo- primo elemento di parole della terminologia chimica, che 
indica la presenza del gruppo azoico ( azocomposto). (44%£ in] 
IHS Rd, A RI) 
azocomposto | a-30-com-pé-sto ] s. m. (chim. ) denomina- 
zione comune a una classe di composti organici contenenti il 
gruppo azoico; sono usati nella fabbricazione di coloranti. {4 3, 


tav 
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azoospermia | a-3z0-o-sper-mì-a | s. f. (biol. ) mancanza di 
spermatozoi nel liquido seminale. (HWAP TRE 
azotato | a-30-tà-to | agg. contenente azoto. AJ, 7 AMI 
azotemia [| a-zo-te-mì-a] s. f. (med. ) tasso dell'azoto ureico 
nel sangue. E 
azotare | a-30-tà-re | v. tr. | io azòro, tu azòti ecc. | (agr. ) 
riferito a terreno, concimarlo con fertilizzanti azotati. ji Æ AE 
azoto [a-3ò-to ] s.m. elemento chimico di simbolo N; gas in- 
coloro, inodoro, è il costituente principale dell'atmosfera ed en- 
tra nella composizione dei tessuti animali e vegetali. $ 
La parola viene dal francese azote, composto di 4 privativo e di un 
derivato del greco zdé' ' vita’. equivale dunque a ' senza vita’, 
perchè da solo, cioè non miscelato con l'ossigeno, questo gas non è uti- 
le alla respirazione. 
1 ll ciclo dell'azoto è costituito dall'insieme delle trasformazioni chimi- 
| che e biochimiche subite dall'azoto atmosferico nel corso della sua 
utilizzazione da parte degli organismi viventi. 
azteco | az-te-co;/as'teko/] agg. e s.m. [f. -a; pl.m. -chi] 
appartenente a un'antica popolazione amerindia che era stanziata 
nell'attuale Messico P g4 RF rt AI; II RAFF mi A (58 AT AFEN S 
4A) ¢s.m. lingua azteca. [i2&#Wit 
La parola deriva, attraverso lo spagnolo, dalla voce indigena 
Astekatl, che significava propriamente ‘abitante di Aztlan’ , la terra 
mitica di provenienza degli Aztechi. 
O] Gli aztechi invasero la valle del Messico intorno al I millennio d. C. , 
creando una potente monarchia guerriera che al suo apogeo (ini- 
zio sec. XVI} controllava gran parte dell'odierno Messico centromeridio- 
nale. Furono decimati dai conquistadores di H. Cortés [1519-21]. 
azulene [ a-zu-lè-ne ] s.m. (chim. ) idrocarburo liquido, az- 
zurro, presente in molti oli essenziali e usato per cosmetici. ( J} 
FAm hy ) Keh 
azza |àz-za] s.f. antica arma costituita da un manico di legno 


e da una parte metallica a forma di accetta da una parte e di 
martello dall'altra. ( ft) RE 


azzannare [|az-zan-nà-re ] v. tr. afferrare con le zanne Jt # 


EERE: azzannare la preda. HKE E RHEI H 
«— sin. addentare. 


azzardare [| az-3ar-dà-re ] v. tr. 1 mettere a rischio, avventu- 
rare &- E: azzardare le proprie sostanze È A CIME 
Pi (assol. ) rischiare SR; non azzardate troppo! WATR E 
tI FER! 2 (esrens. ) trovare il coraggio di fare o dire qualco- 
sa KUN, bibi: azzardare un tentativo A F iHi Eh y for- 
mulare con esitazione B pe f#E H, A JEH H.: azzardare 
un'ipotesi KAER it + azzardarsi v. intr. pron. osare IF. 
non azzardarti a insistere. RAEE KEEF DI 

<—» vtr. A sin. rischiare. osare B { estens. | sin. provare, tentare. 
avanzare # v. inir. pron. sin. avventurarsi. 


azzardato [a3-zar-dà-to] agg. avventato; imprudente, teme- 
rario SISI, AH]: giudizio azzardato + AR AGHI O azzar- 
datamente avv. 

<-> sin. rischioso, pericoloso contr. prudente, avveduto. 


azzardo [| az-zàr-do ] s. m. avventura pericolosa; rischio RI 
pe felt: quell'impresa è un azzardo. IRETISGRHI:PAb, 
® Giochi d'azzardo, quelli a fine di lucro in cui il risultato dipende dal 
caso (dadi, roulette ecc. }. Wta 
+ sin. pericolo, alea (lett. |. 
La parola deriva, attraverso il francese hasard, dall'arabo al-zahr 
E ‘il dado’. 
azzardoso [ a3-3ar-d6-s0] agg. che si espone facilmente al 
rischio; che comporta azzardo, rischio H BHi, TERR H]: tentati- 
vo azzardoso. H EHZ 
<— sin. imprudente, temerario contr. prudente, cauto. 
-azzare suffisso alterativo di verbi, che conferisce al significato 
di base un valore attenuativo, peggiorativo o frequentativo ( sco- 
piazzare, sbevazzare). (JR IER W RE) 
azzeccagarbugli [| az-zec-ca-gar-bù-gli] s. m. avvocato da 
strapazzo e disonesto. Ji {Kt 
*> sin. leguleio, causidico. 
Azzeccagarbugli è il nome di un personaggio dei Promessi Sposi di 
A. Manzoni, ed è composto di azzeccare e il pl. di garbuglio. è 
una figura di avvocato disonesto e intrigante. 





azzeccare | az-zec-cà-re | v. tr. [ io azzécco, tu azzécchi 
ecc. | colpire nel segno P: azzeccare il bersaglio itr Hr. 
# ( fig.) indovinare $'P; una risposta azzeccata. $f | i] 


© Non azzeccare una, | fam.) non riuscire a combinare nulla di buo- 
no. — STR e 
+-— sin. fare centro, riuscire: indovinare, imbroccare 


azzeccato [ az-zec-cà-to ] agg. ben scelto, 
dovinato, MII :A7H AI 
azzeramento [az-ze-ra-mén-to] s. m. 
azzerato. EREA NREM), JA 
+—» sin. annullamento, cancellazione. 
azzerare | az-ze-rà-re] v. tr. [io azzèro ecc. | 1 ridurre a ze- 
ro una grandezza variabile; portare a zero l'indice della scala 
graduata di uno strumento {E-W EFA RFA), ene: 
azzerare il contachilometri Wi A Epy 2 ( estens. ) an- 
nullare fi, AJ: azzerare un debito 4i — Etis / riportare 
alla situazione di partenza. (EMF tA 
+— sin. annullare, cancellare. 
azzima [ àz-zi-ma], o azima, s.f. pane azzimo. Æi iy 
tato, 
azzimare [ az-3i-mà-re ] v. tr. [ io àzzimo ecc. |] abbellire, 
abbigliare con molta ricercatezza ffjLxt]H} # azzimarsi v. rifl. 
agghindarsi. òH HE) 
‘+ v. ir. sin. agghindare. 
azzimato [ az-3i-mà-to ] agg. vestito con grande ricercatezza: 
lisciato. SFERE RI, RE RA 
*+— sin. agghindato, in ghingheri contr. malvestito 
azzimo | à3-3i-mo ], o azimo, agg. si dice del pane non 
lievitato, usato dagli ebrei durante la Pasqua e dai cristiani di ri- 
to latino nella celebrazione della messa. ( mit) ASA 
La parola deriva dal grecoazymos, voce composta di a- privativo e 
E zy mé ' lievito”, dunque letteralmente ' senza lievito’. 
azzittire | az-zit-tì-re ] v. tr. [ io azzittisco, tu azzittisci ecc. | 
far tacere, zittire (LMR (EA. lo azzittì con uno sguardo 
WEIR IH, 6 v. intr. [ aus. essere], azzittirsi v. 
intr. pron. smettere di parlare; tacere. JW, AME 
4—> v. intr. pron. sin. zittirsi contr. parlare. 
-azzo suffisso che forma sostantivi che hanno per lo più valore 
spregiativo ( amorazzo, codazzo). (ZIE. AAIE) 
azzoppamento |az-zop-pa-mén-to] s. in. l’azzoppare, 
l’azzopparsi, l'essere azzoppato. {&#BE, fha 
azzoppare | az-zop-pà-re ] v. tr. [ io azzòppo ecc. | rendere 
zoppo fit {tif : la caduta ha azzoppato il cavallo 34898 [ 
+ azzopparsi v. intr. pron. divenire zoppo "Wi AF. azzop- 
parsi scivolando. TRIGGER T 
azzuffarsi [ az-zuf-fàr-si] v. rifl. e rifl. rec. 
accapigliarsi. H +AT 
<-> v. rifl. rec. sin. picchiarsi, abbaruffarsi. 
azzurrato | az-gur-rà-to ] agg. colorato d’azzurro. WER], 
ib tf, BY 
@ Lenti azzurrate, con sfumature azzurrine antiriflesso. | PrE yth) E 
RA 
azzurrino [| az-zur-rì-no ] agg. di colore azzurro piuttosto 
chiaro YR WOJ, TRIM: cielo azzurrino. WARRE 
azzurro [a3-3ùr-ro] agg. 1 del colore del cielo sereno (tra il 
celeste e il turchino) Wifi}, REH]: occhi azzurri YR i 
{AR 2 (sport) si dice di atleta che rappresenta l’Italia in 
una competizione sportiva internazionale (dal colore della ma- 
glia della squadra nazionale) KASARA ® s.m. 1 colore 
azzurro i ff. l'azzurro del mare KERRE 2 (f. a 
( sport) atleta della squadra nazionale italiana. Ri KA PA FA 
hi 3 [f. -a] nel linguaggio giornalistico, esponente del partito 
politico * Forza Italia”. ( $ HAAHR) BAA" nesta 
® Fesce azzurro, denominazione di varie specie di pesci dalla colora- 
zione azzurro-argentea (acciughe, sardine ecc. ). | ÑP) REEERE 
X MER, AE) 
<— A anig. blu, celeste, turchese, turchino B { sport) sin. italiano, 
azzurrognolo [ a3-zur-rò-gno-lo o azzurrògnolo ] agg. di co 
lore azzurro spento o sbiadito. «i Wà (R9, AT Hi 119) 


ben riuscito, in 


l'azzerare, l'essere 


venire alle mani, 





D s. f. om. seconda lettera dell'alfabeto, il cui nome è bi; rap- 
presenta la consonante occlusiva bilabiale sonora FFER Eii 
. 684 B, (mus. ) nome della nota si nei paesi anglosasso- 
ni. B.B p 
babà [ba-bà] s. m. dolce di pasta soffice e lievitata, intrisa di 
rum. ( ABHI Z NA) PAIR EE 
babau [ba-bàu | s. m. invar. mostro immaginario che si nomi- 
na ai bambini per impaurirli ( EAXIFRETMITA 
{ scherz. ) persona che incute paura. S A THERIA 
4— sin. orco, spauracchio, uomo nero, lupo mannaro. 
babbeo [ bab-bè-0] agg. e s.m. [f. -a] sciocco, tonto. A 
EENS, 3K AR fo A); RARA AIA 
«— sin. cretino, stupido, scemo, coglione (volg. }, fesso ( pop.) 
contr. intelligente, sveglio, furbo. 
g> La parola deriva dalla radice onomatopeica bab-, che riproduce il 
€ suono del balbettio. 


babbione [bab-bi6-ne] agg. es. m. [f. -a] (tosc. ) bab- 

beo. ( APICI EAKA TT REN., A EE, 

Sir fa AYA 

babbo [ bàb-bo | s.m. padre, papà. KE, EE 

@ Babbo Natale, personaggio immaginario che, nella credenza dei 
bambini, porta doni la notte di Natale. ZHE 

<- sin. papà. padre anig. mamma. madre gener. genitore inv. 

figlio, figlia. 

babbuccia [bab-bùc-cia ] s. f. [pl. -ce] 1 calzatura orientale 

con la punta rialzata (#7 AF) EA LAARIIPEREE 2 (es- 

tens. ) pianella, pantofola. #&#E, f{##£ 

<—» sin. ciabatta. 


babbuino {bab-bu-i-no ] s. m. 1 scimmia africana con muso 
canino, pelame da e coda lunga #4 2 (fig. ) persona 


vir. (ET, 
<- (fig. ) sin. nil 


babele [ba-bè-le ] s. f luogo di grande confusione o disor- 
dine. WR EALA 77 
*— sin. caos, baraonda, pandemonio contr. calma, tranquillità. 
La parola deriva dal nome dell'antica città di Babele o Babilonia i 
cui abitanti, come narra la Bibbia, intrapresero la costruzione di 
una torre altissima per raggiungere il cielo. Dio puni la loro superbia di- 
sperdendoli e confondendo le loro lingue. 
babelico (ba-bè-li-co] agg. [ pl. m. -ci] (lert. ) 1 di Babele 
EPRE (ARP) PAIRT A , HEE E ARTE dt Ht 
KIE) 2 (fig. ) caotico, disordinato. NY). E ELA 
+— | fig. ) sin. confuso contr. tranquillo, ordinato. 
babilonese [ba-bi-lo-né-se] agg. di Babilonia E tt {tf}. 
civiltà babilonese Ù it fè XH # s.m. [anche f. ] abitante di 
Babilonia. E HEE A 
DO | babilonesi erano un antico popolo semitico orientale. Si stabiliro- 
== no nella Babilonia dopo i Sumeri, sviluppando una civiltà che, sot- 
to il dominio politico di Amorrei, Cassiti, Elamiti e varie dinastie nazionali, 
durò dal 2003 al 539 a. C. 
babilonia | ba-bi-lò-nia ] s. f. confusione, disordine. WEL, 
AL 
babilonico [ ba-bi-lò-ni-co] agg. 
nia, babilonese [! |t feh] 2 
ERREI 
babordo | ba-bór-do ] s. m. il fianco sinistro della nave, 
guardando verso prua; manca. ( &}HAff9) AE 
<— sin. sinistra contr. tribordo, dritta. 
La parola deriva, attraverso il francese, dall'olandese bakboard, 
composto di bak * schiena e boord ' bordo’, perché originaria- 
mente era il lato a cui il pilota voltava la schiena. 
baby |/'bebi/ | s. m. e f. invar. (ingl. ) bambino, bambina 
| agg. invar. infantile JLI: moda baby. iti 


| pl. m. -ci] 1 di Babilo- 
(fig. , lett. ) fastoso e corrotto. # 


H 


<> s.m. e f invar. A sin. bebè, neonato, lattante B sin. ragazza, 
ragazzo + agg. (di taglia di indumento) sin. piccolo, mini. 
baby-doll [/bebi'd5l/] s. m. invar. (ingl. ) indumento 
femminile da notte composto da camicia corta e mutandine. & 
AMET ( RATA) 
<- sin. pagliaccetto. 
La parola deriva dal titolo di un film di Elia Kazan del 1956, in cui la 
protagonista indossava tale indumento. Baby-doll significa letteral- 
mente ' piccola bambola'. 


baby-pensionato [/'bebi pensjo'nato/] s. m. [f. -a] 
nell'uso giornalistico, lavoratore che, profittando di una legisla- 
zione favorevole, è andato in pensione quando era ancora gio- 
vane. (SrA) har ta RI FIFA ORRA 
baby-sitter [/bebi'sitter/] loc. sost. f e m. invar. (ingl. ) 
persona che si prende cura dei bambini durante l’assenza dei 
genitori. {RAGA AAA A 
*— sin. bambinaia. { per neonati) balia, nurse. 
Locuzione inglese che significa letteralmente ‘che siede vicino { sit- 
ter è dal verbo to sit * sedere’ ) al bambino ( baby)". 
bacare [ ba-cà-re ] v. ir. [io bàco, tu bàchi ecc. ] ( non 
com. ) guastare fisicamente o moralmente fit, (E+: ba- 
care la mente, l'anima (E BE EF, (ERA * bacarsi v. 
intr. pron. guastarsi per opera di bachi. iW H èt 
+-+ v. tr. sin. (una persona) corrompere, traviare contr. guarire. re- 
dimere # v. intr. pron. | di cibo) sin. rovinarsi, andare a male. fare i ver- 
mi { fam. ). 


bacato [ba-cà-to] agg. 1 che ha il baco, guastato dai bachi 


KIRI, BEA): frutto bacato WREN ACHE 2 (fig.) gua- 
ee WEH, WSH: una persona bacata. iH HIS 
BI 


<=» A (di frutto) sin. guasto, andato a male contr. sano, intatto B 
į fig.) sin. traviato. 


bacca [bàc-ca] s. f. [pl. -che] (bor. ) frutto tondeggiante e 
polposo contenente numerosi semi (p. e. pomodoro, peperone, 
uva) XKR ( UMPUZI fi 4h #49) / (estens. ) piccoli frutti 
tondeggianti di varie piante, quali il ginepro e l'alloro. tff 
HEMER HH A ES) 


<> anig. grano, chicco. 
baccalà [ bac-ca-là ] s. m. 1 merluzzo essiccato e conservato 


sotto sale REWA ff + 2 (fig. ) persona molto magra FIHI A 
# persona stupida, maldestra. AREA, Eih A 

<> A anlg. stoccafisso ( non salato) B ( persona sciocca) sin. bab- 
beo, imbranato, salame. 


baccalaureato [ bac-ca-lau-re-à-to ] s. m. 1 in Gran Bretagna 
e negli Stati Uniti, titolo accademico inferiore a quello di 
dottore; in Francia, titolo di licenza media superiore ( 1 ,&#Y) 
Pi ERESIA) P. ta XE 2 (É ‘al chi 
ha conseguito tale titolo. (3, HJ) t; GAI) HSE 
MV AE 

baccanale [bac-ca-nà-le] s. m. 1 [pl. -li e -lia] in Roma an- 
tica, rito orgiastico in onore del dio Bacco ( {ij ff) Mik | 
2 (estens. ) gozzoviglia, orgia. Etk hoi E 

+-+ sin. bagordo, crapula (lett). 

baccano | bac-cà-no ] s. m. strepito assordante fatto da più 
persone che parlano a voce alta; chiasso. Me pip Mei 

*—» sin. schiamazzo, frastuono, trambusto gener. rumore contr. silen- 
zio, pace, tranquillità. 

baccante | bac-càn-te ] s. f 1 nell’antichità greco-romana, 
donna iniziata al culto di Dioniso (a Roma, Bacco) che cele- 
brava riti orgiastici in onore del dio ( REF 1 ) y Ah itr ts 
i} 2 (estens. ) donna in preda a sensualità sfrenata. IF{kfES 


HJA 
<->» | nell'antichità) sin. menade (lett ). 
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aR Le baccanti sono protagoniste dell'omonima tragedia di Euripide 
| dopo il 406 a.C. ). 
baccarå [ bac-ca-rà ] s. m. gioco d'azzardo fatto con le carte 
tra un certo numero di giocatori e il banco. ( fi{T F Ek HH iA 
K i A DE) EE RRN 
<— sin. chemin de fer. 
baccellierato [ bac-cel-lie-rà-to] s. m. (lert. ) grado di bac- 
celliere. FEZN 
baccelliere [ bac-cel-liè-re | s. m. 1 nell'ordinamento caval- 
leresco medievale, giovane gentiluomo aspirante cavaliere ( "! 
HEI ARR Ri +9 {E 2 nel Medioevo, chi aveva conse- 
guito il primo grado accademico. ( ftt) #1 
baccello [bac-cèl-lo ] s. m. frutto oblungo delle leguminose, 
contenente più semi (p. e. piselli, fagioli). T3 
*— gener. guscio, involucro anlg. siliqua ( bot. ). 
bacchetta [bac-chét-ta] s.f. bastoncino diritto di legno o al- 
tro materiale /|\H{, |M. la bacchetta del direttore d'orchestra. 
RAJEE DIM. hacchettina. 
© Comandare a bacchetta, (fig. ) con autorità. #543 
<— sin. asticciola, canna, verga. 
bacchettare [bac-chet-tà-re ] v. tr. [io bacchétto ecc. | bat- 
tere con una bacchetta indumenti, tappeti per scuoterne via la 
polvere. HHTHH OEE) 
«—> sin. percuotere. 
bacchettata | bac-chet-tà-ta ] s. f. colpo di bacchetta. ( FTA 
F)TATT 
*—» sin. vergata gener. percossa. 
bacchetto [ bac-chét-to ] s. m. grossa bacchetta Riht, 4#: 
bacchetto della frusta, il manico. ###} 
bacchettone [ bac-chet-t6-ne ] s. m. [f. -a] (spreg. ) chi si 
dedica a pratiche religiose con zelo esagerato. Xt PU Mita 
RE RA 
<> sin. beghino, bigotto, baciapile gener. ipocrita, fariseo, tartufo. 
La parola è un derivato di bacchetta, con riferimento forse alla prati- 
E, cadell'autoflagellazione, che in epoca medioevale taluni fedeli di 
infliggevano frustandosi il corpo con delle bacchette. 
bacchiare [ bac-chià-re ] v. tr. [io bàcchio ecc. | percuotere 
con il bacchio i rami di un albero (il noce, l'ulivo) per fame 
cadere i frutti maturi. HTO ERK) 
+—» gener. raccogliere. 
bacchiata | bac-chià-ta ] s. f. colpo dato col bacchio. ( H3 
PIE LIRE) 
bacchiatura |bac-chia-tù-ra | s. f. l'operazione, il lavoro del 
bacchiare. (HET) TR ERRE 
+— sin. battitura gener. raccolta. 
bacchico {bàc-chi-co] agg. [ pl. m. -ci] di Bacco, in onore 
di Bacco (E##f9: riti bacchici. EP RLE 
+*+> sin. dionisiaco.: orgiastico, sfrenato. 
bacchio [bàc-chio] s. m. lunga pertica usata per bacchiare. 
(HEH FRI) RE 
bacco [| bàc-co] s. m. vizio del bere Ri: essere dedito a 
bacco. Wi TA Ar 
@ Per bacco! , corpo di bacco! , espressione di meraviglia o stizza. | & 
TRH) A! 
bacheca [ba-chè-ca] s. f 1 contenitore con anta di vetro in 
cui sono esposti oggetti preziosi, libri rari ecc. HE. le 
bacheche di un museo WH tE RIE FE BEFI i 2 albo, vetrinetta 
che si appende al muro per esporre comunicati, avvisi, giornali. 
Ai tti 
+ | per oggetti preziosi) sin. teca, vetrina. 
bachelite [ba-che-lì-te], o bakelite, s. f nome commerciale 
di un gruppo di resine sintetiche, usate per la fabbricazione di 
interruttori, spine, isolatori. MERR (REK) 
Il nome di questo gruppo di resine deriva dal cognome del loro in- 
E ventore L. H. Baekeland (1863 - 1944). 
bachicoltura [ ba-chi-col-tù-ra | s. f. allevamento del baco da 
seta. FÆ 
La bachicoltura prevede le seguenti fasi; acquisto del seme di ba- 
chi (uova) ; allevamento delle larve, alimentate con foglie di gel- 
so; approntamento del bosco (fascine, su cui le larve mature salgono 


per chiudersi nel bozzolo) . uccisione mediante calore dell'insetto. 
baciamano [ ba-cia-mà-no | s. m. | pl. -ni| atto del baciare la 
mano in segno di rispetto o per galanteria. MW) }-#L 
*— anig. ossequio, galanteria. 
baciapile | ba-cia-pì-le ] s. m. e f. invar. persona bigotta e ipo- 
crita. WRA, RECRE TARE RIMA 
4—> sin. bacchettone, beghino, bigotto. 
La parola è un composto di bacia e pile, plurale di pila, dall'uso d 
z baciare acquasantiere | dette anche pile dell'acquasanta) in segno 
di devozione. 
baciare [ba-cià-re] v. tr. [io bàcio ecc. | dare un bacio, dei 
baci MW], MW. baciare sulle guance GE W) Iè Wi; baciare 
un'immagine SEMI — RET1& è baciarsi v. rifl. rec. darsi un ba- 
cio, dei baci. +&Mj 
© Essere baciato dalla fortuna, essere molto fortunato. tibia 
4— v. fr. sin. sbaciucchiare (ripetutamente). 
baciato [ba-cià-to] agg. che ha ricevuto un bacio. #71 ff 
© Aima baciata, ( metr. ) rima tra due versi consecutivi. MH EPHE 
130] 
4— (di rima) sin. accoppiato. 
bacile [ba-cì-le ] s. m. largo recipiente di forma circolare de- 
stinato a contenere acqua o altri liquidi; catino. K Źł 
*— sin. bacino; ( più piccolo) bacinella, catinella 
bacillare [ba-cil-là-re ] agg. (med. , biol. ) relativo a bacilli ; 
causato da bacilli +F E H), #F RITEN: propagazione bacillare. 
FER SEI 
bacillifero {ba-cil-lì-fe-ro] agg. (med. , biol. ) che porta ba- 
cilli. BF ABI 
bacilliforme [ba-cil-li-fér-me] agg. (biol. ) a forma di ba- 
cillo. #f RAR 
bacillo [ ba-cil-lo] s. m. (biol. ) batterio a forma di bastonci- 
no, diritto o ricurvo. HF , FATA 
@ Bacillo del Rossi, | zool. ) insetto dal corpo cilindrico, privo di ali e 
con lunghe gambe. ME 
4—> gener. microbo, microrganismo anlg. spirillo, vibrione, cocco. 
La parola deriva dal latino bacillum ' bastoncino’, con riferimento 
alla forma di questo genere di batteri. 
bacillosi [ ba-cil-lò-fi] s. f. (med. ) qualsiasi malattia provo- 
cata da bacilli. FRAS ERIKA FA 
bacinella | ba-ci-nèl-la | s. f. recipiente di piccole dimensioni , 
largo e basso, per uso domestico o di laboratorio. ( HHE 
= HAY) RM 
4+—> sin. (più grande) catino, bacile, bacino. 
bacinetto [ba-ci-nét-to] s. m. (anat. ) pelvi renale. Hi 
bacino | ba-cì-no | s.m. 1 recipiente di forma rotonda, largo e 
basso, usato per contenere acqua o altri liquidi 7K ý 2 depres- 
sione naturale o artificiale del terreno con funzioni di raccolta ff 
Hb: bacino lacustre , glaciale W4; kiA 4 grande avvalla- 
mento della crosta terrestre invaso da acque marine fi BẸ: i! 
bacino del Mediterraneo WPi jtik 3 (geog. ) zona della su- 
perficie terrestre dalle caratteristiche uniformi ý% Hb, [I Hb 4 
( mar. ) specchio d'acqua di mare ristretto e riparato con moli o 
altre opere {{}S, #44 5 (anat. ) la parte inferiore del tronco 
umano. ri, i 
© Bacino carbonifero, petrolifero, zona nel cui sottosuolo si trovano car- 
bone, petrolio. $M ; hH 
Bacino d'utenza, ( burocr. ) area da cui provengono gli utenti di un 
determinato servizio pubblico (scuola, ospedale ecc. ). ARR 
FERA WERE PRES) 
Bacino di carenaggio, grande vasca in muratura che accoglie navi da 
riparare. FiS 
<- A sin. catino, bacile; {più piccolo) bacinella, catinella B 
| lacustre, glaciale ecc. ) sin. avvallamento, conca C | geog. ) sin. are- 
a, regione D (mar. ) sin. darsena E (anat. ) sin. pelvi. 
I In anatomia, il bacino è la parte dello scheletro formata dalle due 
ossa iliache, dal sacro e dal coccige. In geologia, il bacino idro- 
geologico è la zona della crosta terrestre nella quale si raccolgono le ac- 
que che penetrano in profondità. In geografia, il bacino idrografico è la 
regione comprendente tutti i corsi d'acqua che si convogliano in un fiu- 
me. fra i più estesi, quelli del Rio delle Amazzoni, del Congo e del Mis- 
sissippi. 
bacio | bà-cio | s. m. atto di amore, di affetto, di devozione o 


deferenza che sì compie accostando le labbra a qualcuno o a 
qualcosa, talvolta facendole schioccare. 1), DIM. bacino, 
bacetto ACCR. bacione. 
® A! bacio, (fig. fam.) si dice di cosa riuscita alla perfezione. 32H 
Bacio di Giuda, | fig.) lusinga che nasconde il tradimento. O% 4l, 
HAH 
Baci e abbracci. formula di saluto nella corrispondenza. { 518R g0] 
ie) AMARA 
background [/bek'graund/] s. m. invar. (ingl. ) 1 il retro- 
terra, lo sfondo da cui trae origine un fenomeno culturale o che 
è caratteristico della personalità culturale di un individuo F7 $t, 
115 DEN: il background popolare del jazz ft: BR NdR 
2 (inform. ) modalità di esecuzione di un programma quando 
lavora senza essere presente nella finestra attiva. KAHA ETE 
rit 
*+— sin. fondo, sottofondo. (di una persona) cultura, preparazione, 
esperienze. 
backslash [/'bekzleJ/] s. m. (ingl. ; inform. ) tasto cor- 
rispondente alla barretta che scende da sinistra verso destra. JZ 
(BEN \) 
Il significato proprio della parola in inglese è ‘barretta ( slash) ro- 
vesciata | back) ' 
backspace [/'bekspeis ] s. m. (ingl. ; inform. ) tasto con- 
trassegnato da una freccia verso sinistra, che cancella il carattere 
alla sinistra del cursore. FH ffi ol Ki gt 
Il significato proprio della parola in inglese è ‘spazio ( space) indie- 
E tro ( back) ' 
backup [/be'"kap/ | s. m. invar. (ingl. ; inform. ) procedura 
per la duplicazione di dati su un supporto esterno 
all'elaboratore. -fit fi 
baco [bà-co] s. m. [pl. -chi] 1 stadio larvale degli insetti 
lepidotteri caratterizzati da metamorfosi; bruco 54 Hi, Sé H 2 
(fie. ) tarlo, rodimento interiore 4}, HT: il baco della gelo- 
sia Lib tTR 3 (inform. ) bug. Wifi, ME 
@ Baco da seta, larva del bombice del gelso, che tesse il bozzolo da cui 
si ricava la seta. & 
<-—+ A sin. (estens. ) verme B (fig. ) sin. assillo, fissazione, ossessio- 
ne, chiodo fisso. 
bacon [/'bgkon/ | s. m. invar. (ingl. ) pancetta di maiale af- 
fumicata WRA HA: uova al bacon. WRA MISTE 


<+— sin. ventresca ( region. }. 
bacucco | ba-cùc-co |] agg. | pl. m. -chi |] solo nella loc. vec- 
chio bacucco, persona decrepita, rimbambita per l'età. 3k Hai EF 
IBIZA EW 
La parola deriva dal nome del profeta ebraico Habacuc, che veniva 
anticamente raffigurato come un vecchio barbuto. 
bada [bà-da] s. f. solo nella loc. tenere a bada qualcuno, 
controllarlo, sorvegliarlo. EREA, MMWH A 
badare {ba-dà-re ] v. intr. [ aus. avere] 1 stare attento, aver 
cura, occuparsi M{ fi, HU. badare alla casa, ai fatti propri W 
E if: RE A CL Hgt 2 fare attenzione EÈ, Hb: bada di 
non scivolare! i phita; bada! , badate! , con valore esor- 
tativo o di richiamo ({) bb! ,(#kf]) Db! 3 dar peso, im- 
portanza WW; non badare a spese. AEFI S 
<+ v.intr. A sin. curarsi, prendersi cura; preoccuparsi contr. trascu- 
rare, tralasciare. disinteressarsi B { dar peso) sin. fare caso, tenere 
conto. curarsi contr. ignorare, lasciare perdere, passare sopra. fre- 
garsene | pop. ). 
badessa [ba-dés-sa] s. f superiora di un monastero femmi- 
nile CIMBRI K. madre badessa. YEN 
+ sin. priora. 
badge [/bed3z/ ] s. m. invar. (ingl. ) 1 targhetta o all’abito 
con una spilla f& i , i: } 2 tesserino magnetico che consente 
l'accesso in luoghi soggetti a sorveglianza elettronica. ( ##f]) 
iF 
+—> anlg. stemma, spilla. 
badia [ba-dì-a] s. f. abbazia. i ii, KFE 
badilante [ba-di-làn-te] s. m. manovale addetto a lavori di 
sterro col badile. $i tI. 
badilata [ba-di-là-ta] s. f. quantità di materiale contenuta da 
un badile. — $" fl) Mt 
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*— sin. palata. 
badile [ ba-dì-le ] s. m. pala da sterratore, a punta pronunciata 


e lati rialzati. $, Fk 
badminton [/'bedminton/ ] s. m. invar. (ingl. ) gioco simile 
al tennis che si gioca lanciandosi il volano. JÆ EÈ 
+ La parola deriva dal nome della località di Badminton, in Inghilter- 
€ ra, residenza del duca di Beaufort, che codificò le regole di questo 
gioco. 
Baedeker |/'bedeker/ ] s. m. invar. (ted. ) volumetto di itine- 
rari e informazioni turistiche; guida. Jd#HfRi(19 tinite HH 
hi RX DI fi RAT) 
= Dal nome dell'editore tedesco Karl Baedeker (1801 - 1859), che 
pubblicava volumetti di questo tipo. 
baffo [bàf-fo] s.m. 1 (spec. pl. ) l'insieme dei peli che cre- 
scono sopra ciascun lato del labbro superiore dell’uomo e di talu- 
ni animali #ÉM ,/\524. baffi folti WEI: i baffi dei gat- 
ti. WAAS DIM. bafferto ACCR. baffone 2 (fig. ) macchia 
allungata e sfumata; frego a forma di baffo Bi, Mi: baffo di 
inchiostro. Sidi 
® Coi baffi, ( fig. fam.) detto di cosa, eccellente. #&fM 
Cosa da leccarsi i baffi, ( fig.) squisita. £RM(#41) 
Mi fa un baffo, | fig. fam.) non me ne importa niente. Rx E 
EF, 
Ridere sotto i baffi, ( fig.) di nascosto, sogghignare. $& 
+— A sin. mustacchio | folto e lungo) B (fig. ) sin. sbaffo, sgorbio. 
baffone [ baf-f6-ne] s.m. {(scherz. ) uomo con baffi lunghi e 
folti ( soprattutto come soprannome). Wist TAJA 
baffuto [baf-fù-to] agg. provvisto di baffi. 17#64Mf9, Ri HÉ 
SiR 
bagagliaio [ba-ga-glià-io] s. m. 1 vagone ferroviario per il 
trasporto dei bagagli ingombranti {7:44 nelle automobili, il 
vano per il bagaglio ( XÆ) ÍT 2 nelle stazioni ferrovia- 
rie, deposito dei bagagli. ( XEX{f9)17% r/r 4b 
++» | nelle automobili) sin. cofano, baule, portabagagli. 
bagaglio [ba-gà-glio ] s.m. l'insieme degli oggetti che un vi- 
aggiatore reca con sé{j#: preparare i bagagli. Wi1% 
® Bagaglio a mano, quello, poco ingombrante, che si può tenere con 
sé in aereo, in pullman ecc. 5481725 
Bagaglio culturale. ( fig. ) complesso di conoscenze. X{.MiR 
Partire con armi e bagagli, | fig.) portando via tutte le proprie cose. 
FRSMRSET 
+— A sin. equipaggio specif. valigia, borsa, sacca, zaino B ( di nozio- 
ni, conoscenze ecc. ) sin. patrimonio, corredo, retroterra, background 
preparazione, formazione. 
bagarinaggio [ ba-ga-ri-nàg-gio ] s. m. incetta di biglietti 
d’ingresso a pubblici spettacoli e manifestazioni sportive per ri- 
venderli a prezzo maggiorato. {A sz RE ( ubf& ff ERE) 
*—» sin. accaparramento. 
bagarino [ba-ga-rì-no] s. m. chi esercita il bagarinaggio. ({S 
SARRI ff Le I) RF 
+— sin. incettatore, accaparratore. 
bagarre [/ba'gar/] s. f. invar. (fr. ) L disputa, controversia 
‘bb. eei # tumulto, trambusto 4% FL, 4% 5): si scatenò una 
bagarre WEA: T 4. 2 (sport) fase concitata di una gara, 
in cui l’agonismo si fa esasperato. ({& ff EEEF ) Affi A 
APREA 
«— sin. lite, rissa, tafferuglio. 
bagascia [ba-gà-scia] s. f. [pl. -sce] (spreg. ) prostituta. 


*— sin. baldracca, battona (region. ). 

bagattella [ba-gat-tèl-la], o bagatella, s. f. 1 cosa da nul- 
la, bazzecola /]\5F, Mi 5 2 (mus. ) componimento musicale da 
camera di struttura semplice e di breve durata. jim Hil ( — Pp F? 
th IRASE HH) 


*— sin. sciocchezza, minuzia, nonnulla. 
baggianata [bag-gia-nà-ta ] s. f sciocchezza, stupidaggine. 


<-> sin. cretinata, scemenza, fesseria ( pop.) contr. furberia, astu- 
zia. 

baggiano [bag-già-no] agg. e s.m. [f. -a] sciocco, credu- 
lone. REN, MET PI EE, I 
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<——+ sin. scemo, tonto, babbeo. 
sveglio, furbo. 

bagliore [ ba-gli6-re] s. m. 1 luce improvvisa che abbaglia; 
luminosità, splendore (anche fig. ) REIRAYIC: il bagliore dei 
proiettori RIRI EIRE BIG; il bagliore di un sorriso AE p 
#5 2 pl. (fig.) segni, manifestazioni di qualcosa di splendido 
Joe ht. i bagliori della civiltà. AK: 9J 32h 

<-> A sin. chiarore, fulgore. scintillio, luccichio; | improvviso) lampo, 
baleno contr. offuscamento, oscurità B | fig.) sin. avvisaglia, segno, 
manifestazione. 


bagnacauda [ ba-gna-càu-da ], o bagna cauda, s. f. ( gas- 
tr. ) salsa a base di olio, burro, aglio e acciughe; è una 
specialità del Piemonte. (XX. presa ) ARE 
Sophie A Ea yet 
bagnante |ba-gnàn-te ] s.m. ef. chi fa il bagno nel mare, 
un lago o in un fiume {EEP (a P AEREA chi è in 
vacanza al mare. EWEA EIR MA 
bagnare [ba-gnà-re | v. rr. 1 cospargere qualcosa o qualcuno 
con acqua © altro liquido oppure immergervelo Jẹ iE. è E: 
bagnare i panni Bit}; bagnarsi le mani 4 FF IE 2 detto 
di mare o fiume, toccare una costa, una città (EYE init) 
M: l'Amo bagna Firenze li P pi EP, 3 
( scherz. ) festeggiare bevendo vino o liquori H i KA: 
bagnare una promozione TFT} BIRIKL + bagnarsi v. riff. 
fare il bagno PER: bagnarsi nel lago WEW EE% * v. inr. 
pron. inumidirsi, inzupparsi di un liquido 4F}3 3; bagnarsi 
per la pioggia. EKNE 
@ Bagnare le labbra, inumidirle. TE 
Bagnarsi la gola, bere. ERI IRA 
<> v.ir A sin. impregnare, intridere. [ in un liquido) immergere, in- 
zuppare: infradiciare {di pioggia). schizzare, spruzzare. inumidire 
specif. idratare | con acqua). | piante, campi e sim. ) annaffiare, irri- 
gare contr. asciugare, seccare, prosciugare B | di fiumi, mari e sim. ) 
sin. costeggiare, lambire. (solo di fiumi) attraversare, percorrere € 
i scherz. ) sin. brindare, bere è v. ni. | al mare, in un fiume ecc. ) sin. 
immergersi contr. asciugarsi. 
bagnarola [ba-gna-rò-la ] s. J. (region. ) 1 tinozza per bagno 
34 R 2 (scherz. ) automobile o imbarcazione vecchia, in 
cattive condizioni. fg IHA-HHf9}{ (ki) 
bagnasciuga [| ba-gna-sciù-ga ] s. m. invar. 1 parte dello 
scafo di un natante compresa tra le linee di minima e di massima 
immersione, che perciò è bagnata o asciutta a seconda del carico 
o dello stato del mare (# A W))1zK£k 2 battigia. JRFUEZK 
<—» [uso corrente) sin. riva, sponda. 
bagnata [ ba-gnà-ta ] s. f. il bagnare o il bagnarsi #24 ite: 
prendersi una bella bagnata. © Hiki DIM. bagnatina. 
“«—» sin. infradiciatura, spruzzata { fam. ); bagno. 
bagnato {ba-gnà-to | agg. cosparso, inzuppato di acqua o al- 
tro liquido if PI, Mit]: scivolare sul terreno bagnato {E}{} 
SERA E LR + s.m. terreno bagnato; parte bagnata di 
qualcosa. J yie H Hb i 
@ Fiovere sul bagnato, | fig. ) si dice per significare che le disgrazie o le 
fortune non vengono mai sole. ATA «LIE 
4— agg. sin. umido, rorido [Jet |; fradicio, zuppo, madido specif. 
sudato | di indumento) , rugiadoso | di erba) contr. asciutto, secco. ari- 
do. 
bagnatura | ba-gna-tù-ra | s. f. il bagnare o il bagnarsi. ## 
+— sin. bagnata. 
bagnino [ba-gnì-no ] s.m. [f. -@] chi assiste i bagnanti negli 
stabilimenti balneari o termali e nelle spiagge controllate. Jiii 
HARI di 
bagno [bà-gno] s.m. 1 il bagnare o il bagnarsi AIE FA 
immersione del corpo nell'acqua o in un’altra sostanza a scopo 
igienico, curativo o ricreativo VER, E: bagno di mare. EK 
ir DIM. bagnetto 2 ( estens. ) esposizione prolungata del corpo 
o di una sua parte al sole, alla luce, all'aria, a scopo terapeuti- 
co TERE.: bagno di sole Hit} 3 stanza con vasca da 
bagno e servizi igienici; anche, il locale con i soli servizi 
igienici }f}# 4 (foto. ) soluzione chimica in cui si immergono i 
negativi o le copie per lo sviluppo, il fissaggio e altri processi 
fotografici. Miei 


| pop.) fesso contr. intelligente, 


® Bagno di fango, fangatura. iE 
Bagno di sabbia, sabbiatura. ;;ft 
Bagno termale, in acque termali. ;GR# 
Bagno turco, bagno d'aria calda per provocare un'abbondante sudo- 
razione. tE#;#,#5=% | 
Da bagno, che serve per il bagno it: FA). costume da bagno. Y 
F 
Essere in un bagno di sudore, ( iperb. | molto sudato. FARE ca 
FT 
Mettere a bagno, in ammollo. 227P 
RE A i al mare, in un fiume ecc. |) sin. bagnata. balneazione | buro 
cr.) gener. immersione B (a scopo igienico o curativo) sin. lavata, a 
spersione anlg. doccia C { locale di servizio) sin. gabinetto, servizi, to 
lette, water-closet, cesso [ pop. ) D (foto. } per sviluppo, fissaggio. 
lavaggio. 
bagnolo [ ba-gnò-lo ] s. m. 1 impacco { med. ) ff, JE#f 2 
(edil. ) vasca usata nei cantieri per spegnere la calce viva. | il! 
HEH ERJ) Arie 
bagnomaria [ ba-gno-ma-ri-a ] s. m. invar. solo nelle loc. 
mettere, scaldare a bagnomaria, immergere in acqua calda ıl 
recipiente che contiene ciò che deve essere riscaldato. FaK JHE 
(Ik) 
La parola deriva dal nome di Maria l'Ebrea, leggendaria sorella d 
Mosè, ritenuta un'alchimista. . 
bagnoschiuma [ ba-gno-schiù-ma | s. m. invar. prodotto da 
toilette che, sciolto nell'acqua, produce una schiuma profuma- 
ta; schiuma da bagno. TRIS 
bagordo | ba-gér-do | s. m. (spec. pi. ) gozzoviglia, crapula 
sr, (I) AL: darsi ai bagordi. PIKAE SE, AE A 
EHE 
«— sin. baldoria, bisboccia, stravizio; orgia. 
baguette | /ba'get/ | s. f. invar. (fr. ) 1 taglio di una pietra 
preziosa a forma di rettangolo allungato 4E KJE ET AHI A la 
pietra di tale forma FEKJEE/ 2 pane francese a forma di ba 
stone. EAT E 
bah inter. usata per esprimere rassegnazione, incertezza ( $i 
FI A Pi de 9) 4 (Mi, AT.: bah, non pensiamoci più! WPW, 
IRA MIPRATE TI 
+— sin. mah, forse, chissà. 
baia | bà-ia] s.f. 1 (geog. ) insenatura marina o lacustre larga 
al centro e ristretta all'imboccatura H4% , #6?) 2 (aer. ) parte di 
un hangar dove si esegue la manutenzione degli aeromobili. ( È 
BLEE) HERE KOLE 
«— sin. rada: cala, seno. golfo. 
baiadera {ba-ia-dè-ra] s.f. danzatrice indiana. ENRE Sitt 
<— sf gener. ballerina. 
ballamme [ bai-làìm-me | s. m. grande confusione, baccano. 
ne: BE, DO 
<*—» sin. babele, disordine, caos, baraonda contr. silenzio, pace. 
tranquillità. 
La parola deriva dal turco bairam, nome di due grandi feste, quina 
momento di confusione, di baraonda, 


baio [ bà-io] agg. e s. m. si dice di cavallo dal mantello rosso- 
bruno, con criniera e coda nere. ( 49) Est fa; (PERI E 
#9) RE 5 
<-> sin. Druno, rosso, rossiccio. 
balocco | ba-idc-co ] s. m. [ pl. -chi] 1 antica moneta dello 
Stato Pontificio ( Ẹ KAS H EAI) Egr 2 pl (scherz. ) sol- 
di, quattrini. ER, kT 
baionetta [ ba-io-nét-ta] s. f. arma bianca da punta che si in- 
nesta sul fucile #| JJ. assalto alla baionetta. VI] 
@ /nnesio a baionetta, (tecn. | l'unione di due pezzi infilati per un tratto 
l'uno nell'altro e fissati mediante una breve rotazione. 4 MX 

La parola deriva dal francese baïonnette, che deriva a sua volta da 
€ nome della città francese di Bayonne, dove queste armi venivano 
fabbricate. 


balionettata [ ba-io-net-tà-ta ] s. f. colpo di baionetta. 
33) IN) 

baita |bài-ta] s. f. piccola costruzione di sassi o di legno, usa- 
ta come rifugio in alta montagna. (pii EIE PUPA) Def 


+» sin. chalet, malga | region. ) anlg. casera ( region. ). 


( FH H 


bakelite > bachelite. 

balafon [ba-la-fòn] s. m. (mus. ) tipo di xilofono africano 
costituito di tavolette di legno munite di risuonatori. {F}MK# 
balalaica [ ba-la-lài-ca], o balalaika, s. f. (mus. } strumen- 
to russo simile alla chitarra ma con cassa triangolare. ( RF Hi 
RRPRA WITH) E FE 

balance [/'balans/]| s. m. invar. (ingl ) dispositivo degli 
apparecchi stereofonici che consente di equilibrare l'intensità di 
uscita del suono dai vari canali. (4&7# Pif) HE dg 


DRIOLAE ne 
E Il significato proprio della parola in inglese è ‘equilibrio’. 


balanite [| ba-la-nì-te ] s. f 
glande. f&a%& 

balausta [ba-la-ù-sta] s.f (bot. ) frutto e fiore del melogra- 
no. 4188 (A), ti WE 

balaustra [ ba-la-ù-stra] s. f. balaustrata. #5#f 

<— A sin. parapetto. ringhiera B { estens. ) sin. balcone. 
Dalaustrata [ ba-lau-strà-ta ] s. f. parapetto costituito da balau- 
stri collegati da una base e da una cimasa, per delimitare altari, 
terrazze e scalinate. (tx fi LEM ERY) EFF 
balaustrato [ ba-lau-strà-to ] agg. (non com. ) fornito di ba- 
laustri HE HFH]: balcone balaustrato. EEIT MHS 
balaustrino [ba-lau-strì-no ] s. m. compasso di precisione per 
tracciare circonferenze di raggio molto piccolo. PRIH, ARL 
balaustro |ba-la-ù-stro] s.m. (arch. ) 1 colonnina di forma 
varia impiegata a scopo ornamentale in parapetti, terrazze, 
scalinate #° ff FE 2 elemento omamentale del capitello ionico. 
E R JE W AEE i (ye i 

balbettamento | bal-bet-ta-mén-to] s. m. il balbettare; le 
parole balbettate Liz, fii E E iMig: un confuso balbetta- 
mento. GSi RAI a E 

<«- sin. balbettio. 

balbettare [| bal-bet-tà-re ] v. intr. [io balbétto ecc. ; aus. 
avere | 1 parlare articolando stentatamente le sillabe e ripeten- 
dole più volte, per difetto naturale o per ragioni psicologiche; 
tartagliare, farfugliare [R&,,&&E! 2 (estens. ) detto dei bambi- 
ni, cominciare a parlare ( WJL) 421 ¢ v. ir. pronunciare 
in modo stentato e faticoso $ JJ Hbi ii: balbettare scuse #8} 
su Bi RZ parlare con stento una lingua straniera ## 7J Hin iH 4h 
Hi. balbetta un po’ d'inglese. LEEA E EWURE. 

<—» v. intr. sin. incespicare, cincischiare; impappinarsi contr. scan- 
dire, articolare @ v. tr. { una lingua straniera) sin. parlucchiare contr. 
sapere, padroneggiare. 

balbettio [ bal-bet-ti-0] s. m. un balbettare ripetuto. 4-{5 tb 
aE 

<— sin. tartagliamento, balbettamento, balbuzie. 

balbuzie | bal-bù-zie | s. f. il difetto di balbettare , determinato 
da spasmo intermittente della muscolatura dell'apparato vocale. 
(NZ, RE 

4— sin. tartagliamento [ fam. ). 

balbuziente |bal-bu-zièn-te ] agg. e s.m. ef. che/chi ha il 
difetto di balbettare. [nzft) ghi; Dna AE 

<—» sin. | fam.) tartaglia. 


infiammazione del 


( med. ) 


balcanico [bal-cà-ni-co] agg. [ pl. m. -ci] che si riferisce ai 
Balcani, alla regione dei Balcani EIK FES A BAR, E 
FERA EM: penisola balcanica. BERT S 
La penisola balcanica è una regione dell'Europa meridionale prote- 
sa tra il mar Adriatico, lo lonio, il Mediterraneo, l'Egeo e il mar Ne- 
ro. Gli stretti dei Dardanelli e del Bosforo e il mar di Marmara la separano 
jall'Asia. 
nalcanizzare [| bal-ca-niz-zà-re ] v. fr. ridurre un paese alle 
condizioni di caos in cui si trovavano all’inizio del Novecento i 
paesi balcanici {FE 4K FAE 4 (estens. ) smembrare uno stato in 
tanti piccoli stati. ff} H#7#/bE 
balcanizzazione [ bal-ca-niz-za-zi6-ne ] s. f. il balcanizzare, 
l'essere salini ERF Eie 331804 T 
balconata |bal-co-nà-ta | s. f. 1 balcone allungato sul quale si 
aprono diverse finestre Hf 2 nei teatri, ordine di posti sovra- 
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stante la platea; galleria. (IBE 19) EEIT , MERE 
<—» A sin. terrazza B sin. (a teatro) loggione, piccionaia. 


balcone [bal-cé-ne ] s. m. ripiano in pietra o cemento armato, 
chiuso da un parapetto, sporgente dal muro esterno di un edifi- 
cio in corrispondenza di una porta-finestra PH ff: affacciarsi al 
balcone. FREM E DIM. balconcino. 
<— sin. loggia, balaustrata, ballatoio ( attorno a una casa) ; ( più gran- 
de) terrazza, terrazzo, loggiato. 
baldacchino [ bal-dac-chì-no ] s. m. 1 drappo quadrangolare , 
ornato di fregi e frange pendenti ai lati, sostenuto da quattro o 
più aste, sotto cui si porta in processione il SS. Sacramento o 
reliquie particolarmente venerate ( FMAYIRITAN AY ) Pu f JE 
E Xis drappo analogo che sta sopra gli altari o i troni; un tem- 
po faceva anche da copertura ai letti ( EER fr LIM) 
2 (arch. ) sovrastruttura in marmo o pietra di edicole e tombe. 
(AE SES) RELA E 
<— A sin. padiglione B ( arch. ) sin. copertura, coronamento. 

La parola deriva dall'arabo bagdadf, ‘di Bagdad’, dal nome della 
€ città in cui veniva prodotta la stoffa utilizzata per confezionare il 
drappo. 
baldanza [ bal-dàn-za ] s. f. ferma fiducia in sé stessi 9, HH 
it. baldanza giovanile F AIB 4 risolutezza spavalda É 
i, {18 . essere pieno di baldanza. HPA 
«4— sin. sicurezza, coraggio, audacia; spavalderia, sfrontatezza con- 
tr. esitazione, timore, paura. 


baldanzoso [ bal-dan-z6-so ] agg. che ha, che mostra baldan- 
za; spavaldo 56M]; A LAJ: passo baldanzoso H RPE I O 
baldanzosamente avv. 
*— sin. sicuro, fiero, coraggioso contr. insicuro, timoroso, pauroso, 
vigliacco. 
baldo [hbàl-do] agg. che dimostra sicurezza di sé; ardito, bal- 
danzoso Af{Eh, ARI: un baldo giovane. BRAJ 
baldoria [bal-dò-ria] s. f. allegria rumorosa e spensierata di 
più persone; festa chiassosa Xfi] Fi: far baldoria. ISfiljXXK5K 
4 sin. festa, divertimento; gioia. 
baldracca [bal-dràc-ca] s.f. (spreg. ) prostituta. k& 
<+—» sin. puttana, bagascia ( vofg. ) , battona (region. ). 
Baldracca è il nome toscanizzato della città di Bagdad, considerata 
luogo dissoluto per eccellenza. da qui poi, per estensione, perso- 
na dissoluta. 
balena [ba-lé-na] s. f 1 nome comune di enormi mammiferi 
cetacei dei mari artici, con gli arti anteriori a forma di pinne, i 
posteriori rudimentali, e la mascella superiore munita di lunghe 
lamine cornee (fanoni) fé: grasso, olio di balena. #7 DIM. 
balenotto (m. ), balenottero (m. ) 2 (fig. ) donna molto gras- 
sa. ERTA 
@ Stecche di balena, quelle ricavate dai fanoni, usate un tempo per inte- 
laiature di ombrelli e per irrigidire busti e colletti. $347 . tnn% A 
<+— gener. cetaceo anlg. balenottera, megattera. 
Le balene si nutrono di organismi planctonici. partoriscono un pic- 
colo dopo 10 mesi di gestazione e migrano in relazione allo sciogli- 
mento dei ghiacci. Ricercate per la carme, il grasso e i fanoni, rischiano 
l'estinzione. nella maggior parte dei paesi vigono restrizioni alla loro cac- 
cia. 
balenamento [ ba-le-na-mén-to | s. m. 
NE 
balenare [ ba-le-nà-re] v. intr. [ io baléno ecc. ; aus. avere 
nei sign. 1 e 2, essere nel sign. 3] 1 (usato impers. ) lampeg- 
giare [AJK 2 (estens. ) splendere, brillare per un istante [AWÉ 3 
(fig. ) passare improvvisamente per la mente NH: mi è 
balenato un sospetto. REN i—i ER, 
+ A [estens. ) risplendere, sfavillare, baluginare B ( fig.) sin. affio- 
rare, comparire. 
baleniera [ba-le-niè-ra ] s. f. nave attrezzata per la caccia alle 
balene. 4if@ifit 
baleniere [ba-le-niè-re] s. m. cacciatore di balene; marinaio 
di una baleniera. Hipi 
baleniero [ba-le-niè-ro | agg. che si riferisce alle balene, alla 
loro caccia. ff), 4g) 
balenio [ba-le-nì-0] s. m. un balenare continuo e frequente. 


ASIA NF 


il balenare. [N #K, 
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+» sin. lampo, scintillio, baleno, sfolgorio. 
baleno [ ba-lé-no] s. m. lampo; guizzo di luce vivida ( anche 
fig.) WE; E: il baleno degli occhi. WRIA ENSAI GAE 
@ in un baleno, in un attimo. —jE] 
+— sin. fulmine, saetta: bagliore. 
balenottera [ba-le-nòt-te-ra ] s. f enorme mammifero marino 
simile alla balena, da cui differisce per la presenza di una grossa 
pinna dorsale e di numerose pieghe longitudinali sulla gola e sul 
petto. bilità (LH#K AM) 
+— gener. cetaceo anlg. balena, megattera. 
Le balenottere rappresentano un genere di cetacei dei man freddi 
boreali, talora presenti anche nei mari caldi { Mediterraneo). La 
balenottera azzurra è il più grande animale vivente. 
balera [ba-lè-ra] s. f. (sert. ) locale popolare da ballo $ẸJT 4 
pista da ballo all'aperto. &A#F 
balestra |ba-lè-stra | s. f 1 antica arma per scagliare dardi, 
costituita da un arco e da un dispositivo in grado di tendere e far 
scattare la corda dell'arco #,4155( —#Fppitticiaàtàà) 2 (spec. 
pl. ) sospensione elastica a lamine metalliche sovrapposte, tipi- 
ca di veicoli stradali e ferroviari. ( E, KS) Fmi; 
He) i 
<+—» anig. catapulta, balista, arco. 
bali [ ba-li] s. m. alto grado di alcuni ordini cavallereschi. rt 
RE E AIE 
balia' [bà-lia] s. f. donna che allatta bambini altrui W544, FL 
it. prendere, mandare a balia. $e- IRU; LEIAD SA e R 
@ Balia asciutta, donna che si cura dei bambini altrui senza allattarli. # 
EER | | 
*-» sin. nutrice anig. bambinaia, baby-sitter. 
balia” [ba-lì-a] s. f. solo nella loc. in balia di, in potere, alla 
mercé di MAE (MiA 505 MIE: in balia delle onde, 


della sorte. BEWE EMi: Wr KH a 


balilla [ ba-lìl-la | s. m. invar. (st. ) nome dato ai ragazzi dagli 
otto ai quattordici anni iscritti alle associazioni paramilitari fa- 
sciste AAA PUT DIE STERRA BA DI + s.f. invar. nome com- 
merciale di un’autovettura italiana prodotta a partire dal 1932. 
1932 FX PEER A 
La parola è il vezzeggiativo dialettale di Battista, nome con cui era 
conosciuto Giovan Battista Perasso, la figura leggendaria del ragaz- 
zo che nel 1746 a Genova diede inizio alla sollevazione popolare contro 
gli austriaci. 
balinese [ba-li-né-se] agg. dell'isola di Bali, in Indonesia 
(ENEFIE PERE) EEA + s.m. ef chiè nato, chi vive a Ba- 
li. EBEA 
balipedio [ ba-li-pè-dio ] s. m. (mil. ) campo per le prove di 
tiro di bocche da fuoco e altri esperimenti con proiettili ed esplo- 
sivi. Sta, it tua 
+— sin. poligono. 
balista [ba-lì-sta] s. f. nell'antichità greco-romana, macchina 
da assedio consistente in una specie di grossa balestra per scaglia- 
re pietre. ( ERARAS ITR) SA, BH ik 
+— sin. catapulta, scorpione. 
balistica | ba-lì-sti-ca ] s. f scienza che studia il moto dei 
proiettili. $N, 9% 
balistico {ba-lì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] che si riferisce alla 
balistica. 3R (37) BY, AZ4I( 7) BY 
© Perizia balistica, quella che accerta il calibro e la traiettoria di un pro- 
ettile partito da un'arma da fuoco. FIBRA, AHHA 
balistite [ ba-li-stì-te ] s. f. esplosivo impiegato come polvere 
di lancio, costituito da nitroglicerina e nitrocellulosa. ( $m 4E 
ETERNAL HI) E RENKA 
balivo [| ba-lì-vo ] s. m. nel Medioevo, funzionario regio o 
magistrato a cui era affidato il governo di città o circoscrizioni. 
(Pti) RE eA A 
balla'[bàl-la] s. f. involto di merci apprestato per il trasporto 
KHH: balla di stracci KYRK; balla di cotone, pacco di 
fibre grezze di cotone fortemente pressato. KAARTE 
<— sin. pacco. 


balla” s.f. (fam. ) grossa bugia, fandonia WA, A}: raccon- 
tar balle. Mii. Ai 


<«—» sin. frottola, storia, panzana, palla ( pop. |) contr. verità. 
ballabile [bal-là-bi-le ] agg. adatto alla danza, che si può bal- 
lare J& TI FEE), AT fESE0: canzone ballabile BEH ® s. m. 
canzone o motivo da ballo. #Mi 

ballare | bal-là-re | v. intr. | aus. avere] 1 muoversi a ritmo di 
musica; danzare HKE 2 (estens. ) agitarsi, saltellare F $Ẹ lt 
Wj: ballare per la contentezza Yi FILIA 3 sobbalzare, 
oscillare 4f:W.. Wal. la barca ballava sulle onde WP {ERA | 
FE. @ v.ir. eseguire ballando Bi#f: ballare un tango. È 
PE DAL: 

<«-» v. intr. A sin. ( alla buona) fare quattro salti B | estens. ) sin. cdi- 
menarsi, tremere, saltare C sin. (spec. di veicoli) traballare, sussultare 
specif. | di navi e aerei) rollare # v. tr. ( un tango, un valzer ecc. ) sin. 
danzare. 

ballata | bal-là-ta ] s. f. 1 nell'antica poesia italiana, componi- 
mento di carattere popolare destinato in origine al canto e alla 
danza, costituito da una o più strofe intervallate da un ritornello 
ni sx nella poesia romantica, componimento poetico di 
contenuto epico-leggendario $XIFik 2 (mus. ) composizione da 
camera per pianoforte 0 per voce e pianoforte, fiorita in epoca 
romantica $U} fh; le ballate di Chopin i F ft) RUE KH 4 can- 
zone su un testo di carattere narrativo. ELi (14 ttin fj Fi 
XA, NESTA) 

«—> sin. canzone a ballo gener. poesia, composizione. 

ballatoio | bal-la-t6-io ] s. m. ‘1 terrazzino con ringhiera che si 
sviluppa lungo il perimetro interno o esterno di un edificio Hilig 
# pianerottolo con funzioni di disimpegno pR A ibi ili 2 
nell’alpinismo, piccolo ripiano aggettante su una parete di roc- 
cia. (Ha alp) a EP 

+— A sin. balcone (se esterno alla casa) anig. ringhiera, parapetto B 
[in alpinismo) sin. terrazzo, cengia. 

<—» sin. posatoio. 

ballerina | bal-le-ri-na ] s.f. 1 donna che esercita la professio- 
ne della danza o che balla con maestria; danzatrice (if BE & ji 
M 2 (spec. pl.) scarpa bassa da donna con suola molto 
flessibile. 4r 3t4KICHE 

ballerino | bal-le-ri-no ] s. m. 1 uomo che esercita la profes- 
sione della danza o che balla con maestria; danzatore È BE! 
fi hi 2 nome di un tipo di orchidea il cui labello richiama una 
sagoma umana — Phi AJE RI "= FE # age. che balla = pk 
fe). cavalli ballerini, quelli dei circhi equestri. ( aRP]!') 
DREI S | | 
4— agg. (di oggetto, suolo ecc. ) sin. instabile, traballante, malfermo 
contr. stabile, saldo. 


balletto | bal-lét-to ] s. m. 1 spettacolo di danza che segue uno 

schema prestabilito di figurazioni, gesti e movimenti {i SF 2 il 

corpo di ballo di un teatro. {47 $F H] 

+ A sin. ballo anig. coreografia B sin. compagnia 

(NA Il balletto ha origine dai balli figurativi che si eseguivano nelle corti 
rinascimentali italiane. Dopo gli sviluppi secenteschi e settecente- 

schi il balletto ebbe una svolta storica nell'Ottocento | balletto romantico) 

Il capolavoro del balletto romantico resta 'Giselle' (1841). Nell'attuale 

balletto moderno confluiscono jazz, musical, danza popolare e cultura 

orientale, 


ballista [bal-li-sta] s.m. ef [pl. m. -sti) (fam. ) chi raccon- 


ta balle, fandonie. iit MA 


+ sin. bugiardo, fanfarone; gradasso, spaccone 


ballo | bàl-lo] s.m. 1 movimento regolato del corpo e degli ar- 
ti che asseconda il ritmo di una musica: danza EER, BK BE. 
scuola, corpo di ballo RAFA , AH 2 musica ballabile #f 
HH: il valzer è un ballo più veloce del tango 4E3324 EHI) Ti # 
Rif, 3 giro di ballo — © $F. fare un ballo B- 
& #£/ festa in cui si balla £; ballo di fine d'anno ARES: 
4 (fig. ) serie di sussulti di un veicolo, di una nave, di un aereo 
(Fi AGR, KALEH JU. il viaggio è stato tutto un ballo. 
iis Aes E RER., IL) HAIL, 
@ Ballo di san Vito, (fam. ) corea. $ Eis 
Fssere, entrare in ballo, ( fig.) di persona, essere coinvolto in una 
situazione. detto di cosa, andare di mezzo, essere in questione HFH. 
Æ$. èin ballo il mio onore. RI RRA, 
Tirare, chiamare in ballo qualcuno, qualcosa, (fig. ) farne oggetto di 
discussione; coinvolgere in una situazione. (ER A| #2) 2E, È 
RA[RB) MAMET 


<—+ A sin. danza. balletto B | fig. ) sin. sequela, ridda, balletto, avvi- 
cendamento, 


ballon d’essai |/bal'lan des'se/ | loc. sost. m. invar. (fr. ) 
notizia diffusa allo scopo di sondare l'opinione pubblica su un 
dato argomento. ilfrtE R ie(skfr3)) 
ballonzolare | bal-lon-zo-là-re ] v. intr. [io ballinzolo ecc. ; 
aus. avere | 1 ballare senza grazia e svogliatamente #£ JC S4 Hh 
BEE camminare saltellando Bt# E 2 muoversi sussultando , 
agitarsi BK, Bj: il ciuffo gli ballonzolava sulla fronte. {bi E. 
RLRE PAESI, 
4-» A sin. saltellare B ( estens. ) sin. ondeggiare, oscillare, traballare 
gener. muoversi, agitarsi. 
ballotta [ bal-Iòt-ta] s. f castagna lessata con la buccia. ($ 
A) rRT 
ballottaggio | bal-lot-tàg-gio ] s. m. 1 scrutinio supplementare 
e decisivo fra i due candidati che hanno ottenuto più voti degli 
altri, ma in numero inferiore a quello prescritto S — Pe Rae FE 
Hp 2 (sport) spareggio finale fra due concorrenti. ( ER€ Ja 
(1) GIS BA 22 EA) ERER 
<—» | sport) sin. finale, spareggio. 
balneabile [bal-ne-à-bi-le] agg. (burocr. ) si dice di acque 
in cui è consentito fare i bagni. OKISA Bri RER 
balneabilità [ bal-ne-a-bi-li-tà ] s. f nel linguaggio burocrati- 
co, l'essere balneabile #f & }& sk Ñ 3 fF: divieto di 
balneabilità. $E IREKI 
balneare [| bal-ne-à-re | agg. dei bagni di mare if /Kif& I): 
stagione, stabilimento balneare. Seki i Rie 
+-+ (di stabilimento) sin. marino anlg. termale. 
balneazione | bal-ne-a-ziò-ne | s. f. ( med. ) la pratica della 
balneoterapia. HEK IT 
® Divieto di balneazione. | burocr. ) divieto di fare il bagno. tliii 
KA 
balneoterapia | bal-ne-o-te-ra-pi-a | s. f. ( med. ) cura effet- 
tuata mediante bagni. W#/KW&ITtE 
baloccamento |ba-loc-ca-mén-to |] s. m. 
baloccarsi. Mt, i; Im 
baloccare [ ba-loc-cà-re ] v. tr. [io balòcco, tu balòcchi 
ecc. | divertire, far giocare; trastullare Mt, it + baloccarsi v. 
intr. pron. 1 divertirsi, giocare br, ix 2 (estens. ) gingillar- 
si, perdere tempo. $E TERTI], R Semt 
4— v. intr. pron. A sin. trastullarsi, spassarsela contr. annoiarsi B { es- 
tens. ) sin. cincischiare, girare a vuoto contr. lavorare, realizzare; ap- 
plicarsi, impegnarsi 
balocco [ ba-lòc-co ] s. m. | pl. -chi) giocattolo; trastullo, 
passatempo. beil; difàk, iu 
4 sin. gioco, ninnolo, gingillo. 
balordaggine | ba-lor-dàg-gi-ne ] s. f. 1 l'essere balordo #} 
fé Eli 2 detto o atto da balordo; sciocchezza. ASEM Gi 
*+— sin. stupidità, idiozia, scempiaggine contr. intelligenza, acume, 
DUONSENSO. 
balordo [ba-lòr-do] agg. 1 sciocco, stolido (RR $$ m, RN 
# stordito, smemorato Rif), AR) 2 sciocco, senza senso 
“ET N). ragionamento balordo EXE A WHER € s.m. 
f. -a] 1 persona sciocca o molto sbadata %& fi, 35 PE HJ A 
2 malvivente di mezza tacca Hi T hitii O balordamente 
CIV. 
++ agg. A (di persona ecc. ) sin. stupido, scemo, tonto; frastornato. 
rimbambito contr. intelligente, acuto; attento, lucido, presente B { di co- 
sa) sin. sconclusionato, insensato, assurdo, strampalato contr. sensa- 
‘o, ragionevole, coerente 4 s. m. A sin. sciocco, stupido, scemo. 
sventato contr. furbo. saggio B (| gerg. ) sbandato, teppista. 
balsamico [bal-sà-mi-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 di balsamo, 
che ha le proprietà di un balsamo «#4 HI#Fj: pomata bal- 
samica (XJT > HA HI 0) #4 2 (fig. ) profumato; salubre 
AFW: A E IERI). l'aria balsamica della montagna 1h ¥ 
frig ERE) 7% ® s. m. (med. ) medicamento per curare le 
infiammazioni delle vie respiratorie e le affezioni cutanee. ( ifî 
TERRE RI Rot) FER 
<— agg. A sin. terapeutico, curativo, lenitivo contr. irritante B ( fig. ) 
sin. odoroso contr. insalubre, pesante, puzzolente # s. m. | med.) 
sin. lenitivo, calmante. 


il baloccare, il 
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balsamina [ bal-sa-mì-na | s. f. pianta erbacea ornamentale 
con fiori variamente colorati e foglie lanceolate. RIAE 

balsaminacee | bal-sa-mi-nà-ce-e ] s. f. pl. (bot. ) famiglia 
di piante dicotiledoni a cui appartiene la balsamina. {il #E Je 


balsamo [bàl-sa-mo ] s. m. 1 sostanza oleosa profumata che 

si ricava dalle resine di alcune piante; ha proprietà medicinali £j 

K 2 (estens. ) rimedio che lenisce un dolore. Wifi #5] 

4— A sin. essenza, aroma. unguento B sin. lenitivo. 

balteo | bàl-te-0] s. m. nell'antichità greco-romana, cinturone 

di cuoio portato a tracolla, al quale i soldati appendevano la spa- 

da. (fi 54 EER AA 

baltico [ bàl-ti-co ] agg. [ pl. m. -ci] relativo ai paesi e ai 

popoli che si affacciano sul mar Baltico. Jẹ Poyi #7 [Hi 

DO Il mar Baltico è un mare interno dell'Europa, tra la penisola Scandi- 
nava e l'Europa nordorientale, collegato al mar del Nord dallo Sk- 

agerrak, dal Kattegat e dal canale artificiale di Kiel; misura 420,000 km? 

e ha una lunghezza massima di 1500 km. 

baluardo [| ba-lu-àr-do] s. m. 1 terrapieno fortificato, bastione 

64 bf TH 2 (fig. ) difesa, protezione HERR: un baluardo 

naturale. — iË 1 RDE RR 

<> Ai . terrapieno, argine specit. bastia, forte, fortificazione, for- 

tilizio, fortezza B | fig.) sin. argine, difesa, scudo. tutela. 

baluginare [ba-lu-gi-nà-re | v. intr. | io balùgino ecc. ; aus. 

essere | apparire e sparire d'un tratto o apparire in modo incerto, 

poco percepibile [4 ,[N5é: baluginava un raggio di sole. 

DE DENARI, 

+— sin. balenare, lampeggiare. splendere, brillare. 

baluginio [ ba-lu-gi-nì-0] s. m. un baluginare intermittente. 

ASTI DIE 

balza [ bàl-za] s. f. 1 luogo scosceso, dirupato; striscia di ter- 

reno pianeggiante che s'affaccia su uno scoscendimento [kt HE , hi 

uk 2 striscia di stoffa posta per ornamento in fondo ad abiti, ten- 

de ecc. (AAR EED fuit WI 3 la balzana del cavallo. Affi |. 

REIT AE 

4— A sin. pendio, dirupo, salto, ciglio B (di stoffa) sin. falpalà, 

balzo, ruche; smerlo gener. bordura, guarnizione. 

balzana [bal-zÀ-na] s. f. 1 guarnizione all'orlo di un abito o 

di una tenda; balza ( XIR tif fi W) farla) 2 striscia bianca- 

stra sopra lo zoccolo dei cavalli. SBi ia EAEMPFMAE 

<> A (di abito o tende) sin. balza, ruche; smerlo gener. bordura, 

guarnizione, orlo B ( di cavallo) sin. balza. 

balzano [bal-zà-no] agg. 1 si dice di cavallo che ha una o più 

balzane ( 1555) BF KARA HMA EH 2 (fig. ) stravagante, biz- 

zarro WCRE A ATI: discorso, tipo balzano. Jt WEN] ie; r 

PERIA 

*— (fig. ) sin. strano, eccentrico, strampalato contr. usuale, consue- 

to; equilibrato. 

balzare [ bal-zà-re |] v. intr. | aus. essere] 1 saltar su con 

elasticità e rapidità BE, KER: balzare in piedi —kK i & 4 sus- 

sultare Bk. Skaj: il cuore le balzò in petto twit tEtE BE, 

2 (fig. ) apparire d'un tratto con evidenza. SESA Jir H[N AL 

® Balzare agli occhi RIAAN bE SERA; — PTS Et; balzare in 

primo piano, acquisire importanza primaria. RE 

<+— A sin. scattare: lanciarsi, scagliarsi. ( di soprassalto, per 

un'emozione) sobbalzare, trasalire B ( fig ) sin. saltare, spiccare, ap- 

parire. 

balzellare [ bal-zel-là-re] v. intr. [| io balzéèllo ecc. ; aus. es- 

sere e avere | saltellare, avanzare a piccoli balzi. BE, BEnb 

BEE 

4—> sin. ballonzolare. 

balzello [ bal-zèl-lo] s. m. (lett. ) tributo, pedaggio. #i;( il 

Br RE) 

+—> sin. tassa. 

balzelloni [bal-zel-16-ni ] avv. a balzi, saltellando ( più com. 

a balzelloni) Aek. Bibi BEBEHO E . correre a balzelloni. BABE 

H pu 

balzo | bàl-zo] s. m. salto di un corpo elastico dopo aver bat- 

tuto in terra o contro una superficie rigida BE, BEEX: la palla fe- 

ce un balzo altissimo ERINI IR Ejo 4 scatto, sussulto 4 # BE 

il. vedendola ebbe un balzo. — LS ib, fE- Ù E NERE — 
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Fi. 

® Cogliere la palla al balzo, (fig. | cogliere il momento opportuno. Ii} 
ipg: 

<+— A sin. salto, rimbalzo B {estens. ) sin. scatto, sussulto, sobbal- 

Z0. 


bambagia [bam-bà-gia] s. f. [ pl. -gie] cascame della fila- 

tura del cotone #87 cotone a fiocchi, non filato. #B4E, IF 

@ Tenere, crescere nella bambagia, { fig.) con eccessive cure e riguar- 
di. PEINER BE RI 

++ sin. ovatta. 

bambagino [bam-ba-gi-no] agg. di bambagia, fatto di bam- 

bagia RM, REMI: tela bambagina. Atp 

bambinaia [bam-bi-nà-ia] s. f. donna che per professione si 

prende cura di bambini. {i} 

<-> sin. baby-sitter, nurse; balia. governante. 


bambinata [bam-bi-nà-ta] s. f. azione, discorso da bambini. 
SHERR ÍT 

*+— A sin. marachella, ragazzata, bravata B ( estens. ) sin. ingenuità, 
sciocchezza, scemenza [ fam. ) , fesseria | pop. ). 

bambineggiare [| bam-bi-neg-già-re ] v. intr. [ io 
bambinéggio ecc. ; aus. avere | comportarsi da bambino, atteg- 
giarsi a bambino. MIHA — TET 

<— sin. bamboleggiare. 

bambinello [ bam-bi-nèl-lo ] s. m. (lert. ) bambino molto 
piccolo Rh hh per antonomasia, Gesù Bambino. $h ff 
Hik 


bambinesco [bam-bi-né-sco] agg. [pl. m. -schi] che è pro- 
prio di un bambino; puerile (per lo più spreg. ) $% T (UH, $) 
HE]: discorsi bambineschi. 4HREREE 

<— sin. infantile; ingenuo contr. adulto, maturo. 


bambino [bam-bì-no] s.m. [f. -a] 1 l'essere umano dalla 
nascita all'inizio della fanciullezza Jš f, JL it: allevare un 
bambino. {K#f—-|-{&f- DIM. bambinetto ACCR. bambinone 
2 (estens. ) figlio JLF: aspettare un bambino |A 3 (fig. ) 
persona adulta che si comporta puerilmente f£ #5 A 4 age. 
di età molto giovane 4E% ft); re bambino #4) FA E; sposa 
bambina. ESAR; #3 ie 
© Bambino prodigio, che ha qualità o capacità fuori del comune in rap- 
porto all'età. ## 
Cosa, gioco da bambini, ( fig. ) molto facile. REGNA. JE 
Il Bambino, Gesù Bambino. FRH, ZE 
+<— s.m. A sin. bimbo, piccolo, frugolo, marmocchio { scherz. ) , par- 
golo (lett ) B { estens. | inv. genitore: madre, padre C {detto di adul- 
to) sin. bambinone # agg. sin. giovane, imberbe {a maschi) ; infan- 
tile contr. adulto, maturo. 
bambinone |[bam-bi-né-ne] s. m. |f. 
porta da bambino. #& #3 CHREAN 
4— sin. bamboccio,; immaturo; giocherellone. 
bambocciata [ bam-boc-cià-ta ] s. f. azione, discorso da 
bamboccio; stupidata. &HE(&AZE)M #17 
+— sin. bambinata. 
bamboccio [bam-bòc-cio ] s. m. 1 [ f. -a] bambino grassoc- 
cio IER##/|{& 2 (fie. ) uomo sciocco, goffo, immaturo A#É 
HA GEE) A 3 pupazzo fatto per lo più di cenci. ( HHP i 
RAHE SN E 
<-> A [ fig.) sin. babbeo, sempliciotto; bambinone contr. furbo, fur- 
bacchione B sin. bambolotto, bambola anlg. burattino. 
bambola [bàm-bo-la] s.f. 1 pupazzo in forma di bambina o 
di donna, usato dalle "= per giocare. pF tE tE, PE LE E 
DIM. bambolina 2 ( fig. azza dal viso bello ma inespressi- 
vo E igR:/A en) giovane donna di bellezza 
vistosa EGR ITER wf ACCR. bambolona. 
® Andare in bambola. nel gergo sportivo, stato di intontimento, di 
stanchezza improvvisa. | RARE) EX ERMKS,BENRAMRS 
+*— A sin. bambolotto, pupazzo, fantoccio B { donna bella, vistosa) 
sin. fata, maliarda, vamp; pupa | gerg. ). 
bamboleggiamento [ bam-bo-leg-gia-mén-to ] s. m. il bam- 
boleggiare. TRSH A íT 
bamboleggiare [ bam-bo-leg-già-re ] v. intr. | io 
bamboléggio ecc. ; aus. avere] 1 comportarsi da bambini # 8 
14 — Auh 2 prendere atteggiamenti affettati, sdolcinati. 


-a |] adulto che si com- 


fior 
bambolificio [ bam-bo-li-fi-cio ] s. m. fabbrica di bambole. 
EREET 
bambolina [bam-bo-lì-na ] s.f. bambina o ragazza molto ca- 
rina, che sembra una bambola. RnR tt EENI 
bambolotto [bam-bo-lòt-to] s.m. 1 pupazzo che rappresenta 
un bambino H 5 ALE 2 (estens. ) bambino grassottello. IY 
FFENS 
bambù [bam-bù] s. m. 1 gigantesca pianta sempreverde pro- 
pra dei paesi caldi, dal fusto diritto, nodoso, simile alla canna 
fT 2 il fusto della pianta, tubolare ed elastico, con cui si fabbri- 
cano vari oggetti d'uso (bastoni, mobili ecc. ). PTE 
banale | ba-nà-le] agg. privo di originalità; ovvio, scontato 
lari) JAFffi 9. frase, scusa banale kW 1]; — EMR 
H O banalmente avv. 
<— sin. comune, solito, ordinario, corrente, mediocre; prevedibile, tri- 
to ( spreg. ); (di ragionamento e sim. ) lapalissiano, evidente. | spec. 
di persona) scialbo, insignificante contr. originale. nuovo, straordina 
rio, raro. singolare. 
banalità [ba-na-li-tà] s.f. 1 l'essere banale "Fi JA f 2 atto 
o detto banale if) R ÍT: dire una banalità. HiS a 
*+—» A sin. mediocrità, insulsaggine contr. originalità, novità B sin. 
ovvietà. sciocchezza. 
banalizzare [ba-na-liz-3à-re } v. tr. rendere banale {H-E |. 
(Efi: banalizzare un problema {i [n] RI 14 AF ff 4 ba- 
nalizzarsi v. intr. pron. diventare banale, comune; scadere nel- 
la banalità. AF44-F-JMF, EA 
banalizzazione [| ba-na-liz-3a-ziò-ne | s. f. il banalizzare, il 
rendere troppo semplice JRE, If {@At: la banalizzazione di 
un concerto. — TREE BRL 
banana |[ba-nà-na] s.f. 1 frutto del banano {FE 2 ( estens. ) 
pettinatura con un rotolo di capelli IIA A 3 (elettr. ) spi- 
na a un solo polo per collegamenti provvisori. #r#fi A 
bananeto [ba-na-né-to] s. m. piantagione di banani. Fr $€ f 
bananicoltura [ ba-na-ni-col-tù-ra ] s. f. coltivazione delle 
banane. FÆ PH 
bananiera |ba-na-niè-ra] s. f. nave da carico per il trasporto 
di banane. iz ff 
bananiero [ba-na-niè-ro ] agg. di banane, relativo alle ba- 
nane FI, G ATIE: commercio bananiero. TE Ubi 
banano [ ba-nà-no ] s. m. pianta tropicale con foglie molto 
larghe, lunghe oltre due metri, e frutti gialli saporosi di forma 
allungata. FÆ Pi 
banca'[bàn-ca] s.f. [ pl. -che] terrapieno a gradini per rin- 
forzare l'argine di un fiume. (PIi #89) 
banca”[pl. -che] 1 azienda che riceve in deposito e presta 
denaro, e compie varie altre operazioni finanziarie; istituto di 
credito #17: impiegato di banca WITE ; avere un conto in 
banca EITHA 2 l'edificio dove ha sede una banca #7] 
TRE. andare in banca HÍT 3 (estens. ) istituzione che cura 
la raccolta di organi e materiale biologico per trapianti e inter- 
venti vari (WS AEI E 89) RE. banca degli occhi, del seme. 
HR RR PE SE 
@ Banca centrale, l'istituto che controlla e regola il credito in un paese e 
che stampa moneta legale. Pf 
Banca dati, (inform. ) insieme di dati raccolti e immagazzinati ordina- 
tamente da un elaboratore elettronico. SUE E 
Biglietto di banca, banconota. $2 
bancale | ban-cà-le ] s. m. 1 banco lungo, a più posti, con 
schienale {{ 2 struttura portante di una macchina, su cui sono 
montate le parti mobili, il motore ecc. #IL #81) &##4 #4. il 
bancale del tornio. E RRBYABTE 
bancarella [ban-ca-rèl-la ] s. f. banco o carretto dei venditori 
ambulanti di merci varie. REM, dii Hit 
+— sin. banchetto. 
bancarellista [ban-ca-rel-lì-sta] s. m. ef. | pl. m. -sti) chi 
vende merci su una bancarella. BEWR, HEE 
bancario | ban-cà-rio ] agg. di banca, che si riferisce alla ban- 
ca RITI, A ARITI: operazione bancaria {RT MK +s 


m. impiegato di banca. SR4ATHH 
<» agg. anlg. finanziario. 
bancarotta | ban-ca-rét-ta ) s. f (dir) condizione di 
insolvibilità di un imprenditore dichiarato fallito {# Bj], m 7”: 
bancarotta semplice , fraudolenta. bw Hate” 
< sin. fallimento, crac. 
La parola deriva da banca rotta, perché nel medioevo si usava rom- 
pere il banco dei mercanti che non pagavano i propri debiti. 
La bancarotta è il reato commesso dall'imprenditore dichiarato talli- 
to che lede colposamente | bancarotta semplice) o fraudolente- 
mente | bancarotta fraudolenta) gli interessi dei creditori. 
Dancarottiere | ban-ca-rot-tiè-re |] s. m. |f. -a] chi è colpe- 
vole del reato di bancarotta. W= € 
banchettare | ban-chet-tà-re ] v. intr. | io banchetto ecc. | 
partecipare a un banchetto jét ‘7 (estens. ) mangiare e bere 
lautamente. KIA 
+ sin. bisbocciare, gozzovigliare gener, pranzare contr. astenersi, 
digiunare. 
banchetto [ban-chét-to ] s. m. lauto pranzo con molti convi- 
tati, di solito in onore di qualcuno o per festeggiare un avveni- 
mento ‘#23; banchetto di nozze. HIE, yE 
*+—» sin. festino. | lelt. |) convito, convivio. 


banchiere {ban-chiè-re ] s. m. proprietario o grande azionista 
di una banca 4r 7 responsabile della gestione di una banca. 
SEREGE: 
+— anlg. finanziere 
banchina [ban-chi-na | s. f. 1 lungo i porti e i binari delle sta- 
zioni ferroviarie, pavimento rialzato su cui si svolge il movi- 
mento dei passeggeri e delle merci #5* 2 striscia di terreno ai 
lati di una strada rotabile, riservata a pedoni e ciclisti A ffit, 
FIT 3 (edil. ) trave ad appoggio continuo che serve per 
ripartire i carichi sulle murature. W, K} 
+— A (nelle stazioni) sin. marciapiede, binario B ( per pedoni, cicli 
acc. ) sin. corsia. 
banchisa [ban-chì-fa ] s. f massa galleggiante di ghiaccio 
che ricopre i mari delle regioni polari. ( #Hb#Y) A-4tt?#rk 
<—» sin. banchiglia anlg. pack. 
banco '[ bàn-co ] s.m. |pl. -chi] 1 mobile a forma di sedile, 
generalmente in legno, di varia foggia a seconda degli usi {<Hi;: 
banco di scuola, di chiesa FRAKE, Atti 2 negli eser- 
cizi commerciali, mobile a forma di tavolo allungato che separa 
i venditori dai compratori. if, tf DIM. banchetto ACCR. 
bancone 3 tavolo di lavoro in alcune attività artigianali THE: 
banco da falegname XÆ [E fi) I. fE fi 4 ammasso di elementi 
naturali secondo una disposizione onzzontale H. #f: banco di 
nebbia, di nuvole. FH BE KKEE 
@ Banco ci prova, impianto per il' collaudo di macchine o strumenti 
{ anche fig.) 13S. la legge finanziaria sarà un banco di prova per 
il governo. RREHREHRAISERN_Xk®, 
Sotto banco, si dice di merce tenuta nascosta. 
(RESA TR, frane 
4—> A sin. panca B | di esercizio commerciale) sin. bancone Č ( di ele- 
menti naturali) sin. massa, cumulo, strato, colonia ( di animali) . 


| fig.) di nascosto. 


banco” s.m. [ pl. -chi] 1 (ant. ) azienda di credito, banca 
(oggi solo nel nome di alcune banche) (FETAN) {A tE ULH: 
MANNI. Banco di Napoli BRA 2 nei giochi 
d'azzardo, il giocatore che conduce il gioco, il quale riceve le 
puntate e paga le vincite ( WIH REX. tenere il banco. (Wf 
HEP ) WER 
® Banco dei pegni, azienda di credito che esercita l'attività del prestito 
su pegno di beni mobili. 3$ 
Banco del lotto, ricevitoria del lotto. L#Z4h 
Tenere banco, | fig.) guidare, animare una discussione, una riu- 
nione. +#8(}tit.it$) 
«— sin, istituto di credito. 
bancomat ® | bàn-co-mat] s. m. invar. (banc. ) sistema di 
distribuzione di denaro, da uno qualsiasi degli sportelli auto- 
matici della rete, ai clienti di una banca muniti di apposita tesse- 
ra magnetica personalizzata. A #HXEKPL 
Il bancomat è stato introdotto in Italia nel 1983. Mediante banco- 
| mat è anche possibile richiedere estratti conto, trasferire fondi da 
un conto all'altro, effettuare acquisti e pagamenti vari. 
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bancone | ban-c6-ne ] s. m. in uffici, esercizi pubblici, bigliet- 
terie, banco che separa il pubblico dagli impiegati o dai vendi- 
tori. (BIT. SEDES 
banconota [| ban-co-nò-ta ] s. f. [ pl. -te] biglietto di banca 
con valore legale emesso dalla banca centrale € SR: una ban- 
conota da diecimila lire. —3T— J Ei tet 
*—> sin. cartamoneta gener. soldi, denaro. 
bancoposta | ban-co-pò-sta ] s. m. invar. servizio di deposito 
e trasferimento di denaro effettuato dalle poste italiane mediante 
operazioni di tipo bancario. ARECA E I% 
band [/bend/ ] s. f. invar. (ingl. ) orchestra o gruppo di mu- 
sica jazz o rock. -ESR EN, HERIR EA 
+- sin. complesso. 
banda'[bàn-da] s.f. 1 (anr. ) drappo che distingueva un eser- 
cito da un altro (ERE cRpf]) E 2 compagnia di armati che 
esercita la guerriglia — 4 R $ JJ kt: le bande partigiane Yf ily 
BA 3 gruppo organizzato di malviventi —{k 5 E: una banda di 
rapinatori {kh 4 ( scherz. ) brigata, compagnia di amici 
-PRRA: una banda di ragazzi —{f{& T 4 complesso di sonato- 

ri di strumenti a fiato e a percussione Sk: banda militare. 
ZIRIA 
4—> A sin. insegna, bandiera, vessillo, stendardo B (di armati) sin. 
squadra, brigata C | di malviventi) sin. cricca, gang, associazione per 
delinquere | dir. ). (di amici, ragazzi) comitiva, cerchia, compagnia D 
| di sonatori) anlg. orchestra, fanfara. 
banda? s. f. 1 striscia di stoffa di colore contrastante, applicata 
a un abito ( XIE L69) Rei, ix 2 larga striscia di stoffa con 
emblemi sacri che nelle processioni si porta attaccata a un'asta 
(MHFRA ILH) E 3 (arald. ) pezza posta diagonalmente 
nello scudo, dal cantone superiore destro all’inferiore sinistro. 
(EEE LAY) ATA 
© Banda di frequenza, ( telecom. ) intervallo di frequenze occupato da 

un segnale. $i 

Banda magnetica, ciascuno dei due lati di un nastro magnetico. WHr 

BJE A (SiR A ) 

Banda sonora, (cine. ) colonna sonora. Ew, E+ 
<—» (di stoffa) sin. pezza. | più piccola) nastro. ritaglio. 
banda? s. f. 1 parte ##4},—ill: accorrere da ogni banda MX 
AF 2 (mar. ) fiancata della nave. (ff BH) FAMI, 


l 
+ A sin. (spec. pi. ) località, paraggi B ( mar.) sin. fianco, lato 
specif. tribordo, dritta: babordo, manca. 


bandana [| ban-dà-na | s. m. e f. foulard colorato di tessuto 
leggero che si porta intorno alla testa o si annoda al collo; è un 


indumento dell’abbigliamento giovanile. ( {3 {E3 E a% H tE FF 
TL) EA) 
bandeau |/ban'do/] s. m. invar. (fr. ) striscia, nastro. +r 


© A bandeau, si dice di acconciatura femminile con due ciocche di 
capelli che ricadono ai lati del viso. | &F #1) F&41 MEA fd 
F 

bandella | ban-dèl-la ] s. f. 1 piastra di metallo terminante con 

un anello che si fissa alle imposte per innestarle nei cardini Ẹ¥ 

E, SIH 2 parte ribaltabile del piano di un tavolo. (HAA t 

TAFE) ri, CEREA 

banderilla [/bande'rija/] s. f. [pl. banderillas] (sp. ) pic- 

cola lancia con ciuffo di strisce colorate che viene piantata nel 

collo del toro nella comida. ( 44H RD WA E (E Mi 

Hite 

banderuola | ban-de-ruò-la ] s. f. 1 bandierina metallica 

girevole intorno a un perno verticale, che serve a indicare la 

direzione del vento [E] $i 2 (fig. ) persona che muta facil- 

mente opinione. W.M{EfEhY A 

+ A sin. segnavento B ( fig. ) sin. voltagabbana. 

bandiera [ ban-diè-ra ] s. f drappo di uno o più colori disposti 

a bande o secondo un disegno, attaccato a un'asta, simbolo di 

uno stato, un corpo militare, un'associazione, un partito ecc. ; 

anche, drappo di tipo simile usato come strumento di segnala- 

zione ùW, EN. alzare, ammainare la bandiera. FXE, KE Mi 

DIM. bandierina ACCR. bandierona, bandierone (m. }. 

® A bandiera, a forma di bandiera. IEIRA] 


154 bandierina 
Bandiera a mezz'asta, abbassata in segno di lutto. ff 
Bandiera bianca, segnale di resa. GH RERI] 
Battere bandiera, si dice di navi o aeromobili che innalzano o portano 
raffigurata la bandiera del paese a cui appartengono. {f&R. #1) 
HRE) E l 
Mutare bandiera, | fig.) cambiare opinione. NE +3% 
Portare la bandiera, (fig. ) essere al primo posto in qualcosa. E B fi 
Tenere alta la bandiera, (fig. ) fare onore al proprio paese o partito. 
E (RE RAR) MR 
<— sin. insegna, vessillo, banda specif. stendardo: (più piccola) 
banderuola. | mar. ) guidone, gagliardetto. 
Le bandiere furono inizialmente mezzi strategici ausiliari per poter 
osservare da lontano i movimenti delle truppe; più tardi assunsero 
la dignità di simboli d'onore delle divisioni militari. L'uso attuale delle ban- 
diere risale al Medioevo. 
bandierina [ ban-die-rì-na ] s. f piccola bandiera usata per 
compiere segnalazioni o posta come segnale di riconoscimento 
di un punto. hF 
4— sin. banderuola, drappella. 
pavese. 
bandinella [ban-di-nèl-la] s. f 1 asciugamano costituito da 
una lunga striscia di tela girevole attorno a due rulli fissati al 
muro ( ER fa Lol FA EA ) AREE) 2 tessuto legge- 
ro usato per imballare altri tessuti o per ritagliarvi modelli di sar- 
toria. 42349 DL AVA ; HERIK R A 
bandire [ban-dì-re] v. tr. [ io bandîsco, tu bandìsci ecc. | 1 
annunciare con un pubblico bando ‘#4, xt: bandire un con- 
corso ‘4h i FE IM if A 2 mettere al bando, esiliare Wi Wt 4 
(fig. ) allontanare, scacciare JK RX, 5K&: bandire la malinco- 
nia. RE | 
<— A sin. diffondere, divulgare. { concorsi, gare ecc. ) indire, pubbli- 
care contr, nascondere, celare B | qualcuno) sin. cacciare, espellere, 
proscrivere. allontanare, scacciare anlg. confinare contr. accogliere. 
accettare C | fig. ) sin. mettere da parte, evitare contr. accogliere. 
bandista [ban-dì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] chi suona in 
una banda. BM (ERERBMIARAO 
<—» gener. musicante, suonatore, strumentista. 
bandistico [ban-dì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] di banda musi- 
cale ØRA, FIRR: concerto bandistico. WrF(REF)\MEA 
TRE 
bandita [ban-dì-ta] s. f. territorio su cui, per pubblico ban- 
do, sono proibiti la caccia, la pesca o il pascolo; riserva. #8 JF 
Fra (RIA CHO) PIRA 
banditesco [ban-di-tè-sco] agg. [pl. m. -schi] da bandito, 
criminale {#05 5) A9, + FE4T NI: comportamento bandi- 
tesco. HE, ERETT 
banditismo [ ban-di-tì-fmo ] s. m. attività di banditi 4 $h I5 
5), {4.BE#T{: atti di banditismo 4È $h 5 5), tHE TH 4 il 
fenomeno sociale costituito dalle attività dei banditi 4U JẸ 7h 5) : 
la repressione del banditismo. ER FE3L ARS Sl 
<—» sin. malvivenza; malavita; mala ( gerg. ) specif. brigantaggio (di 
strada), pirateria ( sui mari); mafia, camorra, "ndrangheta ( region. ). 
bandito [ban-dì-to ] s. m. chi, soprattutto un tempo, com- 
metteva atti criminali ( omicidi, rapine), da solo o in bande or- 
ganizzate , giustificando la sua azione come forma di protesta so- 
ciale o politica. 38%, + HE 
<«-—» s.m. sin. fuorilegge, delinquente, malvivente specif. ladro, rapi- 
natore: ( di strada) predone, brigante. (sui mari) pirata, corsaro. 
banditore [ban-di-t6-re] s. m. [f. -trice) 1 un tempo, chi 
rendeva note le disposizioni delle autorità leggendole ad alta vo- 
ce per strada (RE AAA E DE4 I A 2 nelle aste pub- 
bliche/chi grida i prezzi di base, le offerte, le aggiudicazioni. 
(WEIT) KERA 
4—> [di proclami) sin. araldo, messaggero. 
bando [ bàn-do] s. m. 1 ordine o comunicazione di un'autorità 
AH 447: bando di concorso wh 2 ( ant. ) allontana- 
mento dal territorio dello stato; esilio. Viu, HE 
® Bando a, esortazione a scacciare, escludere qualcosa W$, $ JE. 
bando alle chiacchiere. # {HE 
+—» A sin. proclama, editto, decreto. annuncio, comunicato. (dir. ) 
ingiunzione, ordinanza B sin. espulsione, proscrizione. 
bandoliera [ban-do-liè-ra] s. f. striscia di cuoio portata a tra- 


( mar.) gagliardetto, guidone, 


colla da militari e cacciatori per sostenere armi e munizioni. ( #| 
HER EAS) TI Joi 
bandolo [bàn-do-lo] s. m. il capo della matassa. $34 
® Perdere, trovare il bandolo, ( fig. ) contondersi, raccapezzarsi. © € 
mal; EX 
+—- (della matassa) sin. filo. estremità, inizio. 
bandone [ban-dé-ne] s.m. 1 lamiera di grandi dimensioni A 
H- JR 4 2 saracinesca di lamiera ondulata. ( | PfT53}BY)ik 
TERRE] 
<+—» gener. serranda. 
bang [/bang/ ] inter. (ingl. ) imita il rumore provocato da un 
colpo secco, da un'esplosione o dallo sparo di un'arma da fuoco 
(EER) Em , tti RAEE) ® s.m. invar. il rumore stes. 
so. ff} 
®@ Bang sonico, (aer. ) il rumore che si produce quando un aereo su- 
pera la velocità del suono. (HER tHn#M)#® sE 

+ s. m. invar. sin. boato, botto, esplosione. 
banjo [/'bendz0/ ] s. m. invar. (ingl. ) strumento musicale a 
corde, con manico lungo e cassa armonica costituita da una cor- 
nice circolare su cui è tesa una pergamena. PiwWX&(&BM A 
#9 pri fr A) 
banner [/'banner/ ] s.m. invar. (ingl. ) inserzione pubblici. 
taria in Internet, costituita in genere da un'immagine che con- 
sente il collegamento diretto al sito di riferimento. HFFR E "j 
Ri Rd E RHEN 

Il significato proprio della parola in inglese è ‘ striscione’ , da to ban 
E ‘bandire’. 
banteng [bàn-teng] s. m. invar. bue selvatico di colore nero, 
con corna ricurve e zampe bianche; vive in Indonesia. H Hf 
SITE EF O FENBESE PRE ) 
baobab [ba-o-bàb] s. m. invar. albero tropicale con fusto di 
grande diametro, che produce un frutto commestibile detto pane 
delle scimmie. $i {2 Bf ( PR A, MER“ pane delle scim- 
mie" ) 
bar! s. m. invar. locale pubblico in cui si consumano, al banco 
o ai tavoli, caffè, bibite, liquori ecc. Wil! DIM. baretto # usa- 
to come agg. nella loc. mobile bar, piccolo mobile in cui si 
tengono liquori e bevande. MJE 
+-— specif. snack-bar anlg. mescita, pub. 

La parola deriva dall'inglese bar ‘sbarra', perché originariamente 
E una sbarra separava gli avventori dal banco della mescita. 


bar” s. m. invar. ( fis. ) unità di misura della pressione, pari a 
0,986 atmosfere. E! ( E3 FHM) 
bara [bà-ra] s.f. cassa da morto, feretro. f{i#{, RH 
@ Avere un piede nella bara, ( fig.) essere prossimo a morire. RA 
+— sin. cataletto, cassa da morto. 
baracano + barracano. 
baracca [ba-ràc-ca] s. f. [ pl. -che] costruzione di legno o di 
altro materiale leggero per il ricovero provvisorio di uomini e 
animali, o per il deposito di merce. ff ii}, HF ACCR. 
baraccone (m. ). 
© Mandare avanti la baracca | fig. fam.) gestire un'organizzazione o 
aa dall'andamento difficoltoso, precario. HAERE, RE 
ig 
Piantare baracca e burattini, ( fig. ) abbandonare tutto. ## —t) 
<—» sin. capanna, casupola: catapecchia, stamberga, tugurio. 
baraccato [ba-rac-cà-to] agg. e s.m. [f. -a] si dice di chi 
alloggia in una baracca o è sistemato in una baraccopoli. {tf 
Fi; ERRERA 
baracchino [ ba-rac-chì-no] s. m. 1 piccolo rifugio di mon- 
tagna Il Œ ff) RA A FÉ 2 (pop. ) chiosco per la rivendita di 
bibite HÈ tk MI Pf 3 nel gergo dei radioamatori, appa- 
recchio ricetrasmittente che opera sulle frequenze della banda 
cittadina. /|DRXARAMWA AH 
+— A (in montagna) sin. casotto, riparo, ricovero B sin. (pop. ) edi- 
cola. 
baraccone [ ba-rac-cò-ne ] s. m. 1 grossa costruzione smon- 
tabile che ospita attrazioni nei luna-park e nei circhi ( WANE A 
ky xk bf) XA] 2 (fig. ) amministrazione disorganizzata 
e inefficiente. RL KA EMNSEARA 


© Fenomeno da baraccone, | Spreg. ) persona di fattezze o capacità 


fuori del comune, che suscita molta curiosità. &&(&34)#APX 
MA: RENABABMA 
+— sin. parco di divertimenti. 
baraccopoli [ba-rac-cò-po-li ] s. f agglomerato di baracche 
alla periferia di una grande città (Ji&th #9) MPI, ARH 
gruppo di baracche che ospitano i senzatetto in situazioni di 


emergenza. Inter TAR bi 


4» sin. bidonville, baraccamento anlg. tendopoli, accampamento. 


baraonda [ ba-ra-6n-da ] s. f 1 confuso e rumoroso movimen- 

to di gente che va e viene EJIE , ME li] 2 grande confusione. 
-HRAL ALEM 

4+— A sin. trambusto. schiamazzo, vocio contr. calma, silenzio B sin. 

disordine, caos contr. ordine. 


barare [ba-rà-re] v. intr. [ aus. avere] 1 truffare giocando a 
carte (HRR P PERE 2 ( estens. ) essere sleali, tessere in- 


ganni Witt: barare in amore. TERRA EF 
+— A sin. imbrogliare, fregare | pop. ] B{fig.) sin. ingannare. 


baratro [bà-ra-tro] s. m. luogo profondo e oscuro; voragine 
WI, EJE ill: precipitare in un baratro AA LL 
( fig. ) perdizione, rovina irreparabile 4%, Kẹ: il baratro del 
vizio. EATER 

4-+ sin. crepaccio, strapiombo, precipizio, burrone, dirupo anig. 
canalone, gola, forra ( geog. ). 

barattare |ba-rat-tà-re ] v. tr. scambiare una cosa con un'altra 


senza far uso di moneta. LUBE, treat 


<— sin. permutare 


baratteria [ba-rat-te-ri-a] s.f. (ant. ) il trarre profitti illeciti 
nell'esercizio di un pubblico ufficio W&FHIZ\#, 75 4 ( estens. ) 
truffa, frode. 148, HF 

barattiere [ba-rat-tiè-re] s.m. (ant. ) chi commetteva atti di 
baratteria. WHARA, RA 

baratto {ba-ràt-to ] s.m. 1 il barattare, lo scambiare una cosa 
con un’altra LAP Sy Gi, hits. l'economia primitiva era fon- 
data sul baratto IF iR #2 yf dE ARARE. 2 (dir. ) 
permuta. ZE, With 

+» sin. cambio, scambio. 

barattolo [ba-ràt-to-lo ] s. m. piccolo contenitore di vetro, 
latta o altro materiale, di forma cilindrica, munito di tappo o di 


coperchio. MEHEA HA3 ( {init 3745) DIM. barattolino. 
+—> specif. lattina gener. recipiente. scatola, vaso. 


barba [bàr-ba) s. f 1 l'insieme dei peli che crescono sulle 
guance e sul mento dell'uomo; i peli del muso di alcuni animali 
HM, AT.: barba lunga, corta K-M,f#i%M; lasciarsi crescere, 
tagliarsi la barba. &tA7-,#|#A7 DIM. barbetta, barbina 
ACCR. barbona, barbone (m. ) 2 filamento delle radici delle 
piante; la radice stessa. (H) 
© Che barba!, che noia. AMA! 

Far venire la barba, annoiare. SAR 

Farla in barba a uno, ingannarlo. RR A 

Mettere le barbe, mettere radici, attecchire. 454,314 
+— A specif. pizzo, mosca, basette, favoriti B (nelle loc. . che bar- 
ba!, far venire la barba ecc. } sin. noia: | fam. ) pizza, rottura di scatole 
contr. interesse; divertimento C ( di piante) sin. radice; barbata. 
barbabietola [bar-ba-biè-to-la] s. f. pianta erbacea a radice 
camosa, color rosso sanguigno. 5 
© Barbabietola da zucchero, varietà a radice bianca da cui si ricava 

zucchero. (#&F}) #X* 
barbablù [bar-ba-blù ] s. m. marito violento HÆLE 

scherz. ) persona che incute paura. $ A H A 
È il nome del protagonista di una fiaba di Ch. Perrault (1628 - 
1/03), in cui si racconta di un marito che, dopo aver assassinato 

sei mogli, stava per uccidere la settima, ma fu scoperto e ucciso dai fra- 
telli di lei. 
barbacane [bar-ba-cà-ne ] s.m. 1 opera muraria di rinforzo 
davanti ad antiche fortificazioni; terrapieno difensivo $t% , pat% 
1 foro lasciato nei muri di sostegno per consentire lo scolo delle 
acque. kii E 19 APKFL 
<— A sin. contrafforte, rinfianco, sperone B (in muri di sostegno) sin. 
scolo 
barbaforte [bar-ba-fòr-te ] s. m. pianta erbacea con radice di 
sapore piccante; rafano. (H1 ) BRE 
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<—» sin. cren. 

barbagianni [ bar-ba-giàn-ni ] s. m. 1 uccello rapace nottur- 
no, con piumaggio fulvo chiaro macchiettato di grigio {54 2 
(fig. ) persona sciocca e pedante. B Æ miti iA 

+ (fig. ) sin. babbeo, citrullo. 

barbaglio' [ bar-bà-glio ] s. m. bagliore 
l’abbagliamento che ne deriva. WEIR IL 

«>» barbaglio A sin. balenio, scintillio, lampo, baleno. abbacinamen- 
to, accecamento. 


barbaglio”[ bar-ba-gli-0] s. m. bagliore intenso e frequente. 
E 


improvviso; 


<> sin. luminosità, chiarore, fulgore contr. offuscamento, buio. 


barbaresco' agg. [pl.m. -schi] di Barberia, antica denomi- 
nazione dell’Africa nordoccidentale &A:4t. ft), EF): pirati 
barbareschi ERE: ® s.m. 1[f. -a] nativo, abitante del- 
la Barberia PERAR A C AEE ff LA E HS E R) Z ( estens. ) 
saraceno J{it#f A 2 cavallo da corsa della Barberia. {{{{ E 
g k179 B(EFAtAFARAA RAR ih) 


barbaresco” s.m. vino piemontese rosso, asciutto e corposo, 
prodotto nella zona di Barbaresco ( Cuneo). ( E) HRF FE 
KERKEE NELE H — Ph TELH 
barbaricino [ bar-ba-ri-cì-no ] agg. della Barbagia, regione 
della Sardegna (E) ATEREAK + sm. [f -a] 
nativo, abitante della Barbagia. (WT A&D BERERA 
barbarico [bar-bà-ri-co] agg. [pl. m. -ci] 1 dei barbari fÆ 
AI: le invasioni barbariche Ri AAT 2 da barbaro; incivile 
AHAH, EF: usanze barbariche ASCHSRARITT O 
barbaricamente aw. 

Per invasioni barbariche si intende l'insediamento delle popolazioni 

germaniche (Goti, Vandali, Burgundi, Angli e Sassoni, Franchi 
ecc. ) nei territori dell'impero romano (secc. V-VI). Tali invasioni provo- 
carono il definitivo crollo dell'impero, portando alla formazione dei regni 
detti ‘romano-barbarici’. 
barbarie {bar-bà-rie ] s. f. invar. 1 condizione di popolo bar- 
baro EF AME TE XRA 4 ( estens. ) condizione sociale e cul- 
turale non progredita AxXHHBJitS*MH{: vivere nella barbarie 
METETEA DBA BI4L- PRE 2 atto crudele e disumano #11: 
le barbarie naziste. MIA 
<+— A sin. inciviltà, arretratezza contr. civiltà, cultura. progresso. raf- 
finatezza B ( azione) sin. crudeltà, brutalità, efferatezza specif. | contro 
cose) distruzione, vandalismo. (contro persone) sevizia, tortura contr. 
bontà, umanità. 


barbarismo [bar-ba-ri-{mo] s.m. (ling. ) parola, locuzione 
introdotta in una lingua da un'altra lingua; forestierismo, {th 
Bia Polti ARPA 
+—> sin. esotismo. 
barbaro [ bàr-ba-ro ] agg. 1 nell'antichità greco-romana, 
straniero; poi, appartenente a una delle popolazioni stanziate in 
origine oltre i confini dell'impero romano, stabilitesi nel corso 
dei secc. V— VI nell'impero stesso FÆ HJ, AFARI ( es- 
tens. ) incivile, selvaggio 4+3XHHR)Z (fig. ) crudele, feroce #8 
fe) FER): un delitto barbaro #11 2 (fig. ) rozzo, di catti- 
vo gusto HHI, (EM: vestirsi in modo barbaro EE in bk ik 
Ki ® s.m. [f. -a] (st.) 1 nell'antichità greco-romana, chi era 
straniero (ik LI{{R)F.ÎK 2 chi apparteneva a un popo- 
lo barbaro RA, FM: le invasioni dei barbari $i i% A f2 D 
barbaramente avv. crudelmente, ferocemente FER Hi, DIFE HE 
# rozzamente. Hf Hi 
+» agg. A ( nell'antichità) sin. straniero, forestiero. ( estens. ) primiti- 
vo, barbarico; (fig. ) brutale, bestiale, efferato contr. evoluto, civile, 
progredito: buono, umano, pietoso B ( fig. ) sin. dozzinale, pacchiano 
contr. elegante, fine, raffinato. 
La parola deriva, attraverso il latino, dal greco bérbaros, che signi- 
ficava originariamente 'balbuziente, che parla in modo incom- 
prensibile', poi ‘forestiero, straniero’. 
barbasso [ bar-bàs-so] s. m. (bot. ) tassobarbasso. #257£ 
barbato [bar-bà-to ] agg. (bot. ) che ha messo barbe, radici. 
ERW, ARN 
barbazzale [ bar-baz-zà-le] s. m. 1 catenella che passa sotto la 
barbozza del cavallo e si fissa per i capi al morso 40&-{-, = #) 
2 ciascuna delle due appendici cutanee pendenti ai lati del collo 
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di alcune razze di capre. (Ii {SFR Pf) He 
barbecue [/barbe'kju/ ] s. m. invar. (ingl. ) fornello per la 
cottura sulla brace di carni e altri cibi Hi KER AFAA 
PEA / i cibi così cucinati. TEPE 3E LHR A HE h9 PI ( ak 
HR) 

<— sin. graticola, gratella, griglia. 

barbera [ bar-bè-ra | s. m. e f. invar. vitigno del Piemonte e 
dell'Oltrepò pavese ( $ ) {RR S FF AA HE JE Kb Dc 89 Ai #9 4 il 
vino rosso asciutto che da esso si produce. ($) {HHR Xii 
AE IH E PATEL 

barbero [bàr-be-ro] agg. e s.m. si dice di cavallo allevato 
per correre un palio, in particolare quello di Siena. >3E 5 {i 
(ICE ARARA E P TIFARE TAJ TECA 
KS ARE i) AFAJ 


<*» sin. berbero, barbaresco. 


barbetta [bar-bét-ta ] s. f 1 ciuffo di peli sulla parte poste- 
riore dello stinco degli equini ( BJ L #6bÎ9) A-E 2 parte ter- 
minale del ferro di cavallo che si ribatte sullo zoccolo 3% E H9 
EE] 3 (mar. ) cavo per l’ormeggio o il rimorchio delle imbar- 
cazioni. ARE. FM 

barbiere [ bar-biè-re | 
taglia i capelli. FRAU 
«— sin. parrucchiere | per uomo). ( scherz. ) figaro. 

barbieria | bar-bie-ri-a] s. f (region. ) negozio di barbiere. 
PRAZIE 

barbificare [ bar-bi-fi-cà-re ] v. intr. 
barbìfichi ecc. ; aus. avere | di pianta, 
radici. (#97) EAR, FLE 

barbiglio [bar-bì-glio ] s.m. 1 (zool. ) appendice cutanea con 
funzione sensoriale, posta sotto il mascellare e agli angoli della 
bocca di alcuni pesci (ff f9) #4 2 ciascuna delle due 
alette laterali nella punta delle frecce e degli ami, che ne impedi- 

scono la fuoruscita una volta conficcati. ( ff, fa JEER IREE" 


barbino [ bar-bì-n0] agg. (fam. ) 1 si dice di persona gretta, 
meschina, avara Rf), Ù HEIRE) 2 si dice di cosa dura a 
sopportarsi HAIER: un lavoro barbino. ihti tiS JL 
@ Fare una figura barbina, una figuraccia. ÆA, kA 
<—> A (di persona) sin. taccagno, spilorcio, tirchio (fam) B | di co- 
sa) sin. sgraziato: duro, cattivo. 
barbiturico | bar-bi-tù-ri-co ] agg. [ pl. m. -ci] solo nella 
loc. acido barbiturico EH +. 8 +è s. m. farmaco derivato 
dell'acido barbiturico ( HH F HEIR, Fi##i4) E tt RIH: av- 
velenarsi con i barbiturici. IRE k E22 A+ 
@ Acido barbiturico, ( chim. ) composto organico azotato dotato di azio- 
ne ipnotica e sedativa. PHW+ 
‘<-> sm. (spec. pi. ) sin. sedativo, calmante, tranquillante, sonnifero 
contr. eccitante, stimolante. 
La parola è stata coniata dal chimico tedesco J. A. Baeyer (1835 - 
1917), che per primo isolò l'acido barbiturico, fondendo i nomi del- 
la barbabietola e dell'urea, da cui questa sostanza viene estratta. 
DO | barbiturici vengono usati in piccole dosi come sedativi, in dosi 
maggiori come ipnotici. danno assuefazione fisica. 
barbiturismo {bar-bi-tu-rì-fmo ] s. m. (med. ) intossicazione 
da barbiturici. E! Ht RÆ 2$ Pa 
barbogio [ bar-bò-gio ] agg. e s.m. [f. -a; pl. f. -ge] si 
dice di persona molto avanti con gli anni, noiosa e brontolona 
EERI, MEIN: un vecchio barbogio. — DEM 
+—> | spec. di persona anziana) sin. borbottone, burbero. pedante. 
barboncino [ bar-bon-cì-no ] s. m. cane barbone di piccola 
taglia. KE fi 
barbone [bar-bó-ne] s. m. 1 barba lunga e folta X K X¥f 
Wi (estens. ) uomo barbuto HIIR MEHIA 2 vagabon- 
do che vive di espedienti ÆA FER 4 (estens. ) mendicante £ 
I; 3 razza di cane dal pelo lungo e riccio. K Ef] DIM. bar- 
boncino. 
*+— sin. accattone, straccione, miserabile. 
barboso [bar-b6-so ] agg. noioso &AitRfh): discorso bar- 
boso ITK-19 # O barbosamente avv. 
«—> sin. tedioso, uggioso, prolisso contr. interessante, divertente. 
La parola deriva da barba, e significa letteralmente ‘(talmente no- 
E ioso) da far crescere la barba’. 


s. m. chi per mestiere rade la barba e 


| io barbifico, tu 
mettere le barbe, le 


barbozza [ bar-bòz-za ] s. f. 1 la parte posteriore del labbro in 
feriore del cavallo, intorno a cui gira il barbazzale 1469 Pali pi 
È 2 parte dell'armatura che proteggeva la zona inferiore del vi 
(ASA RI) PR 

barbuta | bar-bù-ta ] s. f. elmo antico senza cimiero, prolun 
gato nella parte anteriore in modo che coprisse il volto e il cob 
lo. #4 

barbuto [ bar-bù-to] agg. provvisto di barba; che ha una bar- 
ba abbondante KMT. EF iR: un uomo barbuto, K 
ST 


barca'[bàr-ca] s.f. [ pl. -che] 1 imbarcazione di piccole di- 
mensioni WH Jr: barca a remi, a vela, a motore. RI {-;4 
fit: ALSA DIM. barchetta, barchina, barchino (m. ) ACCR. 
barcona, barcone (m. ) PEGG. barcaccia 2 ( estens. ) qualsia 
si natante da diporto, anche di grandi dimensioni. A &}( JUN! 
Firik AEA Ti DWAR ) 
@ Essere tutti nella stessa barca, (fig. ) trovarsi nella stessa situazione 
e, quindi, avere interessi comuni. EBH; 
Mandare avanti la barca, { fig.) la famiglia, l'impresa. ##$;{.# 
(DIE) Anita 
+—» sin. natante specif. battello, lancia. {a remi) canotto, scialuppa. 
canoa, sandolino, gondola, moscone, gommone, kayak, piroga; | £ 
motore) motoscafo, entrobordo, fuoribordo; (a vela) deriva, cutter. 
ketch, sloop; (da pesca) paranza, gozzo; (con piu scafi) catamarano. 
trimarano anlg. nave. 
barca” s.f. mucchio di covoni di cereali o di foraggi FHE. i 
HEJ (estens. ) gran quantità (—) Mk. una barca di quattrini. 
*— sin. bica, barcone. | fig. ) mucchio, sacco contr. pugno, mancia- 
la. 
barcaccia | bar-càc-cia | s. fl [ pl. -ce] 1 imbarcazione di 
servizio delle navi mercantili Rift fn 2 nei tea- 
tri, palco di proscenio, più grande degli altri. ( Hip P) 4i #f 
fi 
+ sin. scialuppa. 
barcaiolo | bar-ca-iò-lo ] s.m. {f. -a] chi conduce una bar- 
ca; traghettatore #} X noleggiatore di barche. $ H AEE 
<*— sin. battelliere, rematore specif. gondoliere 
barcamenarsi [ bar-ca-me-nàr-si ] v. intr. pron. [io mi bar- 
caméno ecc. | destreggiarsi tra varie difficoltà, senza assumere 
una posizione decisa. METT A An, Apr 8H 
<«— sin. arrabattarsi, cavarsela (fam. ) ; rimanere a galla. 
barcarizzo [ bar-ca-riz-z0] s. m. (mar. ) apertura sulla fianca- 
ta di una nave a cui vengono applicate le scale per accedere 
dall'esterno al ponte di coperta. (#5 AJ) KET] 
barcarola [ bar-ca-rò-la] s. f. (mus. ) composizione vocale o 
strumentale di ritmo temario e di forma libera, ispirata ad an- 
tiche canzoni di gondolieri. ( Ẹ KFD HRK 
barcata [bar-cà-ta] s. f. il carico di una barca. —#1}ft94Kkt 
barchessa |[bar-chés-sa ] s. f. tettoia annessa alla casa coloni- 


ca per il deposito di fieno e cereali. WFF REKK S IH 
barchetta | bar-chét-ta ] s.f. 1 nome generico di cose a forma 
di piccola cave AJE] 2 involucro metallico disposto sotto la 
chiglia dei sommergibili e contenente la zavorra. ( E F Hk hi 
Test pi) A Reg 

barchetto [ bar-chét-to ] s. m. 1 piccola barca per la caccia in 
palude ( ENHE AJS HI) |A} 2 veliero a due alberi usato per la 
pesca. MHEMM 

barchettone | bar-chet-tò-ne ] s. m. letto a cassone stile impe- 
ro, sormontato da spalliere ricurve. ( FR CHERI AI) Hr RE 
HIHI Bk 

barchino [ bar-chì-no ] s. m. (mar. ) 
d'assalto armato di siluri. 47 fui AHEM 
barco [bàr-co] s.m. [ pl. -chi] (mar. ) veliero da trasporto 
con più di un albero. £&4fria fili 

barcollamento | bar-col-la-mén-to ] s. m. il barcollare. Yh wr 
Ai fn 

<—» sin. vacillamento, ondeggiamento. 
barcollare [| bar-col-là-re |] v. intr. 


veloce motoscafo 


| io barcòllo ecc. ; aus. 
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avere | l non riuscire a reggersi bene in piedi; vacillare +F Hi i 
dI SAR: barcollare come un ubriaco REN — +E E HE 
i SJ 2 (fig. ) essere sul punto di perdere stabilità, autorità o 
prestigio HERE AKES , KUSU: il regime barcolla. {k1E4bF 
ARAZ P. 

<—» sin. traballare, ondeggiare, oscillare contr. star fermo, star saldo. 
barcollio | bar-col-lì-0] s. m. un barcollare continuato. 44 
1 AES 

<-> sin. traballio, barcollamento. 

barcolloni [bar-col-16-ni], o barcollone, avv. in modo bar- 
collante, barcollando fE fE Je yeH ER BEBIH . avanzò barcol- 
lone. (hF RE REMI EA, 

barcone '[bar-c6-ne] s. m. 1 grossa imbarcazione per il tra- 
sporto di merci Kẹ tff, i 2 barca piatta impiegata nella 
costruzione di ponti provvisori. ( 44i EAF AM) EST 

«> sin. chiatta. 

barcone” s.m. mucchio di covoni; anche, il luogo dove ven- 
gono ammucchiati. —HE Z HH ; BE E HA pi AF 

<-> sin. bica. 

Darda [bàr-da] s. f. 1 armatura in cuoio o in ferro del cavallo 
d'arme BHIR 2 sella senza arcioni. WA. 

<> sin. bardatura gener. armatura, corazza. 

bardana [bar-dà-na] s.f. pianta erbacea con piccoli fiori rosa 
o porporini raccolti in capolini sferici muniti di squamette unci- 
nate. (HH) 


<«-—+ sin. lappa. 


bardare [bar-dà-re] v. tr. 1 mettere i finimenti a un cavallo; 

munirlo di barda # SÆR. 2 (estens. ) adornare in modo vi- 

stoso e ricercato JE- + Hige Mm ff A O bardarsi v. rifl. 

vestirsi con pretenziosità e cattivo gusto fT#} Emi miS: 

bardarsi a festa. F F'ENMIMA AAT H sE 

<> v.tr. A [un cavallo) sin. imbrigliare B | estens. ) sin. abbigliare, 

agghindare, addobbare. 

bardato [bar-dà-to] agg. 1 si dice del cavallo munito di fini- 

menti o di barda ( BẸ) LHRH 2 (scherz. ) vestito in mo- 

do ricercato e vistoso. THH Em Mia A 

bardatura [bar-da-tù-ra] s. f 1 il bardare, l'essere bardato; 

l'insieme dei finimenti o dell'armatura di un cavallo # O Æ f% 

HWE 2 (scherz. ) abbigliamento vistoso, ricercato. ‘€ Wi mi 

ft CITTA 

«è» A | del cavallo) sin. barda B | scherz. ) sin. addobbo. 

bardiglio [bar-dì-glio] s. m. varietà di marmo di colore va- 

riante dal grigio al turchino. ( JR{& RR (af) RITI 

bardo [bàr-do] s.m. 1 presso gli antichi celti, cantore di im- 

prese eroiche ( {RAIN KRAFTRAI) Sti A 2 (lert. ) vate, poe- 

ta. RFA 

<«— sin. cantore, rapsodo, aedo (lett). 

Q | bardi scomparvero dalla Gallia dopo la conquista romana. so- 
pravvissero nel Galles, nella Scozia e in Irlanda presso | castelli 

dei vari signori locali 

bardolino [ bar-do-lì-n0] s. m. vino rosso chiaro, di sapore 

secco, prodotto nella zona di Bardolino ( Verona). ($) JE 

+ Hb PE BI ARSA I) — PZA 

bardotto | bar-dòt-to ] s. m. animale ibrido risultante 

dall'incrocio di un cavallo con un’asina. HI} , gng (4> 0 GR 

EMITERA F) 

<—» anig. mulo. 

barella [ba-rèl-la ] s. f 1 lettuccio leggero impiegato per il 

trasporto a braccia di malati o di feriti; lettiga ( F5 AG 

FAJ) FA4R 2 larga tavola con stanghe infisse ai lati, per il tra- 

sporto a mano di sassi, terra o altri materiali. (f@tiz:f13, tH 

TPR ED HWEL 

4—> sin. lettiga, portantina. 

barelliere [ba-rel-liè-re] s. m. [f. -a) 1 chi effettua il tra- 

sporto di feriti o ammalati con una barella #f4H4L# 2 manovale 

addetto al trasporto di materiali. Wiz T. 

<—» sin. portantino, barellante, lettighiere. 


barena'[ba-ré-na] s. f. bassofondo o dosso sabbioso delle la- 
gune, che emerge dall'acqua con la bassa marea. {RE #b#{ 
<-— sin. secca. 


barena”[ba-rè-na] s. f. (mecc. ) barenatrice. pK 

barenatrice [ ba-re-na-trì-ce] s. f. ( mecc. ) macchina simile 

a un'alesatrice che impiega come utensile un bareno. St 

barenatura |ba-re-na-tù-ra ] s. f. (mecc. ) alesatura mediante 

un bareno. f##($L) 

bareno | ba-rè-n0] s.m. (mecc. ) utensile impiegato per ese- 

guire l’alesatura di fori molto lunghi. @&H 

barestesia [ ba-re-ste-fi-a ] s. f. ( fisiol) sensibilità 

dell'organismo alla pressione esercitata sulle sue varie parti. JE 

E, DE GE WURI A EEE) 

bargello [ bar-gèl-lo] s.m. (st. ) in età comunale, magistrato 

preposto alla tutela dell'ordine pubblico. ( 4tttt£0) EzE pk 

FRITTE 

bargiglio [ bar-gì-glio ] s. m. escrescenza camosa allungata 

che pende sotto il becco di galli, tacchini e altri uccelli. (34, 

ISF FARY) a 

<—> sin. Darbiglio. 

bargiglione [ bar-gi-glié-ne ] s. m. escrescenza del collo dei 

suini. (SFX F ARS) ae 

bargigliuto [bar-gi-gliù-to] age. fornito di bargigli ( W&3k F 

IA RIEN: gallo bargigliuto. (Hkk FT) AERA 

bari- primo elemento di parole composte, che significa ‘ pe- 

sante, grave” (baricentro). (HAEE, RR Eh") 

baria [ba-ri-a] s. f (fis. ) unità di misura della pressione; 

equivale a una dina per centimetro quadrato. fi [!( FR. fi ) 

baribal [ bà-ri-bal] s. m. invar. orso americano dalla folta pel- 

liccia bruna o nera. (frati fa RE 69) SEPE 

<*— sin. orso nero, 

baricentrico [ba-ri-cèn-tri-co] agg. [pl. m. -ci] relativo al 

baricentro. uÙ, GA Pub 

baricentro [ba-ri-cèn-tro ] s. m. (fis. ) il punto in cui può 

immaginarsi concentrato tutto il peso di un corpo o di un sistema 

fisico; centro di gravità. UÙ, 5| 7 Fù 

CO Nei corpi omogenei regolari il baricentro è il centro geometrico del- 
la figura; nei corpi che hanno un asse di simmetria, si trova su tale 

asse. 


barico'[bà-ri-co] agg. [pl. m. -ci] 1 (fis. ) relativo alla 

pressione atmosferica SEH 2 che si riferisce al peso di un cor- 

po. EH 

@ indice barico, in antropometria, il rapporto tra il peso e la statura. $k 
53505 


barico” agg. [pl.m. -ci] (chim. ) relativo al bario. 5411] 
K) 


barile [ ba-ñ-le] s. m. 1 recipiente simile a una piccola botte, 
fatto di doghe di legno tenute assieme da cerchi di ferro, usato 
per la conservazione di liquidi o altri prodotti. fi, Œ E] DIM. 
bariletto, barilotto 2 ciò che è contenuto in un barile —+ tt. 
un barile d'olio —imi 3 misura di capacità per liquidi, di va- 
lore variabile a seconda delle epoche e dei luoghi 4f ( W fa $i 
fi.) 4 unità di misura del petrolio greggio pari a circa 159 litri. 
RI (AUTRE fr) 

@ Essere un barile, | fig. ) molto grasso. RE6#&—-SME# 

*— sin. fusto anlg. botte ( più grande) , barilotto { più piccolo) , bidone 
| di lamiera, di plastica). 

bariletto [ba-ri-lét-to] s. m. 1 piccolo barile; fiasca da viag- 
gio vi; (AET HH 89) ka, kE 2 contenitore metallico, 
generalmente chiuso da un coperchio, che racchiude la molla 
dell'orologio. (FPERM)ZZA® 

barilotto [ba-ri-lòt-to] s. m. 1 piccolo barile di forma larga e 
tozza |a} /MENFA 2 (scherz. ) persona piccola e grassa ERE fl 
A 3 nel tiro a segno, cerchietto posto al centro del bersaglio #! 
i: far barilotto, far centro. PB. 

barimetria [ ba-ri-me-trìà-a] s. f 1 misura approssimata del 
peso degli animali ricavata dalle dimensioni del corpo ( #19) 
iii EE 2 (fis. ) l'insieme dei metodi per misurare la pressio- 
ne atmosferica. ( PR) ME IESR AIA, 

bario { bà-rio ] s. m. elemento chimico di simbolo Ba; è un 
metallo alcalino-terroso di colore bianco argenteo. #Il 
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(MA Il nitrato di bario si usa in nella fabbricazione dei fuochi artificiali, ai 
quali conferisce il colore verde. Il solfato di bario, oltre ad avere 
vari impieghi industriali, per la sua insolubilità e opacità ai raggi X viene 
usato come mezzo di contrasto in radiografia. 

barione [ ba-rié-ne | s. m. (fis. ) ogni particella elementare 
pesante (nucleone, iperone e loro antiparticelle). #-f-( Fig 
mE FETA TER) 

barisfera |ba-ri-sfè-ra] s. f. il nucleo della Terra, formato da 
materiale a densità e temperatura elevate. HiH, FRA 


barista [ ba-rì-sta] s.m. ef. [ pl. m. -sti] chi serve al banco 
di un bar. {IUH fF 

<— sin. barman; cameriere. 

barite [ba-rì-te] s.f. (chim. ) 1 barite caustica, idrossido di 
bario, polvere cristallina che in soluzione viene usata come re- 
agente in chimica analitica AUEI 2 baritina. Minti 
baritina [ba-ri-tì-na] s. f. (chim. ) solfato di bario, che è una 
polvere bianca insolubile, usata come pigmento e, in radiolo- 
gia, come sostanza radiopaca. {mti 

baritonale | ba-ri-to-nà-le] agg. di baritono, da baritono Y} 
pi): voce baritonale. HPE 

4— sin. profondo, cupo: basso contr. tenorile; alto, stridulo. 
baritono [ba-rì-to-n0] s. m. nel canto, voce intermedia tra il 
tenore e il basso; il cantante che la possiede 5 Pf @ agg. 
( ling. ) si dice di sillaba non accentata o di parola la cui ultima 


sillaba non è accentata. JERES i ft, so er WEEER 
<> agg. (ling.; di sillaba) sin. atono contr. accentato, tonico. 


barlume harim s.m. 1 luce debole; bagliore incerto fi 
pE PERDETE. il barlume di una candela fi ALIBI 
2 (fig. ) pean, segno evanescente WE, wW: un barlume 
di speranza. —£2 4% 

<>» A sin. chiarore. riflesso. luccichio, scintillio contr. oscurità, buio B 
| di intelligenza, speranza ecc. ) sin. segno, accenno, traccia. 


barman [/'barman/ ] s. m. invar. (ingl. ) chi prepara cocktail 
in un bar JIN (estens. ) barista. {IEI 
barnabita [ bar-na-bì-ta ] s. m. [pl. -ti] religioso apparte- 
nente alla congregazione di san Paolo, fondata a Milano nel 
1530 da sant'Antonio Maria Zaccaria. (1530 ®t FK = 69) 
TRP EZEL 
La parola deriva dal nome del chiostro milanese di San Barnaba, 
che fu la prima sede della congregazione di San Paolo. 


baro [bà-ro] s. m. 1 chi bara al gioco (MPa) ff: 8 
# 2 (estens. ) truffatore, imbroglione. if 


baro- , -baro primo e secondo elemento di parole composte 
della terminologia scientifica, che significa ` presse, gravità, 

intensità’ ( barometro, isobaro). (REPEAT: TRA 
TRI ERED, ECT, WE") 

barocchismo [ba-roc-chì-fmo] s. m. la maniera barocca. E 
Gra CARU 

4—> sin. secentismo. marinismo | in letteratura) gener. artificiosità, pre- 
ziosismo, manierismo. 


barocco [ ba-ròc-co] s. m. gusto affermatosi nel Seicento, 
caratterizzato in letteratura dall'uso di metafore inusitate, in ar- 
chitettura e nelle arti figurative dalla ricerca dello scenografico e 
del monumentale PE REA + agg. [ pl. m. -chi] 1 del 
barocco, dell'età del barocco BEE ARM, BY NN: 
arte, epoca barocca CUP i ZA: GAI 2 (fig. ) bizzar- 
ro, stravagante; di cattivo gusto PEREN , Rit fe) O baroc- 
camente avv. 
«+ agg. (fig.) sin. carico, ampolloso, enfatico; manierato, affettato 
contr. semplice, sobrio, lineare, essenziale, austero. 

L'arte barocca nasce a Roma per diffondersi poi in altri centri ita- 

liani e europei. In essa l'equilibrio, la proporzione e la razionalità 
rinascimentali lasciano il campo a una concezione dell’arte che riflette un 
senso inquieto e contraddittorio della vita. Architettura, scultura e pittura 
interagiscono nella ricerca di effetti scenogralici. 


barolo [ba-rò-lo] s. m. vino rosso di alta gradazione, che si 
produce nella zona di Barolo ( Cuneo). ( EKAI {i HE SE ip Hi 

L'IM) -PPI R RE a ECA Agi 

barometrico [ ba-ro-mè-tri-co ] agg. [ pl. m. -ci] del 

barometro; relativo al barometro o alle variazioni della pressione 


atmosferica misurate con il barometro. fiJk( X)W, TERA 
ARI) 
barometro [ ba-rò-me-tro ] s. m. 1 strumento per misurare la 
pressione atmosferica AE, kt: barometro a mercurio K 
#*(Jkit 2 (fig. ) fenomeno o evento che rispecchia una situa- 
zione e i suoi mutamenti WHI œ.: la borsa è un barometro dello 
stato dell'economia, &&BRFESTFIERINNIN E. 
«— | fig.) sin. indicatore, spia. 
| barometri possono essere a mercurio (introdotti da E. Torricell 
nel 1643) o metallici. Questi ultimi sono più maneggevoli ma meno 
precisi di quelli a mercurio. 
baronaggio [ ba-ro-nàg-gio] s. m. 1 dignità, titolo di barone 
5 AME} 2 la giurisdizione di un barone. 1) R HIE 
baronale [ ba-ro-nà-le] agg. che è proprio del barone o della 
baronia HB]. stemma, titolo baronale. 9) fina; H PHY) 
Hy 
<—» gener. nobiliare, aristocratico, signorile contr. piebeo, popolare 
baronato [ ba-ro-nà-to] s. m. baronia, baronaggio. 5 RAIE 
"5 Kt FIA 
barone [ba-r6-ne] s. m. |f. -essa] 1 nel Medioevo, grande 
feudatario dotato di larga autonomia ( #ttt£%) Et#t È 2 titolo 
nobiliare che nella gerarchia araldica segue quello di visconte. 
HA DIM. baroncino, baronetto 3 chi detiene un grande potere 
E$, AF: i baroni della finanza. RA: 3. 
<— A (st. ) gener. feudatario, nobile, signore B sin. padrone, signo. 
re, magnate, boss. 
baronessa | ba-ro-nés-sa | s. f. donna investita del titolo baro- 
nale 4H H / moglie di un barone. DIM. baronessina. 5 f} 
KA 
baronetto [ ba-ro-nét-to ] s. m. in Gran Bretagna, titolo nobi- 
liare ereditario di grado inferiore a quello di barone; anche, tito- 
lo onorifico non ereditario attribuito dalla corona a chi si sia di- 
stinto in qualche campo. ( WE) MEB Ñ 
baronia [ba-ro-nì-a] s. f 1 dignità, titolo e giurisdizione di 
un barone 4 HiH E RAEE 2 (esrens. ) potere economi- 
co o politico esteso e ‘tacostto lago (BARER Lf) BEH 
f: le baronie dell'industria. T Ay SA8 h 2E Hb fr 
+-+ A (st }) gener. feudo B (estens. ) sin. predominio, prepotenza. 
strapotere. 
barra [bàr-ra] s.f. 1 asta di legno, di metallo o altro materia- 
le usata come elemento di collegamento o come leva di comando 
in macchine, apparecchi, dispositivi vari; sbarra #, ## ; la bar- 
ra del timone. Ñ} DIM. barretta 2 ( metall. ) verga metallica 
a sezione poligonale o tonda $ JA Æ.: barra di rame fi 3 
( mar. ) intersezione orizzontale nella parte alta degli alberi dei 
velieri HEt |.hIIRA] 4 segno grafico che indica separazione; in 
matematica vale come segno di frazione (p. e. 3/5) ER 
C 5 (inform. ) area sul video a forma di asta orizzontale o ver- 
ticale che contiene le icone di comandi, programmi, menu ecc. 
CERAIN LAS) tit. barra degli strumenti, delle appli- 
cazioni. THA ; mi HIRET Ptr 
® Barra doro, lingotto. +% 
Barra di manovra, asta verticale che serve a governare il timone di 
quota e gli alettoni degli aeroplani; cloche. #4+ 
<‘— sin. stanga, spranga, traversa. 
barracano | bar-ra-cà-no], o baracano s. m. 1 tessuto di la- 
na di capra o di pelo di cammello I1 E( it E) #7] 2 veste 
caratteristica dell’Africa settentrionale costituita da una lunga pez- 
za drappeggiata intorno al corpo. Pfii t H 
barracuda [bar-ra-cù-da] s. m. invar. pesce molto vorace dei 
mari tropicali, simile al luccio. #7 (#5 FI &f-F}, sid Ap Fit 
Di) 
barrage | /bar Taz/ ] s. m. invar. (fr. sport) gara di selezio- 
ne fra concorrenti che hanno nportato la medesima classifica; 
spareggio. ( BE RF Je at [0] RI) HETE 
<> sin. bella. 
barramina [ bar-ra-mì-na ] s. f. asta d'acciaio con punta a 
scalpello per praticare fori da mina nelle rocce. Pi, FF 
barranco [bar-ràn-co] s.m. [ pl. -chi] solco profondo che si 
forma lungo i fianchi di un cono vulcanico. |! AP HO JÉ K Ili 


[I] Ab, 


barrare | bar-rà-re 
FER 
<-+ sin. cancellare, annullare gener. segnare. 
barrato { bar-rà-to ] agg. segnato con barra; sbarrato. Ri] #} 
“ENI 
barricadiero [ bar-ri-ca-diè-ro] agg. e s.m. [f. -a] rivoluzio- 
nano, estremista # mit], ERR]: atteggiamento barricadiero. 
Pi (icL8 PL, 
*+— sin. radicale, oltranzista contr. conciliante, moderato. 
barricamento | bar-ri-ca-mén-to ] s. m. 1 il barricare, il bar- 
ricarsi ERBE, Mi 2 barricata. BB, {4 
barricare [bar-ri-cà-re] v. tr. | io bàrrico, tu bàrrichi ecc. | 
sbarrare, ostruire con una barricata it, HA. barricare 
una strada ERBA è barricarsi v. rifl. 1 asserragliar- 
si, difendersi con barricate HEPARA ( MIES) tir À D: gli in- 
sorti si barricarono oltre il ponte $ X Fi EWT EIIE — 2 SBA A 
|1 2 (fig. ) assumere un atteggiamento di chiusura HAX HSF: 
barricarsi in un silenzio impenetrabile. {Bb C SEE HHE — It 
KERA E 
<-+» v. tr. sin. bloccare; proteggere, fortificare contr. sguarnire. libera- 
re, aprire è v. rif. A sin. trincerarsi, ripararsi, proteggersi; chiudersi, 
ntanarsi B | fig. ) trincerarsi contr. aprirsi, scoprirsi. 
barricata | bar-ri-cà-ta] s. f sbarramento di strade o altri pas- 
saggi approntato con materiali occasionali ( massi, suppellettili, 
veicoli ecc. ), soprattutto durante rivolte o moti popolari. j 
bri, 748 
® Essere dall'altra parte della barricata, ( fig. ) avere idee opposte. 45+ 
va 
barriera | bar-riè-ra ] s. f. 1 sbarramento, steccato che limita o 
chiude un passaggio o segna un confine (iJ) X E 2 (fig. ) 
elemento di divisione di natura ideologica o sociale päti , RIA : 
barriera razziale, di classe Pbi Rala], MERA 3 nel calcio, 
lo schieramento difensivo dei giocatori che si dispongono davan- 
li all'avversario che batte un calcio di punizione ( LARE) 
MESITA E T REA iii 
4 (fis. ) limite in prossimità del quale aumenta di molto la resi- 
stenza al verificarsi di un determinato fenomeno, $- Em} 
® Barriera corallina, catena di scogli tipica dei mari tropicali, formata da 
scheletri calcarei di alcuni antozoi madreporati. $ HTE 
Barriera del suono, muro del suono. $% #4 
Barriera di protezione, guardrail. 194", k4° 
Barriera doganale, al confine fra due stati, luogo di controllo delle per- 
sone e delle merci che l'attraversano. | fig.) ostacolo al commercio 
intermazionale derivante dall'uso di dazi e altre restrizioni. X8 5% 
Barriere architettoniche, ostacoli presenti nelle strutture edilizie ( p. e. 
le scale) che ne rendono difficoltosa o impossibile l'utilizzazione da 
parte dei portatori di handicap. (ATE RSS GIRREAHA=IE 
BH) EALA 
«— A sin. chiusura. cancello, palizzata, staccionata, rete, recinzione 
B ( fig.) sin. separazione, ostacolo, impedimento. 
barrire [ bar-rì-re | v. intr. [ io barrisco, tu barrîsci ecc. ; aus. 
avere] emettere barriti. ( 4% y ny 
La parola deriva dal latino barrire, è formato a sua volta da bărrus 
' elefante’. 
barrito | bar-ri-t0 | s. m. 1 il verso potente e vibrante 
dell'elefante ( [HLI ji 2 ( estens. ) urlo, rumore potente. 
UL yi 
barrocciaio [bar-roc-cià-io] s. m. [f. -a] chi guida un bar- 
roccio, EKEN) A 
«—> sin. carrettiere 
barroccino | bar-roc-cì-no ] s. m. 1 carretto a mano per picco- 


ll trasporti FHE% 2 calesse. PENRO 

barroccio [bar-ròc-cio ] s. m. carro a due ruote per trasportare 
materiali. ff; 4 

<—» sin. carretto anlg. calesse. 

baruffa [ba-nùf-fa | s. f. zuffa con gran confusione e grida; 
rissa, tafferuglio. fT, Mbk 

<—» sin. mischia. battibecco, lite, diverbio. 

baruffare [ba-ruf-fà-re] v. intr. | aus. avere] far baruffa. {] 
gi, Via 


<+—» sin. rissare, litigare, venire alle mani, azzuffarsi. 


v. tr. sbarrare, contrassegnare con barre. 
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barzelletta | bar-zel-lét-ta | s. f. 1 storiella con finale umoristi- 

co if. raccontare barzellette JK; raccontare una barzel- 

letta spinta, di argomento scurrile HERE F Ri Rih 2 ( es- 

tens. ) cosa di poco conto, bazzecola 53 ,/]|#F; scalare quel- 

la parete non è una barzelletta Wit ARIBHRIFAF—(F5 E, 3 

composizione poetico-musicale del sec. XV affine alla ballata. 

(15 ttt 20.019) — Pp i fi E p 19 RE dh 

© Mettere in barzelletta, presentare qualcosa o qualcuno in modo ridico- 
lo. ARR TRIMTANZRA([RRB) 

+» A sin. facezia, arguzia anig. freddura, battuta, motto, gag B ( es- 

tens. ) sin. bagattella, sciocchezza, inezia, nonnulla. 

basale [ ba-fà-le] agg. 1 di base, relativo alla base Eph HY, 

}E (1) 2 (med. ) essenziale al mantenimento delle attività pri- 

marie di un organismo 4EtFWL HA E ir Ab; me- 

tabolismo basale. Entit iH 

® Temperatura basale, interna all'organismo. ES 

basaltico { ba-fàl-ti-co] agg. |pl. m. -ci] di roccia che pre- 

senta la struttura e la composizione del basalto. X Rt 

basalto | ba-fàl-to] s. m. (min. ) roccia scura formata dalla 

solidificazione di lava molto fluida. ZEA 


basamento | ba-fa-mén-to] s. m. 1 la parte inferiore, a con- 
tatto del suolo, di un edificio, di un monumento ecc. Hb4E, Hb 
IH 2 ( mecc. ) la parte inferiore, con funzione di sostegno, di 
un motore o di una macchina; bancale. ( #13 ak Ae za) HL 6S ) 
TE RD 
+— A sin. base, fondamento, zoccolo | edil. |; { di una colonna) piedi- 
stallo, stilobate { archeol. ) B (mecc. ) sin. incastellatura. 
basare [ba-fà-re ] v. fr. collocare, mettere su una base; fonda- 
re (anche fig. ) ff gt F30 E: un'ipotesi basata su dati di 
fatto UWAWA + basarsi v. riff. fondarsi 4% F ‚tE 
W. basarsi su prove sicure. dl F of ft) ur 
<— v.ir. sin. poggiare, appoggiare. | edifici) costruire, edificare. ( ar- 
gomenti, teorie ecc. ) imperniare, fondare @ v. rifl. sin. poggiarsi, ap- 
poggiarsi; (fig. | incentrarsi, imperniarsi. 
basco [ bà-sco] agg. [ pl. m. -schi] della popolazione che oc- 
cupa la regione dei Pirenei occidentali, lungo il golfo di Bisca- 
glia E RETEA (BRM EF] F Wri PERE RR) € sm. 1 
[ f. -a] nativo, abitante della regione basca EH 5£ A 2 lingua 
basca Eri 3 copricapo di panno, tondo e floscio, senza 
visiera né falde. E jfr TEN ( —Fi ni DUE XCHÉ) 

| baschi (in basco euskaldunak) sono un popolo di origine prein- 

doeuropea che risiede nella regione basca, compresa parte nel 
territorio della Spagna parte in quello della Francia. discendono da tribù 
preiberiche stanziatesi nella regione sin dal paleolitico. 
bascula [bà-scu-la] s. f. bilancia con ampio piano di carico, 
in grado di equilibrare con piccoli pesi carichi decine di volte 
maggiori. KŒ, p FF 
basculaggio [ ba-scu-làg-gio ] s. m. nelle macchine fo- 
tografiche, movimento di inclinazione del piano della piastra su 
cui è fissato l'obbiettivo. ( HTML) Bk E E hI teta 
basculante [ ba-scu-làn-te ] agg. che ha movimento oscillante 
analogo a quello della bascula. (RFL — PE) Feia 
base [bà-fe] s. f. 1 la parte inferiore di qualsiasi oggetto con 
funzione di appoggio e sostegno di quella sovrastante JK, #? 
Jk: la base di una statua ME{RMIIERE; poggiare su una solida 
base W LTE [H #4) E Re E 2 (fig. ) fondamento, presupposto 
IERI, Ri: porre le basi di un accordo Fy HPN ie AL 
fi 3 ( estens. ) elemento fondamentale FE Mwa, KIARA. 
l'acqua è la base della vita K EE im ALAM. 4 usato 
come agg. invar. che costituisce la parte fondamentale RHH, 
WEAH.: stipendio base ý $h, 3E4 TUE 4 area per lo stanzia- 
mento di truppe e mezzi militari, da cui si parte e a cui si fa 
ritorno dopo un'operazione $H $ Hb, HE Hb. base aerea, navale 
=E Eb, EE 5 la massa degli iscritti a un partito politi- 
co, a un sindacato, in contrapposizione alla direzione centrale 
(Bse ft) EEH 6 in cosmesi, crema che si applica sul viso 
prima del trucco (4t4&4HIf9) HIE 7 (geom. ) il lato su cui 
poggia una figura piana o il poligono su cui poggia un solido JK 
VI JK£k. la base del triangolo, del cono < A JE MIK, fe 
JR) 8 (chim. ) composto che reagendo con un acido dà un 
sale 9 (sport) nel baseball, ciascuno dei vertici del rombo 


tracciato sul campo di gioco. (PERR SERIER PHI) 2 
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© A base di, composto specialmente di }--X+® fi. un dolce a 
base di frutta. MXRATERINHEHA 
Base di lancio, località con attrezzature necessarie per il lancio di mis- 
sili. FRASE DI | l | 
Base musicale, nella tecnica di incisione, pista musicale preregistrata 
utilizzabile per ulteriori registrazioni o per esibizioni dal vivo. # è, 
alii 
In base a, sulla base di, in considerazione di, sul fondamento di 4 
H... in base ai nuovi risultati REFNGE 
Prezzo base, nelle aste, il prezzo a partire dal quale si fanno le of- 
ferte. #4 
4—> s. f. A sin. basamento, supporto, fondamento, piede. zoccolo 
| edil. | contr. cima, vertice, punta B ( fig.) sin. premessa, principio, 
cardine, fulcro C ( estens. ) sin. essenza D (militare o per esplorazioni) 
sin. campo-base, campo; {mil ) quartiere, alloggiamento E | di movi- 
menti, partiti ecc. ) sin. soci, iscritti, militanti. aderenti contr. vertice F 
[geom.} sin. faccia contr. altezza + agg. invar. sin. fondamentale, 
essenziale, basilare contr. secondario, complementare. 
baseball {/'bezbol/ ] s. m. invar. (ingl. ) gioco che si svolge 
tra due squadre di nove giocatori su un campo dove è tracciato 
un quadrato, i cui vertici si chiamano basi. ##H 
<— sin. pallabase. 
Nel baseball fa punto la squadra i cui battitori, dopo aver colpito 
con una mazza la palla lanciata dal lanciatore della squadra avver- 
saria, riescono a percorrere il perimetro del diamante {il quadrato traccia- 
to nel campo) tornando alla base di partenza prima che gli avversari 
possano impossessarsi della palla e intercettarli. 
basetta [ba-fét-ta ] s. f. striscia di barba che si fa crescere sul- 
la guancia in continuazione dei capelli; fedina. Eff 
*— sin. favorito gener. barba. 
basettone [ba-fct-t6-ne ] s. m. chi porta grandi basette. $ 
fA 
basic [ bà-fic] s.m. invar. (ingl. ) elemento di base, fonda- 
mentale ER, EAR.: oggi la conoscenza dell'inglese è 
basicità [ba-fi-ci-tà] s. f. (chim. ) proprietà di una sostanza 
di com i come base in una reazione chimica. PYE, pE 
<— sin. aicalinità contr. acidità. 
basico [bà-fi-co] agg. [pl. m. -ci] 1 (chim. ) che ha le 
proprietà di una base o si comporta come una base @&tf'Eh], PAIK 
I]: sale basico Mz łk 2 (min. ) si dice di roccia eruttiva di 
colore scuro, relativamente povera di silicio. ( KIET) fE 
10, ACER 
+» sin. alcalino contr. acido. 
basidio | ba-fi-dio] s. m. (bor. ) organo che produce le basi- 
diospore nei funghi basidiomiceti. #11 F (fH TA EHET 
AS PIE ) 
basidiomiceti [ ba-fi-dio-mi-cè-ti ] s. m. pl. (bot. ) classe di 
funghi caratterizzati da una riproduzione sessuale semplificata, 
che avviene per mezzo di basidiospore. HHT H 
basidiospora [ba-fi-dio-spò-ra ] s. J. (bor. ) cellula caratte- 
ristica dei funghi basidiomiceti, destinata a produrre un nuovo 
individuo. HAT 
basificare [ba-fi-fi-cà-re ] v. tr. [ io ba fifico, tu ba fifichi 
ecc. ] (chim. ) rendere basica una soluzione o neutralizzarne 
l'acidità aggiungendo una base. EBACE) 4E 
basificazione [ba-fi-fi-ca-zi6-ne] s. f. (chim. ) il basificare, 
l'essere basificato. WRYEAL 
basilare [ba-fi-là-re ] agg. 1 che funge da base 4LRif), HA 
f#] 2 (fig. ) fondamentale, principale WWJ, EH): i princi- 
pi basilari di una dottrina. {ii A Er 
+ sin. (fig. ) essenziale, necessario, centrale, capitale, di fondo. ir- 
rinunciabile contr. accessorio, marginale, secondario, superfluo. 
basilarità [ ba-si-la-ri-tà ] s. f. l'essere basilare, fondamen- 
tale. dbm HR 
basiliano [ba-fi-lià-no ] agg. che si riferisce a san Basilio 
(330 ca — 379) o a una qualsiasi istituzione monastica di rito 
orientale & E! PU #)(4 Hic ARC) A) EEE 
6) @ s.m. monaco che segue la regola di san Basilio. 3% E W 
Dest 


basilica [ba-f-li-ca] s.f. 1 nell'antichità romana, edificio a 





pianta rettangolare, diviso in tre o cinque navate, dove si ammi- 
nistrava la giustizia e si trattavano gli affari |< Jy JE MK: KIT 
(HF Shit di |a 497) 2 nell'antichità cristiana, 
tempio con struttura architettonica derivante da quella dell'antica 
basilica romana {Jy IE MEKHEAJT AIA dt: basilica paleo- 
cristiana HER ATA A 3 chiesa importante alla 
quale viene attribuito dalla Santa Sede il titolo di basilica. $4 
RAMI 

4— gener. tempio anlg. cattedrale, duomo. 

basilicale | ba-fi-li-cà-le ] agg. proprio delle basiliche o relati- 
vo a esse. KIERA H 

basilico [ba-fì-li-co ] s. m. pianta erbacea con fiori bianchi 
raccolti in spighe e foglie aromatiche usate per condimento. #7 
Bn iH OLHE tn far, TIR) 

basilisco [ba-fi-li-sco] s. m. |pl. -schi] 1 grosso rettile in- 
nocuo dell'America centro-meridionale, munito di lunghissima 
coda, con una cresta a corona sul capo e una sul dorso ( P5 F44 
si de HR) BR 2 animale leggendario che dava la morte con lo 
sguardo. EFE(fEIR PRITE, AAH AJG CABE) 
basilissa [ba-fi-lìs-sa] s. f. (sr. ) titolo delle imperatrici bi- 
zantine. FE RE IA 

basire [ba-fi-re] v. intr. [io bafîsco, tu bafîsci ecc. ; aus. 
essere | ( lett.) perdere le forze, sentirsi venir meno. fF Wk. 


basista [ba-fi-sta] s.m. ef. [pl. m. -sti] chi fornisce le basi 
logistiche e le informazioni necessarie per un furto o una rapina. 
(ERRARE) PZ, A 
basito [ba-fi-to] agg. (lett. ) attonito, sbalordito Wih, ti 
h}: rimanere basito. HEO% 
basket [ba-sket] s. m. invar. (sport) pallacanestro. T&K 
basofobia [ ba-fo-fo-bì-a ] s. f. ( med. ) paura morbosa di 
stare in posizione eretta o di cadere mentre si cammina. Ùh fi 
(ARE E) MEA R 
basola +basolo. 
basolato [ ba-fo-là-to ] s. m. tipo di pavimentazione stradale 
ottenuta per mezzo di basoli. Agi tfi ALY mi 
basolatura | ba-fo-la-tù-ra ] s. f. il pavimentare strade con ba 
soli. HAA ABER 
basolo [bà-fo-lo] s. m. , o basola s. f. , grossa lastra di pie- 
tra usata nelle pavimentazioni stradali. ( #ĦĦHEDAD H 
bassa [bàs-sa] s.f nome che si dà alle zone più basse e piatte 
della pianura padana ( © K A| W P F IF HJ ) IHi: la bassa 
milanese. K = {Ehe 
+ | region. ) sin. bassura anlg. piana; pianura. 
bassezza [bas-séz-za] s. f. 1 l'essere basso {IK 2 (fig. ) 
pochezza, miseria; meschinità, viltà RF, Wi HB: bassezza 
d'animo EH 7 azione abietta ¥® BBAJ {T ýt: una persona 
=" di ogni bassezza. — ff 2 $. NE AI MEH AE. Fid i * 
J 
<— A sin. piccolezza contr. altezza B ( fig.) sin. grettezza. (azione 
abietta, meschina] abiezione, meschinità contr. generosità, liberalità. 
nobiltà, magnanimità. 
basso [bàs-so] agg. 1 poco elevato; che si trova in posizione 
poco elevata {EK#9, FER): tacchi bassi ERN, soffitto basso & 
HAREAK IE bassa statura, inferiore alla media $$ f 
f# poco profondo #:f): mare basso. 7 i DIM. bassino, 
bassetto 2 detto di regione, che è situata a mezzogiorno; di zo- 
na, priva di rilievi montuosi; di fiume, vicino alla foce; di ca- 
tena montuosa, la sua parte meno elevata Rif; FAFASI: (il 
HHRH: bassa Italia EKARIX: il basso Po ia F 
Şt; bassi Pirenei WAI) 3 sommesso, piano 
IEH fr); parlare a voce bassa {Kr iti 4 grave, pro- 
fondo (detto di nota, di suono o di voce nel canto) (fi, 
iT SF IRUCHY ; il registro basso dell'organo $F I RIE Qi 
4 esiguo ‘b}/Ff1), SARRI: prezzo, stipendio basso (Kt {E 
5 (fig. ) abietto, vile HÁJ, Wp: un basso istinto Ba 
ÆFE 6 (fig. ) umile, modesto {§ Fi), ft): gente di basso 
rango tit ff) A 7 tardo (di periodo storico) Ka HAR) a IH 
#J 8 si dice di festa mobile quando cade più presto del solito 
CIS) IERI M: Pasqua bassa HT} FRESH 199 1 
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ai # avv. Lin giù, verso terra #j F: mirare basso #H F Wi 
{E : volare basso, a bassa quota {R= Kíp 2 a voce bassa [K 
Hb: parlare basso (CP iNi + s.m. lla parte o la zona più 
bassa di qualcosa RP, {KA4b: il basso della pagina — il CURE 
2 (mus. ) il cantante che ha la voce del registro più grave; 
parte più grave di una composizione {K #, 1 # 4 hn 
l'insieme dei violoncelli e dei contrabbassi (FK) ( H AHS MI 
(Er SRAY ) FE SR Cd 3 (napol. ) abitazione molto 
misera, costituita da un locale al livello della strada PAIRE EER 
H O bassamente avv. in modo vile, spregevole $ $ Hb, 
Hapi: agire bassamente. {1]128-% 
® Avere il morale basso, essere depresso. WARS, MLRS 
Bassa stagione, | fig.) il periodo meno frequentato in una stagione 
turistica. (fà) AE 
Basso Medioevo, gli ultimi secoli del Medioevo. ttir ff 
Cadere in basso, | fig. ) perdere ricchezze, reputazione. W &# 
Colpo basso, nel pugilato e nella lotta, sferrato al di sotto della cintura 
(EP) TR ERE FER. (fig. ) azione sleale. AXBIEX#7A 
Fare man bassa, rubare, razziare quanto si può, AEA p aitih) 
Guardare qualcuno dall'alto in basso, con superiorità, con disprezzo. 
SUR A HM 1 | FHTERA RIRA 
In basso, da basso, giù, nella parte inferiore # FÈ, m 
da basso, al pianterreno. FERR 
Procedere ad alti e bassi, in modo discontinuo. #41 8177 
Tenere gli occhi bassi, rivolti verso terra. 8 8RS8 
+— agg. A contr. alto, elevato; (di persona) piccolo, brevilineo con- 
tr. alto, slanciato B | di zona, regione e sim. ) sin. meridionale contr. 
settentrionale C | di voce) sin. sommesso, tenue. (di tono, suono) 
grave, profondo, cupo; debole, smorzato.: sordo contr. forte, alto. 
icuto, sonoro D sin. | di prezzi) conveniente, modico, accessibile, ab- 
Dordabile, a buon mercato: (di stipendio) esiguo, scarso contr. caro, 
salato, elevato: alto E ( di animo, istinto ecc. ) sin. meschino, ignobile, 
spregevole contr. ammirevole, degno, nobile, elevato F {di condizione 
sociale) sin. piebeo, popolare, povero contr. superiore, elevato, nobi- 
a, ricco, aristocratico # avv. (di parlare e sim. ) sin. sottovoce, piano, 
sommessamente, a bassa voce contr. forte, ad alta voce # s.m. A [di 
cose) sin. base, fondo, fine contr. inizio, testa B | mus. ) anlg. teno- 
re, baritono; (pi. ) specif. violoncelli, contrabbassi C | a Napoli) anig. 
seminterrato. 
Lo Il comparativo e il superlativo dell'aggettivo basso possono essere 
resi o con le forme regolari ( più basso e bassissimo) 0 con altre 
parole di radice diversa | inferiore per il comparativo, infimo per il super- 
ativo}. Poiché dunque inferiore e infimo sono già, rispettivamente, un 
‘omparativo e un superlativo, sarebbe un errore molto grave dire 0 scri- 
‘ere * più inferiore o * infimissimo. 
bassofondo | bas-so-fén-do] s. m. [pl. bassifondi] 1 zona 
poco profonda di mare }&if#[X 2 pl. (fig. ) gli strati più poveri 
e miseri della società. HE2 IR JE 
+ (pi. ) sin. quartieri bassi, feccia, gentaglia contr. quartieri alti. 
bassopiano | bas-so-pià-no ] $. m. [pl. bassopiani o bassi- 
piani] pianura poco elevata sul livello del mare. (Bf T iR 
ft) ) {EH 
<-» sin. piana anlg. tavoliere contr. altopiano, tavolato. 
bassorilievo | bas-so-ri-liè-vo] s.m. [pl. bassorilievi ] scul- 
tura nella quale le figure emergono dal fondo con poco stacco. 


(REF E 

bassotto [bas-sòt-to] agg. piuttosto basso e tarchiato {-4}kÉ 
HE] # s.m. cane dal corpo lungo e basso, con zampe storte e 
cortissime. 47 fi) 

‘+ agg. contr. slanciato, snello, alto. 

bassotuba [bas-so-tù-ba ] s. m. grosso strumento a fiato, di 
ottone, dal suono grave e maestoso. (RREA S 
bassoventre | bas-so-vèn-tre ] s. m. parte inferiore 
dell'addome FHA (eufem. ) i genitali. E3; F9, Pl 


basta'[bà-sta], o bastia [ bà-stia], s. f. 1 imbastitura, cuci- 
tura a punti lunghi e larghi #9 K mo M SESA 2 orlo alto fat- 
to a un indumento per poterlo all'occorrenza allungare. 4< RW 
A RSE ( LA fb H aik ) 

basta” inter. si usa per imporre silenzio, per porre fine a qual- 
cosa T, T.: basta con queste storie! GI WE XE ETÀ 
Pl; ho detto troppo, basta! RT ,RUSIRXE T! 

+ sin. finiscila, finiamola. smettila, smettiamola: piantala, piantiamo- 
la; stop. 


| scendere 


bastante [| ba-stàn-te ] agg. che basta, sufficiente IEW HJ, 3t 
EWJ D bastantemente avv. a sufficienza. JEt Hh, st ie Hb 
bastardata | ba-star-dà-ta | s. f. azione da bastardo, mascal- 
zonata. MRITA, AMT 
bastardo [ ba-stàr-do] agg. 1 (spreg. ) si dice di persona di 
nascita illegittima $E {1} come ingiuria: bastardo! (HSER) 
fijZkF! 2 detto di animali o piante, ibrido 44##ff): cane ba- 
stardo 24h ® s.m. |f. -a) 1 ( spreg. ) persona di nascita il- 
legittima #\/#: f 2 animale bastardo; nell'uso corrente, cane 
bastardo. 44*P fi] DIM. bastardino. 
+» agg. A sin. illegittimo, naturale contr. legittimo B { di animali) sin. 
meticcio, mezzosangue contr. puro, purosangue # s. m. (di animale) 
sin. incrocio, ibrido, meticcio, mezzosangue contr. puro, purosangue. 
bastare | ba-stà-re ] v. intr. | aus. essere | 1 essere sufficiente 
if JE. mi bastano pochi soldi WRK iH, MERE T; 
basta chiedere As [o] f 2 ( estens. ) durare Risi, WA: i 
soldi devono bastare per l’intero mese. AIER ELITE A Hi 
i, 
® Basta che, purchè, a patto che. HÆ- 

Quanto basta, la quantità sufficiente per un dato scopo. E% 


bastia '—basta'. 
bastia” [ ba-stì-a | s. f. fortificazione intomo a una città o a un 


accampamento. MERA 
+— sin. bastione, baluardo. fortino, fortilizio, fortezza. 


bastiano [ba-stià-no |] s. m. solo nella loc. sost. bastian con- 
trario , chi contraddice per il gusto di contraddire. FRECHA. 
ETER KEEA A 

bastimento [ ba-sti-mėén-to] s. m. 1 termine generico per in- 
dicare una nave da trasporto iz: $i ff} 2 quantità di merce traspor- 
tata da un bastimento — #10] E: un bastimento di banane. 

Mit Fr 4 

*— sin. mercantile gener. piroscafo, natante. 

bastione [| ba-stié-ne | s. m. 1 terrapieno sostenuto da grosse 
mura, usato anticamente per rafforzare la difesa di una piaz- 
zaforte W4, tÆ 2 (fig. ) difesa. Bj L# 

+—+ A sin. baluardo, spalto, bastia, fortificazione, castello, fortezza B 
{ fig.) sin. riparo, protezione; tutela. 


basto [bà-sto] s.m. rozza sella di legno, usata per cavalcare 
asini e muli o per assicurarvi i carichi. Ak3K$f 

bastonare [ ba-sto-nà-re] v. tr. [ io bastino ecc. ] 1 percuo- 
tere, colpire con un bastone HHE TIT 7 ( estens. ) battere, 
picchiare #], &}] 2 (fig. ) maltrattare; criticare aspramente. JE 
fà, af 


<— A sin. legnare, randellare, manganellare gener. pestare, menare 
(fam.) B (fig. ) sin. fustigare contr. blandire, adulare. 

bastonata [ba-sto-nà-ta] s. f. 1 colpo di bastone; legnata il; 
— Hi Hiir: ricevere una bastonata {k T —Hi 2 (fig. ) danno 
rilevante; batosta. ( Afk Si 53 EAD HT 

+ A sin. randellata, manganellata, mazzata gener. percossa, botta 
B (fig.) sin. stangata, mazzata. 

bastoncello [ba-ston-cèl-lo ] s. m. 1 panino o biscotto di for- 
ma lunga e sottile 4HR A5 E ROF) 2 (tip. ) carattere più 
piccolo del bastone 41 {k 3 (biol. ) cellula nervosa della reti- 
na sensibile alla luce. WEAR 

bastoncino [ba-ston-cì-no ] s.m. 1 qualsiasi oggetto di pic- 
cole dimensioni a forma allungata e cilindrica /|Mft: bastoncino 
di liquirizia, di rossetto —#8 ( PE) Hi; —xJEW 4 bastoncino 
di pesce, nome registrato di un alimento costituito da una picco- 
la trancia di pesce impanata, pronta per essere fritta (AN 
HARZ 2 (edil. ) tondino nelle armature ( WMR t E 
()) fait 3 (sport) nelle corse a staffetta, testimone. {&_}JJHF 
+— A sin. bacchetta, asticciola, canna. (di rossetto, di colla ecc. ) 
sin. stick B ( sport) sin. bastone. 

bastone [ ba- stó-ne ] s. m. 1 ramo d'albero lavorato, a 
come appoggio o arma Hi, ##: bastone da passeggio Fit; : 
nacciare, difendersi col bastone. {&4RHEMPR( A); TE 
E [| I DIM. bastoncello, bastoncino 2 insegna di comando; 
simbolo di autorità #{#t: bastone di maresciallo 16M) Ft by 
E 3 attrezzo usato in vari sport (f&Kf#f HH), #É: bastone da 
golf, da hockey RE IK KERPET:; HH EER ERE 4 nelle corse a 
staffetta, testimone ( HH F 48 J) $ 4) 4% Jj +F 4 carattere ti- 


162 batacchiare 


pografico ad asta, uniforme e senza filetti {A 5 pi. uno dei 
quattro semi delle carte da gioco italiane. ( A AI ACHE dif AK 
o) def 9 ALA 
@ Avere il bastone del comando, ( fig.) comandare. mF, jst 
Bastone animato, che racchiude una lama. W&7$1#9=F4}, Sl 
Mettere il bastone tra le ruote, ( fig. ) frapporre ostacoli. t&EB#,# 
le HE 
Usare il bastone e la carota, ( fig.) alternare le maniere forti a quelle 
dolci. HEE 
<—» A sin. legno, pertica; | per colpire) randello, clava, manganello B 
{ segno di comando, di autorità) sin. scettro, bacchetta C | sport) sin. 
mazza {per colpire la palla) . 
batacchiare [ba-tac-chià-re] v. tr. [ io batàcchio ecc. | per- 
cuotere col batacchio. AIRES] 
batacchio [ba-tàc-chio] s. m. 1 bastone per bacchiare; bac- 
chio Hi, 2 battaglio di campana fP#E, fl 3 battiporta, bat- 
tente. ÌJI, BTS 
<—> A | di campana) sin. batocchio B ( di porta) sin. batocchio, batta- 
glio, picchiotto. 
batata [ba-tà-ta ] s. f pianta erbacea dell'America centrale, 
coltivata per i tuberi dolci e commestibili, simili a patate; patata 
americana. H$, AH% 
bati- , o bato-, primo elemento di parole composte, che signi- 
fica ‘ profondo, profondità" (batisfera, batoscopico). ( 1H S 
iA e, K“ R, ERE ) 
batida ® [/ba'tida/] s. f. invar. (port. ) bevanda a base di 
alcol e succo di frutta; è una specialità brasiliana. (E P97” R] ) 
MRS 
Il significato proprio della parola nel portoghese del Brasile è ' bat- 
tuto, frullato’. 
batigrafia [ba-ti-gra-fi-a] s. f. batimetria. MF (4817 
EAF) 
batimetria [ ba-ti-me-trì-a ], o batometria, s. f. parte 
dell'oceanografia che si occupa della misurazione delle 
profondità marine o lacustri e ne studia la configurazione. Wiji 
batimetro [ba-tì-me-tro], o batometro [ ba-tà-me-tro], s. 
m. apparecchio per la misurazione delle profondità marine o 
lacustri; scandaglio. KRM Est, MERE 
+— sin. profondimetro. 
batiscafo [ ba-ti-scà-fo ] s. m. scafo sommergibile per 
l'esplorazione sottomarina. EEH ME, Riki 
batisfera [ba-ti-sfè-ra] s. f. apparecchio sommergibile a for- 
ma di sfera, appeso per un cavo a un battello di superficie che 
ne regola l'immersione. HEIFER , EER E R KI 
batista [ba-tì-sta ] s. f. tela di lino finissima e trasparente usata 
per biancheria e guamizioni kR t: fazzoletto di batista. 
tI FI) 
Vi sono due ipotesi circa l'origine della parola. La prima la fa deri- 
E vare dal francese batiste, derivato da Baptiste, che sarebbe il 
nome del primo leggendario fabbricante di questo tessuto. la seconda la 
fa derivare invece da | toile) batisse 'tela battuta", con riferimento alla 
tecnica di fabbricazione. 
bato- +bati-. 
batocchio [ ba-tòc-chio ] s. m. 1 grosso bastone, in particolare 
quello dei ciechi ( Ẹ AHI) Fèt 2 battaglio di campana. $p 
FE, RA 
batofobia [ba-to-fo-bì-a] s. f. (med. ) paura del vuoto. X} 
DITTE. EE 
batoidei [ba-toi-dèi] s. m. pl. (zool. ) ordine di pesci carti- 
laginei di profondità a cui appartengono la razza e la torpedine. 
(HAEA ) RCA fa 
batolite [ba-to-lì-te ] s. f. (geol. ) massiccio di roccia cri- 
stallina situato in profondità nella crosta terrestre. 744 
batometro e deriv. =+batimetro e deriv. 
batoscopico [ba-to-scò-pi-co] agg. [ pl. m. -ci] che serve a 
esplorare le profondità marine J/K EN: sfera batoscopi- 
ca, batisfera. PEER , IARFBRIE REK AF 
batosta [ba-tò-sta] s.f. 1 percossa, legnata FJ, id; 2 (fig. ) 


grave danno fisico, morale o economico ( ih {k.i 2i} | 

19) Tt4 sonora sconfitta. 3| RX A&M 

<— A sin. bastonata, mazzata gener. colpo, botta B (fig.) sin. 

mazzata. bastonata, botta; smacco, fiasco; danno, dissesto. 

battage [/ba'taz/ ] s.m. (fr. ) campagna pubblicitaria o pro- 

pagandistica martellante e clamorosa KERE ff, REALI 

i fE: battage giornalistico, elettorale. KERALA A 

fl KERLAE E E 

<«— sin. propaganda, promozione. 

battaglia [bat-tà-glia ] s. f. 1 scontro armato di grandi propor- 

zioni fra truppe di eserciti contrapposti fi. {kft: battaglia ae- 

rea, navale #5 WR, W; vincere, perdere una battaglia | 

{L.iTIW{L 2 (fig. ) contrasto di idee, di interessi Pp% , BERE. 

battaglia politica H} PPE 3 insieme di attività volte a raggiun- 

gere un particolare obiettivo |: la battaglia contro la droga. 

Bite ft 

@ Nome di battaglia, pseudonimo adottato nelle lotte clandestine. $ +4, 
COSETTE 

+<— A sin. combattimento; (Jet. ) certame, fatto d'armi B ( fig.) sin. 

lotta, conflitto, scontro, controversia © (per un fine particolare) sin. 

campagna. impegno. 

battagliare [ bat-ta-glià-re] v. intr. [ io bartàglio ecc. ; aus. 

avere | 1 partecipare a una battaglia; combattere & mt “| 2 

( estens. ) lottare tenacemente per un obiettivo. >“ 

+— A sin. pugnare (lett). duellare, battersi B ( fig.) sin. combat- 

tere: scontrarsi. 

battagliero | bat-ta-gliè-ro ] agg. che ama la battaglia, la lot- 

ta; combattivo Wf = ft), f+i4 1). temperamento battagliero. 

UT TESE 

*— sin. animoso, bellicoso, litigioso, polemico contr. arrendevole, re- 

Missivo, condiscendente. pacifico, tranquillo, mite 

battaglio [bat-tà-glio ] s. m. 1 grosso ferro pendente al centro 

della campana, che serve a farla risonare Phi, #7 2 battipor- 


ta, battente. |], MH 
+ A sin. batacchio, batocchio B sin. picchiotto 


battaglione [ bat-ta-glié-ne] s. m. nell'esercito italiano, unità 
tattica della fanteria, costituita da diverse compagnie. ( # A ù) 
Ga fili) E 

«> anig. divisione, compagnia, truppa. 

battana [bat-tà-na] s.f. (mar. ) imbarcazione a fondo piatto, 
mossa con un remo a due pale. Ñ EJE Hi 


battelliere [| bat-tel-liè-re ] s. m. chi conduce un battello. 4} 
K, MiL. 

— sin. barcaiolo, nocchiere ( anche lett. ) specif. gondoliere. 
battello [ bat-tèl-lo] s. m. 1 imbarcazione a remi o dotata di 
un piccolo motore /|\fi{}: barrello da pesca, di salvataggio ità 
Ai: “E RE 2 grossa motobarca per la navigazione fluviale, 
lacustre o costiera #& Rift: battello a vapore. YIN , uE 

*—+ A sin. barca gener. natante specif. scialuppa, barchetta, chiatta 
B (spec. per la navigazione fluviale o lacustre) sin. motonave, ferry- 
boat. 


battente |bat-tèn-te] agg. che batte # s. m. 1 ciascuna delle 
due metà di una finestra o di una porta f] bh, #7) 2 anello o 
martello metallico applicato all’uscio, che serve per bussare: 
battiporta | ]#f 3 dispositivo a forma di martelletto che batte su 
una superficie (p. e. nella suoneria di orologi) ## 4 parte in- 
terna della campana contro cui picchia il battaglio $p, $p 4 
parte della cornice su cui si incastra e si fissa un quadro o uno 
specchio ||, #8 #£ 5 in sartoria, piccola patta esterna che chiu- 
de la tasca. ( XER 14Sf9) XL 
@ Chiudere i battenti, ( fig. ) cessare ogni attività. 43%, H] 

Pioggia battente, abbondante e violenta. BUA 4. 

oons a tamburo battente, con rapidità e senza indugio. è 81= 

o] 

+-+ agg. A (di pioggia) sin. scrosciante, incessante contr. rado, 
scarso # s.m. A (di porta o finestra) sin. anta B sin. batocchio, batta- 
glio C (in orologi) sin. martelletto. 
battere [bàt-te-re ] v. tr. [ pass. rem. io battei ecc. ; pan. 
pass. battùto |] 1 picchiare, colpire, percuotere con le mani o 
con un amese: urtare con forza i, fJ: battere un chiodo col 
martello HRR R}TE1-f 2 percorrere in lungo e in largo, per- 
lustrare JE xk , XU? : battere la campagna GL ii & [BAY t-i- fa 7 


3 (sport) nel baseball, nel tennis e in altri giochi con la palla, 
effettuare una battuta; nel calcio e nel rugby, tirare di piede ffi 
( ER) SECER): battere un calcio di rigore Îi ER 4 vincere, 
sconfiggere RHE, HEI: battere un avversario FIWE # v. 
inir. | aus. avere | 1 cadere, picchiare su qualcosa 4E, fJ 4E: 
la pioggia batte sui vetri WARI TERR L; hanno battuto 
alla porta Wt] T» 2 (jig. ) insistere IE: batte sem- 
pre sulla disciplina {ht EFFE MI, 3 pulsare (UE KP) 
tz}: il cuore batte OEBE. 4 (pop. ) prostituirsi per strada 
(IE) EELA # battersi v. intr. pron. lottare, combat- 
tere fp, N fr 3: battersi per un ideale °K H A ii ar}; 
battersi con (o contro) un avversario A FP} è v. rifl. 

rec. combattere l'uno contro l'altro. T4- 
@ Battere a macchina, dattilografare. HF 

Battere cassa, chiedere denaro, E4 

Battere i denti, per un tremito delle mascelle, dovuto a freddo o 

paura. ( RSA) FAH 

Battere il marciapiede, esercitare la prostituzione per strada. |W% ) 

ta [HS 

Battere il naso, (fig.) imbattersi in qualcuno o in qualcosa. Bi & 

ARR 

Battere il tempo, in musica, scandire il ritmo. FIF 

Battere in ritirata, ritirarsi in fretta. SCHOR, HERH 

Battere la fiacca, lavorare poco e malvolentieri. TERS 

Battere le mani, applaudire, {q#,#% 

Battere le ore, sonarle, detto di orologi. (ER 

Battere moneta, coniarla. Etm 

Battere sempre sullo stesso tasto, ( fig.) ripetere con insistenza gual- 

cosa. AitEnss | 

Battere un primato, migliorarlo. Ha 

Battersela, | fam. ) svignarsela, andarsene. ME, BH? 

Battersi il petto, | fig.) pentirsi. Gia iR 

Batti e ribatti, a forza di tentare, di insistere. -5 2i- BE 

Far battere il cuore a qualcuno, ( fig.) farlo innamorare. {ERAMA 

RI 

in un batter d'occhio, in un attimo. —B8|6), — #J#E 

Non battere ciglio, (fig. ) rimanere impassibile. TAFE, rA 

Non saper dove battere il capo, { fig. ) non sapere come risolvere un 

problema. AME EAJ) 
<-> v. tr. A sin. pestare: urtare B sin. {le ore) scandire. (il tempo, il 
ritmo) segnare C ( un luogo) sin. esplorare, ispezionare; frequentare, 
bazzicare | fam.) D (| gli avversari, il nemico) sin. superare: umiliare. 
sbaragliare, distruggere, annientare contr. perdere, cedere; @ v. inir. 
A sin. | di pioggia, grandine) tamburellare rovesciarsi ( con intensità) ; 
| di vento) spirare, tirare, soffiare contr. cessare, smettere B {su un ar- 
gomento) sin. ripetere contr. sorvolare, lasciar perdere © (di cuore, 
con intensità) sin. palpitare, martellare contr. fermarsi, arrestarsi # v. 
intr. pron. A | per uno scopo; anche rec.) sin. duellare. gareggiare. 
scontrarsi, misurarsi contr. cedere B Dattersela | fam.) sin. fuggire, 
scappare. svicolare, alzare i tacchi. defilarsi, dileguarsi, svignarsela, 
| fam.) squagliarsela contr. rimanere, restare, trattenersi. 
batteria | bat-te-ri-a ] s f 1 unità fondamentale 
dell'artiglieria, costituita da quattro o sei bocche da fuoco del 
medesimo calibro e dal personale in grado di metterle in funzio- 
ne FF 2 ( mar. ) insieme di artiglierie in dotazione a una nave 
ER EAE H 3 (elettr. ) insieme di più pile o accumulatori 
o condensatori collegati tra loro Hi th (#4), & H i (H) 4 
{ mus. ) complesso di strumenti a percussione suonati da un 
unico esecutore ( PR) TRA 5 (sport) gara eliminatoria 
per la qualificazione alle fasi successive. | 
© Batteria da cucina, serie completa di pentole, tegami e nial. —¥ 

KA 

Batteria solare, apparecchio che trasforma un flusso luminoso in ener- 

gia elettrica. ARE EHE 
battericida | bat-te-ri-ci-da ] s. m. 
sostanza in grado di distruggere 1 batteri. 
*—» sin. antibatterico 
batterico [| bat-tè-ri-co] agg. [ pl. m. -ci] di batteri, 
ai batteri PBI). coltura batterica. pre: (8) E 2 
batterio |bat-tè-rio ] s. m. (biol. ) microrganismo unicellulare 
che si riproduce per scissione 4HP : batterio patogeno , che pro- 
duce malattie. 4 IF. i 
<«—» anig. microbo specif. bacillo, spirillo, vibrione, cocco. 

+ La parola deriva dal greco bakt érion ‘bastoncino’ , con riferimento 
E alla forma. 


[ pl. m. -di] qualsiasi 


RAN 


relativo 
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A seconda della forma, i batteri si distinguono in cocchi ( sferici) , 
bacilli (a bastoncino), vibrioni {a virgola) e spirili (a spirale). DI 
grande importanza nella decomposizione di materiale organico, sono es- 
senziali nei cicli naturali dei principali elementi biogenici | azoto, carbo- 
nio, fosforo ecc. ). 
batteriofago [ bat-te-riò-fa-go] s. m. [ pl. -gi] (biol. ) parti- 
cella di sostanza vivente, simile ai virus, in grado di distruggere 
i batteri. MA ( 457 IE TSI 4A PA ZU MI AI RE ) 
batteriologia [bat-te-rio-lo-gì-a] s. f. parte della microbiolo- 
gia che studia i batteri. HHZ 
batteriologico [ bat-te-rio-lò-gi-co] agg. [pl. m. -ci] che si 
riferisce alla batteriologia 4 A F AJ) O batteriologicamente 
avv. dal punto di vista batteriologico. AZE 
® Guerra batteriologica, in cui vengono usati microrganismi patogeni per 
l'uomo. SERRA 
batteriologo | bat-te-riò-lo- go | s.m. [f. -a; pl.m. -gi] stu- 
dioso di batteriologia. MBRi£# 
batterioscopia | bat-te-rio-sco-pì-a | s. f. osservazione al mi- 
croscopio di batteri, a scopo di studio e di ricerca. #H FA $i Hi 
(IE) 
batteriosi [| bat-te-riò- fi] s.f. (bot. ) ogni malattia delle pian- 
te provocata da batteri. #4P5DER] A PRHE DI #7 
batterioterapia [ bat-te-rio-te-ra-pì-a ] s. f (med. ) terapia 
basata sull'impiego di colture batteriche. HPAII IRIT i 
batteriotossina | bat-te-rio-tos-sì-na |] s. f. (biol. ) tossina di 
origine batterica. Ji A MERITER 
batterista [bat-te-rì-sta] s.m. ef. | pl. m. -sti] chi suona la 
batteria. HERRERA 
*+— gener. percussionista. 
battesimale [ bat-te-fi-mà-le ] agg. del battesimo, che si im- 
piega nel battesimo PEFLAY , ALAJ: acqua, fonte battesimale. 
ft L97k BE4LAE EA 
battesimo [bat-té-fi-mo] s.m. 1 nel cristianesimo, il primo 
dei sacramenti, con cui si entra a far parte della chiesa, ammini- 
strato versando acqua sul capo del battezzando; la cerimonia 
con cui si amministra tale sacramento +L, TE 2 Lanin ) 
cerimonia con cui si inaugura o consacra qualcosa fi {X IÑ 
battesimo di una nave. ACERRA AL 
© Nome di battesimo, il nome imposto all'atto del battesimo. #42 
Ricevere il battesimo dell'aria, salire per la prima volta su un mezzo 
aereo. FAR EI 
Tenere a battesimo, fare da padrino o madrina al battezzando. W A 
PE MAE EEES 
4— [ estens. } sin. inaugurazione, iniziazione. 
La parola deriva, attraverso il latino ecclesiastico, dal greco bap- 
tismo s ‘immersione’, perch è nel rito originario il sacramento 
veniva amministrato immergendo completamente i battezzandi 
nell'acqua. 
Il battesimo viene amministrato da un sacerdote 0, in caso di 
i necessità, da un laico ( anche non cristiano). Riti battesimali sono 
presenti anche nell'ebraismo e presso i mandei. 
battezzando | bat-tez-zàn-do ] s. m. |f. 
deve essere battezzata. f#}t4L4#f 
battezzare [ bat-tez-3à-re] v. tr. [io bartézz o ecc. ] 1 am- 
ministrare il battesimo a una persona jiifTWt4L 2 (fam. ) tenere 
a battesimo qualcuno; far da padrino (kA: A WZI 3 dare il 
nome; chiamare, soprannominare IX , i + battezzarsi v 
intr. pron. ricevere il battesimo. {¥ SEA 


battezzato [ bat-tez-zà-to ] s. m. [f. -a] chi ha ricevuto il 
battesimo. EZ BE3LMA 

battezzatoio [ bat-tez-za-t6-i0 ] s. m. fonte battesimale; ba- 
cile che contiene l’acqua per il battesimo. EALA, Æ7K 
battibaleno [ bat-ti-ba-lé-n0] s. m. solo nella loc. in un bat- 
tibaleno, in un attimo, fulmineamente. —RÉ[E] , —##HF 
battibeccare [ bat-ti-bec-cà-re | v. intr. | io battibecco ecc. ; 
aus. avere] avere un battibecco; bisticciare. Mb, mht 
battibecco [bat-ti-béc-co] s. m. [pl. -chi] diverbio di breve 
durata per motivi futili. Mb, EG 
«+» sin. bisticcio, alterco, schermaglia: 
pacificazione. 


-a | persona che 


litigio, scontro contr. rap- 
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batticarne | bat-ti-càr-ne ] s. m. invar. arnese da cucina a testa 
piatta che serve per assottigliare e sfibrare le fette di carne. +ñ] 
E —BHBTTA NIE ZIONE EE) 

batticoda | bat-ti-c6-da ] s. f. invar. (zool. ) cutrettola. di 
EEN 

batticuore [ bat-ti-cuò-re] s. m. [pl. -ri] 1 battito frequente 
del cuore ( per emozione, sforzo ecc. ); palpitazione ù BE 2 
(fig. ) trepidazione, ansia fE[K,&bAZ:. aspettare col bat- 
ticuore. HE FE HI SES 

<—» A sin. palpito; | med.) palpitazione, tachicardia, cardiopalmo B 
{ fig.) sin. ansia, preoccupazione, apprensione, timore contr, 
tranquillità, serenità. 

battifalce |bat-ti-fàl-ce ] s. m. invar. (agr. ) attrezzo agricolo 
consistente in una piccola incudine, su cui si batte con un mar- 
tello la lama della falce per rifarle il filo. kph AL ATTER J] 
TIEZ) 

battifiacca [ bat-ti-fiàc-ca] s.m. e f. invar. fannullone, scan- 
safatiche. iiM F TETRA 

battifianco [bat-ti-fiàn-co] s. m. [pl. -chi ] stanga orizzon- 
tale che nelle scuderie separa i cavalli l'uno dall'altro. ( 3 | 
H SR DL HARAI HAA 

battigia [ bat-tì-gia] s. f. [pl. -gie ] striscia di spiaggia lungo 
la quale salgono e si smorzano le onde. dpjiz4k fi HH 
<> sin. bagnasciuga | uso corrente) ; riva, sponda; spiaggia. 
battilardo [| bat-ti-làr-do ] s. m. invar. tagliere di legno per 
battere e tritare il lardo, la came o altri cibi. #/[A4K 
battilastra | bat-ti-là-stra] s. m. invar. (metall. ) operaio ad- 
detto alla formatura delle lamiere sottili. Xp WR LA 
battiloro [ bat-ti-lò-ro ] s. m. invar. operaio che lavora i metal- 
li preziosi riducendoli in sottili lamine o foglie. &9fi I. 

4+— anlg. orafo, orefice. 

battimano | bat-ti-mà-no ], o battimani, s. m. [pl. -ni] 
(spec. pi. ) approvazione manifestata battendo le mani; applau- 
so. DER 

<- anlg. ovazione contr. fischi, disapprovazione, 

battimuro | bat-ti-mù-ro ] s. m. invar. gioco di ragazzi che 
consiste nel gettare una moneta o qualcosa di simile contro un 
muro, cercando di farla ricadere il più vicino possibile a un pun- 
to determinato. ( —#pJLACùFàxR) HSE TE EBREA E 
HS A RE PIL SE Vr 

battipalo [bat-ti-pà-lo] s.m. [pl. -li] macchina a maglio usa- 
ta per infiggere nel terreno i pali per fondazioni. {T#F#Il 
battipanni | bat-ti-pàn-ni ] s. m. invar. attrezzo di vimini o al- 
tro materiale, a forma di spatola con lungo manico, usato per 
battere panni, tappeti ecc. e farne uscire la polvere. (4f1{T ME 
Si) BETA 

battipista | bat-ti-pì-sta] s. m. invar. 1 lo sciatore che prepara 
una pista battendola con gli sci H 16 PIA 2 il mezzo cin- 
golato che compie la stessa operazione. HALES i AJF 
PIA 

<—» sin. apripista. 

battiporta [ bat-ti-pòr-ta] s. f. invar. 1 seconda porta di rin- 
forzo alla prima (€ Il EHA 5 ;H[] 2 battente, batac- 
chio. I Ji, Pi 

battirame [ bat-ti-ràå-me ] s. m. invar. 1 artigiano che lavora il 
rame $i? 2 officina dove si lavora il rame. ijr H 

«x— sin. ramaio, calderaio. 

battiscopa [bat-ti-scé-pa] s. m. invar. zoccolo di protezione 
che corre lungo la base delle pareti interne di un ambiente. E5 jH 
fa, EE AR 

battista | bat-tì-sta] agg. [ pl.m. -sti] (lert. ) che battezza ji 
{T%t4L84 4 il Battista, per antonomasia, san Giovanni Battista, 
che secondo il racconto evangelico battezzò Gesù Cristo. Jk 
ILESA EH E Bicik, te AMARA E E ATL) 
battistero [ bat-ti-stè-ro] s. m. 1 edificio minore costruito in 
prossimità di una chiesa per amministrarvi il battesimo }{4| t 2 
il fonte battesimale; la parte della chiesa dove esso è collocato. 
(ILERE AH ) AL 


battistrada [bat-ti-strà-da ] s. m. invar. 1 staffetta che precede 


un corteo, una sfilata Hif $F, 5G4K 2 nelle gare di corsa, chi è in 
testa e regola l'andatura ( ##i1 ft) WPA 3 (aut. ) parte del 
pneumatico che viene a contatto con la strada. ( Æi) #F4HW 
i, Hi ire) 
battitacco | bat-ti-tàc-co] s. m. [pl. -chi | fettuccia di rin- 
forzo applicata all’interno dell’orlo dei calzoni; salvapantaloni 
FERAIT] Py UiA ( Bo BETA) 
battitappeto |bat-ti-tap-pé-to] s. m. [pl. -ti] aspirapolvere 
integrato da un dispositivo battente per la pulizia di tappeti c 
moquette. Hh 
battito [bàt-ti-to] s. m. 1 il battere; pulsazione, palpitazione 
(ORE PRSA DES): un lieve battito di ciglia JH E ft] 
Mis 2 ( estens. ) rumore continuo e regolare prodotto da una 
cosa che batte ( A HERI) RITA: il battito della pioggia su! 
tetto. bi sa RRT] TE a i E A MR 
*— [di cuore) sin. palpito; batticuore. 
battitoio [bat-ti-t6-io ] s. m. 1 parte dell'imposta o dello stipi 
te che combacia con l'altra nel chiudersi; battente {1 H4, ff bj 2 
parte della cornice in cui si incastra il vetro o il quadro. HEH{. 
HET 
battitore | bat-ti-tó-re] s. m. [f. -trice] 1 chi, durante la cac- 
cia, è incaricato di battere i cespugli e far rumore per stanare la 
selvaggina (SF3'P) FATTA MAL ER A 2 (agr. ) chi 
batte il grano; chi bacchia le castagne, le noci {T%&# ; HIS | 
der CARS ERIA 3 chi, nelle aste, raccoglie le offerte è 
batte col martello quando aggiudica gli oggetti {{]3 A 4 nel ten 
nis, nella pallavolo ecc. , il giocatore che batte la palla per pri 
mo; nel baseball, il giocatore fornito di mazza che tenta di col 
pire la palla lanciata dall’avversario. ( PJER A|[FERSEM) ERA. 
@ Battitore libero, nel calcio, difensore libero da impegni di marcatura 

(EXM BAPI 
battitura [bat-ti-tù-ra] s. f. 1 il battere ġġ, {] 2 percossa W} 
J: i segni delle battiture fi AREHTIRPR E 3 (agr. ) trebbiatu 
ra. [pi 
<— A sin. battito, battuta B sin. colpo, botta. 
battola [ bàt-to-la] s. f. 1 tavoletta di legno con maniglie mo- 
bili di ferro che, agitata, produce un rumore sordo crepitante; è 
usata nelle funzioni religiose della settimana santa al posto delle 
campane (FESIS PA — HARASS AEE RIARG RE 4 
attrezzo analogo che i cacciatori usano per stanare la selvaggina 
JAA HEA E R 2 (edil. ) utensile per spianare la 
superficie dei getti di cemento. ( HRKI IEND RIRE 
<— A sin. crepitacolo B | edil. ) sin. spianatoio. 
battuta | bat-tù-ta] s. f 1 colpo, percossa }J, if 2 ciascun 
colpo che si dà sui tasti della macchina per scrivere o di altre 
analoghe (TEELE HI) Bi--IRIT. duecento battute al minu- 
to Iter A PZ (estens. ) ogni carattere battuto, com 
preso lo spazio di intervallo fra le parole {JIMI DER. 
cartella di duemila battute RBRRHTR TIE 11 a 
(mus. ) porzione del rigo musicale, delimitata da due barrette 
verticali, che contiene le unità di tempo indicate dalla frazione 
posta all'inizio del pezzo hf} $ —Hf 4 in un dialogo tea- 
trale, le frasi pronunciate da ciascun attore ( X nf) s 
frase, risposta spiritosa ed efficace {HH 6 caccia a cui parte- 
cipano numerosi cacciatori, coadiuvati dai battitori e dai cani [Fl 
16 : battuta al cinghiale FAX EF%f / (estens. ) vasta azione 
delle forze di polizia per rintracciare o catturare persone ricercate 
CSi) Eht 7 (sport) nella pallavolo, nel tennis e nel 
ping pong, il colpo di chi mette in gioco la palla. { HESR PER. 
@ Avere la battuta pronta, essere pronto e arguto nel rispondere. #-=-- 

EMMENES 

Battuta d'arresto, che segna una pausa, in cui la voce o lo strumento 

tacciono; | fig. } sospensione momentanea di un'attività. {kub#.&# 

tia) 

Dare la battuta, suggerirla. Sji 

Essere alle prime battute, ( fig. ) all'inizio di un lavoro. 4bFRIFREE 
<— A sin. botta specif. bastonata, legnata, manganellata B | di mac- 
china da scrivere e sim.) sin. carattere, lettera. spazio C sin. motto. 
facezia, arguzia, freddura anlg. barzelletta, storiella D ( militare, di poli 
zia) sin. perlustrazione, ricognizione E { sport) sin. rimessa, tiro, cal- 
cio. 


battuto [ bat-tù-to | agg. 1 lavorato con percussione Hi] 4, 
WIERY 2 molto frequentato Ah: sentiero battuto AX 
AEREE 3 (fig. ) sconfitto, vinto RERI, FTIA: dichia- 
rarsi battuto WEA # s.m. 1 condimento preparato triturando 
lardo, verdure o altri ingredienti ( FH $% pE ÉI HE Pi dhi a N Hti 
ALEN Art A WE: «n battuto di cipolla e prezzemolo —#p H 
doit TER ARIETE AC RIA 2 pavimento costituito 
da uno strato di terra battuta o di cemento. HF XA- (387K 
UE) SEAIA. TA 

® Ferro battuto, fucinato a caldo. RiEk 

Terra battuta, costipata e spianata con un rullo compressore o con un 
ceppo di legno. & ft 

«—> agg. A (di strada, luogo ecc.) sin. affollato contr. deserto B 

fig. } sin. superato # s.m. { gastr. } sin. trito. 
batuffolo [ ba-tùf-fo-lo ] s. m. 1 piccolo ammasso di un mate- 
riale soffice shkk KB]: batuffolo di lana, di cotone HR 
Mi, HEH 2 (fig. ) bambino o animaletto piccolo, tenero. zfs 
{& bhai DIM. batuffolino, batuffoletto. 
<—» sin. fiocco. ciuffo. 
bau bau [bàu bàu | inter. voce onom. che imita l'abbaiare del 
cane. Fouy pi, RIR 
baud [/bod/ | s. m. invar. (fr. ; telecom. ) unità di misura del 
flusso di informazione di dati, pari a 1 bit al secondo. EPF A 
Th fe RE, EE DI) 
baule [ba-ù-le ] s. m. 1 cassa che serve per contenere o tra- 
sportare abiti, biancheria ecc. X#jif- DIM. bauletto 2 nelle 
automobili, bagagliaio. ( KERDEM 
«—> | di macchina) sin. cofano, portabagagli. 
bauletto | bau-lét-to] s. m. borsetta a forma di piccolo baule. 
ipa grigi 
<—» sin. |per gioielli e sim.) portagioielli. 
case. 


bautta [ba-ùt-ta | s. f. 1 costume veneziano del sec. XVIII, 
costituito da una mantellina di seta nera provvista di cappuccio e 
da una mascherina nera che lasciava visibile la parte inferiore del 
volto (18 HEN TREME ERES EE R E 
HEIR- # 2 mascherina che ricopre soltanto la parte superiore 
del volto. #4% m H. 
bauxite | bau-xi-te | s. f (min. ) minerale di alluminio, in 
masse terrose bianco-giallastre o rosso-brune. fi EA, HME 
La parola deriva dal nome della città di Les Baux, in Provenza, 
dove venne per la prima volta ritrovato un giacimento di questo mi- 
nerale. 


bava [bà-va] s.f. L liquido viscoso che cola dalla bocca di ani- 
mali o di vecchi e bambini HEX , [1 7k 2 sostanza viscosa secreta 
da taluni molluschi ( #tik shith Ki. la bava delle lumache 
dk ‘EA 3 filo di sostanza sérica che forma il bozzolo del 
baco da seta. dr 2% 

© Avere la bava alla bocca, | fig.) essere infuriato. & 4krhtk 
<— A anlg. saliva B | del baco da seta) sin. filo. 


bavaglino [ ba-va-glì-no | s. m. piccolo tovagliolo che si al- 
laccia al collo dei bambini. (s/h FB) AHS 

<->» sin. bavetta, bavaglio anlg. tovagliolo. 

bavaglio [ba-và-glio] s. m. fazzoletto o striscia di stoffa che 
si applica alla bocca di persone a cui si vuole impedire di gri- 


dare. (BHE A 1# 


¢ Mae il bavaglio a qualcuno, { fig.) impedirgli di esprimere la pro- 
pria opinione. IEP RARE 

<> sin. bavetta, bavagliolo. 

bavarese [ba-va-ré-se] agg. della Baviera @ s. m. ef. chi è 

nato o abita in Baviera ( $ ) ERA PMI; E TRA è 

:. f 1 dolce a base di panna, uova, zucchero e aromi [Sf] F 


AAA On Id, EZRA) 2 bevanda a base di 


latte e cioccolato ( 0 tè) , tuorlo d'uovo e liquore. P!{&#]| FK 
EREI CSJ] AE RIF Act i) 

bavero [bà-ve-ro] s. m. parte del mantello o del vestito che 
sta intorno al collo e si porta ripiegata (ERK) gii. cappotto 
col bavero di pelliccia. ERMIKA 

© Prendere per il bavero qualcuno, aggredirlo KEA, | fla.} pren- 

derlo in giro. skEXA 
bavetta [ba-vét-ta] s. f 1 bavaglino (h3 H9) Hu 2 


| per cosmetici) beauty- 
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( metall. ) sbavatura dei metalli lavorati ( PHF EAJ) EW, EHO 
3 pl. tipo di pasta alimentare lunga come lo spaghetto ma di for- 
ma appiattita. Ja PRI 

<— A sin. bavaglio B { metall. ) sin. bava © | spec. pl. ) sin. linguine 
anlg. spaghetti. 

bavoso |[ba-vé-so] agg. pieno di bava; che perde bava dalla 
bocca. fi AKAI 

bazar [ba-gàr] s. m. invar. 1 mercato caratteristico dei paesi 
orientali e dell’Africa settentrionale ( BEA #7 #Ht4E K t 84) 
{ET}, ili 2 negozio in cui si vendono le merci più svariate; 
emporio. Ti th 

bazooka |[/bad'dzuka/ | s. m. invar. (ingl. ) 1 arma leggera e 
maneggevole che lancia proiettili a razzo ( pt iH RR) ATTI 2 
( cine. ) cavalletto a un solo piede utilizzato per sostenere la 
macchina da presa in spazi ristretti. ( &ERZML6Y) AGR ZE 

+-+ anig. lanciarazzi. 

bazza'[bàz-za] s.f. mento molto sporgente. K FE, FE 
4—> sin. scucchia | region. }. 

bazza” s. f. fortuna, 
bazza! Bibia! 

+— sin. cuccagna contr. stortuna, disdetta, sventura. 

bazzecola [ baz-3è-co-la | s. f. cosa da nulla; inezia /|\#:; Æ 
SENNA: costa una bazzecola! 5YXYAMH! 

+» sin. sciocchezza, bagattella, minuzia, scemenza (fam. ). 
bazzica [bàz-zi-ca] s. f 1 gioco di carte simile alla briscola 
{FF ARROA ( eit AH 64 k 96 kek 128 sk) 2 gioco 
fatto col biliardo. —Fp&Ekifat 

bazzicare [ baz-zi-cà-re] v. tr. [ io bàzzico, tu bàzzichi ecc. | 
(fam. ) frequentare assiduamente 5j--- 4 %#F ll. bazzicare 
cattive compagnie GGP AIEEE ¢ v. intr. | aus. avere | re- 
carsi frequentemente in un luogo &# HH AK kb: bazzicare in 
un bar. E HA RIE 

*—+ v.ir. contr. evitare, sfuggire # v. itr. sin. aggirarsi, battere. 


guadagno, pacchia iz, W ja: che 


bazzotto | baz-3òt-t0] agg. si dice di uovo cotto col guscio, 
più sodo dell'uovo alla coque ma più tenero dell'uovo sodo. 
EEDE STi DN: 
bè , o bee, inter. verso che imita il belato della pecora e della 
capra. ( Fahy p ) IF 
beach volley [/'bitfvoli/] loc. sost. m. invar. (ingl. ) pal- 
lavolo giocata sulla spiaggia da due squadre di due giocatori 
ciascuna. {bjREHFEk 
La locuzione inglese è composta di beach * spiaggia’ e volley ' pal- 
lavolo”. 
beagle [/bigl/] s. m. invar. (ingi. ) bracchetto. 
RED README R, AAR 
bearsi [be-ar-si] v. intr. pron. Ar compiacersi {Hi 36, {9 
È : bearsi della solitudine. E Ikik 


beat! [/biV] s. m. invar. ( Ca ) forza ritmica di 

un'esecuzione di musica jazz. ( -ESR A 

beat” age. invar. (mus. ) si dice di un movimento musicale 

sviluppatosi in Inghilterra negli anni Sessanta, ispirato al blues e 

al primo rock americano (20 {tt# 60 FAMI TEE) 

AE GT 5 è s.m. musica beat. PIRA MLIT R 

beatificare [be-a-ti-fi-cà-re] v. tr. [ io beatifico, tu beatîfichi 

ecc. ] 1 (lett. ) riempire di beatitudine ih F, 4 #4 2 

(ecel. ) proclamare beato. SE CHAAVA* RA hf 

beatificazione [ be-a-ti-fi-ca-ziò-ne] s. f. il beatificare 1548, 

4 4 la funzione religiosa con cui il papa proclama un beato. 
FANTA REHRIGRACLAAIA" Emi) 

beatifico [| be-a-tì-fi-co] agg. [pl. m. -ci] (lett. ) che dà be- 

atitudine. IEAA H, tE R i 

beatitudine [be-a-ti-tù-di-ne ] s. f. 1 felicità perfetta e assolu- 

ta H, 48. vivere in beatitudine E YAE RZP 2 (re- 

lie. ) felicità soprannaturale derivante all'anima dalla visione di 

Dio. KELIR, KREZA 

+— sin. gioia, estasi, letizia. contentezza, appagamento, serenità 

contr. infelicità, tristezza. 


beato [ be-à-to] agg. 1 che gode perfetta felicità F#iff}: vi- 


(BETA TT 
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vere beato {E} che dà gioia SRAY: un giorno beato th 
{BIZ in usi enfatici ed espressivi Ht]; beato te, beato 
lui! , per indicare la buona sorte di qualcuno {RATI i! ; {th EA 
i! 2 che gode della visione beatifica di Dio K W 2 #ġ9: la 
beata Vergine ti ii Di AIA] ¢ s.m. [f. -a] 1 chi gode del- 
la visione di Dio in cielo #FAXM&##iJA : i beati del paradiso 
{PRIA A 2 chi è venerato dalla chiesa con culto pubbli- 
co pur non essendo ancora canonizzato A SA MATA 
ZEHA O beatamente avv. tranquillamente, senza pen- 
sieri. tAE 
4+— agg. sin. gioioso, felice; appagato, lieto, sereno, contento contr. 
addolorato, amareggiato, triste, infelice @ s.m. (relig. ) anlg. santo. 
beaujolais [/bozo"le/] s. m. invar. ( fr.) il vino 
dell'omonima regione della Francia centrale. (J TIAR eti 
EE) PZ St A 
beauty center [/'bjuti 'senter] loc. sost. m. invar. (ingl. ) 
istituto di bellezza. JEF 
beauty-case [/'bjuti ‘keiz/] s. m. invar. (ingl ) bauletto 
che contiene il necessario per il trucco femminile. ( # Hi) ft 
iki 
<— sin. beauty anig. trousse. 
beauty farm [/*bjutifarm/] loc. sost. f. invar. (ingl. ) 
complesso alberghiero dotato di impianti sportivi e strutture sani- 
tarie, presso cui si soggiorna per migliorare la propria forma 
fisica. BIKIN 

La locuzione inglese significa propriamente ‘fattoria | farm) della 

bellezza ( beauty)". 
bebè | be-bè] s. m. bambino molto piccolo. 3% JL, 4h 1i 
+ sin. neonato, baby, pupo (fam. ). 
beccaccia | bec-càc-cia ] s. f. [| pl. -ce ] uccello di color bruno 
rossiccio a linee trasversali giallognole, con becco lungo e sot- 
tile e zampe corte. f.f85, 11168 
beccaccino [bec-cac-cì-no ] s. m. uccello di palude più pic- 
colo della beccaccia. PPHE #3 
beccafico [bec-ca-fi-co] s. m. [pl. -chi] uccellino canoro, 
di colore grigio, con becco diritto e sottile. DES 
<— sin. pappafico, rigogolo. 
beccamorto | bec-ca-mòr-to | s. m. (spreg. ) becchino. 4 
gi A 


beccare [bec-cà-re | v. tr. | io bécco, tu becchi ecc. | 1 affer- 
rare il cibo col becco W fr 2 colpire col becco Rf 3 (fig. 
fam. ) prendere, ottenere HA] faki}: s'è beccato il primo 
premio {ff A| T —3F¥ ; beccarsi un ceffone, buscarlo &H.}{ 
# sorprendere, cogliere sul fatto gph: l'hanno beccato a 
rubare AWET tti] #K. + beccarsi v. rifl. rec. 1 
colpirsi a vicenda col becco H HIK 2 (fig. ) bisticciare; pole- 
mizzare di continuo. big, mbe 

<> v. tr. (anche beccarsi. un rimprovero, uno schiaffo e sim.) sin. 
ricevere, pigliarsi | fam. ) ; contrarre ( un malanno) ; | fam. . qualcuno in 
fallo, sul fatto e sim.) scoprire, scovare # v. intr. (fig.) sin. litigare, 
punzecchiarsi. 

beccata | bec-cà-ta | s. f 1 colpo dato col becco IK — F 4 
quantità di cibo che l'uccello prende col becco KH — O H 2 
(fig. ) battuta pungente, commento offensivo. Ali, E Wwf 
<> [ fig.) sin. scherno, frecciata. 

beccatoio [ bec-ca-t6-io ] s. m. recipiente per contenere il bec- 
chime nelle gabbie degli uccelli. ( SEP) Er 
beccheggiare [ bec-cheg-già-re ] v. intr. [ io beccheggio 
ecc. ; aus. avere | detto di natanti o di aeromobili, oscillare in 
senso longitudinale. (fi #8) L Find 

+-+ gener. ondeggiare anlg. rollare. 

beccheggio [bec-chég-gio] s. m. il beccheggiare. (#8. E 
ITA) E PAGE 

<>» gener. oscillazione, oscillamento, ondeggiamento anig. rollio. 
"ni [ bec-che-rì-a] s. f. (region. ) macelleria. H JE, 


becchetto [bec-chét-to] s. m. ciascuno dei due finimenti 
delle scarpe, forniti di buchi per passarvi le stringhe. #E ff H 
EAR 


becchime [ bec-chì-me ] s. m. mangime per uccelli, soprattut- 


to per i volatili da cortile. 56 Hir #9 

becchino [ bec-chì-no ] s. m. chi per mestiere seppellisce i 
morti; necroforo. 4 A 

4—> sin. beccamorti | spreg. ). 


becco'[béc-co] s. m. [pl. -chi] 1 (zool. ) guaina comea 
prominente che costituisce l'estremità della bocca degli uccelli. 
di qualche rettile e dei mammiferi monotremi “Uff , t% 2 (fam. 
bocca dell'uomo A W 3 terminazione appuntita simile a un bec 
co; parte sporgente, punta GIRAR : cappello a becco SH E 
Wif; il becco della brocca, il beccuccio. ke DIM. bec 
cuccio 4 (tecn. ) bruciatore per gas o vapori che termina con un 
cannello Wi 5 (edil. ) piastrella con spigolo sagomato che ter 
mina una fascia di rivestimento H7 #84 6 (mus. ) tipo di 
imboccatura di strumenti a fiato; bocchino. (4; Rm IKO 
® Becco d'oca o di cicogna, beccuccio per mantenere in piega i capel. 
i. SKEAT 
Chiudere, aprire il becco, tacere, parlare. A O48; FOWA 
Mettere il becco in qualcosa, ( fig.) immischiarsi &5,} A 
Non avere il becco di un qualtrino, ( scherz. ) neanche un soldo, È * 
SX 
Restare a becco asciutto, (fig.) restare esclusi dal godimento c 
qualcosa. KAPTE 
+» A (di rapace) sin. rostro B ( di un oggetto) sin. sporgenza, car 
nello C [ tecn. ) sin. beccuccio. 


becco? s.m. [ pl. -chi] 1 il maschio della capra o della peco- 


ra; caprone, montone 4\[]|f,4X#f { 2 (vole. ) marito tradi- 

to; comuto. Wiki TJEK 

beccuccio [| bec-cùc-cio ] s. m. 1 sporgenza dell’orlo di am- 

polle, anfore, brocche, attraverso cui si versa il liquido («lf i 

TAPAO 2 pinzetta per mantenere in piega i capelli. 

SEE E 

beceraggine | be-ce-ràg-gi-ne ] s. f 

espressione da becero. HHFA H] A 1T 

becerata | be-ce-rà-ta ] s. f. (region. ) azione becera. #f4f) 

11% 

becero [ bé-ce-ro] agg. e s.m. [f. -a] (region. ) si dice di 

persona di modi volgari #1Sff9,H1fi-f19; FIFA HLA Z 

cafone, zotico. $ RE, k£ 

+— sin. rozzo, villano, screanzato: maleducato contr. fine, educato. 

gentile. 

bechamel [/befa'mel/] s. f. invar. (fr. ) besciamella. -Ff 

RT H m I IRR TI AR) 
La parola deriva dal nome del marchese Louis de Béchamel, gas- 

€ tronomo e maggiordomo del re Luigi XIV di Francia. 

becher [/'bgker/ ] s. m. invar. (ted. ; chim. ) recipiente cilin- 

drico di vetro o altro materiale, usato in laboratorio. (1E FSi 

ÉI) Best 

bed and breakfast [/'beden'brekfast/ | loc. sost. m. invar. 

(ingl. ) formula di alloggio in alberghi e pensioni la cui tariffa 

dà diritto alla stanza e alla prima colazione; anche, l'esercizio 


mne pratica questa formula. ( ÒK iH PETERS ) i PUR TEANA A 


E La locuzione inglese è composta di bed ' letto’ e breakfast ‘cola. 
zione'. 

bedanatrice | be-da-na-trì-ce] s. f. macchina per praticare fo- 
ri su tavole di legno. KEH TLEL 

bedano [ be-dà-no ] s. m. scalpello da falegname con lama 
stretta e molto spessa. (ÆRE) MT 

beduino [be-du-i-n0] s. m. [f. -a] 1 nel mondo arabo, no- 
made del deserto D RAA FERTRAA SM SURNE MEEK 
pf) Ba di fl A) 2 (fig. ) persona dall'aspetto incolto, o 
vestita in modo bizzarro &IETTRR MAMA A: sem- 
brare un beduino. 1 — TAZIA A MA 

bee bè. 


befana [be-fà-na] s. f. 1 (pop. ) Epifania + (ŁR # i 
HS pe] fit A 419% H ) 2 personaggio fantastico raffigurato 
come una vecchia brutta ma benefica che porta doni ai bambini 
la notte dell'Epifania ({Ẹ iH P + WIM) MEF 
€414 i regali dell'Epifania + 154LW: ricevere la befana JK 
PEW WALH 3 (estens. ) donna brutta. HB A 


( region. ) azione, 
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«> [donna brulla) sim. strega, racchia. 
beffa [bèf-fa] s. f. 1 inganno ordito contro qualcuno per scher- 
mrlo; burla XĘ +F, WHI 2 parola o gesto di scherno; canzonatu- 
ra. MIA III 
@ Avere il danno e le beffe, rimanere danneggiato e deriso. REHAY 
AARE 
Farsi beffe, prendersi gioco. HA BA 

<» A sin. imbroglio, raggiro B sin. scherzo, burla; (lett ) dileggio, 
udibrio; ( fam. ) presa in giro, presa per i fondelli. 
beffardo [bef-fàr-do] agg. 1 che si compiace di beffare #3} 
FARI: uomo beffardo &XR#: A # 2 che dimostra scherno, 
sarcasmo , ironia Mt], 3 JFR]: risata beffarda WE, D 
beffardamente avv. 
<-» A sin. burlone B sin. canzonatorio, ironico, sarcastico. 
Deffare [bef-fà-re ] v. tr. [io bèffo ecc. ] fare, giocare una bef- 
ta a qualcuno XJF, #4## 7 canzonare, deridere Wi, è 
beffarsi v. intr. pron. farsi beffe di qualcuno o qualcosa WJ, 
tkK#:/ dimostrare disprezzo o noncuranza {#}.: beffarsi di una 
legge. EWA 
«> v.ir. A sin. imbrogliare, truffare. beffeggiare, gabbare, schernire. 

fam. } prendere in giro, prendere per i fondelli contr. rispettare, riverire 
+v. intr. pron. (di qualcuno, di qualcosa) sin. disinteressarsi, infi- 
schiarsi contr. interessarsi, occuparsi. 
beffeggiare | bef-feg-già-re] v. tr. [io befféggio ecc. | bef- 
fare con insistenza, con accanimento. # JJ, iL 
beffeggiatore | bef-feg-gia-t6-re] agg. e s.m. [f. -trice ] 
che/chi beffeggia o suole beffeggiare. MÉ&#,ULUA# 
bega [bè-ga o bega] s.f. [pl. -ghe] 1 bisticcio futile W4% , 
PoF. avere delle beghe con qualcuno Hj Abb 2 grattaca- 
po. PEATSE, Agfa 
<>» A sin. litigio, lite, contrasto, dissapore contr. armonia, accordo B 
sin. noia, scocciatura, seccatura, fastidio, grana | fam.) contr. pia- 
cere, divertimento 

beghina [ be-ghì-na] s. f donna bigotta, bacchettona. (%}4{ 
BALI) MIA 
begonia [be-gò-nia] s. f pianta erbacea o arbustiva omamen- 
tale con foglie eleganti e fiori variamente colorati. Fk 
begoniacee [| be-go-nià-ce-e ] s. f pl. (bor. ) famiglia di 
piante dicotiledoni a cui appartiene la begonia. ẹkiij tt lm it 
beguine [/be'gin/] s. f. invar. (ingl. ) ballo popolare gia- 
maicano dal ritmo lento, ripreso dalla musica leggera modema. 
ERRE (ACI DEM, Tn i, LUO ESE) 
beh |bèh] inter. ebbene, dunque 40E , HB2: beh, fai come 
vuoi. HEARRE ERA fap 1 
< sin. bene. allora 
beige [/bez/ ] s. m. invar. (fr. ) colore tra il nocciola e 
l'avana Æ, RHE come agg. KEW REN: tessuto 
beige. Ki, RE 
bel [bèl] s. m. invar. (fis. ) unità di misura della potenza o 
della intensità di un'oscillazione (elettrica o sonora) Dl, Ul ¿R 
ERZAR Api RARE E eih) unità di misu- 
ra della sensazione uditiva, della quale è sottomultiplo il deci- 
bel. AU RIRI EEA E RE (I) 
belare [be-là-re | v. intr. [io bèlo ecc. ; aus. avere] 1 emet- 
tere belati ( FEAP) &HMENE[MNY j 2 (estens. ) esprimersi 
con voce lamentosa e tremula. Hi if] himpr 
+ [estens. ) sin. piagnucolare, frignare. lagnarsi, 
belato | be-là-to | s. m. 1 verso caratteristico delle pecore e 
delle capre MER (14) MF 2 (estens. ) lamento piagnucoloso WEE) 
III voce, canto queruli. 45759} fr; AE 
<->» sin. (estens. ) piagnucolio, lagna. 
belga [bèl-ga] agg. [pl. m. -gi; pl. f. -ghe] del Belgio {fl 
If)  s. m. ef. chi abita, chi è nato nel Belgio. KRT A 
bella | bèl-la] s. /. 1 donna bella e che gode di tale fama & 
x, ÆA: la bella del paese $ tb ME & 4 (fam.) 
l innamorata, la fidanzata K4, & IA: l'ho visto con la sua 
bella RR AB] HA 7-8, 4 con valore fraseologico 
| JAR): bella mia, ora devo andare. & AJL, MERI 
E fs ACCR. bellona 2 cosa bella % Hi EH: dirne. sen- 
urne, vederne delle belle, cose curiose, strane; cose spiacevo- 


li, sgradevoli Eik (WTA), ATL) Ate ARREA SA 
RER) 3 bella copia, stesura definitiva di uno scritto # 
Iki EMI: copiare il compito in bella &%f4{:\l 4 in molti 
giochi e sport, partita di spareggio. (fà ff IESER ) EER 
@ Alla bell'e meglio, in modo approssimativo. +12, kii 
Bella di giorno, ( bot. ) pianta erbacea con fiori che si aprono al matti- 
no e si chiudono la sera. FARAS ERAH FE) 
Bella di notte, pianta erbacea i cui fiori si aprono la sera e si chiudono 
all'alba XH, KKHH, (eufem.) prostituta. tt 
<-> A sin. amata, fidanzata B ( nel gioco) sin. finale. 


belladonna [bel-la-dòn-na] s. f. [pl. belledonne] pianta er- 

bacea medicinale dai fiori di color bruno, foglie lanceolate e 

bacche lucide di colore nerastro. Ajy 

bellavista [ bel-la-vi-sta], o bella vista, s. f. (pl. belle- 

viste) belvedere, panorama. (Jè$f t 3y Ti E R) WR E, E 
di “ogg 

w MI HAR, EH 

@ /n bellavista, in mostra, ben visibile. &AGÌ BREMEN 

belletto [bel-lét-to] s. m. qualsiasi cosmetico usato dalle 

donne per il trucco. (bk SERA 

<>» sin. make-up, maquillage specif. fondo tinta, fard, rossetto, om- 

bretto, rimmel, matita, eve-liner, mascara. 


bellezza [bel-léz-za] s. f 1 qualità di ciò che è bello &, $ 

HM: la bellezza di un panorama X%t; bellezza fisica, quella del 

corpo JÉ fÆ 2 persona o cosa bella & A, &f1)A Ri: le belle: 

ze della natura X{A#Kf)3E 3 in espressioni enfatiche (45,3% 

Ji) : il bimbo cresce che è una bellezza, bene e rapidamente ix 

IDEETE MIRA. 4 con valore ironico, per indicare grande 

quantità ( KR% M) te JE: mi è costato la bellezza di 

mezzo stipendio. ARET RET. 

© Bellezze naturali, ambientali, luoghi in cui la natura è bella di per sé o 
per l'azione dell'uomo. 52%, Hi 
Che bellezza! , per esprimere gioia, soddisfazione. KT !, XET! 
Finire, chiudere in bellezza, finire bene l'opera intrapresa. Rié&= 
Prodotto, istituto, cura di bellezza, che mira a preservare e curare la 
bellezza fisica. £& mn ER EE 

<» A sin. armonia, proporzione contr. disarmonia, sproporzione B | di 

luogo) sin. amenità, incanto; (lett. ) vaghezza. {di persona) grazia, 

leggiadria, avvenenza, beltà (lett ) contr. bruttezza, bruttura, orrore. 

goffaggine, deformità. 

bellicismo [| bel-li-ci-fmo] s. m. politica degli stati che mira- 

no a risolvere i problemi internazionali con il ricorso alla guerra. 

HMBREN 

4— contr. pacifismo. 

bellicista | bel-li-cì-sta] agg. e s.m. ef. [pl.m. -sti] fau- 

tore del bellicismo. &f ht ft); RAT. RT 

*- sin. guerrafondaio, militarista contr. pacifista. 

bellicistico [ bel-li-cì-sti-co] age. [ pl. m. -ci] relativo al 

bellicismo; da bellicista. FAR HJ; trit T 

bellico [bèl-li-co] agg. [pl. m. -ci] che riguarda la guerra ji 

PHJ: ordigno bellico. PTH 

<— sin. guerresco, militare. 

bellicosità [bel-li-co-si-tà] s. f l'essere bellicoso. +#f AR fit 

bellicoso | bel-li-c6-s0] agg. 1 che ama la guerra FERRI: un 

popolo bellicoso — HW RME 2 (estens. ) combattivo, 

battagliero Uff) A7hk'+H 1): spirito bellicoso W 4 D 

bellicosamente avv. 

4+— A sin. guerriero, guerresco, marziale contr. pacifista B { estens. ) 

sin. indocile; aggressivo, rissoso, violento contr. mite, arrendevole, re- 

missivo. 

belligerante [bel-li-ge-ràn-te] agg. e s.m. ef. che/chi è in 

stato di belligeranza SCR, SRA; AR A, SA: le po- 

tenze belligeranti. RIH , 3 hk E 

*- sin. combattente, contendente contr. neutrale. 

belligeranza [ bel-li-ge-ràn-za ] s. f condizione giuridica di 

uno stato che si trova in guerra. Z RRA 

@ Non belligeranza, condizione di uno stato che non è belligerante, ma 
non si è ufficialmente dichiarato neutrale. {ES iR A 

<> sin. guerra contr. neutralità, pace. 

belligero [ bel-lì-ge-ro ] agg. (lert. ) bellicoso, battagliero. 

TARAS , re R 
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bellimbusto | bel-lim-bù-sto | s. m. [pl. -sti] uomo galante e 
di eleganza ricercata, ma fatuo; damerino. éh 25 -F #, 4 4E 
Af 
4—> sin. gagå, dandy, cicisbeo. 
bello [ bèl-lo] agg. 1 che suscita ammirazione per la perfezio- 
ne, l'eleganza del suo aspetto, delle sue forme ib, X RN 
ft]: un bel ragazzo —{tUbRF; un bell’anello AGEREHIREHR; 
belle musiche FERRERI. che bello!, con ellissi del sostanti- 
vo KÆT!, KT! 4 ben fatto {W181R4ffM): un bel lavoro. 
Wii] — tF JL DIM. bellino 2 moralmente buono; ap- 
prezzabile HM]: un bel gesto #17 3 buono, sereno, 
calmo PAM): bella giornata IA BA —-K 4 notevole, consi- 
stente AM], IRER: un milione è una bella cifra — A JJ A 
FE_MPBKR E, + s.m. 1 ciò che è bello; l'insieme delle 
cose belle 36 ii ; X GHR.: avere il senso del bello A — Ph E 
È 2 tempo buono BIRKS: è tornato il bello KEENÉ f -3 
uomo bello %4 F; il bello del paese Hi LJH T O bella- 
mente avv. 1 con garbo, con belle maniere {È fEHb 2 tranquil- 
lamente, beatamente. MÆ i Hb, fe A #7 Hb 
@ A bella posta, intenzionalmente. 4E it 
Adesso viene il bello, la cosa più difficile. x FORT, 
Avere di bello che, per indicare un aspetto apprezzabile, una qualità. 
FE 
Bel bello, tranquillamente, piano piano $181, METH it. se ne 
veniva bel bello. tt KA&T8ME#, 
Bel mondo, alta società. Rite 
Bell'e buono, vero e proprio HIW B8, W44. è una canaglia bell'e 
buona. WE— MA MENTA, 
Bella copia, copia definitiva. #&#{#f#,;, 7 
Bella vita, agiata, comoda. #2045 
Belle arti, arti figurative. ER.6WEX 
Belle lettere, letteratura. X 
Belle maniere, modi cortesi, gentilezza 4121H 
Farsi bello di qualcosa, (fig. ) vantarsene. &#E8$ 
Ii bello è che, lo strano è che. &ARÉME-- 
La bella stagione, primavera o estate. ##(=B#) 
Sul più bello, nel momento culminante. FHR $l 
Un bel giorno, un certo giorno. RA 
Un bel niente, proprio niente. 44 tb;&# 
Una bella intelligenza, un bell'ingegno, vivaci, acuti. REJ € 
4— agg. A sin. {di luogo) ameno, incantevole, piacevoie. ( di cosa) 
armonico, proporzionato, gradevole. avvenente, attraente, venusto 
i lett ) contr. brutto, squallido: disarmonico, sproporzionato, sgradevo- 
le. repellente, sgraziato, sgradevole, goffo, racchio ( fam. |) B ( di azio- 
ne) sin. generoso, nobile contr. cattivo, meschino, ignobile C ( di pa- 
trimonio, cifra e sim.) sin. cospicuo, grande, vistoso contr. piccolo, 
modesto, scarso # s. m. sin. bellezza, armonia contr. bruttezza, disar- 
monia. 
Bello subisce troncamento (sempre e solo nella forma maschile 
singolare) davanti a tutte le parole che cominciano con suoni diver- 
si da s impura, scli), gn, pn, ps, x, z {si dice, per esempio bel dia- 
mante, ma non *bel zaffiro). Al plurale maschile l'aggettivo ha due 
forme. beie begli. si usa bei davanti ai nomi che al singolare richiedono 
la forma tronca bel | bei paesi) . si usa begli davanti ai nomi che al singo- 
lare richiedono la forma bello, piena o apostrofata ( begli spettacoli. begli 
amici). 
belloccio [ bel-lòbc-cio] agg. [ pl. f. -ce] si dice di persona 
dalla bellezza non raffinata, ma fresca e piacevole {# E} MI; 
EWAH: una ragazza belloccia. — > $ (k F W (MX 
EEE 
belluino [ bel-lu-i-n0] agg. (lett. ) proprio di belva; bestia- 
le, ferino ERRE, PIPE] (estens. ) feroce, disumano. 5% 
SIN), FER 
+— sin. animalesco. { estens. ) brutale, bestiale contr. umano, mite, 
pietoso. 
belodonte [ be-lo-dén-te ] s. m. (zool. ) genere di rettili fos- 
sili del triassico superiore. — FP = #70 AEA EIT 
belpaese ® [bel-pa-é-fe] s. m. invar. formaggio molle di 
pasta color giallo-crema prodotto in Lombardia. “AN 2” FL 
(IKEA PFA) 
La parola deriva dal titolo dell'opera ‘|| Bel Paese’, guida illustrata 
alle bellezze dell'Italia scritta da Antonio Stoppani( 1824 - 1891), il 
cui ritratto compare sulla confezione del prodotto. 


beltà [bel-tà] s. f. (lett. ) bellezza. Æ, ÆN 


beluga [ be-lù-ga ] s. m. invar. (zool. ) grosso cetaceo dei 
mari artici privo di pinna dorsale; delfino bianco. p4% 
belva | bél-va ] s. f 1 animale feroce, fiera {fi} 2 (fig. ) per- 
sona che agisce con ferocia disumana. #&!{1) A 
<+— A gener. bestia B | fig. ) sin. bestia. 
belvedere [| bel-ve-dé-re ] s. m. [pl. -ri o invar. | luogo ele- 
vato da cui si scorge un ampio panorama. ( Jẹ EA HTE 
ATA 
4— sin. terrazza. bellavista. 
Belzebù [ Bel-ze-bù ] s. m. secondo la Bibbia, nome del prin- 
cipe degli spiriti maligni SPY h (HBR (Et) PRR E) 
( estens. ) demonio, diavolo. 
+— sin. Satana, Lucifero, maligno. 
~ La parola deriva risale all'ebraico Ba'al-zebo!, che significa * signo- 
€ re della casa (degli inferi) `. 
bemolle | be-mòl-le ] s. m. (mus. ) segno di alterazione che, 
posto davanti a una nota, indica che essa va abbassata di un 
semitono KEEFE È Mita, BZ l'alterazione stessa. REE G 
La parola è composta di be, nome del si nella notazione medioeva- 
le, e molle, inteso come ‘abbassato {di un semitono) '. 
benaccetto | be-nac-cèt-to] agg. (lett. ) gradito SÈ 3K ill fi): 
omaggio benaccetto. SERGI 
+— sin. benvenuto. 
benamato [be-na-mà-to], o beneamato, agg. (lett. ) par- 
ticolarmente amato; caro, diletto. Æp 
4— sin. prediletto. 
benarrivato [be-nar-ri-và-to] age. si dice a chi arriva in se- 
gno di buona accoglienza ZIMAH; benarrivati a casa nostra! 
AMATE! + s.m. il saluto espresso con questa formula 
xi. dare il benarrivato a qualcuno |] A ARI 
benaugurato [ be-nau-gu-rà-to ] agg. (non com. ) sperato, 
atteso; fausto, fortunato > ;j& (1), i A fi O beneaugurata- 
mente avv. 
benché [ben-ché] cong. sebbene, quantunque (si usa con il 
verbo al congiuntivo per introdurre prop. concessive) ATF, i 
SR (Jada) Meat | Mib: MA): benché lo desideri, 
non può partire. IZIS EIR EGE (A EMA Ex zl. 
<—» sin. nonostante. 
benda [ bèn-da |] s.f. 1 striscia o fascia di garza, tela o stoffa 
che si usa nelle medicazioni di ferite o per immobilizzare un arto 
(FLAO AI) #94 2 striscia di tela con cui si coprono gli oc- 
chi di qualcuno perché non veda. (3 ERM ft) 45% 
<-> sin. garza. 
bendaggio [ ben-dàg-gio] s. m. 1 insieme di bende ( {Fy ) 
Ni 2 fasciatura. {uH|L 
bendare [ben-dà-re ] v. tr. [ io bèndo ecc. | 1 coprire, fa- 
sciare con bende Hi tutl: bendare una mano AA {t14L 
F 2 coprire gli occhi con una benda (per impedire di vedere ». 
HI Ah E (ERI 
© Avere gli occhi bendati o bendarsi gli occhi, ( ig. ) non rendersi conto 
o non volersi rendere conto della realtà. ZWF 3} 
La dea bendata, la Fortuna. fia t# 
bendatura |ben-da-tù-ra ] s. f. il bendare; fasciatura. HA} 
+L 
4— sin. bendaggio. 
bendisposto | ben-di-spé-sto ] agg. favorevole a qualcuno o 
qualcosa PFA IEH , TR: essere bendisposto verso qualcu- 
no, a fare qualcosa X} AWH FE FU MAH 
*-— sin. disponibile contr. maldisposto, contrario, ostile. 
bene [bè-ne] avv. 1 in modo buono, giusto; in modo corret- 
to, educato tf, FW tt: comportarsi, parlare bene HR; it} 
{44f; trattare bene, con riguardo # ff 2 in modo soddisfa- 
cente, vantaggioso, conveniente, piacevole J $ jt, fi MH. 
mangiare bene n7134f-; stare bene, in buona salute {Aff Bi ; 
un abito che sta bene, che si addice a chi lo indossa $ fx 
IR; vestire bene, elegantemente. F#M E DIM. benino AC- 
CR. benone 3 con valore rafforzativo ( EAU MRH T): dovrà 
ben capirlo prima o poi! WA-KIbEZBAN: vorrei ben ve- 
dere! RH ALIE! ; ha sborsato ben cento milioni fb {4 T 
# MZ, 4 in espressioni esclamative, può esprimere plauso, 
entusiasmo, consenso ( RATE iS): bene, bravo! H, 


PRAGA 1; va bene! tjl, {71; sta bene! ;XFFHE4f!; bene, 
non parliamone più, per concludere un discorso &f {, iXf'F-E4k 
HAEE I. + agg. invar. di alta levatura sociale HE2 kh 
MARN: FARN: gente, locale bene Fit Eeti t A; ES 
KAAJA + s.m. 1 tutto ciò che è buono, giusto, onesto 
(F, 2 nella visione cristiana, Dio KẸ: il sommo bene È Ẹ 
BIX È 3 cosa, opera buona 4{-#, #5. fare del bene WF, 
HFE 4 affetto, amore & ,I&tif: un bene dell'anima, grandis- 
simo RH PLGA, E S utilità, vantaggio #|g, 14b: lo 
faccio per il tuo bene FIA A WE 9 FF. 6 (econ. ) tutto 
ciò che è atto a soddisfare un bisogno {il , brf: beni di prima 
necessità *EikWili in 7 ciò che si possiede e ha un valore # ff} 
HAIR PE 8 ( spec. pi. ) averi, ricchezze, proprietà Uff, Wf 
#: beni di famiglia. EP 
@ A fin di bene, con buone intenzioni, per scopi buoni. &#tb,W## 

Ben bene, con ogni cura. vi tHe, Fent 

Ben altro, tutt'altro. ttf 

Bene ambientale, area territoriale di interesse rilevante per ragioni na- 

turali e paesaggistiche. SAREK 

Bene culturale, bene mobile o immobile di interesse storico, artistico o 

scientifico. w {Gf 

Bene di consumo, destinato al consumo. id fm 

Bene di rifugio, che non si svaluta col tempo. (7% t fg San 

RERA, RAD 

Bene immobile, proprietà non trasportabile { p. e. casa, terreno). 4 

ruba 

Bene mobile, proprietà trasportabile { p. e. denaro). sp 

Bene o male, in qualche modo. AREE 

Di bene in meglio, sempre meglio. Hiii 

Far bene, essere salutare HFE. una medicina che fa bene. & 

ITRRMNBP 

Gli è andata bene, ha avuto fortuna. RE, 

L'amato bene, la persona amata. TESA 

Non sta bene, è nprovevole. 4,447 

Ogni ben di Dio, straordinaria abbondanza e varietà di beni materiali, 

vivande ecc. | #%$)#® 

Opere di bene, di carità. #4,#% 

Per bene, a puntino. (RIF; tA FI 

Persona per bene, onesta. (ERA 

Ti sta bene! , ben ti sta!, te lo meritavi. #5! 

Voler bene a qualcuno, amarlo. &# A 

Volersi bene, amarsi. RHEA 
++» avv. A sin. giustamente, onestamente, a dovere, come si deve. 
correttamente, educatamente, propriamente contr. male, ingiusta- 
mente. scorrettamente B | stare, vivere bene) sin. riccamente, felice- 
mente contr. male, poveramente, tristemente C sin, molto, assai D 
[ come risposta) sin. d'accordo, o.k. # agg. invar. sin. altolocato. ele- 
gante, signorile @ s m. A sin. giustizia, rettitudine, moralità contr. 
male, cattiveria, ingiustizia, immoralità B sin. carità, beneficenza (p. 
e. ; fare del bene) C ( come sentimento) contr. avversione, ostilità, 
odio D sin. benessere, giovamento, beneficio contr. svantaggio, 
inutilità, male, danno E { dir.) sin. proprietà F | spec. pi.) sin. patri- 
monio, averi, possedimenti. 
Æ I| comparativo dell avverbio bene è meglio: il superlativo può es- 

sere reso con benissimo o con ottimamente. 


beneamato —benamato. 


benedettino | be-ne-det-ti-no] agg. di san Benedetto da Nor- 
cia (480 — 547) (KER) EBS Ef]: ordine benedettino, or- 
dine monastico fondato da san Benedetto 4:14; regola bene- 
dettina, quella che disciplina l'ordine A-Y5 HE ft ® s.m. mo- 
naco che segue la regola di san Benedetto. E St- 

«+ anig. cistercense, certosino. 

benedetto [be-ne-dét-t0] agg. 1 (teol. ) che è stato oggetto 
di particolare favore divino $i), 4#fEM]: la Vergine benedetta 
HA] 4 (fig. ) felice, fortunato & if], # iz: ft]; una 
terra benedetta Y WRI 4-Hb, + 2 che ha ricevuto la benedi- 
zione ecclesiastica Pf): acqua benedetta $K 3 venerato, 
sacro ATM): la memoria benedetta di mio padre SÈ F: 
TABENE £ 4 in espressioni di lode, di ringraziamento ( & 
pg). benedetto il giorno che ti ho incontrato Wiġi 
rs AP_KAKi8 UL Sk. 4 in espressioni di rimprovero be- 
nevolo o anche affettuoso ( #/RIBtFE ski ti ) benedetto figlio- 
lo! {iXib AiTIRAIMTET! 

«-— sin. santo, sacro, beato. consacrato, venerato contr. dannato, 
maledetto. 


benefico 169 


benedicente [be-ne-di-cèn-te] age. (lett. ) che benedice; in 
atto di benedire $i!) , 5449: i! Cristo benedicente. Whi T 
ARRIE 
benedire [be-ne-dì-re ] v. tr. [ imperf. io benedicévo, pop. 
benedivo ecc. ; pass. rem. io benedissi, pop. benedìi ecc. ; 
imp. benedici; nelle altre forme è coniugato come dire] 1 (te- 
ol. ) invocare solennemente la protezione di Dio su persone o 
cose Hik Eri: il sacerdote benedice i fedeli #R‘Lifiok E 
"Ut FASE. 2 lodare, esaltare, ricordare con amore e grati- 
tudine #4) J&#. lo benedico per il bene che mi ha fatto. $Ẹ 
RE Ate HA IR AA. 
@ Andare, mandare a larsi benedire, ( fig.) andare, mandare via. 
anche, andare, mandare in malora. #E MAAR RE, HE 
«—> A sin. consacrare, santificare contr. sconsacrare B sin. ringra- 
ziare, esaltare contr. maledire. 
benedizione [ be-ne-di-zi6-ne ] s. f. 1 (relig. ) rito con cui si 
invoca la protezione e il favore di Dio su qualcuno o qualcosa jfj 
REHM iR: impartire, ricevere la benedizione #2 
PALMA HE AHI: la benedizione della casa & A W 2 
(fig. ) persona o cosa che arreca gioia, che rappresenta un bene 
STA W KOR AJ A ak. quel figlio è la benedizione della 
famiglia. HTHELSAMH.0E, 
@ Benedizione eucaristica, funzione religiosa durante la quale i fedeli so- 
no benedetti con il SS. Sacramento, HEIEN ARRE 
+—> A (relig.) sin. consacrazione. | da parte di Dio, dei santi) prote- 
zione, favore, grazia contr. sconsacrazione. maledizione B ( fig.) sin. 
fortuna, bene, dono contr. disgrazia, sfortuna. 
beneducato [be-ne-du-cà-to] agg. che dimostra negli atti e 
nelle parole di aver ricevuto una buona educazione. AGE ft!) 
*— sin. educato, perbene, compito, civile contr. maleducato, sere- 
anzato, villano. 


benefattore [ be-ne-fat-t6-re] s. m. [f. -trice] chi fa del 
bene al prossimo, moralmente o materialmente H A # chi 
compie opere di beneficenza. Jk + 

<> sin. filantropo. altruista contr. egoista. 


beneficare [ be-ne-fi-cà-re] v. tr. [io benèfico, tu benèfichi 

ecc. | fare del bene a qualcuno ji HH. / fare beneficenza. MF 

<*- sin. aiutare, assistere, soccorrere contr. danneggiare, ledere, 

rovinare. 

beneficenza [be-ne-fi-cèn-za] s. f. la virtù e l'atto del bene- 

ficare; carità #7; fare della beneficenza {ji ; opera di 

beneficenza. E, 

® Spettacolo di beneficenza, quello il cui incasso viene devoluto a opere 
assistenziali. ## = 

*—» sin. elemosina, offerta, obolo. 

beneficiare | be-ne-fi-cià-re] v. intr. | io beneficio ecc. ; aus. 

avere |] ricevere un beneficio, un vantaggio; godere {gi ii: 

beneficiare di un'amnistia. 3k{B44fK 

«— sin. usufruire. 

beneficiario | be-ne-fi-cià-rio ] agg. che fruisce di un benefi- 

cio {H gi), ii); ente beneficiario Egg + s.m. [ f. 

-a | 1 (dir. ) persona a favore della quale si compie un atto o si 

rilascia un titolo S& gi #7 (4 BT E (Ref at a] ER 

it f=%F) 2 titolare di un beneficio. {3g&# Tg # 

beneficiato | be-ne-fi-cià-to ] agg. che ha ricevuto un benefi- 

cio e ne gode ii), iii) + s.m. [f. -a] beneficiario. 

RARE 

beneficio | be-ne-fi-cio |, meno com. benefizio | be-ne-fi- 

zio], s.m. l’atto del beneficare HE. ricevere, ricambiare un 

beneficio TW; W Ja FU MHR vantaggio, giovamento $} 

it, 4ft: i benefici del riposo. {&E&fyo4b 

© Benefici di legge, (dir. ) vantaggi riconosciuti per legge a chi si trovi 
in una determinata situazione. (7 ##HWrFSh)K#3* tt 
Beneficio ecclesiastico, | dir. ) fondo patrimoniale il cui reddito serviva 
al mantenimento del titolare di un ufficio ecclesiastico. FPE 
Con beneficio d'inventario, ( fig.) con riserva di fare una valutazione 
precisa. A REGIO bt tt 

<-> sin. utilità, guadagno contr. danno, svantaggio, detrimento. 

benefico [| be-nè-fi-co ] agg. 1 che fa bene; che arreca benefi- 

cio, giovamento 47 $ 1), A FLH: cura benefica 45 fé hiir 

2 dedito a opere di bene; fatto a fine di beneficenza $ 3 f), {1 

YHJ: associazione benefica SHL O beneficamente avv. 


170 benefit 


<— A sin. utile, vantaggioso, giovevole, positivo contr. svantaggioso, 
dannoso, deleterio, nocivo B sin. caritatevole. 
Po Il superlativo di benefico è beneficentissimo, non * beneficissimo. 


benefit | /'benefit/ | s. m. invar. (ingl. ; econ. ) 1 retribuzio- 

ne aggiuntiva data sotto forma di concessioni, privilegi, servizi 

È .45I#8 indennità accessoria $W;,}}W 2 vantaggio, 

facilitazione offerti a un cliente per l’acquisto di un determinato 

prodotto. ER% W 4% — RE nn PRESE 

benefizio +beneficio. 

benemerenza | be-ne-me-rèn-za ] s. f atto che rende bene- 

merito; il merito acquisito Hj I} 37: attestato di benemeren- 

za. XAR 

<—» contr. demerito. 

benemerito | be-ne-mè-ri-to |] agg. e s.m. |f. -a] che/chisi 

è acquistato meriti con opere buone o utili 4{ 351), 4344 

ft]. cittadino benemerito. #D3FMAAR( atri) 

® L'arma benemerita, o la Benemerita, l'arma dei carabinieri. ( EX) 
RRM 

+» sin. meritevole, degno contr. immeritevole, indegno. 

beneplacito [be-ne-plà-ci-to ] s. m. 1 approvazione, consen- 

so, permesso [ri] è, Ei: dare il beneplacito IREE, KR 

FJ 2 volere, arbitrio RW, FE. agire a proprio beneplaci- 

to. fr A RIREITE 

<—/» A sin. benestare, assenso, autorizzazione contr. opposizione, dis- 

senso B sin. volontà, capriccio. 

benessere | be-nès-se-re | s.m. 1 stato prospero di salute, vi- 

gore fisico MEt, 4 Hi: senso di benessere FAERIE ALT 

#5) Hat 2 florida condizione economica; agiatezza fi]; 74 

HE. vivere nel benessere. €: WF 

<— A sin. soddisfazione, appagamento; serenità, gioia contr. ma- 

lessere, insoddisfazione, malattia B ( materiale) sin. prosperità, ric- 

chezza contr. povertà, miseria, indigenza, bisogno. 

benestante [ be-ne-stàn-te ] agg. e s. m. ef. che/chi pos- 

siede mezzi economici tali da poter vivere agiatamente; abbien- 

te. BHAY, STIEN: RA 

<*— sin. agiato, ricco, facoltoso contr. povero, bisognoso, indigente. 

benestare | be-ne-stà-re ] s. m. invar. autorizzazione, consen- 


so MELF, [a]: il benestare delle autorità. *aftiiEiF 

<—» sin. approvazione, permesso, beneplacito, assenso, o. K. contr. 
opposizione, dissenso. 

benevolente [ be-ne-vo-lèn-te ] agg. (lett. ) benevolo, ben 
disposto. #70), CEA 

benevolenza | be-ne-vo-lèn-za ] s. f. buona disposizione 
d'animo verso altri È, f.b: trattare qualcuno con benevolen- 
za fF A 4 indulgenza, favore $, {C £: affidarsi alla 
benevolenza di qualcuno (KEFA AKW ME 

<— sin. benignità, simpatia, cordialità, affabilità, comprensione contr. 
malanimo, malevolenza, avversione, ostilità. 

benevolo [ be-nè-vo-lo ] agg. 1 ben disposto verso qualcuno 
te E), #5) 4 che dimostra benevolenza {_##, {38M}: 
parole benevole {.#£WiFiE 2 favorevole, indulgente $Æ H, 
RARI: giudizio benevolo WEWIYFH} O benevolmente avv. 
*— sin. benigno, affettuoso, cordiale, comprensivo, amichevole con- 
tr. malevolo, maldisposto, ostile. 

do" Il superlativo di benevolo è 
* benevolissimo, 


bengala [ben-gà-la] s. m. invar. 1 fuoco d'artificio che pro- 
duce luci di vario colore al MALK HE 5AT #S)2 
razzo luminoso per segnalazioni {4 5#. (mil. ) dispositivo di 
illuminazione lanciato col paracadute r individuare bersagli da 


= (Anti ate H br i AS hS Hr t h ER de 99) BA 


Il Bengala è il nome di una regione situata tra India e Pakistan, 
dove si usavano fuochi colorati come segnali durante la caccia alla 
tigre. 


benevolentissimo, non 


bengalese [ben-ga-lé-se] agg. del Bengala, regione divisa 
tra India e Bangla Desh IMALE fi) ® s.m. 1 [anche f. ] chi 
abita o è nato nel Bengala fiji A 2 bengali. ME 
bengali [ ben-gà-li] s. m. lingua indiana moderna, parlata nel 
Bengala e nel bacino del Gange-Brahmaputra. pie 


bengalina [ben-ga-lì-na | s. f. stoffa di lana o di seta cordo- 
nata, originaria del Bengala. F (HA & mb mis ) 
bengalino |ben-ga-li-no] s. m. 1 [f. -a| bengalese ( anche 
age. ) da Mai A_2 piccolo uccello tropicale con becco rosso e 
piumaggio dai colori vivacissimi. ##7t #6 if) — Ph 6 ( ELIK. È 
HHE) 
bengodi | ben-gò-di ] s. m. nome di un immaginario paese 
dove regnano allegria e abbondanza; cuccagna ( 4! f&'P HJ) & 
{x £ ; il paese di bengodi. #ab 
+— sin. eden, eldorado, paradiso. 
beniamino [be-nia-mì-no] s. m. [f. -a| 1 figlio prediletto 
it14% HJLF 2 (estens. ) persona preferita tra altre ÆJL, SE 
WA: il beniamino del pubblico. KRAJE JL 
+ sin. favorito, protetto, pupillo, cocco | fam. ) 
La parola deriva dal nome di Beniamino che, narra la Bibbia, era ıl 
figlio prediletto di Giacobbe. 


benignità [ be-ni-gni-tà ] s. f 1 naturale disposizione a fare 

del bene {_#&, JE 2 indulgenza, cortesia Æ Y), W}: trattare 

con benignità {ff AF 3 mitezza, clemenza {i MI, ME. 
benignità del clima. SARAI 

+— sin. benevolenza, affabilità, bonarietà, bontà. indulgenza, clemen- 

za contr. malignità, malvagità, ostilità. 

benigno [be-nì-gno] agg. 1 naturalmente disposto a fare del 

bene; benevolo F Ef., tr ÆW che dimostra benignità, cor- 

tesia ##£ 1), & MM: sorriso benigno E} MM 2 indul- 

gente, clemente ff), AF R: un giudizio benigno W% (1) 

Pf} 3 (med. ) di malattia non letale R ftt): tumore benigno 

Atth DO benignamente avv. con benignità, benevol- 

mente. $ FEH, TREK 

<+—» A (di persona) sin. amorevole, cortese, affabile, comprensivo 

contr. maligno, malevolo, astioso, ostile, cattivo B | di malattia) contr. 

maligno. mortale, letale. 
La parola deriva dal latino benignu( m). voce composta da bëne 
' bene’ e un derivato di gignére ' nascere’ , quindi in senso proprio 

‘nato buono’, cioè ‘buono di natura’. 

beninformato [ be-nin-for-mà-to ] agg. e s.m. [f. -a] che 

chi possiede e dà informazioni attendibili. ji A F GMH; RE x 

MAL 

benintenzionato | be-nin-ten-zio-nà-to | agg. e s. m. (i 

-a | che/chi ha buone intenzioni. #{&f#),& Eh CA 

+— sin. benevolo, disponibile contr. malintenzionato, maldisposto. 

beninteso [be-nin-té-so] avv. certamente, ovviamente ( usa- 

to per confermare, rispondendo o precisando ) Me AE. ci 
vedremo dopo la scuola, beninteso!. FIG, IRA] GE 

4 167! 

@ Beninteso che, purchè, a patto che WR, RZ. vinceremo, beninteso 
che vi facciate valere. REGRMEARFERIORATE, RIE 
BF. 

benna [bèn-na] s. f. dispositivo formato da due valve incer- 

nierate, che serve per lo scavo, la raccolta e il sollevamento di 

materiale incoerente ( sabbia, ghiaia ecc. ). (EULER) M. 

`- J p JE 

bennato [ ben-nà-t0] agg. (lett. ) 1 che possiede buone doti 

naturali 4{{#3# h beneducato $ AAF PI), A iP 3L #4 2 nato 

da famiglia agiata, nobile. 44541 ]f9 Hi Stat Bth 

<— A sin. gentile, cortese contr. maleducato, rozzo, villano B sin. 

aristocratico contr. popolano, plebeo. 


benpensante | ben-pen-sàn-te ] agg. e s. m. e f. che/chi 
pensa nella maniera ritenuta più giusta dalla maggioranza delle 
persone JE St ft]; IF St A / (spreg. ) si dice di na di idee 
conservatrici, conformista. {ESTAY , ius miti; fr: Fe, fi 
dia 

+— sin. savio, ragionevole. ( spreg. ) tradizionalista, conservatore con- 
tr. irragionevole, stolto. anticonformista, innovatore 

benservito | ben-ser-vì-to ] s. m. attestato rilasciato a chi ces- 
sa un'attività lavorativa, per comprovare che ha servito bene. |. 
MESE | 

@ Dare il benservito a qualcuno, ( eufem. ) licenziario. BEA 
bensì [ ben-sì | cong. ma piuttosto, ma anzi [ij iè: non mi 
pare sciocco, bensì svogliato. REA - DR, ME 
da 


+—> sin. ma, piuttosto, Invece, anzi; però, peraltro, tuttavia. 
benthos =bentos. 


bentornato [ben-tor-nà-to ] agg. usato per salutare chi torna 
dopo un’assenza, un viaggio WiN >). bentornata tra noi 
A 10) É [n] SAI RITA HÆ! 4 s.m. il saluto che si si pange al ritor- 
no di qualcuno Xi [i]; dare il bentornato. Int A PIW 


bentos | bèn-tos |, o benthos, s. m. invar. ( biol. ) 
complesso degli organismi che vivono a contatto con il fondo 
marino © lacustre. KJEE $% , EREE 

benvenuto [ben-ve-nù-to] agg. usato per salutare chi giunge 
in un luogo SARIN N; benvenuto a casa mia! WIPRA R! 
+ s.m. il saluto di buona accoglienza Will; dare il benvenuto a 
qualcuno. HOWEA 

benvisto [ben-vì-sto] agg. visto di buon occhio; che gode la 
stima e la simpatia di altri ##74#H); essere benvisto da tutti. 
HITA RARI 

+-+ sin. accetto, gradito, benvoluto contr. malvisto, sgradito. 
benvolere [ ben-vo-lé-re] v. zr. [ dif. ; usati solo l'inf. pres. 
e il part. pass. benvolàzo ] voler bene; nutrire stima, simpatia 
EM PATIRE: farsi benvolere GER; essere benvoluto da 
rutti. ERARE MI 

benzaldeide [ ben-zal-dèi-de ] s. f. (chim. ) aldeide benzoi- 
ca; è un composto liquido incolore usato nella produzione di 
solventi, materie plastiche, coloranti e profumi. 3 ( HI ) f 
benzene | ben-3è-ne | s. m. (chim. ) idrocarburo ciclico aro- 
matico usato come solvente, carburante e nella preparazione di 
coloranti e materie plastiche. Æ 

benzenico | ben-zè-ni-co] age. [| pl. m. -ci] (chim. ) relati- 
vo o derivato dal benzene. 5A RA, ASSI: 18) 


benzina | ben-zì-na | s. f. liquido trasparente infiammabile, 
costituito da una miscela di idrocarburi ottenuta per raffinazione 
del petrolio greggio e usata come carburante e come solvente. 
PU 
@ Benzina verde è la denominazione corrente di un tipo di benzina che 
non contiene piombo, dannoso all'ambiente. TX; 
Fare benzina, rifornirne il proprio veicolo. {##4K)J05B 
«— gener. carburante anig. gasolio, metano. 
A seconda della densità si distinguono benzine leggere, normali e 
pesanti, le più volatili, con elevato potere calorifico e alto numero 
d! ottani, sono usate come carburanti. le più pesanti come solventi. 
benzinaio [ ben-zi-nà-io] s. m. [f. -a] addetto o gestore di 
un distributore di benzina. FÆ brihi LEA H 
benzoico | ben-3di-co] agg. | pl. m. -ci] (chim. ) si dice di 
un acido solido bianco, usato in medicina, in profumeria e 
nell'industria alimentare e chimica. #( Ħ ) RRI., £ Eir H) 
benzoile | ben-30-ì-le ] s. m. (chim. ) radicale aromatico 
monovalente formato da un radicale benzenico legato a un grup- 
po chetonico Æt, &Ri4H: cloruro di benzoile. KATM 
beola | bè-o-la |] s.f. (min. ) varietà di gneiss usata in edilizia 
per rivestimenti e pavimentazioni. — P} KH PRE 
beone [ be-6-ne | s.m. |f. -a] chi ha il vizio di bere; ubria- 
cone. IMM, ip 
<*— sin. alcolista, bevitore contr. astemio. 
beota [ be-ò-ta ] s.m. ef. [ pl. -ti] persona ottusa 3B HERJA 
+ agg. da idiota SEH, RF FA: un riso beota. {ER 
«— sin. stupido, cretino, scemo, tonto, tardo. l 
La parola deriva, attraverso il latino, dal greco Boi tos ' abitante 
della Beozia', con riferimento alla fama di rozzezza e stupidità che 
i Beoti avevano presso gli ateniesi. 
bequadro [ be-quà-dro], o beqquadro, s. m. (mus. ) segno 
che, posto davanti a una nota, annulla le alterazioni precedenti. 
Au 
berbero agg. 1 proprio di una popolazione dell’Africa setten- 
trionale (EEIEIEE ARRA]: lingua berbera HH] TE 
2 dell'antica gione africana detta Barberia (JEJEJE HARIR 
|x Mes m. 1[f _-a] chi appartiene alla popolazione ia 
o viveva nell'antica Barberia #{#{/KA 2 (zool. ) cavallo arabo 
purosangue da corsa. (#65 Hfy) EAHA atip 


<-+ | cavallo) sin. barbero, barbaresco. 
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berceuse [/ber'sez/ | s. f. invar. (fr. ) ninnananna #EIR HH #7 
(mus. } componimento ispirato alle ninnenanne popolari #É È 
HH: una berceuse di Chopin. HT HH 
berciare | ber-cià-re ] v. intr. [io bèrcio ecc. ; 
( tosc. ) urlare in modo sguaiato. ApS ny my 
*- sin. gridare, vociare, schiamazzare, strepitare. 
bere | be-re] v. tr. | pres. io bevo ecc. ; pass. rem. io bévvi o 
bevetti, tu bevesti ecc. ; fut. io berrò o beverò ecc. : cond. io 
berrèi o beverèi ecc. ; le altre forme derivano regolarmente dal 
tema bev-] 1 mandar giù un liquido per la bocca Mi: bere ac- 
qua, un bicchiere di vino 7K JE KAIRIE ; bere a sorsi /)» 
ObO 2 (assol ) bere vino o alcolici 1i 630 ht 
€j: non bere, essere astemio Ax}{if 3 ( estens. ) assorbire !W& 
k: la terra arida beve la pioggia TER ERAK, 4 
consumare ]H#g; una moro che beve molta benzina — S iih 
WREE 4 4 (fig. ) credere ingenuamente #{{: s'è bevuto tutte 
quelle panzane. FARCITA AMARA, 
© Berci su, sopra, per dimenticare. WE H3 

Bere alla salute, brindare. Jyt RT Ap 

Bere come una spugna, moltissimo. ISR 

Darla a bere, darla a intendere. 1438 

E come bere un bicchiere d'acqua, si dice di cosa facilissima a farsi. 

EMAS 
<— A sin. abbeverarsi, dissetarsi. tracannare. degustare, sorseggia- 
re, sorbire B | spec. alcolici) sin. alzare il gomito, sbevazzare, trincare 
{ fam.) ubriacarsi. {alla salute di qualcuno) brindare C (di terreno) 
sin. impregnarsi. 
bergamotta | ber-ga-mòt-ta | agg. 


aus. avere | 


e s. f. si dice di una 


varietà pregiata di pera dal profumo di cedro. E#+5!(-—#hXj 
HERT IRRIS ) 
bergamotto | ber-ga-mòt-to ] s. m. 1 albero simile 


all’arancio, con foglie ovali e fiori bianchi odorosissimi ##} fg 
kif 2 frutto del bergamotto, simile a un’arancia ma non comme- 
stibile, dalla cui buccia si estrae un'essenza usata in profumeria. 
Artt 

bergère [/ber'3er/ ] s. f. invar. (fr. ) ampia e comoda poltro- 
na da riposo, con spalliera e braccioli imbottiti. ER H tk 
Fi 

beri beri [bè-ri bè-ri], o beriberi, s.m. malattia causata da 
carenza di vitamina B', diffusa nei paesi dell'Estremo Oriente e 
legata a un'alimentazione basata solamente su riso brillato. H 
berillio [ be-rìl-lio] s. m. elemento chimico di simbolo Be; è 
= metallo usato in leghe leggere e nell'industria del nucleare. 
berillo [ be-rìl-lo] s.m. (min. ) silicato di alluminio e berillio 
in cristalli, di cui sono varietà preziose lo smeraldo e 
l'’acquamarina. RHET iR 

beriolo [ be-ri-ò-lo] s.m. piccolo recipiente che si tiene nelle 
gabbie per far bere gli uccelli; beverino. { 5 PHJ KE 


berkelio [ ber-kè-lio ] s. m. elemento chimico artificiale di 
simbolo Bk; è ottenuto dall americio per reazione nucleare. $f 


berlina'[ber-lì-na] s.f. 1 antica pena consistente nell’esporre 
a pubblico ludibrio il condannato ( Trie TI] ) EER ISF 
HHE 2 (fig. ) scherno, derisione. ME , 38 3JF 
© Mettere in (o alla) berlina, esporre allo scherno di tutti. ERARANN 
KW 
<—> A specif. gogna B | fig.) sin. dileggio, ridicolo, ludibrio. 
berlina” s. f. 1 carrozza di gala a quattro posti [44% XLHER SE 
wÆ 2 ( aut.) tipo di carrozzeria chiusa, a due o quattro 
porte (Ja E5 EJLA 2 H) FA SE 8848) ARR TEE 
l'automobile stessa dotata di tale carrozzeria. ik} 4 DIM. 
berlinetta. 
<- [tipo di carrozzeria) sin. tre volumi. 
La parola deriva dal francese berline, che riprende a sua volta il 
v nome della città di Berlino, dove intorno al 1670 fu costruito per la 
prima volta questo tipo di carrozza. 
berlusconiano | ber-lu-sco-nià-no |] agg. dell'imprenditore e 
uomo politico Silvio Berlusconi (1936) , che a lui si riferisce 44 
AI REREH CE ARIA MR ERA ® s.m. 


|f. -a] simpatizzante del movimento politico denominato * For- 
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za Italia", fondato da Berlusconi. ( H DI Apre dI Eh) 
“ini EKA" KGR ES 


berlusconismo | ber-lu-sco-nì-{mo ] s. m. stile di vita e 


ideologia politica ispirati agli ideali di efficienza, successo e 
redditività propugnati da Silvio Berlusconi. M RAE WE E a 


AERAR GEE HERE RI AS) 
berma |bèr-ma | s. f. (edil. ) gradino in calcestruzzo che si 
costruisce ai piedi di un argine o di un terrapieno per contener- 
lo. ië HE 
bermuda [ber-mù-da] s. m. pl. calzoni che arrivano al ginoc- 
chio. AKAY — FIFA HE) 
bermudiana {ber-mu-dià-na] s.f. 1 (mar. ) tipo di vela tri- 
angolare per imbarcazioni da diporto ( $fftf)) = FAW 2 ( bor. ) 
albero simile al ginepro con legno bianco e fiori lilla. H SK 
DURE 
bernardo l'eremita [ ber-nàr-do l’e-re-mì-ta | loc. sost. m. 
invar. (zool. ) paguro. Aji 
bernesco | ber-nċ-sco] agg. | pl. m. -schi] 1 del poeta ita- 
liano Francesco Berni ( 1497 — 1535) MASEC(EAKARA, 
1497—1535)f#)/ alla maniera del Bemi N $R JE {$ A 2 (es- 
tens. ) burlesco, parodistico MW), i7 h]: poema bernesco. 
N REMI 
+ | estens. ) sin. burlesco, faceto contr. serio, grave. 
bernoccolo [ber-nòc-co-lo] s. m. 1 protuberanza della testa, 
in genere causata da un colpo ( Jih [A Ref MEAS) Eppie 2 
(fig. ) disposizione naturale a fare qualcosa KE, Af fi: avere 
il bernoccolo della matematica. AGER 
<+— A sin. sporgenza, rigonfiamento, bitorzolo B ( fig.) sin. genio, 
pallino, talento, attitudine, inclinazione contr. avversione. 
bernoccoluto [ ber-noc-co-lù-to ] agg. pieno di bernoccoli 
(* E)AWEHR: testa bernoccoluta. HVF E Rk RSIR 
4—> sin. bitorzoluto, bozzoluto contr. piano, levigato, liscio. 
berretta [ber-rét-ta] s. f. copricapo di varie forme, in genere 
senza tese ( Xi) (WI. berretta da notte, di maglia, molto 
aderente HEIR; berretta da prete, rigida a tre spicchi e nappina 
sul centro. (HERRA) = fit 
berrettaio [ ber-ret-tà-io ] s. m. |f. -a] chi fa o vende berret- 
ti. EREHE A 
berrettificio [ ber-ret-ti-fi-cio | s. m. fabbrica di berretti. RIT 
berretto [ber-rét-to] s. m. copricapo di varie forme, per lo 
più con tesa sulla fronte 45 #0, Ol Wi: berretto da ciclista, 
da fantino. ( Ñ TTF- ah bi RR) AT tr; (SN) fe 
#8 #4 DIM. berrettino ACCR. berrettone. 
© Berretto frigio, a corno con la punta piegata in avanti (&R#£#7T 
AWE) FERIE 
*+— sin. cappello, berretta, papalina | da notte). 
bersagliare [ber-sa-glià-re] v. tr. [io bersàglio ecc. | 1 ti- 
rare a un bersaglio colpendolo ripetutamente £$% Sf il: bersa- 


gliare le postazioni nemiche Et Hti KCEE 2 (fig. ) per- 
seguitare jH ft, Mi. essere bersagliato dalla sfortuna. JRiz 
MF 


4+— A {di colpi, domande ecc. ) sin. tempestare B | fig.) sin. tormen- 
tare contr. favorire, aiutare. 
bersagliere | ber-sa-gliè-re ] s. m. 1 (mil. ) militare apparte- 
nente a una specialità tradizionale della fanteria italiana, impie- 
gata come truppa celere nell’ambito dei corpi corazzati ( 7 K 
ADH HEZ usato come agg. RATH): alla bersagliera, 
alla maniera dei bersaglieri, con slancio ed energia Jy Krie 
2 (scherz. ) persona energica e decisa. Rf TÉS A 

La parola è un derivato di bersaglio, perché i primi bersaglieri era- 

; NO tiratori scelti. 

bersaglieresco [ber-sa-glie-ré-sco] agg. [ pl. m. -schi) 1 
da bersagliere WHH Ar {Lf 2 (fig. ) pronto, energico; anche, 
spavaldo, impulsivo. WIkiTh 
<‘— | fig.) sin. deciso contr. incerto, titubante. 
bersaglio | ber-sà-glio ] s. m. 1 l’obiettivo da colpire con 
un'arma #-{" 2 (estens. ) oggetto o persona che si vuole colpire 


dui HERUR): essere bersaglio di critiche. Witt XI) 
AT 
@ Centrare il bersaglio, {fig.] raggiungere lo scopo. RP Et, 1A F) 


B8 
4— sin. obiettivo, mira; (fig. ) meta, scopo. 


berta'[bèr-ta] s.f. uccello marino di color cinerino sul dorso, 
bianco sul ventre, con piedi palmati e ali lunghe; puffino. HYK 
S, DARS 

berta“ s. f. (mecc. ) macchina per conficcare pali nel terreno; 
battipalo. {J#kBl 

bertesca | ber-té-sca | s. f. opera difensiva in muratura © in 
legno costruita fra 1 merli delle antiche fortificazioni 0 posta in 
aggetto alle mura. &È {E HEER ak Ai EY By (I LE 

<-> sin. impalcatura, castello. 

bertuccia [ ber-tùc-cia] s. f. [ pl. -ce] 1 piccola scimmia gri- 
gio-giallognola priva di coda, con testà tondeggiante $ #(--#i 
AE) 2 (fig. ) persona brutta, sgraziata; anche, persona 
dispettosa o curiosa. HA; AREA 

besciamella [ be-scia-mèl-la ] s. f. salsa tipica della cucina 
francese, composta di burro, farina e latte. -Pp H A I" 
IFCH Wh n AVIS a) i 

€ La parola è un adattamento del francese bechamel. 

best seller [best 'seller/ ] loc. sost. m. invar. (ingl. ) libro, 
disco o altro prodotto di cui, in un dato arco di tempo, si sia 
venduto un altissimo numero di copie o esemplari. $HP ( uV 
SH) Gin 

bestemmia [be-stém-mia] s.f. 1 espressione ingiuriosa con- 
tro la divinità o ciò che è sacro & Eai ( SKATER) ML. 

dire una bestemmia ETRE FARM 2 (estens. ) ) offesa violen- 
ta contro persone, istituzioni o cose a cui si deve rispetto IFE Y" 
# (fig. ) grosso sproposito; assurdità. ($i, Bit 

«—> A sin. imprecazione, maledizione B | estens. ) sim. sproposito. 
castroneria ( pop. ). 

bestemmiare [be-stem-mià-re | v. tr. | io bestemmio ecc. 

1 offendere con una bestemmia pÈ: bestemmiare Dio ® |. 
ff 2 (estens. ) maledire HE: bestemmiare la propria sorte ill 
SUCH ONfiria v. intr. [ aus. avere | pronunciare bestemmie ji 
WH: bestemmiare per ogni contrarietà. —Bf LAMÙ fi!) 
TAR IRREALE 

bestemmiatore | be-stem-mia-t6-re ] s. m. | f. -trice | chi ha 


l'abitudine di bestemmiare. WEW EEE FEES 


*— sin. blasfemo, sacrilego, empio contr. pio. 
bestia [bé-stia] s. J. 1 ogni animale, in quanto privo di co- 
scienza e ragione. fi}. Hf% DIM. bestiola, bestiolina AC 
CR. bestione (m. ) PEGG. bestiaccia 2 ( assol. ) grosso ani 
male da lavoro #1 .4#t ff. condurre le bestie all’abbeveratoio 
EHE ADOK 3 (fig. ) persona ignorante, maleducata; anche, 
persona che si comporta con violenza e brutalità. XI A, K] 
BRAVA I 
© Andare, montare in bestia, imbestialirsi, infuriarsi. RX 
Bestia nera, (fig. ) cosa o persona che non si riesce a sopportare. = 
dominare. TEASA NALE) 
Bestia rara, ( fig.) persona fuori dal comune, insolita. RFA SI) 
Bestie da cortile, conigli e pollame. THR Ë 
Bestie da macello, che si allevano per essere macellate. PHE S 


HHE ARNE 
Bestie da soma, che servono a portare carichi FARRA AY 
HORE 


Bestie da tiro, che servono a tirare carri. HEERE 0 
Bestie feroci, fiere, belve. &È® 
Brutta bestia, | fig.) cosa o persona che si teme. it ASFTRRVA ZI 
Lavorare, faticare come una bestia, fare un lavoro, una fatica 
enorme. gn h—ttF;$ 
Vivere come una bestia, in maniera più adatta a una bestia che a ur 
uomo. EHI- HNES 
4— A sin. animale; { spec. feroce) belva, fiera B | fig. di persona 
sin. bruto, rozzo; incapace, scalzacane. 
bestiale [be-stià-le] agg. 1 da bestia, proprio di bestia ff} 
WHJ: istinto bestiale $t£ 2 (estens. ) brutale, disumano 5%; 
it), PIRA): crudeltà , fatica bestiale WER AII SR Z; RI EE 
# (fam. ) insopportabile WUZE]: caldo bestiale WELL! 
PIRA 3 (gerg. ) eccezionale, straordinario YF è ft), AE JLM. 
divertimento bestiale bt#bE O bestialmente avv. 
+— A sin. ferino contr. umano B { estens. ) sin. animalesco, feroce, 


crudele, bruto contr. umano, delicato, ragionevole C (gerg.) sin. 
pazzesco, stupendo, fantastico contr. insignificante. 

bestialità [ be-stia-li-tà ] s. f. 1 l'essere bestiale FRA, TE 2 
atto, parola, discorso di persona ignorante; sproposito enorme 
BWI: dire, commettere una bestialità. (RABBIA, TA 
<- A sin. brutalità, crudeltà, ferocia, barbarie contr. umanità, 
mitezza B sin. assurdità, castroneria ( pop. ). 

bestiame | be-stià-me | s. m. l'insieme degli animali allevati 
per il lavoro e l'alimentazione. #E# ,x# 

<+— specif. gregge, mandria, armento. 

bestiario '[be-stià-rio] s. m. 1 (sr. ) schiavo romano adde- 
strato a combattere con le belve nel circo ( HE ht) HF 
1- HJW 2 chi in uno zoo ha in custodia animali feroci. ( 4149 
b EAS ) AE S 1 

bestiario” s. m. 1 titolo di opere didascaliche medievali che 
trattavano in modi leggendari, e con intento moraleggiante, 
delle qualità degli animali ( Jè P ttit SÆTER ) ah 
14 2 decorazione scultorea a base di animali reali o fantasti- 
ci. AHRR AH E et ZA 

bestione [ be-stiò-ne ] s. m. persona grande e grossa, ma di 
poco cervello. HH AA Afef SA 9 A 

beta [ bè-ta ] s. m. invar. nome della seconda lettera 
dell'alfabeto greco, corrispondente a b nell'alfabeto latino # HH 
HRPA + s.f. (astr. ) nome della stella che, in una 
costellazione, è la seconda in ordine decrescente di luminosità B 
E (FEBEPAE RE {MAY AE) 4 usato come agg. invar. 1 
( fis. ) particell , raggi beta elettroni emessi dai nuclei di atomi 
radioattivi B $i f-, P Ik 2 (inform. ) si dice della versione 
preliminare di un programma che viene distribuita in prova ad 
alcuni utenti perché ne verifichino il funzionamento. B i4 Jè 
betatrone | be-ta-tr6-ne ] s. m. (fis. ) acceleratore elettroma- 
gnetico di elettroni. Hi -F [0] DEM sà, Hi FARI ME at 

betel [ bè-tel] s. m. invar. 1 (bot. ) arbusto rampicante colti- 
vato in Asia meridionale per le foglie dotate di lieve azione ecci- 
tante m, EF (FRAT, Entar) 2 bolo da masti- 
care preparato con una foglia di tale pianta. 3m i] HA AnH 84 
Hi Erin 

beton | be-tòn | s. m. invar. (edil. ) conglomerato costituito di 
ghiaia, sabbia e cemento misti ad acqua; calcestruzzo. ERE 
betonaggio [ be-to-nàg-gio ] s. m. (edil. ) l'insieme delle 
operazioni necessarie per la preparazione dei vari tipi di calce- 
struzzo. JRE +. HF 

betonica + bettonica. 

betoniera [| be-to-niè-ra | s. f. (edil. ) macchina rotante per 
l'impasto di calcestruzzo. ERE tA FEUL 

4+— sin. impastatrice 

betta '[ bét-ta ] s. f. (mar. ) piccola nave sussidiaria da tra- 
sporto. |x2ftiz fi Mt tf 

betta”[ bèt-ta ] s. m. pesce osseo di piccole dimensioni che 
vive nelle acque dolci tropicali; per la sua aggressività è detto 
anche pesce combattente. $ fhn( XER pesce combattente ) 
bettola'[bét-to-la | s. f£ osteria di infimo ordine; taverna /]\fS 
if: linguaggio, discorsi da bettola, volgari. {ff JE 

«— sin. osteria, taverna, cantina. 

bettola” s. f. (mar. ) chiatta con tramogge usata per il traspor- 
to di sabbia, ghiaia ecc. (iz 4fi@bf- VERE) FEIRA 
bettolina [ bet-to-lì-na ] s. f (mar. ) chiatta molto ampia e 
capace usata per trasportare materiali, per lo più all'interno dei 
porti. (HFR HAI) SUA 

bettonica [ bet-tò-ni-ca ], o betonica, s. f. pianta erbacea 
medicinale con foglie rugose e fiori porporini in spighe #5 Ħ 7K 
34 usato anche come agg. : erba bettonica. IKJ IR tt 
betulacee [ be-tu-là-ce-e] s. f. pl. (bor. ) famiglia di piante 
dicotiledoni a cui appartengono la betulla, l'ontano e il noccio- 
lo. IH 

betulla [be-tùl-la | s. f. albero dai rami sottili con foglie a for- 
ma di rombo, legno flessibile e corteccia biancastra. H PÈ 
beuta [bèu-ta ] s. f. recipiente conico di vetro, usato nei labo- 
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ratori chimici per riscaldare liquidi. ( 3E iè $ FHH) Feth, E 
SILE 

bevanda [be-vàn-da] s. f. qualsiasi liquido che si beve tÆ}: 
bevanda analcolica. A+& URI TA 

4— sin. bibita, drink. 

beveraggio [ be-ve-ràg-gio ] s. m. bevanda, in particolare 
quella che si dà alle bestie; beverone # A #91 / pozione 
preparata con vari ingredienti; intruglio. iR4E*D0H 

beverino [be-ve-rì-n0] s.m. beriolo. ( SPR ko 
beverone [be-ve-r6-ne ] s. m. 1 bevanda per le bestie, fatta 
di acqua e farina o semola ( 3SFI&ft)#KK MM 2 (spreg. ) be- 
vanda abbondante e disgustosa. & Dich 

+— A sin. beveraggio B ( spreg. ) sin. intruglio. 

bevibile | be-vì-bi-le] agg. che si può bere nf {kH]h9 4 di 
qualità passabile DIRE] DJ: un vino bevibile. DI bf) RI A9 dij 
dini 

+ sin. potabile contr. imbevibile. 

bevicchiare [ be-vic-chià-re ], o bevucchiare, v. tr. [ io 
bevìcchio ecc. | 1 bere poco, a sorsi, di tanto in tanto —/|\[] 
—;h O tb! 2 bere abitualmente vino o altri alcolici. £ 7 h Mj 
Bi R He a DIOR) 

bevitore [ be-vi-t6-re ] s.m. [f. -trice] chi beve abbondante- 
mente alcolici. 74 4 , WE 

+— sin. beone, ubriacone contr. asterio. 

bevucchiare + bevicchiare. 

bevuta [be-vù-ta] s. f. il bere; la quantità di liquido bevuta in 
una volta —Kfkt. fare una bella bevuta, bere abbondante- 
mente. — Bar E 

4 (fra amici) sin. bicchierata, trincata. 

bi- primo elemento di parole composte, che significa * due, 
composto di due, doppio’ o ‘due volte’ (EAT, ER 
“pui” al“ Rw", i: bicarbonato WEA E, bipolare WAR 
[1], bisettimanale — PX). 

DI s.m. of. nome della lettera b. FEF b (AF 

biacca [biàc-ca] s.f. carbonato basico di piombo; è una pol- 
vere pesante e velenosa, usata nella fabbricazione delle vernici 


EER HI Fi?) 4 (estens. ) sostanza colorante bianca. {k 
MRA 


4—> sin. cerussa. 
biacco [biàc-co] s.m. [pl. -chi] serpente non velenoso, lun- 
go circa un metro, di colore giallo verdastro con macchie scure 
sul dorso. Mte 
biada [bià-da] s.f. termine che indica genericamente i cereali 
usati per l'alimentazione del bestiame; foraggio fi}, RX}: 
dare la biada al cavallo. HE eR 4 
biadare [ bia-dà-re | v. tr. dare la biada agli animali. FH{#} 
ne 
bianca [ biàn-ca] s.f. 1 primo sonno dei bachi da seta ( fit ) 3 
IR 2 (tip. ) facciata del foglio di stampa che viene impressa per 
prima. AADI 

Il significato riferito ai bachi da seta si deve probabilmente ai peli 

bianchi da cui sono avvolti i bachi giovani. 
biancastro | bian-cà-stro ] agg. di colore quasi bianco. +H 
tt, 
biancheggiare [ bian-cheg-già-re ] v. intr. [ io bianché ggio 
ecc. ; aus. avere | (lett. ) apparire, mostrarsi bianco {®H{ffi, 
RA  v. tr. imbiancare ff A, hl: biancheggiare le pare- 
ti. FUR FI 
biancheria [bian-che-ri-a] s. f. il complesso dei panni, tradi- 
zionalmente bianchi, per uso domestico (lenzuola, tovaglie, 
asciugamani ecc. ) o personale ( camicie, indumenti intimi). {{ 
A RF A fin RE SA ENE) 
bianchetto [ bian-chét-to ] s. m. sostanza imbiancante a base 
di biacca, che a seconda delle combinazioni può servire come 
cosmetico, come prodotto sbiancante, per cancellare uno scritto 
ecc. FIBRA, A 
bianchezza |[bian-chéz-za] s. f. l'essere bianco; candore. 


A, Fifa 
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+*— sin. biancore, chiarezza, pallore | spec. del volto) contr. nerezza. 
bianchiccio [ bian-chic-cio ] agg. | pl. f. -ce) e s.m. che 
tende al bianco #{ 4, fiY Jr H EÑ: cielo bianchiccio. KA 
IA 
bianchire [ bian-chi-re ] v. tr. [ io bianchîsco, tu bianchìsci 
ecc. | 1 (tecn. ) far diventare bianco; imbiancare {HAF A, KH 
2 pulire i metalli preziosi. #5 (# 4/8) 
bianco |biàn-co] agg. | pl. m. -chi] 1 del colore del latte, 
della spuma del mare, della neve fresca H{{&,fY,% FB, FLA 
[1] 2 che ha colore chiaro, in contrapposizione a un'altra varietà 
di colore scuro }R{if): pane vino bianco fia, 149; 
capelli bianchi {4A /& 3 pulito, senza macchie Fiam: tovaglia 
bianca FAM A 4 privo di segni, non scritto 4 H f): foglio 
bianco H$% 4 pallido 4 H169 : diventare bianco per la paura IF 
{HRR FA + s. m. 1 il colore bianco Hf 2 la parte bianca o 
più chiara di qualcosa []{f,#{#} 3 foglio o parte di esso su cui 
non è scritto o segnato nulla 4 [jb 4 vino bianco [1 4i 43 W : 
un bianco frizzante ARI? S5 [ f. -al uomo di pelle bianca 
HRR A 6 (spec. pi. ) pezzo bianco del gioco della dama o de- 
gli scacchi. ( H REPR AT 
@ Assegno in bianco, firmato, ma senza l'indicazione dell'importo. $6 
FEES: 
Bianco avorio, tendente al giallo. RHE 
Bianco sporco, tendente al grigio. WAE 
Di punto in bianco, all'improvviso. 2 
Firmare in bianco, | fig.) assumere un impegno senza conoscerne le 
modalità e le condizioni. HFA+® 
Il bianco dell'occhio, la sclerotica. (ARERBI) RA 
Il bianco dell'uovo, l'albume. $8 
In bianco e nero, si dice di disegno, fotografia, film non a colori. && 
(Be. Ah. BEY) 
In bianco, non scritto & 8. lasciare in bianco una data. AAS BW 
In bianco, si dice di cibi cucinati con poco o senza condimento 0-9 
ARH 7107841): mangiare in bianco. 32107 DIFBH( 7 
IM) FIR 
in bianco, { fig.) si dice di situazione in cui non si realizza ciò che è 
usuale o che si vorrebbe 43 #( g EAE) VIE. notte in bianco, 
passata senza dormire. AIRZ& 
Matrimonio in bianco, non consumato. # ARESTA 
Mettere nero su bianco, scrivere. BRLSTAF 
4+— agg. A sin. candido, latteo, niveo contr. nero B sin. chiaro, ca- 
nuto | dei capelli) contr. scuro, nero ( di uva), rosso ( di vino) C ( sen- 
za macchie) sin. immacolato contr. {di foglio) scritto D contr. colorito 
| del volto) , scuro #4 s. m. contr. nero. 
La parola deriva dal germanico blank, che significava in origine 
E ‘lucente’, detto probabilmente del pelame del cavallo. 
A seconda delle culture, il bianco è stato simbolo della purezza, 
dell'innocenza e della verità, ma anche della morte, della vecchia- 
la e del declino. 
biancomangiare | bian-co-man-già-re ] s. m. invar. budino 
dolce a base di latte di mandorle, farina e zucchero, tipico della 
cucina francese. f t T(—-MPiatiti) 
bianconato [ bian-co-nà-to ] agg. si dice del frumento a gra- 
no duro affetto da bianconatura. ( #8) AER 
bianconatura | bian-co-na-tù-ra ] s. f. (agr. ) malattia del 
frumento i cui chicchi presentano zone bianche farinose e minor 
contenuto di glutine. ( #41) HEE 
biancone [bian-cé-ne ] s.m. 1 grosso uccello rapace diurno, 
con piumaggio bruno sul dorso e bianco nelle parti inferiori j 
it 2 vernice bianca densa solubile in acqua. (0J fE) A 
biancore [bian-cé-re ] s. m. (lett. ) luce bianca diffusa ih Œ 
HÄH: il biancore delle nevi. (EMAS 
*— sin. chiarore contr. oscurità, buio. 
biancosegno [bian-co-sé-gno] s. m. {dir ) contratto che 
uno dei contraenti firma in bianco, lasciando che l'altro lo com- 
pili e lo firmi in seguito. NAEF# AF 
biancospino [ bian-co-spi-no |] s.m. arbusto a rami spinosi e 
fion bianchi raccolti in corimbi. LR 
biancovestito {bian-co-ve-sti-to | agg. (deit. ) vestito di bian- 
co. EEA 
biancume [ bian-cù-me ] s. m. insieme di cose bianche; bian- 


core diffuso. ( APK) A ERTE ; RIMA t 


biascicamento | bia-sci-ca-mén-to | s. m. il biascicare. j#!% 
LIKE OH; iKi O AAA 
biascicare [| bia-sci-cà-re ] v. ir. | io biàscico, tu biàscichi 
ecc. ) 1 tenere a lungo il cibo in bocca, senza masticarlo e pro- 
ducendo un'abbondante salivazione $ h O -K Hb IH / (es 
tens. ) mangiare di mala voglia Ay EHbnz A: 2 (fig. ) pro- 
nunciare male e a stento Rf O tA.: biascicare le orazioni 
DIA AS di Ati Er 
biasimare [bia-Ji-mà-re ] v. ir. [ io biàfimo ecc. | criticare 
aspramente; disapprovare. Ft, IF 
<—» sin. deplorare, rimproverare, riprendere, vituperare contr. appro- 
vare, apprezzare, lodare, elogiare. 
biasimevole [bia-fi-mé-vo-le ] agg. meritevole di biasimo; 
riprovevole &/ gift) O biasimevolmente avv. 
<» sin. criticabile, deplorevole, deprecabile contr. ammirevole, ap- 
prezzabile, lodevole, meritorio, encomiabile. 
biasimo [ bià-fi-mo] s. m. critica aspra, disapprovazione. ii; 
dé, VILF 
<-> sin. deplorazione, riprovazione contr. lode, approvazione, elogio. 
complimento. 
biassiale | bi-as-sià-le] agg. (fis. ) biassico. WAH] 
biassico [ bi-às-si-co] agg. [ pl. m. -ci] ( fis. ) che ha due 
assi ottici WAHAJ: cristalli biassici. WA in tk 
Bibbia [ Bìb-bia ] s.f. 1 (relig. ) raccolta dei libri riconosciuti 
sacri dalla tradizione ebraico-cristiana ## #(#£),WAK# 
(=#) 2 volume che contiene la Bibbia { ##) 45. comprare 
la Bibbia TZ} H 3 (fig. ) testo di base, insieme di regole 
fondamentali fr AMEN]: quel libro è diventato la mia bibbia. 
ARA BRITA TRITA MEM. 
La parola deriva, attraverso il latino, dal greco td biblia *i libri 
libri della Bibbia sarebbero dunque i libri per eccellenza. 
Per i cristiani la Bibbia è costituita di due parti fondamentali. lAn- 
co e il Nuovo Testamento. l'Antico Testamento è costituito dai libri 
{sacri anche per gli ebrei) scritti prima della venuta di Cristo, il Nuovo 
dai libri che parlano di Gesù e del cristianesimo delle origini. 
bibelot |/bibe'lo/ ] s. m. invar. 
grazioso, ma di poco valore; ninnolo, cianfrusaglia. 
aiit 
biberon [/bibe'rən/ | s. m. invar. (fr. ) poppatoio. Wi 
© Avere ancora bisogno del biberon, | fam. ) essere molto ingenuo o ine 
sperto. AART 
bibita [bì-bi-ta] s. f. bevanda dissetante non alcolica. 
TERR) DIOR 
+» sin. drink. 
biblico [bi-blì-co] agg. | pl. m. -ci] 1 della Bibbia, che ri- 
guarda la Bibbia # X:{( #4) fi). studi biblici (4) WF: 
2 (fig. ) solenne, grandioso, tragico, come certi episodi della 
Bibbia {Ml{=£5) ff]. catastrofe biblica {DA Æ £) PHI KK H 
O biblicamente avv. secondo la Bibbia. #!{(££) 
+» | fig. ) sin. profetico. grandioso, apocalittico 
biblio- primo elemento di parole composte, che significa * li- 
bro” (Hd da, RoR“ P”, W: biblioteca KB, di 
bliografia XA). 
bibliofilia [| bi-blio-fi-lì-a ] s. f. amore dei libri, soprattutto an- 
tichi e rari. Zg PAOLIK BREA) 
bibliofilo | bi-bli-ò-fi-lo) s. m. [f. -a] amatore, collezionista 
di libri, soprattutto antichi e rari. HHE A A BOCI i 
PAHLE) 
bibliografia [bi-blio-gra-ñ-a ] s. f 1 elenco degli scritti su un 
argomento o su un autore XARA R, S fH: la bibliografia 
dantesca {1H T #4E Mx E & 2 scienza della descrizione e 
della catalogazione dei libri. BR*f, CR 
bibliografico [ bi- blio-grà-fi-co ] agg. | pl. m. 


( fr.) piccolo soprammobile 


FE LE. 


(Ai 


-ci | relativo 


alla bibliografia o ai libri in generale ți H tt BHA XÉ: 
repertorio bibliografico. EB H 3 
bibliografo | bi-bli-ò-gra-fo ] s. m. [f. -a| studioso di bi- 


bliografia. H Htl t, HRA 
bibliologia | bi-blio-lo-gì-a ] s. f scienza che si occupa dei 
libri a stampa e della loro storia e diffusione. R 


bibliologo [ bi-bli-ò-lo-go ] s. m. | pl. m. -gi; f. -a] studio- 
so, esperto di bibliologia. A#*## 
bibliomane [bi-bli-6-ma-ne] s. m. ef. chi ha la mania di 
possedere libri. 4jK{#FHA, TIE 
bibliomania [ bi-blio-ma-nì-a] s. f mania di collezionare 
libri, soprattutto rari o con caratteristiche particolari. -Pi 
biblioteca [ bi-blio-tè-ca ] s. f 1 edificio o sala in cui sono 
raccolti dei libri a disposizione di chi intende leggerli o con- 
sultarli; l'insieme dei libri raccolti EE, #4 RE. biblioteca 
pubblica SMIL[E] HIE, privata FALAI B: far ricerche in bi- 
blioteca. {ERA EMAI DIM. bibliotechina 2 collezione 
di libri dello stesso genere e formato pubblicati da un editore; 
collana. 3-3 
La parola deriva, attraverso il latino, dal greco biblioth &kē, com- 
posto di biblion ' libro' e th ēkë ‘custodia’. 
La prima biblioteca del mondo antico fu quella del re assiro Assur- 
banipal (668 - 626 a. C. }, la più famosa quella di Alessandria in 
Egitto. Nel medioevo le biblioteche furono soprattutto quelle dei mona- 
steri. L'avvento della stampa ha favorito il grande sviluppo delle biblio- 
leche, che dal 1800 sono diventate per lo più pubbliche. 
bibliotecario [ bi-blio-te-cà-rio ] s. m. [f. -a] chi è addetto a 
una biblioteca o a essa soprintende. H Bte H H 
biblioteconomia [ bi-blio-te-co-no-mì-a ] s. £ scienza che 
stabilisce metodi e criteri per l’organizzazione e il funzionamen- 
to delle biblioteche. E IE 
biblista [bi-bli-sta] s.m. e f. [pl. m. -sti] studioso di pro- 
blemi biblici. WMF MZA 
biblistica [ bi-blì-sti-ca] s. f lo studio scientifico della Bib- 
bia. (ÆA) WIE 
bica [bì-ca] s.f. 1 mucchio di covoni di grano 4/}} 2 (es- 
tens. ) mucchio di cose in genere. HE, HE 
<«—» | estens. ) sin. cumulo, ammasso, congerie. 
bicamerale [bi-ca-me-rà-le] agg. di sistema parlamentare in 
cui esistono due distinte camere di rappresentanza. 47 PJ -A-iX B 
H, PI Bem (BISI) 
® Commissione bicamerale, commissione parlamentare formata con rap- 
presentanti di entrambi i rami del parlamento. MAR (ASRR 
GF MNER 
bicameralismo | bi-ca-me-ra-lì-fmo ] s. m. sistema par- 
lamentare bicamerale. W petii (AISINEEAIARINGE) 
Il bicameralismo prevede la presenza di due assemblee legislative 
| camere] con funzioni analoghe | bicameralismo perfetto) o ditte- 
renziate [| bicameralismo imperfetto). La costituzione italiana ha accolto il 
bicameralismo perfetto (camera dei deputati e senato della repubblica). 
bicamere | bi-cà-me-re ] agg. es. m. invar. si dice di appar- 
tamento di due camere. Wii g ERR; WE REJE 
bicarbonato | bi-car-bo-nà-to ] s. m. (chim. ) sale dell'acido 
carbonico. iki alik 
@ Bicarbonato di sodio, sale usato per preparare acqua effervescente € 
come medicinale. WESH, RIT 
bicchierata | bic-chie-rà-ta ] s. f 1 quantità di liquido cor- 
rispondente al contenuto di un bicchiere —Hf:{t1] # iit 2 bevuta 
fatta in compagnia. — Rif 
<-—» A sin. bicchiere B sin. trincata; rinfresco, brindisi. 
bicchiere [ bic-chiè-re ] s. m. 1 piccolo recipiente usato per 
bere $FP: bicchiere da vino WH.; bicchiere di cristallo 1k{h 
KH 2 (estens. ) la quantità di liquido contenuta in un bicchiere 
PPIE.: bere un bicchiere di vino. W — ki DIM. bic- 
chierino, 
© /Affogare in un bicchiere d'acqua, (fia. ) perdersi per un nonnulla. iS 
FASE AFNA 
Fondo di bicchiere, ( fig.) diamante falso. ASA 
Tempesta in un bicchiere d'acqua, { fig.) evento molto meno grave 
del previsto. TESH, ANF 
<—» specif. bicchierino, calice, coppa. 
bicchierino | bic-chie-ri-no ] s. m. bicchiere piccolo, da 
liquore o da vini di alta gradazione; anche, la quantità di vino o 
di liquore in esso contenuta /|\jR#; bicchierino da rosolio (18 
ti TRNA AR; bere un bicchierino di cognac. 5) 
EEL 
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bicefalo [ bi-cè-fa-lo] agg. che ha due teste XL ÅJ: mostro 
bicefalo. WERE 
<-> sin. bicipite. 
bicentenario [ bi-cen-te-nà-rio ] s. m. secondo centenario di 
un avvenimento. — H Fiif iga (RR) 
bici [bì-ci] s. f. invar. (fam. ) bicicletta. HIJE 
bicicletta [bi-ci-clèt-ta] s. f. veicolo a due ruote di uguale di- 
ametro azionato a pedali. HITE 
<— sin. bici (fam. ) anlg. biciclo, tandem. 
L'antenato più diretto della bicicletta è il velocipede {1861}. 
L'adozione della trasmissione alla ruota posteriore mediante catena 
[1874), della moltiplica e del meccanismo di ruota libera consentirono al- 
la bicicletta lo sviluppo verso le sue forme attuali. 
biciclettata | bi-ci-clet-tà-ta | s. f (fam. ) passeggiata in bici- 
cletta. Sf H íT ESE 
biciclo | bi-ci-clo ] s. m. veicolo a due ruote, di cui l'anteriore 
di diametro notevolmente maggiore di quella posteriore; veloci- 
pede. MIRAE ( MIK BROWNIE EKIRIS 4) 
4— anlg. bicicletta, bici (fam. }. 
bicilindrico [ bi-ci-lin-dri-co] agg. [pl. m. -ci] (mecc. ) 
dotato di due cilindri Xi]: motore bicilindrico. Air HW 
bicipattino [bi-ci-pat-t-no] s.m. pattino acquatico a pedali; 
pedalò. INFM 
bicipite | bi-cì-pi-te ] agg. 1 che ha due teste W $ ff] 2 
(anat. ) si dice di muscolo che presenta due capi confluenti in 
un'unica massa ZHL + s.m. (anat. ) muscolo bicipite — 
J-l; bicipite della coscia. BESE AY IL 
© Aquila bicipite, emblema costituito da un'aquila a due teste volte in 
senso contrario. TAER EAE 
4— sin. bicefalo. 
bicocca [ bi-còc-ca ] s. f  catapecchia, casa diroccata. $i, 
BS 
bicolore [ bi-co-l6-re] agg. a due colori WH]: matita bico- 
lore. DIRE 
biconcavo | bi-còn-ca-vo] agg. concavo da entrambi i lati XX 
MHJ: lente biconcava, divergente. WUA, isa 
*— (di lente) contr. biconvesso, convergente. 
biconvesso [bi-con-vès-s0] agg. convesso da entrambi i lati 
XY: lente biconvessa, convergente. WAR, SEB 
*— [di lente) contr. biconcavo, divergente. 
bicorne | bi-còr-ne] agg. che ha due corna, due punte. XL 
ATE 
<«— sin. bicuspide, biforcuto, bifido. 
bicornia | bi-còr-nia ] s. f. incudine d'acciaio con due espan- 
sioni opposte, una piramidale e una conica. ( AE Ri) XX 
fa kili 
bicorno | bi-còr-no ] s. m. 1 cappello maschile del sec. 
XVII, con falde arrotolate (18 ttt) W LEE 


cappello femminile del sec. XIII, con due punte alte sopra le 

orecchie, da cui partiva il velo (13 Hig) tA r H JEt 3 cap- 

pello militare, come quello dell'alta uniforme dei carabinieri. 5% 

Kc 

bicromatico | bi-cro-mà-ti-co] agg. [pl. -ci] che è di due 

colori. XX {ff 

bicromia [ bi-cro-mì-a ] s. f procedimento di stampa a due 

colori. XX E] iil 

bicuspidale [ bi-cu-spi-dà-le] agg. (arch. ) che ha due cu- 

spidi WEHI; facciata bicuspidale. WAA gE E i] 

® Valvola bicuspidale, | anat. ) valvola bicuspide. 24% 

bicuspidato [bi-cu-spi-dà-to] agg. che termina a bicuspide, 

a due punte. H- EAI, WERI 

bicuspide | bi-cù-spi-de ] agg. che ha due cuspidi, che termi- 

na in due punte. Z hY, IRI 

® Valvola bicuspide, (anat. } valvola del cuore che mette in comunica- 
zione l'atrio sinistro col ventricolo corrispondente. -La 

bidè | bi-dè ] s. m. apparecchio igienico di forma stretta e al- 

lungata, per lavare le parti intime del corpo. i 

bidello | bi-dèl-lo] s. m. [f. -a] chi è addetto alla custodia e 


176 bidente 

alla pulizia di una scuola. BET. ERMZEA D 

*— sin. custode, usciere. 

bidente | bi-dèn-te ] s.m. 1 arnese agricolo simile alla zappa, 

con lungo manico di legno e due denti metallici; serve a rom- 

pere la crosta del terreno arido {Hi X 2 forca a due denti. Witt 

XR 

bidimensionale [ bi-di-men-sio-nà-le] agg. a due dimensio- 

ni. HEH 

bidirezionale [ bi-di-re-zio-nà-le ] agg. che è attivo o si 

muove in direzioni opposte XX [o] #]: antenna bidirezionale. MM 

AE 

@ Stampante bidirezionale, (inform. ) stampante in cui la testina im- 
prime il foglio alternativamente da sinistra a destra e da destra a sini- 
stra. MA TENN 

bidonare [bi-do-nà-re] v. tr. [ io bidóno ecc. | (fam. ) ingan- 

nare, truffare. HJH, RKE 

+ (fam.) sin. imbrogliare, raggirare. 

bidonata [bi-do-nà-ta ] s. f. (fam. ) imbroglio, truffa. Hiji, 


<+ sin. raggiro; ( pop. | bidone, fregatura. 

bidone [bi-dé-ne ] s. m. 1 grosso recipiente di lamiera o di 
plastica, di forma cilindrica 5 O FA, W #8] Hi: bidone del 
latte. Fp DIM. bidonscino 2 (fig. , fam. ) imbroglio, truffa 
MR JA: prendere un bidone |> pan # impegno, appun- 
tamento mancato. kii, AE 

+— A sin. barile, fusto, tanica B (fig. fam.) sin. raggiro, fregatura 
(pop.). 

bidonvia [bi-don-vi-a] s.f. cabinovia. iù, if 
bidonville [/bidon'vil/] s. f. invar. (fr. ) agglomerato di abi- 
tazioni costruite con mezzi di fortuna, alla perifena di una gran- 
de città. ( FH?{AHASF) hit ER fa ARLA DE, H R 

+— sin. baraccamento, baraccopoli. 

bieco [biè-co] agg. [pl. m. -chi] (lett. ) 1 obliquo, torvo; 
che esprime malanimo #49, PHAR]: sguardo bieco PILA usa- 
to come avv. ; guardar bieco, di traverso, male #4 2 (fig. ) 
malvagio, minaccioso E f), BH: animo, atto bieco NÉ 
di EWCA O biecamente avv. 

+— A (di sguardo) sin. minaccioso, sinistro, losco contr. chiaro, lim- 
pido B (fig. ) sin. cattivo, spregevole contr. buono, mite. 

bielica [ bi-è-li-ca ] agg. invar. fornito di due eliche WIR IE 
ft]: motoscafo bielica. WIE YUE 

biella [bièl-la] s. f. (mecc. ) asta di collegamento tra due par- 
ti di una macchina, che trasforma il moto rotatorio continuo in 
rettilineo alternativo, o viceversa. j4&4F 

bielorusso {bie-lo-rùs-so ] agg. della Russia Bianca o Bielo- 
russia ARE HF) + s.m. 1 [f. -a] nativo, abitante della Rus- 
sia Bianca Ñ {RP HA 2 la lingua parlata nella Russia Bianca. 
FRS AE 

biennale [ bi-en-nà-le] agg. 1 che dura due anni jË ££ PH 4#F 
ff]: corso biennale Pit HiH 2 che avviene ogni due anni [Ri 
{PWM : fiera biennale IFPI RIRE S ITER + 
s. f. manifestazione che si organizza ogni due anni $} pj tE AEJ 
— WHJ S: la Biennale di Venezia. ( PEA Jh— ik H) ai 
GR zi 

® Piante biennali, | bot. ) il cui ciclo si compie in due anni. AF4 +i# 
biennio [bi-èn-nio ] s. m. periodo di due anni PH#F / corso di 
studi, o parte di esso, che dura due anni PIE UR: il bien- 
nio d'ingegneria. WEH CR YIRT 

bieta = bietola. 

bieticolo [ bie-ti-co-lo] agg. che concerne la bieticoltura. H 


bieticoltore [ bie-ti-col-t6-re | s. m. [f. -trice] chi coltiva 
barbabietole da zucchero. WEP 

bieticoltura [ bie-ti-col-tù-ra ] s. f coltivazione delle barba- 
bietole da zucchero. WZ tJ hH 

bietola [biè-to-la], o bieta, s. f. varietà di barbabietola colti- 
vata come ortaggio. FE, TEX, FEXR 

bietolone [bie-to-16-ne ] s. m. pianta erbacea con foglie tri- 
angolari commestibili. %4 [H fi 37 


bietta [biét-ta] s. f. 1 cuneo inserito tra due pezzi per impe- 

dire che scorrano o ruotino fi f 2 pezzetto di legno che si in- 

serisce sotto il piede di un mobile perché non traballi; zeppa #€ 

-F 3 (mus. ) negli strumenti a corda, pezzo di ebano incastrato 

nell’impugnatura dell'arco, a cui sono fissati i crini. as pra: 

53 FRESE IA 

bifacciale |bi-fac-cià-le] agg. (scient. ) che ha due facce 

AT AI T ht) 

bifase [bi-fà-fe] agg. invar. (fis. ) che ha due fasi HIM}. 

Ri): sistema bifase. AGHI, HAM 

biffa {bìf-fa] s.f. 1 asta che reca in cima un segno ben visi- 

bile, usata per operazioni topografiche e per allineamenti; palina 

Wi fit rtf 2 segnale a forma di X posto alle crepe dei muri, per 

controllarne l'evoluzione. ($è HS aE FI) X JE REg 

biffare [bif-fà-re ] v. tr. 1 segnare con biffe per fare dei rileva- 

menti Er, a75#F 2 cancellare con segni a forma di X. JI] 

X FHERR, ATA 

bifido [bì-fi-do] agg. diviso in due, biforcuto 4 A Bi fi. 

WAR): lingua bifida, quella dei serpenti. ( të THI) KART 

@ Spina bifida, | med. ) rachischisi. #&4 

+» sin. bicome, bicuspide. 

bifocale [ bi-fo-cà-le] agg. (fis. ) che ha due fuochi WAE ft). 

MIt]4 si dice di lente divisa in due sezioni a raggio di curva- 

tura diverso, per mettere a fuoco alternativamente gli oggetti vi- 

cini e quelli lontani. WAA 

bifolco | bi-f6l-co] s. m. [f. -a; pl.m. -chi] 1 chi cura e im 

piega bovini da lavoro #74 A 2 (fig. ) uomo rozzo, villano 

+» A sin. bovaro, vaccaro B ( fig.) sin. ignorante, cafone, maled. 

cato. 

bifora [bi-fo-ra] age. e s.f. (arch. ) si dice di finestra a due 

aperture divise da una colonnina. 47 ZUEK fi ff r H; #7 DU hi 

Cha 

biforcamento [ bi-for-ca-mén-to] s. m. biforcazione. #1 | 

biforcare [ bi-for-cà-re ] v. tr. [ io biférco, tu biforchi ecc. 

dividere qualcosa in due come una forca ffi 44} # biforcarsi 

v. intr. pron. dividersi in due 4f% ; la via si biforca. iÑ PTE i3 

FOIS, SN | | 

+— gener. diramare contr. congiungere, unire. 

biforcatura [bi-for-ca-tù-ra] s. f. biforcazione. 445 

biforcazione [bi-for-ca-zi6-ne] s. f. il biforcare, il biforcar- 

si; il punto in cui qualcosa si biforca #1: la biforcazione di 

una strada. BB 

«—> gener. divisione, diramazione. 

unione. 

biforcuto [ bi-for-cù-to | agg. che ha due punte, che è diviso 

in due; bifido. 4} REA, IERI 

@ Lingua biforcuta, quella dei serpenti: ( fig.) persona incline a dire 
malignità. (F0) REE: AARAA 

+— sin. bicorne, bicuspide. 

biforme [bi-fór-me] agg. (lert. ) che ha in sé due forme di- 

verse AWER — IHR: il centauro è un essere biforme. 

FAFSA MATHE. 

bifronte [bi-fr6n-te] agg. 1 che ha due facce, due fronti fi 

PISK ALA): Giano bifronte 4i DISK EIFL ZA A C T i i 

HAJA] ) 2 (fig. ) che presenta due aspetti contrastanti; 

ambiguo PE ÀY, SURE PI n] AJ: comportamento bifronte. Wi 

i DR 

@ Verso bifronte, che rimane identico anche se letto alla rovescia. (ER 
[TE int: 

*—» ( fig.) sin. doppio, subdolo contr. leale, limpido. 

big [/big/ ] s.m. e f. invar. (ingl. ) personaggio importante , 

influente Fi: i big della finanza. $FE A 

+— sin. celebrità, vip, personalità. capo, leader 

big bang [/big'bepg/] loc. sost. m. invar. (ingl. ) secondo 

alcune teorie astrofisiche, l'esplosione primordiale che avrebbe 

dato origine all'universo. ®II AAt 

big match [/big'metf /] loc. sost. invar. (ingl. ; sport) 

l'incontro più importante tra quelli di un torneo. KR P R che 


divergenza contr. confluenza. 
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H -keik 
biga |bi-ga] s.f. cocchio a due ruote tirato da due cavalli, usa- 
to nell'antichità greco-romana. (HETH AXIGANK 54 
«—> gener. carrozza, calesse. 
La parola deriva dal latino biga{ m), che deriva a sua volta dalla 
locuzione diilgae | équae) '({cavalle) a doppio giogo! . 

bigamia [bi-ga-mì-a] s.f. la condizione di chi ha due mogli 
o due mariti contemporaneamente. Hti gE) 
bigamo [bì-ga-mo] agg. e s.m. [f. -a] si dice di chi si tro- 
va in condizione di bigamia. JP FIERTA 
bigattiera { bi-gat-tiè-ra] s. f locale per l'allevamento dei ba- 
chi da seta. p 
bigattiere [ bi-gat-tiè-re ] s. m. [f. -a] persona addetta 
all'allevamento dei bachi da seta. ###XfM A 
bigattino | bi-gat-ti-n0] s. m. larva di mosca usata come esca 
nella pesca con l'amo. ( RI{Ef41Hf)) Mugi 
bigatto [ bi-gàt-t0 | s. m. baco da seta; bruco delle farfalle. 
in, dk 
+ sin. filugello. 
bigello [ bi-gèl-lo | s. m. panno grossolano col pelo lungo e di 
colore grigiastro. AK {RIME ARA TA 
bigemino | bi-gè-mi-no] agg. (med. ) gemellare IWA, — 
KE]: parto bigemino. XKR 
bighellonare | bi-ghel-lo-nà-re ] v. intr. [ io bighellono ece. ; 
aus. avere] andare in giro oziando. [AHE , Wri 
«— sin. vagabondare, girovagare. gingillarsi. 
bighellone [bi-ghel-16-ne] s. m. [f. -a] chi perde il tempo 
andando in giro; fannullone. if FEAR A, ANIES A 
<> sin. ozioso, sfaccendato, sfaticato, scansafatiche, perdigiorno, 
perditempo. 
bighelloni [ bi-ghel-l6-ni] avv. (lett. ) bighellonando, ozian- 
do WARTE: andare bighelloni. VIALE 
bigiare [bi-già-re | v. ir. [io bigio ecc. ] ( region. ) marinare 
la scuola. BE 
Digino | bi-gì-no | s.m. (fam. ) libretto con la traduzione let- 
terale degli autori greci e latini (#8 MTER mA 
MET (estens. ) manualetto riassuntivo di una materia sco- 
lastica. (MEH PR RE) DT 
bigio [ bì-gio] agg. [pl. f. -gie o -ge] di colore grigio 3K ¢ 
1), KE 894 cupo, nuvoloso PAULI, £ 21M: cielo bigio FA 
HRE + s. m. il colore bigio. KE, WKE 
bigiotteria | bi-giot-te-ri-a] s. f 1 insieme di oggetti orma- 
mentali ( collane, orecchini ecc. ) realizzati con materiali non 
preziosi ( &+-AR45 11) AG BR E My 2 il negozio dove si ven- 
dono. AGE EKE tH fa Jk 
biglia + bilia. 
bigliardo e deriv. + biliardo e deriv. 
bigliettaio [| bi-gliet-tà-io] s. m. [f. -a] chi vende biglietti 
per mezzi di trasporto, spettacoli ecc. fi 5 
biglietteria [ bi-gliet-te-rì-a] s. f in stazioni ferroviarie, tea- 
tri, cinema ecc. , luogo dove si vendono i biglietti. H #4 
<—» sin. sportello, botteghino, chiosco. 
biglietto | bi-gliet-to] s. m. 1 cartoncino o foglietto usato per 
brevi comunicazioni o per saluti {3 , PA: biglietto d'auguri 
fi |, d'invito Whi. DIM. bigliettino 2 foglietto o cartoncino 
che attesta un pagamento e dà diritto a usufruire di un servizio o 
a entrare in un pubblico locale Hi, ##: di gig di agio i 
d'ingresso. (WITI Rt) IE Lc fr MAS); 
® Biglietto da visita, cartoncino su cui sono stampati I pain, 

indirizzo e numero telefonico di una persona. & E 

Biglietto di banca, di stato, cartamoneta. H% 

Biglietto di una lotterna, con cui si partecipa a un'estrazione a premi. 


Re ape 


<— | per servizi vari) sin. talloncino, scontrino, ricevuta, buono. 
bigliettone [ bi-gliet-t6-ne ] s. m. (gerg. ) banconota di gros- 
so taglio, Atm pr TE 

bignè | bi-gnè | s.m. dolce di pasta cotta in forno, ripieno di 
crema, cioccolato o zabaione. Wi}}1X 


«—> gener. pasta, pastarella anig. bomba, bombolone, krapfen, 
bignonia [ bi-gnò-nia ] s. f. arbusto rampicante ornamentale, 
con fiori a campanula di color rosso salmone. HUH (—#f 
ULH ) 

bigodino [bi-go-dì-n0] s. m. piccolo cilindro su cui si avvol- 
gono i capelli per metterli in piega. {#4 

bigoncia | bi-g6n-cia] s.f. [ pl. -ce] recipiente di legno fatto 
a doghe, a forma di tronco di cono rovesciato, usato per il tra- 
sporto e la pigiatura dell'uva. (PEM HRJ) AH 

<> sin. brenta | region. ) anlg. bigoncio, mastello. 

bigoncio [ bi-gén-cio ] s. m. recipiente simile alla bigoncia, 
ma più basso e più largo. [Ahi 

+ anlg. bigoncia, mastello. 

bigotteria | bi-got-te-ri-a ] s. f l'essere bigotto; azione da 


bigotto. (AHERE AAMA) E AM 


*— sin. bigottismo, moralismo, puritanesimo gener. ipocrisia. 
bigotto [bi-gòt-to] agg. e s.m. [f. -a] si dice di persona 
che bada alle pratiche esterne della religione più che al suo spiri- 
to (IER RAUR) GAMBA bigottamente avv. 
*- sin. bacchettone, baciapile gener. ipocrita, fariseo. 

La parola deriva dal francese bigot, che era in origine un epiteto 

spregiativo dato ai Normanni per il loro intercalare b? God ' per 
Dio’. 
biiettivo | bi-iet-ti-vo] agg. (mat. ) che soddisfa alle condi- 
zioni di biiezione. — Xi 
bilezione | bi-ie-zi6-ne ] s. f. (mat. ) corrispondenza biunivo- 
ca. —X}— 
bijou [/bi'3u/] s. m. invar. (fr. ) 1 gioiello; oggetto prezioso 
Ba. fi 2 (estens. ) persona o cosa molto graziosa. sj, 
HA IL 
<> À sin. gemma, gioia, prezioso B { estens. | sin. delizia, tesoro, 
amore. 
bikini [ bi-kî-nî ] s. m. invar. costume da bagno per donna, in 
due pezzi. HU4EJE 

La parola deriva dall'inglese bikini, che riprendeva il nome di un 
E atollo dell'oceano Pacifico su cui si fecero esplodere bombe atomi- 
che sperimentali. il nome fu usato dunque nel senso di ' costume scon- 
volgente, atomico’. 
bilabiale [bi-la-bià-le] agg. e s. f. (line. ) si dice di conso- 
nante articolata mediante l’azione combinata delle due labbra 
(p. e. in italiano; p, b, m). VETRINE 
bilama | bi-là-ma ] agg. invar. si dice di rasoio a due lame 
sovrapposte. X JJ% 7J A 
bilancia [ bi-làn-cia] s.f. [| pl. -ce] 1 strumento per misurare 
il peso di un corpo AFFF: bilancia a piatti, automatica, elet- 
tronica. KIP-FE; A AFE: HF DIM. bilancina, bilancino 
(m.) 2 Bilancia, (astr. ) costellazione e segno dello zodiaco 
in cui il Sole transita dal 23 settembre al 22 ottobre X#f{ E ) JE 


3 rete quadrata da pesca tenuta aperta da due aste ricurve incro- 


ciate e munita di una pertica per calarla e sollevarla. Jr; {XAM 
@ Bilancia commerciale, | econ. ) registra in entrata le importazioni e in 
uscita le esportazioni di merci. (H8028) 
Bilancia dei pagamenti, ( econ. } conto in cui sono registrate tutte le 
Operazioni internazionali che danno luogo a pagamenti o a rapporti fi- 
nanziari. ihgxc,Ergr tas (5) 
Mettere qualcosa sulla bilancia, (fig. ) valutarla, tenerne conto. 4# 
AK 
<— A specif. stadera, bascula B { costellazione zodiacale) sin. Libra 
{ astr. ). 
DI La Dilancia classica consiste in un giogo a due bracci uguali, 
e oscillanti su un fulcro, alle estremità dei quali due piatti recano 
rispettivamente masse note e il corpo da pesare. Le bilance oggi più 
comuni sono meccaniche (con un solo piatto equilibrato da un sistema di 
leve e di molle tarate che sposta un indice su una scala] oppure 
elettroniche. 


bilanciamento [ bi-lan-cia-mén-to] s. m. il bilanciare, il bi- 
lanciarsi, l'essere bilanciato. Pf, ( tiiin) 41927 

bilanciare [ bi-lan-cià-re] v. tr. [io bilàncio ecc. ] 1 mettere, 
tenere in equilibrio Pf, (#4H##. bilanciare il carico, il peso, 
distribuirlo in modo uniforme {¥ fh fe #7, ff HSE 2 (es 
tens. ) essere di pari valore; pareggiare f&#{}{H4{Sf: il guada- 
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gno non bilancia la spesa AA Mih # bilanciarsi v. rifl. met- 
tersi, tenersi in equilibrio fF Ffff + v. rifl. rec. essere di pari 
valore (RR F HIS . le forze dei due avversari si bilanciano. 
VESPE o 
+— A sin. equilibrare contr. squilibrare, sbilanciare B ( estens. ) sin. 
compensare: equivalere. 
bilanciato | bi-lan-cià-to ] agg. che è in equilibrio; equilibrato 
(anche fig. ) fr) HHEH: dieta bilanciata. Vira ik: il 
bilanciatura [ bi-lan-cia-tù-ra ] s. f. (aut. ) operazione con 
cui si individuano e correggono squilibri di peso nelle ruote de- 
gli autoveicoli. WRA VERI Hi BE 
+— sin. equilibratura. 
bilanciere [bi-lan-ciè-re ] s.m. 1 (mecc. ) parte di un mec- 
canismo costituita da una leva che oscilla producendo brevi moti 
alternativi 5P-##{/ elemento dell'orologio che oscilla in modo 
isocrono, regolando il moto delle lancette ( p E3FH]) FE 2 asta 
con cui i funamboli si aiutano per mantenere l'equilibrio ( E4 
FE AR) 3 (sport) nel sollevamento pesi, sbarra di 
acciaio alle cui estremità sono infilati dischi di ferro di vario pe- 
so (#5 #64) BFL 4 macchina per coniare monete e meda- 
glie. rf (RER ) REM 
4— (per coniare monete, medaglie) sin. torchio, pressa. 
bilancino [ bi-lan-ci-no] s. m. bilancia di precisione 3 
HEKERE, il bilancino del farmacista. ( 4A A) E Hi E 
RERIFPAF.IRT 
bilancio [bi-làn-cio] s. m. 1 conteggio relativo alle entrate e 
alle uscite di una gestione, o dei guadagni e delle spese di una 
persona, di una famiglia; il prospetto che riassume tale conteg- 
gio Hi : il bilancio dello stato, di una società BEM, Mk 
HFE; bilancio in attivo, in passivo MAM Ai 741010 Hi 
YE 2 (scient. ) equilibrio, pareggiamento Fi, YẸ: bilancio 
termico. WERE 
@ Fare un bilancio, | fig.) valutare gli aspetti positivi e negativi di una 
situazione. Wi hii 
Ministero del bilancio, quello che coordina la politica economica e ti- 
nanziaria dello stato. MA 2rth 
<—+ {di una società, dello stato) sin. resoconto, rendiconto. 
M Il bilancio dello stato è il documento contabile che sintetizza 
l'attività di prelievo e di spesa dello stato. La politica di bilancio, 
ossia la manovra delle entrate e delle uscite dello stato, è uno degli stru- 
menti con cui si incide sulla dinamica dello sviluppo economico. 
bilarzia [ bi-làr-zia ] s. f. piccolo verme parassita dei vasi san- 
guigni degli animali e dell’uomo; schistosoma. il Mt di, &{k 
ni sa 
bilarziosi [ bi-lar-ziò-fi ] s. f. malattia provocata dalla bilar- 
zia; schistosomiasi. I UK E 
bilaterale [ bi-la-te-rà-le ] agg. che riguarda due lati o due 
parti WA fi]: accordo bilaterale WGA PHE O bilateralmente 
avv. da tutti e due i lati. if HE 
© Simmetria bilaterale, | biol. ) propria di organi o organismi che presen- 
tano due parti simmetriche. TAR EBIRER 
bilatero [ bi-là-te-ro] agg. (geom. ) che ha due lati o facce 
Dini ti), Bit (biol. ) che è dotato di simmetria bilaterale. 
AG ir BATERE) 
bile [ bi-le] s. f. 1 (biol. ) liquido giallo-verdastro secreto 
principalmente dal fegato, che si raccoglie nella cistifellea e che 
concorre alla digestione H}{ 2 (fig. ) rabbia, livore Hi $E, W 
if: rodersi dalla bile. kpi% 


+» A į biol. ) sin. fiele B ( fig.) sin. collera, stizza, sdegno, acredine. 


La bile contiene bilirubina, colesterolo, sali biliari e altre sostanze 

prodotte dal fegato. Fondamentale per la digestione e 
l'assorbimento dei grassi, stimola la peristalsi intestinale. 
-bile suffisso che in aggettivi derivati da verbi esprime 
' possibilità’ ; se ne distinguono due varietà. -abile, con cui si 
formano aggettivi tratti da verbi in -are ( amabile, ballabile), e 
-ibile, con cui si formano aggettivi tratti da verbi in -ere e -ire 
( bevibile, deperibile). (MIKE AR, A he 
YE”, i -abile FI -ibile IRPAMIMIER) 
bilia [ bì-lia], o biglia, s. f 1 palla d'avorio per giocare al 
biliardo SER, EEK (estens. ) ciascuna delle sei buche della 
tavola da biliardo in cui si mandano le palle ( ARS HAR 
Arak Duff) IRIS, AR/ 2 pallina di vetro con cui giocano i 


bambini. ( JLE HLÉ ) HAAMER 

biliardino | bi-liar-dì-no |, o bigliardino, s. m. biliardo di 
dimensioni ridotte, spesso munito di dispositivi meccanici per 
azionare le bilie |! 3 {ER # 4 biliardino elettrico, flipper. 
rali AR 

biliardo [ bi-liàr-do], o bigliardo, s. m. 1 gioco che consiste 
nel colpire, con apposite stecche e secondo determinate regole, 
delle bilie d'avorio che si fanno correre e scontrare su un tavolo 
rettangolare delimitato da sponde e ricoperto di un panno verde 
éR, LER 2 il tavolo su cui si pratica il gioco ER / il lo- 
cale, la sala in cui si gioca. {ER} 

biliare [bi-lià-re ] agg. (anat. , med. ) della bile, relativo alla 
bile jH}tM): calcolo biliare. RA&XA1 

® Vescichetta o vescicola biliare, la cistifellea. ROW 

bilico [ bì-li-co ] s.m. [pl. -chi] 1 punto o zona su cui poggia 
un corpo in equilibrio instabile; il sistema stesso di appoggio 4» 
W. il bilico della bilancia KẸWA FE 2 ciascuno dei duc 
perni di ferro su cui poggia una campana. (HEERS) ia: 


® /n bilico: per indicare la posizione di un corpo in equilibrio instabile 
[anche fig. ) FF. essere in bilico tra la vita e la marte, in pericolo 
di vita. LT F 

bilingue [bi-lìn-gue ] agg. 1 scritto in due lingue H WIR 1 

ft]: testo bilingue WUE XÆ 2 che parla o usa correntemente due 

lingue WHARE 1) : popolazione bilingue {Wi FARIFRIE Li f) 

RIE zona bilingue, dove sono parlate due lingue AK[K + 

s.m. ef. persona bilingue. {E HPiFkfiz A MM) A 

® Dizionario bilingue, quello in cui i vocaboli di una lingua sono affiancati 
dalla corrispondente traduzione in un'altra lingua MEAR 

bilinguismo [ bi-lin-guì-fmo | s. m. 1 l'essere bilingue f$ H] 

RPh a ANS 2 compresenza in una nazione O in una regione 

di due distinti gruppi linguistici ff Fi PA AP o m ER dk bb 

RR). il bilinguismo del Belgio. VCR|ETRI) ALI hil 

bilione | bi-lié-ne ] s. m. (non com. ) numero cardinale che 

equivale a mille miliardi. 744 

bilioso [ bi-lié-so] agg. collerico, irascibile 44 ft), SERENI). 

carattere bilioso. SWEER 

*— sin. iracondo, iroso, irritabile, stizzoso. 

bilirubina [bi-li-ru-bì-na] s. f. (biol. ) pigmento organico di 

colore giallo-rossastro che si trova nella bile e nel siero del san- 

gue. IHT% 

bilocale {bi-lo-cà-le] s. m. unità immobiliare costituita da duc 

locali e servizi. Wki#&#H; 

bilocazione [bi-lo-ca-zié-ne] s. f. presenza simultanea di una 

persona in due luoghi diversi, asserita in racconti della tradi- 

zione religiosa o in testi di parapsicologia. (ffi RABON C 

REI) — ARTE Pb RIESI HR 

bimbo [bìm-bo ] s.m. [f. -a] bambino. <h H% DIM. bim- 

betto, bimbino. 

*— sin. infante, baby, frugolo, marmocchio { scherz. ). 

bimensile [bi-men-sì-le] agg. che avviene, si pubblica, si 

paga due volte al mese Ri H PRIX: rivista, rata bimensile. F 

R Ph RA WAREN 

bimestrale [bi-me-strà-le] agg. 1 che dura un bimestre {f} 

PH 8): corso di studi bimestrale HR DA MIR? 2 che 

ricorre, che scade ogni bimestre WAH — WAJ: pagamento 

bimestrale GARA £ft kWa D bimestralmente 

avv. ogni due mesi. ft#A-1-H 

bimestre [bi-mè-stre ] s. m. periodo di due mesi. W4- J] fù 

tt] 

bimetallico [bi-me-tàl-li-co] agg. | pl. m. -ci] fatto di due 

metalli diversi M-JRM]: lega bimetallica. JCE 

bimetallo [bi-me-tàl-lo ] s. m. (tecn. ) dispositivo formato da 

due lamine di metallo diverso saldate insieme, usato come ele- 

mento sensibile nei termoregolatori; è detto anche coppia bime- 

rallica. MERHAR, NEE F FK coppia bimetallica ) 

bimillenario [ bi-mil-le-nà-rio ] s. m. ricorrenza, commemo- 

razione di un fatto accaduto duemila anni prima W FJA: il 

bimillenario virgiliano. (8 Bi AEREE FREE LE H 


Dimotore [ bi-mo-t6-re ] agg. che ha due motori XX 41 HLA 
# s. m. aeroplano fornito di due motori. W5% KH 


binario '[bi-nà-rio] agg. di due elementi; costituito da due ele- 

menti 4 PE RES AIR, ch): ritmo, tempo binario, 

( mus. ) a due misure. CHAT ( Eh i BEH) 

® Composto binario, | chim. ) contenente due soli elementi. Tmt 

Sistema binario, | mat. | sistema di numerazione a base 2, in cui si im- 

piegano le cifre 0 e 1, usato soprattutto nell'elaborazione elettronica dei 

dati. i 

+-+ sin. doppio, duplice contr. singolo, semplice, unica. 

binario” s. m. coppia di rotaie o guide parallele su cui scorrono 

le ruote di treni, tram, funicolari ecc. Suf , fl: binario uni- 

co; doppio binario, per la circolazione contemporanea dei 

veicoli in entrambi i sensi di marcia. St; DUEL 

@ Binario morto, tronco ferroviario senza sbocco da uno dei capi. { 
EEA | o. i 
Essere su un binario morto. (fig. ) in una situazione priva di sbocchi. 
BIS AR A 

Dinatura [ bi-na-tà-ra | s. f (ind. tessile) operazione 

dell'accoppiare e torcere due o più fili. }f£%,3F££ 

binda [bìn-da ] s. f. apparecchio di sollevamento azionato a 

mano; cricco, martinetto. T-JrJ E Es 

<—» anig. cricco, argano. 

bindello [ bin-dèl-lo ] s. m. striscia di latta stretta e sottile che 

chiude ermeticamente il coperchio di scatole di prodotti alimen- 

tari. fre ED ERA 

bindolo [bìn-do-lo] s. m. 1 macchina per sollevare acqua dai 

pozzi, azionata da bestie da soma 7K 4, RX ËL 2 aspo, arco- 

laio #4£V# 3 (fig. ) raggiro, truffa. KIR, Sja 

<— A anig. idrovora B anig. rocchettiera © ( fig.) sin. imbroglio, in- 

ganno 

bingo [bin-go| s. m. invar. gioco simile alla tombola, molto 

in voga negli Stati Uniti e in Gran Bretagna. TER (—#hitiT T 

ii IE II VE PIFRE ) 

bino [bì-no] agg. (lett. ) doppio, accoppiato. Rif, MAXU] 

binocolo [ bi-nò-co-lo ] s. m. strumento ottico costituito da 

due cannocchiali gemelli e destinato alla visione binoculare di 

oggetti lontani. Aff uc 

+» anig. cannocchiale. 

binoculare [bi-no-cu-là-re ] agg. si dice di visione che av- 

viene mediante tutti e due gli occhi. XA HJ MH 

binomiale [bi-no-mià-le] agg. (mat. ) di binomio, relativo 

a un binomio, ikh) 

binomio [| bi-nò-mio ] s. m. 1 (mat. ) espressione algebrica 

costituita dalla somma di due monomi | JH st 2 (esiens. ) ac- 

costamento di due concetti o due persone ( HPE H HEH ) 

Ha (PINA) AT. il binomio giustizia e libertà. A HAI 

(E MATREREE 

+—> [ estens. ) sin. paio, coppia, accoppiamento. 

DIO-, -bio primo e secondo elemento di parole composte, che 

significa * vita", oppure ‘che vive, vivente’ (biologia, 

biografia, microbio). (HHA int BRS pit, de EIR” 

ok ZE fr 6Y, EHA" ) 

bioagricoltura | bi-o-a-gri-col-tù-ra | s. f agricoltura basata 

sul rispetto dell'equilibrio ambientale e sull'impiego esclusivo di 

prodotti organici. ‘9% J 

biobibliografico | bi-o-bi-blio-grà-fi-co ] age. [ pl. m. -ci] 

riguardante la vita e le opere di un autore F XH_-{: #44 XK 

HEA]: repertorio biobibliografico. A$XKY% #4 MK 

ILE mAH R 

bioccolo | biòc-co-lo] s. m. 1 fiocco di lana o di cotone, pri- 

ma della filatura E4é , ii 2 fiocco, batuffolo }, 4: bioccolo 

di neve EH 4 colaticcio della candela. WH 

biocenosi [ bi-o-ce-nò-fi ] s. f. (biol. ) associazione di di- 

verse specie animali e vegetali che convivono in un determinato 

ambiente ecologico. IH} 

biochimica | bi-o-chì-mi-ca] s. f scienza che studia la com- 

posizione chimica degli organismi viventi e i fenomeni chimici e 

chimico-fisici che in essi si svolgono. Æ PHE 
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biochimico | bi-o-chì-mi-co ] agg. [pl. m. -ci) che riguarda 
la biochimica ‘£ Hik] ® s.m. [ f. -a] studioso, esperto di 
biochimica. ‘EWMAt## 
biochip [/bio'"tfip/ ) s. m. invar. (ingl. ; elettron. ) micro- 
chip contenente materiali organici, come grosse molecole pro- 
teiche. EHEH 
bioclimatologia | bi-o-cli-ma-to-lo-gì-a ] s. f. scienza che 
studia i rapporti fra clima ed esseri viventi. 4 HRI WA 
HE gatte fn) ) 
bioclimatologo [ bi-o-cli-ma-tò-lo-go] s.m. [f. -a] studio- 
so, esperto di bioclimatologia. 4:99{f&2£# 
bioculare [ bi-o-cu-là-re ] agg. si dice di microscopio che ha 
due oculari; binoculare. # XL (AW) Bf 
biodegradabile | bi-o-de-gra-dà-bi-le] agg. (biol. , chim. ) 
che va soggetto a biodegradazione. RENETTE $ REREH], AEREE 
DIES AE RIA) 
+— gener. decomponibile. 
biodegradabilità [ bi-o-de-gra-da-bi-li-tà ] s. f. l'essere bio- 
degradabile. "E HEERE , EPERE AR | 
Q La biodegradabilità, intesa come valore percentuale di materiale 
biodegradabile, è stata fissata per legge per alcuni beni di largo 
consumo (p. e. i detersivi) che, altrimenti, si accumulerebbero 
nell'ambiente provocando inquinamento. 
biodegradazione [bi-o-de-gra-da-zié-ne ] s. f la scomposi- 
zione di un materiale in composti chimici semplici per azione di 
agenti biofisici naturali (batteri, luce solare, umidità). 4:44 
ty ib PE Prior 
biodinamica [ bi-o-di-nà-mi-ca ] s. f. 1 (fisiol. ) disciplina 
che studia l'aspetto dinamico dei processi vitali sulla base delle 
leggi della meccanica #3 JZ 2 (geol. ) disciplina che stu- 
dia i fenomeni di modellamento geomorfologico dovuti 
all’azione degli organismi viventi. 4 PHb39%# 
<— (fisiol. ) sin. bioenergetica. 
biodinamico | bi-o-di-nà-mi-co ] agg. | pl. m. -cil 1 della 
biodinamica, relativo alla biodinamica £ $13 J) (+7) BY 2 agri- 
coltura biodinamica, bioagricoltura. £ i 
bioelettricità [ bi-o-e-let-tri-ci-tà ] s. f (fis. ) elettricità di 
origine animale. “HI 
bioelettrico | bi-o-e-lèt-tri-co] age. [ pl. m. 
tivo alla bioelettricità. “£ $ a hi 
bioelettronica [bi-o-e-let-trò-ni-ca ] s. f. disciplina che stu- 
dia l'applicazione delle tecniche elettroniche alla biologia. #4] 
e: 
bioenergetica [ bi-o-e-ner-gè-ti-ca ] s. f. 1 settore della biolo- 
gia che studia le trasformazioni di energia negli organismi viven- 
ti EMEF MA EBEP) 2 (fisiol. ) biodi- 
namica. ‘E 97 
bioenergetico | bi-o-e-ner-gè-ti-co ] agg. | pl. m. -ci] della 
bioenergetica, che concerne la bioenergetica. 4 fé); 44-97 
SIE 
bioetica [ bi-o-è-ti-ca ] s. f. lo studio dei problemi etici con- 
nessi all'applicazione delle più recenti scoperte biologiche e 
mediche (in particolare dell'ingegneria genetica e della neuro- 
biologia). ‘WB res (fritte i a BH ME LERERALE 
MA: IT PE A R fe AE o] RA ) 
CO Tra i problemi di cui si occupa la bioetica figurano la liceità dei tra- 
pianti, la sperimentazione clinica e le manipolazioni genetiche. 
biofisica | bi-o-fi-fi-ca] s. f. scienza che studia l'influsso degli 
agenti fisici sui fenomeni biologici. £ 4$ FRZ 
Uno degli indirizzi più importanti della biofisica è rappresentato dal- 
la biologia molecolare, che studia la struttura delle macro- 
molecole. 
biofisico [ bio-fi-Ji-co] agg. [ pl. m. -ci) che riguarda la 
biofisica £ HH # s.m. [f. -a] studioso di biofisica. 
EHPA 
biogas [ bi-o-gàs | s. m. invar. gas combustibile prodotto dalla 
fermentazione di materiale organico. ‘E#J 
biogenesi | bi-o-gè-ne-fi ] s. f. teoria secondo cui tutti gli es- 
seri viventi discendono da altri esseri viventi. ‘if 


-ci | (fis. ) rela- 
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<+— contr. abiogenesi. 
biogenetica [ bi-o-ge-nè-ti-ca ] s. f teoria sull'origine della 
vita e sull'evoluzione degli esseri viventi. 4-WHtftit 
biogeografia [ bi-o-ge-o-gra-fi-a] s. f. settore della geografia 
che studia la distribuzione degli esseri viventi sulla Terra in rela- 
zione alle condizioni ambientali. ʻE $ HAZ 
biografia [bi-o-gra-fi-a] s. f. 1 narrazione della vita di una 
persona illustre {{&j 2 il genere letterario delle biografie. f#il 
fit 
+— specif. autobiografia. medaglione, ritratto, profilo. 
INA Come genere letterario la biografia nacque fra i greci (Plutarco) e 
i latini (Svetonio). Nell'età moderna assume forme diverse, dalla 
divulgazione storica o letteraria al ritratto psicologico, all'indagine psicoa- 
nalitica. 
biografico [ bi-o-grà-fi-co] agg. [ pl. m. -ci] che concerne la 
biografia {igh : fonti biografiche XF -AAETH HY 
#} O biograficamente avv. dal punto di vista biografico. M 
fica EF 
biografismo [ bi-o-gra-fi-[mo] s. m. in un testo critico o nar- 
rativo, tendenza a sviluppare eccessivamente gli elementi 
biografici. xt Fik Efe iC ARI 
biografo [bi-ò-gra-fo] s.m. [f. -a] autore di una biografia 
ftit fE% : Plutarco fu un grande biografo. Wii ni( ari 
ECER) EMME KIMI. 
bioingegnere [ bi-o-in-ge-gnè-re | s. m. studioso, esperto di 
bioingegneria. 4%) LFE7X 
bioingegneria [ bi-o-in-ge-gne-rì-a ] s. f. disciplina che ap- 
plica nozioni di ingegneria, biologia e fisiologia allo studio di 
aspetti fisico-meccanici del funzionamento del corpo umano e al- 
la realizzazione di apparecchiature utilizzate in medicina e biolo- 
gia. 749 LF 
biologia [bi-o-lo-gì-a] s. f. [ pl. -gie] scienza che studia gli 
organismi viventi e i fenomeni, i processi che in essi avvengono 
tt]. biologia umana; biologia animale, zoologia. AE 
H: EMF 
Q Tra le aree di ricerca della biologia oggi più fruttuose e ricche di 
implicazioni pratiche figurano la biologia cellulare { soprattutto per 
quanto concerne l'immunologia) , la biologia molecolare (in particolare lo 
studio degli acidi nucleici) e l'ingegneria genetica. 
biologico [bi-o-lò-gi-co] agg. [pl. m. -ci] 1 della biologia, 
relativo alla biologia #4: %7}: ciclo biologico ‘EP 2 che 
concerne materiale organico #:#Yft): fossa biologica ( F €X 
AJ) AL3ERh 3 (esrens. ) naturale, non sintetico KARAS , {E rak 
(1): fertilizzanti biologici KIE O biologicamente av. 
dal punto di vista biologico; secondo la biologia. EHF E: 
REEF 
biologo [bi-ò-lo-go] s. m. [f. -a; pl. m. -gi] studioso di 
biologia. ÆHF 
bioluminescenza [bi-o-lu-mi-ne-scèn-za ] s. f. luminescenza 
di origine animale ‘EH RÆ (MF): la bioluminescenza delle 
lucciole. TE KEBA EOAR) 
biomassa [ bi-o-màs-sa ] s. f. (scient. ) la massa totale di tut- 
ti gli organismi viventi presenti in un determinato volume 
d’acqua o di terreno in un periodo definito. ( Tr DALIA a 
KRAH) EHE 
biomeccanica | bi-o-mec-cà-ni-ca] s. f. disciplina che studia 
il complesso delle leggi meccaniche che regolano gli organismi 
viventi. EHF EHI 
biomedicina [bi-o-me-di-cì-na ] s. f. le scienze mediche e bio- 
logiche considerate unitariamente. £ HE 
biometeorologia [ bi-o-me-te-o-ro-lo-gì-a ] s. f. ramo della 
meteorologia che studia l'influenza delle condizioni meteoro- 
logiche sugli esseri viventi. Æ HRF 
bionda [bién-da] s.f. 1 donna dai capelli biondi. & AF 
DIM. biondina ACCR. biondona 2 (gerg. ) sigaretta. #4 
biondastro [bion-dà-stro] agg. che tende al biondo By & 
Hth: capelli biondastri. M {iI} 
*—> sin. biondiccio. 


biondeggiare [ bion-deg-già-re ] v. intr. [io hiondeggio 





ecc. ; aus. avere | (lett. ) essere, apparire di colore biondo "© 
Tat, EE.: il grano biondeggia & 1 -H&W 
biondella [ bion-dèl-la ] s. f. pianta erbacea medicinale con 
fiori rosei disposti in cime terminali e foglie lanceolate. JERA lg 
Hi 
biondiccio [ bion-dìc-cio] agg. [ pl. f£. -ce ] che tende al 
biondo; biondo pallido Bi & W ei: barba biondiccia. Mi 
CA (a 19 AA N 
<— sin. biondastro. 
biondo [ biòn-do ] agg. 1 di colore tra il giallo oro e il castano 
chiaro (si dice soprattutto di capelli, barba e baffi) s di (fi [1°] 
(Jtd 494%) 2 riferito a persona, che ha i capelli biondi 
fifa 4 Aff) ® s. m. lil colore biondo $ pif, 2 uomo che 
ha i capelli biondi. F $ {fi & RI f DIM. biondino AC- 
CR. hiondone. 
<+—» sin. dorato. platinato (se tendente all'argenteo) gener. chiaro. 
bionica [ bi-ò-ni-ca ] s. f. scienza che studia sistemi elettronici 
capaci di simulare il comportamento di organismi viventi o di lo- 
ro pani. (ik {Es F 
bionico [ bi-ò-ni-co] agg. [ pl. m. -cil che riguarda la bioni 
ca {i {P Eh ottenuto con applicazioni della bionica. #'| 
HIDE TREE HAREN 
biopsia | bi-o-psì-a | s. f. (med. ) prelievo a scopo diagnostico 
di frammenti di tessuti da un organismo vivente. {FHIR BJE 
+ gener. esame, analisi. 
bioritmo [bi-o-rit-mo] s. m. 1 (biol. ) ciclo di un fenomeno 
vitale 4:49 {i ft 2 (med. ) diagramma dei ritmi relativi alla con- 
dizione psicofisica di un individuo. 4349 ir E #] 
bios [bì-os] s.m. (inform. ) serie di programmi necessari per 
l'avvio del computer e la comunicazione elementare fra tutti i 
componenti del sistema. 4L4<%i Affi Hi #90 
bioscia [ biò-scia] s.f. [pl. -sce] (tosc. ) neve molle che si 
scioglie appena caduta; pioggia nevosa. 1#; Hj KT 
bioscopia [ bi-o-sco-pì-a ] s. f. indagine medico-legale per ac- 
certare se la morte di un individuo sia reale o apparente. (}}{ 
(19) AE FERRE TE 
biosfera [ bi-o-sfè-ra ] s. f. l'insieme delle zone della Terra 
( comprese l'atmosfera e l'idrosfera) in cui esistono le condizio- 
ni essenziali per lo sviluppo della vita animale e vegetale ʻE fi 
# (estens. ) l'insieme degli organismi viventi. (HPR) EH 
biosintesi [bi-o-sìn-te-fi ] s. f. (biol. ) sintesi chimica opera- 
ta da organismi viventi. ‘E IÑ 
biosistema [bi-o-si-stè-ma] s. m. | pl. -mi] (biol. ) ecosi- 
stema. EAR 
biossido [ bi-òs-si-do ] s. m. (chim. ) composto formato da 
un atomo di un metallo o di un non metallo e da due atomi di 
ossigeno. — FEH 
biostratigrafia [ bi-o-stra-ti-gra-fi-a ] s. f. (geol. ) studio 
stratigrafico della successione delle rocce sedimentarie, effettua- 
to per mezzo dei fossili in esse contenuti. +E HH JE? 
biotecnologia [ bi-o-tec-no-lo-gì-a ] s. f. applicazione della 
tecnologia ai processi biologici. EHTE 

Yp L'odierna biotecnologia è l'utilizzazione programmata su scala in- 

dustriale di sistemi biologici { microrganismi, cellule animali e vege- 

tali e loro enzimi) nella produzione di sostanze alimentari | vini, formaggi 
ecc. ), nell'agricoltura (antiparassitari) , in medicina ecc. 
bioterapia [bi-o-te-ra-pì-a ] s. f. ( med. ) trattamento curativo 
basato sull'impiego di colture viventi (p. e. lieviti, yogurt) o di 
prodotti organici (p. e. bile, succo gastrico). ‘E 97 }7}% 
biotina [bi-o-ti-na] s.f. (chim. ) vitamina H. EHX, HEE 
# H 
biotipo [bi-ò-ti-po, anche biotìpo |] s. m. 1 (biol. ) insieme di 
individui aventi lo stesso genotipo EHW , HE HR 2 (med. ) 
complesso dei caratteri, ereditari e no, che fanno parte del patri- 
monio costituzionale di un individuo. {% m 46 1! 
biotipologia [ bi-o-ti-po-lo-gì-a] s. f. scienza che studia i tipi 
individuali umani, classificati a seconda delle caratteristiche so- 
matiche, fisiologiche e psichiche. #4% 0% 


Diotite | bio-ti-te | s. f. (min. ) varietà di mica in lamelle ne- 

re. Mai 

biottico |bi-òt-ti-co] agg. | pl. m. -ci] in ottica, si dice di 

strumento 0 apparecchio costituito da due gruppi di lenti ad assi 

paralleli (p. e. il cannocchiale bioculare). ( WRNI) FX 

ROC) BI 

biovulare [ bi-o-vu-là-re ] agg. (biol. ) derivante dalla fecon- 

dazione di due uova distinte da parte di due distinti spermatozoi 

(AEREE: gemelli biovulari. ŒF 

DIP s. m. invar. il segnale acustico tipico di certi congegni elet- 

tronici (sveglia, videogioco). ( eh. SARE Ah 89) 

atri E, Ret 

biparietale [ bi-pa-rie-tà-le ] agg. (anat. ) che riguarda le 

due ossa parietali del cranio — [i (#) H: sutura biparietale. 

EE 

bipartire [ bi-par-tì-re] v. tr. [io biparrìsco, tu bipartìsci 

ecc. | (non com. ) dividere in due parti —-54} — + bipartirsi 

v, intr. pron. biforcarsi 5} 77: il fiume si bipartisce. Jif iH {rx 

Hate o 

bipartitico [ bi-par-tì-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] che è formato 

da due partiti; relativo al bipartitismo HPISgiMALM: il sistema 

hipartitico americano. J [E RY W] FE ih) 

<> [di governo, giunta ecc. ) sin. bipartito, bicolore, bipolare. 

Dipartitismo | bi-par-ti-tì-[mo ] s. m. sistema politico in cui 

due soli partiti si alternano al governo e all'opposizione PATH: 

il bipartitismo inglese. HE [E] AS PA Se iil 

M Tendono al bipartitismo anche | sistemi politici in cui leggi elettorali 
Maggioritarie inducono i diversi partiti a raggrupparsi in due coali- 

zioni contrapposte, 

bipartito'[bi-par-ti-to) agg. diviso in due 4 W Wj ERJ: fo- 

glia bipartita. — TREN 

4—> sin. biforcuto 

bipartito’ s.m. governo costituito da due partiti. HH SAL 

PIIBCHF 

Dipartizione | bi-par-ti-zi6-ne ] s. f. divisione in due parti. 4} 

È Pps 

*— sin. biforcazione gener. suddivisione, scissione, diramazione con- 

tr. unificazione. 

bipasso | bi-pàs-so ] agg. invar. si dice di proiettore cine- 

matografico in grado di funzionare con pellicole sia a passo nor- 

male sia a passo ridotto. ‘#24 PI FA Hi sE CHL 

bipede | bì-pe-de | agg. che è fornito di due piedi W £ 0,41 

AE FR] ® s.m. animale che ha due piedi Hg 34194 ( scherz. ) 

l'uomo. A 

bipennato | bi-pen-nà-to | agg. (bor. ) si dice di foglia muni- 

ta di un picciolo comune che porta tanti piccioli minori termi- 

nanti in foglioline. (401) Z PLAIRA 

bipenne | bi-pèn-ne, anche bipénne ] s. f. scure a due tagli XX 

J] 7E% (estens. ) scure, mannaia. 75,7f-f 

biplano [| bi-plà-no ] agg. («er ) che ha due piani alari 

sovrapposti AXIRI) è s.m. velivolo biplano. WEE K#Il 

bipolare [ bi-po-là-re | agg. (elettr. ) che ha due poli XU% 

WJ: spina bipolare. VERE 

bipolarismo |bi-po-la-ri-[mo] s. m. sistema o assetto politi- 

co fondato su due blocchi contrapposti. PHKAK.Bif Ati 

bipolarità [ bi-po-la-ri-tà |] s. f£ (fis. ) proprietà di ciò che è 

bipolare. Wt: 

bipolo | bi-pò-lo | s.m. (elettr. ) elemento di un circuito elet- 

trico che è collegato mediante due poli. XM EK EH 

biposto |bi-pò-sto ] agg. invar. si dice di mezzo di locomozio- 

ne a due posti XK}E(K]: aereo, automobile biposto WE KH, XX 

I #74 ® s.m. invar. aeroplano a due posti ALE KHIL s. f in- 

var. automobile a due posti. ALRE?I A 

Dirba [ bir-ba | s. f 1 (lett. ) persona scaltra e malvagia. XÆ 

tii, HE H ACCR. birbone (m.) PEGG. birbaccione ( m.) 

? (scherz. ) ragazzo molto furbo e vivace; monello. WS $, 

mi BE 


<+—» A Ilett.) sin. iurfante, briccone, mascalzone, malandrino, cana- 
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glia, farabutto B | scherz. ) sin. discolo, birbone, birbante. birichino. 
La parola deriva dal francese bribe, che significa ‘tozzo di pane 
dato per elemosina’ e quindi ‘accattone, vagabondo, briccone'. 
birbantaggine [ bir-ban-tàg-gi-ne ] s. f. birbanteria. J #4 
JI MIRITA 
birbante | bir-bàn-te ] s.m. 1 uomo poco onesto e molto astu- 
to; furfante Xii, SE Hi 2 (scherz. ) ragazzo vivace e un po 
scapestrato. WHT 4 ii # DIM, birbantello # usato anche come 
agg. TH MEZ: un ragazzo birbante. MTA MX 
<—» A sin. briccone, mascalzone, malandrino, canaglia, farabutto B 
i scherz. | sin. monello, discolo; birichino, furbo. 
birbanteria [ bir-ban-te-rì-a] s. f. 1 l'essere birbante Æ #i iT 
3 iU T 2 detto o azione da birbante (anche scherz. ). li 
Be fd 
<—> A sin. Dbirbonaggine, birboneria B sin. birbonata, bricconata, biri- 
chinata. 
birberia [bir-be-rì-a] s. f. 1 l'essere birba JiR tE 2 azione 
da birba. EiT , WRTA 
birbo [bìr-bo] agg. es. m. [f. 
HJ JORA, WU ! i 
<*— sin. birbone, imbroglione, malandrino, furfante, birbante, mascal- 
zone. 
birbonaggine [ bir-bo-nàg-gi-ne | s. f. birboneria. iR = tt 
birbonata [bir-bo-nà-ta] s. f£. azione da birbone; bricconata. 


-a | birbante. JG% f, yiii 


ERITA , RITA l a 
<> sin. birbanteria, mascalzonata; { di bambino) birichinata, mara- 
chella. 


birbone [bir-b6-ne] s. m. [f. -a] 1 briccone, canaglia PiE, 
EH 2 (scherz. ) monello, discolo. DIM. birboncello HS, 
W + agg. malvagio, maligno REI), AE F H]: giocare un 
tiro birbone. fGZEtEI 

<-> s. m. A sin. malandrino, mascalzone, birbante; farabutto B 
| scherz. ) sin. birichino # agg. {nella loc. : un tiro birbone) sin. catti- 
vo, mancino. 

birboneria [ bir-bo-ne-ri-a ] s. f. 1 l'essere birbone iik -J FE 
2 azione da birbone. IMITA, MRITA 

<> A sin. birbanteria B sin. birbonata, bricconata, mascalzonata. 
bird watching [/'bird'wottfing/] loc. sost. m. invar. ( in- 
gl. ) attività ricreativa e sportiva che consiste nell'osservare la 
vita degli uccelli nel loro ambiente naturale. (fEKAS&P) IL 
KARS 

bireattore [ bi-re-at-tó-re ] s. m. aeroplano azionato da due 
motori a getto. XX] KEL 

bireme | bi-rè-me ] s. f. antica nave con due ordini di remi. 
(TIT) PAER TE MI 

birichinata | bi-ri-chi-nà-ta ] s. f. azione da birichino; monel- 
leria. FESERI 

<— sin. Dirbonata, birbanteria, birboneria. 

birichino [bi-ri-chì-no ] agg. vivace e impertinente JR f): 
un bambino birichino JRE) / ( estens. ) furbo, mali- 
zioso JETE RI 46 A: occhi birichini Yi Kz JARIG ® s. m. 
If. -a) monello. Witt 

*— agg. sin. birbone; disubbidiente, irrequieto; | di occhi, sguardo 
ecc. | scaltro è s. m. sin. birba, birbante. 

birifrangenza | bi-ri-fran-gèn-za ] s. f. (fis. ) proprietà di al- 
cuni cristalli di scindere un raggio luminoso in due raggi di luce 
polarizzata. XH t5 — PC EERE ) 

birignao [ bi-ri-gnà-0] s. m. invar. il parlare strascicato e na- 
sale degli attori che esagerano le intonazioni o deformano la di- 
zione. (Ryan) Sirio 

+— gener. affettazione, ricercatezza. 

birillo [bi-rìl-lo] s. m. ognuno dei pezzi, con base circolare e 
variamente sagomati, che in vari giochi { biliardo, bowling 
ecc. ) si dispongono su un piano per essere abbattuti con palle 
fatte rotolare da lontano. iiitt#fX%( FIERI; 9 +R RED HE A 
HE, UP UAC DIA AEREE) 

*— {nel biliardo) sin. ometto. 

birmano | bir-mà-no ] agg. della Birmania, stato dell'Asia 
meridionale ġia} s.m. 1|f. -a] nativo, abitante della Bir- 
mania ġia] A 2 lingua parlata dai birmani. shi fajit 
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biro ® [ bì-ro] agg. e s. f. invar. si dice del tipo di penna in 
cui il pennino è sostituito da una piccola sfera rotante che tra- 
sporta un inchiostro denso. ERARAJ ; EBk E 
re La parola deriva dal nome dell'inventore, l'ungherese László Biró 
E (1958-1985) 
birra [ bîìr-ra] s.f. bevanda alcolica ottenuta dalla fermentazio- 
ne del malto di orzo e altri cereali, e aromatizzata con il luppo- 
lo. mpy 
@ A tutta birra, | fia.) con la maggior vigoria o velocità possibile. #7], 
PE 


birraio [ bir-rà-io] s. m. | f. -a] 1 venditore di birra Ii fi 2 
operaio addetto alla produzione della birra. # WB LA 
birrario [ bir-rà-rio ] agg. che concerne la produzione e il con- 
sumo della birra 41 XII E MERE. mercato birrario, I 
SE T y RIT e Th 
birreria | bir-re-ri-a|] s.f. luogo di mescita o anche di vendita 
della birra. 1) E 
birrificio [ bir-ri-fi-cio ] s. m. stabilimento dove si produce bir- 
ra. RASO 
birro [ bìr-ro ] s.m. in età medievale e rinascimentale, guardia 
armata addetta all'ordine pubblico; sbirro. (Pttit, EE 
HT) 4 
DIS inter. in spettacoli e concerti, esclamazione con cui, dopo 
un'esecuzione, se ne chiede la ripetizione ( HHI ARIA A 
RE RE. bravo, bis! if, XK! è s. m. invar. 
ripetizione , replica 1 RS, ESRR atM): chiedere, conce- 
dere un bis WREX DER # agg. invar. 1 sup- 
plementare, aggiuntivo thach, nR.: treno bis Penta 
FÆ 2 in numerazioni progressive distingue numeri aggiunti in 
un secondo tempo Hint: via Nazionale 16 bis. RIE 16 
FE 

=T 
bis- primo elemento di parole composte, che significa * due 
volte, doppio’ (biscotto); nei nomi di parentela indica grado 
più remoto (bisnonno ) ; in altri casi ha valore genericamente 
negativo ( bislungo, bistrattare). (HAHAE, a RI, W 
RT ER RA WTE") 
bisaccia [bi-[àc-cia] s.f. [pl. -ce] sacca doppia che si porta 
a cavalcioni su una spalla o di traverso sulle bestie da soma, in 
modo che i due pesi si bilancino #44 ( estens. ) grossa sac- 
ca che si porta a tracolla. (HEJA KM) Ti 
<— gener. borsa anlg. zaino, sacca. 

La parola deriva dal latino tardo bisaccia, plurale di bisaccium, che 

significava propriamente ‘doppio sacco’. 
bisante {bi-fàn-te ) s. m. antica moneta aurea dell'impero bi- 
zantino. (FERA) È 0% 
bisarca [ bi-[àr-ca] s. f. grosso autotreno a due piani per tra- 
sportare automobili. (JEANIE FA) Bi E E 
bisavo | bi-Jà-vo], o bisavolo [| bi-fà-vo-lo], s.m. [f. -a] 
bisnonno È} 4H4î, ShA 4 (estens. ) antenato. #15 
<-> [| estens. ) sin. avo. 
bisbetico [bi-[bè-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] che cambia spesso 
di umore, lunatico; litigioso {E tf [E JR 3): carattere bisbetico 
WREEK # s.m. [f. -a) chi ha carattere lunatico, litigioso 
ft ERMA O bisbeticamente avv. 
*+—> agg. sin. stizzoso, intrattabile; lunatico contr. pacifico, placido # 
s.m. sin. brontolone. 
bisbigliamento [ bi-Jbi-glia-mén-to] s. m. (non com. ) un 
bisbigliare continuato. AtS HEIE 
bisbigliare [bi-fbi-glià-re] v. intr. [io bisbiglio ecc. ; aus, 
avere | 1 parlare sommessamente, sussurrare [EE ih i 2 ( es- 
tens. ) fare pettegolezzi, sparlare iH AHI ¢@ v. tr. 1 dire sot- 
tovoce {Fi Ut: bisbigliare qualcosa all'orecchio Hi8 , Ri H- 
æ 2 (estens. ) mormorare, insinuare Gi Mu, gh: bisbi- 
gliare una malignità. (RP AT ERE 
4—> v. inir. A sin. mormorare, parlare sottovoce contr. urlare, gridare 
B (estens. ) sin. spettegolare, malignare. 
bisbiglio'[bi-fbì-glio] s. m. 1 il bisbigliare; mormorio {Kjf, 
{Ei 2 (estens. ) cosa detta in segreto; pettegolezzo. É&j Gi 
AE GE 
<—> A sin. sussurrio B ( estens. ) sin. chiacchiera. 


bisbiglio”[bi-fbi-glì-0] s. m. un bisbigliare continuato e insi- 
stente; brusio, fb{b Ai Ji 

*— sin. mormorio, sussurrio contr. urlo. 

bisboccia | bi-fbòc-cia ] s. f. | pl. -ce] allegra riunione fra 
amici per mangiare e bere in compagnia; baldoria AK, i {k 

far bisboccia. EIKER 

4— sin. gozzoviglia, bagordo, festino. 

bisbocciare [ bi-fboc-cià-re ] v. intr. | io bifbòccio ecc. ; 
aus. avere | far bisboccia, baldoria; gozzovipliare. WE, #61 
<*— sin. bagordare, straviziare. 

bisca [ bì-sca] s. f. locale nel quale si gioca d'azzardo WHf: 
bisca clandestina. HE PIE 

<*—+ anlg. casinò, casa da gioco. 

biscaglina [ bi-sca-glì-na ] s. f. (mar. ) scaletta di corda a piv- 
li. ZI ERE 

biscazziere | bi-scaz-ziè-re | s. m. [f. -a| 1 chi gestisce o 
lavora in una bisca WE £ 4h, Ss DEAN 2 nel gioco del 
biliardo, chi segna i punti dei giocatori. f Ekiti 
bischerata | bi-sche-rà-ta | s. f. (rose. ) detto o atto da scioc- 
co RAHAA (estens. ) cosa da nulla, facilissima a farsi /)» 
4,53; non preoccuparti, è una bischerata. GRA AEG, E 
i /]\HE_ME, 

bischero | bi-sche-ro ] s. m. asticciola di legno o di metallo 
infissa nel manico degli strumenti a corda, su cui è avvolta 
un'estremità della corda. ( 5&5k a E JH LA dj Tr s& ERA 1) 
ZA 

<>» anig. pirolo, cavicchio. 

biscia [bì-scia] s. f. | pl. -sce ] serpente piccolo e non veleno- 
so. Ewe ACCR. biscione (m. ). 

@ Biscia d'acqua, natrice. KiE 

4+— sin. serpe, colubro. 

biscottare | bi-scot-tà-re ] v. tr. [ io biscotto ecc. ] cuocere 
qualcosa come un biscotto HIR HE: bisconare il pane. $% ih 
+» | spec. fette di pane) sin. tostare, abbrustolire. 

biscottato [ bi-scot-tà-to ] agg. si dice di pane reso croccante 
come un biscotto in seguito a cottura prolungata nel forno HiK 
HEHEH): fette biscottate. Wit F 

biscotteria | bi-scot-te-ñ-a] s. f. 1 fabbrica di biscotti; nego- 
zio in cui si vendono biscotti HFI 2 assortimento di biscotti e 
altri dolciumi tA F AKHfttt ki. biscotteria da tè. A0] 
KRIIT A FEAE AE 

biscottiera [ bi-scot-tiè-ra ] s. f contenitore per biscotti. ti 
TA 

biscottificio | bi-scot-ti-fi-cio ] s. m. fabbrica di biscotti. {j 
FI 

biscotto | bi-scòt-to ] s. m. tipo di pasta dolce a base di farina, 
zucchero, uova e vari altri ingredienti, cotta a lungo in fomo 
perché risulti asciutta e croccante. DIM. biscottino. BY 
biscroma Í bi-scrò-ma ] s. f. (mus. ) valore di una nota o di 
una pausa corrispondente a 1/32 della semibreve. 4% 
Ti 

bisdrucciolo [bi-fdrùc-cio-lo] agg. si dice di parola che por- 

ta l'accento tonico sulla quartultima sillaba ( p. e. ditemelo). ili 
Pr Ae fe DA  hI 

bisecante | bi-se-càn-te] agg. e s.f. (geom. ) si dice di retta 

passante per due punti distinti qualsiasi di una curva sghemba. 

FERE, TORE; PER, IDE 

bisegolo | bi-sé-go-lo ] s. m. arnese da calzolaio che serve a 

levigare e lucidare le suole e i tacchi. (EM HE) BE dd 

IEEE CA 

bisellare [bi-fel-là-re] v. tr. [io bifèllo ecc. ] (tecn. ) ese- 

guire un bisello. 4! AIAR I ( SA) 

bisello [ bi-fèl-lo] s. m. 1 (tecn. ) taglio obliquo dello spigolo 

di lamiere che devono essere saldate di costa ( < A tu — iJ) 

tl 4 assottigliamento del bordo di pannelli di legno o di 

vetro da collocare in scanalature, o di lenti che devono adattarsi 

alla montatura degli occhiali At AS 30) HA FEET » LA PERH: H: 

AIA ERIN PA 548 HE HAU H PAT, LAER FE A I BEHE A 


2 (arch. ) modanatura formata da un piano inclinato che collega 
due superfici parallele. ##ff AL 
bisenso { bi-sèn-so ] s. m. parola che ha due significati. XX 
ii 
bisessuale | bi-ses-su-à-le] agg. che ha i caratteri di ambo i 
sessi; ermafrodito PIE] 4 (bor. ) si dice di fiore che ha sia 
stami sia pistilli MERE[]{&f) # agg. e s. m. ef. si dice di chi si 
comporta sia da omosessuale sia da eterosessuale. f'ERkKREALM, 
PERK EEREN SIAI: PERCRELETA 
*— agg. sin. androgino, bisessuato, ermafrodito contr. unisessuale + 
agg. e s.m. e f. ( di persona) sin. bisex. 
bisessualità | bi-ses-su-a-li-tà] s. f l'essere bisessuale. Mit 
Bs PERKE AL 
bisessuato | bi-ses-su-à-to ] agg. bisessuale. ttt], PITERS 
ALES 
bisestile [ bi-Je-stì-le] agg. si dice dell’anno di 366 giorni, in 
cui il mese di febbraio è di 29 giorni. [E]4F.Hf 
La parola deriva dal latino tardo bisexfle[ m), derivato a sua volta 
da biséxtu( m), propriamente ' due volte sesto’, perchè negli anni 
bisestili si contava due volte il sesto giorno prima delle calende di marzo 
| ossia il 24 febbraio). 
bisesto [ bi-[è-sto] s. m. il giorno che si aggiunge al mese di 
febbraio ogni quattro anni. JH (48 2 H 29 H) 
bisettimanale | bi-set-ti-ma-nà-le ] agg. che avviene due 
volte la settimana EPA KI: partenza bisettimanale ( KH, 
ins) BANM D bisettimanalmente avv. 
bisettrice [bi-set-trì-ce ] s. f (geom. ) semiretta che divide 
un angolo in due parti uguali. ##4}Yffi £#£ 
4» gener. bisecante. 
bisex [ bi-sèx ] agg. e s. m. e f. invar. 
bisessuale. YEN]; PATEA,PHPAA 
bisezione [bi-se-zi6-ne] s. f. (geom. ) divisione in due parti 
uguali di un angolo. XE), Xit 44} 
bisillabico [ bi-sil-là-bi-co] agg. | pl. 
WAI 
bisillabo [bi-sìl-la-bo] agg. di due sillabe ILE AJ # s. m. 
(ling. ) parola formata da due sillabe. Xi i=] 
bisiaccheria | bi-flac-che-rì-a | s. f. azione o idea bislacca; 
stramberia. #f4f){ 1, Mat ri PERAE TAE 
<> sin. stravaganza, stranezza. 
bislacco [bi-flàc-co] agg. [pl. m. -chi] stravagante, stram- 
bo, bizzarro. iti PER, AERE 
<-> sin. strampalato, strano, balzano, sui generis. 
La parola deriva forse dal veneto bislaco, derivato a sua volta dallo 
sloveno bezjak ‘pazzo', soprannome dato ai veneti del Friuli e agli 
slavi dell'Istria. 
bislungo [bi-flùn-go] agg. [ pl. m. -ghi] di forma allunga- 
ta, oblungo K }JEf9: vaso bislungo. K};JEf8 Ill 
bismuto [bi-fmù-to] s. m. elemento chimico di simbolo Bi; 
è un metallo bianco-roseo, fragile, lucente, usato per la 
preparazione di leghe. ë 
bisnipote [bi-{ni-pé-te] s.m. ef. pronipote. Hh, #4 
*— inv. bisnonno 
bisnonno [bi-fnòn-no] s. m. [f. -a] padre del nonno o della 
nonna. P9 HS, 97 #15 
+—» sin. bisavolo, bisavo inv. pronipote, bisnipote. 
bisogna |bi-fo-gna| s. f. (lett. ) necessità, occorrenza. D 
CORDA 
bisognare [bi-fo-gnà-re] v. intr. 
sone sing. e pl. ; pres. indic. bifógna ecc. ; aus. essere | essere 
necessario, conveniente, utile fa #- ci bisognerebbe il tuo 
aiuto RTG E (AH. ® v. intr. impers. occorrere, essere 
necessario 501, \j&: bisogna partire; non bisogna dire bu- 
gie, non si deve. ÆT :AiZiMi 
+» v. intr. impers sin. , necessitare, abbisognare. 
bisogno [ bi-[6-gno] s. m. 1 il mancare, il non disporre di 
una cosa necessaria; necessità fg E DE. non avere bisogno di 
nulla AsFa {TT {i[ R 2 ciò che occorre, che è necessario fi &i 
WARP provvedere ai bisogni dei figli J-F tr HEHE hb A I RER 


si dice di persona 


m. -ci] bisillabo. WE 


[ usato solo nelle terze per- 
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PI 3 (fam. ) necessità corporale A{&fJfi E: fare i propri 
bisogni. |M DIM. bisognino. 
® in caso di bisogno, se occorre. EREN, EB 

Lavorare per bisogno, per necessità. ##MIfE 

Trovarsi nel bisogno, in difficoltà economiche. 2A itia 
+ sin. esigenza, urgenza. | esfens. ) mancanza, privazione, disa- 
gio, stento, ristrettezza, indigenza, povertà contr. sufficienza, abbon- 
bisognoso [ bi-fo-gné-so] agg. e s.m. [ f. -a] si dice di chi 
ha bisogno di qualcosa o vive nel bisogno #19 A] BI, # 
HO): IAA MIRA. AAMA: essere bisognoso di cure; 
SR i bisognosi. fi &EtatT 18 BI Ta e 1a PI Bh h A ( RT 

1) 
4— agg. sin. carente, mancante contr. provvisto, dotato # s. m. sin. 
indigente, nullatenente contr. abbiente, ricco, agiato. 
bisolfito | bi-sol-fi-to ] s. m. (chim. ) solfito acido, 
come riducente e sbiancante. IMLAR th, Ret Rit 
bisonte [bi-[6n-te] s. m. grosso ruminante selvatico con fron- 
te larghissima e convessa armata di piccole corna arcuate, mento 
barbuto, pelame bruno. #4“ , Ef 
bissare [ bis-sà-re ] v. fr. eseguire un bis; ripetere su richiesta 
una parte di uno spettacolo ( MIRATA ER ) PE (ERIR, 
#)—WX4 (estens. ) replicare, ripetere. KW, ft 
bisso [bìs-so] s.m. 1 nome di una tela finissima di lino —-F 
PREMI : tovaglia di bisso HHRH fp {RM #Ap 2 filo comeo 
che taluni molluschi acquatici secernono per fissarsi agli oggetti 
sommersi. (4k{&z1W11)) Kt 
bistecca | bi-stéc-ca ] s. f. fetta di came di manzo o di vitello 
tagliata dalla costa o dal lombo e cotta sui fermi o in padella. 
"FHE 
® Bistecca al sangue, poco cotta. #-+ W Mmi +H 

Bistecca alla Bismarck, cotta alla griglia e guarnita con un uovo. 1% 8f 

FAH ENAERE) 
+—> anig. braciola, fettina, filetto, costata, costoletta, cotoletta. 

» La parola è un adattamento dell'inglese beefsteak ' costola | steak) 

di bue ( beef) `. 

bistecchiera [bi-stec-chiè-ra ] s. f graticola o piastra su cui si 
cuociono le bistecche. (#5 FHER ) Mede 
<—» gener. griglia, barbecue. 
bisticciare [ bi-stic-cià-re ] v. intr. [ io bistìccio ecc. ; aus. 
avere | litigare a parole per motivi non gravi FEW, ZEN fi + 
bisticciarsi v. rifl. e rifl. rec. litigarsi. {fb 
<+ v.intr. sin. questionare, accapigliarsi contr. rappacificarsi, accor- 
darsi. 
bisticcio [ bi-stic-cio ] s. m. 1 il bisticciare; litigio breve, non 
grave [ff , FE. un bisticcio di ragazzi {4 T fa] f) O ffi 2 ac- 
costamento di due o più parole di suono simile e diverso signifi- 
cato, fatto per gioco o involontariamente. —-FpX*#ffAK( Hi fa] 
Pisi Maya) 
*— A sin. lite, diverbio, battibecco contr. accordo, concordia B anlg. 
gioco di parole, allitterazione. 
bistorta [bi-stòr-ta ] s. f (bot. ) pianta erbacea con foglie 
grandi oblunghe e fiori rosei raccolti in dense spighe. #£ 
bistrato [bi-strà-to ] agg. tinto, truccato con il bistro JHH ÑE + 
iii AIYE GA RRRA: occhi bistrati. i WL H 
ERIR 6 
bistrattare [ bi-strat-tà-re ] v. tr. adoperare malamente, sciu- 
pare, rovinare (riferito a cosa) #6, th maltrattare, stra- 
pazzare (riferito a persona) fF, HX] ÍF: essere bistrattato 
da tutti. BA ARIETE 
bistro [ bi-stro ] s. m. 1 polvere nera ricavata dalla fuliggine di 
faggio, usata in pittura e come cosmetico ( {il AH E AH HRK 
#9) RR 2 colore nero-bluastro. {#48 t5, 


bistrot [/bis'"tro/] s. m. invar. (fr. ) caffè parigino. 


usato 


E $H 


bisturi [ bì-stu-ri ] s. m. strumento chirurgico usato per incidere 
i tessuti molli. #-J 
La parola è adattamento del francese bistouri, originariamente ' col- 
tello’, che derivava a sua volta dall'italiano antico pistorese ' di Pis- 
toia’ , città un tempo famosa per la fabbricazione di armi da taglio. 
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bisunto [bi-fùn-to ] agg. molto unto, sporco. 55 

Unto e bisunto, (fam. ) sporchissimo. ILRFA-<HE 

*— sin. sudicio contr. pulito, netto. 

bit [/bit/] s. m. invar. (ingl. ; inform.) unità elementare 
d'informazione, che può avere il valore zero o uno. K}#(K 
(ARIAS) 

bitonale [ bi-to-nà-le ] age. 1 (mus. ) che ha due toni — ij 
ft): scala bitonale ij }{[ 2 si dice di clacson a due note. 
(ERME) EEA 

bitonalità [bi-to-na-li-tà] s. f. (mus. ) duplicità di scale tona- 
li all'interno di una composizione. — H WtE 

bitorzolo [bi-tór-zo-lo] s. m. piccolo rigonfiamento o protu- 
beranza sulla pelle o su un'altra superficie. DIM. bitorzolino 
ACCR. bitorzolone. (Akak TE fbt tka hi E 9) Bee, ph 
*- sin. sporgenza, gonfiore, bernoccolo, bozzo. { spec. di ramo, ba- 
stone) , nodo, nocchio. 

bitorzoluto [bi-tor-zo-lù-to] agg. pieno di bitorzoli. ij! 
Ek FRI, A ERE 71) 


«—> sin. bernoccoluto, nodoso contr. liscio, levigato. 


bitta | bìt-ta ] s. f. (mar. ) colonnetta bassa e robusta posta sul- 
la prua delle navi o sulle banchine dei porti per avvolgervi cavi 
o catene di ormeggio. RHH, ft 

bitter [bit-ter] s. m. invar. aperitivo amaro, alcolico o anal- 
colico. ir HM 

bitumare | bi-tu-mà-re ] v. tr. ricoprire con uno strato di bi- 
tume $f— JZW ti: bitumare una strada. ER m LRI—Rihi 
<> sin. imbitumare anlg. incatramare, catramare. asfaltare. 
bitumatrice [bi-tu-ma-trì-ce ] s. f macchina per eseguire la 
bitumatura. Wi pr Mimi EL 

bitumatura | bi-tu-ma-tù-ra ] s. f. operazione del bitumare M 
WW ff strato di bitume. — JaW E 

+> Ps asfaltatura. 

bitume | bi-tù-me ] s. m. 1 miscela di idrocarburi usata per 
pavimentare le strade Wipf 2 miscela di catrame, zolfo, sego e 
olio di pesce che viene spalmata a scopo protettivo sulle imbar- 
a EI AHERE n (Bid fa 
(1959) 

<—» (per pavimentare le strade) anig. catrame, asfalto, pece. 
bituminoso [ bi-tu-mi-n6-so] agg. 1 di bitume; che contiene 
bitume MA 0), WR) 2 ( estens. ) che ha il colore del bi- 
tume. WF R 

«+ anig. catramoso. 

biunivocità [ bi-u-ni-vo-ci-tà |] s. f. ( mar. ) corrispondenza 
secondo cui a ogni elemento di un insieme corrisponde uno e un 
solo elemento di un altro insieme e viceversa. — W] — 
biunivoco [ bi-u-nì-vo-co] agg. [ pl. m. -ci] (mat. ) si dice 
di relazione tale che a ogni elemento di un insieme corrisponde 
uno e un solo elemento di un altro insieme e viceversa —Xj— 
(ti): corrispondenza biunivoca — X} —{WXth O biunivoca- 
mente avr. 

bivaccare | bi-vac-cà-re ] v. intr. [ io bivacco, tu bivàcchi 
ecc. ; aus. avere] 1 accamparsi all'aperto per passare la notte 
615 SE E 2 (estens. ) sistemarsi provvisoriamente e alla me- 
glio in un luogo. #17fE F , isa HTE 

4— sin. attendarsi. 

bivacco [bi-vàc-co] s. m. [pl. -chi] stazionamento notturno 
all'aperto fa , 74 (estens. ) sistemazione provvisoria e al- 
la meglio in un luogo. 4AE PF, sE {E 

+ sin. accampamento, attendamento. sosta. 

bivalente [bi-va-lèn-te] agg. 1 (chim. ) si dice di atomo o 
radicale che abbia due valenze libere e possa combinarsi con due 
atomi di un altro elemento o radicale monovalente — #ft ft) 2 
(fig. ) che presenta duplice valore — {fi ft); che ha due 
possibilità di soluzione o di applicazione. 45 PHP aJ RETER 
bivalenza [bi-va-lèn-za] s.f. l'essere bivalente. —_.fft, {Ë 
bivalve [bi-vàl-ve] agg. 1 (zool. ) si dice di conchiglia di 
mollusco formata da due valve incernierate ( #{k 2149) #7 
sc) 2 (bor. ) si dice di frutto che può essere diviso longitudi- 
nalmente in due valve. ( 50) 47 NEH 


— @«—Ém 


bivalvi [bi-vàl-vi] s. m. pl. (zool. ) classe di molluschi ac- 
quatici, per lo più marini, con conchiglia formata da due valve; 
vi appartengono ostriche, mitili, vongole ecc. A{-ré3€ 2 WI 
bivio į bì-vio] s.m. 1 punto in cui una strada si biforca jË #5 
It [14 (fig. ) scelta decisiva 4t#E. trovarsi a un bivio della 
vira WEA ER FERO 2 (tecn. ) dispositivo di deviazione 
che permette di passare da una linea ferroviaria a un’altra. (# 
mR 

*— sin. [di strade e sim.) biforcazione; incrocio, crocevia, dirama- 
zione: { fig.) dilemma; decisione, svolta. 


bizantina [bi-3zan-tì-na ] s. f. 1 moneta d’oro coniata a Bisan- 
zio dagli ultimi imperatori cristiani ( FẸ h E sr AED A mA 2 
ricca sopravveste femminile, corta e ornata di gemme, in uso 
nell'impero romano d' Oriente. (PIA LI RESTA MR k 
ORRIN 
bizantinismo [bi-3zan-ti-nì-fmo] s. m. 1 in arte, tendenza & 
imitare lo stile bizantino FE H BE DURE, FE di BEFFA (estens. ) 
preziosismo formale #f H% i ff i) X {k 2 (jig. ) sottigliezza 
nell'argomentare. HEM HJH EEE 
4—> A (in arte) sin. alessandrinismo, ricercatezza. affettazione contr. 
semplicità, naturalezza, classicismo B [ fig.) sin. capziosità. cavillo. 
sofisma contr. semplicità, chiarezza. 
bizantinista [bi-3zan-ti-nì-sta] s. m. ef. | pl. m. -sti] studio- 
so della civiltà bizantina. Hi JRE X CMRR 
bizantino | bi-zan-tì-no ] agg. 1 di Bisanzio; relativo 
all'impero romano d'Oriente e alla sua civiltà HH REM), KP ‘5 
HAR HxX BH: arte bizantina FE REZA 2 ( estens. ) in ar- 
te e in letteratura, estremamente raffinato, decadente ( X. 2 
AIAR) TTM: gusto bizantino i} VARE i F 
ri kE 3 (fig. ) cavilloso, capzioso yë if (1), Sk ia) <P PE H 
questioni bizantine Shin HJ pE ® s.m. |f. -a] suddito 
dell'impero romano d'Oriente. Hi J& BÆ ir 9h: Ri 
< A (di gusto artistico] sin. ricercato, alessandrino, sofisticato con- 
tr. semplice, lineare, sobrio, classico B { di ragionamento, questione 
ecc, ) sin. sottile, cervellotico, arzigogolato contr. chiaro, semplice. 
Impero bizantino { dalla città di Bisanzio, poi chiamata Costanti- 
nopoli, oggi Istanbul) è il nome con cui venne indicato l'impero ro- 
mano d'Oriente dopo la caduta dell'impero d'Occidente (476). Nato con 
la spartizione dell'impero romano operata da Teodosio | 395), sostenne 
l'urto di Goti e Unni ( secc. V e VI) e dopo il crollo dell'imperc 
d'Occidente rappresentò la continuità della tradizione romana, mantenen- 
dosi poi in vita per altri 10 secoli fino al crollo del 1453 ad opera dei Tur- 
chi, 
bizza [bìz-3a] s.f. breve stizza, capriccio EA AEMIEt. 
TEYE: far le bizze. WIEN {EET 
+— sin, puntiglio. 
bizzarria [biz-3zar-ri-a] s. f. 1 l'essere bizzarro rtf, Pri 2 
atto o detto bizzarro. WE TI 
4—> A sin. stramberia, stravaganza, stranezza; estrosità, eccentricità 
contr. normalità, equilibrio; posatezza B sin. ghiribizzo. 
bizzarro [biz-zàr-ro] agg. 1 singolare, stravagante ;tjf#M}. 
PEER: persona bizzarra YE% PERA 2 di cavallo, che 
s'adombra o imbizzarrisce facilmente ( 3) H&4#) O bizzar- 
ramente avv. 
<— A sin. strambo, strampalato, estroso, eccentrico, originale, balza- 
no contr. normale, comune, ordinario B ( di cavallo) sin. focoso, om- 
broso, 
bizzeffe [biz-zèf-fe] solo nella loc. avv. a bizzeffe, in grande 
quantità. Ki 
DIZZOSO [ biz- 36-so ] agg. incline alle bizze; stizzoso, capric- 
cioso E AIA I ATTER): bambino bizzoso [EPERE E, di 
cavallo, facile a imbizzarrirsi (3) 5#t##9 O bizzosamente 
[#ACA LA 
*+— sin. collerico, imitabile contr. calmo, pacifico 
bla bla loc. sost. m. invar. discorso futile e privo di senso; chiac- 
chiericcio inconcludente. Kiri, Mb 
black-jack [/'blekdzek/] loc. sost. m. invar. (ingl. ) gioco 
d'azzardo del tipo del sette e mezzo, fatto con due mazzi di 
carte. ( FPS ANACARETI ) N pda 
blackout [/blek'kaut/] s. m. invar. (ingl. ) 1 interruzione 
dell'erogazione dell’energia elettrica con conseguente mancanza 


di illuminazione e fermata degli impianti che l’utilizzano {IE 

2 (fig. ) silenzio stampa su un determinato argomento. ( #7} 
FADH M, MERRE HE) 

+ | elettrico) sin. oscuramento, buio gener. interruzione. 

blandire {blan-dì-re] v. tr. [io blandisco, tu blandìsci ecc. | 
| (lett. ) accarezzare E4K {KH trattare amorevolmente 3%} 
(Aff Bbxtf 2 (fig. ) lusingare #/K 10: blandire gli animi. 
SPA E AAS) ERA 

<> A (lett.) sin. carezzare, coccolare contr. maltrattare B ( fig. ) sin. 

adulare, lisciare. 

blandizia [blan-dì-zia] s. f. (lett. ) carezza, lusinga, moina 
spec. pl. ). RI. ER, RE 

+— sin. allettamento, smanceria; adulazione contr. sgarberia, offesa. 
blando | blàn-do | agg. che non è energico, non è vigoroso Ji 
HHI, PLAN: un'azione blanda $#EMENE; medicinale blan- 

do, che agisce delicatamente 54 #1 ft) #54) # (estens. ) tenue, 

smorzato AHJ: una luce blanda EMMI (fig. ) dolce, 

carezzevole 4 SÉ f]: voce blanda # Æ W i O blanda- 

mente avv. 

<— A sin. debole, leggero, delicato contr. energico, vigoroso, effi- 

cace B | fig.) sin. tenero, piacevole, soave, delicato contr. aspro, 

rusco, rude. 

Dlase[/bla'ze/] agg. e s.m. e f. invar. (fr. ) si dice di chi è 

o si mostra indifferente, scettico, disincantato. Ptr); Jah F 
AH 

+» sin. cinico, insensibile. 

blasfemo | bla-sfè-mo ] agg. che costituisce bestemmia, che 

contiene una bestemmia E ## ft) ,' #5 i]: parole blasfeme. {È 
Anni AMI 

4+— sin. empio, sacrilego, irriverente contr. pio, devoto, osservante. 

blasonato | bla- fo-nà-to| agg. fornito di blasone; nobile iH 
FATTAS, BERIA (estens. ) che vanta molti titoli o primati 
(FER, AE): una squadra blasonata —|4j 

ITERS MAIA + s.m. [f. -a] persona nobile, titolata. 
SED TTUT A | 

+— sin, aristocratico, patrizio contr. borghese; plebeo. 

blasone | bla-f6-ne] s.m. 1 arme, stemma gentilizio £X fk 4 

i estens. ) nobiltà di natali #B#[] 2 scienza dell’arme e di 

tutto ciò che ha rapporto con l’araldica. A 

<-— A anlg. insegna, scudo B {scienza dell'arme) sin. araldica. 

blastico | blà-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 (biol. ) di cellula o 

tessuto embrionale immaturi 45 ---[:#ffY) 2 (med. ) che causa la 

formazione di un tumore &4# F if): attività blastica 3g 
ERRIN 4 tumorale Agi ft]: ressuro blastico. Mpigi t 

blasto-, -blasto primo e secondo elemento di parole com- 

poste, che significa ‘ embrione, sviluppo embrionale’, oppure 
‘ germe, germoglio, gemma” (blastomero, eritroblasto). (£H 
ria) pavia, A HERO” a E”) 

blastomicosi | bla-sto-mi-cò-fi] s. f. (med. ) micosi prodot- 

ta da blastomiceti delle regioni tropicali. 54 H fi 

blastula | blà-stu-la ] s. f. (biol. ) primo stadio di sviluppo 

dell'embrione , in cui le cellule della parete ( blastomeri) delimi- 

tano una cavità centrale. WE 

blaterare [bla-te-rà-re] v. ir. e intr. [io blatero ecc. ; aus. 

dell’intr. avere] parlare a sproposito, dire cose senza senso IH} 

W] "if: cosa vai blaterando? REW U] AFA? 

<— sin. cianciare, straparlare, chiacchierare. 

blatta [blàt-ta] s.f. scarafaggio. WH 

«> sin. bacherozzo | region. ). 

blattoidei [ blat-toi-dè-i ] s. m. pi. ordine di insetti alati © 

sprovvisti di ali, a cui appartengono gli scarafaggi e le piattole. 

di 488 ( ok BATU) JE E 

blazer [/'blezer/ | s. m. invar. (ingl. ) giacca sportiva con 

bottoni di metallo, tasche a toppa e taschino su cui è ricamato 

uno stemma. (asti SFA) A ERM LAc, É EEA 

UREP 

blé agg. e s.m. invar. blu. WEA: AE 

blefarite [ ble-fa-ri-te | s. f. (med. ) infiammazione delle pal- 

pebre. IRkW%* 


blefaro- primo elemento di parole composte della terminologia 
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medica, che significa ‘ palpebra”. (Et iH A al i Bh, RR 

ik ERS 39 ) 

blefaroplastica [ ble-fa-ro-plà-sti-ca ] s. f. (med. ) intervento 

di chirurgia plastica mediante cui si ricostruiscono o correggono 

le palpebre. IRIE AR 

bleno- primo elemento di parole composte, che significa * mu- 

co, pus’ (blenorragia). (HAIE An RR ) 

blenorragia [ ble-nor-ra-gì-a ] s. f. (med. ) malattia venerea 

contagiosa dovuta a infezione da gonococco. }k}# 

+» sin. blenorrea, gonorrea, scolo ( pop. ). 

blenorragico { ble-nor-rà-gi-co] agg. | pl. m. -ci) (med. ) 

di blenorragia; che conceme la blenorragia Aung ® s.m. [f. 

-a | chi è affetto da blenorragia. Wf #7 

blenorrea [ble-nor-rè-a] s. f. (med. ) blenorragia. H} 

blesità [ble-fi-tà] s. f pronuncia imperfetta di alcune conso- 

nanti dovuta a un difetto dell'apparato di fonazione. OA}? 

bleso [ blè-fo] agg. che è affetto, caratterizzato da blesità H 

HAHI: pronuncia blesa. ASNT MATT 

bleu [/blø/] agg. e s. m. invar. (fr. ) blu. WEH; HE 

blinda [blìn-da ] s. f. rinforzo in terra o in muratura per proteg- 

gere un’opera fortificata. #&{& , $H 

blindaggio [ blin-dàg-gio ] s. m. il blindare, l'essere blinda- 

to; blindatura. Hpk, 4P 

+— {di un automezzo, di una porta ecc. ) sin. blindatura, corazzatura, 

rinforzo, corazza, blinda. 

blindare [blin-dà-re ] v. fr. rivestire con strutture in muratura 

o in acciaio per proteggere da colpi d'arma da fuoco, da tentati- 

vi di scassinamento ecc. %y---& If 

4» sin. corazzare. rinforzare, proteggere. 

blindato [blin-dà-to ] agg. munito di corazza protettiva && I 

fi): auto, porta blindata BHUF: Bigl] A + s.m. veicolo 

blindato HÆ: un blindato della polizia. $ Jy Py 

® Reparto blindato, | mil.) che dispone di mezzi blindati. 3 PE 

Vetro blindato, atto a resistere alle pallottole o all'urto di corpi contun- 
denti. PASIA mA 

+— sin. corazzato. rivestito, rinforzato. antiproiettile {| di vetro, carroz- 

zeria). 

blindatura [blin-da-tù-ra | s. f. blindaggio. WE% , 3% IP 

blindo [bln-do] s. f. invar. autoblindo. $ H Æ 

blindosbarra | blin-do-sbàr-ra ] s. f denominazione commer- 

ciale di un sistema per l'alimentazione elettrica di impianti in- 

dustriali costituito da un insieme di barre di rame o di alluminio 

racchiuse in un involucro metallico sospeso al soffitto. (ERTE 

MARA Ci e EAS) E A R 

blinker [/'blipker/] s. m. invar. (ingl. ) dispositivo per il 

lampeggiamento intermittente e contemporaneo di tutte le luci 

direzionali di un autoveicolo. (PL) Æ ED IDETE SAT 

blister [/'blister/ ] s. m. invar. (ingl. ) confezione farmaceuti- 

ca costituita da un fondo rigido di plastica su cui sono incollati 

involucri trasparenti contenenti le unità del prodotto ( compres- 

se, fiale ecc. ). ( {43644 in 89) FEAR 

blitz [/blits/ ] s. m. invar. (ingl. ) azione militare o di polizia 

fulminea e improvvisa. HERA iti 

— sin. irruzione, incursione, attacco. 

blob [ blòb] s. m. invar. sequenza rapida di spezzoni di tra- 

smissioni televisive, scelti in modo che il loro accostamento pro- 

vochi effetti comici o grotteschi. ( (REHE HUE RA) ARITE 

HI EEL PA, 00 DI eri | 
Dal nome di una trasmissione televisiva italiana, che a sua volta ri- 
prende il titolo del film americano The Blob (1958), in cui si narra 

la storia di mostri viscidi. 

bloccaggio [ bloc-càg-gio ] s. m. il bloccare, il bloccarsi, 

l'essere bloccato BH, HÆ. vite di bloccaggio. W42 3E 

4— sin. blocco, arresto contr. sblocco, avviamento, ripresa. 

bloccare [ bloc-cà-re ] v. tr. [ io blòcco, tu blòcchi ecc. | 1 

arrestare un oggetto, un meccanismo in movimento PH#{,#:M1: 

bloccare la palla &ER; bloccare il motore PER SILA ( es- 

tens. ) interrompere lo svolgimento di qualcosa BHE: bloccare 

un'iniziativa PH IHR WISER 2 immobilizzare una persona o un 
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arto {E A3PhA:14: la polizia bloccò il ladro $3% {tivii 1% 
Avi; gamba bloccata da un’ingessatura WA A [AH] E {E 89 
hi (estens. ) impedire a qualcuno di spostarsi, di uscire {i A 
Eikii g]: essere bloccato dalla pioggia KHE (fig. ) 
provocare un blocco emotivo ( PAX& tif iz Sl Eh) a a oP 
I: l'emozione lo ha bloccato {tht& tz, -Hii&#E,3 (fig. ) 
vincolare, mantenere inalterato {5 , Ri]: bloccare i prezzi & 
fit 4 ostruire H. la frana blocca la strada A JIET 
Hi Lf) ® bloccarsi v. rifl. o intr. pron. l arrestarsi im- 
provvisamente #4, #8 1- : il treno si bloccò K PIAH, 2 
( estens. ) smettere improvvisamente di parlare — Hf i& # 4 
( psicol. ) avere un blocco emotivo. ( [Ht W 4) — Hit # 
<> v.ir. A sin. [un dispositivo, un oggetto ecc.) fermare, frenare. 
| un'iniziativa, un'attività e sim.) impedire, vietare, proibire, fermare 
contr. avviare, sbloccare. permettere, consentire, autorizzare, favorire 
B sin. (una persona) afferrare, prendere, fermare; { un passaggio, un 
flusso ecc.) sbarrare, chiudere, ostruire, arginare, trattenere contr. 
lasciare, mollare. sbloccare; liberare @ v. rif. o inir. pron. A sin. incep- 
parsi, incastrarsi contr. sbloccarsi, funzionare B { psicol. ) sin. chiuder- 
si, inibirsi contr. aprirsi, liberarsi. 

bloccaruote [bloc-ca-ruò-te ] s. m. invar. dispositivo a ga- 
nasce con cui la polizia muncipale blocca le ruote degli au- 
toveicoli in sosta vietata. ( 306 BHE AEA ER) 
FEET 

bloccasterzo [bloc-ca-stèr-z0 ] s. m. [pl. invar. o -zi] in un 
autoveicolo, dispositivo antifurto che agisce bloccando lo 
sterzo. ( Æ$ Ak FRI) risi 

bloccato [bloc-cà-t0] agg. (fam. ) detto di persona, inibito, 
complessato. #5&fifB1Hf9, A 4e10) 


blocchetto [bloc-chét-to ] s. m. 1 piccolo taccuino con fogli 
staccabili; insieme di biglietti o tagliandi ancora uniti alla loro 
matrice Sg Ax, SW 2 in alpinismo, attrezzo metallico che 
si incastra nelle fessure della roccia come sostegno. ($U JH 


(#1) (164 


<*— A sin. blocco, block-notes B { nell'alpinismo) sin. bicuneo. 


blocco'[blòc-co] s. m. [pl. -chi] 1 massa compatta di no- 

tevoli dimensioni Kik: blocco di marmo —XHXEPX1 2 ( es- 

tens. ) insieme di dati, di materiali , gruppi di persone ecc. , 

considerati unitariamente K 4°, X tt 3 bloc-notes. ji MA 

DIM. blocchetto. 

@ Blocchi di partenza, (sport) nel nuoto e nell'atletica leggera, attrezzi 
da cui l'atleta prende lo slancio alla partenza. (FX) LRS EDA 
Blocco di testo, | inform.) porzione di testo su cui compiere 
un'operazione di copiatura, cancellazione o trasferimento. | 489. p 
PARAN As, NA ek 
In blocco, tutto insieme fitti: comprare, vendere in blocco. fitti 
(HE) 

<-> A (di roccia) sin. masso, macigno B sin. (di materiale vario) 

massa, agglomerato, aggregato. (di merci) stock, partita C (per scri- 

vere) sin. quaderno. 


blocco” s.m. [pl. -chi] 1 interruzione di una via di comunica- 
zione o di accesso imposta con la forza 4# |[-,ttfi; blocco na- 
vale, stradale ti E ti: dl bt li 2 dispositivo per arrestare 
una macchina o un meccanismo in movimento O di ea pr 
che si muova RI -AF 3 limite imposto per legge 4, FR il: 
blocco dei prezzi, fi salari RIE E Ti 4 Cna ) ar- 
resto di una funzione fisiologica PH#f : blocco renale, cardiaco. 
PETEN AE LA 
@ Blocco emotivo, | psicol.) momentanea amnesia o arresto della 
facoltà di pensare. ( AFEt#PRF3|4 #9) SAP 
Posto di blocco, sbarramento di una carreggiata disposto da forze di 
polizia o militari per il controllo del traffico. (&7 Rf) 
4—> A sin. sbarramento, impedimento, ostacolo contr. apertura, 
transitabilità, agibilità, passaggio B sin. bloccaggio. fermo, arresto 
contr. sblocco; accensione; avviamento, avvio C sin. divieto, proibi- 
zione; arresto, stallo contr. autorizzazione, consenso D ( med. ) sin. in- 
terruzione contr. ripresa. 
bloc-notes [/blok'notes/], o block-notes, s. m. invar. 
blocco per note; taccuino, quademo per appunti a fogli stacca- 
bili. mÆ 
4—> sin. blocchetto, taccuino anlg. quaderno. 
blu agg. invar. di colore azzurro scuro \¥ (hj, RE è s. 
m. invar. colore blu Wt, W i E. vestire di blu. SF YE W {A 


KIR 
@ Avere sangue blu, | fig.) appartenere a famiglia nobile. H 3A% 
+— anig. azzurro. 
bluastro [ blu-à-stro] agg. di colore tendente al blu. ji i 
E) 
+ anig. azzurrognolo. 
blue chips [/'blutfips/ ] loc. sost. f. pl. (ingl. ; borsa) titoli 
azionari il cui valore tende a crescere e che costituiscono perciò 
un investimento sicuro. {WR}, ft, #4) [ei 
È una locuzione dell'inglese d'America, che significa letteralmente 
‘gettoni (chips) blu { blue)", perché nel poker giocato negli Sta: 
Uniti le fiches di colore azzurro erano quelle di valore più alto. 
blue-Jeans [/blu'dzins/] s. m. pl. (ingl ) calzoni di tela 
jeans, in genere di colore azzurro, con tasche posteriori esterne 
e cuciture impunturate; jeans. 4-{f-#f 
E una locuzione inglese, composta di blue ‘blu’ e ( fustyan) jeans 
E ' (fustagno) di Genova’ perche un tempo una tela di questo tipo 
veniva importata da Genova. 
blues [/bluz/] s. m. invar. (ingl. ) canto popolare dei neri 
degli Stati Uniti, caratterizzato da ritmo lento e toni malinconi- 
ci. gh JT HMI — FPR D EE E IRA) 
E una parola dell'inglese d'America, derivata dalla locuzione to fee! 
blue ' sentirsi tristi”. 
MI Il blues nacque dai canti di lavoro degli schiavi neri negli stati me 
ridionali degli USA. È l'espressione più originale della cultura nera 
in America e ha dato un contributo decisivo al jazz 
bluff [/blef/ ] s. m. invar. (ingl. ) l'atto di chi bluffa. (rt 
EDERREI) de PEA RR F 
4—> sin. montatura, finzione, simulazione; imbroglio, raggiro. 
bluffare {bluf-fa-re; /blef'fare/] v. intr. | aus. avere | 1 nel 
poker e in altri giochi di carte, fingere di avere buone carte per 
ingannare l'avversario ( DiALARRIrRIt) $M CERRI T? 2 
(fig. ) fingere di avere possibilità, qualità che non si posseg- 
gono. HEIKE S , (EAT HR IRA 
<— sin. (fig. ) ingannare, imbrogliare, raggirare; millantare. 
bluffatore [ bluf-fa-to-re; /bleffa'tore/] s.m. [f. -trice] chi 
bluffa, soprattutto al gioco. ( JFS AR) EAT E 
dt FAVA 
blusa [blù-fa] s.f. 1 sorta di camicia corta e non aderente + 
Att. DIM. blusina, blusetta 2 camiciotto da lavoro. T fi 
A 
<«—» (da lavoro) anig. camice, tuta, grembiule. 
blusotto | blu-fòt-to ] s. m. sorta di blusa che si porta sopra al 
tri indumenti più leggeri. (fE WIE) ict 
<— anig. camiciotto. 
boa'[bò-a] s. m. invar. 1 genere di grossi serpenti non veleno 
si dell'America tropicale $##} 2 (estens. ) sorta di lunga sciarpa 
femminile, di pelliccia o di piume di struzzo. 4 H E JAH (sk 
ES AHERN ) 
boa“ s.f. galleggiante ancorato al fondo del mare o di un lago. 
usato per segnalazione o per ormeggio. YF fi, TER 
boario [ bo-à-rio] agg. che riguarda i bovini F HJ: mercato 
boario. "ji 
<-> sin. bovino. 
boato | bo-à-to ] s.m. rumore forte e cupo; rimbombo. p p 
pi, gen phi 
4— sin. fragore, botto, tuono. 
boat-people [/'bot'pipol/] loc. sost. m. invar. (ingl. ) gente 
che vive su imbarcazioni, come avviene in alcuni paesi 
dell'Estremo Oriente ( ri EAKR) ff nell'uso giornali- 
stico, profughi affollati su imbarcazioni di fortuna. ($i PH Hi ) 
Fir iti dea 
bob [bòb] s. m. invar. slitta montata su due treni di pattini. 
usata in competizioni che si svolgono su piste di neve ghiacciata 
KEFR JER. bob a due, a quattro, con equipaggio di due. 
quattro persone. MAX IMUAXER 
bobbista [bob-bì-sta] s.m. e f. [ pl. m. -sti] chi pratica lo 
sport del bob. EXTRA 
bobina [bo-bì-na ] s. J. 1 avvolgimento di un materiale, in 
forma di filo o nastro, su un supporto; il supporto stesso £&4ll : 


bobina cinematografica ( WE KH) ## 2 (elettr. ) avvolgi- 
mento di un filo conduttore in spire isolate fra loro, in modo da 
creare un'induttanza. Z% Ma 

+ [il supporto su cui si avvolge) sin. rocchetto, rullo, rotolo, cilindro, 
spagnoletta. 

Dobinatrice | bo-bi-na-trì-ce ] s. f macchina usata per av- 
volgere in bobine fili conduttori, filati, pellicole ecc. 464% HL 


bocca |bébc-ca | s. f. 1 (anat. ) cavità nel viso dell'uomo, de- 
limitata dalle labbra, che è organo della respirazione, della nu- 
tnizione e della fonazione W , O f# | prendere una medicina per 
bocca. WEJ, t #) DIM. bocchina VEZZ. boccuccia PEGG. 
boccaccia 2 le labbra If: pulirsi la bocca FR JE: baciare 
sulla bocca RW) 3 ( estens. ) apertura, orifizio di un recipiente, 
un contenitore, un organo cavo ( #£##hJ) O: la bocca della 
bottiglia, del forno; la bocca dello stomaco WO; H70; BE] ]4 
( geog. ) stretto di mare Wik, ja O; le Bocche di Bonifacio. 
(AT SAR PI] RI) PIET 
® Acqua in bocca! , invito a mantenere un segreto. SRI 
Avere la bocca buona, cattiva, sentire ancora il sapore buono o catti- 
vo di ciò che si è mangiato. FWE ETHE Art) RAID 
Bocca da fuoco, pezzo d'artiglieria. A! 
Bocca di leone, pianta ornamentale con foglie lanceolate e fiori di vari 
colori. 48 È 
Bocca di lupo, erbacea perenne con foglie cuoriformi e fiori rossi € 
bianchi. REPHEH 
Cavare di bocca qualcosa a qualcuno, fargliela dire con gran fatica. 
MEARE HHE 
Chiudere, tappare la bocca a qualcuno, impedirgli di parlare. 4F& 
AA 
Essere di bocca buona, mangiare di tutto; ( fig.) accontentarsi facil- 
mente. THR: ESWE 
Essere sulla bocca di tutti, di cosa o persona che costituisce argo- 
mento di conversazione o pettegolezzo. HAA Wriaa 
Fare la bocca a qualcosa, (fig. ) abituarvisi. HATER 
Fare la bocca storta, in segno di disgusto o disapprovazione. #16 l 
TREE) 
Non aprire, non chiudere bocca, non dire una parola, non smettere di 
parlare. -AFE NR | 
Passare di bocca in bocca, si dice di notizia riferita da una persona 
all'altra. —t t. HER O DHAfE 
Restare a bocca aperta, per meraviglia, stupore. EROR 
Restare a bocca asciutta, senza mangiare: | fig. ) non ottenere nulla. 
ERE: AA 
Tenere la bocca chiusa, tacere. RINE 
Togliersi il pane di bocca per qualcuno, { fig. ) aiutarlo con grave sa- 
criticio. MERKREDA 
++ A [di un luogo chiuso, di un contenitore e sim. | sin. apertura, im- 
boccatura, ingresso, entrata. orlo, orifizio B { geog. | sin. stretto (di 
mare); (di montagna) valico, passo, strettoia; { di fiume) foce, estua- 
FO | 
poccaccesco | boc-cac-cé-sco ] agg. [ pl. m. -schi) 1 proprio 
dello scrittore G. Boccaccio (1315 —- 1375) o relativo alla sua 
opera ( EKAL 14 HRPE) sfumati): stile boccaccesco WI 
MERRI 2 (estens. ) licenzioso, scurrile {Sf f, IX #5 
[#3]. vicenda boccaccesca. kta HHF 
+-+ | estens. | sin. lascivo, impudico; piccante, salace, spinto. 
boccaccia [boc-càc-cia] s. f [pl. -ce] 1 smorfia del volto 
per scherzo o per disgusto ( Ear RE ERA) W, Et: 
fare le boccacce (AK ,HYPE4H 2 (fig. ) persona maldicente. 
Te DUB ADRIA 
<-+ A sin. smorfia; sberleffo B ( di persona) sin. malalingua, diffama- 
tore, calunniatore. 
boccaglio [boc-cà-glio] s. m. 1 parte estrema di un tubo di 
scarico (HESE HKE) [] 2 parte terminale di vari stru- 
menti 0 dispositivi che si applica alla bocca (II fF[#)) FF. 
il boccaglio del respiratore subacqueo. 3 7k hi A. | INFM fE) 
BA 
+» | di strumenti e dispositivi) sin. imboccatura. 
boccale" [ boc-cà-le] agg. (anat. , zool. ) che riguarda la 
bocca O9, ORI: apparato boccale. ME 
<— sin. orale. 


boccale” s.m. 1 recipiente simile a un grande bicchiere, con 
manico e talvolta anche un beccuccio 4, $i 2 il liquido conte- 
nuto in un boccale -qp ( (kt): un boccale di birra. — EE 
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*«— | recipiente) anig. brocca, boccia, vaso. 
boccaporto | boc-ca-pòr-to ] s. m. [ pl. boccaporti ] ( mar. ) 
apertura sul ponte delle navi per accedere ai locali interni e alle 
stive. (MHR) SEI 
4— sin. portello, botola. 
boccascena [ boc-ca-scè-na ] s. m. invar. l’insieme delle 
quinte laterali e del telo orizzontale che incorniciano la scena in 
teatro FEST, HSE la parte di palcoscenico visibile dagli 
spettatori. ($E) 6 O (45 Afp UE 4) 
*+— sin. boccadopera. 
boccata [boc-cà-ta ] s. f. quantità che può essere contenuta 
nella bocca — HO ( fit); una boccata di fumo. — O H 
® Prendere una boccata d'aria, uscire all'aperto. (2) ASh ) IER ii 
25 
boccetta | boc-cėt-ta] s. £ 1 bottiglietta /þ}i T: una boccetta 
di profumo —/) KFK 2 piccola palla d'avorio usata nel gioco 
del biliardo. (4T SEREY) hR FER 
<-> A sin. ampolla, flacone, fiala B ( ne! biliardo) sin. pallino, bocci- 
no. 
boccheggiante [boc-cheg-giàn-te ] agg. che boccheggia 4 
iti) 4 (estens. ) agonizzante, moribondo # # — A Hj / 
(fig. ) che è in gravi difficoltà 4hb&+ 4} Ei): un'economia 
boccheggiante. Wii 1-94 E 
boccheggiare [ boc-cheg-già-re ] v. intr. [io boccheggio 
ecc. ; aus. avere ] respirare con affanno, aprendo e chiudendo 
ripetutamente la bocca lii: boccheggiare per il caldo 4 H 
liti € # (estens. ) esalare gli ultimi respiri, essere moribondo 
fitti - W/ (fig. ) essere in gravi difficoltà. Abiit -F4 pR HE 
<— sin. ansimare, ansare, soffocare. agonizzare. 
bocchetta [boc-chét-ta ] s. f. 1 imboccatura di un recipiente, 
di un condotto, di uno strumento a fiato ecc. ( ##3 ASAR) 
O; (RRR O; bocchetta dell'innaffiatoio, del clarino 
Mitte AII 2 apertura praticata per far defluire acqua 
di scolo o per captare aria. HKE AI 
bocchettone [ boc-chet-t6-ne] s. m. 1 imboccatura dei serba- 
toi e delle tubazioni munita di chiusura ermetica {KAI rudi 
HJ) tO 2 elemento metallico per collegare due tubi. (4 
MRETI) RE 
bocchino [boc-chì-no] s.m. 1 piccolo cannello con filtro in- 
temo, nel quale s'infila la sigaretta o il sigaro HHH 2 imbocca- 
tura della pipa o degli strumenti a fiato. H44 BE. E SR g i) 
RH 
boccia [bòc-cia] s.f [ pl. -ce] L vaso panciuto di vetro o cri- 
stallo con collo lungo. (Kmi KHE) Rki DIM. boc- 
certa ACCR. bocciona, boccione (m. ) 2 palla di legno, di me- 
tallo o altro materiale rigido KER, JRE gioco delle bocce, 
gioco che si fa tra due giocatori o due squadre, in cui vince chi 
avvicina di più la propria boccia a un boccino lanciato a distanza 
per primo. HL>RERÙFX 
+» A anlg. bottiglia, brocca, boccale B sin. sfera. 
bocciarda [boc-ciàr-da] s. f. (tecn. ) 1 arnese di ferro a for- 
ma di pestello usato per zigrinare la superficie delle pavimenta- 
zioni in battuto di cemento ( BHT 7K JEJ hi i Ea i EEI E 
HE2 grosso martello con bocca munita di punte piramidali, usa- 
to per lavorare la pietra. (AF RIN T.h9) BET 
bocciare [ boc-cià-re ] v. ir. [ io bòecio ecc. ] 1 nel gioco 
delle bocce, colpire con la propria un’altra boccia ( TERR Ek UT 
AR) REER BEH REER 2 non approvare, respingere 4 fi] $, thi 
5, bocciare una proposta JEt —AFEiIN/ respingere agli esa- 
mi o al termine di un anno scolastico. f#(#j%) 4-K# 
*- sin. | un piano, una proposta ecc. } rifiutare, ricusare; | qualcuno a 
un esame) trombare | fam. | contr. accettare, approvare. promuovere. 
bocciata [boc-cià-ta ] s. f nel gioco delle bocce, colpo con 
cui si manda la propria boccia contro un'altra o contro il boccino 
per spostarli. ( HEIR ERWIK PT) HEER 
bocciatura [boc-cia-tù-ra ] s. f. il bocciare, l'essere bocciato 
(E) ARR: la bocciatura di un alunno. WFE EA) A 
Ke fit 


<«—>» sin. |d una proposta, di un progetto ecc. ) rifiuto contr. approva- 
zione. (di qualcuno a un esame) promozione. 
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boccino [ boc-cì-no |] s.m. nel gioco delle bocce, il pallino al 
quale si devono accostare le bocce. (HLR ERNER P ) fe E H 
sE 

+ sin. boccetta. 

boccio [ bòc-cio ] s. m. calice di fiore non ancora sbocciato; 
bocciolo $, ff: rosa in boccio. GAI{KIENI AE 
bocciodromo | boc-ciò-dro-mo |] s. m. impianto sportivo at- 
trezzato per il gioco delle bocce. FHR RERED 

bocciofilo [ boc-ciò-fi-lo] agg. che si riferisce al gioco delle 
bocce {f Xb ERD]: associazione bocciofila WYE ER Hh 
¢s.m. [f. -a] chi pratica il gioco delle bocce. piHhI# Eki 
IRA 

bocciolo [ boc-ciò-lo] s. m. fiore non ancora sbocciato. 7E 
di TE 

boccola [béc-co-la] s.f. 1 borchia da affibbiare che si porta 
per ornamento ER JE fi 47 2 ( mecc. ) supporto degli asst dei 
veicoli ferroviari o tranviari #[&, #i#f 3 (elettr. ) presa unipo- 
lare in cui si infila una spina unipolare (banana). FŒ ffi k 
boccolo [ béc-co-lo] s.m. ricciolo di capelli. ( FÆġ9) K 
*. DIM. boccoletto. 

+ sin. riccio. 

bocconcino [boc-con-cì-no0 ] s. m. 1 piccola quantità di cibo 
appetitoso —/þh O RAE E 2 pl. ( gastr. ) spezzatino abi 
WER 3 piccola mozzarella. RRIETA — Pt GRIA 
WEKE TH ) 

<— A sin. leccornia, ghiottoneria, delicatezza B { gastr. 
polpette C anig. fiordilatte. 


boccone [boc-có-ne] s.m. 1 la quantità di cibo che si può 
mettere in bocca in una sola volta — O ft #. un boccone di 
pane. — NO W l DIM. becconcino 2 cibo prelibato, cosa ap- 
petitosa (anche fig. ) MEM H: un boccone che fa gola a 
tutti. KREA WI] 

@ A pezzi e bocconi, | fig.) frammentariamente. FRR HHE, — A - 


al pi.) sin. 


Boccone amaro, ( fig.) cosa che dispiace, delude o umilia. &#.# 
bersdist 25) 
Mangiare un boccone, poco e in fretta. Att Eno 
Togliersi il boccone di bocca per qualcuno, | fig. ) fare grandi sacrifi- 
ci, ARASERKAEAH 
+— A sin. morso, tozzo. pezzo B sin. ghiottoneria, 
CONCInO, 
bocconi [boc-cé-ni ] avv. in posizione distesa con la faccia in 
giù Hi PH: dormire bocconi. DOE EED 
«— sin. prono contr. supino. 
bocconiano [ boc-co-nià-no ] agg. che studia o ha studiato 
presso l'università privata L. Bocconi di Milano. IFE fE ( sk 
{E ) ARSA ERKA- 
body [/'bodi/ ] s. m. invar. (ingl. ) indumento intimo femmi- 
nile costituito da corpino e mutandine in un unico pezzo. & Ñ 
EHAK 
<-> sin. guaina. 
body building [/"badi ‘bilding/ ] loc. sost. m. invar. (ingl. ) 
ginnastica che stimola l'accrescimento delle masse muscolari; 
culturismo. f@t5G;z x} 
*— sin. culturismo, body sculpture. 
boemo [bo-è-mo] agg. della Boemia EEE) + s m. 
[f. -a] abitante, nativo della Boemia. WA JEA 
boero [bo-è-ro] agg. e s. m. | f. -a] appartenente a un popo- 
lo d'origine europea discendente da coloni olandesi, costituitosi 
in Africa meridionale a partire dal sec. XVII WERA EIRA 
(HIER BEREA) + s.m. cioccolatino che racchiude una 
ciliegia sotto spirito. YCEE RI 
bofonchiare [ bo-fon-chià-re ] v. tr. e intr. [io bofónchio 
ecc. ; aus. dell’intr. avere] dire, brontolare sbuffando. H128, 
BERK 
boga [bò-ga] s.f. piccolo pesce costiero, di colore argenteo 
con tre fasce dorate longitudinali, comunissimo nei mari ita- 
liani. Ai 
boh [bóh] inter. (fam. ) esprime indecisione o incertezza ( # 
AMRBVARIE ATA: “Vieni con noi?” , “ Boh, devo pen- 


leccomia, boc- 


sarci”. " RER] — 

*— sin. chissa, forse, 
bohème [/bo'em/|] s. f. invar. (fr. ) vita povera, ma libera 
e anticonformista, tipica di artisti della seconda metà 
dell'Ottocento. ( JL4f 19 te FE AAEE A bios 
ETA 

<*—» sin. scapigliatura, anticonformismo contr. conformismo. 

r» È una parola francese che significa propriamente ‘vita da zinga- 
E ro', dal nome della Boemia, regione dalla quale si riteneva prc- 
venissero gli zingari; la voce si è diffusa in Italia attraverso il romanzo di 
H. Murger ' Scènes de la vie de Bohème’ |1847 -49) che narra storie d 
artisti parigini. 
bohemien [/boe'mjen/] s. m. invar. (fr. ) 
bohème. JE ARR AEA 


*—» sin. anticonformista contr. conformista, borghese. 


boia [ bò-ia ] s. m. invar. 1 chi esegue le condanne capitali : 
camefice $|- F- 2 ( estens. ) mascalzone XKfi, © H% in 
esclamazioni di rabbia, di disappunto ( asti at Aii ATE. 
IE: boia d'un mondo! 3X}KFERIHtÀ! 
<> A anig. aguzzino, torturatore B (estens. ) sin. delinquente, iu 
fante, manigoldo. 
bolacca [bo-iàc-ca] s. f. (edil. ) impasto che si usa per fa: 
aderire piastrelle e mattoni di rivestimento. ( R&S * HI fi° 
BENE 
boiata [ bo-ià-ta] s.f (pop. ) 1 cosa fatta male, malriuscita 
HE FORNI dh: quel film è proprio una boiata Hj; PRESTA AE 
f! 2 azione indegna; carognata Œ & HiT  / frase sciocca, 
stupida. $% if 
<—» A sin. schifezza, porcheria contr. capolavoro, meraviglia B sin. 
Caltiveria, mascalzonata. stupidaggine, sciocchezza, idiozia, scemen 
za. 
boicottaggio | boi-cot-tàg-gio | s. m. 
CKE Ci HEM 
*-> sin. embargo; blocco, impedimento contr. aiuto, appoggio. 
boicottare [boi-cot-tà-re] v. tr. [ io boicòtto ecc. ] 1 impe 
dire, facendo ostruzionismo, una normale attività economica 
(ES) Hifi; HET 2 (estens. ) ostacolare la riuscita di qualcosa 
BH It. BHES: boicottare una manifestazione , una proposta. BH || 
dfn; Be TR 
*+— contr. aiutare, favorire, appoggiare. 
La parola deriva, attraverso il francese, dall'inglese to boycott, dal 

€ nome del capitano J. Boycott | 1832 - 1897), amministratore d 
proprietà terriere in Irlanda, la cui durezza provocò l'ostruzionismo € | 
rifiuto di ogni collaborazione da parte degli affittuari delle sue terre. 
boiler [/'boiler/] s. m. invar. (ingl. ) scaldabagno. ($EMt/] 
HD FAKE I 
boiserie [/bwaz'ri/ ] s. f. invar. (fr. ) rivestimento di legno 
alle pareti AP H4k (arch. ) l'insieme delle strutture lignee 
funzionali e decorative di un ambiente monumentale. ( {i FE 
(HARER) A ZEN 
bolero [bo-lè-ro] s. m. 1 danza spagnola dal ritmo ternario if 
GE g BPEL A-ÈF) 2 giacca corta non abbottonata , 
caratteristica del costume popolare spagnolo. ( Hij i Ri JF AY ) PY 
ETRIE 
boleto |bo-lè-to] s.m. (bor. ) genere di funghi camosi, con 
cappello munito di gambo centrale cilindrico; comprende specie 
commestibili, come il porcino, e specie velenose. 4-HFHI/m Er 
bolgia [ bòl-gia] s.f. [ pl. -ge] luogo pieno di rumore e con- 
fusione. ME [ik] Hb Pr 
+— (fig. ) sin. baraonda, caos, babele, pandemonio, inferno. 
bolide [ bò-li-de ] s. m. 1 (astr. ) corpo solido proveniente 
dallo spazio interplanetario, che diventa incandescente quando 
attraversa l'atmosfera terrestre Agi Hi 2 (estens. ) oggetto che 
si muove a grande velocità K5éE# 41M4{k. partire come un 
bolide KINE automobile da corsa. #f © 
+‘— A (astr.) specif. meteorite B ( estens. ) sin. fulmine, razzo, trec- 
Cia, saetta. 
boliviano [ bo-li-vià-n0] agg. della Bolivia SE AJE IF H © s. 
m. 1 [f. -a] nativo, abitante della Bolivia Jf f1#E IF A 2 unità 
monetaria della Bolivia. EEFI EL HT RAEE VII REA) 


bolla'{bél-la] s.f. 1 cavità sferoidale che si forma nei liquidi 


bi AAE AKA MEL 


chi fa vita di 


l'atto del boicottare 


per ebollizione o quando vi si soffia dentro un gas. KU, “(HU 

DIM. bollicina 2 ( med. ) rigonfiamento della pelle in forma di 

grossa vescicola, per lo più ripieno di siero. 7K} 

® Bolla di sapone, fatta per gioco soffiando dentro una cannuccia intinta 
nell'acqua saponata %8; (fig. ) cosa effimera, inconsistente, che si 
risolve in nulla. 3% -RÎ549., Ha MmALENKRA 


+» [ med.) sin. vescica. 


bolla” s. f. 1 sigillo con cui veniva autenticato un documento 
ufficiale del papa o di un sovrano 45; il documento stesso auten- 
ticato #4 2 bolla di accompagnamento: documento che ac- 
compagna e descrive una merce. fi 
<— A sin. sigillo B | di consegna di una merce) sin. ricevuta, bolletta, 
Dollettino anig. fattura 
La parola deriva dal latino bulla(m) ‘borchia’, che assunse il si- 
gnificato di ' sigillo’ nelle cancellerie pontificie e papali. 
bollare [bol-là-re ] v. tr. [io béllo ecc. ] 1 contrassegnare con 
un pela; con un timbro sf: bollare un documento E XIF F. 
mihi: bollare a fuoco, marchiare #7 E] 2 (fig. ) segnare, 
marchiare feb: bollare con un marchio d'infamia. È F PJ 
E AK EN 
<— A sin. segnare, sigillare, vistare, timbrare, vidimare; afftrancare 
| la corrispondenza) B (fig. ) inftamare, diffamare; accusare, calunniare 
contr. elogiare, lodare 


bollato | bol-là-t0 ] agg. contrassegnato da bollo o da altro 
marchio. midi EG AY; WAA ERI 
@ Carta bollata, carta da bollo. MARHE ai 
bollatura {bol-la-tù-ra] s. f. l'operazione di bollare 26], if 
©: bollatura di un atto. E ut LEM 
<—» sin. marcatura 
bollente [bol-lèn-te] agg. 1 caldissimo, rovente Xb Pë i, 3 
HH]: acqua bollente k7K 2 (fig. ) impulsivo, esuberante 7 5j) 
1), AA 136161): i bollenti spiriti della gioventù. 4F#% A“ 
MALDE es 
*— A sin. infocato, cocente, ardente contr. freddo, gelido, ghiaccia- 
to, gelato B | fig. ) sin. fervido, passionale, focoso. 
bolletta [bol-lét-ta ] s. f documento che si dà come ricevuta 
di un pagamento o come contrassegno della consegna o della 
spedizione di una merce SE#KIKH. bolletta del gas, della luce, 
in forma di conto corrente postale con indicazione dell'importo 
dovuto per il consumo. $S ANK Bi, Hi 4 ik di 
© Essere in bolletta, | fam. | non avere denaro. F3 
*+- sin. bolla, bollettino anlg. fattura, scontrino, contromarca. 

La locuzione essere in bolletta deriva forse dall'uso di affiggere in 
€ pubblico le bollette, liste con i nomi dei falliti. 


bollettario [bol-let-tà-rio ] s. m. registro con le pagine a ma- 
dre e figlia, da cui vengono staccate le bollette. SiE iÑ 
bollettino [bol-let-ti-no ] s. m.. 1 comunicazione ufficiale di 
notizie di pubblico interesse 4\4;, {#7 : bollettino meteorologi- 
co KAI £ bollettino medico, quello che fornisce romani 
zioni sulle condizioni di salute di un malato illustre #5ff{ 0 7 
titolo di periodici pubblicati da enti, istituti culturali #l & Di 
"E 3 bolletta di ricevuta. {HH 

<> A sin. comunicato, informazione, annuncio. relazione, resoconto B 
| titolo di periodici) sin. notiziario, rivista, giornale, rassegna. 
bollilatte [ bol-li-làt-te] s. m. invar. recipiente con coperchio 
forato che impedisce la fuoruscita della schiuma prodotta 
dall'ebollizione del latte. #45## 


bollino [bol-li-no] s.m. tagliandino da applicarsi su tessere o 
documenti per attestare un pagamento o altra operazione effet- 


tuata. EPE (Ri) 


*— sin. talloncino. 


bollire [bol-lì-re | v. intr. [io bóllo ecc. ; aus. avere] 1 detto 
di liquidi, passare dallo stato liquido a quello di vapore, for- 
mando delle bolle che salgono e si liberano in superficie b Hf , 

«HF: l'acqua bolle a 100 gradi K {E 100 JE mt JF ii H PB, 

2 detto di cibi, cuocere nell'acqua in ebollizione {FK Pt: 
le patate bollono & + GAI. 3 (fig. ) agitarsi, 
fremere, ribollire #31, Pa: bollire di rabbia HRK 4 
( fig. fam. ) sentire molto caldo #A14HE#{. in questa stanza si 
bolle X KAEKA T a 4 vtr. far bollire #, #4: bollire le 
castagne. WRT 

® Qualcosa bolle in pentola, (fig. fam. ) è in progetto, si prepara qual- 
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cosa. FRANE 
<— v.intr. A (di liquido) sin. ribollire B ( fig. ) sin. ardere, scalpitare. 
eccitarsi + v. ir. (un cibo) sin. lessare. 
bollisiringhe [ bol-li-si-rin-ghe ] s. m. invar. bollitore per 
sterilizzare le siringhe di vetro da iniezione. 3 REI ST Frà I 
Eta 
bollita [bol-lì-ta] s. f. rapida bollitura # FF, #— F: dare 
una bollita al latte. #— FF 
bollito [bol-lì-to] agg. si dice di liquido che è andato in ebol- 
lizione o di cibo cotto nell'acqua # FHJ; thh + s.m. came 
bollita; lesso #4 A: bollito di manzo. Witli A 
+— agg. (di cibo) sin. lesso, lessato. 
bollitore [ bol-li-t6-re ] s. m. recipiente per bollire acqua, latte 
o altri liquidi. 4x4, 437 
bollitura [ bol-li-tù-ra ] s. f. il bollire; 
l'ebollizione. hRÉ,4f 
bollo [bél-lo] s.m. impronta prodotta da un marchio inciso o 
da un timbro cosparso di inchiostro $ it, 4ril: bollo a secco 
WEFR 4 ( estens. ) tagliando che attesta l'avvenuto paga- 
mento di una tassa EJ: il bollo delle automobili. YTA WIPE 
®@ Bollo postale, che annulla i francobolli sulla corrispondenza. 36% 
Carta da bollo, contrassegnata dal bollo dello stato e prescritta per 
determinati atti pubblici. &E4 Ax 
Marca da bollo, sorta di francobollo che si applica su documenti, rice- 
vute ecc. MERE 
4—> sin. timbro, contrassegno, sigillo, stampiglia. 
bollore [bol-l6-re] s. m. 1 il bollire; stato di un liquido che 
bolle Bk, $#$ 2 (fig. ) stato di eccitazione, passione intensa 
Us, Mt: i bollori della gioventù. H AMT 
+ A sin. ebollizione, ribollimento, ribollitura B { fig. ) sin. agitazione, 
fervore, ardore. 
bolo [ bò-lo ] s. m. cibo masticato e insalivato. 
AH 
bolognese [bo-lo-gné-se ] agg. di Bologna ( È) WA JE TEI 
s.m. ef. chi è nato, chi abita a Bologna. WIJE TA 
@ Alla bolognese, | gastr. ) si dice di un tipo di condimento a base di 
salsa di pomodoro in cui si fanno cuocere a lungo carne tritata e altri 
ingredienti (ETUK) ARTET. ragu alla bolognese. $4 
TE DURE RFI MERATE 
bolsaggine [bol-sàg-gi-ne ] s. f. 1 (vet. ) malattia cronica 
del cavallo che si manifesta con insufficienza respiratoria (- ni 
ftt. Hib 2 (fig. ) debolezza, spossatezza #55, J 
7# goffa ostentazione. 437 EME 
+— ( fig.) sin. fiacchezza, stanchezza, fiacca (fam. ). 
pesantezza contr. vitalità, energia, forza, vigore. 
bolscevico [bol-sce-vì-co] agg. [ pl. m. -chi] (st. ) del bol- 
scevismo, che si riferisce al bolscevismo iKit iE RM: la ri- 
voluzione bolscevica Ap Rf HE iii ® s.m. [f. -a] seguace 
del bolscevismo. Ai RATE E XV 
bolscevismo [ bol-sce-vì- [mo] s. m. (st. ) il movimento che 
guidò la rivoluzione socialista sovietica del 1917. i 5K ft $E 
EX 
bolso [bél-so] agg. 1 si dice di cavallo affetto da bolsaggine 
(14) ere (Ch, Alia Pf) 2 (estens. ) asmatico, fiacco 
Mica), EHAA (fig. ) goffamente enfatico. (3X{k) #4 
FERH, IAN 
4— sin. affannoso. spossato, stanco, debole contr. vitale, energico, 
robusto, vigoroso. 
boma [bò-ma ] s. m. invar. 
sull'albero di poppa, che serve a tendere la vela di randa. 


FRATI 


bomba'[bém-ba] s.f. 1 ordigno metallico cavo contenente 
esplosivo, dotato di un dispositivo che ne provoca lo scoppio +E 
$$. bomba a mano, a orologeria FKM: ENTHES 2 (geol. ) 
massa di lava proiettata da un vulcano in eruzione AM k ily CI mE 
Ar ETA Ed 3 nel gergo sportivo, sostanza eccitante che 
l'atleta ingerisce per migliorare la propria efficienza fisica. (iz: 
sh ia ARA) Sri 4 (fig. ) notizia clamorosa, esplosiva 
EHEER 5 (gastr. ) pasta dolce lievitata a base di uova e fa- 
rina, ripiena di crema. WE tE EE 

@ A prova di bomba, | fig.) si dice di cosa solidissima, inattaccabile. 


il tempo che dura 


NR 5 xt BY 


goffaggine, 


( mar. ) antenna imperniata 


TRI 
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TEE 

Bomba A, o atomica, che sfrutta gli effetti della fissione nucleare 

dell'atomo dell'uranio o del plutonio. H73 

Bomba carta, ordigno confezionato racchiudendo la polvere esplosiva 

in un imballo di carta; produce effetti rumorosi ma non distruttivi. E 

AIRES 

Bomba H, o all'idrogeno, che sfrutta l'energia liberata dalla trasforma- 

zione di idrogeno in elio. 53 

Bomba Molotov, bottiglia Molotov. E&HA RE. RETTA 
<— A sin. esplosivo specif. granata B (gastr. ) anlg. bignè, bombolo- 
ne, krapfen. 


bomba? s. f. in alcuni giochi di bambini, il punto da cui uno 
dei giocatori parte alla ricerca degli altri e a cui tutti devono arri- 
vare. ( JLE" JEA” FARI) RANE N 
© Tomare a bomba, (fig. ) in un discorso, tornare all'argomento princi- 
pale. EFIE i 
bombacacee [ bom-ba-cà-ce-e | s. f (bor. ) famiglia di 
piante dicotiledoni tropicali di cui fa parte il baobab. E ib 
Fi) ( AAA AAA) 
bombarda [bom-bàr-da |] s. f. 1 nome delle prime bocche da 
fuoco ad avancarica usate nei secc, XIV e XV Siri. tit] 
FIA) 2 artiglieria da trincea a tiro curvo e ad avancarica, in 
uso durante la prima guerra mondiale ( 5 — W IHE F K Ak hf JHI 
#5) ATA 3 (mar. ) piccolo veliero a due alberi dotato di un 
mortaio. jÉ ttt 
bombardamento [ bom-bar-da-mén-to | s. m. 1 il bombar- 
dare, l'essere bombardato Hi, tE: bombardamento aereo 
34€ 2 (fig. ) sequela intensa di azioni o parole a cui qualcuno 
è sottoposto (& T {WWA ) — EE: bombardamento di pugni, di 
domande Fi FAR FRI ; ESk BY [n] 3 (fis. ) proces- 
so di collisione tra un fascio di particelle e un bersaglio, attra- 
verso cui si possono studiare le proprietà dei componenti del ber- 


saglio (atomi, nuclei ecc. ). (ETF ATM) ii, eda 
+— A sin. cannoneggiamento B | fig. ) sin. gragnola, raffica, martella- 


mento. 
bombardare [ bom-bar-dà-re ] v. tr. 1 colpire con tiri 
d’artiglieria o con lancio di bombe 47, KE: bombardare una 
cità det -- pE Wii / (assol. ) lanciare bombe ti; hanno 
bombardato a lungo WIH P_i KE si, 2 (fig. ) investire 
qualcuno con una serie intensa di atti o parole AsSbrAcdi HF; 
i] ESE HO]. bombardare di accuse, di richieste A-|r}t, 
it apr 3 (fis. ) sottoporre a bombardamento 
una sostanza. it; , if 
4+—> A specif. cannoneggiare B ( fig.) sin. bersagliare, mitragliare, 
martellare, tempestare, subissare. 
bombardiere [ bom-bar-diè-re ] s. m. aeroplano militare per 
il lancio di bombe. FI 
bombardino [bom-bar-dì-no] s. m. (mus. ) strumento a fia- 
to usato nelle bande; flicorno baritono. Hp miii = 
bombardone [bom-bar-dé-ne ] s. m. (mus. ) strumento a fia- 
to simile al bombardino, ma più grande e di suono più grave. 
te ARTE RAPHEYK A) 
bombare [bom-bà-re ] v. tr. | io bémbo ecc. | rendere con- 
vesso, rigonfiare ( un vetro, una superficie metallica o di le- 
gno). {4 (SERE SF) Et 
<— sin. arrotondare. 
bombarolo [ bom-ba-rò-lo ] s. m. [f. 
compie attentati con esplosivi. &tB#KE HFF 
bombato [ bom-bà-to ] agg. che presenta bombatura + if BE 
+ h RJ: vetro, metallo bombato. (Bf; BEE fi 
Ja 


@ Fronte bombata, sporgente, ricurva. DIUfITIAI 
*— sin. rigonfio, bombé. 

bombatura | bom-ba-tù-ra ] s f 
convessità, rigonfiamento. iti, bk 
bomber [/'bamber/ ] s. m. invar. (ingl. ) nel gioco del cal- 
cio, cannoniere; nel pugilato, picchiatore. ( EER) SIT]; 
(#19) F 

bomberina [bom-be-rì-na] s. J. chiodo con capocchia larga e 
leggermente convessa. Man W BET 

bombetta [bom-bét-ta] s. f. cappello maschile a cupola 


-a | ( roman.) chi 


l'essere bombato; 


tondeggiante, rigido e basso, con piccola tesa rialzata. ! zÈ {bi 

AE +4 

<>» sin. tubino, 

bombice | b6m-bi-ce ] s. m. nome generico delle farfalle not- 

tume le cui larve si rinchiudono in un bozzolo serico. th 

® Bombice del gelso, farfalla la cui larva è il baco da seta. #% 

bombo | bòm-bo |] s. m. genere di insetti dal corpo tozzo e vil- 

loso, che si nutrono succhiando il nettare dei fiori. AEX$ ( RE tý 

PREGI) 

bombola [ bém-bo-la | 

forma cilindrica atto a contenere gas compressi. 

DIM. bomboletta. 

bomboletta |bom-bo-lét-ta ] s. f. piccolo contenitore metalli- 

co di forma cilindrica il cui contenuto liquido viene erogato in 

forma nebulizzata o schiumosa. MAIZ ARI- AE i a a iE 

bombolo [bém-bo-lo] s.m. [f. -a] (scherz. ) persona pic- 

cola e grassa. ERER A 

bombolone [ bom-bo-ló-ne ] s. m. 1 grande contenitore di 

gas combustibile, installato all’esterno di un'abitazione per ali- 

mentare la caldaia ( ETEA Spie fm) ARR HE 2 (gas 

tr. ) bomba più grande del normale, ripiena di crema o marmet- 

lata; krapfen. HPA Et 

*—+ | gasir. | anig. bomba, bignè. 

bombolotto [ bom-bo-lòt-to ] s. m. (spec. pl. ) tipo di pasta 

alimentare corta in forma di grossi cannelli rigati e ricurvi. ( 

PHE ii ) BRE 

bomboniera | bom-bo-niè-ra ] s. f. contenitore entro cui si of- 

frono i confetti in occasione di nozze, battesimi ecc. ( {LoL 

BELA AI) PRA 

bompresso [|bom-près-so] s. m. (mar. ) albero che sporge 

quasi orizzontalmente dalla prua dei velieri, al quale si fissano | 

fiocchi dal lato inferiore. SET FHM] 

bonaccia [ bo-nàc-cia] s. f. [ pl. -ce] 1 calma di mare con äs- 

soluta mancanza di vento MEIN gP 2 (fig. ) tranquillità, quic- 

te. KF TM 

<->» A contr. tempesta, bufera, burrasca B ( fig.) sin. pace, serenita 
La parola deriva dal rifacimento su bénus del latino malacia, che é 
dal greco malakfa ' calma del mare’. 

bonaccione [ bo-nac-ciò-ne] agg. si dice di persona che de- 

nota semplicità d'animo e buon cuore. kf- Hany, RIE 

<— sin. bonario, affabile, mite, pacifico, pacioccone contr. aggress:- 

va, litigioso, attaccabrighe. 

bonaerense |bo-na-e-rèn-se | age. della provincia di Buenos 

Aires ( PARE) AEREA) ® sm. ef. chi è nato o 

abita nella provincia di Buenos Aires. Apt! LAT A 

bonapartismo [ bo-na-par-tì-fmo ] s. m. (st. ) movimento 

politico sorto in Francia dopo la caduta di Napoleone (1815) e 

mirante alla restaurazione della dinastia napoleonica. &{E ®. iH 

CHBEGEESRO ETHER AZS, EEEN 

bonarietà [ bo-na-rie-tà | s. f. buona disposizione naturale ver- 

so gli altri; benignità, affabilità. PR , MUF 

4—> sin. benevolenza, mitezza, bontà, bonomia contr. 

aggressività, malignità. 

bonario [bo-nà-rio ] age. che è naturalmente ben disposto 

verso gli altri; affabile, mite #f R W), RM: una persona 

bonaria — 3G R MA; parlare in tono bonario {EH AIR ibi 

ki O bonariamente avv. 

4— sin. benevolo, buono, gentile; pacifico, tranquillo contr. duro, 

aspro, aggressivo, cattivo. 

bonbon [/bon'bon/ ] s. m. invar. (fr. ) pasticcino, confetto. 

(RAER ) KEA; E 

bonderizzazione [ bon-de-ri3-3a-zió-ne | s. f. (metall. ) trat- 

tamento antiruggine a cui si sottopongono i metalli ferrosi me- 

diante bagno in una soluzione fosfatica. {E ( H.k EE) Ahi 

dB g Fal 

bonghi [ bón-ghi ] s. m. pl. strumento a percussione di origine 

afrocubana consistente in due piccoli tamburi che si battono con 


le dita. HPEH ( Art Bi, PEPE RT A, AFI d) 


bongo [ bòn-go] s. m. mammifero ruminante africano dal 


s. f. robusto recipiente metallico di 


(pai, AA 


durezza, 





mantello color ruggine a strisce bianche trasversali e corna ad 
ampia spirale. &%} {FIRE (7 FAEMPRE) 
bonifica [bo-nì-fi-ca] s. f. il bonificare, l'essere bonificato }{ 
bi HP: la bonifica di un terreno paludoso. {FE Hbi F 
+> A {di un terreno) sin. prosciugamento, colmata B | fig.) sin. 
risanamento, pulizia, recupero contr. corruzione, inquinamento. 
bonificare [ bo-ni-fi-cà-re] v. tr. | io bonifico, tu bonifichi 
ecc. | 1 prosciugare artificialmente terreni paludosi e malsani per 
renderli coltivabili e abitabili H-&,-HF7K 2 liberare da mine o 
proiettili inesplosi zone dove si sono svolte operazioni militari 
HERRES (RIE) 3 (/ig. ) risanare moralmente {tf} 
Witi: bonificare un quartiere dalla malavita Wii — TH AA 
WIRE 4 operare una riduzione di prezzo, abbonare {ft ; t, 
fi. bonificare un debito E —Efli8# 5 (banc. ) ese- 
guire un bonifico $&#W.,it}!: bonificare una somma. E 
(tf 
<-+ A (un terreno) sin. colmare B (fig. ) sin. risanare, recuperare, 
moralizzare contr. corrompere, inquinare © | un debito e sim.) sin. 
cancellare, condonare, rimettere. {un prezzo) scontare, ridurre. 
bonificatore | bo-ni-fi-ca-t6-re ] agg. [f. -trice | che bonifica 
FRAJ; HRR ® sm. chi promuove o compie opere di bonifi- 
ca FREA HEA 
bonifico [ bo-nì-fi-co ] s.m. [pl. -ci] 1 sconto, riduzione di 
prezzo fit 2 operazione con cui una banca, su richiesta di un 
cliente, mette una data somma a disposizione di un terzo. fp JH 
FEIK, BE 
bonomia [bo-no-mì-a] s.f. 1 bonarietà, mitezza fl, id AI 
2 semplicità, ingenuità. #h4:, KA 
bonsai |/bon'sai/ | s. m. invar. ( giapp. ) 1 tecnica di coltiva- 
zione per mezzo della quale alcune piante vengono mantenute 
nane ARTE A 2 la pianta stessa così coltivata. fs} Et 
~ È una parola giapponese, che significa propriamente ‘che cresce 
E in un vaso piatto’ 
bontà |bon-tà] s. f. 1 l'essere buono; qualità di chi si prodiga 
per il bene altrui #R,{_#£: bontà d'animo H&R; atto di 
bontà 364,1] 2 buona disposizione d'animo verso gli altri; 
gentilezza, cortesia $#É;4LM. abbiate la bontà di ascoltarmi 
iRU IEX. 3 qualità di ciò che è buono {{. Hi; la bontà di 
un prodotto = Ah (Ù R AJ Fi kE 4 buon sapore, gusto gradevole 
E; la bontà di una pietanza. FEAE E fi 
+—> A sin. benevolenza, bonarietà. altruismo, umanità. generosità, 
magnanimità contr. cattiveria, malignità, malvagità, crudeltà; egoismo 
B sin. mitezza, affettuosità, delicatezza, amabilità, indulgenza, com- 
prensione contr. scortesia, ostilità Ç | qualita di ciò che è buono) sin. 
di un prodotto) genuinità; valore, qualità: (df metodo, provvedimento 
ecc. ) efficacia, utilità, validità. ( di clima) mitezza, clemenza D | di ci- 
DO, bevanda ecc. | sin. gradevolezza, gustosità 
bonus [/'bonus/ | s. m. invar.. ( lar. ) gratifica concessa da 
un'azienda a titolo di incentivo ai suoi dirigenti, in aggiunta allo 
stipendio base. £| fil; %4 
4» sin. premio. 
bonus-malus | 'bonus'malus/] loc. sost. m. invar. 
nell assicurazione automobilistica, clausola in base alla quale il 
premio annuale a carico dell'assicurato è ridotto o aumentato 
secondo che egli non abbia o abbia provocato incidenti. Yi © {¥ 
E VERE (AE VOE R E PRA FIR Ra 
(Ea IA de fl Ae) | E AIR) 
bonzo [bòn-30] s. m. sacerdote buddista. (45, Mii 
nDoogie-woogie |/'bugi'wugi/] s. m. invar. (ingl. ) stile 
\azzistico derivato dal blues, ma dal ritmo più veloce {i i -6 {ti 
(RIP 4-5: RR) 4 il ballo da esso derivato. fi {ij 6 
F 4 
DT YP 
bookmaker |/buk'meker/ | s. m. invar. (ingl. ) allibratore. 
BEDS) METER IA 
bookmark [/'bukmark/ ] s.m. invar. (ingl. ; inform. ) col- 
legamento a un indinzzo web, a una pagina di appunti o altro, 
registrato in un'applicazione per poter in seguito accedervi in 
maniera diretta. |54$ 
E La parola in inglese significa propriamente ‘ segnalibro". 


booleano [ boo-le-a-n0; /bule'ano/ ] agg. che si riferisce al 


DOrdara IJI 


matematico inglese G. Boole (1815 — 1864) o alle teorie 
logiche da lui elaborate ( $ [E #CE &AUE ME #) RICE 
(ES). gli operatori logici booleani. fi KE MA F 
MMIBRIEA I 
boom |/bum/ ] s. m. invar. (ingl. ) 1 fase di rapida espansio- 
ne nel ciclo economico (HH). il boom dell'edilizia RAI 
HE 2 affermazione e diffusione di una moda, di un prodotto 
ecc. IREA JEON): il boom dell'informatica. {f ARE MH 
+» A (economico) sin. sviluppo, crescita contr. crollo, recessione, 
ristagno B | di un fenomeno, di una moda ecc.) sin. successo, 
popolarità, exploit contr. tramonto, decadenza. 
boomerang | /'bumerang/ | s. m. invar. (ingl. ) arma da get- 
to, tipica dell Australia, costituita da una stecca piatta di legno 
ricurva nella parte centrale, che nitorna verso il lanciatore se non 
incontra ostacoli |] KE (BM XA + #16 RAIERS) 4 
(fig. ) azione che si ritorce contro chi l'ha promossa. {ft HH 
(ITA 
bootleg |/'butleg/ ] s.m. invar. (ingl. ; gerg. ) disco o cas- 
setta registrati clandestinamente, o comunque al di fuori delle 
norme legali. JE% -k i in A ak tr 
La parola deriva dal verbo fo bootleg ' fare traffico illecito {di alcoli- 
Gi}*. 

bora | bò-ra] s.f. vento di nord-est, freddo e impetuoso, che 
spira d’invemo sul mare Adriatico settentrionale. Ai KU( E 1% 
E avi NOTTE IR TARE) 
borace [bo-rà-ce ] s.m. (chim. ) sale sodico del boro, impie- 
gato nell'industria farmaceutica e in altri usi industriali. ff 
boracifero [ bo-ra-cì-fe-ro] agg. che contiene o produce bo- 
race. i Mbit); Meri 
@ Soffione boracifero, getto di vapore acqueo misto ad acido borica, 

che scaturisce da un terreno vulcanico. (A kR 465) 4 

MEXES 
borato [ bo-rà-to] s. m. (chim. ) sale dell'acido borico. Mii 
tl, SMN 
borbonico | bor-bò-ni-co | agg. | pl. m. -ci] 1 dei Borboni, 
relativo ai Borboni W # IEAJ: regno borbonico (E 3 E 49) 
2 (fig. ) retrogrado, reazionario Fa Wt Sar A, E a O s. m. 
[f. -a] sostenitore dei Borboni. W% FMIEH# 
borborigmo [ bor-bo-rig-mo ] s. m. (med. ) gorgoglio spon- 
taneo dell'intestino. RIS 
+» sin. borbottio, brontolio. 
borbottamento | bor-bot-ta-mén-to | s. m. il borbottare; bor- 
bottio. {KE Rm 
borbottare | bor-bot-tà-re ] v. intr. | io borbòtto ecc. ; aus. 
avere | parlare o lamentarsi sottovoce, con voce confusa; bron- 
tolare tra sé e sé {E H2, REM ® v. rr. proferire confusa- 
mente FANALI). borbotrare minacce. (EFE ER 
4—> sin. farfugliare, bofonchiare, mugugnare. 
borbottio [ bor-bot-tì-0 ] s. m. un borbottare prolungato. {54 
ATER 
+» sin. brontolio: borborigmo ( dell'intestino). 
borbottone [ bor-bot-té-ne ] s. m. [f. -a] (non com.) chi 
ha l'abitudine di borbottare; brontolone. Mt) A 
borchia | bòr-chia] s. f. 1 disco metallico più o meno lavora- 
to, che serve per rinforzare e ornare tappezzerie e mobili, ogget- 
ti d'abbigliamento ecc. (KRAKER MLE EAJ) ERIR M 2 
chiodo da tappezziere, a testa molto larga e di forma variabile. 
(KHARE 1-9) ME, iE 
borchiato [ bor-chià-to] agg. fissato o decorato con borchie. 
FHIR ET EAE (Re) 
bordare [ bor-dà-re ] v. tr. [ io bórdo ecc. | 1 mettere il bordo 
a qualcosa; orlare &}--- Lil: bordare un vestito AKIR Eit 2 
( mar. ) spiegare e distendere una vela per farle prendere bene il 
vento. SEPH , $4 
+—» [| mettere il bordo) sin. listare, contornare. 
bordata | bor-dà-ta ] s. f 1 (mar. ) ogni tratto del percorso a 
zig-zag compiuto da un natante a vela per rimontare il vento (Z 
FIERI): KANE 2 fuoco simultaneo dei cannoni posti sullo 
stesso fianco della nave ( i — MIHI) fZ41 (fig. ) serie conti- 
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nuata (di colpi, offese ecc. ) — EH}; una bordata di fischi. 

E BS 

<— (fig. ) sin. raffica, sequela, sfilza. 

bordatino { bor-da-tì-no ] s. m. robusto tessuto di cotone a 
piccole righe, usato specialmente per grembiuli e vestiti da bam- 
bini. (EWIE. Rs i) EE RIA 

<«— sin. rigatino, bordato. 

bordatura [ bor-da-tù-ra] s. f 1 orlatura di un tessuto {p ft)? 
WJ 2 operazione con cui si piegano e si arricciano i bordi dei re- 
cipienti di lamiera sottile (£ JB HERY ) "4 3 (mar. ) fasciame 
di una nave. #i& A 

+ [di un tessuto) sin. orlo, bordo, bordura. 

bordeaux |[/bor'do/ ] s. m. invar. (fr. ) vino rosso o bianco 
prodotto in Francia, nella regione di Bordeaux ( EHE E 
ESI Ti 00) DEE AT ® agg. invar. di colore rosso scuro 
SE Wireh: un maglione bordeaux. — {FE ir Y 


bordeggiare |bor-deg-già-re] v. intr. | io bordéggio ecc. ; 
aus. avere | l di natante a vela, navigare a zig-zag per risalire il 
vento (0A) fx M Air 2 (fig. ) destreggiarsi per evitare 
difficoltà. ( PREE RE) SEB miT 
bordeggio [| bor-dég-gio ] s. m. (mar. ) il bordeggiare. ($H 
Ah) HE RAIT 
bordello [bor-dèl-lo] s. m. 1 casa di malaffare; peo uk 
Et 2 (fig. ) luogo di corruzione }5# F gihYHi } 3 (pop. ) fra- 
casso, schiamazzo; grande confusione. MARK , Mb] E 
<+ A sin. casa chiusa, casa di tolleranza, casino { pop. |; 
panare B (pop. ) sin. disordine, chiasso, cagnara (fam. ). 
borderò [bor-de-rò] s.m. 1 elenco, distinta NF, At} 
2 registro in cui si annotano giornalmente compensi, incassi, 
spese ecc. MENAK 
<— A sin. nota B sin. rendiconto. 
bordino [ bor-dì-no] s. m. 1 orlino o cordoncino con cui si 
rifiniscono giacche e abiti ( ARERI) fi 2 risalto delle ruote 
dei veicoli ferroviari, sagomato in modo da impedire che escano 
dalle rotaie. ( X%Eh9) Ei 
bordò [bor-dò] agg. e s.m. bordeaux. (EWR E Hb 
HERE A RI I) ERE A A 
bordo [bór-do] s.m. 1 ciascuno dei fianchi di una nave o di 
qualsiasi imbarcazione; la parte del fianco emergente dall'acqua 
fit fi 2 (estens. ) l'intemo di una nave, di un aereo o di altri 
mezzi di trasporto (BH, KAL H) AB: salire a bordo, im- 
barcarsi $R; UL 3 filettatura o guarnizione con cui si orla un 
capo di biancheria, un indumento ( PX sk H ta tilin RY ) W: 
lenzuolo con bordo ricamato wA e X 4 parte termi- 
nale, margine ikiia: il bordo della vasca. WRLH 
@ D'alto bordo, (fig. ) di condizione sociale elevata; importante, altolo- 
cato HAHEN, TER: gente d'alto bordo. ENT 
Virare di bordo, cambiare rotta. rina 
+— A (di nave) sin. fianco, fiancata B ( di un indumento, di una tenda 
ecc. | sin. bordatura, bordura, orlatura © sin. limite, estremità, ciglio 
| spec. di una strada). 
bordolese [ bor-do-lé-se ] agg. di Bordeaux (%4 E) IRE Hb 
Po ¢ s.m. [anche f. ] chi è nato, chi abita a Bordeaux. W 
8A 
® Bottiglia bordolese, di forma cilindrica e colore scuro per vini rossi. 
(HIASAN EMA 
bordone s. m. (mus. ) emissione costante e insistita di una 
nota ad accompagnamento di una melodia; registro d'organo 
con suono cupo e grave ff {7; AF RISE RJE tr i. fare, te- 
nere bordone, accompagnare con note basse una melodia. {tf 
E 
© Tener bordone a qualcuno, (fig. ) assecondarlo nelle sue malefatte. 
SRARRSRABE 
bordura [bor-dù-ra] s.f. 1 orlo, margine, bordo i} ihi% 2 
( arald. ) pezza onorevole che corre lungo l'orlo interno dello 
scudo occupandone la sesta parte. MJE SIR AT AM RI EJE 
borea [bò-rea] s.m. vento di settentrione; tramontana. JE; 
AE 
boreale [bo-re-à-le ] agg. relativo all’emisfero terrestre setten- 
trionale. JU ERR 


[ lett.) lu- 


® Aurora boreale, fenomeno atmosferico osservabile 
all'interno del circolo polare artico. b#R5t 
Clima boreale, freddissimo, come quello dell'estremo nord. iti 
SK 
+» A sin. settentrionale, nordico, artico contr. meridionale, antartico. 
australe B ( di clima) sin. polare, gelido. 
borgata [bor-gà-ta ] s.f. l piccolo raggruppamento di case ~|» 
$H 2 a Roma, quartiere popolare dell'estrema periferia. & hic 
BAI fa RX 
*-» A anig. borgo, villaggio, contrada, frazione B | spec. a Roma 
sin. sobborgo. 
borghese [bor-ghé-se o borghé fe] agg. e s. m. ef. 1 si dice 
di chi appartiene alla borghesia o di ciò che è proprio, caratteri- 
stico di essa St 7° rat BY, 7" BY ARI; ner ir e: 
classe borghese Gi, PER}; essere un borghese È 
AUA ERA 2 (estens. ) si dice di persona o 
cosa che denota mentalità angusta o rispetto formale di conven- 
zioni che si attribuiscono soprattutto alla piccola borghesia Ji 
MIELI PF ALE: conformismo borghese. [IARSFIH AS: 
RWS PEGG. borghesuccio, borghesucolo 3 civile ( contrap- 
posto a militare o ecclesiastico) ‘PR; PL; abiti borghesi. 


luminosa, 


EK | 
@ in borghese, in abiti civili. 3 FER 
+— | esfens. ) sin. benpensante, conformista, perbenista. 
gretto, meschino contr. anticonformista, progressista 
borghesia [ bor-ghe-sì-a o borghefia ] s. f. 1 in età comunale, 
ceto medio cittadino che esercitava le professioni o le attività 
commerciali e finanziarie ( "P titr kta hg) ite, Art 2 in 
epoca moderna, classe sociale ed economica che comprende in- 
dustriali, dirigenti, professionisti, impiegati, commercianti , ar- 
tigiani ecc. (ALTRI) Ver A 
<—» sin. ceto medio. terzo stato (fino al Settecento). 
| nell'analisi marxiana) . 
La borghesia si contrappone storicamente da un lato alla nobiltà e 
alla grande proprietà terriera, dall'altro al proletariato urbano e ru- 
rale. Al suo interno si distinguono. alta borghesia ( proprietari di mezzi di 
produzione, banche ecc. }; media borghesia (dirigenti, alti funzionari, 
professionisti) ; piccola borghesia ( commercianti, artigiani, coltivatori 
diretti). 
borghigiano {bor-ghi-già-no] s. m. [f. -a] abitante di una 
località nel cui nome compaia la parola Borgo (p.e. Borgo San 
Sepolcro). 5%, mk 
borgo [bér-go] s.m. [pl. -ghi] 1 piccolo centro abitato KĘ | 
J\I 2 quartiere cittadino fuori delle vecchie mura o staccato dal 
nucleo primitivo. &4f, 1% DIM. borghetto 3 in alcune città, 
denominazione di vie e strade. ( # x Hiit bë th hg) fil. 
Eii 
4— | piccolo centro abitato) sin. frazione, contrada, paese. 
borgogna [bor-gò-gna ] s. m. invar. denominazione generica 
dei vini, bianchi e rossi, i nella omonima regione 


fron GEFIE RIA R TAKA) AREA A) A 


| spreg 


capitalisti 


borgognone [ bor-go-gné-ne] agg. della Borgogna (AH 
ERP) + sm. [f. -a] chiè nato, chi abita nella 
Borgogna. WRIA 
borgomastro [bor-go-mà-stro ] s. m. nei paesi tedeschi, il 
primo magistrato di una città, corrispondente al nostro sindaco. 
(RHH A RARI) K; 
boria [bò-ria] s.f. atteggiamento di superiorità, di ostentazio- 
ne della propria posizione o dei propri meriti veri o presunti; 
altezzosità #3, fi{18 : essere pieno di boria. {1 #—4J 
«—» sin. presunzione, superbia, alterigia, spocchia, sufficienza contr. 
umiltà , modestia. 
La parola deriva probabilmente dal latino boréa | m) ‘vento di 

, tramontana', da cui si sarebbe originato il significato di ' aria 
{ d'importanza)”. 
borico [bò-ri-co] agg. [ pl. m. -ci] (chim. ) si dice di com- 
posto che contiene boro + WH): acido borico. WE 
boriosità |bo-rio-si-tà ] s. f. l'essere borioso; boria. $#$, 

ti 


borioso [bo-rió-so] agg. pieno di boria FFY hY , WAGH: una 
persona boriosa — PRERA 4 come s.m. |f. -a] persona 
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boriosa Æ Eei A CO boriosamente avv. 

«— sin. presuntuoso, superbo, altezzoso, spocchioso, arrogante con- 
tr. umile, modesto 

borlanda [bor-làn-da] s.f. residuo della distillazione di liqui- 
di fermentati di origine amilacea o zuccherina; s'impiega nella 
preparazione di mangimi. (JHfi:ta14t) RARA (RM) 
sa FR 

borlotto [ bor-lòt-to ] s. m. varietà di fagiolo a buccia striata, 
di media grossezza. — Apir EIA 

boro | bò-ro ] s.m. elemento chimico di simbolo B; è un non 
metallo solido, giallo bruno, usato nell'industria metallurgica 
come disossidante. 4 


borotalco ® [ bo-ro-tàl-co ] s. m. polvere bianca finissima 
composta di talco e acido borico, usata per l’igiene e la pulizia 
della pelle. WHA H); HGH) 
borra | bór-ra| s.f. 1 cascame di pannilani o miscuglio di peli 
o crini animali con cui si fanno imbottiture o feltri scadenti (ff 
HEDE GI) HH, t E 2 (estens. ) materiale scadente, di poco 
valore, usato per riempire. HA} 
borraccia [bor-ràc-cia] s.f. [ pl. -ce] fiaschetta di alluminio 
o d'altro materiale per portare con sè acqua o altre bevande. (pfi 
Het) Kir DIM. borraccetta, borraccina. 
borraccina | bor-rac-ci-na | s. f. { tosc. ) varietà di muschio 
che cresce in fitti tappeti verdi. # dif, HEA 
borraginacee | bor-ra-gi-nà-ce-e ] s. f pl. (bor. ) famiglia di 
piante dicotiledoni caratterizzate da foglie pelose e fiori con in- 
fiorescenza a forma di coda di scorpione. WP Nm 49( PT 
E EITE, MR IR) 
borragine | bor-rà-gi-ne | s. f. pianta erbacea con foglie ovali 
commestibili e fiori azzurri. MAE 
borrare [bor-rà-re ] v. tr. [io bérro ecc. | nel linguaggio dei 
minatori, calcare l’esplosivo nel foro da mina con carta, argilla, 
sabbia o altro materiale inerte. (9° LAH ) LE 4 AR HE dit F tE 
H IR At db T RTLA EE HE ) 
borratore [bor-ra-té-re ] s. m. maglio usato per consolidare il 
terreno. (#7 +. JIM) AR HE 
borro | bér-ro | s. m. piccolo torrente dal letto profondo e 
scosceso im. ii 4 canale, fosso che raccoglie le acque di 
scolo dei campi. MIR 
<— sin. baratro 
borsa'[béòr-sa] s. f. 1 sacchetto di pelle, stoffa o altro materia- 
le, di varia forma e grandezza, che si porta in mano o in spalla 
per tenervi denaro, documenti, oggetti personali $3, $8: borsa 
di pelle, da viaggio. E; Wtr DIM. borsetta, borsina, 
borsino (m. ) ACCR. borsona, borsone (m. ) 2 (sport) com- 
penso in denaro ricevuto dai pugili per ogni combattimento 4 rf; 
aah n TE tit REA AI RR 3 (anar. ) cavità a forma 
di sacco ERE. borsa scrotale. |] E 
@ Avere la borsa piena, vuota, avere molto denaro o non averne affatto. 
ERI RAR RETTA, HENA 
Avere le borse sotto gli occhi, { fam. ) le occhiaie gonfie. IRIDH 
Borsa da ghiaccio, in tessuto impermeabile per fare applicazioni di 
ghiaccio su parti malate. (EA PKS 
Borsa dell'acqua, in gomma, per contenere acqua calda. #k& 
Borsa di studio, somma assegnata a studenti o a studiosi perché pos- 
sano dedicarsi alla loro attività. ##- 
Metter mano alla borsa, spendere. + 
O la borsa o la vita!, { antia. ) tipica intimazione di rapinatori. Er 
EEM! 
Tenere stretta la borsa, essere avaro. && S 
++ A sin. sacca, sporta. borsello { da uomo) , borsetta | da donna) B 
| estens.) sin. denaro, soldi. portafoglio, borsellino © { anat. ) sin. 
sacca. 
borsa” s. f mercato pubblico organizzato di valori mobiliari 
( azioni, obbligazioni, titoli di stato ecc. ) o di merci ( prodotti 
agricoli, minerali, metalli ecc. ) ; l’edificio in cui si svolgono le 
contrattazioni 363}. if. agente, operazioni di borsa. WE% fetu 
A; iE3#365 
@ Giocare in borsa, eseguire operazioni di borsa puntando su rialzi o ri- 
bassi. PAR: ft FIRM EE 
Listino di borsa, elenco dei prezzi di ogni titolo. #4 FTR@ tit, IESTI 


mae 
Rialzo, ribasso in borsa, aumento o ribasso dei valori negoziati. 3 
STATE BETTER 
4— sin. borsa valori. 
La parola deriva probabilmente dal nome di una piazza di Bruges, 
| dov'era il palazzo della famiglia Van der Beurse, nella quale nel XIV 
secolo si radunavano i mercanti per contrattare. 
La borsa consente di finanziare le imprese industriali attraverso la 
raccolta del risparmio privato. Gli indici di borsa sono numeri che 
sintetizzano l'andamento del corso delle azioni sui mercati mobiliari. II 
principale indice di borsa italiano è il MIBTEL. 
borsaiolo {bor-sa-iò-lo] s. m. [f. -a] borseggiatore. {\T- 


borsalino ® [ bor-sa-lì-no] s. m. cappello maschile di feltro 
con tesa e nastro di guarnizione alla base della calotta. HA 
Tr EENH 

E Il cappello prende il nome da quello della fabbrica che lo produce. 


borsanera [| bor-sa-né-ra ] , o borsa nera, s. f. compravendi- 
ta illecita e clandestina, a prezzi maggiorati, di generi di mo- 
nopolio o razionati, o comunque difficilmente reperibili. Si 
borseggiare [ bor-seg-già-re ] v. tr. [io borseggio ecc. | 
compiere un borseggio. {Ej 

borseggiatore [ bor-seg-gia-tó-re ] s. m. [f. -trice ] ladro 
che ruba con destrezza dalle tasche o dalle borse. F- 

*— sin. tagliaborse anlg. scippatore, taccheggiatore. 

borseggio |bor-ség-gio ] s. m. furto di denaro o di altri og- 
getti di valore, sottratti abilmente dalle tasche o dalla borsa di 
qualcuno. 4/\&f 

borsellino [bor-sel-li-no] s. m. portamonete. shtu, E 
<— anig. portafoglio. 

borsello [ bor-sèl-lo ] s. m. borsa da uomo, di solito a tracol- 
la, per contenere denaro e oggetti personali; borsetto. F Ik 
Ha 

borsetta [bor-sėt-ta | s. f. borsa a mano o a tracolla per signo- 
ra, di varia forma, per contenere denaro e oggetti personali. 2 
AFRE, LAI 

borsetto [ bor-sét-to ] s. m. borsello. H JS E 

borsino [ bor-sì-n0] s. m. 1 ufficio di una banca nel quale 
convengono gli operatori per seguire le notizie di borsa ( {Hfr E 
#9) «|355 FI 2 negoziazione di titoli che non sono ammessi a 
quotazione ufficiale; mercato ristretto. vi, 
borsista![bor-sì-sta] s.m. ef [pl. m. -sti] chi usufruisce di 
una borsa di studio. Feki A 

borsista” s. m. ef | pl.m. -sti ] chi fa speculazioni in borsa. 
SA REBLA TA 

borsistico [ bor-sì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] di borsa; relativo 
alle contrattazioni che avvengono in borsa 3 5 ATI: operazioni 
borsistiche. 35364 

borsite [bor-sì-te ] s. £ ( med. ) infiammazione di una borsa 
sierosa. ARTERIE: 

4—> sin. igroma. 

boscaglia [ bo-scà-glia ] s. f macchia di arbusti, general- 
mente bassi e molto ramificati FER{M bosco fitto e intricato. 
BEM 

<—>» sin. macchia. 

boscaiolo [ bo-sca-id-lo ] s.m. [f. -a] 1 chi taglia legna nei 
boschi {ÈRA IKEA 2 persona addetta alla manutenzione e al- 
la difesa dei boschi; guardaboschi. AK A_,tPHhi 

«> sin. taglialegna, spaccalegna. 

boschereccio [bo-sche-réc-cio ] agg. [| pl. f. -ce] (lett. ) 1 
di bosco; che vive nel bosco #f( REFER) BY, ARC ( ERE TA ) 
TERA (ARPA) ‘PI: fiore, animale boschereccio WAR ( RAR 
BR) RASHE, MARR) ESH 2 (fig. ) semplice, rozzo 
HHI ALAH: canti boscherecci. RI, Bi 

<— A sin. boschivo B | fig.) sin. primitivo contr. raffinato, fine. 
boschetto [bo-schét-to ] s. m. bosco di piccole dimensioni, 
per lo più coltivato. s|M#[bk, E AKA 

boschivo [bo-schì-vo] agg. 1 piantato a bosco KH RI AK 
fi]: terreno boschivo kHb 2 proprio del bosco ##4K[]: piante 
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boschive. FMI 

boscimano [bo-scì-ma-no] agg. e s.m. [f. -a] apparte- 

nente a una popolazione nomade dell’Africa sud-occidentale. fii 

RE ARI E A GEA E E ARR Z ASH) 

bosco [ bò-sco ] s. m. [ pl. -schi] 1 estensione di terreno 

coperto di alberi d'alto fusto, arbusti e piante selvatiche #f $k, 

TEM. bosco di querce, di abeti. EFAY4K;4A IH DIM. bo- 

schetto 2 in bachicoltura, il mucchio di frasche sul quale i bachi 

fanno il bozzolo. ( AM #44 ft) ) 44 

© Essere uccel di bosco, (fig. ) irreperibile. TE#H#I 

<— sin. selva, foresta ( molto fitto) specif. boscaglia, macchia; anlg. 

giungla. 

boscosità [bo-sco-si-tà] s. f. l'esser boscoso. Pikire 

@ Indice di boscosità, il rapporto tra la superficie a bosco e la superficie 
totale di un territorio. RARE tt R2 GEIL” MIbIER 

boscoso [ bo-scé-so] agg. coperto di boschi, ricco di boschi 

CH), EPH: una regione boscosa. £ pk WEIK 

*+— sin. boschivo contr. brullo, spoglio. 

bosniaco [bo-fnì-a-co] agg. della Bosnia, stato balcanico JẸ 

E (ERI PR) 6) + s.m. abitante, nativo 

della Bosnia. I&WIE WA 

bosone [bo-{6-ne] s. m. (fis. ) tipo di particella atomica o 

subatomica. 3 {1 T (LAEPRE 20 MEREKAM S. N. 

Bose (JRE ftr44 ) 

boss [/bos/] s. m. invar. (ingl. ) capo di un'organizzazione ; 

la persona più potente in un settore (per lo più spreg. ) (F thl 

HS) HU, LA: i boss della finanza FMI; un 

boss della malavita. Mito AH 

<— sin. capoccia, padrone, padrino. direttore, dirigente. 


bossa nova [ bòs-sa nò-va ] loc. sost. f. invar. ballo di origine 
brasiliana, derivante dal samba con sovrapposizione di elementi 
jazz. EB LARE Hi ( — RPS EL 4 ES PI RT: AH ) 
bosso [bòs-so] s.m. 1 arbusto sempreverde con piccole foglie 
ovali, lucide e profumate A/R HER A#) 2 il le- 
gno di tale arbusto, durissimo e compatto. HHA 
bossola [ bòs-so-la ] s. f. spazzola per strigliare i cavalli. i54ft 
bossolo [bèòs-so-lo ] s. m. 1 uma per estrazioni a sorte o nella 
quale si raccolgono le schede durante votazioni ed elezioni $4% 
m: (B) A) bussolotto per il gioco dei dadi. W T fl AC- 
CR. bossolotto 2 (mil. ) cilindro metallico che contiene la cari- 
ca di lancio di un'arma da fuoco. 7e, Sr 
botanica [bo-tà-ni-ca ] s. f. scienza che studia e classifica i 
vegetali. #4% 
+— sin. fitologia. 
Mi La botanica è nata nel mondo antico come disciplina classificato- 
ria, il cui fine principale era quello di distinguere le piante utili da 
quelle inutili o dannose. Dal XIX secolo si è trasformata in scienza speri- 
mentale e applicata { soprattutto allo sviluppo dell'agronomia ). 
botanico [bo-tà-ni-co] agg. [pl. m. -ci] che riguarda la bo- 
tanica Hh + s.m. [f. -a] studioso di botanica. +i $ 
“ER 
© Orto botanico, in cui vengono coltivate piante rare o esotiche, a scopo 
di studio. ##%E 
botola [bò-to-la] s. f. apertura in un pavimento o in un soffit- 
to, che mette in comunicazione con un vano sottostante © 
sovrastante. (WREDE SEU T; OA R ie KI 
4— sin. boccaporto | mar. ) anlg. tombino, chiusino. 
botolo [bò-to-lo] s. m. piccolo cane di forma tozza che abbaia 
e ringhia facilmente. $ 4% fi , 3E% 
botta [bòt-ta] s. f. 1 colpo violento dato con le mani, con un 
bastone o altro fJ , it; 2 colpo che si riceve cadendo o urtando 
contro qualcosa ff fi, fi i: prendere una botta contro uno 
spigolo WTE fA E 4 (estens. ) il segno che resta dopo una 
caduta o un urto $## fl ( Rf it) JE RI F A 1598 3 un'arma da 
fuoco; botto :k##;t#17 4 nella scherma, colpo ( HAP hI) E 
H| 5 (fig. fam. ) motto pungente, espressione provocatoria e al- 
lusiva. #7 RIRYHE, BREFAY 1a) 
® Botta e risposta, motto o fatto a cui segue prontissima la risposta o la 
reazione. fritta &E 
Botte da orbi, in gran quantità e date alla cieca. A 


Fare a botte, picchiarsi. 444] 

Prendere a botte, picchiare. {7,48 
+— A sin. percossa; pacca ( amichevole) specif. bastonata, legnata, 
manganellata B ( dala per caso) sin. colpo, urto. (segno che resta sul 
corpo) livido C (fig. fam.) sin. batosta, colpo. disgrazia D ( di petardo 
@ sim. | sin. scoppio, fragore, detonazione; (di arma da fuoco) sparo, 
colpo E (fig. fam.) sin. battuta, frecciata, stoccata. 


bottaio | bot-tà-io] s. m. [f. -a] chi fabbrica, ripara o vende 
botti. E (RHE RMA 
bottame [bot-tà-me] s. m. l'insieme delle botti di una canti- 
na. (LR) E E E IH 
bottarga [ bot-tàr-ga ] s. f. (gastr. ) uova di muggine pressate 
e seccate sotto sale. fiti Ti 
botte | bót-te] s. f. 1 recipiente di legno fatto di doghe arcuate 
tenute unite da cerchi di ferro; serve per la conservazione e il 
trasporto di liquidi ( specialmente vino), o anche di pesci salatı, 
olive e prodotti simili. A<#j DIM. botticella 2 la quantità di li- 
quido o altra sostanza contenuta in una botte. —ffi( f9#flt) 
© Dare un colpo al cerchio e uno alla botte, ( fig. ) barcamenarsi fra due 
esigenze opposte. MT #84 
Essere in una botte di ferro, ( fig. ) essere al sicuro da ogni rischio. «> 
F@nztzP 
Volta a botte, | arch. ) volta a sezione semicircolare. RE STA 
+—> anig. barile, barilotto, fusto, bidone. 


bottega | bot-té-ga] s.f. 1 locale che dà su una strada, dove 
si espongono e si vendono merci; negozio Wiġi: la bottega del 
panettiere Hih] 2 laboratorio, officina di un artigiano 7h F |. 
WEER: la bottega del calzolaio $ © Eb 3 nel Medioevo e 
nel Rinascimento, il laboratorio di un artista; anche, la sua 
scuola artistica (PHARE Si) AKI: la 
bottega di Giotto. JrFGHI MIE 
© Andare a bottega da qualcuno, imparare presso di lui il mestiere, ‘are 
l'apprendista. @RAFFZ,; SF 
Aprire, mettere su bottega, cominciare un'attività commerciale. #3 
Chiudere bottega, cessare un'attività commerciale; (fig. ) interrom- 
pere una qualsiasi attività. ui gr 
Essere lutto casa e bottega, (| fig.) dedicarsi solo alla famiglia e al 
lavoro. —b3p#RBE#MIfFL 
Opera di bottega, opera non attribuibile a un artista, ma eseguita dal- 
la sua scuola. X- ZAURI Ec 
<— A sin. negozio, esercizio, rivendita, emporio B (di artista) sin. 
studio, atelier. 
bottegalo [ bot-te-gà-io] s. m. [f. -a] 1 proprietario, gestore 
di una bottega; negoziante E È, % {i 2 ( spreg. ) persona ve- 
nale e gretta; trafficante, speculatore. HEF) LLP 
4» sin. commerciante, esercente, rivenditore. 
botteghino [ bot-te-ghì-no ] s. m. 1 biglietteria di teatri, cine- 
ma, stadi ecc. (HR ta) S 2 ricevitoria del lot- 
to Sukiak sportello in cui, all'ippodromo, si scommette 
sui cavalli. (74555) JAI FRENI 
*— [di teatro e sim. ) sin. cassa. 
botticella [ bot-ti-cèl-la ] s. f 1 a Roma, carrozza pubblica a 
cavalli (& 3ff])4x4E3h% 2 (bor. ) rigonfiamento che si forma 
al vertice delle piante di cereali prima dell'emissione della spi- 
ga. (Fi E 4A AT) = De 89 It 
botticelliano [ bot-ti-cel-lià-no] agg. che si riferisce al pittore 
Sandro Botticelli (1445 - 1510) o alla sua arte HA (KAN 
FI EEU AIE mE ARR: stile botticelliano W He t) F 
HEHk (lett. ) detto di volto o figura, esile ed elegante 
(REA A) RR; SII: profilo botticelliano. f% $ 
Ergi 


bottiglia [bot-tì-glia] s. f. 1 recipiente di vetro o plastica, con 
corpo cilindrico e collo stretto, che serve a contenere liquidi Wi 
T: la bottiglia del latte 4 ii: bottiglia da un litro. fit 
-H HIRE DIM. bottiglietta ACCR. bottiglione (m. ) 2 ( es- 
tens. ) quantità di liquido contenuto in una bottiglia —i( Ñ #5 
E): bere una bottiglia di vino W — WK Wj 4 N / usato anche 
come agg. invar. ; verde bottiglia , verde molto scuro. ( JÙ4 H 
TRE 
® Bottiglia Molotov, rudimentale bomba incendiana costituita da una bol- 
tiglia di vetro piena di benzina avente per innesco uno straccio a cui si 
dà fuoco al momento del lancio. W#}4&#£ 
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Dottigliata | bot-ti-glià-ta ] s. f colpo vibrato con una bot- 
tiglia. HART iti] 

bottigliera [ bot-ti-gliè-ra] s. f. in un bar, il luogo in cui si 
conservano ed espongono le bottiglie di liquori. (PPP HI ) UP ik 
PRSI Rezy f 

Dottigliere | bot-ti-gliè-re] s. m. scaffale in cui si conservano 
bottiglie. FROH TRAE 

bottiglieria [ bot-ti-glie-rì--a] s. f. 1 negozio di vini e liquori 
in bottiglia Hi tt A Ee AR TRS RT OJ AE 2 locale adibito alla 
conservazione di vini pregiati. 4 Mie 

<—> | negozio) sin. enoteca, fiaschetteria, cantina. liquoreria. 
bottiglione | bot-ti-glié-ne ] s. m. grossa bottiglia, general- 
mente della capacità di due litri. (AR Y PIT) KHT 
bottinare'[bot-ti-nà-re] v. infr. [ aus. avere] detto delle api 
operaie, volare alla raccolta di nettare e polline; detto delle for- 
miche, andare a raccogliere il cibo da immagazzinare. ( T $) 
FARAI E: (RO) 

bottinare? v. tr. concimare il terreno con rifiuti organici. HA 
ELR AEE FI 

bottinatura [bot-ti-na-tù-ra] s. f. (agr. ) la concimazione del 
tereno mediante il contenuto del pozzo nero. F #81! 

bottino '{bot-ti-n0] s. m. 1 preda di guerra {RAM} 2 (es- 
tens. ) il frutto, il ricavato di una rapina ffi pe WAJUE: spar- 
tirsi il bottino. AtW} 

<+—» (estens. } sin. refurtiva, maltolto, malloppo ( gerg. ). 

bottino” s. m. pozzo nero {k36 jb, €414 il contenuto usato 
come concime. 4% {ii 

botto [bòt-to] s.m. 1 (non com. ) colpo, botta FJ, il; 2 ru- 
more secco e forte, prodotto da spari, esplosioni, colpi ecc. 4È 


pi BEI. si è sentito un gran botto HYE EEH. dg mt 


pi( RARE). 3 (region. ) mortaretto, fuoco d'artificio #8 
TT: i botti di capodanno. ERETTE 


@ Di botto, | fig.) improvvisamente, di colpo. ## 
In un botto, (fig. ) in un batter d'occhio. — #38, RR jE] 
<-> A [di petardo e sim.) sin. scoppio, botta, esplosione, detonazio- 
ne B (region. } sin. petardo. 
bottone | bot-tò-ne ] s. m. 1 piccolo disco di varia forma e 
materiale che, inserito nell’occhiello, tiene chiusi i due lembi di 
un indumento. {i F, DIM. bottoncino 2 ( estens. ) pul- 
sante TÉ: il bottone dell'ascensore, del campanello Hp Eb (Hi 
FS) ANTE (anat. ) formazione a nodulo ERAREE E H: bot- 
toni gustativi, gli organi periferici del senso del gusto. M:{if 
© Attaccare un bottone a qualcuno, (fig. fam.) trattenerlo con discorsi 
lunghi e noiosi. RM ARFH:AN 
Bottoni automatici, dischetti metallici che si incastrano l'uno nell'altro a 
pressione. FEHN, fH 
<—» [ di apparecchio) sin. tasto, manopola. 
bottoniera [bot-to-niè-ra] s. f£. 1 fila di bottoni —HE#1M. la 
bottoniera dell'abito dei sacerdoti W + R H ER HEM 2 
occhiello di un indumento { XAR E HJ) AIR 3 quadro con pul- 
santi da cui si comanda un dispositivo elettrico ( fH S 4 | 
i) EEA: la borroniera dell'ascensore. WE HRILA 
<>» A { di indumento) sin. affibbiatura { non com. ) B | di apparecchio) 
sin. pulsantiera. 
bottoniero [ bot-to-niè-ro ] agg. che concerne la produzione o 
la vendita dei bottoni -A RE," REA N). industria bot- 
toniera. Œ A CABI] 
bottonificio [ bot-to-ni-fi-cio ] s. m. fabbrica di bottoni. % 
H 
botulino [ bo-tu-li-no] s.m. (med. ) bacillo che si sviluppa 
nelle cami insaccate o in scatola avariate, e produce una tossina 
che determina il botulismo JÄ] HE (+F # # 7 anche come 
agg. : bacillo botulino. BHEO) FE 
botulismo [bo-tu-ħ-fmo] s.m. (med. ) intossicazione dovu- 
ta all'ingestione di alimenti conservati avariati, contenenti la 
tossina prodotta dal bacillo botulino. p REP HE 
bouclé [/bu"kle/ | agg. invar. (fr. ) si dice di lana o altra fi- 
bra con pelo lungo e arricciato. ETIR EEk bf 4 rkiek 


boudoir [/bu'dwar/] s. m. invar. (fr. ) salottino privato, 


riservato di solito alle signore fH J}, & AR Wi /spogliato- 
io. EKE 
+— sin, spogliatoio, camerino. 
boulevard [/bul'var/] s. m. invar. (fr. ) viale cittadino largo 
e alberato, tipico di Parigi. (JCH EEA) ATA 
bounty-killer [/'baunti ‘killer/ ] loc. sost. m. invar. (ingl. ) 
giustiziere privato che dà la caccia a un bandito per incassare la 
taglia. A IKIE < m HE 2EAUAY A 
bouquet [/bu'ke/] s. m. invar. (fr. ) 1 mazzolino di fiori, in 
particolare quello che portano in mano le spose (Art KY) 
TER 2 l'aroma del vino invecchiato. ( BRWI HI) MFF 

«—> [del vino) sin. profumo, effluvio. 
boutade [/bu'tad/ ] s. f. invar. 
Beiti 
*—» sin. spiritosaggine, frizzo, facezia. 
boutique [/bu'tik/] s. f. invar. (fr. ) negozio elegante di ab- 
bigliamento e accessori. At pi MiK 
bovarismo [bo-va-rì-fmo] s.m. (lett. ) stato di insoddisfa- 
zione determinato dal conformismo della vita borghese e accom- 
pagnato dal desiderio di evasioni mondane, sentimentali o intel- 
lettuali. EIERE X( —ButtE dr ferie E JRR D hr 
WER, WH 19 TESE Pf ZRET) 

La parola deriva dal nome di Madame Bovary, protagonista 

dell'omonimo romanzo di G. Flaubert (1821-1860). 
bovarista [ bo-va-rì-sta] agg. [ pl. m. -sti] (lett. ) di bo- 
varismo , che manifesta bovarismo WAR] E XI: atteggiamen- 
to bovarista. ik E XA 
bovaro [ bo-và-ro] s.m. guardiano di bovini FÆ HJA, fit 
# (fig. ) uomo rozzo. #l{@MA 
<-> sin. vaccaro, vaccalo, mandriano. 
bove + bue. 


bovidi [bò-vi-di] s. m. pi. (zool. ) famiglia di ruminanti con 

due corna cave e dentatura incompleta, a cui appartengono bovi- 

ni, caprini, ovini e antilopi. ARH A AGa (ne 1 

FREF) 

bovindo [| bo-vìn-do] s.m. (arch. ) struttura aggettante di un 

edificio, simile a un balcone coperto e chiuso da vetri. WH: A, 

alte 

+— sin. veranda, balcone, verone (lett. }. 

bovini | bo-vì-ni ] s. m. pl. (zool. ) sottofamiglia dei bovidi, 

comprendente animali di grossa taglia con corna ricurve, muso 

largo, coda con ciuffo (p. e. il bue, il bufalo, il bisonte) 4 #1 

zh in particolare, i bovini domestici ( bue, toro, vacca). 
Jeh H 


( fr. ) battuta di spirito. Fi 


| bovini domestici sono classificati in tre gruppi: da lavoro | con 
grande sviluppo scheletrico, muscolare e articolare). da came 
(con pelle fina, facilmente staccabile dai tessuti, scheletro leggero, 
enorme sviluppo delle masse muscolari]. da latte { con groppa molto svi- 
luppata, ventre ampio, arti brevi). 
bovino [ bo-vì-no ] agg. 1 di bue, dei bovini 4 ff]; alleva- 
mento bovino #Jfi3F 2 (fig. ) stolido, ottuso R ẹt f.: intel- 
ligenza bovina. FAIR, ARMA 
@ Occhi bovini, tondi e sporgenti come quelli del bue. @#T—##48/F 
PI EVAREE 
bowling [/'buling/] s. m. invar. (ingl. ) gioco di birilli prati- 
cato con grosse bocce su apposite piste {ESER (estens. ) lo- 
cale dove si pratica tale gioco. REERTE 
box [/boks/] s. m. invar. (ingl. ) 1 suddivisione di un ambien- 
te ottenuta mediante tramezzature ( 5} [R=R) AH, A [0] 2 nelle 
stalle e nelle scuderie, recinto in cui vengono allevati o tenuti 
gli animali ( PH JEEP #9) &#* 3 negli autodromi, posto di 
rifornimento di carburante e di assistenza meccanica (if HTE} 
REI E AY) AE ER din nb AS 445 Rd 4 autorimessa al 
piano terreno o seminterrato di un edificio per il ricovero di una 
sola autovettura ( {EPIC SRP HI E) PEARCE 
Bi 5 piccolo recinto in cui si tengono i bambini che non sanno 
ancora camminare. phia ft) E 
<>» A [per animali) sin. stalla B | negli autodromi. spec. pi.) paddock 
C | per automobili) sin. rimessa, garage. 


boxare |bo-xà-re] v. inr. [io bòxo ecc. ; aus. avere ] fare del 
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pugilato. {J#d 
boxe [/boks/] s. f. invar. (fr. ) pugilato. ifi 
@ Tirare di boxe, praticare il pugilato. 4T&t 
boxer'[/'bokser/] s. m. invar. (ingl. ) cane da guardia dal 
mantello fulvo. =#57)]( FERRI) l 
» Parola inglese che significa propriamente ‘pugile’, con riferimento 
al carattere combattivo dei cani di questa razza. 


boxer? s. m. pl. (ingl. ) tipo di mutande maschili a forma di 
calzoncini. Hit 

Parola inglese che significa propriamente ' pugile’, perché questo 
€ indumento richiama la forma dei calzoncini indossati dai pugili. 
boxeur [/bok'scer/ | s. m. invar. (fr. ) pugile. #it#-,#f iva 
pai 


box office [/boks'ofis/ ] loc. sost. m. invar. (ingl. ) botteghi- 
no che vende biglietti per spettacoli teatrali, cimematografici, 
concerti ecc. (ARE SERE) FERIE 
La locuzione inglese significa propriamente ' ufficio { office) della 
cassa ( box]. 
boy [/'boi/] s. m. invar. (ingl. ) 1 ballerino di rivista (#84 
api) E REM DA 2 giovane inserviente di alberghi ( TH 
HAERA 3 nel tennis, raccattapalle. ( RIER HE EHLE) 
Fr ERAUER H | 
‘— A | di albergo) sin. fattorino, facchino, galoppino. 
boy-friend [/'boi'frend/ ] s. m. invar. (ingl. ) ragazzo legato 
a una coetanea da un vincolo sentimentale. BA, HHA 
x— sin. fidanzato, ragazzo, moroso | region. }. 
boy-scout [/"bpi'skaut/] s. m. invar. (ingl. ) giovane apparte- 
nente al movimento dello scoutismo. ÆT Æ 
*‘— sin. giovane esploratore, scout. 


bozza'[bòz-za] s.f. , o bozzo s.m. , 1 pietra sporgente da un 
muro; bugna. (ikiii RIA) A DIM. bozzetta 2 ( es- 
tens. ) protuberanza. Hp} 

<«—+ |estens. ) sin. bitorzolo, bozzo, gonfiore; rilievo, sporgenza. 


bozza” s.f. 1 prima e imperfetta forma di un lavoro; abbozzo 
i, [E] 2 prova del risultato di una composizione tipografica, 
su cui si apportano le eventuali correzioni. AéEF 

4— Í prima forma di un lavoro) sin. bozzetto, progetto, studio, traccia. 
minuta, brutta copia. 

bozza® s. f. (mar. ) dispositivo per tenere tesato un cavo o una 
catena o per trattenere un peso. Aig 


bozzacchione | boz-zac-chié-ne ] s. m. il frutto del susino 


quando si deforma in una sorta di borsa allungata. H HHEH 


bozzato | boz-zà-to|] s. m. (arch. ) bugnato. 4% Mi 45 77 RAY 
Ai 

bozzettismo [boz-zet-tì-[mo] s.m. tendenza di uno scrittore a 
narrare prevalentemente attraverso bozzetti. (3% EAS) WE (4N 
E oDi) 

bozzettista [boz-zet-tì-sta] s.m. ef. [pl.m. -sti] 1 autore di 
bozzetti letterari BEEE E hia ocfk# 2 chi crea o disegna car- 
telloni pubblicitari. J {Im Hits Aut) 

<— | disegnatore) sin. cartellonista. 

bozzettistica [boz-zet-ti-sti-ca | s. f. l’arte di scrivere bozzetti; 
il genere del bozzetto. MiSE( AUDACE 
bozzettistico | boz-zet-ti-sti-co ) agg. | pl. m. -ci] di 
bozzetto, relativo a un bozzetto [fi & m, bi XI (fig. ) 
vivace, immediato, ma schematico e sommario 4: 5A E (9): 
rappresentazione bozzettistica. "ZAK His 

bozzetto [boz-zét-to] s. m. 1 abbozzo, schizzo o modello in 
scala di un’opera d’arte, una scenografia, un cartellone pubblici- 
tario ecc. AN, E] DIM. bozzettino 2 quadretto di maniera, 
dipinto rapidamente e con vivace spunto realistico E Hi breve 
racconto che descrive con realismo e vivacità scene di vita quo- 
tidiana. 5 

bozzima [ bòz-3i-ma] s.f. 1 (ind. tess. ) sostanza colloidale 
con cui vengono impregnati i filati prima della tessitura, per 
renderli più facilmente lavorabili ( AF% LE 3E BI) SKK 2 
miscuglio d'acqua e crusca per i polli. ( HHGH H4 F12k.ie 
ADATE S 


bozzo'+ bozza!. 
bozzo”[bòz-30] s.m. fossa, buca piena d'acqua; pozzanghe- 


ra. Kb, akh 
bozzolaccio | boz-zo-làc-cio ] s. m. bozzolo da cui è uscita la 
farfalla. Sh 
bozzolaia [boz-zo-là-ia ] s. f. locale in cui si tengono i bozzo 
li dei bachi da seta. 4} 
bozzolo [ bòz-zo-lo ] s.m. 1 involucro di seta, costruito dalle 
larve di varie farfalle, in particolare dal baco da seta, come 
ricovero protettivo durante la metamorfosi “it i 2 nodo che si 
forma nei filati #45 (estens. ) grumo di farina che non si è 
sciolta nell'acqua. ( MEK PRA ) aE 
® Chiudersi nel proprio bozzolo, (fig. ) condurre una vita appartata &; 
bre AREH | 
Uscire dal bozzolo, diventare farfalla. | fig.) emanciparsi. ERMES 
Pei 
bozzoloso [ boz-zo-ló-so] agg. che contiene bozzoli, grumi 
{ERG A IRAR: farina bozzolosa. Sh RIZIENO ADS 
bozzoluto | boz-zo-lù-to] agg. pieno di nodosità, di protube- 
ranze AG} GA.: tronco bozzoluto. Wiii WAIT 
bozzone |boz-z6-ne] s. m. bozza di una intera pagina di gior- 
nale su cui viene effettuato un ultimo controllo. (REIR Dini 
9) ela Rete 
braca [ brà-ca] s. f | pl. -che] 1 antico indumento maschile 
simile ai calzoni, ma di ampiezza e lunghezza minori ( pytt tE) ) 
HR AE oggi, ciascuna delle due gambe di pantaloni, 
mutandoni }#/k 2 p/. pantaloni, mutande. fl f-, HE DIM. 
brachetta 3 nome generico di qualsiasi sistema di legatura che 
serva a sostenere, a imbrigliare, ad allacciare. (f# GET N 
{HLA PRI) i 
<—» sin. { per sostenere persone o cose) imbracatura; | de! cavallo 
finimento. 
bracalone | bra-ca-l6-ne] s. m. [f. -@] (fam. ) chi porta i 
pantaloni sempre cascanti SF AMET A; (fig. ) persona 
trasandata FILbAGEA]A agg. trasandato, sciatto. HLO AL 
RY; ANZI 
‘-— s. m. A sin. sciattone contr. elegantone, gagà # agg. sin. trascu- 
rato. 


braccare [ brac-cà-re] v. tr. [io bràcco, tu bràcchi ece. | | 
inseguire la selvaggina ( detto di cani o cacciatori) (AFA uki 
R ERRI W 2 (fig. ) inseguire qualcuno senza dargli tregua iil! 
Hub dj. braccare un evaso. 1BEEHBEIE 

*— sin. incalzare. 

braccata | brac-cà-ta ] s. f. battuta di caccia al cinghiale. H:| 4% 
EHE 

braccetto |brac-cét-to | s. m. (sport) tipo di nuotata in cui le 
braccia si portano alternativamente fuori dell’acqua, la testa non 
si immerge e a ogni bracciata corrisponde una battuta di gambe. 
De RE) DA A TE K I, POE AK, falli 


® A braccetto, con il braccio sotto quello di un'altra persona. AR Eip 


bracchetto | brac-chét-to ] s. m. cane da caccia piccolo e ro- 
busto, con pelo raso a tre colori; beagle. |a AR — Ripi 
IR, EEH, K EI A EN] ) 

bracciale [brac-cià-le] s. m. 1 ornamento, gioiello che si por- 
ta intorno al polso F: un bracciale d'oro, d'osso. $ FR. 
tf fi) DIM. braccialetto 2 striscia di stoffa che si porta al 
braccio come distintivo E ,ġ#h t; bracciale della Croce Rossa 
H FFEA 3 piccolo salvagente di plastica gonfiabile che si 
infila al braccio. {i 

braccialetto [brac-cia-lét-t0] s. m. 1 piccolo bracciale che 
cinge il polso per omamento F #j, F $f 2 cinturino 
dell'orologio da polso. X Hf 

bracciantato [ brac-cian-tà-to ] s. m. condizione, categoria 
dei braccianti. EL (E®K ) Bte 

bracciante [ brac-ciàn-te ] s. m. e f. salariato agricolo non 
specializzato. Wi I, EK 

bracciantile [ brac-cian-ti-le ] agg. di bracciante, dei brac- 
cianti J@& T HJ., EK ft]: lavoro bracciantile. W T. (ER) i 


da JL 
bracciata |brac-cià-ta ] s. f 1 quantità di materiale che può 
essere racchiusa tra le braccia ( XX abb n) —diu( 24) 2 
ognuno dei movimenti regolari eseguiti dal nuotatore con le 
braccia; il tratto compiuto con ogni movimento. ( &f}k#ff9) 8I 
Fit 
braccio | bràc-cio | s.m. [pl. le braccia, nei sign. 1,2 e4; 
i bracci, nel sign. 3] 1 (anat. ) la parte dell'arto superiore 
compresa tra la spalla e il gomito; anche, l'insieme di braccio e 
avambraccio AF, ji. portare qualcosa sotto il braccio Ri F 
KI]; tenere un bambino in braccio. PEH — [4% 
DIM. braccetto, braccino ACCR. braccione 2 pi. f. (fig. ) 
manodopera, forza lavoro 97], AF: la campagna abbisogna 
di molte braccia RR RI E AJo 4 (fig.) p 
autorità #X}J, Jk: il braccio della legge RIMA 3 (es- 
rens. ) parte lunga, stretta e sporgente di qualcosa PF {R$ :; E 
braccio della gru BELA 4 i bracci di un edificio, 
parti laterali ESME braccio del carcere, ognuno dei Da 
diglioni di cui è costituito un edificio carcerario CIERRE ) AA 
AAZ 4 unità di misura di lunghezza, usata con valori diversi 
(da 0,58 m a 0,68 m) per misurare la stoffa AR (RRE) 
# unità di misura delle profondità marine, equivalente a 
1,80 m. Hi, Jet (MAIA SS 7) 
® A braccio, in modo improvvisato S1/$f1: parlare a braccio. BEWE 
A braccia, a forza di braccia. RFEANE 
Accogliere qualcuno a braccia aperte, con grande affetta, con molta 
cordialità. KAMBWIE A 
Allargare le braccia, gesto per esprimere rassegnazione o impotenza. 
EANBRTTITAMAEAI 
Alzare le braccia, gesto per dichiarare la propria resa ( spec. fig. ). 
ZENE al) 
ll braccio della morte, dove alloggiano i condannati a morte prima 
dell'esecuzione. ME 
Braccio di ferro, prova di forza in cui due avversari si sforzano di pie- 
gare l'uno il braccio dell'altro Ref; (fig.) prova di forza in genere 
HHE. continua il braccio di ferro tra le parti &EHASHAADNO 
Ho 
Braccio di fiume, | geog. } ramo laterale. {7T91) 4i 
Braccio di mare, | geog. ) stretto o canale marino. Wik 
Braccio di strada, di ferrovia, ramo che si snoda dal tronco princi- 
pale. 4E; Rena 
Braccio di terra, | geog. | istmo. tif 
Essere il braccio destro di qualcuno, (fig. ) il suo principale collabo- 
ratore. ERA BUE IRF 
ll braccio e la mente, ( fig. ) l'esecutore e l'ideatore. HITEMRE 
incrociare le braccia, | fig.) scioperare. #7 I 
<—» A | anal. ) sin. arto superiore B i al pi. f.) sin. lavoratori: { fig.) 
potere, potenza © ( di un edificio) sin. ala, padiglione D | di strada, fer- 
rovia e sim. ) sin. ramo, diramazione. 
bracciolo | brac-ciò-lo ] s. m. appoggio per le braccia di pol- 
trone e divani, ( tb SERI). 
bracco [ bràc-co] s.m. [pl. -chi] 1 cane da caccia e da tartufi 
dall'odorato finissimo (16 LIVRE ER 2 (fig. ) sbirro, 
segugio. $g, oN 
<— A anig. segugio B | fig. ) sin. investigatore, detective; poliziotto. 
bracconaggio | brac-co-nàg-gio ] s. m. caccia di frodo. {ft} 


bracconiere [| brac-co-niè-re ] s. m. cacciatore di frodo. fii 46 
i EERI A 
brace [brà-ce] s. f. fuoco senza fiamma, che è il residuo della 
legna o del carbone bruciati XA. cuocere alla brace. TERK 
ESE 
@ Cadere dalla padella nella brace, | fig.) passare da una situazione 
negativa a un'altra peggiore. WE, KAAN 
Farsi di brace, | fig. ] arrossire violentemente. MT Ei 
Soffiare sulla brace, [ fig.) alimentare passioni, odi, contrasti. A 
AK 
«—> anig. cinigia, tizzone. 
brachetta [ bra- chét-ta | s. f 1 la parte anteriore, abbassabile 
e abbottonata sui fianchi, di alcuni tipi di calzoni ( #45 # -T 
W) RUE 2 pi. mutandine corte aderenti, con l'elastico in vita. 
(ARA) RIE 
<—» pi. anig. slip. 


brachetto [bra-chét-to] s. m. vino rosso piemontese delle 
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zone di Acqui e di Asti, amabile o dolce e dal caratteristico pro- 
pa di rosa. 1° A E KA RS Hi DE 9) — Sr A DR HELA 
brachi- primo elemento di parole composte, che significa 
‘breve, corto’ (brachicefalo, brachilogia). (BEBE, & 
n°), AR”) 

brachiale [ bra-chià-le] agg. (anat. ) che si riferisce al brac- 
cio PE) JE): muscolo brachiale. PENA 
brachialgia [bra-chi-al-gì-a] s. f. (med. ) nevralgia brachia- 
le. EFRR HR EEI 

brachicardia [ bra-chi-car-dì-a | s. f. (med. ) bradicardia. Ù 
MIR 

4— contr. tachicardia. 

brachicefalia [ bra-chi-ce-fa-li-a] s. f (antrop. ) conforma- 
zione del cranio in cui il diametro longitudinale è assai corto e si 
avvicina a quello trasversale. [Hi]! 

+ contr. dolicocetalia. 

brachicefalo | bra-chi-cè-fa-lo ] age. e s. m. [f. -a ] 
( antrop. ) di persona che presenta i caratteri della brachicefalia. 
DR] Sk AU hey 

<—» contr. dolicocefalo, 

brachidattilia [ bra-chi-dat-ti-li-a] s. £ (med. ) anomalia ana- 
tomica per cui le dita sono più corte del normale. &14f( 3i% 
RE ) Mr sE 

brachigrafia [bra-chi-gra-fi-a] s. f. scrittura abbreviata. fi] bj 
HIT 

brachilogia | bra-chi-lo-gì-a] s. f. brevità, concisione del di- 
scorso e della scrittura. WHEN (Rip) 

<— sin. laconicità, stringatezza contr. prolissità, verbosità, logorrea, 
brachio- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica, che significa ' braccio, del braccio’ ( brachioradia- 
le). (FFPESEAIAR A, AP, FEW”) 

brachiopodi [bra-chiò-po-di ] s. m. pl. (zool. ) gruppo di ani- 
mali marini aventi una conchiglia divisa in due valve, con pe- 
duncolo carnoso per fissarsi al fondo. Æ 3149 
brachioradiale [bra-chio-ra-dià-le ] s. m. (anat. ) muscolo 
esterno del braccio. =###}MW#4 AULA 

brachipnea [bra-chi-pnè-a] s. f. (med. ) respirazione corta e 
affannosa. IFPI e 

brachitipo | bra-chi-ti-po, anche brachitipo | s. m. tipo umano 
caratterizzato da bassa statura e relativa prevalenza dei diametri 
orizzontali. Aa ESEJE 

<— sin. brevilineo, tracagnotto contr. longilineo. 

brachiuri [bra-chi-ù-ri] s. m. pi. (zool. ) sottordine di crosta- 
cei a cui appartiene il granchio. (##4)W&RWT A Fea 
braciere [bra-ciè-re] s. m. recipiente di metallo in cui si tiene 
la brace accesa per riscaldare l’ambiente. te K {i 

*— sin. caldano anlg. scaldino, scaldaletto. 

braciola [bra-ciò-la] s.f. fetta di carne bovina o suina che si 
cuoce sulla brace o in padella. $ T , R H 

<— anlg. bistecca, costata, costoletta, cotoletta, fettina. 

bradi- primo elemento di parole composte, che significa ‘ len- 
to, ritardato’ (bradifasia, bradipepsia). (H 8i] i è, #A 
“ER, ER) 

<«—» contr. tachi-. 

bradicardia [bra-di-car-dì-a] s. f. (med. ) bassa frequenza 
del battito cardiaco. LP 2E 

<— sin. brachicardia contr. tachicardia. 

bradifasia [ bra-di-fa-Ji-a] s. f lentezza nel parlare. iii 
TB 

bradilalia [bra-di-la-lì-a] s. f lentezza nell’articolazione delle 
parole. m FZ 

bradipepsia [bra-di-pe-psì-a] s. f. (med. ) lentezza nella di- 
gestione. HIERE 

bradipnea [ bra-di-pnè-a] s. f (med. ) rallentamento della 
respirazione. IfIR{RiE 

bradipo [ brà-di-po ] s. m. tozzo mammifero brasiliano con 
grosse unghie falcate; vive sugli alberi. t% 
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bradisismico [bra-di-si-fmi-co] agg. | pl. m. -ci] di bradi- 
sismo, relativo a bradisismo Hb7t iR t KH EEE git): movimenti 
bradisismici. Hyech tE t HRES al 
bradisismo [bra-di-sì-{mo] s. m. (geol. ) lento spostamento 
verticale della crosta terrestre che determina modifiche della li- 
nea del litorale. Herthi tS J REIS al 
Il bradisismo è positivo se il mare avanza con sommersione della 
costa, negativo se il mare si ritira. 
brado [ brà-do ] agg. si dice di bovini ed equini che vivono 
liberi allo stato quasi selvaggio ( # 154 ) Ef]: cavallo bra- 
do &{4 (fig. ) assolutamente libero, primitivo IME hY , IE ii 
WJ: vivere allo stato brado. {E ERRA EM 
4+—> (di bovini ed equini) sin. selvatico contr. domestico, addomesti- 
cato. 
braga [ brà-ga] s. f. (tecn. ) elemento di raccordo tra una 
tubazione di scarico verticale e uno o più tubi orizzontali. PA 
HEKE (BREE) ZI 
bragozzo [ bra-gòz-z0 ] s. m. grossa barca da pesca usata 
nell'Adriatico, con vele dipinte a colori vivaci. ( TE W5 E i 
EH hI) ZIA A AA 
brahmanesimo | brah-ma-né-fi-mo], o bramanesimo, s. 
m. sistema sociale e religioso dell’antica India, carattenzzato 
dall’integrazione nella sfera religiosa di tutti gli aspetti della vita 
civile e dalla supremazia della casta dei brahmani. ( sf. EN HE 
Wi; OL ZABE: | 
Il brahmanesimo succedette intorno all'800 a. C. al periodo vedico 
e precedette l'induismo (500 d. C.). si fonda sul sistema delle 
caste, sulla credenza nella reincarnazione e sulla dottrina dei sacrifici. 
brahmano [ brah-mà-no ], o bramano o bramino, s. m. 
nell'epoca del brahmanesimo, esponente della più elevata casta 
indiana, al quale erano demandate le funzioni sacerdotali. (El 
REBPRESAE TRAR) ES AA 
braille ® [/braj/] agg. e s.f. (fr. ) si dice di metodo di scrit- 
tura per non vedenti, formata da punti in rilievo; si legge pas- 
sando le dita sul foglio. A XAJ; RX 
brain-storming [/'brein'stormipg/ ] loc. sost. m. invar. (in- 
gl. ) tecnica di ricerca di gruppo per stimolare la produzione di 
idee creative. ( 3% Aè PE HR bi FR HE LI ea Ai mi AET iy ) EE 
Abit, ELLE 
È una locuzione dell'inglese d'America che significa letteralmente 
E ‘tempesta (| storming) di cervelli { brain) `. 
brain-trust [/'breintrast/ ] loc. sost. m. invar. (ingl. ) gruppo 
di esperti che concorrono a risolvere problemi di particolare 
complessità. &#%&/|\{,# #€H] 
brama | brà-ma ] s. f. voglia smodata, ardente; avidità, 
bramosia @ 7, AR: brama di danaro RX &tk4 desiderio 
intenso (di cose positive) ji Hi, AHI. brama di sapere. ih 4! 
HR 
<-+ sin. frenesia, smania, voglia; sete, fame. cupidigia. 
bramano e deriv. +» brahmano e deriv. 
bramare | bra-mà-re ] v. tr. (lett. ) desiderare ardentemente 


SCA WHA. bramare la libertà. HR H I 

<- sin. volere. (lett. ) anelare, concupire, agognare, 

bramino = brahmano. 

bramire [| bra-mì-re ] v. intr. | io bramìsco, tu bramìsci ecc. ; 
aus. avere] emettere bramiti. (JE. BEF zj $) ) ny 

<—> | lett. ; di persona) sin. urlare, gridare. 

bramito [ bra-mì-to ] s. m. urlo di grossi animali selvatici 
(cervi, orsi ecc. ). (WE MESSHA ) mp 

bramosia [ bra-mo-sì-a ] s. f. (lett. ) brama, desiderio ar- 
dente. jH, A 

bramoso [bra-mó-so] agg. (lett. ) che ha o denota brama; 
voglioso WHH]; bramoso di gloria. WAJA 
<-+ sin. avido, desideroso, assetato, affamato. 
anelante. 

branca |bràn-ca] s. f. 1 (lett. ) zampa munita di artigli JT, AH 
IT 2 (spec. pl. ) mano che afferra rapacemente, grinfia; (fig. ) 
potere, dominio JK; finire nelle branche di un usuraio $& A 
CRA] RA 3 ramo principale di un albero HEF 4 


[ lett) cupido, 


LLP 


(fig. ) ramo, settore (di una scienza, un'attività ecc. ) (7A 
tI) [136,2 vE. le branche della medicina. Writ 2 

+— A (iett. ) sin. grinfia B ( di un'attività, di una scienza e sim. ) sin. 
ramo, campo, specializzazione, dominio. 

branchia | bràn-chia ] s. f. (zool. ) organo di respirazione di 
animali acquatici ( pesci, anfibi, molluschi ), tramite il quale 
avvengono gli scambi gassosi con l'ossigeno disciolto 
nell'acqua. #6 

branchiale [bran-chià-le] agg. relativo alle branchie #8 f) , 6# 
4Rft): apparato branchiale. ( hh) WAR gi E 

branchiati [ bran-chià-ti ] s. m. pl. (zool. ) denominazione ge- 
nerica di animali che respirano per mezzo di branchie. HHJ# F 
W AS 24497 

branchiopodi [ bran-chiò-po-di ] s. m. pi. (zool. ) ordine di 
crostacei di acqua dolce caratterizzati da arti toracici lamellan. 
brancicare | bran-ci-cà-re | v. tr. 
ecc. | (fam. ) toccare, tastare insistentemente. 
+— sin. palpare, palpeggiare. 

branco [ bràn-co] s.m. |pl. -chi| 1 gruppo di animali della 
stessa specie, di medie o grandi dimensioni, che vivono e si 
spostano insieme ( #3) ff. un branco di lupi WE 2 
(spreg. ) gruppo di persone -—-{k A: un branco di incompeten- 
ti HRR 

<—» A (di animali) specif. mandria, torma, armento B | spreg. ) sin. 
banda, manica, accozzaglia. 

brancolamento [ bran-co-la-mén-to ] s. m. 
FARAI 

brancolare [bran-co-là-re] v. intr. [ io cagna ecc ; aus 

avere ] 1 procedere a tastoni {R&, Hi NU: brancolare nel 
buio {ERRE PRE pija 2 (fig. ) operare , muoversi con incer- 
tezza fé RKR.: brancolare nella ricerca di una soluzione. 4% 


KIE T i 


branda [| bràn-da] s. f. letto pieghevole e trasportabile in tela o 
in rete metallica ff #4 letto pensile dei marinai, simile 
all'’amaca. (K FAJ) Fi DIM. brandina. 
<— anig. lettino, giaciglio. 

L'etimo di questa parola è incerto. Può forse farsi risalire a bran- 

dire, nell'antico significato di ‘ oscillare ' 
brandeburghese | bran-de-bur-ghé-se ] agg. del Brandebur- 
go, regione storica della Germania ( f& HA} db -M) ghe 
GA è s.m. ef. abitante, nativo del Brandeburgo. F) ` t 
FA 
brandeggiare [bran-deg-già-re | v. tr. | io brandéggio ecc. 
far ruotare orizzontalmente uno strumento, un'arma. ( gli {| 
bri) Fai ( AA) AI 
brandeggio [bran-dég-gio] s. m. 1 il brandeggiare, l'essere 
brandeggiato (CRE An) Fs (K4A) AI 2 (rv) sup- 
porto per telecamera che può ruotare in verticale e in orizzon- 
tale. HIM REHRILIJ L 
brandello [bran-dèl-lo ] s. m. piccolo pezzo lacerato di qual- 
cosa (Hi it. &l 19) Ik. brandello di stoffa, di carne 
dti RA; fare a brandelli. IPE 
<— sin. brano, frammento, straccio | di tessuto) (lett. ) lembo. 
brandire [| bran-dì-re | v. tr. | io brandiîsco, tu brandîsci ecc. 
afferrare e agitare un'arma o qualsiasi altro oggetto che possa 
ferire PERE. brandire la spada. $S 
4— v. tr. sin. impugnare. afferrare. 
brando | bràn-do ] s. m. (poet. ) spada. £| 
brandy [brendi] s. m. invar. (ingl. ) acquavite che si ottiene 
distillando il vino e facendolo invecchiare in botti di rovere. || 
= jb 
«—> anig. cognac. 
brano [brà-no] s.m. 1 pezzo, porzione strappata di qualcosa 
Hk, J: un brano di came —3R|A; fare a brani, stracciare, la- 
cerare $ ik pE H 2 parte di un'opera musicale o passo di 
un'opera letteraria. ( X£, ÈRE m PA ) BEE, A 
<-> A (di came, di stoffa) brandello B {di un'opera) sin. passo, pas- 
saggio, stralcio. 
branzino [bran-3zì-no ] s. m. (sett. ) spigola. {fini 


| io bràncico, tu bràncichi 


LEI 


il brancolare, ii 


<> sin. labrace, luasso [ region. ). 


brasare'[ bra-fà-re | v. tr. far cuocere a lungo in una casseruo- 
la coperta, a fuoco lento, un pezzo di carne intero bl{ p3), 14 
(1); manzo brasato. WA g 


brasare” v. tr. (tecn. ) eseguire la brasatura. |4 
brasato | bra-fà-to | s.m. carne brasata. 4,444 


brasatura |bra-fa-tù-ra] s. f. (tecn. } collegamento di pezzi 
metallici mediante infiltrazione di materiale metallico fuso. $i} 


brasiliano [bra-fi-lià-no] agg. del Brasile EL PẸ pA # s.m. 1 
f. -a] nativo, abitante del Brasile E PG A 2 la lingua portoghe- 
se parlata in Brasile. Pi AHRR PIE 
brassica |bràs-si-ca ] s. f (bot. ) genere di piante erbacee a 
cui appartengono il cavolo, il ravizzone e la rapa. È: #/f fw 
brattea [ bràt-te-a | s. f 1 (bor. ) piccola foglia che ricopre il 
fiore prima che sbocci 41,43 2 lamina di metallo prezioso 
decorata con incisioni e usata come omamento, (fi HI) © 
ii 
bratteiforme | brat-tei-for-me] agg. (bot. ) che è a forma di 
brattea. 45 HR 
bratteola | brat-tè-o-la ] s. f. (bor. ) piccola brattea che proteg- 
ge i fiori, formando un calicetto secondario. zhi KH 
braunite [ brau-nì-te] s. f minerale di colore nero da cui si 
estrae il manganese. HHan 
bravaccio |bra-vàc-cio] s.m. 1 (st. ) sgherro, soldato mer- 
cenario $8 JE e 2 ( estens. ) uomo prepotente e millanta- 
tore. AS. A 
«+ A [si ) sin. biro, sbirro, bravo, giannizzero B sin. arrogante, 
violento: smargiasso, gradasso, rodomonte | scherz. ). 
bravata |bra-và-ta | s. f. atto spavaldo, tracotante; smargias- 
sata AG, azione inutilmente rischiosa. 3173), HR 
{55 
<-> sin. millanteria, fanfaronata. 
braveria |bra-ve-ri-a] s.f. 1 (non com.) atteggiamento da 
bravo; spavalderia 4 fit, E% 2 (st. ) l'insieme dei bravi. (.îi 
PHOIT F 
bravo | brà-vo] agg. 1 che è abile ed esperto in ciò che fa fË 
[MAE un bravo medico FEIE; uno scolaro bra- 
vo in latino BL T it #4 N47 E 4 come interiezione, 
esprime approvazione, consenso o, ironicamente, disapprova- 
zione (Mia, HÆ ks], RA AIA AREN) uf, 
if. bravo, bene! tF, AEIR! ; bravo, ne hai combinata 
un’altra! ATM MV T | DIM. bravino 2 onesto, genero- 
so, di buon cuore WHJ, IER AI: un bravo giovane RIF 
it; brava genie SE RAYA ]3 (fam. ) con funzione rafforzati- 
va o espressiva ( H] FINISH A, ) : ho dormito le mie brave otto 
ore EEEE TA TIT, # s.m. (st. ) soldato mercenario Ji 
IE # sgherro al servizio di un signore #T-F-,J{\#; i bravi di 
CI Rodrigo % + VISRXKESTINITFE (dt PRERE GRK 
ARIE EX, RE LI LIRE 
Em) O bravamente avv. con bravura AE T-Ht 
con spavalderia. [1 {thi 
<> agg. A sin. capace, competente, valido, brillante, perito (/ett. ) 
contr. incapace, inabile, inetto, inesperto, incompetente, ignorante B 
sin. ammodo, perbene, serio, corretto, leale contr. disonesto, cattivo, 
sleale $ s m. (st. } sin. sbirro, bravaccio, scagnozzo, giannizzero ge- 
ner. mercenario. 
Sono state formulate due ipotesi sull'origine di questa parola: la pri- 
ma la riconnette al latino barbéru[ m) ‘barbaro, selvaggio’. la 
seconda la fa derivare da praàvul m) ‘malvagio’, usato talvolta anche 
con significato positivo 
bravura | bra-vù-ra| s. f. qualità di chi è bravo; abilità. fig 
|, 
® Pezzo di bravura, | mus. ) esecuzione, prova che richiedono grande 
abilità. EF 
<—» sin. perizia, capacità, competenza, destrezza, maestria contr. 
incapacità, inesperienza, incompetenza, imperizia. 
break [/'brek/] s. m. invar. (ingl. ) pausa, intervallo ![' Jk, 
Uk: fare un break per prendere un caffè KA — eE LIK -H 
MIHEZ ( estens. ) breve annuncio pubblicitario che interrompe 
una trasmissione televisiva o radiofonica ( Eak) 48 i H elak 
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tif BI) HH MEJ fr # inter. (sport) nel pugilato, ordine che 
l'arbitro dà ai pugili perché si separino e riprendano a combattere 
a distanza; nel rugby, comando di sciogliere la mischia. (#.d; 
ch ft) HIHI AFE s BARER E B) IRER AIT 

+> s.m. sin. sosta, interruzione # inter. | nel pugilato) sin. stop, alt. 
breakfast |/'brekfast/ ] s. m. invar. (ingil. ) prima colazione 
piuttosto abbondante, secondo l’uso inglese. WEAH 


breccia'[bréc-cia] s.f [ pl. -ce] varco aperto con mezzi of- 
fensivi in un muro o in un'altra opera di difesa per penetrarvi a 
viva forza wO, ENO : la breccia di Porta Pia. WERE 
YOWO | 
@ Battere in breccia, | mil. ) concentrare il fuoco delle artiglierie in un so- 
lo punto per rompere la linea di difesa nemica. Œ Nt kHTHA RARE 
sopra 
Essere sulla breccia, ( fig.) continuare a esercitare un'attività o una 
professione con successo. E whitey 
Far breccia su qualcuno, nell'animo di qualcuno, (fig. | riuscire a fare 
colpo su di lui, a persuaderlo. RIGRAE I: AIIMRAERA 
<— sin. passaggio, apertura, buco, spaccatura, squarcio. 
breccia“ s.f. [pl. -ce] insieme di frammenti di pietra usati 
nell'edilizia e per pavimentare le strade; ghiaia, pietrisco. (dî 
bi REHM) PETI 
brecciame [ brec-cià-me | s. m. insieme di breccia, di ghiaia. 
PET HE , UA HE 
brecciolino [ brec-cio-lì-no ] s. m. brecciame minuto. 
breccioso | brec-cié-so ] agg. pieno di breccia, di ghiaia %i 
WIPE]: un sentiero breccioso. Affi Ai fx 
brechtiano [ brech-tia-no ] agg. che si riferisce allo scrittore e 
drammaturgo tedesco B. Brecht (1898 — 1956) o alla sua opera 
FERE RIE) REA AI, ARA A RI: la teoria 
brechtiana del teatro. AG W Ar fr REEE 
brefotrofio [ bre-fo-trò-fio] s. m. istituto in cui si raccolgono 
e si allevano bambini abbandonati. Ff Sik 
«— anlg. orfanotrofio. 
Breitschwanz [/'braitfvants/ ] s. m. (ted. ) pelliccia molto 
pregiata, lucida e leggera, fatta con pelli di agnellini di Persia 
nati prematuramente. (J A PERS) HEFEI PAEN 
++» anlg. astrakan, persiano. 
bremo |brè-mo] s.m. (mar. ) corda di sparto intrecciato. JH 
ME E147 a ART 
bresaola | bre-fà-0-la | s. f. (lomb. ) carne di manzo salata ed 
essiccata. FEJRE PA 
bresciana |bre-scià-na] s. f pala sottile per rimuovere rena e 
calcinacci. /|\é*-f 
bressanella [bres-sa-nèl-la ] s. f. impianto di reti verticali per 
la cattura degli uccelli. {ati SR 
bretella | bre-tèl-la |] s. f 1 (spec. pi. ) ognuna delle strisce 
elastiche che, passando sopra le spalle, s'allacciano ai calzoni 
per sorreggerli #74 spallina iti; le bretelle della sottoveste. 
KA HJ iù i DIM. brerellina 2 raccordo stradale o fer- 
roviario. (EFKA AER EK h ) 16 BE 
+— (di binari) sin. traversina. 
bretone [brè-to-ne], o brettone, agg. della Bretagna 7E 7) 
JE. costa brettone ASIN e # s.m. 1 [anche f. ] chi 
è nato, chi abita nella Bretagna 4 PISJE A 2 lingua celtica 
parlata in Bretagna. di IH Je i (RARI a AI 
ia) 
breva [bré-va] s.f. (sett. ) vento periodico dei laghi lombar- 
di che spira verso i monti. ẸKA E $ Hi RA H E T 


breve! [ brè-ve] agg. 1 di poca durata #7): un breve perio- 
do 419] 2 corto WiFI: tragitto, viaggio breve GEE 
fi. &il&]fj 3 conciso, stringato fi Rif): frasi brevi W AJ] 
f- 4 (ling. ) si dice di vocale o consonante che nella pronuncia 
ha durata minore di un’altra detta lunga (JCE SIT) Rari + 
s.f. 1 (metr. ) vocale breve JCE 2 (mus. ) valore di nota e 
di pausa di durata doppia della semibreve _-& ff 3 notizia di 
poche righe pubblicata su un giornale (HR EPET) ARE DI 
brevemente avv. in breve tempo; concisamente A 4; {ii 48 


ANI 
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Hb. parlare brevemente. itii t Ri 
® Farla breve, dirla in breve, in poche parole. =A ië 

In breve, in poco tempo. #8 mA 

Tra breve, tra poco. FA 
4— agg. A (di tempo) sin. rapido, fugace contr. lungo, duraturo, 
prolungato B (di discorso) sin. succinto, sintetico, telegrafico, laconico 
contr. lungo, prolisso, verboso, logorroico. 


breve” s. m. 1 (eccl. ) lettera pontificia, meno solenne della 

bolla (#54 #11) 2 piccolo involto contenente reliquie, 

da portarsi al collo per devozione. ( HEET EH) HEAT 

WET 

«— A (papale) anig. bolla, enciclica B ( estens. ) sin. amuleto, tali- 

brevettare [ bre-vet-tà-re ] v. tr. [io brevetto ecc. | 1 con- 

ferire un brevetto $ Fe GHJE 2 far riconoscere ufficialmente 

un'invenzione mediante brevetto TWIN ANNE A: brevet- 

tare un nuovo tipo di vetro. BET UE AIA 

brevettato [bre-vet-tà-to ] agg. fornito di brevetto, che ha ot- 

tenuto un brevetto #K1934# PELAJ: invenzione brevettata. $K15 

t PELAS A 

brevetto [bre-vét-to] s. m. 1 attestazione ufficiale della 

paternità di un'invenzione, che ne determina l'esclusività di 

sfruttamento economico $ Ñ| l 2 patente di abilitazione 

all'esercizio di determinate funzioni $h W, 2g mp fA IH. brevetto 

di pilota. YeP 

4+— A [di un'invenzione) sin. esclusiva, privativa B anlg. diploma, li- 

cenza, idoneità. 

brevi manu [/'brevi 'manu/] loc. avv. ( lat.) personal- 

mente, a mano FE H Hb, Æ% FHb: consegnare una lettera brevi 

manu. FXX — Ha 

«—» sin. direttamente. 

brevi- primo elemento di parole composte, che vale ‘breve, 

corto’ (brevilineo). (RA, fur RIE), hg") 

breviario | bre-vià-rio ] s. m. 1 libro liturgico contenente 

l'ufficio divino che i sacerdoti e i religiosi devono recitare ogni 

giorno #r##{, ht H $t 2 (fig. ) testo che si ha sempre tra le 

mani WR7E FER: la * Divina commedia’ è il suo bre- 

viario. WF EER A HH), 

4— (lit ) sin. liturgia delle ore. 

brevilineo [bre-vi-li-ne-o] agg. e s.m. [f. -a] si dice di ti- 

po fisico di bassa statura e dal limitato sviluppo delle dimensioni 

verticali. EA KE); HERRERIA 

*+— sin. brachitipo: tozzo, tarchiato, tracagnotto contr. longilineo, 

slanciato. 

brevità [bre-vi-tà] s. f l l'essere breve ##f, $ {E: la 

brevità di un viaggio }EFtMIRIPI 2 concisione, stringatezza faj 

5 (WA: la brevità di un testo. XÆ faj HH 

+» A sin. fugacità, rapidità, velocità contr. lunghezza, lentezza B (di 

stile) sin. laconicità contr. prolissità, verbosità, logorrea. 

brezza [bréz-3a] s. f. vento periodico, di forza debole o 

moderata WAER, (estens. ) venticello fresco. p K, fr 

DIM. brezzolina. 

@ Brezza di mare, che spira di giorno dal mare verso la terra. EA 
Brezza di terra, che spira di notte dalla terra verso il mare. A 

*— sin. venticello, arietta; (lett. ) zefiro. 

brianteo [bri-an-tè-0] agg. (lert. ) brianzolo. ( ẸKA E 

PEK) ALY 

brianzolo [bri-an-zò-lo | agg. della Brianza ( Ẹ KAHE $ 

Bir) ALA ® s. m. [ f. -a] nativo, abitante della Brian- 

za. DAIZHLA 

bric-à-brac [/brika'brak/] loc. sost. m. invar. (fr. ) insieme 

di oggetti di poco valore; cianfrusaglie. /h$ fp, HE ME 

bricco [brìc-co] s.m. [pl. -chi] piccolo recipiente, più largo 

che alto, con beccuccio e manico if # ff) /|\Ag. il bricco del 

latte. mAh DIM. bricchetto. 

+—» sin. cuccuma. 

bricconaggine [ bric-co-nàg-gi-ne | s. f. bricconeria. WtikiT 

A EMITA 

bricconata [ bric-co-nà-ta ] s. f azione, comportamento da 

briccone (spec. scherz. ). MRAT46 JEET 


+ sin. birbonata, marachella, mascalzonata, canagliata, briccone- 
ria. 
briccone [| bric-có-ne ] s. m. [| f. -a] 1 persona scaltra, malva- 
gia, senza scrupoli Jil, Æ 2 (scherz. ) persona simpatica- 
mente astuta, riferito soprattutto a ragazzi; birbante. jT, m 
Xi DIM. bricconcello. 
<—» A sin. bandito, brigante, malandrino.: mascalzone B | Sscher? | 
sin. birichino, discolo, monello. 
bricconeria [ bric-co-ne-rì-a ] s. f. l'essere briccone giitt-]}f: 
# azione da briccone; bricconata. JiMt{14, EE A 
+— sin. (l'essere briccone) birbanteria, birboneria. | azione da bricco- 
ne) bricconata, birbonata contr. onestà, probità, lealtà. 
bricconesco [bric-co-né-sco ] agg. [ pl. m. -schi] da bricco- 
ne, degno di un briccone; furfantesco. >filt}, Tsiihy 
briciola | bri-cio-la ] s. f. 1 piccolissimo frammento di pane [fl 
JE. DIM. bricioletta, briciolina 2 (fig. ) quantità minima di 
qualcosa. ‘ki 
® Andare in briciole, rompersi, distruggersi. ag; 94A 

Ridurre in briciole, frantumare. | scherz. ) annientare. #K,#% 
<— A [di pane) sin. mollica, mica (/ett. ) B | estens. ) briciolo. 
briciolo [ bri-cio-lo ] s. m. frammento, pezzo minutissimo di 
qualcosa (anche fig. ) PIF}: non avete un briciolo di pu- 
dore!. {rif A EARE! 
<«— sin, briciola, granello, frammento. 
bricolage [/briko'laz/ ] s. m. invar. (fr. ) attività manuale di 
riparazione o costruzione svolta per passatempo. ( %}HE&ff[k]) 
FF Alalì LHHESFFIEA 
4— sin. fai da te. 
bridge [/bridz/ ] s. m. invar. (ingl. ) gioco di carte tra quat 
tro giocatori accoppiati; la coppia che apre dichiara un certo nu- 
mero di prese e vince se riesce a mantenere l'impegno. fi 
briefing [/'brifing/ ] s. m. invar. (ingl. ) 1 breve riunione du- 
rante la quale si informano i partecipanti sull'andamento di 
un'operazione Witi 2 nell’organizzazione aziendale, 
complesso di informazioni e istruzioni con cui si affida un 
compito a un collaboratore. (4k PÈBRE) fitti: 
briga [brì-ga] s. f. [pl. -ghe] 1 faccenda complicata che dà 
preoccupazione ; molestia, fastidio REH Hit: cacciarsi in una 
briga i LIRI 2 lite, contrasto $W, 4} tt. attaccar briga 
fb 


@ Darsi, prendersi la briga di qualcosa, occuparsene, preoccuparsene 
AXBRL 

<— A sin. seccatura, bega, noia, grana, impiccio, difficoltà, proble- 
ma; {fam.) rogna B sin. litigio, attrito, dissidio, diverbio. 
brigadiere [ bri-ga-diè-re | s. m. sottufficiale dell'arma dei 
carabinieri o della guardia di finanza, corrispondente al sergente 
maggiore dell'esercito. ( #£X#|)7XEMK 
brigantaggio [bri-gan-tàg-gio] s. m. vita, attività da brigan 
te o dei briganti; banditismo RETA , t$: darsi al brigan- 
taggio WRS 5ER g 4 il fenomeno costituito dalle bande 
organizzate di briganti. RES, EAREN 
brigante {bri-gàn-te] s. m. 1 chi viveva di rapine nelle cam- 
pagne o sui monti; bandito 58 r, +.FE 2 ( scherz. ) briccone, 
birbante. P TE , VE A 
*» A sin. malfattore, fuorilegge, delinquente, malvivente: manigoldo . 
furtante, canaglia, farabutto, mascalzone B (fam. , scherz. ) sin. bi 
bone, malandrino: (di bambino) discolo, monello, birichino. 
brigantino [bri-gan-ti-n0] s. m. (mar. ) veliero con due al 
beri a vele quadre e bompresso. Utta WLA 

La parola deriva da brigante ' compagno d'armi’ , perché questo t- 

po di imbarcazione veniva utilizzata come nave di scorta. 
brigare [ bri-gà-re ] v. intr. [ io brigo, tu brighi ecc. ; aus. 
avere | tentare con tutti i mezzi di raggiungere uno scopo Hi|] 
ipogei. brigare per ottenere un lavoro. $ 3k it 
BY LIFES G 
<*— sin. ingegnarsi, darsi da fare. 
brigata [bri-gà-ta] s.f. 1 gruppo di persone che si riuniscono 
per lo più a scopo di divertimento —##( A), {kC(A): una 
brigata di buontemponi —{K ERRIA 2 (mil. ) unità tattica 
dell'esercito costituita da più battaglioni Jk 3 gruppo di combat- 
tenti irregolari organizzati in formazioni armate [A ( E TE #LI ik 


VW AID): le brigate partigiane. Wifi;[K 

® Srigate rosse, organizzazione terroristica di estrema sinistra operante 
in Italia negli anni 70 e '80. (TBk(BX#| ttt. ATTERRA 
34] 

<— A (spec. di amıci) sin. compagnia, gruppo, comitiva B ( di com- 

battenti) sin. banda, gruppo, squadra. 

brigatismo [ bri-ga-tì-fmo] s. m. il fenomeno costituito dalle 

brigate terroristiche, e in particolare dalle Brigate rosse. (ILE 

E KALER H) RE © 

brigatista [| bri-ga-tì-sta] s.m. e f. [ pl. m. -sti] appartenente 

a una brigata armata; in particolare, appartenente alle Brigate 


rosse. RM tf ALT fa ita UD 
< +» gener. terrorista 


brigidino | bri-gi-di-no] s. m. (tosc. ) piccola cialda rotonda 
e sottile di pasta dolce, cotta fra due piastre metalliche caldis- 
sime. — Pp AR W ie D 

La parola deriva dal nome del convento di Santa Brigida a Pistoia, 

dove anticamente si preparavano questi dolci. 
briglia [brħ-glia) s.f. 1 (spec. pl. ) ciascuna delle due strisce 
di cuoio che vengono attaccate al morso del cavallo per guidarlo 
“if: (fig. ) freno, guida là, J Elt: tirare le briglie # 
hm 2 (mar. ) cavo che tiene ferma, nella parte 
inferiore, un'asta orizzontale o inclinata. ATA 
® A briglia sciolta, ( fig.) senza freno T#J# tt. parlare a briglia sciol- 

ta. 0R 

<-+ (del cavallo) sin. redine gener. finimento. 
brillamento [bril-la-mén-to] s. m. 1 il brillare; brillio #3, 
HSE 2 l’esplodere delle mine. Hb HHRH 
4+— (di mina) sin. esplosione, scoppio. 
brillantare |bril-lan-tà-re | v. tr. 1 tagliare a faccette; sfaccet- 
tare ( un diamante, un cristallo) 7E ( if Kiih) EHI 2 or- 
nare con brillanti fftil'\&77 3 ( estens. ) rendere brillante, luci- 
do fi A, fi A: 4 rivestire confetti e dolci di un sottile strato 
di zucchero. FEAR Ma) Li E AO 
<-» A [ estens. ) sin. lustrare, lucidare B { dolci, confetti e sim. ) anlg. 
glassare. 
brillantatura | bril-lan-ta-tù-ra | 
tare. H, tE 
brillante'[bril-làn-te] agg. 1 che brilla, risplende # JEH , HE 
SEH]: pavimento brillante S&3ER Hb th 2 (fig. ) che colpisce 
suscitando ammirazione HH & AJ, fi HI: un'idea, un uomo 
brillante AA Aa tm FR, AE aA; vita brillante, ricca 
di occasioni mondane #E{#.ft] E 3 (fig. ) spiritoso, vivace iK 
ft], ESIR]: commedia, attore brillante WKY HJE Fi; dk 
HEW O brillantemente avv. in modo brillante, con 
risultato molto positivo WE{4 Hi, n D) Hb: superare brillante- 
mente un esame. VRR RE AE A 
<-» A sin. splendente, lucente, scintillante, luminoso, vivace {di colo- 
re. contr. opaco, smorto, spento B ( fig.) sin. (di idea, trovata e 
sim. | geniale, felice, intelligente. ( persona) valente, abile, bravo; {di 
Carriera e sim. ) fulgido, luminoso C ( di spettacolo, discorso, persona) 
sin. divertente, piacevole, frizzante. (| spec. di commedia, attore ecc. ) 
leggero, comico contr. drammatico, serio, grave, noioso. 


s. f. operazione del brillan- 


brillante” s.m. 1 diamante tagliato a faccette disposte in modo 
da formare due piramidi tronche con la base in comune $A 2 
(estens. ) anello, gioiello con brillanti &{1}KHf: brillante di 
fidanzamento. iI WF REIR 

<-» anig. rosetta, solitario. 

brillantezza [bril-lan-téz-za] s. f. l'essere brillante. ARE, 
Az It 


brillantina'[bril-lan-tì-na] s. f. preparato cosmetico usato per 
dare lucentezza ai capelli. ‘4, fili 

«+> anig. gel, gommina. 

brillantina” s. f. pianta erbacea con foglie lucide lineari e in- 
fiorescenza a spighette cuoriformi. Rit KH KH IE 
BIARAEIT RI) RA EHA 

brillantino'[bril-lan-tì-n0] s. m. tessuto di seta, cotone o fi- 
bra artificiale, molto leggero e lucido. WN #£( Hik AUT) 


s] El 
aT 


brillantino” s.m. brillante di piccola caratura. shiit 
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brillanza [bril-làn-za] s. f. (jis. ) grandezza fotometrica data 
dal rapporto tra l'intensità luminosa di una superficie irraggiante 
e l’unità della superficie stessa. HEHE, FER 


brillare'[bril-là-re] v. intr. [ aus. avere] 1 splendere di luce 

viva e tremula; luccicare ( anche fig.) Æt, 0]: le stelle 

brillano in cielo KE PREEN ER; occhi che brillano di gioia 

NERA FEBO AJIRI 2 (fig. ) farsi notare 5| A} H : bril- 

lare per senso dell'umorismo WHW Ms] Ai A 3 esplodere 

HEHE: far brillare una mina ‘3| REHL Fi 4 v. tr. far esplodere {# 

DELE. brillare una mina. 5|H&Hb Fi 

4—> v. intr. A sin. rilucere, risplendere, scintillare B (fig.) sin. ri- 

saltare, imporsi, emergere, distinguersi, eccellere C (di mina) sin. 

scoppiare. 

brillare” v. tr. liberare il chicco del riso o di altri cereali dal 

suo involucro naturale mettendone così in vista la lucentezza. +: 

so, MEA) 

<— sin. lucidare. pilare. 

brillatura [bril-la-tù-ra ] s. f operazione del brillare il riso o 

altri cereali 7t, MES: brillatura dell'avena. RIRA 

<— sin. lucidatura. 

brillio | bril-li-0] s. m. 

tillio 4}, INF: il brillio delle stelle. 

+— sin. sfavillio, luccichio. 

brillo [ bril-lo] agg. (fam. ) leggermente ubriaco; alticcio. fi 

EA 

+— sin. ubriaco, sbronzo contr. sobrio. 

brina [ brì-na | s. f. rugiada che si congela e cristallizza quando 

di notte la temperatura scende al disotto di zero gradi. #i 

<> sin. brinata anig. gelo, ghiaccio. 

brinare {bri-nà-re ] v. intr. impers. | aus. essere] cadere, for- 

marsi la brina REF. &ifi @ v. tr. coprire di brina fdi& |: il 

freddo ha brinato le piante. FE RARI LET — hM. 

brinata [bri-nà-ta] s. f. il formarsi della brina; la brina stes- 

sa. SM A 

brinato [bri-nà-to] agg. coperto di brina & ERHI Z (fig. ) 

screziato di bianco #EH{J; capelli brinari. #6 ARI 

brindare [brin-dà-re ] v. intr. [ aus. avere] fare un brindisi | 

H., tti: brindare in onore di qualcuno BEH] A# RIE 

+-— sin. levare i calici (lett). 

brindello [brin-dèl-lo] s. m. brandello, straccio. 4 sk, #4 

brindellone [ brin-del-l6-ne | s. m. [f. -a] persona trasanda- 

ta, mal vestita. Ai AMA, AIE ERA 

*— sin. trasandato, bracalone, sciattone contr. elegantone, gagà. 

brindisi [brìin-di-fi] s. m. saluto che si fa in onore di qualcu- 

no o come buon auspicio di qualcosa, alzando e toccando i bic- 

chieri prima di bere HHF, F HF: fare un brindisi. $- FEF 
L'origine di questa parola si fa risalire, probabilmente attraverso lo 
spagnolo, alla locuzione tedesca (ich) bringt e) dir's “lo porto, lo 

offro a te [il bicchiere)’, formula usata nelle libagioni. 


brio'[bri-o0] s.m. vivacità d'animo; gaiezza }f&,A4ID: 


una donna piena di brio —-E Cte A# (estens. ) alle- 
gria Hi, KR: una festa senza brio. WEA (ABI H 


@® Con brio, | mus.) didascalia musicale con cui si richiede 
un'esecuzione vivace e brillante. H5871 

<—» sin. amenità, verve, piacevolezza, estro, esuberanza, vitalità con- 

tr. noia, monotonia, gravità, serietà, tristezza. 

brio” s.m. (bot. ) muschio di color verde-argento, diffuso lun- 

go i muri delle strade. (ffi Eha aky) EAE 

brioche [/bri'of/] s. f. invar. (fr. ) dolce di pasta lievitata 

cotta al fomo. WG E 

+— gener. dolce anlg. cometto, croissant. 

briofite [bri-ò-fi-te ] s. f. pl. (bot. ) piante che crescono in luo- 

ghi umidi e freschi. Patto, 

brioscia [bri-ò-scia ] s. f. [ pl. -sce] adattamento del fr. brio- 

che. Wii 

briosità | bri-o-si-tà ] s. f. l'essere brioso. Mi, ESA) 

brioso [ bri-6-so] agg. pieno di brio, vivace MWH, #3) 


SUN: un ragazzo brioso {if O briosamente avv. 
+‘— sin. gaio, allegro, spiritoso, estroso, esuberante, divertente, effer- 


(dett. ) il brillare di luce tremula; scin- 


FEDE 
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vescente, frizzante contr. noioso, uggioso, pedante, grave, cupo, 
triste, grigio. 
briozoi | bri-o-3d-i ] s. m. pl. (zool. ) classe di piccoli animali 
marini che vivono in colonie dall'aspetto arborescente. 5 #f 
ME 
briscola {bri-sco-la ] s. f. gioco che si fa con le carte italiane 
fra due o quattro giocatori, in cui una carta scoperta sul tavolo 
indica il seme predominante nella partita —#f Z A(FgPYUA)M 
AEREE 7 la carta scoperta e ogni altra del suo stesso seme. 
EFRR S FE SE 
@ Contare come il due di briscola, ( fig.) non contar nulla. ZEE 
<-> sin. (fam.) botta. 
brisée [/bri'ze/] agg. invar. (fr. ) si dice di un tipo di pasta 
preparata con acqua, farina e burro, di consistenza molto fria- 
bile, impiegata come base di torte dolci e salate. ( F]7K iI 
(9 bt 1997) FEO AI 
La parola è propriamente in francese il participio passato di briser 
' sbriciolare'. 
bristol ® [ brì-stol ] s. m. invar. cartoncino semilucido usato 
per biglietti da visita. ({f{4 HM) F 
britannico [ bri-tàn-ni-co ] agg. [pl. m. -ci] 1 dell'antica 
Britannia A<31|fift] 2 della Gran Bretagna WHH] + s.m. [f. - 
a) cittadino della Gran Bretagna. FA 
4- sin. inglese; (lett. |} britanno, albionico. 
britanno [bri-tàn-no] agg. e s.m. [f. -a] 1 appartenente a 
un'antica popolazione di stirpe celtica che abitava la Britannia 
prima dell'invasione degli angli e dei sassoni A>#!] fi A HY , 3 [a 
AWERI A, EEA 2 (lert. ) britannico. 451) fi f, de f 
HARATA, EEA 
brivido [ brì-vi-do ] s. m. 1 tremito dato da febbre, da freddo o 
da spavento, forte emozione {R&:,1&1R. far venire i brividi {Ë 
ARTE 2 (fig. ) intensa emozione W 3], W: il brivido della 
velocità. WETAN 
<—» A sin. tremore B | fig.) sin. impressione, turbamento. 
brizzolato [ briz-zo-là-to ] agg. 1 che ha qualche macchiolina 
sparsa, di solito più chiara; screziato {ff REX]: un cavallo 
dal pelo brizzolato K€ Bis HP 2 si dice di barba e 
capelli che incominciano a incanutire ( #i &) RE Ñ HJA ( es- 
tens. ) di persona con barba o capelli in queste condizioni #1 & 
BET): un uomo brizzolato. PAEEBEFHHBA 
4— A (di mantello animale) sin. maculato B ( di barba o capelli) sin. 
Qrigio, sale e pepe. 
brocca'[bròc-ca] s.f. recipiente di terracotta, vetro o metal- 
lo, a forma di vaso con manico e beccuccio, usato per attingere 
o mescere acqua o altri liquidi ( A AGRE O F RI) KAE 7K 
qF; la quantità di liquido in esso contenuta. — fÈ ( 1% —3F ) H9 
Kt DIM. brocchetta. 
+— anig. caraffa. 


brocca? s. f. piccolo chiodo da calzolaio, a testa strettissima. 
REET 

broccare [ broc-cà-re ] v. ir. [ io bròcco, tu bròcchi ecc. | 
nell'industria della seta, ornare il tessuto di brocchi. {WE 2241 {il 
ATA mih 

broccato [ broc-cà-to ] s.m. 1 stoffa di seta pesante, tessuta a 
brocchi, usata per l'abbigliamento e l'arredamento hift 2 (es- 
tens. ) veste di broccato. fi ft AK 

broccetta |hbroc-cét-ta] s. f. gioiello antico a forma di 
ba, rosetta o bottone. ( ERJE EER 4E E aRIFTIE) hi Ak 
pera 

brocco [bròc-co] s.m. [pl. -chi] 1 stecco spinoso di una pian- 
ta Kit / ramo potato f#8Y1t[#]P#{#% 2 punta di ferro, chiodo 
JF 3 filo in rilievo a forma di nodo o di anello sulla superficie 
di un tessuto (#14) Æ (il fi) EPIR 4E£X 4 cavallo di poco 
pregio, ronzino #1 # (fig. ) persona incapace; atleta scaden- 
te. TCREMA: E FREJ D 

+— A sin. sterpo, spino, pruno B (| persona) sin. incapace, buono a 
nulla: ( fam.) schiappa. 

broccoletto [ broc-co-lét-t0] s. m. (spec. pl. ) infiorescenza 
della rapa, colta prima che sboccino i fiori; cima di rapa. XY 


MIER 


broccolo | bròc-co-lo ] s. m 1 varietà di cavolo 
dall’infiorescenza camosa, di colore verde, simile a quella del 
cavolfiore, ma più tenera e meno compatta pH ** {E 2 [ f. -a 
(fig. ) persona incapace, inetta. XE A\,#% 
+-+» A anlg. cavolo, cavolfiore B ( di persona) sim. sciocco, stupido. 
scemo, scimunito contr. furbo, astuto. 
brochure [/brof'fur/] s.f. invar. (fr. ) brossura. F$ 
broda [ brò-da] s.f. acqua in cui sono stati cotti legumi, ver- 
dure o altro; miscuglio di acqua e avanzi di cibo #79, Rin / 
( spreg. ) minestra, bevanda acquosa; sbobba. $i if = Mi ft) ii 
ARH 
+— sin. brodaglia, intruglio. 
brodaglia [ bro-dà-glia ] s. f. brodo lungo e senza sapore jr /K 
Enia 4 (fig. ) discorso insulso e prolisso. JER HJA 
brodettare [bro-det-tà-re] v. tr. [io brodétto ece. | cuocere, 
condire un cibo con brodetto Hy% Yt = 11 ( RIA): vitello, 
agnello brodettato. F |) REF. 
brodetto {bro-dét-to ] s. m. (gastr. ) 1 zuppa di pesce fiis 2 
salsa a base di brodo, uova frullate e succo di limone, tipica 
della cucina romana ( ASit SERE ER T (09) DIRI: ab- 
bacchio in brodetto. REFA ARTT At AET EIT B 
RIEA REH 
brodino [bro-dì-n0] s. m. brodo di dado ristretto. kii t 
brodo [ brò-do] s. m. cibo liquido che si ottiene dalla lenta 
cottura in acqua di cami o vegetali, conditi con sale, aromi e 
spezie Mit: tortellini in brodo. Hi DIM. brodino. 
@ Lasciar cuocere qualcuno nel suo brodo, (fig. ) lasciarlo fare a modo 

suo. GHEH 

Tutto fa brodo, (fig. ) tutto serve. -HRE 8 RIM, 
«— (ristretto) sin. consommé. 
brodocoltura [bro-do-col-tù-ra ], o brodocultura, s. f. col- 
tura di microrganismi in soluzione (brodo di coltura). Hië Al 
brodoso [ bro-d6-s0] agg. con molto brodo FAJ: zuppa 
brodosa. Wis 
+ sin, liquido, lungo contr. ristretto, concentrato. denso, asciutto 
brogliaccio [ bro-gliàc-cio ] s. m. 1 quaderno di appunti, scar- 
tafaccio ‘Ei ,4HMtÎW 4 ( estens. ) minuta, prima copia con 
correzioni +i #, #] fi 2 registro o giornale provvisorio ( per 
operazioni contabili, annotazioni di dati ecc. ). FM, Mi KW 
4— sin. zibaldone; | estens. ) brutta copia, abbozzo contr. bella co- 
pia, bella. 
brogliare [bro-glià-re] v. intr. [ io bròglio ecc. ; aus. avere 
brigare, intrigare; far brogli. Wi, Weil 
4— sin. trafficare, intrallazzare. 
broglio [ brò-glio] s. m. imbroglio, soprattutto per alterare ıl 
risultato di una votazione ( JL 4 HEIR WEA 4 R) Pi, it. 
broglio elettorale. HEJ S 
<-> sin. raggiro, intrallazzo. 
broker [/'broker/] s. m. invar. (ingl. ) intermediario d'affari 
che compra o vende titoli, merci e servizi su commissione. #5 
MAGIE. PA 
+ sin. agente di cambio, mediatore. 
brokeraggio [ bro-ke-ràg-gio |] s. m. l’attività di intermedia- 
zione del broker. im A 4 
bromato [bro-mà-to] agg. (chim. ) che contiene bromo ; 
MHJ è s.m. sale dell'acido bromico. REM 
bromatologia [bro-ma-to-lo-gi-a ] s. f branca della chimica 
che si occupa delle sostanze alimentari. tkft°#,RÉft*# 
bromeliacee [bro-me-lià-ce-e ] s. f. pl. (bot. ) famiglia di 
piante monocotiledoni tropicali a cui appartiene l'ananas. KIZ 
EHH 
bromico [| brò-mi-co] agg. | pl. m. -ci] (chim. ) di acido os- 
sigenato del bromo. WHY, SILAI 
bromidrico [ bro-mì-dri-co | agg. [pl. -ci | (chim. ) di acido 
formato da bromo e idrogeno. ARH] 
bromidrosi [ bro-mi-drò-fi ] s. f. (med. ) secrezione di su- 
dore maleodorante. WE RITR MI arig 
bromismo [| bro-mì-fmo] s. m. (med. ) intossicazione causi- 
ta da sostanze bromate. JW "Paté 


Dromo [| brò-mo | s.m. elemento chimico di simbolo Br; è un 
non metallo liquido, rosso bruno, tossico, usato in medicina e 
nell'industria chimica. }& 
bromoformio | bro-mo-fòr-mio ] s. m. ( chim. ) composto 
del bromuro usato in medicina contro la tosse. = }8 If tk, Rf 
bromurato | bro-mu-rà-to ] age. (chim. ) contenente bromo 
o bromuri. {E 
bromuro [ bro-mù-ro ] s. m. (chim. ) sale del bromo, usato 
in medicina e in fotografia. WAEI 
bronchiale [bron-chià-le] agg. dei bronchi #A&fFf): asma, 
catarro bronchiale. SEME; (UE RUE AL) 
bronchiectasia [ bron-chi-ec-ta-fi-a ], o bronchiettasia, 
s.f. (med. ) dilatazione dei bronchi, congenita o acquisita. $ 
RD 
bronchiolo [ bron-chì-o-lo ] s. m. 
minore. MEA 
bronchite [ bron-chì-te ] s. f. ( med. ) infiammazione della 
mucosa dei bronchi Xi #. bronchite cronica. WES 
Hi 
bronchitico [ bron-chì-ti-co] agg. [pl. m. -ci] proprio della 
bronchite ili + dro e s.m. [f. -a] si dice di persona 
affetta da bronchite. ARI; £ AURA 
broncio ent s. m. atteggiamento del volto che manife- 
sta cruccio o malumore WAtA: fare, portare il broncio. 
MR | 
<—» sin. muso contr. sorriso. 
bronco'[brén-co ] s.m. [pl -chi] (anat. ) ciascuno dei due 
tratti dell'apparato respiratorio che hanno origine dalla biforca- 
zione della trachea e penetrano nei polmoni, dove si ramificano 
in canali sempre più piccoli. Aff 
| bronchi maggiori hanno scheletro cartilagineo, i più sottili { bron- 
chioli) sono costituiti da una mucosa, una sottomucosa e una to- 
naca muscolare. 
bronco“ s. m. [ pl. -chi) ramificazione delle corna dei cervi. 
REMI 
broncografia | bron-co-gra-fi-a ] s. f. ( med.) radiografia 
dell'albero bronchiale. & APE: 
broncopleurite [ bron-co-pleu-rì-te] s. f. (med. ) infiamma- 
zione dei bronchi e di una o di ambedue le pleure. XSA A 
pia 
broncopolmonare [ bron-co-pol-mo-nà-re ] agg. (med. ) 
che riguarda i bronchi e i polmoni REATI» peak 
mazione broncopolmonare. AE 
broncopolmonite [ bron-co-pol-mo-nì-te ] s. f. (med. ) in- 
fiammazione dei bronchi e dei polmoni. Fi 
broncorragia | bron-cor-ra-gì-a |] s. f. ( med. ) emorragia dai 
bronchi. ATF H im 
broncoscopia | bron-co-sco-pì-a ] s. f (med. ) esame dei 
bronchi effettuato per mezzo del broncoscopio. AE RT 
broncoscopio | bron-co-scò-pio ] s. m. (med. ) strumento 
per ispezionare la superficie interna dei bronchi. x FH 
broncospasmo | bron-co-spà-fmo ] s. m. (med. ) contrazio- 
ne dei muscoli dei bronchi che determina una mduzione della 
loro superficie intema. HIRERE 
broncotomia | bron-co-to-mìa | s.f. (med. ) resezione chirur- 
gica praticata in un bronco. $E UHR 
brontolamento | bron-to-la-mén-to ] s. m. il brontolare; bron- 
tolio. FSE Ape 
brontolare [ bron-to-là-re] v. intr. [ io bróntolo ecc. ; aus. 
avere | 1 esprimere malcontento o risentimento a voce bassa e 
sorda {{u#E. brontolare sempre contro tutti X:} {E#} E Ku #8 JLE 
2 fare un rumore sordo e prolungato E R$ fE]: si sentivano i 
tuoni brontolare in lontananza Mic Ak U E RE RERI E, + v. 
tr. dire qualcosa con voce bassa e cupa WIE: brontolare frasi 
minacciose. WA E UPEA AHER R 
+» v.intr. A sin. mugugnare, borbottare, bofonchiare. lamentarsi, la- 
gnarsi B ( di mare, temporale] sin. rumoreggiare # v. tr. sin. mu- 
gugnare, borbottare, bofonchiare. 


( anat. ) ramo bronchiale 
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| Locuzioni) Brontolare è parola onomatopeica, connessa con il greco 
brontàn 'tuonare’ . 
brontolio [ bron-to-lì-0] s. m. un brontolare continuato $$ 
En # rumore sordo e prolungato JEt H RERE; il brontolio 
dei tuoni. EREMITA 
<-> sin. borbottio, mugugno. | dell'intestino) gorgoglio, borborigmo. 
brontolone [ bron-to-16-ne ] s. m. [f. -@] (fam. ) chi ha 
l'abitudine di brontolare; chi è sempre scontento 3 if ME f) a 
SEU A 4 usato anche come agg. -ARA EES 
marito brontolone. ENER) + 
*— sin. borbottone: bisbetico. 
brontosauro [ bron-to-sàu-ro |] s. m. gigantesco rettile prei- 
storico dell'ordine dei dinosauri. ( tE) i È 
bronzare [bron-3à-re ] v. tr. [io bronzo ecc. ] dare il colore 
del bronzo a oggetti di metallo, legno ecc. {ff {fi / rive- 
stire di bronzo. %77 fi 
*— | dare il colore) sin. brunire. 
bronzato | bron-zà-to] agg. 1 rivestito di bronzo $% ff fil f) 
2 (zool. ) si dice di alcune razze di tacchini con piumaggio di 
colore bronzeo. ( K3) HES thE 
bronzatura [ bron-3za-tù-ra ] s. f. il bronzare, l'essere bronzato 
EF, dt fi. la bronzatura dei metalli. TERRA HT 
HTE 
bronzeo [ br6n-3e-0] agg. di bronzo, fatto di bronzo ¥#f fi 
WI, AA BI: statua bronzea. Hig 
bronzetto [ bron-3zét-to] s. m. piccola scultura in bronzo. |» 
e Fel BE Aiii 
bronzina [ bron-3ì-na] s. f. 1 (mecc. ) cuscinetto di striscia- 
mento in lega metallica facilmente fusibile, per supporti di pemi 
fiàt, 45 2 campanello di bronzo che si appende al collo di 
animali al pascolo. (#{EK#Kf ERMAR 
<—» [di animali al pascolo) sin. campanaccio anlg. sonaglio. 
bronzino | bron-zi-n0] agg. (med. ) si dice di malattia che 
dà alla pelle una pigmentazione bronzea ( H Fk) ERE T 
HER: morbo bronzino PI R kE A A EARR + sm. 
campanello di bronzo, bronzina. $ $f,( RERET LEM) 
pr 
bronzista [bron-3ì-sta ] s. m. e f. [ pl. m. -sti] chi lavora il 
bronzo. WT 
bronzo [ brén-30] s.m. 1 lega di rame e stagno, usata per 
fabbricare statue, campane ecc. }{# 2 oggetto, opera d’arte in 
bronzo ff Wil: un bronzo romano. — {F i S Li g 
® Età del bronzo, epoca preistorica caratterizzata dall'uso del bronzo. 
Bank 
Faccia di bronzo, (fig. ) si dice di chi non si vergogna di nulla. ff 
XA 
L'età del bronzo è l'età della preistoria posteriore a quella del rame 
e anteriore a quella del ferro. In Europa, nel Mediterraneo e in al- 
cune regioni dell'Asia ( soprattutto nell'area delle steppe) è collocabile tra 
il 2000/1600 e il 900/700 a. C. 
brossura [ bros-sù-ra ] s. f. legatura di un libro ottenuta cucen- 
do insieme le segnature e ricoprendole con un semplice cartonci- 
no incollato sul dorso PHé : libro in brossura. PE-E 
+-+ sin. brochure. 
brown sugar [/'"braun 'fugar/] loc. sost. m. invar. (ingl. ; 
gere. ) eroina granulosa di provenienza orientale. £L#8, Jr #bhk 
browning ® [/'brauning/] s. f. invar. (ingl. ) modello di 
pistola automatica di ridotte dimensioni. #BH"7 FIE 
browser [/'brauser/ ] s.m. invar. (ingl. ; inform. ) software 
che consente di muoversi e ricercare le informazioni desiderate 
all’interno di Internet. WW ZE 
~ La parola in inglese è un derivato del verbo to browse ' brucare’, 
; poi ‘andare qua e là, girellare'. 
browsing [/'"brausing/ ] s.m. invar. (ingl. ; inform. ) funzio- 
ne di scorrimento e di ricerca all’interno di un archivio di dati 
strutturati. 3 UL 
La parola in inglese è propriamente il participio presente del verbo 
to browse ' brucare’ , poi ‘andare qua e là, girellare’. 
brucare [bru-cà-re] v. ir. [io brùco, tu brùchi ecc. ] detto di 
animale erbivoro, strappare l'erba a piccoli morsi per mangiarla. 
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brucella | bru-cèl-la] s.. (biol. ) genere di batteri compren- 
denti alcune specie che sono agenti patogeni della brucellosi. 4i 
GRA 

brucellosi [bru-cel-lò-fi] s. f. (med. , vet. ) nome generico 
di malattie comuni all'uomo e ad alcune specie animali, provo- 
cate dalle brucelle fi {R RW; la forma più diffusa è la febbre 
maltese. ‘4 H-fth#A 

bruciacchiare [bru-ciac-chià-re ] v. tr. [ io bruciàcchio ecc. |] 
1 bruciare superficialmente Ht fh: bruciacchiarsi un dito F- 
{#71} 2 detto dell’azione del sole o del gelo sulle piante, far 
seccare. FI A ti (4097); TER G (1819) 

<— A sin. strinare, scottare, abbrustolire | spec. del cibo) B {del sole 
e del gelo sulle piante) sin. bruciare. 

bruciacchiatura [ bru-ciac-chia-tù-ra ] s. f. il bruciacchiare; 
la parte bruciacchiata o il segno che rimane su una cosa bruciac- 
chiata. 4915; F fi (RETÉ FA PAID) 

<— sin. bruciatura, strinatura ( spec. su tessuti). 

bruciante [bru-ciàn-te] agg. 1 che brucia PREE0I, #64 
(fig. ) che ferisce, che offende Hi AHJ: un'offesa bruciante 
ABI # 2 (fig. ) fulmineo, veloce (N H At ÀJ: partenza 
bruciante. JE Ri E 

*— A sin. ardente, scottante. | fig.) cocente, amaro, doloroso B (di 
partenza, scatto e sim. ) sin. rapido, improvviso, repentino. 


bruciapelo |bru-cia-pé-lo] solo nella loc. avv. a bruciapelo, 
da brevissima distanza, riferito a colpo d'arma da fuoco JT: 
(81 if): sparare a bruciapelo ir È $ $} dd 4 (fig. ) 
all'improvviso # #: fare una domanda a bruciapelo. RE $R 
Ae [A] 

bruciaprofumi [bru-cia-pro-fù-mi] s. m. invar. recipiente di 
metallo o ceramica in cui si bruciano sostanze profumate. 4" 


bruciare [bru-cià-re] v. tr. [ io brùcio ecc. ] 1 ardere, con- 
sumare, distruggere con l'azione del fuoco o del calore $t 1% 
Fit: bruciare la legna be 2 (estens.) danneggiare; con- 
sumare, sprecare ( anche fig. ) fr €, fk: un detersivo che 
brucia i tessuti {HA AMEX}; bruciare gli anni migliori 
iN wT AJETE; bruciare una candidatura, metterla fuori gio- 
co ILA it tr 3 (Jig. ) seccare, inaridire ff Ti: il sole 
brucia i campi KMIER HARY TH o ¢ v. inr. [ aus. essere ] 
I ardere ( anche fig. ) #4. la legna brucia sul fuoco KETEK 
thee: bruciare dal desiderio UJW} ‘I 2 (estens. ) essere 
molto caldo; scottare $J, RW. la minestra brucia 4R% ; 
la fronte gli bruciava per la febbre {Mik A ZE mas 3 
(fig. ) essere infiammato, irritato A æ , tJi: mi bruciano gli 
occhi RAIRE hj, 4 (fig. ) offendere gravemente 
Pe. un'offesa che brucia RAKHE è bruciarsi v. ri- 
fl. o intr. pron. 1 scottarsi, ustionarsi & bf, #tJ{H: bruciar- 
si con l'acqua bollente YH KA fh 2 andare distrutto, rovinarsi 
per l'azione del fuoco o di un calore eccessivo #8 detto di 
cibo, rovinarsi per una cottura troppo viva ( AH) ww. il 
pollo si è bruciato X4b&#E T . 3 (fig. ) precludersi il successo in 
un'attività per aver affrontato prematuramente situazioni troppo 
rischiose. WWT, Ha 
© Bruciare le tappe, ( fig. | procedere con grande rapidità in un'attività o 
in una carriera. (FTIR) ARLE 
<-> v. tr. A sin. incendiare, infiammare. carbonizzare ( una pietanza) . 
| una parte del corpo) Ustionare contr. spegnere, estinguere, smorzare 
B (estens. ) sin. rovinare, distruggere. | tempo, energie ecc.) esau- 
rire, dare fondo: (una persona, un'opportunità ecc. ) compromettere, 
rovinare, distruggere. (un avversario) sconfiggere, vincere # v. ntr. A 
| per rabbia, per passione ecc. ) sin. avvampare. accendersi contr. 
spegnersi, smorzarsi B ( estens. ) sim. far male, irritare (p. e. . le foglie 
dell'ortica bruciano) © ( di offesa, dolore e sim. ) sin. dispiacere, ad- 
dolorare. indispettire, rammaricare contr. rallegrare, allietare # v. rifl 
{ fig.) sin. compromettersi, rovinarsi, fallire contr. riuscire. 
bruciata [bru-cià-ta] s. f. castagna arrostita, caldarrosta. $% 
2A (99) ( BREDA RI) ET 
bruciaticcio | bru-cia-tic-cio ] agg. |pl.f. -ce] che è bruciac- 
chiato #60] ® s.m. rimasuglio di cosa bruciata. EEE ft) 5% 
RH 


*— agg. sin. bruciacchiato, strinato {| spec. di tessuto) è s.m. sin. 
bruciato. 


bruciato {bru-cià-to] agg. 1 arso dal fuoco 4E p] riferito 
a colore, indica una sfumatura di bruno rossiccio, tipica delle 
cose arse dal fuoco {$ "E ft) 2 (fig. ) riarso, inaridito Fit). | 
THY: terreno bruciato F T-A +. Hb 3 (fig. ) che ha compro- 
messo la propria camera per aver affrontato prematuramente 
situazioni troppo rischiose #54], Sf. un politico bruciato 
BSHS — WK A H ® s.m. odore, sapore di cosa bruciata f} 
- W: un arrosto che sa di bruciata. fi (ERE 
® Gioventù bruciata, priva di valor. ER REE 4? 
Sentire puzzo di bruciato, (fig. ) avvertire che qualcosa non funziona 
o nasconde un'insidia. SHF SAER 
<> agg. A sin. bruciacchiato. (di colore) marrone B ( fig.) sin. sec- 
co, arido Č | di persona, opportunità ecc. |) sin. compromesso, spreca- 
to; perduto, rovinato # s.m. sin. bruciaticcio. 
bruciatore [bru-cia-t6-re] s. m. dispositivo per miscelare un 
combustibile con un comburente, e favorire così la combustione 
re: il bruciatore della caldaia. FAYE XIE 
bruciatorista |bru-cia-to-ri-sta] s. m. [pl. -sti ] operaio ad- 
detto a sorvegliare il funzionamento dei bruciatori negli impianti 
termici. #41 I. 
bruciatura {bru-cia-tù-ra] s. f. il bruciare; scottatura, ustio- 


ne. beth, tii 


bruciore [bru-cié-re ] s.m. 1 sensazione dolorosa causata da 
una scottatura #138, Jh / (estens. ) sensazione analoga pro- 
vocata da ferita, infiammazione, irritazione ecc. ( #4F#5| È 
BJ) FE: bruciore allo stomaco, agli occhi Fi EJEN, BRYJHK 2 
(fig. ) senso di vergogna misto a irritazione itii: il bruciore di 
una sconfitta. FK WUE farti 

+—» A anig. prurito, infiammazione B | fig. ) sin. mortificazione, umila- 
ZIONE. 

bruco [brù-co] s. m. [pl. -chi) larva di insetto; in panico- 
lare, la larva della farfalla, dal corpo vermiforme. ( $u$ E} ) 
Sly sh 

brufolo [brù-fo-lo] s. m. (fam. ) piccolo foruncolo. I3. 7f 
Hei DIM. brufoletto, brufolino. 

«— sin. pustola, bolla, peasan ( region. ). 


brufoloso |bru-fo-l6-so] agg. (fam. ) che è pieno di brufoli 
KWI THY: viso brufoloso. EWIT Ahè 

brughiera [bru-ghiè-ra] s. f. tratto esteso di terreno incolto 
pianeggiante, ricoperto di eriche e altri arbusti. REA( ATER i 
Pei) MAH: AI HCE 

+— anlg. landa, steppa. 

brugola [br-go-la] s. f (tecn. ) chiave maschio esagonale 
per viti a testa cava H X#E 4 vite a brugola, la vite cor- 
rispondente. Py7x ff 

brùle[/bry'le/] agg. (fr. ) si dice di vino bollito con zucche- 
ro e spezie. (JIMI) A A i) 
brulicame [ bru-li-cà-me |] s. m. (non com.) moltitudine 
d'insetti brulicanti (WFE RAJ) RE ( esrens. ) gran numero 
di persone in movimento. ( A HY) ff 

«— [di persone) sin. sciame, brulichio; moltitudine, folla. 
brulicare [ bru-li-cà-re] v. intr. [ io brùlico, tu brùlichi ecc. ; 
aus. avere] 1 muoversi confusamente, detto di una moltitudine 
di insetti o di altri animali e anche di persone ( 3y% A) Hit 
Hb THE; #97 del luogo in cui avviene tale movimento EE Ji 
Mi. piazza che brulica di gente E ERREA 2 
(fig. ) pullulare, turbinare ( nella mente) ili LL: mille idee 
gli brulicano nel cervello. fit PEAT T. 

4— A [di persone) sin. formicolare, sciamare B (di idee, pensier e 
sim.) sin. agitarsi. 

brulichio [ bru-li-chì-o ] s. m. movimento incessante e disordi- 
nato di cose, di persone FERREE, HH] / (fig. ) turbinio (di 
idee, di pensieri). (RIF H) AL 

*«— sin. brulicame, (fig. ) vortice, ridda. 

brullo [brùl-lo] agg. spoglio di vegetazione fi Xe I] : 

brullo. fisc EH 

*— A sin. desolato, riarso, pietroso, infecondo contr. fiorito, rigogho- 
so, lussureggiante, verdeggiante, fertile; boscoso 

bruma [brù-ma] s.f. nebbia, foschia. 3 

«— sin. caligine. 


terreno 


~ Il significato di ‘ nebbia, foschia’ è entrato in italiano per influsso 
del francese brume, ma il significato più antico della parola era 
quello di * solstizio d'inverno, giorno più breve'. La parola deriva infatti 
dal latino brùma( m) , derivata a sua volta dal latino volgare * brevima, 
contrazione di brevissima ( dies) ' [il giorno) più breve (dell'anno) *. 
brumaio [ bru-mà-io ] s. m. secondo mese del calendario rivo- 
luzionario francese (22 ottobre -21 novembre). % H (4 [E4 
RAAZ A) 


Drumoso [ bru-mò-so] agg. (lett. ) pieno di bruma, nebbio- 


so. £F 


*+— sin. caliginoso, fosco contr. limpido, terso, chiaro. 
Dbrunastro [ bru-nà-stro ] agg. di colore che tende al bruno. 
Rit tr E] 
brunch [/'bramf/] s.m. invar. (ingl. ) pasto leggero che si 
consuma nella tarda mattinata, in sostituzione della prima e del- 
la seconda colazione. MT% 

È una parola inglese, derivata dalla sovrapposizione di br{ eakfast) 

' prima colazione’ a {/) unch ' seconda colazione, pranzo’. 
brunello {bru-nèl-lo ] s. m. vino rosso pregiato che si produce 
con uva sangiovese nella zona di Montalcino (Siena). —#ł( 7" 
PI RE AAA] 85 E Ab DX (99) TA ATE 
brunire [bru-nì-re ] v. tr. [io brunîsco, tu brunîsci ecc. | sot- 
toporre a brunitura un oggetto metallico #f, ff ( FIERA 
( estens. ) scurire. {& AE, (ti RI 
<+—» sin. | metalli} lucidare, levigare, polire [ lett. ). | estens. } bronza- 
re, abbronzare contr. schiarire. 
brunito [ bru-nì-t0] agg. 1 si dice di metallo trattato con la 
brunitura ( $R F) Ep, HH) 2 (esrens. ) di cosa che pre- 
senta una superficie scura levigata e lucidata BA ff): legno 
brunito. REJA A 
<->» A [di metallo) sin. levigato, liscio, lucente B | esfens. ) sin. 
nronzato, bronzeo | left. ) ; nero, scuro, bruno contr. pallido, bianco. 
brunitolo [ bru-ni-té-io ] s. m. attrezzo per eseguire la brunitu- 
ra dei metalli, (JE) FCA, iI 
brunitura |bru-ni-tù-ra] s. f. 1 trattamento chimico di una su- 
perficie metallica per evitare l'ossidazione Sf 2 operazione di 
levigatura e lucidatura di una superficie metallica. ( $ JE æ mi 
Hi REJE, TE 
«—> sin. metallocromia ( metall. |. 
bruno [| brù-no | agg. 1 di colore che tende al nero; scuro #j 
h KB): carnagione bruna Ht Kik; capelli bruni E 
J. 2 riferito a persona, che ha camagione o capelli scuri 4 t, 
WIER, PEA: un ragazzo bruno. Wta KERK( vet A 
TORT DIM. brunetto ® s.m. 1 il colore bruno 4 t , fe 
2 | f. -a) persona di colorito o capelli bruni 4 f5 K AKE A, #7 
ERRI A: una bella bruna. $ €. K Rk AY (ERER E A 89) 
La 
+-+ agg. A (di colore) sin. marrone, scuro, brunito, seppia. | spec. 
d! pelle) abbronzato B | di persona, capelli) sin. moro, castano # s. m. 
A | colore) sin. marrone, seppia B | persona) sin. moro, castano. 
brusca [bnù-sca | s. f. spazzola per strigliare i cavalli. -= kpl] 
<— sin. striglia. 
bruschetta [bru-schét-ta] s. f fetta di pane abbrustolita, 
strofinata con aglio e condita con olio e sale. ( jH ih Mk EH 
(19) ar DRES IT E 
bruschino [bru-schì-no] s. m. spazzola molto dura per pulire 
pavimenti. $b fz iil 
<—» anig. spazzolone 
brusco [ brù-sco | agg. | pl. m. -schi|] 1 che ha sapore aspri- 
gno ma non sgradevole 42]: vino brusco Mr R2rk A 
4 2 (fig. ) severo, burbero È” Jp Hy, HEt): essere brusco 
con qualcuno X kl AS FE FE 3 (fig. ) improvviso 2 $R f: 
frenata brusca fi 4  s. m. sapore brusco Ñk Ùk MAE Ek O 
bruscamente avv. in modo burbero # fi Hb, {EH : trattare 
qualcuno bruscamente IEA SRH 4 improvvisamente %# 
#% tb. il tempo cambiò bruscamente. KARA, 
+-+ (agg.) A (di sapore) sin. aspro, acre, acidulo contr. dolce, 
zuccherino, amabile B {di persona, di risposta ecc.) sin. sorigativo, 
spiccio, arcigno, rude, ruvido contr. garbato, delicato, gentile, affa- 
bile, amabile © { di movimento, mutamento e sim. ) sin. inaspettato, im- 
previsto, repentino 
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bruscolino [ bru-sco-lì-no] s. m. (roman. ) brustolino. £F% 
AIET 
bruscolo [brù-sco-lo] s.m. 1 pagliuzza, fuscello. -hhf 
M, Aki DIM. bruscolino 2 granello di polvere; corpuscolo. ‘| 
@ Avere un bruscolo in un occhio, (fig. ) avere un fastidio. REA}? 
AETA 

brusio [ bru-fì-0] s.m. rumore indistinto e sommesso prodotto 
da persone che parlano sottovoce o da cose che si muovono leg- 
germente {i Mia; ft 4) if]. il brusio degli spettatori, 
delle foglie agitate dal vento. WREIK AM: PURRE fr) db 
bne 
brustolino [ bru-sto-lì-no ] s. m. seme di zucca abbrustolito. 
EEA BYTES 
brut [/bryt/] agg. invar. (fr. ) si dice di champagne o di 
spumante di sapore molto secco. (Pi, JÈ ERIN ) A HH 
*— contr. dolce, amabile. 

La parola francese brut significa propriamente ‘ bruto’ , cioè ‘ natu- 
€ rale, genuino’ perché in questo tipo di spumante non viene aggiun- 
to zucchero. 
brutale [bru-tà-le] agg. da bruto; selvaggio, animalesco P4} 
FER, ZA: violenza brutale {8 Xx AGE 14817 4 ( estens. ) 
feroce, spietato PSR) FERRI: un brutale assassinio FR 
AF DO brutalmente avv. 
*+— sin. bestiale, ferino, belluino {lett ). | estens.) crudele, disuma- 
no, bestiale, efferato, orrendo contr. umano: mite, mansueto, buono, 
gentile. 


brutalità [bru-ta-li-tà ] s. f 1 l'essere brutale Fi FRÆ. 2 fat- 
to, azione brutale 7,477]: commettere una brutalità. JU F 
íT 

4— sin. bestialità, violenza, ferocia, crudeltà, disumanità, barbarie, 
efferatezza contr. mitezza, mansuetudine, bontà. 

brutalizzare [| bru-ta-liz-3à-re | v. tr. trattare in modo brutale 
FEHI CREA) # (estens. ) violentare. Sf 


+— sin. torturare, tormentare. seviziare, stuprare. 


bruto [brù-to] agg. 1 privo di ragione W A FT MI: esseri 
bruti W 3 ERJAS proprio di animale; violento, bestiale 5& 
Ri, A EMH: forza bruta $% 7J 2 inanimato, inerte A4 fin 
ttt). materia bruta Witt 3 (fig. ) non elaborato & 
MEA: un resoconto bruto dei fatti Sift h FAR e Rf) 
RUE è s. m. l essere che conduce una vita puramente istintiva; 
bestia, animale #{ 2 (estens. ) uomo brutale e violento, che 
compie azioni indegne della natura umana A Ei tE RA: il 
bambino fu vittima di un bruto. (PRT —TATEER A 
JAPE iii a 

4— agg. A sin. irragionevole, (di istinto, comportamento ecc. ) ani- 
malesco, brutale, ferino ( lett. ), feroce, disumano contr. ragionevole. 
buono, mite, mansueto B (fig. ) sin. grossolano, rozzo contr. elabora- 
to, rifinito # s. m. | estens. ) sin. belva, mostro. 

brutta [brùt-ta ] s.f. brutta copia, minuta. sf, HH 

+-+ sin. brogliaccio, abbozzo, bozza anig. canovaccio, schema, 
scaletta contr. bella copia, bella. 


bruttezza [brut-téz-za ] s. f. 1 l’essere brutto HM; la bruttez- 
za di una persona A AMR WHS 2 (fig. ) l’essere ignobile, 
abieto HER, $Æ.: la bruttezza di un vizio {RETTE Z 
At 3 persona o cosa brutta; bruttura. HBERJA, ILERE H 
<‘— A (fisica, estetica) sin. sgradevolezza, deformità, brutto contr. 
bellezza, grazia, leggiadria, bello B (morale) sin. sconcezza, 
immoralità, abiezione contr. moralità C (cosa o persona brutta) sin. 
mostruosità, orrore, schifezza contr. bellezza, meraviglia, incanto, 
splendore. 

brutto [brùt-to] agg. 1 si dice di persona, animale o cosa di 
aspetto sgradevole, o che comunque produce un'impressione 
sgradevole HHAH]; un uomo brutto HS HIER A; una brutta 
casa. W H 8 E DIM. bruttino, bruttarello 2 cattivo, 
riprovevole, sconcio NJ {# [1], KE): brune parole EUT H) ii 
i 3 sfavorevole, negativo A-#i]ft), fu [i]; un brutto momento 
ARIMA; fare una brutta figura HHH # grave, doloroso j! 
RAJ, SARI: una brutta notizia KE SALATA 
4 che reca danno o molestia # € H5 RW]: fare un brutto vi- 
aggio {E-WEKX=#E E] 5 usato come rafforzativo di un 
agg. o sost. di valore negativo ( ILADIR iaia) RIE 
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HJ: brutto villano! \&FEMik= EMA: brutta bestia! }\&3E 
WHAE + s.m. 1[f. -a] persona brutta. #48 HEM A AC- 
CR. bruttone 2 | solo sing. ) ciò che suscita un'impressione 
sgradevole; ciò che provoca preoccupazione, difficoltà H $ , ME 
H. distinguere il bello dal brutto X 4)}Æ 5 Jl; il brutto di una 
situazione A IŠ WR fe, 3 [solo sing. | cattive condizioni atmo- 
sferiche WERKS: il tempo volge al brutto. RAEE, 
® Alle brutte, nel peggiore dei casi. + RARE T 

Brutta copia, minuta. £R,4J 

Con le brutte, senza fare complimenti. THS Ht, AREA 

Guardare brutto, con ostilità. MRRAMEBXEE 

La brutta stagione, l'inverno. #-# 

Mare brutto, mosso, agitato. W ANAMA 

Tempo brutto, piovoso, burrascoso. RAS 

Vedersela brutta, trovarsi in grande difficoltà. AM&+5R# 
+-+ agg. A sin. spiacevole, sgraziato, antiestetico. deforme, orribile, 
mostruoso contr. bello, piacevole, grazioso, gradevole, armonico, in- 
cantevole B | di comportamento, di parole e sim.) sin. turpe, osceno, 
immorale, laido {/ett. ) contr. morale, buono, bello © | di periodo, situa- 
zione e sim. ) sin. sfortunato, difficile, cattivo contr. sereno, tranquillo, 
positivo, felice, fortunato D sin. sgradevole, spiacevole: (di tempo) 
piovoso, nuvoloso, cattivo contr. bello, piacevole, gradevole: sereno 
{di tempo) 4 s.m. A sin. bruttezza contr. bello, bellezza B sin. mal- 
tempo contr. bello, sereno. 


bruttura [brut-tù-ra] s.f. 1 cosa brutta HE) (fie. ) 
sconcezza fE#, Fyi 2 cosa sudicia. 75#, hub 

4+—> A [| cosa brutta) sin. mostruosità, orrore, schifezza. | morale) 
sconcezza, vergogna contr. bellezza, meraviglia B sin. sudiciume, 
sozzura contr. pulizia, nettezza. 

bua [bù-a] s.f. nel linguaggio infantile, piccolo dolore fisico 
(OLE) A: farsi la bua, farsi male. AWM AL 

<— sin. male. ferita. 

buaggine [bu-àg-gi-ne] s. f. balordaggine, stoltezza. Wi}, 
OE 

4» sin. stupidità, orulleria contr. intelligenza, acume. 

bubalo [bù-ba-lo] s. m. grande antilope africana dalle carat- 
teristiche coma piegate indietro ad angolo retto. — #pH]JE WK 
= 

bubbola [bùb-bo-la] s. f. 1 fandonia, bugia Hi i 2 cosa da 
niente, sciocchezza. s/h, Bir 

<—+ A sin. menzogna, frottola, panzana, balla { fam.), pallonata 
(scherz. ) contr. verità B (cosa da nulla) sin. inezia, cretinata, scemen- 
za, bazzecola. 

bubbolo [bùb-bo-lo] s. m. sonaglio costituito da una sferetta 
di lamiera dentro cui si muove una pallina d'acciaio. ( f{£ 5 
HEM) AMB 

<— gener. sonaglio, campanello. 

bubbone [ bub-b6-ne ] s. m. 1 (med. ) tumefazione dei gangli 
linfatici, che in alcune malattie, come la peste bubbonica, si 
manifesta per lo più sotto l'ascella e all'inguine IWRE?MME ii 
% 2 (fig. ) grave piaga sociale #t-&#f%j: il bubbone della cor- 
ruzione. B5 U RS SEX 

‘+-+ | med. ) sin. ingrossamento, gonfiore anlg. ascesso, pustola. 
bubbonico [| bub-bò-ni-co] agg. | pl. m. -ci] che si manife- 
sta con l'insorgere di bubboni 4/5 Bth RE SA 1EIRAI: peste 
bubbonica. [a IRE, MEERE ARE 

buca [bù-ca] s. f 1 cavità del terreno alquanto profonda $t, 
F: scavare una buca #54 (estens. ) avvallamento, depres- 
sione del terreno Eit , [Hi 2 vano, contenitore a cui dà acces- 
so un'apertura, una fenditura Jà O , 5%: buca del suggeritore, 
apertura nel centro del palcoscenico, presso la ribalta, dove si 
colloca il suggeritore ( #68 Heinl i RL f ) lia Ani de 

@ La buca delle lettere, cassetta postale. {&# 

+— (del terreno) sin. fossa, buco. voragine. | estens. ) infossamento. 


bucaneve [bu-ca-né-ve ] s. m. invar. pianta erbacea con fiore 
bianco pendulo e foglie lineari, che fiorisce nei boschi e nei pra- 
ti alla fine dell'inverno, quando c'è ancora la neve. SFIERE 
bucaniere {bu-ca-niè-re ] s. m. pirata che nel sec. XVII eser- 
citava la corsara nel mar Caribico contro gli spagnoli. 
(17 ERRIA F DET A AA e fy ) P EN RE yA 

La parola deriva dal francese boucanier, che significava in origine 

' cacciatore di buoi selvatici’. 


| bucanieri erano avventurieri europei stabilitisi nelle Antille all'inizio 
del sec. XVII. Divenuti pirati, infestarono il mar dei Caraibi attac- 
cando le navi spagnole con il tacito appoggio di inglesi e francesi. La loro 
attività cessò con la pace di Utrecht (1713). 
bucare [bu-cà-re] v. ır. [io bùco, tu bùchi ecc. | 1 fare uno 
o più buchi in qualcosa {]i, SL; bucare una parete {EE |- 
Ti 2 pungere; ferire RI), fi: bucarsi un dito FLRET-TE + bu- 
carsi v. rifl. o intr. pron. 1 forarsi, detto di cosa MW, FR. si 
è bucata una gomma — H$ RR f .2 pungersi Mi, EF: 
bucarsi con uno spillo ik Kft] T — F 3 (gere. ) drogar- 
si iniettandosi eroina. # f TESTER 
® Bucare la palla, nel gergo sportivo, non riuscire a colpirla, mancara 
12 RE PIER, RK 
Bucare una gomma, subire la foratura di uno pneumatico. &##:* 
<— v. tr. sin. forare, perforare, trapassare specif. trivellare, trapa- 
nare, crivellare, bucherellare contr. tappare, otturare, turare @ v. rif. A 
| con uno spino, uno spillo ecc.) sin. ferirsi B | gerg.) sin. farsi 
| gerg. |. 
bucatino [ bu-ca-tì-no ] s. m. (spec. pl. ) pasta alimentare 
consistente in un grosso spaghetto cavo. — PIHAA 


bucato'[bu-cà-to] agg. che presenta uno o più fori. &fL ft). 

Aidh 

© Avere le mani bucate, | fig.) spendere con grande prodigalità, scia- 
lacquare. RX 


bucato” s. m. 1 lavatura della biancheria fatta con acqua e de- 
tersivo XE ( HAR EH iat): fare il bucato FEAR 2 la 
biancheria da lavare o già lavata PELIAS ( KIFER) KHR: stern- 
dere il bucato. WIA IE 

® Lenzuola di bucato, appena lavate, pulitissime. M Aitite ka 
+ A sin. lavaggio, pulitura B sin. panni. 

bucatura [bu-ca-tù-ra | s. f 1 il bucare, il bucarsi; foratura 
Jii, AFL 2 il segno lasciato sulla pelle da oggetti pungenti o 
da insetti. WH HITLERI ) RUE 

+-+ A sin. foro, buco B { di oggetti pungenti o di insetti) sin. puntura. 


bucchero |bùc-che-ro ] s.m. 1 argilla nera di cui sono fatti i 
vasi etruschi ( FER fR Erik #8 f)) fa 4 + 2 vaso o altro 
oggetto fatto di bucchero IKF rik 153%. un bucchero etru- 


sco. — PHRF E Iik Mak 
<*— (oggetto) anlg. coppa, boccale, ciotola. 


buccia | bùc-cia] s.f. [ pl. -cel 1 parte esterna, più o meno 
consistente, dei frutti e di alcuni tuberi RR, fi HIHI RE. la 
buccia della mela, della patata 4ER- HE, t YE 2 pellicola sot- 
tile che riveste il seme di alcuni frutti R&M] st: la buccia della 
mandorla #7{-RFg 3 la parte esterna, più o meno sottile, di 
latticini, insaccati o altri prodotti alimentari {3 E ( 9 Ai . Tr 
F) RIN — JER; la buccia del formaggio YR X Hi 
AA 4 la spoglia che alcuni animali abbandonano durante la 
muta (kE FM) RRA: la buccia del baco ft di 5 ( es- 
tens. ) la parte esterna di qualcosa. H, # H 
® Rivedere le bucce a qualcuno, | fig. ) esaminare con severità o pi- 
gnoleria l'operato. HAIFA RERA 
+— A [di frutti) sin. scorza B (del seme di alcuni frutti) sin. pelle C 
| del formaggio, del salame ecc.) sin. crosta, pellicola. 
buccina | bùc-ci-na ] s.f. 1 grossa conchiglia marina ritorna, 
usata nell'antichità come tromba ( ftt fEW|W\ #9) 4 2 nel- 
la Roma antica, strumento a fiato simile al corno da caccia, usa- 
to dai soldati. (5 ES FAM), my 
buccinatore [buc-ci-na-t6-re ] s. m. (anat. ) piccolo musco- 
lo della guancia. Wil 
buccinidi [buc-cì-ni-di] s. m. pl. (zool. ) famiglia di moliu- 
schi gasteropodi forniti di conchiglia conica. W Ekka 
buccola | bùc-co-la ] s. f. 1 orecchino, per lo più pendente o 
in forma di anello H.H 2 ricciolo di capelli. -S#& 
bucefalo [bu-cè-fa-lo] s. m. (scherz. ) cavallo vecchio e ma- 
landato. £ 35,53 
+— sin. ronzino, brocco, rozza. 
La parola deriva, attraverso il latino, dal greco Boukephalos o 
Boukephalas, che secondo la tradizione era il nome del cavallo di 
Alessandro Magno. 
bucero [ bù-ce-ro ] s. m. grosso uccello nero corvino con 
ventre e coda bianchi ed enorme becco ricurvo. BE 63 





bucherellare | bu-che-rel-là-re ] v. tr. [io bucherèllo ecc. ] 
fare molti piccoli buchi {fl «-: F if £ /fL: una stoffa tutta 
bucherellata. 4 1E FARE hi Tp E 


+-+» sin. crivellare, foracchiare gener. bucare. 


bucintoro [ bu-cin-tò-ro ] s. m. galea da parata, riccamente 
decorata, che veniva usata dal doge di Venezia nelle cerimonie 


solenni. +L#H( REA e tr E RATA) 


buco [bù-co] s.m. [pl. -chi] 1 apertura stretta; foro tondeg- 
giante che penetra in qualcosa o l'attraversa da a parte Ja], 
fL: un buco nella parete, nella scarpa id; HEF FMREDO-FT: 
il buco della serratura. $i FL DIM. bucherello, buchetto, 
buchino ACCR. bucone 2 (fig. ) luogo, ambiente angusto — H} 
Hb: la mia camera è un buco REM RR), 3 
i fig. ) intervallo di tempo libero in un orario di lavoro continua- 
to CERE: buco di un'ora —/ Et Tik E 4 (fig. ) debi- 
to, ammanco {H3 itak: un buco di 100 milioni —{LM{it 
# 5 nel gergo sportivo, intervento mancato sulla palla ( Œ EÈ 
ER 6 (gere. ) iniezione di eroina. Eth A 
@ Buco nero, (astr. ) stadio finale dell'evoluzione di una stella, la cui 

massa si contrae in un piccolo volume e, per l'enorme gravità, non 

lascia sfuggire nulla all'esterno, neppure la luce. F 

Cercare in ogni buco, (fig.) dappertutto. Eabh 

Fare un buco nell'acqua, (fig. ) fare un lavoro inutile. #3 

Formaggio con i buchi, (fam. ) la groviera, l'emmental. &+(£3L) 


Non cavare un ragno da un buco, (fig. ) non riuscire a concludere 
nulla. — EX, XFX 
<> A sin. fessura, pertugio, cavità, occhiello | per bottoni, ganci 
ecc. ), orifizio ( per il passaggio di un fluido) ; ( della serratura) toppa B 
ñg. | sin. (rifugio di animali) tana; (abitazione misera) catapecchia, 
topaia, tugurio, bugigattolo C (nell'orario di lavoro) sin. pausa, sosta, 
Dreak D (di denaro) sin. passivo, deficit E | iniezione di eroina) sin. 
pera [ gerg. |. 
bucolica | bu-cò-li-ca ] s. f componimento poetico di argo- 
mento pastorale Hik, Hdi: le ‘ Bucoliche' di Virgilio. ( Hy 
YIRA ETE ANI BR 
<— sin. egloga. 
bucolico [ bu-cò-li-co ] agg. [pl. m. -ci] 1 di bucolica, di 
bucoliche; relativo alla poesia pastorale $t fi), E pa FERI: 
poeta, carme bucolico ARA, Mi 2 (fig. ) pastorale, 
idillico XF), H |] 9: paesaggio bucolico Mpa Rot O bu- 
colicamente avv. idillicamente. H fatih 
«—> (di paesaggio, ambiente ecc. ) sin. agreste, campestre. 


buddismo [ bud-dì-fmo ] s. m. il complesso delle dottrine, 
diffuse nell'Asia centrale e orientale , derivanti 
dall'insegnamento del Budda (secc. VI — V a. C. ) incentrate 
sui temi della salvezza individuale e dell’ascesi. H #{ 
Il buddismo si tonda sulla comprensione esistenziale delle ‘ quattro 
nobili verità’. la verità del dolore, della sua origine, della sua 
estinzione e della via che a essa conduce. | seguaci delle varie scuole 
buddiste, diffuse nell'Asia centrale e orientale (in misura limitata in 
Europa e in America), sono circa 330 milioni. 
buddista [bud-dì-sta ] s. m. e f. [pl. m. -sti] seguace del 
buddismo. {##{t 
buddistico [bud-di-sti-co] agg. [pl. m. -ci] che è proprio 
del buddismo o dei buddisti {##L#9,(# {EI . dottrina buddi- 
sica. WRR 


budello | bu-dèl-lo ] s. m. [pl. le budella nel sign. 1; i 
budelli nel sign. 2] 1 pl. (pop. ) l'intestino dell'uomo e degli 
animali $h 2 (fig. ) tubo lungo e stretto KHI.: budello di 
gomma {$E / vicolo stretto e buio 4% K AHi: un lungo 
budello sotterraneo. WK f#]Hb Foiili 
@ Fiempirsi le budella, mangiare a sazietà. IEIR 
Sentirsi torcere le budella, | fig. ) essere preso da grande agitazione. 
RAR 
<+A(pop.) sin. viscere B (luogo stretto e buio) sin. vicolo, cunico- 
lo 
budget [/'badzet/ | s. m. invar. (ingl. ) (fin. ) bilancio di 
previsione di un'azienda fit. 7 somma stanziata per un determi- 
nato fine ZK: budget pubblicitario. RIF W] E Sk 
+—> A (di un'azienda) sin. preventivo, piano finanziario B ( per un de- 
terminato fine) sin. stanziamenti. 
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E È una parola inglese derivata dal francese antico bougette ‘tasca’ . 


budino [bu-dì-no] s. m. dolce di consistenza molle, a base di 
semolino, latte, zucchero e uova, cotti in apposito stampo, al 
fomo o a bagnomaria ff J : budino di cioccolato, alla vani- 
glia. AT, ART 
«— sin. pudding. 
bue [bù-e], lett. o region. bove [bò-ve], s.m. [pl. buòi] 
1 il maschio adulto castrato dei bovini domestici 4\4 2 (fig. ) 
uomo ottuso e grossolano. REÁJA M@MA 
® Bue muschiato, grosso mammifero ruminante delle regioni artiche, 
Con coma larghe, pelo scuro e folta criniera. E+ 
Chiudere la stalla quando sono fuggiti i buoi, ( fig. ) provvedere a una 
situazione quando è ormai troppo tardi. t-#4)®È. BFx% 
Lavorare come un bue, (fig. ) duramente. &4 DHT EJL 
Mettere il carro davanti ai buoi, ( fig. ) parlare o agire in modo prema- 
turo. AREE 
<> A [ animale) anig. manzo, vitello B { di persona) sin. ignorante, 
sciocco. 
bufala [bù-fa-la] s. f 1 femmina del bufalo fpyk4& 2 (fig. 
scherz. ) errore madornale K$ # notizia giornalistica total- 
mente infondata 2EXH E MATMHRid 3 (fig. scherz. ) turlupi- 
natura, imbroglio, raggiro. #3. J#ja 
bufalino {bu-fa-lì-no] agg. di bufalo XK 4-f]: pelle bufalina. 
KFR 
bufalo [ bù-fa-lo] s.m. [f. -a] grosso mammifero ruminante 
con pelo ispido, testa corta, coma rivolte all'indietro; vive per 
lo più allo stato selvatico. 7k4 
bufera [bu-fè-ra] s.f. 1 turbine di vento con pioggia, neve o 
grandine; tempesta, tormenta 4AA, rI 2 (fie.) grave 
sconvolgimento &li& , SJAL: la bufera della guerra. ik 3 HA fa] 
Mal 
<> A sin. uragano, burrasca contr. bonaccia, calma B (fig. ) sin. fu- 
rore, furia contr. pace, tranquillità. 
buffa [bùf-fa] s.f. parte mobile dell'elmo che copriva il volto 
(LHE EAI) M , (ij cappuccio che ricopre anche il viso, 
con due fon per gli occhi, ancora in uso nell’abito di alcune 
confraternite. KUR, (ETERRA ) Ia 
buffer [/'baffer/] s. m. invar. (ingl. ) (inform. ) in un elabo- 
ratore elettronico, area di memoria in cui vengono collocati tem- 
poraneamente dei dati da trasferire poi su un'altra memoria. 4E 
OPRATI AE 
buffet [buf'fe] s. m. invar. (fr. ) 1 mobile in cui si tengono 
cibi e stoviglie; credenza Ri, # H4f 2 banco, tavolo su cui 
si dispongono cibi freddi, pasticcini e bevande per un rinfresco 
(EM) #4 (estens. ) servizio di rinfresco con buffet fi 
Hi tk% 3 posto di ristoro in stazioni ferroviarie, teatri ecc. 
(AEREA) DR 
<> A (estens. ) sin. rinfresco, ricevimento B {nei teatri, nelle stazioni 
ecc. | specif. bar, ristorante. 
buffetteria'[buf-fet-te-ri-a] s. f servizio di buffet. H HE, 
te 
buffetteria” s. f. (spec. pl. ) l'insieme degli oggetti di cuoio 
(cinghie, borse, giberne ecc. ) in dotazione ai soldati. ( -4 -Œ 
M) (ARR ir KEH) 
buffetto [ buf-fét-to] s. m. leggero colpo dato con due dita 
(HAT FH) HtA rili: dare un buffetto sulle guance. (Ri 
HAER) ERM EBEMT— F 
4— anig. carezza. pizzicotto. 
buffo'[bùf-fo] agg. 1 che suscita il riso, che provoca ilarità; 
ridicolo, curioso Sri Rf AY, WE: una storia buffa FEFE hiki 
W; personaggio buffo WA A $h 2 (tear. ) comico #8 ft. 
attore buffo H.ff1f opera buffa, melodramma comico SWE + 
[ solo sing. ] il lato comico, ridicolo t7#& h9 — ,7ERifi— Hi. 
il buffo di una situazione *-4K}& fc RN — ii O buffamente 
Ur. 
<>» agg. A sin. comico, divertente contr. serio, austero B sin. stra- 
no, singolare contr. normale, ordinario C (di attore) sin. brillante 4 s. 
m. (solo sing. ) sin. comico, comicità. stranezza. 
buffo” s. m. soffio, folata di vento (—)REM A (estens. ) 
sbuffo di fumo, di vapore. (—)P4Hl;(—)KEA 
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+ A | di vento) sin. ventata B { di fumo, di vapore) sin. sbuffo. 
buffonaggine [buf-fo-nàg-gi-ne ] s. f. il comportarsi da buf- 
fone; mancanza di serietà fit, #4 / buffonata. fi Rf (1) 5 
IEAI 
buffonata [buf-fo-nà-ta] s.f. detto, azione da buffone; cosa 
poco seria, pagliacciata fé RT #5 bE,IFR MII: dire, fare 
buffonate. WE REHE AUS AREE 
*— sin. buffoneria, farsa. 
buffone [ buf-f6-ne ] s. m. 1 nelle corti medievali e rinasci- 
mentali, persona che aveva il compito di rallegrare il signore e 
gli altri cortigiani ( Pt E EP A) Rb R 2 [f -a ] 
(fig. ) chi si comporta senza serietà e dignità. EHE MA, 
EIZIERIA DIM. buffoncello. 
<«— A sin. giullare, giocoliere, saltimbanco B | fig. } sin. ciarlatano, 
pagliaccio. 
| buffoni delle antiche corti disponevano della * libertà buffone- 
sca’, che consentiva loro di dire la verità mascherata in forma di 
scherzo, satira o burla. 
buffoneria [ buf-fo-ne-rì-a] s.f. buffonaggine. sé) ik, 
SPRINT 
buffonesco [buf-fo-né-sco] agg. [pl. m. -schi] di buffone, 
da buffone Sii H), WS 1). sesti bigpinarni te PE RE E = 
buffonescamente avv. 
<— sin. farsesco, burlesco, ridicolo contr. serio, austero. 
buftalmia [buf-tal-mì-a] s. f. (med. ) prominenza del globo 
oculare rispetto alla cavità orbitale. IREK{H} 


buftalmo!'[buf-tàl-mo] s. m. pianta erbacea con fiori gialli e 
foglie lanceolate, detta popolarmente occhio di bue. —#p Pi 4E 
FRIR H SAI (PR) 

buftalmo” s. m. (med.) dilatazione congenita o patologica 
del globo oculare. SERTER FEE) IRE H 

bug [/bag/ ] s.m. invar. (ingl. ; inform. ) errore di progetta- 
pn o di messa a punto di un programma; baco. ( #4) 
buganvillea [bu-gan-vìl-le-a ] s. f arbusto rampicante orna- 
mentale, con numerose brattee di colore lilla, arancio o bianco. 
hr at. 

buggerare [ bug- -ge-rà-re ] v. tr. | io bùggero ecc. | (pop. ) 
imbrogliare, ingannare. Hk D, S 

4—> sin. truffare, raggirare. 


buggeratura [bug-ge-ra-tù-ra] s. f. (pop. ) imbroglio, rag- 
giro. 155,55 

bugia'[bu-gì-a] s. f affermazione intenzionalmente contraria 
alla verità; menzogna ijt A: dire bugie ih iit; bugia pietosa, 
quella che si dice per nascondere qualcosa di increscioso o dolo- 


roso. # REM ri 
® Le bugie hanno le gambe corte, si scoprono presto. PE Bi# 


“o 
+—» sin. falsità, fandonia, frottola, panzana contr. verità, vero. 


bugia” s. f candeliere piccolo e basso la cui base è costituita 
da un piattello con manico. #49) S 
+» gener. candeliere. 
bugiardaggine [ bu-giar-dàg-gi-ne ] s. f l'essere bugiardo; il 
vizio di dire bugie. iMi, HU 
bugiardo [bu-giàr-do] agg. 1 che ha il vizio di dire bugie & 
UU: un bambino bugiardo Tit: 2 (len. ) fal- 
so, menzognero ERAJ, init): promesse bugiarde WBHJ HY 
# + s.m. [f. -a) chi ha il vizio di dire bugie ZE WMA: 
dare del bugiardo a qualcuno. UH: ARIE inite DIM. bu- 
giardello ACCR. bugiardone PEGG. bugiardaccio O bugiar- 
damente avv. 
«—> agg. A | di persona) sin. falso, menzognero, ingannatore contr. 
vero, sincero, leale B (/ett) sin. illusorio # s. m. | persona men- 
zognera) sin. impostore, simulatore. 
bugigattolo [ bu-gi-gàt-to-lo ] s. m. stanzino buio e scomodo; 
ripostiglio BA EFASE E] ; IP locale piccolo e squallido. 
(OI 
<— A sin. sgabuzzino, stambugio B sin. stamberga, buco. 

La parola è probabilmente composta di bugio e gatto, cioè ' buco 

per il gatto". 


bugliolo {bu-gliò-lo] s. m. 1 secchio a doghe di legno con 
manico di corda, usato per attingere acqua dal mare e lavare i 
ponti delle navi ( AJÆ JER K tri i E RAI) AR 2 un 
tempo, nelle carceri, recipiente per i bisogni corporali. (IHEF) 
SRP AIH 
bugna [bù-gna] s.f. 1 (arch. ) ciascuna delle pietre sporgen- 
ti sulla facciata di certi edifici ( tihi Rist AM) EE 
{1 2 (mar. ) ciascun angolo inferiore della vela. BRE, F fi 
<— (arch. ) sin. bozza. 
bugnato [ bu-gnà-to ] s. m. paramento architettonico esterno 
costituito da bugne MAIG HISH: bugnato rinascimentale , 
barocco. VEZ MATERIE TA 1, E i RURAL 
bugno [bù-gno] s.m. alveare rustico. # #7, 4 Hi 
<— sin. arnia. 
buio [| bù-io] agg. 1 scuro, senza luce ( anche fig. ) PIH, 
EAJ: una stanza buia SIE]; un avvenire buio REIKI 
Bj ek 4 cielo buio, nuvoloso SAHIR 2 (fig. ) accigliato H 
fb), BAYTAN: essere buio in volto Ba W EHAR ® s.m. oscurità 
Mg, ri. buio fitto, pesto, molto intenso £ Œ. rimanere al 
buio, senza luce. 4b FER p 
@ Saito ne! buio, ( fig.) situazione di cui non si possono prevedere | ri 

schi. BENITA RER 

Venire, farsi buio, calare la notte. 4 $ ie ifi 
+» agg. A sin. oscuro, tenebroso, tetro contr. chiaro, limpido, lumi- 
noso B | di cielo) sin. nuvoloso € | oi momento, periodo e sim. ) sin. in- 
certo, difficile contr. felice, bello D { di volto, di persona) sin. triste, 
cupo contr. felice, raggiante @ s. m. sin. tenebre, notte contr. 
luminosità, luce. 
bulbare [bul-bà-re ] agg. 
bulbo. {if (1) 
bulbicoltore [ bul-bi-col-t6-re ] s. m. [f. 
bulbicoltura. EEH EI MPH 
bulbicoltura [bul-bi-col-tù-ra ] s. f. ramo della fioritura che 
ha per oggetto la coltivazione dei bulbi da fiore. f 4î 11) 
FRI 
bulbifero [ bul-bi-fe-ro] agg. (bor. ) fornito di bulbo o di 
bulbi. ASEH], ER 
bulbiforme [bul-bi-fór-me ] agg. che ha forma di bulbo. tif 
IRH 
bulbo [bùl-bo] s. m. 1 (bot. ) germoglio sotterraneo rigonfio 
del fusto di alcune piante #2, Bk. il bulbo dell'aglio. dei 
tulipani pik ; Hia f ER 2 (anat. ) struttura anatomica a 
forma di bulbo ER4RMA: bulbo oculare IRER / bulbo pilifero, 
capillifero, la radice dei peli, dei capelli E. ME, £4 3 (es 
tens. ) ogni oggetto o parte di oggetto tondeggiante, spesso cava 
ERI]. il bulbo del termometro. GM FERMIKERER 
bulbocastano [ bul-bo-cà-sta-no ] s. m. (bor. ) pianta erba- 
cea con tuberi di colore e sapore simili a quelli delle castagne. 
E WR PIERA ER) 
bulè [bu-lè ] s. f. nell'antica Grecia, il consiglio degli anziani 
che assisteva il re; in seguito, il consiglio della polis. (i # 
Hi) cer A RE 
bulgaro | bùl-ga-ro | agg. della Bulgaria {EILIF A] ® s.m. 
I [f. -a] chi è nato, chi vive in Bulgaria felina) WA 2 la lin- 
gua dei bulgari {Ji Hy JLi& 3 varietà di cuoio rosso cupo. {4 ëp 
RERE 
bulimia [ bu-li-mì-a ] s. f (med. ) aumento morboso della 
fame. AALL, FU 
<> contr. anoressia. 
La parola deriva dal greco boulimia, composto di bôus ' bue’ € 

„s limos ‘fame’, che propriamente significa dunque 'fame da bue'. 
bulinare [ bu-li-nà-re | v. tr. incidere col bulino. H, Bf, #1 
<«—» anlg. cesellare. 
bulinatore [bu-li-na-té-re] s. m. [f. -trice] artigiano spe- 
cializzato nell’incidere metalli o cuoio col bulino. # T.,BEZI |” 
+» anlg. cesellatore. 
bulinatura | bu-li-na-tù-ra ] s. f. il bulinare; la parte incisa col 
bulino. ME! MEZ rm 
4— anig. cesellatura. 
bulino [bu-l-no] s. m. sottile scalpello d'acciaio per incidere 


( anat. ) del bulbo, relativo a un 


-trice | chi pratica la 


metalli, cuoio o pelli ¥ T., #1 JI: l’arte 
dell'incisione. ME AI XA 
<— gener. scalpello anlg. cesello, sgorbia. 
bulldog [/bul'dog/ ] s. m. invar. (ingl. ) cane da guardia, 
tozzo e robusto, con pelo corto e muso schiacciato. Ibi 

È una parola inglese, composta di bull ‘toro’ e dog ‘cane’, lette- 
E ralmente ‘cane per la caccia al toro’. 
bulldozer [/bul'doddzer/ ] s. m. invar. (ingl. ) macchina cin- 
golata usata per livellare terreni, effettuare scavi o sgomberare 
macerie. Ht.#l 
+» sin. spianatrice 

» Parola dell'inglese d'America, derivata dal verbo to bulldoze ‘ co- 

stringere con la violenza’, usato per indicare l'adozione di misure 

repressive nei confronti dei neri nel secolo XIX. 


bulletta [bul-lét-ta] s. f. piccolo chiodo a testa larga. IL] 
bullettare [bul-let-tà-re ] v. tr. | io bullétto ecc. | fissare con 
bullette. #4- EJ LEE 

bullettonato [bul-let-to-nà-to ] s. m. pavimentazione costitui- 
ta da pezzi irregolari di marmo o travertino. HEARTH RIA 
BILAL 

bullismo [bul-li-fmo] s.m. (sociol. ) comportamento di chi 
cerca di imporre la propria personalità con atteggiamenti prevari- 
catori, di sopraffazione; è diffuso soprattutto tra gli adolescenti 
maschi. (JERAT AEREI 

bullo [ bùl-lo ] s.m. (region. ) 1 giovane prepotente e spaval- 
do; teppista /|\ifi.lt, AK: 2 (estens. ) chi veste in modo visto- 
so e pacchiano #7 # {EI+ chi vuol apparire troppo sicuro di 
se. HAARA, A ARIA 

<+—» sin. gradasso, bellimbusto: teddy boy. 

bullonare [ bul-lo-nà-re ] v. tr. [io bullóno ecc. ] fissare con 
bulloni. MRH HEE 

bullone [bul-ló-ne ] s. m. organo metallico di collegamento, 
costituito da una vite e da un dado. IEJ, ip 


bum inter. imita un rumore forte e improvviso, 
quello di un'esplosione. ( JLHRMETF PI ) RIE 
bungalow [/'bungalo/ ] s. m. invar. (ingl. ) casa a un solo 
piano con grandi verande 4 jb BE HE } 4 ( estens. ) piccola 
abitazione per le vacanze diffusa nei villaggi turistici. ( BE{&+] 
EA) pr 

<— anig. villino. 

bunker [/'bupker/ ] s. m. invar. (ted. ) 1 (mil. ) fortino di 
cemento armato con strette feritoie {jb xk Week 2 ( estens. ) 
ambiente fortemente difeso e reso pressoché inaccessibile. Hut% 


buonafede | buo-na-fe-de |], o buona fede, s. f. il poeta 

mento di agire onestamente, senza ledere diritti altrui ju 2E 

ii: essere in perfetta buonafede ih LWE 4 fiducia, lat 

di sospetto fF fT: carpire la buonafede altrui. Se Bf A METE 

<— sin. lealtà, onestà. fiducia contr. malafede, slealtà. 

buonanima [ buo-nà-ni-ma ] s. f. [ pl. buonanime ] pm 

defunta che si ricorda con affetto e rispetto O ÆA EA.: 

buonanima di sua madre Wh £ WAJ EEE #4 anche come agg. a 
HERS, tft]: mio nonno buonanima. 3% x tt AHA (at ah 

j 

+» sin. defunto, scomparso, morto. 

buonanotte | buo-na-nòt-te |, o buona notte Lioni formula 

di saluto prima di andare a letto M %7 + s.f. l'augurio della 

buona notte Wifi. dare la buonanotte. Wih T 

® E buonanotte! | e buonanotte ai sonatori! , | fam. ) si dicono per termi- 
nare una discussione che si vuol terminare, per sottolineare una con- 
clusione e sim, six AR. PAARE, ALERT: 

<—» sin. buon riposo 

buonasera [buo-na-sé-ra ], o buona sera, inter. formula di 

saluto che si usa nel pomeriggio o alla sera, incontrandosi o ac- 

comiatandosi Wë |- 47 è s. f l'augurio della buona sera #1 F 

tf: dare la buonasera. Wi | 


buoncostume | buon-co-stù-me ], o buon costume, s. m. 

modo di comportarsi conforme alla morale comune. 44% 

® Squadra del buoncostume, un tempo, reparto della polizia di stato ad- 
detto alla repressione dei reati contro la morale. | AR ATERA H 
ENED 


arte del bulino, 


soprattutto 
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«4— sin. morale, moralità contr. malcostume. 


buondì [buon-dì] inter. formula di saluto che si usa al matti- 
no; buongiorno E FF + s.m. l'augurio di una buona giornata 
BH bi. dare il buondì. WẸ LW 

buongiorno [buon-giér-no ] inter. formula di saluto usata di 
mattina $ FF è s.m. l'augurio di una buona giornata #1 HE 
if. dare il buongiorno. BH LiF 


buongrado [buon-grà-do ], o buon grado, solo nella loc. 
avv. di buongrado, volentieri ( {41 MH F18 di buongrado) È 
EH. acconsentì di buongrado. ERA # riff, 
buongustaio [buon-gu-stà-io ] s. m. [f. -a] chi ama la buo- 
na tavola. fr 

*‘— sin. buona forchetta. 


buongusto [buon-gù-sto ], o buon gusto, s. m. 1 facoltà di 
distinguere e apprezzare le cose belle &#7, FRENA. una 
persona di buongusto — T RRRA REA; vestire con buongu- 
sto KAWHE 2 (estens. ) senso di opportunità e di misura 1 
iX, HIR: abbiate il buongusto di andarvene. YRA NA JE IER Hh 
EME ! 

{4— A sin. gusto, raffinatezza, stile B | estens.) sin. delicatezza, 
buonsenso contr. indelicatezza. 


buonismo | buo-nì-fmo | s. m. nell'uso giornalistico, 
l'atteggiamento di chi in politica privilegia una condotta di col- 
laborazione piuttosto che di scontro con gli avversari. ( $i H 
7) FA E MIE AE, e E XL 


buono! [ buò-no ] agg. 1 conforme al bene; moralmente posi- 
tivo tf): buoni pensieri, principi dp RA AFI Ni; è buona 
norma, è bene XE 43] H: opera buona, azione caritatevole 
#25 2 che ha mitezza di cuore; bonario OW: un uomo buo- 
no fG A; un buon uomo, un uomo semplice ERJA; un 
buon diavolo, una brava persona WFA, F BA 3 tranquillo, 
calmo sf], AHR: il bambino è stato buono tutto il giorno jX 
FE RET, 4 affettuoso, gentile HAY, ATH: 
sei sempre stato buono con me {T— A.ffKRAB4; buone parole, 
gentili e confortanti #E JJ H) i5 iE; buone maniere, comporta- 
mento educato F AGEMA JE 5 di qualità, di valore H E EH , 
A PEAN: un buon lavoro ZWAR BY) TE; una buona pro- 
va AME 4 buon gusto, buongusto $ 7] 6 rispetta- 
bile; ragguardevole HJ #9: buona reputazione WF 4 Fi; la 
buona società, i ceti più elevati Witte 7 abile, capace HET 
ft]: un buon medico ERRARE; un buon padre HE T H 
SC #E 8 utile, efficace HHI, A8]: un buon rimedio 43% ft) 
WTH IE; una buona idea WET avere buona memoria, ri- 
cordare bene RZJ ig / in buono stato, ben conservato {H TT 
HIA di buon passo, con passo svelto {RK Hh; di buona le- 
na, con impegno & fr, $ J] # buon senso, buonsenso tH E, 
ÄM cogliere la buona occasione, la circostanza opportuna, 
favorevole. HJE 47-41 9 valido, autentico; fondato, consi- 
stente AX H9, i FER: un biglietto non buono 55; avere 
buone ragioni; a buon diritto, giustamente A 17 BH denaro 
non buono, falso o fuori corso (B Et; CHERIE ii 10 che 
procura sensazioni gradevoli {E Atri: un buon profumo fi 
iA F.: la buona cucina RAJAA 11 salutare, salubre 45 
tele]. respirare aria buona IFTS A; la buona sta- 
gione, il periodo estivo e primaverile ##,## 12 prospero, 
vantaggioso, redditizio js BY, MAY: fare buoni affari {i 
HERRED; pagare un buon prezzo PTRD HJER; buona stel- 
la, (fig. ) sorte propizia SÉjz # avere buon gioco, nel gioco 
delle carte, avere una fortunata combinazione ( ikii UTIR E ) 
FAU: (fig. ) essere in una situazione favorevole 4h FA FIBI 
JE# 4 buoni uffici, mediazioni, appoggi, raccomandazioni {# 
H", HE7F: ha fatto carriera grazie ai buoni uffici del direttore W 
EEEH AES 1 3RÎ8 TRI. 13 sereno, lieto Yi} 
$), PM: stare di buon animo, essere tranquillo (PHI; 
fare qualcosa di buon grado, di buon animo, volentieri, gentil- 
mente e con piacere H -ÙA (RRE), disporsi di 
buon animo, favorevolmente CHEREHE # buon umore, buo- 
numore itii f.le 14 con valore rafforzativo ( ##7RN3% 
#5): buon numero, notevole quantità XHt; buona dose, ab- 
bondante {RÆ}; in buona parte, in parte cospicua KRA) 4 
tre miglia buone, un'ora buona di strada, un po' più di tre 


miglia, di un’ora di strada EE +3 KERRE R; DEMI 
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Hr? 4 finiscila una buona volta! , finiscila finalmente! {—tx 

(Rate WM ( HR)! 4 essere a buon punto, esser giù 

avanti in un lavoro HEERE € s.m. 1 [f. -a] persona buona 

FAJ fare il buono, comportarsi bene, detto di bambino Fë, 

U CHT) un buono a nulla, una persona inetta J HE 

A 2 [solo sing. ] cosa buona, utile, valida 4f-#9 # PRI, HH 

IRPI: fare, dire qualcosa di buono (KH, Rf}; aveva 

di buono che riconosceva i propri errori WHA AB C Rim 

{i}. Z insieme di qualità moralmente positive {{ 4, E 4E: 

c'è del buono in lui. Ahit E-A Wai. 

@ A buon mercato, a prezzo basso {RE E, (fig.) senza fatica 45 
th AE. si è fatta una reputazione a buon mercato. t2313 
CRATES, | 
A ogni buon conto, in ogni caso, a ogni modo. AVER, Ataf 
Alla buona, semplice, non ricercato MEt, THAR: un pranzo alla 
buona if; gente alla buona, che tratta familiarmente. REF0fIA 
Andare a buon fine, concludersi positivamente. HRS R 
Avere buon naso, essere furbo e perspicace. MERS, Suz H 
Buon Dio! , esclamazione che esprime impazienza, sconforto. | #7 
AME), 

Buon pro ti faccia, torni a tuo vantaggio. {ERA HE, 

Buona donna, (pop. ) prostituta. = 

Buona volontà, volontà di operare bene, di impegnarsi. (€ 6 Ab 
9) BERE | 

Buono a nulla, inetto, incapace. TR, AEM 

Di buon'ora, presto. WF 

Di buon passo, velocemente. th-Fit 

Dio ce la mandi buona! , si dice di fronte a una situazione pericolosa o 
difficile. (33GE=xE?XER MAN) ERIESPTERE! 

Essere in buone mani, (fig. } essere affidato a persone capaci. #0] 
RAFA 

Far buon viso a cattivo gioco, adattarsi con apparente facilità a una 
situazione sgradevole. S %7 ii 

Guardare, vedere di buon occhio, essere favorevole a qualcuno o 
qualcosa. FRA 2E) 

Questa è buona! , detto di battuta, trovata divertente. (iron. ) di cosa 
incredibile, falsa XEX#&T|:;3ERERMER! 

Prendere qualcuno con le buone, con le maniere dolci, con la persua- 
sione. FNEHAFRA 

Tenersi buono qualcuno, trattario bene per conservarsene il favore. $ 
FERA DURAN) 

Troppo buono! , espressione di cortesia in risposta a chi ha usato una 
gentilezza. | 3h \RE#ZANWa)\MRAFT! 

Un poco di buono, una persona poco raccomandabile. #40] TELA 
Volerci del bello e del buono per fare qualcosa, occorrere fatica e 
pazienza. {R$ EMENTAS 

4—> agg. A (in senso morale) sin. onesto, giusto, bravo contr. catti- 
vo, disonesto, immorale B {di animo, persona e sim. } sin. mite, uma- 
no, generoso, altruista contr. malvagio, disumano, cattivo, egoista C 
| di bambino, scolaro e sim. ) sin. disciplinato, obbediente contr. indi- 
sciplinato, disobbediente D | di modi, di accoglienza ecc. ) sin. affettuo- 
s0, gentile, cortese, dolce contr. duro, scortese, rozzo E | di lavoro e 
sim. ) sin. esatto, accurato, pregevole contr. inesatto, malfatto, brutto 
F {di reputazione, fama e sim.) sin. stimabile, onorevole contr. catti- 
vo, spregevole G ( di società) sin. borghese, bene contr. basso, ple- 
beo H {di artigiano, professionista ecc.) sin. abile, esperto, valido, 
bravo contr. inesperto, incapace | | di cosa] sin. utile, efficace, valido 
contr. inutile, inefficace, inefficiente J [ di moneta, pezzo da collezione 
ecc. ) sin. autentico, originale contr. falso, fasullo K { di rimedio, con- 
siglio e sim. ) sin. efficace, utile, appropriato contr. inutile, inefficace L 
| di ragione, motivo ecc. ) sin. valido, giusto, accettabile, fondato, re- 
ale contr. infondato, inaccettabile, ingiusto M ( di cibo, bevanda ecc. ) 
sin. squisito, gustoso, appetitoso, contr. cattivo, disgustoso N {di 
odore) sin. piacevole, fragrante contr. sgradevole O { di tempo, clima 
ecc. | sin. salubre, mite, temperato; sereno contr. cattivo, malsano. 
brutto P { di affare, impiego ecc. ) sin. vantaggioso, favorevole, conve- 
niente, redditizio contr. cattivo, sfavorevole, svantaggioso Q | di animo, 
disposizione e sim, ) sin. sereno, tranquillo, favorevole contr. preoccu- 
pato, agitato R ( di compagnia) sin. gradevole, divertente contr. sgra- 
devole, noioso S ( di quantità) sin. notevole, abbondante, soddisfa 
cente contr. scarso, misero T (di terreno] sin. fertile, produttivo contr. 
arido, improduttivo U | di notizia e sim. } sin. attendibile, fondato, vero 
contr. falso, inattendibile, infondato. 

Var Il comparativo e il superlativo dell'aggettivo buono possono essere 

resi o con le forme regolari ( più buono e buonissimo) o con parole 

di radice diversa ( migliore per il comparativo, ottimo per il superlativo). 

Poichè dunque migliore e ottimo sono già, rispettivamente, un comparati- 


vo e un superlativo, sarebbe un errore molto grave dire o scrivere * più 
migliore o * ottimissimo. Buono subisce troncamento | sempre e solo nel- 
la forma maschile singolare) davanti a tutte le parole che cominciano con 
suoni diversi da simpura, sefi}, gn, pn, ps, x, Z (si dice, per esempio 
buon nuotatore, ma non * buon sciatore ). 


buono” s.m. documento la cui presentazione dà diritto alla ri- 
scossione di una somma, al ritiro di una merce, alla prestazione 
di un servizio fii#F, EF: buono pasto. WTF 
® Suono fruttifero, titolo di credito rilasciato da una banca con l'obbligo 
di restituzione di una somma da essa ricevuta, aumentata degli inte- 
ressi calcolati fino alla scadenza. #8f&#,# ff 
Buono ordinario del Tesoro, bot. TEEES 
+— sin. ricevuta, tagliando, scontrino, polizza. 
buonora [buo-né-ra ], o buon'ora, s. f. la mattina presto i'i 
i; usato soprattutto nella loc. avv. di buonora ji: alzarsi, 
partire di buonora — KF IR(H) alla buonora, final- 
mente $F.: sei arrivato, alla buonora! RE FX T! 
buonsenso [buon-sèn-so], o buon senso, s. m. equilibrio 
istintivo di giudizio e di comportamento ff P}, iti FI; un uomo 
pieno di buonsenso. — SHTA EAIA 
+— sin. saggezza, assennalezza, giudizio contr. dissennatezza, scel- 
lerataggine. 
buontempo | buon-tèm-po | s. m. vita allegra, spensierata (fi 
HEEN, AMARI: darsi al buontempo, spassarsela. 
buontempone [| buon-tem-pé-ne ] s.m. |f. -a] chi ama di- 
vertirsi, stare in buona compagnia EB A. S th jm h A + 
agg. gioviale, pieno di allegria. 1A), I RRS 
4— sin. compagnone, gaudente. spensierato contr. serio, austero 
buonumore [buo-nu-mé-re] s.m. stato d'animo sereno, al- 
legro 4b 44: essere, mettere di buonumore. ioti tf. 
WRA: ECHT , ETA 
4— sin. allegria, contentezza, euforia contr. malumore, tristezza. 
buonuomo | buo-nuò-mo |] s. m. uomo mite, semplice, 
bonario; anche, ingenuo, credulone, #6 if A, PETTO AI 
AGRIEMA ZNRERIA 
+— A sin. galantuomo contr. disonesto B sin. sciocco, sempliciotto 
buonuscita [buo-nu-scì-ta ] s. f. 1 compenso che si dà a chi 
lascia prima della scadenza del contratto un immobile preso in 
locazione ( Bike BASF) fe dt 2 gratifica 
concessa dal datore di lavoro a un dipendente che cessa l’attività 
di servizio. RHS 
*— anlg. indennizzo, gratifica. 
burattinaio [bu-rat-ti-nà-io] s. m. [f. -a] 1 chi manovra i 
burattini; chi li fabbrica o li vende WRH A Era; 
ARMA 2 (fig. ) chi, occultamente, ordisce una trama o pro- 
muove un'impresa di cui altri sono esecutori. 77/GigM+#7 
<*— sin. marionettista, puparo { region. ). 
burattinata | bu-rat-ti-nà-ta | s. f. azione da burattino, non 
degna di una persona seria; pagliacciata. HIS ff, TE i 
ITH 
burattinesco [bu-rat-ti-néċ-sco] agg. | pl. m. -schi] proprio 
di un burattino; da burattino {E H, MA): mosse burat- 
tinesche, rigide, legnose HEH fE; comportamento buratti- 
nesco, volubile, poco serio. ITS&#YTT 
burattino [bu-rat-tì-no ] s. m. 1 fantoccio per rappresentazioni 
farsesche, costituito da una testa montata su un’ampia veste in 
cui il burattinaio infila la mano per muoverlo A<{B: teatro dei 
burattini {RIRE 2 (fig. ) persona volubile o facilmente in- 
fluenzabile. {$ fih 
® Piantare baracca e burattini, | fig. ) abbandonare tutto. R#— y] 
+» A anig. marionetta, pupo B {di persona) sin. bamboccio, pa- 
gliaccio. incoerente. 
=~ La parola deriva probabilmente da Burattino, nome del secondo 
Zanni nella commedia dell'arte. 
buratto [bu-ràt-to ] s. m. apparecchio munito di setacci a tam- 
buro, usato per separare la farina dalla crusca. ili. f 
*+— sin. setaccio, vaglio. 
burbanza [ bur-bàn-za ] s. f. alterigia sprezzante e vanitosa;: 


boria. ig JEE 


4— sin. arroganza, superbia, sicumera contr. modestia, umiltà. 


burbanzoso [ bur-ban-26-so ] agg. (non com. ) pieno di bur- 
banza; arrogante, borioso ft 1& ft, 1E # fi) OD burbanzosa- 
mente avv. 
+ sin. insolente, superbo contr. umile, modesto. 
burbero [bùr-be-ro] agg. che ha modi scontrosi e bruschi 5y 
toc (1) EM. uomo, atteggiamento burbero EMA HAI 
AJEJ usato anche come s. m. WEKA, SEANA: 
fare il burbero $Y O burberamente avv. 
4—> sin. scorbutico, arcigno; rude, scortese contr. affabile, cordiale. 
burberry ® [ /'barberri/ ] s. m. invar. (ingl. ) impermeabile o 
cappotto di taglio sportivo classico. + #3 RN RI 4c al BV Ax (fi 
brr) 
burchiellesco [bur-chiel-lg-sco] agg. [ pl. m. -schi] (lert. ) 
del poeta fiorentino Domenico di Giovanni, detto il Burchiello 
(1404-1449), o che ne imita lo stile bizzarro ed enigmatico 
(HEERA) ATELIER A RAER EERE, RD 
HK GJ: soneno burchiellesco iR ViTi 6 s. m. 
poeta che imita il Burchiello. #84} ff /R HRR T PF AR 
IMA 
bure [bù-re] s. f. parte dell’aratro a forma di stanga, che si at- 
tacca al giogo. ##K 
bureau [/bu'ro/] s m. iwar. ( fr) 
dell amministrazione di un albergo. WENITH E 
burgravio [bur-grà-vio] s.m. (st. ) in Germania, titolo feu- 
dale del comandante militare di una cittadella fortificata. ( IAA 
PIAS ) BEI (Ri) i] 
burgundo [bur-gùn-do] agg. e s.m. [f. -a] appartenente a 
un'antica popolazione del gruppo germanico-orientale. (34) 
gp; GER) IRA 
| Burgundi si stanziarono nel sec. V alla sinistra del Reno, come 
federati di Roma. Passati nella Sapaudia (odierna Savoia), OC- 
cuparono poi Lione e la vallata del Rodano fino alla Provenza visigota 
(461). Nel 532 il loro regno fu occupato dai Franchi, con i quali si 
fusero. 
buriana [bu-rià-na] s.f. (region. ) 1 breve temporale PE, 
ti 47 (1) [A Fi 2 (fig. ) chiasso, trambusto; baldoria. TA HE, 
VE fai] 
«— (fig. ) sin. scompiglio, confusione. 
burino [ bu-rì-n0] agg. e s.m. (roman. ) rozzo, villano. ¥ 
GAJ, ASTRA IVA , BAGERA 
+-+ s m. sin. cafone, bifolco # agg. sin. grossolano, ignorante. 
burla [bùr-la] s. f. 1 scherzo fatto per ridere alle spalle altrui, 
ma senza malanimo. MÆ, $i DIM. burletta 2 inezia, baz- 
zecola. IT SIR), BF 
© Mettere, volgere in burla qualcosa, non darle peso, scherzarci sopra. 
TERZE AFE HLE 
<—» A sin. beffa, canzonatura, schemo B sin. sciocchezza, quisquilia. 
burlare [bur-là-re | v. tr. fare oggetto di una burla; beffare, 
canzonare Wi MM. burlare il prossimo Wk A + burlar- 
si v. intr. pron. farsi beffa, prendersi gioco W, MX: bur- 
lursi di tutto e di tutti. WE — UEH RITE EA 
<-> A (una persona) sin. prendere in giro, deridere, sfottere B | v.tr., 
asso! ) sim. scherzare, giocare. 
burlesco [bur-lé-sco] age. [ pl. m. -schi] 1 da burla; 
scherzoso, canzonatorio SHJ, H: tono burlesco FR 
MiS 2 proprio della letteratura giocosa WH) FEH: poema 
burlesco hlif ® s.m. burla, celia pE, TÉ. cadere nel 
burlesco WHEN (WRA O burlescamente avv. 
++ agg. sin. buffo, giocoso, comico, ironico contr. serio, solenne ¢ 
s m. sin. beffa, scherzo. 
burletta [bur-lét-ta | s. f. scherzo, celia pÆ, ik. mettere 
una cosa in burletta, in ridicolo. #9 {EEK 
+-+ sin. buffonata. ridicolo. 
burlone [bur-l6-ne ] s.m. [f. -a] chi ama scherzare, far bur- 
le EHE RA: un gran burlone — S A RHA NRK A 
+ agg. scherzoso WIM MM): un tipo burlone. — EHI 
EIA 
+-+ s m. sin. buontempone, mattacchione # agg. sin. spiritoso, alle- 
gro contr. serio, severo 
burmus [bur-nùs | s. m. invar. 1 ampio mantello di lana, per 
lo più con cappuccio, portato da arabi e berberi dell'Africa 
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settentrionale ( pjr fÁ REKATA ) ie RUE 189 fc + ZE 2 man- 

tello femminile con cappuccio. dj SCEMA E 

burocrate [bu-rò-cra-te ] s. m. funzionario della pubblica am- 

ministrazione. ER, Eff 

<—» sin. funzionario, dirigente. 

burocratese [bu-ro-cra-té-se ] s. m. (scherz. ) il linguaggio 

delle comunicazioni burocratiche, molto stereotipato e con pe- 

riodi complessi e oscuri. E ff a, HR? 

burocratico [bu-ro-crà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 della buro- 

crazia, relativo alla burocrazia E fi: lungaggini burocratiche 

FIBRE NANI AED, 2 (spreg. ) pedante, formalista FEZ 

fi Het È N: comportamento burocratico YE | 89453 O 

burocraticamente avv. in modo burocratico FRE Hb 4 

dal punto di vista burocratico. RAPES AIU 

<— A sin. amministrativo B ( spreg. ) sin. gretto, fiscale. 

burocratismo [bu-ro-cra-tì-fmo ] s. m. 1 tendenza a burocra- 

tizzare ‘È APLE 2 il potere e il peso eccessivi della bu- 

rocrazia. ‘ft EX, BEHER 

+—» sin. fiscalismo, formalismo, pedanteria. 

burocratizzare [ bu-ro-cra-tiz-3à-re ] v. tr. rendere burocrati- 

co, organizzare burocraticamente. {E B RLE 

burocratizzazione [ bu-ro-cra-ti3-3a-zi6-ne ] s. f. il burocra- 

tizzare, l'essere burocratizzato. ‘E fftPLHI{t 

burocrazia [ bu-ro-cra-zì-a] s. f. 1 il complesso degli uffici 

che svolgono i compiti della pubblica amministrazione; gli im- 

piegati che ne fanno parte ‘È MX. if 2 (spreg. ) osservanza 

pedante e formalistica dei regolamenti. ‘ft EX, EEK 

+—> A sin. pubblica amministrazione B sin. burocrati, funzionari C 

(spreg. ) sin. formalismo, grettezza. 

burotica [bu-rò-ti-ca ] s. f. insieme di metodi e tecniche per 

l'automazione del lavoro d'ufficio. JA A gie 

burrasca [bur-rà-sca ] s. f. 1 (meteor. ) denominazione ge- 

nerica di venti forti, con velocità fra 60 e 100 km/h WẸ% ( es- 

tens. ) violenta tempesta di mare o di vento Æ KUH] 2 (fig. ) 

sconvolgimento violento; disavventura, disgrazia W&,3Jiz: 

una vita piena di burrasche. Sl ARIE 

@ Burrasca magnetica, perturbazione del campo magnetico terrestre 
prodotta dall'attività solare. REX: | it RRE RAMA) 

+-+ A sin. bufera, uragano contr. calma, bonaccia B (fig.) sin. 

scompiglio, finimondo. 

burrascoso [ bur-ra-scé-so ] agg. I che è in burrasca Rim, 

WKAR: mare burrascoso SERIA? 2 (fig. ) molto 

agitato, turbolento 4) 3 A9, WU. riunione burrascosa it 

AAS DO burrascosamente avv. 

<— A sin. (di tempo) tempestoso, da lupi ( fam) B (di mare) sin. agi- 

tato, mosso contr. calmo, tranquillo C ( di avvenimento, rapporto ecc. ) 

sin. agitato, turbolento, convulso contr. tranquillo, pacifico. 

burriera [bur-riè-ra ] s. f. recipiente per conservare in fresco il 

burro o per metterlo in tavola. EX MMBIEEF 

burrificare [| bur-ri-fi-cà-re] v. tr. [ io burrîfico, tu burrîfichi 

ecc. ] trasformare in burro f& Rik: burrificare il latte. IAF 

gy pep dii 

burrificazione [ bur-ri-fi-ca-zió-ne ] s. f. trasformarzione del 

latte in burro. MÆ pP pE Nh 

burrificio [bur-ri-fi-cio] s. m. fabbrica di burro. 4; di h3 

LIU 

«4— gener. caseificio. 

burrino [bur-ñ-no] s. m. formaggio a forma di pera con nu- 

cleo di buro. —FPELH Wi Wh GAR 

burro [ bùr-ro] s. m. 1 sostanza grassa alimentare di colore bian- 

co-giallognolo e consistenza tenera, ottenuta dalla lavorazione 

della crema del latte HH: spaghetti col burro, conditi con bur- 

ro inhi i) 4 (fig. fam.) cibo molto tenero 4R W hy f H : 

questa bistecca è un burro XRF HHR 2 (estens. ) qualsia- 

si sostanza di consistenza simile al burro {$ di iti — FF RJ AP: 

burro di cacao. AI PINE 

@ Mani di burro, | fig. fam.) senza forza, di presa debole. #X#4&5 
€J] 

<«— anig. margarina. 

burrone [bur-ró-ne] s. m. profondo scoscendimento del ter- 
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reno con pareti molto ripide; precipizio. }4#,}#%F 

<*— sin. dirupo, strapiombo, voragine specif. | geog. ) foiba, dolina, 
forra. 

burroso [ bur-ró-so ] agg. 1 ricco di burro Sf] : formag- 
gio burroso Z 19M 2 (fig. ) morbido come il burro {%8 
II—I: pane burroso. MIKAEL | 
+— A sin. butirroso | non com. ) B [ di came o altro cibo) sin. morbi- 
do, tenero contr. duro, stopposo. 

bus s. m. invar. autobus. 4it}{« 
+— sin. corriera specif. filobus. 


-bus secondo elemento di parole composte che designano mezzi 
di trasporto pubblici (autobus, filobus). (HAIR. R 
R AHA LR”) 

buscare [ bu-scà-re ] v. tr. [io bùsco, tu bùschi ecc. ] tro- 
vare, procacciarsi, ottenere fi , 4E ff: buscare una bella man- 
cia PER HT WRAD; ti buscherai un raffreddore {R 
ER E HJ, 4 buscarle, (fam. ) prendere delle botte. HFJ, 
RE 


+» A sin. procurarsi, ottenere. prendersi, beccarsi | fam.) B (fam. ) 

sin. prenderle ( lam. ). 

buscherare [ bu-sche-rà-re ] v. ir. [ io bùschero ecc. | ( re- 

gion. ) imbrogliare. XJ 

busecchia [bu-féc-chia] s.f. budello di animale in cui si in- 

sacca la carne di maiale per fare salsicce. Pw 

busillis [bu-fil-lis] s. m. invar. (fam. ) problema di difficile 

soluzione; enigma XE MI, #E di. qui sta il busillis. WE Pil HETE 
La parola deriva dall'errata interpretazione della locuzione latina in 
diebus ilis, presente nel Vangelo, come in die busillis ‘ nel giorno 

di...' in cui busillis è un termine di impossibile traduzione. 


business | /'biznis/ |] s. m. invar. (ingl. ) affare, attività eco- 
nomica. 4: 
*— sin. affare: impresa. 
business class [/'biznis‘klas/] loc. sost. f. invar. (ingl. ) 
sugli aerei, la classe distinta. (A E IRIT PR) ASH 
business school [7 biznis 'skul/ | loc. sost. m. invar. (in- 
gl. ) scuola di specializzazione post-universitaria per la gestione 
di attività economiche e commerciali. Wolk Fé 
La locuzione in inglese significa propriamente ‘scuola | school] 
d'affari { business) '. 
bussa [bùs-sa] s.f. (spec. pl. ) percossa, botta. #T,ifî 
bussare [ bus-sà-re ] v. intr. [| aus. avere | battere alla porta 
per farsi aprire. Rn] ] 
© Bussare a quattrini, | fig.) chiedere soldi. #4E,1]# 
Bussare alia porta di qualcuno, | fig.) chiedergli aiuto. j$RXR AM 
fi 


*— | alla porta) anlg. suonare. 

bussata [bus-sà-ta ] s. f il bussare fig ([]) # colpo dato 
all’uscio. Wl] DIM. bussatina. 

«4—> [ alla porta] sin. colpo, botta. 


bussetto [ bus-sét-to] s. m. bisegolo. ( #£J7 FE) Et BE 
PERE FIRER 89 LA 


bussola'[bùs-so-la] s. f 1 strumento per la determinazione 
dei punti cardinali, provvisto di un dispositivo che ha la 
proprietà di orientarsi verso il Nord &#t, Ti ff: bussola ma- 
gnetica, fondata sul principio dell'ago calamitato R #{ & # 2 
(fig. ) orientamento, criterio direttivo } [5] , +5 FEB II. pro- 
cedere senza bussola, a caso. A4-Hj}r[b]Hb TT 

® Perdere la bussola, confondersi, perdere il controllo di sè. REB# 
+ | fig. ] sin. orientamento. controllo. 


bussola? s. f. 1 sorta di portantina chiusa $f T- 2 paravento fis- 
so che crea uno spazio intermedio oltre la normale porta 
d’ingresso, per riparare dalle correnti d’aria [ ]O RIFF 3 cas- 
setta per le elemosine nelle chiese ( #43 ARI) AF ME 4 uma 
elettorale. HEH 

<— A sin. lettiga, palancano B {per ie elemosine) sin. cassetta ge- 
ner. contenitore © (per le elezioni) sin. urna. 

bussolotto | bus-so-lòt-to ] s. m. recipiente a forma di bic- 
chiere usato per gettare i dadi o in altri giochi d'azzardo e di 
prestigio. HETI; MERI 


© Giocatore di bussolotti, prestigiatore. | fig.) imbroglione. EA. 
Rf 

busta [| bù-sta ] s. f. 1 involucro di carta rettangolare in cui si 

chiudono lettere o altri fogli da spedire {Ff}: busta affrancata. 

WASE] DIM. bustarella, bustina ACCR. bustona 2 

custodia per documenti © altri seritti, per lo più in cartone o in 

pelle. ($X, BHM) #45 

® Busta paga, busta che contiene la retribuzione mensile del lavoratore 
dipendente. | estens. ) distinta degli elementi che la compongono e la 
retribuzione stessa. IHR, I4 

+-+ | per documenti) sin. borsa, cartella, custodia 

bustarella [ bu-sta-rèl-la ] s. f. compenso illecito dato a chi sia 

investito di una pubblica funzione per ottenerne favori. (EA F 

Rift) AEREA, ETE 

<— sin. tangente, mazzetta | fam. |. 

bustina [ bu-stì-na ] s. f 1 piccola busta di carta che contiene 

sostanze in polvere ( preparati farmaceutici, zucchero, tè ecc. ) ; 

il contenuto stesso ( A 2t AANER pais. versare una 

bustina di zucchero nel caffè #—:|4E EAHA mHE 2 ber- 

retto che si può ripiegare come una busta, tipico di alcune divise 

militari. {TIR 

bustino [bu-sti-n0] s.m. 1 corpetto armato di stecche, usato 

in passato dalle donne per stringere i fianchi ( HE+ FAM RRE HI ) 

ta H 2 parte superiore di un abito femminile. TAA IRI 

LR 


<>» sin. corsetto, busto gener. guaina. 

busto [bù-sto] s.m. 1 la parte del corpo umano compresa tra 
il collo e i fianchi |--{: busto eretto, curvo HET KEG, 4 
a FEH fotografia a mezzo busto, che riproduce la testa, le 
spalle e parte del petto {3 2 scultura che rappresenta una 
figura umana dalla testa al petto, senza le braccia EP HR ff 3 
fascia di tessuto fornita di stecche e allacciata con ganci o strin- 
ghe, usata in passato dalle donne per assottigliare e sostenere la 
persona (IHIH) wR EB 4 (med. ) apparecchio ortopedi- 
co per correggere o prevenire malformazioni del tronco e della 
colonna vertebrale. %fJ{ 3f 

+— A sin. tronco, torso. torace, petto B sin. bustino, corsetto gener. 
guaina. 


bustocco | bu-stòc-co ] agg. | pl. m. -chi| di Busto Arsizio 
(RATA AE EA Hb DE AL E A aTh ) A WHE PERI A s. 
m. [f. -a] nativo, abitante di Busto Arsizio. A Hr FE Bof Pt 
BA 

bustometro [bu-stò-me-tro | s. m. rettangolo di cartoncino o 
di altro materiale che indica le dimensioni massime che deve 
avere la corrispondenza per non essere soggetta a soprattassa. 
(PIERI A R EARRA) TEA 
bustrofedico | bu-stro-fè-di-co ] agg. | pl. m. -ci) si dice di 
un'antica scrittura che cambia direzione a ogni riga. #-@f rtt; 
TESE RAT, A ZA ALT) 
butano [ bu-tà-no] s. m. (chim. ) idrocarburo gassoso che, 
liquefatto, viene venduto in bombole e usato come combustibile 
domestico. Jkt 

butirro [| bu-tir-ro] s. m. 1 (region. ) burro Gi; 2 (merid. ) 
burrino — PALE WGUS ® age. burroso, simile a burro. 
E ROBY, AEL E AI 

buttafuori | but-ta-fuò-ri | s. m. invar. 1 in locali notturni, chi 
ha il compito di allontanare i clienti molesti ( fi 455 AE 
REMEHA 4 DATA 2 ( mar. ) asta che regge e tiene 
spinto fuori dal bordo un elemento dell’attrezzatura (un cavo, 
una vela ecc. ). (irin REHIN) ARIA 

buttare | but-tà-re ] v. tr. 1 gettare, lanciare £,)J; buttare in 
terra, dalla finestra Tiri E; MATEI buttare il 
danaro, (fig. ) sprecarlo iR Ek / buttare giù un edificio, 
demolirlo HFS IX # buttare giù la medicina, inghiottirla 
IR buttare giù un boccone, mangiare qualcosa in fretta 4/4) 
Hei EM # buttare via qualcosa, disfarsene Hp JF HM 2 
emettere it, MH: i! camino buttava fumo 4 || E TE H g8 
# perdere (di recipienti o aperture in genere) iih, ith: una 
ferita che butta sangue Hh AJOA ( assol. ) germogliare 1 
i£. le mie begonie non buttano più RANIERO RA F 
T. è buttarsi v. riff. 1 gettarsi, lasciarsi cadere {Pl fn] : buttarsi 


dalla finestra, sul letto MB J BLBEH! È; BJERE 4 scagliarsi 
fhi]; buttarsi contro l'avversario $i] RR A# buttarsi nello 
studio, nella politica ecc. , (fig. ) dedicarvisi intensamente 4 
LATI FS 2 (assol. ) nel linguaggio corrente, 
osare, rischiare KF, RK: io mi butto!. RKE—- WII! 
@ Buttare all'aria, | fig.) mettere a soqquadro. FBK t/\# 

Buttare giù, (fig | far deperire, demoralizzare fE— MA St. 

l'insuccesso l'ha buttato giù. KAIER Tio 

Buttare la pasta, metterla a cuocere nell'acqua in ebollizione. # A8 

BATEXDE 

Buttarsi giù, ( fig | perdersi d'animo, avvilirsi. tS,JeL&S 
+— v.ir. A sin. scagliare, tirare contr. raccogliere, raccattare B | de- 
naro) sin. dilapidare, dissipare contr. risparmiare, economizzare Č ( fu- 
mo, liquido ecc. ) sin. cacciare, gettare D (di recipienti, ferite ecc. ) 
sin. perdere, stillare E | di piante) sin. germinare, gemmare # v. rifl. A 
sin. gettarsi, piombare contr. frenarsi, trattenersi B (in un'attività) sin. 
impegnarsi, darsi contr. disimpegnarsi, abbandonare © (fam. ) sin. 
rischiare, tentare. 


buttata [but-tà-ta] s. f. nelle piante, il buttare, il germoglia- 
re; germoglio. A 3 

Dutterare | but-te-rà-re] v. tr. [io bùttero ecc. | (non com. ) 
coprire di butteri o di piccole cicatrici {H5 #8, ff: il 
vaiolo buttera la pelle. KRAE4EHRK LR PIE, 

Dutterato [but-te-rà-to] agg. coperto di butteri 74648 119,77 
bf); volto butterato. REI 

<— sin. vaioloso 


buttero'[bùt-te-ro] s. m. segno lasciato sulla pelle dalle pu- 
stole del vaiolo. ( KIERR E FA PRI) BR, ET 

+» gener. cicatrice 

buttero” s.m. mandriano a cavallo della Maremma. (ft X#1 
FE HT EA S i SPE ER) BA 


+— sin. bovaro, vaccaro 
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buvette [/bu'vet/ ] s.f. (fr. ) bar, mescita all’interno di lo- 
cali, ambienti pubblici Ai A E Ag) IE, Jh E.: la bu- 
vette di un teatro. BE yE 

buxacee [bu-xà-ce-e] s. f. pl. (bot. ) famiglia di piante dico- | 
tiledoni a cui appartiene il bosso. Ditha HiH 

buyer [/'bajer/] s. m. invar. (ingl. ) funzionario di 
un'azienda responsabile dell'ufficio acquisti (AF) KW 
nel linguaggio della borsa, compratore. WH£A 

buzzo [bùz-30] s.m. (pop. ) ventre, stomaco. tf 

@ Di buzzo buono, (fig. ) di lena, con impegno. ahe 

4— sin. pancia. 

buzzurro [ bu3-3ùr-ro] s.m. [f. -a] persona rozza, zotica. 
XE 

*— sin. villano, cafone, ignorante. 

by night [/'bai ‘nait’] loc. avv. e agg. invar. (ingl. ) di 
notte, nottumo (con riferimento a locali e luoghi tipici della vi- 
ta notturna di una grande città) {Fx HH. Roma by night. WI 
3} AYS E 

*— sin. di notte, notturno contr. di giorno, diurno. 

by-pass [/'bai ‘pas/] loc. sost. m. invar. (ingl. ) 1 (tecn. ) 
percorso alternativo di un circuito elettrico o idraulico realizzato 
per sostituirme una parte deteriorata Si ff :7H5## 2 in chirur- 
gia vascolare, innesto di un tratto di vaso in un'arteria occlusa, 
così da consentire il passaggio del sangue. (4 LIES Bb 
19) FA SER 

4—> (tecn. ) sin. collegamento, ponte, raccordo. 

bypassare | by-pas-sa-re; /baipas'sare/ ] v. tr. 1 derivare me- 
diante by-pass ix, ##--- JE 2 (fig. ) aggirare, scavalcare È? 
It BEH: bypassare una difficoltà. EH [A XE 

byte [/'bait/] s. m. invar. (ingl. ) (inform. ) carattere defini- 
to dalla sequenza di 8 bit. ( it) W,( —ift){wvM 


Cs. f. om. terza lettera dell'alfabeto, il cui nome è ci; rappre- 
senta l'occlusiva velare sorda davanti ad a, 0, u (casa, coro, 
curva) o ad altra consonante ( classe, credere) , l'affricata pala- 
tale sorda davanti a e, i (cera, cinema) THE LAR = 
RE 4 C, (mus. ) nome della nota do nei paesi anglosassoni. C 
KREEF 

cabala [ cà-ba-la ] s. f. 1 (relig. ) l'insieme delle dottrine 
ebraiche medievali su Dio e l'universo, che potevano essere rive- 
late solo a un numero ristretto di persone i ASPRE 2 
sistema con cui si presume di svelare il futuro o di indovinare i 
numeri da giocare al lotto jlj p_# (estens. ) operazione magi- 
ca, cosa misteriosa e segreta. W}, X iù 

+— anig. numerologia. 

La parola è di origine ebraica, nell'ebraico gabbala significava 
€ ‘dottrina ricevuta, tradizione’ e indicava la scienza della rivela- 
ZIONE, 
cabaletta [ca-ba-lét-ta] s. f. (mus. ) breve melodia di opera 
lirica, dal ritmo vivace e orecchiabile. KE tf ( bkin dite 
BRES SR Ap} ) 
cabalista [ca-ba-lì-sta] s. m. ef [pl.m. -sti] 1 (relig. ) chi 
studia la cabala RKA ARK, MAME (E 2 chi 
con la cabala presume di indovinare il futuro o i numeri da gio- 
care al lotto. fr h, Han 
4—> gener. indovino. 
cabalistico [ca-ba-l-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] di cabala, at- 
tinente alla cabala KAZBAPRATE 0» calcolo cabalistico if X 
FRETTA IAN 4 (estens. ) oscuro, indecifrabile, stra- 
no TER, KE) O cabalisticamente avv. 
<- [ estens. |) sin. misterioso, arcano, sibillino contr. chiaro, com- 
prensibile. 


caban [/ ka'ban /] s. m. invar. (fr. ; abbigl. ) giaccone di 
taglio sportivo che cade dritto. W KJS zg 
cabaret [ / kaba're /] s. m. invar. (fr. ) locale in cui si ten- 
gono spettacoli di varietà di tono umoristico-satirico È E! 3 (44 
ATE E ALI FRR NEER G È ) 4 ( estens. ) 
lo spettacolo stesso. EEE 
4— sin. varietà. 
La parola aveva in francese originariamente il significato di ' oste- 
ria, tavema’, ed era derivata dal bretone cambrette ‘ piccola ca- 
mera'. Poiché i locali in cui si svolgono gli spettacoli di cabaret sono in 
genere piccoli, nel significato attuale della parola si conserva ancora 
qualcosa del significato originario. 


cabarettistico [ ca-ba-ret-tì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] di caba- 


ret (ERINRAR NAM) E LARRPERIE IN: sper- 
PERI 


tacolo cabarettistico. E E38 


cabernet [/ kaber'ng /] s. m. invar. (fr. ) vitigno di origine 
francese coltivato nell'Italia nord-orientale + E Py ti (PRA TE 
EXKARIURRIRE E MA) 4 il vino rosso e asciutto che se ne 
ricava. FAP FILMA 
cabina [ca-bì-na] s.f. 1 piccola stanza a bordo delle navi $$ 
ft: cabina di prima classe 4:*$ ft 2 spazio chiuso e ristretto 
destinato al trasporto di cose o persone, a operazioni di guida o 
di manovra, o ad altre particolari funzioni #, [H]; cabina 
dell'ascensore, della funivia $ $$ H], & © © i 3 piccola 
costruzione, di legno o altro materiale, che serve da spogliatoio 
ai bagnanti sulle spiagge o nelle piscine. ( PAU Ni i ak WF Dk AE 
#3) HE Ax [6] 
© Cabina di proiezione, da cui si proietta un film. $ ije] 
Cabina di regia, dove sono le apparecchiature per la direzione tecnica 
di una trasmissione radiofonica o televisiva. ( pH S4 $88 h) ii 


BE 

Cabina elettorale, in cui si esprime il voto. ZS 

Cabina telefonica, nella quale è installato un apparecchio telefonico di 
uso pubblico. AR BA] 


*-> (di pilotaggio) sin. abitacolo B ( di spiagge e piscine) sin. spo- 
gliatoio, capanno. 
cabinato | ca-bi-nà-to] agg. dotato di una o più cabine fi 
‘PeR JLA ARAH O s. m. imbarcazione fornita di cabine che 
consente di compiere piccole crociere. #4 
cabinovia [ ca-bi-no-vì-a ] s. f. impianto per il trasporto di 
persone, usato soprattutto in montagna, composto da piccole 
cabine a due o quattro posti sospese a un cavo trainante. 4} * 
Ei 
*— sin. ovovia anig. funivia, seggiovia. 
cablaggio | ca-blàg-gio ] s. m. (elettr. ) Vinsieme dei cavi 
che costituiscono i collegamenti di una rete telematica, di un 
impianto elettrico o elettronico, delle varie componenti di un ap- 
parecchio ecc. ; anche, l'esecuzione di tali collegamenti. {iti 
ERP BERR 
cablare | ca-blà-re ] v. tr. 1 trasmettere con un cablogramma 
HAEREERE 2 eseguire un cablaggio. Wittig 
cablogramma [ ca-blo-gràm-ma] s. m. | pl. -mi] 
ma trasmesso attraverso cavi sottomarini. JE i 4 
cabotaggio [ ca-bo-tàg-gio] s. m. (mar. ) navigazione e si 
svolge da un porto all’altro dello stesso stato. tE pj 
@ Di piccolo cabotaggio, ( fig. ) di poco conto, senza troppe mett R 
Ef, PERN: attività di piccolo cabotaggio. REERE 
cabrare [ca-brà-re] v. intr. [ aus. avere | (aer. ) compiere la 
manovra della cabrata ( KAL @RITE O v. tr. far cabrare fili 


( KID AHFHE: cabrare l'aereo. WE CHL {ATHE 
<>» v. intr. sin. impennarsi contr. picchiare. 


cabrata [ca-brà-ta] s. fl manovra che un aereo compie impen- 
nandosi verso l'alto, con un movimento opposto alla picchiata. 


(CAL) TE 
4— sin. impennata contr. picchiata. 


cabriolet [/ kabrio'le /] s. m. invar. (fr. ) 1 carrozza leggera 
a due ruote tirata da un cavallo, con copertura a soffietto | {i 
SE) FENIE 15% 2 tipo di carrozzeria per automobile con tetto 
ripiegabile e completamente apribile (IARE EG 4 
l'automobile stessa con questo tipo di carrozzeria. (IH) {Et 
AE 
+— A sin. calesse B sin. decappottabile, convertibile. 
Questo tipo di carrozza, essendo leggera, aveva in corsa un anca- 
mento saltellante. Da qui il suo nome, derivato dal francese cabro- 
ler ' fare capriole’. 


cacao [ca-cà-0] s. m. invar. 1 pianta tropicale che produce 
semi simili a mandorle uJ nf (#}) 2 polvere di colore bruno- 
rossiccio, aromatica, amara, che si ottiene dai semi abbrustoliti 
del cacao e costituisce l’ingrediente principale della cioccolata. 
n] AT} 
® Burro di cacao, sostanza grassa estratta dai semi del cacao, usata in 
prodotti cosmetici e farmaceutici. oJ u) Ag 
La parola deriva da cacahuat!, nome azteco dell'albero del cacao 


telegram- 


CU Il cacao contiene una sostanza tonica analoga alla caffeina | teo- 
bromina) con potere nutritivo. Viene prodotto in Africa occiden- 
tale, America centrale e meridionale, Indonesia e Malaysia. 

cacare |ca-cà-re] v. tr. e intr. [ io càco, tu càchi ecc. ; aus. 
dell’intr. avere | ( volg. ) defecare, andare di corpo. Kill, 
pub 

® Cacarsi addosso, sotto, (fig. ) avere molta paura. TER MR 
+—» sin. evacuare. 

cacarella [ca-ca-rèl-la] s. f. (pop. ) 1 diarrea I5 2 
paura. EH 

+ A sin. dissenteria contr. stitichezza B sin. lila (fam. |. 
cacasenno | ca-ca-sén-no] s. m. invar. (fam. ) ragazzo sapu- 
tello; persona che ama sentenziare e atteggiarsi a saggio. [Il 


(fig. ) 


HERET; H FIEBHAIA 
+— sin. saccente, sputasentenze. 
cacasotto [ ca-ca-sé6t-to ] s. m. e f. invar. 


molto paurosa. HEj 4n EELA 
4+— sin. fifone, codardo, vigliacco. 


cacata [ca-cà-ta] s.f. (volg. ) 1 l'atto di defecare KE , fi E 
2 sterco, feci 7# fE 3 (fig. ) cosa di nessun valore; cosa brutta, 
fatta male. F XAAR R PETRI Rg DIM. cacatina. 
+—>» A sin. defecazione B sin. escrementi, cacca ( fam. ) C (fig. ) sin. 
porcheria, schifezza 


cacatua [ca-ca-tù-a], o cacatoa | ca-ca-tò-a |], s. m. invar. 
i zool. ) nome di diverse specie di grossi pappagalli australiani, 
di colore bianco, con un ciuffo di penne sul capo. WSR > 
NAT 

cacca [càc-ca | s. f. [ pl. -che] escremento ( soprattutto nel 
linguaggio dei bambini). (JL}&)#6,R 

+— sin. feci, merda { volg. }, sterco | spec. di animali). 

cacchio [càec-chio] s. m. in una pianta coltivata, germoglio 
che non produce frutti. ARERR [41 

cacchio’ s.m. eufem. per cazzo. Ul cazzo 


caccia [càc-cia ] s.f. [ pl. -ce) 1 ricerca, uccisione o cattura 
di animali selvatici da parte dell’uomo o di un altro animale fJ 
1,736: andare a caccia EFJ; caccia alla volpe fi WE 
2 ricerca ostinata per rintracciare qualcuno B&b ff: dare la 
caccia ai ladri il GTW 3 (fig. ) ricerca assidua e affannosa di 
qualcosa 161 GGK: andare a caccia di guadagni BK RIA 
4 gioco in cui si deve cercare qualcosa (HF FRIA) DER: 
caccia al tesoro, agli errori 4% 3 #& BI If ak: TE Fr 1) da 
5 azione di guerra condotta con mezzi aerei o navali ( JH KEL 
RAFF RERI ) ES {73}; aereo da caccia. FF tl 
® Caccia all'uomo, inseguimento di una persona pericolosa. bi — E 
RAI 
Caccia alle streghe, (fig. ) persecuzione politica o ideologica fondata 
su pregiudizi. iH FI METER DE 
Caccia grossa, agli animali di grossa taglia. TARS 
Riserva di caccia, zona in cui un ente o un privato ha diritto esclusivo 
di caccia. 38 
+ A specif. salari anig. pesca B | fig. ) sin. inseguimento, ricerca. 
na Praticata fin dalla preistoria per provvedere al fabbisogno alimenta- 
re, la caccia divenne successivamente passatempo e sport. Negli 
ultimi decenni, sulla spinta di preoccupazioni ecologiste, si è acceso un 
dibattito sulla regolamentazione e la legittimità stessa della caccia. 


I aereo da caccia #fi7f/| 2 cacciatorpedi- 


( pop. ) persona 


caccia’ s. m. invar. 
niere. JKA 
cacciabile [| cac-cià-bi-le ] agg. nel linguaggio venatorio, si 
dice di animale a cui è consentito per legge dare la caccia. if F 
SHATA 
cacciabombardiere [ cac-cia-bom-bar-diè-re ] s. m. [ pl. 
-ri] aeroplano da caccia e da bombardamento. #Fit;&##YF#L 
cacciachiodo | cac-cia-chiò-do ], o cacciachiodi, s. m. at- 
trezzo da falegname, per estrarre chiodi da una superficie di le- 
gno, costituito da una barretta d'acciaio con un'estremità affuso- 
lata. EJA 
cacciagione |cac-cia-gié-ne ] s. f l'insieme degli animali di 
cui si va a caccia ( HAR) SEM, LETT A A er EE So. 
una zona ricca di cacciagione fi 21 HLK 4 la selvag- 
gina uccisa. WAER EFE GE 
++ sin. selvaggina, caccia. uccellagione. 
cacciamine |cac-cia-mì-ne ] s. m. invar. (mar. ) dragamine. 
FIA 
cacciare [cac-cià-re] v. ir. [io càecio ecc. ] 1 cercare o in- 
seguire un animale selvatico per ucciderlo o catturarlo Xi: 
cacciare un cervo Wii —+J& # (assol ) andare a caccia FJ 
W PR. cani addestrati a cacciare $È Yi] 2 inseguire una perso- 
na per catturarla iH E ,J184fi: la polizia sta cacciando un perico- 
loso bandito $ J E Æi — fe. 89 # fe, 3 mandare via 
con la forza o sgarbatamente ( anche fig. ) SME, JK. cacciare 
` casa & HH & |]; cacciare i cattivi pensieri YK Bk i 
4 (Jam. ) mettere, ficcare {EK A: mi hai cacciato in un bel 


pasticcio {K LERRA FRANE, 5 (fam. ) tirar fuori 
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Ft HH. caccia subito i soldi! WHE tih! D cacciarsi 
v. rifl. entrare dentro; mettersi ( anche fig. ) 3A, PA: cac- 
ciarsi tra la folla fr AARE; cacciarsi nei guai K ARI 4 
(fam. ) andare a finire MiB: dove ti sei cacciato? {REM E 
EI? 

<—» v.ir. A | dare la caccia) sin. cercare, inseguire, braccare B | man- 
dare via) sin. scacciare, sbattere fuori specif. espellere, licenziare, 
bandire, esiliare contr. accogliere. invitare O v. riff, sin. infilarsi. 
cacciasommergibili [ cac-cia-som-mer-gì-bi-li ] s. m. invar. 
nave da guerra per la ricerca e l'attacco dei sommergibili. Jii 
(AL) AE 

4—> sin. fregata. 

cacciata [cac-cià-ta] s. f espulsione, allontanamento HE $, 
IRE: la cacciata del tiranno. HERA 

<— sin. bando, esilio, proscrizione. 


cacciatora [ cac-cia-t6-ra | s. f. usato solo nella loc. alla cac- 
ciatora, secondo l’uso dei cacciatori ( {XRF ig alla caccia- 
tora) ÑA: stivali alla cacciatora fi; giacca alla caccia- 
tora , giacca comoda e robusta, con grosse tasche in cui riporre 
la selvaggina uccisa ge 4 modo di cucinare le carni con po- 
modoro , aglio, vino, aceto, salvia o rosmarino (MAST #. 
WUA RS) MI i. pollo, coniglio alla caccia- 
tora. HERG REA 
cacciatore [ cac-cia-t6-re ] s. m. [f. -trice] 1 chi va a caccia 
di selvaggina TA iier 2 (fig. ) chi va alla ricerca ostinata 
di qualcosa 1618 # ERK E 
® Cacciatore di frodo, chi caccia senza licenza o trasgredisce le norme 
sulla caccia. Mia JERE 
Cacciatori di teste, ( etnol. ) popoli primitivi che hanno la consuetudi- 
ne di tagliare le teste dei nemici vinti € $ 8/17 Æ -LA 3 {mE A; 
{ fig.) professionista specializzato nella ricerca e selezione del perso- 
nale, spec. dirigenti, per conto di aziende. = 
«—> specif. uccellatore anlg. pescatore. 
cacciatorino | cac-cia-to-ri-no] s. m. salamino di pasta dura. 
E pR T 
cacciatorpediniere [ cac-cia-tor-pe-di-niè-re ] s. m. invar. 
nave da guerra molto veloce, armata di missili, cannoni e silu- 
ri. KEN 
cacciavite | cac-cia-vì-te ] s. m. invar. attrezzo per stringere o 
allentare le viti. W84% 7] 
<-> sin. giravite. 


caccola [| càc-co-la] s.f. (pop. ) 1 sterco di pecora o di capra 
che rimane attaccato alla lana (4f{F& |:(#)) E 2 muco che 
si rapprende nelle narici. MẸ 

cache-col [/ kaf'kal /] s. m. invar. (fr. ) fazzoletto da collo 
che si indossa sotto il colletto aperto della camicia. HTE RJT] 
HEAT EmA Fl mp 

cachemire [/ kaf'mir /] s. m. invar. (fr. ) lana a pelo molto 
lungo ricavata da una razza di capre del Kashmir, regione a 
nord-ovest dell'India F FJ , Æ% 7 il tessuto, molto pregiato, 
che si ricava da questa lana. FREN $ 

cache-pot [/ kaf'po /] s. m. invar. (fr. ) portavasi. 
SF) Se MEF N 

cachessia | ca-ches-sì-a] s. f. (med. ) grave deperimento or- 
ganico. (H EKS 6)) RESSE 

cachet [/ kaf Je /] s. m. invar. (fr. ) 1 involucro di sostanza 
amidacea contenente polvere medicinale, da prendere per bocca; 
cialdino MJERE 4 (pop. ) compressa analgesica ki} 2 in- 
volucro contenente una dose di colorante per capelli ARA 
DIST; il colorante stesso 2 Atin, He 3 compenso per 
una singola prestazione professionale; gettone di presenza 537, 
HA SWE: lavorare a cachet. SEB LIE 

<— A sin. capsula anlg. pastiglia, pasticca, confetto, compressa, 
pillola B { per capelli) sin. tintura. 

La parola deriva dal verbo francese chacher ' comprimere’, per 
€ cui da un lato assume il significato di ‘compressa’ , dall'altro quello 
di ‘sigillo, marchio { che si imprime)’, quindi ‘marca, segno distinti- 
vo’, poi ' foglio marcato {su cui si segna una prestazione professio- 
nale) *, infine ‘ compenso per una prestazione professionale’. 


cachi' [cà-chi] s. m. invar. 1 albero originario del Giappone e 
della Cina, che produce un frutto color giallo arancio dalla buc- 


(ATE 
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cia sottile e dalla polpa sugosa e dolce Kji-{-4 2 il frutto di tale 
albero. HiT 

cachi’ agg. e s. m. si dice di un colore giallo sabbia tipico delle 
divise coloniali tifa); tAE: giacca, pantaloni cachi. +. 
HECK EREKE 

caciara [ca-cià-ra] s. f. (roman. ) chiasso, cagnara. WE f], 
wb i 

+*+— sin. chiasso, cagnara, confusione, baccano, gazzarra. 
caciarone [ca-cia-r6-ne ] s. m. a] (roman. ) persona 


[ f. 
chiassosa o confusionaria. PATTIE tp TR PEMA 


cacio | cà-cio] s.m. formaggio. WF 
© Alto quanto un soldo di cacio, ( fig. ) piccolo di statura. SHE NEJA 
Essere, venire, cadere come il cacio sui maccheroni, al momento 
giusto, molto a proposito. RA EER, REA 
caciocavallo [ ca-cio-ca-vàl-lo ] s. m. [ pl. caciocavalli o 
cacicavalli | formaggio duro tipico dell’Italia meridionale, dolce 
o piccante, di forma simile a una grossa pera allungata. (È 
EAU PRI) RARE RE Y I 
La parola è evidentemente composta di cacio e cavallo, forse 
perché le forme di questo formaggio si conservano a coppie, legati 
a cavallo di un bastone. 
caciotta |ca-ciòt-ta ] s. f. formaggio tenero di forma schiaccia- 
ta, tipico dell’Italia centrale. (fe HÆKKA PARAS) J JEER 


DIM. caciottella, caciottina. 


caco- primo elemento di parole composte, che significa ‘ catti- 
vo, sgradevole, difettoso’ ( cacofonia ). A ln) I BR, ER 
“FARER A RARI”) 

cacofagia [ca-co-fa-gì-a] s.f. (psich. ) patologia consistente 
nella tendenza a mangiare cose non commestibili o repellenti. 
FR 

cacofonia [| ca-co-fo-nì-a ] s. f. impressione sgradevole 
prodotta dall'incontro o dalla ripetizione di certi suoni. $i] H ft) 
*— gener. disarmonia contr. eufonia. 

cacofonico | ca-co-fò-ni-co] agg. [ pl. m. -ci] che produce 
cacofonia; di suono , sgradevole pi AIA, E iA AE A: 

musica cacofonica FAMI È 5 O cacofonicamente 
aVF. 

«— sin. disarmonico contr. eufonico. 

cacologia [ca-co-lo-gì-a ] s. f. (ret. ) espressione difettosa, 
sotto l'aspetto logico o perché pronunciata male. HiH E ; iË 
EH AME 

cacosmia | ca-co-fmì-a ] s. f. (med. ) percezione di odori 
sgradevoli, dovuta a lesioni organiche oppure ad allucinazione 
del senso dell’odorato. (Hh FAFE PZE ERIE iE fe ae m N FI 9 ) 
ER, ERLIK 

cactacee | cac- tà-ce-e ] s. f. pl. (bot. ) famiglia di piante di- 
cotiledoni dei paesi tropicali, dal fusto camoso e foglie ridotte a 
spine uncinate. {ly A 2R H 


cactus | càc-tus ] s. m. invar. pianta tropicale spinosa con fusto 
corto e tondeggiante. {ill A% 
cad [/ kad /] s.m. invar. (inform. ) l’uso del computer nel 
disegno e nella progettazione architettonica e industriale it. HI 
#8 Brit} 4 nome generico del software che consente tali appli- 
cazioni. A H$i 
Sigla dell'inglese C| omputer) A({ ided) D(esign) ' progettazione 
assistita dal calcolatore’. 
cadauno | ca-da-ù-no ] agg. e pron. indef. ciascuno (usato 
nel linguaggio commerciale) f#—-Î\; il prezzo è di lire mille 
cadauna. f—MPftE_TEh, 
<—» sin. ognuno. 


cadavere [ca-dà-ve-re ] s. m. il corpo umano dopo la morte; 

salma, spoglia. P {% 

® Bianco come un cadavere, pallidissimo. REAREA 
Cadavere ambulante, | fig.) si dice di persona dall'aspetto soffe- 
rente. ERA 

<— sin. salma. morto. 


cadaverico [ca-da-vè-ri-co] agg. [pl. m. -ci] 1 di cada- 
vere, proprio di un cadavere P {§ H}: rigidità cadaverica P {R 


HEEE 2 (fig. ) pallido, smunto, inerte tt 4f) , YE $K {6 k’): 


viso cadaverico 3E} W Aiè O cadavericamente avv. come 
un cadavere. ff AP {kitt 
<— (fig. ; sin. cereo; emaciato, spettrale contr. florido, colorito 


cadaverina [| ca-da-ve-rì-na ] s. f. (chim. ) sostanza azotata 
che si forma nella putrefazione di organismi animali. M R ( I 
FESTA RITE PA E E) 

cadeau [/ ka'do /] s. m. invar. ( fr.) regalo, dono. 4L. 
Lem 

cadente [ca-dèn-te] agg. che cade, che sta per cadere ff 
fixBA{#)] 4 decrepito #5 ESP: un vecchio cadente. 4 & I 
HHE 

@ Stella cadente, meteora che attraversa l'atmosfera terrestre. AE 
‘+ A [di costruzione) sin. pericolante, fatiscente contr. solido, agi- 
bile B {di persona) sin. malandato contr. vigoroso. arzillo. 
cadenza [ca-dèn-za ] s. f. 1 modulazione della voce o di un 
suono ifii]; inflessione caratteristica di una lingua o di un dia- 
letto O: la cadenza bolognese ( KAD Hit le O 2 an- 
damento ritmico di un passo, di una marcia, di un ballo {#, 


if # la cadenza della voga, il ritmo della remata. &13£ f) 
DES 

+ A sin. accento, calata | fam. ) B sin. ritmo. 

cadenzare |[ca-den-zà-re] v. tr. | io cadènzo ecc. | dare una 


cadenza, un ritmo particolare SEA W. cadenzare il passo. {ii 
Hp A H% 

4— sin. ritmare, scandire. 

cadenzato [ca-den-zà-to ] agg. che ha un particolare anda- 
mento ritmico § t #0), § {if}: una recitazione ben ca- 
denzata. i R RIRA BHM 


4—> sin. ritmato, ritmico. 


cadere [ca-dé-re] v. intr. [ pass. rem. io càddi, tu cadesti 
C. ; fut. io cadrò ecc. ; cond. pres. io cadrèi ecc. ; aus. es- 
sere] 1 andare giù per effetto del proprio peso }§ F: cade lu 


pioggia FM) 4 battere a terra, per una perdita di equilibrio o al- 
tro motivo kf], f F: cadere per terra, a terra ER{B|{EHD; ca- 
dere dalle scale MRiF E PE; cadere di bicicletta MA i] 
£ bi FE 4 il governo è caduto, (fig. ) si è dimesso, ha 
perso la fiducia del parlamento Ht HF f ff f. 4 quest'abito 
cade bene, si adatta bene alla persona R {Ff <R#ES Bb. 1 
(fig. ) venire meno, mancare fit: è caduta la linea, si è in- 
terrotto il collegamento telefonico H ili T. 4 (lett. ) morire 
SET: cadere sul campo di battaglia ER LPEE 3 (fig. ) in- 
cappare in una situazione negativa [K A: cadere in rovina, es- 
sere rovinato {S| Hi, W&f" 4 (fig. ) posarsi, collocarsi 4E: in 
francese l'accento cade sempre sull'ultima sillaba ?&18 iñ] ft) E 
iakyat, 4 capitare H |. .iB E: il Natale 
quest'anno cade di giovedì. SEWE kh WIP. 
@ Cadere in piedi, ( fig.) cavarsela senza troppo danno in una situa- 

zione difficile. ER ER 

Far cadere una cosa dall'alto, ( fig.) concedera esagerandone la 

difficoltà o l'importanza. 3 H miT 

Non cade mica dal cielo, (fig. ) non si ottiene facilmente. KRETE 

Bi». 
<— A sin. cascare. scivolare, ruzzolare; (da un luogo alto) precipita- 
re, piombare, (in maniera rovinosa) rovinare, schiantarsi, stramazzare 
B (fig.) sin. svanire, venire meno; interrompersi C (/ett. ) sin. perire D 
(in qualcosa di negativo) sin. incorrere, cacciarsi E (fig. ) sin. pors., 
Stare. venire, ricorrere. 
cadetto |ca-dét-to] agg. si dice del figlio non primogenito 
appartenente a una famiglia nobile 4FitRZz#K ff D s. m. 
1 figlio maschio non primogenito X% f, 4) f 2 allievo di 
un'accademia militare. ESRR 
@ Famo cadetto, ramo di una famiglia che discende da un figlio cadet- 

to. FK+REMXRK 

Poiché i cadetti, esclusi dalla successione al patrimonio familiare, 
si davano alla vita militare, la parolà significò poi ' allievo delle 

scuole militari". 
cadmiare [cad-mià-re] v. tr. [io càdmio ecc. | (tecn. ) rive- 
stire una superficie metallica con uno strato di cadmio mediante 
deposizione elettrolitica in un bagno galvanico. fW 
cadmiatura [cad-mia-tù-ra ] s. f. (tecn. ) l'operazione del 
cadmiare. SERI, 


cadmio | càd-mio | s. m. elemento chimico di simbolo Cd; è 
un metallo grigio argenteo, tenero, malleabile. $ 


caduceo [ca-du-cè-0 o cadùceo ] s. m. 1 bastone alato del dio 
Mercuno, usato nell'antichità come simbolo di pace e insegna 
degli araldi (Bf: AFFILE EA 89) TE 2 verga 
con serpente attorcigliato intorno, che è simbolo dell'arte medi- 
ca; è detto anche bastone di Esculapio. &ttt(#I7® 15 E #5 
AERA POE ARIE Ei) 
caducifoglio [ca-du-ci-fò-glio] agg. (bor. ) si dice di pianta 
che lascia cadere le foglie in autunno. (+i) EKR 0i] 
caducità [| ca-du-ci-tà ] s. f. (lett. ) l'essere caduco; fragilità, 
transitorietà utt SIEPE: la caducità delle cose terrene. 4) 
[tt pe Ey f S artt 
<-> sin. fugacità, vanità contr. stabilità, eternità. 
caduco [ ca-dù-co, agg. [pl. m. -chi] 1 destinato a cadere 
presto PHM 2 (jig. , lett. ) di poca durata, effimero JER A 
(1), If: una speranza caduca. BEG Barman 
® Foglie caduche, non perenni. SERI 

Mal caduco, | pop. ) epilessia. Wfà 
+— (lett) sin. fugace, transitorio, fuggevole, passeggero contr. du- 
‘aluro, eterno, perenne, immortale. 


aduta | ca-dù-ta | s. f 1 il fatto di cadere #if#: la caduta 
della pioggia F Ri; fare una brutta caduta #14 45% / 2 
| fig. ) il venir meno, il mancare gD, K: la caduta degli 
ideali AJPK 3 (fig. ) sconfitta, resa KW, IEE: la cadu- 
ra della città Wili ġie #4 fine di un regime politico mif {Æ 
GIO. la caduta del fascismo. NW E SLA 
® La caduta dei gravi, (fis. ) il precipitare dei corpi verso il centro della 
terra, per effetto della gravità. #itk T ¥ 
4> A sin. capitombolo, ruzzolone B ( fig.) sin. fine, tramonto C 
fig. ) sin. capitolazione. 
aduto | ca-dù-t0 | s. m. chi è morto in guerra PET-#f +: 
monumento ai caduti. BETH EA 
*-» sin. morto contr. superstite, sopravvissuto; reduce. 
‘affe [caf-fè ] s. m. 1 pianta tropicale sempreverde, dai cui 
chicchi, tostati e macinati, si ncava una bevanda amara e aro- 
matica Miki. mpi g 4 la bevanda stessa ( £KX) UMNHF: caffe 
lungo, ristretto, più o meno diluito mH, MF 2 locale 
pubblico nel quale si consumano caffè e altri prodotti; bar mpe 
i O agg. che ha il colore bruno del caffè Wpf fý]: una cra- 
vatta caffè. Unni} (a SI 
® Al caffè, alla fine del pranzo. BEER 
Caffè corretto, con aggiunta di liquore. 1N3Bf3%E 
Caffè d'orzo, bevanda fatta con semi di orzo tostati. Æ% 
Caffè espresso, preparato al momento con una speciale macchina. 
(REAMER 81) RMY 
Caffè macchiato, con aggiunta di un po' di latte. &4h}qE} 
Caffè nero, puro, senza aggiunte, pitt 
Chiacchiere da caffè, discorsi oziosi e poco impegnativi. REI, Al 
+— A | bevanda) specif. espresso B ( locale} sin. bar, caffetteria. 
La parola è di origine araba, da qui è passata nel turco (kahve) e 
poi in tutte le lingue occidentali; in origine significava ‘vino, bevan- 
da eccitante ' 
DO Il caffè | Coffea arabica) fu introdotto in Europa dagli arabi. gli eu- 
522 ropei ne diffusero la coltivazione nei possedimenti d'oltremare. La 
bevanda, che contiene caffeina e sostanze proteiche, stimola il sistema 
nervoso e il cuore 


caffe concerto | caf-fè con-cèr-t0 ] loc. sost. m. invar. caffè o 

ristorante in cui sì può assistere a un breve spettacolo musicale. 

(41 #7 5R i FI ih Bh SeA HFE (RE ) 

caffeina [ caf-fe-i-na] s.f. (chim. ) sostanza eccitante conte- 

nuta nei semi del caffè e in altre piante. Mpigi, mej A 

O La caffeina è un alcaloide della purina. è detta anche teina perché 
è contenuta nelle foglie del tè oltre che nei semi del caffè. è pre- 

sente anche nella cola, nel cacao, nel matè. E usata in farmacia come 

cardiotonico e come stimolante muscolare e respiratorio. 

caffeismo [| caf-fe-ì-smo] s. m. (med. ) intossicazione acuta 

o cronica provocata da abuso di caffè. mmie pd ae 

caffellatte [caf-fel-làt-te], o caffelatte, s. m. invar. bevanda 

composta di caffè e latte, che si prende soprattutto la mattina 


come prima colazione “WNW O age. invar. del colore del 
caffellatte. J mp {a hi 


cagna 217 


+— anig. latte macchiato, cappuccino. 
caffettano [ caf-fet-tà-no] s. m. abito maschile tipico dei paesi 
musulmani, lungo quasi fino ai piedi, aperto sul davanti e con 
maniche molto ampie. H =thThr{At# 
caffetteria [caf-fet-te-ri-a] s. f. 1 l'insieme dei cibi e delle 
bevande che vengono serviti nei caffè (mpm E GE mz AT) D 
FITX#4 2 locale dove si possono consumare caffè e altri prodot- 
ti. ((F]AtAE ZIE lA OR 89) ei 
<—» sin. bar, caffè. 
caffettiera [ caf-fet-tiè-ra] s. f. bricco in cui si prepara o si 
serve il caffè mitta 4 (fig. , scherz. ) automobile vecchia e 
sgangherata. & EA 
<+— A sin. cuccuma gener. bricco B {fig., scherz. ) sin. macinino, 
bagnarola, carretta. 
caffettiere [ caf-fet-tiè-re] s.m. [f. -a) (non com. ) chi ge- 
stisce una bottega di caffè. WEHR E4 
cafonaggine [ ca-fo-nàg-gi-ne ] s. f 1 l'essere cafone Xf#, 
HEF 2 azione o comportamento da cafone; cafonata. #1 ft hi] 
#5 IF 
+ sin. cafoneria, grossolanità, villania, zoticaggine, maleducazione 
contr. raffinatezza, garbo, finezza, gentilezza, cortesia, urbanità. 
cafonata | ca-fo-nà-ta | s. f azione scortese, da cafone. ff 
HAE l | 
«— sin. volgarità, villanata, sgarbo, sgarberia, scortesia. 
cafone [ca-f6-ne] s.m. [f. -a] 1 (merid. ) contadino XK 
2 (estens. ) persona villana, maleducata KEH, ERFA: 
comportarsi da cafone. Hift Aff DIM. cafoncello O agg. 
che è maleducato o che denota un gusto volgare #lffrft1, ABS 
HJ: un individuo cafone KaA: una cravatta cafona. WA 
+> s. m., agg. | estens.) sin. buzzurro, zotico, rozzo, villano, 
scortese contr. gentiluomo, signore, raffinato, gentile, garbato, 
cortese. 
L'origine della parola è sconosciuta; secondo alcuni Cafbne(m) 
sarebbe stato il nome di un centurione romano vissuto nel | secolo 
d.C., a cui sarebbero state regalate delle terre in Campania. 
cafoneria [ ca-fo-ne-ri-a] s.f. cafonaggine. #1f,#HF 
cafonesco [ca-fo-né-sco ] agg. [ pl. m. -schi] di cafone, da 
cafone. tft), LAY | | 
+ sin. villano, rozzo, ignorante contr. gentile, fine, raffinato, elegan- 
te. 
cagionare | ca-gio-nà-re | v. tr. [io cagióno ecc. | (let. ) 
causare, provocare. |, ih 
+— sin. procurare, determinare, suscitare, generare. 
cagione [ ca-gié-ne ] s. f. (lent. ) causa; motivo determi- 
nante. [HP EHA 
®@ A cagione di, per causa di. HF 
+—» sin. motivo, ragione. 
cagionevole [ ca-gio-né-vo-le ] agg. che è di costituzione de- 
bole, facilmente soggetta a malattie {fc 55 ft9, 4 8 A AJ: un 
bambino cagionevole {55 E) At; salute cagionevole, 
malferma. EARJE 
*— sin. delicato, fragile, vulnerabile contr. sano, robusto, forte. 
cagionevolezza | ca-gio-ne-vo-léz-za ] s. f. l'essere di salute 
cagionevole. {kii e S 
cagliare [ ca-glià-re ] v. intr. [ io càglio ecc. ; aus. essere] 
coagularsi, rapprendersi per effetto del caglio XE tk, $ [E]: far 
cagliare il latte. $E 4 WKE [A] 
4— sin. condensarsi, addensarsi, raggrumarsi. 
cagliata | ca-glià-ta ] s. f. prodotto della coagulazione del latte 
per effetto del caglio, da cui si fa il formaggio. #ÉS|,&EFLAR4I 
cagliatura [ca-glia-tù-ra ] s. f. processo di coagulazione del 
latte. (FIFA ) EF] 
caglio [cà-glio] s.m. 1 sostanza acida di origine animale usa- 
ta come coagulante del latte per fare il formaggio &É FL MH 2 
( bot. ) pianta erbacea che veniva usata un tempo per far cagliare 
il latte. ET 
cagna [cà-gna] s.f. 1 la femmina del cane. J] DIM. ca- 
gnetta 2 (fig. ) donna sguaiata, impudica, di facili costumi m1 f 
Asti] A 3 attrice o cantante di nessun valore. # R Ai & jr 
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Di (NT) 
cagnaccio | ca-gnàc-cio ] s. m. varietà di squalo molto vo- 
race. — $f} f} 


cagnara |ca-gnà-ra ] s. f. 1 (non com. ) l'abbaiare confuso di 
molti cani E R ALIY 2 (fig. , fam. ) confusione rumorosa di 
| gente che si diverte o sta litigando MM, Pm. far ca- 
gnara, far chiasso, baldoria. Mi [fm], Pf 
<— A {non com. ) sin. canizza B (fig., fam.) sin. baccano, gazzar- 
ra, confusione contr. silenzio, quiete. 
cagnesco | ca-gné-sco] agg. | pl. m. -schi] di cane, da cane 
ti 8) 18379) —FÉE BI: viso cagnesco {8 30 — +E ARIA O ca- 
gnescamente avv. in cagnesco, in modo ostile. Hb, fe 
FACE Hi 
© Guardare in cagnesco, guardare di traverso, minacciosamente. $ A 
mal 
cahier de doleance [/ ka'je dadole'ans /] loc. sost. m. in- 
var. (fr. ; lett. ) serie di lamentele, raccolta di rimostranze. 
Vea, — EDIL | 
Il significato letterale di questa locuzione francese è ' quaderno di 
lamentele’. si chiamò cosi il fascicolo che conteneva una raccolta 
di critiche sull'operato dell'amministrazione che i rappresentanti del Terzo 
stato presentarono al re di Francia all'apertura degli Stati generali del 
1789, prima dello scoppio della rivoluzione. 
caicco [ca-ic-co] s.m. [| pl. -chi] (mar. ) 1 battello leggero 
e sottile, usato in Oriente per il trasporto di persone (GMAT 
TRE E EEk) EHIK RAE 2 imbarcazione veloce 
dei pirati del Mediterraneo. ( Hp — atr iE 8) FEIRA 
caimano | cai-mà-no ] s. m. grosso rettile acquatico che vive 
nei fiumi dell'America centrale e meridionale, simile al cocco- 
drillo. AWS, LI Jes 
4— anlg. alligatore. 
caino [ca-ì-no] s. m. persona perfida, malvagia, pronta a tra- 
dire chiunque. Hia W558 RKT, R IA TrA); HAR 
RERA, FARINA 


caio [cà-io] s.m. una persona qualsiasi che non si sa o non si 
vuol nominare (di solito insieme ad altri nomi dello stesso gene- 
re) A,#{k: tizio, caio e sempronio, tre persone indetermi- 
nate. HER _- A 

La parola deriva da Gaiu(m), prenome romano tanto comune da 

poter indicare una persona qualsiasi. 
cairota [cai-rò-ta] agg. [pl. m. -ti] del Cairo H#ff4 O s. 
m. e f. abitante del Cairo. 7# A 
cala [ cà-la ] s. f. insenatura poco profonda, adatta per 
l'approdo di piccole imbarcazioni. /|\}%f, /]\}f# DIM. caletta. 
<—» sin. rada, baia anlg. golfo, seno. 
calabrese [ca-la-bré-se ] agg. della Calabria ( €) Efta Œ 
FRKA D s.m. 1 [ anche f ] chi è nato o abita in Calabria 
DI fi) W. A 2 il dialetto parlato in Calabria. F fi A] WF 
calabro [cà-la-bro] agg. 1 (lett. ) calabrese (i) Epi H Fl 
FERK: Appennino calabro Fi Ai) EHE A A EV 2 
che riguarda un'antica popolazione stanziata nella penisola salen- 
tina #73(RE) PEHE E fee) Ds om. [f -a] chi 
faceva parte della popolazione calabra. HCE Si thA EE 
calabrone [ ca-la-br6-ne ] s. m. 1 grosso insetto simile alla 
vespa, di colore rosso bruno con l'addome striato di giallo; la 
femmina è fornita di pungiglione la cui puntura è dolorosissima 
Xii, KH 2 (fam. ) corteggiatore importuno įk At fi 
JBR 4 persona molesta. S ATREA 
+— [ fam.) sin. seccatore, scocciatore, importuno, rompiscatole. 
calafataggio [ca-la-fa-tàg-gio] s. m. (mar. ) operazione del 
calafatare. ( HRZ AHI) SCA) SE 
calafatare [| ca-la-fa-tà-re ] v. tr. (mar. ) rendere imperme- 
abile lo scafo di una nave, riempiendo le fessure del fasciame di 
stoppa e catrame. ( HRK AWISE) TEO ) sE 
calafato [ ca-la-fà-to ] s. m. (mar. ) operaio addetto al calafa- 
taggio delle navi. 48(#}) SET 
calamaio [ca-la-mà-io ] s. m. piccolo recipiente in cui si tene- 
va l'inchiostro e s’intingeva la penna per scrivere. WKE, WS 
calamaretto [ca-la-ma-rét-to] s. m. piccolo calamaro assai 


ricercato per le sue cami, ottime per fritture. ]\fi ff 
calamaro [ ca-la-mà-ro ] s. m. mollusco marino commestibile , 
con corpo allungato, ampie pinne laterali e tentacoli; in caso di 
pericolo emette una sostanza nera, detta comunemente in 
chiostro, tf fa 

Tra le specie di calamaro figurano. il calamaro comune, dalle car 

ni pregiate; il calamaro gigante, lungo fino a 15 m. il calamaro 
abissale, dai tentacoli fosforescenti. 
calamita |ca-la-mì-ta] s. f. 1 corpo che ha proprietà magne- 
tiche Rfi, Riek 2 (fig. ) persona o cosa che attrae irresistibil- 
mente. BARR a RIA RI 
*—» sin. magnetite ( min. ) , magnete { fis. ). 
calamità [ca-la-mi-tà] s. f. 1 disgrazia che colpisce più per- 
sone kE, KHE 2 (fig. ) cosa o persona noiosa e insopportabile 
A ALTRA sk 4 persona che provoca spesso danni. %4 
fi ATER A 
@ Calamità naturali, catastrofi come terremoti, alluvioni, frane. BAE 
4— sin. catastrofe, cataclisma, disastro, sciagura 
calamitare | ca-la-mi-tà-re ] v. tr. 1 trasmettere le proprietà 
magnetiche di una calamita al ferro o all’acciaio {E A RÉff 1 
(fig. ) attirare, attrarre fortemente 39 #4 Hb lK 5|: calamitari 
l'attenzione. WS NEEJ 
@ Ago calamitato, quello della bussola. | FAH) Rit 
+— A [fis. ) sin. magnetizzare B { fig. |) sin. polarizzare. 
calamitoso [ca-la-mi-tó-so ]' agg. (lett. ) che apporta sven- 
ture; con conseguenze funeste $ K FW, 4 EM): tempi ca 
lamitosi. EKERI 
*+— sin. disastroso, nefasto, funesto, infausto contr. propizio, fortu 
nato. 
calamo [cà-la-mo ] s. m. 1 (bot. ) fusto sottile di alcune pian 
te (PFH) 2 (zool. ) parte delle penne degli uccelli , 
a forma di cannuccia ( #&3&f)) FE 3 (lett. ) piccola canna 
appuntita usata dagli antichi per scrivere. (ttt RIA E mA 
A) FEÉ 
<— [bot] sin. fusto, stelo. canna. 
calanco [ca-làn-co] s. m. [pl. -chi] avvallamento stretto e 
profondo, dovuto all’erosione delle acque sui pendii argillosi. 
nily, RT 
calandra [ca-làn-dra] s. f. 1 (tecn. ) macchina costituita da 
uno o più cilindri rotanti, usata per comprimere o levigare mate- 
riali #L IH, HE EHL 2 la parte frontale del cofano anteriore di 
un'automobile ( ame a i # la copertura del motore 
AREE fi FA 31 BL) a 

( tecn. ) specif. aisi levigatrice, lucidatrice, pressa, lami- 
ana 


calandrare | ca-lan-drà-re ] v. tr. 

landra. &L3{&, HEX 

calandratore [ ca-lan-dra-tò-re] s. m. [f. 

detto alla calandratura. #|LJ{HWLEBf: 1. 

calandratura [ca-lan-dra-tù-ra ] s. f. (tecn. ) lavorazione esc- 

guita con la calandra. #LJ¢, E Jt 

calante [ca-làn-te] agg. che decresce, che diminuisce KE J4 

HJ, WDA: velocità calante. 1E TEWE AIE JE 

@ Luna calante, la luna nel periodo che va dal plenilunio al novilunio. 
quando diminuisce progressivamente la sua superticie visibile. F3 H 

<— contr. crescente. 

calapranzi | ca-la-pràn-3i ] s. m. invar. piccolo montacarichi 

usato per portare le vivande dalla cucina alla sala da pranzo, 


( tecn. ) lavorare alla ca- 


-trice | operaio ad- 


quando queste si trovano su piani diversi. ({&/E@ mia di %7} 
ft) FREBI 
calare [ca-là-re] v. tr. 1 far scendere, di solito lentamente {f 


{WE F: calare le reti, metterle in acqua per la pesca FM; ca- 
lare le vele, ammainarle # #14 abbassare KIL: calare i prezzi 
Kett 2 nei lavori a maglia, diminuire il numero delle maglie 
(HRPE 3 nei giochi di carte, gettare la propria carta 
in tavola ( WYA) FIA. calare un asso P_5K ARR O v. 
intr. [| aus. essere ] 1 scendere gradatamente verso il basso M |. 
€E F: le greggi calano al piano ff ;E Fh., / invadere un 
territorio venendo dal Nord o dalle montagne jH FATE: i bar- 
bari calarono in Italia TRI PARTE XA], 2 diminuire di 
grandezza, di intensità o di valore J% -b 55: calare di cinque 


chili in un mese —- HPI f 54ZJIT: l'oro sta calando && 
HI ft&XE FEE. 3 sopraggiungere lentamente; scendere f& F, [E 
F: al calar delle tenebre 3%% H Mtr, i EHTA 4 (mus. ) emet- 
ere suoni più bassi del dovuto ER ¢ È O calarsi v. rifl. 
scendere procedendo con lentezza e usando punti d'appoggio 4 
{PASS FP: calarsi dalla finestra con una corda. IE M 
aosi F 
@ Calarsi nella parte, | fig.) immedesimarsi in un personaggio, detto di 
attore. (En) HAARE 
4— v fr. A sin. abbassare contr. alzare, issare, tirare su B sin. di- 
minsire contr. aumentare, crescere O v. intr. A sin. discendere: 
tramontare | del sole, della luna) contr. risalire, sorgere | del sole, della 
luna, B (in un territorio e sim. ) sin. penetrare; invadere contr. ritirarsi, 
andalsene © sin. scendere, decrescere. ridursi, abbassarsi contr. au- 
mentare, crescere, salire. 


calata [ca-là-ta] s. f. 1 il calare o il calarsi; abbassamento, 
discesa K F,#5 F: la calata del Sole, il tramonto Hj& # in- 
vasione Ri FAF: la calata dei barbari GIR FAR 2 
nell’alpinismo, discesa lungo una parete o uno strapiombo ( % 
Inaz) Hr AE i) F 3 (fam. ) cadenza [if: la calata 
fiorentina. WF tei NO E 

«—> A sin. diminuzione, caduta contr. aumento, ascesa, rialzo B 
| fam. ) sin. inflessione, accento, 

calatola [ ca-la-t6-ia] s. f. piano di un mobile che si può ribal- 
tare in senso verticale, usato come scrittoio. ( i] FI{EG TH 
n) RKA EASI ht 

calaverna [ca-la-vèr-na | s. f. 1 formazione di brina che si de- 
posita in strato sottile trasparente intorno a foglie e rami % W, 
BE 2 (mar. ) rivestimento di cuoio o di tela di attrezzature 
sottoposte a sfregamento ( antenne, pennoni ecc. ). (ST HE 
Hi EERI) FM E RIA 

calazio | ca-là-zio | s.m. (med. ) piccolo tumore benigno del- 
la palpebra. HRR EAJ Bite 

calca [càl-ca] s. f. folla, ressa AF,HIFMA#: fare calca, 


affollarsi Hf; fendere la calca, farsi largo. #E AREP IER 
4+— sin, affollamento, assembramento. 


calcagno [cal-cà-gno] s.m. [pl. i calcagni, nel sign. pro- 
prio; le calcagna, in alcune loc. fig. ] la parte posteriore del 
piede che poggia direttamente sul suolo. Hla ER 
© Sedersi sui calcagni, accoccolarsi. R 
Stare alle calcagna di qualcuno, (fig. ) seguirlo da vicino, controllar- 
lo. EHA 


‘— sin. tallone. 


calcare [cal-cà-re |] v. tr. [io calco, tu calchi ecc. | 1 preme- 
re con i piedi; calpestare con forza E, BS- calcare l'uva nel ti- 
no {FAIR EER Ai] 4 2 premere con forza; spingere Jk", E 
E»: calcarsi il cappello sugli occhi HAT AI FEE BR Hi 3 
sottolineare, mettere in rilievo con la voce H E E: calcare 
una parola H Bit] 4 calcare la voce, accentuame il 
tono 4/85 [] 4 passare sui contorni di un disegno con una 
punta 4JIBIM{---MFEK; copiare, ricalcare I4 5 riprodurre un 
oggetto dopo averne fatto il calco. $- Mi 
@ Calcare la mano, (fig.) esagerare. Sq, fit 
Calcare le orme di qualcuno, | fig. ) seguirne Lane NORA 
Calcare le scene, | fig. ) fare l'attore. $ 8m, E = 
<— A sin. pestare, schiacciare, pigiare B sin. evidenziare. 

Il significato di ‘ premere con i piedi' che la parola ha si spiega con 
€ il fatto che il verbo latino calcare deriva da célx calcis ' calcagno’. 
calcare’ s. m. (geol. ) roccia sedimentaria usata come pietra 
2 costruzione oppure nella produzione della calce e del cemen- 

ARA ARA 
Il calcare è costituito da carbonato di calcio [o calcite). Si hanno 
| calcari puri se la calcite supera il 95% , marnosi se è presente fino 
al 25% di argilla, dolomitici se è presente fino al 50% di dolomite. 


calcareo [ cal-cà- re-0] agg. di calcare, che contiene calcare 
AKR]: roccia calcarea. GIRI TRE 

calcatoio | cal-ca-t6-io] s. m. 1 asticella con un’estremità ar- 
rotondata per calcare i disegni (Wi Hp) #4 2 (min. ) at- 
trezzo a forma di bastone o di cilindro che si usa per comprimere 
la carica di una mina ( [Hb 9) AF HE 3 (mil. ) amese per 
l'introduzione del proiettile nelle artiglierie. ( {Eti CO E A tugi 
(10) DES HE 
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calce '[càl-ce] s. f (chim. ) 1 ossido di calcio, detto comu- 
nemente calce viva, che è una sostanza di colore bianco sporco 
e di consistenza terrosa, ottenuta dal calcare Œ fr $K 2 idrossido 
di calcio, detto comunemente calce spenta, che è una polvere di 
colore bianco intenso, usata nella malta da costruzione. #47/K 
( FK calce spenta) 

La calce viva si ottiene per decomposizione termica dei calcari. è 

una sostanza bianca, terrosa, caustica, che, trattata con acqua, © 
dà la calce spenta o idrossido di calcio, largamente impiegata nelle 
costruzioni murarie e utilizzata anche nell'industria vetraria, in metallurgia, 
in conceria ecc. Le calci idrauliche, ottenute da calcari argillosi, conten- 
gono anche silice e allumina e hanno la proprietà di far presa sott'acqua. 


calce“ s. m. solo nella loc. in calce, (burocr. ) in fondo alla 
pagina E — WHI FF: apporre la firma in calce alla domanda. 
(ERBE 
calcedonio [cal-ce-dò-nio ] s. m. (min. ) minerale di varia 
colore usato come pietra ornamentale. = fé 
calcemia |cal-ce-mì-a] s. f (med. ) quantità di calcio pre- 
sente nel sangue. [MPI A E 
calceolaria {cal-ce-o-là-ria] s. f pianta erbacea con fiori di 
colore giallo o rosso, variamente macchiettati. yi EAE Jm 4849 
calcescisto [cal-ce-scì-sto] s. m. [pl. -sti] (miner. ) roccia 
scistosa grigiastra, prevalentemente calcarea, di origine meta- 
morfica. FRERE 
calcestruzzo |cal-ce-strùz-z0 ] s. m. materiale da costruzione 
durissimo e tenace, ottenuto mescolando sabbia, ghiaia e ce- 
mento con acqua. Wt, =S 
Il calcestruzzo è utilizzato in edilizia, opere idrauliche, pavimenta- 
zioni ecc. | calcestruzzi speciali, impregnati con polimeri o conte- 
nenti fibre {di acciaio, di vetro o sintetiche) , sono impiegati per prefab- 
bricati. 
calcetto [cal-cét-to] s, m. 1 calcio-balilla 1 A ERPF 2 
( sport) gioco simile al calcio, con squadre di cinque giocatori 
che si affrontano su un campo di misure ridotte. F E ERFIR 
calciare [ cal-cià-re ] v. intr. [ io càleio ecc. ; aus. avere] tirar 
calci; scalciare A O v. tr. 1 spingere qualcosa col piede HH 
i. calciare un sasso BhA T 2 nel calcio e nel rugby, colpire il 
pallone col piede per eseguire un tiro ( anche assol. ) ( EER H 
WERE I) AR: calciare la palla BE; calciare in porta, a 
rete. Hfi] 
4— v.ir. (un pallone) sin. tirare. 
calciatore |cal-cia-t6-re] s. m. 
cio. JERRia hi 
calcificare [cal-ci-fi-cà-re] v. tr. [io calcifico, tu calcìfichi 
ecc. ] incrostare di sali di calcio {#£5ft O calcificarsi v. intr. 
pron. (med. ) nei tessuti organici, indurirsi per deposito di sali 
di calcio. AK 
calcificazione [ cal-ci-fi-ca-zi6-ne ] s. f. (med. ) il depositar- 
si di sali di calcio nei tessuti organici. #54£ 
calcimetria [ cal-ci-me-trì-a ] s. f. misurazione della percen- 
tuale di calcio contenuta in un terreno o in una roccia. JE +. 
at PAE E 
calcina [ cal-cì-na ] s. f. sostanza bianca, pastosa, impiegata 
nella malta da costruzione, che si ottiene mescolando con acqua 
la calce, la sabbia e il pietrisco KE, KH # (estens. ) calce. 
AK 
calcinaccio [ cal-ci-nàc-cio ] s. m. pezzo di intonaco che si 
stacca da un muro. (Hi LAM) RIRE 
calcinalo [cal-ci-nà-io ] s. m. 1 manovale addetto alla prepara- 
zione della calcina KIKJE 9) TCA 2 fossa scavata nel terreno per 
il trattamento della calce spenta 41K}h 3 nell'industria del cuo- 
lo, vasca 0 botte dove s'immergono in latte di calce le pelli da 
conciare. (Fil 19) ae 
calcinare [cal-ci-nà-re] v. tr. 1 (chim. ) ridurre un calcare a 
calce viva mediante cottura #14% , Kt 2 (agr. ) spargere pol- 
vere di calce sui terreni per concimarli (MAMI) EA IRE 3 
immergere le pelli in latte di calce per eliminarne i grassi resi- 
dui. MAR 


calcinatura [cal-ci-na-tù-ra] s. f. l'operazione del calcinare, 


[ f. -trice | giocatore di cal- 
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Erbe re IAEE 
calcinazione [cal-ci-na-zió-ne ] s. f. (chim. ) riscaldamento 
a temperatura elevata di sostanze solide per eliminare l'acqua di 
combinazione e le parti volatili. KH, rpe 
calcinosi [cal-ci-nò-fi] s.f. (med. ) stato patologico caratte- 
rizzato da deposizione di sali di calcio nei tessuti e negli organi. 
calcio'[ càl-cio] s.m. 1 colpo dato con il piede o con la zam- 
pa; pedata W; dare, ricevere un calcio W — H; 5; 
prendere a calci B(HXW A) 2 (sport) gioco che si svolge tra 
due squadre di undici giocatori ciascuna, i quali si contendono 
un pallone cercando di farlo entrare nella porta avversaria senza 
mai toccarlo con le mani; football Æ ER: squadra, partita, 
campionato di calcio IERRA AE ERICE AEERARERE 3 nel gio- 
co del calcio, colpo dato con il piede al pallone BER: calcio di 
punizione, di rigore, d'angolo. Ti]ER, Ki ER, HIER 
® Dare un calcio al passato, { fig. } dimenticarlo. &icit+ 

Dare un calcio alla fortuna, ( fig.) non cogliere un'occasione favore- 

vole. SERAL 
+— A sin. pedata B | sport) sin. football, pallone { uso corrente). 

1 Sono numerosi i giochi di palla, anche antichissimi, considerati 

æ precursori del calcio moderno, le cui regole furono codificate in 
Gran Bretagna | 1863). Prima società italiana fu il Genoa Cricket and Ath- 
letic Club, fondato nel 1893, mentre la Federazione italiana nacque nel 
1898. 


calcio s.m. parte inferiore della cassa del fucile 4&-{{ / im- 
pugnatura della pistola o della lancia. F4&{{, A 


calcio s. m. elemento chimico di simbolo Ca; è un metallo 
diffusissimo in natura come sale, presente in moltissime rocce e 
nello scheletro dell'uomo e degli animali. $f 
Il calcio fa parte della composizione di numerosi minerali | calcari, 
dolomie, gessi, fosforiti e molti silicati) ed è un costituente essen- 
ziale della materia vivente. è un metallo alcalino-terroso bianco argenteo, 
tenero. 


calcio-balilla [ càl-cio-ba-lil-la ] foc. sost. m. invar. gioco che 
simula una partita di calcio; si svolge tra due singoli avversari © 
tra due coppie su un tavolo rettangolare provvisto di piccole 
sagome manovrabili che riproducono i calciatori. {fat E ERFAR 
<-» sin. calcetto. 


calcio-mercato | càl-cio-mer-cà-to | loc. sost. m. invar. nel 
giornalismo sportivo, l'insieme delle operazioni di compravendi- 
ta dei calciatori. E RtH tA 

calcioterapia [ cal-cio-te-ra-pì-a] s. f. terapia a base di sali di 
calcio. PibiftÉ 

calcistico [ cal-cì-sti-co | agg. |pl. m. -ci] relativo al gioco 
del calcio Œ BR HJ.: incontro calcistico RARE O calcistica- 
mente avv. dal punto di vista calcistico. AA E BRAI É 
calcite [ cal-cì-te] s. f minerale costituito da carbonato di cal- 
cio in cristalli biancastri trasparenti. 7T #E{I 


calco [ càl-co] s.m. [ pl. -chi] 1 impronta di un oggetto come 
una scultura o una moneta, ricavata in cera, argilla 0 gesso, in 
modo da conservare in negativo la forma dell'originale IWP # 
( estens. ) la copia positiva dell'oggetto stesso $ I 2 copia di 
un disegno ottenuta ripassandone i contorni con una punta 2] 
3 (tip. ) impronta di una matrice di stampa da cui viene ricavata 
una copia con vari procedimenti Z, 4! 4 (ing. ) partico- 
lare tipo di prestito linguistico in cui viene riprodotta la struttura 
di una parola o di una locuzione straniera (p. e. fine settimana, 
dall’ingl. week-end). {i (489k man APRE, N 
XA fine settimana HE A if) week-end) 

calco- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica, che significa ‘rame’ o indica relazione, somiglian- 
za con esso (calcografia). (PER TTA E.R" I, 
RI”) 

calcografia [ cal-co-gra-fi-a | s. f. procedimento di stampa in 
cui le matrici sono incise su lastre di rame # [u] Ag Eii] 4 ( es- 
tens. ) stampa ottenuta con tale procedimento. fi [1] hi EN FN] i 
calcografico [cal-co-grà-fi-co ] agg. [ pl. m. -ci] relativo al- 
la calcografia $h) "IAK ENM HI; procedimento calcografico. $i |] 
REEN IAA 


calcolabile | cal-co-là-bi-le] agg. che si può calcolare. Ii] 
FEH 

+ sin. misurabile, computabile, quantificabile contr. incalcolabile. 
calcolare [ cal-co-là-re] v. tr. [ io calcolo ece. | 1 determinar: 
per mezzo di calcolo #, ji}: calcolare il peso, il volume il 
Fit, / (assol. ) eseguire calcoli; contare j% 2 
comprendere, tenere in conto 445 j{ {E}: l'hanno calcola- 
to tra i presenti Wb {At fb iti se HR < A), 3 giudicare. 
prevedere razionalmente fitt: calcolare i rischi. filj|[{f-4k(14 
fr. 

*— A sin. contare, conteggiare, computare B sin. annoverare, con 
siderare, includere contr. escludere C sin. valutare. soppesare. 


calcolatore [ cal-co-la-t6-re] agg. e s.m. |f. -trice] 1 che 
chi calcola o sa fare bene i calcoli HHR GIJ: it LF 2 (fig. 
che/chi riflette molto prima di agire; che/chi agisce per interes- 
se o per calcolo SR GTE, FARI: ARIA, SARI 
A: mentalità calcolatrice GF BB]; un freddo calcola- 
tore A ri D s.m. macchina con cui si eseguono 
calcoli. HRA #8 
® Calcolatore elettronico, denominazione generica di apparecchi per 
l'elaborazione elettronica dei dati o la simulazione di processi. $7 i 
EE 
Regolo calcolatore, strumento per eseguire calcoli. HRM 
+» agg. es.m. | fig.) sin. furbo, scaltro, interessato O $. m. sin. 
computer, elaboratore, cervellone | scherz. ). 


calcolatrice | cal-co-la-tri-ce ] s. f apparecchio meccanico è 
elettronico, da tasca o da tavolo, in grado di compiere operazio- 
ni aritmetiche e altre funzioni elementari ( percentuale, radice 
quadrata ecc. ). iAH 
calcolitografia [ cal-co-li-to-gra-fi-a ] s. f. procedimento di 
stampa in cui un'immagine ottenuta con la calcografia viene 
trasportata su pietra litografica o su lastra metallica e quindi 
stampata con i metodi della litografia. E hE EI NAZ 
calcolitografico | cal-co-li-to-grà-fi-co ] agg. [ pl m. -ci) di 
calcolitografia, relativo a calcolitografia +E hk ENA AT: riprodu 
zioni calcolitografiche. ‘PRENDI EEA 
calcolo | càl-co-lo ] s. m. 1 esecuzione di operazioni matema- 
tiche WA i. calcolo numerico, algebrico KFWA A 
ME 2 (estens. ) matematica $£: studiare calcolo $ JE 
3 (fig. ) previsione, giudizio fiit, fiit: fare i propri calcoli. 
considerare attentamente una situazione, valutando vantaggi c 
svantaggi. FKF 
© Agire per calcolo, per interesse personale. HE5 ARIA 
Calcolo delle probabilità, | stat. ) studio del grado di probabilità che s 
realizzi un evento. ;} HAE 
Calcolo infinitesimale, | mat.) studio delle derivate e degli integral 
Ro S) 
*» A sin. conto, computo, conteggio B ( estens. ) sin. aritmetica C 
| fig.) sin, ipotesi, stima, valutazione. 

In latino calcolu| m) significava ' sassolino, pietruzza’. poiché | 
€ conti si facevano usando dei sassolini, la parola ha finito per indi- 
care il far di conto, 

Il calcolo è un procedimento costituito da operazioni matematiche 
che porta da dati numerici a risultati numerici | esatti o approssima- 
ti); ha ottenuto nuovo impulso dallo sviluppo degli elaboratori elettronic. 
che consentono di effettuare un numero elevatissimo di operazioni in term 
pi brevissimi. 
calcolo’ s.m. (med. ) sedimentazione di sostanze organiche © 
di sali minerali all’interno dell'organismo &{1: calcoli renali. 
biliari. ERA, IBST 
calcolosi | cal-co-lò-fi] s.f. (med. ) malattia provocata dalla 
formazione di calcoli in alcuni organi. &f1%ù 
calcomania [ cal-co-ma-nì-a] s. f. decalcomania. IiEik( AH 
Sio ge EA EE A) 
calcoteca [ cal-co-tè-ca] s. f. raccolta di calchi di opere scul 
toree. BESSE rim ARI FI) ic dk 
calda [ càl-da] s. f. { metall. ) operazione con cui si sottopone 
a riscaldamento un pezzo metallico per poterlo lavorare. (friii 
mp) ina, peth 
caldaia [ cal-dà-ia] s.f. 1 grande recipiente metallico in cui si 
fa bollire o cuocere qualcosa #4, AH 2 apparecchio in cui si 


riscalda l'acqua per produrre vapore sotto pressione, da uti- 

lizzare come forma di energia KW: la caldaia della locomoti- 

a. KERRY 

++» sin. paiolo. 

Q Le caldaie per produrre vapore consistono di un focolare con 
griglia o di un bruciatore: di un corpo che contiene acqua nella 

parte inferiore e vapore in quella superiore. di un camino, per lo scarico 

del gas combusti. 


caldallessa [cal-dal-lés-sa] s. f. [ 
lessata con la buccia. #4 F 


caldana | cal-dà-na | s. f 1 improvvisa vampata di calore al 
viso (fi) HHL, 1671 2 (fig. ) improvviso scatto d'ira. #]# 
AGGA 

4+—> sin. vampa, scalmana. 
caldarrosta [cal-dar-rò-sta] s. f. [ 
arrostita, WET, SET 
caldarrostaio | cal-dar-ro-stà-io ] s [f. 
castagne arrostite. ORTOR PWA 
caldeggiare [cal-deg-già-re] v. rr. [ io caldėggio ecc. | fa- 
vorire, sostenere con calore $ti tY.: caldeggiare una propo- 


sta. PREE — N 


«— sin. appoggiare contr. avversare, ostacolare. 

caldeo [cal-dè-o] agg. e s.m. [f. -a] che/chi appartiene a 
un'antica popolazione semitica della Mesopotamia. 3w $ JE A 
CE EEIE A SEITE AAEA 9: EEA 

Q | Caldei erano un popolo di stirpe aramaica penetrato nel |l millen- 
= nio a.C. nella Babilonia meridionale. Nel 626 a. C. il generale Na- 
bopolassar iniziò una dinastia neobabilonese, detta caldea, che unificò la 
Mesopotamia ed estese il dominio in Siria e sulla costa palestinese. La 
sua caduta (539 a. C. } segnò la fine dei babilonesi. 

calderaio [cal-de-rà-io], region. calderaro, s. m. 1 chi fab- 
brica o ripara caldaie e altri recipienti metallici ii] ji ( a% 18 FE ) 
WIRJA 2 (st ) membro di una setta segreta sorta nel Regno 
di Napoli nel 1815 per combattere liberali e carbonari. ( JPA\HJ 
NE: BI) — PERLA ti MARICA MB 


<— sin. stagnaio. 
calderone | cal-de-ré-ne] s. m. 1 grossa caldaia K, fyi 2 


( fig. ) gran massa di cose confuse. — |}, —£4%5 

® Mettere tutto nello stesso calderone, | fig.) non saper distinguere 
cose diverse tra loro. —f#,— fatt 

4—> [fig.) sin. mucchio, accozzaglia, guazzabuglio. 


pl. caldallesse ] castagna 


pl. caldarroste | castagna 


-a | chi vende 


caldo [càl-do] agg. 1 che produce una sensazione di calore; 
che ha una temperatura elevata #1), #44): le ore calde del 
giorno —K'PRILMIETZI; clima caldo KEANE 2 riferito a 
cibi appena cucinati e levati dal fuoco Mi $% iF h3, RIE RR: 
mangiare un piatto caldo rz—1tMbstTMtAsk 4 (fig. ) appe- 
na fatto, molto recente HI #4 W, Ar ir H: m notizia calda 
calda , appena ricevuta HIK% E 3 (fig. ) pieno d'ardore e 
di entusiasmo #K#ift) Hi): un carattere caldo ti ftt 
4 (fig. ) cordiale, affettuoso, sincero SEUI, HR: una cal- 
da accoglienza EN (AR 5 (fie.) di colore intenso, vivace 
(1) Rf) / di suono profondo e gradevole (iHi) SY] 
HJ: una voce calda FEVIOMiRtA 6 (fig. ) difficile, pieno di 
conflitti ÆW MP): le aree calde del mondo ttt L AREMA h 
SAR OD s.m. 1 calore, temperatura elevata #4, HJF; la 
sensazione che ne deriva $A.: un caldo afoso Wih: sen- 
tire, avere caldo \KA|HA # stare al caldo, in un luogo riscalda- 
to e protetto JR{EREFIbYHL 4 è arrivato il caldo, la stagione 
calda #49 | AME ST. 4 tenere caldo, produrre una sensa- 
zione di calore {PREA 4 prendere, bere qualcosa di cal- 
do, un cibo, una bevanda calda. Iz $4 09 & PW, Gf BI UO 
DIM. caldino, calduccio 2 (fig. ) fervore, ardore Wih , HAN: 
il caldo della passione RIE DO caldamente avv. calo- 
rosamente, con Sn] espansività Aff Hi IFK. esortare 
caldamente. PUT Hb xh 
® A caldo, (fig.) e ini senza riflettere +f& RA. HA. 
una impressione a caldo. ARz Anas 
Animali a sangue caldo, che hanno sempre la stessa temperatura. $ 
Avere Il sangue caldo, (fig. ) 
ARI 


essere eccitabile, impetuoso. fs} 


Avere la fronte calda, avere la febbre. 18 

Non mi fa né caldo né freddo, (fig. ) mi lascia indifferente. 7 E & 

AIR, 

Piangere a calde lacrime, ( fig.) a dirotto. Aita 

Tavola calda, locale pubblico in cui si servono pasti caldi da con- 

sumare al banco. FER ta, 

Tinte calde, quelle che vanno dal rosso al giallo. RR® 

Una testa calda, | fig.) una persona che ha idee pericolose o audaci. 

ARABA 
<> agg. A sin. rovente, ardente, infocato, bollente | spec. di liquidi), 
| di clima] afoso. torrido, equatoriale, tropicale contr. freddo, gelido. 
polare B { di cibo] sin. fumante, bollente contr. freddo © (di notizia e 
sim. ) sin. fresco, recente D { di temperamento) sin. focoso, passiona- 
le, impetuoso contr. freddo, impassibile E | di parole, comportamento 
ecc. } sin. caloroso, commosso, fervido contr. freddo, distante, imper- 
sonale F {di colore) contr. freddo G (di atmosfera, situazione ecc. ) 
sin. critico, teso contr. tranquillo, calmo O s. m. A sin. calura, arsura, 
afa, canicola contr. freddo, gelo B { fig. ) sin. entusiasmo, calore con- 
tr. freddezza, indifferenza. 
caledoniano [ca-le-do-nià-no ] agg. (geol. ) relativo a feno- 
meni dell'era paleozolca che hanno determinato la formazione di 
catene montuose in alcune aree della superficie terrestre. IIE #k 
(HT ERARAS E SAT ia A) AI 
calefazione [ ca-le-fa-zi6-ne ] s. f (fis. ) fenomeno per cui 
un liquido, versato su una lastra rovente, si raccoglie in gocce 
che scorrono su di essa senza bollire. If: FA 
caleidoscopico [ ca-lei-do-scò-pi-co ] agg. [ pl. m. -ci] 1 
relativo al caleidoscopio 7 {E fs {L1k] 2 (fie. ) fantasmagorico, 
ricco di colori REZIIEHI, ERA EMI: effetto caleidosco- 
pico. RÉZIRRRASR 
caleidoscopio [ ca-lei-do-scò-pio ] s. m. 1 apparecchio costi- 
tuito da un tubo cilindrico e da frammenti di vetro colorato, 
che, grazie a un gioco di specchi, producono infinite combina- 
zioni di immagini e di colori, osservabili da un foro 77 4E ff 2 
(fig. ) rapido susseguirsi di persone o cose varie e multicolori 
CER AE RE FHF FATTI EEE: un calei- 
doscopio di immagini. TE HAkMES{& 
calembour [/ kalam'bur /] s. m. invar. (fr. ) gioco di pa- 


role: freddura. Whig (HE 
4— sin. motto, 


calendario [ca-len-dà-rio ] s. m. 1 sistema di suddivisione del 
tempo in periodi costanti ( anno, mese, giorno), stabiliti in 
base alla durata di determinati cicli astronomici J} ,JH}X 2 tabel- 
la o fascicolo in cui sono segnati in ordine progressivo i giorni 
dell’anno, suddivisi in mesi e settimane 4 M, HH 3 program- 
ma di attività lavorative o ricreative A Æ.: calendario scola- 
stico, sportivo. Bili (KR ARR 
® Calendario giuliano, calendario solare riformato da Giulio Cesare, di 
pongen eoe Ren FIRME MAIA 
Calendario gregoriano, quello ulteriormente riformato da papa Grego- 
rio XIII nel 1582, in uso ancora oggi nella maggioranza dei paesi del 
mondo. #3” aApMENSTtREBNAD) 
Calendario lunare, basato sul moto della Luna. MAH, RA 
Calendario solare, basato sulla rotazione della Terra intorno al sole. 
ADBER 
<—» A sin. almanacco, lunario, effemeride B sin. agenda. 
In latino sì chiamavano caléndae il primo giorno di ogni mese. Da 
questa parola deriva calendario. 
Nei calendari solari l'anno corrisponde al tempo impiegato dalla 
Terra per compiere una rivoluzione intorno al Sole. viene usato in 
Furopa e nelle Americhe. Nei calendari lunari | come quello usato dai 
musulmani nei paesi arabi) e in quelli /unisolari | come quello ebraico] i 
mesi sono sempre alternativamente di 29 e 30 giorni, perché la Luna im- 
piega 29 giorni e mezzo per tornare alla stessa fase. l'anno è sempre 
composto di 12 mesi nei calendari lunari, mentre può essere di 12 0 di 13 
mesi in quelli lunisolari. 
calende [ca-lèn-de] s. f. pl. il primo giorno di ogni mese, 
n il calendario romano antico. ( # 5 vi) 4H w 
r -K 
® Le calende greche, ( scherz. ) un tempo che non verrà mai. ski 4x0] 
ERRANA RAZER AI 
calendimaggio [ ca-len-di-màg-gio ] s. m. il primo giorno 
del mese di maggio, nel quale a Firenze si celebrava la festa 
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della primavera. H.H — A (HRP 68M) 
calendola [ca-lèn-do-la], o calendula, s. f. (bor. ) pianta 
erbacea ornamentale con fiori di colore giallo o arancione. 4 
Ab 
Questo nome deriva dal latino caléndae ‘primo giorno del mese’, 
perché nella bella stagione la pianta ha una fioritura mensile. 


calepino [ ca-le-pì-n0] s. m. 1 grosso vocabolario, spec. di 
latino dia], fi T xi] 4 (scherz. ) libro vecchio e volumi- 
noso A #7 # 2 taccuino, libro d’appunti. &&j04-, ff E jW 
4—> sin. dizionario, lessico. 
La parola deriva dal nome dell'umanista Ambrogio Calepino, autore 
nel 1502 di un famoso dizionario latino. 


calere [ca-lé-re] v. intr. impers. [si usa quasi soltanto la terza 
persona sing. del pres. indic. (cale) ] (lert. ) interessare, stare 
a cuore EE AXA. non mi cale. KIREK., 
® Tenere, mettere in non cale, non avere a cuore, trascurare. #7} É 
++ sin. premere, importare. 

L'origine della parola è nel latino calére ' essere caldo’ . infatti chi è 
€ in apprensione o è interessato a qualcosa è come se fosse in uno 
stato di calore. 


calesse | ca-lès-se | s. m. carrozza leggera a due ruote, di soli- 
to trainata da un solo cavallo. {E0 1% DIM. calessino. 


calessina [ ca-les-sì-na ] s. f piccolo calesse a quattro posti. 
p ARE fr) ELE 

caletta |ca-lèt-ta | s. f. taglio praticato su un pezzo di legno, 
in modo da poterlo unire ad altri pezzi; incastro. ER 


calettamento [ ca-let-ta-mén-to ] s. m. (mecc. ) collegamen- 
to rigido di due organi meccanici. WS , FE 

calettare | ca-let-tà-re ] v. tr. | io calétto ecc. | unire due parti 
mediante calette o calettamento PE, ASA O v intr. 
| aus. avere | combaciare esattamente. J% tf 

4—> v.ir. gener. unire, collegare, incastrare. 


calettatura [ca-let-ta-tù-ra] s. f collegamento di due elemen- 

ti mediante calette. jS, IEE 

calibrare | ca-li-brà-re] v. tr. [io calibro ecc. | 1 ridurre alla 

misura esatta una bocca d'arma da fuoco X MET ## 2 misurare 

col calibro un pezzo meccanico fEHE, (ESERE 4 (estens. ) te- 

golare JE, Vi |: calibrare uno strumento JRPIXE8 3 (fig. ) 

studiare con attenzione, scegliere a seconda delle esigenze JE} 

RI: calibrare le parole. WAF] 

<— A [uno strumento) sin. tarare B ( fig.) sim. misurare, pesare, 

soppesare. 

calibrato [ca-li-brà-to] agg. 1 ridotto alla misura voluta #7 HE 

#4 2 ben misurato ( anche fig.) #EIMM,&P rh). un di- 

scorso calibrato. WFAA A 

® Taglie calibrate, misure di abiti che possono adattarsi a corporature 
diverse dalla media. ES1ASHMXRRB 

calibratrice [| ca-li-bra-tri-ce ] s. f macchina che utilizza di- 

spositivi di vario tipo (crivelli, rulli sagomati, tavole rotanti 

ecc. ) per la cernita di frutta, semi ecc. MKE PT RIEHL 

REEE fa dee) 

calibratura [ca-li-bra-tù-ra ] s. f. il calibrare, l'essere calibra- 

to (anche fig. ) EE, Ji T: una sapiente calibratura delle im- 

magini. BER fS im TIE BI ERE A 

calibro [ cà-li-bro ] s. m. 1 strumento di precisione che si usa 

per misurare e controllare le dimensioni di pezzi meccanici È 

fH, FER 2 diametro interno della canna di un'arma da fuoco, a 

cui si fa riferimento per classificare le armi stesse e i proiettili 

che utilizzano (#41) 04%: una pistola calibro 9 (146 9 Œ 

A]F48 3 (fig. ) valore, livello 7K ME, #8: due atleti dello 

stesso calibro. PA PREK FRES n 

è Un grosso calibro, { estens. ) personaggio di grande importanza. & 
A AAH 

<— | fig. } sin. levatura, rilievo. 

In arabo gālib significava sia ‘forma da scarpe’ sia ‘forma per 
modellare i metalli’. da questa parola deriva l'italiano calibro. 
calicantacee | ca-li-can-tà-ce-e ] s. f. pl. (bot. ) famiglia di 

piante dicotiledoni a cui appartiene il calicanto. [R/R AH) 
calicanto [ca-li-càn-to], o calicantus, s. m. arbusto orna- 
mentale con fiori profumati di colore giallognolo o rosso scuro. 


Hier Aig 
calice [ cà-li-ce] s. m. 1 bicchiere a bocca larga, munito di 
uno stelo lungo e sottile che poggia su una base circolare JI 
p 2 (Lit. ) vaso sacro a forma di calice in cui viene consacrato 
il vino durante la messa PM: l'elevazione del calice. 4 ll 
EH 
® A calice, che ha la forma svasata di un calice. M.{Kfi 
Bere il calice del piacere, del dolore, dell'amarezza, (fig.) provare 
piacere, dolore, amarezza. &RF}. RIE Er 
Levare i calici, { lett.) brindare. ###H4UA 
+» sin. coppa. 


calice s.m. (bot. ) la parte più esterna del fiore, costituita da 
sepali liberi o uniti tra loro. (4) #É 
calicetto | ca-li-cét-to ] s. m. (bot. ) involucro di foglie che in 
alcuni fiori ( malva, fragola ecc. ) riveste il calice. $ jy 
calidario | ca-li-dà-rio | s. m. (archeol. ) nelle antiche terme . 
locale per i bagni d’acqua calda. (#7ft94) Att 
califfato [ ca-lif-fà-to] s.m. 1 titolo e autorità di califfo 1 H! 
(PEREZ EEAOA — AE) A fi 2 territorio go- 
vernato da un califfo. A E R RAR 
califfo [ca-lif-fo] s. m. 1 nel Medioevo, la suprema autorità 
religiosa e politica presso i musulmani 0% (ir fix 
44 RISK) 2 (estens. ) uomo autoritario e prepotente 
GR RI) A 4 (scherz. ) uomo che ha molte donne. #4747 
UAN 

Inizialmente elettivo [692 —- 661), il titolo di califfo divenne eredita- 

rio con le dinastie degli Omayyadi e degli Abbasidi. Con la caduta 
degli Abbasidi (1258) il titolo cessò formalmente di esistere, ma nel 1517 
venne assunto dai sultani ottomani, che lo portarono fino al 1924. 
californiano | ca-li-for-nià-no ] agg. della California ( Æ [+] ) 
MARENGI D s.m. [f. -a] nativo, abitante della Califor- 
nia. INARISE WA 
californio [ ca-li-fbr-nio | s. m. elemento chimico artificiale ra- 
dioattivo di simbolo Cf. $H 


caliga [ cà-li- ga] s.f. sorta di sandalo dei soldati romani. ç‘ 
P GEIF AJURE 
caligine [| ca-lì-gi-ne ] s. f. sospensione nell'aria di pemopte d di 
polvere o di cenere che la rendono opaca WAK, W 4 ( 
tens. ) nebbia o fumo denso; foschia. E, H{# 
‘> [estens. ) sin. bruma. 
caliginoso [| ca-li-gi-n6-so | agg. 1 pieno di caligine ; oscurato 
da caligine E## 1): cielo caliginoso ES EMA 2 (fig. 
lett. ) oscuro, tenebroso. Etf 
*— sin. fosco, velato. fumoso contr. terso, limpido. 
calipso [ ca-lip-s0], o calypso, s. m. invar. ballo moderno 
originario delle Antille. FARSER — PRIR AMT RHEIN 
STARE Sy (RI BARESE HE) | | 
Il ballo prende probabilmente ii nome da quello della ninfa Calipso, 
€ che secondo il racconto dell'Odissea di Omero trattenne per sette 
anni Ulisse presso l'isola Ogigia, promettendagli l'eterna giovinezza se 
fosse rimasto per sempre con lei. 
call girl [/ ‘kolgerl /] loc. sost. f. invar. 
squillo. ii Bh 
Il significato proprio della locuzione è ' ragazza { girl) che si chiama 
E | callj', perché l'appuntamento viene fissato telefonicamente. 
calla [ càl-la ] s. f. pianta erbacea ornamentale con infiorescen- 
za bianca e profumata. Bit 
| Il nome origina probabilmente da una cattiva lettura del latino calsa, 
€ che era il nome di una pianta in un codice della Naturalis historia di 
Plinio il Vecchio (23-79 d.C. ). 
callaiola [| cal-la-iò-la ] s. f piccola rete che i cacciatori tendo- 
no nelle aperture delle siepi per catturare la selvaggina. {Hiji !f 
HE S ERR 
calle [ càl-le] s. m. (lert. ) strada stretta; cammino, via sj 4# 
O s.f. nome delle caratteristiche viuzze di Venezia. Je tirik 
AT | 
4—> sm. (lett) sin. viottolo. 
calli- primo elemento di parole composte, che significa bello, 
bellezza’ (calligrafia). (HAWE, Ap E, AN") 
callidità [ cal-li-di-tà] s. f. (lett. ) astuzia. $E}, ULA 


( ingl. ) ragazza 


*— sin. furbizia, scaltrezza, sagacia contr. ingenuità. 


callido [ càl-li-do] agg. (lert. ) astuto, accorto, scaltro. E4 
(E), BLA EI 
<» sin. furbo, sagace contr. ingenuo, sciocco. 
= La parola deriva dal latino callidu( m), che è a volta denvata da 
€ call&re ' avere fatto il callo'. Infatti chi ha fatto il callo a qualcosa ne 
ê diventato pratico, esperto, quindi è scaltro, accorto. 
callifugo [cal-lì-fu-go] s. m. [pl. -ghi] medicamento usato 
per eliminare i calli dei piedi 7 X35R #5 O agg. che elimina 
i calli AIRY: pomata callifuga. IER (25 A 
calligrafia | cal-li-gra-fi-a] s. f. 1 arte di scrivere in caratteri 
chiari, ordinati ed eleganti #j&: esercizio di calligrafia #}£4#£ 
+] 2 (estens. ) grafia, modo di scrivere ‘f,É&id: una calli- 
grafia illeggibile. WEA MJE 
<—» sin. scrittura. 
calligrafico [ cal-li-grà-fi-co ] agg. [pl. m. -ci] 1 di calligra- 
fia PHY 2 che riguarda la grafia, il modo di scrivere & ft}, 
EER 3 (fig. ) che cura eccessivamente l'aspetto formale tit -F 
[E RIEA: stile, scrittore calligrafico tt TiETRIERMAE, 
FREE O calligraficamente av. in bella gra- 
fia Lift): / (fig. ) con eccessiva rifinitura formale, 4E 
ERES: 
® Carattere calligrafico, carattere tipografico che imita la scrittura a ma- 
no. FE 
Perizia calligrafica, analisi di uno scritto per stabilirne l'autenticità. & 
HE E 
‘+-+ {di stile) sin. lezioso, manierato. 
calligrafo [ cal-li-gra-fo] s.m. [f. -a] 1 chi pratica o insegna 
l'arte della calligrafia #-J43&BY A, BAP 2 (estens. ) chi 
scrive con bella grafia E 3 (fig. ) scrittore o artista che cu- 
ra eccessivamente la forma. it FE RTERMIREZA = 
® Perito calligrafo, chi è esperto di grafia e può compiere perizie calli- 
grafiche. HETER 
calligramma | cal-li-gràm-ma ] s. m. |pl. -mi] poesia in cui 
la disposizione delle parole forma disegni o figure bizzarre. |{ 
IE isf, iep 
callista [cal-lì-sta | s. m. e f [pl.m. -sti ] chi cura i calli dei 
piedi. }RISIN 
4+—> anig. podologo, pedicure. 
callo [càl-lo] s.m. 1 ispessimento della pelle nelle mani e nei 
piedi, provocato da compressione o sfregamento X$ IR, ii 2 
| zool. ) protuberanza delle zampe dei cavalli, in prossimità 
delle articolazioni ( 13 F A) HF 3 (bot. ) massa di tessuto che 
si ng in corrispondenza delle ferite di una pianta. QHH, 
HHE 
@ Fare il callo a qualcosa, | fig.) abituarsi. HRFE®¥ 
Pestare i calli a qualcuno, (fig. ) disturbario, irritarlo. JLE A WE 
RA 
+— sin. durone, callosità. 
allosità [cal-lo-si-tà] s.f. 1 qualità, aspetto di ciò che è cal- 
loso & “i, WAE 2 parte callosa WE : le callosità di un tronco. 
fat F E By Ai RZ 
salloso | cal-l6-so] agg. pieno di calli, indurito dai calli LL & 
RM): mani callose. EERE 
@ Corpo calloso, | anat. ) lamina di sostanza bianca fibrosa che unisce i 
due emisferi del cervello. if 
<4-» sin. duro, ruvido contr. morbido, 


salma [càl-ma] s. f. 1 stato di tranquillità del mare o dell’aria 
in assenza di vento; bonaccia ( JtHAXMRKKXA)\:FPI, LA 2 

estens. ) atmosfera di silenzio e di pace &T, TA: la calma 
della campagna 2 ÙA EE 3 (fig. ) serenità, distensione $ 
Sf, Hf: non avere un attimo di calma. — tu EH ff PA 
© Mantenere la calma, il controllo dei nervi. HER 

Prendersela con calma, agire senza fretta. WETIRE 
+» A (estens. ) sin. quiete, tranquillità contr. agitazione, disordine, 
caos, confusione B ( fig. ) sim. tranquillità, pacatezza, flemma contr. in- 
quietudine, ansia, agitazione, nervosismo. 
Il greco Kuma, da cui la parola deriva, significava propriamente 

"a ‘ardore del sole’; poiché quando il sole è molto caldo la natura 
sembra essere in uno stato di quiete, la parola ha assunto i significati 
traslati di ‘pace, tranquillità, serenità’, 


calmante [ cal-màn-te ] agg. e s. m. (farm. ) si dice di 
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sostanza usata per calmare il dolore o la tensione nervosa; seda- 
tivo PPA: ERIN EIH : calmante per la tosse. \b-I&8#5 K 
«—» sin. analgesico | per il dolore) , tranquillante ( per l'ansia). 
calmare | cal-mà-re ] v. tr. 1 rendere calmo, placare ff Bf}, 
WT: calmare l'ira &,#% 2 alleviare, sedare RE. (ER. 
calmare il dolore Biffi O calmarsi v. intr. pron. 1 tornare 
calmo; tranquillizzarsi ¥ ## F >, Bi F X 2 diminuire 
d’intensità, attenuarsi PE „Ai: il dolore si è calmato. #E 
EE So 

+— v. tr. A sin. acquietare, tranquillizzare contr. eccitare, provocare B 
sin. lenire, attenuare, mitigare contr. aumentare, acutizzare D v. intr. 
pron. A sin. placarsi, acquietarsi contr. agitarsi, arrabbiarsi, an- 
gosciarsi B sin. placarsi, attutirsi contr. acuirsi, inasprirsi. 

calmata [ cal-mà-ta ] s.f. nella loc. fam. darsi una calmata, 
calmarsi, fermarsi, acquietarsi. ‘Pif FR, AFE 
calmieramento [ cal-mie-ra-mén-to ] s. m. misura o insieme 
di misure atte a calmierare. ( HFR) ALGERI RAEE 
calmierare | cal-mie-rà-re ] v. tr. [io calmièro ecc. ) sot- 
toporre a calmiere Wt- AUE RR: calmierare i prodotti or- 
tofrutticoli. ATKRMIRKEMUER Mt 

<— sin. regolare, regolamentare. 

calmieratore | cal-mie-ra-t6-re ] agg. |f. -trice] che fa da 
calmiere; che impone un calmiere #0 sE it Ri PR pt BI): misure 
calmieratrici. RUE SR tt BIS 

calmiere [ cal-miè-re ] s. m. prezzo massimo di vendita per 
merci di prima necessità, fissato dalla legge al fine di evitare au- 
menti e speculazioni. E fit, E SpR yT 

calmo [càl-mo] agg. 1 non agitato dal vento TAP, T RP 
HJ: aria calma XARXE 2 (fig. ) tranquillo, sereno; libero 
da ansie o preoccupazioni Lf], Æ t E È RI: una vita 
calma. ERAEN 

+ A [ spec. del mare) sin. tranquillo contr. mosso, agitato B (di 
persona, di carattere) sin. quieto, equilibrato, pacato contr. inquieto, 
ansioso, agitato, nervoso. 

calo | cà-lo] s.m. 1 diminuzione di prezzo, quantità o volume 
REEAit, D: il calo delle tariffe BAKRI; calo della vista AL} 
55 2 (fig. ) perdita di prestigio, decadenza ( ## MURT) 
FE 4 perdita di forze #55: avere un calo fisico. $ ii ty t 
ATF 

<> A sin. abbassamento, riduzione contr. aumento, crescita B (fig. ) 
sin. declino contr. ascesa. 


calore | ca-l6-re ] s. m. 1 (fis. ) forma di energia posseduta 
dai corpi per effetto del movimento delle molecole e degli ato- 
mi, che produce sensazioni di caldo o di freddo $ E , fE.: il 
calore della fiamma, dei raggi solari KIRRI E ACRI A 
fié 2 temperatura elevata, sensazione di caldo $M: un calore 
insopportabile XE EHE 3 (fig. ) sentimento di intensa 
partecipazione affettiva RT, Ri: il calore della famiglia & 
Eé iti 4 ardore, entusiasmo tf: discutere con calore $$ 3Y 
Lit 4 (zool. ) periodo di maggiore desiderio sessuale nelle 
femmine di varie specie animali ( 3h% H3) IHH: essere, an- 
dare in calore. ‘RT 
*— A sin. caldo, calura, afa contr. freddo, fresco, gelo B | fig. ) sin. 
affettuosità. fervore, passione, foga contr. freddezza, indifferenza C 
| zool. ) sin. estro. 
Il calore si trasmette per conduzione nei corpi solidi, per convezio- 

| ne con il moto delle particelle nei fluidi, per irraggiamento con 
l'emissione di radiazioni (p.e. dal Sole). Le leggi che governano le tra- 
sformazioni del calore ( energia termica) in lavoro meccanico formano 
l'oggetto della termodinamica. 
caloria [ca-lo-ri-a] s. f. 1 (fis. ) unità di misura della quantità 
di calore, corrispondente alla quantità di calore necessaria a in- 
nalzare di un grado la temperatura di un grammo di acqua distil- 
lata ERE AE (#4 7) 2 (med. ) unità di misura del 
contenuto energetico degli alimenti. KE ( AH AJPHE ) 
calorico [ca-lò-ri-co] agg. [pl. m. -ci] (med. ) relativo alle 
calorie. ?°/ERYHA-KM 
@ Fabbisogno calorico, quantità giornaliera di calorie necessaria 

all'organismo umano. At&ExXAFRMRMAK 

calorifero [| ca-lo-rì-fe-r0 ] s. m. impianto o apparecchio in cui 
circola acqua, vapore o aria calda, usato per riscaldare gli am- 
bienti; radiatore, termosifone. IRA 
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calorifico [ca-lo-rì-fi-co] agg. [ pl. m 
lore. ERHI 

calorimetro [ca-lo-rì-me-tro ] s. m. (fis. ) strumento per la 
misura della quantità di calore sviluppata da una combustione. 
Hir, MiA 

calorizzazione [ca-lo-ri3-3a-zió-ne ] s. f. (metall. ) processo 
mediante il quale su una superficie di acciaio si forma uno strato 
protettivo anticorrosione di lega ferro-alluminio. {tA #1 
calorosità [ca-lo-ro-si-tà] s. f caratteristica di ciò che è calo- 
roso Wt, F. la calorosità di un saluto. tati olik 

<— (fig. ) sin. affettuosità, cordialità, calore contr. freddezza, indiffe- 
renza. 


caloroso [ca-lo-rò-so] agg. 1 che riscalda, che dà calore j" 
EREN: cibo caloroso +E #4 Kt) fr #9) 2 che non soffre il 
freddo, ma piuttosto il caldo 4-f1?® ft], tAE 3 (fig. ) cordia- 
le, fatto con calore fA]: un'accoglienza calorosa LT 
il # animato, vivace #1 ff]. una calorosa discussione A 
Miti O calorosamente avv. con calore, vivacemente itii 
Hb AF Hi. applaudire calorosamente, W7) Kg 

<>» A [di persona) contr. freddoloso B (fig. ) sin. affettuoso, caldo; 
impetuoso, appassionato contr. freddo, indifferente. pacato. 


caloscia | ca-lò-scia], o galoscia, s. f. [pl. -sce] soprascar- 
pa di materiale impermeabile che ripara la scarpa e il piede 
dall” preti CERRI HAY) BK 4 #E 4 stivaletto di gom- 
ma. fé 


art Essai s.m. [pl. -mi] insetto coleottero 
con livrea brillante dai riflessi metallici, che si nutre di altri in- 
setti nocivi all'agricoltura. #99 HFFR 
calotta [ca-lòt-ta] s. f 1 (mat. ) ciascuna delle due parti di 
una superficie sferica divisa da un piano secante Et, | 2 strut- 
tura, oggetto di forma semisferica o convessa SRẹR {E , 1 BAR 

3 copertura a forma convessa di un meccanismo o di un di- 
spositivo ( HLR EA) "BR #: la calotta dello spintero- 
geno (KI RK BI) HIRAF 4 (anat. ) struttura 
anatomica di forma convessa 3 dii, AA mi 5 cupola del cap- 
pello H ji 4 (estens. ) berretto senza tesa, zucchetto, papali- 
na. TAI 
® Calotta cranica, (anat. ) volta cranica. +## KRZ 

Galotta gog a | zona polare coperta permanentemente dai 

ghiacci. X#£ 

Calotta polare, gi geog. ) ciascuna delle due zone terrestri ( artica e 

antartica) limitata dal circolo polare. RE 

La parola deriva dall'arabo kalawta, che era il nome del copricapo 
dell'aristocrazia dei Mamelucchi, una popolazione che dominò 

l'Egitto dal XIII all'inizio del XIX secolo. 
calpestamento [| cal-pe-sta-mén-to ] 
calcare con i piedi, il calpestare. PẸ, Bi 
calpestare [cal-pe-stà-re] v. tr. [io calpésto ecc. ] 1 preme- 
re con i piedi, camminare sopra qualcosa ÈR, Rf: calpestare 
l'erba BRE Hb 2 (fig. ) disprezzare, offendere RR Hi 
calpestare i sentimenti di qualcuno. BRRR H A WIRI 
+ A sin. pestare, schiacciare B { fig.) sin. infangare, oltraggiare, 
violare contr. onorare, rispettare. 
calpestatore [ cal-pe-sta-t6-re] s.m. [f. -trice] (non com. ) 
chi calpesta (spec. fig. ) ERIA A, KEN: calpestatore degli 
altrui diritti. PRESO ARAIRE 
calpestio [cal-pe-stì-0] s.m. un calpestare prolungato; il ru- 
more così prodotto ERRE. il calpestio dei cavalli. TRJ" 
<— sin. scalpiccio. 
calugine [ ca-lù-gi-ne], o caluggine, s. f. 1 (lett. ) la prima 
peluria degli uccelli o dei ragazzi ancora imberbi (/|\ 54 ft) %8 
Fi; BER EPER) MZ 2 (bor. ) lanugine bianca che 
ricopre frutta e foglie. (KR HT EM) AE, AE 
calumet [/ kaly'me /] s. m. invar. (fr. ) pipa dal lungo can- 
nello che i pellirosse fumavano in occasioni solenni, durante una 
cerimonia o in segno di pace. (JEŽA SEA TKA 
HI ERI AIR IE) EH 
calunnia [ca-lùn-nia] s.f. 1 (dir. ) delitto commesso da chi 
incolpa di un reato una persona, pur sapendola innocente MERE, 
HE 2 (estens. ) falsa accusa, diffamazione "P ți, WIRA M. 
spargere, diffondere calunnie. BOWIE & Pif A 


-ci ] che produce ca- 


s. m. (non com.) il 





e — 


«—> | esiens. | sin. maldicenza, denigrazione, insinuazione contr. elo- 
gio, lode. 


calunniare [ca-lun-nià-re] v. ir. [ io calùnnio ecc. | accusare 
falsamente; diffamare, denigrare. HE, PtH 

<+— sin. infamare, screditare contr. elogiare, lodare 

calunniatore | ca-lun-nia-t6-re] agg. e s.m. [f. -trice)] che 


chi calunnia; diffamatore HFEF HS Pfaff HH. pa- 
role calunniatrici WEB; un perfido calunniatore. Jih 
HHE A 

«—> sin. maldicente, denigratore, malalingua contr. elogiatore. 
calunnioso [ca-lun-ni6-so] agg. che ha carattere o scopo di 
calunnia; diffamatorio FS HI, iti P {5 R: voci calunniose. 
HEREA ÉJI A 

+ sin. denigratorio contr. elogiativo. 

calura [ca-lù-ra] s. f. intenso caldo estivo. jf- 

*- sin. afa, canicola, arsura contr. freddo, gelo 


calvados [/ kalva'‘dos /] s. m. invar. 
sidro. (ER RIRA) BRASS A b 
calvario [cal-và-rio] s. m. 1 gruppo di sculture popolari raf 
figuranti la passione di Cristo sul monte Calvario EHET | 
PAR HATES 2 (fig. ) sofferenza, dolore prolungato (A'i: 
M) TE, k: la sua vita fu un calvario. {Witt r 
ir tE, 
<«— [fig. ) sin. pena, tribolazione, tormento, inferno. 
i Il Calvario era il nome della collina dove fu crocifisso Gesù Cristo 
deriva dal latino calvaria ‘teschio’, calco dell'aramaico Gyigalthé 
‘luogo del teschio’ , da cui anche il nome Golgota. 
calvinismo | cal-vi-nì-fmo] s. m. 1 la dottrina religiosa del 
riformatore francese Giovanni Calvino (1509 - 1564) MIRA | 
NERA RIZZI) 4 ( estens. ) la chiesa 
protestante che Calvino fondò a Ginevra ( Ji XA A ARI: 
AVARIATI: 2 (fig. ) intransigenza morale. jÑ X 
LA BO) E 
<—» A gener. protestantesimo B | fig. ) sin. moralismo, rigorismo. 
I Il motivo centrale del ca/vinismo è la dottrina della doppia predesti 
nazione, per la quale Dio fin dall'eternità predestina alcuni uomini 
alla salvezza e altr alla dannazione, concedendo solo agli eletti la grazia 
Gli unici sacramenti ammessi sono il battesimo e la cena eucaristica. | 
calvinismo conta oggi circa 53 milioni di aderenti. 


calvinista {cal-vi-nì-sta] s.m. ef. [ pl. m. -sti] 1 chi segue 
la dottrina di Calvino mA EXIT # usato anche come 
agg. IMRE N ARIMA) ÉY: chiesa calvinista ER 
POMIKE 2 (fig. ) persona di austero rigorismo. ( R EUG 
RPH) PE NRE 

<> A gener. protestante B ( fig.) sin. intransigente, moralista, rigori- 
sta. 


calvizie { cal-vi-zie] s. f. invar. l'essere calvo; scarsità o man- 
canza totale di capelli Æ £, Æ34 / calvizie incipiente, che è 
agli inizi. HHR A 

+— sin. alopecia | med. ). 

calvo [càl-vo] agg. 1 privo di capelli Æ 3 09, Æ H]: testa 
calva Æ$ 2 (estens. ) brullo, spoglio di vegetazione 36 Æ fi. 
WAJ: un monte completamente calvo TEREI, IEEE 
AJU O s.m. [f. -a] persona calva. ÆT 

<> sin. pelato | fam. ) contr. capelluto. 


calypso = calipso. 


calza [càl-za] s. f indumento a maglia che riveste il piede e 
parte della gamba $F; calza di lana. ¥ €% DIM. calzina, 
calzino (m. ), calzetta, calzettina PI calzettone (m. ). 
© Fare la calza, lavorare a maglia. SL, && 
Ferri da calza, da maglia. $i, ERHO 
La calza della Befana, quella che i bambini, per tradizione, appendo- 
no la notte dell'Epifania perché la Befana vi metta dentro i doni. (8: 
EIEhr PRE) RIMNETETPARHTER NA AR 
+—> specif. calzettone, calzino, calzetta, calzerotto. collant. 
calzamaglia [ cal-za-mà-glia ] s. f. [ pl. calzemaglie © 
calzamaglie | 1 indumento in un solo pezzo che riveste il piede e 
la gamba fino alla vita, usato da ballerini, ginnasti, sciatori 
ecc. ( EREDI Ma AF) REX 2 calzo- 
ni molto aderenti del costume maschile medievale e rinascimen- 


tale. ( tto RISCATTA) RAI 


( fr.) acquavite di 
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<— anlg. collant. 


calzante [ cal-zàn-te] agg. 1 che calza, che aderisce perfetta- 
mente FEGE: scarpe calzanti SAIET 2 (fig. ) che si 
addice perfettamente ; appropriato , adeguato {ib 09, i6 p: 
esempio poco calzante ATER) D s.m. arnese di me- 
tallo, di corno o di plastica, leggermente concavo, che serve per 
calzare le scarpe; calzascarpe. $E F 
+— agg. [ fig.) sin. adatto, opportuno contr. improprio, inopportuno 

s.m. sin. calzatolo 

alzare [ cal-zà-re |] v. tr. 1 infilare scarpe, calze, guanti o al- 
tri indumenti aderenti al corpo & (Hk, /£B##),&(F£& 
“) 2 fornire di calzature $ EEEF: quel negozio calza le 
persone più eleganti della città BERE AIR Eee ay A 
Hir, D vw. int. 1 [ aus, avere] essere ben aderente, andare 
bene +H sa: le pantofole gli calzano alla perfezione JXL 


{ti EMA IF 2 [ aus. essere] (fig. ) essere appropriato, 
adattarsi 4 AE e ii |. un esempio che calza a pennello. —-[-dF 
Pean] HF 


<-> v. tr. sin. infilare, mettere; indossare, portare contr. sfilare, to- 
gliere, levare O v. intr. A sin. vestire, adattarsi B | fig. ) sin. attagliarsi, 
addirsi. 

alzare’ s.m. (lett. ) calzatura. (PR) E 

alzascarpe [ cal-za-scàr-pe ] s. m. invar. calzante. #F4K fr 
alzatoia [ cal-za-t6-ia ] s. f. 1 zeppa che s'infila sotto un mo- 
bile traballante per dargli stabilità (JEA EJK LSE EIE ) 
H {- thk / cuneo che serve a frenare le ruote di un veicolo 
fermo su una china ( $FE eia FARRER k 2 sga- 
bello su cui si appoggia il piede quando si infilano o si puliscono 
le scarpe. (ERESHE RERI HTG ARIE 

‘alzatoio [cal-za-té-io] s. m. calzante, calzascarpe. Eik T 
calzatura [ cal-za-tù-ra ] s. f. ogni tipo di scarpa, sandalo, 
pantofola o stivale ( R) $E: negozio di calzature. EJ 
calzaturiere [ cal-za-tu-riè-re] s.m. [f. -a] industriale delle 
calzature. HE #47 

alzaturiero | cal-za-tu-riè-ro ] agg. delle calzature e 
dell'industria che le produce EE] ASERI: mercato calzaturie- 
ro $ti O s.m. |f. -a] chi lavora in un calzaturificio. Hil #: 
LA 

alzaturificio | cal-za-tu-ri-fi-cio | s. m. fabbrica di calzature. 
HREJ 

calzerotto | cal-ze-ròt-to | s. m. calza corta fino al ginocchio. 
TEL 
4— sin. calzettone 

alzetta [cal-zėt-ta] s. f. calzino. BAAI. Eok 

® Essere una mezza calzetta, | fig. \ essere di mediocri capacità. 2 Ë 

PRIMA 
Fare la calzetta, lavorare a maglia. 482,5 

4» sin. calzettone gener. calza. 

‘alzetteria [ cal-zet-te-ri-a] s.f. 1 fabbrica di calze 4H 4 
negozio in cui si vendono calze $k/H 2 l'insieme delle calze e 
degli articoli. $E r A Hefti E ii 

Alzettone [cal-zet-tó-ne ] s. m. calza pesante che arriva fino 
al ginocchio. FFEIT Ak 
4— sin. calzino, calzetta, calzerotto gener. calza. 

‘alzificio [ cal-zi-fi-cio] s. m. stabilimento in cui si fabbricano 
calze. HEI 

‘alzino [ cal-zì-no | s.m. calza corta, di filato sottile o di la- 
na, portata soprattutto dagli uomini e dai bambini. 57, 
ch 

4— sin. calzetta, calzettone, calzerotto gener. caiza. 

calzolaio | cal-zo-là-i0] s. m. artigiano che fabbrica o ripara 
calzature; ciabattino. $E 

calzoleria [ cal-zo0-le-ri-a] s. f. 1 bottega in cui si fabbricano o 
si riparano scarpe (li #Ekl, M#$Effî 7 negozio di scarpe #E/H 2 
arte del calzolaio. WHFP FEZ 

‘alzoncino [ cal-zon-cì-n0] s.m. (spec. pi. ) calzone corto. 
ki ft 

+—> sin. shorts, pants. 

‘alzone [ cal-26-ne ] s.m. 1 (spec. pi. ) indumento, in origi- 


ne maschile ma oggi diffusissimo anche fra le donne, che copre 
il tronco dalla vita in giù e le gambe separatamente; pantalone 
HET, K4&. calzoni corti, lunghi. W, KYE DIM. calzoncini 
2 (gastr. ) involucro di pasta di pane ripieno di mozzarella e 
prosciutto, che viene fritto o cotto in fomo. — FP} PIEK AES H 
TED 
*— sin. pantalone, braca. 
camaldolese [ ca-mal-do-lé-se] agg. e s. m. che/chi appar- 
tiene alla congregazione di monaci ed eremiti benedettini fondata 
nel 1012 a Camaldoli da san Romualdo, F5/K£&#|&(X+# 
PEREN: SIE. n, FEKAI EEEREN FERRERI, 
q 


camaleonte [ ca-ma-le-ón-te ] s. m. 1 rettile simile alla lucer- 
tola, ma più grosso e più tozzo, che può modificare il colore 
della propria pelle per mimetizzarsi nell'ambiente 75 fi With 2 
(fig. ) chi, per opportunismo, cambia opinione o partito secon- 
do le circostanze. PRI AESCHA eat 
4— (fig. | sin. voltagabbana, banderuola, opportunista. 
| camaleonti costituiscono un genere di rettili squamati dell'Africa 
settentrionale, del Madagascar e delle isole del Mediterraneo 
orientale, con lingua vermiforme protrattile, coda prensile e grande 
capacità mimetica. Sono arboricoli e insettivori. 
camaleontico [ ca-ma-le-òn-ti-co | agg. 
maleonte o da camaleonte (spec. fig.) PIERA, 
HJ: aspetto camaleontico. TAI RI 
«— |fig.) sin, mutevole, incoerente; opportunistico. 
camaleontismo | ca-ma-le-on-tì- [mo] s. m. atteggiamento o 
comportamento di chi, per opportunismo, cambia spesso opi- 
nione o partito. iA WLW ai È LS 
<—> sin. mutevolezza, incostanza, incoerenza; opportunismo. 
camallo [ ca-màl-lo], o camalo, s. m. in Liguria, scarica- 
tore, facchino di porto. (KRKA H ti EEK A A ) AA 
ET 
camarilla | ca-ma-ril-la ] s. f. gruppo di persone che trama in- 
ganni o esercita pressioni politiche; cricca, consorteria. Fé. 
Bis HI 
4— sin. combriccola, congrega, combutta. 
camauro | ca-màu-ro ] s. m. berretto di velluto rosso indossato 
un tempo dal papa. (IHE) #EF 
cambiadischi [ cam-bia-di-schi ] s. m. invar. meccanismo ac- 
cessorio di giradischi e juke-box per il cambio automatico dei 
dischi. (1H#L09) A 31t H H E 
cambiale | cam-bià-le] s. f. titolo di credito che contiene la 
promessa di pagare una certa somma alla scadenza fissata 7g, 
wii. firmare, girare una cambiale. TES n mAT, EB 
CI Una cambiale può contenere la promessa di pagare | vaglia cam- 
biario) oppure l'ordine rivolto da una persona {traente} a un terzo 
{trattario) di pagare ( cambiale propriamente detta o cambiale tratta) a 
favore di un'altra persona { beneficiario) una somma di denaro determina- 
ta, alla scadenza e nel luogo indicati. 
cambiamento | cam-bia-mén-to | s. m. il cambiare o il cam- 
biarsi; mutamento, trasformazione #5 {t; cambiamento di vita, 
di umore. EWE MIAE, WEE REE | 
4— sin. variazione, modifica, alterazione, metamorfosi contr. stabilità. 
cambiamonete [cam-bia-mo-né-te ] s. m. e f. invar. cambia- 
valute. #30 ERA 
cambiare [cam-bià-re ] v. tr. | io cambio ecc. ] 1 mettere una 
persona o una cosa al posto di un’altra; sostituire ff, E #4 
cambiare argomento Wifi iW; cambiare medico, parrucchiere, 
macellaio, diventare cliente di un altro EHE FRA A M; 
ERRA II E (RE ASTA Ae) PA RS PA) 2 trasformare, 
modificare ME. l'automazione ha cambiato il sistema produtti- 
vo Aste TE RSE. 3 barattare, scambiare 3E, Si. 
# sostituire il denaro con spiccioli o con valuta di altro paese $% 
Sk. Hb: cambiare le sterline in dollari HE3: th 
Xu 4 azionare il cambio di velocità di un veicolo per passare 
da una marcia a un'altra AF iÉ (anche assol. ) : cambiare marcia 
#44: cambiare in discesa Fit O v. intr. [ aus. es- 
sere | trasformarsi, diventare diverso 4F,/Pf{.: tuo figlio è mol- 
to cambiato (RJL TRZ. O cambiarsi v. riff. togliersi un 
indumento e indossarne un altro $i HR; cambiarsi d'abito W 


| pl. m. -ci] di ca- 
WE AG 
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XIR O v. intr. pron. mutare nell'aspetto; trasformarsi MAF , 4F 
W: il dolore si cambiò in rassegnazione. JRT RII Er EA T i 
MWEMA. 
® Cambiare abito, indossame un altro. #@X:k 
Cambiare aspetto, apparire diverso AT A. la cosa cambia aspel- 
to. Rismtin® 7, 
Cambiare casa, traslocare. WẸ 
Cambiare le carte in tavola, ( fig. ) modificare una situazione a proprio 
vantaggio. ERER 
Cambiare strada, prenderne un'altra. (fig. ) fare scelte diverse da 
quelle del passato. AHAI RA 
“i aah vita, renderla diversa, migliorarla. &®& 453 =.FHiRsray 
Ej 
*— v. ir. A sin. scambiare, rimpiazzare, permutare; alternare, avvi- 
cendare contr. conservare, mantenere B sin. mutare, variare O v. intr. 
e intr. pron. sin. mutare, modificarsi. 


cambiario [cam-bià-rio ] agg. che si riferisce a cambiale; che 
ha qualità di cambiale Y Sf, HAS). credito cambiario. BH 
Beta tt 
cambiavalute [cam-bia-va-lù-te] s. m. invar. chi si occupa 
per professione della compravendita di monete o titoli di stato e 
di banca. #31 dif RE 
@ Cambiavalute automatico, apparecchio per il cambio automatico di 
banconote estere in valuta locale. Bayh R IRYL 
cambio | càm-bio ] s. m. 1 il cambiare; scambio, permuta ¥ 
H, ti: il cambio della biancheria EWIK ; dare, ricevere 
in cambio Hj--- EW; 149 2 (comm. ) prezzo di una mo- 
neta espresso in un’altra moneta Si. ji, sf 3 (mecc. ) di- 
spositivo che consente di variare la velocità di un veicolo ( }{# 
HJ) EERE: cambio a leva, a pedale. BRAH E #; 18 
AATE E 
@ Cambio della guardia, sostituzione delle sentinelle al termine del turno 
di guardia; (fig. ) sostituzione di chi detiene un incarico. $i, Ai 
Cambio ufficiale, | comm. ) quotazione fissata da organismi autorizza- 
i ESILE, AELE 
Dare il cambio a qualcuno, sostituirlo in un determinato servizio. $H 
In cambio di, al posto di. fF(3f---f1) MRR RER) 
Mercato dei cambi, ( comm.) insieme delle operazioni commerciali 
che hanno per oggetto le monete estere. TX 574% 
+— sin. sostituzione, alternanza: cambiamento, modifica. 
O Il tasso di cambio è la quantità di moneta nazionale necessaria per 
acquistare una unità di moneta estera. Rimane costante in regime 
di cambi fissi, mentre può variare nel tempo in regime di cambi flessibili. 
cambista [| cam-bì-sta ] s. m. (econ. ) in un'organizzazione fi- 
nanziaria, chi opera in valuta. CZA E SECA 
cambogiano [cam-bo-già-no] agg. della Cambogia 3 hi Æ 
H Ds. m. 1 [f. -a] nativo, abitante della Cambogia WHIA 
2 lingua della famiglia austro-asiatica parlata in Cambogia. 3#} 
it 
+— sin. khmer. 
cambri [cam-brì] s. m. tela di cotone per biancheria, simile 
alla batista. PRÉF, MiA: 
cambriano [cam-brià-n0] agg. e s.m. (geol. ) si dice del 
più antico periodo geologico dell'era paleozoica o primaria. $ 
PEER RR (AEM) ERR RR 
La parola deriva da Cambria, nome latino-medievale del Galles, 
dove si studiarono per la prima volta | terreni di questo periodo geo- 
logico. 
cambrico [càm-bri-co] agg. e s.m. [pl. -ci] (geol. ) cam 
briano. RR, TRAM: ERA TERNS Ti 
AR ERGERE ) 
cambusa [cam-bù-fa] s. f (mar. ) deposito di viveri sulle 
navi. (H ER) Rial 
<> sin, dispensa. 
cambusiere [cam-bu-fiè-re ] s. m. (mar. ) custode e distri- 
butore dei viveri a bordo delle navi. (WLED) f&rnag a 
+— sin. dispensiere. 
camelia | ca-mè-lia | s. f. arbusto ormamentale sempreverde 
con fiori bianchi o rossi e foglie ovali lucide. 127E 
Il nome della pianta deriva da quello del padre gesuita G. J. Kamel 
{ 1661 - 1706) che la portò in Europa dal Giappone. 


s), ® 


camelidi [ ca-mè-li-di ] s. m. pi. (zool. ) famiglia di mam- 
miferi ruminanti a cui appartengono il cammello e il dromeda- 
rio. FIST Io aH 

camembert [/ kamam'ber / ] s.m. (fr. ) formaggio francese 
di consistenza molle e di sapore forte. EIER FRC ESFiù 
IR TR) 

camepizio | ca-me-pì-zio ] s. m. piccola pianta erbacea annua 
della famiglia delle labiate, con foglie tripartite e fiori gialli; è 
nota per le proprietà antiartritiche. ( EFHJE EH) Hb E 2E HiH — Er 
AHAAA 30 ASI AIA RR FONDI ) 


camera [cà-me-ra] s.f. 1 ambiente di una casa in cui si può 
abitare o dormire; stanza [6]: camera da letto, da pranzo li} 
AIT; un appartamento di tre camere H TEWE 4 
stanza da letto Ep. far colazione in camera {F lib EMA 2 
locale destinato a un particolare uso Œ |H]; camera operatoria. 
PARA% DIM. cameretta, camerina, camerino (m.) ACCR. 
camerona, camerone (m. ) 3 l'insieme dei mobili con cui si 
arreda una stanza da letto ((G@FR)FpE= AEE]: una camera in 
acero bianco — €E HAREE 4 assemblea che detiene il potere 
legislativo XÆ. la camera dei deputati ft iM. E 5 istituzione 
che tutela determinate attività economiche e produttive ( Tit 
WAHE ADAI) 4E: camera di commercio | 6 apparec- 
chio cavo, cavità ff, BMA pa 864}. camera d'aria. AR 
© Camera a gas, nei lager nazisti, ambiente chiuso per lo sterminio ir 
massa dei prigionieri mediante gas velenosi. TREK 
Camera ardente, locale in cui dove si espone la salma di un defunto 
RE 
Camera d'aria, tubo di gomma all'interno di uno pneumatico che si ri- 
empie d'aria compressa. fi 
Camera del lavoro, organizzazione sindacale territoriale. (È) 1% 
Camera di commercio, ente che coordina e promuove le attività com- 
merciali. &£ 
Camera di scoppio | o di combustione), nel cilindro del motore a 
scoppio, lo spazio in cui avviene la compressione e la combustione 
del carburante. (SAIA) BRE: (AIER) 
Camera operatoria, locale in cui, negli ospedali, si eseguono le ope- 
razioni chirurgiche. FA 
Camera oscura, locale in cui si sviluppano le negative fotografiche 
BÈ 
Musica da camera, ( estens. ) eseguita da pochi suonatori in una sala 
da concerto. EA 
Rifare le camere, rimettere in ordine i letti. IF m 
<— A sin. stanza, vano, locale, ambiente B (al p! |) sin. parlamento. 
camera’ s. f. macchina da ripresa fotografica ( fotocamera ), 
cinematografica ( cinepresa ) o televisiva (telecamera). HE H 
HL, HEE BL, EREL 
cameraman |/ 'kameramen /] s. m. invar. (ingl. ) opera- 
tore di una telecamera o di una cinepresa. &8{&Ui 
+ sin. operatore cinematografico, operatore televisivo. 
camerata [ca-me-rà-ta ] s. f. 1 poer stanza usata come 
dormitorio in caserme, collegi, ospedali ( 1 E Az EM) EE 
ff # 2 l'insieme delle persone che dormono in una stessa 
camerata. JEZERA 
+— sin. dormitorio, 
camerata s.m. [pl. -ti] 1 compagno d'armi o di studi hE A. 
Hj 2 (st. ) appellativo in uso tra gli appartenenti al partito 
fascista. [hE (mR n ERA) 
<> (st ) sin. fascista. 
cameratesco |ca-me-ra-té-sco] agg. [| pl. m. -schi] da 
camerata, improntato a solidarietà e amicizia [i] Rn, E # 
MJ: spirito, gesto cameratesco. [ERARAS : A riae 
«— sin. solidale, amichevole. 
cameratismo {ca-me-ra-ti-fmo] s. m. amicizia e solidarietà 
che lega tra loro compagni d’armi, di studi, di fede politica. 
(Rava eh) A th 
4— sin. solidarietà. 
cameriere |ca-me-riè-re ] s. m. [f. -@] 1 chi è addetto alla 
pulizia delle camere o serve a tavola nelle case private; persona 
di servizio, domestico {ij A, 1h A 2 chi è addetto agli stessi 
servizi in alberghi o ristoranti. ($E kit Hi) IRE A 
4— (nelle case private) sin. domestico, colf. 


camerino [ca-me-ri-no] s.m. 1 nei teatri, stanza in cui gli 


attori si truccano e si cambiano d’abito ( Big E ) yH m AA 
2 nelle navi da guerra, alloggio per ufficiali e sottufficiali. (‘# 
MR ER)IERTE 
cameristico [ca-me-rì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] da camera, 
di musica da camera Pf), AM: complesso cameristico. 
ZARR 
camerlengo | ca-mer-lén-go, anche camerlèngo | s. m. [ pl. 
- ghi | (eccl. ) titolo del cardinale che amministra la S. Sede 
nel periodo che va dalla morte di un papa all'elezione del suc- 
cessivo. (Att 2 HI) + FBRAES# TÀ ER 
camice | cà-mi-ce | s.m. 1 tunica di tela indossata da medici, 
farmacisti, pittori ecc. , per proteggere l'abito o per motivi 
igienici (PRE #9 A| Jak RS) HEAR 2 (li. ) veste 
bianca di lino o di canapa che il sacerdote indossa sotto i 
paramenti. (#-t-&f9) HEEK 
® Camici bianchi, i medici, i ricercatori, i tecnici R&.#FRAGFdÎK 
A 
Camici verdi, i chirurghi. $J K$ 
<—+» anig. grembiule. 
camiceria [ ca-mi-ce-rì-a ] s. f. negozio in cui si vendono 
camicie; laboratorio o fabbrica di camicie. #1#J,#14/k 
camicetta [ca-mi-cét-ta] s. f. indumento femminile con o 
senza maniche, di vario tessuto, che arriva fino alla cintura. #& 
AHK 
<» gener. camicia anlg. camiciola, blusa. 
camicia [ca-mì-cia] s. f. [pl. -cie] 1 indumento di tessuto 
leggero, abbottonato sul davanti, con colletto e maniche lunghe 
o corte, che ricopre la parte superiore del corpo HEK HE: ca- 
micia da uomo HEPIE; camicia di cotone. Witt DIM. 
camicina ACCR. camiciona, camicione ( m. ) 2 rivestimento 
protettivo di apparecchi meccanici HLA 3 FRI (ak fki 
i) 3 ( edil.) rivestimento fatto ai muri per combattere 
l'umidità Hf 4 cartella o fodera che custodisce documenti. 
(KPERI) ET, E 
@ Camicia da notte, tunica femminile di tessuto leggero, che si indossa 
a letto. *«ABT 
Camicia di forza, specie di corpetto di tela robustissima, con maniche 
chiuse che impediscono il movimento delle braccia, usato soprattutto 
in passato per immobilizzare | malati di mente in stato di agitazione. 
(RERABRZUB ET) VAR 
e” nera, ( st ) divisa dei fascisti ($#ARRFEKkFERnENIE 
JE 
Essere nato con la camicia, (fig. ) essere molto fortunato. t4}¥ iE 
Stare in maniche di camicia, senza giacca. RFE 
Sudare sette camicie, (fig. ) faticare moltissimo. #51} 
Uova in camicia, | gastr. ) uova bollite senza guscio in acqua acidula- 
ta con aceto. KGRS 
+-+ specif. camicetta, blusa, camiciola. 
camiciaio [ca-mi-cià-io ] s. m. {f. -a] chi fa o vende cami- 
cie. HEEM. HERE 
camiciola [ca-mi-ciò-la] s. f. 1 indumento di flanella o di la- 
na da portare sulla pelle; maglia WB pX ,?F# 2 camicia esti- 
va con collo aperto e maniche corte, di tessuto leggero. j gi 
HE 
«> gener. camicia anlg. camicetta, blusa. 
camicione [ ca-mi-cié-ne ] s. m. camicia larga che scende a 
coprire parte dei pantaloni o della gonna, {TNA 
camiciotto [ca-mi-ciòt-to] s. m. 1 blusa corta da lavoro, di 
tela o altro tessuto resistente T.4F/ 2 camicia estiva da uomo o 
da donna, che si porta fuori dai calzoni o dalla gonna. ( W FPF 
fl REST 89) EAT 
+—> gener. camicia anig. blusa. 
camilliano [ ca-mil-lià-no ] s. m. appartenente all'ordine dei 
chierici regolari fondato da san Camillo de Lellis (1550 - 


dp nidi HH E FKA EE, BI FIERA 
ff) LIF 
caminetto [ca-mi-nét-to] s. m. piccolo camino posto 


nell'intemo di una stanza per riscaldarla. /|BEy" 

<>» sin. focolare 

camino [ca-mì-no] s. m. 1 impianto domestico, addossato a 
una parete o ricavato al suo interno, su cui si accende il fuoco 
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EH. accendere il camino ARRE HE IAS 2 canna fumaria 

HH] 4 parte terminale di un condotto da cui escono i prodotti 

della combustione WI]; il camino della locomotiva ‘k ¥ 3 

E BYE] 3 (geol. ) condotto naturale attraverso cui fuoriescono 

i materiali di eruzione di un vulcano (  ili#9) Rita 4 

nell’alpinismo, spaccatura verticale di notevoli dimensioni che 

incide una parete rocciosa. (&#ijiz zh HIE ) PARE bed hjk 

<— A sin. caminetto, focolare B sin. fumaiolo, comignolo, ciminiera. 

camion [cà-mion ] s. m. invar. autocarro. $E È # DIM. 

camioncino. 

camionabile [ca-mio-nà-bi-le] agg. e s.f. si dice di strada 

che può essere percorsa da camion. ii RK FETTA); RE 

FE ALLEATI: EA 

camionale [ ca-mio-nà-le ] agg. e s. f. si dice di strada a 

grande traffico destinata al transito di autocarri e autotreni. j% 

ARPA BERE IAT); RIE FERRARA RE ALI 

HITRE 

camioncino [ca-mion-cì-no | s. m. autocarro di piccole di- 

mensioni. |W4R EERE 

+— sin. furgone. 

camionetta {ca-mio-nét-ta] s. f. piccolo autocarro veloce 

dell'esercito o della polizia, adibito al trasporto di persone e 

cose. EJK%,% 

camionista [ca-mio-nì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] condu- 

cente di camion. $ EE € RHL 

*— sin. autotrasportatore. 

camitico [ca-mì-ti-co] agg. [pl. m. -ci] dei discendenti di 

Cam XK A# O s.m. lingua camitica. $ KRS 

@ Lingua camitica, quella parlata da alcune popolazioni dell'Egitto e 
dell'Etiopia. ZAHE 
Razza camitica, razza non negride stanziatasi nell'Africa nordorien- 
tale. TAI SIRIA SA Ra MER 
FAME) 

camma | càm-ma ] s. f. ( mecc. ) organo meccanico che tra- 

sforma un moto rotatorio uniforme in moto rettilineo alternato. 

ih 

@ Albero a camme, { mecc.) serie di camme montate su uno stesso 
asse, impiegate nei motori a combustione interna per regolare 
l'apertura e la chiusura delle valvole. Mi# 

+*—» sin. eccentrico. 


cammellato [ cam-mel-là-to] agg. trasportato su cammelli 4 
SC]. truppe cammellate. I 5EY REA 

cammelliere [ cam-mel-liè-re ] s. m. conducente di cammelli. 
ETHEBEA 

cammello {cam-mèl-lo ] s. m. 1 grosso mammifero ruminante 
dal folto pelame, con due gobbe sul dorso, testa piccola, 
gambe lunghe; caratteristico delle zone desertiche, viene usato 
come animale da soma e come cavalcatura 445% 2 tessuto di lana 
ottenuta originariamente dal pelo del cammello o del dromeda- 
rio, poi con altri tipi di pelo morbido JJé#f: cappotto di cam- 
mello HIEKKA O agg. invar. di colore nocciola chiaro YẸ fh, 
#J: una giacca color cammello. — 44E EK 

«—> anig. dromedario. 

cammeo [cam-mè-o] s. m. pietra dura intagliata in modo da 
ricavame una figura in rilievo di colore diverso da quello del 
fondo. SE FRERA(REA IFE) 

camminamento [cam-mi-na-mén-to] s. m. (mil ) passag- 
gio fra una trincea e l'altra o da una fortificazione a un’altra. #É 


camminare [cam-mi-nà-re] v. intr. [ aus. avere] 1 muover- 
si, spostarsi da un punto a un altro a piedi €, {fT : camminare 
per due, in fila indiana MAATE, IRENE; mi 
piace camminare , fare lunghe camminate RE IWE IT. 4 cam- 
mina! , (fam. ) muoviti, spicciati fre W! , RRS! 2 (es- 
tens. ) avanzare, funzionare Ñi {j,J=%f: la pendola non cam- 
mina più BP{EA-z}) T ; un'automobile che cammina, che va ve- 
loce. — SA RRRA E 

«—> A sin. incedere specif. passeggiare, marciare contr. fermarsi, ar- 
restarsi B {di veicoli) sin. muoversi, procedere, andare contr. sostare. 
fermarsi € {di orologi, congegni e sim. ) sin. funzionare, andare contr. 
bloccarsi, rompersi. 
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camminata [cam-mi-nà-ta ] s.f. 1 il percorrere camminando 
un tratto di strada Æ ff, K#: fare una camminata jE — Et ih 2 
modo di camminare, andatura HF &,H#}K,: una camminata 
stanca. BAEP 
+— A sin. passeggiata, giro; scarpinata B sin. passo, incedere. 
camminatore [cam-mi-na-t6-re] s. m. [f. -trice | chi cam- 
mina molto senza stancarsi. WE, PIE 
«— anig. marciatore. 
cammino |cam-mì-no | s.m. 1 il camminare; viaggio E fff., 
iig: mettersi in cammino #4, |. {H 2 la strada che si per- 
corre; il percorso BF, {T#}: mezz'ora di cammino °f ?|\At ft) 
Hi 3 (estens. ) moto degli astri sulla volta celeste ( Aff) 
i= ff: il cammino del Sole XBIMW:iz {i #4 corso di un fiume 
(ki) via. il cammino sinuoso del Tevere (RE) & (E p ti 
KE 4 rotta di una imbarcazione ( fr A 19) AE: il battel- 
lo ha invertito il cammino s\fW#& [i] {7 E, 4 (ler. ) il corso 
della vita umana A Æ Mid Hr 4 (fig. ) comportamento, con- 
dotta morale #4% F, íT; essere sul retto cammino GE JF ili 5 
(fig. ) progresso, sviluppo, avanzamento %& J& , Hiit: il cam- 
mino della civiltà. w HH E GY r E 
@ Cammin facendo, continuando a camminare; durante il percorso. 
tea 
<— A sin. marcia B sin. tragitto: via C (fig. ) sin. evoluzione, cresci- 
ta. 


camola [cà-mo-la] s. f. (region. ) tignola, tarlo 41 4 lar- 
va d'insetto. ( E&E HY) Zu 

camolato | ca-mo-là-to | agg. 
camole, tarlato. E 4t ft), AEIR 


camomilla [ca-mo-mìl-la] s. f 1 pianta erbacea medicinale 
con fiori profumati simili a margherite #f454E 2 l’infuso dei fio- 
ri di tale pianta, che ha azione calmante. H43 

La parola deriva, attraverso il latino, dal greco chamaimélov, com- 
€ posto di chamai ‘in basso' e mélon ' melo’, propriamente ‘melo 
nano", per l'odore dei fiori di camomilla che è simile a quello di certe me- 
le, 


camorra |ca-mòr-ra] s. f. associazione criminale napoletana, 
con caratteristiche simili a quelle della mafia. 5E tfi ( JK A~ 
Fort] — ARMAT ERE N ) 

4+— anlg. mafia, ‘ndrangheta, Cosa Nostra. 

camorrista [ca-mor-rì-sta ] s. m. ef. [ pl. m. -sti] chi appar- 
tiene alla camorra 5E fit ( IPA MI) — FAM i pare 
HER ) R iA 

<— anig. mafioso. 

camorristico | ca-mor-rì-sti-co ] agg. | pl. m. -ci] della 
camorra, da camorrista. w RiU IPA — DALE F 
AREALE) AY, asti i f 

camoscio {| ca-mò-scio o camóscio |] s. m. 1 mammifero rumi- 
nante d'alta montagna, simile alla capra, con coma diritte unci- 
nate in punta e fitto pelo bruno o grigio FAE — EFEK 
APIR fi) 7) È) 2 pelle del camoscio, resa morbida e 
vellutata da una concia particolare Xi # É Æ: guanti di 
camoscio. iA FEFE 

campagna [ cam-pà-gna | s.f. 1 distesa di terreno coltivata o 
coltivabile HEF, AH; i prodorti della campagna KEW 2 zo- 
na rurale, lontana dalla città #|, 5 F: villaggio, gente di 
campagna KAI, S FA 3 l'insieme delle operazioni strategiche 
condotte durante una guerra (FK) ARIKITT: le campagne di 
Napoleone RR CAIRR ITa 4 (fig. ) insieme di azioni e di 
iniziative volte a raggiungere uno scopo particolare (ti #)jz 
jj: campagna elettorale, pubblicitaria. &iuizz o fia) 
*— A sin. agro, campi. podere, tenuta, fondo B anlg. battage, pro- 
mozione. 

campagnola" [ cam-pa-gnò-la ] 
fuoristrada. — PRRI E # 

*— sin. jeep. 

campagnolo [ cam-pa-gnò-lo ] agg. di campagna; rurale, 
agreste &#tft: abitudini campagnole KEII YA O s.m. [f. 
-a ] chi vive in campagna; contadino. KE,S FA 

*«» agg. sin. campestre, contadino O s. m. sin. agricoltore, coltiva- 
tore contr, cittadino. 


campale [| cam-pà-le] agg. (mil. ) di campo, da campo; che 


( region. ) rovinato dalle 


s. f. 


tipo di autovettura 


si svolge in campo aperto Ef#|{), EFRR: barraglia campale. 


EF nd 
® Giornata campale, | fig. ) densa di impegni e di fatiche. s$ RItEIRįS E 
TEM RENTT 
campana [cam-pà-na] s.f. 1 strumento a forma di vaso ro 
vesciato, solitamente di bronzo, che viene percosso da un batta- 
glio appeso nell'interno o da un martello esterno BP ( ff P E We 
sE, Hk Ekli): suonare le campane a festa Wa i H Aef 
fi» suonare la campana a morto, a rintocchi lenti, per annun 
ciare un decesso. iiep DIM. RAI, campanella AC- 
CR. campanona, campanone (m. ) 2 cupola di vetro o di altro 
materiale sotto la quale si proteggono cose alterabili o delicate 
ssi 75 si 3 gioco di ragazzi, detto anche mondo o settimana. 
HTDI RATA RAR A BABE Et i de Hb EVE 
fr, MER mondo o settimana) 
® A campana, a forma di campana $i f3: gonna a campana. Giu 
Campana di raccolta, contenitore a forma di campana per la raccolta 
differenziata di alcuni tipi di rifiuti | vetro, carta ecc). WE pi 
(RIA) RIA fil 
Sentire anche l'altra campana, tutte le campane, | fig.) ascoltare le 
ragioni di tutti prima di giudicare. FAA Anpan RAAE E 
Sordo come una campana, completamente sordo. 244) 
Vivere sotto una campana di vetro, (fig. ) usare eccessive precauzio 
ni per la propria salute. {AE EKA WERA 
Il nome deriva dalla locuzione latina | visa) campana ‘| vasi ci 
bronzo) della Campania’, perché le campane si fabbricavano ır 
Campania. Ancora oggi il più importante centro di produzione di cam- 
pane in Italia è Agnone, in provincia di Isernia, ma appartenente al terr 
torio della Campania storica. 
campanaccio [cam-pa-nàc-cio ] s. m. grosso campanello di 
lamiera che si lega al collo degli animali al pascolo per evitare 
che si perdano. ( ZEHRA T LAY) ME 
campanario {| cam-pa-nà-rio | agg. della campana. ft 
® Cella campanaria, la parte del campanile in cui si trovano le cam 
pane. ( PREME) RIA HIDE E 
Torre campanaria, campanile. h+% 
campanaro [| cam-pa-nà-ro ] s. m. 
suonare le campane. $]pP A 
campanella | cam-pa-nèl-la ] s. f. 1 campanello ]$f, f$: le 
campanella della scuola. (FR EHX HRA | FREE A)» 
PI, EE? DIM. campanellina 2 nome popolare di varie piante 
che hanno fiori a forma di campana. #4R4E pit 


campanello | cam-pa-nèl-lo ] s. m. 1 piccolo strumento a for 
ma di campana che si suona agitandolo per il manico o tirando 
una fune sjt, £$: il campanello della messa. Sri FARE: 
DIM. campanellino 2 apparecchio di segnalazione acustica % if 
pa fe SAI FL; campanello elettrico $ff 3 pi. (mus. ) stru 
mento a tastiera che fa msuonare una serie di campanelli o di 
sbarrette metalliche; carillon. (ERE SES A LE phy p 
9) #7 HE 
© Campanello d'allarme, dispositivo che suona in caso di pericolo 
| fig. ) il primo avvertimento di un fatto spiacevole. &# Sih 
*— A sin. campanella anig. bubbolo, sonaglio B sin. suoneria. 
campaniforme | cam-pa-ni-for-me | agg. 
na. BPARI 
campanile [cam-pa-nì-le] s. m. 1 edificio a forma di torre. 
posto accanto alla chiesa o sopra di essa, destinato a sostenere le 
campane #P## 2 vetta isolata di una montagna, con pareti a piom- 
bo, tipica delle Dolomiti. 1 ft9 11j i% 
© Questioni di campanile, che interessano esclusivamente il propric 
paese o la propria città. NIGFRAE (Alt) va 
Tiro a campanile, nel calcio e in altri giochi, tiro in verticale, detic 
anche a candela. (BAZI PERRAS t, CRb(£8) MSc 
[ X Ek tiro a candela) 
<— A sin. torre campanaria B ( di una montagna) sin. guglia. 
campanilismo [cam-pa-ni-li-[mo}] s.m. amore eccessivo |e 
spesso parziale, fazioso) per gli usi e le tradizioni del proprio 
paese o della propria città. Hi Jr WS; HA | X 
campanilista [cam-pa-ni-li-sta] s. m. ef [pl m. -sti] ch 
dà prova di campanilismo. Hb EF 
campanilistico | cam-pa-ni-lì-sti-co] agg. | pl. m. -ci] pro- 
prio dei campanilisti, dettato da campanilismo Hi 77 AL ft), HÈ 


If. -a| chi è addetto a 


a forma di campa 


I ESCI: lotte campanilistiche H Hit Æ Hh Jy AI mi EH: A 
1# O campanilisticamente avv. 
4- sin. fazioso, parziale. 
campanino [ cam-pa-nì-no ] s. m. tipo di marmo che si estrae 
A in Toscana. —#r" A EKAR F AEK AIK 
campano [cam-pà-no] agg. della Campania & KAJI E JE 
bf O s.m. 1[f. -a] abitante, nativo della Campania tk 
E SE FA 2 nome generico dei dialetti parlati in Campania. tK 
UP, 
campanone | cam-pa-n6-ne ] s. m. la campana maggiore del 
campanile ( BP% $H PPP) AN B: il campanone del 
duomo. ESCE ip 
campanula [cam-pà-nu-la] s. f. pianta erbacea con fiori vio- 
lacei a forma di campana. 
campanulacee | cam-pa-nu-là-ce-e ] s. f. pl. ( bot. ) famiglia 
di piante dicotiledoni con corolla campanulata, a cui appartiene 
la campanula. RES HRHP 
campare [ cam-pà-re] v. intr. [ aus. essere] vivere, procurar- 
si i mezzi di sostentamento ji{/-, Htt Ett: campare del pro- 
prio lavoro, di rendita. HREJ WE ARAH T 
@ Tirare a campare, vivere giorno per giorno, senza preoccuparsi del 
futuro. sil 
<— sin. sopravvivere, mantenersi, tirare avanti contr. morire, perire. 
La parola è un derivato di campo; infatti campava’ chi aveva tro- 
€ vato un campo che gli dava il sostentamento per vivere. 
campata [cam-pà-ta] s.f. (edil. ) spazio compreso tra i due 
sostegni di una trave o di un arco [a]. le campate di 
un ponte. — pE Em E 
campato [ cam-pà-to | agg. solo nella loc. campato in aria, 
privo di fondamento, di coerenza ( (LR Fi campato in 
aria) TAR), HZ]: progetti campati in aria. RESIMIT 
ti; PRE 
campeggiare | cam-peg-già-re ] v. intr. [ io campéggio ecc. ; 
aus. avere | 1 fare un campeggio RE, HF: campeggiare sul- 
la riva del lago {E W EER € 2 risaltare, fare spicco ( anche 
fig.) Rih, RU: nel racconto campeggia la figura della ma- 
dre. BOPPREERNIER TIRA MH. 
<> A sin. accamparsi B | anche fig. } sin. spiccare, stagliarsi. 
campeggiatore | cam-peg-gia-t6-re ] s. m. [f. -trice] chi fa 
del campeggio. MEE t, STEA 
campeggio [cam-pég-gio] s.m. 1 sosta di turisti all'aperto, 
sotto tende o altri alloggi mobili $## , Hf $ : fare del campeggio 
SE E, IfA 2 l'accampamento stesso e il luogo dove si campeg- 
gia; camping. f% rit, Ef E e 
<>» sin. camping 
camper [/ 'kamper / | s. m. invar. (ingl. ) furgone abitabile, 
usato soprattutto per viaggi turistici. YE #Æ¥( HAIT ABS 
iL) JE 
«— sin. autocaravan 
Parola inglese derivata dal verbo to camp ' campeggiare ' 
E ca letteralmente ' campeggiatore'. 
campesino |/ kampe'sino /] s.m. [ pl. campesinos] (sp. ) 
contadino dell'America centro-meridionale. HP Ra 3E WHH g KR 
€ In spagnolo la parola significa propriamente ‘abitante dei campi'. 


. signifi- 


campestre | cam-pè-stre ] agg. dei campi, della campagna; 

agreste HFHJ, 5 AIRY: vita campestre. FIT 

@ Corsa campestre, nel podismo, ciclismo e motociclismo, gara che si 
svolge in campagna, su terreno per lo più accidentato. #E## 

<—— sin. campagnolo, contadino, rurale contr. urbano, cittadino. 

‘ampicchiare | cam-pic-chià-re ] v. intr. | io campicchio 

ecc. ; aus. essere) vivere stentatamente. $t HEt Eit 

‘ampiello [ cam-pièl-lo | s. m. a Venezia, piazzetta nella 

quale sboccano le calli. ( BREA) ADI Hi 

campiere [ cam-piè-re ], o campiero, s. m. in Sicilia, 

guardia privata addetta alla sorveglianza di una tenuta agricola. 
Pi PH EA) KETTA 

camping [/ 'kempipg /] s. m. invar. (ingl. ) campeggio. $% 

pai LI Hr 
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campionamento [cam-pio-na-mén-to] s. m. (stat. ) pro- 
cedimento per cui da una totalità di elementi se ne seleziona ed 
esamina un certo numero che sia rappresentativo della totalità 
stessa, in modo che i risultati ottenuti siano generalizzabili. EM 
HERE, RAF 
campionare [cam-pio-nà-re ] v. tr. [io campino ecc. | sele- 
zionare, estrarre i campioni; eseguire un'operazione di campio- 
namento IKEE, fit, RE 
campionario [ cam-pio-nà-rio | s. m. esposizione, raccolta 
ordinata di campioni di merci a fini commerciali ff, #Éjh: un 
campionario di stoffe Wht D agg. di campioni di mer- 
ci, di prodotti industriali É Æ ft, KÉ ih ft): fiera campionaria. 
FERENA MUTI 255 
+—» s.m. anlg. catalogo. 
campionato [ cam-pio-nà-to ] s. m. gara o insieme di gare 
sportive per l'assegnazione del titolo di campione a un atleta o a 
una squadra. HERTE, tf 
<— sin, torneo. 
campionatore [ cam-pio-na-t6-re ] s.m. 1[f. -trice ] perso- 
na addetta al campionamento $m 4 48 hi 2 apparecchio per 
campionare merci. If, EEEE 
campionatura [cam-pio-na-tù-ra] s. f selezione di un cam- 
pione da un insieme di merci o di altri elementi. BEE, 4h#f, 
XF 
campione [| cam-pié-ne |] s.m. |f. -essa, nei sign. 1e2] 1 
nel Medioevo, chi scendeva in campo a duellare in difesa di al- 
tri (Pitici) kA 4 (estens. ) difensore di una nobile cau- 
sa # PE. (ka L#. campione della fede, della libertà {f {0 H} 
fi PA, AHWA 2 l'atleta che eccelle in un'attività spor- 
tiva o che vince un torneo, un campionato iF.: campione euro- 
peo di nuoto KH Fik nt # 4 (fig. ) chi supera gli altri in 
qualcosa HHI MAH: un campione di diplomazia 5364 
EIRA f) A H 3 piccola quantità di un prodotto, prelevata 
per accertarne le qualità ff. : analizzare un campione. 470r Ft 
im DIM. campioncino 4 (stat. ) parte di una totalità di elementi 
scelta in modo che sia rappresentativa della totalità stessa £#f 4 5 
in metrologia, modello di riferimento delle unità di misura i} fi 
PRHE: il campione internazionale del metro A R WE mit EEn 
Me D agg. I che ha vinto un campionato, un torneo sportivo mi 
h]: squadra campione mi 2 che si riferisce a una parte 
e: iii di un tutto FÉ fù ÅJ: indagine campione. FÉ in 
Li 


*+— A sin. paladino contr. nemico B (sport) sin. asso. fenomeno C 
sin. saggio, esemplare, esempio, specimen. 
campionissimo | cam-pio-nîs-si-mo | s. m. nel linguaggio 
giornalistico, campione sportivo di gran lunga superiore agli al- 
tri in una specialità. ( rH HE) AfMx£4 
campo [càm-po] s.m. 1 spazio di terreno destinato alla colti- 
vazione Hit, H Ef: un campo di grano Hi H 4 (spec. 
pi. ) campagna ‘+T, S #1: la vita dei campi. RETEN DIM. 
campicello, campetto 2 luogo di combattimento o di esercitazio- 
ni militari AR: campo di battaglia RR; combattere in campo 
aperto {ERFARER R4 3 (mil. ) accampamento di soldati }{, 
Erh: campo fortificato BH; levare il campo {RK 4 area adi- 
bita a particolari attività &yHb: campo sportivo i& z); campo 
da tennis RIE 5 sfondo di una pittura, di una scultura, di 
uno stemma ($2 MEW Em SFAI) JE: una croce bianca in 
campo rosso TA ARERIA EFTER 6 (fig. ) ambito; 
settore circoscritto % (ij, M t: un genio nel campo della 
matematica WF Sit —{u RA 7 (fis. ) porzione di spazio in 
cui è definita una certa grandezza fisica 1: campo magnetico, 
elettrico in, Hi 8 (cine. ) la parte della scena ripresa 
dall'obiettivo ( HE), FX: campo lungo, medio, corto, 
inquadratura più o meno ampia. &t( wiki) PRI 
@ A tutto campo, nel linguaggio sportivo, si dice di gioco che spazia su 
tutto il campo (&&R&)X®%4XG#4}, (fig.) riferito ad attività, 
che viene svolta senza porsi limiti definiti. == PX44kER$ 
Avere campo libero, (fig. ) avere libertà d'azione. &#53W)6 H 
Campo semantico, (| ling. ) insieme di parole di significato affine. jE 
SH 
Campo visivo, | fig. ) tratto di orizzonte che si abbraccia con l'occhio 
o con uno strumento ottico. #15 
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Da campo, si dice di attrezzature o servizi in uso negli accampamenti 
militari e di oggetti che si impiegano in campeggio if: ospedale, 
cucina da campo. FER: Rita 
Mettere in campo, schierare in combattimento. fé | BUF) AR 
Scelta di campo, (fig. ) presa di posizione. | B08 165) 348A 
Scendere in campo, venire a battaglia #A#&=. (fig. ) entrare in una 
discussione, una polemica. JD Axtig( #41) 
<— A anig. terreno, podere, tenuta, fondo B (Spec. pi.) sin. agro, 
contado C | fig. ) sin. materia, branca, ramo D (cine. ) sin. inquadratu- 
ra, piano. 
In fisica, un campo è una regione di spazio in cui a ciascun punto 
corrisponde un valore preciso di una grandezza fisica. può essere 
scalare, vettoriale o tensoriale. | campi vettoriali (0 campi di forza) più 
importanti sono. quello gravitazionale, dovuto alla presenza di una mas- 
sa; quello elettrico, generato da una carica elettrica; quello magnetico, 
prodotto da un magnete. quello elettromagnetico, generato da cariche 
elettriche o magneti in movimento. 


camposanto [cam-po-sàn-to] s. m. [| pl. campisanti 0 cam- 
posanti ] terreno consacrato, cinto da mura, dove si seppellisco- 


no i morti; cimitero. JK, A 
® Andare al camposanto, [ fig.) morire. Attr 


campus [/ 'kampus /] s. m. invar. (ingl. ) negli Stati Uniti, 
il complesso degli edifici e delle aree che costituiscono 
un'università. X*£# pd 

camuffamento [ca-muf-fa-mén-to ] s. m. il camuffare, il ca- 
muffarsi; travestimento. FP ; Kam, Het 

camuffare [ ca-muf-fà-re ] v. rr. travestire, mascherare 
(anche fig. ) 7}; [ARG Ken. camuffare le proprie intenzioni 
GR SCHER DO camuffarsi v. rifl. travestirsi, mascherarsi 
(anche fig. ) FEM- , WF nè ---: camuffarsi da Pierrot, da 
benefattore. FERME AHA EA 
(i) ERBA 

4—> v.ir. [anche fig. ) sin. truccare, dissimulare contr. smascherare, 
rivelare O v. riff. sin. truccarsi. 


camuno [ca-mù-no] age. della Valcamonica ( $) FAJE E 
Wj #) 4 dell'antica popolazione che abitava l'attuale Valca- 
monica EERS EA JE Fm i BM ERA h]: reperto 
camuno E FRE FEIR RAMI] D s. m. [f -a ] abi- 
tante, nativo della Valcamonica HH # fe F $ JE EMA — ar H 
A, FAE FEAR 4 appartenente all'antico popolo 
che abitava la Valcamonica. FE{E{E MA FRIEERMNA — H H 
t fRA 
camuso [ca-mù-fo] agg. si dice di naso schiacciato o di per- 
sona che ha un naso schiacciato. iB@&ft], Jai A) 


canadese | ca-na-dé-se] agg. del Canada jI F KAJ Ds. m. 
e f. chi è nato o abita in Canada. JEKA 
@ Canoa canadese, imbarcazione usata nelle gare di canottaggio. $% 
Vj, 
Tenda canadese, tenda da campeggio a pianta rettangolare e a sezio- 
ne triangolare. ATE 
canaglia [ca-nà-glia] s. f. individuo malvagio $ E HJA 4 
(scherz. ) persona astuta, birbante HL R $: una simpatica 
canaglia. — VERA MEIN A A 
<— A sin. mascalzone, farabutto B ( scherz. | sin. birbone. 
La parola è un derivato di cane. canaglia, dunque, è una persona 
che si comporta come un cane. 


canagliata [ca-na-glià-ta ] s. f azione da sat. HE 
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+— A sin. mascalzonata, carognata B (scherz. ) sin. bricconata, bir- 
banteria. 

canagliesco [| ca-na-glié-sco] agg. [pl. m. -schi] da cana- 
glia EH}: comportamento canagliesco HAJT A O cana- 
gliescamente avv. 

+— sin. carognesco, birbantesco. 

canale [ ca-nà-le] s. m. 1 corso d’acqua artificiale, costruito 
per l'irrigazione, la navigazione o la bonifica di paludi } iE „JZ 
i]: canale di scolo, per il prosciugamento dei terreni. H7K}Y 
DIM. canaletto ACCR. canalone 2 braccio di mare, più ampio 
di uno stretto, compreso fra due terre emerse ik.: canale di 
Sicilia, della Manica P79 Aigle (REI ZIOR) AA 
fil 3 solco profondo scavato per erosione in pendii rocciosi fif 
#7 4 nella teoria della comunicazione e in elettronica, ogni mez- 


zo in grado di trasportare un'informazione {i iÑ , 1B if 5 ( tele- 
com. ) gamma di frequenze su cui avviene una comunicazione 
telefonica, telegrafica o radio-televisiva ( Bi HH. EE H 
A) Hb, #4 banda di frequenze riservata a ciascuna emit 
tente televisiva o radiofonica; l'emittente stessa $i i. primo, 
RICER, terzo canale fi Z. = MiB; canale pubblico, pri- 
varo NIE FAA RL 6 (fig. ) via, tramite #12, Ri. ca- 
nale diplomatico #}3E3}&4# | canale di distribuzione, per la dif- 
fusione di un prodotto sul mercato. (FERRI) gig bis] 

<+— A sin. condotto, collettore. (per le acque di rifiuto) cloaca, fogna 
B (fig. ) sin. via, mezzo. 

canalizzare | ca-na-liz-zà-re ] v. tr. 1 scavare canali per il pro- 
sciugamento O l'irrigazione dei terreni, per la navigazione o altri 
scopi E- H RE ii] ( RR). canalizzare una pianura TW 
GLi Rui 2 incanalare {E-e 5] ARI. canalizzare le ac- 
que ftrk 3| AGE # (fig. ) indirizzare, convogliare in una 
certa direzione 3| Ẹ, 4#- 0 A H RU: canalizzare il traf- 
fico. 5| FM 

+<+— A (acque) sin. inalveare B ( fig. ) sin. incanalare. 
canalizzazione [ ca-na-liz-3a-zié-ne ] s. f. il canalizzare, 
l'essere canalizzato Fi iz: Mf ( IR). la canalizzazione di 
una zona paludosa TERI? HL IX Hi Fil / (estens. ) rete di 
distribuzione dell’acqua, del gas, dell'energia elettrica ecc. 
(IK HI E TSFAI) di RI 

<—» sin. | 


canalone L'email s.m. ampio solco scavato sul fianco 

di una montagna o tra due pareti rocciose. i f} 

*— anig. forra, gola. 

cananeo | ca-na-nè-0] agg. e s.m. [f. -a| appartenente a un 

antico popolo stanziatosi nella terra di Canaan, sulla costa della 

Siria e della Palestina. pig A AY pal AG p A H E EAU 

Sp AO, ETA pb) 

canapa | cà-na-pa ] s.f. 1 pianta erbacea con foglie palmate e 

ruvide, dal cui fusto si trae una fibra tessile Wi, XK 2 la fibra 

ricavata dalla pianta e il tessuto che se ne ottiene, usato per fab- 

bricare sacchi, teli, indumenti XRK£T#È: canovaccio, stuoia di 

canapa. WEA; FARA F 

@ Canapa indiana, varietà di canapa da cui si ricava la droga nota con | 
nomi di hashish e marijuana. EJERE, AA hashish #1 marijua- 
na ) 

canapéè [ ca-na-pè ] s. m. sedile imbottito a più posti, con 

braccioli e spalliera; divano, sofà. ?b& 

canapicolo | ca-na-pì-co-lo ] age. che concerne la coltivazio- 

ne della canapa ff Æ KRPA: produzione canapicola. KW 

E 


canapicoltura [| ca-na-pi-col-tù-ra ] s. f. coltivazione della 
canapa. AJKPRHA 
canapiero | ca-na-piè-ro ] agg. che concerne la lavorazione 
della canapa A KREM IÉJ: industria canapiera. WE Toy 
canapificio [ ca-na-pi-fi-cio ] s. m. stabilimento in cui si 
lavora la canapa. KEMEN „SJSN 
canapina | ca-na-pì-na] s. f. tessuto greggio usato dai sarti a 
rinforzo del davanti delle giacche. (#69) #14 
canapino [ ca-na-pì-no ] agg. 1 di canapa API: tela 
canapina kit 2 che ha il colore della canapa KREE, + fi 
O s.m. [f. -a] chi lavora la canapa. WTA IRKA 
canapo [cà-na-po] s. m. grossa fune di canapa, formata da 
funi più sottili attorcigliate insieme. HPRH 
<+— sin. gomena. 
canapuccia [ ca-na-pùc-cia ] s. f. [ pl. -ce] il frutto della 
canapa, che si dà come cibo agli uccelli in gabbia. ( HJIR 6, 
f19) RC 
canarino [ca-na-rì-n0] s.m. 1 uccellino canoro con piumag- 
gio verde variegato di grigio e giallo $ tt E 2 bevanda digestiva 
costituita da acqua calda in cui abbia bollito una scorza di li 
mone — pr tn Aid 89 BR AED D agg. invar. 
di colore giallo chiaro }& W 6 HJ: giallo canarino. Y% pi t, RE 
na 

Il nome deriva da quello delle isole Canarie, di cui questo grazioso 
E uccellino è originario. 


canasta | ca-nà-sta | s. f. gioco di carte di origine sudamerica- 
na, affine al ramino. IARTFEACRE TAR (AAC, di 2 £ 
6 ASh) 
cancan [/ kap'kan /] s. m. invar. (fr. ) danza vivace in voga 
nei varietà francesi nella seconda metà dell'Ottocento e ai primi 
del Novecento. [RE HESE, IKEIKE FIRE TER NI REFER, Di 
{i+ 19 tie Pep 20 ieii ) 

Questo nome francese deriva forse da cancan, variante infantile di 
€ canard ‘ anatra’, perché i passi della danza richiamerebbero 
l'andatura delle anatre 


cancan’[can-càn | s. m. invar. baccano, chiasso, confusione 
MEM, bf: fare un gran cancan. KPE MAIE 

L'origine della parola non ha nulla a che vedere con la danza omo- 
E nima, come si potrebbe credere. Rimanda invece, attraverso il 
francese, al latino quamquam ' quantunque ', termine con cui nel sec. 
XVI venivano indicate scherzosamente le declamazioni degli studenti. 


cancellabile [can-cel-là-bi-le] agg. che si può cancellare. FJ 
LAME GI, AJ LAI 

cancellare [can-cel-là-re] v. tr. [io cancèllo ecc. ] 1 elimina- 
re le parole di uno scritto con un tratto di penna o per mezzo di 
una gomma, di un cancellino HX,X]##: cancellare un nome 
da un elenco HW--|DAFTMAR LD 4 cancellare una pagi- 
na, la lavagna, cancellare ciò che vi è scritto {"557E— MM EM 
<= a, H E ty 2 (estens. ) disdire, annullare IH, 4E B: 
cancellare un appuntamento Bz 4 x fig. ) estinguere (= 
if: cancellare un debito f£4—SE {i 45 3 eliminare dati regi- 
strati su un supporto magnetico MI: cancellare un file WEE— 
‘x O cancellarsi v. inir. pron. scomparire, scolorire, im- 
pallidire ( anche fig. ) i =, W: un ricordo che non si 
cancellerà mai. ik AB KHI 

© Cancellare dalla memoria, dalla mente, { fig. ) dimenticare. Aice t 


<+ v.ir. sin. depennare, cassare, espungere contr. aggiungere, in- 
SETITE. 
Viene dal latino cancellare ' chiudere con un graticcio’ ; poiché chi 
cancella le parole di un testo vi traccia su dei segni che somigliano 
alle sbarre di un cancello, la parola ha assunto il significato di ‘ eliminare, 
rendere illeggibili delle parole scritte”. 


cancellata [can-cel-là-ta] s. f struttura di recinzione formata 
da una serie di elementi verticali di legno o di metallo, collegati 
fra loro in modo da costituire una chiusura continua #W}#: la 
cancellata del parco. AFGNRE: 

«— sin. interriata anig. cancello. 


cancellatura [can-cel-la-tù-ra] s. f. segno fatto per cancellare 
o lasciato cancellando; frego M(B Wic 5: una pagi- 
na con molte cancellature. H rE mE E 4 
cancellazione | can-cel-la-ziò-ne ] s. f 1 il cancellare, 
l'essere cancellato MIRE, E. la cancellazione di un nome da 
una lista Z |M HE 2 (fig. ) estinzione, annul- 
lamento HERR Hifi. cancellazione di un’ipoteca. i tH HEH 
*+-— sin. A eliminazione, espunzione B | fig. ) sin. soppressione, revo- 
ca, abrogazione | spec. di una legge). 

cancelleresco | can-cel-le-ré-sco] agg. [ pl. m. -schi] della 
cancelleria; da cancelliere RAER, XE); stile cancellere- 
sco, formalistico, burocratico. JEJEH EN, ERENER 
cancelleria | can-cel-le-rì-a] s. f. 1 la carica e l'ufficio di can- 
celliere XP alt E) ESRI Fi; l'edificio in cui tale uffi- 
cio ha sede XP, ME Rb: cancelleria giudiziaria RK] ] 
Hw RE BAE) 2 nel Medioevo e nel Rinascimento, uffi- 
cio pubblico che aveva il compito di redigere documenti di stato 
CPRANI AR) ARA: la cancelleria sveva 
(fe PU Pa Ae A HR) + LAMA A# 3 l'insieme di 
quanto serve per scrivere (APR) XA: oggetti di cancelleria, 
penne, matite, carta, gomme ecc. SCA.Him 


cancellierato | can-cel-lie-rà-to ] s. m. il grado di cancelliere. 
LE) EM; KERI 
cancelliere [ can-cel-liè-re ] s. m. 1 funzionario addetto alla 
redazione e alla registrazione delle scritture pubbliche 35, F% 
li. cancelliere del tribunale ER XB (ERARE) 2 negli stati 
medievali e rinascimentali, funzionario posto a capo di una can- 


celeria (PHA x #4 x) XE 3 in Germania e in 


candela 231 


Austria, primo ministro. ( =] #8 Hb) AL 
® Cancelliere dello scacchiere, nel Regno Unito, il ministro delle fi- 
nanze. | 4AA) ARAE 
4—> anlg. segretario. 
La parola deriva dal latino tardo cancellariu( m) 'custode di un 
cancello’, che passò prima a indicare in maniera specifica il custo- 
de dei cancelli del tribunale, poi divenne nel francese antico titolo di un 
funzionario. dal francese è passato nell'italiano. 


cancellino | can-cel-lì-no | s.m. cuscinetto di tessuto imbotti- 
to o panno arrotolato che si usa per cancellare lo scritto sulla la- 
vagna. RUE 

cancello |can-cèl-lo] s.m. chiusura a uno o due battenti costi- 
tuita generalmente da barre verticali di ferro battuto o di legno 
unite tra loro da traverse h= WH- ]: aprire, chiudere il can- 
cello. 4TH(X L)#RK!]] DIM. cancelletto. 


<—» anlg. cancellata, inferriata. 


cancerizzarsi [| can-ce-riz-3àr-si] v. intr. pron. (med. ) detto 
di un tessuto o di una parte del corpo, diventare canceroso. ( % 
E)E 
cancerizzazione [ can-ce-riz-za-ziò-ne ] s. f. (med. ) il can- 
cerizzarsi; processo tumorale. 1H 4F 
cancerogeno |can-ce-rò-ge-no] agg. (med. ) che provoca o 
favorisce l'insorgere di un cancro #1]; sostanze cancerogene 
ft) Fi D s.m. sostanza cancerogena SUR fi: il tabacco è 
un cancerogeno. HEE — PREON YIN. 
<— sin. oncogeno. 
canceroso | can-ce-rò-so ] agg. (med. ) di cancro, che ha 
natura di cancro $f]: cellule cancerose RAI O agg. e s. m. 
[f. -a) malato di cancro. Afef) EEE 
cancrena [can-crè-na ] s. f. 1 (med. ) processo di disfacimen- 
to dei tessuti dell'organismo per disseccamento o putrefazione, 
in seguito a infezioni o traumi pJ: andare in cancrena E x 
Ji 2 (fig. ) vizio, corruzione. E3 EIKI 
+-+ A | med. ) sin. necrosi B (fig. ) sin. degenerazione. 
cancrenoso [can-cre-n6-so] agg. (med. ) di cancrena, che 
ha natura o aspetto di cancrena HH BJ, HH FEBY: piaga can- 
crenosa. WAHO 
cancro'[càn-cro] s. m. 1 (ant. ) granchio #ff 2 Cancro, 
costellazione e segno dello zodiaco in cui il Sole passa tra il 22 
giugno e il 22 luglio. ESPE 
® Tropico del cancro, | geog. ) quello dell'emisfero boreale. Jt EHH, 
cancro” s.m. 1 tumore maligno tPA, #7 2 (fig. ) male, 
vizio insanabile Jfk, HEHE 193€ 4. la droga è un cancro 
difficile da estirpare. W Eie — ARERR E 
+— A | med. | gener. tumore, neoplasia specif. carcinoma, epitelio- 
ma, sarcoma, blastoma B { fig. } sin. piaga, flagello. 

Deriva dal latino cãncru( m) , perché le ramificazioni del tumore ri- 
€ cordano per il loro aspetto le zampe di un granchio. 
candeggiante [ can-deg-giàn-te ] age. e s. m. si dice di 
sostanza chimica usata per sbiancare i tessuti e altri prodotti. $ 
Aff; IRAI 
<—» sin. sbiancante. 
candeggiare [ can-deg-già-re ] v. tr [io candéggio ecc. |] 
rendere bianco un tessuto mediante il candeggio. WHA 
*— sin. sbiancare. 


candeggina [ can-deg-gì-na ] s. f. prodotto per bucato simile 
alla varechina. 3 A] 


candeggio [can-dég-gio ] s. m. operazione domestica che 
consiste nel detergere la biancheria con sostanze candeggianti o 
con l'esposizione al sole. HA 


candela [can-dé-la] s. f. 1 cilindro di stearina, cera o paraffi- 
na, contenente un cordoncino di cotone o di lino { stoppino o lu- 
cignolo) , che si accende per fare luce. H4 DIM. candelina 
ACCR. candelotto (m. ) 2 (fis. ) unità di misura dell'intensità 
luminosa ( 233 RE BEA) HE PER) , (Cr) RO: lampadina da 
sessanta candele —- 60 #(4B)>ERIXT}A 3 nei motori a scop- 
pio, dispositivo che produce la scintilla per innescare la combu- 
stione del carburante ( A#&WLIT) KIEZ 4 (sport) in ginnasti- 
ca, posizione che consiste nell’appoggiarsi a terra con il collo e 
la parte alta delle spalle, tenendo il resto del corpo teso con i 
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a verso l'alto. (f&R#R3IfE) ET AUA Bi E AeA E, P A 


@ /' gioco non vale la candela, | fig. ) si dice quando un'azione o un im- 
pegno sono sproporzionati rispetto all'obiettivo da conseguire. F 
f ANA 
Tiro a candela, tiro a campanile. (F*amP|{REGSd. PRE 
(FEAR 
+— sin. moccolo; cero. 
candelabro | can-de-là-bro] s. m. candeliere grande, a due o 
più bracci, per lo più artisticamente decorato KIE hh &. un 
candelabro d'argento. WARRE E 
<—» anig. candeliere, bugia. 
candeliere [ can-de-liè-re] s. m. 1 oggetto di metallo, di le- 
gno © di altro materiale che serve a sostenere una o più candele 
Ri: un candeliere di ottone fi 2 (mar. ) asta di ferro 
verticale sulla coperta delle navi, per sostenere catenelle e cavet- 
ti in funzione di parapetto. (#5 FHL EAJ) E+E, AREE 
«—> anig. candelabro, bugia. 
candelora | can-de-lò-ra ] s. f. (lir. ) festa della purificazione 
della Madonna che cade il 2 febbraio, durante la quale si benedi- 
cono le candele. JHT H 2 A JK 90 RELA] 
RE BREE H ) 
candelotto [can-de-lòt-to] s. m. oggetto cavo di forma cilin- 
drica, contenente sostanze fumogene, lacrimogene o esplosive 
HEW ER E. candelotto di dinamite. ZEIÑ 
candid camera [/ 'kendid 'kamera / ] loc. sost. f. invar. ( in- 
gl. ) ripresa televisiva o cinematografica realizzata mediante una 
telecamera nascosta. ( HXi nE e Hi EEA) HERL, H 
SEMI, 
candidare [ can-di-dà-re ] v. fr. [io candido ecc. |] proporre 
come candidato a una carica $- ARREA O canadai v. ri- 
fl. presentarsi come candidato HE A O AREA, & hi2 E. 
candidarsi al {o per il) parlamento. $ YCM F 
«—> sin. proporre. 
candidato [ can-di-dà-to ] s. m. [f. -a] 1 chi aspira a una 
carica politica o amministrativa fit A; presentarsi candidato 
alle elezioni fERIERASINTE HE 2 chi si presenta a sostenere 
una prova d'esame, un concorso ( # ida e R) #14. can- 
didato all'esame di maturità. W PENERE 4 
<— A sin. aspirante B sin. concorrente, esaminando, 
Nella Roma antica chi aspirava a una carica indossava una toga 
bianca | candida) , divenendo di conseguenza candidatus. 
candidatura [ can-di-da-tà-ra ] s. f l'essere candidato; la 
dichiarazione di aspirare a una carica pubblica o privata {RIEA 
MIE}: feet EA. presentare, accettare una candidatura. P 
Ti ELEZ 
candido [ càn-di-do] agg. 1 di un bianco immacolato e splen- 
dente if A]; candido come la neve jh Ai 2 (fig. ) inno- 
cente, puro; ingenuo, semplice fili} ERHI: anima candida 4 
lf]. O candidamente avv. con semplicità d'animo; con 
ingenua schiettezza. ¥ HJE, E 3 reb 
+=» sin. bianco, immacolato, niveo | lett. ) contr. nero, scuro. 
candire [can-dì-re ] v. tr. [ io candîsco, tu candìsci ecc. | far 
bollire lentamente la frutta in uno sciroppo zuccherino, per im- 
pregnarla di zucchero e garantirne la conservazione. H|J #4, 
Ul et 
*-—» sin, confettare. 
E La parola deriva dall'arabo gandi, nome dello zucchero di canna. 


candito [ can-dì-to] agg. e s. m. si dice di frutta o altro 
prodotto bollito nello sciroppo e impregnato di zucchero. W} 
AI, ERA 

candore [can-dé-re] s.m. 1 l'essere candido; bianchezza lu- 
cente, luminosa Ñ : il candore delle nevi &{A 2 (fig. ) inno- 
cenza, purezza; ingenuità, semplicità li jjj, KH. il candore 
dei bambini. # È. 

<->» (fig. ) sin. innocenza, ingenuità contr. malizia, ipocrisia, scaltrez- 
za, astuzia. 

cane | cà-ne] s.m. [f. cagna) 1 mammifero carnivoro dome- 
stico intelligente e fedele, con corpo di varia grandezza secon- 
do la razza, testa allungata e muso aguzzo Xi], Ñ ; cane da cac- 


cia, da guardia. WR, DIM. cagnetto, cagnolino AC- 
CR. cagnone PEGG. cagnaccio 2 (fig. ) persona crudele, furio- 
sa, oppure incapace nel proprio lavoro XIR tI A. PER EE no 
A; Rhet Æ. quel cane me la pagherà! Xx EER — ibi 
bf! ; il tenore era un cane HET di AO HA 
T. # usato in ingiurie o imprecazioni: figlio d'un cane! ("i 
AW AAEM! 3 nelle antiche armi da fuoco portatili, con- 
gegno che recava la pietra focaia; in quelle moderne, martellet- 
to d'acciaio che, spinto da una molla quando si preme il grillet- 
to, innesca la carica di lancio e determina lo sparo ( ft & 
#9) BL id fé O agg. invar. ha valore negativo o rafforzativo 
(RIPA =): mondo cane! ;&5E!; freddo cane. AH | 
® Andarsene come un cane bastonato, avvilito, scomato. WEBB: 
[RA] 
Cane lupo, pastore tedesco. EMA 
Cane poliziotto, addestrato per operazioni di polizia. %# 
Cane sciolto, | fig. ) persona che in politica opera al di fuori di qual- 
siasi organizzazione. ASMARA RENA 
Solo come un cane, abbandonato da tutti. #&$® 
Trattare qualcuno come un cane, brutalmente. IERE 
Vita da cani, dura, disagiata. HRE hE 7 
2 Can che abbaia non morde, chi fa troppe minacce verbali, di rado è 
veramente pericoloso. E IURA Ao 
Menare il can per l'aia, | fig. ) tirare per le lunghe per non venire a una 
conclusione. RET, ER 
Non svegliare il can che dorme, non provocare lira di chi se ne sta 
tranquillo. PREE 
<> s m. A | persona crudele) sin. aguzzino, malvagio B { persona in- 
capace) sin. inetto O agg. A [con valore negativo) sin. malvagio, 
crudele, feroce, ingiusto B [ con valore rafforzativo) sin. forte, intenso 
il femminile di cane è cagna. Questa parola rappresenta uno de 
casi in cui la differenza tra la forma maschile e quella femminile non 
riguarda solo la desinenza, Tale differenza è dovuta a una diversa evolu- 
zione delle due forme dal latino all'italiano. 
Il cane | Canis familiaris) è, tra gli animali domestici, quello che 
Stabilisce un più stretto rapporto di interazione con l'uomo; vive t- 
no a 10-15 anni, ha una gestazione di 9 settimane. il numero dei cuccio- 
li va da 1-2 a 7-8 ca. Se ne conoscono numerosissime razze. Si di- 
stinguono. 1) cani da caccia, che comprendono cani da ferma, da ripor- 
to, da seguito. 2} cani da guardia e di utilità, fra cui anche il cane da 
pastore e il cane poliziotto | ottenuto grazie a speciale addestramento) 
3) cani da compagnia, 
canea [ca-nè-a] s.f. 1 (lett. ) l’abbaiare della muta di cani 
che i is la selvaggina; canizza (Jë R REIH WEA Hm) JEEE 
HIIRI pi # ( estens. ) la muta stessa Jf ARE 2 ( estens. ) 
schiamazzo di persone XE IURE / (fig. ) il clamore di critiche 
aspre e malevole W5 HIE; la canea dei giornali. H pIE 
kh t 
+> | estens. } sin. chiasso, baccano, fracasso, gazzama; confusione, 
baraonda contr. silenzio, quiete, pace. 
canederlo [ca-né-der-lo] s. m. ( gastr. ) grosso gnocco di 
mollica di pane, latte, uova, fegato, speck, che viene cotto nel 
brodo; è una specialità alto-atesina. ( È KARHE - Poi A 
dr Aoi ) TET RAI 409 ISE EM E AOR A 
A ] 


canestra | ca-nè-stra ] s. f grande paniere a sponde basse Hf? 

# il suo contenuto — {E 19. una canesira di frutta. — 0 

KR 

«—> anig. paniere, cesta, cesto, canestro, gerla. 

canestro |ca-nè-stro | s. m. 1 recipiente di vimini con un solo 

manico (#04 ET 4 (estens. ) il contenuto di tale re- 

cipiente — F MW: un canestro di frutta. — {KE DIM. 

canestrello, canestrino ACCR. canestrone 2 nella palla- 

canestro, reticella a forma di cesto senza fondo, attraverso li 

quale si deve far-passare la palla per segnare punti; anche, i 

punti così segnati ( MERRE zh) HER II T: PEI: tirare a 

canestro $ti; fare canestro. #t! —ER 

<—» A anlg. cesto, cesta, paniere B ( nella pallacanestro) sin. cesto 

punto. 

canfora [ càn-fo-ra] s. f (chim.) sostanza solida bianca, 

dall'odore pungente, ricavata dal canforo © preparata sintetica- 

mente; è usata tra l'altro come antitarmico. Pl} 

<«— gener. antitarmico anlg. naftalina. 

Q La canfora è un composto chimico dei terpeni. Oltre che come an 
titarmico, viene impiegata come plastificante, nell'industria delle 


(= 


vernici e degli esplosivi e in medicina. 
canforato [can-fo-rà-to] agg. (chim. ) che contiene canfora. 


Er PRIR AY 


® Olio canforato, preparato che si spalma 
fa 

canforo [| càn-fo-ro | s. m. albero con foglie sempreverdi e fio- 

ri piccoli, da cui si estrae la canfora. H} 

cangiante [ can-giàn-te ] agg. che cambia colore a seconda 

della direzione dei raggi luminosi [AJ{&,f}]: tessuto cangiante. |A 


a sul corpo contro i reumatismi. 


+> sin. iridescente contr. monocromo, monocromatica. 


canguro [can-gù-ro] s. m. mammifero marsupiale australiano 
di varia grandezza, con testa piccola e zampe posteriori lunghe, 
robuste e atte al salto; la femmina ha sul ventre un'ampia borsa 
(marsupio) nella quale porta i piccoli durante l'allattamento. 
da 


canicola [ca-nì-co-la] s. f. il periodo più caldo dell’anno; il 
calore intenso e soffocante della piena estate = {&, # M: 
lavorare sotto la canicola. fE =<{KXKNAPIE FTIR 
+— sin. calura, afa contr. freddo, gelo. 
La parola deriva dal latino canicUla( m) , che è da Cénis, nome lati- 
no della costellazione del Cane, il cui levarsi coincide con il periodo 
di maggior caldo dell'anno. 
canicolare | ca-ni-co-là-re] agg. della canicola; soffocante, 
torrido =" {R RAJ., #44. caldo canicolare. 344,5k® 
<— sin. cocente, infocato, rovente, afoso contr. freddo, gelido. 
canidi [cà-ni-di | s. m. pi. (zool. ) famiglia di mammiferi car- 
nivori con zampe provviste di unghie non retrattili, muso in ge- 
nere allungato, coda sottile, udito e olfatto molto acuti; vi ap- 
partengono il cane, la volpe, il lupo, lo sciacallo ecc. A #4} 
canile |ca-ni-le] s.m. 1 casotto di legno con il giaciglio del 
cane fi) #5 2 luogo in cui si allevano o si custodiscono tempora- 
neamente cani 3#%]}j; canile municipale. TH 3r 30 tA 
4— sin. cuccia anlg. covile. 
canino [ca-nì-no| agg. di cane, di cani Y]{M; mostra canina 
fé oO s.m. dente canino. Ki 
® Dente canino, dente aguzzo che si trova tra gli incisivi e | molari. A1 
Tosse canina, (pop. ) pertosse, S HH 


canizie [ ca-nì-zie | s. f. invar. 1 (fisiol. ) fenomeno, in gene- 
re legato all’età, per cui capelli e peli diventano bianchi {< f /& 
MA 2 (ler. ) capigliatura ser HA 3 (fig. , lett.) vec- 
chiaia, i veneranda. #1, 

‘+ (fig., lett.) sin. vecchiezza och giovinezza, gioventù. 


canizza [ca-nìz-za] s. f 1 l'abbaiare furioso dei cani che in- 
seguono la selvaggina (SÉ A PEIG i E MI HT A h Ag) EN 2 
( fig.) gazzarra, frastuono, IMAME Mi gi 

+—> A sin. canea, cagnara [ non com. ) B | fig.) sin. chiasso, bacca- 
no, confusione, caos contr. silenzio, quiete, pace. 


canna [| càn-na] s.f. 1 nome comune di varie specie di piante 
con fusto lungo e sottile AF% 2 ( estens. ) pertica, bastone costi- 
tuiti dallo stelo di una canna ( H Bove fE[#]) E; canna 
da pesca. #5: DIM. cannetta, cannuccia 3 nome di vari og- 
getti di forma tubolare, vuoti all'interno EARE: la canna della 
bicicletta, il tubo orizzontale del telaio ( B ÍT E) FI E 4 
{ cere. ) sigaretta confezionata con droga leggera, specialmente 
hashish o marijuana. HS ARESE RE RIA 
è Canna da pesca, bastone flessibile di bambù o altro materiale, a cui 

si attacca la lenza per pescare. #9 

Canna da zucchero, pianta erbacea perenne delle regioni calde e 

umide, dal cui midollo si estrae il saccarosio. H $ 

Canna di bambù, il fusto delle varie specie di bambù. 175 

Canna fumaria, il condotto del camino. Rf 

Povero in canna, | fig.) poverissimo. — Mi 
<— A anlg. pertica, bastone B | gerg. ) sin. spinello. 
cannabacee [can-na-bà-ce-e ] s. f. pl. (bor. ) famiglia di pian- 
te erbacee dicotiledoni alla quale appartengono la canapa e il 
luppolo. FEHR AKEE IE) 
cannabina | can-na-bì-na ] s. f. (chim.) alcaloide con 


proprietà analgesiche e sedative che si ottiene dalle foglie e dai 
fiori essiccati della canapa indiana. KETY, ARENIS — Pp ER 


cannolicchio 


RETE TE DEE) 

cannabis [/ 'kannabis / ] s. f. invar. (ingl. ) canapa indiana, 
hashish. ARE, ARE dà 

cannabismo | can-na-bì-[mo | s. m. (med. ) intossicazione 
paaa da canapa indiana. Xi (E KIF o) 
TEH 

cannacee |can-nà-ce-e ] s. f. pl. (bot. ) famiglia di piante 
monocotiledoni a cui appartiene la canna indiana. RHH 


cannella'[can-nèl-la] s. f. piccolo tubo al termine di una con- 
duttura, dal quale sgorga l’acqua It", miO 7 tubo di legno 
che si introduce nella parte bassa della botte per estrarne il vino. 


(HARADIR ARIE E) ET 


cannella” s. f. droga aromatica usata in cucina e costituita dalla 
corteccia interna, molto sottile e di colore giallo-bruno, di una 
pianta tropicale ( HEIRE) HER 4 come agg. invar. di co- 
lore giallo-bruno [i FE (Sf, RT A): ana camicia color 
cannella. Riga: 

cannellato |can-nel-là-to ] agg. si dice di tessuto lavorato a 
strisce o coste che risultano ben visibili. ¿H $y # 104 0 ib ff 
ER 

cannellino [can-nel-lì-no] s.m. (spec. pi. ) varietà di fagio- 
li bianchi dalla forma allungata. 3 36Hi!P7 

cannello [can-nèl-lo ] s. m. 1 pezzo di canna tagliato tra un 
nodo e l’altro, aperto da ambo i lati f,#{ 2 (estens. ) piccolo 
cilindro forato adibito a vari usi. FFL E JRH DIM. cannel- 
letto, cannellino. 

<— sin. tubetto 


cannellone [can-nel-lé-ne | s. m. (spec. pl. ) grosso cannel- 

lo di pasta ripieno, condito con sugo e cotto al forno. K SHE 
d 

canneto |can-né-to] s.m. tratto di terreno coperto da una ve- 

getazione di canne; la vegetazione stessa. YIS 


cannibale [can-nì-ba-le ] s.m. 1 chi si ciba di came umana; 
antropofago fr A[4# 2 (fig. ) persona spietata, crudele. FE 
IA 

+ La parola è un adattamento italiano dello spagnolo canibal, a sua 
E volta alterazione di Caribe, nome indigeno dei componenti di una 
popolazione delle Piccole Antille che si riteneva fosse antropofaga (sec. 
XV XVI). 
cannibalesco | can-ni-ba-lé-sco] agg. [ pl. m. -schi] di can- 
nibale, da cannibale EA BDH, RAA: rito cannibalesco. È 
AABI CEI) ANA, 


4— A sin. antropofago B { fig. | sin. spietato, feroce, crudele. 
cannibalismo [can-ni-ba-li-fmo] s. m. 1 il cibarsi di came 


umana (EARR) É AI 2 (fig. ) lotta spietata contro 
i propri simili [n] &#Hft(#) 3 (biol. ) fenomeno per cui una 
cellula viene distrutta e assimilata da un'altra. [m] 365 AE 
«— A sin. antropofagia B ( fig. ] sin. ierocia, brutalità. 


cannicciata [ can-nic-cià-ta ] s. f impalcatura o riparo di can- 
nicci. (AIPE R EA ATE RT ) 


canniccio | can-nìc-cio ] s. m. 1 (edil. ) struttura fatta con 
cannucce disposte parallelamente e legate insieme, utilizzata per 
soffitti (4# £ [Wii Hi) #5 NE 2 riparo di cannucce usato dai 
contadini per chiudere le finestre delle stalle ( i Rk FIE R) 
Pi 3 graticcio su cui si mette a seccare la frutta o si allevano i 
bachi da seta. (HKEE MMT AR At de 9) Ae 
cannocchiale { can-noc-chià-le | s. m. strumento ottico per 
l'osservazione di oggetti a grande distanza Hit: cannocchia- 
le astronomico. K XAA 
4—> anlg. binocolo, telescopio. 

Attribuito all'occhialaio fiammingo H. Lippershey (1608), il can- 

nocchiale fu ricostruito da Galileo che lo utilizzò per l'osservazione 
del cielo, È costituito da due sistemi di lenti, l'obiettivo e l'oculare. 
cannolicchio [can-no-lìc-chio ] s. m. 1 (zool. ) nome di va- 
rie specie di molluschi fTE2# [ks] 2 (spec. pl. ) pasta ali- 
mentare corta a tubetti, usata soprattutto per minestre e mine- 


stroni. (HAH) AVERE 


4— | zool.) sin. cappa, cappalunga. 





234 cannolo 


cannolo [ can-nò-lo] s. m. (gastr. ) dolce tipico siciliano di 

pasta arrotolata, fritta o cotta al fomo, riempita con un impasto 

di ricotta, zucchero, canditi e cioccolata. ( PIA p9 Œ HÉ) —P 

HEED SR RA EA a o 

cannonata [ can-no-nà-ta] s. f 1 colpo di cannone; il rim- 

bombo da esso provocato Hi &: tu 2 (fig., fam.) cosa 

straordinaria, eccezionale F F4 H Mi: quello spettacolo è 

una cannonata! Epi H XA T! 3 nel gioco del calcio, 

tiro in porta molto violento. ( {EEKK:SE!P)SISTERII 

@ Non si sveglia neanche con le cannonate! , | fig.) si dice di chi ha il 
sonno molto profondo. WETERE RAA 

*» (fig., fam.) sin. fenomeno, meraviglia. 


cannoncino | can-non-cì-n0 ] s. m. 1 cannone di piccolo cali- 

bro FHH.: cannoncino antiaereo H AfA 2 (gastr. ) dolce di 

pasta sfoglia arrotolata, cotta al forno e mempita di crema o di 

panna montata. —Ff F WIH ER) ERI R E O 

cannone | can-né-ne | s. m. pezzo di artiglieria di grosso cali- 

bro e a canna lunga Hi, KHA: sparare un colpo di cannone È 

5f_-RA415 # (fig. , fam.) persona straordinariamente abile in 

un determinato campo — MAAA : quel ragazzo è un can- 
none. IRIH&FfTE #77, DIM. cannoncino. 

@ Cannone da neve, dispositivo per produrre artificialmente la neve e 
spargerla sul terreno lanciandola da una bocca simile a quella di un 
cannone, sparaneve. ATi&T#] 

Carne da cannone, si dice di soldati mandati cinicamente incontro alla 
morte dai loro comandanti. %77 

Donna cannone, donna di grossezza eccezionale che si esibisce in 
circhi o baracconi. | BRF SAHA) ARRA 

+— | fig., fam.) sin. asso, campione; fenomeno. 

Il cannone è costituito dall'affusto e dalla bocca da fuoco. | tipi di 

cannone più diffusi sono quelli navali, quelli anticarro dei carri ar- 
mati e quelli antiaerei automatici. 

cannoneggiamento |can-no-neg-gia-mén-to ] s. m. bom- 

bardamento col cannone. is, Hih 

cannoneggiare | can-no-neg-già-re ] v. fr. | io cannonéggio 

ecc. | colpire con cannonate ripetute Wu 3, {il O v. intr. 

[ aus. avere] sparare cannonate. FFH 

4+— v.ir. gener. bombardare, bersagliare, colpire. 


cannoniera | can-no-niè-ra ] s. f 1 piccola nave guardacoste 

armata con cannoni di piccolo e medio calibro fÆ 2 in alcune 

strutture o postazioni militari, apertura a cui si affaccia la bocca 

del cannone. 4t1fL uk 

cannoniere [ can-no-niè-re] s. m. 1 soldato d'artiglieria o di 

marina addetto al funzionamento dei cannoni 4 F 2 (sport) 

calciatore che realizza molte reti; bomber. ( {E Ek tE 7P i) 

HF 

4—> | sport) sin. goleador. 

cannotto [ can-nòt-to] s.m. tubo metallico di varia dimensio- 

ne. SERAS MI S E 

cannuccia [can-nùc-cia] s.f. [ pl. -ce] 1 canna sottile; can- 

nello 447; la cannuccia della pipa WH 4$ tF 2 tubicino di pa- 

glia, di vetro o di plastica per sorbire bibite. (IK KEHEE ) -fh 

Me, 

cannula [ càn-nu-la] s. f piccolo tubo usato in medicina per 

vari scopi EHAE T : la cannula del contagocce. TW 

canoa [ca-nò-a] s. f 1 imbarcazione tradizionale di diversi 

popoli dell'America, Africa, Oceania e dei mari polari, ricavata 

da un tronco d'albero scavato o fabbricata con cortecce o pelli 

Th Ax#}, KY 2 imbarcazione lunga e stretta a pagaia, per uso 

sportivo. ËI% 

<-> anlg. piroga. 

OI Dalla canoa tradizionale derivano i due tipi moderni di canoa spor- 
tiva: la canoa canadese, con fasciame rigido e pagaia a una sola 

pala, e il kayak, con rivestimento in tessuto e pagaia a due pale. 

canoista [ ca-no-ì-sta] s.m. ef. [ pl. m. -sti] chi pratica lo 

sport della canoa. ÑEZ m 

canonau |[ca-no-nàu] s. m. vino rosso di elevata gradazione 

alcolica, prodotto nella zona di Cagliari. (f AQ KAE AIF 

EAKA) PRETE A MELA 

canone [cà-no-ne] s. m. l regola, norma, principio fonda- 

mentale XEM], JKW]: il canone della bellezza classica di RÆ f] 





ti E 2 ( dir.) pagamento corrisposto periodicamente per 
l'utilizzazione di un bene #l &, M W: canone d'affitto, 
d'abbonamento EML; i $ 3 norma emanata dalla chiesa in ma- 
teria di fede o di disciplina ecclesiastica HI; i canoni del con- 
cilio di Trento 454 H®&DU(KEMEN 19 KEES) | 
‘bl iTRISAL 4 catalogo ufficiale dei santi canonizzati EH] + 
ff. 4 elenco delle opere e degli autori che costituiscono i modelli 
da seguire FA IEE ARIE mh: il canone dei poeti tragi- 
ci AEREA 41 5 (eccl. ) la parte centrale della messa, dal 
prefazio alla comunione $i ft) E E 4 (MERE). 
( mus. ) composizione musicale a più voci che procedono in 
stretta imitazione. E&(—FPE SH) 
© Equo canone, canone d'affitto di un'abitazione determinato a norma di 
legge. RE z@EREMNBA 
+—> A sin. modello, criterio, direttiva B { della chiesa) sin. decreto 
canonica | ca-nò-ni-ca ] s. f. abitazione del parroco, posta di 
solito accanto alla chiesa. # RF EHE AT 
canonicale [ ca-no-ni-cà-le ] agg. 1 di canonico, da canonico 
MALI, META) 4 dei canonici MH), HIT): archivio 
canonicale Mt 2 ( scherz. ) tranquillo, florido Z| 11); 
{EXTRA ATER]: avere un'aria canonicale. Wite jE 
canonicato | ca-no-ni-cà-to ] s. m. 1 ufficio e dignità di 
canonico #4 ( ERP) AERAR 2 ( scherz. ) impiego lu- 
croso che non costa fatica. INR 
<— { scherz. ) sin. prebenda, sinecura. 
canonicità [ca-no-ni-ci-tà] s. f. l'essere conforme a un cano- 
ne FE HI / l'appartenenza al canone della Sacra Scrittura. 
(E) HO Ji 
canonico [ca-nò-ni-co] agg. [ pl. m. -ci| 1 conforme a un 
canone, a una norma stabilita &P#H, f&-FERNAI 4 (es 
tens. ) regolare, legittimo, normale 1E% p9, Sp]: modello, 
procedimento canonico Ñ yi, 3 til; S fF 2 conforme ai 
canoni e alle disposizioni della chiesa cattolica $4 FR ERAU 
#) # O canonicamente avv. secondo le norme, le regole {X 
Bi I N # secondo i canoni della chiesa; secondo il diritto 
canonico. {KARA = 
© Diritto canonico, l'insieme delle norme che disciplinano la vita della 
chiesa cattolica e i suoi rapporti con la società. 4244 
+— | estens.) sin. conforme, tipico contr. anomalo, atipico. 


canonico’ s. m. [pl. -ci] sacerdote che appartiene al capitolo 
di una chiesa cattedrale o collegiata. A&M dt; KÆ Hp 
canonista |ca-no-nì-sta] s.m. e f. [pl. m. -sti] studioso di 
diritto canonico. AOE A 

canonizzare | ca-no-ni3-3à-re ] v. #r. procedere alla cano- 
nizzazione di un beato, inserendolo nel catalogo dei santi. KI... 


HAEA, AU MALA 
*—» sin. santificare. 

canonizzazione [ ca-no-niz-3za-zi6-ne ] s. / 1 l'atto e la so- 
lenne funzione religiosa con cui il papa dichiara santo un beato 
ARATAKE RI 2 consacrazione, riconoscimento 
ufficiale. (HAHN) ARE 1A NJ 

*— sin. santificazione 

canopo [ ca-nò-po ] s. m. (archeol. ) vaso funerario con il co- 
perchio a forma di testa umana, usato nell’antico Egitto e in 
Etruria per custodire i visceri del morto. $L} fE (TE RR Hi 
RARA EARIIEA BI AE AII9 E PSE) 

canoro [ca-nò-ro] agg. che canta dolcemente #KMk wise i). 
uccello canoro, N43, & 

+-+ (spec. di uccello) sin. canterino. 

canottaggio [ ca-not-tàg-gio ] s. m. lo sport del remo che si 
pratica su imbarcazioni leggere. WEZ a} 

canottiera [ ca-not-tiè-ra ] s. f. maglietta scollata e senza 
maniche simile a quella dei canottieri, da indossare sulla pelle. 
i 

+— anig. camiciola, maglia. 

canottiere [ ca-not-tiè-re ] s. m. (sport) chi pratica il canot- 
taggio. FEREZ sibi 

*— sin. rematore, vogatore. 

canotto [ ca-nòt-to ] s. m. piccola imbarcazione a remi, a vela 
o a motore, usata per sport, svago o come mezzo di salvataggio 


Vele, BEH |M E 4 gommone. RE PEH ME 
+— anig. iole, lancia, schifo, scialuppa. 
canovaccio [ ca-no-vàc-cio ] s. m. 1 tela tessuta con filato 
grossolano, usata per fare strofinacci o asciugamani da cucina 
(HRADIT 2 tela a trama molto rada, utilizzata come sup- 
porto per alcuni tipi di ricamo ( $4E&H]){-54fi 3 ( tear. ) tra- 
ma scritta, ma non sceneggiata, di un'azione drammatica ( X&ki 
RM Tiit: i canovacci della commedia dell’arte $ i 
SM I 4 (estens. ) abbozzo, schema di un’opera let- 
teraria ( X Emh) RI. il canovaccio di un romanzo. iù 
IRE 
4+— A sin. panno, straccio, pezza B ( di romanzo, opera teatrale e 
sim. | sin. scaletta, intreccio. 
cantabile [ can-tà-bi-le] agg. 1 che si può cantare "J LIIS H, 
WAPI; un motivo cantabile EA FIBA HW 2 (mus. ) si 
dice di composizione vocale o strumentale di carattere melodi- 
co. JEA E BI 5 ARTE da I 
cantambanco [ can-tam-bàn-co ] s. m. [pl. -chi] chi cantava 
storie sui banchi delle piazze ZA 4 (estens. ) artista giro- 
vago; ciarlatano. HUR ZA: IW IT 
cantante [can-tàn-te | s. m. e f. chi esercita l'arte del canto 
HF. KB. cantante lirico, di musica leggera. WANI i; 
Mr 
+— specif. canzonettista, cantautore, vocalist, corista. 
cantare [can-tà-re | v. intr. [ aus. avere] 1 modulare con la 
voce una sequenza di suoni musicali # 2 esercitare la profes- 
sione di cantante i09; Enrico Caruso cantava da tenore F$ 
E EKAS I A) A A N. 3 (estens. ) 
emettere suoni armoniosi ( $52% ) 18; ( h 3 ) MNM. eli uccel- 
li cantano in primavera $ LEERI. 4 (gerg. ) rivelare 
cose segrete, fare la spia ( pi% J) Att, {#f. uno degli arre- 
stati ha cantato BRERA PA — AE, O v. tr. 1 eseguire, 
esprimere col canto I}, If; cantare una romanza I— x tT fi 
Skill 2 (Iert. ) celebrare, narrare in versi Wik, IAN: cantare 
le gesta di un eroe Wtk—{\3k HE] 3 (fam. ) dire aperta- 
mente cose sgradevoli HAIK S AMAMI: gliene ha can- 
tate quattro. ft" RA RIHIA T — 264 AA tR AIGE 
® Cantare vittoria, | fig. ) annunciare, proclamare con enfasi un proprio 
successo. €$ 6 CAI 


++ vuntr. A specif. gorgheggiare, canterellare, canticchiare B ( di ani- 


mali) specif. cinquettare, frinire, gracidare C ( gerg. ) sin. confessare, 
parlare C v. tr. A specif. canticchiare B (/eft. ) sin. esaltare, comme- 
morare, 

cantare’ s. m. componimento narrativo in versi di origine 
popolare, in voga soprattutto nei secc. XIV — XV, che veniva 
recitato o cantato nelle piazze da cantastorie girovaghi. (IHAf) 
IR ZA TEN LISA 

cantaro | càn-ta-ro ] s. m. (archeol. ) 1 vaso di età greca o ro- 
mana fornito di due anse ricurve che sormontano l'orlo ( ft 
I) EXP 2 vasca di marmo nei giardini delle case ro- 
mane. (7 ft rie EA) AIA RAF 

cantastorie [ can-ta-stò-rie ] s. m. e f. invar. chi recita o canta 
storie in versi sulle piazze, durante le feste e le fiere paesane. 
(TESA ) BIARUNEF AR ER IERA 

cantata [can-tà-ta | s. f. 1 canto prolungato a scopo di svago 
(REH) IM: farsi una bella cantata Wi tE he KI 2 
( mus. ) forma vocale e strumentale di carattere sacro o profano 
caratterizzata dall’alternarsi di arie e recitativi BEHE H (4h A Ri 
sh pe Ape fee 119) Mt E SR, HATE AT e hI ite S 
BUORAIDKILI ) : le cantate di Bach. EARI IEI E 
cantautore [| can-tau-tó-re ] s.m. [f. -trice | chi canta canzo- 
ni da lui stesso composte. A A!B# 

canterano |can-te-rà-no | s. m. mobile con più cassetti; cas- 
settone. hit 

+ sin. comò. settimino. 

canterellare | can-te-rel-là-re ] v. tr. e intr. 
ecc. ; aus. dell’intr. 
chiare. "7i F 
canterino |[ can-te-ri-no | agg. che canta spesso, a lungo; che 
ha un canto ben modulato RIE fi), WAE WMH H]: uccello can- 
terino. NÉ $ 


[ io canterèllo 
avere | cantare a mezza voce, cantic- 
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+— sin. canoro. 


cantica [càn-ti-ca] s.f. 1 componimento in uno o più canti, 
di tono solenne e contenuto narrativo-religioso MH i 2 
ciascuna delle tre parti in cui si divide la ‘ Divina Commedia”. 
TCA = appia Re 


canticchiare [ can-tic-chià-re ] v. tr. e intr. | io canticchio 
ecc. ; aus. dell'intr. avere] cantare con voce sommessa, tra sé | 
<—» sin. canterellare. 
cantico [càn-ti-co] s.m. [pl. -ci] componimento in versi di 
tono solenne, per lo più di contenuto religioso KM bh: il 
‘ Cantico delle creature’ di san Francesco. EHE 
PAJ Hy 
+—> anig. canto, inno, lauda. 
cantiere [ can-tiè-re ] s. m. area attrezzata per l'esecuzione di 
lavori. T Hb 
® Avere in cantiere qualcosa, | fig.) progettare la realizzazione di 
un'opera. #%|,#£ 
Cantiere edile, impianto per la realizzazione di opere edilizie, idrauli- 
che, stradali. #55 It 
Cantiere navale, quello dove si costruiscono e si riparano le imbarca- 
zioni. #8 
In latino si chiamava cantheri( m) il cavallo castrato: nel passaggio 
dal latino all'italiano la parola è passata a indicare prima il cavalletto 
che si impiegava come sostegno nella costruzione o nella riparazione 
delle navi, poi l'intera area attrezzata dove questo avveniva, quindi qual- 
siasi area altrezzata per l'esecuzione di lavori. 
cantieristica | can-tie-rì-sti-ca ] s. f. l'insieme delle attività 
dei cantieri. 4E TV 
cantieristico [can-tie-rì-sti-co | agg. [ pl. m. -ci] dei cantieri 
At). maestranze cantieristiche. (HFPA 
cantilena [can-ti-lè-na ] s. f. 1 canto prolungato su un tema 
musicale molto semplice e monotono JÙ £< mu i Vi AJ W ih 4 
( estens. ) filastrocca; ninnananna JLK; fé H 2 (estens. ) in- 
tonazione monotona e strascicata di chi parla o legge; piagnuco- 
lio continuato PA Ii #7 89} VA; sis AIGIA 3 (fig. ) discor- 
so noioso e ripetitivo. IT mi 20A] Hti 
4 | fig.) sin. nenia, tiritera, litania; lagna. 
cantilenare [ can-ti-le-nà-re ] v. tr. e intr. [io cantilèno 
ecc. ; aus, dell’intr. avere] cantare, parlare o recitare con voce 


strascicata, monotona. Jik Yui (aL) 

cantina [can-ti-na] s. f. 1 locale interrato o seminterrato dove 
si produce o si conserva il vino if{# / (estens. ) vano posto 
nello scantinato di un edificio Hi F 2 (fig. ) luogo umido e 
buio PAR AJ HEJ 3 bottega in cui si vende o si consuma vino al 
minuto. Ei fi Ink 

<—» A sin. seminterrato, scantinato B sin. osteria, taverna, mescita, 
bottiglieria, fiaschetteria, enoteca. 

cantinella | can-ti-nèl-la ] s. f. asta di legno stretta e lunga che 
si usa in teatro per le armature degli scenari. ( HXH EHS t 
sit tt) ) MTA 

cantinetta [ can-ti-net-ta] s. f. scaffale con ripiani sagomati in 
modo da poter accogliere le bottiglie di vino da conservare. WẸ 
TINA dt AI AZ 

cantiniere [ can-ti-niè-re ] s. m. [f. -a] 1 nelle case signorili 
e negli alberghi di lusso, chi ha in custodia la cantina e i vini 
CREA E B FRE AE fe ) TE 7 AIA) I RI) E BE 2 nelle 
aziende vinicole, chi è addetto alla produzione del vino RE I. 
3 gestore o garzone di una rivendita di vino. Wi £4; WE 


«— sin. vinaio, oste. 

cantino [can-ti-no] s.m. (mus. ) la corda di suono più acuto 
del violino, della chitarra e di altri strumenti simili. ( 3% Sk## 
A ) e Er 3 

canto’ [càn-to] s.m. 1 emissione di suoni musicali modulati 
dalla voce umana W, WJF.: canto melodioso, triste {LE MK 
pi JE / (estens. ) l’arte, la tecnica del cantare F SR; studia- 
re canto $H 5; maestro di canto E KEUR # (mus. ) stile, 
tradizione particolare di musica vocale Æ 0k: canto gregoriano, 
liturgico INErAIERK(AE RAR R, WEA H, 
EMAR AREER), ALFEMNR RIE Bk 2 ( estens. ) verso 
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musicalmente modulato emesso dagli uccelli e da taluni animali 
(ASFA) (A) NI. il canto dell'usignolo, dei 
grilli PU RIME Pi, EEE RIN n PS 3 (mus. ) parte vocale di 
una composizione vocale-strumentale fi Xp 4 componimento 
poetico destinato a essere cantato ISASI 4 poesia lirica {7 
WFF: i ‘ Canti’ di Leopardi (RAXA|R@E XA) XRE/K 
i RIT FF ciascuna delle parti che compongono un poema o 
una cantica KEFAS ia E: il settimo canto dell'* Orlando Furio- 
50°. (EAKA XZ RA ZR AI E R N HE e a DUN 
HREH =) ILA 
@ Canto del cigno, (fig. ) l'ultima grande opera o impresa di qualcuno. 
RARAMENTE 
Levarsi al canto del gallo, (fig. ) all'alba. FRE} 
«— A specif. melodia, canzone, aria B specif. gorgheggio, vocalizzo 
C (di animali) specif. cinguettio, trillo, fischio, gracidio D {in poesia) 
anlg. lirica, poesia, canzone, ode. 
{Q In Occidente, il canto d'arte moderno ha origine, nel medioevo, 
dal canto liturgico, e culmina nel teatro d'opera, dove una partico- 
lare tecnica di fonazione conferisce alle voci estensione e volume superio- 
ri alle normali capacità. 


canto” s.m. 1 angolo formato da due muri che s'incontrano; 
cantone fi #3; il canto di una stanza. Ehi DIM. 
cantuccio 2 parte, lato. Ji] 
@ D'altro canto, d'altra pate. 5-75 

Da un canto, da una parte. — > È 

Dal canto mio, per quanto mi riguarda; a mia volta. WARIH EFR 
<+— sin. cantone, angolo. cantuccio. 


cantonale agg. che è proprio di un cantone o dei cantoni della 
Svizzera (SM t-RKATER) HB): amministrazione cantonale. 
(HERA ) MEHS 
cantonata [can-to-nà-ta ] s. f angolo formato dai muri esterni 
di una casa fra una strada e un'altra. ff, Hifi 
@ Prendere una cantonata, ( fig.) fare un grosso errore, prendere un 
abbaglio. PX$& 
<— sin. cantone. angolo. 
La parola deriva da cantone ' angolo esterno di un edificio’. la 
locuzione prendere una cantonata alludeva in origine all'urto della 
ruota contro l'angolo della via nel prendere una curva troppo stretta. 


cantone'[can-té-ne] s.m. angolo esterno di un edificio o an- 

golo interno di una stanza. jaf, f 

® Gioco dei quattro cantoni, gioco in cui quattro persone si dispongono 
tra gli angoli di un quadrato e una quinta, dal centro, cerca di occu- 
pare uno dei loro posti nel momento in cui questi vengono scambiati. 


(-MPAATMULEFRIREARR 
«— sin. cantuccio. 
cantone” s. m. suddivisione politico-amministrativa della 


Svizzera. (m EEk Ir ) H 

cantoniera [can-to-nič-ra | s. f. angoliera. lff} łE 
cantoniere [can-to-niè-re] s. m. [f. -a] chi è addetto alla 
manutenzione e alla sorveglianza di un tratto di strada o di fer- 
rovia JFE. #4 come agg. nella loc. casa cantoniera. (LR 
Fia casa cantoniera) FER T HE FT 

@ Casa cantoniera, abitazione dei cantonieri. #8 I &V{zF 

+— sin. casellante ( di ferrovia) . stradino ( di strada). 

cantore [can-té-re] s.m. [f. -a] 1 chi canta nei cori di chie- 
sa (HEH ARFBER DI 4 (lett. ) cantante IKE 2 (fig. ) poe- 
ta RX: il cantore di Enea, Virgilio. sb PECE TETTI) NE 
AEP RAR) 

<—» sin. corista. 

cantoria [can-to-rì-a] s. f 1 nelle chiese, palco riservato ai 
cantori ( HHE ) Ii BERNA 2 l'insieme dei cantori. (& 
BB 

cantuccio |can-tùc-cio ] s. m. angolo appartato. f} 

® Stare in un cantuccio, in disparte. RE—-id 

«— sin. canto, cantone. 

canuto [ca-nù-to) agg. (lett. ) 1 bianco (detto di capelli) Ñ 
ARJ 2 che ha i capelli o la barba bianchi 5 A £H, A AIH: 
un vecchio canuto AR ÆA, BAEZA #4 (estens. ) anziano. 
FEH, olio 

+— A sin. candido B | estens. ) sin. vecchio. 

canyon [/ 'kenjon / ] s. m. invar. (ingl. ) valle fluviale stret- 
ta e scoscesa, tipica di alcune regioni montuose degli Stati Uni- 


ti. (FIA) det 


«—> anig. forra, gola, canalone. 


canzonare [can-zo-nà-re ] v. ir. [ io canzóno ecc. | mettere in 
ridicolo, prendere in giro. JAM 
<+— sin. deridere, burlare, schermire, sfottere ( pop. |). 
canzonatorio | can-zo-na-tò-rio ] agg. proprio di chi can- 
zona; che ha lo scopo di canzonare ili ft], MA hj: sorriso 
canzonatorio. YAN 
*«- sin. burlesco, beffardo, derisorio. l 
canzonatura | can-zo-na-tù-ra | s. f. il canzonare; scherzo, 
presa in giro. UL, 193F 
+ sin. beffa, burla, scherno. 
canzone |can-z6-ne] s. f. 1 in letteratura, componimento liri- 
co formato da un certo numero di stanze FH}: le canzoni del 
Petrarca {hi vi RI T fi i 2 breve componimento in versi, 
musicato con una melodia orecchiabile W f: il festival della 
canzone italiana. KARIT 
@ Canzone di gesta, poema epico medievale. | Ptr) Wit] 

La solita canzone, (fig. ) la solita storia, la stessa situazione che si 

ripete. &£-#,Z4#% 
+» A sin. lirica, poesia, canto, ode B anig. melodia, aria, canto 
canzonetta. 


canzonetta |can-zo-nét-ta] s. f. 1 breve composizione con 
testo e musica di carattere leggero e popolare ti, EIÑ 2 in let- 
teratura, componimento poetico più breve e semplice della can- 
zone. $F 

+-+ anig. canzone. 


canzonettista [ can-zo-net-ti-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sn 

cantante di canzonette. RRF 

canzonettistico [ can-zo-net-tì-sti-co ] age. [ pl. m. -ci 

( mus. ) delle canzonette, da canzonetta. kh, Rif 

canzoniere [can-zo-niè-re ] s. m. 1 raccolta di poesie liriche 

di un solo autore, in genere legate fra loro da un filo narrativo 

Hi: il canzoniere del Petrarca {$i tit TFE 2 rac- 

colta di testi di canzonette. WE 

caolino [ca-o-lì-no] s.m. argilla bianca pregiata, usata per la 

fabbricazione della porcellana e nell'industria della carta. {lf 

tit 

Q Il caolino è una roccia sedimentaria terrosa, biancastra, costituita 
da caolinite e originata per alterazione di rocce feldspatiche. 


caos [cà-os ] s. m. 1 secondo antiche teorie sull’origine del 
cosmo, stato di disordine della matena prima della creazione o 
della formazione del mondo ği 2 (fig. ) estremo disordine , 
grande confusione JE EL, RF: vivere nel caos. "E iA E iR iL 


ZH 
4—> (fig. ) sin. baraonda, babele contr. ordine, quiete. 
caotico | ca-ò-ti-co ] agg. [ pl. m. -ci] confuso, disordinato 


RELIJ, EUY H: «n traffico caotico RK) O caotica- 
mente avv. 
*-> sin. sregolato, ingarbugliato contr. ordinato, tranquillo. 


capace [ ca-pà-ce ] agg. 1 idoneo a contenere una cena 
quantità di persone o cose BEHARI: uno stadio capace di ot- 
tantamila persone — IE RE F WA HAR ff 4 (estens. ) 
ampio, spazioso FUR): un teatro, una borsa capace Gi i (N°) 
GE; — R RIRKA E 2 che è in grado di fare qualcosa #7 fit 
HI: sei capace di salire lassù? {fig E19 EG? 4 (assol. ) 
che sa fare bene quello che fa; abile, intelligente IRRHfiE T i): 
un ragazzo capace — ERBA BET H 7 3 (fam. ) disposto a 
compiere una determinata azione i$ iE ( 4: #) #9), A WUE (IL 
5 ) fiih ; essere capace di tutto, non avere scrupoli f{-4A#{ {MW 
{RIE REE 4 (dir. ) dotato di capacità giuridica. IL fi 
EE REN I) I 

<— A (estens. ) sin. capiente, grande contr. angusto, piccolo B | di 
persona) sin. abile, valente, bravo contr. incapace, inabile € | asso! 
sin. intelligente, dotato contr. incapace, sciocco D ( fam. ) sin. incire, 
pronto. 


capacità [ca-pa-ci-tà ] s. f. 1 l'essere capace; attitudine a con- 
tenere M, A. la capacità di un'aula {FE 2 attitu- 
dine, abilità 4,4 #': un uomo di notevoli capacità — | 4° 
FI FARFA 3 ciò che è possibile fare in una determinata strut- 
tura utilizzandone al massimo le risorse fit JJ: la capacità 


produttiva di un'azienda — Z AAE BE] 4 (fis. ) volume 
interno di un corpo cavo ##1 7 nome di determinate grandezze 
fisiche E: capacità elettrica, termica. WR , AA H 
® Capacità d'intendere e di volere, ( dir.) possibilità di valutare le con- 
seguenze dei propri atti e di agire in modo autonomo e responsabile. 
HARTARA AGO RETE RED 
Capacita giuridica, { dir. ) idoneità a essere titolare di diritti e di dove- 
ri. AERJ 
Misure di capacità, che servono a misurare i liquidi e i materiali incoe- 
renti. | REI) tE 
<— A sin. capienza B | di una persona) sin. possibilità, competenza 
contr. incapacità, dappocaggine C sin. potenzialità. 
capacitare | ca-pa-ci-tà-re] v. tr. [ io capàcito ecc. | rendere 
persuaso, convincere ili, {EA AR: cercavano di capacitarlo di 
quanto era accaduto (WAR keH A 4 9—H], D ca- 
pacitarsi v. rifl. convincersi, rendersi conto; rassegnarsi, farsi 
una ragione {HIN HH{f: non riuscire a capacitarsi. +a 
‘> v rifl. sin. capire. 
capanna | ca-pàn-na ] s. f 1 piccola costruzione leggera, con 
pareti e tetto di frasche o di paglia -h JẸ #1 2 (estens. ) casa 
molto povera, tugurio JR FE, : vivere in una capanna. {FE 
-TBMA Æ P DIM. capannerta, capannina, capannuccia AC- 
CR. capannona. 
® Due cuori è una capanna, si dice per indicare che le ricchezze non 
sono indispensabili alla felicità di due innamorati. HAZRAT ES , W 
sTNES, 
Tetto a capanna, a due spioventi. AFERA 
4+—> A sin. casotto, capanno B | estens. ) sin. catapecchia, stamber- 
ga, topaia. 
capannello |ca-pan-nèl-lo | s. m. gruppo di persone riunite in 
una strada o in una piazza per osservare o commentare un av- 
venimento —{ A: un capannello di curiosi. — BEET 3A jH N A 
4— sin. crocchio, assembramento. 
capanno [ ca-pàn-no ] s. m. piccola capanna adibita a usi 
specifici ff, 4-@: il capanno degli attrezzi. T F4) 
@ Capanno da cacciatore, dove il cacciatore si apposta in attesa della 
selvaggina. ARSE AT 
+— sin. casotto. | di stabilimento balneare) spogliatoio, cabina. 
capannone | ca-pan-n6-ne ] s. m. ampia costruzione per il de- 
posito di merci o di materiali, per il ricovero di automezzi o per 
lavorazioni che richiedono larghi spazi. (HERRI IRR) 
CIF: EJE; CH 
caparbieria [| ca-par-bie-ri-a] s. f 1 caparbietà, ostinazione 
Wf, ii 2 azione da persona caparbia. [HART 
caparbietà [ca-par-bie-tà ] s. f l'essere caparbio; testardag- 
gine, ostinazione. [KA 70 Fi 
+» sin. tenacia. cocciutaggine, pertinacia contr. duttilità. incostanza. 


caparbio | ca-pàr-bio ] agg. che pensa e agisce seguendo le 
proprie idee, senza tener conto dei consigli altrui; ostinato, te- 
stardo [FAHS Ji E f): temperamento caparbio Ehh FEE O 
caparbiamente avv. 
+-+ sin. tenace. cocciuto, pertinace contr. duttile. incostante. 
caparra | ca-pàr-ra ] s. fl 1 somma di denaro versata a titolo di 
garanzia da una delle due parti quando si stipula un contratto; 
acconto, versamento anticipato #f4f 2 (fig. lett. ) pegno, ga- 
ranzia. {RF 
<> sin. anticipo, cauzione. 
Questa parola risulta forse dalla composizione di capo ‘inizio, pri- 

; Mo momento’ e ara ' pegno, promessa’: propriamente, dunque, 
' primo impegno". 
capata | ca-pà-ta | s. f. 1 (dial. ) colpo dato col capo; testata 
( JH=) miji 2 breve visita $f]: fare una capata. $i], +46 

-JL DIM. capatina. 

+—> A | dial. |) sin. capocciata | dial. ), zuccata ( scherz. ) B sin. sal- 
to, scappata. 
capecchio | ca-pèc-chio ] s. m. materiale grezzo ottenuto dal 
lino e dalla canapa, usato per imbottiture. ( HPEH EHI) VERE 
RETE, APE 
+-+ sin. stoppa. 
capeggiare | ca-peg-già-re | v. tr. [ io capéggio ecc. | stare a 
capo di qualcosa; guidare Sil ,454#: capeggiare una rivolta. 
ELE 
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*— sin. capitanare, dirigere. 
capellino [ca-pel-lì-no ] s. m. (spec. pi. ) pasta alimentare 
lunga, più sottile dello spaghetto. ME HIM 
capello [ ca-pél-lo0] s. m. ciascuno dei peli che crescono sul 
cuoio capelluto 4, €: pettinarsi, tagliarsi i capelli. Ki 
PER 
@ Avere fin sopra i capelli, { fig.) non poterne più. T#BXS 
Capello d'angelo, (spec. pl. } tipo di pasta sottile. —#4@&£& 
Far rizzare i capelli, | fig. ) incutere molta paura. ERTER 
Mettersi le mani nei capelli, strapparsi i capelli, | fig.) essere dispera- 


lo, Hi 1 BE 
Non torcere un capello a qualcuno, (fig. ) non fargli alcun male. Zt 


FAFIRZE 
Per un capello, ( fig.) per pochissimo. £—& 
Spaccare un capello in quattro, | fig. | fare un'analisi eccessivamente 
sottile, pignola. ME sk 
<— (al pi. } sin. capigliatura, chioma. 
capellone [| ca-pel-16-ne] agg. e s. m. si dice di ragazzo che 
porta i capelli molto lunghi. KETA; AREFE 
<«— anig. hippy, freak. 
capelluto [ca-pel-lù-to] agg. che ha molti capelli. ££ h] 
© Cuoio capelluto, la pelle che riveste la volta cranica ed è ricoperta di 
capelli. F 
*— sin. chiomato contr. calvo, pelato. 
capelvenere [ ca-pel-vè-ne-re ] s. m. (bor. ) piccola felce 
con steli neri e lucenti e foglioline triangolari di colore verde 
chiaro, usata come pianta ornamentale. $M Ekik pk 
Il nome della pianta deriva dal latino tardo capiliu | m) Venéris 
' capello di Venere' ed era detta così per la bellezza dei filamenti. 
capestro | ca-pè-stro ] s. m. 1 corda per impiccare R / 
( estens. ) forca JÆ; condannare al capestro YIA g% Jp] 2 
grossa corda con cui si legano tori, buoi, muli; cavezza Hifi / 
come agg. invar. che impone condizioni durissime 4 {F © £| 
ff]: contratto, condizioni capestro. FATA E; AI 
RIT 
<— A sin. cappio B ( estens. | sin. patibolo. 
capetingio [ ca-pe-tin-gio ] agg. (st. ) discendente da Ugo 
Capeto (946 —- 996), il fondatore della dinastia che successe ai 
Carolingi e tenne la corona di Francia fino al 1338. (E) -F 
MRIKA, FM EHI 
capetto [ ca- -pét-to0] s. m. chi, sul luogo di lavoro o in un 
gruppo, si comporta in modo autoritario. ( {€ TE $ Prak — tH 
AP) AEREA 
capezzale [ ca-pez-zà-le] s.m. 1 cuscino che si poneva tra il 
materasso e il lenzuolo per tenere sollevati i guanciali del letto 
ter, EX 2 (estens. ) il letto di un malato fi: accorrere al 
capezzale di qualcuno. EEIE AIAR RI 
capezzolo | ca-péz-zo-lo] s. m. (anat. ) piccola protuberanza 
al centro della mammella. FL 
capibara [ ca-pi-bà-ra ] s. m. invar. mammifero roditore 


dell’ America meridionale. 7KR(—#fr= A Fa EMA i ni El h3 


ME 24199) 

capiente [ca-pièn-te] agg. capace, ampio F EKA, MM 
i): un locale, una valigia capiente. RIMASE: F 
Hg 

<> sin. spazioso, grande contr. angusto, piccolo. 

capienza [ ca-pièn-za ] s. f. l'essere capiente; possibilità, 
capacità di contenere # Et. un magazzino di scarsa capienza. 
AIRA HE 

+» sin. capacità, grandezza. 

capigliatura [ ca-pi-glia-tà-ra ] s. f l'insieme dei capelli ( {i 
POLA: una capigliatura fluente. KRW] ( DHGEM) A 
<*— sin, capelli, chioma, zazzera. 

capillare [ ca-pil-là-re] agg. 1 sottile come un capello éf I 
09,4] 2 (fie. ) analitico, minuzioso {4h53 , 4). in- 
dagine capillare AR Rf 3 (fig. ) molto ramificato, che si 
estende dovunque 4f) XZ hJ: organizzazione capillare di ven- 
dita fr EB O s. m. (anat. ) vaso capillare £ 4 
€ O capillarmente avv. minuziosamente Hii Hi 7 in modo 
estremamente ramificato. Atr = Wa 


® Vaso capillare, | anat. ) ciascuno dei canali molto sottili interposti fra le 
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ultime diramazioni delle arterie e le radici delle vene, che permettono 
al sangue di scambiare l'ossigeno e le sostanze nutritive con | prodotti 
di rifiuto presenti nei tessuti. #18% 
4— | fig. ) sin. particolareggiato, dettagliato contr. sommario, appros- 
simativo. 
capillarità [ca-pil-la-ri-tà] s. f. 1 qualità di ciò che è capillare 
H EFH 2 (fis. ) comportamento caratteristico dei liquidi en- 
tro tubi sottilissimi. E4fFH,£413/4 
4— | fig.) sin. minuziosità contr. genericità. 
capillarizzazione [ ca-pil-la-riz-3a-ziò-ne ] s. f. diffusione, 
distribuzione capillare. 414 2 
capinera [ca-pi-né-ra] s. f. uccellino dal canto melodioso, 
con becco sottile, capo nerissimo nel maschio e rosso-bruno nel- 
la femmina. WL, MA mile 
capire [ca-pì-re] v. tr. [io capisco, tu capisci ecc. ] 1 com- 
prendere, afferrare con la mente t19, HHA; capire un proble- 
ma EHA— ARE 4 (assol. ) avere intelligenza, capacità di 
comprensione F#4 , iti. un bambino che capisce molto — ^ 
TEIRRA D R 4 capire una persona, conoscere i senti- 
menti e le intenzioni [f#—{-A # capire la musica, la poesia, 
afferrame l'intimo significato fi SR; E 4 capirci, 
non capirci, (fam. ) riuscire, non riuscire a comprendere qual- 
cosa ff MHR: non ci capisco niente Ri—- i JLA NE. 2 giusti- 
ficare o perdonare almeno in parte W, RX: cerca di capirmi 
{ribkaRg#! O capirsi v. rifl. rec. andare d'accordo, 
intendersi H HHE, HIR : capirsi in modo perfetto. Wit 
TERR 
@ Si capisce, certamente, naturalmente. FPH 7A 
4— v. tr. sin. comprendere, intendere; cogliere, penetrare; capacitar- 
si, rendersi conto contr. equivocare, fraintendere. 


capitale [ca-pi-tà-le] agg. 1 che comporta la morte #8 Ji] BY: 
pena, sentenza capitale BK}H),FEH| 2 (fig. ) principale; impor- 
tante, decisivo EH) , WEYER]: decisione di capitale impor- 
tanza. ARTE MIR | 
® Peccato capitale, nella teologia cattolica, uno dei sette peccati che 
procurano la morte spirituale. (RTABXAPERBATNTAÎST 
<— | fig.) sin. cruciale, primario, essenziale, fondamentale contr. irri- 
levante, secondario. 


ca pitale“ s.m. 1 (econ. ) somma di denaro che frutta interesse 
Æ tk # dotazione di mezzi di produzione di un'impresa o di un 
sistema economico St $ , #4 2 (estens. ) grande quantità di 
denaro; patrimonio, ricchezza — KÆ, W A: un quadro che 
vale un capitale {HR £ ER hI — 4 Mm 3 l'insieme, la classe di 
coloro che possiedono capitali investiti in attività produttive &f 
Ñ : il rapporto fra capitale e lavoro. GA} MEF 
<— | estens. ) sin. denaro, beni, fondi, disponibilità. proprietà, fortu- 
na. 

Nella teoria economica, il capitale è l'insieme dei mezzi di produ- 

zione: si distingue in capitale fisso, il cui contributo dura per più 
cicli produttivi (p. e. macchine e impianti) e capitale circolante, il cui 
contributo si esaurisce in un ciclo produttivo ( p. e. materie prime). 


capitale” s. f. la città di uno stato in cui ha sede il governo; la 
città più importante da un particolare punto di vista Èr #f( sk H 
WF), Pb: Parigi è la capitale della Francia E $% kt Hh E 
#6: la capitale industriale d'Italia è Milano. X == RE KAL H 
CAP 
capitalismo [ ca-pi-ta-lì-fmo] s. m. sistema economico e so- 
ciale nel quale 1 mezzi di produzione appartengono a chi pos- 
siede grandi capitali. Æ + MX 
Il capitalismo si fonda sulla separazione tra capitalisti, proprietari 
dei mezzi di produzione dal cui impiego ricavano un profitto, e 
lavoratori, che vendono la propria forza-lavoro in cambio di un salario. 
capitalista {ca-pi-ta-lì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] chi di- 
spone di capitali #5 Yi Æ RIA 4 (estens. ) chi appartiene 
all'alta borghesia imprenditoriale Æ 4 (scherz. ) persona 
ricca &# O agg. capitalistico Æ + XI: società capitali- 
sta. WATMHE 
4—> s.m. ef. (estens. ) gener. possidente, proprietario, padrone con- 
tr. nullatenente, proletario. 
capitalistico | ca-pi-ta-lì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] che si 
riferisce al capitalismo o ai capitalisti Æ + SPY: sistema ca- 
pitalistico. Æ + M hil JE 


+— sin. capitalista; borghese. 

capitalizzare | ca-pi-ta-liz-3à-re | v. tr. (econ. ) mettere a 
frutto ricchezze, interessi o redditi trasformandoli in capitale per 
produrre nuovi guadagni {¥ i A ft, 4H---H (it té A. capita- 
lizzare i dividendi delle azioni. #R e FHI E 


capitalizzazione [ ca-pi-ta-liz-za-zié-ne ] s. f. (econ. ) 1 il 
capitalizzare, l'essere capitalizzato 91 Æ {X , E[t pÆ 2 sistema 
di gestione delle assicurazioni in base al quale | premi sono in- 
vestiti e con i redditi si finanziano le indennità. ( {ER p P H ) 
GA hi 
capitanare [ ca-pi-ta-nà-re | v. tr. comandare in qualità di 
capitano St 4 (estens. ) essere a capo di qualcosa Sit, ff 
#: capitanare una rivolta. WR 
4— sin. capeggiare, guidare, dirigere. 
capitaneria | ca-pi-ta-ne-rì-a] s. f. solo nella loc. capitaneria 
di porto, organo amministrativo dello stato che controlla i porti 
e il litorale marittimo. ( {XRF iaÉA capitaneria di porto) i 
E 
capitano [ca-pi-tà-no] s. m. 1 (mil. ) ufficiale a capo di una 
compagnia di soldati, che ha grado intermedio fra tenente e 
maggiore (MF) LH, OHF) EP 2 nella marina mercantile , 
comandante di una nave $}: capitano di lungo corso iciffi} 
K 4 nella marina militare, grado di vari ufficiali WK : capita- 
no di corvetta, di fregata, di vascello PRP VRA E : EP 
FE ff LARE (aer. ) comandante di una squadriglia di aerei 
E{TPBMK 4 nel Medioevo e nel Rinascimento, titolo di vari 
magistrati o di comandanti militari ( "P Htr fl # WNT) 
Mo TEC REMI ER: capitano del popolo ( ti 
HEHE) {RE E 5 negli sport di squadra, atleta responsabile 
del comportamento in campo dei compagni; nel ciclismo, il 
corridore che fa da caposquadra. ( IE ERBA Sk iz A) 
MI 
@ Capitano d'industria, grande industriale. TIRE 4 
Capitano di ventura, nel Medioevo, comandante di milizie mercena- 
rie. (PH ERE EA 
Capitano reggente, ciascuno dei due capi dello stato della repubblica 
di San Marino. ARE(33N##HEERTE) 
<+— sin. comandante gener. capo, condottiero. 
CO Nei secc. XIII- XIV il capitano del popolo era un magistrato comu- 
nale, in carica per sei mesi o un anno, a cui spettavano il coman- 
do delle milizie e ampi poteri politici. 
capitare [ca-pi-tà-re ] v. intr. [ io càpito ecc. ; aus. essere] | 
giungere in un luogo per caso o di passaggio ({4#}FP|ik,{BZH 
ït: se capiti a Milano, telefonami MERA EK =, MET 
HEFTE, 2 presentarsi per combinazione o per caso (detto 
di cose) ( ff) RDA: mi è capitata una buona occasione 
RA E--NF#1£, 4 avere in assegnazione Ii; gli è capi- 
tato un buon insegnante {b}&IiB kA Ei 3 accadere, 
succedere Æ: son cose che capitano A ATER FIX PERI 
ff. O v. intr. impers. [| aus. essere | accadere, avvenire # 
H: . cose così possono capitare. \XFERIETRN IEZA E., 
@ Come capita, a caso. {Pit ER RATA 
Dove capita, in qualsiasi luogo. TREERE 
4— v. inir. A sin. arrivare, venire, trovarsi B sin. avvenire O v. intr. im- 
pers. sin. succedere, verificarsi. 
La parola è un derivato del latino cAput capitis ' capo' e significava 
e in origine ‘ mettere capo, fare una capatina’. 
capitello [ca-pi-tèl-lo ] s. m. 1 (arch. ) l'estremità superiore 
della colonna sulla quale poggia l'arco o l'architrave #E3%,# 
Hi: capitello dorico, ionico, corinzio ZAJ t DI; ERE Y 
HEIRE DI; RPS: FE [Ni 2 striscia di pelle o di tela che 
serve a rinforzare e a omare i libri rilegati. E ##f | FEI ti 
E fn ERR E EAR E kA H 
In architettura, il capitello è l'elemento che collega una struttura 
| verticale ( colonna, pilastro, parasta) con una struttura sovrastan- 
te (architrave, arco). 
capitolare [ca-pi-to-là-re ] v. intr. [ io capitolo ecc. ; aus. 
avere | | arrendersi al nemico {tRf: dopo lungo assedio la città 
capitolò BRIT] R HRJA aa ERE. 2 (fig. ) cedere alle 
insistenze altrui, arrendersi © H}, Hi AR; il padre alla fine 
capitolò e lo lasciò partire. (LEFFE ZELIG RIMA, 
<—+» A sin. cedere, soccombere contr. resistere B | fig. ) sin. cedere, 
rassegnarsi contr. perseverare. 
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capitolare’ agg. 1 di un capitolo ecclesiastico #fĵ 5 ( FRAU) 
ESIRARZII: adunanza capitolare #4 ( RI) 2? relati- 
vo alle capitolazioni. 75 XE) 

capitolare’ s. m. 1 (sf. ) nome delle ordinanze emesse dai 
sovrani franchi per l'organizzazione del regno (} = $ AHE 
11) E DIM: capitolare di Kiersy #Wk4 (J827 154 EI 
CHARME terna er EAEE ENAT 
AJ $) 2 (estens. ) raccolta delle deliberazioni prese da 
un'assemblea ecclesiastica o civile. ( FMANRARAZ:i 
(RI) PREISL IIS 

capitolato [ca-pi-to-là-to] s. m. (dir. ) testo nel quale sono 
descritti minutamente per capitoli gli obblighi e i diritti previsti 
da un contratto “Wi, HH: capitolato d'appalto. Fi 
capitolazione | ca-pi-to-la-zi6-ne] s. f. il capitolare #R&: la 
capitolazione di una città — RERT ERE 4 (estens. ) i patti 
della resa SERE |; firmare la capitolazione. RRB HEZ 
«— sin. resa, caduta. 


capitolino [ ca-pi-to-li-no] agg. 1 del Campidoglio ( ¥ B+ 

EZEAN TAJ: Museo capitolino HEX] 

YI} 2 (estens. ) di Roma & ff): la città capitolina. $ ig 

@ La lupa capitolina, l'emblema della città di Roma. E39%#(E Lu 
i) 


capitolo [ca-pì-to-lo] s. m. 1 ciascuna delle grandi parti nelle 
quali è suddiviso un testo $ {i : il primo capitolo del romanzo. 
it. — i DIM. capitoletto 2 suddivisione di un contratto, 
di un regolamento; paragrafo ( %49., S Eat) 4 3 com- 
ponimento poetico in terza rima = 17#PfIBMi## 4 (ecel. ) 
| insieme dei canonici addetti a una chiesa cattedrale o collegiata 
(EPR) A 5 adunanza dei membri di una congregazione reli- 
giosa o cavalleresca; luogo dell'adunanza. ij ,# +4 
@ Avere voce in capitolo, ( fig. ) avere facoltà di intervenire in una deci- 
sione. [{fERERH)\BZRZM 
«> [di un contratto e sim. ) sin. paragrafo, voce. articolo. 
capitombolo | ca-pi-tém-bo-lo ] s. m. il cadere a testa 
all’ingiù; ruzzolone ( 4H F)BKff: fare un capitombolo dalla 
bicicletta. MAITE LER FA 


*— sin. capriola, caduta. 


capitone | ca-pi-t6-ne] s. m. anguilla femmina di grosse di- 
mensioni, cibo tradizionale delle feste di Natale. ( 3% HE titt 
ty) et 
capo |cà-po] s.m. 1 la parte superiore del corpo umano, uni- 
ta al torace dal collo; in particolare, la zona del cranio rivestita 
di capelli; testa $, 4A: portare il cappello sul capo 4 | fl 
# Wi T; crollare, scuotere il capo, per esprimere scontento, 
scetticismo {Ek ( AmA PRES) 2 chi esercita un comando 
A, AR: capo dello stato WEI; essere a capo di un 
partito ie TB GE Sii 4 in un'azienda, chi esercita man- 
sioni direttive intermedie (4 a] bl & 9) Si 3 ( estens. ) 
chi ha un ruolo preminente e gode di particolare prestigio e au- 
torevolezza fjh&{ii & A KKBK#: il capo della famiglia — > 
E 4 parte superiore, estremità FẸ, Ai: a capo del letto WR 
k; il capo di un gomitolo RHIA Yi 5 l'estremità più grossa 
e tondeggiante di un oggetto Wf{+MM3k: il capo di uno spillo 
AT fT% 6 ciascuna unità di una serie (HR ) k; OKIE) IE: 
capo di bestiame , di biancheria —4#E&: AMA / ciascu- 
na delle parti in cui è diviso uno scritto; capitolo ( X#f%f1)) E 
"ff, i 7 (geog. ) promontorio che si protende nel mare; pun- 
to estremo di una penisola, di un continente } ffi, ùf; Capo 
Miseno (XII EREE S 19) AE Mb D agg. invar. 
che dinge, che comanda $i FH}: ispettore capo: BEMMK 
© Abbassare, chinare il capo, (fig. ) rassegnarsi, sottomettersi. (E, 

HA 

Andare a capo, nella scrittura o nella lettura, riprendere all'inizio del ri- 

go successivo. Sit—{7 

Capo d'accusa, (dir. ) imputazione. (##f9) EX 

Capo storico, ispiratore o fondatore di un partito o movimento politico. 

(KERRAEN) RE, RA 

@ in capo, comandante supremo. Ji 

Da capo a piedi, in tutta la persona. MARIN, £5 

Da capo, da principio. MF tE 

Esporre per sommi capi, in sintesi. igith 

In capo a una settimana, a un mese, entro una settimana, un mese, 


In capo al mondo, molto lontano. AERE 

Non avere né capo nè coda, (fig. ) si dice di ragionamento privo di 

fondamento e di conclusione. RARR, FAXAÉ 

Passare per il capo, si dice di idee che vengono in mente 

all'improvviso. FARAH. CKA 

Venire a capo di qualcosa, risolverla. #AX* pL 
<-> A sin. testa, capoccia (region. ); (scherz. ) zucca, cranio B sin. 
leader, guida, boss; (in ambito militare) comandante, capitano. (in 
ambito lavorativo) direttore, dirigente, principale, responsabile, supe- 
riore; capoufficio, caposettore contr. dipendente, subaltermo C { di og- 
getti) sin. cima, inizio, principio, estremità D (di spillo, chiodo) sin. 
festa, capocchia E sin. unità, pezzo, articolo ( di merce) F (geog. ) 
sin. promontorio. 
capo- primo elemento di parole composte, che può indicare chi 
è capo o dirige (p. e. caporedattore, capostazione), 
l'eccellenza o la preminenza di una cosa (p. e. capolavoro), 
l’inizio (p.e. capostipite, capoverso). (H82 iE, Em 
“HU, “AF ) 
n Il plurale dei nomi composti con capo- si forma sulla base di regole 

diverse, a seconda che i nomi indichino una persona di sesso 

maschile, di sesso femminile, oppure una cosa. Nello specifico; 
l. persona di sesso maschile 
sing. ; capo + nome di cosa / plur. : 
singolare (il capobanda/i capibanda) 
sing. ; capo + nome di persona / plur. ; capi + nome di per- 
sona al plurale (il capooperaio/i capioperai). 
2. persona di sesso femminile 
sing. : capo + nome di cosa / plur. : capo + nome di cosa al 
singolare (la caposala/le caposala) 
sing. : capo + nome di persona / plur. : capo + nome di per- 
sona al plurale (la caporedattrice/le caporedattrici). 
3. nome di cosa 
sing. ; capo + nome maschile / plur. ; capo + nome maschile 
al plurale (il capolavoro/i capolavori) 
sing. : capo + nome femminile / plur. : capi + nome femmi- 
nile al singolare (il capolinea/i capilinea). 
capoarea |ca-po-à-rea] s. m. e f [pl m. capiarea, f. in- 
var. ] nella struttura commerciale di un’azienda, chi coordina la 
distribuzione e la vendita di uno o più prodotti in una zona. (4$ 
— HE 89) RG i AAT RA 
capobanda [ca-po-bàn-da] s.m. ef. [pl. m. capibanda; f. 
invar. ] 1 capo di una banda di malfattori HE H, WRAT 4 
(scherz. ) capo di una compagnia di giovani, di un'allegra 
brigata ( —ĦF FFAA) WMA 2 chi dirige una banda musi- 
cale. (#5 ttk) 
*—» | scherz. ) sin. boss, capoccia. 
capobarca [ca-po-bàr-ca ] s. m. [pl. capibarca] chi coman- 
da una barca da pesca o da trasporto. (ft ZR 
capobastone [ca-po-ba-st6-ne] s. m. [pl. capibastone] nel 
gergo della mafia, chi controlla le attività mafiose in una deter- 
minata zona. ($—HhR PRF A 
capobranco [ ca-po-bràn-co] s. m. ef. [ pl. m. capibranco; 
f. invar. ] animale, generalmente di sesso maschile, a cui il 
branco di appartenenza riconosce un ruolo di supremazia. ( [ri] £ 
SII Pai) E 
capocameriere [ca-po-ca-me-riè-re] s. m. [f. capocamerie- 
ra; pl. m. capicameriere; f. capocameriere | cameriere che 
sovrintende al lavoro degli altri camerieri. ( REA) Mim 
capocannoniere [ ca-po-can-no-niè-re ], o capo can- 
noniere, s.m. |pl. capicannonieri] 1 (mil. ) sottufficiale di 
marina addetto alle artiglierie (FHN LAK 2 (sport) 
il calciatore che, durante un campionato, ha segnato il maggior 
numero di reti. ( KEBRBA'P AS) test F 
capocantiere [ ca-po-can-tiè-re ] s. m. [pl. capicantiere | 
persona che organizza e dirige il lavoro degli operai di un can- 
tiere. T Hb REF 
capocarro [ca-po-càr-ro] s.m. [pl. capicarro] (mil. ) sot- 
tufficiale o graduato che comanda l'equipaggio di un carro arma- 
to (157) 4 4 l'ufficiale che ha il comando di una compa- 
gnia di carri armati. Hytit K 
capocchia |ca-pòc-chia ] s. f estremità ingrossata e tondeg- 


capi + nome di cosa al 
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giante di spilli, fiammiferi ecc. ( AF AEH ) IA 
<— sin. testa. 


capoccia’ [ca-pòc-cia] s.m. [pl. capoccia o capocci ] 1 capo 
di una famiglia di contadini ( 74 FJ) FP! € 2 sorvegliante di una 
squadra di lavoranti 1.4, 1.3 (scherz. ) chi fa da capo, da 
guida. $$ 

+—» | scherz. ) sin. capobanda, boss. 

capoccia‘ s.f. [ pl. -ce] (dial. ) testa, capo. *:, iif& DIM. 
capoccetta ACCR. capocciona, capoccione (m. ). 
capocciata [ca-poc-cià-ta ] s. f (dial. ) colpo dato con la 
testa; testata. Fk ih 

+— sin. testata. | fam. ) zuccata, craniata. 

capoccione [ca-poc-cié-ne ] s.m. (dial. ) 1 persona che ha 
la testa grossa KAJA / persona ottusa e testarda 34 fA ymi [ó] 
BA 4 (scherz. ) persona molto intelligente #1 7 $ 2 perso- 
naggio influente e autoritario. ARIMA, A AURELA 
4— A sin, testardo, cocciuto, testone B ( scherz. ) sin. cervellone, 
genio C sin. papavero, pezzo grossa. 


capoclan [ca-po-clàn] s.m. [pl. capiclan] chi è a capo di 


un clan mafioso. WFL H 
+— sin. boss. 


capoclaque [ ca-po-cla-que; / kapo'klak /] s. m. invar. chi 
coordina l’attività di una claque. —fff&r% #94 HH 
capoclasse [ca-po-clàs-se] s. m. e f. [pl. m. capiclasse; f. 
invar. ] alunno scelto o eletto in una classe per compiti di coor- 
dinamento o di organizzazione. HEK 

capoclassifica [| ca-po-clas-sì-fi-ca] s. m. e f. [ pl m. capi- 
classifica; f. capoclassifica | atleta o squadra che occupa il pri- 
mo posto in una classifica. WAHE S EZI i tizi BA 


capocollo { ca-po-còl-l0] s.m. |pl. capicollo] salume tipico 
dell'Italia meridionale, fatto con un taglio di carne tolto dal dor- 
so del maiale. (REX h9 — PRR ) AIE TI LIA a 


HI H 
4—> sin. coppa. 


capocomico [ca-po-cò-mi-co] s. m. [pl. capocomici] chi 
dirige una compagnia teatrale scritturando gli attori. HHH 
capocordata [ca-po-cor-dà-ta] s. m. ef. [ pl. m. capicorda- 
ta; f. invar. ] 1 alpinista che guida una cordata durante 
un'ascensione in montagna 11/4} BAK 2 chi è a capo di 
una cordata politica o economica. J&iK}f( #4?) Mk) 
capocorrente [ ca-po-cor-rèn-te ] s.m. e f. [ pl.m. capicor- 
rente; f. capocorrente | politico che è il leader di una corrente 
di partito. EE R Ay Sikh 
capocronaca | ca-po-crò-na-ca ] s. m. [pl. capicronaca | ar- 
ticolo di apertura della pagina di cronaca cittadina di un gior- 
nale. (HRI EE) ARA 
capocronista [ca-po-cro-nì-sta ] s. m. e f. [ pl. m. capi- 
cronisti; f. capocroniste ] redattore di un giornale che dirige i 
servizi di cronaca cittadina. 4 AtHb}r EE E è 
capocuoco |ca-po-cuò-co |] s.m. | f. -a; pl. m. capocuochi 
o capicuochi ; f. capocuoche | chi dirige il lavoro di cucina in 
alberghi e ristoranti. RIT 
capodanno [ca-po-dìn-n0], o capo d'anno, s. m. [ pl. ca- 
podanni o capi d'anno | il primo giorno dell'anno. JGH 
capodimonte [ca-po-di-m6n-te ] agg. invar. si dice di og- 
getti in porcellana molto fine, prodotti a Napoli nel quartiere di 
Capodimonte (1743 4 H AB- 407 AY #r SE — trat vy TE Fili 
SR RI LI EFKA ERA) FEAR REA: statuina 
capodimonte. Fbi F/R 
capodoglio [ca-po-dò-glio ] s. m. grosso mammifero marino 
simile alla balena, con testa enorme e grande pinna. HKF S} 

Il nome di questo cetaceo deriva da capo d'olio, perchè dalla sua 

testa si ricava una grande quantità di grasso. 
capodopera | ca-po-dò-pe-ra], o capo d'opera, s.m. [ pl. 
capidopera | (non com. ) capolavoro. AH, 44E 
capofamiglia [ ca-po-fa-mì-glia ] s. m. e f. [ pl m. capi- 
famiglia; f. invar. ] il capo della famiglia; il padre, la madre o 
chi abbia a carico i familiari. FP! 


capofficina [ ca-pof-fi-ci-na ], o capoofficina, s. m. e j. 
[ pl. m. capiofficina; f.invar. | chi dirige il personale e i lavori 
di un'officina. {EW E, K, #0] EH: 
capofila |ca-po-fi-la] s. m. ef. [pl. m. capifila; f. invar. | | 
chi è il primo di una fila ordinata di persone o di cose HE3, {y 
È 2 l'esponente principale di un movimento letterario, artistico 
o politico (KR, XX) REA: Marinetti fu il ca- 
pofila del futurismo italiano. BAR EEK FRK EE 
HREH. 
«4— | di un movimento) sin. capo, leader. 
capofitto [ ca-po-fit-t0 ] usato solo nella loc. avv. a capofitto, 
col capo all’ingiù. ({XR F a capofitto ) 3. #4 F 
® Buttarsi a capofitto in qualcosa, | fig.) dedicarvisi col massimo im. 
pegno. Bir AFIREN 
capofosso | ca-po-fòs-so ] s.m. fosso in cui confluiscono le 
acque di scolo dei campi. ( Mit EAJ) HEKI 
capogabinetto [ ca-po-ga-bi-nét-to ] s.m. e f. [pl m. capi- 
gabinetto ; f. invar. | chi è a capo del gabinetto di un ministro. 
(RRELA) IZ JT E ATE 
capogiro [ca-po-gi-ro] s. m. 
ne, giramento di testa. 4 Ẹ 
® Da capogiro, (fig. } sbalorditivo 4# AB & (È 
naro da capogiro. FARERI- AE 
+— sin. stordimento. 


capogruppo [ ca-po-grùp-po ] s. m. e f. | pl m. capigruppo; 
f. invar. ] chi dirige un gruppo di persone HEH { #4 capo di un 
gruppo parlamentare. (W&F) RIRH] EIN 
capolavoro [ca-po-la-vó-ro] s.m. [pl. capolavori] 1 opera 
eccellente; l’opera migliore di un autore o di un'epoca HE. # 
FE: questa statua è un capolavoro PE BETS HEFRA SE, 2 ( es- 
tens. ) opera che esprime al massimo grado una qualità, anche 


negativa 7K F H H (E Konm ERIN) AEn: un capolavoro di 


[ pl. capogiri | leggera vertigi- 


#1 una somma di de 


bruttezza. W EEA TN AI) 
capolettera {| ca-po-lèt-te-ra o capoléttera ] s.m. [ pl. capiler 
tera) (tip. ) lettera di corpo molto più grande delle altre usata 
per iniziare la prima parola di un capitolo di libro o di un artico- 
lo di giornale. (AGE NA E Mati) Ke Kk 
HFE 
capolinea [ca-po-l-ne-a] s. m. [pl. capilinea | fermata ter- 
minale di un servizio di trasporto, dalla quale ha inizio la corsa 
in senso contrario. (ZEE HI EER ) PR 
<+—» anig. terminal. 
capolino | ca-po-lì-no] s.m. 1 nella loc. far capolino AH. 
{FK 2 (bot. ) infiorescenza costituita da tanti piccoli fiori rav- 
vicinati che danno l'impressione di essere un unico fiore. 4f 
EH 
© Far capolino, sporgere il capo da una finestra o da una porta M& 0O = 
OREK.: (estens. ) farsi vedere appena AEN, #m. il sole fa ca 
polino dietro le nubi. XRMsGrEeiBtXk, 
capolista [ca-po-lì-sta] s. m. e f. [ pl. m. capilista; f. in- 
var. ] chi è scritto per primo in una lista ( #0 LR). 
—#: il capolista dei candidati di un partito YH RRA? 
Bi LE — A 4 (estens. ) chi ha raccolto il maggior numero 
dei voti in un'elezione. IKI AARE E 
capoluogo | ca-po-luò-go ] s. m. [pl. capoluoghi] la città 
più importante di una regione o di una provincia, in cui hanno 
sede gli organi amministrativi locali € , H HT: Ancona è il ca- 
poluogo delle Marche. ER EKEN) SRIAK E RI 
capomafia [ca-po-mà-fia] s. m. [pl. capimafia] il capo di 
uno o più gruppi di mafiosi. YF% H 
+— sin. boss, padrino. 
capomastro [ca-po-mà-stro] s. m. [pl. capomastri e capi 
mastri | 1 chi, in lavori edilizi, dirige un gruppo di muratori il 
FL CHIBEH & 2 muratore che lavora in proprio come piccolo 
imprenditore e appaltatore. (fE93ERUREBA h] ) ELE 
caponaggine |ca-po-nag-gi-ne | s. f testardaggine, ostinazio 
ne. fi: Li 
«> sin. caparbietà, cocciutaggine contr. duttilità 
caponata | ca-po-nà-ta] s.f. (gastr. ) 1 galletta ammorbidita 
nell'acqua e condita con olio e aceto TEK MARI Ey AIA 
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(FE [i]{4 2 specialità della cucina siciliana a base di melanzane 
e sedani fritti, olive, capperi e pomodoro. —fifj py H fft 
AHT PX. Hut, ALR EPIA A SI) 


capoofficina = capofficina. 

capopattuglia |ca-po-pat-tà-glia] s. m. [pl. capipartuglia ] 
| mil. ) comandante di una pattuglia. KF ADMK 

capopezzo [ ca-po-pèz-zo ] s. m. [pl. capipezzo] (mil. ) 
graduato o sottufficiale che comanda gli addetti a un pezzo 
d'artiglieria. #1K 

capopopolo | ca-po-pò-po-lo] s.m. e f. [ pl. m. capipopo- 
lo; f. invar. ] chi si mette a capo del lo, specialmente du- 


popo 
rante una sommossa. (JU za ) RAISI 


4+— sin. agitatore, sobillatore. 


capoposto [ ca-po-po-sto ] s. m. [ pl. capiposto] (mil. ) 
graduato che è a capo di un posto di guardia. WiFrk,4# DBEK 
caporalato [ca-po-ra-là-to ] s. m. 1 (non com.) il grado e 
l'ufficio del caporale P + ft) È ffj 2 sistema illegale di recluta- 
mento della manodopera contadina mediante intermediari, detti 
caporali, con salari inferiori a quelli previsti dalle tariffe sinda- 
cali. LAME IL GEHNCA RR TIA? FB 
caporale | ca-po-rà-le] s. m. 1 graduato di truppa che riveste 
il primo dei gradi militari e comanda una squadra F+ 2 (es- 
tens. ) persona che assume atteggiamenti autoritari + $ Ek JA fi) 
K 3 (pop. ) capo di una squadra di operai Tk, LAMBMK 
# (merid. ) chi assume in modo abusivo operai agricoli, con- 
ducendoli a lavorare a giornata nelle campagne. {JEA Rf il 
LA# 
@ Caporale di giornata, quello che sovrintende per un giorno alla pulizia 
dei locali della propria compagnia. EM PAF 
<-+ A ([estens.) sin. prepotente, despota B | pop.) sin. ca- 
Dosquadra, capoccia. 
caporalesco |ca-po-ra-lé-sco] agg. [pl. m. -schi] da capo- 
rale FRJ 4 (esrens. ) autoritario, arrogante #4 Ba JA h) „AE 
SARI: un fare caporalesco. GRRE 
*+— sin. dispotico 
caporalmaggiore | ca-po-ral-mag-gié-re ], o caporale 
maggiore, s.m. militare di grado intermedio tra il caporale e 
il sergente. -F 
caporedattore | ca-po-re-dat-tó-re ] s. m. [f. caporedartrice; 
pl. m. capiredattori | chi dirige una redazione; redattore capo. 
ÚN, EN 
caporeparto | ca-po-re-pàr-to] s.m. e f. [ pl. m. capirepar- 
ro; f. invar. ] chi dirige un reparto di un'azienda o di una fabbri- 
ca e ne è responsabile. HEE, (AJADA it 
vaporetto [ca-po-rét-to] s. f. invar. sconfitta disastrosa, di- 
sfatta (spec. scherz. ) m, KIR: gli esami sono stati una ca- 
poretto. AA EE DER 
Dal nome di Caporetto, località nell'alta valle dell'Isonzo { ora in Slo- 
E venia) dove nel 1917 le truppe austro-tedesche sfondarono il fronte 
italiano 
caporione [ ca-po-ri-6-ne ] s. m. [f. -a; pl m. -ni] 
spreg. ) chi è a capo di un gruppo di gente chiassosa o tumul- 
tuante. (HEALY SPAS) A 
<» sin. boss, capobanda, capoccia. 
Caporione era in origine il ‘capo del rione’ , cioè la persona più au- 
; torevole di una zona della città. 
caporosso [ca-po-ròs-s0 ] s. m. (zool. ) nome con cui ven- 
gono designati alcuni uccelli, tra i quali il cardellino. 4 $ JE 
i f 
caposala [| ca-po-sà-la] s. m. e f. [pl. m. capisala; f. in- 
var. ] chi è addetto alla sorveglianza di una sala in un ufficio 
pubblico, in uno stabilimento, in un reparto di ospedale. T, 
AHE; (ERAF TE 
caposaldo [ca-po-sàl-do] s. m. [pl. capisaldi] 1 punto del 
terreno di cui è nota l'altitudine e la posizione topografica Jk} 
si ,JEMEZR 2 (mil. ) ciascuna delle posizioni fortificate di uno 
schieramento difensivo Æ, &# 3 (fig. ) fondamento; argo- 
mento, ‘geco basilare xi AEM: i capisaldi di una teoria. & 
IT" 


«+A (mil) A, baluardo, fortificazione. postazione B ( di una teoria e 


sim.) sin. base, cardine, principio. 

caposcuola [ca-po-scuò-la] s. m. e f. [ pl. m. capiscuola; 
f. invar. ] chi è a capo d'una scuola o corrente letteraria, artisti- 
ca, scientifica. ( XERRA mk ) META 

<- sin. iniziatore, maestro, antesignano; fondatore, ideatore. 
caposervizio [ca-po-ser-vì-zio] s. m. e f. [pl. m. capisenvi- 
zio; f. invar. ] 1 in un'azienda o nella pubblica amministra- 
zione, capo di un settore organizzativo ( {© KAT {i 
DEH, AK 2 nei giornali e nelle agenzie d'informazioni, il 
redattore che ha la responsabilità di una particolare sezione del 
giornale (HARAR AYA) #4 +: caposervizio interni, 
esteri. HARET +, BAER E 

caposezione [ ca-po-se-zi6-ne ] s. m. e f. [ pl. m. capisezio- 
ne; f. invar. ] chi in un ufficio pubblico dirige una sezione. F} 
KK 

caposquadra [ ca-po-squà-dra ] s. m. e f. [pl. m. capi- 
squadra; f. invar. ] 1 chi è a capo di una squadra di persone, 
specialmente di operai PAK, BEM 2 (mil. ) in fanteria, sot- 
tufficiale o graduato che comanda una squadra. (#E:gpbBA #9) 
HE 


capostazione [ca-po-sta-zió-ne ] s. m. e f. [pl.m. capistazio- 
ne; f. invar. ] dirigente di una stazione ferroviaria. (X#%{) 


capostipite [ca-po-stì-pi-te] s. m. ef. [pl. capostipiti] 1 chi 
ha dato origine a una famiglia WHH, HF 2 (estens. ) primo 
esemplare IF tti N, ik: la ‘Bibbia’ di Gutenberg è il 
capostipite di tutti i libri a stampa. 48 (MEE rE ZI 
#1) ESSERE TUT, 

«—> gener. progenitore, antenato. 

capostruttura |ca-po-strut-tù-ra ] s. m. e f. [pl m. capi- 
struttura; f. capostruttura ] funzionario che ha la responsabilità 
di una struttura produttiva. E E PLR hI THEA 

capotasto [ca-po-tà-sto] s. m. [pl. capotasti] (mus. ) sot- 
tile barretta di ebano o di plastica che si applica sul manico degli 
strumenti a corda, per tenere sollevate le corde e permettere loro 
di vibrare. (RARI) inf 

capotavola [ca-po-tà-vo-la] s.m. e f. [ pl. m. capitavolta; 

f. invar. ] chi siede a capo di una tavola, occupando il posto 
d'onore ( #4 LEER) ELEZ (estens. ) il posto stesso | 
Re, EIE; l'ospite deve sedere a capotavola. &ANZM ERE. 
capote [/ ka'pot /] s. f. ( fr. ) tettuccio apribile di una car- 
rozza o di un'automobile. ( HE RETH) 4 

«+ sin. capotta, cappotta. 

capotreno [ca-po-trè-no] s.m. ef. [ pl. m. capirreno e ca- 
potreni; f. invar. ] chi è a capo del personale di servizio di un 
treno. JEK 

capotribù [ca-po-tri-bù ] s. m. e f. [pl. m. capitribù) capo 
di una tribù. HAHA RK 

capotta [ca-pòt-ta] s. f forma italianizzata di capote. }&i& 
“capote” — WW EKAA BEER 

capottamento | ca-pot-ta-mén-to ], anche cappottamento, 
s.m. il capottare. ( KEL ESERI) AE, 908 

capottare [ ca-pot-tà-re ], anche cappottare, v. intr. [io 
capòtto ecc. ; aus. avere ] capovolgersi in avanti, detto di aero- 
plani e di automobili. (KAL ES ) Ai, 

+ sin. rovesciarsi, ribaltarsi. 

capoufficio [| ca-po-uf-fi-cio], o capufficio, s.m. e f. [ pl. 
m. pro: f. invar. ] chi è a capo di un ufficio. #4 # 


+» gener. capo, superiore, responsabile anig. caposettore contr. 
dipendente, subalterno. 

capoverso [ca-po-vèr-so] s. m. [pl. capoversi] 1 in uno 
scritto, l’inizio del periodo con cui si va a capo e che di solito è 
rientrato rispetto alle altre righe (XE) BR 2 (dir. ) ogni 
singola parte in cui è diviso il testo di un articolo di legge. #{# 


AIMEE | 
<> A sin. accapo, paragrafo B ( dir. ) sin. paragrafo, comma, alinea. 


capovolgere [ ca-po-vòl-ge-re ] v. tr. [coniugato come volge- 
re] 1 voltare sottosopra; rovesciare, ribaltare {i ji ft, (tifa i. 
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un'ondata ha capovolto la barca — DE IR -h Ai Ak E 2 
(fig. ) cambiare radicalmente, rendere completamente diverso 
HEBE: il suo arrivo ha capovolto i nostri piani WAJE% 
HEFT ELT RA È O capovolgersi v. intr. pron. 1 
voltarsi sottosopra Aif, {#8 2 (fig. ) cambiarsi radicalmente 
iena la situazione si è capovolta. FER TIRA 


<> v.tr A sin. rivoltare B ( fig.) sin. rivoluzionare, stravolgere O v. 
intr. pron. A sin. rovesciarsi, ribaltarsi, capottare ( di aeroplani, automo- 
bili) B { fig.) sin. cambiare, mutare, rovesciarsi. 
capovolgimento [ca-po-vol-gi-mén-to ] s. m. il capovolge- 
re, il capovolgersi, l'essere capovolto (anche fig. ) mth], 1HE 
WF. il capovolgimento della situazione economica. FX % 
HREH E M 

*— A sin. rovesciamento, ribaltamento B (fig. ) sin. cambiamento, 
ribaltamento, sovvertimento, sconvolgimento. 


capovolto [ca-po-vòl-to] agg. rovesciato; ribaltato fii {ñl f], 
WAH: una sedia capovolta. ei Tina 


cappa [càp-pa] s.f. 1 un tempo, ampio mantello, in genere 

fornito di cappuccio, tipico dell’abbigliamento dei cavalieri; og- 

gi è ancora usato in ambito ecclesiastico ( IHR + #1: 

HJ) AUERI- E 2 parte del camino che sporge dalla parete 

sopra un focolare o un fornello, con la funzione di raccogliere il 

fumo e di convogliarlo verso la canna fumaria 4], 49M 3 

( mar. ) copertura di tela impermeabile che protegge dalla piog- 

gia e dalle ondate gli strumenti esposti all'aperto. (B77K) tif 

© Cappa di piombo, (fig. ) peso grave, insopportabile. EHIMAHe. 3# 

DRENE E 
Film, romanzi di cappa e spada, che narrano avventure di argomento 
amoroso-cavalleresco. RAFNIS TIE A (RR) 

& Per un punto Martin perse la cappa, si dice di chi per un piccolo errore 
o per un motivo banale si vede sfuggire qualcosa che ha molto deside- 
rato. NEK 

<+— gener. mantello, manto anlg. domino, zimarra. 


cappa’ s. J. mollusco marno commestibile con conchiglia di 
varia forma. TÉ 
+— sin. cannolicchio, cappalunga. 


cappa’ s.m. o f. invar. nome della lettera k. FFF k f94#k 


cappalunga [ cap-pa-lùn-ga ], o cappa lunga, s. f. [ pl. 
cappelunghe | (zool. ) cappa, mollusco marino. TT% 


cappella'[cap-pèl-la] s. f 1 piccola costruzione a una sola 
navata destinata al culto, isolata o incorporata in un altro edifi- 
cio (PR ER. ES SAI) FRE / ciascuna delle 
grandi nicchie che, nelle chiese, contengono altari minori dedi- 
cati alla Madonna o ai santi ( #4 #£[4JfiY) AE 2 piccola chiesa, 
oratorio o tabernacolo con immagine sacra. /|\#{#£ DIM. cap- 
pelletta, cappellina 3 complesso di musicisti e cantori addetti al 
servizio musicale di una chiesa ( #0 HI BF BEA E 3 & BM 
maestro di cappella. (#*£î9) AB ME sz DAT 
+— sin. oratorio, edicola, tabernacolo. 

» li latino medievale cappella, da cui la parola italiana deriva, era 

; probabilmente il nome con cui si indicava l'oratorio del palazzo dei 
re franchi, nel quale si custodiva una reliquia della cappa di S. Martino di 
Tours. 


cappella s. f 1 la parte superiore, espansa e tondeggiante, 
dei funghi ( M&&#1) Bf 2 (gerg. ) recluta. KE 

<— A sin. cappello B ( gerg. ) sin. spina. 
cappellaio [ cap-pel-là-io] s. m. [f. 
cappelli. HHA SB Ti 
cappellano {cap-pel-là-no] s. m. 1 sacerdote che aiuta il par- 
roco di una chiesa JR #4 Yji 2 sacerdote che assiste il 
vescovo in alcune cerimonie TE YH AUA PHE TAM F 
(Pi 3 sacerdote addetto all'assistenza spirituale presso deter- 
minati enti ($. E Be, EA KRR H) KI: cappellano 
militare, delle carceri. BEM; WR E pipip 

cappellata [ cap-pel-là-ta] s. f. 1 colpo dato con il cappello 
HII###T— F 2 quantità di roba che può essere contenuta in un 
cappello —#SChYi: una cappellata di quattrini — WEER 3 
( gerg. ) errore grossolano ( H FARE TRI ML) x 
apre una cappellata. (HH FEE IH ELLA) 


-a | chi fabbrica o vende 


® A cappellate, in gran quantità. Kẹ, i2 
*—» (gerg.) sin. cantonata, granchio. 
cappelleria [ cap-pel-le-ri-a ] s. f. bottega di cappellaio. Ii 
PIù 
cappelletto | cap-pel-lét-to] s. m. 1 cappuccetto ( #8 {E ak ft 
Ei Lf) MA JL: il cappelletto della penna RENE IL 2 
cerchietto di tela impermeabile posto in cima alla cupola 
dell’ombrello ( WA Ti | ft) AKA #84 3 parte della calza 
che ricopre le dita del piede $kK* 4 (spec. pl. ) involucro di 
pasta all'uovo a forma di piccolo cappello, con ripieno a base di 
came, uova e formaggio grana. EKAR T PEA k F 
Wi, EARTH) 
<-> A sin. cappuccio, tappo B | gastr. ) anig. tortellino, tortello, agno- 
lotto, raviolo. 
cappelliera {cap-pel-liè-ra ] s. f. custodia rotonda usata per ri 
porre o trasportare cappelli. RIE 
cappellificio [cap-pel-li-fi-cio] s. m. fabbrica di cappelli. ‘lil 
RIC 
cappellino [ cap-pel-li-no] s. m. cappello da donna. & Ñ 
+|D 
cappello | cap-pèl-lo ] s. m. 1 copricapo di varie forme e ma. 
teriale, per lo più composto da una cupola e da una tesa o falda 
(HF GRFISA MNT); cappello floscio, a cilindro. KÈ 
Wi ;#L Mi DIM. cappellino ACCR. cappellone PEGG. cappel- 
laccio 2 (estens. ) qualsiasi oggetto che, per la forma o la fun- 
zione, ricordi un cappello ##4k]): cappello del lume, di un fun- 
go TEL: Et MPA ni 3 (fig. ) breve introduzione a uno scritto, a 
un discorso. ( XURS) ZA, I 
@ Far tanto di cappello, ( fig. | riconoscere l'eccellenza di qualcuno o d 
qualcosa. HAERA RR Ark 
Levarsi il cappello, | fig.) fare atto di stima e ammirazione. Rif 
Portare il cappello sulle ventitré, inclinato su un lato del viso. #808 + 
+— A sin. copricapo B (di scritto) sin. preambolo, introduzione, 
premessa. 
cappero | càp-pe-ro ] s. m. pianta sempreverde con foglie 
tonde e carnose, i cui fiori, in boccio, si conservano in sala- 
moia per condimento Wi|j1{JF. # al pl. , usato anche come inter. . 
capperi! , esclamazione eufemistica del tipo di caspita/. ( ER 
ria ATE) AI 
«4—> inter. sin. perbacco, accidenti. 
cappio [ càp-pio ] s. m. 1 nodo che si può sciogliere tirando 
uno dei due capi della corda X54 AGA 2 capestro. S MM 
cappone [ cap-pé-ne ] s. m. 1 pollo maschio castrato, più 
grosso del gallo e con e più tenere MjZ\X4 2 nome di diverse 


specie di pesci. #h}fi 
E La parola deriva, a il latino, dal greco koptein ' tagliare’ 


cappotta | | cap-pòt-ta ] s. f. forma italianizzata di capote. ?}. 
it“ capote” — WWE KAABES EA 
cappottare e deriv. = capottare e deriv. 
cappottino | cap-pot-tì-no ] 1 cappotto di tessuto leggero iii A; 
X 2 cappotto da bambino. MAKK 
cappotto | cap-pòt-to ] s. m. pesante soprabito invernale da 
uomo e da donna. (4XE##)/EXX DIM. cappottino. 
+— sin. paltò, pastrano ( spec. di militari) gener. soprabito anig. gab- 
bano. 
cappotto s.m. in alcuni giochi e sport, risultato di una partita 
in cui lo sconfitto non ha segnato neanche un punto ( 4tk# WF k 
SE) AI: dare cappotto. ITER IMA} 
cappuccina |[cap-puc-cì-na ] s. f. qualità di lattuga a foglie 
larghe. HAS ‘EX 
cappuccino { cap-puc-cì-no ] s. m. religioso di un ordine 
mendicante francescano WA i 2 ( K EM Wir Ah 1) 
$ ,1525 HSF - EAA) + 4 usato anche come agg. 
Hwe: frate cappuccino. WANAE 
L'ordine dei cappuccini fu fondato nel sec. XVI da Matteo da Ba- 
scio e riconosciuto nel 1528 da Clemente VII. Sostenne con i gesuiti 
il programma di rinnovamento della chiesa. 
cappuccino’ s.m. caffè con aggiunta di poco latte. E$ ij 
Hi, F aa 


<— anig. caffellatte 
g™ || nome della bevanda deriva da quello dell'ordine dei Cappuccini, 
perché il suo colore richiama quello del saio dei frati. 
cappuccio [ cap-pùc-cio ] s. m. 1 copricapo di forma conica, 
attaccato all'abito o al mantello. MU, SEI DIM. cappuccetto 
2 (estens. ) nome generico di vari oggetti di forma conica che 
costituiscono una copertura o un rivestimento (#1hft9) JL, 
i JL: il cappuccio della penna MÆ JL 3 (fam. ) cappuccino 
(bevanda). -FPE ai, 4 aE 
capra [cà-pra] s.f. 1 mammifero ruminante domestico di me- 
die dimensioni, con coma ricurve all'indietro, coda corta, barba 
al mento, pelo lungo e liscio; viene allevato per il latte, la 
came e la pelle. 11Æ, kl} DIM. capretta, capretto (m. ) 2 
cavalletto costituito da una barra che poggia su due sostegni a 
forma di V rovesciata 33}, fA 3E 4 struttura piramidale a tre 
piedi a cui è fissato un paranco per sollevare pesi. #41 46ft N 
HEELE 
® Salvare capra e cavoli, | fig.) trovare la soluzione a un problema in 
cui siano in gioco esigenze opposte. AARS 
capraio | ca-prà-io] s.m. [f. -a] chi custodisce capre. Pf 
A = 
capreolo | ca-prè-o-lo] s.m. 1 viticcio ( ###8If9) 501 2 
( arch. ) motivo ornamentale a forma di viticcio. 4R {194€ fi 
PA 
saprese [ ca-pré-se] agg. dell’isola di Capri ( È$) EE E 4h 
s.m. ef. chi è nato o vive a Capri. FRA 
@ Insalata caprese, insalata a base di pomodori, mozzarella e olive. (L 
ER BARRAT MBAR) EEE 
capretta | ca-prét-ta |] s. f. 1 femmina giovane della capra zf} 
|| 2 attrezzo per l'incisione del legno. HH A<##9 CH. 
:apretto [ ca-prét-to] s. m. il piccolo della capra shi Æ 4 la 
came o la pelle conciata di tale animale vj [lA , Abili: 
scarpe di capretto. 2)»1113-K tl FERI Hz E 
capriata [ca-pri-à-ta] s. fl (edil. ) struttura triangolare in le- 
eno, ferro o cemento armato, che ha la funzione di reggere il tet- 
to di un edificio #j3!, 4%. soffitto a capriate. {BK Kit 
:apriccio [ ca-pric-cio ] s.m. 1 voglia improvvisa e stravagan- 
te; desiderio bizzarro {Ptt,—HTP)XHEL. levarsi un capriccio 
ERTE, Oi; agire a (per) capriccio {FATE TUA 
# bizza improvvisa caratteristica dei bambini ( JL EH) — {E 
HE: fare i capricci WET IRS, 2 amore leggero e incostante 
-AHJA T 3 fenomeno o avvenimento stravagante, fuori del 
comune AFARS: i capricci della natura KANE AA 
$ 4 espressione artistica estrosa, ricca di fantasia; invenzione, 
trovata bizzarra (XEU) FR 9 ak: i capricci 
dell'architettura barocca BB ERRE MER A 
| mus. ) brano musicale di forma libera e di carattere fantasioso. 
Dati AE ph 
+> A sin. ghinbizzo, estro, voglia, sfizio, grillo B sin. infatuazione C 
cosa stravagante) sin, stramberia, bizzamia, stranezza. 
capricciosità |ca-pric-cio-si-tà] s.f. l'essere capriccioso; biz- 
zama, stravaganza. {THE ; tf 
capriccioso [| ca-pric-ci6-so] agg. 1 che ha capricci, che fa 
capricci {£tEf), SE — IH XE): bambino capriccioso {E PE H) 
|.5B{& 2 instabile, mutevole {L£ th, RETH I): tempo 
capriccioso WAE IKAI 3 ricco di fantasia e di originalità; 
bizzarro rith #5 1]; ingegno, stile capriccioso Af fF tg elii 
11:30 A / stravagante, non comune Sf ft), PEHE 
i): acconciatura capricciosa PE RE I) 4 O capricciosa- 
mente avv. 
@ insalata capricciosa, insalata di verdure miste. (ERW. KETSA 
ARH FRE 
Pizza capricciosa, con prosciutto, salsiccia, pezzettini di uovo sodo, 
olive e altri ingredienti. ( AAE ER GE RREA EEE) ICE 
4+—> A sin. balzano, Dizzoso, incostante. viziato ( spec. di bambino) B 
di clima) sin. variabile contr. stabile C sin. estroso, originale, insoli- 
to, strambo. civettuolo, sfizioso contr. normale, semplice, sobrio. 
capricorno [ca-pri-còr-no ] s. m. 1 mammifero ruminante asia- 
tico simile alla capra, ma con le coma non uncinate $ #Y 2 
Capricorno, costellazione e segno dello zodiaco in cui il Sole 
transita tra il 22 dicembre e il 20 gennaio. PÆ} PE 
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caprificazione [ca-pri-fi-ca-zié-ne ] s. f. (agr. ) fecondazio- 
ne dei fiori femminili del fico coltivato mediante il polline del 
caprifico. YEARS 


caprifico [ ca-pri-fi-co] s.m. [pl. -chi] fico selvatico. Ef Æ 
AR 


caprifogliacee [ ca-pri-fo-glià-ce-e ] s. f. pl. (bot. ) famiglia 
di piante dicotiledoni a cui appartengono il sambuco e il caprifo- 
glio. ZA FHM 

caprifoglio [ ca-pri-fò-glio ] s. m. arboscello rampicante con 
fiori profumati di colore bianco o rosa. 7. & 
caprimulgiformi [ ca-pri-mul-gi-fér-mi ] s. m. pi. (zool. ) 
ordine di uccelli con becco corto e largo, piumaggio morbido, 
gambe corte. KAEA S & 

caprimulgo [ca-pri-mùl-go ] s.m. [ pl. -gi] (zool. ) uccello 
dal piumaggio scuro, con becco piatto e molto breve. KKR 


caprini [ ca-pri-ni ] s. m. pi. (zool. ) sottofamiglia di bovidi, a 
cui appartengono le capre, caratterizzati dalla presenza di coma 
in entrambi i sessi e da un ciuffo di peli sotto il mento. IÆ JN 
RA 3099 
caprino [ca-prì-no] agg. di capra, da capra I Ñ$, i Æ fel 
(i): piede caprino IÆ WI; barba caprina 11Æ HTF O s. m. 
1 puzzo di capra {IH 2 sterco di capra che serve da concime -f 
#é J formaggio di latte di capra a pasta morbida. #45 
© Questione di lana caprina, (fig. ) del tutto oziosa e futile. BERE 
DE: 
capriola [ca-pri-dò-la] s. f 1 evoluzione del corpo fatta rag- 
gomitolandosi su sè stessi e ruotando fino ad assumere una posi- 
zione seduta o ritta fijj-}-/ (estens. ) capitombolo, ruzzolone È 
HE] 4 (fig. ) comportamento con cui si cerca di destreg- 
giarsi in una situazione difficile ( &RE5#f)180 EH 2 salto 
che fanno i ballerini classici cambiando la posizione delle gambe 
(Tee) Ba h 64 di N hf: 3 figura dell’equitazione 
nella quale il cavallo, mentre è in aria con le quattro zampe alla 
stessa altezza, distende le posteriori all'indietro e raccoglie si- 
multaneamente le anteriori. BHR EREMI SfE 
<> A [ estens. ) sin. caduta B anig. volteggio, salto mortale. 


capriolo [ca-pri-ò-lo ] s. m. mammifero ruminante di medie 
dimensioni, bruno d'estate, rossiccio d'inverno, agile ed ele- 
gante, con coda rudimentale e coma caduche nel maschio. 4, 


capripede | ca-prì-pe-de ] agg. (poet. ) dai piedi di capra (è 
attributo di talune divinità boscherecce della mitologia greco-ro- 
mana, come i satiri e i fauni). #1 h9 (JLi a RE 
(I FRAZIER, LA o APEA FERE H ) 
capro [cà-pro] s.m. il maschio della capra; becco. 4A: 
® Capro espiatorio, | fig. ) chi sconta colpe altrui. #5E 
+— sin. caprone. 
caprone [ca-prò-ne] s. m. 1 capro 41lj=# 2 (fig. ) uomo 
dall'aspetto rozzo e grossolano. #p4#FIBA fi A 
+> A sin. becco B (fig. ) sin. zotico, cafone, villano. 
capruggine | ca-prùg-gi-ne ] s. f. tacca praticata nella parete 
interna delle botti, nella quale si incastra il fondo. Hliik Il ( s% 
Lisi] 
capsula [cà-psu-la ] s. f. 1 qualsiasi involucro di forma tondeg- 
giante o cilindrica che ha funzione protettiva o è usato come 
contenitore [MIE ( MAT) # / in farmacia, involucro 
solubile contenente prodotti medicinali da inghiottire. ( 3# #4 
Hi) ERE DIM. capsuletta 2 (bot. ) frutto secco che contiene 
semi #5 3 (anat. ) membrana più o meno spessa che avvolge 
un organo WE; capsula articolare. X i% 
© Capsula spaziale, veicolo spaziale attrezzato ad abitacolo per 
l'equipaggio e le apparecchiature. FH tAE $è 
<—+ A sin. involucro, rivestimento B { farm. ) sin. cialda, cachet, com- 
pressa, pastiglia, pillola. 


captare | cap-tà-re ] v. tr. 1 cercare di ottenere, di procurarsi, 
di assicurarsi {HH ,4Kf-. captare la benevolenza altrui tAE A 
ft) EX 2 riuscire a catturare qualcosa al fine di utilizzarla #JK} : 
captare l'energia solare AI HIXABfÎiE 3 ( telecom. ) intercettare 
le onde elettromagnetiche emesse da una trasmittente radiofoni- 
ca, televisiva o telegrafica ( HERE) EREI ) : captare 
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l’SOS di una nave FKR — ER E RRR 4 (fig. ) co- 
gliere al volo, intuire 4f} ‚4f 8]: captare un pensiero. 54) — 
TARE 
+—» A sin. guadagnarsi, conquistarsi, ottenere contr. alienarsi B ( tele- 
com. ) sin. ricevere, prendere Č | fig. ) sin. fiutare, cogliere, avvertire, 
percepire, sentire, subodorare. 
captatio benevolentiae [/ kap'tattsjo benevo'lentsja /] 
loc. lat. invar. parole (o anche atteggiamenti, gesti) che mira- 
no a guadagnare la benevolenza dell’interlocutore. RA mint 
RAPIRE SERA) 

Il significato letterale della locuzione è ‘ricerca ( captatio) di bene- 
E volenza ( benevolentiae) `. 
captazione [cap-ta-zi6-ne] s. f. 1 intercettazione, raccolta #4 
Eu: captazione di acque sotterranee Hh F KAJE 2 con- 
quista della benevolenza di qualcuno per ricavarne un vantag- 
gio. BIFRA MEERI P kA] 
capufficio = capoufficio. x 
capziosità | cap-zio-si-tà] s. f 1 l'essere capzioso #77 A; 
te 2 discorso capzioso. WIFE AMI; ER iE 
+» A sin. cavillosità, sofisticheria, tortuosità contr. chiarezza, 
franchezza, schiettezza B sin. cavillo, sofisma, arzigogolo. 
capzioso | cap-zié-so] agg. ingannevole, insidioso, cavilloso 
WAR; KERIK, 4 Fh: ragionamento capzioso $ 
FAHER O capziosamente avv. 
4—> sin. tortuoso, arzigogolato, insidioso contr. chiaro, franco, schiet- 
to, limpido, diretto. 
carabattola [ ca-ra-bàt-to-la ] s. f. (fam. ) oggetto di poco 
pregio AMER H 4 (fig. ) inezia, cosa da poco. /h¥, 
sn 


<-> A sin. cianfrusaglia, chincaglieria B ( fig.) sin. bazzecola, scioc- 

chezza. 

carabina [ca-ra-bì-na] s. f fucile di precisione da caccia e da 

tiro con canna rigata #f4f tè 4 fucile militare leggero e a can- 

na piuttosto corta. ic#t 

<— gener. fucile. 

carabiniere [ca-ra-bi-niè-re] s.m. 1 negli eserciti di un tem- 

po, soldato di cavalleria armato di carabina ( IAHT AS ) E+ re 

2 oggi, militare di un corpo speciale dell'esercito italiano , desti- 

nato a compiti di polizia (#X#]|) € E. l'arma dei cara- 

binieri. ( KFD) E ABBA 

@ Fare il carabiniere, | fig. ) sorvegliare con estrema severità. FPSR 

<- sin. gendarme ( antig. ) , carruba ( gerg. |. 

BA L'arma dei carabinieri ha compiti di polizia militare, pubblica si- 
# curezza e polizia giudiziaria. 

carabo [ cà-ra-bo] s. m. piccolo insetto coleottero con corpo 

dai riflessi metallici, utile all’agricoltura perché distrugge vari 

insetti dannosi. #41 3 P 

caracal [ca-rà-cal] s. m. (zool. ) varietà di lince africana e 

asiatica con pelame fulvo e caratteristica striscia nera che va dal 


naso all'orecchio. (7 <F PER 4 RtAFM) Ira SA 
€ La parola deriva dal turco karakulak ‘orecchio nero’. 


caracollare | ca-ra-col-là-re ] v. intr. [ io caracòllo ecc. ; aus. 
avere] 1 volteggiare saltellando a destra e a sinistra ( detto del 
cavallo o del cavaliere) ( SRP [= ati ERE E; (Ah 
WOOFER 2 (fam. ) procedere a salti, trotterellare. BHE, 
sei 

<—» gener. saltellare. 

caracollo {ca-ra-còl-lo ] s. m. movimento del cavallo che ca- 


Sig (SRP eak A 89) EDERE; (RIA) E E 


caraffa [ca-ràf-fa] s. f. recipiente di vetro, panciuto, con col- 
lo stretto e bocca larga, provvisto di manico, usato per acqua, 
vino o altre bevande (KEHE, FPA HE — Ph HIER ak 1 
AAE, AFEK) il liquido contenuto in questo reci- 
piente FARR PRK i tk: una caraffa di tè. —E fi 
HI DIM. caraffina, caraffino (m. ) ACCR. caraffona, 
caraffone (m. ). 

<> sin. brocca anig. bottiglia, bricco. vaso. 


caraibo e deriv. + caribo e deriv. 


caramba [ ca-ràm-ba] inter. (scherz. ) esclamazione di gioia 
o di stupore. INF, KB RRR Mi ) 
carambola | ca-ràm-bo-la ] s. f. piccolo albero proprio dei 
paesi tropicali con fiori piccoli e frutti giallo-pallidi a forma di 
bacca. AAT, WE 


carambola’ s. f. 1 nel biliardo, colpo col quale si manda la 
propria palla a colpime altre due; il gioco basato su questo col- 
po (ERP) EDRN — di; ERER: giocare a caram- 
bola Er S-ERÙFAZ 2 ( estens. ) spinta prodotta da un corpo che 
si muove di rimbalzo dopo che ha subito un urto. fi 

«> | estens. ) sin. urto, spinta, scontro, collisione 


carambolare |ca-ram-bo-là-re] v. intr. [io caràmbolo ecc. - 
aus. avere | fare carambola. ( SERP) WXERIE .l; ; Hi 
caramella | ca-ra-mèl-la ] s. f. pastiglia di zucchero cotto, 
colorato e aromatizzato Wi: caramella di frutta, alla menta. 
AE Bf DIM. caramellina. 

«> anig. chicca, bonbon, pastiglia, zuccherino, confetto. 
caramellaio { ca-ra-mel-là-i0] s. m. [f. -a] chi fabbrica o 
vende caramelle. HAEE, EARE 

caramellare |ca-ra-mel-là-re] v. tr. [ io caramello ecc. | 1 
cuocere lo zucchero fino a farlo fondere e poi cristallizzare $ 
(ELEF) {ERIH fE 2 rivestire di zucchero fuso fti & E #3 . 
frutta caramellata $ {$ 3 profumare e colorare bevande con 
caramello. ( fEKHE ) BS tufo 

*-» anlg. candire, confettare. 

caramello [ca-ra-mèl-lo] s.m. 1 zucchero liquefatto e bruni- 
to mediante cottura; si usa in pasticceria e come colorante per 
alimenti f&## 2 il colore fulvo dello zucchero bruciato Ef, / 
usato anche come agg. invar. $E f ff): color caramello. fE 
HE 

caramelloso [ca-ra-mel-ló-so] agg. 1 che ha qualità, sapore 
di caramella Rf) , A ARIKA) 2 (fig. ) dolciastro, sdolci- 
nato it St Ah), iE tR: tono, discorso caramelloso. Wé 
PEA E HELE HHA 

4—> A sin. dolciastro B (fig. ) sin. stucchevole, smielato contr. rude. 
brusco, austero. 


carapace [ca-ra-pà-ce] s.m. (zool. ) scudo dorsale di tarta- 
rughe e crostacei. (fG RESE) 66% AF 

<>» sin. corazza. 

carassio |ca-ràs-sio ] s. m. genere di pesci d'acqua dolce si- 
mili alla carpa, di colore bruno sul dorso e giallo sul ventre. #9 
R: Ek 

caratare [ca-ra-tà-re ] v. tr. determinare quanti carati di metal- 
lo puro contiene ogni oncia di oro. WE fit S kE AI ga si 
ERTE 

caratello [ca-ra-tèl-lo] s. m. piccola botte per vini pregiati e 
liquori -j X44 

<-> sin. barilotto. 

carato [ca-rà-to ] s. m. 1 unità di misura usata per esprimere il 
numero di parti di oro fino contenute in 24 parti di lega F-( Jf4 
rase MITA) oro a ventiquattro carati, oro puris- 
simo 24 HF flig 2 unità di misura delle pietre preziose dé fy 
(HE TIRE M ERRi) 3 (estens. ) ventiquattresima parte 
di proprietà di una nave mercantile o del capitale di una società. 
(TERREA) CH —BERE SII 

Carattere [ca-ràt-te-re] s. m. 1 segno grafico cui si attribuisce 
un significato “f # ognuna delle lettere di un alfabeto F FẸ. 
caratteri latini, greci, arabi AT (ș& Wa. MEA) ZEE? 
(rip. ) piccolo parallelepipedo in legno o in lega metallica che 
porta in rilievo una lettera, una cifra o un altro segno inciso a 
rovescio Hf, id f #4 (estens. ) il segno stampato che ne risul- 
ta Mbl#{k. carattere tondo, corsivo, maiuscolo PIEGA, 
EI, 4 nell'elaborazione elettronica dei dati, sim- 
bolo alfabetico, numerico o speciale ( EPIHA PLPR) F 
ff 3 qualità, tratto, segno particolare che distingue una cosa da 
un’altra PER iL: una conferenza di carattere letterario XAF 
fWfi:t= 4 complesso di qualità e attitudini psicologiche che costi- 
tuiscono la personalità di un individuo; indole, natura, tempe- 
ramento PE, FFE: carattere riservato, estroverso. Vw. 
Sp [i] RYE PEGG. caratteraccio 5 capacità di operare secondo 


determinati principi; costanza, serietà ËE: un uomo di carat- 
tere EII A; dimostrare carattere @ANYE 6 ( antig. ) in 
teatro, il ruolo di un personaggio drammatico. ( 48 Hil # #49) ff 
a, AH 
© Commedia di carattere, quella in cui si approfondisce l'analisi psico- 
logica di un personaggio. tE EE 
<> A [di alfabeto) sin. lettera B ( tip. ) sin. tipo specif. cifra, segno, 
simbolo, lettera C ( di cosa) sin. stile, stampo, tipo, foggia D ( di perso- 
na) sin. indole, natura, temperamento, personalità E sin. volontà, grin- 
ta, determinazione. 
Q | caratteri di stampa possono avere diversa grandezza secondo 
una misura convenzionale ( corpo) e presentano varietà di forma 
tondo, corsivo, neretto ecc. ) e di stile ( elzeviro, times ecc. ). In biolo- 
gia, il carattere è l'insieme delle particolarità morfologiche, fisiologiche e 
comportamentali tipiche di ciascun essere vivente. L'insieme dei caratteri 
di un individuo ne costituisce il fenotipo. 


caratteriale | ca-rat-te-rià-le ] agg. (psicol. ) 1 relativo al 
carattere T RT]: studio caratteriale & FTERMIWFSE 2 si 
dice di bambino o preadolescente che presenta anomalie nel 
comportamento, associate però a un quoziente normale di intel- 
ligenza. (IR AAFE A) A REI 
caratterino [ ca-rat-te-ri-n0] s. m. carattere difficile, capriccio- 
so IAA EER A: che caratterino! & ALTE — 
TA?! 
caratterista | ca-rat-te-ñ-sta |] s. m. e f. [pl. m. -sri ] attore 
non protagonista, che interpreta personaggi singolari, caratteri- 
stici. ERW DI 
+—> anig. spalla gener. attore. 
caratteristica | ca-rat-te-rì-sti-ca ] s. f. qualità tipica $f ik, #5 
fE: la praticità è la caratteristica di questa moda. 2 RI{FJÈ\X 
AU k ASE 
<-> sin. tratto, carattere, proprietà, peculiarità, impronta, marchio. 
caratteristico | ca-rat-te-rì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] che è ti- 
pico di qualcosa o di qualcuno, che fa parte del suo carattere o 
della sua natura HATE): «n accento caratteristico HA $F 
te LU O caratteristicamente avv. 
<— sin. proprio, tipico, peculiare, particolare, distintivo. 
caratterizzare | ca-rat-te-riz-3à-re ] v. tr. 1 rappresentare, 
defimre, descrivere qualcuno o qualcosa mettendone in luce le 
caratteristiche {li t> ( ARH HJ) FFE: caratterizzare un indivi- 
duo, un periodo storico fi — DANTE, RD Eat 
694" in letteratura e in arte, conferire un preciso carattere 
ii API, Zu th: un personaggio ben caratterizzato —{\ A 
ft Sr AR A) AE 2 contraddistinguere XI- W 4#{E: la 
caratterizza un'eccessiva timidezza. jX &UI T thit FAE tE R) 
PER. 
<-» A sin. descrivere, tratteggiare, dipingere B sin. contraddi- 
stinguere, qualificare, distinguere, differenziare. 
caratterizzazione [ ca-rat-te-riz-za-zié-ne ] s. f. il caratte- 
rizzare, l'essere caratterizzato {Wi AH, mtt: la caratte- 
rizzazione di un personaggio. Z| A hI tER 
+- sin. rappresentazione, descrizione, profilo. definizione. 
caratura [ca-ra-tù-ra] s.f. 1 misurazione in carati << tI 
ME, T TERRAM: la caratura dell'oro $3 4 Wi 
WE # (fig. ) livello, valore 7K HE, /K F: atleta di caratura 
europea PHA ROKE Piz ghh 2 quota di partecipazione in 
una società commerciale o nella proprietà di una nave mercan- 
tile. (TERRAE TAY) BESE 
<+— | fig.) sin. qualità, calibro, levatura. 
caravan |/ 'karavan / ] s. m. invar. (ingl. ) roulotte di grandi 
dimensioni , attrezzata per soste prolungate. ( HLE ft) ii 
ste 
+—> anig. camper, autocaravan, roulotte. 
caravanserraglio |ca-ra-van-ser-rà-glio | s. m. 1 in Oriente, 
recinto in cui sostano le carovane ( ERF. AARTS SEIT 
MELAR) AIN € 2 (fam. ) luogo pieno di rumore, di con- 
fusione. Mi fi] ft4 tb tr 
caravella [ca-ra-vèl-la | s. f agile veliero a tre alberi, usato 
da spagnoli e portoghesi nei secc. XV e XVI. (15 £ 16 ttt£0pY 
BE ARIA] fg T I) FERE pE LA 


carbo- primo elemento di nomi composti della terminologia 
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chimica, che indica presenza di carbonio o relazione col carbone 
( carboidrato). (FRERE e, ER aR” A 
KRR” ) 
carbochimica [ car-bo-chì-mi-ca ] s. f. parte della chimica 
che studia i composti del carbonio. REE SRA 
carboidrato {car-bo-i-drà-to ] s. m. (chim. ) idrato di carbo- 
nio; glucide fiK{t#j): alimenti ricchi di carboidrati. &4f 
EARKI THA E mi 
«4— sin. zucchero. 
| carboidrati, o idrati di carbonio o glucidi | detti anche zuccheri), 
sono composti organici contenenti carbonio, idrogeno e ossigeno. 
Molti di essi hanno importanti funzioni strutturali ed energetiche nella ma- 
teria vivente. 
carbonaia [ car-bo-nà-ia ] s. f 1 impianto rudimentale per la 
trasformazione del legno in carbone ( HLP RJ) E 2 locale 
adibito a deposito di carbone f#KBHEXE 4 (Jig. ) luogo pieno 
di oscurità e sudiciume BRE MALE Mt 7 3 nelle navi, deposi- 
to del carbone per le caldaie di bordo. (AASF AS) Aie 


carbonaio [ car-bo-nà-io0] s.m. [f. -a] 1 chi prepara le car- 
bonaie e ne sorveglia il funzionamento iz W T.,;X# T 2 chi 
vende carbone. Hi fé 


carbonaro |[car-bo-nà-ro] agg. 1 (non com. ) che è proprio 
dei carbonai ( &) XY 2 (st. ) che riguarda la carboneria o 
i suoi affiliati B&S Aff: i mori carbonari del 1821 1821 4 
HRAM O s.m. (st. ) chi era affiliato alla carboneria 
tek A 4 (estens. ) cospiratore. iR # 
© Spaghetti alla carbonara, (gastr. ) conditi con uova, formaggio, pan- 
rca e pepe nero. (AGE TERRAN AMSA) 
carbonata [car-bo-nà-ta ] s. f 1 mucchio di carbone HH 2 
( gastr. ) came di maiale salata, cotta sul carbone o in padella. 


— 


carbonatazione [ car-bo-na-ta-zi6-ne ] s. f. (chim. ) tratta- 
mento di ossidi o idrossidi con anidride carbonica, che porta alla 
formazione di carbonati. — {F pk tu MI 
carbonato [car-bo-nà-to] s.m. (chim. ) sale dell'acido car- 
bonico tr IKEA: carbonato di calcio. RRIS 
| carbonati sono polveri o cristalli insolubili in acqua {salvo quelli 
dei metalli alcalini) ; per riscaldamento o per azione di acidi libera- 
no anidride carbonica: alcuni esistono come minerali { calcite, magne- 
site, siderite ecc. ). 


carbonatura [ car-bo-na-tù-ra ] s. f. 1 serie di chiazze scure 
sul mantello dei cavalli (& EAJ) {BE 2 trattamento 
per rendere copiativo il retro di un modulo che deve essere redat- 
to in più copie. {E#<frACiT MR te ze AE ER AL 
EDEA 
carbonchio [car-bón-chio] s. m. 1 (vet. ) gravissima malat- 
tia infettiva degli erbivori caratterizzata dalla comparsa di pu- 
stole; si trasmette anche all'uomo JHA 2 (agr. ) malattia del 
grano dovuta a un fungo parassita. ( 10) HHJ 
carboncino | car-bon-cì-n0 ] s.m. bastoncino di carbone vege- 
tale per disegnare ( WK BI HM) IRE 4 (estens. ) il dise- 
gno così eseguito. xXx |M] 
carbone [car-b6-ne] s.m. sostanza solida di colore nero, ric- 
ca di carbonio, derivata dalla decomposizione (spontanea o pro- 
vocata per riscaldamento) di sostanze organiche; è usato soprat- 
tutto come combustibile $$ , 3K : stufa a carbone HW! D agg. in- 
var. di colore nero intenso, come quello del carbone. {8 t Xk — 
PERH] 
© Carbon fossile, denominazione comune al litantrace e all'antracite. +. 

RT 

Carta carbone, cartacarbone. #5 

Nero come il carbone, nerissimo. @ER+H E 

Stare sui carboni accesi, ardenti( fig. ) sentirsi in grave disagio, essere 

in ansia SRFBRALMBN 

s.m. anlg. carbonella O agg. sin. nero. 

| principali carboni artificiali sono: il carbone attivo, il carbone 
coke, il carbone di legna, il carbone di storta. | carboni fossili so- 

no il prodotto della carbonificazione {cioè della graduale perdita, per 
azione batterica, di idrogeno, ossigeno e azoto) di organismi vegetali. 
carbonella [ car-bo-nèl-la ] s. f. carbone prodotto dalla com- 
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bustione di legna minuta. PEKAK ER 
carboneria [ car-bo-ne-ri-a ] s. f. (st. ) nome di una società 
segreta operante in Italia e in Francia nei primi decenni del sec. 
XIX con l'intento di promuovere un programma politico di tipo 
liberale. FERE (19 tie TEA AA È AR) 
Questo nome deriva da carbonaro, perché in origine gli affiliati si 
E riunivano nelle capanne dei carbonai e ne usavano il gergo 
nell'opera di proselitismo. 
CO Di probabili origini francesi, la carboneria si diffuse nel mezzogior- 
no d'Italia dopo il 1806 e nel resto della penisola dal 1814. Declinò 
dopo i falliti moti del 1820 -21, cedendo il posto {dal 1831) alla mazzi- 
niana Giovine Italia. 
carbonico [ car-bò-ni-co] agg. | pl. m. -ci] (chim. ) si dice 
di composto che contiene carbonio tetravalente. TW), & ik 
MR) 


® Anidride carbonica, gas incolore e inodore che si forma nella combu- 
stione delle sostanze organiche e dalla respirazione degli animali e 
delle piante. — FARE 
L'anidride carbonica, o biossido di carbonio, è un composto bina- 
rio del carbonio e dell'ossigeno. L'aumento della sua concentra- 
zione nell'atmosfera terrestre, dovuta all'industrializzazione, è la causa 
principale dell'effetto serra. 


carboniero [ car-bo-niè-ro ] agg. del carbone, che concerne il 
carbone Wiki]: industria carboniera. MERDA 
carbonifero [ car-bo-nì-fe-ro |] agg. che contiene carbone 
( detto di terreni e minerali) 4h]: bacino carbonifero W H 
O age. e s.m. (geol. ) si dice del quinto penodo dell'era pa- 
leozoica, durante il quale hanno avuto origine i più importanti 
giacimenti di carbon fossile. 11}RfC#;11}R40 
Ba Il periodo carbonifero è caratterizzato da emersione delle terre, cli- 
æa ma tropicale, sviluppo della flora (felci, licopodi giganti) e della 
fauna (foraminiferi, molluschi, pesci anfibi e comparsa dei rettili) . 
carbonio [ car-bò-nio ] s.m. elemento chimico di simbolo C; 
è il costituente principale del carbone e parte essenziale di tutti i 
composti organici, delle rocce calcaree e degli organismi viven- 
ti. WE 
®@ Ossido di carbonio, gas velenoso, incoloro e inodoro, presente in di- 
verse miscele gassose combustibili. — EEK 

Puro e cristallino, il carbonio forma il diamante e la grafite, impuro 

il carbon fossile. combinato si trova negli idrocarburi, nelle rocce 
calcaree e in molti minerali, nell'aria come anidride carbonica e in tutti gli 
organismi come componente essenziale della materia vivente. 
l'elemento fondamentale dei composti organici. 
carbonizzare [ car-bo-niz-3à-re ] v. tr. 1 trasformare in car- 
bone (legno, vegetali ecc. ) j{!---t##HtXx 2 ardere in modo da 
ridurre in carbone o simile al carbone ff rR{K, {WfE{k. il cada- 
vere era carbonizzato. PIET. 
<—> gener. bruciare, ardere. 
carbonizzazione | car-bo-niz-3a-zi6-ne ] s. f. il 
nizzare, l'essere carbonizzato. Weft(fEH) 
carbon tax [/ 'karbon taks / ] loc. sost. f. invar. (ingl. ) tas- 
sa speciale che colpisce i consumi energetici che producono in- 
quinamento. fg( HEW) Fi 

La locuzione significa propriamente ‘tassa (tax) sulle emissioni di 
E carbonio {| carbon)‘. 
carbossile [ car-bos-sì-le | s. m. ( chim. ) radicale mono- 
valente costituito da carbonio, ossigeno e idrogeno, caratteristi- 
co degli acidi organici. #2 XE 
carbossilico [car-bos-sì-li-co ] agg. [pl. m. -ci] (chim. ) 
relativo al carbossile. HEH 
carburante [car-bu-ràn-te ] s. m. sostanza liquida o gassosa 
che bruciando in presenza di aria fornisce l'energia necessaria al 
funzionamento dei motori a combustione interna. $A}, P4ssf 
<> sin. combustibile specif. petrolio, benzina, nafta, metano, gaso- 
lio, gas. 
carburare | car-bu-rà-re ] v. ir. 1 aggiungere carburante 
all'aria {EEE 2 (metall. ) sottoporre al processo di carbu- 
razione {pk O v. intr. [ aus. avere] 1 riferito a motore, ese- 
guire la carburazione ( JÈ 4# & 3 Øl) BARR Ik: carburare 
bene, male Uki (Ri) 2 (fig. ) essere in forma, dare il 
meglio di sé HAMER: la squadra non ha ancora carbu- 
rato. BAG] AH AIEFER, 


carbo- 


carburatore [ car-bu-ra-té-re ] s. m. apparecchio che fornisce 
al motore a scoppio una miscela omogenea di aria e carburante. 
PULA 
Un carburatore è costituito da una vaschetta a livello costante, che 
regola l'afflusso del carburante, e da una camera di carburazione . 
ove avviene la miscelatura. all'uscita una valvola a farfalla regola la 
Quantità di miscela che entra nel motore. 


carburatorista [car-bu-ra-to-rì-sta] s. m. | pl. -sti)] meccani- 
co che regola e ripara carburatori. W AHER UE ZEII HLA I 
carburazione | car-bu-ra-zi6-ne | s. f. 1 preparazione e dosa- 
tura della miscela di aria e carburante #&#t}{{t 2 reazione del 
carbonio o di un suo composto con un altro elemento per la 
formazione di un carburo ?#4#k(fEH]) 3 (fig. ) rendimento, ef- 
ficienza. 1) ## 


carburo [ car-bù-ro ] s. m. (chim. ) composto derivato dalla 
combinazione del carbonio con un altro elemento. ipt 


carcadè [ car-ca-dè], o karkadè, s. m. 1 (bor. ) nome co- 
mune di una varietà d'ibisco dell'Africa tropicale ( #5%€FHf{#9) 
Kit 2 infuso simile al tè ricavato dai sepali secchi di tale 
pianta. Eragon KH MAL 

carcame [car-cà-me] s. m. (lett. ) le ossa, già in parte spol- 
pate, di un animale; carcassa 5) $% AJ #7 4 ( estens. ) i resti 
di un'imbarcazione abbandonata. FA HIFR 

carcaridi [ car-cà-ri-di | s. m. pl. (zool. ) famiglia di grossi 
squali a muso conico. HHP MÆ 

carcassa [car-càs-sa] s. f 1 insieme delle ossa che costitui- 
scono la cavità toracica degli animali; scheletro di un animale 
morto (ZIHI) RAR: Hi) FP 2 (fig. ) persona malri- 
dotta dalla malattia o dagli stenti ( HERES FASO 
bhh A 3 struttura resistente di sostegno in macchine o apparec- 
chi (#18) #42L. la carcassa di una nave ARRIERE A 
( fig. ) veicolo vecchio e malandato. f#&|Hf] 44 

4+— A { di animale morto) sin. scheletro, ossame anlg. carogna, cada- 
vere B { fig. ) sin. rottame, rudere, relitto © {di veicolo) sin. macinino. 


carcerare [ car-ce-rà-re] v. tr. | io carcero ecc. | rinchiudere 
in carcere, imprigionare. H- #EA HR 

<+—» sin. incarcerare, mettere dentro, arrestare contr. scarcerare, libe- 
rare, rilasciare. 


carcerario [ car-ce-rà-rio] agg. del carcere, relativo al carcere 
FAWR: regolamento carcerario. WARAY EI IE tl E 
carcerato [car-ce-rà-to] agg. e s.m. [f. -a) si dice di per- 
sona rinchiusa in carcere: detenuto. [HAEE] ; E, ILA 

4—> sin. detenuto, recluso, galeotto specif. ergastolano. 


carcerazione | car-ce-ra-ziò-ne ] s. f. 1 il carcerare X ff, Wi 

#. ordine di carcerazione $ H 4 A Wm &> 2 Vessere in 

carcere; prigionia, detenzione. 44%, RIHI 

© Carcerazione preventiva, ( dir.) privazione della libertà a cu 
l'imputato era sottoposto prima del processo. dal 1984 è sostituita 
dalla custodia cautelare. (ftt ]t]E dat 

+—» sin. detenzione, reclusione, prigionia. 


carcere [càr-ce-re] s.m. [pl. f. fe carceri] 1 stabilimento in 

cui è rinchiuso chi è condannato alla privazione della libertà per- 

sonale o è colpito da mandato di cattura in attesa del giudizio 1 

SWE: mettere in carcere fl KHR; evadere dal 

carcere REM 7 detenzione XHff ; Htt: condannare a dieci anni 

di carcere *|4b-{-4FEtE# 2 (esrens. ) luogo chiuso, opprimente 

Si 40 A È HH Hb. la casa è un carcere per lei. Xii] 

ri FIRME, 

© Carcere di massima sicurezza, per detenuti molto pericolosi. &%* 
RIE AI 

<—» sin. prigione, galera, penitenziano, casa circondariale, bagno pe- 

nale ( per lavori forzati) . | per minori) ritormatorio, casa di correzione. 

carceriere [ car-ce-mè-re ] s. m. | f. -a| guardiano di un 

carcere WRF A. / (estens. ) chi sorveglia con ecces- 

siva severità. RIEROMKETA 

<*— sin. secondino, aguzzino. 

carcinoma [car-ci-nd-ma] s. m. [ pl. -mi) ( med. ) tumore 

maligno che trae origine da tessuti dell'epitelio. 4 

*+— sin. epitelioma, cancro gener. neoplasia. 

carcinomatoso [ car-ci-no-ma-té-so ] agg. | di carcinoma, 


che ha natura di carcinoma #8 f3 , 8 #F ft] 2 affetto da carcino- 
ma. SERRE RI 

carcinosi [ car-ci-nd-fi] s. f. (med. ) carcinoma diffuso. $ 
in(8SH4EARMER) 

carciofaia [car-cio-fà-ia] s. f. terreno coltivato a carciofi. Bj 
pii E di fry Hb 

carciofo [car-ciò-fo] s. m. 1 pianta erbacea di cui si mangiano 
i capolini e le grandi foglie camose ?f fi, 9H # &ij / la parte 
commestibile della pianta #94 &( PIRA): carciofi fritti , 
alla romana. Jill fit PE FR E ATA E EE RIT MI (HE 
HEH A A TFA t iE PE E GI LA) DIM. 
carciofetto , carciofino 2 (fig. ) persona sciocca, incapace. Æ 
AI 

<— [ fig.) sin. sciocco, inetto. 


card [/ kard / ] s.f. invar. (ingl. ) tessera magnetica per ef- 
fettuare operazioni automatizzate. %4- 

carda [càr-da | s. f. (ind. tessile) macchina per la cardatura 
costituita da un cilindro rivestito di aghi d'acciaio ricurvi, che 
raddrizzano e distendono le fibre tessili. Wi EHL, tiiti tl 
cardamomo [| car-da-mò-mo] s. m. pianta erbacea tipica dei 
paesi caldi, che dà frutti aromatici usati in profumeria, liquore- 
ria e medicina. (RE h TA (#44 AHI) 
cardanico [car-dà-ni-co] agg. [ pl. m. -ci] (mecc. ) si dice 
di giunto che consente la trasmissione del moto tra due alberi 
formanti un angolo tra loro. Jy [a]f) 


cardano [car-dà-no] s. m. (mecc. ) giunto cardanico. J fe] 
ATE 

cardare [ car-dà-re ] v. tr. districare, pettinare e pulire le fibre 
tessili per mezzo di strumenti manuali o meccanici. iE ( €., 
HSF) 

+- sin. scardassare. 

cardatore [car-da-t6-re ] s. m. [f. -trice] operaio che esegue 
la cardatura. Ki T. 

+—> sin. scardassatore. 

cardatrice [car-da-trì-ce ] s. f macchina per cardare; carda. 
HEUL, BL 

cardatura [car-da-tà-ra] s. f. operazione del cardare. (© Ji 
499) BEE 


+— sin. scardassatura. 


cardellino [car-del-li-no] s. m. uccellino canoro comunissimo 
in Italia, con fronte e gola rosse e fascia gialla sulle ali. 2T% 
TE 

-cardia secondo elemento di parole composte della modema 
terminologia medica, che significa ‘cuore’. ( WREYHNLH 
Aa pit, KR CIE” ) 

cardiaco [car-dì-a-co] agg. [pl. m. -ci] (med. ) che riguar- 
da il cuore GI): collasso cardiaco. GEWEI 

cardialgia [ car-di-al-gì-a] s.f. (med. ) dolore al cardias o, 
genericamente, allo stomaco. Cii; H EJI 

cardias [ càr-di-as] s. m. invar. (anat. ) orifizio superiore del- 
lo stomaco, che lo mette in comunicazione con l'esofago. il] 


cardigan [càr-di-gan] s. m. invar. giacca di maglia, di linea 
morbida, senza colletto e abbottonata sul davanti. FEE 
++ anlg. golf, pullover, maglia, maglione. 
cardinalato [ car-di-na-là-to ] s. m. dignità e ufficio di cardi- 
nale (TA FAM tb fE: elevare al cardinalato. REI 
TKEM 
cardinale [car-di-nà-le] agg. che fa da cardine, da sostegno; 
principale, fondamentale + & WJ, Æ h: principio, regola 
cardinale. JEA J W); 3E BUI 
@ Numeri cardinali, | mat. ) numeri che indicano quanti sono gli elementi 
di un insieme, indipendentemente dal loro ordine. && 
Punti cardinali, | geog.) i quattro punti fondamentali dell'orizzonte 
(nord, sud, est, ovest). (FRLII) ATEA 
Virtù cardinali, nella dottrina cattolica, prudenza, giustizia, fortezza, 
temperanza, che sono la base di tutte le altre vitù. MEEI, E£ 


+-+ sin. basilare contr. secondario, complementare. 
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cardinale” s. m. ciascuno degli alti prelati della chiesa cattolica 
che sono nominati dal papa e collaborano con lui, formando nel 
loro insieme il sacro collegio LX +# / usato come agg. nel- 
la loc. rosso cardinale. $T {i ,t&4T A, 
® Rosso cardinale, rosso porpora, come quello delle vesti cardinalizie. 
KITE, ATE 
+— sin. porporato gener. prelato. 
cardinalizio [ car-di-na-lì-zio] agg. di cardinale, da cardinale 
RERA: cappello cardinalizio. (IR ERAI) KALELI 
cardine [càr-di-ne] s. m. 1 ferro cilindrico verticale sul quale 
si impernia e gira il battente di una porta o di una finestra Ptit 
2 (fig. ) punto fondamentale su cui poggia una tesi, una dottri- 
na. (Geni FIA) A EA 
+-+ A sin. perno, ganghero, arpione B (fig. ) sin. fondamento, base, 
sostegno, caposaldo. 
cardio-, -cardio primo e secondo elemento di parole com- 
poste della terminologia scientifica, che significa “ cuore’ (car- 
diocircolatorio, miocardio). (BWNC A iA #1 — ip 
RR GIE" ) 
cardiochirurgia [ car-dio-chi-rur-gì-a ] s. f. (med. ) settore 
della chirurgia che ha come campo di attività gli interventi sul 
cuore. CESHE 
cardiochirurgico [car-dio-chi-mr-gi-co] agg. [ pl. m. -ci |] 
( med. ) di cardiochirurgia Ù WMF} 1). intervento cardiochi- 
rurgico. CESI FA 
cardiochirurgo [car-dio-chi-rùr-go] s. m. [pl. -ghi o -gi] 
( med. ) chirurgo che opera il cuore. CESHE 
cardiocinetico [ car-dio-ci-nè-ti-co] agg. e s. m. [ pl. m. 
-ci] si dice di farmaco che aumenta la forza delle contrazioni 
cardiache. 13500 MER SHS ; HR GERS SIHI ZI E , SLI 
cardiocircolatorio [ car-dio-cir-co-la-tò-rio ] agg. (med. ) 
che si riferisce al cuore e alla circolazione del sangue CHEFN IM 
MIA: disturbo cardiocircolatorio. o RE AI if RE AR FP 
FICA 
cardiodilatazione [ car-dio-di-la-ta-zi6-ne ] s. f. (med. ) au- 
mento patologico del volume delle cavità cardiache. RE SE 
cardiografia [| car-dio-gra-fi-a ] s. f. (med. ) registrazione 
grafica dei movimenti cardiaci, e in particolare del battito. »LvHi 
Pl Litio 
cardiografo [car-diò-gra-fo ] s. m. (med. ) apparecchio per 
la cardiografia. CHEX, Hic 
cardiogramma [car-dio-gràm-ma] s. m. [pl. -mi] (med. ) 
il tracciato ottenuto con la cardiografia. -Ò Hi FI, Ò 3 E 
wE 
cardiologia [car-dio-lo-gì-a] s. f. ramo della medicina che si 
occupa delle funzioni e delle malattie del cuore. .LME#R"# 
cardiologico [ car-dio-lò-gi-co] agg. [ pl. m. -ci] (med. ) di 
cardiologia, relativo alla cardiologia 45 X&L: HE Wi H]: reparto 
cardiologico. Ù AER F 
cardiologo [car-diò-lo-go] s. m. [f. -@; pl.m. -gi] medico 
specializzato in cardiologia. GIEPPHE Æ 
cardiopalmo [ car-dio-pàl-mo], o cardiopalma [ pl. -mi], 
s.m. (med. ) sensazione cosciente del battito cardiaco, che si 
verifica soprattutto in occasione di un’anormale accelerazione «> 
{$ # (estens. ) forte agitazione. BENA 
4— sin. batticuore, palpitazione anig. ansia, spavento. 
cardiopatia [ car-dio-pa-tì-a | s. f. (med. ) termine generico 
per designare qualsiasi malattia di cuore. .L>WE#K 
cardiopatico [car-dio-pà-ti-co] agg. e s.m. [f. -a; pl. m. 
-ci] (med. ) si dice di chi è affetto da una malattia di cuore. $ 
OEFA GIERE 
cardiopolmonare [ car-dio-pol-mo-nà-re ] agg. (med. ) che 
riguarda il cuore e i polmoni. #1 X-Ù Ati] 
cardiospasmo [ car-dio-spà-fmo ] s. m. (med. ) contrazione 
spasmodica del cardias che impedisce il passaggio del bolo ali- 
mentare. CHEE 
cardiostimolante [ car-dio-sti-mo-làn-te ] s. m. (med. ) 
farmaco stimolante delle attività cardiache. {it «Lo HE BE #4 BI 
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gt $ 

cardiotonico [car-dio-tò-ni-co |] agg. e s.m. [pl. m. -ci] si 
dice di farmaco che aumenta la forza delle contrazioni cardia- 
che. SRL); SEDI 

cardiovascolare | car-dio-va-sco-là-re] agg. (med. ) che ri- 
guarda il cuore e il sistema dei vasi sanguigni Ù IF H); chirur- 
gia cardiovascolare. Ù WESE FA 

cardo [ càr-do] s. m. 1 pianta erbacea con foglie lunghe, 
camose, di colore biancastro, commestibili $j, X###i 2 stru- 
mento per cardare. WEH, Wi 

carena [ ca-rè-na] s. f 1 (mar.) la parte inferiore di una 
nave, che normalmente rimane immersa nell'acqua M/K EL F 
RIMA 2 (aer. ) involucro esterno del dirigibile ( K ERY ) S SE 
SUR 3 (zool. ) cresta ossea dello sterno degli uccelli ( $% ) % 
HH Ri 4 linea sporgente su alcuni organi vegetali. (ff) JÈ 
GE 


carenaggio [ ca-re-nàg-gio ] s. m. (mar. ) l'operazione del 
carenare. HEAR; (AF) AGE | 
® Bacino di carenaggio, opera in muratura in cui si possono mettere in 
secco le navi per ripararne o pulire la carena. #f&16 
carenare [ ca-re-nà-re ] v. tr. [io carèno ecc.) 1 ( mar.) 
mettere in secco la carena di una nave per le operazioni di ma- 
nutenzione e di riparazione (if tA. ME LET a E; 
He Ana 2 (tecn. ) dotare di carenatura un veicolo o un 
velivolo. AP ski #8) Ae er A H i 
carenati [ca-re-nà-ti] s. m. pl. (zool. ) gruppo di uccelli con 
stemo carenato, che consente loro di essere buoni volatori. f 
e Hi ar 194 DA 
carenato | ca-re-nà-to] agg. 1 a forma di carena JÈ Fr {R AY: 
soffitto carenato , soffitto ligneo che ricorda la forma interna di 
una carena di nave È RARA 4tH 2 che ha la carena 4F JE Fi 
4): foglie carenate ii iè BRIN F 3 (tecn. ) provvisto di 
carenatura. IRPI: EEA 
carenatura |ca-re-na-tù-ra ] s. f. rivestimento rigido di un ve- 
livolo o di un veicolo terrestre sagomato in modo da diminuire 
la resistenza aerodinamica. ($05 Ai, EATR RBL 
carente [ca-rèn-te ] agg. insufficiente, mancante hk-/L ff), A 
EM: un'alimentazione carente di proteine. ih bER SEN 
RI 
+» sin. manchevole, lacunoso, incompleto, inadeguato contr. soddi- 
sfacente, sufficiente, adeguato, completo. 
carenza [ca-rèn-za] s. f mancanza, insufficienza fit, 4 
iL: carenza di personale. A=F-4& 
<> sin. scarsezza, penuria: assenza contr. abbondanza, sufficienza. 
carestia [ca-re-stì-a] s. f 1 mancanza o grande scarsezza di 
viveri lit 2 ( estens. ) mancanza, penuria di qualsiasi altra co- 
sa. IR Fit 
+— | estens. ) sin. carenza, scarsezza contr. abbondanza, ricchezza, 
profusione. 
carezza [ca-réz-za ] s.f. 1 dimostrazione di affetto o di benevo- 
lenza fatta sfiorando con la mano {iiA , Ei: fare una carezza 
sul volto WA E A) 2 (estens. ) tocco leggero, che sfio- 
ra appena #1; la carezza del vento. R\JLEH# 
+— anlg. moina, buffetto. 
carezzare [ ca-rez-zà-re ] v. tr. [io carézzo ecc. ] accarez- 
zare. {HR , RI 
carezzevole [ca-rez-zé-vo-le] agg. che accarezza, che sfiora 
con leggerezza FPA, PN). un venticello carezzevole $% 
AAC 4 (fig. ) dolce, suadente KA), MB]: una voce 
carezzevole MH È O carezzevolmente avv. in modo 
dolce, suadente. dit, FAIR HE 
<— (fig. ) sin. amorevole, piacevole, amabile contr. brusco, spiace- 
vole. 
cargo [càr-go] s. m. invar. nave o aereo da carico. ti#{}; ja 
bl, tro 
cariare [ca-rià-re)] v. tr. [io càrio ecc. ] provocare, favorire 
la carie tt. lo zucchero caria i denti B&b. 4 (es- 
tens. ) corrodere fit. l'umidità caria il legno VAN 
it. O cariarsi v. intr. pron. essere colpito dalla carie ftt fl 
# (estens. ) corrodersi, consumarsi. ME: 


+-+ v. tr. ( estens.) sin. consumare, intaccare, erodere. guastare. 
rovinare. 
cariatide | ca-rià-ti-de | s.f. 1 nell’architettura classica, statua 
di donna usata come colonna o pilastro ir {$+} 2 (fig. ) persona 
che sta abitualmente ferma e in silenzio tifi XA A 4 
sostenitore di idee vecchie e sorpassate. SEHMI*TIHMMA 
*— | fig.) sin. mummia, statua. fossile. 
La parola ha origine dal greco kariftis -idos ' donna di Caria'. 
perché secondo la tradizione alcune donne di Caria prigoniere 
sarebbero state ritratte da scultori greci in atto di sostenere architravi. 


cariato [ca-rià-to] agg. che è colpito dalla carie Eph H); un 
molare cariato TAMA 4 ( estens. ) corroso tf): ve: 
chie mura cariate. #|lnhkfwhktk 
4— sin. guasto, marcio. consumato, corrotto. 
caribico [ ca-rì-bi-co ], o caraibico [ ca-ra-i-bi-co], agg. 
[ pl. m. -ci] della popolazione dei caribi, della loro lingua; 
anche, della zona di mare compresa tra le Antille e le coste 
dell'America centrale e meridionale. Jin te A 19: ind HE E i 
VERA GI S KS 
caribo [ca-ri-bo], o caraibo [ ca-rài-bo o caraîbo |, agg. e 
s.m. |f. -a] che/chi appartiene alla popolazione amerindia un 
tempo diffusa dal bacino del Rio delle Amazzoni alle Antille. JJl 
EEA RI WME EA (EMENTEZA) 
caribù | ca-ri-bù ] s. m. mammifero ruminante delle regioni 
fredde dell'America settentrionale, simile alla renna. J63 PIi 
carica |cà-ri-ca] s.f. 1 ufficio, dignità pubblica; impiego ono- 
rifico 154. ricoprire la carica di sindaco H{THK—-HH; en- 
trare, restare in carica {CH 2 l'atto di fornire a un apparecchio 
o a un congegno l'energia necessaria al suo funzionamento jt 
Hi, , JI 4 (estens. ) il congegno, il meccanismo, l'energia 
che permettono tale funzionamento Atk: rompere la carica di 
un giocattolo FF bi F H) A # 3 l'esplosivo che fa partire un 
proiettile da un'arma (carica di lancio) o che fa scoppiare una 
bomba, una mina (carica di scoppio) STIU #4); KE #9, A EJ 4 
(fig. ) l'energia psichica o emotiva di cui è dotata una persona 
RUE. carica affettiva Bis J] ,RE#E}) / la tensione ideale 
o emotiva che emana da un’opera, da un'idea ( {Efa RY ) Aia: 
un testo con una forte carica drammatica HA iR yae tE e gn 
JÆ 5 (mil. ) avanzata impetuosa di truppe per concludere 
un'azione e sopraffare l'avversario; lo squillo di tromba che ac- 
compagna l'attacco MP; pf 5; una carica della cavalleria 
ji nb: suonare la carica rp 4 usato anche come 
inter. : carica! , ordine di muovere all'attacco Ypi! 6 (sport) 
nel calcio, nel rugby e in altri sport, l’azione con cui un gioca- 
tore ostacola o squilibra un avversario ( {Æ ER iHi ER P 9) np 
iii. carica regolare, irregolare. JE‘ "piit; IL AL pifi 
© Carica elettrica, | fis. ) quantità di elettricità contenuta in un corpo 
RE 
Dare la carica a qualcuno, | fig. ) incoraggiario, spronario all'azione 
REIRA:MRFARRI 
Passo di carica, spedito e deciso. %4 
Ritornare alla carica, (fig. ) insistere nel richiedere ciò che è già stato 
negato una volta. (WFP #/5)\)A_XHEHEX 
<«— A sin. incarico, funzione, grado, titolo B {| di congegni) sin. cari- 
camento C (di armi) sin. esplosivo, munizione D ( di persona) sin. for- 
za, vigore, spinta E ( mil. ) sin. assalto, attacco. 
caricabatteria | ca-ri-ca-bat-te-rì-a] s. m. invar. (elettr. ) ali- 
mentatore con cui si caricano gli accumulatori di corrente. ft 
HI di 
caricacee [ ca-ri-cà-ce-e ] s. f. pl. (bor. ) famiglia di piante 
dicotiledoni con foglie grandi e frutti a bacca, a cui appartiene 
la papaia. #FAJI#HH) 
caricaforaggi [ ca-ri-ca-fo-ràg-gi] s. m. invar. macchina agri- 
cola che raccoglie il foraggio fresco predisposto in mucchi su un 
campo e lo carica su un carro agganciato a un trattore. $ $k "l 
BLA 
caricamento | ca-ri-ca-mén-to | s.m. 1 il caricare, il gravare 
di un carico & $, þu} 2 il caricare un'arma da fuoco $ F iii 
(akiua) 3 in ginnastica e atletica leggera, la fase di compres- 
sione muscolare che precede la spinta o lo stacco. (E$. Mii 


ia ro) AL CA 


® Caricamento dei dati, dei programmi, | inform. ) operazione di traste- 


rimento dei dati o dei programmi da un disco magnetico alla memoria 
operativa. WE | XF) 9984 
<> A (il caricare) sin. carico B | di un'arma da fuoco) sin. carica. 
caricare [ ca-ri-cà-re] v. tr. [io carico, tu càrichi ecc. ] 1 
mettere un peso da trasportare addosso a una persona o sopra un 
animale o un veicolo ib (#7) X EEH; 4 Æ., caricare le 
valigie in macchina, il sacco in spalla FHER lt È A; HE 
RFEA | # (fam. ) far salire su un veicolo, prendere 
a bordo f& EF {if FM}: l'autobus ha caricato tutti i passeggeri 
ATA LT ATER, 2 gravare di un carico JE Hi, & 
Wi: caricare lo scaffale di libri Æ PŒ Eii 3 (fig. ) 
opprimere con una gran quantità {fH} E. caricare qualcu- 
no di lavoro {# W- AB) L.fETfh HA xt 4 (mil. ) eseguire una 
carica contro qualcuno WP'fÉ; (estens. ) attaccare con impeto, 
aggredire TI: la polizia ha caricato i dimostranti $ £ tt; 
RAF. 4 nel calcio, nel rugby e in altri sport, eseguire 
un'azione di carica ( E PR. AR Ek itih) pii 5 aumentare 
eccessivamente; esagerare iiA IM AK, EK: caricare i toni di 
un racconto iia E R a hik Ay ba 6 fomire di carica ($ 
PK) EAR: (fie) FARA). caricare 
l'orologio, un'arma HARER: TE a) 7 
( inform. ) eseguire il caricamento di dati o di programmi #f ff 
fidi (ff) D caricarsi v. rifl. 1 imporsi un carico 3& & if 
fix]: caricarsi di pacchi, di lavoro & RX £4401)3k 
M; LIEH HHL E 2 concentrarsi psicologicamente in vista di un 
impegno © 9- GLA: caricarsi per un esame. &B.LHAE 
LA BU ASHES LIF 
@ Caricare le tinte, dipingere a colori intensi, ( fig.) esagerare voluta- 
mente la descrizione di un fatto. ERIMSESRAE. dt FER 
Pmi: 4)- 
4— v. tr. A sin. appesantire, gravare. opprimere, oberare | di lavoro) . 
accollare, addossare contr. scaricare, sgravare, alleggerire B ( mil.) 
sin. attaccare, assalire, assaltare C ( tinte, dosi ecc. ) sin. calcare, en- 
‘atizzare, rafforzare, aumentare contr. attenuare, moderare D v. riff. 
sin. concentrarsi. entusiasmarsi, gasarsi ( gerg. ) contr. demoralizzar- 
sì, scoraggiarsi. 


caricato [ ca-ri-cà-to] agg. 1 gravato di un carico 4 #1), 
WAJ 2 (fig. ) esagerato; privo di spontaneità =K ft], i tE R: 
linguaggio, stile caricato. SRNIE FEE E IA 

+ | fig.) sin. eccessivo, pesante. manierato, artificioso contr. misu- 
rato, sobrio; naturale, semplice. 


caricatore [ca-ri-ca-t6-re ] s. m. 1 involucro metallico conte- 
nente più cartucce da introdurre nelle armi a ripetizione e auto- 
matiche portatili 5 ( #7) Æ 2 involucro contenente la pellicola 
da introdurre nella macchina fotografica o nella cinepresa ( $% PY 
HRAJ) IAS 3 attrezzatura per effettuare il carico, il trasporto e 
lo scarico di materiali vari 320) ( HFH) iia Cage. [f. 
-trice | che serve per caricare, che facilita le operazioni di carico 
Pe SRI: ponte caricatore. Et M 4h 

caricatura [ca-ri-ca-tù-ra] s. f. 1 rappresentazione (disegno, 
incisione, pittura) in cui i tratti caratteristici del soggetto sono 
esagerati o distorti per produrre un effetto comico o grottesco j& 
Hi, AR 2 (estens. ) scritto, descrizione, imitazione volti a 
mettere in ridicolo una persona, una situazione Wi] 3t E, AI 
in: fare la caricatura Bi H, SWA; mettere in cari- 
catura WẸ) A) 3 (fig. ) imitazione involontariamente ridi- 
cola; goffa esagerazione. (SAREH) 4 4kfERi(à 

*—» sin. satira, parodia. 

caricaturale | ca-ri-ca-tu-rà-le ] agg. che è una caricatura, da 
caricatura X8 im h9 AURA): un disegno caricaturale — WE î8 Mj 
O caricaturalmente avv. 

4— sin. satirico, parodistico, macchiettistico; grottesco, ridicolo. esa- 
gerato, eccessivo 

caricaturista [ ca-ri-ca-tu-rì-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti] chi 
disegna caricature. 8 imi < , AR BI 

caricazione | ca-ri-ca-zi6-ne ] s. f. (mar. ) il complesso delle 
operazioni concernenti l'imbarco di merci e materiale su una 
nave mercantile. {744 & fr 

carico [ cà-ri-co] agg. [ pl. m. -chi] 1 che regge o trasporta 
un peso, dei pesi $p]: essere carico di pacchi $R E —W 
RH] 4 detto di un mezzo di trasporto, pieno, colmo (iZ 
bi 4A) EN: un autocarro carico di mattoni — Bj 
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HREJE 2 ( estens. ) sovraccarico, traboccante $8 $8 H5, it 
Pih): uno scaffale carico di libri W T BRB 4 in- 
tenso (detto di colore) ( G% )WEH): giallo carico RRE 3 
(fig. ) oppresso Hit EH]: carico di impegni THEMI E 
4 caricato, pronto per funzionare FE4&-H1B#);4E ETR: fucile 
carico. $ ETHIE 
+— [estens. ) A sin. pieno, stipato, zeppo contr. vuoto, sgombro B 
{ di colore) sin. intenso, forte contr. tenue © (fig. ) sin. gravato, obe- 
rato D (di arma) contr. scarico. 
carico’ s.m. [pl. -chi] 1 l'operazione del caricare $$; fare 
il carico del materiale $ #14 2 quanto si carica su una perso- 
na, un animale o un mezzo di trasp HF; un carico legge- 
ro, pesante $ fh {i ; ff i; nave da carico tiM 3 (fig. ) 
onere, responsabilità Hi fE, fi #1: sostenere il carico della 
famiglia RHR HH {Ft #4 spedizione a carico del commit- 
tente, a spese di chi fa l'ordinazione j= W HERH 4 peso di 
un corpo che poggia su un altro fi fr, fr $% 5 (elettr. ) potenza 
erogata o assorbita da una macchina elettrica ( i3hit##j) ff 
{al , M$ 6 nel gioco della briscola, l'asso e il tre. (REX 
RDR P HY ) ARI 
@ Avere qualcuno a carico, provvedere al suo sostentamento. HAFA 
Farsi carico di qualcuno, di qualcosa, occuparsene, prendersene cu- 
ra. ARMER) Eb 
Testimoni a carico, quelli che testimoniano contro l'accusato. A#|F 
RIA E 
Un carico di legnate, (fig. ) molte bastonate. — A+] 
*+— A sin. peso, fardello, bagaglio B (fig. ) sin. peso, incombenza. 
carie [cà-rie] s. f (med. ) processo infiammatorio di origine 
batterica che distrugge i tessuti delle ossa e dei denti. $, Rd 
carillon [/ kari'jon /] s.m. (fr. ) 1 sistema di campane che, 
suonate per mezzo di un congegno, producono un semplice mo- 
tivo musicale H4, H1 FHP% 2 cilindro rotante munito di punte 
che fanno vibrare delle lamelle metalliche, producendo così una 
melodia /\&#, /\\#£& / la scatola che contiene tale meccani- 
smo. AFAT 
+— sin. scatola armonica, scatola musicale. 
Voce francese che deriva dal latino volgare * quatrinione( m) , forse 
nel significato di ‘gruppo di quattro campane’. 
carino [ca-ri-n0] agg. (fam. ) grazioso; piacevole 1 fi, 
LAKR3Xf) 4 gentile, affettuoso ANS n] AAY, UJA: è stato 
molto carino con noi. W3} Ri] — AIR EU]. 
+» A sin. gradevole, leggiadro, aggraziato contr. sgradevole, sgrazia- 
to, spiacevole, brutto B sin. affabile, cortese, cordiale contr. sgarba- 
to, maleducato. 
cario- primo elemento di parole composte, che significa ‘ nu- 
cleo, seme' (cariocinesi). (RARE. ar 4”) 
carioca [ca-riò-ca] s. m. ef. invar. abitante di Rio de Janeiro 
(PP) e 2484 A # (estens. ) brasiliano ERA O s. f in- 
var. danza brasiliana simile alla rumba, ma più veloce. F E # 
TESE — FAO E SERI REM EE ) 
Il nome deriva da quello di un piccolo fiume che scorre nei pressi di 
Rio de Janeiro 
cariocinesi | ca-rio-ci-nè-fi] s. f. (biol. ) fenomeno che porta 
alla divisione del nucleo di una cellula e alla riproduzione della 
"E stessa; è detto anche mitosi. ( WER mitosi) A # FE; K 
e): 
cariofillacee [ ca-rio-fil-là-ce-e ] s. f. pl. (bot. ) famiglia di 
piante dicotiledoni a cui appartiene il garofano. A 17#} 7A 
HH 


cariogamia [ca-rio-ga-mì-a] s. f. (biol. ) nella riproduzione 
sessuata, fusione del nucleo del gamete maschile con quello del 
gamete femminile. MEHETETT S 

cariogenesi [ca-rio-gè-ne-fi] s.f. (biol. ) processo formati- 
vo di un nucleo cellulare. HHA RITE R 

cariogeno [ca-riò-ge-no)] agg. (med. ) che genera o può 
generare la carie. 3J AA Hi ( RE) hY 

cariosside | ca-riòs-si-de ] s. f. (bot. ) frutto secco con peri- 
carpo sottile saldato al seme, proprio dei cereali (p. e. il chicco 
di grano). (A#M) AR 

carisma [ca-rì-fma] s.m. [pl. -fmi] 1 (teol. ) dono sopran- 
naturale che Dio può elargire a un credente per il bene della 


250 carismatico 


chiesa #09 ILfiE 1: il carisma della profezia fil h f BH FL 
HEJJ 2 (fig. ) prestigio, forza di persuasione che si fondano su 
straordinarie ed esemplari qualità personali. Hi LIMA #E7:;5 
17 I&B1I 
+— | fig.) sin. ascendente, fascino. 
carismatico [ca-ri-fmà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 (reol. ) 
del carisma, di un carisma AHERE JU H ft). dono carismati- 
co HRE ALARE 7) 2 (fig. ) si dice di un potere che si fonda 
su esemplari qualità personali A HILI A$EJI A]: autorità cari- 
smatica RARI ARE] # della persona che esercita tale po- 
tere ASAI(EIEH1)f): capo carismatico. 5HJ(k 
IRH JI ) AI Sihh 
carità [ca-ri-tà] s.f. 1 (teol. ) virtù teologale per la quale si 
ama Dio e il prossimo FixIt AE 4é 2 disposizione naturale 
ad amare e ad aiutare chi ha bisogno {22 , {#7 3 atto concreto 
di misericordia; elemosina WEY , Tih: vivere di carità Wiii 
it HA f 4 (estens. ) favore, cortesia. iHi; 37t 
@ Per carità, esclamazione che accompagna invocazioni o raccomanda- 
zioni 7: # &. per carità, non parlarmi più di luil. Aip A H ite 
atte! 
++ A (teol. ) sin. amore B ( estens. ) sin. bontà, benevolenza, altru- 
ismo, solidarietà, fratellanza, generosità. compassione, misericordia 
contr. cattiveria, malignità, crudeltà C sin. obolo, offerta D ( fam. ) sin. 
piacere. 
Q La Carità è una delle tre virtù cristiane personificate, insieme alla 
Fede e alla Speranza. Viene rappresentata come una giovane 
donna in mezzo ai bambini. 


caritatevole [ca-ri-ta-tè-vo-le] agg. che dimostra amore ver- 
so il prossimo; che fa atti di misericordia {-#f9, #71): per- 
sona caritatevole {& fi) A O caritatevolmente avv. 
+» sin. amorevole, benevolo, buono, altruista, solidale, fratemo, 
generoso: compassionevole, misericordioso, pietoso contr. egoista, 
maligno, crudele. 
caritativo [ ca-ri-ta-tì-vo] agg. che dimostra carità; rivolto a 
fini di carità {C M, E. istituto caritativo. $8 HL 
carlina [car-ħ-na] s. f. pianta erbacea con foglie spinose e 
grandi capolini, simili a margherite, che si aprono a fior di terra 
( fam. Composite). #45/f #47 
Il nome della pianta deriva da cardina, diminutivo di cardo, per in- 
crocio con Carlo, perchè a Carlo Magno sarebbe stata indicata da 
un angelo come rimedio contro la peste. 


carlinga [car-lìin-ga] s.f. (aer. ) parte del velivolo dove è al- 
loggiato il motore. ( CHL) HE 


carlino [ sini s.m. moneta d’oro o d’argento in uso in 

varie regioni d’Italia fino agli inizi del sec. XIX. (FARA) 

[X — ÁH 19 Hti) & TOI | 
La moneta prende il nome da re Carlo d'Angiò, che la fece coniare 
nel 1278. 


carlino” s. m. cane piccolo e tozzo, con muso quadrato, coda 
eretta e ripiegata sul dorso; generalmente fulvo, ha una masche- 
ra nera sul muso. RR LAI 
La parola deriva, attraverso il francese, dal nome dell'attore Carlo 
Bertinazzi (1710-1783), detto Carlin, che fu un famoso Arlecchi- 
no. 


carlona [car-16-na] solo nella loc. avv. alla carlona, in fret- 

ta e senza cura ( {XF A{iE alla carlona) 5 pi Hb, i: E Hb» un 

lavoro fatto alla carlona. P ESEA] TA 

carmagnola [car-ma-gnò-la ] s.f. 1 giubba a falde corte che 

si indossava ai tempi della rivoluzione francese F 15 JE SA HAR 

(FERIRE rt im RA XIII di) 2 

canzone che, negli anni della rivoluzione, il popolo parigino 

cantava e ballava intorno agli alberi della libertà. E SHAK 

(EAA Amm ATA Pp ) 

am [ càr-me ] s. m. 1 composizione lirica di tono solenne 
WK FIEF: il carme * Dei Sepolcri" (RXARWE MTA 

MOTRICI 2 (lett. ) qualsiasi componi- 

mento poetico; canto, poesia. x, FM 

*—» sin. lirica (lett. ). 

carmelitano [car-me-li-tà-no ] agg. dell'ordine religioso del 

Carmelo, fondato nel sec. XII (X+#) IK Sw Ds. 

m. [f. -a] religioso appartenente a questo ordine. MMRR T > 
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ordina dei carmelitani trae origine dagli eremiti stabilitisi su 
monte Carmelo. Nel 1209 ebbero una prima regola cenobitica e. 
passati in occidente, vennero eretti in ordine mendicante | 1248). Da 
sec. XV si suddivisero in varie congregazioni, la cui principale si disse 
dei carmelitani scalzi. 
carminio | car-mì-nio ] s. m. colorante rosso vivo ricavato 
dall’ebollizione del corpo essiccato della cocciniglia IAIF£IL 4 
Come agg. invar. AIEZI{A MI: rosso carminio. RAI$£I 
carnagione [ car-na-gi6-ne ] s. f. il colorito, l'aspetto della 
pelle umana, e in particolare di quella del volto; incarnato ji 
jlt: carnagione rosea. Hà {eTit 
«— sin. pelle; colorito, cera. 
carnalo [car-nà-io ] s. m. 1 ammasso di cadaveri; luogo pieno 
di cadaveri PH; PRIE 2 (spreg. ) luogo sovraffollato #947 
AHEHE : di domenica la piscina è un carnaio. JA H IMÙFik 
MALA 
@ Fare un carnaio, un massacro. KAJ 
<‘— A sin. strage, massacro, eccidio, cameficina, 
| spreg. ) sin. calca, affollamento, ressa. 
carnale [ car-nà-le] agg. 1 (lert. ) della came, del corpo |} 
{&f) # ( estens. ) materiale, mondano $ mi hS: WEKA: atrac- 
carsi alle cose camali Py 2 della came, dei sensi: 
lussurioso [A ff]: amore carnale VER 4 sessuale fERK() : ar- 
to, violenza carnale YET H; iF 3 (non com. ) dello stesso 
sangue, della stessa famiglia 4 Á të Ih i3% F h: fratelli car- 
nali, nati dagli stessi genitori H3% O carnalmente avv. 
© Conoscenza carnale, quella che deriva dall'atto sessuale. TERNA 
<—» A (leti. ) sin. corporale, sensuale contr. spirituale B sin. erotico. 
sensuale, lascivo, lubrico C sin. sessuale D {non com. } sin. germano 
carnalità | car-na-li-tà ] f f ( lett. ) 
sensualità, lussuria. Hk; tE 
*— sin. erotismo, sensualità. 


carnascialesco |car-na-scia-lé-sco] agg. 
(lett. ) carnevalesco. EK GS ; 1E BI 
® Canto carnascialesco, componimento simile alla ballata, che in età n 

nascimentale accompagnava le mascherate carnevalesche fiorentine 

TERRA 
carnauba [car-na-ù-ba] s. f. cera estratta dalle foglie di una 
palma brasiliana, usata per lucidi da scarpe e cere da pavimenti. 
(MEL PERR LAI) LCE 
carne [càr-ne] s.f. 1 nel corpo dell’uomo e degli animali ver- 
tebrati, la parte costituita dai muscoli ( A ASi $ {E A #9) ILE 
2 (estens. ) corpo umano; persona A{&: carne da macello, da 
cannone , soldati mandati allo sbaraglio #1 XK 3 (fig. ) l'essere 
umano considerato nella sua corporalità (si contrappone ad ani- 
ma, spirito) ( AMM)AKK: i piaceri, le debolezze della carne 
Ai: ARRE 4 parte degli animali, costituita soprattutto 
dal tessuto muscolare e adiposo, che viene usata come alimento 
dell'uomo HÆ, Hr: came ovina, bovina Ý; £ PH 5 (es 
tens. ) la polpa dei frutti Rf O agg. invar. del colore roseo 
della came HHJ: un paio di calze color came. — WU tE fH] 
F 
@ Came bianca, di pollo o vitello. #1; 

Essere bene in came, essere ben nutrito, florido. &ikfttthi 

In carne e ossa, in persona. £B,ZA 

La propria came, (fig. ) i figli, i congiunti +#*. #49 

La resurrezione della carne, (teo! ) la ricostituzione dei corpi dopo 

giudizio universale. (REE##P 2) S#RENDE 

Mettere troppa carne al fuoco, (fig. ) intraprendere troppe cose nello 

stesso tempo. FSET 

Non essere né came né pesce, | fig.) si dice di persona o di cosa 

che non ha personalità o caratteristiche ben definite. 4f pb. At 

AK 
+— s Í. A (estens.) sin. corpo, fisico B ( di animale macellato) sin. 
polpa, ciccia {nel linguaggio infantile) D agg. gener. rosa, roseo. 
carneade [car-nè-a-de ] s. m. chi per qualcuno è uno scono- 
sciuto, pur avendo una certa notorietà; persona mai sentita no. 
minare. AREIZA:MAMIRILIA 

Dal nome del filosofo greco Cameade di Cirene (219-129 a.C. ). 

€ che in un celebre passo dei ‘Promessi sposi’ (cap. VIII) risulta a 
don Abbondio un illustre sconosciuto. 


ecatombe B 


l'essere carnale: 


| pl. m. -schi | 


carnefice |car-né-fi-ce] s. m. 1 esecutore di condanne a 
norte; boia ŽIT T- 2 (fig. ) persecutore, tormentatore. }& fF 
E EA 

<> A sin. giustiziere B ( fig. ) sin. aguzzino. 

cameficina [car-ne-fi-ci-na ] s. f uccisione violenta e brutale 
di molte persone; strage, massacro XKR}, RA: fare una 
carneficina KAMIES 4 (fig. ) strazio, scempio. 4/78; KE 
*<-* sin. eccidio, ecatombe, sterminio, bagno di sangue. 

carnet [/ kar'ne /] s. m. invar. (fr. ) 1 libretto, taccuino |» 
Aff: camet di assegni £ E 2 (comm. ) complesso 
degli ordini acquisiti dalla clientela e non ancora eseguiti. (di 
FR) AZ BEI] bi AH 

+» sin. agenda, bloc-notes. 

carnevalata [car-ne-va-là-ta] s. f 1 baldoria, mascherata di 
camevale JEX AIRA; FERRI AR SE / (estens. ) 
baccano, gazzarra M fh] Pbi] 2 (fig. ) pagliacciata, cosa buffa 
e ridicola tr #8 RIEA (61: A] cli AR. il comizio si è risolto in 
una camevalata. Wiin I — 

<— A sin. mascherata B {estens. ) ei; iL confusione © ( fig. ) 
sin. farsa, buffonata 


carnevale [ car-ne-và-le ) s. m. 1 periodo dell’anno che va 
dall’epifania all'inizio della quaresima; in particolare, l'ultima 
settimana di questo periodo, dedicata tradizionalmente ai diverti- 
menti e alle feste mascherate 53 |: veglione di carnevale XE 
Ww TAIRE BE 2 (estens. ) l'insieme delle feste, delle 
manifestazioni organizzate durante il camevale EX i Wal RIAX 
ibi: il camevale di Viareggio. HE RE ( E KRH P AEI 
HA) RIER T 
A carnevale ogni scherzo vale, durante il carnevale tutto è lecito. 1E3k 
TRAIRAR Ma 
<» (estens. ) sin. baldoria, baccanale, bagordo, gozzoviglia, festa. 
Da carne levare, perché dopo tale periodo cominciava l'astinenza 
quaresimale 
RA Nella tradizione il carnevale è identificato con un periodo di festa e 
= di licenza (i Satumali ne sono l'antecedente pagano più noto). 
Celebri i camevali di Venezia e Viareggio, e, all'estero, di Rio de Janeiro 
e Nizza. 
carnevalesco | car-ne-va-lé-sco ] agg. [ pl. m. -schi] di car- 
nevale, da camevale TEX {i BY; carro, corteo camevalesco. XE 
IX 19 IA 3 IERK 1 RIFI BAITH 
+— sin. allegro, burlesco, buffo, scherzoso, camascialesco | lett. ) 
contr. serio, severo, austero. 
carnicino [car-ni-ci-n0] agg. di colore roseo incamato [A ff, 
ti]. rosa carnicina. EET (ENA 
«> sin. carne gener. rosa, roseo. 
carniere [ car-niè-re ] s. m. 1 borsa a tracolla usata dai caccia- 
tori per riporre la selvaggina KH ak WIN 48 f 2 (estens. ) la 
selvaggina uccisa in una battuta di caccia. (fE — W EDEP ) 38 
KiJ DI 
carnificazione | car-ni-fi-ca-ziò-ne] s. f. (med. ) indurimen- 
to di un tessuto molle che viene ad assumere la consistenza della 
came ( Af&) 44 #9 [N ft: camificazione polmonare. liti 
HAEE 
La parola deriva da Camia, regione delle Alpi orientali caratterizza- 
ta dalla presenza di rocce calcaree. 
carnivori [ car-nì-vo-ri ] s. m. pl. (zool. ) ordine di mam- 
miferi che si cibano prevalentemente della came delle prede, 
con unghie robuste, dentatura completa, canini aguzzi. ® |A 
I 
carnivoro [ car-nì-vo-ro ] agg. che si ciba in prevalenza o 
esclusivamente di came HHJ: animale camivoro. ft HI 
@ Piante camivore, piante che catturano insetti e altri piccoli animali per 
cibarsene. & bf 
carnosità [car-no-si-tà] s. f. 1 escrescenza camosa Hii, # 
jA] 2 (Jett. ) l'essere carnoso; qualità di ciò che è camoso £i, 
Ei. la camnosità di una pesca. REL EAT 
carnoso | car-n6-so ] agg. 1 che è bene in came; florido, 
futo SAAI, EWA: labbra carnose RE 2 ( estens. ) 
che ha la consistenza o l'aspetto morbido e sodo della came H 
Wi ft); frutto carnoso. [AIERIR SC 
+-+ A sin. pasciuto, pieno, sodo, tomito, turgido contr. magro, affila- 
to, asciutto, esile, ossuto, segaligno B {di frutto) sin. polposo. 


carota 25] 


caro [cà-ro] agg. 1 che è oggetto di amore, di affetto; amato 
FEH, RR]: un caro amico EER A; un caro ricordo 
HJE 4 appellativo affettuoso o modo confidenziale di 
cominciare una lettera 3638 ff]: Cara mamma, ti scrivo ... Æ 
KEG, RERS SA 2 (estens. ) gradito, benaccetto XK 
WHI, SEAR IKA]: un attore molto caro al pubblico LASA 
Aman 3 che si considera prezioso e si desidera conservare $$ 
BE, toi: la vita è cara a tutti E mI T E— AA ERA 
EE Th, 4 affettuoso, premuroso, gentile HHI, AWHI: è 
un caro ragazzo. Ir ARTE MEF, DIM. carino, 
caruccio 5 che nasce dall'affetto, che è segno di premura SE #A 
AJ, HJR 6 che ha un prezzo alto; costoso fp ft): un abito 
troppo caro Ptit + tà tt hYA<iR 4 che fa pagare molto, che 
vende a prezzo elevato RE RR): un negozio caro -RRt 
(RSHI; vender cara la pelle WHER; va 
r-18# O aw. a prezzo elevato (anche fig. ) E HiHi, S tthe 
vendere, costare, pagare caro W tE E; E pti S: Zit y 
Os.m 1[f. - al la persona amata FE] A 2 pl. i parenti, i 
genitori, i familiari <; A: ha passato il Natale coi suoi 
cari WEMA- ER T E, D caramente av. affet- 
tuosamente, con amore. 3HE, 4A Hb 

® Cari saluti, formula di saluto epistolare. | 8R F REMORDS) ER 


sil 

Costare caro, ( fig.) comportare sacrificio, riuscire gravoso. {EHH 1R 

AI 

Pagare caro, (fig. ) scontare duramente. f{iWGfABIftt 

Tenersi caro qualcuno, tenerlo legato a sé. ETBRAMNZIE 
<-» agg. A sin. diletto, prediletto, adorato B ( estens. ) sin. apprezza- 
to, simpatico contr. sgradito C sin. importante, pregiato, prezioso con- 
tr. trascurabile, irrilevante, insignificante D {di prezzo, merce) sin. 
costoso, salato contr. economico, conveniente, a buon mercato O s. 
m. A sin. amato, fidanzato, partner, compagno B { pl. ) sin. congiunti, 
familiari. 
caro’ s.m. prezzo alto dovuto a un rialzo improvviso ( ff ft 
(1) #88: il caro degli alloggi. B{{WW38FK 
carogna |ca-ré-gna] s.f. 1 corpo di animale morto 5$ fi F 
[k 4 (spreg. ) cadavere d'uomo Af}'{k 2 (fig. , spreg. ) 
persona vile, scellerata, perfida. $. ABAJA, X HEM A DIM. 
carognetta ACCR. carognona, carognone (m. 
<— A sin. cadavere. carcassa B | fig.) sin. mascalzone, farabutto, 
canaglia, delinquente. 
carognata [ ca-ro-gnà-ta ] s. f (fam. ) azione caro 
dettata da cattiveria, perfidia o viltà P_.RPRI1TH, Titta, 
fare una carognara a qualcuno. HHY RBHS FEIEREN 
carognesco | ca-ro-gné-sco ] agg. | pl. m. -schi] da caro- 
gna; perfido, malvagio, vile &# Riff), JEHAJ: azione carogne- 
sca WMA , Ahiri O carognescamente avv. 
carolingio [ca-ro-lìn-gio] agg. [pl. f. -ge] che si riferisce a 
Carlo Magno o ai suoi successori MAIE HHJ: arte carolin- 
gia. WMA EIER 
® Ciclo carolingio, ciclo di poemi epico-cavallereschi in antico francese, 

ispirato alle gesta di Carlo Magno e dei suoi paladini. (BRHF FX 

PARRA) MAREE TA 
carosello [ca-ro-fèl-lo] s.m. 1 in età rinascimentale, torneo 
di cavalien che si esibivano in esercizi spettacolari gareggiando 
tra loro (XER NWA SEA ICE (RAM) (estens. ) 
parata che si svolge in occasione di ricorrenze o festività ( {i H 
HDD.: il carosello dei carabinieri REMMUETIAFI) 2 
giostra per i bambini ( JLE LHJ ) EFR 3 qualunque movi- 
mento circolare vorticoso EF; fy: un carosello di automobi- 
li. PEART 
<— A sin. torneo, giostra B ( di cose, idee ecc. ) sin. viavai, turbine, 
vortice. 

La parola deriva dalla voce meridionale caruso ‘testa rapata', poi 
' palla di creta’ , perché in origine i cavalieri che si esibivano in una 

giostra si lanciavano palle di creta. 
carota | ca-rò-ta ] s. f 1 pianta erbacea con fiori composti e 
grossa radice carnosa ( #{#7) #1 # | 2 la radice commestibile, 
di colore giallo-arancio, di tale pianta, coltivata come ortaggio. 
(RE) h DIM. carotina 3 (min. ) campione di roccia che 
si estrac dal sottosuolo per mezzo di sonde rù O Come agg. 
invar. del colore giallo-rossiccio della carota ij # b_{&fY: gial- 
lo carota. Wi pi; HAt 


252 carota: 





carotaggio [ca-ro-tàg-gio ] s.m. (min. ) estrazione di campio- 
ni di roccia dal sottosuolo. HU 
carotene [ ca-ro-tè-ne] s. m. (chim. ) pigmento di color aran- 
cione contenuto nelle foglie e nei frutti di alcune piante, tra cui 
la carota, che l'organismo trasforma in vitamina A. #}& b # 
carotide | ca-rò-ti-de ] s. f. (anat. ) ciascuna delle due grandi 
arterie del collo che dall’aorta portano il sangue alla testa. «il 
zi hk 
La parola ricalca il termine greco karōtis -idos, derivato di karos 
‘sonno’, perché si credeva che premendo queste arterie si indu- 
cesse il sonno. 
carotideo | ca-ro-ti-dè-0] agg. (anat. ) relativo alla carotide 
SARI: ghiandola carotidea. Sis}bKhYARARERE 
carovana [ca-ro-và-na ] s. f. 1 gruppo di viaggiatori che attra- 
versano insieme, con carmi e merci, luoghi deserti o malsicuri 
(FER FUR SH 1) RE BA: una carovana di nomadi —Mf 
4{# 2 (estens. ) gruppo di veicoli che si spostano insieme da 
un luogo a un altro; anche, insieme di persone che marciano in 
fila ( {ER FWE FBA.: la carovana del circo SARRI 
KIEF; una carovana di turisti. — BAKU 
+» A sin. convoglio, colonna: fila B ( di persone) sin. moltitudine, 
schiera; comitiva, compagnia, combriccola. 
gu Nel persiano il termine karav&n designa sia una fila di cammelli sia 
€ un gruppo di persone in viaggio con carri e animali; trasferita nelle 
lingue europee la parola ha esteso i significati originali ( fila di persone, di 
mezzi ecc. ). 
carovaniera [ca-ro-va-niè-ra] s. f. pista percorsa dalle caro- 
vane. (bi Ra PAS 9) TERMER 
carovaniere [ ca-ro-va-niè-re ] s.m. chi conduce le bestie da 
soma di una carovana. ( Phi ATA EEO # 
carovaniero [ca-ro-va-niè-ro] agg. di carovana, da carovane 
PIRA: strada carovaniera, thii a BE RE 
carovita [ ca-ro-vì-ta] s. m. [solo sing. ] l'alto costo dei beni 
di consumo per effetto dell'inflazione }}{#t i en PEAS H R: com- 
battere il carovita. MAT Min En IUA 
carpa [càr-pa] s.f. pesce commestibile d'acqua dolce, di co- 
lore verde gialliccio. $ff 
carpaccio | car-pàc-cio ] s. m. (gastr. ) pietanza di carne cru- 
da affettata molto sottile, fatta macerare con succo di limone e 
condita con olio e scaglie di formaggio grana. ( F#r#&? hu 
FRGIIBR AO) EN H | 
Dal nome del pittore Carpaccio (1460/65 - 1525/26), perché 
| questo piatto fu inventato a Venezia nel periodo di una mostra a lui 
dedicata (1963). 
carpenteria [ car-pen-te-rì-a ] s. f 1 complesso di attività con- 
sistenti nella preparazione e nel montaggio degli elementi di una 
costruzione Ax Dl: carpenteria in legno AI 2 la costruzio- 
ne stessa ( ERMi: un ponte in carpenteria d'acciaio — 
EA Hi) RF 3 lo stabilimento o il reparto dove si rea- 
lizzano tali strutture. Ax TMEYH ; A TÆ [O] 
carpentiere [ car-pen-tiè-re ] s. m. operaio che esegue lavori 
di carpenteria utilizzando il legno o altri materiali. ACT, AI 
4+—> anig. falegname. 
carpiato | car-pià-to ] agg. (sport) si dice di un tuffo in cui il 
corpo è piegato ad angolo retto, con braccia e gambe tese e av- 
vicinate. ( Bkykahft ) Jai ERRER 
carpine [ càr-pi-ne], o carpino, s. m. albero ad alto fusto, 
con corteccia liscia e grigia e foglie ovali seghettate; il suo le- 
gno si impiega in lavori al tomio. (#47) H- 
carpinella [ car-pi-nèl-la | s. f. albero simile al carpine, con 
corteccia di colore rosso scuro. (HEH) FA 


carpino + carpine. 

carpione [ car-pié-ne ] s. m. pesce di lago simile alla trota, di 
colore grigio argenteo picchiettato di rosso. ( RE AA] iE 
EE RS ) — Ph S 

carpire [car-pì-re] v. tr. [io carpîsco, tu carpìsci ecc. | otte- 
nere, guadagnare con l'astuzia, con la frode (anche fig. ) 3 


W: carpire denaro a qualcuno RE A WIH; carpire la 
buona fede di qualcuno WEY A MItt 





<— sin. strappare, estorcere, ottenere. 

carpo [càr-po] s. m. (anat. ) insieme di otto piccole ossa ch: 
costituiscono lo scheletro della mano tra il metacarpo e 
l’avambraccio, e che consentono l'articolazione del polso. Mi: 


Burr 


Carpo-, -carpo primo e secondo elemento di parole composte 
della terminologia botanica, che significa * frutto’ (carpologia . 
endocarpo). ( #8 $ ii iC HH e i e A O RIA ka 
“R” ) 
carponi [car-pé-ni] avv. con le mani e le ginocchia appoggia- 
te a terra AAF, EÑ : avanzare carponi. W) A Aiit 
<—» sin. gattoni. 
carrabile | car-rà-bi-le] agg. si dice di strada che può essere 
percorsa con carri e autoveicoli; carreggiabile. $7] LUuBfThY 
© Passo carrabile, tratto di marciapiede in cui il gradino si trasforma in 
piano inclinato per consentire ai veicoli l'accesso all'interno di edifici o 
cortili. (ADFREE) Ema, DE 
4— sin. carrozzabile, rotabile. carraio. 
carraio [| car-rà-io] agg. che permette il passaggio di carri 0 n 
autoveicoli IPA 48): porta carraia UE F#9 i D 
m. chi fabbrica o ripara carri. i 4# fl F# 
© Passo carraio, passo carrabile. (èMH#FaetGh)\ ES 3h 
carrareccia | car-ra-réc-cia ] s. f. [ pl. -ce | strada di campa- 
gna percorribile con carri. £ [k]ftJ 4 £ jË 
carre [/ kar're / ] s. m. invar. (fr. ) 1 quadrato di tessuto che. 
nelle camicie o in altri indumenti, scende dalle spalle sul petto © 
sul dorso ( EK JRI HI) AU: itf 2 lombata di bovino o sui- 
no (#41) FER #f 774 3 nel gioco della roulette, com- 
binazione di quattro numeri che si possono giocare con un solo 
gettone ( ERRER) H — AER REM DIA Z usato 
come agg. nella loc. pan carre. (AVE RERI) OA H E 
@ Pan carrè, pane in cassetta. (AFES)UKEPD 
carreggiabile [ car-reg-già-bi-le ] agg. percorribile con carri e 
autoveicoli PJN #9f9 D s. f. strada carreggiabile. #71; 
TEST 
carreggiata [car-reg-già-ta ] s. f. 1 parte della strada riservata 
alla marcia dei veicoli {Til ; strada a due carreggiate 4A 5 
{fit MR 2 (fig. ) via retta, giusto cammino IF #5, IE # 3 
solco impresso sul terreno dalle ruote di un veicolo #${ 4 di- 
stanza fra le due ruote dello stesso assale di un veicolo. ( #4# 
#9) SERE 
© Fimettersi in carreggiata, tornare ai propri doveri. mettersi alla par 
con gli altri. E#IES:# LRIA 
Uscire dalla carreggiata, mancare ai propri doven AER, H$ 
<— sin. corsia. 
carrellata [ car-rel-là-ta ] s. f. 1 ripresa di una scena cine- 
matografica o televisiva con la macchina da presa montata su un 
carrello in movimento $% al ( a% RE) HH 2 (fig. ) sguardo 
d'insieme rapido e sommario; panoramica W| W: una carrellata 
delle notizie del giorno. WI (HE) AMARA 
+— | fig.) sin. scorsa, sguardo, occhiata. 
carrellista [ car-rel-lì-sta] s.m. e f [ pl. m. -sti] 1 chi con- 
duce un carrello 4) Æ i) A 4 il macchinista conduttore dei 
carrello cinematografico #2 ( EURE ) EE EIRE 2 nelle 
stazioni ferroviarie, venditore di merce (in genere, cibi o gior- 
nali) esposta su un carrello. (KEE) fe BIRRE 
carrello [ car-rèl-lo] s. m. 1 qualsiasi telaio montato su ruote, 
con funzione di trasporto o di sostegno /|\#E 4, FHE: carrel- 
lo elevatore L., $; carrello portabagagli #15. 2 parte 
scorrevole di una macchina o di un impianto ‘| #:t) #4#L: car- 
rello della macchina per scrivere F FULI s 4E 3 vagoncino 
a quattro ruote, con o senza motore, che viene usato per lavon 
lungo le linee ferroviarie o per trasporti in cave e miniere (fi 
i TEA) REF, 4 (cine. ) piattaforma mobile su 
cui è montata la macchina da presa # 3h) W (ak HR) E 5 
(aer. ) struttura fornita di ruote o pattini che permette il decollo 
e l'atterraggio dell'aereo ( KELAY) #54 6 sedile scorrevole 
delle imbarcazioni da canottaggio. (ft FAS) HISE tii 
carretta |car-rét-ta ] s. f 1 modesto veicolo da traino a due 
ruote, con sponde alte, usato per il trasporto di materiale. Wf 
dii REE) DIM. carrettina 2 ( estens. ) mezzo di trasporto 


vecchio e malandato. PIH HJE FI 

® Tirare la carretta, | fig. ) fare un lavoro pesante; anche, tirare avanti la 
vita in modo stentato. TL REMER Et 

<—+ A anlg. carretto, carro B { estens. ) sin. rottame, ferrovecchio, 

macinino { scherz. |, catorcio (lam, ). 

carrettata [car-ret-tà-ta ] s. f quantità di materiale che può 

essere trasportata da un carretto o da una carretta. —/]\.{tJ Kt 

© Acarrettate, (fig | in grande quantità. EH 

carrettiere [car-ret-tiè-re ] s. m. [ f. -a] 1 conducente di carri 

w REA 2 (fig. ) persona di modi rozzi, sguaiati. # fff 

MA 

<— A sin. barrocciaio B ( fig.) sin. screanzato, cafone, villano, Duz- 

zurto, zotico. 


carretto | car-rét-to] s. m. piccolo carro a trazione animale o 
tirato a mano. (PEOR |; FHE DIM. carrettino AC- 
CR. carrettone. 

@ Carretto siciliano, carro a due ruote tipico della Sicilia, decorato con 
figure e arabeschi a colori vivaci. ( {$9 LESERE GARN) ka 
LUNE 

<—+ anlg. carro, carretta. 

carriaggio [car-ri-àg-gio] s. m. (spec. pl. ) il bagaglio, le 

salmerie di un esercito. (ÆA SW 

carriera [ car-riè-ra ] s. f 1 mestiere, professione, corso di 

studi che prevede delle tappe o una serie progressiva di avanza- 

menti di grado WH k, Ẹ Jk: carriera diplomatica, militare, 
medica IPEE TE; ASEE; EE 2 andatura veloce del 
cavallo. (+463) KF 

® Di(0 a) gran carriera, a grande velocità. t& 

Far carriera, avanzare di grado. &H 
Ufficiale di carriera, in servizio permanente effettivo. PLES 

<—» sin. curriculum 

carrierismo [car-rie-ri-fmo] s. m. desiderio di far carriera a 

tutti i costi; i comportamenti che ne conseguono. WP IV fi F 

DIETA, — EKER A ARIA 
<—» sin. arrivismo. 
carrierista [car-rie-rì-sta ] s.m. ef. | pl. m. -sti] chi vuol far 


carriera a tutti i costi. #4 E F— VIRA, lb TE 
«— sin. arrivista, arrampicatore sociale. 


carrieristico | car-rie-rì-sti-co ] agg. di carriera, di carrieri- 
smo; da carrierista WRA EF — IM, — ERKA AIA: aspi- 
razioni carrieristiche. — RR A Ftna aA 
carriola [car-ri-ò-la ] s. f. 1 piccolo carretto con una ruota e 
due stanghe, che si spinge a mano Jh TEHE 2 quantità 
di materiale che può essere contenuta in questo carretto — FHE 
YAR: una carriola di sabbia. —F-fE FiF 
carrista [car-rì-sta] s.m. [pl. -sti] (mil. ) soldato che presta 
servizio in un reparto di carri armati HI fg. O agg. si dice di 
specialità dell'esercito che impiega carri armati Hi si f4 fJ; re- 
parto carrista. HWB 
carro [ càr-ro] s. m. 1 veicolo da trasporto a due o quattro 
ruote, trainato da uno o più animali da tiro # ( PU) iz tf 
158, attaccare il cavallo al carro. {!45£ kb XK# DIM. car- 
retto 2 quantità di materiale trasportato da un carro — ft fit. 
un carro di legna —TE AE 3 veicolo a trazione meccanica, 
destinato a usi particolari L3) ¥ ; carro ferroviario % B: carro 
attrezzi, merci, bestiame teat ARER: HE A 
PEG HJ * Wj 4 (astr. ) nome delle costellazioni boreali dell'Orsa 
Maggiore e dell'Orsa Minore fé Bi! RE: Gran Carro, Piccolo 
Carro. KECE) E; DEE) RE 
® Carro allegorico, mascherato, allestito con figure allegoriche per fe- 
steggiamenti camevaleschi o celebrazioni storiche. ( JE 3# at BR 
HEE EE 
Carro armato, autoveicolo pesante e corazzato, armato di un cannone 
e di mitragliatrici, in grado di muoversi velocemente per mezzo di cin- 
goli. BR 
Carro funebre, adibito al trasporto di defunti. R€ 
<-> A | per merci) anlg. barroccio, carretto, carretta B ( ferroviario) 
anig. vagone, carrozza. 
carroccio [ car-ròc-cio ] s. m. in età comunale, grande carro a 
quattro ruote tirato da buoi e recante le insegne del comune, un 
altare e una de si portava sui campi di battaglia. ( fo K 
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carroponte [ car-ro-pón-te] s. m. | pl. carriponte] tipo di 

gru dotato di movimento longitudinale e trasversale per sollevare 

e spostare grossi carichi. AEHL, AN E 

carrozza [car-ròz-za] s. f. 1 vettura a quattro ruote, trainata 

da uno o più cavalli, per il trasporto di persone. VJ#{ E Æ 

DIM. carrozzella, carrozzino (m.) ACCR. carrozzone (m. ) 

2 vagone ferroviario per il trasporto di persone ( KEMIJA EE 

i: carrozza di prima classe. A F#M 

@ Mozzarella in carrozza, specialità della cucina napoletana costituita da 
due fette di pane senza crosta ripiene di mozzarella, , dorate nell'uovo 
e fritte. (RAGWESSTE)\ A [SEAN = A, PURE 
RENERE FE 

*—» sin. berlina, giardiniera, landò, cocchio, coupé: (di piazza) car- 

rozzella, fiacre. 

carrozzabile [ car-roz-zà-bi-le ] agg. che può essere percorso 

da carrozze o autoveicoli PB] id íF © A: strada carrozzabile. 

miei AE 


<— sin. puede 


carrozzella | car-roz-zèl-la ] s. fi 1 carrozzina per bambini ( JL 
WG) EREE 2 veicolo, a motore o spinto a mano, per il 
trasporto di persone invalide 73k 4 3 a Roma, Napoli e in altre 
città, carrozza di piazza per turisti. (955 APARI HIS bh 
LANE 
<—» A | per bambini) sin. carrozzina B | per invalidi) sin. sedia a rotelle 
C (di piazza) sin. carrozza, fiacre. 
carrozzeria | car-roz-ze-ria | s. f 1 la parte dell’autoveicolo 
che serve a ricoprire le parti meccaniche e ad accogliere il carico 
e le persone (7{ #4) 4 # 2 fabbrica o reparto di fabbrica in 
cui vengono costruite le carrozzerie; officina in cui si riparano le 
carrozzerie. EFGHI GT (REN ) E 
@ Carrozzeria portante, che ha la funzione di collegare e sostenere | vari 
organi meccanici. AFS 
carrozziere |car-roz-ziè-re | s. m. chi progetta, costruisce 0 
ripara le carrozzerie degli automezzi. WEEB Riit A ak 
E) 
carrozzina [ car-roz-zì-na ] s. f. sorta di lettino montato su 
ruote e spinto a mano, per portare a passeggio bambini molto 
piccoli. JILE 
+ sin. carrozzella anlg. passeggino. 
carrozzone [car-roz-z6-ne] s.m. 1 grossa vettura trainata da 
animali o a motore, che può anche servire da abitazione (ATA 
FEO RAFAEL) SHER : il carrozzone degli zingari ii n 
RANE 2 (fie., spreg. ) impresa, ente, organo ammini- 
strativo di grandi dimensioni, ma inefficiente. RRENAK A A] 
(Kk) 
carruba [car-rù-ba | s. f. frutto del carrubo. ff T3 


carrubo [ car-rù-bo ] s. m. albero sempreverde che produce 
frutti bruno-neri ricchi di sostanze zuccherine, usati come forag- 
gio per cavalli e buoi. $ WF 
carrucola [ car-nù-co-la ] s. f. macchina per sollevare pesi 
costituita da una ruota scanalata entro cui scorre una fune. Yf 
PR T 
«— sin. girella. 
carruga [car-rù-ga) s. f. piccolo insetto coleottero con corpo 
ovale dai riflessi metallici: reca gravi danni alla vite. $f 
carsico [ càr-si-co] agg. | pl. m. -ci) 1 del Carso I% Hir FF Hb X 
(REVUE HM R)). altopiano carsico W Hit e a 2 si 
dice di terreno calcareo soggetto al fenomeno del carsismo. W 
HEFE 
carsismo [car-sì-fmo] s. m. processo di erosione operato 
dalle acque sulle rocce calcaree; è tipico del Carso. #7, r 
RRR GEE FAROE MARA REER) 
Il carsismo è l'insieme dei fenomeni tipici del Carso e delle zone in 
cui le acque meteoriche alterano le rocce incidendole e scavando 
voragini. Come fenomeni secondari si hanno fiumi sotterranei, sorgenti 
intermittenti, gallerie e grotte, spesso con concrezioni (stalattiti e stalag- 
miti). 
carta [càr-ta] s.f. 1 materiale ottenuto dalla lavorazione di fi- 
bre di cellulosa, che si presenta in forma di fogli sottili e 
pieghevoli, adatti a vari usi {,4Mt5K: carta da lettera, da dise- 
gno {if ; BI EHE; carta igienica, assorbente. TEH; W HE 
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DIM. cartina PEGG. cartaccia 2 in particolare, foglio usato 
per scrivere &< HE: munirsi di carta e penna WA {HE 
3 pl. insieme di fogli scritti {SF XXf#: mettere in ordine le pro- 
prie carte #&H AGAJ HEX { 4 documento, tessera rilasciati 
da un ufficio pubblico o da un ente privato IEF, XX: carta 
d'identità {Yu 5 dichiarazione solenne dei principi fondamen- 
tali di uno stato o di un organismo internazionale [H3 ( a% EER 
HÉR) BIRRA. la carta delle Nazioni Unite KS HÆ T 6 nei 
ristoranti, lista delle vivande e dei vini #3? 7 banconota #bfi, 
Ei: carta da diecimila lire Wi {H 3 — H Œ hier 8 
( geog. ) rappresentazione grafica, in scala e secondo simboli 
convenzionali, di una parte o di tutta la superficie terrestre, o di 
alcuni suoi aspetti particolari #9, HE PH: carta geografica, to- 
pografica, nautica W H; HE E; fui E 4 descrizione della 
volta celeste XXK: carta astronomica XXI 9 carta da gio- 
co. CRA, hFE 
© Avere le carte in regola, (fig. ) avere le qualità necessarie per svolge- 

re un certo compito. ERMAR ILIE 

Cambiare le carte in tavola, ( fig.) mutare o distorcere il senso di pa- 

role già dette. AO Mia 

Carta bollata {o da bollo, legale) , munita di bollo di stato, per usi bu- 

rocratici. AURRA 

Carta da gioco, cartoncino rettangolare per giochi da tavolo, su cui 

sono impressi semi o figure diverse. Sk. +e 

Carta di credito, documento rilasciato da una banca che consente di 

acquistare beni e servizi rinviandone il pagamento. {&R-# 

Carta di riso, carta bianchissima di origine cinese. | RRRERE BE 

FRE ARE 

Carta libera, non bollata. ;S&MNZARIANIE 

Dare, avere carta bianca, |fig.) concedere, ottenere piena fiducia. 

PRI) AA 

Giocare a carte scoperte, (fig. } agire mostrando apertamente le pro- 

prie intenzioni. ARA LEE 

Giocare, tentare l'ultima carta, (fig. ) fare l'ultimo tentativo. H ERJA 

—ST (EB 

La carta costituzionale, la Costituzione. Ri 

Mangiare alla carta, ordinando liberamente e non a menu fisso. FH 

EREXkSABRERE 

Mettere su carta qualcosa, scriverla. SAXE 
<-> A (spec. pi. ) sin. scritto, documento. lettera, biglietto B sin. at- 
testato, documento, certificato. tessera C {di stati, enti) sin. dichiara- 
zione, statuto D sin. menu E sin. banconota. cartamoneta F | geog. ) 
sin. mappa, pianta, cartina. 

La carta è un preparato in fogli sottili e flessibili, ottenuto per feltra- 
tura di una sospensione in acqua di fibre cellulosiche opportu- 

namente trattate. Secondo il peso per unità di superficie, si distingue in 
carta propriamente detta (fino a 150 g/m?], cartoncino | 150 — 400 g/ 
mê) e cartone {oltre 400 g/m?). Inventata dai cinesi {105 d. C. }, por- 
tata in Europa dagli arabi, fabbricata e perfezionata in Italia dal sec. XII, 
la carta divenne oggetto di fabbricazione intensiva dopo l'invenzione della 
stampa (1455). 
cartacarbone |car-ta-car-bé-ne ], o carta carbone, s. f 
| pl. cartecarbone | carta con una faccia nera o di altro colore 
scuro che si mette tra i fogli di carta bianca per ottenere più 
copie di uno scritto. 4 5# 
+ sin. carta copiativa. 
cartaccia | car-tàc-cia] s.f |pl. -ce] cartastraccia; carta da 
gettare via. BEM 
cartaceo [car-tà-ce-0] agg. di carta 4R]: moneta cartacea. 
Ar 
cartaginese [ car-ta-gi-né-se ] agg. dell'antica Cartagine MK 
HAVI -W& EX) #4) D s. m. e f. abitante 
dell'antica Cartagine. WRA 
*-— sin. punico. 
cartaio [| car-tà-io ] s. m. [f. -a] fabbricante o venditore di 
carta o di carte da gioco. fit 4t( RACE) AA; Hi P E a 
AE) RIA 
cartamodello | car-ta-mo-dèl-lo ] s. m. |pl. cartamodelli ] 
modello di un indumento riprodotto in carta nelle proporzioni re- 
ali. ER FÉ 
cartamoneta |car-ta-mo-né-ta], o carta moneta, s. f. 
| pl. cartemonete | moneta cartacea. Cif) 
+» sin. banconota, biglietto, carta. 


cartamusica [car-ta-mù-fi-ca] s. f. pane sardo di forma cir- 
colare molto sottile, che si conserva a lungo. Fri TER 
Ki init 
cartapecora | car-ta-pè-co-ra] s. f. [ pl. cartapecore] (non 
com. ) pergamena. ¥ RiR 
cartapesta |car-ta-pé-sta] s. f. [pl. cartapeste o cartepeste 
impasto di carta con acqua, collanti e gesso, usato per la fabbri. 
cazione di bambole, pupazzi, giocattoli o decorazioni a rilievo. 
(RAPETERERE TINI) A 
© Eroe di cartapesta, (fig. ) falso eroe. BHi & 
Uomo di cartapesta, | fig. ) di carattere debole. WERKER A KA E 
SHIA 
cartario | car-tà-rio] agg. che riguarda la fabbricazione della 
carta tH: industria cartaria. it TV 
cartastraccia [ car-ta-stràc-cia], o carta straccia, s.f. [pl. 
cartestracce | 1 carta di cattiva qualità, utile solo per avvolgere 
pacchi {4240 2 carta già usata, da gettare via. EHE 
Propriamente significa ' carta fabbricata con gli stracci", come ur 
tempo si faceva, ma senza trattamenti ulteriori, dunque di bassa 
qualità. 
cartata [car-tà-ta] s. f quantità di roba che è avvolta in un fo 
gio di carta — H m E: una cartata di caramelle. — H {u 
Ae 


<—+» sin. cartoccio. 


cartavetrare [car-ta-ve-trà-re ] v. tr. pulire o lisciare una su- 
perficie con carta vetrata; scartavetrare. Hobitit: okt] ) 

carteggiare [ car-teg-già-re] v. intr. [ io cartéggio ecc. ; aus. 
avere | 1 ( non com. ) tenere rapporti epistolari con qualcuno 
Heft RiB {FK 7# 2 nella navigazione marittima o aerea, orga- 
nizzare preventivamente e verificare sulle carte nautiche una data 
rotta PRÉS Misia ( at KPL) AE O v. tr. levigare una superficie 
con carta vetrata. HERIR ( RTAS) 


4—> v. tr. sin. scartavetrare, cartavetrare. levigare, raschiare. 
carteggiatura [ car-teg-gia-tù-ra] s. f levigatura di una su- 
perficie con carta vetrata. HIPER: nkt EE ) 
carteggio [ car-tég-gio | s. m. corrispondenza epistolare iBif;i. 
HEKA; tenere un carteggio con qualcuno j E Ati fi; 
Hk# 4 la raccolta delle lettere scambiate. ili {{{{k 
<— sin. epistolario. 
cartella [car-tèl-la ] s. f 1 scheda o foglio stampato o scritto a 
mano con indicazioni di varia natura F H,4{}H : la cartella del- 
la tombola HE WARS SI 2 pagina dattiloscritta destinata alla 
composizione tipografica ( TC 8) Ul: un articolo di quattro 
cartelle 4 TI. XF 3 (fin. ) titolo a reddito fisso a medio o 
lungo termine (3 ùE#f: cartella di credito fondiario Wp {i 
HEX 4 custodia per fogli, formata da due cartoni riuniti a for- 
ma di copertina. H€ , f DIM. cartelletta, cartellina 5 bor- 
sa di pelle o altro materiale per documenti 4 x, / borsa in 
cui gli studenti ripongono libri e quaderni. P {i 
® Cartella clinica, documentazione relativa a un malato ricoverato ir 
ospedale. $F 
+— A sin. scheda. documentazione, fascicolo, incartamento, dossier 
B (ci dattiloscritto) sin. pagina, facciata C { fin.) gener. certificato. at 
testato, documento D sin. busta, raccoglitore E sin. borsa. 
cartellino [car-tel-lì-no] s. m. 1 foglietto che, applicato o le- 
gato a oggetti, ne indica le caratteristiche, il prezzo o altro; eti- 
chetta fin, #14 4 targhetta posta sull'uscio di un'abitazione , 
col nome di chi vi abita ( #J7E"] ER) {EN E #/# 2 modulo, 
scheda per la registrazione di dati ##t,%#il + 4 scheda di pre- 
senza che i lavoratori dipendenti timbrano all’entrata e all’uscita 
del lavoro £#f)-E 3 (sport) documento con cui un atleta si im- 
pegna a gareggiare per i colori di una società sportiva. ( {7 
be m)iziaz E 
4— sin. etichetta, talloncino. 
cartellista [ car-tel-lì-sta] s. m. [pl. -sti] chi fa parte di un 
cartello economico o politico. RAFIR (HE PL A ) 
cartello [car-tèl-lo] s. m. 1 avviso scritto o stampato a carat- 
teri ben visibili su cartone, legno o metallo, per comunicazioni 
al pubblico 4x8: cartello pubblicitario, stradale. J`% iii; 
Hit DIM. cartellino ACCR. cartellone 2 insegna sopra un ne- 
gozio. RIG RIHI 


® Artista, cantante di cartello, di fama. #2ZXr{KER} 
++» A sin. manifesto, poster. | stradale) segnale, indicazione B sin. 
insegna, scritta. 
cartello s.m. 1 (econ. ) accordo con cui due o più imprese 
dello stesso ramo produttivo si impegnano a limitare la concor- 
renza, concordando prezzi e quote di mercato FFR, t AKH: 
cartello interbancario $ ff E fF A: 2 ( estens. ) alleanza tra 
forze affini IK} . il cartello delle sinistre. WRJ] ERK 
*- sin. trust, pool gener. accordo, alleanza, convenzione, contratto, 
intesa. 
cartellone [ car-tel-16-ne ] s. m. 1 grande manifesto contenente 
il programma di manifestazioni teatrali, cinematografiche, musi- 
cali, sportive jf} 2 grande manifesto, di solito a colori e figu- 
rato, per la pubblicità di qualche prodotto ( ff) If, HW 3 
nel gioco della tombola, la tabella che reca impressi, in sequen- 
za, i novanta numeri del gioco. (HEER A) um 
© Tenere il cartellone, si dice di spettacolo teatrale di successo che 
viene rappresentato a lungo. (BIB\}E&Rm» LE 
<—+ A (spec. di manifestazioni) sin. avviso, programma B sin. mani- 
festo C | nella tombola) sin. tabellone. 
cartellonista [| car-tel-lo-nì-sta ] s. m. e f. [ pl. m. -sti] chi 
disegna cartelloni pubblicitari. JT Hz 
<-> sin. bozzettista 
cartellonistica | car-tel-lo-nì-sti-ca ] s. f. l'arte del cartelloni- 
sta. JRE AR 
carter [càr-ter] s. m. invar. (mecc. ) involucro metallico o di 
plastica per la protezione di parti in movimento; nelle biciclette 
e motociclette, copricatena ( EHE E fE 30#b4Yh9) Sye; A ÍT 
YHET / nei motori delle automobili, coppa dell'olio. (7 
AZIO? BY ) E hf 
cartesiano [car-te-fià-no] agg. 1 di Cartesio, relativo a Carte- 
sio e al suo pensiero (EHR) fi FILO, E FILE W 
2 ( estens. ) chiaro, evidente, razionale BH ft), HETER: mente 
santarionz. EPEN Hii 
® Coordinate cartesiane, | mat. ) coppie ordinate di numeri reali ideate 
da Cartesio per individuare i punti di un piano. $ -FJLÆ#R 
4+— |estens.) sin. logico, rigoroso. 
cartevalori | car-te-va-l6-ri ], o carte-valori, s. f. pl. docu- 
menti cartacei che rappresentano valori facilmente scambiabili 
{ cartamoneta, titoli, carte bollate). # ptit 
cartiera | car-tiè-ra | s. f. stabilimento per la fabbricazione del- 
la carta. JESI 
cartiglio [car-ti-glio] s. m. 1 raffigurazione dipinta o scolpita 
di un rotolo di carta, in parte spiegato e recante iscrizioni, che 
si usa come elemento decorativo $h, mX 2 (non com. ) stri- 
scia di carta. Hti 
cartilagine [ car-ti-là-gi-ne ] s. f. (anat. ) tessuto connettivo 
flessibile, elastico, duro, ma di minor consistenza rispetto al 
tessuto osseo; costituisce la struttura di sostegno di alcuni organi 
i p.e. naso, orecchie, trachea, laringe). KFf 
cartilagineo [car-ti-la-gi-ne-o] agg. (anat. ) di cartilagine, 
riferito a cartilagine Fr h]; tessuto cartilagineo. #4 
cartina [car-ti-na | s.f. 1 involucro-di carta per sostanze me- 
dicinali o piccoli oggetti biR, MIRIS # (estens. ) il conte- 
nuto stesso —/hi kah: una cartina di sale inglese —?|\H{ 
1475 (|) tk 2 foglietto di carta di riso in cui si avvolge il tabac- 
co trinciato per fame sigarette ##4A#{ 3 piccola carta geografi- 
ca; pianta W8]; la cartina di Roma. & Hb 
<— A [ estens. ) sin. bustina, dose B sin. mappa, carta. 
cartoccio | car-tdc-cio ] s. m. 1 foglio di carta ravvolto a cono 
per incartare merce in piccola quantità; il contenuto di un car- 
toccio AEE: — RIETI: un cartoccio di cilie- 
vie, — I {u #8 Hi DIM. cartoccetto, cartoccino 2 ( hot.) 
l'insieme delle foglie che avvolgono la pannocchia del granturco 
(RR) EXB 3 carica di lancio di un pezzo d'artiglieria 
umaga) PAZ. #25 f 4 nei fuochi d'artificio, cartone conte- 
nente la polvere pirica. WIERNE 541 
® Al cartoccio, ( gastr. ) modo di cucinare nel forno pesce, pollame o 
cacciagione, chiusi in un involucro di carta oleata o di alluminio. 
Hfi IA SEP LE 7 RAC RET) REI 


<-» sin. involto. cartata. 
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cartografia {car-to-gra-fi-a] s. f insieme delle tecniche ne- 

cessarie alla realizzazione di carte geografiche, topografiche e 

geologiche. ENE, MA 

cartografico [car-to-grà-fi-co] agg. [ pl. m. -ci] che riguar- 

da la cartografia H E63, # Aff): proiezione cartografica 

#4}: D cartograficamente avv. per mezzo della car- 

tografia. Rav} 

cartografo [ car-tò-gra-fo] s. m. [f. 

fia. PAD 

cartogramma [car-to-gràm-ma ] s. m. [ pl. -mi] rappresen- 

tazione grafica di dati statistici relativi a un determinato fenome- 

no. (Hti i ih) ) eie 

cartolaio [car-to-là-io] s. m. [f. -a] venditore di oggetti di 

cancelleria. XR R 

cartoleria [ car-to-le-ñ-a ] s. f. il negozio del cartolaio. X 

HJE 

cartolibreria | car-to-li-bre-rì-a ] s. f. negozio in cui si vendo- 

no articoli di cancelleria e libri, soprattutto scolastici. H W XA. 

MAEHE AIEN 

cartolina [car-to-lì-na] s. f. cartoncino rettangolare per brevi 

comunicazioni epistolari non riservate. BHIA H 

® Cartolina illustrata, che reca un'illustrazione o una fotografia. 3 # HR 
fah 
Cartolina postale, con il francobollo già stampato. HARZ RHS A 
Cartolina precetto, inviata per chiamare alle armi. ERA. RA 
REF 

cartomante [car-to-màn-te] s. m. e f. chi pratica la carto- 

manzia. Mi pai 

*—+ gener. indovino, mago. 

cartomanzia [ car-to-man-zì-a | s. f. arte di indovinare il futu- 

ro per mezzo delle carte da gioco o di altre carte speciali. #Ch# 

ri PAR 

cartonare | car-to-nà-re] v. tr. [io carténo ecc. | ricoprire o 

rilegare con cartone. Hi E ALT 

cartonato |car-to-nà-to ] agg. di cartone o rinforzato con car- 

tone HAI, FAME A): copertina cartonata RK IM IH] 

etti] D s.m. rilegatura in cartone. 4C4RZZII 

cartoncino [car-ton-cì-n0 ] s. m. 1 tipo di cartone leggero e 

sottile ##4t4f& 2 biglietto di cartone leggero, elegante, usato per 

biglietti da visita o per partecipazioni. (fl fe@4H EH FA) 

tak: sin. biglietto. 

cartone [car-té-ne | s. m. 1 tipo di carta di notevole spessore e 

resistenza usato per confezionare scatole, per imballare, 

ricoprire libri ecc. #4 DIM. cartoncino 2 imballaggio di car- 

tone HARU: un cartone di vini — WAA w 3 nella tec- 

nica pittorica, disegno preparatorio su carta pesante che verrà 

poi eseguito su muro o su tela ( EE m 9) PA .JEH: i cartoni 

di Raffaello. $L 3E ŻR f EE H E 

® Cartone animato, | cine. ) film formato da fotogrammi che riproducono 
una serie di disegni, i quali, proiettati in rapida successione, danno 
l'impressione del movimento. film d'animazione. 36 F 

<«—» A sin. cassa, scatolone B { cine. ) cartoon, disegno animato. 

cartonfeltro [car-ton-fèl-tro] s. m. [ pl. cartonfeltri] isolante 
per pareti inteme, costituito da iu di cartone e feltro. ( 44 

HERA ARI) PA 

cartongesso [car-ton-gès-so] s.m. [pl. cartongessi] mate- 

riale costituito da cartone ricoperto di gesso usato per il rivesti- 

mento di pareti inteme. (HFAA RAY) + ERA ARIA 

cartonificio [car-to-ni-fi-cio ] s. m. stabilimento per la fabbri- 

cazione del cartone. WN 

cartonista [ car-to-nì-sta ] s. m. e f. (pl. 

chi disegna cartoni animati. zh im H Mæ 

4» sin. animatore anlg. vignettista. 

cartoon [/ kar'tun /] s. m. invar. (ingl. ) nella tecnica pitto- 

rica, cartone: in quella cinematografica, disegno animato. ( È 


ni 10) PAN; Li 


+ sin. cartone animato. 
cartoteca [car-to-tè-ca] s. f. raccolta di carte geografiche. Hi 


-a] esperto di cartogra- 


m. -sti] chi crea, 
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Eile = 
cartotecnica | car-to-tèc-ni-ca |] s. f la tecnica e l'industria 
della lavorazione della carta e degli oggetti fatti di carta o car- 
tone. H4 Th ; CAS Tal 
cartotecnico [car-to-tèc-ni-co ] agg. [ pl. m. -ci] che con- 
ceme la lavorazione della carta e del cartone Wi bi]; ‘Atl a 
Os m. |f. -a] lavoratore dell'industria cartotecnica, ft #{ 
LA ti LA 
cartuccia s.f. [ pl. -ce] 1 cilindro di metallo o di cartone che 
contiene la carica e il proiettile delle armi da fuoco portatili 4# #4 
fi; TIRA 2 oggetto di forma cilindrica, fatto in modo da poter 
essere facilmente sostituito € f, f 5u: la cartuccia dell'olio 
(AERD de Mii 4 contenitore di inchiostro con cui si ali- 
mentano le penne stilografiche prive di serbatoio ( #945& ft) Bk 
JE, E 5 3 (inform. ) nastro magnetico usato come memoria 
secondaria o aggiuntiva. (EA iri) #6 
® Mezza cartuccia, (fig. ) uomo da poco. TESENA 
‘+ sd munizione, colpo B | di penne e sim. ) sin. ricambio, ricari- 
ca: TEMI. 

La parola deriva dal francese cartouche, propriamente ‘ piccola 

carta’ , perché il bossolo era fatto di carta, 


cartucciera | car-tuc-ciè-ra ] s. f. tracolla, cintura o tasca di 
cuoio in cui si tengono le cartucce da caccia. THH 
<— sin. giberna. 


caruso | ca-rù-fo] s.m. (dial. ) in Sicilia, ragazzo che lavora 
a salario fisso, in una miniera di zolfo o in un'azienda agricola. 
(ERE Re RATE) REIT 
casa |cà-sa] s.f. 1 edificio a uno o più piani, suddiviso in va- 
ni e adibito ad abitazione la {EE : stare in casa RERI; 
casa di proprietà, in affitto. ALE FIRM Bi # DIM. caset- 
ta, casina, casupola VEZZ. o PEGG. casuccia ACCR. caso- 
na, casone (m. ) PEGG. casaccia 2 edificio in cui sono ospi- 
tate temporaneamente delle persone per un fine determinato; 
l'istituzione che l’amministra BIT, Pt; casa dello studente, pen- 
sionato, collegio universitario (KZE) E FILTER e, 
casa di cura, di salute, clinica privata #4 AiS3#7 If; casa da 
gioco, casinò IE # edificio in cui ha sede un'associazione #t 
SPINA KH: casa del ferroviere, dei pensionati &B HAT. 
ZRK ARAR 4 convento, istituto religioso {iñ 
br: 3 la famiglia a cui si appartiene E, A: non 
scrive mai a casa {MAE AI 4 stirpe, dinastia, casato 
EF, EY: la casa regnante EÆ 5 (comm. ) ditta, impresa, 
società 4x7], bill: casa editrice, discografica Patt, LETIA 
m| 6 negli scacchi e nella dama, ciascuno dei sessantaquattro 
quadrati bianchi e neri in cui è divisa la scacchiera. WAERT 
© Casa di Dio, la chiesa. 4 

Casa famiglia, piccola comunità di accoglienza per persone in 

difficoltà. ERKA Fr 

Casa madre, la sede principale di un ordine religioso. $#&Kf1P.d 
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Donna di casa, casalinga. REN 

Essere di casa, essere amico intimo. &#X 

i p onori di casa, ricevere un ospite coi riguardi dovuti. AsEibHA 

Fatto in casa, non confezionato industrialmente. REMI, 5 be 

Giocare in casa, riferito a una squadra sportiva, giocare nella propria 

città FEE. [fig.) trovarsi a operare in una situazione favore- 

vole. E ESTAAVRIE TARILE 
<—+ A (luogo in cui si vive) sin. abitazione, dimora, alloggio. domi- 
cilio, residenza B | costruzione) sin. edificio, fabbricato specif. appar- 
tamento, | per più famiglie) palazzo, palazzina, condominio, casamen- 
to, caseggiato; | povera) baracca, stamberga; (signorile) villa, villino; 
[in campagna) casale, casolare. (in montagna) baita, chalet. | grande 
e di importanza architettonica) palazzo, castello, reggia { di sovrani) © 
sin. famiglia, tetto, focolare D sin. dinastia, casato E | comm.) sin. 
azienda F | della scacchiera) sin. casella. 


casacca |ca-fàc-ca] s.f 1 la giubba o la maglia con i colori 
della scuderia o della squadra, indossata da fantini e atleti (EH 


He A) EA DA Riz #4 2 sorta di 
giacca per uomo o per donna, di taglio diritto. ( 47 RETE A VU 


WERD rieti ti DIM. casacchina, casacchino (m. ). 
<— anlg. giacca. 


casaccio |ca-fàc-cio] s. m. nella loc. avv. a casaccio, senza 


ordine, in modo casuale, a vanvera ( H FEG a casaccio) ‘5 
IRR ARE: agire, parlare a casaccio. Wi HE) A 
casa-famiglia [| ca-sa-fa-mì-glia ] s. f struttura che accoglie 
in piccole comunità persone bisognose di assistenza ( bambini in 
attesa di affidamento o di adozione, malati di mente, ragazze 
madri ecc. ), ricreando per quanto è possibile l'ambiente fari- 
liare. 14 KP 
casale [ca-sà-le] s.m. 1 gruppo di poche case in campagna: 
agglomerato rurale /]ht}F 2 casolare rustico isolato. 4 
+— sin. casolare, cascinale, cascina. 
casalinga [ca-sa-lìn-ga ] s. f donna che si dedica esclusiva 
mente alla casa e non svolge altra attività lavorativa. &#REt | 
<— sin. massaia, donna di casa. 
casalingo [ca-sa-lìn-go] agg. [ pl.m. -ghi] 1 che riguarda la 
casa h9, ZRNI 4 semplice, come si fa in casa & PB, È 
HJ: cucina casalinga FBAKRII E 2 che ama la casa e lo 
stare in casa XW RAJ, ERM: uomo casalingo TERRA 3 
(sport) detto di incontro che una squadra disputa nella propria 
città FABI, EHA O s.m. (pl. ) oggetti per la casa & KE]! | 
in: negozio di casalinghi. REMI 
<+— A sin. domestico, familiare B sin. casereccio, genuino, fatto in ce 
sa C | oi persona) sin. abitudinario, tranquillo. 
casamatta |ca-sa-màt-ta | s. £ [ pl. casematte ] opera in mu- 
ratura bassa e massiccia, con feritoie per le artiglierie, a difesa 
di installazioni militari. IES ; CEM EKD EE 
<>» anlg. bunker gener. fortificazione. 
casamento | ca-sa-mén-to ] s.m. grande edificio d'abitazione 
di tipo popolare, suddiviso in molti appartamenti; caseggiato. 
Lor Ji 
<—+ sin. caseggiato, palazzo. 
casanova [ ca-sa-nò-va ] s. m. invar. chi ha successo con le 
donne; seduttore, donnaiolo. 545 AWIENA #8 PAJHILI 
HELA 
<->» sin. dongiovanni, playboy. 

Dal nome di G. G. Casanova [1725 -1798 | 


L'avventuriero Giacomo Casanova [1725 - 1798) fu giocatore. 
diplomatico, spia e amatore leggendario. più volte imprigionato ed 
evaso [famosa la fuga dai Piombi di Venezia), lasciò diversi volumi di 
Memore. 
casareccio + casereccio. 


casaro [ca-fà-ro] s.m. (sett. ) chi è addetto alla lavorazione 
dei latticini. FLH T LA 

«—> sin. formaggiaio. 

casata [ca-sà-ta ] s. f. l'insieme delle famiglie che appartengo- 
no alla stessa stirpe e che in genere portano lo stesso cognome 


CARO RIINA RE 4 (estens. ) stirpe, casato. gi 
<«—» sin. famiglia, dinastia, casa, lignaggio. (Jett. ) schiatta, progenie 


casato [ca-sà-to] s.m. 1 stirpe, famiglia, lignaggio &k;H! 

5; un uomo di nobile casato H F PURIR 2 (antiq. ) nome 

di famiglia, cognome tW, tE: dire il nome e il casato. {H H; 
tai 


casba | cà-fba], o casbah o kasba, s. f. quartiere arabo 
delle città dell’Africa settentrionale ( JEJER TE P f0) BT Aif{1 KE 
ERK 4 (fig. ) quartiere malfamato di una città. (tti HP) Hr A 
ze EH EAS 

cascame | ca-scà-me | s. m. residuo della lavorazione industria 
le di alcuni materiali | PRIX; cascami di metallo, di seta 
fe a REL. Pezze te PIA E4 (fig. ) avanzo, scarto, prodot- 
to di cattiva qualità. £ ME” ih 

<-> sin. scarto, avanzo, ritaglio, scoria {di metalli). nodi ( di tessuti € 
filati) . 

cascamorto | ca-sca-mòr-to ] s. m. [ pl. -ti) (scherz. ) cor 
teggiatore languido e sdolcinato *E WII Ha. fare il 
cascamorto. HNH E 

*— sin. bellimbusto, vagheggino, playboy. 

cascante | ca-scàn-te ] fiacco, floscio, cadente # st fi], TE F 
#1]: palpebre cascanti. Peot AIAR H 

*— sin. moscio, vizzo, flaccido, sfatto contr. vigoroso, robusto, sc- 
do, fiorente, 


cascare [ca-scà-re ] v. intr. [io casco, tu càschi ecc. ; aus. 
essere | andar giù, a terra, per effetto del proprio peso; cadere 
RE PF, F: cascare da una scala MEER EHE FX / cascarci, 
{ fig. ) cadere in un tranello. j& AHE 

© Cascare dal sonno, (fig. ) essere molto assonnato. RREI 

Far cascare le braccia, (fig. ) provocare delusione o sconforto. {E$ 

a RAH) 

Non casca il mondo, (fig. ) non è un guaio gravissimo. KRF TX., 
+—+ sin. cadere, capitombolare, precipitare. scivolare, ruzzolare, TO- 
vinare; (di colpo, pesantemente) piombare, crollare, stramazzare. 
cascata [ ca-scà-ta] s.f. 1 (fam. ) il cascare; caduta. fé F, 
ëk F ACCR. cascatone (m. ) 2 (geog. ) brusca caduta d'acqua 
corrente causata da un dislivello del suolo ##4j : la cascata delle 
Marmore. (TEX) I Ai) WE Hi KH) 54 753 TR 2 Ai DIM. 
cascatella 3 (fig. ) successione rapida e copiosa ES Kt Hi 
ARI. fatti che si verificano a cascata. — E BASE RA MI 


«— A (fam. ) sin. capitombolo, ruzzolone B { d'acqua) sin. salto an- 
Ig. cateratta, rapida 

cascatore [ca-sca-t6-re] s. m. nel cinema, controfigura che 
sostituisce l'attore nelle scene più pericolose ( come cadute, 
tuffi, salti nel vuoto). ( EER Fig # Bi bi 

«+» sin. stunt-man 

caschetto |ca-schét-to] s. m. taglio di capelli corti, con 
frangia, lisci e uniformi; i capelli così acconciati Xi}: un ca- 
schetto biondo. «ff. ni 

cascina | ca-scì-na | s. f. il fabbricato in cui si trova la stalla 
delle vacche da latte; nelle campagne padane, casa colonica, 
casolare W} 4 4) # azienda agricola destinata soprattutto alla 
produzione del latte e del formaggio. SFLià[d] ; M 

<«» A sin. cascinale, casale. casolare B sin. vaccheria, latteria. 
‘ascinale [ ca-sci-nà-le ] s. m. 1 cascina o complesso di più 
cascine FLia HAAT 2 casolare. KS, HS 

<— sin. casale, cascina. 

casco [cà-sco] s.m. [pl. -schi] 1 sorta di elmo in materiale 
rigido e resistente, usato da militari, motociclisti, sportivi allo 
scopo di proteggere la testa. A4, TEI DIM. caschetto 2 
copricapo leggero in tela e sughero usato nei paesi tropicali per 
proteggersi dal sole ( $ AE #4) file AHI 3 apparecchio 
elettrico a forma di casco, usato per asciugare i capelli ( H34 
SS) Lw si tt ## 4 (bor. ) grappolo di banane. — i 


H. 
® Casco blu, soldato dell'ONU. RATERS HLR BEA 
<> A anig. ANO. Une, asciugacapelli. 

aseario [ ca-fe-à-rio] agg. che riguarda la produzione dei 
tormaggi e dei latticini A KFL H im E peri industria casearia. 
FL il im DNV 

aseggiato [ca seg- -già-to ] s. m. l zona occupata da case; 
insieme di case vicine RR dd; HE f 2 grande edificio 


d'abitazione; casamento. FARSI PIRA STAR 
«> sin, palazzo, casamento. 


‘aseificazione | ca-fei-fi-ca-zió-ne ] s. f. l'insieme delle 

operazioni con le quali si produce il formaggio. 45 fi# H9 til ff: 

it 

caseificio | ca-fei-fi-cio | s. m. stabilimento per la produzione 

del burro e del formaggio. fl fetta) TI 

<— specif. latteria anlg. vaccheria, cascina. 

caseina [ca-fe-i-na] s.f. (chim. ) sostanza proteica contenu- 

ta nel latte, che trova impiego in medicina, nell'industria della 

carta ecc. MET] 

casella | ca-sèl-la | s. f. 1 ciascuno degli scompartimenti in cui 

può essere diviso un mobile, uno scaffale, un cassetto. ( BH., 

pifipt)) i E aE DIM. caselletta, casellina 2 ( es- 

tens. ) ciascuna delle parti di una superficie piana divisa in 

quadretti o in rettangoli; riquadro IF FË (R RKD JE ) hy- 

f: le caselle del cruciverba. WRF YRR Hh E 

® Casella postale, scompartimento numerato che le poste affittano a pri- 
vati e in cui si tiene in custodia la corrispondenza. nei sistemi di posta 
elettronica, l'indirizzo a cui si inviano o da cui si ricevono i messaggi. 
(REP) BRE RI 

+-+ A sin. scomparto B { estens. ) sin. quadretto, quadrato. 
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casellante [ ca-sel-làn-te ] s.m. ef. 1 custode di un tratto di 
linea ferroviaria che ha la propria abitazione in un casello ( #& 
BORGH L, PER 2 addetto a un casello autostradale. iÉ/ 
Besta TIFA 
<—» sin. cantoniere. 
casellario [ ca-sel-là-rio] s. m. 1 mobile a caselle per custo- 
dire documenti, lettere o altro SFERE ( XE) 2 rac- 
colta ordinata di schede o documenti. fe; XE 
© Casellario giudiziario, archivio che contiene le schede anagrafiche di 
coloro che hanno subito condanne penali. £&|-F FHE 
Casellario postale, l'insieme delle caselle postal. | WE t HHA ] 
PRE RIEN | o l 
4+—> A sin. scaffale, scaffalatura, scansia B sin. archivio, schedario. 
casello [ca-sèl-lo] s. m. casa cantoniera, posta presso la fer- 
rovia o lungo le strade statali ( kH) XOR Ty 4 sulle au- 
tostrade, impianto situato all'ingresso e all'uscita, dove si paga 
il pedaggio. pH KASUEN 
+——» [ autostradale) sin. barriera. entrata, ingresso, uscita. 
casereccio | ca-se-réc-cio], o casareccio, age. | pl. f. -ce |] 
l fatto in casa R HW, A il); cucina casereccia K EMI) 
{hs 2 (estens. ) locale, nostrano. Æ Hif 
© Pane casereccio, di forma grossa e tondeggiante. #$#WXMRfé 
«— sin. casalingo, semplice, genuino, naturale. 
caserma [ca-sèr-ma o cafèrma] s. f. edificio in cui allog- 
giano reparti militari o gli appartenenti a taluni corpi civili, 
come vigili del fuoco e polizia. F:#, y DIM. casermetra 
ACCR. casermone (m. ). 
» L'origine della parola è nella voce del latino volgare quatàmi ‘a 
quattro a quattro', a cui si ricollegano sia il provenzale cazerna sia 
il francese caserme, che designavano un casotto per un gruppo di quattro 
soldati. il numero dei soldati ospitati da una caserma è oggi molto più al- 
to, ma il nome dell'edificio, passato intanto dal francese in italiano, è ri- 
masto quello. 
casermaggio [ ca-ser-màg-gio | s. m. (mil. ) il complesso 
degli arredi e degli oggetti in uso in una caserma. ( HK) #4 
I EE 
casermone | ca-ser-mé-ne ] s. m. grande edificio popolare, 
massiccio e spoglio di qualsiasi omamentazione. {ij 5#% fE 
cash [/ kaf /] s. m. invar. (ingl. ) contante, denaro liquido 
H® H O av. in contanti MAS XAYA: pagare 
cash. RIS EA 
cash and carry [/ kaffen'karri /] loc. sost. m. invar. ( in- 
gl. ) sistema di vendita all'ingrosso in cui il compratore paga la 
merce in contanti ed effettua il trasporto a proprie spese {t8 A 
ESH }ak 4 (estens. ) magazzino in cui si effettua questo ti- 
po di vendita. {&fifxktXkstHWy 
cashmere [/ 'kafmir /] s. m. invar. (ingl. ) cachemire. X 
FRA, ER 
casinaro [ca-si-nà-ro] s. m. [f. 
MARINA: HRANA 
casinista [ca-si-nì-sta] s.m. ef. [ pl. m. -sti] (pop. ) perso- 
na confusionaria, disordinata, chiassosa. fj VERETONO zi 
FREA 
casinò [ca-fi-nò a casinò] s. m. casa da gioco. Wp 
casino [ca-sì-no] s.m. 1 casa signorile di campagna & fä] i] 
Ef 2 luogo di ritrovo, circolo {H kẹ; & fr: casino di lettura 
AE [RM 3 (pop. ) casa di prostituzione; postribolo {fi 4 
(fig. , pop. ) confusione, chiasso MÈ [i], MEL: fare casino. K 
PARA fiil , EE 
+ A sin. club B | pop. | sin. bordello, casa chiusa, casa di tolleran- 
za, casa di malaffare, lupanare [lett ) C {fig., pop.) sin. baccano, 
disordine, caos, baraonda, scompiglio, trambusto, pandemonio contr. 
ordine, tranquillità, quiete. 
casistica |ca-fi-sti-ca] s. f. 1 elenco di casi che possono veri- 
ficarsi in determinate situazioni F] &f@ (aF m, E 
fF: casistica giuridica, medica ANR P, JA; fare una ca- 
sistica PRHE (ARS E) AA* 2 (reol. ) classifica- 
zione dei possibili casi e problemi di morale. ( HRF RTA 
HERRITA EER RUDI) EE 
+—» sin. ventaglio, gamma, serie, elenco. 
caso [cà-fo] s. m. 1 evento fortuito, circostanza imprevedibile 


-a) (region. ) casinista. J} 
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BRER; I: i casi della vita EP AIET 2 causa 
estranea al volere umano; sorte, fatalità firiz: affidarsi al caso 
Ur firia BY HE 3 situazione particolare, occasione $i 
4 fatto non comune; vicenda che fa scalpore FRI: 9 EE 
SIAT 5 (med. ) soggetto in cui si riscontra una malattia Jpj 
fi; 8 #: un caso di colera RELI P 6 possibilità, eventualità 
nl fe Az: RI; AMA: in caso di bisogno HAT E 7 
(ling. ) in alcune lingue, ciascuna delle forme assunte da 
nome, aggettivo, pronome, articolo per esprimere le diverse 
funzioni sintattiche; la funzione sintattica stessa #{; caso nomi- 
nativo. EM 
® A caso, a casaccio, senza un criterio. Rieth, FHE 

Caso clinico, persona sottoposta a particolari indagini cliniche. (fig. ) 

persona o situazione che presenta caratteristiche anormali. IF #18 F 

EFTRENBE TERDA RZN) 

Caso di coscienza, circostanza che suscita dubbi morali. Rbi 

Caso limite, fenomeno che presenta accentuata al massimo una deter- 

minata caratteristica. HATEN, TAER 

Essere, non essere il caso, essere, non essere opportuno. AE}. A 

GERI 

Far caso a qualcosa, prestarvi attenzione. WW Gi) HE 

Fare al caso, essere opportuno, adatto. $20, é HMI 

Guarda caso, per combinazione. #15, {&#8(#M#/B%k) 

In caso contrario, altrimenti. ÆU, E2 

Nel caso che, caso mai, nell'ipotesi che. MR, 4i 

Per caso, accidentalmente. (1%, #15 

Si dà il caso che, capita che. (BA) RE 
<-— A sin. combinazione, coincidenza, imprevisto, fatalità, casualità B 
sin. destino, fato C sin. circostanza, frangente D sin. episodio, even- 
to, avvenimento. questione, problema E sin. eventualità. 


casolare [ca-so-là-re ] s. m. casa rustica, per lo più piccola e 
isolata. K 


«— sin. casale. cascina, cascinale. 

casomai [ ca-fo-mài ], o caso mai, cong. nell'eventualità, 
nell'ipotesi che ( introduce una prop. condizionale con il verbo 
al congiuntivo) WR, RAN: casomai te lo chiedesse, digli tut- 
to. AEREA, RR Vivete, 

+ sin. se, qualora, nel caso, semmai. 

casotto | ca-sòt-to] s. m. costruzione di legno di piccole di- 
mensioni, usata come riparo o come deposito; capanno ( Rj{E 
irpini sui ele # cabina da spiaggia. (Ka) 
EKE 


+ A sin. rifugio, ricovero, capanna; chiosco B (di stabilimenio bal- 
neare) sin. cabina, spogliatoio. 
caspita [cà-spi-ta] inter. esclamazione di meraviglia o di im- 
pazienza. (nr FRAN ) BI; A 
+ sin. accidenti, accipicchia, perbacco, capperi. 
casque [/ kas'ke /] s. m. invar. (fr. ) nel ballo del tango, 
figura in cui l’uomo si piega in avanti e la donna all'indietro. 
Se sit -DAfEV) A 1 EEE I RI, £ PESI FD 
[I 
casquette [/ kas'ket /] s. f. invar. (fr. ) berretto con visie- 
ra. (HUHH) PERIZIA 
cassa [càs-sa] s.f. 1 contenitore in materiale rigido, a forma 
di parallelepipedo, usato per tenere o trasportare oggetti; il con- 
tenuto di tale recipiente #i-f-; —#IfUfit: cassa da imballaggio; 
una cassa di libri. {J 3 #j:— # T 4 DIM. cassetta ACCR. 
cassone (m. ) 2 ( estens. ) qualsiasi oggetto cavo in cui è conte- 
nuto qualcosa 57%: la cassa dell'orologio, la parte che ne rac- 
chiude il meccanismo fi (177% 3 scomparto, mobile in cui si 
conserva denaro $& 7! (estens. ) l'insieme dei liquidi e dei 
valori di cui dispone un'azienda, un ufficio ( 4k i) TEN 
{AM ufficio che si occupa di pagamenti e riscossioni HH 44 
Ab; in negozi, uffici, banche, il posto del cassiere ( fa} 7h 
Ak RITER TEA. non avere denaro in cassa #4 AE 
T:4 (dir. ) istituto di credito; ente che raccoglie denaro a fini 
di utilità collettiva AM; ee.: Cassa di risparmio (it &# 
{75 (anat. ) cavità delimitata da pareti ossee, cartilaginee o 
muscolari F; cassa toracica. WJH? 
© Baiter cassa, chiedere denaro. %9 

Cassa acustica, struttura che contiene uno o più altoparlanti. (XA— 

IRSA 81) RIE 


Cassa armonica | o di risonanza) , corpo cavo di uno strumento a cor- 


da o a percussione, che aumenta l'intensità dei suoni. & R 344] 3 
Kr) REA 
Cassa da morto, bara. Et 
Cassa integrazione ( guadagni), istituto che assicura un reddito a 
lavoratori sospesi temporaneamente dall'attività produttiva.  4# 7 
iz 
Cassa malattia, istituto per la raccolta e l'amministrazione di contributi 
per l'assistenza sanitaria. @RRRESS 
Fondo cassa, quantità di denaro disponibile in un'impresa. buffa 
FRE 
Registratore di cassa, macchina che registra i singoli incassi realizzat 
dai negozianti. WWL 
+— A anig. cassapanca, baule, cassetta, cassone, arca, madia B 
| per valori ) specif. scrigno, forziere, cassaforte C | dir. ) sin. banca 
cassaforma | cas-sa-fér-ma] s. f. [ pl. casseforme | struttura 
provvisoria, per lo più a forma di cassetta, nella quale fanno 
presa i getti di cemento armato. (iiki HWER EH 
+‘— sin. cassero. 
cassaforte [ cas-sa-fòr-te ] s. f. [ pl. casseforti ] armadio o 
cassetta di acciaio particolarmente resistente, con speciali serra- 
ture e dispositivi di sicurezza per custodire denaro e preziosi. { 
per, IREA 
+— anig. scrigno, forziere, cassetta di sicurezza 
cassaintegrato [ cas-sa-in-te-grà-to ] , o cassintegrato | cas- 
sin-te-grà-to ], s. m. [f. -a] lavoratore dipendente posto in cas- 
sa integrazione. (7A AK MRC #09) RAR 
cassandra [ cas-sàn-dra ] s. f. persona che predice disgrazie, 
ma che nessuno ascolta. KEH S A, 906; Mi en A 
{i FA 
cassapanca | cas-sa-pàn-ca | s. f. | pl cassapanche o 
cassepanche | mobile a cassa di forma allungata, dotato di co- 
perchio utilizzabile come sedile. KAKA} 
+— anig. cassa, arca, cofano. 
cassare | cas-sà-re ] v. ir. 1 annullare uno scritto passandoci 
sopra un tratto di penna o raschiandolo; cancellare Ki] 3, fii 
(XT) 2 (estens. ) revocare, abrogare; abolire fit #, REF. 
cassare una sentenza. WWR 
*+— A sin. depennare, espungere, sopprimere contr. inserire, aggiun- 
gere B ( estens. ) sin. cancellare, annullare, invalidare contr. ratificare, 
convalidare. 
cassata [cas-sà-ta] s. f. 1 dolce siciliano di pan di Spagna, 
ripieno di ricotta, canditi, cioccolato e liquore ( — Pp Py p4 E AH 
A) HRERL RI I E AUA AIR A AR EE 2 gelato 
la cui forma ricorda una fetta di torta, con uno strato esterno di 
crema o cioccolato e una parte interna di panna e frutta candita. 
EES RIT PE FELL 
Le origini della parola sono incerte. un'ipotesi è che derivi dal latino 
caséus ‘cacio’, perché il principale ingrediente del dolce è la ri- 
cotta. 
cassazione | cas-sa-zié-ne ] s. f. (dir. ) annullamento, aboli- 
zione fit EE: cassazione di una sentenza. {Rd 
© Corte di cassazione, supremo organo di giustizia che controlla l'esatta 
applicazione della legge e può annullare le sentenze dei tribunali infe- 
riori. Real 
+*— sin. revoca, invalidazione, cancellazione, abrogazione contr. ap- 
provazione, convalida, ratifica. 
cassero [càs-se-ro] s.m. 1 (mar. ) ponte scoperto sopraele- 
vato posto nella parte centrale o nella poppa della nave ( FÉ ) 
tEh PIK 2 (edil. ) armatura di ferro o cemento armato; 
cassaforma. Ek( aR) FR; (Ad de Pit PF) ER 
casseruola [cas-se-ruò-la ] s. f. utensile da cucina, di metallo 
o altro materiale, simile al tegame ma più fondo, di solito con 
manico lungo. {C#IFP-JE FA 
*—+ anig. tegame. 
cassetta [cas-sét-ta ] s.f. 1 cassa piccola, anche senza coper- 
chio; il suo contenuto |; — hA RE: cassetta di frutta. 
ÞAK DIM. cassettina 2 (tecn. ) involucro di protezione di 
varia forma 4 PIE AR # 4 contenitore di un nastro ma- 
gnetico; il nastro stesso Riny 1, #1 3 nelle carrozze, se- 
dile del cocchiere (HÆ EJER: stare a cassetta Hb fE 
Aff | 4 nei banchi dei negozi, cassetto in cui si cu- 
stodisce l'incasso ( R$ XP) W ERMA #4 (estens. ) l'incasso 





di un botteghino di teatro o di cinema. ( Wiji BM) HEAK: (lb, 
HEBER) SURIA | 
© Cassetta delle lettere, dove si imposta o si riceve la corrispondenza. 
pes 
la 


Film, spettacolo di cassetta, prodotto a fini commerciali, senza inten- 
zioni artistiche. ALEA BURY 
Pane a (0 in) cassetta, pane a fette usato per toast e tramezzini, pri- 
vo di crosta perché cotto dentro una cassetta. | T# AREH) = 
dh 
<—+ A anlg. cassa, astuccio, scatola B (fecn.) sim. musicassetta; 
video) videocassetta, videotape. 
cassettiera | cas-set-tiè-ra | s. f mobile a cassetti sovrapposti ; 
serie di cassetti in un mobile. AH: 
cassetto [cas-sét-to] s. m. cassetta a base rettangolare o 
quadrata munita di maniglia, che scorre su due guide entro un 
mobile, per riporvi oggetti vari 4iJtt: cassetto della scrivania. 
{Ahi DIM. cassettino. 
@ Avere un sogno nel cassetto, (fig. ) avere un sogno segreto che non 
si è mai realizzato. 5PREE-AMAZINEEA 
<—» sin. tiretto | region. }.. 
cassettone [| cas-set-t6-ne ] s. m. 1 mobile con cassetti per 
conservare biancheria; comò 4iR##i, HEH 2 (arch. ) ciascuno 
degli scomparti quadrati o poligonali, spesso intagliati o dipinti, 
che formano un tipo di soffitto, detto appunto a cassettoni. {E 
ET: BEH (4 KAER AIIE ) 
+—> A sin. canterano B ( arch. ) specif. lacunare. 
cassiere [cas-siè-re] s. m. [f. -a] in un'amministrazione, 
chi ha in consegna la cassa e ne è responsabile; chi è addetto al- 
la cassa di un negozio, di un ufficio, di un locale pubblico. 4{ 
SK DA E bi 
cassintegrato + cassaintegrato. 


cassone [cas-sò-ne | s.m. 1 cassa molto capace per conser- 
vare o trasportare oggetti vari. K# Tf DIM. cassoncino, cas- 
sonetto 2 nel Medioevo e nel Rinascimento, sorta di cassapan- 
ca, spesso intagliata o dipinta (Pi MX >) A 
SEE RIM) AR 3 piccola costruzione, per lo più coper- 
ta da vetrate, per la protezione di piante o fiori (4> #4 4E 
FRIDA E 4 denominazione generica di contenitori, come la 
parte della carrozzeria di un autocarro che contiene il carico, il 
recipiente per tenere acqua potabile di scorta ecc. (MEM 
M) St ERI PAPERA, 89) kE 
<—» A anig. cassa, baule; cassapanca B sin. contenitore, recipiente, 
serbatoio ( di liquidi) 
cassonetto [ cas-so-nét-to | s. m. grande contenitore di rifiuti 
solidi. ti tV 
cast [/ kast /] s. m. invar. (ingl. ) l'insieme degli attori che 
interpretano un film o mettono in scena un’opera teatrale. 
ji 
casta |cà-sta] s. f. 1 gruppo sociale chiuso, in cui norme giu- 
ridiche e religiose vietano contatti con altri gruppi ( Jè t ENIE A, 
H9 ) iR Hb fi, PIU: la popolazione indiana è divisa in caste 

EURENA SLEERARE Ri} FR 2 (spreg. ) categoria sociale o 
professionale chiusa e compatta nella difesa dei propri interessi e 
privilegi tt44: la casta dei politici. KR A WERE YR 
<—» anig. ceto, classe, strato, ordine. 
castagna [ca-stà-gna] s.f. 1 frutto del castagno, con buccia 
dura di colore bruno-scuro e seme costituito da una polpa dolce 
e farinosa ÆT. castagne arrosto. WET KE DIM. casta- 
gnetta 2 (zool. ) placca cornea, di forma tondeggiante, sulla 
parte interna dell’avambraccio e del garretto degli equini. = E 
Py WU S FE Ji IAA 
@ Levare le castagne dal fuoco per qualcuno, (fig. ) liberarlo da una 

situazione imbarazzante. EMX AEREA 
Prendere in castagna, (fig. ) cogliere in fallo. &ih&WX MESE 

++ specif. caldarrosta, bruciata, caldallessa anlg. marrone. 
castagnaccio | ca-sta-gnàc-cio ] s. m. torta di farina di cas- 
tagne. SE TE 
castagneto |ca-sta-gné-to] s. m. bosco di castagni; 
piantato a castagni. SEP, SER 
castagnette [ ca-sta-gnét-te ] s. f. pl. nacchere ne 4h ( AH AK 
ARF, E EHK E, DESERTA A 7) 4 ( estens. ) 


terreno 


iii rg MA AE 


schiocco delle dita che produce un suono secco. ig 


castagno | ca-stà-gno | s. m. 1 albero con foglie ovali dentate 
e fiori bianchi, coltivato per i frutti ( castagne) e per il legname 
3 + 2 il legno di tale albero, molto duro e resistente. HÆ 
® Castagno d'india, ippocastano. (Kt) tai 

castagnola [ ca-sta-gnò-la ] s.f. 1 petardo costituito da un in- 
volucro di carta che contiene un po’ di polvere pirica ( HE 4A 
kt) TT, ft 2 pl. pallottoline di pasta dolce fritte e in- 
zuccherate, tipiche di alcune cucine regionali. tif ( HH m # #I 


EBERIN) FRA ER 
. mortaretto. 


ni [ ca-stàl-do | s. m. amministratore dei beni di un ca- 
sato o di una comunità (HAK PH) ff =, # / fattore di 
campagna. (KEMER 

<— sin. fattore, amministratore. 

castalio [ ca-stà-lio] agg. (lett. ) della fonte Castalia, sacra 
ad spl e alle Muse PIRA (ETETE MEZZA) 
HJ 4 (estens. ) poetico. RRARIBIIREN 

@ Le dee castalie, le muse. GEM PEZZA ZA) 
castanicolo [ ca-sta-nì-co-lo ] agg. che concerne la coltiva- 
zione del castagno. G RE #4HFPHA MI 

castanicoltura [ ca-sta-ni-col-tù-ra ] s. f. coltivazione del 
castagno. ETAPP 

castano |ca-stà-no] agg. del colore bruno scuro della buccia 
della castagna 3E {fH}; capelli castani. ¥ Ek A 

<— anig. marrone. 

castellana [ ca-stel-là-na ] s. f moglie di un castellano; signo- 
ra di un castello, HE MRET; wEXKA 

castellano [ ca-stel-là-no] s. m. signore o comandante di un 
castello iwi li ff; E n] 4 (estens. ) signore di una vasta 
regione. W—-RKh&fydi È 

<— sin. feudatario. 

castellatura [ca-stel-la-tù-ra] s. f. armatura di legno per rin- 
forzo di mobili. (MB Ef))A4E 

castelletto |ca-stel-lét-to] s. m. costruzione, struttura a ca- 
stello /|}#& 7 nelle miniere, costruzione in legno, acciaio o 
cemento armato, che sovrasta i pozzi di estrazione (9° 1.89) 
JF} / nei cantieri edili, impalcatura di legname. ( Œ$ T Hi 


E.h9) IFE 
+-+ A anig. castello B (edil. ) sin. impalcatura, ponteggio. 


castelliere [ ca-stel-liè-re ] s. m. ( archeol. ) insediamento 
preistorico situato su un'altura e circondato da una robusta cinta 
di mura; è tipico della Venezia Giulia. HEX ( rft HE E iù 
EEEN 2 10) 0) 
castello [ca-stèl-lo] s. m. 1 grande edificio munito di mura e 
di torri, spesso circondato da un fossato, eretto in età medievale 
come dimora fortificata di un signore feudale. Ht% DIM. ca- 
stelletto PEGG. castellaccio 2 (tecn. ) denominazione generica 
di vari tipi di impalcature o di strutture portanti; nei lavori mu- 
rari, costruzione di legno a forma di torre per sollevare pesi o 
per lavorare a una certa altezza 44; H FA 3 (mar. ) ponte 
sopraelevato nella prua della nave. HPE ( Ab Ay EP t) 
® Castello di carte, costruzione a forma di castello, fatta per divertimen- 
to con carte da gioco; (fig. } struttura fragile, che può facilmente crol- 
lare. MIRRE RERE, SERENE 
Fare castelli in aria, ( fig.) fare progetti vani, inattuabili. 18 Sh # 
(a; RA 
Letto a castello, costituito da due letti uno sovrapposto all'altro. XK 
kh 
<+— A sin, maniero anlg. fortezza, rocca, fortilizio, cittadella, fortifica- 
zione B ( tecn.) sin. impalcatura, palco, ponteggio, castelletio. strut- 
tura, armatura. 
Il castello nasce come fortificazione dell'accampamento romano 
{ castrum) ; nei secc. X- XI si diffonde in Europa come residenza 
o villaggio fortificato a difesa dalle scorrerie, spesso quindi in posizione 
isolata ed elevata. la struttura, influenzata dall'esperienza delle crociate, 
si fissa nel sec. XIII. 
castigamatti [ ca-sti-ga-màt-ti | s. m. 1 bastone usato un tem- 
po dai sorveglianti nei manicomi ( IHE AIER ALA eR pE 
HEHE 2 persona che conosce i mezzi e i modi per co- 
stringere alla disciplina anche i più turbolenti PF RUT r tE( ak 


260 castig are 


Hic RE) AIA: è arrivato il castigamatti! RAER Tnit ( dl 
ALE RE) AE TI! 

castigare [ca-sti-gà-re] v. tr. [io castigo, tu castìghi ecc. | 
infliggere un castigo allo scopo di correggere, educare; punire. 
ET ABI 

+— sin. punire, dare una lezione contr. premiare. 

castigatezza |ca-sti-ga-téz-za] s.f. l'essere castigato nei co- 
stumi, nella lingua, nello stile. (JM &# XPS) SEE, 
FSE IE 

<— sin. moderazione, morigeratezza. temperanza, pudicizia, castità 
contr. licenziosità, intemperanza, immoralità, impudicizia. 


castigato | ca-sti-gà-to] agg. 1 che ha rispetto della morale ti 
(FR, E DEI: vita castigata {6 $ EEE AI RE 2 corretto, 
emendato da errori {detto di stile, linguaggio) (I & KR 
99) ALTE RI AEIR: prosa castigata. EFNI MEO 
<— A [di comportamento) sin. moderato, morigerato, temperante, pu- 
dico contr. smodato, licenzioso, intemperante, impudico B | gf stile) 
sin. corretto, 


castigatore | ca-sti-ga-t6-re] age. e s.m. [f. -trice | (lett. ) 
che/chi castiga o corregge {ETH ft), DyittbP( SEFE ) BI; ARTI 
E LE AFER): un castigatore dei costumi. WIR =] 
WE Dottor 
castigliano [ca-sti-glià-no ] agg. della Castiglia, regione del- 
la Spagna RRA AE HE —KK) ft) Ds m 1[f -al] 
abitante, nativo della Castiglia FAFARA 2 la lingua ufficia- 
le della Spagna. CHERA A Et TERI) re PU 
AU 
castigo |[ca-sti-go] s. m. [pl -ghi] 
di ammonire e correggere. Ei], Ah 
® Castigo di Dio, catastrofe, sventura che si attribuisce a volontà divina 
Fil, KE; [ fam.) persona o cosa molto nociva o molesta. EtA, 
E ERMAR 
Essere in castigo, | fam.) dover scontare una punizione. #fî 
Mettere in castigo, | fam. ) punire. #67), &hfî 
— sin. punizione, pena, penitenza contr. premio, ricompensa. 
casting [/ 'kastige /] s.m. invar. (ingl. ) scelta degli attori 
e assegnazione delle parti in un film, un’opera teatrale o televi- 
siva. HEE Buia n 
castità [ca-sti-tà] s. f 1 l'essere casto. D ii, W H: voto di 
castità, pronunciato dai religiosi ( #1 fE fi ) tE A ap E 2 (fig. ) 
purezza e semplicità di lingua, di stile o altro. (i5 g. x RUA 
RI) ARIE, titt 
<-> sin. purezza, illibatezza; astinenza, continenza, temperanza, 
morigeratezza contr. dissolutezza, impudicizia, lascivia, lussuria. 


casto [cà-sto] agg. 1 che si astiene dai rapporti sessuali che 
non siano leciti secondo le norme morali o religiose ŽE {și fi: 
una moglie casta RWT che non ha rapporti sessuali si 
DIN,ARIFITRENI: un fanciulla casta RFF RRJ 2 (es- 
tens. ) puro, innocente Hih, XE: un amore casto tiji 
ff 3 (fie. ) semplice, sobrio iF AS, FRAN: stile, lin- 
guaggio casto WFAA x; Alibi) è OD castamente avv. 
*— A sin. temperante, morigerato, virtuoso, castigato contr. dissolu- 
to, lascivo, lussurioso, libidinoso, licenzioso B {| estens. ) sin. illibato, 
verecondo, pudico contr. impudico C | fig.) sin. misurato contr. am- 
polloso. 


punizione data allo scopo 


castone [ca-st6-ne] s. m. cilindretto cavo in cui si incassa 
una gemma e che poi si inserisce in un gioiello. (ik E 41] 
19) JAR 

castorino | ca-sto-ri-no ] s.m. 1 pelliccia di nutria con pelo 
corto e morbido simile a quello del castoro, ma meno folto pJ 
E 2 tessuto di lana a fili grossi, molto peloso, che imita la 
pelliccia. — Fh {LE SE R 

castoro [ca-stò-ro] s. m. 1 (zool. ) roditore dell'America e 
dell’ Europa del nord, dalla pelliccia marrone morbidissima, fol- 
ta e molto pregiata PJ ; XE 2 la pelliccia di tale animale 17E 
€ FK 3 tessuto pesante di lana usato per vestiti da uomo. ( fi] fE 
5 HRAS ) PENE 

castrare |ca-strà-re |] v. tr. 1 rendere incapace alla riproduzio- 
ne asportando gli organi genitali o rendendoli inefficienti Pil]; 
castrare un maiale |} 2 (fig. ) soffocare le potenzialità di una 
persona, impedendole di manifestarle; anche, renderla innocua, 


inoffensiva. {#4 £E 
<-> A sin. evirare B | ñg. ) sin. inibire, bloccare, lrenare, reprimere, 
frustrare. 


castrato [ca-strà-to] agg. 1 privato della facoltà di riprodursi 
EATA 2 (Jie. ) senza carattere, fiacco, effeminato ft = ‘| 
PERI: ESI; ALTI 3 (fig. ) inibito, bloccato nelle sue 
possibilità $ Er If) O s.m. 1 agnello castrato # RAS 
Æ F; la carne che se ne ricava # Mi EI fe FHA 2 cantante 
adulto che, avendo subito la castrazione prima della pubertà, 
possedeva una voce molto limpida. (& flag) 
KF 
4— agg. A sin. evirato B (fig.) sin. debole C | fig.) sin. inibito, 
bloccato; insicuro, debole O s.m. A gener. agnello, abbacchio {re 
gion. ) B sin. eunuco. 
castratura [ca-stra-tù-ra] s. f. l'operazione del castrare. [ji 
PA 
castrazione [ca-stra-ziò-ne ] s. f. 1 il castrare, l'essere castra- 
to JX] 2 (bot. ) asportazione degli organi di riproduzione delle 
piante. HHE ERE 
® Complesso di castrazione, { psicoan. ) processo per cui il bambino 
teme 2 perdere gli organi genitali. WAAT | 80k EEH 
RER) 


<-> sin. evirazione. 
castrense [ca-strèn-se ] agg. proprio di un accampamento 


militare. EF E A 
@ Vescovo castrense, quello che è a capo dei cappellani militari. RE £ 


EM 


castrone [ca-strò-ne] s. m. 1 il maschio castrato degli animali 
HARRES H 2 (fig. , pop. ) uomo stupido o di grossola- 
na ignoranza. $J, $E 

*— í fig.. pop.) sin. sciocco, stupido, coglione | volg. ). 
castroneria [ca-stro-ne-rì-a] s. f (pop. ) sciocchezza, errore 
grossolano #H{. fare, dire una castroneria. (WE hE ii 
4— sin. sproposito, corbelleria, stupidaggine, iesseria, scemenza 
| fam. ) ; sbaglio, errore. 


casual [/ ‘kezual /] agg. es. m. invar. (ingl. ) si dice di ab- 
bigliamento semplice e sportivo, che può essere indossato in 
ogni occasione {E $ (1); fi# $ 4 anche in funzione di avv. : 
vestire casual. SHAE 

<*— sin. sportivo contr. elegante. 

casuale | ca-fu-à-le ] agg. che dipende dal caso, che avviene 
per caso; fortuito, occasionale {B# [1], 815/11): un incontro ca- 
suale $k O casualmente avv. per caso. (HAA ,}&15 
+- sin. inaspettato, inatteso, imprevisto, accidentale, contingente. 
aleatorio contr. abituale, solito, consueto, previsto, prevedibile, calco- 
lato, 

casualità |ca-fu-a-li-tà] s. f. 1 l'essere casuale {$ PE; la 
casualità di un avvenimento WFW FE 2 fatto, circostanza 
casuale. (EEF, 5h 

<-> A sin. accidentalità, imprevedibilità, aleatorietà B sin. caso, com- 
binazione, coincidenza, contingenza, imprevisto, fatalità. 


casuario |ca-fu-à-rio ] s. m. grosso uccello corridore austra- 
liano, simile allo struzzo. #55, tt -KIS 

casula |cà-fu-la] s. f. (lit. ) pianeta a forma di ampio man- 
tello con una sola apertura centrale per introdurvi il capo. PE 
PE (AP SCITRR RA E T A SF I EARR E H) 

casupola [ ca-sù-po-la ] s. f£ casa piccola, abitata da gente 
modesta. hFE; EHTK T 

*-> sin. tugurio, catapecchia, topaia, stamberga, bicocca, capanna. 
casus belli [/ 'kazus ‘belli /] loc. sost. m. (lar. ) 1 avveni- 
mento o situazione tale da far scoppiare una guerra, o usato 
come pretesto per questo scopo 35 KR HH: ff 2 (fig. ) 
motivo di contrasto che fa scoppiare una lite. +ib fi) FP H 
cata- primo elemento di parole composte, che significa * giù. 


in basso’ , o anche ‘in rapporto, relativo, simile a' ( catalessi , 
catapulta). (HAWER, RER" Fi RKT”) 
+» contr. ana-. 


catabolico [ca-ta-bò-li-co] agg. [pl.m. -ci) (biol. ) relati- 
vo al catabolismo 4} ffI 8], HKE: processo catabolico. 
PI di MAMI POE 


catabolismo | ca-ta-bo-li-fmo ] s. m. (biol. ) processo fisio- 
logico di disintegrazione degli alimenti e formazione delle 
sostanze di rifiuto. AIEI, HE 

*—+ contr. anabolismo. 

catabolito [ ca-ta-bò-li-to ] s. m. (biol. ) sostanza di rifiuto 
prodotta dal catabolismo. 4}ffif#( ft), FL) 

cataclasi {ca-tà-cla-fi] s. f. (geol. ) intensa azione di frattu- 
razione delle rocce. #11#$} 

cataclisma [ca-ta-clì-fma] s. m. [ pl. -fmi] 1 inondazione 
disastrosa, diluvio 7K, 7K 4 (estens. ) qualunque catastrofe 
naturale A #R* 2 (fig. ) grave sconvolgimento nella vita 
pubblica o privata. KKE, KEA 

+— A sin. alluvione, nubifragio B ( estens. ) sin. catastrofe, calamità, 
disastro © (fig. ) sin. rivolgimente, rivoluzione. 

catacomba [ca-ta-com-ba] s. f. 1 (archeol. ) galleria o serie 
di gallerie sotterranee dove i primi cristiani seppellivano i loro 
morti e celebravano in segreto i loro riti ti PH: 2 (fig. ) luo- 
go privo di aria e di luce. PRIR&MA AS ANH 
catacombale [ ca-ta-com-bà-le] agg. da catacomba. {Hb F 
BEHS 

catacresi | ca-ta-crè-fi o catàcrefi ] s. f. (ret. ) uso metaforico 
di una parola per designare qualcosa che nella lingua non ha una 
denominazione specifica (p. e. il collo di una bottiglia). ( ifi# 
HD SK51 (im: Hi) 

catadiottro | ca-ta-di-òt-tro ] s. m. (fis. ) corpo che, uti- 
lizzando i fenomeni di riflessione e rifrazione, permette di rin- 
viare alla sorgente un fascio di raggi luminosi paralleli. f2.&Tf 
Hte 

catafalco | ca-ta-fàl-co] s. m. [pl. -chi] palco coperto di 
drappi neri su cui si pone la bara durante le cerimonie funebri. 
RES 

catafascio [ca-ta-fà-scio ] , pop. scatafascio, solo nella loc. 
avv. a catafascio, alla rinfusa. ALEA, — HW 

@ Andare a catafascio, in rovina. MR, 

catafora [ca-tà-fo-ra] s. f. ( med. ) stato di letargia disconti- 
nuo. PJETER Fr i 

cataforesi [ ca-ta-fo-rè-fi] s. f. (fis. ) 1 migrazione di parti- 
celle colloidali sotto l’azione di un campo elettrico; elettroforesi 
HAT)? 2 ionoforesi. HATA AJTE 

catalano [ ca-ta-là-no ] agg. della Catalogna, regione della 
Spagna {ME JE W (TIEF RACA — HK) AY O s.m. 1 [f 
-al nativo, abitante della Catalogna JI ¥ F JEFA 2 lingua 
parlata in Catalogna. JEF JEH 

catalessi [ca-ta-lès-si], o catalessia [ca-ta-les-sì-a ], s. f. 
| med. ) stato di immobilità e di rigidità dei muscoli caratteristi- 
co di alcune malattie nervose e mentali o indotto per ipnotismo. 
(LAE 5 ALPE E 

catalettico [ca-ta-lèt-ti-co] agg. [ pl. m. -cil (med. ) pro- 
prio della catalessi (H AJE fr), 38 APE ERKIN. fenomeno cataletti- 
co. TRETERBAR 

cataletto [ca-ta-lèt-to] s. m. 1 barella per il trasporto degli 
ammalati e dei feriti FAZE 2 bara, feretro. #f## | 
<—» A sin. barella B sin. cassa da morto. 

catalisi [ ca-tà-li-fi] s. £ (chim. , fis. ) fenomeno per cui una 
sostanza (catalizzatore) modifica con la sua presenza la velocità 
di una reazione, pur rimanendo inalterata. M#{tf:H 
catalitico [ca-ta-li-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 (chim. , fis. ) 
relativo a catalisi (f##{{}Y): fenomeno catalitico {YN 2 dota- 
to di catalizzatore {{ fRE{K#|f]; marmitta catalitica. W#E{KIRHE 
UME ik 

catalizzare [ca-ta-li3-3à-re ] v. tr. 1 (chim. , fis. ) produrre 
una catalisi #é{t 2 (fig. ) accelerare un processo {E ilt., dil Ñ: 
catalizzare l'attenzione, l'interesse, renderli più vivaci. fi # 
RARO 

<->» { fig.) sin. incentivare, favorire. attirare, polarizzare. monopo- 
lizzare contr. ostacolare, frenare, rallentare, inibire. 

catalizzato [ca-ta-liz-zà-to] agg. si dice di automobile su cui 
è montata una marmitta catalitica. ( }{ |) #7 ME (EatHEA 
“PAL AI 
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catalizzatore | ca-ta-liz-3a-t6-re] agg. e s.m. [f. -trice) 1 
(chim. , fis. ) si dice di sostanza che dà luogo a una catalisi ff 
tEn; #47) 2 (fig. ) si dice di tutto ciò che accelera o favo- 
risce un processo o funge da centro di interesse. {EEAS , 4 
H EHE ( URTO) AR 
catalizzazione [ ca-ta-liz-3a-zi6-ne ) s. J. 1 (chim. , fis.) 
catalisi fé ft 2 istallazione di una marmitta catalitica su 
un'automobile. (E) EERS AHER e 
catalogabile [ ca-ta-lo-gà-bi-le | agg. che si può catalogare. 
Ul A ARI 
catalogare [ ca-ta-lo-gà-re] v. tr. [ io catàlogo, tu catàloghi 
ecc. |] 1 ordinare, disporre in un catalogo {{!---S#AA#: cata- 
logare le opere di un autore $ — QER IIE mH 2 (es 
tens. ) enumerare, elencare secondo un determinato ordine # 
S| 7]: catalogare una serie di reperti. $ — HÆ Th Æ 8 H 
Sa A 5728 
*— sin. classificare. schedare, registrare, archiviare. 
catalogatore [ ca-ta-lo-ga-t6-re] agg. e s.m. [f. 
che/chi cataloga. #j HY, i HFR RHA 
catalogazione [ ca-ta-lo-ga-zi6-ne] s. f. il catalogare; com- 
pilazione di un catalogo. SH , S A #76 
catalogo | ca-tà-lo-go ] s.m. [ pl. -ghi] elenco di oggetti del- 
lo stesso genere, compilato secondo un cniteno; il registro, lo 
schedario, il volume contenente l'elenco stesso Ax, MK: 
catalogo dei prezzi, dei libri AR, ABAZ; il catalogo di 
una mostra. Em HÆ 
4 sin. schedario, inventario, lista. ( di merci) listino, tariffario. 
catamarano [ca-ta-ma-rà-no ] s.m. 1 imbarcazione primitiva 
costituita da più tronchi legati insieme f#£, {f 2 imbarcazione 
sportiva con due scafi collegati da un ponte. ILEAK , DEJ} 

In lingua tamil, parlata nell'India meridionale, la voce kattumaram 
E significa ‘legno legato". 
catapano | ca-ta-pà-no ] s. m. (st. ) governatore, sovrinten- 
dente dei territori bizantini. ( Ki &kCisFEWM)\HFKé 
catapecchia [ca-ta-péc-chia] s.f. casupola cadente; abitazio- 
ne povera. #& JB 
<> sin. tugurio, capanna, topaia, stamberga, bicocca, abituro 
{lett.). 
cataplasma | ca-ta-plà-fma ] s. m. [ pl. -fmi] 1 impiastro 
medicamentoso preparato con sostanze emollienti ( E H ) #47, 
UEFA) 2 ( scherz. ) persona piena di acciacchi; persona noiosa. 
ERBA TRARA 
<>» A gener. impiastro, medicamento B ( scherz ) sin. seccatore, 
rompiscatole, impiastro ( fam. ), piaga (scherz.). 
catapulta |ca-ta-pùl-ta ] s.f. 1 antica macchina da guerra che 
lanciava pietre e frecce ( {RASH 1130) #4 2 (aer. ) 
apparecchiatura installata sulle portaerei per imprimere agli aero- 
plani la velocità necessaria al decollo. (i= EHRE) HEH KHL 
de CREIRA 
<— sin. balista, balestra, scorpione. 
catapultare [ ca-ta-pul-tà-re] v. tr. 1 lanciare con la catapulta 
HEt i 4154) 2 (estens. ) lanciare con violenza, sca- 
Erga ( EH O catapultarsi v. rifl. lanciarsi con violenza. 
FA 
4—> v. fr. sin. scagliare, lanciare, proiettare, gettare O v. rifl. sin. {in 
un luogo) correre, precipitarsi. (in un'impresa) buttarsi, gettarsi. { con- 
tro qualcuno, qualcosa) scagliarsi, avventarsi, 
catarifrangente [ca-ta-ri-fran-gèn-te] agg. che rimanda nel- 
la stessa direzione la luce da cui è colpito fu #f(3t) hi: gemma 
catarifrangente JWR ; Kt D s. m. dispositivo catarifrangente 
applicato a veicoli o a ostacoli fissi lungo le strade, per renderli 
visibili di notte. RMS. FUw 
catarifrangenza [ ca-ta-ri-fran-gèn-za] s. f. (fis. ) fenomeno 
ottico per cui una lente riflette e nifrange la luce che la colpisce. 
JAIA 
catarismo [| ca-ta-rìi-[mo] s. m. dottrina eretica medievale 
fondata sulla contrapposizione rigida tra bene e male e su un in- 
transigente ascetismo. YA ii ( ER FASE ) AOR ( P ttg Rk RI — 
EE AIM) ML 
cataro | cà-ta-ro ] agg. relativo al catarismo ?fj( FF) 


-trice ] 
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HRH: dottrina catara ii iti ( R EFFE ) BORAL O s. m. 
[f. -a] seguace del catarismo. Jiti ( FEE ) BORAGE 
catarrale [ ca-tar-rà-le] agg. (med. ) di catarro; provocato da 
catarro PAETE , ABR: affezione catarrale. FLYER 
catarrine [ ca-tar-rì-ne ] s. f. pl. (zool. ) sottordine di scimmie 
dell'Asia e dell’Africa, di media e grossa statura, con setto na- 
riga) prive di coda prensile. KM ( mf. E. 
$) 
catarro [ca-tàr-ro] s.m. (med. ) sostanza prodotta dalle mu- 
cose in seguito a fenomeni infiammatori ¥ fb , HIA% : catarro 
bronchiale. XARAK 
<— sin. muco, espettorato, escreato. 
catarroso [ca-tar-r6-so] agg. 1 sofferente di catarro ® iHi 
HHJ: un vecchio catarroso ERRE MEA 2 che rivela la pre- 
senza di catarro Atti) AIR AI: rosse catarrosa. FR {EYE 
LEA LA 
catarsi [ca-tàr-si] s. f 1 purificazione Wf , tE 2 l’azione 
purificatrice e rasserenante dell’arte, in quanto libererebbe 
l'animo dalle passioni ( #4 H13|2f9) H PHE ak E 
AÑ 3 (psicoan. ) superamento di un conflitto interiore attraverso 
la rievocazione dei traumi che l'hanno causato. *iftt, iph Atit 
catartico [ ca-tàr-ti-co] agg. [pl. m. -ci] che è proprio della 
catarsi; purificatorio ERKE ÉS ,MAfLM: rito catartico. & 
E RME ERRAN 
© Metodo catartico, ( psicoan. ) procedimento terapeutico basato sulla 


catarsi. HAAL ASRR 
+-+ sin. purificatore, pacificatore, liberatorio. 


catasta [ ca-tà-sta] s. f. mucchio di oggetti sovrapposti HÈ ,}k: 
una catasta di libri. —ME# 
+—+ sin. cumulo, ammasso, pila. 
catastale [ca-ta-stà-le] agg. del catasto, relativo al catasto 
(ETF) Lt (to PE) 0) Arr A A I 
i). mappa, registro catastale. {rh} MA I HEI o Hi 
SP i 
catasto [ca-tà-sto ] s. m. inventario generale, a fini fiscali, 
delle proprietà immobiliari esistenti in un comune o in una pro- 
vincia HUH} 7 l'ufficio che registra, aggiorna e conserva tale 
inventario, denominato ufficialmente ufficio tecnico erariale. Hb 
pipiti MER ufficio tecnico erariale ) 
In Italia si distinguono un catasto edilizio urbano e un catasto dei 
terreni (che comprende anche i fabbricati rurali) , i cui dati sono 
utilizzati nei trasferimenti di proprietà, per la costituzione dei diritti reali e 
per determinare le imposte relative. 
catastrofe [ca-tà-stro-fe ] s. f 1 evento disastroso e improvvi- 
so; calamità, sciagura grave F EHRE, KKE: catastrofe 
naturale ERAIK E 2 nella tragedia greca (e, in genere, 
in ogni tragedia) l'evento luttuoso che conclude l’azione. (Arha 
LEUH) SARMA 
4-+ A sin. sconvolgimento, disastro, distruzione, rovina, Cataclisma 
(spec. naturale); disgrazia specif. ciclone, uragano, terremoto B 
| fig.) sin. finimondo, tragedia, flagello. 
catastrofico [ ca-ta-strò-fi-co ] agg. [ pl. m. -ci] 1 di 
catastrofe; che costituisce o provoca una catastrofe ‘K HE tE f): 
un evento catastrofico ‘KXett E 2 ( estens. ) eccessivamente 
pessimista o pessimistico $W H-1EX{A): una previsione catastro- 
fica RKAE IR) HIM OD catastroficamente avv. 
*— sin. rovinoso, disastroso, esiziale, funesto, doloroso, calamitoso 
| lett. ). 
catastrofismo [ca-ta-stro-fi-{[mo] s. m. 1 (geol. ) teona se- 
condo la quale le trasformazioni della crosta terrestre e 
l'evoluzione degli organismi viventi sono da ricondurre a im- 
provvisi cataclismi ‘Xx Æ i} 2 tendenza a prevedere catastrofi; 
estremo pessimismo. Ala W; REM EX 
catastrofista [ ca-ta-stro-fi-sta] agg. e s. m. e f. [ pl. m. 
-sti | si dice di chi ha una visione catastrofica delle cose ed è ec- 
cessivamente pessimista. 4447 ACHE IG IL, AE VI; FF 
A FARE IREIA BART 
catatonia [ca-ta-to-nì-a] s. f. (psich. ) sindrome caratterizza- 
ta da stupore e immobilità assoluta o, al contrano, da 


iperattività motoria. IKIE , KTERIH ZE 


catch [/ ketf /] s. m. invar. (ingl. ) lotta libera all'ame- 
ricana, nella quale sono ammessi tutti i colpi. H HAER 


catechesi [ ca-te-chè-Ji ] s. f. l'insegnamento degli elementi 
fondamentali della dottrina cristiana. AE A U PEA) DE 
PX 
+—» sin. catechismo. 
catechismo [ ca-te-chì-fmo] s. m. l'insieme dei principi fon- 
damentali della dottrina cristiana; l'insegnamento di tali princi- 
pi, soprattutto ai bambini; anche, il libro che li contiene. (i 
BREER; (ESH) BEE 
<+—» sin. catechesi, dottrina | pop. ). 
Generalmente in forma di domande e risposte, il catechismo ebbe 
notevole diffusione a partire dal sec. XVI, sia presso i cattolici sia 
presso i protestanti. Nel 1990 una commissione vaticana ha redatto un 
nuovo Catechismo per la Chiesa universale. 


catechista [ca-te-chì-sta] s.m. ef. [ pl. m. -sti] chi insegna 
il catechismo. {E} (IFR PO MARNA 
catechistico [ca-te-chì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 del cate- 
chismo, che riguarda il catechismo e il suo insegnamento X J 
(IEP AMI RIEDER 2 (estens. ) si dice di 
qualsiasi insegnamento che segue il sistema del vecchio catechi- 
smo, basato sull’apprendimento mnemonico di formule fisse. FX 
PE f (US 
catechizzare [ca-te-chi3-3à-re ] v. tr. 1 istruire nel catechi- 
smo (RRO pe AAA EPAL 2 (estens. ) cercare di 
convincere; indottrinare. it; Aff ( i ffà) 
++ (estens.) sin. istruire, ammaestrare. 
catecumenato [ca-te-cu-me-nà-to ] s. m. periodo di prepara- 
zione al battesimo. #Jf{3tt MiA Ed i e EE 55 
AIETE: 
catecumeno [ca-te-cù-me-no] s.m. |f. -a| chi sta riceven- 
do l'istruzione religiosa per essere battezzato. WJ{ At fi F m] A 
SERE n AEE EAE T 
4—> gener. neofita, proselito. 
categoria [ ca-te-go-ri-a ] s. f. 1 classe che raggruppa cose 
della medesima specie o persone che svolgono la stessa attività 
{uk EHI). categoria professionale Wy Æj]; albergo di terza 
categoria = [Wi 2 (sport) raggruppamento di atleti secondo 
le prestazioni, l’età o le caratteristiche fisiche (R, #4 
ti) 451]: categoria juniores. fi SFR 
® Categorie grammaticali, classi in cui si suddividono le parti del discor- 
so. JE; 
+— sin. insieme, gruppo, classe, numero, serie, tipo, ordine, livellc. 
grado, rango. 
categoricità [ ca-te-go-ri-ci-tà ] s. f. carattere categorico, as- 
soluto X#(4,#5Xf. la categoricità di un comando. Afir > 
categorico [ ca-te-gò-ri-co] agg. [ pl. m. -ci] incondiziona- 
to, che non dipende da altro né ammette alternative ERI. 
Hatti: giudizio categorico Wii R Pik RIVE N 4 (es 
tens. ) preciso, deciso, netto Bit, HAR T N: un ordine 
categorico HH. 7 tA D categoricamente avv. in modo netto, 
senza esitazioni Hadt , Wr: negare categoricamente. FW 
4— sin. perentorio, tassativo, indiscutibile, incontrovertibile, irrevoca- 
bile. reciso, fermo, risoluto contr. relativo, incerto, discutibile. 


categorizzare [ca-te-go-riz-zà-re ] v. tr. (lett. ) ordinare per 
categorie. pean pe 
catena [ca-téė-na] s. f 1 serie di anelli metallici infilati Tuno 
nell'altro, che si usa per legare, come strumento di trazione o 
trasmissione o come oggetto ornamentale $f, $ fx: tenere il 
cane alla catena ARES EE; una catena d'oro — Ri 
E: la catena della bicicletta. A f14 ft DIM. catenella. 
catenina 2 (fig. ) vincolo, legame HA, X: le catene 
dell'amore ẸWA 3 serie continua di cose o avvenimenti 
— Hi JEt. catena montuosa Ilik; una catena di disgrazie 
ERRER HE 4 gruppo di imprese o aziende appartenenti 
allo stesso proprietario 4, {E Sp}; una catena di ristoranti 
IERI 5 (edil. ) elemento orizzontale che sostiene archi o 
volte FE 6 (chim. ) la successione degli atomi legati fra loro 
in una molecola $£, EMI 7 (inform. ) nell’elaborazione elettro- 
nica dei dati, serie continua di dati legati tra loro. — {EH 


EK (RI Ct 
@ Catena di montaggio, | tecn. ) metodo, ora quasi del tutto abbando- 
nato, di produzione industriale, che costringe l'operaio alla ripetizione 
meccanica degli stessi gesti. $i Kt 
Reazione a catena, serie di reazioni, ognuna delle quali ha origine da 
una reazione precedente. 3E fy 
Spezzare le catene, riacquistare la libertà. £##S&f8f 
<—+ A [fig.) obbligo, impegno; schiavitù, oppressione, dipendenza, 
sottomissione, giogo. prigionia, reclusione contr. libertà, indipendenza 
B sin. successione, fila, sfilza, sequenza. 
Q In biologia, una catena alimentare è una successione di organismi 
in una comunità naturale in cui ogni anello della catena si nutre a 
spese del precedente e alimenta il successivo. Le piante e gli erbivori 
stanno alla base della catena, mentre i carnivori e gli onnivori di maggiori 
dimensioni occupano | livelli più alti. 
catenaccio | ca-te-nàc-cio ] s. m. 1 chiavistello [][, Hi: 
mettere il catenaccio alla porta #[] LE. hY#ifA#fi 2 (sport) 
nel calcio, tattica di gioco esasperatamente difensiva ( EER 
MD) PISTA: fare il catenaccio 2k DST 3 ( giorn. ) scritta 
sotto il titolo di un articolo per illustrare un particolare. (E 
cachi Raiti) NA 
«— sin. chiavaccio anig. paletto, sbarra, spranga. 
catenella |ca-te-nèl-la ] s. f. la serie di maglie con cui si av- 
via un lavoro all'uncinetto. Ext 92n H- 
© Punto a catenella, ricamo eseguito con l'ago in modo da formare un 
intreccio a catena SAHE 
catenina [ca-te-nì-na] s. f. sottile catena di metallo prezioso 
da portare al collo. SHE 
«— anlg. collana. 
cateratta | ca-te-ràt-ta ] s. f. 1 chiusura a saracinesca per rego- 
lare il passaggio dell’acqua di un canale 7k È]: alzare, abbas- 
sare la cateratta IHF %:) 7k.|] 2 nel letto di un fiume, serie di 
gradini che provocano piccole cascate W fi, S08 fp 3 (med. ) 
malattia dell’occhio caratterizzata dall’opacizzazione del cristalli- 
no, A Pe 
<—» A sin. saracinesca anlg. chiusa, diga, serra B anlg. rapida. 
catering [/ ‘katering /] s. m. invar. (ingl. ) servizio di ap- 
provvigionamento di cibi o bevande a grandi comunità, al- 
berghi, navi, treni, aerei ecc. , compiuto da apposite organizza- 
zioni di vendita. ftti RIES 
caterpillar" [/ ‘katerpillar /] s. m. invar. (ingl. ) autoveicolo 
cingolato usato per lavori stradali ed edilizi. ( H FIE ER M ib 
FERS) Jabra A ARS) 
caterva [| ca-tèr-va ] s. f moltitudine confusa, grande quantità 
«Ki, -Xf: una caterva di gente. —KEBEA 
*+—* sin. cumulo, mucchio, ammasso. montagna, valanga. infinità, 
profusione, abbondanza, dovizia, copia (lett), sacco ( fam.) . miria- 
de, massa contr. scarsità, mancanza. 
catetere | ca-tè-te-re ] s. m. (med. ) sottile tubo di materiale 
flessibile che si introduce in una cavità del corpo (p. e. vescica, 
cuore) a scopo diagnostico o terapeutico. FF 
cateto | ca-tè-to | s. m. (geom. ) in un triangolo rettangolo, 
ciascuno dei due lati che formano l'angolo retto. ( A f} =E 
13) ELSA 
catilinaria [| ca-ti-li-nà-ria ] s. f. ciascuna delle quattro orazioni 
pronunciate da Cicerone contro Catilina nel 62 a. C. PES? UH 
RIE At ME EE) MBR / (estens. ) invettiva 
minacciosa , discorso ostile e violento. ##REfE Di MsEd 
<- [ estens. ) sin. apostrofe, filippica contr. panegirico, elogio, apo- 
logia. 
catinella |ca-ti-nèl-la | s. f. recipiente rotondo, largo e basso, 
usato per lavarsi mani e viso o per lavare piccoli indumenti; 
bacinella. #4% 
® Acqua, pioggia a catinelle, a dirotto. RAR 
<—» anig. catino, bacile, bacino, conca, lavabo. 
catino [ca-tì-no ] s. m. recipiente rotondo e piuttosto largo, 
usato per lavarsi o per lavare le stoviglie; bacile. fèit, MEKi 
+— anig. bacino, conca, catinella, bacinella, lavabo. 
catione | ca-tiò-ne | s.m. (fis. ) ione dotato di carica positi- 
va. HAT. ENTF 
4+— gener. ione (fis ) contr. anione (fis. ). 
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catodico [ca-tò-di-co] agg. [pl. m. -ci] (fis. ) relativo al 
catodo. BH4RRI, TIRRI 
@ faggi catodici, radiazioni costituite da un fascio di elettroni che ema- 

nano dal catodo in un tubo a gas rarefatto. FRS 

Tubo catodico, parte del televisore o di altri apparecchi in cui vengono 

emessi raggi catodici. ERE 
catodo | cà-to-do ] s. m. (fis. ) polo negativo di un apparec- 
chio elettrico o elettronico che raccoglie cariche elettriche posi- 
tive. FAIR, MR 


catoniano [ca-to-nià-no] agg. di Catone, degno di Catone, 
personaggio romano (II — Il sec. a. C. ) divenuto proverbiale 
per la sua severità In EF iti) xk) (estens. ) rigi- 
do, austero, intransigente } [ff] WISH]: severità catoniana. 
Im RI SE 

Dal nome di Catone il Censore [234 - 149 a. C.) e Catone 

l'Uticense (95 -46 a. C. ), personaggi romani dalla severità e dal 
rigore proverbiali. 


catorcio [ ca-tòr-cio ] 1 (tosc. ) chiavistello []M, fi 85 2 
(fig. , fam. ) oggetto vecchio e malridotto RE |HfZK PF: quella 
macchina è ormai un catorcio. WE MS EC EIRE, 
<— A (tosc. ) sin. catenaccio anlg. paletto, sbarra, spranga B | fig. , 
fam.) sin. rottame, ferrovecchio, carretta. 


catramare | ca-tra-mà-re ] v. tr. impregnare o ricoprire con 
catrame; impermeabilizzare con uno strato di catrame $- e 
te mi (SU): carramare una strada. {E Bi ii E o gg 


SE METE RHN ) 
<— sin. incatramare anlg. asfaltare, bitumare. 


catramatrice [ca-tra-ma-trì-ce ] s. f. macchina per stendere il 
catrame su una superficie stradale. m 4f- tE MW ( RAM) 
AIHUI Pi 

catramatura [ca-tra-ma-tù-ra | s. f l'operazione del catrama- 
re. Est fe hi (af) 


<> anig. asfaltatura, bitumatura. 


catrame | ca-trà-me ] s. m. liquido nero, denso, viscoso, 

prodotto nella distillazione a secco di legna o di combustibili 

fossili; è usato come impermeabilizzante nella pavimentazione 

delle strade e come materia prima per la produzione di oli com- 

bustibili. 4E IM, FAT 

+— anig. asfalto, bitume. 

catramista | ca-tra-mì-sta ] s. m. | pl. -sti] operaio addetto al- 

la catramatura degli scafi delle navi e delle strade. MESttHt f JM 

Mer ERHI) 9 LA 

catramoso [ ca-tra-m6-so] agg. che contiene catrame, che è 

simile al catrame. HESE NIW A ( LATI) A; (URRA 

(RIA) NI 

cattedra | càt-te-dra ] s. f. 1 nelle scuole e nelle università, il 

tavolo o la scrivania riservati all'insegnante ( # iiA) HS 2 

(fig. ) insegnamento di una disciplina o di un insieme di disci- 

pline; il posto, l'ufficio del professore di ruolo —[]iRF:f4# 

“AE SAU HI fi 3 seggio con baldacchino, occupato dal 

pontefice o dai vescovi durante le funzioni religiose. (# Rat + 

Avi 

© La cattedra di Pietro, ( fig.) l'autorità pontificia. &SfMERR(=#AR) 
Salire, montare in cattedra, { fig.) assumere un tono saccente. E # 
82 LAS) 

<— A gener. scrivania, tavolo B | papale, vescovile) sin. tronetto, 

seggio, scanno. 

cattedrale | cat-te-drà-le ] agg. che appartiene a una sede 

vescovile +#f4 O s.f. la chiesa principale della diocesi, sede 

della cattedra da cui il vescovo esercita il suo magistero. (Pitt 

EREN ARA, FAR 

+— sin. duomo. 

cattedratico | cat-te-drà-ti-co] agg. | pl. m. -ci] 1 proprio di 

chi occupa una cattedra $} #1), # fl): insegnamento catte- 

dratico ( EKA) FURE 2 (spreg. ) pedantesco, sac- 

cente FRAN, £A mR: tono cattedratico FÆ [A] BY LI 

W DO s.m. [f. -a] titolare di una cattedra universitaria $ — iE 

FW + Y #& # OD cattedraticamente avv. con sussiego e 

pedanteria. FHA 

4+—> agg. A ( di insegnamento) sin. universitario. accademico B 
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| spreg. ) sin. professorale, sentenzioso, presuntuoso O S. m. profes- 
sore universitario, docente universitario. 
cattiveria [ cat-ti-vè-ria] s. f. 1 l'essere cattivo; disposizione 
al male $E E# 2 azione cattiva PE MT}: è una cattive- 
ria infierire sui deboli. EPa a eR EAIA- 
<—+ A (l'essere cattivo) sin. malvagità, perfidia, malevolenza , crudeltà 
contr. bontà, benignità, umanità, generosità B (| azione, discorso catti- 
vo) sin. misfatto, infamia, malefatta, scelleratezrza, mascalzonata. 
cattività [cat-ti-vi-tà] s. f. 1 (dett. ) schiavitù, prigionia [A] 
RE. W#& 2 la condizione dell'animale che vive in gabbia. ( 4 
#89) SEE TR 
@ La cattività babilonese, il periodo della deportazione in Babilonia del 
popolo ebraico (597 -538 a.C. ). PERA ERII ATA 6 tir 
is AHTAA RETE) 
++ A {lett.) sin. oppressione, sottomissione, giogo; reclusione B | di 
animale) sin. prigionia. 
cattivo [ cat-tì-vo] agg. 1 contrario alla legge morale Fi {i 
fi). una cattiva azione Asii E 5 {7A # che ha tendenza a 
compiere il male; malvagio, disonesto H:f}: animo cattivo W 
AR 2 maldisposto verso gli altri; scortese Ax4L Sh, KELKAJ 3 
indocile, indisciplinato SWT kE ÉY , (EIRA: un bambino cattivo 
WITH / detto di animale, selvatico, irrequieto ( 5$ ) 
AIAR, PIA 1) 4 di qualità scadente, di scarso valore < Mi 
ft) EE A. merce cattiva & [iP fim 5 inefficiente, incapace 
( detto di persona) Shift, PER]: un cattivo operaio — DK 
BERITA Z difettoso A tif], eR (detto di cosa); un 
cattivo televisore & Mi R HI] 6 brutto, spiacevole #ff#É ft), #5 fr 
ft]: cattivo tempo WERI RS; cibo cattivo, disgustoso o gua- 
sto TAAIE H / sfavorevole, doloroso 73h), #8 rrit]: catti- 
va sorte FÆ Afri 7 dannoso, svantaggioso, inopportuno 4» 
AIM. E 15). un cattivo affare GEER; una cattiva idea H 
Ea, BEA Os. m [f. -a] 1 persona cattiva, malvagia, 
disonesta. HA, A DIM, catrivello ACCR. cattivone 2 parte 
cattiva o guasta. (‘Jim ) HPAY ( RAI) It 
® Cattive maniere, modi scortesi, maleducati £4L#Y#£1L; con le buone 
o con le cattive, con la persuasione o con la forza. HE3 i 
Cattivo gusto, gusto grossolano, volgare. {EA 
Cattivo umore, malumore, intrattabilità. vb 
In cattivo stato, malridotto. RRETHI, IRAR 
Trovarsi in cattive acque, | fig. ) in una situazione difficile, pericolosa. 
Ubs FARE ( Eee) 
‘++ agg. A sin. riprovevole, spregevole, ignobile, indegno; malvagio, 
crudele contr. buono, giusto, corretto, nobile, degno B sin. sgarbato, 
villano, maleducato, intrattabile, irascibile contr. dolce, gentile, 
cortese, garbato, bonario C ( di bambino) sin. irrequieto, turbolento 
contr. buono, ubbidiente, disciplinato, tranquillo D | di animali) sin. in- 
docile contr. docile, mansueto, addomesticato E {di prodotto) sin. 
scadente contr. buono F sin. inetto, inadeguato contr. capace, abile, 
bravo G ( di fatto, notizia) sin. brutto, doloroso, spiacevole contr. buo- 
no, bello, piacevole H ( di cibo) sin. disgustoso, guasto, deteriorato 
contr. buono, fresco | ( di tempo) sin. perturbato: piovoso, ventoso, 
nuvoloso contr. bello, buono, sereno J [ di situazione, scelta ecc. ) sin. 
pericoloso, sfavorevole, nocivo, dannoso contr. vantaggioso, utile, 
conveniente. 
LI Il comparativo e il superlativo dell'aggettivo cattivo possono essere 
resi o con le forme regolari ( più cattivo e cattivissimo) o con altre 
parole di radice diversa ( peggiore per il comparativo, pessimo per il su- 
perlativo). Poiché dunque peggiore e pessimo sono già, rispettiva- 
mente, un comparativo e un superlativo, sarebbe un errore molto grave 
dire 0 scrivere * più peggiore o * pessimissimo. 
In latino captivus significava originariamente ‘prigioniero’ ; poiché 
nel latino cristiano si formò l'espressione captivus diabòli per indi- 
care chi era prigioniero del diavolo, cioè peccatore, la parola da sola fini 
per significare ‘malvagio, disonesto’. 
cattolicesimo [cat-to-li-cè-fi-mo ] s. m. dottrina e confessio- 
ne cristiana che considera il vescovo di Roma vicario di Cristo e 
capo della chiesa universale K 4### / l'insieme di tutti 
coloro che professano tale confessione. KEH 
| connotati del cattolicesimo vennero fissati nel XVI sec. dal con- 
cilio di Trento, che formalizzò le differenze tra la dottrina cattolica e 
la protestante. ll concilio ecumenico Vaticano Il ( 1962 - 65) ha eviden- 
ziato la necessità di un confronto con i grandi problemi dell'umanità, oltre 
che di un dialogo con le altre confessioni cristiane e le religioni non cri- 
stiane. Il cattolicesimo conta oggi circa un miliardo di aderenti. 


cattolicità [ cat-to-li-ci-tà] s. £ 1 l'essere cattolico, cioè uni- 


versale PISTE, BERT. la cattolicità della chiesa romana A + 

AW tE 2 i cattolici considerati nel loro insieme ( HPR?) A 

FM: appello alla cattolicità X} Æ [E K E P fE MII 3 

conformità ai principi del cattolicesimo. X} K E2 iE dk 

4— A (l'insieme dei cattolici) sin. chiesa B | conformità ai principi ce 

cattolicesimo) gener. ortodossia. 

cattolico [cat-tò-li-co] agg. [ pl. m. -ci) 1 universale, detto 

della chiesa cristiana di Roma, la quale ispira il suo insegna- 

mento a principi di universalità ( TH REPO MZ, 86) 

2 della chiesa di Roma K E#fY: sacerdote cattolico KER P 

+; la morale cattolica REREH D agg. es.m. f 

-a] che/chi professa la religione cattolica [i E RERA]; A E 

# i O cattolicamente avv. secondo i principi del cattolicesi- 

mo. WERKER 

<— gener. cristiano, 

cattura [ cat-tà-ra] s.f. 1 il catturare, Vessere catturato; arre- 

sto, imprigionamento 4 3k , Hf 2 (geog. ) fenomeno per cui un 

fiume, modificando il suo corso a causa dell'erosione, ingloba 

le acque di un altro fiume o torrente ( {iù ) EF (F5 TE W ii A 

Pi it ER DI A A Da p RARA 

mita k e He e fr LIRE MA) (astr. ) 

fenomeno per cui un astro attrae un corpo celeste più piccolo e 

lo rende suo satellite. (FRAR GEITE E Dt — E 

WRATH PEMAZHAR) 

© Mandato di cattura, provvedimento di carcerazione dell'imputato. ~= 
HT 

+—» sin. fermo, carcerazione contr. liberazione, scarcerazione, "la 

scio 

catturare [ cat-tu-rà-re] v. tr. 1 imprigionare, arrestare dij ík. 

Rik. catturare un evaso {IX — EMA #4 prendere vivo un 

animale con reti, lacci o altro #4 (#14) 2 (geog. ) detto di 

un fiume, accrescere il proprio volume d’acqua mediante la cat- 

tura di un altro fiume. (PIW) 48% 

® Catturare l'attenzione di qualcuno, (fig.) conquistarla, tenerla avvin- 
ta. RSIFERABVERID 

<—+ sin. carcerare; fermare, prendere, acciulfare, beccare | fam 

contr. rilasciare, scarcerare, liberare. 

caucasico [ cau-cà-fi-co ] agg. [ pl. m. -ci] del Caucaso, 

della Caucasia MEH: monti caucasici Bn pk O s.m. 

[f. -a] chi appartiene a una popolazione autoctona del Cau- 

caso. WIRA 

caucciù [ cauc-ciù ] s. m. gomma elastica naturale. ʻE {$ E 

caudale [ cau-dà-le] age. della coda, che è dalla parte della 

coda Rf), Eb: pinna, estremità caudale. EW% ; Eti 

caudati [ cau-dà-ti] s. m. pl. (zool. ) urodeli. RA RW 

zh Hy 

caudato [cau-dà-to] agg. provvisto di coda. ff) 

© Sonetto caudato, con appendice di uno o più versi. | AfEUSME NE 
THRINE TETÄ 

caudillo [/ kau'‘diXXo /] s. m. [pl. caudillos | ( sp.) in 

Spagna e in paesi di lingua spagnola, capo militare che assume 

il potere assoluto. ( PUBL) FEIRA 

caudino [ cau-dì-no] agg. di Caudio, antica città sannita. +7 

E EKR RR TAR) E 

© Passare solto le forche caudine, ( fig.) essere costretti a subire 
un'umiliazione. MAARAMA" ET" Rial RTLS _ A 
RARER, AGAB ME) 

caule [càu-le] s.m. (bot. ) il fusto delle piante erbacee. ( & 

AH HIR) È 

causa [càu-fa] s. f. 1 ciò che è all'origine di qualcosa, cio 

che produce un effetto; motivo, ragione Hi, 2 (dir. ) 

controversia giudiziaria, processo ifri&, fit E fF: vincere. 

perdere una causa WEVE; KiE 3 (fig. ) scopo, obiettivo, ideale 

per cui si opera $ lb, Aff: vivere, combattere per una causa 

HEAHEA RI + 

® Causa di forza maggiore, evento che si sottrae alla volontà umana e a 
condiziona. A-oJj1jef9%## 
Complemento di causa efficiente, | gramm. ) in una frase passiva. ıl 
complemento che specifica la causa da cui dipende l'azione. =i = 
ta 
Complemento di causa, {| gramm. ) quello che specifica la ragione per 
cui qualcosa avviene. ARAME 





Con cognizione di causa, | fig.) conoscendo ogni aspetto di una 
questione. XE |A T AE 
Essere parte in causa, { fig.) direttamente interessato. 5. B## 
sé 
Per causa mia, per colpa mia. BFERAUT 
++ A sin. origine, inizio, principio, cagione | lett. ], fonte, radice. 
perché, motivazione, movente | dir. ] , causale | burocr. ) B { dir. ) sin. 
processo. lite, controversia C { fig. ) sin. fine, ideale, ragione. 
causale [cau-fà-le] agg. di causa, che riguarda la causa di 
qualcosa HRH: nesso causale RX O s.f. 1 ( burocr. ) 
causa, motivo [EPA iit.: la causale di un versamento FIKRI 
JKIA] 2 (gramm. ) proposizione causale JE PA MA] O causal- 
mente avv. per effetto di una causa. IH FRA 
@ Congiunzioni causali, { gramm. ) quelle che introducono una proposi- 
zione causale (p.e. perchè, poichè, giacchè). REA 
Proposizioni causali, | gramm. | proposizioni subordinate che indica- 
no la causa di ciò che è espresso dalla proposizione reggente |p. e. 
corro perché ho fretta). REM] 
«> s.f |burocr,) sin. motivazione, giustificazione. 
causalgia [cau-sal-gì-a] s. f (med. ) nevralgia conseguente 
alla lesione di nervi periferici, che dà un dolore bruciante. 4} 
causalità [cau-fa-li-tà] s. f. rapporto tra causa ed effetto. H 
causare [cau-fà-re ] v. tr. [io caufo ecc. ) essere la causa di 
qualcosa; produrre, provocare qualcosa 5|;&, A: la pioggia 
ha causato gravi danni. KER SPERARE, 
<-— sin. generare, determinare, procurare, arrecare, fruttare, cagio- 
nare | lett.) contr. impedire, ostacolare, evitare. 
causativo [cau-fa-tì-vo] agg. (ling. ) si dice di verbo che 
esprime un'azione non compiuta dal soggetto, ma fatta compiere 
ad altri (p.e. addormentare è causativo rispetto a dormire). {W 
rali] i) (in. “addormentare”  “ dormire" AX} Hy fé 1 
AR) 
causidico |cau-fi-di-co] s. m. [pl. -ci] (spreg. ) avvocato 
di scarso valore iiti, AH 4 ( estens. ) persona cavillosa. si 
WFA 
«+ sin. azzeccagarbugli, leguleio. 
causticità [cau-sti-ci-tà ] 1 proprietà delle sostanze caustiche 
fb, A: 2 (fie. ) tono caustico, pungente #ili,{# 7: la 
causticità di un discorso. HRR RAIH E 
4> A sin. corrosività B | fig.) sin. mordacità, sarcasmo, ironia, 
velenosità, 
caustico [càu-sti-co] agg. [pl. m. -ci] 1 si dice di sostanza 
che brucia, corrode, altera in profondità i tessuti organici Ji ih 
#2 (fig. ) mordace, aspro, bruciante #|#&hY, UBI]: una 
baruta caustica TURAR E ig O causticamente avv. 
<—+ A sin. corrosivo B ( fig.) sin. sarcastico, beffardo, ironico, pun- 
gente, sferzante, velenoso. i 


cautela [cau-tè-la | s. f. 1 l'essere cauto; prudenza, circospe- 

zione jet, E. agire con cautela PERM 2 atto di persona 

cauta; precauzione Mib, tei; Mi. prendere le cautele 

necessarie. PLL EAI IMI fe ne 

<— A sin. attenzione, accortezza, avvedutezza, ponderazione contr. 

avventatezza, leggerezza, superficialità, temerarietà B sin. avvertenza 

contr. imprudenza. 

cautelare'[cau-te-là-re] agg. che tende a proteggere, a ga- 

rantire HHEH]: provvedimenti di carattere cautelare Bibi tE 

t O cautelarmente avv. a scopo cautelare, come misura 

cautelare. HH Fit; fe A Mb fon 

® (dir) custodia cautelare, attuale denominazione della carcerazione 
preventiva, f, +E 

4— sin. cautelativo 

cautelare’ v. tr. | io cautèlo ecc. ] difendere, assicurare usan- 

do cautela #€{f! {{1". cautelare i propri interessi 4 A ci BY) 

$| O cautelarsi v. rifl. usare cautele per difendersi da un 

danno, un pericolo; premunirsi fb, Bj $: cautelarsi contro 

eventuali rischi. Di grof Re HH AITE 

4—> v. tr. sin. garantire, tutelare, preservare, proteggere, salvaguar- 

dare contr. arrischiare, mettere a repentaglio. danneggiare, nuocere. 

cautelativo [cau-te-la-ti-vo] agg. che tende a cautelare ipj 

0. EFi: sequestro cautelativo dei beni [bj EBS IA T In 


C cautelativamente avv. 
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<— sin. cautelare, preventivo, precauzionale, 


cauterio [cau-tè-rio] s. m. (med. ) strumento che serve per 
cauterizzare. Hia, EXIT 


cauterizzare | cau-te-riz-3à-re ] v. tr. ( med. ) bruciare a sco- 
po terapeutico, fare una cauterizzazione. ( FHAR ARER EKITS ) 
EEk , J h 

<—» sin. bruciare. 

cauterizzazione | cau-te-riz-3a-ziò-ne ] s. f. (med. ) operazio- 
ne chirurgica che consiste nel bruciare tessuti malati con un fi- 
lamento incandescente o con sostanze caustiche. ( HIR ai Eri 
fa) eri, Jeff 

<—* sin. Druciatura. 

cauto [càu-to] agg. 1 che procede con prudenza, in modo da 
non causare danno a sé o ad altri; accorto, circospetto PEERS, 
rubo]: essere cauto negli affari WCF ( ER RUCE D ) 1R; an- 
dar cauto /)\.L\MF 2 che rivela prudenza e circospezione fi 
MAR: un cauto riserbo tH FIESTA HRA SE O cauta- 
mente avv. 

<—» sin. prudente, attento, avveduto; assennato, riflessivo contr. in- 
cauto, imprudente, avventato, sconsiderato, temerario, inconsulto. 


cauzionale [cau-zio-nà-le] agg. (dir. ) che concerne la cau- 
zione; che serve da cauzione {RIEKY HHR]: deposito cauzio- 
nale. REE, & 

cauzione | cau-zié-ne ] s. f. deposito di una somma di denaro 
o di titoli a garanzia dell'adempimento di un obbligo {E , FP 
4: versare una cauzione XE fẹ friki 4 liberare qualcuno su 
cauzione, (dir. ) concedergli la libertà provvisoria in cambio di 
un deposito di denaro. REHA 

<+ gener. garanzia, pegno, assicurazione, caparra. 

cava [cà-va] s. f. scavo a cielo aperto per l’estrazione di mate- 
riali rocciosi; il luogo dello scavo RAH, EKo $: cava di 
marmo. KEEAREKN I 


«— anig. miniera. 

cavadenti [ ca-va-dèn-ti ] s. m. chi in passato esercitava Il 

mestiere di estrarre denti ( |HAYf9)}T3MA E 4 (spreg. ) catti- 

vo dentista. HTE 

cavalcare [ca-val-cà-re] v. tr. [io cavàlco, tu cavàlchi ecc. | 

1 montare un cavallo o un altro animale; stare a cavalcioni sopra 

qualcosa Y, ES. cavalcare una scopa EH a 5 2 ( es- 

tens. ) attraversare passando sopra; valicare #8 it, Fit. un 

ponte che cavalca il fiume W E EGJE O v. intr. [ aus. 

avere | andare a cavallo. 1-53 

© Cavalcare la tigre, | fig.) cercare di dominare una situazione molto 
difficile. RE F 

+—» | estens. ) sin. attraversare. 

cavalcata [ca-val-cà-ta] s.f. il cavalcare; viaggio, passeggia- 

ta a cavallo WD, Ji: fare una lunga cavalcata. Gi = 

cavalcatura {ca-val-ca-tù-ra] s. f. cavallo o altro animale da 


sella. RE RHEN ) 


*— specif. cavallo, asino, mulo. 


cavalcavia [ca-val-ca-vì-a] s. m. invar. ponte che passa sopra 
una o più strade o sopra una linea ferroviaria. 37. 36#f, FW 
«— sin. sovrappasso, sopravvia anlg. viadotto. 

cavalcioni [ca-val-ci6-ni] nella loc. avv. a cavalcioni, nella 
posizione di chi va a cavallo f ,f##4î: stare a cavalcioni di (0 
su) un muretto. PPE H ISTE E L 

cavalierato [ ca-va-lie-rà-to ] s. m. titolo e dignità di cava- 
liere. 1E Ak e AIRE 

cavaliere [ ca-va-liè-re ] s. m. 1 chi va a cavallo; soldato a 
cavallo 4f3:# HH 7 nel Medioevo, membro dell'istituzione 
della cavalleria (Pitit) St, HAR: i cavalieri della 
Tavola rotonda MA5 tA EAP AA IEEE F 
WEE MA, A EPR) 2 (fig. ) chi agisce con lealtà e 
cortesia, specialmente nei riguardi delle donne; gentiluomo ( JÈ 
HAL) wE ALA RET: comportarsi da perfetto cavaliere 
EMH EWES JE 4 chi accompagna una donna a balli o 
feste (ERA ARI) TA, ESHE: fare da cavaliere WIAA 
WH Pa BTE) 3 nella gerarchia nobiliare, titolo imme- 
diatamente inferiore a quello di nobile 1i- EI tE 7 (estens. ) chi 
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ha ricevuto una onorificenza cavalleresca o appartiene a un or- 
dine cavalleresco W+-4#R. cavaliere del lavoro, di Malta. 5 
AR (1869 EFEX MEV [RIME 47 LAS) ; Aa 
EA ( HRS 27 49 26115 HA 92 29 RARI E K 1: 
HARER AtA) 
® Cavaliere d'Italia, (zool. | uccello di palude dal corpo snello bianco e 
nero, con gambe lunghissime e becco sottile. 344 #É 
Cavaliere errante o di ventura, chi andava per il mondo affrontando 
pericoli in difesa degli oppressi e delle donne. #&#+, {E 
+— A sin. cavallerizzo, fantino; amazzone { donna) B { soldato a ca- 
vallo) sin. cavalleggero © (fig. ) sin. gentiluomo D {nel ballo) sin. ac- 
compagnatore , partner. 
A In Roma antica, era cavaliere chi aveva il censo necessario per 
militare nella cavalleria. Nel sec. Ill a.C. i cavalieri si affermarono 
come ceto commerciale. La loro ascesa politica ( secc. Il -| a.C.) 
culminò con Augusto, e in età imperiale fornirono i quadri dirigenti della 
nuova burocrazia. 
cavalla [ca-vàl-la] s. f. femmina del cavallo; giumenta. fi} 
g 4% DIM. cavallina. 
cavallaio [ ca-val-là-i0] s. m. 1 custode d'un branco di cavalli 
3% 2 mercante di cavalli. SIET 
<— sin. stalliere, 


cavalleggero [ ca-val-leg-gè-ro ] s. m. 1 (ant. ) soldato a 
cavallo armato alla leggera fW 2 negli eserciti modemi , sol- 
dato di cavalleria. E 
+— sin. cavaliere. 
cavalleresco | ca-val-le-ré-sco] agg. [pl. m. -schi] 1 della 
cavalleria, relativo all'istituzione medievale della cavalleria ( "F 
itie) Si tf RE fi; letteratura, poesia cavalleresca, ispirata 
alle gesta dei cavalieri medievali W+ %44, Hit 2 di cava- 
liere, proprio dei cavalieri &j+-ft1]: onorificenza cavalleresca {i 
ti 3 (fig. ) da cavaliere, degno di un cavaliere; leale, 
generoso, nobile -EAAS , EN H]: sesto cavalleresco + A 
RE,» O cavallerescamente avv. 
+ ( fig.) sin. coraggioso. galante, gentile, cortese contr. rozzo, 
scortese, villano. 
La poesia cavalleresca è l'insieme dei poemi medievali sugli eroi 
della cavalleria. Fioriti in Francia nei secc. XI-XIII, essi si diffuse- 
ro ben presto in tutta Europa. In Italia la tradizione cavalleresca, filtrata 
attraverso la cultura rinascimentale, produsse i poemi di L. Pulci, Boiar- 
do, Ariosto. 
cavalleria [ca-val-le-ri-a] s. f 1 un tempo, milizia a cavallo; 
oggi, arma dell'esercito costituita di unità motocorazzate 4... 
ufficiale di cavalleria Wi F:#‘F 2 istituzione medievale sorta per 
la difesa della chiesa cristiana, delle donne e dei deboli ( Pitt 
0) StM 3 (fig. ) lealtà, generosità, coraggio degni di un 
cavaliere 4% £ RE, fk % 71% # comportamento maschile im- 
prontato a cortesia e gentilezza verso le donne. ( ÈH At 
f ) 2 +- BL HE 
+—> A (fig. | sin. valore, lealtà contr. meschinità, vigliaccheria, slealtà 
B (nei riguardi delle donne) sin. galanteria, cortesia, gentilezza contr. 
rozzezza, scortesia, villania. 
CO L'istituzione della cavalleria nacque con finalità di carattere milita- 
re, @ si ispirò poi anche a ideali di tipo religioso e morale. | cava- 
lieri, spesso cadetti di famiglie nobili, venivano armati in una cerimonia 
che seguiva un complesso rituale. giuravano di esser fedeli al loro signo- 
re e di difendere la religione, i deboli e gli oppressi. 
cavallerizza [ca-val-le-riz-za] s. f 1 maneggio Į 3 ; 9314 
2 arte di cavalcare o di ammaestrare i cavalli. BR; H| 57% 
cavallerizzo [ca-val-le-riz-zo ] s. m. 1 [f. -a] chi mostra 
particolare abilità nel cavalcare ff F 5 A] A 2 maestro di 
equitazione. Ji 
«— gener. cavaliere anlg. fantino. 
cavalletta |ca-val-lét-ta ] s. f. 1 insetto saltatore che si nutre 
di vegetali e che, quando migra in sciami, può costituire un 
flagello per le coltivazioni #9 tH , #Et 2 (fig. ) persona avida o 
invadente. AEA; RAR 
+ A sin. locusta, saltabecca | pop.) B ( fig.) sin. parassita. piat- 
tola. 
cavalletto [ca-val-lėt-to] s. m. 1 sostegno, generalmente a 
tre o quattro piedi, di legno o di metallo ( = Hak gj) 448. il 
cavalletto della macchina fotografica WH HHLA =A E 2 strut- 
tura su cui poggiano i fili di sciovie o funivie. GY F w4 


<— A specif. trespolo, treppiede B (di sciovia, funivia) anlg. pilone. 
traliccio. 
cavallina [ca-val-li-na] s. f. 1 cavalla giovane, snella s)\f} +! 
2 gioco infantile che consiste nel saltare a gambe divaricate oltre 
la schiena di una persona chinata in avanti ( JLE CHY ) Bk Lit 
X& 3 attrezzo ginnico per il salto o il volteggio. BB {fis g 
srt ) 
© Correre la cavallina, ( fig. ) condurre una vita di piacen. #3xtt +. 
<— A sin. puledra B { attrezzo ginnico) sin. cavallo. 
cavallino [ca-val-li-no] agg. di cavallo, da cavallo 5ftJ, {t 
Th ft): dentatura cavallina. PBiHF5—-FEMAFH 
@ Mosca cavallina, mosca parassita che succhia il sangue di cavalli 
buoi o altri animali. ( fig. ) persona fastidiosa 5a. ;{RMA 
Tosse cavallina, | pop. ) pertosse. BHE 
cavallo | ca-vàl-lo ] s. m. 1 grosso mammifero erbivoro cor 
testa lunga, collo diritto sovrastato da criniera, arti con un solc 
dito coperto dallo zoccolo; è usato come animale da cavalcatu. 
ra, da tiro e da macello &: montare a cavallo kH: scendere 
da cavallo F 34; cavallo da corsa. BHW S DIM. cavalli. 
no VEZZ. cavalluccio 2 attrezzo ginnico per volteggi BK ( {4 
BW) 3 nel gioco degli scacchi, pezzo a forma di testa di 
cavallo ( Hp AHF) 15 4 una delle figure delle carte ita- 
liane (KA Pf) ) E 5 parte dei pantaloni o delle mu 
tande che corrisponde all’inforcatura delle gambe. ### 
@ A cavallo di due secoli, ( fig.) negli anni finali di un secolo e inizial 
del successivo. thir 2 3E 
A cavallo, | estens. ) a cavalcioni %,#%. a cavallo di una sedia = fi 
LART- ft 
Cavallo di battaglia, | fig.) pezzo in cui un attore o un cantante de 
miglior prova della propria abilità. ( AAAF N) EFRR. EE] 
Cavallo di razza, ( fig.) persona dotata di grandi qualità nel campo ir 
cui opera. REA i+ 
Cavallo di ritorno, (fig. ) notizia che riappare sui giornali dopo essere 
stata pubblicata e smentita. 3XASB#d#Lt®/AA 
Cavallo di Troia, quello, di legno, con cui i greci penetrarono nelle 
città di Troia PKI, Bit: (fig. ) inganno, tranello RE, %8 
{ inform. ) virus nascosto all'interno di un programma, che penetra at. 
traverso di esso nella memoria del computer. ADAE 
Cavallo vapore, (fis. ) unità di misura pratica della potenza di un mo 
tore, corrispondente a 735,5 walt 3 }). motore da trenta cavalli. 3 
TINA ZI 
Da cavallo, ( fig.) grande, straordinario 481, F3 fl. febbre de 
cavallo, febbre molto violenta. 512 
Essere a cavallo, (fig. ) essere vicini allo scopo. RA 
A caval donato non si guarda in bocca, il regalo deve essere accettate 
di buon grado così com'è. FEAA ERALAR E RRE, 
Campa cavallo che l'erba cresce, si prevedono attese lunghe. i=; 
+— A specif. giumento, palafreno, ronzino. | /ett. ) destriero, corsierc 
B (aftrezzo ginnico) sin. cavallina. 
NA Il cavallo, a seconda del colore del mantello è baio, isabella, sau 
ro, grigio, tigrato, morello ecc. Se ne conoscono molte razze 
asiatiche e africane, da sella e da tiro ( araba, berbera, circassa, india 
na, persiana, turca). europee da corsa (inglese), da sella e da tiro leg 
gero (tedesca, ungherese), da tiro pesante (belga, normanna) cavall 
di piccola statura sono i pony. 
cavallona [ ca-val-16-na] s. f. ( scherz. ) donna alta e robu- 
sta, che si muove senza grazia. HH AA (kite A 
cavallone [ ca-val-16-ne ] s. m. 1 (spec. pl.) grossa onda 
marina che si accavalla ad altre e si frange con violenza (?#} | 
HDR, EE 2 (scherz. ) persona irruente, scomposta nei 
movimenti. $&E 4 ERA 
4 sin. maroso gener. ondata, frangente, flutto 
cavalluccio [ca-val-lùc-cio] s. m. 1 cavallo piccolo e grazio- 
so HRR 2 (spec. pl. ) pasticcino di pasta dura tipico d: 
Siena. (MARISA) FEAR E 
® Cavalluccio marino, nome comune dell'ippocampo. %3 
Portare qualcuno a cavalluccio, ( fig.) portarlo sulle spalle, con le 
gambe pendenti sul davanti. \r#AF#B#7L 
cavapietre [ ca-va-piè-tre ] s. m. invar. operaio che lavor: 
nelle cave di pietra. RATA 


cavare [ca-và-re] v.tr. 1 estrarre, tirar fuori, estirpare #j!l!, 


$k: cavare un dente {F 2 levarsi, togliersi di dosso qualcose 


IŠ F: cavarsi il cappello RW 3 ricavare, ottenere #3, {KH 


da quell 'individuo non si cava nulla di buono. MHR AE E48 
ARETA 
@ Cavare qualcosa di bocca a qualcuno, | fig. \ riuscire a farlo parlare. 
TRAFOA 
Cavarsela, superare più o meno brillantemente una situazione difficile. 
FIERA 
Non cavare un ragno dal buco, | fig.) non ottenere alcun risultato. — 
PIA 
4—> A sin. togliere, levare. sfoderare, estrarre. svellere, sradicare, 
strappare B | un profitto, un risultato ecc. ) sin. guadagnare, conseguire 
C (cavarsela) sin. farcela, riuscire: scamparla, salvarsi. guarire | da 
una malattia) 
cavastivali [ ca-va-sti-và-li ] s. m. amese a forcella in cui si 
inserisce il calcagno dello stivale per renderne più agevole 
estrazione V FIERE 
cavata [ ca-và-ta | s. f 1 il cavare WHH, fili 2 ( mus. ) 
qualità del suono che un esecutore sa trarre da uno strumento a 
sorde. ( #0 #88t) iX KARATE 
® Cavata di sangue, salasso. Xi 
savatappi [ca-va-tàp-pi] s.m. utensile munito di una punta a 
ipirale, con cui si estraggono i tappi di sughero da bottiglie o fia- 
chi. (WERE ) BREST 
4—> sin. cavaturaccioli, sturabottiglie, tirabusciò | dial. ). 
savatina [ca-va-ti-na] s. f. (mus. ) brano vocale in una o due 
arti, senza ripresa da capo, diffuso nell'opera italiana fino alla 
netà dell'Ottocento. FL #FAB (18 M éu AI UFE EREDI Hi 
DR OKI] Et) 
;avatore | ca-va-t6-re |] s. m. chi è addetto a lavori di scavo. 
KA LA 
savaturaccioli | ca-va-tu-ràc-cio-li ] s. m. cavatappi. ($R $k 
ARE) ) ARP 
savazione | ca-va-zi6-ne ] s. f. nella scherma, azione che 
erve a svincolare la lama della propria arma da quella 
lell’avversario. (it) E FER 
avea | cà-ve-a ] s. f. nel teatro classico, l’area destinata al 
ubblico, costituita da gradinate semicircolari. (#5 3 H pe 
PO’'EBIEGEAEIIAE 
(— sin. emicicio. 
aveau [/ ka'vo / | s.m. (fr. ) stanza sotterranea blindata di 
ina banca per il deposito di valori. (iT) Hi. FEJE 
;avedano [ca-vé-da-n0] s. m. pesce d’acqua dolce, comme- 
tibile ma poco pregiato. — Ph k TER 
‘avedio [ca-vè-dio ] s. m. 1 (archeol. ) cortile interno della 
‘asa romana; atrio ( fẹ HE) KE 2 sorta di piccolo cor- 
ile interno di un edificio, su cui generalmente si affacciano i 
ervizi. PEI Be ( PM AE RE ARS HL ) 
> sin. atrio. 
;averna | ca-vèr-na | s. f 1 spaziosa cavità sotterranea, natu- 
ale o artificiale #b | if 2 (estens. ) grosso buco, cavità ab- 
orme ili], Ria: quella bocca è una caverna! PRIKA A 
kitHTi ATA! 4 (fig. ) abitazione buia, sporca e malsa- 
a CAREER) 1 3 (med. ) cavità in un organo determinata 
la una malattia (#4 © ETERAJ) = il: caverne polmonari. liti 
Ra 
p Uomo delle caverne, uomo primitivo. REA 
—> A sin. grotta, spelonca, antro B | estens.) sin. cavità, buco C 
fig.) sin. tugurio, calapecchia, topaia, stamberga. 
‘avernicolo | ca-ver-nì-co-lo] agg. e s.m. [f. -a] che/chi 
bita nelle caverne EA (ATTRA ARARE AD (E 
Vil /KEERYA # (scherz. ) si dice di persona poco socievole o 
ozza. AG EEA BEFANA 
—> A sin. troglodita B | scherz. ) sin. primitivo, selvaggio, incivile, 
otica 
avernosità | ca-ver-no-si-tà ] s. f la parte cava, vuota di 
jualcosa. EMAR , 7 AE 
'aAvernoso | ca-ver-nò-s0] agg. 1 ricco di caverne £ jfa yY A3 
simile a caverna {HiH XAI 3 (anat. ) si dice di organo o tes- 
uto a conformazione spugnosa &fL ft 4 (fig. ) cupo, roco (Fi 
TRULA, EM]: voce cavernosa. REF fer 
+ [fig.) sin. roco; grave, basso, profondo contr. squillante, ar- 
jentino, chiaro, limpido 
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cavetto | ca-vét-to | s. m. (elettr. ) piccolo cavo usato per col- 

legamenti telefonici o negli impianti elettrici. $k ( im ii ki 

R) 

cavezza [ca-véz-za] s. f fune con cui si tiene legato per la 

testa il cavallo o un altro animale. #4 

© Mettere la cavezza al collo di qualcuno, { fig. ) limitarne la libertà. $ 
BRAMA 

<— sin. capestro. 

cavia [cà-via] s. f 1 piccolo mammifero roditore originario 

dell'America, usato per esperimenti di laboratorio PRE 2 ( es- 

tens. ) qualsiasi animale o persona che venga sottoposta a espe- 

rimenti scientifici o a prove di altra natura {E3143 FJ R3 Z4 ( ak 

A): fare, servire da cavia. FERMA 

<> sin. porcellino d'India. 

caviale | ca-vià-le ] s. m. alimento pregiato costituito da uova 

di storione salate. WTI 


cavicchio [ ca-vic-chio ] s. m. piolo di legno che può essere 
usato come elemento di collegamento al posto dei chiodi o come 
arnese per praticare fori o turare buchi. Ax#î,A#} 

<> sin. caviglia; foraterra ( agr.); zeppa | per turare un foro). 
caviglia [ ca-vì-glia] s. f 1 la parte della gamba immediata- 
mente al di sopra del piede HE, ERF) 2 piolo di legno o di ferro; 
cavicchio $% #:, Hi T 3 ( mar.) manopola della ruota di 
manovra del timone fit #0it!#i 7 arnese a forma di perno usato 
nelle cavigliere delle navi per fissare i cavi. f&# 
cavigliera |ca-vi-gliè-ra] s. f 1 fascia elastica protettiva che 
si mette attorno alle caviglie per prevenire o curare distorsioni #9! 
EHEER 2 (mar. ) sorta di rastrelliera disposta alla base degli al- 
beri delle navi per fissarvi i cavi. RAM EMI 

cavigliere [| ca-vi-gliè-re | s. m. (mus. } estremità superiore 
degli strumenti a corda recante i piroli attorno ai quali si avvol- 
gono le corde. (545r3Ff9) 54 AUF tE 

<- sin. paletta ( di chitarra), riccio ( di violino e sim. ). 

cavillare | ca-vil-là-re] v. intr. [ aus. avere | ricorrere a cavil- 
li; sottilizzare Ye}, PESI: cavillare sull'interpretazione di un 
passo. RAR BHE MAREA 

<— sin. sofisticare, arzigogolare. 

cavillo [ca-vìl-lo ] s. m. ragionamento sottile e capzioso, so- 
stenuto per alterare la verità a proprio vantaggio Haft, Hk.: 
cercare cavilli. RT 

+ sin. sofisma, sofisticheria, sottigliezza. pretesto, scusa. 
cavillosità [ ca-vil-lo-si-tà] s. £ Tessere cavilloso. Ha #}, 
DEI 

+» sin. capziosità, pedanteria. tortuosità contr. semplicità, chiarez- 
za, franchezza. 


cavilloso [ca-vil-16-so ] agg. 1 che usa cavilli E PESI MI. 
persona cavillosa SEHR) A 2 che è fondato su cavilli #Èji]#F 
FEHI: discorso cavilloso thiiZFA!MYF} D cavillosamente 
avv. 

<«—» sin. sottile, arzigogolato, bizantino, contorto, tortuoso, capzioso 
contr. semplice, chiaro, lineare. 

cavità [ca-vi-tà] s. f 1 l'essere cavo, incavato Mpi, = fi 2 
parte cava Mát: una cavità del terreno bh # (anat. ) par- 
te cava all’interno del corpo umano o animale |, #: cavità 
orale. O 

*— sin. incavo, cavo, concavità. fossa, avvallamento, infossamento. 


cavo'|cà-vo] agg. incavato, fondo; vuoto [MRA 9, 25: hi. 
tronco cavo LF # D s.m. 1 cavità, incavatura [!f&4b. 
il cavo della mano f-.\v%E 2 cavità anatomica W, #7: cavo 
orale, la bocca. O ë 

® vene cave, | anat. | le due vene principali che portano al cuore il san- 

que. fr #fk 

** agg. sin. concavo, scavato, profondo contr. convesso, 
sporgente. massiccio, pieno O s. m. sin. incavo, concavità, buco, 
foro. 

cavo’ s.m. 1 grossa fune impiegata come organo di trazione, 
di sostegno o di fissaggio Wi, WR: il cavo della teleferica, 
di una nave. RRMA; FAE DIM. cavetto 2 (elettr. ) con- 
duttore elettrico rivestito di materiale isolante {H 4f; FE. cavo 


sottomarino. JJ Ha Ai 
© Cavo a libre ottiche, conduttore che consente la trasmissione di mes- 
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saggi sotto forma di luce prodotta da un raggio laser; ha la possibilità 
di trasmettere moltissimi messaggi contemporaneamente senza che si 
verifichino disturbi nella ricezione. 3tÉ 
Trasmissione via cavo, (telecom. ) in cui il segnale è trasmesso attra- 
verso un cavo. it Efes 
<—» A sin. fune, corda. (| mar.) gomena, cima B | elettr.) sin, filo, 
conduttore. 


cavolaia [ca-vo-là-ia ] s. f farfalla diurna dalle ali bianche 
con macchie scure, il cui bruco danneggia le foglie del cavolo. 
KARIR 

cavolata [ca-vo-là-ta] s. f. 1 cibo a base di cavoli L È- GX 
YEERE H 2 (fig. , pop.) stupidaggine, sciocchezza 
te. Eii.: fare, dire una cavolata. WEA Eh 

+— [fig., pop.) sin. scemenza, fesseria, cretinata, corbelleria, erro- 
re, sbaglio. 


cavolfiore [ca-vol-fié-re ] s. m. varietà di cavolo con infiore- 
scenza camosa bianco-gialliccia, commestibile. {EHE 


cavolo [ cà-vo-lo] s. m. 1 pianta con fiori gialli e foglie piane 
e larghe, di cui si coltivano diverse varietà per uso alimentare 
OLŽ, FE 2 (fig. , pop.) nulla, niente #5, ff AtLX 
fi: non me ne importa un cavolo RX I EA E F. 3 pL 
(fig. , pop.) casi, fatti personali |- ARI TH: pensare ai 
cavoli propri BRA Cf) fi 4 usato anche come inter. per 
esprimere ammirazione, stupore o ira. ( ÆR WEU. ti af ak tii 
e ) MF 
@ C'entra come i cavoli a merenda, (fig. , fam. ) si dice di cosa assolu- 

tamente estranea a un discorso o a una situazione. #4 Ax 30 

Col cavolo, { pop. ) per nulla, niente affatto. $7, — 34 

Testa di cavolo, ( pop. ) imbecille. &&,&Y 
+—> s.m. (fig., pop.) A sin. niente, nulla; (pop. ) tubo, corno, fico 
secco B (pl. ) sin. affari O inter. sin. accidenti, accipicchia, accider- 
ba. 


cazza [ càz-za] s. f. 1 recipiente di ferro, provvisto di manico, 
nel quale si fondono i metalli ( MIAE EIR 1) EKAT 2 me- 
stolo. KAIF 
cazzare [caz-zÀ-re] v. tr. (mar. ) tendere al massimo un ca- 
vo. PIRA 
cazzata [caz-zà-ta] s. f. (volg. ) sciocchezza, stupidaggine. 
EF, ANAR 
cazzo [càz-zo] s.m. (volg. ) 1 membro virile, pene JÆ 2 
(fig. ) nulla, niente FR, — HA: non capire un cazzo. IFA 
til Ax fili 
@ Testa di cazzo, (fig.) imbecille: &£&,&Y 
+-+ A sin. pene (anat. ), sesso, fallo ( lett.) , uccello { volg. ) , pisello 
| pop. ) B (fig. ) sin. niente, nulla; cavolo | pop. ). 
cazzone | caz-z6-ne | s.m. (volg. ) persona sciocca e presun- 
tuosa. BA mi A HAJA 
cazzotto [ caz-zòt-t0] s. m. (Jam. ) colpo violento dato col 
pugno chiuso it;--# ,&#1T: fare, prendere a cazzotti. f] 
4 sin. pugno specif. {nel pugilato) gancio, diretto, uppercut, mon- 
tante. 
cazzuola | caz-zuò-la | s. f. attrezzo del muratore a forma di 
grossa spatola con manico di legno, per prendere la malta e 
stenderla su una superficie. ( J&K IE HH) HJ] 
cd-rom [/ sidi'rom /] s. m. invar. (inform. ) compact disc. 
(RERIK) NEL RETK 

Sigla di C| ompact) DI{ isc) R{ ead) Ol nly) M{ emory) ‘' disco di 
€ piccole dimensioni con memoria a sola lettura’. 
ce [cé] pron. pers. di prima persona pi. | atono; usato come 


compl. di termine in luogo del pron. pers. ci in presenza delle 
forme pronominali atone lo, la, li, le e della particella ne, in 
posizione sia proclitica sia enclitica] a noi ({£ lo, la, li, le, ne 
ERRE ci, FAME RIZZA) RA]: ce lo disse (ERRES 
WTR; ce la restituì {BL Ap AIA FARI]; ce ne 
volle! ExAE; dateceli HEUEA]; parlacene YR 
W 32MH—{YfiX{4:4F! O av. [usato in luogo dell'avv. ci in 
presenza delle forme pronominali atone lo, la, li, le e della par- 
ticella ne, in posizione sia proclitica sia enclitica ] qui, lì; nel 
luogo di cui si parla (55 lo,la,li,le,ne ER] AK ci) XE, {E 
ix H. non ce lo trovai REA ERSE; dovrebbero esser- 
cene ancora. Wizi LE, 


i =I 


cecaggine [ ce-càg-gi-ne |] s. f. 1 indebolimento della vista ML 
+ 2 senso di pesantezza agli occhi causato dalla sonnolen- 
za. IRAN APRIRE) Aci 

cecchino [cec-chi-no] s. m. tiratore scelto che spara di sor- 
presa stando appostato. Ht F, Hit; F 

*— sin. franco tiratore. 

» Il nome deriva da Cecco { Beppe), nomignolo dato in Itaia 
E all'imperatore d'Austria Francesco Giuseppe | (1830 - 1916), cor 
allusione ai tiratori scelti austriaci nel corso della prima guerra mondiale 
cece [cé-ce] s.m. 1 pianta erbacea con semi tondeggianti di 
color giallo chiaro, usati per minestre o come surrogato del caffè 
Rien: s il seme di tale pianta, usato come cibo (MiB JPI : 
pasta e ceci WRA < 2 (estens. ) escrescenza camosa che 
ha l'aspetto di questo seme. IE ARA 
cecidio [ce-ci-dio] s.m. (bor. ) galla. #8, HE 
cecilia [ ce-cì-lia ] s. f. piccolo anfibio vermiforme privo di 
zampe, che vive sottoterra nelle zone tropicali umide. J% 
Api ch 
cecità [ce-ci-tà] s.f. 1 (med. ) mancanza della vista HE, ‘A: H 
2 (fig. ) oscuramento della mente, incapacità di giudizio. Hi 
k, AH 
+— (fig. ) sin. ottusità, ottenebramento, dissennatezza. 
ceco [cè-co] agg. [ pl. m. -chi] della repubblica che riunisce 
la Boemia e la Moravia $Ë pati O s.m. 1 [f. -a] abitante, na- 
tivo della repubblica ceca $Ë 5£ A 2 lingua del gruppo slavo par- 
lata in Boemia e Moravia. HÉ #1 
cecoslovacco | ce-co-flo-vàc-co] agg. | pl. m. -chi] che si 
riferisce all'ex repubblica di Cecoslovacchia. pif pE si Uri fl si 
JR AI 


cecubo | cè-cu-bo ] s. m. vino rosso del Lazio, celebre 
nell'antichità. (P ARA#IHGF RIE) FAZI 


cedere [ cè-de-re ] v. intr. [ pres. io cèdo ecc. ; pass. rem. io 
cedéi o cedètti, tu cedésti ecc. ; part. pass. cedùto; aus. avere | 
I non opporre più resistenza; arrendersi Ji I}, 3H ib: cedere 
all'assalto nemico, alle minacce {E MAIS Roio; AA 
Fk 2 non reggere più; rassegnarsi MAME JHM: cedere al- 
lo sconforto bi, iH i 3 piegarsi, abbassarsi, rompersi 
(per lo sforzo o il peso eccessivo) W3, Bf: l'argine ha 
ceduto ERA €. O v. fr. 1 rinunciare a qualcosa per darla 
ad altri 314. ik. cedere il proprio posto il fw 2 vendere 45 
sc,##il: cedere un negozio. {Jk 
© Cedere il passo, ritirarsi per lasciar passare altri. :B# di AT? 
Cedere le armi, consegnarle ai vincitori, arrendersi. Hiie 
4— v.intr. A sin. arrendersi, darsi per vinto, gettare la spugna, demor- 
dere, desistere, rinunciare contr, resistere, tenere duro, persistere, 
perseverare, insistere B ( di edificio, struttura ecc. ) sin. incrinarsi, ca- 
dere, crollare, franare; sfondarsi, rompersi O v. tr A sin. concedere, 
dare, lasciare B sin. vendere, alienare contr. tenere, conservare 


cedevole [ce-dé-vo-le] agg. 1 che cede con facilità; morbi- 
do, molle, malleabile 5 JE 19,543 HI I): terreno cedevole 
p GAMA 2 (fig. ) che si piega facilmente alla volontà al- 
Py arrendevole #k55 H9 JTA RJ: un'indole cedevole. K3 i 
PE 
+— A sin. flessibile, tenero. plastico contr. resistente. duro, rigido B 
( fig.) sin. remissivo, malleabile, duttile contr. ostinato, caparbio, in- 
flessibile, fermo. 
cedevolezza [ce-de-vo-léz-za] s. f. l'essere cedevole ( anche 
fig.) ETERNIT TE; A: cedevolezza di carattere. YER HIU 
+— A sin. morbidezza, flessibilità B (fig) sin. arrendevolerza, 
remissività contr. ostinazione. inflessibilità, fermezza. 
cedibile [ce-dì-bi-le] agg. che può essere ceduto, venduto “j 
LIStitht): biglietto non cedibile. Avaj $% ik fit 
«— sin. trasferibile, vendibile contr. invendibile 
cedibilità [ ce-di-bi-li-tà] s. f l'essere cedibile. TJ LAFEE 
cediglia [ce-dì-glia ] s. f segno ortografico che, nella lingua 
francese e in altre lingue, si pone sotto la lettera c quando tale 
consonante deve essere pronunciata come s sorda. F IMITE -#} 
TERS ARMEE CJE Are RE ) 
La parola deriva dallo spagnolo cedilla, ant. zedilla, diminutivo di 
zeda ‘zeta’, perché nella grafia spagnola antica la cediglia rap- 
presentava il suono zeta. 


sedimento [ce-di-mén-to ] s. m. il cedere (anche fig. ) JE 
IE: AR: cedimento fisico. BRE 
+—> A anig. frana, smottamento, crollo B (fg. ) sin. resa, rinuncia; 
crollo. 
cedola | cè-do-la | s. f. 1 piccola polizza; scontrino XJ}, 
Hi 2 tagliando rettangolare unito a titoli pubblici o privati, che 
dà diritto a riscuotere interessi o dividendi. & 3, # fi Li DIM. 
cedoletta, cedolina, cedolino (m. ). 
+—> sin. coupon, tagliando. ricevuta, contrassegno, bolletta, buono. 
cedolare [ ce-do-là-re] agg. che concerne una o più cedole. 
BUURTEN 
@ imposta cedolare, imposta diretta pagata all'atto dell'incasso di ce- 
dole. SER 
cedracca | ce-dràc-ca | s. f. piccola felce le cui foglie presen- 
tano sulla pagina inferiore peli di colore bruno-rossastro; è detta 
anche erba ruggine. WER ( XER erba ruggine) 
cedrata [ce-drà-ta ] s. f 1 bibita a base di sciroppo di cedro 
frekt 2 dolce siciliano aromatizzato con buccia di ce- 
dro. (AFERE fb 69) — PO HR 
cedrato [ce-drà-t0] agg. che ha gusto di cedro; che è stato 
aromatizzato con cedro $ FRH) , HERET EHE: bevanda 
cedrata. PERIKE 
cedrina [ce-drì-na ] s. f. piccolo arbusto dalle foglie aroma- 
tiche che hanno l'odore del cedro. (#fgM) 45 bi 
*+-+ sin, limoncina. 
cedro |ce-dro | s. m. alberello sempreverde con grossi frutti 
ovoidali simili ai limoni fi}#&,#r#& / il frutto di tale pianta, da 
cui si ricava un olio impiegato in liquoreria e farmacia. FHE 
cedro s.m. (bor ) grande conifera d'alto fusto, con foglie 
aghiformi odorose sempreverdi; la specie più nota è il cedro del 
Libano FH, PEW il legno di tale pianta. FHK 
cedrone | ce-dré-ne | s. m. nome pop. dell’urogallo, detto 
anche gallo cedrone. #x14( WER gallo cedrone) 
ceduo [ cè-du-0] agg. si dice di bosco o di pianta soggetti a 
taglio periodico ( R} pk ak Hi $ ) iE WH aki N) D s. m. bosco 
ceduo. +E RHIENI HAK 
cefalea [ce-fa-lè-a] s.f. (med. ) mal di capo. Affi 
<—» sin. emicrania. 
cotalia secondo elemento che in parole composte della termi- 
nologia scientifica fa riferimento al capo. (PFF iNCH A iS 
PIT ARA A 
cefalico | ce-fà-li-co] agg. [pl. m. 
che concerne il capo. Ni 
cefalo [| cè-fa-lo] s. m. pesce di mare commestibile dal corpo 
quasi cilindrico, con dorso scuro a'squame argentee. #ijjffi 
efalo-, -cefalo primo e secondo elemento di parole composte 
della terminologia scientifica, che prega capo, testa' ( cefa- 
loplegia, brachicefalo). (FP MICHI ARS 34}, 
den“ LR”) 
cefalocordati [ ce-fa-lo-cor-dà-ti ] s. m. pl. (zool. ) sottotipo 
di cordati dal corpo diafano, fusiforme, leggermente compres- 
so, circondato da una pinna continua. X f ff 
selaloplegia [ ce-fa-lo-ple-gì-a ] s. f (med. ) paralisi che 
colpisce i muscoli del collo e impedisce i movimenti del capo. 
Hie AUA AE FL AE 
‘efalopodi [ ce-fa-lò-po-di ] s. m. pl. (zool. ) classe di mol- 
luschi marini col capo fornito di due grandi occhi e coronato di 
tentacoli (p. e. polpi, seppie, calamari). 3 E 492199 ( nf 
fi GRT) 
efalorachidiano | ce-fa-lo-ra-chi-dià-no ] agg. (anat. ) si 
dice del liquido che riempie le cavità del cervello e il canale 
centrale del midollo spinale. init REW A 
pialotorace [ce-fa-lo-to-rà-ce ] s. m. (zool. ) parte anteriore 
del corpo di alcuni artropodi. ( | {&21497f)) = ft 
«elalottera [ce-fa-lòt-te-ra] s. f. pesce di mare di grandi di- 
mensioni, simile alla razza. (#44) #8 fh 


‘etto [ cèf-fo] s.m. 1 muso d'animale ( 54999) MARE. HER 
? ( spreg. ) volto umano deforme HRR 4 (estens. ) uo- 


-ci | (scient. ) del capo, 
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mo d'aspetto poco rassicurante Hi H###7{H] A: un brutto ceffo. 
FLAA HE Ha 

<+—» sin. muso, grugno. 

ceffone [cef-fó-ne |] s. m. schiaffo dato con forza sul viso. 
Hot 

+— sin. schiaffone, manrovescio, scapaccione, sberla | region. ). 
celare [ce-là-re] v. tr. [io cèlo ecc. |] nascondere, tenere na- 
scosto [ibi it: celare la verità [AREE O celarsi v. rifl. 
nascondersi. HH, [i 

+ v. ir. sin. occultare, velare, camuffare contr. mostrare, rivelare, 
svelare, palesare O v. riff. sin. occultarsi contr. apparire, comparire, 
palesarsi. 

celastracee [ ce-la-strà-ce-e ] s. f. pl. (bot. ) famiglia di 
piante dicotiledoni che comprende alberi o arbusti diffusi nelle re- 
gioni tropicali. ( JCE #9) XF HAI 

celata [ce-là-ta] s. f£ elmo senza cimiero e con visiera abbas- 
sabile per proteggere il viso. ( HA HEMAJ) Fy 

celato | ce-là-to | agg. che è tenuto nascosto, dissimulato FA 
RI, feti): invidia mal celata. Het AEM 

+—» sin. segreto, occulto contr. palese, manifesto. 


-cele secondo elemento di parole composte, che significa ‘ tu- 

mefazione, rigonfiamento’ (varicocele). (HEER, 

RR" IPEK, IPAR”) 

celeberrimo | ce-le-bèr-ri-mo | superi. di celebre. (J6 #¥ i] 

celebre (MIRRGBICH) REZ 

celebrante [ ce-le-bràn-te ] s. m. il sacerdote che celebra la 

messa o un’altra cerimonia religiosa. EH%kf SARI 

BI 

+— sin. officiante. 

celebrare [ce-le-brà-re | v. tr. [io cèlebro ecc. | 1 commemo- 

rare, festeggiare solennemente JX l, è; celebrare un anni- 

versario EWA ERAH 2 (estens. ) compiere un rito HEITAN 

xt: celebrare la messa (RW 4 compiere un atto giuridico 

secondo la procedura SER EIN n) ikR E. celebrare un proces- 

so JFRE 3 (fig. ) esaltare, glorificare Mit, XI. celebrare le 

gesta di un eroe. sia WEED 

+— A sin. festeggiare, solennizzare B | estens. ) sin. officiare C ( fig. ) 

sin. decantare, lodare, magnificare. 

celebrativo [ce-le-bra-ti-vo] agg. che ha il fine di celebrare 

KRAJ AN]: cerimonia celebrativa. KRALI 

® Francobollo celebrativo, emesso nel giorno in cui si celebra un avveni- 
mento, 105 Me 

*— sin. commemorativo, evocativo. 


celebrazione [ ce-le-bra-zié-ne ] s. f. il celebrare, l'essere 
celebrato IEH, 20A: la celebrazione di un matrimonio. 3É1] 
WFL 

+ A sin. cerimonia, rito B sin. commemorazione, rievocazione, fe- 
steggiamento, ricorrenza, anniversario. 

celebre [cè-le-bre] agg. che gode di grande fama, molto noto 
E), 56# h]: un celebre poeta E 7 WFA; una località 
celebre. IBM HEI 

+— sin. famoso, illustre, rinomato, popolare. affermato, eminente, in- 
signe contr. ignoto, sconosciuto, oscuro, anonimo. 

An Il superlativo di celebre è celeberrimo, non * celebrissimo. 


celebrità [ce-le-bri-tà] s. f. 1 l'essere celebre; notorietà, fa- 
ma fili, fl. giungere alla celebrità Hif 2 persona celebre 
FEA RL, ZA.: essere una celebrità. e A 

<— A sin. popolarità, gloria B sin. personaggio, vip, star ( spec. del 
cinema). 

celenterati {ce-len-te-rà-ti ] s. m. pl. (zool. ) tipo di animali 
invertebrati acquatici, con corpo gelatinoso provvisto di tentaco- 
li urticanti ( p. e. meduse, coralli, attinie). [3449 ( WK 
RE ERI RE) 

celere [cè-le-re] agg. [superl. celerissimo o celerrimo ] 1 ve- 
loce, rapido IRIE Ñ9 (HE): un treno celere (RF. 2 che viene 
effettuato in un breve lasso di tempo iÉ IÑ Ñ: corso celere di 
dattilografia +T{F-;# Ri HI 4 pronto, immediato 37 BRR, 5 E 
[1]: la celere esecuzione di un piano ili v BHA T O s. f. 
nome dei reparti di polizia trasportati su camionetta e in grado di 
intervenire rapidamente per controllare l'ordine pubblico {REF 
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Bi O celermente avv. 

4+ agg. sin. svelto, lesto, spedito, sbrigativo, ( spec. di procedura, 
intervento) immediato, pronto contr. lento, tardo, lungo. 
celerimetro [ce-le-rì-me-tro ] s. m. apparecchio per misurare 
la velocità; tachimetro. iti&#8;(7{4-19) PEREI 

celerino [ ce-le-ri-no ] s. m. (pop. ) agente della polizia di 
stato appartenente alla celere. WEF E BARA in 

celerità [ce-le-ri-tà] s. f. l'essere celere; velocità, prontezza 
ih kE. camminare con celerità. WIETE 

<— sin. rapidità, sveltezza, speditezza, sollecitudine contr. lentezza, 
indugio, flemma. 

celerrimo [ ce-lèr-ri-mo ] superi. di celere. ( JÉ $in] celere 
e RIE) ERAY AIR AI 

celesta [ ce-lè-sta] s. f. (mus. ) strumento a tastiera simile al 
pianoforte, costituito da lamine di acciaio intonate poste in vi- 
brazione per mezzo di martelletti. WHH 4 


celeste [ ce-lè-ste] agg. 1 proprio del cielo, dello spazio che 
circonda la terra Kt), KÆ fj: corpi celesti Kø% 4 (estens. ) 
del colore del cielo sereno K W E H, EH {i MY: occhi celesti 
KE fa 2 del cielo in quanto sede di Dio e dimora dei 
beati; divino KHH), 4 ÆW O s. m. il colore celeste. K W 
{a HRE 
@ /l Padre celeste, Dio. 1 
La corte celeste, gli angeli e i santi. KPH 
++ agg. A (di colore) sin. ceruleo ( lett.) specif. celestino, acqua- 
marina anig. azzurro B sin. spirituale, ultraterreno, trascendente; para- 
disiaco, celestiale contr. terreno, mondano, umano 
celestiale [ ce-le-stià-le] agg. 1 (lett. ) del cielo, del paradi- 
so KH, REH): uno spirito celestiale KY} 2 (estens. ) sovru- 
mano, paradisiaco Hhhh, RRN]: bellezza celestiale. {A 
Kọ 
4— | estens. ) sin. paradisiaco, celeste, angelico, soave, sublime, 
sovrumano. 
celestina |ce-le-stì-na] s. f. (min. ) solfato di stronzio in cri- 
stalli prismatici bianchi o celesti. KTI 
celestino [ce-le-stì-no] agg. e s.m. si dice di colore celeste 
tenue. REEK REE 
<—» gener. celeste anlg. azzurro. 
celia [ cè-lia] s. f. (lett. ) burla, scherzo XRRié, MX: dire 
qualcosa per celia. FKH 
+— sin. beffa, canzonatura, motteggio, lazzo, burletta. 
celiare [ce-lià-re ] v. intr. [io cèlio ecc. ; aus. avere] dire o 
fare celie; scherzare. XE, HME 
4» sin. burlare, motteggiare contr. fare sul serio. 
celibato [ce-li-bà-to] s. m. condizione di chi è celibe. ( H F 
ED RERS | 
® Celibato ecclesiastico, quello osservato dai sacerdoti cattolici. KEX 
BINT5A 
celibe [ cè-li-be] agg. e s.m. che/chi non ha preso moglie; 
scapolo. (HF), LEAF AHI 
<— sin. scapolo, single, zitello | scherz. } anig. nubile contr. sposa- 
to, coniugato, ammogliato. 
celidonia [ce-li-dò-nia ] s. f. pianta erbacea medicinale con 
fiori gialli. É JE% 
<+—» sin. erba da porri. 
La parola ha origine nel termine greco chelidon ‘rondine', per 
l'antica credenza che le rondini curassero gli occhi dei loro piccoli 
con le foglie di questa pianta. 
cella [ cèl-la] s.f. 1 ambiente ristretto destinato a un uso parti- 
colare. /|\& DIM. celletta 2 ciascuno dei piccoli ambienti in 
cui, nelle prigioni, vengono rinchiusi i carcerati % AE J# , [A 
4. cella d'isolamento *£[}] 3 nei conventi, stanza piccola e 
disadora di ciascun monaco ( iñ i pm) fe TA Az 4 
ciascuno dei piccoli scompartimenti di un alveare HNK 5 
(archeol. ) la parte interna del tempio pagano, dove si custodi- 
va l’immagine della divinità. (<#Bi't'f9) HRE 
® Cella frigorifera, ambiente a bassa temperatura per la conservazione 
di prodotti alimentari. $E 
cellofan [cèl-lo-fan ] s. m. invar. pellicola trasparente e inco- 
lore ottenuta per essiccamento di una soluzione di cellulosa e 


usata per rivestimenti o imballaggi. Bi past ERA i 

cellofanare [ cel-lo-fa-nà-re ] v. tr. avvolgere nel cellotan 

bh... fl LARA REN): cellofanare una rivista. Si 

Aaa LE ER 

cellofanatura [cel-lo-fa-na-tà-ra] s. f. l'operazione del cello- 

fanare. {3 KERE SEM) 

cellula [ cèl-lu-la] s. f. (biol. ) la più piccola unità di sostanza 

vivente, costituita da una membrana che racchiude il protopla- 

sma, al cui interno si trova il nucleo. 4f 

® Cellula fotoelettrica, { fis.) dispositivo che permette di trasformare 
energia luminosa in energia elettrica; fotocellula. xg% 

cellulare [ cel-lu-là-re] agg. 1 (biol. ) proprio delle cellule; 


costituito da cellule AIM): struttura cellulare iit 2 di- 
viso in celle YA} MNM: carcere cellulare ( GR) |A E 
O s.m. 1 carcere in cui i detenuti sono segregati in celle sepa- 
rate (4} #5 Ri &[A35Lf)) HR 2 furgone cellulare [A] Æ 3 telefo- 
no cellulare. FHL 
@ Furgone cellulare, autoveicolo per il trasporto dei carcerati. F4 
Telefono cellulare, piccolo radiotelefono portatile. #4) 
cellulite [ cel-lu-lì-te ] s. f. (med. ) 1 infiammazione del tessu- 
to cellulare #6#f£14# 2 accumulo patologico di grasso. IRPI 
cellulitico [ cel-lu-lì-ti-co] agg. | pl. m. -ci] (med. ) carat 
terizzato da cellulite #& MM): tessuto cellulitico. #85 
I PERA 
celluloide [ cel-lu-Idi-de ] s. f. sostanza plastica, lucida, tra- 
sparente, infiammabile, usata come materiale fotografico PB A 
Hz / (fig.) il cinema Hi&: il mondo della celluloide. WB 
cellulosa [ cel-lu-16-sa ] s. f. sostanza organica bianca, solida , 
fibrosa, contenuta nelle cellule dei vegetali £f # #; è 
un'importante materia prima per l'industria tessile, della carta. 
delle vernici e degli esplosivi. THRA 
celluloso [ cel-lu-lò-s0] agg. che è costituito da cellule #4 4 
Raf, Asia KR i. tessuto celluloso delle ossa 4% ft 2 KU 
HHEN / spugnoso HEMARI , ELY: lava cellulosa. WARAK 
ira 
celta [ cèl-ta] s.m. ef. [ pl. m. -ti] (spec. pl. ) appartenente 
ad antiche popolazioni indoeuropee diffuse nell’Europa centro- 
occidentale SLIR $F A (Ti fit EN RK EÈ DE AR bi 2 —) 4 abitante 
dell'antica Gallia. ( PHR EEA) ASAA 
| Celti, originari della Francia orientale e del Danubio superiore, 
dai secc. VII-VI a.C. si diffusero in quasi tutta l'Europa occiden- 
tale, in Italia, nei Balcani e in Asia Minore. La conquista romana e le m'- 
grazioni dei Germani prima ( secc. Il - | a. C.) e l'invasione di Angli £ 
Sassoni in Britannia poi (410 d. C. ) ridussero drasticamente il loro territo- 
rio. 
celtico [ cèl-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] dei celti. IMAA HY 
@ Lingue celtiche, gruppo di lingue indoeuropee parlate ancora oggi n 
alcune regioni della Gran Bretagna, della Francia e dell'Irlanda. 
JRE OR ENEKE A) 
celtismo [cel-tì-fmo] s.m. (ling. ) elemento linguistico cel- 
tico che sopravvive nelle lingue europee moderne. RTRT, 
IAA 
cembalista [ cem-ba-lì-sta] s. m. ef. [ pl. m. -sti] (mus. ) 1 
chi suona il cembalo, il clavicembalo e strumenti affini f7 FÉ 
SE (Ra A) ji #7 2 chi compone musiche per tali stru- 
menti. PRE RIRA h 4) IAT 
cembalo [cém-ba-lo] s. m. (mus. ) 1 clavicembalo Pf #È 
E ie 2 (spec. pl. ) antico strumento a percussione , 
simile ai moderni piatti. $#$, P 
4— sin. clavicembalo anlg. spinetta. 
cembro {cém-bro] s. m. varietà di pino delle Alpi. fmi li 
(uN 
cementante | ce-men-tàn-te | s. m. 
serve a cementare. Stia, RE 
cementare [ ce-men-tà-re ] v. tr. [io cemento ecc. l 
( edil. ) unire con cemento; rivestire di cemento HIKIER GS, 
HKE 4 consolidare con materiale indurente HHE tE Al Mi 
|Fl 2 (fie. ) consolidare, rinsaldare ji [M, NH]: cementare 
un'amicizia AIMAIH 3 (metall. ) sottoporre un oggetto metal- 
lico alla cementazione Xt- GITARA: cementare l'acciaio 


( edil. ) sostanza che 


WRNI ERA O cementarsi v. intr. pron. 1 legarsi, rin- 
saldarsi per mezzo del cemento Hk W tuii] 2 (fig. ) consoli- 
darsi. E] 

<+—» v. tr. A gener. murare, fissare. rivestire, consolidare B { fig. ) con- 
tr. indebolire, rompere. 

cementazione | ce-men-ta-zió-ne ] s. f. 1 il cementare, il ce- 
mentarsi ( anche fig.) HIK Eti è; 2 (metall. ) tratta- 
mento termochimico per conferire particolare durezza a superfici 
metalliche. pk 4t FE 

cementiero [ ce-men-tiè-ro ] agg. di cemento, del cemento; 
che riguarda il cemento /KJEf: industria cementiera 7K Ye til i 
if O s.m. operaio addetto alla fabbricazione del cemento. 7K YE 
FILA 

cementifero | ce-men-tì-fe-ro ] agg. che produce cemento H#: 
POKERI: industria cementifera. IKIE fb 

cementificare | ce-men-ti-fi-cà-re] v. tr. [ io cementifico, tu 
cementifichi ecc. | coprire intensivamente un’area di edifici e di 
altre costruzioni in cemento, a danno degli spazi verdi e 
dell'integrità del paesaggio. EEA Hyhi L'E RIE 
K CALERE SPREA ETE) 
cementificazione | ce-men-ti-fi-ca-ziò-ne ] s. f. l'atto, 
l'effetto del cementificare. TESH LIRE IENA 
de (At Eh) 
cementificio | ce-men-ti-fi-cio ] s. m. fabbrica di cemento. 
KEN 

cementite [ ce-men-t-te ] s. f. 1 (metall. ) carburo di ferro, 
duro, leggero e fragile, costituente dell'acciaio e della ghisa &# 
kfk, pkitEk 2 nome commerciale di una vernice opaca per le- 
gno, muri e metalli. (W& FAX HSE ai lo e i h) — PA 
EERE 

cementizio | ce-men-tì-zio ] agg. del cemento IK JE HJ: indu- 
strie cementizie. JK W fi 

@ Materiale cementizio, a base di cemento. $ KERIEL 


cemento |ce-mén-to] s.m. 1 (edil. ) materiale da costruzio- 
ne costituito da polvere grigia o giallastra, la quale, mescolata 
con acqua, sabbia e ghiaia, si rapprende e serve a tenere salda- 
mente uniti elementi costruttivi ( mattoni, pietre ecc. ) o a for- 
mare blocchi compatti e resistenti /K.: cemento a presa rapida 
F(E ak tE iE KIE 2 (fig. ) ciò che consolida un vincolo, 
un'unione JN [hl et R EHR: la lealtà è il cemento 
dell'amicizia PLi ARARA 3 (med. ) resina sinteti- 
ca di rapido indurimento, usata in odontoiatria per fare ottura- 
zioni o per fissare capsule. ( #89) Ah 
© Cemento armato, struttura costruttiva mista di calcestruzzo e ferro, 
dotata di particolare resistenza e leggerezza. Wi Rit 
+-+ (fig. ) sin. legame, consolidamento, rafforzamento. 
cena [cé-na] s. f. pasto della sera; le vivande che lo costitui- 
scono M$ : andare a cena Kik, 4 RIM; prima di ce- 
na, dopo cena. If, Re #/G DIM. cenetta ACCR. cenone 
(m. ). 
«—> gener. pasto anlg. pranzo, desinare, colazione. 


cenacolo [ce-nà-co-lo] s. m. 1 nel mondo antico, la sala in 
cui si cenava ( iy fR AJ) AE 4 la stanza in cui Gesù 
consumò l’ultima cena prima di essere crocifisso; l'opera d'arte 
che raffigura l’ultima cena di Gesù ( HREF At HET GE RZ ARIA Me 
EHI) Bi]; SEM (bla Me) 2 (fig. , lett. ) luogo in cui si 
riuniscono artisti, letterati, pensatori uniti da comuni interessi 

ARABI NRE ZAR RAR) RA MIT 4 
l'insieme di tali persone; circolo. ( ARR) XPFAoEARAZEINIAOH 
Ki A EHER 


‘+ | fig. lett ) sin. circolo, gruppo, sodalizio. 


cenare | ce-nà-re v. intr. | io ceno ecc. ; aus. 
sumare la cena. M iiin, HE 
4—> gener. mangiare anig. pranzare, desinare. 


cencialo | cen-cià-io ] s. m. [f. -a] chi compra o rivende cen- 
‘+ sin. cenciaiolo, straccivendolo, stracciaiolo. 

cenciaiolo [ cen-cia-id-lo ] s. m. [f. -a] cenciaio, E £p tp 
IA 


cencio | cén-cio | s. m. 


avere | con- 


I pezzo di stoffa vecchio e logoro; 


i cenno 271 
straccio fp PETE 2 (fig. ) cosa di scarso valore; vestito vec- 
chio e rovinato A fH H ft R PI; IA K E: un mendicante 
coperto di cenci KEHRA 3 (fig. ) persona malridotta o 
sofferente {#44 MA. il dispiacere l'ha ridotto un cencio tÈ 
nf A hiha. 4 (spec. pl. ) in Toscana, dolce tipico del 
camevale; frappe, chiacchiere. (XRF MAH EZIE N 
fr 90 0) RCA RE RATE A 

®@ Bianco come un cencio, pallidissimo. (R&)+5##f 

+— A sin. strofinaccio, canovaccio. brandello, pezza, panno B (fig. ) 
sin. ciarpame. 

cencioso [ cen-ciò-so] agg. si dice di abito rattoppato, lacero 
ARRE, KEE DO ape. es. m. [f. -a] si dice di per- 
sona coperta di cenci; miserabile ACE" BR] A); KEREN 
A. O cenciosamente avv. 

+» agg. sin. liso, logora, consumato, frusto, consunto, sbrindellato, 
strappato, stracciato O agg. e s.m. sin. povero, straccione, pezzente. 


-cene secondo elemento di parole composte, che significa ‘ re- 
cente’ (olocene, pleistocene). (M&A RAR 
Uro”) 
ceneraccio | ce-ne-ràc-cio ] s. m. la cenere usata per fare il 
bucato (|AB&BE4<ARHI#I) xii 4 il canovaccio con cui si fil- 
trava il ranno. HAK R EtA 
ceneratoio | ce-ne-ra-tó-io ] s. m. vano o recipiente situato 
sotto il focolare di stufe, caldaie ecc. , in cui si raccoglie la ce- 
nere. Pt 
+— sin. raccattacenere. 
cenere [cé-ne-re] s. f. 1 polvere grigiastra che è il residuo 
della combustione o della calcinazione di sostanze organiche }K, 
JKH 2 ciò che resta del corpo umano dopo la morte i {&; ri- 
sorgere dalle ceneri, risuscitare S% ji, 4 3k 3 pl. residuo della 
cremazione di un cadavere Ff JK: raccogliere le ceneri in 
un'urna 4 TT KIRTK A FIKA 4 come agg. invar. del colore gri- 
gio chiaro della cenere. YÈ IK {A ftt) 
@ Biondo cenere, tonalità di biondo con riflessi quasi grigi. (L&| RE 
EH RAEN 
Ceneri radioattive, scorie, rifiuti radioattivi. WH tE E 
Covare sotto la cenere, | fig.) si dice di sentimenti coperti da 
un'apparente indifferenza. | R18) BR EEL% 
Le Ceneri, nella liturgia cattolica, il primo giorno di quaresima, nel 
quale il sacerdote impone sulla fronte dei fedeli un po' di cenere come 
segno di penitenza. (HER) IREM, AAEN ARTNR R, 
SATIN F tara BERRUTI Z) 
Ridurre in cenere, bruciare, distruggere (anche fig.). KARE 
+ s.f. (pl. ) sin. resti mortali, spoglie O agg. invar. anig. grigio, 
bigio, cenerino, cinereo | lett. ). 
cenerentola [ ce-ne-rèn-to-la ] s. J ragazza trascurata dalla 
famiglia e costretta alle mansioni più umili Ki 4 (fig. ) 
persona o cosa tenuta in scarsissimo conto, che viene sempre 
all'ultimo posto. &4£PLR4A( ak 4499) ) 
cenericcio [ ce-ne-ric-cio] agg. [| pl. f. -ce 
quello della cenere. WK {h5 
cenerino [ce-ne-ri-n0] agg. e s.m. di colore grigio cenere. 
IKER; {A 
+» anlg. cenere, bigio, grigio, cenerognolo, cinereo | lett. ). 
cenerognolo [ ce-ne-ré-gno-lo o cenerògnolo | agg. di colore 
grigio cenere tendente al giallastro. $K € rr a {A 
<— anig. grigio, cenere, bigio, cenerino, cinereo (Jett. ). 
cenerume [ ce-ne-rù-me | s. m. mucchio di cenere. JKHÈ 
cengia [cén-gia o cèngia] s. f. [ pl. -ge] piccola sporgenza 
orizzontale in una parete rocciosa. SO RINT, A 
4—> gener. spuntone. 
cennamella [ cen-na-mèl-la ] s. f. antico strumento aerofono 
ad ancia doppia e tubo conico. ($ Wff( — fp ttig hym 
7) ORR SHINY) DT 
<> sin. ciaramella anlg. flauto, piffero. 
cenno | cén-no ] s.m. 1 segno fatto con un gesto della mano, 
col capo o con gli occhi per indicare qualcosa a qualcuno senza 
parlare ( MIRI ak). far cenno di sì KIRA 
2 breve spiegazione; accenno fajit 4}; fare cenno a un ar- 
gomento W— Nb 3 indizio; manifestazione JEJE, S. i 
Baila 


primi cenni di una rivolta. 


] di colore simile a 


272 ceno-' 


+— A sin. segno, gesto B (a un argomento) sin. accenno, allusione, 
riferimento, menzione C sin. segnale, avvisaglia, sintomo. 


ceno- primo elemento di parole composte, che significa ‘ nuo- 
vo, recente’ (cenozoico). (H6 ii] i BR,“ Bh", “MH 
rh") 

ceno- primo elemento di parole composte, che significa * vuo- 
to" (cenotafio). (HAIER, ER" SA”) 

ceno- primo ai di parole composte, che significa * co- 
mune’ (cenobio). Gia i tto”) 

cenobio ui. s.m. l (lett. ) monastero in cui i religio- 
si vivono in comunità sf, tti Bi 2 (zool. ) colonia di or- 
ganismi unicellulari. £44, 5 ME 

cenobita [ce-no-bì-ta] s. m. [pl. -ri] (lert. ) monaco che 
vive in una comunità religiosa ( ië Be) Eitt 4 (fig. ) 
persona che conduce una vita appartata e austera. f&Fi#f 

<+—» A sin. frate B (fig. ) sin. asceta, eremita. 


cenobitico [ ce-no-bì-ti-co ] agg. | pl -ci ] proprio dei 
cenobiti; da cenobita Katk PET, ent HJ: vita cenobiti- 
ca. RHEN | 

<— A sin. monastico, monacale, conventuale B | fig.) sin. ascetico, 
eremitico. austero, rigoroso, severo contr. mondano, gaudente. 


cenobitismo | ce-no- bi-tì-fmo | s. m. tipo di vita proprio dei 
cenobiti. (Win) (ERG tAE 

cenone [ ce-n6-ne ] s. m. cena sontuosa a cui partecipano 
molte persone EHR 4 cena tradizionale che si fa la vigi- 
lia di Natale o la sera dell'ultimo dell'anno. ( itfij{& ch 
Be KAS) 

cenosi [ce-nò-fi] s.f. (biol. ) complesso delle specie animali 
e vegetali che vivono in un ecosistema. #FUfh,Zk36F 


cenotafio [| ce-no-tà-fio ] s. m. monumento sepolcrale che non 
contiene la spoglia del defunto. ( X 3 F HAER SE 2r Part) ) 
IST, AIA 
cenozoico | ce-no-3di-co] agg. | pl. m. -ci] (geol. ) relativo 
alla quarta delle cinque ere geologiche $Æ {th fossile ceno- 
zoico Br ttk t O s.m. era cenozoica. HE ft 
Il cenozoico, o era cenozoica o era terziaria, è l'era geologica { da 
70 a 2 00,6 milioni di anni fa) che precede l'attuale e termina con 
la comparsa dell'uomo e le grandi glaciazioni. 
censimento [ cen-si-mén-to] s. m. indagine statistica condot- 
ta su tutti gli elementi di un insieme Gti{,}f Hi; rilevamento 
della popolazione di uno stato o di una regione AO #t: il 
censimento della popolazione italiana. KALA O H f 
In Italia, il censimento è un'indagine periodica svolta dall'Istat 
{ normalmente ogni decennio) per ottenere informazioni su popola- 
zione, industria, commercio, servizi e agricoltura. 
censire [cen-sì-re ] v. ir. [io censìsco, tu censìsci ecc. ) 1 
sottoporre a censimento Pfff AM 2 iscrivere nei registri catasta- 
li gtit, Xfi: censire un immobile. Riti — EAT 
<*-» A gener. rilevare, inventariare B sin. accatastare gener. regi- 
strare. 
censo |[ cèn-so ] s. m. entità del patrimonio sottoponibile a 
tributi MABLA # (estens. ) ricchezza, patrimonio. Wł 
Po IE 
*— sin. reddito, guadagno, provento, entrate, rendita. 
censorato |[cen-so-rà-to] s. m. (st. ) ufficio, dignità di cen- 
sore. (1595) E hi 
censore [cen-sé-re ] s.m. 1 nella Roma antica, magistrato in- 
caricato di fare rA vai mar ne e di vigilare sui costumi pubblici ; 
privati ( 7 SKAAP, HEREA SATA SE ) RR 
l'addetto a un ufficio di censura ( {{# H EEA ENT ie 
AI 3 (fig. ) critico severo della condotta e delle opere altrui. 
Pe ta Ve APERTA 
*«- [fig.) sin. moralista, catone. 
| censori della Roma antica, in origine solo patrizi, erano due, 
venivano eletti ogni 5 anni e duravano in carica 18 mesi. 
censorio [ cen-sò-rio ] agg. del censore, da censore ( {E 


T)AR EH, MR RI: atto censorio W ER iE h A 


severità censoria. ùj tË 
censuario [cen-su-à-no] agg. del censo, relativo al censo IM 


PI ARM RI: registro censuario Mil 4 prati 
a censo HAR: beni censuari MARAJ O s.m. 

-a | chi deve pagare un tributo. RLA 

censura [ cen-sù-ra ) s. f 1 ( st.) magistratura romana 
ricoperta da un censore (E 1) WET MI 2 controllo 
esercitato dall'autorità pubblica su mezzi d'informazione, testi 
scritti, spettacoli, per accertare che non violino le leggi e non 
offendano la religione o la morale ( X{#M hi REI PI 
ARMEA: un film tagliato dalla censura & Hi fr t 
HEINZ EH 4 ufficio dei funzionari addetti a tale 
controllo HtA i # #1 #j] 3 (fig. ) critica rigorosa dell'operato 
altrui (AH ATA hY) #T+F 4 (dir. ) sanzione disciplinare in- 
flitta a un dipendente pubblico. (HHA A n ft4)) artas 
4— (fig. ) sin. biasimo, riprovazione, condanna contr. approvazione. 
consenso, elogio. 

censurabile [ cen-su-rà-bi-le ] agg. che si può censurare, 
meritevole di censura W ( RE) SIEM.) a: 
comportamento censurabile. WI ( 5) Sit it 

*— sin. criticabile, biasimevole, riprovevole contr. irreprensibile, inap- 
puntabile. 


censurare [cen-su-rà-re ] v. fr. 1 sottoporre a censura, a con- 
trollo i #7, Ri fr. censurare la corrispondenza a ti {3 fF 2 
(fig. ) biasimare, criticare of at, av: censurare un'iniziativa. 
af EE: SUA IX 

*— A sin. controllare. correggere, emendare, purgare B (fig. ) sin. 
deplorare, riprovare, stigmatizzare, condannare contr. approvare, lo- 
dare, esaltare. 


cent [/ sent /] s. m. invar. (ingl. ) moneta equivalente alla 
centesima parte del dollaro. 4}( Sti fi %4, W dollaro SE f H) 
1%) 


centauro [cen-tàu-ro] s. m. | essere mitologico con zampe c 

groppa di cavallo e busto, capo e braccia umani ( ##f) E A Y 

DAJE 2 (fig. ) corridore motociclista. HEEF 

MI Secondo il mito, i centauri vivevano nei boschi, mangiavano carne 
cruda e avevano usanze molto brutali. Generalmente erano ritenuti 

figli di Issione e di una nuvola, cui Zeus aveva dato l'aspetto di Era. Tra 

più noti, Nesso e Chirone. 


centellinare [ cen-tel-li-nà-re ] v. tr. 1 bere a piccoli sorsi, as- 
saporando /|\L] Kb it: centellinare il caffè, un liquore —|.| 
- O Hb fiuk ( RUI) / (estens. ) gustare con lentezza e 
compiacimento $% {& Hb dii # 2 (fig. ) dosare, distribuire con 
parsimonia #jfitrHh 3}: centellinare le forze. Hiiti hi 
<+— A sin. sorseggiare, sorbire B ( estens. ) sin. degustare, assapo- 
rare C ( fig.) sin. amministrare, risparmiare. 
centenario |cen-te-nà-rio |] agg. 1 che ha cento anni, o più di 
cento anni A £H, A $ R]: un vecchio, un albero centenario 
AS ZA, AEA 2 che ricorre ogni cento anni RP A F 
WAJ: celebrazione centenaria — B/HEERMIGA Ds. m. 1 
| f. -a] persona che ha raggiunto i cento anni di età AF EA 2 
centesimo anniversario di un avvenimento — H AFA.: il 
centenario dell'unità d'Italia. &KMAS—-— A AFA 
+— agg. A sin. secolare: annoso, vetusto B sin. centennale. 


centennale | cen-ten-nà-le ] agg. 1 che dura o è durato cento 

anni F#2 — E 4F.(#): istituzione centennale — {1 *E Rif EÈ z HI 

Fi) 2 che si ripete ogni cento anni t4— AE WKH]: commemo- 

razione centennale. — A RIE, AE KOE 

+» sin. centenario. 

centennio [ cen-tèn-nio ] s. m. periodo di cento anni. — ñ 

F, — Ma 

+— sin. secolo. 

centerbe | cen-tèr-be ] s. m. invar. liquore ad alta gradazione 

alcolica preparato con l’impiego di erbe aromatiche. — #PJIl f 

a dio pata] 

centesimale [cen-te-fi-mà-le] agg. che è di un centesimo ři 

st — f]: frazione centesimale. HAr $ 

@ Grado centesimaie, unità di misura degli angoli, che corrisponde alla 

centesima parte dell'angolo retto. AHE 

centesimo [ cen-tè-fi-mo | agg. num. ord. che in una serie 

occupa il posto numero cento $ — EH]: il centesimo giorno $ 
“FTA O s. m. 1 la centesima parte dell'unità f{5}2— 2 mo- 

neta divisionale equivalente alla centesima parte dell'unità €& f 


RAT 3 (fig. ) denaro in quantità minima IRVINE: non 
avere un centesimo in tasca. 48 XK-PRXT 
@ Non valere un centesimo, (fig. ) non valere nulla. 5} XAÉ 
Pagare, calcolare al centesimo, (fig. ) con la massima esattezza. 4 
NADH: MHAR, ALE 
Spendere fino all'ultimo centesimo, (fig. ) tutto ciò che si possiede. 
i HEI 
<-—+ s m. (fig.) sin. soldo, lira, quattrino. 
centi- primo elemento di parole composte, che significa ‘ cen- 
to"; anteposto a una unità di misura ne indica la centesima parte 
( centigrammo). (HAWA, En A" AZ") 
centiara [ cen-ti-à-ra ] s. f unità di misura di superficie pari a 
I m?; ha come simbolo ca. — Œ Jy% 


centigrado | cen-tì-gra-do | agg. che è diviso in cento gradi. 

Magi dio 

@® Grado centigrado, unità di misura della temperatura, corrispondente 
alla centesima parte della scala Celsius di un termometro. WERE 


centigrammo | cen-ti-gràm-mo ] s. m. la centesima parte del 
grammo; ha come simbolo cg. JE sg(1/100 FE) 

centilitro [ cen-tì-li-tro] s. m. la centesima parte del litro; ha 
come simbolo cl. JÉFK(1/100 FF) 

centimetrato | cen-ti-me-trà-to ] agg. suddiviso in centimetri 
LIZA AREA) Ulah: righello centimetrato. LIZA5}( aX IE 
*) WIE 

centimetro | cen-tì-me-tro ] s. m. 1 la centesima parte del 
metro; ha come simbolo cm 747, FEX 2 nastro suddiviso in 
centimetri, usato dai sarti. (SERA) ER, AR 

® A! centimetro, | fig.) con grande precisione. + 

centina [cèn-ti-na] s.f. (edil. ) armatura provvisoria, a for- 
ma di arco, che serve a sostenere le volte durante la loro costru- 
zione o riparazione #t #2 / armatura metallica permanente per 
sostenere tettoie. (JATH) 448, ma 

centinaio [cen-ti-nà-io] s. m. [pl. f. centinaia ] insieme di 
cento o circa cento unità H, Fi XX 4 (estens.) grande 
quantità &L A iti, iir EZ h: ci sono centinaia di cose 
così. AERARMEA Aa. 

® A centinaia, in gran numero. F2, AE 

«> A sin. cento B ( esfens. ) sin. cento, molti, tanti, parecchi. 


centinare [ cen-ti-nà-re] v. tr. [io cènrino ecc. ] (arch. , 
edil. ) armare, sostenere con centine H {HA + #. centinare 
un'arcata. PR LETI] 
centinatura | cen-ti-na-tù-ra] s. f 1 il centinare ##LI#t4E 2 
l'insieme delle centine che sostengono una volta o un'arcata. 
(RR) AE i (aeier]) ASH 
centista [ cen-tì-sta] s. m. e f [ pl. m. -sti] (sport) cento- 
metrista. A KFE NE z i 
cento [ cèn-to ] agg. num. card. invar. 1 numero che corrispon- 
de a dieci decine — Ñ 2 con valore indeterminato o iperbolico 
indica gran numero, grande quantità }{£,X ft: glielo avrò 
ripetuto cento volte! RARI T E PA! 
@ A/ cento percento, | fig.) completamente, sicuramente. BA At, 
Te 
Il per cento, la percentuale. Aitte 
Novantanove volte su cento, | fig.) quasi sempre. + /\t,/JLF 
UÈ 
Per cento | scritto comunemente % ), ogni cento unità, su cento A3? 
Z-: interesse, sconto del quattro per cento (04%). &452 MeH 
a, Aemet 
Scommettere cento contro uno, | fig.) per dire che si è sicuri di qual- 
cosa. XREFETZENLE 
Una volta su cento, (fig. ) quasi mai. bA), E Rit 
4+— A sin. centinaio B | grande quantità) sin. molti, tanti, parecchi, 
numerosi. 
centofoglie [ cen-to-fò-glie ] s. m. invar. (pop. ) achillea. # 
EA 
centometrista | cen-to-me-tri-sta ] s. m. e f. [ pl m. -stij 
| sport) atleta specializzato nella corsa dei cento metri piani. {4 
ACE Piz 23) DI 
centomila | cen-to-mì-la | agg. num. card. invar. numero cor- 
rispondente a cento volte mille unità. |} 


centrare 273 


centone [ cen-t6-ne |] s. m. componimento letterario o musi- 
cale formato mettendo insieme brani di diversi autori H MA 
BIS“ fE din ( 3 SR HH) 4 (spreg. ) scritto, discorso privo di 
originalità e unità. PHZH, Arte (JHE Ria A ) 
centopiedi [ cen-to-piè-di ] s. m. invar. (pop. ) invertebrato 
dei chilopodi dal corpo lungo e appiattito, diviso in numerosi 
segmenti, ognuno dei quali porta un paio di arti; scolopendra. 
LEA 

<> anig. millepiedi. 

centotredici | cen-to-tré-di-ci ] s. m. numero telefonico a cui 
risponde in Italia il servizio di soccorso pubblico di emergenza 
113(XKAIS Si); chiamare il centotredici. $J 113 fa 
Hii 


centrafricano [cen-tra-fri-cà-no ], o centroafricano, agg. 
dell’Africa centrale. H!-{F ft!) 
centrale [cen-trà-le] agg. 1 che riguarda il centro, situato nel 
centro; centralizzato uÙ H}, tf]: parte, punto centrale 
CAA, Pb 2 (geog. ) si dice della parte mediana di un ter- 
ritorio "Pif; America, Italia centrale LAP PEM), 
KA] R 3 (fig. ) principale, fondamentale E & ff), Æ 
HJ: il tema centrale di un'opera — PE n h EMI D s. f. 1 sede 
degli organi direttivi di un'amministrazione; centro di coordina- 
mento i, $ Jp # 4t: centrale di polizia WE E j 2 
complesso di impianti per la produzione di merci o servizi Hut 
vl: centrale elettrica , telefonica Mi, AEN goa O 
centralmente avv. in centro, al centro. {F---ft)!}b 
@ Fiscaldamento centrale, quello che serve tutti gli appartamenti di un 
edificio. ( EAHA) E PTRER 
<> agg. A ( di amministrazione, ente ecc. ) contr. locale, decentrato, 
periferico B ( fig. ) sin. primario, essenziale, capitale contr. marginale, 
secondario. 
Una centrale elettrica è un impianto destinato alla produzione di 
energia elettrica. A seconda dell'energia primaria che utilizzano, le 
centrali si distinguono in idroelettriche, termoelettriche {a olio combusti- 
bile o a carbone) , termonucleari, geotermoelettriche, mareomotrici, so- 
lari. 
centralina [ cen-tra-lì-na ] s. f 1 piccola centrale periferica 
(elettrica, telefonica o telegrafica) ( {tri Hit ila 19) 
TAB, FRAPLS 2 apparecchiatura in cui sono stati centra- 
lizzati i dispositivi per il funzionamento di un sistema Ri fr 
ris; centralina per il condizionamento dell’aria. 9 3 ti ya 
pub 
centralinista [cen-tra-li-nì-sta |] s. m. e f. [ pl. m. -sti] per- 
sona addetta a un centralino telefonico. Hi ji i 
<—» gener. telefonista. 
centralino {| cen-tra-lì-no ] s. m. piccola centrale telefonica 
usata per smistare le chiamate tra linee inteme ed esterne. HI ji 
TUL 
centralismo | cen-tra-lì-fmo ] s. m. metodo di govemo in cui 
le funzioni più importanti sono esercitate dagli organi del potere 
centrale. P AEF fil 
centralità [ cen-tra-li-tà] s. f. 1 l'essere centrale #&.L:, PÈ HE 
fL 2 posizione politica di centro. KOKE C Hh {i 
4— [spec. di un problema) sin. rilevanza, importanza contr. irrilevan- 
za, marginalità. 
centralizzare [ cen-tra-liz-3à-re ] v. tr. 1 fare dipendere qual- 
cosa da un'autorità o da un organo centrale; accentrare {"(4X}] 
wkp p RHR 7 (assol. ) seguire una politica ispirata al 
centralismo ýy PREE i] 2 riunire, unificare in un solo cen- 
tro vari dispositivi o funzioni #E ( H fr F) W&W». centra- 
lizzare il riscaldamento. $ 'þP{IERĘ 
+—> sin. concentrare, riunire, unificare contr. decentrare. frammen- 
lare. 
centralizzazione [ cen-tra-liz-3a-zi6-ne ] s. f. il centralizzare; 
accentramento. EP; $4 
<— sin. concentrazione, unificazione contr. decentramento. frammen- 
lazione. 


centramericano [ cen-tra-me-ri-cà-no ], o centroamerica- 
no, agg. dell'America centrale. "P3 WAY; E [HP api) 

centrare | cen-trà-re ] v. tr. [ io cèntro o centro ecc. ] 1 col- 
pire nel centro jh: centrare il bersaglio itr HR 2 mettere, 
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fissare nel centro; equilibrare 4! Fb: centrare una ruo- 
ta MEPE 3 nel gioco del calcio, inviare il pallone dalle fasce 
laterali verso la linea mediana del campo; crossare ( EEk) HER 
{Eth 4 (fig. ) cogliere con precisione HË ( XL): cen- 
trare un problema. PI{E PEHE O 
© Centrare un'immagine, un soggetto, | foto. ) inguadrarli nel centro del 
mirino. HRR RHE) E TERs ENO 
+ A sin. imbroccare, colpire, prendere contr. mancare, fallire B 
{ fig.) sin. comprendere, capire, inquadrare. 
centrato [cen-trà-to] agg. 1 colpito nel segno iP H ERHI: 
obiettivo, bersaglio centrato idi'PiMA 4 #4 assestato nel punto 
voluto PHJ: un pugno ben centrato Pil 4 ben col- 
locato, pertinente HHI, WE]; un'osservazione centrata 4] 
BEE 2 fissato nel centro; ben equilibrato. WiEFH.bfhi, 
RIEN 
centrattacco [cen-trat-tàc-co] s.m. [pl. -chi] (sport) cen- 
travanti. ( AE ERAFER 2 301009) PEE 
centratura [cen-tra-tù-ra ] s. f il centrare, l'essere centrato 
dp Fb 4 (mecc. ) operazione con la quale si fissa al 
tornio il pezzo in lavorazione in modo che il suo asse di rotazio- 
ne coincida con quello del tornio stesso. (JN LREMM)\App, 
Xi PI Ls 
centravanti [| cen-tra-vàn-ti ] s. m. nel calcio e in altri sport di 
squadra, il giocatore che occupa il centro del settore d'attacco. 
(ERTER a) EE 
centreuropeo + centroeuropeo. 
centrifuga [cen-trì-fu-ga] s.f. macchina o dispositivo fornito 
di un elemento rotante che sfrutta l’effetto della forza centrifuga 
per separare sostanze di diversa densità (p. e. solidi da liquidi). 
LL 
centrifugare [| cen-tri-fu-gà-re ] v. tr [io centrifugo, tu 
centrìfughi ecc. | sottoporre all’azione di una centrifuga. {E 3 
DIE 
centrifugato | cen-tri-fu-gà-to | s. m. bibita ottenuta centrifu- 
gando frutta o verdura. (Mi it si b Ah A RIDI) RIT (ak ei 
KIF) 
centrifugazione [ cen-tri-fu-ga-zi6-ne |] s. f operazione del 
centrifugare. fb PE) 
centrifugo | cen-trì-fu-go] agg. |pl. m. -ghi] che tende ad 
allontanarsi dal centro. GAI, 5280 ERR 
@ Forza centrifuga, { fis. ) quella che tende a spostare verso l'esterno un 
corpo in moto curvilineo. Biby 
Tendenza centrifuga, (fig. ) tendenza a sottrarsi a un'autorità centrale 
per affermare la propria autonomia. &.L{ija 
<— contr. centripeto, 
centrino |cen-tri-n0] s. m. tovaglietta di pizzo o di tessuto 
ricamato da mettere al centro di tavoli o sotto vasi e fruttiere. 
(de RIM ARA PAC) E 
centriolo | cen-trì-o-lo ] s. m. ( biol. ) struttura presente nel 
centrosoma delle cellule animali, responsabile dei movimenti in- 
tercellulari. Pte, smp PC 
centripeto [cen-trì-pe-to] agg. che tende verso il centro. ja] 
DH 
® Forza centripeta, { fis.) quella che costringe un corpo a percorrere 
una traiettoria curva intorno a un punto. (bt) 
<—» contr. centrifugo. 
centrismo | cen-trì-{mo ] s. m. indirizzo di chi occupa una 
posizione di centro all’interno di uno schieramento politico. P 
TIRATE ANTI 
centrista |cen-trì-sta] agg. e s.m. ef. | pl m. -sti] 1 che/ 
chi ha una posizione di centro all’interno di uno schieramento, 
di un partito politico [i] EJE 5 2 che/chi sostiene il cen- 
trismo. WIT PERRA MAELK 
centro |cèn-tro o céntro] s.m. 1 (geom. ) in un cerchio o in 
una sfera, il punto interno equidistante da tutti i punti della cir- 
conferenza o della superficie sferica; in un poligono o in un po- 
liedro regolari, il punto in cui si incontrano gli assi di simmetria 
rp.» 2 (estens. ) punto, area, parte che è nel mezzo o che 
costituisce il punto più interno di un oggetto, di un insieme, di 
una zona Hub t; il centro di una piazza |CHi'Pib; il centro 


della Terra HhERH.L» 3 quartiere di una città in cui si trovano 
gli edifici di maggior interesse .|\HÈK: abitare in centro {} 
{e ili iL» 4 complesso urbanistico adibito a particolari funzioni 
Hub H): centro residenziale, commerciale {FE ; fi Mb 
Lx 4 in politica, la parte dello schieramento parlamentare che 
rappresenta la componente moderata (iX = HE ff) (P fE] YE RAI 
VE / (estens. ) tendenza politica moderata (iE Lf) P fè] 
UR MFR: partiti di centro PAIRE 5 (fig. ) parte princi- 
pale, fondamentale >; il centro del problema HERE Ù 6 
aggregato urbano autonomo, più o meno grande; paese, città Hi 
E: un piccolo centro h$ 7 complesso di attrezzature e di per- 
sonale per lo svolgimento di una particolare attività {fs 'P-Ù: 
centro sportivo, ricreativo {&& Pub, RF" # istituzione 
che organizza studi e ricerche in un determinato settore "bl 
HJ: centro elaborazione dati YiAbAEP.| 8 (anat. ) formazio- 
ne anatomica che svolge specifiche funzioni iH: centro ner- 
voso. Hp RX 
@ Centro di gravità, | fis.) baricentro. 5| 7 tut, EÙ 
Centro storico, il nucleo originario di una città. | — Eit peti 
Fare centro, colpire in pieno un bersaglio i #, titt; (fig. ) riuscire 
nel modo migliore in qualcosa. Wt; ETEF 
4—> A [estens.) sin. interno, nucleo B [ di città) contr. periferia C 
{ fig.) sin. principio, fondamento. cuore, nocciolo, essenza, sostanza 
D sin. paese, città. località gener. agglomerato E | di attività varie) sin. 
polo, complesso, struttura, istituto. 
centroafricano + centrafricano. 
centroamericano => centramericano. 
centrocampista | cen-tro-cam-pì-sta ] s. m. [ pl. -sti 
{sport} nel gioco del calcio, giocatore che opera prevalente- 
mente nella zona di centrocampo. ( EERTE H EER DI 
+-+ anlg. mediano. 
centrocampo | cen-tro-càm-po] s. m. (sport) 1 zona, fascia 
centrale di un campo di gioco rispetto alla sua lunghezza ( AER 
ka) Py 2 (estens. ) nel gioco del calcio, l'insieme dei 
centrocampisti di una squadra. ( ÆR) Æ ERBA MI P HER i 
centroclassifica | cen-tro-clas-sì-fi-ca ] s. m. nel giornalismo 
sportivo, le posizioni centrali della classifica, né in testa ne in 
coda (EE TRA RIA) A RHE Poli. squadra di cen- 
troclassifica. 4KHFAUE P É (ER) BA 
centrodestra | cen-tro-dè-stra |, o centro-destra, s. m. in- 
var. coalizione tra partiti di centro e di destra. PEREHI 
centroeuropeo | cen-tro-eu-ro-pè-0 |, o centreuropeo, 
agg. dell’Europa centrale RK} P ABAS PEKI: gli stati centro- 
europei. [E 37 
<— sin. mitteleuropeo. 
centromediano | cen-tro-me-dià-no |] s. m. (sport) nel cal- 
cio, chi gioca al centro della linea dei mediani. ( ERRAI) P 
HU 
centropagina | cen-tro-pà-gi-na | s. m. invar. articolo che si 
dispone nel centro della pagina del giornale per richiamare 
l'attenzione dei lettori. (4R Ahk TA] IF) di di ver 
centrosinistra |cen-tro-si-nì-stra], o centro-sinistra, s. m. 
invar. coalizione tra partiti di centro e di sinistra. HP 2E MEHE T 
pe 


HH 
Il centrosinistra fu uno schieramento politico sorto in Italia nel 1962 
e comprendente DC, PSDI, PRI e PSI. Governò il paese (tranne 
brevi intervalli) fino al 1976. L'espressione è stata ripresa per identificare 
la coalizione sorta nel 1994 -95 attorno a R. Prodi 
centrosoma | cen-tro-sò-ma ] s. m. |pl. -mi] (biol. ) nelle 
cellule animali, masserella citoplasmatica vicina al nucleo, con- 
tenente i centrioli. "Pt pk 41fa 
centrotavola |cen-tro-tà-vo-la] s. m. | pl. centritavola | so- 
prammobile, centrino o altro oggetto che si pone per ornamento 
al centro di una tavola. JA{Ef@ E Pl E ti dl 
centumvirato | cen-tum-vi-rà-to ] s. m. dignità, ufficio, col- 
legio dei centumviri. HBE (72 3 fit ARRE E, i 105 
DOZER A ARRE) 
centumviro |cen-tùm-vi-ro] s. m. nell'antica Roma, ciascu- 
no dei cento componenti di un tribunale. ( pr% 15) g EHEN] 


RE 


centuplicare | cen-tu-pli-cà-re ] v. tr. [ io centùplico, tu 
centùplichi ecc. | 1 moltiplicare per cento; rendere cento volte 
maggiore RL ri ; fih Ef 2 (iperb. ) accrescere grande- 
mente Akt hi; centuplicare le forze. AIMM ii 
<— | iperb. ) sin. moltiplicare, incrementare, aumentare contr. ridurre, 
diminuire. 
centuplo [ cèn-tu-plo] agg. cento volte maggiore H {#69 D 
s.m. entità grande cento volte un’altra Af 4 (estens. ) entità 
molto maggiore di un’altra. fù 
centuria [ cen-tù-ria ] s. f nell'antica Roma, ciascuna delle 
unità in cui era suddivisa la popolazione maschile adulta Al A Fi 
(di oA Ai, HH 100 AHIR) unità della legione 
composta di 100 soldati. (#4 BÆN) AAB 
| La centuria tu usata per suddividere la popolazione secondo il cen- 
| so. si ebbero 18 centurie di cavalieri e 170 di fanti, distribuite in 5 
classi. Di qui l'ordinamento politico, fondato su centurie di voto. 


centuriato [cen-tu-rià-to] agg. diviso, ordinato in centurie. 
(7 B)AABI: (77 SEHA) AAAH 
© Comizi centuriati, nell'antica Roma, assemblea legislativa in cui il 

popolo si riuniva e votava suddiviso per centurie. | ARARA Hi 

MTN) BP Sua 

centuriazione | cen-tu-ria-zi6-ne ] s. f. nell'antica Roma, 
suddivisione in centurie dell'agro pubblico assegnato ai cittadini 
delle colonie di nuova fondazione. 

rt 4) LA ETA RATA ARI EREEREER 
centurione | cen-tu-rié-ne ] s. m. nell'esercito romano, co- 
mandante di una centuria. ( HF BERTI) FABABAK 
cepola [cè-po-la | s. f pesce di mare dal corpo squamoso, 
lungo e piatto, di color rosso con pinne giallo-oro, comune nel 
Mediterraneo. —- Pp Hi PIE AE A ber fa xk 
ceppala | cep-pà-ia ] s. f 1 nell'albero, la parte inferiore che 
rimane nel terreno dopo il taglio del fusto #{t#,##} 2 terreno 
ricoperto di ceppaie. Hpk, HH‘ 
<-» sin. ceppo 
ceppo [ cép-po ] s.m. 1 parte inferiore del tronco di un albe- 
ro, da cui si diramano le radici #} t}, fi} 7 grosso pezzo di 
tronco da ardere BIRRA AIA 2 (fig. ) origine, caposti- 
pite di una famiglia, di una stirpe, di più popoli; discendenza 
iR; i: ceppo indoeuropeo WE F 3 (tecn. ) blocco di 
legno o di altro materiale che costituisce la parte di un meccani- 
smo © di un dispositivo HLR LAVORI: ceppo del freno fils} 
Ar, F] 4 pi. arnesi di legno tra i quali si serravano i piedi dei 
prigionieri H8% # (fig. ) prigionia, servitù #1, W it: libe- 
rarsi dai ceppi. {KH 
+-+» A sin. ceppaia; ciocco B ( fig.) sin. genealogia, stirpe, famiglia, 
ramo; ( lett) schiatta, progenie © (pi., fig.) sin. asservimento, 
schiavitù, giogo, catene. 
cera [cé-ra] s.f. 1 nome generico di varie sostanze di origine 
animale o vegetale & # in particolare, secrezione giallo-bruna 
delle ghiandole addominali delle api, con cul esse costruiscono 1 
favi, e che è usata per fabbricare candele, come impermeabi- 
lizzante, in farmacia e in cosmetica $#$ 2 sostanza di origine 
minerale o sintetica simile alle cere animali e vegetali HEJAR $ : 
cera da pavimenti, prodotto per detergere e lucidare i pavimenti 
HR EES 3 (esrens. ) oggetto, statua di cera $f ihl in , 4/9. 
museo delle cere. SHE 


cera‘ s. f. aspetto, espressione del viso RRA, Ht: avere 
una buona, una cattiva cera. Ei, R Erg 

<-> sin. faccia, viso, espressione. 

ceralacca [ ce-ra-làc-ca ] s. f. [ pl. ceralacche | miscuglio a 
base di resine naturali che si rammollisce al calore ed è usato per 
sigillare. KE, PI 

cerambice [ce-ràm-bi-ce ] s. m. piccolo insetto coleottero dal 
corpo stretto e allungato di colore nero a macchie gialle. K4 
ceramica [ce-rà-mi-ca] s. f 1 impasto di materiale plastico 
argilloso e acqua, modellato, essiccato e cotto in un apposito 
forno; si usa per la fabbricazione di porcellane, terrecotte, ma- 
ioliche M% F 2 arte e tecnica che concerne la fabbricazione e 
la decorazione di tali oggetti H T 2, ARR: un maestro 
della ceramica li}; MHZ AIN 4 prodotto di tale arte PO 
i ih: una ceramica di Faenza. ERIL EKARA AT 
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i) E A EA — E 
Ceramica è il nome generico dei prodotti ottenuti plasmando im- 
pasti di argilla o terre naturali e cuocendoli a varie temperature. A 
seconda dei materiali e dei procedimenti utilizzati, si distinguono in. ter- 
recotte, porcellane, terraglie, grès. 
ceramico [ ce-rà-mi-co] agg. [pl. m. -ci] della ceramica, 
relativo alla ceramica PM: arte ceramica PHREZA / di ce- 
ramica Wi Ji]. materiale, prodotto ceramico. (lii PE il m 
PRE E ; RR 
ceramista [ce-ra-mì-sta] s. m. ef. [ pl. m. -sti] chi esegue 
lavori in ceramica. W aht MET 
ceramo- primo elemento di parole composte, che significa 
‘ceramica’ (ceramologo). (HAET, 40/9") 
ceramografia [ ce-ra-mo-gra-fi-a ] s. f. tecnica e arte della 
pittura di oggetti di ceramica. Mg% ikte mR 
ceramologia [ ce-ra-mo-lo-gì-a ] s. f. studio della tecnica e 
dell’arte ceramica. MZR 
ceraste [ ce-rà-ste ] s. m. serpente africano che presenta sopra 
ciascun occhio una protuberanza simile a un piccolo como. ffi 
tE ( pr FAEH AA] F REE ) 
cerata [ce-rà-ta] s.f. 1 indumento (di solito giacca con cap- 
puccio o tuta intera) impermeabilizzato e ben chiuso per impe- 
dire il passaggio dell'acqua #7 90H IBY 7K AE 2 tela cerata. JH 
cerato [ce-rà-to] agg. 1 spalmato o impregnato di cera $È & 
fi), Lf) 2 impermeabilizzato con gomma e vernice &b}j7K Ab 
Fi). tela cerata. TAI , Ridi 
@ Tavoletta cerata, assicella ricoperta di cera su cui gli antichi romani 
scrivevano con lo stilo. (#5 DARRESFF LAI) 
cerbero [cèr-be-ro ] s. m. guardiano, sorvegliante severo e in- 
transigente #2 i e Ayy 11 4 persona arcigna e irosa. H1# 
Ma SA 
cerbiatto | cer-biàt-to ] s. m. [f. -@] giovane cervo. S|} 
DIM. cerbiattino. 
cerbottana [ cer-bot-tà-na] s.f. 1 arma primitiva costituita da 
una canna di legno, con cui si lanciano, soffiando, piccole 
frecce o pallottole Rf (45 — FEMME ALII 
(F) / arnese analogo usato come giocattolo dai ragazzi per lan- 
ciare proiettili di carta 4 #fft( —FPRESTHI REA Dr HAG ) 2 
antica arma da fuoco simile a un archibugio. — #p 3 Affi 
EELEE i. 
cerca [ cér-ca] s. f. 1 il cercare 4%; mettersi in cerca di 
qualcosa ~} fR- 2 (eccl. ) la questua svolta dai religiosi di 
ordini mendicanti $48 ,1{# 3 azione del cane da caccia di fiu- 
tare e stanare la selvaggina. (J5 K) CUI CIR dtt E e H 
RRE 
+— [| ecc ) sin. elemosina. 
cercafase [ cer-ca-fà-fe] s. m. invar. cacciavite con spia lumi- 
nosa che serve a individuare le fasi e le eventuali interruzioni di 
un circuito elettrico. HÆ 
cercafughe [ cer-ca-fù-ghe | s. m. invar. strumento che serve 
a individuare fughe di gas. WSR -#7 
cercamine | cer-ca-mì-ne |] s. m. invar. apparecchio che rileva 
la presenza di mine nascoste. Rf Af 
cercapersone [ cer-ca-per-sé-ne ] s. m. invar. apparecchietto 
portatile che, emettendo un segnale acustico, avverte una perso- 
na di mettersi in contatto con qualcuno. $##l, IHF LIF uy 35 
cercare [cer-cà-re] v. tr. [io cerco, tu cérchi ecc. ] 1 adope- 
rarsi, darsi da fare per trovare qualcuno o qualcosa 4}, 4: 
cercare casa, lavoro 3% Bi T, 4E L fE 2 adoperarsi per con- 
seguire qualcosa 1B5k, ip: cercare la gloria 161854 O v. 
intr. [ aus. avere] sforzarsi, tentare i47% ,iAM: cercare di ca- 
pire. REHE UNAG 
@ Cercarsi rogne, guai, non far niente per evitarli. SR 
4— v. tr. sin. ricercare, studiare, indagare, investigare. desiderare, 
agognare. tendere, ambire, aspirare O v. intr. sin. provare, adoperar- 
si. 
» La parola deriva dal latino tardo circare, che era da circa ' intor- 
E no', e significava appunto ‘andare intorno’ ; chi cerca una cosa, 
infatti, è come se andasse intorno per trovarla. 
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cercatore | cer-ca-t6-re] agg. e s.m. [f. -trice] 1 che/chi 
cerca FARAI, «PR MI; PIRA, PR. cercatore d'oro, di 
funghi WHE; XI ta 2 che/chi fa la cerca; questuante 5 
1) ARI EIRA 144. frate cercatore. ikt t: 


<— sin. ricercatore. 


cerchia [ cér-chia] s. f 1 struttura naturale o artificiale che 
cinge qualcosa o che ha forma di arco [A , MA: cerchia di 
mura, di colline FX; HE L Fr. 2 (fig. ) insieme di persone 
con le quali si hanno rapporti sociali, affettivi o di interesse RA 
FIE pk AY o HE ak ii 9 E): una ristretta cerchia di 
amici — MAT EMA 3 (fig. ) ambito, campo y6 H, # 
BH. allargare la cerchia dei propri affari. $ KANE ERG. 

4— A sin. cinta, giro, recinto B (fig. ) sin. comitiva, circolo, gruppo, 
giro, cricca ( fam. |; ambito, ambiente, entourage. 

cerchiare [ cer-chià-re ] v. tr. [io cerchio ecc. ] 1 stringere, 
tenere insieme con uno o più cerchi {{!---jili {E ; cerchiare le bot- 
ti faH 2 circondare, cingere {u l, HH: cerchiare d'assedio 
una città. FERA rE hk rli 

<—» A gener. serrare B sin. attorniare, stringere. 

cerchiato [ cer-chià-to ] agg. che ha intorno un cerchio. Jii 
F) 

@ Occhi cerchiati, con le occhiaie. WEES 

cerchiatura [cer-chia-tù-ra] s. f. 1 il cerchiare JI 2 insie- 
me dei cerchi di una botte. ( FK) Hit 


cerchietto [ cer-chiét-to | s.m. 1 braccialetto, anello Fj; I& 
ff 2 semicerchio di vario materiale che serve a fermare i capelli 
E [Re 3 pi. gioco, ora in disuso, che consiste nel lan- 
ciare e nel prendere al volo per mezzo di due bacchette un pic- 
colo cerchio. — FP H] RRR ELE IFAZIE RAUF RE 
cerchio [cér-chio ] s.m. 1 (geom. ) porzione di piano racchiu- 
sa da una circonferenza |H], AJ: area del cerchio [RIF TA 2 
tutto ciò che abbia forma circolare o cinga qualcosa; insieme di 
cose o persone disposte in circolo WH, H: il cerchio 
dell'orizzonte KW; un cerchio di spettatori EPS] mi +E RIINA 
# fascia di legno o di metallo che cinge botti, barili, tini Aff fé 
# attrezzo ginnico costituito da un grande anello. ( ff«BRiz zi) hi 
HI) A DIM. cerchietto ACCR. cerchione 3 movimento 
circolare. MEZ al) 
@ A cerchio, in cerchio, in modo da disegnare un circolo Api. seder- 

si, danzare in cerchio. MAn: BARBRA 

Avere un cerchio alla testa, | fig.) avere mal di testa. 3 

Cerchio della morte, acrobazia eseguita da motociclisti su una pista 

cilindrica. (ARR RIGERE EE 

Dare un colpo al cerchio e uno alla botte, ( fig. ) barcamenarsi tra due 

esigenze contrastanti. NAPETA AANI 
+— A sin. circolo: circonferenza B | movimento circolare) sin. rota- 
zione, orbita. 


cerchione | cer-chiò-ne | s. m. cerchio metallico che costi- 
tuisce la parte esterna (battistrada) delle ruote di legno di un 
caro ( HERTA) Ex 4 cerchio metallico su cui si 
adatta il pneumatico r un veicolo. (Æp) Ht, SCARSE 
cerci [ cèr-ci | s. m. pi. (zool. ) appendici dell'addome degli 
insetti. FE, FE -E( da FT Sii 19 FI WE RI) AT ZIE ) 
cercinare | cer-ci-nà-re ] v. tr. [io cercino ecc. | sottoporre 
alla cercinatura. (fi i EA E HAR E Hb E BE G E) ARU F Ah 
RE] 119) $8f RZ 

cercinatura | cer-ci-na-tù-ra ] s. f. (agr. ) asportazione di un 
anello di corteccia dal tronco di un albero in modo che l’alburno 
si trasformi in durame e si abbia quindi una maggiore quantità di 
pa ni sel (AE ETE i er tl e e lE) ET 

1 EP. 


cercine |[céèr-ci-ne] s.m. 1 panno ravvolto in forma di cerchio 
che si mette sul capo per trasportare brocche, cesti o altri pesi 
C EDI) ARA, tt A (estens. ) copricapo o acconcia- 
tura femminile a forma di cercine 4 E {R KM (kb) 2 
( bot. ) rigonfiamento circolare che si forma sul fusto e sui rami 
delle piante in seguito a lesioni. (Aff) ft Tali EJE R 
HJ PEJE KE m 

Cerco-, -cerco primo e secondo elemento di parole composte 
della terminologia scientifica, che DI. coda’ (cercopite- 


co). (FRETTA WIRA AA") 


cercopiteco | cer-co-pi-tè-co ] s.m. [ pl. -ci o -chi | (zool. ) 
genere di scimmie africane arboncole dalla coda lunghissima. 
KEJIS 
cereale [ce-re-à-le] s. m. (spec. pl. ) denominazione generi- 
ca di vane piante graminacee come l'orzo, il frumento e il nso, 
i cui frutti, ricchi di amido e sostanze proteiche, fomiscono fa- 
rine di valore nutritivo 4#, RÊ 4 il seme già raccolto di tali 
piante f>-f- #4 usato anche come agg. 1491) A ij: piante 
cereali. RAF] 

La parola deriva dal nome di Céres ' Cerere’ 

trice delle messi. 
cerealicolo | ce-re-a-li-co-lo ] agg. che riguarda i cereali 4f) 
fto): produzione cerealicola. 71" 
cerealicoltura | ce-re-a-li-col-tù-ra] s. f. coltivazione dei ce- 
reali. 4H SURE) MARA 
cerebellare | ce-re-bel-là-re ] agg. (anat. ) del cervelletto /)» 
I). zona cerebellare. Jp 
cerebrale [| ce-re-brà-le ] agg. 1 (anat. ) del cervello HRH, A 
rift). emisfero, commozione cerebrale K hii V ER; AR HE iS 2 
( fig. ) che mostra cerebralismo, che pecca di cerebralismo ftt z) 
PIO, ATER: un artista cerebrale. W ARRERA 
<— (fig.) sin. intellettualistico, freddo, astratto, razionalistico contr. 
semplice, spontaneo. 
cerebralismo | ce-re-bra-lì-fmo | s. m. prevalenza eccessiva 
delle qualità o degli aspetti intellettuali su quelli sentimentali © 
fantastici; intellettualismo AHA E X HRR iE: il cerebralismo 
di uno scrittore. — WER RERNA e 
<— sin. astrattezza contr. semplicità, spontaneità 
cerebralità [ce-re-bra-li-tà] s.f. cerebralismo. MA È X, M 
HLR E 


cerebro- primo elemento di parole composte della terminologia 


, divinità latina prote! 


medica che significa ‘cervello ( cerebropatia). (P&°#niLA:! 
AA, AAR" RA) 
cerebroleso | ce-re-bro-lé-fo] agg. e s.m. |f. -a) (med. ) 


che/chi ha subito una lesione cerebrale. [Ridi fi; fi); IREA 
cerebropatia [ ce-re-bro-pa-tì-a] s. f. (med. ) qualsiasi ma- 
lattia cerebrale. Hpi 

cerebrospinale [ ce-re-bro-spi-nà-le ] agg. (med. ) che si 
riferisce al cervello e al midollo spinale. ARF RAH] 

cereo [| cè-re-0] agg. 1 fatto di cera $m f 2 del colore della 
cera $ ff]: viso cereo, prie te AAI 3 simile alla 
cera per aspetto o consistenza. MLER N 

4— sin. pallido, smorto, bianco, esangue contr. colorito, rubicondo 


cereria | ce-re-ri-a] s. f. luogo in cui si lavora la cera o si ven- 
dono manufatti di cera. $ iihi, Sk 
ceretta |ce-rét-ta] s. f 1 crema per depilazioni HE 2 cera 
per scarpe. #EMI 
cerfoglio [ cer-fò-glio ] s. m. pianta erbacea con fiori bianchi e 
foglie aromatiche usate in cucina e in erboristeria. A RKT (H: 
Fapa PER m iE) 
cerifero [ce-ñ-fe-ro] agg. che produce cera. ‘Ep Wii) 
cerimonia | ce-ri-mò-nia |] s. f. 1 celebrazione di un avveni- 
mento civile o religioso, svolta in forma rituale e solenne {X IÑ, 
AL{X: cerimonia nuziale #4| 2 (spec. pl. ) manifestazione ec- 
cessiva di cortesia; complimenti esagerati E +łL., E: far ceri- 
monie. JYER tL 
® Abito da cerimonia, adatto a una cerimonia. ¿LAR 

Maestro di cerimonie, cerimoniere. a]{k 

Senza tante cerimonie, in modo brusco PRSH, tikal FT. par- 

lare senza tante cerimonie. Wiatka t 
<— A sin. solennità, festa, commemorazione. (religiosa) funzione, r- 
to, celebrazione B (spec. pi. ) sin. convenevoli, smancerie. 
cerimoniale | ce-ri-mo-nià-le] agg. (lett. ) di cerimonia {X 
abit 4L AI O s. m. 1 complesso delle regole che si devono 
seguire compiendo una cerimonia; rituale {X 1t, #LAX: cerimo- 
niale di corte ‘##£4| iX; rispettare il cerimoniale RI RILI 2 
libro che illustra le regole da seguire per una cerimonia. $L{X-{ 
«— sin. rituale, rito, liturgia ( relig. }. 
cerimoniere | ce-ri-mo-niè-re | s.m. chi ha il compito di cu- 


rare il cerimoniale. WHALE , Tili% 

cerimoniosità | ce-ri-mo-nio-si-tà | s. f l'essere cerimonio- 
so. file TILW.FE 

erimonioso [ ce-ri-mo-nié-so ] agg. si dice di persona che 
ama far cerimonie; complimentoso Hije FILIAS, HFg3L {XK AY 
# di cosa che è fatta o detta per complimento, in modo affettato 
TREE: un saluto cerimonioso {MR TREN ki O 
cerimoniosamente avv. 
+— sin. affettato, formale. 

erino [ce-rì-no ] s.m. 1 fiammifero con fusto di cotone o di 
carta intriso di cera REST AE 2 candela o stoppino incerato per 
accendere i ceri in chiesa. (&{*£ E i) Mx ik 
+-+ gener. fiammifero. 

erio [ cè-rio] s. m. elemento chimico di simbolo Ce; è un 
metallo tenero, di colore grigio, usato nell'industria del vetro. 
fili 

‘ernere [ cèr-ne-re ] v. tr. [ pres. io cèmo ecc. ; pass. rem. io 
cernei, tu cernesti ecc. ; rari il part. pass. cèmito e i tempi 
composti ] (lett. ) | distinguere, separare cose diverse RI, 
5} # sottoporre a cernita; scegliere kit, HEE; cernere le olive 
54M 2 (fig. ) discemere, comprendere. 49, Tii 
«— sin. dividere, selezionare, scegliere. discernere contr. confonde- 
re, mischiare. 
cernia [cèr-nia] s.f. pesce marino di medie e grandi dimen- 
sioni, comune nel Mediterraneo; ha carni pregiate. fi RETH; ff 
È} ff 

erniera [cer-niè-ra] s.f. 1 organo meccanico che tiene uniti 
due elementi consentendo la loro rotazione intorno a un asse Ë 
H, Sf; la cerniera di una portiera | ]BYE#E 2 chiusura 
a incastro #£#J,f#{N 3 (fig. ) punto di articolazione, di giun- 
zione, di raccordo. #0 
@ Cerniera lampo, chiusura lampo. iS, {iL 
<— A (di porta, finestra e sim.) anlg. cardine, perno B (fig.) sin. 
tramite, collegamento, raccordo. 
cernita [ cèr-ni-ta | s. f. scelta, selezione effettuata in base a 
determinati criteri {Ei , kit. la cernita della frutta. HKK KR 
+-+ sin. vaglio, spoglio. 

ero [cé-ro] s.m. grossa candela di cera; in particolare, can- 
dela votiva che si accende presso altari, immagini sacre o du- 
rante le funzioni liturgiche. ( #3 PEt R ) Ag 

® Cero pasquale, {it ) quello benedetto il sabato santo, che viene ac- 

ceso durante le funzioni del periodo pasquale. (3ERA=®ZIEt 

PRERA) Ae | 
<«—» sin. candela, cera. torcia. 
cero secondo elemento di parole composte della terminologia 
zoologica , che fa riferimento alle corna o alle antenne. ( Jia] 
iL , Emr" fa, ifa”) 

‘erone [ce-ró-ne ] s. m. cosmetico colorato usato per il trucco 
degli attori. (iin HA Aa 

<-> anig. fondotinta 

-eroso [ ce-rò-so ] agg. che contiene cera & #9 4 che è 
simile alla cera (UIH: sostanza cerosa. (ELES JE 
cerotto [| ce-ròt-to ] s. m. striscia di tela con un lato adesivo 
che serve a fissare bende o garze di medicazione ( & FH) RK 
B: (HEHH Eri 7 garzetta fissata a un sottile supporto adesi- 
vo, da applicare su piccole ferite. {#"&!P fi CEJ ii DIM. ce- 
rottino. 

» li nome deriva da Cerreto, paese dell'Umbria, secondo la tradi- 
E zione medievale luogo d'origine di medici e speziali girovaghi. 
serreto [ cer-ré-t0] s.m. bosco di ceri. #7#khW 
cerro | cèr-ro | s. m. 1 albero affine alla quercia, molto co- 
mune in Italia {#f 2 il legno di tale albero. KA 
certame [ cer-tà-me ] s. m. (lett. ) 1 combattimento, scontro 
di uomini armati {4g 2 gara, disputa su argomenti lette- 
rari. RFKICRE ihe 
+ sin. gara, contesa, lotta, disputa. (lett ) agone, tenzone, pugna. 
certezza |cer-téz-za | s. f. 1 condizione di ciò che è certo, si- 
curo NJ ftt, WETE: la certezza di un fatto Gt) uf ARPE 2 
( estens. ) ciò che si tiene per vero WISKCtE,iLR: gli sono ri- 
maste poche certezze ù PRA € bHUTR. 3 sicurezza di es- 
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sere nel vero MUJHE, ET: sapere, conoscere con certezza. 
PANË, H ER 

® Certezza matematica, basata su argomenti matematici. HETK 
<—> A (di un fatto) sin. verità, realtà contr. falsità. errore B ( come 
opinione) sin. convinzione, persuasione, convincimento contr. incertez- 
za, insicurezza, perplessità. 

certificare [ cer-ti-fi-cà-re ] v. tr. [io certifico, tu certifichi 
ecc. | attestare con un certificato o un altro documento pubbli- 
co. WEH, us 

+ sin. documentare, testimoniare, garantire, dimostrare, provare 
contr. smentire, invalidare. 


certificato [ cer-ti-fi-cA-to] s. m. dichiarazione scritta in cui si 

attesta un fatto o un diritto # mj iF HA: certificato di nascita, 

medico 44 FRA, B4 FA; rilasciare un certificato. iH -FLUE 

HH, bue e 

® Certificato di deposito, di credito, | fin. ) titolo rappresentativo di un 
deposito bancario o di un credito. FRÆ -taft AiE 

<—» sin. attestato, attestazione. 

certificazione | cer-ti-fi-ca-zié-ne | s. f. il certificare, l'essere 

certificato. HERH IESE 

® Certificazione di un documento, la sua autenticazione con firma e bol- 
lo. XF LE 
Certificazione di bilancio, ( dir.) dichiarazione formale relativa 
all'attendibilità del bilancio di una società per azioni. MA iR: fa 
ERIE 


<+—» sin. certificato, attestato, attestazione. autenticazione. 


certo [cèr-to] agg. [sempre posposto al sostantivo] 1 che è 
evidente, indiscutibile WSE HY , SI SE): una prova, una notizia 
certa Wat Muri: AT hei A, 4 che avverrà sicuramente 1341! 
#1); una vittoria certa {LE KE] #4 che produce un effet- 
to sicuro MIHA: un rimedio certo Wi 3241 RIIT ik 
# che è fissato in modo preciso WWE Ñ]: una data certa WE MM) 

HHH 2 che è convinto, persuaso di qualcosa W4 f3, "E fA h9 : 

sono certi della sua innocenza {iti fi ET, D aw. 

con certezza, sicuramente {5 E Hb: se non è venuto, certo starà 

male WRK, H EEATT. / sì, senza dubbio “#8, XL 

BE. “Sei sicuro di farcela?" “Certo!” “ARAE TID?" “AE 

#1" Ds. m. ciò che è sicuro, evidente, indiscutibile 44A Ri HE 

HAt O certamente avv. 

@ Di certo, per certo, certamente, con sicurezza. Mtt, SEH 
Lasciare il certo per l'incerto, abbandonare una cosa sicura pet 
un'altra che non lo è. & rx 
Tenere, dare, sapere per certo, come cosa certa, sicura. TAMAH ; 
ARRE. ATE | o Dal 

++» agg. A sin. indubbio, sicuro, reale, innegabile, irrefutabile, inop- 

pugnabile, vero contr. incerto, dubbio, controverso. aleatorio, im- 

prevedibile B sin. sicuro contr. incerto. perplesso O avv. sin. certa- 

mente. 


certo’ agg. indef. [sempre preposto al sostantivo ] 1 qualità o 
quantità indeterminata; qualche, alcuno, alquanto Fi, pe: 
certe volte è molto nervoso 1A Ht 1141 MERA Z: ho un 
certo appetito RA — HI; una persona di una certa età, 
anziana —Î F TFAA 4 (fam. ) tale WIth: aveva certi 
dolori che svenne EKIAESBAE fil Hit it 4, 2 specifico, 
determinato FE]: si può parcheggiare solo a certe ore Adi 
TERRE MILAN DEA ALIA, 3 si dice di cosa o perso- 
na non meglio precisata H(A), (H): sono andato da certi 
miei amici REFA [RM ERA, 4 si dice di persona po- 
co o per nulla conosciuta; tale ATA. AARG]: un certo 
Bianchi —|- 504 HE} A 4 indefinito, indefinibile 4: GL 
HJ, HELLER]: quel certo non so che W Phik A if RE NYA: PU 
(WR) O pron. indef. pl. alcuni, taluni 4:46 A( a% ) : cer- 
ti approvano, altri no. —-+6 A EE, 7 — E AAT a 

«+ agg. indef. A sin. qualche, alcuno, alquanto B sin. determinato, 
particolare O pron. indef. pi. sin. alcuni, certuni. 


certosa [cer-t6-fa] s. f 1 monastero certosino Jil £K #6 Pi È 
(FEA Abit). la certosa di Pavia (TÈ) HAHET hk 
IRA 2 nome commerciale di un formaggio simile al 
certosino. (72 Á È KAE E A) — Pr ir AE A HE 
paci 
+*— anig. convento, monastero, abbazia. 
La parola è adattamento del francese Chartreuse, che era il nome 
2 di un massiccio montuoso nella regione di Grenoble { Grande Char- 
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treuse} dove nel 1084 venne fondato il primo monastero certosino. 


certosina [cer-to-fi-na ] s. f. tavolino rettangolare intarsiato 
con avorio, oro e legni colorati, costruito nel tardo Rinascimen- 
to. (IL RINCARI) — PAGA, & FREMBASRINKI 
JEAN 
certosino | cer-to-fi-no ] s. m. 1 monaco che appartiene 
all'ordine fondato da san Brunone di Colonia nel 1084 }1#K&f Pu 
{+ 2 (estens. ) chi conduce una vita di solitudine e di sa- 
crificio HEUREA 3 nome commerciale di un formag- 
gio lombardo dolce, molle e grasso (© AEKA EES HRK 
B) — Fi 189 D agg. 1 dell'ordine religioso fon- 
dato da san Brunone JK =: monastero certosino MK 
Abrie kats Ei 2 (fig. ) da certosino, degno di un certosino Ji 
ARP 2 LRH: pazienza certosina. KEHL 
@ Lavoro da certosino, (fig. ) minuzioso, che richiede molta pazienza, 
HERNE IL, ROHIY | 
+> s.m. A anig. benedettino, cistercense gener. monaco, frate B 
| estens. ) sin. eremita O agg. (fig. ) sin. paziente, preciso, scrupolo- 
so, meticoloso, 
certuno | cer-tù-no ] pron. indef. (spec. pi. ) alcuno, taluno, 
certo (si riferisce soprattutto a persone) FHEA HH A. certu- 
ni sono venuti, cert'altri no. {IX \XT.,H_KAMX, 
«— sin. alcuni, taluni, certi. 
ceruleo [ce-rmù-le-o] agg. (lert. ) che ha il colore del cielo; 
azzurro chiaro W W fa h), Raf). occhi cerulei. RIE 
HR Hr 
<->» anig. celeste, celestino, cilestrino (lett. | . azzurro. 
cerume | ce-rù-me ] s. m. sostanza grassa giallastra, secreta 
dalle ghiandole sebacee dell'orecchio con funzione protettiva. 
H 


cervellata | cer-vel-là-ta ] s. f (gastr. ) salsiccia a base di 
came, cervello e sangue di maiale, aromi e formaggio. —fp;* 


PARE RAS E SE KS FF (IE) E A 
E mal) 


cervelletto |cer-vel-lét-to] s. m. ( anat.) porzione 
dell'encefalo che occupa la parte posteriore della scatola crani- 
ca; ha la funzione di mantenere l'equilibrio. Affi 


cervello [ cer-vèl-lo ] s. m. [pl. -li; nel sign. 1 anche le 
cervella f.] 1 ( anat., zool.) la massa più voluminosa 
dell'encefalo contenuta nella scatola cranica dei vertebrati: è 
sede delle facoltà sensoriali, motorie, sensitive e intellettive fii, 
Ah # (estens. ) l’encefalo di bestie macellate ( {tfr HH) zh 
PIIRIL: fritto di cervello WALSHIN JL 2 (estens. ) testa, ca- 
po, in quanto sede del pensiero, dell'attenzione 3 |, li T: 
dove avete il cervello? {15918 T IEW IAHR? 3 (fig. ) 
senno, intelletto, ingegno ® i, # JJ: una persona senza 
cervello ALT TRA far qualcosa con cervello, con in- 
telligenza (#44 fi 4 persona, in quanto essere raziocinante 
(ATESEENM)A: un cervello fino, strambo — VA LEE 
ITA; TA SEZIEFERINA 4 persona eccezionalmente dota- 
ta dal punto di vista intellettuale #' # 7 mente direttiva di 
un’organizzazione PX APP, RA: il cervello dell'azienda. 4 
ri] ya 
© Avere il cervello nelle nuvole, essere distratto. CFE 

Bruciare, far saltare le cervella a qualcuno, ucciderlo con un colpo di 

arma da fuoco al capo. GR AMBRA 

Cervello elettronico, { fam. ) elaboratore elettronico. H1fè 

Fuga dei cervelli, emigrazione di scienziati in paesi che offrono migliori 

prospettive di studio e di vita. Fig AF SANA 

Gli ha dato di volta il cervello, è impazzito. WERT, 

Lambiccarsi il cervello, impegnare al massimo le proprie facoltà intel- 

lettuali. SiZ fat 

Ragionare, pensare col proprio cervello, con autonomia di giudizio. 

BECHRBTANRE(KEA) 
+-+ A [estens.) sin. testa, capo. mente B (fig.) sin. intelligenza, 
giudizio, ragione, buonsenso. 
I Il cervello è formato da due due emisferi, separati da una scissura 

e collegati tra loro da una serie di fibre (corpo calloso). Ogni emi- 

sfero presenta una parte di sostanza grigia, la corteccia cerebrale, orga- 
nizzata in circonvoluzioni e scissure, e una massa bianca centrale. La 
corteccia viene divisa in lobi in base ai solchi delle scissure, e ogni lobo 
presiede a determinate funzioni. 


cervellone [cer-vel-16-ne ] s. m. 1 [f. -a] (scherz. ) persona 


con grandi doti intellettuali FABIA 2 (fam. ) elaboratore 
elettronico. Hi, Jigi 
«>» A sin. genio. talento B sin. DAR cervello elettronico. 
cervellotico [ cer-vel-Iò-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] stravagante, 
bislacco; macchinoso, contorto WRR RY, TER 
EI]: ragionamento cervellotico FE Pa py HEFY O cervelloti- 
camente av. 
4— sin. strambo, strampalato. incomprensibile, arzigogolato, compl. 
calo. 
cervicale | cer-vi-cà-le] agg. (anat. , med. ) 1 che appartiene 
o si riferisce alla zona del collo Mi HJ: vertebra, artrosi cervi- 
cale SURE; SIX TY 2 relativo alla cervice uterina T'S Wih.: 
muco cervicale {ASK OD s. f. (fam. ) artrosi cervicale. ži 
ARTT 
cervice [cer-vì-ce] s.f. 1 (lett. ) parte posteriore del collo; 
nuca Si( Jimy) 2 (anat. ) collo dell'utero. FEM 
cervidi | cèr-vi-di ] s. m. pl. (zool. ) famiglia di mammiferi 
ruminanti caratterizzati da corna ossee ramificate, caduche. Hii 
FIS 
cervino [cer-vì-no] agg. 1 di cervo Rf); coma cervine RE fi) 
2 si dice di pelame simile a quello del cervo. YE REH, ETE 
Ei 
cervo [cèr-vo] s.m. |f. -a] mammifero ruminante selvatico 
di color rossiccio, con corpo agile e coma caduche, lunghe e 
ramificate, presenti solo nel maschio. RE, 4HE 
@ Cervo volante, grosso insetto coleottero, bruno, il cui maschio ha 
grandi mandibole ramificate, simili alle corna del cervo (E®)E&# 
E # (fig) aquilone. A 
cesare |cé-fa-re] s. m. 
HE 
cesareo [ce-fà-re-o] agg. 1 (sr. ) di Giulio Cesare e della 
sua famiglia të fit A HERE) 2 (lett. ) imperiale FE ft. 
corte cesarea. ir ERI E E 
® Poeta cesareo, poeta di corte. SHE A 
cesareo’ agg. ( med.) si dice dell'incisione chirurgica 
dell'addome e dell'utero della partoriente per l'estrazione del fe- 
to RIN: taglio, parto cesareo. Wii™ 
| termine deriva dal nome latino C#sar, 
sarebbe nato in questo modo. 
cesarismo | ce-fa-ri-fmo ] s. m. potere monarchico assoluto 
che si fonda sull’investitura popolare. G Hm. BEEE 
<> anlg. assolutismo. 
cesaropapismo | ce-sa-ro-pa-pì-fmo ] s. m. sistema di rap- 
porti fra stato e chiesa caratterizzato da controllo o predominio 
del primo sulla seconda. WHR ERRETA SZ RIM 
XF 
cesaropapista | ce-fa-ro-pa-pì-sta] agg. | pl. m. -sti] relati- 
vo a cesaropapismo HERR FRAZ Lf) OD agg. es. 
m. ef. che/chi è fautore del cesaropapismo. + {Fte ERUH 
I FREZ LI; FF ENER FRE ERA 
cesellare [ce-fel-là-re ] v. tr. [io cefèllo ecc. ] 1 incidere 
metalli col cesello a scopo ornamentale i, ## Z| 2 (fig. ) scol- 
pire, dipingere, scrivere con estrema accuratezza, mirando alla 
perfezione dei particolari {fi ( RES N il RL) ER, 
{A: cesellare versi. WWE] t, 
<+— A anig. bulinare B (fig. | sin. nre, limare, levigare. 
cesellato [ce-fel-là-t0] agg. 1 inciso, lavorato col cesello 
Hifi) BERG: un piatto cesellato REHRMI- HT 2 (fig. ) si 
dice di lavoro artistico, eseguito con estrema cura. {BE 1# 
nese ERN] 
cesellatore [ce-fel-la-té6-re] s.m. [f. -trice | 1 chi lavora di 
cesello BEZ T., ZIT. 2 (fig. ) chi esegue le proprie opere con 
estrema cura dei particolari HREH E A gE #. un fine cesel. 
latore di versi. A W HHR bi EA 
«—> gener. incisore anlg. bulinatore. 
cesellatura [ce-fel-la-tù-ra ] s. f lavoro di cesello; tecnica 
della lavorazione a cesello (anche fig. ). REM. (E ZIA REN 
PETI 
<«—> gener. incisione anlg. bulinatura. 
cesello | ce-fèl-lo ] s.m. 1 scalpello di acciaio duro per incide- 


( lett. ) imperatore, sovrano. 54, 


perché Giulio Cesare 


Pe 


re i metalli Sf f{-,165/J 2 

che ne deriva. 4 

® Lavorar di cesello, cesellare &, #41. (fig. ) lavorare con grande cura 
e perfezione. HEHH 

<-» anig. bulino, ciappola, scalpello. 

cesena [ ce- -fè-na | s. f. (zool. ) varietà di tordo con piumag- 

gio cenerino- “bluastro nella parte superiore e arancione in quella 

inferiore. HW 

cesio s. m. elemento chimico di simbolo Cs; metallo alcalino 

bianco-argenteo, leggero, tenero, duttile, usato in radiotecnica 

e in elettronica. {f 

cesola [ce-f6-ia] s. f. 1 (mecc. ) macchina utensile che serve 

a tagliare a freddo lamiere e profilati H]®I#1,K 2 pi. grosse 

forbici per tagliare a mano lamiere sottili ( 8i -$ JE tk H) 0 £ 

le forbici usate nel giardinaggio o in sartoria. (PH LA Wi 

FABI) KI] 

+-+ | mecc. ) sin. cesoiatrice, trancia, tranciatrice. 

cesolatrice [ ce-fo-ia-tri-ce ] s. f. (mecc. ) cesoia, trancia- 

trice. HAUL, BYE 

cespite [cè-spi-te ] s. m. 1 fonte di reddito KA ÆW: cespite 

di guadagno WAW 2 (lett. ) cespo. (4E. if) RE, MA 

cespo [cé-spo] s. m. insieme di rami, steli o foglie nati dalla 

stessa radice in forma di ciuffo (4E. #i&f))#E, M. cespo di 

lattuga. — Mg È 

+—> sin. ciuffo, cesto. cespuglio. 

cespugliato [ ce-spu-glià-to ] agg. ammassato, avviluppato 

così da formare un cespuglio. ( EIER) — BEM 

cespuglio [| ce-spù-glio ] s. m. 1 insieme di rami, foglie o pic- 

cole piante nate dalla stessa radice e aggrovigliate insieme Xii 

PA RERA: cespuglio di ginestre. $ Æ {EAM DIM. cespuglietto 


l'arte del cesellare M AA 4 l'opera 


ACCR. cespuglione 2 (scherz. ) folto ciuffo di capelli, di bar- 
ba, di peli aggrovigliati insieme. — Hk E AI k (RA) 


<-—» sin. arbusto specif. pruno. 
cespuglioso | ce-spu-glié-so | agg. 1 che è a forma di ce- 
spuglio REMI: arbusto cespuglioso RE ARM 2 pieno, coperto 
di cespugli EKRM'E 1]: terreno cespuglioso WRIA E H +. Hi 
3 (estens. ) a folti ciuffi (*& WFE) ER: sopracciglia 
cespugliose. 7 
<-+ [| estens. ) sin. fitto, folto, disordinato, arruffato contr. ordinato. 
cessare [ces-sà-re | v. intr. [ io cèsso ecc. ; aus. essere nel 
sign. 1, avere nel sign. 2] 1 aver fine, terminare È: la piog- 
gia è cessata Riff f , 2 smettere di fare qualcosa {8 ]}-; cessare 
di lavorare @& C O v. tr. interrompere, far terminare, so- 
spendere. "Pik , "If 
® Cessare di patire, | eufem. ) morire. £t 
Cessate il fuoco! , comando militare con il quale si ordina di smettere 
di sparare. f&:k| 
<— v. intr. sin. interrompersi, smettere, finire, terminare. concludersi, 
esaurirsi contr. continuare: cominciare O v. tr. sin. smettere, finire, 
concludere contr. continuare, seguitare, iniziare, intraprendere. 
cessazione | ces-sa-zié-ne ] s. f. il fatto, il risultato del ces- 
sare; termine, interruzione. f##1k,{iWÉ; hjt, Her 
® Cessazione d'esercizio, | comm.) chiusura definitiva di un'attività 
commerciale. {| 
+— sin. sospensione. chiusura, termine contr. avvio, inizio. 
cessinare |ces-si-nà-re ] v. tr. (agr. ) concimare con il cessi- 
no. WA PUEH 
cessino | ces-sì-no | s.m. (agr. ) concime organico costituito 
dal materiale di spurgo di latrine, fogne, pozzi neri; bottino. 
f WUER 
cessionario |ces-sio-nà-rio ] s. m. [f. - a) (dir. ) il destina- 
tario di una cessione SZIL A, EEA: cessionario di un appalto 
EMA ARIA 4 usato anche come agg. (Mie AAS) it 
Kit: creditore cessionario. WALW EEA 
cessione | ces-siò-ne ] s. f 1 il cedere, l'esser ceduto iki, 
WUE 2 (dir. ) trasferimento ad altri di beni o diritti. (MW #4 
PEHEE LE 
+» | dir.) sin. alienazione. 
cesso [cès-so | s.m. (pop. ) 1 gabinetto, latrina 4\4Eh A 2 
estens. ) luogo o cosa lurida, schifosa j5P?{}]Hh Jy 4 cosa di 
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pessima qualità. JI WR 2511) # A 
*— A sin. bagno, toilette, vespasiano { di uso pubblico) B ( estens. } 
sin. schifezza, porcheria. 

La parola deriva dal latino recéssu (Mm), participio passato di 
€ recedëre ' ritirarsi” . letteralmente, dunque, ‘ {luogo} in cui ci si 
ritira, ci si apparta’. 
cesta [cé-sta] s. f. 1 grosso canestro a sponde alte per traspor- 
tare o contenere oggetti non molto pesanti KF, KE: cesta 
per il pane, del bucato ikh th KIE TAI (AR 
BI) ARIA il contenuto di tale recipiente — tE fi) it. 
una cesta d’arance. — E T DIM. cestina, cestello (m. ) 
ACCR. cestone (m. ) 2 (reat. ) il corredo dell'attore per un de- 
terminato spettacolo ( ARR) WR TR AR 3 navicella di vi- 
mini per aerostato. ( R LERH) n 
+ anlg. paniere, canestro, cesto, cestello. 
cestaio [ce-stà-io] s. m. [f. -a] chi fabbrica o vende ceste e 
altri oggetti di vimini, paglia o giunco. Sygf( LIRE ST) AMA; MH 
Pif ( RIE T)IMA 


«— sin. panieraio, canestraio. 


cestello [ ce-stèl-lo ] s. m. 1 contenitore, di solito con struttura 
a gabbia, per trasportare oggetti 7h f% F: cestello per bottiglie 
WE Sioh O W ff $ 2 nelle lavatrici automatiche, il 
cilindro rotante nel quale si mette la biancheria; nelle lava- 
stoviglie, il ripiano scorrevole che regge gli oggetti da lavare. 


( AZIVERILAN) Rf; ( A ITER) AR 


<> anig. cestino, paniere, canestro, cesto, cesta, corba. 


cestinare [ce-sti-nà-re ] v. fr. 1 gettare nel cestino carte, let- 
tere, scritti che non interessano {{!---{73 AE E 2 (fig. ) non 
prendere in considerazione o rifiutare uno scritto fE #6 HI (fé 
{F XA), cestinare un articolo. WRH A rA 


<+— sin. buttare, gettare. 


cestino | ce-sti-n0] s. m. 1 piccolo cesto di vimini o d'altro 
materiale; in particolare, quello usato per gettarvi carte e altri 
piccoli rifiuti € 2 (inform. ) contenitore virtuale in cui si rac- 
colgono i file cancellati dall’utente per poter essere eventual- 
mente recuperati. [myi yh 
© Cestino da lavoro, quello in cui si tiene tutto l'occorrente per cucire. # 
3 Bi 
Cestino da viaggio, sacchetto contenente cibi e bevande da con- 


sumare durante un viaggio. ( AAIEN) RAR HHRH NET 
«— anig. cestello, paniere, canestro, cesto, cesta. 


cestista [ce-stì-sta] s. m. e f. [pl m. -sti] chi pratica lo 
sport della pallacanestro. {Riz 5) 


cesto |cè-sto |] s. m. 1 cesta. KIET, KE DIM. cestello AC- 
CR. cestone 2 (sport) nella pallacanestro, canestro. ( W ERIZ 
siii) ER 

<+— A anig. paniere, canestro, cesta, cestello, corba B ( sport) sin. 
Canestro. 


cesto” s. m. ciuffo di gambi e foglie di una pianta erbacea; 
cespo (kA PIE SEM) — R, i: un cesto d'insalata. 
REX 


<> sin. ciuffo. 


cesto |cè-sto] s. m. armatura fatta con strisce di cuoio e di 
metallo con cui gli antichi pugilatori greci e romani si fasciavano 
le mani. E 43 di PASCHI ERRE RAR) 
cesura |[ce-fù-ra] s.f. 1 pausa metrica voluta dal ritmo e dal 
senso all’interno di un verso, che cade dopo la fine di una paro- 
la (FATTA SE mM EA) EEH 2 (mus. ) momento di 
sosta al termine di una frase musicale o di un inciso Jig 3 
(fig. , lett. ) pausa, interruzione. ‘Pb, PH 
*— (fig. , lett.) sin. sospensione, sosta. 
cetacei | ce-tà-cei ] s. m. pl. (zool. ) ordine di grossi mam- 
miferi acquatici carnivori con arti anteriori a forma di pinne, arti 
postenon mancanti, coda trasformata in una pinna orizzontale. 
hs FI Sh C Anaa HERE) 
In greco la parola kêtos significava ' mostro marino’ ; il carattere 
gigantesco e perciò mostruoso dei cetacei giustifica l'attribuzione 
del nome. 
CO | cetacei sono vivipari e allattano la prole. Le specie principali so- 
no la balena, il delfino e il capodoglio. 


ceto | cè-to] s. m. l'insieme dei cittadini accomunati dalla 
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medesima condizione sociale ed economica; classe, rango Bt 
H, $H: ceto operaio, impiegatizio. T.A BZ; IRR BZ 

© Ceto medio, la borghesia. PEA 

+— sin. classe, status anig. nascita, estrazione, casta. 

cetonia |ce-tò-nia] s. f. (zool. ) coleottero di color verde do- 
rato, simile allo scarabeo. H H JA 


cetra [cé-tra] s. f 1 (mus. ) denominazione di strumenti a 
corda, privi di manico o di traversa, costituiti da una cassa lun- 
go la quale sono tese le corde MERE ( — FEE (KR 
S##) 2 antico strumento musicale simile alla lira. — FPF fh E 
HE RIR de 

cetrangolo [ce-tràn-go-lo] s. m. arancio amaro. WHE 


cetriolo [ce-tri-ò-lo] s. m. 1 pianta erbacea rampicante colti- 
vata per i frutti commestibili verdi, allungati e carnosi. p/i 
DIM. cetriolino 2 (fig. ) uomo sciocco, goffo. WII; EFE 
HEA 
® Cetriolo di mare, | zool. ) oloturia. ;84* 

I| nome di questa pianta deriva dal latino citrus ‘cedro’, perché i 

suoi frutti hanno la buccia dello stesso colore dei cedri. 
cha-cha-cha [/ tfatfa'tfa /] s. m. invar. (sp. ) ballo di ori- 
gine latino-americana a ritmo vivace, in voga negli anni ’60. fà 
i ARG ADLT EH TERRIER) 
chador [/ tfa'dor /] s. m. invar. (persiano) velo che copre il 
volto fino agli occhi, portato dalle donne di religione islamica. 
(FERMEZZA) 2 
chalet [/ fa'le /] s. m. invar. (fr. ) villetta di montagna, per 
lo più di legno e pietre, con tetto spiovente. JÆ [ii #4 #9 LX 
AREA kE) 
+— sin. baita, cottage. 
champagne [/ fam'pan /] s. m. invar. (fr. ) vino bianco o 
rosé spumante, prodotto nella regione francese omonima Rii 
O agg. invar. di colore biondo spento, tipico dello champagne. 
FARAI 
champignon [/ fampi'non /] s.m. invar. (fr. ) nome di 
un piccolo fungo con cappello e gambo bianco; è usatissimo in 


gastronomia. /|\}&%}, GHE 
E Deriva dal francese antico champegneul ' (fungo) campagnolo’. 


chance [/ fans /] s. f. invar. (fr.) occasione favorevole; 
possibilità di riuscita, di successo REL; LIAN AI RETE: avere 
delle ottime chance. H JLK GHIA 
+— sin. possibilità, opportunità, probabilità. 

La parola deriva dal latino cadentia ' caduta dei ( dadi)', da cui 

poi ‘sorte, occasione favorevole’. 
chantilly [/ fanti'ji /] s. m. invar. (fr. ) sorta di pizzo pregia- 
to A PEIE O s. f. invar. panna montata dolce Hekit 
Wah 4 usato anche come agg. invar. Wi MR MIELI; 
FA TRIM: pizzo chantilly; crema chantilly. i 3 {R 
AIETEN: AHI III 
chardonnay [/ fardo'ne /] s. m. invar. (fr. ) tipo di vitigno 
di origine francese da cui si ottiene l'omonimo vino bianco. W 
PRI (BR E TA ARA RIE) | 

Il nome è quello del villaggio, nei pressi di MAcon, da cui proviene 
€ il vitigno. 
charleston [/ 'tfarleston /] s. m. invar. (ingl. ) 1 ballo 
vivace e sincopato, in voga negli anni "20 #r/KWrbiife(20 tttia 
20 Efi Fed TE A REM RT AS 
RAZER) 2 strumento musicale a percussione con due piatti 
metallici, tipico componente della batteria. ft 4R Hr ti tH Ek ( — 
RPIT dA) 

ll nome trae origine da quello della città di Charleston, nella Caro- 

lina del Sud (USA), da cui il ballo ebbe origine. 
charlotte [/ far'lpt /] s.f. invar. (fr. ) 1 (gastr. ) torta dol- 
ce a base di pan di Spagna o savoiardi, crema e panna 7k R4 
Wi J 2 cappello femminile rotondo e schiacciato, ornato di 
pizzi. PASTA i i DE 

Il nome è corrisponde propriamente all'italiano Carlotta. nel sign. 1 
€ in onore della regina Carlotta d'Ingilterra (1744 -1818) , nel sign. 2 
in riferimento al personaggio di Carlotta nei Dolori del giovane Werther di 
J.W. Goethe. 


charme [/ farm /] s. m. invar. (fr. ) fascino, attrattiva. #Ẹ 


JI HH 
Il nome deriva dal latino cArmen, propriamente ‘carme, poesia’. 
poi ‘formula magica, incantamento'. chi ha fascino, infatti, è 
come se incantasse gli altri. 
charter [/ 'tfarter / ] s. m. invar. (ingl. ) sistema di volo eco 
nomico con aerei noleggiati da compagnie di viaggio ( K#LM) 
EHUA 4 (estens. ) l'aereo che svolge questo servizio {1 #l 
# usato anche come agg. invar. E Ħ( KH) 9: aereo, volo 
charter. WYL; EPL KÍ 
chassis [/ fas'si /] s. m. invar. (fr. ) 1 telaio d'automobile 
(HEWER, EW 2 telaietto per lastre fotografiche Ki 
IA ZE 3 contenitore metallico per pizze cinematografiche. 
HERF 
chat line [/ ‘tfet'lain /] loc. sost. f. invar. (ingl. ) 1 linea 
telefonica attivabile con uno speciale prefisso che consente di 
comunicare con un interlocutore a pagamento (Hit a wii; 
A IDRA , HMI : le chat line erotiche jẹ Et RIN 
IRE (ERIN GA) 2 collegamento attraverso computer che 
consente a due o più utenti di inviare e ricevere messaggi in 
tempo reale, attivando in questo modo una sorta di conversa- 
zione telematica. (jii f PAf4PMHTA) FA RR 
La locuzione significa letteralmente ‘linea ( line) per (fare) chiac 
| chierate { chat) '. 
che cong. aferesi di perché( introduce prop. liteasogaznia, cau- 
sali o finali) Aft, AA: ché non rispondi? {kX{{ 44] 
229. copriti che fa freddo KM, WFE ME; te È di 
co, ché non s'abbia a ripetere. RIR FI VEIR, GRA 
MERE HS. 
+— A (con valore causale) sin. perché, poiché, dal momento che B 
| con valore finale) sin. affinché, perché. 


che [ché] pron. rel. invar. 1 il quale, la quale, i quali, le 
quali ( si riferisce sia a persona sia a cosa, e si cal normalmente 
nei casi diretti) (BENIH RE RIA ii). le persone 
che tu hai visto {KILZ|MIA; il giornale che stai iento RE 
ERWA 2 (pop. ) in cui (APEA H AIN e RA 
iH). l'estate che ci siamo incontrati #80] AiB BIRRA, 
paese che vai usanza che trovi A & BB fi. 4 in espressioni 
dell'uso comune, sta per che cosa ft AF R,{{ AE: ha di 
che lamentarsi, ne ha motivo tA FEH#i1f£: ha di che vivere. 
ha risorse economiche {HA E. 3 la quale cosa ( precedu- 
to dall'art. o da una prep. ) ( JE PRIE miia] ak ii ia] Agr fi 
Hf"): ti sei messo a studiare, il che ti fa onore {KH tg HI 
RH, De SI T WH; hai vinto il concorso, del che mi 
rallegro (PEREP UE, RAR >. O pron. interr. in- 
var. [solo sing. ] quale cosa ( RE) ff Aff: che stai 
dicendo? {ft A?: di che si preoccupa? WHG A?; non 
so che fare RAME. 4 e che?, ma che?, rafforzativi di in- 
terrogazione che esprimono stupore polemico ( H F Efi], & 
ARMA): e che? avresti forse qualcosa da dire? {{ 4? {if 
itá RIN? O pron. escl. invar. | solo sing. | quale cosa 
(RRS ASt.: che dici! {RfTA?; ma che mi tocca 
sentire! £ EZ i IE)! 4 (fam.) esprime meraviglia, 
stupore (ÆR fr #7, W) HA, JLA bii: “Ci andrai?” 
“Che! Ma neanche per sogno.” “RPE?” “IRR ANI JE 
WERA E.” ; “Che, stai scherzando?” “4-4, RTE bi 
44?" D pron. indef. invar. indica qualcosa di indeterminato 
(solo in partic. loc. ) ( RFIFstFFFR MAL); un che, (un) 
non so che, un certo che, un certo non so che, qualche cosa }: 
UG (RA): vi è in lui un che di falso HEH NA Gik A 
de19474t HEf&. 4 (un) gran che, (una) gran cosa, molto +. 
Hi ,1F##i; oggi non ho concluso (un) gran che GK,RITZ 
EA WA; ne parlano tutti bene, ma per me non è tag | 
gran che KARER IE, ERREA EREA. C 
agg. interr. invar. quale, quali M-,{f{A: che tipo è? ANDA 

IFARA? ; non so che idee abbia PRASLIN AMATI A: 

che cosa vuoi? REAA? D agg. escl. invar. quale, quali £ 
4, 1914: che bella giornata! &ARBKAZEHIMI; che per- 
sone antipatiche! X A EiT! #4 (fam.) molto diffuso 
l’uso dell’agg. escl. in unione a un semplice agg. , senza altra 
specificazione, in frasi del tipo ( -576 0t H, &RBN): 
che bello! , com'è bello £3! ; che strano, com'è strano jà 
gA Ep) O s.m. usato solo nella loc. il che e il come, nel 
senso di ‘ogni cosa, tutto' (WAFS il che e il come) M 


ff, -4J: voglio sapere bene il che e il come. JÆ HIE -UI, 

® A che?, a quale scopo?. Efiilà? 
Mon cè di che, formula di risposta cortese a un ringraziamento. 4 
Hia 

4—> pron. interr. sin. cosa (fam. ) O pron. indef. sin. qualcosa. 

ne cong. l introduce prop. dichiarative (soggettive e ogget- 
tive) (3LBBRIEM J): ti dico che non è vero RUPIA 
iL EH; è inutile che tu legga quel cartello REAA Ri KL 
UH FÉ). 4 può essere omesso quando il verbo è al congiunt. 
GRMA iE, che AEA): temo non venga HLCA 
bÆ, 2 introduce prop. consecutive (spesso in correlazione 
con così, tanto, in modo ecc.) (5| MAREMMA, così, 
tanto, in modo Fit H): cammina che pare un ubriaco (E BE 
ESRI; parlagli in modo che ti capisca Ri iE {E 
"TRASI; ero così stanco che mi addormentai subito 3 
RIT, FTES f. 4 entra nella formazione di nume- 
rose locuzioni, come al punto che, in modo che, a tal segno che 
(HRE al punto che, in modo che, a tal segno che) 3 in- 
troduce prop. causali ( 3|: RAMAJ): copriti che fa freddo 
KU, ASA AE, 4 introduce prop. finali (| HAY 
x tJ): fa' che tutto proceda bene (RiR E — BAD HE HN 
MF], 5 introduce prop. temporali, nelle quali ha valore di 
quando, da quando (5|iH Atf] MA): saranno due mesi che 
non lo vedo RKWMABANA AR 8/fL 7. 4 entra nella forma- 
zione di numerose locuzioni, come una volta che, dopo che, 
prima che, ogni volta che, dal giorno che , dall'istante che ( $} 
WEHI una volta che, dopo che, prima che, ogni volta che, 
dal giorno che, dall'istante che) 6 introduce prop. comparative 
SREERAJ): tutto è finito più presto che non sperassi — 
ERE RAI i A #4. 7 introduce prop. condizionali, 
in locuzioni come posto che, nel caso che, a patto che, 
nell'ipotesi che ece. (3| HF MA], posto che, nel 
caso che, a patto che, nell'ipotesi che) % introduce prop. ec- 
cettuative ( in espressioni negative, correlata con altro, altri, 
altrimenti, per lo più sottintesi) (5|!{HEBRMb],5 altro, altri, 
altrimenti K non E Fl, RE): non fa (altro) che dire 
sciocchezze {H&R}; non potrei comportarmi ( altrimen- 
ti) che così RE fibi AM. 9 introduce prop. imperative e otta- 
tive (5 hire kE): che nessuno entri! XiT 
It: che Dio ti benedica IE E af AE Hi MK! 10 introduce 
prop. limitative, con il valore di ‘per quanto” (#|!H ER fil A 
i): non ha telefonato nessuno, che io sappia RMH, REA 
Axitiik, 11 introduce il secondo termine di paragone nei 
comparativi di maggioranza e di minoranza (3| HRK $E E 
FER): è più intelligente che studioso 55th FITh ib Aim 
it BH. 4 (Jum. ) in correlazione con tanto, in luogo di 
quanto, nei comparativi di eguaglianza ( 5 tanto 3€ H, 51H fi] 
[ERE ) : la cosa riguarda tanto me che voi jX {F [ri] 3R AI 
IAA., 4 in espressioni che hanno valore di superl. (5| 
Her HEPER): sono più che certo R{+5Y GE; sono più cer- 
to che mai. RE ERË E. 

'hecca [ chéc-ca | s. f. (spreg. ) omosessuale maschio. '} [n] 
VERSA 
*— sin. gay; (volg. ) finocchio, frocio { region. ). 

'hecche |chec-ché], o che che, pron. rel. indef. invar. 
( lett. ) qualunque cosa 4, Eib: farò a modo mio, checché 
ru ne dica. ARMEA, RIGA C HJE o 
checchessia | chec-ches-sì-a], o che che sia, pron. indef. 
invar. (lett. ) 1 qualunque cosa, qualsivoglia cosa {TAi #fif, 
ETAR: crede di sapere checchessia WAK A LATA AE 
HU. 2 nulla, alcuna cosa WAIA, RGR: non chiedermi 
checchessia, non posso risponderti. {{{ AtbB|[IK, KR Xi 
Messo 

‘'heck-in [/ tfek'kin /] s. m. invar. (ingl. ) negli aeroporti, 
registrazione dei passeggeri in partenza. ( #14) fi #40 Su }f 
MIBUGEBL AE 

:heck-up [/ tfek'kap /] s. m. invar. (ingl. ) 1 (med. ) con- 
trollo medico, con analisi ed esami clinici, per venficare lo sta- 
to di salute generale {Hti f 2 revisione generale periodica di 
macchine o impianti. #7 kit fi ENI 


+—* sin. controllo, esame. 


hef [/ fef /] s. m. invar. (fr. ) capocuoco di ristorante o al- 
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bergo importante. ( tH 554) Mc 

cheilo- primo elemento di parole composte della terminologia 
medica, che significa ‘labbro’ (cheilofagia). ( ECHA 
Lai ar”) 

cheilofagia [ chei-lo-fa-gì-a ] s. f. (med. ) tic nervoso che 
consiste nel mordersi continuamente le labbra. ( Pd +h #2 4K) 
AS ecne F$ 

cheiloschisi [ chei-lo-schì-fi ] s. f. (med. ) labbro leporino. 
Ja 

chela [ chè-la] s. f. (zool. ) organo a forma di pinza o di for- 
bici, situato all'estremità degli arti antenori di granchi, gam- 
beri, scorpioni e altri animali. (#F SE TEA) e, FT 

+— sin. tenaglia, pinza. 
chelidro [ che-lì-dro ] s. m. 
americana. — feti kfa 
cheloide | che-lòi-de ] s. m. (med. ) cicatrice irregolare ispes- 
sita, che si forma dopo ustioni, ferite, interventi chirurgici. W} 
TIR RURIZIE 

cheloni [ che-lò-ni] s. m. pl. (zool. ) ordine di rettili caratte- 
rizzati dalla robusta corazza ossea che racchiude il corpo. W fi, 


di fE 
+— sin. tartarughe, testuggini. 
| cheloni hanno quattro arti retrattili. la bocca, priva di denti, è mu- 
nita di becco corneo: sono ovipari. Comprendono specie terrestri, 
d'acqua dolce e marine. 
chemin-de-fer [/ femend'fer /] s. m. invar. (fr.) gioco 
d'azzardo fatto con le carte, simile al baccarà. JL&iM RE Rik 
(PERRERA IERLREA 177) 2 3 Sk USA 
BAHAS ARE) 
chemio- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica, che significa ‘chimico, chimica’ (chemioterapia). 
(ERICA ARA A”) 
chemioterapia | che-mio-te-ra-pì-a] s. f. (med. ) terapia ef- 
fettuata con farmaci prodotti per sintesi chimica {Lr} 4 la 
terapia chimica dei tumori. {PW RHET IE 
chemioterapico [ che-mio-te-rà-pi-co ] agg. [pl. m. -ci |] 
(med. ) relativo a chemioterapia {EIT IA h]: farmaco chemio- 
terapico {K2£}f37#5#) D s.m. farmaco chemioterapico. 46 
Te 
® Istituto chemioterapico, che produce farmaci chemioterapici. 4 #;4 
TAEAE 
chemiotropismo [ che-mio-tro-pì-fmo ] s. m. ( biol. ) tro- 
pismo di origine chimica. pmj {k tE, p] #5 tE 
chemisier [/ femi'zje /] s. m. invar. (fr. ) abito femminile 
in un solo pezzo, con maniche e colletto simili a quelli delle 
camicie da uomo. iE S wi ir IR 
chenzia [chèn-zia] s. f. pianta omamentale simile a una pic- 
cola palma. (WEE FEHRLH ) ER] 
chepi [che-pì] s.m. copricapo militare rigido di forma cilin- 
drica, con visiera di cuoio. (F [P Mt Aigi a i) A E EFE 
cheque [/ fek /] s. m. invar. (fr. ) assegno bancario. $H {y 
ra 


( zool. ) testuggine acquatica 


cheratina [che-ra-ti-na] s. f. (biol. ) sostanza elaborata dalle 
cellule epidermiche della cute, componente fondamentale di ele- 
menti di protezione come peli, unghie e coma. # EH., fi hr; 
ff Fi 

cheratinizzare [ che-ra-ti-niz-3à-re ] v. tr. (farm. ) effettuare 
la cheratinizzazione {l ff (JE) {t: pillole cheratinizzate #41 fij 
icha iL O v. intr. [ aus. avere], cheratinizzarsi v. inir. 
pron. ({ biol. ) subire un processo di cheratinizzazione. ffj 
(Ee 

cheratinizzazione | che-ra-ti-ni3-za-zi6-ne ] s. f. 1 (biol. ) 
trasformazione naturale o patologica in cheratina delle cellule 
comee dell'epidermide ff(1)AL fa (ME) ALMRI 2 (farm. ) il 
rivestire con un composto a base di cheratina le pillole medicina- 
li che devono passare inalterate nell'intestino. #4 4L& Ffibr 
cheratite [che-ra-tì-te] s. f. (med. ) infiammazione della cor- 


nea. HRK 


> 
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cherato- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica, che significa ‘ comeo, sostanza comea’ o fa riferi- 
mento alla corea. (fidi CHA er AE 
“FARR” ) 

cheratodermia [ che-ra-to-der-mì-a ] s. f. (med. ) altera- 
zione della cute con ispessimento e infiammazione 
dell'epidermide. K RKAALHE 

cheratoplastica [ che-ra-to-plà-sti-ca] s. f. (med. ) trapianto 
della comea. fi RE HR 

cheratosi {che-ra-tò-fi ] s. f. (med. ) alterazione della pelle 
caratterizzata da un ispessimento dello strato comeo. ( {K {E KH 
LAJ) AEE 

cherosene [che-ro-fè-ne], o kerosene, s.m. (chim. ) mi- 
scela di idrocarburi ottenuta dalla distillazione del petrolio, usata 
come carburante di motori a reazione e come combustibile. 


KEH 

cherry brandy [/ _'tferri 'brendi /], abbr. cherry, loc. 
sost. m. invar. (ingl. ) acquavite di ciliegie. #Epk H + Hh 
cherubino [ che-ru-bì-no] s. m. 1 (reol. ) angelo della prima 
gerarchia angelica -RR {E(JLER E PHR, AA) 2 
(fig. ) persona bellissima o buonissima; creatura angelica. K 7 
X ANI ILA, DA ff 

chetare [che-tà-re] v. tr. [io chéto ecc. ] quietare, calmare, 
far tacere Eip, WERP: chetare il pianto di un bambino ib 
JESAM O chetarsi v. rifl. quietarsi; mettersi calmo, in 
silenzio. ft FK, Fit FX 

<— v.tr. sin. placare, acquietare, ammansire, tranquillizzare, rassere- 
nare contr. inquietare, agitare. 


chetichella [ che-ti-chèl-la ] solo nella loc. avv. alla cheti- 
chella, di nascosto, senza farsi accorgere ( {4R F8 alla che- 
tichella) (A fA At, ti HH: andarsene alla chetichella. {HKE 
de IRE 
cheto [ ché-to] agg. quieto, silenzioso, tranquillo 4 ft , Œ 
WII]: starsene cheto. det ETE — iH 
@ Acqua cheta, | fig. ) persona solo in apparenza tranquilla e remissiva. 
RBALAEABHA 
4—> sin. calmo, buono, zitto contr. inquieto, irrequieto, agitato. 
chetognati [che-to-gnà-ti ] s. m. pl. (zool. ) gruppo di picco- 
li animali marini ermafroditi, dal corpo diafano allungato; sono 
tra i costituenti del plancton. Ñk HI ted) 
chetone [che-t6-ne] s. m. (chim. ) ogni composto organico 
caratterizzato dalla presenza del gruppo carbonico, ottenuto per 
ossidazione di alcuni alcoli. ji], HF fil 
Il chetone più semplice è l'acetone. Molti chetoni sono impiegati 
nell'industria chimica come materia prima (per farmaci, materie 
plastiche, profumi ecc. ) o come solventi. 


chewing-gum [/ ‘tJuipgam /] s. m. invar. (ingl. ) gomma 
da masticare, in tavolette o pastiglie. ff $f 
*— sin. gomma, cicca | region. |. 


chi pron. rel. invar. [solo sing. ] 1 colui il quale, colei la 
quale (usato sia come soggetto sia come compl. ) JA. chi 
ha fatto ciò me la pagherà R&M] TAFEA R REM 
RJ; ho trovato chi mi può aiutare RIRE FERMI RIMA: re- 
galalo a chi vuoi Gif WE © # ie, 2 uno il quale, una la 
quale; qualcuno che, qualcuna che Kfif]—-{ A: non trova 
chi lo possa aiutare (bR iR IRE fbh A; non c'è chi gli 
creda WA AHA E; può andarci chi vuole, chiunque HE it 
EA E. O pron. interr. invar. quale persona, quali per- 
sone (usato sia come soggetto sia come compl. ; può essere raf- 
forzato con mai) WÈ: chi ha suonato alla porta? Etk mi T |] 
$7; chi sarà mai? & JEE? ; non saprei a chi rivolgermi $ 
A BUEETRHE: chi sa?, chi lo sa?, chissà WEH? , iet HE 
MI ?; me l’ha detto non so chi, una persona di cui non ricordo 
il nome. RAPE LE LPP URI, 
@ A chi lo dici! , quando altri ci dice una cosa a noi ben nota. (Kxjzix 
ESENE? 
Chi me lo dice?, chi mi dice che non sia stato proprio lui?, per espri- 
mere dubbio e incredulità. EIER Aiti? EERME R REF? 
Chi me lo fa fare?, perché dovrei farlo?. FUERA RE? 


chi’ s. m. invar, nome della ventiduesima lettera dell'alfabeto 


greco, che viene resa ch nei caratteri latini. #W&i&h9%5_- | 
TERE 

chiacchiera [chiàc-chie-ra] s. f. 1 (spec. pl. ) conversazione 
su argomenti di poca importanza; discorso futile ig K, AM. 
perdersi in chiacchiere VL% FAM; fare due, quattro chiac- 
chiere, conversare amichevolmente del più e del meno ig K, [Xi 
HW 2 notizia infondata; maldicenza, pettegolezzo Uta ti: sul 
suo conto corrono molte chiacchiere fi X thti Wi a Kit iT 
£ 3 facilità di parola; parlantina ili, (%5: avere molta 
chiacchiera &£i& 4 (sett. ) dolce tipico del camevale, costituito 
da strisce di pasta avvolte a nastro, fritte e spolverate di zucche- 
ro; cencio, frappa. — RIE W RJR KOMANSE 

@ A chiacchiere, a parole, non coi fatti. REREH i 

<> A sin. ciancia, ciarla B sin. diceria C sin. scilinguagnolo. 
loquacità, verbosità, logorrea. 

chiacchierare [ chiac-chie-rà-re ] v. intr. [ io chiàcchiero 
ecc. ; aus. avere ] 1 discorrere, parlare; conversare su argomen- 
ti futili, di poca importanza HW, iRX: chiacchierare del più e 
del meno REM tifi PU 2 fare della maldicenza; spettegolare. 
WKE, FLO | 

<>» A sin. cianciare, ciarlare, cicalare B sin. sparlare, malignare. 
chiacchierata [ chiac-chie-rà-ta ] s. f. 1 conversazione 
amichevole Æi HiK: una chiacchierata telefonica TE Wifi 
E A 4FHh 2 discorso lungò, inutile, futile. TEK HIUS 
*—» sin. chiacchiera. 

chiacchierato [chiac-chie-rà-to] agg. che è oggetto di pette- 
golezzi BE ADLER, ARTE ARI: una persona chiacchie- 
rata. — PR AREA 

chiacchiericcio [ chiac-chie-rìc-cio ] s. m. il chiaccherare pro- 
lungato di un gruppo di persone; chiacchierio. MAS, 
HJIR WIP 

*— sin. cicaleccio, brusio, mormorio contr. silenzio. 

chiacchierio [ chiac-chie-rì-0] s. m. il chiacchierare continuo 
e nes di più voci; parlottio, cicaleccio. MEM AK, mi 2 fi i% 
“a | 

chiacchierone [chiac-chie-r6-ne ] agg. e s.m. [f. -a] 1 
( scherz. ) che/chi chiacchiera molto e volentieri % W ff), & 
DA: EIRIRA,EIRAMA: è un gran chiacchierone fi 
E— TIRK A. 2 (spreg. ) che/chi non sa tenere un 
segreto. Mik; DEIRA 

<> A (scherz. ) sin. ciarliero, chiacchierino, loquace, logorroico con- 
tr. taciturno B (spreg. ) sin. pettegolo, linguacciuto, maldicente. 
chiama [chià-ma] s. f. (burocr. ) appello nominale Xi 4. 
fare la chiama. H% 

«<— sin. chiamata. 


chiamare [chia-mà-re ] v. tr. 1 rivolgersi a una persona o a 
un animale con parole, gesti o altri mezzi, perché risponda, si 
avvicini o compia un'azione (anche fig. ) NJ IFR.: lo chiamò 
con un fischio Wik [1 NFREfth; il dovere mi chiama R Hii {T 
EARR, 4 telefonare łe; chiamami domattina BH K {ii 
HRU, 4 invitare Wif: ho chiamato anche Luca per la 
gita RIDH SB MA td. 4 essere chiamato alla vita 
religiosa, averne vocazione SE Hi (RE 2 gridare XS. 
chiamare aiuto KWF $ 3 chiedere l'intervento di qualcuno o 
di qualcosa RIF Hh: chiamare il medico, un taxi i REL ; 14 
HALE 4 dare un nome, un appellativo; nominare, soprannomi- 
nare #1" ---INfi{: la bimba fu chiamata Marina KRE hau 
HHF., 4 definire, qualificare FE, #4{f: questo vaso si 
può chiamare antico x R {EHR TI LPR t i 5 designare, 
nominare, eleggere {fi , {Tit : è stato chiamato alla presiden- 
za WREN., O chiamarsi v. intr. pron. 1 aver nome 
Si; si chiama Antonio WA WU ARIE RA. come si chiama 
quella piazza? ARAY {tA J 5? 2 essere (in espressioni enfa- 
tiche) ( RRI) kE: questo si chiama parlar chiaro! XK 
PRRI“ Riam gH 1". O v. rifl. 1 dichiararsi 4, FW. 
chiamarsi vinto H fiK KW 2 darsi nome Aff; papa Roncalli 
volle chiamarsi Giovanni XXII. FAR a A p {= 
@ Chiamare alle armi, a prestare il servizio militare. = 2 AJE 

Chiamare in causa qualcuno, (fig. ) farlo intervenire, coinvolgerio in 

una questione. FERA, ERRA 

Chiamare in giudizio ( dir.) citare davanti a un organo giudiziario 

ii 


Chiamare le cose con il loro nome, (fig. ) parlare con franchezza. iğ 
Chiamarsi fuori, in alcuni giochi di carte, dichiarare di avere il punteg- 

gio necessario a vincere prima che la mano sia conclusa | W ipi i 
EBAT, RT.: (fig. ) non voler più prendere parte a qualcosa. € 
HRE 


+-+ v.ir. A sin. invitare, convocare; invocare B sin. chiedere, richie- 

dere C {dare un nome) sin. battezzare, denominare; (una cosa) desi- 

gnare, definire, qualificare O v. intr. pron. | in espressioni enfatiche ) 

sin. essere, significare. 

chiamata [chia-mà-ta] s. f 1 il chiamare, l'esser chiamato 

fm, 418% 4 (relig. ) vocazione #98 H: chiamata al sacer- 

dozio WARR Q Up 4 nei giochi di carte, invito al 

gno a giocare una certa carta ( ti&#FXkP) N 2 segno fatto 

su un testo per indicare che in quel punto va inserita 

un'aggiunta; richiamo. tit MI} 

@ Chiamata alle armi, convocazione o richiamo a prestare il servizio mili- 
tare. SAA AS 

<+— A sin. appello, chiama ( burocr. ) ; convocazione, richiamo, invito, 

bando, mobilitazione. { per telefono) telefonata, colpo di telefono, squil- 

lo B sin. nota, segno, indicazione. 


chianti | chiàn-ti ] s. m. vino rosso prodotto nell'omonima zo- 
na della Toscana centrale. JE Mii ( — PEA FA 
KRETA T ) 

chiantigiano | chian-ti-già-no ] agg. relativo al Chianti, zona 
della Toscana centrale (TARGHE 4 P RE F. Be Hh X. ) AE 
wW O s.m. [f. -a] nativo, abitante del Chianti. Em iH A 


chiappa s.f. (pop. ) natica. ##t,J]RM 

<+— sin. gluteo 

chiara [chià-ra | s.f. (fam. ) l’albume dell'uovo crudo $A, 
“if : montare le chiare. {TERE ZE 

«+ sin. bianco 

chiarata [chia-rà-ta ] s. f. chiara d'uovo sbattuta, usata per 
schiarire i vini, come rimedio nelle contusioni e in cosmetica. 
(HERRE HIT PEREN A AA 9) DIET LL AH 
chiaretto [chia-rét-to] s. m. vino limpido e trasparente di co- 
lore rosso chiaro, a bassa gradazione alcolica {KTW 4 
usato anche come agg. WELAS: vino chiaretto. {KH 
TRIS 

chiarezza [chia-réz-za] s. f 1 l'essere chiaro; limpidezza, 
luminosità } k, MH BH. la chiarezza del cielo K = WE BH 2 
(fig. ) comprensibilità, evidenza, intelligibilità Hi Hr, dei AE 
parlare, scrivere con chiarezza ERE E ERISHI, 
chiarezza d'idee, lucidità intellettuale HH BA M A franchezza, 
lealtà HE, uu. agire con chiarezza. WEWER 

+— A sin. nitidezza, trasparenza contr. oscurità B (fig. ) sin. coeren- 
za, lucidità, rigore. semplicità, facilità contr. oscurità C ( di persona) 
sin. onestà, sincerità. 

chiarificare | chia-ri-fi-cà-re ] v. tr. [ io chiarîfico, tu 
chiarifichi ecc. | rendere chiaro f&# 4k, {E chiarificare 
un liquido {EWA 4 (fig. ) chiarire, spiegare if, MHH : 
chiarificare un concetto. |l " FA 

<-> A (un liquido) sin. distillare, depurare, purificare, filtrare B (fig. ) 
sin. spiegare, illustrare, delucidare, illuminare. 

chiarificatore | chia-ri-fi-ca-t6-re] age. e s.m. [ f. -trice ] 
che/chi chiarifica (#5 E F ) EW aR MH RA hS; A, RAT. 
parole ira A FIRE EA) Ae Ds. om. re- 
cipiente munito di centrifuga per chiarificare liquidi. ( #k{K)} 


fia 
‘> agg. | fig. ) sin. illuminante. 


chiarificazione | chia-ri-fi-ca-ziò-ne ] s. f il chiarificare, 
l'essere chiarificato ?#1kt,}& #7 4 (fig. ) chiarimento, spiega- 
zione. Ei, [MH 


+—» | fig.) sin. precisazione, delucidazione. 

chiarimento [ chia-ri-mén-to ] s. m. il chiarire; spiegazione, 

precisazione {Ñ 0H , EF : fornire un chiarimento. iMLiikBH 

+— sin. delucidazione, chiarificazione. 

chiarire [| chia-rì-re] v. tr. [io chiarìsco, tu chiarîsci ecc. | 1 
( non com. ) rendere chiaro o più chiaro, schiarire {EHHE , tE 

2 2 (fig. ) rendere comprensibile o più ‘comprensibile; spiegare 

HHH AFE: chiarire un concetto iH] — +A., chiarire un 
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dubbio, risolverlo f E 4 mettere in chiaro (MH, Æ HH: 
l'imputato dovrà chiarire la sua posizione W4 WAR H Ah 
$J., O chiarirsi v. rifl. accertarsi di qualcosa FF}, I / 
chiarirsi di un dubbio, risolverlo #E&É O v. intr. pron. divenire 
più chiaro (spec. fig.) EHE, HH BH; la situazione si è 
chiarita. FEB BiEX*. 

4—> v.ir. (fig.) sin. spiegare, illustrare, delucidare, mettere in chiaro, 
mettere a fuoco. appurare, accertare, stabilire. 


chiarissimo [chia-rìs-si-mo ] agg. titolo usato nel rivolgersi, 
per iscritto, ai professori universitari. YHJ SERKA 
FERII) 
chiarità [ chia-ri-tà ] 
luminosità. Ņ W , HH% 
chiaro [chià-ro] agg. 1 che ha un certo grado di luminosità; 
luminoso BHE) tI: una stanza chiara BRE) BA] 2 di 
colore non intenso, non scuro ¥ Œ f]: verde, rosso chiaro }& 
Rt, RELE 3 limpido, trasparente XF i h3, EP: un bel 
vinello chiaro WARFARE RI 4 (fig. ) schietto, onesto H 
EH), AWH: propositi chiari Ah) E fi) 5 che si sente o si 
vede distintamente jb ÈS FPI RE R : voce, immagine chiara Ņ} 
RIE , AE S 6 che si comprende facilmente IA 5 
fi ft] linguaggio chiaro EH WA AiE 7 che percepisce di- 
stintamente Afi A A ni fS, SEITE vista, mente chiara 
{Rae BH, BEM 8 netto, deciso, ben determinato HH WARI, 
(tI): aver le idee chiare, sapere ciò che si vuole #74 RH i; 
un no chiaro e tondo, definitivo — +] “A:" 9 (fig. ) 
conosciuto, illustre #4 A9, 84b]: uomo di chiara fama più 
FE A O aw. 1 nitidamente }#f Hb, }# Bir Hb 2 in modo 
comprensibile jA $ 4) th Hh: scrivi più chiaro, non si capisce 
nulla (RETE — si, dr We A ti fr (8) 7 PE, 3 francamente 
1A Hb: parlar chiaro H1SkHhiù.; dire chiaro e tondo HEJ ER Ek 
kbi O s.m. 1 luce, luminosità X; chiaro di luna H 3¢, H 
{£, 2 colore chiaro }} f: vestire di chiaro F} € h KE 3 
(spec. pi. ) la zona più luminosa di un quadro, di un ago 
( Eimi E VZEMI: i chiari e gli scuri Ii m E 2E A R 
985 O chiaramente avv. 1 in modo chiaro, distinto, com- 
prensibile j#f 54th, Hi. sentire chiaramente Ji Whi Hi Ur I) 2 
schiettamente, francamente HH ¥ Hb, Aiki: esprimere chiara- 
mente un'opinione. HAMER AIA 
@ A chiare note, (fig. ) senza reticenze. (itig) FRRFIÉ 

Con questi chiari di luna, (fig. ) in questi tempi difficili. #2 REPA 


( lett.) chiarezza, limpidezza, 


Hh 

È chiaro, è evidente (RT, 2.: è chiaro che le cose non vanno. iR 

Ri. FRAN, 

Essere chiaro, farsi intendere it; ft, Hi. sii chiaro, per favore. 

IR TRIIAHAA o | 

Mettere in chiaro qualcosa, (fig. ) chiarirla, definirla. (REA, #5 

Eg 

Vederci chiaro, (fig. ) capire, conoscere bene. AE TE MURE 
<-> agg. A sin. luminoso, lucente contr. scuro, tetro, buio B ( di colo- 
re) sin. pallido, sbiadito, smorzato, tenue contr. forte, scuro, cupo C 
sin. nitido, terso, puro contr. fosco, torbido D ( fig.) sin. sincero, le- 
ale, franco contr. ambiguo, equivoco, doppio E { di una voce, un se- 
gnale ecc. | sin. nitido, netto, preciso contr. confuso, indistinto F {di iin- 
guaggio, ragionamento) sin. semplice, comprensibile, logico; eviden- 
te, naturale, ovvio contr. oscuro, contorto, incomprensibile, opinabile, 
discutibile G sin. netto, deciso contr. ambiguo H { fig.) sin. celebre, 
famoso, insigne contr. sconosciuto, ignoto, anonimo O avv. sin. chia- 
ramente, bene, distintamente O s. m. sin. chiarore contr. buio, 
oscurità. 
chiarore {chia-ré-re ] s. m. luminosità tenue e diffusa fi #4 HY 
JE. il chiarore dell'alba. Wt, RIK 
+ sin. luce. 
chiaroscurale [ chia-ro-scu-rà-le ] agg. di chiaroscuro; a 
chiaroscuro FHEA RÈ x4 Hz: 1); IH 73548 91: effetti chiaroscu- 
rali. HISE EF ATA 
chiaroscurare [ chia-ro-scu-rà-re ] v. ir. dare il chiaroscuro 
FABER x]? £2 i). chiaroscurare un disegno RARE x} Hi ?k 
{fl # (fig. ) conferire contrasto di toni {H JE m3 S i BL 2: 
uno stile chiaroscurato. ( X° EE 
chiaroscuro [ chia-ro-scù-ro] s. m. 1 tecnica della pittura e 
del disegno con la quale si dà rilievo a un'immagine col gioco di 
luce e ombra (#2 inf) HRE E 4 ( estens. ) il disegno, la 
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pittura così effettuati FLA HR W E If. dipingere a chia- 
roscuro HEHINI EA; effetti di chiaroscuro BH HÈ 3E F h9 
#5 2 l'alternarsi di luci e di ombre HH$ / (fig. ) alter- 
nanza di toni; contrasto di vicende liete e tristi. (£4H( AH) 
AEP ERE 
*— sin. contrasto. 
chiaroveggente [ chia-ro-veg-gèn-te ] agg. e s.m. ef. che/ 
chi ha il dono della chiaroveggenza. A AR AGS., A tA: A 
VBA AA | | 
<— sin. indovino, veggente. aruspice, vate, profeta specif. astrologo, 
chiromante, cartomante, sensitivo. 
chiaroveggenza | chia-ro-veg-gèn-za] s. f. 1 la facoltà para- 
normale di vedere cose sconosciute agli altri o di prevedere il fu- 
turo WG UL, fi J] 2 (fig. ) la qualità di chi vede le cose con 
perspicacia H6: mancare di chiaroveggenza. HGX 
<—» A sin. preveggenza, divinazione specif. astrologia, chiromanzia, 
cartomanzia, sensitività B { fig. ) sin. lungimiranza, acume, sagacia. 
chiasmo | chià-fmo ] s.m. [pl. -mi] figura retorica che con- 
siste nella disposizione incrociata dei termini corrispondenti di 
un'espressione (p.e. torrenti impetuosi e ripidi pendii). 3648 
CA ( ARIETE RIA, An ci II BEE ) 

La parola ha origine dal greco chiasmos, che è derivato dal nome 
&_- della lettera greca chi, per la sua forma incrociata [c]. 
chiassata | chias-sà-ta] s. f. 1 schiamazzo, strepito MH $$, I 
li]: una chiassata di studenti FF WIA fE] 2 lite, scenata violen- 
ta bb bb. fare una chiassata a qualcuno , rimproverarlo ru- 
morosamente. Xi art A 
<—» A sin. gazzarra, baccano, chiasso, cagnara ( fam. ) B sin. litigio, 
rissa, scenata. 
chiassile [chias-sì-le] s. m. telaio che sorregge il serramento 
della finestra. {HE 


chiasso [ chiàs-so |] s. m. rumore forte e prolungato prodotto 

da persone o da cose; strepito, baccano. Mi fi], Ik 

®@ Far chiasso, | fig.) suscitare clamore, scalpore 3|&#& ah): un libro 
che ha fatto chiasso. 3|EE3f)_A# 

4 sin. frastuono, fracasso, rumore, trambusto, putiferio. schia- 

mazzo, canizza, gazzarra, cagnara | fam.) contr. silenzio, quiete, 

tranquillità. 

chiassone [chias-sò-ne ] s. m. [f. -a] persona allegra e ru- 

morosa ZAM MERE i] AD agg. chiassoso Mi [i AY, Ax HI: 

un'’allegria chiassona. NE [i] A93 fe i 

<> s. m. sin. allegrone, compagnone contr. taciturno, musone 

[fam.). 

chiassosità [ chias-so-si-tà ] s. f. l'essere chiassoso. Mi fi], 

nz 

chiassoso |[chias-s6-so] agg. 1 che fa chiasso, che ama il 

chiasso (detto di persona) Mf H]: una comitiva chiassosa Wi 

i] fY—#FA 4 rumoroso, pieno di chiasso (detto di cosa) W#%x 

ft): una strada chiassosa W3} MH 2 (fig. ) si dice di oma- 

mento o di colore troppo vivace e vistoso; sgargiante HE HH AY, 

iti): una camicia chiassosa Bi to, He pH Wyt O chias- 

sosamente avv. 

<— A sin. rumoroso; assordante, fragoroso, rimbombante contr. si- 

lenzioso B (fig. ) sin. appariscente, pacchiano. 

chiastico [ chià-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] di chiasmo, in for- 

ma di chiasmo 3EF #1): parole in posizione chiastica. 3E$i 

WALE 

chiatta [chiàt-ta] s. f. grossa barca a fondo piatto usata per 

trasportare merci o per traghettare persone. KEFKA, A 

<«— sin. barcone, 

chiavaccio | chia-vàc-cio ] s. m. catenaccio, grosso chiavistel- 

lo. KA 

+ anig. paletto, sbarra, spranga. 

chiavarda [chia-vàr-da ] s. f 1 (mecc. ) grosso bullone che 

unisce parti di macchine o di strumenti ##? 2 (edil. ) tirante a 

sbarra che serve a contenere la spinta di un arco. fa, KW 

hr 

<—» gener. cavicchio anig. bullone. 

chiave [chià-ve] s. f 1 dispositivo metallico che aziona una 

serratura BjRt; la chiave del portone Ki Ht; chiudere a chia- 

ve. MHEMM |. DIM. chiavetta, chiavina ACCR. chiavone 


(m. ) 2 (fig. ) ciò che permette di raggiungere un determinato 
fine; quanto serve a capire, a svelare qualcosa Mik, XK. lu 
chiave del successo, di un segreto WI AEE IL: HH TIE 
AJJ numero o parola che serve a decifrare un codice segre- 
to o ad accedere a informazioni riservate #43. chiave di acces- 
so FTH (Xi AE; rebus a chiave “fit , il if 3 dispositivo 
manuale per caricare meccanismi a molla, stabilire contatti elet- 
trici ecc. ( FRS Ri REPRESSA) IF. chia- 
ve di carica dell'orologio # $h X E RSM; chiave 
d'accensione ri KJFX 4 (tecn. ) attrezzo d'acciaio speciale per 
allentare o serrare viti, bulloni, dadi ( FF% H} +#HfJ){KF 5 
( mus. ) segno convenzionale che, posto all’inizio o all’interno 
del pentagramma, consente l’identificazione delle note ij, + 
i: chiave di sol G ij 6 (metr. ) verso che, in una strofa di 
canzone, collega mediante la mma il primo gruppo di versi 
( fronte) col secondo (sima) (FFM tt = (a) ERI PI 
ki] 7 (sport) nella lotta, mossa che consiste nell'effettuare 
una presa al collo dell'avversario ( FER EWM HFA T 
HTS fE #4 usato come agg. invar. di importanza fondamen- 
tale, determinante X $£ ff), € oÙ fl). un settore chiave 
dell'economia. EL BE] 
® Chiave di volta, { arch.) pietra a forma di cuneo che, posta alla 
sommità di un arco o di una volta, ne assicura la stabilità HJ 1 
{ fig.) elemento centrale, perno di una questione. £# # 
Chiave inglese, (tecn. ) tipo particolare di chiave le cui ganasce s: 
possono allargare o restringere. EaR F 
Chiavi in mano, ( fig.) si dice di un oggetto che può essere utilizzato 
immediatamente all'atto della vendita Y& 5 EI 3 R t E thi E 
prezzo chiavi in mano, tutto compreso. — DREH t RATE 
In chiave, (fig. ) secondo un certo punto di vista Mf#-X#Xf&E è 
fi. commentare un avvenimento in chiave politica. Mice mE itit 
ACRI 
Tenere qualcosa sotto chiave, (fig. ) custodirla gelosamente. ##® 
BRM 
+-+ s. Í. (fig.) sin. strumento, modo, maniera, sistema, metodo 
agg. invar. sin. essenziale, principale, fondamentale. 
chiavetta [ chia-vét-ta] s. f 1 chiave per caricare meccanismi 
a molla ( F #14) HEE 2 elemento girevole che, in tubi e 
condutture, regola l'afflusso di un fluido (KH. A RKE F 
DHEK, RIM]: la chiavetta del gas UAN] | 3 (mecc. ) orga- 
no di collegamento rigido tra due pezzi meccanici; bietta. f f 
chiavica [ chià-vi-ca] s. f. (region. ) fogna, cloaca. BH}, F 
ski 
chiavistello [ chia-vi-stèl-lo ] s. m. barra di ferro che si fa 
scorrere entro anelli infissi nelle imposte di porte o finestre, in 
modo da chiuderle; catenaccio, paletto f] {9 , pHi: mettere, ti- 
rare il chiavistello. L( PJH 
— sin. chiavaccio anlg. sbarra, spranga. 
chiazza [chiàz-za] s.f. grossa macchia tondeggiante it , PI 
si: una chiazza di fango. —k Jemi 
+» sin. macchia, patacca | fam.), frittella ( scherz. ), padella | re- 
gion. ).. 
chiazzare | chiaz-zà-re ] v. tr. spargere, coprire di chiazze; 
macchiare fi ii bi di, fe #F A REA D chiazzarsi v. inr. 
pron. cospargersi di chiazze ji L54141 Bi. il vestito si è 
rutto chiazzato, AIR EI T iSM 
+» v. tr. sin. impataccare, imbrattare; macchiettare gener. sporcare 
O v. inir. pron. sin. macchiarsi, 
chic [/ fik /] agg. invar. (fr. ) elegante, fine; che ha stile Hi} 
HA9, S; A RUER: una persona chic. GN E H 
Ag KUER A 
+» sin. ricercato, raffinato. 
chicane | / fi'kan /] s. f. invar. (fr. ) nell automobilismo e 
nel motociclismo, doppia curva a esse inserita in un circuito per 
produrre un rallentamento della velocità. (#4 Lig) & #6 
chicca | chìc-ca] s.f. 1 caramella, confetto, dolciume ## 1 
(fig. ) cosa squisita; preziosità, rarità. pch} Æ p5, /DI5H HE 
DER 
<— A sin. caramella, bonbon, drop B (fig. | sin. rarità. 
chicchera [chìc-che-ra] s. f. (antiq. ) piccola tazza. (4! 
JILBI) F 
+ sin. tazzina. 


La parola deriva dallo spagnolo xicara, trasposizione di una voce 
azteca che indicava il guscio di un frutto tropicale usato come cioto- 
a 

hicchessia [chic-ches-sì-a], o chi che sia, pron. indef. m. 
e f. [solo sing. | | qualsiasi persona, chiunque Eitt á A, fE 
inf A: avrebbe invitato chicchessia TAERA RAMi., 2 
nessuno (in frasi negative) ( HETESTE) WA ESSA: 
non ammetto insinuazioni da chicchessia. RATEALE] ARI 
a ALP o 
<— A sin. chiunque, ognuno B sin. nessuno. 

‘hicchirichi [ chic-chi-ri-chì ] inter. voce onomatopeica che 
imita il canto del gallo RW (2M6 04). il gallo ha fatto 
chicchirichi 43% NY it f a O s. m. il verso del gallo. 45x59 
miny pei 
chicco [chic-co | s.m. [pl. -chi] 1 seme di cereale o di altra 
pianta, granello( #¢ È Ek Hit. R Mi: chicco di grano, 
di caffè. 4; NE Wi DIM. chicchetto, chiccolino 2 piccolo 
oggetto di forma tondeggiante $i 4k4#J: chicco di grandine. 
wi f 
® Chicco d'uva, acino. — Bag 
<— sin. seme, grano. 


hiedere | chiè-de-re ] v. rr. | pres. io chièdo ecc. ; pass. 
rem. io chièsi, tu chiedesti ecc. ; congiunt. pres. io chièda 
ecc. 3 part. pass. chièsto] 1 domandare per ottenere $R ff KR: 
chiedere un libro in prestito ERA P 4 (lassol. ) chiedere 
un favore, un’elemosina RK # HB, ki. vergognarsi di 
chiedere *F: REH (kek ) 2 domandare per sapere 
lu) ff]. chiedere informazioni, l'ora TM A; H Inti] 3 
richiedere, esigere A,R: un lavoro che chiede molta ap- 
plicazione —M E ERAR KJ AITF 4 pretendere, volere 
in pagamento & fft, tSt: chiedere un prezzo ragionevole && 
Shat O v. intr. [ aus. avere] domandare notizie, infor- 
marsi #[UTÌR/E : mi chiede sempre di te. {t— {PRIME 
rai 


<-— v. tr. A sin. domandare, richiedere. sollecitare, reclamare. im- 
plorare; mendicare B sin. esigere, richiedere C sin. pretendere, volere 
1] v.intr. ( di qualcuno) sin. cercare, domandare. 
chierica [chié-ri-ca 0 chièrica] s. f. piccola rasatura tonda che 
i membri del clero portavano in cima al capo; tonsura f@{H( 2% 
+) ALTRI» (scherz. ) zona, alla sommità del ca- 
po, in cui i capelli cominciano a mancare per calvizie. &Wi, 
H 
+— sin. tonsura 

hiericato [chie-ri-cà-to] s.m. 1 condizione di chi è chierico 
HRA bi ft)-#4} 2 il clero nel suo complesso ( ®. FE) EEA 
i: il chiericato della diocesi. FRE KEAR 
+— sin. clero, chierici contr. laicato, laici. 

hierichetto | chie-ri-chét-to |] s. m. ragazzo che serve la mes- 
sa e assiste il sacerdote nelle funzioni del culto. (H {TRAUN 
it ACRI) AF 
*+-» sin. pretino. 
chierico [ chié-ri-co o chièrico] s. m. [pl. -ci] 1 qualsiasi 
membro del clero secolare o regolare: ecclesiastico #RIM AS 4 
| estens. ) giovane che studia per divenire sacerdote; seminarista 
ERE 4 4 (estens. ) chi assiste il celebrante nella messa o 
in altre funzioni. (HITR RUNAR A al BJ Ag ) SF 
DIM. chierichetto 2 nel Medioevo, uomo di studi. (Pitti) 
EAA 
+— A sin. ecclesiastico contr. laico B | estens. ) sin. seminarista C 
nel medioevo) sin. dotto, erudito. 
chiesa [ chiè-fa. s.f. 1 comunità di fedeli che professano una 
delle confessioni cristiane BMX. chiesa cattolica, angli- 
cana KERS | EA 4 (estens. ) comunità di persone 
unite da credenze dogmatiche {8 Mi] — TA NA hE: la chie- 
sa massonica 4E} 2 la chiesa cristiana cattolica KEH S: il 
papa è il capo supremo della chiesa HR ERKE EMi A 
‘i, 3 edificio sacro in cui si svolgono pubblicamente gli atti di 
culto delle religioni cristiane #4; andare in chiesa. ELE 
ILẸ DIM. chiesina, chiesetta NEZZ. chiesuccia. 
@ Persona di chiesa, persona devota. &4 
<— A gener. comunità B (cattolica) sin. cattolicesimo, cattolicità C 
i luogo di culto) specif. cattedrale, duomo. pieve, cappella. abbazia. 
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Chiesa invisibile è detta l'unione mistica dei cristiani, senza 
necessità di istituzioni. chiesa visibile, l'unione storica dei cristiani 
istituzionalmente organizzati e partecipi della stessa dottrina e degli stessi 
sacramenti. 
chiesastico | chie-fà-sti-co] agg. | pl. m. -ci] di chiesa H£ 
fi, . inno chiesastico W% if, 5% / (spreg.) pre- 
tesco. (BEI, PERE tI 
chiesuola [chie-fuò-la] s. f (mar. ) custodia della bussola 
magnetica; abitacolo. E #4, p pE 
chifel [chì-fel] s.m. invar. piccolo panino a forma di mezza- 
luna ¥ H JEg, # dolce, biscotto della stessa forma. H 
HER (ART) 
4— anlg. cornetto, croissant. 
chiffon [/ fif'fon /] s. m. invar. (fr. ) tessuto trasparente e 
leggero in seta o in fibre sintetiche. 4959, MI 
chiglia [chì-glia] s. f. (mar. ) asse che corre longitudinal- 
mente da prora a poppa di un'imbarcazione, con la funzione di 
collegare le ossature trasversali e frenarne i movimenti di rollio. 
(AI) der 
chignon [/ fin'non /] s.m. invar. (fr. ) crocchia di capelli 
raccolti sulla nuca. (LAWI) AS 
«—> sin. crocchia, nodo. 
chihuahua [/ tfi'wawa /] s. m. invar. (sp. ) cane di taglia 
piccolissima, con pelo fulvo e raso, occhi grandi e orecchie 
molto ampie. # BL BL/)#]( — FRESCHE AS Eii, R E Pi 
BFRVATAL AL) 
chilifero {chi-li-fe-ro] agg. (anat. ) si dice del vaso linfatico 
dell'intestino attraverso cui passa il chilo. FLE H) 
chilificare [ chi-li-fi-cA-re ] v. tr. e imr. [io chilifico, m 
chilìfichi ecc. ; aus. dell'intr. avere | (biol. ) trasformare il chi- 
mo in chilo durante la digestione. ( 7E?R{&it#HP) EARE E 
AFLE 
chilo- , o kilo, primo elemento di parole composte indicanti 
unità di misura, che moltiplica per mille il valore indicato dal 


secondo elemento (chilogrammo). ( HEPS HH, E 
EFP) 
chilo'[chì-lo] s. m. abbreviazione di chilogrammo. ( chilo- 


grammo RI#RRia) JT, FSE 
chilo s.m. (biol. ) liquido lattiginoso formato dalle materie 
presenti nell'intestino tenue nel corso della digestione. LRÉ 
chilogrammetro [ chi-lo-gràm-me-tro ] s. m. (fis. ) unità di 
misura di lavoro, corrispondente al lavoro che si compie innal- 
zando il peso di 1 kg all'altezza di 1 m. TRiX,ATX(A89 
gif, RE kg-m) 
chilogrammo [| chi-lo-gràm-mo | s. m. unità di misura di pe- 
so corrispondente a 1000 grammi; ha come simbolo kg. 4X/T, 
F(E ke) 
chilohertz [ chi-lo-hertz; / kilo'erts /] s. m. invar. (fis. ) 
unità di misura di frequenza pari a 1000 hertz. fai (&&) (RATE 
kHz) 
chilolitro [ chi-lò-li-tro ] s. m. unità di misura di capacità 
equivalente a 1000 litri; ha come simbolo kl. FF) ( RHE kD 
chilometraggio [chi-lo-me-tràg-gio] s.m. distanza misurata 
in chilometri. DIA PIRATE 
chilometrare [ chi-lo-me-trà-re ] v. tr. [ io chilòmetro ecc. | 
misurare in chilometri. HA EHA: 
chilometrico [ chi-lo-mè-tri-co ] agg. [ pl. m. -ci] 1 misurato 
in chilometri LAE it}; percorso chilometrico CARITÀ 
HTE 2 (fig. ) lunghissimo, interminabile JUH f , 1% 1% Afk 
ft): una predica chilometrica. WIR ASPRA UIl i 
chilometro [ chi-lò-me-tro ] s. m. unità di misura di lunghezza 
equivalente a 1000 metri; ha come simbolo km. ZXHL, TXX( Bf 
HE km) 
® Chilometro all'ora, ( fis.) unità di misura di velocità che corrisponde a 
un chilometro percorso in un'ora. Ehi — aE 
Chilometro da fermo, lanciato, ( sport) prova nella quale si cronome- 
tra il tempo che un veicolo o un atleta impiega a percorrere un chi- 
lometro partendo da fermo o già lanciato. (Ea FARLA) 
FE AEREO: (ERRE BRN)E AEANIG 
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chilopodi [ chi-lò-po-di] s. m. pl. (zool. ) classe di inverte- 
brati terrestri con corpo allungato, antenne, tre paia di appendici 
boccali e numerosi arti laterali. Fit att (ind ti 
BET) 
chilotone [ chi-lo-tó-ne ], o chiloton [ chì-lo-ton ], s. m. 
(fis. ) unità di misura di energia, pari a quella sviluppata 
dall'esplosione di mille tonnellate di tritolo. fT-M( EEY { ) ; 
FE 
chilowatt [chi-lo-watt; / 'kilovat /] s. m. invar. unità di mi- 
sura di potenza elettrica equivalente a 1000 watt; ha come sim- 
bolo KW. FE(1F) (fE kW) 
chilowattora [chi-lo-wat-to-ra; / kilovat'tora /] s. m. invar. 
(fis. ) unità di misura dell’energia elettrica, corrispondente a 
quella sviluppata da un chilowatt in un'ora; ha come simbolo 
kWh. FE(#F)Bt(REfF kWh) 
chimera [chi-mè-ra] s.f. 1 (mit. ) mostro con testa e corpo 
di leone, una testa di capra sul dorso e coda di serpente ( W&, 
FA. te 9) fe #4 2 (fig.) fantasticheria, sogno irrea- 
lizzabile. 548, £]48 
<» (fig. ) sin. illusione, utopia; speranza, miraggio. 
Secondo il mito, la Chimera era figlia di Echidna, una donna ser- 
pente, e di Tifone, un mostro infernale. sputava fiamme e fu ucci- 
sa dall'eroe Bellerofonte, che cavalcava il cavallo alato Pegaso. 
chimerico [chi-mè-ri-co] agg. [pl. m. -ci) 1 relativo alla 
chimera o con i caratteri favolosi di essa ( WẸ, #3% tt Æ ) t 
If) 2 (fig. ) illusorio, fantastico. #5, £]48 #4) 
+» (fig. ) sin. favoloso, immaginario, utopico, irrealizzabile. 
chimeriformi [chi-me-ri-fér-mi] s. m. pl. (zool. ) ordine di 
pesci abissali cartilaginei. E kf} t A 
chimica [chì-mi-ca] s. f. scienza che studia la composizione, 
la struttura, le proprietà e le trasformazioni delle varie sostanze 
che costituiscono la materia. {K4f 
Aa Le branche principali della chimica sono: la chimica generale, la 
chimica-fisica, la chimica inorganica, la chimica organica, la 
chimica analitica. Numerosi i rami specializzati. dalla biochimica alla 
chimica industriale, agraria, degli alimenti, farmacologica, tossicologi- 
ca, merceologica, alla moderna chimica delle macromolecole ecc. 
chimico [chì-mi-co] agg. [ pl. m. -ci) 1 di chimica, relativo 
alla chimica {LH}; perito chimico WR 2 che è ottenuto 
con procedimenti chimici, non naturali ii it (E 7; E #E Hi pi). 
concimi chimici {AE O s.m. [f. -a] professionista, laureato o 
tecnico, che applica le scienze chimiche in settori produttivi o di 
ricerca {L R, ft #/fî D chimicamente avv. dal punto di 
vista chimico. Rit FF 
@ Armi chimiche, mezzi offensivi chimici ( p. e. i gas asfissianti). 4% 
E si 
<> agg. (di prodotto) sin. sintetico, artificiale contr. naturale. 
chimificare [chi-mi-fi-cà-re] v. tr. e intr. [io chimîfico, tu 
chimifichi ecc. ; aus. dell’intr. avere ] (biol. ) trasformare il ci- 
bo in chimo. {E &MFFILRFLRE 
chimismo [chi-mì-fmo] s. m. insieme dei fenomeni chimici 
che si verificano negli organismi viventi {k H; 1k25 tE 4 
insieme delle caratteristiche chimiche della materia organica. 
CAPR) A DLEE AE OLEE 
chimo [chì-mo] s. m. (biol. ) complesso delle materie pre- 
senti nello stomaco in seguito alla digestione operata dal succo 
gastrico sul cibo. É HE 
chimono [ chi-mò-n0], o kimono, s. m. invar. abito tradi- 
zionale giapponese, lungo e a larghe maniche, con fascia alla vi- 
ta (HZ) AR 4 (sport) indumento d'obbligo nella pratica 
delle arti marziali. (RAS) ARR 
@ Manica a chimono, ampia e unita alla spalla senza cucitura. HAR 3È 
Ta 
china [chì-na] s. f. terreno in pendio, declivio $44, H Jt: 
china erbosa. W Fi MA HIHA Hi 
@ Essere, mettersi su una brutta china, (fig. ) su una cattiva strada. Æ 
Pi e LI 
+—> sin. discesa, scesa, pendenza contr. salita, erta. 
china” s. f. 1 (bot. ) nome comune di piante arboree originarie 
del Sudamerica, dalla cui corteccia si estraggono varie sostanze 
medicamentose $ 15 i # 2 liquore alcolico preparato con la 


corteccia di china. &X5445Uj 
china’ s. f. tipo di inchiostro a base di nerofumo usato per dise- 
gnare, detto anche inchiostro di china. 3,3} ( XK in- 
chiostro di china) 
chinare [ chi-nà-re] v. tr. volgere verso il basso, verso terra: 
abbassare, piegare {f$ F, $Œ F O chinarsi v. rifl. piegarsi con 
tutta la persona; inchinarsi, inginocchiarsi. iE , pë F 
© Chinare il capo, la fronte, la testa, abbassarli in segno di riverenza, 
sottomissione, consenso o saluto; { fig. ) rassegnarsi, piegarsi a una 
volontà superiore. FARTA (EMF) 
<-> v. tr. sin. inclinare, reclinare, curvare contr. sollevare, alzare, 
rialzare O v. sif. sin. abbassarsi, piegarsi, inclinarsi contr. sollevarsi, 
alzarsi. 
chincaglieria [ chin-ca-glie-ri-a] s. f (spec. pl.) piccolo 
oggetto omamentale; ninnolo, cianfrusaglia. htt , -hti 
<> sin. minutaglia, bagattella, carabattola. ciarpame, paccottiglia. 
chinesi-, -chinesi + cinesi-, -cinesi. 
chinesiologia [chi-ne-fio-lo-gì-a], o cinesiologia o kinesio- 
logia, s. f. settore della medicina che studia le attività motorie 
dell’uomo. i& sf ( GKE E ARIA) 
chinesiologo [ chi-ne-fiò-lo-go], o cinesiologo o kinesio- 
logo, s.m. [pl. m. -gi] medico specialista in chinesiologia 
EJERE 
chinesiterapia [chi-ne-fi-te-ra-pì-a], o cinesiterapia o ki- 
nesiterapia, s. f. terapia medica basata su massaggi e su eser- 
cizi di ginnastica rieducativa. J&zb}ft& HEIT OE ) 
chinesiterapico [chi-ne-fi-te-rà-pi-co], o cinesiterapico, 
agg. [pl.m. -ci] di chinesiterapia j£ 3h f7 k MM, E37 GE ) ft. 
trattamento chinesiterapico. 1233f}& {k3f(}k) 
chinetosi [chi-ne-tò-fi], o cinetosi, s. f. (med. ) comples- 
so di disturbi ( nausea, sudore freddo ecc. ) di origine neurove- 
getativa, provocati da movimenti irregolari del corpo, come nel 
caso del mal di mare. iz 3JfE#&# (iN AE 
RIST) 
chinina [ chi-nì-na] s. f. (chim. ) alcaloide estratto dalla 
corteccia di china; i suoi sali sono usati come farmaci contro la 
malaria. (A 35404481 RE PERR 69) AR 
chinino [chi-nì-n0] s. m. preparato a base di sali di chinina 
ET 
chino [chì-no] agg. chinato, rivolto verso il basso {KF #9, #5 
FBI: starsene a capo chino, in segno di umiltà, vergogna. {t{ 
Ad ( Arre RA 7) 
<«— sin. curvo contr. eretto, dritto. 
chinolina [ chi-no-li-na] s. f. (chim. ) composto organico 
azotato che si usa nell'industria farmaceutica e dei coloranti. PE 
RA, (274) 2E 
chinotto [chi-nòt-to] s. m. 1 alberello dai frutti simili a picco- 
li mandarini, di sapore amarognolo, da cui si ricava un estratto 
che si impiega nella fabbricazione di bibite dissetanti Mp7 il 
frutto stesso AŞ 2 bevanda analcolica gassata a base di estratto 
di chinotto. AÈ tick} 
chintz [/ tfints /] s. m. invar. (ingl. ) tessuto di cotone reso 
lucido da una gommatura. E WETER Ai 
chioccia [ chidc-cia] s. f. [pl. -ce] gallina che cova le uova o 
alleva i pulcini 144 4 (fig. ) donna che ha un esagerato sen- 
so della maternità. EHIS #9 & A 
chiocciare [ chioc-cià-re ] v. intr. [ io chiòccio ecc. ; aus. 
avere | 1 emettere il caratteristico verso roco, tipico della gallina 
quando cova ( EFAS EFSPHT ) Az hh I pi 2 covare. ( EEXÑ ) 
WF BE 
chioccio [chiòc-cio] agg. [ pl. f. -ce] si dice di suono stridu- 
lo, roco, sgradevole ( 7 #) MH ft), WNEI.: voce chioccia. 
du FAI 7, IRE 197 
chiocciola [ chide-cio-la ] s. f 1 (zool. ) nome comune di 
molluschi con conchiglia avvolta a spira. $F DIM. chioccioli- 
na, chioccioletta ACCR. chiocciolona, chiocciolone (m.) 2 
( mus. ) la parte terminale del manico del violino ( #8 © fi ) ji 
EJE k 3 nel gergo informatico, il segno @ , che negli indi- 
rizzi di posta elettronica separa il nome personale da quello del 


provider di riferimento. ( Hi, F [4bf+Hb.bitP) HF AF FRA 
ZIRIA ORE @ ) 
® Scala a chiocciola, scala che si sviluppa a elica, a somiglianza della 
conchiglia di una chiocciola. REA 
<->» | mus. ) sin. riccio, codolo. 
I Le chiocciole sono molluschi gasteropodi terrestri, provvisti di con- 
chiglia elicoidale e di piede carnoso e viscido. Ermafroditi insuffi- 
cienti, vivono negli ambienti umidi. voracissimi, danneggiano le colture. 
Molte specie sono commestibili. 
chioccolare [ chioc-co-là-re ] v. intr. [io chiòdccolo ecc. ; 
aus. avere | 1 emettere il caratteristico verso leggero e intermit- 
tente proprio del fringuello, del merlo, del pettirosso e di altri 
uccelli ( 4) n4 2 imitare col chioccolo le voci degli uccelli fi 
(i SEJE 3 gorgogliare quietamente Xi Hejit, AM di: H 
chioccolare della fontana. FARIA bk 
chioccolio | chioc-co-li-0 ] s. m. 1 un chioccolare prolungato 
di uccelli ( 4) 2 sorgoglio d'acqua tenue e insistente i 
Tdi XPERIA KI: il chioccolio del ruscello tra i sas- 
si (KEA k A] dii older 
chioccolo [ chiòc-co-lo ] s. m. 1 verso degli uccelli che chioc- 
colano S&l& 2 fischio di metallo con cui i cacciatori imitano il 
chioccolare degli uccelli per attirarli (ff $ A H5 6 f5) 5 AT 3 
tenue gorgogliare d'acqua. Miki 
chiodame [ chio-dà-me ] s. m. assortimento di chiodi; chiode- 
ria. PETF 
chiodato [ chio-dà-t0] agg. fornito di uno o più chiodi. HET 
TEER 
® Bastone chiodato, che termina con una punta metallica. MARSE 
FR 
Scarpe chiodate, scarpe sportive o da montagna con suole provviste 
di chiodi per far presa sul terreno. ( #Uzgmng an) E 
chiodatrice | chio-da-trìi-ce ] s. f. macchina per applicare e 
ribattere i chiodi. IETEN 
chiodatura [chio-da-tù-ra] s. f. 1 unione di lamiere e profilati 
metallici mediante chiodi ribattuti SI, ë 2 insieme di chiodi 
messi in opera. ( LFR) MET 
chioderia [ chio-de-rì-a ] s. f. 1 officina dove si fabbricano 
chiodi HEJ 2 assortimento di chiodi. 4p f 
chiodino [ chio-dì-no |] s. m. fungo commestibile con gambo 
sottile e lungo e cappello a campana, che cresce in grandi grup- 
pi alla base dei tronchi di molte piante. # HA (—#' E 
BE ah) 
chiodo [ chiò-do | s. m. 1 barretta metallica appuntita a 
un'estremità e con una testa più o meno larga all'altra, che serve 
a unire fra loro parti di legno o ad appendere oggetti alle pareti 
tT, 680] # elemento metallico da applicare a suole di scarpe o 
pneumatici per rinforzarli e migliorame l'aderenza al suolo #} 
ER E ETA CUY n fe e 9 Ba 9) in alpinismo, 
attrezzo che si conficca in parete per sostenere una corda ( #11 
ica HI) AME. chiodo da roccia. FHR ASE pit 
DIM. chiodino 2 (med. ) protesi metallica usata per saldare os- 
sa fratturate. (AJT EEB FAS ) IE] 
® Affaccare qualcosa al chiodo, (fig. | cessare di usarla TAHERE H. 
attaccare i guantoni al chiodo, ritirarsi dal pugilato. WF y] 
Avere un chiodo fisso, ( fig. | un'idea fissa, una preoccupazione assil- 
ante. &5_TERAANSA 
Chiodo di garofano, ( bot.) gemma florale di un albero esotico che, 
essiccata, si usa per insaporire e aromatizzare i cibi. FTE##(H 
ERR] 
Chiodo scaccia chiodo, ( fig.) una preoccupazione ne fa dimenticare 
un'altra. $rACESTRIRIBA EMA RHEN E io 
Essere magro come un chiodo, magrissimo. $ Ei 
Roba da chiodi, | fam. ) cosa incredibile, assurda. iLAN Bhg 
E, mRE na 
chioggiotto | chiog-giòt-to |, dial. chiozzotto | chioz-3òt- 
to], agg. di Chioggia, in provincia di Venezia ( BJE ) 4 
Hi kE Ds m. [f. -a] nativo, abitante di Chioggia. # 
MTA 
chioma [chiò-ma | s. f. 1 capigliatura folta e lunga ( WPR) 
EIRA 2 (estens. ) criniera H% 3 (lett. ) insieme dei rami 
e del fogliame di un albero ( HER) A RIPI t FIRT 4 (as- 


ir. ) alone luminoso che appare intorno a una cometa o dietro a 
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essa, in forma di coda. E E 
+ A sin. capelli. crine [ lett ) ; criniera | scherz. ) B (asir. ) sin. coda. 
chiomato | chio-mà-to ] agg. (lett. ) 1 fornito di abbondante 
capigliatura f#j —#&#fK< 4% ff 2 che ha folta criniera W 
ERJ 3 (fig. ) frondoso. $m ieh] 
® Siella chiomata, | fig. ) cometa. $ Ẹ 
+— A sin. capelluto contr. calvo, pelato | fam.) B {di animale) sin. 
crinito | lett. ). 
chiosa [chiò-fa] s.f. breve spiegazione di una parola o di un 
passo difficile; glossa, nota. EA, E 
<— sin. postilla, annotazione. commento, spiegazione. 
chiosare [chio-[à-re] v. tr. [io chiòfo ecc. ] 1 corredare di 
chiose; annotare f% , t.: chiosare un testo #5 IE X Im E 
fg 2 (estens. ) spiegare, commentare fi KE, if}& / criticare. 
HETE 
4— sin. glossare, postillare. chiarire. 
chiosco [ chiò-sco ] s.m. [pl. -schi] 1 piccola costruzione per 
la vendita di giornali, bibite o altro. W, {= DIM. chio- 
schetto 2 nei giardini, piccolo pergolato a cupola ( FAN) 
4 # padiglione a colonne. $F 
+— A sin. edicola B sin. gazebo. 
chiostra [ chiò-stra] s. f. (dett. ) 1 arco, cerchia fA, Fp; la 
chiostra dei denti —}HF F H 2 recinto chiuso; luogo appartato. 
EEEE; DU A S (RE) BO Hb 
chiostro [chiò-stro ] s. m. 1 (arch. ) cortile chiuso delimitato 
da portici all’interno di conventi, monasteri, abbazie ({&#;É [x 
Wi) EEE 4 ( estens. ) monastero, convento iñ be, BE ie 
# (fig. ) vita monastica fat J5 : lasciare il chiostro ERA 
{E5 2 (lett. ) luogo chiuso, remoto e inaccessibile. &<{it 
GESOEN 
<—» A gener. cortile, portico B { fig. ) sin. clausura. 

» Deriva dal latino claùstru( m) ‘riparo, luogo chiuso', derivato a 
E sua volta da claud&re ' chiudere’. 
chiotto [chiòt-to] agg. quieto e silenzioso, prudente AAi Ax 
ii, EREE H]: starsene, andarsene chiotto chiotto, —i 
Ft VI EATER 
<—» sin. zitto, tranquillo, buono. 
chiozzotto + chioggiotto. 
chip [/ tfip/] s.m. invar. (ingl. ) 1 (elettron. ) piastrina di 
silicio sulla quale vengono creati microcircuiti elettronici integra- 
ti 5 H 2 nei giochi d'azzardo, gettone. (#4 E HPJ) EJE 
T 
chippendale [/ 'tfippendal /] s. m. (ingi. ) stile di mobili 
caratterizzato dall’elaborazione di motivi gotici e orientali, se- 
condo il gusto del Settecento inglese (18 {tt HI) AEIR 
KRAE RR RIFARSI) 
chips [/ tfips /] s.f pl. (ingi. ) patatine fritte tagliate a fet- 
tine sottilissime o in forma di bastoncini. tt. WK .,tEt. 3 
chirghiso [ chir-ghì-fo], o kirghiso, agg. del Kirghizistan, 
stato dell'ex URSS Rita] O s.m. 1 [f. -a] abitante, 
nativo del Kirghizistan 7H /K 7 IH A 2 lingua affine al turco 
parlata dai chirghisi. 77 /R ri Wris 
chiro- primo elemento di parole composte che significa ‘ ma- 
no’ (chiromanzia) o anche ‘pinna’ (chirotteri). (MG 
mp, ae PR) 
chirografario [| chi-ro-gra-fà-rio ] agg. e s. m. |f. -a] 
( dir. ) che/chi è creditore in virtù di un chirografo. Æti g tH 
PRA AE SEE IMRE TREA 
® Debito, credito chirografario, basati su semplice impegno scritto. Æ 

PRAS, TH 
chirografo | chi-rò-gra-fo ] s. m. 1 documento, scrittura origi- 
nale; autografo MAE EF, FRAC 2 (dir. ) obbliga- 
zione assunta per iscritto e firmata. FETH, FESI 
chiromante [chi-ro-màn-te ] s. m. ef. chi esercita la chiro- 
manzia. Ji FAHA 
<-> gener. indovino, veggente, chiaroveggente, mago anlg. astro- 
logo, cartomante, sensitivo. 
chiromantico [ chi-ro-màn-ti-co] age. [ pl. m. -ci] che si 
riferisce alla chiromanzia. FHAR] 
chiromanzia [ chi-ro-man-zì-a] s. f. arte divinatoria che mira 
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a leggere il carattere e il destino di una persona nelle linee della 
sua mano. FHR 

+-+ gener. preveggenza, chiaroveggenza, divinazione anig. astrolo- 
gia, cartomanzia. 

chironomia [chi-ro-no-mì-a] s.f. 1 arte del muovere appro- 
priatamente le mani recitando o parlando in pubblico {f H F4 
Ri ( adi) 9415 2 (mus. ) arte di dirigere un coro con 
segni convenzionali della mano. {fM FAK E a HASHT 
chiropratica [chi-ro-prà-ti-ca] s. f. tecnica terapeutica fonda- 
ta sulla mobilizzazione manuale della colonna vertebrale e di al- 
tre articolazioni. Yf ER PEST H 

chirospasmo [| chi-ro-spà-fmo ] s. m. (med. ) crampo della 
mano dovuto a sforzo muscolare, detto anche crampo degli 
scrivani. FRE, PEE LER crampo degli scrivani) 
chiroterapia [chi-ro-te-ra-pì-a] s. f chiropratica. WEHR E 


chiroterapico [chi-ro-te-rà-pi-co] agg. [pl. m. -ci] relativo 
alla chiroterapia. PERR REST zh) 
chirotipia [ chi-ro-ti-pì-a ] s. f. sistema di riproduzione grafica 
mediante inchiostrazione effettuata attraverso una mascherina 
traforata ( normografo). hk EaR 
chirotteri [ chi-ròt-te-ri ] s. m. pl. (zool. ) ordine di mam- 
miferi capaci di volare grazie a una membrana che collega le 
lunghissime dita al fianco del corpo; vi appartengono i pipistrel- 
li. SFH ini ) 
chirurgia [chi-rur-gì-a] s. f. [ pl. -gie ] branca della medicina 
che elimina le cause di malattie o lesioni mediante interventi 
operatori. #p#}, #}R}# 
Q La chirurgia moderna è in continuo progresso, specie nella cardio- 
chirurgia, la chirurgia dei trapianti e la neurochirurgia, grazie 
all'evoluzione della ricerca medica {studi fisiologici sulle condizioni 
dell'operato, sull'anestesia) e della tecnologia. 
chirurgico [ chi-ràr-gi-co ] agg. [ pl. m. -ci] di chirurgia, 
che concerne la chirurgia #|B}fj]: intervento chirurgico 547 
A O chirurgicamente avv. con i metodi della chirurgia; dal 
punto di vista chirurgico. HHE FAR WIIAE ; EIF E 
chirurgo [chi-rùr-go] s.m. [pl. -ghi o -gi ] medico che eser- 
cita la chirurgia. #p#}Pe# 
chissa [chis-sà], o chi sa, avv. esprime dubbio, incertezza e 
talora speranza WERNÙ: chissà chi è? HENLE ft iE HE?; chissà 
che non riesca a venire Wmi tbe Rek, 4 forse, può darsi 
( nelle risposte) tE iF, at}; “ Verrai domani?” * Chissà! ™. 
“RAF RARI?” “EFFIE!” 
chitarra [ chi-tàr-ra] s.f. 1 (mus. ) strumento a sei corde con 
manico lungo, cassa armonica a forma di otto, foro di risonanza 
circolare HA, /x3k#: chitarra classica, elettrica. i Lyi ti 
ib: tt DIM. chitarrina, chitarrino (m. ) ACCR. chitar- 
rone { m. ) 2 attrezzo da cucina in uso in alcune regioni, forma- 
to da fili metallici tesi su un telaio per tagliare una sfoglia di 
pasta HJEL: spaghetti alla chitarra. Si SK 
chitarrista [chi-tar-rì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] musicista 
che suona la chitarra. IREA 
chitina [chi-tìi-na] s.f. (chim.) sostanza azotata che forma 
uno strato duro e rigido intorno al corpo di alcuni invertebrati, 
come i crostacei. JLT M, PZA 
chitinoso [ chi-ti-n6-so] agg. (biol. ) si dice di organo ani- 
male in cui è presente la chitina. &JLT ÆA, & PCR 
chitone [chi-té-ne] s.m. presso gli antichi greci, tunica di li- 
no o di lana leggera, cucita su un fianco e allacciata sulle spal- 
le. (Fri AMD) AK 
chiù inter. voce onomatopeica che imita il verso dell’assiolo *# 
w oO s.m. (tosc. ) il verso dell’assiolo. E55% f9NG ny pi 
chiudere [ chiù-de-re ] v. ir. [ pass. rem. io chiùsi, tu 
chiudesti ecc. ; part. pass. chiùso | 1 unire, serrare insieme; far 
combaciare due o più parti disgiunte XH, X |: : chiudere un li- 
bro, una finestra $ E 13, Cf; chiudere a chiave, col lucchet- 
to HARE E; AHM |. 2 coprire con un coperchio, con un 
tappo Ñ, Ëf; chiudere una cassa, una bottiglia i LIT, E 
If: 3 bloccare, ostruire, sbarrare (anche fie.) EHEH, HA; 


chiudere una strada al traffico E{ Hi LN); chiudere le 

frontiere, impedire l'entrata e l'uscita di persone o di merci +! 

fit A 4 stringere, serrare, raccogliere St W.ff: chiudere la 
mano $ f F 5 mettere dentro };X A: chiudere i gioielli in una 
cassaforte  ErMKAMRIERI; chiudere un ragazzo in collegio 

WARATA NA ro 6 terminare, concludere &ik, $% IF : 

chiudere un discorso {Ei / chiudere un elenco, una fila , 

esserne alla fine, al termine Hi] {FIR — DD HEEB {Li 

irJi— 7 (comm. ) eseguire le operazioni connesse con il ter- 

mine di un esercizio, di un contratto 4}, i. chiudere un 
conto RA in alcuni giochi di carte, completare una 
combinazione, terminare un gioco ( HERRY P) MER: chiu- 

dere una canasta d'assi TEIS he pae "PRE 4: 114516) A_N S 

( inform. ) cessare di usare, eliminando dalla memoria di lavoro 

e registrando nella memoria di massa WIR: chiudere un file $ 

BE—--x{ O v. intr. | aus. avere ] 1 essere chiuso, avere una 

chiusura Æ}¥ €H]: questo armadio chiude perfettamente jX H 

RERI F — HMK ETa 2 interrompere, cessare 

un'attività; concludere, finire XK, PE 1h lf: il negozio ha 

chiuso x # fi GC fé \E Mk. O chiudersi v. rifl. o imr. 
pron. l serrarsi Xi 44H]: la porta si chiude da se KÌ] Hir 

Ate, # avvolgersi strettamente {A O # WE- E: chiu- 

dersi nel cappotto LA C'KEETAAE 2 ritirarsi, rinchiuder- 

si HJE KJE. chiudersi in casa, in convento [4][143H;;&k ts 

ii Bu 4 (fig. ) raccogliersi &#I StiE: chiudersi in së stessi i 

AGLA 3 (estens. ) restringersi, rimarginarsi ®t 4y: la ferita si 

è chiusa in pochi giorni HOES A ASM} T -4 (fig. ) oscu- 

rarsi, annuvolarsi ( XE), PAUL. il cielo si sta chiu- 

dendo. KEAR. 

@ Chiudere bottega, | fig.) sospendere un'attività. #3, $Ë y 
Chiudere con qualcuno, smettere di avere rapporti con lui. 5% A # 
PEA 
Chiudere il cuore, rendersi insensibile. FERATE 
Chiudere in bellezza, con un successo. A#m E 
Chiudere la porta in faccia a qualcuno, non riceverlo. (fig. ) rifiutarsi 
di aiutarlo. SRARZANE:ERDMRA 
Passo e chiudo, | telecom.) formula usata per concludere una comu 
nicazione. (G_AMARRRIARE\ ATEI, 

*—> v. tr. A sin. serrare. sigillare contr. aprire B { un passaggio, un âc- 

cesso ecc. ) sin. bloccare, impedire, sprangare contr. liberare, aprire 

C (le mani, le ali e sim. ) sin. stringere, ripiegare contr. aprire, dispie- 

gare D { in un luogo) sin. rinchiudere, riporre. segregare, imprigionare 

E (un discorso, un'attività ecc. ) sin. finire, cessare. sospendere, inter- 

rompere contr. iniziare, avviare, aprire F (un conto) sin. estinguere 

contr. aprire O v. rifl. o intr. pron. A sin. serrarsi contr. aprirsi B sin. 
rintanarsi, nascondersi, isolarsi C (di ferite) sin. cicatrizzarsi D { d! ce- 
lo) sin. coprirsi contr. aprirsi, schiarirsi. 


chiudilettera [ chiu-di-lèt-te-ra ] s. m. invar. piccolo rettango- 
lo o quadrato di carta simile a un francobollo, usato per sigillare 
le buste. if EIAI 

chiudiporta [ chiu-di-pòr-ta ] s. m. dispositivo a molla per la 
chiusura automatica di porte e portoni. AzJ5Wstl ]Bf 
chiunque [ chi-ùn-que ] pron. indef. [solo sing. | qualunque, 
qualsiasi persona; chicchessia Tit HE, {EM A; chiunque po- 
trebbe farlo WERT LIOA F; non è cosa da dire a chiunque 
ARPE ARRE Aii, O pron. rel. indef. | solo 
sing. ] qualunque persona che Xith, PHE: non aprire, chi- 
ungue venga AE UR, iRNR]; lo dirò a chiunque 
vorrò. AE EHE, AAR AT I. 

chiurlare [chiur-là-re] v. intr. [ aus. avere | fare chiù, detto 
del chiurlo, dell’assiolo e di altri uccelli. 5,454 Gt n 
né n 

chiurlo [ chiùr-lo ] s. m. 1 uccello con becco lungo e sottile 
leggermente arcuato {$$ 2 il grido di questo uccello. {#8 ft99G ny 
+-+ sin. fischione. 

chiusa [chiù-sa | s. f. 1 recinto, riparo posto intorno a un ter- 
reno RF, WHE 2 sbarramento artificiale che chiude un corso 
d'acqua 7kHl, kW] 3 restringimento naturale del letto di un fiu- 
me o di una valle Jri, iO 4 parte finale di un’opera lettera- 
ria, di uno scritto o di un discorso ( X- ft RI 
WD ĦÆ©: la chiusa di una lettera. —#{fi if 

*— A sin. recinzione, protezione B anlg. diga, cateratta, argine C (di 
scritto e sim.) sin. conclusione, finale, epilogo contr. inizio, apertura 


chiusino [ chiu-sì-no ] s. m. lastra di pietra o di metallo che 
chiude la bocca di tombini, pozzetti e fogne. $p} im 
<-> sin. tombino, bocchetta. 
chiuso [chiù-so ] agg. 1 serrato, non aperto [A], FT AY 
# (fig. ) definitivamente finito, concluso 4H]: capitolo chiu- 
so, situazione del passato, non più attuale C iW AI, it 
H$ 2 riservato, poco espansivo; introverso P ilf , UTIA TE c 
ft). carattere chiuso PERI o] O s.m. 1 luogo chiuso PYJ JH 
w k A EE ERE 4 terreno cintato per custodire 
il bestiame ( HJ & Ah) RA, FE 2 aria stagnante, viziata YE òh 
W; odore di chiuso. WEWE R Fk 
@ Avere il naso chiuso, per il raffreddore. | REGIE) S£ 

Casa chiusa, postribolo, bordello. fr 

Mare chiuso, non in comunicazione con un oceano. Vf 

Vocale chiusa, ( ling. ) che si pronuncia stretta. FOT 
<-> A sin. serrato, sbarrato, sigillato. inaccessibile contr. aperto, 
spalancato. accessibile B | fig. ) sin. passato, superato contr. attuale, 
aperto C ( di carattere) sin. introverso, scontroso contr. aperto, espan- 
Sivo., estroverso. 
chiusura | chiu-sù-ra ] s. f. 1 il chiudere, il chiudersi, l'esser 
chiuso & Bj, GW: chiusura della porta RARI]; chiusura 
della scuola “EE MS 2 ciò che serve a chiudere H F GA] RI 
> Hingi H43): chiusura a scatto, automatica SA Hi, 
F}sJBli 3 (fig. ) incapacità o non volontà di comunicare, di di- 
scutere WE, (mil. chiusura mentale. WAB ARA 
© Chiusura lampo, sistema di chiusura per abiti, borse e oggetti diversi, 

Costituito da una doppia serie di dentini che si incastrano mediante un 

cursore. cerniera lampo. Hut, pri 
<->» A sin. fine, termine, conclusione contr. apertura, inizio B ( fig. ) 
sin. grettezza, rigidità contr. apertura, elasticità. 
choc [/ fak /] s. m. invar. (fr. ) shock. KH 
chow chow [/ 'tfau 'tfau /]| s. m. invar. (ingl. ) cane di 
origine asiatica, di taglia robusta, con pelame lungo e foltissi- 
mo. P ut pa HER ME E EIT) 
ci pron. pers. di prima pers. pl. [ atono; in presenza delle par- 
ticelle pron. atone lo, la, li, le e della particella ne, viene 
sostituito da ce; in gruppo con altri pron. personali, si prepone 
a si e se; ci si ragiona bene; non ci se ne accorge; si pospone 
a mi, ti, gli, le, vi. ti ci affidiamo | 1 noi (si usa come compl. 
oggetto, in posizione sia proclitica sia enclitica ) (MHEAR 
ifef]: non ci disturbare RAET i]; vieni a salutarci 
Hiei A 4 si usa nella coniugazione dei verbi 
pronominali (JAR CIE i) Ri, KE: ci vogliamo bene 
JHR ; ci si vede domani IK{{}M XL. 2 a noi (si 
usa come compl. di termine, in posizione sia proclitica sia en- 
clitica) (FIEMME SRD ARA, IRA]: ci raccontò tutto {E 
(TIRA ANALE HI; spediteci la merce WETH AE a RIT. 
| pron. dimostr. riferito a cosa, equivale a ciò o questo pre- 
ceduto da prep. iA fFF, IRPEF: non ci penso mai RAKAA 
IEPER; ci puoi contare KIRA E È INA; non 
ci si capisce nulla WA AHAA, 4 con valore pleo- 
nastico ( # Fifa ): a me non ci pensi {rAHMAK: 
non ci capisco nulla di matematica RITECF—FAUE, D av. 
| qui, lì; nel luogo di cui si parla (in posizione sia proclitica 
sia enclitica) x Ħ! , JRE : abito in città e ci sto bene FRIE TEIR 
HI FECE N IBEA; ci siamo finalmente! Rf 1&-+ A) ik 
AT; vacci subito WRS EEH! # esserci, esistere, tro- 
varsi (5 essere EH) 8 ,#f4E; ci sono ospiti ARA; non c'è 
nessuno JX ET] A, 2 per questo, per quel luogo {EX IE , TE 
HEHE: ci passo tutti i giorni RI KABMAR'E GE LT, 3 con valore 
indeterminato (5 volere £M) E. ci vuole, occorre. il & 
® Cè caso che, può darsi, può accadere che. thif, ol fé 

Cè modo e modo, ci sono vari modi. ABSA Atte 


C'era una volta.. , esordio tradizionale delle fiabe. | TAARNA 
A) ABI 

Da questo a quello ci corre! , c'è una bella differenza. R-#2 [5] "ff 
KEEA 


lo ci sto, io sono d'accordo. RES, 
Non c'è che dire, indubbiamente, va bene. 2%; T|X 
Non c'è verso, non c'è modo di, non si riesce a X;#,AfE. non cè 
verso di farglielo capire. X;kittt ABRE, 
do L'uso del pronome ci in luogo dei pronomi di terza persona singo- 
lare e plurale | * ci dico in luogo di gl' dico) è un tratto fortemente 
popolare, da evitare sia nello scritto sia nel parlato formale. 
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ci s.f. om. nome della lettera c. PEF C WJ FK 
ciabatta [cia-bàt-ta] s. f. 1 pantofola aperta, pianella fi fÉ, 
{ii 4 (‘estens. ) scarpa vecchia e scalcagnata. Ja ER TF WER RE 
DIM. ciabattina 2 ( spreg. ) cosa o persona vecchia o mal ridot- 
ta Apeh A: RHR 3 (region. ) forma di pane al- 
lungato e piatto. Ja KJE HEL 
*— A sin. babbuccia B (spreg. ) sin. rottame. 
ciabattare [ cia-bat-tà-re ] v. intr. | aus. avere ] camminare 
strascicando le ciabatte o le scarpe. WAA ĦEER 
ciabattata [cia-bat-tà-ta ] s. f. colpo dato con una ciabatta. Eķ 
PIA EEE AM IP E 
ciabattino [ cia-bat-ti-no] s. m. [f. -a] chi ripara le scarpe. 
fe REI 
+-+ sin. calzolaio. 
ciac [ciàc], o ciak, inter. voce onomatopeica che imita uno 
sciabordare d’acqua oppure il suono di qualcosa che si schiaccia 
(EPTO) h EET KARERA 7) oO s. m. invar. 
(cine. ) tavoletta di legno munita di un'asticciola, su cui sono 
annotati tutti i dati relativi a un film in lavorazione, e che viene 
filmata prima di girare una nuova scena. (AHER nt ) A 
@ Ciak, si gira!, nel gergo cinematografico, modo convenzionale per 
dare il via alla ripresa di una scena. | ERIE) HH! 
ciaccona | ciac-cé-na | s. f. (mus. ) danza diffusa in Europa 
nei secc. XVII e XVII. WiSe —FP 17 18 tlt40 im FRI 
(IPER) 
cialda [ciàl-da] s. f 1 pasta molto sottile di farina poco dol- 
ce, che si cuoce schiacciata entro un apposito stampo arroventa- 
to. fe Wi} DIM. cialdetta, cialdina, cialdino (m. ) ACCR. 
cialdone (m. ) 2 ostia di farina non lievitata che serve per in- 
volgere polveri medicinali da inghiottire. (JH EL {3 25 fi LAME fF 
IRAI) FEE (AR ERADAZIO) 
«— anig. brigidino, wafer. 
cialdone [ cial-d6-ne ] s. m. grossa cialda accartocciata e riem- 
pita di panna. {Orio RE 
cialtronata [ cial-tro-nà-ta ] s. f. azione da cialtrone. jît LK 
{14% 
cialtrone [cial-tró-ne ] s. m. [f. -a] 1 persona volgare, vile, 
abietta fit, A #1 2 persona sciatta, trasandata, che non ha vo- 
glia di lavorare. Eù FIERA, CAREEN 
<—+ (persona che non ha voglia di lavorare) sin. poltrone, pigro, indo- 
lente, svogliato, sfaticato { region. ). 
cialtroneria | cial-tro-ne-ri-a | s. f. 1 l'essere cialtrone; il 
comportarsi da cialtrone iR TE, {ii #4 2 cialtronata. Ji 
RITH, EMITA 
«4— sin. indolenza, pigrizia, poltronaggine, accidia; trascuratezza, 
sciatteria, incuria. 
cialtronesco [ cial-tro-né-sco ] agg. | pl. m. -schi] da cialtro- 
ne JuRbI, KH): comportamento cialtronesco. MIRATA, A 
LL, 
ciambella [ ciam-bèl-la] s. f. 1 dolce a base di farina, zuc- 
chero e uova, di forma circolare con un buco nel mezzo. (fi 
FULGI) MY HH Xi DIM. ciambellina ACCR. ciambellone 
(m. ) 2 oggetto a forma di ciambella ( 4# FLE) EJE 
® Ciambella di salvataggio, anello galleggiante per sostenere chi non sa 
nuotare; salvagente. $ 
© Non tutte le ciambelle riescono col buco, ciò che si fa non sempre ri- 
esce come si vorrebbe. AE ERRE RIA 
La parola potrebbe avere origine dal latino cymbula( m) *barchet- 
ta', a cui rassomiglierebbe per la forma. 
ciambellano [ciam-bel-là-no ] s. m. alto dignitario di corte 
addetto agli appartamenti del sovrano, con compiti di ceri- 
moniere. H EHHIF, KREK 
ciampicare [ ciam-pi-cà-re ] v. -intr. [| io ciàmpico, tu 
ciàmpichi ecc. ; aus. avere | (tosc. ) l camminare a stento, 
strisciando i piedi, barcollando o inciampando li BH, JE PH st 
2 (fig. ) comportarsi in modo impacciato. x/ff:# fiti 
ciampicone [ ciam-pi-cò-ne ] s. m. [f. -a) (region. ) chi 
cammina ciampicando. +P KE gini A 
cianca |ciàn-ca] s. f. (fam. ) gamba. Jk 
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cianchetta [cian-chét-ta] s. f solo nella loc. fare la cian- 
chetta, (region. ) fare lo sgambetto. £#ffl 

ciancia [ciàn-cia] s. f. [pl. -ce) (spec. pl. ) discorso inu- 
tile, sconclusionato o non rispondente al vero; pettegolezzo = 


ib Au; Ri, Hi: raccontar ciance. $6 Ki; HR, 
WI 


Pi 

<-> sin. chiacchiera, ciarla; diceria, maldicenza; fandonia. 
cianciare [ cian-cià-re] v. intr. [ io ciàncio ecc. ; aus. avere ] 
dire ciance, fare discorsi inutili; chiacchierare. i&,(RW 
<— sin. ciarlare, cicalare: spettegolare. 

ciancicare [ cian-ci-cà-re] v. intr. [io ciàncico, tu ciàncichi 
ecc. ; aus. avere] 1 pronunciare male e a stento le parole il; 
[7 A-iff 2 masticare, Inno con difficoltà o di mala voglia 
AGERE, ne # PUR n O 3 fare un lavoro male e svogliata- 
mente LF} O v. tr. (dial. ) sgualcire, spiegazzare. 
IE, ER | | 
<— v. inir. sin. biascicare, farlugliare, balbettare, tartagliare ( fam. ) 
O v. tr. sin. sciupare. 

cianfrinare [ cian-fri-nà-re ] v. tr. (tecn. ) ribattere i bordi 
delle lamiere chiodate per chiudere gli interstizi. f#i1T&/AK 9 
Fi (194158 (1 fn] 9 BRA 

cianfrinatura [cian-fri-na-tà-ra] s. f. (tecn. ) operazione del 
cianfrinare. BET] ERRAI (e p IS BRA 
cianfrino [ cian-frìi-no ] s. m. (tecn. ) scalpello a tagliente 
smussato che si usa per ribattere i bordi delle lamiere chiodate. 
HTT 

cianfrusaglia [ cian-fru-fà-glia ] s. f. (spec. pl. ) oggetto o 
insieme di oggetti diversi di poco valore — + pf IH H 3K PH: un 
cassetto pieno di cianfrusaglie. aimi — AE R A WA PE 

<— sin. chincaglieria, minutaglia, carabattola, ciarpame, paccottiglia. 
ciangottare [cian-got-tà-re] v. intr. [ io ciangòtto ecc. ; aus. 
avere | 1 parlare storpiando le parole 5! E Hib 4 (es 
tens. ) chiacchierare [KW 2 cinguettare ( 5555) fi 3 emettere 
un suono lieve, detto di acqua che scorre. (AK) ERTE 

<— A sin. farfugliare B (estens. ) sin. ciarlare, cicalare C | di uccelli) 
gener. cantare D ( di acqua) sin. gorgogliare, chioccolare. 
cianidrico [cia-nì-dri-co] agg. [pl. m. -ci] (chim. ) si dice 
di acido velenosissimo, composto dal gruppo ciano e da un ato- 
mo di idrogeno; acido prussico. £U A, SMR 
cianina [ cia-nì-na ] s. f. (chim. ) colorante azzurro presente in 
natura in diversi fiori e in alcune meduse. JE} #(H#IR4t#A1 
RKE) 

ciano- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica e tecnica, che significa ‘azzurro * ( cianosi); in 
scià: indica la presenza del ciano o nitrilico ( cianoge- 


i (ARA RIA An e MI”) 
ciano [cì-a-no] s.m. (lett. ) fiordaliso. REH 
ciano°[ cià-no] s.m. (chim. ) gruppo monovalente composto 
da un atomo di carbonio e uno di azoto #1t.#7# usato anche 
come agg. EMI: gruppo ciano. MH 
cianoficee [ cia-no-fi-ce-e] s. f pi. (bot. ) classe di alghe 
unicellulari d'acqua dolce o terrestri, che oltre alla clorofilla 
contengono una sostanza colorante azzurra. Weti, i 
cianogeno [cia-nò-ge-n0] s. m. (chim. ) gas velenosissimo 
composto da carbonio e azoto. F(RMA tag, Lil 
TRE, A MIBTERBE) 
cianografia [cia-no-gra-fi-a] s. f. stampa fotografica eseguita 
su carta speciale. KE, MENSA) 
cianografico [ cia-no-grà-fi-co] agg. [ pl. m. -ci] relativo al- 
la cianografia W IR} HJ, MEN HKE hf); procedimento 
cianografico. KW}, AEN RHOS ) 
cianosi [ cia-nò-fi ] s. f. (med. ) colorazione bluastra della 
pelle e delle mucose, sintomo di disturbi circolatori o respirato- 
ri. Att, 7% 
cianotico [cia-nò-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] che è proprio della 
cianosi; che presenta cianosi Æ H69, # RI: colorito, volto 
cianotico. FR: #4 


<— | di colorito) sin. bluastro, viola, livido. 


cianotipia [cia-no-ti-pì-a] s.f. cianografia. WNi}&, #0 Ep 
HOE) 
cianurazione [ cia-nu-ra-zió-ne ] s. f. ( metall. ) processo di 
estrazione di oro e argento dai minerali mediante trattamento con 
cianuri. (589 1184) RACALE 
cianuro [cia-nù-ro] s. m. (chim. ) qualsiasi sale dell'acido 
cianidrico W1t.W]:; cianuro di potassio. FAL 
| cianuri sono generalmente molto tossici e pericolosi inquinanti 
delle acque. il più importante è il cianuro di potassio, velenosissi- 
mo, usato nei processi di cianurazione, in galvanotecnica, in fotografia 
ecc. 
ciao [cià-0] inter. forma di saluto amichevole e confidenziale. 
(RAZIONI RR ET HR RAF: HAL 
La parola ha origine dal veneto sciao ' schiavo’, che era usato 
come saluto di deferenza. in italiano ciao è invece diventato il piu 
comune modo di salutarsi amichevolmente. 
ciappola [ciàp-po-la] s. f. piccolo scalpello usato da cesel- 
latori e argentieri. T ,% T 
<> anig. scalpello, cesello. 
ciappolare [ciap-po-là-re ] v. tr. [io ciàppolo ecc. | lavorare 
un metallo con la ciappola. ( HT). (MHern)z 
ciaramella [ cia-ra-mèl-la ] s. f. sorta di cornamusa. — #f 
K 
ciarda [ ciàr-da ] s. f. danza popolare ungherese con 
un'introduzione lenta e un finale dal ritmo frenetico. 4&/KikH{t 
FE — Phi TAR BER) 
ciarla [ciàr-la] s.f. 1 (spec. pl. ) discorso vano, futile; cian- 
cia, chiacchiera; pettegolezzo RAI, ih E g HW, H 
R: perder tempo in ciarle # WH} PARI 2 ( fam. ) loquacità, 
palla fit 18, fili: avere una gran ciarla. Farik 


+ A sin. chiacchiera. diceria, maldicenza B (fam. ) sin. scilingua- 

gnolo, logorrea. 

ciarlare [ciar-là-re] v. intr. [ aus. avere] parlare a lungo e 

senza alcun costrutto; chiacchierare, cianciare. MIEROK, | 

ER: (AM, Rik 

ciarlatanata [| ciar-la-ta-nà-ta ] s. f. azione, discorso da ciarla- 

tano; buffonata. Si A ÀJ RE, GRAZ: EA T 

+— sin. fanfaronata, smargiassata. 

ciarlataneria [ciar-la-ta-ne-ri-a] s. f. 1 l'essere ciarlatano J 

3fi 2 ciarlatanata. Sai ABI. SRA ZH 

ciarlatanesco [ciar-la-ta-né-sco] agg. [ pl. m. -schi] di 

ciarlatano, da ciarlatano RR), JR AR: modi ciarlataneschi. 

His ABITA 

ciarlatano [ ciar-la-tà-no] s. m. chi si spaccia per ciò che non 

è; chi smercia oggetti scadenti presentandoli come eccezionali 

EARLE RA 4 imbroglione, truffatore. 4 f 

<— sin, millantatore, fanfarore. impostore. 

ciarliero [ciar-liè-ro) agg. che ciarla molto, che ama chiac- 

chierare; loquace. £&M&f15; fitiR MI 

+— sin. chiacchierone, prolisso, logorroico contr. taciturno. 

ciarlone [ciar-16-ne] agg. e s.m. [f. -a] (non com. ) che/ 

chi ha l'abitudine di ciarlare molto; chiacchierone. $ i ft, fit 

RA: EBREA, RIMA 

ciarpa [ciàr-pa] s.f. (non com. ) 1 (spec. pi. ) oggetto vec- 

chio, che non serve più HE 2 (fig. ) discorso inutile, ciancia 
ssi Kofi 

ciarpame [ciar-pà-me ] s. m. insieme di roba inservibile o di 

poco valore. —Hi&#), —HETHM# pi 

<— sin. paccottiglia, minutaglia, cianfrusaglie, chincaglieria. 

ciascheduno [ cia-sche-dù-no ] agg. e pron. indef. [ solo 

sing. |] (non com. ) ciascuno. EA AWJ, AATETTA, ARA 

ciascuno [ cia-scù-no] agg. indef. [ solo sing. ; davanti ai no- 

mi si comporta come uno ] con riferimento a una totalità di per- 

sone o cose, ne indica ogni singolo individuo o elemento ft | 

A,A R]: ciascuna copia Ẹ— Æ , ig—{}; ciascun socio 1 

—A h O pron. indef. [solo sing. ] ogni persona, ognuno ‘i 

TA, AA: ciascuno è responsabile delle proprie azioni fj-|- 

Apt i RIT HAT, 4 seguito da un partitivo (EP & 

RRA PRE A: ciascuno di voi, dei presenti fi; 


RNA; EENAA 4 con valore distributivo, a testa 

(ERRAI ENNA: ci diedero un libro ciascuno. tefi] 

SIRIA, 

<> agg. indef. sin. ciascheduno, ogni, tutti O pron. indef. sin. cia- 

scheduno, ognuno, tutti. 

ciazio [ci-à-zio ] s. m. (bor. ) infiorescenza costituita da un 

gruppo di fiori maschili ridotti a stami, che circondano un fiore 

femminile unico. PRRP (HH MESE RME RIA 

HME AE RE TE 1 FAPARAEFE RIEN) 

cibare [ci-bà-re ] v. tr. (dett. ) dar da mangiare a qualcuno; 

nutrire, alimentare M?, {3 O cibarsi v. rifl. nutrirsi, alimen- 

tarsi LI---H® HI: cibarsi di verdure di BE; cibarsi di illusio- 

ni. TB FX] 

<—» v. i. sin. sfamare O v. rif. sin. mangiare, nutrirsi. 

cibaria [ci-bà-ria ] s. f. (spec. pl. ) tutto ciò che serve come 

alimento. (&4#k) AH, Bah 

*— sin. cibi, viveri, vettovaglie. 

cibernauta |ci-ber-nàu-ta ], o cvybernauta, s.m. e f. [pl 

m. -i] chi frequenta gli spazi immaginari creati dalle tecnologie 

elettroniche e informatiche, quasi navigasse in essi. RJ HJ“ 

cibernetica [ ci-ber-nè-ti-ca ] s. f scienza che studia la rea- 

lizzazione di macchine automatiche in grado di simulare le fun- 

zioni del cervello umano. fhe SM FRRASIE MALO) 
La parola è un adattamento dell'inglese cybemetics, termine creato 
dal matematico statunitense Norbert Wiener {1894 - 1964) sul fon- 

damento della locuzione greca kybemeétiké ( t&chn6) ‘arte di guidare, di 

pilotare’. 

cibernetico [ci-ber-nè-ti-co] agg. [pl. m. -ci] della ciber- 

netica, che riguarda la cibernetica # tiligt: studio cibernetico 

FfrtlitWf9: O s.m. [f. -a] studioso di cibernetica. #5 if it 

EH 

ciberspazio [ci-ber-spà-zio], o cyberspazio, s. m. lo spa- 

zio immaginano creato dalla realtà virtuale, dalle reti telema- 

tiche e da altre tecnologie elettroniche e informatiche. pii #5 

(n), RETI SL 

cibo | ci-bo ] s.m. tutto ciò che si mangia; alimento ft, Ê 

in (anche fig. ): cibo per cani %i]{X; la musica è il suo cibo, il 

suo alimento intellettuale # SR EBAH EAR; non toccare ci- 

be, non mangiare nulla. f{-A#pANE 

*-» sin. alimento, nutrimento; pasto, vitto; vivanda, pietanza, piatto. 


ciborio | ci-bò-rio ] s. m. 1 edicola sostenuta da quattro co- 
lonne che sovrasta un altare; tabernacolo ( KERE) EA) 
Pit (AEM) E, BE 2 2 pisside. FEA, KU 
+*— sin. tabernacolo 

cicala {ci-cà-la | s. f 1 grosso insetto con corpo tozzo color 
bruno-giallo, quattro grandi ali trasparenti, antenne corte; il 
maschio emette un caratteristico stridio ## 2 (fig. ) persona 
ciarliera, che stordisce con le sue chiacchiere MI Aff) A 3 
i elettr. ) cicalino #f è gi EPIG 3E 4 (mar. ) nell'ancora, anello 
di ferro che unisce l'estremità superiore del fuso alla catena. 
fi Ef 

+ [ fig.) sin. chiacchierone, logorroico. 

cicalare | ci-ca-là-re] v. intr. [ aus. avere ] parlare a lungo e 
noiosamente di cose futili; ciarlare. IEIA<{K, IRIK} n] i) 
cicaleccio | ci-ca-léc-cio ] s. m. un cicalare continuato di più 
persone insieme. WEIRASPR , Fwi WJ] 

*«— sin. parlottio, chiacchiericcio, brusio, vocio, mormorio, 
cicalino | ci-ca-lì-no ] s. m. dispositivo elettromeccanico di 
segnalazione acustica, che produce un suono simile allo stridio 
della cicala. #3 pi. #10 88 

cicalone | ci-ca-l6-ne ] s. m. [f. -a] chi ha l'abitudine di 
cicalare; chiacchierone. SEUI) A; HEA 

cicatrice |ci-ca-tri-ce ] s. f. 1 tessuto che si forma a conclusio- 
ne della cicatrizzazione {jji 4 il segno esterno visibile del pro- 
cesso di cicatrizzazione {fN : una cicatrice sul volto à F AIt 
wi 2 ( fig. ) segno lasciato nell'animo da un'esperienza doloro- 
sa. (ÒR EA) Lf 

+ (fig. ) sin. segno, marchio. 

cicatricola | ci-ca-trîi-co-la ] s. f. 1 macchia biancastra nel 
tuorlo dell'uovo, dove ha sede il germe KH RHES 2 (bor. ) se- 
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gno che resta sul seme quando si distacca dal frutto. #P[f( ##-{- 
GRESA) R c w AIR) 

cicatrizzante [ ci-ca-triz-3zàn-te ] s. m. farmaco che favorisce 
la cicatrizzazione. {f#4#f9#59 fé n AA 
cicatrizzare [ci-ca-triz-3zà-re] v. tr. far rimarginare una ferita 
(AE (GO) dA D v. imr. [ aus. avere e essere], cica- 
trizzarsi v. infr. pron. rimarginarsi formando una cicatrice 5} 


W, (HOJA: la ferita si è cicatrizzata WORA 
«— v. intr. , v. intr. pron. sin. chiudersi; guarire. 


cicatrizzazione [ci-ca-triz-za-zi6-ne ] s. f. processo biologico 
di riparazione dei tessuti molli di organismi animali o vegetali. 
AR, AO) AE 

cicca’ [ cìc-ca ] s. f. mozzicone della sigaretta o del sigaro. 
A 

@ Non valere una cicca, (fam. ) non valere niente. AtA 

cicca” s. f. (region. ) gomma da masticare. O Fri, {uu 
cicchetto [cic-chét-to] s.m. 1 (fam. ) bicchierino di liquore 
193: bere un cicchetto. IR — 4A DIM. cicchettino 
2 (fam. ) rimprovero da parte di un superiore (XX H EALA) di 
fa. UIF: fare, prendersi un cicchetto. WEEN; E 

*— A sin. bicchierino, liquorino B sin. ramanzina, sgridata, paternale, 
predicozzo, rimbrotto. 


ciccia [cic-cia] s.f. (fam. ) 1 came da mangiare fr FI ZE 2 
(scherz. ) il grasso di una persona ( A$ F.f9) EN, SEA: ha 
troppa ciccia addosso. W9 FARETE. 
*— A sin. carne B sin. lardo, grasso, adipe. 


ciccione |cic-cié-ne ] s. m. [f. -al (fam. ) persona molto 
“rg RES 4 come agg. MERERI: una persona cicciona. — | 
-f 
4—> s m. sin. grassone, obeso, barile ( scherz. ) contr. acciuga O 
agg. sin. grasso, pingue, obeso contr. magro, secco, asciutto, 
smilzo. 
cicciotto | cic-ciòt-to ] agg. (fam. ) grassoccio. HE RE fl 
DIM. cicciottello O s.m. escrescenza camosa della pelle. RZ 
LHR 
cicciuto |cic-ciù-to ] agg. (fam. ) che è in came, grassoccio 
HERE RIE AI: un bambino cicciuto. PERULU 
*- sin. grasso, paffuto, pasciuto, in carne contr. magro, secco, 
smilzo. 
cicerchia [ci-cér-chia] s. f. 1 pianta erbacea rampicante, con 
fiori simili a quelli del pisello fr Si W. 2 il seme di questa 
pianta, utilizzato per l'alimentazione delle bestie. F Di d IN) 
PHF OREHE 
cicerone | ci-ce-ré-ne ] s. m. chi fa da guida ai visitatori di 
una città, di un monumento, di un museo. FÙ, [6] 
*— sin. guida. accompagnatore. 
Dal nome di Marco Tullio Cicerone (106 -43 a. C. ), personaggio 
della Roma antica proverbiale per le sue capacità oratorie. chi fa da 
guida ai visitatori è infatti costretto a parlare in continuazione. 
ciceroniano [| ci-ce-ro-nià-no ] agg. 1 di Cicerone, proprio 
dello stile di Cicerone (1 SHER RK) P9 262 18), P9 RE RU 
ft]: il periodare ciceroniano PIER KE AR 2 che imita 
lo stile di Cicerone fR{} PURE DURI H: eli umanisti ciceronia- 
ni. RU PI RE RI ASTE NAT 
cicisbeo | ci-ci-fbè-0] s. m. 1 nel Settecento, il cavaliere che 
accompagnava la dama (JL4f 18 Hir AR ZIO) Bf 2 (es 
tens. ) corteggiatore galante; damerino. I) 4 AmM#1095#; 
EEST AST 
ciclabile |ci-clà-bi-le ] agg. si dice di pista o corsia riservata 
alle biciclette. Hír ÆiÑ #4 
ciclamino | ci-cla-mì-no ] s. m. pianta erbacea con foglie 
cuoriformi e fiori di color rosa violaceo; il fiore stesso {[{&M- 
un mazzo di ciclamini — R {l A% O agg. invar. di colore tra il 
rosa e il lilla (1AE E LEH]: una stoffa ciclamino. —Hk{il| 
FA (7) ELE RAR 
+» sm. sin. panporcino. 
ciclicità [ci-cli-ci-tà] s.f. l'essere ciclico {iMtE,JHHTE. la 
ciclicità di un fenomeno. EARE HATE RIGHE) 


ciclico | ci-cli-co] agg. | pl. m. -ci] 1 che si ripete, che ri- 
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corre a cicli fffH-fW) , E HA9: fasi cicliche EH 2 che appartiene 
a un ciclo letterario ( A RA — EWA) y iA, ME: 
poema, romanzo ciclico 4}; 37i 3 (chim. ) si dice di 
composto organico le cui molecole sono costituite da atomi lega- 
ti a formare un anello (E #1 {k®9) HR] 4 (mus. ) si dice 
di composizione nella quale il tema originario ritorna, sia pure 
modificato, nei diversi movimenti =) O ciclicamente 
avv. in modo ciclico, a fasi alterne. LAGER ak 

<—» sin. periodico, ricorrente, ritmico. regolare contr. aperiodico, di- 
scontinuo, 


ciclismo [ci-clì-fmo ] s.m. lo sport della bicicletta ff {gia 
si): ciclismo su pista, su strada. WEATER: AAT 
EI 
Il ciclismo su strada prevede corse in linea, in circuito, a crono- 
metro e a tappe. Su pista le specialità più diffuse sono. velocità, 
tandem, chilometro con partenza da fermo, inseguimento individuale, in- 
seguimento a squadre, americana a coppie e mezzofondo. 
ciclista [ci-clì-sta] s. m. ef. [ pl. m. -sti] 1 chi va in bici- 
cletta 4 È TE # 2 atleta che pratica lo sport della bicicletta {4 
íT is ah ht 3 (region. ) chi vende e ripara biciclette. {| 17% 
HEt: BT AE 
«clero | ci-clì-sti-co] agg. | pl. m. -ci] del ciclismo, dei 
ciclisti 17M), BÍTEAR]; corsa ciclistica. HITER 
ciclizzato | ci-cliz-3à-to ] agg. (chim. ) si dice di composto 
con struttura ciclica. H:{K}} 
ciclizzazione | ci-cliz-3a-zi6-ne | s. f. (chim. ) reazione per 
cui una catena di atomi di carbonio si chiude alle estremità for- 
mando una molecola ad anello. H4t({EH) 
ciclo-, -ciclo primo e secondo elemento di parole composte 
della terminologia scientifica, che significa ‘cerchio, giro, ruo- 
ta, forma circolare o cilindrica’ , oppure ‘ ciclicità, ciclico’ ; in 


parole composte della termonologia. sportiva, significa ‘ cicli- 
smo’ (ciclocross). (EFI I HA T A RARA, R 
“WE” “EE” ) RECA A i RR AR 
“MEPPTE , IRATE” EA JAN”) 


ciclo [ cì-clo] s.m. | successione di movimenti o di fenomeni 
che si ripetono periodicamente RW} {fH.; il ciclo delle stagio- 
ni E | RIE 2 complesso di leggende o di opere letterarie di 
argomento unitario ( ¥:— E WIH ) F ijj be tH iF: ciclo caro- 
lingio, bretone EYRE AEA A Em CEATA) IT 
WTE 3 serie di attività o manifestazioni $4- FE, 44A AA. 
ciclo di lezioni, di rappresentazioni — $ iR fE; — ji 4 
ciascuna delle due fasi in cui si suddivide l'insegnamento scola- 
stico elementare. (h ERANA ErP 09) de— DEE 
® Cicio mestruale, l'insieme dei processi fisiologici che hanno luogo 
nell'anparato genitale femminile fra due mestruazioni. | 99) 22H 
Ciclo produttivo, la successione delle operazioni necessarie a pro- 
durre un determinato bene. Æ ~ [E] FF 
<-» A sin. serie, successione B sin. corso, processo, decorso. 
ciclo s.m. veicolo a pedali; bicicletta. PMR; B17T4 
cicloamatore | ci-clo-a-ma-t6-re ] s. m. [f. -trice] chi prati- 
ca il ciclismo amatorialmente. dll HIT Fia gii 
ciclocampestre [ ci-clo-cam-pè-stre ] agg. e s. f si dice di 
corsa ciclistica su tracciati di campagna. HITEN: HiT 
F REF IE 
«4—> s.f. sin. ciclocross. 
ciclocross | ci-clo-cròss ] s. m. invar. corsa ciclocampestre. 
HITER 
4— sin. ciclocampestre. 
cicloide [ci-clòi-de ] s. f. ( geom. ) linea curva descritta da un 
punto di una circonferenza che ruota procedendo lungo una ret- 
ta. JEER, TRER, RE 
ciclomotore [ ci-clo-mo-t6-re | s. m. veicolo a due o a tre 
ruote, dotato di un motore fino a 50 cm? di cilindrata; motori- 
no. Rift ( ak =) BETTE 
ciclone [ci-clé-ne ] s. m. 1 (meteor. ) fenomeno atmosferico 
che si presenta o come un’area mobile di basse pressioni 
( ciclone extratropicale ) o come un vortice d'aria ad alta 
velocità (ciclone tropicale) SHE, REA 2 (fig. ) avvenimento 
sconvolgente, catastrofico | z ZEN; il ciclone della 





guerra {if 2 4 ff) X% 4 persona esuberante, attivissi 
ma, che provoca disordine e scompiglio. MARE K W Hpt 
AIA 
® Essere, trovarsi nell'occhio del ciclone, (fig. ) nel mezzo di una situa- 
zione difficile, pericolosa. FEAR 
<— A anlg. uragano, tifone, turbine, tromba d'aria, tornado B [fig 
sin. catastrofe, cataclisma, calamità, sconquasso 
La parola deriva, attraverso l'inglese, dal greco kyklos ' giro". 
ciclone infatti si manifesta come un vortice di venti. 
| cicloni extratropicali sono masse d'aria in movimento che genera: 
no forti venti, moti ondosi, formazione di nuvole, precipitazioni 
anche temporalesche. | cicloni tropicali sono vortici d'aria che possono 
raggiungere la velocità di 230 km/h, 
ciclonico [ci-clò-ni-co] agg. | pl. m. -ci) che è proprio dci 
cicloni HEM , DEMAN: area ciclonica, di bassa pressione at- 
mosferica. {&( “(FER 
ciclope [| ci-clò-pe ] s. m. nella mitologia greca, gigante i 
un occhio solo in mezzo alla fronte. (EHI) RR A 
+» sin. gigante, colosso. 
La parola deriva dal greco kykiāps, che è composto di kykios ' cer 
E chio’ e Gps ‘occhio’, propriamente ‘che ha l'occhio rotondo. 
Nella mitologia, i Ciclopi erano figli di Urano e Gea. incatenati ne 
Tartaro, furono liberati da Zeus, cui donarono la folgore e il tuono 
In Omero, erano pastori antropofagi figli di Poseidone (il più noto era 
Polifemo). 
ciclopico | ci-clò-pi-co] agg. | pl. m. -ci| | che è proprio dei 
ciclopi ( PP) ARRE AMI 2 (estens. ) di enormi dimensioni ; 
colossale, gigantesco E KHY: una costruzione ciclopica. E A 
REE 
@ Mura ciclopiche, | archeol. |) antichissime mura costruite con grandi 
blocchi di pietra disposti irregolarmente. EA Ti ikii 
4— [ esfens. ) sim. mastodontico, enorme, immane, 
ciclopista | ci-clo-pi-sta] s. f. corsia ciclabile. Hfj iù 
ciclostilare [ci-clo-sti-là-re ] v. ir. stampare con il ciclosile 
MEN: ciclostilare un volantino. {Elf{& Bi 
ciclostilato | ci-clo-sti-là-to ] s. m. foglio stampato con il 
ciclostile. HER fy Ep H ih 
ciclostile [ ci-clo-stì-le ] s. m. semplice macchina da stampa 
che riproduce in varie copie scritti o disegni incisi su un'apposita 
matrice. JHENWL 
(MA L'elemento principale del ciclostile è il tamburo su cui è fissata le 
matrice. questa viene poi inchiostrata e quindi riprodotta a pressio- 
ne su carta porosa, 
ciclostomi [ci-clò-sto-mi] s. m. pi. (zoo. ) classe di verte- 
brati acquatici simili ai pesci. [M] O 497fRE 1) 
ciclotimia [ ci-clo-ti-mì-a] s. f. (psicol. ) stato dell'affettività 
caratterizzato dall’alternanza di periodi di esaltazione e di malin- 
conia. (3AA [E P 32 EF AY ) EE A CONI RI) RATE 
SA 
ciclotimico [ ci-clo-tì-mi-co ] agg. [ pl. m. -ci] (psicol. | 
proprio della ciclotimia 34 #7 FIJE HIE $F 11), PERRIERI: varia- 
zioni ciclotimiche PRABER A EAEI D agg. e s.m. [f. -a 
che/chi è affetto da ciclotimia. SM BREpHE I); PEHLT E # 
ciclotrone | ci-clo-trò-ne | s.m. (fis. ) macchina acceleratrice 
che, mediante impulsi elettromagnetici, imprime altissime 
velocità a particelle subatomiche. [E] hE hE 8# 
cicloturismo [ ci-clo-tu-rì-fmo ] s. m. il viaggiare per turismo 
in bicicletta. 4 A 174 ik iW 
cicloturista [ci-clo-tu-ri-sta] s. m. e f. [| pl m. -sti] chi fa 
cicloturismo. I A 174 fell A 
cicogna [ ci-cé-gna ] s. f. 1 grosso uccello migratore di pa- 
lude, bianco o nero, con zampe e becco lunghi di color rosso $i 
2 autotreno a doppio piano di carico per il trasporto di au- 
toveicoli. ERMENI RE RF 
CO La cicogna è alta fino a 1 m, con apertura alare di 2 m. Comune la 
cicogna bianca, di doppio passo regolare in Italia. ne è vietata la 
caccia; nidifica nell'Europa settentrionale. vive in luoghi umidi. Secondo 
una leggenda di origine nordica, la cicogna porta i neonati nelle case 


cicognino | ci-co-gnì-no ] s.m. il piccolo della cicogna. fi: 
ciconiformi | ci-co-ni-fér-mi ] s. m. pl. (zool. ) ordine di 
grossi uccelli con becco, collo e gambe molto lunghi, a cui ap- 


partiene la cicogna. JE H 44 
cicoria [ ci-cò-ria ] s. f. pianta erbacea coltivata per le foglie 
commestibili e per le radici, usate come surrogato del caffè. 


i PEHEA mi SER 


icuta [ci-cù-ta] s.f. 1 pianta erbacea velenosa con fiori bian- 
chi e foglie frastagliate HJT IA WẸ 2 l’infuso velenoso di tale 
pianta. M REFE IR At P Pit A RER 
cida secondo elemento di parole composte che significa ‘ ucci- 
dere’ (insetticida, omicida); in botanica può anche significare 
‘che si taglia, si apre”. (H851 I ER IE") 
idio secondo elemento di parole composte che significa ‘ uc- 
cisione’ ( omicidio, suicidio). ( HH S ® _ Bi, &A 
“ARIE” ) 
cieco [ciè-co] agg. [pl. m. -chi] 1 che è privo del senso del- 
la vista BF), AH]: essere cieco da un occhio — BRA] 
2 (fig. ) si dice di persona priva del lume della ragione o di ciò 
che rende privi del lume della ragione $ EMA HJ, E HH: 
cieco di rabbia Si} Rk EMY; un furore cieco A-k 3 
( estens. ) privo di luce, buio; senza apertura, senza sbocco I 
AJH GA: stanza cieca, senza finestre REA EPA: 
vicolo cieco, senza uscita FE #[F] O s. m. [f. -a] chi è privo di 
vista; non vedente T, É A D ciecamente avv. 1 alla 
cieca, senza vedere & A Hb 2 (fig. ) senza riflettere, scon- 
sideratamente. #5 Hi PRERE H 
@ Alla cieca, senza vederci, (fig. ) sconsideratamente, a caso &#%#. 
586%. agire alla cieca $ BTE) 
intestino cieco, ( anat. ) la prima parte dell'intestino crasso. $e 
Obbedienza cieca, l'atteggiamento di chi obbedisce senza discutere 
O domandare ragioni. E BRAM 
<>» agg. A (fig.) sin. irragionevole, sconsiderato B { estens. ) sin. 
chiuso O s. m. sin. orbo, non vedente contr. vedente. 
celo [ciè-lo] s.m. 1 lo spazio in cui si muovono gli astri e la 
Terra; la massa d'aria, l'atmosfera che circonda la Terra K, X 
=: cielo nuvoloso, sereno HK; MX 2 parte di volta celeste 
che si trova sopra una città, una regione E: il cielo di Lom- 
bardia (TACE HIR 1 4 in aeronautica, la zona aerea 
sovrastante una località (AiE pPI) #54 3 il paradiso come 
sede di Dio e dei beati K3, KH (anche pl. ) # (estens. ) Dio 
stesso, la provvidenza divina KRF, LE: pregare il cielo HiK 
| tf; essere mandato dal cielo E RA] 4 parte superiore di 
un ambiente chiuso; volta, copertura Mi, ij. il cielo della 
carrozza. +H} % (9 [gi 
@ A cielo aperto, allo scoperto RE #4: fogna a cielo aperto. BERS 
Apriti cielo! , si dice con allusione a un fatto che ha scatenato una forte 
reazione. (atri $) KE! 
Cascasse il cielo! , a ogni costo. Tttt 
Essere al settimo cielo, | fig. ) al colmo della felicità. #35 248 
Grazie al cielo! , esclamazione di sollievo. it! 
Non stare né in cielo né in terra, (fig. ) si dice di cosa assurda, inve- 
rosimile, FE 
Piovere dal cielo, | fig. ) si dice di cosa che giunge inattesa. &WH 
Fa MARE 
Salire al cielo, monre. HE, +tt 
Santo cielo! esclamazione di disappunto o di sorpresa. | TEH. t 
Ta) KB 
Toccare il cielo con un dito, { fig.) essere molta felice. +4 #1, 9 
WE: 
<-» A sin. firmamento, volta celeste. spazio { astr. ) B sin. atmosfera, 
aria, etere ( left } C sin. paradiso. 
LU Il cielo è la volta apparente che limita lo spazio sopra l'orizzonte. 
stellato di notte, appare azzurro di giorno perché le molecole e i 
corpuscoli in sospensione nell'atmosfera diffondono prevalentemente la 
componente azzurra della luce solare. 


cosi [ci-fò-fi] s. f. (med. ) accentuazione della normale cur- 
vatura in avanti della colonna vertebrale. #f##kJG{, SEH 

*-—> sin. gobba. 

cifra [cì-fra ] s. f. 1 ciascuno dei segni con cui si rappresentano 
i numeri dallo zero al nove Wf: cifre arabe bi 4 
| estens. ) numero, anche di più cifre fi ¥t 2 somma di denaro 
VR: pagare una bella cifra &{{--X&& 3 abbreviazione di 
un nome, formata per lo più dalla lettera iniziale; mono 

FA TRD i E}: ricamare le cifre sul fazzoletto PRE % t) 
P PEA ES]! F 4 scrittura segreta; codice #3, if. mes- 
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saggio in cifra Wi % 5 (lett. ) tratto stilistico che caratte- 
rizza l'opera di uno scrittore o di un artista. {Em — RE EfEh 
KRIJE i 
© Cifre astronomiche, numeri grandissimi. KAAF, BAART 
Far cifra tonda, arrotondare, per eccesso o per difetto, al numero più 
vicino in unità o decine o centinaia. PAE% 
Parlare in cifra, (fig. ) oscuramente. HHA iagt 
Una cifra, | gerg. ) molto +-4}, ff: mi piace una cifra. R+#&%X. 
<-> A sin. numero B ( di denaro) sin. somma, importo C sin. iniziale. 
La parola deriva dal latino medievale cifra(m), che è a sua volta 
dall'arabo sifr ‘il vuoto", quindi ‘nulla, zero’. 


cifrare [ci-frà-re] v. tr. 1 rappresentare nomi o altre parole 
con una sigla, con cifre HÈ Siani PIPA) EA 
# ricamare con un monogramma # ERE #0 ERE cifrare 
un fazzoletto WEE h) i EEK rh + 2 tradurre un mes- 
saggio in cifra; codificare, HE- FEM #4 

<> (messaggi) sin. codificare contr. decifrare, decodificare, decrit- 
tare. 

cifrario [ci-frà-rio] s. m. testo contenente la chiave per com- 
prendere una scrittura cifrata. H1#454 

«—> sin. codice. 


cifrato [ci-frà-to] agg. espresso in codice I mh: mes- 
saggio, discorso cifrato #& 3 Hi X, FIL GRE i Wi 4 
(fig. ) di difficile comprensione; oscuro, misterioso. Hg Xg WE 
HES 
<—> A sin. codificato B ( fig.) sin. incomprensibile, criptico contr. 
chiaro, comprensibile. 
cigliato [ci-glià-to] agg. (biol. ) provvisto di ciglia. #£#F-E 
I] TARDI 
ciglio [ci-glio] s. m. [pl.f. ciglia, nei sign. 1,2 e3; pl. m 
cigli nel sign.4] 1 (anat. ) l'orlo delle palpebre fornito di sottili 
peli che difendono l'occhio; l'insieme dei peli stessi BË £: 
ciglia lunghissime {<< MIE 2 (estens. ) sopracciglio Ji, Ji 
Æ: aggrottare le ciglia WJA 3 (zool. ) ognuna delle sottili ap- 
pendici che in alcuni protozoi (ciliati) hanno funzione di organi 
di locomozione £#-{ 4 (fig. ) orlo, margine estemo }}, iik. 
il ciglio della strada. ili 
@ Ciglia cellulari, { biol. ) peli di cui sono dotate determinate cellule del 

corpo umano. TE 

In un batter di ciglio, (fig. ) in un attimo. — 8] 

Non batter ciglio, (fig. ) restare impassibile. Xa) F% 

4 (fig.) sin. margine, bordo, estremità. 


ciglione [ci-glié-ne ] s. m. terreno rialzato ai lati di una strada 
o di un fosso ÆHF; orlo di un precipizio. WEE yi% 
cigliuto [ci-gliù-to] agg. (non com. ) che ha ciglia lunghe e 
folte. MEEK mi 

cigno [cì-gno] s.m. 1 uccello acquatico dal piumaggio bian- 
chissimo , con collo molto lungo, becco largo, piedi neri palma- 
ti KR 2 (fig. ) appellativo di musicisti o poeti eccelsi Fff 
li) FRA: il cigno di Busseto, Giuseppe Verdi fi DS 
FE ER hE {E MEFE RAF nÈ RARA - 


RP) 3 Cigno, (astr. ) costellazione del cielo boreale, Ba 
lungo la Via Lattea. K( HE) 
@ /' canto del cigno, (fig. ) l'ultima e migliore opera di un artista. FEA 
RETIREE, BIR, Et | 
Il cigno, benché raro in area mediterranea, fu nell'antichità un im- 
portante simbolo animale, soprattutto come immagine della purez- 
za. 
cigolamento [ci-go-la-mén-to ] s. m. il cigolare. M% m% m ny 
penpe 
cigolare [| ci-go-là-re] v. intr. [io cigolo ecc. ; aus. avere | 
mandare un suono stridente PERIZIE Hi Wi]. una ruota che cigo- 
la. M En ty 4g T 
+» sin. stridere, scricchiolare. 
cigolio [ci-go-lì-0] s.m. un cigolare prolungato R&M mene ft) 
Mi]; il cigolio della porta. Xý ign ig 08 fr) na psi 
* sin. stridio, scricchiclamento, scricchiolio. 
cilecca | ci-léc-ca] s. f. (tosc. ) burla, scherzo. if, I 
@ Far cilecca, detto di arma da fuoco, scattare a vuoto senza che il col- 
po parta ( X##)A# A, (fig. ) venir meno, fallire. AR, 4 
cileno [ ci-lè-no] agg. del Cile ##]f) O s.m. [f. -a] nati- 
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vo, abitante del Cile. AJA 
cilestrino | ci-le-stri-no] agg. (lett. ) di colore celeste palli- 
do. REER, RIA AI 
ciliare agg. del ciglio, delle ciglia o dei sopraccigli. PE ý; 
Ab, Je EM 
ciliati [ ci-lià-ti] s. m. pl. (zool.) classe di protozoi che si 
muovono mediante ciglia vibratili. FEE 
cilicio [ci-lì-cio] s. m. 1 stoffa ruvida e pungente ( JjLLU{& 
i OS inp HE 4 cintura con nodi o catenella che si portava 
sulla nuda pelle a scopo di penitenza (#17# RITA MB 
HDT, WX 2 (fig. , lett. ) tortura, tormento fisico o spiri- 
tuale. PIA E (Gf E) Aotr 
<-> (fig. , left ) sin. supplizio, martirio, strazio, mortificazione. 

Le origini della parola sono connesse con il nome della Cilicia, anti- 

ca regione dell'Asia minore, ritenuta luogo d'origine del tessuto. 
ciliegia | ci-liè-gia ] s. f. [pl. -gie o -ge] il frutto rosso e 
tondeggiante del ciliegio #9k: marmellata di ciliegie. REHER 
$ DIM. ciliegina # come agg. invar. BARR HJ: color rosso 
ciliegia, rosso vivo. bki, ETA 
@ Essere la ciliegina sulla torta, { fig.) essere il tocco finale. ESBE 

AB Bite 

<«— specif. amarena, visciola, marasca. 
ciliegio [ci-liè-gio] s. m. 1 albero con foglie ovali, fiori bian- 
chi, frutti di colore rosso #4#E4# 2 il legno di tale albero, usato 
in falegnameria. PEA 
cilindrare [ci-lin-drà-re] v. ir. (tecn. ) far passare fra due o 
più cilindri dei materiali per spianarli, calibrarli o lucidarli. }& 
FE. BEL 
<— sin. rullare. spianare. 
cilindrata [ci-lin-drà-ta ] s. f. (mecc. ) nei motori a scoppio, 
il volume descritto dai pistoni a ogni corsa AULA! 4 ( es- 
tens, ) auto, motoveicolo di una determinata cilindrata ( ØL) Œ 
WA) JE, 457). in pista gareggiano le grosse cilindrate. JL 
XD MATA EE, 
cilindratoio [ ci-lin-dra-t6-io] s. m. (tecn. ) macchina per 
cilindrare. EEL, E EtL 
cilindratrice [ ci-lin-dra-trì-ce] s. f. (tecn. ) macchina a cilin- 
dri usata nella lavorazione della canapa. (IMT KERETE] ) tE 
EHL 
cilindratura [ci-lin-dra-tù-ra ] s. £ (tecn. ) l'operazione del 
cilindrare e il suo risultato. FE, FEX 
cilindrico [ci-lìn-dri-co] agg. [pl. m. -ci] di cilindro, che 
ha forma di cilindro WHEE H9 , EHE 1); recipiente cilindrico. 
REER FA 
cilindro [ci-lîn-dro] s. m. 1 solido generato da un rettangolo 
che ruota intorno a uno dei suoi lati [A]tE{K / (estens. ) qua- 
lunque oggetto o dispositivo a forma di cilindro HHE JE thik 2 
cappello rigido da cerimonia a forma di cilindro; tuba A Mi% ti, 
XL th 3 (mece. ) organo delle macchine alternative, come 
motori a scoppio, pompe, macchine a vapore, entro cui scorre 
il pistone o stantuffo. ( A#I#l) Ar 
cima | cì-ma] s. f. 1 la parte più alta, la punta di qualcosa i, 
MB: la cima del campanile PHEW TESE 7 vetta di un monte 
II: le cime imbiancate delle montagne H&S W fa RL Ji 2 
( estens. ) parte estrema di qualcosa Km: la cima delle scale, 
dei capelli RRR im; A 3 (fig. ) il grado più alto, l'apice 
[il 4 avere qualcuno in cima ai propri pensieri, pensarci con- 
tinuamente SRP — IMA A 4 (fam. ) persona che ec- 
celle, che è dotata di grande intelligenza e capacità KA, RT: 
non occorre essere una cima per capire queste cose }fAFRA4 
HERPE 5 (mar. ) qualsiasi cavo di fibra vegetale fi 
EM 6 (bot. ) infiorescenza formata da più assi fiorali che 
partono da uno stesso punto ( HAUA BY) EH; (dk 9) A 
Si: cima di rapa JE K)-E&N| 7 (gastr. ) petto di vitello farci- 
to, piatto tipico della cucina genovese. Aff JL jE kh E 
(EA) 
. r ea a fondo, | fig. ) da un capo all'altro, dal principio alla fine. A, 
<-- A | anche fig.) sin. vetta, sommità, apice, vertice, colmo, cul- 
mine contr. fondo, base B { fam. | sin. asso, fenomeno C ( mar. ) sin. 
cavo, fune, corda. 


Pr hE*ERDÈDN©h*©*-M: 


La parola latina cyma( m) , da cui l'italiano cima deriva, indicava un 
E germoglio; poiché il germoglio costituisce l'estremità della pianta, il 
termine è passato a indicare un'estremità in genere 
cimare |ci-mà-re] v. tr. 1 spuntare, tagliare la cima di qual- 
cosa I: MAP 2 (ind. tessile) portare il pelo di un tessuto a 
un'altezza uniforme f# 9 #i E Wa E 3 Cagr.) potare 
l'estremità di un germoglio o di un fusto. #& E (SA) HA: 
(ERO) FT 
*-> [agr. | sin. svettare. 
cimasa | ci-mà-fa] s.f. elemento decorativo che delimita e or- 
na la parte più alta di un edificio o di un mobile. ( JE #74} 
IA MERBASY ) DE ERE 


+-+ gener. bordo; aggetto, modanatura. 

cimatura [| ci-ma-tà-ra ] s. f 1 l'operazione del cimare; le 
cime recise delle piante; la peluria che si taglia dal panno ci- 
mandolo $ & Hi; f£97# LAI 2 nell'industria petroli- 
fera, la separazione delle sostanze più volatili dal petrolio greg- 
gio. (IERI rn P A PEA PEP 


+» [di piante) sin. svettatura gener. potatura. 

cimbro [ cìm-bro ] agg. e s. m. [f. -a] appartenente a 

un'antica popolazione germanica ( A BS) A RARI: 

MEA # (estens. lett. ) germanico, tedesco. AES fM, E 

GE; AERA HHA 

cimelio | ci-mè-lio] s.m. oggetto appartenuto a un personag- 

gio illustre o che risale a un'epoca, a un avvenimento storico X 

ttt]. cimelio napoleonico. GIRO) 

*— gener. antichità, reperto. 

cimentare [ ci-men-tà-re] v. tr. [ io cimento ecc. ) (lett. 

mettere alla prova; rischiare #4; B fe: cimentare la propria 

vita BFEARC4 fe 4 cimentare qualcuno, provocarlo 

EGR A RHEA O cimentarsi v. rifl. mettersi alla prova; 

arrischiarsi, avventurarsi f74t( ACER), FIRMA: ci- 

mentarsi in un'impresa disperata ARMAS Mr RI 

MIE; cimentarsi con qualcuno, confrontarsi, gareggiare con 

lui. RAEG (ERA) 

*— v. rif. sin. misurarsi, provarsi: competere. 

cimento [ci-mén-to] s. m. (lett. ) prova ardua, rischiosa £ 

io: H E: affrontare il cimento delle armi. Wi Xt EH RA 

«4— sin. prova, rischio, azzardo. 

cimice [ cì-mi-ce] s. f. 1 insetto parassita dell’uomo, con cor- 

po rosso-bruno appiattito e privo di ali, che emana un odore ri- 

pugnante RH 2 microspia per l'ascolto di conversazioni riser- 

vate. DIUT#8 

© Cimice delle piante, insetto parassita dei vegetali. 44 %f954® 

cimiciaio | ci-mi-cià-i0 ] s.m. luogo infestato da cimici i! 

HAJH 4 (estens. ) abitazione lurida. WUIERIHE AT 

cimiero | ci-miè-ro ] s.m. ormamento che si poneva un tempo 

in cima all'elmo ( # Ef9) fi (en. ) l’elmo stesso 

KE 

+» sin. pennacchio. 

ciminiera [ ci-mi-niè-ra ] s. f fumaiolo molto alto ( T.J ak $¢ 

BIS) AME]: la ciminiera di una fabbrica, di una nave. T | 

IRA l ; FE ATA E 

* sin. camino. 

cimiteriale | ci-mi-te-rià-le] agg. 1 che si riferisce ai cimiteri 

DEN), HU) 2 (fig. ) da cimitero, tetro, lugubre JEt, 38 

WAR]: atmosfera cimiteriale. A&M 

@ Arte cimiteriale cristiana, l'arte delle catacombe. HE#4M4 TEEN 
REA 

cimitero | ci-mi-tè-ro] s.m. 1 luogo in cui si seppelliscono i 

morti; camposanto EHI, ZxéL 2 (fig. ) luogo deserto, triste e 

silenzioso. JER HEJ EGR HT 

® Cimitero delle automobili, ( fig. } luogo dove vengono raccolte per la 
demolizione le vetture vecchie o inservibili. It tt 

<-> A sin. camposanto specif. catacomba, necropoli B (fig. ) sin. 

mortorio, desolazione, deserto. 

cimosa | ci-mé-sa] s.f. 1 ciascuno dei due margini laterali di 

un tessuto, con ordito più fitto e resistente 4H! i, Ab} 2 (non 

com. ) striscia di panno arrotolata per cancellare sulla lavagna; 

cancellino. 4H 

4+—> sin. vivagno. 


cimurro [ ci-mùr-ro ] s. m. 1 (vet. ) malattia virale contagiosa 
che colpisce i cani giovani e i cavalli, producendo un’acuta in- 
fiammazione delle mucose nasali H444 —Ff 219 ff dep, fat 
ki GRRE) 2 (scherz. ) forte raffreddore. KI& {i 
cinabro [ci-nà-bro ] s. m. 1 minerale di solfuro di mercurio, 
che si presenta in masse granulari di color rosso fe fb, ft 2 
colore rosso analogo al carminio. iT ff 
cincia [cìn-cia] s.f. [ pl. -ce] (zool. ) genere di uccelli con 
piumaggio chiazzato di van colori, che vivono in gruppi nume- 
rosi nei boschi di montagna. Il% 
cinciallegra | cin-cial-lé-gra] s. f. uccello cantatore comune 
in Italia, con becco corto e piumaggio soffice di vari colori. X 
Ly 
cincillà [ cin-cil-là ] s. m. 1 piccolo mammifero roditore 
dell'America meridionale, simile al coniglio, con coda folta e 
pelliccia pregiata di colore argenteo 4 BR 2 la pelliccia di tale 
animale. AEH 

Il nome dell'animale ha origine nello spagnolo chinchilla, che è deri- 
€ vato di chinche 'cimice', a causa del cattivo odore emanato 
dall'animale. 
cincin [cin-cìn], o cin cin, inter. esclamazione di augurio 
che si pronuncia all'atto di un brindisi. (#54 #L tr ATf9 231 
HH); FM 
<—» sin. prosit, salute. 

La parola è la trascrizione grafica del cinese ching ch'ing * prego 

prego', formula interpretata in modo onomatopeico, quasi ripro- 
ducesse il tintinnio dei bicchieri. 
cincischiamento [ cin-ci-schia-mén-to ] s. m. il cincischiare; 
il perder tempo senza concludere nulla. BP, E3; RUI], 
Fatz 
cincischiare [ cin-ci-schià-re] v. tr. [ io cincìschio ecc. ] ta- 
gliuzzare malamente; sgualcire, rovinare D} #, HE A. cinci- 
schiare il fazzoletto FES&FE O v. intr. [ aus. avere ] sprecare 
il tempo senza concludere nulla jR.#tB:f[u],BERI. non stare lì a 
cincischiare. rx E dp E FEST]! 
@ Cincischiare le parole, ( fig.) pronunciarle smozzicate. Rig È MA 

a hl 

<—+ v. fr. sin. spiegazzare, sciupare O v. intr. sin. attardarsi, indugia- 
re, gingillarsi. 
cine- primo elemento di parole composte che significa * cine- 
ma, cinematografia” (cineclub, cinepresa). (AG ab, & 
RRE”) 
cineamatore | ci-ne-a-ma-tó-re ] s. m. |f. -trice | chi gira 
film o documentari come dilettante. HIH EE (Eie R ) fb 
REIA 
cineamatoriale | ci-ne-a-ma-to-rià-le ] agg. relativo ai cinea- 
matori, alla produzione di film non professionali. {qE Jb Hi $E 
ti Hr AGI, AR E ile a RE a A 
cineasta [ci-ne-à-sta] s.m. e f. [ pl m. -sti] professionista 
del cinema. RR MOKA Di 
<-+ specif. regista 
cinebox | ci-ne-bòx | s. m. invar. apparecchio simile al juke- 
box, munito di uno schermo, che riproduce contemporanea- 
mente brani musicali e filmati. (#34) H HH pl 
cinecamera | ci-ne-cà-me-ra |] s. f macchina da presa cine- 
matografica. Hi iE REE WL 
4+—> sin. cinepresa 
cineclub | ci-ne-club; / tfine'kleb / |] s. m. invar. associazione 
che si propone di diffondere la conoscenza dell'arte cinematogra- 
tica mediante la proiezione di film e l’organizzazione di dibattiti 
e conferenze. Hib {H 5 #E 
+— sin. cineforum 
cinefilia | ci-ne-fi-li-a] s. f. amore per il cinema. Xfi $E H 
ni F 
cinefilo [ ci-nè-fi-lo] s. m. [f. -a ] chi è appassionato di cine- 
ma. WERA. E 
cineforum | ci-ne-fò-rum ] s. m. invar. riunione culturale or- 
vanizzata per vedere e discutere un film Hipis 4 (estens. ) 


cineclub. Hi RELER 
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cinegetica [ci-ne-gè-ti-ca] s. f. l’arte di cacciare con i cani; 
la tecnica dell'addestramento dei cani alla caccia. RFI; 
MERAT AI BEAR 
cinegiornale [ ci-ne-gior-nà-le ] s. m. breve rubrica cine- 
matografica d'attualità e di cronaca, proiettata nei cinema prima 
del film. ( Hi SA NT) ari 
cinema [ cì-ne-ma ] s. m. invar. forma abbreviata, più co- 
mune, di cinematografo e di cinematografia AR, MER: an- 
dare al cinema EARE. il cinema muto. LEARE 
Il cinema è la forma di spettacolo consistente nel proiettare su uno 

=# schermo immagini in movimento. Le immagini, registrate separata- 
mente su una pellicola fotografica, vengono mostrate a una velocità supe- 
riore alla frequenza di fusione della visione umana. le immagini separate 
persistono quindi nel cervello dell'osservatore il tempo necessario per 
riprodurre la parvenza del movimento continuo. 
cinemascope” [ ci-ne-ma-scò-pe ] s. m. invar. sistema di 
ripresa € di proiezione cinematografica che consente la visione 
della pellicola su uno schermo più grande del normale. $ fi # 
Ha Ri 
cinematica [ci-ne-mà-ti-ca ] s. f. (fis. ) parte della meccani- 
ca che studia le proprietà del moto indipendentemente dalle 
cause che lo producono. 5j 
cinematico [ ci-ne-mà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] (fis. ) relati- 
vo alla cinematica. Ja a) 9 
cinematografare | ci-ne-ma-to-gra-fà-re ] v. tr. [ io 
cinematògrafo ecc. | riprendere con la macchina da presa; fil- 
mare. HHR, itt---H1M HE 
cinematografia [ci-ne-ma-to-gra-fi-a ] s. f. 1 sistema di rap- 
presentazione del movimento mediante la proiezione di foto- 
grammi in rapida successione Hi gf A 2 l’arte e l'industria 
della realizzazione dei film; la produzione cinematografica nel 
suo complesso Hi € fA HA, HE lb: la cinematografia italia- 
na. BRAE 
cinematografico [ ci-ne-ma-to-grà-fi-co] age. [ pl. m. -ci |] 
che si riferisce alla cinematografia o al cinematografo Hi # f3, 
MESTRE): pellicola cinematografica. BRE O cine- 
matograficamente avv. dal punto di vista cinematografico. 
Tra eta RR E 
< sin. filmico. 
cinematografo | ci-ne-ma-tò-gra-fo ] s. m. 1 l’arte, la tecni- 
ca della cinematografia Hit HR, BEHEA 2 (non com. ) 
locale adibito a proiezioni cinematografiche; cinema. HE $E px 
+» sin. cinema. 
cineoperatore | ci-ne-o-pe-ra-tò-re | s. m. |f. -trice ] opera- 
tore cinematografico. HH $E fas lip 
cineparco [ci-ne-pàr-co ] s.m. [pl. -chi] (non com. ) cine- 
ma all'aperto per spettatori in automobile; drive-in. (Œ € F 
WAR)“ PF" BER 
cinepresa | ci-ne-pré-sa | s. f- apparecchio portatile per riprese 
cinematografiche su pellicola di larghezza ridotta. {E $} zt ri sE 
BERE HL 
4— sin. cinecamera. 
cinerama'’ [ ci-ne-rà-ma ] s. m. invar. sistema di ripresa e 
proiezione cinematografica con effetto tridimensionale. < JE W. 
MHR 
cinerario | ci-ne-rà-rio] agg. che serve a contenere cenere {#j 
KAJ Os. m. (archeol. ) vaso in cui sono conservate le cene- 
ri di un defunto. PrKtz 
@ Uma cineraria, che contiene le ceneri di un defunto. R£ 
cinereo | ci-nè-re-o | agg. (lett. ) che ha il colore della cene- 
re; grigio EAK {Eh : cielo, volto cinereo. WREKE; HAK 
EH 
«—> A (di colore) sin. grigio, bigio, cenere, cenerognolo B {di volto, 
colorito) sin. pallido, cadaverico, cereo, esangue, smorto contr. co- 
lorito, rubicondo. 
cinescopio | ci-ne-scò-pio | s. m. tubo a raggi catodici impie- 
gato negli apparecchi televisivi per produrre le immagini. (16 
MM) ARR 


cinese | ci-né-se | agg. della Cina P|]: arte, storia cinese 
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PZA: EP Ds. m. 1 | anche f. | chi è nato, chi abita 
in Cina. 4! A DIM. cinesino 2 la lingua dei cinesi. iF, 
pR 
® Ombre cinesi, gioco di ombre fatte con le mani e proiettate su una pa- 
rete. REX 
cineseria [ci-ne-se-rì-a] s.f. 1 (spec. pl. ) ninnolo, suppel- 
lettile cinese o che imita gli originali cinesi Aff P Hz 4 t 
AJH 2 cerimoniosità, formalismo. HEt E tie 
cinesi-, -cinesi , o chinesi-, -chinesi, primo e secondo ele- 
mento di parole composte della moderna terminologia scientifi- 
ca, che significa ‘ movimento” (chinesiterapia). ( AREE E jn] 
CAMS RI Ria") 
cinesica [ ci-nè-fi-ca ] s. f. studio della comunicazione non 
verbale che si attua attraverso i movimenti, i gesti, la mimica. 
RE (AVRAI ARIANNA) 
cinesino | ci-ne-sì-no | s.m. segnalatore a luce gialla posto ai 
bordi delle piste aeroportuali o al centro di incroci stradali. (#I 
Kia) Fake SI) fr AT 
cinesiologia e deriv. = chinesiologia e deriv. 
cinesiterapia e deriv. = chinesiterapia e deriv. 
cinestesia [ci-ne-ste-fi-a] s.f. (med. ) sensazione dei movi- 
menti del proprio corpo e capacità di controllarli; sensibilità 
muscolare. ff, (WUA SEH 2 sh EE iE 
cineteca [ ci-ne-tè-ca |] s. f. raccolta di pellicole cine- 
matografiche HE R A E / il locale che ospita tale raccol- 
ta. HEARE 
cinetica [ ci-nè-ti-ca] s. f. (chim. , fis. ) studio della velocità 
delle reazioni chimiche e dei fattori che la influenzano. 23) J 
cinetico [ci-nè-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] (fis. ) che si riferisce 
al movimento. 24 /J(*#) H), 125409 
© Energia cinetica, l'energia meccanica di un corpo in movimento. 33E 
cinetosi + chinetosi. 
cingere [ cìn-ge-re | v. tr. [ pres. io cìngo, tu cìngi ecc. ; 
pass. rem. io cìnsi, tu cingesti ecc. ; part. pass. cinto ] 1 legare 
intorno; stringere, avvolgere intomo al corpo Hi, fi: cingersi 
una fascia alla vita EEN E — Wi T 2 circondare [H {È , [E 
S., una città cinta di mura. PYG RAR 
® Cingere d'assedio, assediare. 5E, MA 
<— A sin. avvolgere, fasciare B sin. accerchiare, chiudere. 
cinghia [cìn-ghia] s. f. striscia di cuoio, stoffa o tessuto ela- 
stico che serve per stringere, legare e sostenere It, Ai ff: la 
cinghia dei pantaloni. WEHA DIM. cinghietta. 
@ Cinghia di trasmissione, { mecc. ) nastro di materiale flessibile, chiuso 
ad anello, usato per trasmettere il moto tra due pulegge 5 i #. 
( fig.) cosa che fa da tramite fra due altre. 44t, pia] A 
Stringere, tirare la cinghia, ( fig. ) soffrire la fame. fare economie. £ 
WER SERET 
«— (spec. dei pantaloni) sin. cinta, cintura, cintola anlg. fascia, fu- 
sciacca, cinturone. 
cinghiale [ cin-ghià-le ] s.m. 1 mammifero selvatico simile al 
maiale, ma più scuro e setoloso, con i canini inferiori sporgenti 
e ricurvi Ef{# 2 la carne di tale animale macellato If 4% jA 3 la 
pelle conciata dell'animale ĦF 4# J£: scarpe di cinghiale. EH 


TE 

Il nome latino del cinghiale era | pòrcum) singulāre{ m} ' porco che 
E vive solitario ' . il nome italiano è dovuto alla sovrapposizione di cin- 
ghia, per la fascia di setole giallastre che l'animale ha intorno al collo. 
cinghiata | cin-ghià-ta | s. f colpo dato con una cinghia ( HH 
Ki e) HT]: prendere a cinghiate. MBtFBhTT(BEA) 
cingolato [cin-go-là-to] agg. e s.m. si dice di veicolo fomi- 
to di cingoli. AAAI; Fa 
<- specif. carro armato. 
cingolo [cìn-go-lo] s. m. 1 (mecc. ) catena articolata formata 
da piastre metalliche, chiusa ad anello e collegata alle ruote 
motrici di alcuni automezzi per aumentarne l'aderenza su terreni 
molto accidentati 4f: i cingoli del trattore Witi Hlhi RE 7 2 
cintura a forma di fune con cui il sacerdote si cinge il camice in- 
tomo al corpo. ($t) Ai 
cinguettamento |cin-guet-ta-mén-to] s. m. (non com. ) 
cinguettio. ( É! fy) ) fr 


A 


cinguettare |cin-guet-tà-re | v. intr. | io cinguétto ecc. ; aus. 

avere | | cantare sommessamente , con piccoli trilli ( detto di uc- 

celli) (54) 2 (fig. ) chiacchierare a bassa voce {[EFRi WA: 
parlotiare con voce acuta (detto soprattutto di bambini). (| 

(4) Pi | 

+ A sin. ciangottare B | fig.) sin. cicalare, parlottare, ciarlare. 

cinguettio [ cin-guet-tì-o ] s. m. un cinguettare prolungato. 

(59,199) Mie 

*—» A sin. ciangottio B ( fig.) sin. parlottio, chiacchiericcio, cicalec 

cio; brusio. 

cinico |cì-ni-co] agg. e s.m. [f. -a; pl m. -ci] | che/chi 

mostra disprezzo o insensibilità per ogni valore e sentimento 

umano RHEE A , PREIE A 2 Ei 9; i II bk A A, EREA 

Z Rit 2 (filos. ) seguace di una scuola filosofica greca che 

predicava l'indifferenza verso i beni materiali e il rifiuto di ogni 

convenzione sociale ( 17ArI#tT*e*#%) RIRH, REL 

AJ; RIR FIRRA WE, REXA O cinicamente avv. 

+ sin. insensibile, indifferente, sprezzante, freddo. l 
L'origine della parola è nel greco kynikos, derivato di kyōn kynos 
‘cane’, quindi propriamente ‘canino’, perché così fu chiamate 

Diogene di Sinope, uno dei primi rappresentanti della scuola filosofica 

cinica. 

Erano detti cinici i filosofi appartenenti alla scuola fondata da An 

tistene (sec. IV a.C. ), allievo di Socrate. Consideravano saggic 
chi sa bastare a se stesso limitando all'estremo i bisogni, il rifiuto delle 
convenzioni sociali li portava a negare la differenza tra liberi e schiavi e ag 
affermare il cosmopolitismo. 

ciniglia | ci-nì-glia ] s. f. 1 filato che ha l'aspetto di un cor- 

doncino peloso HiSR£E,JHAK{EZK 2 tessuto fabbricato con tale 

filato i). una coperta di ciniglia. SJH!IKEH F 

cinismo [ci-nì-fmo] s.m. 1 l'atteggiamento sprezzante o in- 

sensibile proprio di chi è cinico WIER fà, Afa tE ff. 
agire con freddo cinismo Xf — Y) # i JE WIRE MAT 

2 (filos. ) la dottrina e la pratica di vita dei filosofi cinici. K fd; 

EX 

«> sin. insensibilità, indifferenza, disprezzo, freddezza. 

cinnamomo [ cin-na-mò-mo ] s. m. (bot. ) genere di alberi 

sempreverdi, propri della Cina e del Giappone, da cui si ricava- 
no la cannella e la canfora. $A Jm tiith 

cino- primo elemento di parole composte, che significa * cane’ 

( cinodromo, cinofilo). (Hari i #4") 

cinocefalo [ci-no-cè-fa-lo] agg. che ha testa di cane ff} 

# o s.m. (zool. ) grossa scimmia africana con muso canino. 

(JEH) K 169696 

cinodromo [ci-nò-dro-mo |] s. m. impianto con pista per le 

corse dei cani. pH Jii 

cinofilia | ci-no-fi-li-a ] s. f amore per i cani; interesse per 

l'allevamento dei cani e il miglioramento delle loro razze. % A 

E JE R T 

cinofilo [ ci-nò-fi-lo ] agg. 1 di cinofilia; che concerne la 

cinofilia RAY 2 (estens. ) che impiega, che utilizza i cani {f} 

HR: unità cinofile della polizia & EN REA O s.m. [f 

-a) chi ama i cani EMA 4 allevatore e conoscitore di razze 

canine. f{jf]3F 51 

cinofobia [ci-no-fo-bì-a] s. f paura patologica dei cani. # 

KI 

cinquanta [ cin-quàn-ta ] agg. num. card. invar. numero cor- 

rispondente a cinque decine. fit 

cinquantenario [ cin-quan-te-nà-rio | s. m. cinquantesimo an 

niversario. fi FRE 

*—> sin. cinguantennale. 

cinquantennale | cin-quan-ten-nà-le | agg. che dura 

cinquant'anni; che ricorre ogni cinquant'anni fi FHI: Ai tF 

— KAJ O s. m. cinquantesimo anniversario di un avvenimento 

memorabile. (RENE) HAAS II 

cinquantenne [cin-quan-tèn-ne] agg. e s. m. ef. che/chi 

ha cinquant'anni di età. KTE; 1 {&#f9 A 

cinquantennio [| cin-quan-tèn-nio ] s. m. periodo di cinquanta 

anni, HiFi 

cinquantina [cin-quan-tì-na | s. f insieme di cinquanta o cir- 


=—T mm Per 


ca cinquanta unità h {774 : una cinquantina di persone. tit 
ETA o | 
@ Essere sulla cinquantina, avere circa cinquant'anni. R+&Z4.,ht 
FET 
cinque [ cìn-que | agg. num. card. invar. numero naturale cor- 
nspondente a quattro unità più una. H. 
cinquecentesco | cin-que-cen-té-sco] agg. | pl. m. -schi ] 
del "500 (sec. XVI) +7x{lr41f9: un palazzo cinquecentesco. 
EF EREA- FERRE 
inquecentista | cin-que-cen-tì-sta ] s. m. [pl. -sti] 1 scrit- 
tore o artista del Cinquecento FARER REA) 2 
anche f. | chi studia la storia, l’arte o la letteratura del Cinque- 
cento. ME +AIADEATEZANAEA 
inguecento | cin-que-cèn-to | agg. num. card. invar. nume- 
ro corrispondente a cinque volte cento A O s. m. invar. solo 
in il Cinquecento, il sec. XVI. {xttt#0 
cinquefoglie | cin-que-fò-glie ] s. m. invar. 1 pianta erbacea 
simile alla fragola, con foglie composte da cinque foglioline & 
e Eh) 2 l'infuso che si ricava da tale pianta. && 
EHM | 
+—> sin. pentafillo 
inquemila [ cin-que-mì-la ] agg. num. card. invar. numero 
corrispondente a cinque volte mille unità. Fi F 
iINquennio = quinquennio. 
inquina [cin-quì-na] s. f. cinque numeri estratti sulla stessa 
ruota nel gioco del lotto, o sulla stessa fila nella cartella della 
tombola. li] —*: Sf pihs DE 
‘inta [cìn-ta] s. f 1 insieme di mura o di fortificazioni che 
cingono una città, un castello, una fortezza FER IE 2 cintu- 
ra, cintola RE4{. la cinta dei pantaloni. Et 
© Muro di cinta, muro perimetrale che protegge ville, parchi, giardini, 
orti. Big 
+—> A sin. mura, fortificazione, muraglia. perimetro (di città) B sin. 
cinghia specif. fascia, fusciacca. 
into s.m. (lert. ) cintura. PAn , AEA 
® Cinto emiario, | med.) fasciatura per contenere le ernie inguinali e 
ombelicali. shi 
<—» anlg. cintola 


intola [cin-to-la | s. f 1 cintura EH, PET: la cintola dei 
calzoni #4 2 parte del corpo, sopra i fianchi, dove si porta la 
cintura. JEB 
4» A sin. cinta, cinghia specif. correggia, fascia, fusciacca B ( parte 
del corpo) sin. vita 
:intura [| cin-tù-ra | s. f. 1 striscia di cuoio o tessuto che cinge 
gli abiti alla vita Id, # if; stringere la cintura. i WE if 
DIM. cinturino ( m. ) ACCR. cinturone (m. ) 2 il punto della 
vita dove generalmente si porta la cintura PEPE EH: una gon- 
na stretta di cintura X B#} 3 (fig. ) la zona circostante un 
grosso centro urbano tH P -Ù f9 JA YI He: una località della 
cintura torinese Ex ih P- KA ati tt E AJ TEA 4 ( sport) 
nella lotta, colpo col quale si stinge l'avversario con le braccia 
HERRA Pi) WESE 5 classificazione di merito del lotta- 
tore di judo ( ili sh m HY ) Betori, Mit; cintura verde, 
nera. SER (tp EE) RAB ( LE AAP 0647) 
@ Cintura di castità, armatura metallica che nel Medioevo si poneva in- 
torno al ventre delle donne a salvaguardia della loro fedeltà. | t tHg 
A BE ARR ARI) 
Cintura di sicurezza, su aeroplani o automobili, cinghia o insieme di 
cinghie usate per assicurare le persone ai sedili. {| {i GTE th) 
ca] 


4— A sin. cinta, cintola, cinghia anlg. fascia, fusciacca B sin. vita, 
cintola C { fig.) sin. hinterland, dintorni, periferia. 

‘inturare [cin-tu-rà-re] v. tr. (sport) nel gioco del calcio, 
trattenere irregolarmente un avversanio stringendolo alla vita; 
nella lotta, effettuare una cintura. ( ŒE BR HP) AAE 1 AL 
IPE, (FREE TEP ) MRE ht 

‘inturato” [ cin-tu-rà-to ] agg. e s. m. si dice di un tipo di 
pneumatico adatto alle alte velocità. (jE S FE THAW) 48 [6] 
fi AZIONARI ; 10 A A ESSEN 

cinturino [ cin-tu-rì-no ] s.m. striscia di materiale vario usata 
per fissare o allacciare qualcosa #4 # f: il cinturino 
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dell'orologio. HHF 
<- anlg. cinghietta, laccio, legaccio, nastro. 
cinturone | cin-tu-r6-ne ] s. m. grossa cintura usata dai mili- 
tari per appendervi la pistola o altri elementi dell’armamento. % 
AAA Rae E A 
«— anig. cinta, cinghia, cintura. 
CIÒ pron. dimostr. questa, codesta o quella cosa 1X f, IPA: 
tutto ciò è vero X£ le TI.: hai sentito ciò che ho detto? {fr 
FI y RIRA? 4 per ciò, perciò. PL 
@ A ciù, a tal fine. bit 
Ciò nondimeno, ciò nonostante, tuttavia. Adi 
Con tutto ciò, nonostante tutto. A <#f 
<*—» sin. questo, quello. 
ciocca [ciòc-ca] s.f. ciuffo di capelli. —#tf(4%) DIM. cioc- 
chetta. 
ciocco [ciòc-co] s. m. [ pl. -chi] grosso pezzo di legno da ar- 
dere; ceppo. AH 
@ Fimanere come un ciocco, (fig. ) inebetito. &x 
cioccolata [ cioc-co-là-ta ] s.f. 1 cioccolato 15 5g 7J 2 bevanda 
ottenuta sciogliendo a caldo polvere di cacao in acqua o latte 1" 
SATO: una tazza di cioccolata. — I5 vi JEKA 
cioccolatalo [ cioc-co-la-tà-i0 ] s. m. [f. -a] chi fabbrica o 
vende cioccolato. Ii}; #; HR Hunt 
cioccolatiera | cioc-co-la-tiè-ra | s. f. bricco in cui si prepara 
o si mesce la cioccolata. fil 15 3a J tk Eia 
cioccolatino [cioc-co-la-tì-no ] s. m. dolcetto di cioccolato, 
spesso ripieno di crema o di liquore Wi si 7; iG J] : 
cioccolatino al rum. BI K-G EH) 
cioccolato | cioc-co-là-to ] s. m. sostanza alimentare preparata 
con polvere di cacao, zucchero e altri ingredienti 19 387 , A 
Jj: cioccolato fondente, al latte iI i}; +0 m5 w oO 
agg. invar. di colore marrone o nocciola scuro, simile a quello 
del cioccolato. 4 J Eh 
<> s.m. sin. cioccolata. 
ciocia |ciò-cia] s.f. [ pl. -cie] (dial. ) calzatura rustica dei 
contadini della Ciociaria, formata da un pezzo di cuoio o di pan- 
no allacciato al piede e alla gamba con legacci. ( EKA RES 
dir A) Hb DE 40 ER FH) — PRHA E ak E) 
ciociaro | cio-cià-ro] agg. della Ciociaria, regione del Lazio 
(EKAP) FEAH: dialetto ciociaro FRA W. fr 
ci Ds. m. |f. -a] chiè nato, chi abita nella Ciociaria. JFF] 
WA 
cioè [cio-è ] avv. 1 ossia, in altre parole Mi 2, tA Rik. 
me ne andrò fra due giorni, cioè giovedì RAJ KIRE, tb E 
WEWE., 4 cioè?, si dice per chiedere spiegazioni, chiari- 
menti, precisazioni {R He i ---? 2 o meglio, o piuttosto, 
anzi Rif, FW: ti relefonerò , cioè verrò di persona. RT HL iS 
RS RIE ARIE, 
<—» A sin. ossia, vale a dire B sin. o meglio, anzi. 
ciompo |[ ciém-po ] s.m. nella Firenze del Medioevo, addetto 
alla lavorazione della lana. ( Ptit E {2 09) Hi-EEL 
Il tumulto dei Ciompi (1378) fu l'insurrezione dei salariati dell'arte 
della lana contro l'ordinamento oligarchico delle arti. dopo i primi 
successi furono sconfitti. 
ciondolamento [ cion-do-la-mé n-to |] s. m. (non com. ) il 
ciondolare, ciondolio. EAIN), 55 
ciondolare [cion-do-là-re] v. intr. [ io cióndolo ecc. ; aus. 
avere | 1 pendere oscillando; stare penzoloni £#4#4,&i# 2 
( estens. ) reggersi a mala pena sulle gambe Hr A 3 (fig. ) 
andare in giro, trascinarsi oziosamente Ùf{5 : ciondolare per la 
città TEW E pge O v. tr. fare oscillare stancamente fi $ 
HHEN: ciondolare la testa, le braccia. #8 J Hb4f +. #4 7] 
HE FE 
«— v. intr. A sin. dondolare, oscillare, ondeggiare, penzolare B { es- 
tens. | sin. traballare, vacillare C (fig. ) sin. bighellonare, gironzolare 
g v.tr. sin. dondolare. 
ciondolio [ cion-do-lì-0] s. m. un ciondolare prolungato. f# 
SERA 
ciondolo [cién-do-lo ] s. m. gioiello, medaglia o altro gingil- 
lo che si appende a una catenina o a un braccialetto. (mHE. F 
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Ei HH) Eh, tE DIM. ciondolino. 

<-> sin. pendaglio, pendente, ninnolo. 

ciondolone | cion-do-lò-ne ] agg. e s.m. | f. -a] si dice di 

persona oziosa, sfaccendata, che ciondola qua e là. Jf -F-4-[H 

(RI DF FATRA 

ciondoloni [cion-do-ló-ni ] avv. in modo da penzolare giù If 

AEH.: tenere le braccia ciondoloni. Fy FE E A ahi 

Li 

@ Andare ciondoloni, bighellonare. [#55 

ciononostante [ cio-no-no-stàn-te |, o ciò nonostante, 

avv. malgrado ciò, tuttavia. SF tE 

<—» sin. eppure. 

ciotola [ciò-to-la] s. f. tazza bassa e senza manico usata per 

bere, mangiare o per contenere oggetti di piccole dimensioni; il 

contenuto stesso Pi: una ciotola di latte. —Wi'74) DIM. cio- 

toletta, ciotolina, ciotolino (m. ) ACCR. ciotolone (m. ). 

<— anig. scodella. 

ciottolata [ ciot-to-là-ta ] 

sata. HSH tr F 

ciottolato [ciot-to-là-to | s. m. acciottolato. BRATH ESI 

ciottolo [ ciòt-to-lo] s. m. frammento di roccia arrotondato e 

levigato dall’acqua; piccolo sasso. Hr, AE 

++ sin. sasso, pietra. 

ciottoloso | ciot-to-16-s0 ] agg. pieno, cosparso di ciottoli. 

Ali 99841 AS 

cip' inter. voce onomatopeica che imita il verso del passero e di 

altri piccoli uccelli ( per lo più raddoppiato) (If #11) 

ME BE. cip cip. (BRE SES ERE pi 

cip’ s. m. invar. nel gioco del poker, la puntata minima. ( 4t}& 

Kt RAR HP) dre NE 

ciperacee [ci-pe-rà-ce-e] s. f. pl. (bot. ) famiglia di piante 

erbacee monocotiledoni, diffuse nei luoghi umidi delle zone cal- 

de e temperate. yF EHHH 

cipiglio [ci-pì-glio ] s. m. corrugamento della fronte e delle 

sopracciglia come manifestazione di sdegno, collera o fierezza; 

cip severo o minaccioso 4# Jg , 4. guardare con cipiglio. 

sE] MAR 

4—> | fig.) sin. sdegno, collera. 

cipolla |ci-p6l-la] s. f. 1 pianta erbacea coltivata per il bulbo 

commestibile, composto di varie tuniche camose; 1l bulbo stes- 

SO. DEM PERI DIM. cipolletta, cipollina ACCR. cipollona 

2 (estens. ) oggetto a forma di cipolla 4# 3k {R H: la cipolla 

dell'annaffiatoio , la parte terminale, rotondeggiante e bucherel- 

lata, da cui esce l'acqua jI7KAFIMIMEME 3 ( scherz. ) orologio da 

tasca di foggia antiquata. E RfpX 

@ Mangiare pane e cipolla, (fig. ) pochissimo e male. GR br 

cipollata | ci-pol-là-ta | s. £ (gastr. ) pietanza a base di ci- 

polle. mer gaia 

cipollato | ci-pol-là-to] agg. si dice di legno che presenta ci- 

pollature. ff 34 aR EA) AGRA 

cipollatura { ci-pol-la-tù-ra ] s. f difetto del legname che si 

sfalda in corrispondenza degli anelli annuali. ( AF Eh) HE, 

TER 

cipollino [|ci-pol-lì-no | agg. e s.m. si dice di marmo bianco- 

grigiastro con venature di mica grigia o verde. z E} KRH i): 

z EFRHT 

cipolloso [ci-pol-ló-so] agg. cipollato (RE E) AERAN, 

HRA: legno cipolloso. GERAH kte 88) INA 

cippo | cip-po] s.m. 1 tronco di colonna o di pilastro, che re- 

ca per lo più un'iscrizione commemorativa fq iH, f14k: cippo 

sepolcrale SE 2 pietra che delimita un’area 4 fj: cippo di 

confine. 541 

<+—+ sin. stele anlg. pilastro, colonna. 

cipresseto |ci-pres-sé-to | s. m. luogo piantato a cipressi. $f 

ibi 

cipresso | ci-près-so | s. m. albero delle conifere con foglie 

poli at , coltivato a scopo ornamentale in parchi e cimiteri. 
n 


s.f. colpo dato con un ciottolo; sas- 


Nell'antica Grecia, il cipresso era simbolo e attributo di Crono, di 
Esculapio e di Apollo, nonché di numerose dee. Cibele, Perse 
fone, Afrodite, Artemide, Eurinome, Era, Atena. 
cipria [cì-pria ] s. f polvere finissima usata dalle donne per 
il trucco del viso e del collo {k 4k HH É}: darsi la cipria. 
DER 
Deriva dalla locuzione | polvere) cipria, ossia ‘ polvere di Venere”, 
perché la dea era detta originaria dell’isola di Cipro. 
ciprinidi | ci-prìi-ni-di ] s. m. pl. (zool. ) famiglia di pesci 
d'acqua dolce, con corpo oblungo e bocca piccola priva di den- 
ti. AEJ 
cipriota [ci-pri-ò-ta] agg. [pl. m. -ti] dell'isola di Cipro 3 
Miri #4) O s.m. ef. chi è nato, chi abita nell'isola di Ci- 
pro. SEMITA 
circa [cìr-ca] prep. a proposito di, intomo a, riguardo a (si 
usa da sola o seguita prep. a) XT, EX: non so nella circa 
quel fatto RIARI — AFA; circa al prezzo ci metteremo 
d'accordo È Pitt, RIS E R EMM E. O avv. quasi, ap- 
prossimativamente , press’ a poco #A#, Kł: a due chi- 
lometri circa JAWA., di circa vent'anni {2454 O s. 
m. nel linguaggio della borsa, margine di tolleranza sul prezzo 
fissato, corrispondente alla provvigione dell'agente di cambio. 
RT AT) Te tt, TRE ZIO 
+» prep. sin. su O avv. sin. pressappoco, all'incirca, indicativa 
mente, più 0 meno, suppergiù ( fam.) contr. precisamente, esatta- 
mente. 
circasso | cir-càs-so] agg. che si riferisce ai Circassi, popola- 
zione del Caucaso ( EINE ABI DIRE) DO som 1 
|f. -a| chi appartiene alla popolazione circassa 47] fr Ta WTA 2 
lingua parlata dai Circassi. H/R EHTE 
circense |cir-cèn-se] agg. 1 del circo romano antico (  £ 
1) tf: giochi circensi (i EFA) site A 2 che 
riguarda, che è proprio dei circhi equestri (5 EHIf); spettacolo 
circense. 153457 
circo | cìr-co | s.m. | pl. -chi| 1 (archeol. ) nell'antica Ro- 
ma, edificio di forma allungata o circolare in cui si svolgevano 
corse, lotte di gladiatori e altri spettacoli pubblici (tr& 3 H> 
FE 2 circo equestre 4445 # la compagnia che vi lavora 
BET 
© Circo equestre, costruzione mobile in cui si svolgono spettacoli 
equestri, esibizioni di acrobati, pagliacci, animali ammaestrati 
DI 
Circo glaciale, | geol.) vasta depressione ad anfiteatro dovuta 
all'azione erosiva dei ghiacciai e situata sui fianchi di un monte o 
all'origine di una valle. 3 4 (3I S E 34 A 8 ii g pAn 
;E a) 
T | archeol. | sin. arena. 
j! circo romano aveva una pista | arena) divisa per il lungo du un 
RA muro | spina): comprendeva anche | carceres | scuderie) e la ca 
vea a gradinate. Celebre il Circo Massimo (250.000 posti). 
circocentro | cir-co-cèn-tro | s. m. (geom. ) centro del cer 
chio circoscritto a un triangolo, equidistante dai tre vertici. % 
SPREAD 
circolante {cir-co-làn-te] agg. che circola, che è in circola- 
zione fia ht), Ki i: moneta circolante Gib mM O sm 
(fin. ) Vinsieme delle banconote e delle monete in circolazione 
in uno stato. ( i—i) piu Se rh 
© Biblioteca circolante, che dà solt tanto libri in prestito. amete 
circolare'|cir-co-là-re] agg. 1 che ha forma di circolo H] it. 
HJE: pista circolare HH {HH 2 si dice di comunicazione 
scrittà a più persone o a uffici per dettare norme o impartire 
istruzioni {IHE RA. Rui 8. lettera circolare HETE [A] I rati 3 
( geom. ) del cerchio: che riguarda il cerchio [H] JE H]: settore 
circolare RW AJE I O s.f. 1 comunicazione, lettera circolare 
HHE A ok A. circolare ministeriale E ANIR 2 li 
nea di tram o di autobus che segue un percorso circolare; la vel- 
tura che percorre tale linea ( ZMAL} E HA: T E pih 
Ekiri EA DI circolarmente avv. in circolo; con movi 
mento circolare. F4 y Hh 
©@ Assegno circolare, { banc.) assegno emesso da una banca cor 
copertura garantita. 8477 E 
Moto circolare, la cui traiettoria è un circolo. (Fazi 


«—> agg. sin. rotondo, tondo, ad anello O s. £ gener. comunica- 
zione, avviso, lettera 


circolare” v. intr. [ io cìrcolo ecc. ; aus. avere o essere] 1 
muoversi circolarmente Hxfj 4 detto di fluido, scorrere in cir- 
colo Hifi; il sangue circola nelle vene MR IE AIAR 2 
( estens. ) muoversi, andare in giro, spostarsi da un punto a un 
altro (detto di veicoli o pedoni) ii {] , FÍT: in centro si circo- 
la solo a piedi YET tb, AW] R REET 3 andare di mano in 
mano, passare da una persona all'altra {&i , fE i]; far circolare 
un foglio {&i6—1K#K 4 (fig. ) diffondersi, propagarsi jiti , i 
ii: circolano voci strane sul suo conto. SAk iite 2741 KIER 
EHEN Ao 
<<» A (diun fluido] sin. fluire, scorrere B { estens. } sin. muoversi, 
transitare contr. sostare, fermarsi C sin. girare D ( fig.) sin. diffonder- 
si, propagarsi. 
circolarità | cir-co-la-ri-tà] s. f l'essere circolare; andamen- 
to, processo circolare. [MIE , HE 
circolatorio [ cir-co-la-tò-rio ] agg. che riguarda la circola- 
zione del sangue $f 36 ill X jA Pt RI): sistema circolatorio, 
l'insieme delle vene e delle arterie. mL WIE A t 

L'apparato circolatorio è l'insieme degli organi che presiedono alla 

circolazione del sangue. cuore, arterie, capillari e vene. 


circolazione | cir-co-la-zi6-ne ] s. f. 1 il circolare, il muover- 
si, lo spostarsi E 3), 553) # il circolare di persone e veicoli jÑ 
ÎT MT: circolazione stradale, marittima , aerea ii pR acii , W 
Haei, HASH; divieto di circolazione 4 ||] 2 (fisiol. , 
hot. ) il fluire del sangue o della linfa ( MIR AI) MM: disturbi 
di circolazione. ( MARK) IAPR E 
® Circolazione monetaria, | fin.) l'insieme delle banconote e delle 
monete circolanti in uno stato. 4 m fu 
Libretto di circolazione, documento che autorizza la circolazione di 
mezzi a motore. | UL Eiei 
Mettere in circolazione, | fig. ) fare circolare, diffondere. 164, #t# 
Togliere dalla circolazione, (fig. ) far sparire. {#54 
<-> A [di persone, vercoli ecc. } sin. moto, movimento, spostamento 
contr. arresto, sosta B | di idee) sin. diffusione, propagazione C (fi 
siol , bot ) sin. flusso, circolo. 


circolo [cir-co-lo | s. m. 1 (geom. ) circonferenza [A] j6, I 
hi]: tracciare, descrivere un circolo. IR—-|-[MR DIM. circo- 
letto 2 ( geog. , asir. ) ciascuna delle circonferenze che si im- 
maginano descritte sulla superficie della sfera terrestre e celeste, 
per stabilire le posizioni di punti sulla Terra o di astri #&KHE[B, 
NERA; dA, AR 3 (biol. , med.) la circolazione del 
sangue [MR : entrare in circolo, si dice di sostanza assunta 
o iniettata HA (fKK{FH 89) Ii 4 gruppo o società di per- 
sone che si riuniscono a scopo ricreativo o di istruzione; il luogo 
in cui avvengono le riunioni {t BR], {RiR ṣe: circolo sportivo, 
culturale E A Piè; XALHI{MK 5 pi. ambiente di persone ap- 
partenenti a una determinata categoria $ , pt2: circoli politici, 
militari BUA ; #4 6 circoscrizione amministrativa o giudizia- 
ria. STEGERI SERA 
® Circolo polare artico, antartico, paralleli che limitano le calotte polari. 
itRRRE; PERE 
Circolo vizioso, in logica, argomentazione fallace in quanto le 
premesse si fondan o sulla conclusione e viceversa (2487F A) EX 
RUE, GHEN.: (fig. ) situazione senza sbocco, in cui si torna sem- 
pre al punto di partenza. WI 
<-+ A sin. circonferenza, cerchio B [ sportivo, ricreativo ecc. ) sin. as- 
sociazione, club, società C ( di persone) sin. cerchia, gruppo, ambien- 
le 
circoncidere | cir-con-cì-de-re ] v. tr. | pass. rem. io 
circoncìfi, tu circoncidésti ecc. ; part. pass. circoni o | Br 
toporre a circoncisione. HxH] -- BAR: NERA PE ee 
wL 
circoncisione | cir-con-ci-fié-ne ] s. f operazione della reci- 
sione del prepuzio, praticata a scopo rituale dagli ebrei e dai 
musulmani o, in medicina, a scopo terapeutico. {1 HHH];({ 
Hr BS) IL 
circonciso | cir-con-cì-fo] agg. che ha subito circoncisione. 
EZERA ERAGE ESE ALI 
circondabile |cir-con-dà-bi-le] agg. (non com. ) che si può 
circondare. nJ ENEG 
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circondare [ cir-con-dà-re ] v. tr. [io circéndo ecc. | chiudere 

tutt'intorno: accerchiare, attorniare Ħ| {E}, fl: la polizia 

circondò l'edificio $J] T KE, Z circondare qualcuno di 

tenerezze, di attenzioni, colmarlo di premure WHE A{&IHAS 

O circondarsi v. rifl. tenere abitualmente presso di sé, attor- 

niarsi (anche fig. ) &FEI{E. circondarsi di collaboratori fidati. 

YURA AF IAEA 

«> v. tr. sin. accerchiare, stringere; assediare. delimitare O v. rifl. 

sin. attorniarsi. 

circondariale [ cir-con-da-rià-le ] agg. (ammin. ) di un cir- 

condario F RKHS ; E RHI: ufficio circondariale. THE 

MER AREK AZ 

® Casa circondariale, { dir. ) istituto di pena che ha sede presso un cir- 
condario di tribunale. #RÉ&L AMAAN ie] 

circondario [cir-con-dà-rio] s. m. 1 suddivisione amministra- 

tiva di un territorio f7#{|K. # circoscrizione territoriale del tribu- 

nale pe A A 2 ( estens. ) territorio, zona circostante un centro 

abitato ;iR, hh: la notizia dilagò in tutto il circondario. 

TRAE E RIESI. 

<-> A anlg. circoscrizione, distretto B | estens. ) sin. vicinanze, dintor- 

ni. 

circondurre | cir-con-dùr-re | v. tr. [ coniugato come condur- 

re] (iett. ) condurre, far girare intorno. {&##z} 

® Circondurre le braccia, in ginnastica, farle ruotare. (fkH af] a 


circonduzione | cir-con-du-ziò-ne | s. f. in ginnastica, movi- 

mento del circondurre le braccia. (RRR ) $E a iA RRI HE 

<— gener. rotazione. 

circonferenza |cir-con-fe-rèn-za ] s. f 1 (mat. ) luogo dei 

punti di un piano equidistanti da un punto, detto centro [A] ff] 2 

(estens. ) linea che misura la grandezza di un corpo cilindrico o 

tondeggiante ( BHEE ER RJE h4) tc: la circonferenza del 

torace | FEl 4 linea che delimita una superficie piana, anche 

non circolare ( H {EH Jk ak i: la circonferenza di una 

città. — REb&Th Jas 

+» A sin. circolo B | di un luogo) sin. perimetro. 

circonflesso | cir-con-flès-so ] agg. piegato in cerchio, arcua- 

to. SFIGA, Sal JE hi 

@ Accento circonflesso, segno grafico rappresentato nel greco con la 
formi”! e nelle lingue moderne con la form!) SBAS itn 
FELT) 

+— sin. ricurvo. 

circonfondere [ cir-con-fén-de-re ] v. ir. [ coniugato come 

fondere | (lett. ) avvolgere tutt'intorno, circondare H&R. 

il volto era circonfuso di luce. MAWAS I. 

circonlocuzione [ cir-con-lo-cu-zié-ne ] s. f. giro di parole 

per esprimere una parola o un concetto, evitando i termini pro- 

pri; perifrasi. XE Jm hiik yk ia 

*+— sin. perifrasi. 

circonvallazione [cir-con-val-la-zió-ne ] s. f 1 vallo intomo 

a un luogo fortificato H} 2 ( estens. ) strada che corre lungo il 

perimetro esterno di una città. HR 

circonvenzione [ cir-con-ven-ziò-ne ] s. f. 

ganno, raggiro. Jk, MER 

® Circonvenzione d'incapace, (dir. ) reato commesso da chi trae in in- 
ganno qualcuno profittando della sua incapacità o della sua inespe- 
rienza. RREJETE SARRA) SETT 

+— sin. imbroglio, abbindolamento, frode. 

circonvicino [ cir-con-vi-ci-n0] agg. si dice di luogo o di 

gente che si trovi nelle vicinanze di una località 45 ft, Bir 

(J: paesi circonvicini. Spr AHKsÉ 

+ sin. circostante, vicino, attiguo, adiacente, 

contr. lontano, distante. 

circonvoluzione [ cir-con-vo-lu-zié-ne ] s. f avvolgimento 

attomo a un centro. ÑS% , EFG 

® Circonvoluzioni cerebrali, | anat. ) sporgenze della corteccia cere- 
brale separate da profondi solchi. f#pl(+eRRa 5 fa eaan} 

+— sin. voluta, giravolta. 

circoscritto [| cir-co-scrìt-t0 ] agg. 1 ( geom. ) si dice di una 

figura geometrica che ne contiene un'altra toccandola $+) fi: 

un poligono circoscritto a una circonferenza 51] m £ JE 


(non com. ) in- 


limitrofo, confinante 
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2 contenuto entro un certo limite ( anche fig. ) WHH, 29H: 
un argomento ben circoscritto. DI 47 WEA GE fE fb Ade El A h 


<> | anche fig. ) sin. limitato, definito, ristretto contr. aperto. 


circoscrivere | cir-co-scrì-ve-re ] | coniugato come scrivere | 
v. tr. 1 ( geom. ) tracciare una circonferenza che passi per tutti 1 
vertici di un dato poligono ( circoscrivere una circonferenza a 
un poligono) (E78), (E7 (EAH F EÉ ); tracciare 
un poligono con tutti i lati tangenti a una data circonferenza 
( circoscrivere un poligono a una circonferenza) He PESHE] 
(Ati) AEIJE ESHI D) 2 ( estens. ) contenere, racchiu- 
dere entro un determinato limite (anche fig. ) PRI, 29W: cir- 
coscrivere un incendio &5 ii X 4; circoscrivere un problema, 
un argomento, individuarlo con precisione, delimitarlo esatta- 
mente. FRE Mas, REI 

<> [estens. } sin. delimitare, restringere, definire. arginare contr. al- 
largare, ampliare. 

circoscrivibile |cir-co-scri-vi-bi-le] agg. che può essere cir- 
coscritto, contenuto entro determinati limiti. PJ ERE H 


circoscrizionale | cir-co-scri-zio-nà-le ] agg. relativo a una 
circoscrizione {TW K i, E e a EK: ufficio circoscrizionale. 
ITAKA aria 
circoscrizione | cir-co-scri-zió-ne ] s. f. 1 il circoscrivere, 
l'essere circoscritto FAN, IRE 2 suddivisione di un territorio a 
fini amministrativi o giudiziari ÍF E [X , {kb |K 4 |Vinsieme 
degli uffici circoscrizionali e l’edificio in cui hanno sede. fym 
KEER, E pe E D 
4—> anlg. distretto, ripartizione. 
La circoscrizione giudiziaria nazionale è divisa in distretti, in ognu- 
no dei quali vi è una corte d'appello. ogni distretto è diviso in cir- 
condari, con un tribunale. ogni circondario è diviso In mandamenti, con 
un pretore. 


circospetto | cir-co-spèt-to ] agg. che agisce con cautela o 
che denota cautela; prudente, guardingo i$ ff), tf. un 
individuo, un fare circospetto. WEERA ft E PIANE 

<— sin. cauto, accorto, attento, sospettoso contr. imprudente, incau- 
to, sconsiderato, avventato. 


circospezione | cir-co-spe-ziò-ne | s. f. l'essere circospetto i$ 
i fil. procedere con circospezione. WEI EtA E D 
ti 

4— sin. cautela, prudenza, accortezza, diffidenza contr. imprudenza, 
sconsideratezza, avventatezza. 


circostante [ cir-co-stàn-te | agg. che sta intorno, vicino Jil 

(8), BREXCHA : il territorio circostante. Jijiji hh X 

«4— sin. vicino, attiguo, adiacente, limitrofo, confinante contr. lonta- 

no, distante. 

circostanza | cir-co-stàn-za | s. f. 1 condizione particolare che 

accompagna o determina un fatto, un evento, una situazione SG 

{HF . circostanza negativa Wi t 2 situazione particolare in 

cui si trova una persona in un dato momento; occasione ‘fi, 

EH. regolarsi secondo le circostanze. WALW TE 

© Parole di circostanza, adatte all'occasione, convenzionali. É StS 
RE 

<— sin. caso, situazione, condizione, frangente, occasione, contin- 

genza, congiuntura: avvenimento, fatto, vicenda, evento. 

circostanziale | cir-co-stan-zià-le ] agg. proprio di una cir- 

costanza, che concerne le circostanze. XN hy 

circostanziare |cir-co-stan-zià-re ] v. tr. | io circostànzio 

ecc. ] riferire minutamente; precisare. |M IAA; PRG E , BH 

M 

<—» sin. specificare, determinare. 

circostanziato | cir-co-stan-zià-to ] agg. specificato nei mini- 

mi particolari; dettagliato DESMLAH HY , BAHR E RS ; DEMI, ff 

HHR: un racconto circostanziato. {fE4MNALR 

circuire [ cir-cu-ì-re ] v. tr. [io circuisco, tu circuîsci ecc. ; 

part. pass. circuito | stare insistentemente intorno a qualcuno per 

piegarlo alla propria volontà o per ingannarlo; raggirare. HHE 

CINICI RIN 

<«— sin. abbindolare, turlupinare; ingannare. 

circuito | cir-cùi-to | s. m. 1 giro, circonferenza, perimetro [bi] 

Fi JFK: un circuito di quindici chilometri RZ 15 45} 2 per- 


corso chiuso di una gara automobilistica, motociclistica o cicli- 
stica (E EEE RiT5 ERE) BE 16 3 (elettr. ) insieme 
di conduttori vanamente collegati, attraversati da un flusso di 
corrente (FR) Hit, kA 4 sistema di condotti attraversato da 
fluidi PE ibi AS: circuito di raffreddamento, di ventilazione ($ 
EI Ai AF Mi 5 catena di distribuzione di prodotti commer- 
ciali fidi. circuito di vendita. fini 
® Circuito cinematografico, serie di sale cinematografiche riunite sotto 
un'unica gestione o legate alla stessa rete di distribuzione. E gii i 
Circuito integrato, circuito elettronico costruito interamente in una pia- 
strina di materiale semiconduttore. chip. $ pA tH 
Impianto televisivo a circuito chiuso, in cui le immagini sona trasmesse 
via cavo. MERA 
*— | per gare motoristiche) sin. pista. 
circum- primo elemento di parole composte, che significa ‘in- 
torno" { circumnavigazione, circumpolare). (gia) oi, K 
a“ RE) 
circumnavigare | cir-cum-na-vi-gà-re v mm | io 
circumnàvigo , tu circumnàvighi ecc. | compiere una circumna- 
vigazione ( Pp% H4ER Sl) MAT: circumnavigare l'Africa. 
56 |EMMAAT 
circumnavigatore | cir-cum-na-vi-ga- tó-re 
-trice | chi compie una cireumnavigazione. 
HD ALITA 
circumnavigazione | cir-cum-na-vi-ga-ziò-ne ] s. f. naviga- 
zione intorno all'intero perimetro di un'isola o di un continente ; 
viaggio marittimo intorno alla Terra ( FPZ% hh Bk SS U S f Hit 
ÍT: la circumnavigazione del globo. MERA] 
«— sin. periplo. 
circumpolare | cir-cum-po-là-re | agg. | geog. , astr. ) che 
sta intorno ai poli terrestri o celesti HE4 HY, RAY: stelle cir- 
cumpolari. {HR 
ciré[/ sie /] agg. e s.m. (fr. ) si dice di tessuto imperme- 
abilizzato mediante applicazione di sostanze a base di cera. (2H 
GDR paio a BEEN H 
cirenaico [ci-re-nài-co] agg. [pl. m. -ci) di Cirene, antica 
città della Libia; della Cirenaica, regione dell Africa settentrio- 
nale (AIEE AAG) i> JEREJ; (EIE) E = JEDE Is. 
(4) Ds. m. [f. -a] abitante dell'antica Cirene o della Cirenaica. 
E JEA; P ZJEDIA 
cireneo | ci-re-nè-o0] s.m. |f. -al 1 abitante dell'antica Ci- 
rene # = JEA 2 (fig. ) chi si addossa un lavoro faticoso che 
toccherebbe ad altri. # ATEjEJLIMA 
cirillico [ci-ril-li-co] agg. [pl. m. -ci] si dice dei caratteri di 
scrittura di alcune lingue slave ( russo, ucraino, bulgaro, ser- 
bo). PUR BERI (EA 9 Hit A AE PP 
Ai RRR RAAE ERRET ER JEI) 
Dal nome di san Cirillo (827 - 869), a cui si attribuisce impropria- 
mente l'invenzione di questo alfabeto. 


ciriola |ci-ri-òb-la] s.f. a Roma, tipo di pane di forma allun- 
gata e rigonfia nel mezzo. GERE) A EIA 
mt 

cirriforme [cir-ri-for-me ] agg. 1 (meteor. ) si dice di nube 
che ha forma di cirro ##2:AR#) 2 (bor. ) di organo che ha for- 
ma di tralcio o di viticcio. 4k i 

cirripedi | cir-rì-pe-di | s. m. pi. (zool. ) sottoclasse di piccoli 
crostacei marini, che vivono fissati ai corpi sommersi. & E} 


AO” TREP REE) 


cirro | cìr-ro] s. m. 1 ( meteor. ) piccola nube bianca e fila- 
mentosa, situata a grande altezza {z5 2 ( bot. ) organo di so- 
stegno di certe piante rampicanti; viticcio {#%il 3 (zool. ) orga- 
no tattile o di movimento presente soprattutto nei cirripedi, nei 
ciliati e negli anellidi. &5/L_, fub0i 
4—> į meteor. ) gener. nuvola. 
| cirri sono nubi alte da 6000 a 10.000 m, a filamenti separati, tor 
mate da cristalli di ghiaccio. Analoghi i cirrostrati, che provocano 
aloni intorno al Sole e alla Luna, e i cirrocumuli, che determinano il ‘ cielo 
a pecorelle’. 
cirrocumulo [| cir-ro-cù-mu-lo ] s. m. (meteor. ) nube densa, 
biancastra, tondeggiante, tipica del cosiddetto cielo a pecorelle. 


ER zx ( HT PRIASEA) 


| 


] m. f. 
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cirrosi | cir-rò-fi | s. f. ( med.) malattia caratterizzata 
dall'aumento del tessuto connettivo di un organo. f#{K, HFRE{K 
INA La cirrosi epatica è la sostituzione progressiva e irreversibile del 
e tessuto epatico con tessuto connettivo: si manifesta con insuffi- 
cienza epatica e poi anemia, febbricole, infezioni ecc. 
cirroso [ cir-r6-so | agg. 1 (meteor. ) si dice del cielo coperto 
di cim Wta 2 (bot. ) si dice di foglia o picciolo che ha 
le caratteristiche di un cirro. (HFa) 47 #85 19) 
cirrostrato [ cir-ro-strà-to] s. m. (meteor. ) nube biancastra, 
sottile, quasi trasparente. Elia 
cirrotico [ cir-rò-ti-co ] agg. e s. m. [f. -ci ] 
(med. ) che/chi è affetto da cirrosi. BEREI, Siim, HF 
REAL RAT 
CIS- primo elemento di aggettivi composti, che significa * di qua 
da’; indica collocazione geografica al di qua di un dato luogo di 
riferimento ( cisalpino, cispadano). (H8 JE 2 id, ER 
“ia — ARI") 
cisalpino [ci-fal-pì-no] agg. che si trova al di qua delle Alpi 
( rispetto a Roma) {EBAR 4 Hr LL Aki — X1 89, AE Baf A SL 
PKI DNAS (RIRED Dit — 19): Gallia Cisalpina. XE BI/ 
or ka a pr 
+—> contr. transalpino 
cispa [cì-spa] s. f. umore viscoso prodotto dalla congiuntiva 
degli occhi, che si rapprende all'estremità delle palpebre. ERRE, 
BR EE 
«—> sin. cisposità 
cispadano [ cif-pa-dà-no | agg. che è al di qua del Po ( ri- 
spetto a Roma) fx, TEME BE Ep ZE de MJ FÈ 
Y he): Repubblica Cispadana. AH 
<—+ contr. transpadano. 
cisposità [ci-spo-si-tà] s.f. 1 l'essere cisposo £ IRR, £R 
ig 2 cispa. IR. IRE 
cisposo [ci-spò-s0] agg. pieno di cispa £ HR E H), £ IR i 
fi: occhi cisposi. £k& IR 
cista [| cì-sta] s. f (archeol. ) recipiente cilindrico adoperato 
nell'antichità greco-romana per uso rituale o per contenere capi 
di abbigliamento. (ty 2 9) ERA, ARI 
cistacee [ ci-stà-ce-e ] s. f. pl. (bot. ) famiglia di piante dico- 
tiledoni, erbacee o arbustacee, tipiche delle zone temperate. -{ 
I14EF 
ciste > cisti. 
cistectomia [ ci-stec-to-mì-a ] s. f. (med. ) asportazione 
chirurgica della vesci urinaria. RERtHIERA 
cisteina [ ci-ste-ì-na ] s. f. (chim. ) amminoacido solforato 
componente di tutte le ‘proteine. ERKAM 
cisterciense | ci-ster-cièn-se ], o cistercense, agg. 
dell'ordine monastico fondato dal san Roberto di Molesme a Ci 
waux nel 1098, e poi diffuso da san Bernardo di Chiaravalle 
(KERAHE Ah]: monastero cistercense T ZAER oO 
s.m. monaco appartenente a quest'ordine. gett 

La parola deriva dal Cistercium, nome latino della città francese di 

Citeaux. 


cisterna [ci-stèr-na ] s. f. 1 serbatoio sotterraneo in muratura 


per la raccolta delle acque piovane #8 F # Ki 2 ( estens. ) 


qualsiasi grande serbatoio per liquidi ( Wi {kh ) AVA 4 usa- 
to anche come agg. invar. WJKAY, RWE]: nave, auto, va- 
gone, aereo cisterna, muniti di grandi serbatoi per il sono 


di liquidi. MHAR, MSC AEE E (RAI); 

“stipati KHL 

+-+ [ estens. | sin. serbatoio, pozzo, vasca, deposito. 

cisti [ cì-sti], o ciste, s. f. (med. ) cavità abnorme, di forma 

tondeggiante, con pareti fibrose, in cui si raccolgono sostanze 

liquide, semisolide o solide WE; cisti sebacea. H K JE 

® Cisti parassitaria, | zool. ) involucro resistente di vermi parassiti in al- 
cuni stadi della vita larvale. #& 5p 

<-—+ anig. escrescenza, protuberanza. 

cisti- + cisto-. 

cistico [cì-sti-co ] agg. 

cisti APAY 


[ pl.m. -ci] ( med.) relativo a una 
. tumore cistico. VERI 


© Dotto cistico, | anat. ) condotto biliare che mette in comunicazione la 
cistifellea con il dotto epatico. ABiù 

cistifellea [ci-sti-fèl-le-a] s. f. (anat. ) vescichetta a forma di 

pera, situata sulla faccia inferiore del fegato, in cui si raccoglie 

la bile. HH% 

cistina [ci-sti-na] s.f. (chim. ) prodotto di ossidazione della 

cisteina. MAR 

cistite | ci-stì-te ] s. f (med. ) infiammazione della vescica 

urinaria. Bii 

cisto- , o cisti-, primo elemento di parole composte della ter- 

minologia scientifica, che significa © vescica’ ( cistoscopia ). 

(FRA RIA AR E) 

cistopielite [ ci-sto-pie-lì-te ] s. f. (med. ) infiammazione del- 

la vescica e del bacinetto renale. MATT i 

cistoscopia [ ci-sto-sco-pì-a ] s. f. (med. ) esplorazione vi- 

siva della vescica urinaria. Ft 


-cita +» -cito. 

citabile [ci-tà-bi-le] agg. che si può citare, degno di essere 
citato. nJ5|FHBY,15|UERY 

citante [ ci-tàn-te ] s.m. e f (dir. ) chi cita in tribunale. ;& 
UFA JRE 

citara [ cì-ta-ra] s. f. (mus. ) 1 antico strumento greco a corde 
del tipo della lira PHHEP 55 ( th Ah — Pe ERI) 2 
(lett. ) cetra. FFF (KH) FP FE SA: Ae ) 

citare [ ci-tà-re] v. tr. 1 (dir. ) convocare qualcuno dinanzi al 
magistrato come accusato o come testimone fri ,{#i} 2 ripor- 
tare in un testo o in un discorso brani o parole altrui “5| JH, 5HE : 
citare un verso dell Iliade" 3|FIC{HR| WF) Hi] 3 ( es- 
tens. ) indicare, menzionare. {iH , HA 

+ A (dir. ) specif. querelare gener. convocare B | brani o parole al- 
trui) sin. riferire, riportare © sin. menzionare. 


citaredo | ci-ta-rè-do] s. m. [{f. 
tore che accompagnava il suo canto con la cetra. (7 
pie di 008 87 

<— sin. citarista anig. aedo. 

citarista [ci-ta-rì-sta ] s. m. e f. [ pl. m. -sti] chi suona la ce- 
tra. FRS 

<— sin. citaredo. 

citazione [ci-ta-ziò-ne] s. f. 1(dir. ) il citare in giudizio fẸ 
hà {EIN 4 il documento con cui si notifica l'ordine di compari- 
zione dinanzi al magistrato penale o l’invito a costituirsi dinanzi 
al magistrato civile {Ẹ $4 2 il citare brani o parole altrui in un 
testo o in un discorso; ciò che viene citato *5|uk,5| X 4 (es- 
tens. ) indicazione di un elemento bibliografico B H H% ; la 
citazione del titolo di un libro —A-&ff9-# HHE 3 menzione, 
segnalazione di qualcuno per un fine particolare {# Hi, tt X: 
citazione di merito. W% , W% 

*+—» A (dir. | anig. denuncia, querela B sin. segnalazione. 

citeriore [ ci-te-rié-re ] agg. (non com. ) situato al di qua, 
dalla parte più vicina rispetto a un’altra più lontana 3$ —vWJBI, 
MULEH: Gallia Citeriore. fm FIX 

4—> contr. ulteriore. 

cito-, -Cito , o -cita, primo e secondo elemento di parole 
composte della terminologia scientifica moderna, che significa 
‘cellula’ o indica relazione con le cellule ( citoplasma, fagoci- 
to, leucocita). (HAERE A I IA 
“ SUA, AMARLA”) 

citocinesi [ ci-to-ci-nè-si ] s. f. (biol. ) l'insieme dei muta- 
menti che avvengono nel citoplasma durante il processo di divi- 
sione cellulare. ( HARER PHY ) ANALE E FrEE 
citocromo [ ci-to-crò-mo ] s. m. (chim. biol. ) pigmento ros- 
so proteico presente in tutte le cellule animali e vegetali, essen- 
ziale per la loro respirazione. Mit% 

citodiagnostica | ci-to-dia-gnò-sti-ca ] s. f (med. ) studio 
degli elementi cellulari di liquidi e secreti organici finalizzato al- 
la diagnosi dei tumori. ( LA Wri A E 8989) AURA E 
citofagia | ci-to-fa-gì-a ] s. f. [ pl. 
fagocitaria su cellule o parti di cellule. 


-a | nella Grecia antica, can- 


A) FD 


-gie | ( biol. ) azione 


TRPE MEAE 
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citofonare [ ci-to-fo-nà-re | v. intr. | io citofono ecc. ; aus. 

avere | comunicare per mezzo del citofono. HTX OLUR R 

citofonico [ci-to-fò-ni-co ] agg. |pl. m. -ci] di citofono Xf 

HBLIN: impianto citofonico. IH 

citofoniera | ci-to-fo-niè-ra ] s. f. impianto di citofoni. Xii} 

MW 

citofono [ci-tò-fo-no ] s. m. apparecchio telefonico interno 

che collega gli appartamenti di uno stabile con la portineria e la 

porta d’ingresso sulla via. X{Hf#Hl 

citogenesi [| ci-to-gè-ne-fi] s. f (biol. ) origine e sviluppo 

della cellula. HWRE 

citologia | ci-to-lo-gì-a] s. f. [ pl. -gie] branca della biologia 

che studia la struttura e le funzioni delle cellule. SHH 

citologico [ci-to-lò-gi-co] agg. [ pl. m. -ci) (biol. ) 1 perti- 

nente alla cellula #7 X 4 WJ ft] 2 relativo alla citologia. 5 Hiu 

Eain 

citoplasma [ci-to-plà-fma] s. m. [pl. -smi] (biol. ) parte 

della cellula compresa tra la membrana e il nucleo. £H{W Mi, 4A 

MJ 

citoplasmatico | ci-to-pla-fmà-ti-co] agg. | pl.m. -ci] ( bi- 

ol. ) del citoplasma, relativo al citoplasma. 40 Mu E AJ., 41 JU 

KH 

citosoma [ci-to-sò-ma ] s. m. |pl. -mi ] (biol. ) il corpo cel- 

lulare indipendentemente dal nucleo. MUE CIS MTA AN 

citrato [ci-trà-to] s. m. (chim. ) sale dell'acido citrico. Pri% 

A di magnesio o di magnesia, sale in forma di cristalli che, sciol- 
to in acqua, ha un effetto blandamente lassativo. #78 

citrico [cì-tri-co] agg. [pl. m. -ci] (chim. ) si dice di un aci- 

do organico diffuso in natura nel succo degli agrumi, impiegato 

in medicina e nella preparazione di bevande dissetanti. #} 4 

vodig 

citrina [| ci-trñì-na ] s. f ( biol. ) altro nome della vitamina P. FF 

ER ER P 

citrino [ci-trì-no] agg. (lett. ) di cedro; del colore o sapore 

del cedro FFR (A, TERRI O s.m. 1il colore del cedro # 

Bf 2 (min. ) varietà di quarzo giallo usata per omamento. iti 
da AR 

citronella [ci-tro-nèl-la ] s. £ pianta con foglie larghe, da cui 

si estrae un'essenza che ha odore di limone; limoncina. Wf 


citrullaggine [ ci-trul-làg-gi-ne ] s. f 1 l'essere citrullo; 
stupidità, balordaggine WH 3%, HH}? 2 atto o detto da citrullo. ff 
fi 

<— sin. imbecillità, scemenza, scempiaggine contr. intelligenza, 
acume, scaltrezza. 

citrullo [ci-tùl-lo] agg. e s.m. |f. -a] sciocco, babbeo. A 
RE RI, WRAY: PERA | 

<— sin. scemo, stupido, grullo, tonto { fam. ), fesso | pop. ) contr. 
intelligente, perspicace, acuto. 

E Voce di origine napoletana, corrispondente a cetriolo. 


città | cit-tà ] s. f 1 centro abitato piuttosto esteso, che sul 
piano amministrativo, economico, politico e culturale rappresenta 
il punto di riferimento del territorio circostante Hktl, IEH: la 
città di Ancona (È) CE HHR; preferisco vivere in città, non 
in campagna. HAE, RTTE, DIM. cittadina 
2 parte, quartiere di una città RX: città vecchia, la parte più 
antica EH; città alta, la parte edificata su un'altura fi FH 
fi gAbA{E XK 3 la popolazione, l'insieme degli abitanti di 
una città; cittadinanza WET AO beti JEE: la città è in festa. 
EHR ARIE CETER. 
® Città aperta, in tempo di guerra, città priva di installazioni militari e 

che i belligeranti si impegnano a non attaccare. A&B5fumh 

Città giardino, quartiere residenziale immerso nel verde. HERK 

Città santa, il centro di una religione. 1f 

Città stato, quella che costituisce uno stato indipendente, come 

l'antica polis greca e il comune medievale. | &# Fi HtA IIT 

ER, 

Città universitaria o degli studi, complesso di edifici di una grande 

università. A Si 


<— A sin. centro, urbe | Jett. |; metropoli specit. capitale, capoluogo 
B sin. cittadinanza, popolazione. 
Dalla polis greca al municipium romano, dal comune urbano medie- 
vale alla metropoli moderna, la città ha sempre esercitato un ruo- 

lo egemone sul territorio circostante. II modemo sviluppo dei traffic: € 
delle attività produttive ha reso necessario un controllo qualitativo e quan- 
titativo della crescita delle città attraverso gli strumenti dell'urbanistica 
i piani regolatori, regolamenti edilizi). 
cittadella [ cit-ta-dèl-la ] s. f. fortezza per la difesa di una 
città; roccaforte. WER JE 
<—+ sin. rocca. 
cittadinanza | cit-ta-di-nàn-za ] s. f. 1 il complesso dei cittadi- 
ni (RFD)AR,. MR: la cittadinanza è invitata a partecipare 
{ri Rag]. 2 (dir. ) la condizione di chi appartiene 
a uno stato ed è titolare di particolari diritti e obblighi [=] fi: 
avere la cittadinanza italiana. H Ë KAIHE 
® Doppia cittadinanza, appartenenza di un cittadino a due stati. X Ẹ 

EE 
4— sin. popolazione. 
cittadino [cit-ta-di-no ] s. m. |f. -a] 1 abitante di una città 
rh 2 chi ha la cittadinanza di uno stato 4; cittadino 
francese, inglese ERA, RZ 3 ognuno dei componenti 
di una popolazione, di una comunità [H [¢ ; ( HEELE. BI) 
bk bi. l'ingresso è libero per tutti i cittadini MTA) A (BEL bi) 
WRAN, O agg. di città, dei cittadini ij HY, thy: mu- 
ra, abitudini cittadine. If: AAT ja Pem fi a fot 
® Cittadino del mondo, cosmopolita. EAA R, SARS 

ll primo cittadino, il sindaco. h4 

Privato cittadino, { dir. ) il cittadino considerato nella sfera della sua vi- 

ta privata, al di fuori dei rapporti pubblici. DA, 
4— agg. sin. urbano; comunale, municipale contr. campagnolo, rura- 
le, rustica. 
city bike |/ ‘sitibaik /] loc. sost. f. invar. bicicletta adatta a 
spostamenti in città. jE TE RE MATT 
city car [/ 'sitikar /] loc. sost. f. invar. (ingl. ) automobile 
di piccole dimensioni e di consumi molto contenuti, progettata 
per essere usata soprattutto in città. Ji {Ik E TIERA 
ciucca | ciùc-ca] s.f. (region. ) sbornia. if 
<*-» sin. ubriacatura, sbronza (fam. ). 
ciucciare | ciuc-cià-re] v. fr. e intr. | io ciùecio ecc. ; aus. 
dell'intr. avere] (fam. ) succhiare (detto soprattutto di bambi- 
ni). Miura) 
ciuccio [ciùc-cio] o ciucciotto | ciuc-cidt-10], s. m. (fam. ) 
succhiotto, tettarella di somma o di plastica. ( MESE ]L 49) 4% 
Mək DIM. ciuccetto. 


ciuccio” s. m. [f. -a] (merid. ) asino. 4" 

+» sin, somaro. 

ciuco [ciù-co] s.m. [f. -a; pl.m. -chi| (tosc. ) asino. 4 
<> sin. somaro, ciuccio | merid. ). 

ciuffo | ciùf-fo] s. m. 1 grossa ciocca di capelli — #3 i: 
ciuffo sulla fronte. fili LE R9—H#%% DIM. ciuffetto, ciuffer- 
tino 2 ( estens. ) gruppo di crini, peli o piume sul capo di un 
animale ( 3 ,5# #19) 87 gruppo di piante, cespuglio ( 4 
AIA) BE, R: ciuffo d'erba, cespo. hi ik 

<—+ A sin. ciocca B (di erba, di piante e sim. ) sin. cespo. mazzo 
ciuffolotto [ ciuf-fo-lòt-to | s. m. uccello canterino a colori 
grigio, rosso e nero contrastanti. £T.J{i Ar ff 


ciurlare [ ciur-là-re ] v. intr. [ aus. avere | solo nella loc. 
fam. ciurlare nel manico, (fig. ) sottrarsi con rinvii, pretesti © 
indecisioni a un impegno. ( {IR FH ciulare nel manico ) 4% 
BRITA HELL 
ciurma [ ciùr-ma] s. f. 1 equipaggio di una nave (FR) IRN 
2 (fig. ) moltitudine di gente sprege-vole; marmaglia, ciurma- 
glia. BAZA 
<— A sin. equipaggio B | fig.) sin. gentaglia. 
La parola deriva dal latino celeuésma 'canto dei rematori’, che è 

+ dal greco kéleusma ‘comando, battuta per dare la cadenza ai re- 
matori’. 
ciurmaglia [ciur-mà-glia] s. f. moltitudine di gente sprege- 
vole; gentaglia, marmaglia. GA ZA 
4— sin. feccia, ciurma, canaglia (lett ). 


ciurmatore | ciur-ma-t6-re ] s. m. [f. -trice] impostore, im- 

broglione, ciarlatano. IAT 

+—> sin. ingannatore, truffatore. 

civetta [ci-vét-ta] s. f 1 uccello rapace nottumo di colore 

bruno a macchie bianche, con testa grossa, becco adunco, oc- 

chi gialli $ 3; I 2 (fie.) donna che cerca di attirare 

l'attenzione e l'ammirazione maschile; donna leggera e vanitosa 

LERE A: fare la civeta. $ AH DIM. civettina 

ACCR. civettona O agg. invar. che serve da richiamo; esca, 

tranello. PER HHY , EAE 

@ Auto civetta, auto privata usata dalla polizia per agire di sorpresa. {{& 
TERRE 

+ (fig. ) sin. fraschetta. 

g™ |! significato figurato della parola ha origine dal fatto che la civetta 

E veniva usata come richiamo per altri uccelli. 


Civettare [ci-vet-tà-re ] v. intr. [ io civétto ecc. ; aus. avere | 
fare la civetta o il civettone; corteggiare e farsi corteggiare. W 
re PALE, e 
civetteria [ ci-vet-te-ri-a] s. f. 1 l'abitudine del civettare 3} 
RI RE, Us f 2 atto o contegno artefatto e lezioso per attrarre 
l'ammirazione altrui {f , W 3 omamento lezioso e aggrazia- 
to. tt FRE AR fe fi 
4+— sin. leziosaggine. vanità, frivolezza. 
civettone | ci-vet-t6-ne | s.m. uomo vanesio, che fa il galante 
con le donne [i] & ARR DAET O s.f. [-a] donna che ama 
civettare eccessivamente. LEMETA 
+-+ sin. bellimbusto, cascamorto. 
civettuolo | ci-vet-tuò-lo ] agg. 1 che rivela civetteria XAM 
1% A9, It. sguardo civettuolo X {H AYUR #} 2 che attrae per 
la sua grazia leziosa I% 5| A 1], 2E AP: un'acconciatura civet- 
tuola. PE AM 
«> sin. lezioso, graziosa, attraente. 
civico [cì-vi-co | agg. [ pl. m. -ci] 1 proprio del cittadino, in 
quanto sopartenente a uno stato, a una collettività 4yE h9, TR 
HJ: dovere, senso civico AR SL 47 de Fit 2 della città, del- 
la cittadinanza; comunale, municipale Ji ti AY, ABT BY: museo 
civico Wt O civicamente avv. sotto l'aspetto civico M 
Riba RESET / con civismo WA Ads Hi; comportarsi 
civicamente. 15 WA ASH 
@ Fducazione civica, materia scolastica che insegna il complesso delle 
norme che regolano i rapporti dei cittadini fra loro e con lo stato. AK 
AS 
Numero civico, quello progressivo che contraddistingue case, negozi 
e locali in strade e piazze. (JSE 
<— sin. comunale, cittadino, urbano. 


civile [ ci-vì-le] agg. 1 del citia, in quanto fa parte di una 
comunità politicamente organizzata A Rf], RNA RI 2 che 
riguarda il privato cittadino (contrapposto a militare o a religio- 
so, ecclesiastico) Wigh, ERRAI: le autorità civili PERCH 
iji matrimonio , festa civile, non religiosi WE t +L, {E tE 
Gb) H; abito civile, borghese {EX 3 educato, cortese, de- 
coroso 41437111), AILSA: maniere civili Ae A $L 6986 Ik; 
persona civile ARIA 474L8 BA 4 che ha raggiunto un 
notevole grado di civiltà %XBJPY]; popolo, mondo civile X UH EE 
ik, XI H 5 che esalta le virtù proprie del cittadino 447 4> 
[č XH: letteratura, poesia civile Mi&g/AR Et oc fr 
ARE IIS 4 che ha la finalità di sensibilizzare 
su questioni politico-sociali fg MR RA REMIGIO: 
cinema d'impegno civile MRARHAEARRIANEIE A oO s. 
m. privato cittadino; borghese DA, FR, AH: i civili e 
i militari £ AEREA O civilmente avv. 1 in maniera civi- 
le, da persona civile EE f +tLit , GA AFH: comportarsi civil- 
mente € 1-44 {1 tL 2 secondo le norme del diritto e della pro- 
cedura civile fb}: ft) AGE : sposarsi civilmente, col solo rito 
civile. REE IVES AAA 
® Diritti civili, quelli di cui gode il cittadino. 4R E4] 

Diritto civile, branca del diritto che disciplina i rapporti giuridici tra pri- 

vati. rst 

Guerra civile, fra cittadini di uno stesso stato. RAR, ED 

Ingegneria civile, che riguarda l'edilizia abitativa. +1 

Stato civile, condizione anagrafica del cittadino, in riferimento a nasci- 

ta, cittadinanza, posizione familiare, morte. #4 A RIRIA IE ERRE 

Tribunale civile, che definisce questioni del diritto civile. EXE 
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Vita civile, quella che riguarda le relazioni di un cittadino con gli altri. 

DRHTE 
+» agg. A (di guerra, lotta) sin. intestino, intemo, fratricida B sin. 
borghese contr. militare, ecclesiastico, religioso © sin. urbano, garbato 
contr. incivile, maleducato, villano D { di popolo, paese) sin. evoluto, 
progredito, avanzato contr. incivile, barbaro, arretrato O s. m. sin. 
borghese, 
civilista {ci-vi-lì-sta] s.m. ef. [ pl. m. -sti] studioso di dirit- 
to civile; avvocato specializzato in questioni di diritto civile. Fẹ 
RK RIA 
civilistico [ ci-vi-lì-sti-co ] agg. 
diritto civile. G X ERI 
civilizzare | ci-vi-liz-3à-re ] v. tr. rendere civile portando e 
diffondendo la civiltà; dirozzare, incivilire f& XX HH: un paese 
civilizzato — X IH A AR O civilizzarsi v. riff. assumere 
aspetto e maniere civili o più civili, meno rozze. 79 HH 
<>» v. rifl. sin. incivilirsi, progredire, evolvere contr. imbarbarirsi, re- 
gredire. 


| pl. m. -ci] che riguarda il 


civilizzatore [ ci-vi-liz-3a-t6-re ] agg. e s. m. [f. -trice] 
che/chi civilizza. {#6 CPI (EHE CHA 
civilizzazione [ ci-vi-liz-za-zié-ne ] s. f. il civilizzare, 


l'essere civilizzato X HH, XX Hi tt: fare opera di civilizza- 
zione. {%6 XA 

+— sin. incivilimento, progresso, sviluppo, evoluzione contr. imbarba- 
rimento, regressione. 

civiltà [ci-vil-tà] s. f. 1 il complesso degli aspetti materiali, 
sociali e spirituali che identificano un popolo in una data epoca e 
area XHH, xt: la civiltà araba, europea tih XA, KH 
{K: la civiltà moderna , delle on WHEN 2 
il livello di cultura e di progresso materiale, sociale e spirituale 
raggiunto dall'umanità intera o da un popolo in particolare ( fF 
n IR TER 6) Xi LAMA 77 3 (estens. ) cor- 
tesia, buona educazione $L $1, 3 3f: trattare qualcuno con 
civiltà. V3LAIF 

*— A sin. cultura B sin. progresso, sviluppo, incivilimento, civilizzazio- 
ne contr. imbarbarimento, regresso C | estens. ) sin. urbanità, educa- 
zione, garbo contr. maleducazione, villania. 


civismo [ci-vì-J[mo] s. m. la coscienza che il buon cittadino 
ha dei suoi doveri civili; senso civico 4% f, 4 gf Hi ph.: dare 
prova di civismo. RALHA thith 

clacson [clàc-son], o claxon, s. m. invar. negli autoveicoli 
e motoveicoli, apparecchio che produce segnali acustici neces- 
sari alla sicurezza della circolazione stradale. {F m m| 

<- sin. segnalatore acustico, tromba. 


clado- primo elemento di parole composte della terminologia 
botanica , che significa ‘ramo, ramificazione”. ( #HitiihCH S 
ai AR) 

cladodio [ cla-dò-dio ] s. m. (bot. ) fusto o ramo appiattito 
verde, con funzione clorofilliana, proprio delle piante prive di 
foglie che vivono in ambiente secco (p. e. il cactus). IHR 
(Antil ARES) 

cladonia [ cla-dò-nia] s. f. (bot. ) genere di licheni di colore 
rosso o bruno, dal tallo a forma di cratere o di corno. fi% JẸ 
(HAI) 

clamidato [ cla-mi-dà-to ] agg. 1 (lett. ) che veste la clamide 
HERE RAE) R 2 (bot. ) si dice di fiore fornito di ca- 
lice e corolla. #5 FER, AAEE 

clamide [ clà-mi-de ] s. f. 1 nell'antichità greco-romana, man- 
tello corto maschile fermato con una fibbia su una spalla o sul 
petto ( t Æ iih a EE, KLIM 2 (lett. ) manto 
regale. EWAH 

@ Fiore clamide, BaT | fiore clamidato. #4 (SFEER) 
clamidospora [cla-mi-do-spò-ra] s. f. (bot. ) spora asessua- 
ta tipica di certi funghi. JJH 

clamore [cla-mé6-re ] s. m. 1 gran vocio, schiamazzo; grido 
collettivo Iwi n40. i! clamore della folla A RE Huy w 4 
( lett. ) fragore, rumore, strepito mA f], ME INF 2 (fig. ) acceso 
interesse, scalpore | ma; la notizia ha sollevato enorme 


clamore. WEVE T EKE KUH 


4—> A sin. chiasso, frastuono, baccano, gazzarra, cagnara ( fam.) 
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contr. silenzio, quiete, tranquillità B { fig. ) sin. interesse, curiosità. 


clamoroso [cla-mo-ró-so] agg. 1 chiassoso, fragoroso MA [i 
fm]. applauso clamoroso REEF 2 (fig. ) che su- 
scita clamore, che desta grande attenzione | jE SH #1 fu nil ft) : 
una notizia clamorosa &3— IA A 4 (estens. ) straordi- 
nariamente grave {&1K ij: una disfatta clamorosa E W kW 
O clamorosamente avv. 

<—+» A sin. rumoroso, assordante, tonante contr. silenzioso B | fig. ) 
sin. straordinario, eclatante, sensazionale. 


clan s. m. invar. 1 (etnol. ) raggruppamento sociale intermedio 
tra la famiglia e la tribù, i cui membri si considerano discenden- 
ti da un antenato comune FK JE, #74 2 (estens. ) gruppo, 
comunità chiusa di persone 4] H $r ( ERAI tr ) AI — REA VA 
( spreg. ) cricca, conventicola 52% ,/xÎ*RH 3 (sport) squadra, 
scuderia. BA Je] + A9REE A 
«—> A [estens. ) sin. cerchia B ( spreg. ) sin. congrega, consorteria. 
clandestinità [ clan-de-sti-ni-tà ] s. f l'essere clandestino $% 
apt Hi FARA: vivere in clandestinità. HE YE P PaE Z 
clandestino {clan-de-sti-n0] agg. fatto di nascosto, contro il 
divieto di qualche autorità Hit, FJ, {JEE Ñ: immigrazione clan- 
destina AF}: R.; bisca clandestina, illegale th FW O s. 
m. [f. -a| 1 passeggero clandestino fie. KHL fein) # 2 chi 
risiede in un paese straniero senza regolare permesso fi Wë # O 
clandestinamente avv. 
® Lotia clandestina, condotta non apertamente; anche, attività di guerri- 
glia. ti R$ 
Movimento clandestino, gruppo politico che agisce al di fuori della 
legalità. FERRER 
Passeggero clandestino, che si è imbarcato di nascosto su una nave 
o su un aereo. AFl tin if) E 
4— sin. segreto, nascosto. illegale, illecito contr. palese, pubblico; 
legale, lecito. 
clangore [clan-gé-re] s.m. (lett. ) suono alto e squillante di 
tromba f&{ m ETRO (estens. ) rumore acuto, strepi- 
to. Mei 


<-> | estens. ) sin. clamore, frastuono, fragore. 
claque [/ klak / ] s. f. invar. (fr. ) gruppo di persone ingaggia- 
te per applaudire a comando uno spettacolo o un attore. (5% ME 
Ta) II -AKA 
claquettes [/ kla'ket /] s. f pi. (fr. ) sorta di castagnette 
che si applicano alle suole delle scarpe dei ballerini. ft: ËU 
IEEE AI — Pp uu t 
clarinettista [ cla-ri-net-tì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] chi 
suona il clarinetto. HAERE 
clarinetto [cla-ri-nét-to] s. m. (mus. ) strumento a fiato di 
legno, ad ancia semplice, costituito da una canna cilindrica mu- 
nita di fori e terminante a campana. FE E 
La parola ha origine, attraverso il francese clarinette, dal latino 
clarus ‘chiaro, sonoro’. quindi, propriamente, ' strumento dalla 
voce chiara’. 
clarinista [ cla-ri-nì-sta] s.m. e f. [ pl. m. -sti] chi suona il 
clarino. h5 REA 
clarino [cla-rì-n0] s. m. (mus. ) tromba naturale dal suono 
acuto, in uso nei secc. XVII e XVII. h 


clarissa [cla-rìs-sa] s. f religiosa del secondo ordine france- 
scano, fondato nel 1212 da santa Chiara e san Francesco 
d'Assisi. ARES HE AF Me see 1212 
fe Daf pa Pe BIL) 

classe [ clàs-se ] s. f. 1 nell'antica Roma, ciascuna delle 
cinque categorie in cui era diviso il popolo (7 4) TFR 
#28 t1f#}—- 2 l’insieme delle persone della stessa condizione 
sociale, culturale ed economica 5}#K: classe operaia, borghese 
TAM: Wir BY ER 3 (estens. ) l'insieme delle persone che 
esercitano la stessa professione #,B}]z: la classe medica EA fr 
4 serie di entità di varia natura aventi una o più proprietà in co- 
mune; insieme, categoria SM, FÉ. le classi dei verbi greci 
fe sh ia] hy PE 5 (biol. ) raggruppamento di più ordini 
(animali o vegetali) ( zji] AE) HI: la classe dei mam- 
miferi, delle monocotiledoni W FL 5) #9; SA FU RE H I 6 
(mat. ) aggregato di enti caratterizzati da certe proprietà #&, #1 
7 l'insieme dei soldati della stessa leva (HFR) [i] —EMHEA fH 


#. la classe del 1976 1976 EWER E 8 nell'ordinamento 
scolastico, corso annuale di insegnamento; l'insieme degli alun- 
ni che frequentano lo stesso corso e stanno in una stessa aula; 
l'aula in cui stanno HER; IX: una classe mista H wR E DE: 
entrare in classe. ;EUt# # DIM. classetta PEGG. classaccia 
9 in treni, navi e aerei, distinzione di posti, carrozze o cabine 
secondo la qualità delle attrezzature ( KE PEt EPLER) Ms 
{464 . scompartimento di prima, seconda classe ( KER) + 
tei, SI 10 (fig. ) qualità, distinzione, signorilità j 
raf ARE RA hE): avere classe ALENIA / abilità, 
bravura BE/J,A F: un giocatore di indubbia classe. BERT Ei HE 
fy — Hi C ERÆ ) iE hi 
® Ciasse dirigente, l'insieme di coloro che hanno responsabilità direttive 

nella vita di una nazione. f&k}E 

Classe politica, l'insieme di coloro che svolgono attività politica o di 

governo. K 

Di classe, elegante {detto di persona) , di ottima qualità ( detto di co- 

sal. ARERR EELER 

Lotta di classe, secondo il marxismo, il conflitto Ira classi sociali che 

hanno interessi contrastanti. [Y&R=|*f 
<—+ A | sociale, economica) anlg. ceto; casta B | di cose aveni 
proprietà comuni) sin. gruppo, serie; tipo, ordine C | di soldati) sin. le 
va D ( scolastica) sin. corso, anno, aula E (fig. ) sin. stile, pregio, va. 
lore contr. grossolanità, volgarità. 
classense [clas-sèn-se] agg. (lett. ) di Classe, località nei 
pressi di Ravenna, dov'è la basilica di Sant'Apollinare Foti JE 
H EKARA BR E — A 43, LA SE Ro INCA] A ARE h Se 
4.) Biblioteca classense, antica biblioteca di Ravenna. Ge 
RIE AAA — EER) 
classica [clàs-si-ca] s.f. (sport) gara annuale di lunga tradi 
zione FERRAR Ve MA TT); la Milano 
Sanremo è una classica del ciclismo internazionale. A = -25h 
RIAPRE MAT FIERA tere, 
classicheggiante [ clas-si-cheg-giàn-te | agg. che imita | 
classici; che tende al classico {} {BY : stile classicheggiante. {J 
ri FA 
classicismo [clas-si-ci-[mo] s. m. 1 atteggiamento culturale 
che riconosce valore esemplare ai modelli della civiltà classica 
rit SL: il classicismo rinascimentale X Z SEAR iy HH 
E% # ideale di misura, di eleganza, di perfezione formale 
ispirato all'arte classica tr SL KU. classicismo architettonico . 
pittorico SLI RR; e m Ay rd KU 2 carattere classi. 
co; classicità. rrt Ept, dr Hu hi 
CO Nelle arti figurative, il classicismo è un atteggiamento caratterizza- 
k to dall'ammirazione e dall'imitazione di modelli antichi ritenuti per 
fetti. In letteratura, esso è stato inteso in due modi. come culto degli au- 
tori greci e latini, e come esigenza di istituire modelli con funzione norma- 
tiva, Nella musica, il termine classicismo indica il periodo (1760 — 1650 
ca) che segue il rococò e precede il romanticismo 
classicista [ clas-si-cì-sta] s.m. ef. [ pl. m. -sti] 1 seguace 
del classicismo HEEE rE R# 2 studioso di 
antichità classiche. dt xE AAMA 
classicistico [clas-si-cì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] proprio del 
classicismo, dei classicisti JB E S fi), IL EX AR: movi- 
mento classicistico. It SUZE) 
classicità [clas-si-ci-tà] s.f. 1 qualità di ciò che è classico; 
carattere, spirito classico tr JLF, Wiki: la classicità di 
Goethe Qi&4tE mi fd / (estens. ) perfezione, armo- 
nia, equilibrio formale (JExK89) SEE, Mit 2 l'antichità classi- 
ca FILI, ER: uno scrittore della classicità. —{u_h BIL 
He: 
+-+» A sin. classicismo B ( estens.) sin. proporzione, misura C sin. 
mondo classico; grecità, latinità. 
classico [ clàs-si-co] agg. [ pl. m. -ci) 1 che è proprio 
dell'antichità greca e romana, che a essa appartiene Ji HEH], itr 
(Jr 6): eli autori classici HIR EA 2 ( estens. ) si dice di 
scrittore, di artista o di opera che, per la loro eccellenza, sono 
ritenuti degni di imitazione # di ff): un'opera classica della 
poesia contemporanea HARR kP BI — Tp £8 HF 3 (fig. ) 
esemplare, tipico, caratteristico BL #9 f#), fi ELA: un 
piatto classico della gastronomia francese — i H4 WF LE 
{TE Z tradizionale f&5t 4: abito di taglio classico 
AHEM JR 4 si dice della musica colta occidentale d'età 


moderna, in contrapposizione a quella popolare e a quella de 
gera ( # IE) REN, th]: concerto di musica classica ti H 
RESAS Os. m. 1 opera o artista eccellente, che costituisce 
un modello ‘esemplare HAKLAR f pl. gli scrittori consa- 
crati dalla tradizione #*Ji{E#; collana di classici WE K 
tE 2 ciò che si considera esemplare, tipico di una tradizione £ 
di PE AEREA. la tarantella è un classico del folclore napo- 
letano W> GELA TRES SER. O clas- 
sicamente avv. 
© Liceo classico, scuola secondaria superiore in cui 
l'insegnamento delle materie umanistiche. XRH A H 
<—» agg. A sin. greco-romano: latino gener. antico B ( estens. ) sin. 
ntramontabile C | fig ) sin. tipico. tradizionale D { di musica) sin. colto 
contr. leggero, popolare O s.m. sin. modello, esempio. 
classifica [clas-sì-fi-ca] s. f 1 graduatoria in ordine di merito 
delle squadre o degli atleti partecipanti a una competizione spor- 
tiva Ši nK graduatoria in ordine di vendite o di incassi #{ 
HEE ERAO HAMMAM: la classifica dei libri più ven- 
duti t BAHET #$ 2 elenco dei partecipanti a una gara o a un 
concorso, secondo il punteggio riportato. #E4RfKHFAINNS## 
ti 
«—> sin. graduatoria 
classificabile | clas-si-fi-cà-bi-le ] agg. 
cato, che può essere diviso per classi. Pa FA, nl tf) 


classificare L clas-si-fi-cà-re |] v. tr. | io classifico, tu 
classìfichi ecc. | 1 dividere in classi, ordinare per classi {{!--- 5} 
*. classificare i vegetali, i minerali HAE n LEX 
2 valutare il merito di un alunno, di un candidato, di un compi- 
to, attribuendogli un voto o un giudizio °#* {fb 4T4 D 
classificarsi v. rif. ottenere un determinato posto in classifica 
wI: classificarsi terzo, al terzo posto. #91) — 

+» v. fr. A sin. catalogare, raggruppare, distinguere. elencare B ( un 
alunno, un candidato e sim.) sin. valutare, giudicare O v. riff. sin. 
piazzarsi, giungere, arrivare, 

classificatore | clas-si-fi-ca-t6-re ] s. m. 1 |f. -trice] chi 
classifica; chi opera delle classificazioni 5} # 2 cartella, al- 
bum, mobile per tenere in ordine documenti, lettere o altro ( 4} 
E) ALPE (O WAD HE: classificatore di francobolli. 
Len 

<— sin. schedario. archivio. 

classificazione | clas-si-fi-ca-ziò-ne | s. f. 1 il classificare, 
l'essere classificato 4} &, 4} #4. classificazione zoologica, bo- 
tanica HIPER 4099171) 5Y2E 2 valutazione FW, #R: 
la classificazione di un alunno, di un lavoro. "FEMA U k 
IR) DEC) IE 

‘+ A sin. catalogazione, ripartizione, suddivisione, elenco. schedatu- 
ra specif. tassonomia B sin. giudizio. 

classismo [clas-sì-fmo ] s. m. 1 concezione che riconosce nel 
contrasto delle classi sociali l'elemento determinante 
dell'evoluzione storica PRE 16 2 difesa a oltranza degli in- 
ieressi della propria classe. XÆ prik #1] HE 44h" 
classista | clas-sì-sta] agg. |pl.m. -sti] 1 fondato sul classi- 
smo 4 Pr BHi: concezione classista Wrk wiki 2 si dice 
di ciò che mantiene, che accentua la divisione in classi; di chi 
basa i rapporti sociali sull’appartenenza all'una o all'altra classe 
EKETA GN ieh: discriminazioni classiste Mr D s. 
m. ef. persona che aderisce al classismo. KM Hibt# 
classistico [| clas-sì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] del classismo; 
conforme, ispirato ai princìpi del classismo pré È ie hg, i 
UE GR EE (1): mentalità classistica. WIARA ERE 
FUUFSRS 

-clastia secondo elemento di parole composte, che significa 
` rottura, frantumazione’ (iconoclastia). (fin) #64 
Ar ES”) 

clastico [ clà-sti-co) agg. | pl. m. -ci] (geol. ) si dice di roc- 
cia formata da detriti cementati. PEJA AR AS, Piaf H AR 
claudicante [ clau-di-càn-te | agg. zoppicante, zoppo W Ñ, 
Wi 4 (fig.) difettoso 4 kki hj, A5C# h: una sintassi 
claudicante. 4 bf] A] 544 

claudicare | clau-di-cà-re | v. intr. | io cldudico, tu clàudichi 


ecc. 3 aus, avere | zoppicare WEIT, AREHHLUE 4 (fis. ) es- 


prevale 


che può essere classi- 
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sere manchevole, difettoso. A tié, Pei 


claunesco [clau-né-sco] agg. [ pl. m. -schi] da clown 7f H 
(1) (LL FLE: lazzo claunesco. A#M 

+— sin. buffonesco, pagliaccesco, giullaresco. ridicolo. 

clausola [ clàu-fo-la] s. f. 1 conclusiva di uno scritto, di 
un periodo, di un verso (Ji ARI) FEE MR / 
(mus. ) conclusione di una melodia # |} 2 (dir. ) parte di un 
testo giuridico con la quale si regola un caso particolare 
all'interno di disposizioni più ampie # XX, x # 3 ( estens. ) 
riserva, condizione. AZA, Rit 

+— A (dir. ) sin. postilla B ( estens. ) sin. restrizione. 

claustrale | clau-strà-le] age. (/ett. ) del chiostro $% jË Ex A9 
# (estens. ) religioso, monastico f% if Pe IR hY, fe RI: vira 
claustrale. Ae }K 

«— | estens. | sin. monacale, conventuale. 

claustrofilia [ clau-stro-fi-li-a] s. f. (psicol. ) tendenza pato- 
logica a vivere in luoghi chiusi, a isolarsi dagli altri. H4Pjfk, EA 
ka W 

claustrofobia [ clau-stro-fo-bì-a ] s. f. (psicol. ) paura pato- 
logica degli spazi chiusi. H4PjE®H( #E ) 

+*+— contr. agorafobia. 

clausura | clau-fù-ra | s. f. 1 regola della vita monastica che 
limita i contatti tra monaci e mondo esterno ( {iti Gg) HPA: 
iW: suora di clausura (#1 bu i& & 4 (estens. ) la parte del 
convento dove gli estranei non possono entrare ( f% iti Bitt ) # 
AA it AME Hb 2 (fig. ) isolamento, solitudine p BR], Ki 
lī: vivere in completa clausura. "if EAE ittee A 


clava | clà-va ] s. f. 1 bastone robusto con un'estremità più 
grossa dell'altra, usato come arma dai popoli primitivi ( JF tA A 
HIER) 24 / (estens. ) grosso bastone #1## 2 attrezzo 
da ginnastica di forma simile a una clava. HARE HE E 

<— anig. mazza, randello, manganello. 

clavaria [cla-và-na] s.f. (bot. ) genere di funghi che com- 
prende varie specie, fra cui la ditola o manina. HEPA ( 404 
ARAN IS) 

clavariacee | cla-va-rià-ce-e | s. f. pi. (bot. ) famiglia di fun- 
ghi con corpo fruttifero di consistenza camosa a ramificazioni 
coralloidi. MF} 

clavicembalista [ cla-vi-cem-ba-lì-sta ] s. m. e f. [pl. m. 
-sti | chi suona il clavicembalo o compone musica per clavicem- 


balo. ir ER DIETA e SH I, DI 
SMK 


clavicembalistico | cla-vi-cem-ba-lì-sti-co ] agg. | pl. m. 
-ci] ( mus. ) di clavicembalo, per clavicembalo HNA, HES 
BE). composizione clavicembalistica. ti WẸ HH, ATE 
55 HH 

clavicembalo [ cla-vi-cém-ba-lo | s. m. (mus. ) strumento a 
tastiera in cui le corde sono pizzicate da plettri, in uso soprattut- 
to nei secc. XVI-XVII Si IT 

«— anig. spinetta. 

clavicola [ cla-vi-co-la] s. f. (anat. ) ciascuna delle due ossa 
della spalla che collegano le scapole allo sterno. $ff 
clavicordo [cla-vi-còr-do] s. m. (mus. ) strumento a tastiera 
in cui le corde sono percosse da barrette metalliche inserite alle 
estremità di ogni tasto; fu in uso tra i secc. XIV e XVII. (At 
3) tr 9, eee 

clavo [ clà-vo] s. m. 1 nella Roma antica, striscia di porpora 
sulla tunica che contrassegnava gli appartenenti all'ordine sena- 
torio o equestre ( EP gR Ret) 
MES LERF {A 2 (lit. ) banda di stoffa ap- 
plicata come ornamento sui paramenti sacri. ( £Ufi SF H) ) ve E 
EA DE 

claxon + clacson. 

clematide | cle-mà-ti-de ] s. f. pianta rampicante ormamentale , 
con fiori privi di corolla e calice bianco o colorato. Pkk E 
clemente [ cle-mèn-te | agg. 1 che è incline al perdono, poco 
severo nel punire; indulgente JE, WFH] 2 (Jig. ) tempera- 
to, mite (detto di clima o stagione) ji ff), AMRITA 
ak 4): un gennaio clemente. SR RAHI GH 


306 clementina 





«4— A sin. comprensivo, pietoso, compassionevole contr. inclemente, 

inflessibile, spietato, severo B { fig.) sin. mite, dolce contr. incle- 

mente, rigido. 

clementina [ cle-men-tì-na ] s. f. ( bor. ) mandarancio. #HĦ 

HEt 

clemenza [cle-mèn-za] s. f. 1 l'essere clemente; indulgenza 

AJL W. invocare la clemenza dei giudici WRI E W RAR 

2 (fig. ) mitezza (detto di clima o stagione). JM, FMI JCH 

RR) 

® Provvedimento di clemenza, (dir. ) l'atto con cui si concede l'amnistia 
o l'indulto. #5E+# 

<—» sin. comprensione, compassione, mitezza, benevolenza contr. in- 

clemenza, inflessibilità, spietatezza, severità. 


cleopatra [cle-o-pà-tra] s. f. farfalla diurna molto comune in 

Italia: la femmina ha ali di colore bianco giallastro, il maschio 

di colore giallo chiaro. (—Ft{ETTXKF]FILAI) Etre UR: A 

ra CRA RIA CAR 

cleptomane [| clep-tò-ma-ne ] agg. e s.m. ef. si dice di per- 

sona affetta da cleptomania. {ft eJ ERY , rolf ta, 

HERET 

cleptomania [clep-to-ma-nì-a ] s. f. (psicol. ) impulso mor- 

boso e irresistibile a rubare. fi GITE, W gi 

clergyman [/ ’klerdzimen / |] s. m. invar. (ingl. ) completo 

portato dai sacerdoti, composto da pantaloni, giacca e camicia 

scuri con collarino bianco. ( X E#)ML#M®EIRK(K 

EE AMEA FS ETA) 

clericale [ cle-ri-cà-le] agg. 1 del clero, ecclesiastico #ł HHA 

RES, +): abito, stato clericale A ERR; AEE ir 2 che 

sostiene il clero e i suoi diritti EKAN ESM f]: partito cleri- 

cale TAALLES) O s.m. ef. chi sostiene o è favo- 

revole al clericalismo. HAEN tE 

4+—> A sin. ecclesiastico, religioso B { estens. ) sin. confessionale con- 

tr. anticlericale, anticontessionale, laico, mangiapreti | scherz. ). 

clericalismo [ cle-ri-ca-lì-[mo] s. m. tendenza, atteggiamen- 

to favorevole all’intervento del clero e della chiesa nella vita po- 

litica. AAEM 

<*— sin. confessionalismo contr. anticleticalismo, laicismo. 

clero [clè-ro] s. m. l'insieme delle persone che appartengono 

all'ordine sacerdotale e si dedicano al culto divino. ( K) #1 KH 
Dal 

® Clero secolare, quello non inquadrato in ordini religiose. TRR 
Clero regolare, quello sottoposto a regola e appartenente a ordini reli- 
giosi. AESA 

4— sin. chiericato, chierici contr. laicato, laici, 

Le origini della parola rimandano al greco Kiéros, che indicava Il 
€ pezzo di legno con cui si tirava a sorte; da qui è passata a signifi- 
care ‘sorte’, poi ‘parte di eredità’ , quindi ‘parte scelta di qualcosa’, 
infine ‘ parte eletta di un popolo! . 
clerodendro [ cle-ro-dèn-dro ] s. m. pianta ormamentale, ar- 
bustiva o arborea, con fiori di vario colore. 14 $ Hi FE HELI ( KE 
Bedi) 
clessidra [cles-sì-dra] s. f. orologio ad acqua o a sabbia, for- 
mato da due recipienti di vetro comunicanti per mezzo di un foro 
sottile, attraverso il quale il contenuto passa lentamente da un 
recipiente all’altro in un tempo determinato. ( #Hf3[BFAIf) 
Tad ne, CI 

Clessidra ha origine dal greco klepsydra, composto di klé ptein 
€ ‘rubare’ e hydòr ‘acqua’, propriamente ‘che ruba acqua’ ; infat- 
ti indicava un orologio ad acqua che lasciava cadere lentamente ( quindi 
come se rubasse) le gocce. 

n La clessidra è simbolo della caducità e dello scorrere del tempo e, 

poiché per funzionare deve essere via via capovolta, rimanda 

anche a un'immagine ciclica della temporalità. 
clic inter. voce che imita un rumore breve, secco, metallico I4 
W 4 usato anche come s. m. invar. Mi. il clic della mac- 
china fotografica. ARIBLEYERE i 
cliccare [ clic-cà-re ] v. im [io clicco, tu clìcchi ecc. ] 
( gerg. ) schiacciare un pulsante facendo clic x ih (RHE): 
cliccare il mouse. rit; A 
cliche[/ klif'fe /] s. m. invar. (fr. ) 1 lastra incisa con pro- 
cedimenti fotochimici per la riproduzione tipografica di disegni e 


fotografie i El lix 2 (fig. ) modello convenzionale, stereotipo 
E— EPRA 4 luogo comune. &H# RER , Bri 

< A | tecn.) sin. matrice, stampo B { fig.) sin. stereotipo, lipo. 
modello. 

client [/ ‘klajent /] s. m. invar. (inform. ) personal computer 
collegato in rete a un altro computer ( server) sul quale risiedo- 
no i dati che il primo utilizza. (ERTIES i ELMI) PAL 
cliente [ cli-èn-te] s. m. e f. 1 chi frequenta abitualmente un 
locale pubblico Wi," 4 chi si avvale dell’opera di un pro- 
fessionista (IR it FIRE VA IR) ZETA 
2 nell'antica Roma, persona libera che si poneva sotto la prote- 
zione di un cittadino potente (patrono) (113) È IRRI® 
WHEE 3 (estens. ) chi per tornaconto personale asseconda con 
servilismo la volontà di un personaggio potente. | 17, 
+-+ A sin. acquirente, compratore inv. venditore, negoziante B | nella 
Roma antica) inv. patrono. 

clientela [ cli-en-tè-la ] s. f. 1 l'insieme dei clienti di un nego- 
ziante o di un professionista (WF) Mi. una clientela affezio- 
nata WA, € EW 2 nell'antica Roma, il rapporto di protezio- 
ne e soggezione tra cliente e patrono (#71) TEM A 
HHE / Vinsieme dei clienti di un patrono ( APOT]. {È 
# 3 (spreg. ) Vinsieme dei seguaci di un personaggio potente 


(REDIGE M.BiM. le clientele politiche. KR LIMFE Si 
AJA 


clientelare [cli-en-te-là-re ] agg. (spreg. ) di clientela, fon- 
dato sul clientelismo {IH t HFA, te FAI: politica cli- 
entelare. ESETI ALRI NE 
clientelismo [ cli-en-te-li-fmo] s. m. sistema di rapporti in- 
terpersonali fondato sul favoritismo; la pratica di distribuire be- 
nefici in relazione al proprio interesse ftt HE MOE i e 
aA clientelismo politico. EA LAME i TFE TA i 
z 
4— sin. favoritismo anlg. nepotismo. 
clientelistico [ clien-te-lìi-sti-co] agg. [pl. m. -ci] di clien- 
telismo, che è frutto di clientelismo. fl! t fe; oct 
FAH 
clima [cħ-ma] s.m. [pl. -mi ] 1 l'insieme delle condizioni at- 
mosferiche ( temperatura, umidità, pressione, venti) da cui 
dipende la vita delle piante, degli animali e dell'uomo A fik. 
clima temperato , tropicale WWI IR; RTF R 4 l'insieme 
delle condizioni meteorologiche prevalenti in una località A: 
clima umido, secco WWR S; FRS; il clima di Milano Xk 
=W 2 (fig. ) il complesso delle condizioni spirituali, cul- 
turali, politiche e sociali che caratterizzano un periodo storico, 
un ambiente HERMA, AEM: il clima di un'epoca J&TH] 
HPSS; il clima di lavoro in una fabbrica. — Z1] 
H CIERRE AIE] 
*—» A anlg. tempo, temperatura B | ñg. ) sin. situazione, atmosfera, 
ambiente. 

Gli elementi del clima sono. temperatura, venti, precipitazioni. | 

fattori principali sono. latitudine, altitudine, distanza dal mare. 
esposizione al Sole, orografia, influenza delle correnti marine, presenza o 
assenza di vegetazione. 
climaterico [cli-ma-tè-ri-co] agg. | pl. m. -ci] 1 relativo al 
climaterio femminile o maschile AE HH AS , 625499 2 (der. ) 
critico, pericoloso, infausto f& ft, If. anno, giorno cli- 
materico. DIF; MASERA KR 
climaterio [cli-ma-tè-rio ] s. m. periodo della vita femminile 
caratterizzato dall’esaurimento dell'attività delle ghiandole sessua- 
li, spesso accompagnata da disturbi fisici e psichici; menopau- 
sa (AGI) EE, HH 4 climaterio maschile, fase 
dell'invecchiamento maschile che si manifesta con un progressi- 
vo ridursi delle funzioni sessuali. ( E T R9) WEH 
+» specif. menopausa; (dell'uomo) andropausa 

In greco la parola klimakter -ros era un derivato di Klîmax ‘scala’, 
E e indicava propriamente ‘gradino, difficoltà, ostacolo'. da qui poi 
il significato di ‘punto difficile della vita’. 
climatico [ cli-mà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] del clima A&M) 
condizioni climatiche ff 14 oO climaticamente avv. dal 
punto di vista climatico. #7 M 
® Stazione climatica, località dal clima particolarmente salubre. | S14 = 

ARI) I7 ARAN 


climatizzare [cli-ma-tiz-zà-re ] v. tr. attrezzare un ambiente o 
un veicolo con impianti di aria condizionata $#$ e LU i) 


iii 4 condizionare l’aria in ambienti chiusi. HH" | i fr 
HPA 
climatizzatore | cli-ma-tiz-3a-t6-re ] s. m. condizionatore 


SA, UL 

climatizzazione | cli-ma-tiz-3a-zié-ne |] s. f. il climatizzare, 
l'essere climatizzato. EAU TI 

«> sin. condizionamento. 

climatologia | cli-ma-to-lo-gì-a ] s. f scienza che studia i vari 
climi, la loro ripartizione geografica e i loro influssi sulla vita 
animale e vegetale. SRZ 

climatologico | cli-ma-to-lò-gi-co ] agg. | pl. 
concerne la climatologia. GTR EH 

climatoterapia | cli-ma-to-te-ra-pi-a ] s. f. (med. ) terapia 
che sfrutta l'efficacia curativa di particolari condizioni clima- 
tiche. TIRITA 

climax [ clì-max | s. m. invar. figura retorica per la quale il 
discorso aumenta gradatamente di forza e di intensità; gradazio- 
ne. Je dttk( REA) 

E La parola è una trascrizione del greco klimax ‘scala’. 


d'aria. 


m. -ci| che 


clinica [clì-ni-ca | s.f. 1 branca della medicina che diagnosti- 
ca, studia e cura le malattie attraverso l'osservazione diretta de- 
eli ammalati If, i877: clinica neurologica, pediatrica Iiü RA} 
IEE lmBRJLF 2 reparto ospedaliero di una facoltà di medicina 
diretto da un clinico ( Ext) 3 casa di cura privata. #AA 
i2 PI 
<— [casa di cura) anig. ospedale. 
clinico [ clì-ni-co | agg. [pl. m. -ci] che riguarda la clinica 
come scienza e pratica medica Il I), iS) O s. m. medico 
specialista in clinica If AP Œ 4 (estens. ) medico particolar- 
mente valente KRI SAE E: un clinico illustre MA 
Fi D clinicamente avv. dal punto di vista clinico. #FIWM E, 
iS E 
® Avere l'occhio clinico, saper diagnosticare rapidamente una malattia 
SELE HERSH, | fig.) essere pronto e sicuro nel comprendere 
qualcosa. #5 MARI) 
Quadro clinico, l'insieme di sintomi rilevati dal medico. (&RIGA:SE 
clino-, -clino primo e secondo elemento di parole composte, 
che significa * pendenza, inclinazione’ (clinometro). (41m 


DI Ap pit, A e} BEE”) 


‘limometro | cli-nò-me-tro | s. m. strumento che permette di 
misurare l'inclinazione di un corpo rispetto al piano onzzontale. 
MI FIDO, EE IX 
Clp s.f. invar. | fermaglio che serve a tenere uniti fogli di car- 
ta [PIJE ET, HIFI 2 asticciola del cappuccio della penna, per 
mezzo della quale viene assicurata al taschino (MEK 1h] ) È 
HH 3 (spec. pi. ) fermaglio a molla per fissare gli orecchini al 
lobo dell'orecchio f{ Mi Hi FT 4 (estens. ) orecchino a molla; 
spilla con dispositivo a scatto. LHP; tti 

clip s.m. of. invar. forma abbreviata di videoclip. (videoclip 
MANE iil) (ORARIA 9) RT 
clipeo [cli-peo ] s. m. 1 grande scudo rotondo di cuoio usato 
dagli antichi romani ( 4/35 AHRJ )AN 2 (zool. ) parte an- 
teriore del tessuto che riveste la testa degli insetti. ( H&H HJ ) 
SAL 
clipper | / 'klipper / | s. m. invar. (ingl. ) 1 (mar. ) veliero 
di grandi dimensioni e molto veloce, impiegato nel secondo Ot- 
tocento (EAF 19 Ht FEA) ARREA 2 (aer. ) 
grosso aeroplano per voli transatlantici KẸ it R A PL3 (elet- 
rr. ) dispositivo elettronico per ridurre l'ampiezza di un'onda. 
ME #8; PELOR Ai 
clisma [clì-fma | s. m. | pl. -fmi] (med. ) introduzione di 
liquidi nell'intestino retto a scopo diagnostico o terapeutico; 
clistere. AH (IA) 
clistere | cli-stè-re ] s.m. 1 clisma, enteroclisma #ÉlW(#E) 2 

estens. ) il liquido medicamentoso che s'introduce 
nell'intestino per via rettale e lo strumento che serve a tale sco- 
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clitoride [ cli-tò-ri-de] s. f o m. (anat. ) organo erettile dei 

genitali esterni femminili, situato nel punto di congiunzione 

delle piccole labbra. PA #,BHXE 

clitoridectomia [cli-to-ri-dec-to-mì-a ] s. f. asportazione del- 

la clitoride, atto rituale in uso alcune popolazioni musul- 

mane. (£4 FRERN=AEXh) AERAR 

clivia [ clì-via] s. f. pianta omamentale con foglie sempreverdi 

e fiori di color arancio. f = 

clivo [clì-vo] s.m. (lett. ) pendio, collinetta. HA ,/bF 

+— sin. discesa, pendenza, china. 

clizia [clì-zia] s. f. (len. ) girasole. jo] A 3E, 34E 

cloaca [clo-à-ca] s.f. 1 canale sotterraneo che raccoglie le ac- 

que di rifiuto di un centro abitato per scaricarle in un fiume o nel 

mare 5K, Fil 2 (fig. ) ambiente corrotto, malsano 75 

tar. Ri ME ZA 3 (zool. ) cavità terminale dell'intestino 

di rettili, pesci e uccelli. ( Efra 1128, SA) 

<«— A sin. fogna, chiavica B | fig.) sin. marciume, sudiciume. 

cloasma [clo-à-fma] s. m. [ pl. -fmi] (med. ) insieme di 

macchie cutanee giallo-brunastre che si osservano sul volto delle 

donne gravide o affette da disturbi ovarici. ( Wik Wi | 

#7) DEA BE 

clochard [/ klof'far /] s. m. invar. (fr. ) vagabondo, bar- 

bone. MNM 

cloche [/ klof /] s. f. invar. (fr. ) 1 (aer. ) barra di coman- 

do con la quale il pilota aziona gli alettoni e il timone di 

profondità di un velivolo ##M#, #4##f 2 cappello da donna 

con tesa a campana. hE ig 

@ Cambio a cloche, (aut ) quello la cui leva di comando è posta sul 
pavimento dell'autovettura. | AEN) H RRI, EEH 

4— (aer. ) sin. barra di manovra. 


clonare [clo-nà-re] v. intr. [ io cléno ecc. ; aus. avere | ( bi- 
ol. ) produrre un clone. mii 
clonazione | clo-na-zi6-ne ] s. f. (biol. ) moltiplicazione bio- 
logica realizzata artificialmente per produrre, da un unico capo- 
stipite, individui geneticamente omogenei. vi 

Nel 1997 è stato compiuto il e: esperimento di clonazione su un 

ovino (la ' pecora Dolly’). La clonazione genica è la tecnica di 

base dell'ingegneria genetica con cui vengono prodotti milioni di cellule 
con identico DNA. 


clone [ clò-ne ] s. m. 1 (biol. ) gruppo di cellule genetica- 
mente omogenee, derivanti da un'unica cellula capostipite {ft 
(SER) FA 2 (inform. ) prodotto hardware o software che è 
copia identica di un altro. #84 Rf) A) SiT 
cloralio [| clo-rà-lio] s. m. (chim. ) liquido incolore, oleoso, 
di odore pungente , ottenuto dall'azione del cloro sull’alcool, usa- 
to come sonnifero e nella produzione del DDT. MAR, Ţ 
Ci 
clorato [clo-rà-to] s.m. (chim. ) sale dell'acido clorico A 
th: clorato di potassio ARA O agg. che contiene cloro & A 
ft): acqua clorata, disinfettata con cloro. RIM it#efik 
clorazione [ clo-ra-zié-ne ] s. f. (tecn. ) operazione consi- 
stente nell'immettere piccole dosi di cloro nell'acqua al fine di 
sterilizzarla. MAOH AE E) 
clorella [clo-rèl-la] s. f. alga verde unicellulare, ricca di vita- 
mine e proteine. /h ERX 
clorico [clò-ri-co] agg. | pl. m. -ci] (chim. ) si dice di com- 
posto del cloro pentavalente. $ ( Pt AN, (OH SURI 
cloridrato [ clo-ri-drà-to ] s. m. (chim.) sale derivato 
dell'acido cloridrico. sk AR, ia A 
cloridrico | clo-rì-dri-co] agg. [pl. m. -ci] (chim. ) si dice 
dell'acido costituito da idrogeno e cloro. S AAAH., TRAM 
A 
AH 
A L'acido cloridrico, o cloruro di idrogeno, è gas incolore, softo- 
cante, solubilissimo in acqua. in soluzione, si comporta come un 
acido molto forte. si prepara per sintesi o dal sale marino. La soluzione 
commerciale al 35 -38% in peso è detta acido muriatico. 
clorite [ clo-rì-te ] s. f. (min. ) minerale di colore verde, per 
lo più in sottili lamelle, costituito da silicato di alluminio, ma- 
gnesio e ferro. RIETI 
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clorito [clo-ri-to] s.m. (chim. ) sale dell'acido cloroso ‘EA 
Rth: clorito di sodio, usato per sbiancare i tessuti. PARERI 
cloro [ clò-ro ] s. m. elemento chimico di simbolo Cl; è un 
metalloide gassoso, giallo-verde, si usa come disinfettante, de- 
colorante e nell'industria chimica. MM 
+ Parola di origine francese, derivata greco chioros * verde’, per il 
cloro- primo elemento di parole composte che indica colore 
verde (clorofilla) o presenza di cloro ( cloroformio) ; talora in- 
dica anche la clorofilla (cloroplasto). (HHA i] i ib, 4" 
ta” RA ARR” ) 
clorococcali [ clo-ro-coc-cà-li ] s. f. pl. (bot. ) ordine di al- 
ghe verdi unicellulari. $ 4m MuR ih 38 /ni 
cloroficee [ clo-ro-fi-ce-e] s. f. pl. (bot. ) classe di alghe di 
color verde. SAA 
clorofilla [ clo-ro-fil-la ] s. f. (bor. ) pigmento verde delle 
piante che, utilizzando come fonte di energia i raggi luminosi, 
innesca il processo di fotosintesi; ha varie applicazioni industria- 
li. WIRE 
clorofilliano [ clo-ro-fil-lià-no ] agg. relativo alla clorofilla I} 
IRR HY: funzione clorofilliana. HARR AEA ER 
cloroformio [clo-ro-fòr-mio ] s. m. (chim. ) sostanza organi- 
ca liquida volatile, di sapore dolciastro, usata come solvente e 
un tempo anche come anestetico. Wi, = AA Ti 
cloroformizzare [clo-ro-for-miz-3à-re ] v. tr. (med. ) aneste- 
tizzare per mezzo del cloroformio H {KM 4 addormentare 
qualcuno costringendolo ad aspirare cloroformio. HH AIRA M 
Di Jri Fe E 
4—> gener. narcotizzare. anestetizzare. 
cloroplasto [ clo-ro-plà-sto ] s. m. (bor. ) corpuscolo verde 
contenente clorofilla, presente nel citoplasma delle cellule vege- 
tali esposte alla luce. I£g{k 
clorosi [clo-rò-Ji] s. f 1 (med. ) malattia caratterizzata da 
una bassa percentuale di globuli rossi nel sangue 4 pi jAi , Sk {fi 
# Ill 2 (bot. ) distruzione o mancata formazione della clorofilla 
nelle piante. kiki HERI 
cloroso [clo-r6-so] agg. (chim. ) si dice di composto del 
cloro trivalente. È ft MH, PEA 8 
clorotico [ clo-rò-ti-co ] agg. | pl. m. -ci] (med. , bot. ) rela- 
tivo alla clorosi o che presenta clorosi. #5 #t#iff], ft ff #t ff) 
clorurato [clo-ru-rà-to] agg. (chim. ) trattato con cloro Mt 
(J 4 che ha acquistato uno o più atomi di cloro $ ALH]: com- 
posto clorurato. FAMI 
clorurazione [clo-ru-ra-zi6-ne | s. f. (chim. ) reazione chimi- 
ca mediante la quale si introducono nella molecola di un com- 
posto uno o più atomi di cloro. SfE(fER) JIA GRA) 
cloruro | clo-rù-ro] s. m. (chim. ) sale dell'acido cloridrico. 
AEB II l 
@ Cloruro di sodio, il sale da cucina. WA REH) 
clou [/ klu /] s. m. invar. (fr. ) punto culminante, momento 
di massima attrazione o tensione ik Hi HJEBA) , Mi; il clou 
dello spettacolo HM ARIA O age. invar. di massimo interesse 
BRE: gara, incontro clou. {RANK HSE 
<«—» s.m. sin. culmine, apice 
clown [/ 'klaun /] s. m. invar. (ingl. ) pagliaccio di circo 
equestre. ( 33H HS ) hH 
*— sin. pagliaccio anlg. buffone. 
clownesco [| clow-ne-sco; / klau'nesko /] agg. (pl. m. 
-schi] forma meno comune di claunesco. (h ALAS , 4h RALAS 
club [/ kleb /] s. m. invar. (ingl. ) circolo, associazione di 
carattere politico, ricreativo, sportivo o culturale. {HSR ÀB, He 
<—» sin. società, ritrovo. 
Voce inglese il cui primo significato è ' bastone’ : infatti, un tempo, 
ai soci di un club veniva inviata una mazza come avviso di convoca- 
zione per le riunioni. 
cluniacense [ clu-ni-a-cèn-se ] agg. che si riferisce o appar- 
tiene all'abbazia o all'ordine benedettino di Cluny, fondato nel 
909 dall'abate Brunone (R P RARR) n AAT Sale 
Ge; wS EEAS DD s.m. monaco cluniacense. të i ERA 


(AA Za A 

clupeidi [ clu-pèi-di ] s. m. pl. (zool. ) famiglia di pesci mari- 

ni e d'acqua dolce a cui appartengono la sardina e l’aringa. #| 

pHi 

clupeiformi [ clu-pei-fór-mi] s. m. pl. (zool. ) ordine di pe 

sci ossei marini e d'acqua dolce, caratterizzati da vescica natato- 

ria comunicante con lo stomaco (p. e. acciughe, aringhe, sar 

dine). #JÉ H fis fa( inégfa fia db] 16%) 

CO- > con-. 

coabitare | co-a-bi-tà-re | v. intr. 

avere | abitare insieme. fË 

«> sin. convivere. 

coabitazione [ co-a-bi-ta-zi6-ne | s. f. il coabitare, l’abitare 

insieme {E #4 convivenza di più famiglie in un solo apparta- 

mento. (EF — EAH RILPAZIOATÌ 

coacervo [co-a-cèr-vo] s.m. 1 (lett. ) mucchio, ammasso, 

accozzaglia —-HE, —4fé 2 (burocr. ) accumulo PR, PR: il 

coacervo degli interessi. F| AJEL 

<> A (lett ) sin. cumulo, congerie B ( burocr. | sin. accumulazione 

coach | / kotf /] s. m. invar. (ingl. ; sport) allenatore. #121. 

<—» sin. trainer, mister ( spec. nel calcio). 

coadiutore | co-a-diu-t6-re] s. m. [f. -trice] 1 chi aiuta o 

sostituisce qualcuno in un'attività o un ufficio Hh F, Hj Pi 2 

(eccl. ) chi è incaricato di aiutare un vescovo e un parroco o ne 

fa le veci. FKM 

<—» sin. aiutante, assistente, collaboratore. 

coadiuvante | co-a-diu-vàn-te | s. m. 1 | anche f. | chi coadiu- 

va, chi aiuta H) F, AYA 2 farmaco che si prescrive assieme a un 

altro per favorirne l’azione. &fi#%j, {#4 

@ Coadiuvante familiare, ( dir.) persona di famiglia che presta la sua 
attività di lavoro nell'impresa familiare. #RELr\OTEMERERI 

4» s.m. e f. sin. coadiutore. 

coadiuvare [ co-a-diu-và-re ] v. tr. [io coddiuvo ecc. | aiu- 

tare qualcuno in un'attività, in un lavoro; cooperare, collabo- 

rare. WI), HI 

<>» sin. aiutare, assistere contr. ostacolare. 

coagulabile [| co-a-gu-là-bi-le ] agg. che si può coagulare. | 

ES I 

coagulabilità | co-a-gu-la-bi-li-tà ] s. f. essere coagulabile 

coagulamento | co-a-gu-la-mén-to ] s. m. (non com. ) coa- 

gulazione. WE 


| io codbito ecc. ; aus 


coagulante [ co-a-gu-làn-te] agg. e s.m. si dice di sostanza 
che favorisce o provoca la coagulazione. Sf} hi; &E4## 
coagulare {co-a-gu-là-re] v. tr. [io codgulo ecc. | far pas- 
sare un liquido allo stato semisolido; raggrumare, rapprendere 
tEAM, (ERE 4 coagulare il latte, farlo cagliare {#4 02i ak 
XE, O v. intr. [ aus. essere], coagularsi v. intr. pron. 1 rap- 
prendersi, detto di liquido che passa allo stato semisolido EIM], 
ifi.: sangue coagulato KEAL 2 (Jie. ) condensarsi, ac- 
quisire concretezza {44 E Bk, E SL. proposte che non si 
coagulano in un progetto. WAP Art pay ix 

4— v. tr. sin. addensare O v. intr. pron, sin. addensarsi, raggrumarsi, 
cagliare | del latte). 

coagulazione | co-a-gu-la-zi6-ne ] s. f. parziale solidifica- 
zione di liquidi organici a opera di agenti fisici o chimici #Ẹ [^], 
E: la coagulazione del latte, del sangue. '|PIMRIEES, Ik 
I ES 

+— sin. condensamento, addensamento. 

coagulo [co-à-gu-lo] s. m. il coagularsi; coagulazione gé[4], 
fit / grumo o massa semisolida derivante dal processo di 
coagulazione. &t#],&E#H 

coalescenza | co-a-le-scèn-za ] s. f 1 (fis. ) fenomeno per 
cui le goccioline di un liquido disperse in un gas o in un altro 
liquido ( p. e. gocce d'olio in acqua) tendono progressivamente 
ad aggregarsi W$é4,}f- 2 (med. ) aderenza di parti malate (4h 
FABA) Ki 4 saldatura, fusione di due organi. PH ip ff 
HIR ERA E 


coalizione | co-a-li-zió-ne ] s. f. 1 lega, alleanza per uno sco- 


po comune lf} J} 4: la coalizione antinapoleonica AI EW 
ftt RE 5H 2 (econ. ) regime di accordi tra imprese produt- 
trici per controllare un determinato settore del mercato. {fÈ yh [H] 
RESET 
© Coaiizione governativa, alleanza tra | partiti per formare un governo. 
AREA ERZIONRE 
Governo di coalizione, formato da più partiti. BA ELA 
+—+ sin. associazione, confederazione, intesa, accordo contr. separa- 
zione, scissione. 
coalizzare [co-a-liz-zà-re] v. tr. unire in una coalizione {HHK 
(52 (anche fig. ): coalizzare le forze GIA 
_] coalizzarsi v. rifl. rec. formare una coalizione. Mk 5 
<-> v ir. sin. unire, alleare, confederare contr. separare, scindere O 
v. rifl. rec. sin. unirsi, allearsi, confederarsi contr. separarsi, scindersi. 


coana | co-à-na | s. f. (anat. ) ognuna delle due aperture po- 
steriori delle fosse nasali per mezzo delle quali il naso comunica 

con la faringe. Miil, PAL 

coartare [ co-ar-tà-re ] v. tn restringere, limitare fortemente; 

costringere, reprimere #i iti] ,£YA{: coartare la volontà di qual- 

cuno JRE A) O 

<->» sin. obbligare, forzare, opprimere; imporre. 

coartazione {co-ar-ta-zié-ne ] s.f. 1 il coartare, l'essere co- 

artato Ski, £4 4 2 (med. ) restringimento di un organo cavo 
(ASTRI) IEE: coartazione dell'aorta. È 5) \k 
HKE | 

<—+ A sin. costrizione, imposizione, coazione ( dir. ) contr. libertà B 
med. ) sin. strozzamento. 


coassiale [co-as-sià-le ] agg. (tecn. ) 1 si dice di organi o ele- 
menti che hanno lo stesso asse di rotazione 4ER, EIRA] 2 si 
dice di cavo elettrico a due o più conduttori concentrici. |r] HH 
HR 
coattivo [ co-at-tì-vo] agg. 1 che costringe con la forza 5% if 
Ji): merodi coattivi Bi} F#-Ez 2 imposto per legge; ob- 
bligatorio. Dinh; AR | 
<> sin. costrittivo, cogente | dir. ) anlg. oppressivo, repressivo. 
coatto [co-àt-to] agg. imposto con la forza o per legge T itil 
(SA) O s.m. [f. -a) 1 chi era assoggettato a domicilio 
coatto Pt # 2 (gerg. ) ragazzo che veste secondo la moda 
più consumistica, senza misura e buon gusto. A it FAENA 
FERA 
® Domicilio coatto, | dir.) obbligo di risiedere in un determinato luogo 
per ragioni di sicurezza. confino (oggi si dice soggiorno obbligato) . 
sE 
++ agg. sin. obbligato, forzato contr. libero. volontario O s. m. sin. 
detenuto, carcerato 
coautore [ co-au-t6-re ] s. m. [f. -trice] chi è autore di 
un’opera insieme ad altri. F#o EA 
coazione | co-a-ziò-ne ] s.f. 1 costrizione morale o fisica h 
ri] 54 ifl 2 (psicoan. ) meccanismo nevrotico che costringe il 
soggetto ad azioni o a comportamenti ossessivi. {Ul 
<-» sin. coercizione, imposizione, obbligo. 
cobaltite [co-bal-ti-te ] s. f minerale di aspetto metallico e 
colore grigio rossastro, da cui si estrae il cobalto. JM" 
cobalto | co-bàl-to ] s. m. 1 elemento chimico di simbolo Co; 
è un metallo di colore grigio-acciaio, usato nella formazione di 
numerose leghe e nell'industria dei coloranti & 2 colore azzurro 
carico Gli fi; cielo di cobalto $h W ff K%5 4 usato anche 
come agg. invar. hifi): blu cobalto. Fia 
, La parola viene dal tedesco ed è connessa con Kobold ' coboldo', 
E nome di un folletto della mitologia germanica. infatti, secondo la 
leggenda, i coboldi sostituivano l'argento delle miniere con questo metal- 
lo, che allora era ritenuto privo di valore. 
cobaltoterapia | co-bal-to-te-ra-pi-a ] s. f. (med. ) terapia 
per la cura dei tumori eseguita con cobalto radioattivo. fi iit ý} 
FEE RIT 
cobelligerante | co-bel-li-ge-ràn-te | agg. e s. m. si dice di 
stato che combatte insieme ad altri stati contro un comune nemi- 
co, senza essere vincolato da un trattato di alleanza. Eril tE kk 
HSA, ERE 
<— sin. alleato contr. nemico. 
cobelligeranza | co-bel-li-ge-ràn-za | s. f. condizione di uno 
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stato cobelligerante. H EJER ; Sd ( Hifi) 

<+— sin. alleanza. 

cobo [cò-bo] s.m. (zool. ) grossa antilope africana dal pela- 
me di colore bruno scuro con una macchia bianca sulla groppa. 
EHRE EERE VERRA ATE) 

coboldo [co-bòl-do] s. m. nella mitologia germanica, folletto 
o spiritello benevolo e scherzoso. ( WHARE 89) AMA 


+— anig. gnomo. 





cobra [cò-bra] s. m. invar. serpente velenoso che vive in Asia 

e in Africa; ha sul collo un disegno simile a un paio di occhiali. 

IN HERE 

coca [cò-ca] s. f. 1 arbusto originario dell'America meridio- 

nale, dalle cui foglie da cui si estrae la cocaina (#8) prH] 2 for- 

ma abbreviata di coca-cola o di cocaina. (“af O nf SRK” AI“ nf 

FA” H94R in) 

coca-cola” [ cò-ca-cò-la ] s. f. invar. nome commerciale di 

una bevanda gasata in cui sono presenti minime quantità di 

estratti di foglie di coca e di noce di cola. JM PJ sR 
Coca-Cola” è il nome della società statunitense costituita nel 1892 
da Asa Candler, che acquistò la formula della popolare bevanda 

da John Styth Pemberton, un farmacista di Atlanta. La Coca-Cola è la be- 

vanda più nota e diffusa nel mondo. 

cocaina [co-ca-ì-na ] s.f. alcaloide estratto dalle foglie di co- 

ca; è una polvere bianca, usata come anestetico locale e come 

stupefacente. AJEN 

+<+— sin. neve |gerg. ). 

cocainomane [co-cai-nò-ma-ne ] s. m. e f. chi usa abitual- 

mente la cocaina come stupefacente. A0 FARA 

+— sin. sniffatore | gerg. ). 

cocainomania [ co-cai-no-ma-nì-a | s. f. uso abituale della 

cocaina come stupefacente. HJ [ig 

cocca | còc-ca o cécca ] s. f. 1 intaccatura all'estremità della 

freccia in cui si adatta la corda dell'arco RA [! O 2 angolo, 

estremità di un tovagliolo o di un fazzoletto. $ rh 3% FHAR fi 

<-+ | di fazzoletto e sim. ) sin. angolo, lembo, punta. 

coccarda | coc-càr-da] s. f. nastro pieghettato disposto a cer- 

chio, con i colori di una nazione, un partito, una squadra spor- 

tiva. (ESER MIAESS 

+‘ gener. distintivo, stemma. 

cocchiere [coc-chiè-re] s.m. [f. -a] conduttore di carrozze 

a cavalli BÆK  vetturino. !1HRB%%& 

*- sin. postiglione. (Jett. ) auriga gener. guidatore. 

cocchio [còc-chio ] s. m. 1 carrozza signorile tirata da due o 

più cavalli PH $¢ ak py $t XE 3 * 2 antico carro a due ruote. 

(EIRAS) POS hi 

<— (a due ruote) specif. biga. 

cocchiume [coc-chiù-me ] s. m. foro situato sul diametro 

massimo della botte (XF) #fifL 4 (estens. ) il tappo di legno o 

sughero che serve a chiuderlo. (i) fil-fL%E 

<—+ A gener. apertura, buco B ( estens. ) sin. zaffo gener. tappo, tu- 

racciolo. 

coccia [ còc-cia] s. f. [ pl. -ce] 1 scorza, buccia #{R{, RK 2 

(region. ) testa INi 49 , 7% 3 nell'impugnatura della sciabola, 

della spada o del fioretto, la parte che protegge la mano. (JJ, 

SISEF 

® Aver la coccia dura, essere cocciuto. Elt, tA 

<—+ A sin. scorza; guscio | di crostaceo) B (region. ) sin. capo. 

| scherz. ) zucca, cocuzza (region. |. 

coccige [coc-cì-ge, o còccige ] s. m. (anat. ) l’ultimo tratto 

della colonna vertebrale, sotto l'osso sacro. EFT 

coccigeo [ coc-cì-geo ] agg. (anat. ) del coccige EM: 

vertebra coccigea. RAME 

coccinella [ coc-ci-nèl-la] s.f. piccolo insetto coleottero dalle 

elitre rosse con punti neri. 

<—» sin. lucia. 

cocciniglia [coc-ci-nì-glia] s. f. 1 piccolo insetto parassita JA 

E ‘ib 2 sostanza di colore rosso carminio che si ottiene per essic- 

camento della cocciniglia JAAK HET ( — FP H MERK E F pE B i 

MET) (estens. ) colore rosso intenso, simile al car- 
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minio. MAHEÉZL 

<— [di colore) anlg. corallo, cremisi. 

coccio | còc-cio | s. m. 1 terracotta di poco pregio; terraglia 
li) Fit: vaso di coccio Wii, IWA 4 (estens. ) oggetto di 
coccio Bj af, ILA 2 ciascuno dei pezzi in cui si rompe un ogget- 
to fragile. PEH 

<— A anig. vaso B (al pi.) sin. pezzi, frammenti. 
cocciutaggine [ coc-ciu-tàg-gi-ne ] s. f. 1 l'essere cocciuto [f] 
th, 44) 2 atto di persona cocciuta. [HIT A 

+ sin. ostinazione, testardaggine, caparbietà contr. 
duttilità. 

cocciuto [coc-ciù-to] agg. e s.m. [ f. -a] testardo, caparbio 
EPH, hh; Bi D cocciutamente avv. 

+— sin. ostinato, testardo, puntiglioso, tenace contr. docile, arren- 
devole, remissivo. 

-COCCO secondo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica, che significa * batterio di forma tondeggiante ` 
(pneumococco). (RFC EIR It, RA") 
cocco [còc-co] s. m. [ pl. -chi] 1 palma tropicale che pro- 
duce grossi frutti commestibili (noci di cocco), dai quali si 
ricavano un succo dissetante ( latte di cocco) e una sostanza 
grassa (olio di cocco) usata nell'industria alimentare e dei sapo- 
ni AETH 2 noce di cocco. WT 


<- sin. noce d'India. 


docilità, 


cocco” s. m. [pl.m. -chi] 1 uovo (nel linguaggio infantile ) 

( JLE) AE 2 (bor. ) fungo a forma d'uovo. BRE 

cocco” s. m. [f. -a; pl.m. -chi] (fam. ) bambino molto coc- 

colato e protetto; persona prediletta. /p I ,/bubAT; E 

® Cocco di mamma, | iron.) persona viziata. 4g #IA#JA 

<«— sin. preferito, tesoro, prediletto. 

cocco‘ s. m. [pl. -chi] (biol. ) batterio di forma tondeg- 

giante. ERE 

coccodé [| coc-co-dè | inter. voce onomatopeica che riproduce 

il verso della gallina quando ha fatto l'uovo. ( ki F Ela Az 

(94) FILE IL pi 

coccodrillo [ coc-co-drìl-10] s. m. 1 grosso rettile anfibio afri- 

cano, con corpo allungato, muso e coda lunghi, zampe corte 

con piedi palmati #5, 2 pelle conciata del coccodrillo ff HE ; 

una borsetta di coccodrillo #5 f6 &{1 3 (gerg. ) biografia com- 

memorativa di un personaggio vivente, pronta per essere pubbli- 

cata in caso di morte. (f#ERAHIGREN)ALSTRIO 

® Lacrime di coccodrillo, | fig.) pentimento tardivo e ipocrita. #8 & f} 
BRA 

coccola'[còc-co-la] s.f. frutto di forma tondeggiante, proprio 

di alcune piante (p. e. ginepro, cipresso). ( RI. Hati Sf) 

KR 


coccola” s. f. (fam. ) carezza, moina; tenerezza affettuosa. 

ie O | 

® Fare le coccole, vezzeggiare, coccolare. ARRE 

<—» sin. vezzo, tenerezza. 

coccolare | coc-co-là-re | v. tr. |io còccolo ecc. | (fam. ) 

vezzeggiare {KE , E: coccolare un bambino. WEHT 

<—+» sin. accarezzare, cullare, lisciare. 

coccolone '[coc-co-l6-ne] s.m. [f. -a] (fam. ) chi ama far- 

si coccolare. SH WF A 

coccolone’ s.m. (region. ) colpo apoplettico ‘PRI # colpo 

di sonno. HAE 

coccoloni {coc-co-l6-ni | avv. nella posizione di chi siede sui 

calcagni BY. stare coccoloni. BIT 

cocente [co-cèn-te ] agg. 1 che scotta, caldissimo PH), 8 

WAJ: sole cocente ZH 2 (fg. ) acuto, violento; pungente ii] 

A), Ri: dolore cocente. WIR 

@ Lacrime cocenti, che sono espressione di un grande dolore. { AAR 
Ti) RUE i | Lo 

<+ A sin. ardente, rovente. torrido contr. freddo, gelido B ( di senii- 

mento) sin. veemente, intenso, impetuoso. {di lacrime) amaro. | di 

dolore, delusione) acuto, intenso. 

cocincina | co-cin-cì-na ] s. f. gioco di carte simile alla scopa, 

che si fa tra due giocatori con due mazzi di 40 carte, —#jPi] A 


Brit ARA AR CHA I 40. 1189 Ch) 
cocker |/ 'koker / | s. m. invar. (ingl. ) cane da caccia di pic- 
cola taglia con muso quadrato, orecchie lunghe pendenti, pelo 
lungo e ondulato. —#Ħ RH ATE ESA 
cocktail [/ 'kokteil /] s. m. invar. (ingl. ) 1 miscela di liquo- 
ri diversi, spesso uniti ad altri ingredienti 1% €f 2 (fig. ) 
mescolanza, miscuglio ( LIA TARE mR RES E 4 
piatto misto {}f{ 3 ( estens. ) ricevimento pomeridiano durante il 
quale si servono bibite e cibi vari. M , Hee 
<> A | fig.) sin. mescolanza, miscuglio B ( estens. |] sin. party, fe 
sta, rinfresco, 
La parola è originaria dell'inglese d'America e significa propria- 
mente ‘coda | tai!) di gallo { cock] ', forse per la varietà dei color 
dei liquidi mescolati. 
cocktail-party | / ‘koktel'parti / ] loc. sost. m. invar. (ingl. ) 
ncevimento pomendiano durante il quale si servono bevande al- 
coliche, bibite, sandwich ecc. 1 ENa 
coclea | cò-cle-a |] s. $ (anat. ) parte dell'orecchio interno 
costituita da un canale a forma di spirale, che contiene l’organo 
dell'udito. H-t 
+— [ anat. ) sin. chiocciola. 
coclearia | co-cle-à-ria | s. f- pianta erbacea con fiori bianchi € 
foglie cuoriformi usate nella cura dello scorbuto. BERE 


coclide | cò-cli-de] agg. (arch. ) si dice di colonna che ha 
all’interno una scala a chiocciola o che è decorata con un rilievo 
a spirale. [AKEPY gt 4746 De AE J; HE Sh i BR DIE iT 
MER 

cocomeraio | co-co-me-rà-io ] s. m. 1 campo coltivato a co- 
comeri PIJL 2 |[f. -a] chi coltiva o vende cocomeri. #PPYJ{ 
(ERE PU) IMA 

cocomero | co-c6-me-ro] s.m. 1 pianta erbacea che produce 
un grosso frutto tondeggiante dalla polpa dolce, rossa e acquo- 
sa; anguria ( $i) PU 2 il frutto del cocomero PI JR( R). 
una fetta di cocomero. — F PIJA 

<->» sin. (region. ) anguria, melone. 


cocorita [ co-co-rì-ta ] s. f. piccolo pappagallo domestico dal 
piumaggio verde. ( #ff)) #89 P E 

cocotte |/ ko'kat / ] s. f. invar. (fr. ) donna frivola, di facili 
amori /KPE#4E IZ A  PERURRTEMI it A 4 ( cufem. ) prostitu- 
ta. ir 

cocuzza | co-cùz-za], ọ cucuzza, s. f. 1 (region. ) zucca |ý 
JK # (scherz.) testa Mi $S, iiye 2 (Jig. ) persona sciocca, 
testone. 1E,{8/L 

<>» A | region. ) sin. zucca; (Sscherz.) capo, cranio, coccia |re- 
gion. ) B { di persona] sin. tonto, sciocco, fesso | pop. }. 


cocuzzolo | co-cùz-zo-lo |, o cucuzzolo, s.m. 1 la parte più 
alta della testa o del cappello $ mM: I Wi 2 ( estens. ) sommità 
di un monte. 111 m , Il 

<-> A (di monte) sin. cima, vetta contr. falda, piede B | della festa o 
del cappello) sim. vertice, punta. 


coda [| cé-da] s. f. 1 estremità posteriore del corpo degli ani- 
mali vertebrati, formata, nei mammiferi e nei rettili, da un pro- 
lungamento della colonna vertebrale. RE! DIM, codina, codino 
(m.) 2 (estens. ) prolungamento, appendice di qualcosa Æ YF 
4) 3 (estens. ) parte estrema, finale di qualcosa K ti, E: 
coda di una processione {X3R{TA|RIFE 4 fila ordinata di per- 
sone [AFI]: fare la coda HE; mettersi in coda HEA BMH 5 in 
usi particolari ( H{Y&-!HbK#K HIT). coda di rondine, (tecn. ) 
sistema di incastro di forma trapezoidale per collegare due pezzi 
he Fede he E REESL: coda di rospo, (gastr. ) parte com- 
mestibile della rana pescatrice. EPY fi ( WER ii WEA ti ) hI JE 
Rii 
® Abito a coda di rondine, abito maschile con falde lunghe; frac. fi 
FEAR 
Andarsene con la coda tra le gambe, (fig.) deluso e mortificato. x 
TARARE TT 
Avere la coda di paglia, ( fig. ) interpretare male le parole altrui, mo- 
strando di non avere la coscienza tranquilla, &#&L,bb#s& 
Coda della cometa, il suo strascico luminoso. ## AKRE SE 
Coda di cavalio, (fig. |} acconciatura di capelli legati dietro la nuca e 
lasciati ricadere sciolti jRP TEX , DRES 


Discorso senza capo né coda, | fig. ) privo di logica, sconclusionato. 
BETA 
Guardare con la coda dell'occhio, ( fig.) di traverso, senza farsi no- 
tare. HH 
Pianoforte a coda, con cassa armonica disposta orizzontalmente. = 
BIN 
Vagone di coda, l'ultimo. (K1) RE- TEA 
‘+-+ A [estens. o fig.) sin. aggiunta, conclusione: conseguenza, 
strascico gener. prolungamento, appendice. { di cometa) scia, chioma 
B | di persone o veicoli) sin. fila, colonna. 
codardia [co-dar-dì-a] s. f. (lett. ) l'essere codardo RATE , {E 
fé # azione da codardo. EERI TA 
«> sin. vigliaccheria, viltà, paura contr. coraggio, audacia. 


codardo | co-dàr-do ] agg. 1 che fugge i pericoli e viene meno 
ai suoi doveri [H/|.ft1)],fEf. un soldato codardo HB] E-F: 
2 che denota viltà fi A BY, A] ph): comportamento codardo fili 
ETA O s.m. |f. -a] persona codarda; vigliacco HH], 
WA O codardamente av. 

4 sin, vigliacco, pauroso, pavido contr. coraggioso, audace, im- 
pavido. 

codazzo | co-dà7-z0] s. m. (spreg. ) gruppo di persone che 
accompagnano qualcuno; seguito — ff HE #7: un codazzo di 
ammiratori. — Į EHA 

«+» sin. corte, corteo, scorta. 


codeina | co-de-i-na ] s. f. (chim. ) alcaloide derivato dalla 
morfina, usato come calmante della tosse. AI fPI( AHLEN. 
FAN REIS ) 

codesto | co-dé-sto | agg. dimostr. (tosc. , lett. ) indica per- 
sona o cosa vicina a chi ascolta #P/{-: codesti tuoi amici sono 
simpatici PREJARS RH A BM, 4 codesto ministero, code- 
sto ente ecc. , ( burocr. ) per indicare il ministero, l'ente ecc. a 
cui ci si rivolge HHR; #t4 =] O pron. dimostr. (tosc. , lett. ) 1 
indica persona o cosa vicina a chi ascolta #/Î\: tra i due scegli 
codesto EWA Pi, PREBI. 2 codesta cosa, ciò SEPETTE, 
WEERT: codesto non è vero. I{FRATHMEEM. 

*—» sin. questo, quello. 

codetta [co-dét-ta] s. f 1 estremità della frusta, alla quale 
viene attaccato lo sverzino 5 Witi HIERIE ETE MMI d f 2 nella 
scarpa, ciascuna delle estremità inferiori della tomaia $E HÆ 
Sf #04} 3 nella lampada elettrica, la parte interna al bulbo, nella 
quale si inseriscono i sostegni del filamento. %T££ %4} 


codice | cò-di-ce | s. m. 1 (paleogr. , filol. ) libro manoscritto 
FHI.: codice autografo, scritto dall'autore stesso {EŻ 
HFEA, JAS 2 (dir.) raccolta organica delle norme piu- 
ridiche che disciplinano una determinata materia }& SL, kW). 
codice civile, penale R}; PIE 3 ( estens. ) insieme di norme 
di comportamento p AMENI]: codice cavalleresco, giornalistico 
Fi ETTORE: ATE MOLA B WEARY 4 nella teoria della 
comunicazione, sistema per trasmettere e conservare informa- 
zione, costituito da un insieme di segni ( alfabeto) e da un in- 
sieme di regole per la loro combinazione ( grammatica) ft, Hi 
Fi: codice linguistico i {kW (inform. ) rappresentazione 
di dati o istruzioni in forma simbolica ( Hi fit #14 f ) 484 
# (rar. ) alfabeto ftt ai KRI AI A RAS REA AA BE 
MIA: codice Morse WIR Wri} 5 combinazione di segni, 
per lo più lettere e cifre, che serve a identificare ogni singola 
entità di un dato insieme f 5, 4riL 6 sistema di segni usati 
all’interno di un gruppo per non farsi intendere da altri {#f3; 
messaggio in codice #34} 4 linguaggio speciale di un de- 
terminato settore { |lVAkiE: codice politico. Rf AW 
© Codice d'avviamento postale, numero associato a ogni singola località 

italiana, al fine di rendere più rapido lo smistamento della corrispon- 

denza. ERRI] 

Codice fiscale, serie di cifre e lettere che identifica ciascun cittadino 

soggetto al fisco #5, RARE 

Codice genetico, { biol. ) l'insieme delle informazioni racchiuse nella 

struttura molecolare del DNA e dell'RNA. Af PE 
+—> A | paleogr , filol.) sin. manoscritto specif. palinsesto B sin. 
legge, legislazione. normativa, regolamento; regola, etichetta. 

All'origne della parola è il latino caudicem ‘tronco d'albero’, 
poiché dalla corteccia del tronco d'albero si ricavava il legno delle 

tavolette su cui si scriveva, in un primo momento la parola è passata a in- 
dicare la tavoletta stessa, poi un insieme di tavolette, poi un insieme di 


coercibile 311 


fogli ripiegati, quindi un libro, infine un libro contenente le leggi. 
codicillo [ co-di-cìl-lọo] s. m. 1 clausola aggiunta a un testa- 
mento o a una scrittura dior 16 IN SK # 2 poscritto aggiunto a 


una lettera ( (RREA R XA 4 postilla. HE, BE 
+ [ estens. ) sin. aggiunta, postilla, integrazione. 
codicologia [ co-di-co-lo-gì-a] s. f scienza che studia i libri 
manoscritti e le loro caratteristiche. FM 
codifica [co-dì-fi-ca] s. f. 1 il codificare, il tradurre in codi- 
ce; codificazione }[ a HH 2 ( inform. ) elaborazione di un pro- 
gramma in un linguaggio di programmazione. gti Fe 
+— sin. codificazione gener. trascrizione, traduzione contr. decodifi- 
ca, decrittazione. 
codificare [ co- di-fi-cà-re | v. tr. | io codìfico, tu codifichi 
ecc. | 1 riunire in un codice (#3 tE fa) Rie. codi- 
ficare il diritto penale {EIN} E N KI #4 (estens. ) ridurre a 
carattere di legge iilE( AUS); codificare una regola di con- 
dotta WET AMEN 7 (fig. ) trasformare in una regola fissa {# 
AEREE RUI, un uso linguistico ormai codificato E i [il zE H 
Mi JAH] 2 tradurre in un codice convenzionale 
WE- GFR I. codificare un messaggio KH X rE 3 
( inform. ) elaborare un programma in un linguaggio di program- 
mazione. “gii fe}? 
+ A (regole, norme e sim. ) sin. ratificare, sanzionare, (un settore 
della legislazione) regolamentare, disciplinare gener. fissare, stabilire B 
| messaggi) sin. cifrare gener. tradurre contr. decodificare, decifrare. 
codificatore | co-di-fi-ca-t6-re ] s. m. [f. -trice|] l chi crea 
un codice di leggi HEA 2 chi stabilisce un uso, una pras- 
si ile HA N 3 persona, o dispositivo, sistema, che traduce 
dati o messaggi formulati in codice. Eie Hi 3c iE Hi Hi 83 (19) 
ACERRA) 
codificazione [ co-di-fi-ca-ziò-ne |] s. f. 1 il codificare, 
l'essere codificato i i Ji & 7 procedimento di traduzione di 
un'informazione in una forma adatta a essere elaborata o tra- 
smessa ER H1#1 2 insieme di norme di legge codificate EHL. la 
codificazione napoleonica. TECIE F 1804 ‘FM PIE E 
REM) 
++ A sin. codifica gener. trascrizione, traduzione contr. decodifica B 
sin. legislazione; leggi, norme. 
codinismo |co-di-nì-[mo] s. m. mentalità da codino; atteg- 
giamento ottusamente conservatore. SJEN, RREFEN 
+— sin. oscurantismo contr. progressismo. 
codino [co-dì-no | s. m. 1 treccia o ciocca di capelli raccolti 
dietro la nuca #Ẹ-f 2 ( estens. ) piccola treccia /|#&#f 3 (fig. ) 
persona ottusamente conservatrice IH 4 {kt Ja (#4F HJA 4 usato 
anche come agg. Mm Mi sFH: mentalità codina. {API AI 
+— [di persona) sin. reazionario, conservatore contr. progressista, 
rivoluzionario. 
codirosso [ co-di-rés-so ] s. m. (zool. ) uccello dal canto me- 
lodioso , simile al tordo, di colore grigio con petto e coda rossi. 
ET. 
codolo [cé-do-lo ] s. m. 1 parte assottigliata inserita nel mani- 
co o nell'impugnatura di un attrezzo o di un utensile ( JJ, #f "6 
WA P HDO AH, AH 2 in una bomba da lancio, cilindro 
posteriore munito di alette per stabilizzare la traiettoria. $E} 
TEE mor SE HIT 
codrione [co-dri-6-ne | s. m. negli uccelli, la parte inferiore 
della colonna vertebrale, che sostiene la coda. ( 55394) HERE 
coeditore {co-e-di-té-re ] s. m. [f. -trice] editore che opera 
in coedizione. EIE 
coedizione [ co-e-di-zió-ne | s. f. edizione realizzata in co- 
mune da due o più editori. fE H hi 
coefficiente [ co-ef-fi-cièn-te ] s. m. 1 (mat. ) numero che 
moltiplica grandezze incognite o indeterminate f#&{ 2 ( scieni. ) 
quantità numerica che definisce le proprietà o le relazioni tra le 
grandezze di un sistema &#W,#: coefficiente di dilatazione , di 
elasticità. ERA: TERS 
® Coefficiente di difficoltà, valore numerico che definisce il grado di 
difficoltà di una prova. RARA 
+<—» sin, concausa, fattore. 


coercibile [ co-er-cì-bi-le |] agg. 1 che può essere frenato, 
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contenuto AJga AAY, [WB] 2 (fis. ) si dice di gas che può 
essere ridotto allo stato liquido. PJ IE4A nk W a] 
<> sin. domabile, reprimibile contr. irrefrenabile, indomabile. 
coercibilità | co-er-ci-bi-li-tà ] s. f l'essere coercibile. 
Rit , THEE 

<—» contr. incoercibilità. 
coercitivo [co-er-ci-tì-vo] agg. che Sri obbliga 5% ril 


HY, A RI): misure coercitive. g0 til HEFE HE. 
<+ sin. costrittivo, cogente | dir. | anlg. repressivo. 


coercizione | co-er-ci-zié-ne ] s. f. l'obbligare, l'essere obbli- 
gato con la forza o con minacce. 3% iti] 560 
*— sin. costrizione, obbligo, coazione (dir. ) contr. libertà. 


coerede [co-e-rè-de |] s. m. e f (dir. ) chi è erede insieme 

con altri. HFEA 

coerente | co-e-rèn- te ] agg. l campostp di parti ben unite tra 

loro FARER]: roccia coerente B&#:41 2 che non presenta 

contraddizioni JET 1), HKE]; comportamento coerente — F 

AHI / che agisce conformemente al proprio pensiero #{j— 

FIR). essere coerente con sé stesso Fi] # D coerente- 

mente avv. 

<-> A sin. { di persona, comportamento) congruente, costante, con- 

seguente. {di discorso) logico, consequenziale contr. incoerente, in- 

costante, incongruente B [ dl roccia) sin. compatto, solido contr. fria- 

bile, inconsistente. 

coerenza [co-e-rèn-za ] s. f 1 stretta connessione di parti $l 

ad 2 l'essere coerente —#, KR]: una persona di grande coe- 

renza. {1 MIA 

+—> A | spec. di roccia) sin. compattezza, coesione contr. friabilità. B 

| l'essere coerente) sin. congruenza, uniformità, costanza, logicità con- 

tr. contraddittorietà, incoerenza, incongruenza 

coesione [co-e-[id-ne] s.f. 1 (fis. ) forza che tiene insieme 

le age di un corpo [NÉ J 2 (fie. ) saldezza di un legame 

Rf 55. la coesione di un gruppo —# AMBI 4 concor- 

“ unità fra le parti di un tutto j£ F FE , PF: un resto privo 

di coesione. if = ER ERIEN 

<> A (di un corpo) sin. compattezza, coerenza, solidità contr. 

friabilità B (fig. ) sin coerenza, logicità: unione, legame, armonia con- 

tr. contraddittorietà, incoerenza, incongruenza; discordanza. 

coesistente [co-e-(i-stèn-te] agg. che esiste insieme ad altri 

o ad altro. Hb4kf], HEF AI 

<— sin. compresente, convivente. 

coesistenza |co-e-fi-stèn-za] s. f. il coesistere, il convivere 

di elementi diversi. Hi4b,dt7f 

© Coesistenza pacifica, fra stati a diverso regime economico e politico. 
HEHA 

<— sin. convivenza, compresenza. 

coesistere [co-e-fì-ste-re] v. intr. [ aus. essere] esistere in- 

sieme con altri, con altre cose 4E4b,Htff: l'onestà non può 

coesistere con la malafede. HURAR TEIE HTT o 

<— sin. convivere. 

coesivo [co-e-fi-vo] agg. che serve a tenere unito {Hit 

7]: sostanza coesiva. EitEi E 


coeso | co-è-fo] agg. (lett. ) dotato di coesione. #47 it H 
PERI 


n] HR 


coetaneo |co-e-tà-ne-0] agg. e s. m. [f. -a] che/chi ha la 
medesima età. |H]##f9) Æ R; |A] A 

coevo | co-è-vo ] agg. contemporaneo, della stessa epoca fa] 
[Bri FEB RI: Petrarca è coevo a Boccaccio. {EFFRISEAI 
AE AE AREA; 

cofana | cò-fa-na | s. f (region. ) recipiente metallico usato 
dai muratori per il trasporto della malta, ( Jézk E FE ARIE 
(1) ) <= JE 


cofanetto |co-fa-nét-to] s. m. 1 cassettina usata per riporvi 
oggetti preziosi; scrigno Ri, BK 2 custodia in materiale 
rigido, contenente i volumi di un’opera editoriale 3 A M # 
MPE. edizione in cofanetto. FE ARA MH 
«> (per gli oggetti preziosi) sin. scrigno anlg. ai: astuccio, cu- 
stodia. 


cofano [ cò-fa-no] s. m. 1 cassa munita di coperchio; 
forziere. Af MF DIM. cofanetto 2 parte della carrozzeria di 


un veicolo che racchiude il motore ( XX SIELE HT > 
( mil. ) cassa per il trasporto delle munizioni. f 24#f 

<> {forziere) anlg. cassa, cassetta, scrigno. 

coffa |còf-fa] s.f. piattaforma sopraelevata che s’innesta negli 
alberi delle navi per accogliere uomini di vedetta e strumenti di 
segnalazione. $ë Ñi, PERS 

coffee break [/ ‘kofi’breik /] loc. sost. m. invar. (ingl. | 
pausa di pochi minuti per bere un caffè e ristorarsi nel corso di 
una riunione. LEMMA ATA] 

E Locuzione composta di coffee ' caffè’ e break ' pausa’. 


cofirmatario [ co-fir-ma-tà-rio ] agg. e s.m. |f. -a] che/chi 

firma o ha firmato insieme con altri HERAA di] A. 

cofirmatario di un documento. {AL # A 

cogente | co-gèn-te ] agg. (non com. ) che costringe, obbli- 

gante SH MIFE 4 (dir. ) si dice di disposizione legislativa che 

ha carattere di obbligatorietà. th, a fi 

‘+ [ dir.) sin. coercitivo, coattivo, obbligatorio. 

cogestione | co-ge-stié-ne ] s. f. gestione in comune con al 

tri. JE Ay , JE |a) AE | 

® Cogestione aziendale, partecipazione dei lavoratori dipendenti alla 
gestione dell'impresa. HASSI ER 

cogestire [co-ge-stì-re ] v. tr. [io cogestisco, tu cogestîsci 

ecc. | gestire insieme con altri, un'azienda, un'attività. HE |m]: 

(EEA g 

cogitabondo | co-gi-ta-b6n-do ] agg. ( lett.) pensieroso, 

meditabondo JLA HJ, ZEH; stare cogitabondo. KANLE 

*— sin. pensoso, assorto anlg. preoccupato. 

cogitare [ co-gi-tà-re ] v. tr. e intr. [ io cògito ecc. ; aus. 

dell’intr. avere] (lett. o scherz. ) pensare. fù 

cogitativo | co-gi-ta-tì-vo ] agg. ( lett. ) 


all'attività del pensiero. PLE STH) 


che si riferisce 


cogli [cé-gli] prep. art. m. pl. (non com. ) composta da con c 
gli. (ATE con Fest] eli INA, HI Tot ak» impu- 
ra, gn, ps, x, Z SERIA PAPER Bon ind) 
cogliere [ cò-glie- ro] v. tr. [ pres. io còlgo, tu cogli ecc. : 
fut. io coglierò ecc. ; pass. rem. io còlsi, iu cogliesti ecc. ; 
congiunt. pres. io cèlga ecc. ; part. pass. colto ] 1 spiccare, 
staccare da una pianta o dal terreno $, fi: cogliere un fiore, un 
frutto KE; Rf 2 ( estens. ) raccogliere, prendere, afferrare 
(anche fig. ) RE, 44k 3 raggiungere nel punto giusto; colpire 
iP: cogliere il bersaglio iy HR 4 ( estens. ) prendere alla 
sprovvista, sorprendere {E IM} : cogliere sul fatto HANHI 
5 (fig. ) intendere, capire Hit, fi. cogliere il significato di 
una parola. Affi] SL 
© Cogliere l'occasione, saper profittare di una circostanza favorevole. ii 
EARR 
Cogliere nel segno, (fig. ) indovinare. 4 
<> A (frutti, fior) sin. prendere, raccogliere B | fg., un'opportunità 
ecc. | sin. approfittare. sfruttare C (il bersaglio e sim) sin. azzeccare, 
indovinare contr. mancare D { estens. ) sin. sorprendere E | fig.) sin. 
intuire, comprendere 
coglionata | co-glio-nà- tal. s.f. (volg. ) grossa sciocchezza; 
errore grossolano. WF, 
<— sin. stupidaggine, sproposito. (volg. ) cazzata 
coglione [co-glié-ne] s.m. (volg. ) 1 testicolo #42 (f. 
-a] (fig. ) persona sciocca #47, $h; fare la figura del co 
glione. WIHR— IAR 
® Far girare, rompere i coglioni, ( fig. ) infastidire, irritare. ARE,“ 
AEA 
Levarsi dai coglioni, { fig.) togliersi dai piedi. +74, $7 
+ A sin. corbello { pop. ), palla | volg.) B { di persona) sin. bab 
beo, tonto, fesso | pop. ). 
coglioneria [ co-glio-ne-rì-a ] s. f 
chezza, errore grossolano; coglionaggine. 
vi 
<«—» sin. scemenza, stupidaggine, ingenuità. 
cognac [/ kan'nak /] s. m. invar. (fr. ) I acquavite da vino 
prodotta in Francia nella zona di Cognac ( = T} Ep RREH ir 
— 9) AEREA Kb} 2 bicchierino di cognac — | i" 
WA SRL: bere un cognac. M— | di A Ali 


( vole. ) grossa scioc 


BERIT , BEN 


<-» anlg. brandy 
cognata | co-gnà-ta | s. f. moglie del fratello; sorella del mari- 
to o della moglie. -F , Pie; bat; ide 
cognato | co-gnà-to | s. m. marito della sorella; fratello del 
marito o della moglie. HA, BK:HR AS: 
cognitivismo | co-gni-ti-vì-fmo | s. m. indirizzo della psico- 
logia contemporanea secondo il quale la mente umana elabora 
attivamente le informazioni che le giungono attraverso gli organi 
sensoriali. 1A Hit 

cognitivo [ co-gni-ti-vo ] agg. (filos. ) conoscitivo. A iH fH, 

DAI 

cognito [ cò-gni-t0] agg. (lett. ) conosciuto. NETH, 

4» contr. incognito, sconosciuto. 

cognizione [co-gni-zi6-ne] s. f. 1 (lett. ) conoscenza Ait, 

INIMBEX: la cognizione del bene e del male Xt#& 5 EMA 

2 ( spec. pl. ) ciò che si conosce; insieme di informazioni e 

conoscenze acquisite mie lo studio Ali, Mib I: avere 

vaste cognizioni HI {JT 3 (dir. ) accertamento dei fatti relati- 

vi a un processo. ERIE) 

@ Parlare, valutare con cognizione di causa, (| fig.) con approfondita 
conoscenza dei fatti. #21 T PELMELE ERITREEA 
gp- Sea ta rE L 

+—> A (Spec. pi.) sin. nozione, informazione B | dir. ) sin. esame, 

approfondimento. 


ECAI 


cognome | co-gnò-me ] s. m. nome di famiglia che si aggiun- 
ce al nome di persona. E, ER 
Il cognome moderno ha origine nel Medioevo e può derivare da 
fattori diversi. soprannome, luogo di provenienza, professione, 
nome del capostipite ecc. 
coguaro | co-gui-ro ] s.m. (zool. ) puma. SEM 
col [cé-i] prep. art. m. pl. composta da cone i. (ji Eii] con 
Menta] i f94 FEI K AE E AS IYE SL ìri] fi {EL s 
imopura, gn, ps, x, z SEB) 
colbentare | coi-ben-tà-re] v. ir. [ io coibènro ecc. | rivestire 
con un materiale coibente. (Hifi ig . phi RATA alb) 
coibentazione | coi-ben-ta-zié-ne ] s. f il coibentare, 
l'essere coibentato. (finte ; fi RA XA ( Merita 
coibente [coi-bèn-te] agg. e s.m. si dice di materiale che pre- 
senta forte resistenza al passaggio dell'elettricità, del calore, del 
suono e di altre radiazioni; isolante. 4i% f : Fatt ( oka hi; 
SRI A A I 
+— sin. isolante specif. termoisolante, insonorizzante contr. condut- 
tore. 
colbenza [ coi-bèn-za] s. f. (fis. ) proprietà di un materiale 
coibente. #91; FATE 
coiffeur [/ kwaf'fer /] s. m. invar. (fr. ) parrucchiere per si- 
gnora. (JCIE A i Fik ARS) AA 
coimputato [ co-im-pu-tà-to] agg. e s.m. [f. -a] imputato 
insieme con altri. HEE pp d EE 
coincidenza | coin-ci-dèn-za ] s. f. 1 il coincidere, l'essere 
concomitante 13{7, 2199F; una fortunata coincidenza FJ fI 
^ 2 (fig. ) identità, consonanza bi, — #; coincidenza 
d'idee $k — # 3 corrispondenza d’orario tra l'arrivo e la 
partenza di due mezzi di trasporto pubblico, che consente ai vi- 
aggiatori di passare da uno all’altro (#0 fE fr) ia, ff 
ig 4 (fam. ) il mezzo stesso che parte in coincidenza Kiz 41] ©. 
(Efes). prendere la coincidenza per Milano. WEHR = 
MAE 
<-> A (tra eventi) sin. concomitanza, simultaneità. combinazione, 
caso, fatalità contr. sfasamento B { di idee, di vedute) sin. uguaglian- 
za, omogeneità, corrispondenza contr. divergenza. 
coincidere [ coin-cì-de-re ] v. intr. [ coniug. come incidere; 
aus. avere |] l accadere contemporaneamente, nello stesso tem- 
po EJE, A: date che coincidono Hifi) A HH 2 essere 
identico, corrispondere ( anche fig. ) #1ff,H1 -#: opinioni 
che non coincidono Asi] I}. 3 ( geom. ) di figure geome- 
triche, combaciare perfettamente WA, i#®:; angoli coinciden- 
ti. Afi | 
<+— | corrispondere) sin. concordare, collimare, identificarsi contr. di- 
vergere, differenziarsi 
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coinè + koinė. 

coinquilino [co-in-qui-lì-no ] s. m. [f. -a] ciascun inquilino 
di una casa rispetto agli altri inquilini. []--#REfi{E} 
cointeressare | co-in-te-res-sà-re ] v. tr. [ io cointerèsso 
ecc. |] far partecipare qualcuno agli utili di un'azienda o di 
un'impresa. fEA{k,ffS 56} 

cointeressato [ co-in-te-res-sà-to ] s. m. [f. -a] chi partecipa 
agli utili di un'azienda o di un'impresa. {kA 
cointeressenza [ co-in-te-res-sèn-za ] s. f. partecipazione agli 
utili di un'azienda o di un'impresa. S Ht, AHE 

+ sin. compartecipazione. 

cointestatario | co-in-te-sta-tà-rio | agg. e s. m. [f. -a ] 
(dir. ) si dice di chi è intestatario di un bene o di un contratto 
insieme a un altro soggetto. Hi [a]f47 (Mata i) A; (MM 
Pe) AA A 

coinvolgente [ co-in-vol-gèn-te ] agg. avvincente, esaltante, 
trascinante ME 5| A), fd A HE trI: spettacolo, ritmo coinvol- 
gente. RSI ARIWA ARER t 

coinvolgere | co-in-vòl-ge-re ] v. tr. [| coniugato come volge- 
re | trascinare in una situazione che compona delle responsabilità 
o dei rischi ff TW A, {E K A: coinvolgere qualcuno in 
un'impresa {H ¥: ARA -Ji =. # far partecipare persone, en- 
ti, istituzioni a un'iniziativa qualsiasi. {ff &5 

<— [una persona in qualcosa) sin. chiamare in causa, Implicare. com- 
promettere. 

coinvolgimento [co-in-vol-gi-mén-to] s. m. il fatto, il 
risultato del coinvolgere o del farsi coinvolgere in una determi- 
nata situazione. $A, TA 

*— sin. partecipazione, implicazione, compromissione. interessamen- 
tG. 

coito | còi-to] s. m. accoppiamento sessuale. PESE, 454 

+— sin. amplesso, rapporto sessuale. | volg. ) chiavata. 

coke [/ kok /] s. m. invar. (ingl. ) carbone ottenuto dalla di- 
stillazione del carbon fossile; è usato nell’industria metallurgica e 
come combustibile f{#:7 usato anche come age. EII]: car- 
bone coke. Eik 


col | cól] prep. art. m. sing. composta da con e il. ( Hi Pi iF] 
con iena il IMG i W REEN A api, 
{H s impura, gn, ps, x, z GBk# 

colà | co-là] avv. (lett. ) là, in a luogo. HEJL, FEAR IL 
cola'[cò-la] s. f. pianta originaria dell’Africa, dai cui semi si 
ricavano sostanze stimolanti. TJ sf Af 

cola'[cò-la] s. f. 1 setaccio usato per filtrare sabbia o colare 
calcina ( HLI f ARIES) Mi f 2 filtro di tela per il vi- 
no. (JHLAIE Ai) EI 


— sin. vaglio, crivello. 


colabrodo [ co-la-brò-do ] s. m. invar. arnese di cucina con il 

fondo bucherellato per filtrare il brodo. ( Bf MA) XE H 

DEL 

© Ridurre come un colabrodo, | scherz. ) riempire di buchi. #°--+T56# 
Re RE ARIMA 

<— sin. colino. 

colagogo [ co-la-gò-go ] agg. e s.m. [ pl. m. -ghi] (med. ) 

si dice di farmaco che stimola il passaggio della bile dal fegato e 

dalla colecisti all'intestino. AJAH H9 ; ARAN] 

colangiografia | co-lan-gio-gra-fi-a] s. f. (med. ) esame ra- 

diologico delle vie biliari mediante l’introduzione di una sostan- 

za opaca ai raggi X. [AMET 

colapasta | co-la-pà-sta | s. m. invar. amese di cucina con bu- 

chi per scolare la pasta; scolapasta. ( Ef} HH) uë MA] 

7 HR 

+— sin. scolapasta. 

colare [co-là-re] v. tr. [io colo ecc. ] 1 far passare un liquido 

attraverso un filtro per purificarlo; separare un liquido da un so- 

lido jE {lE colare il brodo dE}; 2 fondere un metallo &j{£ 

(IR): colare l'oro {kie OD v. intr. [ aus. essere nei 

sign. 1, 3; avere nel sign. 2] 1 scendere a goccia a goccia, 

gocciolare j# , Xi: il sangue è colato dalla ferita # mM O 

Akit F 8 #5, 2 versare, perdere liquido 7K, #7Kk: questa 
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botte ha colato ix HAREK., 3 sciogliersi HE, X46: la cera è 
colata. HET 

@ Colare a picco, andare a fondo, affondare. Fn, JUS 

<->» v. ir. sin. filtrare, passare, setacciare O v. intr. A sin. stillare B 
sin. trasudare, versare C sin. squagliarsi, liquefarsi. 

colascione [co-la-scié-ne ] s.m. (mus. ) sorta di liuto a ma- 
nico lungo, di uso popolare nell'Italia meridionale nei secc. 
dg XVII. (16,17 HET FRA RI) — PP 
ih: 

colata [co-là-ta] s.f. 1 versamento di materiale fluido ( X% {4 ) 
Wii: colata lavica, fuoruscita di magma dal cratere di un vul- 
cano aiil 4 ( estens. ) la massa fluida di lava eruttata ## #7 2 
( estens. ) massa di ghiaccio, fango o ghiaia che scivola lungo 
un pendio (TITAHE dia) vKEk dettakAtk 3 in fonderia, 
versamento del metallo fuso nelle forme. pfp 

<— sin. versamento. 

colaticcio [co-la-tìc-cio] s. m. 1 sgocciolatura di materia fusa 
e raffreddata ( #{C/GY> HIM) #44): colaticcio di candela $f 
iH 2 il liquame che defluisce dalla concimaia. (67 E kiih H9 ) 


IK 
4— [di candela e sim. ) sin. sgocciolatura, colatura. 
colato [co-là-to] agg. si dice dell'oro purificato dalle scorie. 
fi BI | 
@ Prendere per oro colato, ( fig. ) accettare come verità indiscutibile. # 
(FERRE 
colatoio [ co-la-t6-io ] s. m. nel linguaggio degli alpinisti, 
canalone molto ripido lungo il quale cadono pietre o valanghe. 
HESR RA? 
colatura [co-la-tà-ra] s. f. 1 l'operazione del colare attraverso 
un filtro; la materia colata x} ; GLIE W 2 colaticcio; sgocciola- 
tura (Ears Aig) KE]: colatura di candela. $H 
+— A sin. filtraggio B sin. colaticcio. 
colazione [co-la-zi6-ne ] s. f. 1 il pasto del mattino, detto 
anche prima colazione 4. # (estens. ) momento della giorna- 
ta in cui si fa colazione HF HHIH]: leggere i giornali a co- 
lazione AE MTATHR 2 il pasto di mezzogiorno, il pranzo F$% 
# (estens. ) momento della giornata in cui si pranza. HFN 
otra] 
@ Colazione di lavoro, pranzo durante il quale si discutono problemi di 
lavoro. TFE 
In latino collatione( m) significava ‘raccolta, riunione’ : in origine, 
E infatti, era il nome del pasto che i monaci consumavano in comune 
dopo la nunione serale. 
colbacco [col-bàc-co] s. m. [pl. -chi] cappello di pelliccia 
di foggia militare. JŒ pA 
La parola deriva, attraverso il francese, dal turco kalpak ' berretto 
di pelliccia’. voce che i soldati di Napoleone appresero in Egitto 
dai mamelucchi. 
colchico [còl-chi-co ] s. m. (bot. ) pianta erbacea con fiori 
violacei a forma di imbuto e foglie lanceolate. Fkyk{ill 
cole- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica, che significa ‘bile’ (colecisti). (Abbi AA ll 
Rap, HIT") 
colecistectomia [co-le-ci-stec-to-mì-a ] s. f (med. ) aspor- 
tazione chirurgica della cistifellea. JHJE HJER 
colecisti [co-le-cì-sti] s. f. (anat. ) cistifellea. HH$ 
colecistite [co-le-ci-stì-te] s. f (med. ) infiammazione della 
cistifellea. JHJE% 
colecistografia [co-le-ci-sto-gra-fi-a] s. f. (med. ) indagine 
radiografica con la quale si rende visibile la cistifellea. HH $y 
REA 
colectomia [co-lec-to-mì-a] s. f. (med. ) asportazione chirur- 
gica del colon. ii tR AR 
coledoco [co-lè-do-co] s.m. [ pl. -chi] (anat. ) tratto ter- 
minale delle vie biliari che sbocca nel duodeno, facendo defluire 
la bile nell'intestino. HAfF, BÈ 
colei [ co-lèi ] pron. dimostr. f. sing. forma femminile di colui. 
Mu; iX ZA 
+— sin. quella, lei. 
colelitiasi [ co-le-li-ti-a-fi] s. f (med. ) formazione di calcoli 


nelle vie biliari. RASH{1 
colemia [co-le-mi-a] s. f. (med. ) presenza anomala di bile o 
di suoi componenti nel sangue. ÑH fiL#F 
coleo- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica, che significa ‘guaina’. (fit MA. È 
mM Y”) 
coleotteri [co-le-òt-te-ri] s. m. pi. (zool. ) ordine di insetti 
con il corpo rivestito da un tegumento molto duro e con due ali 
atte al volo che, in posizione di riposo, sono coperte da due ali 
rigide (elitre). $j H EH 
colera [co-lè-ra] s. m. invar. (med. ) malattia infettiva inte- 
stinale causata da un batterio. {il 
Il colera, originario dell'India, è causato dal batterio Vibrio com- 
ma, che si trasmette per via orale. È caratterizzato da diarrea, 
vomito, ipertermia. 
colerico [co-Iè-ri-co] agg. [ pl. m. -ci) di colera ML: 
febbre colerica WAL O agg. e s. m. [ f. -a] coleroso. MLE 
ALII; BALI AAT 
coleroso [co-le-ré-so] agg. e s.m. [f. -a| si dice di perso- 
na affetta da colera. Hi ii; RELA A 
<+— sin. colerico. 
colesterolemia [ co-le-ste-ro-le-mì-a] s. f. ( med. ) presenza 
di colesterolo nel sangue. mW tA O [HM 
colesterolo [ co-le-ste-rò-lo] s. m. (chim. , biol. ) sostanza 
grassa presente in tutti i tessuti animali; è il componente princi- 
pale dei calcoli biliari e può avere effetti dannosi sul sistema cir- 
colatorio. HH [AAY 
colf [ còlf] s. f. invar. donna addetta ai servizi domestici; col- 
laboratrice familiare. PRI, Air 
*— sin. domestica, cameriera. 
colia | cò-lia ] s. f. (zool. ) genere di farfalle diume con ali 
gialle bordate di bruno. —Ff EF} KIR ( di BAIA) 
colibacillo [ co-li-ba-cìl-lo ] s. m. (biol. ) bacillo parassita 
dell'intestino. Kitt Ri 
colibacillosi [co-li-ba-cil-lò-fi] s. f. (med. ) infezione deter- 
minata da colibacilli. AE 3| ABI 
colibatterio | co-li-bat-tè-rio] s.m. (biol. ) colibacillo. Aff 
FER 
colibri [co-li-brì ] s. m. piccolissimo uccello tropicale, con 
piumaggio dai colori vivaci e coda lunga. #4 
colica [cò-li-ca] s.f. (med. ) dolore acuto determinato dalla 
contrazione di un organo cavo £%}{: colica intestinale, renale. 
Baii, At 
coliforme [co-li-fór-me] agg. (biol. ) che è a forma di coli- 
bacillo. AMFFEAKMN 
coliformi [ co-li-f6r-mi ] s. m. pl. (zool. ) ordine di uccelli 
africani molto piccoli, con becco corto, ali brevi e coda lunga. 
— PHEW S ( k KE) 
colimbo [co-lìm-bo] s. m. uccello nuotatore con testa roton- 
da, becco aguzzo, zampe corte con piedi palmati. — #þ}} 5 
(BS Rek HBE BEE) 
4—> sin. strolaga. 
colino [co-lì-n0] s. m. amese di cucina con buchi piccoli e 
fitti, usato per colare liquidi come tè, caffè, brodo. (3E4kNH 
WHEA) -iA 
4+— anig. passino. 
colio [co-lì-o] s.m. un colare continuato. iË, it É 
colite [co-lì-te] s. f. (med. ) infiammazione del colon. 5; 
HK 
colla '[cól-la] prep. art. f. sing. (non com. ) composta da con 
e la. (ÑE con Sientia] la WHE, HATE inl E A Aa T y 
ER SA iai: AE TERA coll ) 
colla [còl-la] s. f. sostanza adesiva di origine animale, vege- 
tale o sintetica, usata per tenere uniti oggetti e materiali vani 
BE , BEK 
@ Colla di pesce, gelatina ottenuta dai pesci, usata in farmacia e in cu- 
cina. & pè 
4— sin. adesivo, collante anlg. mastice. 


collaborare | col-la-bo-rà-re | v. intr. | io collàboro ecc. ; 
aus. avere] 1 contribuire con altri alla realizzazione di qualco- 
sa; partecipare a un'attività comune & 4; collaborare a un 
progetto &*—JWi L / (estens. ) dare il proprio contributo; 
cooperare j -= 6 fE (ak HtE): collaborare con le forze 
dell'ordine HEMA fE 2 svolgere attività di collaborazio- 
nista. AJE(MA) 
+— | cooperare) sin. assistere, affiancare. 
collaborativo | col-la-bo-ra-ti-vo] agg. di collaborazione } 
E), HMERJ : attività collaborativa. SWE F ERINE Si 
collaboratore |col-la-bo-ra-t6-re ] s. m. [f. -trice ] chi col- 
labora SfE, HHE 4 chi scrive su un giornale o lavora per 
una casa editrice senza far parte della redazione. (RIRH) Era 
CERERI) Gf | 
A Ele di giustizia, persona indagata o già condannata per reati 
di mafia, terrorismo e sim. , che decide di rivelare fatti utili alla prose- 
cuzione delle indagini in cambio di riduzioni della pena e garanzie 
noria possibili vendette o ritorsioni. 4445 2 #75 SAM] 
SIFRA 
® Collaboratrice familiare, coll. Fi, 3A uA 
4— sin. coadiutore, aiutante, assistente. 
collaborazione | col-la-bo-ra-zi6-ne ] s. f. il collaborare; co- 
operazione. ff, HME 
<— sin. aiuto, assistenza, contributo. 
collaborazionismo [ col-la-bo-ra-zio-nì-Jmo ] s. m. 
di collaborazionista. MAITA 
collaborazionista [col-la-bo-ra-zio-nì-sta ] s. m. e f. [ pl. 
m. -sti] chi in tempo di guerra collabora con il nemico. iÑ AAT 
collage [/ kol'laz /] s. m. invar. (fr. ) 1 tecnica pittorica o 
grafica che consiste nell’incollare su un piano frammenti o ritagli 
di materiali diversi; la composizione così ottenuta PERI ZR, Pi 
ti 2 (fig. ) insieme di cose disparate prese di qua e di là K 
e. un collage di frasi fatte. EHW kK 
<—» (fig.) sin. miscuglio, misto, mescolanza, mosaico. 
collageno [ col-là-ge-no ], o collagene, s. m. ( biol. ) 
sostanza proteica presente nei tessuti connettivi, costituente fon- 
damentale delle ossa e delle cartilagini. REIR EH) 
collana |col-là-na ] s.f. 1 monile che si porta intorno al collo 
per ornamento i$, JM: collana di perle RISE 4 (es- 
tens. ) ghirlanda {EH\: collana di fiori. #&H. DIM. collanina 2 
(fig. ) serie di volumi analoghi per contenuto e veste editoriale 


TE MP.: una collana di classici. REME 


attività 


+— A sin. collier gener. monile, gioiello specif. catena, girocollo B ( di 


bri) sin. raccolta, collezione. 


collant [/ kol'lan /] s. m. invar. (fr. ) nell’abbigliamento 
femminile, calzamaglia di tessuto elastico leggerissimo che 
copre dalla vita in giù. ( 4R) E E S 
<-> gener. calza 
collante [col-làn-te] agg. e s.m. si dice di sostanza adesiva, 
per lo più di origine sintetica. IEH; BERTH 
<— sin. adesivo, colla. 
collare [ col-là-re ] s. m. 1 striscia di cuoio o altro materiale 
che si lega attorno al collo dei cani e di altri animali. (#11) 
MP DIM. collarino 2 (eccl. ) colletto rigido bianco portato 
dai preti HEMKE TESI N A EE) 3 monile da 
portare intorno al collo ( fE4& fi AHH) Sii RA, Sir) 4 insegna di 
un ordine cavalleresco costituita da una sorta di collana ( WAR 
LAWAT; (estens. ) la persona che porta tale insegna H7 
ii PINA A 4 nell’abbigliamento femminile, ampio colletto 
di stoffa o di pelliccia ( &a=k4€I -f9) Sf 5 (zool. ) cerchiet- 
to di pelo o di penne intorno al collo di alcuni animali, che pre- 
senta colore diverso dal resto del corpo ( #4#Js1#ph9 ) SR RUE F 
SL. orso dal collare. # SANE) 
<— A anig. cinghia, guinzaglio B | di alcuni vestiti) sin. collo, colletto 
C (diordine cavalleresco) sin. collana. 

collarino [col-la-ri-no] s.m. 1 (arch. ) membratura che sepa- 
ra il fusto della colonna dal capitello #EH 2 ( eccl. ) il collare 
del sacerdote. # k(n FTA RG MA Ava) 
collassare [col-las-sà-re | v. ir. (med. ) provocare un collas- 
so PAR: Fedi D v. intr. [ aus. essere] 1 (med. ) 
subire un collasso WAR: (Hi A AzHb) # 2 (fie. ) essere nella 


_ collegare 315 
paralisi, nell'impossibilità di funzionare Wi#&, HAM; il traffico 
cittadino è collassato RT amA TERRA. 3 (astr. ) subi- 
re un collasso gravitazionale. &#(74)51} 

collasso [col-làs-s0] s.m. 1 (med. ) improvviso malore con 
forte caduta della pressione arteriosa, dovuto a debolezza cardia- 
ca, intossicazioni, emorragie Hifi 2 (med. ) afflosciamento del 
polmone Hiti (1) #& Ki 3 (fig. ) blocco, paralisi WE #, ji Mt: 
la sanità pubblica è vicina al collasso. 4 4k TÆ Lf F 


© Coliasso gravitazionale, (astr. ) fase conclusiva dell'evoluzione di una 
stella, durante la quale la materia precipita verso il nucleo centrale. 
(AE)3IMMRE 

+— gener. mancamento, malore anlg. svenimento, lipotimia ( med. ). 

collaterale [col-la-te-rà-le] agg. 1 che sta a fianco, a lato 4 

it], —- {#4 secondario, accessorio E f1], SH BI) 2 si dice 

di rapporto di parentela che intercorre tra persone discendenti da 

un capostipite comune ma non l'una dall'altra (ERXFA)\#F 

HW AEM: linea collaterale $A O s.m. chi è parente in 

linea collaterale # f # i O collateralmente avv. in posi- 

zione, in linea collaterale. FMI; LUCE AO HA 

© Effetto collaterale, ( med.) quello secondario, non voluto, provocato 
da un farmaco. | #69) BER 

«— agg. (che sta di fianco) sin. laterale, adiacente, accanto. se- 

condario, accessorio contr. principale. 

collateralismo [ col-la-te-ra-li-fmo ] s. m. in politica, 

l'operare a sostegno di un gruppo o di un partito, senza farne or- 

ganicamente parte. $E) HI fk ek E i BIRRA 

collaudare [col-lau-dà-re] v. tr. [ io collàudo ecc. ] 1 fare il 

collaudo di qualcosa W, 4ft: collaudare un apparecchio Wi 

itia 2 (fig. ) mettere alla prova; verificare, sperimentare È 

$ WEA. collaudare un'amicizia. Re A iH 

4— | mettere alla prova) sin. provare, controllare , verificare. 

collaudatore [ col-lau-da-t6-re ] s. m. [f. -trice] chi è addet- 

to a operazioni di collaudo. WMit# 056 bi 

collaudo [ col-làu-do ] s. m. 1 verifica sperimentale di materia- 

li, macchine, costruzioni, per accertare l'idoneità all'uso i 

Lt, He 2 (fig. ) prova, verifica. fiMt, WESE 

+ | fig.) sin. controllo, esame. 

collazionare [col-la-zio-nà-re] v. tr. [io collazióno ecc. ] 1 

effettuare una collazione E Xf, 4&Xf (E n) 2 (in 

form. ) costruire un nuovo insieme ordinato di dati fondendo due 

o più insiemi di partenza. HFH FERF) 

4— | documenti, testi e sim. ) sin. confrontare, raffrontare, comparare. 

collazione [ col-la-zié-ne ] s. f. confronto della copia o delle 

copie di un testo con l'originale o fra di loro. PEX}, 4X} 

+» [di documenti, testi e sim. ) sim. raffronto, comparazione, riscon- 

tro. 

colle [cél-le] prep. art. f. pl. (non o com. ) composta da con e 


le. (Tita con EEY] le WHAE , MEREL SA AI ) 


colle [còl-le] s. m. rilievo vrm intermedia tra l'altura e la 

collina [H fr: i sette colli di Roma. BAT 

+— sin dosso, poggio, clivo (lett. ). 

colle” s.m. passo o valico montano. IO , *R$ 

collega [col-lè-ga] s. m. ef. [ pl. m. -ghi] chi svolge la stes- 

sa professione; compagno di lavoro o di studi. |F] 

collegamento [ col-le-ga-mén-to ] s. m. 1 il collegare, il col- 

legarsi, l'essere collegato; il mezzo stesso con cui si collega o 

ci si collega IKA Ikif: collegamento ferroviario AF WJEKIE ; 

collegamento telefonico , televisivo HIA EEk ; BUEH 2 ( elet- 

tr. ) contatto elettrico. {EYE S 

® Ufficiale di collegamento, ( mil.) che mantiene i contatti fra i diversi 
reparti e servizi di un esercito. RHE 

<— sin. legame, relazione, rapporto, nesso, raccordo contr. separa- 

zione. 

colleganza | col-le-gàn-za ] s. f. 1 (lett. ) connessione tra due 

o più cose IK, i 2 (non com. ) l'essere colleghi; rapporto 

che intercorre fra colleghi. FXR 

collegare [col-le-gà-re] v. tr. [ io collégo, tu colléghi ecc. | 

v. tr. l unire, congiungere, mettere in contatto EŠ, £9: col- 

legare i fili della luce {EH £k 2 (fig. ) connettere, porre in rela- 


316 college 
zione ft IrFRXR: collegare due fatti JERE IRA E 


collegarsi v. rifl. rec. 1 unirsi in lega; allearsi #44 : a 

si contro un avversario comune Fy Fa Xt 4 [E] me H A mizi BH 

mettersi in contatto telefonico o radiotelevisivo ( Hifi Hi f E 

HSF): collegarsi con New York. SHIJE 

+ v. ir. sin. connettere, legare, raccordare, allacciare contr. scolle- 

gare, separare O v. rifi. rec. A sin. congiungersi. 

college [/ 'kalledz / ] s. m. invar. (ingl. ) nei paesi anglosas- 

soni, scuola secondaria o istituto universitario con studenti inter- 

ni (ERP) AA PERKE 4 l'edificio in cui 

risiedono gli studenti. Affa z PER] 399) 

collegiale | col-le-già-le] agg. 1 relativo a un collegio di per- 

sone; collettivo HIEP , Eki]: direzione collegiale RIG 

2 di convitto, da convitto #7 ff. vita collegiale BIG 

fé D s. m. ef. ragazzo o ragazza che vive in collegio #f ff 

pE OD collegialmente avv. collettivamente tt [ri] Hi 4 

( estens. ) insieme, in comune. — Hb 

@ Modi da collegiale, inesperti, poco disinvolti. Aiat; 381k fot 
Organo collegiale, che discute e decide collettivamente. Ht PAS 
HAFAL 

+» agg. | relativo a un gruppo di persone) sin. assembleare, comune 

contr. individuale O s.m. e f. sin. convittore. 

collegialità [ col-le-gia-li-tà ] s. f. Tessere collegiale, carattere 

collegiale 4##{Kt{E: la collegialità di una decisione. —JtkEM) 

EEFE 

collegiata [ col-le-già-ta ] s. f. 1 chiesa collegiata H PIALA F 

Hiit EF, £ 2 capitolo di canonici addetto 

a una chiesa collegiata. KSA Af pie 

collegiato | col-le-già-to ] agg. nella loc. chiesa collegiata, 

( eccl. ) chiesa che ha un capitolo di canonici, senza essere sede 

vescovile. ( {PIR FAS chiesa collegiata ) H PA LI E Holip te 

HEFUR at 

collegio [ col-lè-gio] s.m. 1 insieme di persone che svolgono 

la stessa attività o sono unite da un comune interesse fij{k, fE {kx 

2 istituto di educazione in cui gli allievi Perde stabilmente 

ATER: studiare in collegio. {Ei ere 

d Collegio cardinalizio o sacro collegio, l'insieme da cardinali riuniti 


nell'esercizio delle loro funzioni. (X+#&)fTR=# HB] EA 
Collegio dei professori, nelle scuole secondarie, organo formato dagli 


insegnanti e dal preside. { HS GIRA RI) RES 

Collegio elettorale, circoscrizione territoriale a fini elettorali. 4E 
4+—> A sin. corpo, associazione. commissione. consesso, adunanza B 
sin. convitto gener. scuola specif. educandato, seminario. 
collemboli [ col-lèm-bo-li ] s. m. pl. (zool. ) ordine di insetti 
saltatori molto piccoli, privi di ali e con apparato boccale pun- 
gente; vivono in ambienti umidi. 3€ AB, Br 
collenchima [ col-lèn-chi-ma] s. m. [pl. -mi] (bot. ) 
to vegetale di sostegno. fp! 
collera [ còl-le-ra ] s. f. sentimento di sdegno che si manifesta 
con parole o atti violenti; ira, furore H3, $S: essere, mon- 
tare in collera con qualcuno. 'E AWS 
*-> sin. rabbia, stizza, indignazione contr. calma. controllo. 
collerico [ col-lè-ri-co] age. e s.m. [f. -a; pl.m. -ci] che/ 
chi è facile alla collera; irascibile HM), wp A HEI 
ARA RAKAMA: temperamento collerico #5 O col- 
lericamente avv. 
4+— sin. iracondo, rabbioso, stizzoso contr. mite, calmo. 
colletta [ col-lét-ta] s. f. raccolta di denaro a scopo di benefi- 
cenza o per spese comuni. $F, Sa 
collettame | col-let-tà-me ] s. m. colli di merci varie spedite 
con un unico veicolo per destinazioni diverse. (32 {E-A fri] Hi i 
#9) FW 
collettiva | col-let-tì-va ] s. f. mostra in cui espongono più ar- 
tisti (si contrappone a personale). EHER TKE 
collettivismo | col-let-ti-vì-f[mo | s. m. sistema economico- 
sociale fondato sull’abolizione della proprietà privata e sulla ge- 
stione collettiva dei mezzi di produzione. 4 {& + SL 
+—> anig. socialismo, comunismo contr. liberalismo, capitalismo. 
individuali-smo. 
collettivista [col-let-ti-vì-sta] agg. e s.m. ef. [pl.m. -sti] 
che/chi è fautore del collettivismo. {KE XH; EEY 


lessu- 


«— anig. socialista, comunista contr. liberale, capitalista. Individuali 
sta. 

collettivistico | col-let-ti-vì-sti-co] agg. | pl. m. -ci 
lettivismo, conforme al collettivismo. 4A: E X {t 
collettività [ col-let-ti-vi-tà] s. f. 1 qualità di ciò che è collet- 
tivo fE{Att:; la collettività di un servizio {10 5 TERJE {+ 
ft 2 gruppo di persone considerate nel loro insieme, nella loro 
unità fE{k, Hlk: la collettività nazionale. $ (4E FE 

+» sin. società, comunità gener. insieme, totalità 

collettivizzare [ col-let-ti-viz-zà-re ] v. tr. rendere di popra 
collettiva {{#fE{A{t. collettivizzare un'azienda. (E — #4 vi] 
tte 


] del col- 


collettivizzazione [ col-let-ti-viz-3a-zi6-ne | s. f. il collet- 

tivizzare, l'essere collettivizzato. {1E 

collettivo | col-let-ti-vo ] agg. che si riferisce, è comune a più 

persone o cose WE {&{#], dela): contratto collettivo di lavoro 

EF TIME, AA 5721 [7] 4 che riguarda la comunità $f X 

t{K[j. interesse collettivo {k Fii O s.m. gruppo di per- 

sone che svolgono un'attività politica o sindacale {&, BI{4: 

collettivo femminista YHE XA H O collettivamente avv. 

in forma collettiva; tutti insieme. L'APIA:f IE it, HE [6] Hb 

@ Nome collettivo, | gramm. ) nome che indica un insieme di persone « 
di cose (p.e. popolo, gregge, dozzina). %12 

4—> agg. sin. comune, generale, pubblico contr. individuale, singolo. 

privato O s.m. (Spec. politico) anlg. circolo, associazione, gruppo 


colletto | col-lét-to | s. m. 1 la parte del vestito o della camicia 
che sta attorno al collo. $41, Si f DIM. collertino 2 ( bot. 
parte della pianta tra il fusto e la radice ( ##î)) RÆ 3 (anat. 
porzione del dente tra la corona e la radice. {tiim 
© Colletti bianchi, ( fig. ) gli impiegati. Ai 

Colletti blu, ( fig.) gli operai. 4% 
+—» | del vestito) sin. collo, bavero specif. solino, goletta. 
collettore | col-let-té6-re] agg. [f. -trice. che raccoglie 4K#. 
Hi): canale collettore, quello in cui scolano le acque di 
canali minori j[ (3% O s.m. 1 chi raccoglie denaro, firme o al 
tro {rt Ekok 4 a A impiegato addetto a compiti di esa- 
zione [EMRA : collettore delle imposte WURA 2 (tecn. ) 
qualsiasi impianto o dispositivo che serve a raccogliere o a in 
canalare {i iE #7 3 (elettr. ) organo che consente il passaggio 
della corrente nelle macchine elettriche rotanti. $E ## 
® Bacino collettore, | geog. ) parte del ghiacciaio nella quale si accumu- 

lano le nevi. &#, 4 
+— s. m. A (noncom.) sin. esattore B | fecn. ) condotto, canale, f 
gna. 
collezionare | col-le-zio-nà-re ] v. tr. [io colleziono ecce. 
raccogliere in una collezione Yi $E , Wil: collezionare franco 
bolli thp / (fig. ) conseguire in gran numero $k{4 Jil: 
collezionare vittorie. 4k{ REA] 
<—» sin. | monete, francobolli ecc. 
lare, 
collezione | col-le-zi6-ne ] s. f 1 raccolta sistematica di og- 
getti della stessa specie, che siano preziosi, strani o rari W{.W, 
ci 2 collana editoriale XŒ JAB 3 l'insieme dei modelli che 
una grande sartoria presenta per una stagione ( PR) HF t f 
feat. collezione primavera-estate. 4# WM IS RF 
<— A | editoriale) sin. collana, serie B | di abiti d'alta moda) sin. as 
sortimento, produzione. 
collezionismo [ col-le-zio-nì-fmo ] s. m. 1 il collezionare og- 
getti, il fare collezione W $E PUR 2 l'insieme dei collezionisti. 
(AIR), MURA 
collezionista | col-le-zio-nì-sta ] s. m e f. |plm. -sti] chi 
fa o possiede una collezione WEA , BORA : un collezionista di 
medaglie. E TIR Ar (RRA ) 
«— sin. raccoglitore. 
collezionistico [ col-le-zio-nì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] da 
collezionista; del collezionismo PGE fi], Etre: ma 
nia collezionistica. WE 
collidere [ col-li-de-re ] v. intr. [ pass. rem. io collifi, tu col- 
lidesti ecc. ; part. pass. collifo; aus. avere | | non com. ) urtare 
contro qualcosa; scontrarsi. ji 
«— v. inir. sin. cozzare. 


| mettere insieme. | fig.) accumu 
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collie [/ "kolli / | s. m. invar. (ingl. ) cane da pastore scoz- 
rese, con muso affilato, orecchie diritte, pelo lungo e folto. i] 
FER (IE TER ARI) 
collier [/ kol'lje /] s. m. invar. (fr. ) collana Mift: un colli- 
er d'oro. —HA&IME 
colligiano [col-li-già-no] agg. di Colle di Val d'Elsa, in To- 
scana (É) HEW EEK E/O s.m. [f -a] 
chi è nato, chi abita a Colle di Val d'Elsa. 1{{/E( ak/sfE) TEIR 
REMI TEREKIA 
collimare [ col-li-mà-re] v. intr. [ aus. avere] coincidere in 
modo perfetto, essere identico, corrispondere (anche fig. ) 1) 
A E&A.: opinioni che collimano. SEa — AMM 
collimatore [ col-li-ma-tò-re ] s. m. 1 (fis. ) sistema ottico 
usato per rendere paralleli i raggi luminosi di una sorgente JẸ? 
E ESS 4 usato anche come agg. IG ME HAXH): lente collima- 
mice IE ME EH (LI) Dn E RE 2 strumento topografico che per- 
mette di tracciare l'allineamento di tre punti. ( JH T Wi Hti JE 
H EHA 
collimazione | col-li-ma-zió-ne ] s. f. il collimare; operazione 
compiuta con il collimatore. MÈ F 
collina [ col-lì-na ) s.f. 1 rilievo del terreno che in genere non 
supera i 600 m. /|ilt ili Fr. DIM. collinetta 2 ( estens. ) il temi- 
torio o la regione che presenta tali rilievi [rẹ , rbt: vil- 
leggiare in collina. %; Fr.b& Hb EER 
<—» sin. altura, colle, poggio. 
collinare [col-li-nà-re] agg. di collina Ilifrm.ft), EEE: zona 
collinare. Fr E Hh Hr 
collinoso [col-li-nó-so] agg. di collina, che ha molte colline 
rt), gmi: terreno collinoso. [rR heii 
collirio Į col-li-rio | s. m. medicamento liquido per gli occhi. 
IRK 
collisione [col-li-fió-ne] s. f. 1 scontro fra due corpi che si 
muovono; urto Hiii, phi 2 (Jie. ) conflitto, contrasto W#, 
X-Fi: collisione di interessi. Fig 
@ Entrare in collisione, urtarsi. &_ Hi ,48#8 
Rotta di collisione, direzione di una nave o di un aereo che, se non 
modificata, è destinata a provocare uno scontro. jE E Sub arie f 
<—» A sin. urto, cozzo B ( fig.) sin. divergenza contr. accordo. 


ollo {cél-lo] prep. art. m. sing. (non com. ) composta da 
con e lo. (Rif Fiii] con janti lo MALO , HEGE Ril 
H s impura, gn, ps, x, è FERBER SOA i, Wile 
AC, MR coll’ ) 
‘ollo [ còl-lo] s.m. 1 nell'uomo e in altri vertebrati, parte del 
corpo di forma cilindrica che unisce la testa al torace PZF, Mi 
2 parte di un indumento che cinge il collo; colletto K9, SiT : 
una camicia con il collo troppo stretto AT REHE 3 
parte allungata e ristretta di un recipiente ( #8 119) SB. il col- 
lo di una bottiglia {Ki 4 (anat. ) parte ristretta e cilindrica di 
un organo o di un arto Hi, B; il collo del piede. WEF 
© / ii di collo, | fig.) a precipizio AHH. correre a rotta di collo. È 
EFA 
Allungare il collo, | fig.) cercare di vedere, curiosare. AKETE, 4# 
FARF 
Buttare le braccia al collo di qualcuno, abbracciarlo. HHA 
Collo d'oca, ( mecc. ) albero a gomiti. h4 
Collo dell'utero, cervice. TAS 
Essere indebitato fino al collo, ( fig. ) essere oberato di debiti. fu 
PAS 
Portare qualcuno, qualcosa in collo, sulle spalle, in braccio. {PRA 
(RARI RARI) TRE 
Prendere qualcuno per il collo, { fig. ) imporgli condizioni gravose. + 
FANET.BERARTI ANS 
Rompersi il collo. l'osso del collo, | fig. ) farsi molto male. ZERA 
HE 
Tra capo e collo, | fig. ) all'improvviso, inaspettatamente ZWEK. la 
notizia gli arrivò tra capo e collo. ftRR#EIH:AS, 
<-+ {di indumento) sin. bavero. 


collo” s. m. pacco, valigia, baule che si trasporta o si spe- 
disce. fu, #f 


+—> specif. balla, sacco, cassa, cassetta. 


collocabile [col-lo-cà-bi-le] agg. che si può collocare. "JLA 

BORAY, AT LAZ 8) 

collocamento [col-lo-ca-mén-to ] s. m. 1 il collocare, il col- 

locarsi, l'essere collocato &#F, ‘& B: collocamento a riposo, 

in congedo Bfk; ft} 2 sistemazione, occupazione HF _LfF, 

‘Heat 3 (fin. ) investimento, piazzamento. {tWt; fi 

® Ufficio di collocamento, ufficio pubblico che ha la funzione di avviare | 
al lavoro i giovani e i disoccupati in base a una graduatoria. RR} 
AA 

<-— A sin. collocazione, disposizione, assetto B sin. lavoro, impiego. 

collocare [col-lo-cà-re] v. tr. [io còlloco, tu còllochi ecc. ] 

1 mettere, porre in un determinato luogo (anche fig. ) Seii, iik 

w., collocare il tavolo in mezzo alla stanza {1 WUE T] 

uk; l'opera lo colloca tra i maggiori scrittori del suo tempo 

TM Ai A A ARAN ARI nf AZ — è 2 trovare 

una sistemazione, un lavoro, un impiego a qualcuno $e Tt , 2H} 

THE: collocare presso una ditta ZH ($MN E- RAR LAE 

3 vendere M{{lj. collocare titoli, obbligazioni 4014 HYS, ih E 

fi D collocarsi v. rifl. o intr. pron. mettersi in un dato luo- 

go; occupare una certa posizione. Rit}; d i 

LIE 

4— v.ir. A sin. posare, disporre, istallare B sin. impiegare C (titoli e 

sim.) sin. piazzare O v. rifl. © intr. pron. sin. porsi, sistemarsi, 

piazzarsi. 

collocatore [col-lo-ca-t6-re ] s. m. (Burocr. ) persona incan- 

cata di svolgere le funzioni di ufficio di collocamento nei comu- 

ni dove questo manca. (TENA Hulk ER Fritto E ) fui dt 

AERA 

collocazione [col-lo-ca-zió-ne ] s. f. 1 il collocare, il collo- 

carsi, l'essere collocato; il modo, il luogo in cui una cosa è 

collocata wi, 424 2 nelle biblioteche, l'esatta posizione di un 

libro e la segnatura corrispondente ( HB1) A 3 (fig. ) po- 

sizione storica, politica, ideologica ( EJ $ Ei ABUSI 

i) Hit: la collocazione moderata di un partito. {Mi F JA 

Hoke fi 

<-> sin. sistemazione, disposizione, assetto. 

colloidale [col-loi-dà-le] agg. (chim. ) di colloide, relativo 

a un colloide REEKS , RE Mit]: stato colloidale. RES 

® Soluzione colloidale, sostanza dispersa in un liquido in particelle minu- 
tissime. RAS 

colloide [col-lòi-de] s.m. (chim. ) sostanza che, dispersa in 

un liquido, dà luogo a piccolissimi aggregati di particelle. H 

De II 

colloquiale [col-lo-quià-le ] agg. che è proprio della conver- 

sazione, del conversare; non ricercato, informale, familiare H 

isf), Sih: stile colloquiale ig {&k O colloquialmente 

avv. 

<—» (di stile, scrittura e sim. ) contr. formale, ricercato. 

colloquialismo [col-lo-quia-lì-fmo ] s. m. espressione tipica 

dello stile o del tono colloquiale. Mi&{&, OHE 

colloquialità [col-lo-quia-li-tà ] s. f. l'essere colloquiale, det- 

to di stile, tono, discorso. Mik, oie 

colloquiare [col-lo-quià-re ] v. intr. | io collòquio ecc. ; aus. 

avere] stare a colloquio, discorrere. 3£i& ,itit 

<— sin. conversare, dialogare, parlare. 

colloquio [col-lò-quio] s. m. 1 conversazione tra due o più 

persone su fatti di una certa importanza 4> iK, Xf h5: essere a 

colloquio con qualcuno 55 A SER (RATE) 4 ( estens. ) 

scambio di idee, di contatti; dialogo 3 {H FiA; iR: avviare 

un colloquio Ft&ZiR( tti) 2 esame orale Mit: sostenere 

un colloquio. jmi it 

4— (tra due o più persone) sin. abboccamento (| se importante e riser- 

vato). 

collosità [col-lo-si-tà] s. f. l'essere colloso. tt 

4— sin. viscosità contr. fluidità. 

colloso [ col-16-so] agg. che contiene colla; viscoso, attac- 

caticcio come colla Kift),&tEfM): sostanze collose. #htEt /E 

*— sin. appiccicoso contr. fluido. 

collotipia [col-lo-ti-pì-a] s. f. (tip. ) procedimento tipografi- 

co fondato sull'impiego di matrici ricoperte di colla, che vengo- 

no poi impressionate alla luce e sviluppate in acqua. I4 hhi, ff 
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IRENE 
collotorto [ col-lo-tòr-to], o collo torto, s. m. [ pl. collitor- 
ri o colli torti] ipocrita, bigotto, bacchettone. AT, TEE 
collottola [ col-lòt-to-la ] s. £ (fam. ) la parte posteriore del 
collo Ji}: prendere qualcuno per la collottola. WAE AMI 
Joi Sie 
+ sin. nuca. 
colludere [ col-lù-de-re ] v. intr. [ pass. rem. io collàfi, tu 
colludésti ecc. ; part. pass. collùfo; aus. avere ] (dir. ) attuare 
una collusione; accordarsi segretamente con qualcuno ai danni 
di un terzo. Su, Zik 
La parola deriva dal latino colludére, composto di cùm ‘con’ e 
ludére * giocare’; propriamente ‘giocare insieme’, poi ' inten- 
dersela con qualcuno". 
collusione | col-lu-fié-ne ] s. f. 1 (dir. ) accordo fraudolento 
di due parti a danno di una terza Fili, /ZJ5 2 (econ. ) accordo 
tra venditori per una comune politica dei prezzi FA REWE 3 ac- 
cordo tra gruppi o partiti di tendenza opposta IX 4} [i] $ 4 
complicità [F]it,1t4/. essere accusato di collusione con la ma- 
lavita. WHAE HF SR BI AHE 
<«—» sin. intesa. 
collusivo | col-lu-fi-vo] agg. (dir. ) fatto con collusione Jt 
LI, pu AU: accordo collusivo. Sy jat 
colluso [ col-lù-fo ] agg. si dice di personaggio importante 
venuto a patti con la malavita organizzata JUPE RHH i]t h] 
(IREFZA): politici collusi. HJJLIERH H SE 
collutorio | col-lu-tò-rio ] s. m. liquido medicamentoso usato 
per sciacquare la bocca WO fl, WEH 29 (estens. ) lo sciac- 
quo stesso. WO, H 
<—» į estens. ) sin. gargarismo. 
n La forma colluttorio, abbastanza diffusa, è scorretta. 





colluttare | col-lut-tà-re ] v. intr. [ aus. avere] (lett. ) lottare 
corpo a corpo: venire alle mani, azzuffarsi. Mit, fi: 
4—> sin. rissare, accapigliarsi, litigare. 
colluttazione [ col-lut-ta-zi6-ne ] s. f. lotta corpo a corpo; 
zuffa, rissa Wi fJ, }# + 7 (estens. ) scontro verbale, disputa 
vivace. Off, wp 
<— sin. lite, zuffa, rissa, tafferuglio. 
colluviale | col-lu-vià-le ] agg. (geol. ) di terreno formato da 
un accumulo di detriti alla base di un pendio. RARA) (AJ 
HeH Az E RA PI HESSE) 
colluvie [ col-lù-vie] s. f. invar. (lett. ) flusso abbondante di 
rifiuti liquidi, di materia putrida. #1}, 57K 
<- sin. cloaca, putridume, marciume. 
colma [cél-ma] s. f. altezza massima dell’acqua durante l'alta 
marea. ( FERMATA) EKOI 
colmare [col-mà-re] v. tr. | io célmo ecc. | 1 riempire fino 
all'orlo Xi, H W: colmare un bicchiere {A} —# 2 (fie. ) 
coprire qualcuno di qualcosa X[H: A Æ pie: colmare di corte- 
sie XT 4: AB#4:#74L 4 riempire l'animo di un sentimento fil.» 
MISI: la notizia lo ha colmato di gioia. KE A ff ftp E 
Ii E iio 
© Colmare la misura, (fig.) passare i limiti. 314 i3 
Golmare una lacuna, | fig.) riempire un vuoto, 
un'insufficienza, a una mancanza. 4h A 
Colmare una palude, prosciugarla riempiendola di terra. HF- HB 
rasoi 
Colmare una strada, alzame il livello. Wi AN 
<—» A sin. saturare. { una lacuna e sim.) compensare B | fig.) sin. 
ricoprire. 
colmata | col-mà-ta ] s. f. 1 riempimento di una depressione 
del terreno o di una zona paludosa HR FE} Hh oK iA Ei 2 il ter- 
reno rialzato con tale sistema HE ME Hb ak}H #É Hi, 3 accumulo 
di sabbia che ostacola la navigazione. MARY? 
colmatura | col-ma-tù-ra ] s. f. il colmare, l'essere colmato 
‘pei , HH} 4 ciò che sopravanza da un recipiente colmo. (Mg 
ULTI ) Pat ih (193 PY 
colmo'[cél-mo] s.m. 1 il punto più alto; cima, sommità Ji 
lE, RBA: il colmo di un monte Ilil 2 (fig. ) il massimo gra- 
do, il culmine di REA: il colmo della felicità EW Z 


supplire a 


—_— 


it 3 (edil. ) il livello più alto del tetto, dal quale si diramano 
gli spioventi. (Jæ )¥f 
ie E il colmo! si dice di cosa che suscita grande stupore o indigna- 
zione. (RR RAHIT ! 
*+— A sin. vertice, vetta, culmine B ( fig. } sin. acme 
colmo’ agg. riempito fino all'orlo, pieno (anche fig. ) 33 
AI: vaso colmo d'acqua. Wiik fi 
@ La misura è colma! , esclamazione di chi è giunto al limite della sop- 
portazione. TAAST! 

<— A sin. zeppo, carico; (df persone) affollato. 
-colo secondo elemento di parole composte della terminologia 
dotta, che significa ‘abitatore' (cavernicolo) o ‘che riguarda 
la coltivazione, l'allevamento’ (cerealicolo). (FRN E 
La] Sf _ABST, AS 6 89399” ae A 39") 
colobo [cò-lo-bo ] s. m. (zool. ) genere di scimmie africane 
con pollice rudimentale e folto pelame ricco di lunghi ciuffi 
sparsi per tutto il corpo. ( AEM") PE, it 
colocasia | co-lo-cà-fia ] s. f. erba tropicale con radice caro- 
sa commestibile. 4 ( WEKEL, 4) 
colofone | co-lo-f6-ne ], o alla latina colophon 
[f "kəlofon/], s.m. 1 indicazione che si trova alla fine dei 
libri antichi, con il nome dello stampatore e l’anno dell'edizione 
BERA (ER re A AIA A) 2 (tip. ) disposizione 
delle ultime righe di un libro a forma di trapezio, con la base 
minore verso il basso. HEHHEHE AXT RER 
colofonia [ co-lo-fò-nia ] s. f. resina giallastra che si ricava 
distillando la trementina, usata per preparare vernici e saponi. 
PAT 
cologaritmo [ co-lo-ga-rit-mo ] s. m. (mat. ) il logaritmo 
dell’inverso di un numero. xt 
colomba [co-l6m-ba] s.f. 1 la femmina del colombo, sim- 
bolo d'innocenza e di pace. ftf$ DIM. colombella, colombina 
2 (fig. ) persona innocente e dolce 4 jFXAMNA # chi è fa- 
vorevole a una soluzione pacifica delle controversie internaziona- 
li (si contrappone a falco) PSIKA F 3 (gastr. ) dolce pasquale 
a forma di colomba ( JE Wiz fi) fSTEZEZE 4 (zool. ) nome di 
alcuni generi di colombi. f4-f- 

Nella religione greco-romana, la colomba è sacra alla dea 

dell'amore; nella Bibbia annuncia la fine del diluvio portando a Noè 
un ramoscello d'ulivo. nel cristianesimo è simbolo dello Spirito Santo. 
colombaccio [ co-lom-bàc-cio |] s. m. grosso colombo selva- 
tico dalle ottime carni. REFEAKAS 
colombaia [ co-lom-bà-ia ] s. f. costruzione a forma di torre 
in cui si allevano colombi. fi44l), iia 
<-> sin. piccionala. 
colombario [co-lom-bà-rio ] s. m. 1 nei cimiteri, costruzione 
muraria divisa in loculi, ciascuno dei quali contiene una bara jk 
MTA 9 AE 2 (archeol. ) tipo di sepolcro romano a nicchie. j{ 
PRENE 
<-> sin. nicchie gener. tombe. 

In latino la parola columbarium indicava la colombaia; da qui il si- 
E gnificato di sepolereto con nicchie simili a quelle di una colombaia 
colombella [ co-lom-bèl-la ] s. f. uccello selvatico simile al 
colombaccio, ma più piccolo, con il collo ricoperto di piume 
verdi. KKeS( EFRSRI— PP, WAS RS PHSR 8) 
colombiano [ co-lom-bià-no ] agg. della Colombia, stato 
dell'America meridionale EHE ER) O s.m. |f. -a] chi abi- 
ta, chi è nato in Colombia. HEHEA 
colombicoltore | co-lom-bi-col-té-re ] s. m. |f. 
vatore di colombi. Sifi&4 A 
colombicoltura [ co-lom-bi-col-tà-ra ] s. f allevamento di 
colombi. 3:9 
colombiformi [ co-lom-bi-f6r-mi ] s. m. pl. (zool. ) ordine 
di uccelli a cui appartengono i colombi. 54} || ‘456 
colombo | co-16m-bo ] s. m. piccione. $88 T- 
@ / due colombi, | fig.) i due innamorati. — HFA. 
colon | cò-lon | s. m. invar. ( anat.) porzione mediana 


dell'intestino crasso, compresa fra l'intestino cieco e il retto. 


-trice | alle- 


=--— 


q' Il colon è diviso in 4 segmenti, ascendente, trasverso, discenden- 
te, sigmoideo. In esso hanno luogo il riassorbimento dell acqua e 
la formazione delle feci 

colonia'[co-lò-nia | s.f. 1 nell’età antica, nucleo di popolazio- 
ne civile trasferita dalla madrepatria in un altro territorio ( WI 
MER. EH: fondare una colonia v RI 4 in età 
moderna, paese su cui uno stato stabilisce il suo dominio #{ Fẹ 
Hi. l'India fu colonia britannica EN RES ERE MAR HI, 2 
{ estens. ) le persone di una stessa nazione o città che risiedono 
lontano dalla madrepatria AH HA p EER: la colonia ita- 
liana di Buenos Aires Ai WE LATE XA R R a 3 
istituzione che provvede al soggiorno estivo di ragazzi in luoghi 
di villeggiatura ( FDF) AEE HG: andare in colonia & 
E HEE 4 (biol. ) aggregato di individui animali o vegetali 
della stessa specie I{F{k,dENf: colonia di coralli. MM 
«> A [territorio) sin. possedimento B | di connazionali che risiedono 
lontano dalla madrepatria) sin. gruppo, comunità. 

colonia” s. f profumo preparato con alcol ed essenze varie, 
detto anche acqua di colonia. 4ER7Kk 


colonia’[co-lo-nì-a | s.f. contratto agrario tra un proprietario 
di terre e un colono. t HRIH 
coloniale [co-lo-nià-le] agg. 1 di colonia, relativo a una co- 
lonia FR HR]. prodotti coloniali % À ve Hi e 2 ( di- 
ol. ) si dice di organismo che vive in colonia f#{&{J 3 di colore 
marrone chiaro, simile al beige M4R A O s. m. pl. generi 
alimentari che prove ngono da paesi extraeuropei Firjan cacao, 
spezie ece. ). Fur HoE in Animeye, A oT AR 
«+ agg. | di colore) anlg. beige, avana O s.m. [al pl.) a spe- 
zie, caffè, cacao. 
colonialismo [ co-lo-nia-lì-fmo] s. m. politica tendente alla 
conquista e allo sfruttamento delle colonie, perseguita dalle po- 
tenze europee fino alla metà del sec. XX (estens. ) influenza 
politica, economica o culturale di uno stato su un altro #7 P4 E 
y HERE. il colonialismo americano. KA RBB 
+» anlg. imperialismo 
colonialista [ co-lo-nia-li-sta] s. m. ef. [ pl. m. -sti] fautore 
del colonialismo. {FE E M#f 
+ anig. imperialista 
colonialistico [| co-lo-nia-lì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] che n- 
guarda il colonialismo F KR EAI: politica colonialistica. 
MRE E MR 
<-» anlg. imperialistico. 
colonico [ co-lò-ni-co ] agg. [ pl. m 
casa colonica. HR WE SE 
+ sin. agricolo, rurale. 
colonizzabile | co-lo-niz-3à-bi-le ] agg. che può essere colo- 
nizzato. AF $E A At EH 9 
colonizzare [ co-lo-ni3-3à-re ] v. tr. 1 fondare colonie in un 
territorio #E HH S{RHb 4 (estens. ) incivilire {H x HH , {EH 
fk: i greci colonizzarono la Sicilia #{ A fE PS PU Spar 
U], 2 ridurre un paese a colonia ff }{A#IR Hb Z (fig. ) sot- 
tomettere, sfruttare. ff Ei fR: 31H 
<—» [ popolazioni e paesi) sin. sottomettere, assoggettare. 
colonizzatore [co-lo-niz-za-t6-re] agg. e s.m. [f. 
che/chi colonizza. IPRA REREH; FFISEG E Ar 
colonizzazione | co-lo-niz-3a-zi6-ne | s. f. il colonizzare, 
l'essere colonizzato. S R HE4E 
<-—+ gener. conquista, assoggettamento. 
Riferito all'età moderna, il termine colonizzazione indica 
l'estensione della sovranità da parte di stati più forti su territori abi- 
tati da popolazioni di più debole organizzazione economico-sociale. 
colonna [ co-l6n-na ] s. f£ 1 elemento architettonico verticale a 
sezione circolare, con funzione di sostegno o di ormamento. +È, 
B+E DIM. colonnina 2 (fig. ) sostegno, aiuto morale &#, JM 
MEE. è la colonna della famiglia {ER E AMEE 3 ( es- 
tens. ) massa fluida o gassosa disposta verticalmente #:k4IJ. 
colonna d'acqua IK}; la colonna del mercurio, quella del ter- 
mometro (MREFA kB 4E serne di elementi disposti verti- 
calmente A BA, H ff: numeri in colonna, scritti l'uno sotto 
l'altro SRM T A AU 4 fila di persone o di veicoli HF, fT: 
una colonna di automobili —HF}{:; mettersi in colonna FEX 


-ci | del colono (HAE f] : 


-trice | 
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RAT 5 (tip. ) gruppo di righe composte ma non ancora impagi- 
nate H APHRA JLT # ciascuna delle divisioni verticali di 
una pagina stampata o scritta (HAHA i—i EAE: titolo 
su quattro colonne di DIF "E AER 6 (inform. ) divisione 
verticale in un foglio elettronico Hi [ij |-RIM#7 4 unità di misu- 
ra della larghezza del carrello di una stampante elettronica F| (FJ 
PIVER AEREA): stampante a 80 colonne 808)7TEN 
#l 7 (edil. ) tubazione verticale usata per contenere o far pas- 
sare fluidi e materiali vari ‘ff 8 (sport) esercizio ginnico in 
cui l'atleta, poggiando con il dorso sul terreno, innalza le 
gambe unite in posizione verticale. ({f&4#Ria ah hi) 7 r He PA DE 
e FI [5] Lf af 
® Colonna sonora, parte della pellicola cinematografica su cui sono re- 
gistrati i suoni, la musica così registrata. #3, 91% 
Colonna vertebrale, (anat. ) l'insieme delle vertebre che costituiscono 
la spina dorsale. #4 
Quinta colonna, | fig. ) si dice di chi lavora clandestinamente a favore 
del nemico. SA SAP (ERRE ABOVE RCA) 
4—> A (arch. ) gener. piedritto specif. cippo anig. pilastro B (fig. | 
sin. appoggio, base Ç [ spec. di autoveicoli) sin. coda D (lip. ) anig. 
striscia, banda, settore. 
La locuzione quinta colonna fu usata per la prima volta dal generale 
franchista E. Mola Vidal, che, attaccando Madrid con quattro co- 
lonne nel corso della guerra civile spagnola { 1936), disse di avere in città 
una quinta colonna pronta a intervenire. 
La definizione classica della colonna si ebbe in Grecia con la co- 
lonna dorica [base spesso assente. fusto rastremato verso l'alto 
con 24 scanalature. capitello con abaco ed echino) e ionica | base con 
modanature e plinto. fusto spesso monolitico, rastremato verso l'alto con 
24/30 scanalature; capitello a volute). Variante di quest'ultima è la co- 
fonna corinzia | capitello con foglie d'acanto). 
colonnare [ co-lon-nà-re | agg. che ha forma di colonna. [F] 
FESTE RI 
colonnato | co-lon-nà-to ] s.m. (arch. ) serie di colonne col- 
legate nella parte superiore da architravi o arcate Wi]: . il co- 
lonnato di piazza San Pietro in Roma. 3 SEW a ERI 
KE dr 
+— specif. propileo anlg. portico. 
colonnello |co-lon-nèl-lo | s. m. (mil ) ufficiale superiore a 
cui spetta il comando di un reggimento. té 
@ Tenente colonnello, ufficiale superiore di grado compreso tra mag- 
giore e colonnello. DK 
colonnina | co-lon-nì-na | s. f. elemento verticale di dimensio- 
ni ridotte. (#5 ) AAR , SEHE 
©@ Colonnina di soccorso, apparecchiatura telefonica posta ai margini 
dell'autostrada per chiamate di soccorso medico o meccanico. #7 
SRARDAMIENSZEAE 
colonnino {co-lon-nì-no] s. m. 1 colonna di balaustrata ( x 
RRT IERTA) FATE 2 (rip. ) colonna di giu- 
stezza inferiore al normale f JE W i h — iT 3 nel giornali- 
smo, articolo breve. ( HHR ALE 


colono [co-lò-no] s.m. [f. -a] 1 chi coltiva la terra altrui 
con un contratto di colonìa o di mezzadria (HÆ 2 (lett. ) conta- 
dino, lavoratore dei campi 4% 3 abitante di una colonia. i Pè 
WER: ARRERA R 

+<— A | con contratto di mezzadria) sin. mezzadro B (/ett.) sin. agri- 
coltore, fattore. 

colophon = colofone. 


colorabile [co-lo-rà-bi-le] agg. che si può colorare. 

(AS, ET LAZ fa fa 

coloramento | co-lo-ra-mén-to ] s. m. (non com. ) il colo- 

are, l'essere colorato. #4, ui 

colorante | co-lo-ràn-te | agg. e s. m. (echim. ) si dice di 

sostanza che dà colore a un materiale o a un alimento, incorpo- 

randosi con esso. EH. f fn); eh 

*-» gener. colore anlg. pigmento. 

DI | coloranti naturali sono di origine animale { cocciniglia ecc. } 0 ve- 
getale (indaco ecc. } ; | coloranti sintetici sono composti organici, 

classificati in base alla composizione chimica o al metodo di applica- 

zione. 

colorare | co-lo-rà-re ] v. tr. [ io coldro ecc. ] 1 dare colore, 


tingere #71, {& 2 (fig. ) omare, abbellire jd {5 , #ft: co- 


RI LAF 
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lorare un discorso con espressioni vivaci FA: finiti xt LE 
Hi NL O colorarsi v. intr. pron. prendere colore, tinger- 
si WW- ff. colorarsi di rosso W WELE, # (fig. ) assumere 
una particolare sfumatura #4 --«##fiE; un racconto che si colo- 
ra di malinconia. #8 WARA — uhiù 

4— v tr. sin. tinteggiare, dipingere O v. intr. pron. sin. colorirsi; { di 
volto) arrossarsi contr. impallidire. 

colorato |co-lo-rà-to] agg. che ha un colore vivace; che non 
è bianco o nero. #1 Ei, E {Lf} 

<— sin. dipinto, tinto; (fig. ) vivace, allegro. 

colorazione [co-lo-ra-zié-ne ] s. f. il colorare, l'essere colo- 
rato; il colore assunto da un oggetto fra, $ 6; Bi t, E. 
una colorazione violacea. Y = fi, 

*+— A (il colorare) sin. tintura, tinteggiatura. (i! colore assunto) tinta. 
colore [ co-lé-re ] s.m. 1 qualità dei corpi per cui essi rifletto- 
no in vario modo la luce {1 ,Wi{. i colori dell’iride RT. 
tË, 2 sostanza con cui si dipinge RE, MH: colore a olio, a 
tempera XE ; RE IMI Bi 3 colorito del viso di una persona H 
6, mi 4 l'elemento cromatico di una bandiera o di uno stem- 
ma HEI ( ts) MEfa. i colori nazionali AIRAN 5 nel 
poker, combinazione di cinque carte dello stesso seme ( 4 j$ 


(11) Et: fare colore (RRDA E ) A TLIE E PEIE (E NOR 6 


( fig.) tono, carattere KW, fF{& 7 (fig.) vivacità, 
espressività ‘+ 2), £ Æ: una prosa ricca di colore. if pi E Sh) 
IL 
@ A colori, che non è in bianco e nero &# fil. televisore a colori. #{® 
sek Wii 
Colore locale, aspetto pittoresco che distingue un luogo o un ambien- 
te. HABE 
Dime, fame di tutti i colori, ogni genere di cattiverie o bizzarrie. Hif 
NE ARA 


Diventare di tutti | colori, ( fig. ) tradire le proprie emozioni arrossendo 
o impallidendo. @&—Bi,-Bf 
Gente di colore, di pelle non bianca. 6 A $p 
Una mano di colore, uno strato di tinta o di vemicee — E Mme | 3% 
in) 
+— A sin. colorazione B specif. colorante, pigmento, vernice © | del 
volto, della pelle) sin. carnagione, incarnato. 
In fisica, per colore si intende la sensazione ottica che varia se- 
condo la lunghezza d'onda della luce. La luce solare (bianca) si 
scompone nei colori delliride. rosso, arancio, giallo, verde, azzurro, in- 
daco, violetto, con lunghezza d'onda sempre più breve. Il colore di un 
corpo è l'insieme delle lunghezze d'onda che esso non assorbe. un corpo 
bianco non ne assorbe affatto e un corpo nero non riflette affatto. 


coloreria [co-lo-re-rì-a] s.f. negozio in cui si vendono colo- 
ri. BIRRE IE, eH 

colorificio [co-lo-ri-fi-cio] s. m. fabbrica di colori o di colo- 
ranti; il negozio in cui si vendono. AH , XJ" 
colorimetria [co-lo-ri-me-tri-a] s. f. disciplina che studia le 
caratteristiche dei colori. EBER; E EIE 

colorimetro [co-lo-ri-me-tro ] s. m. (chim. ) apparecchio che 
misura l'intensità di colore di determinate soluzioni. {&,J&fit; HE 
fit 

colorire [co-lo-ñ-re | v. tr. [ io colorisco, tu colorisci ecc. |1 
dare il colore; ravvivare con il colore # t, E: colorire un 
quadro $ — WHM E é 2 (fig. ) arricchire con vivacità e fantasia 
fe rt RARA: colorire un racconto {HE 1) AR 
ESTE O colorirsi v. intr. pron. acquistare colore o colorito 
(ILS) (ZIA. si colorì in volto. WAR EL T o 
<— v.ir. { un discorso, un racconto ecc. ) sin. vivacizzare, colorare O 
v. intr. pron. sin. colorarsi, tingersi. ( di volto) arrossarsi contr. sbian- 
care, impallidire. 

colorismo |co-lo-ri-fmo] s. m. in pittura, il ricercare parti- 
colan effetti attraverso l’uso dei valori cromatici; in letteratura e 
in musica, ricerca di vivacità espressiva iz: H} {fi 3 Jok im m tF 
RECRE IE a BEE R ) fE i A DR E RRI JT 
àk: il colorismo di Debussy. (RWIE) E Pi E i PES 
MAIE RJC 

4— sin. cromatismo. 

colorista [co-lo-ri-sta] s.m. ef. [pl. m. -sti] 1 operaio ad- 
detto alla preparazione dei colori ij {£, T. 2 pittore particolar- 
mente abile nell'uso del colore H EM # (esrens. ) scrittore, 


musicista, artista che ha uno stile vivace ed espressivo Jfk ‘| 
ARCI, ERE ER 3 (cine. ) tecnico addetto al 
controllo cromatico di una pellicola a colori. ( Æ {AH sk}, 
A) AE 
coloristico | co-lo-rì-sti-co ] agg. | pl. m. -ci] proprio del 
colorismo; da colorista Ef, HEH: effetti coloristici. f +: 
SR 
colorito { co-lo-rìi-to] agg. 1 che ha un bel colore {1 i], ti 
{£.t). essere colorito in viso fa ŒL 2 (fig. ) vivace, espres- 
sivo ‘ES, £ EH: linguaggio colorito W A E g) ih 
O s.m. 1 colore della camagione i €, mi: colorito pallido 
EK 2 (pitt. ) tecnica o stile nell'uso del colore {EJH {fi +: 
RISI). morbidezza di colorito $ Æ Æ HI 3 (fig. ) intensità 
espressiva di un'opera o di un artista. ( ffEsàft)) ES, ZE 
*— agg. A (spec. di volto) sin. colorato B (fig ) sin. ricco, efficace 
O s.m. sin. incarnato: cera ( fam. |. 
coloritura | co-lo-ri-tù-ra ] s. f. il colorire, l'essere colorito; 
colore (anche fig. ) #71; {f. la coloritura ideologica di un 
giornale. — BAU AA 
colorizzazione [ co-lo-riz-3a-zi6-ne ] s. f. ( cine. ) procedi- 
mento elettronico mediante il quale un film in bianco e nero può 
essere parzialmente colorato. ES FRFIEEH RIA 
coloro [co-l6-ro ] pron. dimostr. pl. m. e f. forma plurale di 
colui e colei. hii], tefi] 
4— sin. quelli, quelle. 
colossale | co-los-sà-le ] agg. che riguarda un colosso; straor- 
dinariamente grande, enorme ( anche fig. ) |! KAY, ERI: er- 
rore colossale. E KIEL 
4— sin. ciclopico, gigantesco, immane contr. minuscolo, lillipuziane 
colosso [| co-lòs-so | s.m. 1 statua di grande mole F K fr) i 
{ft 2 uomo di corporatura eccezionale Pi A 3 (fig. ) persona di 
meriti, capacità straordinari; opera di grande valore HA; E & : 
un colosso della letteratura XE (kE W) 4 azienda, im- 
presa, ente di grandi dimensioni XARYU4G], AFUADAIN: i colossi 
dell'industria. Top E 3% 
*— sin. gigante. 
colostro [| co-lò-stro | s. m. (fisiol. ) liquido secreto dalle 
ghiandole mammarie durante la gravidanza e immediatamente 
dopo il parto. (MFLS R) ML 
colpa [cól-pa] s. f. 1 atto, comportamento che infrange una 
norma giuridica o morale; errore Hi itik / (teol. ) peccato 
WTE} 2 (dir. ) azione od omissione da cui, per imprudenza 
o negligenza, deriva un danno ad altri. it ff 
@ Senso, sentimento di colpa, | psicol. ) sensazione di rimorso o di col- 
pevolezza. MAR LES 
<+— A sin. responsabilità. errore, torto. (teol. ) macchia contr. inno- 
cenza B ( perseguibile giudizialmente) reato, crimine, delitto. 
colpaccio [col-pàc-cio ] s. m. colpo audace e fortunato. {X ¢ 
HPRP SHF) 
colpevole [col-pé-vo-le] agg. 1 che ha commesso una colpa 
Ap, x) 4 (dir. ) che ha commesso un reato, che è 
responsabile di un fatto illecito 45 PE RY 3U} T] 2 che costituisce 
colpa IR IFITH]: azione colpevole ILHP11 D s.m. ef. chi 
ha commesso una colpa jU RAJA ; RIV: individuare i colpe- 
voli YEA YEU D colpevolmente avv. 
4—> | di persona) sin. responsabile. reo contr. innocente, incolpevole 
colpevolezza [| col-pe-vo-léz-za |] s. f. stato di colpa; l'essere 
colpevole {f ‘| ,JUHÈ:; dimostrare la colpevolezza dell'imputato 
UE] BE 1741 TÈ 
<— sin. responsabilità. reità ( dir. ) contr. innocenza, 
colpevolismo [col-pe-vo-lì-fmo | s. m. atteggiamento di chi 
è colpevolista. EKTE ARITMIE 
colpevolista [ col-pe-vo-lì-sta ] agg. e s. m e f. [plm. 
-sti | che/chi sostiene la colpevolezza dell'imputato prima della 
sentenza. EIK {Ev BT Beta TEN; EK EART ES Bii 
ETERA 
<-> contr. innocentista. 
colpevolizzare [ col-pe-vo-liz-3à-re | v. tr. far sentire colpe- 
vole; caricare di sensi di colpa {E8 AJA I, (E 4:30 FE AK 


colpevolizzarsi v. rifl. sentirsi colpevole; nutrire in sé un sen- 


timento di colpa. |}#4{9E, 4130 3FA& 
colpire | col-pi-re | v. tr. [ io colpîsco, tu colpisci ecc. | 1 per- 
cuotere, cogliere con uno o più colpi it, it! 2 (fig. ) danneg- 
ciare iTi;,Hfl#. il fallimento colpì tutti i creditori W rex} TA 
PIRA RE IT, 3 (fige. ) impressionare, turbare #3 LA 
AES, 4] 4: la scena lo aveva profondamente colpito. 
IRER RATT 5 SAL. 
® Colpire al cuore, | fig.) danneggiare in un punto essenziale. turbare 
profondamente. i PEER 
Colpire nel segno, | fig.) indovinare esattamente. Mtb. 
4+— A sin. battere, ferire B sin. ledere. punire, penalizzare C | fig. ) 
sin. meravigliare, affascinare, toccare. 


colpite | col-pìi-te | s. f ( med. ) infiammazione della mucosa 
vaginale; vaginite. HHIH% 
colpitore | col-pi-t6-re] s. m. | f. 
i | i A 
® Essere un buon colpitore, si dice di pugile o calciatore dotato di note- 

vole potenza di pugno o di tiro. HARPER: ANEREANNE 
colpo [cél-po] s.m. 1 l'atto del colpire; percossa, urto. $J, 
i; DIM. colpetto, colpettino 2 (fig. ) evento spiacevole o dolo- 
roso che accade all'improvviso; danno, perdita }J H, HH €: la 
sua morte è stata un colpo per noi WEAS & Ext EEIT — IT 
E}, 3 rumore secco e istantaneo; sparo +679 WS 4 (estens. ) 
il proiettile sparato Hih Mit: fu ferito da un colpo di pistola 
ihe Ftit. 4 movimento rapido di uno strumento o di un 
oggetto qualsiasi ( THA HAERA RERS]: colpo di for- 
bici 9 7) W J] N) # ff #4 manifestazione improvvisa di un 
fenomeno (EMSA RZ HH: colpo di vento —K 4 azio- 
ne rapida e violenta; rapina RX) HF 404) : fare un colpo in 
banca $#&&l48f 5 malore improvviso. RA i 
© A colpo sicuro, senza timore di sbagliare. $ PEt, VERTIRIO 

Colpo apoplettico, apoplessia cerebrale. PR 

Colpo basso, nel pugilato, quello dato irregolarmente al di sotto della 

cintura. (fig. } azione sleale. {#73} HAFELE EA 

fin 

Colpo d'occhio, sguardo rapido. —& 

Colpo di fortuna, fortuna imprevista. = #2 

Colpo di fulmine, (fig. } innamoramento a prima vista. — QERfà 

Colpo di grazia, quello che finisce chi è stato già ferito, ( fig. ) evento 

che determina una rovina definitiva. | ARRERA mis #0] AEAE 

fd) 

Colpo di mano, assalto di sorpresa. RAEÉ db. 

Colpo di scena, effetto drammatico che coglie di sorpresa, { fig.) 

mutamento improvviso. 3AIftart. 225 

Colpo di sole, insolazione. P$ 

Colpo di spugna, | fig. ) cancellazione definitiva. $4,54 

Colpo di stato, rovesciamento violento del governo di uno stato. K ¥ 

Colpo di telefono, telefonata rapida. [—X) Rif 

Colpo di testa, | fig.) atto di ribellione; gesto imprudente. ll, 

-HE 

Colpo giornalistico, pubblicazione di una notizia importante in esclusi- 

va; scoop. SEA aiie R A E 

Di colpo, improvvisamente. R3 

Far colpo, { fig. ) impressionare positivamente. 2AE FRAIER. F] 

EPS 

Perdere colpi, si dice di un motore a scoppio che funziona in modo di- 

fettoso. | fig. } perdere vivacità ed efficienza. ( & MS )\A&X.k 

BARIH RNE n, A 

Sul colpo, immediatamente. <z E] 

Tutto d'un colpo, in un istante, rapidamente. Réje] ,$6F82./a 
<+—» A sin. botta specif. bastonata; sassata;, pugnalata, frustata, cal- 
cio, pugno B | fig.) sin. dispiacere, dolore. impressione, emozione C 
rumore secco) sin. tonfo, schianto, { di un'arma da fuoco) scoppio, 
esplosione D ( fam... malore improvviso) sin. attacco, accidente specif. 

med. ) ictus, infarto 


-trice | chi colpisce. {T 


colpo- primo elemento di parole composte della terminologia 
medica, che significa * vagina’ (colposcopia). ( R # ial W.H 
MERE, AR" DA”) 

colporragia | col-por-ra-gì-a ] s. f. (med. ) emorragia vagina- 
le. PHE E In 

colposcopia | col-po-sco-pì-a ] s. f. ( med. ) esame della va- 
sina e del collo dell'utero tramite colposcopio. FH Pil th tr 
HEATA 
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colposcopio | col-po-scò-pio ] s. m. (med. ) strumento ottico 
per l'esplorazione della vagina. [id tA 
colposo | col-pé-so] agg. (dir. ) si dice di reato commesso 
per imprudenza o negligenza, ma senza dolo 4EfiX RJ: omi- 
cidio colposo. IRRA; JEMENA AF 
coltellaccio [ col-tel-làc-cio] s. m. 1 grosso coltello K 7] 2 
(mar. ) vela trapezoidale che si può affiancare alle vele quadre 
per aumentare la superficie esposta al vento. &jEHMH, 38M 
coltellame [| col-tel-là-me ] s. m. assortimento di coltelli. ($. 
fr) JJEL 
coltellata [ col-tel-là-ta] s. f 1 colpo inferto con la lama di un 
coltello; ferita di coltello { {{) —J] 2 (fis. ) fatto che provoca 
una sofferenza acuta (AP LA) MR RI: quella notizia fu 
per lui una coltellata. KE} E fb II, 
«—> Aanlg. pugnalata B | fig. |) sin. colpo, dolore, dispiacere. 
coltelleria [ col-tel-le-ri-a] s. f. 1 assortimento di coltelli ( — 
{£) JJ. 2 negozio, fabbrica di coltelli. Æ re 7 Bf T.JT; tte 
JJ ELI RE 
coltelliera | col-tel-liè-ra ] s. £ astuccio, custodia per coltelli. 
IT 
coltello | col-tèl-lo] s. m. 1 arnese costituito da una lama 
d'acciaio affilata da un lato, e fissata in un manico 7], J]J F: 
coltello da cucina. ( RR) JA. DIM, coltellino PEGG. 
coltellaccio 2 ( estens. ) attrezzo che per la forma o la funzione 
richiama un coltello 774R , IM IT-FERIA PE; coltello della bi- 
lancia, parte su cui poggia il giogo. KEMIJE E 
® A coltello, si dice di mattoni o altri oggetti disposti di taglio. |334 | 
THN BUI 
Avere il coltello dalla parte del manico, | fig. ] essere in una posizione 
di forza. 5EM, ERE 
Coltello a serramanico o da tasca, con la lama incernierata al manico. 
HA7 
4—> A gener. lama specif. coltellaccio, trinciante, temperino anlg. 
pugnale B { di bilancia) sin. fulcro. 


coltivabile [ col-ti-và-bi-le] agg. che si può coltivare. nJ $ 
PREJ, TATA 
<— sin. coltivo. 
coltivabilità [ col-ti-va-bi-li-tà] s. f l'essere coltivabile. T] #ł 
PEPE, "TRAE 
coltivare [ col-ti-và-re | v. ir. 1 lavorare la terra perché diventi 
produttiva; curare le piante perché diano frutti $t FP, #9 fi 2 
( fig. ) dedicarsi con impegno a un'attività intellettuale #7: 
coltivare le scienze KA FF Z tenere in esercizio, educare 
i UER: coltivare la mente BH J] # conservare e raf- 
forzare un rapporto personale RIFA ASAZ AWER: 
coltivare un'amicizia {RF} JF [Hi A ii #4 accarezzare un'idea, 
nutrire un sentimento #14 (8 RES). coltivare un sogno 
CAT O coltivarsi v. rifl. (fam. ) aver cura di migliorare 
la propria educazione culturale. Hi H&M) XK 
+—> A [la terra) specif. arare, zappare, vangare B sin. (ja mente, 
una facoltà ecc. ) esercitare. sviluppare; {un interesse in genere) appli- 
carsi; | sentimenti) alimentare D { un giacimento) sin. sfruttare. 
coltivato [ col-ti-và-to] agg. 1 sottoposto a coltivazione E #} 
Pri), APART. campo coltivato #tHh 2 ottenuto con coltiva- 
zione, non spontaneo A Ci} A H: funghi coltivati ALTI 
B## D s.m. terreno coltivo. Hb, T] FHE 
<» A {di terreno) sin. coltivo contr. incolto B ( di perle, funghi) con- 
tr. spontaneo, 
coltivatore [ col-ti-va-t6-re] s. m. [f. -trice] chi coltiva. $ 
EA, PEE 
® Coltivatore diretto, chi coltiva un fondo di sua proprietà o di proprietà 
altrui con piena responsabilità di gestione. AHK 
<4+ sin. agricoltore, contadino specif. mezzadro, colono, 
coltivazione [ col-ti-va-zi6-ne ] s. f. il coltivare, l'essere col- 
tivato; il luogo e le piante coltivati ##f , #4. coltivazione di 
ortaggi. WX FP 
<— sin. (.l coltivare) coltura; | ciò che viene coltivato) piantagione: 
campo, terreno. 


coltivo [col-ti-vo] agg. e s.m. si dice di terreno coltivato o 


che si può coltivare. Huff), F[ftof9 ; BEH, til 


*«—» agg. sin. coltivato. coltivabile contr. incolto; sterile. 
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colto [ cél-to] agg. che ha cultura; che denota cultura, dotto 


E REI: un uomo molto colto. —-1 A H ik H 
] 


<> agg. (di persona) sin. istruito, erudito contr. incolto, ignorante. 
-coltore , o -cultore, secondo elemento di parole composte 
che significa ‘coltivatore, allevatore”. (#H& i] iA, 465 
“PHEA, WA ) 

coltrare [ col-trà-re ] v. tr. [io cóltro ecc. ] (agr. ) lavorare il 
terreno con il coltro; arare. FS HE 

coltratura | col-tra-tù-ra ] s. f. l'operazione del coltrare; aratu- 
ra. EHI 

coltre [cél-tre] s. f. 1 coperta da letto #f-,&é 1 2 (estens. ) 
strato di materiale che forma una copertura ( — Jz ) W 3#]: una 
coltre di neve —E€i 3 drappo funebre che ricopre la bara. #{ 
si AA 

+ | di nebbia, di fumo ecc. | sin. manto, cappa. 

coltro [ cél-tro ] s. m. lama dell’aratro, che sta davanti al 
vomere Aft # (esrens. ) aratro munito di coltro. A! 
coltrone | col-tré-ne ] s. m. 1 coperta da letto imbottita -F 2 
tenda imbottita che si mette d'inverno davanti agli usci delle 
chiese. (43T JATH) WAHT 

4—> sin. imbottita, trapunta. 

coltura [col-tù-ra] s. f 1 la tecnica e la pratica del coltivare 
un terreno; il terreno coltivato e le piante prodotte #fE ; #FHLA1 
ff): la coltura della vite WE {AK 2 allevamento fi]3#f, 
Esth.: la coltura dei bachi da seta 3##% # (biol. ) tecnica di 
moltiplicazione di batteri e altri microrganismi a scopo diagno- 
stico o sperimentale HY 3f, {E Ji: coltura batterica. SH p A9 
4—> sin. coltivazione. piantagione, campo, terreno. 

-coltura , o -cultura, secondo elemento di parole composte 
che significa ‘coltivazione, allevamento’ ( viticoltura, piscicol- 
tura). (HEER, AR BR, 19") 

colturale [col-tu-rà-le | agg. che riguarda una coltura. HHE 
(18), PPHB 

colubridi [ co-lù-bri-di] s. m. pl. (zool. ) famiglia di serpenti 
con pupilla rotonda, diffusi in tutto il mondo. Wflel 
colubrina [co-lu-bri-na] s. f. antico pezzo di artiglieria a can- 
na lunga e sottile. ( iath) A 

colubro | cò-lu-bro ] s.m. (zaol. ) genere di serpenti innocui, 
presenti in Italia con alcune varietà. FEE 


colui [co-lùi ] pron. dimostr. m. sing. [f. colèi; pl. m. ef. 
coléro ] quello (indica persona lontana da chi parla e da chi 
ascolta) H[-f- A: conosci colui che ti sostituirà? (KIA WTA 
ERA) ATG? # da solo ha una connotazione spreg. MA 
{k: non voglio avere a che fare con colui. RABREMH NE 
Ik". 
columella [co-lu-mèl-la] s. f. (zool. ) asse centrale di una 
conchiglia o di una struttura a conchiglia. ( $8 f) $h+E 
coluro [co-lù-ro] s. m. (astr. ) ognuno dei due meridiani ce- 
lesti passanti per i punti degli equinozi o dei solstizi 5} Æ JA: 
coluro equinoziale , solstiziale. TAR: EA 
La parola deriva dal greco kolouros, propriamente ‘senza coda', 
perché tali meridiani si perdevano alla vista nella zona australe. 


colza [| còl-za ] s. f pianta erbacea dai cui semi si ricava un 
olio commestibile. h3 


coma |cò-ma] s.m. | pl. -mi o invar. ] (med. ) stato pato- 
logico di sonno profondo con perdita parziale o totale di coscien- 
za e sensibilità Ei. cadere in coma; uscire dal coma. IEA FF 
IE JELK 

comandamento [co-man-da-mén-to] s. m. (teol. ) precetto 
divino che costituisce norma di comportamento morale e religio- 
s0 FARE: i dieci comandamenti. tI 

<+—- į teol. ) sin. prescrizione gener. norma. 

comandante [co-man-dàn-te ] s. m. 1 | anche f. ] chi coman- 
da HEA, Fire t 2 (mil. ) titolo dato a chi ha compiti e 
responsabilità di comando 4####, ri] & ti 3 (mar. ) ufficiale di 
qualsiasi grado che ha il comando di una nave. ARTE, BH 
<+— | mil. ) sin. capo, condottiero. 


comandare |co-man-dà-re | v. tr. 1 dare ordini, esercitare un 
potere su qualcuno o qualcosa fim &, {if HE: le piace comandare 
ita te PE) A, 2 richiedere, volere #i5k. fare le cose come 
Dio comanda, (fam. ) nel modo migliore hl HAJ ARITI 3 
{ mecc. ) azionare, controllare un meccanismo o una macchina 
FE Fil: la cloche comanda gli alettoni PERIAATE l E ELi 
MR. 4 (bwrocr. ) destinare un impiegato o un militare a un 
servizio diverso da quello suo ordinario. Wā, yz) 

© Comandare a bacchetta, in modo dispotico. #5 H4S 

*— A sin. ordinare, imporre, intimare; governare. | militarmente) gui 
dare, capeggiare inv. obbedire, eseguire B | estens. ) sin. esigere C 
| burocr. ) sin. inviare, mandare. 


comandato | co-man-dà-to |] agg. 1 che è stato ordinato con 
autorità Sil) JESE RI 2 { burocr. ) si dice di militare o impie- 
gato che ha ricevuto un incarico particolare Wil Uff it i, gi ir 
HJ: soldato comandato di ronda. WIK EÍ REMES PE E 
® Feste comandate, (relig. ) quelle in cui la chiesa prescrive di astener 
si dal lavoro e di assistere alla messa. A&4EFMF®&VA 
comando | co-màn-do] s. m. 1 atto del comandare; ciò che si 
comanda (fS ,4#7%: dare, eseguire un comando Fikira JE 
trir 2 grado, autorità di chi comanda; governo, potere {f 
Hi; E fi, iti: prendere il comando delle operazioni IRIT y SI 
ARPERX 3 (mil. ) il gruppo costituito dal comandante e dai 
suoi collaboratori; il luogo dove essi risiedono {##ERP, neii: 
il comando dei carabinieri REHSEFER 4 dispositivo che serve a 
controllare, attivare o disattivare un meccanismo o una macchi. 
na ME A E. leva di comando PMF 5 ( buroer. > 
provvedimento con cui un dipendente viene destinato a un inca- 
rico diverso dall'ordinario js}, ji 6 (sport) primo posto $i 
*,5_. essere al comando della classifica 49) — T (in 
form. ) segnale per il controllo di un'istruzione. JHS, iS 
@ Stare ai comandi di qualcuno, essere subordinato a lui. ( fig. ) essere 
pronto a ubbidirgli. HMA JI 
+ A | atto del comandare, ciò che si comanda) sin. ordine, impos! 
zione; prescrizione, precetto B { potere) sin. dominio, potestà. 
comare |co-mà-re ] s. f 1 (region. ) donna che tiene a bat- 
tesimo o a cresima un bambino; madrina tPF 2 (fam. ) amica, 
vicina di casa wA, &&hk7i# ( estens. ) donna curiosa, pettego- 
la KEU, GF. chiacchiere da comari. 1% K E tH +E 5 
+— [| fam. estens.) sin. linguaccia. 
comatoso | co-ma-t6-so ] agg. (med. ) proprio del coma fp 
VE BI): stato comatoso FEIRA 4 che è in coma. 4h FriB4k 
BY 
comatula |co-mà-tu-la |] s. f. (zool. ) genere di echinodermi 
che vivono in fondali bassi. ff f{, EH (JE EER a) 
<— sin. giglio di mare. 
combaciare [ com-ba-cià-re ] v. intr. | io combacio ecc. ; 
aus. avere | corrispondere, aderire esattamente FFS, #4 
(fig. ) coincidere 4Bff ML: opinioni che combaciano. $l] 
CEI 
+— sin. coincidere, collimare contr. divergere. 
combattente |com-bat-tèn-te] agg. e s.m. [| anche f. | che. 
chi combatte -H49 &+: reparto combattente. PERR RERA 
® Ex combattente, chi ha partecipato a una guerra. jR m# R 
<«—+ s m. ef. sin. soldato, guerriero; guerrigliero. 
combattentismo [ com-bat-ten-tì-[mo ] s. m. (st. ) movi- 
mento nazionalistico sostenuto in Italia dagli ex combattenti negli 
anni successivi alla prima guerra mondiale. S Wta 
EKAIBIERZREMBIRE Xisd) 
combattentistico [ com-bat-ten-ti-sti-co] agg. [ pl. m. -ci 
relativo al combattentismo, ai combattenti o agli ex-combattenti 
BAER) RREA: associazione combattentistica. iH #4 
FAB 
combattere | com-bàt-te-re | v. intr. [ coniugato come bat- 
tere; aus. avere ] l partecipare a uno scontro, a una lotta, a 
una guerra Sn +. combattere contro il nemico, per la pa- 
rria SGRIAFERR: AIEE Mng 2 (jie. ) grom a qualcosa; im- 
pegnarsi per ottenere qualcosa 3j---1E$t,%---fif +: combat 
tere con la miseria, per una società ine | Ji RISE; 
BJE — A E BA HIRE iii 45 3 3 (sport) disputare una gara 
con grande impegno # +, ff O v. tr. 1 attaccare fisicamente 
o con armi IT IL: combattere il nemico sulle alture Bit] 


darti EEA 2 (fig. ) contrastare, cercare di vincere IX}, 7) 
“It. combattere l'ingiustizia *j AZ ERA E 4 # D 
combattersi v. rifl. rec. battersi, scontrarsi; farsi guerra. A 
+ TEM 
4+—> v. inir. A sin. scontrarsi, lottare, guerreggiare B ( fig. |) sin. adope- 
rarsi, lottare C (sport) sin. gareggiare, competere O v. tr. A sin. af- 
frontare, assalire B | fig.) sim. avversare, opporsi O v. rifl. rec. sin. 
scontrarsi, contrastarsi contr. allearsi, unirsi. 
combattimento | com-bat-ti-mèn-to | s. m. 1 il combattere; 
lotta, scontro k :|- + #+ # (mil. ) azione offensiva o difensiva 
nell'ambito di una più ampia battaglia FIX, IX{] 2 (sport) in- 
contro di pugilato o di lotta. #.t;( RHEE) HE 
®@ Fuori combattimento, knock-out. (#àtt®R®)\&Es=*f_- t 
<—» A sin. battaglia B ( ne! pugilato e nella lotta) sin. gara, competi- 
ZIONE. 
combattività | com-bat-ti-vi-tà ] s. f. qualità di chi è combat- 
tivo. W4- 7 
<— sin. coraggio, grinta contr. arrendevolezza, remissività. 
combattivo [com-bat-tì-vo ] agg. aggressivo, battagliero. 4f 
ARPE, ar 94 
<— sin. energico, grintoso contr. arrendevole, remissivo. 
combattuto [ com-bat-tù-to ] agg. 1 affrontato con impegno e 
accanimento m if]. una gara combattuta —H RF 2 
(fig. ) agitato, travagliato APH], A SITER: un uomo com- 
battuto dai rimorsi — 4 AH fit im Py bia rE RA 4 titu- 
bante, perplesso I i ARR, RARA: essere combattuto tra 
desiderio e paura WEZ, L'E, PAR EE O combattu- 
tamente avv. 
4—> A sin. (di discussione, gara ecc. ) accanito, acceso contr. blan- 
do, fiacco B ( di persona, di animo) sin. inquieto, tormentato; dubbio- 
50, titubante contr. sereno. sicuro. 
combinabile | com-bi-nà-bi-le ] agg. 1 che si può combinare 
in senso chimico fi ft-& ff): sostanze combinabili fig {tf} 1199) 
ii 2 che si può accordare, armonizzare Pif]: colori poco 
combinabili. Æ K iS A EE 
combinabilità | com-bi-na-bi-li-tà ] s. f. disposizione a com- 
binarsi, ad armonizzarsi. iFiMfE, (E EEE 
combinare | com-bi-nà-re | v. ir. 1 mettere insieme, accor- 
dare, armonizzare {i Py, {di - 5t: combinare la borsetta con 
le scarpe {li F Hi {i ME 1 4A MK 2 (estens.) mettere 
d'accordo, far coincidere {Ek {tii A. combinare la bellez- 
za con la funzionalità {E BK Æ W X sE HH 3 predisporre, orga- 
nizzare insieme con altri #48, “HE. combinare un viaggio $H 
_-Miff 4 concordare, concludere sé: combinare un af- 
fare WUE — EXS ; combinare un incontro, fissarlo 4E PW ihi 
Wta] 4 (chim. ) effettuare una combinazione {&# {tf O com- 
binarsi v. rifl. e intr. pron. 1 (chim. ) reagire insieme {tf}: 
l'idrogeno si combina con l'ossigeno EA SAL RK. 2 
| fam. ) ridursi, conciarsi 4459, AFTEPE . si è combinato proprio 
male. {AES 4 Sr HESS( SKMEPF) o 
® Combiname delle belle, di cotte e di crude, di tutti i colori, fare dei 
guai, commettere azioni discutibili. WEHR: ARTA 
Non combinare nulla, non riuscire a fare nulla di buono. — Æ A} 
4+— v. tr. A sin. accostare, legare, unire contr. scombinare, sconnet- 
tere B [ organizzare) sin. concertare. | spec. un affare) trattare contr. 
sconvolgere, scombinare C | chim. ) sin. mescolare, aggregare contr. 
scomporre. 
combinata [com-bi-nà-ta] s.f. (sport) gara di sci che com- 
prende più prove diverse. (HAF) gi A E 
combinato | com-bi-nà-to ] agg. 1 che è frutto di un accordo 
BA HJ; dt S (9). matrimonio combinato Ha GINA 4 2 
{ mil. ) si dice di operazione condotta con la partecipazione di 
più armi o di più eserciti. IRSSERM 
® Vittoria combinata, truccata. $4 HM 
combinatore | com-bi-na-t6-re ] agg. che combina. HHA] 
® Disco combinatore, quello che serve a formare i numeri telefonici. ( & 
HIN RSE HE 
combinatorio | com-bi-na-tò-rio | agg. che è basato sulla 
combinazione di vari elementi. HAt, ES 
® Calcolo combinatorio, | mat. ) tipo di calcolo che studia tutte le possi- 
bili combinazioni di un insieme. 47+ 
combinazione | com-bi-na-zi6-ne | s. f 1 il combinare, il 
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combinarsi; modo in cui si raggruppa un insieme di elementi di- 
versi ke HHS. combinazione di colori, di suoni Wi t Mik 
SAHRA 2 imprevisto, caso, coincidenza 4h, 56 3 
(chis. ) unione di sostanze diverse per formare un nuovo com- 
posto {tf} 4 sequenza ordinata di numeri o lettere che consente 
di aprire una serratura speciale (ff) #3 5 completo di 
biancheria intima femminile. &stiE### 
@ Per combinazione, casualmente. #5, 
<» A sin. accostamento, accordo (spec. di colori) B sin. fatalità, 
casualità C ( chim. ) sin. reazione, sintesi. 
combine [/ kam'bin /] s. f. invar. (fr. ) 1 accordo illecito 
con cui si stabilisce in anticipo il risultato di una competizione 
sportiva PFE RW E Aff IERI 2 (estens. ) intesa segreta ai 
danni di altri. tifa A A fi fate Pa 
*— sin. imbroglio, pastetta ( fam. ). 
combriccola | com-bric-co-la ] s. f. 1 (spreg. ) unione di più 
persone per scopi illeciti; cricca Hi{k 2 (fam. ) gruppo, comiti- 
va di persone. —BA,MKA 
<-» A (spreg. ) sin. consorteria, congrega B | fam. ) sin. compagnia, 
brigata. 
comburente [| com-bu-rèn-te ] age. e s.m. (chim. ) si dice 
di sostanza che favorisce, consente o mantiene la combustione 
(p.e. l'ossigeno). FABER, BIRRA ; HORA TI 
comburenza | com-bu-rèn-za | s. f. (chim. ) proprietà di un 
comburente. HIRR EFTE 
combustibile [ com-bu-stì-bi-le | agg. e s.m. si dice di qual- 
siasi sostanza che può bruciare sviluppando luce e calore. 5## 
AS, TARA 53 097 | 
+-+ s.m. sin. carburante specif. gas, benzina, gasolio, carbone. 
combustibilità | com-bu-sti-bi-li-tà | s. f. l'essere combusti- 
bile. MTR@XfE 
combustione [ com-bu-sti6-ne ] s. f fenomeno chimico per 
cui un combustibile brucia in presenza di un comburente, svi- 
luppando calore e luce. #06 
@ Motore a combustione interna, quello azionato dai gas prodotti da una 
combustione all'interno del motore stesso. PRL 
4— [ chim. ) sin. accensione, 
combusto [ com-bù-sto ] agg. bruciato, arso. $ PH RJ, 4 
AY 
® Gas combusti, | chim. ) prodotti da combustione. &5,= 
combutta [ com-bùt-ta ] s.f. unione di più persone per finalità 
disoneste o poco chiare {&&#, #{K. entrare in combutta con 
qualcuno HAHI, GRASAK 
«— sin. cricca, consorteria. 
come [có-me] avv. 1 in quale modo, in quale maniera (E A 
Fe ti]. come stai? {Kki{14?; mi chiedo come mai si farà $ 
Mat F_ERTIZEZI, 2 quanto (EREM) ZA: 
come piove! KWI !; come mi dispiace! RESIK AT 
T! # e come! , lo stesso che eccome Kf#), 8 3 il modo nel 
quale, in quale modo LIA}; XK: gli raccontò come l'amico 
sarebbe partito tibXtHfhi TARAS LALA REMI REI, 
4 nel modo in cui, quanto hfa], {8 : è bello come credevo fit K 
IHRER PERKE. / in frasi comparative ellittiche del 
verbo stabilisce una relazione di somiglianza o di identità ( fE tE 
Be P demn AURAA TE] ) WE, 16. bianco come il latte RPM 
tÈ]; pochi sono pigri come lui (RAF IRABARFEMMNIA 4 
in espressioni rafforzative o enfatiche ( & RR): ora come 
ora, oggi come oggi, al momento attuale HE, HAN 4 nella 
condizione, in qualità +E, fE: tu, come arbitro, devi es- 
sere imparziale (E HRH, IRMA A ff; fu scelto come te- 
stimone (ut {Fu A. 5 nel modo in cui, in quella maniera 
che D- A: ho fatto come tu hai voluto R Etk RARA E E 
ikh, #4 preceduto da così (PRE così RJIFM) : lascia le cose 
così come sono XxX A EE , f#r4-H##.L- f. 4 in correlazione 
con così o tanto (in luogo di quanto) ( j così 3% tanto XK, 
rr WS): non è tanto tardi come pensavo RA E LAS BI HR 
4. D cong. appena, non appena; quando (introduce una 
prop. temporale) —--- BË ---: come lo seppe, telefonò thak Æ 
Itri ERRIT TEK. 4 a mano a mano che ¥j- HEIR, 
Mi---|iBt. le notizie venivano comunicate come arrivavano J} 
AEREE FEA TT, Ds. m. invar. il modo, la maniera; la 
causa, il mezzo J34: JE: il come e il perche J AAIE; 
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il come e il quando. } AGRIT|H] 
@ Comè che ...?, come va che... ?, qual è il motivo per cui .... TT 
dr? 
Come (se), nello stesso modo che, quasi che {1,47 . rispettalo 
come (se) fosse tuo padre. IRkfettStFhrAcHXK HB, 
Come dici?, come hai detto?, per chiedere che si ripeta qualcosa. {k 
DTA? 
Come mai?, perché mai, per quale ragione. 44? 
Come no?! , certamente. &44AA?,FESRI 
Come non detto, per ritirare una precedente affermazione. HA 
titti, 
Come sarebbe a dire?, per chiedere una spiegazione. RETAS 
A? 
Ma come ?!, per esprimere sdegno o meraviglia. {(#7rt&&=#fr15) 
TAT 
«— aw. | nel modo in cui) sin. a mo' di, in guisa di. 
comedone [co-me-dó-ne] s. m. (med. ) piccolo deposito di 
grasso che appare sulla pelle come un punto nero. $i], BIL 
E 
In latino comedbne( m) significava ‘mangione’; nel Medioevo fu 
+ dato questo nome ai vermi che divoravano i cadaveri. 
cometa [co-mé-ta] s. f. (astr. ) corpo celeste che ruota intor- 
no al Sole, formato da un nucleo luminoso (testa), un alone 
(chioma) e uno strascico (coda). # E 
Ogni anno si vedono al telescopio una decina di comete. molte so- 
no periodiche, come la cometa di Halley. 
comfort [/ ‘koanfort /] s. m. invar. (ingl. ) comodità, agio 
materiale $fil, &&: il comfort della propria casa. AK 
ETE APPA 
+— sin. conforto, comodo; lusso, raffinatezza. 
comica |cò-mi-ca ] s. f. (cine. ) cortometraggio di carattere 
comico, tipico del cinema muto 14K H (JCS APE). le 
comiche di Charlot. Gibb ki H 
comicità [co-mi-ci-tà] s.f. l'essere comico. KH. 
«— sin. umorismo. spiritosaggine, arguzia contr. drammaticità, tri- 
stezza. 
comico [cò-mi-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 che è proprio della 
commedia; che concerne la commedia RJR); scrittore, gene- 
re comico EWER: HAI ZEH: 2 che fa ridere o intende far 
ridere; buffo, ridicolo n0,» E: un film comico SH 
O s.m. 1 attore di commedie Fili i / attore specializzato in 
parti comiche K FETI EHW D 2 comicità HIT: il 
comico di una situazione fii ti ( 2% 5 h ) ff O comica- 
mente avv. 
+ agg. (che fa ridere) sin. spiritoso, umoristico, divertente contr. 
tragico, drammatico O s. m. (attore) sin. pagliaccio, macchietta. 
comignolo |co-mì-gno-lo] s. m. 1 la parte della canna del 
camino che sporge sopra il tetto; fumaiolo HHI&]'WH 2 la linea 
più alta del tetto, dove si congiungono gli spioventi. Ja Yf 
<— A anig. ciminiera B | del tetto) sin. colmo. 
cominciare [ co-min-cià-re ] v. tr. [ io comincio ecc. | dare 
principio a qualcosa; iniziare, incominciare ( anche assol. ) # 
lifi: cominciare un lavoro Hi —HT.fF O v. intr. [ aus. es- 
sere | avere inizio FF: la lezione è cominciata. Ft IR T, 
“ Chi ben comincia è a metà dell'opera. RIAR wS FAA Es 
+» v.ir. sin. avviare, intraprendere, aprire contr. concludere, termi- 
nare O v. intr. sin. iniziare, incominciare contr. concludere, terminare. 
-comio secondo elemento di parole composte, che significa 
‘ casa di cura, ospedale’ oppure ‘ricovero’ (manicomio, noso- 
comio). (HEER bit, ER“ B i, Eb") 
comitale [co-mi-tà-le] agg. di conte, da conte {Å R hS , {CHÉ 
HHJ: dignità, stemma comitale. (ARRIR b: ARA 
comitato [co-mi-tà-to] s. m. gruppo di persone costituito per 
realizzare finalità comuni & 14: il comitato dei festeggiamen- 
ti KRAJE 
<*— sin. associazione. commissione; delegazione. 
comitiva [co-mi-tì-va] s. f. gruppo di persone che si frequen- 
tano abitualmente o fanno insieme una gita, un viaggio —BFA, 
—ÉM A: partire, pranzare in comitiva. {KH ; AE 
<> sin. compagnia. 
La parola deriva dal latino tardo comifiva(m), che è da cémes -itis 
‘conte’. in origine la comitiva era dunque il sèguito del conte. 


 ———@ 





comiziante [co-mi-ziàn-te ] s. m. e f. chi tiene un comizio. 
(BASSA 


*— sin. tribuno gener. oratore, 


comizio | co-mì-zio ] s. m. 1 nella Roma antica, assemblea 
popolare convocata a scopo elettorale o legislativo ( {2 f ) 
ERKE 2 adunanza pubblica di natura politica o sindacale in 
cui uno o più oratori illustrano il loro punto di vista ( Bf) Œ = 
# (estens. ) discorso lungo e retorico. TUR mii? miti 
<-> A | st ) sin. adunanza B ( estens. ) sin. aringa. 
comma |còm-ma] s.m. [pl. -mi] 1 (dir. ) ogni paragrafo di 
una legge, di un regolamento, di un contratto ( }{:fft.:##x% fl). 
Etik 2 (mus. ) minima differenza di frequenza tra due suoni di 
altezza quasi uguale, pari a circa 1/10 di tono. i{? 
«> [di una legge ecc. ) sin. paragrafo, capoverso, alinea. 
commando |[/ kom'mando /] s. m. invar. (ingl. ) 1 (mil. ) 
pattuglia d'assalto usata per azioni di sorpresa 3i , NISH BA 2 
( estens. ) gruppo ristretto di persone che compie un'azione ter- 
roristica o banditesca. (EMi TAREE 1) {154 
«—> gener. reparto. 
commedia [ com-mè-dia ] s. f. 1 componimento teatrale in 
prosa o in versi, quasi sempre a lieto fine. F% Haj, € [i] fE ii 
DIM. commediola 2 (estens. ) film di contenuto leggero, bril- 
lante H FR EAE H 3 (fig. ) finzione, messinscena {i 
AEREA. far la commedia. {AR 
@ Commedia d'intreccio, che si fonda su vicende complicate. Wt & = 
Commedia di carattere, che dipinge un particolare carattere o difettc 
umano. TERSA 
Commedia musicale, spettacolo musicale in parte anche recitato, cor 
soggetto comico o sentimentale: EREE 
+—> A gener. dramma B (fig. ) sin. scena. 
Y La commedia nacque in Grecia verso il sec. VI a. C. ; venne de- 
nominata, dalla regione in cui ebbe massimo splendore, comme- 
dia attica. Ai modelli greci si rità la commedia latina. La commedia 
dell'arte è un genere teatrale, nato in Italia nel sec. XVI e fiorito fin quasi 
alla fine del ‘700, fondato su personaggi fissi [maschere] e su una reci- 
tazione improvvisata sulla base di un canovaccio. 
commediante [com-me-diàn-te] s. m. e f 1 (spreg. ) at- 
tore di commedie {ij f 2 (fig. ) simulatore; ipocrita. {HW 
HWET 
commediografo [com-me-diò-gra-fo] s. m. [f. -a] autore 
di commedie. Z HER 
commemorare | com-me-mo-rà-re | v. fr. 
ecc. | ricordare, celebrare solennemente. # È 
+—» sin. rievocare. 
commemorativo | com-me-mo-ra-tì-vo | agg. che comme- 
mora LA (tE) fi): francobollo commemorativo, emesso per ri- 
cordare un personaggio o un avvenimento. i è Ei 
«— sin. celebrativo. 
commemorazione [ com-me-mo-ra-zi6-ne | s. f. il com 
memorare, l'essere commemorato; cerimonia celebrativa #0 ;È 
TE KALUNG: la commemorazione dei caduti. AETH 1 
+— sin. rievocazione, celebrazione. anniversario. 
commenda [com-mèn-da] s. f. onorificenza civile attribuita 
a cittadini che si distinguono in particolari attività. Jîî E W ak 
TATA 
commendatizio [| com-men-da-tì-zio ] agg. (lett. ) di racco- 
mandazione fta h, KE#f 1): lettera commendatizia. I} BR. 
tali 
commendatore | com-men-da-tò-re |] s. m. titolare 
dell’onorificenza della commenda ( $ ) -£ H A ik id H: com- 
mendatore della Repubblica. KAHAMA LAA 
commensale [ com-men-sà-le ] s. m. e f. chi partecipa a un 
banchetto, a un pranzo insieme con altri; convitato. H% #4, fa] 
Hr 
<> sin. invitato. 
commensalismo [| com-men-sa-lì-[mo] s. m. (biol. ) con- 
vivenza di due individui di specie diversa che utilizzano in co- 
mune delle riserve alimentari. (M2 ) JLM HZ ) 
commensurabile [ com-men-su-rà-bi-le ] agg. 1 che si può 
commensurare, mettere in rapporto; paragonabile fl Alm] — Ek 


AERE ET) 4919) ARI) 2 (mat. ) si dice di due grandezze 


lo commemoro 
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omogenee che hanno un sottomultiplo comune. #[>}HE#), Hi 
i 


+—> sin. confrontabile, comparabile contr. incommensurabile. 
commensurabilità [ com-men-su-ra-bi-li-tà ] s. f. l'essere 
commensurabile nJ #4) fE, i $9 PE; commensurabilità di due 
grandezze. Wi Uhin AE 


4+— contr. incommensurabilità. 


commensurare |com-men-su-rà-re ] v. tr. [io commensùro 
ecc. | (lett. ) misurare insieme; paragonare, commisurare. tE 
Er (ERI 


‘++ sin. comparare, confrontare, paragonare. 


commentare [ com-men-tà-re ] v. tr. [ io commento ecc. | 1 
esprimere un giudizio, un'opinione }f it, PEE: commentare 
una situazione YEE tA 2 spiegare, illustrare per mezzo di un 
commento iW:}k .ît ff. commentare la ‘ Divina Commedia’. YE 
i CRE) 

<—+ A {un fatto, una situazione) sin. valutare, interpretare B { un testo) 
sin. chiosare, annotare, glossare. 


commentario | com-men-tà-rio ] s. m. 1 trattazione ampia 
che spiega e illustra un testo PEYE, ff 2 memoria storica di un 
avvenimento scritta da persona che vi ebbe parte |o fZ: i 
‘ Commentari della guerra civile’ di Cesare. EtA RIS P Ak PI 
LR) 


<— A | leit. ) sin. commento B sin. memoriale. 


commentatore | com-men-ta-t6-re ] s. m. [f. -trice] 1 chi 
commenta avvenimenti d'attualità in servizi giornalistici Vf it 
it. commentatore sportivo k È Fit hi 2 autore del commento 
a un testo I{{t#. un commentatore di Petrarca. {Rf sE fE 
LI "Al L 

an 9 Peres i | l 
<-> A [di notizie, di fatti) sin. giornalista, cronista B ( spec. di opere 
letteranie) sin. interprete, chiosatore, glossatore. 


commento [ com-mén-to ] s. m. 1 giudizio su un evento, una 
persona, un discorso, espresso a voce o per iscritto Fit, PELE 
# osservazione critica #t}F, XX 2 interpretazione di un testo; 
insieme di note che lo illustrano P#fF, EF 3 commento musi- 
cale, brano musicale che accompagna un film o una sequenza 
televisiva ( LFE cl ru AR HP) 7 Ba SK 4 (inform. ) spiega- 
zione inserita tra le istruzioni di un programma. dL##f ft5 fi FA 
LR HH 

+—> A (di un fatto, un episodio) sin. interpretazione, valutazione, 
giudizio B | di un testo) sin. glossa, chiosa. esegesi. 


commerciabile | com-mer-cià-bi-le ] agg. idoneo a essere 
posto in commercio; vendibile ji 7 F 3 $ PI; A Rim: 
prodotto commerciabile. At)" in 
<— contr. invendibile 
commerciabilità [ com-mer-cia-bi-li-tà ] s. f. l'essere com- 
merciabile vlt, èfFitE: la commerciabilità di un prodotto. 
Lr ol Bit 
commerciale | com-mer-cià-le ] agg. 1 di commercio, atti- 
nente al commercio fif fi), #14 8) 2 che riguarda il settore 
vendite di un'organizzazione {H} pE] ] H]; direzione commercia- 
le EREMI] 3 che si vende facilmente 4 i PAHI, #5 Hf 
Uff): un prodotto commerciale 4i $ i hr ih O commer- 
cialmente avv. dal punto di vista commerciale. {E Ri ly E., {E 
id kl E 
® Diritto commerciale, branca del diritto che regola i rapporti tra le im- 
prese commerciali e tra queste e | consumatori. H4 
Nome commerciale, quello con il quale sono messi in commercio al- 
cuni fr (p.e. aspirina, bel paese). &@zE( tn P Erk," AA 
5" 63) 
+— [ di un prodotto ecc. ) sim. comune, ordinario, di cassetta. 


commercialista | com-mer-cia-lì-sta ] s. m. e f. | pl. m. 
-stt 1 libero professionista laureato in scienze economiche e 
commerciali o diplomato in ragioneria ## WB FE 2 av 
vocato specialista di diritto commerciale Ñi î& fË Pai # usato 
anche come agg. #3} HH 5 M:; REM): dottore, avvocato 
commercialista. $p HS se 1 +; RETE 
commercializzare [ com-mer-cia-liz-3à-re ] v. tr. mettere in 
commercio; rendere commerciabile fit RE AK; hi f: commer- 
cializzare un prodotto. titre 

<-» sin, vendere. distribuire, diffondere. 


commercializzazione [ com-mer-cia-liz-za-ziò-ne ] s. f. il 
commercializzare, l'essere commercializzato. Rf MA; Hif 
commerciante [ com-mer-ciàn-te ] s.m. e f. chi per profes- 
sione esercita un commercio Rij A: commerciante in legnami , di 
tessuti. AKA Ti 54 DE Rif 
+ sin. venditore, negoziante. mercante | lett. ). 
commerciare | com-mer-cià-re ] v. intr. | io commèrcio 
ecc. ; aus. avere | esercitare il commercio £ Ñ , st. commer- 
ciare in vini fj CD v. tr. mettere in commercio; com- 
prare e vendere £& $, {+ È: commerciare tessuti. {fi VE 
Hat 
4—> v.intr. sin. trafficare O v. ir. sin. rivendere, smerciare. commer- 
cializzare. 
commercio | com-mèr-cio |] s. m. attività economica che con- 
siste nello scambiare dei prodotti con denaro ji, 75: com- 
mercio all' ingrosso, al dettaglio. WATS; PiS 
@ Fuori commercio, non in vendita. £m; 7 zA 
Mettere in commercio, mettere in vendita. H È 

«4— sin. compravendita, smercio, scambio specif. vendita, importa- 
zione, esportazione. 

Deriva dal latino commerciu| m), che è composta di cuum ' con’ e 

mérx mèrcis ' mercanzia, merce’. 
commessa | com-més-sa | s. f. ordinazione di merce o di be- 
ni; il valore di tale ordinazione J f; iJ th WJH: una com- 
messa di venti miliardi. APA EiL AtiTti 
<< sin. ordinativo, ordine, commissione. 
commesso | com-més-so |] s. m. [f. -a] 1 addetto alla vendi- 
ta in un negozio W{ y ii tf 2 impiegato con mansioni ge- 
neriche {Phi . commesso di banca. {Thi 
© Commesso viaggiatore, chi viaggia per vendere prodotti; piazzista. 

(Hm) EAn 

«— | addetto alla vendita) anlg. venditore. 


commessura [| com-mes-sù-ra |] s. f. punto di connessione di 
due o più parti. FES4b Ex 

commestibile | com-me-stì-bi-le] agg. che si può mangiare; 
mangereccio uf r fH HS: funghi commestibili. nj E FARETE 
+— contr. incommestibile. 
commestibilità [ com-me-sti-bi-li-tà ] 
bile. nf HIM 


commettere |com-mét-te-re] v. tr. [ coniugato come met- 
tere | fare, compiere (azioni illecite o riprovevoli) JE( Fix), 
F(R): commettere un furto, un'indelicatezza. {7 DI ; (ikih 
{1A AYAS tit 
commiato |com-mià-to ] s. m. 1 permesso di partire, di an- 
dare via; congedo ft}: dare, prendere commiato ft; & 
FHSAA 2 il saluto prima di una partenza 3l, #f 
Y|: un lungo e triste commiato {Gt [i] & A i hg r II 3 
( metr. ) stanza più breve con cui si conclude la canzone; con- 
gedo. SÉ n 
<— A (saluto) sin. addio, distacco B | strofe della canzone) sin. tor- 
nata, invio. 
commilitone | com-mi-li-t6-ne ] s. m. 
camerata. fit Ac; [ik 

Deriva dal latino commilitone| m), composto di cum 
€ un derivato di militàre ' fare il soldato”. 
comminare [ com-mi-nà-re ] v. tr. [ io commino ecc. ] 
( dir. ) prevedere una pena o una sanzione per la trasgressione di 
una legge [fit JU H: t MAU: un reato per il quale la 
legge commina l'ergastolo. WHIA dl BOIA GERI 
<—» sin. prescrivere, sancire. 
comminatoria | com-mi-na-tò-ria |] s. f. (dir. ) minaccia di 
una sanzione in caso di inosservanza di un provvedimento. ( Xf 
i RAT PH I) RE 
<«—>» sin. intimazione. 
comminatorio [ com-mi-na-tò-rio ] agg. (dir. ) che commi- 
na una pena. MbLIFITIAI 
comminuto [com-mi-nù-to ] agg. (scient. ) formato da pic- 
cole parti #} KR) 4 (med. ) caratterizzato da frammentazione 
del tessuto osseo ( #4) $) FEFEÑJ: frattura comminuta. *} 
WEPE-R4T 


s.f. l'essere commesti- 


compagno d'armi; 


' insieme! e 
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comminuzione |com-mi-nu-zi6-ne ] s. f. 1 (med. ) frattura 

comminuta &}FEFEt4#f 2 riduzione di un materiale in frammen- 

ti. IR 

commiserabile [ com-mi-fe-rà-bi-le ] agg. che si può com- 

miserare; degno di commiserazione. nteti ; {BABA hey 

+— sin. miserando, miserevole, penoso. 

commiserare [ com-mi-fe-rà-re ] v. tr. [io commifero ecc. | 

provare compassione per qualcuno o qualcosa; compatire, com- 

piangere. [alt , tot 

commiserazione | com-mi-fe-ra-ziò-ne ] s. f. il commi- 

serare; compassione, pietà ji] tf, thi: parole di commisera- 

zione. FIRIR 

4—> sin. compatimento, pena. comprensione. 

commiserevole | com-mi-fe-ré-vo-le] agg. (lett. ) commi- 

serabile. PJPH ; (Lf Ihr ty 

commissariale | com-mis-sa-rià-le ] age. di commissario. 

I, FFR D AS 

commissariamento | com-mis-sa-ria-mén-to | s. m. il com- 

missariare, l'essere commissariato. 40k & in ( A FFIR n) 

commissariare | com-mis-sa-rià-re ] v. tr. | io commissàrio 

ecc. | preporre un commissario all'amministrazione di un ente o 

di un'impresa, al posto dei normali organi direttivi. # Ji: 

MELA E n ( AFFI ) 

commissariato [ com-mis-sa-rià-to ] s. m. ufficio, grado, 

sede di commissario #51 ( FIR hi) ARNI (RR) 

‘#7: commissariato di polizia. Ja 

commissario [ com-mis-sà-nio ] s. m. [f. -a] 1 funzionario 

addetto all'amministrazione straordinaria di un ente, di un or- 

ganismo, di un'impresa # i 2 chi è incaricato di una determi- 

nata funzione ff JE DI 3 membro di una commissione Æ in. 

commissario d'esami &iX ii e Ze hi 4 il grado più alto 

ricoperto da un funzionario della polizia di stato. | 

@ Commissario tecnico, chi seleziona e allena gli atleti delle squadre 

sportive nazionali. ( ARHARE) ARET 

commissionare | com-mis-sio-nà-re | v. tr. | io commissidno 

ecc. | ordinare, richiedere la fornitura di una merce j JI, i] ff 

# incaricare di eseguire un lavoro FEH tE: commissionare un 

quadro. $E i fE — WA m 

+— sin. ordinare, richiedere. affidare. 

commissionario [ com-mis-sio-nà-rio ] agg. 1 che riceve 

una commissione S#+{ 4] 2 che acquista o vende merci o titoli 

per conto di un committente {LH Fi]; libreria commissiona- 

ria. REZE 

+— | che riceve una commissione) gener. rappresentante, agente an- 

lg. mandatario. 

commissione |com-mis-sié-ne |] s. f 1 incarico da svolgere 

per conto di altri &H:: agire su (o dietro) commissione FA 

ZHE / il compenso dovuto a chi svolge un'attività di 

rappresentanza o di intermediazione fH , TEL 2 (spec. pl. ) 

lievi incombenze, piccoli acquisti Jp f; 3: W PU; fare delle 

commissioni JIM H {ff ; E — e R PP 3 (comm. ) ordinazione 

di una merce {TH ( #1) 4 gruppo di persone a cui è affidato un 

incarico & NM <<: commissione d'inchiesta, esaminatrice. iE] tE 

Enea; ARENS 

+— A sin. lavoro B ( spec. pi. ) sin. compito, mandato C { di una mer- 

ce) sin. ( comm.) ordine, ordinativo, commessa D {gruppo di per- 

sone) sin. comitato specif. delegazione, giuria. 

(MA Le commissioni parlamentari sono organi delle camere composti 
dai rappresentanti dei diversi gruppi parlamentari. Esaminano pre- 

ventivamente i disegni di legge e, in taluni casi, hanno il potere di appro- 

varli definitivamente. 

commistione [ com-mi-sti6-ne ] s. f. (lett. ) mescolanza. JH 

1 IRA 

commisto [ com-mì-sto ] agg. (lett. ) mescolato insieme. ji 

TTRI, EER] 

commisurare [com-mi-fu-rà-re ] v. tr. misurare qualcosa ri- 

spetto a un’altra; adeguare, proporzionare {Wifi {EX}: com- 

misurare il castigo alla colpa. RAE RIE A RAE T 

<->» sin. equiparare. 

commisurazione | com-mi-fu-ra-zié-ne |] s. f. il commisura- 


re; proporzione. ili, A] 

+— sin. confronto, raffronto, 

committente [ com-mit-tèn-te ] agg. e s. m. e f. che/chi 

commissiona o fa una commessa. JH: 1044 LE 

committenza |com-mit-tèn-za ] s. f. l'insieme dei commit- 

tenti (AKK)iSMW#,X +: la committenza pubblica, privata. 

ARLE MALE 

commodoro | com-mo-dò-ro ] s. m. nella marina militare bri 

tannica e americana, titolo attribuito a un capitano di vascello 

incaricato del comando di una divisione navale. (i SF [K 

Y) IRE AMER 

commorienza | com-mo-rièn-za | s. f. (dir. ) mone simulta 

nea di due o più persone. MACIZA) EPHE 

commosso | com-mòùs-so ] agg. preso da commozione; che 

rivela commozione. SIR aH ; Wa h 

4— sin. intenerito, toccato, scosso contr. indifferente, freddo. 

commovente | com-mo-vèn-te ] agg. che suscita sentimenti 

di commozione. = A HJ, E AS 

«4— sin. toccante, patetico. 

commozione | com-mo-zió-ne ] s. f 1 il commuovere, il 

commuoversi Wj # ( estens. ) turbamento, emozione dI 2) 2 

(med. ) alterazione di un organo in conseguenza di un trauma 

violento fÉi#: commozione cerebrale. IHRE 5 

+‘— sin. turbamento, emozione: intenerimento contr. indifferenza, fred 

dezza. 

commuovere [ com-muò-ve-re ] v. tr. [| coniugato come muo- 

vere] produrre viva impressione; far nascere in qualcuno un 

forte sentimento di pietà, ammirazione o tenerezza (HRA: una 

storia che ha commosso tutti WHA A AzA A O 

commuoversi v. intr. pron. essere impressionato, turbarsi kt 

5) N; LEA: commuoversi per le disgrazie altrui. %ftl 

AMAGE MERATE 

4—> v Ir sin. toccare, scuotere O v. intr. pron. sin. intenerirsi, im 

pietosirsi. 

commutabile [ com-mu-tà-bi-le ] agg. che si può commu- 

tare. DI SEM, OI EFRI 

«— sin. sostituibile, intercambiabile. 

commutabilità [| com-mu-ta-bi-li-tà | s. f. 

tabile. n[4#E&tF 

commutare | com-mu-tà-re | v. fr. 1 scambiare una cosa con 

un'altra 364% , #4 2 (elettr. ) cambiare i collegamenti fra duc 

O più circuiti; invertire il senso della corrente in un circuito fif 

(rg) [a] O commutarsi v. rifl. rec. invertirsi, scambiar- 

si. RU, AH 

© Commutare una pena, sostituirla con una pena diversa. ME RIF 

<— sin. cambiare. scambiare, convertire, invertire 

commutativo | com-mu-ta-tì-vo ] agg. che vale a commu- 

tare; che riguarda la commutazione, 3er, PIER] 

© Proprietà commutativa, ( mat. ) in un'operazione, possibilità di mutare 
l'ordine dei termini senza che cambi il risultato. | X FERA) ait 

commutatore | com-mu-ta-t6-re ] s. m. (elettr. ) dispositivo 

che serve a cambiare i collegamenti tra due o più circuiti elettrici 

o a invertire il senso della corrente in un circuito. $% [a] #44 

Pha 

commutatrice [| com-mu-ta-tri-ce ] s. f. macchina elettrica 

che trasforma la corrente alternata in continua e viceversa. #;f 

sui, P DIL ai 

commutazione [com-mu-ta-zió-ne | s. f 1 il commutare <£ 

th, 7h. commutazione di una pena (| {i)) 2 (elettr. ) 

inversione del senso della corrente o cambiamento dei collega- 

menti in un circuito elettrico, $ jo] ; $ if 

+ sin. cambiamento, sostituzione, inversione 

comò | co-mò ] s.m. mobile a cassetti; cassettone. fi 

<— sin. canterano. 

comoda | cò-mo-da ] s. f. sedia o poltrona per vecchi e mala- 

ti, che sotto il sedile ha un vaso estraibile per i bisogni corpora- 

li. (EREA SA ERI) Pec a AA TA 

comodato | co-mo-dà-to ] s. m. (dir. ) prestito gratuito d’un 

bene mobile o immobile. ( alt re uk A are ft) AEM fi (a 


l'essere commu- 


HH) 
comodino [co-mo-dì-no ] s. m. piccolo mobile che si tiene 
accanto al letto. WHE 
<> sin. solonnetta (region. ). 
comodità [co-mo-di-tà ] s.f 1 l'essere comodo, la qualità di 
ciò che è comodo fii SFIR: la comodità di una poltrona $P 
WEF 2 ciò che procura benessere; comfort (WE J5 Sf 1 A9 
W: un albergo dotato di tutte le comodità. — Nk) 
IEE 
«—> A sin. agio, comfort contr. scomodità B sin. agio. lusso contr. 
disagio, difficoltà. 
comodo | cò-mo-do|] agg. 1 che fa stare a proprio agio; con- 
fortevole, piacevole #71 3, SFIR J 2 che si trova a proprio 
agio Ji), TE: qui si sta molto comodi iX Œ A E19 
RAW, Os. m. ciò che è gradito, opportuno o vantaggioso Jy 
tE {| D comodamente avv. in modo comodo; tranquilla- 
mente, facilmente. Pif Hb; J fio, A- #07 A th 
® Con comodo, senza fretta. AAT 

Di comodo, frutto di un compromesso vantaggioso A RR, EM, una 

scelta di comodo. HAA 

Fare il proprio comodo, tutto ciò che si vuole. RABATE 

Mettersi, stare comodo, mettersi a sedere, rimanere seduto. HF; 


tE 

Prendersela comoda, fare le cose senza affannarsi. MATE, Ti 

FÈ 

Tornare, riuscire comodo, recare vantaggio, utilità. ##X& 4h, PX 
<+» agg. A (di cosa) contr. scomodo, disagiato O s. m. sin. com- 
fort, comodità contr. scomodità, disagio. 
comodone |co-mo-dé-ne ] s. m. [ f. -a] (scherz. ) chi fa 
tutto con comodo, senza affrettarsi; pigrone. (ttt $ Hr Apm 
A; fr A 
compact disc |/ kompak ‘disk /], o compact disk, loc 
sost. m. invar. (ingl. ) 1 disco a lettura ottica mediante raggio 
laser, che consente la riproduzione elettronica dei suoni tI 
H 2 (inform. ) disco ottico con memoria a sola lettura ( CD- 


ROM), in grado di immagazzinare una grandissima quantità di 
dati. XA 

compaesano | com-pa-e-fà-no] s. m. [f. -a] chi è dello 
stesso paese. |r] £ 


+-+ anlg. conterraneo, connazionale contr. straniero, forestiero. 


compagine | com-pà-gi-ne | s. f connessione, unione stretta 
di più parti o di più persone che operano per un fine comune 45 
(i, ®{k: la compagine dello stato H Z HH Z (spor) 
squadra. ff BA 
<— A sin. struttura, insieme, complesso B | sport) sin. formazione. 
compagnia |com-pa-gnì-a] s.f. 1 l’intrattenersi insieme con 
altri 4E fE itik A ( estens. ) la persona o le persone con cui si è 
insieme fkff, {E essere in buona compagnia 44 UPIM AB 
2 insieme di compagni, di amici — {K ,- : una compagnia di 
giovani —{k4F4% A 3 gruppo di artisti e tecnici scritturato per 
eseguire spettacoli ( JAH 11) HE: compagnia teatrale {RI 
4 società commerciale di trasporti o di assicurazioni j= $ 4 n]; 
{4 7] 5 ordine religioso, confraternita Sz AU È: Compa- 
gnia di Gesù, Vordine dei gesuiti Hifk 6 (mil. ) reparto inter- 
medio tra il plotone e il battaglione, comandato da un capitano. 
ie (BA) 
@ Compagnia di ventura, nel Medioevo, banda di soldati mercenari gui- 

data da un condottiero. { P tHig) EHE 

Complemento di compagnia, | gramm. ) quello che esprime relazione 

di compagnia con un essere animato | p. e. passeggiare col cane). 

fori] kAfIN8( A: E) 

E compagnia bella, { fam. ) e così via. BRA 
<— A contr. solitudine. { estens. ) B sin. comitiva, gruppo È {di tra- 
sporti, assicurazioni e sim. ) sin. azienda, impresa. 
compagno |com-pà-gno] s.m. 1 [f. -a] chi condivide con 
altri una condizione, un'attività ( anche fie. ) tkt: compagno 
di squadra |KX; compagno di sventura RA HEZ E # persona 
dell'altro sesso con cui si convive senza essere sposati [F] ji 2 
termine usato come appellativo fra i seguaci dei partiti di sinistra 
(AER Be GE RZ ARR) [i] a 3 (comm. ) socio in 
un'azienda ( abbreviato in C. ) SIKA, SJEA : la ditta Rossi & 
C ERA FRILARIKA 


comparsa 327 


‘++ A specif. amico. collega, commilitone: complice; | persona 
dell'altro sesso con cui si convive) coniuge: convivente B [nei partiti di 
sinistra) sin. comunista: socialista. 
La parola latino-medioevale companio, da cui deriva l'italiano com- 
pagno, era composta di cùm 'con' e un derivato di panis ‘pane’, 
e indicava in senso proprio la persona che mangia il pane con un'altra. 
compagnone | com-pa-gn6-ne ] agg. e s. m. [f. -a 
(fam. ) si dice di peroni molto socievole, che ama le allegre 
compagnie. SAk ti 3CHI ACA, AA; EKERN A 
A FEAR RIA 
*— [ fam.) sin. allegrone contr. musone, orso. 
companatico [com-pa-nà-ti-co ] s. m. [ pl. 
mangia col pane. HTI ARANIR 
comparabile | com-pa-rà-bi-le ] agg. che si può comparare; 
paragonabile, confrontabile. n] | pE H 
+ contr. incomparabile, incommensurabile. 
comparare | com-pa-rà-re ] v. tr. | io compàro ecc. |] confron- 
tare, paragonare. HEH, x} 
<— sin. raffrontare, accostare specif. collazionare. 
comparatista [com-pa-ra-tì-sta ] s. m. ef. [ pl.m. -sti] stu- 
dioso che applica il metodo fi iena HH ELISA A 
(EFO WA , EREA T OALE 
comparatistica ci... s. f. disciplina fondata 
sul metodo comparativo; l’insieme degli studi in cui si applica 
tale metodo. LB; IEBUA MA 
comparativo |com-pa-ra-ti-vo ] agg. che stabilisce una com- 
parazione, un confronto; che è basato su un confronto HERES, 
Aff]. studio comparativo delle lingue RHEE JIE A 
O s.m. (gramm. ) grado dell'aggettivo e dell’avverbio che 
esprime il suo valore in rapporto a un termine di paragone ( JE 3 
Ria) HE; può essere di uguaglianza ( sono ricco 
come te) RISER Ul: RAIRA o), di maggioranza 
(Marco è più buono di Luigi) $E RERIK ( 4: Baltea H: 
WAI. )o di minoranza (il ferro è meno pesante del piombo) 
BuhLbHEPe (tn: E E Et) O comparativamente 
(WW, 
comparato | com-pa-rà-to ] agg. si dice di disciplina che si 
basa sul confronto di dati e fenomeni diversi HEY GJ, PJ JH E$ 
tit ER). anatomia, linguistica comparata. W ft al 
ap MORE di 
comparazione |com-pa-ra-ziò-ne] s. f. 1 il comparare; pa- 
ragone, confronto HE $, Xf HH 2 gradi di comparazione, 
( gramm. ) comparativo e superlativo. HEESE FIERA 
<*— sin. raffronto, accostamento specif. collazione. 
compare | com-pà-re ] s. m. 1 (region. ) colui che tiene un 
bambino a battesimo o a cresima; padrino %y/|\t& E#f}t4L( E% 
ZL HA: 2 (fam. ) complice lr]{K,|rlik: il ladro e 
il suo compare. +|fil EHHE 
® Compare d'anello, di matrimonio, testimone matrimoniale. jb A 
comparente | com-pa-rèn-te ] s. m e f. (dir. ) chi compare 
in giudizio, oppure dinanzi a un'autorità, a un notaio. HEE # ; 
IRA 
comparire | com-pa-rì-re ] v. intr. 
compàio, tu comparisci o compàri ecc. ; pass. rem. io compàrvi 
o comparii o comparsi, tu comparisti ecc. ; part. pass. 
compàrso; aus. essere | 1 presentarsi, mostrarsi, apparire i 
Hi. g MM: comparire in pubblico 4 k fR Mi 2 figurare, essere 
compreso L- GiM; FEM A(4 34). un nome che non 
compare nell'elenco HEILA Z RAET 3 comparire in giu- 
dizio, (dir. ) presentarsi come parte a un processo. Hik, S3 
<>» ( mostrarsi) sin. manifestarsi, rivelarsi contr. scomparire, sparire. 
comparizione | com-pa-ri-zi6-ne ] s. f (dir. ) presentazione 
davanti al giudice per un processo !HkÉ,£|&. ordine di com- 
parizione. {&%E 
comparsa | com-pàr-sa ] s. f. 1 il comparire HM: la compar- 
sa di un nuovo fenomeno — A&M HH 2 nel teatro o nel 
cinema, chi compare brevemente sulla scena o sul set senza par- 
lare (AI ta E h 21) PANCA 3 (dir. ) nel processo civile, 
atto scritto contenente le richieste di una delle parti. FIR 
® Fare da comparsa, (fig. ) assistere a qualcosa senza avervi parte atti- 


va. PMI FAFEMRAF META RENE) 


-ci] ciò che si 


| pres. io comparisco o 


328 comparsata 


+—» A sin. apparizione, manifestazione contr. scomparsa B gener. at- 
tore anlg. figurante. 
comparsata | com-par-sà-ta ] s. f. nel gergo cinematografico, 
parte di comparsa sostenuta occasionalmente ( HLE Aki) iii Bf 
FARE N. fare una comparsata. HIER EIREAG 
compartecipare | com-par-te-ci-pà-re ] v. inr. | io 
compartécipo ecc. ; aus. avere | partecipare con altri 4Ẹ [i] & 
HH test, HE; compartecipare agli utili. 3&4}£TR] 
<+— sin. condividere. 
compartecipazione |com-par-te-ci-pa-zié-ne | s. f. il com- 
partecipare d& kj & 5; 4 4, IE Z: compartecipazione in 
un'impresa. 3|r}23'!5 Il 
+— A sin. partecipazione B sin. quota. 
compartecipe | com-par-té-ci-pe ] agg. e s.m. e f. che/chi 
prende parte a qualcosa insieme con altri. Em] & ft), EAA, 
EEA Pete DESSE ee ceti ra 
<—» sin. partecipe, partecipante. 
compartimentale [| com-par-ti-men-tà-le ] agg. di un com- 
partimento amministrativo $ FER fi); ufficio compartimentale. 
EBAKIA E 
compartimentazione [ com-par-ti-men-ta-zió-ne ] 
sione in compartimenti. FERK HIE 
compartimento | com-par-ti-mén-to ] s. m. 1 ciascuna parte 
in cui è suddiviso uno spazio o una superficie ; scompartimento; 
(fig. ) ambito definito, circoscritto 2A AJ- H], ARR; REI]: 
una cultura a compartimenti stagni FIRI] * FA HA A De (E, 
XBi] 2 circoscrizione amministrativa Ja), FER. compartimen- 
to ferroviario. ki HE 
@ Compartimento stagno, | mar. | ciascuna delle zone chiuse a tenuta 

d'acqua in cui viene suddiviso lo scafo di una nave. (#8) KERI 
*— A sin. comparto. (di carrozza, treno) scompartimento B (di terri- 
tono) anig. ripartizione; dipartimento. 
compartire [ com-par-tì-re ] v. ftr. [ io compartisco o 
compàrto, tu compartisci o compàrti ecc. | (lett. ) dividere in 
parti; distribuire, ripartire. Ata Tabs; arie 
<*— sin. suddividere. 
comparto [| com-pàr-to] s. m. 1 ripartizione, compartimento, 
scomparto #47}, 4) R AJ #4} 2 particolare settore dell'attività 
economica (F) H]: il comparto tessile. SRBI] 
<+— A sin. suddivisione, divisione B | economico, commerciale e sim. ) 
sin. ramo. 
compassato | com-pas-sà-to | agg. che mostra misura, 
capacità di autocontrollo HATH, 8 A#7f):; una persona 
compassata. — MPA STRA MARINA 
«> sin. controllato, misurato; impassibile contr. squaiato, esuberan- 
te. scomposto. 
compassionare [com-pas-sio-nà-re] v. tr. e intr. | io com- 
passibno ecc. ; aus. dell'intr. avere] (lett. ) mostrare compas- 
sione; compatire, commiserare. (FER) kit, (FR) te 
<> sin. compiangere. 
compassione |com-pas-sié-ne ] s. f 1 sentimento di sofferta 
partecipazione al male altrui [E] tH, tf: provare compassione 
per qualcuno |] XA 2 senso di disprezzo nei confronti di una 
persona o una cosa meschina, ridicola, brutta PS, HE RE 
Baz): un libro che fa compassione. — Æ: 441R W # 
COME 
© Far compassione, destare pietà. B Att. ILARA 

Muoversi a compassione, impietosirsi. ig, 
«4— | partecipazione al male altrui) sim. pietà, commiserazione. com- 
prensione. 
compassionevole [| com-pas-sio-né-vo-le] agg. ( len.) 1 
che prova compassione /&#1|[ti]t ft); animo compassionevole |F] 
tl Wazi 2 che desta compassione #& At${h fi]: una vita 
compassionevole. $x \1Y{{4) ZE 
‘+-+ A (di persona, animo) sin. pietoso. comprensivo, caritatevole 
contr. crudele, spietato B ( di vita, evento) sin. penoso, pietoso, mise- 
rando. 


compasso [ com-pàs-so | s. m. strumento usato per disegnare 


circonferenze o misurare distanze. [H] #1 
compatibile [ com-pa-tì-bi-le] agg. 1 (non com. ) che si può 
compatire, perdonare nJ EA Iim 3, (H19 El tif 149 2 che si può 


s.f. divi- 


conciliare con qualcosa nJ LA }fff ft), oJ LA RIF: un lavoro 
che non è compatibile con altre occupazioni — -—&j ft EA 
HRH LE 3 (inform. ) caratterizzato da compatibilità HFF 
ft]: computer compatibili WR i A UL, AUL O compatibil- 
mente avv. per quanto è compatibile {E & {Fita hti F: 
verrò, compatibilmente coi miei impegni. WEJ I I E ER 
Li REX, 
<«— A sin. giustificabile, tollerabile B sin. conciliabile contr. incompati- 
bile, inconciliabile. 
compatibilità [ com-pa-ti-bi-li-tà ] s. f. 1 (non com.) 
l'essere compatibile; conciliabilità # $$ (tt), dt#f(#E): 
compatibilità di caratteri TER HJH ZTE 2 (inform. ) caratteri- 
stica di due elaboratori che possono operare utilizzando gli stessi 
supporti e gli stessi programmi. JE% (tE) 
+— | conciliabilità) contr. incompatibilità, inconciliabilità. 
compatimento [ com-pa-ti-mén-to ] s. m. l'atto del compa- 
tire; indulgenza, compassione. RE, Pt: JE 
© Assumere un'aria di compatimento, di superiorità e sopportazione. &, 3 
TERU IRE) HES f 


4+— sin. pietà, commiserazione, comprensione. E; 
compatire [ com-pa-tì-re ] v. tr. [ io compatisco, tu 
compatìsci ecc. ] 1 provare compassione; commiserare, com-È 
piangere [ulti tt: compatire qualcuno per le sue disgrazie |All 
tir HE AIB B9AS=F 2 trattare con indulgenza; perdonare, giusti- 
ficare $, Ei: compatire i difetti altrui. i Fib A Wa ; 
compatriota [ com-pa-tri-d-ta] s. m. e f. [pl.m. -ti] chi èf 
della stessa patria; connazionale. [r] A, [e] H È 
+— contr. straniero. 

compatrono | com-pa-trò-no | s.m. |f. -a| santo che è pa- 
trono insieme con un altro o altri santi. (Hbi Tanz — 
compattamento | com-pat-ta-mén-to ] s. m. il compattare, il fi 
compattarsi; consolidamento. "Es, JA f] hi 
compattare [com-pat-tà-re] v. tr. 1 rendere compatto {i ugi 
SL, compattare un terreno HEHA E (tecn. ) congiungerdì 
più strettamente; condensare in minor spazio Jk W, E% 2 
(fig. ) consolidare, rinsaldare JIi, [EH] O compattarsi vii 
intr. pron. consolidarsi, cementarsi. {FIERE , TIFE HA [d 
+» | rendere compatto) sin. costipare; serrare, condensare. i 
compattazione [com-pat-ta-zió-ne ] s. f. compattamento. 
SE, JA E A 
compattezza | com-pat-téz-za | s. f. Vessere compatto. R3 
JH [i] 

+— A sin. consistenza, solidità contr. debolezza, fragilità. 
compatto | com-pàt-to | agg. 1 ben unito, coerente nelle 4 L 
parti; solido, denso "#5Lf1), & #1); terreno compatto 35 E 
Hu iii; una folla compatta RWA EE 2 (fig. ) concordiî, 
unanime Héh ff), — ff]: gli operai aderirono compatti alii 
sciopero TAHAE AAMT E Co 3 di dimensioni ridol 
e forma semplice, lineare /|\#!f}}: un impianto stereofonilii 
compatto — E/N Witt DO compattamente avv. E 
<— A sin. massiccio, robusto B (fig. ) sin. unito, solidale contr. di 
SO, T 
compendiare [com-pen-dià-re] v. tr. [ io compèndio ecelli 
ridurre in compendio; riassumere IHH, HHE CO compendiate 
v. intr. pron. riassumersi, sintetizzarsi. F44, AKTE 

<-> sin. sintetizzare. riepilogare contr. allungare. 
compendiario [com-pen-dià-rio] agg. in forma o in f 
ne di compendio; riassuntivo $ # f, #E E H]: testo c 
diario. WHEE XE l 
@ Scrittura compendiaria, con molte abbreviazioni. 5 iF 3R EN 
compendiatore [com-pen-dia-tó-re ] s. m. |f. -trice ] 
di un compendio. W% (HE) META 
compendio [ com-pèn-dio ] s. m. riduzione in forma brevi 
uno scritto o di un discorso; riassunto $ # #{ # 7 tratt 
sintetica di un argomento “ui. compendio di storia. Jj P 
@ In compendio, in breve, in sintesi. Et, (utt 

<— sin. sintesi, sinossi; riepilogo. 

compendiosità [ com-pen-dio-si-tà ] s. f. l'essere compendio- 
so. ftt, (a) Ig 

*—» sin. brevità, concisione contr. prolissità, ridondanza. 






















compendioso | com-pen-diò-s0] agg. breve, succinto, rias- 
suntivo $450 , fu) HE EE H): stile compendioso [E] iti WIRUS O 
compendiosamente avv. 

+ sin. | spec. di stile) laconico, conciso: {di scritto, discorso e 
sim. ) breve, stringato, sintetico contr. prolisso. lungo. 
compenetrabile | com-pe-ne-trà-bi-le ] agg. che può essere 


compenetrato. E, RAAEN 
«— sin. penetrabile contr. impenetrabile. 


compenetrabilità [ com-pe-ne-tra-bi-li-tà] s. f. qualità di ciò 
che è compenetrabile. }& #Étft 

compenetrare | com-pe-ne-trà-re | v. tr | io compènetro 
ecc. ] 1 penetrare intimamente in qualcosa (detto di sostanza ) 
PEA (HM) 2 (fig. ) pervadere Wi clk WR: 

Mera compenetrato da una grande pietà Wht P EW TRA 
I. O compenetrarsi v. infr. pron. essere intimamente preso; 
immedesimarsi 4 HNS ; ÆA EIE]: compenetrarsi del dolo- 
re altrui. A) EREA RIIN PT 

m—> v. tr | anche fig.) sin. entrare, permeare, pervadere O v. intr. 
ipron. sin. calarsi, identificarsi. 

compenetrazione | com-pe-ne-tra-ziò-ne | s. f. il compene- 

, il compenetrarsi; intreccio, fusione intima. } A_,}8# 

A sin. penetrazione. (fig. ) partecipazione, immedesimazione. 
ompensare | com-pen-sà-re ] v. tr. [io compènso ecc. | 1 
abilire una condizione di equilibrio; bilanciare 5f #; H6 iÑ: 

are un difetto YR ¢þ ik sa 2 pagare, retribuire HH: 
ompensare una prestazione PNRA A GIIA 3 risarcire, inden- 
izzare W fE, 4M: compensare del danno sofferto W ttii 4 
compensare, premiare MWH, : compensare la lealtà di un 
mico ©% RX H Lit 2 D compensarsi v. rifl. rec. 
quilibrarsi, bilanciarsi a vicenda ( anche fig. ) H_H%k+#: due 
aratteri che si compensano. DIRPtEHs fi) 4 

A sin. equilibrare, controbilanciare B sin. remunerare © sin. ripa- 
are, riparare. 
Te penggonearivo | ‘com-pen-sa-tì-vo ] agg. che serve a compen- 


A ibisilala. t$) FI fi]: pena compensativa. Wt YENE KY 


iù T) 


0 era | com-pen-sà-to] s. m. materiale ottenuto incol- 
indo fra loro tre o più fogli sottili di legno. PES 4i 
ompensazione [ com-pen-sa-ziò-ne ] s. f. 1 il compensare, 
fprppersarai Witt, 4h 2 (dir. ) annullamento di crediti e 
biti reciproci. JIWE , npik 
sin. pareggiamento, bilanciamento; equilibrio. 
pmpenso |com-pèn-so] s. m. I ciò che serve a compen- 
, a equilibrare WÈ ¢ž, 4htž 2 retribuzione, risarcimento 4 
„W37: un lauro compenso. IH 
In compenso, in cambio EARS, (FA. non avere nulla in com- 
penso. REA TMEARS( RIR) 
> gin. ricompensa, contraccambio B | spec. di lavoro) salario, sti- 
ndio; onorario. 
pera [còm-pe-ra ] s. f. il comprare, la cosa comprata; 
uisto Wij3k ; W AAP: far compere. WI 
» sin. spesa. shopping. 
perare = comprare, 


petente |com-pe-tèn-te ] agg. 1 che ha la capacità, le 
loscenze, l’esperienza necessarie a fare bene qualcosa; esper- 
WA ie) G, fiENE (E 8; AAT: persona competente in un 
impo fiERE{TH: — SIRIA THERA, HE MR EEA 2 
. ) che è investito di una funzione, di un potere e ha il dirit- 
ssclusivo di esercitarli EFAJ, A A {E MEA: organo, mini- 
ro competente. EE]; EE db 

sin. capace, pratico, provetto. specialista, professionista contr. 
pace, inabile, inesperto. 

npetenza | com-pe-tèn-za ] s. f 1 l'essere competente fË 
(RETE: un professionista di grande competenza (E HR 3R hI 
WAD 2 (dir. ) idoneità a emanare atti giuridici; ambito en- 
ng il quale può agire un'autorità amministrativa o giurisdizionale 
sg DL: competenza territoriale Si LRU (estens. ) perti- 
a PR: quella decisione non è di nostra competenza. Ff] 
SETE ELIA HI IEE o 

<— A sin, abilità, capacità, esperienza. professionalità B | dir. ) sin. 
pertinenza, giurisdizione. settore. 
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competere |com-pè-te-re | v. imr. | io compéto ecc. ; dit. 
del part. pass. e dei tempi composti | 1 gareggiare F, <P. 
nessuno può competere con lui HA ARESE F, 2 spettare, 
essere dovuto là F : voglio solo ciò che mi compete RA EJS F 
RKRN. 4 riguardare per competenza it- HERE, LF: 
la controversia compete al foro di Milano. jà —&K#544 H 
KE EWA, 

+» A | per qualcosa, con qualcuno) sin. concorrere; misurarsi, con- 
tendere B sin. concernere, riguardare, toccare. 


competitività | com-pe-ti-ti-vi-tà | s. f 1 l'essere competiti- 
vo; Spirito di competizione ṣ PPE 2 capacità di competere con 
la concorrenza. wJ] 

<— sin. rivalità, concorrenza, emulazione. 


competitivo [ com-pe-ti-tì-vo ] agg. 1 che costituisce o ri- 
guarda una competizione Fi #E1), CRE]: marcia non competi- 
tiva RHEA KAIRE LE 2 che permette di competere con la 
concorrenza fé PTER A de RE: prezzo competitivo 4 ri 
STREAM: O competitivamente avv. 

+— [| di mercato, prezzo) sin. concorrenziale. 


competitore [ com-pe-ti-tò-re] s. m. [f. -rrice] (non com. ) 
chi compete con altri; concorrente. $P IER 
<> sin. rivale, antagonista contr. collaboratore, socio. 


competizione [ com-pe-ti-ziò-ne ] s. f. il competere; gara, 


confronto HEW, 33: competizione sportiva. {ff tA 
+- sin. concorrenza, rivalità. lotta. 


compiacente | com-pia-cèn-te | agg. 1 disposto a compia- 
cere; cortese HEEMI, 474181) 2 (spreg. ) che accorda facil- 
mente i suoi favori Pf), iTA]: una donna compiacente — 
ARA) A 4 che non si oppone ad atti illeciti Xt Ax}k 
ITAM XKR). un funzionario compiacente. XA} AKIT AIA 
PI di 

*+— A sin. condiscendente, accomodante. gentile contr. scontroso, 
scortese, indocile B (a profferte sessuali) sin. disponibile: facile. 


compiacenza | com-pia-cèn-za | 
compiacente. ji 3, ji 
@ Avere la compiacenza di, fare la cortesia di #%5. abbia la compia- 
cenza di indicarmi la strada. $& bf Ri Rio 
<— sin. disponibilità, gentilezza. 
compiacere |com-pia-cé-re |] v. intr. [ coniugato come pia- 
cere; aus. avere | far piacere; condiscendere {# Fj 34; IE Hi. 
spesso per compiacere a uno si dispiace a molti % { — Ad 
M IEAB ARA he #47 O v. tr. appagare, accon- 
tentare {F E WE: sua madre lo compiaceva in tutto {HE} 3: 
EAD hA ak ftt. O compiacersi v. intr. pron. 1 provare 
piacere o soddisfazione per qualcosa AJR MEA. com- 
piacersi del proprio successo H A G ARJ oi 2 espr- 
mere la propria soddisfazione; congratularsi, felicitarsi #1 j# 
È bf. mi compiaccio con voi per la vittoria. RIE] 
KHE. 
4—> v fr. sin. assecondare. esaudire contr. contrariare O v. intr. pron. 
A (di qualcosa) sin. rallegrarsi, gioire, felicitarsi B ( con qualcuno) ral- 
legrarsi, complimentarsi, 


compiacimento |com-pia-ci-mén-to ] s. m. 1 il compiacersi 
per un bene proprio o altrui; soddisfazione {&}t,jW,É 2 felicita- 
zione, congratulazione. #{#{ 

<— A sin. giatificazione, piacere, gioia B sin. complimento, rallegra- 
mento. 

compiaciuto { com-pia-ciù-to ] agg. che prova, che dimostra 
intimo compiacimento. Wief, RX 

<«—» sin. soddisfatto, contento contr. insoddisfatto, scontento. 
compiangere | com- piàn-ge-re | v. tr. | coniugato come 
piangere | | provare compassione ; compatire Fi. D com- 
piangersi v. rifl. compiangere se stesso Ñ 4$ O v. intr. pron. 
(lett. ) dolersi, rammaricarsi #f ft , tR: se ni ho offeso, me ne 
compiango. WMRRA I TIR, IRZIEAIEHEN, 

<> v. tr. e rifl. sin. commiserare, compatire. 

compianto | com-piàn-to | agg. rimpianto (detto di un defun- 
to) L'A, EAH: il compianto presidente il) ER O 
s.m. (lett. ) lutto, cordoglio. ft 

«— agg. [di defunto) contr. illacrimato (lett) D s.m. sin. condo- 
glianza. 


s. f. il compiacere, l'essere 
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compiere [cém-pie-re ] v. tr. [ pres. io compio ecc. ; pass. 
rem. io compiéi, più com. compti (da compire) ecc. ; ger. 
compièndo ; part. pass. compiuto; le altre forme sono e eom- 
pire] 1 portare a termine, finire, concludere Së Hi, 4 W. 
compiere un'impresa GERi— pupa, compiere gli anni WA S 
2 eseguire, mandare a effetto HUT , HÍT: compiere una missio- 
ne 1î7-H{E# O compiersi v. intr. pron. giungere a ter- 
mine, concludersi 5E IC RA avverarsi, , adempiersi SEH . la predi- 
zione s'è compiuta. fif4#| f Mas 

<>» v.ir. A sin. terminare, completare B ‘sin, fare, attuare, svolgere, 
realizzare O v. inir. pron. sin. compirsi. terminare. verificarsi, succede- 
re, 

compieta [ com-piè-ta ] s. £ (lit. ) l’ultima delle ore cano- 
niche, che prevede la recita serale di salmi e preghiere. W.#{fY 
nt a Me 

compilare [ com-pi-là-re } v. tr. [io compîlo ecc. |] 1 racco- 
gliere e disporre ordinatamente una serie di dati a dal, JC i- 
compilare una tabella Sa til —%W 4 # (estens. ) redigere uno 
scritto utilizzando materiali di diversa provenienza it, i iE. 
compilare un'antologia $ti — ARMIE 2 (inform. ) tradurre un 
programma in linguaggio macchina. atë ( FET) 

<+ sin. stilare, stendere. 

compilation [/ kompi 'lef fon #|5.f ( ingl. ) disco o nastro 
registrato che raccoglie pezzi musicali di autori ed esecutori di- 
versi. (JEZPRA EWER ih H SEE 9) I A R 
compilativo [com-pi-la-tì-vo] agg. di compilazione; messo 
insieme per compilazione. “gii Ai , 4h 

compilatore [ com-pi-la-tó-re ] s.m. 1 [f. -trice] chi compi- 
la it, RA 2 (inform. ) programma di un elaboratore elet- 
tronico che traduce un linguaggio di programmazione in un lin- 
guaggio eseguibile dalla macchina. 4giEALH 

compilatorio [| com-pi-la-tò-rio] agg. compilativo. {ft}, 
Ha dig] 

compilazione [ com-pi-la-zi6-ne ] s. f. il compilare; lo scritto 
compilato. Siaili, 4 EE 


+» sin. redazione, composizione, stesura. 

compimento [ com-pi-mén-t0 ] s. m. il compiere; completa- 
mento, adempimento Sé il; W íT: compimento del proprio do- 
vere. RATA CRIXF 

® Portare a compimento, ultimare, completare. Eh 

<+— A sin. attuazione, realizzazione. conclusione, ultimazione. 
compire [ com-pì-re] v. tr. [ io compisco, tu compìsci ecc. ] 
compiere, portare a termine SH, È O compirsi v. intr. 
pron. compiersi, avverarsi. SCA, XA 

compitare [com-pi-tà-re ] v. ir. [io compito ecc. ] pronun- 
ciare lentamente, sillaba per sillaba Hd 4 (estens. ) leggere 
male e con difficoltà. Hb 

+— sin. sillabare, scandire. 

compitazione [com-pi-ta-ziò-ne ] s. f. il compitare, l'essere 
compitato. Bit, 37 hei 

compitezza |com-pi-téz-za | s. f. qualità di chi è compito; 
cortesia. ATF, 4LIW 

*- sin. gentilezza, garbo contr. maleducazione. 

compito |com-pì-to] agg. cortese, di buone maniere 7{#3f 
HJ ALRÉ: una persona compita — NA BRERA O compi- 
tamente avv. con compitezza, gentilmente. 4#3F Hb ,+4L$R Hi 
*— sin. gentile, garbato contr. sgarbato, maleducato. 

compito '[cém-pi-to] s. m. 1 parte di lavoro che viene asse- 
gnata a qualcuno; incarico, mansione {{-#, T.# 4 dovere, 
funzione X #, Mi: il maestro ha il compito di educare & ff 
“PIE EU REN DÈ, 2 esercizio che l'insegnante prescrive agli 
alunni ( &0P4p ERI E) : fare i compiti. {EM 

*— A sin. incombenza, ufficio, dovere B | di scuola) sin. elaborato 
specif. tema. 

compiutezza [ com- -piu- téz- za] s.f. l'essere compiuto, com- 
pleto; perfezione. SE% : 3E 

<— sin. completezza. 

compiuto [com-più-to] agg. concluso, completo SEIS , 4 
WH O compiutamente avv. 

@ Fatto compiuto, cosa avvenuta che non si può più modificare BẸ pi $ 


X 40M f1. mettere qualcuno di fronte al fatto compiuto. 2 
EEIEIE E" 
complanare |com-pla-nà-re ] agg. (geom. ) si dice di figura 
geometrica che giace sullo stesso piano rispetto a un’altra. ’| 
[hi (19) 
complanarità | com-pla-na-ri-tà ] s. f (geom. ) proprietà 
delle figure complanari. [ft 
compleanno | com-ple-àn-no | s. m. giorno anniversario della 
nascita. #: H 
«— sin. genetliaco gener, anniversario. 
complementare [ com-ple-men-tà-re] age. che serve a com- 
pletare; accessorio, secondario #b3&f], Hi 8h]: insegnamento 
complementare $i Hh i DO complementarmente avv. 
@ Angoli complementari, | geom. ) quelli la cui somma dà un angolo ret- 
to 4# 
<— contr. fondamentale, principale. 


complementarità [com-ple-men-ta-ri-tà] s. f. l'essere com- 
plementare. HAME, EHHE 
complemento [ com-ple-mén-to ] s. m. 1 ciò che si aggiunge 
a una cosa per completarla 43%, 4hJE 2 (gramm. ) elemento di 
una proposizione che serve a completare il nucleo soggetto- 
predicato. 4hiE 
@ Complementi indiretti, tutti gli altri. (Hz4kz 

Complemento diretto, complemento oggetto. &{8+\jE 

Ufficiale di complemento, { mil. ) ufficiale che svolge il servizio come 

adempimento degli obblighi di leva. HAEE 
<*- sin. supplemento, aggiunta, addizione, soprappiù. 
complessare [com-ples-sà-re] v. ir. [ io complèsso ecc. | 1 
(fam. ) far insorgere in qualcuno un complesso, dei complessi 
ERE (RE 1) 2 (chim.) formare un complesso 
chimico IERA a complessarsi v. rifl. ( fam. ) farsi un 
complesso di qualcosa J J M A Ak RERA E # ( estens. ) 
crearsi dei problemi, degli imbarazzi eccessivi. # fl DI fil ti RE 
Au A CIMA 
complessato |com-ples-sà-to] agg. e s.m. |E -a] (fam. ) 
afflitto da complessi, da ansie eccessive top hi TEREA ITAS., 
CHRI b PRT ERARA RA, th AZ es- 
tens. ) chi ha un carattere complicato, tortuoso. PERS FH HRES A 
*—» sin. insicuro, inibito, introverso contr. disinibito, sicuro. 


complessione [ com-ples-sié-ne ] s. f costituzione fisica, 
corporatura fi, Ki; un uomo di complessione robusta. — 
TIAMEBEASA 


4— sin. fisico, 


complessità [ com-ples-si-tà ] s. f. l'essere complesso & 7 
tt: la complessità di una situazione. RIUUMILIRTE 

*—» sin. complicazione, difficoltà contr. semplicità, facilità. 
complessivo [ com-ples-sì-vo ] agg. si dice di cosa con- 
siderata nel suo complesso o di più cose considerate insieme; 
globale, totale, generale & [i H9, #9) O complessiva- 
mente avv. nel complesso, in tutto. H2 

<— sin. cumulativo contr. particolare, specifico, individuale. 


complesso |com-plès-so ] agg. 1 che è composto di più parti 
n di diversi elementi #6 i, HA 09; meccanismo complesso 
A AA FI 2 (estens. ) complicato , difficile 4 2 #9, H 
E un problema complesso — ^ TEANO DOsm. | 
l'insieme di più elementi considerati insieme; totalità &{K, 4 
fk: un complesso di circostanze Fi 2 insieme di edifici 
destinati a un'unica funzione PRF: complesso scolastico KE 
KEE 3 (estens. ) organismo economico, impresa di vaste pro- 
porzioni #37 Ek SAk: complesso industriale 1 AKS lb 4 
(mus. ) gruppo di cantanti o di suonatori #5kH]{&:; complesso 
rock. {IRIRA DIM. complessino 5 (psicol. ) motivo di pre- 
occupazione, idea fissa Wi, Kim lv: complesso di 
colpa, d'inferiorità. BPRS LIA eri ; H HLE 
@ Nei [0 in) complesso, in generale, nell'insieme. lora 
Senza complessi, con naturalezza, in modo disinibito. ;R RAH 7 
PE ARER HE 
4—> agg. A sin. articolato, composto B | esfens. |] contr. semplice 
facile O s. m. A sin pluralità. aggregato B {industriale e sim.) sin. 
gruppo, holding © { musicale) sin. band specif. orchestra, coro, ban- 
da. 
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completabile | com-ple-tà-bi-le ] agg. che può essere com- 
pletato. PI ELSE AS 

completamento [com-ple-ta-mén-to] s. m. il completare, 
l'essere completato; ciò che completa. Seli, sE 

+» sin. conclusione, fine. integrazione. 

completare [ com-ple-tà-re ] v. tr. [io complèto ecc. ] ag- 
giungere ciò che manca a qualcosa, rendere completo; portare a 
termine. EE. fl Gt ; 35€) 

<>» sin. compiere, terminare: integrare, perfezionare. 
completezza | com-ple-tèz-za ] s. f. l'essere completo. TT, 


4—> sin. interezza, totalità, globalità contr. frammentarietà, parzialità, 
ncompletezza. 
completivo [ com-ple-tì-vo] agg. (non com. ) che serve a 
completare; complementare. EE (RI AEM; SELE 
@ Proposizione completiva, { gramm. ) proposizione subordinata ogget- 
tiva o soggettiva. $15 +8) MM] 
completo | com-plè-to ] agg. 1 che non manca di nessuna 
delle sue parti WHI, F ÆJ: uno strumento completo di ac- 
cessori — FEB ir EN TA 2 che non ha altri posti liberi, pie- 
no WHJ, ÆN: l'autobus è completo AREER T Ao 
3 che ha tutte le qualità necessarie per svolgere una certa attività 
| detto di persona) (HA) ÆfER]: un atleta completo © RERI 
iasi 4 totale, assoluto €BA3 , HEH: buio completo Bi ® 
]s.m. 1 condizione di un luogo o un mezzo pubblico che ha 
tutti i posti occupati, o di un gruppo di persone in cui tutti sono 
presenti Fi MW. il ristorante è al completo REL E: la 
commissione è riunita al completo En. 
2 insieme di capi di vestiario della stessa stoffa o dello stesso co- 
lore ( EER) TA) Ph 408 (GE A] — Bri A) BE 9 AR 4 
insieme di capi d'abbigliamento o di oggetti necessari per una 
certa attività £E ( f<IR HH#): completo da tennis. —$ f] 
Fkiz sh ti Sh DIM. completino 3 (sport) concorso ippico 
comprendente le diverse specialità dell'equitazione ( {449 Phi} 
AK&I) #13 O completamente avv. 
+> agg. A sin. intero, totale, compiuto contr. incompleto, frammen- 
tario, parziale B | di autobus, albergo ecc. ) sin. colmo contr. vuoto € 
| totale, assoluto) sin. incondizionato. 
complicare [com-pli-cà-re ] v. tr. | io còmplico, tu còmplichi 
ecc. ] rendere complesso, intricato, difficile $F & 7}, {EAE D 
complicarsi v. intr. pron. diventare più difficile, più grave. 25 
(IL AR, LET DA HE 
<> sin. ingarbugliare, confondere. peggiorare contr. semplificare, 
agevolare. 
complicatezza | com-pli-ca-téz-za] s. f. l'essere complicato 
i ET: la complicatezza di un procedimento. Y% Ph JIE 
(ALARE | 
complicato | com-pli-cà-to ] agg. 1 intricato, difficile 4& 4 
(11) IRA: un affare complicato —{FRR RI IEA 2 che pensa 
e agisce tortuosamente 4 JE HM, JED E WR); un uomo com- 
plicato. — Ri C E RA 
+— sin. complesso, articolato. | anche spreg. ) contorto, confuso con- 
tr. semplice, facile, piano. 
complicazione | com-pli-ca-zi6-ne] s. f 1 il complicare, il 
complicarsi; difficoltà W 3%, KM. complicazioni burocratiche 
DEA (yi RJY 2 aggravamento di una malattia. JF 
LE 
+» A (cosa, fatto che complica) sin. ostacolo, contrattempo, incon- 
veniente contr. agevolazione, facilitazione B ( di una malattia) sin. com- 
plicanza contr. miglioramento. 
complice [còm-pli-ce] s. m. ef. chi partecipa con altri a un 
reato o a un'azione riprovevole, o ne favorisce l'attuazione [a] 
(HIP; i complici dei rapinatori f&HICtFit O agg. 1 che 
favorisce un'azione riprovevole ( XW 2 ut ut 119) A FA, 
WIEN): il buio fu complice dei ladri BRE SAM. 2 
che rivela un'intesa segreta bf]: uno sguardo complice. & 
C AJER PA 
+> {di un reato) s m. e f. sin. connivente, correo | dir. ) anig. fa- 
voreggiatore | dir. | 
complicità [com-pli-ci-tà] s. f. 1 l'essere complice di altri in 
un'azione illecita |] ff) X# 4 (fig. ) aiuto, favore # Hh: 
fuggì con la complicità delle tenebre {h TE SANE RIE F pE pa 


[ə 2 (estens. ) intesa nascosta HH; 'pP4J4&i: fra i due c'è 
complicità. ff PR AB —-. 
<- A sin. connivenza, correità | dir. ) anlg. Favoreggiamento. | fig.) 
appoggio B | estens. | sin. complotto. 
complimentare [ com-pli-men-tà-re] v. tr. [ io compliménto 
ecc. ] rivolgere a qualcuno complimenti o parole di cortesia 4% 
ME, Fr; rutti lo complimentammo Rf] KE Ae Pr ib, O 
complimentarsi v. intr. pron. rallegrarsi, congratularsi $} %7, 
ib: si complimentò con lui per la vittoria. BRR. 
*— v. tr. sin. elogiare, lodare contr. criticare, disapprovare O v. intr. 
pron. sin. felicitarsi, compiacersi. 
complimento {[com-pli-mén-to] s. m. 1 atto o parola che 
esprime ammirazione, congratulazione #&4fi&, FMI N 2 pl. 
gesti o espressioni di cortesia eccessivamente formali. [Mf, 
BUE 
© Complimenti!, formula di congratulazione. RERI eRT). 

Fare complimenti, esitare ad accettare ciò che viene offerto. WAE 

E ETA 

Senza complimenti, senza formalità, in modo sbrigativo. PHRA 

Hb PAFL H 
4— A sin. elogio, encomio, lode B (al pi. ) sin. formalità, cerimonia, 
convenevoli. 

Parola derivata dallo spagnolo cumplimiento, che indica propria- 
mente l'atto di compiere ( cumplir) i propri doveri verso gli altri. 

complimentoso | com-pli-men-té-so ] agg. 1 cerimonioso, 
che fa molti complimenti HER A EM, 4) F3L {i 9 2 detto 
per complimento #54 ft), PRYE 1): parole complimentose 4% tE 
kW O complimentosamente avv. 
«>» sin. affettato, manierato, formale. 
complottare | com-plot-tà-re ] v. intr. [ io complòtto ecc. ; 
aus. avere] 1 fare un complotto; cospirare Pif, peier 2 
( scherz. ) parlottare, confabulare 6j g i O v. tr. ordire, tra- 
mare WWW], i. complortare una burla. H (fd AXEHLM) 
MR 
+» sin. congiurare, macchinare. concertare. 
complotto [ com-plòt-to ] s.m. congiura, cospirazione, intri- 


go ik, ik: organizzare, sventare un complotto. filtkBhik; 
Hpk Hi 


+— sin. macchinazione, trama. 


compluvio [com-plù-vio] s. m. 1 la linea d'incontro di due 
spioventi del tetto, dove confluisce l’acqua piovana }& #,J& [ii 
HEK% 2 (archeol. ) nella casa romana, apertura nel tetto che 
dava luce all’atrio e lasciava passare l’acqua piovana. (dj 9 
KERE MAH (AK es ted ABETI Eb) 
componente [com-po-nèn-te] agg. che è parte di un com- 
posto, di un insieme, di un tutto FPS}, {AH O s.m. 1 chi 
fa parte di un gruppo organizzato; membro W fi : i componenti 
della commissione & Gi È KR Hi 2 sostanza che fa parte di un 
miscuglio, una lega, un composto W4}: la farina è il compo- 
nente essenziale della pasta ii} E i a E ER. 3 
( tecn. ) elemento di una struttura complessa JEF, BBIE 4 ( elet 
tr. ) parte di un circuito Hifftycf' O s.f. elemento che contri- 
buisce a formare un insieme non materiale HEA: le compo- 
nenti del pensiero di un autore. S:—fF#7 HEMRA 
<>» s. m. A sin. partecipante B ( sostanza) sin. costituente, ingredien- 
le. 

componentistica [ com-po-nen-tì-sti-ca] s. f. l'attività in- 
dustriale che prepara componenti per altre produzioni JEGYEI E 
PE. componentistica elettronica. Hi PICERIJE = 
componibile [ com-po-nì-bi-le] agg. 1 che si può comporre; 
che può essere unito ad altri elementi in una struttura più 
complessa #1# fi): mobili componibili H&R H 2 che si può 
ottenere per composizione di più elementi MEH]: cucina com- 
ponibile — EH H HSR H. O s.m. mobile componibile. HH 
KH 

<> agg. (di mobili e sim. ) sin. modulare. 

componimento |com-po-ni-mén-to] s. m. 1 (non com. ) 
composizione letteraria o musicale X2 ( a% ty Sk ) fE 2 eserci- 
tazione scolastica in cui lo studente svolge per iscritto un argo- 
mento assegnato; tema. (YESA fEX 

<—» A | non com. ) sin. composizione, opera B | scolastico) sin. ela- 
borato. 
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comporre | com-pòr-re | v. tr. | coniugato come porre | | 
mettere insieme varie cose per formare un tutto organico; costi- 
tuire, formare #HJlk, HH 2 concepire e produrre un'opera lette- 
raria o musicale { anche assol. ) €E Sar RO: com- 
porre una lirica &{E:--irivr; l'arte del comporre |E Z 
x 3 mettere in ordine, ricomporre U fi, #5 FHE 4 mettere 
d'accordo, conciliare ji] Wtr: comporre una discordia Vit 
"Hin 5 combinare $.: comporre un numero telefonico W Hi 
#4 O comporsi v. rifl. assumere un atteggiamento di com- 
postezza e correttezza WEA AYAS HE D v. intr. pron. essere 
costituito, formato H- #H Hi; la sua famiglia si compone di 
quattro persone. WZA WHOA. 

@ Comporre una salma, prepararla per il funerale. + i&4K{ETREA E 
4—> v.ir. A sin. costruire B ( un'opera /etteraria o musicale) sin. scri- 


vere C sin. disporre, sistemare. (Spec. | capelli) acconciare D | più per- 


sone, una lite) appianare, rappacificare E { un numero dî telefono) com- 
binare sin. O v. inir. pron. sin. consistere, constare. 
comportamentale [ com-por-ta-men-tà-le | agg. relativo al 
comportamento. ji AHK H , AEH R 
comportamentismo | com-por-ta-men-tì-fmo } s. m. indi- 
rizzo della psicologia che studia il comportamento esterno, os- 
servabile, dell'individuo. IPAP FEEN, ATF III ( 
JIE) 
comportamentistico | com-por-ta-men-tì-sti-co ] agg. di 
comportamentismo , relativo al comportamentismo. HITAP HA 
E MARI 
comportamento |com-por-ta-mén-to | s. m. maniera di 
comportarsi; contegno, condotta {{}4,4É ik; un comportamen- 
to irrispettoso. ALII IL 
+— sin. atteggiamento, modo di fare. 
comportare | com-por-tà-re ] v. tr. [io compòrto ecc. | avere 
come conseguenza; richiedere, implicare {4 &, $ f: 
un'impresa che comporta molti rischi 19/3 RX RUS h9 IM E 
4 O comportarsi v. intr. pron. agire in un determinato modo; 
tenere un certo atteggiamento #Hl. comportarsi educatamente. 
RHEA MA 
<+ vtr. sin. provocare, portare con ség v. intr. pron. sin. agire. 
comporto | com-pòr-to | s. m. 1 (burocr. ) il tempo che si 
tollera dopo una scadenza @PR(HH), EE. un comporto di tre 
giorni -RAA PRH 2 tempo massimo, oltre l'orario di parten- 
za, che un treno in coincidenza con un altro può attendere. WJ 
Sia SCART AI PR 
composite [com-pò-fi-te ] s. f. pl. (bot. ) famiglia di piante 
erbacee con infiorescenza a capolino, che comprende specie sia 
commestibili (p. e. lattuga, cicoria, carciofo) sia ornamentali 
(p.e. crisantemo, margherita, dalia). 4&£ff{#1( Witt H S 
PE ATE TEN E E ANAS 
compositivo | com-po-fi-ti-vo] agg. 1 che entra nella com- 
posizione di qualcosa #H IR 0J, HR: elementi compositivi di 
una struttura tkp Aai Rd} 2 relativo alla composizione ar- 
tistica {RIXZAIMEN: tecnica compositiva. (3 Z YE in H ) 
DEH 
composito [com-pò-fi-to] agg. misto, composto di elementi 
eterogenei RAJ ERS: stile composito. WES EKIA 
® Ordine composito, ordine dell'architettura greco-romana composto di 
elementi ionici e corinzi. ( HAR FEA ESEE 
<— sin. misto, eterogeneo contr. puro, 
compositore | com-po-fi-té-re ] s. m. |f. -trice] chi com- 
pone; autore di un'opera musicale. HE 1; HH SE, MH AF 
compositrice | com-po-fi-tri-ce ] s. f (tip. ) macchina che 
esegue automaticamente la composizione delle righe e delle pagi- 
ne HEEL 4 usato anche come agg. Hi): macchina com- 
positrice. HEZ EL 
composizione [com-po-fi-zió-ne] s. f 1 il comporre, il 
mettere insieme in modo da ottenere un oggetto o effetto unitario 
HA,HR: la composizione di un mosaico Hi mip 2 la 
cosa composta; gli elementi che la compongono ĦE iù, PE fim AY 
5}: una composizione musicale & Eh ; la composizione di 
un medicinale #54) }4}# componimento, tema (Æ H) 
{Ex 3 (mus. ) arte e tecnica del comporre JETI: studiare 
composizione "2244 ij 4 (dir. ) appianamento, conciliazione 


VA ft: composizione di una vertenza. iti ft} — 0244} 
<-> A (il comporre) sin. disposizione, costruzione. | di testo scritto 
compilazione, redazione, elaborazione B { la cosa composta) sin. (lei. 
teraria o musicale) creazione, opera © (di contrasto, lite ecc. ) sin. ac 
cordo, conciliazione, pacificazione. 

compost [/ '‘kompost / |] s. m. invar. (ingl. ) prodotto ottenu 
to dalla degradazione batterica dei rifiuti solidi urbani e utilizza 
to come fertilizzante. HEI 

composta | com-pé-sta o compòsta ] s. f. frutta mista cotta in 
sciroppo di zucchero. BErkuk tE 

compostezza |com-po-stéz-za] s. f 1 essere o lo stare 
composto $ 3f, HLH 2 (fig. ) decoro, ordine, moderazione. 
IE SETA , IJ E Fa E 

«> sin. dignità, contegno, misura, civiltà contr. scompostezza, sgua- 
lataggine, maleducazione. 


compostiera | com-po-stiè-ra | s. f} coppa per servire in 
tavola la composta. (WERP KA) ERA 
composto | com-pó-sto o compòsto | agg. 1 formato di più 
parti o elementi 4 AA], H]---£H H&f] 2 disposto con ordine, ben 
sistemato $ F H), JAR: abiti, capelli composti KITE IH 3. 
4 # che è atteggiato decorosamente, secondo la buona 
educazione {HEH , HUER]: state composti! {MA RA! Ds 
m. ciò che risulta dall'unione di più cose Și # 4 (chim. ) 
sostanza omogenea che risulta dalla combinazione di due o più 
elementi o molecole 4&#] # (ling. ) parola composta E tì 
il, Swi O compostamente avv. con compostezza. Ik ii 
HAH , mE de Hb, nr 
© Foglia composta, { bot. } costituita da diverse foglioline che si diparto 
no da un picciolo comune. E 
Parola composta, (ling.) formata dall'unione di due o più altre parole 
(p.e. caposquadra). Sa. SANARE) 
Tempi composti, | gramm. } formati con l'ausiliare e il participio pas- 
sato del verbo. S&S 
<—» agg. A sin. composito, complesso, articolato contr. semplice, 
unitario B { di abiti, capelli e sim. ) sin. ordinato, sistemato contr. disor- 
dinato, scomposto. | di persona, atteggiamenio e sim. } contr. scom 
posto O s. m. (unione di più cose) sin. aggregato, lega, miscuglio, 
amalgama. 
comprare |com-prà-re], o comperare | com-pe-rà-re |, v- 
tr. [io compro ecc. | 1 ottenere dietro pagamento 3, WJ x. 
comprare in contanti, a rate HME I: MaK A a 
Itj 3 2 (estens. ) corrompere con denaro | II: comprare 
un testimone. WXK—{iiE A 
+<+—> A sin. acquistare, prendere inv. vendere B | estens. ) sin. pa 
gare. 
compratore [com-pra-t6-re ] s. m. 
acquirente, wF, Kt 
<— sin. cliente. avventore inv. venditore. negoziante. 
compravendita |com-pra-vén-di-ta] s. f. il comprare un 
bene per rivenderlo 3E St; contratto di compravendita. > F: 
RA] 
comprendere | com-prèn-de-re ] v. ir. | coniugato come 
prendere | 1 contenere, racchiudere, includere ff, Wi; Il 
conto comprende il servizio IER AEIR WTE 2 (fig. ) at- 
ferrare con la mente; capire WHF, Si. comprendere la gravità 
della situazione II ALE) #4 avere comprensione ver- 
so qualcuno FE, if: cerca di comprendermi! {ff iz} FI 
MER! 
4—> A sin. contenere, raccogliere, abbracciare contr. escludere B 
i fig.) sin. intendere, afferrare, intuire, rendersi conto C { estens. ) sin. 
giustificare, perdonare, scusare. 
comprendonio [ com-pren-dò-nio | s. m. ( scherz. ) la 
facoltà del comprendere; intelligenza HEJ); W JJ: essere duro 
di comprendonio, lento a capire. $ PRR fl 
comprensibile | com-pren-sì-bi-le ] agg. 1 che può essere 
facilmente compreso; facile a capirsi 55 ff), ul LABEEf9 2 che 
merita comprensione; tollerabile, giustificabile TJ (#99, 187 
AERJ: un errore comprensibile W WA iiei D compren- 
sibilmente avv. 
<—» A sin, intelligibile, chiaro, evidente contr. incomprensibile, inintelli- 
gibile, oscuro B contr. incomprensibile, ingiustificabile. 
comprensibilità | com-pren-si-bi-li-tà ] s. f Tessere com- 


|f. -trice] chi compra, 
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prensibile; intelligibilità. Gt HA 
<-+ sin accessibilità, chiarezza 
naccessibilità. 

comprensione | com-pren-siò-ne ] s. f. 1 atto e facoltà del 
comprendere, del capire FEI , SI 2 indulgenza, tolleranza W 
fi. lai: hai tutta la mia comprensione, FE IGANM IEIR o 
<— A sin. intendimento, intelligenza B sin. comprensività. pietà, com- 
passione, 

comprensivo | com-pren-sì-vo ] agg. 1 che comprende, che 
include #1450, (UA 9: prezzo comprensivo di tassa {Bia 
f BI fit i 2 che ha o dimostra comprensione; indulgente, 
tollerante RE, ia Art R o comprensivamente avv. 1 in 
modo comprensivo J è Hi, &#fYHt 2 con indulgenza. $ {Fb 
<— A sin. inclusivo B sin. condiscendente, disponibile, compassio- 
nevole, pietoso contr. intollerante, intransigente. 

comprensorio | com-pren-sò-rio ] s. m. 1 territorio delimitato 
e distinto per fini particolari ( ÑE PEF EE i) R, 
nil FX 2 (estens. ) l'ente preposto alla gestione di un comprenso- 
rio, SEDE BR akpi) BE BRELA 


4— gener. territorio, zona, regione. 
compresente | com-pre-fèn-te ] agg. presente insieme con 
altri. IREA A. HE fE] E a 
compresenza | com-pre-fèn-za] s. f. presenza contempora- 
nea di più persone o cose [i]H:tfEt71, ita] HH concomitanza 
ff JFF: la compresenza di diversi fattori. AS QA R EITT 
«+ sin. concorrenza. 
compreso [ com-pré-so |] agg. 1 contenuto, incluso ELERI, 
(WATER AI 2 (fig. ) preso, assorbito; attento #5.L>ft), 4- ff HI 
CHJ: è tutto compreso del suo lavoro WEH Gi i RE TIE. 
# serio, compunto HEH, fl) 3 inteso, capito WHEN: 
non sentirsi compreso. RANET BELA IEIR 
® Tutto compreso, considerando tutto, nell'insieme. EH- TEA, mH 
<—» A contr. escluso B contr. distratto C contr. incompreso. 
compressa | com-près-sa ] s. f. 1 pezzuola di garza che si ap- 
plica su una ferita ( WHO KAip) 2 (farm. ) pastiglia 
medicinale. #5} 
«— (farm. ) anlg. pillola, pasticca. 
compressibile | com-pres-sì-bi-le] agg. che può essere com- 
presso. NJ ERR. TE K 
compressibilità [ com-pres-si-bi-li-tà ] s. f. l'essere com- 
pressibile. HeSfit1 
compressione | com-pres-si6-ne |] s. f 1 il comprimere, 
l'essere compresso JK 4, JE SL 2 (fis. ) azione che tende a ri- 
durre il volume occupato da una sostanza Kä 3 (mecc. ) nel 
motore a scoppio, la fase in cui il pistone comprime la miscela 
nel cilindro ( HR PLÁS ) JEM , 4h 4 (inform. ) l'operazione 
del comprimere i dati mediante appositi programmi al fine di 
risparmiare spazio su disco. (#54 RE Ati TE E M ) AERE 
F ATRAER IEA 
<-+ sin. pressione, schiacciamento. riduzione. 
compresso [| com- près- -s0 ] agg. 1l sottoposto a forte pressione 
EAW TEKH: aria compressa EM S 2 (fig. ) represso, 
soffocato EIE ilig. BANA]: desiderio compresso. #4 fa hi 
[irt GH 
+-+» A sin. schiacciato, pressato contr. libero B | fig. ) sin. oppresso, 
gravato contr. libero, disteso. 
compressore | com-pres-sò-re ] agg. che comprime JEHA ff), 
Ik Ef: rullo compressore HH O s.m. macchina, disposi- 
tivo che comprime un fluido. ESA HL 
comprimario | com-pri-mà-rio] s. m. [f. -a] 1 (teat. ) at- 
tore che ha la pane pa importante dopo quella del protagonista 
4) Eff 2 (estens. ) persona che ha un ruolo Importante in un 
evento, ma non ne è protagonista. ( IHEP E AH 
comprimere | com-prì-me-re ] v. tr. [ pass. rem. io 
comprèssi, tu comprimésti ecc. ; part. pass. comprèsso | 1 eser- 
citare una forte pressione su qualcosa; premere, pigiare H:'&, 
EH 2 (fis. ) IO a compressione kf: comprimere un 
gas ES EPA f& 3 (fig. ) reprimere, frenare JE id, Vil: 
comprimere un sentimento. TM ER 
<— A sin. schiacciare, pressare, serrare B (un sentimento e sim.) 
sin. soffocare, dominare contr. sfogare, liberare. 


contr. incomprensibilità, 


comprimibile [ com-pri-mì-bi-le ] agg. che può essere com- 
presso. HJ HEHA , I He Eh 

<— sin. compressibile contr. incomprimibile. 

comprimibilità [ com-pri-mi-bi-li-tà ] s. f l'essere comprimi- 

bile IE#tE 4 (fis. ) proprietà dei corpi di variare di volume al 

variare della pressione esterna. EARN, ER E 

<«— sin. compressibilità contr. incomprimibilità. 


compromesso | com-pro-més-so |] s. m. 1 accordo raggiunto 
con reciproche concessioni HP}: arrivare a un compromesso ik 
HW 4 rinuncia ai propri principi in vista di un vantaggio 
pratico j|:H:; scendere a compromessi fe Hit 2 fusione di 
elementi diversi, con risultati in genere discutibili JÆ [B] > $ , ffr 
rp]. un compromesso tra l'antico e il moderno St Fiif AIN 
EZR 3 (dir. ) contratto preliminare di compravendita 
immobiliare. ( Ash} 355 f19) BIL HMA 

4— A sin. mediazione, transazione | dir.) B { tra cose, stili e sim. | 
sin. ibrido C (dir. ) sin. accordo preliminare. 

compromettente [ com-pro-met-tèn-te ] agg. che compro- 


mette; pericoloso, rischioso fë; 1), Hi A hY; fee, e: 
dichiarazione compromettente. Xf- ASPIRE 


compromettere | com-pro-mét-te-re ] v. tr. | coniugato come 

mettere | mettere in pericolo; rovinare fi} di E: compromet- 

tere la riuscita di un affare fe R-— E ERII O compro- 

mettersi v. rifl. impegnarsi apertamente assumendo delle 

responsabilità XK X. # 4 mettersi in situazioni rischiose per la 

popra sicurezza o reputazione. AFERA TAMA) 
j; 

® Compromettere qualcuno, trascinarlo in situazioni poco onorevoli. #7 

SFANAE P 

<-> v.ir. sin. pregiudicare. danneggiare O v. rif. sin. esporsi contr. 

salvaguardarsi. 

compromissione | com-pro-mis-si6-ne ] s. f. il compromet- 

tere, il compromettersi; compromesso. f& E, ih E RHAD: 
Eb, iE 

compromissorio [ com-pro-mis-sò-rio ] agg. di compromes- 

so, che costituisce un compromesso A $8 HME I]: soluzione 

compromissoria. WPR HMHE 

comproprietà [ com-pro-prie-tà ] s. f ( dir.) diritto di 

proprietà che si condivide con più persone H}; una casa in 

comproprietà. Eti th re 

comproprietario [ com-pro-prie-tà-rio] s. m. [f. -a] (dir. ) 

titolare di un diritto di comproprietà. dt # 

comprotettore | com-pro-tet-t6-re ] s. m. 

tore insieme con altri. Hl|i]{p4HH A 

comprovare [ com-pro-và-re ] v. tr. [io compròvo ecc. | pro- 

vare con nuovi argomenti una cosa già dimostrata; confermare 

WEBA WES: 4 (estens. ) dimostrare chiaramente. "A#f& 

<—» sin. documentare, avvalorare contr. confutare, contraddire. 

compulsare [| com-pul-sà-re |] v. tr. 1 (dir. ) obbligare una 

persona a comparire in giudizio fil - A HKE 2 consultare, esa- 

minare libri o documenti con molta attenzione. 4f 4m £r [8] 

+— | dir. ) sin. citare, chiamare in giudizio. 

compulsione [com-pul-sié-ne ] s. f. (psicol. ) impulso irre- 

frenabile a compiere un atto la cui mancata realizzazione sarebbe 

vissuta dal soggetto con angoscia o con un forte sentimento di 

colpa. siii Í TA (J — FPAELAELIE h ap z ) 

compunto | com-pùn-to | agg. 1 atteggiato a compunzione ; 

addolorato , turbato KAS, 2 R CIE dif); #6 7199 GAAT 

ÑÌ 2 che ostenta umiltà, modestia, dolore {E4 ikat f11) ; ER 
at O compuntamente avv. 

*— sin, afflitto, accorato; pentito contr. felice, allegro, contento. 

compunzione [com-pun-ziò-ne ] s. f. 1 atteggiamento di do- 

lore e di pentimento; contrizione [4JX ;##fff 2 atteggiamento di 

falsa umiltà e modestia. {EE HAE FET 

<— sin. afflizione, dispiacere. pentimento. 

computabile [ com-pu-tà-bi-le ] agg. che si può computare; 

calcolabile, valutabile. FJ ELIFAX TE , AT LLA TEH 

<> sin. misurabile, quantificabile contr. incalcolabile. 

computare [com-pu-tà-re ] v. ir. [io còmputo ecc. ] 1 inclu- 

dere in un conto; calcolare, contare HT, fiit. 2 mettere in 


| f£. -trice | protet- 
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conto; addebitare. {E WE E 

++ A sin. conteggiare, annoverare, considerare contr. escludere B 

sin. attribuire, imputare. 

computazionale [com-pu-ta-zio-nà-le | agg. che si riferisce 

al calcolo elettronico. }{#$ ft) ,itW.#PLHY 

® Linguistica computazionale, che utilizza il calcolo elettronico come 
strumento per studiare la lingua. it #83 

computer [/ kom'pjuter /] s. m. invar. (ingl. ) elaboratore 

elettronico: calcolatore. HHA, Hi Hi 

+— sin. cervello elettronico, processore, cervellone | scherz. ). 

€ Parola inglese derivata dal verbo to compute ' calcolare’. 


computer art |/ kom'pjuter'art /] loc. sost. f. invar. (in- 
gl. ) corrente artistica contemporanea che utilizza tecniche 
grafiche computerizzate per creare immagini, disegni o stampe 
fotografiche. FEEL ETR 
computer music [ /kom'pjuter'mjuzik/ ] loc. sost. f. invar. 
(ingl. ; mus. ) musica informatica. H PHH ULE (AIM 
FATA FA FREE TAR) 
computeristica [| com-pu-te-rì-sti-ca ] s. f. attività industriale 
di costruzione e sviluppo tecnologico dei computer. it5-HL#4# 
computeristico | com-pu-te-rì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] che 
riguarda i computer, la loro tecnologia ii HLMY,3tM.BLIL A 
ti): industria computeristica. V|WHLIT Mb 
computerizzare [ com-pu-te-riz-zà-re; / kompjuteridz'zare 
/] v.tr. automatizzare mediante l’uso del computer Hit AHL 
iy. computerizzare la contabilità. {ZIE RITRALL 
+ sin. informatizzare gener. automatizzare. 
computerizzato [ com-pu-te-riz-3à-to; / kompjuteridz ‘zato 
/) agg. realizzato, gestito tramite computer. }|FHLLRY 
computerizzazione | com-pu-te-riz-za-ziò-ne ] s. f. il com- 
puterizzare, l'essere computerizzato. HFA LUE 
computista [com-pu-tì-sta] s. m. ef. [pl. m. -sti | chi eser- 
cita la computisteria; contabile. iu Bi, it 
«— sin. ragioniere. 
computisteria [ com-pu-ti-ste-ri-a] s. f. applicazione del cal- 
colo aritmetico alla contabilità aziendale e alle attività finanzia- 
rie. Reit, Rio 
++ sin. ragioneria. 
computo [còm-pu-to ] s. m. il computare; calcolo, conteg- 
gio. HR: IAEF 
«— sin. computazione. 
comunale [ co-mu-nà-le] agg. 1 del comune TH ($) RI: im- 
piegato comunale ili ( $ BUN LEA 2 che si riferisce ai co- 
muni medievali ( PIE HRAD bri: la civiltà comu- 
nale. ER FIRME 
<-> | del comune) sim. municipale. 
comunanza [co-mu-nàn-za] s. f. l'essere in comune H4; 
comunanza dei beni, MM pF1E4 
<> A sin. comunione, partecipazione contr. separazione. 
comunardo | co-mu-nàr-do] agg. e s. m. [f. -@] parteci- 
pante alla rivolta della Comune di Parigi del 1871 £ hi E #4 
Hi SLEALE N NIZS A (estens. ) rivoluzionario. 
RARO] 
comune '[co-mù-ne] agg. 1 che è di più persone o di tutti H; 
EH It: un nostro comune amico IRfì]} {MIEI ; 
di comune accordo — #4 2 proprio della maggioranza £ WA 
64]: opinione comune EEA NES 3 che rientra nella norma; 
usuale, non eccezionale oA h), EA AI: genre comune MB A 
kE ATI: poco comune, non diffuso AJ f), A ity i O 
s.m. normalità; regola generale 1E% ; # XL DO comunemente 
avv. generalmente, normalmente. abi, — MELEX Di 
@ Fuori del comune, straordinario, eccezionale. SER. SrA 
In comune, insieme, collettivamente. #f] 
Nome comune, | gramm. } quello che indica tutti gli individui o le cose 
di una stessa specie *j& # ja: ' cane’ è un nome comune. "10" È 
TERA: 
<++ agg. A sin. generale, universale, pubblico contr. individuale, pri- 
vato, particolare B sin. corrente, diffuso, normale contr. raro, singo- 
lare, originale O s.m. (in loc. come: fuori del comune, uscire dal co- 


mune) sin. norma contr. singolarità, originalità. 


comune” s.m. 1 suddivisione amministrativa comprendente un 
centro abitato e il territorio immediatamente circostante ji ( Hi) 
# Vinsieme degli uffici, diretti dal sindaco, che amministrano 
un comune; il palazzo dove ha sede il comune; municipio iji 
CHEERS th (E) PtT 2 nel tardo Medioevo, forma di auto- 
governo cittadino; ogni città così governata ( !|'{tt4! RATE A 
ADRIE. l'erà dei comuni tti |A 14 IM] 3 camera dei 
Comuni (o i Comuni), l'assemblea elettiva del parlamento bri- 
tannico ( HA) Fi O s.f. convivenza organizzata su basi 
collettivistiche ( 3 Mb A & Eh) Ft]; una comune 
femminile. tc ABETI 
<— [centro abitato) sin. municipio gener. città. 
Q | comuni medievali furono l'espressione della lotta per 
l'emancipazione delle classi cittadine dalla soggezione feudale 
diedero luogo a una profonda trasformazione sociale, caratterizzata dal ri- 
fiorire delle attività mercantili e dall'emergere della borghesia. Erano reti 
da magistrati elettivi; l'arengo e il consiglio degli anziani avevano funzioni 
deliberative. 
comunella [ co-mu-nèl-la ] s. f. (fam. ) accordo tra più per- 
sone, spesso per un fine disonesto; combriccola ( 44 4A il. 
AATAS) 49: 4H, AK: far comunella con qualcuno 
RAG AK 
4— sin. combutta, complotto. accordo. 
comunicabile [co-mu-ni-cà-bi-le] agg. che può essere co- 
municato o trasmesso ad altri. A[{&4ffft), Oii ik iI 
+ sin. esprimibile. riferibile, trasmissibile contr. incomunicabile, ine- 
sprimibile. 
comunicabilità [ co-mu-ni-ca-bi-li-tà ] s. f l'essere comuni- 
cabile. R[f#4ff( Rf) MFE 
<> A sin. dicibilità contr. incomunicabilità. 
comunicando [co-mu-ni-càn-do] s. m. |f 
ricevere la comunione. $i ## 
comunicante |co-mu-ni-càn-te | agg. che collega, che è in 
comunicazione +H ili #9), HB HJ: stanze comunicanti. A iÑ (1) 
Bi [kl 
comunicare | co-mu-ni-cà-re ] v. ir. | io comunico, tu 
comùnichi ecc. | 1 trasmettere, diffondere {&}ifi ,{#1k: comuni- 
care una notizia 4E ip }} i 2 (relig. ) amministrare la comu- 
nione a qualcuno #7 f O v. intr. [ aus. avere] 1 essere in 
rapporto di comunicazione con qualcuno If. comunicare a 
voce, per lettera TI3kEK# ; {EF 4 (estens. ) condividere 
idee, sentimenti profondi 3€ yi ( WAH ef). non riesce a 
comunicare con nessuno (Hh Ik SE] AHI 1 Etf, 2 essere in 
collegamento, in contatto Ef% , Hii: tutte le stanze comunica- 
no col salone PIA MN) RAS &# THB. O comunicarsi v. 
intr. pron. 1 diffondersi {#4 2 (relig. ) ricevere la comunione. 
Mes 
4— v.tr. sin. rendere noto, annunciare, propagare contr. nasconde- 
re, celare O v. intr. A | con qualcuno) sin. conversare, parlare B ( con 
un luogo) sin. immettersi, sboccare O v. intr. pron. | di notizia e sim | 
sin. propagarsi. 
comunicativa [co-mu-ni-ca-tì-va | s. f. naturale facilità a co- 
municare con gli altri 3 FRAYRE] : avere comunicativa. H 
HETER 
+— sin. affabilità, estroversione contr. freddezza, introversione. 
comunicativo [ co-mu-ni-ca-ti-vo | agg. 1 che si comunica 
con facilità H47 1h), Stehi]: lo sbadiglio è comunicativo 
Hex AATE 4, 2 che ha comunicativa; cordiale &ikif 
hi TEBRA: una persona comunicativa — S WHR EA: — i 
WAEREA O comunicativamente avv. 
«— [di persona) sin. affabile, estroverso, aperto contr. freddo, intro- 
verso, chiuso. 
comunicato [co-mu-ni-cà-to ] s.m. notizia di interesse gene- 
rale divulgata da un mezzo di informazione; comunicazione 2% 
i IH}; comunicato stampa. Ji At 
4— sin. bollettino, informazione, notizia. 
comunicazione |co-mu-ni-ca-zi16-ne | s. f. 1 il comunicare , 
ciò che si comunica; relazione, messaggio, avviso Ji HI iÑ #7 2 
( estens. ) contatto che permette di comunicare iÑ iR, Ik 3: es- 
sere, mettersi in comunicazione {#45 A i MIR # 3 ( spec. 
pl. ) insieme di strutture e impianti che stabiliscono un collega- 


-a ] chi sta per 


= n“ 


mento (FR) SC AURA) TA. 4 (ling. ) trasmissione di in- 
formazioni mediante messaggi da un emittente a un ricevente. 
A | 
© Comunicazione giudiziaria, (| dir) vecchia denominazione 
dell'informazione di garanzia. (BASRAHASEEI® 
Mezzi di comunicazione di massa, l'insieme dei mezzi (radio, televi- 


sione, giornali ecc. ) usati per diffondere informazioni tra la generalità 


dei cittadini: mass media. $ imik 
Vie di comunicazione, strade, ferrovie. ARE: ®6 
<—> A (il comunicare) sin. trasmissione, diffusione, propagazione B 
messaggio, avviso) sin. comunicato, bollettino, notizia. 
| In ciascun atto di comunicazione intervengono sei fattori. il mit- 
tente (chi produce il messaggio) , il destinatario {chi lo riceve), il 
Codice | nel caso della comunicazione verbale, una lingua), il canale 
pe. la voce), il contesto ( conoscenze comuni a mittente e destina- 
tario) , Il contatto ( la connessione che consente a mittente e destinatario 
di stabilire la comunicazione). 


comunione | co-mu-ni6-ne] s. f. 1 l'avere in comune; comu- 

nanza tf It. comunione d'idee, d'interessi 474 —M.;7#| 

it ~ 2 (teol. ) il sacramento dell'eucaristia SEX / (es- 

tens, ) l'ostia consacrata. Y% 

@ Comunione dei beni, | dir.) situazione patrimoniale dei coniugi che 
hanno in comune la proprietà dei beni. ( ERA) HR EH AMH 
EM 

<- A sin. unione, partecipazione contr. separazione B (teo! ) sin. 

eucaristia 

comunismo [ co-mu-nì-fmo] s. m. dottrina politica e sistema 

sociale che si incentrano sulla eliminazione totale o parziale del- 

la proprietà privata dei mezzi di produzione. tt; X 

+ sin. collettivismo (in economia) ; marxismo ( come teoria politica) - 

| st ) bolscevismo, leninismo contr. capitalismo, liberalismo. 

Il comunismo, che come ideale ricorre sin dall'antichità in diverse 
correnti filosofiche e politiche, nel XX secolo si è strettamente in- 
trecciato con la storia del sistema politico-sociale di ispirazione marxista 
scaturito dalla rivoluzione russa del 1917 e adottato, pur con varie diffe- 
renze, nei paesi dell'Europa orientale, in Cina, in Vietnam e in numerosi 
paesi in via di sviluppo. sistema la cui crisi è culminata in eventi quali 

‘abbattimento del muro di Berlino, lo scioglimento del PCUS e la dissolu- 

zione dell'URSS {1991 | 

comunista [co-mu-nì-sta] agg. [pl. m. -sti] che sostiene, 

adotta o si ispira al comunismo f# {M} È XI: partito comu- 

nista ie O agg. e s. m. ef. fautore del comunismo o ade- 
rente a un partito comunista. FFI E Xi, Smite set; 

A E IERI 

*«— agg. sin. marxista, marxistico: comunistico, collettivistico { in eco- 

nomia) contr. capitalista, capitalistico O s. m. e f. sin. marxista. (st. ) 

Bolscevico, leninista 


comunità {co-mu-ni-tà] s. f. 1 l'insieme delle persone che vi- 
vono sullo stesso territorio o che hanno origini, tradizioni, idee, 
interessi comuni ( ih il — eKA ARMIR AS, 
HEI: comunità nazionale +AA WEI A insieme di persone 
che vivono insieme mettendo in comune le loro risorse pH {X . 
comunità religiosa “7: H{f& 2 organizzazione fra stati apparte- 
nenti alla stessa area geografica tt[k]{&k. Comunità Economica 
Europea. RHEtm]{k 
@ Comunità terapeutica, istituzione per il recupero dei tossicodipendenti 
attraverso la vita e le attività in comune. pÆ ff 
<->» sin. collettività. (di cittadini) cittadinanza, società; (religiosa) or- 
dine, congregazione 
comunitario [ co-mu-ni-tà-rio] agg. 1 della comunità; con- 
forme ai fini di una comunità RI{KhR, {KM}: spirito comuni- 
tario {KK{#f 2 relativo alla Comunità Economica Europea Wk 
HRDIR): diritto comunitario. Wh ezi djk H: 
«—> [della comunità) sin. collettivo, comune, pubblico contr. individu- 
ale, particolare, privato 
comunque | co-mùn-que ] cong. 1 in qualunque modo ( intro- 
duce una prop. con il verbo al congiunt. ) Xi, Ri: comun- 
que vadano le cose , devi avere pazienza FR Wn E AE, Mr 
fi fb, 2 tuttavia of Æ, M: non sarei venuto, comunque 
dovevate avvertirmi RMRIFRA TALI ERIN ZO AIR, 
O avv, in ogni modo, in ogni caso Eitimi , PÆ.: devo 
partire comunque Eit np, 3g. 4 con valore conclusivo 
(AS AERER N) (4T, 9T : comunque, provvederemo noi. 
fi SEE HARDEE, 
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«> cong. sin. però, ma O aw. sin. in ogni caso, ad ogni modo. 
con [cón] prep. [può unirsi agli articoli determinativi il, lo, 
la, i, gli, le formando le prep. art. col, collo, colla, coi, co- 
gli, colle, di cui però oggi si usano solo col e coi] 1 esprime 
relazione di compagnia #1---77T—;l: è partito col padre (h£ H 
(ES RK— EEH; vive insieme con la sorella tEh kE 
{rt / esprime relazione di unione, se è seguito da nome 
di cosa E+- E, {E---3}}1: viaggiammo con poche valige 3 
{1A AR DILLO FRITERAT T o 2 introduce il termine a 
cui si riferisce una qualsiasi relazione ( PR XA): 
ha litigato col fratello {If mb. si è sfogato con me it, 
WIR NEH. 4 con sfumatura di limitazione (Bi) TE- J 
Ñi: con la salute per ora va meglio TER Bi} (ii fg £ 
T. 4 in frasi in cui si stabilisce un'analogia, una somiglianza, 
un raffronto ( #RX{{U=kKW#%): paragonare il presente col 
passato EE 4 ùt & IE $E 3 con valore propriamente modale 
(RARA): restare con gli occhi chiusi WH [AA con va- 
lore tra modale e di qualità ( &/4#{F): pasta con le sarde Yh 
TAH; stanza con bagno WRA HBH] 4 se ci si riferisce 
a essere animato accentua l'aspetto della qualità (Rf). 
un uomo col cuore d'oro — LHR RIMA 4 forma 
espressioni avverbiali di tipo modale ( 7E 1 e Ha g ieh Ea 
3A): con facilità, facilmente 3 5 jb; con attenzione, atten- 
tamente ]\.LxHb, 4 HEE 4 introduce una determinazione di 
mezzo o di strumento ( Xas FERLA): il vino si fa con 
l'uva WPL RR A ; scrivere con la penna REG 
‘ 5 indica una circostanza, stabilendo un rapporto di concomi- 
tanza ( REFR EBE): non uscire con la pioggia FRAN 
] 6 con valore concessivo o avversativo ( #RiH4 R ): 
con tutti i guai che ha, riesce ancora a sorridere IRA rin si 
G, {Rik 4. 7 seguita da un verbo all'infinito sosti- 
tuisce il gerundio ( EERS i] A E EEEH ) : col fare 
questo ti danneggi, facendo iX A W, IRE HHRH ; col leg- 
gere ci si istruisce, leggendo. ADAR kA E n 
A Si elencano di seguito i principali complementi introdotti dalla pre- 
posizione con. 1 circostanza {uscire con la pioggia) ; 2 circostanza- 
causa | stare a letto con la febbre) ; 3 compagnia { uscire con Marta) . 4 
concessivo | con i soldi che ha sembra uno straccione), 5 limitazione 
| con la salute va meglio). 6 mezzo ( scrivere con la penna). 7 modo 
{ trattare con familiarità) | 8 qualità { tomo col cuore d'oro). 9 relazione 
{litigare con tutti) | 10 unione ( uscire con l'ombrello). 


con- [si assimila in com- davanti a m, p, b, col- davanti a I, 
cor- davanti a r], o co- [quasi sempre davanti a s impura e 
spesso davanti a vocale ], prefisso usato in parole composte, 
che indica unione, compagnia ( condiscepolo, compaesano, 
collaudare, corresponsabile, cospirare, coabitare). (444 iF] 
RTS, RR RR) 

conativo [ co-na-tì-vo] agg. (ling. ) si dice della funzione 
del linguaggio che esprime preghiera, esortazione, divieto ecc. 
(RER Ai AE E E Hd tri 

conato [co-nà-to] s. m. tentativo, sforzo. WE]: J) 

@ Conato di vomito, impulso a vomitare. E, #RHHR 

conca [cén-ca] s. f. 1 recipiente molto capace e a larga im- 
boccatura; la quantità di liquido che esso può contenere $t; - 
sit: una conca d'acqua. —f} DIM. conchetta 2 ( es- 
tens. ) bacino naturale o artificiale PE, (#477k |M) finto 3 
(geog. ) depressione della superficie terrestre di forma tondeg- 
giante fiHb 4 (estens. ) vallata. X114# 

«—> A anig. bacinella, catino, bacile; vaso B sin. vasca C (geog. | 
sin. bacino, catino. 

concatenamento |con-ca-te-na-mén-to] s. m. ( lett.) il 
concatenare , il concatenarsi; collegamento, connessione. JESE, 
concatenare | con-ca-te-nà-re ] v. tr. [ io concaréno ecc. ) 1 
(non com. ) collegare a catena $E iE Wi, {di iEHE 2 (fig. ) di- 
spore in stretta connessione logica Bi fi, AI. concatenare le 
idee ANA PIKE —E O concatenarsi v. rifl. rec. collegarsi 
strettamente; entrare in stretta relazione logica HHK Æ, HH] 
XJ: il concatenarsi dei concetti. WAW] A 

<«» sin. connettere, congiungere, legare contr. disgiungere, sepa- 
rare. 


concatenazione [ con-ca-te-na-zi6-ne ] s. f. il concatenare, il 
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concatenarsi; connessione, collegamento (spec. fig. ) KE, H. 
KGB. concatenazione di idee, di fatti. RA?) HAX HEK ; 5 
IER HAR 

4— sin. congiunzione, legame, raccordo contr. separazione. 
concausa [con-càu-fa] s. f. causa che concorre con altre a 
determinare un evento. HH, }# ff 

concavità [con-ca-vi-tà ] s. f. l'essere concavo; parte conca- 
va, cavità. [MK , PI H) tE 


<+— sin. incavo, rientranza contr. convessità. 


concavo [còn-ca-vo] agg. si dice di linea o superficie curva 
verso l’intemo MHS, MITH: lente concava. MAR 
*—* sin. cavo, incavato, rientrante contr. convesso, sporgente. 
concedere [ con-cè-de-re ] v. tr. | io concèdo ecc. ; pass. 
rem. io concèssi (o concedéi o concedètti ), tu concedesti 
ecc. ; part. pass. concèsso | l dare per favore, generosità o con- 
discendenza l T, jJ: concedere un benefi icio j AE og ri 
accordare # F, fT: concedersi un po’ di riposo È 25 fd -, 
{KELAIN([A] 2 riconoscere a qualcuno di avere ragione in qual- 
cosa MF, [il & D concedersi v. rifl. darsi; in particolare , 
accettare un rapporto sessuale. IMA, UTY; E 4 HACICH 
kf) 
® Ammesso e non concesso, si dice in riferimento a una cosa ammessa 
solo per ipotesi. fre. 
+-+ v.ir. A sin. elargire. permettere, consentire contr. negare, rifiu- 
tare, ricusare B sin. ammettere, riconoscere contr. negare, escludere 
D v rifl. sin. darsi, prestarsi contr. rifiutarsi, opporsi. 
concelebrante [ con- -ce-le-bràn-te ] agg. e s. m. si dice di 
sacerdote che celebra insieme con altri la messa. Hfi] 4 Si vii 
A EREMIA 
concelebrare [ con-ce-le-brà-re | v. tr. | coniugato come cele- 
brare | celebrare insieme la messa. Hja] E SH 
concelebrazione [ con-ce-le-bra-zié-ne ] s. f. il concele- 
brare; la messa concelebrata. 3%] E Bisio HE] ES vr 
concentramento [con-cen-tra-mén-to ] s. m. il concentrare 
o il concentrarsi; ammassamento $t} ; concentramento di forze 
militari. WPJ] 
® Campo di concentramento, luogo in cui vengono concentrati e tenuti 
prigionieri ostaggi di guerra o condannati politici. $t% 
«— sin. concentrazione, raggruppamento, raccolta contr. dispersio- 
ne. 
concentrare [| con-cen-trà-re ] v. ir. [io concèntro ecc. | l 
raccogliere, ammassare in un luogo $+} , $4: concentrare le 
truppe SESZRBBA 2 (fig. ) far convergere in uno o in pochi punti 
34€. concentrare gli sforzi IE JJ ik 3 (chim. , fis. ) ridurre 
di volume, condensare; aumentare la quantità di una sostanza 
disciolta in una soluzione ff O concentrarsi v. riff. 1 riunir- 
si, raccogliersi in un luogo Eq, Rfi 2 ( (fig. ) raccogliere tutta 
la opa attenzione i Bit, E GRGE.: concentrarsi nello 
studio. #0BUk Hb 
<> vtr. A ( persone 0 cose) sin. raggruppare, adunare contr. spar- 
pagliare, disperdere B (fig. ) sin. dirigere, focalizzare C ( una sostanza) 
sin. addensare, restringere contr. sciogliere, diluire O v. rif. A | di per- 
sone) sin. adunarsi, ammassarsi contr. disperdersi, sparpagliarsi B 
{su qualcosa) sin. meditare, riflettere, raccogliersi contr. distrarsi. 
concentrato [con-cen-trà-to ] agg. 1 raccolto in un solo pun- 
to, in un unico luogo f''ft) #1) 4 (fig. ) assorto PR HE 
ER, E bk) 2 (estens. ) condensato, ristretto 7 ff NY : 
latte concentrato WFL O s.m. liquido, sostanza condensata XK 
Sink) Fi) prodotto alimentare a cui è stata sottratta 
acqua 4A tr i: concentrato di pomodoro iuit O concen- 
tratamente avv. 
<— agg. A [di persona, fig.) sin. raccolto, intento contr. distratto, 
svagato B (di brodo, caffè ecc. ) sin. denso contr. lungo, diluito O s. 
m. (di pomodoro) sin. conserva, salsa. 
concentrazione [ con-cen-tra-ziò-ne ] s. f. 1 il concentrare, il 
concentrarsi, l'essere concentrato; convergenza, raggruppamen- 
to ff 44/7 (fig. ) raccoglimento, attenzione mentale 4 #f 
HE, & bk: perdere la concentrazione E H, fl 2 
( chim. , fis. ) in una soluzione, la quantità di sostanza disciolta 
nel solvente rispetto al volume complessivo della soluzione. ș& 


*— A {di persone o cose) sin. confluenza, raggruppamento, riunione; 


Ze " -— 


{ mentale) raccoglimento, riflessione contr. dispersione; distrazione. 
concentricità | con-cen-tri-ci-tà | s. f. (geom. ) l'essere con- 
centrico. [bt [ria E 

concentrico {con-cèn-tri-co] agg. | pl. m. -ci) (geom. ) si 
dice di linee curve, cerchi complanari, sfere che hanno lo stesso 
centro. fèt, EG 

concepibile [ con-ce-pì-bi-le ] agg. che si può concepire. 
pensare, ammettere. "J PERE RY; NT ASIRAY 

+-+ sin. immaginabile, possibile. plausibile, ammissibile contr. incon- 
cepibile, inimmaginabile. inaccettabile. 


concepimento |con-ce-pi-mén-to] s. m. il concepire, 
l'essere concepito (anche fig. ) SEP, Hja; WA. E: il con- 
cepimento di un figlio, di un'idea. #11 
+— sin. ( di un figlio) fecondazione. ( di un'opera, di un progetto e 
sim. ) ideazione, creazione. 
concepire [con-ce-pì-re] v. tr. [ io concepisco, tu concepisci 
ecc. ; part, pass. concepito] 1 detto di donna o di femmina di 
animale, originare dentro di sé un nuovo essere in seguito a fe- 
condazione 54, HR: concepire un bambino PP% 2 (fig. ) 
sentir nascere in sé; provare Ai Lf: concepire un desiderio 
Lf ERP] / comprendere MÉR: non riesco a concepire un 
sig np simile! 3R Ik FERRI FF (45 |! 4 immagina- 
re, ideare j+ HE; concepire un progetto. Eii EI 
<-> A anlg. procreare, generare B (fig. ) sin. (un progetto) ideare. 
progettare. ( un desiderio e sim. ) nutrire. 
La parola deriva dal latino concipére, composto di cuŭm ‘ con' € 
capére ' prendere’ , propriamente ‘ prendere insieme, accogliere 
in sé’. 
conceria ai -ri-al s. f. 1 stabilimento in cui si conciano 
le pelli jA, #EKJT 2 arte della concia. ili) HER, MH 
DA 


concernere [con-cèr-ne-re ] v. tr. [raro il pass. rem. ; man- 
cano il part. pass. e i tempi composti ] avere attinenza, rela- 
zione con qualcuno o qualcosa; riguardare. {f &, T 

4— sin, interessare, spettare, riferirsi. 


concertante [ con-cer-tàn-te ] agg. (mus. ) si dice di uno 
stile musicale fondato sul dialogo tra gli esecutori, che interven- 
gono ora singolarmente ora in gruppo H#5Xft] / di brano con 
parti strumentali concertanti HEH 1 : sinfonia concertante. *£ 


mia) E- HH 


concertare [ con-cer-tà-re ] v. tr. [io concèrto ecc. | È. 
( mus. ) accordare tra loro vari strumenti musicali; i prodispo 
l'accordo tra gli esecutori di un brano jRj5&, Wi i; 7 #, Ae. 
concertare una sinfonia bhy # — È 3E Wa HH 2 (fig. ) stabilire 
qualcosa d'accordo con altri; ordire, macchinare iX E, RIGE : 
concertare un programma. Wie — Aita 
<—+ (un programma, un piano ecc. ) sin. combinare, preparare. |se- 
gretamente) tramare, complottare. 
concertato [ con-cer-tà-to ] agg. 1 ( mus. ) si dice di uno stile 
in cui si intrecciano e alternano una o più voci e gli strumenti £ 
ERBIJ, GM: aria concertata Z5 KM ik 2 (fig. ) stabi- 
lito, convenuto iX SEH, REMI: un piano concertato WWE HJ iI 
Wil D s.m. (mus. ) in un’opera lirica, brano piuttosto esteso ed 
elaborato, con intervento di più voci, collocato generalmente a 
conclusione di un atto. (WEHEN £F pH 
concertatore [| con-cer-ta-t6-re |] agg. e s.m. |f. 
( mus. ) che/chi concerta. WR; HEE 
@ Maestro concertatore, che prepara e coordina orchestrali e solisti in 
vista dell'esecuzione. REESE 
concertazione [ con-cer-ta-zi6-ne | s. f. ( mus. ) il concer- 
tare. MS, Ma; A, 
concertina [con-cer-ti-na ) s. f. (mus. ) strumento a mantice 
simile alla fisarmonica. 7xffj FRSE 
concertino | con-cer-ti-n0 ] s.m. 1 (mus. ) il gruppo di soli- 
sti che, nell'esecuzione di un concerto grosso, si contrappone al 
complesso dell'orchestra EÑ 2 esecuzione di brani sinfonici, 
operistici o operettistici da parte di un complesso di i paai stru- 
menti in caffè, giardini, parchi. ( TEWWHE 4E pa. 2 pa SE 
WEN) UZE M 
concertismo [| con-cer-tìi-[mo ] s. m. 


-irice 


( mus. ) l'elaborazione, 


la composizione di concerti; la pratica concertistica ( Ëf ik £ 
HD WE. il concertismo nella musica barocca. (MP) 
P Ge RATE 

congertista | con-cer-tì-sta ] s. m. e f. la m. -sti | artista 
che si esibisce in concerti come solista. ( #{kMM)IhIH#( a 
hit) 


<<» anlg. strumentista gener. musicista. 


if 
E 


concertistico | con-cer-tì-sti-co ] agg. [pl. m. -ci] del con- 
certo, di concerti (RM: stagione concertistica {KR 
# da concertista Sl = f9, IWH H): stile concertistico. 1h# (uk 
fe) LS 
concerto |con-cèr-to ] s. m. 1 (mus. ) composizione in più 
tempi per un complesso di strumentisti, in cui uno o più esecu- 
tori intervengono come solisti H&H: concerto per pianoforte e 
orchestra WS 4 IH 2 l'esecuzione per un uditorio di una o 
più composizioni musicali RE 104%. concerto sinfonico , 
rock SENSE ERE 3 ( estens. ) insieme di più 
suoni o voci aneis scherz. ) %75., A pi iw W E (att 4) 
iHi); un concerto di campane PHP 3708, # (burocr. ) intesa fra 
diverse autorità. b}|n],B%# 
® Di concerto, d'accordo — $t, >. agire di concerto. —&73Î] 
<—+ A (mus. ) anig. sinfonia B | mus. ) gener. esibizione, spettacolo. 
| |l primo esempio di concerto apparve in Italia verso la fine del ‘600 
con il concerto grosso, ove un gruppo solistico, detto concertino, 
emerge dalla massa degli archi, detta ripieno o, appunto, concerto gros- 
so. Con il classicismo, il concerto per strumento solista e orchestra si im- 
pose tra i generi più importanti della musica sinfonica. 


concessionario | con-ces-sio-nà-rio | age. e s.m. |f. -a] 
che/chi ha ricevuto una concessione, un appalto, un'esclusiva 
di vendita $Rf4HfFiT( £ EO RI; H A FFIT EE) PJA 
una concessionaria di asitomo Dili AE PRESTATA 

<-> sin. rivenditore 


concessione | con-ces-si6-ne ] s. f. 1 il concedere, ciò che 
viene concesso; permesso, licenza j4 NJ; n] if: concessione 
di vendita $i }u]iE 2 (dir. ) atto con cui la pubblica ammini- 
strazione concede a un privato la facoltà di svolgere un'attività di 
interesse pubblico # vit. servizio in concessione fi $A 
#9 HK4 lf 3 (fig. ) riconoscimento, ammissione Ki, 3A hl: 
per tua stessa concessione, avresti potuto comportarti meglio. 
IRTEERA, Mo ARRIE As, 

<- sin. autorizzazione. favore, grazia contr. proibizione, divieto B 

dir. ) facoltà, diritto 


concessivo [con-ces-sì-vo] agg. che esprime una concessio- 
ne. FER 
® Froposizione concessiva, che indica la circostanza nonostante la 
quale avviene il fatto espresso nella proposizione reggente (p. e. 
benché fosse ammalato, partì). it# MAS W REA Metasw 
To) 
concettismo | con-cet-tì-[mo ] s. m. tecnica letteraria tipica 
del Seicento, fondata su immagini ingegnose e stravaganti ( con- 
ceni). AES E SM (17 HPF RE FERIE RU) 
concetto | con-cèt-to | s. m. 1 ciò che la mente concepisce, 
idea WÆ 4 nozione che definisce l'essenza di una cosa WA. 
il concetto di bene e di male H-H ERWA 2 opinione, giudi- 
zio fi: If: avere un buon concetto di qualcuno XX. AEI% 
ikaj 3 nella letteratura barocca, immagine artificiosa e strava- 
gante. (E8 AAP) ATI MEFE Leii 
concettosità | con-cet-to-si-tà | s. f. l'essere concettoso; ec- 
cesso di concetti sottili. AL O «(GIF AREN) BI 


fi AA 
+> |di stile) sin. complessità, ricercatezza contr. semplicità. 


concettoso | con-cet-tò-so ] agg. 1 denso di concetti JE A fl 
A: prosa concettosa FEAR RI 2 che abbonda di con- 
cetti ricercati ( Efi: . ri RF) FERREE AAA: esprimer- 
si in modo concettoso ELE Ea A CA; D concet- 
tosamente avv. 

+> sin. complesso, ricercato contr. semplice. 


concettuale | con-cet-tu-à-le | agg. 1 di concetto, relativo ai 


concetti HA mM, WEM: un errore concettuale WA, kA IR 
2 | estens. ) speculativo, logico WE HERS 12419 O concettual- 
mente avv. 
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concettualizzare | con-cet-tu-a-liz-3à-re | v. tr. 
in concetti; teorizzare. (ERSE 
concezione [con-ce-zi6-ne |] s. f. 1 il concepire, il creare con 
la mente #4, (EHI. la concezione di un'opera YE im AJE 2 
insieme di idee riguardanti un determinato argomento ( X F}: 
SAFE) EH. la moderna concezione del diritto. 
BRA Xx" BUI” it RE 
© immacolata Concezione, |relig.) il concepimento di Maria Vergine 
senza peccato originale, che si festeggia l'8 dicembre. FATHA 
PIAF 12RA8A) 
+—+ A sin. ideazione, invenzione B ( del mondo, della vita ecc. ) sin. 
concetto, opinione, idea. 
conchiglia [ con-chì-glia ] s. f. 1 involucro calcareo che 
ricopre il corpo di molti molluschi. M sg DIM. conchiglietta 
ACCR. conchiglione (m. ) 2 ornamento architettonico a forma 
di conchiglia, tipico dell'età barocca ( BF HAAI) FER 
3 (spec. pi. ) pasta da minestra a forma di conchigliette D Fé4Kk 
in ft 4 (tecn. ) forma metallica costituita da due pezzi apribili, 
usata in fonderia. Fri, I9 PPA 
«— [di molluschi) sin. guscio. valva ( di molluschi bivalvi) . 
conchilifero [con-chi-li-fe-ro |] agg. (geol. ) si dice di roccia 
ricca di conchiglie fossili ( #41) A uait Ah): calcare 
conchilifero. RA NEARE KE 
conchiliforme | con-chi-li-fér-me | agg. che ha forma di con- 
chiglia. DFEARAY 
concia [cón-cia] s.f. | pl. -ce ] 1 l'insieme delle operazioni 
con cui le pelli animali sono trasformate in cuoio iil #, #£ 2 
trattamento praticato su alcuni prodotti vegetali per garantime la 
qualità e la conservazione ( {RHENE RATE PIO) He) 
(IN TAb FE è 3 (estens. ) la sostanza che si usa per con- 
ciare. 
‘++ sin. conciatura. 


conciapelli | con-cia-pèl-li ] s. m. ef. [ 
tore di pelli. $E T., bl T. 

conciare [con-cià-re] v. tr. [io céncio ecc. ] 1 sottoporre alla 
concia A4, ff; Xt Hut fr E TIn TAE: conciare pelli, oli- 
ve, salumi PRE , $E RE ; Ent WG;  R 2 (estens. ) 
rimettere in sesto; aggiustare, sistemare ftt, $E 4 ridurre in 
cattivo stato; sciupare, insozzare 3F# ,3F}}: guarda come hai 
conciato il vestito! WA PAEK AFFARE! E ( AE) A! 
O conciarsi v. rifl. ridursi in cattivo stato; insudiciarsi JF HWE H 
c 4 vestirsi con cattivo gusto #î & 4 pe si concia così per 
sembrare più giovane. {EX T {E ÉO WIE AMA 
HES 

® Conciare qualcuno per le feste, malmenarlo. RREA —ii 

<—+ v.ir. A (pelli, tabacco ecc. ) gener. trattare B | estens. ) sin. ac- 
comodare, aggiustare. {in cattivo stato) sporcare, rovinare O v. riff. 
sin. {in cattivo stato) insozzarsi, sporcarsi. 

conciario [con-cià-rio] agg. relativo alla concia fil #9, #£ 


Hit): tecnica conciaria HA MERA Ds. m [f. -a) 
operaio che lavora alla concia delle pelli. (il T., ERI 


conciato |con-cià-to] age. che è stato sottoposto a conciatura 
EAJ, pelle conciata. EE% pi) p 

conciatore {con-cia-t6-re ] s. m. [f. -trice ] chi fa il mestiere 
di conciare le pelli o altri prodotti. til 4 T., E T; IN CAEM 
tm TA 

conciatura [ con-cia-tù-ra ] s. f. l'operazione del conciare; 


concia. $i BE; ( inf) Jin CAERE 


«— sin. concia gener. trattamento. 


organizzare 


pl. invar. | concia- 


conciliabile | con-ci-lià-bi-le] agg. che si può conciliare. nf 
METODI.) pana | 
<— sin. compatibile contr. inconciliabile, incompatibile. 
conciliabilità | con-ci-lia-bi-li-tà ] s. f. l'essere conciliabile. 
UT DRFIPE, HI TEE 
*— sin. compatibilità contr. incompatibilità, inconciliabilità. 
conciliabolo | con-ci-lià-bo-lo | s. m. adunanza, conversazio- 
ne segreta o appartata per fini poco chiari. Nt, (AMIE "6 ) $% 
na ERR 

4— sin. comunella, combutta; complotto. 


conciliante [ con-ci-liàn-te ] agg. che tende a conciliare, a 
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venire a un accordo; arrendevole A406 , FARER ; Mb RS , E Mi 

HJ: mostrarsi conciliante. ZE HIM HET 

«— sin. condiscendente, accomodante, indulgente contr. intollerante, 

inflessibile. 

conciliare | con-ci-lià-re] v. tr. | io concilio ecc. ] 1 mettere 

d'accordo, armonizzare fra loro persone o cose contrastanti N] 

FI, Ji fi: conciliare il lavoro con lo svago WE Fi&& 2 

(fig. ) favorire, agevolare H AJF, HF: la televisione con- 

cilia il sonno AEE RAEE ERE, O conciliarsi v. 

rift. [ anche rec. ] mettersi d'accordo, riconciliarsi & X} Jy MI 

fi: conciliarsi con un avversario. 5 X}=F-Ffff 

® Conciliare una contravvenzione, pagarla. © 

+-+ A [ persone) sin. accordare, rappacificare, | cose, colori ecc. ) 

accordare, combinare B [il sonno, la lettura ecc.) sin. promuovere, 

procurare contr. disturbare, impedire. 

conciliare agg. di un concilio della chiesa ( EH #O ASS 

WR]: assemblea conciliare. ( ERROR GSN 

conciliarismo [ con-ci-lia-ri-fmo | s. m. dottrina teologica 

che sostiene la superiorità del concilio ecumenico sul papa. -- 

HASSE LEN ERAAN AE, MIKE 

VARE TAR) 

conciliatore [con-ci-lia-t6-re] agg. e s.m. [f. -trice] che/ 

chi concilia. 1919, ff); DARA ar 

® Giudice conciliatore, | dir. ) magistrato onorario che, in ogni comune, 
provvede a risolvere controversie civili di modesta entità. giudice di 
pace. RE_RES4SRTEE 

conciliatorio [ con-ci-lia-tò-rio] agg. atto a conciliare it>K ji 

FIR), ERI 0): discorso conciliatorio. ER yAn AS iHi 

conciliazione [con-ci-lia-zió-ne ] s. f. il conciliare, il conci- 

liarsi; accordo H71, AI: la conciliazione delle due parti. Xi 

AT RAUR 

4—> | fra persone) sin. pacificazione, intesa, patto contr. contrasto, 

discordia. 

concilio [ con-cì-lio] s. m. (eccl. ) assemblea solenne dei 

vescovi della chiesa cattolica per discutere questioni di fede e di 

morale. (TR) MERI 

<> anlg. sinodo. 

concimaia | con-ci-mà-ia ] s. f. costruzione rustica adiacente 

alla stalla, la raccolta del letame. ( JE. PH) FED, 

4— sin. letamaio. 

concimare |con-ci-mà-re ] v. tr. fertilizzare con concime. Ji 


HE F 

<— sin. ingrassare, stabbiare | con stabbio). 

concimazione [con-ci-ma-zié-ne ] s. f operazione del conci- 
mare. JHE 

+—» sin. fertilizzazione, ingrasso, stabbiatura. 

concime | con-cì-me | s. m. sostanza fertilizzante naturale ( le- 
tame) o chimica, usata in agricoltura. 3€/E,At&AE 

+ sin. {naturale) letame, stabbio, ingrasso. 


concio'[cén-cio] s. m. blocco di pietra squadrato da costru- 
zione. (ESCI) FEAR 

concio” agg. [ pl. f. -ce] sottoposto a conciatura EAH}; pelli 
conce. AME 


concione [con-cié-ne] s. f. discorso solenne tenuto in pubbli- 

co; aminga TETRA Mini 4 (iron. ) discorso retorico e pro- 

lisso ITTCBAIVI| E: tenere una concione. Wike 

<*— sin. comizio; (iron. } sproloquio, sermone gener. discorso. 

concisione [ con-ci-fié-ne | s.f. qualità di ciò che è conciso; 

stringatezza, brevità fm PH HP E. esprimersi con concisione. faj 

T EEK A COKE 

4— sin. stringatezza, essenzialità. laconicità contr. prolissità, ridon- 

danza. 

conciso [ con-cì-[o ] agg. si dice di discorso espresso con 

poche parole o di chi si esprime brevemente, con stringatezza fij 

II, agi: prosa concisa VET i IL: scrittore conci- 

so ÆR O concisamente avv. 

«— sin. stringato, breve, sintetico; laconico contr. prolisso; lungo. 

concistoriale |con-ci-sto-rià-le] agg. (ecel. ) del concistoro 
(HARER AKERS MA) ASEM: atti concistoria- 


li. MERRILL 

concistoro [con-ci-stò-ro ] s. m. (eccl. ) adunanza solenne 
dei cardinali, presieduta dal papa, per deliberare intorno a que- 
stioni riguardanti il governo della chiesa. ( HW REFF, th È 
HSM Mei 

concitare |con-ci-tà-re] v. tr. [io còncito ecc. ] (lett. ) L in- 
citare, provocare, eccitare GE, ta]: concitare gli animi alla 
vendetta RUM E RA 2 (fig. ) agitare, sconvolgere. {#4}. 
SETIASZ TE 

<— sin. sobillare, aizzare, fomentare contr. calmare, placare. 
concitato [| con-ci-tà-to ] agg. agitato da fone emozione; che 
denota forte emozione WSH]: tono concitato. RJA ik] 
*-+ sin. eccitato, convulso, frenetico contr. pacato, tranquillo. 


concitazione | con-ci-ta-zi6-ne ] s. f. 
foga, impeto. %3), Mz) 
*+— sin. eccitazione, agitazione contr. calma, pacatezza. 
concittadino [con-cit-ta-dì-no] s. m. [ f. 
abita nella stessa città. [MA , F] & 
*—» anig. compatriota, conterraneo, connazionale contr. straniero. 
conclamare [ con-cla-mà-re ] v. tr. (lett. ) gridare insieme, a 
gran voce [ri] Fi If # acclamare, proclamare. xk; Bf 
conclamato [con-cla-mà-to ] agg. 1 (lett. ) chiaro, evidente 
a tutti EH m kJ, HEA: verità conclamata WHEN fi) HS 2 
( med. ) che presenta sintomi evidenti JE AR HH] m ff): malattia 
conclamata. HER m AIA 
conclave [con-clà-ve] s. m. 1 (eccl. ) Velezione del papa 
(XE) ARIE AAA MARI 2 (estens. ) luogo dove i 
cardinali si riuniscono per eleggere il papa. ( A +) AK BLUE 
AE RATED 
In latino conclave indicava propriamente la camera che si può chiu- 
dere a chiave. 


concludente [con-clu-dèn-te ] agg. che convince, persuade ; 
che arriva a un risultato A iÑ iR J 63, TEATRE RI: discorso po- 
co concludente. RAAR BHE 


+ sin. persuasivo, convincente contr. inconcludente. 


concludere [con-clù-de-re ] v. tr. | pam. rem. io conclùfi, 
concludesti ecc. ; part. pass. conclùfo] 1 portare a mne e a 
compimento Sti: concludere un affare fil — EER 2 ope- 
rare con profitto, compiere qualcosa di utile ( anche assol. ) {i 
Hi. ftt. oggi ho lavorato molto, ma senza concludere GRIE 
{il SADE, (LISBET. 3 finire, terminare #4 R.: conclu- 
dere un discorso Ut 4 dire, stabilire come conclusione 
BW. abbiamo comdiaso che ha:forto Fl BIO, ee 
Hij, O concludersi v. intr. pron. avere fine. 4 

<> v.ir. (un patto, un affare) sin. fare, definire, stipulare, stringere 
O v. intr. pron, sin. terminare, cessare. chiudersi. 


conclusione | con-clu-fié-ne ] s. A 1 il concludere o il con- 
cludersi; fine, termine 443R , sci. th jE, ti 2 deduzione 5; 
it HEI. trarre le conclusioni f415&k}t 3 pl. (dir. ) le richie- 
ste definitive avanzate, alla fine del dibattito processuale, dalle 
parti in causa o dal pubblico ministero. ( fi] N E Bj E% y KE fi 
RO) Er BRIE 
@ in conclusione, per concludere, infine. RA, 52 
4— A sin. esito, risultato, compimento: { di componimento, discorso) 
chiusa, finale B | di un ragionamento) sin. inferenza | filos. ). 
conclusivo {con-clu-fi-vo] agg. che conclude; che pone fine 
a qualcosa RG. itrEh]: risposta conclusiva. BIG 
® Congiunzione conclusiva, | gramm. ) che introduce una proposizione 
in cui sono espresse le conseguenze di quanto è stato detto (p. e 
dunque, pertanto). *iitXEl(WN. dunque, pertanto $) 
*—» A sin. finale, definitivo, risolutivo contr. iniziale, preliminare B | 0 
congiunzione) sin. illativo | gramm. ). 


l'essere concitato; 


-a | chi è nato o 


concluso [| con-clù-fo ] agg. terminato, compiuto; stabilito 
TEWM, ERAJ: non c'è nulla di concluso. -F EIN. 


concomitante | con-co-mi-tàn-te | agg. che accompagna altri 
JETER, EEN: circostanza concomi- 


aspetti di un fenomeno 4 


tante. BZ HAITI 


<-» sin. simultaneo, contemporaneo, sincrono contr. asincrono. 
concomitanza |con-co-mi-tàn-za| s. f l'essere concomitan- 


te. HF, FA 


4— sin. coincidenza, contemporaneità contr. sfasamento, asincronia 


concordanza [con-cor-dàn-za ] s. f. 1 il concordare; accor- 
do, conformità —#, b|R]: concordanza di opinioni, di giudi- 
zio Mii - S; Eft -Et 2 (gramm. ) accordo di parole che nella 
proposizione sono in rapporto tra loro (p. e. dell'attributo col 
nome, del verbo col soggetto) IFhi( WE H-3- E R EF ni 5 
ii] 5 Ei ff hi # ) 3 pl. elenco alfabetico di tutte le parole 
usate in un'opera, con l'indicazione dei passi in cui queste figu- 
rano (Aem t 69) EWR 5|: le concordanze della 
Divina Commedia. ($ hy PEER 
«> (di opinioni, ecc. ) sin. armonia, corrispondenza, concordia con- 
tr. discordanza, contrasto. 
concordare [con-cor-dà-re] v. tr. [io concòrdo ecc. | 1 ac- 
cordare, mettere d'accordo ff—#, {A (gramm. ) accor- 
dare le diverse parti del discorso secondo il genere, il numero, 
la persona e il caso (Ei W AK tt. #68 2 stabilire 
di comune accordo IX 4E , RI KE: concordare il prezzo NUE Uti 
O v. intr. | aus. avere] essere d'accordo, accordarsi; cor- 
rispondere #]ff ,H{]1 -#L; testimonianze che concordano HIfF{f] 
Ulti #4 (gramm. ) presentare concordanza, essere in accordo 
HJWFh. l'attributo concorda col nome, ci | E 1] AME W 
<>» v.ir. A ( mettere d'accordo) sin. armonizzare B {stabilire di co- 
mune accordo) sin. combinare, convenire O v. intr. sin. convenire, 
consentire contr. dissentire, discordare. 
concordatario [ con-cor-da-tà-rio ] agg. di concordato; fissa- 
to da un concordato Hi A9., #24 ft); DUE HI, RE RJ: norma 
concordataria. XE MALDI 
concordato [con-cor-dà-tò ] s. m. 1 accordo, convenzione, 
patto PX, #£ 2 convenzione solenne tra la Santa Sede e uno 
stato per regolare le materie di comune interesse. Y GAE bi 
sciato bi 
In Italia è in vigore il concordato con la Santa Sede stipulato nel 
1929 e sottoposto a revisione nel 1984 per adeguare le clausole 
alla Costituzione. 
concorde [con-còr-de] agg. 1 che concorda, che è in accor- 
do; unanime — [11] Aff]: essere assolto con giudizio con- 
corde — $ i] eUF 2 che è in armonia j#f#If{}: suoni concor- 
di PRIMIS #4 simultaneo FAJ]: movimenti concordi WE 
{rsh 3 (mat. ) che ha lo stesso segno HF ESM. nu- 
meri, espressioni concordi WRA EAA S mA: AA E 
W ARR) AA D concordemente avv. in modo concorde; 
unanimemente — {th 4 in modo armonioso. Hik HE 
<— sin. consensuale contr. discorde. 
concordia [ con-còr-dia ] s. f conformità di sentimenti, di 
idee, di propositi tra due o più persone; accordo, armonia Fl 
RE AN: concordia familiare. BE M FE 
+-+ sin. concordanza. corrispondenza, consenso. pace contr. discor- 
dia, Contrasto, divergenza. 
concorrente [ con-cor-rèn- te] agg. che concorre a produrre 
un certo effetto vi PAY, REFER]: cause concorrenti TESE 
Osm ef. l chi prende parte a una gara, a un concorso E% 
4 i # 2 chi opera in concorrenza commerciale. 4 H} w 
= Er 
4—> agg. sin. concomitante O s. m. e f. A (in una gara, in un concor- 
so) sin. partecipante, candidato B sin. rivale, avversario, antagonista. 
concorrenza | con-cor-rèn-za] s. f 1 competizione tra due o 
più persone che aspirano allo stesso scopo Wig / (estens. ) le 
persone stesse che sono in competizione E% , E #E: vincere la 
concorrenza TE $i W P E E 2 (econ.) situazione di piena 
libertà di mercato [H+ 3 lotta tra le imprese per accaparrar- 
si la clientela Y5 W+: una concorrenza accanita. WFH R 
Inte 
<— (fra persone) sin antagonismo. 
concorrenziale [ con-cor-ren-zià-le ] agg. (econ. ) di con- 
correnza; capace di affrontare la concorrenza $ Ph: G 3%} 
fi]: prezzo concorrenziale. $i HM 
<>» sin. competitivo ( di prezzo), liberistico ( di regime economico) . 
concorrenzialità | con-cor-ren-zia-li-tà ] s. f 
l'essere concorrenziale. $ PE 
concorrere [con-cór-re-re ] v. intr. [ coniugato come corre- 
re; aus. avere ] 1 ( geom. ) convergere in uno stesso punto JẸ 
1 Sf: rette concorrenti It HA 2 collaborare al raggiungi- 


Dan: 
mento di uno scopo; partecipare $ 4E; & il: concorrere a una 


( econ. ) 
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spesa Et WR 3 prendere parte a un concorso, a una 
competizione $5 up, S54.: concorrere a un premio. +] 
9 _-ELES HER | 
4—> A (a una spesa, al successo di qualcosa ecc. ) sin. partecipare, 
contribuire C ( in gare, concorsi) sin. gareggiare, competere, parteci- 
pare. 
concorso [con-cér-so] s.m. 1 il concorrere, l’affluire di più 
persone in un luogo ( }FZAh9)®&#,iL4: un grande concor- 
so di pubblico —KẸF A 2 (fig. ) intervento contemporaneo di 
più elementi [a] 44: ,15- concorso di circostanze FRE 
WJH 3 gara, selezione ufficiale per l'assegnazione di im- 
pieghi, appalti, premi {#6,##f. concorso letterario, di bellez- 
za Write; ve 4 (sport) gara, competizione (in al- 
cune discipline ) kE IEW: concorso ippico, di atletica leg- 
gera. HH, Hire 
@ Fuori concorso, si dice di opera o di persona che prende parte a un 
concorso senza essere incluso nella graduatoria &$&{BX&{nT&#i. 
un film fuori concorso. — PSF ESAE KH 
+» A sin. affluenza, partecipazione B | fig.) sin. convergenza, con- 
comitanza Œ ( pubblico, letterario ecc. ) sin. selezione. (sportivo) gara, 
competizione. 

Il latino concùrsu( m), da cui la parola deriva, significava origina- 
€ riamente ‘il correre insieme’; da qui poi il significato di ‘gara, 
scontro". 
concorsuale [ con-cor-su-à-le] agg. 1 di concorso, relativo a 
un pubblico concorso HER HS , EER: iter concorsuale WRR 
JF 2 (dir. ) si dice di procedura che avviene con la partecipazio- 
ne di più aventi diritto, anziche a opera di uno solo di essi H £ 
KE 5A RYJ: il fallimento è un procedimento concor- 
suale. ri R_-1H£X7S5 HR, 


concretare | con-cre-tà-re] v. tr. [ io concrèto ecc. | 1 rende- 
re concreto; realizzare, attuare {} A.{&K{K; CAM. concretare un 
progetto X H— ith] 2 (estens. ) precisare HHH, RAHE: 
concretare le proprie richieste FLE iÑ HH À g WMR O con- 
cretarsi v. intr. pron. diventare concreto, realizzarsi; prendere 
consistenza BA, RA SC: l'idea va concretandosi. tA 
MIL IF RAI, 
<-> v. fr. sin. concretizzare. 
concretezza [con-cre-téz-za] s. f. l'essere concreto; il cor- 
rispondere a una realtà HL{&{k; EERTE: la concretezza di una 
proposta. —GiRWWAIKNZ 
<>» sin. realismo, pragmatismo; realtà, materialità contr. astrattezza. 
concretizzare [ con-cre-tiz-3à-re ] v. tr. concretare {H B4K4{k. 
“ZA O concretizzarsi v. intr. pron. concretarsi. Pkk: È 
ME 
«+» v.ir. sin. attuare, realizzare O v. intr. pron. sin. realizzarsi, attuar- 
SI, compiersi; verificarsi contr. sfumare, fallire, andare in fumo. 

concretizzazione [con-cre-tiz-3a-zi6-ne ] s. f. il concretare, 
il concretarsi K.{K{K, KH. la concretizzazione di un progetto, 
di un'idea. —ATMIBRISCBL; — SALE ALA 
concreto [ con-crè-to ] agg. 1 che si riferisce all'esperienza 
comune, a un oggetto reale JÉ HI, ERI 4 (estens. ) reale, 
determinato FLH) ; fatto, caso concreto PHERS. 2 che si ba- 
sa su dati di fatto #3) / che bada agli aspetti pratici t RL 
RRI, EFAN: un uomo concreto —MERXEBIA O s.m. 
ciò che è reale, determinato, contrapposto a ciò che è astratto o 
generale Hf, Ao. venire al concreto RIE, Yagi] 
w O concretamente avv. 

® in concreto, nella realtà. XL 

Nomi concreti, ( gramm. ) quelli che indicano oggetti reali e non una 
qualità astratta o un'idea. AH813 

«—> A sin. materiale, tangibile, empirico contr. astratto, teorico B (di 
persona) sin. pratico, pragmatico. 
concrezione [con-cre-zié-ne] s. f 1 (geol. ) deposito mine- 
rale che dà luogo a incrostazioni &##{, 7% 2 (med. ) deposito 
di materiale organico o inorganico all’interno del corpo; calco- 
lo. $ti 
<> (geol. ) sin. incrostazione, deposito. 
concubinaggio [con-cu-bi-nàg-gio] s. m. condizione di chi 
convive con una persona dell'altro sesso senza il vincolo del ma- 
trimonio. WHERE) 
concubinato [con-cu-bi-nà-to] s. m. concubinaggio. #%f Fe 
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(ARE) 


<—» gener. convivenza. 





concubino |con-cu-bi-no |] s.m. | f. -a] chi vive in concubi- 
naggio. HER, TA 
4— sin. convivente, amante, compagno. 

Deriva dal latino concubina( m) , composto di cùm " con’ e un deri- 
E vato di cubare ‘ giacere’, quindi propriamente ‘(la donna) con 
Cui si giace’. 
conculcare | con-cul-cà-re | v. tr. | io concùlco, tu concùlchi 
ecc. | (lett. ) opprimere, violare Hi il; f2 3U: conculcare i 
diritti dei popoli. RILA RHEE 
— sin. schiacciare, umiliare, offendere contr. onorare, 
difendere. 
concupire [ con-cu-pì-re] v. tr. | io concupisco, tu concupisci 
ecc. | (lett. ) desiderare con passione; bramare. AOR; iA 8 
4— sin. agognare. 
concupiscente | con-cu-pi-scèn-te | agg. (ler. ) che mostra 
concupiscenza pi fa, 2 fi #4 PH]; af {fi I: sguardo concupi- 
scente. WARA 
concupiscenza | con-cu-pi-scèn-za | s. f. (lett. ) desiderio di 
piaceri sensuali. WUA fa zz ik ba 
«— sin. voglia, libidine, lussuria; cupidigia. 
concussionario [ con-cus-sio-nà-rio ] s. m. [f. -a] (dir. ) 
colpevole di concussione. SEM ft, 7 FABER #7 
concussione | con-cus-siò-ne | s. f (dir. ) il reato del pub- 
blico ufficiale che, abusando della sua funzione, si fa dare o 
promettere denaro. SEM, FAB 


concusso [con-cùs-so] agg. (dir. ) 1 estorto con concussio- 
ne &Wfift). denaro concusso Mi& Mik 2 ( estens. ) che è vitti- 
ma di concussione; che è stato indotto o costretto a pagare un 
pubblico ufficiale. 1 Ml); #06 H] i ERGE da 9) 
concussore | con-cus-sé-re | s. m. pubblico ufficiale che 
commette reato di concussione. 3! Aj SEME BORAT Di 
condanna | con-dàn-na] s.f. 1 (dir. ) il condannare, la sen- 
tenza con cui si condanna; la pena alla quale si è condannati Xi] 
ij 2 (fig. ) giudizio di biasimo, disapprovazione ut di , 4H di. 
esprimere la propria condanna. ik CL Aittidi 

+» A | dir.) sin. pena, sanzione contr. assoluzione, grazia B | fig. ) 
sin. disapprovazione, biasimo contr. elogio, approvazione. 
condannabile | con-dan-nà-bi-le ] agg. che si può condan- 
nare, che è da condannarsi; riprovevole. mi #4 {1% ; 1 SE ii 
vi 

*+— sin. censurabile, criticabile, riprovevole contr. irreprensibile, inap- 
puntabile, 

condannare [con-dan-nà-re ] v. tr. 1 (dir. ) imporre una pe- 
na o una sanzione a una persona riconosciuta colpevole i JH] ,#{ 
#|: condannare alla reclusione Y|Kb&EH; condannare per fur- 
to PRIVI HE mM HA) 2 (estens. ) biasimare, riprovare il di, 
te di. condannare la violenza iti} #4 dichiarare falsa 
una teoria, una dottrina {AH iA ak XL) RE 3 ( es- 
tens. ) costringere, obbligare a qualcosa di sgradito ji ffi: la 
malattia lo condanna all'immobilità Bj iù fit fk EPER Ab, 4 
dichiarare inguaribile i 4 /b J -pin ZE: i medici lo hanno 
condannato. IE'EF TALE TARE. 

4—> A (dir. | sin, punire, castigare contr. assolvere, graziare B | es- 
tens. ) sin. criticare, disapprovare, stigmatizzare contr. elogiare, appro- 
vare Č ( eslens. ) sin. costringere, obbligare. 

condannato [con-dan-nà-to] agg. e s.m. [ f. -a] che/chi è 
stato colpito da una condanna. $ | SARI, but of 
BA ira vi A 


+-+ s.m. anig. detenuto, recluso specif. forzato, ergastolano. 


condebitore [con-de-bi-t6-re ] s. m. |f. -trice ] chi è debi- 
tore con altri verso uno stesso creditore. $E fri] ti {hi A 


condensa [con-dèn-sa ] s. f. acqua di condensazione. WE 
condensabile | con-den-sà-bi-le] agg. 1 che si può conden- 


rispettare, 


sare ngi) 2 (fig. ) che si può riassumere P$ hif, Sh 
>): un lungo discorso condensabile in due parole. [Ii 


KARGARIK E o 
<— A sin. concentrabile B {| di scritto, discorso e sim.) sin. riassumi- 
bile, sintetizzabile. 


cc 


condensamento | con-den-sa-mén-to | s.m. il condensare o 
il condensarsi XL; 144: processo di condensamento. EI 
FE RAAL i? 

<—» sin. condensazione. 

condensante [| con-den-sàn-te | s. m. (chim. ) sostanza che 
favorisce la condensazione. REN; S A 


condensare | con-den-sà-re ] v. tr. [io condenso ecc. | A ren 
dere una sostanza più densa, più compatta HEREZ # (fis.) 
provocare il passaggio di una sostanza dallo stato di vapore allo 
stato ci aapa fiti( k) {KE 2 (fig. ) riassumere, sintetizzare i 
JE EE. condensare un libro in un articolo JK -APAI #5 
JEI -} xt O condensarsi v. intr. pron. diventare denso 
WE (fis. ) passare allo stato liquido. ft 
<*— A sin. solidificare, compattare. concentrare contr. sciogliere, dilu- 
ire B (fig. } sin. sintetizzare, ridurre contr. estendere 
condensato [ con-den-sà-to] agg. sottoposto a condensazione 
RESI. TERTE]: latte condensato WFL O s.m. 1 (fis. ) liqui- 
do ottenuto per condensazione Yp XER 2 (fig. ) concentrato j{ 
4]. un condensato di stupidità. —- HE T ii 
*— agg. sin. concentrato O s.m. sin. concentrato 
condensatore | con-den-sa-té-re | s. m. (tecn. ) apparecchio 
o dispositivo utilizzato per condensare sostanze o energia #È ii 
ib: condensatore di vapore. &} (3 kE ft 
© Condensatore elettrico, apparecchio atto a immagazzinare cariche 
elettriche. $H 
condensazione | con-den-sa-ziò-ne | s. f. 1 il condensare, il 
condensarsi /E4fi Yi 2 (fis. ) passaggio di una sostanza dallo 
stato gassoso a quello liquido per mezzo di compressione o raf- 
freddamento }% ŽE, Eż 3 (chim. ) reazione per cui due o più 
molecole si uniscono eliminando acqua. 7( EH) 
4—> sin. addensamento, condensamento specif. coagulazione contr. 
diluizione, allungamento; rarefazione. 
condilo |còn-di-lo | s. m. (anat. ) prominenza tondeggiante 
di un osso che si inserisce nella cavità di un altro osso, con il 
quale si articola {#: condilo femorale. IEP 
condiloma | con-di-lò-ma) s. m. [pl. -mi| (med. ) escre- 
scenza della cute o delle mucose simile a una verruca. MENE 
condimento |con-di-mén-to] s. m. 1 il condire, l'essere 
condito; la sostanza usata per condire lf; i, dk in 2 
(fie. ) ciò che accompagna qualcosa rendendola più piacevole. 
gradita. +% hiti ggi A: pu 
condire [con-dì-re] v. tr. [ io condîsco, tu condîsci ecc. | | 
rendere un cibo più gustoso con l'aggiunta di qualche sostanza 
WIE: condire con olio e aceto INR 2 (fig. ) rendere 
più gradevole o più efficace +4 MiB, {E {| RI. condire un 
rimprovero con qualche incoraggiamento. {titti AS [e] HF Im iN 
HETER h 
4— A (cibi) sin. insaporire B (fig. ) sin. omare, abbellire. 
condirettore [ con-di-ret-tó-re ] s. m. [f. -trice)] chi dirige 
con altri un ufficio, un'azienda o altro Hr] T Ar: il condire 
tore di un giornale. REER] —- {01i S} 
condiscendente | con-di-scen-dèn-te | agg. indulgente, ar 
rendevole $FE EWI: essere troppo condiscendente. il |- 
iL Ai 
*— sin. accomodante, docile, conciliante contr. inflessibile, ostinato 
condiscendenza [ con-di-scen-dèn-za ] s. f. l'essere condi- 
scendente Wi $i, iti. trattare con condiscendenza. FA Wii 
‘+— sin. arrendevolezza, indulgenza contr. fermezza. inflessibilità. 
condiscendere | con-di-scén-de-re ] v. intr. | coniugato come 
scendere; aus. avere | essere arrendevole, indulgente; consen- 
tire $ IL: condiscendere ai desideri altrui. 1F gift AM 
4— sin. compiacere, assecondare contr. dissentire. avversare. 
condiscepolo | con-di-scé-po-lo] s. m. |f. -a| chi è disce- 
polo con altri dello stesso maestro. [i] — {i {Upg f 
condividere | con-di-vi-de-re ] v. tr. [| coniugato come divide 
re | dividere, avere in comune con altri Hfi , IEF: condividere 
un'opinione. 4A 
«— sin. partecipare. spartire. 


condivisibile [ con-di-vi-fi-bi-le] agg. che si può condivide- 


re. AJRA AI, oj EE 

condivisione | con-di-vi-fié-ne ] s. f. l'atto, l'effetto del con- 

dividere 4# ,4L'‘#. condivisione di idee, di risorse. 4541 HJE] 

Ii et 

condizionale | con-di-zio-nà-le ] agg. 1 che esprime una con- 

dizione #11) 2 che è sottoposto a una condizione HHA 2# 

ff) D s. m. modo condizionale del verbo ( gjit) &ftat: il 

congiuntivo e il condizionale RIU OD s. f. (dir. ) 

sospensione condizionale della pena. £ Jf] 

@ Modo condizionale del verbo, | gramm. ) modo finito che esprime uno 
Stato o un'azione condizionati da determinate circostanze. in italiano 
ha due tempi, presente e passato. slialfi&f 
Sospensione condizionale della pena, (| dir) ‘sospensione 
dell'esecuzione di una condanna penale per cinque anni, allo scadere 
dei quali, se il condannato non ha commesso altri reati, il reato si 
estingue. AIMERA FIFA EROI ERA A MIE 
FTA AREE LION APAFHIT) 

condizionamento | con-di-zio-na-mén-to ] s. m. 1 il condi- 

zionare, l'essere condizionato Sc 3 fF, N Bi: rifiutare ogni 

condizionamento {F {E (E n] fer #4 2 (tecn. ) procedi- 
mento che conferisce all'aria di un ambiente chiuso le caratteri- 

stiche desiderate di purezza, umidità e temperatura (45119) 

lt] 1; impianto di condizionamento. tf 

<-+» sin. influenza, influsso. 

condizionare | con-di-zio-nà-re | v. tr. [ io condiziono ecc. ] 

A subordinare a determinate condizioni He 4 tF, 

-pit F: condizionare una scelta alle garanzie offerte L'\Hi 

Cent SET EHE 2 influire in modo diretto o indiretto 

sul comportamento di una persona fd, H49: la timidezza lo 

condiziona ART|£9 ff.947T. 3 (tecn. ) sottoporre a con- 

dizionamento ij | (#45): condizionare l'aria JM {i 5“ 4 

confezionare, imballare merci deperibili per proteggerle. {44t 

(SAMIR) 

<-> (una persona) A sin. influenzare B (un ambiente) sin. climatiz- 

zare. 

condizionato | con-di-zio-nà-to] agg. 1 che dipende da certe 

condizioni F PEII, A Rie): scelta condizionata 4 IHIH) 

WFE 2 che subisce un'influenza AE ( akt24) 8). sentirsi 

condizionato da un ambiente Wit Se PIPIR 11) 24) 3 sottoposto 

a condizionamento (575) i p H): aria condizionata 75 iH 

iig) O condizionatamente avv. in modo condizionato, 

sotto condizione. 4 fth, tE e ML F 

condizionatore [ con-di-zio-na-tó-re ] s. m. apparecchio o 

sistema per condizionare l'aria in un locale chiuso. % “(3 W 

dar, e DA) DSC Ar 

condizione | con-di-zié-ne ] s. f. 1 circostanza che si deve 

verificare perché un fatto avvenga 4% {F, fi #2: verrò a condi- 

zione che non piova 4 FERSAN. 2 (dir. ) clausola, patto 
contenuto in un accordo 2% $k, #1 XE: imporre delle condizioni 

gravose Sei Zf) 8 ft 3 stato in cui si trova una persona o 

una cosa AR ARE: essere in buone condizioni RE N ti 4 

situazione economica #£ Yr AK iL. le condizioni dell'economia 

nazionale [ARES HIAR 4 posizione sociale #L4Hb{w: una 
famiglia di condizione modesta. 4t&Hb{W4R — Mt] 57 KE 

© Sotto condizione, con riserva (dir). ERE 

<—» (dir. ) A sin. vincolo, restrizione, requisito. obbligo B { sociale) 

sin. classe, estrazione, ceto. 

condoglianza |con-do-gliàn-za | s. f 1 dolore, rammarico 

per le disgrazie altrui Ji i7, A fi 2 (spec. pi. ) le parole con 

cui si esprime la propria partecipazione al dolore altrui miki, H 

fui» biglietto di condoglianze. init 

<>» sin. cordoglio, compianto. 

condolersi |con-do-lèr-si ] v. intr. pron. [| coniugato come 

dolersi | 1 (non com. ) partecipare al dolore altrui {fiW, xp 2 

( lett. ) esprimere il proprio dolore; lamentarsi. Rita, Ær filt 

<->» sin. dolersi, dispiacersi. 

condom [ còn-dom] s. m. invar. preservativo maschile. |} 

E XES 

4— sin. profilattico 

condominiale | con-do-mi-nià-le |] age. del condominio, re- 

lativo al condominio HEA {EP HJ, A M E]: regolamento con- 

dominiale. AEREA MI 
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condominio {con-do-mì-nio] s. m. 1 (dir. ) proprietà in co- 
mune di beni immobili (per lo più edifici o parti di edifici) H; 
AIA, It (È) l'edificio di proprietà comune 4% 
Ri: amministrare un condominio fi M — H 2 E 2 
l'insieme dei condòmini 4A WPA E : assemblea di con- 
dominio. MREMwEX® 
<-> (dir. ) sin. comproprietà. 
condomino [con-dò-mi-no] s. m. [f. -a] chi ha diritto di 
proprietà in un condominio. — #4 Mp Rita] 
condonabile [ con-do-nà-bi-le] agg. che può essere condona- 
to. ATI, nf RARA 
«> sin. perdonabile, scusabile contr. imperdonabile. 
condonare [| con-do-nà-re ] v. tr. [ io condéno ecc. ] 1 
(lett. ) perdonare fig, W#! 2 (dir. ) liberare da un obbligo 
concedendo un condono ff, PF: condonare una pena, un 
debito. bk — EI 
<— A (left. ) sin. scusare, giustificare contr. accusare, incolpare B 
| una pena, un debito ecc. ) sin. rimettere, abbonare. 
condono | con-dé-no] s. m. (dir. ) annullamento parziale o 
totale di una pena, di una sanzione & [fi ( RA dr: condo- 
no fiscale, edilizio. Hi ( Ir) WR EAT AER A RIIET ; ® Iî 
(BRIT) dl Ai I ATI] 
4+—> anig. grazia, perdono. | dir. ) indulto, amnistia contr. condanna, 
pena. 
condor | còn-dor] s. m. invar. grosso avvoltoio delle Ande, di 
colore nero, con bordi delle ali e collare bianchi. ARRE, KE E 
(0° FSE IDE) 
condotta |con-dét-ta ] s. f. 1 il condurre, il modo di condurre 
un'attività, un'iniziativa, un lavoro ff FP, = 7f 2 il modo di 
comportarsi; contegno # jk, Ír: tenere una condotta esem- 
plare ARE 917% 3 incarico di un operatore sanitario 
che riceve lo stipendio dal comune tti fi [x ERY: condotta 
medica, veterinaria WRES; RSRS # (estens. ) 
zona interessata da tale incarico TH il 4: {TR fl 4 (tecn. ) 
canale o tubazione per convogliare liquidi o fluidi $% iË , fij 1& 
E: condotta d'acqua, di gas. HKEE; RAE 
® Buona condotta, comportamento conforme alle norme giuridiche o 
morali. miTttR 
Condotta forzata, negli impianti idroelettrici, il tubo che porta l'acqua 
in pressione alle turbine. Æ DKE 
Condotta scolastica, il comportamento dello studente nelle ore di 
scuola, che è valutato mediante un voto. FE (#6) mf 
*— | contegno) A sin. comportamento, atteggiamento B (tecn. ) sin. 
tubo, conduttura, condotto. 
condottiero [ con-dot-tiè-ro ] s. m. comandante supremo di un 
esercito FEBA KS Dit # nel Medioevo, capitano di ventura. 
(Piiz ) Je BA TC 


*— sin. capo, capitano. 


condotto '|con-dét-to ] agg. che è titolare di una condotta 
sanitaria TITEI]: medico condotto. iliti EE 

condotto’ s.m. 1 tubo entro il quale scorre un liquido; con- 
duttura if , #17 2 (anat. ) canale, dotto. F, €R 

*- (tecn. ) sin. tubazione, canale, condotta. 

condrioma | con-driò-ma] s. m. (biol. ) parte del citoplasma 
cellulare che si presenta sotto forma di filamenti o di granuli. £k 
PEPER AY #11 fa N 

condriosoma | con-drio-sò-ma ] s. m. [pl. -mi] (biol. ) mi- 
tocondrio. #&$i{K 

condroma [con-drò-ma] s. m. [ pl. - 
nigno del tessuto cartilagineo. 47] 


conducente [con-du-cèn-te ] s. m. e f. chi guida un veicolo 
Plai EA bi . il conducente di un autobus. 4xtt}{5F-55 4 
bi 
<<» A sin. autista, guidatore, manovratore (di tram). 

conducibile [ con-du-cì-bi-le] agg. che può essere condotto, 
trasmesso. 6[{&5&{t) 

condurre | con-dùr-re] v. tr. | pres. io condùco, tu condùci 
ecc. ; pass. rem. io condùssi, tu conducesti ecc. ; part. pass. 
condétto | 1 portare, accompagnare (anche fig. ) ifm, 4| 


condurre a scuola WFF ETE; # (assol. ) portare in un certo 


mi | (med. ) tumore be- 
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luogo ii [i]; questa strada conduce a Pavia iX SE Hi [N] ELE JE 
( BKA EI EK- Uri). 2 guidare un veicolo, e DI 
ib. condurre l'automobile 2 AE A ( fig.) guidare 
un'attività; dirigere, amministrare dii F, # M: condurre 
un azienda A FE i] 3 (sport) essere in testa, in vantag- 
gio in una competizione $i: la squadra che conduce $i 3E H) 
KA 4 (fis. ) avere la proprietà di trasmettere l'elettricità o il ca- 
lore {$€ AA O condursi v. rifl. (lett. ) 1 recarsi, portarsi; 
andare $Æ, HIft 2 (fis. } comportarsi Hl: condursi da vero 
signore. FMI ENIT | 
® Condurre in porto, a buon fine, concludere felicemente. Air 
Condurre la vita, l'esistenza, viverla. it H F 
<-> [di vie, strade) A sin. portare. terminare, sbucare B | veicoli) 
sin. governare ( navi, aerei) , manovrare ( tram) ; ( fig. un'azienda) ge- 
stire. 


conduttanza [con-dut-tàn-za] s.f. (elettr. ) grandezza elet- 
trica inversa della resistenza, che indica lattitudine di una 
sostanza a lasciarsi percorrere da una corrente elettrica continua. 
FEE TETE 

conduttività | con-dut-ti-vi-tà | s. f. (fis. ) attitudine di un 
corpo a condurre calore, elettricità, onde sonore fë -+p tE; Hi 
WE; conduttività termica, elettrica. i&AME; FEE 
conduttivo |con-dut-tì-vo] agg. (fis. ) si dice di corpo che 
presenti conduttività. f& FFERI 


conduttore [con-dut-té-re] agg. [f. -trice] che conduce 5| 
HI che trasmette il moto f&{t-{t]; ruota conduttrice Jk E) 
fi, aje Os. m. 1 [f. -frice] chi per mestiere puida veicoli; 
conducente (HL) 4) #5 4L KI 2 (fis. ) corpo che permette la 
propagazione di calore, elettricità, suono o luce. *{k 
@ Filo conduttore, (fig. ) elemento che stabilisce una continuità tra le va- 
rie parti di un insieme. #4 
+» s.m. e f. sin. autista, guidatore, manovratore | di tram). 
Un conduttore permette la propagazione di un agente fisico | ca- 
lore, elettricità, flusso magnetico) offrendo una resistenza minima 
e un'alta conducibilità: il caso opposto è quello degli isolanti. 
conduttura | con-dut-tù-ra | s. f. condotto o complesso di 
condotti per il mepu a di aiana, gas o energia elettrica. ( 


PR) RREK (ERRET IE) IE 


<> sin. tubazione, tubo, canale, Condotta. 


conduzione | con-du-zié-ne | s. f 1 il condurre o l'essere 
condotto “iS ,5| I 2 (dir. ) il prendere in affitto, in locazione 
FARI, FA: dare in conduzione un fondo ti H — tk | Hi 3 
( fis. ) il passaggio di elettricità, calore e altri agenti fisici attra- 
verso una sostanza. ft, sail 
<—» A sin. gestione. amministrazione, direzione B (fis. ) sin. trasmis- 
sione, propagazione. 
conestabile [co-ne-stà-bi-le ] s. m. nel Medioevo, alto digni- 
tario di corte o comandante delle milizie. ( P FEES 
RI) RE; (EERE AY ) SJ) 
Deriva dal francese antico conestable, che continua il latino tardo 
comes stabuli, propriamente 'conte di stalla’, cioè l'ufficiale pre- 
posto alle scuderie imperiali. 
confabulare | con-fa-bu-là-re ] v. inir. [io confàbulo ecc. ; 
aus, avere | parlare con qualcuno sottovoce o con segretezza. 
fr sE 
<*— sin. parlottare, bisbigliare, mormorare. 
confabulazione [ con-fa-bu-la-zi6-ne ] s. f. il confabulare; 
colloquio a bassa voce che dà l'impressione della segretezza. {E 


PER 


<— sin. parlottio, bisbiglio, mormorio. 
confacente [ con-fa-cèn-te ] agg. conveniente, adatto & if 


HI, HM]: incarico confacente alle capacità J] TACERE 
# (estens. ) che fa bene, che giova A HIF- A], A MF eA]: 
un clima non confacente alla salute. Ax) FIER WS fu 

<— sin. opportuno, adeguato, appropriato. | estens. | utile, vantag- 
gioso, contr. inadeguato, inadatto. nocivo, dannoso. 

confarsi [ con-fàr-si ] v. intr. pron. [io mi confàccio, tu ti 
confài, egli si confà ecc. ;} coniugato come fare, ma usato quasi 
soltanto nelle terze pers. sing. e pl. |] (lerr. ) essere convenien- 
te, adeguato; giovare iA Ji AAF, ADF: un compor- 
tamento che non si confà a lui. jAh G A HF al 

“4 sin. addirsi, adattarsi, attagliarsi. 


— e "Ra 


confederale | con-fe-de-rà-le ] agg. di una confederazione. 
KML , EEAS AS 

confederare [ con-fe-de-rà-re ] v. tr. [ io confèdero ece. | 
unire in confederazione fh kA, {#45 ILE O confederarsi 
v. rifl. o rifl. rec. unirsi in confederazione Po IH 
( estens. ) allearsi, accordarsi. 2% 0H 

<-» sin. consociare, associare, unire. 


confederativo | con-fe-de-ra-tì-vo ] agg. che è proprio di una 
confederazione IR], BEH: trattato confederativo. #4 


confederato [ con-fe-de-rà-to] agg. unito in confederazione 
ERA ZEN A. stati confederati WH O s.m. [E 
-a | membro di una confederazione. Hk i b 


confederazione | con-fe-de-ra-zió-ne ] s. f. 1 il confederare, 
il confederarsi %4% #}, IK 2 unione su base associativa di più 
stati o più organizzazioni che perseguono scopi comuni HK% , EX 
Hi # (estens. ) stato federale KHER: Confederazione Elveti- 
ca. ii LX} 
*— | di stati, enti ecc. ) sin. associazione, unione, federazione. 
conferenza [con-fe-rèn-za ] s. f. 1 discorso che si tiene in 
pubblico su un argomento scientifico, politico, culturale ji HF, 
iker 2 riunione di persone qualificate per trattare argomenti 
specifici WWij[s=, fr: la conferenza internazionale sul di- 
sarmo. AIRONE 
® Conferenza stampa, intervista concessa a più giornalisti riuniti. $r i 
EEEE 
4+— A sin. discorso, dissertazione B | di politici, di studiosi) sin. con- 
vegno, congresso, simposio gener. assemblea, riunione. 
conferenziere |con-fe-ren-ziè-re ] s. m. |f. -a] chi tiene una 
conferenza; chi tiene abitualmente conferenze. WHEA HA 
conferimento [ con-fe-ri-mén-to ] s. m. il conferire; attribu- 
zione, assegnazione ŁPF, FEE EI). conferi- 
mento di un incarico, di un premio. FETI: PETE IM 
conferire |con-fe-rì-re | v. tr. [ io conferisco, tu conferìsci 
ecc. ] 1 dare, concedere, assegnare fé f-,#} ORG fu E 
ISF): conferire un incarico ETRE 4 (lett. ) donare Hi} 
fi 2 portare dei beni in un luogo di raccolta HEI: conferire il 
grano all'ammasso W T O v. intr. [ aus. avere | avere un 
colloquio con qualcuno 351: conferire con il direttore. J #{l 
ER 
<-> vtr. sin. attribuire O v. intr. { con qualcuno) sin. parlare, di- 
scutere. 


conferma |con-fér-ma | s. f il confermare; attestazione, pro- 
va definitiva UFSE,#91A: la conferma di un dubbio. WIH SE 
@ A conferma di, per dare conferma 5 T us. a conferma di quanto 
detto. A TUERA ek 
«4—> sin. prova, riprova, dimostrazione, 
smentita. 
confermare | con-fer-mà-re ] v. tr. | io confermo ecc. | 1 ren- 
dere più stabile, rafforzare (fig. ) A, INS; confermare un 
dubbio {di Iil&É 2 provare la verità o la fondatezza di qual- 
cosa IEX.: confermare un'ipotesi F3C—FP(RH IX 3 ripetere cose 
già dette, attestandone la validità i -—4f #&, FI — IWIGE: ri 
confermo l'invito RPM. 4 riconoscere esatto, appro- 
vare Mith, WE]: confermare una teoria St |[H]-- Bhè if 5 man- 
tenere qualcuno in una carica, una posizione {& FÉ A Wy EH 
(akibf): confermare in servizio REA AM) AI O con- 
fermarsi v. intr. pron. 1 acquistare certezza, persuadersi defini- 
tivamente fifif&, 45: confermarsi in un proposito ARE 2 
dare conferma di qualità già dimostrate in precedenza ji & H 
©: si è confermato il migliore atleta della stagione. ftlyuE3k H 
CERP TEADES A. 
«> v. ir. A sin. rinsaldare, consolidare B (teorie, ipotesi ecc.) sin. 
dimostrare, avvalorare, verificare contr. confutare, smentire, contrad- 
dire C [ un invito ecc. ) sin. ribadire O v. intr. pron. (in un convincimen- 
fo, in un proposito) sin. rafforzarsi. convincersi, persuadersi. 
confermazione |con-fer-ma-zié-ne ] s. f. 1 (lett. ) conferma 
IESE WASE 2 (tir. ) il sacramento della cresima, che conferma il 
cristiano nella fede. ( IEF BERD IREAL, "ARL 
confessare [| con-fes-sà-re ] v. tr [io confèsso ecc. ] 
riconoscere, ammettere una colpa o un difetto (KA , HEIA (as 
sol. ) dichiararsi colpevole 4H {, iA JE: il ladro ha confessato 


verifica contr. confutazione. 


 — = — e  IITM?VO__P___T e wu 


Jatti J o 2 (relig. ) rivelare in confessione fF fi: confes- 
sarei propri peccati {tt fi) AESE 4 da parte del sacerdote, 
ascoltare la confessione di un penitente e dargli l'assoluzione 
( PRC) SOUTH ni > riferire, dichiarare cose personali o mservate 
Eni TARA ): confessare il proprio imbarazzo WR AG 
iO: HUN O conlsscarsi v. rifl. dire i propri peccati al con- 
fessore per riceverne l'assoluzione {f-{tj/ ( estens. ) confidarsi. 
UIF HE 
© Confessare una fede, riconoscere apertamente la propria adesione a 
essa. ARFAA CHIEN 
<—+ v.ir. A (una colpa, un difetto e sim.) sin. dichiarare. ( assol. ) 
antare | gerg. ), vuotare il sacco contr. negare, smentire B | cose per- 
anali ecc. | sin. confidare, svelare contr. tacere, nascondere. 


confessionale | con-fes-sio-nà-le ] agg. 1 che si riferisce alla 
confessione Hip) 789: segreto confessionale, a cui è te- 
nuto il confessore |{-{f#Bt#1 44 2 proprio di una fede o di 
una confessione religiosa FM}, AORE O s.m. piccola 
costruzione in legno collocata nelle chiese, al cui interno sta 
seduto il sacerdote che confessa i penitenti. ( &(4£ EMI) ff 
è Stato confessionale, quello che professa ufficialmente una determinata 
religione. AF E RAFA 
confessionalismo | con-fes-sio-na-lì-fmo |] s. m. atteggia- 
mento ideologico di chi ritiene che la vita civile e politica debba 
essere ispirata ai principi di una confessione religiosa. X:{#{JE#M 
(RARO BA ADRIE 
confessione | con-fes-sié-ne | s. f. 1 riconoscimento, ammis- 
sione di una colpa o di un difetto H É], {!tiA 2 nel cattolicesi- 
mo, parte del sacramento della penitenza che consiste nel 
riconoscere i propri peccati di onda al sacerdote per riceverne 
l'assoluzione ( A Etf, A TE 3 (lett. ) professione solenne 
di fede religiosa; la religione ufficialmente professata {fi {My 
HH» confessione luterana, calvinista. {A iK tE i I; a ) 
IrSK SC 3h pH] 
‘+-+ A {di colpe, errori) sin. ammissione, riconoscimento B ( cattolica, 
protestante ecc. | sin. fede, professione di fede. 


confesso [ con-fès-so] agg. che ha confessato É UL 
ESA Fil): reo confesso. E SH ANEJ 


confessore |con-fes-s6-re ] s. m. 1 sacerdote autorizzato dal 
vescovo ad amministrare il sacramento della penitenza TtT HEH] 
hit iehi 2 santo che ha testimoniato la sua fede in Cristo 
con le sue virtù. PA, Æ {Ë 

confetteria | con-fet-te-rì-a] s. f. 1 negozio di confetti e altri 
dolciumi #4 I} 2 assortimento di confetti e dolci in genere. fF 
si BE 

confettiera | con-fet-tiè-ra ] s. f. recipiente per confetti. $} 
confetto [ con-fèt-to ] s. m. 1L dolcetto rivestito di zucchero 
cotto, che si offre in occasione di matrimoni, battesimi e lauree 
(EE AL E VIT 1) HF 2 preparato medicinale da in- 
soiare intero. BI {<#44L 

<->» A anig. caramella, cioccolatino, zuccherino B (farm. ) anig. 
pastiglia, pillola. compressa. 

confettura [con-fet-tù-ra] s. f. conserva di frutta; marmellata 
WE. confettura di mele. SR 

<> anig. marmellata, conserva. 

confezionare | con-fe-zio-nà-re ] v. tr. [ io confezidno ecc. |] 
| fare, eseguire un lavoro di sartoria # {til , SE fil: confezionare 
un abito S% Wl — {FARE 2 sistemare una merce in un involucro 
fut (fr) de ES A): confezionare una scatola di 
dolci. W% — fi 

<-> A (abiti) specif. cucire B {| merci) sin. imballare, impacchettare, 
incartare. 


confezione | con-fe-ziò-ne 


SIRIA TN, 


‘| s. f. 1 il confezionare; lavorazio- 
ne, manifattura I IMT, Së fil: la confezione di un vestito SÉ 
HFI # il prodotto confezionato; capo d'abbigliamento 
che si vende già fatto {IRE ihin; MA: negozio di confezio- 
ni IRE] 2 modo in cui una merce viene sistemata; l'involucro 
che la contiene ( (ih) hf: una confezione elegante. Xii 
EAI Ran) Fide 

<-> A [di abiti) gener. lavorazione, manifattura, ( spec. pi.) vestiti, 
abiti B sin. imballaggio, pacco, scatola. 
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conficcare | con-fic-cà-re ] v. ir. | io conficco, tu conficchi 
ecc. ] far penetrare con forza un oggetto dentro un altro {{!---4] 
Ad: MEA: conficcare un chiodo nel muro {E-RETTMA 
ti} O conficcarsi v. rift. penetrare in profondità HF, fiat ; 
la spina gli si era conficcata nella mano. ft, F ERGE T — 
+— (un chiodo, un cuneo ecc. | sin. ficcare, piantare, introdurre, infi- 
lare contr. estrarre, cavare. 


confidare {con-fi-dà-re ] v. intr. | aus. avere] aver fiducia; 
sperare H fA, fi E: confidare nella buona sorte W {3 iZ; 
confido di poter partire RAR EE RL, O v. tr. dire, rivelare 
qualcosa in confidenza 4H, H3 : confidare un segreto Ha - 
tE DO confidarsi v. rifl. aprire il proprio animo a qualcuno 
MUTUA: confidarsi con un amico. W AM: AE 

+— v. intr. (in qualcuno, in qualcosa) sin. contare. fidarsi, affidarsi 
contr. diffidare. temere O v. tr. | un segreto) sin. confessare, svelare, 
riferire contr. tacere, nascondere, celare O v. rifl sin. Ssbottonarsi 
(fam.). 


confidente [ con-fi-dèn-te ] s. m. e f. 1 persona cui si fanno 

abitualmente confidenze nf {Wi A 2 informatore della poli- 

zia. RERA 

<— A sin. intimo, amico B | della polizia) sin. spia. 

confidenza |[con-fi-dèn-za] s.f. 1 il confidare; fiducia, sicu- 

rezza di sé fri{T., fiif: prendere confidenza WERA RA ) 

2 familiarità, dimestichezza #4], #4 #. essere in confidenza 

con qualcuno HAXA WYJ 3 (estens. ) cosa riservata che si 

confida. fat; ALL 

®@ Prendersi delle confidenze, eccedere nella familiarità, mancare di ri- 
guardo. ( 5A ite 

<— A contr. diffidenza, timore B sin. intimità. amicizia C ( estens. ) 

sin. confessione, segreto. 

confidenziale [ con-fi-den-zià-le] agg. 1 fatto o detto in con- 

fidenza; riservato IL #f f3, 454% 1). un'informazione confiden- 

ziale Witt 2 che rivela familiarità, cordialità SEWIAY, Ac hf 

(1): saluto confidenziale #54 fit) [a] fe O confidenzialmente 

avv. 

@ in via confidenziale, in confidenza. W FẸ 

+— A | spec. di notizia) sin. privato, segreto, intimo contr. pubblico B 

| di atteggiamento e sim. ) sin. familiare, amichevole contr. formale. 


configgere [con-fig-ge-re ] v. tr. | coniugato come figgere | 
(lert. ) conficcare {E -FJA HE «fi AD configgersi v. rifl 
conficcarsi. Wit , tut 

configurare [ con-fi-gu-rà-re ] v. tr. rappresentare secondo 
una certa forma ik O configurarsi v. intr. pron. assumere 
una certa forma 4: 7 (estens. ) assumere un aspetto, apparire 
T19, WH.: il caso si configura interessante. Pt #68 1 (| 
AKTE8I— hs 

+—» v.ir. sin, delineare O v. intr. pron. sin. presentarsi, prospettarsi. 
sembrare. 


configurazione [con-fi-gu-ra-zié-ne | s. f 1 il configurare, 
il configurarsi; forma, aspetto esteriore JÉ{R,#EÉ: la configu- 
razione geografica dell'Italia XA|RIHKLIE 2 (inform. ) insie- 
me delle componenti hardware strutturate in modo da funzio- 
nare come un unico sistema di elaborazione. (iF ULA StA] ) 
la Vr 

@ Configurazione planetaria, (astr. ) posizione della Luna o di un piane- 

ta rispetto alla Terra e al Sole. BR 38E) NIUE 
+» | forma) sin. foggia, figura. conformazione, struttura. 


confinante [| con-fi-nàn-te ] agg. che ha confini in comune; 
limitrofo {Hh , X 1): paesi confinanti WRH HAK O s. m. 
e f. chi ha una proprietà adiacente a quella di un altro. &BJi 
*— agg. sin. vicino, adiacente, contiguo contr. lontano, distante. 
separato O s. m. e f. sin. vicino. 


confinare {con-fi-nà-re ] v. intr. [ aus. avere] essere confi- 
nante j-e fÈ, H---264. l'Italia confina con la Svizzera & 
KA| iti D v. tr. colpire con la pena del confino, 
mandare al confino WUE , ix 4 (fig. ) costringere a stare in un 
certo luogo ii {E kE Hb}: il cattivo tempo ci confinò in 
albergo BIREMIA AGO ERI] ARIA {E 1 E, O confi- 
narsi v. rifl. isolarsi, appartarsi ft: confinarsi in campagna. 
EES F n | | 

<-> v.ir. A anlg. deportare, esiliare, bandire; {| fig. ) relegare, intrap- 
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polare O v. riff. sin. ritirarsi. 
confinato [ con-fi-nà-to] s.m. [f. 
la pena del confino. MEU # 
+ anig. relegato, bandito, esiliato. 
confindustriale [ con-fin-du-strià-le ] agg. della Confindu- 
stria ( Confederazione nazionale degli industriali ), o dei suoi 
aderenti. SAKA CIERTA 
confine | con-fi-ne | s. m. 1 termine, limite estremo WJ: i 
confini di un terreno — kib hii # linea o zona terminale 
del territorio di uno stato; frontiera [#]4; il confine fra Italia e 
Austria TE RAAR HBA Z ai e] 54 2 segnale di confine ( pie- 
tra, steccato ecc. ) Jef, HR. collocare i confini. «5441 
@ Senza confine, senza limiti. vastissimo. ZWARE, EI 
<—» sin. limite, demarcazione. 
confino | con-fi-no | s.m. provvedimento di polizia, ora cor- 
rispondente al soggiorno obbligato, con cui si costringeva una 
persona ad abitare per un certo tempo in un luogo diverso dal 
comune di residenza. fifi 
<— anig. bando, esilio. 
confisca [con-fi-sca] s. f (dir. ) il confiscare Xyk, 4E JP: 
provvedimento di confisca. Pi akii FI) infine 
*+— sin. sequestro. requisizione. 
confiscabile [con-fi-scà-bi-le] agg. che può essere confisca- 
to. Hch, BI fil HB 
confiscare [ con-fi-scà-re] v. tr. [ io confisco, tu confischi 
ecc. | L (dir. ) da parte dello stato, requisire dei beni usati per 
commettere un reato o che sono frutto di un reato FE, 4 2 
(estens. ) sequestrare. $14 ( 41 itWt}"5} ) 
+— sin. sequestrare, incamerare. 
Il latino conliscare derivava da fiscus ' cassa dello stato, 
pubblico’. 
conflagrazione [ con-fla-gra-ziò-ne |] s. f£. (er. ) 1 incendio 
improvviso, esplosione Kk, AK 2 (fip. ) fatto violento e 
disastroso ; scoppio di una guerra WAI Hopa AEk AE T: con- 
flagrazione bellica. {fig At 
+— sin. deflagrazione. 
confliggere [con-flig-ge-re] v. intr. [ coniug. come affligge- 
re; aus. avere |] (non com. ) entrare in conflitto A/| Msg: in- 
teressi che confliggono. WE mR AJA] H 
conflitto | con-flit-to] s. m. 1 combattimento, scontro; guerra 
RP RRM 2 (fig. ) urto, contrasto, lotta IR, +: 
conflitto di interessi Ñ| t #2 3 (dir. ) contrasto tra autorità 
(RRR HY: conflitto di competenza. LIM 
@ Conflitto interiore, contrasto tra due istinti o desideri incompatibili. m 
IPER 
<—» A sin. battaglia, lotta contr. pace B ( fig. ] sin. scontro, disaccor- 
do, contrapposizione contr. accordo, conciliazione. 
conflittuale [con-flit-tu-à-le ] agg. di conflitto p ff), HE fk 
(1): situazione, rapporto conflittuale. Witt n] fe RA: ERE 
FAURE 
conflittualità [ con-flit-tu-a-li-tà] s. f situazione caratterizza- 
ta dalla presenza di un conflitto. pE, efh 
+— sin. contrasto, ostilità contr. intesa, armonia. 
confluenza [con-flu-èn-za] s. f. il confluire; il punto in cui 
più corsi d’acqua, valli, strade si incontrano e si uniscono. j[. 
Trak, IR 
<= sin. sbocco, incontro. 
confluire {con-flu-i-re] v. intr. | io confluîsco, tu confluisci 
ecc. ; aus. essere e avere | 1 unirsi, detto di fiumi, valli, strade 
ecc. IL iL: il Ticino confluisce nel Po s Hi ali AGE 
iS. 2 (fig.) incontrarsi, fondersi insieme W Æ, HI il. 
nell'opera di Dante confluisce tutto il pensiero medievale. £F{H 
TRAP EE SPEZIE, 
+» A | spec. di fiumi) sin. affluire, sfociare. | di valli, strade, e sim. ) 
congiungersi, incontrarsi contr. dividersi, separarsi B (fig.) sin. con- 
vergere. mescolarsi. 
confondere [con-fòn-de-re ] v. tr. [ coniugato come fondere ] 
I mettere insieme, mescolare senza alcun ordine $I AL, Jil: 
confondere i fogli Ea 2 scambiare una cosa o una per- 
sona per un’altra H, {fi HF 3 rendere indistinto, meno chiaro 


(LITE (E CRI: confondere le idee OMMI / (fig. ) 


-a | chi è stato colpito dal- 


tesoro 


turbare; mettere in imbarazzo {E [H E, Ji SL (RE) 
l'improvvisa domanda lo confuse ZE 9R $E E 3% f [ESATA Tit 
Hu., O confondersi v. rifl. o intr. pron. 1 mescolarsi j 
A eh]: si confusero tra gli invitati ft] {E T&A 
Hi, 2 sbagliarsi, fare confusione jH}8 , #4 3 turbarsi, smarrir- 
si ARR DER. a quella vista si confuse. — F PERE si , fe ir El 
M—F TERR L. 

4—> v.ir A sin disordinare, scompigliare contr. ordinare B | cose 0 
persone fra loro) contr. individuare, riconoscere C ( fig.) sin. im- 
barazzare; disorientare O v. rif. o intr. pron. A | tra cose o persone) 
sin. nascondersi contr. distinguersi B sin. sbagliare C sin. disorientar- 
si. 

confondibile | con-fon-dì-bi-le] agg. che si può confondere, 
che può essere confuso. AJ AEIE H NI, PAEAN tT 

<«— sin. scambiabile contr. inconfondibile. 


conformare [ con-for-mà-re] v. tr. 
dare una forma, una figura determinata $Iy% , HE 2 (estens. ) 
rendere adatto, conforme {f — 3k, (E ft: conformare le pro- 
prie azioni clle circostanze REALM E O conformarsi v. rif. 
agire in conformità di qualcosa; adattarsi, adeguarsi 15 W, {7 
A. conformarsi alle tradizioni di un luogo. A £ Biffi 

+ v. fr. A sin. plasmare, modellare B { estens. | sin. adattare, unifor- 
mare contr. diversificare, differenziare O v. nfl. sin. uniformarsi contr. 
distinguersi, dissentire. 

conformazione | con-for-ma-zié-ne |] s. f. il conformare, il 
conformarsi; modo in cui qualcosa è conformata #7f49 JE: la 
conformazione del terreno, di un carattere. | Mb. IZ 44; PET 
RIFE MÈ 

<—» sin. struttura, torma, configurazione. 

conforme [con-fór-me] agg. 1 che presenta forma o aspetto 


Lio conformo ecc. | 1 


uguale; simile +#H{L H], +A R] H] 2 che si adatta, che si accorda 
MM, Md 1: conforme alle regole ff HI ff) O con- 


formemente avv. 

® Copia conforme, | burocr. } copia identica all'originale. 5 RRE 
APE O | Ne 

4—> agg. A sin. identico, uguale contr. diverso, dissimile B | alle rego- 

le, al vero ecc. ) sin. corrispondente contr. difforme. 

conformismo | con-for-mì-fmo ] s. m. l'essere conformista. 

MUGEN, A ZIE 

4—> sin. massificazione, 

originalità. 

conformista | con-for-mì-sta ] agg. e s.m. ej. [pl.m. -sti 

che/chi si adegua passivamente alla mentalità, alle opinioni, ai 

modi di vita prevalenti in una determinata società. PENZ MLIN] ; 

vidi | 

++» sin. benpensante, convenzionale contr. anticonformista, originale. 

eccentrico. 

conformistico [con-for-mì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] proprio 

del conformismo o di chi è conformista BEWE ni): atteggia- 

mento conformistico. WEA Mih A E 

‘+-+ sin. convenzionale contr. anticonformistico, originale. 

conformità [con-for-mi-tà] s. f l'essere conforme; concor 

danza, corrispondenza — 1, ff. conformità di idee. #3). 


® in conformità di (o a), in modo conforme a MHR. in conformità 
delie leggi. HE RAK 

4— sin. consonanza, uniformità. somiglianza contr. difformità, discor- 

danza, differenza. 

confortante [ con-for-tàn-te] agg. che dà conforto & A IA 

HJ: notizia confortante. & AKA A 

<> sin. incoraggiante, consolante contr. sconfortante, deprimente. 

confortare | con-for-tà-re ] v. tr. [ io confòrio ecc. | 1 infon- 

dere forza, coraggio; consolare $ hij; kt 2 avvalorare, con- 

validare, confermare ESE, ii uk: una tesi confortata da molte 

prove RERE O confortarsi v. rifl. farsi animo, 

rincuorarsi , consolarsi. Wyt mi S Es g 

<—> vtr. A { una persona) sin. rassicurare, incoraggiare, rincorare 

contr. scoraggiare, deprimere B { una tesi, un'ipotesi ecc. ) sin. suffra- 

gare contr. inficiare, invalidare O v. rif. sin. riconfortarsi contr. demo- 

ralizzarsi. 


confortevole [ con-for-tè-vo-le ] agg. 1 che conforta EtA. 
^ ASEM]: parole confortevoli & ARES fit 2 che offre 


omologazione contr. anticonformismo. 


sz cc 


comodità, agi sf th) PERH: ambiente confortevole. #fi H) 
hi 
< > A sin, confortante B sin. comodo, agevole contr. scomodo, disa- 
gevole. 
conforto | con-fòr-t0] s.m. 1 il confortare; consolazione, in- 
coraggiamento ‘tt; $i: cercare, trovare conforto in qualcu- 
no AES AIRE SRI) iig} 2 ( estens. ) aiuto, appoggio, 
sostegno fl}, iF: portare un argomento a conforto di una 
esi BEI MESE IE MI EH 3 (non com. ) ristoro materiale lt 
fio) 4 pi comodità, agi 8i, Jfff. una casa con 
tutti i conforti. "PRW ENAT 
è Conforti religiosi, i sacramenti che si somministrano ai moribondi. t% 
= 
Generi di conforto, viveri non strettamente necessari, come caffè, cioc- 
colato, liquori. iP *#G5#n( 0gIRE Dre 1.708) 
+-+ A sin. sollievo contr. sconforto, scoraggiamento B {al pl. ) sin. 
‘omfort, lussi contr. disagio. 


confratello | con-fra-tèl-lo | s. m. chi appartiene a una confra- 
ternita o a un ordine religioso, (|--I) AA, A 
confraternita | con-fra-tèr-ni-ta ] s. f. associazione religiosa di 
fedeli laici con fini di carità e di culto. (4i#0 EF) 
ti 

+-+ sin. congregazione. comunità. 

confrontabile | con-fron-tà-bi-le ] agg. che si può confron- 
ture; paragonabile, comparabile. nf Sgh), ny xp) 

+— contr. incomparabile. 

confrontabilità | con-fron-ta-bi-li-tà | s. f l'essere confron- 
tabile; la caratteristica di ciò che è confrontabile. nf HE PYPE 
confrontare [ con-fron-tà-re] v. tr. [ io confronto pdl - 
mettere fronte a fronte; paragonare, comparare HE fE, At A 


HERO 

m v. fr. sin. raffrontare, accostare specif. collazionare. 
La parola deriva dal latino medievale confrontare, composto di cùm 
‘con’ e frons fröntis ‘fronte’ ; propriamente ' mettere fronte a fron- 

te! 
confronto | con-frén-to ] s. m. 1 il confrontare; paragone, 
comparazione |{.,X{H. mettere a confronto VERE, XML; ope- 
rare un confronto iti; E$é( ak xt BE) 2 (dir. ) interrogatorio 
contemporaneo di due o più testimoni o imputati Xf Jdi, "4 ij Xf 
HE 3 (sport) competizione, gara IEF% , aE: perdere, vincere 
un confronto. Sti ( fd) LES 
® Confronto all'americana, quello in cui il testimone deve riconoscere 

l'indiziato individuandolo fra altre persone. HE ASA WEHE 

In confronto a, rispetto a, a paragone di. 5-#ilt 

Nei confronti di una persona, nei suoi riguardi. FEA, WEA 

Non temere confronti, essere unico, ineguagliabile. Et, Zx 

Senza confronti, senza paragone. Tbittt 

Stare, reggere al confronto, essere di egual valore, di pari merito. tt 

SIL 

Termine di confronto, quello a cui si fa riferimento nel giudicare. EHE 

HA 
<—+ A sin. raffronto specif. collazione B (sport) sin. incontro. 
confucianesimo | con-fu-cia-né-fi-mo ] s. m. l'insieme delle 
dottrine etico- "tec tramandate dal filosofo cinese Confucio 
(551 -479 a.C. ). ALTER, AI, fili 
confusionale sit agg. ( med.) che denota 
confusione mentale ff &E LIM, AA R: stato confusio- 
nale. ARRESE 
confusionario | con-fu-fio-nà-rio] agg. e s.m. [f. -a] che/ 
chi agisce disordinatamente, facendo o provocando confusione. 
IRELIVI IERI JERAHA, WA 
+ sin. disordinato, disorganizzato pasticcione contr. ordinato, me- 
todico, 


confusione | con-fu-fié-ne] s. f 1 mescolanza disordinata di 
cose o persone; caos, scompiglio EAL, E AIR 2 ( essens. ) 
baccano, chiasso I ji], Mi fi 3 scambio di una cosa o di una 
persona con un'altra; errore it} HA Hi: far confusione di no- 
mi, di date Uff: IL HITS FR} 4 stato di imbarazzo o 
vergogna; turbamento. AEA i, $i 

@ Confusione mentale, | med. | stato di smarrimento e di annebbiamen- 
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to del pensiero. # kl 
<— A sin. disordine, scompiglio; guazzabuglio contr. ordine, Orga- 
aa B ( estens. ) sin. Sepe i schiamazzo © ( di nomi, date 
c. | sin. sbaglio D | nell'animo) sin. sbigottimento, sconcerto. 


ae ir [ con-fu-fio-nì-fmo ] s. m. tendenza a parlare 
o agire in modo confuso, disordinato. (iÑ ii RA AAP: 
HR 

confusionista [ con-fu-fio-nì-sta] agg. e s.m. ef. [pl.m. - 
sti) di persona che è portata a far confusione. { ii) XL 
ARIMA BIRRA 

confuso | con-fù-fo | agg. 1 disordinato, messo alla rinfusa 
RALAS ALAN: un ammasso confuso di merci — HER A 
N Rf dà 4 mescolato ad altri 4H]: restare confuso fra la fol- 
la HAE ARE 2 vago, indistinto; non chiaro BE% A3, & Hi 
AWTR: un ricordo confuso #&HMictZ 3 in Aci a confusio- 
ne; turbato, imbarazzato 1 (E 4° & W), #5 H) O confusa- 
mente avv. 

+— A sin. caotico, sconclusionato contr. ordinato, preciso B (di ricor- 
do, parole ecc.) sin. impreciso contr. chiaro, netto © {di persona) 
sin. disorientato, smarrito, scosso contr. lucido, tranquillo. 
confutabile [ con-fu-tà-bi-le] agg. che può essere confutato; 
discutibile Tj fhg, nf 45th): un argomento confutabile. n] 
TRIE 

*—» sin. contestabile, opinabile, refutabile ( non com. ) contr. inconfu- 
tabile, indiscutibile, incontestabile, inoppugnabile , irrefutabile. 


confutare | con-fu-tà-re | v. ir. | io cònfuto ecc. ] dimostrare 
la falsità di qualcosa 441], HF: confutare una teoria. AJF 
rt 

© Confutare una persona, smentirla, contraddirla. &K—NA 

4— sin. smentire, invalidare. controbattere | dir. ) contr. convalidare, 
confermare, suffragare. 


confutativo [ con-fu-ta-tì-vo] agg. (non com. ) atto a confu- 
tare RILIRTEM: argomento confutativo. HILLSA FE Weti 
confutatore | con-fu-ta-tò-re | [ f. -trice | che/ 
chi confuta. 44 FF $r, M r 

confutatorio | con-fu-ta-t6-rio] agg. (non com. ) che tende 
a confutare HJLI*IE Ñ: testimonianza confutatoria. HILIYZIE 
na Diet 

confutazione [ con-fu-ta-ziò-ne ] s. f. il confutare, l'essere 
confutato; discorso, scritto con cui si confuta qualcosa 4îff] , 4% 
Fi. la confutazione di una tesi. 44 {# di 

4— sin. contestazione, obiezione. smentita contr. conferma, convali- 
da. 

congedare [con-ge-dà-re] v. tr. [io congèdo ecc. | 1 lasciar 
partire; salutare jk- X 4; #6]: congedare gli ospiti AI 
5] 2 (mil. ) inviare in congedo fikis tHE D congedarsi 
v. riff. andar via, accomiatarsi }& Æ , FW]: congedarsi dai pro- 
pri familiari E A 4 (mil. ) andare in congedo, cessare dal 
servizio iH ftt Bf: congedarsi per motivi di salute. PIBER Jr 
HIR {È 

+ v. ir. A sin. accomiatare B ( mil. ) sin. dimettere ( non com. ) con- 
tr. arruolare, reclutare O v. rifl. sim. salutare, andarsene contr. arri- 
vare. presentarsi. 

congedato [| con-ge-dà-to] agg. e s.m. (mil. ) che/chi ha 
ottenuto il congedo. ERE RIT, 
congedo [ con- gè- do] s. m. 1 il congedare o il congedarsi; 
commiato € 9, { Hi]; prendere congedo da qualcuno, an- 
darsene IL AFER] 2 (mil. ) termine o interruzione del servi- 
zio militare Ht ,B{R. andare in congedo jB{t Bff; ufficia- 
le in congedo Bit / documento che attesta il congedo iH 
it iF,JEfh uk 3 permesso accordato a un impiegato di astenersi 
dal lavoro }E{R 4 in poesia, la stanza più breve delle altre posta 
a conclusione della canzone; commiato. ( HFK ff m 09) # E 
LF II 

o A sin. commiato B ( mil.) contr. arruolamento, reclutamento C 
| burocr. ) sin. licenza D ( in poesia) sin. invio, licenza, tornata. 
congegnare | con-ge-gnà-re | v. tr. | io congégno ecc. | met- 
tere insieme abilmente le parti di una struttura o di un meccani- 
smo # fi, 4% / (fig. ) costruire, inventare, ideare iti}, H 
Hi. una beffa ben congegnata. Wib ikih tite 

“+ sin. costruire, montare, [ una beffa, una truffa ecc.) concepire, 


agg. € s. m. 
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mettere a punto. 

congegno | con-gé-gno ] s. m. dispositivo, meccanismo costi- 
tuito di vari elementi opportunamente coordinati. #54 3 
*— sin. meccanismo, apparecchio, ordigno. 

congelamento [con-ge-la-mén-to] s. m. 1 il congelare, 
l'essere congelato &i}K, Uk 2 (med. ) lesione dei tessuti pro- 
vocata dall'esposizione a bassissime temperature. }{{}; 

4—> A (di alimenti) sin. surgelazione B ( med. ) sin. assideramento. 
congelare [con-ge-là-re] v. fr. [ io congèlo ecc. ] 1 rendere 
solido un liquido o un gas per raffreddamento fit, {E Ei 
congelare l'acqua {#74 Hitk 4 portare un alimento a basse 
temperature per conservarlo &@#{( ft): congelare la came 7 
# PS ft 2 irrigidire per effetto di congelamento fE; il fred- 
do gli congelò le dita (E AJ) FH W&{M f. 3 (fie.) immobi- 
lizzare, bloccare {Ë [H E ,t5#: congelare la situazione, gli sti- 
pendi {JESS A Hi ; 4 Lor O congelarsi v. intr. pron. 
l di un liquido, diventare solido per raffreddamento &$%k, Eż 
2 di persona, subire un congelamento Xk{i{# (estens. ) soffrire 
Arg PRU. vi congelerete stando là fuori. AITE Shii 
IHR o 

<> v.ir. A (un liquido o un gas) gener. solidificare, { alimenti) surge- 
lare contr. scongelare B {una persona o parti del corpo) sin. gelare, 
assiderare contr. riscaldare, sciogliere © {un progetto, un'impresa e 
sim. ) sin. sospendere O v. intr. pron. A {di liquido o gas) gener. soli- 
dificarsi B { estens. ) sin. gelarsi, assiderarsi ( di persona o parti del cor- 
po) contr. scaldarsi. 

congelatore [con-ge-la-t6-re] agg. [f. -trice] che congela 
PURAS, PF 1; i? #1 oO s. m. specifico elettrodomestico o 
celletta del frigorifero ( freezer), dove si possono congelare e 
mantenere congelati prodotti alimentari. }S #ffi GAE 

+— s.m. gener. frigorifero, frigo. 

congenere |con-gè-ne-re] agg. dello stesso genere di un al- 
tro; simile, analogo. [r]fffy, [Fr] ft) 

*— sin. affine, equivalente contr. diverso, differente. 

congeniale [ con-ge-nià-le] agg. conforme all’indole, alle at- 
titudini di qualcuno $ f9, 4HTLM]: un lavoro congeniale. # 
ETA 

«— sin. adatto, consono contr. inadatto. 

congenialità [con-ge-nia-li-tà] s. f. l'essere congeniale. > 
BASE, AHI 

*— sin. consonanza, connaturalità (lett. ). 

congenito [con-gè-ni-to] agg. che si ha dalla nascita, con- 
naturato SEX), SCATE#): malformazione congenita. $ K tE 
EJE 

<> sin. innato, ereditario, naturale contr. acquisito, indotto. 
congerie [con-gè-rie] s. f. ammasso disordinato di cose etero- 
genee —HÈ, ILHE. una congerie di carte, di dati. — WE ML; — 
HERRERAS 

+ sin. confusione, caterva, cumulo. 

congestionare [ con-ge-stio-nà-re ] v. tr. [ io congestiéno 
ecc. ] 1 ( med. ) provocare una congestione in un tessuto o in un 
organo 5| Œ 3 Ill 2 intralciare con un affollamento # E. i 
veicoli congestionano le strade. BF ET. 

<>» (luoghi, strade) sin. ingombrare, ostruire contr. sgombrare, libe- 
rare. 

congestionato [ con-ge-stio-nà-to] agg. 1 colpito da conge- 
stione MAIS ( estens. ) affannato, arrossato f& ft); (h ti 
#) E£T.) 2 eccessivamente affollato. #1&}A<Ht fi 

«è» (di luogo, strada) sin. stipato. ostruito contr. libero, sgombro. 
congestione [con-ge-stié-ne ] s. f. 1 (med. ) eccesso di san- 
gue in un tessuto o in un organo Fẹ ihl 2 intralcio, ingombro 
causato da un eccessivo affollamento 1# Æ fif: la congestione 
del traffico. SHAE 

«> A (med. ) sin. iperemia B (di traffico) sin. blocco, ingorgo. 
congettura | con-get-tù-ra ] s. f. opinione basata su indizi: 
supposizione, ipotesi {$i , MEM: avanzare una congettura. $t 
ERE 

«— sin. supposizione, ipotesi. 

congetturabile [con-get-tu-rà-bi-le] agg. che si può conget- 
turare. P[{& CRI, n] HEN KY 


<+— sin. immaginabile, ipotizzabile. 


congetturale | con-get-tu-rà-le] agg. che ha carattere di con- 
gettura Rit ( TE) H9, HEWA O congetturalmente avv. per 
congettura. {E it 

‘+ sin. ipotetico, presumibile. 

congetturare | con-get-tu-rà-re ] v. fr. ricavare, ricostruire 
per via di congettura; supporre. fRi& , HEM 

+ sin. ipotizzare, immaginare, presumere. 

congiungere [con-giùn-ge-re] v. tr. [ coniugato come giun- 
gere | unire insieme; collegare (anche fig. ) jtë {EtA una 
linea che congiunge due punti ER & ER; congiungere gli 
sforzi +J] O congiungersi v. rifl. e rifl. rec. unirsi, incon- 
trarsi; avere un rapporto sessuale. KS iA tte, 

@ Congiungersi in matrimonio, sposarsi. i, i4 (u 

<-—» v.ir. sin. connettere, associare contr. disgiungere, separare. 
congiungimento [con-giun-gi-mén-to] s. m. 1 il congiun- 
gere o il congiungersi; congiunzione vt, fE {} 2 (lett. ) rap- 
porto sessuale. PEX, 

*— A sin. legame, unione, collegamento contr. separazione, divisione 
B {lett ) sin. accoppiamento, coito. 

congiuntiva [ con-giun-tì-va ] s. f. ( anat.) mucosa che 
ricopre e congiunge la parte anteriore del globo oculare e la pa- 
rete interna delle palpebre. IR iA 


congiuntivale [ con-giun-ti-và-le] agg. (anat. ) della con- 
giuntiva Rf): mucosa congiuntivale. # jë 
congiuntivite [ con-giun-ti-vì-te ] s. f. ( med.) infiamma- 
zione della congiuntiva. ŻAR% 
congiuntivo [con-giun-tì-vo] agg. 1 che congiunge (JHE ) 
Hz] 2 (gramm. ) che ha funzione di congiunzione &i&r]f} 
HJ: locuzione congiuntiva Ei O s.m. (gramm. ) mo- 
do del verbo che in proposizioni dipendenti indica la possibilità , 
il timore o il desiderio che una data cosa avvenga (p.e. non so 
se ci sia; vorrei che tu venissi) Wp giai gettate 
AE HA RE (a RAR eE RA RE.) in 
prop. indipendenti esprime comando, esortazione, augurio 
(corriamo! ; il cielo ti assista! ), oppure dubbio o desiderio 
(che sia matto?; potessi star sempre qui! ). {h vy 6) P zh ial ft 
BMA ERM T W ER BESE u: e; E Ey 
GRIGI! RIT) A ki E! ) 
congiunto [con-giùn-to ] s. m. {f. -a] parente Æg; amici e 
congiunti 3A O congiuntamente avv. insieme. — $ 
<> sin. familiare, consanguineo. 
congiuntura [con-giun-tù-ra] s. f 1 punto in cui due cose 
sono unite insieme; giuntura EHE 5, f6 li. le congiunture 
delle ossa X {i 2 (fig. ) circostanza, occasione AAL, #14. 
sfruttare la congiuntura favorevole #|HH# REEL 3 (econ. ) 
situazione economica in un dato settore o in un dato momento 
SUOL: ITI, Ri tif / fase critica RER: affrontare, su- 
perare la congiuntura. [ji PA REHAN ; Reti xeno 
<> A sin. commessura, attaccatura; articolazione (anat) B (fig 
sin. situazione, fase, momento. 
congiunturale [ con-giun-tu-rà-le ] agg. relativo alla con- 
giuntura economica. HA ROLAS; irh RS, Riti 
congiunzione [ con-giun-zié-ne ] s. f. 1 il congiungere, il 
congiungersi 0 l'essere congiunto f£ Ef% : punto di congiun- 
zione EG HM HEHE 2 (astr. ) posizione di due astri che han- 
no la stessa longitudine celeste ( X{k{W) 43 (gramm. ) par- 
te invariabile del discorso che serve a unire due proposizioni o 
due elementi di una proposizione. }&i 
@ Congiunzioni coordinative, quelle che uniscono elementi simili di una 
proposizione o proposizioni dello stesso tipo [p.e mio padre o mia 
madre; l'hanno preso e l'hanno picchiato). #3 1,951. 
RARER: fili Tte, HEH T feta) 
Congiunzioni subordinative, quelle che stabiliscono un rapporto di 
dipendenza tra proposizioni ( p. e. andrei se non avessi già un impe- 
gno). ARER: RWRRA HAR REER, )] 
+» A sin. congiungimento, giuntura, legame, collegamento contr. 
disgiunzione, separazione, scissione B (gramm. | sin. connettivo. 
congiura [con-giù-ra] s. f. 1 accordo segreto di più persone 
contro lo stato o contro chi governa; cospirazione, complotto |[}] 
i, #1 2 (estens. ) trama segreta ai danni di qualcuno ( anche 
scherz. ) iii: ma questa è proprio una congiura! jx aip - 


Priit! 

4+—> sin. intrigo, macchinazione. 

congiurare [con-giu-rà-re ] v. intr. [ aus. avere] 1 fare, or- 
dire una congiura; cospirare, complottare {#lHi.f1: congiu- 
rare contro il tiranno SHE} 2 (estens. ) tramare, ope- 
rare ai danni di qualcuno yett 

«—> sin. tramare, macchinare. 

congiurato [con-giu-rà-to ] agg. e s. m. [f. -a] che/chi 
partecipa o ha partecipato a una congiura. $5 RRIHEN , £ 
HERA: HER., EEA 

+» sin. cospiratore 

conglobamento [con-glo-ba-mén-to] s. m. 
l'essere conglobato. A, ff 

«—> sin. agglomerazione, fusione, unione contr. disgregazione, frazio- 
namento. 


conglobare [ con-glo-bà-re ] v. tr. L jo conglòbo ecc. | 1 
{ lett. ) riunire più cose insieme WA AJF 2 (econ. ) som- 
mare, computare insieme $ iF, it ATIE E: conglobare le 


indennità nel salario. WEIR TRAE -EHA 
4+—> sin. agglomerare. fondere, riunire contr. disgregare, scomporre, 
frazionare, separare 


conglomerare | con-glo-me-rà-re ] v. rm. [io conglòmero 
ecc. ] unire insieme per formare un tutto unico; agglomerare {i 
WE O conglomerarsi v. rifl. e rifl. rec. riunirsi insieme a 
formare un tutto unico; agglomerarsi. W 

<«— sin. fondere, unire, conglobare contr. disgregare, 
separare. 


conglomerata | con-glo-me-rà-ta ] s. f. (econ. ) grande 
società costituita da varie aziende operanti in settori economici 
diversi, ciascuna con la propria autonomia giuridica. #:}}K# 
K ETA k 

conglomerato | con-glo-me-rà-to ] s. m. 1 ammasso, riu- 
nione di cose eterogenee iE, EAE 2 (geol. ) roccia sedi- 
mentaria costituita da ciottoli cementati Wk# 3 in edilizia, im- 
pasto di pietrisco o ghiaia legati da cemento o bitume. WHEE 
<—» sin. agglomerato, accumulo. 


conglomerazione [con-glo-me-ra-zi6-ne] s. f. (non com. ) 
il conglomerare , il conglomerarsi o l'essere conglomerato. RE 
conglutinare | con-glu-ti-nà-re ] v. tr. [ io conglùtino ecc. | 1 
agglutinare (Hki A , (ERLE 2 (estens. ) unire, attaccare salda- 
mente č intirmenente ti RS D conglutinarsi v. rifl. © ri- 
fl. rec. unirsi, fondersi insieme. K&frR ite 
congolese |con-go-lé-se] agg. del Congo, regione 
dell’Africa equatoriale A| HJ O s.m. e f. chi è nato o abita 
nel Congo. MIS A 


congratularsi | con-gra-tu-làr-si ] v. intr. pron. rallegrarsi con 
qualcuno per un evento lieto, un successo; felicitarsi, compli- 
mentarsi. #{#T 

congratulazione [con-gra-tu-la-zi6-ne] s. f (spec. pl.) il 
congratularsi; rallegramento, felicitazione # #1 4 le parole con 
cui ci si congratula # ja]; presentare le proprie congratulazioni 
fg, RA i 4 formula di rallegramento ( HL fi) A H 
IA. congratulazioni! WWE! 

congrega [con-grè-ga ] s. f. 1 congregazione, confraternita 
religiosa (KREN) ZAHI, AE 2 (spreg. ) raggruppa- 
mento —#, -{k: una congrega di letterati. —4## SA 
<> A sin. comunità B | spreg. ) sin. conventicola, combriccola. 


congregare | con-gre-gà-re |] v. tr. | io congrègo, tu 
congrèghi ecc. | adunare, convocare più persone, per lo più per 
scopi di carattere religioso wE GHE TRR WE) O con- 
gregarsi v. rifl. adunarsi. E2, 1} 
+— sin. radunare, riunire. 
Deriva dal latino congregāre, composto di cūm ‘con’ e grëx 
grégis * gregge’ , propriamente ‘ riunire in gregge’. 
congregazionalismo [ con-gre-ga-zio-na-li-[mo ] s. m. 
chiesa protestante sorta in Inghilterra nel sec. XVI in contrappo- 
sizione all’anglicanesimo, ora assai diffusa in America; sostiene 
l'autonomia di ogni singola comunità. FP, AM EN (16 [It 
ag 17 ttt #0 Pe FA MAZARA 


il conglobare, 


frazionare, 
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congregazionalista [| con-gre-ga-zio-na-lì-sta] agg. del con- 

gregazionalismo, relativo al congregazionalismo 4\ HE & h), 4} 

FEE Xh9 D s. m. e f. [ pl. m. -sti] seguace del congregazio- 

nalismo. SMELA, AMSAA 

congregazione [con-gre-ga-zió-ne ] s. f. società di religiosi, 

approvata dall'autorità ecclesiastica. ( KER) RAHI 

<— (relig. ) sin. congrega, confraternita. comunità. 

congressista [con-gres-sì-sta] s. m. ef. [ pl. m. -sti] chi 

prende parte a un congresso. {EE KERE, ANS # 

congresso | con-grès-so ] s. m. l riunione dei rappresentanti 

di più stati {R-&X: il congresso di Vienna fb A S i 

(1814 -1815 H JF MY CERAEKH AZ iX) 2 riunione ufficiale 

dei membri di un'associazione, di una categoria ẸWA RICE 

SW: congresso di partito SAR; un congresso di medici W 

EREKE 3 il parlamento degli Stati Uniti d'America e di altri 

stati americani. (XEXAfMMERHE©XM)\AS,N 

4—> [di un' associazione, categoria ecc. ) sin. convegno, conferenza, 

simposio: consesso, assemblea. 

congressuale [con-gres-su-à-le] agg. di un congresso ft_& 

KERJ: atti congressuali. RKE xF 

congrua | còn-gru-a ] s. f. contributo, ora abolito, che lo stato 

versava agli ecclesiastici per il loro sostentamento. (IHR) $t]: 

HIM 

congruente [con-gru-èn-te ] agg. che ha congruenza; conve- 

niente, adatto. — SC); Sui fa CAI 

+— sin. corrispondente, conforme. adeguato contr. incongruente, 

Inappropriato, inadeguato. 

congruenza [| con-gru-èn-za ] s. f. rispondenza, proporzione 

di una cosa con un'altra: coerenza. — M: CJA EH 

*- sin. conformità. adeguatezza contr. incongruenza, incoerenza. 

sproporzione. 

congruità [con-grui-tà] s. f (non com. ) l'essere congruo. 
-BUPE ERACE) 

congruo | còn-gru-o ] agg. che ha congruenza; adeguato, 

proporzionato — SH]; 1 S I), AREN: un congruo compenso 

1 Rf O congruamente avv. 

conguagliare | con-gua-glià-re | v. tr. | io conguàglio ecc. | 

pareggiare un conto; calcolare la parte mancante o eccedente ri- 

spetto al dovuto; pagare, versare tale parte di un conto. #hf&, 

thE 

+ sin. parificare. liquidare, saldare. 

conguaglio [con-guà-glio] s. m. l'operazione del conguaglia- 

re; la somma di denaro con cui si conguaglia. 4M2, +E ; 4h 

dI 

<*—+ sin. pareggio. liquidazione, saldo. 

coniare [co-nià-re ] v. rr. [ io cònio ecc. ] 1 eseguire la conia- 

tura Gi (8 3) 7 ( estens. ) fabbricare una moneta, 

una medaglia #ifl; Hit 2 (fig. ) creare, inventare @lifi, 

4 HH: coniare una parola nuova. {li —A- iris] 

+» (monete) sin. stampare, emettere. battere moneta. 

coniatore [co-nia-t6-re] s. m. [f. -trice] (non com.) chi 

conia F LEPI (Herh) Cl #. coniatore di medaglie. Yf 

TES] 

“iu la s. f. operazione con cui si stampano 

le due facce di monete metalliche o medaglie; coniazione. $f ifi 

(RAEE) IR; (AT) e 

coniazione [co-nia-zié-ne] s. f. coniatura WE ( wE) h 

Frei: (in) Ohi (estens. ) emissione di monete metal- 

liche o di medaglie. ff ( RR) MATT 

conica [cò-ni-ca] s.f. (mat. ) curva piana algebrica ( parabo- 

la, iperbole, ellisse), ottenuta dall’intersezione di un cono sem- 

plice o doppio con un piano. [A] ft HE, — x HH£R 

conicità [co-ni-ci-tà] s. f l'essere conico. SE/E, KE 

conico [cò-ni-co] agg. [ pl. m. -ci] di cono; avente forma di 

cono AHER) , METER: figura conica. WHEE 

conidio [co-nì-dio] s.m. (bot. ) cellula che si stacca da un 

fungo per dare origine a un nuovo individuo. 4}4E ff 

conifere [co-nì-fe-re] s. f. pl. (bor. ) classe di piante sempre- 

verdi legnose, con frutti a cono e foglie aghiformi, come il pi- 
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no, il cipresso, l’abete. (HESREM ) 441 H HLH , EFU $f 

conigliaia [co-ni-glià-ia] s. f (mon com. ) conigliera. HI, 

TE 

conigliera [ co-ni-gliè-ra] s. f. recinto o gabbia in cui si alle- 

vano i conigli. fel} fe E 

conigliesco [co-ni-glié-sco] agg. [ pl. m. 

coniglio. % Fi, ff T h 

@ Aiteggiamenio conigliesco, eccessivamente timoroso, pavido. p&i 
ENEA 

coniglietta [co-ni-gliét-ta] s. f. ragazza in abito succinto che 

serve i clienti in locali per soli uomini. 4 tr BE( SFUSI 

RIAIBIERAANTE ARTENZE) 

coniglio [ co-nì-glio] s. m. [f. -a] 1 mammifero roditore con 

coda breve, orecchie lunghe, zampe atte al salto % {4 la came 

macellata del coniglio % A]: coniglio arrosto, alla cacciatora 


-schi | da 


ES Ga A 5 RE RI CIMA EED an o A e A ME) 4 
pelliccia di coniglio % E&W: collo di coniglio. Sh, E E X SI 


DIM. coniglietto 2 (fig. ) persona timida o molto paurosa. Ji 
MAZZI A 

+ [ fig. } sin. pauroso, fifone, codardo. 

conio | cò-nio] s. m. 1 stampo a forma di punzone per la conia- 
zione di monete o medaglie; l'impronta che ne risulta f ii Wi 
(RR) RR E AJEN 2 (fig. ) fattura, creazione 
WE., Qt: vocabolo di nuovo conio iini heli 3 cuneo di 
ferro usato per spaccare legna o pietre. ( AJLUSE SE alte fi hij) 
EH 

*—» sin. punzone. 

coniugabile [ co-niu-gà-bi-le | agg. che si può coniugare ( 4) 
iij) of i: i verbi difettivi sono coniugabili soltanto in alcu- 
ni tempi. Ribalta] H TE tenta paresi, 

coniugale [ co-niu-gà-le] agg. del matrimonio, dei coniugi 
FUR) KEZEK): amore coniugale. KEZ MAR 

<-» sin. matrimoniale, nuziale 

coniugare [ co-niu-gà-re | v. fr. [io còniugo, tu còniughi 
ecc. ] 1 elencare ordinatamente le varie forme di un verbo se- 
condo i modi, i tempi, le persone e i numeri fi ( Sii] ) fi: 
coniugare un verbo al futuro HE — | alia ef e At 2 
(fig. ) armonizzare, far coesistere {E Mik, EEF: coniugare 
libertà e giustizia sociale {& H H AtA E O coniugar- 
si v. rifl. o intr. pron. 1 avere una determinata flessione ( șir] ) 
Wf; verbi che si coniugano irregolarmente Ax $i Wi AE {vi ft) 2) 
Lil 2 armonizzarsi, unirsi Mlj#, dtff 3 (non com. ) sposarsi. 
Sit A RI 

<—» v.ir. A | gramm. | sin. flettere B (ñg. ) sin. collegare, unire. 
coniugato [co-niu-gà-to] agg. 1 che è unito in matrimonio, 
sposato Ù WẸ] 2 angoli coniugati, ( geom. ) quelli formati da 
una secante che taglia due rette, collocati entrambi internamente 
( coniugati interni) o esternamente (coniugati esterni) alle due 
rette dE4 effi O s.m. [f. -a] persona coniugata. UiA 

x— | sposato) contr. celibe, nubile. divorziato. 

coniugazione | co-niu-ga-ziò-ne ] s. f. ( gramm. ) flessione 
del verbo secondo i modi, i tempi, le persone, i numeri x} in) t 
fij: coniugazione regolare, irregolare ( Shi] R) H MAE iii, A 
Hi Ju] ARS A tipo di flessione shin] Efir HRR: prima, secon- 
da, terza coniugazione. 5—5 L e = Aaa E 
coniuge [cò-niu-ge] s. m. ef. ognuna delle due persone unite 
tra loro in matrimonio, Aeh kok i) 

*—» sin. sposo specif. marito, moglie anlg. compagno, compagna, 
connaturale |con-na-tu-rà-le ] agg. conforme alla propria na- 
tura; congenito, innato XE), [MAY : l'aggressività è conna- 
turale ai felini. fat KHA Buti tE. 

+— sin. connaturato: radicato contr. acquisito, indotto. 
connaturato | con-na-tu-rà-to] agg. che è diventato connatu- 
rale; radicato, congenito K€ H9, HA Ñ]: vizio connaturato. 
HR at A] BH] 

4— sin. connaturale, insito contr. acquisito. 

connazionale | con-na-zio-nà-le ] agg. e s.m. ef. che/chi è 
della stessa nazione. [E)— ft), li] EE W A ; [rm] fia 


*-» sin. compatriota, conterraneo contr. straniero, forestiero. 
connection [/ kon'nekfon /] s. f. invar. (ingl. ) legame, 


rapporto, collegamento a fini illegali (ib MM) KAR. 
connection mafiosa. *jBA Pre 

connessione | con-nes-sié-ne | s. f 1 il connettere, l'essere 
connesso; legame, relazione stretta HAIL. avvenimenti in 
connessione H H| XK ff 2 (elettr. ) sistema di collega- 
mento di conduttori elettrici. Hi SIEK ibi 

*- sin. nesso, collegamento, rapporto. 


connesso | con-nés-so o connèsso |] agg. unito strettamente: 
collegato logicamente RHI, AKA O s. m. pi. solo nella 
loc. annessi e connessi. ({LPRT iii annessi e connessi ) K 
hi f lead 3 (RR) ACEA 
Annessi e connessi, insieme di fatti attinenti a qualcosa. H,HE: 
E hr) FAREI 
+» agg. sin. legato, correlato contr. indipendente, irrelato. 


connettere | con-nét-te-re o connèttere |] v. tr. | coniugato 
come annettere | unire insieme, collegare fitit, 4E- EKA fi 
dl; connettere le idee {PERIKE i Z (assol. ) ra 
gionare fEHEit TEEM EE. non è più in grado di connettere. 
(BAIANO, 
<>» v.ir. A (spec. fatti, idee ecc.) sin. associare, legare, correlare 
contr. scindere, separare, dissociare. 
connettivo | con-net-tì-vo] agg. che serve a connettere HLJ 
Eiki O s.m. 1 elemento che serve a connettere HJ ELIE JE (I! 
3Uf" 2 (biol. ) tessuto connettivo #&F#Z! 3 ( gramm. ) con- 
giunzione. j&jn] 
® Tessuto connettivo, ( biol. ) tessuto che funge da sostegno alle cellul: 
dei tessuti più differenziati e specializzati. #84: 
x—> agg. sin. connettivale 
In linguistica, un connettivo è una particella priva di significato au 
tonomo utilizzabile per ottenere proposizioni complesse da enur 
ciati più semplici | p. e. - e, 0, se... allora, non) 
connettore | con-net-t6-re ] s. m. (tecn. ) dispositivo che 
serve a collegare e mettere in connessione tra loro più circuiti 
elettrici. WES fr, kik ai 
connivente | con-ni-vèn-te ] agg. che tacitamente consente : 
un'azione disonesta; complice. EITS; A FEI 
<-+ sin, consenziente. 
connivenza | con-ni-vèn-za ] s. f. l'essere connivente, l'essere 
complice. WRIT 4M7f 
<—» sin. complicità, favoreggiamento | dir. }. 
connotare | con-no-tà-re ] v. tr. | io connoto ecc. 
ling. ) definire, caratterizzare qualcosa 
proprietà. {477 ; CIRA 
connotativo | con-no-ta-tì-vo ] agg. che esprime una conno- 
tazione & mM; OES E (ky yA): termine connotativo. 
fa a Ei) 
connotato | con-no-tà-to ] s. m. ciascuno dei tratti somatici c 
dei segni caratteristici che identificano una persona. ( A f) {4 
SUO 
@ Cambiare i connotati a qualcuno, ( scherz. ) percuoterlo fino ad alte 
rargli i lineamenti. PR ATESERM 
+» | spec. pi. ) sin, tratto, particolarità. lineamento, sembianza. 
connotazione | con-no-ta-zié-ne ] s. f. 1 insieme di attributi © 
proprietà peculiari $ # ,JA# 2 (ling. ) sfumatura di senso che 
una parola ha in aggiunta al suo significato base (p.e. mamma 
ha una connotazione affettiva rispetto a madre). KA ME, 
46 MU ARTT eda], e” E A) RATA) 
+» (ling. ) contr. denotazione. 
connubio | con-nù- bio ] s.m. (lett. ) | matrimonio, nozze #/, 
HF. tr 2 (fig. ) unione, accordo. KS, Af 
*— A (anche scherz. ) sin. sposalizio B ( fig. | sin. | spec. in politica 
patto, alleanza. 


cono | cò-no] s.m. 1 figura geometrica generata dalla rotazio- 
ne di un triangolo rettangolo intorno a un cateto FE f&, HE mi 2 
oggetto a forma di cono fE4R{ 3 (bot. ) frutto a forma di conv 


delle conifere. MMf H HHH 
& Cono gelato, gelato contenuto in una cialda a forma di cono. &# > 


] (filos. , 


mediante una sui 


sk 
4— | di conifere) sin. pigna, strobilo | bot. ). 
Q In astronomia il cono d'ombra è la regione spaziale conica che ur 
pianeta o un satellite proietta dietro di sé quando è investito da 


raggi solari. le eclissi di Luna sono determinate dal passaggio del satellite 
nel cono d'ombra terrestre. 


conocchia |co-nòc-chia |] s. f. la quantità di lana, lino o cana- 
pa avvolta sulla rocca 27 LANERA ( estens. ) rocca per filare. 
217 FI 
+— sin. pennecchio 
conoide [co-nòi-de] s.m. o f. 1 solido geometrico simile al 
cono [RETE # 2 (geol. ) deposito sedimentario a forma di 
semicono, situato allo sbocco di un corso d'acqua in una valle. 
cp te, E C LIE I) A E TE bK JE aR i 
HEELE) 
conopeo | co-no-pè-0] s. m. (lir. ) cortina posta davanti al 
tabernacolo ( K EM E fi pit) ff {4 velo che ricopre la 
pisside. $A Ai 
conoscente | co-no-scèn-te | s.m. ef. persona che si conosce 
e con cui si ha una certa familiarità %4 A, fill: è una cono- 
cente, Non un'amica. te A A, HAHA, 
<-—+» sin. conoscenza. amico contr. sconosciuto, estraneo, 
conoscenza |co-no-scèn-za ] s. f. 1 il conoscere, il conoscer- 
si AI, AE. una persona di mia conoscenza IRAN - DA 
# (lett. ) il sapere; scienza, dottrina HI i 2 la cosa cono- 
sciuta; cognizione, nozione ih, fu]; avere conoscenze limi- 
rate ZAR #4 persona conosciuta W A; essere una vecchia 
conoscenza, essere conosciuto da molto tempo lE 3 
tacoltà d'intendere e ragionare Eat. perdere conoscenza, sve- 
nire. RE HRE 
® Essere, venire a conoscenza di qualcosa, saperla. TERE 5 
LE 
<-» A (lett. | sin. cultura, erudizione, sapienza B sin. {di qualcosa) 
esperienza, pratica, | persona conosciuta) conoscente contr. ignoran- 
7a, incompetenza; sconosciuto, estraneo 
conoscere [ co-né-sce-re ] v. tr. | pres. io condsco, tu 
condsci ecc. 3 pass. rem. io condbbi, tu conoscesti ecc. ; part. 
pass. conosciùto | | sapere, avere esperienza J (i, AliÙ 2 avere 
notizia, cognizione di qualcosa FRE, WE. conoscere un argo- 
mento AGE if ii 3 fare o aver fatto la conoscenza di qual- 
cuno; avere con lui rapporti di familiarità 1\iH, 417 ammet- 
tere, accettare JK, HE. non conoscere ragioni, ostacoli, 
non fermarsi di fronte a niente 4s ji HI; KATE D cono- 
scersi v. rifl. rec. Fare la reciproca conoscenza, avere relazioni 
più o meno amichevoli HAITAN: ci siamo appena conosciuti. 
RIRIA A 
@ Conoscere il mondo, gli uomini e i loro comportamenti. è tt" 
Conoscere la fame, l'amicizia, l'amore, averne fatto esperienza. if 
RIV RE ENER ELENA 
Farsi conoscere, dimostrare le proprie qualità: diventare noto. RTR 
2844 BE 4% 
<—+» v. fr. sin provare, sperimentare contr. ignorare. 
conoscibile {co-no-scì-bi-le] agg. che si può conoscere n] ‘fl 
PAT O s.m. ciò che può essere conosciuto. n] ‘HI BY 
I. | 
<—» contr. inconoscibile. 
conoscibilità | co-no-sci-bi-li-tà | s. f. qualità di ciò che è 
conoscibile; l'essere conoscibile. nf tE 
conoscitivo | co-no-sci-tì-vo ] agg. che riguarda la conoscen- 
za WARMI ARRE JIH: facoltà conoscitive. NERE 
@ Indagine conoscitiva, finalizzata all'acquisizione di dati e notizie. L T 
EERIRENIAS 
<+— sin. cognitivo. intellettivo. 
conoscitore | co-no-sci-t6-re ] s.m. [f. -trice] chi conosce; 
intenditore, esperto f{1#,%& TT: un conoscitore d'arte. 7,4 
[I i dd 
MERX 
4+— sin. specialista competente contr. incompetente, principiante. 
conosciuto [co-no-sciù-to] agg. noto ## 1,114 ff}: un 
artista molto conosciuto. — M B {EM ANNE AR 
<—» sin. celebre, famoso, illustre contr. sconosciuto, oscuro. 
conquibus [con-quì-bus] s. m. invar. (scherz. ) denaro E, 
Pb ti. non avere il conquibus. PEER, FEEL 
*— sin. moneta, soldi, quattrini. 
Deriva dall'espressione scherzosa latina cum quibus { nimmis) 
y ‘con quali ( denari)’. 
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conquista [con-quì-sta ] s. f. 1 il conquistare, l'essere con- 
quistato {FAR , Mid: la conquista del potere IMA # la co- 
sa conquistata ORY; MERK +-H1(RAA1) : le conquiste co- 
loniali ERR 2 (fig. ) risultato di uno sforzo; progres- 
so WEE, IRA: le conquiste della medicina [EE WB 3 (fig. ) 
successo in campo amoroso ( & fit 7 i 4) WI: fare con- 
quiste. IAA AB Eti 

4— A [di territori, città ecc.) sin. occupazione. assoggettamento B 
( fig.) sin. acquisizione, progresso. { scientifica) scoperta contr. talli- 
mento, sconfitta C ( persona conquistata) sin. flirt, fiamma. 
conquistare |con-qui-stà-re ] v. ir. 1 impadronirsi di qualcosa 
con le armi FRR, i: conquistare una città ri, — PET 2 
ottenere con fatica, con sacrifici MAÍ}: conquistare la ricchezza 
BAG I 4 (estens. ) guadagnarsi, accattivarsi $ 4; con- 
quistarsi la simpatia di tutti #93 PT47 ASSE 3 sedurre, far 
innamorare di sé 5A: it AT LAT: una bellezza che con- 
quista. AMATE 

4 A [ territori, ciltà ecc.) sin. occupare, espugnare ( spec. dopo 
lunga lotta); sottomettere B | la ricchezza, la felicità ecc.) sin. con- 
Seguire, raggiungere contr. perdere C |in amore) sin. affascinare. 
conquistatore |con-qui-sta-t6-re ] s. m. |f. -trice] chi con- 
quista ENR # 7 chi fa conquiste amorose. ff & A RRt fi) 
4—> sin. vincitore, dominatore; {di esercito, popolo) invasore; (in 
amore) seduttore. 

consacrare | con-sa-crà-re |] v. ir. 1 rendere sacro; conferire 
sacralità con un rito religioso f# #{L;%f---#-#: consacrare 
una chiesa HA PUEDE; fu consacrato sacerdote {Efi AP Hi 
2 (fig. ) dedicare, destinare 4fik: consacrare la vita al lavoro 
HGT EYE 3 (fig. ) riconoscere solennemente 4hih; è stato 
consacrato poeta {B&Z\\AHi# A. 4 rendere legittimo {Ë {} 
W.: una parola consacrata dall'uso $ E fi)" O con- 
sacrarsi v. rifl. dedicarsi completamente. Mik- F 

@ Consacrarsi a Dio, prendere i voti religiosi. SF L 

*+—> v. tr. A (relig.) sin. sacralizzare, santificare; { qualcuno sacer- 
dote) ordinare contr. sconsacrare B sin. | fig.) votare C | un poeta, un 
re ecc. | sin. proclamare, incoronare O v. rif. sin. votarsi, darsi, dö- 
narsi. 

consacrazione [con-sa-cra-zié-ne | s. f. 1 il consacrare; il ri- 
to con cui si consacra E fE,#1# 2 (lir. ) atto con cui, nella 
messa, il sacerdote trasforma il pane e il vino nel corpo e nel 
sangue di Cristo. WRA 

<> A (relig.) sin. sacralizzazione, santificazione contr. sconsacra- 
zione B (lit . nella messa) sin. canone. 

consanguineità [| con-san-gui-nei-tà ] s. f. l'essere consan- 
guineo; parentela tra individui che hanno uno o più progemton 
comuni. [{l#&;#PKX# 

consanguineo [con-san-guì-ne-o] agg. e s. m. [f. -a] 
che/chi è dello stesso sangue, della stessa famiglia. [Elmi , 
RAY; ERRA, ERRA 

<—» sin. parente, congiunto, familiare. 

consapevole [ con-sa-pé-vo-le ] agg. 1 che ha consapevolez- 
za; cosciente Ñi iH ff); fa, I: essere consapevole 
delle proprie responsabiltà iR A] H C Wy HEE 2 informato 4! 
wiy, Mib ff); rendere consapevole di un fatto {MEF O 
consapevolmente avv. con consapevolezza. 41 EP Hb 

+— A sin. conscio contr. inconsapevole, incosciente B sin. al corrente 
contr. ignaro, all'oscuro. 

consapevolezza [con-sa-pe-vo-leéz-za] s. f. l'essere consa- 
pevole; coscienza. iH, A16 

*— sin. cognizione, conoscenza contr. inconsapevolezza, disinforma- 
zione. 

conscio [còn-scio ] agg. [ pl. f. -sce] (lett. ) che ha coscien- 
za di qualcosa; consapevole, cosciente 1! FI]: essere con- 
scio del proprio valore WA A Gi prti O s.m. (psicoan. ) 
la sfera dell'attività psichica di cui l'individuo ha consapevolezza 
#1! O consciamente avv. 

‘+—» agg. (left.) contr. inconsapevole, ignaro O s. m. | psicoan. ) 
sin. lo, Ego contr. inconscio. 

consecutivo [ con-se-cu-tì-vo ] agg. che viene subito dopo; 
che è conseguenza EEH tF O consecutivamente avv. 
di seguito, successivamente. 4 £% Hb, fF: Hi 
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® Angoli conseculivi, | geom. ) aventi in comune il vertice e un lato. 
WA 
Proposizione consecutiva, | gramm. ) proposizione subordinata che 
indica la conseguenza di ciò che è espresso dalla proposizione 
reggente (p.e. gridò tanto che perse la voce). EMA. fx 
WUR GRRE To) 

4— sin. successivo, seguente contr. precedente, anteriore. 


consegna [con-sé-gna ] s. f. 1 il consegnare, l'essere conse- 
gnato; l'atto di affidare o trasmettere qualcosa a qualcuno 3€ ff, 
* ti: consegna a domicilio ik ff LÌ]; dare, ricevere in con- 
segna SES; UA ( 38016 4 PU) 2 (mil. ) insieme di ordini e 
prescrizioni fi , {ff 3: osservare, violare la consegna Hiii 
A Ibba punizione lieve inflitta a soldati e sottufficiali, 
che consiste nella sospensione del permesso di libera uscita. 4» 
ME LE EE DE (ARRERA PERFETTE) 
© Dare, fare le consegne, trasmettere un incarico dando tutte le in- 
formazioni utili a chi subentra. PETH, ZAIL 
<»+ A (spec. di pacchi) sin. recapito anlg. spedizione, trasporto B 
( mil.) sin. comando: disposizione; punizione. 
consegnare [ con-se-gnà-re ] v. tr. [io conségno ecc. | 1 
dare, affidare a qualcuno una cosa o una persona per uno scopo 
determinato 3ft, 34 2 (mil. ) punire mediante consegna L' 
AME E AE 1) 4 far rimanere la truppa in caserma per 
necessità straordinarie ( Hi F FSR T #) ERBA RERE O 
consegnarsi v. rifl. costituirsi, arrendersi H PT; EEE: conse- 
gnarsi alla giustizia. [i] n]}KH K Á ÈT 
«>» v. fr. (una cosa) sin. portare inv. ricevere, ritirare O v. rif. ( alla 
giustizia, al nemico) sin. darsi. capitolare contr. resistere, lottare. 


consegnatario | con-se-gna-tà-n0] s.m. |f. -al (dir. ) chi 
riceve in consegna qualcosa © FEA. {RT #: consegnatario di 
un appartamento. — AAE r MEHEA RET f ) 
conseguente [con-se-guèn-te] agg. 1 che segue, che deriva 
H GR I, M Z R'E RJ: conclusione conseguente alle 
prenas HFP AM mre AIE ie 2 coerente, logico — H 
M, TEEMA: un ragionamento conseguente A raa HH HHE 
HO s.m. il secondo di due termini strettamente uniti in un 
rapporto logico o matematico (si contrappone ad antecedente ) 
Fiff.JG ZII O conseguentemente avv. di conseguenza. [H 
SE 
@ Termini conseguenti, { mat. ) in una proporzione, ciascuno dei due di- 
visori. GM 
<> agg. | di ragionamento, comportamento ecc. ) sin. logico contr. 
incoerente, contraddittorio O s. m. (in logica) sin. conclusione, dedu- 
zione inv. antecedente, premessa. 


conseguenza [ con-se-guèn-za] s. f- 1 conclusione logica di 
una o più premesse 5ijf:: trarre una conseguenza fit: 2 
seguito, risultato # #,/f7: le conseguenze di una malattia. 
vii o it he 
® Di conseguenza, perciò, quindi. Fit t8 

In conseguenza di, a causa di. AF 
<-+A(diun ROGITO e sim.) sin. conclusione, deduzione inv. 
premessa, antecedente B | di un fatto, di un comportamento ecc. ) sin. 
effetto. ripercussione. | spec. pi. ; di una malattia, di un incidente ecc. | 
strascico, postumi contr. causa. 


conseguibile [ con-se-guì-bi-le ] agg. che si può conseguire 
nf UIE FIHS , aT LLR R H: risultato facilmente conseguibile. $$ 


ELin ri 
«— sin. raggiungibile, ottenibile. 


conseguimento [con-se-gui-mén-to] s. m. il conseguire; 
ottenimento, raggiungimento ik), {kf}: conseguimento della 
laurea. IK MEI 

conseguire | con-se-guì-re ] v. tr. | io conseguo ecc. | ottene- 
re, raggiungere 1kK#I], {81}: conseguire la promozione, un suc- 
cesso 4k18 He Jh; i iR HH) oO v. intr. [ aus. essere | venire 
come conseguenza; risultare, derivare. ({E AiE) EE, E 
<«— v. ir. sin. guadagnare, conquistarsi O v. intr. sin. discendere. 
consenso [con-sèn-so] s. m. 1 il consentire a una cosa richie- 
sta MEiF/ (estens. ) approvazione, assenso [n] Rit, $P |E]; chie- 
dere, ottenere il consenso {ER AE; kilig 2 conformità di 
voleri, di opinioni; accordo. — 

+ A sin. permesso, autorizzazione. approvazione contr. rifiuto, ve- 
to, proibizione B (di opinioni) sin. concordia, unanimità contr. dissen- 
SO, Contrasto. 


consensuale | con-sen-su-à-le | agg. (dir. ) di consenso, 
fatto con reciproco consenso £ XJ [i] it): separazione con- 
sensuale Wr lS O consensualmente avv. 
consensualità |con-sen-su-a-li-tà ] s. f. ( dir. ) l'essere con- 
sensuale XX} ui. la consensualità di un accordo. AU}; È 
ft EPEN 

consentaneo | con-sen-tà-neo | agg. 
rispondente, coerente. —S(ft1), AFA A 
«— sin. consono. rispondente, confacente contr. difforme, inadegua- 
to. 

consentire {con-sen-tì-re ] v. tr. | io consénio ecc. | concede- 
re, permettere, accordare sit, i] è. consentimi di parlare if 
SERIE O v. intr. | aus. avere | 1 essere d'accordo con 
qualcuno [iti ,#t[i]; consentire con una decisione |) gi ik 
Œ 2 acconsentire, accondiscendere hy ft. JM. consentire ai 
desideri dei figli. |M F i HJE 

+-+ v. tr. sin. concedere contr. rifiutare, negare O v. intr, ( essere 
d'accordo) sin. concordare, assentire contr. dissentire. 


consenziente [ con-sen-zièn-te ] agg. che consente, che ac 
cetta, che è dello stesso parere [H] &tf),—Ef1): nuti erano con- 
senzienti al progetto. AEG iI 


<—» sin. concorde, favorevole contr. dissenziente, contrario. 
consequenziale [ con-se-quen-zià-le ] agg. che deriva per 
conseguenza logica; coerente SFPE HA: HE H]: un ragiona 
mento consequenziale. &FrEHIMHERE 

<+—» sin. conseguente, deduttivo. logico contr. incoerente, illogico 
consequenzialità | con-se-quen-zia-li-tà | s. f. l'essere conse- 
quenziale; coerenza logica. (> fE E HIM 

conserto | con-sèr-to ] agg. solo nella loc. a braccia con- 
serte , incrociate. ({YR FIR a braccia conserte) DE XL 


conserva | con-sèr-va | s. f. 1 il conservare cibi ( fit gh A) { 
i Uta. mettere la frutta in conserva Wi 4 2 cibo prepa- 
rato e confezionato per essere conservato a lungo. JM T ir AHE ff 
(CIBI UP" aci 

© Conserva di frutta, marmellata. R& 

Conserva di pomodoro, salsa. #75 

<+—+ A | di pomodoro) sin. salsa, concentrato anlg. passato B | di frur- 
ta) sin. confettura. 


conserva’ s. J. solo nella loc. di conserva, insieme, 


in grup- 
i WB FRI di conserva) —d&, SB ( NEMO , KITA. 
A) 


@ Andare, procedere di conserva, ( fig. ) andare d'accordo. Haì—*i 


conservabile [ con-ser-và-bi-le | agg. che si può conservare 
ATIRA, ATI): un cibo conservabile. n| {RR R É du 
conservante [con-ser-vàn-te] agg. e s.m. si dice di sostan 
za che viene aggiunta ad alcuni prodotti per impedime o ntar 
darne l'alterazione. BET: bre 

conservare [ con-ser-và-re ] v. tr. | io consèrvo ecc. | 1 man- 
tenere qualcosa in modo che non si alteri; custodire {{ i, lt" # 
2 avere ancora, non aver perduto; mantenere, serbare ffI, {& 
{f O conservarsi v. rifl. e intr. pron. mantenersi in buono sta- 
to, in salute {REF R IARE , RREREE: alla sua età si con- 
serva bene. HXT FF mM a RIRA < 

4— v.ir. A [ qualcosa in modo che non si alteri) sin. preservare contr. 
guastare, alterare B sin. ( oggetti, documenti ecc.) custodire. {|a 
dignità, il prestigio ecc. ) difendere, salvaguardare contr. smarrire, per- 
dere O v. rifl. e intr. pron. (di persona) contr. decadere. invecchiare 
conservativo | con-ser-va-ti-vo | agg. che tende a conser- 
vare. AIR FARAI A IRTREJIA] 

conservatore |[ con-ser-va-tò-re] agg. [f. -irice) 1 che con- 
serva (#1. b E: liquido conservatore Kij ik 2 (jig. ) 
che tende a non cambiare «Y|Hf) 4 che è contrario a riforme 
sociali o politiche {$F H]: partito conservatore (RFE O s. m. 
[f. -trice | chi è avverso alle novità, ai cambiamenti PJ {f SF IH 
WA, ETEA chi aderisce a un partito conservatore. {E-F 
SEA 


i lett. ) conforme, cor- 


‘4+ agg. e s.m. sin. tradizionalista; passatista ( soreg. ) anig. reazio- 
nario contr. progressista, innovatore. 

conservatoria | con-ser-va-to-ri-a] s. f. (burocr. ) l'ufficio 
dove sono registrate le ipoteche. {EEF AE ; AEH kb 


conservatorio | con-ser-va-tò-rio ] s. m. istituto in cui si in- 
segnano le discipline musicali © Rhe: studiare al conserva- 
torio: EB ken] 
La voce designava originariamente quegli istituti napoletani che si 
prendevano cura degli orfani { dunque li ' conservavano’) e nei 
quali era data notevole importanza all'insegnamento musicale. 


conservatorismo [ con-ser-va-to-rì-fmo ] s. m. tendenza a 
conservare gli ordinamenti e gli istituti tradizionali di uno stato, 
avversando ogni forma di innovazione politica o sociale. {&#4} 
Frate 

<> sin. tradizionalismo, 
contr. progressismo 


conservazione | con-ser-va-ziò-ne |] s. f. il conservare; stato 
in cui una cosa è o si è conservata Bi; {E fF: una casa in 
pessimo stato di conservazione. WHA mE" mi AGRA AH 1) 
HT 
@ istinto di conservazione, quello che spinge uomini e animali a conser- 
varsi in vita. | AISIMI) B RIFAIA BE 

4» sin. mantenimento; manutenzione | di un manufatto, di un'opera 
d'arte e sim. | contr. perdita. deterioramento. 
conserviero (con-ser-viè-ro ] agg. che produce conserve ali- 
mentari ʻE if 3 ft dh hI: industria conserviera. Wi 4 fil 
rok 
consesso [con-sès-so] s. m. riunione di persone autorevoli ; 
il luogo dove questa si tiene ( WRATH) SiN; uil È Jf 
aH: un consesso di scienziati. PERE 
<—» sin. congresso, consiglio gener. riunione. 
considerare | con-si-de-rà-re ] v. tr. [io considero ecc. | 1 
esaminare con attenzione; tenere presente #8, EA 2 ritenere; 
giudicare 1/1, fE: considerare qualcuno come fratello {4 
ARE SLY 3 apprezzare, avere stima di qualcuno ff, WF. 
il professore lo considera molto & Wi Sr ddt itt. 4 (dir. ) 
prevedere, contemplare & IE], }E N. il codice non considera 
questo caso 3: HA PE A lit £ fil. D considerarsi v. rifl. 
ritenersi, giudicarsi H LI}: considerarsi fortunato. f VA 
vi ik 
® Considerato che, visto che, dal momento che. $F, hF 
<—+ vtr. A [ proposte, situazioni ecc. ) sin. studiare, vagliare, valu- 
tare, contr. trascurare, tralasciare B sin. ritenere. giudicare C sin. sti- 
mare contr. disprezzare. 

Deriva dal latino considerare, composto di cüm ‘con’ e un deriva- 


immobilismo anig. reazionarismo, reazione 


to di sidus -ëris ‘astro’. propriamente ‘esaminare gli astri per 
trame auspici". 
considerato | con-si-de-rà-to ] agg. stimato, apprezzato. S£ 
ASS CN, EA ARI 


<» sin. affermato contr. screditato. 
considerazione | con-si-de-ra-ziò-ne | s. f. 1 il considerare; 
esame attento e coscienzioso E, ME. prendere in considera- 
zione un problema *1&—-|-[]R& 2 reputazione, stima #0, HW 
H; godere di molta considerazione Va) A Hi 3 avvedutez- 
za, prudenza jW t , ti 4 osservazione a proposito di un fatto, 
un argomento, A [E ft) Fe, MA Em 
® Agire senza considerazione, sconsideratamente. FEE 

In considerazione di, tenendo presente. $F, #4 
<->» A sin. studio, osservazione, valutazione B contr. disistma, di- 
scredito C sin, cautela, assennatezza contr. sconsideratezza, impruden- 
za. D sin, nota, commento. 


considerevole | con-si-de-ré-vo-le ] agg. che è degno di con- 
siderazione; notevole, importante {fi 184 & E hi, EIH FAM. 
una somma considerevole — È nf W A EE x O considerevol- 
mente avv. 

<- sin. ragguardevole, significativo; ( spec. di quantità) grande, rile- 
vante contr. trascurabile, insignificante. 

consigliabile | con-si-glià-bi-le ] agg. raccomandabile, op- 
portuno, utile PIRAS , HE 8). è consigliabile guidare con pru- 
denza. ANGE TIA ZIE. 


<—» contr. sconsigliabile, inopportuno, inutile. 


consigliare [con-si-glià-re] v. rr. [ io consiglio ecc. | dare un 
consiglio, un avvertimento; raccomandare, suggerire 4) 1f, i 
ED, O consigliarsi v. intr. pron. rivolgersi a qual- 
cuno per avere un consiglio; consultarsi. +j- Hix, jal. F 
4+—> v. fr. sin. suggerire, proporre; esortare contr. sconsigliare, dis- 


consociato 351 


suadere. 
eco [ con-si-gliè-re ] s. m. |f. -a] 1 chi consiglia 
(anche fig. ) Ma: RANA: l'ira è una cattiva 
consigliera A AE ZA EMME E. 2 membro di 
un consiglio #4 FHM: consigliere comunale Thi DLE # titolo e 
grado di alcuni funzionari &##, & 14 3 (dir. ) membro di un 
collegio giudicante th Xi Hi i fi: consigliere di cassazione. ht 
Fa A Eco tori pesi 
© Consigliere d'amministrazione, in una società, membro del consiglio 
d'amministrazione. | PS) E BS=5A 
+—» (chi consiglia) sin. confidente. 
consiglio [con-sì-glio ] s. m. 1 suggerimento, parere che si dà 
a qualcuno per aiutarlo a risolvere un dubbio o per indurlo a fare 
qualcosa 44; dit 2 (lett. ) risoluzione, decisione IRGE 3 
colloquio o consultazione tra più persone per trattare questioni 
importanti HiX, Fie: consiglio di famiglia KREZ:\ 4 organo 
composto da più persone, con funzioni deliberative o consultive 
Wi, 2: consiglio d'amministrazione. (4h 3h] ) i 
dee 
® Consiglio comunale, organo principale dell'amministrazione di un Co- 
mune, composto da consiglieri eletti dai cittadini. fa 
Consiglio dei ministri, organo composto dai ministri e dal presidente 
del consiglio: governo. Ri A 
Consiglio di fabbrica, organismo sindacale che rappresenta i lavorato- 
ri di un'azienda nei confronti della direzione aziendale. ($Y A èRÃI) 
FAB o 
Consiglio superiore della magistratura, organo costituzionale di tutela 
dell'indipendenza della magistratura. RAS AENA AERE) 
Venire a più miti consigli, dimostrarsi ragionevole. HÉR, RE 
+-+ A sin. avvertimento, esortazione B (lett ) sin. deliberazione, 
scelta C anlg. riunione, assemblea, consulta. 
consiliare [ con-si-lià-re ] agg. del consiglio, relativo a un 
consiglio ( come organo collegiale) #4 [1], WE]: sala 
consiliare. KAA RENSAR, ZNE 
consimile [ con-sì-mi-le] agg. (lett. ) simile, analogo. fEl 
HE. AFC) 


4—> sin. somigliante, affine contr. diverso, dissimile. 

consistente [con-si-stèn-te] agg. che presenta solidità, resi- 
stenza WAR, RA (1): una stoffa consistente Gi Lf) 454 4 
( fig. ) considerevole, cospicuo r[XLRII,AATEH 0): una som- 
ma consistente. — En MERA 

*— sin. {| di oggetto, materiale) solido, resistente, robusto. {di som- 
ma, quantità) notevole, grande contr. inconsistente, fragile. esiguo, in- 
significante. 

consistenza [ con-si-stèn-za ] s. f 1 l'essere consistente; 
solidità, resistenza "&[tj, WC (estens. ) entità, quantità $ 
W, H: la consistenza di un patrimonio — &WMr° Mia 2 
(fig. ) validità, fondatezza Ri 11%: voci senza consistenza. 
«4— A (di un oggetto, di un materiale) sin. durezza, robustezza contr. 
inconsistenza, fragilità B ( di prova, argomento e sim. ) sin. valore con- 
tr. inconsistenza, infondatezza. 

consistere [con-sì-ste-re | v. intr. | pass. rem. io consistei 0 
consistètti, tu consistesti ecc. ; part. pass. consistito; aus. €s- 
sere | essere composto, costituito; risultare HH -+ ŻE Ñ, H -e 49 
W: l'opera consiste di cinque volumi. X MAWES h48, 
+ sin. constare, comporsi, essere. 

consociare [con-so-cià-re ] v. tr. [io consòcio ecc. ] unire in 
società; associare. {WWW ff 3f 

+-+ sin. associare; unire contr. dividere, separare. 
consociativismo [ con-so-cia-ti-vi-fmo ] s. m. (polit. ) ge- 
stione del potere fondata su un compromesso tra maggioranza e 
opposizione, grazie al quale tutte le forze politiche traggono 
Peri EYEE RI ATA LIE EREU] E 


consociativo | con-so-cia-ti-vo ] agg. di consociazione , lega- 
to in un rapporto di consociazione. Ik} f 

consociato [| con-so-cià-to] agg. 1 unito in società, associato 
KAR 2 appartenente al medesimo gruppo aziendale [F] — k 
1A NELLA Os. m. [f. -a] iscritto a una consociazione. PHIR 4 
HTAR 


<—» sin. socio, consocio. 


352 consociazione 


consociazione | con-so-cia-zié-ne | s. f 1 il consociare, 
l'essere consociato IKS SJF (polit. ) consociativismo 7 TE 
EPOR AIEANR HT E PA CAA S EE] 2 associazio- 
ne di più società fER]4} n] 3 (agr. ) coltivazione, nello stesso 
terreno, di piante di specie diversa. 7F[®]—Ht 4b HARHA [A] 
PESTO, 

*-—+ {di società) sin. confederazione. 

consociazionismo [ con-so-cia-zio-nì-fmo ] s. m. consocia- 
tivismo. ËS TE 2 BORAL INER T E HE ni E H E A ATE 
fA il 

consocio |con-sò-cio ] s. m. chi è socio con altri nella stessa 
attività 4k A: consocio in affari. 4 EIMATKA 

*— sin. consociato. 

consolante [con-so-làn-te ] agg. che dà conforto, che allieta 
S AAH]: una notizia consolante. & AGRKEHPMHE 

*— sin. consolatorio, confortante contr. sconfortante, avvilente. 


consolare [con-so-là-re] v. tr. [io consélo ecc. ] 1 sollevare 
da un dolore morale, confortare &kÒ,&#4[1]/ mitigare, alleviare 
IEZZO LIRE) consolare la pena di qualcuno 
deh ALI 2 allietare, procurare piacere {H Bj}, fil 
ktk: vederti in buona salute mi consola Ti A){ B{kf{& BE. Jg 
RA t, O consolarsi v. rifl. 1 trovar sollievo, conforto #1} 
Ei 2 allietarsi. ARTI 

4— v. tr. A sin. { una persona) confortare, rincuorare. { un dolore, una 
pena) lenire contr. sconfortate, deprimere. inasprire, esacerbare B 
sin. rallegrare contr. addolorare, rattristare. 


consolare” agg. 1 che si riferisce a un console o ai consoli 
della Roma antica (15) HUK ERS 2 relativo al diplomatico 
che ha funzioni di console. (438) $35 mi, gu fr ft) 
® Corpo consolare, l'insieme dei consoli accreditati presso uno stato. 4} 
REMEAME 
Vie consolari, le grandi strade che partono da Roma, fatte costruire 
dai consoli. (BEE BAKE PSE] ME DAESBAR 
consolato [con-so-là-to] s. m. 1 in Roma antica, ufficio e 
dignità di console ( pp )HuEcE È KB 2 nei comuni medieva- 
li, carica di console ( It4 HT BI 37) Hb dr BC HA 37 3 
oggi, l'ufficio che cura la rappresentanza di uno stato all'estero 
in città non capitali Epi FF / la carica del diplomatico pre- 
posto a questo ufficio. Sp XE40 if 5 
consolatore |con-so-la-té-re ] agg. e s.m. |f. -trice] che/ 
chi consola S Atti; HH #7. un sogno consolatore. & A 
Voet fr) EE 
«— agg. sin. consolatorio, confortante contr. deprimente, sconsolan- 
le. 


consolatorio | con-so-la-tò-rio | agg. atto a consolare $ A 


W, tri: parole consolatorie. EH Ai 
«— sin. consolante. 


consolazione [con-so-la-zié-ne ] s. f. 1 il consolare, il con- 
solarsi, l'essere consolato; conforto, piacere Kt, RI#F. cer- 
care, trovare consolazione in qualcosa MW 44% (82) 8 
Ki: essere di consolazione a qualcuno XE A de — Ph% Ht 2 
persona o cosa che consola EZREN A dk: la famiglia è 
la sua consolazione. REESE, 

® Premio di consolazione, di poco valore, che si dà a chi, in una gara o 

in una lotteria, non ha ottenuto i premi maggiori. %83 

4—> sin. sollievo, incoraggiamento contr. sconforto, abbattimento, 
scoramento. 


console'[còn-so-le] s.m. 1 nell'antica Roma, ciascuno dei 
due supremi magistrati eletti ogni anno ( {7 4) fui 2 nel 
Medioevo, magistrato del comune con funzioni amministrative, 
giurisdizionali e militari ( "P HE żu A i BY) Hb ATE 3 
oggi, diplomatico che rappresenta uno stato all’estero in città 
non capitali, con compiti di carattere prevalentemente ammini- 
strativo. #f354MF 
+— gener. diplomatico anlg. ambasciatore. 
| consoli romani erano a capo dell'esercito, convocavano il senato 
e | comizi, stipulavano accordi internazionali. Dopo l'anno in cari- 
ca (consolato), avevano il governo di una provincia ( proconsolato). In 
età imperiale persero il potere politico. 


console°[/ kon'sol /] s. f invar. (fr. ) 1 tavolino lungo e 
stretto da appoggiare alla parete come una mensola ( Eht iii) 


WEHEN 2 (mus. ) parte dell'organo che contiene le ta- 
stiere e tutti i comandi necessari per il suo funzionamento JA & 
REESE RSA: 4) 3 quadro di comando di 
apparecchiature elettriche o elettroniche. Hi fi ER 
consolidamento [ con-so-li-da-mén-to|] s. m. 1 il consoli 
dare, il consolidarsi, l'essere consolidato JjI[}],R[] 2 (econ. ) 
conversione di un debito a breve termine in un debito a lunga 
scadenza. RIMARRA KIA 

+ sin. rafforzamento, potenziamento. assestamento contr. indeboli 
mento; destabilizzazione. 


consolidare | con-so- li-dà-re ] v. tr. | io consòlido ecc. | | 
rendere solido o più solido; rinsaldare { anche fig. ) H], Jih: 
consolidare un'amicizia RIA AH 2 (econ. ) sottoporre a con- 
solidamento 3f-R1HH{tiS Li i : consolidare un debi- 
to H EAW REI ft D consolidarsi v. rifl. « 
intr. pron. diventare solido o più solido; rinsaldarsi, Efi [h]. 
fA [A] 
® Consolidare un terreno, rassodarlo per evitare frane o cedimenti. # = 
ti 
Consolidare una posizione, | mil. ) organizzare opere di difesa intorno 
a un luogo occupato EA T.E, BEH. (ffg.) rafforzare il proprio 
ruolo in un ambiente. REC 
<—» v.ir. sin. rafforzare, potenziare, fortificare. stabilizzare contr. in- 
debolire: destabilizzare O v. rifl. o intr. pron. sin. rafforzarsi, solidificar- 
si, aumentare, intensificarsi contr. indebolirsi, attenuarsi, disgregars 
consolidato | con-so-li-dà-to ] agg. reso solido, rinsaldato 
(anche fig. ) WH AY, IM AAY: rerreno consolidato F SERY | 
Hb; fama consolidata, "HRI 
«— sin. stabile, solido, sicuro contr. instabile, incerto, debole. 
consolle [| con-sòl-le | 
W, console? 
consomme [/ konsom'me /] s. m. invar 
stretto. PERERA 
consonante [ con-so-nàn-te ] agg. che dà suono insieme a un 
altro suono; che è in armonia RE 9; PH, -34E : accordo 
consonante Hi O s.f. (ling. ) suono di una lingua che viene 
pronunciato con una chiusura o un forte restringimento 
dell'apparato di fonazione (si contrappone a vocale) i 4 la 
lettera dell'alfabeto che rappresenta questo suono. St} {5 E} 
consonantico | con-so-nàn-ti-co ] agg. 
di consonante, di consonanti fi Ef fH]: 
tico. dii tt: li Th 
+ contr. vocalico. 
consonantismo | con-so-nan-ti-[mo] s. m. (ling. ) il siste 
ma delle consonanti di una lingua, considerate sincronicamente 
o nella loro origine e nel loro sviluppo. (Fk) Rf irta 
consonanza |con-so-nàn-za ] s. f. 1 (mus. ) la qualità grade- 
vole di un accordo BAI, BAI sorta di rima nel 


s. f. invar. adattamento del fr. console. 


{ fr. ) brodo ri 


| pl.m. -ci] (ling. ) 
SHONO., gruppo CONSONAN 


2 in metrica, 
la quale si ripetono i suoni consonantici a partire dalla vocale ac- 
centata (p.e. vènto-cànto) e a lee! ale 8 y 
ptt ) 3 (fie. ) corrispondenza, accordo Ai,- 
consonanza di idee, di sentimenti. WIE —M EA AN 
<> A | mus. ) sin. armonia contr. dissonanza ( mus. |, disarmonia B 
| metr. ) anig. assonanza, rima G (dî idee, sentimenti) sin. concordar 
za, uniformità contr. difformità, discordanza. 
consono [ còn-so-no] agg. conforme, adeguato 47A BI). 
i): una condotta consona alla propria dignità. =j H o H 7A) 
PEJT IE 
<— sin. corrispondente contr. inadeguato, inadatto. 
consorella | con-so-rèl-la ] s. f. 1 ogni donna che fa parte del- 
lo stesso ordine religioso o della stessa confraternita rispetto ad 
altre donne F] ftr 2 (comm. ) ogni società o filiale rispetto 
alle altre del medesimo gruppo Hik a], Aika a] D age. 
dello stesso gruppo; consociato [ri] /gj — AAE AAA 4 X n: ditta 
consorella. Hiki], Siki] 
consorte |con-sòr-te ] s.m. ef. (lett. ) ognuno dei due coniu- 
gi rispetto all'altro. Aeh ii RRE) 
4—> sin. coniuge, sposo specif. marito, moglie | 

In latino consòrte| m) era parola composta di cum ‘con’ a sòrs 
€ sörtis ‘sorte’ , e significava letteralmente ' che partecipa della'stes 
sa sorte’. 


— — e ‘MMM 


consorteria | con-sor-te-rì-a ] s. f 1 nel Medioevo, gruppo di 
famiglie nobili associate nella difesa di interessi comuni ( H" ttt 
W) SEH 2 (spreg. ) gruppo politico o economico che per- 
segue į propri esclusivi interessi. KYEH; trir 
4» | spreg. ) sin. congrega, combutta, conciliabolo. 
consortile [ con-sor-tì-le ] agg. di consorzio, costituito me- 
diante consorzio Li EAM: IKAN]: economia, azienda consorti- 
le. SRO; ik EI 
+> sin. consorziale 
consorziale [ con-sor-zià-le ] agg. di consorzio Hi XA}; 
i]: attività, gestione consorziale. MB]; FE 
+> sin. consortile. 
consorziare [con-sor-zià-re] v. ir. [ io consòrzio ecc. | riuni- 
re in consorzio fil REE O consorziarsi v. rifl. unirsi 
in consorzio. EEIE R AH 
+> vtr. anig. consociare, unire. 
consorzio [ con-sòr-zio | s. m. 1 (lent. ) società 44. il con- 
sorzio umano AX }L7 (estens. ) gruppo, compagnia —-{K, 
-H : un consorzio di amici -—{KX 2 associazione di persone 
o enti per il coordinamento di attività economiche simili JE & 
HH EH: consorzio bancario, agrario. iri ; 4 VE 
RA, RKE 
+» | economico) anig. cooperativa, società. 
constare |con-stà-re | v. intr. | io cònsto ecc. ; aus. essere | 
essere composto, costituito H HIR, fg; un trattato che 
consta di quaranta capitoli {4 40 #24) D v. intr. im- 
pers. | aus. essere | essere noto, risultare HIM , 3k Æ.: non mi 
consta che egli sia in città. KANE , (ERLIE A tE ik H 
<-» v inir. sin. consistere, comporsi, risultare. 
constatare | con-sta-tà-re ] v. tr. | io constàto o cònstato 
ecc. | accertare, prendere atto di qualcosa #1], JFN: consta- 
tare i fatti. PEW) Fà) ERE FI 
<—» sin. rilevare, notare, verificare, appurare. 
constatazione | con-sta-ta-ziò-ne | s. f. il constatare, l'essere 
constatato #14] i: fare una constatazione. fr W)( aki) 
A 
< » sin. osservazione, rilievo: accertamento, verifica. 
onsueto | con-su-è-to | agg. solito, abituale iÑ +y I), + tt 
i: gesti consueti >] isj tE O s. m. ciò che si fa o avviene 
d'abitudine; consuetudine Ji WE WGE: mangiare più del 
consueto KEPT {4 O consuetamente avv. 
@ Di consueto, di solito. B&b, 38t 
4—> agg. sin. ordinario, tipico, usuale contr. inconsueto, anomalo, 
eccezionale O s.m sin. solito. 
‘onsuetudinario | con-sue-tu-di-nà-rio ] agg. che avviene, 
si svolge, si comporta secondo consuetudine i eg, JIM): 
una vita consuetudinaria. 41 HEMAN 
® Diritto consuetudinario, che si fonda sulla consuetudine, non sulla nor- 
ma scritta. #104, Aff 
+-+ sin. abitudinario, metodico, ripetitivo contr. stravagante, originale, 
mprevedibile. 
consuetudine | con-sue-tù-di-ne ] s. f 1 abitudine; tradi- 
zione, usanza >] f; ff}: agire secondo consuetudine Ft {A 
{ (584 (estens. ) familiarità, dimestichezza JA Bb. avere 
consuetudine con la poesia WER FAJIT 2 (dir. ) regola 
sociale non scritta, osservata in maniera costante e uniforme. 
pit fa 
+— sin. costume, uso, pratica. 
consulente |con-su-lèn-te | s. m. e f. professionista che dà 
consigli e pareri sulla materia di cui è esperto Pifo] , ij Al. 
consulente legale , finanziario. 3 TE if]; Best oi fi], tE ei fia] 
*—» gener. esperlo, tecnico. 
consulenza | con-su-lèn-za ] s. f. parere tecnico dato da un 
esperto. Md RAIE) 
4+— gener. parere, indicazione. 
consulta [con-sùl-ta] s. f. nome di organi o di collegi che 
hanno funzione di consulenza & n &, MNA È. consulta di sta- 
ro. FG, F Bi | 
+ sin. | organo consultivo) gener. assemblea, consiglio. 
consultabile | con-sul-tà-bi-le] agg. che può essere consulta- 
to, che è in consultazione AJ L RAiN AI 1E TE RPR PI]: un fon- 


consumato 353 


do bibliotecario consultabile. EE hiit i ii pE 


consultare [ con-sul-tà-re ] v. tr. 1 richiedere un consiglio, un 
parere su questioni di carattere tecnico Wi #4, ili]: consultare 
un medico $k E *E F i 2 (estens.) leggere per cercare 
un'informazione, dei dati f#t[#], ft f: consultare l'elenco tele- 


fonico AR fit O consultarsi v. intr. pron. rivolgersi a 


qualcuno per avere consiglio; consigliarsi if #t, # ji]: con- 
sultarsi col proprio legale |) À È H94 hp g D v. rifl. rec. 
scambiarsi pareri, informazioni 1 #3% H Fi E, IRR. i 
medici si consultarono. EETL RR H. 

«> v. ir. A | uno specialista e sim. ) sin. interpellare, sentire B ( dizio- 
nari, documenti ecc. ) sin. esaminare, compulsare O v. intr. pron. sin. 
chiedere consiglio. 


consultazione | con-sul-ta-ziò-ne | s. f. il consultare, il con- 

sultarsi, l'essere consultato; il parere di chi viene consultato. fit 

REE, i ar PEER; Eii e Ri 

® Consultazione popolare, espressione della volontà popolare attraverso 
Il voto. Bit ARAAERE 
Opere di consultazione, in una biblioteca pubblica, i volumi che devo- 
no essere consultati in sede e non si danno in prestito. { A 81E mitit 
HEREN SER, TRAH 

4—> sin. consulto. consiglio. colloquio. 


consultivo [ con-sul-tì-vo | agg. che esprime pareri ma non ha 
potere decisionale #É pig], yrit]: voto consultivo ( Rik FE G 
WFE: assemblea consultiva. Hiii iy 

consulto |con-sùl-to] s. m. 1 visita fatta a un malato da più 
medici contemporaneamente £} 2 (estens. ) consultazione, 
esame approfondito di più esperti su un determinato argomento. 
E Ri 22 N 

+—> A (di medici) gener. esame, visita B sin. disamina, consulta- 
zione. 


consultorio {con-sul-tò-rio ] s. m. centro pubblico di consulen- 

za su problemi di ordine sociosanitario. + # et ( {EE 

FT IE 4021) 

© Consultorio familiare, servizio con compiti di educazione, prevenzione 
e assistenza in materia di maternità e contraccezione. X ERAD i 
(ARRA AMARE REST TE) 

— sin. centro sociosanitario. 

consumabile [ con-su-mà-bi-le ] agg. che si può consumare. 


TIRA), "TIRRENI 


consumare |con-su-mà-re ] v. tr. 1 finire o logorare con 
l'uso; esaurire, terminare ( anche fig. ) ilift,F{/S: consumare 
le provviste EJS IFT; essere consumato dal dolore [AE fi iti 
E hita 4 (estens. ) spendere, sprecare {E W, FEW: con- 
sumare il tempo Ñ EHTI] 2 impiegare, utilizzare energia o car- 
burante y% Hi., ii FE ( HE W ): consumare elettricità XE HL; 
un'automobile che consuma troppo -WAPEWE AKIO 3 
(lett. ) mangiare, bere IZ, W: consumare il pranzo H} 7 4 
effettuare una consumazione in un locale pubblico {E ( {RT in 
IA a THE REE) (anche assol. ) : si fermò nel 
bar senza consumare Eut T WIE, {Hi A th. O con- 
sumarsi v. rifl. struggersi, logorarsi © {TIA ;: CHEFE: con- 
sumarsi nello studio &"f AIHE AH LD v. intr. pron. ri- 
dursi poco per volta; esaurirsi JÏ FE, FE/N: la candela si è con- 
sumata. Briga] T o 

<-> v. ir. A sin. guastare, rovinare; dare fondo; { denaro) sperperare, 
dilapidare: (il tempo, la vita ecc. ) sciupare contr. risparmiare, econo- 
mizzare B (luce, acqua, energia ecc. ) sin usare, adoperare O v. rifl. 
sin. {per una passione) tormentarsi. { per una malattia e sim.) inde- 
bolirsi, deperire O v. intr. pron. | di carica, energia ecc.) sin. termi- 
nare, 


consumare’ v. tr. portare a compimento Së, ($F) BH: 

consumare un sacrificio {FHWIFE; consumare un delitto, com- 

metterlo. 3 HÉ 

è Consumare il matrimonio, detto di coniugi, compiere per la prima volta 
l'atto sessuale. ERRE 

‘+ sin. compiere. | un reato) commettere. 

consumato [con-su-mà-to ] agg. pratico, abile, esperto %4 

Sf) fit |): un chirurgo consumato. —{ù7k Bi ft #} Ft 

EE 

© Matrimonio non consumato, quello nel quale non abbia avuto luogo 
l'atto sessuale. TMW 


354 consumatore 


4— sin. capace, competente, provetto contr. incapace, inesperto, 
inetto. 

consumatore [con-su-ma-t6-re] s.m. [f. -trice] 1 chi con- 
suma un bene, un prodotto jjj ##, HF 2 chi consuma in un 
locale pubblico Pi 3 (biol. ) organismo che si nutre di altri 
organismi viventi. wF MEF REEERE LRH 
EAERI A ILAA E H ) 

*+— sin. utente, cliente, fruitore. compratore. 

consumazione '[ con-su-ma-zié-ne ] s. f. 1 il consumare, il 
consumarsi, l'essere consumato }H#€ ,#&/S; 2 ciò che si mangia 
o si beve in un locale pubblico 7E ( {Rf MIE #) At A 
0A PH (ARPA) pagare la consumazione. i 


*— [il consumare, il consumarsi) sin. uso, consumo, logorio, esauri- 
mento. 


consumazione” s. f. il portare a compimento SEM, M: la 
consumazione di un delitto. 5UHÈ 
*—» sin. esecuzione, perpetrazione. 
consumismo [ con-su-mì-fmo ] s. m. nelle società capitali- 
stiche, tendenza a sviluppare sempre nuovi consumi privati. j} 
WEN 
consumista [ con-su-mì-sta | s. m. e f. [ pl. m. -sti] chi 
spende perché indotto al consumo dalla pubblicità o da altri con- 
dizionamenti, ma senza una reale necessità. HREN E 
consumistico [con-su-mì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] del con- 
sumismo, proprio della civiltà dei consumi j{#{ E X HJ: società 
consumistica }}{%t}t4 O consumisticamente avv. 
CONSUMO | con-sù-mo | s. m. 1 il consumare, il consumarsi; 
ciò che si consuma Ñ #£, f£ 2 (econ. ) utilizzazione di un 
bene al fine di soddisfare un bisogno. ;}j#? 
@ A uso e consumo di qualcuno, | fig. ) appositamente per lui, in suo 
favore. AHAH) 
Civiltà, società dei consumi, basata sul consumismo. 3 ft AL; bf 
it 
4» A sin. logoramento, usura, esaurimento B {di acqua, energia 
ecc. } sin. uso, impiego, fruizione. 
consuntivo [con-sun-ti-vo] agg. (econ. ) che costituisce il 
rendiconto finale di un periodo di attività FEH]: bilancio con- 
suntivo BR. O s.m. bilancio consuntivo (anche fig. ) RR; È 
ti. fare il consuntivo della propria vita. Ai A UM—-'E 
*+ agg. (econ. , di bilancio) sin. finale, conclusivo. 
consunto [ con-sùn-to | agg. consumato, logoro FEIS HI; ff 
IH): un abito consunto. — {FIE IR RIX HE 
«— A (spec. di abito e sim. ) sin. liso, frusto contr. nuovo, integro. 
consunzione [con-sun-zié-ne] s. f. 1 (lett. ) consumazione, 
logoramento #£ JX; W IH 2 deperimento fisico dovuto a grave 
malattia. (GEN) SHEFE | 
<—» A (lett. ) sin. logorio, usura B | fisica, organica) sin. indebolimen- 
to, estenuazione , sfinimento contr. rinvigorimento. 
consuocero [ con-suò-ce-ro ] s.m. [f. -a] ciascuno dei geni- 
tori di un coniuge rispetto ai genitori dell'altro coniuge. R 
consustanziale [con-su-stan-zià-le] agg. (teol. ) si dice di 
ognuna delle tre persone della Trinità per indicarne l'identità di 
sostanza o natura con le altre due. (39 # # Xp. 
TER) {MMM 
conta [cén-ta] s.f. nei giochi dei bambini, conteggio per sta- 
bilire a chi tocca fare una determinata cosa ( JLÆŅH P ) E 
rh HER AFIRI sa BT» fare la conta. {MK 
contaballe [con-ta-bàl-le] s. m. ef. invar. (pop. ) bugiardo. 
Liar 
contabile [ con-tà-bi-le] agg. che si riferisce alla contabilità 
SIT RI, Bic); operazione contabile & it H A O s. m. 
| anche f. | chi tiene la contabilità: ragioniere, computista. Æ 
it Rien 
+» s.m. anig. commercialista, fiscalista. 
contabilità [con-ta-bi-li-tà] s. £ 1 parte della ragioneria che 
studia il modo di tenere i conti di un'amministrazione ; l'insieme 
delle operazioni contabili it, WiU Z; ZIA 2 l'ufficio 
che cura la tenuta dei conti 4-j{ #7 l'insieme dei libri e dei 


conti stessi. (MAk) IE% 


+ A sin. computisteria. ragioneria B ( dî ufficio, di un'azienda) sin. 

amministrazione: conti, bilancio. 

contabilizzare | con-ta-bi-liz-zà-re ] v. tr. iscrivere nei conti 

LIE. ici: contabilizzare una spesa. #— EIE THC EIE E 

contabilizzazione [ con-ta-bi-liz-za-zié-ne | s. f. il contabi- 

lizzare, l'essere contabilizzato. PW, HE 

contachilometri [ con-ta-chi-lò-me-tri ] s.m. invar. strumen 

to che registra i chilometri percorsi da un veicolo. (Æ H5) H! 

Felt 

contadinesco [con-ta-di-né-sco] agg. | pl. m. -schi] | 

(non com. ) campagnolo KR ÀJ; ERJ: canti contadineschi 

SAI 2 (spreg. ) rozzo, grossolano +” ift) BRIEF: modi 

contadineschi. FF 1H 

+— A sin. rustico, contadino contr. cittadino, urbano B ( spreg. ) sin. 

villano, zotico, cafone contr. civile, urbano, raffinato. 

contadino [con-ta-dì-no] s. m. [f. -a] 1 chi lavora la terra: 

agricoltore. R, ERA DIM. contadinello ACCR. contadi- 

notto 2 ( spreg. ) persona rozza e maleducata & EE, + {4 f- C 

agg. proprio dei contadini; campagnolo 4 lf]; fin: la 

civiltà contadina. Ay XBH 

+—» s.m. A sin. coltivatore specif. mezzadro, colono B ( spreg. ) sin. 

cafone, bifolco, villano O agg. A (di vita, civiltà) sin. rustico, campe- 

stre. agricolo, rurale contr. cittadino, urbano. 

contado [| con-tà-do] s. m. (antiq. ) territorio intorno a una 

città. IRAR ART ER 

+-+» sin. campagna, campi contr. città. 

contagiare [con-ta-già-re ] v. fr. [io contagio ecc. | l tra 

smettere una malattia a un individuo sano {E W (E55) 2 (fig. ) 

influenzare Km RW. il suo ottimismo contagia tutti. {ih ft) SF 

RERE TEA | | 

«—> A sin. infettare, contaminare B | fig. ) sin. ( negativamente) cor- 

rompere, guastare, fuorviare. 

contagio [con-tà-gio] s. m. 1 trasmissione di una malattia in- 

fettiva; la malattia stessa (EAMT) tE tE u 2 (fig. ) dif- 

fusione 8 4E ,fẸ}§ .: certe idee si propagano per contagio. 4A 

SALI ETA, 

4—> A (di morbo) sin. infezione, contaminazione B | fig. ) sin. propa- 

gazione. 

contagiosità [con-ta-gio-si-tà] s. f. l'essere contagioso ff; i 

f': la contagiosità di una malattia. J&-FPIKWi1{Ett 

contagioso [ con-ta-gi6-so] agg. che ha la proprietà di conta- 

giare, di trasmettersi per contagio (anche fig. ) {Welt , ti fi 

TERI: RR): morbo, esempio contagioso (Gii; AR 

JAHE D contagiosamente avv. 

*- sin. infettivo specif. virale | med.). (fig, di mode, abitudini 

ecc. ) dilagante. 

contagiri [ con-ta-gì-ri] s. m. invar. apparecchio per contare i 

giri che un corpo rotante compie in un certo tempo H $tit.: il 

contagiri del registratore. R&EWLIFERMIT 

contagocce | con-ta-gòc-ce | s. m. invar. pompetta di vetro e 

gomma usata per versare un medicinale liquido contandone le 

gocce. (45/11) ff o 

© Dare, fare qualcosa col contagocce, ( fig.) un po' per volta, a pic- 
cole dosi. -—X&-A: ABITA 

container [/ kon'teiner /] s. m. invar. (ingl. ) grande con- 

tenitore per il trasporto di merci. WH # 

contaminante [ con-ta-mi-nàn-te ] agg. e s. m. si dice di 

sostanza che contamina, che inquina. 7543); j5 tI 

contaminare [con-ta-mi-nà-re] v. tr. [io contàmino ecc. ] | 

insozzare, inquinare, infettare # WE, {E5 2 (fig. ) corrom- 

pere spiritualmente #7 Ahh 3 fondere in un unico testo più ele- 

menti di diversa provenienza. jR4#(##PX ) 

4—> A sin. insudiciare, appestare contr. purificare. disinfestare B 

| fig.) sin. guastare, deviare. 

contaminazione | con-ta-mi-na-zi6-ne ] s. f 1 il contami- 

nare, l'essere contaminato ##WE,}57t:: contaminazione radioàtti - 

va tti 2 in un testo, fusione di più elementi di diversa 

provenienza. ( fhr 

+-+ (di morbo) sin. infezione, contagio. trasmissione 


contaminuti [ con-ta-mi-nù-ti ] s. m. invar. meccanismo a 


— 


orologeria che suona dopo il numero di minuti prefissato con la 
carica; ( PRI) IRETE E 

contante [con-tàn-te] agg. e s.m. 1 si dice di somma di 
denaro costituita da monete e banconote, con esclusione di as- 
segni o cambiali N 3, MAR: NE, MA? 2 si dice di somma 
pagata EEP as EZAT ERI; EETA R 
@ Pagare in contanti, senza dilazioni o rate. Mẹ 4} 

+» agg. (di denaro) sin. liquido, sonante O s. m. sin. denaro, sol- 


contapassi | con-ta-pàs-si] s. m. strumento in grado di con- 


tare il numero e la lunghezza dei passi effettuati. j{4## 
contare |con-tà-re ] v. tr. [io conto ecc. ] 1 numerare pro- 
gressivamente una serie di cose o persone per calcolame la 
quantità & , if. contare le carte, i punti WE; WA 2 (as- 
sol. ) dire i numeri in ordine progressivo YZ (estens. ) fare 
le più semplici operazioni aritmetiche W fi i MAR ia. 
non sa ancora contare (Hit e ERE 3 mettere in con- 
to, considerare {["---W A_,{U: una casa di tre piani, senza 
contare la soffitta — Bk At IH hS = RE Bi 4 proporsi, 
ripromettersi #16, fJ: conto di partire domani {TRU K 
O v. intr. | aus. avere] 1 valere, avere autorità 47 Hittil, ff 
wi; non contare niente EEE 2 confidare, fare assegna- 
mento f&f Wt: non si può contare su di lui. Se fi IERI, 
< +» v. ir. A sin. conteggiare, calcolare B ( considerare) sin. tenere 
conto contr. trascurare, tralasciare C ( rjpromettersi) sin. intendere O 
vintr. A sin. avere voce in capitolo B ( su qualcuno, su qualcosa) sin. 
fare affidamento. fidare 
contascatti | con-ta-scàt-ti ] s. m. invar. apparecchio che con- 
teggia gli scatti di un apparecchio telefonico. ( Hiif4#LfM4)ikht 
4 
contasecondi | con-ta-se-cén-di | s. m. invar. tipo di orologio 
predisposto per misurare i secondi e le frazioni di secondo. #t 
contato | con-tà-t0] agg. in numero o in quantità limitata {ij 
BR) TA): avere il denaro contato. F-444Hf 
@ Avere i minuti contati, disporre di pochissimo tempo. 384R 2 Atie 
Avere i giorni contati, | fig. ) essere prossimo alla morte. RA F A tH 
*-» sin. poco, scarso, limitato contr. molto, illimitato. 
contatore | con-ta-t6-re ] s. m. (tecn. ) apparecchio che misu- 
ra l'attività e i consumi di macchina o impianto i{-# #8, if. lt 
fm: contatore della luce, del gas, dell'acqua, registrano i con- 
sumi delle utenze domestiche. W; WS E KE 
*-» | elettrico) sin. wattorametro. 
contatorista |con-ta-to-rì-sta] s.m. e f. [ pl. m. -sti) chi è 
addetto alla manutenzione e alla riparazione di contatori. $f f£ 
IRSA A 
contattare | con-tat-tà-re ] v. fr. mettersi in contatto, prendere 
contatto con qualcuno 5--{E}},UH---BEF 
<— sin. avvicinare, incontrare. entrare in contatto. 
contatto |con-tàt-to] s.m. 1 il toccare o il toccarsi material- 
mente {&fth, ff #7: mettere i mobili a contatto con le pareti 4! 
KATE 2 (fig. ) rapporto , relazione {EW Ik E. essere 
in contatto con una persona GEA AAEE (WEKA) 
3 (tecn. ) collegamento f&3k, {E di. contatto telefonico. ti it 
{EX 
® Contatto elettrico, continuità tra due conduttori che permette il passag- 
gio di corrente dall'uno all'altro. #48 è, 
4— A sin. aderenza, contiguità B | fig.) sin. conoscenza, aggancio, 
amicizia. 
contattologia | con-tat-to-lo-gi-a ] s. f tecnica 
dell'applicazione delle lenti a contatto. fÈ fbt H( CELERE) 
1) BE FABER 
contattologo | con-tat-tò-lo-go ] s. m. [f. -a; pl.m. -gi] ot- 
tico esperto in contattologia. Eht H-( EAA p H Aas 
HERK 
conte [cén-te | s. m. 1 titolo che nella gerarchia nobiliare pre- 
cede quello di barone e segue quello di marchese ffi 3 2 
nell'ordinamento feudale, nobile investito del governo di una 
contea. (HE+ > BORE) MIERA 
Voce derivata, attraverso il francese, dal latino comite(m), com- 
posto di cüm ' con’ e un corradicale di ire ‘andare’. originaria- 





mente, ‘compagno di viaggio (del re) '. 

Il conte era originariamente { sec. VI d. C. } un capo militare che 

assisteva il re nelle spedizioni e nelle funzioni di governo. 
nell'ordinamento feudale, divenne un funzionario preposto al govemo di 
una contea. Dapprima vitalizia, la carica divenne poi ereditaria. 
contea | con-tè-a ] s. f. 1 territorio sottoposto alla giurisdizione 
di un conte {H Ñ Aib / grado o titolo di conte HBHH ES 

bfi 2 in Inghilterra e in altri paesi anglosassoni, suddivisione 

amministrativa del territorio dello stato. ( &[HK4f))PE(akB) 


conteggiare [ con-teg- -già-re] v. tr. [io conteggio ecc. ] cal- 

colare, mettere in un conto j$; idik: conteggiare gli straor- 

dinari HWCMBESE: JEMEC E O v. intr. [ aus. avere ] 

fare un conteggio. W.,i{ 

+— sin. contare, computare, numerare; contabilizzare. 

conteggio [con-tèg-gio] s. m. il conteggiare; calcolo, com- 

puto. iti; iAH RE 

<— sin. conto; somma. 

contegno [| con-té-gno ] s.m. 1 modo di comportarsi; condot- 

ta, atteggiamento ÆHF 5 jl- 2 atteggiamento dignitoso e riser- 

vato. FF (aki) MAE 

@ Darsi un contegno, nascondere il proprio imbarazzo fingendo una cer- 
ta disinvoltura. &{EF&XESftf 

<> A sin. comportamento, modo di fare B sin. ritegno, dignità, com- 

postezza. 

contegnoso | con-te-gné-s0o] agg. pieno di contegno; soste- 

nuto, riservato JE & ft), Ea RAJ; ti hy, tif) D conte- 

gnosamente avv. 

<—» sin. composto, dignitoso, misurato: rigido, altero contr. disinvol- 

to, spontaneo, spigliato. 

contemperare [ con-tem-pe-rà-re ] v. tr. [ io contèmpero 

ecc. |] | accordare, armonizzare; adattare {(Wiif&,{#-. con- 

temperare esigenze diverse {Hii S R A] h RK 2 moderare, 

mitigare WF? (EM. contemperare la severità con la dolcezza 

HARRO RA) HA 3 (lett. ) mescolare in giuste 

proporzioni; dosare. WAI, HPE 

<> A sin. bilanciare. conformare, adeguare B sin. temperare, allevia- 

re, addolcire contr. inasprire, esasperare. 

contemplare [con-tem-plà-re] v. tr. | io contèmplo ecc. | 1 

guardare a lungo; osservare con raccoglimento e ammirazione 

TEM, BEM: contemplare un panorama EWA 33 2 concentrarsi 

su qualcosa; meditare Wt}, Hit. contemplare i misteri della 

fede SETS iti M RD 3 prevedere, prendere in considerazione 

UH E IE E KM. il regolamento non contempla questa 

possibilità. WEA] {MORA nl RETE RIE. 

<> A [un panorama, uno spettacolo ecc. ) sin. rimirare, ammirare. 

scrutare B |{ intellettualmente ) sin. riflettere, ponderare © (una 

possibilità, un'eventualità ecc. ) sin. considerare. comprendere, inclu- 

dere contr. escludere, eliminare, rifiutare. 

contemplativo [con-tem-pla-ti-vo] agg. di chi si dedica alla 

contemplazione religiosa o alla meditazione filosofica Jg = BKH! 

HY: S0L:Ef) O s.m. [f. -a] chi fa vita contemplativa. i 

UREA SUR 

@ Vita contemplativa, quella dei monaci. #fr4;E 

<>» agg. anig. mistico, spirituale. religioso O s. m. sin. speculatore 

anig. mistico, asceta. 

contemplazione | con-tem-pla-zi6-ne ] s. f 1 il contem- 

plare, l'essere contemplato } W, XE A 2 meditazione, intui- 

zione di verità soprannaturali. PEH KHH . SUL 

@ Darsi alla contemplazione, alla vita contemplativa. Whi F#4 E 

<> A sin. osservazione, ammirazione B sin. speculazione, ( religiosa) 

rapimento, estasi. 

contempo | con-tèm-po] solo nella loc. avv. nel contempo, 

frattanto, nello stesso tempo; insieme ( {XI F6 nel contem- 

po) fot. un racconto piacevole e nel contempo istruttivo. —-|> 

Ata tri BL A P fre 2 A He 

contemporaneista {con-tem-po-ra-ne-ì-sta] s. m. e f. [pl 

m. -sti ] studioso specializzato nel settore contemporaneistico di 

una disciplina storica (storia, letteratura, arte ecc. ). Mft E 

MIC ZAMITRÀ 

contemporaneità |con-tem-po-ra-nei-tà] s. f. qualità di ciò 

che è contemporaneo [i] HF HH ( PE), li BAR (HE): la 

contemporaneità di due eventi. W E YHT FIT 





Ne Comlempoo ______ __  __—_ room Pi ou]. 


+» sin. simultaneità, sincronia contr. asincronia. 


contemporaneo | con-tem-po-rà-ne-o ] agg. che vive o av- 
viene nello stesso tempo IÑ Fh] — EtA, bi ZERI: fatti 
contemporanei WU REA hi che si riferisce all'età presen- 
te AER, AURA: storia contemporanea HAE , AUE O s. 
m. |f. -a] chi vive nello stesso tempo di un altro |] AZ chi 
vive nell'età presente Hf} A, ARA O contemporanea- 
mente avv. nello stesso tempo. [a]iht 
«4— sin. coevo. simultaneo, sincronico. (che si riferisce all'età presen- 
te) attuale, moderno contr. asincrono; antico. passato. 
contendente |con-ten-dèn-te ] agg. e s. m. ef. che/chi con- 
trasta; avversario, rivale. PHJ, EPR; PFA, ea 
*—» sin. antagonista, concorrente, nemico contr. alleato, amico. 
contendere | con-tèn-de-re | v. ir. | coniugato come rendere | 
contrastare, cercare di togliere PHL, A|: contendere un dirit- 
to a qualcuno, negarglielo #4 A A9 4i AA] / disputarsi 
l'un l’altro #7, €. contendersi un premio #4 ov. 
intr. [ aus. avere] litigare, essere in contrasto 0p IWA. con- 
tendere con qualcuno per qualcosa HH 5 4 A&M gareg- 
giare, competere IEW, ##t. contendere per la vittoria. ‘3 NA 
ERAEN AE 
4—> v. tr. (qualcosa a qualcuno) sin. contestare; negare contr. per- 
mettere, concedere C v. intr. sin. questionare, altercare. | competere) 
combattere. sfidarsi contr. mettersi d'accordo, rappacificarsi. 
contenere [con-te-né-re ] v. tr. [ coniugato come renere ] 1 
comprendere in sé, racchiudere {3}, 2 ( estens. ) frenare, 
trattenere SLifil 40 il: contenere l'emozione Mii aitik 
ridurre, limitare g/l, Hii: contenere le spese RIE, JE 4A 
J£ O contenersi v. rifl. dominarsi i Ñ G: non riuscì a 
contenersi. (EHE ri tE H LATE, 
4—> v. tr. A sin. includere B ( estens. ) sin. moderare, dominare contr. 
sfogare O v. rifl. sin. controllarsi, trattenersi. padroneggiarsi contr. 
sfogarsi, esplodere. 
contenimento |con-te-ni-mén-to) s. m. il contenere, 
l'essere contenuto Wib, [Ri : il contenimento delle tariffe. XE 
GBA 
+ sin. freno, limitazione. 
contenitore | con-te-ni-t6-re ] s. m. 1 recipiente #É #$ 2 in- 
volucro che serve da imballaggio per il trasporto di materiali $ 
44 ff 3 trasmissione televisiva di lunga durata nella quale si pre- 
sentano numeri di varietà e servizi vari. ISS ARKA 
DE gni 
contentare [ con-ten-tà-re] v. tr. | io contènto ecc. | far con- 
tento; appagare, soddisfare fE T, (fig E O contentarsi v. 
intr. pron. essere soddisfatto Wi E , i XE 4 limitarsi nei desideri. 
AE 
> Chi si contenta gode, chi non ha pretese eccessive è contento di quel- 
lo che ha. MEER, 
<— sin. accontentare. esaudire contr. scontentare, deludere. 
contentezza | con-ten-téz-za] s. f. l'essere contento; ciò che 
rende contento. ji Li, E 
<—» A sin. allegria, gioia, felicità contr. scontentezza, dispiacere, tri- 
stezza. 
contentino [ con-ten-ti-no ] s. m. modesta ricompensa che si 
dà per accontentare qualcuno (Aff 4: Ad dim TA) fece 
A. ricevere un contentino. |LA|— Erin 
contento [con-tèn-to ] agg. 1 soddisfatto, appagato Wi GH, 
WEHI 2 allegro, lieto. EX ARI 
@ Cuor contento, persona di carattere allegro. EMRERMA 
<— A sin. pago contr. scontento, insoddisfatto B sin. felice, gioioso 
contr. scontento, infelice, triste. 
contenutismo | con-te-nu-ti-smo |) s. m. 1 il prevalere, in 
un’opera d’arte, dei valori contenutistici su quelli formali ( &%# 
Lf) MEI #16 2 tendenza della critica a porre l'accento sul 
contenuto delle opere più che sulla loro forma. fg E PE mA 
HI PEHE fiii] 
<— | nella critica letteraria e artistica) contr. formalismo. 
contenutistico | con-te-nu-tì-sti-co] agg. | pl. m. -ci) che si 
riferisce al contenuto di un’opera d'arte. A XZR mAAR R 
contenuto'[con-te-nù-to ] s. m. 1 ciò che è dentro qualcosa 
Fri A Ar). il contenuto di un pacco {IE E H 


{#4 2 argomento, materia trattata HF: il contenuto di una let- 
tera, di un libro — PHA AAE; A BA # 3 in un'opera 
d’arte, ciò che l'artista descrive o rappresenta, indipendente- 
mente dalla forma in cui lo fa. ( ZREO ZREN E 
MI 

+— A (di una lettera, di un libro e sim. ) sin. soggetto, tema, oggetto 
B (di un opera darte) contr. forma. 


contenuto’ agg. che si contiene, si controlla, non cade in ec- 
cessi jA JE #7 misurato, sobrio 44 WHJ: una spesa contenu- 
ta. Ai i RAED 

<— A sin. | di persona) moderato, equilibrato. | di ira, desiderio ecc | 
frenato, represso. | di spesa e sim.) sin. modico, modesto contr. n- 
temperante, dissoluto; sfrenato, sregolato, caro 


contenzioso |con-ten-ziò-so | agg. (dir. ) che riguarda una 
controversia giuridica XX} Fii O s.m. (dir. ) insieme 
delle controversie in un determinato ambito. ( HPR) FJA, fi 
<-> sm. sin. vertenza, contesa. 

conterie | con-te-rì-e ] s. f. pl. perline di grandezza e colori di- 
versi, usate per monili e guarnizioni. (Tip PM EW) E 
thik 

conterraneo | con-ter-rà-ne-o ] agg. e s.m. |f. -a] che;chi 
è della stessa terra o paese. EHAS, E S hi; l, l £ 

+-+ specif. compaesano, concittadino, connazionale contr. forestiero. 
straniero. 


contesa [con-té-sa] s. f. 1 il contendere; controversia, lite ‘| 
Wb,f4k 2 gara tra due o più contendenti. st SE, 3% 
4—> A sin. disputa, contrasto, litigio, diverbio B sin. combattimento, 
competizione. 


conteso [con-té-so] agg. che suscita il desiderio di molti j'} 
EA ATITEA: un premio conteso. YPE A PIRR hi 
*— sin. disputato. desiderato, agognato. 

contessa | con-tes-sa | s. f. 1 gentildonna investita del titolo 
comitale £{f1Î3 2 moglie o figlia del conte. {1A Aff 05 
Tè DIM. contessina. 

contessina |con-tes-si-na ] s. f. giovane figlia di un conte. 
{809448 IL 

contestare [con-te-stà-re ] v. rr. [io contèsto ecc. | 1 (dir. ) 
notificare formalmente 45 f7: contestare una contravvenzione 4% 
Fi ik}&f7 2 negare la validità di qualcosa til, E: con- 
testare un argomento ig — iti 3 criticare radicalmente f} 
ily: contestare la società. FEE 

4—> A [un reato e sim.) sin. comunicare B ( un'opinione, una lesi) 
sin. impugnare. contraddire, confutare contr. approvare, accettare C 
į istituzioni e sim. ) sin. disapprovare. protestare. 

contestatario | con-te-sta-tà-rio] agg. e s. m. che/chi con- 
testa PEII, AHIHI: TEA At. arteggiamento contesta 
tario. ue ( TAI) AAIE 

contestatore | con-te-sta-t6-re | s. m. [f. -irice | chi contesta 
la società, le istituzioni. Eite A AtA hA 

+» agg. sin. contestatario, protestatario anlg. sovversivo; ribelle. 
contestazione [con-te-sta-ziò-ne ] s. f. 1 (dir. ) notifica for- 
male 4##; contestazione di reato }5 fF JE{y 2 confutazione di 
un fatto fiA, AE: contestazione di una prova Ñ 5E ui 3 
critica, protesta radicale. {Yt; ult di 

+— A (di un reato e sim. ) sin. notificazione, avviso B | di un fatto, 0 
una prova) sin. impugnazione. 

contestimone | con-te-sti-mò-ne | s. m. (dir. ) chi testimo- 
nia insieme con altri. St[i]ùEA 

contesto | con-tè-sto ] s. m. 1 l'insieme delle parti di uno 
scritto o di un discorso ( SC HW #1) EFX: isolare una 
parola dal suo contesto W E PIX'PH GHILANE 
2 (estens. ) complesso di circostanze in cui si verifica un fatto, 
un fenomeno Hb, #7 #t; il contesto politico, culturale. Hyi 
HR XET 

<—» | estens. ) sin. quadro, situazione; ambiente 

contestuale [con-te-stu-à-le] agg. 1 del contesto, relativo a 
un contesto 4 L PF XAH 2 ( barocr. , dir. ) si dice di un 
fatto che ha luogo contemporaneamente a un altro E] A BHY : 
atto, firma contestuale A ZE IT ME EMA E 
contestualmente avv. contemporaneamente. |x]k:} Hb 


conto 357 





*+» [burocr. ) sin. contemporaneo, concomitante. 


contestualità [ con-te-stua-li-tà ] s. f l'essere contestuale; 

appartenenza allo stesso contesto. E PC; Hi] ERRE ( ak 

TTR) 

contestualizzare | con-te-stu-a-liz-3zà-re ] v. ir. (dent. ) in- 

serire nel contesto, riferire a un dato contesto ($i #, Ħin 
HATE FAX Wi; contestualizzare una parola, un even- 

ro. EA PE RICE (ditte Ehk) Eg 
PIRATE 

contiguità | con-ti-gui-tà ] s. £ l'essere contiguo; contatto, 

vicinanza. &UL, CHEER = E-69) Se; Pete 

4+— sin. adiacenza, prossimità contr. lontananza, distacco. 

contiguo [ con-tì-gu-0] agg. vicino, attiguo, confinante Wij{4j 

(i) SPERI. giardini contigui. WtSNAE6 

<—» sin. adiacente, limitrofo contr. separato, distante. 

continentale | con-ti-nen-tà-le ] agg. del continente, che si 

trova nel continente ARE, Aki tE: clima, stato continen- 

rale KEE TIR: AH Ds. m. ef chi è nato, chi abita 

sul continente, rispetto agli isolani. AB A 

@ Europa continentale, il continente europeo, con esclusione delle isole 

e delle penisole. MAKE 
<—» contr. insulare 


continente [ con-ti-nèn-te ] s. m. 1 ognuna delle grandi super- 
fici emerse della crosta terrestre W, KH 2 la terraferma, rispet- 
to alle isole vicine Abi, lib: andare a vivere in continente. 
ARERIA Tn 
<-» | rispetto alle isole) sin. terraferma. 
La parola deriva dal latino continénte | m), part. pres. sost. di 
continére ' tenere insieme, congiungere' . in senso proprio, ‘ terra 
Unita, non interrotta’ 
| continenti vengono suddivisi in antico | Europa, Asia, Africa), 
= nuovo | Americhe], nuovissimo ( Australia}, ai quali si aggiunge 
l'Antartide, 
continenza | con-ti-nèn-za ] s. f l'essere continente; 
ranza, moderazione. Gatti], 14 fl 
<-+ sin. sobrietà, misura. castità, astinenza contr. intemperanza, Sre- 
golatezza. 


contingentamento |con-tin-gen-ta-mén-to] s. m. 1 
i econ. ) limitazione, da parte dello stato, delle importazioni o 
delle esportazioni di determinate merci ME PRE VE H O 
Di ( PRECI ) 2 limitazione alla vendita o all'acquisto di un 
bene, all'erogazione o all’utilizzazione di un servizio. KẸ E 
Dm BIRRA; HEHk fel FARE Hb 35 fr) PR i 
+—> gener. limitazione, controllo. 
contingentare | con-tin-gen-tà-re ] v. tr. | io contingènto 
ecc. ] applica, il contingentamento alle importazioni o alle 
esportazioni. AU E HS pa un HE ih O A9 PR AC aR Ae i ) 
contingente ra con-tin-gèn-te | agg. 1 (filos. ) non neces- 
sario; accidentale, casuale {E E f, EERM. RR, Ri 9h 
i) 2 (iten, } si dice di ciò che è legato a una determinata si- 
tuazione o a un particolare momento SHE fr il ( AFFE 
I) tb): fattori contingenti, WRAK 
<-» A | ños.) anlg. possibile contr. necessario B sin. occasionale, 
momentaneo. 


tempe- 


contingente s.m. 1 parte assegnata o imposta come contribu- 
zione 5} 18 EL 4}, Gr: contingente in denaro ^r {H hy ER 2 
(econ. ) quantità massima di una merce sottoposta a contingen- 
tamento AL ji m SE ti LIRA RE) 3 (mil. ) complesso di 
uomini e mezzi. 4} UE A, par BA 

© Contingente di leva, $ numero di uomini chiamati contemporanea- 

mente alla leva. EE 
<-+ A sin. guota, parte B [ mi.) specif. esercito, armata. 


contingenza | con-tin-gèn-za] s.f. 1 (filos. ) l'essere contin- 

sente, accidentale; le cose contingenti {HPE 2 (estens. ) si- 

tuazione, circostanza fortuita {&#K Wib, Ep: una triste 

contingenza. — E S AARDE IAA 

® indennità di contingenza, (econ. ) somma variabile aggiunta alla pa- 
ga in considerazione dell'aumento del costo della vita. (BT f#HE® 
LAST) IAA 

«+» A | fos.) sin. accidentalità, 

‘ens. | sin. congiuntura, caso. 


casualità contr. necessità B | 25- 


continuabile | con-ti-nu-à-bi-le | agg. 
essere continuato. AJ Ls 
continuare [con-ti-nu-à-re ] v. tr. [io continuo ecc. | pro- 
seguire una cosa intrapresa da sé o da altri; riprendere dopo 
un'interruzione {iiki O v. intr. [ aus. avere riferito a perso- 
na, essere 0 avere riferito a cosa | andare avanti, non finire; 
procedere nel tempo o nello spazio ft, }E5£. ha continuato a 
parlare per ore WEI T BUDH; il temporale è continuato 
tutta la notte. $ F TERTRE, 

4— v. tr. sin. seguitare contr. interrompere, sospendere O v. intr. sin. 
| in un'attività) perseverare, persistere. | nel tempo e nello spazio) dura- 
re, protrarsi contr. smettere, lasciar perdere. finire, cessare. 


continuativo | con-ti-nua-ti-vo |] agg. che continua; duraturo 

HSE, XE SE): incarico continuativo {T O continuativa- 

mente avv. 

4— sin. durevole, costante contr. saltuario, occasionale, temporaneo. 

continuato [ con-ti-nu-à-to ] agg. continuo, ininterrotto jE 5 

(i) AE4EA 74) DI continuatamente avv. 

® Orario continuato, quello che non ha interruzioni nel corso della gior- 
nata lavorativa. | — AP) Aes ERT] 

continuatore [con-ti-nu-a-t6-re ] s. m. |f. -trice] chi conti- 

nua un’opera incominciata da altri. H% 2E 3r; (Æ ta Zoly i ) HE 

RE 

«4— sin. | di un artista, di un filosofo e sim. ) erede, epigono, succes- 

sore. 

continuazione [ con-ti-nu-a-ziò-ne | s. f. il continuare; ciò 

che segue a qualcosa. ##5%, ESE 

@ in continuazione, continuamente, senza smettere mai. -7 Eri 

4— sin. seguito, proseguimento, prosecuzione. prolungamento contr. 

interruzione, sospensione. 


continuità [con-ti-nui-tà ] s. f. l'essere continuo Hz (FE), 
HFSECHE) : la continuità di un fenomeno. PIMS iE EEE 
® Soluzione di continuità, interruzione, intervallo. | HES E] EKT] i 
FM 
<+» sin. consequenzialità. unione. stabilità contr. discontinuità; divisio- 
ne, instabilità. 
continuo [ con-tì-nu-0] agg. 1 che non ha interruzioni ; inces- 
sante, ininterrotto Eż Hi, XE SERI; AME), AAR 2 che si 
ripete spesso W RERI: litigi continui #27 RM) fb D 
continuamente avv. 
© Corrente continua, | elettr. | corrente di intensità e senso costante. È 
me 
Di continuo, senza interruzione ripetutamente. Airt 
«—> sin. duraturo, costante, ricomente. continuato contr. discontinuo, 
interrotto, intermittente. 


continuum [/ kon'tinuum /] s. m. (dar ) ciò che ha 
continuità nel tempo e nello spazio. ( If[u] ek [8] E 09) ESE 
Me, EHE 
conto [cén-to] s.m. 1 operazione aritmetica; calcolo $E, j| 
fi. fare un conto. IA. DIM. conticino 2 somma dovuta; il 
foglio su cui è scritta una nota di spesa W di. cameriere, mi 
porti il conto! IRJ m, EPA! 3 registrazione di operazioni eco- 
nomiche WK A, IE 4 stima, considerazione; importanza {{}{H; 
RELE. tenere in poco conto REI 5 assegnamento W iÈ, tK 
ili: far conto su qualcuno, su qualcosa. KEILA (HR ) 
© Agire per conto di qualcuno, in sua rappresentanza. &&. AS 
Conto alla rovescia, il conteggio in senso inverso del tempo che man- 
ca al lancio di un missile, alla partenza di una gara automobilistica 
ecc. Fl 
Conto corrente, contratto che regola i rapporti di dare e avere tra una 
banca e un cliente e consente al cliente di effettuare varie operazioni 
col denaro depositato. ARGA. ERIKA 
Far di conto, conoscere l'aritmetica. iA., 3 
Fare i conti con qualcuno, | fig. ) far valere le proprie ragioni. subire 
un castigo. MR ARIK 
| conti tornano, sono esatti. | fig. ) tutto è chiaro. Wri: EAT 
IRE 
Mettere in conto, conteggiare. it, $ 
Per conto mio, per quanto mi riguarda. da solo. EFR, WHAE 
Persona di poco conto, di poco valore. TE HEMA 
Rendersi conto, capire, accorgersi. ik E; tE 
Tenere conto, prendere nota. $83), #88 
+ A sin. computo, conteggio B sin. nota. dovuto, spettanza C sin. 


( non com. ) che può 
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valore D sin. affidamento. 

contorcere |con-tòr-ce-re ] v. tr. [ coniugato come torcere | 
torcere più volte o con energia #5, HÆ O contorcersi v. ri- 
fl. dimenarsi torcendo le membra. {j( HEM) 

<+— v.ir. sin. attorcigliare, attorcere contr. raddrizzare O v. rifl. sin. 
torcersi, divincolarsi. 

contorcimento [con-tor-ci-mén-to] s. m. contorsione. FH 


it, #5 dh 


+— sin. torsione. 
contornare | con-tor-nà-re ] v. tr. [io contorno ecc. | 1 cin- 


gere a scopo ornamentale (tti F$ A AJ) St, HS: prato 
contornato da una siepe VY Ji RA SEA MIR 2 (fig. ) cir- 
condare, attorniare fi, FH{E: essere contornato da spie Th E 
Metig D contornarsi v. riff. circondarsi, avere intomo Fi 
HS, 54741 | contornarsi di gente infida. NE — EEIE 
SUA 

+» v. fr. sin. recingere, bordare, orlare. 


contorno [con-t6r-no] s. m. 1 linea che circonda una figura o 
una cosa fi e izi. una fotografia dai contorni sfocati —5$ 
fe BEL 84 HE KH 2 piatto che si serve come accompagnamento a 
una pietanza di came o pesce ( 55 EX JI EAJ) USE: un con- 
torno di pomodori {E % AU ¥ ff) PE žr fi 3 in numismatica, 
l'insieme dei segni impressi sullo spessore delle monete. (_& 
PERERA EAT 

*— A sin. orlo, cornice B (di una pietanza) sin. guarnizione. 
contorsione [con-tor-sié-ne ] s. f. 1 il contorcere o il con- 
torcersi 4%, ii: le contorsioni di un acrobata —{3RHE TE 
hi RIE 2 (fig. ) forzatura, complicazione, tortuosità & 2}, 
ihr: contorsioni logiche. GAME FA 

*—» sin. contorcimento. 

contorsionismo [ con-tor-sio-nì-fmo ] s. m. 1 insieme degli 
esercizi di circo che comportano torsioni e flessioni innaturali 
degli arti e della colonna vertebrale ( H4& iù bi h) ZIEN 2 
(fig. ) l'atteggiamento di chi cambia spesso opinioni, barca- 
menandosi fra posizioni opposte. HHE AGE Mv 

<—» A gener. acrobatismo B ( fig. ) sin. mutevolezza, volubilità contr. 
coerenza, linearità. 

contorsionista |con-tor-sio-nì-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti] 
artista di circo che si esibisce in numeri di contorsionismo. WF 
CER EREE 

+— sin. uomo ragno gener. acrobata. 

contorto | con-tòr-to] agg. 1 storto, attorcigliato 5 Hh i , tH 
XAJ: un olivo contorto X WH AiE 2 (fig. ) non chiaro, 
complicato Wi XE J, S Ahi: stile, ragionamento contorto. Wj 
HRE: S A DHR 1 HE FE 

<—> A sin. torto, attorcigliato contr. diritto, lineare B ( fig. ) sin. involu- 
to. | di ragionamento e sim. ) tortuoso contr. chiaro, lineare, piano. 
contra- prefisso di molte parole composte, che significa ‘ op- 
posizione’ ( contrabbando, contraddire). ( H iiA , ER 
“ IX, EDT”) 

contrabbandare [ con-trab-ban-dà-re ] v. tr. 1 importare o 
esportare merci di contrabbando E fA, dkY{#Aizi: contrabban- 
dare sigarette XE hfr HH 2 (fig. ) far passare qualcosa per ciò 
che non è. LAMA FLI 

contrabbandiere [ con-trab-ban-diè-re ] s. m. [f. -a] chi 
pratica il contrabbando E MA JERE # O agg. di contrab- 
bandieri #É#\#), JF EER]: nave contrabbandiera. JEF 
contrabbando [ con-trab-bàn-do ] s. m. importazione, espor- 
tazione o spaccio clandestino di merce, in violazione delle leggi 
fiscali €, AF} iz. contrabbando di sigarette. E $L H 
® Di contrabbando, (fig. ) furtivamente, illecitamente. tfii: 3E +i 
contrabbassista [ con-trab-bas-sì-sta ] s. m e f [pl m. 
-sti | chi suona il contrabbasso. WEHE E 

contrabbasso [ con-trab-bàs-so] s. m. (mus. ) strumento ad 
arco a tre, quattro o cinque corde, di dimensioni più grandi del 
violoncello; produce suoni gravi. TALE 
contraccambiare | con-trac-cam-bià-re ] v. tr. [ io 
contraccàmbio ecc. | 1 offrire o fare qualcosa in cambio di 
quanto si è ricevuto [®]{j{ : contraccambiare un favore Wh Ati 2 
manifestare concretamente la propria riconoscenza a qualcuno +# 


XY: spero di poterti contraccambiare. If EMA 
<+— sin. ricambiare, ripagare. sdebitarsi; {in senso negativo) rendere 
la pariglia. 
contraccambio | con-trac-càm-bio | s. m. il contraccambiare , 
l'essere contraccambiato; la cosa con la quale si contraccambia 
[Hit HR. fare qualcosa in contraccambio. W SEARA 
<-> sin. cambio, scambio. 
contraccettivo | con-trac-cet-ti-vo ] agg. e s. m. si dice di 
qualsiasi mezzo utile a evitare gravidanze; anticoncezionale. i 
RH R, eE 
— sin. antitecondativo. 
contraccezione [con-trac-ce-zió-ne ] s. f. l'insieme delle pra- 
tiche e dei mezzi anticoncezionali. jf4% ( lb) 
contraccolpo [ con-trac-cél-po ) s. m. 1 colpo che viene dato 
o ricevuto di rimbalzo tik, BLIY 2 (fig. ) conseguenza, effetto 
AR. $.: le crisi di governo hanno dei contraccolpi 
sull'economia. PWF ELE E E gE i 
<— A sin. rinculo B (fig. ) sin. riflesso, ripercussione. 
contrada | con-trà-da] s. f. 1 (ant. ) quartiere, rione ( ‘Pil 
Uk Pi) KR: le contrade di Siena ( È KA|) PHI 
HAt EHEER 4 località, territorio circostante un centro abi- 
tato E RJA HAE 2 (rosc. ) strada di un centro abitato F5 {K 
lx triti 3 (lert. ) regione, paese. WIX ,J&#f 
<> A [ tosc. ) sin. via B (/ett. ) sin. territorio 
contraddanza [con-trad-dàn-za] s. f. antica danza in cui le 
coppie di ballerini si muovevano l'una di fronte all'altra. X: 
(TT A CARATI FRE) 
contraddire | con-trad-dì-re ] v. rr. [ coniugato come dire; 
imp. contraddici | 1 dire il contrario di ciò che è stato detto da 
altri; smentire RE, KA: contraddire qualcuno in tutto $i 
HAI -H] 2 essere in contrasto, in opposizione =j -+--+ 
Ri FJA: il suo agire contraddice le sue affermazioni fil 
Mai, Aff. O v. intr. | aus. avere] essere in contrasto, 
in opposizione 4j--$Hh, H ee AHA A: contraddire a un prin- 
cipio j — HHIH O contraddirsi v. rifl. dire o fare il 
contrario di quanto si è detto o fatto prima ( RG iii Hi i 
WIH FAJE: l'imputato si è contraddetto W4 PI i iE ki 
AMA io O v. rifl. rec. fare affermazioni contrarie, essere in 
reciproco contrasto H.K]#"*J/f:; i testimoni si contraddicevano. 
WEA TASHE iH] EAN E, 
4+—> v.ir. A sin. confutare. contestare contr. approvare, accettare B 
sin. contrastare, opporsi contr. confermare, avvalorare O v. rifl sin. 
smentirsi. cadere in contraddizione. 
contraddistinguere {con-trad-di-stin-gue-re | v. rr. [ coniu- 
gato come distinguere | distinguere con un segno particolare ; 
contrassegnare ( anche fie.) fE ir 5 rH: una grande 
signorilità lo contraddistingue T E WHE RUNE (E ft mi 
Aki], O contraddistinguersi v. intr. pron. distinguersi. +H 
FARAI 
*— v.ir. A (anche fig. | sin. distinguere, caratterizzare, differenziare 
contr. confondere, mescolare. 
contraddittorietà | con-trad-dit-to-rie-tà ] s. f l'essere con- 
traddittorio F JACE), XF ( YE): la contraddittorietà di un ra- 
gionamento. HIF Fi HEFE 
contraddittorio [ con-trad-dit-tò-rio] agg. | che è in contrad- 
dizione; che si contraddice H 487 JAA, 3o ff): un resoconto 
contraddittorio Hijja 7 Fit A 2 (filos. ) che contiene in sé 
contraddizione logica 52 #H4#Ht#f1): una teoria contraddittoria 
ie SEHITERIZELS 3 (fre. ) che manca di coerenza e linearità; 
ambiguo Jil A —#f1]; 48 PI A: comportamento contrad- 
dittorio Wii ABI ASIE:; E I A] RIA D s. m. disputa 
pubblica tra persone che sostengono tesi contrastanti 4 JF ff) #} 
it O contraddittoriamente avv. 
<— agg. A sin. antitetico, contrastante, discordante contr. concorde, 
univoco B ( ñilos. ) sin. antinomico © ( fig. ) sin. incoerente, equivoco, 
irrazionale contr. coerente, razionale O s. m. sin. faccia a faccia, di- 
sputa. 
contraddizione {con-trad-di-zié-ne] s. f. 1 il contraddire © il 
contraddirsi; cosa che ne contraddice un’altra RE, J3 x} 2 
(filos. ) incoerenza logica. FJE(fE),A-M(HTE) 
@ Spirito di contraddizione, tendenza a contraddire sempre gli altri. 4h: 
SAFRGIATE 


<-» sin. antinomia; opposizione, contrasto. 

contraente | con-tra-èn-te ] agg. e s.m. (dir. ) si dice di 
ciascuna delle parti che stipulano un contratto. WJI; JA 
<-» gin. stipulante 

contraereo | con-tra-è-re-0] agg. che si impiega nella difesa 
dagli attacchi aerei PJE Ñ]: missile contraereo. Bjr TIN 
contraffare | con-traf-fà-re ] v. tr. [ io contraffò o 
contraffàccio ecc. ; coniugato come fare | riprodurre qualcosa in 
modo tale che possa essere scambiato per l'originale; falsificare 
(Wi BH. contraffare una firma, delle banconote. (RU # 
ta atier E E 

@ Contraffare la voce, alterarla. KFR Ë 

<+-» v. tr. sin. imitare, copiare, plagiare ({ un'opera d'arte) ; (la voce, la 
realtà ecc. ) modificare. ( un alimento) sofisticare, adulterare. 
contraffatto [ con-traf-fàt-to] agg. imitato, falsificato; alte- 
rato. (Aut) AB A A 

<— sin. (di firma, banconota ecc. ) falso; (di alimento) sofisticato, 
adulterato contr. autentico, valido; genuino, puro. 

contraffattore | con-traf-fat-t6-re ] s. m. [f. -trice ] chi 
contraffà; imitatore, falsificatore {Wi fi, 1E A #1; contraffat- 
tore di monete. {Miki mA 

“— sin. sofisticatore, plagiario ( di opere altrui). 

contraffazione | con-traf-fa-zi6-ne ] s. f. il contraffare, 
l'essere contraffatto; imitazione, falsificazione. {hi {IR 

<-» sin. alterazione. plagio. 

contrafforte | con-traf-fòr-te ] s. m. 1 (arch. ) sperone in mu- 
ratura applicato all’esterno di un muro per rinforzarlo {4% , ANE 
2 spranga di ferro con gancio per assicurare dall'interno porte e 
finestre | JH, Bit] 3 propaggine laterale di un massiccio mon- 
tuoso. Lit, LS (+S Ah iH 4199) 11 BAH) 

<-» (arch. ) sin. rinfianco, sperone, barbacane gener. rinforzo. 
contraibile [ con-tra-ì-bi-le] agg. che si può contrarre nJ w4 
HJ: prestito contraibile. wi AJUR 

contraltare [con-tral-tà-re] s. m. 1 altare eretto dirimpetto a 
un altro Xi j{}5) =A S 2 (fig. ) impresa, istituzione creata 
per diminuire il valore o l’importanza di un’altra simile 3 Hx fi] 
GF A #9 LF 4 persona che agisce in opposizione a 
un'altra 4 F, i T.: fare da contraltare. Atit, iA F 
contralto | con-tràl-to | s.m. (mus. ) voce femminile o infan- 
tile del registro più grave; la cantante o il cantore che ne sono 
dotati. &{lC7 

contrammiraglio [ con-tram-mi-rà-glio | s. m. grado della 
marina militare, intermedio tra capitano di vascello e ammira- 
glio di divisione. FEDH 

contrappasso | con-trap-pàs-so ] s. m. pena del taglione ( ph 
IAD) TASCA RAI) POESIA AA 
Ha] MAI E RAUR EEE) nella * Divina Commedia’ , 
la corrispondenza tra la pena inflitta alle anime e le colpe da loro 
commesse in vita. ( (4 It) T) ARH E HU AS TESE In LAAk Til 

4— gener. pena, punizione. 

contrappello | con-trap-pèl-lo ] s. m. secondo appello che si 
ta nelle caserme per verificare l'avvenuto rientro dei soldati pri- 
ma del riposo notturno. (EA PRERE R UA 
contrappesare | con-trap-pe-sà-re | v. ir. | io contrappeso 
ecc. | 1 bilanciare, equilibrare un peso con un altro fi Y- 4, 
{jeff 2 (fig. ) valutare, soppesare facendo un con- 
tronto Jil, Ei . contrappesare il pro e il contro WLR FI] O 
contrappesarsi v. rifl. rec. bilanciarsi, equilibrarsi H. +, A] 
i gione e torto spesso si contrappesano. tE {E4 ft AE 
HRE) < 

<-> v.ir. A (un peso) sin. compensare contr. sbilanciare, squilibrare 
B | fig.) sin. ponderare, vagliare. 

contrappeso |con-trap-péso | s. m. peso che ne bilancia un 
altro pI FER: FAJ ,HK?H 14 (fig. ) cosa o persona che si 
contrappone a un'altra $ F fa fE H Ag A kW. fare da con- 
rrappeso. F fr ft: H] 

contrapporre | con-trap-pér-re ] v. tr. | coniugato come 
porre | mettere di fronte, opporre (anche fig. ) {E Xt ur, fé xt 
i: TEER: contrapporre due esempi RP TB FE E 8 
€ contrapporsi v. rifl. e rifl. rec. opporsi. Xvi, XU 


contrarre 2359 


+— v.ir. sin. confrontare, paragonare O v. rifl. sin. contestare contr. 
concordare, approvare, accettare. 

contrapposizione [ con-trap-po-fi-zié-ne ] s. f. il contrap- 
porre, il contrapporsi, l'essere contrapposto X} 3/., 3} pt: due 
candidature in contrapposizione. PRI A Xu BART DERE 
4+— sin. opposizione, contrasto, antitesi contr. accordo, conformità. 
contrapposto [ con-trap-p6-sto ] ( agg. ) contrastante, con- 
traio Xv.) Abi: idee, teorie contrapposte. XjSLRIAT:; 
IHW R 

4— sin. opposto. 

contrappuntare | con-trap-pun-tà-re | v. tr. (mus. ) applicare 
il contrappunto a una melodia. HjXt{Wt&®fE( ak 48) AH 
contrappuntista [con-trap-pun-ti-sta] s.m. ef. [pl.m. -sti ] 
(mus. ) chi studia o esegue il contrappunto. XHAI 
contrappuntistico [ con-trap-pun-tì-sti-co ] agg. [ pl. m. 
-ci] (mus. ) del contrappunto, fondato sul contrappunto HjXt{i; 
EDE k) 5 HM RI: stile contrappuntistico. HIIT 
fi (osi ) ST li O LA 

contrappunto | con-trap-pùn-to ] s. m. 1 (mus. ) l’arte di 
sovrapporre due o più linee melodiche @iffF ( ter 48) Sr RI tt 
WIE 2 ( estens. ) effetto di contrasto. X}, nh% 

contrariare [ con-tra-rià-re] v. tr. | io contràrio ecc. | 1 con- 
trastare, ostacolare; contraddire JZ X}, 4z 2 infastidire, irritare 
brit ff bi BR. il contrattempo lo ha contrariato. AE RT 
PHE fe AL. 

+— A (un progetto, un desiderio ecc. ) sin. osteggiare, avversare; op- 
porsi contr. agevolare, favorire B ( qualcuno) sin. seccare, indisporre 
contr. gratificare, soddisfare. 


contrariato [con-tra-rià-to] agg. irritato, dispiaciuto, secca- 
to. SRRA; ARAY 
+ sin. infastidito, indisposto contr. soddisfatto, pago. 
contrarietà | con-tra-rie-tà ] s.f. 1 l'essere contrario, opposto 
o avverso Wii, Ati: la contrarietà della sorte {inizi WJ PERIS 
sentimento di avversione, di fastidio K XK, KH. provare 
contrarietà WAJIR 2 (spec. pl. ) avversità, disavventura JE 
is AE: un viaggio pieno di contrarietà. — W £ K £ HE y 
IKIT 
+— A sin. opposizione; ostilità contr. favore, simpatia B { spec. pl. | 
sin. impedimento, sfortuna, disgrazia contr. fortuna, favore, aiuto. 
contrario [| con-trà-rio] agg. 1 opposto, contrastante +HZ fF) , 
KIXt6i]: azione contraria alla legge Y HITE RIIT 2 av- 
verso, sfavorevole 4:#]f{j],Ax=& MI): la sorte gli è contraria fi 
iz 5 fb fFXt. 3 che si muove in direzione opposta Îf7HYJ: ven- 
to, moto contrario ji; if [iz z)] D s.m. la cosa opposta fl 
Riti, HR Mi: fece il contrario di quanto aveva detto {tl 
WE SAAP. #4 parola che ha significato opposto a 
un'altra Ki. ‘buono’ è il contrario di * cattivo’ “f” ll 
“HWX ij, O contrariamente av. 
@ Al contrario, all'opposto. FER 

in caso contrario, altrimenti. 50, R2 

i aver nulla in contrario, non aver nulla da opporre. ES tt R. t 

JE 

Numeri contrari, ( mat. ) di uguale valore assoluto, ma di segno op- 

posto. HRS AFAN 
4— agg. A sin. contrapposto, discordante contr. analogo, concorde 
B sin. ostile, infausto, nefasto contr. favorevole, propizio O s. m. sin. 
opposto, inverso, rovescio. 


contrarre | con-tràr-re] v. tr. | coniugato come trarre ] 1 sta- 
bilire, concludere mediante un accordo #4, iT(£4): con- 
trarre un patto |] £#' (estens. ) stringere #8 IW, EM EA 
F):. contrarre una relazione vw -Ph fr 2 prendere, far 
proprio A (#4k);f( ii): contrarre una malattia, un debi- 
to Reg fa {li 3 raggrinzire, restringere wi: contrarre i 
muscoli ikä N KH # ridurre, far diminuire fi ġġ: contrarre le 
spese ft * O contrarsi v. rifl. 1 restringersi, raggrinzirsi 
“4: la bocca si contrasse in una smorfia Ria Hh E PE H 2 
( ling. ) detto di due o più suoni vocalici, fondersi in una vocale 
o in un dittongo. (CÈ) $A 

®@ Contrarre matrimonio, sposarsi. #4] 

+—» v. tr. A {un patto, un matrimonio ecc.) sin. stipulare: stringere B 
{ un'abitudine, un debito ecc.) sin. assumere, addossarsi contr. per- 
dere, assolvere C sin. (| raggrinzire) corrugare ( spec. la fronte) ; irigi- 
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dire ( spec. un muscolo) ; | le spese e sim. | contenere contr. rilassare, 
distendere. aumentare O v. rifl. A sin. corrugarsi, rattrappirsi (spec. di 
arti} contr. distendersi, allentarsi B (ing. ; di suoni) sin. fondersi. 
contrassegnare [ con-tras-se-gnà-re ] v. tr. [io contrassegno 
ecc. ] distinguere mediante un contrassegno (anche fig. ) RIH, 
fEiCH-+#: anni contrassegnati da crisi. feifeWML Ate 

4- A sin. contraddistinguere, caratterizzare. ( un oggetto) etichettare, 
marcare. 


contrassegno'[con-tras-sé-gno] s. m. segno particolare che 
permette di riconoscere una cosa o una persona. bpid,id# 
<->» sin. emblema. bollo, marchio. 


contrassegno’ avv. si dice di una merce inviata per posta, 
che può essere ritirata dietro pagamento dell'importo indicato ff 
FIALE: ricevere un pacco contrassegno. W£|]-AHW If) 
{use 

contrastabile |con-tra-stà-bi-le ] agg. che si può contrastare. 
NI ALATAS , PREEN 

contrastante | con-tra-stàn-te | agg. 1 che contrasta, che è in 
contrasto; opposto #19, HXT HI]. opinioni contrastanti + ft 
ft)! 2 che spicca per effetto di un contrasto +j +- JE WÈ At HE 
RM). colori contrastanti. VER EN, 

<— sin. discordante, discrepante, contrario, antitetico contr. concor- 
dante, concorde. 

contrastare | con-tra-stà-re |] v. intr. | aus. avere] essere con- 
trario, opposto; discordare {i KB, f Xv: colori, opinioni 
che contrastano J& RE Enza MARE D v. tr. avver- 
sare, ostacolare, rendere difficile Jx X}, H$: contrastare un 
progetto. zł — Tiit E] 

«—> v. intr. sin. opporsi, discordare, divergere contr. concordare, 
convenire O v. ir. sin. osteggiare, contestare. opporsi contr. appog- 
giare. 

contrastato | con-tra-stà-to ] agg. 1 ostacolato, impedito W 
SE RAT: AIMEE. una vittoria contrastata, molto com- 
battuta it XR tr p PRUSH ER] 2 (foro. ) che presenta con- 
trasto tra le zone in luce e quelle in ombra #f XG è FX MI: 
un'immagine contrastata. Fi JCR M (#18 


contrastivo [ con-tra-sti-vo] agg. che esprime contrasto; che 
si basa su confronti X} ft}: analisi contrastiva delle lingue. i 
ZEHAR EEA 

contrasto [ con-trà-sto | s. m. l contrapposizione, forte 
diversità Æ, Æ: contrasto di colori, di caratteri Bi {6 H9 J 
E. tE AE # 2 differenza fra i toni chiari e scuri di 
un'immagine fotografica o televisiva ( {8 HE Ti) E 
tt 3 scontro, conflitto 4*/, 1%. un contrasto di interes- 
si Fig 0P&: essere in contrasto con qualcuno GMAT IA 4 
(sport) azione di un giocatore per bloccare l'attacco di un av- 
versario Xft 5 componimento poetico che rappresenta un dia- 
logo o una disputa tra due personaggi. ( &Ffft:!P) PAA hilh 
AH ak fit) 

<—» A sin. opposizione, divergenza, discordanza contr. armonia, con- 
sonanza B | conflitto) sin. lite, discordia, attrito contr. armonia, concor- 
dia. 

contrattaccare | con-trat-tac-cà-re |] v. tr. | io contrattàcco, 
tu contrattàcchi ecc. | rispondere a un attacco con un altro attac- 
co. RIX, iit 

«—> A (mil. ) gener. attaccare contr. ritirarsi, battere in ritirata. fuggire 
B | fig. | sin. reagire, replicare, ribattere. 

contrattacco [ con-trat-tàc-co ] s. m. [ pl. -chi] 1 (mil. ) azio- 
ne offensiva in risposta a un attacco nemico MIX, fit: muo- 
vere, passare al contrattacco JT; HtfKRIKf (sport) azio- 
ne tesa ad attaccare l'avversario dopo essere stati attaccati Xt 
2 (fig. ) replica vivace in una discussione o in una polemica. fx 
4 A sin. (mil) controffensiva gener. offensiva, attacco. (sport) 
contropiede B (fig. ) sin. reazione, risposta. 

contrattare [ con-trat-tà-re ] v. ir. discutere le condizioni di 
una compravendita Nt. ik: contrattare un prezzo, un ac- 
quisto. Wit; tRiR— ERA 

++» sin. trattare, negoziare gener. concordare. 

contrattazione | con-trat-ta-zi6-ne ] s. f. il contrattare, 
l'essere contrattato i} fft, SiR: contrattazione diretta, tra ven- 


ditore e acquirente. 32 N 77 RI ELET 

+-+ sin. negoziazione, trattativa. 

contrattempo | con-trat-tàm-po | s.m. 1 avvenimento impre 
visto che turba, interrompe o ritarda il normale svolgimento di 
un'azione A EW ESME 2 (mus. ) effetto di contrasto ritmi- 
co; controtempo. bJ5Y 

+» sin. intoppo, impedimento, inconveniente, ostacolo. 
contrattile | con-tràt-ti-le] agg. (scient. ) che ha la capacità 
di contrarsi apap, A WIRE]: muscoli contrattili. rig Hl 
contrattilità | con-trat-ti-li-tà ] s. f. (scient. ) l'essere contral- 
tile WHD MASATE: la contrattilità di un muscolo. ALFA YI 
TE 

contrattista | con-trat-tì-sta ] s. m. e f | pl.m. -sti] chi è 
vincolato da un contratto di lavoro a termine presso un'azienda o 
un centro di ricerche scientifiche. 2&#JA.iJ#JA 

*— | presso università, Istituti di ricerca e sim. ) anlg. borsista 
contratto'[con-tràt-t0] agg. che subisce contrazione; accor 
ciato, rattrappito. Wian, SAR 

4— [di volto, espressione e sim.) sin. rigido, teso, nervoso contr. 
disteso, sereno, rilassato. 


contratto s.m. (dir. ) accordo fra due o più parti che regoli 
un rapporto giuridico o economico; il documento sul quale © 
scritto tale accordo. W#],4% 

<> [ dir.) sin. patto; impegno specif. compromesso, transazione 
trattato. 


contrattuale [ con-trat-tu-à-le ] agg. di contratto, derivante 
da contratto #4], SEA: clausola, obbligo contrattuale %; 
HAR SEA, SEE O contrattualmente av. se 
condo il contratto. HEA fE] 
@ Forza contrattuale, potere di far valere i propri dintti nella stipulazione 
di un contratto. (iTS mm) EAA SH} 
<—» contr. extracontrattuale. 
contrattualismo [ con-trat-tua-lì-f{mo | s. m. dottrina filosofi 
co-giuridica secondo cui la società, lo stato e il diritto avrebbero 
origine da un accordo intervenuto tra gli individui viventi allo 
stato di natura ( contratto sociale). HEA W£Jiî, RIE (A Y 
ER AE A E h FARIT a R 29 m Ar Ro) — Bi 
iR) 
contravveleno | con-trav-ve-lé-no | s. m. antidoto contro un 
veleno. fiftif#4, MERENI 
contravvenire | con-trav-ve-nì-re ] v. intr. | coniugato come 
venire; aus. avere | violare, trasgredire una norma o un patto. 
«— sin. disattendere, disubbidire; eludere contr. ubbidire, attendere 
rispettare. 
contravventore | con-trav-ven-tò-re ] s. m. |f. -rice | chi 
contravviene; trasgressore. ib hf, 163V# 
*- sin. violatore, inadempiente. 
contravvenzione [con-trav-ven-zié-ne ] s. / 1 il contravve- 
nire; violazione, trasgressione di una norma if z, ifi 3L 2 
( dir. ) reato punito con la pena dell'arresto o dell'ammenda JŲ 
W .ibt&: dichiarare qualcuno in contravvenzione Pi PREA fi 
itir la notifica di tale reato e la multa prevista per la sua 
estinzione fi] sk: pagare una contravvenzione. (ENIK 
+*— A sin. infrazione, inosservanza, inadempienza B sin. ammenda, 
multa, sanzione. 
contrazione [ con-tra-zi6-ne ] s. f. 1 il contrarre, il contrarsi: 
il restringersi in sé WÑ , YA Bi; contrazione muscolare NL FAY 
Sa # (fig. ) diminuzione, riduzione Xb, 4i i: contrazione 
delle vendite WE Rt iii 2 (ling. ) fusione di due o più vo- 
cali in una vocale o in un dittongo. (CÈ D fi 
<» sin. { med.) spasmo. (fig. ) riduzione, diminuzione contr. aumen- 
to, Incremento, dilatazione. 
contribuente [| con-tri-bu-èn-te ] agg. che contribuisce #4 fi 
fi) Os. m. ef. il cittadino tenuto a pagare imposte e tasse. tH 
BLA | 
contribuire [ con-tri-bu-ì-re ] v. intr. | io contribuisco, tu 
contribuisci ecc. ; aus. avere | agire insieme ad altri per ràg- 
giungere un determinato risultato; concorrere, cooperare %4---f{: 
MAT: contribuire alla riuscita di un'impresa. FJ — Hi 


ER AITE E ih ALDO PULITE 

4-+ sin. collaborare, partecipare, aiutare. 

contributivo | con-tri-bu-ti-vo] agg. relativo a contributi 44 
RASAH: capacità contributiva. ARLE 1) tAE] 
contributo |con-tri-bù-to] s.m. 1 ciò che ciascuno apporta 
per il raggiungimento di uno scopo comune gi HR, PHR: offrire 
un contributo in denaro 4j — Etk 2 somma dovuta a un ente 
pubblico o privato in cambio dei servizi offerti ( {AHI T. 
MEARE t, JEE: contributo previdenziale 42 (Hpi 
# 3 somma erogata da un ente statale o internazionale per soste- 
nere determinate attività YR EFA N E. contributo alle 
esportazioni. YIPEEH GX 

<— A sin. apporto, aiuto, partecipazione B {| somma di denaro) sin. 
contribuzione {non com. | gener. quota, versamento. 


contribuzione 
dk 
contristare | con-tri-stà-re ] v. tr. {etf. ) rattristare profonda- 
mente, addolorare fti JE fH, Wi #4 O contristarsi v. intr. 
pron. lasciarsi prendere da tristezza; addolorarsi. FI E}; 4& 
Fil 
+> sin. affliggere contr. allietare, rallegrare. 
contrito | con-trì-to] agg. pentito, mortificato Ti E N, #7 t 
MJA che esprime pentimento, mortificazione RaR HETE H], 46 
fit): atteggiamento contrito. ast geI A RE 
<-+ sin. dispiaciuto, pentito. avvilito. 
contrizione |con-tri-zi6-ne ] s. pentimento {P2 (reol. ) 
il dolore per il peccato commesso, unito al proponimento di non 
peccare più Jfithj: fare atto di contrizione. derit 
4+— sin. pentimento. rammarico. 
contro | cén-tro | prep. 1 esprime contrasto, avversione, 
ostilità (Afp) ik: combattere contro il nemico ELA PEH 
‘fr; votare contro una proposta BER RAT --MgtiN in dipen- 
denza da verbi che indicano difesa, protezione | -+-%74HCfHI( el 
{LATE rurelarsi contro un rischio HIM WHTA PD 2 
indica direzione o movimento verso qualcuno o qualcosa (a cui 
si connette quasi sempre un'intenzione ostile) |6j Xf, phj [h]: 
scagliò la sedia contro il muro (bpi — 4E fa ft A: 
puntò la pistola contro di noi {h?E4BIWAETE{]: ci avanzava 
contro con fare minaccioso iti H IEP ES Hb dig], 4 in 
senso contrario, in direzione opposta JJ [n]; navigare contro 
vento JI RUILIT: andare contro corrente DEM} Mz 3 di fron- 
te, dirimpetto ( con valore di stato in luogo) fE- AUTI , tE- 4t 
ii]: stavano l'uno contro l'altro fx iMHbuk if, 4 indi- 
cando contatto ¥ wA, EH. l'annadio è addossato contro 
la parete KHE AT. 4 (comm. ) in cambio di, ricevendo o 
rilasciando qualcosa L36411); pagare contro 
assegno Gi Afp; consegnare merce contro ricevuta KA RG 
li avv. 1 (non com.) in modo contrario +H Fz Hi 2 in loc. 
avv. : di contro | [i di contro) fE ii Mi, Œ x hi; per 
contro Z O s. m. invar. ciò che è contrario Fz mi dij. con- 
viderare il pro e il contro. $x FI RE 
® Di contro, di fronte, dirimpetto. 4 Èi H. 4 tE 

Contro natura, che è o sarebbe in contrasto con gli istinti naturali. È 

REAELEBANN 

Contro voglia, malvolentieri. bit 

Per contro, al contrario, invece, RZ 
+> prep. A sin. avverso | non com.) contr. a favore B sin. verso, 
addosso Č sin. davanti, di faccia contr. di dietro, alle spalle O avv. 
sin. contrariamente. al contrario, all'opposto contr. ugualmente, con- 
lormemente, analogamente. 


con-tri-bu-zié-ne | s. f. il contribuire. uifik, 


contro- prefisso che può assumere vari significati; opposizione 
{ contrattacco), azione e direzione contraria ( controluce, con- 
fromano ) , risconiro ( contromarca) , contrapposizione { contror- 
dine) , sostituzione ( controfigura). (lf, ER HI, 
(E HRS”) 

controaliseo | con-tro-a-li-fè-0 ] s. m. vento equatoriale che 
spira in direzione contraria al corrispondente aliseo, ma in strati 
più alti dell'atmosfera. {FARA 

controbattere | con-tro-bàt-te-re ] v. tr. ribattere, replicare 
alle argomentazioni di qualcuno JX Hi, IH [UH]: controbattere le 
accuse. ELET 


<> sin. rimbeccare, rispondere. reagire. 
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controbilanciare | con-tro-bi-lan-cià-re |] v tr [| io 
controbilàncio ecc. | 1 equilibrare un peso ponendone un altro 
dalla parte opposta fit ‘P-{#,X%f---&>%P@rff:H] 2 (fig. ) equili- 
brare, compensare. Cif HICfÉ 

<—» A [un peso) sin. bilanciare, contrappesare B | fig. ] sin. pareg- 
giare. 

controbordo | con-tro-bér-do ] s. m. (mar. ) la posizione re- 
ciproca di due navi che si passano vicine su rotte parallele ma in 
direzione opposta. Rift ir} fiati 
controcampo | con-tro-càm-po | s. m. (cine. ) inquadratura 
ripresa dal punto di vista opposto a quello dell’inquadratura pre- 
cedente. SC PFTABE, (Alte 

controcanto | con-tro-càn-to | s. m. (mus. ) melodia secon- 
daria che si sovrappone o si sottopone a quella principale. 4 i 
WEHE 

controcarro | con-tro-càr-ro | agg. invar. anticarro. JIR HI} 
controchiave [ con-tro-chià-ve | x. f seconda chiave di una 
serratura, © chiave di una seconda serratura. $i] 55 JEE] 
IT TUA 

controcopertina | con-tro-co-per-ti-na ] s. f quarta pagina 
della copertina di un libro o di una rivista; quarta di copertina. 
EPIRI EE 

controcorrente | con-tro-cor-rèn-te | s. f corrente diretta in 
senso inverso a quella principale i ji DD avv. contro corrente ji 
Mit: remare controcorrente Wi yi X) ARA (Jie. ) in direzione 
contraria alla mentalità dei più um Hb: agire, andare contro- 
corrente ian sy, RIM usato anche come agg. invar. 
IRON. idee controcorrente. 2 Mi MAE 

<-> avv. (ffg.) sin. controvento contr. conformisticamente O agg. in- 
var. sin. anticonformista, anticonformistico, eccentrico contr. confor- 
mista, conformistico. 

controdado | con-tro-dà-do] s. m. ( mecc. ) dado che viene 
stretto su un altro per impedirne l’allentamento. fj#A#E FE 
controdata | con-tro-dà-ta ] s. f. 1 data posteriore aggiunta a 
uno scritto già datato DA HI] 2 data d'arrivo o di registrazione 
di un documento. PFA (Ei) hy H W 

controdatare | con-tro-da-tà-re | v. tr. segnare un documento 
con una controdata. TE XTE E+ = H H 

controesame |con-tro-e-fà-me | s. m. (dir. ) nella fase di- 
battimentale del processo penale, interrogatorio di un testimone 
svolto dalla parte che in origine non ne ha chiesto l'ammissione. 
( TERE AHE PrE) SE HIT AR EA RT IEA HJ di fa] 
controesempio | con-tro-e-fèm-pio ] s. m. caso che costi- 
tuisce un'eccezione o una confutazione di una teoria. /z {Wil ùk 
(PEHEN ELE Pal trà RITA E NR o ak AI EA E E fa) e) 
controesodo | con-tro-è-fo-do ] s.m. Vinsieme degli sposta- 
menti massicci che caratterizzano i giorni del rientro dalle 
località di vacanza nelle città. F£ AMI (ERE RE IE bk AIA I] 
Gi 

nr 

controfagotto | con-tro-fa-gòt-t0] s. m. (mus. ) strumento a 
fiato di legno ad ancia doppia, con voce più grave del fagotto. 
(Ri KE 

controffensiva |con-trof-fen-sì-va ] s. f. contrattacco. ZIY, 
ti 

+- A {mi} sin. risposta gener. offensiva B | fig.) sin. reazione, 
replica. 

controffensivo | con-trof-fen-sì-vo ] agg. relativo a una con- 
troffensiva; di contrattacco IHY, Eli): azione controffensi- 
va. RIM, Fit 

controfigura |con-tro-fi-gù-ra] s. f (cine. ) attore seconda- 
rio che sostituisce l'attore principale nelle scene pericolose o 
che richiedano un'abilità specifica ff # Bi i 4 ( estens. ) 
persona che somiglia a un’altra o cerca di imitarla MMM A: 
essere la controfigura di qualcuno {R{&H A 

<«—» A sin. [cine ) cascatore, stunt-man. { estens. ) sosia, ritratto, im- 
magine. 

controfiletto | con-tro-fi-lét-to | s. m. taglio pregiato di carne 
bovina posto tra il filetto e il girello. ( 4 HA9) {PFA SPA IR 
ZII 
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controfinestra [| con-tro-fi-nè-stra | s. f. intelaiatura con vetri 
fissata alla finestra per riparare la stanza dal freddo e dai rumo- 
ri. CIF 28 DAME) SI I 

controfiocco [ con-tro-fiòc-co ] s. m. (mar. ) nei velieri, il 
primo e più piccolo fiocco da prora. (AHYI) K(f{P) <f 
controfirma {| con-tro-fir-ma ] s. f. seconda firma apposta su 
un documento, a titolo di controllo o di convalida. ( XFA) 
A, 

controfirmare | con-tro-fir-mà-re ] v. tr. apporre una contro- 
firma. WA, (xl) 

controfodera [con-tro-fò-de-ra ] s. f. in sartoria, tela grezza 
che nei colli e nei risvolti viene interposta fra il panno e la 
fodera. ( XIRRI) AT 

controfuoco [ con-tro-fuò-co ] s. m. [ pl. -chi] incendio col 
quale si bruciano materiali combustibili per impedire che ali- 
mentino un altro incendio in atto. (PA(HE AFFERRARE 
sE MIRATA A) 

controgirello [ con-tro-gi-rèl-lo ] s. m. taglio scelto di carne 
bovina della parte esterna della coscia, accanto al girello. ( 
PI I) SHARE PS, SH 

controindicato [con-tro-in-di-cà-to] agg. si dice di farmaco 
o terapia di cui è vietato o sconsigliato l’uso in determinate cir- 
costanze (PIT E 455) tt 4 (estens. ) inadatto 4% 
15 HMI: il clima marino è controindicato per le persone molto 


nervose. WIFE RANE TETEBIMINA, 
+— sin. sconsigliato; inadatto, inadeguato. 
controindicazione [con-tro-in-di-ca-ziò-ne ] s. f. circostanza 
che vieta o sconsiglia l’impiego di un farmaco, di una cura. #É 
tr fi 
controinformazione [ con-tro-in-for-ma-zié-ne ] s. f. in- 
formazione che si propone come alternativa rispetto a quella for- 
nita dai mezzi di comunicazione ufficiali. JE E JHA 
controinterrogatorio [ con-tro-in-ter-ro-ga-tò-rio |] s. m. 
(dir. ) controesame. Ruili( i UFA 38 AS — JIM A de 
AGREE ERI DE Hi], MERAT A E ITA] ) 
controllabile [ con-trol-là-bi-le ] agg. che si può controllare, 
verificare Af UFS AI, ATL SCA): un'affermazione non con- 
trollabile. EEA A 
<> A {di falto, affermazione e sim. ) sin. verificabile, accertabile con- 
tr. incontrollabile B ( di atteggiamento, impulso e sim. ) sin. dominabile, 
reprimibile contr. incontrollabile, incontenibile © | di siluazione, veicolo 
ecc. ) sin. governabile contr. ingovemabile. 
controllare | con-trol-là-re] v. tr. | io contròlio ecc. | 1 veri- 
ficare, accertare l'esattezza o la validità di qualcosa ###t,f&5k 
2 sorvegliare, vigilare WH{, WF 3 dominare, padroneggiare #7 
W.: controllare la situazione #4 O controllarsi v. 
rifl. mantenere il controllo delle proprie azioni o reazioni; 
dominarsi. {2 A C Air akfif) 
@ Controllare i nervi, mantenersi calmo. (RH/S# 
Controllare la palla, ( nel calcio) giocarla abilmente conservandone il 
possesso( E|. controllare un avversario, ( nel calcio) marcar- 
lo. (ER) AENTINROA 
<—» v. ir. A sin. appurare, riscontrare. rivedere B sin. tenere d'occhio. 
badare C sin. governare. | un impulso e sim. ) frenare, reprimere O v. 
riff. sin. contenersi, frenarsi contr. sfogarsi, liberarsi. 
controllato { con-trol-là-to ] agg. 1 che si svolge secondo de- 
terminate regole SE kh ,41 Tilh]: uno sviluppo controllato # 
ERARE 2 che è padrone di sé, che sa dominare i propri im- 
pulsi; misurato, equilibrato ABI, Lim RY: essere controllato 
nella voce PI PAN: un gesto controllato. 4% fil) al) 
<- A sin. regolato, regolamentato B sin. misurato, equilibrato contr. 
incontrollato, infervorato, imprudente. 
controller [/ kon'traller /] s. m. invar. (ingl. ; tecn. ) di- 
spositivo elettronico 0 elettromeccanico che comanda il funziona- 
mento di una macchina #5 , Wi 1 #84 (inform. ) interfaccia 
che collega una periferica a un elaboratore. (JERS [Bits A 
HLA) 0 
controllo | con-tròl-lo |] s. m. 1 il controllare, l'essere control- 
lato; ispezione , verifica P# il, < fil: sottoporsi, sfuggire al 
controllo AES EE: il; tenere sotto controllo *&{--- BF 


#2 F 2 ufficio o insieme di persone addetto a controllare 
un'attività A, if: controllo medico, doganale Y tE $i tt ; 
Rift 3 vigilanza, sorveglianza W W, |i PE: esercitare il 
controllo su una zona WE TARTE padronanza, do- 
minio F7. avere il controllo di molte società *£ Eb JLE4 | 
# (Cassol. ) autocontrollo, dominio di se Ñ il, Aff: perdere il 
controllo k £ A #54 4 (tecn. ) comando, regolazione; il di- 
spositivo di comando o di regolazione $R iM ( $F), FF ml (Ak): 
controllo del volume È LIS i (#8) 5 (elettron. ) dispositivo 
che permette di segnalare errori o disfunzioni di una macchina o 
di un sistema (Là ti Mir RE) e Ri: controllo 
automatico. 314€ # 
© Controllo delle nascite, insieme dei metodi con cui si tende a limitare 
numero delle nascite. THES 
<—» A sin. esame. (di motore e sim. ) messa a punto B (di società £ 
sim.) govemo, direzione, potere. ( asso. ) self control. 
controllore [ con-trol-l6-re ] s. m. chi ha l’incarico di effettua- 
re dei controlli; chi verifica i biglietti dei viaggiatori sui mezzi 
pubblici. $A F; REA DI 
+— sin, revisore. sorvegliante; {sui treni) conduttore, bigliettaio | uso 
corrente). 
controluce | con-tro-lù-ce ] s. f. luce che contrasta l’effetto di 
un’altra luce; luce che viene di fronte id XW:, #7: guardare 
qualcosa in controluce , osservarla in trasparenza, ponendola fra 
se e la luce EWA #47 D avv. in direzione opposta a 
quella da cui proviene la luce. i J{Hh, F7 Jt Ht 
© Essere controluce, risaltare su uno sfondo luminoso, stando in ombra 
{E FICA 
contromano | con-tro-mà-no ] avv. in direzione opposta a 
quella stabilita dai regolamenti stradali ji [i]. procedere contro- 
mano. if ii rge 
contromanovra | con-tro-ma-nò-vra ] s. f 1 (mil. ) azione 
tendente a sventare una manovra del nemico #} ff AHI) 4 
73} 2 (fig. ) pronta reazione a una mossa ostile. XfHf7 4. 
W TS 
contromarca | con-tro-màr-ca | s. f. tessera o gettone numera- 
to che consente di ritirare un oggetto lasciato in deposito o di 
nentrare in un teatro o in un cinema dopo esserne momentanea- 
mente usciti. SEHR, RI# 
«— gener. scontrino, contrassegno. 
contromarcia [| con-tro-màr-cia ] s. f. 1 inversione della dire 
zione di marcia; marcia militare in senso opposto a quello seguito 
in precedenza THE; A FETTA 2 nei veicoli a motore, 
retromarcia. (#3) Mz}, $B 
contromisura | con-tro-mi-fù-ra ] s. f provvedimento che 
mira a contrastare o a prevenire un fatto negativo XIR : prende- 
re delle contromisure. XIX 
contromossa [ con-tro-mòs-sa ] s. f. mossa con cui si cerca 
di neutralizzare un'offensiva dell'avversario. (JE fl A it IK 
HI REPEIT S) 
contromuro [| con-tro-mù-ro ] s. m. (edil. ) muro posto a ri- 
dosso di un altro per rinforzo o per costituire un’intercapedine 
isolante. Spiri 
controparola | con-tro-pa-rò-la | s. f. nel linguaggio militare , 
parola convenzionale che si dà in risposta alla parola d'ordine. 
CHAFEE 04) 89101 
controparte [ con-tro-pàr-te ] s. f. la parte avversaria in un 
processo civile o in una controversia politica o sindacale. X} 
FH 
+» | dir.) gener. avversario. 
contropartita [ con-tro-par-tì-ta ] s. f. 1 in ragioneria, partita 
contrapposta in un libro di conti X{yW' operazione finan- 
ziaria con cui se ne pareggia un’altra PWK 2 (fig. ) compenso, 
contraccambio if, +H: chiedere qualcosa in contropartita. 
ERUR YEAH 
contropelo | con-tro-pé-lo ] avv. nel verso contrario alla pie- 
gatura del pelo ii E HË: accarezzare un gatto contropelo DATELE 
KARJE O s.m. rasatura nel verso contrario alla piegatura del 


pelo. HAT 
© Fare il pelo e il contropelo a qualcuno, | fig. ) rimproverarlo, dargli la 


lezione che si merita. RIRIH REA 


contropendenza | con-tro-pen-dèn-za ] s. f. 1 pendenza incli- 
nata in senso opposto a un’altra che la precede fx ja) Æji 2 pen- 
denza del fondo stradale di una curva verso l'esterno. SERS k 
PE AL BIRRE 
contropiede | con-tro-piè-de | s. m. (sport) rapida azione 
controffensiva di una squadra mentre quella avversaria si trova in 
attacco. WEIN, Rik 
® Prendere in contropiede, | fig.} di sorpresa, alla sprovvista. $ H 
LA FEPEMERA) 
<-—+ | nel calcio, nel basket e sim. ) sin. contrattacco. 
controplancia | con-tro-plàn-cia ] s. f. (mar. ) struttura al di 
sopra del ponte di comando occupata dalla vedetta o da strumen- 
ti di navigazione. (tS KEA) DEA ( REA MSN 
"| ) 
controporta | con-tro-pòr-ta] s. f seconda porta, aggiunta a 
un’altra per motivi di sicurezza o come riparo. _[],MT] 
contropotere | con-tro-po-té-re | s. m. forma di potere istitui- 
to o costituitosi al fine di contrastare l'autorità di un altro po- 
tere. SERRA I 
controproducente | con-tro-pro-du-cèn-te ] agg. che pro- 
duce un effetto contrario a quello desiderato 1° +H AH ( ak 
A) Î1): una mossa controproducente. EHR ARAI TS] 
<— sin. dannoso, nocivo, svantaggioso contr. vantaggioso, utile, pro- 
Îicuo. 


controproposta | con-tro-pro-pé-sta ] s. f. proposta che si fa 
in opposizione a un’altra. MEW, RE 
controprova | con-tro-prò-va ] s. f. 1 prova con cui si verifica 
l'esattezza di una prova precedente W ft, E E: fare la contro- 
prova di un esperimento JET}, 2 seconda votazione ef- 
fettuata per verificare i risultati di una votazione precedente. 
{RERUM 1719) ATER 
*—» sin. verifica, riprova. 
controquerela | con-tro-que-rè-la | s. f. (dir. ) la querela che 
il querelato sporge a sua volta contro il querelante. | ip, I 
AME 
controranda | con-tro-ràn-da ] s. fl ( mar. ) piccola vela tri- 
angolare che si alza sopra la randa quando il vento è favorevole. 
C PERIKAERHAI EE BT = SRI PIA 
contrordine | con-trér-di-ne ] s. m. ordine che ne modifica o 
revoca uno precedente. HAIA HAR AS fir Hc] air 
controrelatore | con-tro-re-la-t6-re] s.m. [f. -trice] chi fa 
una controrelazione fER Sit è MM A 4 nella discussione di 
una tesi di laurea, correlatore. ( Pit x /##f = R) HE ml E 
FA 
controrelazione | con-tro-re-la-ziò-ne ] s. f. relazione che si 
oppone a un’altra o la modifica. WERE 
controriforma | con-tro-ri-fér-ma ) s. f 1 movimento di 
riforma della chiesa cattolica, avviato dal concilio di Trento 
{ 1545 - 1563) per contrastare la riforma protestante ( 16—17 ttt 
HED RSM iz 5) 2 ( estens. ) tendenza politica o cultura- 
le contraria a ogni idea di rinnovamento. MXi E A AMR, 
feii 
controriformista | con-tro-ri-for-mì-sta] s. m. e f. | pl. m. 
-sti | sostenitore, seguace della controriforma (16—17 tth ) 
M EROORAS +4 D agg. controriformistico. RSM 
‘fia ht) 
L'evento più importante della controriforma, il concilio di Trento, 
accentuò l'aspetto gerarchico della chiesa, il centralismo papale, 
l'uniformità liturgica e disciplinare. 


controriformistico [ con-tro-ri-for-mì-sti-co ] agg. | pl. m. 


-ci | che si riferisce alla controriforma 77 [RAMO ia #1) I) 
# (estens. ) contrario a ogni rinnovamento, restauratore Jz Xif tẹ 
ST), S HHJ: atteggiamento controriformistico. FR RI #7 1) 
AE 

controrivoluzionario [| con-tro-ri-vo-lu-zio-nà-rio ] agg. 
proprio della controrivoluzione (2 ff] O s.m. [f. -a] chi 
sostiene o prende parte a una controrivoluzione. Ema T 
controrivoluzione [ con-tro-ri-vo-lu-zi6-ne ] s. f azione ri- 
voluzionaria che reagisce a una precedente rivoluzione. fw #P.fft 
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controscarpa [con-tro-scàr-pa] s. f muratura posta a soste- 
gno di terrapieni o scarpate. (f&@b&}yft) Spb; #44} Hi 


controsenso | con-tro-sèn-so ] s. m. idea, affermazione o atto 
che contiene contraddizione in se o ; e contrasta col senso co- 
mune. AFFERMA, 

*— sin. contraddizione, incongruenza, assurdità, nonsenso. 
controsoffitto [ con-tro-sof-fit-to ] s. m. intelaiatura leggera 
posta sotto un soffitto per motivi ornamentali o pratici. ( X4E4K 
FEEF IE 

controspionaggio | con-tro-spi-o-nàg-gio | s. m. organizza- 
zione segreta di uno stato che ha lo sc di smascherare l’attività 
spionistica di altri stati. (Lia) EEX [B] REAY ) RA RHH 
controsterzare | con-tro-ster-zà-re ] v. tr. [ io controstèrzo 
ecc. | sterzare in modo che le ruote dell'autoveicolo vengano 
orientate verso l'esterno della curva. ( %#%) [i apat 


controsterzata [ con-tro-ster-zà-ta | s. f manovra del contro- 
sterzare. ($5) [n] 5 E 

controtelaio | con-tro-te-là-io ] s. m. struttura solidale al muro 
su cui si fissa il telaio di una porta, di una finestra e sim. $f ] 
HE ( DX ET HE ) ASTI] 

controtempo | con-tro-tèm-po ] avv. fuori tempo, non a tem- 
po ct FARE RIA] O s.m. 1 (sport) nel pugilato, finta azio- 
ne d'attacco che invita l'avversario alla parata (2 ih [t&E'P) IX 
tt FEBRSI YE 4 nella scherma, azione con cui si mira ad 
annullarne una dell'avversario (R&R P ) E H XF A h 
SJEF nel tennis, tiro che spiazza l'avversario ( RJE HÆ} ) 
WIFI F JHW AJTE 2 (mus. ) effetto di contrasto ritmico. 
tie E RR 

controtendenza [ con-tro-ten-dèn-za |] s. f. tendenza che si 
sviluppa per reazione o in opposizione a un’altra. (&%5—{f[î] 
XA 589) Dtm] 

controvalore [ con-tro-va-lò-re] s. m. valore di una somma 
di denaro in valuta straniera. HH, HE tt 


controvento [| con-tro-vèn-to | avv. in direzione contraria a 
quella del vento 32" Hb, Mi RI th. navigare controvento. 1 | 
MIT 


+» [fig.) sin. controcorrente contr, conformisticamente. 


controversia | con-tro-vèr-sia | s. f. 1 differenza di opinioni; 
discussione, disputa #5, ##i{ 2 (dir. ) contrasto di interessi 
portato dinanzi al giudice o ad arbitri; causa, lite Ah, i; 
ush: controversia di lavoro. Fi% 44%} 

<— A sin. contrasto, disaccordo, lite; polemica contr. accordo, intesa 
B (dir. ) sin. vertenza. 


controverso | con-tro-vèr-so |] agg. che è oggetto di De 
versia, che può avere varie interpretazioni 5| FHE H; A # 
fi): questione controversa. FI PAM iig 


<«— sin. dibattuto, incerto. oscuro contr. certo, sicuro, indiscusso. 
controvertibile [| con-tro-ver-tì-bi-le] age. (non com. ) che 
può essere materia di controversia; discutibile A] F #¥ fJ; AJ Ji 
REM): diritto non controvertibile. KA BEMAA] 

«— sin. contestabile, impugnabile contr. incontrovertibile, indi- 
scutibile, inconfutabile, indubbio. 

controvoglia [ con-tro-vò-glia ] avv. malvolentieri, di 
malanimo ib, , MEH.: ubbidire controvoglia. ib .LvHu HR 
MM 

*— sin. a malincuore, di malavoglia, per forza contr. volentieri. 
contumace | con-tu-mà-ce ] agg. e s.m. e fi (dir. ) si dice 
di chi è in contumacia ÆR FIRE H BRAR]: imputato contumace. 
RPE A 7 

<-> [dir.) gener. irreperibile, latitante. 

contumacia [con-tu-mà-cia ] s. f 1 (dir. ) la condizione di 
un imputato che non si presenti al processo (#7) REIRE , (#4 
kW. giudicare, condannare in contumacia Bh RE tH | 2 
{ med. ) isolamento temporaneo di persone, animali o merci 
provenienti da zone infette; quarantena. [E ; fi 

+—» [ dir.) gener. latitanza. 

contumelia [con-tu-mè-lia ] s. f (lett. ) parola, frase ingiu- 
riosa; insulto. 18.25. {FE 


*— sin. oltraggio, insolenza, offesa contr. complimento, omaggio. 
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contundente | con-tun-dèn-te | agg. che produce contusioni. 

nf {H ARI 

® Corpo contundente, qualsiasi oggetto usato per colpire o ferire. €] fh 
AIA 

conturbante |con-tur-bàn-te ] agg. che turba profondamente ; 

che suscita passione, desiderio {E ALICE ALBI; AJ (dx 

RK) 1); sguardi conturbanti. {H ALLE nL AJ IR AJ 

fer 9 HR AR | 

<+- sin. perturbante, sconvolgente. | di sguardo, di bellezza) eccitan- 

te, provocante. 

conturbare | con-tur-bà-re | v. tr. turbare profondamente {Hit 

Wo sl O conturbarsi v. intr. pron. turbarsi profondamente, 

commuoversi. Lite sl 

<— v. fr. sin. perturbare, agitare, sconvolgere contr. calmare, tran- 

quillizzare, 

contusione | con-tu-fié-ne ] s.f. (med. ) lesione, ammacca- 

tura delle parti molli dell'organismo, senza lacerazione della 

pelle. Hf 

*— sin. ecchimosi, livido. 

contuso [con-tù-fo] agg. e s.m. [f. -a] che/chi ha subito 

una o più contusioni. ##FE{HBI:; HEFE E 

+» sin. pesto. 

conurbazione | co-nur-ba-zié-ne |] s. f fenomeno per cui una 

città, espandendosi, ingloba i centri urbani -vicini; 

l’agglomerato urbano sorto in conseguenza di tale fenomeno. 

(ER DEMATTEIS) KAET , e 

convalescente [con-va-le-scèn-te ] agg. e s. m. ef. che/ 

chi, dopo una malattia, non è ancora completamento guarito. 


ACC) NI, BERE HI) MO IRER A 

convalescenza | con-va-le-scèn-za ] s.f. stato di chi è conva- 
lescente. PKZ ( HH), REH (H) 

convalida [con-và-li-da] s. f. il convalidare, l'essere convali- 
Sag H; iF5L: convalida di un provvedimento. tt ME — MH 


4— sin. convalidazione. { di un atto e sim. ) ratifica. | oi un documento 
e sim.) vidimazione, autenticazione. 

convalidare | con-va-li-dà-re | v. ir. | io convàlido ecc. |] 1 
( burocr. ) rendere valido agli effetti legali {di 4%, tt ME. con- 
validare una nomina, un decreto 4tHE—-IM{Tfi AEE — Mpa 
2 ( estens. ) rafforzare, confermare jjF&L, MiA. convalidare un 
giudizio. WES —- Hr 

© Convalidare un biglietto, timbrarlo. ERE AFI) EEN dA 


3A) 
<— A Í burocr. } sin, ratificare, | un documento, una firma) vidimare, 
autenticare B | estens. } sin. avvalorare, confortare. 


convalle [ con-vàl-le ] s. f. (lett. ) ampia vallata; valle che 
sbocca in un'altra. KUR; 
convegnista |con-ve-gnì-sta |] s. m. e f [pl m. -sti] chi 


partecipa a un CONVEegno. A+ 


convegno |[con-vé-gno] s.m. riunione di più persone in un 
luogo stabilito; congresso 2, K2: un convegno di medici. 
RALFA 

@ Darsi convegno, (iett. ) darsi appuntamento, $92 

*+— sin. congresso, simposio. consesso. (/ett ) incontro. 


convenevole | con-ve-né-vo-le ] s. m. (spec. pl. ) atti, mani- 
festazioni usuali di cortesia $L {7,#4#£: fare i convenevoli. i}f 
FELY HIAL 

<-+ jal pl. } sin. saluti, 
chi. 

conveniente | con-ve-nièn-te ] agg. 1 adatto, opportuno, 
adeguato E 69, QUAI: vestire in modo conveniente 4< #18 
{k 2 vantaggioso G fil); E. MI; prezzo, affare conveniente 
(EE MIE GAHE O convenientemente avv. 

<-» A sin. adeguato, appropriato. decoroso | di comportamento e 
sim.) contr. sconveniente, inopportuno; indecoroso B | di merce, prez- 
z0 e sim.) sin. economico, a buon mercato contr. svantaggioso. caro, 
costoso. 

convenienza | con-ve-nièn-za |] s. f 1 l'essere conveniente, 
adatto; corrispondenza, proporzione ji, Ji ‘4 2 tomaconto, 
utilità, vantaggio #lli$ A A;:{EE, GR. Jar qualcosa per con- 
venienza ARKAA AE 3 decoro, cortesia, educazione $|, 


cerimonie, complimenti: | spreg. ] salamelec- 


W ,4L5: una visita di convenienza 4L MER Li 4 pl. le norme 
che regolano le relazioni sociali #| {X; rispettare le convenienze. 
TILIN 

<— A sin. adeguatezza, appropriatezza contr. inadeguatezza, Spro- 
porzione B contr. svantaggio C sin. garbo, educazione contr. maleduca 
zione, rozzezza D { pi.) sin. convenzioni, norme, regole. 


convenire | con-ve-nì-re | v. intr. | coniugato come venire: 
aus. essere nei sien. 1,3, avere nel sign. 2] 1 (lett. ) venire 
in uno stesso luogo; radunarsi, confluire j[ W, W @ 2 essere 
d'accordo, concordare [i] &, 1KHW—#: convenire con qualcuno 
su qualcosa Wi W 5E AIR MEN 4 ammettere, 
riconoscere 7Kii: ha convenuto di aver torto RIA B CAR 

3 essere utile, vantaggioso FA), S.: un prezzo che conviene 
(EST O v. intr. impers. | aus. essere | essere opportuno , 
necessario le&f-E, Mik: conviene partire subito ke&f 4 | gi 
E. O v. tr. 1 stabilire, concordare fiji az, HE: convenire il 
prezzo d'acquisto (REM Aff 2 (dir. ) chiamare, citare in giu- 
dizio fġ t O convenirsi v. intr. pron. essere adatto, appro- 
priato ili} ll H: comportarsi come si conviene a un gentiluo 

mo. RIH — ME 

<-> v inir. A (lett. ) sin. riunirsi, adunarsi contr. separarsi, dividersi B 
sin. consentire; approvare contr. dissentire; contestare O v. fr. sin. fis- 
sare, decidere O v. mir. pron. sin. adattarsi, addirsi, contarsi. 


conventicola [con-ven-tì-co-la] s. f. (lett. ) riunione segreta 
di poche persone PHERS f (estens. ) ristretto gruppo di per- 
sone che cura interessi di parte. /h# H 

+—> sin. (/ett.} conciliabolo; { estens. } congrega, camarilla, cosca 
convention [/ kon'venfon /] s.f. invar. (ingl. ) assemblea 
generale, per lo più di natura politica. ( Kiri) As 
convento | con-vèn-to ] s. m. edificio in cui vive una 
comunità di religiosi o religiose; monastero. fiñ fù 

@ Entrare in convento, farsi frate o suora. RARE (Ex) 

<—» sin. monastero, (Jett. } chiostro specif. abbazia. 


conventuale | con-ven-tu-à-le ] agg. (len. ) di convento. 

proprio di un convento iñ fr]: chiesa conventuale Wi Gift) 

Aire O s.m. religioso dell'ordine dei frati minori conventuali 

(RER) Ebi aet 

@ Frati minori conventuali, ramo dell'ordine francescano, 
PRE 

+—> agg. sin. monastico, claustrale, cenobitico contr. secolare, mor 

dano. 


convenuto |con-ve-nù-to ] agg. che è stato stabilito, concor- 
dato Rx fl), HIER: prezzo convenuto Risa: (10 (TRE Osm. | 
ciò che si è stabilito di comune accordo H PIS , HME: rispettare il 
convenuto MSFHXIX 2 (dir. ) chi è citato a comparire in un 
processo civile, fetia pi A 
4—> agg. sin. fissato, stipulato, pattuito O s.m. A sin. accordo, ir 
pegno, patto B | dir. ) contr. attore, 
convenzionale | con-ven-zio-nà-le ] age. 1 che è così per 
convenzione, per accordo {E ÑY, PE fi) 2 conforme agli usi e 
alle idee correnti; non spontaneo, non originale =) HAJ, $ fn 
fi): saluti convenzionali ATA rE 3 usuale, tradizio- 
nale FAYRE, ASEA D convenzionalmente avv. 
@ Armi convenzionali, quelle non nucleari e non biologiche o chimiche 
SHARE 
Segno convenzionale, prestabilito. fl 44 fi 

<— A sin. stabilito, concordato, fissato B sin. conformista, tradizio- 
nale, comune contr. originale, anticonformista, anticonformistico C {di 
armi} sin. tradizionale contr. nucleare, atomico, chimico. 
convenzionalismo | con-ven-zio-na-lì- Ls: s. m. 
mismo, mancanza di originalità. [AIEHE;RSTILAL 

++ sin. tradizionalismo contr. anticonformismo, ‘originalità. 


convenzionalità | con-ven-zio-na-li-tà | s. f. 
zionale. AME; ETA 

convenzionare | con-ven-zio-nà-re | v. in | io convenziono 
ecc. | ( burocr. ) stabilire mediante una convenzione Ri 1E., M} 
‘E: convenzionare le tariffe Ri E Ri O convenzionarsi v. 
rifl. accordarsi, impegnarsi mediante una convenzione. II PI 
DL, je RE 

+— sin, concordare, pattuire, 
convenzionato | con-ven-zio-nà-to |] agg. 1 stabilito da una 
convenzione | x], KE N: prezzi convenzionati ti né RI Yt E 


(REM 


confor- 


l'essere conven- 


2 che presta determinati servizi o pratica particolari prezzi sulla 

base di una convenzione & 4 BH I: clinica convenzionata. 

ATO 

conyenzione | con-ven-zié-ne ] s. f. 1 patto, accordo su par- 

ucolari questioni o per la prestazione di determinati servizi f} 

ix. BE: stipulare una convenzione sui prezzi S1TMTRABHKE 2 

ciò che risulta da una regola o da una consuetudine generalmente 

accettata. Wital,- ih 

@ Convenzioni sociali, ciò che per tradizione si pensa o si fa in una data 
società. H34 

<—» (al pl) sin. usanze, abitudini, costumi, tradizioni. 

convergente | con-ver-gèn-te ] agg. 1 si dice di linee che si 

incontrano in un punto &#-{t], =} [RK]. rette convergenti KIT 

© (BEE 2 (fig. ) che tendono a coincidere, a corrispondere 

I RSASMA RI: interessi convergenti. EIA? 

<> (fig. | sin. concorde, coincidente contr. divergente; discordante, 

contrapposto. 


convergenza | con-ver-gěn- za] s.f. 1 il convergere; l'essere 
convergente (anche fie.) S44 t CIR), ZE ( {Bi jo] ); conver- 
genza di opinioni, di interessi $ k — S1; F| it E 2 negli au- 
toveicoli, la disposizione delle ruote, che non sono parallele ma 
leggermente convergenti, per controbilanciare la tendenza a di- 
vergere durante la marcia. (HLJ 4# Ri #€ A) HTS (GE RT 3 
iA (E RUE ESPE po] 098538) | 
<-» (il convergere, l'essere convergente) sin. incontro, confluenza. 
rispondenza contr. divergenza; dissenso, contrapposizione 
convergere [con-vèr-ge-re ] v. intr. [ pres. io convèrgo, t 
convèrgi ecc. ; pass. rem. io convèrsi, tu convergesti ecc. ; raro 
il part. pass. converso e i tempi composti; aus. essere ] 1 di- 
rigersi insieme da più punti verso un unico punto; tendere a con- 
giungersi >&,&%. i raggi della ruota convergono al centro 
fe FRISAZZIET LIRA, 2 (fig. ) tendere a coincidere, a cor- 
rispondere $ Fh] R (R A 19%): aspirazioni che conver- 
gono. AATE RIRE 
<— A sin. convenire, affluire. congiungersi, confluire contr. diverge- 
re. separarsi B | di idee, aspirazioni ecc. ) sin. concordare, avvicinarsi, 
collimare contr. divergere, discordare. 
«— sin. grondaia, gronda. 


conversa [con-vèr-sa ) s. f. suora laica addetta ai servizi in un 
convento. {tf i 

conversa s.f. (edil. ) lastra metallica usata per la copertura 
dei tetti. ( HA ci TA) -E e 


conversare [con-ver-sà-re | v. intr. | io convèrso ecc. ; aus. 
uvere | parlare con una o più persone in modo piacevole e in to- 
no cordiale. 5--- i% if 

«— sin. chiacchierare, dialogare, parlare. 

conversatore | con-ver-sa-t6-re] s. m. |f. -trice] chi ama 
conversare; chi ha una conversazione piacevole Z 3C iR AJA ft 


RAT» un brillante conversatore. — AETR S NCR 


*— sin. pariatore 


conversazione s.f. | con-ver-sa-zié-ne ] 1 il conversare; col- 
loquio, dialogo iX hf, & h5; ATHE, SEUR 2 discorso svolto in for- 
ma colloquiale (7 ÜR: una conversazione radiofonica. —Ħ4 TER 
(I ER TI 
* » sin. colloquio, chiacchierata. 
conversevole [| con-ver-sé-vo-le] agg. (lett. ) che ha tono o 
stile di conversazione ; affabile, socievole 5218 id A9: €E 
ir ABI: modi conversevoli. $ F ER ii AI E tE; ES iE A R 
fi SJE 
conversione | con-ver-sió-ne ] s. f. 1 mutamento radicale e 
profondo di vita, di abitudini, di opinioni ( Œ FA. J.W 
i TH) EFE 4 il passare da una religione a un’altra ( Gf 
SURDAJ) FE 2 trasformazione di una cosa in un'altra $E i, 
#Etkt: la conversione di un gas in un liquido SAX HIRE 3 mu- 
tamento della direzione di un moto (anche fig. ) Ffi]: conver- 
sione di rotta ii Wl 1) {AE 4 4 (inform. ) procedura per tra- 
sferire i dati da un sistema a un altro, da un programma a un al- 
tro. ($i EF EA) FE 
© Conversione a U, manovra di un veicolo che inverte il senso di mar- 
cia. (F#M) ERS 


4—> [di rotta, direzione) sin. cambiamento, variazione. svolta. 


convito 365 


converso [con-vèr-so] s. m. frate laico addetto per lo più a 
lavori di fatica in un convento. (WERE FEME EEE 
converso” agg. solo nella loc. per converso, al contrario. 
(UIRTHI per converso) HE, RZ 
convertibile | con-ver-tì-bi-le ] agg. che si può convertire. uf 
FERAI; o SETA BI 
@ Moneta convertibile, ( fin. ) che può essere convertita in oro o in altre 
monete. THRATH 
*— sin. mutabile, trasformabile, cambiabile contr. inconvertibile. 
convertire [ con-ver-tì-re ] v. tr. [ pres. io convèrio ecc. ; 
pass. rem. io convertìi ecc. ; part. pass. convertìto ] 1 con- 
vincere qualcuno a cambiare opinioni, abitudini o a mutare fede 
religiosa fi WEA RRA MS): convertire al cristiane- 
simo f& ir AKAk##£ 2 cambiare, trasformare {i f% AF, (EFE t. 
convertire le azioni in titoli di stato ¥ RtH f B RE 0 
convertirsi v. rifl. cambiare vita, opinioni, fede religiosa BR4K 
O v. intr. pron. mutarsi, trasformarsi. #54k 
<— {a una lede, a una concezione politica) sin. persuadere, indurre. 
convertito [con-ver-tì-to] agg. e s.m. [f. -a) che/chi ha 
mutato vita, opinioni, fede religiosa. C EEN A (Ra 
RRDA RAEE RON RAI) A 
convertitore [ con-ver-ti-t6-re ] s. m. (fis. ) apparecchio o 
dispositivo che trasforma un segnale o una forza Œ Ji #8, È Hi 
k: convertitore di frequenza. Ei gi 
+» (fis. ) sin. commutatore, trasformatore. 
convessità [con-ves-si-tà ] s. f 1 qualità di ciò che è conves- 
so l'i} 2 parte convessa. p4h 
<*— sin. protuberanza, sporgenza gener. curvatura contr. concavità, 
cavità. 
convesso [con-vès-so] agg. si dice di linea o superficie cur- 
va verso l'esterno. ft], h Hn 
@ Angolo convesso, | geom. ) quello inferiore a 180°. {fi 
«—> sin. sporgente, prominente contr. concavo, cavo, incavato. 
convettivo | con-vet-tì-vo ] agg. (fis. ) di convezione Xfi 
HJAR: moto convettivo. XNU) 
convettore [ con-vet-t6-re] s.m. apparecchio di riscaldamen- 
to ad aria calda. XJ hni 
convezione [con-ve-zi6-ne] s. f. (fis. ) propagazione di ca- 
lore nei fluidi mediante spostamento di materia. (#14) 
Xt 
convincere [con-vìn-ce-re ] v. tr. [ coniugato come vincere | 
indurre qualcuno ad ammettere, ad accettare qualcosa ( anche 
assol. ) W0: argomenti che non convincono Kit Ati 
it persuadere qualcuno a fare qualcosa iH fE, {EF : lo 
convinse a partire Wih IR. O convincersi v. rifl. ac- 
quisire certezza, liberandosi da ogni dubbio; persuadersi ff {ri ; 
{GI : convincersi di qualcosa, a fare qualcosa WE R; Uk 
AC AME 
*— sin. persuadere, indurre, incitare contr. dissuadere, distogliere. 
convincimento [con-vin-ci-mén-to ] s. m. convinzione. į} 
+-> sin. {il convincere) persuasione. | cosa di cui si è convinti) convin- 
zione. opinione contr. dissuasione, incertezza. 
convinto [con-vìn-to] agg. che è ben saldo nelle sue convin- 
zioni {RM}; {R H]: cattolico convinto. ER ERGE 
+— sin. persuaso, certo, sicuro contr. dubbioso, incerto. 
convinzione [ con-vin-zié-ne ] s. f. 1 il convincere, il con- 
vincersi, l'essere convinto; convincimento RAR. EE: (Ie , 1 
{f: parlare con convinzione {LR E Hb Hi 2 (spec. pl. ) la 
cosa di cui si è convinti; opinione ben radicata {i S, ff (M: 
convinzioni politiche , religiose. BigM; AN 
<-> A (il convincere) sin. persuasione contr. dissuasione B | cosa di 
cui si è convinti) sin. certezza. opinione: (spec. pl.) pensiero, ideolo- 
gia, fede. 
convitare [ con-vi-tà-re ] v. tr. (lett. ) chiamare a convito; in- 
vitare. ‘Li 
convitato | con-vi-tà-to ] agg. e s.m. [f. -a] che/chi parte- 
cipa a un convito; invitato. A Eh AY: Mir WMA 


+ sin, commensale. 
convito [ con-vì-to] s. m. (lett. ) pranzo solenne con numero- 
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si invitati; banchetto %2 WE.: convito di nozze. WE 
+— sin. (ett. ) convivio, simposio. 
convitto [con-vìt-to ] s. m. istituto nel quale gli allievi, oltre 
a frequentare corsi scolastici, ricevono vitto e alloggio; colle- 
gio. TAP 
convittore [con-vit-t6-re ] s.m. [f. -trice] alunno di un con- 
vitto; collegiale. 1AE 
convivente |con-vi-vèn-te ] agg. e s.m. e f. si dice di chi 
convive con un’altra persona senza essere sposata a lei. []}&fY; 
lea 
<- sin. coabitante specif. concubino. 
convivenza | con-vi-vèn-za ] s. f. 1 il convivere H[n]}H:jR: le 
difficoltà della convivenza 4] E P HA NAXEZ vita in co- 
mune di una coppia non sposata |a] 2 insieme di persone che 
convivono. (EF) AREA 
@ Convivenza umana, la società umana. A#it® 
*— sin. coabitazione specif. concubinato. 
convivere [ con-vì-ve-re |] v. intr. | coniugato come vivere; 
aus. avere | vivere, abitare insieme dti]: ji, [E] {E: convivere 
con i genitori GC BP gite —R,554 EJE vivere insieme 
in coppia senza essere sposati. [r]} 
<> sin. coabitare. 
conviviale [con-vi-vià-le ] agg. (lert. ) di convivio, che ri- 
guarda i conviti. YIH 
convivio [con-vì-vio ] s. m. (lett. ) convito, banchetto. 
ZIA 
convocare [con-vo-cà-re |] v. tr. [ io cònvoco, tu cònvochi 
ecc. | 1 chiamare a consiglio i membri di un organo collegiale 
per discutere o deliberare {{H:(4-1X) 2 (estens. ) chiamare a 
un raduno o a un colloquio. H È ; H 
<— A (un'assemblea, un consiglio e sim.) sin. indire B { estens. ) 
sin. invitare. 
convocazione | con-vo-ca-zi6-ne ] s. f. il convocare, l'essere 
convocato; invito a un'adunanza, a un colloquio. HJF; H4 
<— sin. chiamata, invito. 
convogliare [ con-vo-glià-re ] v. tr. | io convòglio ecc. ] 1 in- 
dirizzare verso un luogo determinato (anche fig. ) 5|[],DEfk: 
convogliare tutte le energie in un'impresa #4 PHAT Ri JEP 
S| SP £ # incanalare Hi F, MM: convogliare il traf- 
fico verso la circonvallazione (E F HASE SE [1] Ah 2 traspor- 
tare, trascinare Ml: , ff E: detriti convogliati dalla corrente. 
BE WE 
<-> sin. dirigere, avviare. immettere, istradare. 
Parola derivata dal francese convoyer, che è dal latino volgare 
* conviare ' fare la strada insieme’, composto di cum ‘con’ e via 
‘via’. 
convogliatore [ con-vo-glia-tò-re ] s. m. meccanismo che 
serve a convogliare materiali $34 BL; fE: il convogliatore 
della mietitrebbiatrice. RAMBLAS 
convoglio [con-vò-glio ] s. m. gruppo di navi che viaggiano 
insieme #1 gruppo di veicoli che viaggiano in colonna 7# BA 
# gruppo di persone che vengono spostate da un luogo a un al- 
tro f7#],BA{R: un convoglio di prigionieri. — MAIL 
® Convoglio ferroviario, treno. SÆ 
+-+ [di veicoli) sin. colonna, carovana. 
convolare [con-vo-là-re ] v. intr. | io convélo ecc. ; aus. es- 
sere | volare insieme — E &; usato solo nella loc. scherz. con- 
volare a giuste nozze, sposarsi. ({LPRF-FIH convolare a giu- 
ste nozze, HERE ) WR E 
convolvolo [ con-vòl-vo-lo ] s. m. (bot. ) pianta erbacea ram- 
picante con fiori colorati a forma di imbuto. EXE 


convolvulacee [con-vol-vu-là-ce-e ] s. f. pl. (bot. ) famiglia 
di piante dicotiledoni, erbacee o arbustacee, con fusto volubile, 
fiori solitari o riuniti in cime, frutto a capsula. jE{4EF+ 
convulsione [con-vul-sié-ne | s. f 1 (med. ) violenta e im- 
provvisa contrazione dei muscoli $i j#,3##: avere le con- 
vulsioni HH} A # 2 (estens. ) moto convulso; manifestazio- 
ne violenta e irrefrenabile ( 1 F) ARA. una convulsio- 
ne di riso, di pianto. PEKE, 5 WKE 


<— A | med. ) sin. spasmo, convulso { fam. ) B ( estens. ) sin. acces- 


s0, attacco, crisi, scoppio. 

convulsivo [ con-vul-sì-vo ] agg. di convulsione; che ha | 
caratteri della convulsione fi {fi tE H, 4 Æ FEJ: crisi convul 
siva. RR ATENIISE 

convulso [ con-vùl-so ] agg. 1 che ha le caratteristiche della 
convulsione; violento, irrefrenabile fh4& by, FEA; 158) 
$E]: pianto convulso S KY 2 (fig. ) molto rapido, scom- 
posto, disordinato X3 PEHY, (RE ALI: stile convulso TREE 
XÆ intenso, frenetico K IK$) ALAJ, 1E LN: vita convulsa 
EK ALA ES D convulsamente avv. 

® Tosse convulsa, pertosse. BEHER. BARE 

4— agg. A | di movimento, di pianto ecc. ) sin. violento, irrefrenabile 
contr. calmo, pacato B {di attività, di vita e sim.) sin. febbrile, spa 
smodico contr. calmo, tranquillo. 

cookie [/ 'kuki /] s.m. invar. (ingl. ; inform. ) file che da 
un sito Internet raggiunge il computer a esso collegatosi, in mo- 
do da registrarne l'accesso. “MW, RISK EREN g 

E In inglese significa propriamente ‘ biscotto! 


coonestare [ co-o-ne-stà-re |] v. tr. | io coonésto ecc. 

( lett. ) far passare per onesta un'azione che non lo è; giustifi- 
care. ifp, Sit ti AF; Ate 

<-— sin. scusare, legittimare, difendere. 

cooperare [| co-o-pe-rà-re ] v. intr. [ io coòpero ecc. ; aus. 
avere | operare insieme con altri; contribuire al conseguimento 
di un fine; collaborare. @&fE, HHE 

«— sin. concorrere, coadiuvare. assistere, aiutare 

cooperativa [co-o-pe-ra-tì-va ] s. f (dir. ) associazione di 
più individui che svolgono attività economiche dividendo in parti 
uguali spese e guadagni. &fE}E 

<— anig. associazione, consorzio, società. 

cooperativismo | co-o-pe-ra-ti-vi-fmo ] s. m. movimento fa- 
vorevole alla cooperazione e alle cooperative. SHEEN 
cooperativistico [| co-o-pe-ra-ti-vì-sti-co ] agg. [pl. m. -ci 
relativo al cooperativismo o alle cooperative. SEE MII; 
ER 

+— anlg. associazionistico, consortile. 

cooperativo [co-o-pe-ra-ti-vo] agg. di cooperazione; che è 
fondato sulla cooperazione. PERS, BMEBI 

cooperatore {co-o-pe-ra-t6-re] agg. e s.m. |f. -trice) | 
che/chi coopera #fF# ,t!ME# 2 che/chi fa parte di una coope- 
rativa. SfEHH RA; tto 

«> sin. coadiutore, collaboratore, assistente. 

cooperazione {co-o-pe-ra-zié-ne ] s. f. 1 il cooperare; col- 
laborazione > E, PH fE 2 attività economica basata 
sull’associazione in cooperative. &#E#}} 

<— A [il cooperare) sin. aiuto, assistenza, sostegno B sin. coopera- 
tivismo. 

cooptare [ co-op-tà-re] v. tr. [io coòpto ecc. ] accogliere 
qualcuno come membro in un organo collegiale, 
un'associazione, un circolo. ME Wi SATA, HA A 
i bi 

4— sin. aggregare, associare, inserire. 
cooptazione | co-op-ta-ziò-ne |] s. f. 
cooptato. Mc, HAIR 
coordinamento |co-or-di-na-mén-to ] s. m. il coordinare, 
l'essere coordinato; organizzazione che coordina. thy W], Ha]: 
Dif 

+ sin. coordinazione, organizzazione, collegamento. 
coordinante | co-or-di-nàn-te | agg. che serve a coordinare 
FILI dA #8 #9; H JEF R: congiunzione coordinante. } | 
ia 

coordinare [ co-or-di-nà-re ] v. tr. | io codrdino ecc. | 1 rac- 
cogliere, organizzare insieme a un fine determinato W4 , PH. 
coordinare le idee, gli sforzi ALEE . 194 JJ 2 (gramm. ) 
collegare due proposizioni o due elementi della stessa proposi- 
zione secondo un rapporto di coordinazione. {E(t F) }f3I 
4— [le idee, gli sforzi ecc. | sin. collegare, armonizzare, connettere 
coordinata [ co-or-di-nà-ta ] s. f. 1 (mat. ) ciascuno dei' nu- 
meri che permettono di individuare un punto rispetto a un siste- 


il cooptare, l'essere 


Pe I - —— 


ma di riferimento tp: coordinate cartesiane HW R JLA R M 
EAEI, E — PEX ER) 2 (gramm. ) proposizione co- 
ordibata. J} 4] 

Le coordinate formano un sistema di riferimento che consente di in- 

dividuare la posizione di un punto su una retta, un piano o nello 
spazio. Le coordinate cartesiane costituiscono un sistema di riferimento 
nel piano per Cul, assegnata una coppia di rette | usualmente perpendi- 
colari) che si intersechino in un punto O [ origine) e un'unità di misura, 
ogni punto P del piano è individuato da una coppia di numeri | ascissa e 
ordinata) dotata di segno. Le coordinate geografiche | latitudine, longitu- 
dine, altitudine) costituiscono un sistema di riferimento che permette di 
determinare un punto sulla superficie terrestre. Le coordinate astro- 
nomiche costituiscono un sistema di riferimento che permette di indicare 
la posizione di un astro sulla sfera celeste, 


coordinativo | co-or-di-na-ti-vo ] agg. che serve a coordinare 
HECHE I; JEFA: congiunzione coordinativa. }f#1| iE iF] 
coordinato [ co-or-di-nà-to ] ( agg. ) ordinato, organizzato 
insieme PI, HHEH : sforzi coordinati Ehi — SA J E oO 
som. (spec. pl. ) capo di vestiario o accessorio d'abbigliamento 
abbinato ad altri capi o accessori. (I {A E ph A) Ae E 
iit 
® Proposizione coordinata, | gramm. ) collegata a un'altra da un rappor- 

to di coordinazione. 3311 

Rette, piani coordinati, { mat.) rette o piani che costituiscono un si- 

stema di riferimento. SAES: HFA 
++ agg. sin. collegato, organizzato. { gramm. ) contr. subordinato. 
coordinatore | co-or-di-na-t6-re] agg. e s.m. [f. 
che/chi coordina un'attività comune. HAIRY :; PHAE# 
<— anlg. organizzatore. moderatore | di un dibattito). 
coordinazione | co-or-di-na-zi6-ne | s. f 1 il coordinare, 
l'essere coordinato HHii , hfa]: coordinazione di movimenti, di 
attività {E BD JI; fr 3 Bi 2 (gramm. ) rapporto di 
parità tra due proposizioni o tra due elementi di una stessa pro- 
posizione (p.e. tentò, ma non vi riuscì; il bianco e il nero) ; si 
contrappone a subordinazione. F3) $ A (Wl: fit (utt 
ART: ASTRO) 
<-> A sin. organizzazione contr. disorganizzazione B | gramm. ) con- 
tr. subordinazione 
coorte |co-òr-te | s.f. (st. ) decima parte della legione roma- 
na. (7 SEDEER (RE 10 PARE) 

Ogni coorte disponeva di circa 600 uomini, distribuiti in 6 centurie. 


-trice ] 


copale [co-pà-le |, fam. coppale, s.f. o m. 1 resina di ori- 
gine vegetale usata per la preparazione di vernici HJ HAR ( —#P 
HARRANS ii RIE IE) 2 pelle pregiata per 
calzature, lucidata con la vernice di copale. AJAT IRIKI = AI I 
copeco | co-pè-co | s.m. |pl. -chi] moneta divisionale russa, 
equivalente alla centesima parte del rublo. $ E ( RE Hr hi 
m) 

copepodi | co-pè-po-di ] s. m. pl. (zool. ) ordine di piccoli 
crostacei di mare o d'acqua dolce, forniti di un solo occhio e di 
varie paia di appendici bifide e setolose. T E FAR E FE a 


coperchio [| co-pèr-chio ] s. m. arnese che serve per coprire re- 

cipienti e contenitori. m," DIM. coperchietto. 

<«—+ sin. copertura, chiusura. 

copernicanesimo | co-per-ni-ca-né-fi-mo ], o copernicani- 

smo, s.m. il complesso delle dottrine scientifiche basate sulla 

teoria eliocentrica copernicana. Bf [JE ik (468 B A JE e vr 89) 

H čiti) 

copernicano | co-per-ni-cà-no ] agg. che riguarda 

l'astronomo polacco Niccolò Copernico (1473 — 1543). H E 

(MERE) HHEN 

® Sistema copernicano, quello che pone il Sole al centro del sistema 
planetario. FASERA 

4+—> [di sistema astronomico) sin. ellocentrico contr. tolemalico, geo- 

centrico. 

coperta | co-pèr-ta | s. f 1 drappo, panno che si stende sul 

letto sopra le lenzuola. #£-f{-; tl DIM. copertina 2 fodera di 

stoffa che mcopre un oggetto per npararlo dalla polvere o 

dall'umidità Æ, . la coperta della poltrona WAE 3 (mar. ) 

ponte scoperto della nave che si stende da poppa a prua. Hk, 
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Al i] 
<-> A sin. coltre 
sin. tolda 


copertina [| co-per-tì-na ] s. f. involucro esterno di carta o car- 
toncino che ricopre un libro, un quaderno, una rivista. ( PJ} 
HI) ) Erri, 5 


4— {di libro) sin. sopraccoperta. 


coperto '[co-pèr-to] agg. 1 rivestito, riparato; chiuso it ##f 
i) G He h). essere ben coperto FIREA: piscina coperta 
ZAPF; 4 (fie. ) protetto, adeguatamente garantito #f# 
PIAS, BE 2 (estens. ) cosparso, ricoperto $ st), 40 W 
fi]: un tavolo coperto di polvere — EMW KERRAT 3 (fig. ) 
dissimulato, oscuro PARKAS , ETERS: minacce coperte fas H] 
Wi O s.m. luogo riparato 4; OIE RUST RHEA : dormire 
al coperto ETE O copertamente avv. in modo non espli- 
cito; di nascosto, segretamente. fy#rltNt Hb; finte tti 
@ Assegno coperto, a cui corrisponde un'equivalente somma di denaro 
depositata in banca. RA E Rhia 
Cielo coperto, nuvoloso £ x RX 
Stare, essere al coperto, (fig. ) essere al sicuro. SEAT 
Volto coperto, celato. &MmAESNEAE 
<> agg. A sin. protetto contr. scoperto: aperto B ( estens. ) sin. cari- 
co C {di cielo) sin. nuvoloso contr. sereno, limpido D ( fig. ) sin. vela- 
to, nascosto contr. aperto, esplicito: chiaro. 


[ lett) specif. plaid, trapunta, piumino B { mar.) 


coperto s. m. ciò che occorre per preparare la tavola per cia- 
scun commensale ( piatti, posate ecc.) PAERA( JJ.. 4T 
) / il prezzo che si paga, in un ristorante, per ogni coperto. 
(FER Ae) RA 

<«— sin. posto. 

copertone [ co-per-tò-ne ] s. m. 1 telone impermeabile che 
serve a proteggere dalle intemperie merci e automezzi ( P7K) ili 
fi ; 104.7 2 involucro di gomma, spesso e robusto, che rac- 
chiude e protegge la camera d’aria nei pneumatici dei veicoli. 
CESR) SASHA 

<—> | dei veicoli} sin. pneumatico, gomma. 

copertura | co-per-tà-ra] s. f. 1 il coprire, l'essere coperto i 
i II i. telone per la copertura di merci IE w WRI t 2 
ciù chie 1 serve a coprire, a nascondere ( anche fig. ) W i: 
un'attività che serve da copertura a traffici illeciti M84F}& 
Gi APRIRE 3 (edil. ) l'insieme delle strutture che completano 
la sommità di un edificio [ji 4 (econ. ) garanzia che tende a 
ridurre i rischi di un’operazione finanziaria fRiF&, fab & 5 
(fig. ) difesa, protezione {##" ,#t{!': azione di copertura. {# 


DIETA 


*+ [ciò che serve a coprire) A sin. rivestimento, protezione specif. 
coperchio; telo B | econ. ) sin. cauzione. 


copia' [cò-pia] s.f. (lett. ) grande quantità, abbondanza K 
it: gran copia di viveri. KE 
<-» sin. profusione, quantità; profluvio contr. scarsità, penuria. 
copia’ s. f. l riproduzione, trascrizione esatta di uno scritto, di 
un documento & il, {f il 2 riproduzione di un’opera presa a 
modello fhm, ttil: la copia di una statua — ERER hE 
cile n/ (estens. ) persona che assomiglia moltissimo a un’altra 
GH A Kig FERMA 3 ogni esemplare di un libro o gior- 
nale ( PHH) —{t,—HH: una tiratura di diecimila copie — 
HH) METRI 4 (foto. ) positiva stampata su carta sen- 
sibile 1EH (HAA A SAY RH) 5 (tecn. ) dupli- 
cazione di suoni, immagini, dati su un supporto magnetico. ( Pf 
E ER SESA) S 
® Brutta, bella copia, la prima, la definitiva stesura di uno scritto. F45, 
DR; BERT 
<-> A sin. duplicato. fotocopia, facsimile B ( di una statua e sim. ) sin. 
calco © { di libri, riviste ecc. ) sin. esemplare. 


copiare | co-pià- re] y . tr. | io còpio ecc. | 1 riprodurre esatta- 
mente qualcosa Pb A . copiare una lettera P5 — HE 4 
eseguire la copia di un' opera d'arte; ritrarre qualcosa dal vero & 
ill {7 ifil 2 (estens. ) imitare, ripetere quanto è fatto da altri #8 
Di GX: copiare un'idea EEEREN E 3 (tecn. ) 
fare la copia di un'audiocassetta, un dischetto, un file ecc. (@ 
ART E RE AFE) SL al EA 

<—» A sin. ricopiare, trascrivere | un testo) . {| appropriandosi di un testo 
altrui) plagiare B ( estens. | sin. imitare, emulare. 
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copiativo [co-pia-ti-vo] agg. che serve a fare copie. HJ F# 
"IR 
® Carta copiativa, cartacarbone. $ 526 
Matita copiativa, la cui mina lascia un segno indelebile. E FÆLH 
FONME 
copiatrice |co-pia-tri-ce | s. f apparecchio per riprodurre do- 
cumenti; fotocopiatrice. & EI 
<+— specif. fotocopiatrice, ciclostile. 
copiatura [co-pia-tà-ra] s.f. 1 il copiare, il modo di copiare 
#4 ,W5.:F il: copiatura a mano, a macchina FEL; EHL 
{T# 2 plagio, imitazione di opere altrui, +% #6] 
<— sin. copia, ricopiatura. 
copiglia [co-pì-glia] s. f. (mecc. ) asticella metallica ripiega- 
ta su sé stessa che si usa per evitare lo sfilamento dei perni pas- 
santi. ARR, 
copilota [co-pi-lò-ta] s. m. [pl. -i] il secondo pilota nella 
guida di un aereo. ( CHL) B) 0p Mm 


copione'[ co-pié-ne ] s. m. testo di un lavoro teatrale dal 
quale vengono estratte le parti che i diversi attori devono recita- 
re; sceneggiatura di un film o testo di trasmissioni radiofoniche 
o televisive. WRAAE; ERA: 
@ Secondo copione, | fig.) come previsto. WPi gaapt 
copione’ s.m. [f. -a] (fam. ) chi copia da altri o imita gli 
altri. WAR ARA 
copiosità |co-pio-si-tà] s.f. (lett. ) l'essere copioso. KE, 
FE 
copioso [ co-pié-so] agg. {lett. ) che è in grande quantità; 
abbondante & &t 1), £ # A9: raccolto copioso FE Y O co- 
piosamente avv. 
*+—> A sin. dovizioso, numeroso contr. scarso, limitato. 
copista [co-pì-sta] s. m. e f [pl m. -sti] chi trascriveva 
manosentt prima dell'invenzione della stampa; amanuense fb 
inf chi per professione copia scritture e documenti. 44 P 
copisteria | co-pi-ste-ri-a] s. f. ufficio o negozio in cui si ese- 
guono copie a macchina o al computer di testi vari. #G#t; ti 
RRiFT ENAL 
coppa '[còp-pa] s.f. 1 bicchiere di vetro o metallo a forma di 
calotta sferica, che si regge su un gambo a stelo fé WWW 4 / 
( estens. ) ciò che vi è contenuto — A A AAAA E; una cop- 
pa di spumante. —f}( ( at #4) DIM. coppetta 2 qual- 
siasi oggetto o recipiente di forma concava o tondeggiante jP 4 
JKH 3 trofeo a forma di calice che si dà come premio ai vincito- 
ri di gare sportive; la gara stessa (ff HE FEH ) KA; AE F Ik 
te : la Coppa Davis $W HE Wr p 4 pl. uno dei quattro semi 
delle carte da gioco italiane. ( AAC) PRAIRIE E RI AC 
@ Coppa dell'olio, nei motori a scoppio, la vaschetta dove si raccoglie 
l'olio di lubrificazione. ( AXTARAR E 
*— A sin. calice B | sport, esfens. ) sin. campionato, torneo. 
coppa’ s. f. 1 in Lombardia, taglio di carne di bue macellato 
(EAKA E RAKHE ) 5] FERYE PI 2 salume fatto con di- 
versi tagli di carne di maiale. 4# H] #ri 
<> (salume) sin. capocollo, lonza. 


coppale + copale. 

coppella [ cop-pèl-la] s. f. crogiolo a forma di coppa usato un 
tempo per purificare o saggiare metalli preziosi. (IA RtH 3% $E 
BRIN GE Dil 84) RI, ES 

coppellazione [cop-pel-la-zi6-ne ] s. f. (metall. ) processo 
di separazione di due metalli allo stato fuso. IRIE (J54 34 
ERO ARIE RA Pe AR SIR a) 

coppia [còp-pia] s.f. 1 due persone, due animali o due cose 
uniti e considerati insieme —-X:],—- XX due persone unite da un 
rapporto amoroso X:#£;{{f: formare una bella coppia. H pÈ 
H FEMRE DIM. coppietta 2 (sport) due atleti che 
gareggiano abbinati XX 4J ER fl; gara a coppie IT WIE 3 
(fis. ) l'insieme di due forze uguali parallele, di senso con- 
trario, applicate in due punti diversi di un corpo XH{B 4 (mece. ) 
insieme di due elementi meccanici collegati fra loro. AiE FE p$ 
Bach | 

© In coppia, a coppia, a due a due. fpixttt, pix 

*— sin. paio, pariglia, duo. 


coppiere {cop-piè-re | . [f. -a] (antiqg.) chi versa da 


bere ai convitati. HF y 

coppietta [cop-piét-ta] s. f. coppia di giovani fidanzati. — i 
EFRR HHS 

coppo [cóp-po] s.m. 1 vaso di terracotta in cui si conserva 
l'olio IAHE T (akiz T) 2 tegola curva per la copertura di 
tetti. WE M A 

4—> sin. giara. 

coppola [còp-po-la] s.f. (region. ) berretto basso con visie- 


ra, tipico della Sicilia. ( PYP BAD Are A 
<«—> anig. berretto, basco gener. cappello. 


copra [cò-pra ] s.f. polpa essiccata delle noci di cocco, dalla 
quale si estrae l'olio di cocco. THETA 


copresidente | co-pre-si-dèn-te ] s. m. chi presiede insieme 
ad altri un'istituzione, un ente. KA ER; hill ER, WHER 
copricalorifero {co-pri-ca-lo-rì-fe- e S$. m. mobiletto che 
serve a mascherare il calorifero. iE 3i VS 
copricanna | co-pri-càn-na] s. m. invar. a sagomato che 
ricopre parzialmente la canna del fucile. (EP GE H A E 


copricapo [co-pri-cà-po] s. m. qualsiasi cappello o berretto 
con cui ci si ripara il capo. IHF 

<-> specif. basco, berretto, coppola, bombetta, cilindro. cappuccio 
copricatena |co-pri-ca-té-na] s. m. invar. protezione della 
catena di biciclette e motociclette; carter. ( {|{{j% J&H: 45 
REIT 

copricostume [ co-pri-co-stù-me | si m. invar. indumento 
femminile che si porta sopra il costume da bagno. ( TE ifikf 
SPER UA R H 

copridivano [co-pri-di-và-no ] s. m. telo o fodera con cui si 
copre un divano per proteggerlo dalla polvere o da macchie. ;" 
RE 

coprifiamma |co-pri-fiàm-ma ] s. m. invar. sorta di imbuto o 
cilindro d'acciaio applicato alle armi da fuoco per schermare la 
vampa prodotta dal colpo. (FÈSTAS) Air ft 

coprifuoco [co-pri-fuò-co] s. m. invar. obbligo di ritirarsi in 
casa a un'ora stabilita, imposto ai cittadini per motivi d'ordine 
pubblico. mR}, Ft 

copriletto [ co-pri-lèt-to ] s. m. invar. coperta che si mette per 
ornamento sopra il letto. RE 

+— sin, sovraccoperta. 

coprimacchia [ co-pri-màc-chia] s. f. spec. nei ristoranti, to 
vaglietta di dimensioni ridotte che copre la tov ho per impedire 
che si macchi. (HSE E MM) A 
coprimaterasso [ co-pri-ma-te-ràs-so ] s. m. telo o fodera 
con cui si copre un materasso per proteggerlo da macchie. IA 
coprimozzo [co-pri-méz-z0 ] s. m. invar. elemento di coper- 
tura del mozzo delle ruote di un veicolo. OT FE) sg 


copripiumone [ co-pri-piu-mé-ne ] s. m. invar. telo che 
ricopre il piumone da letto. FAA HJE T 

copripresa [co-pri-prè-sa ] s. m. invar. sorta di coperchietto 
con cui si ricopre la presa della corrente elettrica, soprattutto per 


la sicurezza dei bambini. Hifi ki: E 
coprire | co-prì-re ] v. fr. [ pres. io còpro ecc. ; pass. rem. iv 
coprii © copèrsi, tu copristi ecc. ; part. pass. copèrto | 1 mettere 
qualcosa sopra, davanti o intorno a un'altra per proteggerla, ripa- 
rarla, nasconderla #8 str Ul ii: coprire il tavolo con la reo 
CAF LR 1544 riparare il corpo con indumenti $#$ +» 
«-Jf&. coprire bene un bambino $5 sr hia FETI 2 ta 
o j ammantare, avvolgere SES, E b: la nebbia copre la 
città WT p E WEKE H, 3 (fig. ) nascondere H W, ji 
iff: coprire gli errori di qualcuno HE&HANiR 4 protegge- 
re, difendere dall’offensiva del nemico o dell'avversario Mt" . 
coprire la ritirata Ret” {1 nel linguaggio bancario e delle 
nenti, garantire (RT rei HE) fa: 
e (RR: coprire un rischio {# 5 (fig. ) superare in 
eremia un suono W} (E Ë ): il fragore del mare copriva le 


nostre voci EIK MIRI TARA. 6 (fig. ) colmare, 


riempire gti, Abili; coprire qualcuno di baci {EHE A Li dii 
ij 7 (fie. ) occupare, tenere, esercitare #H{T.: coprire una ca- 
rica FH{T.H:11# 8 ( fig. ) percorrere in un certo tempo f7, {71} 
{ ETRE) : coprire una distanza Til — Pti FE 9 (fig. ) riferito 
ad abimali che si accoppiano, montare ( ifW{zt99) 55 (REYE z 
HA O coprirsi v. riff. 1 riparare il proprio corpo con indu- 
menti o altro S$ K ,IE{k 2 (fig. ) colmarsi, riempirsi $% A c af 
kti AC: coprirsi di gloria & 5 AF A ME 3 nel lin- 
guaggio bancario e delle assicurazioni, garantirsi contro un ri- 


schio ( {RIT (REESE) BHR, Simik O v. intr. pron. 


ricoprirsi, rivestirsi FUR, #P ik: coprirsi di muffa, di ruggine 
{APP RE detto del cielo, rannuvolarsi. (ff AE) 
rs 2A 


® Coprire le spese, recuperare le spese sostenute. fi $ j 
<— v. tr. A sin. ricoprire. nascondere, celare contr. scoprire B sin. 
vestire, rivestire, velare | il viso) | { con indumenti pesanti) imbacuccare, 
infagottare contr. scoprire, spogliare © (di neve, nebbia) sin. 
ricoprire, nascondere D ( errori, verità ecc. ) sin. occultare, mascherare 
contr. svelare, rivelare E (mi!) sin. proteggere, difendere contr. 
scoprire, sguarnire F | un debito, un prestito) sin. soddisfare, pagare G 
ldi rumori, suoni) sin. sopraffare H { coprire di baci, lodi ecc.) sin. 
ricoprire | {una carica, un ufficio e sim.) sin. ricoprire J { di animale 
maschio) sin. montare, accoppiarsi O v. riff. sin. vestirsi, velarsi [ il ca- 
po, i volto). { con indumenti pesanti) imbacuccarsi contr. scoprirsì, 
svestirsi O v. inir. pron. A sin. (di neve, nebbia) ammantarsi B | del 
cielo) sin. annuvolarsi. chiudersi contr. aprirsi. 
copritavolo [| co-pri-tà-vo-lo ] s. m. panno con cui si copre un 
tavolo per proteggerlo da macchie o altri danneggiamenti. &4fi, 
“a fi 
i] 
copritermosifone | co-pri-ter-mo-si-fó-ne | s. m. 
che copre il radiatore dell'impianto di riscaldamento. IES, 
ipa 
coprivivande | co-pri-vi-vàn-de | s. m. invar. coperchio di 
forma emisferica per proteggere le vivande dalle mosche. ( fR" 
Fri AY ) B SE 
copro- primo elemento di parole composte, che significa ' fe- 
ci’ (coprofagia) o ‘ volgarità, oscenità” (coprolalia). (H8 
HARE, AR Pel ER) 
coprocessore | co-pro-ces-s6-re] s. m. (inform. ) micropro- 
cessore ausiliario per particolari elaborazioni. 4E FEEL 
coproduttore | co-pro-dut-tò-re ] agg. e s. m. [f. -trice ] 
che/chi partecipa a una coproduzione. J kS +H N; 2N 
RTRT A 
coproduzione | co-pro-du-ziò-ne | s. f produzione di 
un'opera cinematografica in collaborazione fra più produttori; 
l'opera così prodotta Ik S A HE; #41 KH: una coproduzione 
italo-giapponese. GA È S4 
coprofagia | co-pro-fa-gi-a] s. f. (psich. ) l’ingerire sterco, 
come forma di perversione tipica di gravi malattie mentali. mẸ3¢ 
IRE, EFP 
coprofago [co-prò-fa-go ] agg. e s.m. [f. -a; pl.m. -gi] 
{ psich. ) che/chi è affetto da coprofagia. TXE; m REA 1636 
JE EA 
coprolalia [co-pro-la-lì-a] s. f. (psich. ) impulso morboso a 
dire oscenità. WW% FER 
coprolalico [co-pro-là-li-co] agg. [pl. m. -ci] (psich. ) di 
coprolalia, che riguarda la coprolalia £### HW 1]. impulso 
coprolalico RW: (it D agg. e s. m. [f. -a] si dice di per- 
sona affetta da coprolalia. ##® A ien; A P E 3144 
MA 
coprolito | co-prò-li-to ] s.m. (geol. ) escremento fossile ric- 
co di fosfati minerali, utilizzato un tempo come materia prima 
per fertilizzanti. 4k 
copto [còp-to] s.m. 1 [f. -@] cristiano d'Egitto e d'Etiopia 
FEE E 2 lingua parlata in Egitto fino al sec. XVI e 
ora usata soltanto come lingua liturgica EHIE FF ig O agg. e 
copti ol (EH: chiesa copia. RETTA 
Fan ez RA MIRA, Mat 
FIE) 
| copti, ossia gli egiziani rimasti cristiani dopo la conquista araba 
[641), formarono la chiesa copta, che segue il monofisismo; da 


elemento 


i fr 
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essa ebbe origine la chiesa monofisita etiopica. 
copula |cò-pu-la ] 1 (lett. ) accoppiamento sessuale 35 t# 2 
( gramm. ) congiunzione o verbo copulativo. RAJE; E R) 
Shia] 
+ (lett ) sin. coito, amplesso. 
copulare | co-pu-là-re] v. tr. | io còopulo ecc. |] 1 (lett. ) ac- 
coppiare, unire {# 3548, {f=5fil 2 (chim. ) operare una copula- 
zione xe #: O copularsi v. rifl. (lett. ) congiungersi sessual- 
mente. 3cke 368 
copulativo | co-pu-la-ti-vo] agg. (gramm. ) che serve a con- 
giungere. ERA; A AJH ANE RAT) AI 
@ Congiunzioni copulative, quelle che coordinano due termini o due pro- 
posizioni | p. e. pasta e ceci. non sa leggere né scrivere. B&#; 
(1: ARSERO RSA) 
Verbi copulativi, quelli che uniscono il soggetto al predicato nominale, 
come essere, sembrare, stare, diventare, nascere, vivere, morire 
ecc. (p.e. la neve è bianca. Diogene visse povero. | #]}Mid(W. 
TrEABN.aeBREFSREMRE ARS) 
copulazione | co-pu-la-ziò-ne |] s. fl (dett. ) copula, accop- 
piamento sessuale. 3E , EME 
copyright [/ kopi'rait / | s. m. invar. (ingl. ) diritto che tute- 
la la proprietà di un’opera dell'ingegno, letteraria o artistica; 
diritto d'autore AAR, #4 #7 / il marchio che viene apposto 
sull'opera con l'indicazione del titolare del diritto e dell’anno a 
cui risale. }ERIIRALATAZ AE RUE a E Br 
Parola inglese il cui significato letterale è ' diritto | right) di riprodu- 
zione { copy). 


coque |/ kok/] s. f. invar. (fr. ) solo nella loc. alla coque, 
che si riferisce a uovo bollito per pochi minuti, in modo che si 
rapprenda l’albume ma non il tuorlo. WPi JLIS#E 
coraggio | co-ràg-gio ] s. m. 1 forza d'animo nell'affrontare il 
pericolo, nell’intraprendere imprese difficili, nel sopportare do- 
lori e sacrifici $s, HA 2 sfacciataggine, impudenza [Ri J 
Hit: ci vuole un bel coraggio a mentire così! WE iÑ it EEK 
AES T! 
® Coraggio!, esortazione a non perdersi d'animo. BRE! KAE ! 
Fare coraggio a qualcuno, rincuorarlo. PRARERA 
Prendere il coraggio a due mani, osare dopo aver esitato. &E#, 
WIERY 
<—» A sin. audacia, valore, sangue freddo contr. paura, vigliaccheria, 
codardia B sin. ( estens. ) sfrontatezza, arroganza, presunzione contr. 
riguardo, riserbo, discrezione. 


coraggioso |co-rag-gi6-so ] agg. che ha coraggio wR, E 

RAY: soldato coraggioso w H pE # compiuto con corag- 

gio, che rivela coraggio KHEHJ, HKH: atto, pesto coraggio- 

so BEATA O coraggiosamente avv. 

x— sin. audace, valoroso, impavido contr. pauroso, vile. 

corale [| co-rà-le ] agg. ` 1 di coro, da coro SEH}: canto, mu- 

sica corale BR Hh: B È SR 2 ( fig. ) si dice di un'opera 

d'arte che rappresenta le vicende di una collettività, non di sin- 

goli individui ( X EER) EMME: poema, affresco corale 

FE ARE ADATTA AVRETE AE IM 3 (fig. ) concorde, 

unanime —#t}}: protesta corale —#HITTWL O s.m. (mus. ) 

canto liturgico per coro; il libro che raccoglie tali canti %4 ik 

(EPA ERI) ARRE composizione organistica ispi- 

rata al corale religioso Xk: i corali di Bach Chia X Hk 

O s.f. gruppo di cantori, coro IR: una corale polifonica 

gE RSB O coralmente av. 

® Gioco, azione corale, ( sport) che è frutto della collaborazione di tutti 
i giocatori, ArRBrSsRRntà: Ares 

+— agg. | unanime) sin. generale. 

coralità [co-ra-li-tà] s. f. (lett. ) l'essere corale. — SUHE 


corallifero [| co-ral-lì-fe-ro] agg. che è formato da coralli; 
ricco di coralli ARA: ARI; HH: banco corallifero. 4 
Bat 

corallina {co-ral-li-na] s.f. 1 (bor. ) alga marina semirigida, 
simile al corallo SARE 2 (min. ) roccia calcarea ricca di resti 
fossili di coralli ( 4 WAO 89) ORA 3 barca attrezzata per 
la pesca del corallo. FHRA 

corallino [ co-ral-li-n0] agg. 1 di corallo, costituito da coralli 


HEM: scogliera corallina HPE 2 di colore 
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simile a corallo HHJH); labbra coralline. SHAE IDUR 


corallo [co-ràl-lo] s. m. 1 animaletto dei celenterati che vive a 
basse profondità nei mari caldi, in colonie ancorate alle rocce 
sottomarine HHHH 2 la sostanza cornea, di struttura ramificata, 
colorata di rosa o di rosso, che è costituita dagli scheletri di tali 
animali e viene usata per la fabbricazione di oggetti ornamentali 
WHH 3 (leti. ) colore rosso acceso HHT., HAL: labbra di co- 
rallo RELA, BILI 7 usato anche come agg. invar. HH: 
rosso corallo. SENET. 
*+— [di colore) gener. rosso anlg. carminio, cocciniglia, cremisi. 
DO | coralli formano banchi calcarei { formazioni coralline) , soprattutto 
negli arcipelaghi del Pacifico, si distinguono; banchi a scogliera. 
banchi a barriera; isole ad anello | atolli). 
coram populo [/ ‘koram ‘populo / ] loc. avv. (lat. ) alla pre- 
senza di tutti, in pubblico AREH: parlare coram populo. 
CERA 
«> sin. pubblicamente, apertamente contr. privatamente, segreta- 
mente. 


corame [co-rà-me ] s. m. cuoio lavorato. Kg #8 

coramella [co-ra-mèl-la ] s. f. striscia di cuoio che serve per 
affilare i rasoi. (#8#4/J89) Ren 

coramina” [co-ra-mì-na ] s. f. farmaco stimolante del cuore e 
dei centri respiratori. 3BLxif] 

coranico | co-rà-ni-co] agg. [ pl. m. -ci] del Corano ( {Fi 
1) =: precetto coranico. th n= 
ME 


y Il Corano è il libro sacro dei musulmani, scritto tra il 610 e il 632 da 
Maometto, che affermò di averlo steso sotto la dettatura diretta di 





Dio 

corata |co-rà-ta] s.f. cuore, polmoni, fegato e milza di ani- 
mali macellati. ( {£r FHAS ) HA AE 

4—> sin. interiora, coratella | di piccoli animali) ; rigaglie {di volatili). 
coratella [co-ra-tèl-la ] s. f. corata di animali macellati di pic- 
cola taglia { coniglio, agnello ecc. ). (fit FAfy/ha497) AE, 
corazza |co-ràz-za ] s.f. 1 copertura del busto, in cuoio o in 
metallo, portata anticamente dai soldati per difesa $"'fi@&kF , Hég 
Fl # copertura di cuoio portata dai giocatori di rugby, di foot- 
ball americano e di altri sport ( $i Ñ ER iz fi 09) HA 
2 struttura resistente applicata a fortificazioni e a mezzi da com- 
battimento E H4Hij]. la corazza di un carro armato JH W (4E 
HI #4) 3 rivestimento protettivo del corpo di alcuni animali 
(EFH), HH; la corazza delle tartarughe H 4 
(fig. ) difesa, riparo, protezione bj E, (fl; il suo cinismo è 
solo una corazza. AHJAR HEREHERE A RRI — AT Bt 
me. 

*+—+ A sin. usbergo | metallica) , lorica ( lett ) B { delle tartarughe) sin. 
guscio C | fig.) sin. schermo, baluardo, scudo. 


corazzare [ co-raz-zà-re ] v. tr. 1 armare, provvedere di 
corazza protettiva -e 3% M #... #4 H. corazzare una nave 
HAE LE FK 2 (fig. ) difendere, premunire Bi T, BY t 
O corazzarsi v. rifl. difendersi, premunirsi Bj |, bj H*. 
corazzarsi contro le maldicenze. Bit ARMHERE 

<=» A sin. blindare, fortificare B ( fig.) sin. proteggere, schermare, 
riparare. 

corazzata [co-raz-zà-ta] s. f grande nave da guerra protetta 
da spesse corazze d'acciaio e potentemente armata. KAN, È 
JA 

corazzato | co-raz-zà-to ] agg. 1 armato, munito di corazza 
HR) 2 (fig.) difeso, protetto $E T W), JE H): essere 
corazzato contro le avversità. PE Mitti Ph KARIM 
corazziere | co-raz-ziè-re ] s. m. nei secc. XVI-XVII, solda- 
to a cavallo, armato di lancia, elmo e corazza ( 16—17 tH żg ) 
SERA RARE oggi, carabiniere della guardia d'onore del ca- 
po dello stato italiano. ( XA] CH M) (Vit EE 
corba [còr-ba] s. f. grande cesta di vimini o di strisce di legno 
intrecciate. BETE ASTE 

«— anlg. cesta, canestro. 

corbeille [/ kor'bej /] s. f. invar. (fr. ) 1 cestino di fiori di- 
sposti con arte {E 1 2 in borsa, la zona riservata agli agenti di 


cambio, nella quale si svolge la contrattazione dei titoli. ( uk 4+ 
35, rit) INERTI 

+» A [di fiori) anig. bouquet B {in borsa) sin. recinto. 
corbelleria | cor-bel-le-ri-a ] s. f stupidaggine, sproposito £ 
$ Ela: fare, dire una corbelleria. {ft ; tt} 

4— sin. fesseria, idiozia, cazzata í volg. ). 

corbello { cor-bèl-lo ] s. m. cesto rotondo di vimini o di strisce 
di legno intrecciate; ciò che vi è contenuto MJE RETE RERA 
EN: un corbello di fichi. — EHE! 

4—> anlg. cesta, canestro, corba. 

corbezzolo |cor-béz-zo-lo] s. m. arbusto sempreverde con 
frutti costituiti da bacche rosse commestibili. !!f Eti, Ask] 


corda [còr-da] s. f. 1 fascio di fibre o di fili attorcigliati, che 
si usa per legare, sostenere o tirare qualcosa. fi, 4 # DIM. 
cordicella, cordicina, cordino (m.) 2 (estens. ) oggetto, ele- 
mento a forma di corda $YR 7 in alcuni strumenti musicali, 
filamento di metallo o di nylon che, messo in vibrazione, pro- 
duce un suono ( ts: ar) 5k; strumenti a corda FEE; le 
corde del violino /h E3 ik 3 (geom. ) segmento di retta che 
unisce due punti di una circonferenza 54 (4 MJA FATTE 
KiÉNEEE) 4 (sport) limite interno di una pista; nel pugilato e 
nella lotta, ciascuna delle funi che delimitano il quadrato. ( {| 
Regie) (re DU ) EA 
© Corde vocali, (anat. | le pieghe della glottide che consentono la mo- 
dulazione della voce. K% ` 
Dare corda a qualcuno, (fig. ) ascoltarlo, incoraggiarlo a parlare. t 
RAR: RMRAH 
Mettere l'avversario alle corde, non lasciargli spazio per muoversi è 
per difendersi {anche fig. ). | #¥tH) ENF RI HSMR, 
HFR ENAT RTA P 
Salto della corda, gioco o esercizio ginnico che consiste nel saltare 
una corda fatta passare sotto i piedi e sopra la testa. kif 
Scarpe di corda, con la suola fatta di strisce di corda. #R AATE 
him PLAISE+ 
Tagliare la corda, (fig. ) fuggire di nascosto. fi E 
Tendere troppo la corda, (fig. ) portare una situazione al punto di rot- 
tura. fER#—ReBl&:(etfirntana 
Tenere qualcuno sulla corda, | fig.) tenerlo in ansia, con l'animo so- 
speso. HAED JA 
— sin. fune, cavo, cima (mar. }). 
| per animali) cavezza. 


cordaio | cor-dà-io] s.m. [f. -a 
corde e spaghi. Hizi: 3547 
cordame |cor-dà-me] s.m. | assortimento, varietà di corde 


(KIT) MM: fabbrica di cordami H) 2 ( mar. ) il comples- 
so dei cavi mobili usati per la manovra delle vele. (EHI) HE 


| per impiccare) capestro, cappio 


| fabbricante o venditore di 


cordata | cor-dà-ta ] s. f. 1 gruppo di alpinisti legati alla stessa 
corda in un'ascensione ( HRE — kW) 1 paghi 2 
( estens. ) gruppo di imprenditori che si uniscono per acquistare 
o gestire un'impresa di grande rilevanza economica ( HAJU fi 
TIRARE EKA tk gruppo di persone che si accordano 
per dare la scalata a posizioni di potere. (% +Z mi 2A BE Ñ) 
HIBA 

cordati [ cor-dà-ti ] s. m. pi. (zool. ) tipo di animali muniti di 
corda dorsale nello stato embrionale, che può conservarsi o no 
nello stato adulto. YA zH 

cordatrice | cor-da-trì-ce ] s. f (tecn. ) macchina per la fab- 
bricazione delle corde. (il ###Il 

cordatura | cor-da-tù-ra ] s. f. (tecn. ) operazione mediante la 
quale viene fabbricata una corda. fEf tbii 


cordellino [cor-del-lì-n0] s. m. tipo di tessuto con righe dia- 
gonali in rilievo. Æ HA FA hi 49) 

corderia [cor-de-n-a] s. f£. fabbrica di cordami. Wal 
cordiale '[cor-dià-le] agg. 1 che viene dal cuore; amichevo- 


le, affettuoso SEWI RI, Æ TAJ: saluto cordiale Æ H) BI) [n] fee # 
gentile, affabile PIFFA), AHI: essere cordiale con tutti i A 
KABRA 2 che è radicato nel cuore; vivamente sentito, pro- 
fondo £ A AGAJ; RER RI: una cordiale antipatia RE pr 
CHR O cordialmente avv. 

+— A sin. caloroso, fervido. amabile contr. freddo, scostante. dite 
sgarbato B sin. vivo, profondo, radicato, sentito contr. superficiale. 


cordiale s.m. bevanda alcolica corroborante. 54-31) & fi 
KR 
cordialità [ cor-dia-li-tà] s. f. l'essere cordiale; affabilità. 3 


HJ, Alf 
4—> sin. affettuosità, calore, espansività contr. freddezza, ostilità. 


cordiera |cor-diè-ra] s. f stecca di legno munita di fori a cui 
sono fissate le corde di uno strumento musicale. (3% 88i) # 
sE ta, ARIE ta 

cordigliera [ cor-di-gliè-ra] s. f nome di alcune catene mon- 
tuose dell'America centrale e meridionale (pa 34h) 4e 
li}: la cordigliera delle Ande. HRK 

cordiglio [cor-dì-glio] s.m. 1 cordone a nodi con cui frati e 
monache si cingono la tonaca all'altezza della vita ( {8 F W jE 
Wr 2 funicella che il sacerdote porta attorno alla vita du- 
rante le funzioni religiose. ( FAAR t REE 
4—> | del sacerdote) sin. cingolo. 

cordino [cor-dì-n0] s. m. piccola corda per vari usi 45M 4 
piccola corda di sicurezza usata dagli alpinisti nelle arrampicate 
su roccia. (FU e s n HR) #11 i 

cordless |/ 'kordles /] agg. e s. m. invar. di apparecchiatura 
elettrica o elettronica che funziona senza cavo di collegamento 
con la rete Xin); ASit: telefono, mouse cordless. X 
Siae kE; At by 


€ Il significato proprio della parola in inglese è ‘senza filo’. 


cordofono [cor-dò-fo-n0] s. m. (mus. ) qualsiasi strumento 
che produce il suono per vibrazione di corde tese (p. e. la chi- 
arma) SKK (ti fit) anche come agg. 38M. stru- 
menti cordofoni. 3% Rik 
cordoglio [ cor-dò-glio ] s. m. dolore profondo per un grave 
lutto Fi Sf; esprimere il proprio cordoglio. p pitii 
+— sin. pena, afflizione. 
cordolo |cèòr-do-lo] s. m. 1 (edil. ) trave in cemento armato 
che corre orizzontalmente, come struttura di rinforzo, per tutto 
lo spessore del muro ( EMAHAI) ARE > 2 rialzo 
che delimita la corsia stradale riservata ai mezzi pubblici. ( H1f 
SARI TE RAT) ERER 
cordonare [cor-do-nà-re] v. tr. [ io cordino ecc. ] 1 (non 
com. ) circondare con un cordone, con una cordonata }{jfià & 
(RUT) EEX: cordonare un'aiuola MAR RIE) 
EERME 2 praticare la cordonatura (di cartoni, cartoncini 
ecc. ). ( {EA |) IERI 
cordonata [cor-do-nà-ta ] s. f. 1 strada in pendio con cordoni 
trasversali in pietra o mattoni che la rendono simile a una scali- 
nata #413%- fi} £44#E(#) 2 bordo arrotondato delle aiuole. 
(EFH RE k 
cordonato [cor-do-nà-to] agg. e s.m. si dice di tessuto a 
coste in rilievo. Æ mA Mhix hiin H 
+-+ sin. canneté, reps. 
cordonatura | cor-do-na-tù-ra ] s. f. 1 solco che si pratica a 
secco su cartoni 0 cartoncini allo scopo di facilitarne e regolare 
la piegatura( {E # tft E ) Æ WUR 2 elemento decorativo agget- 
tante, simile a una corda, sulla superficie di vasi, terrecotte e 
sim. (WFM AE 
cordon bleu [/ kordon'blé /] loc. sosi. m. [ pl. cordons ble- 
us] (fr. ) cuoca, cuoco di grande maestria. — iE IN , 4 li 
La locuzione francese significa propriamente ‘nastro ( cordon) az- 
zurro { bleu)", che era portato in origine dagli appartenenti 
all'ordine del Santo Spirito, e dunque ritenuto segno di merito e distin- 
zione. 
cordone [cor-dò-ne] s. m. 1 (lett. ) fune robusta fi, fi tf / 
cordiglio dei francescani ( FA 48 ERRER) EH 2 corda 
di media grossezza, di cotone o seta, usata per guamizione e 
lavori di tappezzeria ( 4 (fiak 4! HE H) MM. il cordone 
della tenda. H THAE DIM. cordoncino. cordonetto 
3 (anat. )parte anatomica simile a una corda &,4{ 4 qualsiasi 
elemento di forma lineare che segna o orla un limite 3H 14. il 
cordone del marciapiede , di un'aiuola AAT 11% ttle 
(arch. ) elemento decorativo architettonico di forma cilindrica 


Ft Rr le (Hi 648 LR HE) 5 (fig.) sistema difensivo 
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lungo una linea di confine ( 314 KEDE? # barriera forma- 
ta da più persone che sbarrano un passaggio #H(£&: la folla era 
pigri da un cordone di poliziotti. APEB H a ES 
REHE T o 
@ Cordone ombelicale, il fascio di vasi sanguigni che unisce il feto alla 
placenta e che viene tagliato dopo la nascita. B# 
Cordone sanitario, (fig. ) il complesso dei provvedimenti adottati per 
isolare un focolaio di malattie contagiose. | ERA AEE) e 
E EI 
Gran cordone, collare che rappresenta la massima dignità di un or- 
dine cavalleresco; la dignità stessa e la persona che ne è insignita. $ 
5 1 RN, RTS 
*+— A gener. corda anlg. fune, cavo B (dei francescani) sin. cor- 
diglio. 
corea | co-rè-a 0 còrea | s. f. (med. ) malattia del sistema ner- 
voso che si manifesta con movimenti bruschi e involontari del 
viso e degli arti, detta comunemente ballo di san Vito. HA pij 
( MK ballo di san Vito) 


coreano | co-re-à-no ] agg. della Corea, penisola dell'Asia 

orientale SHE); Ag O s.m. 1 [E -a ] chi è nato, chi abi- 

ta in Corea SIBA: PHEA 2 lingua parlata in Corea. Mare. 

Gb dia 

® Colletto alla coreana, costituito da una piccola striscia di tessuto ade- 
rente al collo e aperto sul davanti. 3% 

coregono |co-rè-go-n0], o coregone [ co-re-g6-ne], s. m. 

pesce commestibile d'acqua dolce di forma affusolata. {q#&JG 

<—» sin. lavarello. 


coreico [ co-rèi-co] agg. [pl. m. -ci] 1 (lett. ) della danza 
EEN: linguaggio coreico SERGI). 2 ( med. ) che si riferisce 
alla corea SER): agitazione coreica. FERRARI DI chi al 
coreografia [co-re-o-gra-fi-a] s. f. 1 arte di comporre ballet- 
ti; l'insieme delle figure che costituiscono un balletto 4g##X 2 
(estens. ) qualsiasi azione in cui più elementi concorrono a 
creare un effetto spettacolare 4E W A) t i: una coreografia di 
luci e di suoni. HJE 3ELA ARIAL 5 TAI 
coreografico {co-re-o-grà-fi-co] agg. [pl. m. -ci] 1 di co- 
reografia, relativo a una coreografia SER ZA MI: scene co- 
reografiche $R Hili 2 (fig. ) fastoso, spettacolare HR}, &E 
fe NIN): una cerimonia coreografica W K AE O co- 
reograficamente avv. 
<>» sin. | fig.) spettacolare. sfarzoso, appariscente. 
coreografo [co-re-ò-gra-fo] s.m. [f. -a] chi compone o di- 
rige coreografie. EEE 
coreutica [co-rèu-ti-ca] s. f. (lett. ) arte della danza. #7 
ZA 
coreutico [ co-rèu-ti-co ] agg. [pl. m. -ci] che riguarda la 
coreutica, l'arte della danza. EER ZA 
coriaceo [ co-rià-ce-o ] agg. l di cuoio EERS ( estens. ) 
duro e resistente come il cuoio # MEH , EHH: foglia coriacea 
#89 f 2 (fig. ) forte, resistente Wish fi), WAFIRM: 
carattere coriaceo. EZ AIR RITER 
*— (fig. ) sin. duro, rigido. irremovibile contr. molle, duttile, mallea- 
bile. 
coriambo [ co-riàm-bo ] s. m. nella metrica greca e latina, 
piede formato da un trocheo accoppiato a un giambo. (Hth 
H) HRH, KA A 
coriandolo [co-riàn-do-lo] s. m. 1 pianta erbacea i cui semi 
aromatici sono usati in pasticceria e _liquoreria it & 2 confetto 
contenente un seme di coriandolo $ x SLC] 3 ciascuno 
dei dischetti di carta colorata che si lanciano per gioco addosso 
alle persone durante le feste di carnevale. ( FER {iRtEH4&h9) Æ 
SCIA 

| dischetti di carta colorata si chiamano così perché un tempo a car- 

nevale venivano lanciati confetti con semi di coriandolo. 
coribante [| co-ri-bàn-te ] s. m. nella religione dell'antica Gre- 
cia, divinità minore che costituiva il seguito della dea Cibele # 
iiair i MZ sacerdote della dea Cibele. #4 4 
Py AR i] 
coricare [co-ri-cà-re] v. tr. [io còrico, tu còrichi ece. | 1 
adagiare, far distendere su un letto {Ë fi F, HE- FRERE: 
coricare un bambino, un ammalato ikii F + A FIRE 
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Rc E 2 (estens. ) mettere in piano, in orizzontale; mettere giù 
Pit; F: coricare un palo EHF Tit O coricarsi v. 
rifl. mettersi a letto; andare a dormire. $i F , HE F 

<-> v.tr. A (una persona) sin. sdraiare, distendere B | estens. | sin. 
adagiare contr. alzare, sollevare O v. rif. sin. sdraiarsi, adagiarsi, di- 
stendersi contr. alzarsi, levarsi, rizzarsi. 

corifeo [co-ri-fè-0] s.m. [ f. -a] 1 nell'antica tragedia greca, 
il capo del coro (FAIRER AMAMI 2 (fig. ten. ) 
promotore di un movimento, di un partito. (3ER, IRIE] ) 
MS 

+-+» ileit.) sin. guida, capo, leader. 

corimbo [ co-rim-bo ] s. m. (bor. ) tipo di infiorescenza nella 
quale vari fiori vengono a trovarsi a uno stesso livello. «> ff 
dER 

corindone [| co-rin-dé-ne] s.m. minerale di alluminio in cri- 
stalli, molto duro, lucente, di vario colore; le varietà più pre- 
giate sono lo zaffiro, il rubino, lo smeraldo, il topazio e 
l'ametista. MIE, Mib 

corinzio [co-rin-zio] agg. 1 di Corinto, città greca ( #i'P 
HAT) FIERI 2 (archeol. ) si dice di un ordine architet- 
tonico classico in cui la colonna ha fusto scanalato e capitello or- 
nato di foglie d’acanto FPprRIGraRAE 6) O s.m. 1 |f. -a] nati- 
vo, abitante di Corinto F}$KHI{ A 2 ordine, stile architettonico 
corinzio. PPRT ATE 

corion [ cò-rion] s. m. invar. (biol. ) membrana che avvolge 
l'embrione dei vertebrati superiori. # E JK 

corista [co-ñ-sta] s.m. { pl. m. -sti] (mus. ) 1 [anche f. ] 
chi canta in un coro; chi dirige il coro in una chiesa <y 1 BA b1 ; 
IITFBESINA A 2 diapason. HEX 

4— sin. cantore anlg. cantante. 

coriza [cò-ri-3a] s. f. (med. ) raffreddore, rinite. F tett A 
RAR 

cormo [ còr-mo ] s. m. (bot. ) corpo vegetativo delle piante 
superiori, distinto in fusto, radice e foglie. ER-£ 

cormofita | cor-mò-fi-ta | s. f. (bot. ) pianta fornita di cor- 
mo, EH 

cormorano [ cor-mo-rà-no ] s. m. grosso uccello acquatico 
con piedi palmati, collo lungo, becco uncinato. peo 

<+—» sin. marangone. 

cornacchia [cor-nàc-chia ] s.f 1 grosso uccello simile al cor- 
vo, ma con becco più grosso e incurvato all'estremità #5( Wy 
453514534) 2 (fig. ) persona noiosa, importuna o che predice 
disgrazie. (TRAJA Ft AKERA 

<— A anlg. corvo B ( di persona) sin. pettegolo, maldicente. {| perso- 
na che porta male) uccello del malaugurio, iettatore. 

cornacee | cor-nà-ce-e | s. f.pl. (bot. ) famiglia di piante ar- 
boree dicotiledoni diffuse nelle zone tropicali e temperate; vi ap- 
partiene il corniolo. 111% K EHEH 

cornamusa | cor-na-mù-fa] s. f. strumento a fiato, formato 
da uno o più tubi sonori ad ancia doppia, innestati in un sacco 
di pelle pieno d’aria. M 

cornata [| cor-nà-ta ] s. f. colpo dato con le corna. HA thE 


cornatura [cor-na-tù-ra] s. f. disposizione e aspetto delle cor- 
na di un animale. (47 ff 214) finte 

cornea [còr-ne-a] s.f. (anat. ) parte anteriore, trasparente, 
dell'involucro più esterno dell'occhio. ff fR 

corneale [cor-ne-à-le] agg. relativo alla comea. f§ HRA] 

@ Lenti comeali, lenti a contatto. REIR 

corneificarsi | cor-nei-fi-càr-si ) v. intr. pron. | io mi 
comelfico, tu ti corneìfichi ecc. | (biol. ) subire il processo di 
comeificazione. | R#44ff Mr 

corneificazione [ cor-nei-fi-ca-ziò-ne ] s. f. ( biol.) tra- 
sformazione cornea degli strati epiteliali della cute. FÆ HERI 
fa Find 

corneo [cèòr-neo] agg. di corno, simile a corno ff fy, (EX ffi 
({]. materia cornea. #4 


® Strato comeo, | anat. ) lo strato più superficiale dell'epidermide. ff 
E ERRERA MART) 


corner [/ "komer /] s. m. invar. 

d'angolo. (ÆSKE) AER 

® Salvarsi in corner, mandare il pallone oltre la propria linea di fondo pe! 
sventare un pericoloso attacco avversario. | fg. | salvarsi all'ultime 
momento, in modo fortunoso, WAERN ARCORE a EI 
Esta 

+— sin. calcio d'angolo, tiro dalla bandierina. 

cornetta | cor-nét-ta) s. f. (mus. ) 1 strumento a fiato in ot 

tone simile alla tromba, rispetto alla quale ha un suono meno 

brillante 4% = 2 cornettista i F 3 (region. ) ricevitore del 

telefono. (Him HS ) <a 

<> A anig. tromba B { del telefono) sin. microfono, ricevitore. 

cornettista [ cor-net-ti-sta] s. m. ef [pl m. -sti] (mus. 

chi suona la cornetta. W S F 


( ingl.) (sport) calcio 


cornetto | cor-nét-to | s.m. 1 amuleto portafortuna a forma di 

piccolo como AJR tE 2 panino dolce o brioche a forma di 

mezzaluna. *¥ ff Hit 

© Cometto acustico, strumento a forma di corno che si applicav: 
all'orecchio per migliorare la percezione dei suoni. Ehf fé 

+» ( dolce) sin, croissant, 


corn-flakes [7 '‘komfleiks /] loc. sost. m. pi. (ingl. ) fiocchi 
di granturco soffiato che si consumano nel latte come prima co 
lazione. (fate PI ATE AA) EA 

cornice [cor-nì-ce|] s. f. 1 (arch. ) qualsiasi elemento decora- 
tivo che corre lungo un bordo; cornicione #4 intelaiatura 
di legno o altro materiale posta intorno a dipinti, specchi, fo- 
tografie. {E4!, fg HE DIM. cornicetta, cornicina 2 ( estens. ) 
tutto ciò che circonda, contorna o abbellisce qualcosa [Sf , H 
fil. valle racchiusa da una cornice di montagne EI PERAL II WI 
uty (fig. ) insieme di elementi di contorno; ambientazione li] 
Hil, Ft. la festa si è svolta in una cornice sfarzosa {i H RI} 
BIE te ARIE 11261 7R9, 3 (rip. ) riquadro entro 
cui si stampa un testo ( X Si f ) VIE, UJZE 4 in alcune opere 
narrative, Vinsieme delle parti che servono a collegare tra loro 
diversi episodi, racconti, novelle ( SC SEE ii Y) A HESE. lo 
cornice del * Decameron" «+ HERY AMHt fe 4 5 stretto gradi- 
no di una parete rocciosa; orlo sporgente di un ghiacciaio. 45% 
LIRA IA 1 

® Mettere in cornice, incorniciare. #P--&AHEF 

+-— A | arch. ) anlg. modanatura. [ di quadro) gener. telaio, Intelalstu 
ra B { estens. ) sin. contorno, corona (spec. di monti]; sfondo € | o 
una vicenda) sin. contesto, sfondo D {dl parete rocciosa 0 ghiacciaio 
anlg. cengia. 


corniciaio | cor-ni-cià-i0 ] s. m. [f. -@] chi fabbrica, monta o 
vende cornici. E (KEE AIR) MERA 

cornicione | cor-ni-ciò-ne ] s. m. (arch. ) fascia orizzontale 
sporgente che corona la facciata di un edificio. KAS, pH 

+ sin. cornice anlg. trabeazione, architrave | edil. }. 

cornico [còr-ni-co] agg. [ pl. m. -ci] della Comovaglia, re- 
gione della Gran Bretagna bE}K/KIE( AK 804) HI O sm. 
la lingua celtica parlata un tempo in Cornovaglia. BE 
cornificare | cor-ni-fi-cà-re] v. tr. | io comifico, tu cornifichi 
ecc. | (fam. ) fare le corna al proprio coniuge; tradire. +7 [1 
CEE TRA) 

corniola [ cor-niò-la] s. f. 1 frutto del corniolo [11188 ( #1) fii) 
H 2 (min. ) varietà di calcedonio di colore rossastro, usata 
come pietra semipreziosa per monili e oggetti decorativi J{ + 
fit £L Et 4 (estens. ) tipo di cammeo a fondo rosso con rilie- 
vo chiaro. —RPEXFHEEA/ 

corniolo | còr-nio-lo o corniòlo | s. m. (bot. ) piccolo albero 
montano che dà un legno durissimo e frutti commestibili rossi a 
forma di olive. 11; #8 ( ft) 

cornista | cor-nì-sta ] s.m. ef. | pl. m. -sti | (mus. ) chi suo- 
na il corno. WKE GÆ 

corno | còr-n0] s.m. | pl. f. còrna, nei sign. 1, 2, 5; pl. m. 
còmi, nei sign. 6, 7; solo sing. nei sign. 3, 4] 1 (zaol. ) 
prominenza cornea o ossea, di forma incurvata, presente sul ca- 
po di molti mammiferi ungulati; protuberanza sulla fronte di es- 
seri mitologici o diabolici. {{,#ffl DIM. cornetto 2 pl. in 
locuzioni fig. di uso popolare, attributo anche della testa 
dell'uomo (IHT ME Efi x Ea, A AS) 4 come 
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simbolo dell’infedeltà coniugale ( #&n“#fF kt AAT") 3 
(fig pop. ) niente, nulla RARA, fY AtLTEA : non valere 
un corno 4} XA {ll 4 materiale di cui sono costituite le coma 
degli animali, adoperato nella fabbricazione di oggetti ff ii ; ff 
HiH: pettine, bottoni di corno ff Wifi T; fi i MM 5 (es- 
tens. ) ognuna delle protuberanze molli, simili a corna, che ta- 
luni animali hanno sul capo fbffl: le corna della lumaca WAF RS 
iif 6 oggetto o parte di un oggetto a forma di como; ciondolo, 
amuleto così fatto ff R49 / estremità appuntita di qualcosa i] 
L. i corni della luna, quando è al primo o all'ultimo quarto $r 
| ak 7 (mus. ) strumento a fiato in ottone, costituito da un 
tubo a spirale. |M 4 
@ Corno dell'abbondanza, cornucopia. ( RITER) EEM 

Corno inglese, strumento a fiato di legno, dritto, ad ancia doppia, di 

timbro più grave dell'oboe. HEE, PENE 

Dire peste e coma di qualcuno, parlarne malissimo. HR AIA HF 

BRA 

Fare le corna alla moglie, al marito, tradirla o tradirlo. FRBCNXA 

(HEF) 

Fare le coma, gesto scaramantico od offensivo, fatto tendendo 

l'indice e il mignolo della mano chiusa. {E &HEfn te [Fi 

FE) 

Rompere le coma a qualcuno, picchiarlo o infliggergli una pesante 

sconfitta. TEA ERA BERK 


Rompersi le corna, avere la peggio, uscire malconcio da un'impresa. 


ak 
Un corno! , assolutamente nol. A! 
<-+ | pop. ; in frasi negative] sin. |fam.) tubo, acca. 


Le coma possono essere costituite da fibre epidermiche cherati- 
nizzate e saldate fra loro (nel rinoceronte), da una sporgenza 
dell'osso frontale rivestita da un astuccio corneo cavo {nei bovini, cavi- 
corni), o essere completamente ossee e piene { nei cervidi, plenicorni). 


cornucopia | cor-nu-cò-pia ] s. f. vaso a forma di corno pieno 
di frutti e di fiori, che nella mitologia greco-romana era simbolo 
di abbondanza e prosperità. ( &{F FER) EG 
Deriva dalla locuzione latina còmu Copia 
dell'abbondanza. 
La comucopia, o corno dell'abbondanza, era considerata attributo 
di Flora, dea dei fiori, e di Fortuna, dea della buona sorte. 


cornuto [cor-nù-t0] agg. provvisto di coma { fp: animale 
cornuto $i fh ajp D agg. e s.m. [f. -a] (volg. ) si dice di 
persona tradita dal proprio coniuge. # {475189 A i], #4 
di PAGES ILA, fa” 
4— | di persona tradita) sin. becco (volg. |. 
coro | cò-ro ] s.m. 1 nell'antica tragedia greca, gruppo di can- 
tori e danzatori che declamavano insieme brani di carattere lirico 
(ara MERA) AE fa BH HI SCO, PE BALI Di # la parte della 
tragedia che veniva recitata dal coro ( ph FR) SIMT 
de PELI HB MR) atA il Tiago del teatro riservato al coro (85 
AO IBRA HI ? 2 canto eseguito da più persone; l'insieme 
delle persone che lo eseguono 70; 60B; coro a quattro vo- 
ci Rif; un coro alpino. ARPA DIM. coretto 3 
estens. ) insieme di persone che parlano o gridano contempora- 
neamente; ciò che essi dicono FF LATE ( RR HM): 
rispondere in coro E [E]; un coro di proteste — HLA 
insieme di canti o versi di più animali ( 5) $ H ) FP N ( a% FF 
lg); un coro di usignoli Etg AJEG 4 schiera di spiriti celesti 
o di figure mitologiche KE ( RMIFA HT) MARR) 5 
arch. ) la parte della chiesa che è dietro l'altare, provvista di 
sedili per i religiosi che cantano gli uffici sacri; l'insieme dei 
sedili ( PUE ela iI) Bis: MEIER AYA hi: il coro 
della cattedrale EPER S; un coro ligneo. ARIA 
® Cori angelici, | teol. ) i nove ordini in cui sono divisi gli angeli. FAE 
IL 
<—+ A [insieme di persone che cantano) sin. coristi, corale | mus.) B 
| eslens. ) sin. | spec. di persone) gruppo; { spec. di uccelli} canto C 
| di angeli) sin. ordine. 
Nell'antichità greca il coro era parte della tragedia. Nel medioevo il 
coro si evolvette da monodico { all'unisono) a polifonico { a più 
parti]. Il coro si definisce a voci dispari, o misto, se è formato dalle voci 
dei due sessi; a voci pari se è formato dalle sole voci maschili o femmini- 
l, 0 di bambini. 


corografia |co-ro-gra-fi-a] s. f. descrizione geografica di una 
regione della Terra. Leon NA pr Hire A 


[i 


corno 


corografico [co-ro-grà-fi-co] agg. | pl. m. -ci] relativo alla 
corografia Hb} RA tlA-RI (tt: carta corografica, 
carta geografica che rappresenta superfici estese. H77 E] 
coroide |[co-ròi-de ] s. f. (anat. ) membrana dell'occhio che 
sta fra la sclerotica e la retina e ospita i vasi sanguigni; è detta 
anche membrana coroidea. pki ik MF membrana coroidea ) 
coroideo | co-roi-dè-0] age. 
coroide. pkiš IŠ] 
© Membrana coroidea, coroide. kias 
coroidite [ co-roi-dì-te ] s. f (med. ) infiammazione della 
coroide. [kE7AR-# 
corolla [co-ròl-la o corélla ] s. f complesso dei petali di un 
fiore. {E x 
Se è costituita da petali uniti, la corolla si dice gamopetala, se da 
petali disgiunti, dialinetala. La corolla serve ad attirare col suo co- 

lore gli insetti impollinatori. 
corollario [ co-rol-là-rio] s. m. 1 (filos. ) conseguenza logica 
di una verità dimostrata in precedenza SK4i / (mat. ) teo- 
rema che si deduce come diretta e immediata conseguenza di un 
teorema precedente If: it, HE If 2 (estens. ) aggiunta, appen- 
dice. PHE | 
<+— A | filos. ) sin. deduzione B | estens. ) sin. postilla, integrazione. 
corona [co-ré6-na ] s.f} 1 omamento del capo di forma circo- 
lare, di metallo prezioso o di fiori e fronde; è simbolo di 
sovranità, di gloria, di eccellenza ( {ER EF HER SEH ) AE el 
# (estens. ) la persona del re; la dignità reale. +, # DIM. 
coroncina 2 ( estens. ) insieme di elementi disposti in cerchio F. 
it (RAEE) ARH 3 (anat. ) parte esterna del dente, ricoperta di 
smalto, che sporge dalla gengiva Usl ft A iof 4 unità moneta- 
ria di vari stati europei (EHE BMTE ADL): coro- 
na svedese, norvegese, danese fit sibi; RAR mi BE PHE RI 
5 (mus. ) segno convenzionale che indica la durata indefinita di 
una nota. ERS 
@ Cingere la corona, diventare re. WR AE 

Corona circolare, | geom. ) l'anello compreso tra due circonferenze 

concentriche di diverso raggio. fi: 

Corona d'alloro, simbolo di gloria poetica. (BABE 

Corona del rosario, filza di grani che si fanno scorrere tra le dita men- 

tre si recita il rosario. | KERESHE BIS 

Corona dentata, | mecc. ) ruota dentata costituita da una corona Cir- 

colare con la dentatura all'interno. 187% 

Corona funebre, ghirlanda di fiori che viene posta sui feretri o sulle 

tombe. 4 Æ 
++ A | spec. di fiori) sin. serto (ett. | anlg. diadema, ghirlanda B 
i fig.) sin. regalità; re, sovrano C ( di persone o cose disposte in circo- 
lo) sin. cerchio, cerchia, cornice | spec. di monti). 
coronamento [co-ro-na-mén-to | s. m. 1 degna, felice con- 
clusione MW. il coronamento di un sogno $ 48 [WC H 2 
(arch. ) motivo con cui termina superiormente una costruzione 
Miti: coronamento a balaustra -FFH MA 3 (mar. ) orlo su- 
periore della parte estrema di poppa di una nave. HE+ 4; AE 
NE 


4— | di un sogno ecc. ) sin. compimento, realizzazione. 


coronare | co-ro-nà-re | v. tr. [io coróno ece. | 1 ( non 
com. ) cingere di corona; incoronare Jil ;£#-W FAN. 
coronare d'alloro & AEW 2 ( estens. ) cingere, circondare; 
completare superiormente [| &?, H: 56. la torre è coronata di 
merli G fS ESAT Cile, 3 (fig. ) realizzare, compiere de- 
gnamente EA, MPSC: coronare un ‘impresa a Chi — Iji 
CEJ compensare, premiare Mii, 3 $Y: sforzi coronati dal 
Ss. AAA 
<— A [estens.) sin. circondare, incorniciare B | fig.) sin. conclude- 
re. 
coronaria | co-ro-nà-ria | 
ria. SER ak; TETRA 
coronarico [co-ro-nà-ri-co] agg. | pl. m. -ci] (med. ) rela- 
tivo alle arterie e vene coronarie TEHR5HhKfi]:; AR ERKA : in- 
sufficienza coronarica. n£iAR3IIKBLEEA-® 
coronario { co-ro-nà-rio] agg. (anat. ) che è disposto a mo’ 
di corona attorno a un organo. WERT 
© Artene coronarie, quelle che provvedono all'irrorazione del cuore. (Ù 


A 89) EARS ik 


( anat. ) che si riferisce alla 


s.f. (anat. ) arteria o vena corona- 
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Vene coronarie, le vene corrispondenti. (CAER ) 7248 $ fk 
coronaropatia | co-ro-na-ro-pa-ti-a] s. f. (med. ) malattia 
delle arterie coronarie. EIR zh kkt te 
coronato [co-ro-nà-t0] agg. cinto di corona DE E 
@ Le teste coronate, i regnanti. £+, EF 


corpacciuto |cor-pac-ciù-to ] agg. grosso, corpulento; pan- 
ciuto. HEPER , ABENE f 
<—> sin. robusto; (piuttosto grasso) obeso; { se basso) tarchiato con- 
tr. esile, mingherlino, smunto. 


corpetto | cor-pét-to] s. m. 1 camiciola per neonati e bimbi 
molto piccoli ( W JLE FPIK 2 nell'abbigliamento ma- 
schile, panciotto; in quello femminile, corpino. FR: 
TARE AHI) EH 

<-> A sin. ( da uomo) gilet: | da donna) bustino, corsetto. 


corpino |cor-pì-no ] s. m. la parte superiore, maniche esclu- 
se, di un abito da donna. & cib KEES 
4— sin. corpetto. 
corpo | còr-po ] s.m. 1 qualsiasi porzione di sostanza chimica 
che abbia caratteristiche specifiche #|{K: corpi organici, inor- 
ganici EL; LHE 2 qualsiasi oggetto o cosa che occupi uno 
spazio. H% DIM, corpicciolo 3 l'organismo che costituisce la 
struttura fisica dell’uomo e degli animali. #{K,4K{K DIM. cor- 
picino PEGG. corpaccio, corpiciattolo 4 la parte di mezzo del 
corpo umano o degli animali, con esclusione della testa e degli 
arti IX F # (estens. ) la parte più compatta e consistente di 
qualcosa SE{&/ (fig. ) l'elemento principale E48, EENG: 
il corpo di un discorso i} E ERBA 5 (fam. ) ventre IM, 
HET 6 cadavere, salma P {¥,}EF : seppellire un corpo HHE — 
BP4K 7 (anat. ) struttura anatomica f&; corpo luteo Wi{k 8 
gruppo di persone che costituisce un insieme organico $t F ; H 
{&; corpo insegnante BIVPBA{H 9 unità militare SAP; BBA: il 
corpo degli Alpini (3) 11 Hb 3H HE BPA 10 raccolta completa e 
organica di più opere; corpus XE, E. il corpo degli scritto- 
ri latini fi JT {3x4 11 (tip. ) misura della grandezza di un 
carattere che si esprime in punti tipografici {RHR 5, stam- 
pare in corpo 9. HJ9 +y FEEN] 
® A corpo morto, pesantemente. { fig. | con accanimento, con ardore. 

FERA 

Andare di corpo, defecare. KE 

Anima e corpo, | fig.) con tutte le proprie forze. €) bitte 

Combattere, lottare a corpo a corpo, a diretto contatto fisico. Wi 

Corpi celesti, gli astri. Kt 

Corpo del reato, (dir. } oggetto che è servito a compiere un reato o 

sul quale un reato è stato commesso. sE 

Corpo di ballo, l'insieme dei ballerini e delle ballerine di un teatro. $# 

mA 

Guardia del corpo, persona addetta alla protezione fisica di un per- 

sonaggio importante. $1, 

Mettersi in corpo, ingerire. 4, #0 

Prendere corpo, prendere consistenza. AE 

Spirito di corpo, sentimento di attaccamento dei soldati al corpo di ap- 

partenenza. (estens. ) solidarietà tra i componenti di un gruppo. BE 

ft 
4— A gener. materia, massa B {di persona) sin. fisico, corporatura, 
personale, figura C {la parte di mezzo del corpo) sin. busto, tronco, 
torso D | fam. } sin. pancia E | cadavere) sin. spoglia {/ett. ) F { grup- 
po di persone) sin. categoria, corporazione. ordine gener. società, or- 
ganismo. 
CO Il corpo umano è il complesso organizzato di materia che costi- 

tuisce l'uomo. Si compone di testa, tronco e arti. La testa è forma- 

ta dal cranio e dalla faccia. Il tronco comprende il collo, il torace, 
l'addome e il bacino. Gli arti, in numero di quattro, si distinguono in arti 
superiori | braccia) e arti inferiori (gambe). 


corporale [ cor-po-rà-le ] agg. del corpo umano, che si 
riferisce a esso At]: bisogni corporali. Kj 
4 sin. fisico, carnale. materiale contr. spirituale, psichico. 


corporale” s.m. (lit. ) quadrato di lino bianco che il sacer- 


dote stende sull'altare per deporvi i vasi sacri. ( Bfi#FxX-#64f F 
HA) EE 
» Si chiama così perché l'ostia consacrata è considerata il corpo di 
z Cristo. 


corporalità [ cor-po-ra-li-tà ] s. f l'essere corporale; natura 


corporea. AIETE; JEEE 


corporativismo [ cor-po-ra-ti-vì-fmo ] s. m. (estens. ) ten- 
denza di gruppi sociali o categorie professionali a difendere | 
propri interessi. HHSEN HEHREN 
corporativistico [ cor-po-ra-ti-vì-sti-co ] agg. [pl. m. -ci 
relativo al corporativismo; che tende al corporativismo. #H} i 
MESHERE 
corporativo | cor-po-ra-ti-vo] agg. relativo alle corporazioni , 
al corporativismo #L PB, 3E A AI; è E SEE E SLM: 
rivendicazioni corporative. Y% AIÈ 
corporatura | cor-po-ra-tù-ra ] s. f. forma, struttura del corpo 
ts {ik Et: corporatura robusta, gracile. tkt {A 
zF 
4- sin. corpo, fisico, costituzione. aspetto, figura, fattezze. 
corporazione [ cor-po-ra-ziò-ne ] s. f. 1 associazione che rag- 
gruppa tutti gli individui che esercitano lo stesso mestiere o pro- 
aione Fbl; le corporazioni medievali ‘Pitt żg fa) Eldy 4 
2 (estens. ) categoria professionale molto compatta nel difen- 
de propri interessi ( TMPERI) HHE, PS: la corporazione 
dei medici. E5 LABS: 
4—> [nel medioevo) sin. arte gener società, compagnia. 
Nel medioevo le corporazioni (o arti) , comprendenti sia i padron 
di bottega sia i lavoranti, disciplinavano prezzi, salari, orari di 
lavoro e scambi commerciali. Nei secc. XIII e XIV ebbero un ruolo pre- 
ponderante nella conduzione politica del comune. 


corporeità | cor-po-rei-tà ] s.f. qualità di ciò che è corporeo. 
HHETETE JEPET TE 

corporeo | cor-pò-re-0] agg. 1 del corpo umano AJER] : Jor- 
ma corporea (KJE 2 che ha un corpo JEJAI: un essere cor 
poreo. HERRA 

<— A (del corpo) sin. corporale, fisico, fisiologico contr. spirituale, 
psichico B (di essere, sostanza ecc.) sin. sensibile, reale. visibile 
contr. incorporeo, immateriale, invisibile. 

corposità | cor-po-si-tà ] s 
K HERE; WUT, RAI 
corposo | cor-pó-so] agg. che ha consistenza, denso W JER), 
MEF); vino corposo ATAJA Hi ; tinte corpose Y IEH) E E 
# che dà la sensazione del volume HEK AY, JEF) O corposa 
mente avv. 

*+— sin. compatto, sodo, sostanzioso contr. inconsistente, delicato. 


corpulento | cor-pu-lèn-to ] agg. 1 grosso di corpo, robusto 
IERERY , HERH]: un uomo corpulento — if F 2 (fig. ) corpo- 
so, grossolano iF EAA BEPA: fantasia corpulenta. è | 
FARER 

<«— A | di persona) sin. corpacciuto, obeso. robusto contr. esile, ma 
gro, mingherlino B { di immaginazione, fantasia ecc ) sin, greve, vol- 
gare contr. raffinato, sottile. 

corpulenza [| cor-pu-lèn-za ] s. f. l'essere corpulento. HEA., 
4—> sin. grossezza, obesità: robustezza contr. magrezza, esilità. 
corpus [/ 'korpus /] s. m. invar. (lat. ) raccolta sistematica 
di testi, iscrizioni, leggi XE, €. il corpus degli scrittori 
greci. ERKE 

<«—» [di testi, leggi ecc. ) sin. insieme, corpo. 

corpuscolare [ cor-pu-sco-là-re] agg. di corpuscolo, concer- 
nente i corpuscoli. {A REAY , ROBA E R 

corpuscolo | cor-pù-sco-lo] s. m. 1 corpo di minime dimen- 
sioni /þ¢¥ 2 (fis. ) ente di dimensioni microscopiche, costituito 
dall'insieme di più particelle. {Af 

*— A sin. granello, chicco B [ fis.) sin. particella, atomo, 
corradicale [ cor-ra-di-cà-le ] agg. 
radice etimologica. [i] 
corredare | cor-re-dà- re ] v. tr. [io corrèdo ecc. ] rifornire di 
quanto è utile o necessario {#3 4#4!L. corredare di libri una 
biblioteca REATI provvedere di accessori, di 
sussidi fil: corredare di note un testo 3 — M Xin Lim 
O corredarsi v. riff. rifornirsi, provvedersi. fi, 
«— sin. dotare, munire, equipaggiare contr. privare, sfornire. 
corredentrice [ cor-re-den-trî-ce ] s. f (relig. ) cooperattice 
nella redenzione; è attributo di Maria Vergine. Jeff I A 
ITSA E IE st EFIE E VIE) 


.J- qualità di ciò che è corposo. JE 


( ling. ) che ha la stessa 


corredino [| cor-re-di-n0 |] s. m. tutto ciò che serve 
all abbigliamento del neonato. rr E ILA A AR 

corredo [cor-rè-do ] s. m. 1 l'insieme degli abiti, della bian- 
cherià e degli altri effetti personali di cui si dispone PETE: 
corredo nuziale, quello che la sposa porta con sé nella nuova 


casa. W fk DIM. corredino 2 l'insieme degli oggetti, degli 
attrezzi, dei sussidi necessari a un determinato scopo. ‘45 
aA IAC 


+— A anlg. biancheria, guardaroba B sin. arredo, equipaggiamento, 

attrezzatura. 

correggere [cor-règ-ge-re] v. tr. [ coniugato come reggere | 

| liberare da errori, da imperfezioni HIF , #4 E 2 liberare una 

persona da un vizio, da un difetto; rendere Conzanevole di un 

errore ; rimproverare ERARE, ERE A BUE wea E E 

} rta S| Fi iR; H #,/ W 3 aggiungere a cibi o bevande 

sostanze che ne modifichino il sapore JIA Ref) HET r iW Ek : 

correggere il caffè con il cognac IMA ft H ZU SE f ek 

C correggersi v. rifl. 1 liberarsi da un difetto; migliorare sé 

stesso MUE G fia ( SRI) 2 sostituire un'espressione er- 

rata o inopportuna con un’altra #4 E A G RIR:: ha risposto in 

modo sbagliato, ma si è subito corretto. {tb |P] Rf f {HH E 

fE FA4IE, 

@ Correggere i difetti della vista, compensarli con l'uso di lenti. #4 E #17) 
Correggere il tiro, farlo più preciso. (fig. ) definire meglio i propri 
obiettivi. WPA 105AE BRECHT 

<—» v. ir. A sin. emendare, rettificare, rifinire. rivedere B (il carattere) 

sin. emendare, migliorare contr. guastare, corrompere C | bevande, 

salse ecc. ) sin. alterare, modificare O v. rifl. sin. emendarsi, miglio- 
rare, lavvedersi contr. peggiorare, degenerare. 

correggia [cor-rég-gia] s. f. [ pl. -ge] striscia, cinghia di 

cuoio. R$, EH 

+— sin. laccio. 

corregionale | cor-re-gio-nà-le ] agg. e s.m. ef. che/chi è 

della stessa regione. [r] —Hb[ ft); |F]—HbC HA, & 

+-—> gener. conterraneo, compatriota contr. forestiero, straniero. 
correità |cor-rei-tà4] s.f. (dir. ) condizione di correo. 

LR FIKA 

4+— sin. connivenza, complicità contr. innocenza, estraneità. 

correlare [ cor-re-là-re |] v. tr. [io corrèlo ecc. ] mettere in 

correlazione {HH H CH. correlare due fenomeni. {BRA 

REKE — E 

correlativo | cor-re-la-ti-vo ] agg. 1 che è in correlazione, 

che ha relazione reciproca H% H9, AITLIRHE 99 2 (gramm. ) si 

dice di avverbi, pronomi, aggettivi, congiunzioni che stabili- 

scono correlazione tra diversi membri del discorso (p. e 

ranto ... quanto, sia... sia, alcuni... altri). Gu ia]( a 

(ti Jesi E) A9 A: tanto ... quanto, sia... sia, al- 


cuni... altri) 


iji 


correlato [ cor-re-là-to] agg. che è posto o si trova in correla- 
zione; interdipendente #1 XY, HH H XI): due fenomeni cor- 
relati. RIA] H KCA 

+ sin. connesso, interdipendente, collegato contr. indipendente, 
slegato, irrelato. 


correlatore [ cor-re-la-t6-re] s.m. [f. -trice] chi svolge una 
relazione insieme a un altro. ( Ebit x D He [Ha ip 
correlazione | cor-re-la-zié-ne | s. f. relazione reciproca tra 
due termini o fenomeni HH H R #;#: idee che non hanno 
correlazione tra loro. HARKE 

*— sin. relazione, interdipendenza, connessione contr. indipendenza, 
autonomia. 


correligionario | cor-re-li-gio-nà-rio |] agg. e s. m. |f. -a] 
che/chi professa la stessa religione di un altro. {4 {0 [n] — sr #4 
DAD Emt: MA 


corrente [ cor-rèn-te | agg. 1 che fluisce, che va Wi 494 
(fig. ) scorrevole, piano EFIS , dig): parlare in modo cor- 
rente itii yit 2 (fig. ) che ha corso, validità piim fy, 4$ iT 
WJ: prezzo, moneta corrente Wiif ; i bih 4 in corso 1Eifft 
Pi. anno, mese corrente SFE; Æ H 3 (fig. ) diffuso, co- 
mune Jif7 #8), BH 4 ordinario, abituale A ff), 0% A: 
spese correnti || &4E fi O s.m. solo nelle locuzioni essere, 
mettere, tenere al corrente ({XPRYRiL essere, mettere, tene- 
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re al corrente) T fi, A1B8 O correntemente avv. 1 spedita- 
mente, con scioltezza }fi F| Hi: parlare correntemente due 
lingue Hi FI HtA ]iE 7 2 usualmente, comunemente iÑ% 
Hi: un'operazione praticata correntemente. ITE 
© Acqua corrente, che scorre entro una conduttura ed è utilizzabile per 
gli usi domestici. HÆK 
Essere, mettere, tenere al corrente, essere informato, informare. 7 
S, a 
Lingua corrente, la lingua dell'uso quotidiano. B% HiS 
4— agg. A sin. (di acqua) fluente; (di stile, discorso) sin. fluente, 
spedito, sciolto contr. stagnante, fermo: impacciato, stentato B | fig. ) 
sin. vigente, valido, attuale: ( di moneta) circolante; (di mese, anno) 
attuale contr. desueto, disusato; fuori corso C ( comune, ordinario) 
sin. attuale, usuale, generale contr. antiquato, desueto, raro. 


corrente” s. f. 1 massa d’acqua o d’aria che si muove in una 
determinata direzione /K ji;i: la corrente del fiume PPH fÉ) 
*kifi; navigare, nuotare contro corrente ItiMft, I LDF ik 2 
( estens. ) massa di materia fluente K ftii sht t E; corrente 
di lava W iyis flusso di persone, di animali o di cose verso 
una determinata direzione A Ji, AI; iE tE 1) 21/99, Ii 2) AI 
VW: corrente di traffico Y-i; correnti migratorie SEHEM S HE 
(WHARE) 3 (fig. ) movimento di opinione; tendenza politica, 
culturale, artistica; le persone che ne sono esponenti Jik, ME 
Hil 4 (elettr. ) flusso di cariche elettriche in un conduttore. 
FÉ dit 
® Andare contro corrente, ( fig. ) comportarsi in modo contrario a quello 

della maggioranza. Ri. dn ma) 

Corrente alternata, ( elettr. ) di verso e intensità periodicamente va- 

riabili. 3; & 

Corrente continua, ( elettr. ) di verso e intensità costanti. &;R* 

Correnti marine, ( geog. ) movimenti regolari costanti delle masse 

d'acqua marina. WM 

Seguire la corrente, (fig. ) fare quello che fanno gli altri. RER Eii 
+» A sin. flusso: ( di acqua) fiumana.: {di ana) spiffero B sin. | di la- 
va) colata, fiume. ( di persone, macchine ecc. ) fila, flusso: processio- 
ne C (politica, artistica ecc. ) sin. indirizzo, movimento, opinione; { di 
partito) gruppo D ( elettr. ) sin. energia elettrica, luce. 


correntista [cor-ren-tì-sta] s.m. ef. [ pl. m. -sti] titolare di 
un conto corrente IR IMATERA » correntista bancario, postale. 
RITE RTIA ; WBE E 

correo | cor-rè-o, alla latina còrreo ] s. m. |f. -a] (dir. ) chi 
è responsabile di un reato insieme con altri. [n] $43 

— sin. complice, connivente. 


correre [cér-re-re ] v. infr. | pres. io corro ecc. ; pass. rem. 
io corsi, tu corré sti ecc. ; part. pass. corso; aus. essere 
quando è indicata una meta, avere quando l’azione è considerata 
in sé, e nel significato di ‘ partecipare a una corsa’ | 1 andare, 
procedere velocemente 2 affrettarsi , precipitarsi Hi. #57: corre- 
re a fare una cosa SELLE 3 partecipare a una gara di 
corsa SIEM. correre a cavallo, in bicicletta £ mE 3; & 
in B 7%#E 4 scorrere, fluire gii al]: il sangue corre nelle vene 
in fe n EWS. 4 (fig. ) trascorrere, procedere ( H|b] ) 
MH, iLE. il tempo corre sempre troppo veloce WHER E — 
Hir, 5 (estens. ) estendersi, essere disposto lungo una linea 
HE {fl . la strada corre lungo il fiume 15 EAN y fi [0] RU AE AH, 6 
(fig. ) essere in corso, in vigore iFfEitff"f: correva l'anno 
mille 4HJL 1000 4, 7 (fig. ) circolare, diffondersi }{{{&,14 
Hr. la notizia corse di bocca in bocca MIE, — tet, TEA, 8 
(fig. ) intercorrere [i] xt, E]: ci corre!, ce ne corre! , 
c'è una bella differenza! 32 yt f! O v. tr. 1 percorrere, attra- 
versare ( anche fig. ) #1, Fil: correre il mondo, viaggiare 
molto Ji]èfttt5} 2 disputare una gara di corsa &JI#EM: corre- 
re il Giro d'Italia &hnM&XA|H114#€ 3 (fig. ) affrontare, 
sostenere Hi Xt, #54: correre un rischio. ita 
@ Con i tempi che corrono, al giorno d'oggi. 15, BR F 

Correre ai ripari, cercare immediato rimedio a una situazione. #*4# 

BIN 

Correre dietro a qualcuno, inseguirlo. (fig. } corteggiario. iE HÆ A. 

BEKEA 

Lasciar correre, | fig. ) non intervenire. FHRA 

Non corre buon sangue, (fig. ) non ci sono rapporti amichevoli. & # 

AA 
<— v. inir. A sin. accorrere B (in una gara di corsa) sin. gareggiare C 
sin. (di tempo) passare. {di liquidi) contr. stagnare, ristagnare D { di 
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strade, monti ecc. ) sin, stendersi, snodarsi E ( di notizia e sim. ) sin. 
propagarsi, spargersi F ( intercorrere) sin. esserci O v. tr. ( fig.) sin. 
| uno scritto) scorrere, sfogliare. 

corresponsabile [ cor-re-spon-sà-bi-le ] agg. che è respon- 
sabile insieme con altri. Hei) 

4— sin. correo ( dir. }; complice. 

corresponsabilità | cor-re-spon-sa-bi-li-tà | s. f l'essere cor- 
responsabile. +E Jri] fi pi 

«+ sin. complicità. | dir. ) correità, contr. estraneità. 
corresponsabilizzare | cor-re-spon-sa-bi-liz-3à-re ] v. tr. 
rendere corresponsabile {H H [a] fi i. corresponsabilizzare qual- 
cuno in un'impresa. WERE AXTR HE [a] fa 

4— sin. coinvolgere, implicare. 

corresponsione | cor-re-spon-sié-ne ] s. f. 1 denaro che si dà 
in cambio di un servizio &{{X#, WH 2 (fig. ) corrisponden- 
za, contraccambio. (RASER) 3%, lg 

<-> A (di denaro) sin. compenso, retribuzione, ricompensa B | fig. | 
sin. sintonia, armonia contr. disaccordo, disarmonia. 

correttezza | cor-ret-téz-za] s. f. l'essere corretto IE E., 1E mi 
PE: correttezza di modi. 44k HžE 1k 

+ A sin. esattezza. proprietà ( di linguaggio) contr. scorrettezza, im- 
precisione B ( di modi, comportamento ecc.) sin. educazione, buone 
maniere contr. scorrettezza, maleducazione C sin. onestà, lealtà contr. 
disonestà, slealtà. 


correttivo | cor-ret-ti-vo] agg. che serve a correggere P IE 
(8) ,£4 JE MM): ginnastica correttiva $f JE {k D s.m. quanto 
serve a correggere, a migliorare; additivo. FIE; HF 1Etk 
4—> sm. A sin. miglioramento, correzione: emendamento | spec. di 
una legge). specif. | agr. ) fertilizzante. 
corretto | cor-rèt-to | agg. 1 privo di errori; formulato con 
esattezza, con proprietà 1F.@ff1],Atf): pronuncia corretta 1E i 
(1) AE 2 conforme alle regole dell’educazione ji {ff 4444 : 
comportamento corretto 4B{4t}?E 1-- onesto, leale WSEH, È 
WAJ: un avversario corretto WCR} E 3 si dice di bevanda 
dal sapore modificato mediante aggiunta di altre sostanze (tft 
ERDHA ) Ch. caffè corretto IMA ERE ny 
O correttamente avv. 
*— A sin. esatto, giusto contr. scorretto, sbagliato B | di modi) sin. 
beneducato, ammodo: | moralmente) irreprensibile, inappuntabile con- 
tr. scorretto, maleducato; disonesto, sleale. 
correttore | cor-ret-tó-re ] s. m. 1 [f. -trice] chi corregge M 
IE:#,54 1E-# 4 chi si occupa della correzione di materiale da 
stampare REX}: correttore di bozze REFENIREXT# 2 prodotto 
di cancelleria che serve a eseguire correzioni di testi scritti. fH 
Foschi HJH i 
4—> [chi corregge) sin. revisore. 
correzionale [cor-re-zio-nà-le] agg. (non com. ) che serve a 
correggere (LIA BI TRA A RI) HÀ]: pena correzionale. 
FABIA] 
correzione [cor-re-ziò-ne ] s. f. il correggere, l'essere corret- 
to &1E,£41E# modificazione apportata a un testo per correg- 
gerlo o per migliorarlo; il segno o i segni fatti a questi fini #é 
E RHF : uno scritto pieno di correzioni. — EH 
AHA 
«—> sin. modifica, rettifica; miglioramento; revisione. 
corrida | cor-rì-da] s. f. spettacolo popolare spagnolo che con- 
siste nel combattimento di uomini contro tori nell'arena. -+# 
corridoio [cor-ri-d6-io] s. m. 1 passaggio lungo e stretto che 
mette in comunicazione locali diversi E lf, 1t 2 striscia di 
territorio incuneata nel territorio di un altro stato 3E li ( +4 — 
GT RARTEM ERA Le Cake RK 
Hb) 3 (sport) nel tennis, ognuna delle due parti laterali del 
campo comprese tra la linea che delimita lo spazio del singolare 
e quella del doppio. ( PIERI) HIER 
© Voci di corridoio, ( fig. ) notizie ufficiose, indiscrezioni *È7#;#8, 
ARNa 
«— | passaggio) sin. andito gener. varco. 
corridore [cor-ri-d6-re] agg. [f. -trice] atto a correre #¥ ii 
HJ; HJ: cavallo corridore RO JHAJ O s.m. (sport) chi 
partecipa a una gara di corsa. WE 
® Lccelli corridori, uccelli inetti al volo, ma veloci e resistenti nella corsa 


(p.e. lo struzzo). ER (1$) 
4—> s.m. specif. podista, centauro, ciclista. 
corriera [cor-riè-ra] s. f. autobus che trasporta posta e passeg- 
geri lungo un percorso di linea 454} Æ; WE 4: in passato. 
vettura a cavalli con analoga funzione. (IHE Est 4E 
*+— gener. autobus, pullman. 
corriere |cor-riè-re ] s.m. persona o impresa privata che ese- 
gue trasporto di cTponoenz e merci tra due città fA A 
AA, AAA ii ni]: spedire per corriere. HLik{ XE; HL 
ARARNAR NAE 
@ Corriere diplomatico, chi porta i documenti e la corrispondenza ufficia 
le da un governo a una sede diplomatica o viceversa. IE TÈ 
4—> sin. spedizioniere. 
corrimano [ cor-ri-mà-no ] s. m. [pl. -ni| appoggio per le 
mani collocato lungo una scala. ( #64##& f) k F 
<— sin. mancorrente anlg. ringhiera. 
corrione [cor-rié-ne] s. m. uccello delle zone aride e calde, 
buon corridore, con lunghe zampe, becco sottile, coda breve. 


—FRRAAT F K AARRE DC KJT.. ag E) 


corrispettività [ cor-ri-spet-ti-vi-tà] s. f l'essere corrispetti- 
vo; correlazione. ff}, — 
corrispettivo [| cor-ri-spet-ti-vo ] agg. che si dà o si riceve in 
cambio di qualcosa +H MHJ, X} Sf H]; corrispondente, equiva 
lente FSH, — #8) D s.m. ciò che equivale #{M{,X{Sf; ciò 
che si dà come compenso o risarcimento H; hf: dare, ri- 
scuotere il corrispettivo. # TAM; SHE 
<> s m. sin. corresponsione: paga, pagamento 
corrispondente | cor-ri-spon-dèn-te ] agg. che corrisponde 
HMAS, AIER; somigliante, conforme f}-f}{t1],—-#(f1 oO s. 
m. èf. 1 chi è in relazione epistolare con qualcuno; chi è inca- 
ricato di sbrigare la corrispondenza di un ufficio iÑ fa A ;; BA bi 
2 giornalista incaricato di mandare articoli o servizi che riferisco. 
no di fatti accaduti nel luogo in cui risiede. iL! # 
® Corrispondente di guerra, inviato speciale nel luogo delle operazioni 
ibi 
+» agg. sin. corrispettivo: simile, omologo O s.m. e f. | giornalista 
anig. reporter, inviato. 
corrispondenza | cor-ri-spon-dèn-za ] s. f 1 il corrisponde- 
re, l'essere corrisposto; conformità, rispondenza ff ©, ——# 2 
reciprocità di sentimenti, di affetti ( 8A HJ) T.25, 32E: un 
amore che non trova corrispondenza Ù: SP HE 3 scambio di 
lettere; epistolario, carteggio iÑ {8 , {fi {4 X fE 4 ( estens. ), 
l'insieme delle lettere in arrivo o in partenza ( $R) {a t: 
sbrigare la corrispondenza 4t HR {F 4 relazione inviata da un 
corrispondente al suo giornale o a una testata radiotelevisiva ( r 
[H) 418 5 (mat. ) relazione fra due insiemi che associa a ogni 
elemento di un insieme uno o più elementi di un altro. Xfi 
© Per corrispondenza, che avviene per posta Ñ i if è. vendita per cor- 
rispondenza. $i 
<*— A sin. correlazione. rapporto B { epistolare) sin. posta D ( giorna- 
listica) gener. pezzo, servizio. 
corrispondere [ cor-ri-spén-de-re ] v. intr. | coniugato come 
rispondere |] 1 essere in conformità; accordarsi HFS, gi — 1. 
dati che corrispondono HFF ELE 2 avere lo stesso valore; 
equivalere HF: un miglio marino corrisponde a 1852 metri 
1 EHET 1 852 XK, 3 essere adeguato jA {} EW; risultato 
che corrisponde alle attese Hip 9575 4 far riscontro #]X}, 
ij XT: a ogni colonna corrisponde una statua 13 —HRH F #6 
— HE, 5 ricambiare un sentimento ( Hii) T.45 , PH: 
corrispondere all'affetto di qualcuno [Hg # AN XE 6 avere 
una relazione epistolare ii {F : corrispondere con qualcuno 5; 4: 
Mtia O v. tr. 1 contraccambiare, ricambiare $, Hh.: un 
amore che non è corrisposto 87, HHE, 2 dare, versare una 
somma fi}: corrispondere un assegno mensile. $ {| t4 H i) 


*«—> v. intr. A sin. coincidere, concordare contr. discordare, divergere 
B (a desideri, attese ecc.) sin. rispondere. soddisfare contr. delude- 
re, tradire O v. tr | denaro) sin. pagare. 

corrisposto [cor-ri-spó-sto] agg. 1 contraccambiato 493 # e] 
WJ: un sentimento non corrisposto FA P) PUY ÀI IA 2 pa- 
gato, versato. E ITAW 

corrività [cor-ri-vi-tà] s. f. l'essere comivo. 45, #Ff 
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corfivo | cor-ri-vo| agg. 1 che è portato ad agire, a parlare, a 
giudicare senza riflettere EFH , JEIEN] 2 eccessivamente con- 
discendente. il Firth), ti E A 
<—» (A sin. avventato, sventato, imprudente contr. cauto, riflessivo, 
prudente B contr. inflessibile, rigido. 
corroborante | cor-ro-bo-ràn-te | agg. che corrobora, che 
rinforza 50). 45/1); una bevanda corroborante 34 W iK 
4 D) s. m. sostanza, bevanda o farmaco che rinvigorisce. s£} 
al. ARFA] 
«+» agg. sin. fortilicante, ricostituente, energetico contr. debilitante, 
‘almante O s. m. sin. tonico. ricostituente. 
corroborare | cor-ro-bo-rà-re ] v. tr. [io corròboro ecc. | 1 
rinforzare, rinvigorire H43; fi. corroborare il corpo e lo 
spirito 83 4 .L (it BE 2 confermare, avvalorare i Sk, Hi DE: 
l'esempio corrobora la teoria XANES: T Hie. O corrobo- 
rarsi v. rifl. fortificarsi, rinvigorirsi. AESRE, Eimi? 
<-> A | il corpo, le membra) sin. fortificare, irrobustire; { {o spirito) rin- 
‘rancare, sollevare contr. indebolire: scoraggiare B ( una teoria) sin. 
verificare, dimostrare contr. confutare, invalidare. 
corrodere { cor-rò-de-re] v. tr. [coniugato come rodere | in- 
taccare consumando o deteriorando lentamente; rodere Wit; f2 
ih O corrodersi v. infr. pron. consumarsi, sgretolarsi. iP FE, 
FE SS; REF 
4+— sin. erodere, sgretolare | muri, case). 
corrompere | cor-ròm-pe-re ] v. tr. | coniugato come rom- 
pere | 1 alterare, guastare (ERE fi inquinare, contami- 
nare FM .}5t 2 (fig. ) indurre con mezzi illeciti o con denaro 
a fare ciò che non si dovrebbe Hi, {= guastare moral- 
mente ( B48) pk O corrompersi v. rifl. o intr. pron. 1 an- 
dare in putrefazione; guastarsi H $=, /WH. 2 (fig. ) guastarsi 
moralmente. Mk, tii 
4> v. ir. A sin. (| guastare) rovinare, deteriorare; (inquinare) av- 
velenare contr. conservare, mantenere. purificare C ( una persona) sin. 
comprare. | moralmente) traviare, fuorviare O v. rif. A sin. alterarsi, 
deteriorarsi contr. conservarsi, mantenersi B | fig.) sin. rovinarsi, tra- 
viarsi contr. elevarsi 
corrosione [ cor-ro-fié-ne] s. f. il corrodere; erosione. J#f 
nh; bh 
corrosività [ cor-ro-fi-vi-tà] s. f. l'essere corrosivo. MffhtE 
corrosivo [| cor-ro-fi-vo ] agg. 1 di corrosione; che ha la 
proprietà di corrodere Iih AY nttEf: acido corrosivo I pE 
A 2 (fig. ) che esercita un'azione demolitrice; caustico, mor- 
dace Mate) ZA ULARI: cririca corrosiva A id UUA RI FE 
s.m. sostanza che ha il potere di corrodere (if ph tE Hy fi O 
corrosivamente avv. 
<> A sin. caustico, erosivo B ( fig.) sin. salace, tagliente, sarcastico 
contr. bonario, benevolo. 


corroso | cor-rò-fo] agg. intaccato, consumato dagli agenti 
atmosferici o da sostanze corrosive. #E ff); BE 40 RI 

++ sin. rovinato, sgretolato ( spec. di muro); (di ferro) arrugginito 
contr. intero, integro 

corrotto [ cor-ròt-to ] agg. 1 viziato moralmente, depravato; 
disonesto IM {11) UAPA RT 2 alterato rispetto alla bellezza, alla 
purezza originaria HEIR ft]; PANN]: stile corrotto. R eA 
WU 

® Lingua corrotta, imbastardita. RAHBA: THANES 

+-+ A [di persona) sin. traviato, pervertito; venduto contr. onesto, 
probo, irreprensibile B ( fig.) sin. imbastardito, contaminato contr. pu- 
ro, incontaminato 

corrucciare | cor-ruc-cià-re] v. tr. [io corrùccio ecc. | (non 
com. ) addolorare, sdegnare {H 4E # ; ff Hit D corrucciarsi 
v. intr. pron. addolorarsi, provare comuccio AS #).{ fi RFI 
ti 4" mostrare corruccio. RIE ; Emn t 

4— v.tr. [non com. ) sin. rattristare, crucciare contr. rallegrare, allie- 
‘are O v. intr. pron. A sin. (dal dolore) rattristarsi, crucciarsi, ( dalla 
rabbia) risentirsi, stizzirsi contr. rallegrarsi, calmarsi. 

corrucciato | cor-ruc-cià-to ] agg. che prova, che esprime 
comuccio; imbronciato. EATER ( BRACE) MA E ( & 
CHN) AY 

4— sin. accigliato, risentito, crucciato contr. lieto, allegro. 
corruccio {cor-rùc-cio] s. m. sentimento d'ira e dolore che si 
manifesta esteriormente con l'aspetto imbronciato. AE CH 


4— sin. broncio, malumore. stizza, risentimento contr. serenità. 
corrugamento [cor-ru-ga-mén-to] s. m. 1 il corrugare, il 
corrugarsi , l'essere corrugato ll Ei 2 (geol. ) comples- 
so di fenomeni di modifica della crosta terrestre che porta alla 
formazione di catene montuose a pieghe. HI 7tEIRARAAA 
4— sin. increspamento gener. piegamento. 

corrugare [ cor-ru-gà-re ] v. ir. [io corrùgo, tu corrùghi 
ecc. | increspare, aggrottare J 4, (E E iN X: corrugare la 
fronte $i O corrugarsi v. intr. pron. incresparsi, aggrottar- 
si. WA 

<—+ sin. raggrinzare. (la fronte, le sopracciglia) aggricciare contr. spia- 
nare, distendere. 

corrusco [ cor-rù-sco ] agg. [ pl. m. -schi] (lert. ) scintil- 
lante, fiammeggiante (AKI), ERJ: luce corrusca. [RAI 
METE (RATE) 

<— sin. splendente, luccicante contr. scuro, opaco. 

corruttela { cor-rut-tè-la] s. f. 1 (mon com. ) alterazione, di- 
sfacimento Ri iR, A k: 2 ( fig.) corruzione dei costumi, 
immoralità diffusa. FL, ME 

<-> A [non com.) sin. dissoluzione, sfacelo contr. conservazione, 
mantenimento B { dei costumi) sin. vizio, dissolutezza contr. onestà, 
moralità. 


corruttibile [ cor-rut-ti-bi-le ] agg. 1 che può corrompersi o 
marcire materialmente $ IRAS., 5 WB]: il corpo umano è 
corruttibile \{&$EB E, 2 (fig. ) che si può corrompere con 
mezzi illeciti uW 3E h9, AE TEA): un impiegato corrut- 
tibile. TJERI {Ab 

4— A [di sostanza) sin. alterabile, deteriorabile contr. inalterabile, im- 
marcescibile ( lett ) B (di persona) gener. disonesto contr. incorrut- 
tibile. onesto. 


corruttibilità [ cor-rut-ti-bi-li-tà] s. f. l'essere corruttibile. $ 
rate 
corruttore [cor-rut-t6-re] agg. e s.m. [f. -trice] che/chi 
corrompe. f7Wf9;1145# 
<— sin. subornatore | dir. } inv. corrotto. 
corruzione [cor-ru-zié-ne] s. f. 1 il corrompere; alterazione, 
disfacimento Ji $R, fg £: 2 (fig.) l'opera di chi istiga a 
compiere atti illeciti o immorali i Pf: corruzione di mi- 
norenne {BH ARIFA MH? (dir. ) reato commesso dal pub- 
blico ufficiale che riceve denaro o altri beni per compiere atti 
contrari ai suoi doveri ®]5 TE; HTE 3 (fig. ) depravazione, 
immoralità fif{k., Bi. la corruzione dei tempi. S&D EE] H 
MAR 
@ La corruzione della came, la decomposizione del corpo dopo la 
morte. PARTE 
<+ A sin. (fisica) decomposizione | spec. di corpi); (di aria, acqua 
e sim. ) inquinamento; { di civiltà, arte e sim.) decadenza, imbarbari- 
mento { spec. della lingua) contr. risanamento, purificazione B (dir. ) 
sin. subornazione © ( dei costumi ecc.) sin. dissolutezza, degenera- 
zione contr. integrità, rettitudine. 
corsa [cér-sa] s. f. 1 il correre, l'andare velocemente; passo, 
andatura di chi corre #f, Fl: andare di corsa FEI; a passo 
di corsa, con passi molto rapidi. + DIM. corsetta, corsetti- 
na 2 ( estens. ) marcia di un veicolo Æ $ Hj íT 5: il treno 
arrestò la sua corsa FÆ S Hirt, 3 viaggio di un mezzo di 
trasporto pubblico Z\Ht3& 6 FT HIER. pagare la corsa 
del taxi Fe PRB TERS Hi BI n] BL 4 (sport) gara di velocità 
$i. corsa ciclistica, automobilistica HÍT E FE 4; 
corsa a ostacoli Wg} i; cavallo da corsa E S HRS 5 
(fig. ) tentativo affannoso di superare altri nel conseguimento di 
un fine &#£. corsa agli armamenti 4-&3E#£ 6 (mecc. ) movi- 
mento limitato compiuto da un elemento scorrevole; la distanza 
fra i due limiti estremi di tale movimento jZ sj] ,j&4f: la corsa 
del pistone. HÆ WEE h) 
@ Di corsa, (fig. ) in fretta, rapidamente. Atti, mE 
Essere in corsa per qualcosa, (fig. ) competere, gareggiare con altri 
per il raggiungimento di un obiettivo. | wi&#/## H #7) S4AEE 
++ A (spec. di cavallo) sin. galoppo, galoppata B ( di veicolo) sin. 
cammino, movimento © ( di mezzo pubblico) sin. tragitto D ( sport. ] ge- 
nèr. competizione. 


corsaletto [| cor-sa-lét-to ] s. m. indumento femminile alto dal- 
la vita a sotto il seno, portato sopra la camicia e chiuso con 
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stringhe. (wH) KGHK 


<—» sin. corsetto. 


corsaro | cor-sà-ro ] s. m. [f. -a] comandante di una nave 
che dà l'assalto ai bastimenti per depredarli; pirata fAAbiftRikK; 
it: D agg. di corsaro Rif]: nave corsara. LIRARE , IAA 
4— sin. bucaniere, filibustiere. 

| » La parola, di origine medievale, si ricollega al latino cursus ' viag- 
€ gio per mare', da currěre ' correre’. 

corsetteria [cor-set-te-rì-a] s. f. 1 l'insieme degli articoli di 
abbigliamento intimo femminile, come busti, guaine, reggiseni 
(IRAHNERSE, EHIK 2 (estens. ) fabbrica o negozio 
di tali articoli. WET : HKR JE 

corsetto | cor-sét-to] s. m. 1 corsaletto ( 4 H) EHR K2 
bustino femminile in tessuto elastico ( gM) E Sw HE 4 
apparecchio ortopedico usato per la cura delle malattie della co- 


lonna vertebrale. ( H{F3637ff RE) FRE, R 
«4—> sin. corpetto. 


corsia |cor-sì-a] s.f. 1 passaggio tra due file di letti o di posti 
a sedere ( PE JEZ [6]f#)) 6 if 2 negli opea, camerata con 
più letti disposti in una o più file ( E RHI) fF 3 suddivisione 
longitudinale della carreggiata stradale ( #& LÉI) ill: auto- 
strada a sei corsie 6% id fa x > suddivisione analoga di 
una pista, una piscina, un campo di gara fi; ki 4 lungo 
tappeto che si stende nei corridoi o sulle scale. CHi TE Æ A 
He FAJ) HE 

«— A sin. corridoio B { di ospedale) anlg. reparto C ( stradale) anlg. 
carreggiata D {tipo di tappeto) sin. passatoia, guida. 

corsista [cor-sì-sta] s.m. ef. [pl. m. -sti] chi frequenta un 
corso di lezioni. PiPR MURA 

corsivista [cor-si-vì-sta] s. m. e f. [pl. m. 
corsivi per i giornali. #R{]KiiFi9HERK A 
corsivo [ cor-sì- vo] agg. si dice della scrittura comunemente 
usata nello scrivere a mano Mi S {£H (tip. ) carattere di stam- 
pa leggermente inclinato verso destra; italico HES HJ O s. m. 
| la scrittura corsiva e l'analogo carattere tipografico WIET ; #9 
{EF 2 breve articolo di giornale, spesso di carattere polemico o 
satirico, stampato in caratteri corsivi. (48 P] EEJ) ii 

+» 5 m. A (carattere tipografico) sin. italico contr. tondo B ( di gior- 
nale) sin. nota, trafiletto. 


corso '[cér-s0] s.m. 1 lo scorrere delle acque; l'insieme delle 
acque in movimento 7kifi.; Vial: il corso del Po (Æ KAD 
inf 2 il procedere del tempo e degli avvenimenti; l'andamento di 
un'attività, di un fenomeno 3# f8 , FE: il corso della vita, de- 
gli studi AÆM DIE; 2-4 UHR 3 (antiq. ) viaggio fatto per 
mare, navigazione fi fr, Ai Ft 4 movimento reale o apparente 
degli astri ( A{&f))J2=47: il corso della Luna, delle stelle H XE 
HEIT; EM[WMizf] 5 serie ordinata di lezioni o di esercitazioni 
UR: corso di francese kiti ciclo di studi — SiR#} 6 
(non com. ) movimento di persone e di veicoli in una strada A 
ji; Vi grande strada cittadina (Jk! #)) EEA 7 circola- 
zione della moneta o di altri valori ( $f i a H-b IEX #1) Miu 8 
prezzo, quotazione dei cambi e dei titoli nelle contrattazioni di 
borsa. (BEER) TH , Tt 
® Corso avanzato, si dice di corso di lezioni che impartisce gli elementi 
di una disciplina successivi a quelli che si insegnano in un corso di 
base. AHM, SA 
Corso d'acqua, fiume, torrente o canale. jA; iE a 
Dare corso a qualcosa, iniziaria. FÉR SE 
In corso, in via di svolgimento FÆ: lavori in corso EA HAt 
HIA. l'anno in corso. SF, AF 
Moneta fuori corso, non più valida. EAA m 
Navi di lungo corso, navi mercantili adatte a lunghi viaggi. iT i#$ 4 
Nel corso di, durante #£---H}fe]: nel corso degli anni. FR N t, # 
ARSLIE 
<> A (di acque) sin. flusso, corrente B sin. (di vita, attività) svolgi- 
mento. {di malattia) decorso C ( di corpo celeste) sin. moto E ( di stu- 
di) sin. ciclo, carriera. 
corso’ [ còr-so ] agg. della Corsica ( A) A AR S) oO 
s.m. [f. -a] nativo, abitante della Corsica. EPIR A; PIR 
S ERIER 
corte [cór-te] s. f 1 la residenza, il seguito di un sovrano; 
l'insieme dei suoi familiari e delle persone addette + ‘È, iL; 


-sti | chi scrive 


FE: gentiluomo, dama di corte [i {E Erper 2 
(fig. ) gruppo di persone che stanno attorno a un personaggio 
importante Ati 3 ( dir. ) organo collegiale con fun- 
zioni giurisdizionali; i magistrati riuniti a giudizio } [x , & KE. 
corte d'appello, di cassazione E Yp}: Br, Re: emra la 
corte! XE AJ! 4 (antig. ) cortile. Kim. lf 
@ Corte costituzionale, organo dello stato che ha come compito princi- 
pale quello di valutare la legittimità costituzionale delle leggi. &;k;} Fi 
Corre dei conti, organo ausiliario del governo che esercita una fun- 
zione di controllo sulla finanza pubblica. H&A itag 
Corte marziale, tribunale militare istituito in tempo di guerra. ER: 
Fare la corte a qualcuno, corteggiarlo. E A#RR#.DEARE 
++ A (residenza di un sovrano) sin. reggia, palazzo B ( di persone) 
sin. corteggio, seguito, corteo, scorta C (dir. } anig. collegio. tribunale 
D (nella loc. ; fare la corte) sin. corteggiamento. 
CO Nell'alto medioevo, la corte era il complesso di terreni ed edifici 
formanti un'unità fondiaria, soggetta al dominio di un signore. 
corteccia |cor-téc-cia] s.f. [pl. -ce] L involucro che ricopre 
il tronco e i rami degli alberi $} Hz 2 (estens. ) parte esterna o 
superficiale di qualcosa #1, #H/ (fig. ) apparenza, aspetto 
estemo JÆ, SHS.: sotto una corteccia ruvida nasconde un 
cuore d'oro (ES RHI {EGE BL. 3 (anar. ) parte periferi- 
ca di certi organi W Mi KE. corteccia cerebrale. ARRE 
<> A sin. (di un organo animale o vegetale) tegumento ( scient. ). | a 
frutta) buccia, | di pane, formaggio) crosta B | aspetto esterno di qua!- 
cosa) sin. esteriorità, scorza contr. interiorità. 
corteggiamento [cor-teg-gia-mén-to] s. m. il corteggiare, 
l'essere corteggiato #7, R W; BK ,R®. il corteggiamento 
di una donna. [5-7 ARBED RRE ) 
+— sin. corte, filo (fam. ). 
corteggiare [cor-teg-già-re)] v. tr. [ io cortéggio ecc. | adu- 
lare e lusingare qualcuno per ottenerne favori [i] --- ik Et #1 4 ri- 
volgere attenzioni, gentilezze, complimenti a una persona per 
cercare di conquistarne l'affetto. 3B3K(H- A) .6]--GR4E 
+ sin. blandire. fare la corte, fare il filo. 
corteggiatore | cor-teg-gia-t6-re] s. m. |f. -trice ] chi cor- 
teggia; chi fa la corte a una donna. #7 A WBRZ bk 
(ar) HaT REF 
+» sin. spasimante; (scherz. ) cicisbeo, cascamorto. 


corteo [cor-tè-o] s. m. 1 insieme di persone che accompa- 
gnano qualcuno durante una cerimonia ýy], W: corteo nuzia- 
le, funebre WEILEIN ERT] 2 insieme di persone 
che sfilano in una pubblica manifestazione fiy EAT: un corteo 
di dimostranti — $ Fír Afh 3 fila di veicoli —#E%#.; un 
corteo di automobili. —HE}*F 

<->» A sin. seguito, conteggio, codazzo | spreg. ) B { spec. politico) 
anig. marcia; sfilata C (di veicoli) sin. processione, teoria (lett ). 
cortese [cor-te-fe] agg. 1 gentile, garbato, affabile 431% 
HJ HRAS HY 4 (lett. ) generoso titti), A }rft 2 (lett. ) che è 
proprio della corte o delle corti LA JE): la civiltà cortese 
del Medioevo "Pi im È HE XA #4 poesia cortese, la poesia 
d'amore elegante e raffinata fiorita nelle corti medievali ( 5: {tl 
H) AL} O cortesemente avv. 

<>» A sin. compito, educato, cordiale contr. scortese, sgarbato, 
rozzo B (di poesia, civiltà) sin. cavalleresco, trobadorico. 

cortesia [ cor-te-fi-a] s. f 1 l'essere cortese; gentilezza, 
affabilità LS, Hkk; trattare qualcuno con cortesia VIALIS A 
2 atto cortese H##t4|.59#92f IL: riempire di cortesie. BEH 
<> A (l'essere cortese) sin. garbo, cordialità, buone maniere contr. 
scortesia, rozzezza B (atio, gesto cortese) sin. gentilezza, favore. ri- 
guardo contr. scortesia, sgarbo, villania. 

corticale [| cor-ti-cà-le] agg. (scient. ) relativo alla corteccia 
di un organo W J209; FER: ormone corticale. WEWE 
cortico- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica, che significa ‘tessuto corticale, corteccia’ ( cortico- 
surrenale). (FEEAUAMAE TER RIE) 
corticosteroide [ cor-ti-co-ste-rdi-de] s. m. (chim. biol. ) 
ognuno degli ormoni elaborati dalle ghiandole corticosurrenali ; 
il più noto è il cortisone. Rf fi Hi, E E Ay 
corticosterone | cor-ti-co-ste-r6-ne] s.m. (chim. biol. ) or- 
mone elaborato dalle ghiandole corticosurrenali. ('F_LIR) H Mi 


te) Mii 
corticosurrenale |cor-ti-co-sur-re-nà-le ] agg. (biol. ) pro- 
prio della corteccia surrenale W EIREJA]: ghiandola cortico- 
surrenale. ‘Pf EIR 
cortigiana [cor-ti-già-na ] s. f. (lett. ) 1 donna di corte fi 
A 2 prostituta. kitr 
+ | prostituta ) sin. meretrice, puttana (volg. ). 
cortigianeria | cor-ti-gia-ne-rì-a] s. f. l'essere, il comportarsi 
da cortigiano Æ JK, ii / ( estens. ) azione, gesto da corti- 
giano; ipocrisia. if iR AJAS; 4N4E HE 
<— (estens. | sin. adulazione, servilismo, PARRA: 
cortigianesco |cor-ti-gia-né-sco] agg. [ pl. m. 
{ spreg. ) di cortigiano, da cortigiano BERN, ih: 
smo cortigianesco. {GRZ 
cortigiano [cor-ti-già-no] agg. 1 proprio della corte ‘È gE ft); 
vira cortigiana FiE'EjE 2 (fig. ) che dimostra ipocrisia; intri- 
gante; adulatore jf;jf ff), ÆR]: atteggiamento cortigiano ifi 
iNZz4 Os. om. 1 gentiluomo di corte Ri ,{$#E 2 (fig. ) adu- 
latore, ipocrita intrigante. WE, ERE 
<<» agg. (fig. ) sin. ipocrita, servile O s. m. (fig. ) sin. ruffiano, lec- 
capiedi. 
cortile [cor-tì-le | s. m. 1 area scoperta sulla quale si affac- 
ciano gli ambienti interni di un edificio KE Bx , e f 2 spazio li- 
bero attiguo alla casa di campagna. #5 
© Animali da cortile, pollame e conigli allevati presso le case di campa- 
gna. (RRBANIRE 
<-— A sin. corte B | di casa colonica) sin. aia. 
cortina [cor-ti-na ] s. f. 1 grande tenda che separa ambienti o 
ne nasconde una parte ff 68. la cortina del letto RIEF 2 ( es- 
tens. ) qualsiasi cosa che si interponga tra due elementi, impe- 
dendo la vista o la comunicazione $84): cortina di fumo, di 
nebbia. HAR ; 4435 
+-+ A sin. drappo: (di letto) baldacchino, cortinaggio B { di fumo, 
nebbia ecc. ) sin. strato, cappa, barriera. 
Dal latino tardo corfina(m) 'tenda'. la locuzione cortina di ferro è 
traduzione dell'ingl. iron curtain, coniata dallo statista inglese W. 
Churchill (1874-1965). 
cortinaggio [ cor-ti-nàg-gio ] s. m. (spec. pi.) l'insieme 
delle cortine del letto; tendaggio RIET 7 baldacchino. (‘#8 
Vi ok J H) Ppr tiri 


cortisone [cor-ti-[6-ne] s. m. (chim. , biol. ) ormone api 
costeroide prodotto dalla corteccia della ghiandola surrenale, 
piegato nella terapia di vari stati infiammatori, allergia, asma 
bronchiale ecc. NJ fà, E AJH 
cortisonico [cor-ti-fò-ni-co] agg. [ pl. m. -ci)] (med. ) di 
cortisone , a base di cortisone N] HJHH: preparato cortisonico. 
TT AAA 259) 
corto [cér-to] agg. 1 di poca lunghezza o di lunghezza infe- 
rore al normale ( KIE): capelli corti WA; calzoni corti, 
al di sopra del ginocchio. #j## DIM. cortino 2 che non dura a 
lungo; breve, conciso &# ft), SWH 3 ( estens. ) insufficien- 
te, scarso, poco dotato &ji#f),4/E fi]: corto di vista, miope 
ir# O avv. nella loc. tagliar corto. ( {Fit tagliar corto) 
BERCHER), TICE A ) 
® Corto di cervello, di mente, poco intelligente. {KE & 
Essere a corto di qualcosa, esserne poco fornito ib & 4). essere a 
corto di quattrini, di argomenti. fb: HEX 
Settimana corta, settimana lavorativa di cinque giorni, da lunedì a 
venerdì. ( H-E AEH ERIE 
Tagliar corto, | fig. ) troncare una discussione, gli indugi. {E} Hi ( i# 
AHR RS) 
+> agg. A sin. | specie di discorso) breve, conciso, sintetico contr. 
lungo, prolisso B ( estens. ) sin. limitato contr. lungo, acuto. 
cortocircuitare | cor-to-cir-cui-tà-re ] v. tr. [io cortocircuito 
ecc. | (elettr. ) mandare in cortocircuito. (Eti 
cortocircuito | cor-to-cir-cùi-to ], o corto circuito, s. m. 
pl. cortocircuiti | (elettr. ) guasto di un circuito elettrico do- 
vuto a improvvisa riduzione della resistenza, la quale provoca il 
surriscaldamento dei conduttori Hif: andare, mandare in cor- 
tocircuito. ALE dA 


cortometraggio | cor-to-me-tràg-gio ] s. m. [ pl. 


-schi | 
servili- 


cornome- 
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traggi | film di breve durata, generalmente di carattere didattico 
o pubblicitario. BH ;J MH 
corvé|cor-vé], o corvè, s.f. 1 in epoca feudale, lavoro ob- 
bligatorio che i coloni erano tenuti a svolgere nelle terre del si- 
gnore (HEAS) MARKEER ti ERRATA 
2 (mil. ) servizio di fatica assegnato ai soldati ( +4 F H) ZE 
it: essere di corvè 1-44 3 (estens. ) lavoro pesante e ingra- 
to. Fik 
<>» A (mil. ) sin. comandata B ( estens. ) sin. sfacchinata, faticata 
contr. riposo. 
Voce francese che deriva dal latino tardo corrogata( m) | opéram) 
‘opera richiesta". 

corvetta [cor-vét-ta ] s. f. (mar. ) nave da guerra leggera, 
destinata alla scorta dei convogli e alla caccia dei sommergibili. 
FEIR BI FAR; IK PE TA RE 
corvidi [còr-vi-di] s. m. pl. (zool. ) famiglia di uccelli molto 
voraci, con becco robusto, ali lunghe e verso rauco; vi ap- 
partengono il corvo e la comacchia. mE 
corvino | cor-vì-no ] agg. 1 (non com. ) di corvo, proprio del 
corvo 5454 [}#] 2 nero come le penne del corvo 4A), Sechi. 
capelli corvini, G% ( 1555) RL 
corvo |còr-vo] s.m. grosso uccello dotato di ali larghe e ro- 
buste, piumaggio nero lucente, becco grosso e forte. 139 
. Corvo del malaugurio, ( fig.) persona con fama di iettatore. #|]&, 

HPE 
cosa [co-sà] avv. (fam. ) usato solo nelle loc. ; così e cosà, 
in questo e in quel preciso modo W}J{iXft/ così cosà, né bene 
né male, né bello né brutto 53 A, AAKH:. il film è stato 
così cosà. WREEK TEA. 
cosa |[cò-sa] s.f. 1 qualsiasi entità, concreta o astratta, che è 
oggetto dell'attenzione di chi parla o di chi scrive e che non si 
può o non si vuole indicare con precisione tif; ho una cosa 
da dirti RABAT; dire le cose come sianno, chiamare le 
cose col loro nome, parlare con chiarezza Y{ 4E, HA i 4 
nelle frasi interrogative o esclamative, sostituisce o gica 
l'agg. che (REMAR A], 754 che ÆRA: 
cosa (oppure cosa) vuoi? REETA? DIM. cosetta, cosina 
PEGG. cosaccia VEZZ. cosuccia 2 oggetto materiale dr 4) FK 
Ri: guarda che bella cosa! WRA, A RAER! £ pl. 
averi, beni FA; . curare le proprie cose ERA CY 
$ 3 fatto, avvenimento, situazione ## RE tif, #{#. sono 
cose che capitano (XE 7A. 4 (spec. pl. ) affare, pro- 
blema #4 [A]: le cose si mettono bene tilt RiB AR. 4 
ciò che si sa, si pensa, si dice ( Alf) PrE n) Fritto) ef. 
sapere molte cose AUREA 5 gesto, azione; lavoro, opera 
X 1-17: TM: fare una cosa alla volta Stig {+ 
@ A cose fatte, quando tutto è risolto, compiuto. &—W1#RAZH,% 

FENSIBSMZTINA 

Cose da pazzi, inverosimili, incredibili. ¥ LEZHE 

Dire una cosa per un'altra, sbagliarsi. F# ,J## 

Essere poca cosa, valere poco. TX EE 

La cosa pubblica, lo stato. Ex 

Nessuna cosa, niente. ;&®,1t4th;8# 

Ogni cosa, tutto. —y], FA Nt] 

Per prima cosa, innanzitutto. &# 

Tra le altre cose, inoltre, tra l'altro. Bi}, ah 
<+—+ (entità) A sin. oggetto, realtà B | oggetto materiale) sin. arnese, 
affare. (al pi. } ricchezze; interessi C ( situazione) sin. circostanza, fac- 
cenda, episodio; (spec. pi. ) faccenda, questione D ( gesto ecc. ) sin. 
atto. 
cosacco [co-fàc-co] s.m. [f. -a; pl.m. -chi] 1 membro di 
una popolazione di origine tartara della Russia meridionale Bf 
WLA 2 soldato di cavalleria russo appartenente a tale popola- 
zione E} si5 A: D agg. proprio dei cosacchi BERE SL AMI: 
danza cosacca. BRE viFE 

» La parola deriva dal polacco kozak, che è dal turco gazag ' vaga- 

i bondo’. 

% | Cosacchi mantennero a lungo ampia autonomia, finché dovettero 

cedere all'autorità degli zar | sec. XVIII), cui fornirono il nucleo 

delle truppe di cavalleria. 
cosca [cò-sca] s.f. in Sicilia, gruppo organizzato di mafiosi 
(EPRA (estens. ) banda, cricca. Hik 


«— sin. gang, consorteria. 
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coscia | cò-scia] s. f. [pl. -sce] L (anat. ) parte della gamba 
compresa tra l'anca e il ginocchio E, KRJ ( esrens. ) la parte 
corrispondente del corpo di alcuni animali $% 1 x} $ fi BR.: 
coscia di capretto, di pollo. FAR; 14E DIM. coscetta, coscet- 
tina ACCR. cosciona 2 parte dei calzoni che copre la coscia #¥ 
p8: calzoni stretti di coscia WWR I HIHET 3 (edil. ) soste- 
gno murario laterale di un ponte. #ff} HEFE 

«— [di animale macellato o cucinato) sin. coscio, cosciotto. 


cosciale { co-scià-le] s. m. 1 nelle armature antiche, la parte 
che copriva e difendeva la coscia ( {ft &'F)H'REH! 2 indu- 
mento o parte di un indumento che copre e protegge la coscia X 
IRE: il cosciale dei calzoni da cacciatore. $% W f) bg 
cosciente {co-scièn-te ] agg. 1 che ha consapevolezza di sé, 
delle proprie azioni; conscio i! #jf9; H WERI: essere coscien- 
te delle difficoltà iR |A HE 2 compiuto in modo ponderato e 
responsabile # fi} -<# EM: decisione cosciente #4} E [EM 
HAMER 3 (med. ) che è in sé, che ha conoscenza Pf, {fff? 
RJ: il malato è di nuovo cosciente A Xii T., O co- 
scientemente avv. 
<= A sin. consapevole. coscienzioso, diligente contr. incosciente, in- 
consapevole. irresponsabile B (di atto) sin. deliberato, consapevole 
contr. inconsapevole, involontario C { med.) sin. lucido, in sé. 
coscienza |co-scièn-za] s. f. 1 (psicol. ) consapevolezza di 
sé del mondo esterno &iH( fé JJ) Z l'insieme delle facoltà e 
delle attività psicofisiche; sensi, conoscenza it, HIRE 2 ( es- 
tens. ) conoscenza, consapevolezza Œ iH; prendere coscienza 
delle difficoltà TE |H 3 sentimento che ciascun individuo 
ha dei valori morali; consapevolezza del bene e del male R-t, 
i fé .L° 4 senso di responsabilità, serietà e impegno nel 
compiere il proprio dovere WIEG: iA PL: un uomo di coscienza 
TA RELA; lavorare, studiare con coscienza NÉ T. 
fF,IAH"#-J 4 sensibilità di fronte a un determinato problema 
wti, Ai: coscienza civile, politica AR; BKS ite 5 
ogni individuo come entità morale fj if}: BY A: un'epoca di 
e ag per le coscienze più sensibili. — Abb TERUR A L 
(JE 
@ Agire secondo coscienza, ascoltare la voce della coscienza, seguire 

le proprie convinzioni morali. E fc resine E 

Avere, sentirsi la coscienza a posto, non avere nulla da rimproverarsi 

Ri: 

Caso di coscienza, situazione che dev'essere valutata in base al pro- 

prio senso morale. KRHA, RL 

Libertà di coscienza, di professare le proprie idee o credenze reli- 

giose. REM: RAEE E 

Perdere coscienza, svenire. 44H% 

Riprendere, riacquistare coscienza, rinvenire, ritornare in sé. WẸ 

AIR 

Togliersi un peso dalla coscienza, liberarsi da un rimorso. tf 
*— A (filos., psicol. ) sin. sensibilità, percezione, sensazione contr. 
incoscienza, inconsapevolezza B (delle difficoltà, dei limiti ecc. ) sin. 
cognizione, nozione contr. ignoranza, inconsapevolezza Č (in senso 
morale) sin. correttezza, lealtà contr. disonestà, slealtà D sin. 
| nell'eseguire un lavoro, un dovere ecc. ) serietà, onestà, diligenza, (in 
senso civile, politico ecc.) interesse, interessamento contr. 
irresponsabilità, negligenza, superficialità. insensibilità, disinteresse E 
| entità morale) sin. anima, spirito, mente. 
coscienziosità [co-scien-zio-si-tà] s. f qualità di chi è co- 
scienzioso; il comportarsi secondo coscienza. “Mit, bit: È 
ii det 
<—» sin. serietà, diligenza, impegno, accuratezza, precisione contr. 
negligenza, trascuratezza, irresponsabilità; superficialità. 
coscienzioso [| co-scien-zi6-so ] agg. 1 che ha coscienza, 
senso di responsabilità nel compiere i propri doveri, 
nell’esercitare la propria professione ft RL 9, {LL 
#J: medico coscienzioso 4 WAECO fi) EE #: 2 fatto con serietà, 
impegno, accuratezza IA Rf), #4): un lavoro coscienzioso 
MA T ff O coscienziosamente avv. con scrupolosità, 
con senso di responsabilità. 1A EL Hh, Hi 
<> A (di persona) sin. diligente, scrupoloso, serio contr. negligente, 
irresponsabile, sciatto B ( di lavoro) sin. serio, rigoroso, accurato con- 
tr. sciatto, trasandato. 
coscio [cò-scio ] s. m. la coscia dell'animale macellato. ( E) F 


EHHA) 4h DIM. coscetto. 
<—» sin. cosciotto, 


cosciotto | co-sciòt-to ] s. m. coscio ( 8J | fr FHI) 149. 
cosciotto d'agnello. DEF 

coscritto [co-scrìt-to] agg. reclutato, arruolato fE AfHMI. 
fE) O s.m. (mil. ) soldato di leva, recluta. Wit + 

@ / padri coscritti, (st ) i senatori romani. ($E3)T#RwR 
coscrizione [co-scri-zi6-ne |] s. f. (mil. ) iscrizione dei solda- 
ti nelle liste di leva; la leva stessa ff: coscrizione obbligato- 
ria. SAS fl 

<«—» sin. arruolamento, reclutamento contr. congedo 

cosecante | co-se-càn-te ] s. f (mar. ) funzione trigonometri 
ca che corrisponde all’inverso del seno. 4 %ll 


coseno | co-sé-no] s.m. (mat. ) funzione trigonometrica che 
esprime il rapporto esistente in un triangolo rettangolo fra la mi- 
sura del cateto adiacente a un angolo di ampiezza data e la misu- 
ra dell’ipotenusa. 94% 
così | co-sì ] avv. 1 in questo modo, in tal modo UFE: le cose 
stanno così [SUINI FE; non rispondere così Wia #¢ [E] XE. 
sì, è così! AL), ff! 4 in una descrizione, 
accompagnata da gesti, serve a sottolineare ciò che il gesto stes- 
so esprime iX tit; era alto così ARRE RI. il mobile an 
drebbe messo così A FRH M iZi FETE N. 2 tanto, talmente 
init. XA: è così tardi? LiXAW T047; più di così non ho 
potuto fare gi +4 To # Con valore di agg. siffatto, 
tale XEEN , OMM). è difficile vivere una vita così x tEh iE 
kil; amici così è meglio perderli X FERI A TEA E hf 
cong. l in correlazione con come, introduce prop. comparative 
e modali ( 4 come EMM., mR ERRAR): non era così stan 
ca come diceva WHE ttt A CR AIRH 4; E. 2 in correla 
zione con che, da, introduce prop. Consecutive (5 che dl du 
EH, KRAE): ero così meravigliato che non riuscivo a par 
lare RETE LUMIA ME, 4 così che, cosicché PA tt , HI} 
LI 3 dunque, perciò, pertanto JIE, FML. sono stanco e così 
resterò a casa RARR, MARERE. 4 magari (con va- 
lore desiderativo) # Jé (mEt: così volesse il cielo! {HE 
Itt!; così fosse vero! WW E E E A eatr y! 5 quantun- 
que, sebbene (con valore concessivo) REF, HI SR. così stanco, 
volle ricevermi STR Abs RE WIE. 6 in correlazione 
con come, appena che, indica azione immediata ( &j come «Ų 
appena ieHj) vw, BI. come lo vide, così si mise a chiamar- 
lo. th— W Ejea S Foye 
@ Ah, é cosi?, esprime stupore, meraviglia. | TWE 65) 9, Er 

tH? 

Cosi cosi, né bene né male. non molto 4378, Wk tge. “Come 

stai?" “Cosi così" "f 9yr" noaee" “Ti piace” "Cos 

cosi". “RERET "H" 

Cosi sia, formula con cui terminano molte preghiere. amen. (4#? 

HRA AT WGR" ) E] 

E così via, eccetera. 44 

E cosi?, ebbene? (per sollecitare la conclusione di un discorso, le 

We di un racconto ecc. ). (fr 34 Nt EAR): 

IR? 

Né cosi né cosà, né in un modo, né nell'altro. #4 

Per così dire, per modo di dire {per lo più per introdurre una riserva 

nel giudizio. ) { HIERAW) TRUE AGR. FIFRI ME. SFR 
<> avv. A [in questo modo) sin. a tal punto; di quest'andare O agg 
sin. cosiffatto, simile O cong. A {in correlazione con come) sin. tanto 
B [con valore consecutivo) sin. tanto, talmente © | con valore conclusi- 
vo) sin. quindi D ( con valore desiderativo) sin. almeno E ( con valore 
concessivo) sin. benché, malgrado, nonostante, ancorché. 
cosicché |co-sic-ché], meno com. così che, cong. c 
perciò, dimodoché( introduce una prop. consecutiva o conclusi- 
va) [Hit .,FFL.: partì subito, cosicché non potei vederlo. {tl !! 
FÆ r ARAR REN FI. 
4— sin. quindi, di conseguenza. 
cosiddetto | co-sid-dét-t0], o così detto, agg. che si chia- 
ma in questo modo; detto comunemente così limiti giy, SER : 
la cosiddetta nobiltà. Prif itik 
+— sin. chiamato, nominato. 
cosiffatto [co-sif-fàt-to], o così fatto, agg. fatto in tal mo- 
do; tale, simile X FER, WUE: con gente cosiffatta è inutile 
ragionare. [XFER A HE FI. 
«> sin. siffatto, così. 


cosmatesco | co-Jma-té-sco |] age. | pl.m. schi] dei maestri 


Cosmati, decoratori e architetti medievali EH Isf LZA(12—_ 
13 HE RITA ZETA) — FI RIRIZAR) HJ: pavi- 
mento cosmatesco. REHE LZ BE Sch Aa 

cosmesi |co-fmè-fi] s. f. tecnica volta a conservare e ad 
accrescere la bellezza della pelle e del corpo 3 #f: istituto di 
cosmesi, istituto di bellezza. %3 i 

<-— sin. cosmetica 


cosmetica [co-[mè-ti-ca ] s. f. cosmesi. E9 
cosmetico [co-[mè-ti-co ] agg. [pl. m. -ci] che è atto a 


conservare e ravvivare la bellezza della pelle e del corpo H FAE 
WA, EF: prodotto cosmetico til O s.m. prodotto di 
bellezza {k fkih: negozio di cosmetici. (ARI E 
<> s.m. sin. belletto, trucco, maquillage, make-up. 
cosmicità [ co-fmi-ci-tà ] 
J EHE 
cosmico |cò-fmi-co] agg. | pl. m. -ci] 1 relativo al cosmo 
A RFI: leggi cosmiche ‘Pi ENI) 2 ( estens. ) universale 
if: pessimismo cosmico 4 Hi EX ig O cosmicamente 

avv, universalmente. P jii Hh 

@ Raggi cosmici, radiazioni energetiche che investono la Terra pro- 

venendo da ogni parte dello spazio. FRE 

<-—» A anlg. astrale, stellare, spaziale. cosmologico B | estens. ) sin. 
generale, totale. 
cosmo |cò-fmo | s.m. 1 l'universo fisico come insieme ordi- 
nato e armonico ‘ji, IH 2 (geog. ) lo spazio che racchiude 
l'insieme delle galassie oggi note Shj i 4 lo spazio celeste 
Es. l'astronave è rientrata dal cosmo. FH WEM 
a], 

<— | l'unvierso) sin. mondo, universo. spazio. 
cosmo-, -cosmo primo e secondo elemento di parole com- 
poste, che significa * mondo, universo’ o fa riferimento 
all'insieme degli astri, allo spazio extraterrestre ( cosmografia , 
microcosmo). (Giai AS dae A, F” ) 
cosmobiologia | co-fmo-bi-o-lo-gì-a | s. f. settore della bio- 
logia che studia le forme di vita esistenti nello spazio. EH E H 
AME 

cosmodromo | co-fmò-dro-mo |] s. m. insieme degli impianti 
usati per il lancio, il rientro e la manutenzione dei veicoli spa- 
riali. PR ARZITE MIK 

cosmogonia | co-fmo-go-nì-a ) s. f. l'origine, la genesi 
dell'universo ii MiB, RAI AK ( estens. ) dottrina, 
teoria che ricerca o spiega tale origine su basi mitologiche, reli- 
giose o scientifiche. Kfk HHE 

cosmogonico | co- -Jmo-gò-ni-co ] agg. [ pl.m. -ci] che si 
riferisce alla cosmogonia FAMI; RRE. mitolo- 
gia cosmogonica. F RIME HIRE 
cosmografia | co-fmo-gra-fi-a] s. f. 1 descrizione de! cosmo 
in base alle osservazioni astronomiche 5 fi li; EHW 
scienza che studia la Terra come corpo celeste; geografia astro- 
nomica. HIER, 
cosmografo |co-{mò-gra-fo] s. m. 
smografia. “Fii( LAEER) fg 
cosmologia [ co-[mo-lo-gì-a] s. f. [ pl. -gie ] studio della 
struttura dell'universo e delle leggi generali che lo regolano. 5 
H 
cosmologico | co-fmo-lò-gi-co ] agg. [ pl. 
riferisce alla cosmologia. 5% 
cosmonauta |co-fmo-nàu-ta] s.m. e f. |pl.m. -ti] chi vi- 
aggia a bordo di veicoli spaziali; astronauta. FAUR 
cosmonautica | co-fmo-nàu-ti-ca ] s. f. la scienza, la tecnica 
della navigazione spaziale; astronautica. Mi A°f 


gini 


s.f. (non com. ) universalità. 


[ £. -a] studioso di co- 


m. -ci] che si 


cosmonave |co-[mo-nà-ve | s. f veicolo per il volo spazia- 
le; astronave. Ti KW 

:osmopolita | co-fmo-po-lì-ta] agg. |pl. m. -ti] 1 che vive 
o ha vissuto in diverse parti del mondo J WZ fi 4 {estens. ) 
che ha una mentalità aperta {it ¥ E X AJ 2 frequentato da 
stranieri di ogni parte del mondo; internazionale {HE YEYE HJ; E 
ERJ: Londra è una città cosmopolita tE AE — PRE H 


iii. O s.m. ef. chi riconosce come sua patria il mondo inte- 
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ro; cittadino del mondo WHH- P&E% (estens. ) chi mostra gusti, 
mentalità cosmopoliti. WREX 

+» agg. A [ estens. ) sin. aperto, ampio contr. ristretto, angusto, 
gretto B {di città, ambiente e sim. ) contr. provinciale O s. m. e f. an- 
lg. apolide. 

cosmopolitico | co-{mo-po-lì-ti-co ] agg. | pl. m. -ci] del 
cosmopolitismo; da cosmopolita WHEREAS, EA È SRI; Dia 
HHJ: abitudini cosmopolitiche. VAS E] JR 


cosmopolitismo {co-fmo-po-li-tì-fmo] s. m. 1 tendenza a 
considerare il mondo come un'unica grande patria, senza distin- 
zione di razze e nazioni HE E % 2 natura, carattere cosmopoli- 
ta HHE: il cosmopolitismo delle grandi metropoli. KARE Ñ] 
HESE 

<—» sin. universalismo, internazionalismo contr. nazionalismo, provin- 
cialismo, campanilismo. 

cosmorama [co-[mo-rà-ma] s. m. [pl. -mi] strumento otti- 
co usato un tempo per vedere immagini panoramiche ingrandite 
e in rilievo. PEE, iE 

coso [cò-so] s. m. (fam. ) oggetto o persona di cui non si 
conosce o non si ricorda il nome ( MILET AHILA terrai 
HAR) IRINA IRAP: dammi quel coso IEIET 
KPUSIR: di' a coso di venire qui. RIU IRA AENA EK! 
<— (oggetto) sin. cosa, roba, affare, arnese. 

cospargere [ co-spàr-ge-re | v. tr. | coniugato come sparge- 
re | spargere qua e là, disseminare i, i: cospargere il con- 
cime sul terreno, il terreno di concime. $E W Hi HE iiH 

+<— sin. spruzzare, spolverizzare. 


cosparso [co-spàr-so ] agg. disseminato qua e là DATI #11), 


iti]. un prato cosparso di fiori RSA A ( es- 
rens. ) bagnato }H ff), i 8): viso cosparso di Li TR 
ipiga 


cospetto [co-spèt-to ] s. m. solo nella loc. al cospetto di, di- 
nanzi, alla presenza di ( {XN FHS al cospetto di) {E-- sl Hi: 
peccati che gridano vendetta al cospetto di Dio. {E ET mi BUY 
ELMA ARIE, 

cospicuità [co-spi-cu-i-tà] s. f. l'essere cospicuo. FIR, RH m 
<>» sin. grandezza, importanza contr. piccolezza, esiguità. 
cospicuo | co-spi-cu-o ] agg. degno di nota per qualità o 
quantità; ragguardevole, considerevole 1 ER A3, PH TAI; ATI 
H: un cospicuo patrimonio, — SE nj aR iy iH 

4—> sin. notevole, grande, ingente, rilevante contr. piccolo, trascu- 
rabile, irrilevante. 

cospirare [| co-spi-rà-re] v. intr. [ aus. avere] 1 prendere ac- 
cordi segreti per uno scopo comune, per lo più di carattere poli- 
tico; congiurare, complottare EWK: cospirare contro lo sta- 
to Rpm Eg 2 (fig. ) contribuire a far fallire qualco- 
sa, a danneggiare qualcuno H} J X}; AA] F: sembrava che 
tutto cospirasse contro di lui. {LF — IARR HEAR]. 

+— sin, ordire, macchinare, tramare, intrigare. 

cospirativo [co-spi-ra-ti-vo] agg. di cospirazione; cospirato- 
rio Hib), ibi): riunioni cospirative. RABAH Ei 
cospiratore [co-spi-ra-t6-re] s. m. [f. -trice] chi cospira; 
congiurato, PHR; HRA 

4— sin. sovversivo, agitatore, rivoluzionario. 

cospiratorio [co-spi-ra-tò-rio] agg. di cospirazione [Hi#BY, 
wE. attività cospiratoria. PHE yE z) 

cospirazione [co-spi-ra-zió-ne ] s. f. 1 atto e modo del cospi- 
rare; congiura, complotto BHIE YG g), Fi RR] 2 (fig.) con- 
corso di più elementi nell’ostacolare qualcosa o qualcuno Ef} fF] 
(ERBA) FARE RA( RE) 

+— [ complotto) sin. intrigo, macchinazione, trama. 

costa [ co- stà | avv. (tosc. , lett. ) in codesto luogo, nel luogo 
in cui si trova la persona a cui ci si rivolge 8E Ħ 44h: levati 
di costà. VADER AL, REF! 

*+— sin. costi. 

costa [| cò-sta] s.f 1 (anat. ) costola i" 2 dorso di un libro 
if, BPE 3 nervatura centrale di una foglia ( H-f)) Ek 4 pic- 
colo rilievo di un tessuto ( #449 69) [is X,F I. velluto a 
coste, con righe in rilievo XJ .t{-& 5 nelle navi, ossatura trasver- 
sale dello scafo ( #89) 6 fianco montuoso piuttosto ripido 


382 costale 


BE f) Li Hi 7 la zona della terraferma nelle immediate 

prossimità del mare fi}. costa sabbiosa, rocciosa tb iii; 
Fef (estens. ) zona, area che si affaccia sul mare rit Hb [X. 

gli abitanti della costa. yiii Hb K EE 

© A mezza costa, a metà del pendio. #UfÉ 


<—+ A (di foglia) sin. costola B | nei tessuti) sin. cordonatura © | dî 
monte, altura) sin. costiera anlg. pendio, pendice, versante D | di 


mare) sin. costiera, litorale, riva, spiaggia. 
costale | co-stà-le] agg. (anat. ) di costola o delle costole. 


Ho fs, HI Er R 

costante [co-stàn-te] agg. 1 che si mantiene a lungo nelle 
stesse condizioni; durevole, continuo 4A ® ff]; ESE (11). tempe- 
ratura costante {Hill 2 saldo nel suo proposito; fermo, perseve- 
rante GEN); FAH: un odio costante WIRY Biy iht O s. f. 
1 ( mar. , fis. ) elemento o grandezza che conserva sempre lo 
stesso valore %# 2 ( estens. ) caratteristica di una persona, di 
un'istituzione, di un gruppo che rimane inalterata "sE P; JK 
ft; l'allegria è una costante del suo carattere {RE tett tE H 
kt A4f9—j, O costantemente avv. 

<> agg. A sin. stabile, stazionario, uniforme; invariabile contr. in- 
costante, instabile, variabile B ( di persona, di carattere) sin. saldo, 
tenace. inflessibile contr. incostante, volubile O s. f. | mat. , fis.) con- 
tr. variabile. 


costanza [ co-stàn-za ] s. f. l'essere costante; perseveranza, 
fermezza {REA KIH: studiare con costanza. “4 4 {Hb 
se 3] 

4— [ di persona, di carattere ecc. ) sin. tenacia, inflessibilità, pertina- 
cia, saldezza contr. incostanza, volubilità. 


costare [| co-stà-re |] v. intr. | io còsto ecc. ; aus. essere | I 
avere un determinato costo fftKrH,{{f7E#t; costare poco, mol- 
ro (Ht OTER: (14) FR Cassol. ) avere un costo elevato 
fri East: oggi la vita costa AEF HEW TESORI o 2 (fig. ) 
richiedere sforzo, sacrificio fEfHE (3 J) AOT): che ti co- 
sta darmi un consiglio? A i E — A BMIEMAR P0? 4 
rincrescere, pesare (ERS D RPS, tut. partire mi costa. {R 
HP, RIFE T- 
® Costare caro, | fam. ) avere un prezzo elevato f}#&f#. (fig. ) com 
portare pesanti conseguenze $r EAR.: uno sbaglio che costerà 
caro. — SRR ERRE 
Costi quel che costi! , si dice di cosa che si vuole ottenere a qualun- 
que prezzo. TIERT? 
4— sin. valere. venire B ( fig., rincrescere) sin. dispiacere, addolo- 
rare contr. allietare, rallegrare. 


costaricano | co-sta-ri-cà-no | age. della Costa Rica, stato 
centro-americano Hri E Ji) O s.m. [f. -a] chi è nato, 
chi abita nella Costa Rica. MEME MA 

costata [co-stà-ta] s.f. taglio del bue o del maiale macellato 
costituito dalla came che ricopre le costole, da cui si ricavano 
bistecche ( H) Fi R ZIER ) AHE, HES (estens. ) la bistecca 


stessa. (HRA) HE, HEHE DIM. costatina. 
<— sin. braciola. 


costato [co-stà-to] s. m. 1 gabbia toracica; torace ( A ak ziy 
WI), (RS 2 l'insieme delle costole degli animali macellati. 
(BR) ANS, HEF 

costeggiare [ co-steg-già-re ] v. tr. [ io costéeggio ecc. ] 1 
navi lungo una costa A e HEINI : costeggiare un'isola 
H27—RSb5firi7 2 estendersi, procedere lungo una linea de- 
terminata; fiancheggiare 7} --- TIRA AEM. la strada costeggia 
il muro. i Pif $ h el pi sed, 

costei | co-stèi | pron. dimostr. f. sing. forma femminile di co- 
stui. WB: XK TICA 

<— sin. questa, lei. 

costellare [ co-stel-là-re] v. tr. [io costèllo o costéllo ecc. ] 
cospargere, punteggiare {iiti , {# hi; miriadi di fiori costel- 
lano il prato. WHF ERW TE. 

+» sin. riempire, ricoprire. 

costellato [co-stel-là-to |] agg. cosparso, disseminato, pun- 
teggiato WH]: un lago costellato di vele. A pit yW h 
costellazione | co-stel-la-zi6-ne ] s. f 1 (astr. ) raggruppa- 
mento di stelle che appaiono vicine luna all'altra sulla volta ce- 
leste H Ri, Fi Me Kb 2 (estens. ) insieme di elementi simili 


raggruppati in uno spazio 4 #, H. una costellazione di 
isole. RES 
4» [ esiens. ) sin. insieme, gruppo. 
Le costellazioni sono raggruppamenti di stelle che sembrano tor 
mare la figura di un animale { Orsa, Cigno ecc. }, di un-personag 
gio mitologico | Perseo, Orione ecc. ), di uno strumento | Bilancia 
ecc.)]. La volta celeste è suddivisa dagli astronomi in 88 zone, cor- 
rispondenti ad altrettante costellazioni. 
costernare | co-ster-nà-re] v. tr. [io costèrno ecc. | 
re gravemente, abbattere {E tif; fE i ile. 
costernò. MESIA. 


*+- sin. scoraggiare, avvilire, demoralizzare contr. incoraggiare, "ir 
francare. 


costernato | co-ster-nà-to ] agg. che esprime costernazione ; 

gravemente afflitto, abbattuto ft#ft9; HEM): viso costernaro 

PERAR ; REAS 

*— sin. scoraggiato, avvilito contr. lieto, rinfrancato. 

costernazione | co-ster-na-zié-ne ] s. f grave afflizione, ab 

battimento d'animo. f#f#;iH 

*— sin. dolore, scoraggiamento, sconforto contr. allegria, sollievo 

costì | co-sti ] avv. (rosc. , lett. ) in codesto luogo, nel luogo 

vicino alla persona a cui ci si rivolge. JBE , {4t 

*—> sin. costà. 

costicchiare | co-stic-chià-fe ] v. imr. | aus. essere 

( scherz. ) avere un prezzo abbastanza elevato. Æ prike, fit Kt 

cu ut 

costiera [ co-stiè-ra ] s. f. 1 tratto di costa alto e accidentato ji 
Fef (estens. ) regione costiera Xib K. la costiera amalfi- 

tana Pa iR AE ARA 9A PE ARE) rif Hb |X 2 costa mon- 

tuosa; pendio. 11j3K 

<-> A sin. litorale, riviera; scogliera B { di un monte) sin. fianco. 

costiero | co-stiè-ro | age. della costa, che riguarda la costa 

ERE, ATER: regione costiera. Yiri Hh [X 

<—» sin. litoraneo; marittimo, rivierasco. 

costipamento [ co-sti-pa-mén-to ] s. m. costipazione. y'i, 

costipare | co-sti- -pà-re | v. tr. L (non com. ) raccogliere insic- 

me in uno spazio limitato; radunare, ammassare PH, WEP 1 

(agr. , edil. ) comprimere un terreno Pero averlo frantumato, 

per renderlo compatto #3, JESE 3 ( med. ) provocare costipa- 

zione 5 f€ # O costiparsi v. intr. pron. (med. ) divenire 

costipato, subire una costipazione. E -4 {E 

<— A [non com. ) sin. condensare, stipare contr. vuotare, diradare B 

{un terreno) sin. spianare, rullare. 

costipato [ co-sti-pà-to] agg. affetto da costipazione HIR 4} 

(1); A IER: essere costipato, avere il raffreddore; anche, 

soffrire di stitichezza. HEIR H ; BA (PR 

<-> sin. stitico. raffreddato. 

costipatore [ co-sti-pa-t6-re ] s. m. rullo per costipare un ter- 

reno. $T37HL,FiH #1 

costipazione | co-sti-pa-ziò-ne ] s. f. 1 (agr. ) restringimento 

naturale dello spessore di un terreno #5 SL (4 IEX) + Hb 2 

( med. ) occlusione delle vie respiratorie; raffreddore ff, 8 

# stitichezza. {4} 

‘> [med.) sin. costipamento, infreddatura. stipsi 

costituente [ co-sti-tu-èn-te] agg. che costituisce 4 mE R, Hi 

nf): fatto costituente reato $ Hi 3L FE fc Ds. mm. | 

(chim. ) ogni elemento di un composto Hi 5}, & hi 2 membro di 

un'assemblea costituente. EIN 

@ Assemblea costituente, assemblea eletta dal popolo con il compito d 
formulare o riformare una costituzione. ar El 

4—> sm. |chim. ) sin. ingrediente. 

costituire [| co-sti-tu-ì-re] v. tr. [ io costituisco, tu costituìsci 

ecc. | | istituire, creare, ordinare una cosa per un fine tw, hi 

\L: costituire una società ic} — #4 n] 2 formare, comporre 

‘Hi: un appartamento costituito di tre stanze -EZE ZAE 

F; 3 avere il carattere o la qualità di qualcosa HÑ; il farto non 

costituisce reato WARIUJE, 4 essere, rappresentare È, 

ft&: diventare concertista costituisce il suo sogno RA 

Martial fi EA #9 E, 5 nominare, eleggere, dichiarare {f 

fr HE FTA: lo ha costituito suo erede tire EA A ht 


affligge- 
la notizia lo 


KA. O costituirsi v. rifl. 1 formarsi, comporsi 4h, Au 2 
ordinarsi, organizzarsi £H#!;k 3 consegnarsi spontaneamente 
alla giustizia Ñ ff : costituirsi alla polizia i] $ Jy A 4 (dir. ) 
nominarsi, dichiararsi in modo ufficiale o pubblico. RR; HG 
KREM 
© Costituirsi parte civile, ( dir. ) nel processo penale, richiedere il risar- 
cimento del danno subito in conseguenza del reato. (HEET) 
RARE 
<-» v. ir. A | una società, un'associazione ecc. ) sin. formare, fondare, 
organizzare, realizzare contr. sciogliere B | come erede, come rappre- 
sentante ecc. | contr. destituire O v. riff ( alla giustizia) sin. presentarsi. 
costituito [ co-sti-tu-ì-to ] agg. stabilito per legge }& GE MI: 
norme costituite. }}GE hi EUI 
@ Autorità costituita, potere costituito, che operano istiluzionalmente, 
per legge. Si “a 
++» | spec. di norma, autorità ecc. ) sin. stabilito, deciso, disposto. 
costitutivo | co-sti-tu-tì-vo] agg. 1 che costituisce qualcosa o 
che contribuisce alla formazione, alla creazione di qualcosa # 
WAJ, fait): elemento costitutivo di una struttura YEL 92H 
Mit 2 ( estens. ) caratterizzante, specifico FPE BI, FA BI: 
le proprietà costitutive dei pas. GARKIIFFIE 
<<» (di elemento, proprietà ecc.) sin. fondamentale, essenziale, 
sostanziale. 
costituzionale | co-sti-tu-zio-nà-le ] agg. 1 (dir. ) della co- 
stituzione , relativo alla costituzione EIM, G XX: carta 
costituzionale, corte costituzionale Vik; Fk KE 2 (med. ) 
che si riferisce alla costituzione fisica di un individuo {4 Ji f): 
debolezza costituzionale Ei R$ O costituzionalmente avv. 
sotto l'aspetto costituzionale; per costituzione. M #E 7 Ay fh RE 
KE ENEA 
® Diritto costituzionale, ramo del diritto pubblico che studia la costitu- 
zione. Piz iI RELTAUERARA]) 
Stato, monarchia costituzionale, regolati da una costituzione. & + 
A RENEA 
«—> A | dir.) anlg. statutario B { med. ) sin. fisico. 
ostituzionalismo [ co-sti-tu-zio-na-lì-fmo ] s. m. (dir. ) in- 
sieme dei principi che caratterizzano uno stato costituzionale. s7. 
EEN; YERI 
ostituzionalista [ co-sti-tu-zio-na-li-sta | s. m. e f. | pl. m. 
-sri | (dir. ) studioso, esperto di diritto costituzionale. #37 3E 
EFA, MEERES 
costituzionalistico | co-sti-tu-zio-na-li-sti-co ] agg. [ pl. m. 
ci] 1 (dir. ) relativo al costituzionalismo 37% © X 9; v XH 
ki 2 di medicina che studia il rapporto tra le malattie e la 
costituzione fisica dell'individuo. (R2 K) WARR GA AI 
MERO 


costituzionalità | co-sti-tu-zio-na-li-tà ] s. f. (dir. ) l'essere 
giie: conformità alla araar g“ E #E. la 
costituzionalità di una legge. — ESE 
:ostituzione [ co-sti-tu-zi6-ne | s. f. 1 il oe il costi- 
tuirsi; modo in cui qualcosa è costituita E7, IWO: la costitu- 
zione di un'associazione —-|-HY& MH 2 l'insieme degli ele- 
menti o delle qualità di una sostanza, un corpo, un oggetto; 
composizione ( H py) Fit, ATE: la costituzione geologica 
del suolo HR (1°) Hb i Fg i 4 il complesso dei caratteri fisici, 
psichici e intellettivi di un individuo {§ jf ,{&Kt: essere di sana 
e robusta costituzione KAA EE 3 (dir. ) legge fondamentale, 
superiore a ogni altra, che definisce i diritti e i doveri dei citta- 
dini e l'ordinamento dello stato *E};: promulgare, abrogare la 
costituzione. WA E ; EM EIE 
4+—> A (di una società, di un ente ecc.) sin. fondazione, istituzione, 
creazione contr. scioglimento B sin. (di una sostanza, di un oggetto 
ecc. ) composizione. {di un individuo) organismo, corporatura, fisico C 
dir. ) sin. carta costituzionale anlg. statuto. 
La costituzione italiana, entrata in vigore il 1° gennaio1948 e basa- 
ta su principi democralici, si compone di 139 articoli e 18 disposi- 
zoni transitorie e finali 
‘osto [cò-sto ] s.m. 1 spesa necessaria per acquistare un bene 
o usufruire di un servizio ##H]; 14 2 (fig. ) sacrificio che oc- 
corre sostenere per ottenere qualcosa. fft 
® A costo della vita, rischiando la propria vita. Etmek 
A nessun costo, (fig. ) in nessun modo, assolutamente no. #4 
A ogni costo, a tutti i costi, a qualsiasi prezzo; (fig. ) a qualunque 
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condizione, in ogni modo. ATE-UIRt? 
Costo della vita, l'ammontare delle spese necessarie all'acquisto dei 
beni e dei servizi più comuni. 455% A 
Sotto costo, a un prezzo inferiore al costo di produzione. (4748) {KF 
RAM 
<+» (fig. ) sin. onere, fatica, sforzo. 
costola [ cò-sto-la ] s. f 1 (anat. ) ognuna delle ossa piatte, 
di forma arcuata e allungata, che in numero di dodici per lato 
sono attaccate alla colonna vertebrale; costa. Ri, DIM. 
costoletta, costolina 2 dorso di un oggetto ( TIRY) H: la co- 
stola di un libro Bf, #7 7 la parte del coltello opposta al 
taglio JJ#7 3 la nervatura principale di una foglia (H-f)) EHk 4 
(mar. ) in un'imbarcazione, ciascuno degli elementi trasversali 
di legno o di metallo che costituiscono l'ossatura dello scafo. 
(MISERI) JETT 
® Stare, mettersi alle costole di qualcuno, | fig. ) stargli sempre vicino, 
seguirlo. AUERMBERASI, AREBRA 
<— A [di libro) sin. costa B ( di foglia) sin. costa. 
costoletta |co-sto-1ét-ta ] s. f costola di vitello, maiale o 
agnello macellato, tagliata insieme con la came che la ri 


copre, 
da cuocere arrosto o fritta: cotoletta. (8) FM æA ZER) AHE 


costone [co-st6-ne] s. m. nervatura laterale o dorsale di una 
montagna |lj7#f 7 prominenza che sporge dal piano di un ghiac- 
ciaio. KJAJ mih REA 

costoro [co-stó-ro ] pron. dimostr. m. e f. forma plurale di 
costui e costei. thii], tti] 

costoso [ co-sté-so ] agg. 1 che costa molto Sf], Hi tf]: un 
viaggio costoso WHE ithHY—Yk17 2 (fig. ) che richiede fa- 
tica, sacrificio; gravoso #t1f1,#E#t{tfit) D costosamente 
AV. 

+» A (di bene, prodotto ecc. ) sin. caro, dispendioso contr. econo- 
mico, conveniente B ( di impegno, onere ecc. } sin. faticoso contr. leg- 
gero, agevole. 

costringere [co-strìn-ge-re ] v. tr. [ coniugato come stringe- 
re] indurre, obbligare qualcuno a fare qualcosa contro la sua 
volontà 3h ii, iÁ ff: costringere a mentire, al silenzio. jb fl 
(REA iait E CIA) RFU 

4— sin. forzare, sforzare, coartare (lett. ) 

costrittivo [co-strit-tì-vo] agg. 1 che costringe; coercitivo 5% 
(HE) 19, #6 HJ: regolamento costrittivo 3% TE AIN 2 
( med. ) che stringe saldamente, che comprime HJ LA EH {Y #3 : 


fasciatura costrittiva. PALLEI ELFL 


+ [di regolamento, formula ecc. ) sin. obbligatorio, coattivo contr. 
facoltativo. 

costrizione [| co-stri-zi6-ne |} s. f. il costringere, l'essere 
costretto Sil, Jkffil: costrizione fisica, morale. 49 ,4£[A] ; it 
HEDDI 

+-+ sin. imposizione, coercizione, obbligo, vincolo. 

costruire | co-stru-ì-re ] v. tr. | pres. io costruisco, tu 
costruisci ecc. ; pass. rem. io costruli, tu costruîsti ecc. ; part. 
pass. costruîto ] 1 edificare, fabbricare #& iti, HEM: costruire un 
ponte {&#f; zona in cui non si può costruire #E jH i Ja E R) 
itt[x 2 mettere insieme vari elementi a formare un tutto unico e 
funzionale ‘it: costruire un motore ii -&&=hHl4 (fis. ) 
creare, inventare Mik, ey (ih ): costruire una storia €l 
i MÈ 3 (ling. ) ordinare, organizzare un enunciato secondo le 
leggi grammaticali e sintattiche proprie di una lingua @fE; it 
(4]): costruire una frase i ©] 4 (geom. ) disegnare secondo 
determinate a una figura geometrica {E(]); costruire un 
triangolo. Hi — -HJE 

4— A sin. sore. innalzare contr. abbattere, distruggere, demolire B 
sin. fabbricare. montare, assemblare. | fig.) ideare. congegnare con- 
tr. distruggere. smontare C [ling.. un periodo, una frase ecc.) sin. 
disporre. 

costruttivo [co-strut-tì-vo] agg. 1 che si riferisce alla costru- 
zione, che serve a costruire BH], ER). elemento costrutti- 
vo HEF 2 (fig. ) che tende a costruire, a tradurre in atto 
idee positive @t ttt): critica costruttiva. & RTW 

*+— [fig.) sin. positivo, propositivo contr. negativo, distruttivo. 
costrutto [co-strùt-to] s. m. 1 (ling. ) ordine e disposizione 
delle parole in una frase G]-f#-5#] 7 (estens. ) significato logi- 
co, intima coerenza Xî X. parole senza costrutto, insensate Și} 
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fi GX 2 (fig. ) ) utilità, vantaggio trak, Alti. affannarsi 
senza costrutto. HRJ Ge 
+» s m. A (ling.) sin. coliche | estens. ) senso B (fig.) sin. 
profitto, giovamento contr. svantaggio, danno. 
costruttore {co-strut-té-re ] s. m. [f. -trice |] chi costruisce 
opere e manufatti # i$ +f O agg. |f. -trice] che costruisce, 
che edifica {if H5 , H9: impresa costruttrice. RX LE 
«— sin. fabbricante, fabbricatore. | edile) palazzinaro | spreg. ). 
costruzione [co-stru-zié-ne ] s. f 1 l'operazione del costru- 
ire; edificazione, fabbricazione # it, it $i / una casa in 
costruzione , che si sta costruendo 1FfFiE. ph 2 la cosa 
costruita; opera muraria, fabbricato #77: costruzione in ce- 
mento armato Ah ite + #1 il modo in oni una cosa è 
costruita t4: ponte di solida costruzione 4 p'e E Ay Ht 
#2 3 (ling. ) ordinata disposizione delle parol | in una frase o 
delle frasi in un periodo; costrutto ( f]-f#, MAH) iH apea, 
RESSE. costruzione diretta, indiretta HIE tkg ti; falk 
ERR 4 (geom. ) sequenza di operazioni che conducono alla 
rappresentazione di una figura geometrica. EBJ; JUL {o EE 
<-> A (di una casa, di un ponte ecc.) sin. erezione contr. demoli- 
zione, abbattimento B sin. edificio, fabbrica © { ling. ) sin. ordinamento. 
sintassi. 
costui [co-stù-i] pron. dimostr. m. sing. |f. costei; pl. m. e 
f. costoro] (lett. ) questi, questo (indica persona vicina a chi 
ascolta o a chi parla, o che si è appena nominata) (Hix 7 A 
non voglio nulla da costui. RAE 1 AET fi PU 
«> sin. questi, questo, lui. 
costumato [co-stu-mà-to] agg. (lett. ) 1 di buoni costumi; 
ben educato iuir 1E 1; {ILSR DJ: un giovane costumato iih 
{1% E W E F 2 che denota buona educazione {f # #f BI): 
maniere costumate 4] HOGERE 1l- 3 abituato, avvezzo. -]{ft 14) 
<> A [di persona, maniere ecc.) sin. cortese, educato, garbato, 
composto contr. scostumato, maleducato B ( abituato) contr. disabi- 
tuato. 
costume [ co-stù-me ] s. m. 1 modo in cui abitualmente un in- 
dividuo si comporta Jfk: è suo costume fare così Whi li 
ix A fi. 2 condotta morale ff], af] 3 (spec. pl. ) usanze, 
abitudini, modi di vivere che caratterizzano un gruppo sociale 
bf, Jff: gli usi e i costumi di un popolo — Rik) A ff] 
i 4 abbigliamento caratteristico di una comunità, di un grup 
etnico, di un'epoca ( — JI, RARI) FTA ARIE: il 
costume settecentesco 18 Hti ARE; ballo, festa in costume 
(tf / abito, indumento che si indossa in particolari occa- 
sioni FESTA FINIRE: costume carnevalesco. {FIX tF i] 
RE 
è ssi da bagno, indumento per fare il bagno e prendere il sole. 5 
AK 
Costume di scena, quello indossato da un attore quando recita. W% 
Donna di facili costumi, donna leggera, incline a concedersi a molti. 
Ia 
<+— A sin. abitudine, consuetudine, pratica B (in senso morale) sin. 
comportamento, contegno C (spec. pi.) sin. tradizioni, usi, costu- 
manze D (abbigliamento caratteristico) sin. foggia, moda. | di cameva- 
le, da ballo ecc. | abito, veste. maschera. 
ispira [ co-stu-mì-sta ] s.m. ef. [pl. m. -sti] chi dise- 
gna e prepara i costumi di scena teatrali, cinematografici o televi- 
sivi. (BE, ARIA) i BUREE 8) BEH 
costura |co-stù-ra | s. f. cucitura in rilievo a costa. 
SEU 
cotangente | co-tan-gèn-te |] s. f (mar. ) funzione trigono- 
metrica inversa della tangente. Æt) 
4—> Inv. tangente. 
cote [cò-te ] s. f. pietra abrasiva naturale, usata per affilare 
ferri da taglio. RE JJ, Hti 
<> anig. affilatoio, affilacoltelli. 
cotechino [co-te-chì-no] s. m. salume da cuocere, fatto con 
cami magre e cotenne tritate. *[A-#/ 
cotenna | co-tén-na |] s. f. pelle dura, spessa e setolosa del 


maiale e del cinghiale. CAREEM) IKE, FRE 
<— A sin. cotica (region. ). 


cotica [cé-ti-ca] s.f. 1 (region. ) cotenna del maiale ( i 
Ef)) IJE 2 (agr. ) strato superficiale compatto del terreno. 


ERSE, 


HEERLIKE 

cotile | cò-ti-le] s.m. o f. (anat. ) acetabolo. WA 

cotiledone | co-ti-lè-do-ne ] s. m. (bor. ) foglia camosa che 

nutre e protegge l'embrione di alcune piante nella fase di svilup 

po. ff 

cotillon [/ koti'jon /] s. m. invar. (fr. ) regalo distribuito nel 

corso di una festa da ballo e di uno spettacolo. ( $< att} 111]! 

BURAY) ALI 

«— sin. omaggio. 

cotiloide [ co-ti-lòi-de ] agg. 

REENA 

cotiloideo [co-ti-loi-dè-o] agg. (anat. ) del cotile, relativo 

al cotile #19: cavità coriloidea. WFA 

cotogna [co-t6-gna] s. f. frutto del cotogno Wi##( Ha) 

anche come agg. dilf#( 435) WJ: mela cotogna. fiFf(RI) 

cotognata | co-to-gnà-ta ] s. f. marmellata solida di mele 

cotogne. ff E # 

cotogno | co-tò-gno | s. m. albero che produce una qualità di 

mele molto profumate, usate per fare marmellata ta ##( ff) # 

anche come agg. atii) A]: melo corogno. Watr) 

cotoletta | co-to-lét-ta ] s. f. (gastr. ) costoletta. (H) FiA 

TIER ) AHE 

@ Cotoletta alla milanese, passata nell'uovo, impanata e fritta nel burro 
= PUR XE RHE AR EGRA A A ARRAI APE ) 

4—> anlg. braciola, bistecca, tettina. 

cotonare | co-to-nà-re] v. tr. [io cotono ecc. | 1 trattare un 

tessuto in modo che rassomigli al cotone ( £)#!! 1.2.) Ki{FE 2 in 

crespare con colpi di spazzola o di pettine i capelli per dare mag- 

gior volume e consistenza alla pettinatura. dl" 3}: Ki{ > 


( anat. ) del cotile, cotiloideo 


<> | i capelli} sin. accotonare, increspare. 

cotonato | co-to-nà-to ] agg. sottoposto a cotonatura ( $H $} ) 
Hit) O s. m. tessuto di puro cotone o di cotone misto ad 
altre fibre. Affi fi RD 45 

cotonatura | co-to-na-tù-ra ] s. f. l'operazione e il risultato del 
cotonare i capelli. {E 3k A e pii tE 2 E 

cotone [co-tó-ne] s.m. 1 pianta arbustiva coltivata nei paesi 
caldi, con fiori gialli e frutti a forma di capsule ovali al cui in- 
terno si trova una peluria bianca, usata come fibra tessile $i {£ 
(JHH): piantagione di cotone Hi{EFpHi|d 2 la fibra tessile 
e il tessuto ricavati da tale pianta f#4E (46 o BE'PIMETAE) : un 
lenzuolo di cotone WA IRA lanugine dei semi di cotone, trat- 
tata per essere utilizzata in imbottiture, fasciature e medicazio- 
ni; ovatta. H2% Hat 

+— | per imbottiture, medicazioni e sim. ) sin. bambagia. 

cotonella | co-to-nèl-la ] s. f. piccolo insetto color nocciola- 
verdastro, parassita dell'olivo; le larve emettono una peluria 
simile a bambagia. — PPRA Ri 1195948 fi #74: hi nt 22 you 

cotonicoltura [ co-to-ni-col-tù-ra ] s. £ coltivazione del co- 
tone. HEP 

cotoniere [co-to-niè-re] s. m. [f. -a] 1 industriale del co- 
tone HSJ + 2 operaio che lavora in un cotonificio. #£ 1. A 
cotoniero | co-to-niè-ro ] agg. del cotone Hi Eh}: 
cotoniera. W2} Tk 

cotonificio [co-to-ni-fi-cio] s. m. fabbrica dove si producono 
filati e tessuti di cotone. #f£7J" 

cotonina |co-to-nì-na ] s.f. tessuto leggero di cotone. Widi, 
PA 

cotonizzare [ co-to-ni3-3à-re ] v. fr. trattare una materia 
tessile in modo da renderla simile al cotone per aspetto e qualità 
E RRIR, EUS KFE) RE: cotonizzare la canapa. fili 
RERIET 26 #6 

cotonoso ini agg. che contiene cotone SAREH : 
tessuto cotonoso Wif di aspetto simile al cotone ff 7#E4Rff]. 
capelli bianchi e cotonosi i$ te AJA 4 coperto di peluria come 
il cotone ËE EHI: frutto cotonoso. 17 (1 SL 

cotta [còt-ta] s.f 1 (fam. ) cottura di non lunga durata 4#, 
if 2 (fig. ) innamoramento di natura passeggera & | { & 


industria 


<): prendere una cotta per qualcuno & LEA DIM. cottarel- 
lau, cotterella 3 ( sport) lo stato di prostrazione fisica e psichica 
in cui cade un atleta per aver mal dosato lo sforzo durante la ga- 
ra 0 per aver abusato di eccitanti. (32 z) ia ) fire J] 1S; i 
IV] 26 
@ Furbo di tre cotte, | fig. } furbissimo. 4FE Tha 
+> À (fam) specif. bollita, fritta, rosolata B ( fig. ) sin. passione, in- 
‘atuazione; sbandata ( fam.) C (ne! gergo sportivo) sin. crisi, 
{éfaillance, spossatezza contr. energia, vigore. 


cotta’ s.f veste di lino bianco lunga fino al ginocchio, indos- 
sata dal sacerdote sopra la veste talare in alcune funzioni. ( #{ |: 
TDEAK, P 

+—> gener. veste, sopravveste. 

cottage [/ ‘kattedz /] s.m. (ingl. ) elegante casetta di cam- 
pagna in stile rustico. £ [i] 4]\51|Ef 

+ sin. villetta 

cottimista [cot-ti-mì-sta] s.m. ef. [ pl. m. -sti] 
cottimo. FEET 

cottimo | còt-ti-mo | s.m. forma di retribuzione operaia basata 
sulla quantità di lavoro prodotta, indipendentemente dal tempo 
impiegato it {: lavorare a cottimo. if CHE 


cotto | còt-to] agg. 1 che è stato sottoposto a cottura 4 #4 fi): 
came, verdura cotta Ge) [i]: Beh) dé 2 ( estens. ) riar- 
so, bruciato IR): Bet]: un volto cotto dal sole WE XU 
Mik 3 (fam. ) si dice di persona molto innamorata #44 fi) 
è innamorato cotto di lei {VIRA ttt. 4 (sport) atleta sfinito, 
distrutto dalla fatica ( 22451) AAIE HS W OD s.m. mattone di 
terracotta fF; pavimento in cotto. Mat Riit Hr 
@ Farne di cotte e di crude, (fig. ) combinare ogni genere di stranezze 
o di cattive azioni. farne di tutti i colori. TRAE 

<-> agg. A specif. bollito, fritto, scottato contr. crudo B ( di viso, pelle 
ecc. ) sin. ustionato. abbronzato C sin. (scherz. ) innamorato, infatua- 
to {nel gergo sportivo) spossato, esausto, stremato contr. in forma, 
vigoroso, fresco 
cottolengo | cot-to-lén-go ] s.m. |pl. -ghi] (fam. scherz. ) 
ambiente in cui abbondano persone di scarsa perspicacia. 4 Ap 
TREE REW ARR dEi] PES PE 1830 
EER R ETIAM ) 

Dal nome dell'ospizio per minorati fisici e psichici fondato a Torino 
€ nel 1832 da don repos Benedetto Cottolengo. 
cottura |cot-tù-ra | s. f. il cuocere, il cuocersi, l'essere cotto, 
detto specialmente di cibo; il modo in cui ciò avviene 4%, F; 
cottura a legna, sulla brace. {FIRE MM AE LETTE: (ERA 
LA 
® Punto di cottura, momento in cui il cibo raggiunge la perfetta cottura. 

| LIE) ISAIA 

+-+ sin. cotta ( di breve durata) specif. bollitura, friggitura, rosolatura. 
coturnice | co-tur-nì-ce | s. f. uccello simile alla pernice, con 
piumaggio bianco e nero, zampe e becco rossi. {73% 
coturno | co-tùr-no | s. m. calzatura con suola alta, usata 
nell'antichità classica dagli attori tragici sulla scena. ( rr Arhi. 
VERRA FA)‘ RIE 
coulisse | / ku'lis /] s. f. invar. (fr. ) 1 incavo, scanalatura 
MISE. A 2 (reat. ) quinta scorrevole ( # f) fill F 3 tubo 
scorrevole inserito in alcuni strumenti a fiato. ( Jt-4©48 Ik aF E 
19) Rsa 
© Porta a coulisse, porta scorrevole. i] 
coulomb [/ kulam / | s. m. invar. (fis. ) unità di misura del- 
la carica elettrica, pari alla quantità di elettricità trasportata in un 
secondo dalla corrente di un ampere. P{&( Hi htM.{i) 
count down |/ 'kaunt ‘daun / | loc. sost. m. invar. (ingl. ) 
conto alla rovescia. l$, falit Et 
country [/ ‘kauntri /] agg. e s. m. invar. (ingl. ) si dice del- 
lo stile musicale ispirato a quello popolare e campagnolo degli 
Stati Uniti d'America. ( XE) £ HERI: (RE) £ FT 
*+—> [di musica) sin. folk. 
coup de foudre [/ kude'fudr /] loc. sost. m. invar. (fr. ) 
colpo di fulmine; amore improvviso. @Efif; — Hr 
coupé [/ ku'pe /] s.m. (fr. ) carrozzeria dalla linea slanciata 
ed elegante per automobili sportive. WEM REIRO © 
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Voce francese derivata di goutte rose ' goccia rosa', accostato 

4 popolarmente a couperose ‘rosa di rame’. 
coupon [/ ku'pon /] s. m. invar. (fr. ) 
scontrino. I; HAT, 63 
«—> sin. buono. 
coutente [co-u-tèn-te] s.m. ef. chi è utente di qualcosa in 
comune con altri. HENA 
couture [/ ku'tyr /] s. f. invar. (fr. ) moda, arte della moda 
tAE, ANE ER: haute couture, alta moda {E 
Uk: maison de couture, casa di moda, sartoria. 47 3A 
sel 

» Voce francese che significa propriamente ‘cucitura’ , derivata dal 

latino tardo cosutUra( m) , che è dal classico cosuére ' cucire’. 

couturier [/ kutu'rje /] s. m. invar. (fr. ) sarto, creatore di 
alta moda. EH ARSE RI cit) 
cova [cò-va] s.f. l’azione, il tempo e il luogo del covare de- 
gli uccelli. Wi H185 
4— sin. incubazione. 
covalente [| co-va-lèn-te ] agg. 
chimico di covalenza. +: ffr t 
covalenza | co-va-lèn-za ] s. f. (chim. ) tipo di legame chimi- 
co elettromagnetico in cui i due atomi implicati sono collegati da 
elettroni comuni a entrambi. (MET [6] ft) EHAE Sat; tft 
covare | co-và-re ] v. ir. [ io covo ecc. | 1 detto degli uccelli e 
di altri amimali, stare accovacciati sulle uova per mantenere in 
esse la temperatura necessaria allo sviluppo dell’embrione Wif, 
Ki. la chioccia cova #0 15 F{F#}#. 2 (fig. ) custodire, 
conservare gelosamente &# sFH: l'avaro cova i suoi averi P. 
fat ATLANTA SFP 89M 2], 3 (fig. ) alimentare nasco- 
stamente dentro di se il pensiero di qualcosa TRA H147 : covare 
la vendeta MAX {ZL O v. intr. [ aus. avere ) stare nasco- 
sto fa{R: il fuoco cova sotto la cenere. KARA kak 
© Covare qualcosa o qualcuno con gli occhi, guardare con desiderio in- 

tenso, con amore, ARELA RAI) 

Covare una malattia, averla in incubazione. #5 KE RETE 
<— v ir. A (uova) sin. incubare B ( denari, segreti ecc. ) sin. na- 
scondere, proteggere C ( qualcuno o qualcosa) sin. desiderare, brama- 
re D ( la vendetta, il tradimento ecc.) sin. nutrire, meditare O v. intr. 
(di fuoco, inganno ecc.) sin. nascondersi, celarsi, anmnidarsi contr. 
apparire, manifestarsi. 


covata [co-và-ta] s. f. insieme delle uova che un uccello cova 
in una volta; i piccoli che ne nascono. — $% i; — Wa ( ak 
ES ) 


4— sin. nidiata. 


tagliando, cedola; 


{ chim. ) si dice del legame 


cover [/ 'kəver / ] s. f. invar. (ingl. ) canzone interpretata da 
un cantante diverso dall'autore o da quello che ne è l'interprete 
abituale. DB Hi 

cover girl [/ "kover ‘ga:l /] loc. sost. f. invar. (ingl. ) ragaz- 
za che posa come modella per copertine di rotocalchi e riviste. 
FHE Ep 

+—» sin. fotomodella, pin-up. 

covile [ co-vì-le] s.m. 1 tana, riparo di animali selvatici; co- 
vo Š 2 (fig. ) stanza, giaciglio squallido, sudicio. AH #4) 
PNET ; fi PR A/R 

+— (fig. ) sin. tugurio; stalla, tana. 

covo | cé-vo] s.m. 1 cavità naturale dove riparano animali sel- 
vatici; tana #7 2 (fig. ) luogo, rifugio segreto dove si riuni- 
scono persone che svolgono attività illecite HES, WE: covo di 


terroristi. EH} T MAL 3 2 Hb 


<— A sin. covile B (fig. ) sin. nascondiglio, rifugio, asilo. 

covone |co-v6-ne] s.m. fascio di spighe tagliate e legate in- 
sieme. FH, 4 H 

<— [di spighe) gener. mazzo specif. fascina, fastello. 

cow-boy [/ kau'boi /] s. m. invar. (ingl. ) guardiano di 
mandrie nelle praterie nordamericane, protagonista nel cinema di 
storie avventurose ambientate all'epoca della conquista del West 
ff; un film di cow-boy. 4{T# KH 

coxalgia [ co-xal-gì-a] s.f. [pl. -gie] (med. ) dolore e limi- 
tazione funzionale dell’articolazione dell'anca. WWX {4 
coxite | co-xì-te ] s.f. (med. ) artrite dell'anca di natura tuber- 
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colare. W T 

coyote [/ ko'jote /] s. m. invar. (sp. ) mammifero camivoro 
americano di aspetto simile al lupo. MAKAR, BR 7” Fae 
PUR ) 

cozza |còz-za] s.f. 1 (merid. ) mitilo WT , 3%: zuppa di 
cozze }R3} 2 (gere. ) ragazza brutta. 4A HWEh9&t 

>» [ region. ) sin. peocio (dial. ) , muscolo ( region. ). 

cozzare [coz-zà-re] v. intr. [ io còzzo ecc. ; aus. avere] 1 
percuotere, colpire con le coma (4 E Riff) Mii 2 (es- 
tens. ) urtare violentemente HJ Ypi 3 (fig. ) contrastare, ur- 
tare; essere in contraddizione 3, {fig cozzare con il buon- 
senso 5 EE4ATE O v. tr. battere fifi: cozzare il capo contro 
il muro Hti O cozzarsi v. rifl. rec. 1 di animali, urtarsi 
reciprocamente con le coma ( + $H fA) HAI / di per- 
sone o cose, scontrarsi con violenza #1 H_MPfi 2 (fre. ) litigare. 
Pee, VE 

*—- v.intr. A sin. urtare B ( fig.) sin. discordare, stridere contr. con- 
cordare O v. tr. {la testa) sin. sbattere, picchiare O v. rif. rec. sin. ur- 
tarsi, scontrarsi. 


cozzo [còz-z0] s.m. 1 colpo dato con le corna H fh [ig 2 
( estens. ) urto violento; scontro Ypi fit: un violento cozzo 
di automobili. JÆ HH 

<> A [di animali) sin. comata gener. botta B (| estens. ) sin. collisio- 
ne Ç [tra persone) sin. dissidio, conflitto contr. accordo, intesa. 


Crac inter. voce onomatopeica che riproduce il rumore di cosa 
che si spezza, si rompe o crolla MM O s. m. invar. 1 il rumore 
stesso Wta: ; KR; il crac dei rami spezzati HKBRHrWrk 
HEJA 2 (fig. ) rovina, fallimento; crollo #$&, RI: 
crac finanziario. MH. (-&R6)fe4 
<—» [fig.) sin. tracollo, dissesto, bancarotta contr. boom, espansio- 
ne. 
crack [/ krak /] s. m. invar. (ingl. ) droga di basso costo da- 
gli effetti devastanti, ottenuta mischiando estratti di cocaina con 
bicarbonato di sodio. (Hr T KRH) a in -E p 
Voce dell'inglese d'America. propriamente ‘crepitio', per lo scop- 
€ piettare che fanno i cristalli di cocaina quando vengono bruciati. 
cracker LA ‘kreker /] s. m. invar. (ingl. ) sottile galletta croc- 
cante usata in sostituzione del pane. }ĵ F 
cracking [/ 'kreking /] s. m. invar. (ingl. ) nell'industria 
petrolifera, processo di scissione termica per ridurre gli idrocar- 
buri pesanti del petrolio in idrocarburi più leggeri. SHE, ##f 
(AWR. , En TAR RIA L) 
«— sin. piroscissione, pirolisi. 
crampo |[cràm-po] s.m. (med. ) spasmo dovuto a contrazio- 
ne involontaria dei muscoli ££3E Hfi: crampo allo stomaco. H 
< sin. spasmo, contrazione, 
craniale {cra-nià-le] agg. (anat. ) cranico. Mii 
cranico [crà-ni-co] agg. Mick m. . sci] (anat. ) del cranio Aii 
PTAJ: scatola cranica. ||Wrt,& 
cranio [crà-nio] s. m. (anat. ) apparato scheletrico della testa 
dei vertebrati. 3 Ai 
<—» (anat. ) sin. teschio, scatola cranica. 
Q Il cranio è delimitato da otto ossa: quattro impari (frontale, occipi- 
tale, etmoide, sfenoide] e quattro pari (| due temporali e due pa- 
rietali, saldate fra loro). 
craniografia [cra-nio-gra-fi-a ] s. f. settore della craniologia 
che descrive e classifica la conformazione del cranio. fi{{*# 
cranioleso [cra-nio-lé-fo] agg. e s.m. [f. -a] ( med.) 
che/chi presenta lesione al cranio. AFHR; Edo 
craniologia [ cra-nio-lo-gì-a ] s. f branca dell'antropologia 
che studia la conformazione del cranio in relazione ai fattori 
socio-ambientali. Aff 
craniometria [cra-nio-me-trì-a] s. f misurazione del cranio 
umano a scopo scientifico. PiWi Ey 
cranioscopia [ cra-nio-sco-pì-a ] s. f. (med. ) esame del 
cranio. Mese A 
craniotomia | cra-nio-to-mì-a] s. f. (med. ) apertura chirur- 
gica della scatola cranica. SMP} 


crapula [| crà-pu-la] s.f. (lett. ) il bere e mangiare oltre misu- 
ra. PAAR 
+ sin. bisboccia, abbuffata, baldoria contr, sobrietà, temperanza, 
crapulone | cra-pu-l6-ne ] s.m. [f. -a) (lert. ) chi ama darsi 
alla crapula. ETH 
+ sin. mangione; beone. 
craquele [/ kra'kle /] agg. invar. (fr. ) si dice di oggetto il 
cui smalto presenti screpolature jef ERSEN O s.m. il pro- 
cedimento per ottenere questo effetto di screpolatura. {#4 
41 FA 346 RALE ik 
crash [/ kref /]s.m. invar. (ingl. ) 1 scontro, disastro, in 
cidente grave (di un veicolo, di un aereo e sim. ) ( K#L5S6f4)) 
BASE (ZE SIE) Adi 2 (inform. ) blocco di un sistema di 
elaborazione per cattivo funzionamento di un componente hard- 
ware o software. ( 1{SEBLF #6) It#L 
crash test [/ kref'test /] loc. sost. m. invar. (ingl. ) urto 
frontale a cui si sottopone sperimentalmente un autoveicolo per 
valutarne la resistenza agli scontri. ( ill Ft PLA) 4- 48 int fc PE fi 
EDEL at 
crasi | crà-fi] s. fl (ling. ) fusione dell'ultima vocale d'una 
parola con la prima della pna seguente; è un fenomeno tipico 
della lingua greca. ( Alta H!) RIA uc a eR 
crasso [cràs-so] agg. 1 (lett. ) denso, spesso # ff], JE) 2 
(fig. ) grossolano #1#4-0] HLE: ignoranza crassa W ik JHI 
@ intestino crasso, | anat. } l'ultimo tratto dell'intestino, comprendente il 
cieco, il colon e il retto. XfS 
*> A (Jett.) sin. fitto B | spec. di ignoranza, errore) sin. rozzo. ma- 
dornale, 
crassulacee [cras-su-là-ce-e] s. f. pl. (bot. ) famiglia di pian- 
te dicotiledoni dalle foglie grandi e carnose, a cui appartiene il 
semprevivo. Er KEHE 
-crate secondo elemento di parole composte, che significa ‘che 
detiene il potere”; è proprio di nomi di persona che corrispon- 
dono agli astratti in -crazia ( tecnocrate). (| 5 4. 
ER“ ER") 
cratere | cra-tè-re ] s.m. 1 vaso a bocca larga in cui i greci e i 
romani mescolavano l’acqua e il vino da servire nei banchetti 
(ARIE ZA E) KOWE 2 (geol. ) cavità di un 
vulcano, a forma di imbuto, da cui fuoriesce la lava A O 3 
scavo a forma di imbuto causato nel suolo dallo scoppio di una 
carica esplosiva. Sf 
@ Cratere lunare, (astr. ) ciascuna delle cavità circolari presenti sulla 
superficie della Luna. | HARAR) HEU 
Cratere meteorico, cavità della superficie terrestre provocata dalla ca- 
duta di una grossa meteorite. BRA 
+— A gener. coppa B | di vulcano) sin. bocca C ( provocato da esplo- 
sione, meteorite ecc. } sin. voragine, cavità. 
-cratico secondo elemento di aggettivi composti, che espri- 
mono relazione con i corrispondenti sostantivi che terminano in 
-crazia ( democratico). (HAER RAL ira, 
Sela”) 
cratone | cra-t6-ne] s. m. (geol. ) grande blocco di crosta ter- 
restre suscettibile di traslazioni orizzontali e verticali, ma non 
deformabile. KA Am (ERB H) EIA 
crauti | cràu-ti ] s. m. pl. piatto tipico della cucina tedesca, 
costituito da foglie di cavolo tagliate finemente, salate e fatte 
fermentare. fia} 
cravatta | cra-vàt-ta ] s. f 1 accessorio dell’abbigliamento 
maschile costituito da una striscia di stoffa colorata che viene 
fatta passare sotto il colletto della camicia e annodata sul davanti 
Sii, SU: fare il nodo alla cravatta. #]$0i%} DIM. cravatti- 
na, cravattino (m. ) 2 fascetta per stringere, fissare o bloccare 
un elemento (AVERE be) HT 3 nella lotta greco- 
romana, uno dei colpi proibiti, consistente nello stringere con 
un braccio il collo dell'avversario. (5 Hat Hi Ret) TAI 
Eh 
@ Cravatta a farfalla, con nodo foggiato a forma di farfalla; cravattino. 44 
Ea 
La parola deriva, attraverso il francese, dal croato hrvat ' croato’. 
dunque, propriamente, ' croata’, poiché designava all'origine la 
sciarpa portata al collo dai cavalieri croati del sec. XVII 


cravattaio [cra-vat-tà-io ] s. m. [f. -a] 1 chi fabbrica o ven- 
de cravatte fil fitti #; ci # 2 (pop. ) usuraio. WARA 
crawl [/ krol / |] s. m. invar. (ingl. ) lo stile di nuoto più ve- 
loce, che si effettua immergendo alternatamente le braccia stese 
in avanti e portandole all'indietro sott'acqua, mentre le gambe 
distese battono la superficie dell'acqua. Mik, A Hik 
‘crazia secondo elemento di parole composte, che significa 
potere, dominio, apoi ( democrazia). (HH AiE LA 


34 ERAH, BA”) 


creanza |cre-àn-za] s. f. il complesso delle maniere di una 
persona ben educata; compitezza, gentilezza #L53, ##f : buona 
® Senza creanza, maleducato, maieducatamente. TEAR, RAAF 

*— sin. educazione, civiltà, cortesia contr. maleducazione, scostu- 
matezza, scortesia 

creare | cre-à-re | v. tr. | io crèo ecc. | 1 fare, produrre dal 
nulla; dare origine e vita &i 4 ( estens. ) dare forma; ideare, 
inventare ®|{F: creare un'opera d'arte BIT — FE AM dh 2 
far sorgere, provocare, causare if i, Tt: creare dei problemi 
pliki D crearsi v. intr. pron. nascere, formarsi, prendere 
consistenza. kl v, BEE 

<—> v.ir. A (oggetti, opere ecc. ) sin. inventare, costruire, fabbricare 
B (difficoltà, ostacoli ecc. ) sin. comportare, indurre, suscitare O v. in- 
tr. pron. sin. costituirsi. 

creatina | cre-a-ti-na] s. f. (chim. biol. ) amminoacido pre- 
sente nei tessuti dei vertebrati e di alcuni invertebrati; è impor- 
tante nei processi della contrazione muscolare. HLAS 


creatinina [cre-a-ti-nì-na] s. f. (chim. biol. ) sostanza deri- 
vata dalla degradazione della creatina; è presente nel sangue e 
viene espulsa con le urine. ALF 


creatività | cre-a-ti-vi-tà |] s. f. capacità di creare, di inventare 
con libera fantasia. tt, ag 
4» sin. fantasia, estro, inventiva. 


creativo | cre-a-tì-vo ] agg. 1 della creazione EM]: arto 
creativo {i {gi # relativo alla creazione artistica # R ®| #E. 
l'estro creativo del poeta FA WEIER 2 che ha creatività, 
che è ricco di inventiva Èl tEh, A eli HM. un ingegno 
creativo WAONE JARKA O s.m. chi elabora progetti per 
una campagna pubblicitaria J fit it # O creativamente 
UV, 

<>» agg. sin. fantasioso, immaginativo, inventivo O s. m. sim. copy- 
anter gener. pubblicitario. 


creato [cre-à-to ] s. m. l'universo, il cosmo, in quanto creazio- 
ne di Dio. £H, KEITH 
<—+ sin. mondo. 
creatore [cre-a-t6-re] agg. e s.m. [f. -trice] 1 si dice di 
Dio, in quanto ha creato l'universo @| Kib J Ht EM, 
lf 2 (estens. ) detto di chi inventa, produce qualcosa di nuo- 
vo; ideatore. ®t h; ie #, it 
© Andare al creatore, | fam. ) morire. ET:ARLE 
Mandare al creatore, ( lam. ) far morire, uccidere. PARA RA 
Nt 
<«—» | estens. ) A sin. autore, artefice, inventore. 


creatura [cre-a-tù-ra ] s. f 1 ogni essere vivente in quanto 
creato da Dio ( helii) 77/44 2 figlio JLF: la mia crea- 
tura. REILT DIM. creaturina # (fam. ) si dice di bambi- 
no, o anche di adulto, per esprimere affetto o compassione ( & 
riale) Au 0. povera creatura!. n[t$f) A! 
è Creafure angeliche, gli angeli. KiE 
Essere creatura di qualcuno, | fig.) si dice di chi è stato formato, 
aiutato, istradato da un personaggio importante, HE ARHAN 
<-» A sin. essere, individuo specif. uomo, persona. animale B sin. 
figlio; { fam. ) bimbo, fanciullo. 


creaturale [cre-a-tu-rà-le] agg. (lett. ) che è proprio di una 
creatura o delle creature nei confronti del creatore A HS ; iti $ 
0]: amore creaturale. NZ 

creazione | cre-a-zi6-ne ] s. f. 1 il creare, l'essere creato ( con 
riferimento all'opera divina) @|t&: la creazione dell'uomo A% 
pel 2 invenzione, realizzazione @){E; la creazione di 
un'opera — AEn El E 4 (estens. ) fondazione, istituzione 
flat, vr. la creazione di una società — #4 n] Haag 3 la 
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cosa creata; prodotto &| H; fd: una creazione letteraria. 
-R PE i 

+ A sin. fabbricazione, esecuzione, produzione B sin. ideazione. 
i estens. ) formazione. 


creazionismo [ cre-a-zio-nì-{mo ] s. m. dottrina teologica e 
teoria filosofica che spiegano l’origine della vita con un diretto 
intervento di Dio creatore. W i (AF WE EAA 
E) 

<— contr. evoluzionismo, darvinismo. 

credente [cre-dèn-te] agg. e s.m. e f. 1 che/chi professa 
una fede religiosa {FW i]; fa tE, A fE 2 che/chi crede ferma- 
mente in una dottrina o in un ideale. {f## {Wi (#RHHH) 
fi RE RACE) ATA è | 
*—» (in una dottrina religiosa) sin. fedele, religioso anig. praticante 
contr. ateo, miscredente, agnostico. 


credenza'[cre-dèn-za] s. J. 1 il credere; fede {EM : credenze 
religiose FA{E{N) 2 opinione, convinzione fA, A E: cre- 
denza popolare. WHEA 

+— A [religiosa] sin. credo, religione, confessione, dottrina B sin. |- 
dea, teoria. [| spec. popolare) leggenda, superstizione. 


credenza’ s. f. armadio da cucina o da sala da pranzo in cui si 
ripongono le stoviglie e gli utensili per la tavola. $ FLE, mit 
DIM. credenzina. 

+» anig. buffet, dispensa. 


credenziale | cre-den-zià-le ] agg. si dice di documento che 
accredita fA Hie H O s.f. (banc. ) lettera di credito. fA iE 
®@ Avere buone credenziali presso qualcuno, (fig. ) avere credito presso 
di lui, godere della sua fiducia. HAR ARNIS 
Lettere credenziali, documento con il quale si accredita un ambascia- 
tore presso un capo di stato straniero. EF 


credere [cré-de-re] v. tr. [ pres. io crédo ecc. ; pass. rem. io 
credei o credètti, tu credésti ecc. | 1 ritenere vero o veritiero 
ff fR: credere tutto ciò che si dice HIR ATIPIKE — H] 2 
considerare, reputare, ritenere 4E, 4E: ti credevo un amico 
HPT RRE PRIER A. 3 immaginare, essere d'opinione ( se- 
guito da prop. oggettiva, per esprimere probabilità, dubbio, 
speranza, timore) L\,1A{: credo che verrà domani RE fb 
HEX ‘È * #9, O v. intr. [ aus. avere] 1 essere certo 
dell’esistenza di qualcosa Hf (EHETE) fM: credere in 
Dio WHIA |; non credere a nulla {T ATARI{F 4 ( assol. ) 
avere una fede religiosa 454 {fi{W) 2 prestar fede #fi{f{: crede- 
re a tutto {+-Z4#B{} 3 avere fiducia, confidare {f fE, $ ff: 
credere nel progresso XHA {Lx / essere convinto ( di qual- 
cosa) Wif{à: credo nel suo pentimento RAttbttt+ era (E TRE. 
O credersi v. riff. ritenersi, considerarsi AV, Aff: si 
crede una bella donna. WA UAE tro 
© Credere sulla parola, avere assoluta fiducia in qualcuno e in quello 
che dice, senza bisogno di prove. BAHAEZAMAMTIENE 
Far credere, dare a credere qualcosa a qualcuno, dare a intendere, 
far accettare per vero. HAARET 
Lo credo bene! , espressione di approvazione. REA | 
Non credere ai propri occhi, ( fig.) restare sbalorditi. {Er 63 
$) THa cR 
Non riesco a crederlo, espressione di disappunto o sorpresa. XX; 
KisXeRflo 
4+— v. ir. ( considerare) sin. pensare, giudicare, supporre, presumere 
O v.intr. A | in qualcuno, in qualcosa) sin. confidare, aver fiducia, 
sperare. 
credere’ s.m. opinione, giudizio Wii, Æ}: a mio, a suo 
credere. WRZ; kiez 
© Oltre ogni credere, oltre ogni immaginazione. S ARIETE 
credibile [cre-dì-bi-le] agg. che si può credere, a cui si può 
prestar fede; attendibile, plausibile aJ {A fJ, FI SE BY): notizia 
credibile. n WANAE 
4— sin. verosimile, probabile, possibile contr. incredibile, inverosimi- 
le, assurdo. 
credibilità [cre-di-bi-li-tà] s. f 1 l'essere credibile nj {A tE, 
njfétt 2 (estens. ) credito, fiducia fi HI, ff f; perdere di 
credibilità. KIAgII(R{7E) 
<+—» A sin. attendibilità, piausibilità, verosimiglianza contr. 
inattendibilità, inverosimiglianza, assurdità B | estens. } sin. stima con- 
tr. discredito. 
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credit card [/ ‘kredit 'kard / ] loc. sost. f. invar. (ingl. ) car- 
ta di credito, fg HFE 
creditizio | cre-di-ti-zio] agg. (econ. ) relativo al credito ff 
REMC) H: sistema creditizio. (AA Etf) al 
credito |cré-di-to] s. m. 1 il credere, l'essere creduto; 
credibilità Hi{f {F{L: trovare credito $K{4{F{L; dar credito a 
tutto {TA#B{ 2 buon nome, pubblica stima; fiducia, reputa- 
zione, considerazione Ji Wi; {ff godere molto credito ‘54{1R 
AJE YE 3 (dir. ) condizione di chi ha diritto alla restituzione 
di una somma di denaro o a un pagamento {& ft, WA 4 ( es- 
tens. ) la somma stessa cui si ha diritto fit, WA 4 (econ. ) 
trasferimento da un soggetto a un altro di somme di denaro in 
cambio di un interesse {F jH, fa bf: far credito {fa HHE: 
apertura di credito HF! 5 l’attività economica e bancaria con- 
nessa con le operazioni di credito {ftt} # ; il settore economi- 
co composto dalle imprese che la esercitano. {2 tF íT 
© Carta di credito, tessera nominale che permette di usufruire di beni o 
di servizi con la possibilità di pagare mediante prelevamento diretto 
dal conto bancario. 1 AF 
Titolo di credito, documento che attesta il diritto di riscuotere un credi- 
to. FAIS FARE 
+— A sin. attendibilità contr. inattendibilità B sin. prestigio, fama. in- 
fluenza, autorità contr. discredito, disistima, sfiducia © (dir) sin. 
spettanza contr. debito. 
creditore | cre-di-t6-re | s.m. |f. -trice | (dir. ) chi vanta un 
diritto di credito ffi#X A, tf: pagare i creditori ju] (HENA fE 
i ffà 4 usato anche come age. {iL ABI; essere creditore 
verso qualcuno. E+E AMRLA 
*— inv. debitore. 
credo [crè-do ] s. m. invar. 1 (lit. ) formula che comprende 
l'insieme delle verità nivelate che un cristiano è tenuto a credere 
per fede {BOL (ri (HEHE ATER #8 ) . recitare 
il credo iffa 2 (fig. ) il complesso delle idee e dei principi 
che una persona professa in relazione alla morale, alla politica, 
all’arte. {FA 
+ (fig. ) sin. fede, ideale, principio, dogma. 
Dalla parola latino crédo ‘io credo’, con cui ha inizio la formula 
€ ( Credo in unum Deum ...}. 
credulità |cre-du-li-tà] s. f. l'essere credulo; dabbenaggine, 
ingenuità. FHIR; ae ia 
<— sin. semplicità contr. incredulità, scetticismo. 
credulone | cre-du-l6-ne ] agg. e s.m. |f. -a] che/chi crede 
a tutto con eccessiva facilità; ingenuo, semplicione. Ffa Ag, 5 
TWU HRA , D AA 
— sin. sciocco, credulo contr. incredulo, scettico. scaltro. 
crema |crè-ma] s.f. 1 parte grassa del latte, che si rapprende 
alla sua superficie; panna 4% ih, FA 2 (fig.) la parte 
migliore, gli elementi scelti di un gruppo, di un ambiente; il 
fior fiore Fi‘ RATB: la crema della cultura cittadina iji 
Rx {e ff fi 3 vivanda dolce a base di zucchero, tuorli 
d'uovo, farina e latte, di colore giallo chiaro e di consistenza 
fluida pb F]: una pasta alla crema Yi a] kb usato 
come agg. invar. di colore giallo chiaro K HS5 , Ti Ei]: una 
cravatta crema —SFAR{E& EM 4 cibo o altro prodotto che abbia 
consistenza cremosa Yi : crema di piselli BIH.Ù; cre- 
ma da barba. #5 & 
<— A (di un gruppo) sin. élite, aristocrazia B | gastr. ) sin. passato, 
passata C sin. pomata, unguento. 
cremagliera |cre-ma-gliè-ra | s. f. asta dentata che, accoppia- 
ta con una ruota dentata, trasforma un moto rotatorio in trasla- 
torio; viene usata in macchine utensili, in apparecchi di solleva- 
mento, e come terza rotaia in ferrovie di montagna a forte pen- 
denza. W3, HiH, tF 
cremare [cre-mà-re | v. tr. [ io crèmo ecc. ] bruciare un cada- 
vere. kit, KE 
<-> sin. incinerare, ardere. 
crematorio [|cre-ma-tò-no] agg. che serve a cremare HFK 
EH]: forno crematorio $P H O s.m. edificio annesso al ci- 
mitero in cui è il fomo crematorio. K 3H 
cremazione [cre-ma-zió-ne] s. f. il cremare, l'essere crema- 


to. kie, KZE 


+ sin. incinerazione, ignizione. 


crème [/ krem /] s. f. invar. (fr. ) crema. Wiki 
crème caramel |/ krem kara'mel /] loc. sost. f. invar. 
(fr. ) dolce a base di uova, latte e farina, che si fa cuocere a 
bagnomaria in uno stampo foderato di zucchero caramellato. fl 
WEY 
cremisi [| crè-mi-fi] s.m. tonalità molto accesa di rosso j#£| 
m, AXEL {54 anche come agg. invar. REI), KLAJ: ross 
cremisi. EZL, KEL, 
<-— [di colore) sin. cremisino, chermisino gener. rosso anlg. carm 
nio, corallo. 
cremisino [cre-mi-fi-no] agg. di color cremisi, rosso acceso 
REA, KALEH O s.m. colore cremisi. {RIT {SAI 
*— sin. cremisi, chermisino gener. rosso. 
cremolato | cre-mo-là-to ] s. m. gelato molle tipicamente ro- 
mano, che si serve in coppa o in bicchiere. ( W !5xk) $KMKGiILiH 
cremoso | cre-mé-so | agg. che contiene molta crema; che ha 
l'aspetto di crema. FA FETI: VIARIO 
cren [crèn] s.m. 1 pianta erbacea la cui radice è usata come 
ingrediente nella confezione della senape o per insaporire alcune 
vivande 3 #t 2 salsa piccante ricavata dalla radice di questa 
pianta. FRAU ALI) A n 
«+ | pianta) sin. barbaforte gener. rafano anlg. ravanello. 
crenoterapia |cre-no-te-ra-pì-a] s. f cura medica con acque 
minerali. 9 RITA 
<-> anlg. idroterapia. 
creolina [ cre-o-lì-na] s.f. (chim. ) soluzione dal caratteristi- 
co odore pungente, usata come disinfettante. vE% H( — Ppi 
Bei) 
creolo | crè-o-lo] agg. e s.m. 1 [f. -al si dice di persona di 
razza bianca nata nell’ America centro-meridionale da coloni eu- 
ropei o da padre europeo e madre indigena si HAH A AJ: m H 
WH ACHI GE FRI ASS, ARE 
ARE JL) 2 si dice di parlata ibrida sorta dal contatto di una 
lingua europea con lingue indigene dei paesi centro-americani. 
HERE: ER HI 
<» A sin. meticcio B (ing. } anig. pidgin. 
Voce derivata dal francese créole, che è dallo spagnolo criollo 
‘' meticcio, servitore nato in casa’, a sua volta da criar ‘ allevare’ 
crepa [crè-pa] s.f. 1 apertura lunga e stretta prodottasi in un 
terreno o in un muro; spaccatura, fenditura #48, 34101 2 (fig. ) 
dissapore, screzio tra persone amiche 4-H1, Wf: un'amicizia 
senza alcuna crepa. XE AEA iH 
4—> A sin. fessura, spaccatura, lesione, fenditura B (fig.) sin. dis 
sidio, contrasto contr. accordo, armonia, amicizia 
crepaccio | cre-pàc-cio ] s. m. grossa e profonda fenditura nel 
terreno, nelle rocce o in un ghiacciaio, ( + dtt #A12%2KJI] | 
H) ARIE 
4—> gener. crepa, spaccatura, fenditura. 


crepacuore | cre-pa-cuò-re ] s. m. dolore morale, angoscia in- 
sopportabili HLZ Eh; Wi: morire di crepacuore. |} 
TEA ELE KHEM ET 
+<— | spec. nella loc.. morire di crepacuore) sin. pena, sofferenza. 
disperazione contr. gioia, felicità, serenità. 
crepapelle [cre-pa-pèl-le] solo nella loc. avv. a crepapelle. 
tanto da sentirsi scoppiare ( (IRE Fit a crepapelle) WH 2, 
WIER: mangiare, ridere a crepapelle. fr; ER KE 
crepare [cre-pà-re] v. intr. [ io crèpo ecc. ; aus. essere | 
spaccarsi, fendersi, screpolarsi W34, H-3 2 (fam. ) scoppiare 
SH. crepare dalle risa, d'invidia RIE K; tk hik 3 
( pop. ) morire 3t#. una noia da crepare LWE ft HM 
it O creparsi v. infr. pron. spaccarsi, screpolarsi. REE4,H E: 
@ Crepa!, modo di imprecare contro qualcuno. (i8 ff ARE) = 
FEP ! 
Crepare di salute, godere di una salute invidiabile. SANES ARA 
Crepi il lupo! , risposta all'augurio in bocca al lupo!. GEH | 44> 
‘Ria NOS) 
4— A sin. squarciarsi, incrinarsi B ( fam. ; dinvidia, di salute ecc 
sin. schiattare, morire. {dalle risa) sbellicarsi, scompisciarsi | pop.) C 
( pop.) sin. schiattare. 


crepatura [ cre-pa-tù-ra ] s. f.  screpolatura, fessura. $I], 


li o o Á 


«— sin. crepa, lesione, spaccatura, 
crêpe [/ krep /] s. f invar. (fr. ) (gastr. ) frittella o frittati- 
na sottile fatta alla piastra, che si serve con un ripieno dolce o 
salato; crespella ( {Jffnzf)) ED CD] agg. e s.m. si dice di 
tessuto crespo. Ires 47 09; #4 424%) 
+-+ | gastr. |) anig. omelette. 
crepitacolo [ cre-pi-tà-co-lo ] s. m. 1 battola ( {R&FEPfM) Ax 
hi #5 2 (mus. ) strumento idiofono a scuotimento, costituito da 
un recipiente che contiene oggetti che sbattono tra loro e contro 
la parete. {ML Mk 
crepitare |cre-pi-tà-re] v. intr. | io crèpito ecc. ; aus. avere ] 
| scoppiettare, propriamente nfento al fuoco e alla legna che 
brucia, ma detto anche della pioggia, della grandine, degli spari 
delle armi automatiche Gt mh fE Ma 2 ( estens. ) scricchiolare, 
cricchiare. MM {fE ne , EE PE 
<—» [di pioggia, grandine) sin. tamburellare, picchiettare, scrosciare. 
crepitio [cre-pi-tì-0] s. m. un crepitare lungo e continuo #5 
ARR SI. il crepitio della grandine. F Y PAZZINI 
EN pS 
4+—> sin. scoppiettio, picchiettio | spec. di pioggia); scricchiolio. 
crepuscolare | cre-pu-sco-là-re] agg. 1 del crepuscolo 4% i 
0), FRI); luce crepuscolare #){ 2 (fig. ) incerto, vago, in- 
distinto Avi) KI. sensazione crepuscolare REMI (ME 
3 relativo al crepuscolarismo dî FdE(20 teli KE iF 
Ponik) RI: poesia crepuscolare W fF iR iyak O s. m. poeta 
crepuscolare. W FrikiF A 
® Stato crepuscolare, | psicol. ) stato di coscienza appannata, offusca- 
ta. FERRA EBREA 
<-> agg. | fig.) sin. tenue, evanescente contr. certo, chiaro, distinto 
Come attributo di un tipo di poesia la parola fu usata per la prima 
€ volta in un articolo del 1910 dal critico e scrittore G. A. Borgese 
i 1882-1952). 
crepuscolarismo [ cre-pu-sco-la-rì-fmo ] s. m. termine con 
cui si è soliti designare un gruppo di poeti italiani del primo 
Novecento ( Gozzano, Moretti, Corazzini ecc. ) che svolsero 
con malinconica ironia temi semplici della vita quotidiana. Éi ff 
UR (20 HERBIE KAI) 
crepuscolo [cre-pù-sco-lo ] s. m. 1 la luce tenue e diffusa che 
precede l'alba o segue il tramonto; l'ora in cui si ha questa luce 
EST 2 (fie. lett.) accenno, barlume Ht, ff HLA tra- 
monto, declino }Lj&, IW: il crepuscolo della vita. PEE 
+— A sin. albore anlg. alba B sin. vespro ( lett.) anlg. tramonto C 
della vita, di un fenomeno ecc. ) sin. decadenza, autunno contr. na- 
scita, ascesa, alba 
crescendo | cre-scèn-do ] s. m. invar. 1 ( mus. ) indicazione 
sullo spartito che prescnve un graduale aumento dell'intensità 
sonora (è il contrario di diminuendo) 4h: i crescendo rossi- 
niani 39 PI JE (E KA 19 HE te HH) PE da PR EE 2 
i fig. ) progressivo aumento di intensità iH: un crescen- 
do di approvazioni. RERE ABI] 
crescente [cre-scèn-te ] agg. che cresce, che è in aumento JE 
(ICP ABETI Eh: serie, fase crescente. A Wite FER) 
FRR E, REHA 
® Funzione crescente, | mat. ) funzione il cui valore cresce al crescere 
della variabile indipendente. TRAM 
Luna crescente, il periodo che va dal novilunio al plenilunio. # FÉ 
UA 


<«— contr. decrescente, calante. 
crescenza | cre-scèn-za ] s. f. sorta di formaggio grasso e 


molle, prodotto in Lombardia. (7 A &EORI{e E Sti 19) 
"pla 

crescere [|cré-sce-re] v. intr. [ pres. io crésco, tu crésci 
ecc. ; pass. rem. io crebbi, tu crescesti ecc. ; part. pass. cre- 
sciuto; aus. essere | 1 diventare più grande, raggiungere lo sta- 
to adulto in seguito a sviluppo naturale H{C: un bambino che 
cresce bene 1E {Ft AE E BYE f 2 ( esrens. ) trascorrere gli 
anni dell'infanzia e dell'adolescenza; essere allevato K K: è 
cresciuto in casa nostra (HEERKE KA, 3 aumentare 
di altezza, peso, volume, livello, intensità o altro; accrescersi, 
diventare maggiore ##]M,tH#K-: crescere in (o di) statura K4- 
P; il livello dell'acqua cresceva IK fi {E ASK. 4 (fig. ) 


progredire, migliorare, avanzare i, Li: crescere di gra- 
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do, in fama FR, HR; EAA O v. tr. allevare, educare 4 

If. crescere i figli WATE 

4— v. intr. A sin. svilupparsi, ingrandirsi, prosperare contr. diminuire, 

decrescere, ridursi B ( di piante) specif. fiorire, germogliare © (fig. ) 

sin. ingrandirsi contr. regredire, peggiorare O v. tr. A {una pianta) 

sin. coltivare. 

crescione | cre-sciò-ne ] s. m. pianta erbacea palustre con fiori 

bianchi e foglie di sapore piccante che si mangiano in insalata. 

(ILA ae SER ) k FA SF 

crescita | cré-sci-ta ] s. f. il crescere, l'essere cresciuto RK, 

IK: il periodo della crescita. IX f: ( Fk) Bre 

© Crescita economica, l'incremento dello sviluppo economico. #8 

+ A (di esseri viventi) sin. sviluppo B { di un capitale, di un fenome- 

no ecc. ) sin. aumento contr. diminuzione, calo. 

cresima |crè-fi-ma] s. f. (relig. ) il sacramento con cui un 

battezzato riceve lo Spirito Santo per essere fortificato nella 

fede; confermazione. ( KERAY ETAT, HAL 

<—» sin. confermazione. 

€ Parola derivata, attraverso il latino ecclesiastico, dal greco chisma 
' unzione’. 

cresimando [cre-fi-màn-do] s. m. [f. -a] chi sta per rice- 

vere la cresima. FE!IR{Z#LMA 

cresimare [cre-fi-mà-re ] v. tr. [ io crèf imo ecc. | ammini- 

strare il sacramento della cresima #}---i7"#{f4L O cresimarsi 

v. intr. pron. ricevere il sacramento della cresima. S'ER +L 

<+— sin. confermare. 


creso | crè-fo] s.m. persona molto ricca (RE, KIFE: essere 
un creso. fE— DHX 
Dal nome del re di Lidia la cui ricchezza e munificenza erano pro- 
verbiali presso i Greci. 
cresolo [ cre-[ò-lo ] s.m. (chim. ) composto organico aroma- 
tico derivato dal fenolo. HM 


crespare |cre-spà-re] v. tr. [io créspo ecc. ] (lett. ) rendere 
crespo, increspare. (WRC; fi ke 

crespato [cre-spà-to] agg. pieno di crespe, con crespe; in- 
crespato F áki hg; WIWARA: carta crespata. EX 
crespatura |cre-spa-tù-ra] s. f. l'increspare un tessuto ¿R $ 
AMEA 4 l'insieme delle piccole pieghe così ottenute; in- 
crespatura. Ww, AT 

crespella [cre-spèl-la] s. f. frittatina molto sottile; crêpe. ṣi 


RDE: CELTEIZ HS ) WEES DE 
€ Deriva da crespo, perché si raggrinza durante la cottura. 


crespo |[cré-spo | agg. L che presenta delle fitte ondulazioni 
EM): capelli crespi $I LA 2 increspato, non liscio 4 
“ff) O s.m. tessuto increspato. #4, #42% 

‘+ A | spec. di barba, capelli) sin. riccio, ricciuto B ( di superficie in 
genere) sin. crespato contr. liscio, piatto O s. m. (di tessuto) sin. 
crêpe. 


cresta [cré-sta] s. f 1 escrescenza camosa rossa, dentellata , 
sul capo dei polli e di altri uccelli ( 4 4P) Ari, Pat 2 cuf- 
fietta bianca che è parte dell’uniforme delle cameriere ( &{Hiff]) 
4 il AI 3 (geog. ) linea di congiungimento di due versanti 
montuosi che si intersecano a tetto [l|#f 4 (estens. ) cima, 
sommità Ji, miig 
© Abbassare la cresta, | fig. ) farsi umile. RETS 

Alzare la cresta, ( fig.) montare in superbia. &&5# 

Essere sulla cresta dell'onda, (fig. ) essere in un periodo particolar- 

mente fortunato; godere del favore generale. (EEE BINIE 
«— A | geog. | sin. crinale, spartiacque, dorsale B ( estens. ) sin. vet- 
ta, vertice, sommo. 


cresta‘ s. f. nella loc. fare la cresta, in una spesa fatta per 
conto di altri, dichiarare di aver speso più del reale, tenendo per 
se la differenza. (/Hi&4gi& fare la cresta) ZR AAU L 
JR ÉG EREK 
Dalla locuzione romanesca far l'agresta, riterita ai contadini che, 
per rubare al padrone, coglievano l'uva acerba (agresta) e ne 
vendevano il succo. 
crestomazia | cre-sto-ma-zì-a | s. f. (lett. ) raccolta di passi 
scelti di diversi autori. 1 , Xi 
*— sin. antologia, florilegio. 





390 creta o 
creta |cré-ta] s. f. 1 terra argilloso-calcarea facilmente pla- 
smabile, utilizzata per fare terrecotte, ceramiche, stucchi, calchi 
ecc. ; argilla HŒ; +: un vaso di creta Wi 2 qualsiasi og- 
getto di creta. Ati; B E hli 
<—» A sin. argilla B { oggetto di creta) sin. terracotta, coccio. 
cretaceo [cre-tà-ce-0] agg. si dice di terreno che è composto 
o ha l'aspetto di creta AE) O agg. e s. m. (geol. ) si dice 
del più recente periodo dell'era geologica mesozolca, caratte- 
rizzato dalla presenza di calcari e argille. AES; AEE 
cretese [cre-té-se] agg. dell'isola di Creta ( JB) m PFS 
#94 O s.m. e f. chi è nato, chi abita nell'isola di Creta. Rd 
PFA HER LAJE l B 
@ Civiltà cretese, fiorita nell'età del bronzo, tra il 2000 e il 1500 a. C.. = 
BiA aA 2000 # 1500 sE) 

cretinata | cre-ti-nà-ta] s.f. 1 frase o azione da cretino fé; 
3 # : dire, fare una cretinata ih IS ki; WER 2 cosa da nulla. 
SARE 
+» A sin. cretineria, stupidaggine, sciocchezza B ( cosa di poco conto 
o lavoro facile) sin. sciocchezza, bazzecola, inezia. 
cretineria | cre-ti-ne-ri-a] s.f. l’essere cretino; atto, discorso 
da cretino. AE; REH] íT 
«> sin. |/essere cretino) stupidità, imbecillità, idiozia. { cosa o di- 
scorso cretino) cretinata contr. intelligenza, acume. 
cretinismo [ cre-ti-nì-fmo] s. m. 1 (med. ) malattia causata 
da insufficienza tiroidea e caratterizzata da arresto di sviluppo 
somatico e psichico 5 Ari, AIR, RT 4 2 ( estens. ) 
balordaggine, imbecillità. HA, BÆ 
cretino [cre-ti-no] agg. e s.m. [f. -a] 1 stupido, imbecille 
AAH, REN; SL, EE: comportarsi da cretino RA94& 
{8 2 (med. ) affetto da cretinismo 347 ea BRAE, i 
ITG; RDA (A, LIT) A # O cretinamente 
avv. da cretino. {$ FF Hh, 

4— sin. idiota, deficiente, sciocco contr. intelligente, acuto. 

La parola deriva dal franco-provenzale crétin, propriamente ‘ cri- 

stiano’, che, usato dapprima nel significato di ‘povero cristo, po- 
veraccio', ha poi assunto valore spregiativo. 


cretonne [/ kre'ton /] s.f. invar. (fr. ) stoffa di cotone ap- 


prettata sul rovescio, stampata a colori e disegni vivaci. ( {{{ tf 
fi tb AES) AAA AO ENTE Mia 
cretoso | cre-té-so | agg. che contiene creta; che ha le 


proprietà della creta. $ AEI; A A EREN 

cri cri loc. inter. voce onomatopeica che imita il verso del gril- 
lo EPIRI dee fn 7) usato anche come loc. sost. m. ; il cri 
cri dei grilli. g% 1% ngj yo ps 

cribbio [crib-bio ] inter. (pop. ) esclamazione che indica sor- 
presa, ammirazione o rabbia. (& ATF ia F AIGH SE) me 
WE, ug 

cric > cricco. 

cric inter. voce onomatopeica che imita il rumore del vetro o 


del ghiaccio che si rompe. (HRK 8) ERP 

cricca |cric-ca] s. f 1 gruppo di persone che tendono a favo- 
rirsi reciprocamente a danno di altri ( # fé Rita) —1k, — 
AF 2 (scherz. ) compagnia di amici. — AHA 

<—» sin. consorteria, congrega, conventicola. 

criccare [cric-cà-re ] v. intr. [io cricco, tu crìcchi ecc. ; aus. 
avere | ( metall. ) fendersi, detto di laminati o di getti metallici. 
FURRE (ak A) RA 

cricchiare | cric-chià-re ] v. intr. [ io cricchio ecc. ; aus. 
avere | scricchiolare. Mti tEn, M IE fE 16 

<-> sin, crepitare. 

cricchio | cric-chio ] s. m. scricchiolio, crepitio. Mý RPE NE] , nE 
E pE m 

cricco [crìc-co], o cric, s.m. [ pl. -chi ) martinetto; in parti- 
colare, quello con cui sì solleva un autoveicolo quando si deve 
sostituire una ruota. € ##, TTI 

criceto |cri-cé-to] s. m. mammifero roditore simile al topo. 


ÈM 


«—> anlg. cavia. 
cricket [/ 'kriket /] s. m. invar. (ingl. ) sport di origine in- 


glese che si gioca tra due squadre di undici giocatori con una 
palla lanciata e ribattuta mediante una mazza. {KEK 


criminale | cri-mi-nà-le] agg. 1 che conceme il crimine o ı 
crimini X FLG , ETR]: antropologia criminale SE HE AS 
F OAR FEMEIA IETA ) 2 criminoso 414 81: 
atto, attività criminale ILE T H UTEIS dll LI age. e s.m. e 
f. che/chi è colpevole di gravi delitti o manifesta delle tendenze 
pericolosamente antisociali Pf {FE PIT), fia pit 
BI; CA RIRITÀ, HP GREAT ti: criminale di 
guerra, autore di crimini di guerra {JU # (estens. ) delin- 
quente, malfattore. 44, 3UHF Ir T 

4— agg. | afto) sin. delittuoso, criminoso, disonesto contr. onesto. 
retto gos m. e f sin. delinquente, malvivente, malavitoso { gerg. | 
specif. ladro, assassino. | autore di un reato) reo. 


criminalità [cri-mi-na-li-tà] s. f. 1 l'essere criminale 32.5F.f; 

% 2 l’attività criminale come fenomeno sociale PE}: com- 

battere la criminalità. LIET APE +4 

® Criminalità organizzata, le organizzazioni criminali. 3}. 3F 8 

<— A (l'essere criminale) sin. criminosità, delittuosità B sin. delin- 

quenza; malavita. 

criminalizzare [ cri-mi-na-liz-zà-re] v. tr. | io criminalîzzo 

ecc. | considerare criminale ciò che giuridicamente non lo è fi 

W JEJU: Hi 3 TEIL: le dittature criminalizzano il dissenso. 

E RRRA RAA ESRI, 

criminalizzazione [ cri-mi-na-liz-za-ziò-ne | s. f. il crimina- 

lizzare, l'essere criminalizzato. fi 0% JEJE ; p ff TEJE 

crimine | crì-mi-ne ] s. m. azione delittuosa particolarmente 

grave. HE, JETT 

® Crimine di guerra, azione gravemente disumana che va contro le 
norme internazionali che regolano il comportamento in guerra. RF 

*<+— sin. delitto, reato, colpa, misfatto. 

i Deriva dal latino crimine, ablativo di crimen, connesso con cemére 
E ' distinguere, decidere’ ; propriamente ‘ciò che è oggetto di deci- 
sione giudiziaria’ , quindi ‘colpa, delitto’. 
criminologia [ cri-mi-no-lo-gi-a ] s. f. scienza che studia il 
fenomeno della criminalità. 4U F# 
criminologo | cri-mi-nò-lo-go] s.m. |f. 
di criminologia. WIE FEF 
criminosità | cri-mi-no-si-tà | 
criminalità. 47 IP; UJET 
<> sin. delittuosità. 
criminoso | cri-mi-né-so ] age. che costituisce crimine; delit- 
tuoso HARIRI ATER; fatto criminoso HIRICI AIR C 
criminosamente avv. 

«4—> sin. criminale, delinquenziale. 


a; pl. -gi] esperto 


l'essere criminoso: 


s f 


crinale [ cri-nà-le] s.m. (geog. ) il profilo delle vette e delle 
creste che fa da linea di separazione tra un versante e l’altro di 
una catena di monti. |11#f ; i4 
<>» sin. spartiacque. 

Derivato di crine ' capello’ , perché i capelli coprono la sommità del 
€ capo. 
crine [crì-ne] s.m. 1 pelo della criniera o della coda del ca- 
vallo o di altri animali; massa di questi peli usata per imbottiture 
DE (4 RUE): materasso di crine HORREN 
f 2 (lett. ) capello; capigliatura. PA: 4% 
<—» [left }) sin. capelli, chioma. 
criniera | cri-niè-ra] s. f 1 l'insieme dei crini del collo del 
cavallo o del leone {BW m EMDE 2 (scherz. ) folta 
capigliatura. E Jk 
crinito [ cri-nì-to] agg. (lett. ) fomito di criniera A EEH: 
elmo crinito. Wii EE (131 
-crino secondo elemento di parole composte, che significa ‘ se- 
crezione’ (endocrino). (HAIRS ERA, An") 
crinoidei [ cri-noi-dèi ] s. m. pl. (zool. ) classe di echinodermi 
marini con corpo elegante a forma di calice, da cui partono sot- 
tili rami che danno all'animale l'aspetto di un fiore. W fi S: 
(aht) 
crinolina {cri-no-li-na] s. f. sottana irrigidita da cerchi, che 
nell'Ottocento le donne portavano sotto la gonna per tenerla in 


forma. (19 Ht ai NIENTE) EIA 
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+— anlg. guardinianie, paniere. 
crio- primo elemento di parole composte, che significa * fred- 
do, gelo" (crioterapia). (HEIER, AR" 07, KOR” ) 
criobiologia [ cri-o-bi-o-lo-gì-a ] s. f. scienza che studia la 
conservazione di cellule viventi a temperature molto basse. {ki 
EAA TIBET CIA E 19 E AE 
criochirurgia | cri-o-chi-rur-gì-a ] s. f. (med. ) tecnica chirur- 
gica che sfrutta l’azione del freddo per demolire formazioni pato- 
logiche. {IK #}F} ,0UkF4FA 
criochirurgo | cri-o-chi-ràr-go ] s. m. [ pl. -ghi e -gi] 
med. ) medico specialista in criochirurgia. {E ifi ( 2E ?F iR ) SF 
ERE 
criogenia [cri-o-ge-nì-a] s. f. (fis. ) la tecnica della produzio- 
ne di bassissime temperature, anche prossime allo zero assolu- 
to; lo studio delle loro possibili applicazioni. (HA 
criolite [ cri-o-lì-te ] s. f. (min. ) minerale costituito da fluoru- 
ro di alluminio e sodio, in cristalli bianchi e trasparenti, usato 
come fondente e abrasivo. YK iTi 
criologia [cri-o-lo-gì-a] s. f. 1 parte della fisica che studia il 
comportamento della materia alle bassissime temperature [Eii 
? criogenia. IHR 

‘riotecnica [cri-o-tèc-ni-ca ] s. f. l'applicazione delle bassis- 
sime temperature in campo tecnologico. EHH RAIA 
rioterapia [cri-o-te-ra-pì-a ] s. f. (med. ) cura eseguita me- 
diante raffreddamento. EMI 
cripta [crìp-ta] s.f. 1 sotterraneo di una chiesa che accoglie 
tombe o reliquie, e che talvolta ha anche funzione di cappella 

MR FIfESE7CIt)) BEH FE 2 (anat. ) cavità a fondo cieco 
di una mucosa di rivestimento. |.®E; fa; 
criptare [ crip-tà-re] v. tr. (inform. , telecom. ) codificare un 
dato o un segnale in modo che possa risultare incomprensibile a 
chi non conosce la chiave per decodificarlo o non possiede 
l'adatto decodificatore. H WES) JEE 
criptestesia [crip-te-ste-fi-a] s. f l'insieme dei fenomeni di 
percezione extrasensoriale. JR AA VETERE 
criptico [ crip-ti-co] agg. | pl. m. -ci] (lett. ) misterioso, o- 
scuro PP], & MI): frase criptica. Z WAJA) F 
+—> contr. chiaro 
cripto [crip-to ] s. m. (chim. ) elemento chimico di simbolo 
kr; è un gas raro utilizzato nelle lampade a incandescenza. | 
eripto- , o critto-, primo elemento di parole composte, che 
significa ‘ nascosto, coperto, oscuro’ (criptoportico ). (HS 
in] TR, Ba , Ba ER” ) 
criptoficee | crip-to-fi-ce-e | s. f. pl. (bot. ) classe di alghe 
unicellulari flagellate. HMHE EAH 
criptolalia [crip-to-la-li-a] s. f. uso di un linguaggio oscuro, 
di difficile comprensione. RREMEtE H a #9 A] 
criptoportico | crip-to-pòr-ti-co] s. m. [pl. -ci] (archeol. ) 
portico coperto, in parte sotterraneo , tipico dell'architettura ro- 
mana. KARUA (41 MAT, A SE RA) 
crisalide [cri-fà-li-de ] s. f. (zool. ) stadio di sviluppo delle 
farfalle intermedio fra il bruco e la forma adulta; ha forma ovale 
ed è, spesso, racchiusa in un bozzolo di seta. DR h H sk 
<— sin. pupa, ninfa 

La parola ha origine dal greco chrysallis -idos, a sua volta da 
€ chrysós 'oro' , per il colore dell'involucro. 
crisantemo [cri-fan-tè-mo] s. m. pianta erbacea ornamentale 
con infiorescenze a capolino vanamente colorate; fiorisce in au- 
tunno ed è tipico ornamento delle tombe. 4, 34E 
Dal latino chrysanthémo{ n), chrysanthému(m), prestito dal gr. 

E chrysanthemon, composto di chrysós ‘oro' e anthemon ‘fiore', 
quindi, propriamente, ‘fiore d'oro’. 
criselefantino | cri-fe-le-fan-ti-no | agg. ( archeol. ) nella 
tecnica statuaria della Grecia antica, fatto a intarsi d’oro e 
d'avorio AREMT MIRA: BRANKIAK: statua 
e MEHR ARE; DE R Ta 
(I BE 


crisi [eñ-fi] s. f. 1 stato transitorio di particolare difficoltà o 


turbamento nella vita individuale o sociale JZ, fi XX: cri- 
si di coscienza A ¢#ł fé Hl; crisi politica WOR JE UL 2 ( med. ) 
cambiamento improvviso, favorevole o sfavorevole, nel decorso 
di una malattia Pi fif a #£ Ki, fi # (estens. ) accesso, fase 
acuta di una condizione patologica FS fE: crisi nervosa. K 
ERS 
® Crisi di governo, caduta o dimissioni di un governo; il tempo che inter- 
corre tra questo evento e la formazione del governo successivo. BUA 
fat 
Crisi di pianto, scoppio di pianto convulso e irrefrenabile. 5432 
Crisi economica, brusca e prolungata caduta della produzione e 
dell'occupazione. ( estens. ) qualsiasi arresto o rallentamento sensi- 
bile della crescita economica. &#f&.Wl 
Crisi energetica, quella legata alla crescita del prezzo dei prodotti 
petroliferi o alla loro scarsità sul mercato. REIR JEY 
<+ A (individuale, sociale ecc. ) sin. inquietudine, sconcerto, { eco- 
nomica) recessione, depressione contr. espansione, boom, benessere 
B{med., estens.) sin. culmine, colmo; {di pianto) accesso, scop- 
pio. 
crisma [crì-fma] s.m. [ pl. fmi] 1 (lit. ) unguento aromati- 
co per il conferimento del battesimo, della cresima, dell'ordine 
e dell'estrema unzione ( WERA) = A, ili 2 (fig. ) approva- 
zione, convalida (data da chi ne ha l'autorità) E FAE, 8% 
tte: il crisma dell'ufficialità. ‘E J ERPE E Ir ERAM 
@ Con tutti i crismi, con l'osservanza di tutte le regole. FRN SHm, 
FAMesen 
4— A (lit.) sin. olio santo B sin. ratifica. 


criso- primo elemento di parole composte, che significa ‘ oro, 
aureo” o anche ‘dorato, giallo’. (Hiem, Emn Ei, BE 
TREIA) 

crisoberillo [cri-fo-be-rìl-lo ] s. m. (min. ) minerale compo- 
sto di berillio, di colore verde-giallo, usato come pietra prezio- 
sa. PRE 

crisoficee [cri-fo-fi-ce-e ] s. f. pi. (bor. ) classe di alghe uni- 
cellulari di color giallo-dorato o giallo-bruno. szt, <i thi 
crisolito [cri-fò-li-to] s. m. (min. ) pietra preziosa di colore 
verde-giallo; è una varietà trasparente di olivina. PEWNA 
cristalleria [cri-stal-le-rì-a] s. f. 1 insieme di oggetti di cr- 
stallo che formano un servizio da tavola ( A LÉI) RARS 
28 [IL 2 fabbrica o negozio di oggetti di cristallo. #h/E HA fr Ill 
Pg a E A e IL RE t 

cristalliera [cri-stal-liè-ra] s. f. mobile a vetri con diversi ri- 
piani, usato per riporvi la cristalleria e altro vasellame. ( Wikan 
i RA 28 IL 69) PERSE 

<—» sin. vetrina. 

cristallino [cri-stal-li-no] agg. 1 (min. ) che è strutturato a 
cristalli, che si presenta sotto forma di cristalli &j jù HJ; 4 da fE 
‘Ai: roccia cristallina & EH 41 2 che è di cristallo o simile 
al cristallo 2K SAh ;{LUK/h/M]: verro cristallino MaA RA (es- 
tens. ) limpido come il cristallo 7k MAGY ii Mi #1): acqua 
cristallina W{R&W]:kK 4 (fig. ) sonoro, squillante yf Pehy: voce 
cristallina Wiat E # 4 (fig. ) puro, incontaminato ti yy f : 
coscienza cristallina Siyi h #8 O s.m. (anat. ) corpo tra- 
sparente dell'occhio, a forma di lente biconvessa, situato dietro 
la pupilla; lente cristallina. ( IRER09) Rf 

4— agg. sin. (estens., di cielo, acqua) chiaro, trasparente, lumino- 
so; (di suono) argentino, chiaro. (fig. ) limpido, onesto, integro contr. 
fosco, offuscato, torbido. roco; disonesto, torbido. 

cristallizzare [cri-stal-liz-3à-re ] v. tr. 1 (chim. ) ridurre una 
sostanza allo stato cristallino {#4 fà, (Eda ft 2 (fig. ) fissare, 
fermare in una forma definitiva {# WE , (E Œ WH; {E 4k D v. 
intr. [ aus. essere] cristallizzarsi v. intr. pron. 1 (chim. ) as- 
sumere struttura cristallina Ż4 fà, ih At: lo zucchero cristallizza 
Bitt ni di (&. 2 (fig.) assumere una forma definitiva; irri- 
gidirsi. IE, FE; E 

‘+ v.ir. (fig.) sin. irrigidire O v. intr. pron. (fig. ) sin. fossilizzarsi. 
cristallizzazione [cri-stal-liz-3za-zi6-ne ] s. f. il cristallizzare, 
il cristallizzarsi, l'essere cristallizzato. Gf, Rit HE GERI; 


<-+ (di idee, istituzioni ecc. ) sin. irrigidimento, fossilizzazione , immo- 
bilizzazione. 
cristallo [cri-stàl-lo] s. m. 1 (chim., min.) corpo solido 
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costituito da un'aggregazione di particelle secondo una determi- 
nata struttura interna, che assume all’esterno una forma poliedn- 
ca ġġ hf 2 denominazione corrente di un tipo di vetro traspa- 
rentissimo e rifrangente, a base di silicato di piombo e potassio, 
usato nella fabbricazione di oggetti pregiati e apparecchi ottici © 
di laboratorio 7K iia, 41 da {k #4 ( estens. ) lastra o oggetto di 
cristallo ff. un servizio di cristalli —& ib i g E 
#% [Il 3 qualità pregiata di vetro senza piombo $h Mi E8.: cri- 
stallo di Boemia. 7 A Rf XI BI in i BE 
@ Cristalli da tavola, cristalleria. (®$ tf) GF 
Cristallo liquido, sostanza organica liquida dotata di caratteristiche ot- 
tiche cristalline, usata per costruire | display di calcolatori tascabili, 
orologi digitali ed elaboratori elettronici. RE) 
La parola ha origine dal greco kry stallos ' ghiaccio" , poi ‘ cristal- 
lo', a sua volta da kry os ‘freddo, gelo'. 
Le particelle costitutive dei cristalli ( atomi, ioni o molecole) sono 
disposte in modo da formare il cosiddetto reticolo cristallino, ossia 
un insieme ordinato di punti, occupati dalle particelle, che risulta dalla 
ripetizione regolare di una struttura unitaria detta cella elementare. Tra le 
proprietà fisiche dei cristalli figurano la durezza, la conducibilità termica, 
le proprietà magnetiche, elettriche e, soprattutto, ottiche. 
cristallografia {cri-stal-lo-gra-fi-a] s. f branca della minera- 
logia che studia la forma e la struttura dei minerali cristallini. ji 


cristallografico [ cri-stal-lo-grà-fi-co] agg. [pl. m. -ci] di 
cristallografia, relativo alla cristallografia fà {$ ff); ricerca 
cristallografica. hk AW i 
cristalloide [cri-stal-lòi-de ] agg. e s.m. (chim. ) si dice di 
sostanza che ha struttura simile al cristallo gh EE), duk A; 2% 
Goff E O s.m. (anat. ) membrana che avvolge il cri- 
stallino dell'occhio. RAR 
cristianesimo |cri-stia-né-fi-mo ] s. m. 1 la religione rivelata 
e predicata da Gesù Cristo e che ha il suo fondamento nei Van- 
geli E #4 il complesso delle dottrine religiose e delle chiese 
che si richiamano a Cristo (PR) WEA A 2 (esens. ) 
l’insieme di tutte le forme di cultura e di civiltà che sono ricon- 
ducibili a una matrice cristiana. ( HPPD WR A AE 
<-> sin. cristianità. 
Diffusosi dapprima in Palestina e nei centri urbani del Mediterra- 
neo, il cristianesimo divenne nel IV sec. la religione ufficiale 
dell'impero romano. Con lo scisma d'oriente | 1054), il cristianesimo 
orientale si separò da quello occidentale, formando la chiesa ortodossa. 
La riforma protestante, respingendo l'autorità della tradizione cattolica, 
provocò un'altra grande divisione (sec. XVI). Il "900 ha visto la nascita e 
lo sviluppo dell'ecumenismo, che mira all'unità dei cristiani delle diverse 
confessioni. 
cristianità | cri-stia-ni-tà] s. f 1 l'essere cristiano; la condi- 
zione di cristiano WR AURI: EE HAN 2 l’insieme di tutti i 
popoli cristiani; il mondo cristiano. ( AR) HET Mt: 
tit 
cristianizzare [ cri-stia-niz-3à-re ] v. fr. convertire al cri- 
stianesimo , rendere cristiano {HAR {k AE t F, (ER AH A (E: 
cristianizzare un popolo. {f—RIKIRMKHEBA 
«> sin. evangelizzare gener. convertire. 
cristianizzazione [cri-stia-niz-3a-zié-ne] s. f. conversione al 
cristianesimo. RAKERA 
cristiano [cri-stià-no] agg. 1 di Gesù Cristo, della religione 
da lui predicata 4& 0; 44. dottrina cristiana WEARY 
SL 2 che professa la religione di Cristo {f{WH& #1). popoli 
cristiani (RMA #9} 3 che si riferisce o si ispira al cri- 
stianesimo ENEE AHH: arte cristiana ENER Z 
Ah 4 ( estens. ) animato da amore, da spirito fraterno; umano 
{JER) AJËR: parole cristiane {SEMI 5 (fam. ) educa- 
to, conveniente, dignitoso XER HJ, A AERJ: questo è parlare 
in modo cristiano! XA E H ANAA! Os. m. [f -a] 
1 chi professa la religione cristiana 4E##. (E 2 (pop. ) essere 
umano A O cristianamente avv. 1 in modo cristiano, da cri- 
stiano {$4 E — KH: Hutt. vivere cristianamente (84t H — 
FERES 2 (estens. ) umanamente {JF Hi; Ab Kb. trattare 
cristianamente qualcuno {NE A 
© Chiese cristiane, quelle ispirate all'insegnamento di Cristo { cattolica, 
ortodossa e protestanti). PERS BRES RES AA) 
Comportarsi da cristiano, come si deve, educatamente. RTI IE 


Era cristiana, quella il cui computo prende inizio dalla nascita di Cr 
sto. PRT, AT 
Morire cristianamente, con i conforti religiosi. #&BERanse 
E 
4— agg. e s.m. specif. cattolico, ortodosso, protestante O s. m. A 
sin. fedele, battezzato B [ pop. ) sin. uomo. 
cristiano-sociale | cri-stià-no-so-cià-le ] agg. | pl. cristiano- 
sociali] si dice di partiti o gruppi politici che si propongono di 
risolvere i problemi sociali sulla base dell'etica cristiana. 4&1 
Sta E N (AE UA RAO Botta) PERC) A 
Cristo [ Crì-sto] s.m. 1 appellativo di Gesù di Nazareth If 
JEF 2 (estens. ) rappresentazione artistica del Cristo JL 7} f% . 
un Cristo ligneo. — HET] AME 
@ Anni avanti (0 dopo) Cristo, quelli che si contano prendendo come 
riferimento l'anno della nascita di Cristo. A781 E I BFH 
Povero cristo, { pop. ) persona sventurata o di aspetto umile e misero 
TISMAIL 
g> Deriva dal latino Christu m), traslitterazione del greco Christos 
che traduce l'ebraico mashiah ' unto | dal Signore) *. 
cristologia [ cri-sto-lo-gì-a ] s. f. ( teol.) Vinsieme delle 
dottrine che definiscono la natura e la funzione di Cristo 41 X ht 
E Mit} studio della figura storica di Cristo. 4E&%#( 4 
PRERA tà 8 TARRA) 
cristologico [cri-sto-lò-gi-co] agg. [ pl.m. -ci] che riguarda 
la cristologia. E Ei 
criterio | cri-tè-rio ] s. m. 1 regola, principio che si assume 
come norma di giudizio o dell'agire YEDI], KI]: criterio morale 
ji f& pf: 4 (mat. ) regola o metodo pratico per constatare velo- 
cemente una proprietà $I HIERE 2 ( estens. ) senno, avvedu- 
tezza H I. avere criterio MAH: agire senza crite- 
rio. H HÍT% 
+ A sin. norma; metodo B | estens. ) sin. buonsenso, discernimen 
to, ragione contr. stoltezza, insensatezza. 
criterium |cri-tè-rium ] s. m. invar. (sport) gara sportiva riser- 
vata a una determinata categoria di concorrenti ik ¥¥.; crire- 
rium di galoppo, nell’ippica. #63 itik#F 
critica [crì-ti-ca] s. f. 1 esame di un principio, di un fatto al 
fine di descriverne la natura, di metterne in luce le caratteri- 
stiche ittit, #t#] 2 disciplina che analizza e giudica le opere 
d'arte o altre realizzazioni dell'ingegno }fi{: critica letteraria , 
cinematografica C°PEWit;sitit 4 il giudizio stesso formu- 
lato; recensione Éji Xi: leggere la critica di uno spettacolo 
mit X— DE niFit Vinsieme dei critici o delle ope- 
re di critica ( FR) WIER; TRIS fE m E 3 giudizio malevolo, 
sfavorevole; biasimo #f di, JERE: esporsi alle critiche. &{ A 
H Di 
© Critica testuale, | filo. ) esame della tradizione di un testo al fine di 
prepararne un'edizione critica. MAX 
*+> A sin. disamina, valutazione B ( artistica o letteraria) sin. commen- 
to C sin. rimprovero, censura, disapprovazione contr. lode, approva- 
zione. 
criticabile | cri-ti-cà-bi-le] agg. che può suscitare critica, bia- 
simevole HJ fit] tti hi; RE RI). una scelta criticabile. 
of fis DEHETER VEFE 
*— sin. discutibile, opinabile, contestabile contr. indiscutibile, incon- 
testabile. 
criticare [cri-ti-cà-re] v. tr. [ io crîtico, tu critichi ecc. | | 
fare oggetto di critica, sottoporre a critica }{-jt: criticare uno 
spettacolo YFi¢— iH 4È 2 giudicare sfavorevolmente; biasimare, 
disapprovare ittif:;4 dt: farsi criticare, attirarsi le critiche al- 
trui. H1A4ttbF( ata dt) 
+— sin. stigmatizzare. stroncare, censurare contr. apprezzare, lo- 
dare. 
criticismo [cri-ti-cì-fmo] s. m. atteggiamento sistematico di 
critica e di polemica. ti] È SL 
criticità [ cri-ti-ci-tà] s. f. (scient. ) condizione di un fenome- 
no per cui, al minimo variare di uno dei parametri che lo deter- 
minano, segue un effetto di notevole portata. Ii FARA 
critico [cri-ti-co] agg. [pl. m. -ci] 1 di critica, che esercita 
la critica HETES HttXIW: atteggiamento, spirito critico #FEHJ 
ARE tE ph 2 di crisi, soggetto a crisi XHER, EE. 
l'adolescenza è un’età critica W{#HWE— | kE. 3 


(chim. , fis. ) si dice di particolari valori di entità fisiche in cor- 
l'i ui quali si verificano determinati fenomeni Il # 
[9]: temperatura critico ih Ati KE 4 ( med. ) che si riferisce alla 
fase acuta di una malattia (##fff) fi {14 4 relativo a un periodo 
in cui avvengono trasformazioni nell'organismo ( p. e. la 
pubertà) AKARE A EIE 99) (Und #39) 69 D som. 1 
chi per professione esercita la critica d'arte o letteraria XE 1PFIE 
# 2 chi critica esprimendo giudizi sfavorevoli 4ttìf:# O criti- 
camente avv. con spirito, con metodo critico; in modo seve- 
ro, ostile. AHF aR AR) a DE 
© Edizione critica, | filo. ) edizione di un testo che ne ricostruisce più 

fedelmente possibile la forma originale. GRA 

Guardare con occhio critico, esaminare con atteggiamento razional- 

mente distaccato. esaminare cor ostilità. LARET 
<+ agg. | di fase, momento ecc. ) sin. difficile, pericoloso, incerto. 
grave O s.m. A (/etterario, musicale ecc. ) sin. recensore B sin. cen- 
sore. 
criticone | cri-ti-cò-ne] s.m. |f. -a] (fam. ) chi critica ne- 
gativamente sempre tutto e tutti. Z ERICE A. ZAIELA 
critto- = cripto-. 
crittogame | crit-tò-ga-me ] s. f. pl. (bor. ) raggruppamento 
di piante che hanno organi riproduttori non visibili (p. e. felci, 
funghi); si contrappone a fanerogame. [AAEHRTI, AE) 
+—> contr. fanerogame, spermatofite. 
crittogamico | crit-to-gà-mi-co ] agg. | pl. m. 
delle crittogame. (Sftti MI), AAC HLHH 
crittografia {crit-to-gra-fi-a] s. f. 1 scrittura cifrata o conven- 
zionale che può essere compresa solo da chi ne conosce la chia- 
ve E, | 2 gioco enigmistico consistente nel ricavare 
una frase da un gruppo di lettere, interpretandone la disposi- 
zione. H FYFE 
crittogramma | crit-to-gràm-ma | s. m. [| pl. -mi] | testo 
scritto in una scrittura cifrata #f SC, HESAR 2 in enig- 
mistica, crittografia. ŻH WF RK 
crivellare [cri-vel-là-re ] v. zr. | io crivèllo ecc. ] ridurre come 
un crivello, riempire di buchi, bucherellare #1îffi ; TFL, HH] 
(HEAR: auro crivellata di colpi. YG a TIR TIR E 
ERI FUE 
4—> A sin. bucherellare, sforacchiare. 
crivellatura | cri-vel-la-tù-ra] s. f. 1 il crivellare #H fii ; {L 2 
il materiale passato attraverso un crivello. tf fiA PI 
crivello [cri-vèl-l10] s.m. sorta di grosso setaccio per vagliare 
sabbia o altri materiali incoerenti; vaglio. (HL Mir T 18) 
Hii 
<-> sin. buratto 
crivellone | cri-vel-16-ne | s. m. nella trebbiatrice, sorta di 
setaccio che separa i chicchi dalla paglia. ( HA #LEL EMI) Mi f? 
sen 
croato | cro-à-t0) agg. della Croazia, stato balcanico vi! HE 
FAJ: lingua croata FE W i O s.m. 1 [f -a] abitante, 
nativo della Croazia Wẹ Hb iP A 2 lingua slava parlata in Croa- 
zia. i Hifi 

Il croato forma con il serbo un'unica lingua { serbocroato) , ma usa 
l'alfabeto latino invece di quello cirillico. 


-ci | ( bot. ) 


croccante |croc-càn-te] agg. si dice di cibo secco o cotto da 
poco, che scricchiola sotto i denti MIE]: patatine croccanti 
#94 H oO s.m. dolce secco e durissimo, a base di man- 
dorle o nocciole tostate e zucchero caramellato. {Hi 
La voce, di origine francese, è connessa col verbo croquer ' seric- 
chiolare' , di origine onomatopeica. 
crocchetta |croc-chét-ta | s. f specie di polpetta oblunga, a 
base di riso, patate, came o altro. —Ħ HKE. EE. B TH 
REI ALT 
«+ anig. suppli 
crocchia [cròc-chia] s. f. rotolo o treccia di capelli avvolti a 
ciambella e fermati sopra la nuca. ‘4 
<» sin. chignon 


crocchiare | ceroc-chià-re ] v. intr. [ io cròcchio ecc. ; aus. 


avere | (non com. ) 1 scricchiolare % Hi 3 pi, ng I {FE m 2 
emettere il suono sordo di un vaso fesso ETIE DEA H $ 
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yi 3 chiocciare, detto di galline ( BES) AE iL R O v. rr. 
( region. ) picchiare, percuotere dude, MITE A 

«—> v. tr. (region. ) sin. malmenare, pestare, menare | fam. }. 
crocchio | cròc-chio ] s.m. gruppo di persone riunite a conver- 


sare; capannello 3EiRAJA#f;HFA: far crocchio. HE 


+-+ sin. assembramento. 
croce |cré-ce] s. f. 1 antico strumento di supplizio costituito 
da due pali di legno incrociati, su cui il condannato veniva in- 
chiodato o legato; in particolare, quella su cui morì Cristo, as- 
surta a simbolo della religione cristiana ( irf) TZR; 
sir Ep AE) FTE (AT £ fE) 2 riproduzione della 
croce. FFÆ DIM. crocetta 3 qualsiasi segno a forma di croce 
FF, AN TIET S : segnare la casella con una croce EET E 
H — tE la 4 emblema distintivo di ordini cavallereschi, di or- 
ganizzazioni ed enti assistenziali e di assistenza sanitaria ( &# 
P ESRD TETEE: FARIT HAEA EI AR ER) F 
45. croce rossa LHA 5 (fi fig. ) tormento, sofferenza 
rx, EE Uii: ciascuno ha la sua croce. AAA EG 
@ A occhio e croce, all'incirca, più o meno. X#),£4£ 
Croce di sant'Andrea, quella a forma di X, che nella segnaletica 
stradale avverte di un passaggio a livello. RRN OMAt RAS 
Croce e delizia, (per lo più scherz. ) si dice di chi o di ciò che dà 
gioia e dolore insieme. ETE 
Croce greca, quella a quattro bracci uguali incrociantisi ad angolo ret- 
to. ARATFTRICOBHUS, ELMAR) 
Croce latina, quella tradizionale a bracci disuguali. #iT=#+ #48 
FEBKRMRENTFR] 
Croce uncinata, svastica. hF, DEt 
Fare a testa e croce, gettare in aria una moneta perché, ricadendo a 
caso sull'una o sull'altra faccia, determini una decisione altrimenti diffi- 
cile a prendersi. Wi M(#RIEREEH){ERE 
Fare una croce sopra qualcosa, (fig. | nnunciarvi, non pensarci più. 
EHRAABANT 
Gettare la croce addosso a qualcuno, { fig.) dargli tutta la colpa di 
qualcosa. #*#tta#esRA 
Mettere in croce qualcuno, farlo soffrire, assillario. HEZA, FEA 
EX 
Portare la croce, soffrire. FAS, EER 
Segno della croce, gesto rituale cristiano. | RF) E+E 
+ [ fig. , tormenio) sin. pena, patimento, dolore, tribolazione. preoc- 
Cupazione, cruccio. 
croceo | crò-ceo ] agg. (lett. ) del colore dello zafferano, tra 
il giallo e l'arancio. ŻLE BAY, fi Bi MY) 
crocerista [cro-ce-rì-sta] s. m. e f. [ pl m. 
pa a una crociera. it LALIE 
crocerossina [| cro-ce-ros-sì-na ] s. f. infermiera della Croce 
rossa. £T {ft 
crocevia | cro-ce-vi-a] s. m. invar. luogo in cui si intersecano 
due o più strade; incrocio, crocicchio. F ZRO , 3% NEO 
*-» sin. quadrivio, bivio, trivio, biforcazione. 
crochet |/ krof'fe/ ] s. m. invar. (fr. ) 1 uncinetto per lavori 
femminili Htt il merletto con esso eseguito iiaii 
2 nel pugilato, gancio. (ia a P A) He 
crocianesimo [cro-cia-né-fi-mo |] s. m. corrente di pensiero 
ispirata all'opera storica, filosofica e crtica di Benedetto Croce 
(1866 — 1952). WA (20 ti KETEK ZRK) MI 
AE 
crociano | cro-cià-no | agg. di Benedetto Croce (1866 - 
1952) o che ne segue la dottrina 51 Ff (20 Lt ali Pia 
PRES) RI; PIARA]: estetica crociana SEB FF E° 
H D s. m [f. -a] studioso o seguace delle dottrine di i 
Croce. 519 I er BIT 
crociata | cro-cià-ta | s. f 1 nel Medioevo, ciascuna delle 
spedizioni militari compiute dai cristiani nei secc. XI — XIII per 
conquistare la Terra Santa ( PHD TEES fR: la prima, 
la seconda crociata B—- OKT FER (estens. ) guerra 
religiosa contro non cristiani o eretici ( KA[AFHEBALAA 
tI): la crociata contro gli albigesi $H TER] HE YR i 
TAR + 2 (fig. ) azione collettiva fatta in nome di ideali reli- 


giosi, sociali, politici o morali ( EF! NERA E h)a 


-sti | chi parteci- 
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äl: crociata contro la droga. #8 RZ H] 
indette dalla chiesa, le crociate ebbero alla loro base ragioni so- 
ciali, economiche e politiche. esuberanza demografica 
dell'occidente. desiderio di espansione commerciale. volontà dei cadetti 
delle grandi famiglie feudali di crearsi uno stato ecc. 
crociato [ cro-cià-to | agg. disposto a croce; contrassegnato da 
una croce MA FRJ; AZER D s. m. guerriero che parteci- 
pava a una crociata. FFER 
© Parole crociate, cruciverba. EF, MBIRFTEX 
crocicchio [cro-cic-chio ] s. m. luogo in cui si incontrano due 
o più strade; crocevia, incrocio. TFNO , 3X NRO 
crocidare [ cro-ci-dà-re ] v. intr. [ io cròcido ecc. ; aus. 
avere ] (lett. ) gracchiare, detto di corvi e cornacchie. (‘473% 
19499) h EASY pi 
crociera'[cro-ciè-ra ] s. f 1 disposizione di elementi lineari 
che s'intersecano a forma di croce; il punto stesso d’intersezione 
FEE; EZEZ iJ oggetto, strumento formato da parti 
che s'incrociano |-=X{f#KPY 2 (arch. ) nelle basiliche, pun- 
to di incrocio tra la navata principale e il transetto. ( FFERI 
try) SX pali Rui 
® Volta a crociera, volta risultante dalla intersezione di due volte a botte, 
usata specialmente nell'architettura romanica e gotica. %3 2% 


crociera‘ s.f. 1 (mar. ) navigazione in un tratto di mare, a 
scopo di sorveglianza o di ricerca fil ðf, dif 4 viaggio di pia- 
cere compiuto su una nave f LALF: andare in crociera £Y} 
EF 2 trasvolata aerea. tif Ki] 
© Velocità di crociera, quella media che una nave o qualsiasi veicolo 
mantiene in condizioni normali. {{fru& E 
crocifere [ cro-cì-fe-re ] s. f. pl. (bot. ) famiglia di piante er- 
bacee con la corolla formata da quattro petali disposti a croce. 
FTR 
crocifero [ cro-cì-fe-ro ] s. m. chi porta la croce in una proces- 
sione ( ZAIT p) 17% O agg. che sostiene una croce 
o termina a forma di croce MA (atma FÆ: asta cro- 
cifera tifi HEET addetto a portare la croce thie ¥ 
FRA: cappellano crocifero. E+-FRMIAMI 
crocifiggere [cro-ci-fig-ge-re] v. tr. [ coniugato come affig- 
gere | 1 sottoporre al supplizio della croce 4#- H FAE E FE 
W LARJE: Gesù fu crocifisso RARE ET Æ + FAR FALSE, 2 
(fig. ) tormentare, assillare. {f7ES 5 # 
<+ A sin. mettere in croce B | fig.) sin. affliggere, addolorare, anga- 
riare. 
crocifissione [ cro-ci-fis-sié-ne | s. f. 1 il crocifiggere, l'esser 
crocifisso; in particolare, il supplizio sulla croce di Gesù Cristo 
HÆTTE Ei HSK ETFET+ #4) 2 in pittura o in 
scultura, rappresentazione del supplizio di Cristo. ¥ MRSE 
RERI IEI ( ERMES) 
crocifisso [ cro-ci-fis-so ] agg. messo in croce, inchiodato 
sulla croce WEEE FFER: Cristo crocifisso WETAAE+- 
TAR |- fi HK&E O s.m. immagine, scolpita o dipinta, di Cristo 
in croce MRAR EAIM RRES): un crocifisso ligneo. 
KUREN — HAM 
crocifissore [ cro-ci-fis-s6-re ] s. m. chi crocifigge FF% 
A i crocifissori di Cristo. E HBER ET IEE FFE 
R 
croco [crò-co] s.m. [ pl. -chi] 1 (bot. ) genere di piante er- 
bacee con fiori violacei, bianchi o gialli a forma di imbuto, al 
quale appartiene lo zafferano #£I4k A 2 (lett. ) zafferano. $ 
IE, ALAE 
croda [crò-da] s. f. guglia rocciosa tipica delle Dolomiti. Ñ 
SA (RTEEAAERAE LIA A) 
crogiolare [ cro-gio-là-re ] v. tr. [ io crògiolo ecc. ] cuocere a 
fuoco lento #4 O crogiolarsi v. intr. pron. scaldarsi IX: 
crogiolarsi al sole IX (fig. ) deliziarsi, bearsi ARAJf@tk: 
crogiolarsi nei ricordi. atkiti EZP 
«— v. inir. pron. A sin. riscaldarsi B ( fig. ) sin. dilettarsi, compiacersi, 
gongolarsi. 
crogiolo [ cro-giò-lo] s. m. 1 recipiente tronco-conico o emi- 
sferico di materiale refrattario in cui si compiono reazioni chimi- 
che o si fondono metalli H{3&# parte inferiore di un altoforno, 


nella quale si raccoglie il materiale di fusione tf"! 2 (fig. ) am 
biente in cui si compie una fusione di elementi diversi FP 4-[r] 


ERRO IRA: un crogiolo di idee. {Pb [E] 40 (n) 


croissant |/ krwa'san /] s. m. invar. (fr. ) panino dolce a 
forma di mezzaluna; cornetto. $ f} m 

crollare [ crol-là-re | v. intr. | io cròllo ecc. ; aus. essere l 
cadere rovinosamente (anche fig. ) {P} HH: il ponte è crol- 
lato HA T ; crollò ogni speranza PI A) AL il 
È. 2 (estens. ) lasciarsi cadere di schianto #tff; alla notizia è 
crollato sulla sedia Wr A} E fb — F TETTE. / 
(fig. ) cedere improvvisamente, cessare di opporre resistenza i} 
Mi 54. l'imputato è crollato dopo ore di interrogatorio £>% 
NATRI RA BE WROCE FAR. 3 detto di un prez- 
zo, subire un forte e improvviso ribasso. ( {ft tt") E 

<—» sin. rovinare, precipitare; abbattersi, schiantarsi. { fg., dl iniziali 
va, ideale ecc.) sfumare, svanire, andare in fumo contr. realizzarsi, 
concretizzarsi. 


crollo [cròl-lo] s.m. 1 (lert. ) scossa, scotimento $i St, Hal 
2 caduta rovinosa (anche fig. ) {li} B: il crollo di un tetto 
RI; crollo delle vendite, loro forte riduzione. fi {ft RE 
© Avere un crollo, detto di persona, avere una grave crisi di 
stanchezza, un cedimento fisico o psichico. ADT.: Mihia 
Dare un crollo, scuotere, scrollare. &z) ER 
«4— A | caduta) sin. cedimento, rovina B (fig, dl iniziativa, ideale 
ecc. ) sin. fallimento, fine, tracollo È ( finanziario) sin. crac, fallimento, 
bancarotta contr. boom, espansione. 
croma [crò-ma] s. f. (mus. ) valore di una nota e di una pau- 
sa corrispondente a 1/8 della semibreve. /\5} {ff 
cromare | cro-mà-re ] v. ir. | io cròmo ecc. | detto di un og- 
getto metallico, rivestire mediante processo galvanico con uno 
strato di cromo per renderlo lucente e resistente all'ossidazione. 
T 
cromaticità [ cro-ma-ti-ci-tà] s. f. 1 qualità di ciò che è cro- 
matico {HF 2 in letteratura, pittura e musica, che si riferisce al 
cromatismo. (SE LA If st) ERIN; (FER) 
Èr MJH 
cromatico [cro-mà-ti-co] agg. [pl. m. -ci| 1 di colore, dei 
colori W & ft) Ia. effetti cromatici {& XKR 2 in musi- 
ca (RP) EE (pr): intervallo cromatico, intervallo 
minimo fra due note &#W} TRE; scala cromatica, quella che, 
includendo le note alterate, è definita dalla successione di dodici 
semitoni contigui {Bf O cromaticamente avv. 
cromatidio | cro-ma-tìi-dio | s. m. (biol. ) ciascuno dei due 
filamenti risultanti dalla duplicazione di un cromosoma. {5 F 
fifa Er N 
cromatina | cro-ma-tì-na] s. f (biol. ) materiale del nucleo 
cellulare costituito da acido nucleico ( DNA). ff, +2 it i 
cromatismo | cro-ma-tì-fmo | s. m. 1 colorazione, special- 
mente se eccessiva o accesa {AE 11 in pittura, in fotografia 
e in cinematografia, stile in cui prevale la funzione espressiva 
del colore (#2 BEHE Hi RES H) E AH 2 (mus. ) 
procedimento consistente nell'alterare di un semitono discenden- 
te o ascendente una o più note di una scala ( {SR'Pft9) 71 
FH 3 (fis. ) aberrazione cromatica. {f($) 2% 
<—» (in pittura, letteratura) sin. colorismo. 
cromato [cro-mà-to ] agg. si dice di metallo sottoposto a cro- 
matura. (<&/8) ERTH 
cromato- primo elemento di parole composte, che vuol dire 
‘colore’ (cromatografia). (HAWER, En EE, ME" ) 
cromatografia [cro-ma-to-gra-fi-a] s. f. (chim. ) denomina- 
zione comune a diverse tecniche di analisi che si basano sulla di- 
versa colorazione assunta dai composti se trattati con particolari 
reagenti. (AiE 
cromatografo [cro-ma-tò-gra-fo] s. m. (chim. ) apparecchio 
per eseguire la cromatografia. f iHHX 
cromatura [ cro-ma-tù-ra ] s. f. l'operazione del cromare. 
HET 
cromia [cro-mì-a] s. f. (pitt. ) tonalità di colore. {ai 


-cromia secondo elemento di parole composte, che significa 


— ui E =_= 


AHR RER AE") 
cromismo [cro-mì-fmo] s. m. (med. ) intossicazione da cro- 
mo. PrP 

cromo |crò-mo | s. m. elemento chimico di simbolo Cr; è un 
metallo grigio lucente, duro e resistente, usato per produrre ac- 
ciai inossidabili e per rivestire altri metalli. $ 

cromo», 
poste, che significa 
soma, policromo). 


‘colorazione’ (policromia). (4 


-Cromo primo e secondo elemento di parole com- 
‘colore, colorazione, pigmento’ ( croma- 


(HAKR RI Fra 


E BEF) 
cromofotografia |cro-mo-fo-to-gra-fi-a] s. f. il gr fo- 
tografico che permette di ottenere immagini a colori. #{f Hg 4# 


cromoplasto | cro-mo-plà-sto ] s. m. (bor. ) scrpalicalo del 


protoplasma vegetale che conferisce i colori alle piante. 4 få, 
Mr ERE, RE 
cromosfera | cro-mo-sfè-ra ] s. f  ( astr.) lo strato 


dell'atmosfera solare intermedio tra la fotosfera e la corona. (fà 
JCIE RPR) EBRE) 
La cromosfera, dal caratteristico colore rosso, è osservabile du- 
rante le eclissi totali di Sole o con uno strumento apposito { coro- 
nografo).. 
cromosoma [cro-mo-sò-ma ] s. m. [pl. -mi] (biol. ) cia- 
scuno degli elementi contenuti nel nucleo delle cellule e osser- 
vabili durante la mitosi; vi hanno sede i geni portatori dei carat- 
teri ereditari, W454 
T} | cromosomi sono costituiti da un'unica lunghissima molecola di 
DNA, la principale responsabile dell'informazione genetica. Nelle 
cellule somatiche degli esseri umani si trovano 46 cromosomi. 
cromosomico | cro-mo-sò-mi-co] agg. [ pl. m. -ci) (biol. ) 
relativo ai cromosomi, i fi{&fY 
cronaca | crò-na-ca] s. f 1 narrazione storica di fatti che ni- 
spetta l'ordine della loro successione ; è il genere tipico della sto- 
riografia medievale 4E {Ẹ id, SF &. la * Cronaca” di Dino 
Compagni. fLWiJé(13—14 ttt ED EFR) A 
(HEARE) DIM. cronachetta 2 resoconto di un avvenimen- 
ha o di una serie di avvenimenti il, fi: la cronaca di una 
partita di calcio \Lif( fu) — H E ERR 3 la sezione di un 
giornale in cui vengono riferiti i fatti del giorno di maggior inte- 
resse (if) EFE: cronaca cittadina. "Hb 
@ Notizie di cronaca, registrati nella cronaca. (487) ## 
Per la cronaca, espressione che in genere introduce una precisazione 


puntigiosa Xii REAK: per la cronaca, hai fatto ben quindici 


minuti di ritardo. VAART, FREIRE) T 15 H 
<—» sin. racconto, resoconto, cronistoria. 
cronachista |cro-na-chì-sta] s. m. e f. [pl. -sti] chi scrive 
cronache; cronista. EIRE RE: (AHI) GEER, E 
it 
cronachistica | cro-na-chì-sti-ca] s. f. lo studio delle antiche 
cronache; il complesso delle cronache di un determinato am- 
biente o periodo storico Trt E Ita: Hb ak DE 
I) PIE. Ja cronachistica fiorentina del Trecento. 14 ttt 
57110627 6 6 tp L 
cronachistico | cro-na-chì-sti-co ] agg. [pl. m. -ci] che ha 
carattere di cronaca Wf E ff]; F O cronachisticamente 
HVY, 
cronicario [cro-ni-cà-rio ] s. m. casa di cura per malati croni- 
ci. WITRE Db 
cronicità | ero-ni-ci-tà] s. f. Tessere cronico. tE, Hat 
cronicizzare [cro-ni-ciz-3à-re] v. tr. rendere cronico {Ef} X 
Wt O cronicizzarsi v. intr. pron. diventare cronico. 44% 
HETER 
cronicizzazione | cro-ni-ci3-3a-zió-ne ] s. f. il diventare cro- 
nico, detto di malattie. HEAP A ETER I 
cronico [crò-ni-co | agg. [pl.m. -ci] si dice di malattia per- 
sistente nell'organismo, di difficile guarigione t YE (I) MI: 
bronchite cronica BYE x 4 (fig. ) permanente, ingua- 
ribile #12] HERH: G IR: un bugiardo cronico WF Riti) 
A agg. e s.m. |f. -a] che/chi è affetto da malattia cronica 
ETER: EERS A O cronicamente avv. 
<> agg. A sin. {di malattia) inguaribile, irreversibile. { fig., di vizio, 
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abitudine ecc. ) radicato, inveterato, contr. qguaribile, reversibile, transi- 
torio temporaneo. 


cronista | cro-nì-sta] s. m. ef. | pl. m. -sti] 1 antico scrittore 
di cronache ( Pif DEE 2 nel giornalismo, redattore ad- 
detto ai servizi di cronaca ( RA EPS, &R'IC#. cro- 
nista sportivo. Ë Ewe 
<-> sin. reporter gener. giornalista, redattore specif. telecronista, ra- 
diocronista. 
cronistoria | cro-ni-stò-ria ] s. f. esposizione di fatti storici 
secondo la loro successione nel tempo; cronaca. 414405 ( ak si 
FESSO) MICRA, iP 
crono-, -crono primo e secondo elemento di parole com- 
poste, che significa ' tempo’ (cronologia, isocrono). (É& i 
RI PAIS It, AR”) 
cronobiologia [cro-no-bi-o-lo-gì-a] s. f ramo della biologia 
che studia i ritmi biologici e la durata della vita degli organismi 
viventi. Ila], Emp 
cronobiologo [ cro-no-bi-è-lo-go ] s. m. [f -a, pl. m. -gi] 
studioso di cronobiologia. Bt[i]E### 4 Mars 
cronofotografia | cro-no-fo-to-gra-fi-a] s. f tecnica che per- 
mette di ottenere una serie di fotografie successive a intervalli 
prestabiliti. ( MJERE A] PRI (0) 9) E SERRA 
cronografo | cro-nò-gra-fo | s.m. cronometro dotato di appa- 
recchio registratore degli intervalli di tempo segnati dai crono- 
metri. FRANX, TB fit 
cronologia [ cro-no-lo-gì-a ] s. f 1 studio della successione 
degli eventi storici nel tempo; l'ordine stesso in cui questi si so- 
no verificati ( GER} HFE) HE A EEH HAIER: la cro- 
nologia delle grandi scoperte geografiche HEE HIM FHM) HI T 
AH EE HI 2 opera che espone la successione cronologica di 
eventi storici. {F# 
BAR | prat computavano il tempo a partire dalla 1° Olimpiade (776 a. 

; gli ebrei dalla creazione del mondo secondo la Bibbia [3760 
a.C.);i a dalla fondazione di Roma (753 a. C.}. i musulmani 
dall'egira (622 d. C. } ; i cristiani dalla nascita di Cristo, 
cronologico [cro-no-lò-gi-co ] agg. [ pl. m. -ci) della crono- 
logia FAU HEFJA: ordine cronologico, l’ordine secondo 
il quale dei fatti si sono succeduti nel tempo ( ft} HF) He 
EEE A HA WWWF O cronologicamente avv. secondo 
l'ordine cronologico. Kt A EFH BEF HEA] 
cronometraggio [ cro-no-me-tràg-gio ] s. m. il cronome- 
trare, l'essere cronometrato ÌHA}, WI}: cronometraggio elettro- 
nico. H Fitt 
cronometrare | cro-no-me-trà-re ] v. tr. [ io cronòmetro 
ecc. |] misurare il tempo con il cronometro j{B{, Jk}. crono- 
metrare i tempi di una gara. FERE METE] 
cronometria | cro-no-me-trì-a ] s. f. disciplina che studia i 
metodi e gli strumenti per la misurazione del tempo. j[HT%#;ffi 
ITER 
cronometrico [ cro-no-mè-tri-co ] agg. | pl. m. -ci] 1 che si 
riferisce a un cronometro #1 i TAR]: misurazione cronome- 
trica RI ETARE 2 (fig. ) preciso come un cronometro 
PF AAETH: puntualità cronometrica @X}SFRt, xt MER 
O0 cronometricamente avv. 
<— (fig.) sin. esatto, puntuale, preciso. 


cronometrista |cro-no-me-trì-sta | s. m. e f [ pl. m. -sti] 
chi misura tempi con un cronometro. ja , WAF E 


cronometro | cro-nò-me-tro] s. m. strumento misuratore del 
tempo; in particolare, orologio di precisione, il cui scarto 
nell'unità di tempo non può superare un determinato valore {i 
HH #f O s. f. invar. nel ciclismo, gara a cronometro. ( HHE 
Pot arttimtty) RITER 

cronoprologo | cro-no-prò-lo-go ] s. m. [ pl. m. -ghi] nel 
cislismo, gara a cronometro che funge da prologo di una corsa a 
ng CHIES BEJE A) FIRS ENT AETH AI IT 
cronoscalata [ cro-no-sca-là-ta ] s. £ nel ciclismo, gara a 
cronometro su un percorso in salita. ( H FER) AR ET 
an bT ETES MEHE FEAE 
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cronotachigrafo | cro-no-ta-chì-gra-fo |] s. m. tachigrafo re- 
gistratore della velocità montato su automezzi pesanti. H MH 
JAE LB RE BE CoR di 
cronotappa | cro-no-tàp-pa | s. f (sport) tappa a crono- 
metro. MIRI siti ft) st Et 3 
cronotermostato | cro-no-ter-mò-sta-to ] s. m. in un impian- 
to di nscaldamento , termostato che consente di programmare sia 
la temperatura sia le ore di funzionamento. ( WER $: Fi Lf) fu 
cronotopo | cro-nò-to-po ] s. m. (fis. ) nella teoria della 
relatività, lo spazio a quattro dimensioni costituito dalle tre co- 
ordinate spaziali e dalla coordinata temporale. py #5 [4], PU HE 
= [B] 
croquet [/ 'kroket / |] s. m. invar. (ingl. ) gioco nel quale si 
fa passare una pallina sotto degli archetti, colpendola con una 
mazza. $É ERFIR PPH KARE KERT E ERRI AY 
E IAA) 
cross [/ kras /] s. m. invar. (ingl. ) (sport) nel calcio, tra- 
versone ( JE ER HE E'H ) Wi f£ 4 nel pugilato, colpo vibrato 
dall'esterno verso l'interno ( 3 h LE € PP) HI E 4 nel 
tennis, tiro in diagonale. ( JERE SEP ) AFPR di BR 
cross s. m. invar. (sport) L corsa campestre 4&#f#f 2 abbre- 
viazione di ciclocross o motocross. PT REF; BETH 4 & 
T | 
crossarco | cros-sàr-co | s.m. | pl. -chi] mammifero africano 
simile alla mangusta, con muso aguzzo e ruvido, pelame bru- 
no. —P HEW K EA ( (AE I) 
crossare [cros-sà-re ] v. intr. | io cròsso ecc. ; aus. avere | 
nel gioco del calcio, fare un cross. ( EERI) Rite 
crossodromo | cros-sò-dro-mo | s. m. impianto sportivo che 
comprende o simula terreni naturali per corse di cross. EH YE 
de SEPE E Latte ( RA ) 
crossopterigi [| cros-sop-te-rì-gi ] s. m. pi ( zool.) sot- 
toclasse di pesci ossei dal corpo tozzo con pinne peduncolate e 
coda arrotondata; comprende numerose specie fossili. i, fé ff 
(IRR AA ALTA) 
crosta | crò-sta | s.f. 1 superficie secca e dura di una sostanza 
Spr MEX. la crosta del pane [tI (fig. ) aspetto superfi- 
ciale, apparenza # Mi, #4 2 strato indurito che si forma sulle 
ferite per essiccamento di sangue o pus ji, MR 3 ( spreg. ) 
dipinto di nessun valore artistico. EA ATA 2 AAT i mf 
@ Crosta d'albero, corteccia. HE 

Crosta terrestre, l'involucro esterno della Terra. tA 
<*— {superficie secca e dura) sin. incrostazione, concrezione, induri- 
mento. (fig. ) superficie, facciata contr. sostanza, essenza, realtà. 
crostacei | cro-stà-cei ] s. m. pl. (zool. ) classe di artropodi, 
per lo più acquatici, con corpo ricoperto da un involucro calca- 
reo, forniti di quattro antenne e dieci o più zampe, di cui il pri- 
mo paio trasformato in pinze (chele); vi appartengono 
l'aragosta e il gambero. Wst44( UN JE Kup dates) 
crostare | cro-stà-re | v. ir. | io cròsto ecc. | cuocere una 
vivanda in modo che si formi una crosta sulla sua superficie. &# 
CERI ZA ERE 
crostata | cro-stà-ta | s. f. dolce di pasta frolla ricoperto di frut- 
ta o di marmellata e cotto al forno. Pt tt 
crostino [cro-stì-no) s. m. piccola fetta di pane, per lo più 
arrostita o fritta, condita con ingredienti vari. ;iitF( HEES ) fis 
HEL 
<«—» anig. tartina. 
crostone [cro-sté-ne] s. m. 1 (geol. ) suolo formato da detri- 
ti cementati 4 AAK ERER + Fi 2 fetta di pane arrostito 
per preparazioni gastronomiche. +% jij {4} 
crotalo [ crò-ta-lo ] s. m. 1 strumento musicale antico simile 
alle nacchere —FP{L MK f1) ii RSR ir 2 (zool. ) genere di gros- 
si serpenti velenosi, detti comunemente serpenti a sonagli. We] 
HE tE ( (KR serpenti a sonagli) 
croton | crò-ton] s. m. invar. pianta ornamentale con foglie 
ovali variamente colorate. E! 47; IHR 
croupier | / kru'pje /] s.m. e f. invar. (fr. ) chi, nelle case 


da gioco, conduce il gioco e paga le vincite per conto della dire- 
zione. Wi FED ERN SE LIER) 
Voce francese derivata di croupe ‘ groppa'. propriamente ‘ c' 
€ siede in groppa, dietro a un altro' , quindi ‘chi si associa a un altr 
giocatore ' 
crucciare | cruc-cià-re ] v. ir. [ io cruccio ecc. | affliggere. 
addolorare {HE38 Efri O crucciarsi v. intr. pron. preoccu- 
parsi, adirarsi. Ht% ; {Ri 
«—> v. fr. sin. rattristare, travagliare. indispettire, irritare comtr. allie- 
tare, rallegrare O v. intr. pron. sin. addolorarsi, rattristarsi; risentirsi. 
stizzirsi contr. gioire, rallegrarsi. 
crucciato | cruc-cià-to ] agg. afflitto, preoccupato; adirato. 
Hihi, FE); REA 
<— sin. addolorato, agitato; risentito, stizzito contr. allegro, gioioso. 
lieto. 
cruccio | erùc-cio | s. m. afflizione, dolore misto a risentimen- 
to, preoccupazione {Ji Lx, Hi: avere un cruccio. IÈ Fl 
Bibi 
4—> sin. pena, tormento, ansia, dispiacere, rovello | lett. ). 
crucco | crùc-co] s.m. |f. -a; pl.m. -chi| (pop. spree. > 
tedesco f&[E]{& / ( estens. ) stupido {#/JL,% ‘#7 usato anche 
come agg. MEH 
Nome dato dai soldati italiani a quelli tedeschi durante la seconca 
guerra mondiale. all'origine era appellativo dato agli slavi, derivat 

dalla voce serbo-croata kruh ‘pane’. 
cruciale |cru-cià-le ] agg. decisivo, importante, critico HF 
TEW, ERE: momento cruciale. KEN I 
<—» sin. risolutivo, fondamentale. 
cruciverba [cru-ci-vèr-ba ] s. m. invar. gioco enigmistico per 
il quale, sulla scorta di definizioni date, si devono indovinare 
delle parole che si incrociano orizzontalmente e verticalmente in 
uno schema; parole crociate MHR, MU PAR: risol. 
vere un cruciverba. ETAPA — TAER, Mek pith 
HE I A HH TF A-G la] 
crudele [cru-dè-le |] agg. 1 che non ha compassione; disuma 
no, spietato FEP], SAER]; un crudele tiranno $A 2 che di 
dolore, sofferenza $ AM Hi #79: una malattia crudele & A, 
Hr D crudelmente avv. 
© Destino crudele, avverso. JOIE 
+-+ A (di persona, animo ecc. ) sin. inumano, malvagio, brutale con- 
tr. buono, mite, umano B (di malattia, morte e sim.) sin. doloroso. 
atroce. 
crudeltà | cru-del-tà] s.f. 1 l'essere crudele; ferocia RZ, yE 
Ñi: la crudeltà d'un delitto W H58 2 (BE HE F-E 2 atto crudele 
SAJÍ: è una crudeltà tenerlo chiuso in casa. $ fl X& 4 
KEARE. 
+ sin. malvagità, cattiveria, brutalità contr. bontà, umanità, pietà 
crudezza | cru-déz-za | s. f 1 (non com. ) l'essere crudo, 
detto di cibi ( #9) ‘E, AA 2 (estens. ) ngidezza del clima 
(AS), JAR 3 (fig. ) asprezza, rudezza ji, #%|4 
in pittura e in cinematografia, forte verismo (#2 imj, ii iE T) iH 
MM: crudezza di immagini. ES PHS 
*—» A [ estens. ) sin. rigore contr. dolcezza, mitezza B (fig. ) sin. du- 
rezza. 
crudità | cru-di-tà] s. f. (lett. ) l'essere crudo. ( ft) E.A 
AR TERE PD, af Al 
crudo [crù-do] agg. 1 non cotto o poco cotto E ft], A Ah p 
carne cruda EA, ASA 2 freddo, rigido, inclemente $7 
fi] PAEA]: stagione cruda hÆ Ti 3 (fig. ) rude, schiet- 
to, aspro ff, af]: romanzo di un crudo realismo if; 
IRR ACE NAEMN/ i O crudamente avv. 
@ Farne di cotte e di crude, ( fig. ) combinare ogni sorta di guai. =~ 

{E AAEE 

Frutto crudo, non maturo. ARRE 

Metallo crudo, greggio. &#EMINÈE 

Nudo e crudo, schietto, così com'è F##f],®/ REM. venta 

nuda e cruda. RAMEL 

Seta cruda, greggia. t 
4—> A (di cibo) contr. cotto B | spec. di clima) contr. ciemente, dol 
ce, mite C ( fig.) sin. duro, ruvido, scabroso. 


cruento | cru-èn-to ] agg. (lett. ) sanguinoso, che provoca 
spargimento di sangue iii Il AY, ni i: battaglia cruenta. 


[ita 

++ sin. di sangue. insanguinato, sanguinolento. 

cruiser |/ 'kruizer / |] s. m. invar. (ingl. ) 1 veliero da diporto 
per navigazioni d'alto mare (Wf LFW HÉJ) XA} 2 grande 
motoscafo da crociera. ff, BEM 

Voce inglese derivata di fo cruise ' navigare toccando vari porti’ , 

dall'olandese kruisen ‘incrociare’, derivato di kruis " croce’. 
crumiraggio | cru-mi-ràg-gio | s. m. comportamento da cru- 
miro. FE; AREL 
crumiro | cru-mì-ro] s. m. [f. -a] (spreg. ) chi rifiuta di 
partecipare a uno sciopero continuando il lavoro, o chi si presta 
a sostituire chi sciopera. FS mE LA: E TLE 
<>» contr. scioperante. 

La parola deriva dal francese kroumir, che è dall'arabo Humair, 
€ nome di una tribù di predoni tunisini; il nome assunse in Francia va- 
lore di ingiuria. 
cruna [ erù-na ] 4. f. piccolo occhiello all'estremità dell'ago at- 
traverso il quale passa il filo. {HR 
crup s.m. o f. invar. (med. ) grave forma di difterite che pro- 
voca l’ostruzione della laringe. MEM, Rif iE (ILE) pas 
ETERRAK ) 
crurale | cru-rà-le | agg. (anat. ) della coscia; femorale RR 
"RAJ: arteria crurale. Wz ik 
crusca | crù-sca| s. f. residuo della macinazione dei cereali 
costituito dagli involucri dei semi; è usato soprattutto come ali- 
mento per il bestiame. 8#, 4k 
+— sin. semola anlg. cruschello, tritello. 
cruscotto | cru-scòt-to ] s. m. pannello su cui sono disposti gli 
strumenti di guida e di controllo di un veicolo. ( Æ $8 SF AY ) fX 
1 
PR 
e» Le origini della parola non sono certe. forse in origine ‘ riparo per 

non ricevere addosso la crusca del mulino’. 
cruzeiro |/ kru'zgiro /] s.m. [ pl. cruzeiros | (port. ) unità 
monetaria del Brasile. TRR S ( E PRIA T AA) 
ctenofori [| cte-nò-fo-ri ] s. m. pl. (zool. ) tipo di animali ma- 
rini affini ai celenterati, ermafroditi, dall'aspetto fragile ed eva- 
nescente. #9 K fi} 

-ctono secondo elemento di parole composte, che significa 
‘ terra, luogo d'origine’ (autoctono). (*4%is] 95 RP, A 
Ke”) 
cubano [cu-bà-no | agg. di Cuba H EW) O s.m. [f. -a] na- 
ivo, abitante di Cuba. qH EA 
cubatura | cu-ba-tù-ra] s. f. misura e calcolo di un volume {€ 
PIA. la cubatura di un locale. Y4 Wafi E 
<—» sin. volume. 
cubettatrice | cu-bet-ta-trì-ce ] s. f. macchina per confezio- 
nare prodotti in forma di cubetti. W a r HLA 
cubetto | cu-bét-t0) s. m. piccolo oggetto o massa di forma 
cubica zh Jrk: cubetto di ghiaccio. YRKER 
+> sin. dado. 
cubico [ cù-bi-co | agg. | pl. m. -ci] di cubo, che ha forma di 
cubo w JTW, UFE: corpo cubico wi }f{k/ (mat. ) di 
terzo grado, relativo alla terza potenza. =W], JTA 
cubicolo | cu-bi-co-lo] s.m. 1 nell'antica casa romana, came- 
ra da letto ( di GETE) hs 2 nelle catacombe, camera 
sepolcrale; loculo. ( Hi FEAR) AN 
cubiforme | cu-bi-for-me | agg. che ha forma di cubo. Y Jy 
Hr 
cubismo | cu-bì- [mo | s. m. movimento pittorico iniziato in 
Francia intorno al 1907 , caratterizzato dalla disintegrazione della 
prospettiva e dalla scomposizione delle figure in forme geome- 
triche. (HERD FEX, EEX, AIRCO Hip iti 
"m PE) z 
Il termine fu usato per la prima volta, polemicamente, dal critico L. 

+ Vauxcelles in un articolo del 1908, forse riecheggiando un com- 
mento scherzoso di H Matisse dinanzi a un quadro di Braque che rap- 
presentava alcune case a cubo. 


cubista [cu-bì-sta | s.m. e f. [ pl. m. -sti] artista seguace del 
cubismo GAS I ( BE) D agg. relativo al cubismo 
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VIT EN SARE MII, AIRI: arte, quadro cubista. vf. 
IWIRER, VA If 
cubista’ s.m. ef. [ pl. m. -sti] ballerino o ballerina che si esi- 
bisce, generalmente in costume molto succinto, su un cubo in 
discoteca. FEWE A a LAGER Di 
cubitale | cu-bi-tà-le ] agg. della misura di un cubito Hij YF f) ; 
KATIA (estens. ) molto grande $F KAJ: scrivere a caratteri 
cubitali. HR SWF 
<—» [di caraltere, di scrittura) sin. grande, enorme, vistoso. 
cubitiera [cu-bi-tiè-ra] s. f. parte dell'armatura che difendeva 
il gomito. (2E ÉY ) {PH 
cubito | cù-bi-to] s.m. 1 (anat. ) osso dell'avambraccio, ul- 
na Hif; R Er 2 antica unità di misura lineare. RIR(—R it 
KEG, HI EPH S ) 
cubo | cù-bo] s. m. 1 figura geometrica solida con sei facce 
quadrate uguali af Jy 1E, 77JÉ 2 ( estens. ) qualsiasi oggetto 
che ha la forma di un cubo Gf J JE WIRI: un cubo di marmo 
-ANKF / nelle discoteche, struttura soprelevata, gene- 
ralmente a forma di cubo, su cui si esibisce un ballerino o una 
ballerina allo scopo di intrattenere i presenti. (1HWir#i£E/T*') 
Eta DU A DIM. cubetto 3 (mat. ) il prodotto 
di un numero moltiplicato due volte per sé stesso WE, LI : 
elevare un numero al cubo, alla terza potenza 4—4 -wE 
Jy O agg. metro cubo, unità di misura di volume corrisponden- 
te al volume di un cubo il cui spigolo abbia la lunghezza di un 
metro. IÆ 
cucaracha [/ kuka'ratfa /] s. f. invar. (sp. ) ballo popolare 
messicano PE vt BE( — PhP SA p Er Ee a 8) la musica 
che lo accompagna. PE k4w tr $F ill 
cuccagna | cuc-cà-gna | s.f. 1 luogo favoloso in cui si man- 
gia, si beve e ci si diverte a volontà Hf FAJR + 2 (estens. ) 
luogo di godimento e di ricchezza; abbondanza di ogni cosa; vi- 
ta piacevole e allegra EHUR; AVENS : ka trovato la cucca- 
gna. (ERRET ERR REREN ) o 
®@ Albero della cuccagna, nelle feste paesane, palo liscio e insaponato 
su Cui ci si arrampica per impadronirsi dei premi posti in cima. (#HTi 
BE) A E LIES 
+ A sin. bengodi, eldorado; eden B (estens. ) sin. manna, ric- 
chezza, pacchia. 
cuccare | cuc-cà-re | v. tr. [ io checco, tu cùcchi ecc. | 
( gerg. ) 1 ingannare, imbrogliare $, *XJk 2 acchiappare, af- 
ferrare; buscare. SIM}, i&fE; 1A), kig 
<— A sin. raggirare, abbindolare B sin. beccare. 
cuccetta | cuc-cét-ta ] s. f. ciascuno dei lettini sovrapposti che 
si trovano sui treni e nelle cabine delle navi. (#&#t.K4 EH) 
MPH 
cuccettista | cuc-cet-ti-sta | s. m. |pl. -sti | ferroviere addetto 
ai servizi delle cuccette. (KÆ 1) 2% Eb ik A IRA AI Lf 
ADI 
cucchiaia [ cuc-chià-ia] s. f. 1 grosso cucchiaio AEE 2 caz- 
zuola da muratore ( ik I JH H9) J] 3 strumento usato per 
asportare frammenti rocciosi. (EELER) E": 
cucchiaiata | cuc-chia-ià-ta ] s. f. quantità di cibo o di liquido 
che può stare in un cucchiaio. —AJ( ak — HE ) A9 hk 
+» sin. cucchiaio. 
cucchiaino [ cuc-chia-ì-no | s. m. 1 piccolo cucchiaio /|\A]: 
cucchiaino da thè W3#J{{f#]/]/] 2 esca a forma di cucchiaino, 
che attira i pesci col suo luccichio. (9t hY) RERA 
cucchiaio | cuc-chià-io | s. m. 1 posata da tavola costituita da 
una paletta concava ovale, per portare alla bocca cibi liquidi o 
non compatti; anche, la quantità di cibo che può contenere. 4], 
RE: AJ(4t—H6) MH DIM. cucchiaino 2 qualsiasi attrezzo a 
forma di cucchiaio. “JARRE 
® Da prendere, raccattare col cucchiaio, ( fig.) si dice di persona fisi- 
camente indebolita. & #14. BENER 
<—+» gener. posata. | estens. ) cucchiaiata. 
ro La parola deriva dal latino cochieariu( m), a sua volta derivato di 
€ cochiéa ' chiocciola" , perché in origine era uno strumento impiega- 
to per mangiare le chiocciole. 
cuccia [ cùc-cia] s.f. | pl. -ce] 1 giaciglio del cane ## 2 
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( spreg. o scherz. ) letto stretto e scomodo. {MARTI 
@ Acuccia!, sta a cuccia!, espressioni usate per ordinare al cane di 
accucciarsi. | @S49) IF! 
Andare, mettersi a cuccia, andare a dormire, 4E 
cucciolata [ cuc-cio-là-ta ] s. f£. 1 l'insieme dei cuccioli nati 
nello stesso parto —& E W-py 2 (fam. ) gruppo numeroso di 
figli piccoli. —RF4INO)L& 
cucciolo | cùc-cio-lo ] s. m. [ f. -a] 1 cane nato da poco +) 
#,41XR 4 (estens. ) piccolo di qualsiasi altro quadrupede 4) 
#,51 2 (fam. ) bambino, figlioletto /|\{&,{&4f- / (fis. ) 
persona giovane e inesperta. MEZ Ark MEEA DIM. cuccio- 
letto ACCR. cucciolone. 
cucco |cùc-co] s. m. [ pl. 
(fig. ) babbeo, sciocco. (JE, 2% 
© Vecchio come il cucco, molto sera FZP RER GAHE 
<— A sin. cucù B (fig. ) sin. stupido, rimbambito. 


cuccuma |cùc-cu-ma |] s. f recipiente per preparare il caffè; 

bricco. Mag 

<— sin. caffettiera. 

CUCCUrucu | cuc-cu- ppi inter. voce onomatopeica che imi- 
ta il verso del gallo. (4335H RI) H&M n) pr 


cucina [cu-cì-na] s. f 1 stanza in cui si preparano e si cuocio- 
no i cibi it}: pranzare in cucina. {Et} DIM. cucinet- 
ta, cucinino (m. ), cucinotto (m. ) 2 il cucinare = i, $ tE: 
l'arte della cucina TITRA i cibi stessi e il modo di cucinarli 
APARILNFI)A: amare la buona cucina RRA 3 appa- 
recchio a fornelli per la cottura dei cibi 49 4 il complesso dei 
mobili che arredano una cucina ( PDH XFL: cucina com- 
ponibile. HAAKE 
@ Cucina povera, con cibi di poco costo. #4 

Far da cucina, preparare da mangiare. E% iR% 
+—— | come arte, tradizione) sin. gastronomia, culinaria. 
cucinare [cu-ci-nà-re ] v. tr. preparare e cuocere le vivande 
Ger: cucinare il pollo, la pasta W19; #54 (as- 
sol. ) far da cucina (WIR, WOE: cucinare male, bene. {RA 
BEAST; MEHRU 
*— [ assol. } sin. fare da mangiare. 
cuciniere | cu-ci-niè-re |] s. m. 


chi] I cuculo HERS, #14 53 2 


[ f. -a| chi cucina, special- 


mente nelle enmi come caserme od ospedali. ( IE TE, LE RES 
HJT 89) BT, KAI 

*+— sin. cuoco. 

cucinino [ cu-ci-nì-no] s. m. cucinotto. |JifB}: Fa E) E JH 4E 


RIS 
cucinotto | cu-ci-nòt-to ] s. m. piccolo vano adibito a cucina, 
in comunicazione col tinello. bi; [a] € AIfESIRI Fi 
cucire [ cu-cì-re ] v. tr. [io cùcio ecc. ] 1 unire fra loro pezzi 
di tessuto, di cuoio, di carta o altro, servendosi dell'ago e del 
filo o di mezzi analoghi &É,&£%]:; cucire il collo d'una camicia, 
i fascicoli di un registro EWI KEIT ; 11% confe- 
zionare un indumento $£ til}; cucire un abito Së til — tHE IR 
# (Cassol. ) lavorare di cucito {Wit &&}f: macchina per cucire 
SEI #1 2 (fig. ) mettere insieme, collegare ;E{Z,{H®: cucire 
pensieri, frasi. ERPE RERE MAST 
© Cucire la bocca a uno, | fig.) metterlo a tacere. it # A HIH 

Cucirsi la bocca, stare zitto. DA 
<» A specif. rammendare, imbastire, trapuntare, ricamare contr. 
scucire B | pensieri, frasi ecc. ) sin. connettere, congiungere, imba- 
stire. 
cucirino [cu-ci-ri-n0] s. m. filato per cucire o per ricamare. 
(SESER 058 HI 69) HER, teek 
cucita |cu-ci-ta] s.f. (fam. ) cucitura rapida e sommaria. # 
EFIR 
cucito [cu-cìi-to] s.m. 1 l’arte del cucire 457%, H3.: lavori 
di cucito ft£&}} 2 ciò che si deve cucire o che si è già cucito. 
PRE 2) ( al SEIT) PAPI 
cucitrice [cu-ci-trì-ce] s. f 1 macchina per cucire tessuti, fo- 
gli di carta o altro £#£#7J#/] 2 attrezzo di cancelleria per legare fo- 
gli con punti metallici. i[4#L,3&iJ#L 
<—» sin. pinzatrice, spillatrice. 


cucitura | cu-ci-tà-ra ] s. f 1 il cucire, l'essere cucito; 


l'insieme dei punti che tengono unite le parti cucite; il luogo 
stesso dove passa la cucitura &£4), $ë fil: FIG JL: cucitura a 
macchina, a mano 45% il, T TH: una cucitura resi- 
stente SPEK A Etk JL4 in legatoria, operazione con la 
quale si cuciono insieme i fogli di un libro o di un fascicolo ( | 
WERS) Ei] 2 margine interno dei libri verso il dorso. ( P8 
ETHER) Sd 
<> (I cucire ecc.) specif. rammendo, imbastitura, impuntura. 
FIGAMO. 
CUCU | cu-cù ] s.m. 1 cuculo #t-#S,4i 754 2 verso del cuculo 
fb Sn Agnan O inter. 1 voce che imita il verso del cu 
culo itir SE kyn6 n 2 richiamo di ragazzi che gioca- 
no a nascondino; anche, espressione ironica di rifiuto o di pro- 
vocazione. DUPER BUI ARTE T AJF Me FE ; UE (MIDA Hb FE HE tti 
ak pki TE ) 
@ Orologio a cucù, che batte le ore con un suono simile al verso del cu 
culo. SANTA REEE SIVE ) 
cuculiformi [ cu-cu-li-f6r-mi] s. m. pl. (zool. ) ordine di uc- 
celli arrampicatori, a cui appartiene il cuculo. [$JE H 54 
cucullo [cu-cùl-lo] s.m. cappuccio dei monaci. {#19 di; 
cuculo [cu-cù-lo o cùculo] s. m. uccello dal corpo snello, gri- 
glo-azzurro che emette un caratteristico verso in due toni; de 
pone le uova nel nido di altri uccelli che le covano. ERS, 4 
wS 
4—> sin. cucù, cucco. i 
cucurbita [cu-cùr-bi-ta} s.f 1 (lett. ) zucca Hj 2 (chim. ) 
parte dell’alambicco dove si condensa il prodotto della distilla 
zione. #5 HE 2618 Rf 
«—> (zucca) sin. cocuzza | region. ). 
cucurbitacee [ cu-cur-bi-tà-ce-e ] s. f pl. (bor ) famiglia di 
piante dicotiledoni erbacee o arbustive, con fusto sdraiato o 
rampicante e frutti in forma di grossa bacca; vi appartengono il 
cocomero, il melone, la zucca e il cetriolo. 4j RL 
CUCUZZa = cocuzza. 
cucuzzolo = cocuzzolo. 
cudu |cu-dù ] s.m. grande antilope africana. {&f{1}}( —pJk 
WARE) 
cuffia [| cùf-fia ] s. f 1 copricapo per neonati, chiuso da due 
nastri che si annodano sotto il mento; copricapo analogo indos- 
sato da operaie, infermiere e cuoche per tenere a posto i capelli. 
ILLE ARE SE) TEM DIM. cuffietta 
2 (tecn. ) coppia di ricevitori acustici uniti da un semianello 
metallico elastico, adattabili alle orecchie dell'ascoltatore e col- 
legabili ad apparecchi telefonici, fonoregistratori o radiotelevisi- 
vi HPL, H- 3 rivestimento, copertura a forma di cuffia. tF 


© Cuffia da bagno, calotta impermeabile per non bagnare i capelli nei 
fare il bagno o la doccia. WHE 
Uscire, salvarsi per il rotto della cuffia, { fig.) cavarsela a stento. # 
mhi 
cugino |cu-gì-no] s.m. [f. -a] figlio dello zio o della zia. 
EILD, KIL DIM. cuginetto. 
cui [ cùi] pron. rel. invar. sostituisce il quale, la quale, i qua- 
li, le quali nei complementi indiretti, ed è normalmente intro- 
dotto da prep. (EHME HEE il quale, la quale, i quali , 
le quali, R&5 Uta): la persona di cui ti ho parlato 4 
AHRR EITA; il progetto a cui accennavi (AE KR (1) HI 
Ti; la casa in cui abitiamo {EAER 7-4 come com- 
pl. di termine, si può usare anche senza prep. ( EEHEHE, Al 
ETRE in] a): la persona cui mi rivolsi R j Z WEKE RIAR A 
A# posto fra l'articolo e il sostantivo, ha valore di compl. di 
specificazione (del quale, della quale, dei quali, delle quali) e 
rifiuta la preposizione di (IT FREMÉ La] 14 da] fa, FILA h 
H, i Ba AA] di) ; la cui i fp il cui merito, al cui nome. 
BIRILLI 
@ Per cui, e perciò, per la qual LE Fr, $t: non mintendo di que- 
ste cose, per cui preferisco tacere. RatziE| TA REED 
ETRA No 
culatello | cu-la-tèl-lo ] s. m. tipo di prosciutto fatto con la 
parte migliore del lombo di maiale. Metal Hai RIA 
culatta | cu-làt-ta ] s. f. parte posteriore di una bocca da fuoco. 


*W.w wu _ __ x 


Hu FÉ 
culbianco | cul-biàn-co ] s. m. | pl. -chi] piccolo uccello di 
color cinerino con ali nere e coda bianca. HE6 


cul de sac [/ kyld'sak /] loc. sost. m. invar. (fr. ) 1 vicolo 
cieco, strada senza uscita FE}, YEN] 2 (anar. ) cavità a fon- 
do cieco. Rf." 
Il significato proprio della locuzione è ‘fondo (cul) di sacco {| de 
sac) '. 

culinaria [ cu-li-nà-ria] s. f. arte della buona cucina; gastro- 
nomia. tE, HITE 
culinario { cu-li-nà-rio] agg. attinente alla cucina, alla culina- 
ria; gastronomico %5 if], ET]: specialità culinarie. tY {f, 
Fi 
culla [ cùl-la ] s. f. 1 piccolo letto a dondolo per neonati ( $8 JL 
EDIE come simbolo della prima infanzia (4E & {Eh ) 
WE 2 (fig. lett. ) luogo d'origine e di sviluppo Jè Wki kh, i 
He: il Mediterraneo è stato culla di molte civiltà. Hu "p Wi bi 
ERP SE 199) A i Ab, 
® Fin dalla culla, fin dalla nascita. BW#42Bx,60% 
++» A (di bambini) sin. cuna (lett. o region. } B (lett. . di una civiltà e 
sim.) sin. origine. 
cullare | cul-là-re | v. tr. 1 dondolare un bambino tra le braccia 
o nella culla per calmarlo o farlo dormire ( {E7 { #0 {E 44 H ak 
Gi (ef H JE 2 ( estens. ) far oscillare dolcemente #45 Hb if 
Hi: le onde cullavano la barca WA {ER LARA. 3 
fig. ) custodire, nutrire in sé un sentimento, un’idea #J4] , ff 
iR 40%). cullare una speranza, un sogno WA 4; 
{AUF 4 (fig. ) far sperare, illudere tE 4%, {H fr {7 2] 4: 
cullare qualcuno con promesse Hi Gta & A O cullarsi v. 
rifl. 1 dondolarsi fiR (ACRI): cullarsi nell'amaca $f 
fem ERA AI 2 (fig. ) illudersi vanamente #1 fi 
(£]#1): cullarsi nella speranza di qualcosa. Xi% BHLAIS] 
<-> vir A(unbambino) sin. ninnare | fam.) B (un sogno, una spe- 
ranza) sin. coltivare, accarezzare O v. rifl. A sin. oscillare B (in una il- 
usione e sim. ) sin. adagiarsi, abbandonarsi, crogiolarsi. 
cullata [ cul-là-ta | s. f il cullare; il movimento del cullare. 
culminale [ cul-mi-nà-le] agg. relativo al culmine, alla cima 
di un monte Ti diff, Iii EH): vegetazione culminale. {AE 
(i ER 
culminante | cul-mi-nàn-te | agge. 1 che sta al culmine, alla 
sommità di qualcosa ik BJ Ti ki ( =k A NA) ft) 2 (fie. ) che è di 
importanza decisiva; cruciale X #0, È E 1). momento, fase 
culminante. KRENT A; RE 
<» | fig.) sin. decisivo, capitale, fondamentale contr. secondario, in- 
significante 
‘ulminare | cul-mi-nà-re | v. intr. | io cùlmino ecc. ; aus. es- 
sere | l detto di un astro, trovarsi nel punto più alto della sua 
traiettoria sulla sfera celeste ( AK) ik PIPA, FITTE 2 ( es- 
tens. ) toccare il culmine, raggiungere il punto più alto; termi- 
nare in alto jik ik ( ati); la montagna culmina con una 
verta I HF}! 4% Nik, 3 (fig. ) raggiungere il massimo grado; 
concludersi L'}---{':4#£. i disordini culminarono in tragedia. I 
SER TE AUG RRAR AE, 
<— (fig. )] sin, sfociare, arrivare contr. cominciare, iniziare. 
culminazione | cul-mi-na-zi6-ne |] s. f. (astr. ) posizione che 
un astro assume rispetto a un osservatore sul meridiano del luogo 
di osservazione. H K 
culmine [cùl-mi-ne |] s.m. 1 punto più alto di qualcosa; ci- 
ma, sommità Ji ti di. il culmine di una montagna Ili% 2 
(fig. ) grado massimo; apice, vertice [Milf, Half. raggiungere 
il culmine del successo. kE HESH hiy dui E 
<> A sin. vetta, punta, estremità contr. fondo, profondità B (fig. | 
sin. colmo, acme, sommo contr. minimo. 
culmo [ cùl-mo | s. m. (bor. ) stelo diritto, nodoso, interna- 
mente cavo, proprio delle graminacee. ( AF) LF 
culo [cù-lo] s.m. (pop. ) 1 deretano, sedere JR 2 fondo di 
un recipiente di vetro ( RESINA) IX PB: culo di bottiglia. 
MIE 
® Essere culo e camicia, | fig.) stare sempre insieme, andare molto 

d'accordo. ER TS XATIR 


culturista 399 
+*— A sin. posteriore, didietro, paniere | scherz. ), podice (/ett.) B 
{ di un recipiente) sin. base. 
culottes [/ ku'lət /] s. f. pi. (fr. ) mutandine da donna. * 
HIP 
cult [/ kult /] s. m. invar. (ingl. ) oggetto (per lo più film, 
libro, disco) particolarmente ricercato dal pubblico degli amato- 
ri. ERAMAN EHn (ITER BE AH) 
cultismo [ cul-tì-fmo] s. m. (ling. ) parola o espressione di 
origine colta. $ ifi E X(— PRERA EPRA ma ) 
cult-movie [/ kult'muvi /] loc. sost. m. invar. (ingl. ) film 
che viene considerato dal pubblico dei cinefili un modello insu- 
perato. (PEER EA ALIA) RE 
culto | cùl-to ] s.m. 1 ossequio religioso reso alla divinità ( X} 
Lahti) RE, S: il culto di Dio %t Er IR 2 insieme 
dei riti di una religione; pratica religiosa ( PK) REFRENA; # 
ff: culto cattolico K ERUR {M : libertà di culto {GIN À H 
3 (fig. ) venerazione portata a qualcuno; grande amore, anche 
esagerato, per qualcosa IE AFF , IEF: ha un culto per 
il padre WR A CSC; il culto dell'eleganza. It{KREYE 
IE (ERIR IESE ) A9 Ni 
® Culto della personalità, venerazione cieca nei confronti di un perso- 
naggio, specialmente politico. PARA XENZIGAMNRE) 
Oggetto di culto, particolarmente apprezzato dagli amatori. ZEWA 
14 AI) dn 
«— A (di una divinità) sin. adorazione, venerazione B ( insieme di riti) 
sin. liturgia, canone. 
cultore | cul-té-re ] s.m. |f. -trice] chi si dedica non profes- 
sionalmente a una scienza, a un'arte, a una tecnica Zir, ih 
EA: cultore di poesia, di astronomia. RETA; XXX 
if 
+— sin. appassionato, amatore, studioso. 
-cultore + -coltore. 


cultuale | cul-tu-à-le ] agg. (lert. ) del culto, relativo al culto 
FEOLA FE: pratica cultuale. RFF 
cultura [ cul-tù-ra ] s. f. 1 patrimonio di conoscenze che un in- 
dividuo possiede e che contribuiscono in modo sostanziale alla 
formazione della sua personalità; istruzione, dottrina #3f,(_X 
iE) EJE: uomo di grande cultura XALHEFFIRRIOMA: farsi 
una cultura EER A BA Akt 2 il complesso del sapere let- 
terario, artistico e scientifico proprio di un popolo o di un'epoca 
XAk. la cultura greca GI AE; la cultura moderna RAR 
{k 3 (antrop. ) l'insieme dei valori, delle tradizioni e dei costu- 
mi che caratterizzano la vita sociale di un popolo; civiltà X% EH : 
le culture indigene precolombiane. Effe ti A NE Ha AA 
BAJ +4 SCHH 
® Cultura fisica, l'insieme degli esercizi che permettono di mantenere la 
forma fisica del corpo; culturismo. Å za); SE) 
Cultura materiale, | etnol. ) il complesso delle conoscenze e delle pra- 
tiche attinenti alle attività lavorative e agli altri aspetti della vita materia- 
le di un popolo. anche, l'insieme dei manufatti propri di una data 
civiltà. $i x FA 
Cultura popolare, il sapere trasmessosi per lo più oralmente all'interno 
di un gruppo sociale, specialmente fra i ceti subalterni. AA XE 
Lingua di cultura, quella che serve come mezzo di comunicazione let- 
teraria e scientifica. XMWi&3 
+—» [ individuale) sin. sapere, conoscenza, dottrina. educazione con- 
tr. ignoranza. 
-cultura + -coltura. 


culturale [ cul-tu-rà-le ] agg. 1 di cultura XK}: fenomeno 
culturale {KA 2 che favorisce lo sviluppo della cultura {E 
HXMKAIEMN: scambi culturali YAK#îfi O culturalmente 
avv. dal punto di vista culturale, in senso culturale. YE XJ 
Hi | 

culturalismo [ cul-tu-ra-lì-{mo ] s. m. 1 tendenza a ridurre 
ogni cosa a un fatto culturale fé ft 2 ostentazione di cultu- 
ra. $F ANR 

culturismo [ cul-tu-rì-fmo] s. m. pratica ginnica che stimola 
lo sviluppo muscolare. fi Riza 

4 sin. cultura fisica. body building. 

culturista [ cul-tu-rì-sta] s. m. ef. [ pl. m. -sti] chi pratica il 


culturismo. þik iA 


400 cumarina 


cumarina [cu-ma-rì-na ] s. f. (chim. ) composto organico aro- 

matico presente in molti vegetali, usato in liquoreria e in pro- 

fumeria. #35, AA PA (AA i REA 

WEA HUES E ) 

cumarone [| cu-ma-rò-ne | s. m. (chim. ) olio incolore estrat- 

to dal catrame di carbon fossile; si usa nella produzione di mate- 

rie plastiche. # JA HH TEHE) 

cumino [cu-mì-no | s. m. pianta erbacea dai semi aromatici. 

FS, EEA 

cumulabile [cu-mu-là-bi-le] agg. che si può cumulare Rf # 

ARI, a AINA ; o EEIN: cariche non cumulabili. AKRE JHE 

RIHA# 

cumulare [cu-mu-là-re | v. tr. [io cùmulo ecc. ] accumulare 

ZIE: def: cumulare cariche, retribuzioni. ITH. 

lata I SE 

«— sin. concentrare contr. dividere, separare. 

cumulativo |cu-mu-la-ti-vo ] agg. che cumula, complessivo 

EPA IN, Ante) D cumulativamente avv. 

® Biglietto cumulativo, per più viaggi o più persone. BE(##{&Z) 
Prezzo cumulativo, per più acquisti o prestazioni. fiutt4% 

+ sin. forfettario, collettivo contr. separato, individuale. 

cumulo [ cù-mu-lo | s. m. 1 insieme di cose accumulate, di- 

sposte l'una sull'altra; mucchio ( anche fig. ) Hi, HER; cumulo 

di sassi —HE{1f-; dire un cumulo di sciocchezze —XHEti 

Wi 2 (meteor. ) nube bassa a grandi volute o a cupola. fx; 

+— sin. ammasso, massa, catasta. 


cumulonembo [cu-mu-lo-ném-bo ] s. m. ( meteor. ) nube 
densa e oscura, gravida di pioggia. Bj zx 

cumulostrato | cu-mu-lo-strà-to ] s. m. (meteor. ) stratocu- 
mulo. E 

cuna [cù-na] s.f. (lett. ) culla. Hi 

cuneiforme | cu-nei-fór-me ] agg. che ha forma di cuneo. ## 


JEK 
| La scrittura cuneiforme, creata dai sumeri e usata poi dagli assiro- 
babilonesi e da altri popoli vicino-orientali, è costituita da caratteri 
ideografici o sillabici a forma di cuneo. 


cuneo | cù-ne-0] s.m. 1 (geom. ) figura solida che ha la for- 
ma di un prisma a base triangolare #2} 2 oggetto di ferro o le- 
gno a forma di prisma triangolare che serve per spaccare pietre o 
legname ( HPG REF RER ARIE TÀ / (fig. ) ciò che si 
insinua, penetra a fondo. FA PJE 

«—> | per fendere legno e pietre) sin. bietta. 

cunetta [cu-nét-ta] s. f. 1 canaletto ai bordi delle strade per lo 
scolo dell’acqua piovana (Gb RPJ WR) HEAK74, H} 2 avvalla- 
mento del fondo stradale. (fi EM) HutE 

<— sin. infossamento, buca, fosso. 


cunicolo [ cu-nì-co-l0] s.m. piccola galleria o passaggio sot- 
terraneo. (7) BÉR , (21) Hb Fili 

«— sin, tunnel. budello. 

cunicoltore | cu-ni-col-t6-re ] s. m. [f. -trice] allevatore di 
conigli. FAE 

cunicoltura | cu-ni-col-tà-ra ] s. f allevamento di conigli. 
cuocere [cuò-ce-re] v. tr. [ pres. io cuòcio, tu cuòci ecc. ; 
pass. rem. io còssi, fu cuocesti o cocésti ecc. ; part. pass. còtto 
o cocikto, ma solo nel sign. 2 dell’intr. | 1 sottoporre al calore 
un alimento o altre sostanze b8,4#£; cuocere la came al forno, 
in padella $ A ROEK FEE REA RARI LR; 
cuocere il vetro, l'argilla Ge ti BE BR, ke di ZE 2 bruciare, 
ustionare 484; #J{5 (estens. ) seccare I, 45: il sole estivo 
cuoce le piante AKAZIA PARMA: FRS. O v. intr. 
| aus. essere | 1 essere sottoposto a cottura 4 = iH], gite. la 
minestra sta cuocendo }% \E{E#, 2 (fig. ) procurare offesa, 
umiliazione {H fh -Ù , (E RAR: questo insuccesso gli è cociuto 
molto XKR WE fe Fa, O cuocersi v. intr. pron, 1 
pervenire a cottura Fer, Ai. la pasia non si è cotta bene ihi 
FATA A, 2 bruciarsi, scottarsi IM, $.: cuocersi al 
sole. f#EKFAIE PM 

<>» v. ir. A {un cibo) sin. cucinare specif. bollire, arrostire, friggere B 
sin. scottare; | piante, terreni) disseccare, inaridire O v. intr. (riferito a 


un insuccesso, una sconfitta ece. ) sin. bruciare, scottare. umiliare | 
v. intr. pron, (al sole) sin. ustionarsi. seccarsi. 


CUOCO | cuò-co] s.m. [f. -a; pl. m. -chi | chi cucina; in par 
ticolare, chi per mestiere cucina cibi. JifUii tim 
<*— sin. cuciniere. 


cuolame | cuo-ià-me | s. m. quantità di cuoio; assortimento di 
oggetti di cuoio. Ridi RE 

cuoio | cuò-io] s. m. | pl. cuòi; ant. le cuòia, ancora vivo in 
talune loc. del sign. 2] 1 pelle di animale conciata in fogli per 
fabbricare oggetti d'uso K; borsa, scarpe di cuoio W u; H 
FE 2 (estens. ) pelle dell'uomo AK: cuoio capelluto. 3 Hg 
© Tirarse, stendere le cuoia, morire. 3438f,3ET- 


cuora | cuò-ra | s.f. prato acquitrinoso 7k iti in zone boni- 
ficate, il terreno torboso coltivabile in seguito a prosciugamento 
HERF BY it Ab 
cuore | cuò-re] s.m. 1 (anat. ) organo muscolare cavo a for- 
ma di cono, situato nella parte mediana della cavità toracica. 
con apice rivolto a sinistra; è centro motore dell'apparato circo. 
latorio LDL: i battiti, le malattie del cuore, Ùk; A&M 
#i DIM. cuoricino 2 (estens. ) la parte del petto dove sta il 
cuore W, IT: stringersi qualcuno al cuore 45 A FB TE 1: H 
3 (fig. ) la sede degli affetti; la parte più intima dell'animo -Ù 
Hi Li: un uomo di cuore leale —DAWRNIA 4 (fig. ) ardi 
mento, coraggio, forza morale HS, HE: non avere il cuore 
di fare qualcosa WAS FRI EE) fi: 5 qualsiasi oggetto 
a forma di cuore .[»{{#9 6 il centro, la parte centrale o più in- 
terna di qualcosa Pub, Lb:; il cuore della città Ti Pb 7 pl. 
pag dei quattro semi delle carte da gioco francesi. ( 2i% KA fe ) 
ARR 
® A cuor leggero, senza riflettere bene. TRER 

Affari, pene di cuore, d'amore. STE. REA NA 

Aprire il cuore a qualcuno, confidarsi con lui. tE AF:F? 

Avere, non avere cuore, essere, non essere buono, generoso. nit 

R LERE 

Avere un cuore da leone, essere molto coraggioso. KEAR 

Avere un cuore di pietra, essere spietato, insensibile. ST tE 

Col cuore in gola, con l'affanno. | fig.) in preda all'angoscia. È JE 

AE 

Col cuore in mano, a cuore aperto, sinceramente. & utt 

Cuore del legno, parte interna del fusto degli alberi. durame. (ù+ 

Fare qualcosa col cuore, volentieri, con entusiasmo. 4 iata itg 

RR 

In cuor suo, dentro di sé. fhpyub 

L'amico del cuore, il più caro. && 

La donna del cuore, la donna amata. biteià 

Mettersi il cuore in pace, rassegnarsi. lib}. 

Nei cuore dell'inverno, dell'estate, nel pieno di queste stagioni. + 

RENT 

Nel cuore della notte, a notte fonda. (FR RF 

Persona di cuore, di buon cuore, buona e caritatevole. GHE Rf 

Prendersi a cuore qualcosa, prendersene cura. Xi &;F\ FE 

Sentire un tuffo al cuore, provare un'emozione forte e improvvisa. x 

A 

Sentirsi allargare il cuore, provare sollievo. EF A E 

Sentirsi stringere il cuore, provare un dolore, una pena. Risj@ubf 

Spezzare il cuore a qualcuno, addolorarlo profondamente. {E # A 

D 

Stare a cuore, premere, importare. SH#.b[.HÉ 

Toccare il cuore, commuovere, impietosire. Ada), $z 

Uomo senza cuore, malvagio. CERETTA 

Venire dal cuore, essere fatto o detto istintivamente, senza calcolo 

h A A e A ANL 
«—> A (estens. | sin. seno B { fig.) sin. sentimento € [in loc. come 
avere cuore, essere senza cuore) sin. bontà, carità, generosità, com- 
passione D | coraggio) sin. arditezza, audacia contr. paura, timore, 
viltà E | dî qualcosa) sin. interno, nucleo, essenza F | della notte, 
dell'inverno e sim, ) sin. mezzo. 
IRA Il cuore è costituito da tessuto muscolare | miocardio) rivestito ri- 

termamente ed esternamente da una membrana | endocardio € 

pericardio) ; ha ferma conica ed è suddiviso in quattro cavità ( due atri e 
due ventricoli) ; il sangue arriva a ogni atrio tramite le grandi vene e di qu 
passa al ventricolo, da dove viene pompato nelle grosse arterie. 


cuoriforme | cuo-ri-for-me] agg. (scient. ) a forma di cuore 
GJER: foglia cuoriforme, ¿JEt 


cupezza | cu-per-za | s. f. qualità di ciò che è cupo ( anche 
fig.) BH; PHG: Ja cupezza del volto. | |-PHAiBnoy Fit 

<«-» sin. tristezza, tetraggine contr. allegria, serenità. 

cupidigia | cu-pi-di-gia ] s. f. ( lett.) desiderio sfrenato, 
avidità AÙ, RW. cupidigia di ricchezze. A PA ERIH 

*— sin. voglia, brama, smania contr. moderazione, sazietà. 
cupido |cù-pi-do] age. (lett. ) assai desideroso, bramoso @ 
RRI, f HE fi). cupido di onori oK PE concupiscente, li- 
bidinoso Eti GE i: sguardo cupido if) HX O cupi- 
damente avv. 

<> sin. voglioso, avido contr. moderato, sazio. 


cupo [cù-po] agg. 1 profondo Rf: pozzo cupo TH 2 ( es- 
tens. ) oscuro, tenebroso MIRI, ULH]: notte, foresta cupa 
EGNA MZ detto di colore, di tonalità scura Y& f f9: 
rosso cupo T&#| # detto di suono, basso, sordo (I Ho 57) {IT 
A Pildi: il cupo brontolio del tuono Sr] fe fr) hr phi 3 ( fig. ) 
riferito a stati d'animo o sentimenti negativi, profondo, radicato 
BHBTECPHY: rancore cupo BABIE CPIE / impenetra- 
bile, tetro, malinconico Hfi , TEEI: carattere cupo tti 
WERS sinistramente ambiguo, misterioso Pati fJ: cupe mi- 
nacce Elan} D cupamente avv. 1 in tono basso {f{ 
pi Kb 2 tristemente. tE EKHb 
<-» A [estens. ) sin. scuro, buic, fosco: (di suono) profondo, grave, 
cavernoso contr. luminoso, chiaro. acuto, squillante B sin. (di senti- 
menti negativi) oscuro, tenace. (di persona, umore ecc. | triste, ombro- 
s0, introverso contr. sereno, allegro, gaio. 
cupola [cù-po-la s.f. 1 (arch. ) volta emisferica che sor- 
monta edifici monumentali [As M, 5 Jii: la cupola di San Pie- 
tro. (HER) $i AREE Mm DIM. cupoletta AC- 
CR. cupolone (m.) 2 tetto apribile e girevole di forma emi- 
sferica (AXA Ti) BETTI A EE A I] Ft Mi 3 calotta di un 
cappello @-f- ft) | Iii 4 ( bor. ) involucro legnoso a forma di 
piccola scodella che avvolge un frutto o parte di esso (p. e. la 
ghianda) JE- WRA EKA cA) 5 nel gergo della mafia, 
struttura di vertice dell’organizzazione. ( METE MH) (#5 TIR 
19) FSE Eet ILE, 
cupreo | cù-pre-0] agg. (let. ) di rame; che ha l'aspetto, il 
colore del rame. ply; (ELET ; Ba ff) 
Cupressacee | cu-pres-sà-ce-c | s. f. pl. (bot. ) famiglia di pian- 
te conifere a cui appartengono il cipresso e il ginepro. HTf} 
cuprico |cù-pri-co | agg. [ pl. m 
contiene rame Hidi), Hdi]: rocce cupriche. 
cuprismo | cu-pri-fmo | 
rame. Hat dé 
cuprite | cu-prì-te 
to da ossido di rame. a Fall” 
cupro- pnmo elemento di parole composte, 
‘rame’. (HAli, Ra fl”) 
cupulifere |cu-pu-lì-fe-re] s. f. pl. (bor. ) 
dicotiledoni, a cui appartengono la quercia, 
eno. IEPER 
cura |cù-ra] s. f. 1 pensiero attento e costante; sollecitudine 
affettuosa Job; Mi. avere, prendersi cura di qualcuno XÙ 
(avi) A diligenza, accuratezza W) fy; HM: lavorare 
con cura TAFI fit ( «KH ) 2 occupazione, attività in cui si è 
impegnati HUB IN 77. la cura della casa BET; I); T 3 (lett. ) 
affanno, panpe Hoi, Htt: animo sgombro da cure 
CXIELO 4 l'insieme dei rimedi usati per guarire da una 
malattia; terapia Ir FRE, r AE: una cura per il fegato 
ICH ty W.: prescrivere, seguire una cura BE —BbifiT 
(EH FR If Jik 5 l’opera prestata dal medico per 
bf un ammalato Pif 03: avere un malato in cura Eii 
ff A 6 il ministero del sacerdote MW di FA. cu- 
ra delle anime, il governo spirituale dei fedeli (chi ) 4t AUER] 
HA W4 7 (dir. ) curatela. Wil 
® Acura di, per opera di. nei frontespizi di libri indica chi ha scelto e 
commentato testi o ha organizzato e diretto opere collettive. -1845 
| Es 
Casa di cura, clinica privata. #4 Aj®AF 
Cura di bellezza, insieme di trattamenti per migliorare l'aspetto esteti- 
co del corpo. FAA 


-ci | ( scient. ) di rame, che 
A ZA 

s. m. ( med.) avvelenamento da 
s. f. minerale di colore rosso cupo costitui- 


che significa 


famiglia di piante 
il faggio e il casta- 


curdo 401 


Non darsi cura, disinteressarsi, RA. 
4— A sin. (verso qualcuno) dedizione, premura: (nel lavorare, nel 
vestirsi ecc. ) attenzione, meticolosità contr. disinteresse, indifferenza. 
negligenza, incuria B (di un'attività, di un ente e sim.) sin. gestione, 
direzione, governo C (/ett.) sin. pensiero, cruccio, pena D (di una 
malattia) sin. trattamento, rimedio. 
curabile | cu-rà-bi-le ] agg. che si può curare H EXHI, Ai 
3#]: un male curabile. NJ} EXE 
<-> sin. sanabile, guaribile contr. incurabile, inguaribile. 
curacao |/ kuras'so / | s. m. invar. (fr. ) liquore dolce non 
molto alcolico, ottenuto distillando la scorza di una varietà di 
arancia amara originaria dell’isola di Curagao, nelle piccole An- 
tile. EARE By A PESA i i A DE E IO) 
curante | cu-ràn-te | agg. che cura E}, MIT MM: medico 
curante, quello che ha in cura una persona. #4: A MAREE 
curare | cu-rà-re] v. tr. 1 fare oggetto della propria cura; at- 
tendere con attenzione a qualcuno o a qualcosa HH Jii, HER. cu- 
rare i propri figli, gli affari WR A IT; FF 2 
procurare, fare in modo {&k;fi wi: curate che tutto sia in or- 
dine WRITE RLE HJIR 1/7. 3 avere in cura un malato; 
combattere una malattia con opportuni mezzi terapeutici }f}f, 
Ve iti: curare una ferita, medicarla jf{ O curarsi v. riff. 
avere cura della propria salute; ricorrere a cure mediche Gb A 
U HIRE O v. intr. pron. prendersi cura, interessarsi di qualcu- 
no o di qualcosa; badare Xhb, XE: non curarsi degli altri. 4» 
Fualoith A 
4— v.ir. A (i lavoro, l'aspetto ecc. ) sin. badare, dedicarsi, avere cu- 
ra; (gli affari ecc. ) amministrare, dirigere contr. trascurare, disinteres- 
sarsi B | non com. ) sin. badare. provvedere Č sin. (un malato) assi- 
stere, accudire. (una ferita) medicare O v. intr. pron. ( degli altri, di fare 
qualcosa) sin. occuparsi, dedicarsi, avere cura contr. disinteressarsi 
curarina [cu-ra-ri-na] s.f. (chim. ) nome generico degli al- 
caloidi del curaro, di cui costituiscono i principi attivi. {ji RE Wk 
curaro [cu-rà-ro] s. m. miscuglio di sostanze resinose estratto 
da alcune piante delle foreste tropicali americane; contiene nu- 
merosi alcaloidi tossici. {ij (Arm ER TH HE, ve SE Eps 
de AH LA DE lE R ) 
curatela [cu-ra-tè-la ] s. f. (dir. ) assistenza prescritta dalla 
legge a favore di individui che non abbiano piena capacità giu- 


ridica (p. e. i minorenni) o a tutela di particolari interessi. 
it 
«+ sin. cura. 


curativo | cu-ra-ti-vo ] agg. di cura medica; terapeutico. Biji 
HJ Ir 
curato [ cu- rà-t0 | agg. fatto con cura; rifinito, perfezionato. 


RRAS, NE; CRI, 5 I 

<—+ A (di Geni sin. accurato, meticoloso contr. trascurato, appros- 
simativo B | di persona, abbigliamento) sin. elegante contr. sciatto, 
trasandato C ( di luogo) contr. trascurato, abbandonato. 


curato’ s.m. sacerdote che esercita la cura delle anime in una 
parrocchia; parroco. SK 1:;Ax i n] 

4— sin. parroco, pievano ( antiq. | 

Curatore | cu-ra-tò-re] s. m. |f. -trice] 1 (dir. ) chi esercita 
una curatela 4 A 2 chi cura, chi assiste E E PH 
chi cura l'edizione di un’opera. (PEW AI) 4a, 404 

4—> | dir.) sin. amministratore, tutore. 

curculione | cur-cu-lié-ne ] s. m. coleottero dannoso per le col- 
ture. GIP, GA 

curculionidi [| cur-cu-liò-ni-di | s. m. pl. (zool. ) famiglia di 
insetti coleotteri con la parte anteriore del capo allungata a forma 
di rostro. (RR) HB ASH 

curcuma | cùr-cu-ma ] s. f. pianta originaria dell'Asia tropi- 
cale e dell’ Australia, dal cui rizoma si ricava una sostanza colo- 
rante gialla. (Hi) & dî, iE 

curcumina | cur-cu-mì-na] s. f. (chim. ) sostanza gialla che 
si estrae dalla radice della curcuma e che si usa come colorante. 
CHIPE EA TRAI) E 

curdo |[cùr-do] s.m. 1 [f. -a] chi appartiene a una popolazio- 
ne iranica stanziata negli attuali stati di Irag, Turchia, Iran e 
Siria J/K A_ 2 lingua indoeuropea della famiglia iranica parla- 


40? curia 


ta da tale popolazione J/K O agg. della popolazione dei 
curdi. PERA HI 
| curdi {circa 22 milioni, per lo più musulmani sunniti) lottano da 
quasi due secoli per l'indipendenza, subendo sanguinose repres- 
sioni. le più recenti in Iraq (1991, contro il tentativo autonomista curdo 
durante la guerra del Golfo) e in Turchia (1992-95, contro il PKK, Parti- 
to dei lavoratori del Kurdistan). Nel 1999 l'arresto del leader del PKK 
Ocalan ha riproposto l'urgenza del problema curdo all'attenzione interna- 
zionale. 
curia {cù-ria] s.f. 1 nella Roma antica, ciascuna delle dieci 
suddivisioni di una tribù FE Y (HF SITRA. HE 10) 
# (estens. ) l'edificio in cui si riunivano le curie, poi l’edificio 
del senato ( {i 4) ct & 2 (eccl. ) l'insieme degli organi 
amministrativi, delle persone e degli uffici che esercitano il go- 
verno della chiesa &#£: curia papale, vescovile E 4{t£; È 
UR 3 (lett. ) corte. EE 
® Curia diocesana, (eccl. ) l'insieme delle persone {ecclesiastici e lai- 
ci) che coadiuvano il vescovo nel governo della diocesi. FBK 
Curia pontificia, | eccl. ) l'insieme degli organi che coadiuvano il papa 
nel governo della chiesa. F LX 
Curia romana, curia pontificia. F U4 
La curia pontificia è costituita da nove angagi o dicasteri, 
tre tribunali, dodici consigli e tre ' uffici’; la Segreteria di stato 
svolge un ruolo di ‘coordinamento. 
curiale [cu-rià-le] agg. 1 (eccl. ) di curia, che appartiene a 
una curia ##Ef#] 2 (lett. ) proprio di una corte #Eff 4 ( es- 
tens. ) aulico, solenne W WHJ; EEA O s.m. (eccl. ) religio- 
so 0 laico che presta la sua opera presso una curia. #[X ALE 
(RERE) 
curialesco [cu-ria-lċ-sco] agg. [pl. m. -schi] (lett. ) 1 pro- 
prio di un curiale TAKE ( ok E A RE) N) 2 (spreg. ) 
cavilloso, avvocatesco AIA], WF): un argomentare cu- 
rialesco. 3i] EHE 
curiato [cu-rià-to ] agg. delle curie di Roma antica. JẸ Ħ JF 
(WE ITER) H 
® Comizio curiato, quello in cui il popolo deliberava diviso per curie. Æ 
EPFREM 
curie [/ ku'"ti /] s. m. invar. (fr. ) (fis. ) denominazione non 
più in uso dell'unità di misura della radioattività (ora sostituita 
con becquerel). J&T (WYER n) 
€ Dal nome della scienziata francese M. Curie (1867 - 1934). 


curio | cù-rio ] s.m. elemento chimico artificiale fortemente ra- 
dioattivo di simbolo Cm. fi 

curiosaggine [cu-rio-sàg-gi-ne | s. f l'essere curioso, come 
atteggiamento abituale negativo. &f#f.L:, irri 

+ sin. curiosità, indiscrezione contr. discrezione. 

curiosare [ cu-rio-sà-re ] v. intr. [ io curidso ecc. ; aus. 
avere | fare il curioso, osservare con curiosità U{-#}, SR: curio- 
sare nei negozi, tra le pagine di un libro. W $f Hb TE Ra Jk ER 
PUB if art AH 

<— sin. sbirciare, spiare. osservare. ficcare il naso. 

curiosità [cu-rio-si-tà] s. f 1 l'essere curioso; desiderio di 
conoscere, di sapere &f-#}.L>,:R MI: curiosità intellettuale 3R 
HIRKA (spreg. ) atteggiamento di chi si interessa di cose che 
non lo riguardano it FiA, EFAA Z 2 cosa strana, 
singolare; fatto insolito, bizzarro $$ ġp ; #7T[f; un negozio pieno 
di curiosità. — ERES a7 P) in (Ra Ji 

<—» A sin. interesse, attenzione. (indiscreta) curiosaggine, indiscrezio- 
ne contr. disinteresse, indifferenza. discrezione, riservatezza B | cosa 
strana, fatto insolito) sim. rarità, novità. bizzarria. 

curioso [cu-rió-so] agg. 1 desideroso di sapere, di conoscere 
WAA, A RAAI (spreg. ) che ha voglia di sapere, di 
conoscere i fatti altrui; indiscreto, ficcanaso it F iriri, Et] 
Uri A= #4) 2 che desta curiosità, attira l'attenzione; singo- 
lare, strano, bizzarro riff), PEA]: abito, comportamento 
curioso GIF: Pr) IE D sm. 1 [f. -a] chi ha o di- 
mostra curiosità HFA -GIR AJA , E RPR hA : la piazza era 
piena di curiosi. | n ES fa NA, DIM. curiosetto 
ACCR. curiosone 2 cosa strana, singolare di PERJÀ PO, FEE 
ff: il curioso di una situazione it AH BARI D cu- 


riosamente avv. 1 con curiosità &f-#f HE: guardare curiosa- 


mente WA Hk 2 stranamente h tHE: comportarsi curiosa 
mente. X$ JH PE id 

+» agg. A sin. interessato, attento contr. disinteressato, indifferente 
B | di oggetto, fenomeno o persona) sin. buffo, stravagante, eccentrico 
contr. normale, ordinario O agg. e s.m. sin. indiscreto, ficcanaso, im- 
piccione contr. discreto, riservato. 

curricolare | cur-ri-co-là-re] agg. di curriculum, concernente 


un curriculum. faj HJ AY , AUGS 
curriculum [/ kur'rikulum / ] s. m. invar. (lat. ) 1 la carriera 
degli studi, dell'attività professionale o scientifica di una perso- 
na; il resoconto scritto delle tappe principali di questa attività ff) 
D, : un brillante curriculum — {p} F P PEASE H ; alle- 
gare il curriculum W |: i Hj 2 (pedag. ) sequenza di obiettivi 
di una programmazione. iR FE 
Voce latina che abbrevia la locuzione curriculum vitae ' carriera del 
la vita’. 
curry !/ 'kami /] s. m. invar. (ingl. ) condimento composto 
di diverse polveri vegetali aromatiche e piccanti. MM, mu #) 


cursore [cur-sò-re] s. m. 1 elemento che corre su e giù lungo 
un percorso (HRR It EHI) db (tecn. ) parte 
scorrevole di un congegno meccanico }f #0 * fi 2 (inform. ) 
segnale luminoso che indica, sul video di un elaboratore, il 
punto in cui verrà inserito il carattere successivo. JEER 


cursorio [cur-sò-rio] agg. (lett. ) che viene fatto di corsa, in 
fretta Rif), MB): una lettura cursoria di un testo. HIERS Hi 
Rie MR 

cursus honorum [/ ‘kursus o ‘norum / | loc. sost. m. invar. 
( lar. ) nell'antica Roma, l'ordine ae delle cariche pub- 
bliche che potevano rivestire i cittadini. (&W GEHAD -# 
SFR 

NA Il cursus honorum si articolava in questura (raggiungibile a 28 an- 

ni), edità (31), pretura (34), consolato (37). 

curtense [| cur-tèn-se ] agg. si dice del sistema economico 
prevalente nell'Europa altomedievale. 1 & AL (Pte p HAER 


e URTO 

| L'economia curtense, Caratterizzata dalla scarsissima circolazione 

| monetaria e da un limitato regime di scambi, tendeva 
all'autosufficienza produttiva della corte, ossia dei fondi appartenenti a un 
unico signore. 
curva [ cùr-va] s.f. 1 ( geom. ) linea non retta HH$: curva 
piana, sghemba F mitik, Xt Erik; EHIE, AAT ERA ER 2 
diagramma dell'andamento di un fenomeno o, più in generale, 
di una qualsiasi funzione 7 KIHIÉZE: curva degli errori, 
delle probabilità LI HER" RARA RE; LU ER PALMARE 3 
punto o tratto in cui qualcosa si piega, si incurva; curvatura sr 
ilh , Æ HW 884}.4 parte di strada che gira ad arco ( itt{#41))45ff. 
HAA : curva pericolosa f&aft)$3ffl 7 ognuno dei due settori 
delle gradinate di uno stadio situati in corrispondenza dei lati mi- 
nori del campo di gioco. ( Hh) 5 DIM. curvetta ACCR. 
curvone (m. ) 4 pl. (scherz. ) le rotondità del corpo femminile 
(VERI) HERO: una ragazza tutta curve. Hh $e 
BERE 
4—> A | geom. | contr. retta specif. arco, parabola B | curvatura) sin. 
incurvatura, gobba, gomito; (spec. di una strada) tornante © [ al pi 
del corno femminile) sin. forme, sinuosità. 
curvare [cur-và-re] v. fr. piegare in forma di arco i{"---35 pọ 
JE: curvare una sbarra #-HTES HW JE O v. intr. 
[ aus. avere | descrivere una curva; girare, svoltare Hi iH — 2 
FEE PHA. il viottolo curva a destra X ohik [0] 471453 #5 
O curvarsi v. rifl. 1 piegarsi, chinarsi #4 HE : curvarsi per rac- 
cogliere qualcosa SER: 4:P9 2 (fig. ) umiliarsi, sottomettersi 
ARMA O v. intr. pron. diventare curvo, piegarsi ad arco 7 
#5. la trave si è curvata sotto il peso. RU WES T. 
© Curvare la schiena, (fig. ) sottomettersi. E} 

Curvare la testa, la fronte, (fig. ) obbedire umilmente. RA, IEA. 
+» v. tr. sin. arcuare, incurvare gener. flettere contr. drizzare, 
tendere. 
curvatrice | cur-va-trì-ce ] s.f. (mecc. ) macchina a rulli che 
serve a curvare lamiere o profilati metallici; calandra. #F#1, 
A HH BL 
curvatura |cur-va-tù-ra] s. / 1 il curvare, l'essere curvato ®j 
it, #4 #4} 2 punto nel quale una cosa è curva o è curvata. jil 


Oo —-—°et—_—_——— igm 


E, KH RE 
*-» sin. curva, incurvatura, gobba. 
curvilineo [cur-vi-lìi-ne-0] agg. 1 che ha l'andamento di una 
linea curva [{HÉ&f); profilo, moto curvilineo H&R; htt iz 
jjj 2 ( geom. ) formato o delimitato da linee curve H Hi{ZK4 HR 
1, M EnD]: angolo, triangolo curvilineo A £ ff: HI EE 
-HJE O s.m. strumento per disegnare linee curve. Hi 
2k Hi 
«— sin. curvo, ricurvo, arcuato contr. rettilineo, dritto, diritto. 
curvimetro [cur-vì-me-tro ] s. m. strumento per misurare la 
lunghezza di un arco di curva; si usa per misurare le distanze 
sulle carte geografiche. Hit, Hiki 
curvo [ cùr-vo ] agg. piegato ad arco; chino, incurvato #$ H{ 
1): linea curva. {WE 
® Essere curvo su! libri, studiare intensamente. $A REEE 
*— sin. arcuato, ricurvo, adunco {di naso); {su qualcosa) piegato, 
reclinato. ( di persona) ingobbito, gobbo contr. dritto, rettilineo. eretto. 
cuscinata [cu-sci-nà-ta] s. f. colpo dato con un cuscino. Fi] 
Bit] 
cuscinetto [cu-sci-nét-to] s. m. 1 qualsiasi oggetto di forma 
simile a un piccolo cuscino #%, +[ #% 2 (mecc. ) elemento 
d'interposizione che ha la funzione di ridurre l'attrito fra due 
corpi di cui l'uno ruota facendo pemo sull'altro W7K 3 ( es- 
rens. ) strato interposto fra due altri RJZ 7 anche come agg. in- 
var. ÆR pEi: stato cuscinetto. $E nh [E] 
® Cuscinetto da lavoro, per appuntarvi aghi e spilli. {HÆ 
Cuscinetto per timbri, per l'inchiostrazione dei timbri. E0& 
Fare da cuscinetto, (fig. ) si dice di chi si trova a dover mediare tra 
posizioni contrastanti di altri. {AS A 
Stato cuscinetto, quello che, trovandosi tra due altri stati, ne impe- 
disce gli scontri diretti. E 
cuscino [cu-scì-n0] s.m. sacchetto imbottito di lana, piume, 
fibre artificiali o altro, su cui si appoggia la testa o su cui ci si 
siede. 4449, fit DIM. cuscinetto. 
*— sin. guanciale 
CUSCUS | cù-scus o cuscùs] s. m. invar. piatto dell'Africa medi- 
lerranea, costituito da semola, verdure, carne e salsa piccante. 
MG IM RIOIRI OEA AAE A SE II 
IL RIA 
‘uscuta | cù-scu-ta | s. f. pianta erbacea parassita priva di fo- 
glie e di radici, con fiori rosa. #££-f- 
cuscutacee [cu-scu-tà-ce-e ] s. f. pl. (bor. ) famiglia di pian- 
te dicotiledoni a cui appartiene la cuscuta. %4 FJR 
cuspidale [ cu-spi-dà-le] agg. di cu-spide; cuspidato. ft}, 
REW 
cuspidato [ cu-spi-dà-to] agg. che termina a forma di cu- 
spide. RKA, HEN 
<— sin. cuspidale, aguzzo, appuntito contr. tondeggiante, smussato. 
cuspide [cù-spi-de] s. f. 1 parte di qualcosa che termina a 
vertice, a punta Lim, £A 2 elemento architettonico triangolare 
a coronamento di un edificio. ( Æi) kt, JT 
<> sin. (di freccia, lancia e sim. ) punta, vertice. ( di montagna) vet- 
ta, Cima. 
custode [cu-stò-de] s.m. e f. chi è addetto alla custodia di 
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qualcosa SFA.: il custode di un museo, di una scuola, delle 
carceri ROMITA TA; TRII WE (fig. ) chi si im- 
pegna a difendere e conservare un valore, un bene ideale #4" 
* (Ri # : i custodi della tradizione, della libertà tE HHEH" 
; i A h 9461 #7 anche agg. «FM: angelo custode. ‘Y 


*» A sin. guardiano, sorvegliante, piantone ( in caserma), bidello ( di 
scuola). | spec. di palazzo) portiere, portinaio, usciere. ( di carcere) 
secondino, carceriere B ( fig.) sim. garante, tutore, protettore, difen- 
sore; depositario. 
custodia [ cu-stò-dia ] s. f 1 il custodire; sorveglianza, assi- 
stenza AST, i}. avere la custodia di qualcosa, in custodia 
qualcosa Fi XY) 2 astuccio in cui si custodisce un oggetto $ 
T.T: la custodia degli occhiali. IRR 
© Custodia cautelare | dir. ) limitazione provvisoria della libertà persona- 

le dell'imputato per esigenze istruttorie o di tutela della collettività. | A 

HERRPRA EHAE) BA, 
<— A sin. controllo, vigilanza; tutela; deposito ( di titoli, valori e sim. | 
B sin. contenitore, scatola, fodero. 
custodire | cu-sto-dì-re ] v. tr. [ io custodîsco, tu custodisci 
ecc. ] 1 conservare, serbare con cura; difendere, proteggere 
( anche fig. ) (#ff {#. custodire i soldi in cassaforte {&4{r 
TERRA E; custodire un segreto EST — AERE 2 avere in 
custodia; sorvegliare, vigilare #4f' Aff; custodire un bambi- 
no, la casa. Fif'&f FX 
*—> A sin. salvaguardare, tutelare, preservare. (un segreto e sim. ) 
mantenere B (un bambino, un detenuto ecc. | sin. controllare, guar- 
dare. 
cutaneo | cu-tà-ne-0o] agg. della cute WIKI): malattie cu- 
tanee. JK 
*— sin. epidermico. 
cute [cù-te] s.f. (anat. ) la pelle dell'uomo KR, HH. ma- 
lattie della cute. FR REX 
<-> sin. pelle specif. derma, epidermide. 
cuticagna [cu-ti-cà-gna ] s. f. (scherz. ) nuca, collottola. ji 
n Je di 
cuticola { cu-tì-co-la ] s. f. (scient. ) pellicola, epidermide. 
( BERRA) ARE 
cutrettola [cu-trét-to-la] s. f. piccolo uccello variopinto, con 
coda lunga e mobilissima; batticoda. {$$ 
+—> sin. batticoda, fratina. 

È propriamente diminutivo dell'antico cutretta, che è dal latino tardo 
cauda trepida ' coda tremula’ . 

cutter [/ 'katter /] s. m. invar. (ingl. ) veliero leggero e ve- 
loce, da diporto o da competizione. (fc, HW FE h) 
DAG 


cuvee [/ ky've /] s.f. invar. (fr. ) vino prodotto dalla fer- 
mentazione di uve diverse nello stesso tino. RAW (CHE 
HS gr) 

cybernauta = cibernauta. 

cyberspazio + ciberspazio. 

cyclette [/ si'klet /] s.f. invar. (fr. ) attrezzo da camera per 
eseguire lo stesso esercizio fisico di chi va in bicicletta. (#4) 


mez: 


d s.f om. quarta lettera dell'alfabeto, il cui nome è di; rappre- 
senta l’occlusiva dentale sonora FHR LASTEZ D, 
( mus. ) nome della nota re nei paesi anglosassoni. D $, D iW{ 
da prep. |si elide solo nelle loc. d'altro lato, d'altronde, 
d'ora in poi e sim. | 1 introduce un moto da luogo (anche fig. ) 
Most. A: il treno è partito da Roma FF ME 3I E; 
contare da uno a dieci MM — W A| | 2 esprime allontanamento 
(RGH): staccare il mobile dalla parete Y AM 
JF; uscire dall'autostrada $} iH EiE4H 4 separazione, di- 
stacco ( RIMES, IF): le montagne ci dividono dal mare |l] 
RR IRR JF; liberarsi da un affanno Ñi BRIE E 4 
origine o provenienza ( RI) : santa Caterina da Siena VI 
EE IEEE AA EREARE ME) / di- 
stanza ( #R BS): da qui a Milano sono solo 20 km XE 
AAA 20 AH, # in dipendenza da taluni verbi, in correla- 
zione con a, indica quantità approssimativa ( Aij fiia] a EH}, 
RiR): peserà dai venti ai trenta chili {th ff)}44 Fi 20 
© 30 4>JT, 3 con il verbo al passivo introduce l'agente o la 
causa efficiente ( iatale Hi HI APREA): è stima- 
to da tutti {STA AMARE ; porta sbattuta dal vento BK 
KURIR RREA AKT] con valore di semplice causa ( # A 
AMMIRA): tremare dal freddo BL EER 4 con signifi- 
cato temporale, indica il momento in cui ha avuto inizio 
un’azione o una situazione si è determinata ( &7r 3 lat sk fi] 
IFE] ) ; l'aspetto da un'ora RU 2 G T fb I T; sono 
passati molti mesi da quando è partito H MEG, Ui E 
FILA] T. 5 unita a nomi 0 a pronomi che si riferiscono a 
persona, introduce uno stato in luogo, per lo più con il valore di 
‘presso’ (op "E ARE"); incontrarsi dal notaio TEA IEA 
ASEH 6 seguita da nomi o pronomi che si riferiscono a per- 
sona, e in dipendenza da verbi di movimento, esprime moto a 
luogo (4A REA AEH): vado dal medico REJ 
E; salì un attimo da lei {tb LREX— PibARHE, 7 in dipenden- 
za da verbi che esprimono transito, passaggio, stabilisce un mo- 
to per luogo ( FRELIH): passare dal cortile #1} ki 8 
con valore variamente modale ( #4 ak)f&, ii]: compor- 
tarsi da amico R WISA); vita da cani |! AN! g 
in funzione rafforzativa (sN A) : prenditelo da te {A 
G FIE! # con sfumatura di limitazione ( 4&RPHib) : cieco da 
un occhio RE T — RIR 9 esprime una qualità, una caratteristica 
(Fonsi MAIE): una ragazza dai capelli biondi — fi 2 E 
Ulf; un palazzo dalla facciata neoclassica — iA & HA IF Thi 
ARE una stima, un prezzo, una misura ( 4 Utti Ati. 
it): un francobollo da mille lire — 3% — F EHE. una 
lampadina da cento candele — H 100 ZE HETA 10 con 
valore di mezzo ( or FE: Ik): fu riconosciuto dalla voce 
AJAGA, 11 introduce la destinazione, il fine, 
lo scopo a cui qualcosa è adibito ( #r HM. Hif): rete da 
pesca th; cavallo da corsa S JHR 12 in funzione predi- 
cativa (HIFI): li trattammo da amici 3È fi) fft ff] n El AH 
Xe 4 appositiva (JAfEMNfiE): Manzoni da giovane visse a 
Parigi Fo ae ETTE E 8, 13 seguita da un verbo 
all'infinito ha valore consecutivo o finale ( ajii] A E REM], 
Kn H HJER) : era tanto stanco da non capire più nulla {tt 
FATTA RIPA PF]; un libro da leggere -A Wiz 4 
seguita da infinito presente, esprime ‘ necessità” ( ahin] AVE 
FREE] de). una cosa da fare (AMI; un rischio 
da correre IA NR 14 concorre alla formazione di loc. 
avv. (HRF MiA): da lontano Mickb;da vicino Mii 
Abda parte fi—-il1;da lato YFZ loc. prep. (AREE Ri 
TRE): fuori da {ES ij; fino da M---Hbfi; di qua da 
TE e XW di là da {E AE 
Æ Si elencano di seguito i principali complementi introdotti dalla pre- 
posizione da. 1 agente { essere visitato da un dottore). 2 allontana- 
mento ( uscire dal tracciato) | 3 causa { tremare dai freddo) . 4 causa effi- 
ciente | essere preso dalla paura) ; 5 fine ( sala da pranzo) . 6 limitazione 


{ cieco da un occhio}; 7 mezzo ( riconoscere dalla voce). 8 misura 
( lampadina da cento candele) | 9 modo { vita da cani) ; 10 moto a luogo 
| andare dall'avvocato) ; 11 moto da luogo | uscire dal negozio) ; 12 moto 
per luogo { passare dal cortile) | 13 origine | santa Caterina da Siena) 
14 qualità | una ragazza dai capelli neri); 15 stato in luogo { incontrarsi 
dal notaio} ; 16 stima o prezzo | banconota da mille) 17 tempo continua- 
to | aspettare da un'ora). 

dabbenaggine | dab-be-nàg-gi-ne ] s. f 
sempliciotto. K FL, 4HE 

4— sin. ingenuità, credulità, stupidità, semplicioneria 

dabbene |dab-bè-ne] agg. invar. perbene, educato; buono. 
onesto. AUT), AT 803F199); t BE, dA) 

*— sin. retto, galantuomo, ammodo, a posto, probo, integro contr. 
disonesto, corrotto, malvagio. 


daccapo [ dac-cà-po ], o da capo, avv. di nuovo, dal prin 
cipio. MA, HF 
© Da capo a piedi, | fig.) dal principio alla fine. M4+#E 

Punto e daccapo, per indicare che chi scrive deve andare a capo = 

i—i; [ fg.) per indicare la propria intenzione di ricominciare da ze 

ro in una situazione. MAFIE, MEHR 
<+—» sin. nuovamente, un'altra volta, ancora. ex novo. 
dacché | dac-ché], meno com. da che, cong. 1 da quando 
Fee Lo. Mei: dacché sono partiti, non hanno più serii 
to {E ZI ARA StA. 2 (en. ) poiché, giacche 
HEIR JT. farò così, dacché tu lo vuoi. PIERRE Iii 
AA. 
dacia | dà-cia] s.f. | pl. -cie o -ce] villetta rustica russa. fil 
E pet £ [o] 41) 8 
<—> gener. villetta, cottage. 
daco | dà-co |] s.m. [f. -a; pl.m. -ci] chi apparteneva alla 
popolazione dell'antica Dacia, corrispondente all'attuale Roma 
nia. JK RAI A (IS SEME BRA 9 E EP RIE AP ARIE ) 
dada |/da'da/]| s. m. invar. (fr. ) dadaismo ik ik EM. ikKik 
IR (20 MEAE TAN MERE NL A id) + agg. 
invar. dadaista KiK EX HI, KiK IRAS: pittore dada. iK iK iN. 
WES 

La voce era in origine una parola del linguaggio infantile che indica 

E va Il cavalluccio di legno, quindi era passata a significare ' diverti- 
mento, passatempo preferito". la scelta di questa parola sottolinea la 
semplicità e la dichiarata libertà d'espressione del dadaismo. 


dadaismo | da-da-ì-[mo ] s. m. movimento artistico e lettera 
no d'avanguardia, sorto nel primo Novecento in Europa, fa 
vorevole alla più assoluta libertà d'espressione. IKA EX Ikik 
UE (20 Mt ATE PUT ME AE NL ZE) 
<—» sin. dada. 
Il gruppo storico del dadaismo | E. Hennings, T. Tzara, H. Arp, 
M. Janco, R. Huelsenbeck e H. Richter) si formò a Zurigo ne! 
1916. A Parigi, tra il'19 e il '22, il movimento ebbe la sua fase di più in- 
tensa internazionalizzazione. poi conflui nel surrealismo. Nel secondo do 
poguerra continuò nel movimento neadada. 
dadaista | da-da-i-sta] s.m. ef. [ pl. -sri | seguace del dadai 
smo JAKIREN #77 usato anche come agg. ihih EX HJ, Riki 
HJ: movimento dadaista. Kik E Miz al 
<-> sin. dada. 
dado | dà-do] s. m. 1 cubetto recante su ciascuna delle facce 
un numero dall'uno al sei, segnato per mezzo di punti; si usa in 
giochi d'azzardo e da tavolo {ft f: giocare a dadi. APE Ak 
(IRE) DIM. dadino 2 (estens. ) qualsiasi oggetto a forma 
di piccolo cubo # TIRH : tagliare la carne a dadi 40 EIA | 
# (gastr. ) tavoletta di estratto di carne, vegetali e spezie usata 
per preparare brodi e sughi AIAT Mk ERE 6 mi at 19 ie 
EEE MILA? 3 (tecn. ) piccolo prisma a sezione esagonale o 
quadrata munito di un foro filettato che si accoppia con una vite 
per costituire un bullone. ERF, Ep 


l'essere ingenuo, 


Il dado è tratto, sì dice di cosa o impresa incominciata e dalla quale 
non è più possibile tirarsi indietro. RERA 
+— gener. cubetto, cubo. 
dadolata | da-do-là-ta ] s. f. insieme di dadini di pane, legumi 
ecc. usati come guamizione per minestre. ( JHE EHE) DI 
"ER AE Di] EL 17 SE 
daffare | daf-fà-re |, o da fare, s. m. invar. insieme di cose 
da fare; attività intensa, frenetica —HE5fff : avere un gran daf- 
fare. 4 — RAME TI E 
daga [dà-ga] s. / spada larga e corta con lama a due tagli. |, 
S 
+—> anlg. gladio 
dagherrotipia | da-gher-ro-ti-pì-a ] s. f. antica tecnica fo- 
tografica basata sull'impiego di lastre sensibili alla luce; 
l'immagine ottenuta con questa tecnica. ik RUR OR HE RAH 
PIE) ARH JHIA TEAR ARRE TA IAA 
La parola prende il nome da L. -J. Daguerre [1789 - 1851), inven- 
tore del procedimento. 
dagherrotipo | da-gher-rò-ti-po ] s. m. apparecchio per la 
dagherrotipia Ai BA WRL T magie ottenuta con questo 
apparecchio. FiA RERA M HOLH 
dagli [ dà-gli] prep. art. m. pl. sasa di da e gli. (H Aij pi 
bi da HGE ntin] pli H5 MAL, HFE A s impura , gn, 
ps, x, SERRE 4 ja di ROBE i EIA i ia 
Ñi ARE A dagl’) 
dagli inter. [| scritta anche senza accento | si usa per esortare, 
incitare (Ea S dagli, 4 St e) te; METRI. 
dagli al ladro!. If! 
® Dagl oggi, dagli domani ..., 
Er, BRE 
E dagli! , detto con tono seccato, quando qualcuno insiste troppo nel 
ripetere la stessa cosa. ( &RXR ARRE E IR) 
By 
dai [dài] prep. art. m. pl. composta di da e i. ( th pif PEF] da 
HKEE i Mn, HA] AE i AEE A hi, (A 
s impura, gn, ps, x, 2 BRIF) 
dài inter. ha gli stessi usi e significati di dàgli. ( WL dàgli ) 
daino [dài-no] s.m. [f. -a] mammifero ruminante più picco- 
lo del cervo, con corna caduche appiattite all'estremità e pelame 


fulvo. #5 RE 


dal prep. art. m. sing. composta di da e il. (ph Ñi Rtia] da FIE 
cia] i PARMA. ER A Ali e 09 PA PESCA ia] HT, fH s 
impura, gn, ps, x, 2 BSP) 
dalai-lama [ da-lai-là-ma ] s. m. invar. ca premo della 
chiesa buddista del Tibet. iK $in m ( cP [H RX fi wet WE P tit 
| Il nome è composto del mongolo dala! ‘oceano’ e del tibetano la- 
ma ‘maestro, capo', quindi propriamente ‘capo di tutti | mari’, 
ioè ‘capo universale’. 
dalia [dà-lia] s. f. pianta omamentale delle composite con fio- 
ni grandi raccolti in capolini di vari colori. KINÉ 
Il fiore prende il nome del botanico svedese A. Dahi, che importò la 
pianta dal Messico. 
dalla [ dàl-la] prep. gn f. sing. composta di da e la. (ij Bia 
dI AES A] la HATIR, H F AE S 
HU) 
dalle | dàl-le ] prep. art. f. pl. composta di da e le. 
da AKERE] le AL mia, HF PHATE M CA ilii ) 
dallo [dàl-lo] prep. art. m. sing. composta di da e lo. ( i fin] 
da AGE wti] lo H è R, H Fi e Ni s impura, gn, 
ps, x, z FAE MTER SA i dif) 
dalmata [dàìl-ma-ta] agg. | pl. m. -ti] della Dalmazia i4 4R 
HEE ( ED Hb aE) fi) ® s.m. 1 [anche f. ] chi è 
nato, chi abita in Dalmazia jk iK BEWA 2 cane grande e slan- 
ciato dal pelame raso bianco a macchie nere e orecchie penden- 
ti. RBE, PA ERRER EA) 
dalmatica [ dal-mà-ti-ca ] s. f. veste liturgica indossata dai 
diaconi per il servizio all'altare. ( K EA II STEEK 
daltonico [| dal-tò-ni-co] agg. e s.m. [f. -a; pl. m. -ci] 


a FURIA DI insistere, di ripetere. Xf 


(HU Pia] 
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(med. ) si dice di chi è affetto da daltonismo. Ai tf, Py fi); 65 Fi 
GE 
daltonismo [ dal-to-nì-fmo] s. m. (med. ) difetto ereditario 
della vista per cui non si distinguono il rosso e il verde. {$ È 
*— anig. acromatopsia, monocromatismo. 
La parola è formata dal nome del fisico inglese John Dalton (1766 - 
1844), che studiò per primo questo difetto. 
d'altronde [ d’al-trén-de] loc. avv. d'altra parte. $) 
più 
«—> sin. d'altro canto. 
dama [ dà-ma] s. J. 1 donna di famiglia nobile WA A: dama 
di corte. (KERA TM) iff E, 7 DIM. damina 2 nel 
ballo, la donna che danza in coppia col ballerino &#Éff 3 gio- 
co che si fa muovendo delle pedine su una scacchiera. pi }{ 
BEE 
® Dama di carità, donna che si dedica a opere caritatevoli presso asso- 
ciazioni o enti assistenziali. 4 milsa 
Dama di compagnia, donna che, dietro compenso, tiene compagnia 
a persone anziane. EMBXRREfZANORZ 
+ A sin. gentildonna, nobildonna, signora, lady B (nel ballo) sin. 
compagna. 
damascato [ da-ma-scà-to ] agg. e s. m. si dice di drappo 
lavorato come il damasco. RIESA; Ash 
damaschinare [da-ma-schi-nà-re ] v. tr. decorare una super- 
ficie metallica con intarsi d'oro e d’argento. ERRER iE 
Vai O 
<—» sin. intarsiare. 
damaschino [ da-ma-schì-no ] s. m. tessuto damascato. tit 
SIAT 
damasco |[ da-mà-sco ] s. m. [| pl. -schi] tessuto di seta di un 
solo colore ma di diversi filati, in cui il disegno, per lo più a 
fiorami, risalta sul fondo per contrasto di lucentezza. {E È, 
GIE: 
damerino [da-me-rì-no ] s. m. chi è lezioso e ricercato nel 
vestire. WST, EERST 
+ sin. dandy, gagà. 
damigella | da-mi-gèl-la] s. f fanciulla di nobile famiglia al 
servizio di una principessa, fi, tr 
© Damigella d'onore, ciascuna delle fanciulle che accompagnano la 
sposa nel corteo nuziale. TEIR, t RH 
Questa parola deriva dal francese antico dameiselle, che è a sua 
€ volta dal latino volgare * dominicélia ( m), diminutivo del lat. 
domina ‘signora’. 
damigiana [| da-mi-già-na |] s. f. recipiente di vetro per conte- 
nere liquidi (olio, vino), a forma di grosso fiasco. (WASHA 
HETH LU Xi DIM. damigianina , damigianetta. 
Parola che deriva dal francese dame-jeanne, probabilmente da una 
voce provenzale interpretata come un insieme di dame ‘ signora’ e 
Jeanne ‘ Giovanna’. 
danaro + denaro. 
danaroso | da-na-r6-s0], agg. che ha molto denaro; ricco. 
FERI, AT IN | ua 
+» sin. facoltoso, benestante, agiato, abbiente contr. povero, indi- 
gente, bisognoso, nullatenente. 
dance music [/dens 'mjuzik/| loc. sost. f. invar. (ingl. ) 
musica di ritmo vivace, adatta a essere ballata nelle discoteche. 
CEPET H ) De TI ERETTA l 
Il significato della locuzione inglese è ‘ musica ( music) da ballo 
| dance)". 
dancing [/'densipg/ ] 
EJT 
*— sin. discoteca, sala da ballo; night-club, night. 
danda [ dàn-da |] s.f. ciascuna delle due strisce di tessuto o di 
cuoio con cui si sorreggono i bambini quando cominciano a 
camminare. ( ALR JLE H) Eal 


dandy [/'dendi/] s. m. invar. (ingl. ) chi nell'abbigliamento 
e nel comportamento segue i dettami della moda più raffinata. 
WEERT RETTA 

*+— sin. elegantone, damerino, gagà. 

danese [ da-né-se ] agg. della Danimarca F} 4 AJ è s.m. 


— J M, 


s. m. invar. (ingl. ) locale da ballo. 


406 dannare 

I [anche f. | chi è nato, chi abita in Danimarca #}#f A_ 2 lin- 
gua del gruppo germanico parlata in Danimarca f}4éi{} 3 alano 
tedesco. (LESBIAN 

dannare | dan-nà-re | v. tr. 1 (lett. ) condannare 4 di, ulti 4 
condannare alle pene infernali +J A Hfi 2 (fig. ) tormentare, 
affaticare Hr {ti R Rib +: far dannare qualcuno, farlo 
arrabbiare, non dargli requie TREK A, ILIA FIERA HI F 
ii è dannarsi v. rifl. 1 perdere la salvezza dell'anima | Hifk 
2 (fig. ) affaticarsi, arrovellarsi. TE AC, BH Ei EF 

© Dannarsi l'anima, aftaticarsi, arrovellarsi. HEB, RAR iF 
<> v. ir. ( fig.) sin. torturare + v. rif. ( fig.) sin. tormentarsi, affan- 
narsi. 


dannato [dan-nà-to] agg. 1 (lert. ) condannato #Hf dif, 
Bi ut dif) condannato alle pene dell'infemo # #1 A dh S h: 
gridare come un'anima dannata, disperatamente # SH Hb ny mk 
2 (iperb. ) maledetto KH YE H, EAN: dov'è quel dannato li- 
bro? HAR W EEEH? 4 terribile, insopportabile #] {fl 
PI AEREA: faceva un freddo dannato K THEA MIE 
IRE. ® s.m. [f. -a] chi è condannato all'inferno Bt] A Hik 
IMA O dannatamente avv. in modo forte, intenso; maledet- 
tamente, terribilmente j Kb. nf {At : hai dannatamente torto 
Ape fa i Be caldo. KAMA ATI, 
@ Lavorare come un dannato, (fam. ) moltissimo. EE RIEHbF 

+» agg. A contr. beato B | |perb. ) sin. pazzesco, infernale. 
dannazione [ dan-na-zié-ne] s. f. 1 il dannare, l'essere dan- 
nato JHR ETITA Hbi: dannazione eterna ik i+] A HAR 
2 (fig. ) tormento, disgrazia TE, Ki: guel ragazzo è la sua 
dannazione IETEK E, 4 usato come inter. espri- 
me rabbia o disappunto ( -Rth RATE) RIE, AE: danna- 
zione, ho perso il treno! WEE, REL E kK#! 

+» s. f. A sin. perdizione, condanna, pena eterna contr. salvezza, 
salvazione B ( fig.) sin. strazio, tortura, iattura # inter. sin. maledi- 
zione, accidenti. 

danneggiamento | dan-neg-gia-mén-to | s. m. il recare o il 
ricevere danno; il danno stesso recato o ricevuto. HH, SEUR 
*> sin. deterioramento, guasto, rottura contr. riparazione; ripristino, 
restauro. 

danneggiare [| dan-neg-già-re] v. tr. [ io danneggio ecc. | re- 
care danno materiale o morale; guastare, rovinare {ii b}, SH: 
la siccità danneggia i raccolti. V-AfiHHFf, 

<—» A sin. deteriorare, sciupare. rompere contr. accomodare, aggiu- 
stare, riparare. restaurare B (fig. ) sin. ledere, nuocere, pregiudica- 
re. 

danneggiato | dan-neg-già-to] agg. e s.m. [f. 
ha subito un danno. i E A3, fi] atei EA 
<—» A sin. rovinato, sciupato, rotto contr. integro, intatto. riparato B 
{ fig.) sin. offeso, leso. 


danno | dàn-no | s.m. 1 tutto ciò che rappresenta una perdita, 
una riduzione, una lesione dell'integrità, della utilizzabilità o 
del valore di qualcosa $Æ ti’; danni morali, materiali itf 
{ik to A ; chiedere il risarcimento dei danni RWE tH 
‘ 2 somma destinata al risarcimento di un danno Wx: chiede- 
re i danni. TERA 
@ Far danni, rompere o guastare oggetti. HA 
*> A sin. danneggiamento, deterioramento, guasto, rottura; ( fisico) 
lesione, alterazione, disfunzione. (orale) guaio, sfortuna, disgrazia 
contr. riparazione, accomodamento. rifacimento, restauro B sin. risar- 
cimento, indennizzo. 
dannosità [dan-no-si-tà ] s. f l'essere dannoso; nocività. 4 
ERA 
dannoso | dan-nó-so | agg. che reca danno; nocivo #7 E H} 
Jar 'E ff): clima dannoso. Fi E MSE 

4—> sin. deleterio, rovinoso, pernicioso; negativo, controproducente 
contr. vantaggioso, utile; innocuo, inoffensivo. 
dannunzianesimo [ dan-nun-zia-né-fi-mo ] s. m. atteggia- 
mento letterario e di costume ispirato alle opere e allo stile di vi- 
ta dello scrittore G. D'Annunzio (1863 - 1938). Abit ES, 
AS pe AEE DR (AR PRE E AARA DIR, Ea IE RIM 
AHT MER È SMISE ) 
dannunziano | dan-nun-zià-no ] agg. di G. D'Annunzio 
(1863 - 1938) o relativo alla sua opera Zi H3, XP detE dh 
ft) ® s.m. [f. -a] chi imita D'Annunzio. #4} Xi pi i Kt 


-a | che/chi 


RIA 
dantesco | dan-té-sco ] agg. | pl.m. -schi | di Dante Alighieri 
(1265 — 1321), che si riferisce a lui {H T H}, fi {A THAI: studi 
danteschi. 4i X{A TM 
dantista | dan-tì-sta | s. m. e f. | pl. m. -sti| chi studia la vita 
e le opere di Dante, {A T EF REPEK E A 
danubiano [ da-nu-bià-no ] agg. del fiume Danubio o delle 
regioni che esso attraversa £ Mim i, ERRE: il bacino 
danubiano. £ Kayf ibA 
danza [dàn-za] s. f. 1 successione di movimenti del corpo ese 
guiti al ritmo di una musica; ballo SÉ: scuola, passo di dan- 
za BERE; BE: 2 musica scritta per essere danzata. £ jii 
® Danza classica, quella che comporta l'esecuzione di movimenti, posi 
zioni e passi codificati da regole accademiche. mh sE 
Danza moderna, quella libera da regole accademiche, basata 
sull'inventiva del coreografo. MAA 
Danza macabra, nel medioevo e nel rinascimento, rappresentazione 
della morte danzante. | ptm E E NEO) ARR 
4— sin. ballo. balletto. 
DI Nella danza macabra, raffigurazione simbolica che rappresenta 
l'uguaglianza di tutti gli esseri umani dinanzi alla morte, compaiono 
persone di ogni età e condizione sociale costrette dagli scheletri a una 
danza febbrile, oppure portate via danzando. 


danzante [ dan-zàn-te | agg. che danza, che sta danzando. ik 
BEI), SERA IN) 

® Serata danzante, intrattenimento durante il quale si balla. #4 
danzare | dan-zà-re ] v. intr. [ aus. avere | eseguire una dan- 
za; ballare Bk $E, EER © v. tr. ballare BE( PF): danzare un 
valzer. Br-- x tE a E 

danzatore | dan-za-t6-re] s. m. [f. -trice | chi danza BE#. 
HPX: un danzatore provetto Wi k Aa / ballerino di pro 
fessione. HH ti gl BERE DI 
dappertutto | dap-per-tùt-to ] avv. 
fuf At 

*— sin. dovunque, ovunque (iett. }. 
dappocaggine | dap-po-càg-gi-ne | s. f. inettitudine. 
Éi, ARES 


+» sin. incapacità, imperizia contr. capacità, abilità 


dappoco | dap-pò-co |], o da poco, agg. invar. che vale po- 
co o nulla; inetto JCHr{HB]; REJI AN: un uomo dappoco. A 
Epe AA ARERIA 

+» A [ dî persona) sin. incapace, inesperto, buono a nulla contr. 
abile, capace, valente B | di cosa) sin. marginale. irrilevante contr. im- 
portante, fondamentale. 


dapprima | dap-pri-ma | avv. in un primo momento W e, K 
Fit: dapprima si arrabbiò, poi tacque. dl fbi RE, Ki 
MERA PI AS, 

<*—» sin. inizialmente, all'inizio, dapprincipio contr. successivamente, 
poi, in seguito, dopo. 

dardo | dàr-do | s.m. (lett. ) freccia. FÉ, KR 

<— sin. freccia. (lelt. } saetta, strale, quadrello B (del sole. spec 
pi. | sin. raggio. 


dare [dà-re] v. tr. 1 trasferire da sé ad altri qualcosa che si 
possiede, si ha, si conosce #}: dare un pacco, un'informazione 
w If: HH ( in molte espressioni il sign. del verbo 
è precisato dal compl. Oggetto (FF EAE Ai] dare MERE! 
W Pr it RETI). dare una spinta, spingere HË sl; 
dare le dimissioni, dimettersi FE; dare fuoco, incendiare di 
HDO; dare una festa, un pranzo, offrirli, organizzarli #j 
HW, BL; dare gli esami, sostenerli & Jm 4# ig: 
dare la buona notte, il benvenuto, augurarli pit, 477 ani 
# il sign. del verbo può essere precisato da un compl. indiret- 
to, da un compl. predicativo o da una prop. Infinitiva ( 4} i] 
dare ESITI MERI GRENADA): 
dare in moglie, concedere la mano, far sposare {E-igi 4; 2 
porgere $, iSi: dammi il cappello (REW fb FE; dare la 
mano, in segno di saluto ( # Rf, “Aa E AHI F 3 
somministrare, propinare $- AE: dare una medicina &---/k 
ts infliggere Meli. dare una bastonata &--Ht {-# arrecare, 
provocare $i , ii: dare gioia, fastidio WSR iti ALI 
4 affidare, assegnare $}, 3 $5: dare un incarico a qualcuno 


FIRE, Xit 


in ogni luogo. 


x fit 


TAL AJp_{4HN8 4 attribuire $E: guanti anni gli dai? {{x 
{4 4FJL&? % accordare, conferire #4 F, FL: dare un 
permesso, un premio WWR, PEX 4 Fi riconoscere | ]4 
F.,T. dare torto Pte THA: dare importanza $ T 
RA 5 (fam. ) pagare 4f}: per quel lavoro gli danno un mi- 
lione al mese {bf RR A Atti e E AE DER, 6 
rendere, fruttare; produrre iH, aKF]: una campagna che dà 
poco $KA| fi iii 1) BF Hb 7 considerare, definire (solo al part. 
pass. ) (IRA i) F, H F; ER, PER]: date le 
circostanze $% YiX PPS; data l'area di un triangolo F3 (1) 
ATE ME! +è v. intr. | aus. avere ] 1 di case, finestre ecc. 
guardare, essere rivolto (bile IBIS) y -F i: la casa dà 
sulla piazza Bj { [if 4), 2 di colori, tendere ( ġi fh, ) i {El : 
una tinta che dà sul verde {Lit st (a fi) i (a, 3 in molte locuzioni 
assume significati particolari ( HH LI — 1€ fF 9k W Ei i). dare 
contro a qualcuno, dargli torto AHA f; dare del tu, del 
lei, rivolgersi a qualcuno usando la seconda, la terza persona LI 
Ater, LERHIPK:; dare dello stupido, del cretino a qualcuno, 
dirgli apertamente che lo si ritiene tale > i] JER AER ASJA 
+ darsi v. rifl. dedicarsi, applicarsi È TE F, tel F: darsi allo 
studio, al commercio t1.L?£2),— Li RS abbandonarsi PITT 
F: darsi al bere Hi ® v. rifl. rec. scambiarsi H.{h, EPM; 
darsi un bacio EW] ® v. intr. pron. verificarsi, accadere %/|:; 
può darsi che venga più tardi. fE nJ RES Mi —1E W, 
® Dar via qualcosa, disfarsene, venderla. HF # 
Dare ad intendere, far credere. it Ab 
Dare ai | o sui) nervi, irritare. EW: 
Dare alla luce, partorire. st 
Dare alla testa, stordire. {;8) L34 RES 
Dare da pensare, preoccupare. (EHE tt, ff 
Dare il via a qualcosa, avviarla. Fit È 
Dare in dono, regalare. WX 
Dare l'esempio, essere d'esempio. #}3#$4f 
Dare nell'occhio, farsi notare. S| AGtEB 
Dare per certo, per sicuro, per buono, assicurare, garantire. WE, 
Hat 
Dare una mano, aiutare. Bi 
Darsela a gambe, (fam. ) fuggire, svignarsela. ër, fmita E 
Darsi da fare, impegnarsi o brigare per raggiungere uno scopo. LA, 
T 
Darsi per malato, farsi credere tale. 4f 
Dato che, poiché. supposto, ammesso che. hF, A% 
<-> v.ir. A sin. consegnare, affidare inv. ricevere contr. prendere B 
sin. porgere, offrire C (un farmaco) sin. prescrivere, ordinare D sin. 
niliggere; | uno schiaffo e sim. ) assestare, sferrare, vibrare inv. rice- 
jere E [ gioia, fastidio ecc. ) sin. procurare, causare F sin. attribuire, 
accordare, conferire, ascrivere G ( fam.) sin. sborsare, versare inv. 
ricevere, incassare, riscuotere, intascare + v. inir. A sin. affacciare B 
di colori) sin. avvicinarsi, virare # v. rifl. A sin. consacrarsi, votarsi 
contr. trascurare B sin. cedere contr. resistere # v. nifl. rec. sin. scam- 
biarsi @ v. infr. pron sin. succedere. 
Delle due serie di forme disponibili per il passato remoto | io diedi / 
io detti) , quella oggi più comune è la prima ( io diedi). Detti è una 
‘orma diffusasi nel xv secolo e rimasta caratteristica soprattutto dell'uso 
toscano. 


dare s.m. ciò che si deve, il dovuto. K3, MUA 

@ ll dare e l'avere, il debito e il credito, il passivo e l'attivo. ER 5 fI, 
EHWIMA 

«— sin. debito. passivo, deficit contr. credito, attivo, avere. 

dark |/dark/ | agg. invar. (ingl. ) che appartiene o si riferisce 

a un movimento giovanile sorto nella prima metà degli anni Ot- 

piano che esprime attraverso l'abbigliamento di colore nero la 

vocazione alla malinconia. Mi X i= zj (20 tkg 90 Œ 4¢ 

" dA AUT TIF R AR CAFE tizi) B 

® Musica dark, genere di musica pop i cui testi esprimono una visione 
inste, Cupa della vita. - -PAaMAROBAXM GATTE 

E in inglese significa propriamente ‘buio, scuro’. 


dark lady |/dark'ledi/ | loc. sost. f. invar. (ingl. ) signora 
che non si fa scrupolo di usare il suo fascino per indurre chi ne 
resta soggiogato al delitto. MEAS ftt AJILETA 
Il significato proprio della locuzione inglese è ‘signora ! lady) tene- 
brosa [ dark) ' 
darsena | dàr-se-na ] s. f. specchio d'acqua nella parte più ri- 
parata di un porto, per il ricovero delle navi in avaria. Mt, ft£ 


dattero 407 


BJ 
+— sin. bacino. 
€ La parola è di origine araba e ha lo stesso etimo di arsenale. 


darviniano | dar-vi-nià-no |, o darwiniano, agg. che si 
riferisce a Darwin e alle sue teorie. IKiR XHY, AREH 
darvinismo [ dar-vi-nì-fmo], o darwinismo, s. m. teoria 
biologica sostenuta dal naturalista inglese Charles Darwin 
(1809 -1882), secondo la quale l'evoluzione degli esseri viven- 
ti avviene sulla base della selezione naturale. iK iR A EN, # 
ttit 
CO Il darminismo si basa sull'assunto che, al crescere di una popola- 
zione, le risorse cominciano a scarseggiare e parte di essa dovrà 
soccombere. Raggiungeranno la maturità sessuale, e si riprodurranno, 
solo gli individui più adatti alle condizioni ambientali in cui avviene la sele- 
zione. 
darvinista {dar-vi-nì-sta], o darwinista, s. m. e f. [pl. m. 
-sti ] seguace delle teorie di Darwin. AiK È XA, HEHEA 
data | dà-ta ] s. f. 1 indicazione temporale precisa che sim e 
un momento, un avvenimento H W], H F: la data di oggi &X 
#JH ËH; data di nascita, di morte 44: H HH, JEC HH 2 tem- 
po, epoca IH, 4 fÈ: un'amicizia di vecchia data. 524 f) 
Ai 
+» A specif. giorno, mese, anno B sin. periodo, momento. 
O In geografia, la linea del cambiamento di data, introdotta contem- 
poraneamente al sistema dei fusi orari, corrisponde approssimati- 
vamente all'antimeridiano di Greenwich. oltrepassandola da ovest a est si 
deve ripetere un giorno, da est a ovest si deve saltare un giorno. 


data-base |/'data 'baze/ | loc. sost. m. invar. (ingl. ) ( in- 
form. ) archivio elettronico di dati registrati secondo una deter- 
minata struttura. GWE, PEHE 
© Data base relazionale, costituito di più archivi correlati fra loro attraver- 
so parole chiave 44Xf1K&E( KH) 

+— sin. banca dali, base di dati. archivio. 
databile [ da- tà-bi-le] agg. che può essere datato. 
RHB, TFR 
data display [/'data dis'plei/ | loc. sost. m. invar. (ingl. ) 
periferica che trasferisce 1 dati elaborati dal computer su una sor- 
ta di video trasparente, dal quale, attraverso una lavagna lumi- 
nosa, sono proiettabili su schermo. WC tx 

Il significato della locuzione inglese è ‘ visualizzatore ( display) di 

s dati (data)'. 

datare [ da-tà-re] v. tr. 1 apporre la data &--4iMJ H W: da- 
tare la corrispondenza $ ERJ E FE] H H 2 collocare un 
fatto nel tempo in cui esso è avvenuto Hiie -HI H HH, Ag e 
fÈ: datare un avvenimento WE WFE EREE attribuire 
una data a un' opera Wie ERA MIESC: datare un ciclo di af- 
freschi. WAE — ESEA FAE 
datato [ da-tà-to] agg. 1 provvisto di data {EH HM: 
manoscritto datato EPH H HH) FR 2 (fig. ) tipico del tempo a 
cui appartenne &i“F{0 ff] superato, sorpassato ttt]: un 
film datato. EHTII H 
+ (fig. ) sin. antiquato, démodé contr. attuale, moderno. 


dativo | da-tì-vo] agg. e s.m. si dice del terzo caso della de- 

clinazione delle lingue indoeuropee antiche (greco, latino ecc. ) 

e di alcune fra quelle moderne (tedesco, russo); esprime il 

complemento di termine. JHI; ft, Ail KATIA) 

+» gener. caso obliquo anlg. ablativo, genitivo. 

dato | dà-to] agg. certo, determinato E ff), GEM: in un 

dato momento {E -~F FF E Ut] # s.m. 1 ciò che è cono- 

sciuto o accertato $ Yr}: i dati di un problema — iti 3 Wi 

Hi 2 (inform. ) ogni informazione che possa essere trattata 

da un elaboratore. j{ THU] LIAbPRINMIPT( A 

@ Dato di falto, elemento certo di una situazione. EIEN, FIA 

+—> agg. sin. stabilito, particolare, specifico contr. indeterminato, im- 

precisato # s. m. sin. fatto. presupposto, fondamento. 

datore [ da-t6-re] s.m. [f. -trice] chi dà. $F # 

© Datore di lavoro, imprenditore che ha alle proprie dipendenze lavora- 
tori retribuiti. + 

dattero | dàt-te-ro | s. m. (bot ) bacca commestibile di una 

varietà di palma, dalla polpa fibrosa e zuccherina. {ip#E() 


nf H 


408 dattilico 


© Dattero di mare, | zool. ) mollusco marino commestibile con con- 
chiglia bivalve simile d'aspetto a un dattero. GHR | AARE) 
dattilico [dat-tì-li-co] agg. [pl. m. -ci] nella metrica classi- 
ca, composto di dattili ( FJ) Aii RR) i): ver- 
so dattilico. iM WH RK RR RT) RIEF 
dattilo [dàt-ti-lo ] s.m. (metr. ) piede della poesia greca e lati- 
na, costituito da una sillaba lunga e due brevi. (#J H T iF 
si) EE RG RA 
dattilo-, -dattilo primo e secondo elemento di parole com- 
poste in cui significa ‘ dito” ( dattilografo, perissodattilo). (£H 
Ala iS para PI) 
dattilografare [ dat-ti-lo-gra-fà-re ] v. tr. 
ecc. | scrivere a macchina. H4 ALFTE 
+— sin. battere a macchina, dattiloscrivere. 
dattilografia | dat-ti-lo-gra-fi-a | s. f. la tecnica dello scrivere 
a macchina }] #,}[## A: corso di dattilografia. + FÆ 
-]JH 
dattilografico | dat-ti-lo- -grà- -fi-co] agg. | pl.m. -ci | che ri- 
guarda la dattilografia. fJ AĤ} 
dattilografo [dat-ti-lò-gra-fo] s. m. [f. -a] chi sa dattilogra- 
fare Sf Z A impiegato addetto a scrivere a macchina. fJ 
7h 
dattiloscopia | dat-ti-lo-sco-pì-a ] s. f. rilievo ed esame delle 
impronte digitali per l’identificazione di persone a fini giudi- 
ziari. ( JEJUSFAY) HE SIE 
dattiloscopico [ dat-ti-lo-scò-pi-co ] agg. | pl. 
riguarda la dattiloscopia 47 KH GE SI: 
co. TROIE 
dattiloscritto | dat-ti-lo-scrit-to ] agg. e s. m. si dice di un 
testo scritto a macchina. MI{TFBLTAI TER ITF O 
dattiloscrivere [ dat-ti-lo-scri-ve-re ] v. tr. [coniugato come 
scrivere] scrivere a macchina, dattilografare. HIJUT Z 
dattorno | dat-t6r-no], o da torno, avv. vicino, intorno. {E 


| io dattilògrafo 


m. -cil che 
esame dattiloscopi- 


Brac, tE JA fi a 
@ Star sempre dattorno a qualcuno, assillario continuamente. TERA 
E puk- 


Togliersi qualcuno da torno, liberarsene. REA 
4— sin. vicino contr. lontano, distante. 


davanti [da-vàn-ti] avv. dinanzi, di fronte, nella parte ante- 
riore {EÑ Hj: stare, passare davanti {+ pij mi, WA- i pi 2 
i; l'abito è macchiato davanti KRASA S -AYS # age. an- 
teriore RR): le zampe davanti Ñj JK. ¢ s. m. la parte anteriore 
Hi nit98b4}. il davanti di una camicia. +14 NATE 
@ davanti a, dinanzi, innanzi a; di fronte, dirimpetto a Æ- Ai: guar- 
dare davanti a sé WAH E; lo disse davanti a suo padre è Atte 
SEMENAR. 
<— avv. sin. avanti, dirimpetto, innanzi, anteriormente contr. dietro, 
didietro, posteriormente # agg. contr. posteriore, didietro # s. m. sin. 
fronte. facciata contr. didietro, retro. 
davanzale [ da-van-zà-le ] s.m. nella finestra, la comice infe- 
riore, che sorregge gli stipiti. H6 
davvero [ dav-vé-ro ] avv. in verità, veramente H IE Hb, ff 
I". mi piacerebbe davvero JẸ Hi LE: una scena davvero 
comica MXE --4ykt effettivamente, sul serio j" 
siti, 1A Hb: non scherzo, dico davvero! RUH bi, Rx 
Aike HI) o 
+— sin. realmente, certamente, sicuramente, indubbiamente. proprio. 
davy-after [/dei 'after/] loc. sost. m. invar. (ingl. ) giorno 
successivo a una catastrofe nucleare f& REtFE( oktet) Ae Xx 
KEWELL # (estens. ) giorno successivo a un evento 
straordinario. $K, 4H, XH 
day-hospital [/'dei ‘ospital’ ] loc. sost. m. invar. (ingl. ) ospe- 
dale attrezzato per praticare terapie ed esami a pazienti il cui 
ricovero dura dalla mattina alla sera HKH A HEHE RETIE 
MEER il servizio effettuato da tali ospedali. ERARI A 
HEMLAY EST R# 
daylight [/'deilait/ ] agg. invar. (ingl. ) si dice di un tipo di 
lampada fluorescente che emana una luce molto chiara, simile a 
quella del giorno. H 3{&XJAY 


E In inglese significa propriamente ‘luce (light) del giorno | day)” 


dazebao | da-3e-bà-0], o tazebao, s. m. invar. giornale mu- 
rale manoscritto diffusosi originariamente in Cina ai tempi dell: 
rivoluzione culturale (1966 — 1969). (1966—1969 itr F l 
HA AFH 
+— gener. manifesto. 

Da una voce cinese che significa ‘ manifesto scritto a grandi cara; 

teri”. 
dazio [dàì-zio] s. m. imposta che si applica alle merci che pas 
sano per la dogana fi, X-Fi 4 l'ufficio che riscuote tale impo 
sta. (EREET , PRAE 
+» gener. tassa, tributo. 
dazione | da-zié-ne ] s. f (non com. ) azione del dare; con 
segna. SÉ, Sf} 
de [dé] prep. (ant. , dial.) di. (JL di) 
de- prefisso che indica allontanamento ( deportare), abbassa 
mento (degradare) o privazione, negazione ( depilare, decre 
scere); può anche avere funzione intensiva (decurtare, defini 
re). (HA, ERAM. e F BRE” RIRES) 
dea [dè-a] s. f. divinità femminile &#f : la dea Minerva #8 |"! 
IRE JED ZA RIU RZ MIE ù BI) 4 ( estens. ) 
personificazione allegorica di un valore, una vinù 4/44 EE] 
NIE: la dea Ragione. ML 
dealfabetizzazione [ de-al-fa-be-tiz-za-ziò-ne ] s. f. perdita 
della capacità di leggere e scrivere da parte di chi, pur avendo 
un tempo imparato, non ha più praticato negli anm la lettura e la 


scrittura. ( PAK *FiR= LERTE RE RE AES RENE 
deambulante [ de-am-bu-làn-te | part. pres. di deambulare 4 
agg. es.m. èf. nella loc. non deambulante , si dice di persona 
le cui capacità motorie sono ridotte. iz 5 J MM 55 ff; j2 3 Hi 
SEA 

deambulazione | de-am-bu-la-zió-ne ] s. f. ( fisiol. ) facoltà 
dell'uomo e degli animali superiori di pe camminando 
sugli arti; locomozione. ( A) 4h) € 3), BOF: is ah J), 4 
aJ Y 

debacle [/de'bakl/ ] s. f. invar. 
sfatta. (EBA SEHAJ ) TEBE, ERA 
<> sin. rovina, sfacelo, disastro contr. trionfo, vittoria. 

ge Voce francese che in origine significa ' disgelo’ . il significato cor- 
€ rente è connesso col disfacimento dei lastroni di ghiaccio che co- 
prono la superficie dei fiumi nella stagione del disgelo 
debbiare [ deb-bià-re ] v. tr. [ io débbio ecc. | 
rare un terreno agricolo bruciando erbe e sterpi, 
ceneri. &é#E BH 

debbio [déb-bio] s. m. (agr. ) l'operazione del debbiare. té 
{EHE HI 

debellare [| de-bel-là-re ] v. tr. [io debéllo ecc. | (lett. ) 
vincere, sconfiggere definitivamente; annientare ( anche fig. ) 
WEFT: i K, FFK.: il vaiolo è stato debellato. KIEG è 
Ko 

*—» sin. battere, sgominare, sbaragliare, distruggere, sterminare. 
debilitante [ de-bi-li-tàn-te] agg. che indebolisce, sfibra. fi 
He 54119), ERE 

+—» sin. sfibrante, estenuante, snervante, spossante, faticoso contr. 
ricostituente, corroborante. 

debilitare | de-bi-li-tà-re ] v. tr. | io debilito ecc. | indebolire, 
far diminuire le energie fisiche, spirituali o morali {i H 95 , {F E 
5 è debilitarsi v. intr. pron. indebolirsi. A {tt 51, 18 E4 
+—» sin. stancare, infiacchire, fiaccare, buttare giù, estenuare, esau- 
rire, sfibrare, spossare, stremare contr. fortificare, irrobustire, rinvi. 
gorire. 

debilitazione [ de-bi-li-ta-ziò-ne | s. f. il debilitare, 
debilitato. H55., ESS 

<+— sin. indebolimento, esaurimento, deperimento. debolezza, sfini- 
mento, stanchezza, astenia (med. ), fiacca ( fam.) contr. rafforzamento, 
rinvigorimento. 

debito [dė-bi-to] agg. che è richiesto da obblighi, circostan- 
ze, convenienze; dovuto, doveroso hi tS ff], ff Hi): trattare 
col debito riguardo VIA LS ff 7 giusto, opportuno iñ 


(fr. ) sconfitta rovinosa, di- 


(agr. ) miglio- 
interrando poi le 


l'essere 


IE: a tempo debito ii Aitik D debitamente 
avv. nel modo dovuto it HJH: un modulo debitamente 
compilato. IF EET deh 

4— sin. necessario. adeguato, conveniente contr. indebito, inopportu- 
no, Inadatto, inadeguato, sconveniente. 


debito s.m. obbligo di restituire qualcosa a qualcuno, specie 
una somma di denaro; la cosa dovuta {h,i : essere in debito 
di qualcosa con (o verso) qualcuno XA: A W fot; contrarre, 
accollarsi, estinguere un debito fi; RU (lis; ti di #7 4 
| fig. ) obbligo morale XF id X EAYUÙHT: sentirsi in debito. 
AREE AMI DIM. debituccio, 
4> A contr. credito B ( fig. | sin. dovere, Impegno, vincolo. 
j In economia, il debito pubblico è l'ammontare cumulativo dei pre- 
stiti che lo stalo e gli altri enti del settore pubblico contraggono per 
‘a! fronte ai saldi negativi di bilancio | deficit o disavanzo). Il debito este- 
ro è il debito pubblico a scadenza pluriennale contratto con altri paesi e 
rmborsabile in valuta straniera, merci o servizi. Il contraente può essere 
n organismo nazionale o un debitore privato garantito da pubblici poteri. 
debitore | de-bi-t16-re] agg. e s.m. [f. -trice] 1 che/chi ha 
contratto un debito {st 3 AY, K fit); fot A, fi} 2 (fig. ) 
che/chi ha un obbligo morale, è tenuto a fare o dare qualcosa. 
DAR ATI: MAT TA 
<«-—+ contr. creditore 
debitorio [ de-bi-tò-rio] agg. (dir. ) di debito; di debitore. 
Mi FI AMI 
debole | dé-bo-le | agg. 1 che ha poca forza, energia ( anche 
fig.) MESS), Pi: essere debole per una malattia ihi $ 
kS: un carattere debole. ER iki DIM. deboluccio 2 che 
ha poca resistenza, robustezza, solidità 4»*È [ft] 4 inconsi- 
stente, poco convincente S A {ri RM: una scusa debole XX 
I ATEGIRIUAETI 3 fievole, fioco, tenue 9909; luce, rumore 
debole TISPENE; RC: MN] FE # s.m. 1 | anche f. | persona 
priva di forza, di autorità, di carattere 547 2 inclinazione, di- 
sposizione; preferenza if, {la E. avere il debole del gioco 4f 
iY; ha un debole per il figlio maggiore. WWERKT. 
® Essere debole in qualcosa, saperne poco. 3} R$ THAM 
Punto, lato debole, ( fig. ) quello in cui una persona è più vulnerabile, 
meno preparata o capace. S34, 
Sesso debole, | scherz. ) le donne. &{4 
+—> agg. A (dî persona) sin. fragile, gracile, delicato. fiacco ( fam. } ; 
ieperito { dopo una malattia). { dopo uno sforzo) esaurito, estenuato 
contr. forte, robusto, vigoroso, energico, florido B ( in senso psicologi- 
co) sin. fragile. arrendevole, irresoluto contr. forte, risoluto, deciso C 
d cosa) sin. fragile, delicato contr. resistente, robusto, solido D |a 
discorso, ragionamento ecc. | sin. inconsistente, infondato contr. con- 
‘incente, persuasivo, valido E { di luce, suono ecc.) sin. smorzato, 
‘eve contr, forte, intenso, vivo @ s.m. A| anche f. | contr. forte B sin. 
propensione, predilezione, simpatia contr. avversione, antipatia, odio. 
debolezza [| de-bo-léz-za ] s. f 1 l'essere debole Hé 5, 4K5#5- 
debolezza di carattere WARS ; la debolezza di una scusa XJ 
Utili ASIA 114 fiacchezza fisica H{AAKHÉSS: sentirsi una 
eran debolezza lit #|k] B 2 Jj 2 difetto, punto debole 35 i: 
ognuno ha le sue debolezze. A AA [1 Yi, 
< » A sin. fragilità, inconsistenza, infondatezza contr. forza, robustez- 
"a, solidità. consistenza B sin. sfinitezza, spossatezza, fiacca (fam. ), 
astenia ( med. |; (spec. dopo una malattia) debilitazione, deperimento 
contr. forza, robustezza, vigore, energia C sin. pecca contr. merito, 
arego 
debordare [ de-bor-dà-re ] v. intr. [ io debórdo ecc. ; aus. 
avere | uscire dai bordi; traboccare Xil 2i: il fiume ha de- 
bordato a causa della pioggia. K iwp ki 
<— sin. tracimare, ngurgitare. 
debosciato | de-bo-scià-to] agg. e s.m. [| f. -a] dissoluto, 
depravato. Ji 311) fila i A 
4> sin. scapestrato, sregolato, degenerato contr. virtuoso, irreprensi- 
vile, morigerato 
debuttante | de-but-tàn-te ] agg. e s.m. e f. che/chi debut- 
u. Aaa EFKES A, ET 
<+- sin. esordiente, principiante, novellino contr. esperto, professioni- 
sta, veterano, maestro. 
debuttare [ de-but-tà-re | v. intr. | aus. avere ] esibirsi in pub- 
blico per la pnma volta o dare il primo di una serie di spettaco- 
li; esordire H #4 (estens. ) iniziare una carriera, 
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un'attività. P_ASHIkbAh Lf 
+— sin. esordire. 
debutto [ de-bùt-to] s. m. il debuttare; esordio. PTGS., H 
Hari ti: PIERA fi 
+—> A sin. prima ( di uno spettacolo) B | di un'attività e sim. ) sin. ini- 
zio, principio, avvio. 
deca- primo elemento di parole composte, che significa ' die- 
ci' (decalogo); anteposto a un'unità di misura ne moltiplica il 
valore per dieci. (Hidh ap, 4° 1") 
decade | dè-ca-de | s. f periodo di dieci giomi t X 4 paga 
che si corrisponde ogni dieci giorni. fi {A {HR 
decadente | de-ca-dèn-te | agg. 1 che è in decadenza, in de- 
clino JEFA MI, SEFA AJ 2 del decadentismo $i tE È SX, Bi Be dE 
WJ: D'Annunzio fu uno scrittore decadente Api pit — A ERK 
FI) FIREDEM:#. @ s.m. ef. esponente, seguace del decaden- 
tismo. MIRI: R(RZERE) 
<> [di civiltà, popolo ecc. ) sin. declinante contr. in ascesa, emer- 
gente. fiorente. 
decadentismo | de-ca-den-tì-[mo ] s. m. corrente artistico- 
letteraria affermatasi in Europa tra la fine del sec. XIX e l’inizio 
del XX, caratterizzata dal rifiuto della cultura positivista e dalla 
predilezione per temi e forme raffinatamente sensuali, venati 
d'irrazionalismo. Si EX, AIRS WERKE 20 ttiug 
MAC AI) 
Y Tra i principali esponenti del decadentismo letterario ricordiamo 
Mallarmé, Verlaine, Rimbaud e Huysmans in Francia. George, 
Rilke e Hofmannsthal nell'area tedesca. Wilde e Yeats in Inghilterra. Pa- 
scoli e D'Annunzio in Italia. 
decadentista | de-ca-den-tì-sta ] s. m. e f [pl m. -stî | 
esponente, seguace del decadentismo AEIR £ A usato 
come agg. in luogo di decadentistico. Fig E SLI, An JAE WE f) 
decadentistico | de-ca-den-tì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] pro- 
prio del decadentismo, dei decadentisti. WIE IR HY, SMERE 
ERK 
decadenza [ de-ca-dèn-za | s. f. il decadere; declino, scadi- 
mento Hy% , BEA: essere in decadenza AHE #}KZ4; decaden- 
za fisica, morale. BJAR RESS ; 10 II 
+-— A | delle facoltà fisiche, creative ecc. ) sin. decadimento, esauri- 
mento, deterioramento B (di civiltà, popolo ecc. ) sin. declino, tramonto 
contr. ascesa, fioritura. 
decadere [de-ca-dé-re] v. intr. [ coniugato come cadere; 
aus. essere | 1 scendere gradatamente da una condizione di for- 
za, di prosperità, di prestigio a uno stato di debolezza o di 
miseria M74, EA: dl fisico decade con l'età PARTER IIR E, 
(EJ EA SEE; l'impero di Roma decadde 8 if [HE [h] SET. 
2 (fis. ) subire decadimento radioattivo. ( WAIE JEI) Feste 
<— sin. declinare, degenerare; scadere, deteriorarsi, sfiorire, tramon- 
lare ( spec. di civiltà, epoca e sim. ) contr. fiorire, progredire. 
decadimento | de-ca-di-mén-to ] s. m. il decadere; decaden- 
za. VET, PETE 
© Decadimento radioattivo, | fis. ) processo di emissione di particelle da 
parte di nuclei atomici di una sostanza radioattiva, che si trasforma 
così in un'altra sostanza. AHS ADAE 
decaduto [ de-ca-dù-to] agg. si dice di chi, da un'alta condi- 
zione sociale, è caduto in povertà JE $4 M), EJA [1]: un nobile 
decaduto. — {lt} BY tt IE 
<— sin. impoverito, immiserito. 
decaedro | de-ca-è-dro ] s. m. (geom. ) poliedro con dieci 
facce piane. F itk 
decaffeinare [ de-caf-fei-nà-re ] v. tr. privare in tutto o in 
parte della caffeina i semi del caffè, le foglie di tè ecc. MX 
MHE 
decaffeinato | de-caf-fe-i-nà-to ] agg. privato di caffeina. Ji 
Joi PA é 
decagono | de-cà-go-no |] s.m. (geom. ) poligono che ha die- 
ci lati e dieci angoli. FE , |-ffiJE 
decagrammo | de-ca-gràm-mo ] s. m. misura di peso equiva- 
lente a dieci grammi. F 3 
decalcificare | de-cal-ci-fi-cà-re | v. rr. | io decalcifico, tu 
decalcifichi ecc. | privare del calcio, ridurre il contenuto di cal- 
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cio Ri A- f KI, (ERE ® decalcificarsi v. intr. pron. 
perdere calcio. EE, XF 
decalcificazione [ de-cal-ci-fi-ca-zié-ne] s. f. il decalcificar- 
si. DIGG, 44 
4— (ossea) sin. osteomalacia. 
decalcomania [ de-cal-co-ma-nì-a] s. f. trasferimento su car- 
ta, o su altra superficie liscia, di figure o scritte, da un foglio di 
plastica trasparente. WE? (JCH AT RE die) 
+*— sin. calcomania. 
decalitro [ de-cà-li-tro] s. m. misura di capacità equivalente a 
dieci litri. +F} 
decalogo [ de-cà-lo-go] s.m. [pl. -ghi) 1 (teol. ) l'insieme 
dei dieci comandamenti dati da Dio a Mosè sul monte Sinai + 
ERA ALARE) 2 (estens. ) complesso di precetti 
basilari da osservare in un determinato ambito o attività “Y WI] , 591 
Yl: il decalogo dell'atleta. ist 
+— (estens. ) sin. regole, norme. 
Il testo del decalogo, riportato dai libri dell'Esodo e del Deuterono- 
mio, fu ‘scritto su due tavole di pietra, conservate nell'arca 
dell'alleanza. 
decametro [de-cà-me-tro ] s. m. misura di lunghezza equiva- 
lente a dieci metri. {-X 
decano [de-cà-no] s.m. [f. -a] il più vecchio, per età o per 
nomina, tra quanti ricoprono uno stesso ufficio ( — {> Hi f% P 
MM) ETA, REH: il decano del corpo accademico. *£ 
API E AE 
La parola deriva dal latino tardo decanu(m), derivato di décem 
€ ‘dieci’, perché significava originariamente ‘capo di un gruppo di 
dieci”. 
decantare [ de-can-tà-re ] v. tr. celebrare con molte lodi, 
esaltare. Mi Mib 
*+— sin. lodare, elogiare, celebrare, magnificare, glorificare contr. 
criticare, biasimare, denigrare, disprezzare. 
decantare’ v. ir. (chim. ) sottoporre al processo di decanta- 
zione. EH, 
4—> gener. purificare, depurare. 
decantazione [ de-can-ta-zié-ne] s. f. 1 (chim. ) separazione 
di due liquidi non miscibili o di un liquido da un solido, ottenu- 
ta mediante sedimentazione }& #7, X 2 (fig. ) purificazione. 
CR RE LULA 
<— (fig. ) sin. affinamento. 
decapitare [de-ca-pi-tà-re] v. tr. [ io decàpito ecc. ] 1 ucci- 
dere tagliando la testa ff , {kx 2 (estens. ) privare della parte 
iniziale, del capo, della cima HELERI, WEL.: deca- 
pitare una statua, un fiore. REMARIIMI WIE 
++ A specif. ghigliottinare B (un albero) sin. ( agr.) scavezzare, 
scapezzare, svettare, cimare gener. potare. 
decapitazione [ de-ca-pi-ta-ziò-ne ] s. f. il decapitare, 
l'essere decapitato Hr # , Wk: condannare alla decapitazione. 
ARELL E 
decapodi [ de-cà-po-di ] s. m. pl. (zool. ) 1 ordine di crosta- 
cei con cinque paia di zampe e torace rico da un'unica 
corazza; vi appartengono aragoste e gamberi ( H!5c49f9) FE 
H aiH Uni E) 2 ordine di molluschi cefalopodi con dieci 
tentacoli intorno all'apertura boccale; ne fanno parte seppie e 
calamari. ( LÆRA) FRE A a Gn fa i) 
decappottabile [ de-cap-pot-tà-bi-le] agg. e s.f. si dice di 
automobile che si può decappottare. ( RE) H 
+— sin. cabriolet, convertibile. 
decappottare [de-cap-pot-tà-re] v. tr. [ io decappòtto ecc. ] 
togliere la cappotta a un'automobile. i PF ?{ ft E 
decasillabo {de-ca-sìl-la-bo] agg. e s.m. (metr. ) si dice di 
verso formato da dieci sillabe. {+ Wi, tE THI; tg 
FAT 
decathlon [ de-ca-thlon; / 'dekatlon/ ] , o decatlon, s. m. in- 
var. (sport) specialità dell'atletica leggera articolata in dieci 
prove, i cui risultati vengono globalmente valutati in punti. ( H 
fe) TAERE a 
La parola è composta di deca- ‘dieci’ e del gr. 4thlon ‘gara’, sul 
modello del greco péntathion. 


Le dieci prove del decathlon sono: 100, 400 e 1500 m piani. 110 
m ostacoli. salto in lungo, in alto e con l'asta. getto del peso. lan- 
cio del disco e del giavellotto. 
decedere | de-cè-de-re ] v. intr. [ coniugato come cedere: 
aus. essere | (lett. ) morire (detto solo di persone). Æ [it 


<—» sin. spegnersi, spirare, trapassare (lett. ) | crepare ( pop. ) contr. 
nascere. vivere, 

deceduto [ de-ce-dù-to0] agg. e s.m. [f 
morto. AHAS, TTAHI 3647 

‘+ sin. scomparso; (lett ) estinto, defunto contr. nato. vivente, ~i- 
VO. 


decelerare [de-ce-le-rà-re] v. tr. e intr. | io decèlero ecc. ; 
aus. dell'intr. avere] ridurre la velocità. fhi }i;Wid 
+— sin. rallentare. frenare contr. accelerare. 
decelerazione [ de-ce-le-ra-ziò-ne | s. f. il decelerare Rik / 
(fis. ) accelerazione negativa. ff Jmit KE 
<— sin. rallentamento. frenata contr. accelerazione 
decemvirato [ de-cem-vi-rà-to] s. m. 1 la carica di decem- 
viro ( EF 54) PALUECE RISE ( RI (EH) 2 l'insieme 
dei decemviri. F ASRI, FAB 
decemviro [ de-cèm-vi-ro ] s. m. nell'antica Roma, compo- 
nente di un collegio di dieci magistrati. (JE A T S GH t Ai 
19) FREE Z — 
In latino decemviru( m) era tomposto di décem ' dieci' e vir ' uc- 

z Mo', infatti la magistratura dei decemviri era costituita di dieci com- 
ponenti. 
decennale [de-cen-nà-le] agg. 1 che dura dieci anni {F$ | 
EH]: piano decennale |Fi{%) 2 che ricorre ogni dieci anni 
HEK]: festeggiamenti decennali |-4F ~Y AI HE BLIT dh 
¢ s.m. il decimo anniversario di un avvenimento memorabile 
pio Li ear 
<— sin. (lett ) decenne, bilustre. 
decenne [ de-cèn-ne ] agg. 1 che ha dieci anni F € ft) 2 
(lett. ) che dura dieci anni o da dieci anni F#2 FÆRI ® s.m 
e f. chi ha dieci anni d'età. + &# MET 
decennio [ de-cèn-nio ] s.m. periodo di dieci anni. FË, | 
EWH] 
decente [ de-cèn-te ] agg. 1 conforme alle leggi del decoro. 
della dignità, del pudore {£ i 9 , {4AE H: vestito, abitazione 
decente AMHR iR; REE 2 che si avvicina al giusto; 
accettabile -1iti4+#f#),}284 #9): trattamento decente Witi }. 
(11$;4 O decentemente avv. 
+— A sin. decoroso, dignitoso contr. indecente, indecoroso B sin. 
discreto, adeguato contr. indecente, inadeguato. 
decentramento [de-cen-tra-mén-to] s. m. il decentrare. 
l'essere decentrato ( DMP A O SAS ) BiG PUI AJ ) AIR: 
decentramento dei servizi. $P Ay AILA 
+-+ sin. dislocamento. frazionamento contr. accentramento, centra- 
lizzazione, concentrazione. 
decentrare [ de-cen-trà-re] v. tr. [ coniugato come centrare 
1 allontanare dal centro; dislocare in zone periferiche Miki | 
ly AN) 2 affidare a organi periferici competenze già attri- 
buite a organi centrali. 5} RX(4X}), FÀX(4X/1) 
<- sin. dislocare. frazionare contr. accentrare, centralizzare, concen: 
trare. 
decenza [de-cèn-za] s. f. l'essere decente; conformità alle re- 
gole del decoro, della convenienza, del pudore. {mi , 1HE 
«— sin. decoro. accettabilità, dignità contr. indecenza, indegnità, 
sconvenienza. inadeguatezza. 
decespugliatore [ de-ce-spu-glia-t6-re] s. m. attrezzo agri- 
colo portatile a motore per il taglio di cespugli, rovi, arbusti 
ecc. Half ka 
decesso [ de-cès-so] s.m. (burocr. ) morte. IE, Tdi 
<— sin. scomparsa. (lett. | dipartita, trapasso contr. nascita; vita. 
deci- primo elemento di termini composti che, premesso a 
un'unità di misura ne divide il valore per dieci ( decilitro). (#{| 
Guia, toz") 
decibar [ de-ci-bàr o dècibar] s. m. invar. (fis. ) unità di mi- 
sura della pressione equivalente a un decimo di bar. 1/10 [.(JK 


-a | ( burocr. ) 
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decibel [de-ci-bè] o dècibel] s. m. invar. (fis. ) misura della 

tenza dei suoni pari a un decimo di bel. 4}Dl 

decidere [ de-cì-de-re ] v. tr. [ pass. rem. io decìfi, tu 

aecidesti ecc. ; part. pass. decìfo | 1 risolvere, concludere con 

un giudizio definitivo HE, & k: decidere una vertenza WI 

i} 2 stabilire, fissare RE, RE. decidere di partire RIE 

E; decidere la data dell'incontro $E W iiihy A HA 4 determina- 

re E WREN È, EI: quell'incontro decise il suo destino 

HA A ite ie ann. + v. intr. [ aus. avere] 1 

essere determinante ai fini di qualcosa Mt: un evento che 

deciderà del suo futuro TRE {BAM AE 2 scegliere, 

prendere una decisione Fib, +E FE. lasciate decidere a 

lui EMA CAR LE FE + decidersi v. intr. pron. arrivare alla 

determinazione di fare qualcosa; risolversi RE, F Heb: deci- 

diti una buona volta! {Ki FeeCie ! 

<->» v. tr. A sin. definire, risolvere B sin. disporre, decretare, delibe- 

rare (lett.) C [| fig.) sin. influenzare, condizionare #4 v. intr. sin. Sce- 

gliere, optare contr. esitare, indugiare, tergiversare # v. intr. pron. sin. 

determinarsi, scegliere contr. esitare, indugiare, tergiversare. 

deciduo [ de-cì-duo] agg. si dice di organo animale o vege- 

tale che cade una volta compiuta la sua funzione. ({F-E# © 

SLA) 7 119) T A 

@ Denti decidui, denti da latte. Li 

*+— sin. caduco contr. permanente, perenne. 

decifrabile [de-ci-frà-bi-le] agg. che si può decifrare. nij pë 

VERY; AT BRA RI 

<—» sin. comprensibile, intelligibile contr. indecifrabile, incomprensi- 

Die 

decifrabilità [ de-ci-fra-bi-li-tà ] s. f. essere decifrabile; 

comprensibilità, chiarezza DIRE}; "TRRiA: la decifrabilità di 

un messaggio. V| fg FERITI XX 

+— contr. indecifrabilità. 

decifrare [de-ci-frà-re] v. tr. interpretare una scrittura in cifra 

i, Hih: decifrare un messaggio segreto Wip m x 4 

( estens. ) chiarire, intendere qualcosa che è espresso in maniera 

difficile o oscura fif , fh Pf : decifrare un enigma, risolverlo 4 hE 

lt: decifrare una grafia, riuscire a leggerla BHE HI; decifra- 

re le intenzioni di qualcuno, capirle. ink AME 

<— A sin. decodificare, decrittare contr. codificare B { estens. ) sin. 

capire, comprendere, intuire. 

decifrazione [ de-ci-fra-zi6-ne ] s. f. il decifrare, l'essere 

decifrato. WFE; HHA 

<-> sin. decodificazione, decrittazione , interpretazione contr. codifica- 

ZIONE. 

decigrado [de-cì-gra-do] s. m. misura pari a un decimo di 

grado. 5YÉ 

decigrammo | de-ci-gràm-mo] s. m. misura di peso equiva- 

lente a un decimo di grammo. ^fi 

decilitro | de-cì-li-tro] s. m. misura di capacità equivalente a 

un decimo di litro. 5} 

decima [dè-ci-ma] s.f. 1 secondo l'antica legislazione ebrai- 

ca, decima parte del raccolto che il contadino era tenuto a of- 

trire alla tribù sacerdotale dei Leviti ff — Ei ( Kk Yh 2E E A È [a] 

hE RIEM AI — eh gR) 4 analogo tributo che nel mondo 

romano i coltivatori dell’agro pubblico dovevano allo stato {t — 

HE GK EA AAR) 2 (mus. ) intervallo d'altezza fra 

due note dato dalla somma di un intervallo di ottava e di uno di 

terza. Pa, VIE 

<—» gener. tassa, Imposta, tributo. 

decimale [de-ci-mà-le] agg. che è espresso o può esprimersi 

in decimi di un'unità Ihr, FEM ff]: numero decimale 7$ 

+ «. m. in un numero decimale, la cifra posta a destra della vir- 

cola. h$ 

® Sistema metrico decimale, sistema di misurazione che utilizza unità di 
misura decimali. +#$] 

decimare [de-ci-mà-re] v. tr. [io dècimo ecc. ] 1 in età ro- 

mana e anche in tempi moderni, punire per colpa gravissima un 

reparto militare uccidendo un soldato estratto a sorte ogni dieci 

(STRA 77 G EPAR) E RERS) T 


:}z— 2 (estens. ) falcidiare, ridurre numericamente; danneg- 


declassamento 411 


giare gravemente Adttà#t, ASA. il terremoto decimò la 
popolazione. WIEP REER AA 

«—> {estens. ) sin. sterminare. 

decimazione [ de-ci-ma-zió-ne ] s. f. il decimare, l'essere 
decimato. FA —, KHARE 

+-+» (estens. ) sin. sterminio, massacro. 

decimetro [de-cì-me-tro] s. m. misura di lunghezza equiva- 
lente alla decima parte del metro. 5} 

decimillesimo [ de-ci-mil-lè- fi-mo ] agg. num. ord. che in 
una serie occupa il numero diecimila. A/4}ZT—# 

decimo [ dè-ci-mo] agg. num. ord. che in una serie occupa il 
posto numero dieci $ {-ft) @ s.m. la decima parte di un'unità. 
+2 

@ La decima musa, l'arte cinematografica. REF 
decimoprimo [ de-ci-mo-prì-mo] agg. num. ord. (lett. ) un- 
dicesimo (è usato con riferimento a secoli, papi, regnanti; così 
pure gli ordinali successivi decimosecondo, decimoterzo, deci- 
moquarto ecc. ). +-—ffà, 1-52 

decina | de-cì-na], o diecina, s.f. quantità di dieci unità | 
‘7-4 insieme di dieci o circa dieci persone o cose simili t4 
fi: una decina di invitati TETZA 

decisionale [de-ci-fio-nà-le] age. di decisione, che può de- 
cidere E MM), fer AE N): potere, capacità decisionale. TRE 
DU FERRE ROPET 

*+— sin. deliberativo, risolutivo. 

decisione [ de-ci-fié-ne ] s. f. 1 il decidere; risoluzione, 
scelta, deliberazione ARG, >: prendere una decisione W tH 
FRE 2 prontezza e sicurezza nel decidere; risolutezza, determi- 
nazione RI, "EE: agire, muoversi con decisione 114 3 
( dir. ) sentenza che risolve una controversia $ , KE : le de- 
cisioni della cassazione. Riba 

+ A sin. scelta, presa di posizione B {l'essere deciso) sin. fermez- 
za, energia contr. indecisione, esitazione, titubanza C (dir. ) sin. sen- 
tenza, pronuncia. 

decisionismo [ de-ci-Jio-nì-[mo] s. m. in politica, pratica di 
governo in cui prevale la tendenza a prendere decisioni senza 
consultare preventivamente gli organi collegiali a cui spetta 
l'approvazione delle decisioni stesse. 75 {iE {4 RI f&HLH9 A] 
WIERE MB fi e 

decisionista {de-ci-fio-nì-sta] agg. e s.m. e f [pl m. 
-sti | che/chi pratica o sostiene il decisionismo. PEHEE f, 
EKRE ERI ; RENERE # . EIKER EEGE # 
decisivo [ de-ci-fi-vo] agg. che decide, che vale a decidere; 
risolutivo, cruciale RETE], At): incontro, momento deci- 
sivo. WETER S Hi; ABITA 

+ sin. determinante, conclusivo, definitivo. 

deciso [ de-cì-(o] agg. 1 che agisce con decisione, risoluto "# 
FE RI, IT): un uomo deciso —|-RIERIA:; essere deciso a 
lutto, essere pronto a fare qualsiasi cosa pur di ottenere ciò che 
si vuole XXS A AAt EE At che denota decisione # HH 
bf); un atteggiamento deciso EE MA 2 che risalta net- 
tamente; pronunciato, ben definito, marcato PH ff], Hi. 
un colore deciso FIRMI, O decisamente avv. 1 in modo 
deciso, con decisione Writ, EE Hb. sono decisamente favo- 
revole RIEF, 2 indubbiamente, certamente x N] E BEH. 
decisamente è un bel film. SX EPA AEE HH. 

<-> A sin. determinato, fermo, energico contr. indeciso, incerto, irre- 
soluto, esitante B ( di colore, lineamenti ecc.) sin. netto, accentuato, 
spiccato contr. indistinto, indefinito, smorzato, sfumato. 

declamare [ de-cla-mà-re ] v. ir. leggere, recitare con tono 
solenne, anche accompagnando le parole con gesti BHifi, BHE: 
declamare una poesia. BR —H FF 

declamatore [ de-cla-ma-t6-re] s. m. [f. -trice] chi decla- 
ma. BH #7, Hit 

declamazione [ de-cla-ma-zié-ne] s. f. il declamare; il mo- 
do, la tecnica di declamare. BHIG , BH; BRIE 

+» sin. recitazione; pronuncia, dizione. 
declassamento [de-clas-sa-mén-to] s. m. 


l'essere declassato. KEIR REIRH44t 
+ sin. degradazione, dequalificazione contr. promozione, qualifica- 


il declassare, 
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zione. 

declassare [| de-clas-sà-re ] v. rr. far passare da una classe su- 
periore a una inferiore PESK |, F#{-44}. declassare una vettura 
ferroviaria. KEIR KE) FER HI) 

+ sin. dequalificare, squalificare contr. promuovere, qualificare. 
declinabile { de-cli-nà-bi-le] agg. ( gramm. ) che si può de- 
clinare. ji] n EEAS, a AKAI 

<— ([gramm. ) gener. variabile contr. indeclinabile. 

declinare | de-cli-nà-re ] v. intr. [ aus. avere] (lett. ) 1 ten- 
dere gradatamente verso il basso; digradare fit, FË}: le mon- 
tagne declinano verso il mare (li RA [i] # fe ni. 4 (es 
tens. ) tramontare H #5 2 (fig. ) volgere verso la fine, essere in 
declino HPT K ki ; FE, HW diminuire, scemare RAEE, di 55 
¢ v.ir. 1 evitare; ricusare, rifiutare Jiga HE Hl; declinare ogni 
responsabilità Ke fa) -- JJ did È; declinare un invito, rifiutarlo 
cortesemente Hini 2 ( burocr. ) render noto, dichiarare 5 
A, HH: declinare le ii generalità BH} Fi UM fi} 3 
( gramm. ) elencare ordinatamente ( per genere, numero e caso ) 
le varie forme assunte da un sostantivo, da un aggettivo, da un 
rogo o dall'articolo nella sua flessione. {i R$, fd Het S 
ap | 

«—> v. inir. A sin. discendere, abbassarsi, calare, scendere contr. 
alzarsi, innalzarsi, elevarsi, salire B sin. tramontare, calare contr. sor- 
gere, levarsi Č ( fig. ) sin. venire meno, svanire contr. aumentare, ac- 
crescersi + v. ir A sin. scansare, respingere, eludere contr. accet- 
tare, accogliere B ( gramm. ) gener. flettere. 

declinazione | de-cli-na-zié-ne ] s. f. il declinare, l'essere de- 
clinato. fi}, P {dî ; E, HEI; ce? pe 

«+» gener. flessione. 

declino [| de-clì-no] s. m. decadenza E}, €W. il declino di 
un partito. — P RER EER 

*— sin. decadimento, tramonto contr. ascesa, progresso, fioritura. 
declive [ de-clì-ve] agg. (lett. ) che è in declivio; che digra- 
da. MEHI, FEHI 
declivio | de-clì-vio ] s. m. pendio $I: 
monte. Iit 


+*— sin. china, pendenza, discesa. 


declorazione [ de-clo-ra-zié-ne ] s. f. riduzione dell’eccesso 
di cloro contenuto in un'acqua. Ria 
deco [/de'ko/ ] agg. invar. (fr. ) si dice di uno stile decorati- 
vo in voga negli anni Venti, caratterizzato dalla presenza di mo- 
tivi geometrici e accostamento violento di colori. 4& i dE 2, A 
(PRET 20 tig 20 ERAR ME RAER ZAIRE) 
decoder [/de'kader/ | s. m. invar. (ingl. ) nella pay-tv, ap- 
parecchio presso l'utente che decodifica il segnale trasmesso in 
forma criptata dall'emittente, consentendo la ricezione corretta 
del programma. PRE, frà 
decodificare [ de-co-di-fi-cà-re ] v. tr. [ io decodifico ecc. | 1 
tradurre in un linguaggio chiaro un testo scritto in codice j$ ( # 
HESE) 2 (estens. ) decifrare, comprendere, interpretare. 
MERE (HE LUPERI) 
4—> A sin. decifrare, decrittare, interpretare B ( estens. | sin. capire. 
decodificatore [ de-co-di-fi-ca-t6-re ] agg. che decodifica 
# s.m. 1 dispositivo del calcolatore elettronico per decodificare 
i dati ( EFi EOLAS ) SREE ar 2 decoder. FERIEL, AETS Ak 
decodificazione [ de-co-di-fi-ca-zi6-ne] s. f. il decodificare, 
l'essere decodificato. PEPI, fit} 
+» sin. decifrazione, decrittazione, interpretazione. 
decollare [ de-col-là-re ] v. intr. [| io decòllo ecc. ; aus. 
avere, non com. essere | 1 (aer. ) prendere il volo staccandosi 
dal suolo o dall'acqua ( KALIP) E K, Eh. l'aereo ha decol- 
lato KH E f. 2 (fig. ) avviarsi a funzionare bene, a pieno 
ritmo ( BF) E RT AR. un'attività commerciale che sta 
decollando.  1H iE Az Re h Rig db 
<—» A (ager. ) contr. atterrare B (fig. ) sin. partire, svilupparsi. 
Parola derivata dal francese decoller, che è a sua volta da colle 

€ ‘colla’. quindi, propriamente, ‘scollare, staccare’. 
decolletè |/dekol'te/] s. m. invar. (fr. ) 1 scollatura di abito 
femminile; abito scollato ( AR) A: una signora in decolletè 

VERRI AR 094 2 la parte del petto e delle spalle lascia- 


il declivio di un 


ta scoperta dalla scollatura ( IR) #5. avere un bel 
decollete Gf {Si T IRIRI + ace. invar. scollato 
EHM. abito decollete. IMA 
«> sm. (di abito) sin. scollo # agg. invar. contr. accollato. 
Voce francese che è in origine il participio passato di décolleter ` ti 
gliere il colletto’. 
decollo [ de-còl-lo ] s. m. 1 (aer. ) manovra del decollare ( t 
HLEH E, Hb 2 (fie. ) inizio di un funzionamento pieno, 
di un felice processo di sviluppo iH Jk & WÈ: il decollo di 
un'azienda. — 4 vi] RE AN 
«>A (aer.) contr, atterraggio B ( fig.) sin. avvio, sviluppo. 
decolonizzare [ de-co-lo- -niz-3à-re ] v. ir. trasformare un 
paese coloniale in paese indipendente. fili le sti DE Hb AE 
*«—> contr. colonizzare. 
decolonizzazione [ de-co-lo-ni3-3a-zié-ne 
nizzare, l'essere decolonizzato. ES{ KH {E 
<— contr. colonizzazione. 
decolorante | de-co-lo-ràn-te] age. e s.m. (chim. ) si dice 
di sostanza che ha la proprietà di eliminare il colore. Hi {£ ft], it 
RAI 
*— contr. colorante, 


decolorare | de-co-lo-rà-re | v. in [ io decoloro ecc. 

( chim. ) effettuare una decolorazione. fidi th, {if 

> sin. scolorire, stingere specif. sbiancare contr. colorare, tingere 
decolorazione | de-co-lo-ra-ziò-ne ] s. f. (chim. ) trattamen 
to che serve a nmuovere o ad attenuare il colore in un materiale 
if |: decolorazione dei capelli. 3% ii {a 

4 sin. scolorimento contr. tintura, colorazione 
decomponibile | de-com-po-nî-bi-le | agg. 
comporre. njapit 

+—» sin. scomponibile, divisibile, scindibile contr. indivisibile. 


s. f il decolo 


che si può de 


decomporre | de-com-pór-re | v. ir. | coniugato come porre 
I dividere qualcosa nei suoi elementi costitutivi; scomporre fil: 
shts (chim. ) scindere un composto in sostanze più semplici 
o elementari fi} 2 (estens. ) far disgregare , far putrefare fi: 
KE: (FMI. l'aria decompone le materie organiche #5*fili {; 
BLEU. + decomporsi v. intr. pron. 1 (chim. ) scindersi 
negli elementi costitutivi $ 5} ff 2 ( estens. ) disgregarsi, pu- 
trefarsi, corrompersi. Ik=, gl 

<» A sin. dividere, scindere contr. comporre, ricomporre, aggre 
gare, unire B (chim. ) sin. degradare Č (estens | sin. corrompere. 
guastare, alterare. 

decomposizione | de-com-po-fi-ziò-ne ] s. f. il decomporre, 
il decomporsi, l'essere decomposto 4} fit ( PETO : JA EE. af. 
andare in decomposizione. H-UG}&K: 

<>» A sin. scissione, disgregazione, scomposizione B | di una materia 
organica) sin. putrefazione, corruzione, disfacimento 
decompressione | de-com-pres-sié-ne ] s. f 1 (fis. ) pas- 
saggio da una pressione più alta a una più bassa XK 2 nel ritor- 
no da un'immersione subacquea, graduale riadeguamento alla 
pressione normale che si effettua rallentando opportunamente 
l'emersione. (HK in Sf) HE 

<>» contr. compressione. 

decomprimere [ de-com-prì-me-re ] v. tr. | coniapato come 
comprimere | diminuire la compressione. fi X Hi; # (WK in 
3) RIE 

deconcentrare [ de-con-cen-trà-re ] v. tr. | io deconcéntro 
ecc. | far perdere la concentrazione psicologica; distrarre fili !!! 
HATE, ftt 15 + deconcentrarsi v. intr. pron. per- 
dere la concentrazione psicologica; distrarsi. WAIE p jj it 
Hr 

*— sin. sviare contr. concentrare. 

deconcentrato [ de-con-cen-trà-tu] agg. privo della necessa- 
ria concentrazione psicologica WALA E pt), iE J 4 Ri: 
un atleta deconcentrato. WEAR AE i He s hi 
deconcentrazione [ de-con-cen-tra-zió-ne | 
trare, il deconcentrarsi, l'essere deconcentrato. 
RS Jr 

decondizionare | de-con-di-zio-nà-re | v. ir. [ io decondi- 
ziono ecc. | liberare da un condizionamento {ili iii BÈ Sf né. 


v. f. il deconcen- 
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IDAE e wE #4 decondizionarsi v. rifl. liberarsi da un 
condizionamento. X5 BRS ta ARR Et 
cecongestionamento | de-con-ge-stio-na-mén-to ] s. m. il 
decongestionare, il decongestionarsi, l'essere decongestionato. 
fu Ed; SIIT AS N RR (AR) 
decongestionante [ de-con-ge-stio-nàn-te ] agg. e s. m. si 
dice di farmaco che elimina o riduce una congestione Wft TE IL 
H RFEA: decongestionante nasale. BYA 3E Ii A 
decongestionare | de-con-ge-stio-nà-re ] v. tr. [ io decon- 
gestióno ecc. | 1 ( med. ) eliminare o attenuare uno stato di con- 
gestione {E 7e Ifil yk Fe 2 (fig. ) rendere agevole, scorrevole, 
praticabile {eliminando ciò che intralciava) {Hi ( 730 F ) ll. 
decongestionare il traffico 1E 73 i Hi + decongestionarsi 
v. inir. pron. cessare d'essere congestionato. FE Id; (356 
EEA 
+> A | med. ) contr. congestionare B (fig. | sin. alleggerire, liberare 
contr. congestionare, bloccare, 
decontaminare | de-con-ta-mi-nà-re ] v. tr. [io decontàmino 
ecc. |] ( tecn. ) sottoporre a decontaminazione. J0 BR ( m% Wi 
40) ROTBCATTET de 
*—» sin. depurare, disinfettare, sterilizzare. {un terreno) bonificare, 
risanare contr. contaminare, infettare, inquinare. 
decontaminazione [ de-con-ta-mi-na-ziò-ne] s. f (tecn. ) 
riduzione o eliminazione, da una miscela di sostanze radioat- 
tive, dei componenti che maggiormente contribuiscono alla sua 
radioattività MATTEIS MIA (at) / (estens. ) elimina- 
zione di sostanze radioattive o inquinanti da materiali, locali, 
oggetti, persone contaminati. i SEEE t ma i ER A 1949) 
EO ATER 
< sin. purificazione, depurazione: disinfezione, sterilizzazione. { d 
un terreno) bonifica, risanamento contr. contaminazione, infezione, in- 
quinamento. 
decontestualizzare [ de-con-te-stua-liz-3à-re ] v. tr. conside- 
rare qualcosa indipendendentemente dal contesto in cui è inseri- 
to telai | PC; se si decontestualizza una frase il suo significato 
può cambiare completamente. RETE PX, _-A]TA)fT EE 
vat AE 1 
decontestualizzazione | de-con-te-stua-liz-za-zi6-ne ] s. f. 
il decontestualizzare, l'essere decontestualizzato. IA S% k FX 
decontrazione | de-con-tra-zi6-ne |] s. f cessazione di una 
contrazione; rilassamento #3b, XK}. esercizi di decontrazione 
muscolare. WEILE PERHE fr EBREA 
decorare | de-co-rà-re] v. tr. [ io decoro ecc. | 1 abbellire 
con ornamenti, con fregi 4E Mi, Ei. decorare una parete $ti 
{HE 2 insignire qualcuno di una decorazione $x b) (3): 
decorare al valor militare. PIRI) mikte TM 
<—» A sin. adornare, omare, addobbare, fregiare, guarnire contr. im- 
bruttire, deturpare B | con un titolo, un'onorificenza e sim. ) sin. fregiare. 
decorativismo | de-co-ra-ti-vi--[mo ] s. m. in un’opera 
d'arte, preminenza degli elementi decorativi su quelli propria- 
mente figurativi. | 2. AREA) FE h emite TR A he fii e] 
decorativo [ de-co-ra-ti-vo] agg. 1 che serve a decorare, ad 
abbellire 3&MitE hi), (EE MH: elemento decorativo (EXE fi 
HM A 4t 2 che è accattivante di aspetto, ma povero nella 
sostanza {f fE [f]: una prosa decorativa YF tE Mik x ik 4 
{ scherz. ) si dice di persona che per la sua importanza o il suo 
aspetto serve a dar lustro a un ambiente, a una riunione, ma 
senza che abbia alcuna reale incidenza (4 A>% Gf Eih, 
{fi} O decorativamente avv. 
@ Arti decorative, le arti applicate { ceramica, ebanisteria, oreficeria 
ecc. ], a cui è attribuita una funzione ornamentale. 47 A 
*+— sin. ornamentale, esornativo | lett. }. 
decorato | de-co-rà-to | age. abbellito da decorazioni: ornato 
ALA) ® agg. e s. m. |f. -a] che/chi è stato insignito di una 
decorazione. PRI: 
«—> agg. sin. adorno 
decoratore | de-co-ra-té-re ] s. m. |f. -trice] 1 artigiano che 
fa lavori di decora-zione JE Mi #, 3 #: decoratore in legno 
Acli AI E ie 2 chi per mestiere provvede all'addobbo di sale 
o chiese #1 JM AR + age. che fa lavori di decora- 
zione MAP I (EN): ebanista decoratore. GN HE 
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<— s.m. gener. pittore specif. stuccatore. 

decorazione [de-co-ra-zi6-ne] s. f. 1 il decorare $% ifi EM. 
eseguire la decorazione di un soffitto $i KiE ciò che de- 
cora & {iti ih: un palazzo pieno di decorazioni PE} f&Pieti nm 
WEE 2 onorificenza conferita come riconoscimento di meriti 
militari o civili. Br 

*— A sin. ornamento, addobbo, fregio contr. deturpazione | non 
com.) B sin. medaglia. 


decoro [de-cò-ro] s.m. 1 dignità nell'aspetto, nel comporta- 
mento, nei modi (#& 174) ERIH WERTE: vivere, 
vestire con decoro it (th hE; AA 1 dI 18 (& 2 il senti- 
mento della propria dignità #W{/!, pi. un trattamento che of- 
fende il decoro. FREI AIIF IN 

<— A sin. decenza, convenienza contr. indegnità, indecenza, scon- 
venienza B sin. dignità. 


decoroso [ de-co-r6-so] agg. conforme, conveniente al deco- 
ro; decente, dignitoso [E hY,f49Kh9; PRRI , BERI: un ap- 
partamento decoroso — E fX Hi4 E aE] O decorosamente 
avv. 

<> sin. degno, accettabile, conveniente contr. indecoroso, inde- 
cente, indegno, sconveniente. 


decorrenza | de-cor-rèn-za | s. f. il termine da cui qualcosa 
incomincia ad avere effetto. Rif lg 


decorrere [ de-cér-re-re ] v. intr. [ coniugato come correre; 
aus. essere | avere effetto, cominciare a essere computato M- 
ti: gli interessi decorrono da oggi. PEMS RKA E, 
© A decorrere da, a partire da. M---Ht$ 

4— sin. entrare in vigore contr. scadere, decadere. finire, terminare. 
decorso | de-còr-so | s.m. il trascorrere (HIERS) iii, it E 
# svolgimento, evoluzione ( JE) €f: il decorso 
di una malattia. Jk} 

*— sin. sviluppo, andamento, durata. 

decotto | de-còt-to] s. m. bevanda medicamentosa ottenuta 
facendo bollire a lungo in acqua una sostanza vegetale, per 
estrarne i principi attivi Ji ff), 5 Ñ]: decotto di malva. p $E 
A 

<<» anig. pozione, infuso, tisana. 

decremento | de-cre-mén-to] s. m. 1 diminuzione, calo Y$ 
‘55: decremento del reddito | ARR: 2 (mat. ) incre- 
mento negativo. Jk kt 

+— sin. abbassamento, riduzione, contrazione contr. incremento, au- 
mento, accrescimento, crescita. 

decrepitezza {|de-cre-pi-téz-za] s. f l'essere decrepito 
(anche fig. ) #39, $£: decrepitezza d'animo. WARI {N 
+*- sin. vecchiezza, vetustà; {di persona) vecchiaia, senilità. 
decrepito [ de-crè-pi-to] agg. 1 che è nella estrema vecchiez- 
za £350], WEN]: un uomo decrepito W43 2 (fig. ) troppo 
vecchio, antiquato; in estrema decadenza MilHf9,tHthY: isti- 
tuzioni decrepite. THAT 

<> A [di persona) sin. vecchio, cadente contr. giovane B {di cultu- 
ra, istituzione ecc. ) sin. decadente, superato, sorpassato contr. mo- 
derno, attuale, recente. 

decrescendo | de-cre-scèn-do | s. m. (mus. ) diminuendo. 
ED 

4— contr. crescendo. 

decrescente | de-cre-scèn-te ] agg. che decresce, che va di- 
minuendo if], 551: fase decrescente di un fenomeno. 
KISS H iriki METE 

*—» sin. calante contr. crescente. 

decrescere |de-cré-sce-re] v. intr. [ coniugato come cre- 
scere; aus. essere | diminuire, calare JẸ b, yA 85: il livello 
dell'acqua non accenna a decrescere. {it FRERES. 
<*-» sin. ridursi, abbassarsi, scemare | non com.) contr, crescere, 
aumentare, accrescersi, salire. 

decretale [ de-cre-tà-le] agg. solo nelle loc. lettera, bolla 
decretale, (eccl. ) decreto pontificio redatto in forma di lettera 
PIANI è s.f. om. lettera decretale. & 4A 
Ul 

decretare [ de-cre-tà-re] v. tr. [ io decréto ecc. ] ordinare per 
mezzo di un decreto dilifi(}E4 44) stabilire d'autorità. 


414 decretazione 


Hk, GE 
4— sin. deliberare, determinare, decidere, fissare, sancire, statuire 
[ dir.) contr. annullare, ritirare, abrogare, revocare. 
decretazione | de-cre-ta-ziò-ne ] s. f. il decretare; emanazio- 
ne di un decreto (A Me ThI) Mi # ( estens. ) il ricorre- 
re frequentemente, da parte di un governo, a decreti-legge 
anziche seguire la via normale della presentazione in parlamento 
di disegni di legge. ( Bf) AS Hyri A A A 
decreto [de-cre-to ] s.m. 1 (lett. ) deliberazione , disposizione 
della volontà; ordine & ff; fim &: i decreti di Dio K, KE 
2 (dir. ) provvedimento, generalmente non motivato, emesso 
dal giudice (3: € ®%# 5) mr: decreto di citazione a giudizio 
IESU atto normativo del governo. S, KA 
© Decreto ingiuntivo, { dir.) provvedimento giudiziale sommario, col 
quale viene ordinato al debitore di pagare quanto dovuto. R@Sx-f 
Decreto legislativo, delegato, atto avente forza di legge emanato dal 
governo su delega del parlamento. 4$, RES 
Decreto legge, atto avente forza di legge emanato dal governo in casi 
straordinari di necessità e urgenza. RERA HAS 
4+— { dir.) anig. provvedimento, disposizione, legge, delibera, nor- 
ma. 
Se il parlamento non lo converte in legge entro 60 giorni dalla sua 
pubblicazione sulla ' Gazzetta Ufficiale’ , il decreto legge perde di 
efficacia fin dal momento della sua emanazione. 
decretone | de-cre-16-ne |] s. m. nell'uso giornalistico, decre- 
to-legge che regola sotto un unico titolo numerose materie, 
anche eterogenee. (hi Hif) HANAR AS 


decriptare e deriv. = decrittare e deriv. 
decrittare [| de-crit-tà-re |, o decriptare, v. tr. decifrare, de- 
codificare. WFE, PE( RUAT) 
*—» sin. interpretare. 

Parola derivata dall'inglese to decrypt, composta di de- e crypt 

; | ogram) 'crittogramma'. 

DECT s.m. invar. (ingl. ) tipo di telefono cordless che, gra- 
zie a un sistema di antenne, consente di chiamare e ricevere 
all’interno della città. (tti Pili) Mus 

Sigla di DI igital) E{ nhanced) Ci ordless) T| elecommunications) 
€ ‘telecomunicazioni digitali avanzate senza filo’. 
decubito | de-cù-bi-to ] s. m. (med. ) posizione del malato 
che giace nel letto. (AH) Fb EHE 
© Piaghe da decubito, quelle che si formano sul corpo di un malato che 

giaccia lungamente a letto. ## 

decumano | de-cu-mà-no |] s.m. (archeol. ) strada che attra- 
versava da est a ovest l'accampamento o la città romana. ( 
y) Ar PH TR E BA E e (siae Th ) E 
decuplicare | de-cu-pli-cà-re ] v. tr. [ io decaplico, tu 
decùplichi ecc. |] moltiplicare per dieci. *#f---SELAtT 
<-> gener. moltiplicare, raddoppiare, triplicare, centuplicare contr. di- 
minuire, ridurre. 
decuplo [ dè-cu-plo ] agg. dieci volte più grande |-{fY © s. 
m. quantità dieci volte più grande. 
decuria [de-cù-ria ] s. f. nell'antica Roma, ognuna delle dieci 
divisioni della curia o del senato ( t #35) + AH # 
nell'esercito romano, squadra di dieci cavalieri. ( H¥ 3) FA 
411 aE Pat Fc BA 
decurione | de-cu-rié-ne | s. m. capo di una decuria. {Fè 
(EEP, FAHRE N) 
decurtare | de-cur-tà-re | v. tr. diminuire, ridurre ( riferito a 
somme) W-O( H&M). decurtare un debito, le spese. RL 
Wir baz iti 
<—» sin. tagliare, defalcare contr. aumentare, incrementare. 
dedalo [ dè-da-lo] s. m. labirinto, intrico E &, H{##: un de- 
dalo di vie. PRETALLE) x] 
*+— sin. intreccio, groviglio. 
CO Dedalo, mitico artefice ateniese, costruì il labirinto di Cnosso a 
Creta, in cui fu richiuso da Minosse con il figlio Icaro e da cui fuggi 
con quest'ultimo grazie ad ali di cera. 
dedica [ dè-di-ca ] s.f. le parole o il breve scritto con cui si 
offre qualcosa a qualcuno AS, RK 


dedicare [ de-di-cà-re ] v. tr. | io dèdico, tu déèdichi ecc. | 
I consacrare a una divinità, oppure alla Madonna o ai santi 





nni 


LIA LIA. un tempio dedicato a Vesta {E2 EU K 
(dr Girit) Iki 4 intitolare alla memoria di qualcuno 
LIA ‘ATA: la scuola è dedicata a G. Pascoli LLAR HELE] 
(RAR REA IFA) AMARE 2 offrire un'opera 
letteraria o artistica a qualcuno in atto di omaggio Ski] F| X 
2 fE): l'Ariosto dedicò l"* Orlando Furioso” a Ippolito 
d'Este [rl RREFEN RIIA H EIA IA E) IA 
F- fr, 3 (estens. ) rivolgere la propria attività, le pro- 
prie cure verso un determinato fine; destinare, riservare {[!( | 
li) 4.41 ---HIF: dedicare la vita alla famiglia 4! 
Es A CRIS: dedicare spazio a un argomento GRIS 
WRJ # dedicarsi v. rifl. darsi con serietà e passione a 
un'attività; occuparsi con amore di qualcuno o di qualcosa; con- 
sacrarsi, votarsi M++;X/J#: dedicarsi al lavoro, ai figli. 
ELERA LA ALE A 91) 
4— v. tr. A sin. intitolare B | estens. ) sin. destinare, consacrare ¢ 
rifl. sin. votarsi, impegnarsi, darsi contr. trascurare, disinteressarsi 
dedicatario | de-di-ca-tà-rio] s. m. [ f. -ul colui al quale è 
dedicato qualcosa. ÆRE; HE scia A BR 
dedicato | de-di-cà-to | agg. consacrato, destinato, riservato 
VEE di Finn) di 
© Computer dedicato, specializzato per uno scopo particolare. # E. 
Eli 
dedicatoria | de-di-ca-tò-ria ] s. f lettera di dedica. MẸ i]. 
1248 MEA 
dedicatorio [ de-di-ca-tò-rio] agg. di dedica, che costituisce 
una dedica ( E% ) FRAY, (EA RR. lettera dedicatoria 
MR ini] 
dedito [ dè-di-to] agg. che si dedica con assiduità e impegno 
a un'attività J F: dedito allo studio $34 /) Fè- # che ha 
un'abitudine viziosa JLM: dedito all'alcol. Wif 
+— sin. incline. consacrato, votato contr. disinteressato, alieno, a 
verso, contrario, ostile. 
dedizione | de-di-zi6-ne ] s. f. il dedicarsi totalmente e senza 
riserve a una persona, a un'attività, a un ideale Hk E}, Æ Mk. 
dedizione alla famiglia. Fy 3 KE WAE Mk 
+—» sin. devozione, attaccamento, affezione, cura, amore contr. d 
saffezione, disamore, avversione. 
deducibile [de-du-cì-bi-le] agg. che si può dedurre nJHfi it 
fr), er HE R Ai; Tn, PT: una conseguenza facil- 
mente deducibile. FAKE 
@ Oneri deducibili, spese che si possono dedurre dal reddito agli effet! 
della tassazione. (RR HRK 
<-> A sin. desumibile, derivabile B {di somma, importo) sin. de- 
traibile. 
deducibilità | de-du-ci-bi-li-tà ] s. f. 
detraibilità. nJ HEE , UTET; Mb, ak 
dedurre | de-dùr-re | v. ir. [| coniugato come condurre | 1 de 
sumere; arguire }Ej¢ MET: dal modo in cui si veste si deducono 
i suoi gusti MAERT a LA E BEAJ Hi > JJ- 2 detrarre, de- 
falcare, sottrarre 40BF , MK. dedurre le spese dal ricavo. MM 
da 'PIMPRAE SY 
4— A sin. capire, indovinare, inferire. | una conseguenza) ricavare, 
concludere, trarre B | una somma, un importo ecc. | sin. sottrarre, sca 
lare contr. aggiungere, sommare. 
deduttivo [ de-dut-ti-vo ] agg. di deduzione, che si basa su 
una deduzione WEH , HECh]: ragionamento deduttivo H}ùi#t 
Hi HE FE O deduttivamente avv. per deduzione. it i: 
TUE H 
+ sin. logico, inferenziale, consequenziale 
i filos. | contr. induttivo. 
deduzione [ de-du-zi6-ne ] s. f 1 ragionamento per il quale 
da determinate premesse si ricavano conclusioni logicamente 
necessarie {if , HEif: 4 (estens. ) ciò che si desume HET. 
Sit: una deduzione arbitraria WE it 2 detrazione. 41 
BR, Md 
++ A sin. inferenza. sillogismo contr. induzione B | estens. ) sin. con 
clusione, argomentazione. congettura C (di una somma, di un import: 
ecc. } sin. sottrazione, abbattimento ( econ. ) contr. aggiunta, addi 
zione, somma. 
dee-jay [/di'd3gi/] s. m. invar. (ingl. ) disc-jockey. (J4 
RAHA H ) TERE ERA 


l'essere deducibile : 


sillogistico; a pron 


Trascrizione in grafia inglese della pronuncia della sigla D. J. * disc 

jockey". 
defaillance [/defa'jans/ ] s. hi invar. 
bolezza, cedimento. #2 WIK, Hi 
+» sin. cedimento, cotta. 
defalcare [de-fal-cà-re] v. tr. | io defàlco, tu defàlchi ecc. | 
togliere una quantità da un’altra più grande; detrarre , dedurre Il 
i E. defalcare una somma dallo stipendio. MIN 
<> sin. sottrarre contr. aggiungere, addizionare, sommare. 

La parola continua il latino volgare defalcare ed è un derivato di falx 

+ falcis ‘falce'. quindi, propriamente, ‘tagliare con la falce". 

defatigante [de-fa-ti-gà-nte] agg. stancante, logorante ‘+ A 
EEH RER I: un compito defatigante. &A Si TAE 
default [/de'fəlt/| s. m. invar. (ingl. ) (inform. ) modalità 
in cui opera automaticamente una macchina o un programma, in 
mancanza di una scelta specifica dell'operatore. ki 
E Il significato proprio della voce in inglese è ‘difetto, mancanza. 


(fr. ) improvvisa de- 


defecare [de-fe-cà-re] v. intr. | io defèco, 
aus. avere | espellere le feci. fil, HEIE 
4» sin. evacuare, cacare (volg. |. 
defenestrare [ de-fe-ne-strà-re ] v. tr. [io defenèstro ecc. | 1 
(non com. ) buttare dalla finestra {hih H #} 2 (Jig. ) estromet- 
tere qualcuno da una carica o da un impiego. P, FER 
+» (fig. ) sin. destituire, cacciare, rimuovere, licenziare, deporre, al- 
lontanare 
cdefenestrazione | de-fe-ne-stra-zié-ne | 
l'essere defenestrato. SiE HF 
4—» sin. destituzione, estromissione, rimozione, licenziamento. 
deferente | de-fe-rèn-te ] agg. 1 pieno di rispetto e di ri- 
guardo; ossequioso # Hi 11], MM): essere deferente verso i 
superiori X E ri] 4 fi 2 che porta giù, che trasporta fuori 
(LIE Re. condotto deferente. HE ETN 
< +» sin. rispettoso, riverente, riguardoso. umile, sottomesso contr. ir- 
riverente, irrispettoso, insolente, arrogante. 
deferenza [ de-fe-rèn-za ] s. f l'essere deferente; atteggia- 
mento rispettoso, ossequio kiN, WOR: mostrare deferenza ver- 
so qualcuno XEHEA BIRAR 
<—» sin. rispetto, riverenza, riguardo. umiltà, sottomissione contr. irri- 
verenza, insolenza, arroganza. 
deferimento [ de-fe-ri-mén-to] s. m. 
ferito, il deferirsi. Hi, Hub 
deferire |de-fe-ri-re ] v. tr. [ io deferisco, tu deferisci ecc. | 
{ dir. ) sottoporre a un esame, un giudizio. {#3C, Hit 
® Deierire qualcuno all'autorità giudiziaria, denunciarlo. az Mxzzz 
ZA 
defezione | de-fe-ziò-ne] s. f. abbandono, rinuncia #4 fE, 
fe. la cerimonia ha registrato molte defezioni. AF £ ARA 
HERE UA 
<-» sin. diserzione. forfait. 
defibrillatore | de-fi-bril-la-té-re | s. m. (med. ) stimolatore 
cardiaco impiegato per arrestare la fibrillazione e ripristinare il 
normale ritmo cardiaco. (Hiiti) XL WEST Pif 
defibrillazione | de-fi-bril-la-zi6-ne |] s. f. (med. ) metodo 
per far cessare le aritmie cardiache gravi facendo uso del defi- 
brillatore. (ICH HUE E 47409) ELHET ER 
deficiente | de-fi-cièn-te] agg. scarso, carente fk -1 ft), ik > 
i). alimentazione deficiente di proteine ih/CiE AEM) + 
agg. e s. m. € f. di persona intellettualmente e psichicamente 
inferiore alla media # Jil FM: # HE FAVA # ( estens. ) 
siupido, imbecille. $ #0); U., #+k 
x—> agg. sin. carente, manchevole, sprovvisto, privo contr. provvisto, 
fornito: pieno, ricco # agg. e s.m. e f. A sin. (psich.) frenastenico, 
oligofrenico B ( estens. | sim. cretino, idiota, scemo, tonto ( fam. ). 
deficienza {[de-fi-cièn-za | s. f. 1 scarsezza, penuria &k/b, ik 
Z, deficienza di viveri EA Uaim RLE (fig. ) mancanza, 
lacuna RP ,A4vA!: un alunno con deficienze in matematica — 
PECAIRZ:IN/| 2 (med. ) oligofrenia; insufficienza mentale 
ERIE F 4 (estens. ) stupidità, imbecillità. W2 


tu defèchi ecc. ; 


s. f. il defenestrare, 


il deferire, l'essere de- 
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<—» A sin. scarsità, insufficienza, mancanza, carenza contr. sufficien- 
za, abbondanza, ricchezza B ( fig.) sin. manchevolezza © ( med.) 
sin. frenastenia D ( estens. ) sin. cretineria, idiozia, scemenza. 

deficit [/'‘defitfit/] s. m. invar. (lat. ) 1 (fin. ) in un bilan- 
cio, eccedenza del passivo sull’attivo; disavanzo 74, RT: 
essere in deficit HM a 2 (fig. ) deficienza, insufficienza 
wik, PE: deficit mentale, culturale. BH; KARA, 


bi 
4 (fin. ) sin. passivo, perdita contr. surplus, attivo, avanzo; gua- 
dagno, utile. 
E Voce latina che significa propriamente ' manca’. 


deficitario [ de-fi-ci-tà-rio] agg. 1 (fin. ) che è in deficit 4#] 
fr TAR (1) 2 (fig. ) deficiente, insufficiente. 4 54 f, 
ARI 
4—> A | fin) sim. passivo contr. attivo B | fig.) sin. carente, 
manchevole contr. abbondante, ricco. 
defilarsi [ de-fi-làr-si ] v. rifl. scomparire, rendersi irreperibile 
i, E: appena può, si defila —i WL ft E RREK. 
# sottrarsi a qualcosa Witt, kEH: defilarsi dal lavoro. tt 
LIF 
4— sin. imboscarsi, svignarsela, eclissarsi; farsi da parte, ritirarsi. 
defilato | de-fi-là-to ] agg. che sta in disparte; appartato. Ñt 
BAS det GS 
defile [/defi"le/] s. m. invar. 
kü NEEE PE 

Voce francese che è in origine il participio passato di défiler * sfi- 

lare”. 
definibile [de-fi-nì-bi-le] agg. che si può definire. P/PRGE 
Ae FELH | na | 
<—» sin. determinabile, specificabile, spiegabile, descrivibile contr. in- 
definibile, inspiegabile. 
definire [ de-fi-nì-re] v. tr. [io definìsco, tu definisci ecc. ] 1 
determinare con parole le caratteristiche essenziali di qualcosa 0 
di qualcuno f###,#f--- FEN: una persona difficile da definire 
ELAH FEMA 2 determinare segnando dei limiti ( anche 
fie. ) RARE, ALARE: definire i confini di una proprietà. $% HH }" 
NILO 
<+— A sin. spiegare, descrivere, chiarire B (limiti o l'ambito di qualco- 
sa) sin. fissare, stabilire, specificare, precisare, circoscrivere © ( fig. | 
sin. decidere, dirimere (lett ). 

In latino definire era un derivato di fnis ' confine’ 
E nisce è come se mettesse dei confini. 
definitezza | de-fi-ni-téz-za] s. f. l'essere definito. FEX 
PERE 
definitivo [de-fi-ni-tì-vo] agg. che decide di qualcosa in mo- 
do conclusivo {Rtx hi, GietER):; scelta definitiva ie Jri HJE 
O definitivamente avv. in modo definitivo, conclusivo; per 
sempre. film iti Di 
® in definitiva, in conclusione, insomma. #2,&fM32 

Sentenza definitiva, ( dir.) non più appellabile. &##|k 
*+—» sin. conclusivo, decisivo, risolutivo. finale, ultimo contr. provviso- 
rio, temporaneo, transitorio. iniziale, primo. 
definito [de-fi-nì-to] agg. determinato, preciso, chiaro #f 4 
i, Hi ft]: contorni poco definiti. ERBA i MIC NE 
<+— sin, stabilito, certo, specificato, fissato, limitato, circoscritto, de- 
lineato; { di lite, questione ecc. ) risolto, concluso, deciso contr. inde- 
finito, indeterminato, impreciso, sfumato, incerto, irrisolto, impreciso, 
oscuro. 
definitorio [ de-fi-ni-tò-rio | agg. (mon com. ) che definisce, 
che ha il potere di definire. Pie XAY, fi FEAH 
definizione [ de-fi-ni-zi6-ne ] s. f. 1 il definire; l'insieme 
delle parole usate per definire +E SL, X: definizione chiara, 
concisa WR by WEH RES; fi RIFE 2 (foro. , cine. , 
tv) precisione dei particolari di un'immagine; nitidezza. Jf FE 
® Tv ad alta definizione, sistema di ripresa e trasmissione televisiva che 
dà immagini straordinariamente nitide. Sé B# 

4— A {di parola, concetto ecc. ) sin. spiegazione, determinazione B 
| di questione, controversia ecc. ) sin. risoluzione, conclusione, compo- 
sizione, appianamento © ( di accordo, confine ecc.) sin. determina- 
zione, delimitazione. 
defiscalizzazione | de-fi-sca-liz-3a-zié-ne | s. f. abolizione 


( fr.) sfilata di moda. W3 


; quindi chi defi- 





416 deflagrare o 


della fiscalizzazione. W iE R 

® Defiscalizzazione degli oneri sociali, ritrasferimento ai datori di lavoro 
[e in pochi casi ai lavoratori) del carico di contributi sociali prece- 
dentemente assunto dallo stato. | aRt% ERTA ouR ERO 
SREE 

deflagrare [de-fla-grà-re | v. intr. | aus. avere] 1 esplodere, 

detto di esplosivi da lancio FPR IRIRE 2 (fig. , lett.) mani- 

festarsi all'improvviso e violentemente $% : il deflagrare degli 

odi {GK IAR E ILR 3 (geol. ) subire deflagrazioni. ( Il| 

41) VER 

<— A sin. scoppiare B | Fg., 

dere. 


lett.) sin. scatenarsi, scoppiare, esplo- 


deflagrazione [ de-fla-gra-zi6-ne ] s. f. esplosione, scoppio. 
BETA 1 AE Ac 
<-> sin. botto, detonazione. 
deflazione {de-fla-zi6-ne] s. f (econ. ) fase del ciclo eco- 
nomico caratterizzata da contrazione della produzione, del reddi- 
to, dei salari e dei prezzi. (MT EM 
+— sin. recessione contr. espansione 
CO Una politica economica deflazionistica è uno strumento classico 
- A per combattere l'inflazione da eccesso di domanda o per frenare il 
disavanzo dei conti con l'estero. 
deflazionistico | de-fla-zio-nì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] 
(econ. ) proprio della deflazione; che tende a promuovere una 
deflazione Ñ fr EA: provvedimento deflazionistico. JB RE 
CREDA 
4—> sin, deflativo contr. inflazionistico, inflativo. 
deflessione [ de-fles-siò-ne ] s. f il deflettere. {W , 56/1] 
deflettere [ de-flèt-te-re | v. intr. | coniugato come flettere; 
aus. avere | deviare, cambiare strada ( anche fig. ) {h FE: 
deflettere dalla rotta Wa% fi [i]; non deflettere da una decisio- 
ne. FFRAE 
+ sin. spostarsi, allontanarsi. 
deflettore [ de-flet-té-re ] s. m. elemento meccanico fisso o 
mobile che serve a deviare flussi di gas o di liquidi PW fi; “€ 
{Ac} 5: #£ / vetro orientabile del finestrino anteriore di un au- 
toveicolo, per deviare il flusso dell’aria. (RESHAD AME 
deflorare [de-flo-rà-re] v. tr. [io deflòro ecc. ] (lett. ) pri- 
vare della verginità lacerando l’imene. {E(P i) RERI 

Nel latino tardo il significato di deflorare era quello di ‘togliere il 

fiore’. 
deflorazione [ de-flo-ra-zi6-ne ] s. f. 
l'essere deflorata. (ERAEN; KERN 
defluire | de-fluì-re] v. intr. [| io defluisco, tu defluìsci ecc. ; 
aus. essere | 1 scorrere verso il basso (detto di fluidi) ( 7k&$) 
Wish. Mit 2 (estens. ) uscire come una corrente ( ARESE) iN 
Hi: "Ap folla defluiva dalla piazza. AEMT Bt mi H o 
4— A sin. scorrere, fluire; fuoriuscire, sgorgare contr. affluire B ( fig. ) 
sin. sgombrare contr. affluire, entrare. 
deflusso [ de-flùs-so ] s. m. 1 il defluire (KS) if, ii 
Hi; il deflusso della marea KM 2 (fig. ) l'uscire come 
una corrente ( AESH) MM: il deflusso degli spettatori dal 
teatro. MESE ih AYA | 
<— A contr. afflusso B | fig.) sin. sgombero, uscita contr. afflusso, 
entrata. 
defogliante [de-fo-gliàn-te], o defoliante, agg. e s. m. si 
dice di prodotto chimico per uso bellico che priva di foglie le 
piante. ( JL494k*4 IRA I 37) fd e RA] 
deforestare [ de-fo-re-stà-re | v. tr. [io deforèsto ecc. ] ta- 
gliare la vegetazione arborea; diboscare. JW{RFFHK; ff Hok 
deforestazione [ de-fo-re-sta-zié6-ne] s. f taglio degli alberi 
delle foreste; diboscamento. {EgEsM,; H{ERTA 
deformabile [ de-for-mà-bi-le ] agg. che si può deformare. 
AEAZIE RO, A IEZ EJE N 
+*— contr. indeformabile, inalterabile. 
deformabilità [ de-for-ma-bi-li-tà ] s. f. l'essere deformabile. 
HERJE , nl fi 2 ANTE 
deformare |de-for-mà-re] v. tr. [ io defórmo ecc. ] 1 alterare 
la forma di qualcosa, peggiorandola {FJ : l'umidità deforma 
il legno Wiet AL EE, 2 rendere deforme {H EEE: una 


( lett. ) il deflorare, 


cicatrice gli deformava il volto {hi {H fb (Mib HE 4 

(fig. ) alterare, distorcere sE HH, HI: deformare la verità 1: HM 

$s $ deformarsi v. intr. pron. perdere forma 2} EF: le 

scarpe si deformano con l'uso. ETTA T Et. 

*> A sin. sformare B (fig. ) sin. falsare, svisare, snaturare. 

deformazione [ de-for-ma-zié-ne ] s. f. 1 il deformare, il de- 

formarsi, l'essere deformato; la parte deformata 24 JÉ, Æ ff 2 

( fis. ) cambiamento di forma di un corpo per effetto di una for- 

za estema. I, kE 

® Deformazione professionale, particolare distorsione della mentalità o 
del comportamento indotta dall'abitudine a esercitare un determinato 
lavoro. EURO 

<>» sin. deformità. 

deforme | de-fór-me |] agg. che si allontana dalla forma natu- 

rale o normale e perciò risulta brutto, repellente Mj JE fm), 15 E 

HJ: una mano deforme. WERI F 

*—» sin. anormale, sproporzionato, mostruoso. | di persona) gobbo, 

storpio, sciancato contr. normale, proporzionato, bello. 

deformità | de-for-mi-tà ] s. f. 1 stato di chi o di ciò che è de- 

forme Rit, AFTE 2 (med. ) deformazione permanente, conge- 

nita o acquisita. GR, FR bk 

<-> A sin. anormalità, anomalia, irregolarità, sproporzione, mostruosità 

contr. normalità, regolarità, proporzione B { mea ) sin. deformazione, 

malformazione. 

deframmentare [ de-fram<men-tà-re] v. ir. [io deframmeénto 

ecc. | (inform. ) riordinare i dati registrati sull'hard disk, ren- 

dendo fisicamente contigui gli elementi appartenenti allo stesso 

file. pH EP 

defraudare [ de-frau-dà-re] v. tr. [io defraudo ecc. ] privare 

qualcuno con la frode di ciò che gli spetta 1t, PERL. sentirsi 

defraudato di qualcosa. BAIE (HMI 

<«— sin. derubare. imbrogliare, ingannare. 

defungere [ de-fùn-ge-re | v. intr. | io defùngo, 

ecc. ; aus. essere] (lett. ) morire. Ett, tT tk 

defunto |de-fùn-to] agg. e s. m. (lett) |E. -al 

persona morta. CEHJ; CWA 

<— sin. scomparso, estinto (lett. } contr. nato. vivo, vivente. 

degenerare | de-ge-ne-rà-re ] v. intr. | io degènero ecc. ; 

aus. avere o essere |] 1 cambiare in qualcosa di peggiore Xi {L, 

Wi. la bronchite è degenerata in polmonite TUR EE 

Wii., 2 comportarsi in modo da tradire i valori positivi della 

famiglia, del proprio ambiente B{{K, Ei 3 (biol. ) essere col- 

pito da degenerazione. 1Bfk 

4—> sin. peggiorare, corrompersi, guastarsi, 

contr. migliorare, perfezionarsi. 

degenerativo | de-ge-ne-ra-tì-vo] agg. (med. ) di degenera- 

zione, proprio della degenerazione ( {Hg H SF) EHM: 

processo degenerativo. ( IRIKI] ) PEPE 

degenerato [| de-ge-ne-rà-to] agg. e s. m. |f. -a] di persona 

che degenera nel comportamento; vizioso, depravato. PAA (Y. 


DI BE: MITE 


<>» sin. pervertito, corrotto, debosciato contr. retto, onesto, probo 
degenerazione [ de-ge-ne-ra-zió-ne ] s. f 1 il degenerare, 
l'essere degenerato HIYA Mk: degenerazione dei costumi JA {i 
FTA 2 (biol. ) alterazione della normale composizione 
delle cellule, dei tessuti o degli organi. (Hi fr #[M) BE 
«— sin. peggioramento, imbastardimento: decadimento, corruzione 
contr. miglioramento, progresso. 


degenere | de-gè-ne-re] agg. che ha degenerato; che non ha 
le buone qualità di coloro che lo hanno preceduto Mij# AJ, Wi {E 
H): figlio degenere. HRW JLT 
+ sin. degenerato, snaturato. 
degente | de-gèn-te ] agg. e s.m. ef. che/chi è a letto per 
malattia o è ricoverato in un luogo di cura. |A pf, {EM 
KERRIN A AE EA 
*— sin. malato, infermo. paziente. 
Deriva dal latino degénte( m), participio presente di degére ' pas- 
sare la vita’. 
degenza [ de-gèn-za ] s. f£. il periodo trascorso a letto per ma- 
lattia o in un luogo di cura [H&R], (ER Bt]: una de- 
genza di otto giorni in ospedale. FII EAK 


tu deftinei 


si dice di 


imbastardirsi. decadere 


<+— sin, ricovero 
degli | dé-gli] prep. art. m. pi. composta da di e gli. (HH '#i 
ii] di Mi Genta] gli RA MARIA FIA A AIR s impura, 
gn, ps, x, 2 SA ROBITERLSCA in pi) 
deglutire | de-glu-ti-re ] v. tr. [io deglutisco, tu deglutisci 
ecc. | far passare gli alimenti dalla bocca nell’esofago; inghiot- 
tire. Æ F H F 
<—» sin. ingoiare, ingerire, mandare giù; trangugiare contr. rimettere, 
vomitare, rigurgitare 
deglutizione | de-glu-ti-zié-ne ] s. f. il deglutire. {fl 
4— sin. ingestione, inghiottimento contr. rigurgito, vomito. 
degnare [ de-gnà-re] v. tr. [ io degno ecc. | reputare degno 
{fi}. non mi degnò di uno sguardo (HARRE —IR, + de- 
gnarsi v. intr. pron. accondiscendere a fare qualcosa ( oggi per 
lo più iron. ) H89 WT: si è finalmente degnato di risponder- 
mi. WAT FR TARREI T PR. 
4—> v. inir. pron. sin. compiacersi, consentire, concedere. 
degnazione | de-gna-zi6-ne | s. f. atteggiamento di ostentata 
benevolenza e compiacenza verso gli altri da parte di chi si repu- 
ta superiore Jul è$ I ii: accertare con aria di degnazione. W% iH 
{Id Ot FLLI 
© Avere la degnazione, degnarsi Pei Wifi. non ha neppure la degna- 
zione di rispondere WR ETROS, 
<+— sin. sufficienza, altezzosità. 
degno [ dé-gno | agg. 1 che merita qualcosa {ff , iA: 
degno di lode {H{}#t{f; non è degno che gli si presti attenzio- 
ne ALARE A Cit. 2 che si addice; idoneo, adegua- 
to PRAY, HAHI: palazzo degno di un re SEES HIE ig 
i; un comportamento degno di voi HAIER E 
3 onesto, perbene ERDI, URSI): una degna persona — bf 
_# pregevole, lodevole UTUA, (ti KH: fare qual- 
cosa di degno WIH iA iTA O degnamente avv. 
<-» A sin. meritevole contr. indegno, immeritevole B sin. adatto, ap- 
propriato, confacente. | di compenso) proporzionato, giusto contr. in- 
degno, inadatto, inadeguato © | di persona) sin. probo, rispettabile, 
stimato contr. indegno, disonesto, spregevole, ignobile D (di cosa) 
sin. apprezzabile contr. biasimevole, riprovevole. 
degradabile | de-gra-dà-bi-le | agg. (chim. ) che può subire 
una degradazione. ( PERS) n] fr H 
*-—» sin. decomponibile specif. biodegradabile. 
degradante | de-era-dàn-te | age. che degrada, mortifica ff 
HE AE), ERAJ: un'azione degradante. {R AR EITA 
+— sin. disonorevole, umiliante, avvilente, indecoroso, ignobile contr. 
decoroso, onorevole, nobile, elevato. 
degradare | de-gra-dà-re| v. tr. 1 (mil. ) infliggere la pena 
della degradazione {EFFE , W2 Wi 2 (fig. ) umiliare, mortificare, 
rendere abietto É{IC--- RIE AT AAI: i vizi degradano 
l'uomo Arti AREA CRI. 3 (scient. ) provocare 
una degradazione {ili 4, {Eti 4 ® v. intr. [ aus. avere | di- 
gradare BA, Jtg + degradarsi v. rifl. abbrutirsi, svilirsi Sf 
EACE EMO + v. inr. pron. 1 (scient. ) subire 
una degradazione [ff 2 subire un degrado 64E, HW: il pa- 
lazzo si va degradando. 3XEBrXKKETE{H Bk Eni, 
<—» v i. A sin. declassare, retrocedere, destituire contr. promuovere 
B { ñg.) contr. elevare, innalzare, mobilitare C (scient. ) sin. decom- 
porre è v. rifl. sin. umiliarsi, disonorarsi, scadere contr. elevarsi, nobili- 
tarsi. riabilitarsi # v. inir. pron. (di ambiente, città ecc. ) sin. rovinarsi, 
deteriorarsi, decadere 
degradazione | de-gra-da-ziò-ne | s. f. 1 (mil. ) pena consi- 
stente nella privazione del grado e nell’esclusione dalle forze ar- 
mate [E4, WE E 2 (fig. ) abbrutimento morale; abiezione Mi 
Hi 3 (geol. ) demolizione delle rocce a opera degli agenti 
atmosferici (14i F0) UE # 4 (fis. ) passaggio da una forma 
superiore di energia a una forma inferiore (p. e. da energia elet- 
trica a energia termica) ( E ht fi) BE; (RE RTAS) dk 5 
( chim. ) trasformazione di sostanze in altre più semplici attra- 
verso reazioni chimiche; decomposizione, demolizione. [if W, 
54 Fi 
+—> A sin. declassamento, retrocessione, destituzione contr. promo- 
zione B { fig. ) sin. degrado, rovina. 
degrado [ de-grà-do ] s. m. deterioramento, decadimento, 
rovina 4k, FE. degrado ambientale. HANEL 
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+» sin. degradazione. 
degustare [ de-gu-stà-re] v. tr. assaggiare, assaporare jin, 
ib: degustare un caffè. Pb 
<—» sin. gustare, delibare | lett. ). 
degustatore | de-gu-sta-té6-re] s. m. [f. -trice ] chi degusta 
per professione; assaggiatore ( Pb) iktk#: degustatore di vi- 
ni. n i ip 
degustazione {de-gu-sta-zi6-ne] s. f. l il degustare (ih „imi 
Ek 2 mescita per l'assaggio di bevande alcoliche. Ii mk 
«— A sin. assaggio B sin. enoteca. 
deh [ dèh] inter. (lett. ) esclamazione di preghiera o esorta- 
zione. ( AK iHER KHL ME 
dei [déi | prep. art. m. pl. composta da di e i. (IHÈi Rin da 
ADETE] i A AR Ji A PES hi AE 
s impura, gn, ps, x, x ERI) 
deidratare | de-i-dra-tà-re |] v. ir. disidratare. (#8 7K, {ETH 
deidratazione | de-i-dra-ta-zié-ne ] s. f. disidratazione. Ji 
K, TH 
deiezione | de-ie-zió-ne ] s. f. 1 (geol. ) deposito dei materia- 
li trasportati dalle acque o dal vento nei punti in cui la forza di 
trascinamento diminuisce NPI}, #1]: fuoruscita di mate- 
riale lavico dai vulcani (KURE RI) MEA 2 (fisiol. ) espulsione 
delle feci HEE HEt pl. feci, escrementi. 36, HENE 
+— | fisiol. ) sin. evacuazione. 
deificare [dei-fi-cà-re] v. tr. [ io deîfico, tu deîfichi ecc. ] di- 
vinizzare. JE phe, E H 
deindustrializzazione [ de-in-du-stria-li3-3a-zió-ne | s. f. 
tendenza di un sistema economico a ridurre le attività industriali 
a vantaggio dello sviluppo del terziario. ( HFA FS = rl) 
Az fe) BWR CEE REJ RISE pa] 
Il termine deindustrializzazione ha generalmente una connotazione 
negativa, poiché viene utilizzato nei casi in cui la contrazione del 
settore industriale dipende da un calo di competitività piuttosto che dal 
normale processo di transizione dalla produzione di beni alla produzione 
di servizi (terziarizzazione).. 
deiscente | dei-scèn-te | agg. (bot. ) 
deiscenza. (WIO HAVI, SITI 
<—» contr. indeiscente. 
deiscenza | dei-scèn-za ] s. f. (bor. ) proprietà di alcuni frutti 
di aprirsi spontaneamente per lasciare uscire il seme. (WSS 
HI) ITER, EH 
<—» contr. indeiscenza. 
deismo [ de-ì-{mo | s. m. (filos. ) dottrina che, fondandosi 
sulla sola ragione, ammette l’esistenza di un dio come causa del 
mondo, nega la necessità della rivelazione e della provvidenza e 
non riconosce alcun dogma. A $R #p if (HE18 LA PETE A AIN 
dA Ea B HE a BA FAB ES, AE A ESA 28 
HHE) 
deista [de-ì-sta] s. m. e f. [ pl. m. 
HRANE A 
deistico [ de-ì-sti-co] agg. del deismo, relativo al deismo. H 
ZR HNE, A X ARANE 
deità [dei-tà] s. f. (lett. ) divinità. Att; PPJ- alt) 
deittico [| de-ìt-ti-co) s. m. [pl. -ci] (ling. ) elemento lin- 
guistico che attribuisce alla frase una specifica connotazione di 
spazio 0 di tempo (p. e. gli avverbi di luogo e di tempo come 
qui, là, ora, ieri) jif tE HIE] usato come agg. #14fx 
fs hij. gli avverbi deittici. 4g EAA] 
del [ dél] prep. art. m. sing. composta da di e il. ( H Hij fi in) 
da WE nki] il HA MR H F iA ET RI TECA i 
dif {A s impura, gn, ps, x, z ERSP) 
delatore | de-la-t6-re] s. m. [f. -irice | chi, per un suo inte- 
resse, denunzia all’autorità un reato o l’autore di esso; spia. fF 
E PR] 
4— sin. informatore, spione (fam. ) , sicofante (lett. ) . traditore. 
delazione [ de-la-ziò-ne ] s. f. l’azione del delatore {+ ,{Wf 
# cosa riferita da un delatore; spiata, soffiata. H {F AHIPA 
{i 
delega | dè-le-ga | 


che ha la proprietà della 


-sti | seguace del deismo. 


s. f. il delegare &H., &#{L4 (dir. ) procu- 
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ra, mandato &#457 in funzione di agg. invar. solo nella loc. 
legge delega. M4& 
© legge delega, legge emanata dal governo quando il parlamento gliene 
attribuisce la facoltà. HS 
+-+ sin. incarico. 
delegante [ de-le-gàn-te] agg. e s.m. ef. che/chi delega. 
EH EHA 
delegare [ de-le-gà-re] v. tr. [io dèlego, tu dèleghi ece. ] 1 
autorizzare qualcuno a compiere un atto in propria vece; incari- 
care, deputare Æ X --- A {t Æ 2 (dir.) affidare ad altri 
l'esercizio di poteri o funzioni rientranti nella propria sfera di 
competenze. FE, 474 
+ sin. incaricare; eleggere, nominare. 
delegato [ de-le-gà-to] agg. e s.m. [f. -a] che/chi rappre- 
senta qualcuno o esercita funzioni proprie di altri. ZIRRI, FM 
(9) 3 (RAR, ARIE 
@ Amministratore delegato, la persona a cui il consiglio di amministra- 
zione d'una società delega le proprie attribuzioni. #5 ## 
Delegato apostolico, rappresentante del papa presso comunità cattoli- 
che di stati che non hanno rapporti diplomatici con la Santa Sede. F 
ERE 
+» sin. incaricato, deputato, rappresentante, inviato. 
delegazione [ de-le-ga-zié-ne ] s. f. commissione di più de- 
legati a cui è stato dato un incarico di rappresentanza f Cab: i 
membri della delegazione italiana. E KARRAR N 
«— sin. rappresentanza. 
delegittimare [ de- ERE, v. tr. [io delegìttimo 
ecc. | privare di legittimità determinati organi o poteri. {Ë( Cit 
HLE) EA RATE REUE ) 
delegittimazione [ de-le-git-ti-ma-zió-ne ] s. f. il delegitti- 
mare, l'essere delegittimato. (Gt}fBLH9 SM) AAEE K , AL 
WER 
deleterio { de-le-tè-rio ] agg. che porta grave danno, rovina 
fisica o morale. (XBL) A TA E RF 8I 
*-» sin. dannoso, nocivo, rovinoso contr. utile, vantaggioso, benefi- 
co, salutare. 
delfico [dèl-fi-co] agg. [ pl. m. -ci] (lett. ) 1 di Delfi, anti- 
ca città della Grecia, sede di un famoso oracolo $$ 4É ( i M ha 
Wh, KARIES Whiti ) hy 2 (estens. ) profetico. Hir? 
14), ERIR 
delfinario [ del-fi-nà-rio ] s. m. grande vasca, generalmente 
all’interno di un acquario, in cui vivono e vengono mostrati al 
pubblico delfini ammaestrati. hi HATE NE , Ki 


delfino'[del-fi-n0] s.m. 1 cetaceo lungo circa due metri, con 
corpo affusolato, muso acuminato, pinna dorsale a mezzaluna 
fa 2 (sport) stile di nuoto in cui le braccia aperte agiscono 
simultaneamente con movimento circolare e le gambe unite si 
flettono battendo l'acqua. WAW K 
«— A | zool. . di tipo bianco) sin. beluga, delfinattero gener. cetaceo 
B (nel nuoto) anlg. farfalla. 
| delfini sono animali sociali che si addomesticano facilmente gra- 
zie alla loro notevole intelligenza. Il delfino comune vive anche nel 
Mediterraneo, 
delfino” s.m. 1 (sr. ) titolo onorifico che si dava al primo- 
genito del re di Francia (?4[H) FAT, Eff 2 (estens. ) chi 
già è stato scelto o è considerato il più probabile successore di 
un personaggio in una carica importante. RA # BRASURA 
MARE (ATTRA) n 
<> A (st. ) sin. principe ereditario B ( estens. ) sin. successore. 
delibare | de-li-bà-re] v. tr. (lett. ) degustare, assaporare. fh 
ZE in 
«— sin. assaggiare, gustare. 
delibera [ de-lì-be-ra] s. f. (burocr. ) deliberazione. ‘HiX, 
RE i 
<*— sin. decisione, provvedimento, disposizione; (dir. ) decreto, ordi- 
nanza. 
deliberante [ de-li-be-ràn-te] agg. che delibera, che può de- 
liberare E MJ, RX: organo deliberante. i iN Bl4, RE 
TESLI 


deliberare [ de-li-be-rà-re] v. tr. [ io delìbero ecc. ] (lett. ) 
decidere, stabilire fRGE, WAE 4 ( burocr. ) detto di un organo 


collegiale, approvare con una decisione che ha valore esecutivo 
WiN.: il consiglio delibererà i nuovi impegni di spesa REH 
ERAR ATKI, + v. intr. [aus. avere | ( burocr. ) pren- 
dere una decisione che ha valore esecutivo; stabilire, disporre 
IN; DCHLE : la corte si è ritirata per deliberare }4;: RE È È 
MITRA RA DL; deliberare in (o su) una materia. Wix 4i 
Hic A 
«> v. lr. (burocr.) sin. stabilire, decretare, disporre, statuire { dir | 
# v.intr. {(burocr. ) sin. decidere. 
deliberativo [ de-li-be-ra-ti-vo ] agg. che vale a deliberare, a 
decidere di una questione RE 0), RIV: voro deliberativo. 
sN 
@ Genere deliberativo, nella retorica antica, uno dei tre generi 
dell'eloquenza, proprio dell'ambito politico. ( E1} oR EA 
Sii ASA 
deliberato [ de-li-be-rà-to] agg. voluto, volontario, intenzio- 
nale ii), AR): la uccise con deliberata ferocia {WA X 
RZ FEE WAE, # s.m. (burocr. ) deliberazione }} 
iW: il deliberato della giunta & i & Hj Hit O deliberata- 
mente avv. di proposito. AURIE, Hi 
4+— agg. sin. consapevole, premeditato | spec. di delitto) contr. invo 
lontario, preterintenzionale | dir. }. 


deliberazione [ de-li-be-ra-zi6-ne ] s. f. il deliberare, l'essere 
deliberato; la cosa deliberata. TRAE, DIN 

*+— sin. provvedimento, decreto, delibera. decisione, risoluzione. 
scelta. 


delicatezza [ de-li-ca-téz-za ] s. f. 1 qualità di ciò che è mate- 
rialmente delicato #& Ki: la delicatezza di un ricamo $i I 
WR% 2 fragilità, deteriorabilità Mitt,Hftt: la delicatezza 
del vetro RM PE 4 gracilità, debolezza di costituzione 
fisica £[-55, 49755 3 attenzione, prudenza {KU {Kif: trattare 
con delicatezza f AJE Wi discrezione , tatto; gentilezza, cor 
tesia iti, A EJE: AA tL: delicatezza d'animo WEAk t iL 
#4 PE 4 ciò che dà un'impressione tenue ma piacevole; 
squisitezza, raffinatezza WE, UFE RES (STI: la delicatezza 
di un colore, di un cibo KEKA E RISE TIM) pl. ci 
bi prelibati, raffinati. #3 TI O AJ w) 
<— A sin. finezza, leggerezza contr. ruvidezza, rozzezza B | di un og 
getto, di un materiale) sin. friabilità contr. solidità, durezza C ( di cost 
tuzione fisica) sin. esilità contr. forza, robustezza, vigore D sin. riser 
vatezza, sensibilità, fair play, riguardo contr. indiscrezione, sfacciatag. 
gine E sin. finezza, grazia, garbo contr. rozzezza, maleducazione. 
grossolanità , villania F sin. leccornie, squisitezze, delizie. 
delicato [ de-li-cà-to] agg. 1 che è costituito di materia fine, 
morbida, leggera #74), EKAI: tessuto delicato HAJTE 
2 facile a guastarsi; fragile 5) PERY; $y ES I): congegno deli- 
cato by tf4## 8 4 gracile, cagionevole 4f 5 i), #55: es- 
sere delicato di salute {Jif 3 che richiede tatto, prudenza, 
abilità ihhh), EFRI: un incarico delicato HE L\SEALHIAT 4 
che mostra discrezione, cortesia; fine, gentile j{W{&#);4L880): 
una domanda poco delicata Ax K4LS [EI 4 piacevole, raf- 
finato #369 Eh: profumo, sapore delicato KERJ FOK : 
ik il fit O delicatamente avv. 
® Orecchio, palato delicato, dotato di particolare sensibilità. 3 f fth 
TE: TAIR 
4+— A sin. fine, morbido, leggero, lieve, tenero contr. ruvido, rozzo, 
grossolano B sin. fragile, deteriorabile, deperibile contr. solido, saldo, 
duraturo © ( di persona, organismo) sin. debole, esile, fragile contr. 
forte, robusto, vigoroso D | di momento, argomento ecc. ) sin. difficile, 
critico; imbarazzante, scabroso E ( di persona, modo di fare ecc. ) sin. 
garbato, educato, sensibile contr. indelicato, maleducato, sgarbato F 
{di cibo, sapore) sin. gradevole, squisito, leggero contr. pesante, 
aspro. 
delikatessen [/delika'tessen/] s. f. pi. (ted. ) specialità ga- 
stronomiche; delicatezze. FEET PRE E TIM tw) 
delimitare [ de-li-mi-tà-re) v. tr. [io delimito ecc. | chiudere 
entro limiti precisi; circoscrivere, definire (anche fig. ) {e = 
IA. il giardino era delimitato da una siepe {E bd ft) py fg HA 
HAW, delimitare un concetto. #—A4M& DUE SL 
4— sin. circoscrivere, limitare, determinare. 
delimitazione | de-li-mi-ta-ziò-ne ] s. f. il delimitare, l'essere 
delimitato; cosa che delimita. WE, WA; RGE 
+» sin. limitazione, limite, definizione contr. allargamento, sconfina- 


mento, 

delineare [ de-li-ne-à-re] v. rr. [ io delìneo ecc. ] 1 tracciare 

le linee essenziali, i contorni di qualcosa 4]! -WR E.: de- 

lineare una figura 4J&H{—A 15M 2 (fig. ) abbozzare, 

descrivere nei tratti essenziali ii {{{; WÈ: delineare un pro- 

gramma flE—[\it®] + delinearsi v. intr. pron. essere visi- 

bile nelle linee essenziali; apparire { anche fig. ) WB% , kamil: la 

situazione si delinea difficile. TE# HAR IE 

4» v.tr. sin. abbozzare, schizzare, tracciare, tratteggiare ® v. intr. 

pron. sin. presentarsi, prospettarsi. 

delinquente | de-lin-quèn-te | s. m. e f. (dir. ) autore di de- 

litti; criminale JU: delinquente abituale {i IL #4 ( estens. ) 

mascalzone, farabutto. Aéfi EH 

+= A (dir. ) sin. criminale, malvivente, fuorilegge, bandito, furfante B 

[ estens. ) sin. disonesto, canaglia, lestofante. 

delinquenza | de-lin-quèn-za ] s. f. l'insieme dei delinquenti e 

delle azioni delittuose da essi compiute ( FK) VIETA: la 

delinquenza urbana, minorile. ti IC IERI: ARIE ASLIE 

+-+ sin. criminalità, malavita, mala (gerg.) specif. brigantaggio, 

racket, camorra, mafia, ' ndrangheta: teppismo. 

delinguenziale | de-lin-quen-zià-le] agg. di delinquenza, da 

delinquente. JE ‘#89, IFIUhI 

+— sin. criminale, criminoso, delittuoso, disonesto. 

delinquere | de-lin-que-re ] v. intr. [ usato solo nell’inf. ] 

(dir. ) commettere uno o più delitti PIP: istigazione a delin- 

quere. {EILIF 

@ Associazione per [o a) delinquere, reato consistente nell'associa- 

zione di tre o più persone allo scopo di commettere delitti. 30 F#m 

In latino il significato originario di delinguére era ‘ mancare al pro- 
prio dovere ' 

deliquescente | de-li-que-scèn-te ] agg. (chim. ) si dice di 

sostanza solida che si scioglie in presenza del vapore acqueo 

contenuto nell'aria. A-5 NAER , FS uomi 

deliquio [de-lì-quio] s. m. perdita dei sensi FM; cadere in 

deliquio , svenire. (FEK, AK AH 

4— sin. svenimento, mancamento, lipotimia | med. ) contr. rinveni- 

mento. 


delirante [de-li-ràn-te] agg. 1 (med. , psich. ) che presenta i 
tratti del delirio iÑ ZH), HERA N: febbre delirante Hi &b6 
DENEN] 2 (estens. ) privo di misura, sfrenato #4 Ji 
RI, TEH: una passione delirante Fk hf del tutto 
irragionevole, assurdo hire (I), pa PTR: un discorso delirante. 
NERA Ri 
+-+ A (estens. ) sin. fameticante. esaltato, eccitato, fanatico, entusia- 
sta, infervorato contr. freddo, indifferente B sin. folle, sconclusionato 
contr. ragionevole, assennato. 


delirare [ de-li-rà-re] v. intr. [ aus. avere] 1 (med. , psich. ) 
essere in stato di delirio z, H EEA 2 ( estens. ) dire o fare 
cose insensate, irragionevoli A> TRIBE hi; MM is. deli- 
rare d'amore $i AF Hb & # / entusiasmarsi eccessivamente, in 
modo fanatico IK JE -fr, XX: i fans deliravano per il loro 
idolo. Hiti A ei ERR ETE 

«> A ( med. , psich. ) sin. farneticare, vaneggiare, sragionare, scon- 
nettere B | esfens. ) sin. esaltarsi, eccitarsi, stravedere, impazzire. 
delirio [ de-lì-rio | s. m. 1 (med. ) alterazione dello stato di 
coscienza, con allucinazioni e agitazione motoria, conseguenza 
di febbre acuta o di altri fattori ( alcolismo, danni cerebrali 
ecc. ) Ee, PAR: essere in delirio H & ALZ (psich. ) 
stato di coscienza caratterizzato da convinzioni erronee e il- 
logiche #1 A_4F {F, KE ALE! 2 (estens. ) esaltazione passio- 
nale; entusiasmo fanatico # FF > fit, & 1E: delirio dei sensi 
er WEEK; la folla era in delirio. A HEPIE IRE MAr Mi 


<> A (med. | sin. vaneggiamento, allucinazione, farneticamento con- 
tr. lucidità, coscienza B { psich. ) sin. demenza, follia, pazzia, furore 
contr. lucidità, assennatezza C ( estens. ) sin. ebbrezza, estasi, rapi- 
mento contr. autocontrollo D ( spec. per attori, cantanti ecc. ) sin. esalta- 
zone, fanatismo. 

delitto | de-lit-to] s.m. 1 (dir. ) violazione di una norma pe- 
nale per la quale siano previste le pene dell’ergastolo, della re- 
clusione o della multa JP JË 2 ( estens. ) crimine; omicidio, as- 
sassinio fF; HA, KA: macchiarsi di atroci delitti 3U PE 
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B44É47 3 grave mancanza o colpa (anche scherz. ) SBit,/Y ik 
Hti: è un delitto far soffrire così un bambino ikt —4u hE H 
SEITE de — PPT; è un vero delitto non apprezzare 
tali squisitezze. A WIERK inte Mer PIE, 
© Delitto perfetto, effettuato senza lasciare tracce o indizi che consenta- 
no di scoprirne l'autore. -HEAR 
4+—> A (dir.) sin. crimine, reato ( dir. ) . misfatto, scelleratezza B | es- 
lens. | sin. uccisione; fatto di sangue C (anche scherz. ) sin. peccato, 
errore, colpa. 
delittuoso [| de-lit-tu-6-so ] agg. che costituisce delitto, che 
tende al delitto 3L JHS , FELT: farro delittuoso; intenzioni de- 
littuose. WEFR; ITER 
<+—> sin. criminale, criminoso, delinquenziale. 
delizia [| de-lì-zia ] s. f. 1 piacere intenso e raffinato, materiale 
o spirituale (Ti IX: le delizie della musica fi A Cti hiti ii 
irok 2 (estens. ) cosa prelibata, leccornia 5k#, RAR: un dal- 
ce che è una delizia YAX PI OT persona graziosa e gen- 
tile TEMA, FTAEBAXINA: una delizia di ragazza. AULA 
RIMA 
<—» A sin. diletto, godimento, gioia contr. sofferenza, tormento, stra- 
zio B { estens. ) sin. squisitezza, delicatezza, manicaretto © ( di perso- 
na) sin. amore, tesoro. 
deliziare | de-li-zià-re] v. tr. [io delìzio ecc. | dar piacere, 
procurare delizia ( anche iron. ) fit, {Etk sR: una musica 
che delizia l'animo {di a cirie Ts: ci deliziò con il rac- 
conto delle sue disgrazie {tf UHRA C RENAA kK 
ff]: # deliziarsi v. intr. pron. trarre delizia, godimento da 
qualcosa ARAKI, Wata tk: mi delizio dei suoi sguardi. {ib 
RAPE REALO t A Bi 
4—> v. tr. sin. dilettare, divertire contr. infastidire, annoiare, scocciare 
( fam.) ® v. inir. pron. sin. godere, bearsi, dilettarsi. 
deliziosa [de-li-zi6-sa ] agg. e s.f. detto di varietà di mela 
con buccia liscia, rossa o gialla, e polpa dolce e compatta. «È 
Fr (PR) ITER) ER AETR 
delizioso [ de-li-zié-so] agg. che dà delizia (E Arti hi: Luo- 
go delizioso WEA GW RAJA 7 gustoso, squisito X H : 
pranzo delizioso IRIE grazioso e gentile nj Æ m iTA 
WK AJ: ragazza deliziosa Uj EM) 4% O deliziosamente 
Ar, 
«—> A sin. piacevole, gradevole, incantevole contr. sgradevole, Drut- 
to, disgustoso B (spec. di persona) sin. simpatico, carino contr. anti- 
patico, sgradevole. 
della [ dél-la ] prep. art. f. sing. composta da di e la. ( Hi '& 
Li] da AEREI] la HE MAR M FHEA A a Wide 
Nach, ERA dell' ) 
delle [ dél-le] prep. art. f. pl. composta da di e le. (HT& in] 
da Menta] le MAM, AFTER ARI) 
dello | dél- lo] prep. art. m. sing. composta da di e lo. (ñij 
aii da AGE wii lo Hama ,AIF A ANAE s impura, 
gn, ps, x, z FR E MER SA Di) 
delta [| dèl-ta ] s. m. invar. 1 nome della quarta lettera 
dell'alfabeto greco, che corrisponde a d nei caratteri latini #J 
45 VU EK 2 (geog. ) pianura alluvionale di forma 
triangolare in prossimità della foce di un fiume (MAJ) -f 
YH: il delia padano. ( ERAL Hm = fa 
Li A delta, che ha la forma di un delta maiuscolo, ossia di un triangolo. 


deltaplano [ del-ta-plà-no ] s. m. velivolo per voli planati a 
forma di grande aquilone triangolare, dotato di un'imbracatura 
semirigida capace di sostenere un uomo. ER FHPU 
La parola è composta di delta, per la forma, e -plano, come in 
aeroplano. 
deltoide [ del-tdi-de] agg. (scient. ) che ha forma di delta. 
FATEMI l 
@ Muscolo deltoide, | anat. ) muscolo della spalla che permette il solle- 
vamento del braccio. = # Al 
delubro { de-lù-bro] s. m. (lett. ) tempio, santuario pagano 
FJ «Fb 4 ( estens. ) chiesa. Wi 
delucidare | de-lu-ci-dà-re ] v. tr. 1 (non com. ) rendere luci- 
do, più lucido {H363 ( ak E AWE) 2 (fig. ) render chiaro, 
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comprensibile; spiegare HH] ,fi#E: delucidare un concetto. fit 
FREE | 
< (fig. ) sin. chiarire, illustrare contr. confondere, complicare. 
delucidazione [ de-lu-ci-da-zié-ne ] s. f. spiegazione, chiari- 
mento. WJNH ft fE 
4+— sin. chiarificazione, illustrazione. 
deludente | de-lu-dèn-te ] agg. che delude, inferiore alle at- 
so Lr HA) A AH EI): una prova deludente. {EARE 
peter 
*— sin. insoddisfacente contr. soddisfacente, entusiasmante. 
deludere | de-lù-de-re | v. ir. | pass. rem. io delùfi, tu 
deludésti ecc. ; part. pass. delùfo] non essere all'altezza delle 
attese, delle speranze altrui fi KR {ER X: i figli lo han- 
no deluso. PERA, 
«— sin. disilludere. ( attese, speranze ecc. | disattendere, frustrare, 
tradire contr. illudere. soddisfare, appagare. 
In latino deludére è un derivato di /Uidus * gioco’ e significava di 
conseguenza ' prendersi gioco'. 
delusione | de-lu-fié-ne] s. f. il deludere, l'essere deluso Æ 
iH {N:. subire una delusione È| K 1/7 cosa, persona che 
delude {E AMI RERA): l'ultimo suo libro è stato una 
delusione. {tiii Pini SARI, 
*/» sin. disillusione, disinganno;: insoddisfazione contr. illusione, 
promessa. 
deluso [ de-lù-fo] agg. 1 che non ha visto realizzare le pro- 
prie aspettative $ HH], FLA]: un uomo deluso dalla vita — 
ERIE A 2 che non si è realizzato } [1]: spe- 
ranze deluse. %7 i] 
*+— sin. disilluso, disincantato, frustrato, insoddisfatto contr. contento, 
soddisfatto. illuso. 
demagogia | de-ma-go-gi-a | s. f. l’arte di accattivarsi il fa- 
vore delle masse con promesse che non si possono mantenere {it 
ak ubi te bash EX: fare della demagogia. UK 
CRETE 
demagogico [ de-ma-gò-gi-co] agg. [pl. m. -ci] di dema- 
gogia; da demagogo ti Bi bf]: discorso demagogico 18 fè 
Lf Hfs4 che pratica la demagogia iH {7 H a8 heb fe h: 
governo demagogico iti [B&b ERRU O demagogi- 
camente avv. 
demagogo [ de-ma-gò-go ] s. m. e age. |f. -a; pl.m. -ghi] 
chi/che agisce con demagogia. {H s8 PREGAS, ta) 
di fast 
<—» sin. | spreg. | capopopolo, arruffapopoli, tribuno. 
La parola deriva dal greco démagbgos ed era composta di démos 
‘popolo’ e agogos ' conduttore '. 
demandare |de-man-dà-re ] v. tr. affidare, rimettere Æ FẸ, 
#% : demandare un incarico a qualcuno. [n ABEER # 
<+— sin. assegnare, delegare. 
demaniale | de-ma-nià-le ] agg. del demanio [RfjW{f"h9 ,J8 
FRI&M" 1). bene demaniale. EM" 
«— [di bene, proprietà) sin. statale, pubblico contr. privato. 
demanio | de-mà-nio ] s. m. 1 il complesso dei beni inaliena- 
bili dello stato e degli enti pubblici territoriali (RI FR) [HAT UH 
E /A4E 2 l'amministrazione di tali beni. E4 H= ( ak 4 
ALI ) (ARE 
demarcare [ de-mar-cà-re ] v. tr. [io demàrco, tu demàrchi 
ecc. | segnare, delimitare. KIJE ---fi 
*+— sin. circoscrivere, delimitare. 
demarcazione | de-mar-ca-ziò-ne |] s. f. il demarcare, 
l'essere demarcato; confine RF. linea di demarcazione, 
TIR | 
+-+ sin. confine, delimitazione; distinzione, differenziazione. 
demente [ de-mèn-te ] agg. e s.m. ef. 1 (med. ) che/chi è 
affetto da demenza HiH]; & f 2 (estens. ) scemo, deficien- 
te, incapace. (RA), BE; 
<-> A [ med.) sin. folle, pazzo, squilibrato: psicopatico, alienato con- 
tr. savio, equilibrato B | estens. | sin. stupido, cretino, idiota, imbecil- 
le. 
demenza [ de-mèn-za ] s. f. 1 (med. ) infermità mentale ca- 
rattenzzata da detenoramento delle facoltà intellettuali e affettive 
Hi: 2 (estens. ) stupidità, incapacità. 8,18 


+—> A (med.) sin. follia, pazzia, squilibrio. psicopatia, alienazione 
mentale B | estens. ) sin. deficienza, cretineria, idiozia, imbeciliità. 
demenziale | de-men-zià-le) agg. 1 (med. ) che riguarda la 
demenza #71 9 2 ( estens. ) da demente; stupido, assurdo {& 
AJ, R (9); ch): comportamento demenziale B $ ( SICH ) 
HJIT H si dice di genere artistico o di spettacolo che punta su 
elementi di assurda stupidità a fini satirici ( pal tPF) fré iE 11). 
comicità demenziale. hett m En 
<> (estens.) sin. folle, irragionevole, insensato, Illogico, da pazzi 
demeritare | de-me-ri-tà-re | v. intr. | io demèrito ecc. ; aus 
avere | (lett. ) mancare di meriti; rendersi indegno SÉ {fi ,Xj # 
fE(HIA): non ha demeritato. {bia a] AE A R 
<> contr. meritare. 
demerito [de-mè-ri-to] s. m. azione manchevole, indegna di 
cui si ha responsabilità. Era; if K 
demi-monde [/dami'mond/ ] s. m. invar. (fr. ) ambiente 
sociale di un certo tono, ma corrotto, immorale. il iye y% (tt 
ZH 
Il significato proprio francese è ' mezza | dem) società | monde). 
dal titolo di una commedia di A. Dumas figlio | 1824 - 1895) 
demineralizzare | de-mi-ne-ra-liz-zà-re | v. ir. ridurre o 
eliminare i minerali contenuti in un liquido {E0 iii A: acqua 
demineralizzata. W Mii Ik 
demineralizzato | de-mi-ne-ra-liz-3à-to | agg. privato dci 
minerali che conteneva W MiA]: acqua demineralizzata. {i 
EUREK 
demistificare [ de-mi-sti-fi-cà-re ] v. tr. | io demistifico, tu 
demistifichi ecc. | criticare radicalmente un'idea, un fenomeno, 
un personaggio in cui altri credono in modo incondizionato e ir- 
razionale. fs (#47) JER RHE: JA JA A 
+» sin. dissacrare, smitizzare contr. mistificare 
lizzare. 
demistificazione [ de-mi-sti-fi-ca-ziò-ne | s. f. il demistiti- 
care, l'essere demistificato. JER RHE: ES. E 
«4— sin. dissacrazione, smitizzazione contr. mistificazione; mitizza- 
zione, idealizzazione. 
demitizzare [ de-mi-tiz-3zà-re ] v. tr. riconsiderare un evento o 
un personaggio liberandolo dalle componenti mitiche, leggenda. 
rie; smitizzare. fi {FE Hie, Ab re 
demitizzazione | de-mi-tiz-3a-zi6-ne | s. f. il demitizzare. 
l'essere demitizzato. A #fik{t 
demiurgo | de-mi-ùr-go o de-miùr-go ] s. m. | pl. -ghi 
( lett. ) chi, con le sue capacità creative, riesce a dar luogo a 
una nuova realtà. (PAEIT) tw + 
«> sin. artefice, creatore, inventore. 
La parola ha origine dal greco démiourgos, comp. di dermios 
' pubblico' e un derivato di érgon ‘lavoro, opera’; propriamente 
‘che lavora per il pubblico’ , poi ‘artigiano, artefice’ 


mitizzare, ides- 


demo [dè-mo] s. m. nell'antica Grecia, la più piccola suddi 
visione territoriale; anche, la comunità che l'abitava. (qtr Arli 
WARI F (Re) 

€ In greco la parola dêmos significava ' popolo’ 


demo’[/'demo/ | s. f. invar. (ingl. ; inform. ) programma di- 

mostrativo degli usi e delle funzioni di un pacchetto software. 

IRG A 

€ Voce inglese che è un'abbreviazione di demonstration * dimostra- 
zione’. 

demo- primo elemento di parole composte, che significa 

‘popolo’ (democrazia, demografia). (A Gin, Aa 

Pd" 

democraticità | de-mo-cra-ti-ci-tà ] s. f. l'essere democrati- 

co RE;REEX 

democratico | de-mo-crà-ti-co |] agg. | pl. m. -ci] 1 della de- 

mocrazia; che si ispira ai principi della democrazia F €f, [¢ 

EEH: sentimenti democratici ¢ E&i. 2 ( estens. ) che si 

comporta con semplicità e rispetto verso persone di condizione 

inferiore HREH; ESFAS + s.m |f. -a) chi ha 

idee democratiche o si comporta in modo democratico Ri E E X 

#:RTA4+ O democraticamente avv. 


‘+ agg. A sin. equalitanio, paritario contr. autoritano, dittatoriale, ti- 
rannico, assolutista, dispotico, autocratico B ( estens. ) sin. affabile, 
cordiale, alla mano contr. superbo. 

democratizzare | de-mo-cra-tiz-3à-re ] v. tr. rendere demo- 
cratico; adeguare ai principi della democrazia fi +4, [EAA 
it. democratizzare le istituzioni ff#{&# E +{t + democratiz- 
zarsi v. rifl. e intr. pron. diventare democratico. AE4#R È 
democratizzazione [ de-mo-cra-tiz-3a-zi6-ne |] s. f. il de- 
mocratizzare, l'essere democratizzato. K EIE, KAE 


democrazia [ de-mo-cra-zì-a ] s.f. 1 forma di governo in cui 
la sovranità appartiene al popolo, che la esercita direttamente o 
mediante rappresentanti liberamente eletti RE; EKS: de- 
mocrazia parlamentare , rappresentativa {ZE E; RUE + il 
H 2 governo, paese democratico fẹ + Bf; K EH: le 
democrazie europee WK R + 3 ( estens. ) atteggiamento 
di chi è rispettoso e alla mano con persone di condizione infe- 
riore. REM, ie EIE 

+— A sin. egualitarismo. sovranità popolare contr. autoritarismo, ditta- 
tura, tirannide, dispotismo, assolutismo B | estens.) sin. affabilità, 
cordialità, familiarità contr. superbia, distacco. 

L'origine della parola è nel greco démokratia, comp. di démos 
€ ‘popolo’ e -kratia '-crazia', in origine, dunque, "governo del 
popolo”. 

Le prime forme di democrazia si trovano nell'antica Grecia, ma 

l'elaborazione compiuta di questo concetto si ebbe solo nei secc. 
XVI - XVII col giusnaturalismo, che affermò l'idea della sovranità popolare 
e dell'inviolabilità dei diritti umani. 
democristiano | de-mo-cri-stià-no ] agg. del partito della De- 
mocrazia cristiana ( &XKA)\KFARTW(M 6 sm. [f. -a] 
chi seguiva, sosteneva la Democrazia cristiana. ( Wi KAD RE 
RREA 
demode [/demo'de/] agg. invar. 
superato, disusato. #4 A, ERTES 
*— sin. fuori moda, sorpassato, antiquato, obsoleto contr. attuale, 
moderno, alla moda. 


demodulatore | de-mo-du-la-t6-re] s. m. (telecom. ) circui- 
to elettrico che serve a ottenere, da un’onda modulata ad alta 
frequenza, l'onda originaria a bassa frequenza. feii] ## , fi Uk aF 
demografia [ de-mo-gra-fi-a] s. f. studio dei fenomeni quan- 
titativi riguardanti la popolazione. AM; A Otit 


demografico | de-mo-grà-fi-co] agg. | pl. m. -ci) della da 
mografia, relativo alla demografia A H *# HJ; yi BES AIEE? 
indagini demografiche AN iÑ] ft #4 della fn Degli 
alla popolazione A[1ft): incremento demografico AOW K O 
demograficamente avv. dal punto di vista demografico. MA 
(TEN REA 
demolire [ de-mo-lì-re ] v. tr. [io demolisco, tu demolisci 
ecc. | 1 abbattere, distruggere FER, fr. demolire un ponte 
Hi RE 2 (fig. ) annientare, smantellare HE BF ; 42 fl: 
demolire una teoria. If PPP 
<«— A sin. buttare giù, atterrare (| non com. ), radere al suolo contr. 
costruire B ( fig.) sim. distruggere, rovinare, stroncare contr. appog- 
giare, sostenere, valorizzare. 

in latino demoliri era composto di dē- ‘ de-' e moliri ' costruire’, 

quindi ‘abbattere completamente’. 
demolitore | de-mo-li-t6-re ] agg. e s.m. |f. 
demolisce. PERRAS PFSR HEERA IAT 
«+ sin. distruttore 
demolizione | de-mo-li-zi6-ne ] s. £ 1 il demolire, l'essere 
demolito ( anche fig. ) HFB, At. la demolizione di un palaz- 
‘o, di un alibi 4 | — HAS; HE BI A E E IE Hi ta h dedi 2 
| chim. ) trasformazione di una molecola in altre di minor peso 
molecolare o scomposizione di una molecola nei suoi atomi. 
(SPARI) AR 
«— A sin. abbattimento, distruzione contr. costruzione, edificazione B 
| fig.) sin. distruzione, smantellamento contr. appoggio, sostegno C 
| chim. ) sin. degradazione 
demologia [ de-mo-lo-gi-a | s. f. studio del folclore, delle 
tradizioni popolari. [K AIR] RAFE 
demoltiplicare | de-mol-ti-pli-cà-re ] v. tr. | io demoltiplico, 
tu demoltiplichi ecc. | ridurre una grandezza secondo un deter- 


( fr.) passato di moda; 


-trice | che/chi 
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minato rapporto. fi3k 
demone {dè-mo-ne] s. m. 1 nelle religioni politeistiche, es- 
sere intermedio tra l'uomo e la divinità, di natura benigna o ma- 
ligna SPP AZIO; E 2 (len. ) potenza soprannatu- 
rale ispiratrice dell'uomo; genio HH}; KA (fig. ) 
passione travolgente Hi LT : il demone del gioco. WEI 
<> A anig. genio, spirito, folletto, etto B | left.) sin. genio, ingegno, 
ispirazione, estro, facoltà C | fig. ) sin. trasporto, entusiasmo. 
demoniaco [ de-mo-nì-a-co ] agg. [ pl. m. -ci] del demonio; 
diabolico. JEJA HY , E PRATI) ; DALE A, DAI 
++ sin, demonico; diabolico, satanico, luciferino, infernale contr. an- 
gelico, celeste. 
demonico [ de-mò-ni-co] agg. [ pl. m. -ci] di demone, del 
demonio ER]; KALI. potenza demonica. AH 
*— sin. demoniaco. 
demonio [ de-mò-nio ] s. m. 1 nell'ebraismo e nel cristianesi- 
mo, diavolo ERE, té 2 (fig. ) persona malvagia o straordi- 
nariamente astuta J& A; fF pi BH 8 A 7 (fam. ) persona 
vivace, irrequieta AEKA HM A: quel bambino è un de- 
monio! Hb BE e tR S! 4 (fam. ) persona straordi- 
nariamente dotata, abile, dinamica WJJ iA HJA ; ti ZAFFI 
A: al computer è un vero demonio! fih 1t — 1 E IE BI Ha fini 
F! 
ik A sin. maligno, tentatore, angelo del male, principe delle tenebre, 
Satana, Lucifero, Belzebù B { fig. ) sin. malvagio, perverso, scellerato 
C (fam.) sin. (fam. | peste, terremoto D ( fam. ) sin. fenomeno, por- 
tento, genio, mago, asso vulcano ( fam. ). 
demonismo [ de-mo-nì-fmo ] s. m. forma primitiva di reli- 
gione che spiega i fenomeni naturali come opera di dèmoni, 
buoni e cattivi, in lotta tra loro. RE MEO, Ha HE: + 
demonizzare [ de-mo-niz-3à-re ] v. tr. far apparire come de- 
moniaco, malvagio. dif mg té Ha ; ff E 
demonologia [ de-mo-no-lo-gì-a ] s. f. studio delle credenze 
intorno ai dèmoni o sul demonio. E 
demoralizzante [ de-mo-ra-liz-zàn-te ] agg. scoraggiante, 
deprimente SPARATE I, & AEH]: un insuccesso demora- 
lizzante. SAA UEM 
demoralizzare [ de-mo-ra-li3-3à-re | v. tr. deprimere il mo- 
rale di qualcuno; scoraggiare, avvilire {ES 4E, {EHE + de- 
moralizzarsi v. intr. pron. avvilirsi, scoraggiarsi, abbattersi. 
SURE AE 
<— v. tr. sin. abbattere, sconfortare, buttare giù contr. risollevare, 
animare, incoraggiare, confortare. 
demoralizzato | de-mo-ra-liz-zà-to ] agg. scoraggiato, av- 
vilito. TRN, HREH 
+— sin. abbattuto, sconfortato, depresso, accasciato contr. allegro, 
entusiasta; sollevato. 
demoralizzazione [ de-mo-ra-liz-3a-zié-ne ] s. f. il demora- 
lizzare, il demoralizzarsi; lo stato d'animo di chi è demoralizza- 
to. “TIE, Hit 
<+— sin. scoraggiamento, sconforto, avvilimento, abbattimento, de- 
pressione, prostrazione contr. ottimismo, animo, entusiasmo. 
demordere | de-mòr-de-re ] v. intr. [| coniugato come morde- 
re; aus. avere; rar. nei tempi comp. ] desistere, rinunciare, 
cedere WF. i+. non demordere da un proposito. AME 
<—» sin. arrendersi, abbandonare, mollare ( fam.) contr. insistere, 
perseverare. 
demoscopia { de-mo-sco-pì-a | s. f} sondaggio dell'opinione 
pubblica su determinate questioni, effettuato con metodi statisti- 
ci. REF 
demoscopico [de-mo-scò-pi-co] agg. [ pl. m. -ci] di demo- 
scopia EWAN: indagine demoscopica. RE Wtr 
demosponge [ de-mo-spòn-ge ] s. f. pl. (zool. ) classe di 
spugne a scheletro non calcareo, a cui appartengono le spugne 
marine più comuni. E f714Ki FI phe Vi Hia tp 
demotico | de-mò-ti-co] agg. | pl. m. -c 
Fef hi, rh 
demotismo [de-mo-tìi-fmo ] s. m. (ling. ) voce o locuzione 
di origine popolare. K A RAJA iJi AK 
demotivare [ de-mo-ti-và-re | v. tr. privare di motivazione 


ci| (lett. ) popolare. 
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psicologica {Hik 4517, {ff} # @ demotivarsi v. intr. 
pron. perdere la motivazione psicologica. A #3 JJ, iHi H 
<*— sin. disincentivare, disinteressare contr. motivare, incentivare, in- 
leressare, 


demotivato | de-mo-ti-và-to ] agg. non motivato psicologica- 
mente $ EJ JW, TIRARA: sentirsi demotivato in qualco- 
sa. RAA CER HEER 
4— sin. disinteressato contr. motivato, interessato. 
denaro [| de-nà-ro], o danaro, s.m. 1 nell'antichità romana 
e poi nel Medioevo, moneta d’argento ( dj 3 pulse) R 
i) 2 (estens. ) ogni sorta di moneta, metallica o cartacea; quat- 
trini, soldi, ricchezze (con valore collettivo) £k, fk: gua- 
dagnare, spendere del denaro Wt,4E#k; sprecare, sciupare 
tempo e denaro, dedicarsi senza frutto a un'impresa lunga e di- 
spendiosa JÈ # Hit [a] #14 # 3 pl. uno dei quattro semi delle 
carte da gioco italiane. (£Ch# ft) 7r kh 
© Denaro sporco, (fig. ) che è frutto di attività illecite. iF 48 pJi 
Il tempo è denaro, bisogna farne tesoro e non sciupario. — ~f 3 fR 
“0 

<— [ estens. ) sin. soldi, contante, grana ( gerg.); (scherz. } baioc- 
chi, conquibus, pecunia. 

La parola deriva dalla locuzione latina denaru | m) (nummum), 
E propriamente '{ moneta) da dieci'. gēni infatti significava ' a dieci 
a dieci”. 
denatalità {de-na-ta-li-tà ] s. f diminuzione delle nascite in 
una popolazione. 114: FE 
denaturare | de-na-tu-rà-re | v. ir. alterare una sostanza con 
additivi che ne impediscano usi diversi da quelli previsti dalla 
legge. (4E B RAG; EEEE 
denaturato [ de-na-tu-rà-to ] agg. alterato con additivi che ne 
impediscano usi diversi da quelli previsti dalla legge JẸ fl #R4£ 
HI, EAFATEN: alcol denaturato, ATE 
denigrare [ de-ni-grà-re ] v. tr. dir male di una persona o di 
una cosa svilendone la reputazione, l'onore. Hi, Pi 
+— sin. diffamare, infamare, screditare, calunniare, disonorare, vitu- 
perare contr. elogiare, lodare, esaltare, decantare, onorare, apprez- 
zare, 





La parola deriva dal latino denigrare ' annerire, oscurare’: chi de- 
nigra, infatti, è come se annerisse, sporcasse la reputazione di 
qualcuno, 
denigratore [ de-ni-gra-t6-re] agg. e s.m. [f. -trice] che/ 
chi denigra. HERF AJ, Pin; HEAT P ØA | 
+— sin. diffamatore, calunniatore, detrattore, maldicente, criticone 
| fam. ) contr. elogiatore. 
denigratorio | de-ni-gra-tò-rio ] agg. che mira a denigrare. 
HERRAS, Hf 
*— sin. denigratore, diffamatorio, calunnioso, infamante contr. elogia- 
tivo, celebrativo. 
denigrazione [| de-ni-gra-zié-ne ] s. f. il denigrare, l'essere 
denigrato. HF, HW 
+— sin. calunnia, maldicenza contr. elogio, lode, encomio. 
denocciolato [ de-noc-cio-là-to ] agg. privato del nocciolo 4; 
Et): olive denocciolate. JLM 
denominale [de-no-mi-nà-le] agg. e s. m. (ling. ) si dice 
di parola derivata da un nome (p. e. cucinare da cucina). UR 
AZ: IEE ZIA 
denominare | de-no-mi-nà-re ] v. tr. | io denòmino ecc. ] 
dare, imporre un nome; chiamare $- fit: @ denominarsi 
v. intr. pron. chiamarsi, avere per nome; prendere nome $ fi 
5, WERTE: Alessandria si denominò così dal papa Alessan- 
dro HI. Wit HE de (EA PEA i) E h A E E LI 
{99 — {tran 94 8), 
<—» v. tr. sin. nominare, definire. intitolare. soprannominare. 
denominato [ de-no-mi-nà-to ] agg. che ha nome, chiamato. 
BEFRA , BEN fi 
denominatore [| de-no-mi-na-t6-re | s. m. (mat. ) in una fra- 
zione, il numero che figura sotto il segno di frazione e che indi- 
ca in quante parti è divisa l’unità. 4YE£ 
@ Denominatore comune, multiplo comune dei denominatori di due o più 
frazioni. (fig. ) caratteristica comune a più cose fra loro differenti. 4 
TE HER 


4—> inv. numeratore. 
denominazione [ de-no-mi-na-zié-ne | s. £ il denominare, 
l'essere denominato; il nome dato fil #, # Fk: la denomina- 
zione scientifica del girasole è * helianthus annuus’. |a) H $* f] 
RA Fi helianthus annuus” , 
® Complemento di denominazione, ( gramm. ) quello costituito da un 
nome proprio che specifica un nome comune |p. e. la città di Bolo- 
gna). BERANA 
Denominazione d'origine, marchio garantito dalla legge di cui possono 
fregiarsi prodotti alimentari provenienti da ben precise aree 
geografiche (RH $ miti) AB. vino a denominazione 
d'origine controllata (o vino DOC). EBREA GE:"® 
HA 
4—> sin. titolo, nome, appellativo, epiteto, qualifica 
denotare | de-no-tà-re |] v. tr. [ io denòro ecc. |] indicare, rive- 
lare KH, ČR: un comportamento che denota insicurezza. 
KULCHA EHAS IE 
+— sin. esprimere, dimostrare, palesare. 
denotativo [ de-no-ta-tì-vo] agg. 1 che serve a denotare Ji 
#3 2 (filos. , ling. ) relativo alla denotazione. ff 7 # X H9. A 
SL 
denotazione [ de-no-ta-zié-ne ] s. f. 1 il denotare, l'essere 
denotato #;x 2 (ling. ) il significato di base di un vocabolo, 
senza sfumature espressive. (JEW HR MAX 
<*— A sin. manifestazione, indicazione B | ling. | contr. connotazione 
densimetro | den-sì-me-tro ] s. m. (fis. ) strumento per misu- 
rare la densità dei fluidi. JE it 
densità [ den-si-tà] s. f. 1 l'essere denso (anche fig. ) #{{, 
Ei. la densità del fumo YAEMTRIE ; densità di concetti BK; 
WERA 2 (fis. ) rapporto tra la massa e il volume di un 
corpo #JE 3 (inform. ) capacità di registrazione di un dischet- 
to. kA N A ht 
® Densità di popolazione, rapporto tra il numero degli abitanti e la super- 
ficie del territorio in cui abitano. ADE 
+-+ sin. consistenza, compattezza. spessore contr. inconsistenza 
rarefazione, 
denso | dèn-so ] agg. 1 che ha grande massa in un piccolo vo- 
lume; fitto, spesso WEHI, HEH]; una colla densa WE; neb- 
bia densa WKF 2 (estens. ) che ha, che contiene qualcosa in 
gran quantità; pieno, ricco & F---f{t); un discorso denso di 
idee & FINALE O densamente avv. 
+— A sin. fitto, spesso, folto, compatto, condensato contr. rado, ra- 
refatto, diluito, diradato B ( fig. ) sin. abbondante, colmo contr. povero, 
privo, scarso. 
dentale [den-tà-le] agg. (anar. ) del dente, dentario 3f Ù), 
FW: carie dentale ii ® agg. e s.f. (ling. ) si dice di 
consonante nella cui articolazione la punta della lingua poggia 
contro l'interno dei denti anteriori (p.e. re d). HE RJ: ii it 
dentaria | den-tà-ria ] s. f. (bot. ) pianta erbacea provvista di 
rizoma, con foglie composte e grandi fiori rosei o gialli. |; 
(FERA HI 
Il nome della pianta deriva dal latino dens déntis ' dente”, 
; tempo era ritenuta efficace contro il mal di denti 
dentario | den-tà-rio] agg. dei denti, che riguarda i denti 4f 
#9, F WR]: carie dentaria. MB 
dentata | den-tà-ta ] s. f segno lasciato da un morso. IKË 
HO); 498 
+ sin. morso, morsicatura. 
dentato | den-tà-to ] agg. 1 provvisto di denti {{ 3f ff); pesce 
con bocca dentata Bi f F HJE 2 che ha sporgenze, punte a 
forma di denti WR): ruota dentata. Dit 
dentatura | den-ta-tà-ra ] s. f. 1 l'insieme dei denti di una per- 
sona o di un animale (&#K)—1 4-{ 2 serie di denti di un 
utensile o di un organo meccanico. ( CH. HI ME FRS) Eh) 
apa) 


dente [dèn-te] s. m. 1 ciascuno degli organi ossei infissi nelle 
mascelle dell’uomo e di altri animali che servono ad afferrare gli 
alimenti, a masticare, a mordere #,41&. dente sano, cariato 
GRA IE; avere il mal di denti. Y4 DIM. dentino 
ACCR. dentone 2 elemento sporgente di un oggetto o di un 
meccanismo ( HAR RR) TERRY. i denti di una sega Wi lli 


infatti un 
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3 cima aguzza e dirupata di un monte. $814k fi] 

® A denti stretti, | fig.) contro voglia. ATER, bt 
AI dente, si dice del riso e della pasta cotti al punto di rimanere an- 
cora consistenti. (XR BEF) RAER 
Armato fino ai denti, (fig. } fornitissimo di armi. 3 F) F tihi 
Avere il dente avvelenato contro qualcuno, | fig.) sparlare di qualcu- 
no per risentimento o rancore nei suoi confronti. | FSM) i 
FARHA 
Battere i denti, per febbre, freddo o paura. {(R&#.,£% 185) 
AFT 
Difendere qualcosa con i denti, | fig.) a ogni costo, con ogni mezzo. 
PRI 
Mettere i denti, sì dice di bambino al quale cominciano a spuntare i 
primi denti. hR) {3 
Mettere qualcosa sotto i denti, mangiare. né 
Mostrare, digrignare i denti, ( fig.) essere aggressivo, minaccioso 
REFIEREN Lt) E75 
Parlare fuori dai denti, | fig.) senza riguardi. & 77h 
Ragionamento tirato coi denti, { fig.) sforzato, lambiccato. #82 
aped: 
Stringere i denti, | fig. ) mettercela tutta per riuscire in qualcosa. H$ 


> A | spec. di carnivoro) sin. zanna B | di oggetto o meccanismo] 
sin. sporgenza, punta C | di monte) sin. picco, guglia. 
IRA | denti sono costituiti dalla polpa {in cui passano i vasi e il nervo), 


e dalla dentina (trama di avorio) e dallo smalto. Nell'uomo i denti 


sono 32, 16 inferiori e 16 superiori. 4 incisivi, 2 canini, 4 premolari (2 
per lato], 6 molari {3 per lato) . l'ultimo molare, detto dente de! giudizio, 
spesso non spunta 


dentellare [den-tel-là-re ] v. tr. | io dentèlio ecc. ] intagliare, 
incidere, ritagliare a dentelli {{!--- BY ( 11) RARI: dentel- 
lare un tessuto. PATA RIIA NT BY He AE 

dentellato [ den-tel-là-to] agg. fatto a dentelli; provvisto di 
dentellatura $ {JE W]: francobollo dentellato. VY 1 A7 KH Hi 
WES 

<— sin. dentato anlg. seghettato, frastagliato. 

dentellatura [ den-tel-la-tù-ra ] s. f insieme di dentelli. ( {i 


EK) JEREZ) 
dentello [den-tèl-lo] s. m. sporgenza o intaccatura a forma di 
piccolo dente $ti JE 4R in filatelia, ciascuna delle piccole 
sporgenze regolari del bordo del francobollo. ( AE SE py ih h) 
FL 
4—> anig. punta; sporgenza. 
dentice | dèn-ti-ce | s. m. pesce marino con bocca dai denti 
sporgenti; comune nel Mediterraneo, ha cami pregiate. ji éh 
(PPT?) 

Il nome deriva dal latino dens déntis ' dente” , per via della dentatu- 
€ ra pronunciata del pesce. 


dentiera [ den-tiè-ra] s. f dentatura artificiale; protesi denta- 
ria. — MIRA 
dentifricio [ den-ti-frìi-cio] s.m. preparato che si impiega per 
la pulizia dei denti F, Fẹ) # agg. che serve per la pulizia 
dei denti. HFA 4119) 
La parola deriva, attraverso il francese, dal latino tardo dentifriciu 
[m], che era composto di dens déntis ‘ dente’ e un derivato di 
incàre ‘ stregare, strofinare'. 


dentina [den-ti-na] s. f. (anat. ) tessuto del dente a base di 
calcio, situato sotto lo smalto e il cemento e sopra la polpa. 4 
T, FASE 
dentista | den-tì-sta ] s. m. [pl. -stî] medico specializzato 
nella cura dei denti; odontoiatra #E, F PRHE E Z usato come 
age. XE]: medico dentista. FE FRE 
4—> sin. odontoiatra. cavadenti | spreg. ). 
dentistico | den-ti-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] di dentista; 
odontoiatrico FE NJ; FM]: cure dentistiche. FRIT 
dentizione | den-ti-zi6-ne ] s. f. processo di comparsa e 
crescita dei denti iH #; 1}: prima, seconda dentizione. %È 
KCER) EFH) | 
Negli esseri umani la prima dentizione inizia attomo al 6° mese e 
termina a 3 anni, con la comparsa di 20 denti da latte | 0 tempora- 
nei). la seconda attorno ai 5 -6 anni, con la caduta dei denti da latte e la 
crescita di quelli definitivi. 


dentro |dén-tro] avv. 1 all'interno, nella parte interna di 
qualcosa #F $ ii, 1} Œ il: guardare dentro 4 RA Z raf- 
forzato da altri avv. di luogo ( 5 HAER H&R. Jmn 
sel (1): lì dentro, qui dentro KE H ; ix E H/Z preceduto da 
preposizioni ( ERTE RI RAG): venire da dentro RBB]; 
stare più in dentro w EEEE 2 (fig.) nell’intimo, 
nell'animo EA b ( RAE); non parla, tiene tutto dentro $h% 
MIE, ITA HE AR LE, # prep. 1 nella parte in- 
terna (si unisce ai nomi direttamente o per mezzo della prep. a) 
{E Hi (il: dentro casa {E & 4; dentro l'armadio (o 
all'armadio) {E XK #E  / si unisce ai pronomi personali per 
mezzo della prep. di ( S Ai Bia] di MIAFRICIIEEF]). dentro 
di me, di te, (fig. ) nel mio, nel tuo animo ÆR (OAC 2 
entro (con valore temporale) (4 -rIt[8]) {E---= PM: dentro 
l'anno, prima che termini l’anno FÆ # s.m. la parte inter- 
na Ji, H! [i]. il dentro è rivestito in tela Phi ttai., £ 
rafforzato da di ( jAi Eia] di EJH, MERISSA): il di dentro è 
vuoto. Œ Mez h] 

@® Darci dentro, { fig. , fam. ) impegnarsi a fondo in qualcosa. $ Sitt 

A 


«— aw. A sin. internamente contr. fuori, esternamente B (fig. ) sin. 
interiormente contr. esteriormente, superficialmente # prep. A sin. in B 
| di tempo) sin. entro # s.m. sin. interno contr. esterno, fuori. 
denuclearizzare [ de-nu-cle-a-riz-3à-re ] v. tr. liberare una 
zona dalla presenza di armi nucleari. ( (EHR WRA) EEE 
denuclearizzato | de-nu-cle-a-riz-3à-to ] agg. sgombrato da 
installazioni nucleari. JEE HI 
@ Comune denuclearizzato, comune che ha deliberato di non accettare 
sul proprio territorio l'insediamento di armi o centrali nucleari. 3E #4 
Wir 
denudare [ de-nu-dà-re] v. tr. spogliare , privare delle i 
scoprire, snudare {Ë #R fr; Wt7# + denudarsi v. riff. 
gliarsi. BGA 


+ sin. svestire contr. vestire, rivestire, coprire. 

denuncia |de-nùn-cia], o denunzia, s. f [ pl. -ce] l'atto 

con cui si denuncia. $. HA; alii; Eb 

<*— sin. dichiarazione specif. querela. delazione. 

denunciare | de-nun-cià-re ], o denunziare, v. tr. [ io 

gp ecc. ] 1 dichiarare, notificare alla competente autorità 
(fi ERILE): denunciare un furto Ark ©] 2 manife- 

stare, rendere alare Ei, H di: parole che denunciano 

malafede $ IK ER IR Hi / portare a conoscenza 

dell'opinione pubblica con un atto di accusa ut ni: denunciare le 

barbarie del razzismo ij Hi APRE È S IT 3 disdire E, Ik 

Jj: denunciare un trattato. lREB:—-|-#44 

© Denunciare una persona, accusarla di un reato presso un organo di 

polizia o della magistratura. 5# RRIA 

4— A sin. comunicare, segnalare, riferire specif. querelare contr. na- 

scondere, occultare, celare B sin. rivelare, indicare, evidenziare contr. 

nascondere, coprire C [ un accordo, un contratio ecc. | sin. rompere, 

annullare, impugnare. 


denunzia e deriv, = denuncia e deriv. 
denutrito | de-nu-trî-t0 ] agg. nutrito in modo insufficiente. 


RZ II; IA II 
*- sin. malnutrito, deperito. macilento, emaciato, contr. corpulento, 
florido, grasso; robusto. 
denutrizione | de-nu-tri-zié-ne ] s. f nutrizione insufficiente ; 
il conseguente deperimento. it = #3f:##f AR 
<- sin. malnutrizione. inedia; macilenza. 
Deo gratias [/'deo'grattsjas/ ] loc. inter. 1 (lit. ) formula 
usata nella messa in latino come espressione di ringraziamento a 
Dio ( SKI 4 IH) Ei ai, tE ERZI 2 (fam. ) 
esclamazione di gioia o sollievo ( RURA AARNEN: 
Deo gratias, ho finito! LAM RAFET! 
4—> | fam. ) sin. grazie a Dio, meno male, per fortuna. 
Il significato proprio della locuzione latina è ‘{rendiamo) grazie a 
Dio’. 
deodorante [de-o-do-ràn-te] agg. e s.m. si dice di sostanza 
capace di deodorare. RFI; BROR AYMES Al 
<-> anig. profumo. 
deodorare [ de-o-do-rà-re] v. ir. [io deodóro ecc. | liberare 
in tutto o in parte dagli odori cattivi $ Æ Ik: deodorare un 
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ambiente. (REHM RFI 


«>» anlg. profumare. 

deontologia [ de-on-to-lo-gì-a] s. f. complesso di norme eti- 
co-sociali che disciplinano l'esercizio di una data professione HH, 
Wifi. deontologia medica. [EH (EB Vi fe 

+— sin. etica professionale. 

deontologico [| de-on-to-lò-gi-co] agg. [ pl. m. -ci] relativo 
alla deontologia 47 Æ OATS A]: codice deontologico. FX 
TUE TERZA 

deospedalizzare | de-o-spe-da-liz-3zà-re ] v. tr. dimettere il 
malato in quanto si ritiene non più necessaria la sua permanenza 
in ospedale. LEJA A tH Br 

deospedalizzazione | de-o-spe-da-li3-3a-zió-ne ] s. f. il de- 
ospedalizzare, l'essere deospedalizzato HH Bi, $ JF [IE Bu: la de- 
ospedalizzazione dei malati di mente. SEA A RIH pe 
deossiribonucleico = desossiribonucleico. 


deostruire | de-o-stru-ì-re ] v. tn | io deostruisco, tu 

deostruîsci ecc. | liberare da un'ostruzione. bili , Mitr 

depauperamento | de-pau-pe-ra-mén-to ] s. m. il depaupe- 

rare, l'essere depauperato. 1% ; 1 Aff 

è Depauperamento del terreno, il consumo dei suoi elementi nutritivi a 
causa delle coltivazioni. +H## 

+—» sin. impoverimento, immiserimento contr. arricchimento, potenzia- 

mento. 


depauperare [ de-pau-pe-rà-re ] v. tr. | io depàupero ecc. ] 
impoverire. (EA ; MEIA 

4— sin. immiserire, dissanguare contr. arricchire. 

depenalizzare | de-pe-na-liz-zà-re ] v. ir (dir. ) togliere a 
un atto il carattere di reato che aveva in precedenza. {#42 E] 
MAEA MAE RATA | 

<— anlg. liberalizzare contr. penalizzare. 

depenalizzazione | de-pe-na-liz-3a-zié-ne |] s. f. (dir) il 
depenalizzare, l'essere depenalizzato. AE SJH # fà: JEJE 
14k 

x— anlg. liberalizzazione contr. penalizzazione. 

dependance [/depan'dans/] s. f. invar. (fr. ) edificio mi- 
nore separato dal principale, di cui è il complemento; dipenden- 


a (EA una dépendance dell'albergo. itë ft BJ alt 


depennare [| de-pen-nà-re ] v. tr. [io depenno ecc. | cancel- 
lare con un tratto di penna HÆ WE: depennare un nome da un 
elenco RIEM-AAFMA E ERE (fig. ) escludere, to- 
gliere AJfi HH: l'ho depennato dai miei amici. Tit -A FHE 
BRAHE. 

*—» A sin. cancellare, sopprimere, cassare contr. aggiungere, inserire 
B (fig. ) sin. eliminare. 

deperibile [ de-pe-rì-bi-le] agg. soggetto a deterioramento #} 
Bike]: la frutta è facilmente deperibile. KRR MIR 
«— sin. deteriorabile contr. inalterabile. 

deperibilità [ de-pe-ri-bi-li-tà) s. f£ l'essere deperibile. 54 WH 
ESTE SEITE 

<- sin. deteriorabilità contr. inalterabilità. 

deperimento [ de-pe-ri-mén-to ] s. m. 1 indebolimento delle 
condizioni organiche di un individuo ( #I{&B]) #7, #55 2 de- 
terioramento di cose ( AHH) E/G, FH.. merci soggette a 
deperimento. AE TERE in 

+ A sin. esaurimento, sfinimento, consunzione contr. rinvigorimento, 
vigore B sin. alterazione. 

deperire [ de-pe-rì-re ] v. intr. [io deperìsco, tu deperisci 
ecc. ; aus. essere | 1 perdere forza, salute, bellezza (#5 JJ. fl 
E ERT), E: deperire per una malattia {4 / [A i mi 
AG HE 54 2 deteriorarsi, guastarsi FIH ,AFH:. generi alimenta- 
ri che deperiscono rapidamente. Ri AF ip Er a 

*— A sin. indebolirsi, esaurirsi, consumarsi contr. imobustirsi, raf- 
forzarsi, ristabilirsi, rifiorire B sin. rovinarsi, sciuparsi, danneggiarsi. 
deperito [ de-pe-ri-t0] age. 1 debilitato, sciupato #EiB ff), E 
451) 2 guasto, deteriorato. AF), EERE] 

*— A sin. indebolito, patito; denutrito contr. forte, florido, robusto B 
sin. alterato, andato a male. 


depilare ( de-pi-là-re] v. tr. privare dei peli KE- WJ E; {ii 


IE: depilare le ascelle BERE # depilarsi v. rifl. togliere 
i peli superflui dal proprio corpo. RE A CINE 
4— specif. rasare, radere. 
depilatore | de-pi-la-tó-re] agg. e s.m. |f. -trice ] si dice di 
ET o prodotto che serve per depilare. Hi E4 A, HR C 
FURET) H; Eir, EN, ii EA 

depilatorio [de-pi-la-tò-rio] agg. e s. m. si dice di sostanza 
o di mezzo atto a depilare H FREER ; IiE 0, IiE: ceretta 
depilatoria. IA EN 
depilazione | de-pi-la-zió-ne | s. f. il depilare, 
l'essere depilato. H E, Ih € 
4+—> specif. rasatura, ceretta. 
depistaggio [ de-pi-stàg-gio | s. m. 
pistato. {hi #4 E È 
depistare [ de-pi-stà-re ] v. tr. far uscire dalla giusta pista 
fornendo deliberatamente indicazioni fuorvianti ( i È ) fi fin È; 
(Li : depistare le indagini della polizia. {li Jy BS WETE Aii E 
IFib 
<—» sin. sviare, fuorviare, dirottare. 
dépliant [/depli'an/ ] s. m. invar. (fr. ) foglietto pubblicita- 
rio a più facce; pieghevole {r@ KEN il i: depliant turistico. 
Prati TI 
<— sin. pieghevole, opuscolo. 

La parola francese è propriamente participio presente di déplier 
E 'dispiegare'. 
deplorare | de-plo-rà-re] v. tr. [io deplòro ece. ] biasimare , 
riprovare. {H di, di 
«— sin. criticare, disapprovare, deprecare, stigmatizzare, condannare 
contr. approvare, elogiare, lodare. 
deplorazione | de-plo-ra-zi6-ne ] s. f. biasimo, disapprova- 
zione. fr ui, vi pt; BAI 
+-+» sin. critica, riprovazione, deprecazione, condanna contr. an- 
provazione, elogio, lode. 
deplorevole |de-plo-ré-vo-le] agg. 
riprovevole. Seja i i, ASE vi pr) 
<*— A sin. biasimevole, deprecabile, indegno, esecrabile contr. enco- 
miabile, lodabile, lodevole B | d' incidente, circostanza e sim.) sin. 
spiacevole, increscioso contr. piacevole, fortunato, felice. 
deponente'[ de-po-nèn-te] agg. e s.m. nella grammatica la- 
tina, si dice di verbo con forma passiva e significato attivo. {i 
AE) ar arte ERA 


Ajj im] 


deponente” s.m. lettera, numero aggiunto un po’ sotto la ri- 
ga, specialmente in formule matematiche e chimiche ( p. e. 
ba). THA RIMETTE E OCHRA ETE ) 
deporre | de-pér-re ] v. tr. [coniugato come porre] 1 porre 
giù, posare; abbandonare ùt, i4 F: deporre la penna W FË: 
la gallina depone le uova KFIS Pif, 2 (fig. ) rimuovere di for- 
za da un alto incarico; spodestare E, fw}. deporre un mi- 
nistro, il re RARR A; RE ERI fi 3 (dir. ) testi- 
moniare, riferire in giudizio fEUE: deporre il falso YERE # v. 
intr. | aus. avere] (dir. ) testimoniare {F i: deporre contro. 
a favore. {tt AA CE AIG ) ikii] 
® Deporre la corona, (fig.) abdicare. | HEE, JM 

Deporre le armi, | fig.) cessare di combattere. it TRH 
*— A sin. depositare. poggiare, adagiare contr. alzare, sollevare B 
| fig.) sin. destituire. cacciare. 
deportare | de-por-tà-re | v. ir. [io depòrto ecc. | assogget 
tare alla pena della deportazione. Jib, MUF 
deportato [ de-por-tà-to] aeg. e s.m. [f. -a| cherchi ha 
ra la deportazione. BE Much], BEGE: iI 


<-> anlg. confinato, esiliato, esule. 

deportazione | de-por-ta-ziò-ne | s. f. { dir.) pena consi- 
stente nel trasferimento forzato di un condannato lontano dal suo 
territorio d'origine. JEI, Hog; SR 

4— anig. confino, esilio, bando, relegazione. 

depositare | de-po-fi-tà-re] v. tr. [io depòfito ecc. | 1 met- 
tere giù, posare; adagiare Ù F, IM: depositare con cura un 
pacco Feriti Pi 2 (dir. ) consegnare una cosa ad altri 


il depilarsi, 


il depistare, l'essere de- 


degno di biasimo, 


depurare 425 
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affinché la custodisca, obbligandosi a restituirla a richiesta o a 
un dato termine if {f-,#f}: depositare denaro in banca 454&{î 
ERITH consegnare qualcosa a un ufficio, a un ente, a 
un'autorità per farla conoscere pubblicamente o farne constatare 
l'esistenza o la natura ed escludere così future contestazioni TE 
Mt: depositare la firma $ F EI 3 detto di liquidi, lasciare ac- 
cumulare sul fondo le particelle solide in sospensione ( anche as- 
sol. ) f#inde, (EEL: il vino deposita in pochi mesi fi i 4E 
AAMS EŬ + depositarsi v. intr. pron. posarsi sul 
fondo (anche fig. ) DITE, MEL: le esperienze si depositano nel- 
la memoria. jà ttig Hifi fe T Eite iiA. 

@ Depositare un marchio, brevettarlo. +A Etz 

*—> v.tr. A sin. deporre contr. alzare, sollevare B sin. affidare, ver- 
sare ( denaro in banca) contr. ritirare, prelevare ¢ v. intr. pron. sin. 
sedimentare, posarsi 

depositario | de-po-fi-tà-rio] agg. e s.m. [f. -a) L che/chi 
ha ricevuto qualcosa in deposito +EH; HLA 2 (Jie. ) che/ 
chi custodisce, salvaguarda, difende {fF H]; {RIF A. essere il 
depositario di un segreto. IBRA A 

«+ [anche fig.) sin. custode. 

deposito [de-pò-fi-to] s. m. 1 il depositare, il depositarsi, 
l'essere depositato #f{f ,1f]M4 ciò che si deposita; in partico- 
lare, sedimento di un liquido {RW , ME: il deposito del vino 
MA ULTE 2 (dir. ) l'atto con cui si deposita {r fif: dare, 
ricevere in deposito WAF, RIS ; deposito bancario W{{{{Kf 
l'oggetto o i valori depositati 4777,3: avere un deposito 
in banca {E $% ír fiff # 3 luogo in cui si deposita qualcosa 
perche venga conservata e custodita ‘4ff 4: deposito bagagli 
TEATA rimessa per la custodia e la manutenzione di mez- 
zi di trasporto pubblico ME; il deposito degli autobus Jk} 
E 4 ( geol.) accumulo di materiale dovuto all’azione di 
agenti naturali ( vento, pioggia ecc. ) ( JCE RIS att) vi 
EH, WEH (anat. ) accumulo di sostanze di riserva ( £4 
HEW) ER: grasso di deposito. #8 p9h ii 

4—> A (spec. di liquidi) sin. fondo, residuo B (dir. ) sin. consegna, 
custodia C | di denaro) sin. caparra, pegno; versamento { in banca) D 
sin. magazzino E ( geol. ) sin. deiezione. 

deposizione | de-po-fi-zi6-ne] s. f. 1 il deporre, l'essere de- 
posto Zi, BEI 2 in arte, opera figurativa che rappresenta la 
scena del corpo morto di Gesù deposto dalla croce. 4241" Bik 
BEMA TEA LIO (af) 

+>A (da una carica) sin. destituzione, allontanamento, cacciata B 
| dir.) sin. testimonianza. 

depotenziare | de-po-ten-zià-re] v. ir. [| io depotènzio ecc. ] 
(non com. ) diminuire la potenza; indebolire. fi J Eyi; fili 
RE 

depravato | de-pra-và-to] agg. e s.m. [f. -a] vizioso, cor- 
rotto, pervertito. FAFA HSY, MEUA EA A, 

4—> sin. perverso, degenerato, dissoluto, traviato, immorale contr. 
onesto, virtuoso, retto 

depravazione | de-pra-va-ziò-ne ] s. f. l'essere depravato; 
corruzione , pervertimento. PHYA, i 

«>» sin. degenerazione, dissolutezza, sregolatezza, vizio. immoralità, 
‘ascivia, perversione contr. onestà, virtù, rettitudine, castigatezza 
deprecabile | de-pre-cà-bi-le ] agg. che sarebbe da depre- 
care. AATAS; ii 

<> sin. biasimevole, deplorevole, condannabile, riprovevole (jett. ) 
contr. encomiabile, lodevole, meritorio. 

deprecare [ de-pre-cà-re ] v. tr. [io deprèco, tu deprèchi 
ecc. | disapprovare, biasimare energicamente RM It: ili nm: 
deprecare il ricorso alla forza. RATUR J 

+» sin. deplorare, condannare contr. approvare, elogiare, lodare. 
deprecazione | de-pre-ca-zi6-ne ] s. J- 1 (lett. ) il deprecare, 
l'essere deprecato; la formula usata per deprecare 4f5k( @® T iH 
TRAE) 2 disapprovazione, biasimo. It; 7% 

<>» sin. condanna, deplorazione contr. approvazione, elogio, lode. 
depredare [ de-pre-dà-re ] v. tr. [io deprèdo ecc. ] 1 rapi- 
nare, derubare {È X); ff bj 2 saccheggiare, spogliare. Hi, {4 
+ sin. predare, razziare. 

depressionario | de-pres-sio-nà-rio ] agg. che riguarda una 
depressione, fE CERY 

@ Area depressionaria, | meteor. ) di bassa pressione. SHEHE 


depressione [de-pres-si6-ne] s. f. 1 (geog. ) ‘area che si tro- 
va a un livello inferiore a quello delle regioni circostanti o al di 
sotto del livello del mare M1 }b , {Hb 4 ( estens. ) avvallamento 
But, Fi 2 (fis. ) abbassamento della pressione di un ambien- 
te FHNYRENMI 3 (meteor. ) bassa pressione atmosferica [EH ]E 
# zona interessata da bassa pressione [EAJK EK 4 (econ. ) 
fase discendente del ciclo economico caratterizzata da riduzione 
della produzione e degli investimenti e da aumento della disoc- 
cupazione 4 #,4x5t‘% 5 (psicol. ) alterazione dell'umore ca- 
ratterizzata da malinconia, perdita dell'autostima, scarso interes- 
se per il futuro, sensi di colpa HHBE 7 ( estens. ) debolezza, 
avvilimento, abbattimento. öt, iE 
<> A | di terreno) sin. avvallamento, conca contr. rilievo B ( fis. ) sin. 
decompressione C ( meteor. ) sin. area ciclonica D ( econ.) sin. crisi, 
recessione contr. boom, espansione, prosperità E | mentale, psicologi- 
ca) sin. demoralizzazione, scoraggiamento, malinconia, prostrazione, 
tristezza contr. gioia, allegria; euforia, esaltazione. 
Q La depressione psicologica può essere reattiva | cioè indotta da 
traumi o sim. ) 0 primaria {legata a uno squilibrio neuroendocri- 
no) 


depressivo [de-pres-sì-vo] agg. 1 atto a deprimere FHER, 

Hi{Kf4) 2 caratterizzato da depressione #W fit): stato depressi- 

vo. SPERI PRES 

4—> A sin. deprimente, sconfortante, triste contr. entusiasmante, sti- 

molante, eccitante B sin. malinconico, triste contr. allegro. euforico. 

depresso | de-près-so] agg. che si trova in condizioni di de- 

pressione jH üti lih ® s.m. [f. -a] (med. ) chi si trova 

in stato di depressione. {l{B4E # # 

@ Zona, area depressa, regione economicamente e socialmente arretra- 
ta ARMOR, 

«> A (di zona, paese ecc.) sin. povero, arretrato, sottosviluppato 

contr. ricco, fiorente, progredito, sviluppato B | di persona) sin. avvili- 

to, abbattuto, scoraggiato, demoralizzato, prostrato, triste contr. alle- 

gro, felice, euforico. 

depressurizzare | de-pres-su-riz-3à-re | v. fr. riportare la 

pressione dell’aria in un ambiente da valori più alti ai valori di 

quella esterna. Hyt A) HE, fe (A IE 

*«—» contr. pressurizzare. 

depressurizzazione [de-pres-su-riz-za-zié-ne ] s. f. il depres- 

surizzare, l'essere depressurizzato. X4 ( ^) JE, KECO JE 

+— contr. pressurizzazione. 

deprezzamento | de-prez-za-mén-to] s. m. il deprezzare, il 

deprezzarsi, l'essere deprezzato $ ft, {fi : deprezzamento del- 

la moneta, svalutazione. $ fi iyne {i 

<> A sin. calo contr. rincaro, aumento: apprezzamento B | fig. ) sin. 

svalutazione, denigrazione, disprezzo contr. apprezzamento. 

deprezzare [de-prez-zà-re] v. tr. [io deprèzzo ecc.] 1 far 

calare di prezzo REI- -Aft 2 (fig. ) stimare meno del giu- 

sto; sminuire WZ{{: deprezzare una persona, un'opera WI 

A ER ft: li ® deprezzarsi v. intr. pron. diminuire di 

valore, svalutarsi Efit IZ}: le automobili si deprezzano rapi- 

damente. YTLE RJT H EER. 

«> (fig.) sin. denigrare, screditare, svilire, disprezzare contr. 

esaltare, elogiare, decantare. 

deprimente [de-pri-mèn-te ] agg. che deprime, abbatte 4 A 

MBH ff): un lavoro deprimente. Dili LA 

<—» sin. avvilente, scoraggiante, triste contr. incoraggiante, esaltante, 

eccitante. 

deprimere | de-prì-me-re] v. ir. [ pass. rem. io deprèssi, tu 

deprimesti ecc. ; part. pass. deprèsso ] indebolire, abbattere fisi- 

camente o moralmente (anche assol. ) {E é5#5;{l'îH+4E. il cal- 

do mi deprime KPW RERE J; gli insuccessi depri- 

mono MATITE. ® v. intr. pron. avvilirsi, abbattersi. wi 

<>» v. inir. pron. sin. demoralizzarsi, scoraggiarsi, sconfortarsi, buttarsi 

giù contr. sollevarsi, tirarsi su. 

depurare | de-pu-rà-re ] v. ir. liberare da impurità, rendere 

puro {&7#{t,f&Ak{t (fig. ) purificare, raffinare HEt, {XK 

¢ depurarsi v. intr. pron. diventare puro 7H{t,4{i{K/ (fig. ) 

purificarsi. {4A E, EA 

<> A sin. purificare, filtrare, raffinare, chiarificare, decantare ( chim. | 

contr. inquinare, infettare B (fig.) sin. affinare, perfezionare contr. 

corrompere, guastare. 
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depurativo [ de-pu-ra-ti-vo] agg. e s.m. (med. ) si dice di 
medicamento atto a disintossicare l'organismo. fit # 119; ff RF 
25, RATA 

depuratore | de-pu-ra-t6-re] agg. [f. -trice] che depura 7} 
EA, Gift h9: filtro depuratore RE} R% # s.m. apparecchio per 
depurare una sostanza }t{{.##4 impianto per depurare scarichi 
fognari e industriali. HE $ M 

+ agg. sin. purificatore contr. inquinante. 

depurazione [ de-pu-ra-zié-ne ] s. f. il depurare, il depurarsi, 
l'essere depurato }{H{K,4li{{: impianto di depurazione. HAE 
$e H 

<+— sin. purificazione, chiarificazione, raffinamento, disinfezione contr. 
inquinamento. 

deputare [de-pu-tà-re ] v. tr. [io dèputo ecc. | incaricare, 
delegare #3, EW- AE destinare, riservare. 43E , tY 
+-— sin. delegare. designare, nominare, eleggere. 

deputato [| de-pu-tà-to ] agg. designato, destinato ff E fY, ff 
VER): l'orecchio è l'organo deputato all'udito H A 
‘7. è s.m. ciascuno dei rappresentanti eletti dai cittadini al 
ramo del parlamento detto camera dei deputati. (RIV) INA 
*—> agg. A sin. delegato, incaricato, designato, addetto, assegnato, 
destinato B sin. eletto, rappresentante + s.m. gener. parlamentare. 
deputazione [de-pu-ta-zié-ne ] s. f (non com. ) commissio- 
ne di persone deputate ad adempiere a un compito; delegazione. 
kH 

<+— sin. comitato, legazione. 

dequalificare [ de-qua-li-fi-cà-re] v. tr. [io dequalifico, tu 
dequalìfichi ecc. ] abbassare il livello della qualifica professio- 
nale; squalificare PEIE ( AHY) Fi POR RIDERA: un 
lavoro che dequalifica. H R BHH LIE 

4— sin. svalutare contr. qualificare. 

deragliamento [ de-ra-glia-mén-to] s. m. il deragliare. ( 
‘09 ) h h 

deragliare | de-ra-glià-re ] v. intr. [ io deràglio ecc. ; aus. 
avere | uscire dalle rotaie ( kK #55) HI: il treno ha deraglia- 
ro. KE T, 

deragliatore [ de-ra-glia-té-re ] s. m. dispositivo che serve a 
spostare la catena nel cambio di velocità delle biciclette. ( H fT 
PRI) AAP A 

derapage [/dera'paz/] s. m. invar. (fr. ) il derapare. (#13} 
ERSTE) SE; (FEES I) E F 

<> sin. sbandamento. 


derapare | de-ra-pà-re | v. intr. [ aus. avere] deviare verso 
l'esterno di una traiettoria curva (detto di un autoveicolo, uno 
sciatore ecc. ). (1231857) fi; (ASI) fit F 
«>» sin. sbandare, 
derattizzante | de-rat-tiz-3àn-te ] agg. e s. m. si dice di 
sostanza velenosa usata per uccidere i topi. ( HAFAI MAJ) 
RESI): RICE AMET, KEALE 
derattizzare [ de-rat-tiz-3à-re ] v. tr. liberare dai ratti, dai to- 
pi. KM 
derattizzazione | de-rat-ti3-za-zi6-ne ] s. f. il derattizzare, 
l'essere derattizzato. Xi 
derby [/'derbi/] s. m. invar. (ingl. ) 1 nell’ippica, corsa al 
galoppo per puledri di tre anni f& lt !4#t (45 =p z f] 
HEE) 2 negli sport di squadra, incontro tra due formazioni del- 
la stessa città o di città vicine. fi H XE ( Jtt MHR pa IL ERBA 
[a] RI HE #6 ) 

La parola inglese è dal nome del conte di Derby, che istituì la prima 

di tali corse nel 1780. 
deregolamentare | de-re-go-la-men-tà-re ] v. tr. [ io 
deregolamento ecc. ] liberare da norme e regolamenti ciò che vi 
era sottoposto; liberalizzare, sbloccare. WENZI 1 ELE, 
FEBRAJ- BI ml 
*— sin. liberalizzare contr. regolamentare. 
deregulation [/deregu'leffon/] s. f. invar. (ingl. ) aboli- 
zione di norme o regolamenti; liberalizzazione. Afi E HIBUE, 
EBRES hl 


derelitto [de-re-lit-to] agg. e s.m. [f. -a] che/chi è stato 


abbandonato e perciò versa in condizioni di miseria materiale o 

morale. @itt#:H9, IFAT A; Busta MERITA 

+— sin. negletto; misero, meschino, tapino. desolato { di luogo) 

deresponsabilizzare [ de-re-spon-sa-bi-liz-zà-re ] v. tr. esi- 

mere da responsabilità $i- HIE + deresponsabilizzarsi 

v. intr. pron. perdere la coscienza delle proprie responsabilità 

HEI dt 

deretano | de-re-tà-no0] s. m. 

riore. Wp Je 

*— sin. didietro, culo (| volg. ). 

deridere [ de-rì-de-re ] v. tr. [ coniugato come ridere ] scherm- 

re, prendere in giro. MR, YLM 

<«— sin. burlare, beffare, canzonare, irridere, dileggiare. 

derisione [ de-ri-fié-ne] s. f. il deridere. 13 , ULI 

4— sin. beffa, burla, canzonatura, presa in giro, irrisione, motteggic 

derisorio [ de-ri-fò-rio] agg. che è fatto per deridere MA3 ft) 

VA: gesto derisorio. WA REEE hE 

*— sin. beffardo, canzonatorio. 

deriva [de-ri-va] s.f. 1 corrente marina superficiale prodotta 

da venti di direzione costante NAi , {k##£/ spostamento laterale 

della rotta di un natante o di un aeromobile per effetto di una 

corrente ff 2 (mar. ) tavola o lama metallica applicata verti 

calmente alla chiglia di una barca a vela, per aumentarne la 

stabilità trasversale ( PEA) FIR, RREK ( aer. 

parte fissa dell'impennaggio verticale di un velivolo, alla quale 

è incermierato il timone di direzione. ( KALED fine af 

@ Andare alla deriva, lasciarsi trascinare dalla corrente; (fig. ) abban- 
donarsi, subire passivamente gli eventi. MERE 


(non com. ) il sedere, il poste- 


derivabile [ de-ri-và-bi-le] agg. che si può derivare. PJE ili 

SI) fi) TAMA 

@ Funzione derivabile, | mat. ) che ammette almeno una derivata. © = 
AM 


derivare | de-ri-và-re |] v. intr. [ aus. essere | trarre origine; 
scaturire, provenire (anche fig. ) W F,H Ñ: la saggezza deri- 
va dall'esperienza H WUE TR # v. tr. far discendere, far 
provenire; trarre, ricavare (anche fig. ) {fl {i}: da cosa 
derivi le tue convinzioni? WREE S&M me? 
<-> v.intr. A sin. nascere, originarsi. sgorgare ( di corsi d'acqua) con- 
tr. finire, terminare, sfociare B {risultare come conseguenza) sin. cor 
seguire, provenire, discendere, dipendere # v. fr (anche fig.) sin. 
dedurre, desumere. 

Il latino derivare è formato dal nome rivus ' ruscello’ e significa ir 

senso proprio ‘far venire acqua dal ruscello’ 
derivata [ de-ri-và-ta] s. f (mar. ) limite a cui tende il rap- 
porto fra l'incremento di una funzione e l'incremento attribuito 
alla sua variabile indipendente quando quest’ultimo tende a ze 
ro. WC, fa 
derivativo [ de-ri-va-tì-vo] agg. 1 derivato; che è dovuto a 
derivazione #£45| P iH AY; # HE ie HI 1) 2 che produce deriva. 
zione. ÆW; TEH 
derivato [ de-ri-và-to] agg. che deriva da qualcosa JE ft); 
FEW @ s.m. 1 (ling. ) vocabolo che deriva da un altro J% ʻi 
la]: i derivati di un verbo —-{-sia]lft)} XE * ii 2 (chim. ) 
sostanza ricavata da un’altra f} Œ $; W din: i derivati del 
petrolio. fhm in 
<*» agg. sin. nato, proveniente, prodotto, ricavato 
derivatore [ de-ri-va-t6-re] agg. e s.m. |f. -trice] si dice di 
ciò che serve a derivare 5| HM, Fb); 9K: canale deri 
vatore. 3|7K%E 
derivazione [ de-ri-va-zié-ne ] s. f 1 il derivare, l'essere de- 
rivato li, HÆ 2 (ling. ) processo di formazione di una paro- 
la nuova da un’altra già esistente, mediante l'aggiunta di suffissi 
o prefissi (p. e. drogheria da droga; preavviso da avviso) JR'E 
(HE) (DIR 3 in idraulica, prelievo da un bacino naturale o 
artificiale di acque da utilizzare per la produzione di energia elet- 
trica o per irrigazione FIKA E ( RAEE) 4 (elettr. ) elemento 
di circuito elettrico disposto in parallelo con un altro; anche, 
l'operazione con cui si pongono i circuiti in parallelo. Sto. i} 
HK ( E B ) 
+— A sin. conseguenza B {di corsi d'acqua, linee elettriche ecc. ) 
sin. deviazione, diramazione, ramo 


derma [ dèr-ma] s.m. [pl. -mi] (anat. ) strato profondo e 
più spesso della pelle, posto sotto l'epidermide e costituito da 
tessuto connettivo. H : RK 


derma-, -derma primo e secondo elemento di parole com- 
poste, che significa * pelle" ( pachiderma). (H8 ii] i BP 
RAT, RR EIK”) 
dermatite [ der-ma-tìi-te ] s. f ( med. ) denominazione co- 
mune delle malattie della pelle a carattere infiammatorio. Kr # 
dermato- primo elemento di parole composte, che significa 
‘pelle’ (dermatologia). (HHA IERE, Æ ER") 
dermatologia | der-ma-to-lo-gì-a] s. f. branca della medicina 
che studia le malattie della pelle e dei suoi annessi (peli, un- 
ghie, ghiandole sebacee ecc. ). Wijt 
dermatologico | der-ma-to-lò-gi-co ] agg. [ pl. m. -ci] 
(med. ) che riguarda la dermatologia K REI: ospedale 
dermatologico. {ja 
dermatologo | der-ma-tò-lo-go | s. m. | f. pl. m. -gi] 
medico specialista in dermatologia. He ERRE, pare 7 
dermatosi [ der-ma-tò-fi ] s. f (med. ) denominazione ge- 
nerica delle malattie della pelle. Rf 
-dermia secondo elemento di parole composte della terminolo- 
gia scientifica, che significa ‘pelle’. (PHINC fia RE 
TAR“ ER) 
dermico | dèr-mi-co] agg. [ pl. m. -ci] del derma. HR; 
RRK 
dermo- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica, che significa “pelle” (dermosifilopatia). ( E|- iB] 
CHERIE, Er“ RI") 
dermopatia | der-mo-pa-tì-a | s. f. (med. ) malattia della 
pelle. AIk 
dermoprotettivo | der-mo-pro-tet-tì-vo ] agg. che esercita 
una funzione protettiva sulla pelle {Ri E Hk H]: crema dermo- 
protettiva. Ik Mi 
dermosifilopatia [ der-mo-si-fi-lo-pa-tì-a] s. f branca della 
medicina che studia le malattie veneree e della pelle. KR Hk #8 
REJI 
dermosifilopatico [ der-mo-si-fi-lo-pà-ti-co ] agg. [ pl. m. 
-ci] (med. ) che riguarda la dermosifilopatia Kz Hk ftf di J ft: 
istituto dermosifilopatico. WE RRREBEIKISYT AT 
deroga [ dè-ro-ga | s. f. il derogare; dispensa, eccezione iË 
HIT, FF: concedere una deroga. 47417 
@ in deroga a, facendo eccezione rispetto a K-|5. in deroga alle 
precedenti disposizioni. FE RIMARRA 
derogare | de-ro-gà-re ] v. intr. | io dèrogo, tu dèroghi ecc. ; 
aus. avere | 1 non osservare quanto in precedenza stabilito iË 
Ru. ibri: derogare a un accordo ib HMA 2 (dir. ) disporre 
su un singolo punto diversamente da una norma esistente, senza 
peraltro violame i principi generali 773, (WEI: derogare a una 
disposizione. ii M HUE 
«> [ ad accordi, principî ecc.) sin. discostarsi, contravvenire, tra- 
sgredire contr. osservare, attenersi, rispettare, ottemperare. 
derrata | der-rà-ta) s.f. (spec. pl.) prodotto agricolo di uso 
alimentare messo in vendita ft i 4 (estens. ) merce. i $, 


na dn 


<- A gener. alimenti, provviste, vettovaglie, viveri B | estens. ) sin. 
mercanzia. partita 

La parola deriva dal francese denrée, e questo dal latino volgare 
€ " denarāta( m), propriamente ‘ciò che si acquista con un de- 
naro". 
derrick | /'derrik/ | s. m. invar. (ingl. ) torre metallica pirami- 
dale per sostenere e manovrare le attrezzature per la perforazione 
petrolifera. $58; IEA) JE 
derubare [de-ru-bà-re ] v. tr. appropriarsi di qualcosa che ap- 
partiene ad altri con un furto {f , fl bj: derubare qualcuno del 
portafoglio. fil AMMIRA 
«— sin. rubare, depredare { iett. |) anig. rapinare. 
derubato [ de-ru-bà-to ] agg. e s.m. [f. -a] che/chi ha subi- 
to un furto. BE {n Et 
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derubricare [ de-mu-bri-cà-re ] v. tr. [ io derubrico, tu 
derubrìchi ecc. | (dir. ) qualificare un fatto come reato di mi- 
nore gravità rispetto a una precedente configurazione giuridica. 
(GEA EE) MAFFE TEIT 
derubricazione [| de-ru-bri-ca-ziò-ne ] s. f. (dir. ) il derubri- 
care, l'essere derubricato. (5 fatt) MEHR SETT 
desacralizzare [ de-sa-cra-liz-zà-re ] v. tr. privare del valore 
sacro. (EIEEE, EAE 
desaparecido |/desapare'sido/] agg. e s.m. [ pl. m. -dos ] 
( sp. ) si dice di persona scomparsa, in realtà rapita o uccisa per 
motivi politici. & #79; Et (br E AEGA IA A HRR 
RAF) 
desco [ dé-sco] s. m. [ pl. 
mangia; mensa. fi {KW 
Deriva dal latino discu|m) 
mente di forma circolare. 
descrittivo | de-scrit-tì-vo] agg. 1 che descrive con precisione 
di particolari {#5}, HARR]: una pagina descrittiva WETE 9) 
— ll X 2 si dice della branca di una scienza che si occupa 
LI descrizione degli oggetti e dei fenomeni a essa pertinenti 
TEH PERI , EPER (E R AA WRS EDT, 
FARI (ARR ERE); anatomia, bo- 
tanica descrittiva. AIM, FARE 


<> {di lesto, stile e sim.) sin. espositivo, narrativo; analitico, detta- 
gliato. 


descrivere | de-scrì-ve-re ] v. fr. | coniugato come scrivere ] 1 

rappresentare con parole, a voce o per iscritto, un oggetto, una 

persona, un evento, indicandone le caratteristiche HG, Hit 2 

tracciare compiendo un movimento Mi iH (EE); JER nio E 

{k : i pianeti descrivono orbite ellittiche. {yE H] Parti jb E 

MË - 

*— sin. narrare, esporre, raccontare, riferire, esprimere, rappresen- 

tare, raffigurare, ritrarre, delineare, spiegare. 

descrivibile [ de-scri-vi-bì-le] agg. che si può descrivere. ii] 

HEE R, O HADER 

<-> sin. esprimibile, definibile, rappresentabile contr. indescrivibile, 

inenarrabile, indicibile. 

descrizione [ de-scri-zi6-ne] s. f. il descrivere; le parole con 

cui si descrive #5, if. una descrizione spiritosa. WIRE ah 

MIHE 

+» sin. narrazione, esposizione, racconto, rappresentazione, spiega- 

zione, relazione. 

desensibilizzare | de-sen-si-bi-liz-3à-re ] v. tr. sottoporre a 

desensibilizzazione {Ë |, {E tf: desensibilizzare un dente. 

fot — A A R Ax 

*— contr. sensibilizzare. 

desensibilizzazione | de-sen-si-bi-liz-za-zi6-ne | s. f. 1 (fo- 

to. ) riduzione della sensibilità di un’emulsione alla luce y4 2 

( med. ) rimozione o attenuazione di una allergia mediante 

l’impiego di piccole dosi di antigene jb ( ak) it iE 

eliminazione o riduzione della sensibilità di un organo. ( #5 

fE) pig, Ai 

<> contr. sensibilizzazione. 

desertico [| de-fèr-ti-co] agg. [pl. m. -ci] proprio del deser- 

to; che ha natura o aspetto di deserto PIRH; hCAY: paesag- 

gio desertico. Jeh EET, 

<*— sin. arido, secco contr. verdeggiante, 

deserticolo | de-fer-ti-co-lo] agg. che vive nel deserto # { 

FERE]: vegetazione deserticola. ?bik4k4] 

desertificazione | de-fer-ti-fi-ca-zi6-ne ] s. f. ( geog. ) pro- 

gressiva trasformazione di un terreno fertile in deserto. pb}, 

LEHRE 

O La desertificazione è talvolta provocata da variazioni geologiche, 
più spesso da alterazioni climatiche, sulle quali può influire 

l'intervento dell'uomo { diboscamento incontrollato, agricoltura intensiva, 

pascolo indiscriminato). 

deserto [ de-fèr-t0] age. abbandonato dalle persone; disabita- 

to, spopolato, vuoto A44M LB), TATE: un paese, un 

palazzo deserto ASPRE SR: TAFAER_ERRE sm. 1 

( geog. ) vasta regione, generalmente pianeggiante e sabbiosa, 

con scarsissime precipitazioni, vegetazione effimera e vita ani- 


-schi | (lett. ) tavola su cui si 


' disco’, perché la mensa era usual- 
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male ridotta ?b if. il deserto del Sahara {RM AM Kb 2 
(fig. ) luogo poco o per nulla abitato Æ A Z Hi: la città 
d'estate diventa un deserto. E) HR, WEF E— Ao 
© Fare il deserto intorno a sè, fare il vuoto, allontanare o allontanarsi da 
tutti. SERE 
Predicare, parlare, gridare nel (0 al) deserto, ( fig.) parlare inutil- 
mente, senza essere ascoltato. 344 
<—» agg. sin. abbandonato, desolato, solitario, isolato. incolto, sel- 
vaggio contr. abitato, popoloso, coltivato, fertile + s. m. anig. landa, 
steppa, tundra. 
Tra i tipi principali di deserto ricordiamo. i deserti caldi, delle re- 
gioni degli alisei | Sahara) ; i deserti costieri, dei margini occiden- 
tali dei continenti a lat. 15-30° (p. e. Atacama, Kalahari) ; deserti inter- 
ni, continentali a latitudini medie ( Gobi). deserti freddi, come la tundra 
e le regioni polari | Groenlandia, Antartide), o come le zone all'interno 
dei continenti che barriere di montagne isolano dagli effetti del clima 
marittimo. 


déshabille [/dezabi'je/] s. m. invar. (fr. ) abbigliamento 
femminile intimo o da camera © [N & s4 {E IK: essere in 
deshabille. #1 Nr ati Hk 

desiare [de-fi-à-re] v. tr. [io defìo ecc. | (lett. ) deside- 
+— sin. anelare, vagheggiare contr. sdegnare, rifiutare. 


desiderabile [ de-si-de-rà-bi-le] agg. che suscita desiderio {fi 
HEHA, SAS TI: una donna desiderabile. Wash A Ñ 
kT, SEERNE F 

<— A sin. attraente, gradevole contr. indesiderabile, sgradevole B 
sin. augurabile contr. scongiurabile, deprecabile { lett. }. 


desiderabilità [ de-si-de-ra-bi-li-tà | s. f. carattere di ciò che è 
desiderabile. {Hí H. nj H 
® Desiderabilità di un bene, | econ.) l'attrazione che esso suscita sui 
consumatori in ragione della sua utilità. #A RIHAR e fsh 
<—» Contr. indesiderabilità. 
desiderare | de-si-de-rà-re] v. rr. | io desidero ecc. | 1 aspira- 
re alla soddisfazione di un bisogno, di un piacere o a possedere 
qualcosa che si considera un bene j i, 4 #9. desiderare un 
bicchiere d'acqua #IM—Huk; desidero star solo KH1—-A 
hak, 2 volere, richiedere (in formule di cortesia) H. de- 
sidera un caffè? WE — IM? 
@ Far desiderare qualcosa, indugiare a concederla. REFS AHE. il 
ABERFRY 
Farsi desiderare, mostrarsi raramente. anche, arrivare in ritardo. it A 
SARA 
Lasciare a desiderare, essere manchevole in qualcosa. # Xi, 
TESARE 
++ A sin. ambire, sognare, vagheggiare. | left ) agognare, anelare, 
bramare contr. rifiutare, respingere B sin. volere, richiedere. 
Il latino desiderare era composto di dē- ' de-' e un derivato di sidus 
-gris ‘stella’. il significato originario della parola era quello di 
‘ smettere di guardare le stelle a scopo augurale’ , da cui poi ‘ sentire la 
mancanza’, quindi ' desiderare’. 
desiderata [ de-si-de-rà-ta ] s. m. pl. le cose desiderate; le 
richieste 48 p] PU i RK iffoKk: i desiderata del pubblico. 44 
PRAYER 
«— sin. desideri, istanze. 
desiderio [ de-si-dè-rio] s. m. 1 il desiderare (EHI, jÑ H. 
avere desiderio di viaggiare 74 IRFS bramosia, voglia ses- 
suale Aki RK 2 ciò che si desidera JR 1414 ANIA: il mio 
unico desiderio è partire. IRNE—- HERWEN- 
+— A sin. voglia. | frivolo, estemporaneo) fantasia, capriccio. | molto 
intenso) brama, cupidigia, struggimento. (lett. ) desio, bramosia. {di 
cibo e sim. ) appetito, fame, sete contr. avversione, antipatia, idiosin- 
crasia. ripugnanza disgusto B | sessuale) sin. eccitazione, libidine, 
concupiscenza (lett. ). 
desideroso [ de-si-de-rò-so ] agg. che ha desiderio di qualco- 
sa. A RAI 
<- sin. voglioso. avido, bramoso. desioso (lett. ); ( di cibo e sim.) 
famelico, goloso, affamato, assetato. 
design [/de'zain/ | s. m. invar. (ingl. ) progettazione di manu- 
fatti che contempera le esigenze tecnico-funzionali con quelle 
estetiche; disegno industriale iit, Txkistit la linea, la for- 
ma di un oggetto prodotto industrialmente. ( Tp dh W) E 
FÉ, EIA 


designare | de-si-gnà-re | v. tr. 1 proporre, destinare a un in- 
carico, a un ufficio $# 0R, &{f: designare qualcuno per una 
carica {HIR E ASEH 2 significare, indicare EI, AM: il 
termine * dosso’ designa una piccola altura. “Dosso” — je) 5 
Ep“ eH" 

+ A sin. deputare, investire, delegare, eleggere, nominare B sin. 
rappresentare, simboleggiare. 


designato [de-si-gnà-to] agg. e s.m. [f. -a] che/chi è sta- 
to destinato a un certo incarico. WE JEHI(T ERA 0; aE 
HUER AIA 
4— sin. incaricato, deputato, mvestito, delegato, eletto, nominato 
designazione [| de-si-gna-ziò-ne | s. f. il designare, l'essere 
designato. UK, Æ fE 
4— sin. nomina; elezione. 
designer |/de'zainer/] s.m. e f. invar. ( ingl. ) chi per pro- 
fessione si occupa di disegno industriale. (| olp ) ititi 
+-> sin. disegnatore, stilista. 
desinare [de-fi-nà-re] v. intr. | io défino ecc. ; aus. avere 
(tosc. ) pranzare. HP NZ !Pi 
«— gener. pasteggiare, mangiare. 
La parola deriva dal francese ant. disner, che è a sua volta dal lat- 

E no volgare * disieiunare ‘ rompere il digiuno’. derivato di /eiuniur 
' digiuno”. 
desinenza [de-fi-nèn-za] s.f. (gramm. ) terminazione varia- 
bile di parola che si aggiunge a un tema per ottenere le varie 
forme della flessione jin]: desinenza nominale, verbale. 4 in] 
inte ; ahini E 
desio [de-fi-0] s.m. (lett. ) desiderio. SY, 4 
desioso | de-fié-so] agg. (lett. ) desideroso. #1 H0), i4 S 
TENG 
4—> sin. bramoso. 
desistenza | de-si-stèn-za ] s. f il desistere, il non continua- 
re. Prik, E 
® patto di desistenza, nel linguaggio politico, accordo fra partiti perche 

non presentino candidati concorrenti nello stesso collegio elettorale 

ARRE- EKRE ALARMAR ION) ez 
desistere [ de-sì-ste-re ] v. intr. | pass. rem. io desistei o 
desistètti, tu desistesti ecc. ; part. pass. desistito; aus. avere 
non continuare, smettere {% \-, PIF: desistere da un proposito 
fica} Ri 
+— sin. cessare, interrompere, rinunciare, lasciar perdere contr. corn- 
tinuare, persistere, insistere, perseverare. 


desktop computer [/'desktop kom'pjuter/ |, abbr. in 
desktop, loc. sost. m. invar. (ingl. ) personal computer da 
tavolo. fatti fn 

La locuzione inglese significa in senso proprio ‘ computer (da tene- 
€ re sul) piano (top) della scrivania | desk) ' 
desktop publishing [/'desktop 'pablifing’ | loc. sost. m. in- 
var. (ingl. ; inform. ) settore di produzione del software che 
sviluppa programmi che eseguono varie funzioni di editoria elet- 
tronica ( composizione, impaginazione, grafica ecc. ), da ge- 
stire mediante personal computer, SA GH AE S St, LIRA 
HRR AAIE IERE ) 

La locuzione inglese significa propriamente ‘editoria | publishing 

da piano { top) di scrivania ( desk)'. 
desolante [de-fo-làn-te] agg. che affligge, sconforta. HÉ{E 
Ay, È AIER] 
++» sin. sconfortante, triste, doloroso contr. contortante, lieto, piace- 
vole, incoraggiante. 
desolare [ de-fo-là-re ] v. tr. [io défolo ecc. | affliggere, 
costernare {Ef}, (#6. la notizia della sua morte ci ha de- 
solato. ft EtA REFER ESSE 
+-+ sin. addolorare, sconfortare, rattristare contr. confortare, consc- 
lare, incoraggiare, rianimare. 


desolato | de-fo-là-to ] age. 1 afflitto, sconfortato AEI 14 7 
#1) 2 (estens. ) dispiaciuto, spiacente Htt& (1 , RAH: siamo 
desolati di non potervi ospitare RITA AA E R T 
MENAH. 3 di luogo, che è in stato di desolazione fi{xXEhY. 
CORI: un paese desolato. Wih s A 

<— A sin. sconsolato, triste, addolorato, affranto, avvilito, costernato 
contr. contento, lieto B sin. dolente contr. felice C | di luogo) sin. ab- 


Dandonato, spopolato, squallido, deserto contr. frequentato, popoloso. 
desolazione | de-fo-la-ziò-ne | s. f 1 afflizione, sconforto, 
costernazione ft; JEW: avere la desolazione nell'animo Lit 
dkg 2 stato di abbandono, di squallore di un luogo. 3 JE, 
Rini 

<> A sin. dolore, tristezza, accasciamento, scoramento contr. con- 
lentezza, gioia, felicità B sin. abbandono, trascuratezza, rovina contr. 
ricchezza, splendore 


desolforare | de-sol-fo-rà-re ] v. n [io desélforo ece. ] 
(chim. ) togliere in tutto o in parte lo zolfo contenuto in una 
sostanza. Hiiti 


desolforazione | de-sol-fo-ra-ziò-ne | s. f ( chim.) 
l'operazione del desolforare. [Mi 
desonorizzazione [ de-so-no-riz-za-ziò-ne ] s. f (ling. ) 


fenomeno per cui un suono si trasforma da sonoro in sordo. {}} 
AE EAA E i EE 

desossiribonucleico | de-fos-si-ri-bo-nu-clèi-co ], o deos- 
siribonucleico, agg. (biol. ) si dice dell'acido più noto come 
DNA. Ii FREE (IKER DNA) HY 

despota | dè-spo-ta ] s. m. [ pl. -ti] 1 sovrano assoluto, tiran- 
no hA E, {I 2 (fig. ) chi esercita la propria autorità in 
modo prepotente e arbitrario. #64 HEA; wii A 
<— A sin. dittatore, autocrate B { fig. ) sin. prepotente, arrogante. 
desquamare | de-squa-mà-re ] v. ir. provocare desquama- 


zione {Mi JM, fl bi E, SERI + desquamarsi v. 
intr. pron. subire desquamazione. RUPE A 
desquamazione [ de-squa-ma-zi6-ne ] s. f. 1 (med. ) perdita 
dello strato corneo dell'epidermide sotto forma di squame Ri}, 
[FK 2 ( geol. ) alterazione superficiale delle rocce con distacco 
di frammenti in forma di squame. i|} l E 
dessert [/des'ser/] s. m. invar. (fr. ) VYultima portata del 
pranzo (in genere frutta o dolce) (IEX iJn — iÑ iy) M OR 
RE). vino da dessert. WTH Er EHA dA Am 

ra Voce francese derivata di desservir ‘ sparecchiare'. il dessert 
E viene infatti servito alla fine del pranzo, poco prima di sparec- 
chiare. 


destabilizzante | de-sta-bi-liz-zàn-te | agg. che tende a de- 
stabilizzare fi A GER , EA EE) (ACT A) un 
piano destabilizzante, AES Buenmit Ri] 


+— sin. eversivo 


destabilizzare | de-sta-bi-liz-zà-re ] v. tr. rendere instabile, 
specialmente un sistema politico, turbandone l'equilibrio, 
l'assetto, {EF Ate, ERRE (ILE RAI) 
+— sin. indebolire, sovvertire contr. stabilizzare, consolidare. 
destabilizzatore | de-sta-bi-liz-za-t6-re ] agg. e s. m. [f. 
-trice | che/chi destabilizza. {dî ASESGE TI, REGGE R RE 
SERIA 
destabilizzazione [ de-sta-bi-liz-za-zi6-ne ] s. f. il destabi- 
lizzare, l'essere destabilizzato. {EAEE fe rEnE 
<«-—+» sin. eversione, disordine contr. stabilizzazione, consolidamento. 
destare | de-stà-re) v. tr. [ io désto ecc. | 1 svegliare, risve- 
gliare fit ESE Ii fi: destare dal sonno HE--- MESSI; de- 
stare gli animi W Ei} 2 (Jig. ) far nascere, suscitare {if pf 
5A. destare curiosità {i}! iab ® destarsi v. intr. 
pron. 1 svegliarsi RE, WE 2 (fie. ) nascere, manifestarsi. j*™ 
"E ERE 
<> v.ir. A {dal sonno) sin. svegliare contr. addormentare, assopire 
B [un sentimento) sin. stimolare, eccitare, provocare, scatenare contr. 
iTenare, trattenere, placare # v. intr. pron. | fig. ) sin. sorgere, rivelarsi, 
palesarsi contr, spegnersi, placarsi. 
destinare [ de-sti-nà-re] v. tr. 1 decidere, stabilire in modo 
irrevocabile (anche assol. ) frà, {E E: Dio aveva destinato 
così LA ARMA FPEM SEHE, A definire, fissare 13E, Wk 
: la riunione è rinviata a data da destinarsi PINE, IF [9] 
vige 2 assegnare, riservare per un compito, uno scopo, un 
uso determinato JH iE ; RHE o 2 H: destinare qualcuno a un uf- 
ficio E AJHT HM; destinare una somma in beneficenza 
IH — SE PREDA #4 N 3 indirizzare, rivolgere {Xf}; un ro- 
manzo destinato ai ragazzi. TRES TEA 
+— A sin. fissare, deliberare, decretare B |a un incarico e sim. ) sin. 
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designare, deputare, demandare, nominare. 

destinatario | de-sti-na-tà-rio] s.m. [f. -a] la persona cui è 
destinato qualcosa WF A_{XK{F A: il destinatario di una lettera 
YWx{# A 4 (ling. ) in un atto comunicativo, il ricevente del mes- 
saggio. ZI 

*— A sin. ricevente inv. mittente B (ing. |) sin. allocutore inv. emit- 
tente, locutore. 


destinazione | de-sti-na-zi6-ne | s. f. 1 il destinare, l'essere 
destinato VERE (6 4 il fine, l’uso a cui una cosa è destinata 
Fl); Hi: la destinazione di una somma — Ek pH IE 2 luo- 
go d'arrivo, meta H ÅJ HE, $S i; giungere a destinazione FI IK 
T HJ HE (a a Hi); partire per destinazione ignota £j] A3BH # il 
luogo a cui viene spedita una lettera, una merce ecc. (Ri (z 
F AA A MH. il baule non è ancora arrivato a desti- 
nazione ASM A A) H HA, 3 residenza e ufficio assegnati 
a un impiegato, un funzionario 4t Ar H3 {E BR; (RK LYE): essere 
in attesa di destinazione. IFES aar E NIE) 
<—> A sin. finalità, scopo B sin. arrivo C sin. recapito D sin. sede. 
destino | de-stì-no] s. m. il susseguirsi degli eventi considera- 
to come predeterminato da una forza superiore alla volontà e al 
potere umani; fato fiîriz: accettare il proprio destino WT H fii 
# sorte futura RIE; i destini di un popolo. —ARIKMIAXK 
+— A sin. fato, fatalità, necessità B sin. avvenire, futuro. 
destituire [ de-sti-tu-ì-re] v. tr. [io destituisco, tu destituìsci 
ecc. | rimuovere d'autorità da un ufficio, da una carica E, ff 
HH. destituire un funzionario corrotto. Et fc WWA 
<->» sin. esonerare, dispensare, deporre, allontanare, cacciare contr. 
insediare, nominare; promuovere. 


destituzione [de-sti-tu-zi6-ne ] s.f. il destituire, l'essere de- 

stituito, ZE fp , SEN 

*«— sin. esonero, allontanamento contr. insediamento, nomina; pro- 

mazione. 

desto | dé-sto ] agg. che non dorme, sveglio. WEHI 

<-> A contr, addormentato, assopito B (fig. ) sin. vigile, attento con- 

tr. distratto, sbadato. 

destoricizzare | de-sto-ri-ciz-3à-re ] v. tr. descrivere e valu- 

tare un evento, un personaggio, un'idea al di fuori del suo con- 

testo storico. fi FP Eie, ERER ERKE 

destra | dè-stra] s. 1 la mano destra {i F: stringere, dare 

la destra Ef Fh HAF 2 la parte che è dal lato della ma- 

no destra 461,411; voltare a destra [i] {45 ; alla mia destra, 

dalla parte destra rispetto a me ERGY 3 l'insieme dei partiti 

conservatori, i cui deputati tradizionalmente siedono in parla- 

mento alla destra del presidente FIRME 4 ( estens. } la parte 

conservatrice di un partito, di un movimento ( iit ie ngia za 

MAT, ESTIR: la destra socialista, cattolica. 4A wW #4 

WR EMEMARATTE 

@ Tenere la destra, nella circolazione stradale, procedere nella parte 
destra della strada. FATI 

+ A | la mano) contr. sinistra, mancina B {i} lato, la direzione) sin. 

[non com. | dritta, diritta contr. sinistra, manca C {in politica) sin. 

conservatori. reazionari contr. sinistra. progressisti. 

destreggiarsi | de-streg-giàr-si | v. 

destreggio ecc. | procedere con destrezza, in modo da evitare 

ostacoli, rischi, difficoltà; barcamenarsi 34 t{| 2; FIAT: 

destreggiarsi nel traffico, nella vita. ce alti RH 

EFM HER! Pfi geh Me A 

+ sin, arrangiarsi, ingegnarsi. 

destrezza [de-stréz-za] s. f L abilità, agilità RIG; MAM. 

guidare con destrezza #4PFE AREA 2 (fig. ) prontezza e ac- 

cortezza nel pensare e nel decidere; sagacia. HL, PL 

*—+ A sin. capacità, scioltezza contr. incapacità, goffaggine B | fig. | 

sin. astuzia, ingegno, ingegnosità, perspicacia contr. inavvedutezza, 

dabbenaggine. 

destriero [ de-striè-ro] s. m. 

bell'aspetto. J&iL: {tg 

*— sin. corsiero gener. cavallo. 

destrina | de-stri-na ] s. £ (chim. ) 

dall’amido, impiegata per apprettare i tessuti, 

le e nell'industria farmaceutica. KA 

destro | dè-stro] agg. 1 che è, rispetto alla persona, dal lato 


intr. pron. | io mi 


(lett. ) cavallo di razza di 


sostanza ottenuta 
per preparare col- 
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opposto a quello del cuore (si contrappone a sinistro ) ; che si 
trova nel lato o nella direzione corrispondente #;#), +i iH #1. 
mano destra {i F; il lato destro della strada, giudicato rispetto 
al verso di marcia 411; la riva destra del fiume, quella 
a destra di chi volge le spalle alla sorgente j»[ft{JA7}} 2 che pos- 
siede destrezza; abile, svelto, pronto #I5ft), PLK HJ: un indi- 
viduo destro di mano ILF- RTIRA + s.m. 1 opportunità, oc- 
casione #&,PBrA:; offrire, cogliere il destro di fare qualcosa 
HE UE) fr 19 #1 2 nel pugilato, colpo portato col 
pugno destro ( iir HÀI) {i F DO destramente avv. con de- 
strezza, abilmente. 4 17 Hb, Hl Kb 

«— agg. A contr. sinistro, mancino B | di persona, comportamento 
ecc. ) sin. agile, sciolto, capace contr. impacciato, incapace, malde- 
stro C sin. avveduto, accorto, prudente, sagace contr. inavveduto, im- 
prudente, ingenuo # s. m. sin. possibilità. 

destrogiro | de-stro-gì-ro ] agg. 1 destrorso; rivolto verso de- 
stra MAAE: EARI 2 (fis. , chim. ) si dice di composto 
otticamente attivo che ruota il piano di polarizzazione della luce 
verso destra. ( {HEERS fia treti ) £r WER 

<> contr. levogiro, sinistrorso. 

destrorso | de-stròr-s0] agg. 1 che va da sinistra a destra M 
APJA HI: scrittura destrorsa M A |A f{& 2 che gira nel 
senso delle lancette dell'orologio IHRT €F Jy [a] RE $% H) , A DE E] : 
vite destrorsa ihe tt # age. es.m. |f. -a] (scherz. ) che/ 
chi in politica ha simpatie per la destra. fik hJ, AWI; GR 
KERA 

<> agg. sin. destrogiro # agg. e s.m. sin. conservatore. reaziona- 
rio, fascista contr. sinistrorso, progressista. 


destrosio | de-strò-fio] s. m. (chim. ) glucosio. fihe#f, # 

ubi.) 

destrutturare | de-strut-tu-rà-re ] v. tr. scomporre, disorga- 

nizzare un insieme strutturato; compiere una destrutturazione. 

HERSE s MAE SI 

desueto [ de-suè-to] agg. (lert. ) disusato. Réff1W,A-HHBI 

<-» sin. inusitato, obsoleto contr. abituale, solito, consueto, comune. 

desuetudine [ de-sue-tù-di-ne ] s. f. { lett.) mancanza di 

consuetudine; disuso EF, AH: cadere in desuetudine. BÈ ff 

(tI, AHI 

*—» contr. consuetudine, uso. 

desumere | de-sù-me-re 0 defùmere | v. ir. [| coniugato come 

assumere | 1 ricavare, trarre 3% {#, Xi. desumere notizie da 

una fonte EE TEET 2 dedurre, arguire, congetturare HÈ 

it, HEI. un'opinione desunta dai fatti. AAT A AS HE ET 

<— A sin. ottenere B sin. intuire, inferire. 

desumibile [ de-su-mì-bi-le o defumìbile ] agg. 

desumere. n] HEG H, n HET f 

4— sin. deducibile, ricavabile. 

desunto | de-sùn-to ] agg. ricavato, tratto; dedotto. 3#44fJ, 

KIRI ; HEIE HY , HE DOTI) 

detective [/de'tektiv/] s. m. e f. invar. (ingl. ) agente in- 

vestigativo, investigatore privato. {WFE , MR ME 
Voce inglese che significa letteralmente ' scopritore’, 
detect ' scoprire’. 

detector | /de'tektor/] s. m. invar. (ingl. ) (elettr. ) rivela- 

tore di onde o di frequenze. yiia, PAIAY 

deteinato | de-te-i-nà-to ] agg. privato in tutto o in parte della 

teina È R( RERAN) BR AAM RIER ) ; rè deteinato. BRE 

SARMRII 

detenere | de-te-né-re ] v. tr. | coniugato come tenere ] 1 pos- 

sedere, avere acquisito &##,###: detenere un titolo, un pri- 

mato 45 KHR; (#44: 18 40 2 (dir. ) tenere qualcosa abu- 

sivamente presso di st {EF}:F}: detenere armi PLE HI x 3 

trattenere in prigione. $h fi, Es 

<«—» A sin. mantenere, conservare contr. abbandonare. perdere B | in 

prigione) sin. trattenere contr. scarcerare, liberare, rilasciare. 

detentivo | de-ten-tì-vo] agg. (dir. ) che comporta la deten- 

zione $ ÀI, MPAY: pena detentiva. WR AES? 

detentore [ de-ten-tó-re ] agg. e s.m. [f. -trice] che/chi 

detiene {FA # {RIF : il detentore di un record. Wit 

RRA 


che si può 


dal verbo to 


4—> sin. possessore, titolare. 

detenuto | de-te-nù-to] agg. e s.m. [f. -a| si dice di chi è 
trattenuto in prigione; carcerato. $ ti) fa ft, BE st; AAL. 
MA 

+— sin. recluso, galeotto; prigioniero. 

detenzione [ de-ten-zi6-ne] s. f. 1 (dir. ) il detenere qualco- 
sa Ffi, TEFA 2 la pena della carcerazione. ff}, W#t 
<- A (dir.) sin. possesso B (in carcere) sin. carcerazione, prigio- 
nia, reclusione contr. scarcerazione. 

detergente | de-ter-gèn-te] agg. e s. m. si dice di prodotto 
che serve a detergere. AHH, fE rPH]; Aii. ERA] 


<— anig. detersivo, sapone. 
detergere [de-tèr-ge-re] v. tr. [ coniugato come tergere | pu- 
lire $f, ErP: detergere un cristallo EEif Ah toglier via, 
asciugare $E; #8 1: detergere (o detergersi) il sudore dalla 
fronte. REI LITE 
+— sin. lavare contr. sporcare, imbrattare. 
deteriorabile | de-te-rio-rà-bi-le ] agg. che è soggetto a dete- 
rioramento, che si deteriora facilmente 5} Il i), 3y Æ ER p). 
cibo deteriorabile. 5 € Mi tj r 
«— sin. alterabile. deperibile ( di alimento) contr. inalterabile. 
deterioramento | de-te-rio-ra-mén-to ] s. m. il deteriorare , il 
deteriorarsi, l'essere deteriorato. Aki, EH. 
+ sin. alterazione, danneggiamento, danno contr. miglioramento 
deteriorare [ de-te-rio-rà-re ] v. tr. [ io delteridro ecc. | alte- 
rare, danneggiare, guastare ( anche fig.) ff TE, ff eh. 
l'umidità deteriora i salumi WAHR ih SE #4 RE; la gelosia 
deteriora i rapporti W Wit ARRE. + deteriorarsi v. 
intr. pron. alterarsi, guastarsi. AM AEI 
«+ v. fr. sin. rovinare, corrompere @ v. inir. pron. | di sostanza, ali- 
mento ecc. ) sin. rovinarsi, corrompersi, scadere, degenrare. 
deteriore | de-te-rié-re ] agg. meno buono, peggiore W 2 fr, 
ERE (estens. ) di infima qualità, scadente. Mi MIRA i. 
F 
<— A contr. migliore B [| estens. ) sin. mediocre, dozzinale contr. su 
periore, pregiato. 
determinabile [ de-ter-mi-nà-bi-le ] agg. 
minare. AJE hY, AT Rai; Ta hi 
+ sin. definibile, precisabile, specificabile contr. indeterminabile, in- 
definibile. 
determinante | de-ter-mi-nàn-te | age. che determina; risolu- 
tivo, decisivo WETER : REER]: causa determinante. WE 
ENR 
+— sin. conclusivo; fondamentale, essenziale contr. secondario. 
determinare | de-ter-mi-nà-re ] v. tr. [ io detèrmino ecc. 
1 stabilire, precisare i$ jE, WI E: determinare il costo d'un 
prodotto Wire ra #4) RA 2 causare, provocare ti HR, glt: 
l'inflazione determina il rialzo dei prezzi. Gil UT E HK it hk $ fit 
EE, 
+— A sin. calcolare, definire, fissare B sin. produrre, originare, susci- 
tare. 

Dal latino determinare, comp. di dē- ‘ de-' 

termini, i confini’. 
determinatezza [| de-ter-mi-na-tèz-za ] 
nato; precisione 1EMi(#E) ,fima(tE) : 
criterio. WE IE tE 
*— sin. rigore. 
determinativo | de-ter-mi 


@ Articolo determinativo, | gramm. ) quello che si premette a un nome 
per indicarlo in modo determinato (p.e. la porta). si contrappone ad 
articolo indeterminativo | p.e. una porta). E} 

determinato [ de-ter-mi-nà-to ] agg. l preciso, definito PRE 

HI, AUERS : un giorno determinato $€ #8) H f Z particolare, 

certo HE, — E]: in un cagate caso (FRRPREENT 

% F 2 risoluto, deciso "EE f , HE un uomo freddo e de- 

terminato. — WR EEA 

“+— A sin. specificato, fissato contr. indeterminato, imprecisato B sin. 

Certo contr. incerto, vago; qualsiasi © ( spec. di persona) sin. fermo 

contr. indeciso, irresoluto. 


determinazione | de-ter-mi-na-zié-ne ] s. f. 1 il determinare, 


che si può deter- 


e lerminare ' porre | 


s. f. V'essere determi- 
la determinatezza di un 


mi-na-tì-vo | agg. che determina. MH 


l'essere determinato; definizione, precisazione ARE, E; de- 
terminazione di un prezzo, di un concetto tR WITA E ; IR) 
Hr. 2 decisione, volontà ferma Heb: ein MiA: agire con 
determinazione. {y aW 
<-+ A sin. definizione B sin. fermezza, risolutezza contr. indecisione, 
incertezza, iresolutezza, titubanza, esitazione, 
determinismo | de-ter-mi-nì-f{mo] s. m. concezione secondo 
la quale ogni avvenimento dell'universo è necessariamente deter- 
minato da un altro che lo precede. EI UARA 
ALAN EE PERE DR PEA EER) 
‘+-+ sin. meccanicismo contr. indeterminismo. 
deterrente [ de-ter-rèn-te] agg. e s. m. si dice di ciò che ha 
la capacità di distogliere dal compiere una determinata azione Jil 
EAJ E RI; EA, w RRAZ.: il potere deterrente del 
carcere. WERRIET] 
® Deterrenie atomico, nucleare, armamenti atomici così temibili da sco- 
raggiare eventuali aggressioni. ATREA: RREN 
La parola ha origine dal latino deferrénfe( m) , participio presente di 
deterrere ‘ distogliere con le minacce’ , da terrére ' terrorizzare'. 
detersivo [ de-ter-sì-vo] agg. e s.m. si dice di prodotto con- 
tenente una sostanza detergente. Sr) AIA); PERRIN. E 
Hr 
+-+ anlg. sapone, detergente. 
{Q | detersivi sono prodotti in polvere o liquidi che, sciolti in acqua, 
permettono la rimozione di sudiciume, grassi, polvere da tessuti o 
altri materiali, grazie all'azione emulsionante di un detergente sintetico co- 
adiuvato da una miscela di sostanze complementari. 
detestabile | de-te-stà-bi-le ] agg. degno d'essere detestato; 
odioso. OHJ; È AZERNI 
<> sin. odioso, antipatico, sgradevole, insopportabile: abominevole, 
ripugnante contr. amabile, gradevole, piacevole, simpatico. 
detestare | de-te-stà-re | v. tr. [ io detèsto ecc. ] avere in orro- 
re, in odio {$}, IK. detestare la violenza tH J] + de- 
testarsi v. rifl. rec. disprezzarsi profondamente, odiarsi a vi- 
cenda. EEA ; TH 
<> sin. odiare, aborrire, esecrare, biasimare, condannare, riprovare 
contr. approvare, accettare. amare, gradire. 
detonante | de-to-nàn-te| agg. e s. m. si dice di sostanza ca- 
pace di una reazione esplosiva quasi istantanea. 5| #8 f, du tE 
RI; KE #4) 
+-+ sin. esplosivo contr. antidetonante. 
detonare | de-to-nà-re | v. intr. | io detòno ecc. ; aus. avere | 
esplodere istantaneamente e con forte rumore. bt, EHE 
+ sin. scoppiare, deflagrare. 
detonatore [ de-to-na-t6-re ] s. m. dispositivo per innescare lo 
scoppio di cariche esplosive. ff LB 
detonazione | de-to-na-ziò-ne ] s. f. esplosione istantanea 4 
EEH (estens. ) scoppio. rE HERS 
<— sin. deflagrazione, botto, sparo. 
detraibile | de-tra-i-bi-le] agg. che si può detrarre. 
H, TIRA BI 
<«—» sin. deducibile 
detraibilità | de-tra-i-bi-li-tà ] s. f. l'essere detraibile. 
È TRE 
detrarre | de-tràr-re | v. tr. [ coniugato come trarre ] sottrarre, 
defalcare 4, W J:. detrarre le spese dal ricavato. MIA A P 
MERFI at 
<-» sin. dedurre, decurtare, scalare contr. aggiungere, sommare. 
detrattore [ de-trat-té-re ] s. m. [f. -trice] chi calunnia, 
diffama, denigra. HESA PA 
<* sin. calunniatore, diffamatore, denigratore, maldicente contr. elo- 
giatore, adulatore, incensatore. 
detrazione | de-tra-zié-ne ] s. f. il detrarre, l'essere detratto 
ink. IÆ ciò che viene detratto mE: una detrazione di 
100,000 lire. 10 FEAH 
® Portare in detrazione, detrarre. HR 
4— sin. sottrazione, riduzione, defalco { burocr. ), decurtazione, ab- 
Dattimento { econ. |; taglio, abbuono contr. aggiunta, aumento. 
detrimento | de-tri-mén-to ] s. m. danno morale o materiale 
us k,{:. essere di detrimento per qualcuno Xf HE A Rf 
E, andare a detrimento di qualcosa, AREA SE 


JEn 


DE 
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<— sin. discapito, scapito, sfavore contr. vantaggio, utile. 
detritico | de-trì-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] di detrito, formato 
da detriti AJB HI, PAR.: terreno detritico. WET He 

detrito | de-tri-to ] s. m. 1 (geol. ) frammento proveniente dal- 
la disgregazione delle rocce JA, Ef 2 ( estens. ) frammento, 


scoria LR, MENEZ (fig. ) residuo, rifiuto. (H) 
<—> [ fig. } sin. avanzo, relitto. 
detronizzare [ de-tro-niz-3à-re] v. tr. 1 deporre dal trono Ré 
Mi( Efz) 2 (estens. ) rimuovere da un posto di potere. Ef, 
RACER) 
4—> | estens. ) sin. destituire, spodestare, cacciare. 
detta | dét-ta] solo nella loc. a detta di $5- FFA ; a detta di 
tutti, secondo l'opinione generale. WAKIN, 
dettagliante [ det-ta-gliàn-te ] s. m. e f. chi vende al detta- 
glio; negoziante. E Pf Rf 
<->» sin. bottegaio, esercente, rivenditore. 
dettagliare | det-ta-glià-re] v. tr. [io derràglio ecc. ] esporre 
con tutti i particolari; particolareggiare, circostanziare {£f , 4 
UR: dettagliare i fatti. EEJ AIE 
<— sin. circostanziare contr. sintetizzare, riassumere. 
dettagliato | det-ta-glià-to] agg. particolareggiato, circostan- 
ziato, minuzioso %4} , {TR : esposizione dettagliata }#iÈ 
O dettagliatamente avv. 
*+— sin. preciso contr. breve, sintetico, succinto. 
dettaglio | det-tà-glio] s. m. 1 elemento o circostanza specifi- 
ca, particolare 4 , FS: raccontare i dettagli di un fatto $% 
EER 2 piccola quantità. FA 
© Entrare nei dettagli, nei minimi particolari. EMR#* E — AA 
in dettaglio, minutamente. #4, FR 
Vendere al dettaglio, al minuto, non all'ingrosso. £É 
4—> sin. particolarità, minuzia, quisquilia. 
dettame [ det-tà-me |] s. m. precetto, norma W , ALU). i det- 
tami della moda. W AHER 
<—» sin. principio, regola, prescrizione, insegnamento. 
dettare [ det-tà-re ] v. tr. [ io détto ecc. | 1 pronunciare con 
chiarezza e lentamente ciò che altri deve scrivere OÈ; {E0 Ħ ; 
dettare un numero telefonico DEH ifi tyta 2 stabilire, imporre 
Sei ALE RIN: dettare le condizioni della resa 3% til HERE 
RJAR 3 suggerire, consigliare JA 5, {E14 ; fare ciò che detta 
la coscienza. TER lA 
© Detar legge, imporre il proprio volere: avere assoluta autorità. 4-5 fi 
SABMFA 
<+— À | regole, condizioni ecc. ) sin. intimare, prescrivere B sin. indi- 
care contr. sconsigliare. 
dettato [ det-tà-to] s. m. 1 esercizio scolastico di scrittura sot- 
to dettatura if (4); fare un dettato Wr (83) il 
testo così scritto MSHZ: correggere il dettato ft t 
XT 2 il contenuto di un testo; ciò che prescrive XE: 
il dettato della legge. HRA 
<-> A sin. dettatura B sin. contenuto. 
dettatura [| det-ta-tù-ra] s. f. il dettare O 3#, O #8: scrivere 
sotto dettatura. f Q EEE -E 
detto | dét-to ] agg. l soprannominato MPRE- AJ: Lorenzo 
de' Medici detto ‘il Magnifico” WPI" RER" NE A. 
FP 2 già nominato; sopraddetto FEJ: nel detto giorno 
{E FIRMIF_X 4 s.m. motto, sentenza, proverbio Wig, È 
i: un detto popolare. — NR ia 
<>» agg. A sin. cosiddetto, nominato; alias B sin. suddetto, soprain- 
dicato, sopraccitato 4 s. m. sin. adagio, massima. 
deturpare | de-tur-pà-re] v. tr. 1 rendere brutto, sfigurare {ii 
TH da Se RIME : edifici che deturpano il paesaggio RK 
{Mis #] 2 (fie. ) corrompere, guastare, rovinare Hi}, fidi 
EHe: il vizio deturpa l'anima. W3 MSA ELGAR. 
<> A sin. imbruttire, deformare contr. abbellire B | fig. } sin. contami- 
nare, macchiare, insudiciare, sporcare contr. elevare, nobilitare. 
deturpazione [| de-tur-pa-zi6-ne ] s. f. il deturpare, l'essere 
deturpato. HSAHE ; iS, BR 
<-> sin. deformazione, imbruttimento contr. abbellimento, ornamento. 
deumidificare | deu-mi-di-fi-cà-re] v. tr. [ io deumidifico, tu 
deumidifichi ecc. | ridurre il tasso di umidità dell’aria di un am- 
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biente. WLS PRS 

<—» contr. umidificare. 

deumidificatore [ deu-mi-di-fi-ca-t6-re ] s. m. dispositivo 

per deumidificare. PEIE ## 

deus ex machina [/'deuseks'makina/ ] loc. sost. m. invar. 

l nel teatro classico, divinità che veniva calata in scena dall'alto 
e interveniva a risolvere una situazione intricata ( ti li, S 5 


REPIS PLE Eh ) AEZH 2 (estens. ) persona o 


evento che inaspettatamente interviene a risolvere una situazione 
difficile. ykf A mit E JE MIRA CRYHE) 
il significato letterale della locuzione latina è ‘il dio (che appare) 
dalla macchina’. 
deuterio [ deu-tè-rio ] s. m. (chim. ) isotopo dell'idrogeno 
detto anche idrogeno pesante. I, È A (3R#k idrogeno pe- 
sanre ) 
devastare [ de-va-stà-re] v. tr. 1 distruggere, rovinare com- 
pletamente SH; E #6. devastare una città SJ — BE W ili 
2 (estens. ) deturpare f##5Hi {FRAL: un corpo devastato dal- 
la malattia WEP HHE Z (fig. ) sconvolgere {HE Chi è 
il tti Ri: un'anima devastata dal dolore. |A fi & tb} 


<<» A [un luogo) sin. mettere a ferro e fuoco, depredare, razziare B 

(estens. ) sin. sfigurare, sfregiare contr. abbellire © (fig.) sin. di- 

struggere. 

devastatore | de-va-sta-t6-re] agg. e s.m. [f. -trice] che/ 

chi devasta St ph ft), E Hi HJ; E Ha, BE A: furia devasta- 

trice. WHER KHI RE 

«— sin. distruttore, depredatore, saccheggiatore. 

devastazione [ de-va-sta-zió-ne ] s. f. il devastare, 

devastato; distruzione, rovina. Sbp; EE Mi 

<>» A [di un luogo) sin. saccheggio, razzia B ( estens. ) sin. deturpa- 

zione: sfregio contr. abbellimento. 

deverbale [ de-ver-bà-le ] agg. e s.m. (ling. ) si dice di pa- 

rola derivata da un verbo (p.e. lavoratore da lavorare). sj 

URKERS aio] IR Ei] 

deviante | de-vi-àn-te ] agg. 1 che devia AA HI, A H 2 

( sociol. ) che presenta devianza #£ rid PJ: comportamento 

deviante. 43 RITA 

+» | sociol. ) sin. anormale, anomalo. diverso. 

devianza [ de-vi-àn-za] s. f. (sociol. ) caratteristica dei com- 

portamenti che si allontanano dalle norme o dalle aspettative so- 

ciali. Š Aun 

«— sin. anormalità, anomalia; diversità. 

deviare [de-vi-à-re] v. intr. [io devîo ecc. ; aus. avere] | 

uscire dalla via diretta, dalla direzione normale {1A EL: de- 

viare a sinistra H] ÆA 2 (fig. ) scostarsi dalla posizione na- 

turale, normale, giusta #4 ib: deviare dai propri propositi 

Ts i Ci divagare BIBI. deviare dall’argomento WE 

FRI ® v.ir. 1 far cambiare direzione fil WE}; jo]: deviare il 

traffico, un fiume (ER EA ERRATE BT pa]; E ii o 

2 (fig. ) allontanare, distogliere, sviare {Ë {W &, {E f i]: de- 

viare i sospetti. $E TPRE HER 

@ Deviare un treno, dirigerlo su un binario o una linea diversi dai soliti. 
EKERN: EKE MERE RUE 

+ v. intr. A sin. divergere B (fig. ) sin. discostarsi, allontanarsi + v. 

tr. sin. dirottare, sviare. 

deviato |de-vi-à-to ] agg. 1 che ha cambiato direzione, istra- 

damento MÆ ff): traffico deviato BE (TIE Jy 0) hi 

EARJE 2 (sociol. ) che ha comportamenti devianti. fr È 

2506 RI 

+» | sociol. ) sin. anormale, anomalo. 

deviatoio [de-via-t6-io] s. m. scambio ferroviario. ( #}) 

deviatore [de-via-t6-re] s. m. ferroviere addetto agli scambi. 

(FR) UGR T. 

4— sin. scambista. 

deviazione [de-vi-a-zi6-ne] s. f. 1 il deviare, l'essere devia- 

to FA, WA: la deviazione di un fiume, della colonna verte- 

brale Wii ft] cali; Yf +E {i #5 2 (fis. ) ogni modificazione 

nella traiettoria di un corpo per effetto di una forza agente su di 


esso. MX, ME] 


l'essere 


© Deviazione psichica, sessuale, comportamento psichico, sessual: 
patologicamente anomalo. AREE; TEAL 

<>» sin. allontanamento, spostamento, sviamento. biforcazione, bivio 

device [/de'vais/] s. m. invar. (ingl. ) (inform. ) unità hard- 

ware; periferica. WEHA S Ei 

deviscerato [ de-vi-sce-rà-to ] agg. privato dei visceri, detto 

di animale macellato. HxH! T pN HEH 

de visu [/de'vizu/] loc. avv. con i propri occhi, di persona 

MACIRI, A: constatare de visu. Ji {FX 

devitalizzare [ de-vi- ta-liz-zà-re |] v. sr. l {non com. ) 10- 

gliere la vita o la vitalità EKE (akt int) 2 (med. 

eliminare la vitalità di un organo o di un nervo a scopo terapeu- 


oi fi ati (al) A EH: devitalizzare un dente. #54 


devitaminizzazione [ de-vi-ta-mi-niz-za-ziò-ne ] s. f 
( med. ) condizione dell'organismo impoverito di una vitamina o 
di un gruppo di vitamine. #4 # Wk 

devoluzione [ de-vo-lu-zié-ne ] s. f. trasferimento di diritti © 
di beni a un altro soggetto ( iir" “Albi ifi: la devolu- 
zione di un patrimonio. W= AISEE 

<-—+ sin. trasmissione; offerta, donazione. 


devolvere | de-vòl-ve-re ] v. tr. [ pres. io devòlvo ecc. ; pass. 
rem. io devolvei (o devolvètti) , tu devolvesti ecc. ; part. pass. 
devolùto ] destinare ad altri o ad altro uso #j}-( fre AAJA) 
devolvere una somma in beneficenza. $E Pk — EERIE AIE 
«— sin. trasferire, passare, attribuire; offrire, donare, elargire, rega 
lare. 
devoniano [de-vo-nià-n0] agg. e s. m. si dice del quarto pe- 
riodo geologico dell'era paleozoica, compreso tra 400 e 350 
milioni di anni fa W RA) N EROR) : fossile de- 


voniano. Wik EA 
Il termine deriva del nome della contea di Devon in Inghilterra, dove 
furono studiate per la prima volta le formazioni di questo periodo. 


devoto | de-vò-to] agg. 1 che si dedica interamente a un ide- 
ale GH): devoto alla patria AG FHE dedito a un deter- 
minato culto; religioso, pio H iW M): devoto alla (o della) 
Vergine WAEREA]; mostrarsi devoto & HW E ww hE 
2 agiata a devozione ¢-ù F-- ft]: ascoltare in devoto silenzio 
E TRA Wt che ispira devozione & AGE MM]: luogo de- 
voro & AGE MIN 77 3 affezionato, fedele SRI, LAI. 
amico, animo devoto SL) AA: E RAG ¢s.m. [f. -a]l 
chi partecipa con assiduità alle funzioni religiose HE bf Es 
chi è dedito a un determinato culto {fÆ # ; i devoti di santa Ri- 
ta ENEA rr TE 14) Mf 2 persona affezio- 
nata e fedele Rif) A O devotamente avv. 

4— agg. A sin. dedito, votato, consacrato B sin. ossequioso, rispet- 
toso # agg. e s.m. A sin. credente, osservante, praticante B sin. 
fedele. 


devozionale [ de- 
RENI ; E URH 
devozione [de-vo-zió-ne ] s. f. 1 vivo sentimento religioso }É 
URI REf: pregare con devozione BE uk b Hr RE # (relig. ) 
particolare venerazione per un santo Xit Hi: #7 i)i: devo- 
zione per sant'Antonio XE EXAM DR) I 
SEEN 2 pi. pratiche del culto; preghiere £4|L;#{ 3 dedizione, 
attaccamento a una persona o a un ideale KH E: devozione 
per la madre, al dovere. XtEEo MARR I der Rk y H t 
@ Luogo di devozione, luogo di culto. SAŻ REIH J 

+» A sin. religiosità, pietà contr. irreligiosità, empietà B (relig. ) sin. 
adorazione, culto Ç (a una persona o a un ideale) sin. affetto, fedeltà, 
affezione contr. antipatia, avversione, ostilità. 

dì s.m. giorno A, X: due volte al dì. — KWIK 


di- prefisso che può indicare movimento verso il basso ( discen- 
dere), privazione ( diboscare, disperare) o può avere valore 
rafforzativo (distillare). ( AMAIS, ÆR |a) F aE k 
BET) 

di prep. |si può elidere davanti a vocale |] 1 stabilisce una rela- 
zione di specificazione ( R FE MNM XF): il profumo delle 
rose HRH F ; la scalata di una montagna %|1|# di posses- 
so o appartenenza (IÑ F) ġ]: la casa di mio fratello RKM# 
WZ: gli impiegati del ministero WEHI TAE A bi; un libro di 


vo-zio-nà-le | agg. proprio della devozione 


Calvino, scritto da Calvino EKHE Hir 9) _-Ax+54 di paren- 
tela (RERE): la cugina di Federico WIERE UR 
2 in funzione partitiva, indica un insieme di cui si considera o si 
sceglie solo una parte ( RABAT) : tre dei suoi amici fb} Az H 
i; il più bravo degli alunni “#4: PREH AI — 4 
con valore più generico ( #75 — MIJA Z): mangiammo del 
pane E(P EL. 3 in dipendenza da nomi, aggettivi, prono- 
mi che indicano quantità, insieme, numero, introduce ciò a cui 
quella quantità o quell'insieme si riferisce ( RWE ) : un chi- 
lo di pane —4) Jy Wi El; un minimo di prudenza EI) Et; 
nulla di nuovo Y 4i {tii 4 davanti a un nome proprio, ha 
funzione denominativa (ARGA A10, AGRARIA): la città di 
Roma 5 Si; il nome di Francesco BRONHA HIA T 5 limi- 
ta l'ambito, l'aspetto per cui è valida una qualità, una condi- 
zione (#7RtE/M). sano di corpo B{kk&k]; buono d'animo 
CHR può implicare un concetto d'abbondanza o di priva- 
zione (PRG Fektik/b). ricco d'ingegno A FAE; mancare 
di esperienza iL #4 # di colpa o di pena ( Kit hi fE 
Yi). reo d'omicidio AJL; multare di centomila lire {ijk 10 
Y Wi 6 introduce l'argomento di un discorso, di uno scritto, 
di un’opera ( EIRE XRF EM). discutere di sport i} 
PATRIA MAT; un trattato di chimica — mwt ie 7 
nelle comparazioni può introdurre il secondo termine di paragone 
( att); Mario è più alto di Giovanni HEM H3F H JE 
Fi. 8 esprime una modalità ( 4A J A): essere di buon 
umore ff; andare di corsa WA + # una qualità, una con- 
dizione permanente ( Kk - RAZER): un giovane 
d'ingegno WAGAWE la materia di cui qualcosa è fatta 
(Fk). una statua di marmo — 8. K ET REIS 7 una 
quantità o un'indicazione d'età, una stima ( RW RE GIF): 
un pacco di cinque chili 5 AF ER); un bambino di 
sei anni —|- 6 [| {& 9 introduce una causa ( 4é JE 
HH). pon di caldo ii AREE 10 definisce un mez- 
zo o strumento ( RNE AH). cospargere d'olio W Li: 
vivere di poco | Rif fr 11 stabilisce il fine, lo scopo (#f H 
HJ): segnale d'allarme HE 5; freno di sicurezza E&M] 12 
introduce una relazione di moto da luogo ( #/RHI7F) : uscire di 
casa HI]; m'è uscita di mente un'idea REE — AEE, 4 
con sfumatura di allontanamento o separazione ( XR iA IFEA 
# ), andar via di casa &# IH Æ 13 esprime origine, prove- 
menza (FREE). un avvocato di Napoli —{ AEA E I 
fi discendenza familiare ( #&/R&REHH): una ragazza di 
buona famiglia —<|-H 3A JR 14 introduce una specifi- 
cazione di tempo determinato ( RRITA] ) : di mattina 4 F; di 
domenica HHHK Z di tempo continuato ( 7R FF 28 MAT [a] ) . 
un corso di tre mesi WW 3 4A HIRE, una lezione di due ore 
ij pifi) 15 ha funzione rafforzativa in talune espressio- 
ni enfatiche ( pih); ne ha combinati di guai! "a 
VIPAZEHIRIII; fare di questi errori! JLA XIE FJFI! 
in funzione pleonastica (Emt LIME): darsi del tu H. 
HIEL IR" HER; dire di no iE, BAI 16 introduce prop. "a 
finitive con funzione di oggetto o di soggetto (JE ER sh ii A E 
ate E E A E A FHRA ERMA): crede di aver 
sempre ragione Wih A A C kit Ei; è ora di partire (2 lE 8 
ramti r! 4 con funzione dichiarativa ( ar iH HERBE ) : 
ti prego di non farmi attendere RRMA EILR FRR HEH], 
# con funzione consecutiva ( RHE): è degno di essere lo- 
dato WiZ #45. 17 concorre alla formazione di loc. prep. 
(fe ni Riki). prima di, fuori di, dopo di, invece 
di ecc. e ZARTE ZATE ZI R, MAE loc. 
avv. (PAR e RI iE o: di nuovo, di nascosto, di gran 
lunga ecc. {H_i; fl finiti; e loc. cong. (Fie iE in 
hill): di modo che, dopo di che ecc. LEGGE, ZIA 
Vasi Si elencano di seguito i principali complementi introdotti dalla pre- 
posizione di. 1 abbondanza e privazione | una zona ricca/povera 
di acqua), 2 allontanamento | andare via di casa) . 3 argomento | parlare 
di politica) | 4 causa | scoppiare di caldo) : 5 colpa {reo di tradimento). 
6 denominazione | ciftà di Napoli) . 7 distributivo { di due in due). 8 età 
| uomo di cinquant'anni) ; 9 fine | segnale d'allarme) ; 10 limitazione | tar- 
gio d'ingegno) : 11 materia | campana di bronzo). 12 mezzo | bagnare 
d acqua). 13 misura | pacco di dieci chili) : 14 modo { andare di corsa) . 
15 moto da luogo | uscire di casa] ; 16 origine { essere di Bari] . 17 para- 
gone | più bella di una regina) ; 18 partitivo | il più bravo di tutti) ; 19 pe- 
na | multare di un milione): 20 qualità | un ragazzo di ingegno). 21 
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specificazione | un piatto di pastasciutta); 22 tempo continuato 
| un'attesa di due anni]. 23 tempo determinato | giocare di domenica). 


di-'+ dis-. 
di” s.f. om. nome della lettera d. (SR di WAER) 


dia- primo elemento di parole composte che significa ‘ attraver- 
so, mediante’ , oppure ‘differenza, separazione'. (H61) 
dp, Ar M A RA”) 
diabete [di-a-bè-te ] s.m. (med. ) malattia, dovuta a insuffi- 
ciente secrezione di insulina, che determina l'aumento di zuc- 
chero nel sangue e nelle urine. WiKi 

La parola ha origine dal greco diabetés, derivato di diabainein 

' passare attraverso’ , con allusione alla frequente urinazione provo- 

cata da questa malattia. 


diabetico [di-a-bè-ti-co] agg. 1 | pl. m. -ci] che riguarda il 
diabete 41 X&## RP) 2 affetto da diabete {BA RAGNI ® s. 
m. |f. -a] persona diabetica. Ëk GA 

diabetologia | dia-be-to-lo-gì-a | s. f branca della medicina 
che studia e cura il diabete. $FhkiH £ 

diabetologo | dia-be-tò-lo-go ] s. m. [pl. -gi] medico spe- 
cializzato in diabetologia. GSA RRE E 

diabolico [dia-bò-li-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 del diavolo W W 
ef] 2 (estens. ) malvagio, maligno J&## f); piano diabolico 
Eit D diabolicamente avv. 

*+— A sin. demoniaco, infernale, satanico contr. angelico, celeste, di- 
vino B | estens. } sin. perfido, spietato: astuto, furbo contr. buono, be- 
nigno; ingenuo, candido. 


diaconato [ di-a-co-nà-to ] s. m. (eccl. ) il primo dei tre gradi 

del sacramento dell'ordine ( precede il presbiterato e 

l'episcopato). E ( ISS) Mt 

diacono [ di-à-co-n0] s. m. (eccl. ) chi è investito del dia- 

conato. WE, Hs 

e In greco la parola diākonos significava in origine 

passò a indicare il "ministro del tempio’. 

diacritico [ dia-cri-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] (ling. ) si saka di 

segno grafico usato per conferire ai caratteri abituali un 

lare valore (p.e. la cediglia in francese). RR EF H ini: 

HPAI“ PINA”) 

diacronia [di-a-cro-nì-a] s. f. (ling. ) considerazione di un 

fenomeno o di un insieme di fenomeni in ordine alla loro evolu- 

zione nel tempo. Hit, httk 

<— sin. temporalità contr. sincronia. 

diacronico [di-a-crò-ni-co] agg. [ pl. m. -ci] che riguarda la 

diacronia Hj HE O diacronicamente avv. sotto l'aspetto dia- 

cronico. JHyh:tHb (Mit I E ARRS A BE ) 

«— sin. storico. temporale contr. sincronico. 

diadema [| di-a-dè-ma ] s. m. | pl. -mi] gioiello portato sul 

capo per fermare i capelli o come insegna di dignità regale o 

sacerdotale. ( MAREN ) SkM So 
La parola trae origine dal greco diadéma, che era derivato di 
diadéin ' legare intorno’. 

diafano [di-à-fa-no ] agg. (lett. ) 1 che lascia passare la 

luce; man EH. AAI: corpo diafano ÉHH{K 2 

(fi fi g. ) pallido; delicato 4} Ñ 69; 36i E 1: volto diafano. 
CARR; JGS ARA a, 

at A sin. limpido, chiaro, traslucido, lalino { lett ) contr. opaco, tor- 

bido B { fig.) sin. smunto, emaciato, gracile contr. rubicondo, rubiz- 

Z0: vigoroso, robusto, 
La parola deriva dal greco diaphanes, che è a sua volta da 
diaphainein ' lasciar trasparire’. 


diafisi [ di-à-fi-fi] s. f. (anat. ) la porzione centrale di un os- 
so lungo, compresa tra le due epifisi. # F (48 f A hf W] 
Ret) 

diaforesi { di-a-fo-rè-fi ] 
IH 

diaframma [di-a-fràm-ma ] s. m. [ pl. -mi] 1 qualsiasi di- 
spositivo o elemento, rigido o elastico, che separi due cavità o 
divida una cavità in due parti Matk , (RIE (fig. ) tutto ciò che 
separa, divide spiritualmente (/&f) |] 2 (anat. ) muscolo 
che divide la cavità toracica da quella addominale Ji, A AR 


' sero’, poi 


RIT, 


s. f. (med. ) sudorazione. 
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3 (foto. ) disco provvisto di un foro ad apertura regolabile, usa- 
to per limitare la luce trasmessa dall'obiettivo alla pellicola ( A 
HIELSF99) HAL, JEMA l'apertura stessa (BEBSHL4F 19) JERA 4 
( med. ) anticoncezionale femminile consistente in una membra- 
na che, applicata al collo dell'utero, ne occlude l’orifizio, im- 
pedendo la risalita degli spermatozoi. (Gtt#H #9) T EtA 

+— | fig. ) sin. divisione, separazione: barriera. 

diagnosi | di-à-gno-fi] s.f. 1 (med. ) identificazione di una 
malattia in base ai sintomi, ai precedenti del paziente e agli esa- 
mi strumentali e di laboratorio Wr: formulare una diagnosi F 
biie 2 ( estens. ) valutazione di un fenomeno sulla base 
dell'analisi delle sue manifestazioni tt a) r, HT: una dia- 
gnosi della situazione economica. W E SAAT 
+-+ [estens. ) sin. esame, valutazione, giudizio, parere. 
diagnosta [ di-a-gnò-sta |] s.m. medico che formula la diagno- 
si. SIEM 

diagnostica [ di-a-gnò-sti-ca] s. f. (med. ) il complesso delle 
tecniche e dei metodi usati per formulare diagnosi. i£ Wr(}}), 
EL 

diagnosticare | di-a-gno-sti-cà-re ] v. tr. | io diagnòstico, tu 
diagnòstichi ecc. |] fare una diagnosi i& Wr: diagnosticare una 
polmonite. SIA: 

diagnostico | di-a-gnò-sti-co] agg. [ pl. m. -ci) di diagnosi, 
relativo a diagnosi iS, HH Fist): esame diagnostico. HH 
FIERE 

diagonale [di-a-go-nà-le] s. f. 1 (geom. ) linea retta che in 
un poligono unisce due vertici non consecutivi X} ffj£#&: la dia- 
gonale di un quadrato IE 3} HJ X} ff #& 2 linea trasversale, 
obliqua 42k ; attraversare una piazza in diagonale #43# #31" 
ti ® s.m. nel calcio e nel tennis, tiro obliquo rispetto ai lati 
del campo ( Æ ER, RIERAJ) WHR AK # agg. trasversale, 
obliquo X:fffi&&#9), #09: linea diagonale X} fi, #4£k O dia- 
gonalmente avv. nella direzione della diagonale; trasversal- 


mente. $#$ 


‘<> s.m. {nel calcio) anlg. cross, traversone # agg. contr. dritto. 
diagramma [di-a-gràm-ma] s. m. [pl. -mi] rappresentazio- 
ne ica di una funzione matematica o dei valori che caratte- 
rizzano l'andamento di un fenomeno H A, A Æ: diagramma 
della temperatura. KW EE 
@ Diagramma a blocchi, rappresentazione grafica di un algoritmo. j{# 
ERRE 
Diagramma a torta, istogramma circolare. | AFIA) AKAK 
+ sin. grafico, tracciato. 
dialefe [ dia- lè-fe] s.f. (metr. ) iato fra due vocali consecu- 
tive, la prima alla fine di una parola, la seconda all’inizio della 
parola seguente. JERN (fi iam RAT, RAI 
Ci) 
<—» contr. sinalefe. 
dialettale | di-a-let-tà-le ] agg. che è proprio di un dialetto Jy 
vi 89]: accento dialettale th}; O È che è detto, scritto in dia- 
letto Hi}; A di (5) fi: poesia dialettale FAX 4 BIRF4 
che fa uso del dialetto Hr H): attore dialettale it è Mid 
ii O dialettalmente avv. 
4+—> sin. vemacolare. 


dialettalismo | dia-let-ta-lì-fmo] s. m. vocabolo o espressio- 
ne di origine dialettale. GA} A ACRA 

dialettalità [di-a-let-ta-li-tà] s. f. l'essere dialettale, carattere 
di ciò che è dialettale. Ji, A a FIE 


dialettica [di-a-lèt-ti-ca] s. f arte della discussione, del dia- 
logo HIF} (estens. ) capacità di sostenere un discorso logi- 
co e convincente. Fit ik 

La dialettica, nel suo significato originario, è l'arte della discussio- 

ne, cioè il processo logico col quale si ricerca il vero attraverso la 
contrapposizione di argomenti antitetici. Ne è considerato iniziatore Ze- 
none di Elea. Nella storia della filosofia, il concetto di dialettica assume 
significati diversi a seconda degli autori che lo utilizzano ( Socrate e Pla- 
tone; Aristotele. Kant. Hegel. Marx ed Engels). 
dialettico [ di-a-lèt-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 della dialettica 
HELERY, HEHE AJ 2 (estens. ) proprio, tipico di chi sa di- 
scutere e argomentare con logica stringente 15 He hEN]: abilità 
dialettica 32 ht FREE) 3 che si svolge attraverso la contrap- 





posizione di posizioni antitetiche #fit:R°], PREH]: scontro dia- 


lettico $tit:,4+#$% O dialetticamente avv. 
dialetto { di-a-lèt-to] s. m. parlata propria di una determinata 
area geografica, a cui si contrappone la lingua ufficiale o nazio- 
nale Hb Jk, } si: dialetto napoletano; parlare in dialetto. Hii 
Arti Dà 
<«— sin. vernacolo. 

» La parola deriva, attraverso il latino, dal greco dialektos * lingua’, 
E che è dialèghesthai ‘ conversare’. 
dialettofono | di-a-let-tò-fo-no |] agg. € s. m. [Ê -a 
( ling. ) che/chi parla un dialetto. HF 5); HF} # 


dialettologia | di-a-let- to-lo-gì-a ] s. f. ramo della linguistica 
che studia i dialetti. J =, A di WS 


dialettologo | di-a-let-tò-lo-go ] s. m. [f. -a; pl.m. -gi] stu 
dioso, esperto di dialettologia. A i =, iW3t# 
dialipetalo {dia-li-pè-ta-lo] agg. (bot. ) si dice di fiore i cui 
petali sono separati l'uno dall'altro. (4E4:) 5} ARR] 
dialisepalo [ dia-li-sè-pa-lo ] agg. (bot. ) si dice di calice i 
cui sepali sono separati l'uno dall'altro. ( {E #)4}#fy 
dialisi [ di-à-li-fi] s. f. (med. ) emodialisi. ii #&3&#7, in it 
il] 
dializzare [ dia-liz-3à-re ] v. tr. ( med. ) sottoporre a emodiali 
si. (E MLRS r, fe mR Hr 
dializzato | di-a-liz-3à-to0] agg. e s.m. |f. -a] (med. ) si 
dice di paziente che viene sottoposto periodicamente a emodiali 
si. fc RUE ET HS ; RETI A 
dialogare [ di-a-lo-gà-re | v. intr. | io dialogo, tu diàloghi 
ecc. ; aus. avere | fare un dialogo, conversare Xt i, ik / 
( estens. ) condividere, comunicarsi sentimenti o pensieri 5é jii 
Ret (REA): due persone che dialogano poco fb ii iL 
HERAA # v. tr. scrivere in forma di dialogo, trasformare in 
dialogo HIX ER E (EA AXtH: dialogare una scena. "i 
ti — Hp XK AT E] 
+— v. inir. sin. discorrere, discutere, colloguiare, chiacchierare. par 
lare. 
dialogato | di-a-lo-gà-to ] agg. che ha forma di dialogo: 
provvisto di dialoghi XE, A XA): le parti dialogate 
di un romanzo. — Bb P RAE BA 
dialoghista | di-a-lo-ghì-sta ] s. m. e f. | pl. m. -sti] chi 
scrive o nduce i dimogn di opere televisive, cinematografiche e 
teatrali. Xtreme (IR Aa RE ARIES) 
dialogico [di-a-lò-gi-co] agg. {pl. m. -ci] 1 di dialogo, dei 
dialoghi Xt}EM},Xti&{kf}: letteratura dialogica XtàEGfk XF 
fe (estens. ) colloquiale, discorsivo iÑ iÑ ki]: tono dia 
logico RAMA 2 che ha forma di dialogo Xx: 
brano dialogico XE R WE D dialogicamente avv. in 
forma di dialogo. IHE E R 
dialogo [ di-à-lo-go ] s.m. [pl. -ghi] 1 discorso che si svolge 
tra due o più persone; colloquio, conversazione X} Wi, AHT]: 
avere un dialogo con qualcuno Sk: A XE 2 ( estens. ) collo- 
quio, comunicazione costante tra persone o tra gruppi che elimi- 
na o riduce gli elementi di dissenso e favorisce la comprensione 
reciproca she Rei: il dialogo tra genitori e figli “£ 
BF fa Z|] 485 3 componimento letterario che adotta 
la forma dialogica ATE PE di i‘ Dialoghi ' di Platone 
HARHAA kEi 4 brano di un testo in cui due o più per 
sonaggi dialogano Trithinn tra loro (Eme A #2 EA 
Vip}: molti romanzi sono ricchi di dialoghi. {EiF £M t . 
Ati AI RT, 
4— sin. colloquio, discussione, chiacchierata contr. monologo, solilo 
quio. 

i Presente nella poesia epica e in certa lirica corale greca, il dialogo 

ebbe il suo naturale sviluppo nella tragedia e nella commedia. Ir 

prosa comparve nella storiografia ( Erodoto), ma si affermò nel dibattito 
filosofico {Platone} . fu poi usato nell'apologetica cristiana {S. Girolamo, 
S. Agostino) e per l'esposizione di teorie letterarie ( Bembo) , scientifiche 
{ Galilei) , artistiche o morali. 
diamagnetico [ di-a-ma-gnè-ti-co | agg. | pl. m. -ci] (fis. ) 
che presenta la proprietà di essere respinto anziché attratto da un 


magnete. $ti i] 


diavoletto 435 





diamagnetismo | di-a-ma-gne-tì-{mo ] s. m. (fis. ) proprietà 
delle sostanze diamagnetiche. &L#éYE 
diamante [| di-a-màn-te ] s. m. 1 (min. ) il più duro dei mine- 
rali, costituito da carbonio puro cristallizzato, trasparente, in- 
colore; è usato come pietra preziosa e per scopi industriali MI] 
fifi 2 strumento con punta di diamante usato per tagliare il 
vetro. <e RE (5858) #47] 
@ Duro come il diamante, (fig. ) durissimo. +4'R# 
Nozze di diamante, ( fig. ) il sessantesimo anniversario di matrimonio. 
not) 
<-> specif. brillante, rosetta, solitario. 

Deriva dal latino medievale diamante(m), che aveva sostituito il 
| classico adamante | m), che era a sua volta dal greco 
adamas -antos ‘magnete, diamante' , derivato di damàzein ‘ domare', 
con a- privativo; il significato originario era ‘ l'indomabile' , per la durezza 
della pietra. 
na Il diamante è incolore o giallastro, raramente roseo: ha elevata 

rifrangenza ed è lucente, durissimo e inattaccabile dagli acidi. Per 

acquistare l'aspetto di gemma il diamante grezzo va lavorato e tagliato {a 
brillante, rosetta, goccia ecc. } e il suo peso si esprime in carati. 
diamantifero [ di-a-man-tì-fe-ro] agg. che contiene diamanti 
ERA 6, STH: giacimento diamantifero. SWEN 
diametrale [ dia-me-trà-le] agg. di diametro, relativo al dia- 
metro fry O diametralmente avv. lungo la linea del dia- 
metro ii H fè N |]. dividere diametralmente un cerchio. W H 
10/7 TA] — 1A 5} è PSE 
@ Diametralmente opposto, | fig. ) completamente antitetico # 28+ 5. 

pareri diametralmente opposti. ERAR AA T 
diametro [ di-à-me-tro] s. m. (geom. ) segmento che unisce 
due punti di una circonferenza o di una superficie sferica passan- 
do per il centro. f4 
diamina > diammina. 
diamine [ di-à-mi-ne] inter. (fam. ) esclamazione di mera- 
viglia, stizza, disapprovazione ( #/nbi#t tia xt) ur, 
VIE IMRE; di AL HA / come risposta energicamente affermativa 
(MIRTE A) ARM; se voglio la torta? diamine! [AR 
PEER? HA E! 
«— sin. diavolo, perbacco, accidenti, accipicchia. 

» Parola che risulta dall'incrocio eufemistico di diavolo con il latino do- 

mine ' o signore’ 

diammina [di-am-mì-na], o diamina, s. f. (chim. ) ogni 
composto organico con 2 gruppi amminici. — ( JG) 
diana [di-à-na] agg. f. (lett. ) del giorno, del dì H KHY, KI 
it): stella diana, la stella che appare all'alba prima del Sole, 
detta anche Lucifero o Venere AIE, RK! € s.f. 1 stella dia- 
na JAKE, (RA 2 segnale con cui si dà la sveglia ai soldati 
(EBABY) ER; (ig. ) incitamento all’azione, segnale di ri- 
scossa E X BYfr 4: battere, suonare la diana. Bupi X hiak 
pra a] É G ff 
<> agg. f. (left. ) sin. mattutina # s. f A sin. Venere, Lucifero B {nel 
linguaggio militare) sin. sveglia. 

La parola deriva dal latino Diana{ m), nome della dea della luna e 

della prima luce del giorno, il cui nome è forse da dies ‘giorno’ . 
propriamente ‘la Splendente'. 
dianto [di-àn-to | s. m. (bot. ) genere di piante a cui appar- 
tiene il garofano, {1fT]E 
dianzi { diàn-zi] avv. (/ett. ) poco fa, or ora. WIA 
diapason | di-à-pa-fon] s. m. forcella di metallo che, percos- 
sa, vibra emettendo la nota la; viene usata per accordare gli 
strumenti musicali. RL; WH 
<> sin. corista. 
diapositiva | di-a-po-fi-ti-va] s. f. fotografia positiva su pelli- 
cola, da proiettare su uno schermo. 4JIT H 
diaproiettore | dia-pro-iet-t6-re ] s. m. proiettore per diaposi- 
uve. JAT H iek EL 
diarchia [di-ar-chì-a] s. f. forma di governo in cui il potere 
viene esercitato da due persone o da due organi politici. pj + 
Boi 
diaria | di-à-ria ] s. f indennità giornaliera di trasferta di un 
lavoratore dipendente. ( #4#=HA[i]ftM) fe H hH) 
+» gener. indennità, rimborso. 


La parola deriva dal latino diaria, neutro plurale di diarium ‘ vitto 
quotidiano’ , derivato di dies ‘giorno’. 
diario [| di-à-rio ] s. m. 1 quaderno in cui si annotano giorno 
per giorno le osservazioni e gli avvenimenti che si ritengono più 
importanti Hit: diario di viaggio {i H il 2 registro gior- 
naliero Hi: diario scolastico $E H& 3 elenco dei giorni in 
cui si svolgeranno le prove di un esame, un concorso; calen- 
dario. TfEHR# 
@ Diario di bordo, tenuto dal comandante di una nave. (f£K&Bic# 
MARRS 
+ sin. cronaca, giornale. agenda. 
In latino diariu( m) significava ‘vitto giornaliero’, nel latino tardo 
passò a indicare ' registro giornaliero", da cui poi il significato at- 
tuale. 
diarista [ dia-rì-sta] s.m. e f. [pl. m. -sti] scrittore di uno o 
più diari. it Hit, Hicff# 
diarrea {di-ar-rè-a] s. f (med. ) emissione frequente di feci 
liquide o semiliquide. H75 
<«—» sin. dissenteria; ( pop.) sciolta, cacarella contr. stitichezza, sti- 
psi. 
diarroico [di-ar-rò-i-co] agg. [pl. m. -ci] di diarrea RW}: 
#4): scariche diarroiche. WIĘ 
diaspora [di-à-spo-ra] s. f. dispersione di un popolo nel mon- 
do, dopo l'abbandono dei luoghi d'origine; in particolare, la 
dispersione degli ebrei nel mondo antico, dall’esilio babilonese 
(sec. VI a.C. ) in poi ( ARIE METER) AHR; (i 
RIKARE H fe AE H k tah) KAA (estens. ) di- 
spersione di persone prima raggruppate. $ RHE 
4— anig. esodo, migrazione. 
diaspro [di-à-spro] s. m. (min. ) varietà compatta di silice di 
vario colore, usata come pietra ornamentale. ME, KE 
diastole [ di-à-sto-le] s. f. (fisiol. ) movimento di dilatazione 
del cuore per cui le sue cavità si riempiono di sangue. (>) ff 
TEC RFI) 
‘> contr. sistole. 
diatermia [ dia-ter-mì-a] s. f (med. ) terapia che consiste nel 
far attraversare i tessuti da correnti elettriche ad alta frequenza, 
allo scopo di sviluppare effetti termici in profondità. r H: 
diatesi [di-à-te-fi] s. f. 1 (med. ) predisposizione costituzio- 
nale, per lo più ereditaria, dell'organismo a una determinata ma- 
lattia KEEB RERA ERTEK) 2 (gramm. ) fun- 
zione del verbo riguardante il rapporto tra l'azione che esso espri- 
me e il soggetto }&:: diatesi attiva, passiva. Fia. 
‘HA 
diatomee [ dia-to-mè-e ] s. f. pl. classe di alghe unicellulari 
microscopiche munite di un caratteristico guscio siliceo pE i. 
diatomee fossili, quelle i cui gusci hanno formato la farina fos- 
sile. {kf rE 
Dal nome del genere Diatoma, che è dal greco diatomě ‘taglio’, 
€ perché le cellule formano una catena a zig-zag. 
diatriba [ di-à-tri-ba o diatriba] s. f disputa verbale o scritta 
dai toni fortemente critici. (#&0h))}6F PE 
<> sin. invettiva.: discussione, diverbio, contesa. 
L'accentazione dià-fr-ba è quella originaria, conforme 
all'etimologia. Tuttavia la pronuncia dia-tr-ba, dovuta all'influsso 
del francese diatribe, è in uso da due secoli ed è da considersi piena- 
mente corretta. 
diavola [ dià-vo-la] s. f. solo nella loc. pollo alla diavola, 
(gastr. ) pollo aperto in due, schiacciato e arrostito sulla 
griglia. 4835 KEAS ARPA EJE FEL , TERE AE PE) 
diavoleria [dia-vo-le-rì-a] s. f 1 azione diabolica Æ W Hii 
44 (estens. ) espediente, trovata astuta j{-$,4E#1: escogita- 
re una diavoleria ili — it Sf 2 (scherz. ) cosa singolare, 
strana. qi PE( RACE) AO 
<> A sin. cattiveria, malvagità, perfidia B ( estens.) sin. astuzia, 
stratagemma C (scherz. ) sin. ordigno, arnese. 
diavoletto [ dia-vo-lét-to] s.m. 1 [f. -al (scherz. ) bambi- 
no molto vivace Rf! 2 bigodino. #&M 
@ Diavoletto di Cartesio, ( fis.) figurina cava di vetro forata nella parte 
inferiore, usata per sperimentare il principio idrostatico di Pascal. 5557 
F ALMAR EREADER] 
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+—>» | scherz. ) sin. peste, folletto. 


diavolo [ dià-vo-lo ] s. m. 1 nell’ebraismo e nel cristianesimo, 
essere che guida le forze del male, identificato con Satana, con 
Lucifero o con uno degli altri angeli che si ribellarono a Dio; 
nella fantasia popolare è concepito come un mostro di forme 
umane con coma, ali, coda e altri attributi animaleschi Ri Hi E 
4 come rafforzativo in frasi interrogative ( HHF Efi] A], LAM 
sis). dove diavolo si è cacciato? {i è & TE ?: che 
diavolo fai? WEA ATE? 4 in esclamazioni di stizza o di 
meraviglia ( RS tia F): al diavolo! RI!,ARX 
Mt; per tutti i diavoli!. IRA! DIM. diavoletto 2 (fig. ) 
persona malvagia HA, EEA 4 (fig. ) persona vivace, ir- 
requieta [MRS A, IRINA A: quel ragazzo è un diavolo 
MAh EEA RRA! 4 (fig. ) persona le cui qualità susci- 
tano ammirazione, stupore {H 1# £ MUAJ A: è un diavolo 
d'avvocato. IX{ifIpXK#é T! 
@ Abitare a casa del diavolo, (fig. ) in un luogo lontano, fuori mano. {F 
FHR 
Avere il diavolo in corpo, (fig. ) essere agitato. ARS; THE 
Avere un diavolo per capello, | fig.) essere di pessimo umore. #5 
FR KERA 
Avere una fretta del diavolo, ( fig.) grandissima. 2886 
Essere come il diavolo e l'acquasanta, si dice di due persone che liti- 
gano di continuo. KAPHA 
Essere un buon diavolo, (fig. ) una persona semplice, mite, bonaria. 
LEE RIA 
Essere un povero diavolo, | fig.) una persona sfortunata. FJA, 
DANA 
Fa un caldo del diavolo, (fig. ) insopportabile. H6 Ei 
Fare il diavolo a quattro, (fig. ) agitarsi, protestare, fare gran contu- 
sione ecc. KEKR 
It diavolo ci ha messo la coda [o le corna o lo zampino), si dice 
quando qualcosa va male. FAE. 
Mandare qualcuno al diavolo, (fig. | insultarlo. LAATS AIP 
Sapeme una più de! diavolo, essere molto furbo. +44 
Il diavolo fa le pentole ma non i coperchi, gli inganni prima o poi ven- 
gono scoperti. ads RENE., 
ll diavolo non è brutto come lo si dipinge, la situazione risulta meno 
grave di quanto si temeva. Etra WEA FE, 
<— A sin. demonio, maligno, tentatore, Satana, Lucifero, Belzebù, 
principe delle tenebre, angelo del male, demone (/ett. ) B | persona 
malvagia) sin. demonio, perverso, perfido, violento C ( spec. di bambi- 
no, ragazzo) sin. peste, terremoto. 
Dal latino tardo diabölu ( m), dal greco diabolos, propriamente 
'calunniatore’, derivato di diaballein ' disunire, mettere male, ca- 
lunniare', che nel greco cristiano traduce l'ebraico satàn ‘contraddit- 
tore’. 
INA La figura del diavolo come spirito del male è presente anche 
nell'islamismo {|blis) e nello zoroastrismo o mazdeismo ( Ahri- 
man). 
dibattere [ di-bàt-te-re ] v. tr. esaminare, discutere vagliando 
il pro e il contro #fi&,itit: dibattere una questione vti& — i 
hi è dibattersi v. riff. agitarsi, divincolarsi f##4L4# (fig. ) 
essere combattuto da opposte tendenze SÉ: dibattersi nel 
dubbio. PLUA ERTI RAE E 
<-> v. tr. sin. analizzare, considerare, vagliare # v. rif. A sin. dime- 
narsi, contorcersi B (fig. ) sin. tentennare, oscillare. 
dibattimentale [ di-bat-ti-men-tà-le ] agg. (dir. ) del dibatti- 
mento E fh ,iEih): fase dibattimentale ‘fi iR iit Et 4 che si 
effettua durante il dibattimento EF H}: istruttoria dibattimen- 
tale. fi 
dibattimento [di-bat-ti-mén-to ] s. m. 1 il dibattere; discus- 
sione ##it:, it it 2 (dir. ) la fase del processo penale nella 
quale si discutono pubblicamente i fatti e si formulano le richie- 
ste di assoluzione o di condanna. BEW , Hi} 
+— A sin. dibattito B | dir. ) sin. processo. 
dibattito [di-bàt-ti-to ] s. m. discussione su un determinato ar- 
gomento, politico o culturale, tra i partecipanti a un'assemblea, 
una riunione $Fi{., tit: aprire, chiudere il dibattito I tf ( 2 
Wie: dibattito parlamentare. Ne Atit 
+— sin. dibattimento, disputa, tavola rotonda. 
diboscamento [|di-bo-sca-mén-to], o disboscamento 
[ di-[bo-sca-mén-to ] , s. m. il diboscare, l'essere diboscato. {K 


FEHER) BR AIA) 


++» contr. rimboschimento. 

diboscare [ di-bo-scà-re ] , o disboscare | di-fbo-scà-re |, v. 
tr. [io dibòsco, tu dibòschi ecc. | spogliare una zona, in tutto 
o in parte, del bosco che la ricopre ff (4 Hb ii) #Ehk( ak H 
X): diboscare una montagna W4 EBNRI A (assol. ) ef- 
Cr il taglio parziale e razionale di un bosco. pkt — ài ir 


4—> contr. rimboscare, rimboschire. 


dicastero | di-ca-stè-ro | s. m. ministero (HH) #: 
castero degli esteri. Yh iE 
dicembre [| di-cèm-bre | s. m. dodicesimo e ultimo mese 
dell'anno. FH 

Deriva dal latino decémbre(m) (mensem), derivato di décen 
€ ' dieci', perché nell'antico calendario romano, che cominciava a 
marzo, questo mese occupava il decimo posto. 


diceria [| di-ce-ri-a] s. f chiacchiera malevola e senza fonda- 
mento. iti KIA. i 
4— sin. pettegolezzo, mormorazione. ciancia, ciarla 
dichiarante [ di-chia-ràn-te ] agg. e s.m. e f. (burocr. ) si 
dice di chi fa una dichiarazione HAHI: HB] A. coniuge dichia 
rante. $i) LA (BRIEF) 
dichiarare [ di-chia-rà-re | v. tr. 1 rendere manifesto; rivelare 
KH, 9 : dichiarare le proprie intenzioni #5] H A EE] 2 
affermare in modo ufficiale, impegnando la propria 
responsabilità; denunciare, notificare S RH; Hit: dichiarare | 
proprie generalità F PAH A C h9 Bf} 3 sentenziare, proclamare 
‘|. dichiarare colpevole TAJA nominare 4f E: dichia 
rare proprio erede JÄ iE A RIE RA 4 nel bridge e in altri 
giochi di carte, fare la dichiarazione ( FF PO uy pe # dichia- 
rarsi v. rifl. 1 affermare di essere; manifestare il proprio senti- 
mento, la propria opinione 4%; si dichiarò soddisfatto (HAA 
WG: dichiararsi contro, a favore KIRA] *#t[]) 2 manife 
stare il proprio amore alla persona amata. di & E 
® Dichiarare guerra, annunciare che la si intraprende ( fig. |) voler com. 
battere strenuamente qualcuno o qualcosa S4. dichiarare guerra alle 
corruzione. ARERTAST 
+— v.ir. A sin. annunciare, manifestare, palesare contr. nascondere. 
celare, occultare B sin. attestare, asserire, assicurare contr. negare. 
smentire C sin. giudicare D sin. nominare, eleggere @ v. rifl A sin. 
professarsi, proclamarsi B sin. fare la dichiarazione 
dichiarativo [ di-chia-ra-ti-vo] agg. l che serve a dichiarare . 
a spiegare Fi ci 1], Aff): nota dichiarativa $ ii, 4 2 
( gramm. ) si dice di congiunzione coordinativa che introduce la 
spiegazione di quanto detto in precedenza (p.e. cioè, infatti) © 
di congiunzione subordinativa che introduce un’enunciazione . 
un'affermazione (p.e. che) fFEYEHA ib inf ( UM: cioè, in- 
fatti) ;REPETEM E 89 (N: che) / si dice di proposizione 
coordinata o subordinata introdotta da una congiunzione dichia- 
rativa Biffi] si dice di verbo che esprime una comunica- 
zione (p.e. dire, annunciare, raccontare). M&zhiafy( ui. 
dire, annunciare, raccontare) 
dichiarato | di-chia-rà-to] agg. 1 che è stato fatto oggetto di 
una dichiarazione LL Fi BAM; PH: reddito dichiarato U I|! 
tti A 2 manifesto, aperto, palese HH), AIFA: nemico 
dichiarato A4 K tth it O dichiaratamente avv. aperta 
mente, espressamente. /%-H-tt, HH ai Hb 
dichiarazione [ di-chia-ra-zió-ne ] s. f. 1 il dichiarare o il 
dichiararsi; discorso o documento con cui si dichiara qualcosa 
HH: HH, Hg. dichiarazione di amicizia KIKA; rila- 
sciare una dichiarazione A RP= UH 2 in alcuni giochi di carte. 
annuncio del possesso di determinate carte o del numero di prese 
che ci si impegna a realizzare. ( RPW PA) IM 
@ Dichiarazione dei redditi, atto con cui il contribuente è tenuto a comu. 
nicare al fisco tutte le informazioni relative ai suoi redditi rilevanti per 
determinare l'imposta dovuta. FERMARE 
Fare la dichiarazione a una donna, manifestarle i| proprio amore. (© = 
ufsrtà 
<—> sin. affermazione, attestazione, asserzione, comunicazione. pro- 
clamazione, annuncio: ( di generalità, reddito e sim. | denuncia, rotifica- 
zione, certificazione. 
diciannove [ di-cian-nò-ve ] agg. num. card. invar. numero 
naturale corrispondente a una decina più nove unità. FJL 


il di 
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diciannovenne | di-cian-no-vèn-ne ] agg. e s.m. ef. che/ 

chi ha diciannove anni d'età. + JL4f); FILE RIA 

diciannovesimo [ di-cian-no-vè-fi-mo] agg. num. ord. che 

in una serie occupa il posto numero diciannove. 5 FJL 

diciassette | di-cias-sèt-te] agg. num. card. invar. numero na- 

turale corrispondente a una decina più sette unità. F-E 

diciassettenne | di-cias-set-tèn-ne ] agg. e s.m. ef. che/chi 

ha diciassette anni d'età. FEF I; FEFA 

diciassettesimo | di-cias-set-tè-fi-mo ] agg. num. ord. che 

in una serie occupa il posto numero diciassette. 5 FE 

diciottenne | di-ciot-tèn-ne ] agg. e s.m. ef. che/chi ha di- 

ciotto anni d'età. FA EJ; FAG EA 

diciottesimo | di-ciot-tè-fi-mo ] agg. num. ord. che in una se- 

rie occupa il posto numero diciotto. S-A 

diciotto [ di-ciòt-to] agg. num. card. invar. numero naturale 

corrispondente a una decina più otto unità. +/\ 

dicitore | di-ci-t6-re] s.m. [f. -trice] (non com. } chi recita 

versi o prosa in pubblico. BHifi# 

@ Fine dicitore, (iron. } chi parla o recita in modo affettato. Wi =y BA 
A) RETEA. 

dicitura | di-ci-tù-ra ] s. f. breve scritta di avviso; indicazione 

WHH EUEN]: una targhetta con la dicitura * Vietato fumare’. 

LESA” A IHRER” XFSF 

4—> sin. didascalia, iscrizione. 

dico- primo elemento di parole composte, che significa ‘in due 

parti” (dicotomia). (HHA WERE, o AB ) 

dicotiledone | di-co-ti-lè-do-ne ] agg. (bot. } si dice di pian- 

ta il cui seme ha l'embrione fornito di due cotiledoni. X{-f{-NÉ 

ajig 

dicotiledoni | di-co-ti-lè-do-ni | s. f. pi. ( bot.) classe di 

piante angiosperme che hanno due cotiledoni nell’embrione, XX 

Pop 

<-> contr. monocotiledone. 

dicotomia | di-co-to-mì-a ] s. f. divisione in due; separazione 

netta tra due elementi. —3t H., ttar 

<—+ A sin. bipartizione, biforcazione B sin. contrapposizione, opposi- 

zione, alternativa. 

didascalia | di-da-sca-lì-a ] s. f. 1 scritta esplicativa o infor- 

mativa posta sotto un’illustrazione ( {E KH AJ) RA xx 2 scritta 

che compare in sovrimpressione su riprese cinematografiche © 

televisive come commento, chiarimento, traduzione; sottotitolo 

(RE HS (11) )  ## 3 nei testi teatrali, nota relativa all'ambiente o 

all’azione che compare intercalata alle battute, ma distinta da es- 

se. (RAPI) HESAR 

<-> sin. dicitura, iscrizione. 

didascalico [ di-da-scà-li-co] ‘agg. [ pl. m. -ci] che riguarda 

l'insegnamento, che si propone di insegnare #4 fi 14), FUTA 

che ha come scopo l'ammaestramento scientifico, morale, reli- 

gioso (detto di opera o genere letterario) Atii , UNHAS O di- 

dascalicamente avv, 

«+ A sin. istruttivo, educativo, didattico B | spreg. ) sin. saccente, 

nedantesco. 

didascalismo | di-da-sca-lì- [mo] s. m. tono, atteggiamento 

didascalico. 144, i 

didattica [ di-dàt-ti-ca | s. f. 1 parte della pedagogia che studia 

i metodi dell’insegnamento #4% 2 (estens. ) il modo di inse- 

gnare. SOFIA 

+—> gener. pedagogia. insegnamento. 

didattico [| di-dàt-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 che conceme 

l'insegnamento HCA: attività didattica Bf 4) 2 ( estens. ) 

proprio, tipico di chi insegna $jfthi: rono didattico Siti AM 

Il O didatticamente avv. secondo i principi della didatti- 

ca. HERE A IELI 

® Direttore didattico, direttore di scuola elementare. (hE RHE 

<— sin. formativo, educativo, pedagogico. didascalico. 

didentro | di-dén-tro], o di dentro, s. m. invar. la parte in- 

tema Kip, Eh]: il didentro dell'armadio KEH ® agg. in- 

var. che sta dentro, interno pf], Œ mihi: la parte didentro. 

Pa, i 


“4 sin. interno contr. esterno, di fuori. 

didietro | di-diè-tro ], o di dietro, s. m. invar. 1 la parte po- 
steriore (Ei: il didietro della casa T Jami 2 (scherz. ) il se- 
dere JEt: lo prese a calci nel didietro ttih ft JERE. + age. in- 
var. che sta dietro, posteriore (FM): le zampe didietro. Joi B} 
<-> s.m. A sin. dietro contr. davanti B | scherz. ) sin. deretano, culo 
{ pop. } + agg. sin. posteriore contr. anteriore, davanti. 


dieci | diè-ci ] age. num. card. invar. numero naturale cor- 
rispondente a nove unità più una. + 

diecimila [ die-ci-mi-la| agg. num. card. invar. numero natu- 
rale corrispondente a dieci migliaia di unità. — J] 

diecina + decina. 

diedro [| di-è-dro ] agg. e s.m. (geom. ) si dice di angolo de- 
limitato da due semipiani aventi come origine la stessa retta. I 
Ei fi AS ; BA i A 

dielettricità | di-e-let-tri-ci-tà ] s. f (elettr. ) proprietà dei 
materiali dielettrici. -45 ETE, MAZEIE 

dielettrico | di-e-lèt-tri-co] agg. e s.m. [ pl. m. -ci] ( elet- 
tr. ) si dice di materiale caratterizzato da una conducibilità elet- 
trica molto bassa e perciò usato come isolante. Hi sf ff; HE 
Jti 

*—» sin. isolante, coibente ( fis. | contr. conduttore | fis. }. 
diencefalo | di-en-cè-fa-lo ] s. m. (anat. ) la parte del cervel- 
lo che comprende il talamo e l’ipotalamo. EIR R St 
EA , IRA RI EERE e) 

dieresi | di-è-re-fi] s. f 1 divisione di un gruppo vocalico 
all’interno di una parola, tale che le due vocali non formino dit- 
tongo ma appartengano a due sillabe diverse (p.e. tri-onfo) 5} 
TEA, ATA ORR WA EET E a l 7) / il segno 
diacritico con cui si indica, in certi casi, questa divisione ( due 
puntini sulla semivocale; p. e. oriente) — {0 4 ar 2 
(med. ) divisione di tessuti normalmente uniti. { A fK) HZH ff) 
SH 

+— contr. sineresi. 

diesel [/'‘dizel/] agg. e s. m. invar. (ted. ) si dice di motore 
a combustione interna con accensione spontanea del carburante; 
è alimentato con gasolio. PYJWRHL, SE NPAL6I:; PIBROL, SEA 
E Dal nome del suo inventore Rudolf Diesel (1858-1913). 


diesis |di-è-fis] s. m. invar. (mus. ) segno di alterazione che 
eleva la nota di mezzo tono; l'elevazione stessa. HEEE 
dieta'[diè-ta] s. f regime alimentare che prevede l'assunzione 
di determinate qualità e quantità di cibi, adottato per fini igienici 
o terapeutici ( #7 BJ F EBE iT A) FAP, WER: 
mettersi a dieta. FRAGE tr 
® Dieta dimagrante, povera di grassi e di carboidrati e quindi ipocalori- 
ca. RETE MA 
Dieta mediterranea, a base dei prodotti tipici dell'area mediterranea 
| farinacei, legumi, olio d'oliva ecc. 1. fPrattki pr en 
RM EFAS) 
<» sin. alimentazione. 
dieta” s. f assemblea parlamentare di alcuni stati ( 4{4tfi% 
là) FA, A (sr. ) l'assemblea del Sacro Romano Impero. 
(WEP om RI) FRS 
dietetica [ die-tè-ti-ca ] s. f studio della composizione degli 
alimenti. kir JE fre 
«— sin. dietologia, sitologia. 
dietetico | die-tè-ti-co ] agg. | pl. m. -ci] che riguarda 
l'alimentazione o una dieta particolare kÉ HI); H Eiki hh]; re- 
gime dietetico. ikẹ lE; ALE tk Er hl EE 
dietista |die-tì-sta] s. m. ef. [pl. m. -sti ] diplomato o diplo- 
mata in dietetica. RTS ERTS 
dietologia | die-to-lo-gì-a ] s. f branca della medicina che 
studia la composizione e l'equilibrio degli alimenti in funzione 
terapeutica. KRF, ERF 
<— sin. dietetica, sitologia. 
dietologo [ die-tò-lo-go ] s. m. [ f. -a; pl. m. -gi] medico 
specialista in dietologia. KEZ Ei 
<> sin. dietista. 


438 dietro 
dietro | diè-tro] avv. dalla parte posteriore #E fi Mi: guardare 
dietro SAI ; era nascosto li dietro {PEAKE i, # prep. 1 
nella parte opposta al davanti, nella parte posteriore ( anche die- 
tro a, dietro di) E- JAW.: dietro la chiesa FEBLIETG N]: die- 
tro all'orizzonte TE W F% a ih]; erano seduti dietro di noi Efi] 
ERIE I, 2 dopo, di seguito a fE Zi: le disgrazie 
arrivano sempre una dietro l’altra ‘K IE tk PA MM 4, 4 ( buro- 
cp ) in seguito a, in subordine a H Hi HH. dietro domanda 
ik. dietro versamento TIIN ® s.m. = parte posteriore 
EN, 1. il dietro della giacca. 417 
© Andare dietro a qualcuno, a qualcosa, seguirli Mi fig.) SRY 
ADI. andare dietro alla moda. EHE 
Correre dietro a qualcosa, ( fig. ) desiderarla, fare di tutto per ottener- 
la. RDRRHRH 
Correre dietro a qualcuno, (fig. ) corteggiarlo con insistenza. HJ É 
REA 
Di dietro, nella parte posteriore. Æ- AH 
Lasciarsi dietro qualcosa, qualcuno, superarli. {REM EEA] 
Portarsi dietro qualcuno, qualcosa, portarlo con sé. RRS#EA(# 
zH) 
Star dietro a qualcuno, (fig. ) sorvegliarlo, badare a ciò che fa. insi- 
stere per ottenere qualcosa da lui. KIH A MTJ: 5 gE 
RA 
Tirarsi dietro qualcosa, ( fig. ) attirarsi, procurarsi 43% &.®. tirarsi die- 
tro le critiche di tutti. WAAR bt 
Tirarsi dietro qualcuno, (fig. ) farsi seguire. it &RAM#&25F 
+ avv. sin. posteriormente, al di lå contr. davanti, innanzi, al di qua 
# prep. A contr. davanti B sin. dopo, appresso contr. prima # s. m. 
sin. didietro, retro, rovescio, dorso contr. davanti. 
dietrofront [ die-tro-frént |, o dietro front, loc. inter. co- 
mando che si dà ai soldati perché invertano l'ordine di marcia o 
il fronte dello schieramento ( [14 ) [i] /G#5 7 usato come s. m. 
Inf: dare, ordinare il dietrofront. fi] ii FE 
® Fare dietrofront, invertire il senso di marcia. (fig. ) recedere da una 
decisione presa, cambiare improvvisamente opinione. fmi. Ur] 
PIRRITTE 
dietrologia [ die-tro-lo-gì-a ] s. f. nel linguaggio giornalistico, 
la ricerca esasperata di fatti, personaggi o motivi occulti che 
sarebbero dietro un evento. (Mi) TA FITTE HF 
Jra EI RY AE SAL A EH 
dietromotori [die-tro-mo-tó-ri ] s. m. invar. (sport) discipli- 
na del ciclismo su pista in cui il corridore è preceduto da una 
motocicletta che ha la funzione di tagliare l'aria H #54 4 Hb 
1) FIT 4 #67 come agg. e avv. WEEEK (A): corsa 
dietromotori HPE FE © ili MEIN: gareggiare dietromotori. 
(EFP RETE E dEi 
difatti [ di-fàt-ti] cong. infatti. $X E, XERE 
+— sin. in effetti, effettivamente, in realtà. 


difendere | di-fèn-de-re ] v. tr. | pres. io difèndo ecc. ; pass. 
rem. io difesi, tu difendesti ecc. ; part. pass. diféso |] 1 riparare 
da offese, pericoli, danni; proteggere, salvaguardare bj fl, fk 
N: difendere la patria, i propri interessi {& PHA; Hp À G 
04126 2 sostenere una causa, una ragione %---##4P,A--- H 
Rf: difendere un'opinione, un imputato in giudizio AHI 
Hi RETE #F" + difendersi v. rifl. 1 proteggersi, 
ripararsi AR{RH*: difendersi dal freddo {HE opporre difesa, 
resistenza |] T; difendersi con valore BHb3tiT A 14 soste- 
nere le proprie ragioni 7f4{, puff: l'accusato non ha saputo 
difendersi Bir AA InATETAR, 2 (fam. ) cavarsela WB 1tf8 
E: in matematica si difende. ERCE J i Abiti, 
<+— v.ir. A sin. tutelare, cautelare, custodire contr. offendere. dan- 
neggiare B sin. appoggiare, spalleggiare, patrocinare contr. attaccare, 
combattere C ( da un'accusa e sim. ) sin. discolpare, scusare contr. 
accusare, incolpare + v. rifl. | fam.) sin. barcamenarsi, destreggiarsi. 
difendibile | di-fen-dì-bi-le] agg. che si può difendere, soste- 
nere fiEB7 MAY, ERA; DARE) E A EER): una tesi dif- 
ficilmente difendibile. WELLAE HE S 
difensiva [di-fen-sì-va] s. f. tattica di combattimento che mi- 
ra a difendere le posizioni occupate BF, BIH (estens. ) at- 
teggiamento di difesa, di attesa guardinga BY SF 94 JE, TH.: 
mettersi sulla difensiva. 4k FSFI 
+— sin. difesa contr. attacco, offensiva. 


difensivismo [di-fen-si-vì-[mo] s. m. atteggiamento strategi- 


co di difesa. BY {kB 
difensivo | di-fen-sì-vo] age. di difesa; atto a difendere o a 
difendersi BASY iY, BIIH: linea difensiva bj; gioco difensi 
vo. BSFA 
<-> sin. protettivo contr. offensivo. 
difensore | di-fen-sé-re ] s. m. |f. difenditrice| 1 chi 
difende, protegge, salvaguarda f& 1#, fi |! #. difensore della 
patria WAHA fR LA 2 (dir. ) legale che assiste e difende una 
parte in un processo Xif{" A # usato anche come agg. ij}? 
W): avvocato difensore BF 3 (sport) giocatore delle lince 
arretrate di una squadra di calcio, rugby, pallanuoto ecc., al 
quale sono affidati essenzialmente compiti difensivi. ( ERW | 
19) BIT BA hi 
® Difensore di fiducia, | dir. | nominato dalla parte ##:Ep&fiE 
Difensore d'ufficio, | dir. ) nominato dal giudice se manca quello di f- 
ducia. ARIE E AIAFAAENA 
Lestremo difensore, nel calcio, il portiere. (ERHI THOA 
<> A sin. protettore, paladino, custode, tutore contr. avversario. 
nemico B ( dir. ) sin. avvocato, difesa gener. legale, procuratore. 
difesa | di-fé-sa] s. f. 1 il difendere, il difendersi {& N, ## N: 
difesa dei propri interessi SEP A O AYA dif 2 parole o seritto 
con cui si difende RETE x ii ( RHE ) : una difesa persuasiva 
HRR MA] ja] 3 chi difende un imputato; avvocato difen- 
sore ( EDAEN: dare la parola alla difesa ib(#1 
ADARRA a 4 tutto quanto serve a difendere, a protegge- 
re; fortificazione, riparo, schermo [ij 4, bj i: la lana è 
un'ottima difesa contro il freddo FERRER; ab 
battere le difese nemiche SERA WB 1 5 (sport) azio- 
ne di ostacolo contro l'avversario Bf: giocare in difesa $J |; 
«FSE 4 nei giochi di squadra, l'insieme degli atleti che hanno |) 
compito di contrastare gli attacchi della squadra opposta. ( ER [iA 
H) EST BA bi 
© Ministero della difesa, che sovrintende alle forze armate dello stato. = 
Deb 
<> A sin. protezione, tutela, salvaguardia; aiuto, appoggio contr. oi 
fesa, danno B sin. arringa, apologia, perorazione contr. accusa, invet- 
tiva, requisitoria C sin. riparo, baluardo D | sport) sin. difensori contr. 
attacco, attaccanti. 
difeso | di-fè-so] agg. 1 riparato, protetto #i {Ep ft), Bi SF" 
WH: un luogo poco difeso dal vento RIE {HH} 2 muni- 
to, fortificato. MA BWH CE H 
<— contr. indifeso, incustodito. 
difettare [ di-fet-tà-re ] v. intr. [io difetto ecc. ; aus. avere | | 
mancare di qualcosa it‘, bk =: difettare di mezzi ib Tri 
(LFL) 2 (non com. ) essere difettoso, avere dei difetti ‘ 
RAR: difettare nella pronuncia. A fi ikp 
+ sin. scarseggiare contr. abbondare. 
difettivo [| di-fet-tì-vo] agg. (gramm. ) si dice di nome che 
manca del singolare o del plurale (p.e. le nozze, il pepe) (/# 
Li) A, AR 4 si dice di verbo che 53 dispone di 
una completa coniugazione (p. e. urgere, solere). (sii) 4 
TE ALA IENA 
difetto [| di-fèt-t0] s. m. 1 mancanza, scarsità it, ik = 2 
imperfezione fisica o morale; abitudine non buona, vizio üfi, 
WE; HY Ht: difetto di pronuncia RAME; correggere un 
difetto WUER ft # tutto ciò che costituisce elemento negativo 
di un materiale, di un lavoro, di un'opera e contribuisce a di- 
minuime il pregio Ae 2 Mb. difetto di costruzione, di funzio- 
namento. Kji LIME: EE DIM. difettino, difettuccio. 
PEGG. difettaccio 3 fallo, torto, colpa Fi, it Hi: sentirsi in 
difetto. AMA iti 
© Approssimazione per difetto, { mat. ) determinazione di una grandes- 
za 0 di un numero mediante un valore lievemente minore di quello re- 
ale. ir E 
Far difetto, mancare. W0 R2 
<—+ A sin. penuria, assenza, deficienza contr. abbondanza, quantità 
B sin. pecca, inesattezza, inconveniente, guasto, neo contr. qualità, 
pregio C sin. peccato, sbaglio, errore. 
difettoso [ di-fet-t6-so ] agg. che ha qualche difetto; imperfet- 
to FERRI A5C 36); un motore difettoso. {i EX) A stl 
<— sin. impreciso, malfatto. lacunoso, carente contr. perfetto, esal- 
to, preciso, completo. 


diffamare | dif-fa-mà-re | v. tr. offendere la reputazione di 


qualcuno diffondendo notizie disonorevoli sul suo conto; calun- 
niare. WEIR RIA E, HF 
<— sin. screditare, infamare, disonorare, offendere, vilipendere, deni- 
grare contr. lodare, elogiare. 
diffamatore | dif-fa-ma-tò-re ] s.m. |f. -trice | chi diffama. 
Hr 
+ sin. denigratore, calunniatore, detrattore, maldicente contr. elo- 
giatore 
diffamatorio | dif-fa-ma-tò-rio ] agg. atto a diffamare. QI 
7 ER HERG 
‘+-+ sin. calunnioso, denigratorio, infamante, offensivo, oltraggioso 
contr. elogiativo, adulatono. 
diffamazione | dif-fa-ma-ziò-ne | s. f. il diffamare; calunnia 
Rik 4 F: HERE / (dir. ) reato consistente nel recare offesa 
all'altrui reputazione. HERS È 
4» sin. ingiuria, insinuazione, maldicenza, offesa, oltraggio, vituperio 
contr. elogio, lode, adulazione. 
differente | dif-fe-rèn-te | agg. che differisce nella natura o 
nelle qualità da un'altra persona o cosa con cui è posto a confron- 
to; diverso XFA), jA]: caratteri, gusti differenti Ax [i] 
RITER; A EEk oO differentemente avv. 
<— sin. distinto, dissimile, difforme, disuguale contr. simile, somi- 
gliante, affine, analogo. uguale, identico. 
differenza | dif-fe-rèn-za] s. f. 1 l'essere differente; la qualità 
o quantità per cui si differisce XY, Ali] Z 4t: differenza di 
opinioni Ri fs di; c'è una bella differenza! , grande, no- 
tevole F RZY]! 2 (mat. ) risultato di un'operazione di sot- 
trazione 2%, 2% 3 somma di denaro che manca per completare 
un pagamento. 2 fi 
® ^ differenza di, diversamente da 
non piove. SRFXAE,SKTR Po 
Non fa differenza, è uguale, è lo stesso. #1E].&f#£51 
Non fare differenze, mettere sullo stesso piano, trattare allo stesso 
modo. —A i 
4—> A sin. diversità, disparità, disuguaglianza; (di idee, opinioni e 
sim | divergenza, discordanza, contrasto contr. uguaglianza, identità ; 
somiglianza, affinità, analogia B | mat.) sin. scarto C {| di denaro) sin. 
avanzo, resto. rimanenza, rimanente. 
differenziale | dif-fe-ren-zià-le] agg. di differenza, che si ba- 
sa su una differenza X IAS ZE HIM) ® s.m. (aut. ) sistema di 
ingranaggi che permette alle ruote motrici di un autoveicolo di 
girare, in curva, a velocità differenti. (JC yi FE M) Ra 
FE SIE AI 
® Calcolo differenziale, | mat. ) lo studio dei limiti, delle derivate e degli 
integrali. Rar) 
differenziamento [ dif-fe-ren-zia-mén-to | s. m. 1 il differen- 
ziare, il differenziarsi; differenziazione 4} 9|, K 5] 2 (biol. ) 
l'insieme delle progressive trasformazioni embrionali, attraverso 
le quali cellule, tessuti e organi assumono proprietà e funzioni 
specifiche. 4HE 


differenziare | dif-fe-ren-zià-re ] v. ir. [ io differènzio ecc. | 
rendere differente , distinguere WEA [a]; RK. 4}, KH 4 diversifi- 
care fi SEPA; SERE). differenziare gli investimenti {{! 
He esPB( ILE A Aa] + diierenziarei v. rifl. o intr. pron. 
essere, rendersi differente; distinguersi. f7 Y| F- 
<-* v. fr. A sin. discriminare, discernere, contraddistinguere B sin. 
modificare, variare contr. equiparare, uguagliare, livellare @ v. rifl. o in- 
pron. sin. differire 
differenziato | dif-fe-ren-zià-to ] agg. che presenta delle dif- 
ferenze; distinto 4-|n]ft),41K HI): trattamento differenziato. 
BIAASATA 
+— sin. diversificato contr. uguale, analogo. 
differenziazione | dif-fe-ren-zia-zié-ne ] s. f. il differenziare, 
il differenziarsi; la differenza che ne risulta. PX 47, [4.5] 
*+— sin. diversificazione, diversità, differenza. discordanza, divergen- 
za contr. uguaglianza, identità. affinità, analogia, somiglianza. 
differibile [ dif-fe-ri-bi-le | agg. che si può differire; rinvia- 
bile. af #ER HY., 0] ERI 
«— sin. prorogabile, procrastinabile ( lett. ) contr. indifferibile, impro- 
‘ogabile. impellente, urgente. 


differimento | dif-fe-ri-mén-to] s. m. rinvio, proroga fil, 
NEMI. il differimento di una decisione. HERA E 


5 ..-A-[). a differenza di ieri, oggi 
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+— sin. dilazione, procrastinazione (lett. ) contr. anticipo. 
differire [ dif-fe-rì-re] v. tr. [ io differìsco, tu differìsci ecc. | 
rimandare ad altro tempo, rinviare ife 1R, #E JA: differire la 
partenza, un pagamento HER H&M]; AERA TR + v. intr. 
[ aus. avere | essere differente F K9), A4]: differire in (o 
per) qualcosa. {E X:*% Jy 77 KH] 

<—» v. ir. sin. prorogare, dilazionare, procrastinare (lelt. ) contr. an- 
ticipare è v. intr. sin. differenziarsi, distinguersi, diversificarsi contr. 
somigliare: concordare. 

differita [ dif-fe-ri-ta ] s. f programma radiotelevisivo che 
viene registrato e trasmesso successivamente ( EAR AJ) THE IE 
AR A: trasmissione in differita. 4 

<—» contr. diretta. 


difficile [ dif-fi-ci-le] agg. 1 che richiede notevole attenzione , 
impegno, abilità, fatica KE], REM. un'impresa difficile 
-HORHE ; un problema difficile da risolvere — F WELL 
eig 2 oscuro, arduo da intendere Ii NERS) , XE LA FERMI. 
un passo, un autore difficile XE LA FE ft fr) Bre; Sc AE g tt g PE 
% 3 critico, penoso, pieno di disagi fia) EREHE: tem- 
pi difficili Z K ZWEE 4 chiuso, scontroso, intrattabile # 
HAREJ, Affairs]: carattere difficile PERA Bi A 4 esi- 
gente, incontentabile & PESA, RHEW E HJ: essere di gusti 
difficili 3 [IRE +4} BEM] 5 improbabile AA fighi): è difficile 
che ciò accada XFER RARER E. ® s.m. 1 | anche f. | 
persona difficile WELLAE HIA ; EPMIA : fa sempre il diffi- 
cile ftt HAREE A. 2 punto difficile; difficoltà, 
problema 4,5 HE. qui sta il difficile EYRE TEX E, O dif- 
ficilmente avv. in modo difficile ARXEHL. parlare difficilmente 
IH feti i #7 i con difficoltà jH iHi: una persona difficil- 
mente contentabile — S {E XE iE fb AE PI i i) A 4 con scarsa 
probabilità PRT HEHE: difficilmente sarò libero stasera. 4 
RAKIES 3. 
® Rendere la vita difficile a qualcuno, ostacolarlo, angustiarlo. fEX A + 
TR RE 
++ agg. A (di problema, lavoro ecc. ) sin. difficoltoso, arduo, com- 
plicato, complesso, disagevole, pesante, faticoso, laborioso contr. faci- 
le, agevole B | di testo, autore ecc.) sin. complesso, complicato, in- 
comprensibile, astruso contr. facile, chiaro, comprensibile, semplice C 
{ di periodo, situazione ecc.) sin. delicato, grave, pericoloso contr. 
facile, semplice, tranquillo D {| spec. di persona, carattere) sin. 
scostante, inavvicinabile contr. affabile, cordiale E | di persona, di gusti 
ecc.) sin. schizzinoso F sin. dubbio, incerto contr. facile, probabile, 
possibile 4 s.m. sin. ostacolo. 
difficoltà [ dif-fi-col-tà ] s. f. 1 Tessere difficile JR HE: la 
difficoltà di un lavoro TERE 2 ciò che è difficile; ostaco- 
lo, complicazione XE, AME) JERI: superare una difficoltà 
A IR PAXE 3 fatica, sforzo #8, }: digerire con difficoltà IH 
WEHLIN; avere difficoltà nel fare qualcosa {Hib #1) PR HE 
4 obiezione, opposizione 2X{, Sii: ha fatto difficoltà ad ac- 
cettare l'invito. WRA E if. 5 situazione difficile HM; 
essere in difficoltà Xh-F PAK / (spec. pl. ) ristrettezze eco- 
nomiche (#B)fiik. trovarsi in gravi difficoltà. #45 
Hii 
*+— A sin. complessità, problematicità contr. facilità, semplicità B sin. 
problema, scoglio, intralcio, impedimento contr. facilitazione, comodità 
C (spec. pi.) sin. povertà, indigenza contr. ricchezza, prosperità. 
difficoltoso [| dif-fi-col-t6-so ] age. che presenta difficoltà o 
che avviene con difficoltà HH 3E ft), REM: compito difficolto- 
so. REIT 
<— A [di cosa, problema ecc. ) sin. difficile, arduo, faticoso, compli- 
cato contr. facile, agevole, semplice B ( di persona) sin. esigente, in- 
contentabile. 
diffida | dif-fi-da] s. f. (dir. ) avviso col quale si ingiunge a 
qualcuno di astenersi da un dato comportamento o di compiere 
una data attività. #4, 4:18 
+— anig. intimazione, ingiunzione. 
diffidare {dif-fi-dà-re] v. intr. [ aus. avere] non fidarsi A4s{ri 
IE. AAIE.: diffidare degli adulatori AEREE + v.ir. 
( dir. ) iee una diffida Si, frik: diffidare qualcuno dal fare 
qualcosa. REAA ERE 
<> v. in. ‘sin. dubitare, sospettare, 
| dir. ) anlg. ingiungere, intimare. 


diffidente [ dif-fi-dèn-te ] agg. che non si fida degli altri; so- 


temere contr. fidarsi @ v. ir. 
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spettoso. AIA TER , PPRERY 

4—> sin. guardingo, dubbioso, scettico contr. fiducioso. 

diffidenza | dif-fi-dèn-za] s. f. disposizione d'animo di chi è 
diffidente. AR IE , EE 

*— sin. sospetto, sfiducia, dubbio, scetticismo contr. fiducia. 
diffondere | dif-fon-de-re | v. tr. [ coniugato come fondere | 
spargere intorno per largo spazio [A &: i fiori diffondevano un 
intenso profumo XE JLN E MH AR fro £ divulgare, propa- 
gare MA, ff Hh: diffondere una notizia falsa W ti Bi E 
trasmettere fiX HE. la radio ha diffuso un appello Hi &G4&ik 
1-AVA#;. + diffondersi v. intr. pron. 1 spargersi intorno 
per largo spazio TM. : il suono delle campane si diffonde- 
va nell'aria HEERST HA. # divulgarsi, propagarsi H 
ili EHE: le nuove idee si diffusero rapidamente $i UAIR TETE 
HH, 2 dilungarsi nel parlare o nello scrivere ( HHEN H x 
JCK IEE.: diffondersi in chiacchiere. WU] 

4— v.ir. A sin. spandere, emanare, emettere B sin. comunicare, ren- 
dere noto, diramare, annunciare, trasmettere (per radio, televisione 
ecc. ) # v. intr. pron. A sin. spandersi, espandersi B { di idee, notizie e 
sim. ) sin. circolare C sin. soffermarsi, indugiare contr. abbreviare, rias- 
sumere; tagliare corto. 

difforme | dif-for-me] agg. differente, non conforme 4 
REFAH: pareri difformi. RENAK 

4— sin. diverso contr. uguale; conforme. 

difformità [ dif-for-mi-tà ] s. f. l'essere difforme; diversità, 
discordanza A—#,4ff ©: difformità di opinioni. W si W) 
*— sin. differenza, discrepanza, contrasto contr. conformità, concor- 
danza, uniformità. 

diffrattometro | dif-frat-tò-me-tro ] s. m. (fis. ) apparecchio 
che consente, attraverso l’esame della diffrazione dei raggi X, 
di determinare la struttura del reticolo cristallino. {Bit 
diffrazione | dif-fra-ziò-ne ] s. f. (fis. ) cambiamento di dire- 
zione di un raggio di luce o di un'onda acustica che incontra un 
ostacolo o attraversa una fessura. {ři ýt 

diffusione [ dif-fu-fié-ne ] s. f. 1 il diffondere, il diffondersi, 
l'essere diffuso H t, {E Hh: l'inglese è una lingua di larghissi- 
ma diffusione Wih ie — P Ha AMI. 4 distribuzione 5} 
k 41: la diffusione di un giornale IRAI Air 2 (fis.) 
propagazione di una radiazione elettromagnetica (p. e. della 
luce) in molte direzioni (36s (19) 8581 3 (chim. , fis. ) tra- 
sferimento di atomi o di molecole da una parte all'altra di due o 
più sostanze in contatto. (ET. AT FR) H i 

+» [di notizie e sim. ) sin. propagazione, divulgazione. trasmissione. 
diffusivo [dif-fu-fi-vo] agg. che ha la capacità di diffondersi 
IRAP , PEREI: processo diffusivo. (REW EEFE 


diffuso | dif-fù-fo] agg. 1 sparso largamente , propagato I 
Ay, EE: idee molto diffuse PESTE AI; luce dif- 
fusa, che si espande in modo uniforme 8 Hf HJER 2 (non 
com. ) ampio, prolisso JER MJ, EH O diffusamente avv. 
ampiamente, in modo prolisso JCR Ht, Fk Hb: descrivere dif- 
fusamente l'accaduto. (E ig hb AUER E Art 

<— A sin. esteso B ( non com. ) sin. minuzioso, particolareggiato com- 
tr. breve, conciso, stringato. 

diffusore [ dif-fu-[6-re ] s. m. qualunque dispositivo o stru- 
mento che serva a diffondere, a spargere in modo ampio e uni- 
forme un flusso ( luminoso, sonoro ecc. ). HAS Stat ER ak 
PACI Er F AJ I | | 

<—» [in elettroacustica) sin. altoparlante. cassa, cassa acustica. 
difilato [di-fi-là-to| avv. direttamente e celermente fr A HE; 
Huti: corse difilato a casa (b4 Hiag, 4 di seguito, 
senza interruzione FS Hi, At Hh. parlò per due ore difilato 
EAH TNA # agg. dritto, rapido 4 H ff; thik 
ft): andò difilati verso di loro. fbit (kt) Milite. 
4— avv. A sin. subito B sin. ininterrottamente # agg. sin. risoluto. 
difiodonte [di-fio-d6n-te] agg. (zool. ) si dice di mammife- 
ro che ha due dentizioni, una decidua e una permanente, come 
l'uomo. WEF A FLS H 09 

difronte [di-frón-te], o di fronte, avv. davanti, dirimpetto 
fE- Aimi (RX I): abito lì difronte RIETER M ® agg. 
invar. che sta di faccia, dirimpetto; antistante X} HH: la casa 


di fronte. Atii hT 
@ Di fronte a, davanti a Æ- P; stavano uno di fronte all'altro. #& | & 
TAEHAE, 
difterico | dif-tè-ri-co] agg. | pl. m. -ci | 
HRJ: placche difteriche. PAN& BE 
difterite | dif-te-rì-te ] s. f. (med. ) grave malattia infettiva che 
si manifesta con una grave infiammazione delle mucose della 
gola e delle vie respiratorie. HM 
diga [ dìi-ga] s. f. 1 sbarramento artificiale, atto a regolare il 
deflusso di un corso d’acqua, a creare un invaso, oppure a pro- 
teggere un tratto di costa o un porto Hz, H1 2 (fig. ) freno, dife- 
sa, argine [j{90W], if). erigere una diva contro la corru- 
zione. SEHE EIE AI ER 
<>» A anlg. argine, terrapieno, molo; frangiflutti B | fig. ) sin. barnera, 
ostacolo; riparo, protezione. 
digerente [ di-ge-rèn-te ] agg. che digerisce, che serve alla 
digestione HAL RI), ATI: tubo, apparato digerente. (T 
AREA LA 
digeribile | di-ge-ri-bi-le] agg. 1 che si digerisce con facilità 
Hit: cibi digeribili 5 Wi Athy HI 2 (fig. ) tollerabile, 
sopportabile. PJ LIZ), ATLAREZ MM 
+— A sin. leggero contr. indigesto, pesante B ( fig.) sin. accettate 
contr. insopportabile, intollerabile, inaccettabile 
digeribilità |di-ge-ri-bi-li-tà] s. f. l'essere digeribile. nf} ik 
tE, MAL 
digerire |di-ge-ñ-re] v. tr. [io digerisco, tu digerisci ecc. . | 
trasformare gli alimenti in sostanze capaci di essere assimilate 
dall'organismo }}{{t: digerire bene, male \li{thf; HEARR 2 
(fig. , fam. ) sopportare, tollerare 71 3, fi: non poter di- 
gerire una persona IWERBH A4 smaltire, farsi passare Hl 
il iti. digerire la sbornia, la rabbia REI ; W ilhe P HIE k 
3 (chim. ) sottoporre una sostanza a digestione. 4., &f# 
@ Digerire anche il ferro, i sassi, | iperb. ) avere una digestione molto 
facile. (348774538 
+ (fig., fam ) sin. accettare, smaltire, mandare giù. 
digestione [ di-ge-stiò-ne | s. f. 1 il digerire, l'essere digerito 
Mit: digestione facile, buona, lenta $E S MAIALE. e 
{4f 2 (chim. ) decomposizione di sostanze organiche o inoi 
ganiche mediante lungo contatto con reattivi chimici o con mi- 
crorganismi. /&#, 4. ff 
+ sin. pepsi | med. ). 
digestivo [di-ge-sti-vo] agg. che riguarda la digestione {j X 
HAL: disturbo digestivo AEA BR # che aiuta a digerire 4 H) 
ENS: un liquore digestivo FTA +è s.m. bevanda, prepara- 
to che aiuta a digerire. $ Hh ik hi tO 
*+—* agg. sin. peptico (med. ). 
digitale'[di-gi-tà-le] agg. del dito F4ff): impronte digitali 
fa 
digitale’ agg. attinente ai numeri, numerico #5 ft) 7 rappre 
sentato per mezzo di numeri (si contrappone ad analogico) $ 
TWR: orologio digitale, quello in cui l'ora si legge in nu 
meri. Wfir AF 
digitale’ s. f. (bot. ) genere di piante erbacee con foglie lanceo 
late e fiori rossi in grappolo. JEJ i, Hi m 
La parola deriva dall'inglese digital, a sua volta da digit ` cifra 
€ unità numerica’. 
digitalico [di-gi-tà-li-co] agg. e s.m. [pl. m. -ci] si dice di 
farmaco a base di sostanze estratte da piante del genere digitale, 
ad azione cardiotonica. Mj Hb di PEB g aiy Me 
GALILEA OR MINE Ign 
digitalina | di-gi-ta-lì-na | s. f. farmaco digitalico. {Hb iT. 
k ri (DB — pali) ) 
digitare [di-gi-tà-re] v. tr. [io dìgito ecc. | comporre su una 
tastiera ( H F45) k E.: digitare un numero telefonico. ( H] T 
i) him ig 
digitato [ di-gi-tà-to | agg. 1 (zool. ) di animale che ha 
l'estremità delle zampe distinte in più dita ( PP) A +F RI. Fy Al 
f4 2 (bot. ) di foglia composta di elementi a forma di dita { p. 
e. quelle delle fragole). SCAR4ZI ft) ( Un EE fp) 
digitigrado | di-gi-ti-gra-do ] agg. (zool. ) si dice di animale 


| med.) di difterite 
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che cammina poggiando sul suolo soltanto le dita, anziche tutta 
la pianta del piede (p. e. il gatto, il cane). (54) BEITH ( W 
EF) 

digiunare [di-giu-nà-re ] v. intr. [ aus. avere | astenersi dal 
cibo fr, fr. digiunare per protesta. VAT A stri 

++ contr. mangiare 

digiunatore [ di-giu-na-t6-re] s. m. [f. -trice ] chi digiuna; 
chi resiste a lungo senza mangiare. fr A.iii 


digiuno |di-giù-no] agg. 1 che non ha mangiato da un certo 
tempo #ftft) #6 fr): sono digiuno da ieri R MARK F igt 
fr.2(fig. ) privo, sprovvisto $P); essere digiuno di cogni- 
zioni, non sapere. BUDHE 

<—+ A anig. affamato contr. sazio, satollo B | fig. ) sin. mancante con- 
tr. fomito. provvisto 


digiuno s. m. 1 il digiunare #* fr, tft; digiuno completo, 
parziale EEA ft, Ac At fr; osservare il digiuno SP ia; 
rompere il digiuno, ricominciare a mangiare dopo aver digiunato 
Fs: digiuno forzato, non volontario BE l4f i 2 (fig. ) lunga 
privazione di una cosa desiderata it‘, kE: tenere a digiuno 
di notizie. {E KATANA 
@ A digiuno, senza aver mangiato, a stomaco vuoto $H: medicina da 
prendere a digiuno. SER #5% 
«+ A sin. astinenza. dieta B (fig. ) sim. privazione, mancanza. 
digiuno s.m. (anat. ) il tratto di intestino tenue che va dal 
duodeno all’ileo. == 
diglossia [ di-glos-sì-a] s. f. (ling. ) forma particolare di bi- 
linguismo, che si ha quando l’uso delle due lingue, non essendo 
esse di pari prestigio socioculturale, viene alternato a seconda 
delle circostanze e dei contesti. UH H (RTEA 1t è Bh 
AR RR EENET) 
dignità | di-gni-tà) s. f. 1 nobiltà morale che deriva all'uomo 
dalla sua natura, dalle sue qualità; il rispetto che egli ha di sé e 
suscita negli altri in virtù di tale sua condizione Rf}, #{ Ut. 
comportarsi con dignità X 1HE; una persona priva di dignità 
iS AMA. difendere la propria dignità #47 H Co 4 
decoro, rispettabilità JE W, JE)": la dignità di un'istituzione JE 
FERIRE 2 grado, ufficio elevato È iit, H: dignità cardina- 
lizia. ETÀ FAM) FEAR PINA 
4+ A sin. onore, rispettabilità. amor proprio, orgoglio contr. bassez- 
za, abiezione B sin. carica, ufficio. 
dignitario { di-gni-tà-rio | s. m. chi è investito di una dignità 
PH. & A. dignirario di un ordine cavalleresco. Si $: PA M) $ 
AH 
dignitoso { di-gni-t6-so] agg. 1 che si comporta con dignità 
Wien, Gi). persona dignitosa pautr 2 che rivela dignità 
ERJ IE Ei: un contegno dignitoso & HKE JE i 4 decoroso 
[kit]. vivere in modo dignitoso vi # {Aff OD digni- 
tosamente avv. 
4— A [di comportamento e sim. ) sin. decoroso, distinto, serio contr. 
indecoroso, indegno B | di abitazione, lavoro ecc. | sin. decente, ac- 
cettabile contr. indecoroso, inaccettabile. 
digradare [ di-gra-dà-re ] v. intr. [ aus. avere ] abbassarsi a 
poco a poco If}: la collina digrada verso il mare aisle] 
WEA (fig. ) scemare d'intensità, attenuarsi, sfu- 
mare EM. . suoni, luci che vanno digradando. W35) 
(DEE) 
<— A sin. scendere, degradare contr. salire B | fig.) sin. diminuire, 
scemare. 
digramma | di-gràm-ma] s. m. [pl. -mi] gruppo di due let- 
tere che rappresentano un solo suono (p.e. ch in pochi). ff 
FEC UN pochi ‘|! ft) ch) 
digressione | di-gres-siò-ne ] s. f. il deviare dall'argomento 
del discorso; divagazione # Wi; f &: fare una digressione. 
ici s ' a 
+‘+—> sin. variazione, parentesi. 
digrignare | di-gri-gnà-re |] v. tr. far rumore con i denti 
muovendo le mascelle ( [H# Fabi) hé 4,84. il cane rin- 
ghiava e digrignava. MAIHE TER, 
diktat [ /dik'tat/ | s. m. invar. (fed. ) ordine, imposizione a 
cui si deve ubbidire senza discutere. (SM FARD) WA, at 


Para 
oi < 


dilagare | di-la-gà-re | v. intr. | io dilàgo, tu dilàghi ecc. ; 
aus. avere] 1 detto di acque, espandersi sul terreno formando 
come un lago (K3) W, ii: il fiume dilagò per la cam- 
pagna îu[yk}t T HF, 2 (fig. ) diffondersi ampiamente e con 
rapidità ( detto di cose negative) ( a AEX) Pi, Sd, 
l'epidemia dilaga. Wii 1% 1E fE BHE, 
<— A sin. tracimare B ( fig.) sin. propagarsi, prendere piede, attec- 
chire, allignare contr. spegnersi, regredire. 
dilaniare [ di-la-nià-re] v. tr. [ io dilànio ecc. | fare a pezzi, 
a brandelli 4h KH. fu dilaniato dall'esplosione Wi KE HB H 
# (fig. ) tormentare, straziare {W'%f tr, Dri: essere dilaniato 
dalla gelosia. A mf TE 
<—» A sin. lacerare, smembrare, sbranare B ( fig. ) sin. straziare con- 
tr. rallegrare, allietare. 
dilapidare [ di-la-pi-dà-re ] v. in [io dilàpido ecc. ] sperpe- 
rare, dissipare PEI, {TX {E W: dilapidare un'eredità. FEE 
iu” 
<+ sin. scialacquare contr. risparmiare. 
La voce latina dilapidare era composta di di( s) - ' dis-’ e un deriva- 
to di {pis -idis ‘ pietra' e significava propriamente ‘gettare qua e 
là come pietre’. chi spende senza misura, infatti, butta via il denaro 
come fosse una cosa senza valore. 
dilapidatore [ di-la-pi-da-t6-re | agg. e s. m. |f. 
(non com. ) che/chi dilapida. HWH; FEA 
<-> sin. dissipatore, scialacquatore, sprecone, sciupone contr. 
economo, risparmiatore. 
dilatabile [ di-la-tà-bi-le] agg. che si può dilatare. “J [AK 
RE Eai 
dilatabilità | di-la-ta-bi-li-tà] s. f. Vessere dilatabile. WEHKTE. 
P kft 
dilatare | di-la-tà-re ] v. tr. far aumentare di dimensioni; allar- 
gare, estendere (anche fig. ) (Eh, {Ep ik. il calore dilata i 
metalli $ ANHE]; dilatare il campo dei propri interessi 4 
KACA AGE] + dilatarsi v. bur. pron. crescere di 
dimensioni; allargarsi, estendersi EHK, Į KR: le pupille si dila- 
tano al buio. WFL P HOK o 
+— sin. ampliare, ingrandire, gonfiare; accrescere, aumentare contr. 
restringere, ridurre, contrarre. 
dilatato | di-la-tà-to] agg. che ha subito una dilatazione. WHK 
W, P SK) 
dilatatore [ di-la-ta-t6-re | s. m. (med. ) strumento per dila- 
tare strutture cave del corpo JK ft: dilatatore ostetrico. 1} 
BE AID ka 
dilatazione [ di-la-ta-zi6-ne | s. f. il dilatare, il dilatarsi, 
l'essere dilatato lE IK, 9" XA #4 (fisiol. ) apertura del collo 
dell'utero al momento del parto. (FRED Frs sk JF 
<+— sin, allargamento, ampliamento, estensione, espansione; accre- 
scimento contr. restringimento, riduzione, contrazione. 
dilatorio [ di-la-tò-rio ] agg. che tende a dilazionare, a prolun- 
gare nel tempo ARIRIH WEEN: manovra dilatoria. paR 
<—» sin. moratorio. 
dilavato [ di-la-và-to] agg. 1 eroso dalle acque Phi}; rocce 
dilavate Piet #47 2 (fig. ) sbiadito, smorto #0 {5 H, t A 
1). colore dilavato. WEWE {A 
+» A sin. eroso, consumato B { fig. ) sin. pallido, scolorito contr. co- 
lorito, vivace. 
dilazionabile [ di-la-zio-nà-bi-le ] agg. che può essere dila- 
zionato {Rf , EH). pagamento dilazionabile. SERA] x 
dilazionare [ di-la-zio-nà-re ] v. ir. [io dilaziéno ecc. | 
rimandare ad altro tempo; differire, prorogare #E3R , 1E]: dila- 
zionare una scadenza. 4E K WHER 
<—» sin. rinviare, procrastinare (left. ) contr. anticipare. 
dilazione [ di-la-zié-ne ] s. f. differimento nel tempo; rinvio, 
proroga if , E#}] . chiedere una dilazione di pagamento. X-K 
GEAR 
<— sin. differimento, procrastinazione | lett. ). 
dileggiare [ di-leg-già-re] v. tr. [io diléggio ecc. ] deridere, 
schernire, insultare. WA, ULI 
+—+ sin. beffare, canzonare, prendere in giro, motteggiare, beffarsi, ir- 


-trice | 
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ridere (lett |. 


dileggio | di- leg-gio ] s.m. il dileggiare; derisione, schermo 
WIR, VLA: un sorriso di dileggio MR, VR (spec. pi. ) le 
parole o gli atti con cui si dileggia TEA AJG HS, VA BILE 


esporsi ai dileggi della folla. HERAK RL) 
+-+ sin. beffa, burla, canzonatura, motteggio, irrisione. 


dileguare | di-le-guà-re ] v. ir. [io diléguo ecc. | (lem.) di- 
sperdere, far sparire ( anche fig. ) SK, {Ei A: il vento dileguò 
le nubi K z; dileguare i sospetti WU RE 2 ® v. intr. 
[ aus. essere ], dileguarsi v. intr. pron. disperdersi , sparire 
( anche fig. ) n HA: i dubbi sono ormai dileguati. REAL 
HAI 2 RX - 


+ v. intr. pron. sin. scomparire, allontanarsi, dissolversi, svanire. 
dilemma [ di-lèem-ma ) s. m. | pl. -mi] problema di difficile 
soluzione; situazione in cui si è costretti a scegliere tra due al- 
ternative (HiB PEHI) 18. trovarsi di fronte a un dilemma. 
iti HE 

<+— sin. aut aut, bivio, scelta; antinomia. 

dilettante | di-let-tàn-te] agg. e s. m. e f. 1 che/chi svolge 
un'attività, spec. sportiva o artistica, per diletto e non per pro- 
fessione EE EAA AN; VAT. recitare in una com- 
pagnia di dilettanti {FI a H HA R AR 2 ( spreg. ) che/chi 
dimostra in un'attività insufficiente preparazione. #b{7ft); [5 
I, AMT 

+— A sin. amatore, cultore, appassionato contr. professionista, inten- 
ditore, specialista B { spreg.) sin. inesperto, incompetente, princi- 
piante contr. esperto, maestro, veterano. 


dilettantesco |di-let-tan-té-sco] agg. | pl. m. -schi | 
(spreg. ) da dilettante. RAY, SHITE 
<—» sin. dilettantistico contr. professionistico. 
dilettantismo | di-let-tan-ti-{mo ] s. m. 1 il praticare 


un'attività sportiva da dilettante y {4 f ja 3) 2 (spreg. ) at- 
teggiamento da dilettante. i FIER 

*— A anig. hobby, passatempo, passione contr. professionismo B 
| spreg. } sin. faciloneria, pressappochismo, improvvisazione, incompe- 
tenza contr. competenza, esperienza, professionalità. 


dilettantistico [ di-let-tan-tì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] 1 di 
dilettante; fatto, praticato da dilettanti RETE: 

sport dilettantistico Wks] 2 (spreg. ) dilettantesco 5 
iTi, Æ mT D dilettantisticamente avv. 

<-> A contr. professionistico B { spreg. ) sin. dilettantesco, improvvi- 
sato. 

dilettare [di-let-tà-re | v. tr. [ io dilètto ecc. | procurare dilet- 
to; piacere, divertire {H >, {Etki ; dilettare la vista, i sensi 
TSE LIE RAYA ® dilettarsi v. inr. 
pron. provare diletto A FI) fu De, RE FI fr t 4 dedicarsi a 
un’attività per diletto $Æ, iR: dilettarsi di pittura. # & 
LET] {9} 

<*—» sin. allietare, deliziare, rallegrare contr. annoiare, affliggere, sec- 
care, scocciare | fam. ). 

dilettevole | di-let-té-vo-le ] ABR. che dà diletto; piacevole & 
Atti]. lettura dilettevole 4 FA a BE IiE Hy # s.m. ciò che 
dà diletto SAMI: unire l'utile al dilettevole (E 3: 
PERE OD dilettevolmente avv. 

<—» sin. divertente, ameno, gradevole, gradito contr. fastidioso, noio- 
so, spiacevole, sgradevole, seccante. 


diletto '[ di-lèt-to] agg. molto caro, 

H, HER: figlio diletto. EMIL 

+— sin. prediletto, benvoluto contr. detestato, odiato. 

diletto” s.m. 1 sentimento d’intima gioia e soddisfazione; pia- 

cere TRA: if: provare, sentire diletto a (nel) fare qualcosa 

Fo 2 (non com. ) ciò che dà piacere RÈR, MR: la 

filatelia è il suo diletto. Mp ILABAS RE hf, 

® Per diletto, per divertimento, ricreazione, svago (FAR, tE iBS: 
viaggiare per diletto. Aik FEE ft) A RHI TARY 

<— A sin. godimento, gusto, delizia, sollazzo contr. fastidio, noia, 

disgusto B | non com. ) sin. hobby, svago. 

dilettoso [4di-let-t6-so] agg. (lett. ) piacevole; amato, caro 

SA MIRI DARLE 19, #1) D dilettosamente 


Abr. 


teneramente amato Ù% 


diligente [di-li-gèn-te] agg. 1 che lavora, opera con diligen- 


za enne: impiegato diligente {AEREI 2 fa- 
to con diligenza, con accuratezza 5 Bf, RU RESI: un 
lavoro diligente WAHI CHE D diligentemente avv. 
+— A sin. laborioso, meticoloso, zelante, coscienzioso, solerte, ope- 
roso contr. negligente, disattento, sbadato B sin. accurato, preciso. 
rigoroso, esatto contr. inesatto, impreciso, confuso 

diligenza’ [di-li-gèn-za ] s. f. esattezza, attenzione, cura 
scrupolosa nell'eseguire un lavoro, un incarico. Sifit , MATE 
4— sin. accuratezza, precisione, scrupolo, labonosità, coscienziosità . 
meticolosità, solerzia contr. negligenza, disattenzione, distrazione, sba- 
dataggine. 


diligenza’ s. f. grande carrozza pubblica a cavalli, un tempo 
adibita al trasporto di viaggiatori, bagagli e posta. (IABTfR9) > 
EIE SEA | 

<—+ gener. carrozza, corriera. 

diluente | di-lu-èn-te] agg. e s.m. (chim. ) si dice di liquido 
aggiunto a una soluzione per diminuire la concentrazione del so- 
luto. KEFEN; PEFEA 

4— sin. solvente. 

diluire [ di-lu-i-re] v. ir. [ io diluiîsco, tu diluisci ecc. | rende 
re meno densa, meno concentrata una sostanza liquida; allun- 
gare MIR, ME: diluire una soluzione. Mi Fi 

<—» contr. concentrare, addensare. 
diluizione | di-lu-i-ziò-ne ] s. f. il diluire, 
DR, FE 


4—> sin. allungamento contr. concentrazione, addensamento. 


dilungarsi [ di-lun-gàr-si ] v. intr. pron. | io mi dilùngo, tu ti 
dilùnghi ecc. | trattare troppo diffusamente una questione; an 
dare per le lunghe ( XÈ HHR) bLIGAR |: dilungarsi su un 
argomento. {E #Rkiatiaypa— ia 
<+—+ sin. soffermarsi, indugiare contr. abbreviare, riassumere. 
diluviale { di-lu-vià-le] agg. 1 (lett. ) relativo al diluvio uni 
versale ( ba - Miti ici) KEKA, HEKS 
if) 2 ( estens. ) torrenziale SM REM, E]: pioggia dilu 
viale. WC XKR, 
diluviare [ di-lu-vià-re ] v. intr. | dilùvia; aus. essere o 
avere | 1 (usato impers. ) piovere a lungo e abbondantemente 
Xi: ha (è) diluviato tutta la notte F { —ARIMARI. 2 
(fig. ) arrivare in gran quantità, susseguirsi a ritmo ininterrotto 
Manfr F: diluviavano gli improperi. 883 Ti he Hb 
Pie 
<>» gener. piovere. 
diluvio | di-lù-vio ] s. m. 1 pioggia che cade per lungo tempo e 
a dirotto SARE - è venuto giù il diluvio! WEK 
Fiji! 2 (fig. ) grande abbondanza, grande quantità X#, A 
ftt; un diluvio di applausi. — PE H A 
<-> A sin. nubifragio: scroscio, rovescio B | di proteste, applaus: 
ecc. | sin. mucchio, caterva, profusione, profluvio, infinità. 
DO Il diluvio universale fu il cataclisma con cui, secondo la Bibbia 
{Genesi 6-8), Dio puni la malvagità degli uomini salvando so! 
tanto Noè e i suoi familiari. Racconti simili si riscontrano in testi assiro 
babilonesi, indiani e cinesi. 
dimagrante [ di-ma-gràn-te ] agg. che fa dimagrire; che 
serve a ridurre l'eccesso di peso WIE RI: dieta, cura dimagran- 
te. (EHE AEBITX Ér EFT A 
dimagrimento [|di-ma-gri-mén-to] s. m. il 
l'essere dimagrito. (E Et, ECE ) MA 
— sin. snellimento contr. ingrassamento. 
dimagrire v. tr. [io dimagrîsco, tu dimagrisci ecc. | v. tr. 
rendere o far sembrare magro, più magro, meno grasso fi Fi , 
(Ei: i vestiti scuri dimagriscono {LAI {E Angra 
¢ v. intr. [| aus. essere] diventare magro, più magro, meno 
grasso A EME, EI E) MH: fare una dieta per dimagrire 
NIE FIAUERIIK®; dimagrire di tre chili. 38 = 
<—» v. fr. sin. smagrire, snellire | spec. di abiti) contr. ingrossare, in- 
grassare # v. inir. sin. deperire, smagrire contr. ingrassare, ingrossar- 
si. 


l'essere diluito. ñi 


dimagrire. 


dimenare | di-me-nà-re ] v. ir. [ io diméno ecc. | muovere in 
qua e in là parti del corpo; agitare, scuotere E5), A5]: dime- 
nare le braccia #és}}F{ ® dimenarsi v. rifl. muoversi in mo- 
do agitato; dibattersi f24)( RF IE F): dimenarsi come un 


pazzo. (RITHE FIER 
4—> v. tr. sin. agitare, dondolare ® v. nifi. sin. agitarsi, divincolarsi, 
Lontorcersi, 
dimensionamento | di-men-sio-na-mén-to ] s. m. il dimen- 
sionare, l'essere dimensionato. @EKR i} 
dimensionare | di-men-sio-nà-re ] v. tr. [ io dimensidno 
ecc. | stabilire le dimensioni di qualcosa #ER sf: dimensionare 
un impianto. ti He ARR 
<->» sin. proporzionare. 
dimensione [ di-men-sié-ne |] s. f 1 ciascuna delle misure che 
nello spazio determinano l'estensione di un corpo (lunghezza, 
larghezza, altezza) Rf ( KIE, WE, MSF) 2 (estens. ) 
grandezza, misura, proporzione K/h, ADR. un'azienda di 
grandi dimensioni — Z WGR KAS k 3 (fig. ) complesso di 
valori ft: la dimensione cristiana del Manzoni Wit IE PE ih 
SER) EEE misura, forma giusta di vita 1E a t 
E A A x: trovare la propria dimensione. PNE S A GE 
IHJ F 
@ / dimensione d'uomo, | fig. ) si dice di un ambiente strutturato in tun- 
zione delle esigenze degli uomini che vi devono vivere. ( FAS) E6 
ARES RI 
<->» A sin. grandezza, misura, estensione B | estens. ) sin. valore, 
mole, entità, importanza, portata, peso, rilievo. 
dimenticanza {di-men-ti-càn-za ] s. f. 1 il dimenticare, il di- 
menticarsi Ai, 4] 2 difetto di memoria tic: non fare 
qualcosa per dimenticanza Yt y ib ft H- A mancanza conse- 
guente al fatto di essersi dimenticato di qualcosa 2}, gif: una 
dimenticanza imperdonabile. 4-0] IE im oi de 
+ A sin. amnesia, lacuna, smemorataggine, oblio ( left. ) contr. me- 
moria, ricordo B sin. distrazione, disattenzione. negligenza contr. at- 
tenzione. 
dimenticare | di-men-ti-cà-re ] v. tn [ io diméntico, tu 
dimentichi ecc. | 1 cessare di ricordare, non ricordare più Xiu, 
kl. dimenticare un nome, un indirizzo it — tA kit 
‘[NHhhk 2 lasciare qualcosa in un luogo per distrazione o disat- 
tenzione #&f FP, Til: dimenticare l'ombrello a casa Wiji 
TER E 3 perdonare iii, 4. dimenticare le offese Fih 
KAJA JU 4 trascurare ZE, ZA: dimenticare i propri doveri 
NA LX + dimenticarsi v. intr. pron. non ricordarsi 
Tie i: dimenticarsi di un impegno, di dire qualcosa. Xy 
iI PERRE RICA 
<—+ A sin. scordare, obliare | /ett ) contr. ricordare, rammentare B 
sin. scordare, lasciare C sin. perdonare, condonare D sin. tralasciare. 
In latino il verbo dementicare era iterativo di dementare ' uscir di 
senno’, derivato di méns méntis ' mente, memoria’. 
dimenticatoio | di-men-ti-ca-t6-io ] s. m. (scherz. ) luogo 
immaginario dove andrebbe a finire tutto ciò che si dimentica iH 
io. (RRE) AE BRA: cadere, finire nel dimenticatoio. 
CRESPI ARIAL 
dimentico | di-mén-ti-co] agg. [pl. m. -chi] (lett. ) 1 che 
si dimentica, che si è dimenticato ic H9, mH]: dimentico 
del torto ricevuto io TIMER) Ji 2 (estens. ) noncurante 4% 
(EFAJ, AERAJ: dimentico di tutto. Xit KARET 
<«—> A sin. immemore, smemorato B ( estens. ) sin. trascurato, distrat- 
io contr. attento, 


dimesso | di-més-so ] agg. umile, sottomesso; modesto ij! 
1), RIM: atteggiamento dimesso Æ ME ikat. abito dimesso, 
povero e trasandato EM; voce dimessa, fioca {#55 pt AT 
it stile dimesso, semplice # SE #4) % £ O dimessamente 
UVY, 
<-» sin. semplice, disadomo contr. orgoglioso; elegante. 
dimestichezza | di-me-sti-chéz-za ] familiarità, confidenza ¥ 
VRE: entrare in dimestichezza con qualcuno SARRA 
#4 pratica 4% , ii BE. avere dimestichezza con i motori. E 
Ze ALASE AFERE 
<-» A sin. intimità, amicizia contr. estraneità B sin. esperienza, abilità 
contr. inesperienza 
dimetro | dì-me-tro ] s.m. nella metrica classica, verso costi- 
tuito da due metri, cioè quattro piedi. Hit, Ri 
® Dimetro giambico, quello composto da due metri giambici. W — 
Stia 


dimettere [di-met-te-re] v. tr. [ coniugato come mettere ] 
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lasciar andare, far uscire (da ospedali o carceri) f&# Be, tE Hi 

XK: dimettere un ricoverato ibi AH # dimettersi v. rifl. 

abbandonare volontariamente un ufficio, una carica, un impiego 

WH: dimettersi da presidente. WEA ENH 

<«- v. tr. sin. rilasciare. congedare, accomiatare contr. ricevere, ac- 

cogliere. ricoverare. arrestare # v. rifl. sin. dare le dimissioni, licenziar- 

si, ritirarsi. 

dimezzamento [di-mez-za-mén-to] s. m. il dimezzare, 

l'essere dimezzato. PA PJÆ ; RD 

*—» contr. raddoppiamento, raddoppio, duplicazione. 

dimezzare [ di-me3z-3zà-re] v. tr. [ io dimèzzo ecc. ] 1 divide- 

re una cosa in due metà 4} AP 2 ridurre della metà h/b — 

E: dimezzare le spese. {PH b- + 

4—> sin. smezzare contr. raddoppiare, duplicare. 

dimidiato [ di-mi-dià-to] agg. (lett. ) dimezzato; mancante 

di una metà, di una parte consistente. 4} Wj- f , dz —E ii 

diminuendo | di-mi-nu-èn-do] s. m. (mus. ) indicazione che 

prescrive una graduale diminuzione della intensità sonora 

nell'eseguire un brano. y5 ( ER ARF ) 

«— sin. decrescendo contr. crescendo. 

diminuire | di-mi-nu-i-re] v. tr. [io diminuìsco, tu diminuisci 

ecc. ] rendere minore di quantità, di dimensioni, di numero; ri- 

durre Wb Myk: diminuire il prezzo, le tasse whit , MERI: di- 

minuire le pretese W/V EGR ® v. intr. | aus. essere] decre- 

scere, diventare minore M/b @i&: il caldo è diminuito KH 

BARS ; diminuire di peso, di valore. WE ; ktt 

© Diminuire le maglie, nei lavori ai ferri o all'uncinetto, calarle. ( RiR) 
rit 

+ v.ir. sin. calare. rimpicciolire, accorciare, abbreviare. attenuare, 

attutire, mitigare contr. aumentare, accrescere, ingrandire @ v. intr. 

sin. ridursi, calare contr. crescere, aumentare. 

diminuito [ di-mi-nu-ì-to ] agg. reso minore, ridotto. yk /b 

1), SAURA 

diminutivo [ di-mi-nu-ti-vo] agg. atto a diminuire y -b f#}, 

SARA) è s.m. (ling. ) forma alterata di un sostantivo o di un 

aggettivo, che esprime un’idea di piccolo, ridotto, limitato; si 

ottiene mediante l'aggiunta di un suffisso diminutivo (p. e. ve- 

stito/ vestitino, armadio/armadietto, caro/carino, stupido/ stu- 

pidello). sii], WEEK 

@ Suffisso diminutivo, (ling. ) quello che si aggiunge a una parola per 
indicare una diminuzione quantitativa o per esprimere un particolare 
valore affettivo (p.e. -ino, -&tto, -èllo). hi5 rà) BIRTA 

<—» s.m. contr. accrescitivo. 

diminuzione [ di-mi-nu-zié-ne ] s. f. il diminuire, l'essere di- 

minuito; riduzione W/l, 4: diminuzione dei prezzi. Rifir 

<«— sin. calo, decremento, abbassamento. attenuazione, mitigazione, 

moderazione contr. aumento, accrescimento, crescita, incremento, in- 

grandimento. 

dimissionamento [di-mis-sio-na-mén-to] s. m. il dimis- 

sionare; esonero da un incarico, licenziamento. IP, fe 

dimissionare [di-mis-sio-nà-re ] v. tr. [ io dimissiéno ecc. | 

( burocr. ) dimettere, licenziare. SH} , fi 

+<— sin. esonerare contr. assumere, insediare, 

dimissionario [di-mis-sio-nà-rio] agg. che ha dato le dimis- 


sioni FW RI, RERS 1: governo dimissionario. HEH REE f) 
DA Fi 


4— contr. in carica. 
dimissione [ di-mis-sié-ne] s. f. 1 il dimettere, l'essere di- 
messo iH Bt; 11%: la dimissione di un degente AM 2 
(spec. pi. ) rinuncia formale a una carica, a un ufficio, a un 
impiego #{H; presentare, rassegnare le dimissioni WHEN, 
FE lettera di dimissioni. IUE 
<+—» (spec. pl. ) sin. licenziamento. 
dimodoché [ di-mo-do-ché], o di modo che, cong. in mo- 
do tale che, in maniera che, cosicché. Vfif 
dimora [di-mò-ra] s. f. luogo in cui una persona abita {E FF . 
stabilire la propria dimora in città {FR % 4 casa, abita- 
zione # {}K&:; una dimora signorile. WE 
® L'ultima, l'estrema dimora, (fig.) la tomba. i#% 
Mettere a dimora una pianta, | agr. ) collocarla nel terreno perché vi 
rimanga definitivamente. &#+5% 
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Non avere fissa dimora, essere nomade. | scherz. | viaggiare conti- 
nuamente. EAER: ART 
+—» sin. residenza, sede; alloggio, domicilio. 
dimorare [ di-mo-rà-re ] v. intr. [ io dimòro ecc. ; aus. 
avere | abitare per un periodo più o meno lungo in un luogo fi 
{E: dimorare a Firenze, in una piccola casa. (ETE E fep; 
tie tha E 
+— sin. alloggiare, risiedere, soggiornare, vivere. 
dimorfismo | di-mor-fi-[mo ] s. m. 1 (biol. ) esistenza di 
due forme distinte in una medesima specie animale o vegetale — 
STE, ZJE HE: dimorfismo sessuale WITE M S., HEHE JE] ik 2 
{ chim. , min. ) M di alcune sostanze di cristallizzare in 
due forme diverse. ALA ;([almi) HE 
© Dimorfismo stagionale, differenza di aspetto esterno che presentano 
alcuni animali tra estate e inverno. | HERI) AEE Tp aE EA 
dimostrabile [ di-mo-strà-bi-le] agg. che si può dimostrare. 
AJ ie LE), PT AE HE E) 
<> sin. documentabile, verificabile. attestabile, certiticabile contr. in- 
dimostrabile. 
dimostrabilità [ di-mo-stra-bi-li-tà ] s. £ l'essere dimostrabi- 
fit ue, o AIHE 
dimostrante | di-mo-stràn-te | agg. es. m. ef. che/chi pren- 
de parte a una dimostrazione pubblica &IWif ra kl) Fira 
RA: il corteo dei dimostranti. Wij:rBtg.{Kh 
4— sin. manifestante. 
dimostrare [di-mo-strà-re ] v. tr. [io dimóstro ecc. | 1 ren- 
dere palese con atti, parole o segni #ĦH, Æ7R: dimostrare af- 
fetto, interesse IRIE AARAT-A7 MB; dimostrare di sa- 
pere RIRN detto di cose, essere indizio, prova di gale 
sa hl HH Ed; parole che dimostrano malafede 141 }KiWFYLJK 
(GIA 2 provare con ragionamenti, dati di fatto o Aaa kaaa 
la verità, l'esattezza di qualcosa }ġiik: dimostrare una tesi }& ik 
— N 3 spiegare, illustrare, far vedere iH HH, $t fE.: dimo- 
strare il funzionamento di un congegno iH AH EE A myope 4 
( assol. ) fare una dimostrazione pubblica #5{7 /RIRUFIÎT: di- 
mostrare contro la guerra, per la pace HF RARR fit: 
APF RAUT + dimostrarsi v. rifl. manifestarsi, rive- 
larsi ÆHIH( HG). WR: dimostrarsi un incosciente. RHAG 
-ARA DELIA 
® Come volevasi dimostrare, formula con la quale si conclude una di- 
mostrazione scientifica. anche, espressione con cui si sottolinea un 
esito scontato, prevedibile, ESA frl 
+-+ v.ir. A sin. mostrare, manitestare, esprimere, palesare contr. ce- 
lare, nascondere, occultare B sin. provare contr. confutare C sin. de- 
scrivere D | assoli. ) sin. manifestare # v. rif. sin. apparire, mostrarsi, 
palesarsi. 


dimostrativo [ di-mo-stra-ti-vo] agg. 1 atto a dimostrare, di 
dimostrazione iH IHi 36/1): azione dimostrativa PES AEM: 
fare qualcosa a scopo dimostrativo H GU MW E E 2 
( gramm. ) si dice di aggettivo o pronome col quale si indica la 
vicinanza o la lontananza, nello spazio o nel tempo, di un og- 
getto o di una persona rispetto a chi parla o a chi ascolta (p. e. 
questo libro, quel giornale). (EFi REDIERE 
dimostratore [ di-mo-stra-té-re] s. m. [f. -trice] chi, per 
mestiere, spiega e prova al pubblico le qualità e il modo d’uso 
di un prodotto da vendere ( fi ih WHI) HERA: dimostratore di 
elettrodomestici. EIA 
dimostrazione [ di-mo-stra-zié-ne ] s. f. 1 manifestazione di 
un sentimento, una qualità; prova, attestazione #f#, 4: di- 
mostrazione d'affetto, di forza RRE , ERJ] 2 il provare 
mediante un ragionamento la verità di una tesi, di un assunto j{ 
WE EEH 3 illustrazione e prova pratica al pubblico di prodotti 
da vendere ( Rf ah) nl A 4 manifestazione pubblica con 
assemblee, comizi, cortei x Rif íT: dimostrazione per la 
pace, di disoccupati H-PASTTRI A BF T AVI TRI 
Uff 5 manifestazione sportiva non agonistica {EX{HUE{k ff & 
i. una dimostrazione di judo, Zi #6 
® Dimostrazione per assurdo, che prova la verità di una tesi mostrando 
le conseguenze false a cui condurrebbe l'ammettere come vera la tesi 
opposta. Rig, mitik 
+ A sin. manifestazione, segno, segnale, indizio B { di una tesi e 
sim.) sin. prova, giustificazione; | spec. scientifica) esperimento, pro- 


va C | di protesta, solidarietà ecc.) sin. manifestazione, assemblea. 
comizio, corteo. 

dina | dì-na] s. f. (fis. ) unità di forza nel sistema cgs, pari a 
la forza che imprime alla massa di un grammo l'accelerazione di 
un centimetro al secondo per secondo. ikKB]( Jefi) 
dinamica |di-nà-mi-ca] s. f 1 (fis. ) parte della meccanici 
che studia il moto dei corpi in relazione alle forze che lo produ 


cono JJZ, S 1" 2 (fig. ) movimento, successione, sviluppo 
iz 5) AIR): la dinamica di e fatto f gia Fi. 


dinamiche sociali, economiche 41 Egi ak aA 3 (mus. 
aspetto della frase musicale che riguarda l'intensità Fe suono , 
indipendentemente dall’accentuazione ritmica. Ji; HEE TAE 
<— [fig.) sin. svolgimento, successione, andamento. 
| principi della dinamica sono. 1) un corpo persevera nel suo stati 
di quiete o di moto rettilineo uniforme, finche non interviene una 
causa esterna che lo modifica | principio di inerzia) 2) ogni variazione d! 
moto è proporzionale all'intensità della forza agente e avviene in direzione 
di essa; 3) a ogni azione corrisponde una reazione uguale e contrara 
| principio di azione e reazione). 
dinamicità | di-na-mi-ci-tà ] s. £ dinamismo. 5J; F2 
<-> sin. vivacità, attivismo contr. lentezza, fiacchezza. 
dinamico | di-nà-mi-co] agg. [ pl. m. -ci| 1 (fis. ) relativo 
alla dinamica 5) JJH, sh JA]: fenomeno dinamico JJ AL 
2 (fig. ) dotato di vitalità, energia, movimento; non statico {; 
RIE AA: vita dinamica LIKE O di- 
namicamente avv. l da un punto di vista dinamico JES) JJ 
|} 2 con dinamismo. #41): Hi 
@ Segni dinamici, | mus.) quelli che indicano le varie gradazioni d 
intensità sonora in un pezzo musicale, 315 
+—» A (fis.) contr. statico B ( fg.) sin. attivo, energico, vitale. 
vivace, efficiente, operoso, alacre, solerte contr. statico, immobile. 
inerte, lento, fiacco, pigro. 


dinamismo | di-na-mì-fmo] s. m. qualità di chi o di ciò che 


è dinamico #i JJ; Fh: il dinamismo della vita moderna. Feni 
WWIE i 
<—» sin. dinamicità, energia, vitalità, vivacità contr. immobilismo. 


immobilità, inerzia, lentezza. 
dinamitardo | di-na-mi-tàr-do ] agg. compiuto con la dina- 
mite o con altro esplosivo fi# HEH AJ: arentato dinamitardo 
EHEAR ITS ® s.m. [f -a] chi compie attentati con 
esplosivi. WE FHE Y AR MA 
+> s m. sin. terrorista. 
dinamite [ di-na-mì-te | s. f. sostanza esplosiva di grande po 
tenza, a base di nitroglicerina. FEŻ} 
<—» gener. esplosivo. 

La parola fu coniata nel 1867 da A. Nobel, inventore dell'esplosivo 
E sul fondamento della parla greca dynamis ‘forza. potenza’ 


dinamo | dì-na-mo ] s. f. invar. macchina elettrica rotante che 
trasforma l'energia meccanica in energia elettrica a tensione con 
tinua. ( A.) REI 
<«— anlg. generatore. 
La dinamo è costituita essenzialmente da un induttore fisso | sta- 
tore) che crea un campo magnetico nel quale ruota l'indatto | ro- 
tore), nel cui avvolgimento, collegato a un collettore, si genera per indu- 
zione una forza elettromotrice, 
dinamo- primo elemento di parole arpan che AN a 
‘forza, energia’ (dinamometro). (HUS ia i A, ER bh 
Edit") 
dinamometro [ di-na-mò-me-tro ] s. m. (fis. ) strumento che 
misura l'intensità di una forza. W HF; JPE it 
dinanzi [ di-nàn-zi], o dinnanzi, avv. davanti, avanti [A]}jlj. 
{E TA]: guardare dinanzi Wifi ® prep. innanzi, davanti; di 
fronte, dirimpetto (si unisce ai nomi per mezzo della prep. a) 
fil: guardava dinanzi a sé fb CITE. + agg. in- 
=i che è davanti, di fronte Hijifjft}]: la casa dinanzi. Bij g Hi 
if 
J 
<> avv. sin. difronte contr. dietro # prep. sin. davanti contr. dietro 
# agg. invar. sin. difronte, 
dinastia [ di-na-sti-a] s. f 1 l'insieme dei sovrani, apparte- 
nenti a una stessa famiglia, che si succedono tra loro in una mo- 
narchia E€ W], SA ft: la dinastia borbonica W 3 E WI 


( estens. ) l'insieme dei componenti di una famiglia che si sono 
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succeduti nel tempo svolgendo la medesima attività e acquisendo 
an notevole prestigio E (4751, VR — Le Hi dA 
KFARA). I: la dinastia dei Bach, (f#@|R{E MM) 
EAE 

<> sin. casa, casato, famiglia, 
progenie, schiatta. 

dinastico [ di-nà-sti-co ] agg. 


stirpe, genealogia; | /ett.] lignaggio, 


| pl. m. -ci] della dinastia, pro- 


prio di una dinastia EHH, fÈ h: diritto dinastica. tt 
i E AMATE 

diniego [ di-niè-go ] s. m. | pl. -ghi] negazione, rifiuto. 7 

LA; E26 


«—> contr. assenso, consenso, accettazione. 
dining car |/'dainigg'car/] loc. sost. m. invar. (ingl. ) va- 
gone ristorante. ( KE E) 
La locuzione inglese è composta del participio presente del verbo 
to dine ' pranzare’ e car ' vettura’. quindi ‘vettura in cui si pran- 
zā . 
dinnanzi = dinanzi. 
dinoccolato | di-noc-co-là-to | agg. dai movimenti ampi e 
scoordinati ER] È i. andatura dinoccolata. PIRT] & RI) 
HF 
«> contr. armonioso 
dinoficee [di-no-fi-ce-e ] s. f. pi. (bot. ) classe di alghe uni- 
cellulari dotate di Magelli. HX H ža ] P A RE ) 
dinoflagellati | di-no-fla-gel-là-ti ] s. m. pl. (zool. } ordine di 
protozoi marini e d'acqua dolce, fosforescenti e muniti di flagel- 
li. EHER (ESE 0349) 
dinosauro | di-no-sàu-ro o dinofàuro | s. m. rettile terrestre 
preistorico di enormi dimensioni, vissuto nell'era mesozoica. 
gA 
<—+ specif. saurischio, omitischio. 
La parola è composta di dino-, dal greco deinos ‘terribile’, e il 
z greco séuros ' lucertola". 
dintorno | din-tór-no], o d'intorno, avv. intorno if} fr, Jil 
[i]: la gente che stava dintorno {EJ ASA 6 s. m. pi. Mo 
in grafia unita | i luoghi circostanti, le vicinanze It, Jk El: 
dintorni di Milano. X = {FE ( RAR) 
® Dintorno a, intorno a «E: dintorno alla villa. Es AB 
<-> avv. sin. intorno $ s. m. pi. sin. adiacenze, paraggi, vicinanze. 
di una città) sobborghi, periferia, hinterland. 
dio [ di-o] s.m. |pl. dèi; al sing. l'art. è il, al pl. gli] 1 
Dio, nelle religioni monoteiste, l’essere supremo e assoluto, 
concepito come principio del bene, creatore, governatore e giu- 
dice del mondo 74#iY®]hE# ,A*fima E: Allah è il 
dio dei musulmani MO EE Eiko IAP. 4 nella religione 
cristiana, l'essere supremo, inteso come persona una e tinna 
| Padre, Figlio, Spirito Santo) |; pregare Dio WR LARA 
in espressioni escl. , per indicare stupore, impazienza, collera 
(HFR. AMO ES): buon Dio! santo Dio! K 
Wil; che Dio vi assista BE LEAF]! grazie a Dio iH 
|! 2 nelle religioni politeistiche, ciascuno degli esseri im- 
mortali dotati di attributi che eccedono le facoltà umane it, 4 
{1 3 (fig. ) cosa o persona che sia quasi oggetto di culto #4 
TE RRA RH : il guadagno è il suo unico dio. 4 Je tb tE 
“A IFE H PoE KR, 
@ Castigo di Dio, grande calamità. ARÈ 
Come Dio volle, finalmente, in qualche modo. F, RA 
Cosa fatta come Dio comanda, bene, a regola d'arte. RAR 
te ci scampi e liberi! per scongiurare un pericolo. (ERE TE 
RE! 
Essere un dio, | fam.) essere bravissimo. ETHERIA 
Grazia di Dio, ben di Dio, abbondanza. $H, +% 
La casa di Dio, edificio di culto, chiesa. #1 
La Madre di Dio, Maria la madre di Gesù Cristo. #{4H1A| 
La parola di Dio, | testi dell'Antico e del Nuovo Testamento. $43 
La sposa di Dio, la Chiesa. KERS 
L'Uomo Dio, Gesù Cristo, in quanto dotato di natura umana e divina. 
ERE 
Piove, viene giù come Dio la manda, si dice di pioggia violenia e ab- 
bondante. Fi FRA! 
Volesse Dio, per esprimere la speranza che un desiderio si avveri. {B 
ESTERA | 
L'uomo propone e Dio dispone, non possiamo esser sicuri che i nostri 


progetti si attueranno. EREA, RB4XXKo 

<—> A sin. Iddio, Creatore, Signore, Padreterno, Onnipotente, Eterno, 
Altissimo B sin. divinità, deità, nume | lett.) © | fig.) sin. mito, idolo. 
mago, maestro, asso. 

Deriva dal latino oui Mm), a sua volta da una radice indoeuropea 

che significa ' luminoso’ ; l'identificazione della divinità con la luce 
è caratteristica ricorrente presso molti popoli. 

L'affermazione dell'unicità di Dio, propria delle religioni monotei- 

stiche (ebraismo, cristianesimo, islamismo}, implica il riconosci- 
mento della sua assoluta sovranità sull'universo, che da lui deriva per crea- 
zione. Filosoficamente, Dio può essere inteso sia come causa creante, 
sia come ordinatore del caos primordiale, sia come il principio da cui 
sgorgano gli altri esseri, | quali si appropriano in parte della sua vitalità. 
Può essere concepito come persona libera, e perciò intelligente e vo- 
lente, trascendente il mondo, oppure come coincidente con il mondo 
stesso, di cui è l'anima o il soffio vitale. 


diocesano [ di-o-ce-fà-n0] agg. (ecel. ) della diocesi # K 
1]. sinodo diocesano. HAKALA N 

@ Ciero diocesano, clero secolare. FAA 

diocesi | di-ò-ce-[i] s. f (eccl. ) circoscrizione ecclesiastica 
sottoposta alla giurisdizione pastorale di un vescovo. ( HERT 
PERY) gx De. 

diodo |di-o-do ] s. m. dispositivo elettronico a due elettrodi 
che consente il passaggio di corrente in una sola direzione. — 
te 

dioico [ di-d-i-co] agg. [ pl m. -ci] (bor. ) si dice di pianta 
che porta solo fiori maschili o solo fiori femminili (p. e. la pal- 
ma, il ginepro). MEHE SERI 

dionea [ dio-nè-a] s. f pianta carnivora con foglie a forma di 
imbuto che si chiudono appena vi si posa un insetto. JAS ii 
<> sin. acchiaopamosche. 


dionisiaco [di-o-ni-fi-a-co] agg. [ pl.m. -ci] 1 di Dioniso, 
dio greco del vino (&IRRTAMRIESZIT: culto dionisiaco 
AHAH fe 1) 40 2 (estens. ) che è caratterizzato da 
uno stato di ebbrezza, di esaltazione entusiastica JE 4k H]: de- 
lirio dionisiaco. ff, WAE 

+ A sin. bacchico, leneo B | estens. ) sin. eutorico, entusiastico, 
sfrenato. 


diorite [dio-rì-te] s.f. (min. ) roccia eruttiva intrusiva di co- 
lore scuro, usata come materiale da costruzione. HRE 


diossina | di-os-sì-na | s. f (chim. ) nome generico di com- 
posti organici del cloro molto tossici, impiegati nella produzione 
di coloranti, erbicidi, battericidi. piste 


diottria | di-ot-tri-a] s. f. 1 (fis. ) grandezza definita come il 
reciproco della distanza focale, misurata in metri, di una lente o 
di un sistema ottico JH JGJ , TJCE 2 in oculistica, unità di mi- 
sura della capacità visiva. EXE (REZ PRAIA) 
diottrica | di-òt-tri-ca] s. f. (fis. ) parte dell'ottica che studia i 
fenomeni di rifrazione della luce. MAC , TTE 

diottrico | di-òt-tri-co] agg. | pl. m. -ci] (fis. ) relativo alla 
diottrica MEH , ÆN]: sistema diottrico. MIA 
diottro [ di-òt-tro] s. m. (fis. ) superficie rifrangente. JH 3¢ IH] 
dipanare bertar. v. tr. 1 svolgere il filo di una matassa 
fU(£) 4056 A] 2 (fie. ) risolvere, districare, sbrogliare H 
He 4E RL! $ dipanare una questione e E è 
dipanarsi v. intr. pron. 1 svolgersi, detto di un filo (2 3% ) 4i 
222] 2 (fig. ) susseguirsi, distendersi. PER nie, HIM 
+» A sin. districare contr. ammatassare, aggrovigliare B ( fig.) sin. 
chiarire, spiegare contr. imbrogliare, ingarbugliare. 
dipartimentale | di-par-ti-men-tà-le] agg. di un dipartimen- 
to. ARCAT E RS) 

dipartimento [di-par-ti-mén-to] s. m. 1 in Francia, circo- 
scrizione territoriale-amministrativa ( 4 [EH ) 4 TEC 2 negli 
Stati Uniti d'America, ciascuna delle dieci divisioni del potere 
esecutivo, corrispondente al nostro ministero ( SE HJ f3 ) #p 3 ri- 
partizione universitaria che comprende un gruppo di discipline 
interessate dalla stessa area di ricerca. ( KZ) A 

dipartire [di-par-tì-re] v. intr. [ coniugato come partire; aus. 
essere |, dipartirsi v. intr. pron. 1 (Jett. ) allontanarsi yt 8 # 
(fig. ) morire {lt 2 diramarsi 4+X.,4}: dalla piazza si di- 
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partono tre strade. G -ARST AHE. 
<>» A sin. andarsene, partire contr. arrivare, avvicinarsi B | fig. ) sin. 
spegnersi, trapassare | lett. ), crepare ( pop. ) contr. nascere. vivere. 
dipartita (di-par-ti-ta] s. f. (lett. ) partenza, distacco FF., 
584 (eufem. ) morte. ETS 
+» A sin. separazione, congedo contr. arrivo B ( eufem. ) sin. de- 
Cèesso, trapasso contr. nascita. 
dipendente [di-pen-dèn-te] agg. che dipende, che è sogget- 
to ad altri (KH, MIRAJ + s.m. e f. chi svolge un lavoro 
dipendente Pla: dipendente statale A% i 6 s. f. ( gramm. ) 
proposizione dipendente. M, fJ 
@ Lavoro dipendente, quello di chi presta attività in modo subordinato ed 
è retribuito con uno stipendio o salario ( si contrappone a lavoro au- 
tonomo). EREFfB BITTE 
Proposizione dipendente, | gramm. ) subordinata. Mt 
<> agg. |d lavoro, lavoratore) sin. subalterno contr. autonomo # s. 
m. ef. specif. impiegato, operaio contr. padrone, principale, datore di 
lavoro. 
dipendenza [ di-pen-dèn-za] s. f 1 il dipendere, l'essere 
dipendente {X fi, MIR: dipendenza economica $2 b WK { 2 
( gramm. ) relazione di subordinazione tra due o più proposizio- 
ni (JTH) MEX # 3 (psicol. ) atteggiamento di soggezione 
o sottomissione di un individuo a un altro Xf ft A HJ ik i 4 
bisogno irresistibile di assumere sostanze inebrianti o stupefacen- 
ti (W): dipendenza dall'alcol, dalla droga Wifi; Bj 8 4 
dependance kim IEH 5 (comm. ) filiale, succursale. 4}]} 
@ Avere qualcuno alle proprie dipendenze, essere il suo datore di lavo- 
ro. ERAMET 
Essere alle dipendenze di qualcuno, lavorare in posizione subordinata 
a lui. FETHA 
<—> A sin. soggezione, subordinazione, sottomissione contr. indipen- 
denza, autonomia, emancipazione, libertà B ( gramm. ) sin. subordina- 
zione, Ipotassi C sin. tossicodipendenza. 
dipendere | di-pèn-de-re |] v. inir. [ pres. io dipèndo ecc. ; 
pass. rem. io dipesi, tu dipendésti ecc. ; part. pass. dipeso; 
aus. essere | 1 derivare, procedere; esser causato o determinato 
MT. HF: il ritardo è dipeso da un guasto \E FI) ik Hli 
WRG); la scelta dipende da te Hiit, / come ri- 
sposta evasiva ( H F Ær P E P n) iL) Aa, 
“Quando parti?” “Dipende” “{f{L Ana?" “Fot 
AE > 2 essere in un rapporto di subordinazione ( psicologica, 
economica o di lavoro) tf ,tk#1: dipendere dai genitori K 
WEF; non dipendere da nessuno, essere arbitro di sé stesso: 
anche, essere economicamente autosufficiente Hi H CL; ( #5 BF 
i) AWETE A 3 (gramm. ) essere retto MIÑ: le proposi- 
zioni subordinate dipendono dalla principale. M4GJMJBT +4], 
<«—» A sin. scaturire, provenire, discendere, nascere, originarsi B { da 
qualcuno) sin. soggiacere, sottostare. 
dipingere | di-pin-ge-re] v. tr. [ pres. io dipingo, tu dipîngi 
ecc. į; pass. rem. io dipinsi, tu dipingesti ecc. ; part. pass. 
dipìnto ) 1 rappresentare delle immagini attraverso il disegno e 
l’uso dei colori, come forma di espressione artistica Hj; dipin- 
gere a tempera, su tela HIREM EE, Et LIE; dipingere 
una natura morta || ipf 4 (assol. ) dedicarsi alla pittura # 
I MAE: dipinge da qualche anno (hM ATES MEA MF, 
2 decorare con pitture {Em3 fi: Michelangelo dipinse la Cap- 
pella Sistina XKIFBRIE E (AEREI) P rE #E m. 3 
dare la tinta, il colore; verniciare M?}&, Mi: dipingere le pa- 
reti Yi Uk ME 4 (fig.) rappresentare vivacemente parlando, 
scrivendo o con altri mezzi espressivi {%,{##® © dipingersi 
v. intr. pron, apparire esteriormente #5: la paura le si 
dipinse sul volto. tt kiitti, 
<> v.ir. A specif. affrescare, acquerellare, miniare B sin. pitturare, 
verniciare, tinteggiare, spennellare, colorare, pittare ( region. ) C (fig. ) 
sin. descrivere, illustrare, tratteggiare, ritrarre @ v. rifl. sin. mostrarsi, 
manifestarsi. palesarsi 
dipinto [di-pìn-to] agg. 1 pitturato tSt, FEE 2 (fie. ) 
rappresentato; evidente, manifesto M@$& HI. aveva la gioia 
dipinta negli occhi ERE HE h SRA Ho + s.m. opera 
di pittura; quadro Mj , ijfE: un dipinto di Picasso. ‘Elmi 
dii ff 
@ Pare dipinto, si dice di qualcosa ( p. e. uno spettacolo naturale) che è 
tanto bello da sembrare finto. ¥ e WXKH5+#4 
*> agg. sin. palese + s.m. specif. affresco, ritratto, acquerello, 


olio, tela, pastello, guazzo, miniatura. 
diplegia | di-ple-gì-a] s. f (med. ) paralisi che colpisce en 
trambi i lati di una parte del corpo. [Hifi , (iE 
diplo- primo elemento di parole composte, che significa 
‘doppio’ (diplopia). (H6 ip, RaR fr) A” 
diploma (di-plò-ma] s. m. [pl. -mi] 1 titolo che attesta il 
compimento di un corso di studi {jb & fE:; diploma di scuole 
media inferiore, di maturità, di laurea JP ( fp K) tE] 
XE; diploma di infermiera RIE I VE 7 in partico 
lare, titolo di scuola media superiore P} P % ÑE 2 attestato con 
cui un'autorità accorda un privilegio o un titolo $$ ERA ; 3 (1 
iF #5: diploma di benemerenza #4 3 nel medioevo e nel rina 
scimento, documento rilasciato da una pubblica autorità. (1f! tti 
CRIS ZE) A 
*-—> sin. attestazione, attestato specif. laurea, licenza, abilitazione, 
patente, brevetto. 
g> Le origini della parola sono nel greco diploma. propriamente ‘scrit 
€. to piegato in due', da dipiéun ‘raddoppiare’ 
diplomare [ di-plo-mà-re] v. ir. [io diplòmo ecc. | conferire 
un diploma scolastico {#4 F Eak if 4 + diplomarsi v. intr. 
pron. conseguire un diploma scolastico. 47 PE x 
diplomatica [ di-plo-mà-ti-ca] s. f. scienza che studia gli an 
tichi documenti. i xp 
«—> anig. codicologia. 
diplomatico | di-plo-mà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 che con 
ceme la diplomazia #}3&ff],#h3% EAJ: agente, corriere dipio 
matico IEA D Sheta tE; carriera diplomatica 5384} 2 
(fig. ) pieno di tatto; avveduto, accorto {f T RAJ, WER R]: un 
uomo molto diplomatico — F 1EM Ei ok ERO RIA @ s.m. 
1 |f. -al chi è nella carriera diplomatica 4 & Fi, HE AH 2 
Lf. -a] (fig. ) persona attenta e discreta nel trattare con le per- 
sone questioni complesse e delicate fr FIRMA, ERA 3 
( gastr. ) dolce costituito da due strati di sfoglia, farciti di crema 
e di pan di spagna imbevuto di liquore —#fP Fi] Wi ih FIEL fi È 
REA RI AH OD diplomaticamente avv. 1 secondo gli usi 
diplomatici; attraverso la diplomazia With ikti: la contro 
versia verrà risolta diplomaticamente iX H TAAR MB 11 5} 3 it 
{ef 2 (fig.) con abilità, con tatto 4 my Hb., BH Hi. 
rispondere diplomaticamente. [0] 2{91R A Mk 
@ Rapporti diplomatici, i rapporti di uno stato con un altro regolati cal 
diritto internazionale. hE 
*— agg. (fig) sin. abile, attento, prudente # s.m specif. ambascia 
tore, console. 


diplomato [di-plo-mà-to] agg. e s.m. |f. -a| che/chi ha 

conseguito un diploma. Eyk ft9,$4ff {lb xt E bl 

*— anig. laureato. 

diplomazia [di-plo-ma-zì-a] s. f. 1 la scienza e la pratica dei 

rapporti internazionali fra gli stati #}3£ 2 il complesso delle per- 

sone e degli organi per mezzo dei quali uno stato mantiene i rap- 

porti con gli altri stati; la carriera, la professione di tali persone 

SC ISEE: entrare in diplomazia it A#}3EH 3 (fig. ) 

abilità e tatto nel trattare con gli altri questioni delicate Fi, © 

i: agire con diplomazia. {EM 

<> A [insieme dei diplomatici) sin. corpo diplomatico B | fig. ) sin. 

accortezza, prudenza. 

diplomificio [ di-plo-mi-fi-cio ] s. m. termine polemico per 

indicare la scuola, considerata più una fabbrica di diplomi che 

un'istituzione che determina una reale crescita culturale degli al- 

lievi. (TATE SCR) e ESTER T 

diplopia [ di-plo-pì-a] s. f. (med. ) difetto visivo per cui un 

oggetto si percepisce sdoppiato. WI 

diportista [ di-por-tì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti ] chi pratica la 

navigazione da diporto. 4 #nikdffy A 

diporto [ di-pòr-to ] s. m. svago, divertimento, ricreazione il 

ik, W: fare una cosa per diporto. MW 

© /mbarcazione da diporto, per svago o per competizioni sportive. 
RE: AS 

4— sin. divertimento; hobby. 

dipresso | di-près-so ] solo nella loc. avv. a un dipresso, 

all'incirca, press'a poco K $9, #9: ci sarà a un dipresso 

un'ora di cammino, 245-694 EA 


I 


dipsacacee | dip-sa-cà-ce-e ] s. f pl. (bor ) famiglia di 
piante dicotiledoni a foglie opposte e fiori in capolini. JI) Wr H 
(EEA ) 

diradamento | di-ra-da-mén-to ] s. m. il diradare, il diradar- 
+— sin. sfoltimento, rarefazione contr. addensamento, infittimento. 
diradare | di-ra-dà-re ] v. tr. 1 rendere meno folto, meno fitto 
(Epi (6. il sole ha diradato la nebbia MX IKI TE 
$., # (agr.) estirpare alcune piante in piantagioni molto fitte, 
allo scopo di favorire lo sviluppo delle altre [A] Hi 2 rendere me- 
no assiduo, meno frequente {E pA A Wi b OR): diradare 
gli impegni Wife | {EE * diradarsi v. intr. pron. farsi rado, 
meno fitto, meno frequente. $15 Pi, WEO RUD 

<> A sin. rarefare, sfoltire contr. infittire, infoltire B { visite, appunta- 
menti ecc. |) sin. diminuire, ridurre, rallentare contr. intensificare, 


diramare | di-ra-mà-re ] v. tr. comunicare a più destinatari una 
notizia, un ordine %4j, iE.: diramare una circolare, un co- 
municato Api AAA + diramarsi v. intr. pron. 1 di- 
vidersi in più rami o in più tracciati, percorsi 4} XL, dh. 
l'albero si dirama a grande altezza da terra {E BI JF Hh Ri 
Mito, AR. 2 (fig. ) diffondersi {54 PR: la notizia si 
è diramata in breve tempo. TH SERBIA AE ME PH A 
*> v. tr. sin. diffondere, divulgare, annunciare, propagare, trasmet- 
tere | per radio o tv) 


diramazione | di-ra-ma-zié-ne ] s. f. 1 il diramarsi, il divi- 
dersi in rami 4} 4, 5}& ogni ramo che si diparte dal tronco 
principale di una strada, un fiume, una ferrovia $ i: E Mi; € 
$$: le diramazioni del Po ( KAD HIA EWA (fie. ) orga- 
nizzazione periferica di un'impresa; filiale, succursale 4} 4 #L 
fij: un'azienda con diramazioni in molti paesi — R TEF £ ER 
HAA ULRI i] 2 (fig. ) comunicazione a più destinatari 
(E P R: la diramazione di una notizia. W Eb" 
® Stazione di diramazione, stazione di collegamento di due o più linee 

ferroviarie. E Eih 
+> A sin. ramificazione, ramo, biforcazione. | di strade e sim. | bivio, 
crocevia B | fig. } sin. diffusione, divulgazione, propagazione. 
dirazzare [| di-raz-zà-re] v. intr. [ aus. avere ] presentare dif- 
ferenze, in meglio o in peggio, nel carattere o nella cultura ri- 
spetto a quelle della famiglia da cui si discende. WRB SRA 
EHER ORLE T) EKZ l 
dire | di-re] v. ir. [ pres. io dìco, tu dici, egli dice, noi 
diciàmo, voi dite, essi dicono; imperf. io dicevo ecc. ; fut. io 
dirò, tu dirài ecc. ; pass. rem. io dìssi, tu dicesti ecc. ; con- 
giunt. pres. io dica... , noi diciàmo, voi diciàte, essi dicano: 
congiunt. imperf. io dicessi ecc. ; imp. dì o di', dîte; part. 
pres. dicènte; ger. dicèndo; part. pass. detto] 1 esprimere, co- 
municare con la voce, con parole iÑ, if: dimmi qualcosa AI 
LIB; mi disse queste precise parole (EXTER ji iii sc e de 
hi; come si dice “mamma” in inglese? “W49” — jal EE A 
iw?; dire di sì, di no, affermare, negare H XE; 4E 2 recitare 
Wifi &: dire una poesia, le preghiere Wi ;{{#{ 3 manife- 
stare, esporre con scritti {HHH Hit: che cosa dice il giornale? 
WEEE AWA? 4 significare # Mk. un libro che non dice 
molto — ETEEAE RE 8) 5 ordinare, imporre fi; Mt. 
digli di tornare subito a casa Rikie Ln, 6 provare, 
dimostrare WFH HH: questo ti dice quanto sia sciocco XX 
MAZ, 4 suggerire; ammonire; far presagire 4 ig, th iF: 
l'esperienza mi dice che finiremo male $t ipie, eip 
FER, + v. inir. parlare; discorrere ibthf, ik. lasciatemi 
dire W{l NRER IH; dire bene, male di qualcuno. WHA WW 
(Big) 
@ Aver a che dire con qualcuno, discutere, litigare con lui. 5# A8 

PH 

Avere, trovare da dire, avere, trovare da lamentarsi, da ridire. &1& 

E 

Dica, dite pure, per incoraggiare qualcuno a parlare liberamente. 1% 

(ER) ARIE! 

Dire e non dire, esprimersi con reticenza o ambiguità. REMI: E 

SR 

Dire la messa, celebraria. Want 

Dire la propria, esprimere la propria opinione. WE Bca; 

E dire che, per manifestare meraviglia, dispiacere [mite 

$S WA. e dre che lo avevo trattato con tanta cural. REHM 
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WES: 

E tuîto dire, non è necessario aggiungere altro. AREZSIEMAT, 
Non c'è che dire, non c'è nulla da obiettare. RERE 

Non dire di no, accettare, essere d'accordo, riconoscere. E, È 
Non dire nulla, essere privo di interesse, di espressività. BERT] A 
MA 

Non faccio per dire, non faccio per vantarmi. RO AEKA, 

Per cosi dire, espressione usata per attenuare un'affermazione. € Iy 
ina REA 

Per meglio dire, per essere più precisi. RIINA 

Si dice che ..., si vocifera, corre voce, dEi 

Si fa per dire, si parla solo per parlare, senza particolari intenzioni. F. 
Revo 

Volevo ben dire che, ero sicuro, c'era da aspettarsi che. REFER 


*— A sin. proferire {lett ) gener. comunicare specif. sostenere, 
rispondere, esclamare, proclamare B sin, declamare, pronunciare € 
sin. dichiarare, affermare, asserire, sostenere, annunciare. riferire, rac- 
contare, narrare, riportare, rivelare contr. nascondere, celare. smen- 
tire, negare D sin. esprimere, simboleggiare E sin. ingiungere F sin. 
attestare, 


dire’ s.m. il parlare, V’esprimersi; discorso iJtif/ opinione. 
Fk 
@ A suo dire, secondo lui, secondo lei. fbi ti lii 
L'arte del dire, la retorica. DA HA 
Dal dire al fare cè di mezzo il mare, corre molta differenza tra 
l'esprimere un proposito e il realizzarlo. XER R WEK, 
<— sin. discorso, parola. 
directory [/di'rektori/] s. f. invar. (ingl. ) (inform. ) porzio- 
ne di memoria, contrassegnata da un nome, che contiene uno 
o più file; indirizzario. ( Xft) AF 
E Il significato proprio della parola inglese è ‘elenco, guida’. 


diretta [ di-rèt-ta ] s. f programma radiotelevisivo trasmesso 
nel momento stesso in cui viene realizzato ( Mi EHHERI) HE, 
H A; trasmettere in diretta. MH 
<— contr. differita. 
direttissima | di-ret-tis-si-ma ] s. f 1 linea ferroviaria che 
mette in comunicazione attraverso la via più breve centri impor- 
tanti già collegati con linee normali Hik IEF; la direttissima 
Roma-Firenze MẸ 5 HF {E td 2 fe Bi AIR ER ZE 2 nell'al- 
pinismo, la via più rapida e senza deviazioni per raggiungere in 
scalata la vetta ( #% Met P) EE IHE: la direttissima 
nord del Cervino. GERAH ME PR BE ALE 
direttissimo | di-ret-tìs-si-mo |] agg. (dir. ) si dice di proce- 
dimento speciale, applicabile nei casi di arresto in flagranza di 
reato o di confessione del reo, con il quale il pubblico ministero 
presenta direttamente l’imputato davanti al giudice del dibatti- 
mento BI BI); giudizio direttissimo (o per direttissima). 
MA ERER E BT T fE EAI ) 
@ Treno direltissimo, vecchia denominazione dei treni che ora sono 
chiamati treni espressi. E ARS HER freni espressi) 
direttiva [ di-ret-ti-va] s. f. (spec. pi. } 1 disposizione gene- 
rale sul modo di agire, regolarsi, comportarsi, emanata da 
un'autorità ff 1,78: attenersi alle direttive 18 W45 Jp 2 
( dir. ) atto giuridico emanato dal consiglio della Comunità eu- 
ropea che fissa in maniera obbligatoria, per ogni stato membro, 
il raggiungimento di un determinato risultato. Kc 22 rH [i] {kx 
Te hi ee SAR psi AMA ATEO 
<«— A sin, criterio, principio, indirizzo B sin. ordinanza, norma, legge. 
direttivo [| di-ret-ti-vo] agg. 1 che dirige, indirizza 4§ ġġ: 
consiglio direttivo 45 FERN = 2 proprio di un direttore, di un 
dirigente Hifi): funzione direttiva WE} Hj 3 (elettr. ) dire- 
zionale sE [0] [5] # s.m. comitato direttivo $i HU; il direttivo 
del partito. MS PILA) 
‘+—» agg. sin. dirigente, direzionale # s.m. anlg. direzione. 
diretto |di-rèt-to] agg. 1 che tende a una meta, a uno scopo; 
indirizzato, destinato, volto Œ (4) [i] ff]; LIE If. n 
autobus diretto alla stazione WIE k FAIR; un prov- 
vedimento diretto alla tutela dell'ambiente SG TE TRIP Hi HE 
ii 2 che procede diritto, senza deviazioni, interposizioni o me- 
diazioni ( anche fig. ) {r A AJ, A tkf]: linea, conseguenza 
diretta Bk, HKM; superiore diretto, che sta immediata- 
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mente sopra nella scala gerarchica Ji 4 |: F]; vendita diretta, 
dal produttore al consumatore }ffi ® s.m. (sport) nel pugila- 
to, pugno sferrato a braccio teso ( itp hI) A # avv. dirit- 
to, senza deviazioni o indugi # A Hb, Hiit: andare diretto 
allo scopo AA Hi O direttamente avv. 1 in modo diretto, 
senza soste o deviazioni Hi% Hh: vado direttamente a casa E {{ 
jm, 2 senza tramiti o intermediari LIA: fi it PA] ASI 
xk: si rivolse direttamente a me. {th }HTEXEHRik, 

@ Complemento diretto, | gramm. ) complemento oggetto. È zi 
Costruzione diretta, | gramm. ) disposizione degli elementi di una pro- 
posizione secondo l'ordine di soggetto, predicato e complementi. ©] 
THARA BREE AS REGNAR) 

Discorso diretto, | gramm. ) quello che riporta direttamente le parole 

dette da qualcuno. ##3|jE 

Imposte dirette, | fin.) quelle che colpiscono il reddito e il patrimonio 

del singolo contribuente. ER 

Tiro diretto, in balistica, tiro che ha un bersaglio visibile. (3630 ) 

ATRERNA 

Treno diretto, vecchia denominazione del treno passeggeri a media 

percorrenza corrispondente all'attuale treno interregionale. H 1A% 
++ agg. A sin. orientato, volto B sin. diritto, rettilineo contr. obliquo, 

storto, tortuoso © ( fig. ) sin. immediato; ( di discorso, ragionamento e 

sim.) chiaro, esplicito contr. indiretto, mediato @ avv. sin. diretta- 

mente. 

direttore | di-ret-t6-re | s. m. |f. -rrice | chi dirige un'attività 

o un gruppo di persone Sii F, + {T:: direttore dei lavori, 

d'orchestra. T.RREHE; SRAI E 

© Direttore artistico, chi ha responsabilità della conduzione artistica di un 
teatro, un festival ecc. ZA, ZAS 
Direttore di gara, arbitro. ({K&tb®f) PI 
Direttore di produzione, chi organizza una produzione industriale. + 
SESIA 
Direttore spirituale, sacerdote che consiglia spiritualmente una perso- 
na o una comunità. JR WARRE 
Direttore tecnico, chi dirige l'attività di una squadra sportiva. | 5k p 3 
HARES 

<—+» gener. capo anlg. dirigente, presidente, principale, responsabile, 

sovrintendente, rettore, preside. 

direttorio [ di-ret-tò-rio ] s. m. organismo che ha funzioni 

direttive. $i HLE 

direttrice |di-ret-trì-ce | agg. f. che indica, che dà la direzio- 

ne 4) 9, EM): norma, linea direttrice A; ER, Jy Et 

4 s.f. linea lungo la quale si ha un moto o uno sviluppo Ù fF, 

bet. direttrice di marcia. it 

® Ruote direttrici, le ruote di un veicolo collegate con lo sterzo. ( 89) 
migis 

+-+ s. Í sin. indirizzo, direzione. 

direzionale [di-re-zio-nà-le] agg. 1 che dirige Wifi) 2 che 

indica una direzione Hff [i] 1]; freccia direzionale ff jo] ËR ii 3 

(elettr. ) che è orientato in una direzione E jJi]: antenna dire- 

zionale. GE HKEE 

® Centro direzionale, in urbanistica, il quartiere della città dove sono 
riuniti gli uffici direttivi dei servizi pubblici e privati più importanti. 3th 
PARRE ARA NAE RIE 
Microfono direzionale, { elettr. ) che riceve solo i suoni provenienti da 
una determinata direzione. FOR. EEA 

<+— A sin. dirigente, direttivo B sin. indicatore, segnalatore C ( elettr. ) 

sin. direttivo. 

direzionalità | di-re-zio-na-li-tà ] s. f. (elettr. ) attitudine a ir- 

radiare o a captare segnali in una determinata direzione, esclu- 

dendo le altre. } [TE E m tE 

direzione [di-re-zió-ne | s. f. 1 linea sulla quale si muove, si 

dispone una persona o una cosa Jy [5], J7 i: andare in una dire- 

zione HT} E E; il treno è partito in direzione di Bolo- 
gna FFRAE EJ 151384. 2 il dirigere, il guidare, il co- 
mandare Sii 4. assumere la direzione dei lavori H{E TR} 

ff # 3 organo direttivo di un ente, di un'azienda, di 

un'associazione $i Øl: la direzione delle poste. HRi&®E] ] 

STOL | 

© Direzione vietata, nella circolazione stradale, senso vietato. # \ti&f) 

+— A sin. senso, verso, lato B sin. governo, guida, comando D ge- 

ner. dirigenza, vertice anlg. direttivo. 

dirigente {di-ri-gèn-te] agg. che dirige un'attività o un grup- 

po di persone Si € [9,4 Fi: comitato, organismo dirigente 


ETERNA Mi HH) € s.m. ef. chi dirige, chi ha funzioni 
direttive Sit#-#. dirigente amministrativo, sindacale. {jit Wi 
Pi LEG 
@ Classe dirigente, l'insieme delle persone che dirigono la vita politica 
ed economica di un paese. GR} 
*+— agg. sin. direttivo, direzionale # s. m. e f gener. capo anig. 
direttore contr. subalterno, inferiore. 
dirigenza [ di-ri-gèn-za) s. f. 1 l'attività, la funzione di di- 
rigere, guidare, comandare Sit, {FF 2 il complesso dei diri- 
genti. (EF) WT 
+ A sin. comando, guida, governo, direzione B sin. direzione, cn 
genti. 
dirigenziale | di-ri-gen-zià-le ] agg. di dirigente, da diri- 
gente; della dirigenza. Sie]; ahi 
dirigere | di-ri-ge-re] v. ir. | pres. io dirigo, tu dirigi ecc. ; 
pass. rem. io diréssi, tu dirigesti ecc. ; part. pass. dirèito l 
volgere in una direzione, verso un fine; indirizzare, rivolgere 
{iter Abi; fil} 562): dirigere lo sguardo, 
la parola 4 A 38 [i] +; X --- FE 2 essere a capo di una 
attività o di un gruppo di persone; comandare, guidare $i 5 .{H 
F€: dirigere un'azienda , il traffico $i $ 4y al 463610; 
dirigere un'orchestra 4&F#5k A # dirigersi v. rifl. volgersi in 
una data direzione ( anche fig, ) Æp], ja]: dirigersi verso cu- 
sa, verso nuovi interessi. WR EL: FIARE 
<-> v. tr. A sin. volgere. | un messaggio e sim ) mandare, inviare. 
spedire B sin. presiedere, sovrintendere, reggere, coordinare 4 v n 
sin. avviarsi, incamminarsi. 
dirigibile | di-ri-gi-bi-le | s. m. aerostato di forma allungata 
munito di un sistema di propulsione e di timoni per dirigere la 
navigazione. fi 
<-— gener. aerostato anlg. mongolfiera. 
dirigismo | di-ri-gì-fmo] s. m. indirizzo politico che prevede 
l'intervento diretto dello stato nella vita cconomica. H% F ff 
IEI OHOR ) 
<-> sin. interventismo contr. liberismo, liberoscambismo. 
dirimere [ di-rì-me-re ] v. tr. | mancano il part. pass. e tutti i 
tempi composti | (lett. ) risolvere fi}: dirimere una contro- 
versia. fiiR—;£U# 
dirimpettaio | di-rim-pet-tà-io] s. m. [f. 
casa dirimpetto. {F{EXFl 1f44b/t 
dirimpetto [ di-rim-pèt-to], o di rimpetto, avv. davanti, di 
fronte {Ett [i]: abitare dirimpetto {¥ {EX} i] ® agg. invar. che 
sta di fronte XHA; la casa dirimpetto. Xii); F 
© Dirimpetto a, davanti a, di fronte a Æ- E.: era seduto dirimpetto al 
fuoco. EEEN, 
‘+ avv. sin. di faccia contr. dietro, alle spalle + agg. invar. sin. an- 
tistante contr. retrostante. 
diritto'+ dritto. 
diritto’ s.m. 1 il complesso delle leggi che regolano i rapporti 
sociali e il cui rispetto ha carattere di obbligatorietà per tutti i 
cittadini }:, }k f: diritto pubblico, privato, penale, civile, 
processuale, del lavoro, a seconda della sfera a cui le leggi si 
riferiscono 4\gk FAR Hi: Rik; VIA 975I 2 la scienza 
che studia le leggi; giurisprudenza #;:“#; professore di diritto 
è A FE 3 facoltà legittima di fare o non fare qualcosa, di 
avere o non avere RIF]: diritto di voto, di proprietà pt 4 
W.: riconoscere, violare un diritto Wi iA EUF : HUELE] 4 
( estens. ) facoltà fondata su norme morali o consuetudinarie ;|- 
MER. diritto d'anzianità A GEIE E MPA; il dirito 
del più forte RATA — UWUR] 5 compenso dovuto a privati 
o a enti pubblici come corrispettivo di un servizio offerto HHA. 
Si: diritti di segreteria. #54 TAEA D IHR 
@ A buon diritto, giustamente. #:#FFit. Fat 
A maggior diritto, tanto più, a maggior ragione. $ BH H 
Di diritto, per legge o per diritto acquisito E; È. l'avanzamento di 
carriera gli spetta di diritto. 44RERMEHSB ERE, 
Diritti civili, quelli propri del cittadino, sanciti e tutelati dalla costit.- 
zione. ‘AEREI 
Diritti d'autore, compensi dovuti all'autore da parte di chi sfrutta com- 
mercialmente la sua opera. #fF#M 
Diritti umani, quelli naturali e inviolabili che riguardano l'uguaglianza, 
la libertà e la dignità di tutti gli esseri umani. A+ 


-a | chi abita nella 


d 


— :— 


Diritto canonico, quello che regola l'ordinamento interno della chiesa. 
SH 
Diritto ecclesiastico, la parte del diritto pubblico che regola | rapporti 
fra stato e chiesa #234 
Diritto romano, il complesso delle leggi emanate in Roma antica 
nell'età repubblicana e imperiale. E 3;z 
Diritto naturale, nel giusnaturalismo, l'insieme delle norme non scritte 
e immutabili che riguardano le regole fondamentali della convivenza 
civile. 5 RHE 
<-> A sin. legge, legislazione B sin. giurisprudenza Œ ( di sciopero, di 
voto ecc. | sin. facoltà, potere contr. dovere D | di bollo, di segreteria) 
sin. tassa, imposta, tributo, spettanza. 
dirittura | di-rit-tù-ra] s. f. 1 (sport) tratto rettilineo di una 
pista ( fi f)) HG: dirimura d'arrivo $% i fi 2 senso del 
giusto, dell'onesto E f{, FX: dirittura morale. IF MAE 
4—> A sin. rettilineo, rettifilo B sin. onestà, rettitudine, lealtà contr. 
disonestà, ingiustizia, slealtà. 
diroccato | di-roc-cà-to] agg. cadente, in rovina {#] ba ft, {hi 
MIR]: un castello diroccato. Wi SS pe k 
«—> sin. pericolante, fatiscente contr. intatto, nuovo. 
dirompente [ di-rom-pèn-te ] agg. 1 che rompe $ 41] 2 
{ fig.) sconvolgente, esplosivo # FE [1]: una notizia dirom- 
pente. BEPEMESTIM 
© Somba dirompente, quella che, scoppiando, lancia schegge 
all'intorno. #86 
Esplosivo dirompente, ad alta velocità di esplosione. 3!f#%E#5 
Frutto dirompente, | bot. ) frutto secco che, una volta maturo, si di- 
vide in piu pezzi contenenti ciascuno un seme. Și E 
<-» [ fig.) sin. clamoroso, impetuoso, prorompente, travolgente. 
dirompere | di-ròm-pe-re | v. intr. | coniug. come rompere; 
aus. essere | (lett. ) prorompere, erompere Hz, GE #4: 
dirompere in lacrime. KPS gi gE 
«+ sin. scoppiare 
dirottamento | di-rot-ta-mén-to | s. m. azione delittuosa con 
cui si costringe un aereo o una nave a deviare dalla rotta stabili- 
ta. SpA KL 
dirottare | di-rot-tà-re ] v. tr. [io dirótto ecc. |] far deviare 
dalla rotta, dalla direzione prevista f Me 2F fpi ék (al Mib): 
dirottare un treno {fi KB ; il traffico è stato dirottato X {Y 
MEUG T. 7 compiere un dirottamento tp Aht KHL: 
dirottare un aereo BHE EHI # v. inte. [ aus. avere] cam- 
biare rotta. MÆ iik afidi ) 
+» v. fr. (spec. il traffico) sin. incanalare, indirizzare 
dirottatore | di-rot-ta-t6-re] s.m. |f. -rrice] chi compie un 
dirottamento. ( EPL.EE RHD) Mk 
<—» (di aereo) sin. pirata dell'aria gener. terrorista 
dirotto | di-rét-t0 | agg. impetuoso e abbondante bt # [ij Ki 
lf]: pianto dirotto. Gig KE 
@ / dirotto, abbondantemente e con forza BE mx anp: piove a 
dirotto. XS}. Aaa 
4+— sin. violento, irrefrenabile contr. moderato, misurato. 
dirozzare [ di-ro3-zà-re] v. tr. [io dirdzz o ecc. | 1 sgrossare, 
sbozzare RIM I: dirozzare un marmo ELE ( RL) -IEKE 
{12 (fig. ) ingentilire, rendere meno rozzo fi {H sc] ( ali x 
HE). dirozzare i costumi di un popolo EREM J fr 44 sc 
UH] è dirozzarsi v. intr. pron. raffinarsi, ingentilirsi. AF#} SH] 
{ale SHE ) 
<-> A sin. digrossare B | fia.) sin. raffinare, affinare, educare contr. 
imbarbarire , involgarire 
dirupato [ di-ru-pà-to] agg. scosceso e impervio BE ji AY, Ke 
WRJ: terreno dirupato. BEE 
<—» sin. impervio, aspro contr. piano, liscio. 
dirupo [ di-rù-po | s. m. luogo roccioso e scosceso; scarpata. 
LEE AE 
«4— sin. burrone, scoscendimento, balza, erta contr. piano, spianata 
giruto [dì-ru-to o dirùto ] age. (lett. ) 1 diroccato, cadente 
FAM, fi) 2 scosceso, dirupato. BE}fI, piihi 
+— sin. fatiscente, in rovina. 
dis- , o di- (davanti a consonante sonora) , prefisso che indica 
per lo più contrasto, negazione, opposizione ( discontinuità, 
disonesto) , dispersione (distribuire, disperdere), separazione 
i distogliere, divaricare), ma può anche avere valore intensivo 
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( dissimulare) o indicare processo inverso (disselciare). (ialf) 
RUSSE ARRE ARI) 

disabile [di-fà-bi-le] agg. e s.m. ef. di persona che manca 
di alcune capacità fisiche o mentali; handicappato. i“ fE JJ 
M, A IRIRI]: FRIK AT 

disabilitare [di-fa-bi-li-tà-re] v. rr. [io difabìlito ecc. ) pri- 
vare della possibilità di compiere particolari funzioni {f 1 & fE 
Hb(sKIIfiE): disabilitare un impianto. {fit&istE kr 
disabitato [di-fa-bi-tà-to] agg. non abitato, privo di abitan- 
ti. AHER 

‘+ sin. deserto, spopolato, abbandonato, desolato contr. abitato, 
popoloso. 

disabituare | di-fa-bi-tu-à-re] v. ir. [io difabituo ecc. ] far 
perdere un'abitudine {di mk BA Y Ph- W, E AJ F + disa- 
bituarsi v. riff. o intr. pron. perdere un'abitudine. k BP HH 
JR 

*+— sin. disavvezzare contr. abituare, assuefare, avvezzare. 
disaccaride [ di-sac-cà-ri-de ] s. m. ( chim. ) glucide che 
risulta dalla condensazione di due molecole di monosaccaride 
(p.e. il saccarosio). $f, DUE 

disaccoppiare | di-fac-cop-pià-re | v. tr. [ io difaccòppio 
ecc. ] dividere cose che sono accoppiate, {ii Avukat. fe AA 
disaccordo [ di-fac-còr-do] s. m. mancanza di accordo; dis- 
senso, discordia 4}H I: trovarsi in disaccordo con qualcu- 
no su qualcosa. SE NEYS FERA _-M 

*‘— sin. dissidio, contrasto, controversia, dissapore, discrepanza, di- 
scordanza contr. accordo, armonia, convergenza, concordia, 
unanimità. 

disadattamento | di-fa-dat-ta-mén-to ] s. m. (psicol. ) man- 
cato adattamento; incapacità di adattarsi a determinati ambienti 
o situazioni. if ( RIM) AR 

<— contr. adattamento. 

disadattato [ di-fa-dat-tà-to] age. e s.m. [f. -a] (psicol. ) 
che/chi soffre di disadattamento. i6 ( akii) AR AI; (ak 
O MAR 

+— sin. emarginato, disinserito, asociale contr. integrato, inserito. 
disadatto | di-fa-dàt-to] agg. (non com. ) non adatto. 4 {} 
iAy, ALE FENY 

<—» sin. inadatto contr. adatto. 

disadorno [di-fa-dér-n0] agg. privo di ornamenti; spoglio, 
semplice XE Mity: locale, stile disadorno. J3% ti 9) AA HE Ha 
DPL 

‘> sin. sobrio, dimesso, essenziale contr. adorno, elegante. | spec 
di stile, discorso e sim. ) ampolloso, retorico. 

disaffezionare [ di-faf-fe-zio-nà-re ] v. tr. [ io difaffeziono 
ecc. ] (lett. ) far perdere l'affetto, l'attaccamento EREHE; 
fF Fi ic + disaffezionarsi v. intr. pron. perdere l'affetto, 
l'attaccamento per una persona o una cosa k AiE; Tei Bi uc. 
disaffezionarsi da un amico. *5 ATI AI # 46 vi 

<— sin. disamorare contr. affezionare, interessare. 
disaffezionato [ di-faf-fe-zio-nà-to] agg. privo di partecipa- 
zione affettiva, di attaccamento 4 + &f ER fi); TE 1H Rich. 
essere disaffezionato agli studi. XJ +. 
disaffezione | di-faf-fe-ziò-ne ] s. f. perdita di affetto, di at- 
taccamento per qualcuno o qualcosa K Eirik: © iFP: di- 
saffezione ai parenti, agli studi. SERIE Tian e 
TRAVE 

*— sin. disamore, distacco, indifferenza contr. affezione, amore, at- 
taccamento. 

disagevole [ di-fa-gè-vo-le ] agg. non agevole, scomodo; pic- 
no di difficoltà A Ii AIW; A-&f if I): viaggio, strada disage- 
vole. AMIFIATREA 1: Aa PIÙ Pi 

+ sin. disagiato, difficoltoso, malagevole contr. agevole, comodo, 
facile. 

disaggregare [ di-fag-gre-gà-re | v. tr. | io difaggrègo, tu 
difaggrèghi ecc. | separare ciò che era aggregato; disgregare {i 
H. {EF è disaggregarsi v. intr. pron. dividersi, disgre- 
garsi. SH, MER 

disaggregazione [ di-fag-gre-ga-zió-ne ] s. f. il disaggre- 
gare, il disaggregarsi, l'essere disaggregato. 41M, WE 
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disagiato |di-fa-già-to] agg. privo di agi, di comodità; sco- 
modo, disagevole A-$f1 (1): una sede disagiata A-&f1& {EM 
# misero, stentato {H{{{fY: vivere in condizioni disagiate. H:-j& 
ridi 

<— A sin. malagevole, incomodo contr. comodo, confortevole B sin. 
bisognoso, povero, indigente contr. agiato. 

disagio [di-fà-gio] s. m. 1 mancanza di agi, di comodità; 
condizione o situazione incomoda $f; A fi: sopportare 
un disagio AF AE; una vita piena di disagi Fei tr PHATE 
Md 2 imbarazzo jÁ 4-1 {E: sentirsi, mettere a disagio. 3& 
AIA A E ERI FA 

+-+ A sin. scomodità, fastidio, molestia. ( economico) bisogno, 
povertà, indigenza contr. agio, comodità B sin. difficoltà, impaccio. 
disallineare [ di-Jal-li-ne-à-re] v. tr. [ io difallîneo ecc. ] 
disporre su linee diverse ciò che era allineato. {# 4}-H}WCHE( ak 
WAIT) 

disambientato [ di-fam-bien-tà-to] agg. che si trova a disa- 
gio in un ambiente nuovo. ( X{;#f9EHHE) AE SIAE NV RI 

<*— sin. disorientato, spaesato contr. inserito. 

disambiguare { di-fam-bi-gu-à-re ] v. tr. [ io difambiguo 
ecc. ] (ling. ) togliere ambiguità a una parola o a una frase. Jff 
BR] JRB A 

disamina [di-fà-mi-na] s. f. esame attento, accurato di qual- 
cosa. [FEI AE, A AHE 

<— sin. vaglio, analisi, indagine. 

disamoramento | di-fa-mo-ra-mén-to ] s. m. il disamorarsi; 
perdita di attaccamento, di interesse. k AtA; k Eb 
disamorare [di-fa-mo-rà-re] v. tr. [io di amóro ecc. ] far 
perdere l’amore, l'interesse {H ® XE (kN) + disa- 
morarsi v. intr. pron. perdere l'amore, l'interesse per una per- 
sona o una cosa K # I8 fif ( ER Xx #8): disamorarsi dalla 
famiglia. ‘5A BIXKATEN MI LL 

*+— sin. disaffezionare, allontanare, distaccare contr. affezionare, in- 
namorare. 

disamorato | di-fa-mo-rà-to] agg. che ha perduto l’amore, 
l'interesse ‘AXIS fi ( NSA ) AJ: una persona disamorata di 
tutto. — TATE DARA ESRI A 

*— sin. disaffezionato, distaccato, disinteressato. deluso, indifferente. 
disamore [ di-fa-mé-re |] s. m. mancanza d'amore i, X 
tif: mostrare disamore per la famiglia. WIF A WSE t4 
Am 

*— sin. distacco, indifferenza, freddezza, disaffezione contr. affetto, 
attaccamento, amore, interesse. 

disancorare [ di-fan-co-rà-re] v. ir. [io difàncoro ece. ) 1 
liberare dall'ancora E fi JK Hi: disancorare una nave Rift fit 
Fei 2 (fig. ) rendere autonomo, liberare da un vincolo, 
da un legame {#{ER.#1#: ® disancorarsi v. riff. 1 sciogliersi, 
liberarsi dall’ancora Wii 2 (fig. ) staccarsi, sganciarsi {ER HI 
i i disancorarsi dalle consuetudini familiari. VERE BEMA 2] fi) 
4» A contr. ancorare B { fig.) sin. sciogliere, staccare contr. an- 
corare, legare. 

disanimato |di-fa-ni-mà-to] agg. (lett. ) scoraggiato. it 
i HIER 

+— sin. sconfortato, abbattuto, depresso, demoralizzato, sfiduciato. 
disappannare | di-fap-pan-nà-re ] v. tr. eliminare 
l'appannamento da qualcosa Bẹ & 3? fe # Wi #9 /K}: disappan- 
nare i vetri. B&B REMEK 

disappetente [ di-fap-pe-tèn-te ] agg. che non ha appetito; 
inappetente. ff, FD ATER 

<—+» contr. appetente. 

disappetenza | di-fap-pe-tèn-za ] s. f mancanza di appetito, 
inappetenza. RAR, A DATE 

disapprovare [di-fap-pro-và-re] v. tr. [io difappròvo ecc. ] 
non approvare, riprovare (anche assol. ) AF ii]; ts: disap- 
provare un comportamento it 4-— #5 IŁ; disapprovare con un 
cenno del capo. f&X Ln it 

*- sin. criticare, condannare, deplorare, stigmatizzare, censurare 
contr. approvare, lodare, elogiare. 

disapprovazione [di-fap-pro-va-zié-ne ] s. f. il disappro- 


vare; riprovazione. p$ |a]; tf 

+— sin. critica, condanna, deplorazione, stigmatizzazione, censura 

contr. approvazione, lode, elogio. 

disappunto [ di-fap-pùn-to ] s. m. senso di delusione o di 

stizza dovuto a un contrattempo, a un impedimento imprevisto 

kA, {4}. celare il proprio disappunto. etti fi O Wk H 
1 

+— sin. dispiacere, rammarico, contrarietà, stizza; delusione, rincre- 

Scimento contr. soddisfazione, piacere, gioia. 

disarcionare [ di-far-cio-nà-re ] v. tr. | io difarciono ecc. 

gettare giù dall’arcione (EM Bit EEF: il cavallo imbizzarrito 

disarcionò il cavaliere. FIERIS E 5 #7 MA ha EHE F- 

<- sin. sbalrare. 

disarmante [ di-far-màn-te ] agg. che è così semplice e in- 

genuo da far venir meno ogni ostilità nei suoi confronti fit’ A ;jl 

AURGIBBREGE RI: sorriso disarmante {ti Al A sco- 

raggiante, sconfortante {E A WE A BY), fl A WH E i: 

un'indifferenza disarmante. (E A HEA ih 

disarmare | di-far-mà-re ] v. tr. 1 privare delle armi o dei 

mezzi di offesa e di difesa MW --- fs, Mbk MARE: disarmare 

un prigioniero {FR WAA 2 (fig. ) togliere l'aggressività, la 

volontà di reagire Hier RE NA: il suo sorriso 

li ha disarmati fh H A E (E fb 1A TR 3 (mar. ) t0- 

gliere una nave dal servizio attivo, asportandone parte delle dv- 

tazioni e apparecchiature {FEIS E HR A, M ER è v 

intr. | aus. avere | cedere, arrendersi HJR; FIRE: non disar- 

mare di fronte alle difficoltà. {E pH #E i Bi A~ E AK 

<> v.ir. A contr. armare, munire B ( fig.) sin. placare, rabbonire C 

| mar.) contr. armare # v. intr. sin. piegarsi, darsi per vinto, desistere, 

mollare ( fam. ) contr. resistere, tenere duro. 

disarmato | di-far-mà-to] agg. 1 privato delle armi ###[,{ 

XERA sprovvisto di armi #41 iÈ 4 hj 2 (fig. ) indifeso, 

inerme LE HfEMNI: essere disarmato di fronte alla vita. ih 

XE ii — SCIE | 

*— A sin. sguamito contr. armato B | fig. ) sin. debole contr. forte, 

agguerrito. 

disarmo [ di-fàr-mo] s. m. riduzione o abolizione degli arma- 

menti, in vista di una politica di pace & F: campagna per il 

disarmo. RFE 5) 

@ Nave in disarmo, che è stata disarmata. AHT £&fi800 

4—> contr. armamento, riarmo. 

disarmonia | di-far-mo-nì-a] s. f. mancanza di armonia, di- 

saccordo. Atti, AA 

*—» sin. discordanza, dissonanza, contrasto. { spec. di suoni) cacofo- 

nia, stonatura contr. armonia, accordo, concordia 

disarmonico [di-far-mò-ni-co] agg. [pl. m. -ci] non ar- 

monico, privo di armonia. Ax} ft), AF} 

+— sin. discordante, dissonante. cacofonico | di suono) contr. ar- 

monico, equilibrato, armonioso: melodioso ( di suono) 

disarticolare [di-far-ti-co-là-re] v. tr. [io difarticolo ecc. 

scomporre, disgregare fi 7}#4, {# 4HMff + disarticolarsi v. intr 

pron. disgregarsi, perdere compattezza. 4), 5} 

+— sin. decomporre contr. articolare, aggregare 

disarticolato | di-far-ti-co-là-to] privo di unità e di coerenza 

le LAPEH]: discorso disarticolato. Ài) Jri Avi hi iN) 

Utis 


@ Suono disarticolato, incerto nell'articolazione, indistinto. $5 E Pp E 
Ei 

++ (spec. di discorso) sin. sconnesso, incoerente, disorganico con- 

tr. articolato, coerente, organico. 

disarticolazione [ di-far-ti-co-la-ziò-ne ] s. f. il disarticolare . 

il disarticolarsi, l'essere disarticolato. 4}#4,4}fit 

disassuefare | di-fas-sue-fà-re ] v. tr. [ coniugato come as- 

suefare | far perdere l’assuefazione, disabituare {& MCH ( sl nE 

BE) HF] + disassuefarsi v. rifl. perdere l’assuefazione . 

l'abitudine. PE ( aRIBE) ARI TH 

disastrato [di-fa-strà-to] age. e s.m. |f. -a] che/chi ha 

subito un disastro. WOK ft), EXE); E XA E 

<-> sin. rovinato, danneggiato, sinistrato specif. (di luogo) alluvic 

nato, terrernotato. 


disastro [di-fà-stro] s. m. 1 calamità, catastrofe HE KI: 


disastro naturale , ecologico ARK E; EA grave inci- 
dente che arreca danni di vaste proporzioni o provoca la morte 
di molte persone itt bi jY dr H 4 ( RIE ARC) (I RI: 
disastro aereo, ferroviario “HE; HW 2 (estens. ) grave 
danno j if Hi E E, dimenticando il rubinetto aperto fece un 
disastro nel bagno {633 TX HKKK RA A EE 
Ke # grande confusione, disordine jH fL, 4k fl: i bambini 
hanno fatto un disastro nella loro stanza H TA E AFR AE 
fl AH, 4 (fig. ) fallimento completo {HJE Æ la campa- 
gna pubblicitaria si è rivelata un disastro. TR fia HRS 
LUMIA MITE, 
è £ un disastro, { fig. fam. ) si dice di persona o cosa piena di difetti. 
BASRABA( Pm) 
«—> A sin. cataclisma, rovina, tragedia, sventura, sfacelo, disgrazia, 
sciagura B ( estens. ) sin. scompiglio, sconquasso, caos. 
La parola è composta di dis-, che ha un valore peggiorativo, e 
astro; dunque, propriamente, ‘cattiva stella, sfortuna’. 


disastroso [ di-fa-strò-so] agg. 1 che produce disastri; che 
costituisce un disastro dt Hi ME; K W PE I); una guerra 
disastrosa KATE] ik 2 assolutamente negativo; riuscito ma- 
lissimo PE {RK ff TRI) ERIK: una prova disa- 
strrosa GEE AMINA O disastrosamente avv. 

<*-— A sin. catastrofico, dannoso, rovinoso contr. fausto, fortunato B 
sin. pessimo contr. ottimo. 


disattendere | di-fat-tèn-de-re ] v. iz. [ coniugato come ten- 
dere] 1 (burocr, ) non applicare, non osservare 4» RESF, Ah 
iT: disattendere una norma A> W sF HL WI] 2 (estens. ) non 
ascoltare, non seguire AUTM AGI. disattendere un consiglio 
AMEN 4 deludere fi KI, (E}E% . disattendere le aspet- 
rative. (EHHH I 

<-» A sin. ignorare, eludere, trasgredire, contravvenire, venire meno 
contr. osservare, rispettare, ottemperare B | estens. ] sin. deludere, 
tradire, 


disattento | di-fat-tèén-to] agg. non attento; sbadato, distratto 
Abi; GATE: uno scolaro disattento ATER = pij 
“JE, una lettura di sattenta. WI, MR 

+> sin. negligente, noncurante. superficiale contr. attento, diligente, 
preciso, scrupoloso 


disattenzione | di-fat-ten-zi6-ne | s. Li l'essere disattento; 
mancanza di attenzione 4.0 LAY ALGAR.: sbagliare 
per disattenzione {LL KITE LIRE errore causato da scar- 
sa attenzione BLU A HINAI R: la traduzione è piena di di- 
sartenzioni. VEMIL PIELG AE TARA iH a 

<> A sin. sbadataggine, distrazione. noncuranza contr. attenzione, 
precisione. diligenza B (in un lavoro) sin. svista, distrazione. dimenti- 
canza. 


disattivare [di-fat-ti-và-re ] v. tr. rendere inattivo, far cessare 
( temporaneamente) di funzionare ff 4EfE (E (E) KE 
IBE. disattivare un servizio. WIES ERI] Pesa 
<—» sin. disinnescare, disinnestare contr. attivare, innescare, 
stare. 
disattivazione | di-fat-ti-và-re | v. tr. il disattivare; interruzio- 
ne del funzionamento A EEA; EI) RENE: la disatti- 
vazione di un impianto. 1&f& ET kE 
disavanzo [ di-fa-vàn-zo ] s. m. (fin. ) eccedenza delle uscite 
rispetto alle entrate; deficit Ji, #&:; bilancio chiuso in disa- 
vanzo JR THR. ; disavanzo commerciale, (fin. ) il saldo nega- 
tivo tra esportazioni e importazioni di un paese. {Hit # 
*—» sin. passivo, passività, buco | fam. ) contr. attivo, avanzo. 
Il disavanzo dello stato deriva dall'eccesso della spesa pubblica 
rispetto alle entrate tributarie; viene finanziato in larga misura attra- 
verso l'emissione di titoli del debito pubblico (titoli di stato]. 
disavveduto | di-fav-ve-dù-to] agg. non avveduto, privo di 
avvedutezza: malaccorto. Asl fi, fi) 
«> sin. disattento, distratto, incauto, sconsiderato contr. avveduto, 
accorto, attento. 
disavventura | di-fav-ven-tù-ra ] s. f. evento sfortunato; di- 
serazia, contrarietà PÈ, JE: incontrare una disavventura. 
MUBRE 
® Fer disavventura, per disgrazia, per cattiva sorte. -3t 
<—» sin. guaio, avversità, traversia, odissea. 


disavvertenza | di-fav-ver-tèn-za ] s. f mancanza di av- 


inne- 
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vertenza, sbadataggine BAL, bi / (estens. ) svista, er- 
rore causati da distrazione Hi Ww AR: una piccola disav- 
vertenza. H FELA Mi Deve 

<-> A sin. disattenzione, distrazione, sventatezza contr. attenzione, 
avvedutezza B | estens. ) sin. distrazione, sbaglio. 

disavvezzare [ di-fav-vez-zà-re ] v. tr. [io difavvezzo ecc. | 
disabituare f# Hd FPJ i, ERRE E] + disavvezzar- 
si v. rifl. disabituarsi. MHRI Ph3 MR, ARESE] 

*— sin. disassuetare, divezzare, svezzare contr. abituare, assuefare, 
avvezzare. 


disavvezzo [di-[fav-véz-z0] agg. non avvezzo, disabituato 
EAU E ai E ERMER HIM, Tore alle fatiche. AE Ah 


di A | 
<— contr. abituato, avvezzo. 


disboscare e deriv. = diboscare e deriv. 
disbrigare [ di-sbri-gà-re ] v. tr. [ io disbrigo, tu disbrìghi 
ecc. | risolvere, sbrigare IRE At FE, ESME. disbrigare una 
pratica. IRIE4KPE( RI) — FT 
<—» sin. espletare, compiere. 
disbrigo [ di-fbrìi-go] s. m. [ pl. -ghi] (burocr.) il di- 
sbrigare, lo sbrigare IRIE Ab HE, RE H. disbrigo della cor- 
rispondenza. IRZERLPETA FA 
<- sin. espletamento. 
discacciare | di-scac-cià-re ] v. tr. 
( lett. ) scacciare; eliminare. IKIE : HGE 
<— sin. cacciare, allontanare contr. chiamare. 
discanto | di-scàn-to ] s. m. (mus. ) tipo di polifonia medie- 
vale in cui le voci procedono in modo che se una sale l’altra di- 
scende e viceversa. ( PHlt&uWiiTh9) AF RIA BA 
discapito [ di-scà-pi-to ] s. m. scapito, danno f&,A#|: 
andrà a tuo discapito. IXXXI{KAAl, 
4+—> sin. svantaggio, pregiudizio contr. vantaggio, pro, beneficio. 
discarica [ di-scà-ri-ca] s. f. scarico di rifiuti {8|ty}t- divieto 
di discarica #8 \|-{#|tx}K luogo in cui vengono abbandonati 
materiali di rifiuto KERXt,IKWE A: discarica comunale. MEM 
HRT tt RAT 
discarico [ di-scà-ri-co] s.m. |pl. -chi] discolpa, giustifica- 
zione #t f": prove, testimoni a discarico, quelli che testimo- 
niano a favore dell’accusato. WEE APIE El EA) 
<‘- sin. difesa contr. carico. 
discendente | di-scen-dèn-te |] agg. che procede dall'alto al 
basso, dal grande al piccolo Hi LA) F H), H XE: ordine, 
senso discendente H EPF RI ATI) ROMA; FITRI i] 
% s.m. ef. chi discende da qualcuno per vincolo di sangue. Ji 
te JAE 
@ Scala discendente, ( mus. } 
gravi. FRN 
+-+ agg. contr. ascendente # s. m. e f. specif. figlio, nipote, pro- 
nipote inv. ascendente, progenitore, antenato: padre. capostipite. 
discendenza | di-scen-dèn-za | s. f. 1 relazione tra un indivi- 
duo e i suoi antenati | &t, HH ,4H#: vantare una discendenza 
illustre ERR 1) HH 2 l'insieme dei discendenti F AATE, 
Ji. una numerosissima discendenza. T PNIA E 
+ A sin. genealogia; origine, stirpe B sin. discendenti specif. figli, 
nipoti, pronipoti inv. ascendenza, ascendenti, progenitori, antenati. 
discendere | di-scén-de-re | v. intr. | coniugato come scende- 
re; aus. essere] 1 scendere, andare verso il basso FÆ, FREE. 
discendere a valle M LE # 11144 calare, digradare Wft, E 
FE: il pendio discende fino al fiume \\\}&— A Eth £ mE, 2 
smontare da un mezzo di locomozione F Œ; discendere dal 
treno Mk E€ F 3 avere origine {HB BEE; discende- 
re da una nobile famiglia H G HIEKE 4 (fig. ) venire come 
conseguenza, derivare {F ih 4it; XA: ne discende che . 
hitii ie- 4 v. tr. scendere Æ F: discendere le scale. 
sE FRS 
4 v. inir. A contr. salire, innalzarsi, ascendere (lett ) B [ di conse- 
guenza, risultato ecc. ) sin. conseguire, derivare, risultare @ v. tr. contr. 
salire. 
discensionale | di-scen-sio-nà-le] agg. (fis. ) si dice di una 
spinta o di un moto volto verso il basso. m] FHES) ( kia ah) fd 
+—» contr, ascensionale. 


| io discàccio ecc. | 


che va dai suoni più acuti ai suoni più 
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discente | di-scèn-te | s. m. e f. (lett. ) chi impara; alunno, 
allievo %4.: il docente e i discenti. KORAHA WEE 
*— sin. discepolo, scolaro, studente inv. docente, insegnante. 
discepolato [ di-sce-po-là-to ] s. m. (non com. ) la condi- 
zione di chi è discepolo; il tempo trascorso in tale condizione. 
ATERI TE) WAR PE ERI JIE) IVI 
discepolo |di-scé-po-lo] s. m. | f. -a] 1 (left. ) allievo, 
alunno “#4, 3T 2 (estens. ) chi segue l'insegnamento di qual- 
cuno riconosciuto come maestro e ne divulga i principi f ]&E,{ri 
kE: Platone fu discepolo di Socrate. AOLE E 35 ff JR W 
| lE. 
<— A | lett. ) sin. scolaro, studente, discente | /ett. | inv. docente, in- 
segnante, maestro B { estens. } sin. seguace, adepto, proselito inv. 
maestro 
discernere [di-scèr-ne-re | v. tr. | io discèrno ecc. ; mancano 
il part. pass. e i tempi composti | { lett. ) 1 vedere chiaramente 
Ai. non si riusciva a discernere la strada BANNERER ( es- 
tens. ) distinguere con la vista o con altri sensi #5], HHA: di- 
scernere un colore Hi Hi — Ah Bi {i 2 ( fie.) vedere con 
l'intelletto; capire M, SI. non riuscire a discernere un 
concetto XIX: FER — 4: 4 distinguere con la mente 4} Hf: 
discernere il bene dal male. SITH 
<— A sin. distinguere, individuare, riconoscere B { fig.) sin. com- 
prendere, conoscere, giudicare, valutare. separare, sceverare. 
discernimento | di-scer-ni-mén-to | s. m. capacità di discer- 
nere, di giudicare; buon senso, assennatezza. SE WI HEJ. il 
XJ] 
*—» sin. giudizio, criterio, accortezza, saggezza contr. dissennatezza, 
sconsideratezza, sventalezza. 
discesa [ di-scé-sa] s.f. 1 il discendere, il venir giù PH, F 
ER. discesa a valle M FELI (estens. ) il diminuire, il 
calare Wb FER: la discesa dei prezzi [ff / calata, invasione 
dal nord Hi F AÎ{R: la discesa dei barbari Wi PAZ 2 
percorso in pendenza, considerato dall'alto verso il basso; chi- 
na, pendio Hi, FHE 3 (sport) gara di sci con percorso in 
forte pendenza (THAY) fa LUBE nei giochi di squadra, azio- 
ne d'attacco che si distende nella metà campo avversaria. ( ER#$ 
HI) EAST ELE EIT AE 
® Discesa libera, nello sci, discesa che non ha un percorso obbligato. 
859) 8 BAR 
<—» A | estens. |) sin. diminuzione. crollo contr. salita. aumento B sin. 
declivio, pendenza, pendio contr. salita, erta. 
discesista |di-sce-sì-sta] s. m. ef |pl. m. -sti) (sport) scia- 
tore specializzato nelle gare di discesa libera. (AI) FI HYT 
bf IL FESTE 
discettare |di-scet-tà-re] v. tr. e intr. [ io discèrto ecc. ; aus. 
dell'intr. avere] ( lett. ) disputare, contendere Fib; {+ ZF 4 
( estens. ) trattare un argomento. JEJE 
<— A sin. argomentare B | esiens. ) sin. discutere, trattare. 
dischetto | di-schét-to| s. m. (inform. ) minidisco, floppy 
disk. $K AE 
dischiudere | di-schiù-de-re ] v. tr. | coniugato come chiude- 
re] (lett. ) aprire, schiudere {]#,5K} # dischiudersi v. in- 
ir. pron. (lett. ) aprirsi, schiudersi. {TH., A FF 
dischiuso [| di-schiù-so | agg. (lett. ) semiaperto, aperto. FF 
A ERF 
discinesia | di-sci-ne-fi-a] s. f. (med. ) movimento anormale 
e involontario dei muscoli del corpo, dovuto ad alterazioni del 
sistema nervoso. jz ziti} 
discinto [di-scin-to] agg. con le vesti scomposte e aperte. 4< 
AA 1) 
4 sin. seminudo contr. vestito, coperto. 
disciogliere | di-sciò-glie-re | v. tr. | coniugato come scio- 
gliere] 1 (lett. ) sciogliere ff#JF, #7 2 liquefare, fondere; ri- 
durre in soluzione ff tHE: disciogliere una sostanza in 
un liquido {PRETI RAMA W EP # disciogliersi v. intr. 
pron. sciogliersi, liquefarsi {ff ,#{1K: la neve si disciolse al 
sole. — HKM ERE. 
<— sin. sciogliere, squagliare contr. condensare, coagulare, soliditi- 
care. 


disciolto | di-sciòl-to] agg. sciolto; che si trova in stato di 


soluzione FW (1), EA: sale disciolto nell'acqua. Akt K 
HAJER 
‘+ sin. fuso, squagliato, liguefatto contr. duro, sodo. 
disciplina [ di-sci-pli-na ] s. f 1 (lett. ) ammaestramento, 
guida #ff UIF: la disciplina di un bravo maestro — 1 
AONUI materia di studio e di insegnamento Ef; le di- 
scipline giuridiche , filosofiche (ERZE PIPER 2 il comples- 
so delle norme che regolano una convivenza comunitaria; 
l'obbedienza a tali norme Hf, HEHE.: disciplina ferrea YE 
CHE: imporre, mantenere la disciplina JEI ELE STE (HE 
Cf 3 { estens. ) il controllo dei propri impulsi, in obbedienza 
a norme morali o di convenienza sociale; autodisciplina. || -F 
sitil; ATE 
@ Consiglio, commissione di disciplina, organo di una comunità a cui 
spetta il compito di comminare le sanzioni disciplinari. RERE 
4+—> A (lett. } sin. magistero B | di studio) sin. materia. arte, scienza C 
sin. regolamento D sin. osservanza, ottemperanza, sottomissione con- 
tr. indisciplina, disubbidienza, Insubordinazione E sin. autocontrollo 


disciplinare [di-sci-pli-nà-re] v. tr. 1 (non com. ) assogget- 
tare, abituare a una disciplina fi {{ éo fR, fili srt. disci- 
plinare una scolaresca {ff — PEREZ PEC 2 ordinare 
con norme o provvedimenti (#6 £*[H ii: disciplinare il com- 
mercio HUH} 3 (estens. ) regolare, frenare ii Mil: di- 
sciplinare i propri sentimenti {Ni H CAME + disciplinarsi 
v. rifl. imporsi una disciplina. |A f# 
*+—> A [il traffico, il commercio ecc.) sin. regolare, regolamentare B 
| estens. ) sin. controllare, dominare. 
disciplinare’ agg. che concerne la disciplina X% F żg tit t): 
norme, sanzioni disciplinari $ $t; #0 fuk 4 O disciplinar- 
mente avv. per quanto concerne la disciplina TEż0 (ËX ii: una 
classe disciplinarmente esemplare. {E20 /r iii HE Er ER iI) 
THR 
++ (di provvedimento, norma ecc. ) sin. punitivo 
disciplinato [di-sci-pli-nà-to | agg. 1 rispettoso della discipli- 
na WSFUERJ: un alunno disciplinato SFiL {PARISE 2 regola- 
to, ordinato JF 47 ff}; traffico disciplinato JESA A TT M cc ai 
O disciplinatamente avv. 
4— A sin. ligio, sottomesso contr. indisciplinato, disubbidiente B sin. 
regolare. 
disc-jockey | /disk'dzokei/ | loc. sost. m. e f. invar. (ingl. ) 
nelle discoteche e nelle trasmissioni radio-televisive, chi selezio. 
na e presenta dischi di musica leggera. (J RARES ID I 
ASA VA ERA 
disco | di-sco| s.m. [| pl. m. -schi] 1 qualunque oggetto piatto 
e di forma circolare B RARE: un disco d'acciaio. MX DIM. 
dischetto 2 (sport) attrezzo piatto circolare che si lancia nella 
gara di atletica leggera {detta appunto lancio del disco) Ei, 
ELE} piastra circolare di gomma dura, usata nell’hockey 
su ghiaccio( WkKEkia affi A ) Es ee E Bi 3 sottile piastra cir- 
colare di materiale plastico sulla quale si registrano, sotto forma 
di solco a spirale, suoni mproducibili da apparecchi fonogratici 
IA H-. disco di musica leggera È SIR} / (estens. ) brani 
musicali che vi sono incisi 3 RTE H LIST: HH: ascoltare un 
disco rock Uri KH EW — B FEIR SR 4 (inform. ) supporto di 
memoria di forma piatta circolare, sul quale vengono memo- 
rizzati dati mediante un procedimento di tipo magnetico f$ f4 5 
strumento di segnalazione ferroviaria che serve a indicare ai treni 
la via libera (disco verde) o impedita ( disco rosso) (4ff 8 Hij /y 
PEE E TA) EEE 6 (anat. ) anello fibroso in- 
terposto fra due capi articolari. #{,4k 
® Disco flessibile, floppy disk, minidisco. ##&# 
Disco ottico, supporto di memoria di forma piatta circolare, sul quale 
vengono memorizzate Informazioni { suoni, immagini o dati) mediante 
un procedimento di tipo ottico. (Eb a rss gTBaXt4.: 
HB) IC 
Disco rigido, fisso, hard disk. i8 i 
Disco verde, rosso, | fig.) assenza o presenza di ostacoli, di impedi- 
menti. (4875 RE TATA] BERE RS, Ende T] 
ATHE ha oo: 
Disco volante, denominazione generica di presunti aeromobili di forma 
appiattita di origine extraterrestre: ufo. Ri, AH KITH 
Ernia del disco, (med. |) lussazione di un disco compreso tra due ver- 
tebre. HIAR H 


+» | fonografico) sin. microsolco specif. long playing. 
discobolo [ di-scò-bo-lo] s. m. [f. -a] 
disco. HERRER DENZ R 
discografia [ di-sco-gra-fì-a ] s. f 1 la tecnica e l'industria 
della fabbricazione, registrazione e riproduzione di dischi musi- 
cali WEA KH 2 elenco di incisioni relative a un autore, a un 
esecutore, a un genere musicale. 1 H4% Hog 
discografico | di-sco-grà-fi-co ] agg. [| pl. m. -ci] che riguar- 
da la discografia } HB HM): casa discografica; mercato di- 
scografico WAR 4 El IA Hi è s.m. [f -a] chi lavora 
nell'industria discografica SE fi BH) TIEA 4 proprietario 
di una casa discografica. IBHZ a] 4R 
discoide [ di-scòi-de] agg. e s. m. si dice di ciò che ha forma 
di disco. RARI: BI ARI 
discolibro [di-sco-lì-bro ] s.m. [ pl. dischilibri o discolibri | 
libro a cui sono aggiunti uno o più dischi, a integrazione 
dell'argomento trattato. KPR yGA II EEH 
discolo [ dìi-sco-lo ] agg. e s. m. [f. -a] detto di persona 
vivace, dispettosa e indisciplinata MI), VI HJ: un bambino 
un po’ discolo. 41 x JU Bz E 
+-+ sin. disubbidiente, monello contr. docile, disciplinato, ubbidiente. 
discolpa | di-scél-pa ] s. f. il discolpare, il discolparsi; ciò 
che discolpa HEH di fE; RAFA: che cosa dirai a tua discolpa? {{ 
SMKA LEARN? 
+» sin. scusa, giustificazione, difesa, scusante contr. colpa, ag- 
gravio. 
discolpare [di-scol-pà-re] v. tr. [ io discolpo ecc. | difendere 
dall'accusa di una colpa; scagionare #EHI E {F ; Atik + discol- 
parsi v. riff. difendersi da un'accusa, giustificarsi. % fi AF 
+» sin. scagionare, giustificare, scusare contr. incolpare, accusare, 
incriminare. 
disco-mix [ di-sco-mix ] s. m. invar. disco che registra musi- 
ca da discoteca, facendo il mix di più brani e ricercando effetti 
speciali. (RAIRE ESSI 

La parola è composta dell'italiano disco e dell'ingl. mix ' combina- 
€ zione, mescolanza’. 
disco-music |/disko'mjuzik/] s. f. invar. (ingl. ) genere di 
musica leggera, con base ntmica molto accentuata, che si suona 
e si balla soprattutto nelle discoteche. (HI Fib Wr EhtEJT TEHE 
ED TRURI] 74 
discorioscente | di-sco-no-scèn-te | agg. 
riconoscente, ingrato. Gli ff M H 
++ contr. riconoscente, grato. 
disconoscere | di-sco-né-sce-re ] v. tr. | coniugato come 
conoscere | non riconoscere, rifiutarsi di riconoscere #,4E 4 
RA: disconoscere l'utilità di un suggerimento. FARI 
fut Ab 
+—> sin. misconoscere, rinnegare, sconfessare contr. riconoscere, 
ammettere, accettare 
disconoscimento [ di-sco-no-sci-mén-to] s. m. il discono- 
scere, l'essere disconosciuto. 71, HARIA 
® Disconoscimento di paternità, ( dif.) atto con cui si disconosce una 

presunta paternità. FUTA 

4+— sin. misconoscimento, sconfessione contr. riconoscimento, am- 
missione, accettazione 
discontinuità | di-scon-ti-nu-i-tà | s. f l'essere discontinuo; 
mancanza di continuità (E)r, PIT; ASHESETE: la discontinuità 
di una superficie Iiri; applicarsi agli studi con discontinuità 
Ire sE Hb 45] (mat. ) punto in cui una funzione non è 
continua, si interrompe. AACHE), AEE TE) 
<-> sin. interruzione. irregolarità, saltuarietà contr. 
regolarità. 
discontinuo | di-scon-tì-nuo] agg. 1 non continuo, privo di 
continuità, nello spazio o nel tempo {5YE E p9, E ATAJ: linea 
discontinua [A] IZ}; lavoro discontinuo Wi Wi tE SE) IL: 4 
| mat. ) che presenta discontinuità ( pf #25) AEM. 
funzione discontinua 4» E SE A 2 (fig. ) incostante, incoe- 
rente; disuguale AEM]: stile discontinuo H iri A+ BU) 
W oO discontinuamente avv. 
+—> Asin. irregolare, interrotto, intermittente contr. continuo, continua- 
lo, ininterrotto, regolare, fisso B | fig. ) sin. incostante contr. coerente, 


atleta lanciatore di 


( lett.) non 


Continuità, 
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costante. 
discopatia [ di-sco-pa-ti-a] s. f. (med. ) malattia a carico di 
uno o più dischi posti tra le vertebre. WEM] AE H 


discordante [ di-scor-dàn-te] agg. 1 che non è in accordo; 
discorde A; |E] 1), A — AR; parere discordante 4 |a] H) F YA 
2 che stona AF), 4AFN##): colori discordanti. A> H IIt) 
gita 

<— sin. divergente, contrario contr. concorde, conforme. 
discordanza | di-scor-dàn-za] s. f il discordare, l'essere di- 
scordante 44-54}. discordanza di opinioni. RIA 
«— sin. disaccordo, dissonanza, divario, dissenso, contrasto, ditfe- 
renza contr. armonia, accordo, concordanza. 


discordare [di-scor-dà-re ] v. intr. [ io discòrdo ecc. ; aus. 
avere | 1 non essere concorde, essere diverso A-[i], AR; giu- 
dizi che discordano &W1.4}1E 2 detto di suoni e colori, stonare, 
star male insieme (Fi & M&G &) AN. AA. tinte che 
discordano. A< WHIRIA E 

+-+ A sin. divergere contr. concordare, collimare B | di suoni, colori) 
sin. dissonare, stridere contr. armonizzarsi, intonarsi. 


discorde [di-scòr-de] agg. che discorda, contrastante A—#% 
HI, AIM: pareri discordi. ABITA 

© Numeri discordi, { mat.) di segno opposto. #ER# 

*«— sin. discordante, divergente, contrastante contr. concorde, con- 
senziente. 

discordia [di-scòr-dia] s. f. 1 divergenza di opinioni, di giu- 
dizi; dissenso &WA—#(, AL: discordia di vedute EULIYE 
2 mancanza di concordia: disaccordo, dissidio 4*/E, AHI. 
essere in discordia con qualcuno. HH: AASA 

+ A sin. discrepanza. discordanza contr. concordanza B sin. con- 
trasto, dissapore, conflitto, attrito, screzio contr. concordia, armonia, 
accordo, intesa. 


discordo [ di-scòr-do ] s. m. poesia, sul tipo della canzone, le 
cui stanze discordano l'una dall'altra per struttura, melodia o 
lingua. PF NI E REER A BEA BAITE 
discorrere | di-scòr-re-re] v. intr. [| coniugato come correre; 
aus. avere | parlare; conversare WR}, Nit: discorrere del più 
e del meno. HJI, INK 
© f via discorrendo, e così via ( per evitare di enumerare ciò che 
l'interlocutore già conosce]. ## 
4— sin. colloquiare, discutere, chiacchierare, dialogare, confabulare, 
ragionare. 
discorsività [ di-scor-si-vi-tà ] s. f l'essere discorsivo. į% 
NEY 
discorsivo [ di-scor-sì-vo ] agg. di discorso UR Hi 4 H: un 
trattato in forma discorsiva IRIA HEX (estens. ) piano, 
scorrevole tft]: stile, tono discorsivo Tia ozA:( Ru) D 
discorsivamente avv. con procedimento discorsivo j& ifi s4 HE 
# con linguaggio semplice. if; M ff Hi 
«—> | estens. } sin. semplice, chiaro, colloquiale contr. formale, 50- 
lenne; ampollaso, magniloquente. 
discorso | di-scér-so ] s. m. Lil parlare di un argomento rivol- 
gendosi ad altri senza che questi intervengano; l'argomento di 
cui si discorre HF, Wi: fare un discorso su qualcosa Si 
‘AE / trattazione ordinata e diffusa intorno a un argomen- 
to, fatta a voce o per iscritto MI 3k ( 4 ij) #: discorso 
inaugurale FB: pronunciare, tenere un discorso (E & è 2 
( estens. ) dialogo, conversazione, colloquio H ji, ZCiR4 pl. 
(spreg. ) chiacchiere, ciance [JM]; perder tempo in discorsi jR 
IRC EMH; pochi discorsi! ; che discorsi!, che 
ragionamenti senza senso. 4 $ #ik!, DIRI; IR! 
DIM. discorsetto 3 (ling. ) enunciato che si articola in frasi 
concatenate 5|i, if; i] (3) 4 (fig. ) orientamento, tesi, 
progetto WEW, ib MI. proporre un discorso nuovo. d& Hi fr hY 
® Attaccare discorso, trovare il modo di iniziare a parlare con qualcuno. 
EGRAKI 
Discorso diretto, quello in cui si riportano direttamente le parole dette 
da qualcuno. &t&=|E 
Discorso indiretto, quello nel quale le parole dette da qualcuno sono 
riportate indirettamente in forma narrativa. [a]}&3|jE 
Entrare nel discorso, cominciare a parlare a propria volta. AAE 
Lasciar cadere il discorso, non rispondere, non continuare a discutere 
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di un certo argomento. APRE PRESS 
Parti del discorso, le categorie nelle quali si dividono, in grammatica, 
le parole di una lingua secondo la loro forma e funzione | nome, ver- 
bo, avverbio ecc. ). j® 
Questo è un altro discorso, è una cosa del tutto diversa. R28 F 
Us. 
<—> A specif. orazione, conferenza, aminga, dissertazione, concione, 
sermone, predica, allocuzione, panegirico, diatriba, filippica, requisito- 
ria B ( estens. ) sin. colloquio, conversazione, discussione, chiacchie- 
rata, dialogo C { pi.) sin. ciancia, ciarla, chiacchiera D ( fig.) sin. 
idea. 
discostare [ di-sco-stà-re ] v. tr. [io discòsto ece. ] (terr. ) 
scostare ff H:,#£H è discostarsi v. rifl. (lett. ) scostarsi, al- 
lontanarsi (spec. fig.) IRA, $ JF: discostarsi dalla tradi- 
zione. REESE 
*—> sin. spostare contr. accostare, avvicinare. 
discosto [di-scò-sto] agg. (lett. ) separato, lontano &Jff}, 
Ut + avv. lontano, distante. ji, {ui 
<*-+ agg. sin. staccato, distante contr. vicino, attiguo, adiacente @ 
avv. contr. vicino, accosto. 


discoteca [4di-sco-tè-ca ] s. f 1 collezione di dischi musicali 
NATA 2 istituzione pubblica o privata che cura la raccolta 
e la conservazione di dischi musicali Yk RS KH] # il lo- 
cale, l’edificio in cui ha sede tale istituzione IE HU 3 lo- 
cale pubblico in cui si balla al suono di dischi. jlHEL-#E/7 
<> [locale pubblico] anlg. dancing, night-club, balera { region. ). 
discount [/'‘diskaunt/] s. m. invar. (ingl. ) (comm. ) nego- 
zio o supermercato che vende la merce a prezzi inferiori a quelli 
di mercato. HE HEFE n ditta Ra (ar) rr 


€ La parola inglese significa propriamente ‘ sconto’. 


discredito [di-scré-di-to] s. m. diminuzione o perdita del 
credito, della stima, della reputazione 3AE tF. cadere in di- 
scredito H ARIE; gettare il discredito su qualcuno. 1 AA 
SEI 

ci dJ- 

4— sin. disonore, infamia contr. credito, stima, onore. 
discrepante | di-scre-pàn-te ] agg. discorde, contrastante. 4% 
— By AAA | 

<> sin. differente, divergente contr. concorde, analogo, simile. 
discrepanza [di-scre-pàn-za] s. f. disaccordo, diversità, di- 
vergenza A_-W,A-[i; discrepanza di opinioni. E MAE; 
<— sin. contrasto, discordanza, divario contr. concordanza, accordo, 
analogia, somiglianza. 


discretezza | di-scre-téz-za] s. f discrezione, moderazione, 
riserbo. HH, 4415 iil 
<—> sin. misura, riguardo, tatto contr. indiscrezione, 
discreto [ di-scré-to] agg. 1 moderato, misurato # | il 14, 
WR]: essere discreto nel chiedere AH 4} E / non 
importuno ; riservato {f4fKf9, A EAS: una persona discreta 
PARLA (AR) HERA 2 non piccolo, abbastanza buo- 
no; soddisfacente KEH, Aff): un discreto stipendio — {i} 
WERL capace, abbastanza bravo # fE J i) fit T I: 
un discreto cantante AVA (iron. ) che supera la 
giusta misura ff #iT5}}: avere una discreta faccia tosta {GK 
li, la HH 3 ( scient.) si dice di ciò che presenta 
discontinuità [A] TB), Avi t BI 7 D discretamente avv. 1 
sufficientemente JE 18 Hi, Æ E Hb. uno studente discretamente 
preparato — AH EWER #4 4 abbastanza bene fii{t, Ax 
Wi: di salute sta discretamente Ab Witi ER HE. 2 con di- 
screzione j% fi Hi, $ EJ aib: si comporta sempre molto 
discretamente. fli— ARMITE. 
@ insieme discreto, | mat. ) insieme i cui elementi si possono numerare 
e sono quindi distinti l'uno dall'altro. FAE 
<-> A sin. equilibrato, giusto contr. eccessivo, smodato B sin. rispet- 
toso, educato contr. indiscreto, importuno C sin. ragionevole, decente, 
decoroso contr. scarso, insufficiente D (di allievo, artista ecc.) sin. 
buono contr. cattivo, mediocre E { scient. ) sin. discontinuo contr. con- 
tinu. 
discrezionale [di-scre-zio-nà-le] agg. affidato alla discrezio- 
ne, al giudizio personale H fpi HJ, A WEH: criterio, 
capacità discrezionale. H GE MERA; A ATA) fit) 
discrezionalità [di-scre-zio-na-li-tà] s. f (dir. ) facoltà di 


decidere e giudicare discrezionalmente. | { {AbFMy 
discrezione [di-scre-ziò-ne ] s. f 1 capacità di valutare e di 
scegliere con senso della misura; prudenza, tatto, riservatezza 
Hep, {i Hi; comportarsi con discrezione 2} ik ji ti; persona 
priva di discrezione Ah RR HA 2 (estens. ) piena libertà, 
arbitrio PHASE ( ak Ab ER) WA H: decidere a propria discre- 
zione. HITGE 
<-> A sin. riguardo, educazione, sensibilità contr. indiscrezione. 
maleducazione B | estens. | sin. discernimento, criterio, giudizio. 
discriminante [di-scri-mi-nàn-te ] age. che discrimina JË où 
Ze HB), KAIER ® s.f (dir. ) circostanza che priva un fatto 
della sua qualità di reato. Bu} (Rik) pato 
discriminare [ di-scri-mi-nà-re ] v. tr. [io discrimino ecc. | 1 
discernere, distinguere #f 3], K HI: discriminare il lecito 
dall'illecito R5YG?kF14E? 2 fare discriminazioni, sottoporre 
a discriminazione. EFi 
+— A sin. differenziare, dividere, separare contr. confondere, mesco- 
lare B sin. emarginare, isolare, segregare, ghettizzare contr. integrare 
discriminatorio | di-scri-mi-na-tò-rio | agg. di discrimina- 
zione HIA]: atteggiamento discriminatorio. 447 HEWA 
discriminazione [ di-scri-mi-na-zié-ne | s. f 1 il discrimi- 
nare, l'essere discriminato; distinzione Bf], [xX 5I] 2 disparità di 
considerazione e trattamento delle persone in base a delle loro 
caratteristiche (di sesso, religione ecc. ) HW. fare discrimina- 
zioni. KW, PEFR 
®@ Discriminazione razziale, applicazione di provvedimenti restrittivi nei 
confronti di gruppi etnici diversi dal gruppo dominante. 4h ai 
<-> A sin. differenziazione, diversificazione, separazione B | sociale, 
razziale e sim.) sin. emarginazione, isolamento, segregazione contr. 
integrazione. 
discrimine [ di-scrì-mi-ne] s. m. (lett. ) linea divisoria, pun- 
to di separazione 5} ## : il discrimine fra il bene e il male. tf 
LIST AE 
discromia [ di-scro-mì-a] s. £ (med. ) presenza di macchie 
sulla pelle dovute a un’alterata pigmentazione. ( RR {fi {Kit hi 
(18) ) E RA (HI (0) PER 
discussione [ di-scus-siò-ne ] s. f 1 esame approfondito di 
una questione , fatto da due o più persone che espongono ciascu- 
na le proprie vedute pfi, Nit: una discussione pacata, ani- 
mata PbfRAMITio, WIA HE; la discussione di un pro- 
getto Vit — NITÀ 2 ( estens. ) obiezione, contestazione fu 4} 
WI, Fi: obbedite senza fare discussioni YA R Wib adik 
M 3 (estens. ) litigio, contrasto, alterco {ij , Mb. ci sono 
discussioni in famiglia REA feb, 4 (dir. ) nel processo ci- 
vile, fase che precede la decisione della causa, in cui possono 
intervenire oralmente i legali delle parti { I ifpih sf) Arii 
WiZ EHAE nel processo penale, la parte del dibattimento 
riservata alle arringhe dei difensori e della parte civile e alla re- 
quisitoria del pubblico ministero. (FAE VF po) BH aio 
E ZA 
@ Essere fuori discussione, (fig. | essere certissimo. Æ g fa] f, &x 
ji iey 
Mettere, rimettere in discussione, { fig.) esprimere dubbi, fare delle 
riserve. ATIR EEREN 
+— A sin. dibattito, dialogo, colloquio, discorso B ( estens. ) sin. co! 
troversia, battibecco, disputa, polemica, diverbio 
discusso | di-scùs-so] agg. che è stato fatto oggetto di discus- 
sione; che dà adito a pareri discordi Fie i] Ai: € If. un 
film discusso. — 4 PA HE H 
<*» sin. dibattuto, criticato. 
discutere |di-scù-te-re] v. tr. e intr. | pass. rem. io discussi, 
tu discutesti ecc. ; part. pass. discùsso; aus. dell’intr. avere | | 
esaminare qualcosa mettendo a confronto differenti opinioni if 
ib,Wit: discutere un problema it — ^4 i; discutere di 
politica ME, iN} 2 muovere obiezioni, contestare; met- 
tere in dubbio XRM At; t WF. non voglio che si discutano 
le mie decisioni TRAAtB43 ARAH EH FIL, 3 Lassol. ) 
litigare Pig, Wb. finitela di discutere! iii] AE Wear! 
<> A sin. considerare, dibattere, trattare, analizzare B sin. criticare, 
contraddire, confutare, obiettare contr. concordare C | asso/. ) sin. o0- 
lemizzare, questionare contr. accordarsi, intendersi 


discutibile [di-scu-tì-bi-le] agg. che si può discutere; opina 


bile, dubbio HJi fit h); FX HI: un'affermazione discutibile 

ANNE; una persona di moralità discutibile. — 4 ih 

ARRA 

«+» sin. incerto, controverso contr. indiscutibile, certo, inconfutabile. 

disdegnare [ di-fde-gnà-re ] v. rr. 

disprezzare, considerare indegno di sé; 

disdegnare gli onori. PEA #f 

<+* sin. sdegnare, respingere contr. apprezzare. desiderare. 

disdegno | di-[dé-gno ] s. m. disprezzo misto a sussiego: sde- 

gno REHM, ARIT: guardare con disdegno. PEIRE FE 

— sin. disprezzo, avversione contr. stima, rispetto. 

disdegnoso | di-fde-gné-so] age. pieno di disdegno i 

wA O disdegnosamente avv. 

<> sin. sdegnoso, sprezzante, altero contr. rispettoso, affabile, alla 

Mano. 

disdetta [di-fdét-ta] s. f. 1 il disdire, rifiuto Wi}, [#4 
(dir. ) atto col quale si manifesta la volontà di recedere da un 

contratto, impedendone il rinnovo fi##: #4]; dare la disdetta a un 

inquilino j BE M&A £) 2 sfortuna AS, Jia; che di- 

sdetta! RAS | 

<> A | dir. ) sin. denuncia B sin. sventura, iattura, iettatura. (fam. ) 

scalogna, iella contr. fortuna 

disdetto | di-fdċt-to] agg. 

RHY 

disdicevole | di-fdi-cé-vo-le | agg. ( lett. ) che non si ad- 

dice, sconveniente AAi ft], AURA: contegno disdicevole. 

KAEWA 

<- sin. scorretto, inopportuno, indegno, riprovevole contr. conve- 

niente, decente, degno. 

disdire [ di-fdì-re) v. rr. [coniugato come dire ] annullare un 

impegno IX jÑ, iP: disdire un appuntamento IR 4) 4 

( dir. ) dare la disdetta di un contratto. {ff #4 

+» A sin. annullare contr. confermare B ( dir.) sin. denunciare con- 

tr. rinnovare, prorogare. 

disdoro | di-[dò-ro] s.m. (lert. ) disonore, vergogna. ERs, 

Hib 

diseconomia | di-fe-co-no-mì-a | 

nomica, spreco. fést, Ri 

++ sin. dissipazione, sperpero contr. economia, risparmio 

diseducare | di-fe-du-cà-re |] v. tr. | io difèduco, tu 

dif èéduchi ecc. | annullare i risultati di un'educazione. $e- ff 

ERAF AIA 

+— sin. guastare, corrompere contr. educare. 

diseducativo | di-fe-du-ca-tì-vo ] agg. che diseduca, che ha 

un effetto negativo per I LECCA PAESE, SAI. 

spettacoli diseducativi. $ T AAA EA i di Hi 

+—> contr. educalivo, istruttivo, formativo. 

diseducazione | di-fe-du-ca-zi6-ne ] s. f. il diseducare, 

l'essere diseducato. H EAH, MH 

disegnare |di-se-gnà-re ] v. ir. [io disegno ecc. ) 1 rappre- 

sentare qualcosa per mezzo di linee e segni (anche assol. ) ij, 

2° tf: disegnare un triangolo H <=}; imparare a di- 

segnare *#-]#2 i 7 ( estens. ) formare, raffigurare +4 ik EJ JÉ : 

la luce disegnava figure sul pavimento Wek BEHT TEHb 4R E H AL 
-AAi EJE, 2 (fig. ) ideare nelle linee essenziali; abbozzare 

nella mente #J{H!. disegnare un nuovo romanzo FJ — TI 
thik 3 (fig. ) descrivere, illustrare con parole Lr i 


| io difdegno ecc. | 
rifiutare E% Wl, mb if. 


annullato. HR JÑ BY, ff 


negato; 


s. f. (econ. ) perdita eco- 


disegnò con precisione la situazione. {ih HE TA ih xt FE JH 2° 
E, 
<> A sin. raffigurare, tracciare, delineare, schizzare, tratteggiare B 


| fig.) sin. progettare, concepire C | fig. ) sin. delineare, esporre, rap- 
presentare. 

disegnatore | di-se-gna-tò-re] s. m. 
per professione. $em, WEA 

4+—> specif. designer, grafico, stilista. 

disegno | di-sé- gno] s.m. l rappresentazione di qualcosa per 
mezzo di linee e segni KIM: disegno dal vero, geometrico 4 
+ JUNE: disegno a carboncino RÆ HI; fale. carta da di- 
segno H , EEA 2 motivo omamentale H#, RIRE: il dise- 
gno di un tappeto. WEEE DIM. disegnino 3 arte di di- 
segnare; modo di disegnare £è mj , tÆ: studiare disegno 3J 


| f. -trice | chi disegna 


disfasia 455 


Hi ( Kid) 4 (Jig. ) piano, proposito, intenzione di qualcosa 
da realizzare if Ñi], i48: le cose non sono andate secondo i 
miei disegni. SPAR ba RIMA. 
® Disegno a mano libera, senza l'ausilio di righe, squadre o altri stru- 

menti. FEA 

Disegno animato, | cine. |) cartone animato. #1 & 

Disegno di legge, progetto di legge sottoposto all'esame del parla- 

mento per l'approvazione. APRE 

Disegno industriale, disegno tecnico per l'industria. T Wiii AiE 
+» A specif. abbozzo, schizzo, tratteggio, vignetta, silhouette, profi- 
lo, spaccato, graffito, diagramma, mappa anlg. illustrazione, immagi- 
ne, figura, ritratto, bozzetto B ( fig.) sin. progetto, idea, aspettativa. 
diseguale e deriv. > disuguale e deriv. 
disequazione [ di-fe-qua-zi6-ne ] s. f (mat. ) disuguaglianza 
fra due espressioni algebriche con una o più incognite, soddi- 
sfatta solo per alcuni valori delle incognite. SE ( 34) 
diserbante | di-fer-bàn-te ] agg. e s. m. (agr.) si dice di 
prodotto chimico che elimina l'erba da un terreno; erbicida. [ 
BER; ro 
diseredare [di-fe-re-dà-re] v. tr. [io diferèdo ecc. | privare 
dell'eredità |F- HAEA : diseredare un figlio. PF JLF HI 
HERE 
diseredato [di-fe-re-dà-to] agg. e s.m. [f. -a] 1 che/chi è 
stato privato di un’eredità ##i| PF f9; H RTR ALAIA 
2 (estens. ) che/chi vive in estrema miseria. 55 AI) ; 97 DA 
DAI A 
+-— [ estens. ) sin. povero, indigente, nullatenente contr. ricco, be- 
nestante, facoltoso. 


disertare | di-fer-tà-re ] v. tr. | pres. io difèrto ecc. ; part. 
pass. difertàto | lasciare volontariamente un luogo, dei luoghi 
= Ri. i contadini stanno disertando le campagne RR fl] 
ESPR. 4 non prendere parte a qualcosa A&M: di- 
sertare una riunione A12]N<>iX # v. intr. | aus. avere) 1 
(mil. ) abbandonare senza autorizzazione il reparto di apparte- 
nenza Hh, HE 7 ( estens. ) passare al nemico fH Ek 2 
(fig. ) abbandonare un partito, un'associazione; rinunciare a 
battersi per una causa. #7 85 ARA (BC ae) 

<— v. tr. A sin. abbandonare B sin. mancare contr. partecipare. 


disertore | di-fer-t6-re | s. m. [f. -trice] chi diserta. BH, 


<—» |fig.) sin. traditore, apostata, rinnegato. 


diserzione [ di-fer-zi6-ne] s. f. il disertare. Hb, WHERE, 
TARA 
<> A (mil. | sin. fuga, defezione, tradimento anlg. renitenza B { fig. ) 
sin. abbandono, defezione. 
disfacimento [ di-sfa-ci-mén-to] s. m. 1 il disfare, il disfar- 
si; decomposizione fit]. cadavere in disfacimento IF {E 
rt 2 (fig. ) rovina, sfacelo HA , WEE: il disfacimen- 
to di una società. — TALE RE 
<> A sin. putrefazione B | fig.) sin. dissoluzione, distruzione, sfa- 
scio. 
disfare | di-sfà-re] v. tr. | pres. io disfàccio o disfò o dìsfo, tu 
disfài, egli disfà o disfa, noi disfacciàmo, voi disfàte, essi 
disfànno o disfano; nelle altre forme coniugato come fare ] 1 
distruggere, smontare ciò che era stato fatto HFS% ,#fiH]: disfare 
un lavoro a maglia ffEZ#k} 2 sciogliere, liquefare 1ER E, ff 
Hbk: il fuoco disfa la cera KAEk. # disfarsi v. rifl. libe- 
rarsi, sbarazzarsi {8 fi IR: disfarsi di un pacco 9) FELIE + 
v. intr. pron. 1 corrompersi, guastarsi ( detto della carne, della 
frutta ecc. ) AEM (ATE Am AK) 2 sciogliersi, 
liquefarsi 44E, REAL: la neve si disfa al sole T MJE FRESE, 
3 (fig. ) andare in rovina, decadere. fji}, #jÉ 
® Disfare il letto, togliere la biancheria e le coperte. A FREFRE 
Disfare le valigie, aprirle per toglierne il contenuto. 37.7=4&#7RLH E 
ARRA 
Disfare un nodo, scioglierlo. RA— Ti 
*—+ v.tr. A sin. scompaginare, scompigliare, smantellare contr. fare, 
rifare B sin. fondere, squagliare contr. condensare, solidificare, rap- 
prendere + v. rifl, sin. dare via @ v. intr. pron. A sin. marcire B sin. 
fondere, squagliarsi contr. solidificarsi, rapprendersi © | estens. ) sin. 
disgregarsi, logorarsi. { di persona) sfiorire, invecchiare. 


disfasia [di-sfa-fi-a] s. f (med. ) disturbo dell’articolazione 


456 disfatta 





delle parole dovuto ad alterazione dei centri nervosi che pre- 
siedono al linguaggio. A Ha pH XE 

disfatta [di-sfàt-ta ] s. f. grave sconfitta, sconfitta definitiva 
OK tE: la disfatta di un esercito. — EMA 

<> sin. annientamento, rotta, sbaraglio, distruzione contr. vittoria, 
successo, trionfo. 

disfattismo [ di-sfat-tì-fmo ] s. m. l'opera di chi ostacola la 
riuscita di un'impresa diffondendo sfiducia; atteggiamento si- 
stematicamente improntato a pessimismo. KWEN: EWEN 
VESTI 

*- sin. sfiducia, pessimismo contr. fiducia, ottimismo. 

disfattista [di-sfat-ti-sta] agg. e s.m. ef. [ pl. m. -sti) che/ 
chi compie opera di disfatti-smo. IKEE 

+» sin. pessimista contr. fiducioso, ottimista. 

disfattistico [ di-sfat-tì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] di disfatti- 
smo, da disfattista. KKE XA, RIME SE 

disfatto [ di-sfàt-to] agg. distrutto, decomposto; liquefatto ff 
SAJ AHER (fig. ) gravemente prostrato H EH, KELES 
(#): quella notizia lo lasciò disfatto. IEA ÑH GAE Ae HERH i. 
4—> Asin. sciolto, fuso contr. condensato, solido B | fig. ) sin. distrut- 
to, abbattuto. 

disfida | di-sfi-da] s. f. (lert. ) sfida a duello. $} 
disforia [di-sfo-rì-a] s. f. (psich. ) alterazione dell'umore in 
senso depressivo. WIRT t, fl JE 

<«- sin. malinconia, depressione, ipocondria contr. euforia. 
disfunzione [ di-sfun-zi6-ne ] s. f 1 (med. ) funzionamento 
irregolare di un organo PI fe Wi iH, IL E 4 R: disfunzione 
tiroidea P AEROLAEA Ñ 2 cattivo funzionamento; mancanza di 


efficienza ER K R; kE fE: la disfunzione di un servizio 
pubblico. AARRE iz sE ka 

<— A (mid | ‘ala anomalia, irregolarità B sin. disservizio, inefficien- 
78. 


disgelo [di-fgè-lo] s. m. 1 scioglimento del ghiaccio e della 
neve per un aumento della temperatura ( K F % (1) ) fi 4k 2 
(fig. ) miglioramento dei rapporti tra persone o gruppi prima 
ostili; distensione. ( FRI) ARR, EAI 

*— A sin. fusione contr. congelamento B (fig. ) sin. distensione com- 
tr. raffreddamento, irrigidimento. 


disgiungere [di-fgiùn-ge-re ] v. tr. [ coniugato come giunge- 
re] separare, staccare {#4 , {#5}: disgiungere le mani 42 
He ta T-5}H; disgiungere la pratica dalla teoria {E Bit IR 
SEE + disgiungersi v. rifl. e v. rifl. rec. separarsi, staccarsi. 
SHEANN 


+» sin. dividere, scindere contr. congiungere, unire. 
disgiuntivo | di-{giun-tì-vo ] agg. che disgiunge, che esprime 
un'opposizione. $Ẹ ffri; EP) 
@ Congiunzione disgiuntiva, | gramm. ) quella che disgiunge sintattica- 
mente e logicamente due elementi di una proposizione o di un periodo 
| p.e. un cane a un gatto). #45] 
Proposizioni disgiuntive, quelle coordinate da una o più congiunzioni 
disgiuntive. $r A] 
+— sin. separativo contr. congiuntivo. 
disgiunto [di-fgiùn-to] agg. 1 non congiunto; staccato, sepa- 
rato SP, YA 8) 2 (mat. ) si dice di due insiemi che non 
hanno elementi comuni W -A 4: Zé #9 £ #9) D disgiunta- 
mente avv. separatamente. {ivr Hh, ah Hb 
<«—> sin. diviso, scisso, distinto contr. congiunto, unito, connesso, le- 
gato, attaccato. 
disgiunzione [ di-fgiun-zi6-ne ] s. £ il disgiungere, l'essere 
disgiunto. FF, 5} 
*— sin. separazione, distacco, divisione contr. congiunzione, unione, 
connessione, legame. 
disgrazia [di-(grà-zia] s. f 1 perdita del favore altrui ‘4%. 
cadere in disgrazia K'E 2 cattiva sorte; sfortuna, sventura 4% 
€K: per mia, per tua disgrazia, sfortunatamente per me, 
per te FEIR( {R TET evento sfortunato casuale, involontario 
REF F: è stata una disgrazia KR—k RACE di # 
evento dannoso, doloroso, funesto mwe E ME SATO 
i M è accadutà una disgrazia. HE T — fF S A C 19 
HT. 
® Per disgrazia, per un caso sfortunato. 7# th 


+> A contr. favore, grazia B (cattiva sorte) sin. disdetta, iettature. 
iattura; (fam. ) scalogna, iella contr. fortuna, buona stella C {evento 
sfortunato) sin. incidente, infortunio, calamità, sciagura. sinistro ( burc- 
EF. i. 

disgraziato [di-fgra-zià-to] agg. 1 che ha sorte avversa, 
sfortunato , sventurato -P309 , PEH]: una famiglia disgraziata 
WEWE sciagurato( in espressioni di rimprovero e di biasi 
mo) ( AR defi 4044) IE: che cosa hai fatto, disgrazia- 
to! RXR IRT RAF T EtA! 2 che ha avuto un esito 
negativo, che è riuscito male 4 WII), LI: un'impresa 
disgraziata — #4 W.f) {bk 4 funestato È disgrazie MHz A i 
W]: un anno disgraziato WJA G A F 4 sm. [f -a | 
persona colpita da una disgrazia, che ui. perciò pietà e com- 
miserazione As A, ATRIA: un povero disgraziato — ‘|- 
REWE A 2 persona malvagia, disonesta ABHI A, o HEH 
A: non voglio aver a che fare con quel disgraziato A< IE 5; Hl 
TINA EE. O disgraziatamente «vv. per di- 
sgrazia, sfortunatamente. 47€ Hth , fl Hb 

*> agg. A sin. sciagurato, meschino, miserabile contr. fortunato, feli- 
ce B (di impresa, evento ecc. ) sin. malaugurato, infausto, sfortunato. 
sciagurato contr. fausto, fortunato ® s. m. A sin. poveretto B sin. 
canaglia, delinquente, farabutto, mascalzone, furfante 
disgregabile [ di-{gre-gà-bi-le ] agg. che si può disgregare. 
De ERI IR) 

disgregamento [di-fgre-ga-mén-to] s. m. disgregazione 
(spec. fig.) WEA: IR. E.: il disgregamento della società 
SE 

disgregare [di-fgre-gà-re] v. tr. [io difgrègo, tu difgrèghi 
ecc. | dividere qualcosa nelle parti che la compongono; frantu 
mare, sgretolare fi p34. eli agenti atmosferici disgregano hi 
rocce ARIE Fi 11068. 4 (fig. ) privare di coesione, di 
compattezza {dî}, {di Lf : le difficoltà hanno disgregato la 
famiglia |N (E 4 ké Lf. ® disgregarsi v. intr. pron. scin 
dersi nei singoli elementi; frantumarsi, sgretolarsi PALS (fige. | 
perdere la coesione, la compattezza. ALI, AR (A 

*— A sin. scindere, scomporre, smembrare contr. aggregare, unire. 
unificare B (fig. ) sin. indebolire, dividere contr. rafforzare, unire, con 
solidare. 

disgregatore [ di-fgre-ga-tò-re] agg. e s. m. [f. 
che/chi disgrega. #4&4f9, ILE); WEIER TIA 
disgregazione [ di-fgre-ga-ziò-ne ] s. f. il disgregare, il di- 
sgregarsi, l'essere disgregato (anche fig. ) pEi: AM, WER.: 
disgregazione sociale. HE WER 

*—» A sin. disgregamento. sgretolamento, scomposizione contr. aq- 
gregazione B { fig. ) indebolimento, frazionamento, divisione. 
disguido | di-{guì-do ] s. m. errore involontario; equivoco } 
Tike. disguido postale. WBE IRIS 

4— sin. malinteso; errore, sbaglio, svista. 

disgustare [ di-[gu-stà-re ] v. tr. provocare disgusto ( anche 
fig.) SARE SANE. sapore, atteggiamento che disgu- 
sta. 4 ARERR SE) 

*- sin. nauseare, stomacare, ripugnare contr. gradire, piacere 
disgusto [ di-Jgù-sto] s. m. 1 sensazione sgradevole che of- 
fende il gusto; ripugnanza fisica {FK ;]K E. una medicina che 
dà disgusto $ A TL FI #44) 2 (fig. ) sentimento di avversio- 
ne, di repulsione IRE, f# E: provare disgusto per qualcosa. 
XRF 

<>» A sin. nausea, ripugnanza, voltastomaco | fam.) contr. gusto, pia- 
cere, gradimento B (fig. ) sin. fastidio, antipatia contr. piacere, sim- 
patia. 

disgustoso [| di-fgu-stó-so ] agg. che provoca disgusto 
(anche fig. ) S APEI, S AKEH: sapore disgustoso “> 
ARTERIE; scena disgustosa. & A PENR 9455 E 

+- sin. nauseante, ripugnante, ributtante, stomachevole. {di odore 
fetido, puzzolente contr. gustoso, gradevole, piacevole. 
disidratante [di-fi-dra-tàn-te] agg. e s. m. si dice di sostan- 
za capace di sottrarre acqua. fi t7Kk 69; HKK 

disidratare [di-fi-dra-tà-re ] v. tr. eliminare o ridurre con 
mezzi chimici o fisici la parte acquea di una sostanza, di un cor- 
po {Hik # disidratarsi v. intr. pron. subire una disidrata- 
zione. Ri7K 


4— sin. deidratare, seccare, asciugare contr. idratare 


-Mrice 


disidratazione | di-fi-dra-ta-ziò-ne] s. f 1 (scient. ) elimi- 
nazione di acqua, spontanea o provocata, da una sostanza o da 
un corpo {uk 2 (med. } perdita di liquidi organici che altera le 
normali funzioni fisiologiche. Hizk 

<-+ sin. deidratazione contr. idratazione. 

disilludere | di-[il-lù-de-re ] v. tr. | coniugato come illudere | 
far perdere le illusioni; disingannare, deludere ff 4JHI{W& X, tE 
FHAS. la vita lo ha disilluso Ed ife] ; disillu- 
dere le speranze di qualcuno WEH AMJA:A{&% è disilluder- 


si v. rifl. perdere le illusioni. JHE XK, 038 
<-+ sin. disincantare contr. illudere, incantare. 


disillusione | di-fil-lu-fié-ne |] s. f. perdita delle illusioni; 
disinganno, delusione. JEE K ft 

4 sin. disincanto contr. illusione, inganno. 

disilluso | di-fil-lù-fo] agg. e s.m. [f. -a] che/chi non ha 
più illusioni «THU KAI ATE I LIRE RA AAA 
#: disilluso della vita. WEW kE HA 

<> sin, deluso, disincantato contr. illuso. 

disimballaggio | di-fim-bal-làg-gio | s. m. 

risultato del disimballare. Ey HE 

disimballare | di-fim-bal-là-re | v. fr. 

laggio {RAW E. disimballare una merce. 
WE 

mi api „di - fim-pa-rà-re ] v. tr. dimenticare ciò che si è 

imparato Ji jp’ T HAJEN (E SR): disimparare a 

scrivere. ta T TLWS EHS 

‘+ sin, Lula contr. imparare, apprendere. 

disimpegnare | di-Jim-pe-gnà-re ] v. tr. [io difimpéegno 

ecc. | 1 liberare da un impegno, da un impedimento {HFE NR #4 
(VW): disimpegnare da un giuramento ETENA EF dh 

#5 2 rendere indipendente un ambiente {H ii &, (ERI. di 
vimpegnare le stanze con un corridoio Hit id; bi [a] BAH 3 

riscattare una cosa data in pegno Win]; disimpegnare un gioiello 

bl] fF t Mi 4 esercitare, svolgere, adempiere H {7 ( HH i 
*): disimpegnare un incarico con abilità AE T HEITE + 

disimpegnarsi v. intr. pron. 1 liberarsi da un impegno {21H24 
ci ( di X44) 2 cavarsela bene nell’assolvere un compito M} 
ANITA: disimpegnarsi nel servire a tavola. WiiWii 

ARA FARE 

<+ [da un impegno e sim.) sin. sollevare contr. impegnare, obbli- 

gare. 

disimpegnato | di-fim-pe-gnà-to ] agg. non impegnato UM 

Ria] fr), A La WTH]: un artista disimpegnato. --{if 
EEGA WHER 

4—> sin. commerciale, d'evasione contr. impegnato; engagé, militan- 

te 

disimpegno | di-fim-pé-gno ] $. m. 1 il di-simpegnare, il di- 

simpegnarsi 43 ii + W (di A #4) 2 locale che serve da ri- 

postiglio o da accesso ad altri locali fi #5 ; 55 HAt FE AHA 

PHB] 3 mancanza o abbandono di un preciso impegno poli- 

tico e sociale Jc l) ,Xit& E: il disimpegno degli in- 

tellettuali. TAI] AI ANAS 

<+ A (locale) sin. sgabuzzino, ripostiglio; corridoio, ingresso B ge- 

ner. disinteresse, dislacco contr. impegno. 

disincagliare | di-fin-ca-glià-re ] v. tr. | io difincàglio ecc. ] 

I (mar. ) liberare da un incaglio fit ( WE A9) ing pe 2 

{ fig. ) sbloccare, riavviare {iE {Ua : disincagliare le trattative 

TRE RAI GIR) * disincagliarsi v. rif. o intr. pron. 
mar. ) uscire da un incaglio. ( HRA ANRE E 

<-> A (mar. ) contr. incagliare B | fig. ) contr. ostacolare, rallentare. 

disincantare | di-fin-can-tà-re | v. tr. disilludere {H £JAI pu 
k ER  disincantarsi v. rifl. disilludersi. %J48 1 
KARME 

4— sin. disingannare contr. illudere. 

disincantato | di- fin-can-tà-to ] agg. disingannato, smaliziato 
{ZAR Et); una visione disincantata della vita. X} A 
EARE BI AE 

<-> sin. disilluso contr. illuso; ingenuo. 

disincanto |di-[in-càn-to] s. m. disinganno, disillusione. £] 
RIDER A 


disincentivare 


l'operazione, il 


togliere dall’imbal- 


Dr A Ra iù YI 


di-fin-cen-ti-và-re ] v. tr. sfavorire togliendo 


disinnamorare 457 


gli incentivi o mettendo ostacoli AR$, Ari: disincentivare 
le importazioni con nuovi dazi. A tB (ak AGE) Hr hi se Ri 
PAEL 

<*—» sin. scoraggiare. frenare, contenere contr. incentivare, incorag- 
giare, stimolare. 

disincentivo | di-fin-cen-ti-vo | s. m. misura, provvedimento 
che ha il fine di disincentivare; freno, A-##/E,A-dglol 

<+> sin. ostacolo contr. incentivo, stimolo. 

disincrostante | di-fin-cro-stàn-te ] agg. e s. m. si dice di 
sostanza che impedisce la formazione di incrostazioni o scioglie 
quelle già formatesi in impianti idraulici. -KH HI; AK Hian 

disincrostare [di-fin-cro-stà-re] v. tr. [ io difincròsto ece. ] 
liberare da incrostazioni. #:Ek-KHf 

disindustrializzazione | di-fin-du- ‘stria-liz-3a-zi6- ne] s. f 
deindustrializzazione. ( AAA TA 0” ib AI AR) Lab 
EPAIEN IAE E 


<—» contr. industrializzazione. 

disinfestante | di-fin-fe-stàn-te | agg. e s. m. (chim.) si 
dice di sostanza atta a disinfestare. [H <E fii: Abi, Rai 
disinfestare [ di-fin-fe-stà-re] v. tr [io difinfesto ece. ] 1 
liberare da animali nocivi che abbiano infestato EELE: EEA 
#05): disinfestare una cantina dai topi H KWT ERE a 2 
(fig. ) liberare da qualcosa di invadente e dannoso per la 
collettività Bk 3; disinfestare un quartiere dalla delinquenza. 
(iti Jai e DX E DREIE 

<+ A sin. boniticare B { fig.] sin. ripulire. 

disinfestazione [ di-fin-fe-sta-zi6-ne ] s. f. il disinfestare, 
l'essere disinfestato; il trattare con un disinfestante. PE E, K 
mu 

4— sin. bonifica, risanamento. 

disinfettante | di-fin-fet-tàn-te ] agg. e s. m. si dice di 
sostanza atta a disinfettare. JH TEAS, As PAR). JA des 

*— sin. germicida, antisettico. 

disinfettare | di-fin-fet-tà-re] v. tr. [io difinfètto ecc. | libe- 
rare dai germi patogeni jH E, AK: disinfettare una ferita con 
l'alcol. ANERE S i I ae 

<— sin. sterilizzare contr. infettare, contaminare. 
disinfezione | di-fin-fe-ziò-ne ] s. f. il disinfettare, 
disinfettato. ]HH#,4: 

«4— sin. sterilizzazione contr. infezione, contaminazione. 
disinfiammare | di-fin-fiam-mà-re ] v. tr. ( med. ) togliere 
l'infiammazione a una parte del corpo fH Wi & # disinfiam- 
marsi v. intr. pron. (med. ) perdere l'infiammazione. JÑ 4% 
disinformato | di-fin-for-mà-to | agg. non informato, poco o 
male informato. J E-A Ran 9 

disinformazione | di-fin-for-ma-ziò-ne | s. f mancanza di 
informazione; scarsa o cattiva informazione. Pi 0,432 

4— contr. informazione. 

disingannare [ di-fin-gan-nà-re ] v. tr. far perdere le spe- 
ranze, le illusioni; disilludere ff; {iH K + disingan- 
narsi v. intr. pron. disilludersi. ZJE K , ABI 

4— contr. illudere, ingannare, abbagliare. 


l'essere 


disinganno [ di-fin-gàn-no ] s. m. il disingannare, il disin- 
gannarsi; disillusione, delusione. 4J K , KRE 

4—> sin. disillusione, disincanto contr. illusione, inganno. 
disinibire | di-fi-ni-bi-re] v. tr. [io difinibìsco, tu difinibisci 
ecc. | liberare da inibizioni WE #11 il (ERI + disinibir- 
si v. intr. pron. perdere le inibizioni. ERRAI ril JI 

<—» contr. inibire. 

disinibito | di-fi-ni-bi-to ] agg. privo di inibizioni; spregiudi- 
cato RRI il 9); RICER: una persona disinibita XKR 
PA; un linguaggio disinibito. ERGA HE A 

+— sin. sciolto. liberato, emancipato contr. inibito, complessato. 


disinnamorare | di-fin-na-mo-rà-re | v. tr. [ io difinnaméro 
ecc. | far perdere l'amore, far passare l’innamoramento {if 4-ft} 
i è disinnamorarsi v: intr, pron. 1 cessare di essere in- 
namorato REI. disinnamorarsi di qualcuno ARTS A 
2 (fig. ) perdere l'interesse per qualcosa XJ- ROMAR: disin- 
namorarsi dello studio. X{°£-] + LE 


458 disinnescare 





disinnescare [ di-fin-ne-scà-re ] v. tr. [io difinnésco, tu 
difinneschi ecc. | 1 privare dell’innesco HFR- HSARA: disin- 
nescare una mina {| Ah fi #5| fi 2 (fig. ) togliere a un 
fenomeno nocivo la sua potenzialità di pericolo {H-k HEETE; 
‘RM, FE: disinnescare le tensioni sociali. BAER 
EH 


i €» sin. disattivare contr. innescare, attivare. 

disinnesco | di-fin-né-sco ] s. m. [pl. -schi] il disinnescare, 
l'essere disinnescato. HERSE A, A 

*— sin. disattivazione contr. innesco, attivazione. 

disinnestare [ di-fin-ne-stà-re ] v. tr. [ io difinnèsto ecc. | 
( mecc. ) svincolare da un innesto ff A\j&#&, fH WJF + disin- 
nestarsi v. intr. pron. (mecc. ) svincolarsi da un innesto. MWy 
HH, STE 

<— sin. disinserire, scollegare contr, inserire, innestare, collegare. 
disinnesto [ di-fin-nè-sto] s. m. (mecc. ) il disinnestare, il 
disinnestarsi, l'essere disinnestato. HF ,5t.& 

*— contr. innesto. 

disinquinamento [di-fin-qui-na-mén-to] s. m. il disinqui- 
nare, l'essere disinquinato. JÑ BRY i% 

disinquinare [ di-fin-qui-nà-re ] v. ir. liberare dall'inquina- 
mento. WBR--Miioùe 

<+— sin. depurare, decontaminare, purificare, bonificare contr. inqui- 
nare, contaminare, infettare. 

disinserire [ di-fin-se-ri-re ] v. tr. [io difinserìsco, tu 
dif inserìsci ecc. | staccare ciò che era stato inserito, collegato; 
disinnestare (ENR JF {ERF disinserire il motore, la spina. JJ 
DST Az LI) E W: RA OE AEk 

<+— sin. disinnestare contr. inserire, innestare. 

disinserito [ di-fin-se-rì-to] agg. si dice di persona che non si 
è inserita in un gruppo, in una comunità; disadattato. A. RERI 
*— sin. emarginato contr. inserito, integrato. 

disintasare [| di-fin-ta-sà-re ] v. rr. liberare da un’intasatura, 
da un'ostruzione Gili, fi: disintasare il tubo di scarico. Wi 
Hkt | 

*— sin. stasare, sturare contr. intasare, otturare, ingorgare. 
disintegrare [ di-fin-te-grà-re ] v. tr. [io dif integro ecc. | 1 
distruggere un oggetto riducendolo in frammenti minuti {E hi ## 
H; una bomba ha disintegrato l'automobile {ER PUE KELE 
Ho 2 (fig. ) disgregare, distruggere fd IL#, (Ef##{K. le inva- 
sioni barbariche disintegrarono l'impero romano Riel) ARM 
Ee ar RW, + disintegrarsi v. intr. pron. 1 ridursi in 
frammenti APEH 2 (fig. ) disgregarsi, dissolversi. PL, 
fort 


® Disintegrare l'atomo, | fis.) provocarne la divisione in particelle su- 
batomiche. ERTH E 
<->» v. i. A sin. soretolare, frantumare, sbriciolare, polverizzare B 
| fig. ) sin. annientare, demolire. 
disintegratore [ di-fin-te-gra-t6-re ] s. m. 1 macchina usata 
per disintegrare materiali fibrosi &}##| 2 nella fantascienza, ar- 
ma capace di disintegrare una sostanza o un corpo. ( F}ZJ/bLitt 
1) PERIERE EIIE (RAD) far 
disintegrazione [ di-fin-te-gra-zié6-ne ] s. f. il disintegrare, il 
disintegrarsi, l'essere disintegrato. #0; IU 
<=» sin. distruzione, frantumazione, sgretolamento, disgregazione, 
dissoluzione. 
disinteressamento [ di-fin-te-res-sa-mén-to ] s. m. mancan- 
za di interesse, di interessamento; indifferenza. & EX: A 
Kb 
<— sin. disinteresse, indifferenza contr. interessamento. 
disinteressare [ di-fin-te-res-sà-re ] v. tr. [ io difinterèsso 
ecc. | far perdere a qualcuno l'interesse per qualcosa fili xf- 
EX: gli svaghi lo hanno disinteressato allo studio WR Rih E) 
fifa JA E x. è disinteressarsi v. infr. pron. non 
occuparsi di qualcuno o qualcosa; smettere di interessarsene ‘E 
ENR, REO: disinteressarsi della propria famiglia. X} A 
CIIRARALDÒ 
4— v.ir. sin. distogliere, allontanare contr. interessare # v. intr. pron. 
sin. trascurare, infischiarsene { fam. ) contr. interessarsi, occuparsi. 
disinteressato [ di-fin-te-res-sà-to ] agg. detto di persona, 
che non agisce per interesse; di azione, che non è fatta per rica- 





vame un vantaggio JAR]; 4AIF RI]: un amico, un aiuto disin- 
teressato TAMA; TR O disinteressatamente 
avv. senza interesse proprio. AHE 

<-> A [cdi persona) sin. generoso, altruista contr. interessato, egoista 
B (d'azione) sin. imparziale, obiettivo, equo, distaccato, spassionato 
contr. interessato, parziale. 

disinteresse [ di-fin-te-rès-se] s. m. 1 indifferenza, mancan- 
za di interesse per qualcosa A XÙ, BEST MB: mostrare di- 
sinteresse per il lavoro RAHIT TFT 2 noncuranza del 
proprio interesse materiale o morale XX; aiutare qualcuno con 
disinteresse. JTK\Kb#BhK A 

<— A sin. noncuranza, freddezza, menefreghismo, apatia contr. ints- 
resse, partecipazione B sin. altruismo, abnegazione, generosità contr. 
interesse, egoismo. 

disintossicante | di-fin-tos-si-càn-te ] agg. e s.m. si dice di 
farmaco che disintossica. REY ; ft. HE #5 

disintossicare [ di-fin-tos-si-cà-re] v. tr. | io difintòssico, tu 
difintòssichi ecc. | liberare da ciò che intossica {Ë fit RE.: disin- 
tossicare l'organismo [REM + disintossicarsi v. ri- 
fl. eliminare dal proprio organismo le sostanze tossiche ff , J: 
Bf: disintossicarsi dal fumo. WIN 

<> sin. purificare, depurare contr. intossicare, avvelenare, drogare 
disintossicazione | di-fin-tos-si-ca-ziò-ne | s. f. il disintossi- 
care, il disintossicarsi. fit}, Æ H 

<«-» sin. purificazione, depurazione contr. 
velenamento. 

disinvolto [ di-fin-vòl-to ] agg. 1 che non è impacciato; 
spigliato, sciolto M #11), AE: un giovane disinvolto %f |} 
MR; essere disinvolto nel parlare if MZ Ah 2 ( es- 
tens. ) spregiudicato, sfacciato 4xfi]/|\{i ft), e IE) super- 
ficiale €f, p Ei Cl disinvoltamente avv. 

*— A sin. spigliato, spontaneo contr. goffo, impacciato, timido B | es- 
lens. ) sin. spudorato contr. discreto, riservato 

disinvoltura | di-fin-vol-tà-ra ] s. f 1 l'essere disinvolto JA 
A, HE: comportarsi con disinvoltura 2 I- ME 2 ( estens. ) 
sfrontatezza, impudenza Axtij/)\{,f& KW. mentiva con in- 
credibile disinvoltura JE Bi XJ Hb Hb ii i 4 leggerezza, 
superficialità f##, HA: ha amministrato il patrimonio con di- 
sinvoltura. {RE = R. 

<*- A sin. scioltezza, spigliatezza, spontaneità contr. goffaggine, im 
paccio, timidezza B sin. spregiudicatezza. sfacciataggine. spudoratez- 
za contr. discrezione, riservatezza, riguardo. 

disistima [ di-fi-stì-ma] s. f. opinione conseguente alla perdi- 
ta della stima. FAP, EM 

<— sin. disprezzo, spregio {/ett ) contr. stima, ammirazione. 
dislalia [ di-fla-li-a] s. f (med. ) disturbo nell’articolazione 
delle parole dovuto ad alterazioni morfologiche dell'apparato 
fonatorio. (raf BES EES ERE rA 

«—> sin. disartria. 

dislessia [ di-(les-sì-a] s. f. (med., psicol. ) incapacità di 
riconoscere o ricordare le parole scritte che si manifesta, nella 
lettura, con trasposizioni e inversioni di parole o di sillabe. iý 
13 ARE (Ap TEMI AE EE REE, M il ATA GIURIA PE BEAR) 
REX, ESCE RE NARA) 

dislivello | di-fli-vèl-lo |] s. m. differenza di livello ( anche 
fig.) ( E PRI) BRR: un dislivello di 80 m | FAIR 80 £: 
dislivello sociale, economico. #t&Hb{u MAY: 
Veg 

*» sin. distanza, distacco, scarno, divario, disparità, gap. 
dislocamento | di-flo-ca-mén-to ] s. m. il dislocare, l'essere 
dislocato. ff 

<— sin. collocazione, distribuzione. 

dislocare [ di-flo-cà-re ] v. tr. [io diflòco, tu diflòchi ecc. 
collocare, trasferire in un luogo secondo l'opportunità ff, & 
li: dislocare gli altoparlanti agli angoli della sala. #4 2 
AE KIT A P ff Ab 

+ sin. posizionare, distribuire. 

dislocazione [di-flo-ca-zi6-ne] s. f. il dislocare, l'essere di- 
slocato. ft, EA 

dismenorrea | di-fme-nor-rè-a ] s. f ( med. ) mestruazione 
dolorosa. 32 


intossicazione, av- 


dismesso [ di-[més-so] agg. smesso, disusato. A5 H fij , BE 
dismettere [ di-fmét-te-re] v. tr. [coniugato come mettere ] 
cessare di usare; smettere. AHH, REFE 


dismisura [di-fmi-sù-ra] s. f. eccesso rispetto alla giusta mi- 
sura; eccesso. LINE, Kt il | 
@ A dismisura, eccessivamente, enormemente. 1E, goH 
«+» sin. smoderatezza, intemperanza contr. misura, moderazione, 
limite. 
disneyano [ di-fne-yà-no ] agg. relativo a Walt Disney 
(1901-1966), al mondo dei suoi fumetti ( Ž H zm H HIER 
RAA ihe G): personaggio disneyano jH Whi JE a t A 
$; fantasia disneyana. WWE RA (e 
disobbedire e deriv. = disubbidire e deriv. 
disobbligarsi | di-fob-bli-gàr-si] v. rifl. [io mi difòbbligo, 
tu ti difòbblighi ecc. | contraccambiare una cortesia ricevuta; 
sdebitarsi PI, HF: non so come disobbligarmi con lui. IRA 
KE un fol fg EAE 
disoccupato [ di-foc-cu-pà-to] agg. e s.m. [f. -a] si dice 
di persona che non ha un'occupazione, un lavoro bf ft; Kolk 
# : restare disoccupato. Ry. 
*— sin. inoccupato contr. occupato, impiegato. 
disoccupazione [ di-foc-cu-pa-zié-ne ] s. f la condizione di 
chi non ha lavoro “:\J # il fenomeno sociale della scarsità dei 
posti di lavoro in relazione al numero di coloro che vi aspirano 
KM: disoccupazione giovanile. #4 \MXWMAE 
4 sin. inoccupazione contr. occupazione, lavoro, impiego. 
La disoccupazione può essere temporanea { dovuta ai processi di 
trasformazione del sistema produttivo), tecnologica {| causata da 
tecniche produttive che comportano la sostituzione di lavoro con capitale] 
0 strutturale ( connessa a carenze del sistema produttivo quali 
l'insufficienza di capitali o l'esistenza di vincoli alla crescita della doman- 
da). 
disomogeneità | di-fo-mo-ge-nei-tà ] s. f. mancanza di 
omogeneità. AKF] Ek, A E] m 
disomogeneo | di-fo-mo-gè-ne-o ] agg. 
disomogeneità. 4> fi] fp H , 4 JE] ME hi) 
disonestà [di-fo-ne-stà] s.f. 1 l'essere disonesto FX, Ax 
EH: agire con disonestà WORA RE 2 azione disonesta. Ax 
KETTA 
+— contr. onestà, probità, rettitudine. 
disonesto [ di-fo-nè-sto ] agg. 1 che manca di onestà, di 
probità, di rettitudine Fih], AF HP): un'azione disonesta 
AWScf)179) 2 immorale, impudico Æ ji f& ff]: donna diso- 
nesta hir mt A ® s.m. [f. -a] persona disonesta Ki 
LA O disonestamente avv. 
+ agg. A sin. sleale. fraudolento, truffaldino contr. onesto, leale, in- 
tegro, retto B sin. dissoluto, spudorato, svergognato contr. onesto, pu- 
dico, casto # s.m. sin. imbroglione, malvivente, truffatore, lestofante, 
farabutto. 
disonorare [ di-fo-no-rà-re] v. tr. [io difondro ecc. ] privare 
dell'onore; ledere nell’onore, infamare f#{E#X#*® (FE e 
disonorarsi v. rif. perdere l'onore. FERA, EI 
+ sin. diffamare, infangare, vituperare | Jett. ) contr. onorare, rispet- 
targ. 
disonorato [di-fo-no-rà-to] agg. che ha perduto l'onore. 1 
REER, AI 
disonore [di-fo-n6-re] s. m. 1 perdita dell'onore; ignominia, 
infamia Fg; preferì la morte al disonore {h TAREE 
E IXFERMIEE. 2 azione, persona che disonora £R fty# ( af 
A): è il disonore della famiglia. ESE, 
<- A sin. onta, vergogna, vituperio contr. onore, dignità B ( persona 
che disonora) sin. vergogna, pecora nera contr. onore, orgoglio. 
disonorevole | di-fo-no-ré-vo-le] agg. che è causa di diso- 
nore. PREAS, o RERI 
+» sin. disonorante, infamante, vergognoso, ignominioso contr. ono- 
revole. 
disopra [di-sé-pra], o di sopra, avv. sopra {E F Ñi: salire 
disopra KÆ + agg. invar. superiore F Hit: il piano disopra 
Lim + s.m. invar. la parte superiore di qualcosa }-[];5 


che presenta 


i disorientato 459 
Ñi: il disopra della macchina. Y- AIRE 
@ Al disopra di, sopra (anche fig. ) fe--|XL;#---|X%. essere al diso- 
pra di ogni sospetto. BRE 
4—> avv. sin. su contr. sotto, disotto, giù # agg. contr. inferiore, di- 
sotto # s.m. sin. sopra contr. sotto, disotto. 
disordinare [ di-for-di-nà-re ] v. tr. [io diférdino ecc. | met- 
tere in disordine, scompigliare {¥ & iL, I AL: disordinare le 
carte. FL H3K( RAC) FAL 
4» sin. sparpagliare, disperdere. sconvolgere, scombussolare contr. 
ordinare, sistemare, organizzare. 
disordinato [di-for-di-nà-to] agg. 1 che non è in ordine & 
ALII RALOJ: una casa disordinata RR (fig. ) con- 
fuso RM, AAHH: racconto disordinato WE FAN 
2 che non tiene in ordine le sue cose PHM HEHA]: un 
ragazzo disordinato — SAGA A CN bITEf 3 sregolato 
Tinti ,IHL# 9): vita disordinata KHMER }E O disor- 
dinatamente avv. 
4— A sin. in disordine, confuso, scomposto contr. ordinato, composto 
B ( fig.) sin. ingarbugliato, caotico, incoerente contr. ordinato, coe- 
rente C ( di persona) sin. confusionario, disorganizzato contr. ordinato, 
metodico D sin. eccessivo, esagerato contr. misurato, moderato. 
disordine [ di-(6r-di-ne ] s.m. 1 mancanza di ordine; confu- 
sione (anche fig. ) AL, AL EAL, AH: regnava ovunque 
un gran disordine PARERE; disordine mentale B 
WAKL 2 (estens. ) cattivo funzionamento; cattiva organizza- 
zione PLAET R i=#XX 3 sregolatezza X ti wl, AH. disor- 
dine nel mangiare WIRI Xi i) 4 pl. insieme di fatti che tur- 
bano l'ordine pubblico; tumulto. YE z), AL 
@ In disordine, senza ordine, in confusione #7 tb, 4 F#t#t. mettere 
tutto in disordine ®—T71## El. avere i capelli in disordine, 
scomposti. AREE 
+— A sin. caos, subbuglio, baraonda, babele contr. ordine B ( es- 
tens. ) sin. disorganizzazione, dissesto contr. organizzazione, fun- 
zionamento D ( pi. ) sin. incidenti, rivolta. 
disorganicità [ di-for-ga-ni-ci-tà ] s. f l'essere disorganico. 
EAH, AER 
+-+ sin. incoerenza, disorganizzazione contr. organicità, coerenza, 
sistematicità. 
disorganico [ di-for-gà-ni-co] agg. [pl. m. -ci] privo di 
organicità ÆA, AiE HR] DO disorganicamente avv. 
*— sin. inorganico, disorganizzato, incoerente, informe contr. organi- 
co, coerente, sistematico, strutturato. 
disorganizzare [ di-for-ga-niz-zà-re] v. tr. [ io diforganìzzo 
ecc. ] portare disordine in una cosa organizzata fl (#L#9), {të 
(#19) ŽAL + disorganizzarsi v. intr. pron. perdere la pro- 
pria organizzazione. (#1#4)/Ef4# AL 
*— sin. scompigliare, sconvolgere contr. organizzare, ordinare, si- 
stemare. 
disorganizzato [ di-for-ga-ni3-3à-to ] agg. privo di orga- 
nizzazione THA], (PUL) RALAS: un servizio disorganizza- 
to. {HA TAERALAARSE E] 
<—» sin. inefficiente, disorganico, confuso contr. organizzato, ordi- 
nato, strutturato. 
disorganizzazione [ di-for-ga-niz-za-zi6-ne] s. f mancanza 
di organizzazione polli , (BL) Z% fil: che disorganizzazione 
in quell'ufficio! TIA SAB TIE EAL! 
4— sin. disordine, confusione, caos, anarchia; inefficienza, disservi- 
zio contr. organizzazione, ordine, funzionamento. 
disorientamento [di-fo-rien-ta-mén-to] s. m. l'essere di- 
sorientato; confusione, smarrimento AJ [i] ; ERA: avere 
un attimo di disorientamento. —RiRERAR 
4— sin. incertezza, dubbio contr. equilibrio, lucidità. 
disorientare [di-fo-rien-tà-re] v. tr. [io diforiènto ecc. ] far 
perdere l'orientamento {E3 2k H a]; EBRA (fig. ) far 
perdere la sicurezza, la padronanza di sé; confondere FW ÌE, 
{i ELE jn: quella domanda lo disorientò BET [HE fh FF 
èk [o + disorientarsi v. intr. pron. perdere l'orientamento }É 
KJE, ERTE (fig. ) confondersi. EWR, 534P [1] 
+= A contr. orientare B (fig. ) sin. sconcertare, frastornare, scom- 
bussolare, turbare, 
disorientato [ di- -Jo-rien- -tà-to ] agg. che ha perso 
l'orientamento PE 7 [6] BI; PE RR AE 89 4 (fig. ) confuso, 
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smarrito, sconcertato WHPR ft, FAHR h: restare disorienta- 
to. IR, TIEA 

<— sin. confuso, smarrito, perplesso, spaesato, turbato, sconcertato, 
interdetto contr. lucido. 


disossare | di-fos-sà-re | v. ir. [ io difòsso ecc. ] levare le os- 
sa a un animale macellato HM: disossare un pollo. 


DEIRA 
disossato [ di-fos-sà-to] agg. privato delle ossa. BI XF 
KI 


disossatrice [ di-sos-sa-trì-ce ] s. f macchina per togliere il 
nòcciolo ai frutti; è impiegata nell'industria alimentare. ( H F 
Rim DMI) ARRE LA 
disossidante [| di-fos-si-dàn-te ] agg. e s. m. (chim. ) si dice 
di sostanza capace di disossidare. HX 0HY ; HA S 7A] 
disossidare | di-fos-si-dà-re ] v. tr. [ io difòssido ecc. ] 1 
(chim. ) eliminare o ridurre l'ossigeno presente in un composto 
E (446-349) Wi 2 (teen. ) eliminare l’ossido da una superfi- 
cie metallica. ERSAK MN FAI 
disostruire [ di-fo-stru-ì-re ] v. tr [io difostruìsco, tu 
difostruìsci ecc. | liberare da un'ostruzione {ji 9 # disostru- 
irsi v. intr. pron. liberarsi da un’ostruzione. 75434 
disotto | di-sét-to], o di sotto, avv. sotto {E F M: scendere 
disotto FÆ ¢ agg. invar. inferiore Fiji): il piano disotto F 
HAJ— J + s.m. la parte inferiore di qualcosa F ẹ6; JÈ ib: il 
disotto del tavolo. T- HJ IE ihj 
@ A! disotto di, sotto {anche fig.) Æ- MF: rendere al disotto delle 
proprie possibilità. Fb, ARSÙ 
<— avv. sin. sotto, giù contr. sopra, su, disopra # agg. contr. supe- 
riore, disopra # s.m. sin. sotto contr. sopra, disopra. 
dispaccio | di-spàc-cio ] s. m. i comunicazione scritta di 
un'autorità riguardante affari di stato 4} XX, X-} 2 (estens. ) co- 
municazione, informazione scritta Hi X, Hi: dispaccio di 
agenzia. HiNT 
® Dispaccio diplomatico, lettera diplomatica. #=5{&{# 
Dispaccio telegrafico, telegramma #3 
<— sin. comunicato. lettera. 
disparato [ di-spa-rà-to ] agg. molto diverso iH Ft]: opinioni 
disparate. iE ERIRE A 
<— sin. vario, svariato, eterogeneo. differente, disuguale contr. ana- 
logo, affine, simile, somigliante. 
dispari [dì-spa-ri], pop. disparo, agg. 1 si dice di numero 
non divisibile per due #1), #7 2 che è inferiore, inade- 
guato; impari PAISE HY, A]; forze dispari. HER 
® Giomi dispari, lunedì, mercoledì e venerdì, EH—.=.F 
<+— sin. impari contr. pari. 
disparità [di-spa-ri-tà] s. f. differenza, disuguaglianza 4<|W], 
T: disparità di forze, di trattamento JR: TFA — 
FE forte diversità pk MF. disparità di idee. £ii t 
«—> sin. diversità, divario, dislivello contr. parità, uguaglianza. 
disparo = dispari. 
disparte [di-spàr-te ] avv. solo nella loc. avv. in disparte, da 
parte, in luogo riservato fE—5#,fE—ill; starsene in disparte. 
AE 1: VELA 
dispendio [ di-spèn-dio] s. m. spesa notevole, spreco JR #} / 
( fig. ) consumo eccessivo # #: dispendio di tempo. FE 3¢HT IH] 
*+— sin. sperpero, dilapidazione, dissipazione contr. risparmio, eco- 
nomia. 
dispendioso | di-spen-dié-so ] agg. che comporta dispendio ; 
costoso, caro JE WEM: BR: un tenore di vita dispendioso 
HEHEA O dispendiosamente av. 
+— sin. salato, esoso contr. economico, a buon mercato. 
dispensa [ di-spèn-sa] s.f. 1 locale o mobile in cui si conser- 
vano i cibi finita, ti. una dispensa ben fornita EM 
Are È in 91 f 2 ciascun fascicolo di un’opera pubblicata 
con cadenza periodica ( 4YHA H ARAI) SI: un'enciclopedia a 
dispense — ZL HEM) TT EL4 |} 3 atto che dà la facoltà di 
non adempiere a un obbligo; esenzione, esonero t pi, fw. 
dispensa dalle tasse scolastiche. WETA 
® Dispensa universitaria, fascicolo in cui è pubblicato un corso di lezio- 
ni. {XS#]FREfARNRA 


<> A anlg. credenza B sin. fascicolo, numero C sin. esonero, condo- 
no. 
dispensare | di-spen-sà-re] v. ir. [ io dispèénso ecc. | 1 eso- 
nerare da un obbligo |, fit; dispensare dal servizio militare 
Br Et 2 distribuire, elargire 4); EEO ji: dispensare fa- 
vori. MERE 
*— A sin. esimere, esentare, disimpegnare contr. obbligare, vinco 
lare B sin. assegnare inv. ricevere, accettare. 
dispensario | di-spen-sà-rio ] s. m. ambulatorio dove è possi- 
bile ricevere gratuitamente assistenza medica e medicine per la 
prevenzione e la cura di determinate malattie i47 Pr, if. 
dispensario antitubercolare. Eiz ta Biya I 
dispenser [| /dis'penser/ ] s. m. invar. (ingl. ) confezione di 
un prodotto fatta in modo che questo possa esseme estratto in 
quantità stabilita. 35 fy f zh Ps EA si fate 
dispensiere [di-spen-siè-re] s.m. [f. -a] chi è addetto alla 
dispensa su una nave o in una comunità. ( $ EM) ft 
BA 
<— | sulle navi) sin. cambusiere. 
dispepsia | di-spep-sì-a] s. f. (med. ) alterazione della funzio- 
ne digestiva. {LA 
++» contr. eupepsia. 
disperante | di-spe-ràn-te] agg. che fa disperare, che getta 
nello sconforto #A R AF GH): una situazione disperante. {il 
ARER LIME 
disperare [di-spe-rà-re] v. ir. [io dispèro ecc. | perdere la 
speranza RE fab, PHA H, disperare di salvare qualcuno 
Api AAA; dispero che possa correggersi 2HE ti 
REMUE ACHR, RO pHi, # v. intr. [ aus. avere | 
perdere la speranza riguardo a qualcosa XJ- iE#{f D.: dispe- 
rare della guarigione XTR E EA {RL (lassol. ) perdere ogni 
speranza ERE O, PAEA: non disperate! WAJA 
aaja HI ® disperarsi v. intr. pron. lasciarsi prendere dal- 
la disperazione. | Fm8 
@ far disperare qualcuno, condurlo alla disperazione. fargli perdere la 
pazienza. FRA RRE RAERD) 
«—> v.ir., intr. contr. sperare, confidare # v. intr. pron. sin. demora- 
lizzarsi, deprimersi, avvilirsi, scoraggiarsi, sconfortarsi contr. sollevarsi. 
disperata [di-spe-rà-ta] s. f. solo nella loc. alla disperata, 
(fam. ) come un disperato. Ammi — H] Hb . far Hb 
disperato | di-spe-rà-to] agg. 1 che è in preda alla disperazio- 
ne (AF): vivere disperato XBHL'| jT# 2 che è pro- 
vocato dalla disperazione #5%H[#]. pianto, gesto disperato &*B 
RAR PH ; 46 HAIA 3 che non lascia speranze di una soluzione 
positiva $ AHHH]: condizioni disperate © A p A hE è 
s.m. |f. -a] chi è in preda alla disperazione i Fitti AO 
disperatamente avv. 1 in modo disperato #5 A Hb. piangere 
disperatamente $ Hih 2 con grande impegno, con tutte le 
forze WISE HH, Pi im th: studiare disperatamente. i fi Hb 
F 
© Come un disperato, | fam. | disperatamente, con tutte le forze + 
Jib, Hm.: lavorare come un disperato. init LE 
<+ agg. A sin. abbattuto, demoralizzato, avvilito, scoraggiato, scon- 
fortato, inconsolabile contr. speranzoso, fiducioso B sin. furibondo, in- 
tenso, frenetico. 
disperazione [di-spe-ra-zi6-ne ] s. f. 1 stato d'animo di chi 
non ha più alcuna speranza e vive nello sconforto e nell’angoscia 
45%. essere in preda alla disperazione fi T 6H 2 cosa o per- 
sona che fa disperare, che è causa di grave disagio o preoccupa- 
zione & ASS ARIA ( EH): quel ragazzo è la disperazione 
della famiglia. PIETEKA TE T Oo 
© /' coraggio della disperazione, quello di chi agisce per disperazione. 
mAT At 
Per disperazione, non trovando altra soluzione, per estrema 
necessità. hF FES 
+— A sin. sconforto, prostrazione. abbattimento, depressione, avvili- 
mento, scoraggiamento. angoscia, dolore contr. speranza, fiducia B 
sin. disgrazia, preoccupazione, croce contr. conforto, consolazione 
disperdere | di-spèr-de-re ] v. ir. [ coniugato come perdere 1 
allontanare l'uno dall'altro i componenti di un gruppo o gli ele- 
menti di un insieme; sparpagliare {li 4}, 4: la polizia di- 
sperse i dimostranti $ 2 UK [BOR ai Fro 2 ( fig.) consumare 


inutilmente , dissipare }R Y, FE: disperdere le proprie forze FÉ 
#8 FI 9874) 3 (fis. ) produrre una dispersione {# ( 36 ) € tit 
4 disperdersi v. rifl. o intr. pron. 1 sparpagliarsi , sbandarsi ; 
andar perduto 44. IH: alla fine del comizio la folla si di- 
sperse RES Whi AREA. 4 (estens. ) diradarsi, sva- 
nire JHR, AR: il fumo cominciava a disperdersi {}# FERRI 
Wo 2 (fig. ) sciupare le proprie forze intellettuali dedicandosi a 
lavori inutili o a troppe attività FE Sti J]J: disperdersi in studi 
frammentari. WEEE ISF FERRARINI 
+—> v.ir. A sin. sparpagliare. sgombrare contr. raccogliere, raggrup- 
pare riunire B ( fig. ) sin. sprecare contr. accumulare, risparmiare # v. 
rifl. o intr. pron. A sin. sciogliersi, separarsi, dividersi contr. concen- 
trarsi, riunirsi B [ estens. ) sin. dissiparsi contr. concentrarsi, addensar- 
si C (fig. ) sin. perdersi, distrarsi. 
dispersione | di-sper-si6-ne | s. f. 1 il disperdere, il disper- 
dersi, l'essere disperso 4i, iL: dispersione di forze SY 
} 2 (fis. ) separazione di un'onda elettromagnetica o sonora 
complessa nelle sue componenti elementari. EL: HIR ; FRA 
® Dispersione della luce, | fis. ) fenomeno per cui la luce bianca, attra- 

versando un mezzo rifrangente, si separa in uno spettro continuo di 

colori. 3t@ 

Dispersione elettrica, ( fis. ) perdita spontanea delle cariche elettriche 

da parte di un corpo elettrizzato. E 

Dispersione termica, (fis. ) perdita di calore di un luogo o di un og- 

getto dovuta a imperfetto isolamento termico. #4 $ 
+ A sin. sparpagliamento contr. concentrazione, riunione B { di dena- 
ro, energie ecc. ) sin. sperpero, spreco, dissipazione contr. accumu- 
lo, risparmio G | di corrente, gas ecc. ) sin. fuga, perdita. 
dispersivitaà [ di-sper-si-vi-tà ] s. f. l'essere dispersivo. 4} 
ETE 
dispersivo [| di-sper-si-vo ] agg. che tende a disperdersi 
(spec. fig.) (Erl); RELH: un uomo intelligente ma 
molto dispersivo -- TEAEZIALIIERRE A: un lavoro dispersi- 
vo, poco concreto Ré iL AH) Lf O dispersivamente avv. 
+-+ | fig.) sin. disorganico, disordinato contr. organico, ordinato, 
preciso. 
disperso | di-spèr-so ] agg. 1 (non com. ) sparso, dissemi- 
nato SPINS , bi Xi) 2 smarrito, perduto Æ K HJ, AM: og- 
getti dispersi 4), it & RED # (fig. ) dell'aspetto di una 
persona, sperduto, smarrito fit AL HJ; RE tt MM: vagava con lo 
sguardo disperso {IL IR HEE Fk, 4 age. es. m. |f. 
-a sì dice di soldato del quale, al termine di una guerra o di 
un'azione bellica, non si abbia RICE (EE) FRA MAI, K 
Billi PARA) ig (TE: dare qualcuno per disper- 
so WRA DREKI; i dispersi in Russia {E {RIA K EEH) 
1-4: si dice di persona scomparsa in un disastro, ma la cui 
morte non è accertata FAMI, ARMI; FAMA, A 
t #1: i dispersi di un naufragio. OS E 
+> agg. A [ non com.) sin. sparpagliato contr. raccolto, riunito B 
sin. perso, scomparso, introvabile # s.m. sin. scomparso. 


dispersore [ di-sper-sé-re ] s. m. (elettr. ) elemento terminale 

di un impianto di messa a terra, che serve a disperdere nel ter- 

reno la corrente. Jkh N 

dispetto [di-spèt-to ] s. m. atto compiuto per dare dispiacere o 

noia a qualcuno o per ostentare disprezzo della volontà altrui $} 

ti , E f: fare i dispetti WEF ; una cosa fatta per dispetto. HH F 

Ti FJ DIM. dispettino, dispettuccio. 

e A dispetto di, contro la volontà, nonostante un'opposizione, un im- 
pedimento 4-É 4E. parti a dispetto del tempo, nonostante il tempo 
cattivo. ft ABRESMXqG ERE 10 

<—» sin. ripicca, provocazione. 

dispettoso | di-spet-t6-so ] agg. 1 che si compiace di fare di- 

spetti HA AM.HERUFA MI: un ragazzo dispettoso — | t 

WHATA (estens. ) fastidioso, irritante & AMA 9, fi A KURI 

ff: tempo dispettoso , estremamente variabile $ AMINA 

2 che è fatto per dispetto W ETET AS , iH FAREI: atto dispet- 

toso WERA r 4 O dispettosamente avv. 

+» sin. molesto. provocatorio, offensivo: capriccioso | di tempo) con- 

tr. gentile, cortese 

dispiacere [di-spia-cé-re ] v. infr. [ coniugato come piacere; 

aus. essere | 1 non piacere, essere sgradito fil -A~ tia th , (E A DL 

2 essere causa di rammarico, di rincrescimento {H Ki] ttf&( al 

WẸ); mi dispiace che ti sia comportato male RARI E WE 
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ARAJ, 4 ti dispiace, ti dispiacerebbe, se non ti dispia- 
ce, formule di cortesia che si usano quando si chiede un favore 
o si vuole attenuare un comando WEERA TRAIR , WIRA 
HERSES (HH FRA, RE HH — DER) + dis- 
piacersi v. intr. pron. provare rincrescimento; aversela a male 
NEAR ( ok HUE): dispiacersi per un (o di un) rifiuto. [Ai 
FI ENA 
® Non dispiacere, piacere abbastanza, pur senza entusiasmare HAF] 
FR: lo spettacolo non mi è dispiaciuto. R# AIAR E Heo 
+» v. inir. sin. spiacere, urtare, infastidire, seccare. offendere, ri- 
pugnare contr. piacere, garbare, andare a genio 4 v. intr. pron. sin. 
dolersi, rammaricarsi, rincrescersi contr. rallegrarsi, esultare, gioire. 
dispiacere’ s. m. 1 sentimento di pena, di cruccio, di amarez- 
za, di dolore ibtt&;fh.L\, At: provare, recare dispiacere & 
PURE RHG), DEAR; morire dal (o di) dispiacere ili 
fi {Hi fr 2 cosa, fatto che arreca dolore S A iihi gth: è 
stato un dispiacere vederlo andar via. REWA EE 14} 
Pr RA | | 
«— sin. rincrescimento, rammarico, cruccio, pena, 
piacere, gioia, contentezza. 
dispiegare | di-spie-gà-re |] v. ir. | io dispiègo, tu dispièghi 
ecc. | (lett. ) distendere, spiegare EJF, Hi H. dispiegare le 
vele al vento. ib Bate RP EN 
4— sin. aprire, svolgere contr. piegare, raccogliere, chiudere. 
displasia [ di-spla-fi-a] s. f. (med. ) anomalia di sviluppo di 
un tessuto, di un organo o di un sistema. EARE, AEF 
display [/dis'plei/] s. m. invar. (ingl. ) (elettron. ) schermo 
o quadrante che mostra i dati forniti da un’apparecchiatura elet- 
tronica. ERa, Tanar 
*— sin. schermo, visore. 
displuvio | di-splù-vio ] s. m. 1 (geog. ) versante di un monte 
aks 2 linea d'intersezione delle due falde del tetto che favo- 
risce lo scolo dell’acqua piovana. J&##f 
@ Linea di displuvio, (geog. ) spartiacque. 47% 
dispnea [ dis-pnè-a] s. f (med. ) difficoltà di respirazione. 
FFIR BR RE 
4— sin. affanno contr. eupnea. 


disponibile [ di-spo-nì-bi- le] agg. di cui si può disporre; li- 
bero nj {i Rif, o ACI: HA: somma, posto disponibile 
n AHRR uf 4 libero da impegni DIR 69, A 
THER): il direttore non è disponibile {E EARS, # ben 
disposto ad andare incontro alle esigenze degli altri Sk F EIA 
(J: una persona disponibile al dialogo. — S SR E 54b A Xt iE 


tristezza contr. 


+» A sin. utilizzabile. vuoto, vacante contr. indisponibile, inuti- 
lizzabile. occupato B | di persona) sin. libero, disimpegnato contr. im- 
pegnato, occupato C ( verso gli altri) sin. sensibile, aperto, comprensi- 
vo contr. insensibile, chiuso, scostante. 

disponibilità [ di-spo-ni-bi-li-tà] s. f. 1 l'essere disponibile 
SEMMAI |). una persona di grande disponibilità — F~ ki 
HFFMAKH RA 2 facoltà di disporre di un bene (iH y" 
HJ) TT Ah IPE, n A fE: avere la disponibilità di una somma 
HÆRER 3 (spec. pi. ) il denaro, i mezzi di cui si 
può disporre Hi E Hi 44: non avere grandi disponibilità. 
MA AEM EE 

+» A sin. apertura, sensibilità contr. chiusura B ( spec. pl.) sin. 
mezzi, risorse. 

disporre [ di-spér-re ] v. tr. [ coniugato come porre ] 1 collo- 
care in un certo ordine $% Fi; # FE. disporre i libri nello scaffale 
{454537 ME E 448 | 2 preparare H4, & HF: disporre 
ogni cosa per il viaggio *iKiT{—U]MEf 3 mettere in una 
determinata condizione di spirito; rendere incline, propenso {Ë 
Ai], fi I. le sue parole disposero i giudici alla clemenza 
{BI re E EH MAR 9A, 4 prescrivere, stabilire #8 
EISE.: casi in cui la legge dispone l'arresto EHET A 
ESME ® v. intr. [ aus. avere] 1 avere la facoltà di ser- 
virsi liberamente di qualcosa o di qualcuno A Hi sz fi: disporre 
di sé, del proprio tempo EA CHEERS; BHERACN 
Bf [i] 2 possedere, avere WHA, 41: questa sala dispone di 700 
posti RAKTA EAE. # disporsi v. rifl. 1 collocarsi 
in un certo ordine HEW- JE : gli alunni si disposero in fila *#: 
*EfHEA) HT. 2 prepararsi ¥Ë fr: disporsi a partire. NES 





462 dispositivo 


HE 

<+—» v.ir. A sin. sistemare, posizionare, ordinare contr. disordinare, 
scompigliare B sin. organizzare, predisporre, approntare C sin. indurre 
D sin. prevedere, imporre + v. inir. sin. decidere, contare # v. rifl. A 
sin. sistemarsi, posizionarsi, ordinarsi B sin. accingersi, apprestarsi. 
dispositivo [ di-spo-fi-ti-vo] s. m. congegno o elemento che, 
da solo o inserito in un meccanismo più complesso o in un im- 
pianto, serve per compiere una determinata funzione ###î, & 
É : dispositivo di sicurezza, di controllo. E$ M: EER 
disposizione | di-spo-fi-ziò- ne] s. f. 1 l'essere disposto, il 
disporsi; modo in cui qualcosa o qualcuno è disposto fi H, & 
HE: la disposizione della merce nella vetrina WiP Riin hoti Ki; 
la disposizione degli invitati a tavola &4HE# AERUL 2 
stato d'animo -Ùf , LA: non essere nella disposizione adatta 
per fare qualcosa WA -OBAE / attitudine, predisposizione 
Wim, MER. avere disposizione per la musica ÆI HSR 3 nor- 
ma; prescrizione KE , HE: disposizione di legge YERA; 
dare disposizioni &.1{:{f® 4 possibilità di disporre di qualcosa 
o di qualcuno secondo la propria volontà + Me (48) , Pzt OHL): 
avere a disposizione una somma $] —& 4 ek; mettersi 
a disposizione di qualcuno. KH AME 

+— A sin. collocazione, posizione, sistemazione, assetto B sin. 
umore, spirito C sin. tendenza, inclinazione, talento, propensione, ber- 
noccolo D sin. decreto, deliberazione, delibera. 


disposto [di-spé-sto ] agg. 1 collocato in un certo modo 4fi P 

9, HEFIR: mobili disposti con gusto FR BIHER ESHIK H. 2 

pronto ad agire in un dato modo # Ef, -e pii] ft): non sono 

disposto a cedere RAE, #4 che ha una determinata di- 

sposizione d'animo {Win}: A( KH) i). essere ben disposto 

verso qualcuno $F A 3 deliberato, stabilito BUE RM), fa E 

i]: secondo quanto disposto dalla legge. {HERE 

© Essere disposto a tutto, ad affrontare qualsiasi difficoltà pur di riuscire 
in un intento. VERNE -UTAX 

«— agg. A sin. sistemato, posizionato B sin. preparato, pronto. in- 

cline, propenso contr. impreparato. contrario, avverso © sin. deciso. 

dispotico [di-spò-ti-co] age. [ pl. m. -ci] da despota; tiran- 

nico & ff), E): un fare dispotico {ili D dispoti- 

camente avv. 

4— sin. dittatoriale; prepotente, arrogante, prevaricatore contr. demo- 

cratico, tollerante. 

dispotismo [di-spo-ti-fmo ] s. m. 1 governo assoluto, pro- 

prio di un despota # fil EZ, HKH 2 (fig. ) atteggiamento 

ispirato a estremo autoritarismo. GHEN , # scià 

® Dispotismo illuminato, nel sec. XVIII, il governo di sovrani assoluti che 
miravano a promuovere il progresso sociale e civile dei sudditi. {18 ttt 
#0 f9) FRE HGS 

<— A sin. dittatura, tirannide, assolutismo, autocrazia, totalitarismo 

contr. democrazia, liberalismo B ( fig. } sin. autoritarismo: prepotenza, 

prevaricazione. 

dispregiare [| aya re] v. t. 

( lett. ) disprezzare. PEN, WE 

dispregiativo [di-spre-gia-tì-vo] agg. 1 che esprime disprez- 

zo PERI, ESE) 2 (gramm. ) peggiorativo. NE X H) 

+— sin. sprezzante, spregiativo contr. encomiastico. 

dispregio [ di-sprè-gio ] s. m. opinione fortemente negativa 

nei confronti di una persona o di una cosa; disprezzo. PW, 


E AE 
+- sin. spregio | left ) contr. apprezzamento, nspetto. 


disprezzabile [| di-sprez-zà-bi-le] agg. che è da disprezzare. 
GLEBY , ETRE 
@ Non disprezzabile, discreto $ 3 |A g, TAR): una somma non 


disprezzabile. —& TMAA 
+ sin. spregevole, detestabile contr. pregevole, apprezzabile. 
disprezzare [di-sprez-zà-re ] v. tr. [ io disprèzzo ecc. ] 1 con- 
siderare con disprezzo ÑE, REM : disprezzare le ricchezze Bb 
Wi 2 non tenere in alcun conto XK, W: disprezzare il 
pericolo. AJER 
+ sin. disdegnare, detestare, disistimare. (left. ) spregiare, dispre- 
giare contr. apprezzare, stimare, ammirare. 
disprezzo | di-sprèz-z0 |] s. m. 1 assoluta mancanza di stima o 
di interesse; disdegno, ripugnanza (iM.,}EM:; nutrire disprez- 
zo per qualcuno RARE A 2 noncuranza 4%, As [ii disprezzo 


[ io disprégio ecc. | 


del pericolo. A~ ii fei 

+— sin. dispregio, disistima, disdegno, spregio | lett.) contr. con 
siderazione, stima, rispetto. 

disproporzione [ di-spro-por-ziò-ne |] s. f 
zione. ARA, AHI 

disprosio [ di-sprò-fio ] s. m. elemento chimico di simbolo 
Dy; appartiene al gruppo dei lantanidi. (->/W7c#)# 
disputa [di-spu-ta] s.f. 1 discussione, dibattito j{i{:, PiE: 
disputa filosofica FI $ {it / contesa, diverbio O ffi, MH. 
una disputa per motivi d'interesse [AF ii kRAS EMI fi; 2 
svolgimento di una competizione sportiva {ff IE: la disputa 
di un incontro di pugilato. ih tt 

+ A sin. diatriba B sin. contrasto, controversia C sin. incontro. ga- 
ra. 

disputare [ di-spu-tà-re ] v. imr. [| io disputo ecc. ; aus. 
avere | discutere opponendo il proprio parere a quello altrui ‘fr 
ie fife litigare, altercare Hb ¢ v. ir. 1 prendere parte a 
una competizione sportiva Sji (£ f E3): disputare una pa- 
ra &hnT-HBikff WE 2 contrastare, contendere +4, ll. 
disputare la vittoria all'avversario. SPEU T EUIS REA] 

4— v.intr. A sin. dibattere B sin. polemizzare, questionare @ v tr 
sin. sostenere. 

disquisire [ di-squi-fi-re ] v. intr. | io disquifisco, iu 
disquifisci ecc. ; aus. avere | discutere con minuziosa sottigliez- 
za. WAE Rit 

disquisizione | di-squi-fi-zi6-ne ] s. f. esposizione particola- 
reggiata di una teoria, di un argomento & Wi mat, ITC. 
disquisizione scientifica. EWI Riit 

<—» sin. dissertazione, trattazione. 

dissacrante | dis-sa-cràn-te] agg. che dissacra $8 KP X i], 
jeh) VAIO: linguaggio dissacrante. BAR HI 
iù a 

4— sin. dissacratorio. 

dissacrare [| dis-sa-crà-re] v. tr. [io dissacro ecc. | criticare 
senza ritegno un'istituzione, un modello culturale: un uso tradi- 
zionalmente onorati e R, PAZ MAE: dis- 
sacrare un mito. ff — 4 EAE, 

4— sin. demistificare, smitizzare contr. sacralizzare, mitizzare. 


dissacratore [ dis-sa-cra-t6-re] agg. e s.m. |f. -frice) che/ 
chi dissacra. WH R fi, PIC ESITI Pea 
# AE ZI) HA 

<—» sin. demistificatore. 

dissacratorio [ dis-sa-cra-tò-rio] agg. dissacrante. Wyr}! R 
HRE. ESA DS 

dissacrazione | dis-sa-cra-zi6-ne ] s. f. il dissacrare, 
dissacrato. WEAR EEH ) HH] 

+— sin. demistificazione contr. sacralizzazione 

dissalare | dis-sa-là-re] v. tr. 1 (tecn. ) eliminare o ridurre la 
quantità dei sali presenti in un liquido (ARTE RI (ak). 
JERA: dissalare le acque marine per renderle potabili 1 }-i 
KEEA tkk 2 liberare dall’eccesso di sale X hf 
HEWER: dissalare il baccalà. Eri fa TAEAE 
dissalatore [ dis-sa-la-t6-re ] s. m. (tecn. ) apparecchio o im- 
pianto per dissalare. Ritk#/l 

dissalazione [ dis-sa-la-zi6-ne ] s. f (tecn. ) il dissalare, 
l'essere dissalato. Jk 

dissaldare [dis-sal-dà-re ] v. rr. disgiungere togliendo la sal- 
datura {Ñ}: dissaldare due tubi (TIR + dissaldarsi 
v. intr. pron. disgiungersi per distacco della saldatura. HRF 
+— v. tr. contr. saldare. 

dissanguamento | dis-san-gua-mén-to | s. m. il dissanguare, 
il dissanguarsi (anche fig. ) iMt; A, MER: 
morire per dissanguamento HILS mM. 1; dissanguamen- 
to economico. WR r BRE 

+— (fig.) sin. salasso { scherz. ). 

dissanguare | dis-san-guà-re | v. tr. | io dissànguo ecc. | | 
privare del sangue un corpo vivente {Py 11 #: l'emorragia lo 
ha dissanguato Ki inf tb fE Py 8) i EAK nik. 2 (fig. ) 
sfruttare avidamente dal punto di vista economico {EMIR iS r", 
ft FER EEN + dissanguarsi v. riff. o intr. pron. 1 perdere tut- 


( lett. ) spropor- 


l'essere 


i E A. -+-+-+>--,.,, _-£GÒ6Òà4_,4Ò4, i. é 


to il sangue Fi Mit 4 2 (fig. ) rovinarsi economicamente {Hi # 
ii” FESTE. si è dissanguato per pagare i debiti del figlio, 
fra A IL TIA, 

«+ vtr. ( fig.) sin. spremere. impoverire, rovinare contr. arricchire. 
dissanguato | dis-san-guà-to ] agg. 1 senza più sangue, esan- 
gue Mi ilxt& H: morire dissanguato [A Yi Mit £ MIE È 2 
(jie. ) ridotto in miseria, impoverito {Hi # 5 e 1), XK NE IH 
fà]: un popolo dissanguato dalla guerra. RRP MK Fmi 
EAI — NR 

4—> | fig.) sin. rovinato, immiserito contr. arricchito. 

dissapore | dis-sa-p6-re ] s. m. disaccordo non grave tra per- 
sone ARAI, SIH: dissapori coniugali. REA 

*-» sin. screzio, attrito, contrasto, dissidio, divergenza contr. accor- 
do, intesa. 

disseccare | dis-sec-cà-re | v. tr. [ io dissecco, tu dissecchi 
ecc. |] 1 seccare, inaridire ff Fẹ, {H FW] 2 (fig. ) inaridire, 
isterilire ff {dit = è disseccarsi v. intr. pron. 1 seccar- 
si, inaridirsi #4{-4}, #6 jf 2 (fie. ) inaridirsi, isterilirsi. $% 
Hib EAZ 

<> sin. essiccare contr. bagnare, inumidire. 

disselciare | dis-sel-cià-re] v. tr. | io dissélcio ecc. | privare 
del selciato PESER Il] : disselciare una piazza. HES% Holt [hl 
disseminare | dis-se-mi-nà-re ] v. tr. [ io dissémino ecc. ] 1 
spargere qua e là come fa chi semina fi, W(ff : disseminare di 
errori uno scritto {fi - RX KE 2 (fie.) diffondere 
Ati: disseminare il malcontento. Bn ASI 

4» A sin. sparpagliare, spandere, disperdere contr. raggruppare, 
riunire, ammassare B (fig. ) sin. divulgare, spargere. 
disseminazione | dis-se-mi-na-ziò-ne | s. f. 1 il disseminare, 
l'essere disseminato Ai , f& ff 2 (bot. ) dispersione naturale 
dei semi sulla superficie del terreno. HHE Pp T 
dissennatezza | dis-sen-na-téz-za ] s. f. (lett. ) l'essere dis- 
sennato. KEAR: Pe MRI 

‘—» sin. stoltezza, insensatezza, irragionevolezza contr. senno, assen- 
natezza, discernimento 


dissennato [ dis-sen-nà-to] agg. e s.m. [f. -a] privo di 
senno; stolto; irresponsabile k EEES 1); EL): un ra- 
gazzo dissennato $ kR IT; una politica dissennata $ 
fe} O dissennatamente avv. 

4+—> sin. insensato, irragionevole, squilibrato, folle contr. assennato, 
equilibrato. 

dissenso | dis-sèn-so ] s. m. 1 divergenza d’opinioni, di inten- 
ti; mancanza d'accordo W M Api, Wa KA. c'è dissenso 
sul da farsi IF F PREAM, ERA E. 2 diver- 
genza ideologica di un gruppo minoritario nei confronti di un 
centro ufficiale di potere AA [E] Et AL # (estens. ) l'insieme dei 
dissidenti ( HPR F PRKL 3 disapprovazione p Xi, 47 HÈ 
Wi: suscitare il dissenso generale. 5|RAA EH 

<— A sin. disaccordo, contrasto contr. accordo, consenso B sin. op- 
posizione, contestazione. eterodossia contr. consenso C sin. riprova- 
zione, biasimo contr. consenso, approvazione, 


dissenteria [ dis-sen-te-ri-a] s. f 1 (med. ) malattia intesti- 

nale che provoca diarrea #i]7& 2 (estens. ) diarrea. Y5 

4» | estens. | sin. diarrea. cacarella [ pop. ) contr. stitichezza, stipsi. 
L'origine della parola è nel greco dysenteria, comp. di dys-, con 

E valore peggiorativo, ed éntera ' intestini". propriamente ' disturbo 

di ventre’. 

dissentire [ dis-sen-ti-re ] v. intr. [ io dissènto ecc. ; aus. 

avere] essere, dichiararsi di parere diverso. FIX 

«—> sin. criticare, contestare contr. assentire, consentire, concordare. 

dissenziente [ dis-sen-zièn-te | agg. e s.m. ef. che/chi dis- 

sente. FAI: AAC 

<—» sin. dissidente, oppositore, eterodosso contr. ortodosso. 

disseppellimento |dis-sep-pel-li-mén-to] s. m. l’atto, il 

risultato del disseppellire. ( Mirit ) dh 

disseppellire | dis-sep-pel-li-re ] v. tr. [ coniugato come sep- 

pellire | levare dalla sepoltura, esumare Mits HH}: dissep- 

pellire un cadavere Mb&x& it AFP (estens. ) dissot- 

terrare, riportare alla luce M Hi F &4#iM: disseppellire le ro- 

vine di una città antica. MH F 424 — Re dr dk Ao sith: 

4— sin. esumare, dissotterrare, riesumare contr. seppellire, sotterra- 


re, inumare. 

dissequestrare [ dis-se-que-strà-re ] v. tr. [io dissequèstro, 
tu dissequèstri ecc. ] liberare dal sequestro 1B&4M1f ( RIY ) 
BRM: dissequestrare un film. RIER -RpEEH 

*— contr. sequestrare, 

dissequestro [ dis-se-què-stro ] s. m. revoca di un sequestro. 
BEAP ( at) BA PI 

*— contr. sequestro. 

disserrare [ dis-ser-rà-re] v. tr. | io dissèrro ecc. | (lett. ) 1 
schiudere, aprire f#{71-,{JX 2 (fig. ) mostrare, rendere mani- 
festo. i, HH 

dissertare | dis-ser-tà-re ] v. intr. | io dissèrto ecc.: aus. 
avere | trattare con impegno e competenza it: }B, iti: disser- 
tare di (0 su) una questione. i&R— TM 

<— sin. discutere, ragionare, discorrere. 

dissertazione | dis-ser-ta-ziò-ne ] s. f discorso o scritto criti- 
co su un argomento specifico; tesi }&}&; i6 XL: dissertazione di 
laurea. AiE 

+— sin. conferenza. trattazione, trattato, studio. 

disservizio [ dis-ser-vi-zio ] s. m. cattivo funzionamento di un 


servizio (SARSI) HRS A, TERRE: disservizio 
ferroviario, postale. €k Biz $h bl] ARIA (RT 
(E) REI IRSA R ESCE) 
4— sin. inefficienza, disordine contr. efficienza. 
dissestare | dis-se-stà-re | v. tr. | io dissèsto ecc. ] 1 privare 
dell'assetto, della sistemazione normale {i ( REN MIS) A> E [E 
2 ridurre in cattive condizioni economiche {H 2% yr 5 H; disse- 
stare le finanze. (E W Ct SA RE 
<«— sin. sbilanciare contr. assestare; rimettere in sesto. 
dissestato | dis-se-stà-to] agg. che si trova in dissesto AE 
HH: p oMi, ARHAR: strada, azienda dissestata. Ax 
UE [A] ALLE; EO a AA le 
<— A sin. rovinato, instabile, squilibrato contr. assestato, stabile B 
| economicamente) sin. fallito, deficitario contr. attivo. 
dissesto | dis-sè-sto ] s. m. 1 che non è in sesto, in ordine; 
stato di grave decadimento AH, AF: dissesto geologico 
ETH ia 2 situazione di grave passività patrimoniale 
(ET) FH, OHR) HAH: dissesto economico. yg th 
+— A contr. assestamento B sin. crisi, deficit; crac contr. attivo. 
dissetante | dis-se-tàn-te] agg. che disseta. IRAI 
dissetare | dis-se-tà-re] v. tr. | io disseto ecc. ] togliere la 
sete fi} ® dissetarsi v. rifl. togliersi la sete. HPS 
<> contr. assetare. 
dissezionare | dis-se-zio-nà-re ] v. tr. [ io disseziono ecc. | 
sottoporre a dissezione (anche fig. ). West ab, tf 
397 
dissezione | dis-se-zi6-ne ] s. f 1 sezionamento di un cada- 
vere a scopo di studio fi }|F{& 2 (fig. ) analisi minuziosa. {f 
AAT 
*— A sin. autopsia, necroscopia B [ fig.) sin. esame, studio. 
dissidente | dis-si-dèn-te] agg. e s.m. ef. che/chi fa parte 
di un gruppo di dissenso ideologico. #XFMARM:;K#FF Fa 
LE 
<+—» sin. oppositore, critico, contestatore contr. sostenitore. 
dissidenza | dis-si-dèn-za ] s. f. l'essere dissidente 4 [n] H9 Et 
W.# l'insieme dei dissidenti. (HPR FAME # 
+— sin. dissenso, opposizione contr. consenso. 
dissidio [dis-sì-dio ] s. m. contrasto fra persone suscitato da 
diversità di idee o di voleri; discordia WE, Sh: dissidio 
lieve, insanabile {WI}, An] FI; comporre un 
dissidio Wi pA contrasto fra idee, sentimenti, valori ( Œ 
AB RGR pae. il dissidio tra fede e ragione. {HAVE PETE 
Vai) fi OPUS 
4— sin. disputa, controversia, dissapore, lite contr. accordo, consen- 
SO, 
La parola deriva dal latino discidiu(m) , derivato di discindéère ' ten- 
dere, squarciare', per sovrapposizione di dissidére ‘ essere di- 
scorde'. 
dissigillare [ dis-si-gil-là-re ] v. tr. aprire rompendo i sigilli #: 


Fi A 24): dissigillare un plico. WF (CÈ 





464 dissimilazione 


EHEH ADIGE 

«—> contr. sigillare, suggellare. 

dissimilazione [ dis-si-mi-la-zié-ne ] s. f. differenziazione. 
FAMA 

dissimile [ dis-sì-mi-le] agg. non simile ( come invece ci si 
sarebbe atteso) ; differente, diverso AB] ,# FR]: copia dis- 
simile dall'originale. "j RAA E] h 4 BR 

«—> sin. disuguale, distinto, ineguale contr. simile, conforme, identi- 
co, uguale. 

dissimmetria [ dis-sim-me-trì-a ] s. f mancanza di simme- 
tria; asimmetria. A\X}FK,A-t5] 

<—» contr. simmetria. 

dissimmetrico | dis-sim-mè-tri-co ] agg. 
presenta dissimmetria. A4\X{#K},/4t45]J[ 
dissimulare | dis-si-mu-là-re] v. tr. [ io dissimulo ece. | na- 
scondere, non lasciar trasparire ( un convincimento, uno stato 
d’ animo) pei, Metti (1E H): dissimulare il proprio 
disappunto. Metti E c #9 A 

<«— sin. mascherare, coprire, celare contr. mostrare, rivelare, ester- 
nare, svelare. 

dissimulato | dis-si-mu-là-to] agg. nascosto, non manifesta- 
to esteriormente KARIH Heth]: invidia mal dissimulata. MEL 
HE np Ro brio PE 

<*— sin. mascherato, simulato contr. chiaro, manifesto, evidente. 
dissimulatore | dis-si-mu-la-té-re] s. m. [f. -trice ] chi ri- 
esce a dissimulare palh & , Heii: un abile dissimulatore. — 
MATHE H CANA, 

*— sin. ipocrita, bugiardo, impostore, simulatore, falso. 
dissimulazione [ dis-si-mu-la-zi6-ne ] s. f il dissimulare; 
capacità di dissimulare. 3 ; HEt 
4» sin. finzione. doppiezza, falsità, 
franchezza, schiettezza. 
dissipamento | dis-si-pa-mén-to ] s. m. (non com. ) il dissi- 
pare, l'essere dissipato. JK, ii 

dissipare | dis-si-pà-re] v. tr. [ io dîssipo ecc. ] 1 disperdere, 
dissolvere (anche fig. ) IKE, {EHR il sole dissipò la nebbia 
MERIR I 237; dissipare un dubbio HEBREI 2 sperperare, 
dilapidare R # , HE: dissipare le proprie sostanze EREHE 
fi: 3 (fis. ) trasformare una forma di energia in un’altra 
non utilizzabile (HER, fi BUE + dissiparsi v. intr. pron. di- 
sperdersi, svanire (anche fig. ) HER. IH: i sospetti si dissipa- 
rono. SERIA T o 

<—» A contr. accumulare, addensare B | fig. ) sin. allontanare, fugare 
C sin. scialacquare, sciupare, sprecare, buttare contr. accumulare, 
risparmiare. 

dissipatezza [dis-si-pa-téz-za] s. f. carattere di chi o di ciò 
che è dissipato, vizioso; corruzione. HERE ; MGA 

«—> sin, dissipazione. 

dissipato [dis-si-pà-to] agg. ozioso, scioperato ji }& 1), HE 
Æ]: condurre una vita dissipata. it iia t ENA 

<— sin. dissoluto, scapestrato contr. morigerato. 

dissipatore [ dis-si-pa-t6-re] s. m. [f. -trice] chi dissipa, 
sperpera beni, ricchezze. RBT; EA 

*— sin. dilapidatore, scialacquatore, sprecone contr. risparmiatore, 
economo. 

dissipazione [ dis-si-pa-zi6-ne ] s. f. il dissipare, l'essere dis- 
sipato FF#k;1X5 : la dissipazione di un patrimonio PETE JH TA ; 
dissipazione di energia. fEHIRO& 

*— sin. sciupio, dispersione contr. economia, risparmio, parsimonia. 
dissociabile [ dis-so-cià-bi-le] agg. che si può dissociare. nJ 
58h), PIBER 

*—» sin. separabile, divisibile contr. inseparabile, indivisibile. 
dissociabilità | dis-so-cia-bi-li-tà ] s. f. l'essere dissociabile. 
a, TR 

dissociare | dis-so-cià-re ] v. tr. | io dissòcio ecc. ] 1 separare 
idee o cose di solito unite {E4} 5 , {E ---4>YH 2 (chim. ) pro- 
durre una dissociazione E &f# # dissociarsi v. rifl. staccarsi, 
dividersi da altri; non aderire a qualcosa #4, &. dissociarsi 
da un'iniziativa. A FEROE A 


*- v.ir. sin. disgiungere, dividere, scindere contr. associare, colle- 


-ci ] che 


| pl. m. 


ipocrisia contr. sincerità, 


gare, unire @ v. ril. sin. prendere le distanze contr. associarsi, affiliar- 
si, aderire. 


dissociativo | dis-so-cià-tì-vo] agg. atto a dissociare; di dis- 
sociazione. 5}: XA 

dissociato meire agg. separato 5} 3 hI, ar HR] + 
agg. es.m. [£. -a] 1 (psich. ) che/chi soffre di dissociazione 
RG Co) EIS AAA BRA) fn] 2 che/chi si 
dissocia. MEIER: IRA 


@ Dieta dissociata, quella nella quale non vanno mangiati nello stesso 
pasto proteine e carboidrati. BRGNRASFERRMRKKawE 
PPIE 

dissociazione [dis-so-cia-zió-ne ] s. f. 1 il dissociare, il dis- 

sociarsi, l'essere dissociato 6; IA Aa 2 (psich. ) altera- 

zione delle normali capacità di associazione logica 41%, fff{A 3 

( chim. ) scissione di una molecola in altre più semplici o in ato- 

mi o in ioni. È EHH); HS (CEH) 

<+— A sin. separazione, divisione, distacco, scissione contr. associa- 

zione, congiungimento, unione B (chim. ) sin. scomposizione. 

dissodamento [| dis-so-da-mén-to ] dissodare. 
l'essere dissodato. JFE, ft 

«— sin. scasso. aratura | con l'aratro). 

dissodare [ dis-so-dà-re ] v. tr. [| io dissòdo ecc. | rompere e 

lavorare un terreno incolto. FR, E ft 

+— sin. scassare, arare | con l'aratro). 


dissolto | dis-sòl-to] agg. disciolto, svanito. 

0) MEER AI 

dissolubile [ dis-so-lù-bi-le ] agg. che si può dissolvere, scio- 

gliere, annullare TEREA , TAL; TE: vincolo dis- 

solubile. M EAE 

+ sin. solubile, scindibile contr. indissolubile, inscindibile. 

dissolutezza | dis-so-lu-téz-za ] s. f. l'essere dissoluto FAN.. 
li: vivere nella dissolutezza EINA atto, comportamen 


to dissoluto. Ji fr 

*- sin. sregolatezza, sfrenatezza, intemperanza, vizio contr. morige- 
ratezza, temperanza, virtù. 

dissoluto [ dis-so-lù-to] agg. privo di ogni freno morale; vi- 
zioso MAMI, IK]: un uomo dissoluto IR T; fare una vita 
dissoluta i iia ® s.m. [ f. -a] persona dissoluta jR&-f C 
dissolutamente avv. 

+» sin. sregolato, dissipato, sfrenato contr. morigerato, castigato. 
virtuoso, 

dissoluzione [ dis-so-lu-zié-ne ] s. f. il dissolvere, il dissol- 
versi, l'essere dissolto Ff, Y 4k; RE: la dissoluzione delli 
materia. riore 

*— A sin. scioglimento, disfacimento, dissolvimento B { fig. | sin. rovi- 
na, decadenza, declino. 

dissolvenza [ dis-sol-vèn-za ] s. f (cine. ) effetto per cui 
un'immagine scompare sfocandosi gradualmente. ( Hi, $ Ibi (fil 
RE , Aria 

dissolvere [ dis-sòl-ve-re] v. tr. [ coniugato come risolvere | 
far sparire; disciogliere, dissipare (anche fig.) {EE f, {Wi} 
(tft: i sospetti dissolvono l'amicizia REA HMEIL. + 
dissolversi v. intr. pron. svanire, disciogliersi, dissiparsi 
( anche fie. ) Sf... il fumo si dissolve nell'aria. 4) 
GALA, 

<—> v. Ir. A sin. sciogliere contr. solidificare B (fig ) sin. fugare con- 
tr. infittire @ v. infr. pron. sin. sparire, scomparire contr. apparire, com- 
parire, precisarsi. 

dissolvimento [| dis-sol-vi-mén-to | s. m. 
ne. HR, AEE: IER 

dissomigliante [ dis-so-mi-gliàn-te ] agg. non somigliante, 
dissimile, 4-[5]{],A+—FfbI 

dissomiglianza [ dis-so-mi-gliàn-za ] s. f. l'essere dissomi- 
gliante 4-|m],4:—+f4 ciascuno dei particolari per cui delle per- 
sone o delle cose differiscono [X Hi], & W. notare delle dis- 
somiglianze. (RIER 

4—> sin. diversità, differenza contr. somiglianza, affinità, uguaglianza. 
dissonante | dis-so-nàn-te ] agg. che produce dissonanza. $l 
HH, ARER 

+— A (mus, ) sin. disarmonico contr. armonico B | fig. ) sin. stonato 


$. M. il 


Pes E 09), P IE 


( lett.) dissoluzio- 


dissimile, contrastante contr. intonato: concorde, simile. 


dissonanza [dis-so-nàn-za] s. f. 1 (mus. ) effetto sgradevole 
che nasce dall'accostamento di determinati suoni o accordi (si 
contrappone a consonanza) ASHA; AEA 2 (fig. ) discor- 
danza, disarmonia -A Mi#,4 BH. dissonanza di colori, di 
idee. BRA AHHA; EA 

*+—> A | mus. ) sin. disarmonia, discordanza contr. armonia, accordo, 
consonanza B (fig ) sin. disaccordo, discordia, divergenza, divario 
contr. accordo, armonia. 


dissonare [ dis-so-nà-re ] v. intr. [ io dissuòno ..., noi 
dissoniàmo ecc. ; aus. avere | produrre dissonanza. Pe # A` tH} 
NE; ANA, A -1 

*-—> sin. divergere, contrastare contr. concordare, intonarsi. 
dissotterramento |dis-sot-ter-ra-mén-to ] s. m. il dissotter- 
rare, l'essere dissotterrato. z4# 

dissotterrare | dis-sot-ter-rà-re ] v. tr. [| io dissottèrro ecc. |] 
togliere da sotto terra; disseppellire MH F Eti, AH: dis- 
votterrare un tesoro. WWR RE 

«— sin. disseppellire, esumare, riesumare contr. sotterrare, seppelli- 
re, imumare. 


dissuadere [dis-sua-de-re ) v. tr. | pass. rem. io dissuàfi, tu 
dissuadesti ecc. ; part. pass. dissuàfo] indurre qualcuno a de- 
sistere da un proposito; sconsigliare, distogliere XP, xk: 
dissuadere qualcuno dal fare qualcosa. HME ADEF MA 
4— contr. persuadere, convincere, indurre, spingere. 

dissuasione | dis-sua-fié-ne ] s. f. il dissuadere, l'essere dis- 
suaso WPH, 3h t: fare opera di dissuasione. EiTB , OEH 
8) IF 

<«- contr. persuasione, convincimento. 

dissuasivo [dis-sua-fi-vo] agg. che è atto o mira a dissuade- 
re. RIPARI ZIE 

dissuasore | dis-sua-fé-re ] s. m. (mon com. ) chi dissuade o 
cerca di dissuadere. XhEH#,X1bk# 

distaccamento | di-stac-ca-mén-to ] s. m. 1 il distaccare, il 
distaccarsi, l'essere distaccato 4} JF, 4} 2 (mil. ) gruppo di 
soldati distaccato dal reparto a cui appartiene 4} BA , Abr hs 
DA; un distaccamento di artiglieria. WE BA 

+ A sin. distacco, separazione, allontanamento; dislocamento (di 
truppe) contr. unione, congiungimento B ( mil. ) specif. presidio. 
distaccare [ di-stac-cà-re] v. tr. | io distàcco, tu distàcchi 


ecc. | 1 staccare, separare, allontanare (anche fig. ) tE, {E 
ji &. distaccare un manifesto da un muro Pigi Mik LAF: 
distaccare qualcuno dalla famiglia W ARTE KE4 (sport) 
infliggere un distacco agli avversari HATE Xt FAS Ai Hi 4x4 Fa 
(E ii]: distaccare il gruppo di due minuti ii p PH 5} $p 2 
i mil. ) inviare un gruppo di militari in una località diversa da 
quella in cui è dislocato il reparto al quale appartengono JKié, 
WNA (burocr. ) inviare un dipendente in sede o ufficio diver- 
so da quello in cui presta normalmente servizio W z) LfE + 
distaccarsi v. intr. pron. staccarsi, separarsi, allontanarsi 4} 
i}: JR (sport) prendere un vantaggio sugli avversari. $i 
HI ATEA 

«—> v. tr. A sin. disgiungere, disunire, scindere contr. attaccare, con- 
giungere, legare, unire B | sport) sin. distanziare C | militari, funzionari 
ecc. ) sin. trasferire, dislocare è v. intr. pron. A sin. dividersi contr. 
unirsi B { sport) sin. staccarsi. 

distaccato | di-stac-cà-to ] agg. 1 staccato, separato 4}}HFf9, 
IERA (sport) che ha un distacco rispetto agli avversari fi FF 
{fi hy 2 (burocr. ) dislocato altrove E JARY: sezione di- 
staccata di una scuola — If RJA 6 3 (fig. ) indifferente, 
treddo #i}&#),X0 ft). avere un'aria distaccata. #{{{Rriù 
<— A sin. diviso, scisso contr. attaccato, congiunto, unito B (fig. ) 
sin. impassibile, imperturbabile, distante contr. interessato, partecipe. 
distacco | di-stàc-co] s. m. [pl. -chi] 1 il distaccare, il di- 
staccarsi, l'essere distaccato (anche fig. ) YI, E. distacco 
della retina RIN; il momento del distacco 47 HY HF 2 
2 (sport) distanza di spazio, di tempo o di punti fra i parteci- 
panti a una competizione sportiva LJP ER : vincere con distac- 
co REESE 3 (fig. ) mancanza di partecipazione affetti- 
va; freddezza, indifferenza }$ $, %7 M. trattare qualcuno con 
distacco. FFAIR 


i distendere 465 
+—> A sin. divisione, separazione contr. unione, congiungimento, av- 
vicinamento B (sport) sin. vantaggio, differenza { spec. in punti) C 
{ fig.) sin. imperturbabilità , impassibilità, disinteresse. freddezza, indif- 
ferenza contr. interesse, partecipazione. 
distale | di-stà-le] agg. (anat. ) si dice di una parte del corpo 
che si trovi distante dal centro. KAI, K hy 
+*— contr. prossimale. 
distante [di-stàn-te] agg. 1 lontano nello spazio o nel tempo 
uc 8h) 2 (fig. ) diverso, differente A-[F]f):; gusti molto distan- 
ti FAME + avv. lontano yt: abitiamo poco distante. K.{{] 
ERIE. 

*— A sin. lontano, discosto (lett); remoto, passato contr. vicino, 
prossimo. attiguo, adiacente, contiguo B (fig. ) sin. lontano contr. simi- 
le, uguale. vicino. 
distanza [di-stàn-za ] s. f. 1 spazio che intercorre tra due luo- 
ghi; intervallo di tempo fra due eventi PF E, [6]: «na distan- 
za di 20 km Hi: 20 ZyAHI » a un mese di distanza EA 2 
(sport) nelle gare di corsa, la lunghezza del percorso ( FERH ) 
KB. il corridore ha coperto la distanza in 1'25" $Mizzn 
Rif 1425 FER. 4 nel pugilato e in altri sport di lot- 
ta, la lunghezza, la durata dell'incontro (3 ih a ah) e 
HHH]: un combattimento sulla distanza delle dodici riprese. — 
512 (IAA E 
@ Mantenere le distanze, (fig. ) non dare confidenza. RHEE 
Prendere le distanze da qualcuno, da qualcosa, | fig.) dissociar- 
sene, distaccarsene. AERA RRE) 
Tenersi a debita distanza, mantenersi prudentemente lontano. $ m 
wz 
Vincere, venir fuori alla distanza, vincere, emergere nella fase finale 
della gara. EEMUENME 
<— A sin. spazio, tratto, interstizio contr. vicinanza, contatto B ( nelle 
gare di corsa) sin. percorso, lunghezza. 
distanziare [ di-stan-zià-re] v. tr. [ io distànzio ecc. ] 1 collo- 
care, porre a una determinata distanza {#{{{#—T E MEH : di- 
stanziare i filari delle viti W EMRET 2 lasciare dietro 
di sé a una certa distanza in una competizione f Hi}. ha 
distanziato il gruppo di 200 m. {tt Sis 200 K ETE RAI i 
<+— A sin. allontanare, separare, discostare (lett ) contr. avvicinare, 
accostare B (spec. nel linguaggio sportivo) sin. distaccare, staccare, 
superare. 
distanziatore | di-stan-zia-t6-re ] s. m. (mecc. ) elemento che 
serve per tenere a distanza fissa un elemento rispetto a un altro. 
Bah, di 
distanziometrico | di-stan-zio-mè-tri-co] agg. [pl. m. -ci| 
che serve per misurare le distanze MW f): cannocchiale distan- 
ziometrico. WB 
@ Pannello distanziometrico, ciascuno dei tre segnali stradali disposti a 
distanze convenute per indicare la presenza di un passaggio a livello. 
(REZIBEORER) ee 
distanziometro | di-stan-ziò-me-tro ] s. m. strumento ottico 
usato in topografia per la misurazione indiretta delle distanze. Wi 
PAX, WE 
distare | di-stà-re] v. intr. [ io disto ecc. ; non sono usati i 
tempi composti ] 1 essere a una data distanza da un punto di 
riferimento F, RIE. la casa dista dalla stazione 3 km 
RAKEI AE, 2 (fig. ) divergere 4&---A\[f]; i nostri gu- 
sti distano alquanto. ROBI SZA[], 
+» (fig. ) sin. differire, distinguersi contr. avvicinarsi, collimare. 
distendere | di-stèn-de-re ] v. tr. [ coniugato come tendere | 1 
tendere , allungare fifif& , (tH5{ ; distendere le gambe {BZ spie- 
gare, svolgere J&F : distendere la tovaglia Bit 2 mettere a 
giacere {f$ F : distendere un malato sulla barella i-#5 ANHE 
H4 E 3 (fig. ) rendere meno teso, rilassare {H ict , fi st: 
la camomilla distende i nervi 4441 Ref i n + di- 
stendersi v. rifl. o intr. pron. l mettersi a giacere Sé F: di- 
stendersi sul letto K 46 F 2 allargarsi, estendersi {H j$ , 1E 
(ii. la pianura si distendeva a perdita d'occhio PRUA, — 
Xi. 3 (fig. ) rilassarsi, diventare meno teso #@#:, Hit: si 
distende leggendo romanzi. italia, 
4— v. tr. A sin. stendere contr. piegare, flettere B sin. adagiare con- 
tr. sollevare Č | fig.) sin. calmare contr. tendere # v. rif. o intr. pron. 
A sin. sdraiarsi, stendersi contr. alzarsi B sin. stendersi C sin. rilassar- 
si contr. agitarsi, stancarsi. 


466 distensione 


distensione [ di-sten-si6-ne ] s. f. 1 il distendere, il distender- 
si HE, JEF: distensione degli arti, degli animi {JE py Hy ; I 
Puti 2 (fig. ) calma, rilassamento WH thot: avrei bisogno 
di un po’ di distensione R R e—a te FP. 4 miglio- 
ramento di una situazione politica tesa ( $k RIE $A ) E 
Fl: la distensione internazionale. EERE R HEA 

«— A sin. allungamento contr. piegamento, flessione B | fig. ) sin. ri- 
poso, relax contr. agitazione, ansia C sin. disgelo contr. tensione. 


distensivo [ di-sten-sì-vo] agg. atto a produrre una distensio- 
ne (spec. fig.) (ERA, (EA. letture distensive. fi A 
FERMO I 
<— sin. rilassante, riposante. 
distesa [di-sté-sa] s. f 1 grande estensione J H, XHB: la 
distesa del mare Yh MAHI KIE 2 insieme di molti oggetti disposti 
l'uno accanto all’altro HF, Fi]: una distesa di panni. -—HF4<HE 
<— {di oggetti) sin. serie, fila, successione. 
disteso [ di-sté-s0] agg. 1 steso, allungato, spiegato fi Ei, 
(35K). vele distese ARIIN; braccia distese (WWF 2 
che giace $j H]: starsene disteso {H P py HE # 3 (fig. ) 
sereno, rilassato % TA], ALY] : avere la faccia distesa. W F 
PRA A 
+ A sin. steso contr. piegato. flesso B sin. sdraiato © | fig.) sin. 
calmo, tranquillo contr. teso, nervoso, agitato. 
distico [dì-sti-co] s.m. [ pl. -ci] (metr. ) strofa di due ver- 
si. AR_EIPATTÙ: 

» La parola ha origine dal greco distichon ' carme di due righe’, 

composto di dis ' doppio’ e stichos ‘riga’. 

distillare [| di-stil-là-re ] v. tr. (chim. ) sottoporre a distillazio- 
ne RIM: distillare l'acqua P1K7E{M}:k # ottenere per distil- 
lazione HÆ tA HER: distillare l'acquavite dalle prugne. f} 
FEAT EE TRA 
<> [chim.) anlg. filtrare, decantare. 
distillato [di-stil-là-to] agg. e s.m. si dice di liquido ottenu- 
to per distillazione f&{R fi: acqua distillata 3418K; la grappa 
è un distillato delle vinacce. KHR e—a HA 
KANE 
distillatore [di-stil-la-tó-re] s. m. 1 [f. -trice ] chi distilla 3 
BA: RHEA) A 2 apparecchio per distillare. 3% 
IAE 


distillazione [ di-stil-la-zié-ne] s. f. (chim. ) operazione per 
separare un liquido volatile dalle sostanze non volatili in esso 
disciolte; si effettua portando il liquido all’ebollizione e conden- 
sando per raffreddamento i vapori. #&ff ,7&M}k 
distilleria [ di-stil-le-ri-a] s. f. laboratorio, industria che effet- 
tua distillazioni, 2 iA E AEW] 
<> anlg. liquoreria. 
distinguere [| di-stin-gue-re] v. tr. | pres. io distinguo ecc. ; 
pass. rem. io distìnsi, tu distinguesti ecc. ; part. pass. distinto | 
I separare con la mente una cosa da un’altra rilevandone la dif- 
ferenza KH], 4}: distinguere il vero dal falso K 5| Ef} 2 in- 
dividuare riconoscendo con uno dei sensi Hi, BH: non di- 
stinguere gli odori, i sapori WAIA HE; WAA ERË in- 
dividuare, rendere riconoscibile {if X Hi] F {tb 4]. distinguere 
qualcosa con una sigla Wi Fr LRD 517 individuare, carat- 
terizzare {Ë WRH F E: la parola distingue l'uomo dagli ani- 
mali ASK ATE Fia fi). 3 dividere, ripartire #!--- 
SY: distinguere un trattato in tre parti OTT + 
distinguersi v. intr. pron. essere riconoscibile, caratterizzarsi , 
spiccare WFR iHEFIE : distinguersi per l'altezza. AGE mi4 
SARA fe] 
4—> v.ir. A sin. discernere { lett.) contr. confondere B sin. ricono- 
scere C sin. differenziare D sin. suddividere contr. unificare # v. intr. 
pron. sin. emergere, mettersi in luce. 
distinguo [ di-stìn-guo ] s. m. invar. distinzione sottile ff) 
Kpl: fare dei distinguo. Fr ARR 
distinta [ di-stin-ta] s. f. elenco analitico; lista % F, f Ai.. 
distinta dei prezzi. t A-#& 
® Distinta di versamento, elenco dei valori che si versano in banca, su 
un conto postale e sim. fr fard 
4— sin. catalogo, listino, borderò. 


distintivo [ di-stin-ti-vo ] agg. atto a distinguere WzR HIM: 


segno distintivo VAR IX YII BJ ERIC # s. m. contrassegno che si 
porta sul vestito per indicare l'appartenenza a un gruppo fi. 
A. il distintivo del partito. Bnl 

+- agg. sin. caratteristico, particolare + s. m. sin. emblema, mostri 
na. 

distinto [ di-stin-to] agg. 1 separato, diverso, differente 4 fi] 
WG AAA); una parola con due significati distinti $ jA A 
[i] è >. ia] 2 chiaro, facilmente percepibile ji XE), rm: 
suoni che giungono distinti Yi Wi {EX {i} 3 signorile, raf- 
finato, garbato W WHJ, HERI: una persona distinta — MU 
E KEWA O distintamente avv. | separatamente 
HRH: trattare due questioni distintamente 4] PX Y] Hb Xt f3 
HiS 2 in modo chiaro HE: pronunciare distintamente 
le parole it TW MF 3 con distinzione, in modo signorile {{{ At 
Hi: vestire distintamente. AC: 

@ Posti distinti, ordine speciale di posti, soprattutto negli stadi. RIF 
<— A contr. uguale: congiunto B sin. netto, marcato, riconoscibile 
contr. indistinto, confuso, vago C sin. elegante, chic contr. grossola- 
no, rozzo, volgare. 


distinzione [di-stin-zi6-ne] s. f. 1 il distinguere [X 5I], XK 4}. 
occorre fare una distinzione hi&]}NLAK 4} 2 differenza AvE] > 
Mb, 3: fare distinzione tra due aspetti XJ 3 MLA KI 
Xi[fFf 3 raffinatezza, signorilità. (ft, (GE 

® Senza distinzione, senza fare differenze. j6 F| 

<+— A sin. differenziazione contr. confusione. unione B sin. diversità, 
disparità contr. uguaglianza © sin. finezza, buongusto, eleganza con- 
tr. grossolanità, rozzezza, volgarità. 


distogliere | di-stò-glie-re ] v. tr. [ coniugato come togliere | 
allontanare , distrarre {&#î#&J;{E&4}-hb: distogliere lo sguardo {if 
HERJE dissuadere, far desistere BH AI i}; (fl. disto- 
gliere qualcuno da un proposito AE AFER + E 
si v. rifl. distrarsi 4f.L:; si distoglie spesso dallo studio Wh 
Hibe., 4 desistere A: non si distolse dal osa 
to. TRIERSRORIT RI, l 

<- v. tr. A sin. deviare, sviare B sin. sconsigliare contr. indurre, per- 
suadere 4 v. rifl. A sin. deconcentrarsi B sin. rinunciare. 


distonia [ di-sto-nì-a] s. f (med. ) alterazione del tono mu- 
scolare o nervoso. WLA (IEH) SK AE 


distorcere [ di-stòr-ce-re ] v. tr. [coniugato come torcere | 
produrre una distorsione Hl È ,4HH{}; EH, Hilf + distorcersi 
v. rifl. o intr. pron, subire una distorsione. | E +A 

*> | fig.) sin. contraffare, stravolgere. 


distorsione [ di-stor-sié-ne ] s. f 1 alterazione, deformazione 
EM, €E: la distorsione di una lamiera JE HIRAI (fig. ) 
travisamento, stravolgimento Æ H, HHE: distorsione dei fatti 
EMPS 2 (med. ) lesione di un'articolazione in conseguenza 
di un movimento violento H{{}j: distorsione del polso FBI th 
3 (fis. ) trasmissione o riproduzione deformata di un segnale 
acustico o elettrico IR, AH: distorsione del suono. Fi & fi) 
KE 

*— A (ñg. | sin. falsificazione B ( med. } sin. storta | fam. ) anlg. lus- 
sazione | med. }. 


distorto [di-stòr-to] agg. sbagliato, traviato, perverso $H iW 
HJ E ERRAI, EIRA: piacere, ragionamento distorto. hiit 
ALE RAR ; FLR AY HERE 
distrarre [di-stràr-re ] v. tr. [ coniugato come trarre] 1 volge- 
re, far volgere altrove 5546, {E$ n]; distrarre l'attenzione $48 
TE 7) 2 sviare qualcuno da un’attività impedendogli di concen- 
trarvisi (4), (84): distrarre un ragazzo dallo stu- 
dio {f{&f#A4.L» 3 divertire, svagare (itk ih, 2- LU 
it: giocare a carte lo distrae bit hi tE Att hi ta tks # di- 
strarsi v. riff. 1 sviare la propria attenzione da un'attività 4}.L», 
Ati»: si distrae sempre mentre legge WA NA EEA 
TÉ, 2 svagarsi, divertirsi, ricrearsi. JH if , 1H iR 
@ Distrarre una somma, impiegarla per un uso diverso da quello a cu 
era destinata. WAEI 
+*— v.ir. A sin. stomare B sin. distogliere © sin. ricreare, divagare 
contr. annoiare, seccare # v. nif. A sin. deconcentrarsi contr. appli- 
carsi, concentrarsi B sin. divagarsi, sollazzarsi. 
La parola deriva dal latino distrahére, composto di dis- ' dis-' € 
trahère ' trarre, tirare’. propriamente 'tirare in direzioni diverse’ 


distratto | di-stràt-to ] agg. e s.m. [ f. -a] che/chi è disatten- 


to, sbadato A (ER, EMA PR OREA O di- 
strattamente avv. con distrazione o per distrazione. Ù -P {E 
Fi 


4+—> sin. assente, svagato, sventato contr. attento, concentrato. 
distrazione | di-stra-zi6-ne ] s. f 1 condizione momentanea o 
abituale in cui il pensiero, l’attenzione sono lontani dalla realtà 
circostante -DAER, ARIA: un attimo di distrazione W 
HAJEE: un uomo di incredibile distrazione — THE HI A 
TORAS errore compiuto mentre si è distratti pi 2 ii Whi 
ir: una distrazione può costare cara — $ AP A E RI 
AE ERKANI o 2 cosa che distrae; svago, divertimento 
HR, 3A 3 (dir. ) impiego di denaro per uno scopo diverso 
da quello a cui era destinato. WA (E3), WH OAR) 

4+—> A sin. disattenzione, sbadataggine, sventatezza, dimenticanza 
contr. attenzione B sin. svista, disattenzione C sin. diversivo, passa- 
tempo, ricreazione contr. noia, seccatura. 


distretto [di-strét-to] s. m. suddivisione del territorio a fini 
amministrativi Hb |<, {7H [K Et: distretto scolastico, militare. 
PRE EK 

*— sin. circoscrizione, ripartizione. 

distrettuale | di-stret-tu-à-le] agg. del distretto Hb IX ,fTH 
Rik): ufficio distrettuale delle imposte dirette. WIX HER 
FINA 

distribuire | di-stri-bu-ì-re ] v. tr. [ io distribuîsco, tu 
distribuîsci ecc. | 1 dare, assegnare, ripartire 4}, 4}: di- 
stribuire i posti, gli inviti AED; 4} 18 dare, dispen- 
sare #f7-,Me5: distribuire sorrisi Wii Gi Lf 2 ordinare, 
disporre H, & Et. distribuire i libri negli scaffali % Epp 
EAP 3 effettuare una distribuzione $f i% , {{t #8. distribuire 
energia elettrica. {ER 

*+ A sin. spartire B sin. sistemare, suddividere, smistare, dislocare 
C sin. erogare, fornire. 

distributivo | di-stri-bu-tì-vo ] agg. che serve a distribuire, 
che concerne la distribuzione 4) #4, TARCHI): criterio distribu- 
tivo AERE O distributivamente avv. secondo un criterio 
distributivo. [tti HEFP 5} 

distributore | di-stri-bu-t6-re] s. m. [f. -trice] 1 addetto a 
una distribuzione; in particolare, chi lavora in una rete di di- 
stribuzione di beni o servizi 4A fi, TE 4# 2 apparecchio che 
distribuisce un prodotto 440 #8, HA #f. distributore automati- 
co di bibite. AAA 5) ih E tL 

<->» sin. erogatore. | di carburante) pompa; stazione di servizio. 
distribuzionale | di-stri-bu-zio-nà-le | agg. (scient. ) relativo 
al modo in cui una serie di elementi sono distribuiti in un in- 
sieme SAN BI): rapporti distribuzionali. SAI FAX 
distribuzione | di-stri-bu-zi6-ne] s.f. 1 il distribuire, l'essere 
distribuito; il modo in cui le cose sono distribuite 5} 4, 4t it: 
la distribuzione dei premi &{ih6#)5f&; la distribuzione degli 
ambienti in una casa ja T EA [A] #4} 2 (econ. ) l'insieme 
delle attività commerciali e organizzative che portano beni e 
servizi dalla produzione al consumo ( inhi) #5, #4. costi 
di distribuzione. attt 

+ sin. divisione, spartizione, assegnazione, suddivisione. diffusione 
| di periodici, film ecc. ) contr. raccolta, riunione. 

districare [di-stri-cà-re] v. tr. [ io districo, tu distrìchi ecc. ] 
sciogliere, sbrogliare qualcosa che si presenta intricato JF ,{¥ 
{HH ® districarsi v. riff. sciogliersi, liberarsi f# Hi, Ai JF 4 
i fig. ) trarsi d'impaccio. ER, fiii 

*-+ v. fr. sin. dipanare contr. aggrovigliare, intricare, imbrogliare @ v. 
rif. A sin. liberarsi B (fig. ] sin. sbrogliarsi, cavarsela contr. impela- 
garsi. 

distrofia [di-stro-fi-a] s. f. (med. ) stato di cattiva nutrizione 
dell'organismo o dei tessuti &##4R,É&*[45. distrofia mu- 
scolare. MLRS EDAR 

distrofico [di-strò-fi-co] agg. e s.m. [f. -a; pl. m. -ci] 
i med. ) che/chi è affetto da distrofia. #3#4 R H), FB 
(0) EJE BAT, IRA 

distruggere | di-stùg-ge-re ] v. tr. [ pres. io distrùggo, tu 
distruggi ecc. ; pass. rem. io distrùssi, tu distruggesti ecc. ; 
part. pass. distratto ] rovinare in modo irreparabile e totale 
( anche fig. ) Seb HA: la grandine distrugge i raccolti KÆ 


disubbidire 467 
SER TYE; distruggere le altrui illusioni 4b A bI] i 


K $ distruggersi v. riff. ridursi in pessime condizioni materia- 
li e morali; rovinarsi K: distruggersi con le proprie mani. 
PIEDE T A CARIT 
+ v.ir. sin. rompere, fracassare, spaccare. radere al suolo. deva- 
stare contr. costruire, edificare, fabbricare è v. rif. A [ di cosa) sin. 
rompersi, fracassarsi, frantumarsi B (di persona) sin. consumarsi, de- 
perire, logorarsi. 
distruttibile | di-strut-ti-bi-le] agg. che può essere distrutto. 
TSI, AIAR BI 
distruttivo [ di-strut-ti-vo] age. che distrugge WERTE RS, SE 
KERI: una forza distruttiva. REWIH 
4 sin. distruttore, devastatore contr. costruttivo. 
distrutto [ di-strùt-to] agg. ridotto in rovina, annientato #9% 
Hi), HESA: città, vita distrutta GERIATRIA 
Æ (fig. ) privato di ogni energia fisica o morale JE fi): 
un uomo distrutto dal dolore. — A-WEI RESA 
4» A sin. rotto, fracassato, frantumato. (di edificio) abbattuto, de- 
molito, diroccato contr. intero, sano B | di persona) sin. stanco, sfinito; 
abbattuto, scoraggiato, depresso contr. energico; fiducioso. 
distruttore [di-strut-t6-re] agg. e s.m. [f. -trice] che/chi 
distrugge, annienta REHM, SEK HI; WEA, SARA: la furia 
distruttrice degli elementi. + IJK. KEIJ] 
+» agg. sin. distruttivo, devastatore contr. costruttivo @ s. m. sin. 
demolitore, devastatore contr. costruttore, 
distruzione [ di-stru-zié-ne ] s. £ il distruggere, l'essere di- 
strutto; rovina HW, BK: la distruzione di una famiglia. — J” 
REMI 
«—> sin. demolizione, abbattimento, smantellamento, devastazione. 
saccheggio, scempio contr. costruzione. rifacimento, riassetto. 
disturbare [ di-stur-bà-re ] v. tr. 1 molestare, importunare 
qualcuno distogliendolo o distraendolo da ciò che sta facendo fJ 
fi, Hi 2 provocare malessere fisico F| ( -34% ) AUE: il vi- 
aggio in mare mi ha disturbato W EIET RR (TRBERA5.3 
turbare o ostacolare il normale svolgimento di qualcosa EFL, Wi 
iF: disturbare lo spettacolo HEEL ih + disturbarsi v. rifl. in- 
comodarsi, prendersi il fastidio (in frasi di cortesia) ( #7 # 
5) BEI, HÒ: grazie, non si disturbi. Gi, 7E RI 
iL» ) T =] 
+ v.ir. A sin. distrarre, infastidire, molestare, importunare, seccare. 
scocciare | fam. ) B { un processo, un'attività ecc. ) sin. intralciare, in- 
terrompere # v. rifl. sin. scomodarsi, preoccuparsi. 
disturbato [di-stur-bà-to ] agg. 1 che soffre di qualche ma- 
lessere BIAGI). sentirsi disturbato W P| {KA 2 che 
soffre di disturbi psichici OFERTA]: una persona disturba- 
ta. — DA ERA 
disturbatore [ di-stur-ba-t6-re] age. e s.m. [f. -trice] che/ 
chi disturba. THRAIS, HEALE; 410047, LALA 
*— sin. importuno, seccatore, molesto; (fam. ) scocciatore, rompi- 
scatole contr. discreto, riservato, educato. 
disturbo [ di-stùr-bo] s. m. 1 il disturbare, il disturbarsi; fa- 
stidio, incomodo #T#, ki: dare disturbo WÈ Ik Wi: scusi il 
disturbo XLA, FTH T . 2 indisposizione, malessere FHEA 
ii: disturbo intestinale jK AE 3 (telecom. ) rumore o altro 
che impedisce una buona ricezione. REY: 
<> A sin. molestia, seccatura, noia, impaccio, ostacolo, intralcio. 
i fam.) scocciatura, grana, rogna contr. piacere, comodità, agio B 
sin. fastidio, malanno © { telecom. ) sin. rumore, interferenza. 
disubbidiente [ di-fub-bi-dièn-te], o disobbediente, agg. 
e s. m. ejf. che/chi disubbidisce, non è ubbidiente. 4-IRMfI, 
ARMI ; ATRE EJA 
*— sin. indisciplinato, indocile, ribelle contr. ubbidiente, disciplinato, 
docile. 
disubbidienza [di-fub-bi-dièn-za], o disobbedienza, s. f. 
| l'essere disubbidiente, abitudine a disubbidire AIM, AIA 
2 atto con cui si disubbidisce. #5 
@ Disubbidienza civile, rifiuto pubblico e collettivo di ubbidire a una 
legge considerata ingiusta. PABFASIENZA 
*-» sin. insubordinazione, trasgressione, ribellione; inosservanza, 
inadempienza contr. ubbidienza. osservanza, ottemperanza. 
disubbidire [ di-fub-bi-di-re ], o disobbedire, v. intr. [io 
difubbidîsco, tu difubbidìsci ecc. ; aus. avere ] non ubbidire; 


468 disuguaglianza 


trasgredire a un ordine, a una disposizione A5 AM M., ARM: 
disubbidire ai genitori, alle leggi. AS MTA BEM; AB T 
<<» sin. contravvenire, ribellarsi, sollevarsi, rivoltarsi contr. ubbidire, 
sottostare, ottemperare, 

disuguaglianza | di-fu-gua-gliàn-za |, o diseguaglianza, 
s.f. 1 l'essere disuguale; disparità +8 F], 4m. disugua- 
glianza sociale 4t <> Hb (fi & yk 4 mancanza di uniformità; 
irregolarità, asperità ( PHEN ) RPH, AF: le disugua- 
glianze del terreno Him di {AP 2 ( mat. ) relazione fra due 
grandezze o espressioni delle quali una è maggiore o minore 
dell'altra. P(A) 

*-— sin. differenza, diversità, sperequazione | spec. economica) con- 
tr. uguaglianza, parità, identità, uniformità. 


disuguale | di-fu-guà-le], o diseguale, agg. 1 non uguale 
ad altri; diverso, differente 4-|:]f],A:Sff]) : forze disuguali J] 
ft 2 non uguale in sé stesso; discontinuo, disomogeneo ji 
{IAT pR ER, ASA: terreno disuguale PAREA 18) 
Eib; rendimento, stile disuguale. A> EA SE MUCCA; Ad B 1) 
wik 

+— A sin. distinto, dissimile, ineguale contr. uguale, identico, pari B 
sin. irregolare, variabile contr. regolare, uniforme. 


disumanità [ di-fu-ma-ni-tà ] s. f. l'essere disumano; azione 
disumana. AF AE; FA HÍT A 

<-> sin. crudeltà, ferocia, spietatezza, efferatezza contr. umanità, 
bontà. 


disumanizzare [ di-fu-ma-niz-3à-re ] v. tr. privare delle 
qualità proprie dell'uomo f# AA ATE: la guerra disumanizza 
IRE AIA E, # disumanizzarsi v. intr. pron. divenire 
disumano. RA ATE 

+ sin. abbrutire, degradare, imbarbarire contr. umanizzare, ingenti- 
lire, 


disumano [| di-fu-mà-no | agg. 1 che manca di umanità; 
crudele, spietato JE ATEI: FEA: pJ, FE). un nemico di- 
sumano FRIBEMETA:; ferocia disumana E AEIJE TT 2 che non 
si addice alle capacità, alle qualità, alla dignità dell'uomo JEA 
HJ: una vita disumana. AE AME fa 

4—> A sin. feroce, brutale, efferato, selvaggio contr. umano, mite, 
buono B sin. insopportabile, atroce. { spec. di lavoro) alienante, stres- 
sante, logorante contr. umano. 


disunione | di-fu-nié-ne | s. f. cessazione o mancanza di 
unione. STE, EA: DA 

<«— sin. divisione, separazione contr. unione B (fig. ) sin. contrasto, 
dissidio contr. concordia. 

disunire [di-fu-nì-re] v. tr. [ io difunisco, tu difunìsci ece. | 
1 separare, staccare {H4S {EAA 2 (fig. ) dividere, mettere 
in discordia ff 4</f] è disunirsi v. rifl. e rifl. rec. dividersi, 
staccarsi, separarsi 51,48 @ v. intr. pron. (sport) perdere 
la coordinazione dei movimenti. 5544 HHE 

<> A sin. dividere, disgiungere contr. unire, congiungere B { fig.) 
sin. allontanare contr. unire, avvicinare. 

disunito | di-Ju-nì-to ] agg. 1 privo di unione, di coesione 4} 
SAI AR 2 (fig. ) privo di accordo & PAIAY, AHI ië M : 
e rog disunita A AURE RJZ RE 3 (sport) scoordinato. lf} 
piji R) 

4+—> A sin. separato, staccato, diviso contr. unito, congiunto B (fig. ) 
sin. discorde contr. concorde. 

disusato [| di-fu-fà-to] agg. che non è più usato; caduto in 
disuso AHE FAM, Ref]: vocabolo disusato. A PHE M ii] 
“—» sin. antiquato, superato, obsoleto, desueto [/ett ) contr. usato, 
Corrente. 


disuso [di-fù-fo] s. m. solo nella loc. avv. in disuso, non 
più in uso A\FHREF]: una parola in disuso. AK AE Ai] 
disutile [di-fù-ti-le] agg. (lett. ) che non è di alcuna utilità; 
inutile. WA HAER ; Ia ty 

<—* agg. sin. superfluo contr. utile, necessario. 

ditale [| di-tà-le] s. m. 1 piccolo cappuccio di materiale rigido, 
usato per proteggere il dito col quale si spinge l'ago quando si 
cuce (482) AJ) Migr 2 pi. tipo di pasta da minestra in forma 
di piccoli cilindri lisci o rigati. ( {0 FABI) — Eh m +E JE M 
HE 

ditalini | di-ta-lì-ni | s. m. pl. tipo di pasta da minestra più pic- 


cola dei ditali. ( #5 H HÈS ) PRF Am 9 H EJE m 
ditata | di-tà-ta] s. f. 1 colpo dato con un dito ( FF) ii — 
F.fk - F: darsi una ditata in un occhio ( H| F5) IRI | 
fi — F 2 impronta lasciata con un dito JE} 4#£XE]. un vetro 
pieno di ditate. fi JET DEN M]HE E 
diteggiatura | di-teg-gia-tù-ra] s. f. (mus. ) indicazione gra- 
fica delle dita che devono essere usate su uno strumento per 
eseguire le note di un pezzo. {}&:ft&ff4 
ditirambico [ di-ti-ràam-bi-co ] agg. | pl. m. -ci] relativo al 
ditirambo; di ditirambi ( h ÆA) FESTA). componimento, 
poeta ditirambico. WE MAR (cl A) RESA 
AE ERS K) HIER 
ditirambo | di-ti-ràm-bo ] s. m. nella letteratura classica gre- 
ca, forma di canto corale in onore di Dioniso ( i AJE) E; 
RITA (GRA) / nella letteratura italiana, componimen- 
to poetico in lode del vino e dell'amore. ( kA xte 
Mon ek 
dito |dì-to] s. m. | pl. f. le dita o. i diti] 1 ciascuna delle par- 
ti mobili, distinte e articolate, con cui terminano le mani ci 
piedi dell’uomo e le zampe di molti animali. p48 DIM. ditino 
ACCR. ditone 2 (estens. ) cosa la cui forma richiama quella di 
un dito F-JE 119%] i 3 la parte del guanto che ricopre il dito 
( PASS) RE DFE 4 4 misura corrispondente pressappoco 
alla larghezza di un dito —{f MI: accorciare il pantalone di un 
dito, FICHE 15% | 
® Legarsela al dito, { fig.) non dimenticarsi di un'offesa ricevuta per 
vendicarsene al momento opportuno. #-f4kffi, | (PAR, 
Mettere il dito sulla piaga, { fig. ) toccare il punto dolente di una gue- 
stione. MR 
Mordersi le dita, { fig.) provare rabbia, rimpianto. &X dk. #& 
RE 
Mostrare, segnare a dito, ( fig.) additare. | Fi345) E 
Mon alzare, non muovere un dito, { fig. ] non fare nulla. #Ar=#8= 
Si contano sulle dita, (fig. ) si dice di cose o persone che sono in nu. 
mero assai limitato. H50% 
Un piatto, un pranzo da leccarsi le dila, { fig.) squisito, prelibato. < 
ATTERRA 
Il plurale di dito è diti se li si considera singolarmente | dîti pollici. 
indici, medi ecc. |. è dita se li si considera nell'insieme | le dita 
della mano). 
(NA) Nell'uomo e nelle scimmie la mobilità delle dita e l'opponibilità dei 
pollice alle altre dita fanno della mano un organo di presa. 
ditola | dì-to-la | s. f. nome comune di varie specie di clavaria 
con ricettacolo carnoso e ramificato. HMI 
<—» sin. manina. 
ditone [ di-t6-ne ] s. m. (pop. ) alluce. A IHIH: 
ditta |dit-ta ] s. f. azienda, impresa che svolge un'attività eco- 
nomica; la sede in cui opera 4 wi]: una ditta di prodotti farma- 
ceutici 8 ix]: andare in ditta. X4 7] 
+ sin. impresa, azienda, società, compagnia, casa, 
» La parola deriva dal veneto dita, variante di detta, participio passa- 
to femminile di dire, in locuzioni quali. la detta {'suddetta'| im- 
presa, oppure l'impresa detta (‘chiamata’). 
dittafono” [ dit-tà-fo-n0 ] s. m. 1 apparecchio provvisto 
d'altoparlante che si usa negli uffici per comunicare fra una stan- 
za e l'altra (JMA E ZBIR ) AAT ARIE hi E 2 sorta di 
magnetofono usato per la dettatura della corrispondenza. H Est 
ITAL RITI 
<—» A sin. intertono B gener. registratore. 
dittamo [ dìt-ta-mo ] s. m. pianta erbacea aromatica con fiori 
bianchi o rossi raccolti in grappolo e foglie ovali. Et 
dittatore | dit-ta-tò-re ] s.m. |f. -trice ] 1 capo di una dittatu- 
ra Th R+#7 2 ( estens. ) persona autoritaria, dispotica, tirannica. 
i TAIA 
4—> sin. tiranno, despota, autocrate. 
Nella Roma antica, il dittatore era un magistrato straordinario con 
supremi poteri militari e civili, eletto in casi di emergenza per 6 me- 
si. La carica, stabilita a vita da Cesare, fu abolita nel 44 a. C. da An- 
tonio. 
dittatoriale [ dit-ta-to-rià-le] agg. 1 proprio di un dittatore, 
di una dittatura $ fil ġ9 IRRA: regime dittatoriale $ {fili} 2 
( estens. ) da dittatore; autoritario, dispotico ff), Biri 


WJ: un fare dittatoriale. EMA: 
+» A sin. tirannico, dispotico, oppressivo, assolutista, illiberale, anti- 
democratico contr. democratico, liberale B ( estens. ) sin. prepotente 
contr. democratico, liberale. 
dittatura [dit-ta-tà-ra] s. f. 1 regime politico in cui tutti i pote- 
ri sono concentrati in un solo organo, individuale o collegiale, 
che li esercita al di fuori d'ogni controllo #4 , 4h48: la dittatu- 
ra a ace ® PW; instaurare, abbattere una dittatura $Ë 
ER: HEH ha 2 (estens. ) imposizione dispotica della pro- 
=E autorità &#iî , fé 4 dominio assoluto 4r, E4: la ditta- 
tura dell'alta finanza. K£ R&M Hi ft) 187 
+ A sin. tirannide, dispotismo, autocrazia, assolutismo, totalitarismo 
contr. democrazia, libertà B ( estens. | sin. prepotenza, autoritarismo, 
prevaricazione. 
ditteri [ dìt-te-ri | s. m. pl. (zool. ) ordine di insetti con un so- 
lo paio di ali sviluppato, l'altro rudimentale, apparato boccale 
succhiatore, capo munito di due antenne e di grandi occhi com- 
posti; vi appartengono le mosche e le zanzare. W$ H EH (4n 
ti SIT) 
dittico [ dit-ti-co] s.m. [pl. -ci] 1 immagine sacra dipinta su 
due tavolette collegate insieme P[T MIXX =1£ 1 2 opera 
pittorica formata da due dipinti con cornice distinta. 4 [=] Hi HE 
(PI AUE II 
dittologia [ dit-to-lo-gi-a ] s. f. (ling. ) coppia di termini 
omologhi collegati di norma dalla cong. e (p.e. bionda e bel- 
a), (ida A EEK) E ii An: AAIEN AY ) 
Dittologia sinonimica, costituita da sinonimi | p. e. spero e confido). 
PARIGI. HARHA) 
dittongamento | dit-ton-ga-mén-to ] s. m. (ling. ) dittonga- 
zione. AWE ANRE 
dittongare [ dit-ton-gà-re ] v. intr. | io dittongo, tu dittònghi 
ecc. ; aus, avere | (ling. ) formare un dittongo. {i — yu 
t ERARE 
dittongazione | dit-ton-ga-zió-ne ] s. f. (ling. ) trasforma- 
zione di una vocale semplice in dittongo. Z8 m AE, E fc 
TE 
dittongo | dit-tòn-go ] s.m. [pl. -ghi] (ling. ) gruppo foneti- 
co formato da una semiconsonante combinata con una vocale 
nella medesima sillaba (p. e. fid-re; lài-co). WIH, US 
Ti 
La parola deriva dal greco diphthongos, comp. di dis ‘doppio’ e 
| phthéngos ' suono’ . infatti il dittongo è un insieme di due suoni. 
diuresi [di-u-rè-fi] s. f. (med. ) secrezione di urina; quantità 
di urina eliminata nell'unità di tempo. HERR ; HEIR Et 
jiuretico {di-u-rè-ti-co] agg. [pl. m. -ci] che favorisce la 
diuresi Fi]kr): acqua diuretica, FERA + s. m. farmaco che 
favorisce la diuresi. #|kk#5#] 
diurno [di-ùr-no | agg. del giorno; che avviene di giorno ['] 
KIJ, FIERI): le ore diurne. ARIA, AE 
® Albergo diumo, nelle città, locale pubblico che offre servizi vari (ba- 
gni, barbiere, camere di riposo, lavanderia). ASTE (RARE E 
RE MEET SIE) 
+— contr. notturno 
diuturno { diu-tùr-no] agg. (lett. ) che ha lunga durata. KH 
G, ARS 
<> sin. durevole, duraturo contr. breve, corto, effimero, fugace. 
diva [diì-va] s. f. attrice o cantante molto famosa e ammirata. 


er D R KE ) 

+— sin. stella, star 

divagare | di-va-gà-re] v. intr. | io divàgo, tu divàghi ecc. ; 
aus. avere | allontanarsi dall'argomento di cui si sta parlando $ 
W. divagare dal tema $W.: non divagate! Wilt (a & + 
W1 #4 divagarsi v. rifl. prendersi un po’ di svago, di diverti- 
mento. $R SR, il 

+-+ v. intr. sin. scostarsi, deviare. 


divagazione | di-va-ga-ziò-ne ] s. f. il divagare; digressione. 
pati 

<-—+ sin. diversione 

divampare [ di-vam-pà-re ] v. intr. [ aus. essere] 1 accender- 
si e ardere con fiamma grande e improvvisa ÑE fE#tbe. un in- 
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cendio divampò nella notte KK E W A E A EAE, 2 
(fig. ) manifestarsi e diffondersi con impeto e violenza #& , 3% 


it: la rivolta divampò nel paese. &UX- FTE EERE. 
+ A sin. accendersi, avvampare, infiammarsi contr. spegnersi, 
estinguersi B (fig. ) sin. scatenarsi, infuriare, prorompere contr. calmarsi, 
cessare. 
divano [di-và-no] s. m. lungo sedile imbottito, a più posti, 
con spalliera e braccioli. £&-tt/& DIM. divanetto. 
@ Divano letto, che può essere trasformato in letto. #:& 
+ sin. sofà, canapè anig. ottomana, dormeuse. 
La parola deriva dal turco diwàn ' consiglio dei ministri’, poi 

€ ‘sofà’ su cui sedevano i consiglieri. 
divaricamento [4di-va-ri-ca-mén-to] s. m. il divaricare, il 
divaricarsi. X.JF,3KH 
divaricare [di-va-ri-cà-re ] v. tr. [ io divàrico, tu divàrichi 
ecc. | far divergere, allargare f& X F, f# #KH: divaricare le 
gambe S JF ILERE è divaricarsi v. intr. pron. allargarsi, di- 
vergere. IF, IEH 
4— sin. aprire, spalancare contr. chiudere, stringere. 
divaricata | di-va-ri-cà-ta ] s. f in ginnastica, divaricazione 
delle gambe eseguita con un piccolo salto. ( f#&5HfE) SF XL BE 
divaricatore [ di-va-ri-ca-t6-re ] s. m. (med. ) strumento per 
tenere divaricati i margini dell’incisione chirurgica durante 
un'operazione. (JA F#F}FA#9) EJA 
divaricazione [ di-va-ri-ca-zi6-ne ] s. f. 1 il divaricare, 
l'essere divaricato; apertura tra due parti divaricate X JF, 5K7 2 
(fig. ) differenza, divergenza 4s[i],#&%: divaricazione di po- 
sizioni. VAJAS E] 
4—> (fig.) sin. divario, distanza. 
divario [di-và-rio ] s.m. diversità, differenza notevoli HH $ ft) 
* WI. divario di opinioni. RAS 
© Divario tecnologico, disparità del livello tecnologico tra i paesi indu- 

strializzati o tra questi e quelli in via di sviluppo. #REHŽF| EHI 

YERAI LEERS RR PARLIER) 
4— sin. divergenza, distanza; disparità, salto, scarto, gap; discor- 
danza, divaricazione contr. identità. parità, accordo, concordanza. 
divellere [ di-vèl-le-re ] v. tr. [ coniugato come svellere ] 
( lett. ) strappare con forza; sradicare, svellere. ERE, 
bk 


<—» contr. piantare, conficcare. 
divenire [di-ve-nì-re] v. intr. [ coniugato come venire; aus. 
essere | (lett. ) diventare, farsi KW ,#FH: divenire grande | 
X  s. m. il trasformarsi, il passare da uno stato all'altro. ( {E 
FEF ER 
diventare [ di-ven-tà-re ] v. intr. [io divènto ecc. ; aus. es- 
sere | venire a essere, trasformarsi in qualcosa di diverso HW, 
RE Hi: diventare vecchio &F& ; diventare rosso di vergogna. |A 
325 URI | | 
® Diventare matto, (fig. ) perdere la testa, confondersi, disperarsi &#f 
È UM. cè da diventare matti! \BKMET! 
<—» sin. divenire (lett. ) , farsi. 
diverbio [di-vèr-bio ] s. m. discussione animata o aspra tra 
due persone; alterco, litigio. DI ff , fr 
+» sin. lite, battibecco, discussione, disputa. 
Dal latino diverbiu | m) ‘dialogo di due attori sulla scena'. da 
questo significato si è poi passati a quello di contrasto verbale fra 
due persone. 
divergente [di-ver-gèn-te] agg. che diverge (anche fig. ) 4 
HF JM: strade, opinioni divergenti. Qi FAN 
<*— A contr. convergente B ( fig.) sin. differente, discordante, diver- 
so, opposto, contrastante contr. convergente, affine. 
divergenza | di-ver-gèn-za ] s. f. il divergere, l'essere diver- 
gente. FIL, BH; AME, ER 
+= A contr. convergenza B (fig. ) sin. differenza, discordanza, con- 
trasto contr. convergenza, concordanza 
divergere | di-vèr-ge-re ] v. intr. | io divèrgo, tu divèrgi 
ecc. ; non usati il pass. rem. e il part. pass. ] 1 muovere in dire- 
zioni diverse, allontanarsi reciprocamente (ili Hi, #&$&%#) 4 
X, XF: strade che divergono 5} (Mi BK 2 (fig. ) essere 
lontano, nettamente diverso ( E}, Wa) EA. idee 
che divergono. 4745 
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<— A sin. separarsi contr. convergere, confluire B ( fig.) sin. diffe- 
rire, differenziarsi, contrastare contr. convergere, concordare, accordar- 
si. 

diversificare [| di-ver-si-fi-cà-re | v. ir. [io diversîfico, tu 
diversifichi ecc. | rendere diverso, differenziare; assortire {if 4% 
[i] fl ##E4k: diversificare la produzione 17" in Ete è v. 
intr. [ aus. essere], diversificarsi v. intr. pron. essere diver- 
so, differire. AAi], EE 

<—» v. tr. sin. variare contr. uniformare, omogeneizzare # v. intr. pron. 
sin. differenziarsi, distinguersi contr. assomigliarsi. 
diversificazione [ di-ver-si-fi-ca-zi6-ne | s. f. differenzia- 
zione. £E 

4— sin. distinzione, discriminazione; varietà contr. unitormazione. 
diversione [di-ver-sió-ne ] s. f 1 digressione $} [i], P #£ 2 
( mil. ) operazione offensiva limitata, messa in atto per attrarre 
le forze nemiche lontano dal punto in cui si indirizzerà l'attacco 
principale. ZÆ iil; {FSM 

«— sin. divagazione. 

diversità [ di-ver-si-tà ] s. f l'essere diverso -5 [fi], XF: 
diversità di gusti, di forma, di colore DM JE MEER 
# ciò per cui una cosa è diversa da un’altra. Afi] i, 2e tE 
+ sin. differenza, disparità, contrasto, scarto, discordanza contr. 
uguaglianza, identità, uniformità. 

diversivo [di-ver-sì-vo] agg. (non com. ) atto a deviare, a 
distrarre Æ Wlfti). manovra diversiva, diversione # ltt{1 S) 
# s.m. quanto serve a distrarre da un'attività gravosa o da una 
preoccupazione }Hiit fi]: trovare un diversivo nella lettura. 


FARO AR FE 


4—> s.m. sin. divertimento, svago, distrazione, passatempo. 


diverso [di-vèr-so] agg. [posposto al nome] che differisce, 
che non è lo stesso; disuguale, dissimile 4 [m] H9, F7 Ei: 
persone, opinioni diverse —H A; A] i + agg. indef. 
[ premesso a un nome collettivo o a un sost. plurale ] molto, 
molti AbH, St): c'era diversa gente 47 A-/b A; per di- 
verse ragioni H F 4 FIA ® s.m. [ f. -a] persona la cui 
condizione differisce da quella che, secondo l’opinione dei più, 
costituisce la normalità (p. e. un omosessuale, un handicappa- 
to) ARA MATERA IRIKA SF). essere un diverso :— 
PAZZA O diversamente avv. 1 in altra maniera, in modo 
diverso LEIH: io la penso diversamente da te X} {= 
EERE A FF. 2 altrimenti, se no M]: se puoi veni- 
re, bene, diversamente, andrò da solo. RERE, RE, T 
WIRRK_-DAXT, 

4— agg. sin. differente, difforme. eterogeneo, vario, disparato contr. 
uguale, identico, affine, simile, somigliante # agg. indef. sin. numero- 
so, tanto contr. poco. 

divertente [ di-ver-tèn-te ] agg. che diverte; allegro, piace- 
vole pth, A BR: persona, spettacolo divertente. iti A 
PIA TEA Ct tia tk iT iH 

+— sin. ameno, spassoso, spiritoso contr. noioso, triste, spiacevole, 
sgradevole. 

diverticolo [ di-ver-tì-co-lo ] s. m. (anat. , med. ) estrofles- 
sione, normale o patologica, dell'intestino. ff, x 
divertimento | di-ver-ti-mén-to ] s. m. 1 ciò che serve a di- 
vertire; svago, spasso $R 5,738: il cinema è il mio diverti- 
mento preferito EM RREIKAIIRA I 2 (mus. ) com- 
posizione strumentale di carattere leggero e giocoso. Keyf mh 
+— sin. distrazione, piacere, diversivo, diletto, sollazzo (lett. ) contr. 
noia, tristezza. 

divertire [ di-ver-tì-re] v. tr. [io divèrto ecc. ] ricreare lo spi- 
rito distraendolo dalle preoccupazioni {#13 AiR SR , tE: mi 
diverte giocare a carte WRR ERA PARDA; un film 
che diverte —{pU AEREE KH + divertirsi v. riff. ricrearsi 
distraendosi e prendendo gusto nel fare qualcosa; dilettarsi %8 
ik, Pub . divertirsi a contare le stelle VUE REHIN ; pen- 
sa solo a divertirsi {ti T EE Ht EHE, 4 in usi par- 
ticolari ( Hi{F—tKF#KHAW): divertirsi con una ragazza, con 
un ragazzo, amoreggiarvi senza impegno sentimentale &i.##—- 
YE RE): divertirsi alle spalle di qualcuno, bef- 
farlo a sua insaputa. +Hb3k3FH A 

+— sin. svagare, ricreare, spassare, trastullare. (/ett. ) dilettare, sol- 
lazzare contr. annoiare, rattristare. infastidire, seccare. ( fam.) scoc- 


ciare, stufare. 

divertissement | /divertis'man/ | s. m. invar. (fr. ) composi- 
zione letteraria o artistica caratterizzata dall elaborazione gioco- 
sa di un tema. $ RKR A EA PE m 

divertito [ di-ver-tì-to] agg. che mostra di divertirsi; che de- 
nota divertimento iE Ski): RIRIS, lie 9: uno sguardo 
divertito. nii K ft HR iP 


+—» contr. annoiato, infastidito, seccato, scocciato ( fam }. 
divezzare | di-vez-zà-re ] v. tr. [ io divezzo ecc. ] svezzare {il 


MAE: (874 $ divezzarsi v. rifl. svezzarsi. AE] tt 
«+ contr. allattare. 
dividendo [ di-vi-dèn-do] s. m. 1 (mar. ) quantità da divide- 
re; il primo termine di una divisione # Bk 2 (fin. ) utile da 
distribuirsi annualmente tra i soci di una società per azioni. | 
F| E 
<-> A { mat. ) inv. divisore B (fin. ) sin. utile, profitto. 
dividere [ di-vì-de-re ] v. ir. | pass. rem. io divifi, tu dividesti 
ecc. ; part. pass. divifo) 1 ridurre, scomporre, un tutto in più 
parti SY} ,5}I: dividere una torta in otto porzioni 4! — F it 
EHDE 2 separare, disgiungere (anche fie. ) SR dt 
MJT: dividere i contendenti Bi XI F-5} H; l'ambizione di- 
vide gli animi $ BH AEB EE RAR], 3 suddividere, 
distinguere Ri}, YA: dividere i contribuenti in categorie 5)! 
BiASIRILXÉ 4 distribuire, assegnare le parti divise di un tutto 
tA: dividere gli utili }£T 5 condividere 5}; dividere il ci- 
bo con altri HABAS E frt 6 (mat. ) eseguire una divisione 
bt ® dividersi v. rifl. 1 separarsi, allontanarsi 4} $, BJF: «i 
divise con dolore dai figli {tifi i WAT & 4} Bi. 2 suddivider- 
si, distinguersi 4},4}JF: il partito si divise in due vii 5} }) 
"+ 3 dedicarsi a più attività contemporaneamente |] Hit M £ 
Wifi: dividersi tra lo studio e il lavoro J}°EHIH DE # v 
rifl. rec. detto di coniugi, separarsi ( A#£) SthRi ® v. intr 
pron. l fendersi, spaccarsi 4}, ## #4 2 esser suddiviso; di 
stinguersi 4} 4,5}. il metro si divide in centimetri. X5} } 
EX. 
+<— v. tr. A sin. suddividere, spartire. spezzare, tagliare contr. unire 
riunire B ( anche fig.) sin. separare, scindere, disunire, disgregare. 
smembrare contr. unire, congiungere, collegare, comporre C sin. ripar 
tire, classificare, ordinare D sin. distribuire, ripartire E ( mat.) contr. 
moltiplicare # v. riff. A contr. unirsi, congiungersi B sin. scindersi con- 
tr. unirsi, unificarsi # v. rifl. rec. sin. lasciarsi. divorziare contr. sposar- 
si # v. inir. pron. sin. suddividersi. 
divieto [di-viè-to ] s. m. proibizione, imposta dalla legge o da 
un principio ideale $$ j}: divieto di caccia, di sorpasso. # || 
PEIS A EAH YE 
«4— sin. interdizione, veto contr. permesso, autorizzazione, concessio 
ne. 
divinare | di-vi-nà-re ] v. tr. (lett. ) 1 predire mediante divi- 
nazione yi |}, sl # 2 ( estens. ) indovinare, prevedere. fill. 
Hia 
<— A sin. profetare, vaticinare B ( estens. ) sin. presagire, presentire. 
divinatorio | di-vi-na-tò-rio] agg. (lett. ) che riguarda la di 
vinazione ii þh: pratiche divinatorie. ili b A 
4— sin. profetico, premonitore. 
divinazione [di-vi-na-zié-ne ] s. f 1 arte di prevedere il futu- 
ro attraverso l’interpretazione di eventi ritenuti significativi '; 
brit 2 ( estens. ) predizione, presentimento. fi , HEM 
<— A sin. profezia, vaticinazione B | estens. ) sin. intuizione. 
divincolarsi [ di-vin-co-làr-si ] v. rifl. [io mi divincolo ecc. | 
contorcersi, dimenarsi per liberarsi da una stretta. #53 T f} 
Rž „PFL 
4—> sin. dibattersi. 
diving [/'daivigg/ ] s. m. invar. (ingl. ) la pratica sportiva 
dell'immersione subacquea. }#7 
E Voce inglese che è dal verbo fo dive ‘tuffarsi’ 


divinità [ di-vi-ni-tà] s. f. 1 essere divino; dio H; LW: le 
divinità pagane WWR EHR S hyh 2 essenza, natura divina #} 
J PPR; PFE: la divinità di Cristo. SEB} 
+— A sin. dio, dea, nume B sin. deità contr. umanità. 


divinizzare [ di-vi-niz-zà-re ] v. tr. 1 considerare e adorare 
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come dio; deificare H- AL, E MINI]. Romolo fu di- 
vinizzato $ SEB (A EPRA Dea) AI], 2 
(fig. ) esaltare come cosa sovrumana 5&Ff , Sif% : divinizzare la 
donna amata. WE T 
+-+ |fig.) sin. adorare, idolatrare, giorificare. 
divinizzazione | di-vi-niz-za-ziò-ne ] s. f. 
l'essere divinizzato. PP4L,4#7FP RI ;R FE, AIA 
+— sin. deificazione, apoteosi. 
divino { di-vi-no | agg. 1 di Dio XK € #9; #0}: bontà divina 
tari {_# 2 (fig. ) perfetto, sovrumano {E MM, + E R): 
una bellezza divina — {vi #5 {A {E A_/ (iperb. ) bellissimo, 
buonissimo #5 (t) irh: una cena divina $73 Hi RIMA 
+ s. m. l'essenza divina Pitt: il concetto del divino PRYE) H 
A OD divinamente avv, 1 per intervento di Dio {E Fa Hy FH 
F 2 (fig. ) in modo sublime; magnificamente i ALHb ; Hi 6 H : 
cantare divinamente. it Ari {A 
® Diritto divino, ideologia propria delle monarchie assolute secondo la 
quale l'istituzione del potere regio avrebbe origine da Dio. ### 
+1 A sin. soprannaturale, trascendente, celeste, ultraterreno contr. 
umano, terreno, mondano B ( fig.) sin. straordinario, sublime © 
| iperb. ) sin. eccezionale, meraviglioso, stupendo contr. pessimo, or- 
rendo. 
divisa'[di-vi-fa] s. f. abito proprio e comune di una determi- 
nata categoria di persone; uniforme {fil IR, AR. divisa da fer- 
pera FEES Di TARIE; «n carabiniere in divisa. E # HR 
HEE 


++ sin. uniforme, tenuta, livrea. 


il divinizzare, 


divisa” s. f. (fin. ) assegno, cambiale, traveller's cheque in 

valuta estera & SL HE: AM LIRA (estens. ) va- 

luta estera. YHf 

divisibile [di-vi-fi-bi-le] agg. 1 che può essere diviso Hf 4} 

A, ofar Rip 2 ( mar. ) si dice di numero che, diviso per un al- 

VE come resto zero NR]. 6 è divisibile per 3. 6 nj 

3 RE, 

<-+ sin. frazionabile, separabile, scomponibile contr. indivisibile, in- 

scindibile. 

divisibilità [ di-vi-fi-bi-li-tà ] s.f. 1 Vessere divisibile nj4tfE 

2 (mar. ) la proprietà di un numero di essere divisibile esatta- 

mente per un altro. HJERTE 

divisionale | di-vi- fio-nà-le ] agg. si dice di moneta che rap- 

presenta una frazione dell'unità monetaria. $i ( m) 

divisione [ di-vi-fió-ne ] s. f. 1 il dividere, il dividersi, 

l'essere diviso 4}, 5} 2 (mat. ) operazione aritmetica con la 
quale si calcola quante volte un numero contiene un altro nume- 
ro BE 3 settore di un’amministrazione, di un'azienda ( BL, 
al) è]: la divisione pediatrica di un ospedale W Bft) 

ILẸ 4 (mil. ) unità dell'esercito o dell'aviazione composta di 

più brigate (RE) Uli; (HEF ) ARREA 4 (sport) raggruppa- 

mento di squadre partecipanti a un campionato; serie #4 5 

( bot. ) la categoria più comprensiva della classificazione del 

mondo vegetale. {f( ÆRA) 

@ Divisione dei poteri, principio secondo cui i tre poteri fondamentali del- 
lo stato (legislativo, esecutivo e giudiziario] devono essere esercitati 
da organi distinti e indipendenti. APSE 
Divisione del lavoro, nell'organizzazione industriale del lavoro, asse- 
gnazione a ogni lavoratore di una mansione precisa. 4} I 

«— A sin. suddivisione, partizione; taglio, scissione, frazionamento; 

distribuzione, spartizione. separazione. dissenso, contrasto, divergenza 

contr. unione, riunione. collegamento, congiunzione; unità B ( mat. ) 

contr. moltiplicazione C sin. ripartizione, settore, reparto, sezione, di- 

partimento D (sport) sin. categoria. 

divismo [ di-vì-fmo] s. m. fenomeno di infatuazione collettiva 

per i divi dello spettacolo ( XtXRKH E E E SF 119) ERRA 

il comportamento esibizionistico con cui tali personaggi alimen- 

tano il fenomeno. (RE GEHEET) ERRES 


+— A sin. fanatismo B sin. esibizionismo, protagonismo. 

diviso [ di-vì-Jo] agg. 1 che è fatto oggetto di divisione; che 
è ottenuto per divisione 5}}Hf];4}YACf) 2 (fig. ) discorde, di- 
verso REH, E -#f9; i pareri sono divisi. WMuA-M, 
++ A sin. staccato, disgiunto, isolato, scisso contr. unito, congiunto, 
collegato B ( fig.) sin. divergente, contrastante, opposto contr. con- 
corde. 


divisore | di-vi-fé-re | s. m. (mat. ) quantità per cui si di- 
vide; il secondo termine di una divisione. R&, 49% 
+— inv. dividendo. 
divisorio [ di-vi-{ò-rio] agg. e s. m. si dice di ciò che serve a 
dividere 4HIFHI IAITH; AIA: muro divisorio. Wali 
<> agg. contr. unificatore @ s. m. sin. tramezzo. 
divistico [ di-vì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] proprio del divi- 
smo, dei divi. HHE $9 , BH Æ CLAS 
divo [ dì-vo] s. m. personaggio che gode di grande popolarità 
HE AREA. i divi del cinema. HEHE 
+— sin. stella, star, vip. 
divorare [di-vo-rà-re ] v. tr. [io divéro ecc. |] 1 mangiare con 
voracità Ffr, IRT RIN 2 ( estens. ) distruggere rapidamente e 
completamente ##fi ,#&R : divorare un patrimonio FEIST" / 
(fig. ) consumare in profondità # t, # K: essere divorato 
dalla gelosia. BW EXE SLI 
@ Divorare con gli occhi, ( fig.) guardare una persona o una cosa con 
piacere, con intenso desiderio. #3 
Divorare la strada, il cammino, i chilometri, | fig.) percorrerli a gran 
velocità. 3## SH 
Divorare un libro, | fig. ) leggerlo d'un fiato. -DA ERAP 
4— A sin. ingurgitare, trangugiare B ( estens. ) sin. dilapidare, dissi- 
pare. 
divoratore [ di-vo-ra-t6-re ] s. m. [f. -trice | chi divora 
(spec. fig.) REHEMA: un divoratore di romanzi gialli. 
AEREE E IA 
divorziare [ di-vor-zià-re ] v. intr. | io divorzio ecc. ; aus. 
avere | sciogliere mediante divorzio il proprio matrimonio. ++- 
Li 
<> gener. lasciarsi, separarsi, dividersi contr. sposarsi. 
divorziato [di-vor-zià-to] agg. e s.m. |f. -a] che/chi ha 
ottenuto il divorzio. & SW; BEA 
divorzio [ di-vòr-zio] s. m. 1 (dir. ) scioglimento legale del 
matrimonio Èt: chiedere, ottenere il divorzio HH! E if ; 3E ME 
hf 2 (estens. ) separazione di persone o di gruppi uniti da 
qualche vincolo. REX 
<—» A gener. separazione contr. matrimonio B ( estens. ) sin. allonta- 
namento. ripudio. 
divorzista [ di-vor-zì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] 1 legale 
specializzato in cause di divorzio #| AER ER EFE 2 
chi è favorevole all'istituto giuridico del divorzio. WE Wé# 
divulgare [ di-vul-gà-re] v. tr. [io divàlgo, tu divùlghi ecc. | 
1 rendere noto a molti; diffondere {Ki ,{&4f: divulgare una 
notizia, un segreto {&4& iù Ei; it #4 #7 2 esporre in modo 
chiaro e comprensibile a un vasto pubblico cognizioni di ambito 
specialistico {E} XL, tH #J" ® divulgarsi v. intr. pron. dif- 
fondersi, divenire largamente noto. ERF; WA 
‘+-+ A sin. spargere, propagare, pubblicare, pubblicizzare contr. na- 
scondere, occultare B sin. volgarizzare, diffondere, popolarizzare ( non 
com. ). 
divulgativo [ di-vul-ga-tì-vo] agg. che fa opera di divulgazio- 
ne culturale &E Mib ff), AKARJ: un'opera a carattere 
divulgativo. Bf EW 
4— [di pubblicazione, lezione ecc. ) sin. esplicativo, facile, semplice 
contr. scientifico, specialistico. 
divulgatore [ di-vul-ga-t6-re] s. m. [f. -trice] chi fa opera 
di divulgazione culturale. 4ER IEA 
divulgazione [ di-vul-ga-zié-ne ] s. f. il divulgare, il divul- 
garsi, l'essere divulgato {54 ; FX. la divulgazione di una no- 
tizia WAN: divulgazione culturale. XA A 
+— sin. diffusione, pubblicizzazione: volgarizzazione. 
dizionario [ di-zio-nà-rio] s.m. 1 volume che raccoglie le pa- 
role di una lingua definendone i vari significati; vocabolario Ji] 
i, ZA.: dizionario della lingua italiana &EKA;HiA]t 2 trat- 
tazione della terminologia e delle nozioni pertinenti a tutti 1 cam- 
pi della cultura o a una specifica disciplina ( fH iR ft) Ria 
kÆ. dizionario enciclopedico A F}W]HL; dizionario di biolo- 
gia, di informatica. 4+9XXK®;fFBRbX® 
® Dizionario bilingue, in cui le parole di una lingua sono messe in cor- 
rispondenza con le equivalenti di un'altra (p.e. dizionario bilingue ita- 
fiano-francese). Ris AA (A-AA) ) 
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Dizionario dei sinonimi, in cui le parole sono definite mediante altre di 
significato equivalente. [a] X aa 
Dizionario elettronico, registrato su un supporto di memoria e consul 
tabile mediante un elaboratore. 81 
4— sin. vocabolario, lessico anlg. glossario, calepino. 
dizione [ di-zi6-ne ] s. f. pronuncia %*f: avere un'eccellente 
dizione ‘R& EF / tecnica propria di attori, oratori, annuncia- 
tori nel pronunciare le parole in modo chiaro e intelligibile & # 
Jik.: studiare dizione. YJET 
dj [/di'dzei/] s. m. invar. abbr. di disc jockey. W, disc jockey 
DNA [/dienne'a/ | s. m. invar. (biol. ) acido a cui è affidata 
la sintesi delle proteine e che costituisce la sostanza fondamen- 
tale dei geni. RATE 
O Il DNA { acido desossiribonucleico) è la molecola responsabile 
della trasmissione e dell'espressione dei caratteri ereditari. Solita- 
mente il DIA è costituito da due filamenti, che formano una struttura detta 
(a doppia elica). L'informazione genetica risiede nella sequenza delle 
quattro basi azotate presenti su ogni filamento. Gli sviluppi dell'ingegneria 
genetica consentono di modificare tale sequenza. 
do [dò] s.m. (mus. ) nota musicale, la prima della scala di 
do. MERA Cif 
@ Do di petto, il più alto che un tenore può emettere. SZ NA 
== 
dobermann |/'doberman/] s. m. invar. (fed. ) cane da 
guardia di media taglia, dal corpo forte e snello, con muso lun- 
go e sottile, orecchie erette, corto pelame scuro e lucente. {&[F 
HEER 
doblone [ do-blé-ne ] s. m. moneta aurea coniata a partire dal 
XVI sec. in Spagna e poi diffusasi anche in Italia. ik Afi E ( PH 
BA REFERER MIRA ) 
DOC [dòc] agg. invar. si dice di vino le cui caratteristiche e la 
cui provenienza territoriale sono garantite secondo modalità pre- 


viste dalla legge. {K ##3& #2 t tn NI di) 49 a e fl Ae Ho E 
Kb 


doccia [déc-cia] s. f [pl. -ce] 1 impianto idraulico termi- 

nante in una bocchetta traforata da cui fuoriesce acqua a piog- 

gia; il bagno d’acqua, a scopo igienico, effettuato utilizzando 

tale impianto Xt: Hk : fare la doccia tt} 2 (med. ) 

apparecchio ortopedico di gesso usato per immobilizzare un ar- 

to. (MX EELEE FAS ) A E IE #8 

@ Doccia fredda, | fig. | evento o notizia che spegne ogni entusiasmo. 
SAAB USS) 

docciatura |doc-cia-tù-ra] s. f. il fare la doccia a scopo tera- 

peutico YPREITà:: docciature termali. Jh IIT E 

doccione [ doc-cié-ne ] s. m. parte terminale della grondaia 

che sporge dal tetto. ( H E ) ATE AIRES. O 

docente [ do-cèn-te] agg. che insegna MF), 50): per- 

sonale docente &*7 AT  s. m. ef. insegnante, professore # 

W, i: docente universitario. KE 

@ Corpo docente, l'insieme degli insegnanti. 4{&# 

<+ agg. sin. insegnante # s. m. e f. sin. insegnante, professore, 

maestro inv. allievo, alunno, scolaro, studente, discente. 

docenza [ do-cèn-za ] s.f. l’attività professionale del docente. 

wr LE 

docile [ dò-ci-le] agg. che si sottomette facilmente; arrende- 

vole, mansueto Wi M H3, WHJ: un ragazzo poco docile. VER 

WERRIET 

<—» sin. mite, remissivo, malleabile, ubbidiente; { di animale) domesti- 

co, inoffensivo contr. indocile, ribelle, indisciplinato. ( di animale) fe- 

roce, brado, 

docilità {do-ci-li-tà ] s. f. l'essere docile. WIM. EAH 

+—» sin. arrendevolezza, remissività, ubbidienza, mansuetudine contr. 

indocilità, indomabilità, disubbidienza. 

docimologia [ do-ci-mo-lo-gì-a ] s. f. disciplina di carattere 

psico-pedagogico che studia i metodi e i criteri di valutazione 

del profitto scolastico e delle prove d'esame. #5} FEHER MERY 

DI 

docimologico [ do-ci-mo-lò-gi-co ] agg. [ pl. m. -ci] di do- 

cimologia; relativo alla valutazione didattica WEA Æ 4 TEHER 

MEI: BF: criteri docimologici. & FARNE Mr 


FERME 
docking station [/'dəkiņg 'stefon/] s. f. invar. (ingl. ) 
unità che si aggancia a un computer portatile consentendo la 
connessione con periferiche esteme (lettore di cd-rom, monitor 
ecc. ). ({ER LHRH ) FA E 

+ La locuzione significa propriamente ‘unità { station) di connessione 
K> (docking, dal verbo to dock ' agganciare’ ) ' 
documentabile | do-cu-men-tà-bi-le |] agg. che si può docu- 
mentare. RT XF ùEM N 
+-+ sin. certificabile, attestabile, dimostrabile, verificabile contr. ind 
mostrabile. 
documentale [ do-cu-men-tà-le] agg. che si basa su docu- 
menti SCdf), E 4509: prova documentale. if, ùE 45 
documentare [ do-cu-men-tà-re ] v. tr. [io documento ecc. | 
corredare di documenti; dimostrare, provare con documenti ||] 
Viti) Hit. documentare una domanda, una tesi 
Hi E it; it uit 4 + documentarsi v. rifl. 
provvedersi di documentazioni e informazioni su un fatto o un 
argomento di studio. MES wF RREH 
+— v tr. sin. certificare, attestare, comprovare + v nf. sin. informar- 
si. 
documentario [ do-cu-men-tà-rio ] agg. 1 relativo a docu- 
menti Y{-h9, w ERRI che si fonda su documenti L X fF% il 
ft] 2 che serve a documentare {H Hj53| UE), 405): materiale 
documentario 53|ùFtE9{K}; un'opera d'interesse documentario , 
che costituisce un documento £#23E2f#tEfEdh ® s.m. (cine. , iv) 
cortometraggio che illustra particolari aspetti della realtà a scopo 
informativo o didattico #0 5% H: documentario d'attualità, 
scientifico. BR K R RU 
documentarista [| do-cu-men-ta-rì-sta ] s. m. e f. [pl. m. 
-sti] autore, regista di documentari. 2U H H T 
documentaristico [ do-cu-men-ta-rì-sti-co | agg. | pl. m. 
-ci | relativo a un documentario #2 H 0 (14) . film documen- 
taristico #28} #' che serve a documentare #(#Lf'ERY: il carat- 


Mer, 


tere documentaristico di un'opera letteraria. HUETE X AIE in 
documentato | do-cu-men-tà-to |] agg. 1 che si basa su docu- 
menti 47 WEW H, A EM Bj): un'accusa documentata fj WE Hë f) 
H 2 che si è documentato YHVH: un giornalista molto 
documentato. RITS WEHA 

4— A sin. fondato, attestato contr. infondato, inattendibile B sin. in- 
formato. 


documentazione |[ do-cu-men-ta-zi6-ne | s. f. 1 il documen- 
tare, il documentarsi, l'essere documentato % fF HE 5 Mit. 
lavoro di documentazione HIEN FEH L E 2 l'insieme dei 
documenti richiesti o necessari per provare, illustrare qualcosa 
(HRR) xf'FurH, SCR. fornire ampia documentazione di 
un fatto. Fit #6 1A 199 PES CR 
+— [l'insieme dei documenti) sin. dossier, fascicolo, pratica. 
documento [ do-cu-mén-to ] s. m. 1 scritto che attesta o certi- 
fica la realtà di un fatto, di una condizione, di una situazione 4 
X, XF: documento autentico, falso S HJ X FF, AE BI) x 
ff; documento notarile, contabile iE H, £i EHZ (spec. 
pi. ) carta d'identità o altro mezzo di identificazione personale 
FWE, TAWE: richiedere, esibire i documenti ZR AR UL 
fF; IHR UE 14 2 qualunque oggetto materiale che possa essere 
utilizzato a scopo di studio, di ricerca, di consultazione XK, 
Wi. documento storico, iconografico Hi Œ Xii; BABHFI 4 
testimonianza storica ij Œ W HE: i monumenti sono documento 
delle civiltà del passato A W Rit EN A w 9 Rie, 3 
( inform. ) file di testo creato da un word processor. Sf 
<— A sin. certificato, attestato, atto, carta B | spec. pi. ) specif. pas- 
saporo, patente, carta d'identità C ( estens.) sin. prova, dimostra- 
zione, attestazione. 

La parola viene dal latino documéntu( m), derivato di docére ` in 

segnare, dimostrare’. il significato d'origine era dunque ‘ciò che 
serve a insegnare". 
documentografia [ do-cu-men-to-gra-fi-a ] s. f. elenco di 
pubblicazioni di tipo documentaristico. CHA H 
documentologia [ do-cu-men-to-lo-gì-a ] s. f. la disciplina 
che studia i documenti. XAR 


dodeca- primo elemento di parole composte, che significa 





‘dodici’ ( dodecaedro). (Hilë i, a Pe") 
dodecaedro | do-de-ca-è-dro ] s. m. (geom. ) poliedro rego- 
lare avente come facce dodici pentagoni regolari uguali. + — 
kE 
dodecafonia | do-de-ca-fo-nì-a ] s. f (mus. ) metodo di 
composizione che organizza in serie tutti i dodici suoni della 
scala cromatica, svincolandoli dalle strutture tonali tradizionali. 
tZk 

Introdotta da A. Schönberg agli inizi degli anni ‘20 e coltivata dalla 

scuola di Vienna, la dodecafonia è entrata in gran parte della mu- 
sica del ‘900. 
dodecafonico | do-de-ca-fò-ni-co ] agg. [ pl. m. -ci |] 
( mus. ) fondato sulla dodecafonia + {#{K#.[l); musica dode- 
cafonica. F. Ù RRR E 
dodecagono | do-de-cà-go-no ] s. m. 
dodici lati. + il, + AE 
dodecasillabo | do-de-ca-sìl-la-bo |] agg. e s. m. si dice di 
verso formato da dodici sillabe, con accento obbligatono 


( geom. ) poligono a 


sull’undicesima; doppio senario. += ari 
WFT 

dodicenne [ do-di-cèn-ne | agg. e s.m. ef. che/chi ha dodi- 

ci anni. FZ 0; +23 WET 


dodicesimo [ do-di-cè-fi-mo] agg. num. ord. che in una se- 

rie occupa il posto numero dodici. $ F} 

è in dodicesimo, (tip. ) si dice di formato di stampa alto e stretto, con 
fascicolo suddiviso in ventiquattro pagine. +—#(X)ff 

dodici [ dó-di-ci | agg. num. card. invar. numero naturale che 

corrisponde a una decina più due unità. F- 

doga [dó-ga] s.f. assicella di legno; in particolare, ognuna 

di quelle che formano il corpo di botti e barili. ki tKk 


dogale [ do-gà-le] agg. (lett. ) del doge ( #44 IF AUR JE Wr 
pitt) HH]: residenza dogale. FK 
® La città dogale, Venezia. REEF 
dogana [ do-gà-na ] s. f. 1 ufficio che controlla il passaggio di 
beni alla frontiera di uno stato e riscuote gli eventuali dazi gra- 
vanti sulle merci; il luogo dove tale ufficio ha sede 7h -X 2 dazio 
doganale XBL: pagare la dogana. {KB 
+— A sin. barriera doganale, casello daziario, dazio anig. confine, 
frontiera B sin. imposta, tassa. 
Dall'arabo diwàn, propriamente ‘ufficio, registro ' ; 
stessa origine di divano. 
doganale [ do-ga-nà-le] agg. della dogana Wi X HY; XBL: 
ufficio doganale. it XK 
doganiere [ do-ga-niè-re ] s. m. impiegato di dogana; guardia 
di finanza che presta servizio in dogana. ÑX LEA 
*- sin. daziere 
doge [ dò-ge] s.m. [pl. -gi] (st. ) la più alta autorità delle 
repubbliche di Venezia e di Genova. (AA JE EA 
|) VE 
Q Il primo doge di Venezia fu, secondo la tradizione, Paoluccio 
Anafesto (m. 717), l'ultimo, Ludovico Manin (1789-97). II pri- 
l'ultimo, Giacomo Du- 


la parola ha la 


mo doge di Genova fu S. Boccanegra | 1339], 
razzo [1805]. 

doglia [dò-glia | s. f. 1 (lert. ) dolore ij &f 2 pl. i dolori cau- 
sati dalle contrazioni dell'utero durante il parto ( 4} i H+ ft) ) PE 
if. avere le doglie. K&|\P#6 

doglianza | do-gliàn-za ] s. f. (non com. ) lamento, rimo- 
stranza. #148; Hii 

+> sin. lamentela 
doglio [ dò-glio 
j i EEN 
dogma [dòg-ma] s. m. [pl. -mi) 1 (teol. ) singola verità 
rivelata da Dio e come tale accettata indiscutibilmente dai cre- 
denti; articolo di ‘Da H XV. WH:. il dogma della Trinità ( Æ 
CAT ER) if) SL 2 (estens. ) principio assolu- 
to, affermato = indici vero. Ñ: 

<> A i teol. ) sin. verità di fede B | estens. ) sin. assioma, verità. 
dogmatica | dog-mà-ti-ca ] s. f. parte della teologia che studia 


i dogmi. (JHK HERE RI) BOCCE, BEE 


s.m. (lett. ) orcio, giara, barile. tf, hf 


UVILEZZiIA ig 





dogmatico [ dog-mà-ti-co ] agg. | pl. m. -ci] 1 di dogma, 
che concerne i dogmi #{ XY, MAE): teologia dogmatica , par- 
te della teologia che studia i dogmi ( CIR HERAA, A 
Mhh 2 (estens. ) assoluto, indiscutibile, categorico #3 f, 
HA SM: affermazione dogmatica Bk EXE 3 di 
persona che sostiene un'opinione o una teoria con rigida intransi- 
genza, senza addurre prove né accettare obiezioni HAO WA, 
E è s.m. [f. -a] persona dogmatica H RELA O 
dogmaticamente avv. 
+— agg. (estens.) sin. perentorio, categorico, assiomatico contr. 
discutibile, dubbio, opinabile è s. m. sin. dottrinario. 
dogmatismo [ dog-ma-tì-{[mo ] s. m. 1 qualsiasi posizione 
ideologica che si fondi su dogmi BREN 2 (estens. ) la ten- 
denza a ritenere indiscutibili le proprie opinioni. [Ñ] fA = A 
CDOT 
+— sin. intransigenza, intolleranza contr. tolleranza. dubbio. 
dolby [/'dolbi/] s. m. invar. { ingl. ) nell’alta fedeltà, siste- 
ma di attenuazione del rumore di fondo ottenuta filtrando diffe- 
rentemente il segnale e il rumore. jÑ 4R D PERE # Gt ( RIERA ) 
La parola viene dal cognome dell'inventore, l'ingegnere statu- 
E nitense R. M. Dolby (n. 1933). 
CI in cinematograf ia, il sistema dolby consente di ottenere un effetto 
di ‘immersione’ nel suono grazie alla registrazione su canali sepa- 
rati e alla riproduzione con altrettanti altoparlanti disposti intorno alla sala. 


dolce [ dél-ce] agg. 1 che ha il sapore gradevole dello zucche- 
ro Sin, MEI: un frutto molto dolce MIK 2 (fig. ) 
mite, moderato }AIf: clima dolce AMY“ 3 (fig. ) gen- 
tile, affabile, affettuoso ill & H9, #£ WI AJ: carattere, persona 
dolce WERTER ERE) A 4 caro, amato KEK, AE 
it). la sua dolce consorte {tb ft) E AA che produce una sensa- 
zione gradita o dà piacere all’animo MHH) , Ætt): un dolce ri- 
cordo HEINZ ® s.m. 1 qualsiasi vivanda dolce, che si 
serve alla fine del pasto o in occasione di rinfreschi MÊ : man- 
giare un dolce IM 4 pl. dolciumi. WF: fEHi DIM. dolcetto 

2 sapore, gusto dolce KHER: il dolce e l'amaro HAI FB O 

dolcemente avv. in modo dolce, con dolcezza (spec. fig. ) 

Eb, ii Z jb: le colline digradavano dolcemente verso il 

LI Er. Hr A [E] YEE TATA, 

@ Acqua dolce, quella dei fiumi e dei laghi, povera di sali minerali. 387K 
Caffè, cioccolato dolce, zuccherato. A0WfSonBE. Anke fiat 
Dolce come il miele, dolcissimo. #t0%& 

Dolce vita, vita gaudente e dissipata. HEHEA URTEN RIER) 
Energia dolce, non inquinante. RE #1 

Metallo dolce, tenero, malleabile. &#E 

Movimenti dolci, non bruschi. $P RISE 

Fare gli occhi dolci, dimostrare con lo sguardo tenerezza o simpatia. 
a TRI 

Formaggio dolce, poco salato, non piccante. H+ 

Salita dolce, non ripida. TRENIK 

<*—+» agg. A sin. zuccheroso, zuccherino contr. amaro, acre, aspro, 

piccante B (di clima) sin. tiepido, temperato contr. rigido, freddo, po- 

lare Č (fig. ) sin. amabile, mite, tenero contr. duro, crudele, disumano 

D sin. caro, diletto contr. odiato, odioso E sin. gradito, gradevole, 

piacevole, soave contr. brutto, sgradevole 4 s. m. A gener. dessert 

specif. torta, gelato B ( p/. ) sin. dolciumi. 

dolceamaro [ dol-ce-a-mà-ro ] agg. che è dolce e amaro insie- 

me sf): un aperitivo dal gusto dolceamaro. Wy HM f) HF 

FI 

dolcetta [ dol-cét-ta ] s. f nome comune di un'erba spontanea 

con infiorescenza di piccoli fiori azzurri e foglie commestibili. 

SU (IMAA) 

dolcetto [ dol-cét-to ] s. m. vitigno piemontese che dà un’uva 

molto dolce ( KAJ) WIRE EFE DER) Pg, JER SR 

i fi 3 / vino rosso, asciutto, ottenuto da tale vitigno. (7° A 

RE AA IX (99) — PAPALE 

dolcevita [ dol-ce-vi-ta], o dolce vita, agg. e s. f. invar. si 

dice di un tipo di maglia o maglione a collo alto. iWEXH; 

BREK | 

La parola viene dal titolo del film di F. Fellini La dolce vita (1960), 
€ il cui protagonista indossava una maglia di tale foggia. 

dolcezza [dol-céz-za ] s. f. 1 l'essere dolce, qualità di ciò che 

è dolce ( anche fig.) FM, AM; WAM, mx: la dolcezza del 

miele, del clima, di uno sguardo HWHH ;: MAA TAIR; È 
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T#RKRKRIHR# 2 (fig. ) sentimento di felicità mista a tenerezza 
e commozione 3], ftt: sentire una dolcezza nell'animo & 
SI — REMEC (spec. pl. ) piacere, gioia ESR, 3i : 
le dolcezze dell'amore FER) tif 3 (fig. ) persona amata 7 
ARA: dolcezza mia! RAZZA! 
® Con dolcezza, in modo dolce, affabile ;8#0tt,;AXt6. parlare, trat- 
tare con dolcezza Wiki 401, 5 ARA; prendere qualcosa con dol- 
cezza, con attenzione, con cura. ZA hub) $ E 
<> A contr. amaro, amarezza B (fig.) sin. delicatezza, grazia, 
soavità contr. asprezza, durezza Œ (di clima) sin. mitezza, tepore con- 
tr. rigidità D { spec. pi ) sin. felicità, diletto contr. dolore, cruccio, af- 
flizione. 
dolciario [ dol-cià-rio] agg. dei dolci, dei dolciumi FHM BI, 
EHH]: industria dolciaria. MR ti 
dolciastro [dol-cià-stro] agg. 1 di un dolce sgradevole i} F 
5 2 (fig. ) sdolcinato, mellifluo RTRT: modi dolcia- 
stri. RERERESÀ 
<— A sin. stucchevole contr. amarognolo B (fig. ) sin. affettato con- 
tr. schietto, franco. 
dolcificante [ dol-ci-fi-càn-te] agg. e s.m. si dice di sostan- 
za usata per dare un sapore dolce ad alimenti e bevande. {#4 
EHER HY ; AHIRA] 
dolcificare [ dol-ci-fi-cà-re] v. tr. [ io dolcifico, tu dolcìfichi 
ecc. | rendere dolce {#4 HM: dolcificare una bevanda. 
HERKEN A AEk 
4—> sin. addolcire, zuccherare, edulcorare ( non com. ). 
dolcificatore [ dol-ci-fi-ca-t6-re ] s. m. apparecchio per dol- 
cificare un'acqua dura. (#i#7k) #4L#f 
dolciume [ dol-ciù-me ] s. m. (spec. pi. ) i prodotti di pastic- 
ceria o dell'industria dolciaria ft ,fÉ hi: una vetrina piena di 
dolciumi. ERATARA 
4—> sin. dolce. 
dolente [do-lèn-te] agg. 1 che duole ff) #30 ff): la parte 
dolente AHJAR 2 che prova dolore; afflitto, dispiaciuto & 
Asa, SACH]: sono dolente per quanto è accaduto $E 
HRE HEREA o y che esprime dolore 3% h9, -GA : 
voce dolente. $ It] 
® Punto dolente, parte A corpo in cui è localizzato il dolore. (fig. ) 
punto grave o aspetto delicato di una questione. Apiti ; #2) 
<— A sin. dolorante, sofferente B sin. addolorato, triste contr. conten- 
to, soddisfatto, lieto. 
dolere [do-lé-re] v. intr. [ pres. io dòlgo, tu duòli, egli 
duòle, noi doliàmo, voi doléte, essi dòlgono; fut. io dorrò 
ecc. ; pass. rem. io dòlsi, tu dolésti ecc. ; congiunt. pres. io 
dòlga ..., noi doliàmo, voi doliate, essi dòlgano; cond. pres. 
io dorrèi, tu dorresti ecc. ; ger. dolèndo; part. pres. dolènte; 
part. pass. dolùto; aus. essere] 1 dar dolore, far male {EE : 
mi dolgono i denti R Fi. 2 (estens. ) rincrescere, dispiacere 
ERDRE, ERANA tE): mi duole di non poter fare 
nulla per voi FEART HEA, RERA, + dolersi v. 
intr. pron. | provare rincrescimento, rammaricarsi, pentirsi J& 
Fi RAR: mi dolgo di non averti ascoltato RARA 
UTERE mat, 2 lamentarsi, lagnarsi #1 , H056; dolersi di 
un comportamento altrui. RufE{t A RZN 
dolicocefalia [do-li-co-ce-fa-lì-a] s. f. (antrop. ) conforma- 
zione molto allungata del cranio. LEH RK 
+— contr. brachicefalia. 
dolicocefalo [do-li-co-cè-fa-lo0] agg. e s.m. [f. -a] di per- 
sona che presenta dolicocefalia. LEWER AYI; AEREA 
*—+ contr. brachicefalo. 
dolicomorfo [ do-li-co-mòr-fo ] agg. si dice di cranio o di 
qualsiasi altra parte del corpo che abbia forma allungata. XX 
KAI; (AMBIRE) KER 
dolina [do-lì-na] s.f. (geol. ) depressione a forma d'imbuto, 
tipica delle regioni carsiche. KiM , Ti Kii, 4 
+— sin. foiba gener. depressione, conca. 
dollaro [ dòl-la-ro ] s. m. unità monetaria degli Stati Uniti 
d'America e di altri paesi XJG, IE WEAK ARE MX, 
RERKISEBZRARAFE SMR (1): pagare in 
dollari. HÆ tft 
Il dollaro statunitense è la valuta più usata negli scambi interna- 
zionali e nella costituzione di riserve in valuta estera presso le 


banche centrali. 

dolmen | dòl-men ] s. m. invar. monumento sepolcrale prei- 
storico costituito da due o più pietre infisse verticalmente nel suo- 
lo e sormontate da una lastra orizzontale. 41{&4 fi RORA 
Arte RAF BETA — Fs) 


Dal francese dolmen, ricavato dalle voci bretoni taol ‘tavola’ = 
men ' pietra’. 
dolo [ dò-lo ] s. m. ( dir.) intenzione, consapevolezza. 


volontà di ledere un diritto altrui o di commettere un reato. fil 
DE, ILS 
dolomia [do-lò-mia] s. f. (geol. ) roccia sedimentaria forma- 
A da carbonato di calcio e magnesio, costituente delle Dolomi- 
. Ang, CKS 
dieni [ do-lo-mì-te ] s. f. minerale costituito di carbonato 
di calcio e magnesio in cristalli biancastri f]:114 le Dolomiti , 
montagne delle Alpi Orientali formate di dolomia. £A ||| 
(AAT IARE Wr RAR ERI LL) 
La parola deriva, attraverso il francese, dal nome del geologo 
Déodat Gratet de Dolomieu (1750-1801), che per primo distinse 
questo minerale dalla calcite. 
dolomitico | do-lo-mì-ti-co] agg. [ pl. m. 
ti. GRAAL 
dolorante [do-lo-ràn-te] agg. che sente dolore fisico A&#|# 
MHJ: si rialzò tutto dolorante f(b £ 3PEIMML EEA TRA 
# dolente, che fa male & AKARI: parte dolorante. + 
RELA 


+—» sin. dolente, sofferente. 
dolore [do-l6-re ] s. m. 1 sensazione di sofferenza fisica ii, 


Ef: dolore leggero, lancinante ft MEM, BF: 
dolore a una gamba RE bEET ; dolori reumatici. Xe 13 DIM. 
dolorino 2 sofferenza morale, spirituale; afflizione, pena fili i"; 
JE . dolore inconsolabile IRELILIVIA di: munite dì dolore 
Alt ae | 
+— A sin. sofferenza B sin. tristezza, angoscia, cordoglio, patimento, 
dispiacere, strazio contr. piacere, contentezza, felicità, godimento. 
doloroso [do-lo-r6-so] agg. 1 che dà dolore fisico 1 H, #2 
$H]: una ferita dolorosa ISAJ ] 2 che provoca sofferenza 
morale; triste, sventurato & AS, SAGAJ; evento, 
destino doloroso & ASA E RIE; A Adina 3 pieno di 
dolore FE #1); vita dolorosa A #0) 4: i 4 che espri- 
me dolore #77 fi # RN): pianto doloroso ii Œ O dolorosa- 
mente avv. con dolore. Si 77th EIR HE 
*— A contr. indolore B sin. infelice, sfortunato, drammatico, tragico, 
infausto, luttuoso contr. felice, lieto, piacevole. 
dolosità [do-lo-si-tà] s.f. l'essere doloso. Hiit, #30 1f 
doloso [do-ló-so] agg. (dir. ) fatto con dolo fig), & © 
ICE) O dolosamente av. 
+— sin. intenzionale, volontario contr. colposo. preterintenzionale 
doma [dò-ma] s. m. (min. ) forma cristallografica semplice 
costituita da due facce simmetriche. ( &Jh{k))AX{F}Éé i 
domabile [ do-mà-bi-le ] agg. che si può domare, vincere. 
AT HI ARS; FT l ARRS 
4— sin. addomesticabile, docile contr. indomabile. 
domanda [do-màn-da] s. f. 1 il domandare; l'insieme delle 
parole con cui si domanda {#8 [#1], [A]: rivolgere una domanda 
[n]; una domanda imbarazzante ©% A S0 1) [A] fl; domande 
difficili XE LA EI W [a] BI; una domanda di storia. Ji $ fo) i 
DIM. domandina 2 richiesta scritta rivolta a un ufficio, a 
un'autorità; istanza xk, Hi: fare, presentare domanda $i iH 
Risk 10 3Hif; domanda di matrimonio {MH i 3 (econ. ) 
la quantità di una merce richiesta dal mercato. (TH xH Ri sù 
8) ) sie sk Bi 
© Che domanda!, domanda banale o superflua a cui è impossibile o 
inutile rispondere. £4TEMOR! 
+» A sin. interrogazione, quesito, questione, interpellanza B sin. ʻi- 
chiesta, petizione C (econ. ) contr. offerta. 
domandare [ do-man-dà-re] v. tr. 1 rivolgersi a qualcuno per 
sapere qualcosa [a] HE]; domandare il nome , l'ora (JA |A] 


ci] delle Dolomi- 


WHE; domandò “Che giorno è oggi?" “A R EWL?” , fbf] 
iÑ; domandagli come si chiama, che cosa vuole, se parte 


domani WEEE F: ARERR A (Rat EA 
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i. #4 domandarsi qualcosa, essere incerto su qualcosa ++, 
H+: fa]: mi domando se sarà possibile REFE XA] 
HE. 2 chiedere per ottenere WOR, ER: domandare scusa, un 
favore BR. NR); domandare soldi in prestito WR 
teb % v.intr. [ aus. avere] chiedere notizie, informazioni di 
una persona o riguardo a qualcosa {]!, Ñi]: mi domanda 
sempre di te {this kt mR EER 4 cercare una persona, vo- 
lerle parlare RK; c'è un signore che domanda di lei. $j —{ù 
CESKE, 
<->» A (per sapere) sin. chiedere, interrogare, interpellare contr. 
‘ispondere, replicare B ( per ottenere) sin. chiedere, richiedere; solleci- 
tare, invocare contr. esaudire, concedere, accordare. 


domani [do-mà-ni] avv. nel giorno immediatamente seguente 
all'oggi HR: domani mattina, pomeriggio BRXH E, MX F 
W- s.m. 1 il giorno seguente a quello di cui si parla; 
l'indomani WK H R: attendere il domani $RP] 
W 2 (estens. ) il futuro LJA, HÆ: pensare al domani. 


® A domani, formula di commiato con cui ci si ripromette di incontrarsi di 
nuovo il giorno seguente. ARA ! 
Dagli oggi e dagli domani, a lungo andare. A&E-A,AMAZ 
Dall'oggi al domani, in brevissimo tempo tt, ERI. ha deciso 
dall'oggi al domani. RRHH HAE. 
Dopo domani, domani l'altro, il giorno successivo a domani, fra due 
giomi. EX 
Oggi o domani, un giorno o l'altro, una volta o l'altra. RF,HA-K 
«+ sm. | estens. ) sin. avvenire contr. passato. 
domare [do-mà-re] v. tr. [io démo ecc. | 1 rendere docile, 
mansueto un animale feroce o selvatico fR: domare un leone, 
un puledro YR — Wf-; SIR UL 15) 2 (fig. ) sottomet- 
tere, soggiogare fil I, tE: domare una popolazione {ik ik — 
‘Ri sedare, estinguere fi k;48 X. domare una rivolta, 
un incendio HR kl XL: Kk 3 (fig. ) frenare, trattenere, re- 
primere $, Mifi]; domare un impulso. FER) 
++ A sin. addomesticare, ammaestrare, ammansire B { fig. ) sin. as- 
soggettare C sin. debellare, stroncare, spegnere {un incendio) contr. 
fomentare, aizzare D ( impulsi, passioni ecc. ) sin. contenere, domi- 
nare, soffocare contr. scatenare. 
domatore [do-ma-té-re] s.m. [f. -trice] chi doma animali 
selvatici WE (#74 #14) A 4 chi nello spettacolo del circo 
presenta numeri ed esercizi con animali addomesticati e adde- 
strati ( BAAGI) VI : domatore di tigri. WEA 
+— sin. ammaestratore. 
domattina [do-mat-tì-na] avv. domani mattina. HRF E 
domenica [do-mé-ni-ca] s. f. settimo giorno della settimana, 
che per i cristiani è giorno di riposo e dedicato al culto di Dio. 
HR, JAH 
a~ Nel latino tardo l'espressione (diem) dominica | m) significava 
€ ' (giorno) del Signore’. 
aa La domenica era il primo giorno della settimana ebraica, poi con- 
sacrato al culto dai cristiani perché in esso Gesù era risuscitato e 
lo Spirito Santo era disceso sugli apostoli. 
domenicale [ do-me-ni-cà-le] agg. della domenica FE: WHK 
(JA A AI: riposo, gita domenicale. RA HIRE; JE H AmE 
domenicano [do-me-ni-cà-no ] agg. dell'ordine di frati predi- 
catori fondato da san Domenico nel 1215 SHR fE SH: con- 
vento, padre domenicano EHR EHR: EWR SHH + s. 
m. [f. -a) chi appartiene all'ordine religioso fondato da san 
Domenico. ZARS 
CO L'ordine dei domenicani si caratterizzò come mendicante e si 
dedicò alla predicazione della fede. Nel 1232 i domenicani ebbero 
l'incarico dell'inquisizione in l'Italia, Spagna e Portogallo. 
domense [do-mèn-se] agg. di Domodossola &REEN( E 
kH IX ht) #9) ® s.m. ef. chiè nato, chi abi- 
ta a Domodossola. FAHS RHMA 
domesticare | do-me-sti-cà-re ] v. tr. [io domèstico, tu 
domèstichi ecc. | (biol. ) indurre, in una specie animale o vege- 
tale originariamente selvatica, modificazioni tali da renderla 
domestica. IFE ( #47) ; DE (HH ) ; 
domesticazione [ do-me-sti-ca-zió-ne ] s. f. ( biol. ) 
l'operazione e l'effetto del domesticare ( 3) %7 A3 ) DIJE; (H W 
HDD: prodotto della domesticazione del lupo. W| #38 HY 


domesticità [ do-me-sti-ci-tà ] s. f. di animali © piante, 
l'essere domestico. (#98) 33E; (409709) If 
domestico [do-mè-sti-co] agg. [pl. m. -ci] 1 della casa, 
della famiglia FAJ, KE): lavori domestici K# 53 2 si 
dice di animale che è allevato dall'uomo e vive presso di lui X 
FM .II3E: il gatto è un animale domestico iP 
#49). ® s.m. [ f. -a] chi attende alle faccende domestiche 
presso una famiglia dalla quale è retribuito. IRA MHA 
<+ agg. A sin. casalingo, familiare B sin. addomesticato contr. sel- 
vatico, feroce, brado @ s.m. sin. colf, cameriere. 
-In latino domesticu( m) era un derivato di dòmus ‘casa’ ; significa- 
E va propriamente ‘che appartiene alla casa’. 
domiciliare { do-mi-ci-lià-re] agg. (dir. ) del domicilio {ER 
tt) EEH: perquisizione domiciliare. 8% 
® Arresti domiciliari, misura penale consistente nell'obbligo di non ab- 
bandonare il proprio domicilio se non previa autorizzazione. ($) 3 
Domiciliare una bolletta, indicare un conto corrente bancario come 
luogo di riscossione della stessa. #ERIERMAnERh 
domiciliato [do-mi-ci-lià-to] agg. che ha il domicilio in un 
dato luogo {EH 7): domiciliato a Venezia. RAE RJE H 
4— anig. abitante, residente. | 
domiciliazione {| do-mi-ci-lia-zi6-ne ] s. f. ( banc. ) 
l'indicazione del luogo in cui è pagabile una cambiale, una trat- 
ta, una bolletta, in modo che possa essere addebitata diretta- 
mente sul proprio conto corrente postale o bancario. HERE 
Eta 
domicilio [ do-mi-cì-lio ] s. m. 1 luogo dove una persona ha la 
sede principale dei propri affari e interessi } $ 2 casa, abita- 
zione (EP. {Æ : consegna, lavoro a domicilio. t EI]; Œ 
KP TFR IL 
@ Domicilio fiscale, quello che ogni contribuente deve dichiarare ai fini 
dei rapporti con l'amministrazione finanziaria. RASA Ali 
PIA? 
+— A sin. sede. recapito B sin. dimora, residenza. 


dominabile [do-mi-nà-bi-le] agg. che si può dominare. AI 
Es al, PI E 
4— (diira, sentimento ecc. ) sin. controllabile contr. incontenibile, in- 
controllabile, scatenato. 
dominante [ do-mi-nàn-te] agg. che domina, predomina chi 
tft): R: nazione, popolo dominante 4t F389 ( RI 
Ya) RIE + s.f. 1 (mus. ) il quinto grado di una scala 
musicale (i È, = pir n# 2 (foto. , cine.) colore che 
prevale sugli altri nello sviluppo di una pellicola (per errore o 
come scelta intenzionale). (Rriti) EE 
© Carattere dominante, | biol. ) carattere ereditario, presente in un cro- 
mosoma, che prevale sul carattere simile presente nel cromosoma 
omologo derivato dall'altro genitore; si oppone a recessivo. PE; PIÈ 
ER REA) 
Classe dominante, la classe sociale che detiene il potere politico. $ 
nba 
Motivo dominante, il tema fondamentale di un brano musicale, di un 
opera letteraria. | ER X#fER#N) TR, ERE 
Posizione dominante, che sovrasta i luoghi circostanti; ( fig. ) da cui si 
esercita un predominio. ewt 
<— sin. prevalente, predominante, principale, superiore contr. infe- 
riore, soggetto, sottostante. 
dominanza [do-mi-nàn-za] s. f. l'essere dominante. {Ñ $; 
AA ERE) HDI 
4— sin. prevalenza, predominanza, superiorità contr. inferiorità. 
dominare [do-mi-nà-re] v. tr. [io dòmino ecc. ] 1 tenere 
soggetto alla propria potestà, autorità, volontà $}, 3 FE: 
dominare un popolo St} — Rik; un pensiero che domina la 
mente , la tiene costantemente occupata thé% Li IR ANTA 2 
(fig. ) tenere a freno i moti dell'animo Fit , WẸ]: dominare il 
proprio istinto FER A O RIE nha; essere dominato dalla ge- 
losia, lasciarsene sopraffare $ EP. RI x 3 detto di un 
luogo, essere in posizione soprelevata; sovrastare $W F, WE: 
il castello domina la vallata RARE E TUZE. # v. intr. 
[ aus. avere] 1 avere autorità e potere incontrastati kE, 
PM: Venezia dominò sui mari BERE EL, 2 (fig. ) es- 


sere superiore; prevalere, primeggiare i {Ñ $: dominava su 
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tutti per la sua intelligenza ft. fi KE ATA MM ARR. 3 
(fig. ) avere il sopravvento, regnare 4b FX AUHLOI: in quella 
casa domina il disordine JETE FEE LTANMNI, + domi- 
narsi v. riff. esercitare il controllo su di sé; contenere i propri 
istinti, i propri sentimenti Geil H CIME. non riuscì a domi- 
narsi. (ERPE BE A Ct. 
© Dominare il pubblico, l'uditorio, avvincerlo, affascinario. FRW A 4E 

BA 

Dominare la situazione, esserne arbitro. RhE% 

s nio un avversario, mostrarsi nettamente superiore a lui. [E ff 

HI 

Dominare una materia, conoscerla molto bene. Hti J24 
+-+ v.ir. A sin. comandare, governare, padroneggiare B | fig.) sin. 
controllare, contenere, frenare, soffocare, reprimere contr. scatenare C 
sin. sovrastare # v. intr. A sin. regnare, imperare contr. obbedire, sot- 
tostare B ( fig. ) sin. eccellere, spiccare, imporsi © ( fig. ) sin. regnare, 
prevalere, predominare + v. rif. sin. controllarsi, contenersi, frenarsi, 
trattenersi contr. scatenarsi, sfrenarsi. 


dominatore [do-mi-na-t6-re] agg. e s.m. [f. -trice] che/ 
chi domina. HIRAI, Ita; IMAA 
<> sin. signore, capo. conquistatore, vincitore contr. servo, suddito. 
dominazione [| do-mi-na-zi6-ne | s. f. 1 il dominare; potere, 
dominio #5 ilil StS: la dominazione romana W Egita HH 2 
pi. (teol. ) gli angeli del primo grado della seconda gerarchia. 
STRADE (IRA A pf IR) 
«—> sin. egemonia, sovranità, signoria, oppressione, predominio con- 
tr. soggezione, dipendenza, sottomissione, subordinazione. 
domineddio | do-mi-ned-dì-0] s. m. (fam. ) Dio, il Signore 
Iddio. EW, AF 
dominicale | do-mi-ni-cà-le] agg. (dir. ) del proprietario del 
terreno tHE: reddito dominicale. PPHU A 
dominicano | do-mi-ni-cà-no] agg. della Repubblica Domini- 
cana £AJEMIERI[E RI) ® s.m. [f. -a] nativo, abitante della 
Repubblica Dominicana. £K JEMA 
dominio [ do-mì-nio |] s. m. 1 il dominare; potere, supremazia 
HIA: esercitare un dominio incontrastato #1 Xx. u 4 
WAJEN 2 (dir. ) proprietà Hr # 3 territorio su cui si do- 
mina Wik, MI +; i domini degli Asburgo ( WADIA A IEE E 
PHASE 4 campo, ambito, settore Si, [E 5 ( inform. ) 
l'indirizzo che identifica un sito Internet. ( WHR RHD HA 
© Dominio di sé, dei propri nervi, autocontrollo. Bf, # E ChE 
Essere di dominio pubblico, si dice con riferimento a opere per le qua- 
li non vige più il diritto d'autore AB{##1Fm#fFW. RI; (fig. ) essere 
noto a tutti AEM: una notizia di dominio pubblico. & REMI 
BR 
<—» A sin. comando, possesso, controllo. autorità, egemonia, predo- 
minio, dominazione, sovranità contr. soggezione, sottomissione, subor- 
dinazione B sin. possedimento. colonia C sin. sfera, branca. 
domino [ dò-mi-no] s. m. invar. gioco che si fa tra due o più 
giocatori con ventotto tessere su cui sono impressi dei numeri. 
EHT ET RAR 
domo [ dé-mo o dòmo | agg. (lett. ) domato. IRR, fil AER 
*— sin. vinto, sconfitto contr. indomito (lett. ). 
don'[dòn] s. m. invar. titolo d'onore che si premette al nome 
o al cognome degli ecclesiastici % ( #f# SC ESE) 4 nell'Italia 
merndionale , titolo che si premette al nome di una persona di ri- 


guardo. At (AA I A ZIA) 


don° inter. voce onom. che imita il suono delle campane; si 
ripete (don don), ma più spesso è unito a din (din don). UJ 
epr 

donare | do-nà-re ] v. tr. [ io déno ecc. ] 1 dare spontanea- 
mente e senza ricompensa; regalare W iX: donare un libro a 
qualcuno MIX —& BFA; donare il sangue, un organo, 
per una trasfusione, un trapianto ik il; t i #8 È 4 offrire # 
R: donare tutto se stesso EMAC] 2 (fig. ) conferire, 
far assumere {EW : una pettinatura che le dona un'aria gio- 
vanile {Ft Ripe ® v. intr. [ aus. avere] 1 (dir. ) 
fare una donazione {HW 2 conferire pregio, bellezza {i E jn3é 
RN; quest’abito ti dona ZIFREN A, + donarsi v. 
rifl. darsi, dedicarsi completamente #5 # H CL: donarsi al 
servizio degli altri. -Ebt fb ARS 

© A caval donato non si guarda in bocca, non si devono criticare i regali 


ricevuti. Rt#LHI AEREA 
<«— v.ir. sin. offrire, elargire inv. ricevere # v.intr. | di abito, pettina 
lura ecc. |) sin. giovare, imbellire @ v. mill. sin. offrirsi, votarsi, con- 
sacrarsi. 
donatario | do-na-tà-rio] s. m. [f. -a) (dir. ) chi riceve una 
donazione. JEFA A 
«+» gener. beneficiario inv. donatore. 
donativo [ do-na-tì-vo] s. m. dono fatto per ricompensa, per 
omaggio. Wi, Je H 
<> sin. regalo, presente. elargizione. 
donatore | do-na-tò-re ] s. m. | f. -trice] 1 chi dona W i% #7 
persona dal cui corpo si preleva un organo © un tessuto per 
un'operazione di trapianto Ak E # 2 (dir. ) chi fa una do- 
nazione. JHIA 
4—» A sin. benefattore, otferente B (dir. |) sin. donante inv. beneficia 
rio, donatario. 
donazione | do-na-zié-ne ] s. f. 1 il donare Wi 2 (dir. ` 
contratto col quale una persona dispone a favore di un’altra, a 
titolo gratuito, il trasfenmento di un proprio diritto o bene patri- 
moniale. 4 
«— sin. dono, offerta, elargizione. 
donchisciotte [ don-chi-sciòt-te ] s. m. persona generosa che 
con ingenua spavaldena difende cause assurde o lotta per ideali 
irraggiungibili. 4e ITALA MI: RE KREA 

il nome del protagonista dell'omonimo romanzo di Cervantes 

i | 1547 - 1616). 
donchisciottesco |don-chi-sciot-té-sco] agg. | pl. m 
-schi | da donchisciotte t 7 PIESKA; AA ri Pr FX 
(1): atteggiamento donchisciottesco. S gi in fatt APE, PRE 
E SATA LEA E 
donchisciottismo [ don-chi-sciot-ti-fmo } s. m. atteggiamen- 
to, comportamento da donchisciotte. è ji] fi RAMA RE ADI 
rie EX 
donde [ dén-de |] avv. (lett. ) di dove, da dove MB, M fu] 
ib. donde vieni?. {MB A? 
© Averne ben donde, averne motivo, essere giustiticato. FA, 6R 4 
dondolamento | don-do-la-mén-to ] s. m. 
dondolarsi. Es), fE -W 
dondolare | don-do-là-re | v. ir. [ io déndolo ecc. | muovere 
in qua e in là qualcosa-che si sostiene su un punto {#22}, f& #7 
St: dondolare la sedia, il capo Mi Ttk è v. inr. 
[ aus. avere | oscillare {$ 5), {i H: la lampada dondola $] Æ |" 
#4. + dondolarsi v. rifl. muoversi in qua e in là oscillando 
tea RBB): dondolarsi sull'altalena. (Hik T 
+» v.intr. sin. ondeggiare, tentennare, pencolare 
dondolio [ don-do-lì-0] s.m. un dondolare continuato. 4%{ 
HPR ( BR.) 
<+—» sin. oscillamento, ondeggiamento, dondolamento. 
dondolo | dén-do-lo ] s.m. 1 movimento di cosa che dondola 
TESI fi St: sedia, cavallo a dondolo Ef ; ( {It JUL Ris 4 #7 ili 
SEN 2 divano sospeso che si può dondolare. =F [1] 
hi RI 


il dondolare, ıl 


dondoloni [ don-do-16-ni | avv. dondolando, dondolandosi F 
{EH sith: andar dondoloni. E BEE: % 
dongiovanni [ don-gio-vàn-ni ] s. m. grande corteggiatore e 
seduttore di donne RLNN {4 T : essere un dongiovanni. Jk | 
RIOR AT 
+» sin. donnaiolo, playboy, rubacuori | scherz. ) 
CO Il personaggio di Don Giovanni {il leggendario cavaliere spagnolo 
don Juan Tenorio, prototipo del seduttore) compare per la prima 
volta ne II beffatore di Siviglia (1630) di Tirso de Molina. ha ispirato nu- 
merosi scrittori e musicisti (Mozart). 
dongiovannismo [| don-gio-van-nì-fmo ] s. m. atteggiamento 
da dongiovanni; tendenza a fare il dongiovanni. ANOR T (E) 
PETERT ARRE BI] 
donna | dòn-na] s. f. 1 essere umano adulto di sesso femmi- 
nile Hg, w A: una donna giovane iF $ W) i T; donna in 
carriera, impegnata in un'attività professionale socialmente 
prestigiosa. 3 lv #! iN &# f DIM. donnina DIM. e PEGG. 
donnetta, donnicciola ACCR. donnone (m.) PEGG. donnac- 


cia 2 moglie, compagna, donna amata #É-f-;/ }Eff{H; LÆR 
kT: la donna di Piero IRF WHET (EIEE) 3 dome- 
stica, collaboratrice familiare &{b;&f##: donna di servizio 
{ff 4 titolo che si dà a una signora d'alto rango AA, & 
LEHA SHIAR): donna Luisa KH + 5 nelle 
carte da gioco francesi e nel gioco degli scacchi, la regina (4 
abi EH) EJ: la donna di picche. YHE Ni 
® Andare a donne, correre dietro alle donne, cercare facili avventure 
amorose. JEk*ti MABEZA# 
Da donna, femminile. wtp 
Diventare donna, di una ragazza, raggiungere la pubertà. (x) 
Ban 
Donna di casa, casalinga. RETI 
Donna di vita, di strada, di marciapiede, di malaffare, | eufem.) 
prostituta. #& 
Prima donna, attrice o cantante lirica che interpreta la parte femminile 
principale (RA REAP) TARA, (E REN KAKF: fare 
la prima donna, (fig. } voler primeggiare {riferito anche a uomini). # 
HARS- AAA BRIANZA | 
Una buona donna, semplice, alla buona #4 BEFIMZA, (antifr. ) 
prostituta. i 
= Donne e buoi dei paesi tuoi, è conveniente sposare una donna dei 
propri luoghi piuttosto che una donna forestiera. RBEZAZA:, 
+-+ A sin. femmina. signora, signorina contr. uomo, maschio B sin. 
sposa, consorie. ragazza, fidanzata C sin. cameriera, colf D ( nelle 
carte da gioco francesi) sin. dama, regina E (negli scacchi) sin. 
regina. 
donnaccia [don-nàc-cia] s.f. | pl. -ce] prostituta. ttr 
donnaiolo [ don-na-iò-lo ] s. m. uomo che per abitudine cor- 
teggia le donne ed è sempre in cerca di avventure amorose. # 
HASi rÉ A. HiT) E A 
‘+ sin. dongiovanni 
donnesco | don-nè-sco ] agg. [ pl. m. -schi] (spreg. ) che si 
addice a una donna ii FAX: lavori donneschi. & T., 
WEI 
«—> sin. femminile, femmineo contr. maschile, virile. 
donnetta [| don-nét-ta] s. f. {spreg. ) donna mediocre o di 
bassa condizione sociale. YR iT Ha FT 
donnicciola | don-nic-ciò-la ] s. f 1 donna meschina, pette- 
cola, senza qualità LAMIERE ME A; ERRA 2 uomo de- 
bole e pauroso oppure pettegolo. PEREKI (ERIB FO 1958 
K BEH A 
<—» A sin. donnetta B sin. pusillanime, pauroso, codardo. 
donnina [don-nì-na] s.f. donna piccola e graziosa Wf /). , NJ 
BRAS bambina assennata. FPH tir E 
donnola [dòn-no-la] s. f. piccolo mammifero camivoro con 
pelliccia di color bruno rossiccio sul dorso e bianco sul ventre, 
corpo allungato, muso appuntito, zampe corte, coda breve. Wh, 
WRH o 
La parola deriva dal latino tardo domnula (m), diminutivo di 
dom i) na ' donna, signora’ ; tale denominazione, che ha sostituito 
| latino classico mustéla, trae motivo dall'aspetto aggraziato dell'animale. 


dono [dó-no] s.m. 1 il donare RX: dare, ricevere in dono 
WILH: 317 la cosa donata; regalo W i4 t, 34: 
un dono gradito i Tal 4149; ricevere un dono W aj— tF 
:| #2 (fig. ) qualità, virtù, dote KIR, KYT: avere il dono 
della bontà. KYE R 
è Dono di natura, dote naturale. KE, AH 

I doni della terra, | lett.) i prodotti agricoli. & m 

Il dono della parola, capacità di parlare. jW&f fe 
+-+ A sin. offerta, omaggio, presente; donazione, donativo, elargi- 
zione, largizione | left ) B (fig.) sin. capacità, prerogativa, requisito. 
ionzella [don-3è1-la] s. f. (lett. ) giovinetta, fanciulla. 45$% 
TIR 
«+ sin. ragazza 
iopante | do-pàn-te] agg. si dice di sostanza stupefacente che 
migliora le prestazioni sportive. (j= 3 tà SAFE: RR HIM) Dea 
aR 
dopare | do-pà-re | v. tr. [io dòpo, tu dòpi ecc. ] sommini- 
stirare a un atleta, o anche a un cavallo, una sostanza stupefa- 
cente che ne migliora le prestazioni ( fia si i 1555) RFI” 
fi] è doparsi v. mir. pron. assumere sostanze stupefacenti per 
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migliorare il proprio rendimento sportivo. (15 


doping [/'doping/] s. m. invar. (ingl. ) somministrazione il- 
legale di farmaci eccitanti o droghe ad atleti o animali per 
migliorare le prestazioni sportive. (ja af n JERAR ) De 
("SIL 

La parola è in inglese participio presente del verbo fo dope 
E 'drogare’.. 
dopo [ dé-po] avv. 1 poi, in seguito, più tardi LI GE: te 
lo dirò dopo RILEVA; molto tempo dopo RALE 2 ol- 
tre, appresso, più avanti (nello spazio) Ji Hi; la casa T 
viene dopo JG 16] t Dif % prep. 1 successivamente a {F --- 
Ji: dopo tre giorni = XA; andrò dopo di te RERI n 
X; l'appuntamento è per dopo pranzo HÈ WR EEF o 2 
oltre, più avanti di, di là da ( nello spazio) {E+ JS h]; dopo la 
farmacia c'è un bar 25/5 4 — NE, + cong. intro- 
duce una proposizione temporale implicita con il verbo all’inf. o 
al part. pass. (5|HEBfi] Mi]. Gra] AertukitAZHa) 
fe--2.Fi: dopo aver discusso, raggiunsero l'accordo &jrit 
ifi JE RK T — t; dopo mangiato , di solito si riposa Hi 
TOR ERE, # agg. invar. seguente, successivo 
SER, F (1): il giorno dopo KH, $K + s.m. in- 
var. ciò che avverrà poi, in seguito; il futuro JE MERE RIE 
Wi KE: è il dopo che preoccupa jb AHEHE. 4 il 
periodo successivo a un evento, con riferimento ai problemi che 
lo caratterizzano $ HFR E Z Ja AMARE [A] ; il dopo terremo- 
ro. WERE RAEE fi] 
® A dopo, a più tardi. > E,6X 
4—> aw. A sin. successivamente contr. prima, precedentemente B 
sin. oltre, dietro, al di là contr. prima, al di qua # prep. A sin. in se- 
quito a contr. prima di B sin. dietro, al di là di contr. prima di, al di qua 
di # agg. contr. prima, precedente # s. m. sin. domani contr. prima, 
passato. 
dopobarba | do-po-bàr-ba ] agg. e s. m. invar. si dice di pre- 
parato che si applica sul viso dopo la rasatura. #1Jf/K 
dopoborsa [do-po-b6r-sa ] s. m. invar. l'insieme delle con- 
trattazioni che si svolgono dopo la chiusura della borsa. Uka 
pE) 
dopocena [do-po-cé-na] s. m. invar. il periodo della sera 
successivo alla cena $ Z Ja 0) — B T]: invitare qualcuno 
per il dopocena. WW EARE a 
dopoché [do-po-ché], o dopo che, cong. 1 successiva- 
mente al momento in cui, da quando ( introduce una . tem- 
porale con il verbo all’indic. ) (5H Et EMA 4], Ja R BREA a 
il) Œ- 2: dopochée ci siamo visti, non è più successo nulla 
di importante Ff] Wii Z/G, PHE BA AE AE fol i E y E 
tif. 2 una volta che (introduce una prop. temporale-condizio- 
nale con il “a al congiunt. ) (&|:HE{[a] RAFA 5] Ja R E 
Krktaha])-H: ci vedremo solo dopoche tu abbia completato 
il lavoro. Sis IRL a ei JFE MM, 
dopodiché [do-po-di-ché], o dopo di che, avv. dopo la 
qual cosa, il quale fatto (GX, ZJf: mi ha telefonato un mese 
fa, dopodiché non s'è fatto più vivo. —--H 2 AU Abt xt Fa bk 
SR STAI FABIA, 
dopodomani {do-po-do-mà-ni], o dopo domani, avv. fra 
due giorni PKJ: ci rivediamo dopodomani RIP R aI. 
# s. m. invar. il giorno immediatamente successivo a domani JF 


K: dopodomani è domenica. VGXEIH, 
+ sin. domani l'altro, posdomani (lett. ). 


dopoelezioni [ do-po-e-le-zi6-ni ] s. m. invar. nell'uso gior- 
nalistico, il periodo immediatamente successivo a un’elezione 
politica, nel quale i partiti stringono gli accordi di governo. ( $i 
HAR ) AVE 

dopoguerra [do-po-guèr-ra] s. m. invar. il periodo che segue 
a una guerra ġja : il primo, il secondo dopoguerra, quello suc- 
cessivo alla prima o alla seconda guerra mondiale. &—tkK( 5 
TK) EF KRZ JA 

>» contr. antequerra. 

dopolavoro | do-po-la-vé-ro ] s. m. ente che organizza le 
attività ricreative e culturali dei lavoratori durante il tempo libe- 


ro. HM TRIAL 
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dopolistino [ do-po-li-stì-n0] s. m. lo stesso che dopoborsa. 
Boia inf 

dopopranzo [ do-po-pràn-30 ] s. m. invar. il periodo del 
pomeriggio successivo al pranzo di mezzogiorno #Jf: passare 
il dopopranzo in casa. R E EiL a f9— Ent [a] 

doposci [ do-po-scì ] agg. e s. m. invar. si dice di indumento 
o calzatura che gli sciatori indossano dopo l’attività sportiva. 7 
To SF 9A ARIE #09 RE AAT 
doposcuola [ do-po-scuò-la ] s. m. invar. attività didattiche 
integrative dell’insegnamento regolare per gli alunni della scuola 
dell'obbligo. WANA) 

doposole [ do-po-sé-le] agg. e s. m. invar. si dice di cosme- 
tico che si applica sulla pelle dopo l'esposizione ai raggi solari. 
Ava Riti; A RUSS 

dopotutto [ do-po-tùt-to], o dopo tutto, avv. in definitiva, 
in conclusione iÑ S| E, HE i. dopotutto, non sono problemi 
miei. RA, ti RIT, 

*— sin. insomma, in fin dei conti. 

doppiaggio [ dop-piàg-gio ] s. m. (cine. ) registrazione del 
parlato nella colonna sonora di un film, che viene effettuata in 
un tempo successivo alle riprese, allo scopo di riprodurre il par- 
lato in un'altra lingua o di migliorarlo nella lingua originale. 
(HERE) PE Aet 

doppiare '[dop-pià-re] v. tr. [io déppio ecc. | 1 (mar. ) ol- 
trepassare un determinato punto #6#f---Îit: doppiare il capo 
di Buona Speranza ##& tf Bf fini 2 (sport) nelle gare di 
corsa, superare di un giro di pista un avversario. (ERP ) HI 


HRF- Ri 


doppiare’ v. tr. [ io doppio ecc. | (cine. ) effettuare un 
doppiaggio ( H1 $E ) PE, fl: doppiare un film, un attore. YẸ 
fil RBE HA ARRE 
doppiato'[dop-pià-to] agg. e s.m. [f. 
è stato superato di un giro di pista. WHH 
AJE iz sh) DA 
doppiato’ agg. (cine. ) che è stato sottoposto a doppiaggio }f 
i; H, Wet]: film doppiato in italiano. YEW i E K AE pi 
gi 
doppiatore | dop-pia-t6-re ] s. m. [f. -trice] attore che presta 
la propria voce nel doppiaggio di un film. Ali in 
doppietta [ dop-piét-ta] s.f. 1 tipo di fucile da caccia a due 
canne WF 74@ doppio colpo di fucile ( WS) ) ALE] 2 
nel calcio, coppia di reti segnate da un giocatore nella stessa 
partita ( AL ERE) — ERI ESE BL AIR / nel pugilato, se- 
rie di due colpi consecutivi portati di sinistro e di destro. (ifi 
ep) ZrAa Fest 
Signo [ dop-piéz-za] s. f. falsità, ambiguità, ipocrisia. 
HDI, PI ti FTA 
— ER equivocità, 
iranchezza, trasparenza. 
doppio [ dép-pio ] agg. 1 che è due volte la quantità o la 
grandezza ritenute normali Jfk), If): doppio lavoro Wi 
UfE; doppia razione VAT}; XA fi} 2 che è formato di due ele- 
menti uguali; costituito da due cose della stessa specie XX Ñ): 
filo doppio WHER; appartamento con doppi servizi 4; Wj f] bt 
EER 3 duplice; che si fa o avviene due volte XX ik 
9),AX 7): un doppio sbaglio WE iR 4 (fig. ) ambiguo, 
simulatore, falso $i W AIM: RA): «n individuo, un com- 
portamento doppio PHI YE ; hi Fi: ® avv. due volte Til Hb 
# s. m. 1 quantità o grandezza due volte maggiore Pif, Ufi. 
20 è il doppio di 10 20 jè 10 WP f; pesa il doppio di me {il 
vr ERIMPA, 2 (sport) nel tennis e nel ping pong, in- 
contro disputato fra quattro giocatori divisi in due coppie (| 
ER Ice) A] O doppiamente avv. 1 due volte, in 
doppia misura In fÈ Hh, WAS Hi. ri sono doppiamente ricono- 
scente IUSR HR, 2 (fig. ) con doppiezza; in modo fal- 
so, ambiguo HÉ{WHh: agire doppiamente. $W] m ik 
© Consonante doppia, (ling.) geminata. WHE 

Doppio mento, grasso che si accumula sotto il mento così da farlo ap- 

parire come raddoppiato. (FR#9)N FE 

Vederci doppio, vedere gli oggetti sdoppiati {ME 


-a | (sport) che/chi 
— HA ; Bit) — 


finzione, slealtà contr. sincerità, lealtà, 


** agg. A sin. duplicato contr. semplice, scempio B sin. duplice 
contr. unico C (fig. ) sin. ipocrita, subdolo, infido, dissimulatore con- 
tr. sincero, schietto, trasparente # s.m. | sport] contr. singolare. 
doppiofondo | dop-pio-fén-do ], o doppio fondo, s. m. 
| pl. doppifondi | intercapedine nascosta sotto il fondo di un og- 
getto ( Hinh) Az: baule a doppiofondo. Wi Kt 
doppiogiochista [ dop-pio-gio-chì-sta] s. m. e f. [pl. m 
-sti | chi fa il doppio gioco. Fidi, E myk i A 
doppione [ dop-pié-ne ] s. m. cosa uguale a un’altra [n] É ñ 
#3 P4 #4 elemento di una collezione identico a un altro posseduto 
Rim P ) REFERIR PE 

++ sin. copia, duplicato contr. originale. 

doppiopetto | dop-pio-pèt-to ], o doppio petto, agg. es 
m. invar. si dice di giacca o cappotto con i due davanti sovrap- 
posti e chiusi da una doppia fila di bottoni UHF AS ; HM | 


X: un uomo in doppiopetto. 33 MAEM EA HS 
*— contr. monopetto. 


doppista [| dop-pi-sta] s. m. ef [pl.m. -sti] (sport) tenni- 
sta che prende parte a gare di doppio. ( RERS AD AGTE albi 
dorare | do-rà-re] v. tr. [io dòro ecc. ] 1 ( tecn. ) ricoprire 
con un sottile strato d’oro E-e LG.: dorare una cornice {| 
MELS 4 (estens. ) verniciare con una sostanza che ha il 
colore dell'oro {{"---}à 1-4 ff 2 (gastr. ) passare cibi nell'uovo 
sbattuto prima di friggerli; indorare ( tif ft hà fil) HE --- 6 E 
EA cuocere cibi a fuoco moderato fino a che prendono il 
colore biondo oro. HE- ii pi i fa 

dorato | do-rà-to] agg. 1 (tecn. ) coperto di uno strato d’oro 
HER RREA: argento dorato W MH 88 2 (gastr. ) 
indorato HII $ W fah: filetti di pesce dorati WRA aa 
HF 3 del colore dell'oro; che ha riflessi d'oro $ fá fj, H (a 
[1]: capelli di un biondo dorato. $ With 


doratore [ do-ra-t6-re] s. m. [f. -trice] (tecn. ) chi fa lavori 


di doratura. WEA EI URE ALI DIR EEA) 


doratura [ do-ra-tù-ra] s. f. (tecn. ) l'operazione del dorare 
HE :$ 4 lo strato d'oro di cui è rivestito un oggetto EH) 
ERHET: AA I Ea: la cornice 
sta perdendo la doratura AHE FAJA ERE EER, A 
omamento, fregio dorato ( fE W3 mhg) i iE]: le dorature 
del soffitto. KA LIA ARE 
dorico [ dò-ri-co] agg. [pl.m. -ci] 1 dei Dori, popolazione 
dell'antica Grecia ( TER) SAIZA I: dialetto dorico (it îfî 
RE) £ #57 2 si dice di un ordine architettonico classico 
caratterizzato da colonna priva di base, capitello con abaco qua- 
drato ed echino a forma di bacile, trabeazione con fregio. (;' 
Feo RA) AR ERI (LA HE PE m faith) UR MR) 
| Dori erano una delle tre stirpi della Grecia antica (con Eoli e lo- 
ni). Originari della regione danubiana, intorno al 1200 a. C. inva- 
sero la Grecia, occuparono il Peloponneso, si spinsero fino alle Cicladi 
meridionali, a Creta, Rodi e alle coste meridionali dell'Asia Minore, sop- 
piantando la civiltà minoico-micenea. 
dormeuse [/dor'mpz/] s. f. invar. (fr. ) divano con schie- 
nale basso a una delle estremità: divano letto. Erę E Yh i èe 
+— anlg. sofà, canapè. 
dormicchiare [ dor-mic-chià-re ] v. intr. | io dormicchio 
ecc. ; aus. avere | dormire leggero, sonnecchiare. +J iA iE, 4] 
Riti JL 
<—» sin. assopirsi, appisolarsi | fam. |. 
dormiente [ dor-mièn-te] agg. e s.m. e f. che/chi dorme. 
(ESE HY, EDI 199); REIRA 
*— sin. addormentato contr. vigile, sveglio, desto 
dormiglione [ dor-mi-glié-ne] s. m. [f. -a) (fam. ) chi ama 
dormire molto. AEA , eta A 
dormire { dor-mì-re] v. intr. [ io dòrmo ecc. ; aus. avere) | 
riposare in stato di sonno HE , PEW. 2 ( eufem. ) essere morto; es- 
sere sepolto KIR, & 6: dormire in pace Kik, & 3 (fig. ) 
essere inattivo; poltrire W8 ; bisogna agire e non dormire į% 4t 
1151 AA ME HAR, # v. tr. passare in stato di sonno 
(con compl. oggetto interno) BE, HE. dormire sonni tranquil- 
li LRE dormirsela, dormire saporitamente. #4, fit HE 


© Cercare, trovare da dormire, un alloggio per la notte. ik {id} 
tI 
Dormirci sopra, | fig. ) rinviare una decisione per potervi riflettere. & 
TERE MER 
Dormire a occhi aperti, in piedi, | fig.) essere molto assonnato. E% 
poi 
Dormire con gli occhi aperti, con un occhio solo, ( fig.) essere per- 
manentemente vigile. +43# 
Dormire con qualcuno, ( eufem. ) avere rapporti sessuali con qualcu- 
no. SRATR,S5RAREMKA 
Dormire sodo, come un ghiro, come una marmotta, come un masso, 
dormire profondamente. ME, 7E 
Dormire tutto un sonno, dalla sera alla mattina senza svegliarsi. —Wî 
ERAKAR 
Far dormire, | fig. ) annoiare molto $&A4#f. un film che fa dormire. 
-RESAERAIR 
Poter dormire tranquillo, { fig.) poter stare tranquillo, potersi fidare. 
Hi Eb 
* Chi dorme non piglia pesci, chi è pigro non ottiene risultati. #£ 4% 
+ A specif. dormicchiare, sonnecchiare anlg. addormentarsi, as- 
sopirsi, appisolarsi { fam. ) contr. vegliare; svegliarsi, destarsi B { fig. ) 
sin. oziare contr. darsi da fare, agire, operare. 


dormita | dor-mì-ta ] s. f. sonno lungo e riposante #4 HE, {HE : 
fare una bella dormita. XE Hb RE | DIM. dormitina. 


dormitorio | dor-mi-tò-rio ] s. m. stanzone con molti letti, in 
collegi, ospizi ecc. ff, 5}: dormitorio pubblico S $ EH 
GER: REM FE / usato come agg. invar. si riferisce a centri 
abitati con edifici molto addensati, poveri di spazi verdi e di 
servizi, vicini alle grandi città dove gli abitanti si recano per 
lavorare ( THA TIEA (ERI) RBB EEH: quartiere 
dormitorio. (WP LER EIER) RHR EE x 
«+ sin. camerata 
dormiveglia [| dor-mi-vé-glia ] s. m. invar. condizione inter- 
media tra il sonno e la veglia. -H-E MAJIRA 
dorsale [ dor-sà-le] agg. 1 del dorso F hi, #7 fi) 2 ( es- 
tens. ) che è nella parte posteriore o superiore #7 [i] (19: il lato 
dorsale di una foglia IFI 3 (sport) si dice di salto in alto 
che l'atleta effettua superando l’asticella con il dorso ( BKR IZ sl 
D)PRI ETI ® s.m. testata del letto; schienale di seg- 
viole, poltrone Bi; HiT ® s.f. (geog. ) catena montuosa Il 
ff: dorsale appenninica. WFF Éy Y 
@ Pinne dorsali, | zool. ) quelle che si trovano sul dorso dei pesci. ( & 
8) #5 
Spina dorsale, | anat. ) la colonna vertebrale. #"# H 
dorsalgia | dor-sal-gi-a | s. f. (med. ) dolore localizzato nel 
dorso. ABAI ERBE 
dorsista [dor-sì-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti] (sport) atleta 
specialista di nuoto sul dorso. {M}kiz 5) i 
dorso [dòr-so] s.m. 1 la parte posteriore del corpo dell’uomo 
e la superiore di quello degli animali, dalle spalle alle reni Ff 
{T TAP: portare un peso sul dorso BK#{ KP ; viaggiare a dor- 
vo di mulo ATIRI T 2 ( estens. ) parte posteriore o superiore 
di qualcosa, per lo più di forma allungata e convessa 77,7: il 
dorso di un monte, la zona più elevata da dove iniziano gli op- 
posti versanti |l] Yf; il dorso della mano, la parte opposta al pal- 
mo PF; il dorso di un libro, la costola ##f#/ (aer. ) la su- 
perficie superiore dell'ala ( KHLILH W) Ft 7 (bor. ) faccia 
dorsale di un organo #7}, #7 [5] 3 (sport) stile di nuoto pratica- 
to sulla schiena, con movimento alternato delle braccia 
all'indietro e battuta delle gambe come nel crawl. {WPpk 
<- A sin. schiena { di esseri umani); groppa (di animali) B (aer. ) 
sin. estradosso. 
dosacaffè [ do-sa-caf-fè ] s. m. contenitore che libera una 
quantità di caffè macinato corrispondente al dosaggio voluto. f% 
tfr RG Ay FA Bpm RK AIA] 
dosaggio [do-fàg-gio] s.m. il dosare, l'essere dosato E, 
At: dosaggio di ingredienti, di energie. NUKE it; fig 
<—» sin. misura, dose. 
dosare [ do-fà-re | v. tr. [io dòfo ecc. ) 1 mettere, misurare, 
determinare la dose necessaria # HEM: dosare il sale, 


un farmaco SER ih (19 FAB; RE #1) fi) in) Bk proporzionare le 


desi dei singoli costituenti che devono formare un composto E 
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HIHHH: dosare gli ingredienti di una torta 1E EEE MUHE] 

Hiit 2 (fig. ) distribuire con parsimonia, con oculatezza; misu- 

rare, soppesare H {i tiba A: IM, 4: dosare le parole, 

le energie. BT]; A hEN 

<— A gener. misurare, pesare B ( fig.) sin. pesare, ponderare, va- 

gliare contr. sciupare, sprecare. 

dosato [ do-fà-to0] agg. ben calcolato; soppesato, misurato. 

H-5 RN. RARI 

dosatore | do-fa-tó-re ] agg. e s. m. si dice di recipiente o ap- 
chio che consente il giusto dosaggio di una sostanza. jE tE 

BEAJ, NC ae 9) JE E Ar, AC #7 


*—+» sin. misurino. 


dose [ dò-fe] s. f. 1 la quantità di una sostanza che occorre per 
un determinato uso fit: la dose di zucchero per la torta {E 
RASNE (farm. ) quantità di medicinale necessaria per 
conseguire un determinato effetto ( #{#) | 2 (fie.) 
quantità, razione WE ff RE; avere una buona dose di sfac- 
ciataggine. IHS TH KHZ 
*— sin. razione, porzione. 
dosimetria | do-fi-me-trì-a] s. f. (fis. ) determinazione delle 
dosi di radiazioni emesse o ricevute. [NSTHRIMGE (TA) 
dosimetro [ do-fi-me-tro] s. m. (fis. ) apparecchio per la do- 
simetria. AHEM Ei 
dossier [/dos'sje/] s. m. invar. (fr. ) 1 cartella, fascicolo, 
pratica {&#5:,#4{# 2 (estens. ) raccolta di dati e documenti ri- 
guardanti un medesimo argomento (47 X% fFF 89) FRI. 
H: preparare un dossier sulla criminalità giovanile. E% —{} 
A XP 144 SE [n] RAHI PI ENC La 
+— A sin. incartamento B { estens. ) sin. documentazione. 

Parola francese derivata di dos ' dorso’, perché sul dorso della 
€ cartella era posta un'etichetta che ne specificava il contenuto. 


dosso [| dòs-so] s. m. 1 (lett. ) dorso, schiena 4f, FH 2 pic- 

cola altura /h A Hi 4 gobba della strada che impedisce ai veicoli 

la normale visibilità. HRPE E AJUE M E Et 

® Di dosso, dalle spalle, dal corpo AE L, AE L: levarsi di dosso un 
vestito BF ft; togliersi un peso di dosso, (fig. ) liberarsi di 
una grave preoccupazione. TERA, Mem 

4—> [ di strada) contr. cunetta. 

dotale | do-tà-le] agg. (dir. ) che riguarda la dote 4i hi ; t 

GEIN]: rendita dotale. Yt 

<—» contr. parafernale, estradotale. 

dotare | do-tà-re] v. tr. [io dòto ecc. | fornire di dote (anche 

fig.) ff RIS; BT: dotare una figlia TIRI: 

la natura lo ha dotato di un grande ingegno. #TKSTERT- I 

(MAR, 

<+—» sin. corredare, munire, equipaggiare contr. privare, eliminare, to- 

gliere. 

dotato [ do-tà-to] agg. fomito, provveduto HLA A9, A 

ft): una persona dotata di coraggio —V&#f FARAI (as 

sol. ) ricco di doti, di qualità ff RRHH, AFER): un atleta 

molto dotato. — PRE REME 4 bi 

<— A sin. munito, provvisto, equipaggiato contr. privo, sprovvisto, 

sfornito B { assal. ) sin. bravo, in gamba. 

dotazione [do-ta-zié-ne ] s. f complesso dei beni e dei mezzi 

finanziari assegnati per l'espletamento di attività o funzioni ( $ 

PBIS, {i . la dotazione di libri di una biblioteca. {WB 

-REEERE 


® Dotazione di bordo, l'insieme delle attrezzature di una nave o di un ae- 
reo. (FERBER ML) HERRE 

+ sin. rifomimento, corredo, equipaggiamento. 

dote [ dò-te] s. f. 1 il complesso di beni apportato dalla sposa 

all'atto del matrimonio, per contribuire all'economia familiare 

ik tt 2 (fig. ) qualità fisica o morale; pregio KR, KY: 

un uomo ricco di doti. A A EA 

+— (fig. ) sin. virtù, prerogativa, peculiarità, dono, facoltà. 

-dotto secondo elemento di parole composte, che significa 

‘conduttura, condotto” (acquedotto, metanodotto). (4 @ i] 

Spor ER ud”) 

dotto [ dòt-to] agg. che ha, dimostra grande cultura; colto, 

erudito 4525 [a]hR9, IE): essere dotto in archeologia WE # H 

J Miti; studi dotti REWI ® s.m. [ f. -a] persona 
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dotta WA O dottamente avv. 
<> agg. sin. sapiente, esperto, preparato, qualificato contr. ignoran- 
te, incolto è s.m. sin. sapiente, studioso, erudito. 


dotto” [ dét-to] s. m. (anat. ) condotto che permette il passag- 
gio di un liquido organico. $F, F 


dottorale [ dot-to-rà-le] agg. di dottore, da dottore W+- #7 
(iron. ) proprio di chi si atteggia a persona dotta $ iE #22 [A] 
MJ: aria, tono dottorale. &tH—MA1 FRETTA) 

4—> [iron ) sin. saccente, saputo ( spreg. ). 

dottorando | dot-to-ràn-do ] s. m. laureato che frequenta un 
corso di dottorato di ricerca. WFE 


dottorato | dot-to-rà-to] s. m. grado, titolo di dottore. WẸ 


® Dottorato di ricerca, titolo accademico che si consegue dopo la 
laurea. LEN 
dottore | dot-t6-re] s.m. |f. -essa] 1 titolo di chi ha conse- 
guito una laurea KYE; EE: dottore in medicina, in 
giurisprudenza &*F HAV ( RRF); EEE IA: k 
“| +-) 4 nel linguaggio corrente, il medico BEE, KR: chia- 
mare il dottore. Wi E Œ DIM. dottorino ACCR. dottorone 
PEGG. dottorucolo 2 (estens. ) persona dotta EMA, H 
E: parlare come un dottore. Wii oae Ai pe 
@ Dottore della Chiesa, titolo dato dalla Chiesa ad alcuni scrittori religiosi 
onorati per santità e dottrina. { HAAN M) TREENATA 
© Meglio un asino vivo che un dottore morto, non vale la pena di rovinar- 
si la salute con lo studio eccessivo. TREAT, tAE Hti 
PENSHRRR), 
dottrina [dot-trì-na] s.f. 1 insieme di cognizioni apprese con 
lo studio e approfondite organicamente; cultura, sapere 4 f7] , %1 
iH: un uomo di grande dottrina W F 2 l'insieme dei precetti 
o delle teorie di un movimento scientifico, filosofico, politico o 
religioso “Zi, JFR 3 il complesso dei principi della fede cristia- 
na ği, A H catechismo (E #49) (HZ). im 
parare la dottrina ©£-] (ALR Ah) (#FE[n]2£> 4 studio scien- 
tifico del diritto; l'insieme degli scritti che sono il risultato di 
tale studio. FWA EFAA E 
<> A sin. sapienza, scienza contr. ignoranza, insipienza {lett ) B 
sin. pensiero, teoria, concezione. 
dottrinale [ dot-tri-nà-le] agg. 1 che si riferisce a una dottrina 
FIX I: PI: i fondamento dottrinale di un'opera — 44E 
{Ei AAIE 2 che ha lo scopo di insegnare, di istruire 
ARJ: commento dottrinale Hykie 3 che ostenta dottrina 
THAP]: parlare con tono dottrinale. HERA M oO ihti 
<<» A [ di commento, esposizione ecc. ) sin. didattico, didascalico B 
| di tono, atteggiamento ecc.) sim. dottorale, accademico, saccente, 
saputo. 
dottrinario [dot-tri-nà-rio ] agg. che si attiene rigidamente ai 
principi teorici di una dottrina, di un'ideologia, senza tener con- 
to della realtà pratica. RMS) HAE N 
<— sin. dogmatico, rigido contr. aperto, antidogmatico. 
double-face [/dubl'fas/] agg. e s. m. invar. (fr. ) si dice di 
stoffa che non ha un vero rovescio, ma due diritti, ciascuno con 
un proprio disegno e colore (#44) XLII; FETA si m 
di abito rifinito all'interno come all'esterno, in modo da po 
essere indossato da entrambi i lati. (& fE) DI Wi iti FI: said 
FAIR 


«— sin. reversibile. 
E Voce francese che significa in senso proprio ‘ doppia faccia’. 


do ut des [/dout'des/] loc. sost. m. invar. (lat. ) formula di 
origine giuridica che si usa per dire che si fa un favore per 
riceverne un altro. FEHR, LA PRETI ARER 
Il significato della locuzione latina è propriamente 
affinché (ut) tu dia { des) '. 
dove [dé6-ve] avv. 1 in quale luogo IH! {iTAb; dove vai? 4 
EP ?: dimmi dove abiti FK, MA {EP 9; abita non so 
dove RAUEAMAEZE E E. 2 nel luogo in cui TEJE H!, resta 
dove sei IRR ERES, 3 il luogo in cui ---fR]Kh}7: ecco 
dove ci siamo incontrati XE HARRIE 7, 4 nel quale, 
nella quale, nei quali, nelle quali 7£---Hh}7f: il punto dove ero 
rimasto RIE RIML ; le regioni dove vissero {WA}; ht) Hb 


X ® sm. luogo #7: non so né il dove né il quando, nè il 


‘io do { do) 


luogo né il tempo. REAA REJ EA m [a], 
@ Di dove, di quale luogo HAWA: di dove sei? WERE? 
*+— avv. sin. ove | lett.) 4 s.m. sin. posto. 
dovere [do-vé-re] v. tr. [ pres. io dèvo o dèbbo, tu dèvi, 
egli dève, noi dobbiamo, voi dovete, essi dèvono o dèbbono; fut 
io dovrò ecc. ; pass. rem. io dovei o dovètti, tu dovesti ecc. ; 
congiunt. pres. io dèbba o dèva, noi dobbiàmo, voi dobbiàte . 
essi débbano o dévano; cond. pres. io dovrèi ecc. ; manca 
l'imperativo; le altre forme sono costituite regolarmente dal te- 
ma dov-. Come verbo indipendente, si coniuga con l’ausiliare 
avere] 1 avere l'obbligo WiZ, 1; devi pagare entro domani 
ii KITE; fare una cosa come si deve, per bene Wig [| 
CHANJ avere la necessità {| . dovetti partire RIZE 
I. # avere il bisogno $ % E. per sentirmi bene, nag 
dormire molto 2] DR SR 1A FIL 100 DEIRA H. / 
avere la convenienza #7#L$R: dovresti accettare il suo aiuto fi}: 
nizza. y avere deciso di fare qualcosa & EE {M 
E. dovevamo sposarci a settembre RA ESRI Grai 
if. 2 essere necessario \W!; deve piovere, altrimenti le piante 
seccheranno \& FEA T AMHR EF f. 4 essere inevita- 
bile, fatale >P] btt: la cosa doveva andare così FB] 
ÆU, 4 essere probabile, possibile NJ fig: oggi dovrebbe 
essere una bella giornata GRUfER_ AHH Te A 
sembrare, avere l'apparenza {El at dev'essere una persona A 
ita (AU FAE-DA MIRA. 3 essere debitore R, Rf: 
devo mille lire RK{W-T Esa il Monte Bianco deve il suo 
nome alle nevi da cui è ricoperto $h BHi% ( B 43 $ Hyr Li de 
bg) NA FRATERNA, 4 in forma passiva o 
pronominale, avere origine MZH- ATF: il guasto è dovu- 
to a un corto circuito WE Aah, 4 in frasi interroga- 
tive, esclamative, enfatiche o ipotetiche, può avere valore pleo- 
nastico( 5 perché XF], ERED AA, fi: ma perchè 
dovete sempre discutere? WATA A AE, 

Dovere è un verbo servile. | verbi servili | dovere, volere, potere, 

solere, sapere) sono verbi che si costruiscono con un altro verbo, 
gi modo infinito, per esprimere la particolare modalità dell'azione, cioè se 
si deve compierla, si può compierla, si sa compierla ecc. Dovere, come 
tutti gli altri verbi servili, nei tempi composti prende preferibilmente 
l'ausiliare richiesto dal verbo che esso regge. Si dirà dunque ho dovuto 
gridare | perche gridare richiede l'ausiliare avere) ma sono dovuto partire 
| perchè partire richiede l'ausiliare essere). 
dovere” s.m. obbligo a cui si è tenuti per soddisfare a una nor- 
ma morale o giuridica *.5,Hi{L: compiere il proprio dovere. 
TÀ HI X# 
© A dovere, per bene, come si deve. RE, RAS 
«— sin. compito, onere, incombenza, responsabilità, impegno contr. 
diritto. 
doveroso [ do-ve-ró-so ] agg. che è di dovere; dovuto; 
necessario WIZA, UEH]: un atto doveroso Z RRHJÍTS; è 
doveroso dirglielo iA HMW i rit, O doverosamente avv. 
per dovere. 
<<» sin. debito, obbligato contr. facoltativo, volontario. 
dovizia [ do- vi- -zia ] s. f. (lett. ) grande abbondanza, ric- 
chezza. £H,- 

4—> sin. era copia {/ett. ) contr. scarsità, penuria. 

dovizioso [ do-vi-zi6-s0] agg. (lett. ) 1 ricco, facoltoso $ 


fi 14, #54] 2 abbondante, copioso. fig, FIER 
*— A contr. povero, indigente B contr. scarso, insufficiente, esiguo. 


dovunque [do-vùn-que] avv. in qualunque luogo, dappertut- 
to AibA i, SAk: trovarsi dovunque P) 4k aJ LARE + 
cong. in qualunque luogo in cui Wip EBH, Giga. ri 
raggiungerò dovunque tu sia. Tier It patta 
*«— aw. sin. ovunque, in ogni dove. 

dovuto [do-vù-to] agg. che si deve E). il prezzo siero 
hi SE STI) fit #1 4 ( estens. ) conveniente, necessario if "i 
prendere le dovute precauzioni RIRE (o Bit ie + s. si 
ciò che si deve, ciò che spetta M1924, MIZ ik: pagare più 
del dovuto. gi TER 

*— agg. A sin. doveroso, obbligatorio B | estens. ) sin. opportuno, 
giusto, adeguato contr. inopportuno, sconveniente # s. m. sin. spet- 
tanza. 

down [/'daun/] agg. e s.m. invar. (med. ) affetto da mon- 
golismo; mongoloide. AT RESSE RICA E 


dozzina | doz-3ì-na ) s. f insieme di dodici elementi dello 
stesso tipo —{T, |: <Ñ: una dozzina di fazzoletti. —-j] FWh 
dozzinale [ doz-zi-nà-le] agg. che ha poco pregio; ordinario, 
grossolano. {if ft; — Bri, #71 #9 

<-> sin. comune, mediocre, scadente, rozzo contr. fine, raffinato, 
pregiato. 


dracena | dra-cè-na] s.f. (bor. ) genere di piante tropicali di 
grandi dimensioni, dalla cui corteccia si estrae una resina rossa 
usata nella preparazione di vernici. Jẹ mA 


dracma + dramma?. 


draconiano [dra-co-nià-no] agg. (lett. ) molto severo |-4} 


(IF): un provvedimento draconiano. +4r PED Hte 
<> sin. rigido, rigoroso, duro, tassativo, perentorio contr. mite. 


draga [drà-ga] s. f macchina scavatrice per asportare sabbia, 

ghiaia o altro da un fondo subacqueo. £#*JHW}, Hi} yl 

dragaggio [ dra-gàg-gio ] s. m. operazione del dragare; scavo 

fatto con una draga. EE, fi È 

dragamine | dra-ga-mì-ne ] s. m. invar. piccola nave da guer- 

ra attrezzata per disattivare o far brillare le mine subacquee. {| 
e 

AH 

dragare [ dra-gà-re | v. tr. [ io dràgo, tu dràghi ecc. | scavare 

il fondo del mare, di un fiume ecc. per mezzo di una draga. fi 

iE HE) 

drago [drà-go] s.m. | pl. -ghi] 1 mostro favoloso immagi- 

nato come un enorme rettile alato vomitante fuoco dalle fauci Jẹ 

2 (fam. ) persona che possiede qualità eccezionali in qualcosa 
AEREI) AIRRA: in matematica è un drago. {th 

ACERA 

“> A sin. dragone B | fam. ) sin. asso, mostro. 

+ l| termine greco a cui la parola risale è drakén -ontos, probabil- 
€ mente derivato di dérkesthai ' guardare', perché si credeva che 
questo mostro paralizzasse con lo sguardo. 

DI Mentre in Occidente l'immagine del drago è spesso associata alla 

brutalità, all'animalità selvaggia o al demonio, in Estremo Oriente, 
essendo il drago ritenuto capace di produrre l'elisir della mortalità, è in 
genere considerata simbolo di fortuna. 


dragoncello | dra-gon-cèl-lo ] s.m. (bot. ) pianta erbacea aro- 
matica, con fiori raccolti in pannocchie, usata in cucina e in 
profumeria. Jẹ i 

dragone | dra-g ò-ne ] s. m. 1 mostro favoloso; drago p 2 
soldato di una specialità della cavalleria. (IH tt ft) Veio, M 
ta Ir 


nin | dràm-ma ] s. m. { pl. -mi] 1 qualsiasi componi- 
mento in prosa o in versi destinato alla rappresentazione scenica. 
ki] ACCR. drammone 2 componimento teatrale moderno di 
tono serio, spesso doloroso AE fEth): i drammi di Pirandel- 
lo (ARARIPE) Ke fee RE (AE) 3 (estens. ) vi- 
n) situazione triste e dolorosa ( anche in usi iperbolici) JK 
BESE: dramma coniugale REL y5 p WAE W]: circolare 
nelle ore di punta è un dramma. 1526064 1944 ZF E R 
HITITE) APE SALINA, 
® Dramma musicale, melodramma. $ | 
Dramma sacro, di argomento religioso. ®# 
+—> A anig. commedia, tragedia, farsa B ( estens. ) sin. tragedia, di- 
sgrazia, sciagura. 
Dalla metà del sec. XVIII e soprattutto nel sec. XIX, per dramma si 
intende un lavoro teatrale in cui vengono dibattuti problemi sociali 
0 esistenziali attraverso personaggi comuni, non più ‘eroici’. 
dramma’, o dracma, s.f. 1 moneta d’argento della Grecia 
antica Ar ni 4 ( ULI ) # unità monetaria della Grecia 
moderna {br si '5( AURA br MALA) 2 antica misura di pe- 
so, corrispondente all'ottava parte di un'oncia. #]°%%( irit ik 
fu HEF 1/8 tr) 
drammaticità | dram-ma-ti-ci-tà ] s. f l'essere drammatico. 
ERETTE ( RAEE) ASIA 
<>A [di una situazione) sin. gravità, pericolosità B { di un'opera 
d'arte) sin. pathos, tensione, intensità, dramma. 
drammatico | dram-mà-ti-co ] agg. [pl. m. -ci] 1 proprio 
del dramma, relativo ai drammi XH] H}: arte drammatica ARIA 
ZA che scrive, rappresenta drammi ©{{XRBIfE Lf: da 


dribblare 481 





XK [il I): autore drammatico ki {E # 2 (estens. ) che ha 

l'intensità emotiva di un dramma X% Ñ| tt]; situazione dram- 

matica HEME D drammaticamente avv. 

@ Compagnia drammatica, compagnia teatrale. BIE 

+» A sin. teatrale B | estens. ) sin. tragico, doloroso, spaventoso 

contr. allegro. comico, brillante. 

drammatizzare [ dram-ma-tiz-3à-re] v. tr. 1 ridurre in forma 

di dramma, rendere adatto alla rappresentazione teatrale }{!--- Rr 

SaR Ax. drammatizzare un racconto ERI faM Ea RA 

2 (estens. ) esagerare gli aspetti negativi di qualcosa ( anche as- 

sol.) F KRK, It 5% OHRA): drammatizzare una situa- 

zione $ KESANA K :; non drammatizziamo! R{]AE vt 

SITE Aep PE T EB fy — 167! 

<> (estens. ) sin. ingigantire contr. ridimensionare, minimizzare. 

drammatizzazione [ dram-ma-tiz-3za-zi6-ne ] s. f. il dram- 

matizzare, l'essere drammatizzato. Ri Sa RR 3E EE, 

drammaturgia { dram-ma-tur-gì-a ] s. f. arte di comporre 

ETA WEER; RUER genere, letteratura drammatica. 
Ml 

drammaturgico | dram-ma-tùr-gi-co] agg. [pl. m. -ci] che 

concerne la drammaturgia. WA ARA; RE EROI 

drammaturgo | dram-ma-tùr-go ] s. m. [f. -a; pl.m. -ghi ] 

scrittore di drammi. HJER 

<— specif. commediografo, tragediografo. 

drappeggiare [ drap-peg-già-re] v. tr. [io drappéggio ecc. ] 

l disporre un tessuto, una veste in modo che cada con pieghe 

armoniose ed eleganti ( LAJTHI EER HER H) te L,& 

HETE- E 2 ornare con drappeggi (ETRA AITE Rf!) 

Mi: drappeggiare un altare. ( FELET RE R fti R Hefe En H ) e tii 
JA 

drappeggio [drap-pég-gio] s. m. gruppo di pieghe o in- 

crespature fatte per ornamento in un abito. ( HLS Wiw IIRI) 

PRAIA RIAH 

<«- sin. panneggio. 

drappello | drap-pèl-lo | s. m. gruppetto di soldati incaricato 

di un compito specifico — |A ( +) # ( estens. ) piccolo 

gruppo di persone —HFA,--tkKA: un drappello di turisti. — 

{PE ic dif #7 

*+— A sin. squadra, piotone B sin. gruppo. 

drapperia [ drap-pe-rì-a] s. f insieme di drappi, di stoffe "e 

rea magazzino di drappi e di tessuti in genere. MẸ Si #4 

Bit 

drappo [dràp-po ] s. m. tessuto di notevole pregio e finezza 

usato per abiti di lusso, paramenti, tendaggi. WER JIE 

drastico [ drà-sti-co] agg. [pl. m. -ci] che agisce energica- 

mente, con rapidità ed efficacia $f Hf9, FW]; oh, A 

0). rimedi drastici }Jj (Rif) 4 & 4? O drastica- 

mente avv. 

4» sin. risolutivo, duro, severo, ferreo, perentorio contr. blando, 

mite, leggero, moderato. 

drenaggio | dre-nàg-gio] s. m. 1 (ing. ) metodo di prosciu- 

gamento dei terreni mediante scolo delle acque HFK, Ùt 7k 2 

(med. ) eliminazione di secrezioni da una cavità naturale o di 

origine patologica. FW, 5|}i 

® Drenaggio fiscale, ( fin.) aumento del prelievo tributario su un reddi- 
to, dovuto ai meccanismi dell'inflazione. (RARERERoE Es 
AI) SAVANA, BARKER 

drenare [ dre-nà-re ] v. tr [io drèno ecc. | effettuare un 

drenaggio. HF7kK,tk; FER, siii 

<—» sin. bonificare. 

dressage |/dres'saz/) s. m. invar. (fr. ) 1 gara di equitazio- 

ne che prevede l'esecuzione di particolari figure d'alta scuola 

(HR) HP 2 addestramento di cavalli e cani. 15, 36 $ 

YI ER 

driade [drì-a-de] s.f. 1 nella mitologia classica, ninfa abita- 

trice dei boschi ( rr HERPE h9)AMp{l& 2 (bot. ) pianta er- 

bacea perenne, con piccoli fiori bianchi. {lr& 

dribblare [ drib-blà-re ] v. tr. [ io dribblo ecc. ] 1 nel gioco 

del calcio, scartare ( (EER) sr, WERA: dribblare un 

avversario WERL BAH 2 (fig. ) eludere, evitare HERF ; 
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t.: dribblare una difficoltà. HE A%E 

*— A sin. smarcarsi B | fig.) sin. schivare, scansare contr. affron- 

tare. 

dribbling [/'dribbling/] s. m. invar. (ingl) il dribblare. 

(EER) REBIT, AERA 

drink [/drigk/ ] s. m. invar. (ingl. ) bevanda alcolica ji, & 

WH: offrire, prendere un drink IMI: RIZ (estens. ) 

festicciola durante la quale si servono alcolici /h WA : invita- 

re gli amici a un drink. $i X4h- Wi 

+— [ estens. ) sin. festa, ricevimento, cocktail. 

dritta [drit-ta] s.f. 1 (non com. ) la mano destra, la parte de- 

stra AF; fW]: voltare a dritta Wi ¥Ẹ 2 (mar. ) il lato destro 

di un'imbarcazione, guardando verso prua; tribordo ( HJ) € 

fé 3 (gere. ) informazione riservata; spiata. WHE TAR; 

@ A dritta e a manca, a destra e a sinistra DX; (fig. ) dappertutto, 
in tutte le direzioni. &4h, 54t 

+*+— A (non com.) sin. destra contr. sinistra, manca, mancina B 

| mar.) sin. tribordo contr. babordo C ( gerg. ) sin. soffiata. 


dritto [ drit-to], o diritto, agg. 1 che procede secondo una 
linea retta HJ, E HM): strada dritta & HM) / verticale, 
ritto Hw, Eh.: un palo piantato dritto & HR 4 che 
non piega né da una parte né dall'altra -5 {H -A Æ]: gambe 
dritte EH) XLA8 in posizione eretta $E oy H9, E HM: stai 
dritto {RY} Á T ! 2 destro (si contrappone a manco) ih): ma- 
no dritta $i F 3 (fam. ) furbo, scaltro HLR HJ; XA): gente 
dritta WR AIRA) A ® avv. in modo dritto É HH; 
Eb: devi scrivere più dritto MH FEGHT,.#%s.m. 1la 
parte davanti di qualcosa jF {i : il dritto della stoffa 4544) JE mi 
2 nel tennis, colpo dato alla palla frontalmente ( PA&KRf) JE Mi 
i E 3 nel lavoro a maglia, uno dei due punti fondamentali ( $i 
£ I) PF 4 (mar. ) ciascuno degli elementi verticali che chiu- 
dono lo scafo alle sue estremità ( fi&f&f) fit, AHE: dritto di 
prora, di poppa fi} ;fiRt: 5 [f. -a] (fam. ) persona furba, 
che riesce a ottenere quanto vuole HLR AIA PERTHI A: fare il 
dritto. JFEHR; HAMER ACCR. drittone PEGG. drittac- 
CIG, 
@ Andare dritto, senza fare soste o deviazioni. {&É {tft 

Il dritto e il rovescio di una medaglia, { fig. ) gli aspetti positivi e nega- 

tivi di una situazione. EMP ERRATE 

Rigare, filare dritto, ( fig.) comportarsi bene. Fe antti E 

Tirare dritto per la propria strada, ( fig. ) agire senza curarsi del giudi- 

zio altrui. (RERANMWIEI\RACABZIE 
<>» agg. A sin. retto, rettilineo. ritto contr. curvo, storto, obliquo B 
| fam. ) sin. astuto contr. ingenuo, sprovveduto # s. m. A contr. rove- 
scio B ( fam. ) sin. furbacchione, volpe contr. ingenuo, fesso { pop. ). 
drive [/'"draiv/] s. m. invar. (ingl. ) (inform. ) unità di un 
sistema di elaborazione in cui si alloggia un supporto di memo- 
ria di massa. ( REA) Ia 
drive-in [/drai'vin/] s. m. invar. (ingl. ) esercizio pubblico 
all'aperto (cinema, ristorante), organizzato in modo che i cli- 
enti possano accedervi con il proprio autoveicolo e usufruire dei 
servizi offerti senza scendere. (MX xl F # BN a 44 EE y 
M) “i PE" SETH (BRA TARA) 
driver [/'draiver/] s. m. invar. (ingl. ) 1 il guidatore che 
conduce il cavallo nelle corse al trotto (#4 )jt 4/35 
fai 2 (inform. ) programma che consente all’unità centrale 

di connettersi con una periferica ( stampante, scanner, lettore di 
cd-rom ecc. ) PRRI SRR A (FTP, HHR, H 
AREF M G) AE ERI 
drizza [driz-za] s. f. (mar. ) cavo che serve ad alzare pen- 
noni, antenne e vele. PER, HER 
drizzare [driz-zà-re] v. tr. 1 mettere dritto, far tomare dritto 
E-A A, {Fi È 2 indirizzare, rivolgere {£ -$$ jū]: drizzare 
lo sguardo # AXXE[0]--- 3 mettere in posizione verticale; eri- 
gere "S ar: drizzare una scala HT 'ZKX + drizzarsi v. 
rifl. o intr. pron. levarsi, alzarsi; rizzarsi Yi: drizzarsi in 
piedi. Vira 
© Drizzare le orecchie, ( fig.) prestare attenzione. SEHA (T0 ] 
<— v. tr. A sin. addrizzare contr. piegare, curvare B sin. dirigere 
contr. distogliere, stornare C sin. rizzare, innalzare, costruire contr. 
abbattere, demolire & v. rifl. o intr. pron. sin. sollevarsi contr. stender- 
si, coricarsi, sdraiarsi. 





droga [ drò-ga] s. f. 1 sostanza vegetale secca usata per aro- 
matizzare le vivande (p. e. pepe, cannella) (EINIR mf) # 
XI} (Qnm KE) 2 (farm. ) sostanza di origine naturale 
con azione terapeutica KM#5 4 sostanza naturale o sintetica con 
proprietà stupefacenti, allucinogene o eccitanti ( W JE SS] ) 
Ben: il traffico della droga W ia HAEE E iL; droghe pesanti 
(p.e. l'eroina, la cocaina) TA wii A aT F 
# ) ; droghe leggere (p. e. l'hashish, la marijuana ) raid, A 
HI IRR RE CANA IRE REI ATE A) 3 (estens. ) 
tossicodipendenza I fi: la piaga della droga Wi SANI * 
# (fig. ) cosa a cui non si riesce a rinunciare #8: la televisione 
è la sua droga. fb I SR. 

<— A sin. spezia, aroma B sin. stupefacente specif. allucinogeno, 
acido, eroina, cocaina, hashish, marijuana anlg. ipnotico, narcotico C 
{ fig. ) sin. vizio. 

drogaggio [ dro-gàg-gio ] s. m. 1 assunzione o somministra- 
zione di droghe in ambito sportivo ({&ff zz} ft #4) {ERAD 
{tif 2 (fis. ) aggiunta di impurezze a un semiconduttore per al- 
terame le caratteristiche di conducibilità elettrica 44 Ji H) H2 A 2 
ME IO PEZZI FAR 3 (chim. ) aggiunta di impurezze 
a un catalizzatore per alterame le proprietà. 4t/Wif948 A FECE 
Ai ate 

drogare | dro-gà-re] v. tr. [io drògo, tu dròghi ecc. |] 1 som- 
ministrare droghe (is 4h BIS )HEM7#A: drogare un ca- 
vallo, un atleta $ Ges A RN fr 2 (fig. ) eccitare; stor- 
dire fi fr. la musica lo droga &fF{LXfir. # drogarsi 
v. rifl. fare uso di droga. If 

<-> v. rifl. sin. (gerg. ) farsi, bucarsi. 

drogato [dro-gà-to] agg. e s.m. [f. -a] che/chi fa abitual- 
mente uso di droga; tossicodipendente. MR); A 

4—> sin. tossicomane. 

drogheria | dro-ghe-rì-a ] s. f negozio in cui si vendono al 
minuto spezie, generi alimentan e altri prodotti di uso domesti- 
co. Ainas bint 

droghiere [ dro-ghiè-re] s.m. [f. -a] esercente di una dro- 
gheria. Rim Ag be A 

dromedario [ dro-me-dà-rio ] s. m. animale simile al cammel- 


lo, ma con una sola gobba. ikg prige 


-dromo secondo elemento di parole sese. che significa 
‘luogo dove si effettua la corsa’ ( autodromo). (fi _ i 
St den" Herat” ) 
drop shot [/'dropfot/] loc. sost. m. invar. (ingl. ) nel ten- 
nis, colpo smorzato che invia la palla appena oltre la rete. ( P9 
ERF ) vr RHEER , RI UR 

Il significato della locuzione inglese è propriamente ‘colpo ( shot) a 
€ ricaduta spiovente { drop) '. 
drudo [drù-do] s. m. [f. 
(oggi spreg. ). WR 
drugstore [/'dragstor/] s. m. invar. (ingl. ) 
vende articoli da regalo assai vari. 4t] 

Voce dell'inglese d'America che significa propriamente ' negozio 

{ store) di farmaci ( drug) ', perché negli Stati Uniti negozi di que- 
sto tipo vendono anche prodotti medicinali. 
druida [drù-i-da], o druido, s.m. [ pl. -di|] sacerdote delle 
antiche popolazioni celtiche. {8 f fF F (ti ACILAR PFA P A 
At) 
drupa [dm-pa] s.f. (bot. ) varietà di frutto con la parte ester- 
na sottile, la media camosa e l’interna legnosa (p. e. l'oliva, la 


a BR (ARR HETE) 
€ La parola deriva dal latino drūpa{ m) ‘oliva ben matura”. 


-a | (lett. ) amante, innamorato 


emporio che 


druso [drù-fo] s. m. [f. -a] appartenente a una minoranza 
etnica di religione islamica stanziata in Sina, Libano e Israele. 
(JE FRA FERMA FL IX 89) EE E BIBI 
dry [/'drai/] agg. invar. (ingl. ) secco, detto di vini 0 liquo- 
ri. ( MIEI RFU) THE ( RARE) AI 

+— sin. asciutto contr. dolce, amabile. 

duale [du-à-le] agg. e s.m. (ling. ) si dice di numero gram- 
maticale, diverso dal singolare e dal plurale, per indicare due 
persone; ricorre in alcune lingue (p. e. sanscrito, greco anti- 


co). ILEMI CC DE] ( BRAGA) (RA AE) 
dualismo [ du-a-lì-fmo ] s. m. 1 il coesistere, in un sistema 
filosofico o religioso, di due elementi o di due principi fonda- 
mentali, anche contrastanti (p. e. bene e male, spirito e mate- 
ria) REPE, ut 2 (fig. ) antagonismo. X{{rtk 

4— A [filos. ) contr. monismo B (fig. ) sin. opposizione, contrasto. 
dualistico [du-a-lì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] caratterizzato da 
dualismo Bitti), att): teoria dualistica. -Jci 


dualita [ du-a-li-tà ] s. f qualità di ciò che è dualistico. P E 
HE, ZJE 
«— sin. duplicità contr, unicità. 
dubbio [ dùb-bio | agg. 1 che non è possibile definire o con- 
fermare con precisione; incerto, insicuro AAA ERS , IHR: 
risultato dubbio XU; una notizia dubbia A~ tfh jE R 
i A: frase dubbia, di significato non chiaro FEAR] 
2 che dà adito a sospetti, diffidenze, riserve TJ RERS , 4 AM EE 
(}): una persona di dubbia moralità —ASÉTEmJIK4 A PREI 
A #4 s.m 1 condizione di incertezza della mente o della 
volontà; perplessità fù RA th, RE. lasciare, rimanere nel 
dubbio AA H; essere in dubbio su qualcosa, se fare qualco- 
sa TRE AGE 2 timore, sospetto REIE, SEL: ho il 
dubbio che non abbia detto la verità FRERE A ALI, 3 
questione oscura, incerta, controversa RE, SEP]: chiarire un 
dubbio. RE BE 
® Essere in dubbio, detto di cosa, essere in pericolo, lasciare luogo a 
incertezze ARE W ELNA. la riuscita dell'impresa è in dubbio. 
HEADS ARLEN o 
Mettere in dubbio, manifestare la propria incertezza intorno a qualco- 
sa. RIME 
Non c'è dubbio, è fuor di dubbio, è certo, è sicuro. #X#ija] 
Senza dubbio, senza alcun dubbio, senza ombra di dubbio, Sicura- 
mente. $ Etb, AH 
+» agg. A sin, ambiguo, equivoco, controverso, discutibile, proble- 
matico contr. certo, chiaro, sicuro, indiscutibile B sin. equivoco, 
sospetto + s. m. A sin, incertezza, esitazione, titubanza, indecisione, 
rresolutezza contr. certezza, sicurezza, decisione, nisolutezza B sin. 
sospetto contr. sicurezza, certezza C sin. dilemma, quesito. 


dubbioso [ dub-bié-so] agg. 1 che è in dubbio; esitante, in- 

certo RR) EF i: animo dubbioso WA LARA 2 che 

pra dubbio {{&Éff]: sguardo dubbioso REEMASE + s. m. 
f. -a] persona piena di dubbi EFES REM A: un eterno dub- 

bioso RAEE) A O dubbiosamente avv. 

<+— sin. irresoluto, perplesso, titubante, indeciso, tentennante contr. 

sicuro, deciso, determinato, risoluto. 


dubitare [ du-bi-tà-re] v. intr. [ io dùbito ecc. ; aus. avere ] 1 
essere in dubbio {LIX , E: dubito se andare o restare ifft 
CIRIE AE. 4 mettere in dubbio IRERE: dubitare del- 
la buona fede di qualcuno XUE ARTE ARIAEE 2 non ritene- 
re possibile o probabile A-4Hfffif#l&: dubito che possa arrivare 
in tempo RAMTE (O (PRI) FERIE, 3 temere, aver paura 
Hb, H: non dubitare, ti restituirò tutto WR YJHELG , RAH 
MARARA RAI 4 diffidare PHIR, ASSET: dubitare 
delle proprie forze. PRACHEE 
+—> A sin. esitare, titubare, tentennare B sin. 
i lelt.) C sin. sospettare contr. fidarsi, confidare, 
dubitativo [ du-bi-ta-ti-vo] agg. che esprime dubbio ¥Ẹ fi] f) : 
avverbio dubitativo SEM Ain O dubitativamente avv. 
duca [ dù-ca] s.m. [ pl. -chi] titolo che nella gerarchia nobilia- 
re precede quello di marchese e segue quello di principe 45 RAI 
ff chi detiene tale titolo. 4 

La parola si riconnette, attraverso il greco bizantino d0uka * gover- 
€ natore', al latino classico dUx ducis "condottiero, guida’. 
ducale [ du-cà-le | agg. 1 del duca AIN: stemma ducale 4% 
(IAA 2 del doge (APEAREN AE) AA: palaz- 
zo ducale. WEN 
ducato'[du-cà-to | s.m. 1 titolo di duca 4x&}{f]3-fff 2 territo- 
rio soggetto al dominio di un duca. 4) E $i it 
ducato’ s. m. moneta d’oro o d’argento di vario valore a se- 
conda delle epoche e degli stati che la coniarono. E EFF IAH} 
(ERKdNià e Riace RR) 
duce [dù-ce] s.m. 1 (lerm. ) guida; capo, condottiero }{ Wil, 


temere, paventare 


SIR] 2 titolo dato a B. Mussolini (1883 — 1945) come capo del 
fascismo JC Ë (E ATRIA SEE AIA) A (es 
tens. ) persona che tende a comportarsi molto autoritariamente. 
ERRE) A DIM. ducetto. 

duchessa [ du-chés-sa ] s. f 1 donna investita del titolo du- 
cale LE A 2 moglie, figlia di un duca. ARARA; 4 BH 
TJIL, A RHE 

due [dù-e] agg. num. card. 1 numero naturale che corrisponde 
a una unità più uno | , PA 2 con valore indeterminato, per indi- 
care una piccola quantità JLA, Dif: devo dirti due parole, de- 
vo parlarti brevemente IR44xXf{r i JLA]}i; fare due passi, una 
breve passeggiata HP; è a due passi, vicinissimo &{#4B}K; 
fare due chiacchiere, conversare un po', familiarmente. WK 
duecentesco | du-e-cen-tè-sco ] agg. | pl. m. -schi] del Due- 
cento, del sec. XIMI 13 High]: i poeti duecenteschi. 13 ttig 
yiA 

duecento [ du-e-cèn-to] agg. num. card. invar. numero natu- 
rale che corrisponde a due volte cento unità < H ® s.m. il 
Duecento, il sec. XI. 13 {tt 


duellante | du-el-làn-te ] s. m. e f chi combatte in duello. }& 


+ 
<— sin. duellatore | lett. |). 

duellare { du-el-là-re] v. intr. [io duèllo ecc. ; aus. avere | 
fare un duello. { ##fT) BL 

*— gener. battersi, combattere, affrontarsi. 
duellatore [ du-el-la-t6-re ] s. m. [f. 
partecipa a un duello; duellante. -44-4 


duello [du-èl-lo] s. m. 1 combattimento tra due contendenti, 
ad armi pari, secondo le norme cavalleresche f; sfidare a 
duello HB +; battersi in duello tfr} 2 (fig. ) gara, 
lotta, contesa accanita PW, Uff. duello verbale. [E 
SI 
@ Duello all'ultimo sangue, che prosegue fino alla morte di uno dei duel- 

lanti. BRER 
<— A sin. sfida, singolar tenzone ( scherz. } B ( fig.) sin. contrasto, 
disputa. 

ro Il latino la parola duéllu| m) era una forma arcaica di béllum ' guer- 
€ ra', poi accostata a dŭo ‘due’ e quindi interpretata nel latino me- 
dievale come ' battaglia, scontro di due’. 
duemila [ du-e-mì-la] agg. num. card. invar. numero naturale 
che corrisponde a due volte mille unità — P + s. m. invar. il 
secolo XXI. 21 tHg 
duepezzi [ du-e-pèz-zi ], o due pezzi, s. m. invar. 1 costume 
da bagno per donna, formato da reggiseno e mutandine; bikini 
(tri) = ik 4 2 vestito da donna composto di gonna e 
giacca. URINE HIT LR) 
<— A sin. bikini B anlg. tailleur, spezzato. 
duetto [ du-ét-to] s. m. (mus. ) composizione vocale o stru- 
mentale a due parti. TIR; -EZ 
4 sin. duo. 
dumping [/'damping/] s. m. invar. (ingl. ; econ. ) vendita 
all’estero di merci a prezzi inferiori a quelli praticati sul mercato 
interno o addirittura sotto costo, al fine di conquistare un merca- 
to straniero. Më frii (HK) 
E Voce inglese derivata di to dump, propriamente ‘ buttare giù’. 


-trice | ( lett.) chi 


duna [dù-na] s. f. rilievo sabbioso instabile formatosi a opera 
del vento su spiagge o deserti. ( RK: AR)tb E, t F. 

dunque [ dùn-que] cong. 1 quindi, perciò (con valore con- 
clusivo) Ir, Fk: hai sbagliato, dunque paghi RELI S T 
Mik]. 2 usato come rafforzativo in interrogazioni, esclama- 
zioni, esortazioni ( AJ F JEI T, Ra SE paR): ma 
perché dunque non ti decidi? HEER T 1B iE A tE E E: su 
dunque, andiamo k, RETE! #4 dunque?, si dice per sol- 
lecitare qualcuno a fare o a dire qualcosa ( ÆR WETE A WO 
FAHRE) AIBA , PRE Ee kut) I! 3 usato per conclude- 
re, riprendere o cominciare un discorso ( TH at RI 
Mit Hi) UE, HW. dicevamo dunque che ... IR, RIRIA 
; dunque, dovete sapere che... BARANZATE: # s. 
m. invar. la conclusione, il momento decisivo di una questione 


Ha; KEETA]: venire, essere al dunque. iRENIERI, HA) SE 
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Jet fi) si 
+ cong. A sin. pertanto, di conseguenza, ebbene B sin. allora # s. 
m. sin. nocciolo, sostanza. 
duo [dù-0] s. m. invar. 1 (mus. ) duetto ENH: #2 
coppia di artisti che si esibiscono insieme ( MA #3) —xtik 
514 (estens. ) coppia di persone che stanno sempre insieme. 
BIVNERCA RIA 
duo- primo elemento di parole composte, che significa * due ' 
( duodecimo, duopolio). (H6 i] EE, KR") 
duodecimo | du-o-dè-ci-mo ] agg. 
dodicesimo. 55 t3 
duodenale {du-o-de-nà-le] agg. del duodeno + HM: 
ulcera duodenale. t44 ittia 
duodenite [ duo-de-nì-te |] s. f (med. ) infiammazione del 
duodeno. | {fia 
duodeno [ du-o-dè-no | s. m. 
dell'intestino tenue. + —{f]JW 
duomo | duò-mo ] s. m. la chiesa più importante di una città. 
(— ERT R) ERGE 
<— anlg. cattedrale. 
La parola trae origine dalla locuzione medievale domu( m) ( episco- 
pi) ‘casa (del vescovo)". 

duopolio [ du-o-pò-lio] s. m. (econ. ) situazione di mercato 
caratterizzata dalla presenza di due soli venditori di un determi- 
nato bene o servizio. WR fi Eri bo h ri] AE 
duplex [ dù-plex ] s. m. invar. tipo di impianto telefonico urba- 
no per cui due utenti vicini vengono collegati alla centrale tele- 
fonica con un’unica linea. IKTE bi (JE REFER 
RIPARA -ABIR) 
+— contr. simplex, singolo. 
duplicabile | du-pli-ca-bì-le | agg. che può essere duplicato, 
riprodotto n ili]: un file è duplicabile. ATE Minà StF 
duplicare [du-pli-cà-re] v. tr. [io dùplico, tu dùplichi ecc. | 
I (non com. ) raddoppiare ft nf, ft RU: duplicare il gua- 
dagno Hik AHi hif 2 riprodurre in una o più copie; fare un 
duplicato 4 fil, EN. duplicare un documento. A EN— tr StF 
<— A (non com. | contr. dimezzare B sin. copiare. fotocopiare. 
duplicato [du-pli-cà-to] agg. (non com. ) raddoppiato Hië 
AJALI ® s. m. copia di un documento che sostituisce 
l'originale distrutto o smarrito, con identico valore giuridico ji] 
Æ hff: richiedere un duplicato R HHEH A / ( estens. ) 
copia, doppione in genere. $ fil th 
<-> s.m. { estens. | sin. copia, facsimile, riproduzione. fotocopia com 
tr. originale. 
duplicatore [ du-pli-ca-tò-re ] s. m. apparecchio per la 
riproduzione di copie da un testo originale. & ENH 
© Duplicatore di frequenza, (elettr. ) moltiplicatore di frequenza che for- 

nisce in uscita una oscillazione di frequenza doppia di quella di ingres- 

so. fai 
duplicazione [ du-pli-ca-zi6-ne ] s. f. il duplicare, l'essere 
duplicato $% f], SE; duplicazione di un documento. $ EN Lf} 
4— sin. raddoppiamento, raddoppio; copia, riproduzione. fotocopia. 
duplice [ dù-pli-ce ] agg. che si compone di due parti, anche 
non uguali; doppio WUA HJ, XX FC): um documento in duplice 
copia. — API 
4—> contr. unico, singolo. 
duplicità [du-pli-ci-tà] s. f. l'essere duplice. PHIEfE, IE 
duracino [ du-rà-ci-no] agg. si dice di una varietà di pesche e 
di ciliegie, che ha polpa soda e molto aderente al nocciolo. ( #É 
FARE) ERA 
duralluminio” [ du-ral-lu-mì-nio] s. m. lega metallica leg- 
gera e molto resistente costituita da alluminio, rame, magnesio, 
manganese e silicio. (ti CH HIM) FEAR, GERI) 
duramadre [ du-ra-mà-dre ], o dura madre, s. f. (anat. ) 
la più esterna delle tre meningi, costituita da una membrana fi- 
brosa molto resistente. ffiri(#f)K 
durame [du-rà-me |] s. m. la parte interna del legno degli al- 
beri, più compatta e più scura della parte esterna ( chiamata al- 
burno). (ATI) Lt 


( lett. ) 


num. ord. 


( anat. ) il primo tratto 


durante [ du-ràn-te] agg. solo nella loc. vita natura! durante 
{E--H#:t}! @ prep. mentre dura o durava; nel corso di 7E--- W] 
[a]: durante la discesa, le vacanze. {E FÉ iP (RIE FP 
BIT) (EB: 
® Vita natural durante, per tutta la vita. #£—-&# 
durare {du-rà-re] v. intr. [ aus. essere o avere ] 1 continuare 
per un certo tempo; protrarsi nel tempo f&î , {{ SÈ. una storia 
che dura da anni ES f WFAA 2 mantenersi, resistere i. 
A WA; una stoffa che dura molto. WS 
© Ogni bel gioco dura poco, non è di buon gusto prolungare troppo unc 

scherzo. Rin KARA 
<— A sin. perdurare contr. cessare, finire B sin. conservarsi. 
durata [du-rà-ta] s. f. il durare; il tempo che dura o è durato 
KSENIA]: la durata di uno spettacolo. iih FFE [a] 
® Di lunga durata, che dura a lungo. 354E1R Kt 
+— sin. tempo, corso. 
durativo | du-ra-tì-vo ] agg. ( gramm. ) che si riferisce a 
un'azione considerata nel suo svolgersi continuato, senza indica- 
zione di inizio o di fine. ( &Jiù]) RFSErEAY 
duraturo | du-ra-tù-ro ] agg. che dura; destinato a durare {j 
A W): fama duratura. FFA ft) Pi BE 
<— sin. stabile, durevole, continuo, costante, persistente contr. tran 
sitorio, temporaneo, passeggero, provvisorio: (/ett ) caduco. 
durevole [| du-ré-vo-le] agg. che può durare a lungo; duratu- 
ro 4A): pace durevole. FFA WAVE 
durevolezza | du-re-vo-léz-za] s. f l'essere durevole, con 
riferimento a materiali che non si deteriorano facilmente. fF %7. 
(FE) APE) 
durezza [ du-réz-za ] s. f. 1 qualità di ciò che è duro fi If 
# (tecn. ) resistenza di un materiale solido alla scalfittura. 
all'abrasione e alla penetrazione "#[#] 2 (chim. ) la quantità di 
sali di calcio e magnesio presenti nell'acqua (KME) HE 3 (fig. | 
asprezza, rigidezza *£ if , JJF: trattare qualcuno con durezza 
FASEN.: durezza di cuore. abili, {1 
<— A sin. consistenza, solidità, robustezza contr. mollezza, tenerez 
za, fragilità B (fig.) sin. rigidità, severità, inflessibilità, insensibilità. 
crudeltà contr. amabilità, tenerezza, dolcezza, sensibilità. 
duro [dù-ro] agg. 1 solido, compatto e resistente 1% 4# H9, 4 
HJ: un frutto ancora duro RAA URIE RSL. letto duro WE LA 
# (tecn. ) che ha la qualità della durezza ( Mi it ) BEH): il dia- 
mante è il più duro dei minerali W41 ié Mb EHI i- 2 
( fig. ) resistente, restio [H{K6Y |): una tradizione dura a 
morire HELL CHIIR 3 (fig. ) spiacevole, gravoso, difficile 
HE CAESAR rA AE RI: una dura verità WELA fÈ 3 h i 
SL; vita dura WHJ EI 4 rigido, severo j JF H, ER AI. 
disciplina dura j¥ W hiu fE; essere duro coi figli 3I T t&l 
iI detto di tempo, inclemente, rigido E?$]; un inverno 
molto duro fY 4 (fig. ) privo di grazia, di delicatezza Hib 
ÙJ: lineamenti duri SUBIRE 5 (chim. ) si dice di acqua ricca 
di sali di calcio e di magnesio ( 7kJi ) ff) 4 avv. fortemente 
ie yhe hb Gis tt + s.m. 1 [f. -a] persona dal carattere forte e 
severo; anche, persona insensibile e spietata il'?X f;>MXti 
MA: è un duro fb— MEM FT. fare il duro WASE GA 
Xi 2 cosa dura, parte dura WAJIR 79 ; IEA Ai: dormire sul 
duro WEti pk; HE: Hh EZ (fig. ) difficoltà, cosa spiacevole |H 
He: > AAA AH. il duro deve ancora venire RIMESTEK: 
J- O duramente avv. con durezza; aspramente, fortemente 
PE iti th. rimproverare duramente qualcuno. PS Ji He ii 
REA 
© Avere la pelle dura, ( fig.) essere molto resistente fisicamente « 

moralmente. SAt ASEA 

Duro come un macigno, durissimo. E W#F 

Duro d'orecchi, un po' sordo. E. 

Duro di cuore, insensibile, spietato. ECH 

Duro di testa, di cervello, tardo a capire. R40 

È dura! , si dice di situazione difficile a sopportarsi. SB it A 

AT! 

Lavorare duro, accanitamente. t48 hit I‘ 

Pane duro, raffermo. AF&NAf®,éf 

Tenere duro, resistere. H 
+» agg. A sin. resistente, consistente, solido, sodo contr. molle. 
morbido, soffice, elastico, cedevole B { fig. ) sin. riluttante, ritroso, re 
calcitrante contr. disposto, propenso, incline C | fig.) sin. doloroso. 


pesante, amaro. difficile, arduo contr. leggero, lieve, piacevole D { di 
persona, discorso ecc. ) sin. rigoroso, inflessibile, ostinato, caparbio, 
testardo. rude contr. bonario, sensibile. elastico, duttile, condiscen- 
dente E | di tempo) sin. freddo contr. clemente, mite F { fig.) sin. 
sgraziato, pesante, tozzo contr. grazioso, fine G (chim. ) sin. calcareo 
contr. dolce # avv. sin. accanitamente, tenacemente + s.m. A { per- 
sona dura) contr. debole B | parte dura) contr. morbido. 


durone [ du-ré-ne | s. m. callosità ai piedi o alle mani. ( FÆ 
LAV) E 

duttile [ dùt-ti-le | agg. 1 si dice di un materiale che si possa 
ridurre in fili sottili (JA ) H#1tEh}, TERRI 2 (fig. ) che si adat- 
ta alle circostanze Gif] IM H]: carattere duttile PERE 
versatile 4 PUO EA SEM: mente duttile. 41 EF 


HEMA,EAEZIMA 
<-—» A sin. malleabile B (fig. ) sin. malleabile, elastico, flessibile con- 
tr. duro, rigido. 


duttilità | dut-ti-li-tà] s. f. l'essere duttile (anche fig. ) HTE, 
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uit PE; HM SPE: la duttilità di un metallo $ IR HJ E) YE; 
duttilità di carattere. TER RITT 
<— A sin. malleabilità B (fig. ) sin. malleabilità, elasticità, flessibilità 
contr. durezza, rigidità. 
duty-free [/djuti'fri/] loc. agg. invar. (ingl. ) esente da 
tasse doganali Bi]: i negozi duty-free degli aeroporti. #5 
fy  RE I 

La locuzione inglese significa propriamente ‘tassa | duty) franca 
€ ( free) ', cioè ‘senza tassa’. 
duty-free-shop [/djuti‘frifop/] loc. sost. m. invar. (ingl. ) 
negozio duty-free. S Ri MN 
duumvirato [ du-um-vi-rà-to ] s. m. nella Roma repubblica- 
na, una delle molte magistrature formate da due persone. ( 
A) RAT Bu 
duumviro [ du-ùm-vi-ro ] s. m. ciascuno dei due magistrati 
che nella Roma repubblicana costituivano un duumvirato. ( 
ft) PIBE Z — 


| 


e'[é] s.f. o m. invar. quinta lettera dell'alfabeto ; rappresenta 
una vocale palatale di pronuncia semiaperta (èrba) o semichiu- 
sa (mese) “PEER |M ATES E, (mus. ) nome della 


nota mi nei paesi anglosassoni. E &,E jé 
e” cong. coordina elementi della stessa natura grammaticale $i, 


TF, A, li]: io e voi MM]; salutò e uscì {HI Y — INI 
RIE SH, 4 preceduto da tutti, tutte e seguito da un nume- 
rale ha valore pleonastico (It T tutti, tutte Fl- TREO rm, 
RREH) : tutt'e due WA(A); tutt'e tre ZCK) 4 
con valore rafforzativo (mIRE i), bell'e fatto VASARI 
Hei; bell'e andato WRIA] con valore enfatico o esorta- 
tivo (IRIE T, ERE); e vieni! (KE! e sta' zitto! {R 
YG! 4 con valore avversativo ( #R4#IK): doveva venire 
e non è venuto. (WiZ ae pi, {B EANGE 

Davanti a una parola che comincia con e, nella scrittura si pre- 

ferisce utilizzare la variante ed { Maria ed Ernesto); quest'uso si 
può trovare anche davanti alle altre vocali { Maria ed Arianna), ma è me- 
no diffuso. In ogni caso ed non deve mai essere usato davanti a parole 
che cominciano per h aspirata {| * Mozart e Haydn). 
E- > Bs. 
e/0 loc. cong. si usa, solo nella lingua scritta, per indicare la 
possibilità sia di un'aggiunta sia di un'alternativa. 3% ({ HIF E 
i, RR“ RRNA E") 
eau de toilette [/odatwa'dlet/ ] loc. sost. f. invar. soluzione 
profumata da toletta, lievemente alcolica. { Mij Ara Hi # 
FU ANAA 
<— gener. profumo. 

La parola è una locuzione francese che significa propriamente 'ac- 

; Qua (eau) da [ de) toletta | toilette). 

ebanista [e-ba-nì-sta] s.m. e f [ pl. m. -sti] artigiano che 
fa lavori in ebano o in altri legni pregiati. ( #44kf9) MAT, 
AXBHATL 
ebanisteria [ e-ba-ni-ste-ri-a] s. f 1 tecnica di lavorazione 
dell'’ebano e di altri legni pregiati HA T 4, 6 RR Lil i 
2 ai bottega di ebanista. A T, PARA li AREA 
TH 
«—> gener. falegnameria. 
ebanite | e-ba-nì-te ] s. f sostanza dura ma fragile, nera, 
costituita essenzialmente da gomma vulcanizzata; prima della 
diffusione della plastica era impiegata per oggetti d'uso comune. 


NERE 


ebano [è-ba-no ] s. m. albero tropicale che dà un legno di co- 
lor nero, molto pregiato in falegnameria; il legno stesso 1A. 
nero come l'ebano, BA 

«—> [di colore] anlg. bruno, scuro; nero. 

ebbene [eb-bè-ne] cong. 1 dunque, orbene {con valore con- 
clusivo) ( PA Fig) IU, tf. ebbene, siete liberi kW 
bi RiR To 2 in proposizioni interrogative sollecita una 
risposta, una decisione ( H FKE% , #75 Fk erat) JE 
Z: ebbene, verrai? JA (RÆ? 

ebbrezza [eb-brėz-za] s. f. stato euforico o confusionale 
prodotto da abuso di alcolici o di sostanze eccitanti; ubriachezza 
RI: (fig. ) esaltazione Mir, IEH. l'ebbrezza della 
velocità. Wp 

*—» A sin. ebrietà (lett. ) contr. sobrietà, lucidità B ( esaltazione) sin. 
eccitazione, entusiasmo; euforia contr. calma, tranquillità. apatia. 
ebbro [èb-bro] agg. (lett. ) che è in stato di ebbrezza (spec. 
di ER), PSR); rl) , JEH): ebbro di felicità. RKE 


+«— sin. eccitato, euforico. 

ebenacee [e-be-nà-ce-e] s. f pl. (bot. ) famiglia di piante 
dicotiledoni a cui appartengono il cachi e l’ebano. AiE {49 ) 
ebete [è-be-te] age. e s.m. e f. si dice di persona ottusa di 


idiota {& E 0); (8 JR, E: 


*— sin. cretino, imbecille, stupido: { fam. ) scemo, tonto contr. intelli 
gente, furbo, sveglio. 
Questa parola deriva dal latino hebéte(m), che voleva dire letteral- 
mente ‘spuntato, ottuso’ ed è quindi passata a indicare ‘ scioc- 
co”. 
ebetismo | e-be-tìi-[mo] s. m. (lett. ) stato di chi è ebete. 
demenza, idiozia. H $ : Hj 
<> sin. imbecillità, stupidità contr. intelligenza, acume. 
ebollizione | e-bol-li-ziò-ne ] s. f 1 passaggio di un liquido 
allo stato aeriforme per effetto del calore Wi; punto di ebolli 
zione, la temperatura a cui il passaggio avviene Hp 3 2 (fig. > 
eccitazione, esaltazione, fermento Ji, Ball: una mente in 
ebollizione. Mei 
<— A sin. ribollimento, bollitura, bollore B { fig. ) sin. agitazione, ani 
mazione, effervescenza contr. calma, tranquillità. 
ebraico | e-brài-co] agg. [pl. m. -ci] degli ebrei {HX A 
HI IEKA): religione ebraica IERA + s.m. la lingua degli 
ebrei. {AE 
*<-+ agg. sin. ebreo, israelitico. semitico, giudaico 
ebraismo | e-bra-ì-[mo | s. m. 1 la religione, le tradizioni 
ebraiche MÈ XX 2 (ling. ) voce o espressione della lingua ebrai- 
ca. AR aka 
<->» sin. (religione ebraica) giudaismo. 
L'Ebraismo è una religione fondata sull' ‘ alleanza’ tra Dio e 
Abramo, estesa a tutto il popolo ebraico con la legge ricevuta da 
Mosè sul Sinai. Il testo sacro dell'Ebraismo è la Bibbia {escluso il Nuovo 
Testamento]. Il culto è centrato sulla sua lettura, e viene celebrato da lai- 
ci. 
ebraista [e-bra-iî-sta] s.m. ef [pl. m. -sti] chi studia la lin- 
gua e la cultura ebraica. #{AX1R A IALIA 
ebreo [ e-brè-0] agg. e s. m. [f. -a] 1 appartenente al popolo 
ebraico GRAM, IKAW ŽAKA, IKA 2 (spreg. ) 
secondo un'antica tradizione antisemita, si dice di persona ava 
ra, dedita all'usura. #34), SWAAI; FE, A 
<-» sin. (appartenente a! popolo ebraico) israelita, giudeo { pop. } ge- 
ner. semita specif. israeliano, sionista. 
La parola ebraica Eber - da cui deriva l'italiano ebreo - era il 
nome del supposto capostipite del popolo ebraico e voleva dire let- 
teralmente ‘aldilà di’, con allusione alla provenienza degli ebrei dalle re- 
gioni poste oltre il fiume Eutrate. 
RA Gli ebre/ sono una popolazione semitica stabilitasi in Palestina nel 
. XVIII a. C. , oggi presente nello stato di Israele e, in forma di 
diaspora, in Europa, America, Asia. Sono attualmente ca 17 milioni e si 
distinguono fra ebrei ashkenaziti ( della Germania o originari della Germa- 
nia e fuggiti poi in Polonia, Russia, Ungheria e di qui in America) e sefar- 
diti {di origine spagnola, che, dopo l'espulsione del 1492, si stabilirono 
in Olanda, Turchia, Nordafrica, Italia). 
ebrietà [e-brie-tà] s. f. (lett. ) ebbrezza. Wii; pany 
eburneo [ e-bùr-ne-o ] agg. (lert. ) di avorio; del colore 
bianchissimo dell’avorio. F4; 2 F Ew, FLER 
*—> | colore) sin. bianco, chiaro, pallido {| spec. di carnagione) , niveo 
i lett. ) contr. scuro, bruno, nero. 
ecatombe [ e-ca-t6m-be] s. -f I nell'antica Grecia, il sacrifi- 
cio di cento buoi agli dei ( $ 21 #6 ME If) A HE 48 / ( es- 
tens. ) sacrificio di noliualine vittime KAFE 2 (fig. ) strage, 
massacro. KE x 
<>» A anig. immolazione, offerta, olocausto B | fig. | sin. carneficina, 
Sterminio, scempio, eccidio. 
ecce homo [/'ettfe'omo/], o italianizzato ecceomo, loc. 
sost. m. invar. (lat. ) 1 l'effigie di Cristo flagellato e coronato 
di spine RARE HSK {8 ( k ER) 2 (estens. ) persona mal- 
concia, ridotta in condizioni pietose. {<4Hi i 37 RIE A 


mente ; sorriso ebete, da ebere. 
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eccedente [ec-ce-dèn-te] agg. 1 che supera, che va oltre i: 
Phy 2 che è in più, che avanza RJA hi: somme eccedenti HR 
Wès. m. ciò che è in più H£, iE]: calcolare l'eccedente. 
HARRA 

4+—> agg. sin. (che è in più) superfluo; eccessivo, sovrabbondante, 
esorbitante contr. insufficiente, mancante, scarso. 

eccedenza [ ec-ce-dèn-za] s. f. 1 l'eccedere H6, Hil: ec- 
cedenza di peso Hi 2 la quantità eccedente; avanzo it ht, ii 
#|. un'eccedenza di centomila lire. HA t7 PHI 

++ sin. ( quantità eccedente) residuo, resto, rimanenza. eccesso, Su- 
perfluo, surplus contr. carenza, insufficienza, penuria, scarsità, man- 
canza. 


eccedere [ ec-cè-de-re ] v. tr. [ pres. io eccèdo ecc. ; pass. 
rem. io eccedéi o eccedètti, tu eccedésti ecc. ; part. pass. ec- 
ceduto ] 1 oltrepassare un determinato limite; andare oltre Hi, 
Wit: un successo che eccede ogni previsione HIM — HTE H] 
kx} 2 (assol. ) superare i limiti della normalità o della conve- 
nienza; esagerare Mii: eccedere nel bere. THETMI 

++ A sin. superare contr. mancare, scarseggiare B (assol.) sin. 
abusare, passare il segno contr. contenersi, controllarsi, limitarsi. 


eccellente [ ec-cel-lèn-te] agg. che si distingue per qualità, 
meriti, dignità; ottimo F Æ H), HM); un eccellente profes- 
sore (LEA; una pietanza eccellente EM) ib 4 ec- 
cellentissimo, appellativo un tempo attribuito a persona di alto 
rango (A F (IAEE He fi i #89 KI) O eccellentemente 
dvv. 

+— sin. magnifico, perfetto, straordinario, superbo; prelibato ( spec. 
di cibi, bevande) . | snec. di merce) di prima qualità, di prima scelta. 
' spec. di persona) egregio, esimio contr. mediocre, scadente, dozzi- 
nale. 

eccellenza [ec-cel-lèn-za] s. f. 1 qualità di una persona o una 
cosa che eccelle; altissimo grado di perfezione Hi ÈR, Akt: 
l'eccellenza di un prodotto Fit ES HJ Mm 2 titolo che si dava 
a uomini politici e ad altissimi funzionari; nella chiesa cattolica, 
titolo dei vescovi W F(XMARRRKEME EMMI): 
Sua, Vostra Eccellenza. [RF 

® Per eccellenza, per antonomasia. F4], XE N 

4-+ sin. | qualità) superiorità, eminenza contr. inferiorità, mediocrità. 


eccellere [ec-cèl-le-re ] v. intr. | pres. io eccèllo ecc. ; pass. 
rem. io eccèlsi, tu eccellésti ecc. ; non sono usate le forme 
composte ] essere superiore, sovrastare, primeggiare Ji}, {È 
F: eccellere su tutti, tra i compagni, negli studi. {E+ Jy hi 
Mtv A ET i (Rift) 

<—» sin. emergere, spiccare. distinguersi, mettersi in luce. 

eccelso [ec-cèl-so] agg. 1 (lett. ) altissimo {4 #21) , tK i É) : 
un picco eccelso FA zii 2 (fig. ) superiore per qualità 
e meriti; insigne, sommo 7 Mi fi), HER EA 6 s om. 
l'Eecelso, (lett. ) Dio. EW, KE 

<+ agg. A sin. sommo, supremo contr. basso, infimo B (fig. ) sin. 
accellente, egregio, sublime contr. infimo, mediocre, misero. 
eccentricità | ec-cen-tri-ci-tà] s.f. 1 l'essere lontano dal cen- 
tro LED: l'eccentricità di un quartiere ut 8 (i Pi ER 
AX 2 (fig. ) stravaganza, bizzarria TÉ, tf fF: eccentricità 
nel vestire. 4% il PE 

<-» A contr. centralità B ( fig.) sin. anticonformismo, estro, originalità 
contr. conformismo, normalità. 

eccentrico [ec-cèn-tri-co] agg. {pl. m. -ci] 1 (geom. ) che 
non ha il medesimo centro, detto di due cerchi dei quali il mag- 
giore contiene il minore 4» [Fi] BM .Co ft) 2 che è lontano dal centro 
E pub). quartiere eccentrico wc H ili Pub fili R/R 3 
(fig. ) originale, bizzarro, stravagante pr t&b), at t#9): un ab- 
bigliamento eccentrico #&F-R # s.m. [f. -a] persona stra- 
vagante ERE ie) A O eccentricamente avv. 

++ agg. A (spec. di quartiere) sin. periferico, decentrato contr. cen- 
‘rale B ( fig. ) sin. estroso, insolito # s.m. sin. anticonformista, origina- 
le contr. conformista, normale. 

ecceomo + ecce homo. 


eccepibile [ec-ce-pì-bi-le ] agg. che si può discutere; a cui si 
possono muovere obiezioni. nJ itie hi; THEM FE DUI 

++ sin. discutibile, contestabile contr. ineccepibile, indiscutibile, in- 
contestabile. 


eccepire | ec-ce-pìi-re ] v. tr. | io eccepisco, tu eccepisci 


ecc. ] obiettare, opporre Pt X} Het FX: non ho nulla da ec- 
cepire. REA EM R EN.. 
4— sin. contestare, dissentire, criticare contr. accettare, approvare. 
eccessività [ec-ces-si-vi-tà ] s.f. l'essere eccessivo, carattere 
eccessivo. iist, 1{ KE 
eccessivo [ ec-ces-sì-vo ] agg. che eccede i limiti, che va ol- 
tre la giusta misura i:t4}R9, it HER): severità eccessiva i} Fj! 
} O eccessivamente avv. 
4— sin. esagerato, enorme, sproporzionato contr. carente, insufficien- 
te, manchevole. 
eccesso [ec-cès-so ] s.m. 1 l'eccedere, landare oltre la misu- 
ra giusta; esagerazione &1&&(4#|R) ; 1: eccesso di premure 
FX. la parte eccedente i£ hi: eliminare gli ecces- 
si REg 2 il massimo grado, l'estremo {REF ik}: 
spingere all'eccesso la propria arroganza. JE% ZiR 
® In eccesso, di troppo it £,;t#. ce né in eccesso. SARS (1 
#) 7. 
Per eccesso, per sovrabbondanza { opposto a per difetto) RẸ: ap- 
prossimazione per eccesso. MERA 
+— A sin. sovrabbondanza, surplus: eccedenza contr. carenza, In- 
sufficienza, penuria, scarsità B sin. limite, massimo contr. minimo. 
eccetera [ec-cè-te-ra ] avv. espressione che sostituisce ciò che 
si ritiene superfluo dire (si abbrevia in ecc. o, alla latina, etc. ; 
anche: ecc. ecc. ). (BAE ecc. il etc. ) SES, LR HA 
‘+ sin. e così via, 
eccetto [ec-cèt-to] prep. salvo, tranne, fuorché (si unisce ai 
nomi o ai pronomi direttamente o mediante che) Bk T + LISP: 
tutti, eccetto (che) Antonio. BR T &AJERLISBMAAT A 
® Eccetto che, a meno che, salvo il caso che JE: verrò, eccetto che 
debba partire. EXRRIARENMS, BERN, 
<—» sin. eccettuato, all'infuori di, ad eccezione di, eccezion fatta per. 
eccettuare [ ec-cet-tu-à-re ] v. tr. [io eccèttuo ecc. ] non 
comprendere; escludere Tit, We RSh: è un'ottima persona, 
se si eccettua qualche difetto. W T — hiti, fibde— AAR 
BA: 
<— sin. eliminare, scartare contr. includere, inserire. considerare. 
eccettuativo [ ec-cet-tu-a-ti-vo ] agg. che serve a eccettuare 
{al 4h i, Bh 9 in grammatica; complemento eccettuativo , 
quello che indica la persona o la cosa che si esclude (p. e. 
all'infuori di te) HEB*bi#( iN: BF T FRLU); proposizione ec- 
cettuativa, subordinata che esprime un'eccezione © 
un’esclusione rispetto a ciò che è detto nella reggente (p. e. tut- 
to farei tranne che partire ) HAAR METAF, RAR 
WARO LIM); congiunzione eccettuativa, introduce una pro- 
posizione eccettuativa (p.e. fuorché, tranne che, eccetto che). 
HERE IE in]( tM.fuorche, tranne che, eccetto che) 
eccettuazione [ ec-cet-tua-ziò-ne | s. f. (non com.) 
l’eccettuare; esclusione {#},K#: senza eccettuazione, senza 
eccezione. SX {5} 
eccezionale [ec-ce-zio-nà-le] agg. 1 che fa eccezione; fuori 
dal comune lS hy: #55 h]: un fatto eccezionale TFR GL 2 
( estens. ) straordinario, grandissimo F A MJ, dE FL M): 
un'intelligenza eccezionale # J] Ki #f D eccezionalmente 
avv. 
® Leggi eccezionali, adottate per fronteggiare una situazione straordina- 
ria. SFR 
++ A sin. atipico, insolito, anomalo, raro, senza precedenti contr. 
normale, comune, ordinario, tipico B | estens. ) sin. eccelso, speciale, 
superiore contr. comune, normale. 
eccezionalità [ ec-ce-zio-na-li-tà | s. f. l'essere eccezionale, 
carattere eccezionale. tt; kt" 
eccezione [ ec-ce-zié-ne ] s. f. 1 cosa, fatto o situazione che 
non rientra nella norma {lýt , F 7 : fare un'eccezione W&fi 2 in 
grammatica, fatto fonetico, morfologico o sintattico che non 
corrisponde alla norma A ff f#} HW iMiB};EzHM £ 3 obiezione, 
critica Xt, #ti¥: avanzare molte eccezioni. HA bt 
@ A eccezione di, tranne, fuorché. RT -bat 
Senza eccezioni, nessuno o niente escluso. #X{#|# 
<—+ A (cosa non normale) sin. particolarità, singolarità, anomalia con- 
tr. regola, normalità, norma B ( obiezione) sin. contestazione. 
ecchimosi [ec-chì-mo-fi] s. f (med. ) piccola emorragia nel 
tessuto sottocutaneo dovuta a rottura dei capillari. tiil, RBL 
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*- sin. livido, contusione; versamento, ematoma. 

ecciì [ ec-cì], o etcì, inter. parola che imita il rumore dello 
stamuto, Pifo (4TMEmE Ave 7) 

eccidio [ ec-cì-dio ] s. m. (lert. ) strage, sterminio. KAJ, 
EA 

Aa 

+— sin. carneficina, macello, massacro, scempio, ecatombe (lett. ). 

eccipiente [ ec-ci-pièn-te ] agg. e s.m. (farm. ) sostanza iner- 
te, presente in ogni prodotto farmaceutico. WAJE PA) f; RIE MI 
(BARALE Ra MA AAT 
AH A LARE) 

eccitabile [ ec-ci-tà-bi-le ] agg. che si eccita o può essere ec- 
citato facilmente Gai], 3 fi): un temperamento ecci- 
tabile. GEEHITERE 

4— (di persona) sin. emotivo, impressionabile. irritabile, passionale 
contr. imperturbabile, freddo. calmo, flemmatico. 

eccitabilità [ ec-ci-ta-bi-li-tà ] s. f. l'essere eccitabile, carat- 
tere eccitabile. GIUAtE, Marti 

<— (di una persona) sin. emotività, impulsività; irritabilità contr. 
imperturbabilità, indifferenza, calma, flemma. 

eccitamento [ ec-ci-ta-mén-to | s. m. 1 l'eccitare WE, JE: 
eccitamento al vizio {&}k:XE 2] / stato di eccitazione $z) ft 
RE NAPRA 2 (fisiol. ) modificazione dell'equilibrio di 
una cellula prodotta da uno stimolo. ARUS SERA 
<— A (l'eccitare) sin. impulso, incitamento, istigazione contr. freno, 
impedimento, remora B (stato di eccitazione) sin. iperattività, fervore. 


eccitante [ ec-ci-tàn-te ] agg. che eccita ff A W aA, {EASE 
ft): atmosfera eccitante {i A RSAT A + s.m. sostanza 
che stimola il sistema nervoso provocando eccitamento. Y4-fr/f| 
4—> agg. A sin. entusiasmante, elettrizzante, stimolante contr. depri- 
mente, noioso B (in senso sessuale) sin. afrodisiaco, erotico, provo- 
cante, sexy C (di sostanza) sin. stimolante, tonico # s. m. sin. ener- 
getico, tonico, euforizzante ( farm. ) contr. calmante, sedativo, tranquil- 
lante. 

eccitare [ ec-ci-tà-re] v. tr. | io èccito ecc. ] 1 suscitare, pro- 
vocare, stimolare ll, 5| (qualcosa): eccitare la curiosità 
Buk bf 2 porre in uno stato di agitazione, di tensione {Hi} 
s,ft#. eccitare la folla {E ftt #& / provocare stimoli 
sessuali 3|ELTEfK 4 eccitarsi v. intr. pron. agitarsi, accalorar- 
si, esaltarsi RPM Ar ALMA: eccitarsi per ogni novità $ 
taR sentirsi stimolato sessualmente. }° 
HE tE RPS) 

<— v. tr. sin. esaltare. aizzare, incitare; pungolare contr. frenare, 
calmare, tranquillizzare. annoiare. 


eccitato [ ec-ci-tà-to) agg. che è in uno stato di eccitazione Ñ% 
si), Mir: animo eccitato. ti) 

+— A sin. concitato, accalorato; agitato contr. calmo, rilassato, tran- 
quillo B ( sessualmente) sin. infoiato ( fam. ). 

eccitazione [ ec-ci-ta-zié-ne | s. f 1 lo stato di chi o di ciò 
che è eccitato $ 4], MM ff: eccitazione dei sensi JU ARA 2 
( fis. ) acquisto di energia da parte di una particella o di un siste- 
ma di particelle. ( EMA) RX 

*— A sin. agitazione, euforia, fermento contr, calma, tranquillità. in- 
differenza, freddezza B (| sessuale) sin. desiderio, fregola ( pop. ). 
ecclesiale [ ec-cle-fià-le ] agg. che riguarda la chiesa, spe- 
cialmente come insieme di fedeli #t 1t & fki]: comunità eccle- 
siale. HKE R AE 

ecclesiastico [ ec-cle-fià-sti-co ] agg. | pl. m. -cil che ri- 
guarda la chiesa o il clero (JtE#) MA, MITI): abito ec- 
clesiastico, dei sacerdoti A EFH ® s. m. membro 
del clero; sacerdote, prete. W+t-, 47 

+-+ agg. sin. chiesastico, clericale: canonico gener. religioso contr. 
laico, mondano, secolare, civile # s. m. sin. chierico specif. prelato 
contr. laico. 

ecclesiologia [ ec-cle-fio-lo-gì-a ] s. f. parte della teologia 
che studia le verità di fede riguardanti la chiesa. #®"# 

ecco [ èc-co ] avv. 1 si usa per richiamare l'attenzione sul com- 
parire improvviso di una persona o di una cosa, su un fatto che 
si verifichi improvvisamente, su un discorso che s’inizi ( BX{F f1] 
ZIA RR REE): ecco la mamma We, 
ecco come stanno realmente le cose X RE STIMA: 
quand'ecco, quando all'improvviso #4% [a] 4 nelle risposte ha 


generico valore affermativo (#78 Fi jE MI #):; “Maria! 
“Eccomi!” “BAHE “Ser JLE!” 4 con valore conclusi- 
vo (Fertit): ecco perché non ha più scritto XRKHEfBH fol 
AEG fa M PA, 2 seguito da participio passato indica che 
l’azione espressa dal verbo è stata compiuta (Ja MER shin 2: 
Srii, ERER TER) : eccoci arrivati RISI T ; ecco fatto 
F5é f.o ¢ inter. (fam. ) è usato per dare maggior forza alla 
frase (INSRIBA). ecco, ci mancava anche questa! R {Rfi ] el 
{ASA E TS! 

*+— A (rispondendo a una chiamata) sin. si, vengo, arrivo B { pre- 
ceduto da quando) sin. improvvisamente. 

eccome [ ec-cò-me ] avv. e inter. serve ad affermare o conter- 
mare energicamente (iE “(UE tt or FGE) AR: “Ti sei 
stancato?” “ Eccome!" “(RE 1 139" “Hp>#KI",; è vero, ec- 
come se è vero! KE MM, ATI! 

*+— sin. certamente, certo, davvero, si, sicuramente, sicuro contr. 
no, niente, minimamente, per niente. 

ecdemico [| ec-dè-mi-co ] agg. [| pl. m. -ci) (med. ) si dice 
di malattia che, non dipendendo da fattori ambientali, non è pre- 
sente permanentemente in una regione (Si contrappone a en- 
demico). (I) IEEJ TER JEE dit h 
echeggiamento [e-cheg-gia-mén-to] s. m. un echeggiare 
prolungato e ripetuto. japi, [E] ni 

echeggiare [e-cheg-già-re ] v. intr. [io echéggio ecc. ; aus 
avere e essere] risuonare facendo eco Hi EUS , pe E plie: i 
rumore dei passi echeggiava nel corridoio WHF pi fr E I 4 [N] 
3% @ v.ir. ripetere un suono o un rumore per effetto dell'eco 
T lin (fig. ) ricalcare, imitare. IS MILA ( skal 
MF) 

«> v. intr. sin. riecheggiare; { di rumori assordanti) rimbombare @ » 
tr. (lig.) sin. emulare, seguire. 

echino [ e-chì-no] s. m. 1 (zool. ) riccio di mare ff! 2 
( arch. ) nei capitelli dorico e ionico, elemento a profilo conves 
so posto sotto l’abaco. PJE fi 

echino- primo elemento di termini scientifici che significa * ric- 
cio’ o ‘dall'aspetto di riccio, spinoso" (echinodermi). (FFY 
ili A Ap, KR ERI ERI") 

echinococco [ e-chi-no-còc-co ] s. m. | pl. -chi] verme piatto 
parassita intestinale del cane, dal quale può trasmettersi 
all'uomo. $E% H 

echinodermi [e-chi-no-dèr-mi ] s. m. pl. (zool. ) tipo di ani- 
mali invertebrati marini a cui appartengono il riccio di mare, la 
stella di mare e l'oloturia. ## Fz z) $ 

eclatante [e-cla-tàn-te] agg. evidente, manifesto HH T A9, EH 
I): contraddizione eclatante W| Y H 47 Wi #4 clamoroso, 
sbalorditivo &31ft),3|&3R7/R 19). vittoria eclatante. i 5) 
— HF NOE AI 

+— A sin. (evidente) patente, tangibile contr. incerto B | clamoroso 
sin. sorprendente, sensazionale, spettacolare. | di bellezza) appear 
scente. 

ecletticità [ e-clet-ti-ci-tà ] s. f l'essere eclettico; eclettismo. 
UT'P ,47"P EX 

eclettico [ e-clèt-ti-co ] agg. e s.m. [ pl. m. -ci] 1 che/chi 
spazia in vari campi, si dedica ad attività diverse fr'} ft), {/T'{' 
E SLI) Dr E SH #7 2 che/chi rimaneggia e combina dottrine , 
teorie, concezioni diverse 4-{t]-Rtff1], AE #9; EBOI A 
MA O ecletticamente avv. 

«— agg. A (di persona, ingegno) sin. poliedrico B | di stile, opera) 
sin. composto, eterogeneo. 

eclettismo [ e-clet-tì-fmo ] s. m. 1 elaborazione e fusione di 
dottrine e concezioni diverse 4/7" + SL 2 il non seguire un unico 
metodo o indirizzo, ma fondere diversi. Ati] ks; EKF # 
4— (di stile, indirizzo ecc. ) sin. mescolanza, fusione. varietà. 
eclissare [ e-clis-sà-re ] v. tr. 1 oscurare un corpo celeste me- 
diante eclissi fr, DERE (A&M): la Luna eclissa il Sole J] st 
WEKA HE H ft), 2 (estens. ) offuscare con la propria 
luminosità altre luci E{}ICFE, (EM fa / (fig. ) superare, 
vincere ( Hb 44445) Hit, EiL: la fama di Giotto eclissò 
quella di Cimabue GR AF MM A FFHR i RITR(EA 
AE ePm), ® eclissarsi v. intr. pron. 1 oscurarsi per 
eclissi (AMM) BERE: il Sole si è eclissato KBIBKHEHKH} 


{ a 2 (estens. ) sparire, andarsene all'improvviso e di nascosto 
IA FEAR (Et BA) +. eclissarsi tra la folla. kte ARE 
<-» v fr. sin, occultare, celare, nascondere. 
eclissi | e-clîs-si | s. f. oscuramento di un corpo celeste per in- 
terposizione di un altro corpo celeste ff: eclissi parziale, to- 
tale. WÊ, £E 

yh Le eclissi di Luna, totali o parziali sono dovute all'interposizione 

della Terra fra il Sole e la Luna in fase di plenilunio. Le eclissi di 

Sole si verificano quando la Luna, in novilunio, si interpone fra il Sole e la 
Terra. il suo disco può occultare quello solare (eclissi fotale) , o copririo 
parzialmente | eclissi parziale) , lasciando in certi casi un bordo luminoso 
tutt'intorno | eclissi anulare]. 


eclittica [ e-clit-ti-ca] s.f. (astr. ) l'orbita descritta dalla Ter- 
ra intorno al Sole wii l'orbita apparente descritta dal Sole in- 
torno alla Terra. Hh EREHE KINE ITANE 

<-> gener. ellisse. 


eco [è-co] s.f. om. 1 ripetizione di un suono dovuta al riflet- 
tersi delle onde sonore contro un ostacolo [m 7S, plny 2 (fie. ) 
l'insieme dei commenti suscitati da un fatto o da una notizia; 
risonanza [Z Ij; l'accaduto destò una vasta eco. A EWE | 
& FJ HYS 
® Fare eco a qualcuno, ripeterne le parole. ES AMM 
4—> A [di suoni) sin. ripercussione, risonanza, rimbombo B { di even- 
to, notizia) sin. fama, voce, ripercussione. { spec. pi) commenta, 
opinione, impressione contr, silenzio. 
do È preferibile usare la forma femminile per il singolare | una vasta 
eco) e la forma maschile per il plurale { gli echi dell'avvenimento). 
DI Secondo la mitologia, Eco era una ninfa abitatrice dei monti. Eco 
c si consumo d'amore per Narciso, fino al punto che di lei restò solo 
la voce. | poeti antichi attribuivano alla presenza di Eco il fenomeno della 
ripercussione della voce umana. 


eco- primo elemento di parole composte che significa ‘casa, 
ambiente in cui si vive’ (economia, ecologia). (Hiat ie, 


RETTA) 

ecocardiografia | e-co-car-dio-gra-fi-a ] s. f esame medico 

basato sull'impiego di ultrasuoni per accertare la presenza di le- 

sioni cardiache o vascolari. Hifi Web Hii dA 

ecocatastrofe | e-co-ca-tà-stro-fe | s. f disastro ecologico di 

enormi proporzioni. EA ke ak 

ecocidio [ e-co-cì-dio] s. m. distruzione dell'ambiente natura- 

FAKE 

ecogoniometro | e-co-go-niò-me-tro ] s. m. (mar. } appa- 

recchio che, mediante l'emissione di onde acustiche o ultra- 

soniche e la ricezione delle onde riflesse, localizza i corpi im- 

mersi e misura le distanze subacquee. HuK FARMI fi 

4—> sin. ecometro, ecoscandaglio, scandaglio acustico 

ecografia | e-co-gra-fi-a] s. f. ‘esame medico basato sulla rile- 

vazione degli echi prodotti da onde ultrasonore nell’attraversare i 

tessuti della zona da esplorare. ( HAIFA EIT RR fr at ieri) 

(o et 

«— sin, ultrasonografia, 

ecografo | e-cò-gra-fo ] s. m. '1 (mar. ) ecometro fomito di 

dispositivo registratore E] {RFI fy 2 (med. ) apparecchio 

ultrasonico usato per l'ecografia. (fretta) dr 

la] cat 

ecolde | e-còi-de | s. m. unità ecologica costituita da un orga- 

nismo e dal suo habitat. HER H+? ARG ESA 

ecologia [e-co-lo-gì-a ] s. f. scienza che studia le relazioni tra 

gli esseri viventi e l'ambiente in cui vivono ‘E #°# 4 ( estens. ) 

tutela dell'ambiente naturale. H SR ERIS MgA 

AA) Dalla diffusione dell'ecologia come consapevolezza della necessità 
di una corretta relazione tra gli esseri viventi e l'ambiente sono sorti 

movimenti sociali e politici che vedono nel cattivo uso delle risorse e nello 

sviluppo tecnologico incontrollato una minaccia per la stessa sopravviven- 

za dell'uomo sulla Terra. 


ecologico | e-co-lò- gi-co ] agg. [ pl. m. -ci] dell'ecologia, 
relativo all'ecologia E $ BI, ‘E $ BI: disastro ecologico, 
grave alterazione dell’equilibrio ambientale. E 5% WE 

<>» sin. ambientale, naturalistico. 

ecologista | e-co-lo-gì-sta | s. m. e f. | pl. m. -sti] chi 
sostiene la necessità di difendere l’ambiente naturale e lotta con- 
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tro ogni modifica che ne turbi l'equilibrio; ambientalista A#4#: 
AR Mib # / Come agg. equivale a ecologistico 4. & 
MI, MEER RI]: manifestazione ecologista. #1 
qPia sl) 

4— sin. ambientalista. verde. 

ecologistico [ e-co-lo-gi-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] di ecolo- 
gisti, da ecologista. “#9; MEE/E® ARPEI 

ecologo [e-cò-lo-go] s.m. [f. -a; pl.m. -gi] studioso, spe- 
cialista di ecologia. Æ AR 


ecometro | e-cò-me-tro ] s. m. (mar. ) apparecchio subac- 
queo a onde acustiche per rilevare l'andamento del fondo mari- 
no, localizzare banchi di pesci, corpi sommersi, mezzi subac- 
quei. [HIA WERA 
«—> sin. ecogoniometro, sonar, scandaglio acustico. 
economato | e-co-no-mà-to ] s. m. 1 carica, mansione di 
economo WHA ME 2 ufficio di un ente che si occupa 
dell’approvvigionamento dei materiali. JJ FH4b 
economia | e-co-no-mì-a | s. f. 1 insieme delle attività umane 
che riguardano la produzione e il consumo dei beni #3: eco- 
nomia di mercato, quella dei sistemi capitalistici rips} 2 la 
disciplina che studia l’attività e i sistemi economici #2 £: 
manuale di economia pr € FJ} 3 uso parsimonioso dei beni 
di cui si dispone W29, Af% : fare economia. T2], Afè 
+— [di beni e risorse) sin. parsimonia, risparmio, sobrietà. { eccessi- 
va) avarizia, tirchieria | fam. ) contr. prodigalità. sperpero, spreco. 

Il termine greco da cui, attraverso il latino, si è originata la parola 
E economia significava in origine ' amministrazione della casa’. 


economicità [ e-co-no-mi-ci-tà ] s. f. rispondenza a un van- 
taggio, a un risparmio, a un impiego oculato dei mezzi fi# 7, HE 
Ht: economicità di una spesa. 4-5 JIE 4% 

4—> sin. convenienza, vantaggio, beneficio contr. perdita, svantaggio. 
economico | e-co-nò-mi-co ] agg. | pl. m. -ci] 1 che si 
riferisce all'economia #}r#],&6BF:£ MM]: teorie economiche £ 
FE Pit 2 che è fatto contenendo al minimo le spese 4729, 
Afè M]: edizione economica Wj lix O economicamente 
Ü FF: 

<+— A sin. finanzario B | di prezzi, prodotti) sin. a buon mercato, ac- 
cessibile, conveniente, vantaggioso contr. caro, costoso, salato. 


economista | e-co-no-mì-sta] s.m. ef. [ pl. m. -sti] studio- 
so di economia. SPEA 

economizzare [e-co-no-miz-3à-re ] v. tr. risparmiare i $]; 
SESTRI]: economizzare tempo W WH] ; CITA AIA] è v. 
intr. [ aus. avere] fare economia, contenere al minimo i costi 
WA, 4). economizzare su tutto. | —BI{E# 

«—> v.ir. sin. risparmiare, lesinare contr. sprecare, dilapidare, sper- 
perare, scialacquare # v. intr. sin, stringere la cinghia contr. largheg- 
giare. 


economizzatore [ e-co-no-miz-3za-té-re |] s. m. (tecn. ) di- 
spositivo o apparecchio che limita il consumo di energia. | ff 
IRR (all EEE) a; CRI RI RE ILA 

economo | e-cò-no-mo |] s.m. |f. -a] 1 amministratore di un 
ente, una comunità W4 ff fl KM 2 chi amministra evitando gli 
sprechi FAMA # agg. che sa risparmiare, parsimonioso (l 
296), ff]. una persona economa. WIRA , fe A 
<-> s.m. anig. { amministratore di un ente) gestore, curatore, respon- 
sabile, gerente | burocr. ) # agg. sin. risparmiatore; avaro, taccagno, 
tirchio | fam. } contr. spendaccione. 
ecoscandaglio | e-co-scan-dà-glio ] s. m. 
ecometro a ultrasuoni. [H] Fi WRX 

<> sin. ecogoniometro, sonar, scandaglio acustico. 
ecosfera [e-co-sfè-ra ] s. f. la zona dell'atmosfera in cui è 
possibile la vita. tH, ES 

ecosistema | e-co-si-stè-ma ] s.m. [pl. -mi] unità ecologica 
costituita da un determinato ambiente e dagli organismi animali 
e vegetali che in esso vivono; biosistema. E-A RH 
ecoterrorismo | e-co-ter-ro-rì-[mo ] s. m. nell'uso giornalisti- 
co, terrorismo praticato da gruppi ecologisti estremistici come 
forma di condizionamento e di protesta. (AMM )(ETCEN 
EIE A A a LEE A UTE FEGI) E SRAME 


ecoterrorista | e-co-ter-ro-rì-sta] s. m. e f. [ pl. m. 


( mar. ) tipo di 


-sti | 
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nell'uso giornalistico, chi pratica l'ecoterrorismo. 4: #74 ffii + 


ecotipo [ e-co-ti-po ] s.m. (biol. ) aspetto particolare e varia- 
bile che una specie vegetale o animale può assumere a seconda 
dell'ambiente di sviluppo. £ 
ecstasy [/'ekstasi/] s. m. invar. (ingl. ) droga sintetica che 
unisce l’effetto allucinogeno a quello stimolante. “ RR" 
AESi] 
ecto- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica, che significa ‘fuori, estemo’ (ectoplasma). (## 
ICHAR A, 168), ABRI” ) 
-ectomia secondo elemento di parole composte della termino- 
logia medica che significa ‘asportazione chirurgica’ (ronsillec- 
romia). (EFCA AHRR, RR FRA") 
ectoparassita [ ec-to-pa-ras-sì-ta ] s. m. [pl. -ti] parassita 
che vive sulla superficie esterna del corpo dell'ospite (p. e. pul- 
ci, pidocchi). RAER, J EEH E AS) 
ectoplasma [ ec-to-plà-{ma] s. m. [pl. -smi] sostanza fluida 
che fuoriesce dalla bocca di alcuni medium, nella quale i cultori 
di spiritismo ravvisano la materializzazione degli spiriti. } mi 
EEE HE JE PR AREA DE ) 
ecu [è-cu] s. m. invar. unità monetaria convenzionale istituita 
in seno al sistema monetario europeo; dal 1° gennaio 1999 è 
stata sostituita dall’Euro come unità monetaria effettiva 
dell'Unione Europea. Kk tf psi f(1999 fE1 A 1 HERRE 
JGP PIR) 
ecuadoriano [e-cua-do-rià-no] agg. dell'Ecuador JE JA £ $R 
#J s.m. [f. -a) abitante, nativo dell'Ecuador. JEJISZKA 
ecumene [ e-cu-mè-ne ] s. f. (geog. ) la parte della Terra 
emersa abitata dall'uomo. ilt5f&.F 
ecumenicità [ e-cu-me-ni-ci-tà] s. f. (relig. ) 1 l'essere ecu- 
menico; universalità tt FE 2 ecumenismo. ( E3 ttt 4E 
HARARE RRKAA) ARASEN 
ecumenico [e-cu-mè-ni-co] agg. [pl.m. -ci] (relig. ) uni- 
versale PARAN: (EE AREA BIRRA 1; con- 
cilio ecumenico, quello, presieduto dal papa, a cui partecipano 
tutti i vescovi della chiesa cattolica. (X FAMA ER AHIHI) 
its Fiv 
+ sin. universale. interconfessionale, pancristiano. 
ecumenismo [ e-cu-me-nì-fmo | s. m. (relig. ) movimento 
che tende a riavvicinare e a riunire i fedeli delle diverse confes- 
sioni cristiane. ( EKER EEA ARR) tra 
EX, EHAS] 
+ sin. universalismo, interconfessionalismo. 
eczema [ec-3è-ma] s. m. [ pl. -mi] (med. ) malattia della 
pelle che si manifesta con prurito, arrossamento, vesciche e 
desquamazione. NEIS 
+— gener. dermatite. infiammazione, eruzione anig. erpete, rash. 
ed e”. 
edelweiss [/edel'vais/] s. m. invar. (ted. bot. ) stella alpi- 
na. SkA 
edema [e-dè-ma, o èdema] s. m. [ pl. -mi] (med. ) infiltra- 
zione di liquido organico nei tessuti 7K/W. edema polmonare. 
fili CAP 
*+- sin. gonfiore, rigonfiamento: tumefazione specif. ascite | nella 
cavità addominale) , anasarca { nel tessuto sottocutaneo) anlg. versa- 
mento. 
eden [è-den] s.m. (lett. ) paradiso terrestre. {F faj fd 
+*+— | fig.) sin. eldorado, eliso. | scherz. ) bengodi, cuccagna. 
Eden deriva dall'ebraico ‘ghen, che significava in origine * campa- 
gna’, poi ' piacere, delizia'. in virtù di quest'ultimo significato il 
termine è passato a indicare il paradiso terrestre. 
edenico [| e-dè-ni-co ] agg. | pl. m. -ci] (ler. ) paradisiaco. 
Epai 
edera [é-de-ra] s. f. pianta sempreverde con foglie palmate 
che si attacca ai muri o ai tronchi degli alberi. ‘7 #8 
edicola [ e-dì-co-la ] s. f 1 nicchia o tempietto che accoglie 
una statua o un'immagine religiosa $ £, #f © 2 chiosco per la 
vendita di giornali e libri. i4 


4—> ( nicchia 0 tempietto) anlg. cappella, tabernacolo. 

edicolante [ e-di-co-làn-te] s.m. e f. chi gestisce un'edicola 
per la vendita di giornali e libri. BHE Mi A 

4— sin. giornalaio. 

edificabile [ e-di-fi-cà-bi-le ] agg. si dice di area o terreno su 
cui si può edificare. TJ LIRAS fatti 

edificabilità [ e-di-fi-ca-bi-li-tà] s. f. l'essere edificabile. nJ 
Eat ai at 

edificante | e-di-fi-cAn-te] agg. che dà il buon esempio, che 
induce alla virtù #0), HH H: condotta edificante. $i ## 
1158 

*+ sin. educativo, esemplare, virtuoso contr. immorale, diseducati- 
VO. 

edificare | e-di-fi-cà-re] v. fr. [io edìfico, tu edifichi ecc. | 
1 costruire in muratura #5, H : edificare un palazzo iii - 
Pere ak; 2 (fig. ) stimolare al bene col buon esempio #{ 
F Ji. edificare l'animo. BALE 

+» A (opere in muratura) sin. erigere, fabbricare. alzare, elevare 
contr. abbattere, demolire B ( fig.) sin. educare contr. corrompere, 
traviare. 

edificazione [ e-di-fi-ca-zié-ne ] s. f. l’editicare, l'essere edi- 
ficato. #3, Bi 

+—> A {l'edificare) sin. elevazione, innalzamento contr. demolizione B 
| fig.} sin. elevazione contr. cattivo esempio. 


edificio [| e-di-fi-cio ] s. m. costruzione architettonica di una 
certa grandezza K## . edificio scolastico. WF: KH 
+— sin. stabile, immobile, fabbricato specif. casa, palazzo, palazzi 
na, caseggiato. 
edile [ e-dì-le] agg. che concerne l'edilizia H XE]: im- 
presa edile RZ] 4 s.m. Lin Roma antica, magistrato in- 
caricato della cura degli edifici pubblici ( m ¥ 14) +PfrA\dtul 
MEITE 2 (spec. pi. ) chi lavora nell'edilizia EEN LA: i! 
contratto degli edili. SÆTA iTS al 
<> agg. sin. edilizio # s.m. (spec. pi.) gener. operaio specif. mu- 
ratore, manovale. 
In Roma antica gli edili erano magistrati annuali, incaricati della cu- 
ra di templi, edifici pubblici e strade, dei ludi e della polizia urba 
na. 
edilizia | e-di-li-zia] s. f. la tecnica e l'industria della costru 
zione di edifici. ESA: ES Db 
edilizio [ e-di-lì-zio] agg. che concerne l'edilizia #4 Æ 
HJ ETÉ: lavori edilizi. EM LA 
®@ Speculazione edilizia, costruzione intensiva di edifici in violazione dei 
vincoli di legge. Ait A trt 
edipico [ e-dì-pi-co] agg. [ pl. m. -ci] nella loc. complesso 
edipico, (psicoan. ) attaccamento erotico del bambino al geni- 
tore del sesso opposto. AHi 
editing [/'editing/ ] s. m. invar. (ingl. ) nell'editoria, elabo- 
razione redazionale di un testo ił} L {F7 ( inform. ) elabora- 
zione dei dati ai fini della stampa. (#TENft9) $ji hE pp 
edito [è-di-to] agg. pubblicato tiff): un libro edito a Tori 
no. ERER HARR A+ 
<+— sin. stampato, uscito ( pop. ) contr. inedito. 
editore [e-di-t6-re] s. m. [f. -trice] 1 imprenditore o società 
che pubblica libri, periodici, quotidiani, testi musicali, o anche 
dischi, cassette, videocassette registrate fit; + 4: un editore 
di libri d'arte ARR + Mi; Ricordi fu editore delle mu- 
siche di Verdi FAP} 6 kE R R Sf m 0) Se. 4 usato 
anche come agg Hit). : casa, società editrice IHRE 2 stu- 
dioso che cura la pubblicazione di un testo altrui. MH! i; IE 
he fi 


<— A sin. casa editrice B ( di traduzioni, testi ecc. ) sin. curatore. 
editoria [e-di-to-ri-a] s. f. l'industria che ha per oggetto la 
pubblicazione e distribuzione di libri e periodici HEM. 4 edito- 
ria elettronica, insieme di attività editoriali che realizzano, me- 
diante elaborazione elettronica, prodotti su supporti diversi dalla 
carta. -F iE Wolk 

L'editoria elettronica utilizza le tecnologie informatiche per rea- 

lizzare prodotti multimediali (cioè basati sull'impiego di testi scritti, 
immagini, filmati, suoni) in videocassette, CD-ROM, DVD, consultabili 
attraverso un personal computer o un lettore. 


editoriale [ e-di-to-rià-le] agg. di editore; dell'editoria +H jf 
fi: attività editoriale HW TE ® s.m. (gior. ) articolo di 
fondo, per lo più di carattere politico, pubblicato su un quoti- 
diano o su un periodico. (#tf1lf9)*tit 
editorialista [e-di-to-ria-N-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti] chi 
scrive editoriali. High RA 
4— gener. giornalista, articolista. 
editto [e-dìt-to] s. m. (st. ) ordinanza emanata da una pubbli- 
ca autorità 4; # +. l'editto di Costantino. B4- 7 ( Sii) 
ipb Go 
+» sin. disposizione, decreto, delibera gener. bando, avviso. 
edizione [ e-di-ziò-ne] s. f. 1 riproduzione di un’opera a stam- 
pa in un numero elevato di esemplari hÑ: edizione rilegata, in 
brossura &% Mi; W# lf 2 l'insieme degli esemplari stampati 
da una stessa composizione tipografica — ii EN Bl% ED. una 
edizione di diecimila copie M$ — JH} // (estens. ) ciascuno 
degli esemplari di essa if Ax: acquistare un'edizione antica W] 
KAFA 3 ciascuna tiratura di un quotidiano o ogni tra- 
smissione di un notiziario radiofonico e televisivo nel corso della 
giornata (RIE) AKR: O W BAT A) ETRE 
$t: edizione del maitino EFR 4 (estens. ) ogni ripetizione di 
una manifestazione o di uno spettacolo con cadenza periodica 
(RAMA) fe: l'ultima edizione del Festival 
di Sanremo RIT- KA EAXA) WR E | 5 versione di 
un film doppiato in lingua diversa dall'originale (# E H hi) 
RR: l'edizione italiana di un film americano. — 38 i KAI 
Da hi) XE te KH | 
@ Edizione critica, | lol. ) pubblicazione di un testo curata secondo i 
metodi della critica testuale. iPM 
<«—» Asin. stampa, riproduzione B sin. copia, esemplare specif. libro, 
volume. 
edonismo [e-do-nì-fmo ] s. m. atteggiamento che considera 
il conseguimento del piacere come fine principale dell’uomo. H£ 
KEN 
+» specif. epicureismo. 
edonista [e-do-nì-sta] s. m. e f. [pl m. -sti] chi fa della 
ricerca del piacere lo scopo principale della vita. FRE XF 
<> A (filos. ) specif. epicureo B { spec. spreg. ) sin. gaudente. 
edonistico [ e-do-nì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] dell’edonismo, 
da edonista £ ik + Sf): concezioni edonistiche. Sf € X 
Wi 
edotto [ e-dòt-to | agg. (lett. ) informato, istruito, al corrente 
HAI HJ; TREN i: rendere edotto qualcuno su qualcosa. 
IRA TRE 
-edro secondo elemento di termini della geometria che significa 
' faccia” (dodecaedro). (JLEC — 05}. I°) 
educanda [e-du-càn-da] s. f. ragazza che viene educata in un 
istituto religioso. fr tR AIAT 
+ sin. collegiale. ( estens. ) ingenua. 
educandato [e-du-can-dà-to] s. m. collegio per l'educazione 


delle ragazze retto da monache. wiat k Aro 
<-—+ gener. convitto 


educare [ e-du-cà-re ] v. tr. [ io èduco, tu èduchi ecc. ) 1 for- 
mare con l'insegnamento e con l'esempio il carattere e la 
personalità di qualcuno $% Ë ,#F; educare i figli al bene 4! f 
& #4 fi 4f 2 (estens.) sviluppare, affinare ( determinate 
facoltà); assuefare a qualcosa }3f;UI|#:; educare il gusto, 
l'orecchio alla musica RIJEN ER VII HEX FIA E 3 
detto di animale, addestrarlo, ammaestrarlo YHE ( 199). edu- 
care un cane. Ylik -3f 

<> A | persone, ingegni ecc.) sin. istruire, insegnare. indirizzare 
contr. diseducare, corrompere B | gusti, comportamenti) sin. 
dirozzare, ingentilire C ( con esercizi costanti) sin. allenare, esercitare, 
abiluare. 

educativo [ e-du-ca-ti-vo] agg. 1 che concerne l'educazione 
HT 8); metodi educativi # ff J} 2 che mira, serve a educare 
GABEXIN: un film educativo. -RAHAA ELEH 
+» sin. istruttivo, formativo, edificante contr. diseducativo. 
educato [e-du-cà-to] agg. che ha ricevuto una buona educa- 
zione; cortese, garbato Sit Rif ff BI; A WIE): ragazzo, 
gesto educato TIR IR A RIBES: AAGE O edu- 
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catamente avv, 
<-> sin. civile, compito, corretto contr. maleducato, sgarbato, villano. 
educatore [ e-du-ca-t6-re ] s. m. [f. -trice] chi educa, per 
dovere morale (p. e. un genitore) o per professione (p. e. un 
insegnante). ff #;#î 
<- sin. precettore, istitutore anig. maestro. 
educazione [e-du-ca-zi6-ne] s. f. 1 l'insieme degli interventi 
che hanno come fine la formazione della personalità intellettuale 
e morale di un individuo &f WF: l'educazione di un bambi- 
no i—i B EWA È: ricevere, impartire una buona edu- 
cazione k3 RITAN 5% T- RAFA / il complesso delle 
norme , delle attività tendenti a sviluppare nell'uomo determinate 
facoltà e attitudini SAHHA : educazione artistica ZRA A 
2 comportamento corretto e garbato, belle maniere #3f;4#L@. 
non conoscere l'educazione. HAAA, ih MAE 
<—» A sin. formazione, istruzione, insegnamento contr. diseducazione 
B {di modi, di comportamento) sin. cortesia, garbo, galateo, civiltà 
contr. maleducazione, inciviltà, villania. 
edulcorante [ e-dul-co-ràn-te] agg. e s.m. dolcificante f#2E 
AHI; SHEJ: prodotto, preparato edulcorante. HAL 
edulcorare [ e-dul-co-rà-re] v. tr. [io edùlcoro ecc. ] 1 (non 
com. ) addolcire {& f 2 (fig. lett. ) mitigare, far apparire 
meno crudo, meno sgradevole {di( ARE) EMA; ff > A: 
edulcorare la verità. L\&WiMnEA HE A 
<— A sin. dolcificare B | fig. ) sin. attenuare. 
edule [ e-dù-le] agg. (scient. ) che si può mangiare; com- 
mestibile PJ HHJ: fungo edule. Ulf di 
edutainment [ ‘edju'temmant] s. m. invar. prodotto editoriale 
che mira a trasmettere contenuti culturali sotto forma di diverti- 
pen e di gioco. EM FSR èK AIR RAW RE N RAEE 
iH) 

Edutainment è una parola inglese nata dalla fusione di edul cation} 
E ‘educazione, istruzione’ e ( enter) tainment ‘ intrattenimento, sva- 
go’. 
efebico [e-fè-bi-co] agg. [pl. m. -ci] (lett. ) di efebo; che 
ha l'aspetto o le forme delicate di un efebo. ( HIRERE) BET 
HHR RITANA) EEA AER 
efebo [e-fè-bo] s. m. 1 nell'antica Grecia, giovane uscito dal- 
la fanciullezza (7 fi) Mi att #95 #7 E 2 (estens. lett. ) 
giovane di aspetto e modi effeminati. #48 ( IRIT HTE) t tE 
ti ARE 
efelide [ e-fè-li-de) s. f. (spec. pl. ) macchiolina della pelle 
tipica delle camagioni chiare; è detta comunemente /entiggine. 
fe BE 
efesino [e-fe-fi-no] agg. di Efeso, antica città dell'Asia Mi- 
nore. Lh P(T A h E ENI) 
effe [èf-fe] s. f. o m. invar. nome della lettera f. FE f H) 
APR 


effemeride [ef-fe-mè-ri-de ] s. f. 1 (lett. ) diario, cronaca 
giornaliera KH 2 pubblicazione con tabelle e grafici che indica- 
no, per ogni anno solare, la posizione degli astri sulla sfera ce- 
leste. EHK 

effeminare [ef-fe-mi-nà-re ] v. tr. [io effemino ecc. ] (lett. ) 
rendere femmineo; infiacchire, snervare. fE KATA HE, fé 
LS 

«> sin. indebolire, rammollire contr. fortificare, irrobustire. 
effeminatezza [ef-fe-mi-na-téz-za] s. f. l'essere effeminato 
ERTS, 55/4 atto, comportamento effeminato. tr 
XA, 


+—» sin. leziosaggine, frivolezza, mollezza contr. virilità, mascolinità. 
effeminato [ ef-fe-mi-nà-to] agg. che assume atteggiamenti 
femminei; lezioso, poco virile. AFINAR , ER 

<— sin. femmineo; frivolo, sdolcinato contr. virile, mascolino. 
efferatezza [ef-fe-ra-téz-za] s. f. l'essere efferato, carattere 
efferato. DUFR.,FRA 

*— sin. ferocia, crudeltà, spietatezza. 

efferato [ ef-fe-rà-to] agg. feroce, crudele, disumano DIR 
H9, : un delitto efferato %4F O efferatamente avv. 
*«-— sin. atroce, spietato, mostruoso. 
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effervescente [ ef-fer-ve-scèn-te ] agg. 1 che è in efferve- 
scenza o produce effervescenza H MW, Rik): una bevanda 
effervescente 'GUBITKA 2 (fig. ) molto vivace, brioso k th 
09, FAZI): un oratore effervescente. MEF 

4—> A [di bevanda) sin. frizzante, gassato contr. naturale, liscio B 
( fig.) sin. brillante, estroso. esuberante. 

effervescenza [ef-fer-ve-scèn-za] s. f. 1 in un liquido, rapi- 
do sviluppo di gas in bollicine tl, 47k 2 (fie. ) eccitazione, 
agitazione IR, FARI. essere in effervescenza. MPI RIN 

*— (fig. ) sin. vivacità, brio. esuberanza, euforia. 

effettivo [ef-fet-ti-vo] agg. 1 reale, vero, concreto PLX), 
ERAJ: miglioramento effettivo XERRI 2 che ricopre sta- 
bilmente un ufficio o un incarico E34 H) , MiG): personale ef- 
fettivo IESi] ® s.m. numero di componenti di un'unità mi- 
litare, di un’organizzazione, di un ufficio ( # BA at FẸ {t H Eu 
89) NERIA S: l'effettivo del battaglione — Mb 
il A D effettivamente avv. 

<> agg. A sin. tangibile contr. apparente, illusorio B { burocr. ) sin. 
titolare, di ruolo contr. precario, fuori ruolo # s.m, ( di un'azienda, di 
un battaglione ecc. ) sin. organico, membri. 


effetto | ef-fèt-to] s. m. 1 ogni fatto o fenomeno in quanto è 
prodotto da una causa; conseguenza, risultato &5.. gli effetti 
benefici della montagna \||IK.(H#}EHHE) #8 g 2 realizza- 
zione, compimento SEM, ih: mandare a effetto qualcosa GE 
Y 3 validità, efficacia WR, MH: legge con effetto retroat- 
tivo bf 4 impressione, emozione Eg ART. 
scena di grande effetto & AF FRAN #35 5 nel biliar- 
do, nel calcio e in altri giochi, particolare traiettoria che si im- 
prime alla palla colpendola opportunamente ( A, EE fi) 
EFFIE: un tiro con (o a) effetto RE#X& 6 cambiale, titolo 
di credito SHE, {ff uE3# 7 pl. (burocr. ) oggetti di vestiario o 
d'uso X: effetti personali. 4 A KH 
@ A questo effetto, a questo fine. + Ti- H6} 

Effetti speciali, tecniche scenografiche e ottiche che, soprattutto nella 

realizzazione di film, introducono immagini alterate o illusionistiche 

della realtà. (FSA ERRAN #4 

Effetto ottico, acustico, fenomeno per cui una cosa si presenta alla 

vista o all'udito diversa da com'è. X.: EA 

In effetti, realmente, effettivamente. &XL,&frt 

Per effetto di, in conseguenza di. F 
«— A sin. esito, prodotto, reazione, frutto contr. causa, origine, prin- 
cipio B | di progetti, idee ecc. ) sin. attuazione, esecuzione, concretiz- 
zazione C sin. sensazione, scalpore, turbamento D (nel tirare una pal- 
la) sin. taglio; lift { nel tennis) gener. rotazione E { fin.) sin. vaglio 
cambiario, pagherò F | burocr. ) sin. abbigliamento, corredo. 

Effetto serra è il nome con cui si indica l'aumento della temperatura 
globale della Terra provocato dall'immissione di grandi quantità di 

anidride carbonica nell'atmosfera. Come i vetri di una serra, alcuni com- 
ponenti dell'atmosfera (vapore acqueo, ozono e anidride carbonica) im- 
pediscono la dispersione del calore dalla Terra verso lo spazio, provo- 
cando con questo l'aumento della temperatura. L'effetto serra è poi am- 
plificato dal diboscamento, perché gli alberi assorbono anidride carboni- 
ca. 
effettuabile [ ef-fet-tu-à-bi-le] agg. realizzabile, fattibile nf 
KIT 111981): un piano effettuabile. ZF hiti 
*— sin. attuabile contr. irrealizzabile, inattuabile. 
effettuale [ ef-fet-tu-à-le] agg. (lett. ) concreto, effettivo. 
ACRI), FERA 
effettuare [ef-fet-tu-à-re] v. tr. [io effèttuo ecc. | mandare a 
effetto; attuare, realizzare SCI; SCA: effettuare un'impresa Gt 
AH TYE (burocr. ) fare, eseguire 4{7, iT: il treno 
non effettua fermate intermedie BI 2 TE Hi i MI Æ ih A e n. 
+ effettuarsi v. intr. pron. aver luogo; compiersi, avvenire. 
AE 
<>» v.ir. sin. eseguire. compiere, adempiere. 
effettuazione | ef-fet-tu-a-zié-ne ] s. f. realizzazione, esecu- 
zione. SET; 1Af1 
*+—» sin. attuazione, concretizzazione, adempimento. 
efficace [ ef-fi-cà-ce] agg. che produce l’effetto voluto: che 
raggiunge lo scopo a cui è destinato 4 ff]; MIX MI. 
farmaco , rimprovero efficace 4401859; 14 RA SR Md 
# 4 ricco di forza espressiva, incisivo, persuasivo # A }#ZIEN 
RAIA JB): un discorso efficace $ ARAE D ef- 


ficacemente avv. 

*—> A sin. valido, utile; vigoroso contr. inefficace, inutile, inadatto | 
[ di discorso, Scritto ecc. ) sin. eloquente contr. inefficace, debole 
efficacia [ef-fi-cà-cia] s. f. 1 capacità di ottenere l’effetto de 
siderato XOR, 4J]: l'efficacia di una medicina #49) hi 2 4 
esprimersi con efficacia, in modo incisivo it Wi fé sf 11 1: 
(dir. ) validità di una legge. iti J] 

<—» A sin. validità, utilità, forza, contr. inefficacia, inutilità B | a u 
discorso, di uno scrittore ecc. ) sin. vivacità, eloquenza contr. inetica 
cia, debolezza C (dir. ) sin. vigore. 


efficiente [ef-fi-cièn-te] agg. 1 che è in condizione di pro 

durre un effetto ff], EH): causa efficiente HIERIN: di 

HPA 2 che funziona, che svolge bene la propria funzione & * 

(4/9), BERETTI): una macchina efficiente. SHIR E W ULES 

@ Complemento di causa efficiente, | gramm. ) in una proposizione cor 
verbo al passivo, indica l'essere inanimato da cui deriva un effetto | o 
e. il raccolto fu distrutto dalla grandine). ERNE W. tn 
Bio) 

< A sin. utile, funzionale, proficuo, forte contr. inefficace, inutile E 

| spec. di persona) sin. dinamico, fattivo, capace contr. improduttivo 

inconcludente. 

efficientismo [| ef-fi-cien-tà-[mo] s. m. ostentazione di un al- 

to grado di efficienza. {XX 

<«—>» sin. dinamismo. 

efficientista [ ef-fi-cien-tì-sta] s. m. e f. | 

agisce con efficientismo. L{EWSRE A 

efficienza [ ef-fi-cièn-za ] s. f. l'essere efficiente; il funzio- 

nare, il lavorare bene. A ¥ , Ih 

*<«— A sin. effetto, influenza, capacità contr. inefficienza, inerzia B g 

persona) sin. dinamismo, intraprendenza contr. inefficienza, inerzia. 

inettitudine. 

effigiare [ef-fi-già-re] v. tr. [io effigio ecc. ] (lett. ) 1 rappre- 

sentare, raffigurare in effigie Mj( A$. 5t% $) 2 scolpire, or- 

nare con effigi. HHEH 4 m 

<> sin. (rappresentare in effigie) ritrarre, riprodurre. disegnare, dipin- 

gere, 

effigie [ ef-fi-gie] s. f. | pl. -gie, meno com. -gi] 1 figura, 

immagine di persona, dipinta, disegnata, scolpita o incisa j" 

i, HER 2 aspetto, sembianza #i;j&, & (if: Canova scolpi 

Paolina Borghese in effigie di Venere. Fi U EKEREN% ) 

UR ECZ IRE pp ET, 

*— sin. ritratto ( spec. di persona). 

effimero | ef-fi-me-ro] agg. 1 che dura un sol giomo R'E tf 

-KFJ 2 (estens. ) che ha breve durata; caduco, fugace &j#/ 

1): 24€ BU: gloria effimera ME-HMERE 3 (bor. ) di 

fiore, che resta aperto poche ore e poi appassisce; di pianta, 

che vive solo due o tre mesi ( #4 Hp EEH (zool. ) 

di insetto che, raggiunto lo stato adulto, vive solo poche ore 

tp: RERI, RIA] # s.m. ciò che è effimero. S4 -m 

Tars 


l. m. -sti chi 


<> agg. [ estens. ) sin. fuggevole, precario, passeggero, transitorio 
contr. duraturo, durevole, costante, permanente, perenne. 
efflorescente [ ef-flo-re-scèn-te] agg. (chim. ) si dice di 
composto che presenta efflorescenza. J\{Kft); ByE hS 
efflorescenza [ef-flo-re-scèn-za] s. f 1 (chim. ) fenomeno 
per cui un composto esposto all'aria perde l’acqua di cristallizza- 
zione e si riduce in polvere MAK;X}{k 2 (geol. ) formazione di 
materie saline su un terreno o su una roccia ( +H .#4415% & hi 
EWH) RAI 3 (med. ) eruzione cutanea. I8 

<> A (chim.) sin. polverizzazione, fiore B | med.) anig. eczema, 
esantema. 

efflusso [ef-flùs-so] s. m. flusso verso l'esterno; fuoruscita di 
un fluido da un'apertura. (AK R&S) hai a 

> [spec. di liquido) sin. fuga, emanazione 

effluvio [ ef-flù-vio] s. m. (lert. ) 1 il diffondersi di un odore; 
profumo ( SIRA RC; #5 2 ( estens. ) emanazione, flusso 
XA, Att: effluvio di luce. HER 

4—> sin. aroma, olezzo ( lett. ) contr. puzzo, lezzo, miasma. 
effondere | ef-fén-de-re] v. rr. [ coniugato come fondere 
(lett. ) 1 versar fuori; spargere, spandere &jji,{{&i E: efon- 


dere lacrime WH 2 (fig. ) manifestare apertamente, sfogare ‘ii 
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H, sit: effondere il proprio dolore. Wit- ÙF RIIA #7 

+ A sin. emanare, sprigionare, emettere contr. trattenere B | fg ) 
sin. esprimere contr. nascondere, celare. trattenere. 

effrazione [ ef-fra-zi6-ne] s. f. forzatura di un sistema di chiu- 
sura 0 di un dispositivo di sicurezza; scasso. I irei, gl] 
AR 

effusione [ ef-fu-fi6-ne ] s. f 1 versamento, spargimento # 
W, et: effusione di sangue Ji. Il 2 (fig. ) calorosa manifesta- 
zione d'affetto AtA EM EFTTA: salutare con effusione. il 
dif PR Hb (3 AD THIF 

4> A (di sangue ecc. ) sin. fuoriuscita, flusso contr. assorbimento, 
ritenzione B | fig.) sin. calore, espansività contr. freddezza, indifferen- 
za Č (spec. pi.) sin. moina, coccole (fam. ). 

effusivo [| ef-fu-[i-vo] agg. 1 di effusione #pùtift), 8 HB 2 
(fig. ) espansivo, affettuoso PTFE HI ATAF N: rempe- 
ramento effusivo. WIE PEATE 

® Roccia effusiva, | geol. ) formata da lava vulcanica solidificata. Mi 


ta] 
++ (geo! ) sin. lavico, vulcanico contr. intrusivo. 


eforo [ è-fo-ro s. m. nell'antica Sparta, ciascuno dei cinque 
magistrati che sorvegliavano l'operato dei re. ( th A ir (kml hR 
BAITE EFKE ESRT BAEM EKE Z 
D Gli efori erano eletti annualmente dal popolo per acclamazione, e 
costituivano il massimo organo di controllo giudiziario e disciplinare 
sui cittadini, sui magistrati e i re. Gli efori avevano competenza esclusiva 
negli affari esteri e militari, 
egagro | è-ga-ero o egàgro ] s. m. grossa capra selvatica 
dell'Asia e delle isole egee. (MEF E AF Sg de EA) EFU E 
egemone | e-pè-mo-ne ] agg. ( lett) che esercita 
un'egemonia, un predominio WHJ , Sti: classe egemone. 
BRE 


4 sin. egemonico, dominante contr. subordinato 

egemonia | e-ge-mo-nì-a |} s. f. supremazia, predominio, 
preminenza With: egemonia politica. AUBOR 

+— A sin. dominazione, sovranità; direzione, guida contr. subordina- 
zione, sudditanza. dipendenza, soggezione. 

egemonico | e-ge-mò-ni-co] agg. | pl. m. -ci] di egemonia 


BALI, PASO ruolo egemonico. BALHL fw 

*- sin. dominanie, predominante, egemone | lett. |) contr. subordi- 
nato, subalterno. 

egemonismo | e-ge-mo-nì-fmo ] s. m. aspirazione, tendenza 
all'egermonia F4 |: XL: l'egemonismo della Germania nazista. 
AVRAI LIRE EA 
egemonizzare | e-ge-mo-ni3-3à-re ] 
pria egemonia. {WURA FI G W REAL 
egemonizzazione | e-ge-mo-niz-za-ziò-ne |] s. 
l'’egemonizzare, l'essere egemonizzato. WAEIT 

egeo [ e-gè-0, ugg. del mare Egeo $ yyh A civiltà egea, 
la civiltà di Creta ( Il millennio a. C. ). (AyCRIPI FEED SE 
RESI 

eggiare suffisso verbale che indica realizzazione o manifesta- 
sione di ciò che la parola di base esprime ( indietreggiare, ver- 


v. tr. sottoporre alla pro- 


deggiare), e talora anche azione ripetuta (lampeggiare). ( 40 
ir RREI" EA RI) 


a suffisso di nomi derivati da verbi in -eggiare ( conteg- 
vio). (Bidii RA be - eggiare H) ai=] ) 
agida [ | è-gi-da s. f. I lo scudo di Giove e di Minerva & fi 
ERREI AIAR 2 (fig. lett. ) protezione, difesa fki , {& 
114 patronato I}j!": una manifestazione sotto l'egida del Co- 
mune. TTT MED PART 
<+» A sin. usberga [lett ] B { fg. lett. | sin. tutela, riparo; patrocinio. 
Secondo la mitologia, lo scudo di Zeus e di Atena era ricoperto con 
la pelle della capra Amaltea. infatti la parola deriva dal termine lati- 
no aegida | accusativo di@egis) derivante a sua volta dal greco dix aigós, 
zhe significa, appunto, ‘capra’ 
L'egida era la onincipale arma di Atena. lo scudo aveva al centro 
la testa di Medusa, che nusciva a pietrificare chiunque la guar- 
gasse. 


egittologia [e-git-to-lo- -gi- a] s. f. scienza che studia la civiltà 
dell'antico Egitto EEE (STAR AIM) 


egittologo [ e-git-tò-lo-go ] s. m. | f. -a; pl. m. -gi] studioso 
di egittologia. TARRE XHAR 
egiziano [e-gi-zià-no] agg. dell'Egitto antico o moderno. my 
RI RIIRA) BI 
<*— sin. egizio, egiziaco (Jett. ). 
egizio [e-gì-zio] agg. dell’antico Egitto j}& XK}: piramidi 
egizie. TIRE ETIS 
«4—> sin. egiziano. 
egli [é-gli] pron. pers. m. di terza pers. sing. [f. ella; pl. es- 
si | si riferisce solo a persona (per animale o cosa è usato esso) 
e si può impiegare solo in funzione di soggetto (nelle altre fun- 
zioni è sostituito dalle forme atone lo, gli o dalla forma tonica 
lui. ) (SAPETE, ÆJ] lui (EE) fi 
fo In passato si prescriveva l'uso di egli quando ci si riferiva a perso- 
; l'uso di esso quando ci si riferiva ad animale o a cosa [l'uso di 
fui come soggetto era sconsigliato). Oggi egli si usa sempre più rara- 
mente, anche nella lingua scritta, e il suo posto è stato preso da lui. 
egloga [ è-glo-ga ] s. f componimento poetico di tema pasto- 
rale, per lo più in forma dialogica. CEK, H pä iF ( Ar LA Bait 
WERS) a 
4—> sin. bucolica anig. pastorale, idillio. 
ego- primo elemento di parole composte di formazione moder- 
na che significa ‘ sé stesso, di sé" (egocentrismo). (Hi e 
Apr AR: ARH”) 
egocentricità [ e-go-cen-tri-ci-tà] s. f. egocentrismo. fR'P 
bp BL EX 
egocentrico [e-go-cèn-tri-co] agg. e s. m. [f. -a; pl. m. 
-ci] si dice di chi pone la propria persona al centro di ogni rela- 
zione sociale A RL), AICHA (estens. ) egoista A RP 
b# Al + X# O egocentricamente avv. 
<— sin. individualista contr. altruista. 
egocentrismo [ e-go-cen-trì-fmo ] s. m. l'essere egocentrico, 
carattere egocentrico. ARPG, HOEN 
«> sin. individualismo, egoismo contr. altruismo. 
egoismo [e-go-ì-[mo ] s. m. attenzione esagerata al proprio 
interesse, anche a danno dell'interesse altrui. HREN, FIG 
LA 
4—> sin. individualismo, egocentrismo contr. altruismo. 
egoista [| e-go-ì-sta] s. m. e f. e agg. [ pl. m. -sti] chi/che 
pecca di egoismo. ARE X#,HCEX# 
*» agg. sin. egoistico @ s. m. e f. sin. individualista, egocentrico 
contr. altruista. 
egoistico [ e-go-i-sti-co ] agg. (pl. m. -ci] caratterizzato, 
mosso da egoismo fi) g EXW. A A, FIG: sentimento egoi- 
stico HM, Ab O egoisticamente avv. 
*— sin. individualistico, egocentrico contr. altruistico. 
egolalia [ e-go-la-lì-a] s. f. il parlare continuamente di sé. 4 
RRHH A G | 
*+—» sin. egocentrismo, narcisismo. 
egotismo [e-go-tì-fmo ] s. m. atteggiamento intellettualistico 
caratterizzato da una compiaciuta analisi del proprio io. 28A 
BAR: HAAR 
<—> gener. egocentrismo. 
egregio | e-grè-gio ] agg. [ pl. f. -gie] non comune, straordi- 
nario, eccellente FERRA ERER; (FA FIERI) 
ff): uno spettacolo egregio Hi © AW D egregiamente 
Ar. 
+—» A sin. ottimo, eminente contr. comune, normale, ordinario; medio- 
cre. 
La parola latina egregiu(m) era un composto di éx- ‘fuori’ e gréx 
grégis ' gregge' : propriamente significava dunque ' che esce dal 
gregge’. Da qui è poi nato il significato di ‘ che si distingue, eccellente. 
egressivo [e-gres-sì-vo] agg. (ling. ) si dice di suono la cui 
articolazione comporta emissione d’aria; si contrappone a in- 
gressivo, ET 
egro [è-gro] agg. (lett. ) malato, infermo. #iff], BN 
eguale e deriv. = uguale e deriv. 
egualitario [ e-gua-li-tà-rio], o ugualitario, agg. di eguali- 
tarismo; ispirato all’egualitarismo F HJE SUM, PS E MII: 
principi egualitari. Pt E XE NI 
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egualitarismo | e-gua-li-ta-rì-fmo ], o ugualitarismo, s. 
m. aspirazione politica a realizzare l'uguaglianza economica e 
sociale fra tutti gli individui. PBJjE XM.,PET% 

eh [èh o éh] inter. espressione di meraviglia, rimprovero, 
rincrescimento , rassegnazione. (#&/rti ft, di tt AUGI MA 
TF), IF 

ehi [éhi] inter. (fam. ) si usa per chiamare una persona o per 
richiamame l'attenzione ( HÆS EBA ET), R: ehi, vie- 
ni qui! R RADARE !; ehi, tu! Mg 4! 

<- sin. ehilà, ohi là, ohe. 

eiaculare [ e-ia-cu-là-re ] v. intr. [ io eiàculo ecc. ; aus. 
avere ] emettere il liquido seminale. Sf 

4— sin. venire ( pop. ), sborrare ( volg. ). 

eiaculazione [ e-ia-cu-la-zié-ne ] s. f. l'eiaculare. Sf 


eiettabile [e-iet-tà-bi-le ] agg. che si può proiettare fuori ff 
Sti, AI SAS: sedile eiettabile, quello che, su certi tipi 
d'aereo, viene espulso in casi d'emergenza per consentire a chi 
lo occupa di salvarsi con il paracadute. #f4fAMk#f 


eiezione [e-ie-zi6-ne] s. f. (scient. ) espulsione rapida e vio- 
lenta. MH; Siti 

einsteinio | ein-stei-nio; / ain'stainjo/ ] s. m. elemento chimi- 
co artificiale radioattivo di simbolo Es. &j 


elaborare [ e-la-bo-rà-re ] v. tr. [ io elàboro ecc. | 1 fare 
qualcosa con grande cura, sviluppando con sistematicità e preci- 
sione quanto è contenuto negli elementi di partenza ff.LilfE, 
HIT: elaborare un progetto Ki. HEHE raccogliere e or- 
dinare dati in modo da ricavarne, mediante procedimenti di cal- 
colo, determinate informazioni HA $s ; FW E: il compu- 
ter elabora i dati tA MAE, 2 digerire ff} 4k: lo 
stomaco elabora i cibi. Aik AH. 

4—> (progetti, piani ecc. ) sin. studiare, articolare, mettere a punto. 
elaborato [e-la-bo-rà-to] age. fatto con grande cura fi.Lv fil 
EB); ESER: discorso, scritto elaborato fi LEM & 
cis ML BH XE + som 1 ciò che risulta da 
un'elaborazione Yf{L: ill ff MN 7 PH 4 nel linguaggio scolastico, 
compito scritto ( = # P W) fi ff bk; & #: l'elaborato 
d'italiano AREE; EKAA 2 in informatica, 
tabulato #7] ENAH O elaboratamente avv. 

*—> agg. sin. accurato, articolato, studiato; ( spec. di stile) limato. 
{n misura eccessiva) carico, affettato contr. abbozzato, impreciso. es- 
senziale; breve, conciso # s. m. (spec. a scuola) sin. tema anig. 
scritto, relazione. 


elaboratore [e-la-bo-ra-t6-re] age. [f. -trice] che elabora 
MERI, ITA) # s.m. 1 chi elabora ri ile # ,btilt# 2 orga- 
no, strumento che elabora. rsak 
«a Elaboratore elettronico, computer. T/A 
<—+ s.m. (elettronico) sin. calcolatore, cervellone ( fam. ). 
Un elaboratore è un insieme di apparati meccanici, elettrici ed 
elettronici (| hardware), in grado di eseguire rapidamente 
complesse operazioni aritmetiche e logiche su una quantità anche molto 
elevata di dati. Il tipo e la sequenza delle operazioni è determinata dal 
programma { software). 
elaborazione [ e-la- 
IFI MA 
@ Elaborazione elettronica dei dati, sistema di analisi di dati che si effet- 
tua con macchine elettroniche. Fit MAE E 
4—> A (spec. di lavoro, progetto) sin. studio, preparazione contr. im- 
provvisazione, abbozzo B ( di dati informatici) sin. processing. 
elargire [ e-lar-gì-re] v. tr. [io elargisco, tu elargisci ecc. ] 
donare, distribuire con abbondanza e generosità #W8 ; {et ne 
j: elargire denaro, sorrisi. itk: witir HEA 
*— sin. regalare, prodigare, dispensare. 
elargizione [ e-lar-gi-zié-ne] s. f. l’elargire, l'essere elargito. 
TAN 1A) 
<> sin. dono, donazione, regalo: { spec. a poveri) elemosina, offer- 
ta. 
elasticità [ e-la-sti-ci-tà ] s. f. 1 proprietà dei corpi di defor- 
marsi per azione di una forza esterna e di riprendere la forma 
originaria quando questa cessa JHE, 37] 2 (estens. ) agilità 
fisica, scioltezza nei movimenti $t E, R I: conservare 
l'elasticità [RIFS EAE 3 (fig. ) capacità di adattarsi a di- 


bo-ra-zié-ne ] s. f. l’elaborare iÙ Wil fE; 


verse situazioni. IMPE, R yE tE 

@ Eiasticità mentale, capacità di capire con prontezza. fà =;5 

<— A sin. flessibilità, pieghevolezza contr. anelasticità, rigidità B 
(spec. di membra) sin. flessuosità contr. rigidità C { mentale) sin. 
flessibilità, duttilità, apertura contr. ottusità, rigidità. 

elasticizzare {e-la-sti-ciz-zà-re ] v. tr. rendere elastico. {ili fi 
FETE, EAJ 

elasticizzato [ e-la-sti-ciz-z3à-t0] agg. si dice di tessuto reso 
elastico. (RHP ) AAR r ( RA ft tE Py 7) A; (20) 
ARTER 

elastico [e-là-sti-co] agg. [pl. m. -ci] 1 dotato di elasticità 
HETEN, A JIR: tessuto elastico H H Etf 47 2 agile 
nei movimenti, sciolto #09, RISAY: passo elastico ë i 
IE 3 (fig. ) non rigido; che dimostra mobilità, adattabilità & 
EN, AR: orario elastico WYE T. fe nt jade; mente ela- 
stica, duttile, vivace KAARI # s.m. 1 sottile anello di gom- 
ma elastica per tener chiusi pacchi, confezioni t Ke fi, #6 
2 nastro o cordone intessuto con fili di gomma elastica, impie- 
gato nell'abbigliamento K'É#f O elasticamente avv. 

<> agg. A | di corpo, tessuto ecc.) sin. flessibile, pieghevole. 
Cedevole contr. anelastico, rigido B { di membra, movimento ecc. ) sin. 
leggero, flessuoso contr. rigido C (di mente) sin. flessibile, aperto, 
pronto contr. ottuso, chiuso, rigido. 

elativo [ e-la-tì-vo] agg. (ling. ) che esprime il più alto grado 
di qualcosa RR 64h: comparativo elativo, assoluto. ( W 
Prin] lia] 9) SEAT A 

elce [él-ce] s.f. om. (lett. ) leccio. 3#} 


eldorado [el-do-rà-do] s. m. luogo di abbondanza e di ric- 
chezza. $H% Pi ASEM); 
<*—+ sin. bengodi, cuccagna. 
L'Eldorado è una regione immaginaria dell'America meridionale. 
ricchissima d'oro (il nome significa propriamente ‘ paese dora- 
to'), di cui nei secoli passati si favoleggiò l'esistenza 
eleatico [e-le-à-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] | di Elea, antica 
città della Magna Grecia (EAAI PY PA REAY ihr A BE k TI ) H H| 
W.}'] 2 della scuola filosofica fiorita in Elea nei secc. VI e V a. 
C (TARRA RFI 0 9) RAEE 
electron [ e-lèc-tron] s. m. invar. (metall. ) lega leggera a 
base di magnesio, usata nelle costruzioni aeronautiche. $% Jii t$ 
oe 
elefante | e-le-fàn-te ] s. m. |f. -essa) 1 mammifero africano 
e asiatico di grosse dimensioni con lunga proboscide, zanne 
d'avorio, grandi orecchie & ,X& 2 (fig. ) persona grossa, dai 
movimenti lenti e impacciati. FEK fe HA 
@ Elefante marino, grosso mammifero pinnipede delle regioni subantar- 
tiche. 7,785 
Memoria da elefante, molto buona. 4838#9;047 t 
«— gener. pachiderma. 
Q L'elefante africano è alto fino a 4 m e pesa 5-6 t. La caccia ac- 
canita di cui è stato oggetto per l'avorio ha seriamente minacciato 
la specie; l'elefante asiatico, di dimensioni inferiori, ha orecchie più pic- 
cole e zanne più corte; è addomesticabile e viene utilizzato come animale 
da tiro e da soma, o addestrato per esercizi nei circhi 
elefantesco [ e-le-fan-tè-sco ] agg. [pl. m. -schi] di/da ele- 
fante; enorme $Å), WA; PAM, HERH: proporzioni ele- 
fantesche E KEJAR 7 che ha la pesantezza, la goffaggine di 
un elefante. WMA —FES E REER) 
<«—» sin. (fig. ) gigantesco, mastodontico, sproporzionato. 
elefantiaco [e-le-fan-tì-a-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 (med. ) 
relativo a elefantiasi; affetto da elefantiasi $ K Pih: BES 
84 2 (fig. ) cresciuto a dismisura, in modo abnorme. ( #1#9% ) 
RE), BREA AI 
*> sin. gigantesco, mastodontico, sproporzionato 
elefantiasi [ e-le-fan-tì-a-fi] s. f 1 (med. ) consistente au- 
mento patologico del volume di una parte del corpo &@ Æ} 2 
(fig. ) esagerato sviluppo di qualcosa. (#1#95$ 19) RER, REK 
<-> sin. ipertrofia, gigantismo. 
elegante [ e-le-gàn-te] agg. 1 che denota grazia, finezza, 
buon gusto {ÈX H], FE]: abito elegante TTEA AWK 2 
che veste con proprietà e buon gusto KASU]: una signora 
elegante —{(\} XX REM + (estens. ) frequentato da per- 


sone eleganti (EEO , WAER: un locale elegante RENIZYHK 
Fr 3 cortese e insieme disinvolto (#61) SCORE RI, ALR: 
una maniera elegante di dire di no Bi i # O elegante- 
mente avv. 
<+ A (di abito, portamento ecc. ) sin. fine, raffinato, chic, ricercato 
contr. inelegante, dimesso. pacchiano, kitsch B (di battuta, risposta 
ecc. ) sin. sottile, arguto. 
In latino la parola elegigante( m) derivava dal verbo eligére, che 

C significava ‘ scegliere'. La parola voleva dunque dire ' colui che 
sceglie, che sa scegliere’. 
elegantone [e-le-gan-t6-ne] s.m. [f. -a] (iron. ) chi veste 
con eleganza ricercata. ARMA, RHEA 
4-> sin. bellimbusto, damerino, vanesio. 
eleganza [e-le-gàn-za] s. f. 1 l'essere elegante (LX, EM: 
l'eleganza di una persona, di un abito & A i TERI PUISE ; LARE 
{BfKRIAHE 2 pi. modi di dire eleganti E M Ei N $, le 
eleganze della lingua. WEEST EETA 
4— (di un abito, di una persona ecc. ) sin. classe, stile, buongusto, 
ricercatezza contr. sciatteria, trascuratezza, cattivo gusto. 


eleggere [ e-lèp-ge-re ] v. tr. [ coniugato come leggere ] 1 
scegliere attraverso votazione la persona destinata a un ufficio, a 
una carica j& |: eleggere il presidente > + /7 2 ( lett ) 
scegliere, preferire. WFF, DERE 

® Eleggere domicilio, ( dir. ) fissare un dato luogo come proprio domi- 

cilio. AEA 

++ A sin. votare, nominare, designare contr. destituire, sollevare B 
lett.) sin. selezionare contr. scartare. 


eleggibile [e-leg-gì-bi-le] agg. che ha i requisiti per essere 
eletto #7 Bit Vi Kt (1). un candidato eleggibile. #5 ik Wa Rf) 
REA 
eleggibilità [ e-leg-gi-bi-li-tà] s. f. l'essere eleggibile. Ai 4 
Mei RUI 
elegia [ c-le-gì-a] s. f. 1 nelle letterature classiche, componi- 
mento poetico in distici elegiaci ( FAx FP) E, RK: 
le elegie di Tibullo (78 Dif AVRA PINTOMIE AM FA 2 in 
età moderna, componimento poetico o musicale di tono malin- 
conico. ARMI OT ( ERRE) 
Presso i Greci, l'elegia variava nei toni e nei contenuti { guerresco, 
civile ecc. ). Nei poeti latini ( Properzio, Tibullo, Ovidio) assunse 
invece carattere autobiografico e toni nostalgici e malinconici. caratteri- 
stiche che ha conservato anche nelle letterature moderne. 


elegiaco [e-le-gi-a-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 dell'elegia KR 
(k#i): genere elegiaco EEA; poeta elegiaco, di ele- 
gie RRIFA IRE // distico elegiaco, nella metrica clas- 
sica, coppia di versi formata da un esametro e da un pentametro 
Hkk 4] 2 (fig. ) triste, malinconico 8 {H PMH A : 
tono elegiaco. Èt IE 9 A 
elementare [e-le-men-tà-re ] agg. 1 (fis. , chim. ) che ha 
natura di elemento mÆ ff), FK. #Wh1: particella elementare 
RAM T; analisi chimica elementare, che riguarda gli elemen- 
ti chimici {tf 16 # #}#7 2 che si riferisce alle parti più semplici 
di una scienza, di uno studio JERf],#]JR ÀJ: nozioni elemen- 
tari EHAR 3 ( estens. ) facile, semplice {aj RAI, MI: 
procedimento elementare {aj At.) 7}; {i 4 fondamentale, basilare 
BARI: bisogni elementari. TAM 
® Maestro elementare, che insegna nelle scuole elementari. hm 
Scuole elementari, quelle per i bambini dai sei ai dieci anni. »|\&f 
4—> A (fis., chim. ) sin. semplice, atomico B ( estens. ) sin. chiaro, 
comprensibile contr. complesso, difficile C (basilare) sin. primario 
contr. secondario, accessorio, superfluo. 
elementarità | e-le-men-ta-ri-tà ] s. f. 
facile. HA Hi; #5, A 
++ sin. semplicità, chiarezza, comprensibilità contr. complessità, 
elemento [e-le-mén-to] s. m. 1 ciascuna delle parti che en- 
trano nella composizione di un corpo, di un insieme E 4 IÑ 
è}; una costruzione con elementi prefabbricati ide Akt 
M; primo elemento di una parola composta HH erir] È ff 2 cia- 
scuno dei componenti fondamentali del mondo fisico, che nella 
concezione antica erano l’aria, l'acqua, la terra e il fuoco PYK 
ER ( 4%; RETE AIDA AK «tt K)2— 3 ambiente in cui 
vive una specie animale ( A aẸ 5) $ p9) £F HA Hi: l'acqua è 


l'essere elementare, 
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l'elemento naturale dei pesci IRA XZ+(FWMA FARAI, 4 per- 

sona, individuo in quanto parte di una comunità A, 4 F : il 

miglior elemento della scuola FR PRERE A 5 pl. i princi- 

pi fondamentali di una tecnica, di una disciplina $4 FH, 4 

AH: elementi di sintassi latina. TEMERE A 

@ Fiemento chimico, sostanza semplice costituita da atomi con uguale 
numero di elettroni. $#T% 

La furia degli elementi, lo scatenarsi delle forze della natura. FRASA 
+— A sin. componente, parte, unità. (chim. ) sostanza B sin. ambien- 
te, habitat C | di una comunità) sin. membro; {di un'associazione) 
affiliato, aderente D (pi. ) sin. nozioni, basi, rudimenti, fondamenti. 

Gli elementi chimici sono sostanze omogenee di composizione 

costante che, a differenza dei composti, non possono SCIS- 
si con mezzi chimici. Gli elementi noti sono 107 e sono contraddistinti da 
un numero atomico, da un nome e da un simbolo; di questi, 90 sono na- 
turali. Gli elementi sono classificati nel sistema periodico di Mendeleev. 


elemosina [e-le-mò-fi-na ] s. f. 1 dono fatto per carità a chi è 
in miseria Mi i, WF. chiedere l'elemosina fi Z; vivere 
d'elemosina WUZ iTA E; dare qualcosa in elemosina $ LU & 
tn(eRB dh) 2 (fia. , spreg. ) compenso irrisorio AB, A 
Hi: non voglio la sua elemosina. Rif Et hRS. 
+-+ sin. beneficenza, offerta. questua. 
La parola greca da cui, attraverso il latino, si è originato il termine 
' elemosina’ era un derivato del verbo eleéin che significava ‘avere 
pietà". 
elemosinare [ e-le-mo-fi-nà-re ] v. intr. | io elemòfino ecc. ; 
aus. avere | chiedere l'elemosina 174, # v. tr. 1 chiedere come 
elemosina 4: elemosinare un tozzo di pane Z if— H mt 2 
(fig. ) chiedere con insistenza e in modo poco dignitoso 3K, 
Ba. elemosinare favori. ER 
<-—» v.intr. sin. accattare, questuare # v. tr. (Spec. fig.) sin. im- 
plorare. 


elencare [e-len-cà-re] v. ir. [io elènco, tu elènchi ecc. | di- 
sporre, ordinare in un elenco secondo un certo criterio 4! ---S if 
HW dt MAR: elencare le spese sostenute {KH 
ARAE — / (estens. ) enumerare F34. elencare i 
pregi di qualcuno. FIRE ARIMA 

<+— sin. catalogare, inventariare. 

elencatorio [ e-len-ca-t6-rio] agg. che elenca, che tende a 
elencare (per lo più con sfumatura spreg. ) (Ri X)K AH 
FM]: una rassegna puramente elencatoria. SWR A MEA 
HITEH EA 

elencazione [e-len-ca-zió-ne ] s. f. l'elencare; elenco. 4H ; 
Ax 

+*— sin. catalogazione, inventario. enumerazione. 

elenco [e-lèn-co] s. m. [pl. -chi] insieme di dati registrati 
uno di seguito all’altro secondo un certo criterio —HW&,Ax4 
il foglio, la pubblicazione su cui sono scritti tali dati 4 H H f 
I AT.: elenco telefonico. Wik ( 513 ) W 

4> sin. lista, rubrica, catalogo, inventario. 

elettivo [e-let-tìi-vo] agg. 1 che è scelto, eletto tf HJ: do- 
micilio elettivo WEWE E 2 a cui si accede mediante elezione 
WTH, hit e Eh: carica elettiva HE} Bf D 
elettivamente avv. in modo elettivo, per scelta. 77 fE Hi 
<—» sin. preferito, di elezione. 


eletto [ e-lèt-to] agg. 1 scelto, prescelto 4P , HEH] 2 pre- 

gevole, nobile W WHI, Wh]: un sentimento eletto Ei bf 

#A è s.m. [f. -al chi è stato scelto mediante elezione Hi # : 

gli eletti al senato HANEN BA (relig. ) chi è chiama- 

to da Dio alla salvezza etema Ef AAE: molti sono i chiama- 

ti, pochi gli eletti. 133) EARAMR ARE BERAPA 

HEEEL, 

@ // popolo eletto, nell'Antico Testamento, il popolo ebraico. ((1IB#È 
BI PHI) MEDIA 

4+— agg. A sin. selezionato; (a cariche pubbliche) designato, votato, 

( teol. ) predestinato B sin. pregiato, eccellente contr. ordinario, medio- 

cre è s. m. (teol. ) sin. predestinato, beato. 

elettorale [ e-let-to-rà-le ] agg. che conceme le elezioni, gli 

elettori WAEA, AR fI: seggio, corpo elettorale. ELMA; 

PRAR 

elettoralismo [ e-let-to-ra-lì-fmo ] s. m. il finalizzare le scelte 

politiche soprattutto o esclusivamente al conseguimento di risul- 
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tati elettorali vantaggiosi. 3426 EX; (EAEN WC Ad» 

<«— anig. demagogia, opportunismo. 

elettoralistico [ e-let-to-ra-lì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] relati- 

vo all’elettoralismo tt È X.Y: manovre elettoralistiche. (1 

HE RHE BGEA CHI R E 

<«— anig. demagogico, opportunistico. 

elettorato [e-let-to-rà-to] s. m. l'insieme degli elettori ( elet- 

torato attivo) o di coloro che sono eleggibili ( elettorato passi- 

vo). PHAR 

«—» sin. votanti. 

elettore [ e-let-t6-re] s. m. 1 [f. -trice] chi elegge, chi ha 

diritto a partecipare a un’elezione WF DEA 2 (sr. ) ciascu- 

no dei principi che nel Sacro Romano Im procedevano 

all'elezione dell’imperatore. Wmi ( PFA I; sf [H 

Fata) 

@ Grande elettore, nel linguaggio giornalistico, chi è in grado di condi- 
zionare le scelte di un gran numero di elettori. (FERRE ARRE 
FAMA 

<— sin. votante. 

Nel Sacro Romano Impero gli elettori erano i principi che avevano 
la facoltà di eleggere l'imperatore. La bolla d'oro ( 1356) ne fissò il 
numero in sette. tre ecclesiastici ( arcivescovi di Colonia, Treviri e Ma- 
gonza) e quattro laici {il re di Boemia, il conte palatino del Reno, il duca 
di Sassonia, il margravio del Brandeburgo). 


elettrauto [ e-let-tràu-to ] s. m. invar. 1 officina per la ripara- 
zione degli impianti elettrici degli autoveicoli {4-1 HUM T 
J 2 tecnico addetto a tali lavori. KEHLET 
elettricista [e-let-tri-cì-sta] s. m. [pl. -sti] tecnico che in- 
stalla o ripara impianti e apparecchi elettrici. Hi DT, HERO 
elettricità [ e-let-tri-ci-tà ] s. f. 1 forma di energia generata dal 
movimento di elettroni o altre particelle, utilizzata per 
l’illuminazione , il riscaldamento, i trasporti, le attività industria- 
li Hi, 1 #{ 4 corrente elettrica Hi Ji; BH ttt: portare 
l'elettricità in una zona Fri; oggi è mancata 
l'elettricità Rr, 2 (fig. ) tensione, nervosismo NA; E 
sil un ambiente saturo di elettricità. hi Kika TAW 
Ff 


<«— | fig.) sin. animazione, agitazione, fermento, eccitazione. 
INA L'elettricità è una proprietà fondamentale della materia, ed è alla 
base di una molteplicità di fenomeni che interessano i corpi ( attra- 
zioni e repulsioni, scintille ecc. ). Elettricità animale è il termine con cui si 
indicano le manifestazioni elettriche degli organismi viventi. L'elettricità at- 
mosferica è data dall'insieme delle cariche elettriche che circolano 
nell'atmosfera. 
elettrico [ e-Ièt-tri-co ] agg. [ pl. m. -ci] 1 relativo 
all’elettricità Bf, BSH]: energia, centrale elettrica Wfif;& 
Hi JT 2 che funziona a elettricità FA ft), Egh): motore elettri- 
co 3h 3 (fig. ) teso, nervoso KHI; EWI: atmosfera 
elettrica IKWA ® s.m. [f. a] nel linguaggio sindacale, 
chi lavora nell'industria elettrica & ATA O elettricamente 
avv. dal punto di vista elettrico Mt sia A. un corpo 
elettricamente neutro Att. #17 per mezzo dell'elettricità 
FA, ÆJ: macchina che funziona elettricamente. Hal 
© Biu elettrico, colore verde-azzurro, simile a quello della scintilla elettri- 
ca. PRE E 
*— agg. (fig. ) sin. elettrizzato, agitato, eccitato. 

Elettrico deriva, attraverso il latino, dal greco élektron, parola che 
€ indicava l'ambra. Questo materiale dà infatti luogo a diversi teno- 
meni elettrostatici, come quello - già noto agli antichi 
leggeri dopo esser stata strofinata. 
elettrificare [ e-let-tri-fi-cà-re ] v. ir. [io elettrîfico, tu 
elettrìfichi ecc. | trasformare o attrezzare un impianto in modo 
che possa funzionare con energia elettrica {i i {t. elettrifi- 
care una linea ferroviaria. {i — Tk: HM AE 
elettrificazione [ e-let-tri-fi-ca-zi6-ne ] s. f. Velettrificare, 
l'essere elettrificato. H SAE 
elettrizzabile [ e-let-triz-zà-bi-le] agg. che può essere elet- 
trizzato. ajf i ft, alfa SKAER 
elettrizzante [ e-let-triz-zàn-te ] agg. che eccita, che appas- 
siona al AGLI, SANI: una gara elettrizzante. MEA 
CREE 


+*— sin. eccitante, entusiasmante. 


- di attirare i corpi 


elettrizzare | e- “let-triz-3à-1 -rẹ ] v. tr. 1 poaae l’elettrizzazione 
di un corpo {Ei Hi; ERSE 2 (fig. ) eccitare, appassionare 
fortemente (HWA, PEES elettrizzare la folla ERER IE r + 
elettrizzarsi v. intr. pron. 1 caricarsi di elettricità (Fi; #11 2 
(fig. ) eccitarsi, entusiasmarsi fortemente. Wz), 3-H 
4—> v. tr. A sin. caricare B [ fig.) sin. infervorare, infiammare. 
elettrizzato | e-let-triz-3à-to ] agg. 1 che ha subìto un proces- 
so di elettrizzazione EH, W EA: corpo elettrizzato i a {& 
2 (fig. ) eccitato WIA, Mr: sentirsi elettrizzato. IBM 
A RIC) 
*—» A sin. carico B ( fig.) sin. entusiasta, infervorato. 
elettrizzazione [ e-let-triz-3a-zi6-ne ] s. f. (fis. ) processo 
mediante il quale un corpo diventa elettrizzato. 4E Hi, , 4 HE, 
elettro- primo elemento di parole composte che significa 
‘elettricità, elettrico, mosso da energia elettrica" ( elettrodoi- 
to). (HERH, RR hai”) 
elettrobisturi [ e-let-tro-bì-stu-ri ] s. m. (med. ) apparecchio 
chirurgico elettrico che incide i tessuti coagulando contempora- 
neamente il sangue. Hz FA] 
elettrocalamita [ e-let-tro-ca-la-mì-ta |] s. f. dispositivo per 
produrre un campo magnetico mediante passaggio di corrente 
continua in un conduttore. Hif&{&,H1Rtf 
elettrocardiografia [ e-let:tro-car-dio-gra-fi-a] s. f. (med. ) 
registrazione dei fenomeni elettrici che accompagnano l’attività 
cardiaca, ai fini della diagnosi di molte malattie cardiache. Li 
Patio 
elettrocardiogramma [ e-let-tro-car-dio-gràm-ma |] s. sn. 
[ pl. -mi] (med. ) grafico ottenuto mediante elettrocardiografia. 
Lx Ha PE 
elettrochimica | e-let-tro-chì-mi-ca ] s. f. settore della chimi- 
ca che studia le trasformazioni reciproche fra energia elettrica ed 
energia chimica. HAt 
elettrochimico [ e-let-tro-chì-mi-co] age. | pl. 
tivo all’elettrochimica. A RAEE) 
elettrodiagnostica [ e-let-tro-dia-gnò-sti-ca ] s. f studio, a 
scopo diagnostico, delle reazioni di nervi e muscoli a stimola- 
zioni elettriche. Hi (WIM Mi) ANA 
elettrodinamica | e-let-tro-di-nà-mi-ca |] s. f parte 
dell’elettrologia che studia le azioni reciproche di attrazione e re- 
pulsione fra conduttori percorsi da corrente. tH a) H£ 


elettrodo [ e-lèt-tro-do ] s. m. (elettr. ) ciascuno dei due ter- 
minali metallici che favoriscono l'acquisizione o la perdita di 
elettroni da parte di un conduttore. Hi} 
elettrodomestico [ e-let-tro-do-mè-sti-co ] s. m. [ pl. m 
-ci | qualsiasi apparecchio di uso domestico che utilizza l'energia 
elettrica (p. e. frigorifero, lavatrice, ferro da stiro). Hill! 3# 
(UND VERDI, H+) 
elettrodotto [ e-let-tro-d6t-to ] s. m. sistema di conduttori per 
il trasporto a distanza dell'energia elettrica. Sf a, £R, iz 
elettroencefalografia [ e-let-tro-en-ce-fa-lo-gra-fi-a] s. f. 
(med. ) tecnica di registrazione dei fenomeni elettrici che ac- 
compagnano l'attività cerebrale. RAEE! 
elettroencefalogramma [ e-let-tro-en-ce-fa-lo-gràm-ma | s. 
m. [pl. -mi] (med. ) grafico ottenuto mediante elettroenceta- 
lografia. JRE. E 
elettroforesi [e-let-tro-fo-rè-fi] s. f. (chim. fis. ) metodo di 
separazione di particelle ionizzate in sospensione sotto l’azione 
di un campo elettrico. H13k 
4— sin. ionoforesi, cataforesi. 
elettrogeno [ e-let-trò-ge-no] agg. si dice di qualsiasi appa- 
recchio che genera energia elettrica HLH: gruppo elenirogeno. 
KH BA 
elettrolisi [ e-let-trò-li-fi] s. f. (chim. ) trasformazione chimi- 
ca prodotta dal passaggio di corrente elettrica in un elettrolita. 
HER) 
II processo di elettrolisi avviene quando in un elettrolita | soluzione 
acquosa di un sale, di un acido, di una base o un sale fuso) ven- 
gono immersi due elettrodi { uno atto ad acquisire elettroni - detto anodo - 
e uno destinato a perdere elettroni - detto catodo) fra i quali si stabilisce 


m. -ci] rela- 


an campo elettrico alimentato da un generatore di corrente continua. Per 
effetto del campo elettrico gli ioni positivi ( cationi) migrano verso il cato- 
do dove acquistano gli elettroni necessari alla loro neutralizzazione { ven- 
gono cioè ridotti) , mentre gli ioni negativi | anioni) , attratti dall'anodo, vi 
si neutralizzano cedendo elettroni (cioè si ossidano]. Il processo viene 
usato per produrre elementi e composti, 

elettrolita | e-let-trò-li-ta ], o elettrolito, s. m. [pl. -ti] 
{ chim. ) ogni sostanza che, in soluzione o allo stato fuso, ha la 
proprietà di condurre la corrente elettrica. FE f ff, Lf 


elettrolitico [ e-let-tro-lì-ti-co ] agg. [pl. m. -ci] (chim. ) 
relativo a elettrolisi fi #J: soluzione elettrolitica. Hi, ff: 


elettrolito + elettrolita. 


elettrologia |e- 
dia l'elettricità e 1 fenomeni a essa relativi. 


let-tro-lo-gì-a ] s. f. ramo della fisica che stu- 
Hi Sf 
elettrologico | e-let-tro-lò-gi-co] agg. [ pl. m. -ci] che con- 
ceme l’elettrologia. A X EA] 

elettromagnetico | e-let-tro-ma-gnè-ti-co ] agg. [ pl. m 
-ci] relativo all’elettromagnetismo Fi, W4 fi]. campo elettroma- 
genetico. Hi 

elettromagnetismo [ e-let-tro-ma-gne-tì-fmo ] s. m. 1 ma- 
enetismo prodotto dalla corrente elettrica ii # 2 ramo 
dell’elettrologia che studia le relazioni tra fenomeni elettrici e 
magnetici. Hit 

elettromeccanica | e-let-tro-mec-cà-ni-ca ] s. f. scienza e 
tecnica che si occupa delle trasformazioni dell'energia meccanica 
in energia elettrica e viceversa. HHL 

elettromeccanico | e-let-tro-mec-cà-ni-co ] agg. [ pl. m 
ci] 1 relativo all'elettromeccanica 17 % m #129 2 si dice di 
macchina o dispositivo in cui avvenga una trasformazione di ener- 
gia meccanica in energia elettrica o viceversa H ẸLAJ ® s. m. 
tecnico specializzato nella costruzione o nella manutenzione di 
macchine elettriche. SALLA 

elettrometria | e-let-tro-me-tri-a ] s. f. (fis. ) la misurazione 
delle grandezze elettriche e delle differenze di potenziale fra di- 
versi corpi elettricamente carichi. (Piit) WA; (fit) 
Ma 

elettrometro | e-let-trò-me-tro ] 
lizzato per l’elettrometria. Į it 
elettromotrice | e-let-tro-mo-tri-ce ] s. f. 
roviaria o tranviaria azionata da motori elettrici. 
<—» sin. locomotore, locomotrice. 


elettrone | e-let-tré-ne ] s. m. (fis ) particella carica di 
elettricità negativa che costituisce una delle componenti elemen- 
tari dell'atomo. HI f 
<— sin. negatrone 
INA Gli elettroni sono le particelle che portano la carica elettrica negati- 
va elementare, cioè la più piccola finora conosciuta e indivisibile. 
La maggior parte dei fenomeni fisici, chimici, biologici è determinata 
dalle interazioni elettromagnetiche che hanno luogo fra gli elettroni. 
elettronegatività | e-let-tro-ne-ga-ti-vi-tà ] s. f. 
fis. ) l'essere elettronegativo. fi LTE: E fate, PHE tE 
elettronegativo [ e-let-tro-ne-ga-tì-vo] agg. 1 (fis. ) che ha 
carica elettrica negativa fi HPEH] 2 (chim. ) si dice degli atomi 
o delle molecole che hanno la tendenza ad acquistare elettroni. 
i fa (PE) 9, BAL CHE) AI 
<— contr. elettropositivo. 
elettronica | e-let-trò-ni-ca ] s. f. scienza e tecnica che si oc- 
cupa dello studio e delle applicazioni della conduzione di elettro- 
ni nel vuoto e nei semiconduttori. Hi-f-*# 
Nata come studio del fenomeno della conduzione mediante elettro- 
ni attraverso | gas rarefatti, l'elettronica ha conosciuto di recente 
sviluppi che hanno determinato un rinnovamento radicale delle tecnolo- 
gie. le sue applicazioni hanno rivoluzionato la vita quotidiana (televisio- 
ne, apparecchi hi-fl, personal computer, telecomunicazioni, ecc. }. 
elettronico [ e-let-trò-ni-co ] agg. [ pl. m. -ci] 1 relativo agli 
elettroni H fl); carica elettronica HA, f Hi f 2 relativo 
all'elettronica o che ne utilizza i principi Hi FÑ]: ingegneria 
elettronica WT LHE; calcolatore elettronico ATTRA O 
elettronicamente avv. per mezzo di strumenti elettronici; se- 


condo i principi dell'elettronica. JM xt Ti A: ARTE TE 


strumento uti- 


smi (fis. ) 


automotrice fer- 


ato 4 


( chim. , 
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@ Musica elettronica, musica prodotta manipolando suoni naturali o artifi- 
ciali per mezzo di dispositivi elettronici. &## 
elettronvolt [ e-let-tron-vòlt] s. m. invar. (fis. ) unità di mi- 
sura dell'energia, usata in fisica atomica e nucleare, pari 
all'energia cinetica che acquista un elettrone passando attraverso 
la differenza di potenziale di un volt. HTAR (fF) 
elettropompa [ e-let-tro- -póm-pa ] s. f. pompa azionata da un 
motore elettrico. Hi, di 
elettropositività [e-let-tro-po-fi-ti-vi-tà] s.f. (chim. , fis. ) 
l'essere elettropositivo. 1E tE, PH H tE 
elettropositivo [e-let-tro-po-fi-ti-vo] agg. 1 (fis. ) che ha 
carica elettrica positiva IEĦ TE!) 2 (chim. ) si dice degli atomi 
e delle molecole che hanno la tendenza a cedere elettroni. Bi JE 
(HE) 89, PARA CHE) BI 
«— contr. elettronegativo. 
elettroscopio [ e-let-tro-scò-pio ] s. m. (fis. ) strumento che 
permette di riconoscere se un corpo è o non è elettrizzato, $à 
HE Ai 
elettroshock [ e-let-tro-shock; / elettro'fok/] s. m. invar. 
( med. ) terapia medica basata sulla trasmissione di scariche elet- 
triche al cervello al fine di provocare reazioni convulsive. Hi {k 
ii BA 
elettroshockterapia [ e-let-tro-shock-te-ra-pi-a ] s. f 
( med. ) cura mediante elettroshock. Hi{kufTtk, Ak 3857 
elettrosmog [ e-let-tro-smòg ] s. m. invar. nell'uso giornali- 
stico, inquinamento elettromagnetico prodotto dalla presenza di 
linee elettriche aeree, di antenne ricetrasmittenti e simili. ( $f 
Hi a) (EHI ER IRE A ER EC8I) ae Ti 
elettrostatica [ e-let-tro-stà-ti-ca ] s. f. ramo dell’elettrologia 
che studia i fenomeni dovuti a cariche elettriche in quiete. ff 
Me: 
elettrostatico | e-let-tro- poi co] agg. 
all’elettrostatica. 4 X ffp E 
elettrotecnica e s. f. tecnica che concerne 
le applicazioni pratiche e industriali dell'elettricità. Hi T 2: Hi 
THR 


| pl. m. -ci] relativo 


elettrotecnico [e-let-tro-tèc-ni-co] agg. [ pl. m. -ci] che si 
riferisce all’elettrotecnica Hi CHJ; ECHR 4 sm. [F 
-a] operaio o tecnico specializzato in elettrotecnica. Hi T; 1 T. 
DEU 

elettroterapia | e-let-tro-te-ra-pì-a] s. f (med. ) cura di al- 
cune malattie mediante applicazioni di corrente elettrica. Hiyfj& 
<-— sin. galvanoterapia. 

elettrotermia [e-let-tro-ter-mì-a | s. f. (fis. ) trasformazione 
di energia elettrica in energia termica. HJA; BH 
elettrotermico [ e-let-tro-tèr-mi-co ] agg. [ pl. m. -ci |] 
(fis. ) relativo all'elettrotermia, basato sull’elettrotermia. HH $4 
a; E ASS RI 

elettrotrazione | e-let-tro-tra-ziò-ne | s. f trazione elettrica di 
mezzi ferrotranviari. (#14[#)) E35] 

elettrotreno [ e-let-tro-trè-no ] s. m. treno costituito da due o 
più elettromotrici collegate tra loro. Hi 3 


eleusino [e-leu-fi-no] agg. della città greca di Eleusi. ( HA 

HER) fre PRA 

@ Misteri eleusini, riti religiosi in onore della dea Demetra, che si cele- 
bravano a Eleusi Bmw (ERRARFERRARASO 
MEERA PESARA); [scherz. ) cose misteriose e 
incomprensibili. 43918, Ie TARNE 

elevamento [e-le-va-mén-to] s. m. 1 l'elevare, l’elevarsi, 

l'essere elevato Ni, 2 punto elevato, rialzo. AH, 4k 

*+— A sin. innalzamento, elevazione, ascesa contr. discesa, caduta B 

sin. rillevo, dosso contr. spianata. avvallamento. 


elevare | e-le-và-re] v. tr. [io elèvo ecc. ] 1 rendere più alto; 

volgere verso l'alto (anche fig. ) ME (EH: elevare il piano 
stradale MB; elevare lb sguardo 85; elevare il pensie- 
ro a Dio {N la) Eitri 2 (fig. ) migliorare MF HEM: ele- 
vare il tenore di vita HEBE K F 3 promuovere a grado mag- 
giore HF IHA RR. elevare alla carica di prefetto EI AR 
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(aki ) 4 elevare un numero al quadrato, al cu- 
bo, (mat. ) moltiplicarlo per sé stesso una, due volte fé AR 
Dice Rf; fi È RE URRA) S 
( burocr. ) intimare , contestare AEL TL: elevare una contrav- 
venzione ALLYK ® elevarsi v. intr. pron. ergersi, innalzarsi 
bEA.,H. vette che si elevano oltre i tremila metri 3 TÆ {i 
Hik è v. rifl. migliorare sé stesso o la propria posizione so- 
ciale MACHERIO A SAE fi): col lavoro 
ha saputo elevarsi. fi T TIF, ERER T A. 
+— v. tr. A sin. rialzare, sollevare. ( edifici) costruire, fabbricare con- 
tr. abbassare. abbattere B ( promuovere) sin. innalzare contr. degra- 
dare. 
elevatezza [ e-le-va-téz-za] s. f. qualità di ciò che è elevato 
(spec. fig.) I, 60M: elevatezza d'animo. YAB i 
+— sin. dignità, distinzione, nobiltà contr. bassezza, abiezione, 
meschinità. 
elevato [ e-le-và-to] agg. 1 alto (anche fig. ) WHJ: un monte 
elevato ll; tenore di vita elevato WRITE 2 (fig. ) 
nobile, magnanimo #69, 86) #9); sentimenti elevati {i (6) 9) 
ti / solenne, sostenuto AWHI, MF dif): stile elevato. XE 
EEK 
<> A sin. rialzato, eminente contr. basso B (fig.) sin. sublime, 
squisito contr. ignobile, abietto. ordinario. 
elevatore [ e-le-va-té-re ] agg. [f. -trice] che eleva, che sol- 
leva Eh, 48 519 # s.m. apparecchio usato per il solleva- 
mento e il trasporto di materiali. 7} ,& EHI 
® Muscolo elevatore, | anat. ) muscolo volontario che ha la funzione di 
sollevare un organo o una parte del corpo. $A 
*<— agg. sin. sollevatore # s.m. sin. carrello elevatore, muletto. 


elevazione [ e-le-va-ziò-ne ] s. f. 1 l’elevare, l’elevarsi, 
l'essere elevato ###, EFt 2 luogo, punto elevato Hb, ib 3 
nella messa, l’atto con cui il sacerdote leva in alto l'ostia e il vi- 
no consacrati presentandoli all'adorazione dei fedeli ( K ® #3 
TIFA) ED (RAZER) 4 (sport) slancio verso l'alto di 
un atleta (nel salto, nella pallacanestro, nel calcio ecc. ). -SHE 
i] EBEREN ZIE 
© Flevazione a potenza, | mat.) moltiplicazione di un numero per sé 
stesso, una o più volte. #5 
+— A sin. elevamento, innalzamento. miglioramento contr. abbassa- 
mento, calata; peggioramento B sin. rialzo, rilievo, dosso contr. spia- 
nata, avvallamento C ( sport) sin. stacco gener. salto. 
elezione [e-le-zi6-ne ] s. f. 1 l'eleggere, l'essere eletto XE , it 
HE. l'elezione del sindaco WAE {x 2 pl. l'insieme delle opera- 
zioni mediante le quali si eleggono le persone destinate a rappre- 
sentare una collettività o a ricoprire determinati uffici ( FR ) 1E 
Be Ki: elezioni amministrative, politiche HH RIAH: K 
lt; indire le elezioni H fi KIA 3 (lett. ) scelta fE: patria 
d'elezione, il paese dove uno ha scelto di vivere, pur essendo 
nato altrove. #JEE 
<— A sin. designazione, nomina, incarico B ( spec. pi. ) sin. votazioni 
C (lett. ) sin. preferenza. 
elfo [èl-fo] s. m. nella mitologia nordica, spiritello dell’aria, 
di solito benevolo verso l'uomo. (JERK EPH R 
<*— anig. folletto, gnomo. 
eli- primo elemento di parole composte, che significa ‘ elicotte- 
ro’ (eliporto). (SATJE, WR“ HAL") 
eliambulanza [ e-li-am-bu-làn-za ] s. f. elicottero attrezzato 
per il trasporto di feriti o di malati. $p" EFHO. 
elianto [e-liàn-to ] s.m. (bot. ) genere di piante erbacee con 
fiori arancione a cui appartiene il girasole. [i] H #/RHHM) 
*+— sin. eliotropio. 
elibus | è-li-bus ] s. m. invar. elicottero che fa servizio di linea 
per il trasporto di passeggeri su percorsi brevi. KHS A HAM 
elica { è-li-ca] s.f. 1 organo meccanico costituito da due o più 
pale disposte intorno a un mozzo, capace di spostare masse 
d'ara o d'acqua, utilizzato soprattutto per la propulsione di na- 
tanti e aeromobili eg, Ut #7 2 (mat. ) curva tracciata sul- 
la superficie di un cono o di un cilindro che taglia ogni genera- 
trice della figura secondo lo stesso-angolo. je 
® Doppia elica, (biol. ) la conformazione delle macromolecole del DNA 
e dell'RNA. ( TERRIER) IRE 


elicicoltura [e-li-ci-col-tù-ra] s. f allevamento di chiocciole 


commestibili. HIRA 4 P4113f 
elicidi [ e-lì-ci-di ] s. m. pl. (zool. ) famiglia di molluschi ga- 
steropodi a cui appartiene la chiocciola. W € fsh 
elicoidale [ e-li-coi-dà-le ] agg. a forma di elica WET Mm): 
superficie elicoidale. $ jE i] 
<-> sin. tortile, a tortiglione. 
elicotterista [e-li-cot-te-rì-sta] s. m. ef. | pl. m. -sti] pilota 
di elicotteri. FHIL f 
elicottero [ e-li-còt-te-ro ] s. m. aeromobile sollevato e sposta- 
to nell'aria dalla rotazione di grandi pale montate orizzontal- 
OI L'elicottero consente il volo in ogni direzione, compresa salita e 
discesa in verticale. Propulsione e sostentamento sono assicurati 
dal rotore, costituito da un gruppo di pale rotanti intomo a un asse 
pressoché verticale. | motori sono a pistoni o a turbina. Per la loro 
versatilità si sono affermati come mezzo di trasporto militare e civile. 
elidere [ e-lì-de-re ] v. tr. [ pass. rem. io elifi, tu elidésti 
ecc. ; part. pass. elifo] 1 togliere via, annullare }} BÈ, bj. 
elidere l'effetto di una forza WW Ph J) RE RH 2 (ling. ) 
sopprimere mediante elisione #7} + elidersi v. rifl. rec. an- 
nullarsi vicendevolmente HEH: due forze che si elidono. 
HLA 9) Pa 4) Bk 
eliminabile [ e-li-mi-nà-bi-le] agg. che può essere eliminato 
AT HERRÉS , aÑ RER]: un difetto facilmente eliminabile. u[&64) 
PAR MPLS 
eliminare [e-li-mi-nà-re] v. tr. [io elimino ecc. |] 1 rimuove- 
re, abolire, escludere Ñ Bk, HF BR: eliminare un ostacolo, 
un'ipotesi HEBR PA P; HEBR — PRIR? 2 uccidere JHK, AL: 
eliminare un testimone pericoloso. FH — i HIE EWEA 
@ Eliminare un avversario, ( sport) sconfiggerlo escludendolo dalla com- 
petizione. kit ÆR F 
<>» A sin. levare, cancellare, abrogare (dir). (Spec. qualcosa vi 
scritto) cassare, depennare. (un'ipotesi e sim ) respingere, rifiutare 
contr. aggiungere, integrare. ammettere, accettare B sin. fare fuori 
assassinare. 
Il latino eliminare aveva un significato molto più concreto della paro- 
i’ la italiana cui ha dato origine; voleva infatti dire letteralmente * met- 
tere alla porta, scacciare’. 
eliminatoria | e-li-mi-na-tò-ria ] s. f. (sport) gara che serve a 
eliminare parte dei concorrenti di un campionato o di un tomea, 
per ammettere alle fasi successive solo i migliori. }i4}K4E, fil 4 
«— sin. qualificazione gener. selezione. 
eliminatorio | e-li-mi-na-tò-rio ] agg. che serve a eliminare, 
a selezionare jf]}kK{]: girone eliminatorio. syiw 
eliminazione [e-li-mi-na-zié-ne ] s. f. 1 l'eliminare, l'essere 
eliminato EE, HER; di K, JE 2 (sport) esclusione di un 
concorrente dal proseguimento di una competizione. ik 
© Eliminazione fisica, uccisione. #4 
Scegliere per eliminazione, eliminando una dopo l'altra le varie 
possibilità, fino ad accettare la più probabile. HR S Fo] RETETE H 
tH 
4+—> A sin. abolizione, soppressione, cancellazione, abrogazione 
( dir. ); { di persone) epurazione. omicidio contr. aggiunta, integrazione 
B { sport, di concorrenti) sin. estromissione. 
elio | è-lio] s. m. elemento chimico di simbolo He; è un gas 
leggerissimo e non infiammabile largamente presente 
nell'atmosfera solare. #1 
L'elio è uno dei principali costituenti del Sole, dove si forma di con. 
tinuo per fusione nucleare. Per la sua leggerezza e per la sua iner 
zia chimica è usato per riempire aerostati e come diluente dell'ossigeno 
elio- primo elemento di parole composte che significa * sole, 
solare' (eliocentrico, elioterapia). (HA iil ti ip, AI, 
BED” ) 
eliocentrico [e-lio-cèn-tri-co] agg. [ pl. m. -ci] (astr. ) che 
ha come centro il Sole H.bf9,LUXKPAP Lf) 4 sistema elio- 
centrico, basato sull'eliocentrismo. H- GEF 
<*- sin. copermicano contr. geocentrico, tolemaico 
eliocentrismo [ e-lio-cen-trì-fmo ] s. m. teoria astronomica 
dovuta a Copernico (1473 — 1543), secondo la quale la Terra e 
gli altri pianeti descrivono delle orbite intorno al Sole. ( BEFFE 
darf) Abili 


4» sin. copernicanesimo contr. geocentrismo. 

elioelettrico [ e-lio-e-lèt-tri-co ] agg. [ pl. m. -ci] relativo 
all’elettricità ottenuta dall'energia solare KA ÑE z J] RI: cen- 
irale elioelettrica. KERRE A HE MI 

eliofilia | e-lio-fi-lì-a] s.f. (bot. ) caratteristica di certe piante 
che tendono a vivere in ambienti molto illuminati. ( & KH $% 
i) EE 

eliofobia [e-lio-fo-bì-a] s.f. 1 (med. ) disturbo per il quale 
gli occhi non possono tollerare la luce troppo intensa {&;{ 2 
( bot. ) caratteristica di certe piante che tendono a vivere in am- 
bienti ombreggiati. (689789) E DIFrfE 

eliografia [e-lio-gra-fi-a] s. f. tecnica con cui si ottengono 
riproduzioni grafiche mediante l’azione della luce solare o artifi- 
ciale su una superficie trattata chimicamente. H JERE 


eliografico | e-lio-grà-fi-co ] agg. [ pl. m. -ci] relativo 

all’eliografia, che serve per l'eliografia ( HF) H JERE IER AY: 

procedimento, riproduttore eliografico Wi {| 7 ottenuto con 

l’eliografia: copia eliografica. IRE, H E] 

eliografo [ e-liò-gra-fo ] s. m. apparecchio per l’eliografia. H 

EX 

eliomagnetismo | e-lio-ma-gne-tì-[mo ) s. m. magnetismo 

solare, KH E Jj 

elione [e-lió-ne | s.m. (fis. ) nucleo dell'atomo di elio, costi- 

ae da due protoni e due neutroni. a AT (HF EE B)*if, 
HAAS) 

= [ e-lio-scò-pio ] s. m. (astr. ) strumento che per- 

mette l'osservazione diretta del Sole mediante un dispositivo che 

ne attenua la luce. KIBRORM) EARLE 

elloterapia | e-lio-te-ra-pì-a] s. f. (med. ) terapia che si basa 

sull’'esposizione del corpo ai raggi solari. H 36I 

<-— sin. bagno di sole, fototerapia naturale. 

elioterapico [e-lio-te-rà-pi-co] agg. [ pl. m. -ci] di eliotera- 

pia HJT IEN: cure elioterapiche. H JEJY I 

eliotipia [e-lio-ti-pì-a] s.f. (Joto. ) fototipia. F]® iR, P F 

WEHI 

eliotipico [e-lio-tì-pi-co] agg. [pl. m. -ci] di eliotipia HJ% 

Wi, AF RENER]: procedimento eliotipico AE hi E Ry 

# ottenuto con l’eliotipia JH EJ # hk OUAI E #44 MM. riprodu- 

zione eliotipica. WIE REST 

eliotropio | e-lio-trò-pio] s. m. 1 (antiq. ) girasole [i] H SÉ 2 

pianta erbacea con fiori bianchi imbutiformi Æ +F 3% JA H 3 

{ min, ) varietà di diaspro. X% iL 

eliotropismo | e-lio-tro-pì-fmo] s. m. (bot. ) fototropismo. 

(489989) [i] H FE; EHE 

eliplano [ e-li-plà-no ] s. m. velivolo che ha ali fisse ( come 

l’aeroplano) per il volo orizzontale, ed elica orizzontale ( come 

di per il volo verticale. #3 K {TAU KHL HA 

HS) 

eliporto [e-li-pòr-to ] s. m. campo di decollo e di atterraggio 

per elicotteri. H.J##1%7, ABUSE 

elisabettiano [ e-li-fa-bet-tià-no ] agg. che riguarda il perio- 

do in cui regnò Elisabetta I d'Inghilterra (1533 — 1603) ( 3# 

SAFE) t1eGr 84689. civiltà elisabettiana {NN 

FA MSM HA E; teatro elisabettiano. NA 
MESIA BARA 

eliscalo [ e-li-scà-lo ] s. m. eliporto. H Ft H #5, AHAH 

Aris 

elisio [e-lì-fio] s. m. eliso (FIEFPE) ARIA, Kt + 

agg. (lett. ) dell’eliso; degno dell’eliso RARI, FT: 

FARI KRJ: campi elisi. IREA, At 

«+ agg. sin. paradisiaco, celestiale contr. infernale. 

elisione [ e-li-fi6-ne] s.f. 1 l’elidere, l'essere eliso; elimina- 

zione £F, Ei 2 (ling. ) soppressione della vocale finale ato- 

na di una parola dinanzi alla vocale iniziale della parola se- 

guente; nella grafia è segnata dall’apostrofo. iF] Æ Jt E FE 

El; 

+-+ A sin. soppressione contr. aggiunta, integrazione B | ling. ) anig. 

apocope, troncamento. 
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elisir [ e-li-fir] s. m. invar. liquore, specialmente medicinale, 
a base di sostanze aromatiche. Mifi}(—#3#H Wi) 
@ Elisir di lunga vita, farmaco a cui veniva attribuita la proprietà miracolo- 
sa di prolungare la vita. KETTES 

<— gener. essenza, estratto anlg. cordiale, tonico. 

Elisir deriva dall'arabo al-iksir, che significava ‘ pietra filosofale’ e 

' medicamento balsamico’. 
eliski [e-li-skì] s. m. 1 elicottero attrezzato per l'atterraggio su 
neve o ghiaccio i]{ErKSfHi FAFERÀFWI 2 forma di sci al- 
pinismo che comporta l’uso dell'elicottero come mezzo di risali- 
ta, per avere accesso a piste di alta quota. ( R AEFILE RAHE 
HT) SU R E 
eliso [ e-lì-fo] s. m. nella mitologia classica, il luogo di 
felicità concesso dagli dei alle anime dei buoni; campi elisi. 
(HERA ARE RKE 
4— anlg. paradiso contr. inferno, inferi. 
elisoccorso [ e-li-soc-cér-so ] s. m. soccorso medico svolto 
per mezzo di elicotteri. AF ELIE $r 
elitario [ e-li-tà-rio ] agg. che riguarda un’élite; destinato a 
un'elite ARMAWMBI: FRATHRI: gusti, ambienti elitari. A 
HABREH; ERA TH ABI 
<«— sin. d'élite, snob, ristretto. 


elitarismo [e-li-ta-rì-[mo] s. m. atteggiamento elitario, che 
difende gli interessi di un’élite. H A RR; RAS 
ich 

elitaxi [ e-li-tà-xi], o elitassì, s. m. invar. elicottero che fa 
servizio su percorsi brevi. HARRA MAH 

elite [/e'"lit/] s. f. [pl. élites] (fr. ) gruppo ristretto di per- 
sone che si distinguono per posizione sociale, ricchezza, cultu- 
ra. WEAH, MR LEALE, ERAH | 

@ D'élite, esclusivo, riservato a poche persone. #%/b& ARS 
<—> sin. casta, fior fiore, crema, gotha. 


elitra [è-li-tra] s. f. (zool. ) ciascuna delle ali esterne dei co- 
leotteri, dure e rigide, che servono di protezione al secondo 
paio di ali, membranose e delicate. ( Æ E #9 ) #0 


elitrasportare [ e-li-tra-spor-tà-re ] v. tr. [ io elitraspòrto 
ecc. ] trasportare mediante elicottero. FHAF{#Hiz%ti 

ella [él-la] pron. pers. f. di terza pers. sing. [ pl. esse, ant. 
elle] forma antiquata di pronome soggetto, oggi sostituita da 
lei. ttb( ARIETE, HA dei BC) 

-ellare suffisso usato per formare verbi con valore diminutivo e 
e agli (saltellare). (MAGRA, ITER) RAI 
elle [ èl-le] s.f. o m. invar. nome della lettera L ZË i H) 
HPR 


elleboro | el-lè-bo-ro ] s. m. pianta erbacea perenne, con rizo- 
ma velenoso. HEH A RHH 

ellenico [el-lè-ni-co] agg. [pl. m. -ci] (lett. ) greco, so- 
prattutto riferito alla Grecia antica h Æ Mi Wj: mondo ellenico. 
cr Aa Re ES 


ellenismo [ el-le-nì-fmo] s. m. 1 l'insieme di fatti storici, 
politici e culturali avvenuti nel periodo di diffusione della civiltà 
greca nel mondo mediterraneo e asiatico, collocato convenzio- 
nalmente tra la morte di Alessandro Magno (323 a. C. ) e la bat- 
taglia di Azio (31 a. C. ) TAXE REER RIKETE) 
2 grecismo. Ainm JA RRA) 
«— | fenomeno storico) sin. alessandrinismo. 

Caratteristiche principali dell'ellenismo sono. il declino della tradi- 

zionale struttura politica greca della città-stato ( polis) e l'affermarsi 
delle grandi monarchie orientali. la decadenza della religione tradizionale 
che si contamina prima con le religioni orientali e poi con il cristianesimo. 
l'incentrarsi della riflessione filosofica sulla logica e sulla morale; il grande 
sviluppo delle scienze ( matematica, medicina, fisica). In letteratura si 
producono opere di carattere erudito: nasce il romanzo in prosa. la poe- 
sia perde la funzione etica e civile per diventare riflessiva, intimistica, 
preziosa. 
ellenista [ el-le-nì-sta ] s.m. e f [ pl. m. -sti] chi studia la 
Pra eg la cultura della Grecia antica. hifi rA ea XA 


«>» sin. grecista. 
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ellenistico [ el-le-nì-sti-co ] agg. [ p. m. -ci ] 
dell’ellenismo HAIS ACR]: i poeti aa diri A . 
( estens. ) che segue il gusto e lo stile dell’arte ellenistica. FẸ 
(AED) A ZA BUR É 
*— sin. alessandrino gener. greco. 
ellenizzante [ el-le-niz-zàn-te ] agg. modellato sullo stile el- 
lenico; che si ispira a ideali o a forme proprie della civiltà gre- 
ca. FIRER; Si AACR 
ellepi [ el-le-pì ] s. m. disco microsolco a trentatré giri; long 
playing. (REIES A 5016} 
ellisse [ el-lis-se] s.f 1 (geom. ) curva piana chiusa che ha 
forma di un ovale simmetrico fi] 2 (astr. ) orbita descritta da 
un corpo celeste intorno a un altro. TE PNEITEL# 
Il termine greco élleipsis a cui si riconnette la parola italiana ellisse, 
significava ' mancanza', essendo l'ellisse un circolo imperfetto, 
dunque manchevole, la parola è stata riferita a questo tipo di curva. 
ellissi [ el-lìs-si] s. f. (gramm. ) in una espressione o in una 
frase, omissione di una o più parole che si possono intuire dal 
contesto ( p.e. carro merci, invece di carro per il trasporto di 
merci). AMH(TE) 
*—» sin. sintesi, stringatezza, concisione contr. prolissità, analiticità. 
ellissoide [ el-lis-sò-i-de] s. m. 1 (geom. ) solido geometrico 
in cui le sezioni del piano sono ellissi o cerchi WEEK, i {hi 2 
( geog. ) superficie che rappresenta approssimativamente la for- 
ma della Terra e viene usata come figura di riferimento in geo- 
desia. HERM 
© Fliissoide di rotazione, superficie che si ottiene facendo rotare 
un'ellisse intorno a uno dei suoi assi. pE% HAm 
4—> | geog. | sin. geoide; terra, globo. 
ellittico'[el-ħt-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] (geom. ) relativo a 
un'ellisse; avente le proprietà dell'ellisse ff [H] BY, ARIE IM: 
forma ellittica RIDE; piano ellittico. Hi H] 1] 
<-> sin. ellissoidale anlg. ovale, oblungo. 


ellittico” agg. [| pl. m. -ci] 1 ( gramm. ) che presenta, che 
contiene ellissi [11]; proposizione ellittica RN BE HM] 2 (es 
tens. ) sintetico; non svolto compiutamente. $A p, BH 
<—» | estens. | sin, succinto, stringato, conciso contr. prolisso, ridon- 
dante. 

-ello suffisso alterativo di sostantivi e aggettivi, con valore di- 
minutivo e spesso vezzeggiativo. (4 i ANE A iA H, 47 
"AR, DEER” ) 

elmetto [ el-mét-to ] s. m. copricapo protettivo di acciaio o di 
altro materiale resistente, usato da soldati, minatori, opera. si 
fit, EA 

+—» sin. casco gener. calotta. 

elminti | el-mìn-ti | s. m. pl. nome generico dei vermi intesti- 
nali. KGR , R 

elmintiasi [ el-min-tì-a-fi] s. f£ (med. ) presenza di vermi 
nell'intestino. dun fi Hei 

elminto-, -elminto primo e secondo elemento di parole com- 
poste della terminologia scientifica, che significa ' verme’ o in- 
dica relazione con i vermi ( elmintiasi, platelminti). (BREIL 
AMATE RI LR a A”) 

elmintologia | el-min-to-lo-gi-a ] s. f. parte della zoologia o 
della medicina che studia i vermi parassiti. $AH% , i Bh 
elmo [él-mo] s. m. casco, generalmente metallico, che nelle 
antiche armature proteggeva il capo del guerriero 3$ ff parte 
superiore dello scafandro del palombaro, provvista di vetri per 
vedere al di fuori. }#/K LEE 

elocuzione | e-lo-cu-zié-ne | s. f. scelta e combinazione op- 
portuna delle parole nel discorso per esprimere sentimenti e pen- 
sieri, IDF (SRI) DES BORA 

+— gener. oratoria, eloquenza, eloquio | lett. }. 

elogiare [ e-lo-già-re] v. ir. [io elògio ecc. | fare l'elogio di 
qualcuno o di qualcosa; lodare #?}#,#47: elogiare un alunno 
Fi iE, elogiare la buona volontà di qualcuno. EH 
AREE 

«{— sin. encomiare, incensare; approvare contr. biasimare, criticare, 
disapprovare, 

elogiativo [e-lo-gia-tì-vo] agg. che elogia, che ha lo scopo 


di elogiare #5, Hh]: discorso elogiativo BEE A (PE h 
4) AHE O elogiativamente avv. 
*—» sin. laudativo contr. critico. denigratorio. 
elogio [ e-lò-gio ] s. m. 1 discorso di lode, pronunciato o serii- 
to #1, #45: fare l'elogio di qualcuno ##{f4L A; elogio fune- 
bre ij] 2 parole di lode, approvazione #{fyif, + Z id: 
merita un elogio per la sua bravura. WHA | CETA 
+— | iode approvazione) sin. encomio contr. biasimo, critica, condar- 
na. 
eloquente [ e-lo-quèn-te ] agg. 1 dotato di eloquenza H }i{ 
#9, 1A MFH: oratore eloquente fil fi AVA GA 2 ( es 
tens. ) che esprime chiaramente qualcosa tE <h yii $% H] ; ii 
KEJ: parole eloquenti XRRR HJK iA; silenzio eloquente Ù 
RREH D eloquentemente avv. 
<> A sin. facondo B sin. | di discorso, parole ecc. } chiaro, evidente 
| di gesti, sguardi) espressivo, significativo. 
eloquenza [e-lo-quèn-za ] s. f. 1 la capacità, l'arte di espri- 
mersi con efficacia, persuadendo o commuovendo HERY, Ji Ah! 
0A: l'eloquenza di un avvocato — {uff ihi yi A Ra A 2 il 
complesso delle regole di retorica di una certa epoca f& ff “# . 
l'eloquenza umanistica AX E XERE Vinsieme degli orato- 
ri o delle opere di retorica di una cere civiltà MERE A: 
l'eloquenza greca GIG HE BEA 3 ( estens. ) forza espressiva , 
persuasiva (470) ARTE ES) i l (IE SRI) i 
IH: l'eloquenza dei gesti. RATA Ph 
® Un fiume di eloquenza, si dice le EA di chi è troppo lo- 
quace. DEI 
4— A| capacità di esprimersi) sin. oratoria, facondia; loquacità B | es- 
tens. ) sin. espressività, chiarezza. 
eloquio [ e-lò-quio ] s. m. (lett. ) il modo di esprimersi con le 
parole; il modo di parlare i&lt, fit; eloquio ricercato. RN 
AE | 
*+— sin. eloquenza, stile. 
elsa [él-sa ] s.f impugnatura della spada; più propriamente, la 
traversa metallica che divide la lama dall'impugnatura e serve a 
proteggere la mano. (€i) AN 
elucubrare | e-lu-cu-brà-re ] v. tr. [ io elùcubro | riflettere, 
elaborare meticolosamente un'opera d'ingegno (anche irom. ) {X 
TAE AORE, che diavolo stai elucubrando? {ted} 2 
EE | 
<— sin. congetturare, meditare, ponderare. 
elucubrazione | e-lu-cu-bra-zi6-ne |] s. f. l’elucubrare; il 
prodotto di un lavoro intellettuale lungo e minuzioso ( anche 
iron. ). REAS ALOAUE 
<— sin. rimuginamento, arzigogolo; congettura. 
eudar [ e-tù-de-re | v. tr. [ pass. rem. io elufi, tu eludesti 
ecc. ; part. pass. elufo| evitare con astuzia, schivare; sottrarsi 
con agi ii a qualcosa di non gradito HEikt, Sit. alugiani la 
sorveglianza, una domanda. EFFE AR ; Et mm) ASSE 
<->» sin. scansare; fuggire. {/eggi, regolamenti ecc. } raggirare, tra- 
sgredire contr. affrontare. seguire. 
Il verbo latino eludere significava in origine ‘finire di giocare’ , poi è 
passato a significare ' prendersi gioco’, quindi ' schivare un colpo 
nel gioco”, da cui è derivato il significato italiano di ‘ evitare, sottrarsi 
eludibile | e-lu-dì-bi-le ] agg. che si può eludere; evitabile. 
raf Edep, oT ARE H; oT e Ga f) 
elusione [ e-lu-fié-ne ] s. f. (non com. ) Veludere, 
eluso. EE, 4AM 
@ Elusione fiscale, | fin. ) il comportamento del contribuente che, senza 
commettere illegalità, evita in tutto o in parte la tassazione. Hi 
elusività | e-lu-fi-vi-tà ] s. f. l'essere elusivo. BEE, SHE 
elusivo [ e-lu-fi-vo ] agg. che cerca di eludere; evasivo, 
sfuggente Phi hi) AE REN: una risposta elusiva. HERE) 
pI% 
*—» sin. ambiguo, vago, generico contr. chiaro, preciso, inequivoca- 
bile. 
eluvio [ e-lù-vio] s. m. (geol. ) deposito detritico originatosi 
per degradazione chimica o meccanica delle rocce e rimasto sul 
posto. REJE 
elvetico | el-vè-ti-co | agg. 
RIER (1 


l'essere 


-ci ] 1 dell'antica Elvezia 


Bi ATIRE RGE RE) 


| pl. m. 
DART 


ft] 2 della Confederazione Elvetica; svizzero WE jR E HI 
WSHA ® s.m. [f. -a] abitante della Svizzera o dell'antica 
Elvezia. WEA WREEF A 

elzevirista [el-3ze-vi-ri-sta] s. m. e f. [pl.m. -sti] chi scrive 
elzeviri. (P 7y4t#E58 = hi FI) EARR AL A 
elzeviro [ el-z3e-vì-ro] agg. si dice di un carattere tipografico 
simile a quello usato dagli Elzevier, stampatori olandesi del 
600 (17 HE = ) IRARPESE/R ENI {A ® s.m. 1 elegante 
edizione in piccolo formato, spesso in carattere elzeviro (17 {tf 
far = RIRE FRENI 2 articolo di argomento letterario 
o artistico che occupa tradizionalmente la parte sinistra della ter- 
za pagina dei quotidiani. ( FIRR Mi FRI) ERE 


gv Gli eizeviri dei giornali si chiamano così perché originariamente 
E venivano stampati in carattere tipografico elzeviro. Questo nome 
deriva da Elzevier, cognome di una famiglia di stampatori olandesi dei 
secoli XVI — XVIII. 

-ema secondo elemento di parole composte della terminologia 
linguistica, che significa ' unità minima, elemento non ulterior- 
mente scomponibile ' (monema, morfema). AAR FALHA 
PI BA, ER‘ RAM RES: Ax RE Ut Tan H 

[a] 


emaciato |e-ma-cià-to ] agg. magro, patito, smunto 8 Hi] 
HI, HETER: volto emaciato. 3% M|bYHS 
«+ sin. macilento, scarno contr. paffuto. 
e-mail [ /i‘meil/ | s. f. invar. posta elettronica. H FABY 
La parola, inglese, è un composto di e( lecironic) ‘elettronico’ e 
mail ' posta! 
emanare | e-ma-nà-re ] v. tr. 1 mandare fuori, diffondere (fi 
MSF) A; OE) AT: il sole emana calore Xi & HA 
W. 2 (fig. ) nel ‘linguaggio giuridico e burocratico, emettere, 
promulgare fi A, 5} Ah: emanare una sentenza. 4 Ap Ti FI RI 
La] 
+—> v.ir. A sin. etfondere, sprigionare, emettere B ( una legge, un de- 
creto) sim. varare 


emanazione |e-ma-na-zi6-ne ] s. f 1 l'emanare; la cosa 
stessa emanata [i Az; ROR (ak) AP. l'emanazione della 
luce IK; emanazioni vulcaniche :K ili W5 4 promulga- 
zione MIA, 4A: l'emanazione di una legge E ft: RIM fp 2 
( fig. ) espressione, manifestazione: derivazione i M JE It, f% 
MB. il governo è emanazione delle forze politiche. KW{{K#.K 
TERAH JEW BUA, 

<> (di luce, odori ecc. ) sin. esalazione, diffusione, emissione. 
emancipare [e-man-ci-pà-re] v. tr. [io emàncipo ecc. ] libe- 
rare da una soggezione, da un legame materiale o morale, ren- 
dere capace di scelte autonome $k, ff AZ E# @ emanci- 
parsi v. riff. liberarsi da un vintolo di soggezione materiale o 
morale FIRES) ( ak #14). emanciparsi dalla famiglia. FER 
A BE NA E | 

+» v. tr. sin. affrancare, liberare, svincolare contr. sottomettere, as- 
servire, 

emancipato | e-man-ci-pà-to ] agg. libero da vincoli di 
soggezione fi T (14: popoli emancipati ik T MAR svin- 
colato da modi di pensare tradizionali 42/8 7 {ESE MI. 
un ragazzo emancipato. — TEN T {ESE REF 

«—> sin. indipendente contr. sottomesso, oppresso. 
emancipazione [ e-man-ci-pa-zi6-ne ] s. f. l’emancipare, 
l'emanciparsi, l'essere emancipato $i HE | K: emancipa- 
zione femminile. i 14x AR ik 

<> sin. liberazione, affrancamento, indipendenza contr. dipendenza, 
sottomissione. 


emarginare | e-mar-gi-nà-re ] v. tr. [ io emàrgino ecc. | rele- 
care ai margini, escludere dalla vita della collettività; isolare JM 
SIET, «fikb +41, HE: emarginare le minoranze. fi 
REAT Sr 

<> sin. allontanare, estromettere contr. accogliere, accettare, am- 
mettere. 


emarginato | e-mar-gi-nà-to ] agg. messo ai margini della vi- 
ta sociale; isolato, escluso #b-F3t4-31158 f#] I S@=-HEF BI) O s. 
m. [f -a] persona emarginata. ł#H&7¥ JL 

«— agg. sin. isolato, estromesso. 
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emarginazione | e-mar-gi-na-zió-ne ] s. f. l’emarginare, 
l'essere emarginato (spec. fig. ) WMA: FSN, HE: 
emarginazione sociale, culturale. 4t Fit 01; HR E 
Ki TZ 

4—> sin. isolamento, esclusione, segregazione contr. integrazione. 
ematico [e-mà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] del sangue {MM}: 
cellule ematiche. i 4A 

ematite [e-ma-tì-te] s. f minerale di ferro in masse terrose 
rossastre o in cristalli e lamelle color grigio-nero. si kW", sf 
NES] 

emato- primo elemento di parole composte che significa ‘ san- 
EX, opo. del sangue’. (H61 eB, #75" i W, h 


ematologia [ e-ma-to-lo-gì-a ] s. f. (med. ) scienza che stu- 
dia il sangue umano, le sue alterazioni e gli organi che lo gene- 
rano. IMMi*# 
ematologico [e-ma-to-lò-gi-co] agg. [pl. m. -ci] (med. ) 
relativo all'ematologia [il]: esami ematologici. Y fil 
ematologo [e-ma-tò-lo-go ] s. m. [f. -a; pl.m. -gi] studio- 
so di ematologia. Jil W*### 
ematoma [e-ma-tò-ma ] s.m. [pl. -mi] { med. ) raccolta di 
sangue nello spessore dei tessuti provocata da emorragia interna. 
t Hp 
4— sin. livido, ecchimosi. versamento. 
ematopolesi e deriv. > emopoiesi e deriv. 
ematosi | e-ma-tò-fi ] s. f. (fisiol. ) processo di ossigenazione 
del sangue che avviene a livello dei capillari polmonari. ill X% #1 
EH 
ematuria [ e-ma-tù-ria ] s. f ( med.) presenza di sangue 
nell’urina. Il kK 
emazia [ e-mà-zia] s.f. (biol. ) globulo rosso del sangue. £T 
Su At, ET im ER 
<> sin. eritrocita. 
embargo [em-bàr-go] s.m. [pl. -ghi] 1 sequestro, ordinato 
da uno stato sovrano, delle navi mercantili di un paese straniero 
presenti nei suoi porti o nelle sue acque territoriali ( # j- 4HR iH 
He ak ri Atl Hi HE O Ag) EHE 2 sanzione economica con la 
quale vengono sospesi i rapporti commerciali con determinati 
paesi. #% 1}. ( REI) HE da | 
<-> A (di navi) gener. fermo B | commerciale) sin. blocco. 
emblema [em-blè-ma] s. m. [pl. -mi] 1 figura simbolica, 
spesso accompagnata da un motto, usata come insegna di stati , 
organi territoriali minori e organizzazioni internazionali % Æ ; X 
Hi ( EX): l'emblema della Repubblica Italiana PE KAME 
at 2 ( fig. } simbolo, rappresentazione, immagine @ {iE , Kr 
ch la quercia è l'emblema della forza. i tati) AVI. 
+ | fig.) sin. raffigurazione, segno. 
emblematico [ em-ble-mà-ti-co ] agg. | pl. m. -ci] 1 che 
serve da emblema {E $ {ERI 2 (fig. ) simbolico, particolar- 
mente rappresentativo $ {iE ( YE) #9; W 7! ft): comportamento 
emblematico H WEN O emblematicamente av. 
+-+ A (spec. di figura) sin. allegorico B ( fig. ) sin. significativo con- 
tr. insignificante. 
embolia [ em-bo-lì-a] s. f. (med. ) occlusione di un vaso san- 
guigno, in genere un'arteria, da parte di un embolo #2: #E. em- 
bolia cerebrale, polmonare. Att Æ ; lità E 
embolo [èm-bo-lo] s. m. (med. ) corpo estraneo (p. e. un 
coagulo di sangue, una bolla gassosa) presente nella corrente 
sanguigna e in grado di provocare embolia. ÈT 
embricato [| em-bri-cà-to ] agg. 1 ricoperto di embrici HHE FL 
H aM: tetto embricato Riff RESI I 2 si dice di foglie, 
penne, squame di pesci o di rettili parzialmente sovrapposte le 
une alle altre. (F IE EF) LARA NI 
embrice [ém-bri-ce ] s. m. lastra di terracotta di forma trape- 
zoidale allungata con i bordi convergenti rialzati, usata per la 
copertura dei tetti; tegola piana. ( #2 MHRI) XER EL, EH EL 
embrio- primo elemento di termini scientifici composti che si- 
gnifica ‘embrione, feto’ (embriogenesi, embriologia). (Bf 
WNL Aia, Ar" RAR ARI") 
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embriogenesi [ em-brio-gè-ne-fi] s. f. (biol. ) il complesso 

dei fenomeni di formazione e sviluppo dell'embrione umano e 

animale. Mifr&R4 

embriologia [ em-bri-o-lo-gì-a] s. f. parte della biologia che 

studia la formazione e lo sviluppo dell'embrione. PERZ 

embriologico [ em-bri-o-lò-gi-co] agg. [pl. m. -ci] che ri- 

guarda l’'embriologia. MARZH] 

embriologo [ em-bri-èò-lo-go] s.m. [f. -a; pl. m. -gi] stu- 

dioso di embriologia. MZZ 

embrionale [ em-bri-o-nà-le] agg. 1 (biol. ) dell'embrione, 

che concerne l'embrione PEMS; AR JLA: sviluppo embrionale 

HR JLRI# 2 (jie. ) che è allo stato di abbozzo; non ancora 

ben definito e sviluppato #f F $R Æ H; EJE R) idee allo stato 

embrionale. ERP RIIT 

+» [fig.) sin. iniziale, in nuce contr. sviluppato, finale. 

embrione [em-bri-6-ne] s.m. 1 (biol. ) l'organismo vivente 

nelle primissime fasi del suo sviluppo HE, REHA in ostetricia, il 

prodotto del concepimento sino alla fine del terzo mese di vita 

intrauterina Hf JL 2 (bor. ) piantina che si trova nel seme delle 

piante superiori }f:% 3 (fig. ) il primo stadio di qualcosa, ab- 

bozzo WHARA HET. progetto in embrione. Ref imitii 

Embrione deriva dal greco émbryon, che letteralmente significava 
‘che cresce dentro’. 

emendabile [ e-men-dà-bi-le] agg. che si può emendare nj 

BUE, ATE ES): errore emendabile. PIBLENATIR 

+— sin. correggibile, migliorabile. 

emendamento [e-men-da-mén-to] s. m. 1 l’emendare, 

l'essere emendato WUE , ##1F 2 nella terminologia parlamentare, 

modifica parziale apportata a un progetto di legge durante la sua 

discussione ( X4))f#1/F &. votare, respingere un emenda- 

mento. RIMMER; kN E 

4» A sin. correzione, rettifica, miglioramento contr. peggioramento B 

| a una legge) sin. variante. 

emendare [e-men-dà-re] v. ir. [ io emèndo ecc. | liberare da 

difetti o imperfezioni; correggere cit, Mu; EM, Ai]: emen- 

dare lo stile {E Xk E 768 emendare un progetto di legge, 

modificarlo nel corso della discussione parlamentare JE 

WEE emendare un terreno, (agr. ) migliorarne la costituzione 

fisico-chimica MR +.# è emendarsi v. rifl. correggersi. H 

it Ar 

<>» v.ir. sin. modificare, migliorare contr. peggiorare. 

emergente [e-mer-gèn-te ] agg. che comincia a imporsi, che 

va acquistando un particolare rilievo }#f S $9, HH ff): cero, 

classe emergente. #6, 

<+— sin. nascente. 

emergenza | e-mer-gèn-za | s. f situazione particolarmente 

critica, difficile WAH: piano di, stato di emergenza. lE 

ue Paste 

@ Freno di emergenza, quello che serve in caso di avaria del freno prin- 
cipale. RANE 

4—> sin. pericolo, difficoltà, urgenza. 

emergenziale | e-mer-gen-zià-le |] agg. di emergenza, dovuto 

ad emergenza ha BI, Fatti PRI: intervento emergenziale. 

Fio FATE 

emergere [e-mèr-ge-re ] v. intr. [ pres. io emèrgo, tu emèrgi 
c. ; pass. rem. io emèrsi, fu emergesti ecc. ; part. pass. 

emèrso; aus. essere | 1 affiorare da un liquido, venire in super- 

ficie TRAI, Fk i: il sommergibile è emerso WKE H T 

KE, 2 (estens. ) venir fuori, mostrarsi al di sopra; apparire 

HAL, 7: torre che emerge tra le case Kite — HEHE Fe P 

WJH; nel buio emerse una figura indistinta RIE P fani — Ai 

E RAM EE. 3 (fig. ) risultare, manifestarsi con evidenza f} 

ERX: dalle prove emerge la sua responsabilità 4 WE S ft 

Att MA AIE., 4 segnalarsi, distinguersi W42, HA: 

Mozart emerge tra i (o sui) musicisti del suo tempo. RL 4 I 

ERARE RR PIERA Ir, 

«> A |da un liquido) sin. venire a galla contr. immergersi, sprofon- 

dare B ( estens. ) sin. spuntare, risaltare © ( fig., spec. di persone) 

sin. eccellere, imporsi. superare. 

emerito [e-mè-ri-to] agg. 1 che non esercita più un ufficio, 

ma ne conserva, onorificamente o con limitate attribuzioni, il 


grado ÆR A BAIE RFF fR : professore emerito ‘4: 
25 RARI 2 ( estens. ) insigne, famoso (spec. iron. ) ti 
BRAY, AHI: un emerito imbroglione. — |- ERKAT 
*— | estens. ) sin. egregio, esimio, illustre. 

emeroteca [e-me-ro-tè-ca] s. f raccolta di giornali e periodi- 
ci Wiki 11] 4 edificio, sala dove vengono custodite tali raccol- 
te. H PBA 

emersione [e-mer-sié-ne ] s. f. 1 l'emergere; l'affiorare; il 
venire a galla FW, FHH K 6]: l'emersione di un sommergibile 
ERIH [A] JAKE 2 (geol. ) fenomeno per cui terre sommerse 
s'innalzano lentamente al di sopra della superficie delle acque 4 
PRC 1) Ati tt 168 188 Hb 77 tt 7K 151) 3 (astr. ) riapparizione di 
un astro dopo un'occultazione o un’eclissi. & Fi (4f Akt 
ak AE LA Jai Ay E Sr ) 

+» A sin. galleggiamento contr. inabissamento B | geol. ) sin. innal 
zamento contr. abbassamento. 

emerso [e-mèr-so ] agg. che sta fuori dalle acque YF EJK (ft 
fi): terre emerse. Klib 

emetico [e-mè-ti-co ] agg. e s.m. |pl. m. -ci] si dice di 
farmaco capace di provocare il vomito. En ft); RETEA, Rent #4; 
emettere | e-mét-te-re] v. tr. | coniugato come mettere | 1 
mandar fuori Hi, A; emettere un suono RP 2 (fig. ) 
mettere in circolazione ‘47: emettere francobolli, azioni {j 
AST: AAT RS 3 (fig. ) emanare, promulgare $ Ati, St Ali : 
emettere un decreto Mip}k® 4 (fig. ) Spn, pronunciare 


RA, 4: emettere un giudizio. AREI 

+ A sin. diffondere, emanare, sprigionare contr. trattenere B (fig. , 
sin. immettere contr. ritirare © ( ordini, leggi ecc. ) sin. varare contr. 
abrogare D (un giudizio, una sentenza e sim.) sin. enunciare, formu- 
lare, 


emi- primo elemento di parole composte che significa ‘mezzo, 


metà". (fmi a ÆR“ — T ) 
-emia secondo elemento di parole composte del linguaggio 
medico, che significa ‘sangue’. ( RENE Al tria] st, 


den”) 
emiciclo | e-mi-ci-clo ] s. m. spazio, luogo, edificio a forma 
di semicerchio *E[MJEsSHH]) EMIR: l'emiciclo della came- 
ra dei deputati, del teatro greco. KN PEHY E DLE 
BIBITE PS A 

emicrania [ e-mi-crà-nia ] s. f (med. ) cefalea che colpisce 
una sola zona della testa {#74 (estens. ) mal di testa. 3 të 
emigrante [e-mi-gràn-te ] agg. e s.m. e f. che/chi emigra, 
specialmente per lavoro. #}##k[H( ak #phb[<) H; EL 

«— sin. emigrato, profugo | per ragioni politiche) contr. immigrato. 
emigrare [e-mi-grà-re] v. intr. [ aus. essere; anche avere se 
il verbo è usato assol. ] 1 lasciare il proprio paese o regione 
d'origine per trasferirsi altrove, provvisoriamente o definitiva- 
mente &J#55[H( KH): emigrare in cerca di lavoro, per 
motivi politici HR TCEE JS IHA ( KE) EEGA IEA 
SHEN Rhe); emigrare in America $$ pi XA; ha emi- 
grato l'anno scorso (EEEE yh. 2 detto di uccelli e di al- 
tri animali, migrare. ( (È$, Heft 97) iE fE 

<«—» (di persone) sin. espatriare, trapiantarsi contr. immigrare, rimpa- 
triare. 

emigrato [e-mi-grà-to] agg. e s.m. [f. -a) che/chi ha la- 
sciato, provvisoriamente o definitivamente, il paese d’ongine, 
specialmente per lavoro. EFES, Ee kEm; FIL 

+-+» s m. sin. emigrante. profugo contr. immigrato. 

emigrazione [ e-mi-gra-ziò-ne ] s. f 1 l'emigrare # Ri, E 
fé. emigrazione permanente , stagionale KAT:R,# NIE 
Ri; emigrazione interna, quella da una regione all'altra dello 
stesso stato $$ JE [H HICA ; emigrazione esterna, quella da 
uno stato all'altro $ ji H Yp 2 (non com. ) il complesso degli 
emigrati ( QR): l'emigrazione italiana in Argentina {E [A 
RIER AA]|4£ E 3 riferito ad animali, migrazione (f& 53 4 
KA atti) EE 4 ( estens. ) trasferimento #|-.jffi: emigrazione 
di capitali verso mercati esteri. Wi aahi # [Arto 

<— A sin. espatrio, esodo | di massa). esilio ( per ragioni politiche ) 
contr. immigrazione. rimpatrio B | di animali) sin. tresmigrazione © ( es- 
lens. ) sin. spostamento. 

emiliano [ e-mi-lià-no] agg. dell'Emilia (i AF) LAA#] 


HI + sm |f. 
WA 

eminente | e-mi-nèn-te] agg. 1 (non com. ) che sovrasta in 
altezza; elevato {8 î} #9), Æ ih pJ: un luogo eminente {3 Hh 2 
(fig. ) che emerge, che eccelle, che si distingue fra tutti; illu- 
stre GERA A): un’eminente personalità HH AEI E) A H 
3 (fig. ) notevole, rilevante m $ A3, FHM RY: i pregi eminenti 
di un'opera — ERGE A O eminentemente av. 
prevalentemente $, FEH: una questione eminentemente giu- 
ridica. — DE VE RIETI 

«» A (fig., di persona) sin. egregio, autorevole, esimio contr. ordi- 
nario, comune B | fig.) sin. significativo, importante contr. insignifi- 
cante. 


eminenza | e-mi-nèn-za | s. f 1 (non com.) l'essere emi- 

nente; luogo eminente, elevato (#;Hb,, 1l [r 2 (fig. ) eccellenza, 

superiorità fd, EA: l'eminenza della sua cultura WAEA 

HARAR JE 3 titolo che spetta ai cardinali XA{ X ERUF 

HLR FACCHINI): Sua Eminenza. ERKA 

è Eminenza grigia, consigliere segreto di un alto personaggio. ( €s- 
lens. ) chi gode di grande potere e influenza pur restando nell'ombra. 
HERBA BOSNIA) 

+-+ | titolo onorifico) anig. eccellenza, signoria. 

mQ L'espressione eminenza grigia fu usata per la prima volta a pro- 

posito del frate cappuccino F. Le Clerc, consigliere del cardinale 

Richelieu (1585 - 1642). 

emiparesi | e-mi-pa-rè-fi ] s. f ( med.) paresi che investe 

una metà del corpo. #7 HE, ff App 

<— anig. emiplegia 

emiplegia [ e-mi-ple-gì-a] s. J. (med. ) paralisi di tutta una 

metà (destra o sinistra) del corpo. WIE, G-A% 

emirato |e-mi-rà-to] s. m. dignità, carica di emiro RX /RHJ 

Wifi ak HH) 4 territorio sul quale un emiro esercita il potere. 

RREI RE; PI 

emiro [ e-mì-ro ] s. m. presso gli arabi, governatore di una 

tribù o di una provincia; capo di uno stato monarchico HR MK 

(ERARE KAR EA IAPR ): l'emiro del Ku- 

wait. PHERI SUC, FA FFEIRA/K 

— sin. sceicco anlg. sultano, pascià. 

emisferico | e-mi-sfè-ri-co] agg. | pl. m. -ci] di un emisfe- 
ro: che ha forma di emisfero E ER, FERIE: calotta emi- 

sferica. E PRIEST RE 

*«—> sin. semisferico 

emisfero [ e-mi-sfè-ro] s.m. 1 la metà di una sfera FERJE 2 

ciascuna delle due parti in cui il globo terrestre è diviso 

dall'equatore ( HER) FER: emisfero boreale, australe. JẸ € 

HR i EER 

® Emisferc celeste, ciascuna delle' due parti in cui l'immaginaria sfera 
celeste è divisa dal proprio equatore. (itbtHkgX{&f#1) KH 
Emisfero cerebrale, ( anat.) ognuna delle due masse laterali e sim- 
metriche che costituiscono il cervello. A$&=# Ek 

<4—+ sin. semisfera 


emissario '|e-mis-sà-rio] s. m. fiume o canale che raccoglie e 


scarica le acque di un lago. ( #71) HKE, DI 
<—» contr. immissario, 


emissario’ s.m. |f. -a] persona inviata ( specialmente da un 
governo) per assumere informazioni su qualcosa; agente segre- 
to, spia. $F; iik 
<— sin. mandatario, delegato. informatore specif. diplomatico, am- 
basciatore. 
emissione | e-mis-sié-ne | s. f 1 l’'emettere, l'essere emesso 
(Kt RE ARENA HH, HM Aa: emissione di voce ‘i g 
( fin. 3 sporeatone con la quale si pongono in circolazione ban- 
conote, titoli, assegni #47 2 (telecom. ) diffusione nello spa- 
zio di onde elettromagnetiche che portano segnali. WIE, A HT 
® /stituto di emissione, la banca centrale di un paese autorizzata a met- 
tere in circolazione la moneta. £ ITRIT 
*+- sin. (di gas, liquidi ecc.) esalazione, emanazione, fuga: {di 
monete, francobolli) immissione, uscita contr. immissione. ritiro. 
emistichio [ e-mi-stì-chio ] s. m. la metà di un verso ( &f#)) 
ETS (estens. ) verso incompleto AGFERIEFÎ]: un emisti- 
chio virgiliano. ( ii E RF A) HET RAS SCE 


-a |] nativo, abitante dell'Emilia. $% #] 
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emittente [ e-mit-tèn-te ] agg. che emette; che fa 
un'emissione $ fT]: banca emittente FERIT; RITRITA 
che trasmette WIE HJ, Æ STH]; stazione radio emittente JE% H, 
Dió + s.f. (telecom. ) stazione radio o video trasmittente 
ThA, RARI: emittente locale, nazionale tb }; ( 
FOT HERE KEARE) + s. m. nella teoria della comu- 
nicazione, chi emette un messaggio. AIA RA 

emittenza | e-mit-tèn-za ] s. f 1 emissione, trasmissione di 
programmi radiotelevisivi (WEA t HHJ) ÆI 2 l'insieme 
delle emittenti radiotelevisive ( WEO)MERMASN A: emit- 
tenza pubblica, privata. (ARI EBREHE; WAAT RL 
AUT 

emitteri [ e-mìt-te-ri | s. m. pl. (zool. ) ordine di insetti con 
apparato boccale atto a pungere e succhiare, a cui appartengono 
la cimice e la cicala. *P MARI 

emme [èm-me] s.f. 0 m. invar. nome della lettera m. T} 


m HJA PK 


emmental [ èm-men-tal ] s. m. invar. formaggio svizzero di 
pasta dura con molti buchi, sapore dolce e colore giallognolo. 
ia LESL FR | mr 
Il formaggio prende il nome da quello della valle svizzera in cui 
€ veniva originariamente prodotto. 
emo- primo elemento di parole composte che significa * san- 
gue, sanguigno, del sangue’ ( emopoiesi, emoteca). ($H iE] 
PI, A" ILA, MARA) 
emocromo | e-mo-crò-mo | s. m. invar. 
emocromocitometrico. [fl fi, & RW 
emocromocitometrico {[ e-mo-cro-mo-ci-to-mè-tri-co | 
agg. |pl.m. -ci] (med. ) si dice dell'esame di laboratorio che 
determina il contenuto in emoglobina del sangue, il numero dei 
globuli rossi e dei globuli bianchi e la formula leucocitaria. Ill 
HURA RO) 9) ; mi Ai PRI 
emocultura | e-mo-cul-tù-ra] s. f. ( med. ) prova diagnostica 
con la quale, coltivando il sangue in mezzo adatto, si scoprono 
i germi in esso presenti. ( HH] FS) m WAE 
emodialisi [ e-mo-di-à-li-fi] s. f. (med. ) filtrazione del san- 
gue eseguita mediante il rene artificiale. M#&&# 
+*— sin. dialisi. 
emodializzato [ e-mo-dia-liz-3à-to ] agg. e s. m. [f. -al 
che/chi è sottoposto a emodialisi. MWG HrMi: (lE HTA 
emofilia | e-mo-fi-lì-a] s. f. (med. ) malattia congenita eredi- 
taria caratterizzata da una coagulazione troppo lenta del sangue, 
che provoca prolungate emorragie. MAES 
emofiliaco [ e-mo-fi-lì-a-co] agg. [ pl. m. -ci] (med. ) rela- 
tivo all’emofilia iAH # agg. e s.m. [ f. -a] che/chi è af- 
fetto da emofilia. HE ii APIAY n Ac RE 
emoglobina [e-mo-glo-bì-na ] s. f. (chim. , biol. ) sostanza 
proteica presente nei globuli rossi del sangue, al quale con- 
ferisce la caratteristica colorazione ; trasporta l'ossigeno ai tessu- 
ti. METRA 
emolinfa [e-mo-lìn-fa] s. f. (zool. ) liquido incolore circo- 
lante nel corpo di molti invertebrati, con funzione di trasporto di 
sostanze e di gas. ( ÉHES A) my E 
emolisi [ e-mo-lì-fi] s. f. (biol. ) dissoluzione dei globuli ros- 
si presenti nel sangue. PML ES), mim 
emolliente [ e-mol-lièn-te ] agg. e s.m. 1 (farm. ) si dice di 
preparato in grado di decongestionare i tessuti infiammati ; leniti- 
vo (ERK EE kA]: una pomata emolliente {AI}K#4 
È 2 (ind. tessile) si dice di sostanza usata per ammorbidire i 
tessuti. ARE EI) DEE 
<— A [ farm.) sin. decongestionante. 
| nell'industria tessile) sin. ammorbidente. 
emolumento [e-mo-lu-mén-to ] s. m. (spec. pl.) somma 
corrisposta per compensare una prestazione di carattere profes- 
sionale #{# {##:: gli emolumenti dei consiglieri delegati. 
35 ARC a i 
*— sin. retribuzione, onorario; stipendio, paga. 
La parola latina emo/uméntum significava in origine ‘somma pagata 
per la macinatura del grano’. 


( med. ) esame 


calmante contr. irritante B 


504 emopoiesi 


emopolesi | e-mo-po-iè-fi], o ematopoiesi, s. £ (biol. ) 
processo di formazione delle cellule del sangue, che avviene nel 
midollo osseo e nella milza. Ii A , trr IM 


emopoietico [ e-mo-po-iè-ti-co ], o ematopoietico, agg. 
| pl. m. -ci] (biol. ) che riguarda l’emopoiesi; che provvede 
all’emopoiesi HI BI: organi emopoietici Wr lili} E + age. e 
s.m. (farm. ) si dice di sostanza o medicinale che stimola 
l'emopoiesi. {HE f 3E I BY) ; 3z ILA], t 1 #59 
emorragia [ e-mor-ra-gì-a ] s.f. 1 (med. ) fuoruscita di san- 
gue dai vasi sanguigni tt il (CIKK iH il) 2 (fig. ) perdita 
grave e prolungata XE}. emorragia di capitali. WEK 
Lig 
@ Emorragia intema, quella in cui il sangue rimane contenuto in una 
cavità interna. p M 
‘+—» A [med.) specif. emottisi, epistassi contr. emostasi B ( fig. ) sin. 
calo, diminuzione contr. recupero. 
emorragico [e-mor-rà-gi-co ] agg. | pl. 
gia, relativo a emorragia Hi [MR]: febbre emorragica. 


m. -ci] di emorra- 
th Hi Pt 
emorroidi | e-mor-ròi-di ] s. f pl. ( med. ) dilatazioni varicose 
delle vene del retto e dell'ano. FPE 

emostasi | emò-sta-fi ] s. f (med. ) arresto, provocato o 
spontaneo, di un'emorragia. IH mh (ẸE) 

emostatico | e-mo-stà-ti-co] agg. e s.m. [ pl. m. -ci] si 
dice di ogni farmaco o mezzo capace di arrestare le emorragie IF 


ie); E fi, ib mM 8: laccio, cotone emostatico. Ih mA; iF 
rifà 


emoteca | e-mo-tè-ca ] s. f luogo dove si preparano e si con- 
servano il sangue e il plasma sanguigno per trasfusioni. fl FE 
emoterapia [| e-mo-te-ra-pì-a ] s. f (med. ) terapia praticata 
per mezzo di trasfusioni. 5 [1Y7}& 

emotisi = emottisi. 

emotività [| e-mo-ti-vi-tà ] s. f. 1 (psicol. ) capacità di provare 
emozioni ia 2 facilità a emozionarsi, a commuoversi; 
impressionabilità & 3} ff; controllare la propria emotività. 
Hari fi Ci MARA LE 

+» | facilità a emozionarsi) sin. sensibilità, ipersensibilità, impulsività 
contr. controllo; impassibilità. 

emotivo [e-mo-tì-vo] agg. che si riferisce all'’emozione; do- 
vuto a emozione IAH E), WCE) H: reazione emotiva 
fs LAYER ® age. es. m. |f. -a] che/chi ha tendenza a 
emozionarsi, a commuoversi in modo eccessivo Hat); 
E: temperamento emotivo Et #54 Mt D 
emotivamente avv. dal punto di vista emotivo 7E% tf 7 ll: 
un ragazzo emotivamente fragile i Me 45 INI f #4 in modo 
emotivo, non razionale ff alt: reagire emotivamente. 1% 
di tei 1h 

4+—> agg. sin. sensibile, impressionabile; irrazionale contr. razionale, 
controllato 4 s.m. sin. ipersensibile, impulsivo contr. freddo. 
emotorace | e-mo-to-rà-ce | s. m. (med. ) presenza di sangue 
nella cavità toracica. [il RW 

emotossina [e-mo-tos-sì-na ] s. f. (biol. ) tossina presente 
nel sangue. Il RR"f'AY#ER 

emotrasfusione [ e-mo-tra-sfu-sié-ne |] s. f. trasfusione del 
sangue. $j IÎll 

emottisi [ e-mot-tì-fi], pop. emotisi, s. f. (med. ) uscita di 
sangue dalla bocca dovuta a lesioni delle vie respiratorie; sbocco 


di sangue. W4 jil 
4» gener. emorragia. 


emozionale | e-mo-zio-nà-le ] agg. (psicol. } di emozione, 
relativo a emozione RA E) RI, Wiii LOI: stato emozio- 
nale. tisi 

<«—» sin. emotivo. 

emozionante [e-mo-zio-nàn-te ] agg. che produce emozio- 
ne, entusiasmo, eccitamento &> AMA HY ig ALIA)» un film 
emozionante, Wa A GHEE 

*— sin. appassionante, entusiasmante, coinvolgente contr. scialbo, 
freddo. 

emozionare [| e-mo-zio-nà-re ] v. tr. | io emoziono ecc. | met- 
tere in uno stato di emozione ; turbare, impressionare ( anche as- 


sol.) WANE (E Ah: una scena che emoziona WWE) AL 
figg + emozionarsi v. intr. pron. provare emozione; tur- 
barsi, impressionarsi >fit ,} al: una persona che si emoziona 
facilmente. — (555 WHA, 

4—> v.ir. sin. toccare, commuovere; {di spettacolo, scena ecc. ) sin. 
appassionare, coinvolgere contr. calmare, tranquillizzare, 
emozionato [e-mo-zio-nà-to ] agg. in preda all'emozione; 
turbato, agitato 347A, WSR]: era tanto emozionato che non 


riusciva a parlare. ft SALE AA, 


*—» sin. eccitato, commosso contr. calmo, controllato. 


emozione [e-mo-zié-ne] s.f. (psicol. ) intensa reazione af- 
fettiva, in genere accompagnata da modificazioni fisiologiche e 
psichiche (rossore, sudore) 2A, i} / ( estens. ) impressio- 
ne viva, turbamento Hit; Ei: provare una forte emozio- 
ne b PRIGGE; andare in cerca di emozioni, di espe- 
rienze eccitanti. PARAM; LARE AE 

+» sin. trepidazione; eccitazione, agitazione contr. calma, controllo. 
empatia | em-pa-tì-a] s. f. (psicol. ) capacità di immedesi- 
marsi in un'altra persona, di calarsi nei suoi pensieri è stati 
d'animo. #HA_,#fft{k 

empietà [ em- -pie-tà] s.f. 1 l'essere empio FER, Pith 2 
azione empia; parole empie Xi{#f Ah); {1: commettere, dire 
empietà. VHXT-AA AAA; BAT AAA 

<<» A sin. sacrilegio. profanazione contr. religiosità B sin. { azione 
empia) crudeltà, scelleratezza.' ( parola empia) maledizione, bestem- 
mia. 

empio [ém-pio] agg. 1 che disprezza ciò che è sacro; profa- 
natore, sacrilego AZURE, AS RE 1): dottrine, parole empie 
ARL, Fante 2 spietato, crudele VERE , VE ZI 
fi]: tiranno empio. $ 

+ A sin. blasfemo, miscredente contr. credente, devoto B sin. mal- 
vagio, abominevole contr. buono, pietoso. 

empire [ em-pi-re ] v. tr. |pres. icémpio, tuémpi, 
egliempie, noi empiamo, voi empite, essiempiono; pass. rem. 
io empii, tu empisti ecc. ; imperf. io empivo ecc. ; fut. io 
empirò ecc. ; pres. congiunt. ioeémpia ecc. ; imperf. congiuni. 
io empissi ecc. ; cond. io empirèi ecc. ; imp. émpi , empite; 
ger. empièndo; part. pass. empito o empiuto | (non com. ) ri- 
empire, colmare 4 Wi, ff FEE + empirsi v. rif. (fam. ) 
mangiare a sazietà, rimpinzarsi tH # v. intr. pron. diventare 
pieno, riempirsi 36: la sala si empì di gente. KIT Efiki 
empireo [em-pì-reo] agg. nella filosofia medievale, si dice- 
va del più alto dei cieli, sede di Dio e dei beati ERAY, A H] 
# s.m. il cielo empireo. {E XK, XF 

<-> agg. sin. paradisiaco, celeste 4 s.m. sin. eliso contr. inferno 
empiria [em-pi-rì-a] s.f. (filos. ) l’esperienza, intesa come 
attività pratica. ( PASKERÎ9AHY) r 

empirico [ em-pì-ri-co ] agg. [ pl. m. -ci] 1 che si fonda 
sull'esperienza e non su presupposti teorici aree) e È 
XP: scienze empiriche iig 2 ( estens. ) basato soltanto sul- 
la pratica; non scientifico &4&( E ) H), 3 A aia RIE) 1): 
rimedi empirici È H Skr h D empiricamente avv. 
<— A sin. sperimentale B | estens. ) pratico, concreto contr. teorico, 
astratto. 

empirismo [em-pi-rì-fmo] s. m. 1 l'essere empirico; meto- 
do, criterio fondato sull'esperienza # t ib, #4 E X 2 
(fi los. ) ogni dottrina che considera l'esperienza come fonte uni- 
ca di conoscenza. JE i EARE ARTT E 
4—> A sin. sperimentalismo. pratica B { filos. ) contr. razionalismo. ide- 
alismo. 

empirista [ em-pi-rì-sta] s.m. e f. [pl. m. -sti] 1 chi è se- 
guace, assertore dell’empirismo irit H, #65 E X# 2 chi 
agisce in modo empirico. FE Hp ft] A 

empiristico [em-pi-rì-sti-co ] agg. [pl. m. -ci] che ha rela- 
zione con l'empirismo o con gli empiristi [iR JM kie E 
XEO A XK): teorie empiristiche & Ik it O empiristica- 
mente avv. 

empito [ém-pi-to ] s. m. (lett. ) impeto. 
<— sin. foga, violenza contr. calma, placidità 


emporio [ em-pò-rio] s.m. 1 grande centro di commercio, luo- 


Mast, dp 


go di raccolta e smistamento di merci ÑO Fb, 39: il Pireo 
fu il maggiore emporio della Grecia antica WER IR A Wri HE Ti) 
CARE Sb ped, 2 grande magazzino dove si vendo- 
no merci di ogni genere; negozio che vende prodotti vari. A ft 
iig, A Go nl 

<-> A sin. mercato B | negozio di merci varie) sin. bazar, spaccio. 
emu | e-mù | s. m. uccello australiano simile allo struzzo 
d'Africa, ma più piccolo; ha piumaggio bruno e ali brevissime. 
CRW ) MSNS 

emulare [ e-mu-là-re | v. tr. [io èmulo ece. | cercare di ugua- 
gliare o di superare Hj ee dE; EE: emulare i propri maestri. 
CER LI CHINI | 

4+—> sin. imitare, seguire; competere, gareggiare. 

emulatore [ e-mu-la-tó-re ] s. m. [f. -trice ] chi emula; chi 
mostra spirito di emulazione, di competizione. Te TrA ERA 
<-» sin. emulo, seguace, imitatore. 

emulazione | e-mu-la-ziò-ne ] s. f. l'emulare; l'atteggiamento 
di chi cerca di raggiungere o superare gli altri 7E Fr; HR, spiri- 
to d'emulazione, fervore competitivo. $i Fui 

<— sin. imitazione. competizione. 

emulo [è-mu-lo | s.m. [f. -a] chi emula HGA, EH 
chi è uguale a qualcuno in merito, abilità, valore {F %t#: Na- 
poleone fu emulo di Cesare. FO ETERA RE o 

<—» sin. emulatore, seguace, imitatore. 

emulsionante | e-mul-sio-nàn-te | agg. e s. m. (chim. ) si 
dice di sostanze che facilitano la formazione di emulsioni o ne 
aumentano la stabilità. (EFLA FLERI 

emulsionare | e-mul-sio-nà-re ] v. tr. | io emulsidno ecc. | ri- 
durre a emulsione. fi F| fK 

+— gener. mescolare, mischiare. 


emulsione [e-mul-sié-ne] s.f. 1 (chim. ) mescolanza di due 
liquidi non solubili tra loro, uno dei quali è disperso nell’altro 
sotto forma di minutissime gocce FURE, FL, FUR: emul- 
sione medicamentosa (4/11) SLA) 2 (foto. ) preparato chimi- 
co sensibile alla luce, applicato sulle lastre o sulle pellicole. R 
CFL 
<+— A | chim. ) sin. sospensione B { foto. ) sin. gelatina. 
en passant |/anpa'ssan/ |] loc. avv. (fr. ) di sfuggita, inci- 
dentalmente Iii fit kl, HH. dire una cosa en passant. If iÑ 
en plein | /an'plen/ ] loe. sost. m. invar. (fr. ) nel gioco della 
roulette e in altri giochi, la massima vincita possibile. ( WYE ) 
ind: ELE “eni MA I 
® Fare l'en plein, 
RH) 
enartrosi [ e-nar-trò-fi ] s. f (anat. ) articolazione mobile 
con superfici sferiche, di cui l'una è concava e laltra convessa 
(p.e. quelle dell'anca e della spalla). HAKI, ERG 
encausto | en-càu-sto] s. m. 1 antica tecnica pittorica consi- 
stente nell'uso di colori diluiti con cera fusa e applicata a caldo 
b mA TASTE MEA EmA 7A) 2 soluzione di 
cera usata per lucidare il legno. (HERA KA i) 6? 
encefalite [ en-ce-fa-lì-te] s. f ( med.) termine generico per 
indicare processi infiammatori dell'encefalo [i X; encefalite 
emorragica, epidemica. MH in PERRI ; Mirren 
encefalitico { en-ce-fa-li-ti-co ] age. [| pl. m. -ci] ( med.) 
relativo all’encefalite IR) # agg. e s. m. [f. -a] che/chi è 
affetto da encefalite. HB fpi: 69; ini ge FB #7 


encefalo | en-cè-fa-lo] s. m. (anat. ) la parte del sistema ner- 
voso centrale racchiusa nel cranio, costituita dal cervello, dal 
cervelletto e dal midollo allungato. JR 

<-+ sin. massa cerebrale. 


encefalografia | en-ce-fa-lo-gra-fi-a] s. f. (med. ) esame ra- 
diografico dell'encefalo. [Ri X STARTER UHR 
encefalogramma [ en-ce-fa-lo-gràm-ma ] s. m. [| pl. -mi] 
( med. ) grafico ottenuto come risultato dell’encefalografia JA X 
Gig (18) KH, uk 68 H. encefalogramma piatto, che non 
registra alcuna reazione dell'encefalo. KM #1fF {if FE nz i hi 
ie Re HH 


| fig. ) avere pieno successo in qualcosa. RSA? 
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encefalopatia [ en-ce-fa-lo-pa-tì-a ] s. f ( med. ) qualsiasi 
malattia dell'encefalo di natura non infiammatoria. HAA 
enciclica [ en-cì-cli-ca ] s. f. lettera di carattere dottrinale o 
pastorale , solitamente in latino, che il papa indirizza ai fedeli di 
tutto il mondo. H SMA F Ls M-*tt9 x EMERAÀ N) 
DIAM) 
<> anig. bolla, breve. 

La voce deriva dall'espressione del latino ecclesiastico moderno 

( epistola) encyclica, cioè ‘circolare’ , specificazione data da pa- 
pa Benedetto XIV a una sua lettera del 3 dicembre 1740. 
enciclopedia [en-ci-clo-pe-dì-a ] s. f. opera che raccoglie si- 
stematicamente, per lo più in ordine alfabetico, nozioni relative 
a tutte le discipline o a una disciplina particolare A P £ Hi; 
enciclopedia giuridica. KHL 

La parola deriva dal latino moderno encyclopaedia, derivato a sua 
E volta dal greco enkyklios paidéia, che significava ‘istruzione circo- 
lare! cioè ‘insieme di dottrine che formano un ciclo di istruzione com- 
pleta’. Il significato modemo di enciclopedia nasce nel 1751, anno di 
pubblicazione della Encyclopédie di Diderot e D'Alambert. 
enciclopedico [ en-ci-clo-pè-di-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 che 
concerne l'enciclopedia o ha carattere di enciclopedia A #® #5 
AREE: manuale enciclopedico ARR; 
dizionario enciclopedico, che registra, insieme alle voci proprie 
di un'enciclopedia ( scientifiche, storiche, biografiche ecc. ), 
anche le voci della lingua comune Fif}ia]HA 2 (fig. ) che ha o 
denota conoscenze molto vaste in diversi campi del sapere ANEH 
TIE). cultura enciclopedica. WHEW AE ANR 
<->» A sin. generale, universale contr. monografico; specialistico B 
{ fig.) sin. poliedrico. 
enciclopedismo [ en-ci-clo-pe-dì-fmo ] s. m. preparazione 
culturale vasta e diversificata; cultura enciclopedica. A #}&® b 
IRAN, FATA 
enclave [/an'klav/] s. f. invar. (fr.) territorio situato 
geograficamente entro i confini di uno stato (o di una regione, 
una provincia) diverso da quello di appartenenza (p. e. Campio- 
ne d'Italia, comune italiano, si trova in Svizzera; Badia Tedal- 
da, provincia di Arezzo, si trova nelle Marche). &Hti( ###F4 
RAEE: BRIT) 

E una parola francese derivata dal verbo enclaver, che significava 
€ in senso proprio ' chiudere a chiave’; da qui nasce il significato di 
' territorio chiuso nei confini di uno stato {o una regione) a cui non appar- 
tiene”. 
enclisi [ èn-cli-fi] s. f (ling. ) fenomeno che si produce 
quando una parola atona si appoggia alla parola precedente for- 
mando con essa un unico blocco di suoni ( p. e. scrivimi, 
lèggilo, dicèndogli) ; si contrappone a proclisi Ax] XK m- 
dif; E Er ia e, ae (40: scrivimi, 
lèggilo, dicèndogli $) # doppia enclisi, quando sono due le 
parole atone che si appoggiano alla parola precedente (p. e. 
dimmelo). PAE E pi hE EE (AN dimmelo) 
enclitico [| en-clì-ti-co] agg. | pl. m. -ci) (ling. ) si dice di 
parola atona che si appoggia alla parola precedente Akji&{& A tF 
fi]: pronome enclitico At A9fRin] 4 usato anche come 
s.f. + le enclitiche. AFiIET& RE] 
encomiabile | en-co-mià-bi-le ] agg. degno di encomio, lo- 
devole {{[i8#45 9), A1: comportamento encomiabile. 
HIERAIT 
4— sin. stimabile contr. spregevole. riorovevole. 
encomiare [en-co-mià-re ] v. tr. | io encòmio ecc. ] tributare 
un encomio; lodare pubblicamente e solennemente #4, WA: 
encomiare il coraggio di un soldato. m — +EWZ 
+ sin. elogiare, plaudire. esaltare contr. biasimare, condannare. 
encomiastico [ en-co-mià-sti-co ] agg. | pl. m. -ci] di enco- 
mio; che encomia A #9; 2A]: componimento encomia- 
stico, Sin 
encomio | en-cò-mio ] s.m. lode pubblica e solenne fatta da 
persona autorevole #1, Mi; rivolgere un encomio $ F & 
Ki; lettera d'’encomio #H{}f riconoscimento al valor militare 
(HRD RA) EX: encomio solenne. WE HSK 
+ sin. elogio, plauso; apprezzamento contr. biasimo, riprovazione. 
endecaedro [| en-de-ca-è-dro ] s. m. poliedro che ha undici 
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facce. +-T—M{K 

endecasillabo [ en-de-ca-sìl-la-bo | agg. e s. m. si dice di 
verso il cui ultimo accento ritmico cade sulla decima sillaba; di 
solito ha undici sillabe metriche ( endecasillabo piano), ma può 
avere dieci ( endecasillabo tronco) o anche dodici ( endecasil- 
labo sdrucciolo). (©) tt; F A 

® Endecasillabi sciolti, non collegati fra loro da rima. AAt- È Tito 
endemicità [ en-de-mi-ci-tà ] s. f. carattere endemico H 7 
TE HJ WÍTIE: l'endemicità di una malattia. 3h fr f) Hi 
A MATTE 

endemico [| en-dè-mi-co] age. | pl. m. -ci] 1 (med. ) si dice 
di malattia infettiva costantemente presente in un territorio ( $ 
EIER, Het ITER 2 (biol. ) si dice di specie ani- 
mali o vegetali che si trovano esclusivamente in un dato territo- 
rio (#4) ALYAS) 4LHL457 h 3 (fig. ) persistente, diffuso, ra- 
dicato in un certo ambiente &:t# H]: povertà endemica. $È 
WFA If RAR 

<— A sin. locale, specifico B (fig. ) sin. tenace, costante. 
endemismo [en-de-mì-fmo] s. m. (biol. ) presenza perma- 
nente di una specie animale o vegetale, o di una malattia infetti- 
va, in una regione circoscritta. ( 5) Mi) 44 Hb 
EEK 

endiadi [en-dì-a-di ] s. f. figura retorica che esprime con due 
termini coordinati un unico concetto (p.e. la fortuna e il caso, 
per il caso fortunato). WAW, 7 

endo- primo elemento di termini scientifici composti che signi- 
fica ‘ dentro, interno, posto nell'intemo’ (endocarpo, endoge- 
no); si contrappone a eso-. (P ZLA A ig a, ER E 
ERY, PIRRAY” ) 

*— sin. intra- contr. eso-, extra-. 

endocardio [ en-do-càr-dio ] s. m. ( anat. ) membrana che 
riveste le cavità del cuore. -GAR 

endocarpo [en-do-càr-po], o endocarpio, s.m. (ber. ) la 
parte più interna del frutto, vicino al seme. PARE (Jh RE 
Pila) 

endocellulare [ en-do-cel-lu-là-re | agg. (biol. ) che si trova 
o che avviene all’interno della cellula. SARA p4 f} 

*+— sin. intracellulare specii. endoplasmatico. 

endocrino [en-dò-cri-n0] agg. (biol. ) si dice della secrezio- 
ne delle ghiandole o delle cellule che versano direttamente nel 
sangue i propri prodotti; anche, di tali ghiandole o cellule. pł 
STAI 


*— contr. esocrino. 

endocrinologia | en-do-cri-no-lo-gì-a | s. f. branca della me- 
dicina che studia le ghiandole endocrine. PyiTè®f 
endocrinologo [ en-do-cri-nd-lo-go ] s. m. [ f. 
-gi] specialista in endocrinologia. AABE R 
endoderma [en-do-dèr-ma] s. m. [ pl. -mi] (bor. ) lo strato 
cellulare più interno della corteccia del fusto e della radice. py 
endodonzia | en-do-don-zìi-a ] s. f. ( med.) branca 
dell’odontoiatria che studia la cavità dentaria. F MIZ 
endofasia [en-do-fa-fi-a] s.f. (psicol. ) stato di allucinazio- 
ne per. effetto del quale si crede di avvertire delle voci interne. 
AREH, AMH 

endogamia [en-do-ga-mì-a] s. f. 1 (etnol. ) regola che im- 
pone il matrimonio all'interno del proprio gruppo di parentela o 
etnico, sociale |n] ùk t4 tf 2 (biol. ) riproduzione fra individui 
dello stesso ceppo. |a], lr] SEAL 

+— contr. esogamia. 

endogamico [en-do-gà-mi-co] agg. [ pl. m. -ci] relativo ad 
endogamia [F] bkt WF); matrimonio endogamico. ikii W 
endogenesi | en-do-gè-ne-fi] s. f. (scient. ) generazione, 
formazione intema. HÆ, AW 

endogeno [ en-dò-ge-no ] agg. 1 (scient. ) che nasce, ha 
origine nell'intemo H WAHA): malattie endogene H W {ti 
3j spore endogene, in botanica, quelle che si formano 
all’interno della cellula P44:f1-f 2 (geol. ) si dice delle forze 
che agiscono all'interno della Terra e dei fenomeni connessi con 


-a; pl. m. 


l’attività di tali forze. Aa), AER 
La parola è composta sul modello del termine greco 
endoghenénes, che significava ‘nato in casa, indigeno. 
endometrio [ en-do-mè-trio ] s. m. ( anar.) mucosa che 
riveste la cavità intema dell'utero. TE AAR 


endomuscolare [en-do-mu-sco-là-re ] agg. si dice di iniezio- 
ne praticata direttamente nel muscolo. LIA EYITE 

«— sin. intramuscolare. 

endoplasma [en-do-plà-f{ma] s. m. [pl. -smi] (biol. ) par- 
te centrale del citoplasma cellulare. p4 Mi (45 im M A RBA E i 
ERRI) 

endoplasmatico [ en-do-pla-fmà-ti-co ] agg. [pl. m. -cil 
( biol. ) dell'endoplasma Hifi): reticolo endoplasmatico. 1 
FI 

endoreattore | en-do-re-at-t6-re ] s. m. (aer. ) motore termi- 
co a combustione interna continua, detto anche motore a razzo. 
KASULU FR motore a razzo) 

4— gener. reattore, propulsore. 

endorfina [en-dor-fi-na ] s. f. (biol. ) sostanza prodotta dal 
cervello che diminuisce la sensibilità al dolore. HERK 
endoscopia [ en-do-sco-pì-a ] s. f. (med. ) ispezione dia- 
gnostica diretta di una cavità organica eseguita con l’endoscopio. 
PyBI ERI AE | 

<—+ specif. cistoscopia, gastroscopia, rinoscopia 

endoscopio | en-do-scò-pio | s. m. (med. ) strumento capace 
di illuminare e ispezionare cavità interne dell'organismo (p. e. 
stomaco, bronchi). NR, AE 

<—» gener. sonda. 

endostatina | en-do-sta-ti-na | s. f. (biol. ) proteina naturale 
che inibisce la crescita dei vasi sanguigni; è usata sperimental- 
mente nella terapia dei tumori. ( HTE tE RT) -FP 
ASIA 

endotelio [ en-do-tè-lio ] s. m. (anat. ) tessuto connettivale 
che ricopre la superficie interna dei vasi sanguigni, linfatici e 
del cuore. (MEF WE CIETA ) ye 

endovena [en-do-vé-na ] s. f iniezione endovenosa ki} 
$t. fare un'endovena fi—WRRBKTES} 4 con val. di avv. per 
mezzo di un'endovena ili tt p hk} $}: iniettare una sostanza 
endovena. iLE KEHE Ph fl 

endovenoso [en-do-ve-nó-so ] agg. (med. ) che entra diret- 
tamente in una vena. HEX AM 

eneolitico [e-ne-o-lì-ti-co] agg. [pl. m. -ci) si dice dell'età 
preistorica del rame $ ji{FA##HtH{thi: civiltà eneolitica $ ijt 
BHRAISE usato anche come s. m. E pi fel af it (LL: 
reperti dell’eneolitico. P Ri gitt + 99 

energetico [ e-ner-gè-ti-co ] agg. | pl. m. -ci] che riguarda 
l'energia utilizzata dall'uomo per il lavoro, il riscaldamento, 
l'illuminazione ecc. EHS, BE REMY: fonte, crisi energetica {E 
i; BERE + agg. e s. m. si dice di sostanza capace di fomi- 
re energia all'organismo #4 & ff): alimento energetico. it G} 


‘> agg., s.m. sin. stimolante, tonico, corroborante. 
energia [e-ner-gì-a] s. f. 1 vigore fisico, forza (si usa spesso 
al pl. ) {fkH,Fi}J: un uomo nel pieno delle energie Ri} fuit 
A, AJAA 2 vigore spirituale, risolutezza '"¥ žE , '"# 
H: opporsi a qualcuno con energia ERE H A 3 (fis. ) la 
capacità di un corpo o di un sistema di compiere lavoro; la mi- 
sura di questa capacità Ë , RÉfit: energia elettrica, nucleare. ti 
ti 44 RE 
@ Conservazione dell'energia, principio fondamentale della fisica, se- 
condo il quale in un sistema isolato la quantità di energia rimane costan- 
te. ERTE, REBAMK 
Energia dolce, prodotta nel rispetto dell'ambiente da fonti rinnovabili 
TAR 
Energie alternative, denominazione corrente delle fonti energetiche di- 
verse dal petrolio, dal carbone e dall'energia nucleare { p. e. l'energia 
eolica, solare, geotermica). {HIERAR (#0 AM ARAN 
EESEL A 
<— A (vigore fisico) sin. gagliardia contr. debolezza, fiacchezza B 
[ vigore spirituale) sin. piglio, polso. dinamismo contr. incertezza, esi- 
tazione. 
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O L'energia può essere primaria, cioè utilizzabile direttamente 
(come l'energia solare) , oppure secondaria, cioè trasformabile in 
lavoro meccanico solo tramite l'uso di un motore (come l'energia chimi- 
ca, termica, elettrica). Si definiscono fonti di energia le sostanze capaci 
Ji liberare l'energia contenuta in forma potenziale (carbone, uranio 
ecc. ) o i fenomeni che attuandosi liberano energia { combustione, fissio- 
ne nucleare ecc. ) 

energico [e-nèr-gi-co] agg. [pl. m. -ci] che ha o dimostra 
energia, che agisce con energia; risoluto, deciso 984 778), Ai 
19; ERAY RIRH: carattere, rimedio energico PERI; 
11248}? O energicamente avv. 

«— sin. forte, vigoroso. sicuro, determinato. dinamico contr. deboie, 
fiacco; indeciso, insicuro. 

energumeno | e-ner-gù-me-no ] s. m. chi si comporta con vio- 
lenza e brutalità, senza lasciarsi guidare dalla ragione. SE EB 
DHIA_ AREA A 

<+— sin. bestione, prepotente. 

enfant gâté [/an'fan ga'te/] loc. sost. m. invar. (fr. ) bam- 
bino viziato W ÆRET # (estens. ) persona abituata a vede- 
re soddisfatto ogni suo capriccio; persona avvezza alla vita co- 
moda o ai facili successi. BERE) A: MENA 
enfant prodige (/an’fan pro'diz/ ] loc. sost. m. invar. (fr. ) 
bambino o bambina eccezionalmente precoce # #£; Mozart fu 
un enfant prodige. )LEYR9SH LF RM, 

enfant terrible |/an'fan ter'ribl/] loc. sost. m. invar. (fr. ) 
bambino turbolento SRL f 4 ( estens. ) chi, all'interno 
di un gruppo, si contrappone con vivacità e irriverenza agli 
orientamenti dominanti. SX) A 

enfasi [èn-fa-fi] s.f. 1 solennità, calore eccessivi nel parlare, 
nello scrivere o nel gestire SR, #7): recitare con enfasi Pi 
f Hb ÈH iÑ 2 figura retorica consistente nel dare particolare 
rilievo espressivo ai passi salienti di un discorso o di uno scritto. 
Riti, BE 

<> Asin. esagerazione; (spec. stilistica) magniloquenza, ampollosità 
contr. misura, sobrietà B (in retorica) sin. rilievo, evidenza. 
enfatico [ en-fà-ti-co] agg. [pl. m. -ci] pieno di enfasi; 
ricercato, solenne RIIAS, A 7789; AER, PETER); un oratore 
enfatico FAI Mad; stile enfatico {REX O en- 
faticamente avv. 

«> sin. magniloquente, retorico contr. misurato, semplice. 


enfatizzare [en-fa-tiz-zà-re ] v. tr. 1 pronunciare con enfasi 
dì 16), #f R 2 rendere enfatico; accentuare, esagerare fi 2 Hi, fi 
ii; Sk. enfatizzare un avvenimento. TRA {FI 
Ret 

enfatizzazione | en-fa-tiz-za-zi6-ne ] s. f. rilievo eccessivo 
dato a qualcosa i| 5} 5h: l'enfatizzazione dei propri meriti è 
sempre ridicola. iJia ii A CHRAGIEA WIE, 

+— sin. enfasi, esagerazione. 

enfisema [en-fi-{è-ma] s.m. [pl. -mi] (med. ) infiltrazione 
di gas, generalmente aria, in un organo o tessuto /j': enfise- 
ma sottocutaneo. Hi PFA 

@ Enfisema polmonare, dilatazione degli alveoli polmonari. fit Ah 

<— gener. rigonfiamento. 

enfiteusi [en-fi-tèu-fi] s. f. (dir. ) concessione ad altri di un 
fondo agricolo, in perpetuo o per almeno vent'anni, in contro- 
Per di migliorie e di un canone annuo. $ Hit kH, 7K {AH A 


(STERR 1 BA ARIE DL ) 
E Enfiteusi deriva - attraverso il latino - dalla parola greca 


emphyteusis, derivata a sua volta dal verbo emphitéuein, che si- 
gnificava ' piantare, innestare. Infatti questo tipo di concessione dà il 
tempo di fare delle piantagioni e di goderne i frutti. 
enfiteuta [en-fi-ièu-ta ] s. m. [pl. -ti] (dir. ) titolare di un 
diritto di enfiteusi. ROKE, KAWY 
engage [/anga'3e/] agg. [f. -ée; pl. m. -és, f. -ées] 
( fr. ) si dice di artista o intellettuale impegnato socialmente e 
politicamente. ( #AEZERANAZIA) Bo FRUBITA MN 
engagement |/angaz'man/] s. m. invar. (fr. ) impegno so- 
ciale e politico da parte dell'artista, dell’intellettuale ( {A & 
HRH) of LAJEISTA.: la letteratura dell’engagement. 
LPE A fn] SCE PE 


engineering [/endzi'nirigg/ ] s. m. invar. (ingl. ) l'insieme 


delle attività connesse alla progettazione, alla produzione e al 
controllo di impianti industriali. TH; LR 

enidrocoltura [ e-ni-dro-col-tù-ra |] s. f. acquicoltura. 7K = 
FA 


enigma [e-nìg-ma] s. m. [pl. -mi] 1 breve componimento 
che in forma oscura e ambigua allude a una parola o a un con- 
cetto da indovinare; indovinello FHE, kE: risolvere un enigma 
Ski 2 (estens. ) frase oscura, di difficile interpretazione jr] 
THER AF: esprimersi per enigmi RAEE TAI 
Hi 3 (fig. ) cosa ambigua, poco chiara; mistero it A WARI] 
414): la sua scomparsa resta un enigma Wh kR — HE 
if. 4 persona sfuggente, misteriosa ik ARBARZEMA: quel- 
la ragazza è un enigma. B—NEAKHRAENMITE, 

+— | fig.) sin. arcano. rebus. 

enigmaticità [e-nig-ma-ti-ci-tà ] s. f l'essere enigmatico H 
ME: 44. l'enigmaticità di un comportamento. ik Aff MI 
#1 


enigmatico [e-nig-mà-ti-co ] agg. [ pl. m. -ci] che ha carat- 
tere d’enigma; misterioso, oscuro, incomprensibile Mg XE #1]; +} 
AJ: discorso enigmatico ik A HERI ; persona enigmati- 
ca RRbZEWI)A D enigmaticamente avv. 
+— sin. indecifrabile, ermetico. | spec. di persona) ambiguo contr. 
chiaro, semplice, evidente. 
enigmista [e-nig-mì-sta] s. m. ef. [ pl. m. -sti] chi si occu- 
pa di enigmistica; chi è abile a inventare o a risolvere enigmi. 
HFK, THET 
enigmistica [e-nig-mì-sti-ca ] s. f. l’arte di comporre e risol- 
vere enigmi, sciarade, rebus H fwER:fit#bEA 4 l'insieme 
dei giochi enigmistici. ( HPR) FREAK 
+» | insieme di giochi enigmistici) specif. anagramma, bifronte, cruci- 
verba, incastro, rebus, rompicapo, sciarada, zeppa. 
enigmistico [ e-nig-mì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] che riguarda 
gli enigmi, l'enigmistica G3Ef0 ; iH ZREN MH: gioco, 
settimanale enigmistico. {E TWR; TEH 
enjambement [/anzamb'man/ ] s. m. invar. (fr. ) in poe- 
sia, procedimento che consiste nel collocare due parole con un 
vincolo sintattico molto forte una alla fine di un verso, l'altra 
all'inizio del successivo (p. e. LEOPARDI, Infinito vv. 4-5: 
“ ... Ma sedendo e mirando, interminati / spazi al di là da 
quella ...", dove la fine del verso separa l'aggettivo dal nome 
a cui si riferisce). (1ERF1T PF W akt E P G—- Ah) S 
ÍT BITE 
ennagono [| en-nà-go-no ] s. m. (geom. ) poligono che ha 
nove lati e nove angoli. JLE , JLL 
enne [èn-ne] s.f. o m. invar. nome della lettera n. Bf!) n 
pEi 


-enne secondo elemento di parole composte che indicano gli 
anni di età (seienne, ventenne). (Hing a, ER 
"ER" ) 
ennesimo [en-nè-fi-mo] agg. 1 (mat. ) che si riferisce alla 
lettera n, simbolo matematico di un numero intero positivo inde- 
terminato GEM (ICT TEM) 5 894 elevare un numero 
all'ennesima potenza, a un esponente indeterminato 3k -Wr H n 
tx 2 nel linguaggio comune, che corrisponde a un numero al- 
tissimo ma indeterminato ( HF) KRKA, AGE: te lo ripeto 
per l'ennesima volta. 3}: ERCABIEMNMRREKMIEDK TT, 
-ennio secondo elemento di parole composte che indicano un 
periodo di un certo numero di anni ( ventennio, cinquantennio ) . 
Aia aiar") 
eno- primo elemento di parole composte che significa * vino 
(enopolio, enologo). (AR a, ARM) 
enofilo [e-nò-fi-lo ] agg. che cura la produzione di vino e i 
modi per migliorarla HA WSE LZ): consorzio enofi- 
lo. Rit MI 631) E 
enogastronomia | e-no-ga-stro-no-mì-a ] s. f. l'arte di saper 
accoppiare i vini ai cibi. W805 ARHAN 
enologia [ e-no-lo-gì-a ] s. f. tecnica della produzione, della 
conservazione e dell’invecchiamento dei vini. iti &j W 0) BR it 
HR 
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enologico [ e-no-lò-gi-co] age. [ pl. m. -ci] dell’ enologia, 
che riguarda l’enologia 77 Xi 4dii ARIE TZ. industria eno- 


logica. Aita BR 
+— sin, vinicolo. 


enologo [ e-nò-lo-go] s.m. [f. -a; pl.m. -gi] chi si occupa 
di enologia; esperto di enologia. #4 PRE Uli 

enorme [ e-nér-me ] agg. che esce dai limiti normali, con- 
sueti HP # W: quello che sta accadendo è veramente 
enorme IE {E #2 4 ti EE SGA 4 molto grande; 
smisurato E KAJ, REX: un palazzo enorme — KE KR 
"F; uno sbaglio enorme W KHSR O enormemente avv. 
smisuratamente; moltissimo $ K HE: divertirsi enormemente. 
BLA -Ò 

4—> sin. gigantesco, mastodontico, immenso contr. piccolo, minusco- 
lo. 

Il significato di ‘fuori dai limiti, dalle proporzioni normali’ si rispec- 
€ chia molto chiaramente nell'etimologia della parola, che rimanda al 
termine latino endrme[m), composto di éx ‘fuori ' 
dunque ‘fuori dalla regola. 
enormità [ e-nor-mi-tà ] s. f. 1 l'essere enorme (spec. fig. ) 
GK EX: l'enormità delle sue porse {hit A EEK 2 co- 
sa enorme, eccessiva (ERE XK] PE. costa un'enormità , un 
prezzo esorbitante €t F MH. 4 parola o atto irragionevo- 
le, che causa indignazione fi ING TI: dire, fare delle 
enormità. RASO: + MAE RELA 
*—» A sin. smisuratezza. eccesso contr. piccolezza B {di atto o di- 
scorso irragionevole) sin. sproposito, sciocchezza. | pop. } fesseria. 


enoteca | e-no-tè-ca ] s. f. collezione di vini pregiati Wty & 


Fin RE HI #0 #9 4 ( estens.) luogo per l'esposizione, 
l'assaggio e la vendita di vini. RE rec Ae 


4» sin. cantina; | estens. } bottiglieria, fiaschetteria, mescita. 
enotecnica [e-no-tèc-ni-ca] s. f. la tecnica della lavorazione 


dei vini; enologia. Wiii ARuEtE A 

enoteracee | e-no-te-rà-ce-e ] s. f. pl. (bot. ) famiglia di pian- 
te erbacee dicotiledoni diffuse nelle regioni temperate, alla quale 
appartiene la fucsia. fé FEB Je AHI 

-ense suffisso che indica l'appartenenza a un’etnia o a un luogo 
geografico ( eporediense) o relazione d'altro tipo ( forense, cir- 
cense). (HIAITH, RR” AR), A fr), ALA") 
ensemble [/an'sambl/] s. m. [pl. ensembles] (fr.) 1 
(mus. ) nell’orchestrazione dei pezzi di musica leggera, notazio- 
ne che indica l'intervento contemporaneo di tutti gli strumenti 
(HERRIN EN) DES uah 2 ( mus. ) complesso 
strumentale 45 Wi SR #4 3 nel linguaggio della moda, abito 
completo di giacca e accessori. {ERE e Pf RE 

ente |èn-te] s.m. 1 (filos. ) ciò che esiste o può esistere (in 
opposizione a ciò che non è o non può esistere) {f{F;/k#f 2 
( dir. ) istituzione dotata di personalità giuridica HL% , HHE: en- 
te pubblico ATER; enti locali, le amministrazioni comuna- 
li, provinciali e regionali Hb} #L 3 3 (mar. ) oggetto astratto 
avente determinate proprietà (JL) EHE: il punto, la retta, il 
piano sono enti geometrici. B, £k MEbRUILATIEHE. 

® L'ente supremo, Dio. È 

<> A sin. creatura, essere B | dir. } sin. persona giuridica. 

-ente suffisso del part. pres. dei verbi in -ere e -ire, molti dei 
quali aggettivati o sostantivati ( perdente, morente). (L-ere, 
-ire REZE, E ero) 

enter [/'enter/] s. m. invar. il tasto del computer che dà 
l’accapo nella videoscrittura o manda in esecuzione un program- 
ma. (FREE) MA 

enterico [ en-tè-ri-co] agg. [ pl. m. -ci] ( med. ) intestinale. 
ER AAY 

enterite [ en-te-ri-te ] s f 
dell'intestino tenue. H2 


entero- primo elemento di termini scientifici composti che si- 


e norma ‘regola’, 


( med. ) infiammazione 


gnifica intestino’ (enterocolite). ( PREE WNCH A iA ie, E 
m i") 
enteroclisi [| en-te-ro-cli-fi ] s. f (med) lavaggio 


dell’intestino praticato mediante l'introduzione per via rettale di 
opportune soluzioni. Wiii tE) 


+ sin. clistere gener. lavanda. 

enteroclisma [ en-te-ro-clì-fma] s. m. (pl. fmi] (med. ) 1 
enteroclisi Mi y ( 3: ) 2 apparecchio usato per praticare 
l'enterociisi. RElMAE 

x—> sin. clistere. 

enterocolite [ en-te-ro-co-lì-te ] s. f  { med. ) infiammazione 
dell'intestino tenue e del colon. shinka 4 

enterologia | en-te-ro-lo-gì-a] s. f settore della medicina che 
studia l'intestino. MHIN 

enteropatia | en-te-ro-pa-tì-a] s. f. (med. ) termine generico 
per indicare qualunque affezione intestinale. iý 
entertainment [/enter'teinment/] s. m. invar. (ingl. ) spet- 
tacolo leggero, di evasione, radiofonico o televisivo. (J HR Hi, 
MEAR) H 

entità [ en-ti-tà] s. f. 1 (filos. ) l'essenza dell'ente; ciò per cui 
un certo ente è quello che è Æ 4k, X Pr fr TE ty / ( ( estens. } 
qualsiasi ente senza alcuna determinazione o riferimento partico- 
lare %4 y TEE: un'entità astratta Ah I {7 {EM 2 importan- 
za, consistenza, valore Xi X, {ft}. danni di lieve entità. {4% 
HIH 

entomo- primo elemento di parole composte della a terminologia 
scientifica che significa ‘insetto’. (PHZ WNC S itae. & 
m ER") 

entomofago [en-to-mò-fa-g0] agg. e s. m. [ pl. m. -gi) si 
dice di animale che si nutre di insetti. fr F&A: ppi rt) 49] 
entomofilia [| en-to-mo-fi-lì-a) s. f. ( bor. ) impollinazione a 
opera degli insetti. H4% , H WEEE) 

entomofilo [ en-to-mò-fi-lo] agg. (bot. ) si dice di pianta in 
cui l'impollinazione avviene a opera degli insetti. Hpg. H it 
EME 

entomologia [ en-to-mo-lo-gì-a ] s. f 
che studia gli insetti. Æ H2 

<-> sin. insettologia. 

entomologico [ en-to-mo-lò-gi-co ] agg. 
concerne l'entomologia. 4i X HE BH 
entomologo | en-to-mò-lo-go] s. m. [f. -a 
dioso di entomologia. EHER 

«— sin. insettologo. 

entourage |/antu'raz/] s. m. invar. (fr. ) il seguito, la cer- 
chia di un personaggio; ambiente, gruppo che si frequenta abi- 
tualmente ( {A FPK) BEITA R, MEM: l'entourage di un uomo 
politico. BRAMA 

<> sin. ambito, gruppo, sfera. | di un personaggio famoso) seguito 
entracte [/an'trakt/] s. m. invar. (fr. ) intervallo. (38E if 
tail) REIRE 

entraineuse |/antre'ngz/] s. f. invar. (fr. ) donna che nei 
locali notturni intrattiene i clienti. W {i >! AGERE A 
entrambi [ en-tràm-bi ] pron. m. pl. e age. |f. entrambe; usa- 
to come agg. è seguito dall'art. determ. | tutti e due, ambedue 
BI AA: sono partiti entrambi Bi Ata: T; entrambi i lati. 
bui, BET II 

entrante | en-tràn-te ] agg. 1 che sta per cominciare, detto di 
periodi di tempo EPK JFR: il mese entrante FAH 2 che ha 
appena preso possesso di una carica Hi E{ERI: il sindaco en- 
trante KI FET K 3 (fig. ) che s'intromette; invadente. | 
ERJ, INA 

<> A | di settimana, mese e sim. | sin. prossimo, venturo, futuro con- 
tr. passato, scorso, ultimo B ( appena nominato in una carica) sin. nuo- 
vo contr. uscente. 

entrare | en-trà-re ] v. intr. [ ioéntro ecc. ; aus. essere | | 
penetrare in un luogo, andar dentro, introdursi ( anche fig. ) jit 
A: entrare in casa EER H; entrare dalla porta WII OHEA, 
2 poter essere contenuto B{TEP: il due entra nell'otto quattro 
volte 2 RELA 4 SF 8, 3 (fig. ) essere ammesso in un gruppo; 
essere assunto in una carica IMA ,&MN: entrare nell'esercito & 
# 4 (fig. ) cominciare un'attività; venirsi a trovare in una nuo- 
va condizione FFS MH, FREA: entrare in guerra, in iral- 
trative ÆR; JF IRR H 5 (fig. ) interferire, immischiarsi F fi, 
JTA: entrare negli affari di qualcuno | Mitth A HH è 


ramo della zoologia 


-ei | che 


| pl. m. 


; pl. m. -gi] stu- 


( mus. ) cominciare a suonare, detto degli strumenti di un 
complesso ( È SR) JF E: a questo punto entrano i violini 
it. S/SE, 7 (sport) effettuare un'entrata. F AR, 
HiFi 
è Centra, non c'entra, ha o non ha attinenza con ciò di cui si parla. 
REX LA 
Entrare in azione, cominciare ad agire. FIRT) 
Entrare in ballo, in gioco, intervenire, inserirsi. FETTA 
Entrare in contatto, stabilire rapporti diretti 5¥ A ARRA 
Entrare in possesso di qualcosa, diventarne possessore. iAH 
Entrare in società, cominciare a far vita sociale. #t#t= 
Entrare in testa, essere capito. (#Rf {e Ha 
Entrare in vigore, detto di leggi e norme, diventare esecutivo. FiA 
+A 
Entrare nella parte, nel personaggio, interpretarlo con grande verosi- 
miglianza, immedesimarvisi. AÑ E 
<- A sin. accedere, immettersi. ( spec. in luoghi stretti) infilarsi, fic- 
carsi; | con forza, improvvisamente) irrompere contr. uscire; andarsene 
B |in un contenitore, in un ambiente ecc. ) sin. stare C {in un gruppo) 
sin. inserirsi, introdursi contr. uscire D {in attività, lavori e sim. ) sin. 
iniziare, dare inizio contr. concludere, finire E (in faccende altrui) sin. 
intromettersi, impicciarsi F { di voce o strumento musicale) sin. attac- 
care, Iniziare. 
entrata [ en-trà-ta | s. f. 1 l'entrare (anche fig. ) HA; TTA: 
entrata libera ®@M AK; l’entrata in guerra & 2 luogo per 
cui si entra; ingresso WEO, ANAL: l'entrata del porto HH RI) 
ATTRA; l'entrata del museo PENNE Ab 3 (mus. ) l’inizio 
di una parte vocale o strumentale ( YAE RRRA AERE 
W) Fitt 4 (sport) intervento deciso per contrastare 
l’azione dell'avversario; entrata pericolosa #8, FAT 5 spec. 
pl. incasso, reddito, guadagno YA: le entrate e le uscite. i% 
AMH 
+-+ A (l'entrare) sin. ingresso contr. uscita B ( luogo per cui si entra) 
sin. accesso: | di appartamento o palazzo) atrio, hall; ( all'aperto) im- 
bocco, passaggio contr. uscita C | mus. ) sin. apertura D { spec. pl. ) 
sin. introito. ricavo, provento contr. uscita. 
entratura [en-tra-tù-ra] s. f. 1 (non com. ) lentrare; entrata 
HEA.IMNA 2 (non com. ) tassa d'iscrizione o d’ e 
soprattutto ai concorsi ippici ic% , A (Alm 
( fig. ) il poter frequentare una persona influente o un e 
importante. KELK, EKR nd 
<-> | fig.) sin. contatti, conoscenze, appoggi, agganci. 
entree [/an'tre/ | s. f. invar. (fr. ; gastr. ) nei grandi pranzi, 
la portata che si serve dopo la minestra. ( EAF ETH) EX 
entremets [/antre‘me/ ] s. m. invar. (fr. ; gastr. ) nei grandi 
pranzi, portata leggera che si serve prima dell’arrosto. (1E *# 
ft) ) Berne 
entro [én-tro] prep. 1 (ler. ) <a p SRI (con valore 
temporale) prima della fine di {E+ EE HI: = 
un mese Fe}; entro pesi COLL 
<— (di tempo) sin. in, in capo a, nel termine di, nel giro di i ol- 
tre, dopo. 
entrobordo | en-tro-bér-do ] s. m. invar. 1 imbarcazione dota- 
ta di motore interno: il motore stesso 55% A M BLAIR: Pi 
(i 17 usato come agg. invar. (AR) AWIR]: motore en- 
trrobordo (ff) PA i heL 2 l'interno dello scafo. #{ N, 
Ha PI 
<— contr. fuoribordo 
entropia |en-tro-pì-a ] s. f. (fis. ) grandezza termodinamica 
che esprime la degradazione dell'energia all’interno di un siste- 
ma (al crescere dell’entropia, diminuisce l'energia uti- 
lizzabile). fi (PFA 
@ Entropia dell'universo, nell'ipotesi dell'universo finito, indice della 
graduale degradazione di materia ed energia fino alla morte termica 
dell'universo. ## #85 (REfRMgarnAa Riz) BRE 
entropico [en-trò-pi-co] agg. [pl. m. -ci] di entropia, rela- 
tivo a entropia $f]: diagramma entropico. WF 
entroterra {en-tro-tèr-ra ] s. m. invar. territorio che si stende 
dietro la costa; retroterra Hib, p Bli: l'entroterra ligure. ( È 
KAD FA EEEN PA Ri 
entusiasmante |en-tu-fia-fmàn-te ] agg. che desta entusia- 
smo; appassionante {MA ORI; Her ALL: un concerto, uno 
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spettacolo entusiasmante. Heft A GRIE RE Ab da H 
<—» sin. eccitante, elettrizzante contr. deprimente, noioso. 
entusiasmare [| en-tu-fia-fmà-re ] v. ir. riempire di entusia- 
smo; appassionare, infiammare (Hyi, {EM}: il film ha en- 
tusiasmato il pubblico BE HEM tar i 2, + entusia- 
smarsi v. intr. pron. farsi prendere da entusiasmo, da passione 
per qualcosa. Mit, Mal 

+ v. tr. sin. eccitare, elettrizzare contr. deprimere, abbattere, de- 
moralizzare. 

entusiasmo [ en-tu-fià-fmo ] s. m. commozione intensa 
dell'animo, di gioia o ammirazione ; spinta emotiva che porta ad 
impegnarsi in una causa $4 ff ht: suscitare entusiasmo per 
qualcosa $ E H $ $ W # fi; lasciarsi prendere 
dall'entusiasmo. FAH TE Ri 

4—» sin. ardore, eccitazione, esaltazione contr. depressione, abbatti- 
mento. 

entusiasta [en-tu-fià-sta ] agg. [ pl. m. -sti] che prova o rive- 
la entusiasmo $f ft] BL): pubblico, risposta entusiasta #A 
CAAA; A Ti BI) EE y molto soddisfatto, molto lieto W TÉ 
i), ehi: è entusiasta del risultato bst PIE, A s. 
m. e f. chi è pieno di entusiasmo, chi si entusiasma facilmente 
Ft A, Heb chi vive con slancio, con ottimismo. fii 
MPSIRIA ; RILBIA | 

<-> agg. A sin. appassionato contr. freddo, indifferente B sin. con- 
tento contr. insoddisfatto, scontento @ s. m. e f. sin. ottimista contr. 
pessimista. 

entusiastico [en-tu-fià-sti-co] agg. [pl. m. -ci] che mostra 
entusiasmo ; caloroso, fervido Hti #9), du, CH: un applauso en- 


4» sin. caldo, appassionato. festoso contr. indifferente, distaccato, 

freddo. 

enucleare [e-nu-cle-à-re] v. tr. [ io enùcleo ecc. ] mettere a 

fuoco e spiegare una questione nei suoi termini essenziali; indi- 

viduare il nucleo di qualcosa e portarlo alla luce HH NH, (ASD 

enucleare un argomento. MJEH ig E 

+— sin. focalizzare. chiarire, evidenziare. 

enumerare [e-nu-me-rà-re ] v. tr. [ io enùmero ecc. | esporre 

con ordine; elencare Fi #, 4 5; enumerare i rischi di 

un'impresa. BIS: ft) RUS: 

+— sin. contare; enunciare, presentare. 

enumerazione [e-nu-me-ra-zi6-ne ] s. f. l'enumerare #12, 

Hoee.:MmA,if&: un'enumerazione completa. EHH A Ñ 

4— sin. elenco, lista: esposizione, presentazione. 

enunciare [ e-nun-cià-re ] v. tr. [io enùncio ecc. ] esporre 

con proprietà di termini un concetto, una questione WHH , AFE : 

enunciare una teoria. PHY Pp EEIE 

<+— sin. presentare, illustrare: {teorie e sim. ) dimostrare, spiegare. 

enunciativo [e-nun-cia-tì-vo] agg. che tende o vale a enun- 

ciare. Etf), ARY | 

@ Proposizione enunciativa, | gramm.) che esprime semplicemente 
un'affermazione o una negazione. è detta anche assertiva. RRi 0] 

<-> sin. assertivo. 

enunciato [e-nun-cià-to ] s.m. 1 insieme di parole con cui si 

afferma o si nega qualcosa MÈ, f# # 2 (ling. ) sequenza sin- 

tatticamente definita di parole. Mi 

<— A sin. enunciazione B (/ing. ) sin. frase. 

enunciazione [ e-nun-cia-ziò-ne ] s. f. l'enunciare; ciò che si 

enuncia MII, Mi: l'enunciazione di una regola. MHH TFE 

4— sin. esposizione, formulazione, illustrazione. 

enuresi | e-nu-rè-fi ] s.f. (med. ) perdita involontaria di urine 

WPR: enuresi notturna. W EhA ER 

enzima [ en- 3ì-ma] s.m. [pl. -mi] (chim. , biol. ) sostanza 

di natura proteica capace di favorire determinate reazioni chimi- 

che nell'organismo f; enzimi digerenti. a. 

enzimatico [ en-3i- -mà-ti-co ] agg. [pl. m. -ci] (chim. , bi- 

ol. ) relativo agli enzimi f]; sistema “n EEA Zi 

+-+ anig. fermento. 

eocene [ e-o-cè-ne ] s.m. (geol. ) seconda epoca del paleo- 


gene. krt, IA 


eolico [e-ò-li-co] agg. [pl. m. -ci] dell’Eolide, antica re- 





510 eolico? 


gione dell'Asia Minore ( tr Hf] I 4H HO) GA AE f) : 
poesia eolica. PEA IIT 
eolico" agg. [ pl. m. -ci] del vento; operato o prodotto dal 
vento LI, RURAJ: energia eolica. MAIfiE RE 
L'aggettivo eolico deriva da Eolo, nome del dio dei venti nella mito- 
logia classica. 
eolio'[e-d-lio] agg. [pl. m. -li) eolico, dell’Eolide. (tit 
733 IE 418 IP — Mb IX ) RRES 
Q Gli Eoli erano una delle tre stirpi della Grecia antica (insieme ai 
Dori e agli loni. Gli Eol elaborarono una propria cultura letteraria 
{ Alceo, Saffo) e artistica ( capitello eolico). 


na agg. (lern. ) [ pl. m. -li] eolico, del vento. Rf), RI 
ip 


epatiche [e-pà-ti-che ] s. f. pl. (bot. ) classe di piccole piante 
briofite proprie dei luoghi umidi e ombrosi. #4 
epatico [ e-pà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] di fegato; che riguarda 
il fegato FH]: estratto epatico Fit; insufficienza epatica. JHF 
HETRE 
epatite [e-pa-ti-te ] s. f. (med. ) termine generico che indica 
un processo infiammatorio acuto o cronico del fegato [{# : epa- 
tite virale, malattia infettiva epidemica di origine virale. $ HETE 
HF 
@pato- primo elemento di parole composte della terminologia 
medica che significa ‘fegato’ (epatoscopia, epatosi). (|k°f£ 
WRLC ETEB, Æ“ TIE" ) 
epatobiliare [ e-pa-to-bi-lià-re ] agg. (med. ) che si riferisce 
al fegato e alle vie biliari {FIRM , HFIS HY: infezione epatobi- 
liare. FIRE Y 
epatografia [e-pa-to-gra-fi-a ] s. f. (med. ) qualsiasi tipo di 
esame radiologico riguardante il fegato. RFRR X SIERHEREA 
epatologo [ e-pa-tò-lo-go ] s. m. [pl. -gi] medico specialista 
delle malattie del fegato. CIRITH BE E 
epatomegalia [ e-pa-to-me-ga-lì-a ] s. f ( med. ) ingrossa- 
mento anormale del fegato. HFPA 
epatopatia | e-pa-to-pa-tì-a] s. f (med. ) affezione del fega- 
to. AH 
epatoprotettivo | e-pa-to-pro-tet-ti-vo ] agg. e s. m. 
(farm. ) epatoprotettore. {#HTf); EATEN 
epatoprotettore | e-pa-to-pro-tet-t6-re ] agg. e s. m. [f. 
-trice | (farm. ) si dice di sostanza che esercita un'azione protet- 
tiva sul fegato. {&}HFf9;(kHF459 
epatosi | e-pa-tò-fi] s. f. (med. ) ogni alterazione degenerati- 
va del fegato non accompagnata da processo infiammatorio. HHF 
HLEERS , AFOLAEREMI 
epentesi |e-pèn-te-fi] s.f. 1 (ling. ) inserzione di un suono 
nel corpo di una parola (p. e. fantasima per fantasma) (Fia 
TETI A $ FHM) ) fi 7, N #7 2 gioco enigmistico con- 
sistente nel ricavare una parola da un’altra inserendovi una let- 
tera all’interno (p.e. barbone da barone). (fEil'PiolimmA — 
FEER ) DFE AR 
epi- primo elemento di parole composte che significa ‘sopra, 
su, in" o anche ‘dopo, di nuovo’ (epicarpo, epigrafe, epi- 
logo). (HETER, RR Ee REE ZIA”) 
epica [è-pi-ca] s.f. genere di poesia che narra con intento cele- 
brativo imprese eroiche; epopea Wi: l'epica greca WLW 
# (estens. ) poesia non lirica, di carattere narrativo $ F FF: 
epica storica, romanzesca. Pif; {Er Lp 
«+ sin. (serie di poemi) saga, epos, ciclo. 
MA L'epica narra le gesta storiche o leggendarie di un eroe o di un 
| popolo. Presente già in epoche antichissime in molte civiltà, è il 
principale antecedente della narrativa moderna. Si distingue un'epica di 
origine popolare, che si basa su leggende orali e le rielabora ( poemi 
omerici, Cantare dei Nibelunghi) e un'epica creata da poeti colti ( Virgilio, 
Tasso). 
epicardio [e-pi-càr-dio] s. m. (anat. ) parte interna del peri- 
cardio che aderisce alla superficie esterna del cuore. HR 
epicarpo [ e-pi-càr-po], o epicarpio, s. m. (bot. ) lo strato 
più esterno del frutto; buccia. SHREE , RHE 
+—» sin. tegumento. èsocarpo, epidermide. 


epicedio [ e-pi-cè-dio ] s. m. nell'antica lirica corale greca, 
canto funebre eseguito in presenza del defunto ( # #5) #E4LIt 
HAJER (estens. ) componimento poetico in morte di una 
persona. Kiik, siti 
epicentro [e-pi-cèn-tro] s. m. 1 (geol. ) punto della superf- 
cie terrestre che si trova direttamente sopra il luogo di origine di 
un terremoto fé! 2 (fig. ) centro di diffusione di un fenome- 
no, di un processo, di un movimento ideologico Huis, EH! ci. 
l'epicentro dei disordini. $% ELAI Pi 
<> A [ geol. ) anig. ipocentro B { fig.) sin. origine, focolaio. fulcro 
epico [è-pi-co] agg. [pl.m. -ci] 1 che narra e celebra impre- 
se eroiche, storiche o leggendarie + ji fI): poesia epica '} 
hfs proprio della poesia epica Œ kfft]: metro, stile epico ji 
AIRE; SE RFAMR 5 2 (estens. ) si dice di poesia di carattere 
narrativo $i ft] 3 (fig. ) che ha dimensioni da epopea; 
grandioso, memorabile $ MERI, ALAN): gesta epiche TEENY i 
¢ s.m. scrittore di poesia epica Œ Rf: gli epici greci. § 
ERRER 
4— agg. A sin. eroico B sin. (ñg. ) solenne, strabiliante; leggendario 
s.m. gener. poeta, cantore. 
epicureismo [e-pi-cu-re-ì-fmo] s. m. 1 la dottrina del filoso- 
fo greco Epicuro (341 —270 a. C. ), fondata su una concezione 
materialistica del mondo ( FERTA ) Ei 2 (es 
tens. ) atteggiamento di vita ispirato alla ricerca del piacere. ‘£ 
REXER 
4— | estens. ) sin. edonismo. materialismo. 
epicureo [ e-pi-cu-rè-o] agg. di Epicuro, dell’epicureismo 
(dr ET) RIS FIN. filosofi epicurei {RUE 
WARK ® s.m. [f. -a] 1 seguace di Epicuro {ARE fp: iii 
Af 2 ( estens. ) chi fa vita da gaudente, ricercando solo i 
piaceri materiali. *5f: EX# 
+» sm. [eslens.) sin. edonista, materialista 
epidemia [ e-pi-de-miì-a] s. f. 1 (med. ) diffusione di una 
malattia infettiva su un territorio più o meno vasto, con un gran- 
de numero di individui colpiti ği rjj: un'epidemia di influenza 
MITESH 2 (fie. ) qualsiasi fenomeno che si propaghi rapida- 
mente o che si manifesti con molta frequenza. ( AM o 
HI) Vit IT 
<— Í fig. } sin. diffusione, propagazione. 

Epidemia deriva dal greco epidimia, che è a sua volta derivato da 
E epidimos ' generale, diffuso’. 

Le epidemie possono essere autoctone, cioè nate all'interno di un 

territorio, o importate, e si propagano per contagio diretto | dal 
malato al sano) o indiretto, tramite oggetti e alimenti contaminati, acqua. 
terreno, insetti. 
epidemico [ e-pi-dè-mi-co] agg. [pl. m. -ci] di epidemia, 
che ha natura di epidemia (K$) fui TEM): malattia epidemi- 
ca. HÍN 
<«—> anlg. contagioso, infettivo. 
epidemiologia | e-pi-de-mio-lo-gì-a | s. f. branca della medi- 
cina che studia la diffusione delle malattie su un dato territorio 
WITH 
epidemiologico [ e-pi-de-mio-lò-gi-co ] agg. [ pl. m. -ci 
dell'epidemiologia, relativo all’epidemiologia Wi 17#E% MM. ii 
iT]: indagine epidemiologica. Wii Titr 
epidemiologo [e-pi-de-miò-lo-go] s. m. | pl. -gi] medico 
specializzato in epidemiologia. Wirja 
epidermico | e-pi-dèr-mi-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 (anar. ) 
dell'epidermide KH: cellula epidermica REME 2 (fio. ) 
superficiale, esteriore IH), & If). commozione epidermica 
A uW D epidermicamente avv. 
+— A (anat ) sin. cutaneo B (fig. ) sin. apparente contr. intimo, n- 
teriore. 
epidermide | e-pi-dèr-mi-de ] s. f. 1 (anar. ) lo strato più su- 
perficiale della pelle, costituito da cellule epiteliali disposte in 
più strati K # (estens. ) pelle EHk 2 (fig. ) superficie, parte 
esterna di qualcosa # M , 7h 
+» A (anat. ) gener. cute B (fig. ) sin. rivestimento. apparenza con- 
tr. interno. 
epidiascopio | e-pi-dia-scò-pio ] s. m. proiettore ottico che dà 
immagini ingrandite di oggetti sia opachi sia trasparenti. 1/4 Üf 
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epidittico [e-pi-dìt-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] che serve a di- 
mostrare, a esporre. ( KM WIE) tfr RAITRE 
AREH 

epifania [e-pi-fa-nì-a] s. f. 1 (lit. ) festività cristiana che si 
celebra il 6 gennaio a ricordo della visita dei magi a Gesù E 
#%(1H6 AESHRMH#f)4 (relig. ) manifestazione della 
divinità #42 H) i HI 2 (estens. ) manifestazione, apparizione. 
EN, ES 

epifisi [e-pì-fi-[i] s. f. (anat. ) 1 ghiandola endocrina situata 
nella parte dorsale dell'encefalo #\R{, ii FE 2 ciascuna delle 
due estremità delle ossa lunghe. ki, Frin KFIN ABA ) 
+— sin. ghiandola pineale. 

epigastrico [ e-pi-gà-stri-co ] agg. | pl. m. -ci | ( anat. ) 
dell’epigastrio. W RHI, FERRA 

epigastrio | e-pi-gà-strio] s. m. (anat. ) regione addominale 
situata al di sopra dell'ombelico e corrispondente all'incirca allo 
stomaco. W Ep, CER 

epigenesi [ e-pi-gè-ne-Ji ] s. f. (biol. ) teoria secondo la 
quale l'embrione si sviluppa attraverso una serie di processi suc- 
cessivi, a partire dal germe indifferenziato e strutturalmente 
omogeneo. (Him) ATRI, EE 

epigeosfera [| e-pi-ge-o-sfè-ra] s. f. (geog. ) la geosfera e la 
troposfera considerate unitariamente. F Hi/z 

epiglottide [e-pi-glòt-ti-de ] s. f. (anat. ) lamina cartilaginea 
che durante la deglutizione si abbassa a chiudere l'apertura della 
laringe. SR 

epigono [e-pì-go-no] s. m. seguace, imitatore. ( # # bt 
KRERK FH AR 

++ sin. prosecutore; allievo, discepolo. 

epigrafe [ e-pì-gra-fe] s. f. 1 breve iscrizione incisa o scolpita 
su una tomba o altri monumenti per commemorare o celebrare 
persone o avvenimenti {$ / (archeol. ) iscrizione antica su 
pietra, terracotta o metallo $# XX 2 scritto posto in fronte a un li- 
bro come dedica; citazione posta all'inizio di uno scritto. (4È 
ae Uno) lis Hei 

4+ (in libri, scritti e sim. ) sin. intestazione. 

epigrafia [ e-pi-gra-fi-a] s. f. scienza che si occupa dello stu- 
dio delle antiche epigrafi. PIXMA 

epigrafico [ e-pi-grà-fi-co) agg. [pl. m. -ci| 1 di epigrafe, 
di epigrafi PE X fi), fi XAJ: raccolta epigrafica RX 2 
(fig. ) breve, concettoso, stringato ff] ji 19, SRPJ: stile epi- 
grafico. YET 

*-+ (fig. ) sin. sintetico, conciso, lapidario contr. prolisso, lungo. 
epigramma [e-pi-gràm-ma] s. m. | pl. -mi] breve componi- 
mento in versi di carattere arguto o pungente. HL MRLE; W 
PIF 

4+— anig. satira 

epigrammatico | e-pi-gram-mà-ti-co ] agg. | pl. m. -ci 
epigramma, di epigrammi #4) ( 3È ) AJ; WRI REEF (A 
stile, poeta epigrammatico Ria AXIE; Ma RFEA 2 (es 
tens. ) arguto, mordace; breve ed efficace VR), DA] AS ; PET 
tft) REER: risposta epigrammatica. WiK (akii) #5 [mM 
4» sin. pungente, caustico, conciso; incisivo. 

epigrammista | e-pi-gram-mì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] 
autore di epigrammi. WPlkikrir A 

epilessia [ e-pi-les-si-a ] s. f (med. ) malattia del sistema 
nervoso caratterizzata da crisi convulsive, con perdita della co- 
scienza. SX 

++ sin. mal caduco | pop. ) gener. convulsioni. 

epilettico [ e-pi-lèt-ti-co] agg. [pl. m. -ci] (med. ) di epi- 
lessia; relativo all’epilessia W 89: attacco epilettico WA A fF 
6 agg. e s.m. |f. -a] che/chi è affetto da epilessia. {3 # 
09) EA 

epilogo [ e-pì-lo-g0] s. m. [ pl. -ghi] 1 conclusione di un 
dramma o di un’opera letteraria ( X Ż4Em H ) ERB 2 (es- 
tens. ) fine, conclusione Sil ,fiF&: l'epilogo di un'avventura. 
Dht 

++ A sin. chiusa, finale contr. apertura, prologo B (estens. ) sin. 


esito, termine contr. inizio. 

epinicio [ e-pi-nì-cio] s. m. 1 nella Grecia antica, componi- 
mento in versi che celebrava il vincitore di una gara dei giochi 
panellenici MERE ALMA RARE LERA T E 
AIB) 2 (estens. ) scritto, discorso celebrativo. Mi 
LF, Min 

epirogenesi [ e-pi-ro-gè-ne-fi ] s. f. (geol. ) l'insieme dei 
movimenti di sollevamento o abbassamento che interessano 
estese aree della crosta terrestre. J&RkfEF] E Rina 3) 

epirota [e-pi-rò-ta] agg. [ pl. m. -ti] dell'Epiro, regione del- 
la Grecia nord-occidentale ( #1) PESEK) © s.m. e 


f. chi è nato, chi abita in Epiro. (JK) PEETA 


episcopale [e-pi-sco-pà-le] agg. di vescovo, vescovile E# 

ft): palazzo episcopale. ERUBE NERE 

@ Chiesa episcopale, ogni chiesa che riconosce come suprema autorità 
il vescovo; in particolare, la chiesa anglicana degli Stati Uniti 
d'America. HAA EAE 
Conferenza episcopale, nella chiesa cattolica, assemblea di vescovi 
appartenenti a un medesimo territorio. ( KERM EAAS 


episcopato [ e-pi-sco-pà-to ] s. m. 1 funzione, ufficio di 
vescovo ESME kEi) 2 l'insieme dei vescovi ( FF) 
EM: l'episcopato italiano. EKAA HER 
4—» sin. diocesi. 
episcopio [| e-pi-scò-pio ] s. m. strumento ottico per proiettare 
pagine stampate o disegni direttamente su uno schermo. J2.#}£] 
THL 
episodicità [e-pi-fo-di-ci-tà] s. f. l'essere episodico, spora- 
dico (#&#t: l'episodicità di un fenomeno. EMR HJE ATE 
episodico [e-pi-fò-di-co] agg. [pl. m. -ci] 1 che ha carat- 
tere di episodio; che avviene di tanto in tanto, in modo non si- 
stematico [B/A M; IWH: un fatto episodico MRY 2 
che si sviluppa per episodi }{|6ft}: poema episodico #1 H BUR 
ALE (estens. ) frammentario, non unitario 3 &j ik 
pic) TASE: narrazione episodica Wi Wr ti DE RRUGE O 
episodicamente avv. 
<+ A [di evento, fenomeno ecc. | sin. raro, sporadico, occasionale, 
accidentale contr. sistematico, costante. frequente B (di opera, rac- 
conto e sim.) sin. disorganico, frammentario contr. organico. 
episodio [e-pi-fò-dio] s. m. 1 vicenda che presenta un suo 
svolgimento autonomo all’intemo dell’azione principale di 
un’opera letteraria o drammatica (bili, WA 48) Hr: 
l'episodio di Paolo e Francesca nell'* Inferno’ di Dante {H T 
RE PARET AIU A E 2 avvenimento; vi- 
cenda, caso ( -AFRE i) — DES, — THAI: un grave 
episodio di intolleranza — EER L HEHE ( estens. ) 
fatto secondario, non significativo f & [t)# ff. un episodio 
trascurabile. TI | 228 RO 
4—» sin. evento, fatto, momento. circostanza. 

= Episodio è parola di provenienza greca. In greco significava origi- 
€ nariamente ‘ dopo l'ingresso’. nella tragedia greca, infatti, le 
scene dialogate erano successive all'ingresso del coro. Dal significato 
teatrale la parola è passata a indicare una vicenda autonoma all'interno di 
un'opera letteraria o drammatica o di un film. Il significato di ‘fatto, av- 
venimento' è entrato nell'italiano per influsso del francese. 
epistassi [ e-pi-stàs-si ] s. f (med. ) emorragia nasale. it 
SA [fil 
episteme [ e-pi-stè-me | s. m. o f. nella filosofia di Platone 
(427 -347 a.C. ), il sapere certo, obiettivo, contrapposto alla 
credenza e all'opinione. (#11 #TF4Ahf9) ZIA 
epistemico [e-pi-stè-mi-co] agg. [pl. m. -ci] che riguarda 
la conoscenza scientifica. IAP), ANA BI 
epistemologia [ e-pi-ste-mo-lo-gì-a ] s. f. (filos. ) studio 
critico dei fondamenti, della natura e delle condizioni di validità 
del sapere scientifico; filosofia della scienza. MR 
4—> gener. gnoseologia. 
epistemologico [ e-pi-ste-mo-lò-gi-co] agg. [ pl. m. -ci ] 
relativo all’epistemologia. \iMit:#i 
epistemologo [e-pi-ste-mò-lo-go] s.m. [f. -a; pl.m. -gi] 
studioso di epistemologia. IMiMit:*f# 
epistilio [ e-pi-stì-lio] s. m. (arch. ) architrave. + Mit 
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epistola [e-pì-sto-la] s. f. (lett. ) lettera scritta con cura sti- 
listica e per lo più destinata alla pubblicazione fi {ë ( JÈ tS JX{K 
ERMES tha ES): le epistole di Cicerone XX 
BJA; l'epistola di san Paolo ai Romani. WF #5 BA 
Pf 


<—» sin. missiva. 
epistolare [e-pi-sto-là-re] agg. 1 di lettera, tipico delle let- 
tere; relativo alla corrispondenza {{Gfl); Biak h: stile epi- 
stolare &{&{& 2 che avviene per mezzo di lettere ii it PE h : 
rapporti epistolari. iH EKA 
© Romanzo epistolare, in cui l'azione è narrata mediante lettere scritte 
dal protagonista o scambiate fra i personaggi. #{éft/|it 
epistolario [e-pi-sto-là-rio] s. m. raccolta di lettere, special- 
mente se scritte da un personaggio famoso; il libro in cui tali let- 
tere sono stampate (4 A W) Bf: l'epistolario del Manzo- 
ni. Wire Br 
<— sin. carteggio. 
epistolografia | e-pi-sto-lo-gra-fi-a] s. f l’arte di scrivere 
epistole {A APE , {ri PA 45 94/15 la produzione epistolare 
di un dato periodo storico o letterario. ( $ — HTHP h) BARI 
CI 
TT 
epistolografo [e-pi-sto-lò-gra-fo ] s. m. [f. -a] scrittore di 
epistole. {REHA 
epitaffio [e-pi-tàf-fio ] s. m. iscrizione tombale in lode del de- 
funto. Lau «RE 
«— sin. epigrafe. 
epitalamio [ e-pi-ta-là-mio ] s. m. nella letteratura classica, 
carme nuziale cantato alla sposa la sera delle nozze (RR 


HO) SER ( aki): gli epitalami di Catullo. (h8 Dif 
EFEO FEI RTA FE 

epitalamo [| e-pi-tà-la-mo ] s. m. ( anat.) regione 
dell'encefalo nella quale è situata l'epifisi. FTIA E, EITHR 


epiteliale [ e-pi-te-lià-le] age. (anat. ) dell'epitelio F H ff): 
tessuto epiteliale. FHER 

epitelio [e-pi-tè-lio] s. m. (anat. ) tessuto che riveste tutte le 
superfici inteme ed esterne del corpo. FE H 

epitelioma [e-pi-te-liò-ma] s. m. [pl. -mi)] (med. ) tumore 
maligno che si sviluppa nei tessuti epiteliali. FK; LEI 
epitesi [e- -pì-te- -fi] s. f. (ling. ) aggiunta di uno o più suoni 
non etimologici i in fine di parola (p. e. il centro-merid. sine per 
l'avv. si). WE 

epiteto [e-pì-te-to] s. m. 1 sostantivo, aggettivo o locuzione 
che s'aggiunge a un nome per qualificarlo (p. e. Guglielmo il 
Conquistatore) $È i ( W: “ERA” RR Ht) 2 (es 
tens. ) parola spregiativa, insulto 7I FEYER ERIR: epiteti ir- 
riferibili. YAEMILONFREMER 

<«— A sin. appellativo, soprannome, qualifica. nomignolo B | estens. | 
sin. ingiuria, offesa, parolaccia. 


epitome [ e-pì-to-me ] s. f compendio, riassunto, special- 
mente di un'opera storica antica. ( HAEL 45h) fi EE, PAL 
<— sin. sinossi, sunto. 
epizootico [e-pi-30-ò-ti-co] agg. [pl. m. -ci] (ver. ) che ha 
carattere di malattia infettiva 3) yitir tE H]: afta epizootica. 
WITEN H 
epoca [è-po-ca] s. f 1 momento storico caratterizzato da 
grandi avvenimenti Hf fẸ, # JG: l'epoca della rivoluzione 
francese E [E # fi HT HH 2 tempo, momento, periodo Mt $.: 
l'epoca della vendemmia &W.XK}} 3 (geol. ) ciascuna delle 
parti in cui si suddivide un periodo geologico. ttt( WE — Tti 
PaA BHE AD) 
® D'epoca, che è proprio di un certo periodo storico REX — MHW 
M: auto d'epoca. RRBX-BHIMENA 
Fare epoca, (fig. ) essere memorabile, avere vasta risonanza. ËI 
tr,Folioa 
Segnare un'epoca, (| fig.) lasciarvi l'impronta della propria 
personalità. #$-NMMA£LIERAChEX 
<*— sin. periodo, età, era, evo. 
Epoca deriva dal greco epoché (astéròn), che significava 'arre- 
sto, posizione { degli astri) '. poiché i riferimenti cronologici veniva- 
no stabiliti sul corso degli astri, la parola è passata a significare ' tempo, 


momento `. 

epocale [e-po-cà-le] agg. relativo a una determinata epoca, 
tale da caratterizzare un'epoca WjEBt{Ch9 , IAA och). even- 
to epocale. RA BEHE E XL i HE 

epodico [e-pò-di-co] agg. [pl. m. -ci) relativo all'epodo; in 
forma di epodo; che contiene epodi K4 J HIEI RIHTER EAH : 
componimento epodico. KAJAR FEE 

epodo [e-pò-do] s. m. nella metrica classica, strofa di due 
versi, composta di un trimetro e un dimetro giambici $< $i 41] +H 
[a] fy4f fif FIE (estens. ) componimento di argomento mo- 
rale-satirico in strofe epodiche. 4a SJAM] fi Wal 

<*— gener. strofe, distico. 

eponimo [e-pò-ni-mo] agg. e s.m. che dà il proprio nome a 
una città, una famiglia, un periodo. #4 aH EmA Hb ili 
MI: FAME RED TA RIT EA ) 

epopea [ e-po-pè-a] s. f 1 narrazione poetica di gesta eroiche 
e leggendarie; poema epico ji, 3HE t iF 2 il genere lette- 
rano che comprende le narrazioni epiche; il complesso di tali 
narrazioni in una letteratura o presso un popolo ( R) Li, di 
BEE D: l'epopea germanica A HYS & BE L | 3 ( estens. ) in- 
sieme di imprese eroiche Wii: l'epopea garibaldina. ( È 
KARIRA) Jin E de 9 AE ll 5 

*— A sin. epica. (serie di poemi) saga, epos, ciclo B ( estens. ) sin. 
gesta. 

eporediese [ e-po-re-dié-se ], o eporediense [ e-po-re-dièn- 
se], agg. di Ivrea ( E KAREE wri) HAEE 
% s.m. ef. chi è nato, chi abita a Ivrea. [PRR A 

epos [| è-pos] s. m. invar. 1 poesia epica; poema epico Lit, 
Mi: l'epos di Omero {if 45 f 2 ciclo di poemi epici ( {i 
BR) LF, AE: l'epos cavalleresco, dei Nibelunghi. 1 | 
i FEMEZIRI (— E ar RAD e E EAA 4 


<— A sin. epopea anlg. mito, leggenda B sin. saga, epopea. 


eppure [ep-pù-re] cong. tuttavia, nondimeno {H kt, #à fij: 
l'avevo avvertito, eppure ha voluto andarci ugualmente $E t i 
it, EREE TAR. # in frasi esclamative per vincere 
un’obiezione , superare un'opposizione ( H TERI 4) Tg yE 
iè: eppure è vero! TPIT dA! 

<> sin. però, ciononostante. 

epsilon | èp-si-lon ] s. m. invar. nome della quinta lettera 
dell'alfabeto greco, corrispondente a e breve latina. #15 
Tir RE A BK 

epta- = etta-. 

eptacordo [ ep-ta-còr-do | s. m. 1 antico strumento musicale 


simile alla lira —#PADI A NE4 E E 185: 8 2 la scala dei 
sette suoni. -Èf 

eptasillabo | ep-ta-sìl-la-bo ] agg. e s.m. (non com. ) sette- 
nario. (WERE; EEE t 

eptathlon | ep-ta-thlon; / 'eptatlon/] s. m. invar. ( sport) 
disciplina olimpica dell'atletica leggera femminile, comprenden- 
te sette gare. kT HET 

epulone [ e-pu-ló-ne ] s. m. (lert. ) persona ricca ed egoista 
BA A FARA 4 ghiottone, mangione. iz 

+— sin. crapulone. 

epurare [ e-pu-rà-re ] v. tr. [io epùro ecc. | liberare una 
collettività, un organismo dalle persone ritenute indegne o inca- 
paci Hib. Mib: epurare un'amministrazione i&iTBBLX E 
AK.) Ati / allontanare, soprattutto per motivi politici, da 
un ufficio, da una carica. ( H FEMEA) E- WEA 
*+— sin. scacciare, rimuovere, espellere, radiare contr. tenere; acco- 
gliere. 

epurato |e-pu-rà-to] agg. e s.m. [f. -a| che/chi ha subito 
un provvedimento di epurazione. EB}, BENtvL AG ; aiii 
ti iti 

epurazione [ e-pu-ra-zi6-ne ] s. f. l’epurare, 
WBE, Witt: l'epurazione di un partito politico. 3} — 
+ sin. allontanamento, cacciata, espulsione. 
equalizzatore [ e-qua-liz-3a-t6-re ] s. m. (elettr. ) negli ap- 
parecchi riproduttori del suono, dispositivo che consente di ri- 


l'essere epurato 


TER 


durre o esaltare alcune frequenze per migliorare l'ascolto. (HÈR 
ACT SCIA ThE PE) Py fra BI AE 
equalizzazione | e-qua-liz-za-zi6-ne | s. f. (elettr. ) operazio- 
ne con cui si eliminano o si riducono le distorsioni nella tra- 
smissione di segnali. RE RWO S AEE PARAM R 
equanime [ e-quà-ni-me | agg. che rivela animo giusto e 
obiettivo verso tutto e tutti; imparziale 4% jE ff), AF HJ: una 
valutazione equanime. 41E HYE tft 
*— sin. equo, spassionato contr. parziale, ingiusto. 
eguanimità [ e-qua- -ni-mi-tà ] s. f. 
imparzialità. 4]E, 2€ 
*«» sin. equità. ed giustizia contr. parzialità, ingiustizia. 
eguatore |e-qua-tà-re ] s. m. (geog. ) il circolo massimo del- 
la sfera terrestre, equidistante dai poli, che divide la Terra in 
due emisferi Ji / ( estens. ) regione vicina all'equatore. af ii 
[ia] P.I bi DX 
© Equatore celeste, circonferenza massima della sfera celeste equidi- 
stante dai poli celesti. KIRJ IÄ 
Equatore magnetico, linea che unisce tutti i punti della superficie ter- 
restre nei quali l'inclinazione magnetica è nulla. Aff, HAN 
La parola deriva dal latino medievale aequalore( m) , che significa- 
E va letteralmente ‘che rende uguali (i giorni e ie notti)", infatti 
all'equatore i giorni e le notti hanno la stessa durata tutti i giorni dell'anno. 
equatoriale [| e-qua-to-rià-le ] agg. 1 dell'equatore 4 ili (11): 
diametro equatoriale > id H fe 2 che è situato vicino 
all'equatore iti [Hi]: regioni equatoriali vp ili JA [E Hb [X 4 
proprio delle regioni vicine all'equatore sil Ji HEIKH: clima 
equatoriale db aH Hb KB) ® s.m. cannocchiale astro- 
nomico. A Yit 
equazione [ e-qua-zió-ne | s. f. 1 (mat. ) uguaglianza tra due 
espressioni verificata solo per particolari valori attribuiti alle 
variabili che in essa compaiono AFE, #x\: equazione alge- 
hrica (È$ FEIL; equazione di primo, secondo grado — WK, 
Moria) 2 (astr. ) correzione dei dati di un'osservazione 
per ridurli ai dati veri 3,4? 3 (fig. ) rapporto di uguaglian- 
za, di corrispondenza. 1%, H% 
+» (fig. ) sin. corrispondenza. 
equestre | e-què-stre ] agg. che è proprio dei cavalli o dei 
cavalieri W]; BRAI: sport equestre. Az dl) 
® Circo equestre, “tini | in cui si esibiscono cavallerizzi. 33 R] 
Monumento equestre, quello di un personaggio raffigurato a cavallo. 
AMOR 
equi- primo elemento di parole composte che significa 
‘uguale’ (equilatero, equinozio, equivalenza). (4 bi H 
Ras ASI”) 
eqguiangolo [ e-qui-àn-go-lo ] agg. 
sono avente tutti gli angoli uguali. $ff i 
equidi | è-qui-di | s. m. pl. (zool. ) famiglia di grossi mam- 
miferi a cui appartengono il cavallo, l’asino e la zebra. 1544} 
En i {at i aP pE E ab wE) 
equidistante pote PRE agg. l situato a uguale di- 
stanza RP SIN: nati i punti di una circonferenza sono equidi- 
stanti dal centro DAI 91 ki E] At AS EE E AI, 2 
( fig. ) che si mantiene in una posizione intermedia, senza pro- 
pendere per una delle parti in contrasto. (35954) AM A-fir R 
eqguidistanza | e-qui-di-stàn-za ] s. f l'essere equidistante 
(anche fig. ). TRUS ; ARA 95249 
equilatero [e-qui-là-te-ro] agg. (geom. ) si dice di poligono 
avente tutti i lati uguali #19): triangolo equilatero. ill — 
fi Jë 
equilibrare | e-qui-li-brà-re] v. tr. porre o mantenere in equi- 
librio ( anche fig. ) (EF , (EE: equilibrare le entrate con 
le uscite tE F fi è equilibrarsi v. rifl. rec. stare, tenersi 
reciprocamente in equilibrio; avere lo stesso peso (anche fig. ) 
EFTTA, (REL) AA HI TE EVE: argomenti che si 
equilibrano. kli fi miti 
+-+ vtr. sin. compensare, controbilanciare. uguagliare contr. squili- 
brare, sbilanciare. 
equilibrato [e-qui-li-brà-to] agg. 1 che è in equilibrio; uni- 
formemente distribuito © fi HJ, E] ft). un carico equilibrato 


l'essere equanime; 


( geom. ) si dice di poli- 
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Hyi n E x ft 2 (fig.) che possiede o rivela equilibrio, 
equanimità 7 IERI, ABH: un uomo equilibrato nei suoi giudi- 
zi SN MIE RO O equilibratamente avv. 
«4— A sin. bilanciato, proporzionato contr. squilibrato, sbilanciato B 
{ fig.) sin. giusto, equo, imparziale contr. parziale, ingiusto. 
equilibratore [ e-qui-li-bra-t6-re] agg. [f. -trice] che equili- 
bra EF- rho, fit] è s.m. (aer. ) elemento mobile del 
piano orizzontale di coda di un aereo, che serve a controllare il 
moto di beccheggio. ( CHE) FER IM 
equilibratura [ e-qui-li-bra-tà-ra ] s. f ( mecc. ) operazione 
che permette di ottenere l'equilibrio di un corpo rotante. ( E$} 
Eir E | IIC 
® Equilibratura delle ruote, controllo e correzione di eventuali squilibri di 
peso nelle ruote degli autoveicoli. Fit È DEE 
<— sin. bilanciatura. 
equilibrio | e-qui-lì-brio] s. m. 1 (fis. ) condizione dei corpi 
che rimangono immobili perchè sollecitati da forze uguali e con- 
trarie rft il senso della posizione e del movimento del 
corpo umano nello spazio ( AERJ) Pf: perdere l'equilibrio 
‘°F 2 (fig. ) situazione, condizione nella quale forze di- 
verse si compensano tra loro H; equilibrio politico BERIJS 
3 (fig. ) proporzione fra le parti, armonica distribuzione dei vari 
elementi di un tutto Ji, JER: l'equilibrio di una costruzione 
architettonica EHI BL 4} MH) fe e 4 (fie. ) senso della 
misura, assennatezza, moderazione Huff, HP: un ragazzo pie- 
no di equilibrio. -AFAR ET 
<+—» A sin. bilanciamento, stabilità contr. instabilità, squilibrio B ( fig. ) 
sin. armonia contr. disarmonia, sproporzione © | qualità morale, intellet- 
tuale) sin. misura. imparzialità, equanimità contr. instabilità. 
La parola latina che ha dato origine al termine equilibrio era un com- 
posto di@guus ‘uguale’ e un derivato di libra ' bilancia’ . indicava 
dunque letteralmente la condizione di una bilancia sui cui piatti erano stati 
posti due pesi equivalenti. 
L'equilibrio di un corpo si definisce stabile o instabile a seconda che il 
corpo, spostato di poco dalla sua posizione, vi ritorni o se ne allontani 
maggiormente. Le condizioni di equilibrio sono studiate dalla statica. 
eqguilibrismo [ e-qui-li-bri-fmo ] s. m. 1 l'arte dell’equilibrista 
fr A 2 (fig. ) capacità di destreggiarsi, talora in modo poco 
corretto, in situazioni difficili ( 42h HE pE] XE sk 4/2 (Ra p ) IT he 
Ink KI: equilibrismo politico. IMERESE F 
<+— A anlg. funambolismo, acrobatismo B (fig.) sin. trasformismo, 
opportunismo, spregiudicatezza. 
equilibrista [| e-qui-li-brì-sta] s.m. ef. [ pl. m. -sti] 1 acro- 
bata ( AWF ARAI) aetti hi 2 (fig. ) chi sa destreggiarsi 
abilmente in situazioni difficili. {E p EPRI P REMET a ny A 
+-+ A anig. funambolo B ( fig. ) sin. trasformista, opportunista. 
gie [e-quì-no] agg. di cavallo !5 ft): came, razza equi- 
». HA; 4Fh 
sali | e-qui-no-zià-le | agg. dell’equinozio _5} ABI, 
AA: punto equinoziale. ALS 
© Linea equinoziale, l'equatore. Fo 
equinozio [ e-qui-nò-zio ] s. m. (astr. ) ciascuno dei due pun- 
ti in cui l’eclittica interseca l'equatore celeste —} {i / ciascuna 
delle due date dell'anno in cui il Sole passa per tali punti e la 
durata del giorno è, su tutta la Terra, uguale a quella della notte 
HARESH: equinozio di primavera, il 21 marzo ##4}(3 A 21 
H); eguinozio d'autunno, il 23 settembre. #k5}(9 H 23 H) 
equipaggiamento —[e-qui-pag-gia-mén-to ] 5. m 
l’equipaggiare, l'equipaggiarsi; l'insieme degli oggetti che ser- 
vono a equipaggiare o a equipaggiarsi fit, $ fr: equipaggia- 
mento di un atleta. —ia zi ff 
4—> sin. attrezzatura, corredo, bagaglio, dotazione. 
equipaggiare [ e-qui-pag-già-re] v. tr. [io equipàggio ecc. ] 
fornire di ciò che è necessario per un'impresa MA, fr: equi- 
paggiare l’esercito $% $ — x REP + equipaggiarsi v. rifl. 
rifornirsi, dotarsi del necessario per un determinato scopo 4 Al 
z DO) equipaggiarsi per un viaggio. With WA CHEfrbe 


+» v fr. sin. attrezzare, dotare, munire contr. privare. 


equipaggiato [ e- -qui-pag-già- -to] agg. provvisto, corredato 
di quanto è necessario $ prif H): un plotone ben equipaggiato. 
Bear R I HE 
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*— sin. dotato, fornito, munito contr. sguarnito, sfornito, privo. 
equipaggio [ e-qui-pàg-gio ] s. m. il personale che presta 
servizio su una nave, su un aeromobile o su un veicolo spazia- 


le. (HFR HAAR 
<> sin. marinai, ciurma ( spreg. ) ; personale di bordo. 


equiparabile [ e-qui-pa-rà-bi-le] agg. che si può equiparare. 

PJ LARA A] AI, PI LARA SAI 

equiparare [e-qui-pa-rà-re] v. tr. [io equipàro ecc. ] rendere 

pari, mettere sullo stesso piano; sottoporre allo stesso trattamen- 

to HH, EF: equiparare gli operai agli impiegati. {Ë T. 

AFRO AIAFIAMI E | 

<> sin. livellare, parificare, perequare contr. differenziare, di- 

stinguere. 

equiparato [e-qui-pa-rà-to] agg. reso pari, messo sullo stes- 

so piano HF] A9, HFR]: diritti equiparati. [FIFFI] 

equiparazione [ e-qui-pa-ra-zié-ne ) s. f. l'equiparare , 

l'essere equiparato; pareggiamento. [a], HIS 

<» sin. adeguamento, perequazione contr. differenziazione, 

sperequazione. 

equipe [/e'kip/] s. f. | pl. équipes] (fr. ) gruppo di persone 
organizzate per un'attività in comune, professionale O sportiva 

BE, H AZIB, HABA: lavorare inéquipe. 5 BEM TAF 

<— sin. squadra, staff, team. (sport) formazione. 

equipollente [ e-qui-pol-lèn-te] agg. (burocr. ) di ugual va- 

lore; equivalente, corrispondente [E] & HI), 48 3 HJ: licenza 

liceale o altro titolo equipollente. PE Ek mat 

Va uEBÀ 

equipollenza [ e-qui-pol-lèn-za ] s. f. l'essere equipollente; 

capacità di produrre i medesimi effetti giuridici |] 3, +H 4: 

l'equipollenza di due titoli di studio. jK [E] hA ùEH 

equisetacee [ e-qui-se-tà-ce-e ] s. f. pl. (bot. ) famiglia di 

piante delle pteridofite, che comprende l’equiseto. AJAX 

k 


equiseto [e-qui-sè-to ] s. m. genere di piante erbacee con fu- 
sto intemamente cavo e sottili rami verdi disposti come i raggi di 
una ruota; è detto comunemente coda di cavallo. AK Wk JR tH 
equità [e-qui-tà] s.f. 1 imparzialità 4XjF,4\Y 2 criterio valu- 
tativo, svincolato da riferimenti di legge, a cui il giudice può 
in certi casi ricorrere per affermare un principio di giustizia 
sostanziale Z\FRYIF N. decidere secondo equità. REZ F HW) 
FERA 
*— sin. obiettività, equanimità contr. ingiustizia, parzialità. 
equitazione [ e-qui-ta-zi6-ne ] s. f arte e pratica del caval- 
care; attività agonistica a cavallo BR; BREW: scuola, gara 
di equitazione. BRER; HA HE 
equivalente [e-qui-va-lèn-te] agg. di uguale valore Hf, 
THRI: termini equivalenti {ISF iA]iE ® s.m. ciò che ha lo 
stesso valore di un'altra cosa #j #$ #), $ {ft $H: dare 
l'equivalente in denaro. > THAF TESHA 
© Figure equivalenti, | geom. ) che hanno la stessa area {se piane) olo 
stesso volume (se solide). SBREBE 
*—+ agg. sin. pari, uguale, equipollente contr. diverso. 
equivalenza [ e-qui-va-lèn-za ] s. f l'essere equivalente, 
l'avere lo stesso valore o significato. [F]5$, 415% 
4> sin. parità, corrispondenza, uguaglianza contr. diversità, 
disparità. 
equivalere [e-qui-va-lé-re] v. intr. [coniugato come valere; 
aus. essere e avere | avere lo stesso valore, la stessa efficacia; 
essere, significare la stessa cosa H4 7,414 F: cento centi- 
metri equivalgono a un metro 100 ]EXH4A#F 1 Æ, + equiva- 
lersi v. rifl. rec. avere lo stesso valore o significato H]#,4H%. 
due affermazioni che si equivalgono. MAHER Ne 
<-> sin. corrispondere contr. differire. 
equivocare [ e-qui-vo-cà-re ] v. intr. [io equivoco, tu 
equìvochi ecc. | cadere in un equivoco; scambiare, capire una 
cosa per un'altra ff ,iR&: equivocare sul significato di qual- 
cosa PERHERE 
<- sin. fraintendere. prendere fischi per fiaschi ( fam. ). 


equivocità [e-qui-vo-ci-tà] s. f l'essere equivoco S WHAE, 
KB PI N]: l'equivocità di una risposta, di un ambiente. ië 


By n] ft) EIZ; AT REED, AIA 
*-> sin. ambiguità, doppiezza contr. chiarezza, univocità. 
equivoco | e-qui-vo-co ] agg. [pl. m. -ci) 1 che può inten- 
dersi in modi differenti; ambiguo If, IR Hj: parlare 
in modo equivoco pihit A n] 2 (fig. ) di dubbia moralità; 
sospetto H[EER,SRAA{ER: un individuo equivoco —- T] $ë i 
Aj—D FE A fE #9) A 7 malfamato E 4 IR RI: un locale 
equivoco — DPI AIRRINZ4IH A # s.m. interpretazione 
sbagliata; errore derivato dallo scambiare una persona o una co- 
sa con un'altra; malinteso iR& , iR: cadere in un equivoco 
RE ir 
«+» agg. A sin. dubbio. enigmatico, oscuro contr. inequivocabile. 
chiaro B ( fig.) sin. losco è s. m. sin. fraintendimento. sbaglio, 
quiproquò. 
equo [è-quo ] agg. conforme a equità; giusto, imparziale 4 
RI, ANER: condizioni eque AFRIT; giudice equo 4 | 
HEHE O equamente av. 
*— sin. onesto, obiettivo, equanime: {di prezzo, compenso e sim |) 
proporzionato, conveniente contr. ingiusto, parziale: sproporzionato, 
eccessivo. 
era [è-ra] s.f. 1 divisione del tempo che ha inizio da un av- 
venimento storico di grande importanza g JÙ:; era cristiana 4; 
JU# ( estens. ) periodo storico memorabile per avvenimenti di 
particolare rilievo R} {¢, i E EJHA: l'era atomica EF {KR 2 
nella cronologia geologica, là più grande suddivisione dell'età 
della Terra, a sua volta divisa in periodi {Ẹ,ż%2: era paleozoica . 
mesozoica. TE; PER 
«— sin. epoca, età, evo, periodo, tempo. 
erariale [ e-ra-rià-le ] agg. dell’erario, 
all’erario [H JEH: imposte erariali. FER 
+‘ sin. fiscale, tributario. 
erario | e-rà-rio] s. m. amministrazione finanziaria dello stato, 
fisco [HJE , @HE. le entrate dell'erario. BIWWILA 
erba [èr-ba] s.f. 1 ogni pianta bassa il cui fusto rimane verde 
e tenero, senza diventare legnoso ii: un filo d'erba —# M 
DIM. erbetta PEGG. erbaccia 2 entra come componente del 
nome di varie piante erbacee W Æ HiH: erba cipressina, con 
foglie lineari, fitte, di color verde glauco bii; erba gatta, or- 
tica pelosa ## i; erba medica, con i fiori violetti raccolti in 
grappolo e foglie formate da tre foglioline, usata come foraggio 
Ëa 3 l'insieme delle piante erbacee non coltivate che ricoprono 
un terreno ih, HF. sdraiarsi sull'erba $A tE Sith E 4 pi. er- 
baggi, verdure Sé, Hi X: erbe aromatiche, le erbe odorose 
usate in cucina ( JI) #3 5 (gere. ) marijuana. A 
@ Erbe medicinali, quelle dotate di proprietà terapeutiche. #&# 
Far d'ogni erba un fascio, (fig. ) accomunare senza criterio cose di- 
verse. MA_-W 
In erba, (fig. ) si dice di chi è ai primi passi di un'attività, una profes- 
sione e quindi è ancora inesperto IJE È. un pittore in erba. 4H 
FANBR 
L'erba del vicino è sempre più verde, ciò che gli altri hanno, anche se 
non vale più di quello che abbiamo noi, suscita la nostra invidia. SI A, 
AREMFTAEHYE II, | 
L'erba voglio non cresce neppure nel giardino del re, non si può sem- 
pre avere quello che si vuole. #E{t4#BEH4EATREA, 
<+— sin. verdure, ortaggi, erbaggi. 
erbaccia | er-bàc-cia ] s. f. [ pl. -ce] erba inutile, che danneg- 
gia le piante vicine É&f i; strappare le erbacce. i iti 
erbaceo [ er-bà-ce-o ] agg. che ha natura di erba # AM. 
piante erbacee. WA] 
erbaggio [ er-bàg-gio ] s. m. (spec. pl. ) erba commestibile , 
ortaggio X , ;i#: rivendita di erbaggi. EM 
<-> sin. verdura, erbe. 
erbario [ er-bà-rio] s.m. raccolta di piante, seccate e classifi- 
cate per uso scientifico o didattico. ut ( Hit) pr E® 
erbato [er-bà-to] agg. coperto d'erba, coltivato a erba K& # 
(19, Ei: terreno erbato. ihh, IF 
erbatura [| er-ba-tù-ra] s. f. il tempo della crescita dell'erba tra 
una falciatura e l'altra. 4 fH 
erbetta | er-bét-ta ] s. f. 1 erba appena spuntata, fresca e sot- 
tile ( H KIHAI) Mi 2 pi nome generico delle erbe odorose 


che è destinato 
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usate per aromatizzare le pietanze. (WIEKI) fr H 
erbicida [ er-bi-ci-da] agg. e s. m. [ pl. m. -di] diserbante. 
Bri) Ra 
erbio [èr-bio] s. m. elemento chimico di simbolo Er; appar- 
tiene al gruppo dei lantanidi. €4 
erbivendolo [er-bi-vén-do-lo] s. m. [f. -a) chi vende er- 
baggi e frutta. CARRERA 
+— sin. ortolano, fruttivendolo. 
erbivoro [er-bì-vo-ro] agg. e s.m. si dice di animale che si 
nutre di erbe. A FHJ; RR) 
erborista [ er-bo-rì-sta ] s.m. ef. [ pl. m. -sti] chi raccoglie 
o vende erbe medicinali e aromatiche. RE 1i#54 
erboristeria [ er-bo-ri-ste-ri-a ] s. f. 1 la raccolta, prepara- 
zione e conservazione di piante aromatiche e medicinali e il loro 
commercio Rf i #4 2 negozio di erborista. W.#4|k 
erboristico [ er-bo-rì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] relativo 
all’erboristeria. RAR 4419); 24] 99 
erboso [er-bó-so | agg. ricoperto d'erba KHI, ELH]: ter- 
reno erboso. Fil, bf 
ercole [èr-co-le | s.m. uomo forte e muscoloso. f% ii tE 5 $ 
HERA 
4+— sin. maciste, forzuto. colosso. 
erculeo [ er-cù-le-o0] agg. di Ercole, degno di Ercole X}J# 
ft) HKEE: forza erculea. IKER 
4 sin. forte, possente, poderoso. 
erede [ e-rè-de) s.m. ef. 1 (dir. ) chi succede a un defunto 
in tutti i suoi beni, diritti e obblighi, o solo in una loro quota 5f 
RA, JA: nominare un erede Sr BERKA 2 (fam. ) figlio JLF 
3 (fig. ) chi continua un’attività, una tradizione, un genere di 
studi {MEA ,IM7K#: gli eredi di Freud. $h PRIRA 
@ Frede legittimo, che è tale per la sua parentela col defunto. $34 
BRA 
Erede testamentario, indicato come tale nel testamento. ARARA 
Erede universale, di tutti i beni. SH EHHA 
4-> A | dir.) sin. successore B ( fam, ) sin. discendente © | fig. ) sin. 
seguace, discepolo. 
eredità [e-re-di-tà | s. f. 1 trasmissione del patrimonio di un 
defunto; il patrimonio trasmesso Wy" : lasciare in eredità ( fẹ 
iig) jE- 44% 2 (fig. ) retaggio di beni spirituali, idee, tradi- 
zioni Rie ; {Giit l'eredità spirituale del passato. Mi Œ FA 
stor AHI I ne 
© Eredità genetica, | biol. ) trasmissione dai genitori ai figli di caratteri 
morfologici, fisiologici e psichici che fanno parte del patrimonio cro- 
mosomico: l'insieme dei caratteri trasmessi. 4 ff 
+» A gener. patrimonio B { fig. } sin. patrimonio, insegnamento, frut- 
tc 
ereditare [| e-re-di-tà-re | v. tr. | io erèdito ecc. | ricevere in 
eredità. HER (WA MERT); e mg 
ereditarietà [e-re-di-ta-rie-tà] s. f 1 possibilità di essere tra- 
smesso in eredità {lt4& ,#H14#. l'ereditarietà di un titolo nobiliare 
tE Mt 3 ff 2 ( biol.) la trasmissione dei fenomeni 
dell'eredità genetica da una generazione all'altra ( IEP] H ) 
Btt. l'ereditarietà di una malattia HEFIR Hi BHE 
ereditario [ e-re-di-tà-rio] agg. 1 relativo all'eredità; che si 
trasmette in eredità ( anche fig. ) Wt W, #1{&f1: titolo eredi- 
tario {tt#8- ffr 2 (biol. ) relativo all'ereditarietà; che si tra- 
smette o può essere trasmesso da una generazione all'altra i$ ff 
[i]: malattia ereditaria iH fE pi O ereditariamente avv. per 
via ereditaria. MiB EWE 
@ Principe ereditario, l'erede al trono. KF, EM 
ereditiera | e-re-di-tiè-ra ] s. f. donna che ha ereditato o deve 
ereditare un patrimonio cospicuo. HERA 
-erellare suffisso di verbi derivati da altri verbi con valore at- 
tenuativo ( canterellare, giocherellare). (#7 #-46 sh ia] Wf A) 
PJAN) 
-erello suffisso che altera in senso diminutivo la base sostanti- 
vale o aggettivale ( giocherello, pazzerello); unendosi a -ino e 
-one , può formare i suff. composti -erellino, -erellone, che in 
genere accentuano il valore dell’alterato ( pazzerellone). ( &7x 


Hess ia] HAS) 


eremita [e-re-mì-ta] s. m. e f. [ pl. m. -ti] persona che si 
ritira in solitudine dedicandosi alla preghiera e alla penitenza [& 
+, 4/44 (estens. ) chi conduce una vita austera e isolata 
dal mondo. JB ttt# 

+— A anig. asceta, anacoreta B ( estens. ) sin. solitario contr. com- 
pagnone. 

eremitaggio | e-re-mi-tàg-gio ] s. m. luogo solitario dove vi- 
vono uno o più eremiti; eremo B&-+ft)/#f:Hh 4 (estens. ) abi- 
tazione isolata e tranquilla. AYP HJE PT 

eremitano [ e-re-mi-tà-no] agg. e s. m. si dice di religioso 
dell'ordine di sant'Agostino M iii T Eti; BENT S 
E: frate eremitano. MEWT SEE 

eremitico [e-re-mì-ti-co] agg. [pl. m. -ci] di eremita, da 
eremita Usati, UEA: vita eremitica. VAGA: TE 

eremo | è-re-mo ] s. m. 1 luogo isolato dove uno o più eremiti 
si ritirano fat HEE: l'eremo di Camaldoli FS IREAS 
(RENATE A) AIA Ri 2 (estens. ) dimora 
tranquilla, isolata, adatta al raccoglimento e alla meditazione f 
afbhb; A hIt I: ritirarsi nel proprio eremo. FRI 
4— sin. eremitaggio. 

eresia [e-re-fi-a] s.f. 1 dottrina contraria a una verità di fede 
proposta dalla chiesa cattolica come rivelata da Dio f:#; FYN 
Wi: l'eresia monofisita Et — tE MAMA 2 (estens. ) 
affermazione o idea contrastante con le dottrine ufficiali o con 
l'opinione comune #0 3 (fig. ) sproposito, affermazione 
PETI it, Mii. ma non diciamo eresie! {A E W ik 
AGE! 

+— A sin. eterodossia contr. ortodossia B | fig.) sin. assurdità, 
bestialità. 

eresiarca [e-re-fi-Ar-ca] s. m. [ pl. -chi] capo di un gruppo 
ereticale; fondatore, propugnatore di dottrine eretiche. F#( ak 
Fm) RIA (ERA) 

ereticale [ e-re-ti-cà-le ] agg. di eretico, di eretici; da eretico, 
che costituisce eresia FA; HR: dottrina ereticale. Ft 


AI 

4—> sin. eterodosso contr. ortodosso. 

eretico [ e-rè-ti-co] agg. [pl. m. -ci] che costituisce eresia, 
che segue un'eresia PA), Fi: setta eretica RIE 6 s- 
m. {f. -a) 1 seguace di un'eresia HAIE; IFA INA 2 (fam. ) 
persona poco religiosa; miscredente AFAA MA 3 (estens. ) 
chi si pone su posizioni contrastanti rispetto a quelle comu- 
nemente accettate. Hatul E 

4— agg. anig. ateo, blasfemo, sacrilego # s. m. ( estens. ) sin. anti- 
conformista. 

eretismo [ e-re-tì-fmo ] s. m. (med. ) eccessiva eccitabilità 
nervosa di un organo o dell'organismo. 341 RE 

erettile [ e-rèt-ti-le] agg. (scient. ) si dice di organo o tessuto 
animale o vegetale che ha la capacità di erigersi per effetto di 
particolari stimoli. "J Éi xZ 3; PIE AI 

eretto [ e-rèt-to] agg. diritto H w A9, BEH P]: tenere il capo 
eretto. IFLA 

erezione [e-re-ziò-ne] s. f 1 l'erigere "ur, tt /: erezione 
di un edificio Eiki —H-#£ 2 (fisiol. ) inturgidimento di un orga- 
no erettile, in particolare del pene. ( HHR EM) E 

+— (di un edificio) sin. costruzione, innalzamento. 

erg [èrg] s. m. invar. (fis. ) unità di misura del lavoro nel si- 
stema cgs, equivalente al lavoro compiuto dalla forza di una dina 
che sposta il suo punto di applicazione di un centimetro. ‘Rf 
EOK si FERITE RIA fr) 

ergastolano [er-ga-sto-là-no] s. m. [f. -a] chi è stato con- 
dannato all'ergastolo e sta scontando tale pena. # #| XHAEHI 
IRA 

+ gener. galeotto, carcerato. 

ergastolo [ er-gà-sto-lo] s. m. 1 pena detentiva a vita prevista 
per i delitti più gravi THEM): condannare all'ergastolo FL 
IHI{ENI 2 luogo dove si sconta tale pena; penitenziario. X.Y 
FEMIJ HERR ; HERR 

ergere [èr-ge-re ] v. tr. [ pres. io èrgo, tu èrgi ecc. ; pass. 
rem. io èrsi, tu ergésti ecc. ; part. pass. érto ] (lett. ) levare in 
alto, innalzare (anche fig. ) 45 (ME: ergere l'animo a Dio 
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l EAG #4 ergersi v. rifl. o intr. pron. innalzarsi, le- 
varsi, rizzarsi & v, 5%}: montagne che si ergono al cielo. {i 
RAZU 

<— v. tr. sin. elevare, alzare contr. abbassare, chinare. 


ergo- primo elemento di poe, pg gen che significa * lavo- 
ro’ (ergometro, ergoterapia). DHE, AR" LE") 
ergometro [er-gò-me-tro ] s. m. y fis. ) strumento atto a mi- 
surare il lavoro meccanico e la potenza. Wit, WLI it 
ergonomia [er-go-no-mì-a ] s. f. scienza che studia il rappor- 
to uomo-macchina-ambiente per ottenere il migliore mutuo adat- 
tamento e l’organizzazione del lavoro più razionale. TCZ, A 
KTE TATE a E THER I AEREE LE 
AEREA) 
ergonomico [er-go-nò-mi-co] agg. |pl. m. -ci] di ergono- 
mia, relativo all'ergonomia; CORTA secondo 1 principi 
dell’ergonomia LAH, A Æ LEA: impugnatura ergo- 
nomica. ERLA AMAA EE 
ergonomista | er-go- no-mì-sta] s. m. e f. 
dioso di ergonomia. TACAR, AETHER 
ergotecnica [er-go-tèc-ni-ca ] s. f. la tecnica che applica i 
principi e i risultati dell’ergonomia. T.A CFEM R, A 
[RE RIM FATEA 
ergoterapia [ er-go-te-ra-pì-a | s. f. terapia psichiatrica che 
consiste nel rieducare i pazienti alla vita sociale attraverso il 
lavoro. HAKITA , PEALI iE (E — PRE L N J ira 
E BO ER FM IE TAI) 
-eria suffisso usato per formare nomi che indicano attività 
(marineria), industria, laboratori o botteghe (falegnameria, 
cartoleria ) , insiemi di oggetti o persone ( posateria, fanteria) ; 
partecipa inoltre alla formazione di nomi astratti per lo più con 
sfumatura galla ( poltroneria). (HWA BITEW, RP 
THH RESE”, ta] Fg in] ) 
erica [è-ri-ca] s.f. (bor. ) genere di piante sempreverdi, con 
foglie piccole aghiformi e fiori rosei. #E H$ EEL Jtt EA Ri 
hi) FL 
ericacee [e-ri-cà-ce-e] s. f. pl. (bor. ) famiglia di piante ar- 
bustacee, a cui appartengono il rododendro, l’azalea e l’erica. 
RA PAIR , FERS IER 
erigere [ e-rì-ge-re ] v. tr. [ pres. io erîgo, tu erìgi ecc. ; 
pass. rem. io erèssi, tu erigésti ecc. ; part. pass. erèrto | 1 in- 
nalzare, costruire "&;,#.. erigere un monumento Vi 2U A 
2 (fig. ) fondare, istituire &J#t, |z: erigere un ente morale 
iN ABI 3 (fig. ) elevare, trasformare nobilitando 
it =---Hb{ù:. il territorio fu eretto a ducato XEKE AN2A 
GA. è erigersi v. rifl. 1 innalzarsi, drizzarsi #3, Fit 2 
(fig. ) attribuirsi arbitrariamente un'autorità, una qualità H F}: 
erigersi a giudice. AHW?}KÉ 
<-> v.ir. [un edificio e sim.) sin. edificare, fabbricare contr. abbat- 
tere, demolire, buttare giù. 
erinaceidi [ e-ri-na-cèi-di | s. m. pi. (zool. ) famiglia di mam- 
miferi insettivori alla quale appartengono i ricci. HAH HER] 
MFH) 
erinni | e-rin-ni] s.f. nella mitologia greca, ciascuna delle tre 
divinità infernali della vendetta, persecutrici degli assassini JE 
BUER AS pia = DA ta te W h RPR) A (fig. ) donna 
crudele; donna furiosa, terribile. EERIE RILA 
Q Nate da Gea e dal sangue di Urano, le Erinni erano tre. Aletto, 
Trisitone, Megera. Erano venerate anche con il nome di Eumenidi 
{le benevole). A Roma erano chiamate Furie. 
eritema [e-ri-tè-ma] s. m. [pl. -mi] (med. ) arrossamento, 
diffuso o localizzato, della cute £#T3&,£TWARF: eritema solare. 
FI ÉLRE 
+— sin. eczema. 
eritremia [| e-ri-tre-mi-a ] s. f.  ( med.) malattia del sangue 
caratterizzata dalla presenza di globuli rossi immatun e da ane- 
mia. TA EE ) 
eritreo [e-ri-trè-o ] agg. dell’Eritrea JE w. IFE EA AJ + s. m. 
[f. -a] nativo, abitante dell Eritrea. JEV fE FF ORERE 
EA)A 


eritro- primo elemento di parole composte della terminologia 


[ pl. m. -sti] stu- 


scientifica che significa * rosso’ o indica relazione con i globuli 
rossi (eritrocita). (Bi nil Gi ip, RAEE: I 
ILER" ) 
eritroblasto [ e-ri-tro-blà-sto ] s. m. (biol. ) elemento cellu- 
lare immaturo da cui prendono origine i globuli rossi del san- 
ue. bRÉLANA,A7&£L( if) SNO 
eritrocita | e-ri-tro-ci-ta ], o eritrocito, 
(anat. ) globulo rosso. £T( ili) SHAB, £T IM FR 
+—+ sin. emazia. 
eritrocitosi [ e-ri-tro-ci-tò-fi ] s. m. (med. ) aumento del nu- 
mero dei globuli rossi del sangue oltre i valori fisiologici. #1 “fl 
AEGEE) 
eritropoiesi [ e-ri-tro-po-iè-fi] s. f (biol. ) produzione dei 
globuli rossi del sangue a opera del midollo osseo. £T.AH” nè 
erma [èr-ma] s.f. scultura che rappresenta una testa umana e 
parte del busto, in genere poggiante su un pilastro. Jf% 7/8 
Nella Grecia antica l'erma era un pilastro di marmo o di bronzo con 
testa di Ermes, posto ai crocicchi a tutela dei viandanti. 
ermafroditismo [ er-ma-fro-di-tì-{mo] s. m. (biol. ) presen- 
za in un unico individuo degli organi riproduttori di entrambi i 
sessi. PIPERITE MEREK ES ) 
«— sin. monoicismo, androginia. 
L'ermalroditismo, frequente nel regno vegetale, è più raro in quel- 
lo animale. Nell'uomo è una condizione patologica molto rara. più 
frequente è lo pseudoermafroditismo, nel quale l'individuo ha un solo tino 
di gonadi, ma per un difetto dello sviluppo embrionale ha i genitali estern 
del sesso opposto. 
ermafrodito [er-ma-fro-dì-to0] agg. e s.m. (biol. ) si dice 
di individuo animale o vegetale che presenta ermafroditismo ;Mj 
ECEE ) 9 MERE A 69; piante ermafrodite. WEEER] 
<— sin. monoico, bisessuale, androgino. 
La parola deriva dal greco Hermaphroditos, nome del figlio di Er- 
mete | Hermés) e Afrodite | Aphrodité) , che secondo la leggenda 
partecipava sia della natura maschile sia di quella femminile. 


ss m. [pl -ri. 


ermellino [ er-mel-lì-no ] s.m. 1 piccolo mammifero camivo- 
ro con corpo allungato, zampe corte e pelliccia bianca Fi 2 la 
pelliccia, molto pregiata, di tale animale. | |MBK 
ermeneuta | er-me-nèu-ta | s. m. e f. [ pl. m. -ti | studioso, 
esperto di ermeneutica; chi interpreta testi e documenti antichi. 
ORELE AEE (00) ARE 
ermeneutica | er-me-nèu-ti-ca ] s. f. teoria e tecnica 
dell’interpretazione dei testi e dei documenti, specialmente anti- 
chi; esegesi. ( JCI II (EA) #4 Bits T 
ermeneutico | er-me-nèu-ti-co | agg. | pl. m. -ci ] 
all’ ermeneutica ; interpretativo, esegetico ( PRESOR ve 
BH EFESE: metodo ermeneutico. i FEYK 
ermeticità [ er-me-ti-ci-tà ] s. f. Tessere ermetico ( anche 
fig.) RETE RENE MET. l ‘ermeticità di un contenitore FE YEH 
BIT; l'ermeticità di un discorso. RESA tilt) Hi 
ermetico [ er-mè-ti-co] agg. [ pl. m. -ci) 1 che impedisce to- 
talmente il passaggio di fluidi 4# $} HJ, A\i& “(09 : contenitore 
ermetico EE] 2 (Jie. ) oscuro, incomprensibile; enig- 
matico WHER HE 1): un resto, un volto ermetico X TW i 
I) SCIE RE 4 3 che appartiene o si riferisce alla cor- 
rente poetica dell'ermetismo (20 Hri H A ARI) La 
WIR: poeta ermetico RORYEI A O ermeticamente avv. I 
in modo ermetico, mediante chiusura ermetica /* #5 Hi; reci- 
piente chiuso ermeticamente 14 VA 1) 77 2 (fig. ) in 
modo oscuro, incomprensibile Hi XE MEt& hh: parlare ermetica- 
mente. iP Hi Te xe tii 
«—> A | di chiusura) sin. stagno, a tenuta stagna B ( fig. ) sin. inacces- 
sibile contr. chiaro, comprensibile. 

La parola ha origine dal gr. hermétikos, derivato di Hermés 

Trisméghistos ' Ermete Trismegisto' (ossia ‘tre volte grandiss:- 
mo'}, nome greco del dio egiziano Thot, cui si attribuisce tra l'altro 
l'invenzione di una chiusura perfetta. 


i relauvo 
ME sa 


ermetismo [| er-me-tì-fmo] s.m. 1 l'essere ermetico, incom- 
prensibile, oscuro MNE , Efi 2 corrente poetica del Novecento 
italiano che usa un linguaggio oscuro. (20 (kit EAKA RK 
WLR ) Bed 


«4— sin. oscurità, enigmaticità, incomprensibilità contr. chiarezza, 


trasparenza. 

ermo [ér-mo] age. (lett. ) isolato, solitario. PAAR G , WNP EH 
ernia | èr-nia] s.f. (med. ) fuoruscita di un organo o di parte 
di esso dalla cavità in cui è normalmente contenuto Jlj, HI. 
ernia addominale, del disco. Wi; REA E 

erniario brc do, agg. (med.) dell’emia, che concerne 
lemia (757) Ali BY: cinto emiario, usato per contenere 
un’'ernia. Al 


erodere [e-ré-de-re] v. #r. [ coniugato come rodere | corrode- 
re, intaccare lentamente Wih: l'acqua erode le pietre. 7K IA iH 
tika 


«+ sin. consumare 

eroe [ e-rò-e ] s.m. 1 nel mito classico, uomo nato da una 
divinità e da un mortale, autore di gesta leggendarie ( &ftAPHE 
HAARA EAk 2 chi dà prova di straordinario coraggio e ab- 
negazione in imprese guerresche; chi si sacrifica per affermare 
un ideale WHE: IR BA: morire da eroe GR ERHI È; un 
eroe della libertà, della fede A i Bin A: ii MRR 
#JA 3 figura di spicco di un'opera letteraria, musicale, tea- 
trale, cinematografica ( X Æ fE i 9) HH EM, BEAZ 4 
( scherz. ) chi, in una data circostanza, risulta o si pone al cen- 
tro dell'attenzione ( 4—B{F RR) Pub ATI: l'eroe del mo- 
mento. — BZ ATERA I 

+— A {nella mitologia) sin. semidio B sin. paladino, campione contr. 
vile, vigliacco, pusillanime. 

erogabile [ e-ro-gà-bi-le ] agg. che si può erogare. 
BRIE EL-i 

erogare [e-ro-gà-re] v. tr. [io èrogo, tu èroghi ecc. ] 1 elar- 
gire una somma di denaro a scopo di beneficienza o per opere 
pubbliche #4 i , JBU: erogare fondi per i sinistrati Jy K RHIF 
2 fornire, distribuire gas, acqua, corrente elettrica. {E(k JAH, 
HI) 

*— sin. devolvere, assegnare, stanziare. 

In latino il verbo erogare è composto di éx- ' da' e rogāre ' chiede- 
€ re’. propriamente ‘richiedere al popolo il consenso ad attingere 
dall'erario' , donde il significato di * spendere, distribuire’. 
erogatore | e-ro-ga-t6-re ] agg. [f. -trice] che eroga db WE 
1 4A N 9: GEM 89, HES AY ® s.m. valvola che controlla 
l'erogazione di un fluido da un serbatoio o da una conduttura. 
CIMA DE TAI A 
erogazione [ e-ro-ga-ziò-ne ] s. f£ l’erogare, l'essere erogato 
fuit tT ER (1K2%. l'erogazione del gas ESK HJE # la 
cosa erogata. {HWH ; tt 
+—> sin. {di denaro e sim.) stanziamento, elargizione. { di gas, acqua 
ê sim. | distribuzione, fornitura. 
erogeno | e-rò-ge-no | agg. che genera sensazioni erotiche, 
che trasmette stimoli sessuali PE&K#Y),B0ETERKM: le zone ero- 
gene del corpo. AAEREN ERK 
eroọicitå [e-roi-ci-tà] s.f. qualità di chi o di ciò che è eroico. 
i BETTA), SEE ili 


eroicizzare [ e-roi-ciz-3à-re ] v. tr. rappresentare come eroe; 


nl A i 


trattare un argomento con tono eroico. $E- fe ME, HD di 
HEfk 
eroico [ e-rdi-co] agg. [| pl. m. -ci) 1 che riguarda gli eroi an- 


tichi o che ne canta le imprese WERI: poema eroico LEE iF 
2 da eroe, che è degno di un eroe; straordinario, eccezionale 1 
if): morte eroica 4t#AI 2 3E 3 che dà prova di grande corag- 
gio, di eccezionale forza d'animo SRY): un soldato eroico $ 
ri] + E. una madre eroica BRM: D eroicamente 
avv. in modo eroico; dando prova di eroismo #5 Hh, 19 AY Hi; 
sopportare eroicamente il dolore. EB BHE SES 

<> A sin. grandioso. leggendario contr. ordinario, comune B sin. 
coraggioso, valoroso; nobile contr. vile, vigliacco, pusillanime 
eroicomico [| e-roi-cò-mi-co ] agg. [ pl. m. -ci] che ha 
dell’eroico e del comico insieme HEHE) AEZ! im PE 
tf: poema eroicomico. WEY mi TEPER E iF 

<«— sin. semiserio, burlesco. 

eroina'[ e-ro-ì-na | s. f 1 donna di qualità eroiche & 4 t 
Giovanna d'Arco, l'eroina nazionale francese E |E] #6 HE DI 46 
(CERCA, R EEIEIEE Af) 2 figura femminile 
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di spicco in un'opera ustaria, musicale, teatrale ecc. (TATE 
Mpa tia LANA . Mimì è l'eroina della * Bohème’ di 
Puccini IKEE ERRI ERAH EIE) HEA ga 
personaggio femminile che emerge in una vicenda reale o im- 
maginaria (JEFF) GAH: il processo fece di lei 
un'eroina. Vibra TARKIEMAMI, 
eroina’ s. f. (chim. ) sostanza derivata dalla morfina, dotata di 
forte potere stupefacente. WYA A 

La parola è un derivato di eroe, ed è detta così per lo stato di esal- 

tazione che produce la droga. 
eroinomane [ e- roi-nò-ma-ne | s. m. e f e agg. 
dipendente da eroina. IK Er A A R E A 
eroismo [e-ro-ì-fmo] s. m. qualità di persona eroica; valore, 
coraggio straordinario DEAT A , Lt mf. l’eroismo dei sol- 
dati in guerra PETER 131777) azione eroica. H 
HITA E se 
<«— sin. prodezza contr. vigliacchena, viltà. 
erompere | e-r6m-pe-re ] v. intr. | coniugato come rompere ; 
mancano il part. pass. e i tempi composti ] venir fuori con im- 
peto (anche fig. ) MMM: eruppe in un grido. fl 3 SR KN 
DO 

<-» sin. fuoriuscire, sgorgare. | fig. ). 
frenarsi. 
eros [ è-ros | s. m. 


mM, ten) 


<—» sin. libido, sessualità, erotismo. 

erosione [ e-ro- fié-ne ] s. f 1 asportazione delle parti superfi- 
ciali del terreno dovuta all’azione di agenti atmosferici, di acque 
o di ghiacciai (PL, bh: erosione fluviale, glaciale PK AJia 
PIET: kth E 2 (fig. ) diminuzione, riduzione lenta 
e progressiva È] 35, W P: l'erosione dei redditi a causa 
dell'inflazione. SATRIE ARTE MICA deli 1 

+ A (di un terreno e sim. ) sin. corrosione: abrasione B | fig. ] sin. 
contrazione, 


erosivo | e-ro-fi-vo] agg. che provoca erosione Jfk], 
UATERI: l’azione erosiva delle onde. IKERIZtAMEH 


+—» sin, corrosivo, abrasivo. 

eroso [ e-ró-fo] agg. corroso. Jfhhi, IRAS 

eroticità | e-ro-ti-ci-tà ] s. f. carattere erotico {4 {i fE: 
l'eroticità di un film. — hie H W EPE 

erotico [e-rò-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 che si riferisce o si 
ispira all'amore sensuale PEER). IHH]: impulso erotico; poe- 
sia erotica Erpa); {fit 2 che suscita desideri sessuali; afro- 
disiaco MAM A: filtro erotico #45, #4 O erotica- 
mente avv. 

<— A [che riguarda l'eros) sin. sessuale, carnale; | di film e sim. ) au- 
dace; pornografico, osceno B | che suscita l'eros) sin. eccitante, volut- 
tuoso. 


tossico- 


prorompere contr. controllarsi, 


l'impulso d'amore; l'istinto sessuale. PE 


erotismo [e-ro-tì-[mo] s. m. 1 inclinazione verso ciò che è 
erotico {ft fr PE 4 l'insieme delle manifestazioni degli impulsi 
sessuali, della sensualità PERK, #72) 2 in arte e in letteratura, 
prevalenza o accentuazione di temi erotici ( CEE) {6 
fl. l'erotismo di un film. EH Pt tg 

+<—» sin. sessualità, eros, libidine, libido. 

erotizzare | e-ro-tiz-3à-re ] v. tr. dare un significato erotico a 
qualcosa che di per sé non l'avrebbe. {fE fat {EFFE 
eroto- primo elemento di parole composte che significa 
‘amore, impulso erotico, istinto sessuale’ (erotomania). (#H 
aa pan ER, Erha, HEERE”) 

erotomane | e-ro-tò-ma-ne | agg. e s.m. ef. che/chi è affet- 
to da erotomania RA {1 ttt); REBA (scherz. ) chi è 
incline a facili amori. DUM F“ Reti” BA 

erotomania [e-ro-to-ma-nì-a ] s. f. (med. ) eccesso morboso 
di desiderio e di attività sessuale. {f,fif XL 

erpetico | er-pè-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] ( med.) relativo 
all’herpes #45 h9: febbre erpetica. TERIS 

erpice [ér-pi-ce ] s. m. macchina agricola usata per la lavora- 
zione superficiale del terreno mediante denti o lame o dischi 
d'acciaio disposti in verticale. #! 
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errabondo [er-ra-b6n-do] agg. (lett. ) errante. pih MI, 

Hadi 

<— sin. vagabondo, 

stanziale, 

errante | er-ràn-te] agg. che va errando, peregrinando ( anche 

fig.) TIRPI.ISIARI: cavalieri erranti YFK; pensieri erranti. 

MAG E 

*— sin. randagio, nomade, erratico | spec. di fauna) contr. seden- 

tario, stabile: stanziale. 

errare | er-rà-re] v. intr. [ io èrro ecc. ; aus. avere] 1 andare 

di qua e di là senza meta o senza scopo; vagare, peregrinare 

(anche fig. ) Wii, WA : errare per la città WHE k ; errare 

con la fantasia {F FE] hY 2 cadere in errore; ingannarsi, 

sbagliare Jff: se non erro, se non sbaglio WER RIS AAIE 

# in senso morale, commettere una colpa. 3049 ETI 16 (E ALIÙ 

HI RIR 

4— sin. vagabondare, girovagare, gironzolare contr. fermarsi, stabilir- 

SI, 

errata-corrige [/er'rata 'korridze/] loc. sost. m. invar. 

(lar. ) lista di errori tipografici con le opportune correzioni, in- 

serita alla fine di un libro. IEIR E, HRK 

erratico [| er-rà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] che muta posto; no- 

made Aghi: PR. selvaggina erratica. KAE 

@ Massi erratici, | geol. } blocchi rocciosi trasportati dai ghiacciai lonta- 
no dai luoghi d'origine. Ei, SH 

errato | er-rà-to] agg. contrario alla verità o al giusto; sba- 

gliato IRPI, EAA: principio, calcolo errato $8 i5 H EE TI ; 

FER piit O erratamente avv. 

+— sin. erroneo, scorretto. falso contr. giusto, esatto. vero. 


erre [èr-re] s.f o m. invar. nome della lettera r. SB} r f 


randagio, nomade contr. sedentario, stabile, 


erroneità [ er-ro-nei-tà ] s.f. l'essere erroneo. Fi, iR 
erroneo | er-rò-ne-o ] agg. che contiene un errore; che non 
risponde a verità HIR], AiR]: interpretazione erronea iR 
Hie O erroneamente avv. in modo erroneo LH RAI A 
x: giudicare erroneamente YEE RIRA HIN per errore Fi 
tl: credere erroneamente qualcosa. FERIE 
errore [ er-rò-re | s. m. 1 ciò che si allontana dalla verità, dal 
giusto o dalla norma convenuta; sbaglio TIR, IE Ik: errore di 
giudizio, di calcolo, di stampa Fri; Mitra, ENA fS 
ix; commettere un errore UH; essere, cadere, indurre in er- 
rore JU; {EJU 2 in senso morale, fallo, colpa, peccato ( i 
PUB SALI) ia, Set: scontare i propri errori. WJF, 
IH A E PARAJE 
@ Per errore, per sbaglio. sizi 
+—» A sin. inesattezza, imprecisione: cantonata, abbaglio. lapsus B 
| in senso morale) sin. mancanza. 
erta [ér-ta] s. f. salita ripida e malagevole $; jH $i RE, 
del monte. Il HJA HEE 
@ Al'eria!, esclamazione degli uomini di guardia per incitarsi vicende- 
volmente alla sorveglianza. «jb! 
Stare all'erta, vigilare attentamente. $15, tii 
<— sin. rampa contr. discesa, china. 


erto [ér-to] agg. ripido, scosceso. BEW AJ, BERRA 
erubescente [ e-ru-be-scèn-te] agg. (lett. ) che è di colore 
rosso; che si tinge di rosso. SELAI, FELH 

erubescenza [e-ru-be-scèn-za] s. f. (lett. ) rossore del volto 
ML pudore, senso di vergogna. ft, MM 

eruca |e-rù-ca] s.f. (bot. ) genere di piante erbacee mediter- 
ranee a cui appartiene la rughetta. ( HPEH XK h9) +76 
ASTA DI 


leria 


erudire [ e-ru-dì-re] v. tr. [ io erudisco, tu erudìsci ecc. ) im- 
partire nozioni; istruire, rendere dotto # ff : erudire un allievo 
ME + erudirsi v. intr. pron. istruirsi, diventare dotto. 4 
ZAA 

4— v. tr. sin. ammaestrare, educare. 

erudito [| e-ru-dì-to ] agg. 1 istruito, che possiede erudizione 
3437 AG: un uomo molto erudito WE 2 che 
denota erudizione REER]: ricerca erudita “ZAINI * s.m. 

[ f. -a] chi possiede una vasta erudizione in una o più discipline 


HA, HHR.: eli eruditi del Settecento 18 Wig EE # 
# (spreg. ) chi possiede molte nozioni ma non è propriamente 
colto. “FINA A 

+ sin. dotto, sapiente contr. ignorante, incolto 

erudizione [e-ru-di-zi6-ne ] s. f 1 l’erudire, l’erudirsi; am- 
pio corredo di cognizioni intorno a una o più discipline *# [n], [i 
iR: uomo di rara erudizione “FIPIENIMIBINA: erudizione giu- 
ridica Ei 2 ( spreg. ) insieme di nozioni disparate e non 
approfondite Hm Ai: questa non è cultura, è erudi- 
zione. KATE VALRIF IE AI RE, 
<+-— A sin. conoscenza, cultura, istruzione contr. 

{ spreg. } sin. nozionismo. 

eruttare | e-rut-tà-re ] v. tr. 1 detto di un vulcano, emettere 
con violenza dal cratere lava e altri materiali ( «i F) WY A 2 
( estens. ) mandar fuori, fare uscire Mý Hi : le ciminiere eruttava- 
no un fumo nerissimo WH h E A H Ee tiik + v. inr. 


| aus. avere] (non com. ) emettere rutti, ruttare. +i 
eruttazione | e-rut-ta-zi6-ne | s. f. l’eruttare, il ruttare. If, 
mih 3178 

eruttivo | e-rut-ti-vo ] agg. (geol. ) che concerne l'eruzione 
vulcanica KIAJ: condotto eruttivo XK |||BB; rocce erut- 
tive, formatesi per consolidamento di magma. kia Ay 


eruzione | e-ru-zié-ne] s.f. 1 (geol. ) emissione di lava e di 

altri materiali da un vulcano ( 1l1&f9) Mi 2 (med. ) com- 

parsa sulla pelle di macchie, vescicole o pustole. 3 

® Eruzione solare, (astr. ) designazione generica di fenomeni diversi di 
tipo esplosivo che avvengono nell'atmosfera del Sole. APRE 


erziano = hertziano. 


es [/es/] s. m. invar. (ted. ; psicoan. ) la parte dell'apparato 
psichico in cui nascono le pulsioni; inconscio. fi, Æ Fẹ; IH 
SUI 

eS- , o e-, prefisso di parole derivate dal latino o di formazione 
modema; può avere valore privativo-detrattivo ( esautorare, 
espropriare), intensivo-rafforzativo ( esortare, espugnare) op- 
pure può indicare allontanamento (espellere, esportare). ( 4 
Voir) RIIE, A07R “re RE”) 

ẹsa- primo elemento di parole composte che significa * sei, 
composto di sei’ (esagono, esastilo). (HH i E a, ÆR 
“AR BARAA”) 

esacerbare | e-fa-cer-bà-re] v. tr. | io efacèrbo ecc. ] 1 ren- 
dere più acerbo, più duro; inasprire f& IM, (EIR: esacer- 
bare una pena ]nH){i] 2 rendere più grave, più difficile a cu- 
rarsi {ME (EEE; esacerbare una ferita WhO 3AE 3 irri- 
tare gravemente, esasperare Mia ff. contrasti che esacer- 
bano l'animo ff AEREI: * esacerbarsi v. intr. pron. 
inasprirsi; esasperarsi. 4E , RE e, hi 

<> v.ir. A [ una pena, un dolore e sim. ) sin. accentuare, acuire con- 
tr. mitigare, alleviare, lenire B (un male, una ferita) sin. aggravare, 
peggiorare contr. migliorare; guarire © ( l'animo, una persona) sin. in- 
nervosire, stizzire contr. calmare, tranquillizzare. 


esacerbato [ e-fa-cer-bà-to | agg. inasprito; esasperato Jy kit 


BJ, EER BCE), Ch). animo esacerbato. HH 
<> sin. irritato, arrabbiato, stizzito contr. calmo, sereno. 


esacerbazione | e-fa-cer-ba-zió-ne ] s. f. l’esacerbare, 
l'esacerbarsi; inasprimento DIR, 4p; M Hi, TR: l'esacer- 
bazione del male. tif Mn 

*— sin. (| oi una malattia, di una pena ecc. | peggioramento, acutizza- 
zione. { di persona) esasperazione, irritazione contr. miglioramento, 
guarigione. 

esadecimale | e-fa-de-ci-mà-le | agg. si dice di sistema di 
numerazione a base sedici, usato nell'elaborazione elettronica 
dei dati. + 7xWER|8Y 
esaedro | e-fa-è-dro ] s. m. 
facce. 7x iik 

esagerare | e-fa-ge-rà-re ] v. tr. [ io efàgero ecc. | rappresen- 
tare, far apparire qualcosa maggiore di quanto sia in realtà = 
XK, 4: esagerare i propri meriti € K H G W {ÈS (es 
tens. ) accentuare, caricare JÑ: esagerare le tinte Jik {i 
¢ v. intr. | aus. avere] oltrepassare i limiti della convenienza, 
del giusto; eccedere, andare oltre it /&, 1 4}: esagerare nei 


ignoranza B 


( geom. ) poliedro avente sci 


complimenti. id 5} A*t 
4- v.ir. sin. amplificare, ingigantire, enfatizzare, pompare (fam. ) 
contr. sminuire, minimizzare # v. inir. sin. strafare, passare il segno 
contr. limitarsi, contenersi, moderarsi. 
La parola deriva dal latino exaggersàre, composto di éx-, che indica 
movimento verso l'alto, e aggerare, derivato di &gger ' argine, ter- 
rapieno'. propriamente ‘ammassare terra, elevare a guisa di argine’, 
da cui poi per traslato ‘ingrandire con parole’. 
esagerato |e- -Ja-ge- -rà-to ] agg. che esce dai limiti della verità 
o della giusta misura; eccessivo KHI; 140]: reazione esa- 
gerata att 4 s. m. [f. -a] chi esagera o è portato a esa- 
gerare SEWA O esageratamente avv. 
++ agg. sin. caricato, esasperato contr. moderato. dimesso. 


esagerazione [| e-Ja-ge-ra-zi6-ne] s. f. 1 l'esagerare & Sk, 5 

$K 2 azione, affermazione esagerata Soka Ir: un racconto 

pieno di esagerazioni & {HEHE cifra, quantità supe- 

riore al giusto it i 9A (A E): costa un'esagerazione. 

EMR. 

+—> A sin. enfasi, amplificazione, eccesso contr. ridimensionamento, 

attenuazione B { spec. di prezzi) sin. sproposito, enormità. 

esagitato [e-fa-gi-tà-to] agg. e s.m. [f. -a] che/chi è in 

preda a grande agitazione RAY fees EH: MPA: 

tifosi esagitati. EBEE HJER AR) DE 

*— sin. frenetico, eccitato, esaltato contr. calmo, tranquillo. 

esagitazione [ e-[a-gi-ta-zi6-ne ] s. f. (lett. ) l'essere esagita- 

to; forte turbamento. ERR £ POL 

esagonale | e-fa-go-nà-le] agg. a forma di esagono 7/1} 

MI. AAT. chiesa a Co esagonale. TEM 

esagono [e-fà-go-no] s.m. (geom. ) poligono avente sei lati 

e sei angoli 7xiUJE,/xfA}{/ usato come agg. esagonale 7x3} 

TERI, RAJEH: forma esagona. FIA ,7- FATE 

esalare [e-fa-là-re ] v. tr. emettere vapori o odori; effondere, 

emanare HUA, Hi: il garofano esala un profumo intenso J3 

SEA Mt). ® v. intr. [ aus. essere] effondersi, 

uscir fuori Me- WOE Hi, M oe HI: un odore di muffa esalava 

dalla cantina. MYNS kt, 

® Esalare l'ultimo respiro, morire. WE, RWS 

‘+ v. ir. ( vapori, odori e sim.) sin. sprigionare # v. infr. sin. spri- 

gionarsi, spargersi. 

esalatore | e-fa-la-t6-re ] agg. [f. -trice | che consente 

l'uscita di fumi o gas da un ambiente chiuso  “ H9: tubo 

esalatore. FS 

esalazione [e-fa-la-zi6-ne] s. f. l’esalare; i vapori, gli odori 

esalati. WE, AM: ZII (RA) 

® Esalazioni vulcaniche, fuoruscita di gas e vapori che accompagna le 
eruzioni di un vulcano. Us RSANTE NSA 

<+— sin. emanazione, odore; | gradevole) profumo, aroma. ( cattiva) 

puzzo, tanfo, fetore. 


esaltante [e-fal-tàn-te] agg. che eccita, entusiasma fË A Ñ 
si, Atri). un successo esaltante. tfr A- GHIR 
esaltare [e-fal-tà-re] v. tr. 1 magnificare con lodi; celebrare, 
decantare #4), Mi f; esaltare i pregi di qualcuno, di qualcosa 
FgRA (a) {x 2 eccitare, infiammare, entusia- 
smare (wall {fefif: le sue parole esaltarono la folla WI 
(ti fer. 3 porre in evidenza, far risaltare i m 4 , (E 2 H: 
lo sfondo chiaro esalta le figure FERITE ABE DIL 
EH, + esaltarsi v. rifl. o intr. pron. 1 vantarsi, glonarsi 
# Aff 2 eccitarsi, entusiasmarsi, infervorarsi 34 ff, Wal: 
esaltarsi per un ideale. Jy IRAE Mal 
<-— v. tr. A ( imprese, meriti) sin. lodare, elogiare: pompare { fam. ) 
contr. sminuire, denigrare B { folle, animi ecc. ) sin. accendere, ap- 
passionare, infervorare contr. frenare, placare, raffreddare C (figure, 
qualità) sin. evidenziare. migliorare contr. appiattire, schiacciare. 
esaltato [ e-fal-tà-t0] agg. eccitato, infervorato #3), xtfir 
HW): ERGI: mente esaltata TEM] ¢ s.m. [f. -a] chi ha 
fantasia molto accesa e inquieta $ ®firM A 4 persona invasata, 
che agisce con fanatismo. ERA 
4— agg. sin. entusiasta, infiammato, appassionato contr. depresso, 
avvilito # s.m. sin. esagitato; fanatico, ossesso. 
esaltatore [e-fal-ta-t6-re] age. e s. m. | f. -trice] che/chi 


csalta, BM, AGI MAMA 
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esaltazione | e-fal-ta-zi6-ne | s. f. 1 lode incondizionata; 
magnificazione #, MI: esaltazione delle virtù di qualcuno 
Mint ARI i 2 eccitazione, infervoramento }M 3}, fit; SE 
H. stato di esaltazione. WERA 
*— A sin. elogio, encomio contr. denigrazione, riprovazione B sin. 
entusiasmo, euforia contr. depressione, avvilimento. 


esame [e-fà-me] s.m. 1 attenta analisi delle qualità o delle 
condizioni di una persona, di una cosa, di una situazione, al 
fine di farsene un giudizio Riff: esame di un malato, del san- 
gue HIAMOE , 48 if; esame di un progetto MA-MLHE: 
prendere in esame W3 2 prova a cui viene sottoposto un candi- 
dato per accertame il grado di preparazione o l'idoneità a una 
professione &jxt: esame di maturità, d'ammissione P +E \b 
ti AE: dare, passare gli esami & ME iii, AE 
3 ( dir. ) nella fase dibattimentale del processo penale, interro- 
gatorio [A]: l'esame di un teste. in[MUEA 
© Esame di stato, esame pubblico con cui lo stato esercita il suo control- 
lo sull'istruzione, rilasciando un titolo che ha valore legale. Eri 
In esame, all'esame, si dice di ciò che è oggetto d'esame, di studio. 
ERA FER) 20 
«4— A sin. disamina, analisi, vaglio. indagine B | di un candidato) sin. 
test, verifica. 
La parola ha origine dal latino examen, derivato di exigére ' 
sare, ponderare’; indica propriamente l'ago della bilancia, da cui 
poi per traslato ‘prova, esame’. 
esametro |e-[à-me-tro ] s. m. nella metrica greca e latina, 
verso di sei piedi. 7x 3254 ALBI 
esamificio [e-fa-mi-fi-cio] s. m. termine polemico per indi- 
care l’università, in quanto ridotta a luogo in cui si sostengono 
esami ed è trascurata la funzione didattica. &3£#1#8 (46 F omii 
PARAME FERRAZ ) 
esaminabile [e-fa-mi-nà-bi-le] agg. che si può esaminare. 
NJ ELIFAS , PI ET EA 
esaminando [e-fa-mi-nàn-do] agg. e s.m. [f. -a] che/chi 
deve sostenere un esame. M€]: MET 
4— sin. candidato; concorrente inv. esaminatore. 
esaminare [e-fa-mi-nà-re] v. tr. [io efàmino ecc. ] 1 pren- 
der in esame, fare oggetto d'esame; osservare, considerare at- 
tentamente {FA , TME., esaminare i vari aspetti di un 
problema {f Yap iA A J H 2 sottoporre a una prova 
d'esame it: esaminare i candidati WEIR A 3 (dir. ) sot- 
toporre a interrogatorio un testimone; studiare una causa. ifiji] 
*-— A sin. vagliare, studiare, analizzare B [un candidato) sin. interro- 
gare, testare C | dir.) sin. interrogare. 
esaminatore [ e-fa-mi-na-té-re ] agg. e s.m. [f. -trice ] 
che/chi esamina in esami scolastici o in prove di concorso $i 
H.: commissione esaminatrice. EAE nE 
+» sin. commissario inv. esaminando. 
esangue [e-fàn-gue] agg. 1 che è senza sangue o ha perso 
molto sangue sig 4 init h: giacere esangue [A E init 
isf 2 (fig. ) pallido, smorto # H ÉJ, X Mi: volto 
esangue. {rA fi 
<— A sin. dissanguato B { di volto, colorito) sin. cereo contr. rubicon- 
do, colorito. 
esanime [e-fà-ni-me] agg. che è o sembra senza vita; mor- 
to, svenuto Æ fd & h, IEC A; AU). un corpo ese- 
nime. PAK 
4— sin. inanimato. privo di sensi contr. vivo, cosciente, in sé. 
esano [ e-fà-n0] s.m. (chim. ) idrocarburo saturo con strut- 
tura a sei atomi di carbonio, ricavato dal petrolio e usato come 
solvente. A 
esantema [e-fan-tè-ma] s. m. [pl. -mi] (med. ) eruzione 
cutanea che si manifesta in alcune malattie infettive. 4, &JE 
<— sin. eruzione, arrossamento, sfogo ({pop.) specif. herpes, er- 
pete, eczema, rash. 
esantematico [e-fan-te-mà-ti-co ] agg. [ pl m. -ci] (med. ) 
di esantema; che si manifesta con la comparsa di un esantema %& 
H]: malattie esantematiche. YE, RIE 
esarca [e-fàr-ca] s. m. [ pl. -chi] 1 nell'alto Medioevo, go- 
vernatore dei territori italiani sottoposti all'impero bizantino ( fx 
Ia Eh) A 2 capo di una delle cinque circoscrizioni in 
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cui nel 381 fu divisa la chiesa orientale. (RFA) +# 


esarcato | e-far-cà-to] s. m. dignità, ufficio di esarca ( KẸ 
Tir) END territorio sottoposto alla giurisdizione di 
un esarca. (KE Gap E PE RREA ER) ERA 

Nell'Italia dell'alto Medioevo, l'esarcato era un territorio sottoposto 

alla dominazione bizantina corrispondente a parte dell'attuale Emi- 
lia-Romagna. Conquistato dal re longobardo Astolfo (751), poi ceduto al 
re dei franchi Pipino (756), fu da questi donato a papa Stefano Il e 
costituì il primo nucleo dello Stato della Chiesa. 


esasperante [| e-[a-spe-ràn-te] agg. che irrita e innervosisce 
ia S AREH.: lentezza esasperante. 1HE ALLE 


<— sin. irritante, insopportabile contr. calmante, distensivo. 


esasperare [ e-fa-spe-rà-re] v. tr. [io efàspero ecc. ] 1 ren- 
dere più aspro e gravoso; inasprire, esacerbare (Mb, EAE: 
esasperare un dolore {E ff i i ij 2 irritare, innervosire fi fii 
x AEDE.: il suo contegno mi esaspera ti fi Ac E ER ES, 
+ esasperarsi v. rifl. o intr. pron. 1 inasprirsi, diventare più 
forte, più acuto JI, 31% 2 perdere la calma, risentirsi, irri- 
tarsi. PRIA, RE 

<*—+ v. tr. Asin. aggravare, accentuare, acuire contr. mitigare, allevia- 
re B (Spec. una persona) sin. stizzire, dare sui nervi; logorare contr. 
calmare, rabbonire. 


esasperato [ e-fa-spe-rà-to ] agg. 1 particolarmente intenso; 
spinto all'eccesso, inasprito JI Mil BI, EA: sensibilità 
esasperata WEWE 2 oltremodo irritato, risentito 4 Ñ 
HJ, RI: dopo tante contrarietà, era veramente esasperato. 
MIEKA Z S, AEH T o 

+» A [di sentimento, atteggiamento ecc. ) sin. forte, estremo contr. 
contenuto, moderato B | di persona, animo) sin. furibondo, esacerbato 
contr. calmo, tranquillo. 


esasperazione | e-fa-spe-ra-ziò-ne | s. f 1 aggravamento, 

inasprimento JN, tft: l'esasperazione di un dolore Jil {XE 
i limite estremo a cui può giungere una situazione; parossi- 
smo (Œ fi # M) ra, Da. un desiderio spinto fino 
all'esasperazione ji ARIE MARTA 2 profondo risentimento, ir- 
ritazione W4, 4k : essere al colmo dell'esasperazione WEZ 
Hf fatto, situazione esasperante #& A&M: che esaspera- 
zione quest'attesa! EERI T FRA TARA! 

+—> A sin. esacerbazione; |di una situazione, di una passione ecc. | 
culmine, eccesso contr. alleviamento, attenuazione B | stato d'animo) 
sin. rabbia contr. calma, serenità. 


esatomico | e-fa-tò-mi-co | agg. (chim. ) formato di sei ato- 


E HFX TRI: molecola esatomica. HH 7x E TRAA 


esattezza [e-fat-téz-za] s. f 1 l'essere esatto XE ti HE, Hi wi 
VE: esattezza di un calcolo {F-RYMESG VE 2 accuratezza, dili- 
genza |“ jb, HAM: lavoro eseguito con esattezza T.{E} ji 3 
puntualità. MER 

«> A [di calcolo) sin. precisione, giustezza contr. inesattezza, im- 
precisione B (di lavoro e sim.) sin. attenzione, scrupolosità, 
meticolosità contr. trascuratezza, faciloneria C contr. ritardo. 


esatto'[e-fàt-to ] agg. 1 eseguito in modo da evitare le 
possibilità di errore; conforme al vero, alla realtà MEM f3 ; 1E W 
HJ: calcolo esatto RENGIIKIT: informazione esatta WETA RITA 
E, 2 conforme a regole e principi assolutamente certi J= iiH , ff 
ft]: scienze esatte, le scienze matematiche, fisiche e naturali 
MIR (inte? BĘ) 3 preciso MITH), AMEN: alle tre 
esatte —. xi IE 4 detto di persona, che agisce con diligenza, 
puntualità ( Jp) A EHI, PERT AI: esatto nei pagamenti $& 
If sk # avv. 1 con esattezza, con precisione #5 tt, mit 
Hi; parlare esatto JK] 2 sì, certamente, per l'appunto 
JEJ IE: “Pensi di partire subito?" “ Esatto!" “KTM. F 
E?" "Hj" O esattamente avv. 1 con esattezza, con 
precisione, puntualmente % mi Hi, ME IH Hi. verrò esattamente 
alle tre = A ERA X* I, 2 sì, certamente, per l'appunto {è 
#J, Eie: “Mi hai cercato tu?" “ Esattamente!" “ B{pIRIk 
ng?" ERJ” 

+-+ agg. A | di calcolo, informazione ecc. } sin. giusto, preciso contr. 
inesatto, impreciso B | di metodo, principio ecc. } sin. rigoroso, certo, 
infallibile contr. incerto, insicuro C { di persona) sin. accurato, metico- 
loso; rigoroso contr. impreciso, facilone. 


esatto agg. (non com. ) riscosso, percepito E k Hh, t si 
WJ: un canone mai esatto. EEE È 

esattore [ e-fat-t6-re] s. m. [f. -trice] chi è incaricato di ri- 
scuotere somme per conto di privati o enti pubblici Yk A b1; 
WGRA : esattore della luce, del gas. H W RSEN RA 
esattoria [e-fat-to-ñì-a] s. f ufficio dell'esattore; edificio in 
cui tale ufficio ha sede R9 Jaj: l'esattoria comunale. WRA Ho 
<> sin. ricevitoria. 

esattoriale | e-fat-to-rià-le |] agg. che si riferisce all’esattoria 
o all'esattore BS RIRKA RGN: ufficio esattoriale RIS!) 
A, Biya ® s. m. e f. chi è addetto ai servizi di esattoria. 
AD 

esaudibile | e- Jau-dì-bi-le ] agg. che si può esaudire. ul] ftit 
P3, Five RY 

esaudire [ e-fau-dì-re ] v. tr. [io efaudisco, tu efaudisci 
ecc. ] accogliere , soddisfare Stai. WE: esaudire un desiderio. 
TSE TIR 

+ sin. appagaere. acconsentire, accondiscendere contr. 
rifiutare. 


esauribile [ e-fau-rì-bi-le] agg. che si può esaurire nf {AL 
H): risorse esauribili. n FERRI 

esauriente | e-fau-rièn-te ] agg. 1 che tratta in modo 
compiuto un argomento JERRY, AWA]: una discussione esau- 
riente VESTITO 2 convincente, decisivo & AIM: una 
prova esauriente & ATA IRERE O esaurientemente avv. 
4— A [di lavoro, trattazione ecc.) sin. approfondito, minuzioso, esau- 
stivo (Jett. ) contr. incompleto, vago, lacunoso B sin. persuasivo, sod- 
disfacente contr. dubbio, insoddisfacente. 


esaurimento [e-fau-ri-mén-to] s. m. 1 lesaurire, 
l’esaurirsi, l'essere esaurito fER, KR. vendita fino a esauri- 
mento {$ Sé Ik 2 indebolimento, diminuzione delle risorse 
fisiche o nervose Wi, #55. esaurimento nervoso. FRS EE yH 
+ A sin. fine, termine B sin. nevrastenia { nervoso); { fisico) debilita- 
zione, spossatezza gener. stanchezza, debolezza contr. forza, vigore. 
esaurire [| e-fau-ri-re] v. tr. [io efaurîsco, tu efaurìsci ecc. | 
1 vuotare completamente {if : esaurire un pozzo, un magaz- 
zino RT OH: W —D& E 4 consumare sino all'ultimo, 
finire fE/R, HIS ( anche fig. ): esaurire le scorte FEJEI $$; 
esaurire la pazienza 3) 44 2 debilitare, spossare PRA JI 
IX. il troppo studio lo ha esaurito %4] 7) bt Jia 
3 portare a termine, svolgere interamente 4j 4, 5C Hi: esaurire 
le indagini RRA trattare a fondo, in ogni particolare |}: 
i: esaurire un argomento RAV + esaurirsi v. rifl. o 
intr. pron. 1 restare totalmente privo del proprio contenuto #&/|] 
TE WFE: la miniera si è esaurita Q RE FE, # consumar- 
si del tutto (anche fig. ) 3&/8 HU: la sua inventiva si va esan- 
rendo (HAJ eliit DTA, 2 detto di persona, consumare le 
proprie energie fisiche e mentali; logorarsi Met Riu. lavora 
troppo, finirà con l’esaurirsi. {e THA ILKAN 
IR, 

<-> v. tr. A (giacimenti, risorse ecc.) sin. prosciugare, dare fondo, 
[in modo dissennato) dissipare B | una persona) sin. sfinire, logorare 
contr. irrobustire, rinvigorire C sin. (un compito, le indagini ecc |) 
compiere. completare. | un argomento) sviscerare 

esaurito [ e-fau-rì-t0 ] agg. 1 svuotato di tutto il contenuto; 
consumato HIJS ht, FEIE ft) 2 che è stato integralmente ceduto 
HSER, EER): edizione esaurita 4# fR 3 affetto da esaurimen- 
to nervoso o fisico; spossato {GE}: essere esaurito. (EË 
FI) A JIS 

@ Tutto esaurito, senza più posti disponibili. $4, H E 

+— A {di cose) sin. finito, vuoto, scarico B | di persona) sin. nevra- 
stenico, stressato, sfinito, esausto contr. forte, in forma. 

esaustivo [ e-fau-stì-vo] agg. (lett. ) che tratta un argomento 
in tutti i suoi aspetti; del tutto esauriente | Rf), #14) H: 
analizzare in modo esaustivo VERS HI 4} H7 O esaustivamente 
UV, 

*— sin. approfondito, minuzioso, completo contr. incompleto, lacuna- 
so, generica. 


esausto [ e-fàu-sto] age. 1 vuoto, impoverito ARI. I! 
FJ} erario esausto [KS Hé 2 (fig. ) privo di forze; stre- 
mato, spossato XJ], 1858 f: sentirsi esausto Wẹ FI] ij SEa 


negare, 


J; mente esausta, JE ESA 

++» A sin. depauperato contr. pieno, ricco B ( fig. ) sin. sfinito, esau- 
rito, estenuato | lett. | gener. stanco contr. vigoroso, in forma. 
esautoramento | e-fau-to-ra-mén-to] s. m. esautorazione. 
FEDI: REPUNTE ) 

esautorare | e-fau-to-rà-re] v. tr. [io efàutoro ecc. | privare 
dell'autorità o del prestigio, oppure di competenze precedente- 
mente esercitate {Ek RRJ (EREB: esautorare un funzio- 
nario, un governo. WELLES EBE R LA 
pi ERA) 

<» anig. destituire. deporre contr. innalzare, elevare. 

esautorato |e-fau-to-rà-to] agg. privato di autorità o di pre- 
stigio & AM); RA Bi ( RI) W: un governo ormai 
esautorato. O K IR AUE ) 09 — chi 
esautorazione | e-fau-to-ra-zié-ne |] s f. 
l'essere esautorato. KEA; REAL ( RATE ) 
4+— anig. destituzione, deposizione contr. elevazione, innalzamento. 
esavalente | e-fa-va-lèn-te] agg. (chim. ) si dice di elemen- 
to la cui valenza è sei. 7xfTRI,7x36h9 

esazione | e-fa-ziò-ne | s. f. il riscuotere denaro, spec. come 
tributo AEW, We ITER) . esazione delle imposte {ERI JK 
Bis la somma di denaro riscossa. IEAI 

<-» sin. riscossione, incasso; (la somma riscossa] incasso, introito. 
gettito inv. versamento, pagamento, esborso. 

esborsare [| e-[bor-sà-re | v. tr. [io efborso ecc. |] (burocr. ) 
versare come pagamento; sborsare. wih, ff 

esborso [ e-fbér-so ] s. m. (burocr. ) pagamento, spesa, 
sborso. Sih, > fi]; Pt aki 


<—» sin. versamento inv. riscossione, incasso, esazione. 


l’esautorare , 


esca [è-sca] s.f. 1 qualsiasi cibo con cui si attirano pesci o al- 
tri animali per catturarli {H,i#iH: attaccare lesca all'amo {i 
rE FE (fig. ) cosa che alletta o inganna; lusinga |1, 
iA 2 sostanza vegetale che un tempo serviva per accendere il 
fuoco con l’acciarino. (IHETA ED K, 5 A 
® Dare esca, (fig. ) accendere, fomentare. #& 6a 

Gettare l'esca, cercare di adescare qualcuno. 143 2A) 
<-+ [fg.] sin. allettamento, adescamento.: inganno. 
escalation |/eskaleffon/] s. f. invar. (ingl ) 1 aumento 
progressivo dell'impegno militare su un fronte di guerra ( ji“) 
AFF R 2 (estens. ) andamento in crescendo di un fenomeno 
politico, sociale o economico J&J E fh: l'escalation delia 
criminalità. Œ LISA TER 
4+— | estens. | sin. crescita, intensificazione, incremento contr. calo, 
recessione, diminuzione. 
escamotage [/eskamo'taz/] s. m. invar. (fr. ) espediente, 
ripiego abile per aggirare una difficoltà. ALEZIT.ATH 
escandescenza | e-scan-de-scèn-za ] s. f. (spec. pl. ) scatto 
d'ira subitaneo e violento RX, K3. dare in escandescenze. 
HRKE 
escape [/i'skeip/ | s. m. invar. (ingl. ) tasto posizionato in 
alto a sinistra sulla tastiera del computer, che ha la funzione di 
annullare un comando o riportare a un precedente menu. (iti 
HERE EIAI IE HRE ERZA AIAR) 
E Il significato proprio della voce in inglese è ‘fuga’. 


escatologia [ e-sca-to-lo-gì-a ] s. f l'insieme delle dottrine 
che riguardano il destino dell'uomo dopo la morte. Æ ttig (HE 
PERCEPIRE CRAL NI AE RA AUS) 
escatologico | e-sca-to-lò-gi-co ] agg. [ pl. m. -ci ] 
dell'escatologia, relativo all’escatologia A [itih fl); concezioni 
escatologiche. AMBI 

escatologismo | e-sca-to-lo-gi-Jmo ] s. m. (relig. ) interpre- 
tazione storica del Cristianesimo secondo la quale la predica- 
zione di Gesù sarebbe finalizzata alla fine del mondo ritenuta im- 
minente T Fi (KMR E TF ESM) (estens. ) 
qualsiasi visione religiosa che considera la vita dell'uomo soprat- 
tutto nella prospettiva del giudizio finale e dell'aldilà. Attti& 
FI 

escavatore [| e-sca-va-tò-re | s. m. macchina usata per lavori 
di scavo e movimento di terra. MEL, FE 4. ML 


esclusivista 521 


«4— sin. pala meccanica, escavatrice anlg. ruspa, draga (per fondi 
sommersi) . 
escavatrice [ e-sca-va-trì-ce ] s. f. macchina per scavare; 


escavatore. PEHL, EUL 


escavazione | e-sca-va-zió-ne | s. f. scavo. Hifi, {54M 
<——» specif. dragaggio | soltacgua) ; | di terreno) sbancamento, sterro 
contr. colmatura, interramento. 


eschimese [e-schi-mé-se], o eskimese o esquimese, 
agg. di un gruppo etnico con caratteri mongoloidi stanziato nelle 
regioni artiche dell'America e della Siberia THERE H] € s. m. 
I (anche f ) chi appartiene alle popolazioni eschimesi 3 If At 
HE A 2 gruppo di lingue parlate dagli eschimesi. $% Hri EE 
La parola deriva dall'algonchino eskimanstik, che significa propria- 
mente ‘mangiatori di carme cruda’. 
Gli eschimesi sono oltre 100.000 e, se non sono integrati nella vita 
americana o canadese, vivono di caccia (renne) e di pesca 
(foche, balene). Caratteristiche le abitazioni ( igloo) e le imbarcazioni in 
pelle di foca (kayak). Organizzati in comunità di tipo collettivistico, prati- 
cano poligamia, poliandria e prostituzione d'ospitalità. 
eschimo + eskimo. 


esclamare [e-scla-mà-re] v. intr. | aus. avere] dire ad alta 
voce e con forza Ph, El. esclamò: “Povero me!" fi 
LIE RO Ri i DEAL 
esclamativo [e-scla-ma-tì-vo] agg. che esprime esclamazio- 
ne PENATI): rono esclamativo. IBM NEAR 
® Punto esclamativo, segno di interpunzione |!) che 
un'intonazione esclamativa. BUs, RES 
esclamazione [ e-scla-ma-zi6-ne ] s. f. 1 l’esclamare; la pa- 
rola o la frase che esprime con vivezza un sentimento, una forte 
impressione IP; AI. un'esclamazione di stupore TEN En 
2 (gramm. ) interiezione. A&M ja] 
escludere | e-sclù-de-re ] v. tr. | pass. rem. io esclùfi, tu 
escludesti ecc. ; part. pass. esciùfo] 1 chiudere fuori; impedire 
l'ingresso in un luogo # JE #E þh: il pubblico fu escluso 
dall'aula fx WE 2] a 2 lasciare fuori, non accogliere, 
non ammettere Ki Æ, -AJH escludere un candidato da un 
concorso HA S eA E: #4 3 ritenere impossibile; scartare # 
Bi: escludere un'ipotesi Hi -Aii 4 rendere impossibile, 
impedire {H4 , AHE; questa possibilità esclude l'altra XK — F} 
nf fEtEHEBS T A —FPPIRIEME NATE, @ escludersi v. rifl. iso- 
larsi, non prendere parte a qualcosa &WFIkk;4£5: esclu- 
dersi dal consorzio civile WA xte + v. rifl. rec. eliminarsi 
reciprocamente #}H_HF: i contrari si escludono. (A-Î-A43L i] 
HEHE o 
4—> v.ir. A |da un luogo) sin. estromettere, cacciare contr. ammet- 
tere, accogliere, accettare B | da tasse, privilegi) sin. esentare, eso- 
nerare contr. includere, ammettere C | ipotesi ecc.) sin. eliminare; ne- 
garecontr. ammettere, accettare. 
esclusione [ e-sclu-fié-ne ] s. f. l'escludere, l'essere escluso. 
HEF 149; HERR TE Fh 
© Procedere per esclusione, vagliando e scartando successivamente 
varie ipotesi per individuare la più valida. Sit R H Eg oE h 
mi 


indica 


<-> A [di qualcosa) sin. eliminazione, rimozione, depennamento con- 

tr. aggiunta, integrazione B | di qualcuno) sin. allontanamento, caccia- 

ta, espulsione contr, ammissione, accettazione. 

esclusiva [e-sclu-fì-va] s. f godimento di un bene o di un 

diritto da cui è escluso ogni altro &#474#{, GHA.: notizia in 

esclusiva, comunicata da un solo giornale. #71 

® Avere l'esclusiva di Un prodotto, avere un prodotto in esclusiva. €s- 
sere l'unico rivenditore autorizzato in una certa area. JEPRET 
SR 

<—» sin. esclusività, monopolio, privativa. 

esclusivismo [| e-sclu-fi-vi-[mo | s. m. 1 l'atteggiamento di 

chi ritiene valide solo le proprie opinioni HE + SX, HEHHEE 2 

in economia e in politica, tendenza ad accordare monopoli e 

privilegi a società private. ( HRTEM A ELA 

BUR, TL 

esclusivista [e-sclu-fi-vì-sta] s. m. e f | pl. m. -sżi] 1 chi 

pecca di esclusivismo HES E A A HE 3 % # 2 chi detiene 

l'esclusiva di vendita di un prodotto %2 ft Ash 3 


chi pratica l’esclusivismo come indirizzo economico e politico. 





52? esclusivistico 


(EEDA Spn A HE: SL (AREA E SL) Ai] A 
esclusivistico {e-sclu-fi-vi-sti-co] agg. [pl. m. -ci] carat- 
terizzato da esclusivismo; da esclusivista HE4( HERB) € X 
HI HESAN RHEE) È XA: atteggiamento esclusivistico. HE 
Shi kH) È MAE 

esclusività [e-sclu-fi-vi-tà] s. f. 1 l'essere esclusivo; esclu- 
sivismo #47, EA; HERE, HEEN 2 esclusiva AHH, 
#44 oggetto, modello prodotto in esclusiva &#jf" in: è 
un'esclusività della nostra ditta. ERA F A — & KB 


ve DI 
J no 


esclusivo [e-sclu-fi-vo] agg. 1 che esclude o mira a esclude- 

re HER BI.PESPhI: clausola esclusiva HEFTES# 2 riservato a 

un singolo o a un gruppo ristretto --_A( att/PBULIA AD) ERE 

HJ: beneficio esclusivo DA (PULAA ) REIKIIN A i; 

circolo esclusivo, che pochi possono frequentare 4455 R G 

Ahi RAEE I ‘incompatibile con altri; esclusivista XE #1, HF 
{tt amore esclusivo, geloso, possessivo HRSA n 

4 di cui non esistono altri uguali; unico #E— H3 , 4 — XL 

modello esclusivo im—XT_M]fkk O esclusivamente avv. gi 

modo esclusivo; soltanto, unicamente {X {X ; € [7] Hb; fb Hb. 

la colpa è esclusivamente tua. @EMR_-NAMITR. 

<-> A sin. selettivo. | di locale, di ambiente ecc. ) elitario, chiuso con- 

tr. libero, pubblico, di massa B ( di persona, sentimento e sim. ) sin. 

intollerante, egoista. possessivo contr. altruista, tollerante. 

escluso [e-sclù-fo] agg. 1 lasciato fuori, eccettuato # HER 

E hh, PESER): nessuno escluso, tutti compresi 44t} 

—A 2 impossibile, improbabile 4 nf ÑE H): non è escluso 

che venga anch'io REA TREE, + agg. es.m. |f. -a]l 

che/chi è stato scartato da un gruppo, da una graduatoria #4 y 

AJ; #7 2k 4 2 che/chi è messo ai margini di un ambiente, 

della società; emarginato. HEMRA JL 

«> sm. sin. reietto, derelitto, emarginato contr. integrato, inserito. 

-ESCO suffisso con cui si formano aggettivi a partire da una base 

sostantivale ( bambinesco, romanzesco). (ii 1E 2 iH) H) 

Ji) 

escogitare [e-sco-gi-tà-re] v. tr. [io escògito ecc. ] trovare 

con la propria inventiva #4, iti HH: escogitare un rimedio, 

un espediente. ih #bRRIINK ;; KH -DPLELZIT 

*+— sin. inventare, architettare, trovare. 

escoriare [ e-sco-rià-re ] v. tr. [io escòrio ecc. ] produrre 

un’escoriazione PE fj- ME BR; © fh + escoriarsi v. intr. 

pron. farsi un’escoriazione. $ fh RK 

<— v. fr. sin. scorticare, spellare. graffiare. 

escoriato [e-sco-rià-to] agg. che presenta escoriazioni. Jk 

BEAR) REI 

escoriazione [e-sco-ria-zi6-ne ] s. f (med. ) lesione superfi- 

ciale della pelle; abrasione. W Ikif: ERIN 

+<— sin. scorticatura, sbucciatura: graffio. 

escrementizio [ e-scre-men-tì-zio ] agg. di escrementi; for- 

mato da escrementi {E #4, HEEMI: materiali escrementizi. 

Pere HF 

escremento | e-scre-mén-to ] s.m. (spec. pl. ) sterco, feci. 

Fee , HEES | 

*— sin. escrezioni, merda { volg. ), cacca. 

escrescenza [e-scre-scèn-za ] s. f. protuberanza, a volte di 

natura morbosa, sulla superficie della pelle o delle mucose. $f 


EH, :07,08)-| 

<-> sin. sporgenza. | di organo vegetale) nocchio, nodo; bernoccolo, 
bitorzolo. 

escretore | e-scre-t6-re] agg. [f. -trice] (biol. ) che con- 
ceme o permette l'escrezione HFE 9, 5Y 8 ft): canale, dotto 


escretore. HE} 


escrezione [e-scre-zié-ne] s. f. (biol. ) funzione fisiologica 
attraverso la quale gli organismi animali e vegetali eliminano i 
prodotti di rifiuto e le sostanze dannose ftt, 5}}} # la sostanza 
eliminata. HENE , -yigt 

<—> A sin. espulsione specif. defecazione, evacuazione B (il prodotto 
dell'escrezione) sin. rifiuti, escrementi. 

escursione [ e-scur-si6-ne ] s. f. 1 gita, viaggio breve a scopo 
di studio o di piacere it Æ , XB 2 (tecn. ) la massima ampiez- 


za di movimento consentita all'elemento mobile di un meccani- 

smo IPF, fr: l'escursione del tergicristallo ( Y€. E) WEE #8 

HK ES 3 (scient. ) intervallo tra il valore massimo e quel- 

lo minimo di una grandezza. %32 

© Escursione termica, | meteor. ) differenza fra la temperatura massima 
e la minima osservata in ventiquattr'ore. Rig # 

<— A sin. passeggiata, scampagnata B ( tecn. ) sin. gioco C ( scien! 

ecc. ) gener. variazione, salto. 

escursionismo [| e-scur-sio-nì-fmo] s. m. l’attività, la prati- 

ca del fare escursioni. yt {E Ji 5] 

escursionista [| e-scur-sio-nì-sta] s. m. e f. [pl.m. -sti] chi 

fa un'escursione o pratica abitualmente l'escursionismo. yE iE 

A BWA 

escursionistico [e-scur-sio-nì-sti-co] agg. | pl. m. -ci] rela- 

tivo all'escursionismo v agli escursionisti. iu Je fi), Bari: ic 

EARI , A+ 8) 

escussione [e-scus-si6-ne] s. f (dir. ) esame, 

rio dei testimoni in giudizio. [n], iH f] 

-ese suffisso indicante appartenenza a etnia, luogo geografico 

(cinese, berlinese) o relazione d'altro tipo ( borghese, cortese, 

marchese). (GAIA An de RE") 

esecrabile [ e-fe-crà-bi-le] agg. che si deve esecrare; biasi- 

mevole, indegno P| Eh), iiH EH]: un arto esecrabile j&1H "E 

#7 O esecrabilmente avv. 

+= sin. abominevole, spregevole, abietto, ignobile contr. lodevole. 

ammirevole, encomiabile. 

esecrando [e-fe-cràn-do ] agg. 

ne, esecrabile nT&f),KiMASL RI: un delitto esecrando. 

RICER 

esecrare [ e-fe-crà-re] v. tr. [io efècro ecc. ] avere in orro- 


interrogato- 


(lett. ) degno di esecrazio- 


EIR 


re; detestare, aborrire 1948, 18 ©. 3. iL. esecrare la 
guerra. WARP 

*— sin. avversare, odiare, deprecare contr. apprezzare, ammirare, 
amare. 


esecrato [e-fe-crà-to] agg. 1 detestato, aborrito #48 1R ft). 

HREH 2 empio, immondo. Fikah i ; 2 Arce 8) 

esecrazione [| e-fe-cra-zió-ne ] s. f. l’esecrare, l'essere ese- 

crato; sentimento di riprovazione, orrore verso qualcuno o qual- 

cosa tR, R3.: pubblica esecrazione. 4t 

+— sin. abominio, orrore, disprezzo, biasimo contr. apprezzamento. 

ammirazione, approvazione. 

esecutività [ e-fe-cu-ti-vi-tà] s. f. (dir. ) la condizione di un 

atto che può essere fatto eseguire immediatamente o EŢ $A f7 : 

esecutività di una sentenza. ip) BIRIT 

+» sin. operatività. 

esecutivo [e-fe-cu-tì-vo] agg. 1 che può ricevere esecuzione 

RITI, KEGY: progetto esecutivo ER X WERE] 2 (dir. ) 

che può ottenere immediata esecuzione, anche coatta Pf wy EI 

(Seti) FATTI: mandato esecutivo nf ar BIAS fi f& 3 che 

provvede a dare attuazione concreta a direttive o programmi {7 

Kn, TRE: comitato esecutivo (T{RT PENA +s. 

m. lil governo {piy jA 2 il comitato esecutivo di un partito o 

di un'organizzazione. (iKit aR HABA RE) MITENS 

@ Potere esecutivo, quello spettante al governo e ai suoi organi 
l'insieme di tali organi. TRAL, HITE TELA HAITIL 

<—» agg. A sin. operativo B (dir. ) sin. esecutorio # s. m. A sin. 

gabinetto, ministero B (di un partito, di un ente e sim. ) anig. segrete- 

ria, direttivo. 

esecutore [ e-fe-cu-tò-re] s. m. [f. -trice | 1 chi esegue, at- 

tua decisioni altrui Hr ¥ , Sci # . l'esecutore materiale di un 

delitto WARASE # 2 chi esegue una composizione musi- 

cale. WHEA 

@ Esecutore testamentario, ( dir.) chi ha il compito di far rispettare le 
disposizioni testamentarie. #IBHMA 

esecutorio [e-fe-cu-tò-rio] agg. (dir. ) che dà facoltà di ese- 

guire o di far eseguire Fik BiT S, EERINITÎI: atto esecu- 

torio. WTA 

4— sin. esecutivo. 

esecuzione [ e-fe-cu-zi6-ne ] s. f 1 l’eseguire; attuazione, 

realizzazione {ŇA íT, Mi: esecuzione degli ordini Ph iT fin &: 

dare esecuzione a qualcosa, attuarla SE jti 4: #: avere esecu- 


zione, essere realizzato © $A fr, ll © fi 2 l’eseguire, 
l'interpretare un brano musicale ji Æ. esecuzione pianistica, 
orchestrale FAX) & 3458 # 3 (dir. ) procedura con cui 
si attua una decisione di un'autorità amministrativa o giurisdizio- 
nale (Frit Gi. ik HM XS FE) AITA: esecuzione di 
sfratto SLENIH EA 4 (inform. ) fase in cui le istru- 
ro di un programma vengono eseguite dall’elaboratore. HÍT 
+ 
© Esecuzione capitale, uccisione di un condannato a morte. 4r FERI 
Esecuzione sommaria, uccisione di un condannato a morte senza re- 
golare processo. (RAES a] fe FAR) AMRS 
Plotone di esecuzione, il plotone che fucila un condannato a morte. 7 


++» A sin. effettuazione, adempimento B { mus. } sin. interpretazione © 
| di una condanna a morte) specit. fucilazione, impiccagione, decapita- 
zione. 

esedra [e-fè-dra| s.f. 1 negli antichi edifici greci e romani, 
ambiente aperto a forma di emiciclo, dotato di sedili ( ##W. 
Gf) HAR fi Ria], RE RUN 2 oggi, qualunque di- 
sposizione planimetrica a semicerchio. {JE [E1 Jk , -F MER 
KEN 


La parola ha le sue origini nel greco exédra, che è un derivato di 
hédra ' sedile, sede'. propriamente ‘luogo di riunione situato 
all'esterno | della casa). 
esegesi | e-fe-gè-[i ] s. f. interpretazione critica di un testo 
SACTO, giuridico , letterario ecc. ( X{( #3) alte Hi IL fF 
ph) Vit .ii FE; esegesi biblica, dantesca. (-E£%) TE 
FESTA TIE i AIEE 


4— sin. spiegazione, commento, analisi, ermeneutica. 


esegeta [ e-fe-eè-ta] s. m. e f. [ pl. m. -ti] chi esegue 
l'esegesi; interprete, critico. }E#E#, WIE 

+—> sin. commentatore. 

esegetico | e-[e-gè-ti-co ] agg. [ pl. m. -ci] proprio 


dell’esegesi, che si riferisce all'esegesi }E FRI, IRE H]: note 
esegetiche. 3ttî} 
+-+» sin. interpretativo, ermeneutico. 
eseguibile [ e-fe-guì-bi-le] agg. 1 che si può eseguire nJ 
{109, 3J Sch) 2 (inform. ) si dice di file di programma, che 
in quanto tale può essere eseguito. ( XH) TILT 
++» sin. realizzabile, attuabile, fattibile contr. irrealizzabile, inattuabile. 
eseguibilita | e-fe-gui-bi-li-tà ] s. f. 
fattibilità. AJ{TTt 
eseguire | e-fe-guì-re] v. tr. [io eféguo, tu efegui ecc. | 1 
compiere, fare, realizzare; mettere in atto SEE , CH: eseguire 
un lavoro, un progetto SEM TAfE(— tI) 4 mettere in 
pratica quanto è prescritto da altri $h fy: eseguire un ordine $H, 
dii 2 suonare, interpretare una composizione musicale ği 
i, eseguire un brano al pianoforte. BEES E SER 
<-+» sin. attuare, effettuare ( una prescrizione, un compito ecc. ) adem- 
piere, espletare. obbedire. 


esempio [ e-fèm-pio ] s. m. 1 qualunque cosa o persona che 
possa essere presa come modello positivo o negativo e serva di 
guida, di ammaestramento HFE, Wù: esempio di bontà Ù Hb 
de Fi LIO; seguire l'esempio di qualcuno LI A A4 FE, [o] 
4 A°£ 4; prendere esempio da qualcuno Œ% AIE» ABC 
FSE 2 fatto o frase che si cita per confermare un'affermazione o 
una regola, per chiarire un concetto, per attestare usi grammati- 
cali o lessicali #| F: portare un esempio X$] 3 qualunque es- 
sere o cosa che possa rappresentare tutti gli altri della stessa spe- 
cie fut]: un palazzo che è un esempio di architettura barocca. 
MORE IERI 
@ åd esempio [abbr ad es., ade), 

esempio. 4, f4 

Dare il buono, il cattivo esempio, avere dei comportamenti che posso- 

no indurre gli altri ad agire bene o male. Bir (4) 484 

Per esempio { abbr. per es. , p. es., p.8.), formula usata per intro- 

durre un esempio #0, filza 
+-+ A sin. norma, punto di riferimento, paradigma (/ett ) B { per 
chiarire, illustrare qualcosa) sin. esemplificazione, caso. illustrazione C 
sin. modello. campione, specimen. 

La parola latina ex&mplu( m) era un derivato di exim&re ' cavar fuo- 

E ri. quindi significava propriamente ‘oggetto scelto come model- 


l'essere eseguibile; 


formula usata per introdurre un 


lo 
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esemplare ` [ e-fem-plà-re ] agg. che serve o può servire 
d'esempio; che può essere preso a modello ##f ft, EEH; x 
WERI; vita, castigo esemplare. Stia.) AE ; FERRPERSARTI 
*— sin. paradigmatico (lett ), da manuale; (di vita, abitudini ecc. ) 
edificante, educativo. 

esemplare” s. m. 1 ciascuna copia di una serie (libri, meda- 
glie, francobolli ecc. ) (EPE E MS) —H,— 
KH. un esemplare rarissimo H #')FF 4 2 animale, vegetale o 
minerale tipico nella propria specie lit ETNEA 
esemplare di gatto soriano Hi REA #44 3 persona che può 


servire da esempio. +E, Hiii 
+ sin. modello, archetipo, campione. 


esemplare” v. ir. [io efèmplo ecc. ] (lett. ) imitare, confor- 
mare a un modello {{!--- EREE: esemplare il proprio 
stile su quello dei classici. PERE fa hI RUR MAE A CRI 
FEAR 


esemplarità [ e-fem-pla-ri-tà ] s. f. l'essere esemplare 7R iù 

tE: l'esemplarità di una punizione. Ati HJERTE 

+— sin. tipicità contr. atipicità. 

esemplificare [ e-fem-pli-fi-cà-re ] v. tr. [io efemplifico, tu 

efemplìfichi ecc. |] spiegare, dimostrare con uno o più esempi 
Miñ: esemplificare una teoria. BERT 

<‘— sin. illustrare. comprovare. 

esemplificativo [ e-fem-pli-fi-ca-ti-vo] agg. che serve a esem- 

plificare. #5 fl st! Ñ 

esemplificazione | e- em-pli-fi-ca-zié-ne ] sf 

l'esemplificare; l'insieme degli esempi addotti # i]; fil F, fil 

UE: fornire un’ esemplificazione esauriente. Heft year H Buk 

*— sin. esempio. 

esentare [e-fen-tà-re] v. tr. [io efènto ecc. | rendere esente 

da un obbligo; esonerare, dispensare pf, £.: esentare dal 

servizio militare. $&|R EC 

+— sin. esimere, sollevare, liberare contr. costringere, obbligare. 

esentasse | e-fen-tàs-se ] agg. invar. esente da tasse (usato 

negli annunci pubblicitari e nel linguaggio burocratico). Pii] 

+— anig. franco. 

esente [e-fèn-te] agg. non soggetto a un obbligo, a un onere 

di carattere generale HRH, ff: reddito esente da im- 

poste RUA Z libero, immune da un male AT4& We fh, te 

SFH]: zona esente dal contagio. Katt Ue iK 

«— sin. dispensato, esonerato, libero, franco contr. obbligato, tenu- 

to, soggetto. 

esenzione [ e-fen-zi6-ne | s. f. dispensa da un obbligo co- 

mune; esonero @ E: Sito. chiedere, concedere, ottene- 

re l'esenzione. SER (AT Aki) Mik 

+— specif. franchigia contr. obbligo, dovere. 

esequie [e-fè-quie ] s. f. pi. l'insieme delle cerimonie e dei ri- 

ti funebri; funerale 3#}L; esequie solenni. WE fM}3F4L 

+— sin. onoranze funebri, estremo saluto. 

esercente | e-fer-cèn-te ] agg. che esercita una professione, 

un'attività EMF EER #09, EB) © s.m. ef. gestore o 

proprietario di un negozio o altro pubblico esercizio. WE, #4 

+—> s.m. e f. sin. negoziante, commerciante, venditore, rivenditore. 

esercitabile [ e-fer-ci-tà-bi-le] agg. che può essere esercita- 

to. ATAT({WAy, TSITAS; ATBRZA BI 

esercitare [e-fer-ci-tà-re] v. tr. [io efèrcito ecc. ] 1 mante- 

nere in attività; abituare con l'esercizio; addestrare, allenare iJll 

Sk 4a. esercitare la memoria \J\| $ it tZ }; esercitare 

l'orecchio alla musica V|&H4X{} RA STE 2 dedicarsi a 

un'attività per professione o per mestiere ( anche assol. ) MP3 

ERA 5: è avvocato ma non esercita ff {BAME 

{RU fr) V#, 3 usare, far valere; praticare i= jH, f1ff: eserci- 

tare un diritto {E} FI]; esercitare la carità îj3& 4 esercitar- 

si v. rifl. addestrarsi, tenersi in esercizio $3 , 73 : esercitarsi 

nella guida, a scrivere. WIJBE: FYH 

<-> v.tr. A (un'attività) sin. praticare, svolgere. attendere B ( facolta, 

diritti ecc. ) sin. utilizzare; valersi, avvalersi. 

esercitazione [ e-fer-ci-ta-zié-ne ] s. f. l’esercitare, 

l'esercitarsi; attività di addestramento fisico o intellettuale. illl 


BRA: 0] 
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+- sin. esercizio, addestramento, allenamento, 
esercito | e-Jèr-ci-to] s.m. 1 il complesso delle forze militari 
di uno stato EPA, EPA: l'esercito italiano TW KA EB A le 
forze terrestri, distinte da quelle di mare e dell’aria fiji &:; 
l'esercito, la marina, l'aeronautica Wi Æ; WE; 2 4: 2 (fig. 
iperb. ) gran numero di persone, animali o cose REE, Xitt: un 
esercito di bambini, di cavallette. —Bf/4&; — {fi E 
<— A sin. forze armate milizie, truppe B | fig. ) sin. moltitudine , schie- 
ra, torma. 
La parola deriva dal latino exercitu( m), che era un derivato di 
y exercere ' esercitare, esercitarsi’. quindi propriamente ' pratica, 
esercizio’ , da cui ' esercizio militare' e poi ‘schieramento di soldati. 
eserciziario [e-fer-ci-zià-rio ] s. m. libro o quaderno di eser- 
cizi. -HÆ 
esercizio [ e-fer-cì-zio ] s. m. 1 lY'esercitare, l'esercitarsi # 
WI; aH, AE: esercizio della memoria, di una profes- 
sione Wiz ,MHRBU; esercizio delle proprie funzio- 
ni RATA CIME 2 prova o insieme di prove che servono ad 
acquistare pratica in una materia o in un'attività #3] , 3 gi. li- 
bro di esercizi #-]Ax; esercizio di traduzione WEA]; eser- 
cizi ginnici {&4#&4 (lett. ) prova severa Æ fb.: esercizio di pa- 
zienza i.xb94 54 3 gestione, conduzione di un'azienda, di un 
negozio: l'azienda, il negozio stesso & FE, £# f: licenza 
d'esercizio $ LIZ, NI 4 periodo di gestione, per lo più annuale, 
di un ente, di un'impresa (4 n] (DV) #8 ERE. eserci- 
zio finanziario. WF FE 
@ Costi d'esercizio, riguardanti la normale gestione di un'impresa. ia & 
PLE 
Esercizi spirituali, ritiro nella preghiera e nella meditazione. i}; RH 
Essere in esercizio, fuori esercizio, allenato, non allenato Æi) 4} , {1È 
IHY. riferito a impianto, essere, non essere in funzione. (4#1#12# 


Fap fera 
Pubblico esercizio, albergo, ristorante, bar. ARRE TT ( Rai 
TÈ ATE RIO) 
Tenere, tenersi in esercizio, esercitare, esercitarsi. }l}&,#&.# 
VIS ( REA) 
*+— A sin. allenamento, addestramento B sin. rivendita, spaccio. dit- 
ta. 


esfoliazione [ e-sfo-lia-zi6-ne ], o esfogliazione, s. f. 
( med. ) distacco degli strati cutanei più superficiali. 4 Æ iHi% 
esibire |e-fi-bi-re ] v. tr. [io efibîsco, tu efibìsci ecc. | 1 pre- 
sentare, mostrare iak: esibire la patente, una ricevuta 1 7x4h 
BE ; 17743 2 mettere in mostra, ostentare H/R: esibire la 
propria cultura EK ACRI # esibirsi v. rifl. 1 presentar- 
si al pubblico in uno spettacolo {RK #4iH: esibirsi come can- 
tante 4%} 2 mettersi in mostra, farsi notare W A 1: gli 
piace esibirsi. W4 KERAG. 

+ v.ir. A (spec. documenti e sim.) sin. porgere, esporre B sin. 
sfoggiare: mettere in piazza contr. nascondere, occultare. 
esibizione [ e-fi-bi-zi6-ne] s. f. 1 presentazione iH}; esibi- 
zione delle prove in un processo TERE {RE HR UEHE 2 sfog- 
gio, ostentazione 4% Wi: fare esibizione della propria cultura 4& 
MAC RIZZA 3 numero di uno spettacolo Hifi A: 
l'esibizione dei clown h RLW AJ A #4 gara sportiva che ha 
come fine la dimostrazione dell’abilità degli atleti. {kA RN 
*-—» (spettacolo, gara sportiva) sin. performance. 

esibizionismo [ e-fi-bi-zio-nì-J[mo ] s. m. 1 tendenza ad as- 
sumere comportamenti appariscenti, a mettersi in mostra +: ji 
HE, THE 2 (psicol. ) impulso morboso a esibire i propri orga- 
ni genitali. RERS, p PHE 

<— sin. ostentazione, sfoggio contr. riservatezza, modestia. 
esibizionista | e-fi-bi-zio-nì-sta] s. m. e f. [pl m. -sti] 1 
chi ha tendenza a mettersi esageratamente in mostra 4f H KLLH 
A,HAREMM A 2 (psicol. ) chi è affetto da esibizionismo. 
AT ERER ( IRER PH ) RA 

4—> sin. ostentatore contr. timido. modesto. 

esibizionistico | e-fi-bi-zio-nì-sti-co ] agg. [pl. m. -ci] di 
esibizionismo, da esibizionista Æ yë WE), de SL i; FRS ( dk 
PA). manie esibizionistiche ISTE; FREE ( eo) O 


esibizionisticamente av. 
esigente [ e-fi-gèn-te] agg. che esige, pretende molto; seve- 


ro, rigido oR AJ, ZARAI: un insegnante esigente. — {ij 


Ri FR AZ 
+» sin. duro contr. indulgente, di manica larga 
esigenza [e-fi-gèn-za |] s. f 1 l'essere esigente #f3kK4 (spec. 
pi. ) pretesa & ok. avere troppe esigenze IKE {N #-k 2 
(spec. pi. ) bisogno, necessità EOR WoR : esigenze della vita. 
HE RASO n 
‘+ A sin. richiesta B sin. necessità. 
esigere [ e-fi-ge-re] v. tr. [ pres. io efigo, tu efigi eci 
pass. rem. io efigéi o ef igètti. tu ef igesti ecc. ; part. pass. 
efàtto] 1 richiedere con autorità o forza; pretendere, volere dif 
Vj disk: AR. esigere una spiegazione, delle scuse 371k 
TBE: FU Eok 4 2 imporre, comportare di necessità # 
KR Ak: la situazione esige dei provvedime nii immediati $ F 
REFERIRE, A y E p 3 riscuotere in base a un 
diritto, una legge (ik: LF). esigere le imposte. 
GEBE, ob 
<> A sin. reclamare contr. rinunciare B sin. richiedere. obbligare, 
necessitare C | denaro, crediti e sim. ) sin. incassare inv. pagare. 
esigibile [ e-fi-gi-bi-le] agg. che si può esigere, riscuotere lif 
EAT, a pE R]: un pagamento esigibile. WiZ AAJ 
+ sin. riscotibile inv. pagabile, solvibile contr. inesigibile. 
esigibilità [e-fi-gi-bi-li-tà] s. f. l'essere esigibile. MM ATHE, 
np cet 
<— sin. riscotibilità inv. solvibilità contr. inesigibilità. 
esiguità [ e-fi-gui-tà ] s. f l'essere esiguo fi Wi, 
l'esiguità di un compenso. fig 
<—» sin. scarsità, insufficienza contr. abbondanza, consistenza. 
esiguo [e-fi-guo] agg. piccolo, scarso, irrilevante fi i #i, 
‘bPIFRI): un esiguo patrimonio —/h €H; O esiguamente 
avv. 
*— sin. modico, modesto, limitato, ridotto contr. grande, rilevante, 
consistente, cospicuo. 
esilarante [ e-fi-la-ràn-te] agg. che provoca ilarità; molto di- 
gela spassoso & A TIGAIE ER: un farro esilarante, ® 
(rt MESI Hh 
rasi umoristico. buffo, comico contr. triste. lacrimevole. 
esilarare [e-fi-la-rà-re] v. tr. [io efilaro ecc. | rendere alle- 
gro; far ridere, divertire {E034 E ASI): le sue battute esila- 
ravano tutti {LR Ei XKE RX, + esilararsi v. inr. 
pron. divertirsi, abbandonarsi all’allegria e al riso. Wf, Niii 
+— v. fr. sin. rallegrare contr. rattristare, immalinconire. 
esile [ è-fi-le] agg. 1 sottile, gracile 4P 4i, IAA): brac- 
cia, gambe esili TIR) FEF (AB) 2 (fig. ) debole Nfa fi. 
ff]: una vocina esile. SAR; E 
*— A sin. snello, minuto, delicato, debole contr. grosso, robusto, 
forte B ( fig. ) sin. tenue, flebile, fioco contr. forte, intenso, potente 
esiliare [ e-fi-lià-re] v. tr. [io efîlio ecc. | 1 mandare in esi- 
lio, condannare all'esilio gilt. 2 ( estens. ) allontanare da 
qualcuno o da qualcosa {fit : lo esiliarono dagli amici, dal 
suo ambiente (Efi ] {Etc Aso i A eE eat i e E 
HH, + esiliarsi v. rifl. 1 andare spontaneamente in esilio || 
BUR, it: 2 (estens. ) ritirarsi: allontanarsi da qualcuno o 
da qualcosa yt: esiliarsi dal mondo. SPERIE, E 
+—- v. tr. A [dalla patria) sin. bandire, proscrivere, espellere anlg. 
deportare, confinare contr. rimpatriare, richiamare B (estens.) sin. 
cacciare, mandare via. ( da una comunità) isolare, emarginare contr. 
accogliere. integrare. 
esiliato [ e-fi-lià-to] s. m. [f. -a] chi è in esilio. Witt .ift 
Eii 
«— sin. esule, profugo, fuoriuscito ( volontariamente). 
esilio [ e-fi-lio] s.m. 1 allontanamento temporaneo o perma- 
nente dalla patna, come pena da scontare o come decisione vo- 
lontaria, per ragioni politiche, religiose ecc. NUU, iÈ: con- 
dannare all'esilio Yt jiik; scegliere la via dell'esilio Def} {î; 
2 2 la condizione di esule; il luogo e il tempo in cui si 
vive in tale condizione FANO: i lit kb: morire in esilio WE Fii 
WOY ati Hi ) 3 (estens. ) allontanamento; isolamento jr 
SJ: esilio dal mondo, dalla vita politica. WYE A HHE; uci 
Manti | 
*—+ A (dalla patria) sin. bando, proscrizione, espulsione anlg. depor- 
tazione, confino contr. rimpatrio B | estens.) sin. allontanamento, 
emarginazione contr. inserimento, integrazione. 


> iF: 


—T —— 


esilità [ e-fi-li-tà | s. f. l'essere esile (anche fig. ) £F4I, MM: 
l'esilità di un ragionamento. WWE 
<> sin. sottigliezza, debolezza, gracilità contr. robustezza, grossez- 
Za, solidità. 
esimere | e-fi-me-re] v. tr. [rar. il pass. rem. io efiméi o 
efimétti, tu efimesti ecc. ; manca il part. pass. ] liberare, di- 
spensare da un obbligo Bk, &: esimere qualcuno da un 
servizio KEH AT 4 + esimersi v. rifl. sottrarsi 
a un obbligo, a un impegno. ER, fl} 
<>» v. fr. sin. esentare, esonerare, sollevare contr. obbligare, costrin- 
gere. 
esimio [e-fi-mio] agg. di elevate e nobili qualità; insigne, 
eccellente ( anche iron. ) Gi, tE HI: un esimio studioso 
AMBI; un esimio farabutto. + E Ma 
*—» sin. egregio, eminente, illustre. 
esistente [e-fi-stèn-te] agg. che ha esistenza, che esiste real- 
mente FFER), FHJ # s.m. ciò che esiste già o che è già in 
uso FERA, ETE; APE (RIA) AEH: limitarsi alla 
gestione dell'esistente. AMA RITETE A ak H ) 
<> agg. sin. reale, attuale, presente, vivente contr. inesistente, ir- 
reale. morto. 
esistenza [ e-fi-stèn-za ] s. f 1 l’esistere; modo d'essere di 
ciò che è reale; realtà effettiva FTE: credere nell'esistenza di 
Dio Fifa EW WJ{T TE; esistenza del pericolo f#tEf& 2 vita 
‘E id: condurre un’ esistenza tranquilla. 347: @MyL}E 
<> sin. essere. presenza contr. inesistenza, irrealtà. 
esistenziale | e-fi-sten-zià-le ] agg. che si riferisce 
all'esistenza, alla vita #E ff #9, 8 A M: problemi esistenziali. 
HE ff fo] asi 
esistenzialismo | e-fi-sten-zia-lì-fmo] s. m. corrente filoso- 
fica novecentesca incentrata sulla nozione di esistenza come mo- 
do di essere peculiare dell’uomo. {ff È 
esistenzialista (e-fi-sten-zia-lì-sta] s. m. e f [pl m. -sti ] 
seguace dell’esistenzialismo ff Œ € X #: gli esistenzialisti 
francesi RAWIT tr È M# / usato come agg. FEE EN H: 
filosofia esistenzialista. fr E XY 
esistenzialistico [ e-fi-sten-zia-lì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] 
dell’esistenzialismo o degli esistenzialisti. {FTE E S HJ; TETE È 
LEH 
esistere [ e-fi-ste-re ] v. intr. [ pass. rem. io efistéi o 
efistètti, tu efistesti ecc. ; part. pass. efisrito; aus. essere] 1 
avere realtà effettiva {F TE; i fantasmi non esistono ttt |: AZETE 
HHR o 2 esserci, trovarsi ##4£7f{E, Xin HA: non esistono 
dubbi RA SEM]. 3 (let. ) vivere EFF, €.: ha cessato di 
esistere. {th&ttt y 
+-+ sin. essere, sussistere, durare contr. mancare. 
In latino exsistére era composto di éx- ‘da, fuori' e sistére ' porsi, 
stare, fermarsi’. propriamente ‘uscire, levarsi ( dalla terra)' e 
Quindi ‘apparire, esistere’. 
esitante [e-fi-tàn-te] agg. che esita; dubbioso, indeciso. in- 
certo ERHI IR EE: apparire esitante. miit y 
<-> sin. titubante, insicuro, irresoluto contr. convinto, deciso, risoluto. 
esitare [e-fi-tà-re] v. intr. [io èfito ecc. ; aus. avere | essere 
incerto, indeciso; non sapersi risolvere a fare qualcosa  f& Ax 
ARSE; esitare a lungo prima di decidere. {FRE BIARIE T 
iR EHTE] 
<>» sin. titubare, tentennare, indugiare, tergiversare contr. decidersi. 
esitazione | e-fi-ta-ziò-ne] s. f. l'esitare, lo stato d'animo di 
chi esita; indecisione, incertezza I, RE: rispondere senza 
esitazione €P WREE; avere un attimo di esitazione. I 
trà 
*«- sin. tentennamento, titubanza; indugio, perplessità contr. decisio- 
ne, risolutezza 
esito [ è-fi-to] s.m. 1 risultato, riuscita, conclusione 2E HE 4E 
Fri: avere esito buono, sfavorevole $i tf} (AS kF hi ) Kw, 
l'esito degli esami WHA R 2 (burocr. ) evasione, risposta 
UFE; MX: dare esito a una lettera |] —*{{f 3 ( comm. ) 
vendita, smercio ili ff, fit. prodotti di facile esito. ARMI 
riin 
<->» A sin. fine, compimento, soluzione, sbocco B ( comm. ) sin. ven- 
dita 


esonerare 525 
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esiziale [ e-fi-zià-le] agg. (non com. ) che reca danno gravis- 
simo; rovinoso AFP RHA h EHE: un provvedimento 
esiziale. REMI n 

«> sin. nefasto, dannoso, nocivo; mortale (di malattia) contr. favo- 
revole, proficuo, benefico. 

eskimese + eschimese. 


eskimo [ è-ski-mo], o eschimo, s. m. giaccone imperme- 
abile con cappuccio e fodera di pelo. (£ AIR) ERME K 
K, UIRRKK 
eslege [ e-flè-ge] agg. (lett. ) che è fuori dalla legge, che 
non è soggetto a nessuna legge EIRE R 2 Ahh, REEE 
STR: popolo eslege. ASHLEE MRI 
eso- primo elemento di parole composte che significa ‘dentro, 
all’intemo' (esoterico). (HAARE, AR" ii e”) 
eso-° primo elemento di parole composte che significa ‘in fuo- 
ri, esterno, verso l'esterno, dall'esterno’ (esocrino); si con- 
trappone per lo più a endo-. (HA i] MW, Aa AMEG : 854 
9A”) 
*— contr. endo-. 
esocrino [| e-fò-cri-n0] agg. (biol. ) si dice della secrezione 
delle ghiandole che versano i propri prodotti all’esterno (p. e. le 
ghiandole sudoripare ) o in cavità comunicanti con l'esterno (p. 
e. le ghiandole intestinali) ; si dice anche di tali ghiandole. 4 
AAPEA Lo 
esodo [è-fo-do] s. m. 1 emigrazione di un popolo o di un 
gruppo etnico ( KEA H) JE Mh: l'esodo biblico, quello 
degli Ebrei sotto la guida di Mosè { #48) pM“ RRR” (46 
AU AIA TREES FA ARE) 2 (estens.) 
partenza da un luogo di un gran numero di persone KAEA IF 
HAI . l'esodo estivo per le località di vacanza. EEK 
TICA PES AE AI PERLA 
® Esodo di capitali, trasferimento di somme di denaro o altri beni mobili 
da un luogo a un altro. HÆNA 
4—> [di un popolo) anlg. espatrio, diaspora, esilio. 
esofagite [ e-fo-fa-gì-te ] s. f (med. ) 
dell'esofago. AIF # 
esofago [e-fò-fa-go] s.m. [pl. -gi] (anat. ) tratto del tubo 
digerente che va dalla faringe allo stomaco. ftff, fri“ 
esoftalmo [ e-fof-tàl-mo] s. m. (med. ) protrusione del globo 
ra fuori dall’orbita. ( Jff h TRJ SEE h) Se ER, RAR 
zE ii 
esogamia [e-fo-ga-mì-a] s.f. 1 (emol. ) regola che impone 
a un individuo di scegliere il coniuge al di fuori del proprio 
gruppo di parentela o etnico, sociale Sf: # 2 (biol. ) 
riproduzione tra individui di ceppo diverso. RARO, RA 
RC 
*<—>» contr. endogamia. 
esogamico [ e-fo-gà-mi-co ] agg. [pl. m. -ci] relativo a 
esogamia. 57 [i WF; FASCI 
esogenesi | e-fo-gè-ne-fi ] s. f 1 (scient. ) generazione, 
formazione esterna JME , 3 2 (geol. ) formazione che si pro- 
duce sulla superficie terrestre a opera di agenti fisici esterni. # 
Hi SHE 
esogeno | e-fò-ge-no ] agg. ( scient.) che ha origine 
all'esterno #P[A fi), JERE [AE 0). malattie da cause eso- 
gene FERE A Rubati HZ (geol. ) si dice degli agenti che 
operano dall’esterno sulla superficie terrestre provocando tra- 
sformazioni chimiche, meccaniche o termiche. Spit , SHER 
® Rocce esogene, sedimentarie. iR# 
4— sin. esterno contr. interno, endogeno. 
esomorfismo [ e-fo-mor-fi-[mo] s. m. ( geol. ) l'insieme 
delle trasformazioni mineralogiche che subiscono le rocce in se- 
guito all’azione di fenomeni eruttivi e al contatto col magma. 
CEREA A) ATEI II EA 
esonerare [e-fo-ne-rà-re] v. tr. [io efònero ecc. ] dispen- 
sare da un obbligo, da un onere; sollevare da un incarico fi $, 
E: esonerare dalle tasse scolastiche + "*£# è esonerar- 
si v. rifl. liberarsi di propria iniziativa da un compito, da un do- 
vere; esimersi. fER fe 


«> v tr. sin. esentare, esimere; liberare contr. obbligare, costringere. 


infiammazione 


526 esonerato : 

esonerato | e-fo-ne-rà-to] agg. e s.m. [f. -a] che/chi è 
esentato da un obbligo, sollevato da un incarico. BH X 
FA, BAI RI NE A , RRIA 

esonero [| e-fò-ne-ro ] s. m. l'esonerare, l'essere esonerato; 
esenzione, dispensa. SBF, 

<— contr. obbligo, dovere, vincolo. 

esorbitante {[e-for-bi-tàn-te ] agg. che va oltre i limiti del giu- 
sto; eccessivo, esagerato ii KE RI, ilat h]: prezzo esorbitante 
iL Rit; richieste esorbitanti. 44th) Rik 

+» sin. eccedente, enorme, spropositato. 

esorbitare [ e-for-bi-tà-re ] v. intr. [ io efòrbito ecc. ; aus. 
avere | uscire dai limiti; passare la giusta misura, eccedere ji 
IE AGR: esorbitare dalle proprie competenze. MAL 
Hy UPR 

esorcismo [e-for-cì-fmo] s.m. 1 rito religioso diretto a cac- 
ciare demoni 0 spiriti maligni da una persona che si ritiene ne 
sia posseduta ( [HxM{XX) IRER MITER A LL AIAEME 2 (es- 
tens. ) formula di scongiuro ( FEB: m MER) SUIS: fare gli 
esorcismi. SYRA Ein 


esorcista [e-for-cì-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti] chi pratica 
l'esorcismo. IRRF , ERESIA 

esorcistico [e-for-cì-sti-co] agg. |pl. m. -ci] che riguarda 
l’esorcismo JKA ft), ASERTAS : formule esorcistiche. MI 
ILE 

esorcizzare | e-for-ciz-zà-re | v. tr. 1 sottoporre alla pratica 
dell'esorcismo #(dHL A HH) KAGE. esorcizzare un inde- 
moniato AME 9) A GE A Ri 4 scacciare mediante esorcismi 
HIRSLI BR: esorcizzare il demonio H&R HE E RE 2 
( estens. ) allontanare, rimuovere dalla mente JÑ BE -4 (4% 
a esorcizzare un problema. RITIRI 
4) [a] 

esorcizzazione [ e-Jor-ciz-za-zi6-ne ] s. f. l’esorcizzare, 
l'essere esorcizzato. HKE; TRS ARI CARA HIEN ) 
esordiente [e-for-dièn-te] agg. e s. m. e f. si dice di chi 
esordisce in un'attività. WTF 1),4I1SHHKM TIER; IA, 


HF 
<«- sin. debuttante, principiante contr. esperto, veterano. 


esordio [ e-fòr-dio ] s.m. 1 principio di un discorso o di uno 
scritto; preambolo, introduzione HH, 5|7fj: dopo un breve 
esordio, entrò nel vivo dell'argomento fi $ ibi T JLZ., 
{ht A EE, 2 inizio, principio di una qualsiasi attività 
ge TERDI. Wii: gli esordi della carriera. $y h FF 


«— A sin. proemio, prologo; incipit contr. epilogo, conclusione B {di 


un'attività) primi passi, debutto contr. conclusione. 
esordire [e-for-dì-re ] v. intr. [io efordîsco, tu efordìsci 
ecc. ; aus. avere | 1 incominciare un discorso JFtrHFiF 2 ( es- 
tens. ) iniziare un'attività professionale, artistica, sportiva; de- 
buttare HEAR TE; PATER: la Duse esordì giovanis- 
Dr (HAKAA Ad) FIRE Met RE S 
GI Ja 
*- sin. iniziare, cominciare, attaccare contr. concludere, chiudere, 
terminare, 
Deriva dal latino exordiri ' cominciare a tessere, a ordire una tra- 

s ma'; ‘cominciare a parlare’ oppure ‘iniziare un'attività, una car- 
riera’ è, infatti, come cominciare a tessere una trama. 
esoreattore | e-fo-re-at-t6-re ] s. m. (tecn. ) in aerotecnica, 
motore termico che utilizza un combustibile che è a bordo del 
velivolo e l’aria esterna come comburente. #}4&#] 
esornare | e-for-nà-re | v. ir. [io efórno ecc. | ( lett. ) or- 
nare, abbellire, specialmente scritti, orazioni. $% (fp XX Ra dd 
Ha] 
esornativo | e-for-na-ti-vo] agg. (lett. ) che serve ad abbel- 
lire, a omare Etf) 81M): epiteto esorativo. Emitt hi E 
Eidi 
+*— sin. decorativo, ornamentale. 
esortare |e-for-tà-re] v. tr. [io efòrto ecc. ] cercare di in- 
durre, di convincere qualcuno a dire o a fare qualcosa 3JJi}t, 3} 
W: esortare al bene, a dire la verità. aih (3E AMT: 3) 
PRAIA 


+*—> sin. incitare, sollecitare, spronare, spingere contr. dissuadere, 
sconsigliare. 

esortativo [ e-for-ta-tì-vo] age. 1 atto a esortare X&Hff). 4 
PI: parole esortative Xh #1 i) 7 2 (gramm. ) che esprime 
esortazione 7R% : congiuntivo esortativo. FA RL] He 
UA 


<+—- sin, persuasivo, incoraggiante contr. dissuasivo. 
esortatore Le-for.ta- tó-re] agg. e s.m. |T. 


esorta. IRAY, AE ARE AAA 

esortatorio [ e-for-ta-tò-rio ] agg. (lert. ) esortativo. 
AI, RER 

esortazione [ e- Jor-ta-zió-ne ] s. f. V'esortare; le parole con 
cui si esorta XiX, Xi: HAM: ascoltare le esortazioni di 
qualcuno. ILA MIA 

*- sin. incitamento, consiglio, sollecitazione. 

esoscheletro [ e-fo-schè-le-tro ] s. m. (zool. ) rivestimento 
duro del corpo di alcuni vertebrati e di molti invertebrati ( inset- 


ti, crostacei, molluschi). ( EEF HES ty, ctf HE Sh Hy h) at 


-trice | che/chi 


zj) $h 


wi 


esosfera | e-fo-sfè-ra] s. f. (geog. ) t regione più estema 

dell'`atmosfera terrestre. #hi&/E JKS H 

esosita [e-fo-fi-tà] s. f. l'essere esoso. RAIL 

+— sin. avidità, ingordigia. avarizia. 

esoso [e-[ò-fo] agg. 1 avido, avaro Fil], RIBLTRrm. 

un commerciante esoso — T TW 19 AHE M Ri A 2 che denota 

DL FOTRA, sIt FRI: prezzi esosi. ti Fihti 
J 

<> A sin. ingordo. gretto, tirchio, spilorcio contr. generoso, prodigo 

B (di prezzo) sin. alto, caro, salato contr. modico, contenuto. 


esoso’ s.m. (chim. ) zucchero a sei atomi di carbonio (p. e. 
il glucosio, il fruttosio). = i. WI RT HB) 

esoterico [e-fo-tè-ri-co] agg. [pl.m. -ci| si dice di dottrina 
filosofica o religiosa destinata solo a una ristretta cerchia di ini- 
ziati (Fik) AE Ffei E AIDA MNM: le dottrine eso- 
teriche di Pitagora Pil FAGEES RE AP BA 19) HE GA a 
(HARRAK) (estens. ) proprio di un piccolo gruppo 
di persone e comprensibile soltanto a loro; segreto, misterioso 
HA RE ASCA HEWAN; EW, ER: linguaggio esoteri- 
co. AFD A ENTIRAVIA 

<—- sin. occulto, iniziatico, oscuro contr. essoterico. manifesto, 
chiaro. 

esoterismo [e-fo-te-ri-[mo] s. m. carattere di ciò che è eso- 
terico. (FRTD AAE, EATE 

esotermico [e-fo-tèr-mi-co] agg. [ pl. m. -ci] (fis. ) si dice 
di fenomeno chimico o fisico che avviene con emissione di ca 


lore. CRER, IXFABY 


*+— contr. endotermico. 


esoticità [e-fo-ti-ci-tà] s. f origine, carattere esotico #}* 
PE FIT: l'esoticità di un'abitudine. SERJI] {FRI 
2] ff 

<— sin. esotismo. 


esotico [| e-fò-ti-co ] agg. | pl.m. -ci] 1 che proviene da fe 
si lontani; che è proprio, caratteristico di tali paesi #} JE qua 
[E]: frutti, costumi esotici 9h MAKE: FIERE 2 ( es 
tens. ) originale, stravagante S-i , PERENNI): moda esotica %ij 
Hb AREE RE + s.m. tutto ciò che è straniero, che 
proviene da paesi lontani 9% Fh , SAX dh: il gusto dell ralia, 
AAR in AIYA KUER ( aR S FA fi) 

++ agg. A gener. straniero, forestiero contr. locale, nazionale. 
nostrano B ( estens. ) sin. bizzarro, curioso, insolito contr. normale, 
comune. 

esotismo [e-fo-tì-[mo] s.m. 1 elemento esotico FAT. 
SARER: larte di Modigliani è ricca di esotismi ( ẸKA) m] 
FI) Fr EE E 2A IATA RISE Mt dA, 2 tendenza a 
seguire, nella vita e nell'arte, atteggiamenti e usanze esotiche 
TEEI ; At 9 E E 1) SC ( RR HH) / carattere esotico; 
esoticità. 19h fai] 

esotizzante [ e-[o-tiz-3àn-te ] agg. che tende all’esotico [ti 
RU), SERENG: gusti esorizzanti. 9|H ARE, FERITO 


i _ espettorato 527 


espadrillas |/espa'drijas/] s. f. pl. (sp. ) scarpe basse di tela 
con suola di corda intrecciata. (ERJA E EER ) Ai ina 
IRE RE 
espandere [e-spàn-de-re ] v. tr. [ pass. rem. io espànsi, 
espandesti ecc. ; part. pass. espànso ] 1 allargare, miu 
estendere HK, jr ig: espandere il mercato dei propri prodotti 
p KAGE 2 emanare, spandere BUR, AM: : le rose 
espandevano un intenso profumo FETES HAMRA, 3 
( inform. ) aggiungere un dispositivo che migliori le prestazioni 
di un elaboratore 7: espandere la memoria di un computer 
H KILARATSEST lit ® espandersi v. rifl. o intr. pron. 1 allar- 
garsi, dilatarsi, estendersi 9" 5K, Æ JK: la tendenza dei gas a 
espandersi FEIKE ingrandirsi territorialmente o eco- 
nomicamente , politicamente ( Wi +. BOR TEJ m) 947" 
K: stati che si espandono a danno di altri ti € {t [H A] 24 [4 
H RRAZ 2 diffondersi, spargersi Yi& Ab}: un profumo si 
espande nell'aria. YRR LP RIFF 
<— v.ir. sin. dilatare, ingrandire, sviluppare contr. ridurre. limitare. 
espansibile [ e-span-sì-bi-le ] agg. che può espandersi; che 
ha la proprietà di espandersi HJH KAS, a p" ehi; ni" 5KA9, AJ 
SHKAS: gas espansibili. n] }ERKhI Sk 
espansione [e-span-sié-ne ] s. f. 1 l’espandere, l’espandersi; 
ingrandimento $ K, 5: espansione coloniale KR" 3%; in- 
dustria in espansione, in fase di sviluppo & JE PHJ Ty 2 
{ fis. ) trasformazione fisica accompagnata da un aumento di 
volume RE: espansione di un gas ARIE 3 (fig. ) mani- 
festazione d'affetto; effusione FEE: salutare qualcuno 
con grande espansione AtA EWE AFTHANF 4 ( inform. ) 
dispositivo che aggiunto a un elaboratore ne migliora le presta- 
zioni. 7 FRH 
© Espansione dell'universo, | astr. ) fenomeno per cui le galassie che 
costituiscono l'universo si allontanano le une dalle altre. JERR 
<— sin. allargamento, ampliamento, estensione. ( spec. di attività eco- 
nomiche) crescita, sviluppo; {di civiltà e sim. ) ascesa, fioritura contr. 
contrazione. recessione. decadenza, declino. 
espansionismo | e-span-sio-nì-fmo ] s. m. tendenza di uno 
stato a espandere il proprio territorio o la propria sfera 
d'influenza. #"5k | SL 
+— specif. colonialismo, imperialismo. 
espansionista | e-span-sio-nì-sta ] s.m. ef [pl. m. -sti] chi 
tende all'espansionismo o ne è sostenitore #7" st EX # / anche 
agg. PEN HJ: stato, politica espansionista. #3% E SL 
Koi KE XA 
<— specif. colonialista, imperialista. 
espansionistico [e-span-sio-nì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] di 
puema Tk E XA): mire espansionistiche. y KEN 
Ù 
+ specif. colonialistico, imperialistico. 


espansività | e-span-si-vi-tà ] s. f. l'essere espansivo, affet- 
tuoso. AE, TEAR K 

<«- sin. affettuosità, cordialità, estroversione contr. chiusura, introver- 
sione, scontrosità. 

espansivo | e-span-sì-vo] agg. che palesa i propri sentimen- 
ti; aperto, affettuoso WEE FEA PEWA R A: ragazzo, carat- 
tere espansivo. IB{TAFIUMMIET HERRE 


«—> sin. estroverso, cordiale, comunicativo contr. introverso, riserva- 
to, freddo. 

espanso [e-spàn-so] agg. 1 aperto, allargato (EH), KAY 
2 (fis. ) si dice di sostanza che si è dilatata H 3K h9, BE HE fi. 
gas espanso RE&RKM){& 3 (chim. ) si dice di materiale plastico 
trattato in modo da acquisire una struttura porosa che conferisce 
a esso elevate proprietà di isolamento termico e acustico }17& 
(i): polistirolo espanso. RAZR 

espatriare [e-spa-trià-re] v. intr. [io espàtrio ecc. ; aus. es- 
sere | lasciare la patria, per sempre o per lungo tempo 4&}j E 
5}. espatriare per motivi politici. ABOS RAH JE Hyh 

+—> sin. emigrare contr. rimpatriare. 

espatrio [e-spà-trio |] s. m. l'espatriare #4}: documento 
valido per l'espatrio. $ a #45 E 

«> sin. emigrazione anlg. esilio, diaspora, esodo. 

espediente [ e-spe-dièn-te ] s. m. accorgimento per superare, 


almeno provvisoriamente, una difficoltà. it A HZ 

@ Vivere di espedienti, di ripieghi, arrangiandosi. f£/|\BAitAFf 
<— sin. artificio, stratagemma, trovata, escamotage. astuzia. 
espellere [e-spèl-le-re] v. tr. [ pres. io espèllo ecc. ; pass. 
rem. io espùlsi, tu espellesti ecc. ; part. pass. espulso ] 1 cac- 
ciare, mandar via JF BÈ ,ÉH- espellere dalla scuola HH 
fé 2 mandar fuori, emettere HE}: espellere i gas di scarico #F 
IHS eliminare dall'organismo #!{{&#}: espellere un cal- 
colo petalo 485 PES 41 HEM tSt 

«<— (una persona) sin. allontanare: (spec. per motivi politici) ban- 
dire, esiliare, radiare. | da un incarico ecc. ) destituire, licenziare. 
esperanto [e-spe-ràn-to ] s. m. lingua artificiale internaziona- 
le ttt#i#4 usato come agg. invar. tR i5 f): lingua, gram- 
matica esperanto. WA iR; ARNA 

esperia [e-spè-ria] s. f. genere di piccole farfalle diurne con 
corpo tozzo, antenne corte, ali variopinte. FAR (4t Tte 54 
Zire H EER ) 

esperibile [e-spe-rì-bi-le] agg. 1 che si può esperire, attuare 
alstcht 849, PJE TAJ: una procedura esperibile TJ iH fT hy Alik 
EJF 2 (lett. ) che si può sperimentare, provare. “Jitin, a] 
KHY 

esperienza [e-spe-rièn-za ] s. f 1 conoscenza pratica della vi- 
ta o delle cose proprie di un determinato campo, acquistata con 
il tempo e l'esercizio #%,{k#. avere esperienza del mondo, 
negli affari ETA TIE; un giovane senza espe- 
rienza HA &#&RY4F6 A 2 atto o avvenimento da cui è possi- 
bile acquisire una conoscenza diretta; vicenda, anche spirituale, 
che provoca determinate sensazioni o modificazioni interiori £$ 
HH: esperienza di lavoro TE Jj; un'esperienza trau- 
matica & A W m M Hy 3 (filos. ) conoscenza basata sulla 
percezione sensibile $ ,A&-4f 4 (scient. ) esperimento. 50%, 


@ Fare esperienza, acquistare conoscenza di qualcosa per prova diret- 
ta. p 
+ A sin. pratica. perizia, competenza contr. inesperienza, imperizia 
B sin. storia. avventura. 
esperimento [e-spe-ri-mén-to] s.m. 1 ciò che si fa per ac- 
certarsi delle qualità di una persona o di una cosa; saggio, pro- 
va Dt: a titolo di esperimento, per prova {E HIT 2 (sci. 
ent. ) osservazione di un fenomeno naturale o di un evento de- 
terminato artificialmente, allo scopo di verificare un'ipotesi o di 
rilevare delle leggi $: esperimento di laboratorio. SC Z E 
{MAC EP) SI i 
<—» sin. sperimentazione, esperienza, test. 
esperire [e-spe-rì-re] v. tr. [ pres. io esperìsco, tu esperìsci 
ecc. ; part. pass. esperito] 1 ( burocr. ) attuare, dare corso a 
qualcosa KM, WEIT: esperire un'indagine WT TET esperire 
le vie legali iÑ iiA W E te tîr 2 (lett. ) sperimentare, pro- 
vare. WR, LR 
«—> (burocr. ) sin. intraprendere, adire. 
esperto [e-spèr-to ] agg. 1 che ha esperienza della vita #4: 
RI, HERAN: un uomo esperto E Fittikfiy A 2 che ha esperien- 
za in un determinato campo; abile, competente 47524); BEF 
HJ: esperto in economia 1F&TBr°£7 MM SAAFM A riferito 
a cose ASK]: mani esperte S{ERAERIF; occhio esperto W 
{THYHIRIC ® s.m. [ f. -a)] persona che ha competenza in un de- 
terminato campo &# ¥, | ffr: richiedere la consulenza di un 
esperto (FRESE N; esperto commerciale, legale. Wy E 
KE 
+— agg. sin. capace, pratico, perito contr. inesperto, incompetente. 
principiante, dilettante 4 s.m. sin. specialista, conoscitore. 
espettorante [e-spet-to-ràn-te] agg. e s. m. si dice di farma- 
co che favorisce l'espulsione delle secrezioni tracheali e bron- 
chiali. RH ; FEB] 
espettorare | e-spet-to-rà-re ] v. tr. [ io espèttoro ecc. ] 
( med. ) espellere dalla bocca le secrezioni tracheali e bronchiali 
che ingombrano le vie respiratorie. iH (23) ut ( HER) 
*—» sin. scatarrare (fam. ), scaracchiare (pop. ) gener. sputare. 
espettorato [ e-spet- to-rà-to ] s. m. (med. ) materiale prove- 
niente dalle vie respiratorie, in particolare dalla trachea e dai 


bronchi, ed espulso attraverso la bocca. (ft, ut H Aime Nk 
‘<> sin. escreato. catarro, scaracchio ( pop. |. 
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espettorazione [ e-spet-to-ra-ziò-ne ] s. f. l’espettorare. Nt 

(RIH ) BE ( EREDE ST) 

espiabile [e-spi-à-bi-le] agg. che può essere espiato N] 4 

AI; TRE): colpa espiabile. WIREL K 

<—> contr. inespiabile. 

espiantazione [e-spian-ta-zi6-ne ] s. f prelevamento e coltu- 

ra di un espianto. {54 , Hi 

espianto [e-spiàn-to ] s. m. (biol. ) frammento di organo col- 

tivato con le tecniche di coltura in vitro. (HHF) BH, 

SMRC H ) iE 

espiare [e-spi-à-re ] v. tr. [io espio ecc. ] emendare una col- 
pa subendone la punizione {fi ,4Mfž: espiare i propri errori. 

HRACH 

@ Espiare una pena, scontarla. PERI 

+» sin. pagare, scontare. purificarsi. 

espiatorio [ e-spi-a-tò-rio] agg. che vale a espiare ( {#4 ) H{ 

ftt), (HtfE)IESERI: rito espiatorio. WIER RUIK; capro 

espiatorio JEF 

espiazione [e-spi-a-zié-ne ] s. f. 1 l’espiare ff ,4MZ: espia- 

zione di una colpa Wft 2 (teol. ) riparazione dei peccati 

compiuta con penitenze e opere di carità. {EJF , JE 

<+— sin. penitenza, pena, castigo, fio. 

espirare [e-spi-rà-re ] v. ir. mandar fuori l'aria dai polmoni. 

HK, HK 

4— contr. inspirare. 

espiratorio [ e-spi-ra-tò-rio] agg. che conceme l’espirazione 

IPA #9, nt 89: fase espiratoria. (SH) PF iH 

espirazione [ e-spi-ra-ziò-ne ] s. f. espulsione dell’aria intro- 

dotta con l’inspirazione. IFS, It 

espletamento |e-sple-ta-mén-to] s. m. ( burocr.) 

| ‘espletare , l'essere espletato TEN, Gib. espletamento di un in- 

carico. {E3 AJ EIR 

4— sin. adempimento, compimento, disbrigo. 

espletare [e-sple-tà-re ] v. tr. [ io esplèto ecc. | ( burocr. ) 

portare a termine, compiere Gil, GW: espletare una pratica, 

le proprie funzioni. SER AE; SCRÀ MALI 

<— sin. (pratiche e sim. ) concludere, completare, sbrigare. | compi- 

ti, funzioni) assolvere, svolgere, esplicare. 

espletivo [e-sple-tì-vo] agg. 

stico. HRPA, 4h /E KY o 

© Particelle espletive, quelle che si usano in determinati costrutti o 
espressioni ma non incidono sul significato ( p. e. la negazione non 
nella frase: lavorava più di quanto non occorresse. ) j&Ehia, E ia) ( %0 
TIAT PHI non. REER) 

esplicabile [ e-spli-cà-bi-le ] agg. (lett. ) che si può spie- 

gare. n] feet, afik BH f 

<-> sin. spiegabile, comprensibile contr. inesplicabile, incomprensi- 

bile, enigmatico. 

esplicare [e-spli-cà-re] v. tr. [io èsplico, tu èsplichi ecc. | 

svolgere, compiere, esercitare îy , JF JE: esplicare importanti 

mansioni. RATE HH Ti 

<-> sin. eseguire, espletare ( burocr. ). 

esplicativo [ e-spli-ca-tì-vo ] agg. che serve a spiegare ff PE 

HERI, VIRA PERI: note esplicative. TERE, IF 

© Congiunzioni esplicative, | gramm. ) congiunzioni dichiarative. jm 8814 
io] 

*«—+ sin. chiarificatore, illustrativo. 

esplicazione [ e-spli-ca-zi6-ne ] s. f 1 svolgimento; sviluppo 

compiuto it17,HÉ: esplicazione di un'attività 0i }5 zh H 

HE 2 (non com. ) spiegazione. WF, ikh H 

«— A sin. esercizio B ( non com. ) sin. chiarimento. 

esplicitare [ e-spli-ci-tà-re ] v. tr. [ io esplicito ecc. ] rendere 

esplicito: manifestare, palesare HH MÆR , Æ: esplicitare le 

proprie perplessità. RIM A g HAR 

® Esplicitare un'equazione, | mat. ) isolare al primo membro l'incognita o 
un parametro, trasferendo al secondo membro tutti gli altri termini. sk 
FRAPARNDNE 

esplicito [e-splì-ci-to] agg. 1 espresso in termini precisi, che 

non lascia alcun margine di dubbio HH#f#Yj AMIN]: risposta 

esplicita Hihi [e] 2 detto di persona, che si esprime in modo 


( gramm. ) nempitivo, pleona- 


chiaro e inequivocabile ifHH FB, UFFA (1): mi sembra di es- 

sere stato esplicito R YAR C 444 1R# 4% Ta O esplicita- 

mente av. 

® Proposizione esplicita, | gramm. ) quella che ha il verbo di modo fini- 
to. BAI ARRA 

+— A sin. dichiarato, manifesto, evidente contr. implicito, tacito; am- 

biguo B (di persona) sin. chiaro contr. ambiguo, vago. 


esplodere [ e-splò-de-re ] v. intr. | pres. io esplòdo ecc. ; 
pass. rem. io esplòfi, tu esplodesti ecc. ; part. pass. esplòfo :; 
aus. essere | l scoppiare con grande rumore; produrre 
un'esplosione $ 4E, WR: la mina è esplosa W ERHET 2 
(fig. ) palesare bruscamente e vivacemente i propri sentimenti; 
sbottare 4 # , #4: sentivo che stava per esplodere IÈ FI it 
RERET., 3 (fig.) manifestarsi improvvisamente e con 
grande intensità #%: è esploso il caldo K' RRK. + v 
tr. sparare HH ,5tit;: esplodere dei colpi di pistola. PAK 
F T tt 

4— v.intr. A sin. deflagrare, detonare B (fig. ) sin. prorompere con- 
tr. frenarsi, reprimersi G ( di fenomeno) sin. scoppiare, divampare. 


esplorabile [ e-splo-rà-bi-le] agg. che si può esplorare. "fith 
SRI, ATER 

esplorare [e-splo-rà-re] v. tr. [io esplòro ecc. ] 1 esaminare 
con attenzione un luogo; perlustrare #jf& fill: esplorare una 
grotta $ Wi — iil] # percorrere un paese sconosciuto per 
prenderne conoscenza $E : esplorare le coste dell'Antartide {E 
A Hi CER 2 (med. ) effettuare un'esplorazione dia- 
gnostica {{-41Rt#t; #5 ({h4b%#) 3 (fig. ) cercare di cono- 
scere; investigare {9 EE: esplorare le intenzioni altrui. f& 
SANER 


*— A sin. ispezionare B | fig. ) sin. scrutare, cercare, indagare. 


esplorativo [ e-splo-ra-ti-vo ] agg. di esplorazione; atto a 

esplorare (anche fig. ) {ERRE , EEE): spedizione esplorati- 

va, colloquio esplorativo. {EB ; AIRES iK 

@ Mandato esplorativo, incarico di effettuare delle consultazioni per la 
formazione di un nuovo governo. Sumra ff 


esploratore | e-splo-ra-t6-re ] agg. [f. -trice] che esplora it) 
SE è s.m. chi compie esplorazioni geografiche. Rir 
esplorazione [e-splo-ra-zi6-ne] s. f 1 l’esplorare; viaggio, 
spedizione intrapresa allo scopo di esplorare $ #: E ie 2 
( mil. ) ricognizione per accertare consistenza e dislocazione 
delle forze nemiche {H ®: esplorazione tattica RAEE 3 
( med. ) esame a scopo diagnostico di una parte del corpo di un 
ammalato o di un organo interno ( fh &b F HY) E Z, fr fr. 
esplorazione della regione addominale. PPE 

+— sin. perlustrazione. 


esplosione [ e-splo-fié-ne ] s. f 1 sviluppo di una grande 
quantità di energia provocato da una reazione fisica o chimica, 
che determina violenti effetti acustici, termici e meccanici tE., 
W: l'esplosione di una bomba ESERE tE; esplosione nucle- 
are EEE 2 (geol. ) fase iniziale di un'eruzione vulcanica +k 
mi bf Et 3 (fig. ) manifestazione improvvisa e violenta di 
un sentimento o di un fenomeno ( Rfi A9 ) ER HE: esplo- 
sione d'ira WAKE: l'esplosione di un'epidemia. Ti f7%4 (8) 
REA 

<—*» A sin. scoppio, deflagrazione, detonazione anlg. sparo B (fg | 
sin. sbotto, sfogo. 


esplosività [ e-splo-fi-vi-tà ] 
dik Ax 





s. f. l'essere esplosivo. H fi 


esplosivo [| e-splo-fi-vo | agg. che può produrre 
un ‘esplosione nf RESI EP sa i esplosivo PJ S| E 
BEE W R A H 2 relativo a un'esplosione HÈ £E fJ: reazione 
esplosiva HEtFK 3 (fig. ) che si manifesta con imuenza; che 
provoca una reazione molto intensa $ HE ff), ATEI: di- 
scorso esplosivo HETER HHA @ s.m. sostanza o miscuglio che 
in condizioni adatte si decompone per combustione con sviluppo 
di energia e forte rumore. Eż% , HEtE#7 
@ Situazione esplosiva, molto critica e pericolosa. -BREIE WES 
<-> agg. A sin. detonante, deflagrante B (spec. di evento, notizia) 
sin. clamoroso, sensazionale # s. m. specif. dinamite, nitroglicerina, 
plastico. 
CO Gli esplosivi sono di vario tipo. solidi { tritolo) , liquidi ( nitroglice- 
rina), plastici ( T4 misto a plastificanti) | colloidali ( gelatina esplo- 
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siva) o gassosi. In base alle caratteristiche dell'esplosione si suddividono 
in deflagranti e detonanti. tra i deflagranti figurano la polvere nera, le pol- 
veri da lancio, | fuochi d'artificio ecc. 
esploso [e-splò-fo] agg. scoppiato Ct 4 (fig. ) mani- 
festatosi improvvisamente e con grande intensità. $ Æ Mj, # 
RI 
esponente [ e-spo-nèn-te] s.m. ef. 1 chi rappresenta in mo- 
do autorevole o tipico il punto di vista di un gruppo, di una cor- 
rente di pensiero fr ft A 49): l'esponente di un partito po- 
litico ERCE A 2 ( mar. ) il numero scritto in alto a 
destra del numero base, che indica la potenza alla quale è ele- 
vata una grandezza. fH% 
esponenziale | e-spo-nen-zià-le ] agg. 1 ( mat. ) si dice di 
funzione o equazione in cui la variabile o l’incognita compare a 
esponente f%f1) ; THE PAM A/R) 2 (stat. ) si dice di 
fenomeno il cui andamento presenta un tasso di incremento o di 
diminuzione costante nel tempo FIYR ( RL) N; crescita 
segneniole E: HI E 3 (estens. ) si dice di grandezza che 
cresce in modo straordinario TÉ $ 1]: i prezzi sono saliti in 
maniera esponenziale. #{tXk#K. 
esporre [e-spòr-re] v. tr. [coniugato come porre ] 1 mettere 
fuori, in vista (HJ ERRAR]: esporre la bandiera FEHÎft-f 
2 presentare al pubblico; mettere in mostra let, BR: esporre 
le merci in vetrina $ iii ia BRA FE e BI HE 4 (assol. ) fare 
un'esposizione 24 W È. esporre in una galleria d'arte E Z 
REEE 3 (fig. ) rischiare, mettere a repentaglio {if 
ER: esporre qualcuno a un pericolo EA pome in 
una condizione sfavorevole, in una situazione critica {li # 4 F 
PERIE A) HEM: il suo atteggiamento lo espone a cri- 
tiche WERA 5} FI HA E Htt iP, 4 riferire con ordine K&: 
esporre l'accaduto Bi &* #5 if 7 esprimere, manifestare 
MB. esporre il proprio parere IA CARI + esporsi v 
rifl. 1 offrirsi a un'azione esterna ( anche fig.) 3, Hii: 
esporsi al sole i xl; esporsi ai rischi iif& 2 mettersi in 
cattiva luce; compromettersi HB9 FAA aE i) AA: si 
espone troppo con i suoi scritti. fb‘ Pit A GAF ES 
ABI, 
+-+ v. tr. A sin. mostrare, esibire, presentare contr. nascondere, Ce- 
lare B (i fatti, una vicenda ecc. ) sin. raccontare, narrare, riportare. 
esportabile | e-spor-tà-bi-le ] agg. che si può esportare. "Jit 
fio PUR: elio 
esportare [ e-spor-tà-re ] v. tr. [ io espòrto ecc. ] 1 portare 
merci di produzione nazionale fuori del territorio dello stato per 
venderle all’estero iH O; esportare materie prime HH O GX 2 
‘ estens. ) mandare all’estero ( m EJH) fi 1: esportare capitali 
(HESE) $i! 9 @ 4 (fig. ) diffondere oltre i confini della 


propria nazione ( [ui] [5] SF) tE 4 : esportare nuove idee. ( [o] [E 
IDEA 


++ A | merci) contr. importare B {idee e sim. ) sin. divulgare. 
esportatore [ e-spor-ta-t6-re ] agg. e s.m. |f. -trice | che/ 
chi effettua esportazioni HH OÀ9:H OR: ditta esportatrice. iti 
BEA 

4— contr. importatore. 

esportazione | e-spor-ta-zió-ne ] s. f. l’esportare, l'essere 
esportato; il complesso delle merci vendute all'estero, il loro 
valore globale iH C1, $ iH; CEPR) H O fi dh: le esportazioni 
superano le importazioni. ihi H Ra da St HE AS o 

+-+ contr. importazione. 

esposimetro | e-spo-fi-me-tro ] s. m. (foto. ) apparecchio 
che misura l'intensità luminosa e indica la corretta esposizione 
per fotografare. tA tit 

espositivo [e-spo-fi-tìi-vo] agg. che serve a esporre. iH HHE 
R), ETER 

4 sin. descrittivo, illustrativo. 

espositore [ e-spo-fi-t6-re] s.m. 1[f. -trice | chi presenta al 
pubblico opere d’arte o prodotti commerciali ( # RPE i a i da 
17) Rett#, £/E # 2 supporto per presentare al pubblico 
prodotti in vendita. (77 mH) ) FF REA: (ARE mn ) 

<> (in mostre fiere e sim. ) sin. standista. 

esposizione | e-spo-fi-ziò-ne ] s. f. 1 l’esporre, il mettere in 
vista JÆ HH BEYI] 2 rassegna, mostra pubblica WEWE: esposizione 


di sculture EYAYE ih HEN 3 il riferire, il modo di riferire; il di- 
scorso o lo scritto con cui si riferisce Wki®, AH. esposizione dei 
fatti BRL 4 (foto. ) quantità di luce che colpisce la pellico- 
la R% 5 posizione di un luogo o di un edificio rispetto ai punti 
cardinali $H je]; esposizione sud. WAR 
+— A sin. presentazione, esibizione B sin. mostra, fiera G sin. reso- 
conto, racconto, narrazione D ( di un luogo, di un edificio) sin. colloca- 
zione. 
esposto [e-sp6-sto] agg. 1 messo in vista, in mostra (& it 
ft), BRA): merce esposta RÈ iH BI RE Mm 2 soggetto ad azioni 
esteme WRH, OIEA: esposto alle intemperie HATES 
HKH rivolto $j- H]: esposto a nord HAE 3 riferito, 
spiegato, descritto BREHY , MH: le ragioni sopra esposte L 
LBGRASEEH ® s.m. scritto rivolto a un’autorità per rendere 
noti determinati fatti o ragioni # Mk, BHH: presentare 
un esposto alla magistratura. [5] @]}k#L% 83 ibis 
<— agg. A sin. in vista contr. nascosto, celato B sin. disposto, orien- 
tato C sin. riportato, detto, illustrato ® s. m. anlg. istanza, richiesta, 
denuncia, querela. 
espressione [ e-spres-sié-ne ] s. f 1 l’esprimere, il manife- 
tare: dichiarazione, manifestazione Æ Ik, #7: l'espressione 
del proprio parere ik A CHWA; il voto è espressione della 
volontà popolare W ERREGER. 2 atteggiamento del 
volto che esprime un sentimento, uno stato d'animo HEXIA : 
avere un’ espressione divertita TRAP 4 capacità, 
forza espressiva 4ik&fié JJ: suonare con grande espressione t& 
+h 3 parola o frase con cui si manifesta il proprio pensie- 
ro o il proprio sentimento ff; ik}: espressioni di grati- 
tudine #7 E} i) ig 4 vocabolo, locuzione ja) 41, 9 iñ 
espressione dialettale A Jy A IFEN iÑ 4 (mat. ) scrittura, in 
numeri o in lettere, contenente una serie di operazioni da ese- 
guire secondo un ordine convenzionale x, IXA: espressione 
algebrica. {RK 
4— A sin. estrinsecazione. riflesso B sin. (de! volto) aria, aspetto. 
| capacità, forza espressiva) espressività, intensità C sin. termine; mo- 
do di dire. 
espressionismo [ e-spres-sio-nì- [mo ] s. m. movimento ar- 
tistico e culturale che si sviluppò in Europa agli inizi del Nove- 
cento come reazione al naturalismo e all'impressionismo #H # 
X(20 Hti amA- ARELL ARH): 
l'espressionismo cinematografico tedesco WIRWAR E X E gE 
WAF (estens. ) stile fortemente espressivo che esaspera in 
chiave soggettivistica i dati della realtà. hi &H “ EMAS" 
HI Fia 
espressionista [e- -spres-sio-nì- -sta] s. m. e f. [pl. m. -sti] 
seguace dell’espressionismo &H È XfFXK,AREXZTARZ 
usato come agg. espressionistico M E X H9: il movimento 
espressionista. RIE Mia al) 
espressionistico [e-spres-sio-nì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] 
dell’espressionismo, degli espressionisti HA + SLY, EMEN 
VELAZ. arte espressionistica MEX ZA O espres- 
sionisticamente avv. secondo le regole dell'espressionismo. 
WEER + LR 
espressività [ e-spres-si-vi-tà ] s. f intensità d'espressione, 
forza espressiva RikYE, Rik}: l'espressività di un volto. 
Sk EA Ati E 
+» sin. efficacia, incisività contr. debolezza, inefficacia. 
espressivo [ e- -spres- -sì-vo] agg. 1 di espressione EH), E 
DAI: mezzi espressivi EIKE Z che esprime con efficacia e 
intensità un pensiero o un sentimento HA # ff]; viso espres- 
sivo RA MR 2 (ling. ) che esprime soggettività, parteci- 
pazione ( i&#) ATEM JH, ERRA: gli usi espressi- 
vi di una parola Y: i\ili A F ES J MH? OD espressiva- 
mente avv. 
+— sin. efficace, incisivo, significativo contr. inespressivo, inefficace, 
scialbo. 
espresso [e-sprès-so ] agg. 1 manifestato apertamente E HH 
W: un consenso espresso C HRH RNL 2 veloce, rapido 
tf), HEEG]: treno espresso, che ferma solo nelle stazioni più 
importanti H;X% 3 si dice di cibo o bevanda che viene prepara- 
to al momento Rž EJ tk HHJ: caffè espresso ( HZR IMIE a 
IHAD BERE ® s.m. 1 corrispondenza che viene recapitata in 
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modo più rapido del normale; lo speciale francobollo con cui va 
affrancata th{,{k{ 2 treno espresso È ik 3 caffè espresso 
(FARFA * HHA) Mur D espressamente avv. 1 in 
modo chiaro, esplicito EH m Hi, = 4 & M Hb: gli ho chiesto 
espressamente di venire RE AA fi ERA, 2 a bella posta, 
appositamente #{f Hi: l'ho fatto espressamente per te. XR 
FRE AMI nanne 
<>» agg. A sin. esplicito, manifesto, palese contr. implicito, tacito B 
( di mezzo di trasporto, corrispondenza ecc.) sin. celere C (di cibo, 
bevanda e sim. ) contr. pronto, precotto. 

esprimere [e-spri-me-re ] v. tr. [ pass. rem. io esprèssi, tu 
esprimésti ecc. ; part. pass. esprèsso | 1 manifestare, rendere 
palesi i propri pensieri o sentimenti Fa RIE , BKE: esprime- 
re la propria opinione Br& B O HIWA 2 rappresentare, signifi- 
care, rivelare esteriormente #7, Wik; IR, (EM: esprimere 
soddisfazione col volto Bit Ea tinti; l'opera espri- 
me il mondo interiore dell'artista (XRIMEMMAATEARZEOA 
OHR., + esprimersi v. rifl. esporre il proprio pensiero #H Ñ 
CIBI (estens. ) parlare iiki: che modo di esprimersi è 
questo? E ZIXFFIRLA? 

4— v. ir. A {un sentimento, un desiderio ecc. ) sin. esternare, estrin- 
secare, dichiarare. dire contr. celare, nascondere, tacere B (di volto, 
di opera d'arte ecc. ) sin. raffigurare. 

esprimibile {e-spri-mì-bi-le ] agg. che si può esprimere n]# 
KM, #09. un sentimento difficilmente esprimibile. MELA 
HERA R sn 
+— sin. descrivibile, rappresentabile contr. inesprimibile, 
indescrivibile. 

esprit [/es'pri/] s. m. invar. finezza d'ingegno e acutezza 
d'intelligenza unita a senso dell'umorismo. #lik; 47 # 

E Il significato proprio della voce francese è “spirito”. 


ineffabile, 


espropriare [ e-spro-prià-re ] v. tr. [io espròprio ecc. ] 1 
( dir. ) privare qualcuno di un bene che gli appartiene per ragio- 
ni di pubblica utilità o in esecuzione di una sentenza fE JH, ?& 
It: espropriare un terreno IEĦ] LHE 2 ( estens. ) privare qual- 
cuno di qualcosa. #ijZF- MPA 

<> A (dir. ) sin. requisire anlg. confiscare, sequestrare B ( estens. ) 
sin. sottrarre. 

espropriazione [ e-spro-pria-zi6-ne ] s. f. l'espropriare, 
l'essere espropriato fE H], BMW: espropriazione di un bene im- 
mobile. WWW GEA" 

4— sin. esproprio, requisizione { dir.) anig. confisca, sequestro, pi- 
gnoramento. 

esproprio [e-sprò-prio ] s. m. espropriazione. {EJH , 4 
espugnabile [e-spu-gnà-bi-le ] agg. che può essere espu- 
gnato. PJESES, TITANI 

<— contr. inespugnabile. 

espugnare [e-spu-gnà-re ] v. tr. 1 conquistare con la forza 
delle armi e dopo lunga lotta KISE, Koi: espugnare una fortez- 
za IK Gi È # 2 (fig.) vincere, piegare ii, (EMA: 
espugnare la resistenza di qualcuno. FR A WHA 

<—» sin. occupare, prendere. 

espugnazione [e-spu-gna-z16-ne ] s. f. l'espugnare, l'essere 
espugnato. IiE , I 

<—> sin. presa, occupazione, conquista. 

espulsione [ e-spul-sié-ne ] s. f. l’espellere, l'essere espulso 
FER, EE. l'espulsione di un giocatore dal campo. — Ñi JE ER 
BA R ie HER 
«— sin. cacciata, allontanamento, estromissione. (dalla patria) esilio, 
bando, proscrizione ; ( da un lavoro, da un incarico ecc. ) licenziamento 
contr. riammissione. 


espulsivo [e-spul-sì-vo] agg. che espelle o tende a espellere. 
IFBRAY, Eih 89 

espulso [ e-spùl-so] agg. e s.m. [f. -a] che/chi è stato 
scacciato da un luogo, da una collettività. # Hb, JÆ ti 
W TERE , BOE MA 

espulsore [e-spul-só-re] agg. che espelle Hf9, EE p9 + 
s.m. 1 chi espelle FHRA, EA 2 (tecn. ) nelle armi da fuo- 
co moderne, congegno che provvede a espellere il bossolo dopo 
lo sparo. (3A) HEOL 


— IEEE — 


espungere [ e-spùn-ge-re ] v. tr. [ coniugato come pungere | 
sopprimere parole o frasi da un testo. W2. WER 

+—» sin. cancellare, cassare contr. aggiungere, inserire. 
espunzione [ e-spun-ziò-ne ] s. f. l'espungere, l'essere espun- 
to. MX, ME | | nii 

4— sin. cancellazione, eliminazione, taglio contr. interpolazione, 2g- 
giunta. 

espurgare [ e-spur-gà-re ] v. tr. [ io espàrgo, tu espùrghi 
ecc. | eliminare o modificare le i di un testo ritenute offen- 
sive del senso morale. MX: (BEPA) A+ ZE fe) 
Wp 

<> anlg. censurare. 

esquimese + eschimese. 


essa [és-sa] pron. pers. f. di terza pers. sing. forma femminile 
di esso. tl; € 


-essa suffisso di nomi femminili ( badessa, poetessa, duches- 
) (BHES al/G #); può comportare una sfumatura iron. o 
sp i ( avvocatessa) , 0 può avere tono scherzoso ( vigilessa ). 
(PATER HE, SANE LL RARE) 
essai [/es'se/] s. m. invar. (fr.) solo nella loc. agg. 
d'essai, per indicare film di particolare valore artistico, o sala 
cinematografica specializzata nella proiezione di film di questo 
tipo HAT FERRE ZA SME I; E TERRA Re ZA O r 
#9): pellicola d'essai. HA RER ZA E H 
esse '[és-se] pron. pers. f. di terza pers. pl. forma femminile 
plurale di esso. tiff]; E fi] 
esse’ [ès-se] s.f. o m. invar. nome della lettera s. 
1 
essenza [es-sèn-za] s. f. 1 (filos. ) ciò per cui una cosa è 
quello che è; ciò che gli appartiene necessariamente, non in 
modo accidentale 34k, Æ fk 2 (estens. ) la parte più impor- 
tante di qualcosa, la sua sostanza SEM, AJ: l'essenza del di- 
scorso HF} #5 Fi 4 3 (chim. ) sostanza odorosa usata in 
farmacia e profumeria #Fffi : essenza di rose. KI Ehi 
+-+ A | flos. ) sin. natura, fondamento B ( estens ) sin. nucleo. carat- 
teristica, peculiarità C ( chim. ) sin. estratto, elisir, profumo. 
essenziale [ es-sen-zià-le ] agg. 1 che costituisce l'essenza di 
una cosa; sostanziale, fondamentale © Mi ft), AJ): il punto 
essenziale della questione [n] W (1) 5 Fi necessario, indispen- 
sabile WEM, dA NJ bit): la sua presenza è essenziale {tl |! 
4 fr, 2 costituito da un'essenza Fh]: olio essenziale #Ki 
W.A MM + s.m. la cosa più importante fit fi E (E fi. 
l'essenziale è che non ti sia fatto male REE WERRA ZO: 
# ciò che costituisce l'essenza delle cose ® di, + E fp. ba- 
dare all'essenziale E EE H, D essenzialmente avv. in modo 
essenziale -ù € Hh # sostanzialmente, fondamentalmente, #i ff 
E Zn 
4— agg. sin. principale, capitale, primario contr. accessorio, secon- 
dario, superfluo 
essenzialità [es-sen-zia-li-tà ] s. f l'essere essenziale; essen- 
za, qualità fondamentale. JAFE; Att 
«—> sin. sostanzialità. 


essere [|ès-se-re] v. intr. [come verbo ausiliare forma i tempi 
composti dei verbi transitivi passivi ( io sono amato) , della for- 
ma riflessiva e di tutte le altre forme pronominali (tu ti sei loda- 
to; io mi sono lavato le mani) , dei verbi servili quando reggono 
un infinito che solitamente prende essere come ausiliare ( non 
sono potuto venire; sono dovuto restare ) , dei verbi impersonali 
( era accaduto; è nevicato), di molti verbi intransitivi attivi 1 
con la funzione di copula unisce il soggetto al predicato nomina- 
le k. tu sei buono RETA; la rosa è un fiore Hit FP 
{t.. 2 come verbo autonomo, in funzione di predicato verbale, 
afferma l’esistenza, l'essenza in sé, l'effettiva presenza di qual- 
cuno o di qualcosa, o serve a dichiarare la realtà, la vera natura 
di un fatto {FTE : Dio è b-Jf{f{kM}; è proprio come dico io 
ASIA ARE, 4 preceduto dalla particella avverbiale ci 
(o vi) con valore pleonastico ( hihi] ci, vi EH): c'è 
qualcuno che ti cerca $} AXEXRIR; non v'è dubbio $E f]; 
esserci, essere arrivato alla meta (anche fie. ) PIiKAFAMAL: ci 
sono! , ho capito Wft f ; ci siamo! , siamo giunti al punto de- 


cisivo HRE, HAEC ET kR 4 in alcune costru- 


FF s f 


zioni impersonali ha valore enfatico ( Rint AE FE. è 
a lui che sto chiedendo la] i) HE fB. 3 determina il tempo, 
le condizioni climatiche ( per lo più in costruzioni impersonali ) 
(EAP H dea] A A): sono due mesi che non 
lo vedo RO ABBIA KIRI T; è tardi HART; che 
ora è? MEJLA? ; è caldo KARI, 4 (con significato spe- 
cifico) accadere, avvenire £E; sarà quel che sarà R/EA FE 
UE ZEIE; quel che è stato è stato it EE RibtitAM! 
# arrivare, giungere Bi}: un momento e sono da voi gg —& 
IRE KA. 4 consistere F, {FÆ F: la sua unica 
soddisfazione è nel lavoro T. 4E E fbt — #9) Fr. 4 misurare 
(in lunghezza, larghezza, peso o altro) (RK RE. 
KHAB): “Quant'è la came?” “Un chilo" “ANREMRRLE 
br" 4 costare ( R): quant'è un caffè e un 
gelato? — P W F AM — KM 4/0? 5 sarà! , può anche 
darsi, ma non ci credo completamente nJ RE, tE iF 6 unito ad a: 
indica in genere il luogo, la condizione, la situazione in cui una 
persona o una cosa si trova ( 5i ftii] a EM, #7 PT tE N H 
F dn): essere a letto, a tavola, a scuola TEHE% (1E 
$, EFE); essere agli ordini di qualcuno Ur AET ; essere 
al verde, senza soldi FXT4}X #4 unito a da e seguito da una 
forma verbale, indica necessità o anche disponibilità, possibilità 
(CJA Eii da EHI, ERMETE): la camicia è da la- 
vare XIF KET ; c'è da mangiare per tutti $ Hi ti Anz 
HJ; c'è da diventare matti XRELVKbA RM, 4 unito a di indi- 
ca la materia di cui è costituita una cosa, oppure appartenenza, 
origine, qualità, disposizione momentanea ecc. ( &fij $i ia] di 
LE HI ARHAR ATI RT ti). la statua è di bronzo ix 
EAER; l'auto è di mio fratello XK KEIRA 
f; sono di Roma RIRES 3; è un uomo d'ingegno fi — 
TA; sono di pessimo umore RRDA J ; essere d'aiuto , 
riuscire, risultare iè — FP B ( & — A W F); essere 
d'opinione, d'avviso che ..., pensare, ritenere che ... 4 
"BAJ unito a in esprime approssimativamente gli stessi 
valori che assume con la prep. a ( 5 Ñi Bii] in H], RPTE 
Hit EI); essere in casa ER; essere in maniche di 
camicia WE GF; essere in buona salute ERIN R tF: es- 
sere in pace MB "7; essere nel torto Kit6#}; essere nei guai 
IR EJE ; essere in se, avere coscienza di ciò che si fa osi 
dice (si contrappone a essere fuori di se) kiN RR unito a 
per indica, se seguito da una forma verbale, l’imminenza 
dell’azione ed equivale a ‘stare per, essere sul punto o in pro- 
cinto di' ( Sii iftia] per ERI, &rEIRMEITRIZITE): era lì 
lì per andarsene {ih ERBE; se è seguito da una forma nomi- 
nale, indica destinazione, convenienza, preferenza (#/RAfi, 
REF): questo pacco è per te XARES RR]; essere per 
qualcuno , parteggiare per lui. XIW A WENA — Ñ 

© Del fu..., (burocr ) figlio del defunto Æ #pJLF: Giovanni del fu 

Giuseppe. XE*+EMN/F#7FAFE 
Può essere, è possibile. TRE, #}F 

+ A sin. esistere, sussistere. vivere B | di condizioni climatiche) sin. 
fare Č sin. trovarsi, stare D ( di evento) sin. accadere, avvenire, suc- 
cedere, avere luogo E sin. arrivare, giungere F sin. significare, rappre- 
sentare, equivalere G sin. misurare, pesare H sin. costare, venire | 
sin. addirsi, adattarsi, fare J ( per qualcuno, per qualcosa) sin. parteg- 
giare, fare il tito. sostenere contr. avversare. 


essere’ s. m. 1 ciò che è, ciò che esiste JZ FE: l'essere e il 
nulla [FESE 2 l'esistenza, la vita fr, AM. il nostro es- 
sere è di breve durata {IRIA fr ieg #7. 3 il modo di es- 
sere; la condizione, l'intima natura A Mi, Æ YE: conoscere 
qualcuno , qualcosa nel suo vero essere T HEN (R ) N 
Æ Ji 4 chio ciò che esiste £$ TETEH : gli esseri viventi 4:59) 
5 persona, individuo A,/NA; un essere insopportabile. — ^ 
© NIGER #4) A DIM. esserino. 

© Porre in essere, attuare, realizzare. X, x 

<>» A ( filos. ) sin. realtà B sin. esistenza, vita C sin. organismo, 
creatura. 


essi [és-si] pron. pers. m. di terza pers. pl. forma maschile 
plurale di esso e di egli. tbi]; €t] 
essiccamento |es-sic-ca-mén-to] s. m. 
l’'essiccarsi; essiccazione. F#F, IT 


l'essiccare, 


essiccare | es-sic-cà-re] v. fr. [io essìcco, tu essicchi ecc. ] 1 
rendere secco, asciugare, prosciugare 35 F, {f&# FH: essiccare 
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una palude HEF IRF Hb ERIK 2 (ind. ) sottoporre a processo 
di essiccazione WF $4 : essiccare le fibre tessili HF Ehin iT 
H è essiccarsi v. intr. pron. 1 prosciugarsi Œ FH, © F+: 
il lago si è essiccato WIA FMT o 2 (fig. ) esaurirsi, estinguer- 
si. fi, FER 
«— v. tr. sin. seccare, disseccare, inaridire specif. bonificare. disidra- 
tare contr. bagnare, idratare. 
essiccatoio [ es-sic-ca-t6-io ] s. m. 1 apparecchio per essic- 
care FRYL 2 il luogo in cui si effettua l’essiccazione. FIEF 
essiccazione [es-sic-ca-zié-ne ] s. f. (ind. ) operazione che 
consiste nel sottrarre acqua o altri liquidi da una sostanza o da 
un materiale. FH HiS 
*-— sin. essiccamento, disidratazione specif. liofilizzazione contr. 
idratazione. 
esso [és-so] pron. pers. m. di terza pers. sing. [f. essa; pl. 
m. essi, f. esse] nelle forme del sing. si riferisce ad animale o 
a cosa, nelle forme del pl. anche a persone; si usa in genere 
come soggetto (in funzione di soggetto pl. , con riferimento a 
persone, è quasi sempre sostituito da loro). ‘È 
essoterico [ es-so-tè-ri-co] agg. [ pl. m. -ci] si dice di dot- 
trina filosofica o religiosa destinata a essere diffusa anche presso 
i profani. (HF FA) wi FIERE 
*— sin. manifesto, chiaro, evidente contr. esoterico, occulto, iniziati- 
co. 
est [èst] s.m. l uno dei quattro punti cardinali, individuato 
dal sorgere del sole negli equinozi; oriente, levante X, ÆJ 2 
( estens. ) zona di una regione situata a oriente rispetto alle altre 
Bb. l'est europeo. WEK 
*— sin. oriente, levante contr. ovest, ponente, occidente. 
establishment [/es'tablifment/] s. m. invar. (ingl. ) grup- 
po di persone che detengono il potere in ambito politico, eco- 
nomico e sociale; classe dirigente. H & BH], KW H]; iS 
Br 
estasi [è-sta-fi] s. f 1 stato mistico di distacco dall'esperienza 
esterna e di unione con la divinità .L:xM#P XE: cadere in estasi 
KREE AFERRA 2 (estens. ) vivo piacere dell'animo; 
rapimento #8; ih}, #7}: andare in estasi per la musica. $i 
ETER 
<>» A anig. ascesi, contemplazione B ( estens. ) sin. visibilio, ebbrez- 
ZA, entusiasmo. 
estasiare [e-sta-fià-re] v. tr. [io estàfio ecc. ] mandare in 
estasi {i4 th {E} E: quella musica lo estasiava J5 È F{& fb 
# E, + estasiarsi v. intr. pron. andare in estasi; entusia- 
smarsi. KRGE FERRA 
<> v. ir. sin. entusiasmare, incantare, rapire contr. annoiare, tediare. 
estasiato [ e-sta-fià-to ] agg. colto da estasi; rapito 
d'ammirazione IKIE; HI Ph, Ax): sguardo estasia- 
to. EER 
estate | e-stà-te] s.f. la stagione più calda dell’anno; nel no- 
stro emisfero inizia il 21 giugno e termina il 23 settembre. W 
KX,HE 
@ Estate di san Martino, il periodo di bel tempo che di solito si ha verso il 

giorno di san Martino (11 novembre). #3T#:|A#(11A1 Affi 

Ki) 

La parola deriva dal latino aestate(m), che in origine significava 

{> ‘calore bruciante’. 
estatico | e-stà-ti-co ] agg. [pl. m. -ci] 1 che è proprio 
dell'estasi KEFA]: rapimento estatico Athik 2 che è in 
estasi; rapito, incantato H##Pf9,#fxkf): sguardo estatico #}E 
MARX O estaticamente avv. 
<» A sin. contemplativo B (di persona) sin. incantato, ammirato con- 
tr. freddo. 
estemporaneità [e-stem-po-ra-nei-tà ] s. f. l'essere estempo- 
raneo BIT: l’estemporaneità di un discorso. RE MER 
estemporaneo [ e-stem-po-rà-ne-o ] agg. 1 che è detto, 
scritto o attuato senza preparazione, improvvisando XE H), 
EIEH]: discorso estemporaneo BJR & È 4 (estens. ) superfi- 
ciale WH RTAS IUES TAI: una trovata estemporanea WURZ it 
2 che improvvisa RI FR): poeta estemporaneo EIIE PFA O 
estemporaneamente avv. 
*— sin. improvvisato, a braccio; approssimativo contr. preparato, 
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ponderato. 


estendere [e-stèn-de-re] v. tm. [ coniugato come rendere ] 1 
rendere più largo, più ampio PX, JE; estendere i propri 
possedimenti Y K © © WA Ah 4 distendere, allungare {H JE: 
estendere un arto ere LHR (a uk Fii) 2 (fig. ) incrementare, svi- 
luppare, accrescere Hj], {f 7: estendere le proprie conoscenze 
Ye AChiXk1iA 3 applicare a un maggior numero di persone 
Tk BUE. estendere un diritto TT KELJ ÈE] + esten- 
dersi v. intr. pron. 1 allargarsi, ampliarsi "Xx, FÉ: la città si 
è molto estesa Wii & fif#, 2 avere una data lunghezza o 
superficie Eff , 1 ff : le Alpi si estendono dal passo di Cadibo- 
na al golfo del Quarnaro Pfi $ Hri A FE 44 11 DI — FE AE 
ESRAS. 3 (fig. ) propagarsi, diffondersi $ 4E ,{Ẹ 
Fr: il contagio si va estendendo. ER IEE R 
<> v tr. sin. ampliare, espandere, ingrandire, aumentare contr. ri- 
durre, restringere. 
estense | e-stèn-se | agg. della famiglia d'Este, signori e du- 
chi di alcune città dell’Italia settentrionale fino alla metà 
dell'Ottocento ( Æ 19 flt4&' papa KANE A ATER) 
Wire. la dinastia estense RIG EWH ® s.m. (spec. 
pi. ) gli Estensi, appartenenti alla casa d'Este. HR itfa Ik 
AE 
estensibile {e-sten-sì-bi-le ] agg. che si può estendere; di cui 
si può estendere l'applicazione HJH AKH, "TT RE: una norma 
estensibile. UJ Ki FA 7È HAY HEDI 
4— [di materiale, oggetto e sim.) sin. allungabile contr. riducibile. 
estensione | e-sten-siò-ne | s. f. 1 l’estendere, l’estendersi, 
l'essere esteso H K.P JE: estensione dei diritti politici KOBAL 
At XA ampliamento del significato di un vocabolo per de- 
notare oggetti o concetti affini ( ji] X H9) 5|H!: per estensione si 
chiama * gamba” il sostegno verticale di un tavolo YE 3 5| H 
CRETE RZ EEE E", 2 dimensione in lunghezza 
e in larghezza; durata nel tempo [i BL, 35 El; F SE ff fa]. 
d esten sione di un campo Athi A 3 (mus. ) gamma di suo- 
, dal più grave al più acuto {{hî; estensione di una voce, di 
uno strumento musicale AJE ( ak Si Ar ) Mak 4 (fisiol. ) mo- 
vimento con cui si distende un arto C EHEER FRE) eZ in 
ginnastica, il passaggio da una posizione raccolta a una posi- 
zione di tensione. ( {A&#&f#) feat 
+— A sin. allargamento, dilatazione, espansione contr. restringimen- 


to, contrazione, riduzione B sin. (spec. di spazio) area, superficie. | dî 


tempo, vita e sim. ) periodo, arco. 


estensivo | e-sten-sì-vo |] agg. che estende; che va oltre il si- 

gnificato proprio Eq} H}, 4| FA PJ: interpretazione estensiva di 

una norma X}—-fEWIT Ypi oO estensivamente avv. 

<+— {di interpretazione, significato) sin. allargato, ampio contr. lettera- 

le. 

estensore | e-sten-sé-re | agg. che estende il W.BY HU GI + 

s.m. 1 chi compila, redige un atto, una sentenza GERS te ve (lf 

HI) EA 2 attrezzo ginnico per sviluppare il torace e i muscoli 

delle braccia. ( {Eiaa m DISK FAI) DERE 

@ Muscolo estensore, | anat.) muscolo che permette il movimento di 
estensione. fil 

<> s. m. {persona} sin. scrivano, redattore, cancelliere (in tribu- 

nale), 

estenuante | e-ste-nu-àn-te | agg. 

snervante {EREE 19), ft. 

TMRARA 

+— sin. sfibrante, stressante contr. riposante; corroborante. 

estenuare [e-ste-nu-à-re ] v. tr. | io estènuo ecc. ] stancare 

fino a togliere le forze; spossare, sfinire {E2 J) {ER IJA: 

il viaggio lo aveva estesa IRITIEALERE 4/5, + estenuar- 

siv. intr. pron. perdere le forze, esaurirsi, indebolirsi. {{fj}R 

HIS 

+-+ v.ir. sin. sfibrare, stressare contr. riposare. corroborare. 


estenuato [ e-ste-nu-à-to | agg. privo di forze; spossato, 
snervato. SE HY , fe HAI 

+» sin. esausto, sfinito, stremato contr. riposato, in forze. 
estenuazione | e-ste-nu-a-ziò-ne ] s. f. l’estenuare, 
l'estenuarsi; sfinimento, spossatezza. 3, fi JIS 

+— sin. stremo, esaurimento contr. vigoria, benessere. 

estere [è-ste-re ] s. m. (chim. ) composto in cui l'idrogeno di 


che estenua; spossante, 
caldo estenuante. {i AA 


un acido organico o inorganico è sostituito con un radicale orga- 
nico. ff 

esterificazione [ e-ste-ri-fi-ca-zié-ne] s. f (chim. ) la reazio- 
ne da cui si forma un estere, per trattamento di un acido con un 
alcol. AR 

esteriore | e-ste-rié-re | agg. 1 esterno; che è o appare di fuo- 
ri IE), SPIA. aspetto esteriore 5}$1, 4 4 2 che è estra- 
neo alla vita dello spirito e alla sfera spirituale {EAG EHZ Sh 
HS RRHH: il mondo esteriore SABH 4 3 apparente, su- 
perficiale; che si limita all'aspetto formale # ifi H9 JE E f : 
una generosità soltanto esteriore (UIR FÆ mi ItK è» 
m. apparenza & hj, #h#&: badare all'esteriore TELE O 
esteriormente avv. all'esterno, di fuori {E # it / apparente 
mente. él | 

4—> agg. A sin. estrinseco contr. interno, intrinseco B | di mondo, 
realtà ecc. ) sin. visibile, materiale contr. spirituale, interiore C | di sen- 
timento, atteggiamento ecc.) sin. vuoto contr. profondo. 


esteriorità [| e-ste-rio-ri-tà ] s. f. l'essere esteriore SHE, Æ til 
PE: l'esteriorità di una cerimonia AAWE ME 4 apparenza 5| 
Mp4: badare molto all'esteriorità. Farii EAE 

4— sin. aspetto, parvenza. forma contr. sostanza, profondità. 
esteriorizzare | e-ste-rio-riz-3à-re ] v. ir. palesare, manife 
stare esteriormente; estrinsecare fi #}{k tE & mi VARIA 
esteriorizzare la propria gioia GRA CALIX 5 + este- 
riorizzarsi v. riff. o intr. pron. rivelarsi all’esterno. YME, Æ N 
ETAT 

esteriorizzazione [ e-ste-rio-riz-za-ziò-ne | s. fi V'esterio- 
rizzare; manifestazione, espressione. Sb {L, & fb: & H. 
WER 


4+— sin. estrinsecazione. 


esternare [| e-ster-nà-re | v. tr. [ io estèmo ecc. | rivelare, 
esprimere, manifestare 4] 4H&:; esternare i propri sentimen 
ti, un sospetto RH A CI; RAEE + esternarsi v. ri 
fl. o intr. pron. (non com. ) esprimersi, manifestarsi #6, hl 
GR / confidarsi, aprirsi. RUH-Ls AF 

4— v tr. sin. comunicare, estrinsecare, confidare contr. celare, na- 
scondere. 


esternazione | e-ster-na-zi6-ne | s. f l’esternare, l’esternarsi 
HNH, EE OPE 
esterno [ e-stèr-no | agg. 1 che è o appare di fuori #9. #1 
WBHJ: muro esterno BB; scala esterna #4 2 (sport) si dice 
di incontro disputato sul campo della squadra avversaria ( HE TE 
Siap è s.m. 1 ciò che è di fuori; la parte esteriore o superfi 
ciale di qualcosa hmi, FR: l'esterno della casa Pi Tokai 1 
( sport) in alcuni giochi di palla, il giocatore che agisce lungo i 
bordi laterali del campo ( EREA ff) 4 3 pi. riprese ci- 
nematografiche girate all'aperto ( Hi g) ohit O esternamente 
avv. all’esterno, dalla parte esterna. {E#|hj. Mil 
@ All'esterno, di fuori. #58 
Angolo esterno di un poligono, | geom. ) quello adiacente a ogni arn- 
golo interno, formato prolungando uno dei lati oltre il vertice. £i0f1 
hFE 
Per uso esterno, si dice di medicamento che si applica sulle pari 
esterne del corpo. (#5) # FBI 
4+— agg. A sin. esteriore. apparente contr. interno, interiore B | spor! 
sin. fuori casa, in trasferta contr. in casa, casalingo # s. m. contr. in- 
terno. 
estero | è-ste-ro] agg. 1 si dice di un paese straniero e di ciò 
che gli appartiene o gli si riferisce #-[É ff]: stati esteri; valute 
estere Yh]; #ifi 2 che riguarda i rapporti con gli stati stranieri 
IRER: politica estera X# GK  s. m. un paese stranie- 
ro o l’insieme dei paesi stranieri #þ [F]; andare, vivere 
all'estero. X:[9#b;* {ar [88 
*+-* agg. sin. forestiero, straniero. esotico contr. nazionale, interno. 
esterofilia | e-ste-ro-fi-lì-a ] s. f ammirazione esagerata per 
tutto ciò che viene dall'estero. #75} 
<-> sin. esteromania contr. xenofobia, nazionalismo 
esterofilo [ e-ste-rò-fi-l0] agg. e s.m. [f. 
stra esterofilia. si: 70M ; SEPE WA 
<— contr. xenofobo, nazionalista. 
esterofobia [e-ste-ro-fo-bì-a] s. f (non com.) xenofobia 


-a] che/chi mo 


tah, HEY 

esterofobo [e-ste-rò-fo-bo] agg. (non com. ) xenofobo. {hl 
SPES, HESPES) 

esteromania | e-ste-ro-ma-nì-a ] s. f. esterofilia. $7% yh 
esterrefatto | e-ster-re-fàt-to] agg. atterrito; sbalordito, sbi- 
gottito WRJ, MTS 19; restare esterrefatto RAG Æ IS; sguardo 
esterrefatto. TAMA 

*+— sin. stupefatto, trasecolato, sconcertato. 


-estesia secondo elemento di parole composte, per lo più della 
terminologia medica, che significa * sensibilità, sensazione, 
percezione’ (anestesia, iperestesia). ( E WNL S E Z 
W AR R RA” ) 
esteso [e-sté-so] agg. vasto, ampio; diffuso J“ K 3, J” RA 
HJ: A]: un territorio esteso | WRA D estesamente 
UV, 
® Per esteso, per intero, in forma non abbreviata  &tHb. firmare per 
esteso. ®*# 
+—> sin. largo, spazioso, grande: (di discorso) esauriente contr. 
stretto, ridotto, ristretto: | di discorso) stringato, conciso. 
esteta | e-stè-ta] s. m. e f. [ pl m. -ti] chi ha il senso e il 
culto del bello; chi dà preminente importanza alla bellezza 3 
MEX È X_#4 seguace dell’estetismo. MES È KAMA RI 
estetica [ e-stè-ti-ca ] s. f. 1 la parte della filosofia che si occu- 
pa del bello e dell'arte 3 2 studio delle varie dottrine este- 
tiche SE FFS MWC: professore di estetica FAUN 3 ( es- 
ne ) bellezza, aspetto esteriore ÆW, SHW: curare l'estetica 
(FERRI; l'estetica di un edificio. — BREE W SHIN. 
4> [ estens. ) sin. avvenenza, eleganza contr. bruttezza. 
esteticità [ e-ste-ti-ci-tà] s. f. l'insieme dei caratteri estetici di 
un'opera; aspetto, valore estetico. SEX, Hi 
estetico | e-stè-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 dell'estetica; che 
concerne il bello e l'arte FH): criteri estetici E"#tnME; giu- 
dizio, senso estetico Ti EXN 2 bello, piacevole a vedersi H), 
EWH]: arredamento funzionale, ma poco estetico SE ARA iE 
E AR: fi 3 che cura, che migliora la bellezza del corpo $% 
[i]: chirurgia estetica $ A FA O esteticamente avv. dal 
punto di vista estetico. Æ E 
4—> A (di giudizio, valore ecc. ) sin. artistico, formale B (di oggetto, 
persona ecc. | sin. bello, armonioso contr. antiestetico, brutto. 
estetismo [ e-ste-ti-[mo ] s. m. l'atteggiamento di chi attri- 
buisce ai valori estetici un'importanza primaria e concepisce la 
vita come culto dell’arte e del bello. HEXEN 
estetista [e-ste-tì-sta] s. m. ef [pl.m. -sti] persona esperta 
in prodotti e cure di bellezza. ESM, ESE 
+— specif. visagista, pedicure. 
estetizzante | e-ste-ti3-3àn-te ] ' agg. che segue l'estetismo; 
che ha modi da esteta MESE E SLI; # EKM): atteggiamento, 
posa estetizzante. MESE + VER; HERE 
estimatore [ e-sti-ma-t6-re] s. m. [f. -trice] chi nutre am- 
mirazione per qualcuno o per qualcosa ERA KRA : un esti- 
matore della pittura fiamminga. fra E mA 


<—» sin. ammiratore, appassionato. fan contr. critico, detrattore. 


estimo [è-sti-mo | s. m. stima , giudizio motivato sul valore di 
un bene economico. fht, {kt 
<—» sin. valutazione 


estinguere [ e-stìn-gue-re ] v. tr. [ pres. io estîinguo ecc. ; 
pass. rem. io estìnsi, tu estinguesti ecc. ; part. pass. estinto] 1 
spegnere, soffocare AK FHK.: estinguere un incendio ‘XK ik 2 
( fig.) far cessare; eliminare, distruggere ii Bi, & BE: 
estinguere la sete, un ricordo fi ;RRi—EW4Z 3 cancellare, 
annullare RPR, Ki}: estinguere un conto, un debito, pagarli 
HIE: tmi + estinguersi v. intr. pron. 1 spegnersi H f7 
ti-K. l'incendio si è estinto da se Kk ÄHITIEK T., 2 (fig. ) 
venir meno, finire jÑ K JÄ Hi: la sua popolarità si estinse pre- 
sto {94 BIRA T. 4 scomparire per mancanza di di- 
scendenti (RAXC/G#E# MM) RT, K: la famiglia dei Medici 
si estinse nel XVIII secolo. SE ZIE 18 tit. 

4> v. tr. A (un incendio) sin. domare contr. accendere, appiccare 
sin. (un desiderio) appagare, soddisfare C ( un.debito) sin. saldare. 


estinguibile | e-stin-guì-bi-le] agg. che si può estinguere uf 


estragone 533 
tei: IT PONRI: un debito estinguibile in venti anni. — Æ {E 
20 eZ Py ET PNN tIS B 
«— (di debito) sin. solvibile, pagabile contr. inestinguibile. 
estinto [ e-stin-to] agg. che ha cessato di esistere 4 #þh H, K 
4]. specie estinta Ki&fWIFh} + s.m. [f. -a) (lett. ) perso- 
na defunta T-##: il caro estinto. RF 
«+» agg. ( di specie, popolazione e sim.) sin. scomparso, sparito. 
morto # s.m. sin. deceduto, morto, scomparso contr. vivo. 
estintore [e-stin-t6-re ] s. m. apparecchio per spegnere un in- 
cendio ‘KA#E, TI} ZE è age. [f. -trice] (chim. ) si dice di 
sostanza che provoca lo spegnimento della fiamma Xkf#9,J8 
HJ: materiale estintore. KKXFI 
estinzione [ e-stin-zi6-ne ] s. f. l’estinguere, l’estinguersi, 
l'essere estinto WK ,fbX #6, K. l'estinzione di un incen- 
dio KK ; specie animale in via di estinzione. di FK RISI 
<— A ( di fiamme, incendio) sin. spegnimento contr. accensione B 
| di un debito) sin. saldo, pagamento C (di un reato) sin. cancella- 
zione, prescrizione ( dir. ) D {di specie, famiglia e sim. | sin. scomparsa. 
estirpare [ e-stir-pà-re ] v. tr. 1 estrarre completamente, fin 
dalle radici; sradicare BF {RR : estirpare le erbacce RR, AK 
#4 (estens. ) asportare mediante intervento chirurgico Jk, 
WB: estirpare un tumore {RGB 2 (fig. ) fare scomparire, 
eliminare radicalmente Ñ K, i BR: estirpare l’analfabetismo. 
KAZE 
<—> A (una pianta) sin. divellere, strappare: (un dente) estrarre, ca- 
vare B (fig. ) sin. debellare, sconfiggere. 
estirpazione | e-stir-pa-ziò-ne ] s. f. l’estirpare, l'essere estir- 
pato (anche fig. ) B, i. l'estirpazione di un'eresia. WEF 
ba ELICA 
+— sin. sradicamento. asportazione, estrazione ( spec. di un dente). 
{ fig. ) distruzione, eliminazione. 
estivare [ e-sti-và-re ] v. tr. mandare il bestiame ai pascoli 
estivi di alta montagna. ji 11 iH 
estivazione [ e-sti-va-zié-ne ] s. f. migrazione estiva del be- 
stiame verso i pascoli d'alta montagna; alpeggio. (Lc 
estivo [e-stì-vo] agg. dell'estate, proprio dell'estate; che si 
usa d'estate H K HJ, BE): caldo estivo EA; vacanze 
estive. BH 
«— | di clima, temperatura) sin. caldo, torrido. 
estone [ è-sto-ne ] agg. dell'Estonia E tb JE JE HJ + s. m. 
[ anche f. ] chi è nato, chi abita in Estonia. $h JE WA 
estorcere | e-stòr-ce-re | v. tr. [coniugato come torcere ] otte- 
nere con la violenza o con l'inganno un bene o un vantaggio: 
carpire fin if, ##; RIN: estorcere a qualcuno una somma, 
una promessa. |] & A RIF EER EEA M 
+ sin, strappare. 
estorsione [ e-stor-sié-ne | s. f. l’estorcere MF, HE7 
( dir. ) il reato commesso da chi costringe altri con violenza o 
minacce a fare qualcosa, in partic. a consegnare una somma di 
denaro. ATERIK #F 
*— anig. taglieggiamento, ricatto. 
estorsivo [e-stor-sì-vo] agg. di estorsione; fatto a scopo di 
estorsione fRTERI, WRG; 8R]: minacce estorsive. WEE 
estorsore | e-stor-s6-re ] s. m. (dir. ) chi commette reato di 
estorsione. FRR E IVA RIEMEIENA 
estorto [ e-stòr-to ] agg. ottenuto con la violenza o con 
l'inganno. HEY, RAY 
estradare | e-stra-dà-re] v. tr. (dir. ) consegnare per estradi- 
zione 5|jf: estradare un criminale. 3|#E3BN 
estradizione [e-stra-di-zi6-ne] s. f. (dir. ) atto con il quale 
uno stato consegna, su richiesta di un altro stato, una persona 
che si trovi nel proprio territorio, ma che sia imputata o condan- 
nata nello stato richiedente 5| W: chiedere, concedere 
l'estradizione. ŒR ( AE) 5|% 
estradosso [ e-stra-dòs-so] s. m. (arch. ) la superficie ester- 
na di un arco o di una volta. HHEșF (EH ERER ) 
4— contr. imbotte. 
estragone [e-stra-g 6-ne ] s. m. pianta erbacea più nota come 
dragoncello. JE 


534 estraibile 
estraibile [e-stra-i-bi-le ] agg. che si può estrarre. "J HEH); 
nl RI 
estraneità [e-stra-nei-tà ] s.f. qualità, condizione di chi o di 
ciò che è estraneo. PHF, EX 
*+— contr. pertinenza, attinenza, inerenza. 
estraneo | e-strà-ne-o] agg. che non ha rapporto con le cose 
o con le persone di cui si sta parlando; che è di natura diversa 
rispetto ad altre persone o altre cose HIT RI, TX: idea 
estranea al discorso SHAWA AHRR}; individuo estra- 
neo alla famiglia GREEXTKMKA + s.m. [f. -a] persona 
estranea; chi non si conosce SHA ASRA; BEHEA : trovarsi in 
mezzo a estranei. Fi FRAZ AZIP 
© Corpo estraneo, qualsiasi corpo che dall'esterno penetri nell'orga- 
nismo. 4%) 
+— agg. (di idea, concetto ecc.) contr. pertinente, attinente, ine- 
rente # s.m. sin. sconosciuto contr. conoscente, familiare. 
estraniare [ e-stra-nià-re ] v. tr. [io estrànio ecc. ] allontana- 
re, rendere estraneo da ciò cui prima si era legati; straniare {Ë 
sic: AA 4, ). estraniare qualcuno dalla famiglia {fi 4 
AUSE EGIZI + estraniarsi v. rifl. allontanarsi, isolarsi. Hi 
UL ; RAFA] 
® Estraniarsi dalla realtà, perdere il contatto con la realtà. LEN 
estraniazione | e-stra-nia-zi6-ne ] s. f. 1 l'estraniare, 
l'estraniarsi, l'essere estraniato; alienazione bi ut: {Kt 2 stra- 
niamento. {EA Aii, EE] 
estrapolare [ e-stra-po-là-re ] v. tr. e intr. [io estràpolo 
ecc. ; aus. dell’intr. avere] ricavare, dedurre; mettere in evi- 
denza qualcosa isolandola dal suo contesto HEW, HEH: estrapo- 
lare i dati di una relazione. WR — t £ tirg 0984 
*— sin. evincere, desumere. 
estrapolazione [ e-stra-po-la-ziò-ne ] s. f. l’estrarre, il de- 
durre da un contesto dati particolari. 48, HE NI 
estrarre | e-stràr-re | v. tr. [| coniugato come trarre | 1 cavare, 
tirare fuori JR Hi, fit! ; estrarre il pugnale dal fodero #4 k, HM 
SH'P4K HI; estrarre un dente {F 2 cavare minerali da un giaci- 
mento FFE, KH; estrarre il carbone FYÈ 3 ricavare mediante 
un procedimento RM HE: estrarre lo zucchero dalla barba- 
bietola. MHR: ERS 
® Estrarre a sorte, sorteggiare. 1H% 
Estrarre la radice quadrata di un numero, (mat. ) fare l'operazione 
mediante la quale si ottiene la radice di quel numero. FFA 
<— A sin. togliere, estirpare contr. inserire, infilare, introdurre B | ma- 
teriali, sostanze ecc. ) sin. ottenere. 
estrattivo [e-strat-ti-vo] agg. che riguarda l'estrazione FFÆ 
(1 E HI: impianti estrattivi. RI DS 
estratto [e-stràt-to] agg. tirato fuori; cavato hih H3, 4R 1 ft 
# sorteggiato fl & f#) ricavato #0, IK esm 1 
prodotto che si ricava da minerali, vegetali, animali con metodi 
chimici o fisici: essenza }{ ,ff{: estratto di came Wj }Ìf ; estratto 
di lavanda #4 #L}{ 2 compendio di un libro, di un documento 
o un altro testo $, kt BL: estratto dell'atto di nascita, copia 
che ne riporta solo i dati essenziali ih E ui 3 la pubblica- 
zione separata, come opuscolo a sc stante, dell'articolo di una 
rivista ( § PP xA H) VE EPA 4 numero, nome uscito per 
sorteggio (i it iS) Hu imc: il primo estratto del- 
la ruota di Napoli. MIRATE FAO E RA BIS NE 
© Estratto conto, | banc. ) distinta delle operazioni relative a un conto. 
(RARE 
<> 5. m. A sin. distillato, elisir. ( spec. di prodotti alimentari) concen- 
trato, conserva B sin. riassunto, sintesi. 
estrattore | e-strat-tò-re | s. m. 1 chi è addetto a lavori di 
estrazione FRL, HEX I. 2 nelle armi da fuoco, congegno che 
estrae i bossoli dalla camera di scoppio ( MH) iB 7r ia 3 
(chim. ) apparecchio per l'estrazione di sostanze solide o li- 
quide. 42445 
estrazione [e-stra-zié-ne ] s. f. 1 l’estrarre, l'essere estratto; 
l'operazione con cui si estrae fi Hi, & iH; HE, X di: 
l'estrazione dei minerali RW ; l'estrazione della radice quadra- 
ta HFAA 2 (chim. ) separazione, mediante solventi, di una 
o più sostanze dai materiali che le contengono #2 I, HE $k 3 
(fig. ) origine, condizione sociale [lt , H$}; persona di umile 
estrazione. H -G PALA 


+—> A sin. prelievo; asportazione; sorteggio (in una lotteria) B (fig 
sin. provenienza, nascita, natali anig. ceto, classe, famiglia. 

-estre suffisso presente in aggettivi denominali che indicano re- 
lazioni con la base da cui sono formati ( pedestre, terrestre ). 
(Filter Ha] Oi ai) 

estrema [e-strè-ma] s. f. (sport) nel calcio e in altri giochi 
di squadra, ala ( EER AS) 0: estrema destra, sinistra. 
fi (Ze) WI 

estremismo | e-stre-mì-[mo ] s. m. l'atteggiamento di chi 
propugna idee estreme, di radicale opposizione a quelle domi 
nanti; anche, il complesso di forze o di gruppi che assume tale 
atteggiamento {H n È XX, xt it: l'estremismo di destra e di 
sinistra. WARE )it 

+» sin. massimalismo, radicalismo; eversione contr. moderatismo 
centrismo,. 


estremista [e-stre-mì-sta] s.m. ef. |pl. m. -sti| chi mani- 
festa estremismo; sostenitore di idee estreme Hint XA, sti 
57-14 usato come agg. estremistico Him +), LOI: pro- 
gramma estremista. LWA 

+*— sin. massimalista, radicale contr. centrista, moderato. 
estremistico [e-stre-mì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] che è pro- 
prio dell’estremismo o degli estremisti fn 1 X(A)M.iti 
i); tendenze, manifestazioni estremistiche W Ya E X {MI ; dt 
iTA O estremisticamente av. 

*— sin. rivoluzionario, radicale. sovversivo contr. centrista, moderato. 


estremità [e-stre-mi-tà] s. f. 1 il punto, la parte estrema di 
una cosa Æ Hh, M Yi: l'estremità del palo K{ F (E) Th sti; da 
un'estremità all'altra del paese MIR) ti 815) — Sii 2 pl. le 
mani e i piedi FAP: avere le estremità gelate. T-BMItkOi 
‘+ sin. punta, terminazione. cima, vertice, sommità 
estremizzare | e-stre-miz-3à-re ] v. tr. portare all'eccesso fi 
EH i: estremizzare l'opposizione politica. {lt {E BE A At FL 
Si 


estremizzazione [e-stre-miz-za-ziò-ne ] s. f. l’estremizzare, 
l'essere estremizzato. ER fi 
estremo [e-strè-mo] agg. 1 ultimo nello spazio o nel tempo 
Avi ft) IRA: limite estremo KR; fare un estremo tentativo 
figli 5 JJ 2 in politica, radicale (if L) HM. 
estrema destra, sinistra WAW; WAIE 3 (fie. ) grandissimo; 
gravissimo {R KHY; Fpl E ft). estremo pericolo W K HY fE 
¢ s.m. l punto estremo, parte estrema; estremità Ai, Sk: 
gli estremi di un segmento WI) Hr fi) Ri Xii 2 pi. i dati essenziali 
che caratterizzano, che individuano qualcosa f$ &; gli estremi 
di un documento X {FRR E 3 limite, momento estremo; ter- 
mine #5 PH, 4 di. essere all'estremo delle forze {i J] IS: 
l'estremo della disperazione E$} XK; O estremamente avv. 
al massimo grado; moltissimo. #& A Hi, H HE hb 
® All'estremo, al massimo grado. #ARE 
Estrema unzione, il sacramento deil'unzione degli infermi. #418 | 5 = 
BIRRE -R RA ARR EE" | 
Estremo Oriente, i paesi dell'Asia orientale. Itt. 
Gli estremi di un reato, le condizioni necessarie perché esso sussista 
IRE 
<+ agg. A sin. finale, terminale contr. primo, iniziale B { fig.) sin. 
straordinario, eccezionale contr. piccolo, lieve; normale # s.m. A sin. 
fine, limite; apice B {fig.) sin. stremo (delle forze, della miseria) 
esasperazione. 
An L'aggettivo estremo forma il comparativo | piu estremo) solo ne! 
4 significato di ‘eccessivo, grande, radicale'. Nel significato di * ul- 
timo’, invece, l'aggettivo non ammette gradazioni. infatti non è possibile 
essere più o meno ultimi. 
estrinsecare [ e-strin-se-cà-re ] v. tr. | io estrinseco, tu 
estrinsechi ecc. | esternare, esprimere, manifestare IH, x: 
estrinsecare la propria gioia, le proprie opinioni Br AL PL 
MAGRAERACWMWML + estrinsecarsi v. rifl. o intr. pron. 
esprimersi, manifestarsi. WR, KHR 
+-—> v. ir. sin. palesare, rivelare contr. nascondere, tacere. repnmere 
estrinsecazione | e-strin-se-ca-ziò-ne | s. f. l’estrinsecare, 
l’estrinsecarsi; espressione, manifestazione. &!],W7k 
*-— sin. esternazione, rivelazione contr. occultamento. 
estrinseco [| e-strìin-se-co] agg. | pl. m. -ci) che non fa parte 
dell'essenza di una cosa, che viene dal di fuori; estero, 


esteriore YHTE fi); JE |A #9); motivi estrinseci 9b TE W IE A; 
qualità estrinseche TEMA Rf Ji O estrinsecamente avv. 
*- sin. esterno, estraneo: apparente contr. intrinseco, interno, inte- 
riore. 

estro | è-stro] s. m. 1 impulso, ispirazione artistica, ardore 
della fantasia e dell’immaginazione; inventiva ( ZREJE) A 
RE: 4046}: seguire l'estro IR RIRE; dipingere con estro W 
A} HYE 2 desiderio improvviso e bizzarro; capriccio, 
ghiribizzo {Ftt, -UFER ; gli è venuto l'estro di viaggiare per 
mare (WRR DILEME A EIKT. 3 (zool. ) genere di in- 
setti parassiti di buoi, pecore, cavalli ecc. 4:F}Rb(4# Sf, 
F F-RI_FPAE) 

<+—+ A sin. vena, fantasia, creatività, inclinazione B | desiderio estem- 
poraneo, capriccioso) sin. stravaganza, bizzarria. 

E Deriva dal latino Æstru| m) ‘tafano’, quindi ‘pungolo, stimolo’. 


estroflessione | e-stro-fles-sié-ne ] s. f (med. ) ripiegamen- 
to verso l'esterno di un organo o di un tessuto ( A{&##E HR 
TEDAK: l'estroflessione di una palpebra. IRE H] pie 

<—+ contr. introflessione. 

estroflesso | e-stro-flès-so] agg. (med. ) si dice di organo o 
tessuto che presenta estroflessione. ( ARET HERSE) Sh 
estrogeno [e-strò-ge-no] agg. e s.m. (biol. ) si dice di or- 
mone responsabile dei caratteri sessuali secondari femminili e 
del ciclo mestruale. MRR: MERE 

estromettere | e-stro-mét-te-re] v. tr. [ coniugato come met- 
tere | mettere fuori; espellere, escludere {{"---HE[&%E#h; IF, 
BA: è stato estromesso dall'azienda. (MU WAS, 
++ sin. allontanare, cacciare, mandare via, radiare, 
estromissione | e-stro-mis-sié-ne ] s. f 
l'essere estromesso. HERR; ER, PRA 

«— sin. espulsione, allontanamento, cacciata, radiazione contr. riam- 
missione, 

estrosità | e-stro-si-tà ] s. f. l'essere estroso; bizzarria. {EĦE; 
TER 

estroso | e-strò-so | agg. 1 che agisce secondo l'estro; capric- 
cioso, bizzarro {EHEH :; EER]: un temperamento estroso ERY 
E} 2 che è fatto con estro inventivo, con originalità -A 19 
HEJ, EATER: un lavoro estroso WA A8 J] (akah è 
E) RI IE O estrosamente avv. 

<+— A (di persona, carattere) sin. fantasioso, creativo. eccentrico, 
stravagante B | di lavoro, opera e sim. ) sin. originale, singolare contr. 
conformista, banale 

estroversione [| e-stro-ver-sié-ne] s. f. (psicol. ) tendenza a 
orientarsi verso il mondo esterno più che verso il proprio mondo 
interiore. Sfhii, Shr PE 

4+—> sin. espansività. comunicativa contr. introversione. 

estroverso [ e-stro-vèr-so] agg. e s.m. [f. -a] che/chi ten- 
de all’estroversione TER SPiN HI, TERS Yh EA: temperamento, 
aae estroverso. PERSI kahi) ; HER SHEI akah ) hS 
mi 

«+» contr. introverso 

estrusione [ e-stru-fié-ne ] s. f. (geol. ) emissione lenta di 
lava che si solidifica lungo il camino vulcanico. :K Ii tA #4 ft) 
ma EH 

<«—» contr. intrusione, 

estrusivo [e-stru-fi-vo] agg. (geol. ) si dice di eruzione in 
cul i maternali eruttivi restano nel cratere anziché fuoruscime. 
(Ar) MA a E est h RS 

<>» contr. intrusivo. 

estuario [e-stu-à-rio] s. m. foce di fiume allargata a imbuto, 
caratteristica delle coste basse esposte all’azione di forti maree. 
HETS , (TEILA HEN ) TO 

<» anig. delta. 

esuberante {e-fu-be-ràn-te ] agg. 1 sovrabbondante, mag- 
giore del necessario it £f#),54&#]: produzione, manodopera 
esuberante HEEE; EREA SJ] 2 rigoglioso, lussureg- 
giante TERE), & 16 4); vegetazione esuberante TE ti 4 
florido, formoso AEREAS; FWG: un corpo esuberante EERI 
(Æ AS; EWKA 3 3 (fig. ) vivace, espansivo; pieno di vitalità 
WRERÉS , FFBRAG AIH ENA]: persona esuberante. EER AH 


l'estromettere, 
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BOIA EI ETEA 

<— A sin. soprannumerario, eccedente, eccessivo B (fig. ) sin. pro- 
rompente, brioso, effervescente. 

esuberanza [e-fu-be-ràn-za ] s. f 1 sovrabbondanza, ecce- 
denza 1146) ,stHW: l'esuberanza della produzione {MM} 2 
(fig. ) vitalità, vivacità Sahh AJ Æti: l'esuberanza gio- 
vanile. FRATER I 

*<» A sin. soprannumero, eccesso B (fig. ) sin. brio. 

esubero [ e-fù-be-ro ] s. m. (bwrocr. ) eccedenza, esuberanza 
it). tR: esubero della leva militare. $ £ WME AE, 
TERE 

esulare [e-fu-là-re] v. intr. [ io èfulo ecc. ; aus. avere] 1 
andare in esilio ik , fit 2 (fig. ) essere estraneo, al di fuori 
He RHF, 5e. ciò esula dai miei interessi. GERMI 
DARI, 
esulcerare [e-ful-ce-rà-re] v. tr. [io efùicero ecc. ] (lett. ) 
l ulcerare, piagare {W Aki, {Hit 2 (fig. ) addolorare pro- 
fondamente; esacerbare, inasprire {&# dEi JI At: tE bi E, {E E 
ÎE: le amarezze hanno esulcerato il suo animo ESSELTE 
PARE, + esulcerarsi v. intr. pron. ulcerarsi, piagarsi. Kọ 
esule | è-fu-le] agg. e s.m. ef. che/chi va o è in esilio. Yi 
CRS TR): RAMA 

+— sin. esiliato, profugo, fuoriuscito. 

esultante [ e-ful-tàn-te] agg. che esulta, pieno di esultanza 


SERTAI WREE : folla esultante. IREKE AIE 


+» sin. entusiasta, festoso, raggiante contr. afflitto, triste. 


esultanza [ e-ful-tàn-za ] s. f. l’esultare; gioia, allegria molto 
intensa, accompagnata da manifestazioni esteriori F E, Xx 
E. accogliere una notizia con esultanza. Wibi Ehk EA 
PLE 

<—» sin. entusiasmo, festosità, contentezza contr. afflizione, tristezza, 
dolore. 


esultare [ e-ful-tà-re] v. intr. [ aus. avere] provare, manife- 
stare grande allegria XK BE: esultare per la vittoria. K}E#| 
mA 
«— sin. gioire, tripudiare, giubilare contr. affliggersi, rattristarsi. 
Dal latino exsultare, composto di éx- e saltare ' saltellare, danza- 

E re', intensivo-iterativo di salire ‘ saltare’; propriamente ‘fare bal- 
zi’, da cui poi ‘saltare di gioia’. 
esumare | e-fu-mà-re ] v. tr. [ io efàmo ece. ] 1 dissotterrare, 
disseppellire # f, Ai: esumare un cadavere i F 2 ( fig.) 
rimettere in uso, riportare alla luce We, (FEET: esumare 
una vecchia usanza. (EAA IHA E Ta 
+ A sin. riesumare contr. seppellire, inumare B (fig. ) sin. recupe- 
rare, rispolverare, ripristinare. 
esumazione [e-fu-ma-zié-ne ] s. f. l'esumare, l'essere esu- 
mato. fm., At 
*— A sin. riesumazione, disseppellimento B { fig.) sin. recupero, ri- 
pristino. 
età [ e-tà] s. f 1 ciascuno dei periodi della vita umana Efir} 
HIEENE 2 gli anni della vita $, f0: all'età di trentatré 
anni 33 #[J#F detto di un animale o in riferimento agli anni 
da cui una cosa è stata costruita ( 21H) Fi. Ed FAE: 
l'età di un cane — 2o HFA; l'età di una chiesa — PE tir 
EHER 3 periodo storico, epoca #4¢, IH. l'età di Augusto 
(ia) ATER 4 ciascuna delle suddivisioni della 
preistoria ( ® Ri{f)) BT{R, iL. età del ferro, del bronzo. #k3EH 
R FARFA 
@ Avere una certa età, non essere più giovane. LFS, ARIE 

La verde età, la gioventù. FH 

L'età di mezzo, il Medioevo. Att#7 

Maggiore età, nella quale è riconosciuta la capacità di disporre di sé e 

dei propri beni (nella legislazione italiana, dopo il compimento del di- 

ciottesimo anno). AE 

Mezza età, età intermedia tra la giovinezza e la vecchiaia. ‘Pf 

Minore età, durante la quale non è riconosciuta legalmente la capacità 

di disporre di sé e dei propri beni. Ai 

Terza età, vecchiaia. #1F,&F 
+—» sin. tempo, fase, momento, era, evo. 


eta [ è-ta] s. m. invar. nome della settima lettera dell'alfabeto 
greco, corrispondente a e lunga latina. fig if ®&t- #1) 
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SA BK 

etano [ e-tà-no] s. m. (chim. ) idrocarburo saturo contenente 
due atomi di carbonio, usato come combustibile e come mezzo 
refrigerante. AT 

etanolo [e-ta-nò-lo] s. m. (chim. ) alcol etilico. Z A% 

etcì + eccì. 


etere '[è-te-re] s. m. 1 fluido che, fino al secolo scorso, si 
pensava riempisse uniformemente lo spazio LAI, EWE 2 lo spa- 
zio come luogo di propagazione delle onde elettromagnetiche Hi 
Ri IEEE . televisione via etere ii I TERUEL E (E 1 BI HI 
HDI aj 3 (lert. ) aria. KE, EK 

*-» sin. cielo; (lett. ) aere, aura. 


etere’ s. m. (chim. ) composto organico costituito da due radi- 
cali di idrocarburi, collegati a uno stesso atomo di ossigeno Ó 
Kt. Mt etere etilico, liquido volatile, infiammabile, usato in 
passato come anestetico. Z 4EM 
etereo [e-tè-reo] agg. (lett. ) 1 dell'etere, del cielo KÆ Ñ, 
CKA: spazio etereo KÆ, R 2 (estens. ) celeste, spiritua- 
le pati), Æ kb hj: bellezza eterea Wik HÆ #4 immateriale, 
quasi incorporeo JEH Et , JER): una creatura eterea. {FI 
MEY 
+-+ A sin. aereo, celeste B sin. celestiale, impalpabile. 
eterificazione [ e-te-ni-fi-ca-z16-ne ] s. f. (chim. ) reazione 
chimica che determina la formazione di eteri. ME (HERH) 
eternare [e-ter-nà-re] v. tr. [io etèrno ecc. ] rendere eterno; 
immortalare {dik {E ERF: eternare il proprio nome. {EA TL 
fd FWS A iE 
+— sin. perpetuare, tramandare. 
eternit ® [è-ter-nit] s. m. invar. (edil. ) materiale da costruzio- 
ne duro e leggero usato per coperture, lastre, tubi; fibroce- 
mento. 41#7KUE(4) 
eternità [ e-ter-ni-tà ] s. f. 1 l'essere etemo Jk, ff: 
l'eternità di Dio jk tH 1) |-# la durata infinita del tempo A3 
IRH — Bit]; per tutta l'etemità 1EXRAXISH-BATM 
Hi 2 la vita eterna, l'immortalità ak4 -F5 3 (fam. ) spazio di 
tempo molto lungo fR{<f1}—BtET[A]: aspettare un'eternità. Sf 
FERK i — Bo [a] 
4 sin. perennità, perpetuità contr. finitezza, mortalità. 
eterno [e-tèr-no] agg. 1 che non ha né principio né fine, 
riferito a Dio o a cose divine KH f#), KRI: il Padre eterno 
KEI E 2 che ha principio ma non ha fine AKAI, AEM: 
la vita eterna, quella ultraterrena sk: 3 destinato a durare 
quanto il mondo HHFF : fama, gloria eterna KERE W 
itf (SEE) 4 che durerà per tutta la vita — H}: eterno amore 
—IE R Ę 7 che non si consuma mai; resistente i Rif), i F 
$J: un vestito eterno WF] Ax} 5 che non dà segno di finire; 
interminabile, lunghissimo XIE HŽ 9, AME 9: un discorso 
eterno IIR Apk AHF che si ripete continuamente; ininter- 
rotto RAAI, AISR: eterne promesse —wX. — Wh fti 6 si 
dice di persona che ha sempre lo stesso atteggiamento ( &/É) — 
REH: un eterno ottimista — RATERMBIIRESE è s. m. 
ciò che non ha mai fine; la vita ultraterrena ak fl, k Œ: 
l'Eterno, Dio |: D eternamente avv. per l'eternità; costan- 
temente, sempre. JKT iti, kt Hb 
@ /n etemo, per l'eternità. skitto, tei 

L'eterno riposo, quello che consegue alla morte. i 
<> agg. A {riferito a Dio) sin. sempiterno contr. mortale B sin. im- 
mortale, immutabile, perenne, inestinguibile ( spec. di sentimento) con- 
tr. mortale. temporaneo, passeggero. 
cose) sin. indistruttibile è s. m. A sin. eternità B ( con l'iniziale maiu- 
scola) sin. Signore, Padreterno. 
etero- primo elemento di parole composte che significa ‘altro, 
diverso’ (eterodomia, eteronomia). (Sa ip, ÆR -Afel 
) ,A9_-RERI”) 
*+— contr. omo-. 
eteroclito [ e-te-rò-cli-to] agg. 1 (gramm. ) si dice di sostan- 
tivo, aggettivo o verbo che nella flessione alterna forme che 
hanno tema diverso (p.e. vado-andiamo) (ii JE fis] ia 
#) ALII f) 2 (lett. ) strano, anomalo AF tE HJ, A JE A 89 4 
disparato, eterogeneo. HÆRER], FAR 
*— sin. irregolare, stravagante contr. regolare, normale. 


+ caduco, effimero C | iperb.. di 


eterocromosoma | e-te-ro-cro-mo-sò-ma | s. m. [ pl. -mi 
( biol. ) cromosoma sessuale. Fff 


eterodonte [ e-te-ro-dén-te ] agg. si dice di animale avente | 
denti di forme diverse. ( JE) ARMI 

eterodossia | e-te-ro-dos-sì-a ] s. f. l'essere eterodosso bF Fi. 
Fai: eterodossia religiosa. HA 

«—> anig. dissidenza, eresia, scisma contr. ortodossia. 
eterodosso [ e-te-ro-dòs-so ] agg. che segue opinioni ù 
dottrine discordanti da quelle ufficialmente accettate; che con- 
ceme tali dottrine FX), FW): teorie religiose eterodosse 
FAMA ® s.m. [f. -a] chi professa dottrine o opinioni 
eterodosse. {HERRA ff ILA 

+— anig. dissidente, eretico, scismatico contr. ortodosso. 
eterofillia [ e-te-ro-fil-lì-a] s. f. (bot. ) presenza in una stessa 
pianta di foglie di forma diversa. H- JEU 

eterofillo [ e-te-ro-fil-lo] agg. (bot. ) si dice di pianta che pre- 
senti eterofillia. -H.-F JETT HJ 

eterogamete [e-te-ro-ga-mè-te ] s. m. (biol. ) gamete che 
presenta differenze morfologiche a seconda che appartenga al 
sesso maschile o femminile. FEMT 

eterogamia |e-te-ro-ga-mì-a] s. f. (biol. ) riproduzione ses- 
suata nella quale i gameti dei due sessi differiscono per forma c 
dimensione. TRE. ARE 

eterogeneità [ e-te-ro-ge-nei-tà] s. f. l'essere eterogeneo. Y 
pasta 

<—>» sin. varietà, diversità, difformità contr. omogeneità. uniformità. 
eterogeneo [| e-te-ro-gè-ne-o] agg. che ha natura o proprietà 
differenti; che si compone di elementi disparati non armoniz- 
zabili tra loro; non omogeneo 1 FP FEN , JEE EEH: ogger 
ti eterogenei HIRARKI ; folla eterogenea EJE M&A A 
HE O eterogeneamente avv. 

+— sin. difforme. disparato, vario contr. simile, uniforme. 
eteromorfismo [e-te-ro-mor-fi-fmo] s. m. (bot. ) presenza 
su una medesima pianta di organi diversi aventi la stessa fun 
zione (p.e. radici normali e radici aeree nell'edera). Si. 
eteronimia [ e-te-ro-ni-mì-a] s. f. (ling. ) fenomeno per cui 
nomi che costituiscono naturalmente una coppia hanno etimolo- 
gie differenti (p.e. marito e moglie). XTRA (APR) i 
AR(M.XAMEST) 

eteronimo | e-te-rò-ni-mo] s. m. (ling. ) parola che è in rap- 
porto di eteronimia con un'altra; ‘fratello’ e * sorella" sono 
eteronimi. XTR A RAER) Air] (A: ILA FHAR ) 
eteronomia [ e-te-ro-no-mì-a ] s. f. (filos. ) dipendenza della 
volontà da motivazioni e fini a essa estranei (si contrappone ad 
autonomia). 1}, pA E 

eteronomo |[e-te-rò-no-mo ] agg. (filos. ) che presenta ete 
ronomia; che si trova in condizioni di eteronomia (si contrap- 
pone ad autonomo). fa AA ERJ 

eterosessuale [ e-te-ro-ses-suà-le] agg. e s.m. ef. che/chi 
presenta eterosessualità ETEW] ; ATERA : rapporto eteroses- 
suale , tra individui di sesso diverso. EEIT 

<> contr. omosessuale. 

eterosessualità | e-te-ro-ses-sua-li-tà ] s. f. attrazione ses 
suale verso l'altro sesso (si contrappone a omosessualità). 7 
PERS 

eterosfera | e-te-ro-sfè-ra] s. f. (geog. ) la parte più esterna 
dell'atmosfera terrestre, oltre gli 80 km di quota. HERE. 
MOKAER 80 AEA ERAKU) 

eterotassia [e-te-ro-tas-sì-a ] s. f. (biol. ) disposizione anor- 
male di certi organi. WWSA:; (MURRE E I) RR A 
eterotermo [ e-te-ro-tèr-mo ] agg. si dice di animale la cui 
temperatura corporea dipende da quella dell'ambiente ( 31$ ) {4 
pish JE mE ER: i rettili e i pesci sono eterotermi. NE 
TT O AEE RIE R ABETI EC. 

+— contr. omeotermo 

eterotrapianto REI s. m. (med. ) trapianto 
eseguito in un organismo animale con tessuti od organi di un ani- 
male di specie diversa (p. e. dal maiale all'uomo). (4B * 


M) FERIE 

eterozigote [e-e-ro-zi-gò-te] agg. e s.m. (biol. ) 1 in ge- 

netica, si dice di una coppia di cromosomi che ha due geni che 

trasmettono lo stesso carattere ma con particolarità diverse, e di 

cui uno prevale sull'altro 24At, ATER GA: Ak, PIE 

7 2 pl. si dice di gemelli risultanti dalla fecondazione di uo- 

va diverse (si oppone a omozigoti). eT, HEIST 

++ contr. monozigote 

ethos [/'etos/ | s.m. (lett. ) moralità, costume, norma di vi- 

ta; il comportamento pratico dell'uomo e delle società umane. 

ib FED; (LES) 

etica [è-ti-ca] s. f 1 parte della filosofia che si occupa del 

problema morale, ossia del comportamento dell’uomo in relazio- 

ne ai mezzi, ai fini e ai moventi del suo agire {© ii MF: 

etica cristiana Jk fi # {© H 2 modello di comportamento 

seguito da un individuo o un gruppo di individui. fy XE IMI , iË 

(E ERAE 

® Etica professionale, l'insieme dei doveri inerenti a una determinata 
professione. deontologia. PW ES Ria 

<>» sin. morale. 


etichetta'[ e-ti-chét-ta] s. f. 1 cartellino che si applica su un 
oggetto per indicarne il contenuto, il prezzo o altre caratten- 
stiche $R% Ẹni: l'etichetta di una bottiglia (WE) RT EAER 
$- 2 (fig. ) formula generica usata per designare un oggetto, un 
fenomeno, una persona ($A P ASTRALE: poeti 
raccolti sotto l'etichetta dell'ermetismo. WF ERRI T F 
iis A 

® Affibbiare un'etichetta a qualcuno o a qualcosa, classificarli superfi- 

cialmente. SX A(&EE)\FM_-AMRS 
«—> anig. marca, marchio. 


etichetta‘ s. f. il complesso delle regole che fissano il cerimo- 
miale delle manifestazioni ufficiali; insieme di norme di compor- 
tamento tipiche dell'alta società #L if ,3L{X: l'etichetta richiede 
l'abito scuro. #L {L'ERA TTIFTREA RAR. 

@ Badare all'etichetta, alle forme esteriori. ;3 ®A# 

<— sin. galateo. educazione, forma; esteriorità. 


etichettare | e-ti-chet-tà-re ] v. im. [io etichétto ecc. ] 1 muni- 
re di etichetta Jil $i F., AER 4 HH 2 (fig. ) classificare, 
definire in modo approssimativo e schematico "JAN: eti- 
chettare una persona. PE AVAZE 

<— {fig.) sin. giudicare, bollare, qualificare. 


etichettatrice | c-ti-chet-ta-trì-ce ] s. f. apparecchio per appli- 
care meccanicamente etichette. Wir pF 
etichettatura [ e-ti-chet-ta-tù-ra ] s. f. l'operazione di appli- 
care etichette. Whips 
eticità [ e-ti-ci-tà | s.f. carattere di ciò che è etico. fb}, ji ff 
HE Ih] 
etico [è-ti-co] agg. | pl. m. -ci] dell'etica; che riguarda i 
costumi, il comportamento {È HHY, ili #9. problema, giudi- 
zio etico ila]; i FX] D eticamente avv. dal punto di 
vista etico; secondo i principi dell'etica. EER F; Ati ili 
feti [pt Mi] 
<—» sin. morale contr. amorale, 
etilato [ e-ti-là-t0 | agg. (chim. ) si dice di composto conte- 
nente uno o più gruppi etilici. AH), < Beich] 
etile [ e-ti-le] s. m. (chim. ) radicale derivato dall'etano per 
eliminazione di un atomo di idrogeno. Z4, AH 
etilene [ e-ti-lè-ne | s. m. (chim. ) idrocarburo insaturo a due 
atomi di carbonio, gassoso, usato per produrre materne pla- 
stiche. Z ti 
etilico [ e-tì-li-co) agg. [pl. m. -ci] (chim. ) si dice di com- 
posto contenente un etile ZH): alcol, etere etilico. CM; 
Z WERE 
TA L'alcol etilico, detto anche etanolo o spirito di vino, è un liquido 
volatile, incolore, di odore gradevole, miscibile con l'acqua, in- 
ammabile. S può ottenere distillando il vino o altre sostanze dove si è for- 
mato per fermentazione naturale del glucosio, industrialmente si prepara 
per fermentazione alcolica di melassa o altre sostanze zuccherine. È usa- 
to nell'industria dei liquori, in profumeria e come solvente o intermedio in 
varie industrie chimiche 


immorale. 
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etilismo [ e-ti-lì-fmo ] s. m. alcolismo. {ff P H 
etilista [ e-ti-lì-sta] s.m. ef. [pl.m. -sti] alcolista. ff 
HEAT 


etilometro [| e-ti-lò-me-tro ] s. m. strumento per misurare la 
concentrazione di alcol etilico nell’alito di una persona e valu- 
tarne l'eventuale stato di ebbrezza. }M[MW#f 
etimo [è-ti-mo] s. m. (ling. ) la forma originaria di una paro- 
la (p. e. il lat. filium è letimo dell’it. figlio). ib 
4—> sin. etimologia. 
etimologia [ e-ti-mo-lo-gì-a ] s. f 1 scienza che studia 
l'origine e la storia delle parole di una lingua iii 2 forma 
più antica di una parola, etimo; spiegazione della sua origine. 
Pal Rial; i H 
«—> sin. etimo. 
etimologico | e-ti-mo-lò-gi-co ] agg. | p. m. -ci | 
dell'etimologia, relativo dpi i lu] gi (2 P HJ]: ricerche 
etimologiche iH D etimologicamente avv. dal punto 
di vista dell’etimologia. 7E iJi | 
® Dizionario etimologico, quello che indica l'etimologia dei singoli vo 
caboli registrati. jH FIA 
Significato etimologico di una parola, il suo significato più antico. — |. 
ANAX 
etimologista [e-ti-mo-lo-gì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] chi 
si dedica a studi e ricerche etimologiche. i#Mi(*£)##(#kMf 
RAT) 
etiope [e-ti-o-pe ] agg. dell’Etiopia IRERE I. # s.m. e 
f. chi è nato, chi abita in Etiopia. *R#EfRW PA 
+—» sin. etiopico, abissino. 
etiopico [e-ti-d-pi-co ] agg. 
IREE IHS 
etneo |et-nè-0] agg. (lett. ) dell'Etna, vulcano della Sicilia 
(PUPA LA) RIM # s.m. [E -a] (lett. ) chi abita 
sulle pendici dell'Etna. JEE ERR ALI Ea 
etnia [et-nì-a] s. f gruppo umano accomunato da determinati 
caratteri fisici, linguistici e culturali. PPIR, AFP 
<— anlg. razza, popolo; clan, tribù. 
etnico [èt-ni-co] agg. | pl. m. -ci] proprio di un popolo o di 
una nazione FP), AFIRI: affinità etniche Ph ÈR i+ |E] AE 
O etnicamente avv. dal punto di vista etnico. E AP} E 
@® Gruppo etnico, aggregato sociale contraddistinto da caratteri somatici 
comuni o da stessa cultura e lingua. HE} 
<—> sin. culturale; razziale. 


[ pl. m. -ci] dell'Etiopia. $R % 


etno- primo elemento di parole composte che significa * popo- 
lo' (etnologia). (4 tria] ETAB, 4 Rik") 
etnocentrico [ et-no-cèn-tri-co ] age. | pl. m. -ci | 


dell’etnocentrismo , ispirato a etnocentrismo. Fi hk( KP) P 
Lo È SRI 

etnocentrismo | et-no-cen-trì-{mo | s. m. concezione e com- 
portamento sociali basati sulla solidarietà con il gruppo etnico di 
appartenenza e su ostilità e disprezzo verso gli altri. FPIiK( KILL 
ME) FLEX 

etnografia | et-no-gra-fi-a ] s. f. studio descrittivo dei costumi 
e delle tradizioni dei popoli. AFRE, APH 
etnografico | et-no-grà-fi-co | age. | pl. m. 


l'etnografia AFUEM.APPICH: atlante etnografico. 
fn E 


-ci | che concerne 


ARRA 


etnolinguistica [ et-no-lin-guì-sti-ca ] s. f settore della lin- 
guistica che studia in senso etnologico i rapporti tra linguaggio e 
cultura. AXE a È 

etnologia [ et-no-lo-gì-a] s. f. disciplina che studia le culture 
dei vari gruppi umani e le strutture delle società primitive. A Ff 
etnologico [ et-no-lò-gi-co] agg. [ pl. m. -ci] dell’etnologia, 
che concerne l'etnologia AFHZ AI, RAZI]: studio etnologi- 
co. ARRE, RRAN 

etnologo [et-nò-lo-go] s.m. [f. -a; pl.m. -gi] studioso di 
etnologia. APE, RAZA 


etnomusicale [ et-no-mu-fi-cà-le] agg. relativo alla musica 
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popolare. H KRIE RA 
etnomusicologia | et-no-mu-fi-co-lo-gì-a ] s. f. lo studio 
delle tradizioni musicali popolari e di quelle extra-europee. A#f 
TRE, RR 
etnostoria |et-no-stò-ria ] s. f. studio storico delle più antiche 
civiltà o dell'evoluzione dei popoli primitivi. A#PPIE 
-eto suffisso presente in nomi con significato collettivo che in- 
dicano il luogo dove si trovano determinate piante o colture 
(agrumeto, castagneto, vigneto) o dove si trovano molte cose 
dello stesso genere ( sepolcreto). (YHMERZIGARA, EA 
"AP AF) RO") 
etologia [e-to-lo-gì-a] s. f. disciplina che studia il comporta- 
mento degli animali nei rapporti reciproci e con l’ambiente natu- 
rale. (SPINA) ESE THF 
etologico [e-to-lò-gi-co] agg. [ pl. m. -ci] di etologia, rela- 
tivo all’etologia (ITA ES 220151: studi etolo- 
gici. (HWA ESE TARE 
etologo [e-tò-lo-go ] s. m. [f. -a; pl. m. -gi] studioso, 
esperto di etologia. (#9)! SSK, ITTHTR 
etrusco [e-tù-sco] agg. [pl. m. -schi ] dell'Etruria, antica 
regione corrispondente all'odiema Toscana, al Lazio settentrio- 
nale e a parte dell'Umbria, con diramazioni in Campania e nella 
valle del Po ( ÇKA PI TE h EDERREN: popolo, va- 
so etrusco WRAT A HAR AFE € s.m. 1 [f. - 
abitante, nativo dell'antica Etruria If] A 2 la lingua 
parlata dagli etruschi. HF EA E 
Gli etruschi erano un popolo non indoeuropeo, probabilmente ori- 
ginario dell'Asia Minore, la cui civiltà fiorì in Etruria. Nel sec. VI a. 
C. formarono vere e proprie città-stato, unitesi poi in confederazioni , che 
esercitarono una supremazia sulle città latine. Tra le cause della loro de- 
cadenza, fondamentale l'ascesa di Roma, che espugnò Veio (396), 
Vulci (280) e Volsinii (265 a.C.). 
etruscologia [ e-tru-sco-lo-gì-a ] s. f. studio della civiltà e 
della lingua etrusca. HERAT 
etta- , o epta-, primo elemento di parole composte che signifi- 
ca ‘sette’ (epracordo, ettagono). (HAE B, ERE”) 
ettaedro [ et-ta-è-dro ] s. m. (geom. ) corpo solido a sette 
facce. mit 
ettagonale | et-ta-go-nà-le] agg. (geom. ) si dice di poligo- 
no che ha sette lati o di figura che ha forma di ettagono. £f} JË 
W, TERI 
ettagono |et-tà-go-n0] s. m. (geom. ) poligono di sette lati e 
sette angoli. L:ffit, CË 
-ettare suffisso di verbi derivati da altri verbi con valore atte- 
nuativo (fischiettare, scoppiettare). (4g, # RAINER 
BE RJAR IE ) 
ettaro [èt-ta-ro] s. m. unità di misura di superficie agraria che 
corrisponde a 10.000 m?. +b 
etto [ èt-t0] s. m. 
togrammo (EJAN Ei ) 
etto- primo elemento di parole composte, che significa * cen- 
to’; anteposto all'unità di misura, ne moltiplica il valore per 
cento (ettogrammo, ettolitro). (MARU, a °-- 11") 
-etto suffisso che altera in senso diminutivo, e spesso vezzeg- 
giativo, sostantivi o aggettivi (foglietto, piccoletto). (Æ Œ 
ERZ ERE T ila E, A AERE RARA) 
ettogrammo [| et-to-gràm-mo ] s. m. misura di peso pari a 
cento grammi. (ii 
ettolitro [et-tò-li-tro ] s. m. misura di capacità pari a cento 
litri. AF 
ettometro | et-tò-me-tro ] s. m. misura di lunghezza pari a 
cento metri; ha simbolo Am. fi X 
eu- primo elemento di parole composte che significa ‘bene, 
buono’ (eufonia, euritmia). (H8 HE a, ARCH. AE") 
eubiotica [ eu-bi-ò-ti-ca ] s. f. insieme di norme igieniche e 
alimentari utili a vivere in maniera sana. ({#ùF@ MA: ig tt 
09) BF PE KASTI, REIA 


abbreviazione di ettogrammo. A Vi ( et- 


a —... 


La parola è composta di due elementi greci, eu- ‘bene’ e biotikos 
€ ‘vitale’. propriamente ' {che assicura) il ben vivere’. 
eucalipto [eu-ca-Tìp-t0] s. m. (bor. ) genere di piante arboree 
con foglie aromatiche medicinali e fiori simili a piumini. #& 
(4) JA 
eucaliptolo [ eu-ca-lip-tò-lo ] s. m. (chim. ) liquido oleoso 
distillato dall'olio di eucalipto, usato in medicina e in profume- 
ria. PRPP, teik 
eucarestia = eucaristia. 
eucariote | eu-ca-riò-te ] s. m. (biol. ) ogni organismo che ha 
organizzazione cellulare complessa. HHEH., #49 
<—*» contr. procariote. 
eucaristia [ eu-ca-ri-stì-a], o eucarestia, s. f. (teol. ) sa- 
cramento cristiano secondo cui nel pane e nel vino consacrati nel- 
la messa sono presenti il corpo e il sangue di Cristo. 3% , %44 
*—» sin. comunione. 

La parola deriva dal greco eucharistia, composto di éu 'bene' e 
E un derivato di charis -itos ' grazia' . propriamente ‘buona grazia’. 
quindi ‘riconoscenza, gratitudine. 

Secondo la dottrina cattolica, all'atto della consacrazione eucarist;- 

ca, la sostanza del pane e del vino si trasforma in quella del corpo 
e del sangue di Gesù Cristo (transustanziazione). Le chiese protestanti 
negano la transustanziazione e sostengono una presenza simbolica o spi 
rituale. 
eucaristico [| eu-ca-rì-sti-co } agg. [ pl. m. -ci] dell’euca- 
ristia, che si riferisce all’eucaristia %4, {A : offerta eu- 
caristica. WEE AIM) 
@ Sacrificio eucaristico, la messa. Sri 
euclideo [ eu-cli-dè-o] age. di Euclide, celebre matematico 
greco (sec. M a.C.) (fo) MILE HHA che 
soddisfa i postulati di Euclide Kk JL Œ {Ẹ 2y B} AJ: piano eucli 
deo; geometria euclidea. EKJLE IHF E ; HUL EIS LA 
eudiometro [eu-diò-me-tro] s. m. (fis. ) apparecchio usato 
per l’analisi volumetrica dei gas. lit 5 E; “(5 (kE n 
RE) ET 
eufemismo [ eu-fe-mì-fmo ] s. m. procedimento espressivo 
molto comune che consiste nel sostituire parole o espressioni 
troppo crude o realistiche con altre di tono attenuato (p. e. 
spegnersi per © morire") Æi iÑ} 4 parola o locuzione usata 
eufemisticamente in luogo di quella propria. & Wiig 
+— gener. attenuazione. 
eufemistico [ cu-fe-mì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] di eufemi- 
smo, usato per eufemismo ÆW) , Wi N): espressione eufemi- 
stica EIN} O eufemisticamente avv. per eufemi- 
smo. E Pri 
eufonia [ eu-fo-nì-a ] s. f effetto gradevole prodotto 
dall'incontro di certi suoni all'interno di una parola o in parole 
consecutive. Pi (Rui) BIANI; ir 
+» sin. armonia, consonanza contr. dix dissonanza 
eufonico [ eu-fò-ni-co ] agg. [ pl. m. -ci] 
dell’eufonia; che produce eufonia. REL WEH 
<+ contr. cacofonico. 
euforbiacee [ eu-for-bià-ce-e ] s. f pl. (bor ) famiglia di 
piante dicotiledoni diffuse nelle regioni temperate e calde, con fio- 
ri piccoli riuniti in infiorescenze e frutti a capsula. KẸ EHEH 
euforia [eu-fo-rì-a] s. f senso di benessere che si manifesta 
con vivacità, gioia, fervore di attività. ktkt. ter. 14 
ET | | 
<«— sin. eccitazione, entusiasmo, esaltazione; felicità. 
euforico [eu-fò-ri-co] agg. [ pl. m. -ci] di euforia ftk4} 
HI REA R: stato euforico IMA ARA detto di perso- 
na, che è in stato di euforia HF SEERY Line): sentirsi 
euforico RAI Lititt O euforicamente avv. 
+ sin. entusiasta. felice contr. depresso, apatico 
euforizzante | eu-fo-riz-zàn-te] agg. e s.m. (farm. ) si dice 
di preparato che provoca uno stato euforico; eccitante. fE fy 
HI PEA 
euganeo [eu-gà-neo] agg. che si riferisce a un'antica popola- 
zione che abitava l’odiemo Veneto (4A ÈA PAJE FEH K 14! 
ERIKA EA + agg. e s. m. [f. -a] che/chi ap- 


proprio 


parteneva alla popolazione euganea. KA JI P4 E A HI; Eu DI 
ME A 

eugenetica [ eu-ge-nè-ti-ca ] s. f branca della medicina che 
si propone il miglioramento genetico della specie umana. {Ñ 
EF 

eugenia | eu-gè-nia ] s. f (bot. ) genere di piante arboree o 
arbustacee delle regioni calde, con fiori ascellari e frutti carnosi 
commestibili. FPA 

eugubino [ eu-gu-bì-no ] agg. di Gubbio, città dell'Umbria 
CREARSI] RAR) LAN € sm 1[f. -a] 
abitante, nativo di Gubbio i; W% A 2 dialetto parlato nella 
città di Gubbio. h HEATA 

eunuchismo | eu-nu-chì- -Smo] s. m. (med. ) mancato svilup- 
po, nell'uomo, dei caratteri sessuali primari e secondari. J 
SEE 

eunuco | eu-nù-co | s. m. [pl -chi] 1 uomo privo delle 
facoltà virili, per difetto organico o in seguito a evirazione [i 
A, EBH 2 (st. ) nei paesi orientali, guardiano evirato degli 
harem HB, Ki 3 (fig. ) uomo fiacco, privo di energia H 
TARJA, REA ® agg. evirato, castrato. $ pE $al hi 


4—> s.m. sin. castrato. 

eupatride [| eu-pà-tri-de ] s. m. presso gli antichi Greci, chi 
discendeva da famiglia nobile. (#48) tt RE 

eupepsia [ eu-pe-psì-a ] s. f (med. ) normale svolgimento 
della digestione; si oppone a dispepsia. EER 
eurasiatico [eu-ra-fià-ti-co] [ pl. m. -ci] agg. dell’Eurasia, 
denominazione geografica comprensiva di Europa e Asia ik iF 
HJ: il continente eurasiatico. WEKRE 


eureka [èu-re-ka |] inter. esclamazione di gioia, di soddisfazio- 
ne, per aver trovato la soluzione di un problema difficile. 3R4# 
EER! ARTRITE! 
Traslitterazione della voce greca héureka, propriamente ‘ho trova- 
to’, prima persona singolare del perfetto di heuriskein. la tradi- 
zione vuole che così abbia esclamato Archimede quando scoprì il famoso 
principio fisico che da lui prese nome. 


eurialino [ eu-ria-lì-no] agg. (biol. ) si dice di animale ac- 
quatico che sopporta variazioni anche notevoli della concentra- 
zione salina dell'ambiente in cui vive (p. e. salmone, trota, 
anguilla). (KÆ 3199) its 

euricoro [eu-rì-co-ro] agg. (biol. ) si dice di specie animale 
o vegetale che può vivere in ambienti dalle caratteristiche di- 
verse. (KEZI 449) ARTER SAE EAR Eka AKR P E 
TERI) 

euristica [ eu-rì-sti-ca ] s. f complesso dei metodi e delle 
attività della ricerca scientifica, in quanto rivolta a individuare 
nuovi dati e a scoprire nuove verità. /H &AEXFEEWR 
euristico [ eu-rì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] che riguarda 
l’euristica. JE RAYA EVI 

euritmia [ eu-rit-mì-a] s. f 1 armoniosa disposizione delle va- 
rie parti che compongono un'opera d'arte ( #59) Mib 
ij 2 (med. ) regolarità del battito del polso. hki i 7r 

*- A sin. armonia, equilibrio, proporzione contr. disarmonia, squi- 
brio B (med. |) contr. aritmia. 


euritmico [eu-rìt-mi-co] agg. [pl. m. -ci] che presenta eu- 


ritmia HE i) Ep i MM); architettura euritmica. EE fi] BHVA W H 
HH 


«>» sin. armonico, equilibrato, proporzionato contr. disarmonico, 
sproporzionato. 


euro [èu-ro] s. m. invar. moneta della moneta unica europea. 
Jc 

RA L'euro, entrato in vigore il 1 gennaio 1999, per tre anni avrà solo 
k= valore contabile. Le banconote e monete in euro entreranno in cir- 
colazione il 12 gennaio 2002. Dopo sei mesi di doppia circolazione con 
le varie monete nazionali, l'euro diventerà l'unica moneta a corso legale 
nei paesi dell'Unione monetaria europea 

euro- primo elemento di parole composte Se significa * euro- 
peo, dell'Europa’ (eurocentrismo). (Hia ip, Ær "Ek 
BIBI ) 


eurocentrico | eu-ro-cèn-tri-co ] agg. [ pl. m. -ci] che con- 
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sidera l'Europa come centro politico, culturale ed economico del 

mondo. LEKH A Phi 

eurocentrismo [ eu-ro-cen-trì-fmo ] s. m. accentuazione 

dell'importanza dell'Europa nell'ambito della cultura, della po- 

litica, dell'economia e della storia. KK{f Lit 

eurochéque [eu-ro-chè-que; / euro'fek/] s.m. invar. asse- 

gno a circolazione internazionale. KHR m tm 

eurocity [ eu-ro-ci-ty; / euro'siti/] agg. e s. m. invar. si 

dice di treno rapido internazionale che collega due città europee. 

BRKINI ERII FRY ; PARE 

eurodeputato [ eu-ro-de-pu-tà-to ] s. m. [f. -a] deputato del 

parlamento europeo. KKI n 

eurodollaro [ eu-ro-dòl-la-ro ] s. m. (banc. ) dollaro degli 

Stati Uniti depositato presso banche operanti in Europa. WKH 

IG( JETER #7 E MERITI RTF) 

euromercato [ eu-ro-mer-cà-to ] s. m. (fin. ) mercato finan- 

ziario dei prestiti espressi in una moneta diversa da quella dei 

paesi in cui vengono collocati. KKH THH 

euromissile [ eu-ro-mìs-si-le ] s. m. nell'uso giornalistico , 

missile a testata nucleare installato nei paesi europei 

e atlantica. ( $r | A iE ) #68 E DK HI TE E AL 

europarlamentare [ eu-ro-par-la-men-tà-re] s. m. ef. euro- 

deputato. KIRS n 

europarlamento [eu-ro-par-la-mén-to] s. m. nell'uso gior- 

nalistico, il parlamento europeo. (r HE) RMA 

europeismo | eu-ro-pe-ì-fmo] s. m. movimento che tende a 

favorire il processo di integrazione politica, economica e cul- 

rt dell'Europa. RK EX ( EWK E Beba E. &d 
n) 

europeista [ eu-ro-pe-ì-sta] s. m. e f [ pl. m. -sti] chi 

sostiene l'europeismo RKM # X#7 come agg. europeistico Kk 

WEJ: tendenza europeista. BK} E SI 


europeistico [ eu-ro-pe-ì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci ] 
dell’europeismo, degli europeisti BKMEX(#) a spirito eu- 
ropeistico. KWEN (H) Hiph 


europeizzare [ eu-ro-peiz-3à-re ] v. tr. rendere conforme 
all'uso o al gusto europeo TEIE ERE KKBH AE + euro- 
peizzarsi v. rifl. o intr. pron. assumere gusti, abitudini, usi ti- 
pici degli europei. KKE ; RA RKI RUER 

europeizzazione [eu-ro-pei3-3a-zió-ne ] s. f. l’europeizzare, 
l'europeizzarsi, l'essere europeizzato. Ek4E ; KKH KULUEK 
europeo | eu-ro-pè-o ] agg. dell'Europa k Y} #9: continente 
europeo Kk HX BE è s. m [f -a ] abitante, nativo 
dell'Europa. K}{A 

<— contr. extraeuropeo. 

europio [eu-rò-pio ] s.m. elemento chimico di simbolo Eu; è 
un metallo utilizzato nell’industria nucleare. #& 

europoide [ eu-ro-pdi-de] agg. e s.m. ef. che/chi appar- 
tiene a uno dei due grandi rami che costituiscono il gruppo delle 
razze boreali (l'altro è quello dei mongoloidi). Kk Hb SEA F} 
FR] RKE ARA 

eurostar [eu-ro-stàr] s. m. invar. elettrotreno dotato di parti- 
colare confort in grado di raggiungere velocità elevate. “RIZ 
he” (KW “CIN È) 

eurovisione ” [eu-ro-vi-fi6-ne] s.f. collegamento tra le reti 
televisive di più paesi europei per trasmettere contemporanea- 
mente lo stesso programma KM. : trasmissione in eurovi- 
sione. RMB DA 

eutanasia [eu-ta-na-fi-a] s. f morte indolore provocata per 
porre fine alle sofferenze di un malato inguaribile. #£53E 
euteri [eu-tè-ri] s. m. pl. (zool. ) placentati. f#ARFLzht) 
eutrofia [| eu-tro-fi-a] s. f (med. ) buono stato di nutrizione 
dell'organismo o di sue parti 3HE BL: eutrofia del lattante & 
brio’; eutrofia muscolare. NAERER 
eutrofico [eu-trò-fi-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 (med. ) che è in 
condizione di eutrofia FJER H]: muscoli eutrofici $ FER 
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AIALA 2 si dice di farmaco che migliora lo stato di nutrizione 
dell'organismo ( #5445F) FFfE RI; WE) (biol. ) si 
dice di ambiente acquatico ricco di sostanze nutritive. ( 7k{f&SF) 
eutrofizzazione | eu-tro-fiz-za-zi6-ne ] s. f£ (biol. ) processo 
di arricchimento in sostanze nutritive di un corso o di uno spec- 
chio d’acqua, legato al largo uso di fertilizzanti e detersivi e agli 
scarichi di allevamenti zootecnici. (JKE IA LFE, HF 
Mitte 
OI Una conseguenza dell'eutrofizzazione è un'eccessiva proliferazione 
delle alghe. Queste, alla morte, sono decomposte da batteri, il 
cui proliferare consuma gran parte dell'ossigeno disciolto nell'acqua, così 
da non consentire più la vita dei pesci. 
evacuamento [e-va-cua-mén-to] s. m. l’evacuare, lo 
sgomberare un luogo fit &, Mil: l'evacuamento di una città. 
MUA EAEk Thi 
evacuare [e-va-cu-à-re] v. tr. [io evàcuo ecc. | 1 sgombera- 
re, abbandonare un luogo if #, Hi FX: evacuare una zona 
disastrata MK 2 (assol. ) defecare. HEF 
«— A sin. lasciare contr. occupare B | asso!. ) sin. defecare, cacare 
| vola. }. 
evacuazione | e-va-cua-zió-ne ] s. f l’evacuare, l'essere 
evacuato $H Mit espulsione delle feci dall'intestino. HE3 
«— sin. sgombero, abbandono; | delle feci) defecazione gener. 
escrezione. 
evadere [ e-và-de-re ] v. intr. [ pass. rem. io evòfi, 
evadesti ecc. ; part. pass. evàfo; aus. essere ] 1 sottrarsi alla 
detenzione HERH, BERE. evadere dal carcere BET 2 sottrarsi a 
un obbligo; in particolare, non ottemperare al pagamento di im- 
posizioni fiscali Wb;bE HiT; HE! 3 (fig. ) sottrarsi a un ambien- 
te, a un modo di vita che opprime jet; evadere dalla realtà 
quotidiana BEER: N ISAIA O vtr 1 (burocr. ) 
sbrigare, concludere JpH!,{{{]: evadere una pratica IPI—{t 
i evadere un ordine, eseguirlo #4Ki7—-{filt > 2 non rispettare 
un obbligo, specialmente un'imposizione fiscale PERI: evadere 
il fisco. HER 
4—> v.intr. A sin. fuggire, scappare B sin. | dalla realtà) estraniarsi, 
distrarsi contr. calarsi, immergersi # v. tr. { burocr.} sin. eseguire, 
portare a termine, 
evanescente [ e-va-ne-scèn-te ] agg. 1 che tende a svanire, a 
dileguarsi; sbiadito, sfumato BEER, E PTAS; BE{E 19, ae 
RI: immagine evanescente FHE WAE £ / esile, diafano 
SFR, FER; figura evanescente EFSA 2 (fig. ) in- 
consistente, privo di sostanza P ži SLM), ik = I). un di- 
scorso evanescente. WE SL xe fi HFS 
«> A sin. {di immagine e sim. ) labile, indistinto, vago: {di figura) 
glereo contr. nitido, netto, marcato, corposo, materiale B | fig.) sin. 
inconsistente, vuoto. fumoso contr. concreto. 
evanescenza | e-va-ne-scèn-za ] s. f 1 l'essere evanescente 
(IT) SPE, BIFTPE 2 (elettr. ) improvviso affievolimen- 
to dei suoni captati da un apparecchio radioricevente. ( Jk Hi 
TEM Re ) EESE TE BENI PRIA 
evangelico | e-van-gè-li-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 del Vange- 
lo, tratto dal Vangelo Hi EMEN {EA e IVAN: pa- 
rabola evangelica 4 AIA: 2 prescritto dal Vange- 
lo, conforme allo spirito del Vangelo # F Hi # Hi]; carità 
evangelica FERME Ap if 3 relativo a una confes- 
sione cristiana riformata fi 7 IRA [1]: pastore evangelico ti 
TIRA; chiesa evangelica {AREE ® age. es. m. 
[f. -a] che/chi appartiene a una chiesa evangelica WEMAS 
H WEAS AHA D: pastore evangelico fa & VERE 
O evangelicamente avv. secondo gli insegnamenti e lo spirito 
del Vangelo WH i i PAJAN : vivere evangelicamente, MH 
er BOSE TE 
evangelismo [| e-van-ge-li-fmo | s. m. posizione religiosa che 
propone il ritorno al Vangelo come parola immediata di Dio. 
R BO fari 
evangelista | e-van-ge-lì-sta] s. m. [pl. -sti] ciascuno degli 
autori dei quattro Vangeli canonici ( Matteo, Marco, Luca, 
Sa (HEA) MRE BEA CRK Sa Bmt) 


evangelizzare [ e-van-ge-liz-z3à-re ] v. tr. 1 convertire alla 


fede cristiana con la predicazione del Vangelo LO RR E 
ft {K4LP# 2 (fig. ) cercare di convincere, di convertire alle 
proprie opinioni; fare opera di proselitismo. fi PX ® A fig Il 
Fi BEAC 
+—> sin. catechizzare. 
sinti lg SE [ e-van-ge-liz-3a-té-re] s. m. [f. -trice] chi 
evangelizza. ( WË P) HEIER 
evangelizzazione | e-van-ge-liz-za-zi6-ne ] s. f. levange- 
lizzare, l'essere evangelizzato; diffusione della dottrina cristiana 
mediante la predicazione. (JET #0 # fb 
evaporabile [ e-va-po-rà-bi-le] agg. che evapora facilmente. 
soggetto a evaporazione ij A (9, PETET: liquido evapora- 
bile. FPERTERAA 
evaporamento [| e-va-po-ra-mén-to | s. m. evaporazione. / 
SE FER, AE 
evaporare | e-va-po-rà-re ] v. intr. [ io evapóro ecc. ; aus. 
essere nei sign. l e 2, avere nel sign. 3] 1 subire evaporazione 
He: l'acqua è evaporata IK Hi T a 2 svanire, dissolversi 
WHR, FEA: il profumo evapora facilmente FK F FE 
3 perdere liquido per evaporazione $H Fy: lo stagno ha evapo- 
rato UH kK 1. ® v. tr. sottoporre a evaporazione, far 
evaporare {Hz i, tte ferri. legno evaporato , stagionato 
artificialmente. FÆ 
<> v. nir. A { di liquido) sin. svaporare contr. condensare B | ol 
odore) sin. volatilizzarsi. 
evaporatore | e-va-po-ra-tó-re | s. m. 1 ogni apparecchio in 
cui un liquido è trasformato in vapore per effetto del calore 7% % 
BV 2 recipiente con acqua che si appoggia ai caloriferi 
accesi, per conservare la necessaria umidità all'ambiente. fi l% 
15 #8 
evaporazione [| e-va-po-ra-zi6-ne | s. f. passaggio di una 
sostanza dallo stato liquido allo stato di vapore. 3 A, Pf 
ut 
<*—» contr. condensazione. 
evasione [| e-va-fié-ne ] s. f 1 l’evadere; fuga da un luogo 
chiuso PE, HEI. evasione dal carcere Riik 2 il sottrarsi il- 
lecitamente a un obbligo, al pagamento di tasse, imposte jE Hi 
diff; HER, evasione fiscale BERÎ 3 (fig. ) V'allontanarsi da am- 
bienti, situazioni, condizioni di vita sgradite HE bf. desiderio 
d'evazione Hb (HJ EN evasione dalla realtà HERRE 4 ( bu- 
rocr. ) esecuzione, disbrigo JAP, 447: l'evasione di una pra- 
tica. Jp iR 
@ Film, romanzo d'evasione, privo di impegno, volto semplicemente a 
intrattenere, a divertire. RW E H GEETEY 
4— A sin. uscita B ( fig.) sin. estraniazione, distrazione contr. cor 
volgimento. 
evasivita [ e-va-fi-vi-tà ] s. f. l'essere evasivo. #Eilk, [mjit 
evasivo [ e-va- -fi-vo] agg. che non manifesta chiaramente il 
proprio pensiero, che cerca di evitare una precisa risposta [ol it 
AJ, IERIE HJAY: mostrarsi evasivo (HINRERE, ATER O 
evasivamente avv. 
+-+ sin. vago, generico, sfuggente contr. chiaro, esplicito, ineguivc- 
cabile. 
evaso | e-và-fo ] agg. 
carcere. ER H) ; RIRAL 
evasore [ e-va-fé-re ] s. m. chi si sottrae a un obbligo; chi 
commette un’evasione fiscale. HETTA WEBA 
evenienza [e-ve-nièn-za ] s. f situazione, circostanza che 
può verificarsi; caso, occorrenza AJ ERE Mr: a ETT.: 
nell'evenienza che, nel caso che. WE, H 
<— sin. occasione, possibilità, eventualità. 


evento [e-vèn-to] s.m. ciò che è accaduto o potrà accadere; 
avvenimento, fatto di una certa importanza “# ff, KF; un 
evento storico j EHF; essere in attesa degli eventi. JELI 
6 (1) Az E 

@ Lieto evento, la nascita di un bambino. &E&|154#-#) 

4— sin. accadimento, episodio, fatto, circostanza, caso. 


eventuale [| e-ven-tu-à-le] agg. che può avvenire o no; casua 
le, possibile (Hi; T REA ER]: un eventuale ritardo H —iH 


FI] D eventualmente avv. se sarà il caso, se occorrerà WE +: 


e s. m. |f. -a] chi è fuggito dal 


yi. eventualmente interpellerò un avvocato WRA W, R 
2 mg ii ii. 4 qualora, nel caso che W, A —-: 
eventualmente tu dovessi tardare , telefonami. PARICE KI 
EERI, TIE UIL 

<+— sin. probabile, ipotizzabile, potenziale. fortuito contr. certo, sicuro. 
eventualità [ e-ven-tu-a-li-tà ] s. f 1 possibilità NJ fi TE: 
l'eventualità di una guerra ‘KARA RETE 2 caso, evenien- 
za (88E: nella sfortunata eventualità che ..., se per sfortuna 
dovesse accadere che... HARMAN 


evergreen [/ever'grin/] agg. e s.m. invar. (ingl. ) che/chi 
resta di moda nonostante il trascorrere degli anni: intramon- 
tabile. KEPAN, AE KERTENA 

eversione |e-ver-si6-ne] s.f. insieme di atti violenti e crimi- 
nosi volti a sovvertire l'ordine costituito Mi fH; EM. lotta 
all'eversione. RM RR (H+ 

+> sin. sovversione, destabilizzazione; terrorismo. 


eversivo | e-ver-sì-vo | agg. dell'eversione politica; che mira 
a sovvertire l'ordine costituito HAE ft]; dele PREMIAJ : gruppi 
eversivi GE]; mame eversive. Hw Ait 
4 sin. sovversivo, destabilizzante; terroristico. 
eversore | e-ver-sé-re ] s. m. chi mira a rovesciare 
l'ordinamento statale e le sue istituzioni. MEA; WIH 
<—» sin. sovversivo. terrorista. 
evezione [ e-ve-zi6-ne ] s. f (astr. ) perturbazione periodica 
del moto della Luna, causata dal Sole. HE2 ( h TAI] 
MEH ERGE L5 ERTES ) 
evidente [ e-vi-dèn-te] agg. 1 che è ben visibile, che appare 
chiaramente HH Fit), H&R]; la sua gioia era evidente {Ù ti #K 
ft 5x. 2 che è ben riconoscibile come vero; che non ha biso- 
gno di essere dimostrato HHA H9, IHA H]: una prova evidente 
HA 9) Lul D evidentemente avv. 1 in modo evidente, 
con evidenza HH {i Il: un ragionamento evidentemente erroneo 
H ria (HE AE 2 certo, senza dubbio ff, ET KE [P] Hi. 
evidentemente non mi sono spiegato. M RUAMMEMI, 
<—» A sin. chiaro, palese, lampante contr. incerto, ambiguo, oscuro B 
sin. irrefutabile, incontestabile: ovvio contr. dubbio, discutibile. 
evidenza [e-vi-dèn-za ] s. f 1 l'essere evidente H T, M&: 
l'evidenza di una prova NF} 2 efficacia rappresentativa }ff 
WNAE. l'evidenza delle immagini, dello stile. BASTI; X 
PETRI 
® Arrendersi all'evidenza, cedere di fronte a ciò che appare certo e in- 
dubitabile. #55 fi dI 7/5 
Mettere in evidenza, in risalto, dare rilievo. RATES idat 
Negare l'evidenza dei fatti, rifiutarsi di riconoscere qualcosa che risulti 
assolutamente manifesto. SURER gE 
<-» A sin. certezza, ovvietà; realtà contr. incertezza, dubbio B sin. 
chiarezza, nitidezza contr. confusione, vaghezza. 


evidenziare [e-vi-den-zià-re] v. tr. [io evidènzio ecc. | met- 
tere in evidenza, dare risalto, far notare {i {EH}: eviden- 
ziare un particolare. RITMI 

<—» sin. mettere in luce, sottolineare, rimarcare, enfatizzare contr. na- 
scondere, minimizzare 

evidenziatore [ e-vi-den-zia-t6-re ] s. m. penna a tratto largo, 
di colore fluorescente e trasparente, usata per sottolineare una 0 
più parole di uno scritto, in modo da metterle in risalto. 3 


evincere [| e-vin-ce-re ) v. tr. [ coniugato come vincere ] 1 
(dir. ) rivendicare per mezzo di un giudizio la proprietà di un 
bene posseduto da altri #]%f, ##f 2 dedurre, desumere. HERT, 
atei 

<> sin. arguire, inferire. 

evirare [ e-vi-rà-re | v. ir. 1 privare dei testicoli; castrare ft]; 
2 ( fig. ) rendere moralmente debole e fiacco; effeminare. {WẸ 
$i EES 

evirato | e-vi-rà-t0 ] agg. e s. m. che/chi 
un’evirazione; castrato. WE BE HA3. gi Re 7 
evirazione | e-vi-ra-zié-ne | s. £ l'evirare, l'essere evirato. 
FR] 


<-+ sin. castrazione 


ha subito 


eviscerare |e-vi-sce-rà-re ] v. tr. [ io eviscero ecc. | privare 
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delle viscere. HERCA HI) A E s UH CAF E ) AIA PI 
eviscerazione [ e-vi-sce-ra-zié-ne ] s. f ( med. ) operazione 
dell’eviscerare. HIER (IAHI) #08; Ji (E) AIR 
evitabile [e-vi-tà-bi-le] agg. che si può evitare nJ 3E% f9: 
errori evitabili. Tk Sia 

+» sin. scongiurabile contr. inevitabile, ineluttabile. 

evitare [e-vi-tà-re] v. tr. | io èvito ecc. | 1 star lontano da 
qualcuno o qualcosa che si ritiene molesto o dannoso; sfuggire 
HJ, l: evitare un seccatore RHT—&AHERMA:; evi- 
tare lo sguardo di qualcuno WJF A W Fl 3% 2 astenersi da 
qualcosa o dal fare qualcosa Witi: evitare i cibi pesanti Esiti 
WEH 3 risparmiare ad altri qualcosa di spiacevole o faticoso 
{Eki}: gli ho evitato un viaggio inutile {tbtt T — WA 
{thy fj. 4 far sì che qualcosa non avvenga W S, Hill: 
evitare una sciagura Ski{-GyK#HE 6 evitarsi v. rifl. rec. fare 
in modo di non incontrarsi WEH: i due ormai si evitano. 
Bite IA sE SA N. 

4— v. tr. A sin. schivare, eludere. sottrarsi contr. affrontare, fronteg- 
giare; incappare B | dal fare qualcosa) sin. trattenersi, rinunciare € | un 
incidente, una guerra e sim. | sin. impedire contr. causare. 


evo [ è-vo] s. m. ognuna delle grandi divisioni cronologiche 

della storia f{R,ttt#l: Medio Evo. Ptg 

*— sin. epoca, era. tempo. 

evocare [e-vo-cà-re] v. ir. [ io èvoco, tu èvochi ecc. |] 1 chia- 

mare dal mondo dei morti per facoltà medianica o magica i 

(#1): evocare gli spiriti {5% 2 ( estens. ) richiamare alla men- 

te; rievocare [E], [i]4Z. evocare il passato QE f susci- 

tare, ricreare in maniera suggestiva (IRA, {E HE HI. evocare 

un'atmosfera idillica. {E MARNA za 

+— sin, ricordare, nominare, celebrare. 

evocativo | e-vo-ca-tì-vo ] agg. capace di evocare, suggesti- 

vo; che si propone di evocare (EW fE 4ng H9; {E pe E AZ: 

una poesia evocativa. $E AT E EIRY FF fm 

evocazione [ e-vo-ca-zi6-ne ] s. f l’evocare, l'essere evocato 

ae (FEE) EA, HA.: formula di evocazione. FER 

I 

*+— sin. rievocazione, ricordo, celebrazione. 

-evole suffisso di aggettivi; può avere senso attivo ( piacevole) 

o passivo ( lodevole). (JE# i], Ra E z) tE R H 

SURE") 

evolutivo [ e-vo-lu-ti-vo ] agg. di evoluzione, di sviluppo. if 

FAI, EER 

@ Eja evolutiva, quella compresa tra la nascita e la maturità fisica e 
psichica. SHILER E 


<«—» contr. involutivo. 


evoluto [e-vo-lù-to] agg. 1 (scient. ) si dice di organismo 
che ha raggiunto il suo pieno sviluppo Æ E AJ, WER] 2 ( es- 
tens. ) che è passato a un livello più alto di vita e di cultura, 
che è avanzato civilmente e socialmente {ij BF 3C BH 89,484: 
popolo evoluto HE XHAI EEDE 3 non inibito da pregiudizi Ki} 
LR, AEE THA 1): un ragazzo evoluto Etk SEa EAE 
WET O evolutamente avv. 

4—> A (estens.} sin. progredito, sviluppato contr. arretrato, sottosvi- 
luppato, primitivo B { di persona, mentalità) sin. moderno contr. retro- 
grado. 


evoluzione [| e-vo-lu-zi6-ne ] s. f 1 sviluppo lento e graduale, 
generalmente verso una forma più complessa F , AE: evolu- 
zione della società, della scienza FM; FF 2 
{ biol. ) graduale perfezionamento delle specie animali e vegetali 
dalle forme più semplici a quelle più complesse H45, W dk: 
l'evoluzione della specie $h #p HJW {Kt 3 movimento o serie di 
movimenti eseguiti secondo un ordine prestabilito ( 3 %5 iF Wil 
H BJE: evoluzioni aeree. BLEAMMENFERETT 

® Evoluzione stellare, (astr. | sviluppo di una stella da una nebulosa ini- 

ziale fino alla morte per esplosione o estinzione. EXE 

<—» A sin. progresso, avanzamento, crescita contr. involuzione, re- 
gresso B { biol. ) sin. filogenesi anlg. mutazione. 

evoluzionismo [ e-vo-lu-zio-nì-fmo ] s. m. ( biol. ) teoria 
secondo cui tutte le forme animali e vegetali sono il risultato di 
una lenta evoluzione da antenati più semplici per effetto di muta- 
zioni genetiche e della selezione naturale. HH{tit 
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evoluzionista [ e-vo-lu-zio-nì-sta | s. m. e f. | pl. m. -sti] 
seguace dell’evoluzionismo. HH{Kit# 

evoluzionistico [ e-vo-lu-zio-nì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] 
dell’evoluzionismo, basato sull’evoluzionismo JH{Kit Mi}, 4g 
HH{tit O evoluzionisticamente avv. secondo i principi 
dell’evoluzionismo. {X #5 HHE ie Mk: 

evolvere [e-vòl-ve-re ] v. intr. [ io evòlvo ecc. ; pan. pass. 
evolùto; aus. essere o avere |, o evolversi v. intr. pron. svi- 
lupparsi, trasformarsi gradatamente A}, t4: la civiltà si e- 
volve attraverso i secoli. W EH i AR JE TE $ A FP E 
R a 

evonimo [e-vò-ni-mo ] s. m. (bot. ) genere di piante arboree 
o arbustacee a foglie caduche o persistenti, a cui appartiene la 
fusaggine. DA*]RH WI 

evviva [ ev-vì-va] inter. esclamazione di gioia, esultanza, in- 
coraggiamento ( graficamente si può esprimere col segno W) 
(FUNE RISAIE) bn; 77%. evviva la pace! MF 
H#1 4 s.m. invar. il grido di evviva (WE, JI #& Sf) ) AKI 
Ji. gli evviva della folla. ARERIIKIF Fi 

+— sin. viva, urrà. 

ex [/eks/] prep. (lat. ) unita a sostantivi, con o senza tratti- 
no, indica una determinata condizione in cui non si è più LI Hi 
HI, RIEKY: ex ministro B{ERBK; ex fidanzato WAE Ax; ex 
combattente EE: ẹ s.m. ef. invar. (fam. ) la persona con cui 
sono stati troncati i rapporti amorosi HIERE (ARRIE): 
il suo, la sua ex. ttt) Riff E AIA A ATA 

++» prep. sin. già, prima. 

ex-abrupto [/egza'brupto/ ] loc. avv. (lat. ) all'improvviso, 
tutto a un tratto; si dice soprattutto di discorsi e scritti che entra- 
no subito nel vivo dell'argomento. 29%, %#%( £ HTE HHR ok 
Star AE A FAST) 

<+— sin. improvvisamente. 

ex-aequo [/eg'zekwo/] loc. avv. (lat. ) alla pari, a pari 
merito 341, (FS. terzi classificati ex aequo. HAD = 
ex-cathedra [/eks'katedra/] loc. avv. (lat ) si dice del 
magistero papale, quando tocca questioni di fede o di morale — 
E HIRTIE iHe (ICE ii 7) 4 ( estens. ) con sussiego, in 
modo perentorio $K RLHE , WH ak fi H) Hi. parlare ex ca- 
thedra. VALERE O Miti 

*— sin. dogmaticamente, perentoriamente. 

excursus [/eks'kursus/ | s. m. invar. (lar. ) digressione, di- 
vagazione. SU Lf 

executive [/eg'zekutiv/]| s. m. invar. ( ingl.) dirigente 
d'azienda {> IVRIRSEA 4} 2 © agg. invar. tipico, pro- 
prio di un executive; adatto ai dingenti d'azienda, agli uomini 
d'affari DPR AR, A al FE: valigetta executive #2 Fi] 
Fitu: aereo executive. ARAA REL 

exeresi | e-xè-re-[i ] s. f (med. ) asportazione chirurgica di 
un organo o di una sua parte. HEX 

+— sin. ablazione, escissione, resezione. 

ex-lege [ /eks'ledze/] loc. avv. (lat. dir. ) secondo quanto è 
previsto dalla legge. AUHETATRAUE 

ex-libris [/eks/libris/ ] loc. sost. m. invar. (lat. ) contrasse- 
gno con fregi e motti, che si appone a un libro per indicarne la 
proprietà. -HJP , RAE ARE, i RED TE E 
FIERE AG RARE) 

ex-novo [/eks'novo/] loc. avv. (lat. ) da capo, completa- 
mente, di sana pianta ÈRP ME: questo lavoro va rifatto 
ex novo. XX FTE ERM AME, 

+—» sin. del tutto. 

expertise [/eksper'tiz/] s. f. (fr. ) perizia; autenticazione di 
un’opera d’arte fatta da un esperto. RYE skKiFHt) 
exploit [/eks'plwa/ ] s. m. invar. (fr. ) impresa straordinaria, 
molto brillante \V5t IH}: fare un exploit. vi F I Bh 

+‘— sin. impennata, balzo, esplosione, boom. 

expo [/eks'po/ ] s. f. invar. (fr. ) esposizione, mostra. REI 
2 DIA 

export [/'‘eksport/ ] s. m. invar. (ingl. comm. ) esportazione 
(si contrappone a import) HM H 5: lavorare nell’import- 


export, nel settore dell’importazione e dell’esportazione. fik it 
KHADER 
extra [èx-tra] prep. fuori di fE--- 2%: spese extra bilancio 
Hi LA FRE iH + agge. invar. 1 fuori del previsto, 
dell'ordinario #î4f-f),#PINf]: spese extra WF} it 2 della 
qualità migliore ff) {KHR burro extra {KE dim + s. m. 
invar. tutto ciò che costituisce un sovrappiù; servizio 0 con- 
sumazione forniti da un albergo o da un ristorante fuori del prez- 
zo prestabilito. ( {E/G TH E 09) Ri o 
<— agg. invar. A sin. supplementare, imprevisto contr. ordinano, pre 
visto B ( di prodotto, qualità) sim. superiore, speciale contr. standaro 
è sm. invar. sin. accessorio; optional. 
extra- primo elemento di parole composte che significa * fuori ` 
( extraterritoriale ) oppure conferisce valore di superlativo (ea 
traforte). (HEERE, RI" TE ASRR AM”) 
extra-atmosferico [ ex-tra-at-mo-sfè-ri-co | agg. | pl. m. - 
ci] che è, si verifica nello spazio esterno all'atmosfera terrestre. 
AULA 
extracomunitario | ex-tra-co-mu-ni-tà-rio | agg. e s. m. |f. 
-a| si dice di cittadino di un paese non a enente alla 
Comunità Economica Europea ERK 2 Prti ER; AE CH H: 
EAR (estens. ) di immigrato proveniente dal terzo mon- 
do. 5 - HF RERI: SRR 
O La legge italiana prevede che l'ingresso degli extracomunitari sie 
subordinato a un apposito visto e che il successivo soggiorno sia 
autorizzato da un permesso, rinnovabile periodicamente, rilasciato da 
questore della provincia di residenza. 
extraconiugale [ex-tra-co-niu-gà-le ] agg. che avviene fuori 
del matrimonio WẸ f}: relazione extraconiugale. Wf#b2, W 
Shi 
extracorporeo [ ex-tra-cor-pò-reo | agg. si dice della circola- 
zione sanguigna attivata da opportune apparecchiature durante un 
intervento chirurgico al cuore. (AE FA) RIA t i ti 
FPEF] 
extracurricolare [ex-tra-cur-ri-co-là-re] agg. che non è pre- 
visto dal normale curricolo, che è aggiuntivo rispetto a esso DE 
bp), FELL #8). attività scolastiche extracurricolari. WẸ Sf 
extraeuropeo [ ex-tra-eu-ro-pè-o ] agg. che non fa parte 
dell'Europa KKH LILAHI : paese extraeuropeo. WKN LILYPIE RK 
++ contr. europeo. 
extragalattico [ ex-tra-ga-làt-ti-co] agg. | pl. m. -ci) (as 
tr. ) che è fuori o proviene da fuori della galassia a cui appar 
tiene il sistema solare ( fi FRÆ PI) RI #) SNH ISP). 
nebulosa extragalattica. ME a(HEf) 
extragiudiziale | ex-tra-giu-di-zià-le | agg. (dir. ) che av- 
viene fuori del giudizio; che non fa parte degli atti del processo 
DE KE TTRE LISI) ARRE REALM: deposizione extragiudizia- 
le. (RET T ERSAY ) AIR LEA EE E in] 
extra-large [/ekstra'lardz/ ] loc. agg. invar. (ingl. ) nel lin- 
guaggio commerciale, di capo d'abbigliamento di taglia molto 
grande. (KRFS H 
extraparlamentare [ex-tra-par-la-men-tà-re | agg. 1 che ha 
origine o che avviene al di fuori del parlamento W& 9p]: crisi 
extraparlamentare {25M A EtL 2 che per scelta politica 
agisce al di fuori del parlamento iX.-&#b Bit Rp: sinistra 
exrraparlamentare WA Sht ARBRAR] anche s. m. e f 
hRS A : un extraparlamentare di destra. iM£- 
IA REGAJ HR n 
extrasensoriale [ex-tra-sen-so-rià-le] agg. che non avviene 
attraverso i sensi, che non è percepibile dai sensi #8 1 09 , it 
iti]: percezione extrasensoriale WHS E Hit; fenomeni ex- 
trasensoriali. WRENS 
extrasistole [ex-tra-sì-sto-le ] s. f. (med. ) contrazione cardia- 
ca che insorge al di fuori del ritmo cardiaco normale. (HE)! 
bi nivE i 
extrasistolico [ ex-tra-si-stò-li-co ] age. | pl. m. -ci | 
( med. ) relativo a extrasistole (WE) HH#PW Wi]: aritmia ex- 
trasistolica. (LIENS HR EB) EAT 
extrastrong [/ekstra'strong/ | agg. invar. (ingl. ) si dice di 


carta da scrivere molto resistente. (IRT) Fpa S 

extratemporale | ex-tra-tem-po-rà-le ] agg. che è fuori del 

tempo it T HENA: dimensione extratemporale. it T ERE 

ft) tpa 

extraterrestre | ex-tra-ter-rè-stre ] agg. che è o avviene fuori 

della Terra HbERL/S{M]: spazio extraterrestre ERLI SH ft) #5 [n] 

+ agg. e s. m. che/chi proviene da ipotetici altri mondi. #-H! 

ERI; FRAEA 

+— agg. e s.m. sin. alieno, ufo contr. terrestre. 

extraterritoriale [ ex-tra-ter-ri-to-rià-le ] agg. che non fa par- 

te del territorio di uno stato {E $#-LA#}f): acque extraterrito- 

riali g 5 LA bh fi) FX 7 che gode della condizione di 

extraterritorialità. ShARH 

<-> sin. internazionale contr. territoriale; nazionale. 

extraterritorialità | ex-tra-ter-ri-to-ria-li-tà ] s. f. (dir.) la 

condizione di determinati beni (navi, sedi diplomatiche ) che 

non sono soggetti alla giurisdizione dello stato nel cui territorio 

si trovano. {Tp} 

extraurbano | ex-tra-ur-bà-no ] agg. che è situato fuori della 

città, ma nelle sue immediate vicinanze. Jk}, iT XBR] 

@ Linee extraurbane, linee di trasporto pubblico che collegano la città 
con le zone circostanti. Wana H Tet 

+— sin. suburbano, periferico contr. urbano, cittadino. 

extrauterino [| ex-tra-u-te-ri-no ] agg. (med. ) che sta fuori 

dell'utero. FESH iS 

® Gravidanza extrauterina, quando l'ovulo viene fecondato al di fuori 
dell'utero. #4 
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4— contr. intrauterino. 
extravergine [ex-tra-vér-gi-ne ] agg. in merceologia, de- 
nominazione ufficiale dell'olio d'oliva con acidità non superiore 
all'1%. (AREE 1% ) ALBI AI 
extrema ratio [/eks'trema ‘rattsjo/] loc. avv. (lat. ) si dice 
per introdurre una soluzione che è considerata l’ultima possibilità 
a disposizione per raggiungere un determinato fine. JT HI, 
ilo — FK E 

La locuzione latina significa propriamente ‘ ultimo ( extrema) modo 
E (ratio). 
ex-voto |/eks'voto/ ] loc. sost. m. invar. (lat. ) oggetto of- 
ferto dai fedeli a un santuario per grazia ricevuta. EE , iH A 
EMI 
eziandio [e-zian-dì-o] cong. (lett. ) anche, altresì, persino. 
th, dh 
eziologia [ e-zio-lo-gì-a] s. f. 1 parte della medicina che stu- 
dia le cause delle malattie e delle disfunzioni $ lF- , J W it 
2 (estens. ) indagine sulle cause di un fenomeno, di un proces- 
so ENW, J EWW.: l'eziologia di un conflitto. FERA 
(PI Pe 
eziologico [ e-zio-lò-gi-co] agg. [pl. m. -ci] che si riferisce 
all'eziologia lf; EA A A: analisi eziologica. WR 
SIT ASIA SIT 
-ezza suffisso che serve a formare nomi astratti derivati da ag- 
A ( bellezza, grandezza). ( Wi H JE $ iH hy hh $ A i 

J 


í 





f s.f. om. sesta lettera dell'alfabeto, il cui nome è effe; rap- 
presenta la consonante fricativa labiodentale sorda TEK FS 
?x|\f-BE# F, (mus. ) nome della nota fa nei paesi anglosassoni. 
F È ,F i 


fa' s.m. invar. nota musicale la quarta della scala di do. F Èf 


fa“ avv. [| posposto a un'indicazione di tempo determinato ] in- 
dietro nel tempo contando da ora ( MMTER E)E 2 Dif; due 
ore fa. Bs 
fabbisogno [ fab-bi-fégno] s. m. ciò che occorre per soddi- 
sfare un bisogno mR fio Rit: fabbisogno alimentare , di petro- 
lio. fia (4190) FRA 
<>» sin. occorrente, necessario contr. inutile, superfluo. 
La parola nasce dalla fusione di fa {terza persona singolare del 
presente del verbo fare) e bisogno. 
fabbrica [fàb-bri-ca] s.f. 1 stabilimento in cui si svolge una 
produzione industriale T) , TH 2 (non com.) il fabbricare, 
il costruire. ÆJ", fit 
© La fabbrica di San Pietro, la costruzione e manutenzione della basilica 
di San Pietro a Roma. (fig. fam. ) lavoro interminabile. ( F3) Z8 
KREIS, SSRTAIY 
4+—> A sin. industria, opificio anig. officina, laboratorio B { non co- 
mune) sin. costruzione, edificazione contr. demolizione, smantellamen- 
to. 
fabbricabile [ fab-bri-cà-bi-le ] agg. su cui si può costruire un 
fabbricato; edificabile n] i] tit, [dti]. area fabbricabile. 
IRA. Hi 
fabbricante [ fab-bri-càn-te] s. m. e f. (non com. ) chi fab- 
brica. Whit, E 
«— sin. produttore. 
fabbricare [ fab-bri-cà-re ] v. tr. [ io fàbbrico, tu fàbbrichi 
ecc. | 1 produrre con un procedimento di lavoro industriale o ar- 
tigianale 4: , fit : fabbricare automobili, una cassapanca ill 
WYTE; E RA 2 innalzare una Costruzione in muratura; 
costruire, edificare ft st. fabbricare un palazzo Wiii- -+ 
£ 3 (fig. ) architettare, inventare Hif , Salt. fabbricare noti- 
zie false. WAE 
<> A [ oggetti) sin. lavorare, foggiare, confezionare B {un edificio e 
sim. ) sin. erigere contr. abbattere, demolire. 
fabbricato [ fab-bri-cà-to ] s. m. edificio in muratura; casa- 
mento iH: un fabbricato industriale. IH 
<-> A sin. costruzione, casa, palazzo, palazzina. 
fabbricazione [ fab-bri-ca-ziéne ] s. f. produzione di tipo in- 
dustriale TA}: la fabbricazione della carta #3% tt) fil it ; 
difetti di fabbricazione. WIE LA ZA 
+— [di prodotti industriali) sin. realizzazione, creazione. 
fabbro [fàb-bro] s. m. artigiano che produce o ripara oggetti 
metallici IF; gli arnesi del fabbro. YKFE ETR 
<*— A sin. ferraio anlg. maniscalco, ramaio, calderaio. 
fabliau [/fabli'o/] s.m. [pl. fabliaux] (fr. ) nella letteratura 
francese medievale, breve racconto in versi di tono burlesco e di 
contenuto per lo più scurrile. (APH ih) BA 
ATA MERI) 
fabula [fà-bu-la] s. f nel linguaggio della critica letteraria, 
l'insieme degli avvenimenti che costituiscono il contenuto di un 
racconto. ( APR) ARECA F RIA t 
faccenda [ fac-cèn-da] s.f. 1 lavoro da sbrigare $1, # %: 
le faccende domestiche FETH 2 circostanza, affare falii, tii 
i. è una brutta faccenda! WILNIE! 
+ A sin. impegno, commissione; (al pl. | pulizie, lavori domestici B 
sin. fatto, vicenda. 
Deriva dal latino faciènda ‘cose da farsi’ , propriamente neutro plu- 
€ rale di facièndus, gerundivo di facëre ‘fare’. 


faccendiere [fac-cen-diè-re] s. m. [f. -a] chi s'affaccenda 


(F 





in attività poco lecite. ibi REIT A, TA PERIA 
<-» sin. traffichino, intrigante. 
facchino [ fac-chì-n0] s. m. [f. -a] 1 chi per mestiere tra 
sporta bagagli o altri carichi; portabagagli, scaricatore fftiz: J.. : 
facchini della stazione «kxkfMffitiz T. 2 ( esrens. ) chi compie 
lavori faticosi F #iGMA: fare il facchino tutto il giorno # J. 
FRI 3 (fig. ) persona rozza, volgare. HIftfiy A, MEHET A 
<> A sin. scaricatore B ( persona rozza, volgare) sin. becero, zotico 
É incerta l'origine della parola. Un'ipotesi è che derivi dall'arabo 
fagih, in origine ‘ giureconsulto, teologo’, poi, per degradazione 
di significato, ' portatore di pesi’. 
faccia [ fàc-cia] s.f. [ pl. -ce] 1 la parte anteriore della testa 
umana, dalla fronte al mento; viso, volto Hè, ib: una faccia 
ossuta NI AIR; lavarsi la faccia. 3: DIM. faccetta , facci- 
no (m. ) ACCR. faccione (m. ) 2 (estens. ) espressione, al- 
teggiamento del volto i, MÆ ti: faccia arcigna Widi t 
f; una faccia da galantuomo HAR E 3 superficie piana di 
un corpo ¥# ii]; le facce dei dadi WT WRM 4 (fig. ) apparen- 
za, aspetto (il, J iii: l'altra faccia di un problema. (AB) 4; 


@ Alla faccia! , ( fam. ) esclamazione di spregio o di stupore. jiġ 7 
Avere la faccia di fare qualcosa, (fig. ) avere l'impudenza. 741R E 
WREE 
Avere la faccia tosta, di bronzo, (fig. ) si dice di persona impudente . 
senza ritegno. PERTH, AR 
Di faccia, davanti -40 : abitava di faccia alla chiesa. itta 
HAs 
La faccia della Terra, la superficie terrestre. Hih W# E 
Leggere qualcosa in faccia a qualcuno, capirla dall'espressione del 
volto. ARANEAREMASZE 
Ridere in faccia, dire le cose in faccia a qualcuno, apertamente, sen- 
za preoccuparsi della sua suscettibilità. SWX SE£ AH 
Salvare, perdere la faccia, (fig. } salvare, perdere la propria reputa- 
zione. REAT; EDT 

4+—> A sin. viso, volto, muso (scherz. o spreg ). (spreg. } ceffo. 

grugno B ( espressione e tratti del viso) sin. aspetto, fisionomia, aria. 

lineamenti C | di problema, faccenda ecc. | sin. angolazione D (di edi'- 
cio e sim. ) sin. facciata, lato. ( di moneta e sim | specif. dritto, rove 
scio. 

facciale [ fac-cià-le] agg. (anar. ) della faccia ff), BIèpni. 

nervo facciale. itp 

facciata [ fac-cià-ta ] s. f. 1 la parte anteriore esterna di un edi- 

ficio, dov'è l'ingresso principale F ij; la facciata di un palazzo 

— HREH IENA 2 ciascuna delle due superfici di una pagina ii, 

(ij: una lettera di quattro facciate — #4 Y W RIIE 3 (fie.) 

apparenza, aspetto esteriore #}$,#}#: giudicare dalla faccia 

ta. LISA 

4—> A [di edificio) sin. faccia, fronte, prospetto contr. retro B ( di libro 

e sim.) sin. pagina specif. davanti, dietro, recto, verso © (fig. ) sin. 

esteriorità, superficie, 

face [fà-ce] s. f. (lert. ) 1 fiaccola, torcia KHE (estens. | 

luce, splendore XEBH, JEFE 2 (fig. ) stella, astro. BE, {TH 

facente [ fa-cèn-te] agg. e s.m. ef. nella loc. facente funzio- 

ni, (burocr. ) si dice di chi sostituisce il titolare di un ufficio o 

di una carica nell'espletamento dei suoi compiti. {CAEH}; 4t AF 

faceto [ fa-cè-to] agg. scherzoso, arguto, spiritoso $ FJ 

Ki]: persona, conversazione faceta BHE A; ih 

WRA usato anche come s. m. KÆ iKi: parlare tra il 

serio e il faceto. Hb i E Hi 

*+— sin. brioso, ameno, piacevole contr. serio, serioso, austero. 

facezia [ fa-cè-zia] s. f. detto spiritoso, arguzia bif „fi Hg hf : 

ractonnure facezie. YHÄ H ii 

<*— sin. spiritosaggine, battuta; (lett. ) celia. 

fachiro [fa-chì-ro] s.m. 1 asceta indiano di sette islamiche e 

induiste dedito a pratiche mistiche che gli consentono uno straor- 
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dinario controllo del proprio corpo ( ENRE f ) FITA CHI 
ETA SE 1) Kok fi 2 (estens. ) individuo che si esi- 
bisce in pubblico dimostrando la sua capacità di tollerare il dolo- 
re HRR IT PERA 

E Parola che deriva dall'arabo fagir ' povero, mendicante. 


facile | fà-ci-le] agg. 1 che non presenta difficoltà; semplice, 
piano #55: HAI: un lavoro, una domanda facile 4 ft 
fi) TÎE:#5 EIA W che si ottiene con poca o senza fati- 
ca ARIA, ANTH: facili guadagni #51 WR) 2 natu- 
ralmente disposto; incline & Fee H]: un uomo facile all'ira 5) 
Sf) A 3 probabile ATfiglt]: è facile che piova AJ AEE F ph 
O facilmente avv. in modo facile, senza difficoltà ##&y Ht, Ax 
Wi }jHh: un lavoro che si fa facilmente DRI LfE4 probabil- 
mente AJ fig Hi. facilmente lo vedrò domani. HH RIE of RES LL 
AB. 
@ Avere la parola facile, pronta. RERS E 
Un carattere facile, affabile, trattabile. 1E#5F6#0 

< A sin. agevole, comodo. fattibile contr. difficile, arduo, complica- 
lo B [ all'ira, alla malinconia ecc. | sin. propenso, pronto contr. avver- 
so, ostile G | probabile) sin. possibile, prevedibile, verosimile contr. 
improbabile, impossibile, 

Dal latino facile( m) , derivato di facére ‘fare’ 
E si fa, che è possibile fare’. 
facilità | fa-ci-li-tà | s. f 1 l'essere facile; semplicità, agevo- 
lezza #64 (6A. la facilità di un compito, di un discorso $84) 
CREES #65) ME (8) Az 2 capacità, attitudine naturale a 
fare qualcosa senza fatica fi JJ, AM: facilità di intendere, a 
dipingere, nello scrivere. MAREJ] 28 ( E) IMA 
® Facilità di parola, scioltezza nel parlare. EREN 
«—> A sin. agio, comodità. | di uno scritto, di un discorso ecc. | 
chiarezza, scorrevolezza contr, fatica. complessità B | nel fare qualco- 
sa) sin. inclinazione, predisposizione. 
facilitare | fa-ci-li-tà-re] v. tr. [| io facilito ecc. | rendere facile 
o più facile; agevolare {E #5 ; fi ri. facilitare un lavoro. 
(i ATER 
® Facilitare un pagamento, dilazionare, rateizzare. EHHH, oMr 
+ [un lavoro, un compito ecc.) sin. favorire, aiutare, alleggerire 
contr. ostacolare, intralciare. 
facilitazione [ fa-ci-li-ta-zi6ne | s. f. il facilitare, 
più facile; agevolazione. {EÑ , Jri 
® Faciltazione di pagamento, dilazione, rateizzazione. EMA #,4HI 


DE 
< sin. vantaggio, aiuto, appoggio contr. ostacolo, intralcio. 


facilone | fa-ci-lone ] s. m. [f. -a] chi pensa o agisce con 
leggerezza e superficialità. Jp RE SEM AA L RTE A 
+» sin. superficiale, distratto contr. serio, riflessivo. 
faciloneria | fa-ci-lo-ne-rìi-a ] s. f. l'essere facilone. (4h) 
Mi (A EE i 
<— sin. superficialità, leggerezza contr. riflessione, ponderatezza. 
facinoroso [ fa-ci-no-réso] agg. e s.m. [f. -a] che/chi è 
incline a comportamenti violenti, a fomentare disordini #360], 
XER ATA, ERA O facinorosamente avv. 
<- sin. violento, rissoso; agitatore, ribelle contr. pacifica, tranquillo. 
Parola derivata dal latino facinoràsu[| mì, derivato di facinus -Öis 
‘azione malvagia, misfatto’ , che è da facére ' fare’. 
facocero [fa-co-cè-ro] s. m. mammifero dell’Africa orientale 
simile al cinghiale. (HERBAT PI BERAE PA 80) DER 
Adattamento del latino scientifico Phacochoerus, composto del gre- 
E co phakòos ‘ lenlicchia' , per le escrescenze sul muso, e chéiros 
‘porco’. 
facolta [ fa-col-tà | s. f 1 capacità, autorità, diritto fE /J, #X 
}}: facoltà di decidere YEP; facoltà intellettiva, capacità di 
intendere HHJ) 2 riferito a cosa, proprietà di produrre un ef- 
fetto EBE, fEH. una medicina che ha la facoltà di far passare 
lu febbre AiR fE 3 istituzione universitaria che co- 
stituisce l’unità didattica di livello più elevato in relazione a un 
dato settore di studi e che rilascia il titolo di dottore alla fine di 
un corso di laurea ( KZ EH) bi, f.; facoltà di medicina, di 
giurisprudenza. W rii: ik = 
® Essere in possesso delle proprie facoltà, essere lucido, consapevole 
delle proprie azioni. &#74BENf9 
+— A sin. potere, diritto, competenza. arbitrio, autorizzazione contr. 


. propriamente ‘che 


il rendere 


divieto, proibizione, veto B (riferito a cosa) sin. possibilità, idoneità, 
caratteristica contr. incapacità, impossibilità. 

facoltativo [ fa-col-ta-ti-vo ] agg. che è lasciato alla libera 
scelta; non obbligatorio P {E REFER , JEt ATER]: esame fa- 
coltativo JE $ H FE A9 # it O facoltativamente avv. per 
scelta, senza obbligo. EHE 

4—> sin. opzionale, a scelta contr. obbligatorio. 

facoltoso | fa-col-t6so] agg. che possiede molti beni; ricco, 
danaroso. AHJ, MAH o 

4—> sin. abbiente, benestante contr. povero, indigente. 

facondia [| fa-còn-dia] s. f. facilità, ricchezza, eleganza di pa- 
rola; eloquenza HERR; DA": la facondia di un oratore, {iù 


RAR 
*— sin. loquacità, verbosità, parlantina | fam. |. 


facondo [ fa-cén-do ] agg. che ha facondia, eleganza nel par- 
lare; eloquente HERH; A 14M): un oratore facondo. #0 
4—> sin. loquace, verboso. 
facsimile [ fac-sì-mi-le ] s. m. 1 riproduzione esatta 
dell'originale di un documento; copia #4; il facsimile di un 
atto XA 2 (fig.) cosa o persona straordinariamente 
simile a un'altra — PE —-FE MIA (36H) 3 (telecom. ) tecnica e 
servizio di spedizione e ricevimento istantaneo di un documento 
o di qualsiasi altro testo realizzato mediante telecopiatrice; fax 
{E #./ la telecopiatrice impiegata per tale servizio; fax. {# HI 
4+— A | di un documento) sin. duplicato, duplicazione contr. originale, 
modello B { cosa o persona molto simile a un'altra) sin. copia, fotogra- 
fia. 

, Pseudolatinismo di formazione modera; propriamente 'fa | féc, 
€ imperativo di facére) una cosa simile ( simile)". 
factotum [ fac-tò-tum] s. m. e f. invar. chi in un ufficio o in 
un'azienda svolge mansioni diverse, prestando la sua opera dove 
è necessario. HA ff 
*— sin, aiuto. 

La parola è uno pseudolatinismo di formazione moderna; propria- 
mente 'fa | féic, imperativo di facére) tutto | totum)'. 

fado [/'fado/] s. m. invar. pes: ) canzone popolare porto- 


ghese di tono malinconico. }k#( — PH PRI TR) 
E Voce portoghese derivata dal latino pri m) ‘fato, destino’. 


faggeta [ fag-gé-ta] s. f., o faggeto s. m. , bosco di faggi. 
I EREHE 
faggio [ fàg-gio] s. m. albero montano di alto fusto, con fo- 
glie caduche ovali e tronco rivestito di una corteccia chiara; il 
suo legno è impiegato in falegnameria. I EPK; I1 BRER 
-fagia secondo elemento di parole composte, 
‘mangiare, tendenza a mangiare’ (antropofagia). (H6 
CRRA, KR E E ) 
fagianella | fa-gia-nèl-la] s. f. gallina prataiola. ¥9 
fagiano | fa-già-no] s.m. |f. -a] grosso uccello dei gallifor- 
mi dalle carni molto pregiate. FE, f9 
Parola che ha origine dal greco phasianos, propriamente ‘| uccel- 
lo) del Fasi', fiume della Colchide. 

fagiolata [ fa-gio-là-ta ] s. f minestra di fagioli. 3% Y5, W. 
JE 
fagiolino [ fa-gio-li-no] s. m. baccello verde commestibile di 
una varietà di fagiolo che si mangia come verdura. SF, HS 
fagiolo [ fa-giò-lo ] s. m. 1 pianta erbacea i cui frutti sono bac- 
celli contenenti semi commestibili 3% };/ 2 il seme commestibile 
della pianta del fagiolo WAI RSC, HI: pasta e fagioli. x}. 
pisii Lo 
© Andare a fagiolo, | fam.) andare a genio. #EX,(EP# 

Capitare, venire a fagiolo, (lam. ) capitare a proposito, al tempo gilu- 

sto. KHERA 

Fagiolo americano, fagiolone. £#E7% 
fagiolone [ fa-gio-léne | s. m. pianta tropicale americana colti- 
vata per i semi commestibili e come pianta ornamentale; fagiolo 
americano, 3% [H T JE 
faglia s. f. (geol. ) frattura di uno strato della superficie terre- 
stre con spostamento dei due lembi rocciosi contrapposti. E 


che significa 


ai 
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4— sin. paraclasi gener. fenditura. 


fago-, fago primo e secondo elemento di parole composte, 

che siipuinica ‘che mangia’ (fagocita, antropofago). (Hii 

HARAR ABI, AR" RRR” ) 

fagocita [ fa-go-cì-ta] , o fagocito, s. m. [pl. -ti] (biol. ) 

cellula dei globuli bianchi capace di inglobare microrganismi e 

altri elementi estranei per difendere l'organismo dalle infezioni. 

fr H E 

fagocitare [ fa-go-ci-tà-re ] v. tr. [io fagòcito o fagocito 

ecc. ] 1 (biol. ) inglobare, assorbire per fagocitosi # Mk ( 4# 

W) 2 (fie. ) incorporare, inglobare, includere nel proprio am- 

bito; annettersi. &}H:,#r#f 

+— | fig.) sin. cooptare. assorbire. 

fagocito + fagocita. 

fagocitosi | fa-go-ci-tò-fi] s. f. (biol. ) processo biologico 

mediante il quale determinate cellule dell'organismo (fagociti) e 

certi protozoi, come le amebe, inglobano e digeriscono parti- 

celle estranee. #W@fE HA 1E FA 

fagopirismo [ fa-go-pi-rìà-{mo] s. m. (vet. ) avvelenamento 

da a saraceno che colpisce gli erbivori. ( ft #59) #F# 

ca gr 

fagottista [ fa-got-tì-sta] s. m. e f. [ pl. 

fagotto. K( UH) et 

fagotto [fa-gòdt-t0] s. m. 1 involto piuttosto voluminoso, fatto 

alla meglio. 43, {uk DIM. fagottino 2 ( estens. ) persona in- 

fagottata, goffa. & FREBIRSA 

® Far fagotto, andarsene rapidamente da un luogo; ritirarsi, sloggiare. 
HAEA 

«— sin. fardello. 

fagotto” s. m. 1 strumento musicale a fiato, di legno, con lun- 

ga canna ripiegata a U Xx ,E # 2 (estens. ) chi suona in or- 

chestra tale strumento. KA (AER) AEE 

Fahrenheit [/fare'nait/ ] agg. invar. (ted. ) (fis. ) si dice di 

scala termometrica in uso nei paesi anglosassoni, in cui 

l'intervallo 0 - 100T della scala Celsius corrisponde a 32 —212. 

TE RERA (E EE HE AO E E A kE RETTA hil 

EERI ) 


m. -sti] sonatore di 


fai da te [fài da té] loc. sost. m. invar. la realizzazione di 
lavori artigianali nell’ambito della propria casa, soprattutto come 
occupazione del tempo libero; bricolage. JNt[]{E& EF 
RFI: PARE A FERRO I 

E Traduzione della locuzione inglese do it yourself ' fallo da te’. 


faida [ fài-da ] s. f. 1 nel diritto germanico medievale, 
l'esercizio della vendetta da parte della vittima di un reato o di 
esponenti della sua famiglia PIESSPISE E EAA T 
HFAA 2 (estens. ) lotta fra gruppi privati a fini di 
ritorsione o di vendetta ( $ A aR HIERS) tth: faide poli- 
tiche. Ba YR mE AI Ht 


<—» sin. rivalsa, rappresaglia, ritorsione. 

faina [fa-i-na] s.f. 1 mammifero carnivoro, cacciatore degli 
animali da cortile, con corpo snello, coda lunga, pelo grigio- 
bruno, gola e petto bianchi; ha pelliccia pregiata $ 2 (fig. ) 
persona brutta e rinsecchita, o malignamente astuta. HMAF 
REA HIE mA 

+— [di persona) sin. malvagio, maligno; furbo. 

fainesco [ fai-né-sco ] agg. [| pl. m. -schi] di faina $18Y4 
(fig. ) da faina; astuto e ed FRI FIERO. 

sguardo fainesco. PER ASL 

fair play [/fer'plei/] loc. sost. m. invar. (ingl. ) comporta- 
mento improntato a correttezza e cortesia, soprattutto in situa- 
zioni sfavorevoli o imbarazzanti #& HW it 17) W.#E. avere, 
usare fair play. +/jb 

*+— sin. diplomazia, tatto, savoir faire contr. scorrettezza, scortesia, 
goffaggine. 

falange [fa-làn-ge] s. f. 1 nell'antica Grecia, schieramento di 
soldati armati di lance disposti su file compatte X RE (GK & A ii 
FE Mat& HEEE) 4 ( estens. ) schieramento di solda- 
ti; esercito ( ÆP H) JE: le falangi napoleoniche C ¥. 


DABIBAHE 2 (anat. ) ciascuna delle brevi ossa che costituiscono 


lo scheletro del dito {#7 ; Bit # la falange alla base del dito. 

Ss tfr RAET ) 

4— (esercito) sin. truppe, milizie. 

Q In Spagna, la Falange fu un movimento politico d'ispirazione fa 
scista fondato da J. A. Primo de Rivera nel 1936. appoggiò il colpe 

di stato del generale F. Franco e divenne il partito unico della Spagna 

franchista. 

falangetta [ fa-lan-gét-ta] s. f. (anat. ) la falange più esterna 

del dito. 55 — WIHT (ERBE ) 

falangina [ fa-lan-gi-na] s. f. (anat. ) nelle dita con tre falan 

gi l'osso mediano, compreso fra la falange e la falangetta. # 

Dies ( ERBE ) 

falasco [ fa-là-sco] s. m. [ pl. -schi] erba palustre con foglie 

lunghe e lineari, usata per impagliare fiaschi e sedie. EX i 

falcata [fal-cà-ta] s. f. 1 salto del cavallo che s’allunga e si 

slancia in avanti ( 4[#)) H BEER 2 nel podismo e nella corsa, 

il passo dell'atleta, la sua apertura di gambe ( JERAI ) KAF, PS 

F.: una falcata ampia. — KË 

falcato [ fal-cà-to] agg. che ha forma di falce @#7J4RftY, ESAK 

fl): costa, luna falcata. GR SH HH 

© Carro falcato, nell'antichità, carro da guerra armato di falci. | T# | # 

ERRABIMRE 

+ sin. lunato, ricurvo, a mezzaluna. 

falcatura [fal-ca-tà-ra] s. f. curvatura a forma di falce &$ /) 

RHR: la falcatura della luna. W$ J] 

falce [ fàl-ce] s.f. attrezzo agricolo a lama ricurva per tagliare 

erbe e cereali; si usava un tempo anche come arma. #7] DIM. 

falcetto (m. ). 

© Falce di luna, l'aspetto della luna nelle fasi prossime al novilunio. 05% 


+ sin. frullana ( per fieno) anig. roncola, ronca, pennato. 
falcetto [ fal-cét-to] s. m. attrezzo a lama robusta e incurvata, 
usato per lavori di potatura. ($t HAWD 25] 

<«— anig. roncola. 

falchetto | fal-chét-to] s. m. 1 falco giovane 4 $% f ME ( sk 
tE) 2 nome popolare del /odolaio. IiE 

falciare [ fal-cià-re ] v. tr. [ io fàlcio ecc. ) 1 tagliare con la 
falce HW]: falciare l'erba Fi, Xi 2 (fig. ) stroncare, 
provocare la morte *#{3t: le epidemie falciano milioni di vite Ji 
(13R<PIRT EATA. 3 (sport) nel calcio, sgambet- 
tare con violenza un avversario in corsa. ( Œ ERIWSEP) £F {6 


*> A (erba, grano e sim.) gener. recidere B | persone, vite ecc 
sin. uccidere, sterminare. 

falciata [ fal-cià-ta] s. f. il falciare; colpo di falce WIR, AUS: 
#I-- F: dare una falciata al prato. MR | 
falciatrice [ fal-cia-trì-ce ] s. f. macchina agricola per il taglio 
di erba e fieno. XI]}K#l 

falciatura | fal-cia-tù-ra ] s. f. il falciare, 
falce erba e fieno. $A, XI 

falcidia [ fal-cì-dia] s.f. 1 nel diritto romano, la quarta parte 
dell'eredità che spettava in ogni caso all’erede legittimo ( 2 ‘4, 
REP) AERA TIS S URRE 2 (estens. ) forte de- 
trazione, riduzione notevole AIBER/L( k40): gli introiti 
hanno subito una pesante falcidia KAWMAKBREB. 4 
strage (anche fig. ) ER, fi: una falcidia di vite umane 5% 
AKA; gli esami sono stati una vera falcidia. XX ll 
A XA HITS, l 

4— ( estens. ) sin. {di una quantità) diminuzione, decurtazione; {2 
vite umane) sterminio, decimazione contr. addizione, aumento, aggiun- 
ta. 


il tagliare con la 


Dal latino { quartam) Falcidia| m) ‘quarto d'eredità' , dal nome de 
tribuno della plebe Publio Falcidio, che propose la legge (40 a 
C.). ma la parola ha subito anche l'influsso semantico di félx fālcis 
‘falce’. 
falcidiare [fal-ci-dià-re] v. tr. [ io falcîdio ecc. ] sottoporre è 
falcidia; ridurre fortemente # 3:,#AM; Di Kde 18 UE E i 
mM). falcidiare un patrimonio. {Ei KIRI RL 


+— A sin. ( una quantità) diminuire, decurtare. | vite umane) stermi- 
nare, decimare contr. aumentare, accrescere, incrementare. 


falciforme [ fal-ci-f6r-me] agg. che ha forma di falce. ## // 


RAI, PIAR] 

falco [ fàl-co] s.m. [pl. -chi] 1 uccello rapace diumo, con 

becco corto ricurvo, unghie adunche, ali lunghe e strette H ff 

2 (fig.) persona dotata di intelligenza vivace e temperamento 

aggressivo WAE tRC PERE DIA) AZ nel linguaggio giornali- 

stico, chi nelle controversie è favorevole a una linea intransi- 

gente, che non esclude l’uso della forza; si contrappone a co- 

lomba. (FRA Fis) EEA H 

@ Vista da falco, acutissima. AH 

<-+ A anlg. astore, girifalco, gheppio B ( di persona) sin. avido, ra- 

pace. 

CO | falchi sono abili volatori e hanno vista acutissima. Ne esistono nu- 
merose specie, tra cui il falcone {stazionario in Italia), il falcone 

mediterraneo | stazionario e nidificante nelle isole del Mediterraneo), il 

lodolaio, il gheppio. 

falcone [ fal-céne | s. m. varietà di falco di dimensioni mag- 

giori di quelle ordinarie, che un tempo si addestrava per la cac- 

cia. TH 

falconiere [ fal-co-niè-re ] s. m. 1 cacciatore col falcone x ff 

TITA 2 titolo del dignitario di corte preposto alla guida delle 

cacce. E SFP A F 

falconiformi [ fal-co-ni-f6r-mi] s. m. pl. (zool. ) ordine di 

uccelli rapaci diurni con becco robusto e fortemente uncinato, a 

cui appartengono il falco e il falcone. ARIB 


falda [ fàl-da] s. f. 1 porzione o strato largo, ma relativamente 
sottile, di una determinata materia o materiale W H'; roccia a 
falde HAR #41 2 (geol. ) strato di terreno dotato di caratte- 
ristiche omogenee Hz; 3 la parte iniziale del pendio di un monte 
WE: le falde dell'Etna. (PFI E REA LAS LE 
® Falda acquifera, ( geol. ) falda contenente acqua sotterranea. $ xE 

Falda artesiana, | geol. ) falda acquifera ricoperta da uno strato im- 

permeabile. AMEk ARKE 

Falda del cappello, la tesa. IE4K 

Falda detritica, ( geol. ) strato di materiali rocciosi accumulatisi ai pie- 

di di un monte. 5 BE 

Falda di neve, fiocco. $5 

Falda di un abito, il lembo inferiore. ANTE 

Falda di un tetto, ognuno dei piani di copertura. = H 

Falda freatica, ( geol. ) falda acquifera non ricoperta da uno strato im- 

permeabile. KKE 
<-+ A [di un materiale) sin. striscia, lamina, sfoglia B ( dî un abito e 
sim.) sin. bordo, striscia © ( di un monte) sin. pendice, piede. 
falecio [ fa-lè-cio | agg. es. m. si dice di un verso della metri- 
ca greca e latina di undici sillabe. (ik T Fin te 
W: PAIA (RETTO) FFIT 
falegname [ fa-le-gnà-me ] s. m. artigiano che lavora il le- 
gno, fabbricando o riparando infissi, mobili o altri oggetti per la 
casa. KE,T 
<—» specif. ebanista ankg. carpentiere. 
falegnameria [ fa-le-gna-me-rì-a ] s. f. 1 il mestiere del fale- 
gname; lavorazione del legno REK AT 2 il laboratorio 
del falegname. AT. TE 
+ | laboratorio) gener. bottega specif. ebanisteria anlg. segheria. 
falena [ fa-lè-na | s. f. nome comune di molte specie di farfalle 
crepuscolari o notturne. Sf, KE 
falera [ fà-le-ra ] s. f 1 nell'antica Roma, piastra di metallo 
cesellato usata come ornamento della bardatura dei cavalli e 
come decorazione militare ( frit E BA FA MEO a ff 
JPE 2 (estens. ) borchia, distintivo metallico, 4 J Ektffi 
falerno [ fa-lèr-no | s. m. vino pregiato rosso o bianco prodotto 
in Campania fin dall'antichità. ERWIN AA RAK 
FREE ERE REI PVI) 
falesia [ fa-lè-fia ] s. f. (geol. ) parete rocciosa a picco sul 
mare, che caratterizza un tipo di costa alta e continua. (if 
PESER i 
falisco [ fa-lì-sco | agg. | pl. -sci] 1 di un'antica popolazione 
italica stanziata tra il territorio degli Etruschi e quello dei Latini 
HMLE FE ABI CIS EJ TE IR FF EERIE AIT J AERE X 27 E (19 
E XF] A ) 2 di Montefiascone, cittadina in provincia di Viter- 
bo EAE RERE i I (IAA 37 Hd E EER A — 


ri) è s.m. [f. -a| L appartenente all'antica popolazione fali- 
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sca ( HETE ERISTA 2 chi è nato o abita a Montefiascone. 
EERE A 
fall out [ /fol'laut/] loc. sost. m. invar. (ingl ) ricaduta sulla 
superficie terrestre di polvere radioattiva, in seguito a 
un'esplosione nucleare; ricaduta radioattiva. WREE E 
falla | fàl-la] s.f. 1 squarcio nella parte immersa di un natante 
(WR SH) AS: una falla nella stiva MIKE RISE; tam- 
ponare una falla WZH / qualsiasi rottura nella parete di un 
contenitore che provochi la fuoriuscita di un liquido ( #38 & 
A9) RE: la falla di un bacino Ik SE 2 ( estens. ) crepa, 
ag difetto di fabbricazione. (mf) Rie 

+» | nello scafo di un natante) sin. fenditura, buco, perdita. 


fallace [ fal-là-ce] agg. 1 che inganna o che è frutto di ingan- 
no; falso, illusorio Ja ARI; WB RJ: promessa fallace WIR 
Hi i 2 che stinge, che si sbiadisce. Wf f 
+ sin. erroneo, ingannevole, inattendibile. { spec. di persona) bu- 
giardo contr. verace, veritiero, veridico. 
fallacia [ fal-là-cia] s. f. [pl. -cie | (lett. ) l'essere fallace: 
apparenza ingannevole, falsità Wii; ER slealtà, malafede. 
WRK KYE 
4— sin. inganno, menzogna; illusorietà contr. verità, lealtà, sincerità. 
fallimentare [ fal-li-men-tà-re] agg. 1 di fallimento, relativo 
a un fallimento W" H]: un'azienda in stato fallimentare [A FE 
PERA al; vendita fallimentare , dei beni di un imprenditore fal- 
lito REf= AF 2 (fig. ) negativo, disastroso If]; P309; il 
bilancio fallimentare di una vita. KHA EHIE 
® Curatore fallimentare, ( dir. ) chi, su incarico del tribunale, amministra 
e liquida i beni del fallito. WA EBRA REAREA 
Procedura fallimentare, | dir) quella avviata nei 
dell'imprenditore di cui si è dichiarato il fallimento. REF 
4— {fig.] sin. rovinoso contr. efficace, positivo. 
fallimentarista [ fal-li-men-ta-rì-sta] s.m. ef [pl. m. -sti] 
legale specialista in procedure fallimentari. p r“ fé H fi) & HP 
fallimento [ fal-li-mén-to] s. m. 1 il fallire, il non aver suc- 
cesso; esito negativo KW: il fallimento delle trattative j;RF|K 
I 2 (dir. ) procedura giudiziaria con la quale il patrimonio di 
un imprenditore insolvente è sottratto alla sua disponibilità e li- 
quidato per soddisfare i creditori. Br” ,{#|4] 
4— A sin. insuccesso, disastro, sconfitta contr. successo, 
vittoria B ( air. ) sin. dissesto, bancarotta anlg. insolvenza. 
fallire [ fal-lì-re ] v. intr. [ io fallîsco, tu fallîsci ecc. ; aus. 
avere e essere | 1 non riuscire nel proprio intento; avere esito 
negativo kW, A iI}: fallire in un'impresa LHR M 2 
(dir. ) fare fallimento W y” , {8 H] # v. ir. mancare, sbagliare 
Ait AGRA: fallire il bersaglio. Aiti tP HER 
4» v.intr. A sin. fare fiasco, sbagliare, fare cilecca contr. riuscire, 
farcela, andare a segno B { economicamente) sin. crollare, andare a ro- 
toli { fam. ). 


fallito [ fal-lì-to] agg. 1 non riuscito KAJ, KERIHAI: un 
tentativo fallito MZ 2 che ha subito una dichiarazione di 
fallimento Wr” #9, | E #3: una ditta fallita m” MiA al 
agg. e s.m. |f. -a| 1 si dice del titolare di una impresa fallita 
READ ERE 2 che/chi nella vita ha visto cadere 
tutte le proprie ambizioni E} AM CERRI ME. un at- 
tore fallito IAT Hi; sentirsi un fallito. RAI A EA 
War 
+» agg. A (non riuscito) sin. mancato, andato a vuoto contr. riuscì 
to, andato a segno è s. m. A sin. bancarottiere B sin. frustrato, delu- 
50. 
fallo '[ fàl-lo] s. m. 1 errore, sbaglio, colpa xt#,#4#j: co- 
gliere qualcuno in fallo RIA AH RUR ( RRF ) ; Fhad 

2 imperfezione, difetto in una lavorazione $ fi, BIE: u 


fallo nella trama di un tessuto ER RIE 3 (sport) azio- 
ne che trasgredisce le regole del gioco, per la quale è prevista 
una punizione. JR #.ahfE PEGG. fallaccio. 

© Mettere un piede in fallo, scivolare. $E 

+» A sin. mancanza, peccato. malinteso B sin. pecca, neo C 
{ sport) sin. infrazione. 


fallo” s.m. (lett. ) membro virile, pene. HEEZE, HR 
+ sin. pisello | fam. }, cazzo (vola.). 
fallocrazia | fal-lo-cra-zi-a ] s. f. atteggiamento psicologico, 


confronti 


riuscita, 
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culturale e sociale improntato a una supposta superiorità 

dell'uomo rispetto alla donna; maschilismo. HA EX, KERK 

EX 

fallosità [ fal-lo-si-tà | s. f. (sport) l'essere falloso. 30 H 

falloso [ fal-16so] agg. (sport) che commette molti falli 30 #4 

f}): calciatore falloso JULH E ERIE gj A 4 che costituisce fal- 

lo, che è caratterizzato da falli At KFEH II ft) : gioco falloso. 

it Ja ALI 9) LE SE 

+ sin. scorretto contr. corretto. 

falò [fa-lò] s. m. grande fuoco acceso all'aperto, per fare se- 

gnalazioni o in segno di festa. # X 

<—* sin. rogo gener. fuoco. 

falsare | fal-sà-re |] v. tr. descrivere, interpretare in maniera 

contraria alla verità; distorcere fi #5 fh, Hi EJE: uno specchio 

che falsa le immagini. #5 KES{&MERT 

<+ | un fatto, un documento ecc. | sin. contraffare, manipolare, cam- 

biare le carte in tavola. 

falsariga [ fal-sa-ri-ga] s.f. | pl. falsarighe | 1 foglio di carta 

rigata che, messo sotto la carta bianca, traspare, permettendo di 

scrivere ordinatamente (4 BH WN HTEE Vr Finito) BERAE 2 

(fig. ) modello, norma che si imita o si segue Ul; , #F#ff: 

agire sulla falsariga di qualcuno RN 

+—» (fig.) sin. esempio, traccia. 

falsario [ fal-sà-rio ] s. m. [ f. -a| chi, per trarre un illecito 

vantaggio, produce banconote, documenti oppure opere d’arte 

falsi. fit # (ATER Ele ARIA) 

<— sin. falsificatore, contraffattore. 

falsatura [ fal-sa-tù-ra ] s. f. guamizione di merletto che si 

mette tra due lembi d'un tessuto £2497ft)}} fi # striscia di tessuto 
posta sopra l’abbottonatura, per nascondere i bottoni. ( H LIE 

1k 4430189) tk Aia 

falseggiare [fal-seg-già-re] v. intr. [ aus. avere] cantare in 

falsetto. HIR IS 

falsettista | fal-set-tì-sta] s. m. [pl. -sti ] cantante maschio 

che canta in falsetto, sostenendo parti di soprano o di contralto. 


P a A (A de ES PAZ AR EGS SKOR #7) 


falsetto [ fal-sét-to | s. m. (mus. ) tecnica di canto che con- 
sente di ottenere una maggiore estensione della voce verso i suo- 
ni alti. [EE I 

@ Parlare in falsetto, con voce acuta, stridula. £E WHA 
falsificabile [ fal-si-fi-cà-bi-le | agg. che si può falsificare, 
imitare, alterare PJ {ġġ O RÉ): un tagliando facilmente 
falsificabile. FEES 

falsificabilità [ fal-si-fi-ca-bi-li-tà ] s. f. l'essere falsificabile 
(ii. (E. documento di facile falsificabilità. $F 5y (H iii Ñ) 
uf 

falsificare [ fal-si-fi-cà-re] v. tr. [io falsifico, tu falsîfichi 
ecc. | alterare o imitare qualcosa per fini illeciti {Hi , ifi fÈ : Jal- 
sificare una firma, un'opera d'arte. 

DERZ EZR n 

® Falsificare una notizia, travisarla, inventarla. #i&;HW& 

4— sin. (un documento, una firma ecc.) contraffare, manipolare. 
| una notizia e sim. ) distorcere, alterare. 

falsificatore [ fal-si-fi-ca-t6re ] s. m. [f. -trice] chi falsifica; 
falsario. (hit fa 

falsificazione [ fal-si-fi-ca-zi6ne ] s. f. contraffazione, falso 
{it lE. la falsificazione di un documento. {hi WE fF 

<— sin. alterazione, manipolazione. 

falsità [fal-si-tà] s. f 1 l'essere falso (Hi, i fB: falsità di 
un'accusa UE EA 2 mancanza di sincerità; ipocrisia HIB , 4 
AS: falsità d'animo H LF 3 affermazione falsa, menzo- 
gna Dr a : un cumulo di falsità. —KHEE ri 

+— A sin. illusorietà. mendacia contr. verità, autenticità B | di una per- 
sona e sim. ) sin. doppiezza, slealtà contr. franchezza, lealtà C | cosa 
falsa) sin. bugia, fandonia, frottola contr. verità. 

falso [ fàl-so] agg. 1 non rispondente a verità WRH, AAS 
ft]: notizia falsa #11)? E 2 falsificato, contraffatto; non au- 
tentico (hit) E 1). firma falsa {hi 4 3 che non cor- 


risponde nella realtà a ciò che sembra essere; finto, apparente 


AGG Gi): falsa finestra dipinta sul muro mE _E KJE 


—— ———  —T 


HJ 4 (anat. , bot.) si dice di organo simile a un altro, ma 
che ha diversa funzione JAEL iR ERÉ] : falso frutto REL + 
s.m. | ciò che è falso, non vero R, PELA. giurare il falso 
RRT 2 documento, oggetto falsificato {$ ii MX ft: hh: 
quel quadro è un falso JRR Im Je — tri fin. 3 (dir. ) reato di 
falsificazione {NÉ TE ; falso in atto pubblico {Mii XE O fal- 
samente avv. con falsità, in modo contrario alla verità W ff 
W, KASH: accusare qualcuno falsamente tiri Ati 4 
A# con finzione, con doppiezza W {A}: comportarsi falsa 
mente, WPm FIA 
® Falsa modestia, false lacrime, frutto di simulazione. RRE. REI 
Falsi amici, | fig.) parole di due lingue, apparentemente corrispon 
denti ma in realtà diverse nel significato ( RATERS t) PUES) 
ARE: lit libreria e l'ingl. library { ' biblioteca’ ) sono falsi Lee 
BAFNEPRI" libreria BA)" MAER h" libra ARE)" E 
MBEXAG NA, 
Falso magro, si dice di persona che appare snella più di quanto nor 
sia. EURBEXhRLIARAIA 
Sotto falso nome, con un nome che non è il proprio ARA 
Suono falso, alterato, innaturale. {i 
Un uomo falso, non schietto. HET 
++ agg. A (di affermazione, notizia ecc. ) sin. sbagliato. finto contr. 
vero, esatto B | di moneta, firma ecc.) sin. fasullo contr. autentico C 
sin. | di persona, comportamento ecc. ) ipocrita, infido;, | di cosa) po- 
sticcio, artificiale contr. sincero, attendibile: autentico, naturale @ s. m 
A sin. falsità, menzogna contr. verità, vero B ( opera d'arte, documento 
ecc. ) sin. contraffazione, copia contr. originale 
falsopiano [ fal-so-pià-no] s. m. [| pl. falsipiani | zona di ter- 
reno apparentemente pianeggiante, ma che presenta in realtà una 
lieve pendenza. {RF IF 
fama [ fà-ma] s.f. reputazione j%1,j5 4: ha fama di perso 
na ian AAT -NEFEAFT:; godere di ottima 
fama YJ R notorietà, celebrità WAI: uno scienziato di 
fama mondiale. — 1 ibA ERA 
4— sin. nome, credito, popolarità contr. Tui discredito. 
fame | fà-me] s.f. 1 bisogno impellente di mangiare, conse- 
guente all'impoverimento di sostanze nutritive nell'organismo il 
iR ULG.: aver fame NEAR 2 (fig. ) grande desiderio }&H!. 
fame di sapere, di giustizia. W UAN; ZIE 
© Brutto come la fame, si dice di persona o cosa orrenda. LAZEE 
(H) 
Morire di fame, avere una fame terribile. (fig. ) essere in miseria. ~=: 
fan; RA 
Morto di fame, (fig. ) persona miserabile, gretta 
EEA 
Prendere qualcuno per fame, costringerlo alla resa privandolo de: 
rifornimenti. { fig. ) ottenere da lui qualcosa sfruttando il suo stato c 
miseria. VE TREERNE SRARTRRRIEO 
Una fame da lupo, da non vederci, grandissima. Atk T 
<— A sin. appetito, languore contr. sazietà: inappetenza B | di sapere 
ecc. | sin. brama, sete, smania; bramosia. 
famelicità | fa-me-li-ci-tà| s. f. (lett. ) Tessere famelico. 1). 
IR, FRIR 
famelico [fa-mè-li-co] age. | pl. m. -ci] (lerr. ) affamato (| 
IR) HERI: un leone famelico — 3J W Ha WE HE KIA F viso 
famelico, che denota fame ii SA Hi LIR HII 4 (scherz. ) vo- 
race, ingordo A 4E, GH: una persona famelica. WAE t 
<— sin. vorace contr. sazio, satollo. 
famigerato | fa-mi-ge-rà-to ] agg. che gode di pessima fama. 
tristemente noto HA HAW, AARS 1): un famigerato ban 
dito. A AE HE GE 
<— sin. malfamato. 
famiglia [ fa-mì-glia] s. f. 1 il nucleo formato dal padre, dalla 
madre, dai figli e da altre persone unite da rapporti di parentela 
o affinità che vivono stabilmente sotto lo stesso tetto #, RHE.: 
una riunione di famiglia RES iX; vivere in famiglia, a casa 
dei propri genitori. 5S4 FEE iffF—E DIM. famigliola 2 nella 
sistematica botanica e zoologica, ognuna delle divisioni di un 
ordine ( 3#{#W})#}: la famiglia delle graminacee, dei canidi 
FAR}; RELI insieme di cose affini (HA HIWFfE Eh) —* 
KP: famiglia di vocaboli, quelli derivati da un'unica radice. 
bi] Aa] ia] 
@ Essere di famiglia, essere di casa, come una persona della famiglia. 
(REA(DFA) AHÉ 


RMAEBIA.EE 


E fango 549 


Far lẹ cose in famiglia, privatamente, escludendo gli estranei; anche, 


alla buona, senza cerimonie. KESAMA AEE AEEA tE 


z% 
Formato famiglia, si dice di confezione di un prodotto di consumo 
grande ed economica. ARA im ME 
La Sacra Famiglia, Gesù, la Madonna e san Giuseppe ERE([HM. 
EEA RIT) 
Metter su famiglia, prender moglie. B, AR 
Stato di famiglia, certificato che indica la composizione di una 
famiglia. RERAMA 
++ A sin. parentado, parenti, congiunti B { bot. , zool. ) gener. gene- 
re, classe, gruppo. 
famigliola [fa-mi-gliò-la] altro nome dei funghi chiodini. < 
HEHEH 
familiare | fa-mi-lià-re] , o famigliare, agg. 1 che riguar- 
da, che interessa la famiglia #fJ,& EH]: riunione famigliare 
FE; automobile in versione famigliare, con un vano di 
carico molto ampio #1] 2 ben conosciuto, consueto $ 
EH AAH: luoghi familiari WRR 3 proprio come si fa 
in famiglia; semplice, alla buona PIERE AH , ife ft). trat- 
tamento famigliare Z ARERIFAFF ® s.m. e f. persona di 
famiglia ZA: andrò al mare con i miei familiari R NFR P) 
zA- EEH., + s.f. auto in versione familiare # tf A H 
#. g familiarmente avv. con familiarità; con confidenza # A 
ttt. trattare qualcuno familiarmente. ZAJRA 
4—> agg. A sin. domestico contr. estraneo, forestiero B { di luogo, am- 
biente ecc. ) sin. noto, abituale contr. ignoto, nuovo € ( di trattamento) 
sin. schietto contr. altezzoso, scortese 4 s.m. e f. sin. parente, con- 
giunto # s. f. {tipo di autovettura) sin. giardinetta, station-wagon. 
familiarità [ fa-mi-lia-ri-tà] , o famigliarità, s. J. 1 amici- 
zia, confidenza; consuetudine 3 iT, € DJ: avere famigliarità 
con qualcuno SAXA Æi, parlare con famigliarità Ji 
* bi] 2 (fie.) esperienza, pratica MK, jÑ IX: avere 
famigliarità con una lingua. i—i ina 
<— A sin. [con qualcuno) dimestichezza. {di modi, comportamento 
ecc.) benevolenza, semplicità contr. distacco. alterigia B {con le 
lingue ecc. ) sin. dimestichezza contr. ignoranza, inesperienza. 
familiarizzare | fa-mi-lia-riz-3à-re] , o famigliarizzare, v. 
tr. rendere familiare; assuefare, abituare {E RU, (EMR A O 
{ti 34, (6 N. famigliarizzare qualcuno a un ambiente, a 
un'idea {HH AGERE MERATE MARR è v. inte. 
[ aus. avere] acquistare familiarità; assuefarsi, abituarsi #46, 
W; HF: famigliarizzare con un gruppo, con una lingua. 
Ej — PAR ERDE aber 
<-—+ v intr. sin. { con qualcuno) affiatarsi, simpatizzare. impratichirsi 
i con qualcosa). 
famoso [ fa-méso] agg. che gode di fama; celebre 4 RI, 
4 ABI: attore, monumento famoso. E 2 D F ANa 
<— sin. celebre, illustre, leggendario. noto contr. oscuro, ignoto. 
fan [/fan/] s.m. e f. invar. [ma è usato anche il pl. fans ] 
(ingl. ) sostenitore acceso; tifoso (i23). HL EE HI) IEA E bf 
#. i fans di un cantante, di una squadra di calcio. ik FH 
EKE 5 HEEBREA BAYER E 
*— sin. fanatico, ammiratore, patito. 
fanale [ fa-nà-le | s. m. apparecchio in grado di emettere luce, 
usato per illuminare o segnalare #8 PH AT: i fanali di 
un'automobile. EMIA DIM. fanalino. 
«— sin. faro, proiettore, luce | uso corrente). 
fanaleria [| fa-na-le-ri-a] s. f. l'insieme delle luci esterne di un 
veicolo. ( HPR) (E HHT 
*— sin. fanali. 
fanalino [fa-na-lì-n0] s. m. piccola luce di segnalazione. 7)» 
HEAR] 
® Fanalino di coda, fanale sulla coda di un aeromobile o di un treno { fin. 
PE PEET: Ifig.) persona o cosa all'ultimo posto in una 
graduatoria. HZRE—(U8SJA[ i) 
fanatico [ fa-nà-ti-co] agg. e s. m. [ f. -a; pl.m. -ci] 1 che/ 
chi è mosso da fanatismo ERHI; IFR: un politico fanatico 
JETA T&A A H 2 ( estens.) esageratamente appassionato, 
troppo entusiasta $i pE ff}, APERI; AEA: ammiratore fanatico 
HERJER #; un fanatico del ballo fit FEHI A 3 
( fam. ) di persona esibizionista, vanitosa 3 iti KIR 11], EEA 
SE HAS A O fanaticamente avv. 


4— agg. sin. esagerato. esaltato, maniaco contr. contenuto; distac- 
cato # s.m. A sin, invasato, squilibrato B | estens. | sin. fan, sosteni- 
tore, ammiratore, partigiano contr. denigratore, avversario. 
Il latino fanaticu[ m) era derivato da fanum 'luogo sacro; tempio’, 

E e significava propriamente ‘ispirato da un dio, preso da delirio’. 
chi è mosso da fanatismo, infatti, sembra essere invasato, non più in sé. 
fanatismo | fa-na-tì-J[mo ] s. m. esasperazione intollerante di 
un sentimento religioso o di una fede politica, ideologica, 
filosofica #F#\1/ ammirazione cieca e incondizionata per qualcu- 
no o qualcosa ff, AE 
<— sin. esaltazione, superstizione; estremismo, (per qualcuno o qual- 
cosa) adorazione contr. distacco, equilibrio. indifferenza. 
fanatizzare [ fa-na-tiz-3à-re ] v. tr. rendere fanatico; esaltare, 
eccitare (it EiT. masse fanatizzate. EIR HIREA 
<—+ sin. entusiasmare, invasare contr. abbattere, avvilire. 
fanciulla [ fan-ciùl-la] s. f. (lett. ) bambina, ragazzina. “Ptr 
«— sin. adolescente, 
fanciullesco [fan-ciul-lé-sco] agg. [ pl. m. -schi] proprio 
dei fanciulli; puerile $) # 69, 4 #6: entusiasmo fan- 
ciullesco. BETRE 
fanciullezza [ fan-ciul-l1éz-za] s. f età di chi è fanciullo # 
hE, i ricordi della fanciullezza. EFH] ENE 
<—» sin. infanzia. 
fanciullo [ fan-ciùl-lo] s. m. (dett. ) bambino, ragazzino. | 
4E DIM, fanciullino, 
<— sin. bimbo; adolescente, ragazzo. 
fan club [/fan'kleb/] loc. sost. m. invar. (ingl. ) club dei 
fan di un cantante, di un attore. 4 EF EER CEL 
FEAR EA i A) 
fandango [fan-dàn-go] s. m. [pl. -ghi] danza cantata spa- 
gnola di ritmo ternario e andamento vivace. }FFREE( —FhPUH 
TRA, HARKEN) 
fandonia [fan-dò-nia] s. f. bugia, frottola pt A: raccontar 
fandonie. i. 
+— sin. menzogna, favola, balla (fam. ) contr. verità, realtà. 
fanello [| fa-nèl-lo] s. m. uccellino canoro con la fronte e il 
petto rossi e il dorso nocciola; è comune in Italia. RREA 
«—> sin. montanello. 
fanerogame [ fa-ne-rò-ga-me | s. f. pi. ( bot.) raggruppa- 
mento di piante che presentano organi riproduttivi visibili 
all'interno del fiore; si contrappone a crittogame. mibi 
<—+ sin. spermatofite. 
fanfaluca [fan-fa-lù-ca] s. f. (antig. ) ciancia, frottola; scioc- 
chezza, assurdità. ihiihi; JR, ELA 
<+— sin. bugia, fandonia; idiozia contr. verità. 
fanfara [fan-fà-ra] s.f. banda musicale, per lo più di reparti 
militari, composta solo di ottoni e percussioni #E5k A: la fan- 
fara dei bersaglieri. li; t ESRA 
fanfaronata [ fan-fa-ro-nà-ta ] s. f. azione o detto da fan- 
farone; millanteria, spacconata. GE, IKA 
+— sin. smargiassata, gradassata. 
fanfarone [ fan-fa-ròne ] s. m. [f. -a] chi vanta esagerata- 
mente le proprie qualità; spaccone. AMA fa, REE 
<— sin, millantatore, chiacchierone, gradasso. 
fangatura | fan-ga-tù-ra ] s. f. bagno o applicazione di fanghi 
termali a scopo terapeutico JE}, EJT : fare le fangature. W 
UAI 
+— sin. fanghi. 
fanghiglia [ fan-ghì-glia] s. f. strato di melma fangosa. 50€, 
de 
*— sin. poltiglia, fango. 
fango | fàn-go] s. m. [ pl. -ghi] 1 polvere o terra impastata 
d’acqua che forma una poltiglia MEX ,Y5yÈ: sporcarsi di fango 
Wi EYE 2 (fig. ) abiezione, disonore Hi}#, KE. vivere nel 
fango PE 3 pl. (geol. ) miscugli costituiti da acqua e 
particelle minutissime di natura organica o inorganica, che in 
stato di quiete tendono a depositarsi WRYK: fanghi marini. Til 
© Coprire qualcuno di fango, infamarlo. HHR A 

Fanghi di depurazione, residuo inquinante della depurazione dei liqua- 

mi urbani, agricoli o industriali 37, AK: smaltimento dei fanghi. 





HEA 
Fanghi termali, di natura vulcanica, utilizzati a scopo terapeutico Hije 
3% la cura dei fanghi. ;R.f7 
<— A sin. melma, limo, fanghiglia B { morale, spirituale e sim.) sin. 
immoralità, vergogna contr. nobiltà, onore C (al pi. . a scopo terapeuti- 
co) sin. fangatura. 
fangosità [ fan-go-si-tà] s.f. l'essere fangoso. Jé}7 
+— sin. melmosità, limosità. 
fangoso | fan-g6so] agg. che è pieno, coperto di fango WYT 
(1): strada fangosa. VETTE 
<- A sin. infangato, melmoso, inzaccherato contr. arido, secco. 
fangoterapia [fan-go-te-ra-pì-a] s. f. terapia a base di fanghi 
termali. JEJTE 
fannullone [fan-nul-léne] s. m. [f. -a] persona oziosa, che 
non vorrebbe far mai nulla. WF- Mix 
*+— sin. sfaticato, scansafatiche, poltrone. 
fanone [ fa-n6ne ] s. m. ognuna delle numerosissime lamine 
cornee di cui è munita la bocca della balena e di altri cetacei e 
che servono a trattenere il plancton, di cui gli animali si alimen- 


tano. #4 
Q Dai fanoni si ricava il cosiddetto ‘osso di balena’. 


fanta- primo elemento di parole composte, che significa ‘ fan- 
tastico", ‘che è frutto della fantasia’ (fantascienza). (H£ i7] 
Tab, JAN") 
fantacalcio ® | fan-ta-càl-cio ] s. m. gioco in cui i parteci- 
panti simulano la gestione di una squadra di calcio, partecipando 
a un campionato virtuale nel quale i risultati delle partite dipen- 
dono dallo svolgimento delle partite reali. EHLE ERE 
fantapolitica [ fan-ta-po-lì-ti-ca ] s. f. genere narrativo o cine- 
matografico incentrato su avvenimenti politici fantastici, di soli- 
to con un intento di denuncia ọ di monito rispetto a una situa- 
zione effettiva. KURAJ REM) 
® Fare della fantapolitica, dare un'interpretazione inverosimile di vicende 
politiche reali. E:STB#ERiattmietk 
fantapolitico [ fan-ta-po-lì-ti-co ] agg. [| pl. m. -ci] di fanta- 
politica KZJ]: romanzo fantapolitico. BORZ] iù 
fantascientifico | fan-ta-scien-tì-fi-co ] agg. | pl. m. -ci] 1 
di fantascienza #4]; romanzo fantascientifico FP£] it 2 
(fige. ) avveniristico, tecnologicamente molto avanzato #4% 
EH 1): impianto fantascientifico Æ {1 Fi EHE iN / assur- 
do, irrealizzabile nel presente WAAI, ARXA]: progetto fan- 
tascientifico. AMBITI] 
<«—» (fig. ) A sin. futuribile. | estens. } utopistico contr. realizzabile, 
possibile. 
fantascienza [fan-ta-scièn-za] s. f. genere narrativo o cine- 
matografico che, sviluppando liberamente presupposti scientifi- 
ci, nama vicende terrestri o extraterrestri ambientate soprattutto 
nel futuro. f}*EZJAE 
CO Tra i temi più ricorrenti della fantascienza figurano i viaggi spaziali, 
le guerre tra pianeti, il contatto con gli alieni, la creazione di mostri 
e robot, la catastrofe atomica o ecologica. 


fantasia [| fan-ta-fi-a] s. f. 1 facoltà della mente di ricreare im- 
magini reali o di crearne di irreali 48 {8 ,AU{8}:; fantasia acce- 
sa, povera WRJ ER: ZAR /) 2 creazione della mente, 
progetto senza riscontro nella realtà; fantasticheria £]H!,##!. 
inseguire delle fantasie K{T-£J4H 3 desiderio improvviso; vo- 
glia, capriccio —B{ft)}M#:; avere fantasia di fare qualcosa H 
FRANE 4 (mus. ) brano strumentale impronta- 
to a libertà tematica e formale £J#8 [ij] 7 composizione derivata 
dall’arrangiamento di più brani celebri ( fi — Ek JLi H HH 
FREGA) ZIASAE SA + age. invar. con motivi fantasiosi e a 
colori vivaci e variegati fn Æ (VA) A#M. tessuto 
fantasia. {575( RAR) TFH 
@ Di fantasia, inventato, frutto dell'immaginazione &.&(#B£)\5#f. 

un disegno di fantasia. &#(xAB$)5f_R8 

Lavorare di fantasia, abbandonarsi all'immaginazione. H Fg% 

Voli della fantasia, fantasticherie. 294, #4 
+ | facoltà della mente) A sin. immaginazione, inventiva, creatività B 
| fantasticheria) sin. supposizione, sogno contr. realtà, verità C | desi- 
derio) sin. ghiribizzo, estro, velleità. 


in greco panasi era denvalo di praniazen ‘far vedere e signifi 
€ Cava propriamente ' apparizione” ; da queslo significato è passato 
poi a quello di ‘immaginazione’ . 
fantasiosità [ fan-ta-fio-si-tà ] s. f. carattere fantasioso; im- 
maginazione fervida. £]H; + WME 
fantasioso | fan-ta-fiéso ] agg. 1 pieno, ricco di fantasia; 
estroso, bizzarro W FZJ#i #4; FFA]: una persona fantasiosa 
AFJ A 2 che non ha corrispondenza con la realtà; 
inverosimile =H, PAX]: un resoconto fantasioso. A> 8 
SERIO 
+— A [di persona 0 cosa) sin. originale B | di racconto e sim. ) sin. ir- 
reale, immaginario, fantastico contr. reale, realistico. 
fantasista | fan-ta-fì-sta] s. m. ef. [pl m. -sti] 1 artista di 
varietà molto versatile 24 WW 1 2 nell'uso giornalistico, calcia- 
tore particolarmente abile nel dribbling e nella capacità di inven- 
tare giocate imprevedibili. (Aia A ) is RAR AM, A IO) 
it JI KE ERPA dI 
fantasma [ fan-tà-fma] s.m. [ pl. -/mi] 1 forma visibile del- 
lo spirito di un defunto; spettro, ombra #K.X 2 (estens. ) ciù 
che è frutto dell’immaginazione, della fantasia 4J% , J$.: í 
fantasmi di una mente malata RELA A IRE ZIO, + 
agg. invar. che esiste solo a parole, non di fatto 7#{ #A3î): 
un progetto fantasma. ZEKE E 
® Essere il fantasma di sé stesso, (fig. ) essere molto malridotto. E & 

ih I 
Governo fantasma, privo di autorità effettiva. Ẹ& F A% 

+ s.m. A sin. larva; ectoplasma B (| estens. ) sin. visione, illusione 
contr. realtà # agg. invar. sin. nominale, fantoccio | spec. di governo e 
smi. 

La parola deriva dal greco phantasma ' visione, spettro, fanta- 

sma', che è a sua volta da phantàzein ‘far vedere". 
fantasmagoria | fan-ta-fma-go-ri-a] s. f 1 successione di 
immagini proiettate dalla lanterna magica I RAJET # ( estens. ) 
rapido susseguirsi di immagini, di suoni -jE f €E H HWA 
ie (abi): una fantasmagoria di bandiere —j& REZ] EK 
is 2 (fig. ) insieme caotico di cose, concetti, sentimenti 
che confondono la mente. LIAE Asch Ita 
+-+ (estens.) A sin. sfolgorio, sfavilio B sin. molteplicità, varietà, 
congerie. 
fantasmagorico [| fan-ta-fma-gò-ri-co | agg. [pl. m. -ci 
che ha il carattere, l'aspetto di una fantasmagoria £JR& feli]. E 
JEW HJ: uno spettacolo fantasmagorico. # AR4ES ALi 
ih 
*+—+ sin. spettacolare, fantastico, straordinario. 
fantasmatico [ fan-ta-[mà-ti-co] agg. | pl. m. -ci] 1 { psi- 
coan. ) relativo ai fantasmi della psiche £] Wi HJ, 4JHE RI 2 
(lett. ) di fantasma; immaginario, irreale. &]J@CRY, HESJA 
fantasticare [ fan-ta-sti-cà-re ] v. intr. | io fantàstico, tu 
fantàstichi ecc. ; aus. avere ] abbandonarsi alla fantasia, alma- 
naccare XJ 4, fantasticare sul futuro , di paesi lontani. £] 
WRR; 2J E y E 
<+—+ sin. fare castelli in aria, sognare a occhi aperti. 
fantasticheria | fan-ta-sti-che-rì-a ] s. f. il fantasticare; im- 
maginazione, fantasia XJA1,5*#!:; perdersi in fantasticherie W{ 
TJ idea, proposito irreale. Atri {Mik 
<—» A sin. castello in aria: ghiribizzo; utopia, miraggio. 
fantastico | fan-tà-sti-co ] agg. | pl. m. -ci|] 1 che concerne la 
fantasia; che è frutto della fantasia £]J#{l fi), H1{& HM). una 
notizia fantastica E [Riti i A (estens. ) irreale, strano 
ASL, TAR: il fantastico paesaggio lunare ff i H ER 
St. 2 che suscita ammirazione; straordinario, bellissimo #} &F 
MIE it]: uno spettacolo fantastico Hi © (t) W Hi Z usato 
anche come inter. XA T, hik T: fantastico, ha vinto an- 
cora! Ali ff XK SI! # s.m. 1 ciò che è concepito dalla 
fantasia 41{&: il fantastico predomina nell'arte dell’Ariosto |: 
ERJAS ERT E R HE ERKA ZIA) CE APRI E 
tba 2 ciò che è straordinario, bellissimo f &F; il fantastico del 
suo carattere è l'entusiasmo ti At ter T -G ARA fa] AHEJ - 
O fantasticamente av. 
<-—+ agg. A sin. immaginario, fittizio contr. concreto, reale, vero B 
sin. fenomenale, eccezionale, meraviglioso contr. ordinario. brutto. 


fantastiliardo [ fan-ta-sti-liàr-do ] s. m. (scherz. ) numero 


immaginario elevatissimo. IF KAHES 
fante [ fàn-te] s.m. 1 soldato di fanteria #: 2 figura delle 
carte da gioco italiane e francesi. (RX. y: EPA 
MI) I hf 
Deriva dal latino infénte( m), con caduta della prima sillaba. pro- 
priamente ‘che non parla, che non sa esprimersi', da cui poi 
‘bambino’ . il significato militare deriva probabilmente da quello di ‘ ser- 
vo’, poiché in origine il soldato a piedi era al servizio del cavaliere. 
fanteria | fan-te-ri-a] s. f. ( mil.) tradizionalmente, il 
complesso delle truppe che combattono a piedi; oggi, l'arma 
dell'esercito formata dalle truppe a cui è affidato lo scontro 
diretto con le forze nemiche e la conquista del territorio. (è 
WERA) 
Nell'esercito italiano la fanteria è strutturata in tre divisioni mec- 
canizzate, una divisione corazzata, cinque brigate alpine, cinque 
brigate di fanteria motorizzata, una brigata meccanizzata autonoma e una 
brigata paracadutisti 
fantino [ fan-tì-no | mom chi per professione monta i cavalli 
nelle corse. lb # Lp 
<—+ sin. jockey. 


fantoccio [ fan-1dc-cio ] s. m. 1 pupazzo fatto ad imitazione 
della figura umana Æ {$ 2 (fig. ) persona inetta, senza volontà 
(i E AE (#) A 4 usato anche come agg. invar. in loc. 
come governo fantoccio. (H fha R 

® Governo fantoccio, che non ha autorità reale. (RE 

<++ A sin. burattino, marionetta B | persona priva di volonta) sin. bam- 
boccio, inetto. 

La parola deriva da fante, nel significato di ' bambino’ ; la locuzio- 
€ ne governo fantoccio è sul modello dell'inglese puppet govern- 
ments, con cui nella seconda guerra mondiale si indicarono i governi 
creati dai tedeschi nei territori occupati. 


fantomatico [ fan-to-mà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 simile a 
un fantasma; inconsistente, immaginario H w MHI, RE] 2 
(estens. ) imprendibile, inafferrabile ME LHR HIM, KIKA 
H: un ladro fantomatico. JE tE (Affi 


fantozziano | fan-toz-zià-no | agg. (fam. ) si dice si persona 
talmente ossequiosa nei confronti dei superiori da dar luogo a 
situazioni grottesche; anche, di situazione di questo tipo. H Xf 
Lat rizen o A ERA 
Dal nome del personaggio del ragionier Fantozzi, creato dall'attore 

; P. Villaggio nel 1975. 
farabutto [fa-ra-bùt-to ] s. m. [f. -a] persona senza scrupoli; 
mascalzone. ACW 3E Hg 
++» sin. imbroglione, ‘delinquente. 
E La parola ha origine dal ted. Freibeuter * predone'. 


farad | fà-rad | s. m. invar. (fis.) unità di misura della 

capacità elettrica nel Sistema internazionale, il cui simbolo è F. 

EDI LAN, IE F) 

faraglione [ fa-ra-gliéne ] s. m. scoglio grande ed aguzzo, 

staccato dalla costa. (i EID E Aff 

E sn di origine incerta: secondo alcuni risale al greco pharos 
IL aro! f 

faraona |fa-ra-6na | s. f. uccello domestico con penne grigie 

bnizzolate, allevato per le sue cami; è detto anche gallina farao- 

na. ERIS ( RF gallina faraona) 

faraone | fa-ra-6ne | s. m. titolo dei sovrani dell’antico Egitto. 

RE URRA) 

Q Il faraone era oggetto di culto in guanto incamazione del dio Horo 
(il falco celeste) da vivo e di Osiri da morto. 

faraonico [ fa-ra-dò-ni-co ] agg. [ pl. m. -ci] 1 dei faraoni 

dell’antico Egitto E €H]; età faraonica EHE 2 (fig. ) esa- 

geratamente sfarzoso o grandioso it FA FW), LI FEE: un 

progetto faraonico. i TE MATEI 

farcia [ fàr-cia] s. f. { pl. -ce ] ( gastr. ) composto di vari in- 


gredienti usato come ripieno. (GNA ar A l 


<-» sin. infarcitura. 

farcire | far-cì-re | v. zr. [| io farcisco, tu farcisci ecc. | ( pas- 
tr. ) imbottire carni o altre vivande con un ripieno. (Z$ FI 
FRI) E ALTRE) 


<— sin. infarcire gener. riempire. 
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farcito [far-cì-to] agg. (gastr. ) ripieno, imbottito 3A HDE} 
(GRA) 19: tacchino farcito. SE AEREN ER tE) MAIS 
fard [/fard/] s. m. invar. (fr. ) cosmetico usato per dare co- 


lorito alle guance. (FERA) AA 
E Voce francese derivata di farder '|mbellettare'. 


fardello | far-dèl-lo ] s. m. 1 fagotto, bagaglio, involto pe- 
sante {13 , LHR 2 (fig. ) peso, carico morale ff, GEH: 
un fardello di responsabilità. P| RAEM ERIBE 

<— (fig.) sin. responsabilità, onere. 

E Parola derivata dall'arabo farda ‘carico di un cammello’ . 


fare'[fà-re] v. tr. 1 compiere un’azione; eseguire, operare $, 
F: fare un passo, un discorso Wl Ai €E— EP, {fE&#; che fai 
stasera? RS I FIFA? 2 mettere in condizione di; permet- 
tere, spingere a compiere un'azione }E, {if : far bere i cavalli iF 
GEKK 3 creare, produrre, fabbricare {ji ti, 4JF:; Dio fece il 
mondo FAE. 4 (fam. ) dire, parlare iH, Y}; mi fece. 
“Vieni con me” (HIRR iN: “#44.” 5 credere, pen- 
sare LA ,4Hffi: ti facevo a Parigi e invece sei qui! RIG 
PEER, MEARE! 6 raccogliere, mettere insieme $H 
FUNE. fare legna fE; fare benzina, rifornirsene (E 
SE) init 7 (fam. ) comprare, regalare WS, NÉ. la mamma 
le ha fatto un paio di scarpe nuove WGH Ww E [ALARE # 
{con la particella pron. ) comprare per sé, procurarsi $ Á O 
3. farsi la macchina $ A EL} 8 esercitare un'arte, un 
mestiere MAF(AUAIV) ; fare il pittore 14 praticare MHF 
(IMSS): fare sport AA 7 3) 9 comportarsi da RA 
148 ---: fare il cretino RITR EJ/ agire come, servire da 
3%: fare da padre Æ 43; una pietra che fa da sedile % 
TER# 9A 10 rendere, mettere in una determinata condi- 
zione (ER {EE Ai. far bella la propria casa (ACRI 
Mii #4R3€ 11 eleggere, nominare {#5 , {fm : fu fatto generale 
REM AHE, 12 dare come risultato (nelle operazioni arit- 
metiche) (FAREA P) SF. tre per tre fa nove 3 RE 3 SET 
9, ® v. intr. | aus, avere] 1 convenire, adattarsi, essere utile 
HAF, A: quella casa non fa per noi I-XBEFRAMAFAR 
if, 2 divenire, essere E, HW}: fa caldo RS $h; fa brutto 
tempo KAI ; fa buio KE T.,3 compiersi (di un determi- 
nato tempo) (4E #7; fa un anno da che ci conoscemmo 
RIRC A—#ÆT. + farsi v. rifl. o intr. pron. 1 trasfor- 
marsi, diventare Fd, RA: farsi musulmano IA RETTA. 
farsi rosso in viso fe AIAT in costruzioni impersonali (JH 
FEAFRA]T): s'è fatto chiaro KE J ; si sta facendo tardi 
KERE. T 2 (gere. ) drogarsi Rik. farsi di eroina. Riti 
ai 


@ Avere a che fare con qualcuno, con qualcosa, essere in relazione. 5 
ZA[BRE)BX 
Avere molto da fare, essere occupatissimo. tatti 
Darsi da fare, adoperarsi per ottenere qualcosa $7 ME 
Fa' tu, decidi tu. RAEE, 
Far fuori qualcuno, eliminarlo. BEHRA 
Far piacere, render contento. (3% (EE 
Far rotta o vela, dirigersi. -į 
Far specie, far meraviglia. BEA. JEg 
Farcela, riuscire in qualcosa ET}. ce lho fatta! REIT | 
Fare a meno di qualcosa, rinunciarvi, privarsene. WAHHH, FEE 
Fare a metà, dividere in due parti uguali. 4} Pk M3 
Fare a pezzi, rompere, spezzettare ##.,##. (fig.] 
rosamente, umiliare. &@# {fx 
Fare a tempo, in tempo, riuscire a fare qualcosa entro una scadenza 
prefissata. FIGA, AR 
Fare acqua, detto di natante, imbarcarla da una falla | %44) GX: 
( fig.) essere in condizioni di dissesto. HEA*,433% 
Fare caso a qualcosa, badarci. HHE HARE 
Fare colpo, colpire, impressionare. AE TRAER, ATEI 
Fare coraggio, incoraggiare. $m 
Fare di tutto, l'impossibile, tentare ogni mezzo pur di raggiungere uno 
scopo. %37] 
Fare figli, generarli. & LX 
Fare fortuna, crearsi una posizione, divenire ricco. &£M,&% 
Fare fronte a qeran qualcuno, fronteggiare. WARA EANRXS 
Fare frutti, produrli, ERIX 
Fare fuoco, sparare. FFA, Sih 
Fare fuori qualcosa, consumarla. # RHH) 
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Fare il gioco di qualcuno, assecondarlo, favorirlo. MR A 

Fare la bella vita, spassarsela. RR, mE 

Fare la bocca, il callo a qualcosa, abituarvisi. >JRFB,HRBIL 

AR 

Fare la fame, essere in miseria. jitt HH 

Fare la festa (o la pelle) a qualcuno, ucciderlo. XXX A 

Fare la minestra, prepararla. #55, %2 

Fare le carte, al gioco, distribuirle. in cartomanzia, ricavarne predi- 

zioni. (RIR) ARE ARR A h 

Fare luce, rischiarare, illuminare B, ERR. 

stero, scoprire la verità. {BH le A# 

Fare paura, spaventare. Ta EE 

Fare presto, tardi, rincasare presto o tardi Ẹ ( %0% ) E. impiegare 

poco o molto tempo per portare a termine qualcosa. #f&/( R$) 

POPE S 

Fare scalo, sostare. $% 

Fare silenzio, tacere. AR, Tinin 

Fare strada, precedere indicando il cammino, la direzione. #75, 50 

at tesoro di qualcosa, trarne il dovuto insegnamento. MRRPIREIR 

HI 

Fare un contratto, stipularlo. TÈS 

Fare un libro, scriverlo. ## 

Fare una bella, una cattiva figura, dare una buona, una cattiva im- 

pressione. BEAR =" 

Fare una casa, costruirla. ¥ 8T 

Farla a qualcuno, raggirarlo. WEHA 

Farla breve, affrettare la conclusione. Sime z 

Farla finita, tagliar corto, smettere: anche, uccidersi. (E PE, {F 

E; BÈ 

Farla franca, sottrarsi alle conseguenze di una colpa o di un errore. # 

TRUE 

Farla grossa, commettere uno sproposito. #8 

Farla lunga, dilungarsi in un discorso, in una discussione. WHARE, 

HERRE TI 

Fame di tutti i colori, di cotte e di crude, commettere ogni sorta di 

bricconerie. RETE 

Prg addosso, sotto, nei calzoni, imbrattarsi di feci o di orina 4E% 

E (RR) HESE: (fig. ) spaventarsi. Haa 

DI in quattro, (fig. ) moltiplicare i propri sforzi a favore di qualcuno 

o di qualcosa. RI:38) 

Farsi strada, aprirsi un passaggio FR; { fig.) raggiungere una buo- 

na posizione. #3 

Non fa nulla! , non importa. RX! 

Non mi fa né caldo né freddo, mi lascia indifferente. R HRAS, 

Saper fare di tutto, pole versato in ogni campo. HARZ 

Saperci fare, essere in gamba. BET 
Chi fa da sé fa per tre, è meglio fare da sé le proprie cose che affidarle 

ad alti. SCMF_MAR2=0 

Chi la fa l'aspetti, chi nuoce agli altri deve aspettarsene lo stesso trat- 

tamento. B{FEA®, BRR 
<—» v.ir. A sin. agire, lavorare. applicarsi contr. oziare, poltrire, stare 
con le mani in mano B | permettere) sin. lasciare C ( creare, produrre) 
sin. realizzare, attuare. { un edificio ecc. ) erigere. { cibi) cucinare. (un 
libro e sim. ) comporre D { la legna, denaro ecc. ) sin. riunire, accumu- 
lare E sin. ( un'arte, una professione ecc. ) coltivare. occuparsi F ( nomi- 
nare) sin promuovere contr. deporre # v. intr. A (convenire) sin. 
confarsi (Jett. ) contr. sconvenire B { compiersi) sin. essere. 
fare’ s. m. 1 il fare, l'agire, l’operare AHF, ff zl) 2 modo, 
maniera di comportarsi 4 1t-,1y}7: avere un fare arrogante # 
itg 3 inizio, principio JFhf Fi: sul fare dell'alba. Ph 
Hia 
© Dal dire al fare cè di mezzo il mare, corre molta differenza tra 

l'esprimere un proposito e il realizzarlo. REAS WERE, 
+— A sin. attività, lavoro, impegno B sin. atteggiamento, comporta- 
mento. 
faretra [fa-rè-tra] s. f. astuccio con tracolla in cui gli arcieri 
portano le frecce. iW, fa 
«— sin. turcasso. 
faretto [fa-rét-to] s. m. piccolo portalampada orientabile, usa- 
to per dare un'illuminazione particolare a un ambiente o a un 
oggetto. AMITA ina” Tee SRI AT RTS) 
farfalla [ far-fàl-la] s. f. 1 insetto con grandi ali colorate e cor- 
po distinto in capo, torace e addome Hit. farfalla diurna, not- 
turna, attiva di giorno o di notte. Ñ Æ ( Hef] ) AE EI 
DIM. farfallina 2 ( estens. ) persona di carattere volubile e leg- 
gero F}F RIF 3 (spec. pl. ) tipo di pasta alimentare a forma 


{ fig.) svelare un mi- 


di farfalle. JË mi ft 
@ Andare a caccia di farfalle, ( fig.) perder tempo in cose futili. S # 


NA 

Cravatta a farfalla, cravatta annodata a fiocco. it iż 

Nuoto a farfalla, (sport) stile di nuoto coincidente con il delfino. $3 
+— A gener. lepidottero B ( di persona) sin. incostante. 
farfallino {far-fal-li-no] s. m. cravatta a farfalla. #1#$% 
farfallone [ far-fal-16ne] s. m. [f. -a] persona leggera e in- 
costante in amore. ( {ERAJ m) SH ei f 
+— A sin. bellimbusto, damerino. 
farfugliare [ far-fu-glià-re ] v. intr. [| io farfùglio ecc. ; aus. 
avere | parlare in modo confuso, senza articolare distintamente i 


suoni. MILE, er 
*+— sin. borbottare, balbettare. 


farina [ fa-rì-na] s. f. prodotto della macinazione del grano o 
di altri cereali (#46 (11) #3, 1614}. farina bianca, di gra- 
no IX}; farina gialla, di granturco EX}; fior di farina, 
quella di grano più raffinata $i A mi #} 4 ( estens. ) prodotto 
ricavato dalla macinazione di legumi, frutti secchi o altre sostan- 
ze (EMIR, FRE RN). Jarina di ceci, di 
castagne Rik Gf, ÆT Yj; farina di ossa, di pesce. {i}. 
fiH 


@ Farina fossile, | min. ) roccia silicea, derivata dall accumulo sul fon- 
dale marino di resti microscopici di diatomee. ## t 
Non è farina del suo sacco, (fig:) non è opera sua. XAEftiN AE 
TERR, 
farinaceo | fa-ri-nà-ce-o ] agg. che ha la consistenza o 
l'aspetto della farina #}4Rf) ® s. m. pl. alimenti ricchi di ami- 
do. HERH 
+— agg. sin. farinoso. 
farinata [ fa-ri-nà-ta] s. f. (gastr. ) in alcune regioni italiane, 
minestra a base di farina di grano o di granturco; in Liguria, fo- 
caccia a base di farina di ceci. H$, EACH: C EKAA He 
Hi DX 69 ) AREE LED 
faringale [| fa-rin-gà-le] agg. (anat. ) che si riferisce alla fa- 
ringe INBH]: irritazione faringale. ARPA: 
faringe [ fa-rin-ge ] s. f. (anat. ) condotto posto dietro alla 
bocca, attraversato dal cibo diretto all'esofago e dall'aria diretta 
o proveniente dalla laringe. MARE 
+— sin. retrobocca. 
faringeo { fa-rin-gè-0] agg. (med. ) che si riferisce alla fa- 
ringe. MARIN 
faringite [ fa-rin-gì-te] s. f (med. ) infiammazione della fa- 
ringe. MH 
faringo- primo elemento di parole composte della terminologia 
medica, che significa ‘faringe’ (faringoscopia). ( Riihi 
aHa, AR RR”) 
faringoscopia [ fa-rin-go-sco-pi-a] s. f. (med. ) ispezione 
diretta della faringe. MH SRY TE 
farinoso [ fa-ri-n6s0] agg. che contiene farina $p #) ARI) 
# (estens. ) che ha l'aspetto, la consistenza della farina #} A4K 
HJ: neve farinosa. WARIRI 


+—> sin. farinaceo. 

farisaico [ fa-ri-fài-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 proprio dei farisei 

(MAZARA b ) REAR 2 (fig. ) falso, ipocrita H 

hit), hi): comportamento farisaico. RÉ{MM AH 

4 sin. doppio, insincero. 

fariseismo | fa-ri-fe-i-fmo] s. m. 1 dottrina morale e religio- 

sa dei farisei A] # A W) fa 2 (fig. ) atteggiamento da 

fariseo; ipocrisia. HE{N,{N#f 

+— (fig. ) sin. falsità, doppiezza. formalismo. 

fariseo [ fa-ri-fè-0] s. m. 1 presso gli antichi Ebrei, seguace 

di una corrente religiosa che teorizzava una rigida osservanza dei 

comandamenti e delle leggi divine ARA R RAH AA IE 

n bi ) 2 (fie.) chi su questioni morali si preoccupa più 

dell'apparenza che della sostanza; ipocrita. 141I T, WNK 

4 sin. falso, insincero. 

AA Strenui difensori dell'ortodossia, i farisei affermavano l'importanza 
della Legge orale o tradizione dei maestri accanto a quella della 

Legge scritta { Pentateuco) . 


farmaceutica | far-ma-cèu-ti-ca | s. f. 1 farmacologia til #4%# 
2 l'industria della preparazione dei farmaci. iH 2y 
farmaceutico [| far-ma-cèu-ti-co] agg. [ pl.m. -ci] che con- 
ceme la preparazione e la somministrazione dei farmaci (H24 A9, 
HRAJ: industria farmaceutica. Wy TI 

farmacia | far-ma-cì-a] s. f. 1 l'insieme degli studi che hanno 
per oggetto la preparazione dei medicinali i| #52£: laurea in 
farmacia Hl 4 IDE 2 esercizio commerciale per la vendi- 
ta di medicinali. #4}; 

farmacista [far-ma-cì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] chi è 
laureato in farmacia; chi, avendo tale laurea, lavora in una 
farmacia. £4537f|Uifi 

«4— sin. speziale | antig. 0 pop. ). 

farmaco | fàr-ma-co ] s.m. [ pl. -ci] sostanza naturale o sin- 
tetica dotata di proprietà terapeutiche; medicinale #5 #J; un 
farmaco antidolorifico. 13 #5 

4—> sin. medicina 


farmacologia | far-ma-co-lo-gì-a ] s. f. scienza che studia la 
natura e la composizione dei farmaci e la loro azione 
sull'organismo. #4 
farmacologico | far-ma-co-lò-gi-co ] agg. [ pl. m. -ci] della 
farmacologia, a essa relativo. 24M 
farmacopea | far-ma-co-pè-a ] s. £ 1 elenco ufficiale in cui 
sono registrati i nomi di tutti i preparati medicinali in uso, con 
la descrizione delle loro caratteristiche #4. 2 l'arte di preparare 
i farmaci. ibi] #4 
farmacoterapia | far-ma-co-te-ra-pi-a ] s. f 1 settore della 
farmacologia che stabilisce le modalità di uso dei farmaci ( 2 #f 
“PIPA RIMA? 2 terapia con farmaci. #9}Tik 
farneticamento | far-ne-ti-ca-mén-to ] s. m. il fameticare; le 
cose dette o pensate farneticando. ti NIH 
+-+ sin. vaneggiamento, pazzia. 
farneticare [ far-ne-ti-cà-re | v. intr. [ io farnètico, tu 
farnètichi ecc. ; aus. avere] vaneggiare; dire cose assurde, fare 
discorsi privi di coerenza logica ( anche iperb. ) Ji, O HZ 
i. cosa stai farneticando? {{EMMKE{} 4? 
+ sin. delirare, sragionare. | estans. ) dare | numeri. 
farneticazione | far-ne-ti-ca-ziòne ] s. f. farneticamento. tH 
farnia {fàr-nia] s. f. specie di quercia con ghiande pedunco- 
late, tronco grosso e corteccia di colore argenteo. {FIRM MI:; 
PERI 
faro [fà-ro] s.m. 1 sorgente luminosa posta in posizione ele- 
vata per servire da punto di nfenmento alle navi e agli aerei in 
transito JiS, ff 4] 2 proiettore di cui sono muniti gli au- 
toveicoli per illuminare la strada. (FTE 31 SF09) IX] 
<—+» A gener. riflettore B | di automobile ecc. ) sin. fanale, luce | uso 
corrente) . 
La parola deriva dal greco Pharos, nome di un'isoletta presso Ales- 
sandria d'Egitto sulla quale fu costruito un famoso faro nel Ill sec. 
a.C 
farragine | far-rà-gi-ne ] s. f. gran quantità di cose eterogenee, 
messe insieme alla rinfusa; guazzabuglio. Katte 
<—» sin. miscuglio, mescolanza contr. ordine. 
farraginosità | far-ra-gi-no-si-tà | s. m. l'essere farraginoso 4# 
LARA: la farraginosità di una spiegazione. AIN 
m 
farraginoso | far-ra-gi-néso | agg. abbondante e disordinato 
IR AE MALI: discorso farraginoso ERAR MA E EA 
inutilmente complesso, confuso, senza logica W H} H): orga- 
nizzazione farraginosa. WLA Hp 
<- sin. caotico, sconclusionato contr. lineare, coerente. 
farro | fàr-ro] s.m. pianta erbacea annuale, simile al frumen- 
to, da cui si ricava una farina utilizzata, soprattutto nel passato, 
e HFEA CIR T ahte E — Rie az 
PH-T J 
4— sin. spelta. 
farsa | fàr-sa] s. f. 1 componimento teatrale di carattere popo- 
lare, basato su una comicità buffonesca, ricca di intrighi e colpi 
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di scena [i]KH] 2 (fig. ) buffonata, pagliacciata #6 PJ A: 
la cerimonia si ridusse a una farsa M}LE&GRRI HEI, 
# come agg. invar. indica una messinscena, un fatto che ha va- 
lore solo apparente MEF IN: processo, esame farsa, il cui 
La predeterminato. {MW RF T BI UFIA PEN; BU T W 
se” | 
4— [di situazione, evento ecc. ) sin. comica ( fam.) contr. tragedia, 
dramma. 
La parola viene dal francese farce, derivato di farcir "farcire' , che 

_ Continua il latino farcire ‘riempire’, perchè veniva rappresentata 

negli intervalli tra un atto e l'altro. 


farsesco [| far-sé-sco] agg. [ pl. m. -schi] 1 da farsa (MEIN) 
2 (fig. ) ridicolo, grottesco, indecoroso IR il È]: una sce- 
na farsesca. YIS O K Mi 
farsetto |far-sét-to ] s. m. giubbotto, con o senza maniche, 
che si portava un tempo sopra la camicia. ( JLf& 14—16 tg 
KWB TFR RG EKRE G) 
<> sin. corpetto, panciotto. 
fascetta [fa-scét-ta] s. f. striscia di materiale vario, per lo più 
chiusa ad anello, usata per stringere, tenere insieme ( HARIR 
mA MiA E F #7 (mil.) tubolare di stoffa con 
l'indicazione del grado sulla spallina della divisa. ( HELIER q2 
SRI) ATE TE WAR E HA 
fascia [fà-scia] s. f. [pl. -sce] 1 striscia di vario materiale 
che sı avvolge intorno a qualcosa per tenere insieme, protegge- 
re, comprimere, sostenere, o anche per ornamento. ff, tipi 
DIM. fascetta 2 striscia di tela o di garza usata per coprire parti 
del corpo malate o ferite ( e HH) IHi . fascia elastica 3ER H 
3 (spec. pl. ) striscia di tessuto robusto usata un tempo per av- 
volgere strettamente i neonati #6#kHK t A: un bambino in 
fasce, un neonato HHR PIL 4 zona stretta e allungata; set- 
tore KH.: fascia equatoriale, tropicale Fil Hb, 444. 
fascia smilitarizzata E ¥ [XK 5 (fig. ) insieme omogeneo in 
relazione a una particolare caratteristica ¢B |], 4t: fascia di 
utenza, gli utenti di un servizio secondo le loro caratteristiche. 
(APR) AHRS HP 
@ Essere ancora in fasce, (fig. ) essere molto immaturo. TARE 
RE, jAh FAAR 
Fasce d'ascolto, le ore della giornata classificate secondo il pubblico 
che segue trasmissioni radio-televisive. -E PAR EHRE BH 
Rte ES 
Fascia di qualifica, salariale, raggruppamento di lavoratori secondo la 
qualifica o la retribuzione. FHER. IHS 
+— A (di stoffa, carta ecc. ) sin. banda, nastro B ( nelle medicazioni) 
sin. benda, fasciatura C | di territorio e sim. ) sin. lembo, striscia D (in- 
sieme di persone) sin. categoria, classe, gruppo. 
fasciame | fa-scià-me ] s. m. (mar. ) insieme di tavole di le- 
gno o lamiere di metallo che costituiscono il rivestimento dello 
scafo di una nave. ( BPPD ITTI 
fasciare | fa-scià-re ] v. tr. [ io fascio ecc.] avvolgere o 
coprire con una o più fasce; bendare #; LFL; fasciare una 
ferita HLO / (estens. ) avvolgere strettamente PR: abito 
che fascia i fianchi. WIERK IE 
® Fasciarsi il capo prima di romperseio, {fig.) preoccuparsi per un 
male che non è certo che ci colga. #80 LAN BRERA 
4— sin. cingere, { estens., di abito) stringere contr. svolgere, slac- 
ciare, sbendare. 
fasciatoio [| fa-scia-t6io ] s. m. ripiano sul quale si posano i 
bambini nei primi mesi di vita per spogliarli, pulirli, fasciarli. 
(HEJL ADS F 
fasciatura [fa-scia-tù-ra] s. f. il fasciare; il risultato del fa- 
sciare & ,{04L; una fasciatura stretta. XE 
<—» sin. bende, bendatura. 
fascicolare | fa-sci-co-là-re ] v. tr. | io fascicolo ecc. | racco- 
gliere fogli facendone un fascicolo. HEr tA sbk) de 
ARM 
fascicolato [ fa-sci-co-là-to |] agg. 1 raccolto in fascicolo o in 
fascicoli X17 HH] 2 (bor. ) raccolto, disposto a fascio 4L4l 
—W H: radici fascicolate. LR 
fascicolatrice [fa-sci-co-la-trì-ce ] s. f. macchina per fascico- 
lare. &iT#I 


fascicolazione [fa-sci-co-la-zi6ne ] s. f. l'atto, il risultato del 
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fascicolare & TR}: la fascicolazione dei documenti di una 
pratica. HRERL 
fascicolo [ fa-scì-co-lo ] s. m. 1 libretto di poche pagine ~h j} 
YT ogni singolo numero di pubblicazioni periodiche o di opere 
edite a dispense ( 4 P)3F h3) SY} 2 fascio di carte o di docu- 
menti d'ufficio riguardanti un certo argomento {f Sr: fascicolo 
penale, raccolta degli atti di un processo penale Hi yrik& H 
f (estens. ) pratica fF: archiviare un fascicolo. 
SERA 
<+— A sin. opuscolo: ( di riviste e sim. ) numero B ( di documenti ecc. ) 
sin. plico, incartamento; | estens. ) dossier. 
fascina [fa-scì-na] s. f. fascio di ramoscelli e sterpi da bru- 
ciare. JE, SE 
4— sin. fastello. 
fascinazione [ fa-sci-na-ziòne ] s. f. (lett. ) l'atto di affasci- 
nare; fascino, malia. W; 4J 
<—» sin. seduzione, attrattiva. 
fascino [ fà-sci-n0] s. m. potere di seduzione; attrattiva $J, 
Wsg|}: il fascino di una città — PE kihi AI $J]; una persona 
ricca di fascino. KBAWBINA 
+— sin. attrazione, richiamo contr. repulsione, disgusto. 
fascinoso [ fa-sci-néso ] agg. che affascina, che incanta W # 
RESI, BAM): una donna fascinosa tf L A 
O fascinosamente avv. 
4— sin. affascinante, attraente contr. repellente, disgustoso. 
fascio [ fà-scio] s. m. 1 quantità di oggetti di forma allungata, 
raccolti e legati insieme $ ,{i#: un fascio di spighe — H Æ Hi; 
raccogliere in un fascio HW.—* 4 (estens. ) insieme di fogli, 
quaderni o fascicoli ammucchiati e tenuti insieme $} RIAI E 
PBA): un fascio di pratiche 1] RI RIR FESR 
2 (gerg. ) fascista. Piia T 
@ Far d'ogni erba un fascio, (fig. ) accomunare in uno stesso giudizio 
cose, situazioni, persone diverse. RA — E 
Fascio di luce, cono luminoso proiettato da un fanale. 3R 
Fascio littorio, in Roma antica, insegna costituita da un mazzo di 
verghe e da una scure legate insieme, simbolo dell'autorità dello stato 
EAN [TELI ISU, [ERAMNAL, BIERF3SANRE 
HELER); lo stesso simbolo fu fatto proprio dal fascismo. +A Hr FATE 
BARLETTA) o 
+— sin. {di fiori, legna ecc. ) mazzo specif. fascina, fastello, covone, 
į di fogli, di carte ecc. ) pila, filza. 
fascismo [ fa-scì-[mo] s. m. movimento politico italiano che 
venne fondato nel 1919 da B. Mussolini e, trasformatosi in re- 
gime, fu al potere dal 1922 al 1943 MWEN 4 la dottrina 
del fascismo, nazionalista e antidemocratica in politica, corpo- 
rativista in economia. W Mit X tiai 
+— gener. totalitarismo, dittatura. 
m Il fascismo, giunto al potere nel 1922 grazie all'uso della violenza 
contro gli avversari politici e a prove di forza nei confronti delle isti- 
tuzioni liberali, instaurò un regime repressivo sul piano interno e aggressi- 
vo sul piano internazionale, portando l'Italia nella Il guerra mondiale a 
fianco della Germania nazista (1940). Gli insuccessi bellici ebbero come 
conseguenza la caduta del regime e l'arresto di Mussolini (1943); libera- 
to dai tedeschi, questi costituì nell'Italia settentrionale la Repubblica So- 
ciale Italiana. I| fascismo fu definitivamente sconfitto nel 1945 per opera 
degli alleati e delle forze partigiane. 
fascista [fa-scì-sta] agg. [ pl. m. -sti] del fascismo, dei fa- 
scisti AFR EXHI ENEE: regime, movimento fa- 
scista TEPIHT E MB, E ESG); il ventennio fascista, 
il periodo in cui il fascismo fu al potere in Italia KA} 
th] 20 4E# (estens. ) antidemocratico, reazionario RR + 
H9, SIR: atteggiamento fascista RREMER + agg. es. 
m. e f. seguace del fascismo, fautore di una politica reaziona- 
ria. FEPUTAITT I); PU 5#f DIM. fascistello ACCR. fasci- 
sione. 
+-+ s.m. e f. sim. camicia nera, nero, fascio ( gera. ). 
fase [| fà-fe] s.f. 1 (astr. ) ciascuno degli aspetti particolari in 
cui un astro, a causa dei suoi movimenti, si manifesta a chi lo 
osserva dalla Terra K]: le fasi di Venere & HW EAH; le fasi lu- 
nari, novilunio, primo quarto , plenilunio, ultimo quarto H H 2 
momento, periodo di un fenomeno o di un processo evolutivo 
BrE, HFHH: fase di sviluppo RJEB E 3 (elettr. ) ciascuna 


delle variazioni periodiche d’intensità di una corrente. Hf 





E 


® Essere fuori fase, (fig. fam. ) trovarsi in uno stato di stanchezza fisica 
o mentale. FATE GIE 
Mettere in fase, mettere a punto, regolare {un motore, un dispositivo, 
un impianto). WE, BS ( EI HM#R.EBS) 
<—» | di un fenomeno, un processo) sin. stadio, condizione, stato, 
punto. 
fashion [/'feffon/] s.f. invar. (ingl. ) moda, eleganza. Il} 
DAFF s DATE 
fasianidi | fa-fià-ni-di | s. m. pi. (zool. ) famiglia di uccelli 
delle regioni calde e temperate, a cui appartengono, tra gli altri, 
il fagiano, il gallo, il pavone e la quaglia. HEER HE 45 FLE. 
HRF) 
fast food [/fast'fud/] loc. sost. m. invar. (ingl. ) locale in 
cui si consumano pasti rapidi, per lo più hamburger e patatine 
fritte. HIRIE 
Locuzione dell'inglese d'America; propriamente ‘cibo | food) rapi- 
do { fast) '. 
fastello [ fa-stèl-lo] s. m. fascio di erba, paglia, verghe, le- 
gna minuta o altri materiali simili. XH#(4##") 
‘> sin. fascina. 
fastidio | fa-stì-dio] s. m. sensazione di molestia e di disturbo 
WIR, R: provare, recare fastidio BARI; (ERK fit 
# (estens. ) ciò che reca molestia, disturbo Hi: dare un fa- 
stidio. REY 
+— A sin. antipatia, tedio, disgusto contr. piacere, simpatia B sin. 
seccatura, grattacapo, bega contr. piacere, gioia 
fastidioso | fa-sti-dibso ] agg. che reca o provoca fastidio; 
importuno, molesto $ ATR), SAREH): una sensazione 
fastidiosa $ ARK EWA O fastidiosamente avv. 
4—> sin. seccante, noioso, sgradevole contr. gradevole, piacevole. 
fastigio [ fa-sti-gio] s. m. (lert. ) culmine, vertice, punto 
massimo [Md deu: i fastigi della fama. ff) Mi 
fasto | fà-sto] s. m. ostentazione di ricchezza e di magnificen- 
za; sontuosità, sfarzo EHN EX: il fasto di una cerimonia. Ji 
PLASER 
+— sin. lusso, pompa, fastosità contr. modestia, umiltà. 
fastosità [ fa-sto-si-tà] s. f. sontuosità, sfarzosità E, #1. 
la fastosità di una cerimonia. WALAJI EIS (il 
+—> sin. sfarzo, fasto, lusso contr. modestia, semplicità. 
fastoso [ fa-stòso ] age. realizzato con fasto; sontuoso, 
sfarzoso ‘E BNf19,E4E11): una coreografia fastosa MIL EER 
Hj O fastosamente avv. 
+— sin. lussuoso, pomposo, grandioso contr. modesto, dimesso, 
semplice. 
fasullo [ fa-fùl-lo] agg. 1 falso, contraffatto {È ÁS, {Hue fm. 
firma, moneta fasulla hH HWA ;(& 1 4 (estens. ) senza va- 
lore; che non corrisponde alle caratteristiche vantate X ftf t], 
AMË): un lavoro fasullo EHHI If 2 (fig. ) detto di perso- 
na, incapace, incompetente JRE), REHM FM: un medico 
fasullo. ZWEE 
+— A sin. finto, spurio; ingannevole contr. vero, autentico B ( di per- 
sona) sin. inetto contr. abile, capace. 
Voce della parlata giudeo-romanesca, che viene dall'ebraico pasu! 
E ' illegittimo, non valido’. 
fata [ fà-ta] s. f. 1 creatura favolosa dall'aspetto di donna molto 
bella, dotata di poteri magici che usa a fin di bene. {lj#r DIM. 
fatina 2 (fig. ) donna bellissima o caritatevole. tir; C # h) 


+— A (nelle fiabe) sin. maga B (fig. ) sin. vamp, maliarda, seduttrice 
contr. megera, arpia. 
~ La parola deriva dal latino tardo fata( m), personificazione femmi- 
E nile di fatum ' destino’ ; in origine, quindi, ‘dea del destino’. 
La fata morgana è un fenomeno ottico, analogo al miraggio, per il 
quale si forma nell'aria un'immagine del tutto simile a quella di un 
oggetto in lontananza. è dovuto alla rifrazione dei raggi luminosi negli 
strati atmosferici a contatto con il suolo quando questo ha temperatura 
elevata. 
fatale [ fa-tà-le] agg. 1 voluto dal fato; inevitabile @î P' EE 
(ff): era fatale che avvenisse iX P iE il EAE, 2 di 
morte, della morte fi) FECI: giorno, ora fatale FET- BY 
Aff) Z| (estens. ) funesto, gravido di conseguenze 
AKEH, R A Ef: un attimo di distrazione può risultare 


fatale WEIHE AI I RETRO ERIE Ro 3 (scherz. ) che 
suscita una attrazione irresistibile A EHEH, RA 
ft]: donna fatale W A JAA O fatalmente av. 
l inevitabilmente, necessariamente i P IE jE Hi, A AI st f e 
2 disgraziatamente. f Hb 

+-> A (di evento ecc. ) sin. ineluttabile, necessario B | estens. ) sin. 


tragico, nefasto, mortale contr. fausto, fortunato, provvidenziale © (di 


donna, sguardo e sim. ) sin. affascinante, irresistibile contr. repellente, 
ripugnante. 

fatalismo [ fa-ta-lì-fmo] s. m. atteggiamento di chi è fatali- 
sta. arie 

+— sin. rassegnazione, passività contr. ribellione. 

fatalista [ fa-ta-lì-sta] agg. e s.m. e f. [pl. m. -sti] si dice 
di chi accetta passivamente il corso degli eventi TA mrih ; 16: 
i+: è troppo fatalista per reagire. (hA xt FM firiz 99 H) 
RITRATTI, 

<+— sin. rassegnato, passivo contr. ribelle. 

fatalistico [ fa-ta-lì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] da fatalista 1# mi 
+t O fatalisticamente av. 

fatalità [ fa-ta-li-tà ] s. f. fatto che sembra predestinato e perciò 
inevitabile fy PEW: una tragica fatalità. fit PIESENRI 
++» sin. fato, 
provvidenza. 
fatalone [ fa-ta-16ne ] s. m. [f. -a] (scherz. ) chi crede di 
avere un fascino irresistibile. H LUG RAMRARHNBA 
fatato [ fa-tà-to] agg. dotato di poteri soprannaturali in virtù di 
un incantesimo 4] HP 749,47: anello fatato. RAR 

+ sin. magico, incantato, stregato. 

fatica | fa-ti-ca] s. f. sforzo fisico o intellettuale che genera 
stanchezza; lo stato di stanchezza che ne risulta FR, AF: fa- 
tica muscolare, mentale IAS iP; sopportare la fa- 
tica. M37 PEGG. faticaccia. 

e op fatica, si dice di qualcosa che richiede uno sforzo. EEK 


caso. | estens. ) sventura, disgrazia contr. fortuna, 


Risparmiare fatica, evitare di affaticarsi. #7) 

Uomo di fatica, addetto a lavori pesanti. Æ 7, FERA 
<— sin. lavoro, impegno; affaticamento, spossatezza contr. riposo, 
ozio. forza, vigore. 
faticare (Pegeit | v. intr. [ io fatico, tu fatìchi ecc. ; aus. 
avere] fare fatica i F, ẹṣ% $9375) : faticare tutto il giorno $ F 
T AEX4/ avere difficoltà, stentare RARE, MEX: faticare 
a capire. WEIHE LI PL 
*- sin. affaticarsi, sforzarsi, sgobbare: penare, sudare contr. ripo- 
sarsi, stare con le mani in mano. 
faticata [ fa-ti-cà-ta | s. f. lunga fatica, sforzo intenso 5 #7, 37 
€., fare una faticata. FEJA 
+-+ sin. sfacchinata, sgobbata. 
faticoso [ fa-ti-còs0 ] agg. che richiede fatica; pesante, gra- 
voso fi AITA; RERI: un viaggio faticoso DELIT 
fi; respirazione faticosa, difficoltosa WF PA 2E che si sop- 
porta, si segue a fatica ¥ HJ, WJJ RJ: discorso faticoso, in- 
voluto, complicato VEA IFISIRIE J] Ii D faticosamente 
avv. 
+» A sin. stancante, duro, improbo; difficte, impegnativo; (spec. di 
discorso) contorto contr. facile, agevole, piacevole. scorrevole. sem- 
plice 
fatidico [ fa-tì-di- pi _ agg. [ pl. m. -ci] che predice il fato; 
profetico fin ÅJ, Mi è 81): un augurio fatidico Hi JE, iE JE / 
(estens. ) fatale, determinante wP PEA: giono, incontro 
fatidico. BEER AF: Art HM 
fatiscente [ fa-ti-scèn-te] agg. (lett. ) che va in rovina, ca- 
dente REAM: muro fatiscente. WEA IH 
4— sin. diroccato, in rovina. 
fatiscenza [ fa-ti-scèn-za ] s. f. Vessere fatiscente. 46 #É fik 
BAR 
fato [ fà-to] s. m. (lett. ) necessità ineluttabile che determina 
gli eventi della vita; destino, sorte. Afi; iz 
<-> sin. caso, fatalità 


fatta [fàt-ta] s.f. specie, genere Pp, %5: persone di ogni 
fatta. HPR HERIJA. RAMA 


fatto? 555 


4— sin. tipo, qualità, sorta. 
fattaccio [ fat-tàc-cio] s. m. (fam. ) crimine, delitto 57; D 
Æ: il responsabile di un fattaccio. ANŽE HEIR 


fatterello [ fat-te-rèl-lo ] avvenimento di scarsa importanza X 
KREMI: un fatterello curioso. —ft& Ati WN 
fattezze [ fat-téz-ze ] s. f. pi. i lineamenti del viso [i H , H$ : 
avere fattezze delicate hi H 335 # (non com.) corporatura, 
forma del corpo f&#& , 4 :; essere di fattezze leggiadre. 1E% 
ILE 


<-> sin. tratti, faccia, fisionomia; ( del corpo) figura, taglia, conforma- 

zione. 

fattibile | fat-ti-bi-le] agg. che si può fare; realizzabile, pos- 

sibile AJÎTf] ® s.m. ciò che si può fare PJ AEREAS : fare 

tutto il fattibile. WR} ! 

*— sin. attuabile, eseguibile contr. irrealizzabile, utopistico. 

fattibilità [ fat-ti-bi-li-tà ] s. f. l'essere fattibile; realizzabilità 

uMfTtE: la fattibilità di un progetto. {RMB AIfTtE 

fattispecie | fat-ti-spè-cie ] s. f. ( dir.) situazione tipica 

definita dalla legge, dalla quale derivano particolari conseguenze 

concrete fil, WI: fattispecie penale. WERA 

@ Nella fattispecie, nel caso concreto, riguardo al fatto particolare di cui 
si parla EAF. nella fattispecie, le misure di sicurezza non fu- 
rono osservate. T&Ef&RT,rtHtrs Ax, 

fattivo [ fat-ti-vo] agg. operoso, laborioso, efficiente S F 

H, R: una fattiva collaborazione PX RAAE D fat- 

tivamente avv. 

*—» sin. d'azione, energico, concreto contr. fiacco, pigro, inattivo. 


fatto '[fàt-t0] agg. 1 costruito, composto (fl fEh), fem. 
fatto a mano, a macchina F_LiIfFEf, HLHS; fatto di legno 
KAIA costituito, configurato WA- JEA RI: fatto a righe 
RAYA) 2 portato a termine, compiuto {56h , FERMI: 
questo lavoro è presto fatto XAF THERE 1; ben fal- 
to! , esclamazione di consenso {-f#%f! 3 che è nella sua pie- 
nezza; maturo Œ j# A9, WR #9: donna fatta, uomo fatto, 
adulti, non più ragazzi SEMA wA, HH RARI T; 
ion Juita, ben matura GA HJK 4 (gerg. ) drogato. I 

J 
© A conti fatti, ( fig.) dopo attenta valutazione. 2jii- FRERE 

Detto fatto! , subito, immediatamente. REIRE] 

Giorno fatto, inoltrato. X&4X 

Notte fatta, fonda. RX 

Ormai è fatta! , non c'è più rimedio, non si può tornare indietro. $E 

nt, CAE Mo 

Venir fatto di, succedere &4#. se ci penso, mi vien fatto di ridere. & 

ELE, RA, 
*+— A sin. creato, prodotto. formato B (di lavoro, opera ecc.) sin. 
finito C ( di persona. di frutto) contr. immaturo: acerbo 
fatto‘ s.m. 1 qualunque cosa accada; evento, vicenda # {ff , & 
fF: raccontare un fatto $&—{'#tt}f ; fatto di cronaca MW 
{F; fatto d'armi, scontro armato RE pW fF; fatto di san- 
gue, ferimento o uccisione. imli DIM. fatterello PEGG. 
fattaccio 2 pl. casi privati; vicende personali ^> A hY Et , Æ 
W: badare, impicciarsi dei fatti altrui XIe A RS; FH 
Ab ARIRE 3 ciò che è reale, concreto W , SH: fatti, non 
parole! XE EWERT! 
© Cogliere qualcuno sul fatto, mentre compie un'azione illecita. E 

FERA 

Dato di fatto, cosa certa, di cui non si può dubitare. #57 

Di fatto, in realtà, in sostanza. &&X E 

Dire a qualcuno il fatto suo, quello che si merita. FEJA 

se sicuro del fatto proprio, non avere dubbi. H 8c mAg 


Fatto compiuto, situazione già determinata, che non si può più mu- 
tare. KERA: FACREA 
Il fatto è che, fatto sta che, è un fatto che, la verità è che. #328 
In fatto di, per quanto riguarda %F, èî--- mi. in fatto di musica ha 
molta competenza. EE RAE, ERARE, 
Sapere il fatto proprio, essere competente. AB WE 
Venire alla prova dei fatti, alla verifica. RER 
Vie di fatto, azioni violente ##7/4 : passare, venire a vie di fatto, al- 
lo scontro fisico. dR,éARI 
+ A sin. avvenimento, episodio, caso B (al p.) sin. affari, fac- 
cende C sin. realtà, verità. 
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fattore'[ fat-tére ] s. m. chi cura per conto del proprietario 
l’attività di un'azienda agricola. KIHEHE 
*— sin. castaldo anlg. agricoltore, contadino. 
fattore’ s. m. 1 causa o elemento che determina o concorre a 
produrre un effetto E# JGR : i fattori del progresso JE 
X; fattori climatici 4% JG Æ 2 (mat. ) ogni termine di una 
moltiplicazione. AT,AX 
© Fattori di produzione, ( econ. ) gli elementi che concorrono alla produ- 
zione. EEE 
<—» (mat. ) sin. termine. 
fattoria [fat-to-ri-a] s.f. i terreni e i fabbricati di un’azienda 
agricola; il fabbricato in cui abita e lavora il fattore. &H:,45 
+— sin. masseria, ranch. 
fattorino [fat-to-rì-no] s. m. impiegato addetto alla consegna 
di plichi o a svolgere altre piccole commissioni all'esterno 
dell'ufficio o dell'azienda per cui lavora. (JA ZEW) 414 Hf 
MIA: (ZA @S8h9) DEA 
*— sin. garzone, inserviente. portalettere. 
fattrice | fat-trì-ce ] s. f. { zootec. ) cavalla o vacca da riprodu- 
zione. PPRS #4) 
fattucchiere [ fat-tuc-chiè-re ] s. m. 
stregoneria. A Ji, KEk Iip 
fattura [fat-tù-ra] s.f. 1 il fare una cosa, il modo in cui è fat- 
ta; lavorazione |E, fi: un'opera di lunga fattura WHEW 
BIfE i 2 ( comm.) documento contenente i dati necessari a 
identificare un'operazione commerciale, rilasciato dal venditore 
al compratore WEM, WE. emettere, pagare una fattura H 
mi fE 3 (pop. ) pratica di stregoneria; incantesimo, malefi- 
cio. WR, METE 
*—+ A sin. creazione, confezione, opera B ( comm.) anig. ricevuta, 
bolla: conto C ( pop. | sin. mala. 
fatturare [ fat-tu-rà-re ] v. fr. emettere fattura in relazione a 
una prestazione HAS: fatturare il venduto E A Ra i FF 
454 mettere in conto FFIK Wi; fatturare una spesa a carico di 
qualcuno W— Æ $ HH ir EE AAIE 4 vendere e contabi- 
lizzare WA: una ditta che fattura un miliardo all'anno. 
FEMRE PALIO RAR] 
fatturato [ fat-tu-rà-to] s. m. (comm. ) volume delle vendite 
che un'impresa realizza in un determinato periodo #$\ $ ; BL ZE 
W: il fatturato annuo di un'azienda — #4 Gi a; 
crescita, diminuzione del fatturato. #Wéi( 3 0) 946 hu 
(RD) 
«> sin. ricavato, ricavo. 
fatturazione | fat-tu-ra-zi6ne ] s. f. ( comm.) il fatturare, 
l'essere fatturato; compilazione di una o più fatture. HAL, H 
MdA 
fatuita [fa-tui-tà ] s. f. l'essere fatuo; superficialità, frivolez- 
za. BARR, FF 
+ sin. frivolezza, leggerezza, vanità contr. serietà, gravità. 
fatuo [ fà-tu-0] agg. che è o si dimostra vuoto, superficiale, 
effimero #9, Elf): comportamento fatuo , persona fatua. 
BRR lE; RBRICRIAYA 
® Fuoco fatuo, fiammella che appare nei cimiteri o in terreni paludosi per 
accensione spontanea di gas che esalano da sostanze in decomposi- 
zione Bk, BA. | fig ) cosa che non dura, che non ha consistenza, 
parvenza effimera. S4—N88% 
4— A sin. (di comportamento ecc. ) vano, futile. ( di persona) vanito- 
so, frivolo, leggero contr. serio, sensato. ponderato, riflessivo. 
fauci [ fàu-ci ] s. f. pl. parte interna posteriore della bocca IH 
l]: le fauci del leone. WU 
© Cadere nelle fauci di qualcuno, (fig. ) finire in suo potere. AZAR 
RE 
«— anig. bocca, gola. 
fauna [ fàu-na] s. f. il complesso degli animali che vivono in 
una determinata regione o in un determinato ambiente z$ ff : 
fauna fluviale, mediterranea. | Ezi $h ; Hi pis 
Questo termine compare per la prima volta nel titolo di un'opera di 
Linneo del 1746. In latino Fauna era il nome della dea sposa o figlia 
di Faunus, dio delle selve. 
faunistica [ fau-nì-sti-ca ] s. f studio sistematico della fauna 
di un determinato territorio. #91 f#WFX 


[ f. -a) chi fa pratiche di 


faunistico | fau-nì-sti-co ] agg. | pl. m. -ci) relativo alla fau- 
na SIR, IVI RA I: patrimonio faunistico. Ti 
fauno [| fàu-no] s. m. essere mitologico con corpo virile, orec 
chie a punta, corna e piedi caprini; gli si sono attribuiti astuzia 
e sensualità. CEAT ERD RZ 
4— sin. semicapro anig. satiro. 
Il nome latino Faunu(m) era quello del dio italico e romano dei 
campi, delle selve e delle greggi, identificato col greco Pan e poi 
con una moltitudine di divinità simili ai satin. probabilmente è connesso 
con l'avere “far crescere, favorire, propiziare’. 
fausto | fàu-sto] agg. che ha o annuncia esito felice; favore- 
vole, fortunato FF), & AI: avvenimento, segno fausto. © 
W; ri EREJE 
<—» sin. lieto, prospero contr. infausto, nefasto. sfavorevole, avverso 
fautore | fau-t6re] agg. e s.m. [f. -trice | che/chi favorisce 
o sostiene qualcuno o qualcosa $ fF AJ., HE; ERA 


$: fautore della pace. WFW H 
+<—» sin. sostenitore, promotore, partigiano contr. avversario, nemico 


fava [fà-va] s. f. pianta erbacea, coltivata per i suoi baccelli 
contenenti semi commestibili di color verde ( RARI) i u 
( estens. ) il seme stesso, dit IE dr 
© Prendere due piccioni con una fava, (fig. ) raggiungere due obiettivi 
in un colpo solo. — fg N Æ 
favela [/fa'vela/] s.f. [pl. favelas] (port. ) agglomerato di 
baracche nelle metropoli brasiliane. (E F569) HE, MA 
favella [fa-vèl-la] s.f. (lett. ) la facoltà di parlare iğ ii if 
H: perdere la favella KE LRLLERNBE}) 7 linguaggio, parlata i; Li 
HoA: la favella toscana. (GKF) FEW FARKI A 
«— sin. parola, linguaggio; idioma. 
favellare [ fa-vel-là-re] v. intr. [io favèllo ecc. ; 
(lett. ) parlare. iit, UH 
<— sin. discorrere, ragionare contr. tacere. 
favilla | fa-vìl-la] s. f. 1 scintilla Xi; le faville della legna 
ardente RER PEHA AJ 2 (fig. ) motivo, causa in sé 
di poco conto che innesca un processo di grandi proporzioni X 
m: la favilla dell'amore, della gelosia. $ tii ty k AE ; hei 
@ Far faville, | fig. ) riuscire brillantemente. FU, HARZ 
Mandare, sprizzare faville dagli occhi, ( fig. ) manifestare gioia o ira 
intensa. LET: WERK 
+— (fig.) sin. movente, occasione, principio contr. effetto, conse- 
guenza. 
favismo | fa-vì-Jfmo] s. m. (med. ) intolleranza alle fave, le- 
gata a fattori ereditari. ( Hf A RK EH) x] de ANITA N 
favo [fà-vo] s. m. insieme delle celle di cera costruite dalle 
api e dalle vespe i. un favo di miele. — {i E 
«è» anig. alveare, amia. 
favola { fà-vo-la] s. f 1 narrazione con personaggi immagi- 
nari, spesso animali parlanti, che contiene un ammaestramento 
morale Mi; : le favole di Esopo, di Fedro. (HERE: 
WTA  #E#) E DIM. favoletta 2 ( estens. ) qualsiasi 
narrazione fantastica; leggenda, fiaba W i5 ;f#i 3 fandonia, 
menzogna; diceria it a, LZ iR.: son tutte favole!. PIL XK 
ZIA! 
® Essere la favola del paese, essere oggetto di dicerie. RAWMEA AL 
EMMA 
La morale della favola, il suo insegnamento. WEARS 
+— A sin. apologo, parabola B | estens. ) sin. mito G sin. bugia, frol- 
tola: pettegolezzo contr. verità, vero. 
Il genere della favola, iniziato da Esopo e ripreso da Fedro, rimase 
vitale nel medioevo e nel rinascimento. Rinnovato da La Fontaine 
[sec. XVII), è riapparso in forme ironiche e allusive nel ‘900. 
favoleggiare [ fa-vo-leg-già-re] v. intr. | io favoleggio ecc. ; 
aus. avere | raccontare cose inverosimili e fantastiche HERA EL 
SE (at Hi) HE. si favoleggia della sua ricchezza. {th A {E 
AAA CU, 
favolista [| fa-vo-lì-sta] s.m. ef. [pl m. -sti] 
vole. WE 
<> anig. novellista, novelliere. 
favolistica [ fa-vo-lì-sti-ca ] s. f 1 l'insieme delle favole di 


f. 1 
un'epoca o di un popolo ( Miti E d EA) E: la 


aus. avere 


chi scrive fa- 


favolistica nordica, orientale JCK RIKE S G JRA RIRA A 
= 2 lo studio delle favole. $ £ mA 
favolistico [ fa-vo-lì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] relativo alle 
favole E 3E E fi 1) : la tradizione favolistica russa. RE Hr 
AES 
favoloso [ fa-vo-l6so ] agg. 1 di favola, che sembra una 
favola BE A AI, REA): racconto favoloso MIE 2 (fig. ) 
straordinario, incredibile, bellissimo 4E FLAS , EM. uno spet- 
tacolo favoloso WE O favolosamente avv. 
+ A sin. fantastico, leggendario contr. vero, reale B sin. stupendo, 
incantevole, meraviglioso contr. comune, ordinario. 
favonio [ fa-vò-nio] s. m. (lett. ) vento tiepido di ponente. 
ERIH PU DA 

» La parola deriva dal latino favoniu( m) , che è a sua volta da favére 
€ ‘far crescere, propiziare’ , per l'effetto positivo che esercita sulla 
Crescita delle messi 
favore [ fa-vòre | s. m. 1 disposizione benevola verso qualcuno 
o qualcosa; approvazione #X&,X*.L:: meritarsi il favore del 
pubblico FKiFAARINUTFF; trovare, incontrare favore, riuscire 
gradito AJIN! 2 azione che si compie gratuitamente per com- 
piacere qualcuno; cortesia, piacere Wj, fF Hh: chiedere, otte- 
nere un favore \ji R ff Bi; 3k 19 # Hh 3 aiuto, protezione, 
complicità {$E} , pt}: fuggire col favore delle tenebre. {EW t, 
rien P E PE 
® A, in favore di qualcuno, di qualcosa, a suo beneficio, a suo vantag- 


gio. ERFARA E) 
Mi faccia il favore! , per esprimere impazienza, ironia. (#7283 
FRET 


Per favore, formula di cortesia per chiedere qualcosa #8 ,jé 

Prezzo di favore, conveniente per chi compra. {£.&{f 
4-> A sin. benevolenza, appoggio, predilezione contr. avversione, 
disapprovazione, disprezzo B ( per compiacere qualcuno) sin. gentilez- 
za, aiuto, servizio contr. scortesia, sgarbo. 
favoreggiamento [ fa-vo-reg-gia-mén-to ] sim. (dir.) il 
reato di chi aiuta qualcuno a compiere un'azione illecita o a sot- 
trarsi alle sue responsabilità dinanzi alla legge. fultF 
++ gener. connivenza, complicità, fiancheggiamento. 
favoreggiatore [ fa-vo-reg-gia-tòre ] s. m. [f. -trice] (dir. ) 
chi commette favoreggiamento. JEJE TEMA 
++ gener. connivente, complice. 
favorevole [fa-vo-ré-vo-le] agg. 1 che favorisce, che appro- 
va; che è a favore #r#t#, WAJ; A F---ft): sentenza, giu- 
dizio favorevole 41 FIRJ YIH ; 4YE 2 propizio, vantaggioso 4f 
FI: occasione favorevole AIRE EL O favorevolmente 


avv. 
4> A sin. ( di persona, atteggiamento ecc. ) benevolo, bendisposto. 
[ di giudizio ecc. ) positivo contr. contrario, ostile: negativo B | di occa- 
sione ecc.) sin. opportuno, conveniente contr. sfavorevole, svantag- 
gioso. | 

favorire [ fa-vo-rì-re] v. tr. [io favorìsco, tu favorisci ecc. | 
| sostenere, incoraggiare $ ff, il: favorire la ripresa eco- 
nomica 54} (1) Jk / privilegiare commettendo parzialità 
BF ATM: favorire un amico & FAM 2 
preannunciare un risultato positivo #[F#|]F,# HF: il pronosti- 
co lo favorisce Hiii Rb A A], 3 in espressioni di corte- 
sia, dare, porgere ( RX) AT, le dispiace favorir- 
mi la penna? FERITE È RIG? ; mi favorisca delle spie- 
gazioni. WERA — FL 

+> A | qualcuno o qualcosa) sin. appoggiare, proteggere, caldeggia- 
re contr. avversare, combattere, osteggiare B (in formule di cortesia) 
sin. presentare. 

favorita [ fa-vo-rì-ta] s. f. 1 l'amante di un personaggio po- 
tente <IMNARRINZA: la favorita di Luigi XV Z Y F 
Hitt fm & A 2 nelle società poligamiche, la moglie o la 
concubina preferita TEME.: la favorita del sultano. È 
IRFrie = Het 

favoritismo [ fa-vo-ri-ti-fmo ] s. m. il preferire qualcuno a 


craft altri fat, lm#. fare dei favoritismi. {h48 ( W ) 
A 

<-+ sin. parzialità specif. nepotismo contr. imparzialità, equità. 
favorito {fa-vo-rì-to] agg. e s.m. [f. -a] 1 prediletto, pre- 
ferito RM, EA ERRER, GCE. Montale è il mio 


feccia 557 


poeta favorito REE (XF ERA) ERRA. 
2 (sport) si dice di atleta, cavallo, squadra che abbia maggiori 
probabilità di vincere una gara. RAA HM: M; wi 
ER TVE ( BRERA EIA) 
*+—> s.m. sin. amato, beniamino, pupillo. 
fax s. m. invar. (telecom. ) servizio di spedizione e ricevimento 
istantaneo di un documento o di qualsiasi altro testo realizzato 
mediante telecopiatrice {#4 l'apparecchio usato per tale servi- 
zio. fe KML 
faxare [fa-xà-re] v. tr. (fam. ) spedire via fax R&R ĦA: fa- 
xare un messaggio. HEAOLULE HE 
fazenda [/fa'zenda/] s. f. invar. (port. ) grande azienda agri- 
cola brasiliana. ( EFI RD AA 
fazione [fa-zióne] s. f. gruppo, partito animato da spirito set- 
tario SW, Kp: le fazioni dei Bianchi e dei Neri nella Firenze 
medievale. Pitta EMA RAR EAT 
+— sin. setta, corrente, parte. 
faziosità [fa-zio-si-tà] s. f. l'essere fazioso; atteggiamento fa- 
zioso EFE; TIEM g]: la fazio-sità di un discorso. Wit PHI YE 
PEN sE 
++» sin. parzialità, settarismo, partigianeria. 
fazioso [ fa-ziéso] agg. 1 che professa con intolleranza idee di 
parte; settario 4j T: ORTS SAS , IRTERI: un giornale fazioso 
—{rMAKtERI4R 4 2 (estens. ) ribelle, sovversivo #0 i , BE 
ME); un giovane fazioso IRVINE + s.m. [ f. -a ] perso- 
na faziosa, settaria dk E X.#, tfr INA O fazio- 
samente avv. 
4— agg. sin. partitico, partigiano contr. imparziale, obiettivo ® s. m. 
sin. agitatore, estremista, facinoroso. 
fazzoletto { faz-zo-lét-to] s. m. 1 quadrato di tessuto usato per 
soffiarsi il naso, asciugarsi il sudore o le lacrime. FH, FM 
DIM. fazzolettino 2 capo d'abbigliamento costituito da un qua- 
drato di tessuto da portare nel taschino, intorno al collo o, dalle 
donne, intorno alla testa; foulard. 3h , BATH 
@ Un fazzoletto di terra, ( fig.) un piccolo campo. —iÒ ttt 
febbraio [ feb-brà-io ] s. m. il secondo mese dell’anno; dura 
28 giorni e 29 negli anni bisestili. — H 
La parola continua il latino Februariu[ m) ( mensem), derivato di 
febrUus ' purificante' . propriamente ‘mese dedicato alla purifica- 
zione. 
febbre [ fèb-bre] s.f. 1 reazione di difesa dell'organismo che 
si manifesta nel corso di molte malattie con un innalzamento 
anomalo della temperatura corporea 54%: avere la febbre. Ata 
DIM. febbricola ACCR. febbrone (m. ) 2 (fig. ) desiderio in- 
tenso e tormentoso; brama AH, WH.: la febbre del successo, 
del guadagno. WRT) ; 18 DERE 
© Avere la febbre addosso, essere in preda all'agitazione. ##&#7® 
Febbre da cavallo, | fam.) molto alta. $18 
«— A sin. piressia, temperatura ( fam.) B (fig. ) sin. passione, sma- 
nia. 
febbricitante [ feb-bri-ci-tàn-te ] agg. che ha la febbre #1% 
ij: un malato febbricitante. REA 


febbricola [feb-bri-co-la] s.f. (med. ) febbre lieve ma per- 

sistente. Fihi 

febbrifugo [ feb-brì-fu-go ] agg. e s. m. [ pl. m. -ghi] 
( med. ) si dice di rimedio che fa calare la febbre. sett iR th 

W, ABFE, BR 

febbrile [feb-brì-le] agg. 1 (med. ) di febbre SHJ: stato 

febbrile REERIAEAR 2 (fig. ) agitato, spasmodico X4 Ah, f& 

BA ft): attesa febbrile EBA AERE / fervido RIKER 

1): attività febbrile. HIK RRA 

+— A (med. ) sin. piretico B sin. convulso, frenetico, intenso contr. 

tranquillo, calmo. 

fecale [fe-cà-le] agg. delle feci, costituito da feci. #€(W ft) 

feccia [ fèc-cia] s. f. [ pl. -ce] 1 deposito melmoso lasciato 

dal vino sul fondo della botte jf{fff / ( estens. ) ogni residuo che 

si sedimenta sul fondo di recipienti contenenti liquidi DL RË 2 

(fig. ) la parte peggiore di qualcosa MI#1,}KT#: la feccia della 

società. HEA 

*— A sin. sedimento, fondo B ( della società e sim. ) sin. gentaglia, 

teppa, marmaglia. 
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feccioso | fec-ciéso ] agg. pieno di feccia, impuro, torbido 


ST, EH: vino feccioso. WERI W A 
feci [fè-ci] s. f. pl. il residuo della digestione, che si accumula 
nell'intestino ed è poi espulso; escrementi. {F 
+— sin. deiezioni, cacca (fam. ), merda (volg. ). 
fecola [fè-co-la] s.f. sostanza farinosa ricca di amido ricavata 
dalle patate ( M 1549 ki pHi ) TEX? sostanza analoga 
estratta da altri vegetali. ( MHLfbtWHk-+ Pie) de 
<> anig. amido. 
fecondabile [ fe-con-dà-bi-le ] agg. che può essere feconda- 
to. IRA 
fecondare [ fe-con-dà-re ] v. tr. [ io fecindo ecc. ] 1 (biol. ) 
determinare , produrre una fecondazione fi ffi {fi : il pol- 
line feconda i fiori AGREE, 2 (estens. ) rendere fertile, 
produttivo (EJE , {E£ (anche fig. ): le piogge fecondano i 
campi. RI7XK{E PIA, 
<—» A anig. inseminare B sin. alimentare, fertilizzare ( spec. un ter- 
reno) contr. isterilire, inaridire. 
fecondativo [fe-con-da-tì-vo] agg. (biol. ) di fecondazione; 
atto a fecondare. A ZREJE, A RARE H) 
fecondatore [fe-con-da-tóre] agg. [f. -trice ] che è in grado 
di fecondare F h): gli organi fecondatori di una pianta. tti 
o ini 
fecondazione [ fe-con-da-zibne | s. f. (biol. ) prima fase del- 
la riproduzione di piante, animali ed esseri umani, durante la 
quale l'unione della cellula sessuale maschile e di quella femmi- 
nile ( gameti) dà luogo alla prima cellula (zigote) di un nuovo 
organismo. SH. Sha 
@ Fecondazione artificiale, pratica consistente nell'introdurre artificial- 
mente il seme maschile nelle vie genitali femminili. A Tt 
Fecondazione in vitro, fecondazione in provetta dell'ovulo femminile, 
che successivamente viene impiantato nell'utero. ie 
«— sin. concepimento anlg. inseminazione. 
Fin dalla sua comparsa, la fecondazione artificiale, soprattutto se 
in vitro, ha dato origine ad accese controversie di carattere etico, 
riguardanti da un lato il problema della scomposizione dei ruoli di genitori 
biologici (donatrice di uovo e donatore di spermatozoi) , di madre porta- 
trice {in cui avviene la gravidanza) e di genitori sociali { cui toccano le 
cure) ; dall'altro la sorte degli embrioni generati in vitro che non vengono 
utilizzati per il trattamento clinico. 
fecondità [ fe-con-di-tà ] s. f. l'essere fecondo; fertilità 
(anche fig. ) EAJ, AJ]; IEJ], £: la fecondità di un 
terreno +4.) AC}; fecondità d'ingegno. AER Ni 
4— sin. prolificità. ( di un terreno) produttività. ( di ingegno) creatività, 
fantasia contr. sterilità, improduttività. aridità. 
fecondo [ fe-c6n-do ] agg. atto a procreare, fertile ( anche 
fig.) HERE W; AE 89, EM: età feconda E A FA; 
mente feconda. f F Wi HAN 
@ Giorni fecondi, il periodo del ciclo femminile durante il quale è possi- 
bile il concepimento. (H46) PH 
<— A sin. fertile, prolifico: ( di terreno) produttivo. (di ingegno) 
vivace, creativo contr. sterile, infecondo. arido, improduttivo. 
fedain [fe-da-ìin] , o fedayn, o feddain, s. m. invar. guerri- 
gliero palestinese aderente all'Organizzazione per la Liberazione 
cl Palestina (OLP). (Jè #5 xt Li fa If) ITA ddr 
fede [fé-de] s. f 1 l’insieme dei principi religiosi, politici, 
filosofici o ideali nei quali si crede e per i quali ci si impegna 
TE BR) (E: la fede nel progresso, nella libertà {ti 
MAE {#40 6 H14 fiducia in qualcosa a cui si attribuisce fon- 
damento di verità HI{ fe Ít: prestare fede a una promessa Hi] 
Ra 2 (teol. ) la prima delle tre virtù teologali, per la quale 
si aderisce alla verità della parola di Dio ( FBF =f@2 — 
MI) X EW GIAN: fede, speranza e carità (EMI RF — 
W) E &; avere, perdere la fede (0 LR ; AF La 
# il credo religioso cristiano HAUA: dogma di fede 5% 
# # Y 3 fedeltà, costanza Wik, AU; fede coniugale & $ [A] 
ist: tener fede a una promessa, mantenerla {ff Hi RA 4 
anello nuziale &WFr{f : portare la fede al dito FH LIMITA 
Apatta 5 attestazione, certificato HE # , EPH: fede di battesi- 
mo, di stato libero. 94L UE ; ÆW LERH 


® Agire in buona fede, con la convinzione di essere nel giusto. H F#8 


TI 

Agire in mala fede, con la consapevolezza dissimulata di arrecare un 

danno. {FER 

In fede, (burocr. ) formula con cui si conferma e conclude una di- 

chiarazione scritta. ( FAME RA#Ria) EAEI 
<— A sin. (insieme di principi) idea, ideale. (in qualcosa) convinzio- 
ne contr. sfiducia B (teol. ) sin. religione, credo. dogma C (| coniuga: 
le, di un amico ecc. | sin. lealtà contr. infedeltà, tradimento D ( nuzia 
le) sin. vera E sin. attestato, atto. 
fededegno [fe-de-dé-gno] agg. (lett. ) degno di fede; credi- 
bile, attendibile {H{4 {F {T H9, HJ {K MI): persona fededegna. 
IRR IEAA 
fedele [ fe-dé-le] agg. 1 che resta conforme a un'idea, a un 
impegno preso "tft, vi BI. mantenersi fedele ai propri ide- 
ali $ $F H A I FRI (E di che è costante nell’affetto, 
nell'amore X{I&tif( siete A: marito fedele Xit 
ti At A (estens. ) abituale, assiduo A h, EX 
HI: un cliente fedele {E 2 che è conforme all'originale, che 
rispetta la verità dei fatti ASX HJ, FRS: ritratto, reso- 
conto fedele WIH RAKIRI # s.m. ef. chi è 
seguace di una fede religiosa o è devoto a una causa, a un ide- 
ale; credente fit: 36 Mi 4. i fedeli di Cristo ia fa C 
fedelmente avv. 
++ agg. A sin. dedito, devoto. leale. ( di cliente, lettore ecc. | affezio. 
nato contr. intedele, traditore: occasionale B (di ritratto, resoconto 
ecc. ) sin. puntuale, attendibile contr. impreciso, inattendibile 4 s. m 
ef. sin. seguace, adepto. 
fedelini [fe-de-lì-ni ] s. m. pi. tipo di pasta alimentare lunga e 
sottile; capellini. — FR KM 
fedeltà [ fe-del-tà ] s. f. 1 l'essere fedele "lit LUI: fedeltà o 
una causa XLI BYE: giurare fedeltà a qualcuno ‘Ki 
gt FEA 2 conformità all’ originale, a un modello iti. 
iN AF. la fedeltà di una copia. PÆ RIHI MTE 
*—» A sin. devozione, attaccamento. lealtà contr. infedeltà, tradimen 
to. slealtà B {di una copia ecc. ) sin. corrispondenza, attendibilità con- 
tr. imprecisione, inattendibilità. 
federa [fè-de-ra] s. f. fodera di tessuto che ricopre i guancia 
li. £ 
federale [fe-de-rà-le] agg. 1 di una federazione di stati JK H; 
HJ: repubblica, governo federale WFE 3 AIE]; KFE BS i 2 di 
una federazione politica, sindacale, sportiva HK 4 H9, Bh: 
consiglio federale. KRE 
+ sin. federativo. 


federalismo [fe-de-ra-lì-[mo] s. m. dottrina politica favorevo- 
le alla federazione di più stati e ispirata a un ideale di pacifica 
convivenza tra i popoli KH: XA ih: il federalismo euro- 
peo. RK EI H5 fl 


federalista [fe-de-ra-lì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] fautore 
del federalismo KREA, AMIN € agg. che n- 
guarda, che sostiene il federalismo. R# È X f9, PiK KA 
culi, 

federalistico [fe-de-ra-lì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] del fede- 
ralismo, dei federalisti IK + X(#) fi. tendenze federali- 
stiche. IXH E XI] 

federativo [ fe-de-ra-tì-vo] agg. del federalismo; federale Ifk 
47 Ialia siete patto federativo. KW] 


federato [ fe-de-rà-to] agg. che appartiene a una federazione 


EHH, ER (estens. ) alleato. Elh 
+<— sin. confederato. 


federazione [ fe-de-ra-ziéne ] s. f. unione politica c di stati; 
confederazione KH / associazione di più enti KS 2, H2: 
federazione sindacale, sportiva. .1. BRA Sa a 

*— | politica, sindacale ecc. ) sin. associazione, unione, lega. 

Una federazione è l'unione di diversi stati sotto un governo centrale 

per tutto ciò che concerne gli interessi comuni ( soprattutto politica 
estera e difesa), mentre per gli altri aspetti i singoli stati conservano una 
certa autonomia. 

federiciano [ fe-de-ri-cià-no | agg. dell’imperatore Federico Il 
di Svevia (1194 — 1250) o di Federico Il di Prussia (1712 - 
1786). PRAEH HEA; LEPRI HE AS 


iedifrago [ fe-di-fra-go ] agg. [ pl. m. -ghi] (lett. ) che non 
tiene fede a un giuramento; traditore. IAF X.Y 
+ sin. sleale, infedele; spergiuro contr. leale, fedele. 

La parola deriva dal latino foedilrigui m), composto di foedus -&ris 

' patto' e un derivato di frangére ‘rompere, spezzare". 

fedina [fe-dì-na ] s. f. certificato che attesta se qualcuno abbia 
avuto o no condanne penali }i{f}ic#: avere la fedina pulita, 
sporca. ARIELI; A BUR 

L'origine della parola è incerta, ma probabilmente ha relazione con 
€ fede, perché un tempo l'uso delle fedine era considerato segno di 
fedeltà all'imperatore austriaco Francesco Giuseppe (1830 - 1916). 
feeling [/'filipg/ ] s. m. invar. (ingl. ) intesa, legame emoti- 
vo che si stabilisce tra due o più persone (Rif ; stabilire un fee- 
ling con il pubblico. S54frEBurset 
<— sin. simpatia. comprensione, partecipazione. 

Voce inglese che significa propriamente ' sentimento, emozione. 


fegatello [ fe-ga-tèl-10] s. m. (gastr. ) pezzetto di fegato di 
maiale, avvolto nella sua stessa rete e cucinato in padella o allo 
spiedo. (ARARE dA) EH 
fegatino [ fe-ga-tì-no] s. m. (gastr. ) fegato di pollo o di pic- 
cione. X8( RS) AF 
fegato [ fè-ga-to | s.m. 1 (anat. ) grossa ghiandola di colore 
rosso bruno, presente nella cavità addominale dei vertebrati, re- 
sponsabile della secrezione della bile FRE: soffrire di fegato 
BAIIA il fegato degli animali come vivanda (ft RIh9) 49) 
HF. ceca di maiale, d'oca HiRF;f&H 2 (fig. ) ardimento, 
coraggio JB, i: avere del fegato H ÌB; ci vuole un bel 
fegato! RREH POR 
® Farsi venire il mal di fegato, ( fig. ) prendersela eccessivamente. +3} 
HK 
Mangiarsi, rodersi il fegato, | fig.) consumarsi per la rabbia. # 


PR 
Olio di fegato di merluzzo, olio medicinale ricco di vitamine. (15) & 


He 

<— (fig. ) sin. temerarietà, eroismo, ardire. 

La parola viene dalla locuzione latina | i&cur) ficatu(m), propria- 

mente ‘fegato d'oca ingrassata con i fichi' , che era un piatto della 
cucina romana importato dalla Grecia. 
D Il fegato, oltre a produrre la bile, elabora i materiali nutritivi prove- 

I nienti dall'intestino, svolge attività metaboliche, è un organo di de- 
posito dei carboidrati, nonché uno dei centri di smaltimento dei prodotti 
tossici. 
fegatoso [ fe-ga-10so ] agg. e s.m. |f. -a] 1 (non com.) 
che/chi soffre di mal di fegato BART; HR BA 2 (fig. ) 
si dice di chi si arrabbia facilmente: irascibile, bilioso. $)$ f]: 
DERA 
<-> A sin. epatico B sin. rabbioso, astioso, stizzoso. 
felci [ fél-ci] s. f. pi. (bot. ) classe di piante con fusto general- 
mente rizomatoso, grandi foglie verdi minutamente frastagliate. 
KHH 
feldspato | feld-spà-to | s. m. minerale costituito da silicati di 
alluminio e potassio, sodio o calcio, presente in tutte le rocce 
eruttive e in molte rocce metamorfiche. #41 
felice [ fe-li-ce ] agg. 1 che è sereno, appagato, completa- 
mente soddisfatto: lieto, contento 34H) , EM]. sentirsi feli- 
ce BPH; rendere felice qualcuno {#H: ASFHA 2 si dice di 
cosa che procura felicità, che soddisfa; oppure, di condizione o 
di epoca, tempo in cui si è (o si è stati) lieti, contenti R 4H, 
ttj: un giorno felice tk XK; una felice ricorrenza {E 
Fe H 3 (estens. ) si dice di cosa ben riuscita HIP: 
scelta, esito felice WIE FE: RIME O felicemente 
avv. 1 nella felicità, da persona felice 4 ith, tft: vivere 
felicemente HLEN 2 con successo OJH: un esperimento 
felicemente concluso. MJERA 
© Avere la mano felice, essere molto abile. +-+féF 

L'età felice, l'infanzia. #4 

++ A (di persona) sin. allegro, beato, gioioso, giulivo contr. infelice, 
scontento, triste B ( di giorno, situazione ecc. ) sin. favorevole, fausto, 
prospero. opportuno contr. sfavorevole, avverso: inopportuno È { di esi- 
to, scelta ecc. ) sin. fortunato, indovinato contr. infelice, inopportuno. 

La parola deriva dal latino fefice(m), che ha la stessa radice di 

fecundus 'fecondo' . propriamente ‘che produce frutti, fertile’, e 
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poi ‘felice, propizio’. 

felicità [fe-li-ci-tà] s. f. 1 stato di chi è felice, di chi ritiene 
soddisfatto ogni suo desiderio; gioia, soddisfazione completa $ 
H, ttik: cercare la felicità 3# ©##; vivere momenti di 
felicità RE1t=E+#Ef)F1X 2 cosa, fatto che rende felice {E A tk 
RAFY: augurare ogni | felicità #48 3 abilità partico- 
lare $#&k (117 BE: dipingere con felicità di tocco. i44 H+ 
A 


ft . 
@ L'eterna felicità, la beatitudine del paradiso. R&èF,zE2# 
+— A sin. contentezza, appagamento, letizia contr. infelicità, sconten- 
tezza, insoddisfazione B sin. benessere, prosperità, fortuna contr. di- 
Sgrazia, sfortuna © (nel fare qualcosa) sin. capacità, bravura, perizia 
contr. incapacità, imperizia. 
felicitarsi [ fe-li-ci-tàr-si ] v. intr. pron. {io mi felicito ecc. ] 
1 gioire, essere contento (E, RX: felicitarsi di qualcosa %4) 
FERA 2 partecipare alla gioia di altri; congratularsi # 
$i: felicitarsi con qualcuno per qualcosa. JY: a E AER 
BL 


<+—+ A (di qualcosa) sin. rallegrarsi contr. dolersi, rammaricarsi B 
[ con qualcuno) sin. complimentarsi. 

felicitazione [ fe-li-ci-ta-zi6ne] s. f. (spec. pi.) il felicitar- 
si, il congratularsi; l'atto, le parole con cui lo si fa WA ; #07] : 
porgere le proprie felicitazioni. RRA 

+— (pi. ) sin. congratulazioni, rallegramenti, complimenti. 

felidi [ fè-li-di ] s. m. pi. (zool. ) famiglia di mammiferi car- 
nivori con corpo snello e agilissimo, unghie retrattili, pupilla 
molto dilatabile; vi appartengono, tra gli altri, il gatto, il leone 
e la tigre. JAP SIH (Ji WE) 

«4— sin. felini. 

felino [fe-lìi-n0] agg. da felide (anche fig. ) R38 — +EH): 
balzo felino, mossa felina {RJA — E MIRI: (RIE — H RI tE 
$ s.m. felide. Hi; WEH 

+— agg. sin. agile, svelto. astuto, scaltro. 

felliniano [fel-li-nià-no] agg. del regista cinematografico F. 
Fellini (1920 -93) (RAF ARE) RAJEH (es- 
tens: ) che ricorda l'atmosfera o le situazioni, i personaggi dei 
film di Fellini. f£ AEREE HKPERMAWHI 
fellone [ fel-l6ne] agg. e s. m.[f. -a] (lett. ) che/chi manca 
alla parola data; traditore, sleale A FH, AAN REAA 
#4 (estens.) perfido, scellerato. KTM, REH: TERA, 
BEWA 
<—» sin. infedele, fedifrago (lett. ) ; 
leale. 

fellonia [ fel-lo-nì-a] s. fl nel Medioevo, delitto di chi manca- 
va al giuramento di assoluta obbedienza e fedeltà nel rapporto 
feudale di vassallaggio. (fitti) staffa 9A BAT 

+— sin. tradimento, slealtà contr. fedeltà, lealtà, devozione. 

felpa [fél-pa] s.f. tessuto simile al velluto, che su una faccia 
presenta una peluria morbida KẸ% / indumento di tale tessu- 
to. KERKE 

felpato [ fel-pà-to] agg. rivestito, foderato di felpa Bi ( ak 
#7#)K=E5h 7 (fig. ) silenzioso, che non fa rumore $j" 
09: passi felpati. 454105 

4— [di passo, rumore ecc. | sin. attutito, ovattato. 

felsineo [ fel-si-ne-0] agg. (lett. ) bolognese. ( EKAI) H 
META) 

+ sin. petroniano. 

feltrare [fel-trà-re] v. tr. [ io feltro ecc. | 1 trasformare in fel- 
tro 4E- -HRE 2 rivestire, foderare di feltro HEN si, tL 
+ feltrarsi v. infr. pron. 1 divenire feltro o simile a feltro Wifi 
iti im 2 detto di radici e di erbe, intrecciarsi formando un am- 
masso compatto. (HHI) EH-# ; 

feltrato [fel-trà-to] agg. simile a feltro; rivestito di feltro. {L 
fe 19); FA Ei I 

feltratura [fel-tra-tà-ra] s. f. 1 lavorazione della lana o di al- 
tro pelo animale per ottenere il feltro {$$ 2 il rivestire, il 
foderare di feltro. A&M; Li 

feltro [ fél-tro ] s. m. panno ottenuto mediante strofinamento e 
pressatura di fibre di lana, miste con altri peo animali fi, EH: 
un cappello di feltro. PEE 


| estens. ) furfante contr. fedele, 
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feluca [ fe-lù-ca] s. f. 1 antica nave a vela, lunga e leggera 
(Ft) FARE 2 cappello a due punte dell'alta uni- 
forme di ufficiali di marina, diplomatici e accademici. ( X€ 
RER IERRA) MN 
«—> (cappello) anig. bicorno. 
femmina [fėm-mi-na] s. f 1 nome generico di ogni essere 
animato in grado di partorire figli o deporre uova EPESI: la 
femmina della tigre King 2 essere umano di sesso femminile & 
F, ttt.: hanno già un figlio maschio, vorrebbero una femmi- 
na. RE A T — iR E, EREA, VEZZ 
femminuccia 3 parne di un congegno destinata a riceveme 
un'altra al suo interno PH, p}; la femmina dell'incastro WIB / 
in funzione di agg. invar. 1 detto di animale, che è di sesso 
femminile MH), FER]; un castoro femmina KENTTE 2 che rappre- 
senta la parte ricevente di un incastro PH ÀJ, PJ ÈJ: vite femmi- 
na. FAR, pigi 
<< s.f. A (biol. ) contr. maschio B ( essere umano) sin. donna, ra- 
gazza; bambina contr. maschio. 

Il latino femina, da cui la parola deriva, era connesso con fecUndus 
E ‘fecondo’. 
femmineo [fem-mì-ne-0] agg. 1 (lett. ) da donna; femmi- 
nile * Aff, Aa & fi) 2 effeminato #7 AMPI: un ragazzo 
femmineo. RIRES H B E 
<— sin. muliebre, femminino contr. maschile, mascolino, virile. 
femminile [fem-mi-nì-le ] agg. 1 di femmina, da femmina 
ttt]. sesso femminile Trt 2 di donna, di donne r AHI, $r 
THI: scuola femminile Y FRES destinato a donne t TEA 
ft]: abbigliamento, stampa femminile &RIRE; ATRIA ti- 
pico della donna «AMBI, &T- I: atteggiamento femminile 
tr Ati fr BE abitualmente riservato alla donna tr F Pf}: 
lavori femminili ®#T.,&£I # s.m. (gramm. ) il genere femmi- 
nile. PHE 
@ Genere femminile, una delle classi del genere grammaticale. AAT 
+— agg. (di donna) sin. femmineo, femminino; muliebre contr. ma- 
schile, mascolino, virile. 
femminilità [ fem-mi-ni-li-tà ] s. f. l'insieme delle qualità 
fisiche e psichiche che sono proprie della donna &tE##{E: una 
pettinatura che esalta la femminilità. W ih t PEFFE HI HEIN 
femminilizzazione [fem-mi-ni-li3-3a-zióne ] s. f. progressi- 
vo incremento della presenza femminile in un ambito tradizio- 
nalmente maschile &fH{K: la femminilizzazione di molte profes- 
sioni. WERA ATE 
femminino [ fem-mi-nì-no ] agg. (lett. ) caratteristico della 
donna, femminile H#tft4#{Ef5 @ s.m. femminilità &#E#f 
ÎE: l'etemo femminino, (lett. ) l'essenza delle qualità e attrat- 
tive femminili. t FE, kA 
«— agg. sin. femmineo (/ett. ); muliebre contr. maschile, virile @ s. 
m. sin. femminile (non com. ). 
femminismo [ fem-mi-nì-fmo ] s. m. movimento sorto 
nell'Ottocento per rivendicare alle donne la parità giuridica, po- 
litica e sociale rispetto agli uomini. AUZ , k Ae 
+‘ contr. maschilismo, fallocrazia, antifemminismo. 
femminista [fem-mi-nì-sta] s.m. e f. [ pl. m. -sti] chi ade- 
risce o è favorevole al femminismo tr Lit # # usato anche 
come agg. Tiwzshhi, TALI N: movimento femminista. & 
<— contr. maschilista, antifemminista; | di società, cultura ecc. ) fallo- 
cratico. 
femminuccia [fem-mi-nùc-cia ] s.f. [ pl. -ce] bambina gra- 
ziosa N] &ft)/|\t&4&4 (spreg. ) bambino o uomo debole, facil- 
mente impressionabile. ftRKBfRYER;K TIT 
+t—» [di uomo) sin. femminella, donnicciola: pauroso. 
femorale [fe-mo-rà-le] agg. (anat. ) del femore REM: 
muscolo femorale. REFILL 
femore [ fè-mo-re ] s.m. (anat. ) osso della coscia. MEF 
fenato [fe-nà-to] s.m. (chim. ) sale dell'acido fenico, deri- 
vante dall'unione di un fenolo con un metallo. Mtk, OKER 
fendente [ fen-dèn-te] s. m. 1 colpo di sciabola vibrato di 
taglio, dall'alto verso il basso ( HB7) MaF) Tk, $: tirare 
un fendente tir—-J]# (estens. ) colpo analogo inferto con arma 
di altro genere ( R{E-ftb.t< 7] ) ik, 8f 2 nel calcio, tiro rapido e 


potente. ( JEERAY) EST, 3181 

fendere [fèn-de-re] v. tr. [ pres. io fèndo ecc. ; pass. rem. io 
fendéi o fendètti, tu fendesti ecc. ; part. pass. fendùto | (lett. ) 
l spaccare, tagliare per lungo 4,55: fendere le zolle con la 
zappa Rif#tt*+#:+ 2 solcare, attraversare Ë| 0t, WE: fendere 
l'acqua, l'aria RRMA; ERE + fendersi v. intr. pron. 
spaccarsi, screpolarsi; riempirsi di fenditure $}F: il fango 
asciugando si fende. WREKE ZH 

«4—> v. tr. sin. rompere, squarciare, dividere contr. attaccare, congiun. 
gere. 

fendinebbia [fen-di-néb-bia] agg. e s. m. invar. si dice di 
proiettori per autoveicoli ( per lo più a luce gialla) che consento- 
no una certa visibilità in caso di nebbia. BK; FI,FAÎ7 


EIT 

+— sin. antinebbia. 

fenditoio [fen-di-tóio] s..m. strumento da taglio che serve a 

praticare le spaccature nei fusti delle piante da innestare. (4/47) 

BEHR) JT 

fenditura [ fen-di-tà-ra ) s. f il fendere, il fendersi; spacco, 

fessura. FIAD , WSE 

+— sin. apertura, crepa, squarcio, solco. 

fenice [fe-nì-ce] s. f. uccello sacro dell'Arabia che, secondo 

la leggenda, moriva ogni cinquecento anni lasciandosi bruciare , 

per poi rinascere dalle sue stesse ceneri ( f&iki'Ph9) KES, A 

Z (fig. lett. ) cosa leggendaria, inesistente. fikia fi 

fenicio [ fe-nì-cio] agg. [ pl. f. -cie] dell'antica Fenicia, re- 

gione dell'Asia Minore corrispondente all'incirca al Libano alt- 

tuale REEE ® s.m. 1 [f. -a] nativo dell'antica Fenicia Hi 

JEJA 2 lingua fenicia. HEEE 

CO | Fenici erano un'antica popolazione semitica abitante la striscia 
costiera siro-palestinese. Erano organizzati in città-stato, dappr.- 

ma soggette all'Egitto ( secc. XVI — XIII a. C. ), poi indipendenti ( sec 

XII). Successivamente divennero via via tributari degli Assiri, dei Babilo- 

nesi, dei Persiani, di Alessandro Magno, dei sovrani ellenistici e infine 

dei Romani [64 a. C.). L'economia fenicia si fondava sull'artigianato e 

sul commercio marittimo. 


fenico [ fè-ni-co] agg. [ pl. m. 
(chim. ) fenolo. #0, TRE 


fenicottero [ fe-ni-còt-te-ro ] s. m. grosso uccello migratore 
con piumaggio bianco tinto di rosa e rosso, zampe e collo lun- 
ghissimi, becco fortemente incurvato e piedi palmati; vive nelle 
acque basse e salmastre. £T.#%, KIIS, 

+» sin. fiammingo. 

fenile [ fe-nì-le] s. m. (chim. ) radicale derivato dal benzene 
per perdita di un atomo di idrogeno. #Jk 

fennec [fen-nèc] s. m. invar. mammifero carnivoro dei deserti 
africani, simile a una piccola volpe con orecchie enormi; è detto 
anche volpe del deserto. REMI ( EWH AE ÈE fr —PPXAHAIL, 
NERI) 

fenolo [fe-nò-lo] s. m. (chim. ) composto aromatico derivato 
dal benzene; acido fenico Æ M, GRM 4 pl. gruppo di com- 
posti utilizzati nella preparazione di materie plastiche e prodotti 
farmaceutici. ( AJPES EPHE 19) EMAS 
fenologia [ fe-no-lo-gì-a] s. f. scienza che studia i rapporti 
che intercorrono tra i fattori climatici connessi col succedersi 
delle stagioni e il ciclo vitale delle specie vegetali e animali. ‘y 
RE 

fenologico [ fe-no-lò-gi-co] agg. [pl. m. -ci) della fenolo- 
gia; che si riferisce alla fenologia. yi Sori rs LINEE 
fenomenale [ fe-no-me-nà-le ] agg. 1 che ha qualità di 
fenomeno H&R], EFAS 2 (iperb. ) eccezionale, straor- 
dinario Æ tft), 4E FLJ: una memoria fenomenale. H&H il 
TÀ 

i i sin. strepitoso, meraviglioso; notevole contr. normale, 
comune, ordinario. 

fenomenicità s. f. (filos. ) carattere fenomenico. MẸ (+ 
HAMAR EAR RU A R Az Et) 
fenomenico [ fe-no-mè-ni-co ] agg. [pl.m. -ci] 1 (scient. ) 
di fenomeno, che si riferisce a un fenomeno REM, Sp E] 
(ti). risultato fenomenico MASIKI hi E 2 (filos. ) che può 


-ci ] solo in acido fenico, 


essere conosciuto tramite l'esperienza A&0E44 AI 09, oj AiE f 
realtà fenomenica O AVEW O fenomenicamente avv. 
+» | filos. ) sin. empirico, sensibile contr. trascendente, sovrasensi- 
bile. 


fenomenismo | fe-no-me-nì-fmo] s. m. (filos. ) ogni dottri- 
na per la quale la realtà conoscibile è costituita da un insieme di 
fenomeni che il soggetto percepisce. H+ Y(—PPX FAME 
MIIIFHEA AIR) 
fenomeno | fe-nò-me-no ] s. m. 1 tutto ciò che si manifesta 
all'esperienza dell'uomo con caratteri specifici A$: fenomeno 
fisico, psicologico WARS; LEM / (scient. ) tutto ciò 
che può essere osservato e studiato sperimentalmente # Ni: 
fenomeno elettrico, magnetico, sociale I I ; REMI E 
W 2 fatto, evento, manifestazione che richiama su di sé una 
particolare attenzione FAJIT t ERA): fenomeno storico, 
artistico FFIR EEA; AA RFR EARTE 3 (fam. ) 
persona, animale o cosa dotata di qualità o caratteristiche fuori 
del comune ŽW., 74°: sei un vero fenomeno! {AE — A 
#7! 
© Fenomeno da baraccone, | fig. ) persona con caratteristiche mostru- 
ose, grottesche 15494 A, ERRIA 
<+» A | filos. ) sin. apparenza, esteriorità B sin. avvenimento, proces- 
so C (fam. ) sin. campione, mago. mostro. 
fenomenologia | fe-no-me-no-lo-gì-a ] s. f l'insieme dei 
fenomeni che caratterizzano un processo ( fisico, psichico, stori- 
co ecc. ); la sua osservazione e descrizione. MR, Meit 
fenomenologico [ fe-no-me-no-lò-gi-co] agg. [ pl. m. -ci] 
della fenomenologia, che si riferisce a una fenomenologia H% 
70 Agiti O fenomenologicamente av. 
fenotipo [ fe-no-tì-po ] s. m. (biol. ) l'insieme dei caratteri 
fisici visibili di un individuo, dovuti sia al patrimonio genetico 
sia all’azione dell'ambiente; si contrappone a genotipo. RAY! 
(PEBIAI TRAER) 
ferace [fe-rà-ce] agg. (lett. ) fertile, produttivo IER H}, £ 
EA (fig. ) ricco di fantasia, d'inventiva A A 18 J) Ri 
1811) (41: ingegno ferace. FARERI GRAE ) 
++» sin. fecondo, rigoglioso contr. arido, sterile, improduttivo. 
ferale [ fe-rà-le] agg. (lett. ) funesto, di morte Aff], Siir 
#9): notizia ferale. WHE 
++ sin. funereo, lugubre, mortale contr. allegro, lieto. 
feretro | fè-re-tro | s. m. - bara coperta da un drappo; bara in 
genere {tf RAR: seguire il feretro. KIE 
«— sin. cataletto, cassa da morto. 
feria [| fè-ria] s. f. 1 in Roma antica, ognuno dei giorni dedica- 
ti al culto di una divinità, durante i quali erano sospese le 
attività pubbliche ( 15345) € ## #9 A F 2 nel calendario litur- 
gico, ogni giorno della settimana che non sia festivo (—jf1) 
FRH( H) AH f 3 pi. giorni di riposo retribuiti che 
spettano ogni anno ai lavoratori; vacanze {R HH: ferie natalizie 
E WB; andare in ferie. EEE 
<+— (pi. ) sin. festa 
La parola deriva dal latino tardo feria( m) * giorno festivo' ; nel lati- 
no cristiano passò a indicare il giorno della festa di un santo, con- 
trapposto a domenica, giorno del Signore, da qui poi ‘giorno di lavoro’. 
feriale [ fe-rià-le] agg. 1 si dice di giorno lavorativo e di ciò 
che a esso si riferisce T. fE H bj; JERAS AMM: tariffa, 
orario feriale 4 LEIKER GA, "TIR HJ TPERT HZ 2 di 
ferie, che si riferisce alla ferie [HHH : periodo feriale. {BI 
ferimento [ fe-ri-mén-to] s. m. 
LA 
ferinità [fe-ri-ni-tà] s. f. 
EFE, BHE 
ferino [fe-ñ-no] agg. 1 di fiera FERSY, $ FERS: istinto feri- 
no FHE, PHE 2 (fig. ) crudele, feroce. FRE), KARM 
+-+ A sin. bestiale, animalesco B | fig. ) sin. disumano, spietato con- 
tr. mite, benigno. 
ferire [ fe-ri-re] v. tr. [ io ferîsco, tu ferisci ecc. | 1 colpire 
producendo una ferita {#3 {H : ferire con la spada aliki; 
ferire al petto Whi 145; ferire a morte, leggermente WF 
mt: ESE 2 (Sig. ) recare un'offesa grave tf} E GY Ø 
dr: ferire qualcuno nell'amor proprio W4: A W ALOE 


il ferire; l'essere ferito. fH; 


( lett. ) carattere ferino; bestialità. 
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HHJ 3 (lett. ) procurare una sensazione molesta; infasti- 
dire FIR ( KH 4) M&A #fR: la luce intensa ferisce gli 
occhi RFI (E f AI RIE RIA SFR, @ ferirsi v. inr. 
pron. procurarsi una ferita $ fh: ferirsi leggermente. Pth 
© Senza colpo ferire, senza bisogno di combattere, senza trovare resi- 
stenza. FH- TAS 
© Chi di spada ferisce di spada perisce, il violento sarà vittima, a sua 
volta, della violenza. fHA#DE #, 
4—> vtr. A sin. tagliare, lacerare specif. accoltellare, pugnalare, tra- 
figgere B ( nell'animo, nell'onore ecc. ) sin. offendere, addolorare, umi- 
lare. 
ferita | fe-ri-ta] s. f. 1 lacerazione della cute o dei tessuti 
prodotta da un'arma o da un corpo contundente, da un urto fj, 
ÜH: ferita superficiale, mortale & H Hi, $ f {h; ferita 
d'arma da fuoco iya ; ferita di per riportata in guerra ii P 
pf; 2 (fig. ) grave offesa PERI: ricevere una feri- 
ta nell'orgoglio BW. SE BI CE-A dolore morale (AR 
EAI) O: ferita d'amore Ettt (40; riaprire una ferita, rin- 
novare un dolore. #i5)iH A RIM 
+— A sin. lesione, taglio specif. contusione, ecchimosi, escoriazione 
B (spirituale, morale) sin. dispiacere, colpo, pena. 
ferito [fe-ri-to] agg. e s.m. [f. -a] che/chi ha riportato una 
o più ferite SUI; Hit, {551 : soccorrere un ferito. REI i 
<> .  Contuso, percosso contr. illeso, indenne B 
Į nell'onore, aa ) sin. offeso, mortificato, umiliato. 
feritoia [fe-ri-t6ia] s. f. 1 piccola apertura nella parete di un 
luogo protetto, per poter lanciare frecce o sparare sul nemico 
senza uscire allo scoperto #2 IR, Bit; FL: le feritoie di una for- 
tezza WA LAI tifl 2 (estens. ) qualsiasi apertura di forma 
lunga e stretta; fessura. FFL, SE 
feritore [fe-ri-tére] s. m. [f. -trice) 1 chi procura una ferita 
HA 2 (mil. ) negli eserciti di un tempo, soldato a cavallo 
armato di lancia. ( HHH) FERF AAE 
ferma [fér-ma] s. f. 1 il periodo di tempo trascorso sotto le 
armi in ottemperanza all'obbligo di leva RIRH 2 nella caccia, 
la caratteristica posizione immobile che il cane assume quando 
giunge in prossimità della preda. ( $f%#'f) FME] JE BUR AB 
AI l 
<-> (mil. ) sin. servizio militare, naia ( gerg. ). 
fermacampione [ fer-ma-cam-piòne ] s. m. fermaglio metal- 
lico a farfalla per tenere chiuse le buste a sacchetto. #{4$ E ft4 
STES RAT 
fermacapelli [fer-ma-ca-pel-li] s. m. invar. 
capelli. Æ È 
fermacarro | fer-ma-càr-ro ] s. m. [ pl. invar. o -ri) nelle 
stazioni ferroviarie, dispositivo di arresto con respingenti situato 
al termine di un binario. ( KEUS KWES) bi i 
fermacarte [ fer-ma-càr-te] s. m. invar. oggetto di un certo 
peso che si appoggia sui fogli sciolti per tenerli in ordine. Bi 
fermacravatta [| fer-ma-cra-vàt-ta ] s. m. [pl. invar. o -e] 
molletta o spilla per fissare la cravatta alla camicia. S4#4N0f{ 
(RIIE) 
fermaglio [f er-mà-glio ] s. m. congegno in forma di fibbia, 
spilla o gancio, che serve a tenere uniti piccoli oggetti o parti 
staccate dello stesso oggetto JIET, #1 gioiello che si appunta 
sulla veste per ornamento. ( XR ERI) HE, iiet 
‘+-+ specif. spilla, spillone, clip. 
fermapiedi [ fer-ma-piè-di ] s. m. invar. nel pedale della bici- 
cletta, staffa metallica che impedisce al piede di scivolare. ( 
FERR EMA RELE 
fermaporta [ fer-ma-pòr-ta ] s.f. qualsiasi dispositivo che im- 
pedisce a una porta di chiudersi o di sbattere. ( {EFi ] iJ Ek 
Bi 1 IICABARALAI) ili lak 
fermare [ fer-mà-re ] v. tr. [io fermo ecc. | 1 interrompere, 
arrestare qualcuno o qualcosa in movimento f&#{# it, BJE: fer- 
mare una persona che corre iL BAM A p FX; fermare una 
palla che rotola W@fE— RHE; fermare l'attenzione, il 
pensiero, concentrarli su qualcosa HIER A MPA Ei in- 
terrompere, sospendere un'attività f&# 6; fermare il lavoro ‘ji 
MT I. fE 2 assicurare, fissare qualcosa perchè non si muova 
(anche fig. ) {# [He : fermare un bottone, una porta €]{N-f, 
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562 fermata 


* |]; fermare un'idea sulla carta , scriverla tempestivamente {E 
— TRE GTA L; fermare una camera d'albergo, prenotarla 
HTT MB; [a] 3 compiere un fermo di polizia Fi], tt. 
fermare una persona sospetta $) ff — MISERIA + v. intr. 
[ aus. avere] di mezzo di trasporto pubblico, fare una fermata 
{# iE: il treno ferma in tutte le stazioni PIE R —Jh ptt 
fi, è fermarsi v. rifl. o infr. pron. 1 interrompere il proprio 
movimento "Pr, F : fermarsi a riposare {FE 4 smet- 

tere di funzionare f&1}1=#: l'orologio si è fermato FRY T ; 

FRET 12 (estens. ) trattenersi 8 H {$8 : fermarsi in uf- 
ficio a lavorare. HEJA Z LIE 

«+ v. tr. A (qualcuno o qualcosa) sin. frenare, bloccare; sospende- 
re, cessare contr. muovere, avviare. proseguire B sin. attaccare, le- 
gare, saldare. ( nella mente, nella memoria) stampare contr. allentare, 
staccare. cancellare, dimenticare C | una persona sospetta) sin. tratte- 
nere anig. arrestare contr. liberare, rilasciare @ v. intr. sin. sostare, 
fare tappa # v. rifl. o intr. pron. A (di un mezzo, di un motore ecc. ) 
sin. bloccarsi B (in un luogo) sin. rimanere, soffermarsi contr. an- 
darsene, partire. 

fermata [ fer-mà-ta] s. f. 1 il fermare, il fermarsi; arresto, 
sosta $$ {& E. divieto di fermata #& L% 2 interruzione del 
movimento di un mezzo di trasporto pubblico per permettere la 
salita e la discesa dei passeggeri F€ il luogo dove il mezzo 
si ferma 3}: dov'è la fermata del tram? 4% W E Bh TE 
HEE? 

+-+ A sin. interruzione contr. continuazione, proseguimento B ( di un 
mezzo di trasporto) sin. stazione, sosta. 

fermato [ fer-mà-to] s. m. [f. -a] chi è sottoposto a fermo di 
polizia &#7 NA MA: i fermati furono rilasciati. &$ }; M 
BHARA REK. 

fermentare [fer-men-tà-te] v. intr. [io ferménto ecc. ; aus. 
avere] 1 essere, andare in fermentazione AF: il mosto fermen- 
ta Wi 1EE&M, 2 lievitare (JN REM) ERE tE RH: 
mettere la pasta a fermentare. ikii RE 

+» (di mosto e sim. ) sin. bollire, ribollire. 

fermentativo [ fer-men-ta-ti-vo] agg. 1 della fermentazione 
‘ERE: processo fermentativo RAF RJELEE 2 atto a fermentare, 

a provocare una fermentazione {Ë If): prodotto fermentati- 
vo. RIG 

fermentato | fer-men-tà-to] agg. che ha subito un processo 
di fermentazione © Æ F A9: formaggio fermentato. © RARI 
yy 

fermentazione | fer-men-ta-ziéne ] s. f. 1 trasformazione 
operata da microrganismi ed enzimi su sostanze organiche, dalla 
quale si ottengono prodotti per l'alimentazione umana &ME: fer- 
mentazione alcolica, trasformazione degli zuccheri in alcol W94 
I 2 lievitazione ( £E PSI E) RM, £+: lasciare la 
pasta in fermentazione. ik Mi Hsi 

fermento | fer-mén-to] s. m. 1 microrganismo che produce 
enzimi capaci di provocare la fermentazione di una sostanza or- 
ganica EX, fi: fermenti lattici JLM # 2 fermentazione, 
lievitazione #0: la pasta è in fermento WHETER P., 3 
( fig. ) presenza sotterranea di valori, istanze che porteranno a 
un'evoluzione, a una trasformazione }#2£ : fermenti morali, re- 
ligiosi AIB RENATE; BUE 18745 / agitazione, inquie- 
tudine serpeggiante {3}, &YiL: la popolazione è in fermento. 
EERE. 

+-— A | biol. ) sin. lievito B | fig. ) sin. eccitazione, fervore; subbuglio 
contr. quiete, calma. 

fermezza [fer-méz-za ] s. f. 1 l'essere fermo, saldo; stabilità 
R, 2 (fig. ) risolutezza, costanza "EE, "ER: fermezza 
d'animo EE ; trattare qualcuno con fermezza. JT RARI 
ASTE — MATE 

+— A sin. fissità contr. mobilità B sin. tenacia, oeimazina ouir. in- 
costanza, arrendevolezza. 

fermio [ fér-mio] s. m. elemento chimico artificiale radioattivo 
di simbolo Fm. $f 

E Nome attribuito in onore del fisico E. Fermi (1901-1954). 


fermo [fér-mo] agg. 1 che non si muove, immobile #$ IE ÈJ, 
ABIN: stare fermo #43; l'orologio è fermo, non fun- 
ziona FHT (RET ). 2 perseverante in un proposito; te- 


nace, irremovibile "EE PI, ETRE: essere fermo nelle proprie 
idee ERATIMIMA € s.m. 1 oggetto o dispositivo per fer- 
mare, trattenere qualcosa $¥ It (WAIE) il. mettere il fermo 
a una porta {El ) LER Hi] 2 (dir. ) misura restrittiva della 
libertà personale, adottata dal pubblico ministero o dalla polizia 
nei confronti di persone sospettate di avere commesso un grave 
reato ili, Wtt. stato di fermo WME HARS; tramutare il 
fermo in arresto Æ HMHH hi D fermamente avv. 
© Acqua ferma, stagnante. EX 

Animo fermo, risoluto. REF 

Fermi tutti! , fermo là! , comando che intima di non muoversi. fr& © 

ABATI! (MR) PFA! 

Mano ferma, che non trema, (fig. ) energica. REFER 

Situazione ferma, che non presenta elementi di novità. —f4+® © 

E 

Tenere per fermo, per certo. ERA fe A È 
++ agg. A sin. fisso, statico; [di acqua) paludoso, morto contr. mo- 
bile, movibile; corrente B ( di persona) sin. costante, risoluto, ostinato 
contr. incostante, volubile: arrendevole # s. m. A sin. sicura B (dir | 
anlg. arresto contr. rilascio. 
fermoposta [ fer-mo-pò-sta ] s. m. invar. servizio che per- 
mette all'utente di fissare il proprio recapito presso un ufficio 
pok dove egli può così ritirare la corrispondenza ( ÀB{F_E fy 

MNM) #0" / usato anche come avv. . spedire fermopo- 

n LIFEART AM 


-fero secondo elemento di parole composte, che significa * che 

genera, che porta’ (frigorifero, sonnifero). (HE iR ap 
3}, ERIE, JA”) 
feroce [ fe-r6ce ] agg. 1 crudele, disumano; atroce, spietato 
FRENI, DU FR I : un feroce tiranno E jA È. sguardo, ven- 
detta feroce BIRRE AVE; FRA MIRIZATOA 2 terribile, violento 
TARI RIU: dolore feroce BIANI fMi / (iperb. ) insop- 
portabile, grandissimo LZ ZHY, RREN): noia, fame feroce 
HE RIA fo AEREA O ferocemente avv. 
@ Bestie feroci, belve. 8 

Scherzo feroce, molto pesante. HAAA 
+ A sin. inumano, sanguinario, brutale contr. mite, umano B { di go- 
lore, fame ecc. ) sin. intollerabile. 
ferocia [ fe-rò-cia] s.f. [pl. -cie] 1 l'essere feroce; crudeltà, 
spietatezza FR, KĘ: la ferocia di un tiranno, di una vendet- 
= PEHA: REKREITA 2 (spec. pl. ) atto crudele $ 

: le ferocie della guerra. PHRI TT 
ci { l'essere feroce) sin. disumanità, Sinn, barbarie contr. 
mitezza, umanità, bonarietà. 
ferodo® [fe-rò-do] s. m. (tecn. ) materiale a base d’amianto 
che ha un'alta capacità d'attrito; è usato nei freni a tamburo e 
negli innesti a frizione. ( FATEMI tl shit BEBE 
HI) AE A 
feromone [fe-ro-móne ] s. m. (biol. ) sostanza secreta dagli 
animiali che, agendo sull’odorato degli individui della stessa spe- 
cie, svolge la funzione di richiamo sessuale o di intimidazione. 
fe ERE, FIORE CEDERE — EE PE, fi RE A 
SRR ERRER EATA ) 
Q | feromoni vengono prodotti anche per sintesi e utilizzati nella lotta 
biologica haa gli insetti nocivi. 


ferraglia [ fer-rà-glia] s. f. ammasso di rottami di ferro. J 


ferragostano [ fer-ra-go-stà-no] agg. (non com.) del ferra- 
posto FARRER: ERRAR twa) UTER: caldo fer- 
ragostano. KARAHA 

ferragosto [ fer-ra-gósto] s. m. festa dell’ Assunta che si cele- 
bra il 15 agosto EHE (8 H 15 H)/ (estens. ) periodo 
di alcuni giorni di vacanza intorno a tale data. ( $F R T ij 
Gb) AAT 

E Deriva dalla locuzione latina feriae augusti ' festa d'agosto’. 


ferraio [ fer-rà-io] s. m. chi lavora il ferro FR[T 4 usato come 
agg. solo nella loc. fabbro ferraio. EF 

ferrame [ fer-rà-me ] s. m. ammasso di oggetti o di rottami di 
ferro. PRAFHE ; D EKHE 

ferramenta [fer-ra-mén-ta ] s. f. pl. l'insieme di utensili, vi- 
ti, chiodi e sim. che si vende in un negozio specializzato Hi4 


# (estens. ) il negozio stesso. 1.&[ JE 
ferrare [ fer-rà-re] v. tr. [ io ferro ecc. ] rinforzare con ferro 
FIERE METRI: ferrare una botte GAIA 4 applicare i 
ferri agli zoccoli di cavalli e di altri animali domestici. # 44 
Rf E] BRA 
ferrata [fer-rà-ta] s. f. itinerario alpinistico attrezzato su roc- 
cia. (EP) ARIE EL 
ferrato [ fer-rà-to] agg. 1 munito di rinforzi in ferro {4#kK 
09: ET EEK]: scarpe ferrate J$ 2 (fig. fam. ) dotato di soli- 
da preparazione Fili), H9: essere ferrato in matematica. 
funge 
® Strada ferrata, ferrovia. &f 
<+ A anlg. blindato, corazzato B ( fig.) sin. preparato, esperto con- 
tr. incompetente, inesperto. 
ferratura [fer-ra-tù-ra] s. f. il ferrare gli animali da lavoro; i 
ferri a essi applicati. #&( 314 ) {TEREK ; Mik 
ferreo [ fèr-reo ] agg. di ferro #k HJ 7 (fis.) tenace, in- 
flessibile ERAY, RIEN: volontà, disciplina ferrea. WER 
IRR ERANO 
<> (fig. ) sin. (di volontà) saldo, risoluto; {di disciplina ecc. ) rigoro- 
SO, severo contr. debole, mite, indulgente. 
ferretto [ fer-rét-to ] s. m. piccolo oggetto allungato di ferro o 
altro metallo. shk hig 
ferrico [ fèr-ri-co] agg. (chim. ) si dice di composto del ferro 
trivalente. (1E) ERHI, =M1TEK6 
ferriera [fer-riè-ra] s. f. impianto di lavorazione dei minerali 
di ferro. HEK) PFE M] 
+» sin. fonderia, fucina. 
ferrifero [fer-rì-fe-ro] agg. che contiene ferro ff]: mine- 
rale ferrifero. WY" 
ferrigno [ fer-rì-gno ] agg. 1 di ferro o che ha l'aspetto del fer- 
ro ff], (LI 2 (fig. ) resistente come il ferro; forte, robu- 
sto. EaR HY, EKRI 
<> A sin. ferreo B sin. {di fisico, costituzione ecc. ) gagliardo contr. 
debole, gracile. 
ferro [ fèr-ro] s.m. 1 elemento chimico di simbolo Fe; è un 
metallo grigio-argenteo, tenero, raro in natura allo stato libero, 
ma presente in un gran numero di minerali #7 (estens. ) ac- 
ciaio #4: sbarra di ferro WẸ% 2 qualsiasi oggetto di ferro o 
anche di altro metallo $i iù: aprire una serratura con un fer- 
ro. HH kii Bi DIM. ferretto 3 ( lett.) qualsiasi arma 
bianca E3 4 pl. catene, manette o altri strumenti con cui si 
limita la possibilità di movimento dei carcerati f5: mettere i 
ferri ai polsi. $- W LF 
® ^ ferri, ( gast, } cotto sulla graticola | (te HEM. bistecca ai 
ferri. HEH 
Di ferro, { fig.) forte in senso fisicb o morale PENARE: 
stomaco di ferro, che digerisce molto bene HRES. alibi di 
fero, inattaccabile. 4-74 FX 490 AE 
Età del ferro, l'ultima epoca della civiltà preistorica, caratterizzata 
dall'utilizzazione del ferro. &&#EiR# 
Ferro da calza, lungo ago ( anche non metallico) che serve per 
lavorare a maglia. FHR 
Ferro da stiro, attrezzo per stirare, costituito da una piastra metallica 
riscaldata munita di un manico isolante. B42 
Ferro di cavallo, piccola sbarra a forma di U che si inchioda sotto gli 
zoccoli degli equini. U #3 FE 
! ferri del chirurgo, gli strumenti con cui egli opera AREL iei an- 
dare sotto i ferri, subire un intervento chirurgico. RSIR FA 
| ferri del mestiere, gli strumenti che servono per un determinato lavo- 
0 (FIERAR) IR 
Mettere a ferro e fuoco, (fig. ) devastare, saccheggiare. E, WHA 


Toccar ferro, (fig. ) fare scongiuri. FRI TH EXETER) 


Usare il pugno di ferro, essere energico e rigido. R28 JMFR 

Venire ai ferri corti, ( fig. ) venire a contrasto vivo e deciso. GRH 
+» A (uso corrente) sin. acciaio, ghisa B { spec. pi.) sin. strumen- 
to, attrezzo, amese, utensile ÇC ( lett) sin. spada, sciabola. armatura 
D (al pl. ) anig. ceppi 
IRA; Il ferro, diffuso e abbondante nella crosta terrestre e principale 
== costituente del nucleo interno della Terra, è anche un componente 
essenziale della materia vivente. E presente sotto forma di composti in 
numerosi minerali, fra cui ematite, limonite, magnetite, siderite, pirite, 
tuti utilizzati per l'estrazione del metallo. Allo stato elementare si trova 
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nelle meteoriti e in qualche raro giacimento di origine tellurica. É tuttora il 
metallo più importante in campo tecnologico per le innumerevoli applica- 
zioni delle sue legħe. ` 

ferrolega [ fer-ro-lé-ga] s. f. Jp ferroleghe ] (metall. ) lega 
di ferro e di altri elementi. 44 

ferroso [ fer-r6so] agg. di ferro, che contiene ferro &ft},& 
ERJ: materiale ferroso. si 

*—» sin. ferrigno. 

ferrotranviario [ fer-ro-tran-vià-rio] agg. che si riferisce sia 
alle ferrovie sia alle tranvie #32 Hi; servizio Serrotranvigrio, i 


SER AI 
ferrovecchio [ fer-ro-vèc-chio ] [ pl. ferrivecchi ] sm. ar- 
nese, strumento, macchina fuori uso o in pessime condizioni. 


BE GEHA TA DLE) 
+-+ sin. catorcio, rottame, trabiccolo. 


ferrovia [fer-ro-vì-a] s. f. 1 strada provvista di binari su cui 
transitano treni &É , $ff: la ferrovia corre lungo il fiume & 
Bart a RT AE; ferrovia a doppio binario TA 2 
( estens. ) l'insieme degli impianti e dei servizi necessari al fun- 
zionamento dei treni fiizi , AA] ]: le ferrovie dello sta- 
0. HRR] 
La prima linea ferroviaria del mondo fu costruita in Scozia nel 
1825, in Italia la prima ferrovia fu la Napoli-Portici, inaugurata nel 

1839. Nella seconda metà dell'Ottocento e nella prima del Novecento la 
ferrovia è rimasta di gran lunga il principale mezzo di trasporto continen- 
tale. Nel secondo Novecento ha risentito della diffusione dell'automobile 
e, per i trasferimenti di media e lunga distanza, della concorrenza 
dell'aereo. Negli ultimi anni ci sono stati segni di ripresa del trasporto fer- 
roviario, dovuti soprattutto all'ammodernamento delle linee e degli im- 
pianti. 
ferroviario [ fer-ro-vià-rio] agg. che riguarda le ferrovie PRE 
È sEKBRaRI 199: rrasporti ferroviari. Ekiz th 

@. Orario ferroviario, tabella o libretto contenente l'orario di arrivo e 

partenza dei treni. KERAF 
+— gener. autoferrotranviario. 
ferroviere [ fer-ro-viè-re] s. m. [f. -a] chi presta servizio 
nelle ferrovie &# R L: sindacato dei ferrovieri. $k P f I 
TS 
© Genio ferrovieri, ( mil. ) settore dell'arma del genio specializzato nella 

gestione e nella costruzione o riattivazione di linee ferroviarie. BËRE 
+— gener. autoferrotranviere. 
ferruginoso [ fer-ru-gi-n6s0] agg. (chim. ) che contiene sali 
di fero & i: acqua ferruginosa. ASEAK 
ferry-boat [/ferri'bot/] s. m. invar. (ingl. ) nave che fa 
servizio di traghetto. JEE 
<—> gener. battello. 
fertile: [ fèr-ti-le] agg. che è adatto alla coltivazione; produtti- 
vo xh, IRH): terreno fertile IEIR AJ tiA di donna o 
femmina di animale, che è in grado di procreare, feconda ( & 
ARME HEY) AER fe 08 4 ingegno fertile, (fig. ) ricco 

AE NKRA 


di idee, creativo. 


<> sin. | di terreno) fecondo, fruttitero contr. arido, improduttivo, 
sterile. 
fertilità [ fer-ti-li-tà ] s. f l'essere fertile, fecondità. HEK, 
E 


4—> | di terreno e sim.) sin. produttività. 
sterilità, aridità. 

fertilizzante [ fer-ti-liz-zàn-te] agg. e s.m. si dice di sostan- 
za naturale o sintetica che si aggiunge al terreno per aumentarne 
la fertilità. {EHER HS ; EH 

*— s.m. sin. concime, ingrasso specif. letame, stabbio, stallatico. 
fertilizzare [ fer-ti-liz-3à-re] v. tr. 1 rendere fertile, concimare 
(EJER MB: fertilizzare un terreno i —HrHi/E 2.(fie. ) 
rendere produttivo, ravvivare. EEr EEH 

<> [un terreno e sim. ) sin. arricchire, ingrassare. 

fertilizzazione [ fer-ti-liz-za-zi6ne ] s. f. operazione volta a 
rendere fertile un terreno; concimazione. ji fE; AE 

ferula [fè-ru-la] s. f. (lett. ) bacchetta che si usava per punire 
gli scolari. (IRAKERE) ARR 

fervente [ fer-vèn-te] age. ardente, intenso, appassionato $} 


AHI, AAEH: preghiera fervente tE hH; un fervente pa- 


| lett.) ubertosità contr. 
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triota WIAR EA O ferventemente av. 

4— | di persona, passione ecc. ) sin. acceso, caldo, fervido contr. 
debole, tiepido. 


fervere [ fèr-ve-re] v. i [ pres. io fèrvo ecc. ; pass. rem. io 
fervei o fervètti ecc. ; mancano il i e i tempi 
composti ] essere nel pieno dell’ardore, di un'attività i4 PIR W, 

Wikin? : i preparativi fervono. Meda TEA ak in A 


to 
4—> sin. pulsare contr. languire. 
fervido [fèr-vi-do ] agg. pieno di fervore, di sentita partecipa- 
zione FAT), FARMI: fervidi auguri FAFUNIRAMA vivace, at- 
tivo, creativo Ahh: immaginazione fervida Xi 
JAER O fervidamente avv. 
4— sin. (di passione ecc. ) ardente, acceso, appassionato, ( di men- 
te) fecondo, vulcanico contr. debole, tiepido. sterile. 
fervore [ fer-v6re] s. m. 1 ardore, intensità di un sentimento 
Buti ti: fervore di passione HF; pregare con fer- 
vore itat Hh4T4# 2 momento di grande intensità, di viva 
partecipazione $71, I. il fervore di una discussione. 445 
mite 
* A (di un sentimento e sim. ) sin. entusiasmo, slancio, impeto con- 
tr. freddezza, languore B {di un'attività ecc. ) sin. fermento, concita- 
ZIONE. 


fervoroso [fer-vo-réso ] agg. pieno di fervore; molto fervido 


FARAI Riti) D fervorosamente av. 


. caloroso, fervente, appassionato, acceso sin. freddo, tiepi- 
Pag 


fesa [fé-f(a] s. f. (region. ) taglio di came nella coscia del 
bue o del vitello. 4PRE [A 

fescennino [ fe-scen-nì-no ] s. m. antichissimo canto popolare 
agreste caratterizzato da temi licenziosi e aggressivi SH! JE Pf 
(RREA RETAIL Pd 
i :4) 4 usato anche come agg. JEKI; canto, verso 
fescennino. WH JE NFF 

4—> agg. sin. licenzioso, scurrile, lascivo. 

fessaggine [| fes-sàg-gi-ne ] s. f. (pop. ) stupidità. (AS 
<-> sin. minchioneria | pop. ), coglioneria (volg. ). 

fesseria [ fes-se-rìi-a] s. f. (pop. ) 1 azione, parola da fesso; 
stupidaggine 4# Mil: fare, dire fesserie (WE. iH ME ii 2 
( estens. ) cosa da nulla, inezia /|\#, fi A+ ud MH; non ba- 
dare, è una fesseria! RIIE RERET! 

<— A sin. idiozia, bestialità, scemenza B (| cosa da nulla) sin. bagat- 
tella, quisquilia. 


fesso'[fés-so] agg. 1 (lert. ) spaccato, tagliato per il lungo 
SIIT), RESI: la capra ha lo zoccolo fesso Il Bf EAT 
HO, 2 incrinato PERAJ, A RSI: vaso fesso. ARL 
AH 

® Suono fesso, sordo e sgradevole. #M_ #EMs#& 


fesso” age. e s.m. [f. -a] (pop.) stupido, balordo. ff 
W, RA: 77,81 DIM. fessacchiotto. 
@ Fare fesso qualcuno, ingannarlo, imbrogliario. EF(#ERIRA 
4—» sin. tonto, minchione (pop. ). 

La parola deriva dalla voce napoletana fessa ‘vulva' 

participio passato di fendere. 
fessura {fes-sù-ra] s. f. apertura lunga e sottile; fenditura #4 
SE, 545: le fessure dell'intonaco. JK Yehi m | hf DIM. 
fessurina. 
+» sin. spaccatura, squarcio. spiraglio. 
festa [fè-sta] s.f. 1 giorno in cui ci si astiene dal lavoro per 
celebrare una solennità religiosa o civile {, W H: la festa 
dell'Immacolata Æ} F jA ii ; festa nazionale [AP fi 2 (fam. ) 
il giorno dell’onomastico o del compleanno ‘€ H,fir&H: oggi 
è la mia festa KERI H (kim A). 3 manifestazione, 
intrattenimento che si organizza celebrare un avvenimento lie- 
to o anche solo per divertimento KAS, $S; festa di laurea 
ERA; andare a una fe-sta £SMKR&:; dare una fe- 
sta. {HP DIM. festicciola 4 dimostrazione di gioia, di 
allegria #5 RS: tutta la città è in festa PH A ARULEHE 
WR", 4 (estens. ) motivo di allegria o di gioia #-#, {Ë 
HERRI: il suo ritorno è stato una festa per noi. X{KR{f] 
Rei, fit ADE E PEER RIME, 


, che è dal 


@ A festa, come nei giorni di festa # HARRY. essere vestito a festa. © 
PARK 
Conciare qualcuno per le feste, ridurlo male. #{]RA_M 
Far festa, (fig. ) divertirsi. ERS 
Far festa a qualcuno, accoglierlo festosamente. Hawu A 
Far la festa a qualcuno, farlo fuori. RARA 
Festa fissa, mobile, a seconda che ricorra o non ricorra tutti gli ann 
alla stessa data. A EPE; AETH 
Guastare la festa, ( fig. ) turbare la gioia di altri. anche, sconvolgere 
un programma predisposto. &M# 
La festa di un santo, il giorno in cui viene commemorato. SE = 
MAT 
Le feste, ( lam. ) il periodo che va da Natale a capodanno | FHF = 
TEHER: passare le feste in famiglia. HR \—&:ttE 
+ A sin. celebrazione, ricorrenza, festività. festeggiamenti B { intrat- 
fenimento) sin. ricevimento, festino specif. ballo C | manifestazione di 
gioia) sin. esultanza, giubilo contr. afflizione, lutto 
festaiolo [fe-sta-iò-lo] agg. amante delle feste $h [ii] iH], E 
WORA: gente festaiola. EA) A 
«—> sin. gaudente, viveur, vitaiolo | scherz. ). 
festante [ fe-stàn-te] agg. che è in festa; che manifesta alle- 
gria RBL H A9; KSR BY: popolazione festante IRE AH: 
voci festanti. SAJ] E 


*- sin. esultante, festoso, gioioso contr. mesto, triste. 
festeggiamento [| fe-steg-gia-mén-to] s. m. il festeggiare. 
l'essere festeggiato IKW, XX} 4 pi. tutto ciò che si organizza 
per festeggiare una ricorrenza o una persona. IKRE 

«— sin. festa, celebrazione. 

festeggiare [fe-steg-gìa-re] v. tr. [io festéggio ecc. ] 1 ono- 
rare, celebrare con festa JE#, XK: festeggiare un anniversa- 
rio Eta FALEH 2 accogliere in modo festoso Wil, KM. 
festeggiare gli sposi. KYJE RIO 

festeggiato [fe-steg-già-to] agg. che è oggetto di festeggia- 
menti KALA), KA fi) + s.m. [f. -a] persona che si festeggia 
PRW 4: fare gli auguri al festeggiato. |] ERARIALE 
festino s. m. festa privata, per lo più notturna, con musica e 
rinfreschi JEXf: dare un festino TIRA] # (lett. ) convito, 
banchetto, WA 

+— sin. trattenimento, party, ricevimento. 

festival [ fè-sti-val o festivàl] s. m. invar. manifestazione ani- 
stica che si tiene periodicamente per presentare al pubblico opere 
teatrali, musicali o cinematografiche ( 2101 1rf19)) ZAR. il 
festival della canzone italiana WE XA 1; il festival di 
Cannes. SLIM RE i 

«—> sin. rassegna, mostra. 

festività [fe-sti-vi-tà] s. f. giorno di festa civile o religiosa | 
AER, ERA: la festività del 1° maggio. 11. MIDA 
al 


+» sin. ricorrenza, celebrazione. vacanza. 
In Italia le festività sono dieci, di cui due nazionali { anniversario 
della liberazione 25 aprile e festa dei lavoratori 1° maggio) e otto 
religiose (Circoncisione 1° gennaio, lunedì dopo Pasqua o dell'Angelo, 
Assunzione di Maria 15 agosto, Ognissanti 1° novembre, Immacolata 
Concezione 8 dicembre, Natale 25 dicembre, 5. Stefano 26 dicembre. || 
santo patrono di ciascuna città). 
festivo [fe-stì-vo] agg. di festa, proprio di una festa (si con- 
trappone a feriale) WHIM,EHA: giorno, riposo festivo. |) 
HRA HEARKE 
«—> contr. feriale, lavorativo. 
festone [ fe-sténe] s. m. 1 addobbo formato da una sorta di 
catena di fiori intrecciati o altri ornamenti, che si sospende alle 
due estremità ( PRXWtEfE P E F ge) AE È 2 fregio architet- 
tonico a forma di festone, tipico dell’arte classica o d'ispirazione 
classica. (RHF EH) EIERE t 
4—> gener. decorazione anlg. corona, ghirlanda, serto. 
festosità [fe-sto-si-tà] s. f. l'essere 
festoso. TL, UR 
+ sin. giocondità, gaiezza. cordialità contr. tristezza. musoneria 
festoso [ fe-stéso] agg. che fa festa; che esprime gioia, alle- 
grezza Wi}, AK KM: accoglienze, grida festose 3A FI ft) iK 
iP; XX" O festosamente avv. 
*— sin, giocondo, lieto, festante; caloroso contr. mesto, triste, cupo 


festoso; comportamento 


festuca [| fe-stù-ca | s. f. 1 (lett. ) fuscello, pagliuzza Ri; Æ 
FF 2 (bot. ) pianta erbacea con foglie lineari e spighette verda- 
stre. FA) 
fetale [ fe-tà-le ] agg. (biol. , med.) che conceme il feto Hf 
JURI: sviluppo fetale. JLE E 
® Posizione fetale, quella rannicchiata, tipica del feto. Rfi 
+— sin. prenatale, intrauterino. 
fetente [ fe-tèn-te ] agg. che manda fetore, puzzolente $ f, 
EGLI) + age. e s. m. ef. (fam. ) si dice di persona abietta, 
spregevole , sleale. EF HI, LRPfY; J, I 
+-+ agg. sin. fetido # agg. e s. m. sin. indegno, meschino. delin- 
quente. 
La parola continua il latino foet&nte( m), part. presente di foetàre 
' puzzare' . l'uso figurato è di origine napoletana. 
fetenzia [ fe-ten-zì-a ] s. f. (region. ) sporcizia, sozzeria |Ji 
IESE (estens. ) schifezza, porcheria. ER, Fii 
fetere [ fè-te-re o fetére] v. intr. [ non ha part. pass. ] (lert. ) 
emanare fetore, puzzare. WRES 
feticcio [ fe-tic-cio ] s. m. 1 nelle religioni primitive, oggetto a 
cui sì riconoscono poteri soprannaturali e si tributano forme di 
pn idolo ( Eka AAAA PRI) i Im LASER) Hon , MH 
2( fig. ) persona o cosa che sia oggetto di culto fanatico o di sti- 
ma esagerata. & Fi HFFA CRH ) 
+— sin. totem. 
Deriva dal francese fétiche, che continua il latino facticiu(m), pro- 
priamente ‘che non è naturale, che è fabbricato’ , quindi ‘ (idolo) 
falso". 
feticismo [ fe-ti-ci-[mo] s. m. 1 forma di religiosità primitiva 
consistente nel culto di feticci AHA, HHF 2 (fig. ) am- 
mirazione fanatica di una persona o di una cosa. &As&tFF 
+ A sin. idolatria. totemismo B { fig. ) sin. venerazione. fanatismo. 
feticista [ fe-ti-cì-sta] s. m. ef. [pl. m. -sti] 1 chi pratica il 
culto dei feticci FEVDIDLIE 2 (fig. ) ammiratore fanatico di qual- 
cuno o di qualcosa fi HA + agg. feticistico. HEH IE 
H: A ARFA 
4— A sin. idolatra B sin. fanatico. 
feticistico | fe-ti-cì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] di feticismo, da 
feticista HAE) H: E ABRAM: culto feticistico HM 
(MR: RAFA BR: un'ammirazione feticistica. H 
Hs FF 


fetido [ fè-ti-do ] agg. 1 che puzza, che manda fetore R.f19, 
Li) 2 (fig. ) tipe, disonesto. SLABY, AURS RS 

4— (che puzza) sin. puzzolente, fetente, maleodorante contr. profu- 
mato, odoroso. 

fetidume [ fe-ti-dù-me] s. m. insieme di cose fetide (WF) 
—HER RAMA (estens. ) fetore, puzza. ER 

feto [ fè-to] s.m. il prodotto del concepimento dell'uomo e de- 
gli altri mammiferi, dal momento in cui assume le caratteristiche 
della specie sino alla nascita. Hf, fi JL 

*— anig. embrione. 

fetologia | fe-to-lo-gì-a ] s. f. { med. ) ramo della medicina 
che studia lo sviluppo del feto. JR JL 

fetore [ fe-t6re ] s. m. puzza intensa, disgustosa. WA 

*— sin. tanfo. miasmi, esalazioni contr. profumo, fragranza. 

fetta [fét-ta] s.f. pezzo di cibo tagliato largo e sottile Wi KH, 
HH: fetta di pane, di salame — H WE , — H Fii; tagliare a 
fette. VIRM DIM. fettina # (fig. ) parte, porzione 4}: 
una fetta di guadagno. — EBARA 

® Fare a fette qualcuno, į fig. ) ridurlo a mal partito. @É#A4FR# 
<«— sin. porzione, parte, trancia; (di denaro) quota, aliquota. 
fettina [fet-tì-na | s. f. fetta sottile di carne bovina da cucinare 
To fettina ai ferri, panata. $ AH; H E HtA AE 
p pla 

fettuccia [ fet-tùc-cia ] s. f. [ pl. -ce] nastro di cotone usato in 
sartoria. (REESI) (4) AF 

+— A sin. gallone, striscia, filetto. 

fettuccina [fet-tuc-cì-na] s. f. (spec. pi. ) tagliatella X5 i 
(ti: fettuccine al sugo. FIEL YPES E HI 

feudale [ feu-dà-le ] agg. 1 del feudo, dei feudi; del feu- 
dalesimo HEH), H+ Xi: età, diritto feudale +{tn}{k; 
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tity fk 2 (fig. ) caratterizzato da arretratezza e insieme da 
dispotismo $J: metodi feudali. MY 
+— A sin. curtense B sin. arretrato. reazionario, oscurantistico. 
feudalesimo [ feu-da-lé-fi-mo] s.m. 1 nel Medioevo; siste- 
ma politico, economico e sociale di origine franca, secondo il 
quale il sovrano concedeva ai suoi dignitari o capi militari ( vas- 
salli) la delega delle funzioni di governo su un dato territorio 
(feudo), in cambio della promessa di fedeltà, di assistenza ar- 
mata e di altri tributi #{#È + X 2 (fig. ) sistema, concezione, 
aticggiamento dispotico e arretrato. $$ JE 

Il feudalesimo si diffuse a partire dal sec. IX nei territori dell'impero 

carolingio ed entrò in crisi nel sec. XII con la ripresa della vita cit- 
tadina e dei commerci. 
feudalità [ feu-da-li-tà ] s. f 1 carattere, condizione feudale 
EIEEtE, fath 2 la classe dei feudatari. ipt 
feudatario [ feu-da-tà-rio] s. m. [ f. -a] 1 titolare di un feudo 
big + 2 (estens. ) grande proprietario terriero, soprattutto se 
amministra i suoi beni in modo molto autoritario. Ati. È 
+— A sin. vassallo, nobile, signore B | estens. ) sin. latifondista, si- 
gnorotto, boss. 
feudo [fèu-do] s.m. 1 (sr. ) territorio o complesso di beni e 
di diritti concessi dal sovrano a un suo vassallo e trasmissibili 
ereditariamente fit, RE 2 (estens. ) grande proprietà terriera 
Sith 3 (fig. ) ambito in cui viene esercitato un predominio as- 
soluto ed esclusivo Sit, FR: i feudi della finanza. $ Hè 


A 
‘+—» | fig.) sin. dominio, impero, regno. 
Q Inizialmente concessi a titolo vitalizio, i feudi vennero poi trasmessi 
ereditariamente; tale uso venne formalizzato nel Capitolare di Qui- 
erzy (877) per i feudi maggiori e nella Constitutio de feudis (1037) per 
quelli minori. 
feuilleton [/feje'ton/] s. m. invar. (fr.) nell’Ottocento, 
l'appendice letteraria di un giornale, nella quale si pubblicavano 
per lo più romanzi di carattere popolare (19 ttt#0EK#NHE RI E 
fe) XE: (estens. ) romanzo popolare di contenuti pa- 
tetici. ( AIRTRERANRZE DITER 
fez [ fèz] s. m. invar. berretto a tronco di cono caratteristico dei 
turchi JEW, +. BHE l'analogo copricapo usato dai bersa- 
glieri. EKAM HERA F RAI b E A REA e 
EENH) 
fi s. m. nome della ventunesima lettera dell'alfabeto greco. $i 
Ria 21 AFERA 
fiaba [ fià-ba ] s. f. racconto fantastico, per lo più di origine 
popolare, in cui agiscono esseri umani e creature provviste di 
poteri magici ( maghi, fate, streghe, gnomi) Wif: le fiabe di 
Perrault. ( ENAERE) MP Rip 
4— sin. favola gener. racconto, novella anig. leggenda, mito. 
fiabesco [fia-bé-sco] agg. [pl. m. -schi] di fiaba, proprio 
delle fiabe Hii ( W) ff): racconto fiabesco ib 4 ( es- 
tens. ) fantastico, meraviglioso Pi #fff),#T5.[t); atmosfera fia- 
besca PREMI +è s.m. l'elemento magico caratteristico delle 
fiabe isf aAZIA. gli scrittori romantici predilessero il 
p, RI È NERE VOR FA AEREE TEN 


+-+ sin. favoloso, irreale, magico, incantato. 


fiacca [ fiàc-ca ] s. f. spossatezza, svogliatezza WI; Biffi: 
avere la fiacca. A| 3; 

® Battere la fiacca, fare le cose lentamente, svogliatamente. WWS 
+— sin. fiacchezza, debolezza, estenuazione: indolenza contr. ener- 
gia, vigore; alacrità. 

fiaccare [fiac-cà-re] v. tr. [io fiàcco, tu fiàcchi ecc. | privare 
delle forze fisiche o morali (H =} :tE Bf; la malattia lo ha 
fiaccato {EEZ J] ; fiaccare la resistenza di qualcuno BI 55 
RAIL 

. indebolire, infiacchire: estenuare, sfinire contr. rafforzare, 
rinvigorire. 

fiacchezza [ fiac-chéz-za] s. f. l'essere fiacco; mancanza di 
vigore #34; Mi. fiacchezza di gambe, d'animo. WBE J); 

ELE 

fiacco [ fiàc-co] agg. [pl. m. -chi] privo di energia, di vigo- 
re; debole #5509, EH]: sentirsi fiacco RAJAR ZJ; op- 





566 fiaccola 
porre una resistenza fiacca WITEN D fiaccamente 
avv. 
@ Mercato fiacco, con pochi scambi. $8 AIT ih 
+ sin, stanco, affaticato; sfinito: indolente contr. vigoroso, solerte, 
dinamico. 
fiaccola | fiàc-co-la ] s. f. lume a forma di bastone fatto con 
sostanze resinose o altro materiale infiammabile, che brucia len- 
tamente resistendo al vento. KIE, K4E 
® Fiaccola olimpica, quella che nelle moderne Olimpiadi è portata, con 
un sistema di staffette, da Atene al luogo in cui si tengono i giochi. $ 
MILENA 
+— sin. torcia. 
fiaccolata [ fiac-co-là-ta] s. f. corteo nottumo con fiaccole ac- 
cese. (WERI) KERET 
fiala [ fià-la] s.f. piccolo recipiente di vetro per medicinali o 
profumi; ampolla. sH 514% #8 HR (Lt SK HR, KISS) 
DIM. fialetta. 
fiamma [ fiàm-ma] s.f. 1 lingua luminosa di gas in combu- 
stione, che si leva da ciò che arde k4tÉ&, GF: la fiamma della 
candela. Shi) k iti DIM. fiammella 2 (fig. ) ardore di un 
sentimento, di una passione Wif , ff: la fiamma dell'amore , 
della libertà Wk; A HAIZU 3 (scherz. ) la persona amata F 
EM) A: quella ragazza è la sua nuova fiamma WE Etb EM 
fh_ 44.4 (spec. pi.) mostrine a forma di fiamma sulla 
divisa di corpi o reparti militari X {EM 4 Come age. invar. 
KELAY, KISIRI: rosso fiamma. SEIE 
® Andare in fiamme, prendere fuoco. #4 
Dare alle fiamme, bruciare. #& 
Far fuoco e fiamme, { fig.) agitarsi, scaldarsi per qualcosa. 1È |f, 
SEAL 
Fiamma ossidrica, | tecn. } originata dalla combustione di idrogeno. 
si usa per la saldatura dei metalli. &#& 
Le Fiamme Gialle, la guardia di finanza. MKS 
Ritorno di fiamma, nei motori a scoppio, combustione prolungata della 
miscela nel cilindro, che accende prima del tempo la nuova miscela in 
arrivo (WB #3 ff) EA, A. (fig.) il riaccendersi improvviso di 
passioni o sentimenti sopiti. |[Btés# 
Rosso fiamma, rosso molto acceso. Wi E 
<— A (lingua luminosa) sin. { improvvisa, violenta) fiammata, vampa- 
ta; (al pl. ) incendio, rogo B ( scherz. ) sin. flirt. 
DO La fiamma è il fenomeno che si osserva quando brucia un gas. | 
cæ solidi infatti bruciano senza fiamma. Quella che si forma nella com- 
bustione è invece dovuta allo sviluppo di sostanze gassose che ardono, e 
la sua luminosità dipende dall'incandescenza di particelle solide incom- 
buste, 


fiammante [ fiam-màn-te] agg. che splende come una fiam- 

ma; fiammeggiante KIERR, KELJ: rosso fiammante, rosso 

vivo. EZT, 

@ Nuovo fiammante, | fig. ] nuovissimo &8f, & fi. una bicicletta 
nuova fiammante. —@&#MAfTE 

*-» sin. scintillante, splendente. (di colore, spec. rosso) brillante. 

fiammata | fiam-mà-ta ] s. f. fiamma viva e intensa, ma di 

breve durata (59M) Ek : il corto circuito ha prodotto una 

fiammata Kit kE 4 (fig.) manifestazione im- 

provvisa, intensa ma effimera (Bf 9) DE RMX. una 

fiammata di entusiasmo. iti 

<— sin. vampa, vampata; {fig.) ebbrezza, entusiasmo. 

fiammeggiante [ fiam-meg-giàn-te ] agg. che manda fiamme, 

che risplende come fiamma (anche fig. ) RR, AEFI, Ho 

r, "i spada, sguardo fiammeggiante. IZER SN; WIZE 
Il 

<— sin. fiammante, ardente. scintillante, sfavillante. 


fiammeggiare [ fiam-meg-già-re | v. intr. [io fiamméggio 
ecc. ; aus. avere ] 1 mandare fiamme (anche fig.) H K416; IN 
3t: occhi che fiammeggiano [N}{RYIRR 2 (estens. ) risplende- 
re, rosseggiare JW: AZIO): il cielo fiammeggia al tramonto. 
AF RIIREI, 

<—> A sin. awampare, ardere B sin. sfolgorare, sfavillare. 
fiammifero [| fiam-mì-fe-ro ] s. m. bastoncino di materiale 
facilmente infiammabile, con un'estremità ricoperta di un com- 
posto che prende fuoco per sfregamento :k4É.; fiammifero da Cu- 
cina, di legno HEHE; fiammifero svedese o di sicurez- 


za, che si accende solo se sfregato su una superficie preparata 


con fosforo. > KE 
® Accendersi come un fiammifero, { fig.) essere facile all'ira. RE 
<— sin, zolfanello, cerino. 
La parola viene dal latino flammifèru( m) 
la fiamma’ 
' portare. 
fiammingo [ fiam-mìn-go] agg. [pl. m. -ghi] 1 delle Fian- 
dre; più in generale, della parte settentrionale del Belgio ( HEA! 
IALER) + p: lingua fiamminga h> ("if 2 ( estens. ) 
dei Paesi Bassi -4 ġ9/ che è proprio o si riferisce alla civiltà 
artistica fiorita nei Paesi Bassi nei sec. XVI - XVII 16—17 ttg 
MITTA]: pintura fiamminga 16—17 |M UiT F fi iN) 
HER ® s.m. 1[f. -a] abitante, nativo delle Fiandre {} = 
© A 2 la lingua fiamminga. {925 EE 
fiancale [ fian-cà-le ] s. m. ciascuna delle parti di un’armatura 
che proteggono i fianchi. (24H pfi ) {PRE 
fiancata [ fian-cà-ta] s. f. parete laterale Mi {hl ; le fiancate del- 
la nave, di un edificio. BRAE ; gE SLE hi ihi 
<> sin. fianco, lato, parata; (della nave) murata 
fiancheggiamento [ fian-cheg-gia-mén-to | s. m. il fiancheg- 
giare, l'essere fiancheggiato. Jc, tE H) 
4— sin. aiuto, appoggio: (in azioni delittuose) complicità, conniven- 
za. 
fiancheggiare [ fian-cheg-già-re ] v. tr. [io fianchéggio 
ecc. | L stare a fianco di qualcuno o sul fianco, a lato di qualco- 
sa fi. alberi che fiancheggiano il viale fi FAKHHÙ 
MMAR 2 (fig. ) sostenere, favorire &{4 , IEH: fianchee- 
giare qualcuno in un'operazione {E T.MEPIR IMI A 3 (mil. ) 
proteggere i fianchi di un reparto in movimento. BẸ T- Ryfmia 
<= A sin. affiancare B | fig.) sin. appoggiare, spalleggiare contr. 
ostacolare, osteggiare. 
fiancheggiatore | fian-cheg-gia-t6re ] age. e s. m. |f 
-trice |] che/chi fiancheggia, aiuta, favorisce. &&#) #5 Bhi: 
Sr RA 
+ A sin. sostenitore, simpatizzante. complice, connivente contr. av- 
versario, nemico. 
fianco [ fiàn-co] s.m. [ pl. -chi] 1 la parte laterale del corpo, 
tra le costole e l'anca ( JHH) Mih 2 parte laterale di qualco- 
sa; lato Mj, Mli: il fianco destro della casa. B}f{-f447{Wi 
® Di fianco, lateralmente. WA 
Fianco a fianco, | fig.) molto vicino, in contatto (EX Et. lavorare 
fianco a fianco. RIF 
Lavorare ai fianchi l'avversario, nel pugilato, colpirlo ripetutamente a: 
fianchi per indebolirlo. (#19) AAA EHI FS RR 
Gfirire, prestare il fianco, (fig. } esporsi come facile bersaglio. {& È 
CRIMERALTOBR 
Stare al fianco di qualcuno, (fig. ) assisterlo. WETEA 
+— A sin. anca B {di nave, edificio ecc. | sin. fiancata. parete. 
fiandra [ fiàn-dra] s. f. qualità pregiata di tela di lino. #14y {£ 
SIERA 
fiasca [fià-sca] s. f. fiasco schiacciato, usato come borraccia. 
(EH) KE SUE 
fiaschetta [fia-schét-ta] s. f. piccolo recipiente, usato un 
tempo per tenervi la polvere da sparo. (JAM) WR A #59) 
Ei 
fiaschetteria [fia-schet-te-rì-a] s. f. negozio per la mescita e 
la vendita di vino al minuto. v|\j{JÉ 
<-> sin. mescita anlg. bottiglieria, osteria, taverna. 
fiasco [ fià-sco] s.m. [pl. -schi] 1 recipiente di vetro di for- 
ma panciuta, rivestito di paglia o di plastica KAKOR) HA 
( estens. ) il liquido che esso contiene KiK MJE P HIN : bere 
un fiasco di vino. ‘@—Ki DIM. fiaschetto 2 (fig. ) esito 
negativo, insuccesso MW, ARI: lo spettacolo è stato un 
prece MHW T ; fare fiasco, non riuscire in qualcosa IM, A 
I 


‘che porta, che produce 
, composto di ämma ‘fiamma’ e un derivato di fërre 


<> A gener. bottiglia B sin. fallimento, disastro contr. successo, tri- 
onto. 

fiatare [fia-tà-re] v. intr. [ aus. avere] 1 (non com.) respi- 
rare; essere in vita If ;}F#f 2 (estens. ) aprir bocca per par- 
lare HOF: uscì senza fiatare. (H — E AHE HE, 


fiati [ fià-ti] s. m. pi. (mus. ) l'insieme degli strumenti a fiato 


in un complesso orchestrale. (FK) IR aF 
fiato [ fià-to] s. m. aria emessa dai polmoni; respiro, alito 4{ 
E IFRA A: scaldarsi le mani col fiato MSK EF; Parco, 
re il fiato, non respirare. BAER 
© Avere il fiato grosso, corto, ansimare. MEIS 1E 
Dare fiato alle trombe, sonarle RRRIN\. { fig.) divulgare in modo cla- 
moroso una notizia. PAMER N è 
Non avere fiato, ( sport) non avere resistenza allo sforzo prolungato. 
RARAHIRE J) 
Prendere fiato, (fig. ) riposare un momento. (8 
Restare senza fiato, (fig. ) pieno di meraviglia. BEE 
Sentirsi mancare il fiato, respirare con difficoltà. At 
Sprecare, buttar via il fiato, ( fig. ) parlare inutilmente. &#0E 
Strumenti a fiato, | mus.) quelli in cui il suono è prodotto dall'aria 
espirata da chi suona. ERA 
Tutto d'un fiato, | fig.) molto rapidamente — DS. leggere un libro 
tutto d'un fiato. —- DESERTA 
<—» (Sport) sin. resistenza. allenamento. 
fiatone [ fia-téne | s. m. (fam. ) fiato grosso, respiro affanno- 
so KfERINFIR: avere il fiatone. WFIR XI {E 
+» sin. affanno, sopraffiato. 
fibbia [ fib-bia] s. f. fermaglio di metallo o di altro materiale 
per tener chiuse cinture, scarpe o altro. (HT) +E tit : 
(ESEA) REI 
4+— sin. spilla, fibula ( lett o archeol. |. 
fiberglass ® [/ fiberglas] s. m. invar. (ingl. ) materiale 
contenente fibre di vetro, molto resistente ed elastico 3 R3 Ef HE, 
BA: uno scafo in fiberglass. S3 HRANIE 
—> sin. vetroresina, fibra di vetro. 
fibra [ fi-bra] s. f. 1 (biol. , bor.) struttura allungata e fila- 
mentosa che è elemento costitutivo di numerosi tessuti animali e 
vegetali ( hf) fE: fibre muscolari, nervose |LÉTAE ; #R 
£5#7# 2 (estens. ) materiale filamentoso in grado di formare 
fili continui ( Att) £F#È; fibre tessili jP if HE. fibre natura- 
li, artificiali A #R $F HE; Ai tf HE 3 (fig.) costituzione, 
complessione fisica {£ Jf: una fibra robusta. (KFESSXE 
@ Fibre ottiche, filamenti di materiale trasparente in grado di condurre la 
radiazione ottica lungo il percorso voluto. Wa ii 
+> A sin. filamento B (fig. ) sin. fisico. 
Le fibre tessili possono essere minerali ( amianto), vegetali ( co- 
tone, lino ecc. |, animali (lana, seta ecc. ) , artificiali ( ricavate da 
sostanze naturali, in particolare cellulosa, rayon) e sintetiche o chimiche 
| da sintesi di derivati del petrolio. poliammidiche, poliesteri, acriliche 
ecc. ). 
fibrillazione [ fi-bril-la-ziòne ] s. f. (med. ) alterazione del 
ritmo cardiaco caratterizzata da impulsi frequenti e sian 
(ME) EF 4ETE MH), ETA 
«— gener. aritmia anig. tachicardia, tachiaritmia. 


fibrina [fi-brì-na | s. f. (biol. ) proteina filamentosa, essenzia- 
le alla coagulazione del sangue. (i)i HERA 

fibro- primo elemento di ‘parole posa, che significa * fi- 
bra’ o *tessuto connettivo’. (H&H BE, #44, 4 
HR”) 

fibroadenoma | fi-bro-a-de-nò-ma |] s. m. (med. ) tumore 
benigno delle ghiandole caratterizzato dalla presenza di tessuto 
fibroso. £F#EtE 18h 

fibrocartilagine | fi-bro-car-ti-là-gi-ne ] s. m. (anat. ) carti- 
lagine fibrosa. THEE 

fibrocemento | fi-bro-ce-mén-to] s. m. [pl. -ti] cemento 
impastato con fibre di amianto, usato come materiale da coper- 
tura e isolante termico; è noto col nome commerciale di eternit. 
ti ta AI 

fibrocita | fi-bro-cì-ta] s. m. [ pl. 
del tessuto connettivo. 4P +m iu 
fibroma [fi-brò-ma] s. m. [ pl. -mi) (med. ) tumore benigno 
del tessuto connettivo. FHER 

fibromatosi | fi-bro-ma-tò-fi ] s. f. (med. ) presenza diffusa 
di fibromi in varie parti del corpo. AK4 ff (it T SIR I) 
IEIR 

fibromatoso | fi-bro-ma-tò-fo] agg. (med. ) si dice di orga- 
no o tessuto che presenta fibromatosi. K Aif ir 


-ci] (biol. ) cellula tipica 
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fibroplasia [ fi-bro-pla-fi-a] s. f. ( med. ) formazione di tes- 
suto fibroso. FHE En MIJE R 

fibrosi [fi-brò-fi] s. f. (med. ) aumento patologico del tessuto 
connettivo di un organo. £F#EEtE, FHE 

fibrosità [ fi-bro-si-tà ] s. f l'essere fibroso; caratteristica di 
ciò che è fibroso. £T#fEtE 

fibroso [ fi-bréso] agg. che è costituito di fibre, che contiene 
fibre A £T#E89 STER: materiale fibroso. AFE 

+ sin. filamentoso; filaccioso: stoppaccioso. 

fibula [fi-bu-la] s.f. (lett. ) fibbia; spilla 4nX&4t ; titt / si 
usa soprattutto in riferimento a reperti archeologici ( HABAR 
P AMH) MK ft, Mtt: la fibula prenestina. NERA 
(EKA HI AEK) ARRE RE) 


fica [f-ca] s.f. (volg. ) vulva. #PA, & BH 


-ficare secondo elemento di verbi composti, che significa 
‘fare, fabbricare, rendere’ e sim. ( nidificare, parificare). 
(‘HS alia]5 abit ER" E) 
ficcanaso [ fic-ca-nà-so] s.m. e f. [ pl. m. ficcanasi; pl. f. 
ficcanaso] (fam. ) persona che si immischia nelle faccende al- 
tui. EFPARAIA 
+ sin. indiscreto, impiccione, curioso, invadente. 
ficcante [ fic-càn- te ] part. pres. di ficcare ( agg. ) nel lin- 
guaggio sportivo, si dice di azione penetrante, incisiva ( f&îf Hi 
1) S ERRER: manovra ficcante. sith ptt 
ficcare [ fic-cà-re] v. tr. [io ficco, tu ficchi ecc. ] spingere, 
fare entrare dentro {TA,fTA: ficcare un chiodo nel muro {#] 
TETTE HE N œ ficcarsi v. rifl. cacciarsi, mettersi dentro a 
qualcosa (anche fig. ) HW AIA: ficcarsi A casa, in un im- 
broglio. AEH; KAIR 
@ Ficcare il naso, (fig. ) curiosare, immischiarsi. HRA: AtA, TE 
Ficcarsi qualcosa in testa, ( fig. ) farsi un'idea fissa, intestardirsi. ‘245 
MERE 
4—> v.ir. sin. conficcare, infilare, affondare (i denti, gli artigli) ; intro- 
durre, innestare contr. estrarre, cavare, estirpare, sradicare, divellere. 
-ficee secondo elemento di parole composte della sistematica 
botanica, che indica classe di alghe. (Hih #R-4 1a] 58 — 
TI ARM) 
fiche [/fif/] s. f. (fr. ) 1 gettone usato nei giochi d'azzardo 
in sostituzione del denaro ( H FER PEHI) ME #3 2 (banc. ) 
tagliando su cui si registra un'operazione. M77, mM% 
-ficio secondo elemento di parole composte, che significa ‘il 
fare, il compiere’ (beneficio) o ‘luogo dove si fabbrica, si 
lavora qualcosa’ (zuccherificio). (H2 WR Rs dura, 
FER ) 
fico [ fi-co] s.m. [pl. -chi] 1 albero con fusto a corteccia li- 
scia e foglie larghe e ruvide; è coltivato per i suoi frutti HER 4 
fico d'india, ficodindia {il A#£ 4 fico secco, ficosecco 4E E 
F 2 il frutto di tale pianta ZIER AES: un piatto di fichi. — 
MARCE) 
@ Non importare, non valere un fico, ( fig. fam.) nulla, un bel niente. 
Te 
-fico secondo elemento di aggettivi composti, che significa 
‘che fa, che crea’ (benefico, prolifico). (MA&VEF#aA _# 
TI Ren RA” ) 
ficodindia [ fi-co-din-dia] , o fico d'India, s. m. [pl. 
fichidindia o fichi d'India |] 1 pianta grassa con rami schiacciati 
simili a grandi foglie ovali, foglie trasformate in spine e frutto 
AE {UA 2 il frutto stesso della pianta. {il A 3 H 
ma 
ficomiceti [ fi-co-mi-cè-ti ] s. m. pi. (bor. ) classe di funghi 
microscopici parassiti di animali e di piante. $H 
ficosecco | fi-co-séc-co], o fico secco, sm. [pl. fichisec- 
chi ] fico seccato al sole o nel fomo AIER F: Non capire, non 
valere un ficosecco, (fig. fam. ) nulla. — #48; TX A 
fiction [/‘fik[on/] s. f. invar. (ingl. ) genere letterario, cine- 
matografico e televisivo fondato sull’invenzione narrativa, con- 
trapposto ai generi basati sulla descrizione della realtà. vinili; ff 
19 HE Fg no A (aka Hr) 


ficus [/'fikus/ ] s. m. invar. pianta ornamentale con larghe fo- 
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glie ovali e lucide. GIHE RRI ARR 

fidanzamento [ fi-dan-za-mén-to] s. m. il fidanzarsi; il perio- 

do durante il quale si è fidanzati J4, tif: annunciare il fi- 

danzamento $ iJi; un lungo fidanzamento AE la 

cerimonia in cui ci si fidanza {J WF{X=k: fare il fidanzamento. 

ITITIRA 

fidanzare [ fi-dan-zà-re ] v. fr. promettere in matrimonio #}--- 
IT: : fidanzare la propria figlia a un bravo ragazzo įk Ĥ G #4 

ILE J_-TRETRIMKFTITH + fidanzarsi v. rifl. impegnar- 

si con promessa di matrimonio. }]%WÉ 

fidanzato [ fi-dan-zà-to] s. m. [f. -a] chi ha scambiato 

promessa di matrimonio con qualcuno if DIM. fidanzati- 





no. 
«—> sin. ragazzo, compagno, innamorato. 
fidare | fi-dà-re ] v. intr. [ aus. avere] aver fede, confidare +} 
{8 «{&{L: fidare nelle proprie capacità KH{# B CHE} + fi- 
darsi v. intr. pron. aver fiducia {F fE ,{F#i: non fidarsi di nes- 
suno. AAR TAEI A 
«—> v. intr. sin. sperare, credere contr. diffidare, dubitare # v. intr. 
pron. sin. confidare, fare affidamento contr. diffidare, sospettare. 
fidato [ fi-dà-to] agg. che dà affidamento, che è degno di fi- 
ducia [Sh ,f#191IHI: amico fidato. {RRRA A 
*- sin. fido, leale, fedele contr. sleale, infido. 
fideismo [ fi-de-i-[mo] s. m. 1 orientamento filosofico-teolo- 
gico che sostiene l'impossibilità di pervenire alla verità senza far 
ricorso alla fede (FMEN, HEEN FA AAIIREFÀ 
MAJN) 2 (estens. ) atteggiamento di adesione acritica a una 
dottrina. {&{Mit 
4—> [estens. ) sin. dogmatismo. 
fideista [ fi-de-ì-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti] seguace, sosteni- 
tore del fideismo {R WESA Z (estens. ) chi aderisce acritica- 
mente a una dottrina. {&{Mit# 
*—» | esfens. ) sin. dogmatico. 
fideistico [ fi-de-ì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] del fideismo; da 
fideista {RME XLI: Riet 9) O fideisticamente avv. 
<— sin. dogmatico, acritico contr. critico. 
fideiussione | fi-de-ius-siòne ] s. f. ( dir.) contratto con il 
quale una persona si impegna a compiere il pagamento cui 
un’altra persona sia tenuta, se questa è inadempiente. fii 2 4H 
RE 

<-> sin. malleveria gener. garanzia. 
fideiussore [ fi-de-ius-sére ] s. m. (dir. ) la parte che, in un 
contratto di fideiussione, garantisce l'eventuale insolvenza del 
debitore. {M#4B{RA 
*— sin. mallevadore gener. garante. 
fido '[fi-do] agg. (lent. ) fedele, fidato ‘E X H9, ET {RAE h: 
un fido servitore. WEH PA 


fido” s. m. apertura di credito concessa da una banca a un clien- 
te tak, (Fit: ottenere un fido. i3—Etta 
4— sin. castelletto. 
fiducia [fi-dù-cia] s.f. sentimento di sicurezza che deriva dal 
confidare in qualcuno o in qualcosa {A {E ; {8 Ù: fiducia incondi- 
zionata KAFRA IE, BAIE; avere fiducia in qualcuno 
(EX A; perdere la fiducia di qualcuno. TERA 
® Di fiducia, di cui ci si fida pienamente o) fg: medico di fiducia. ©] 
pisa 
Incarico di fiducia, delicato, di responsabilità. #{ftEX{Fs4 
Voto di fiducia, procedimento con cui le camere investono un nuovo 
governo o confermano a esso la fiducia se è già in carica. (EHE 
(RARZIAEAN NOEL) 
<—» [in una persona, in un ideale ecc. } sin. fede, affidamento contr. 
sfiducia, diffidenza, sospetto. 
fiduciario [ fi-du-cià-rio] agg. 1 fondato sulla fiducia fA # 
#9, AHI: rapporto fiduciario FC Z 2 (banc. ) relativo a 
un rapporto di fido FERI ® s.m. [f. -a] chi svolge stabil- 
mente un incarico di fiducia. S&4tL# 
<-> s.m. gener. incaricato. 
fiducioso [ fi-du-ci6so ] agg. che si fida, che ha fiducia {#{{ 
H9, #8 09: essere fiducioso nelle proprie capacità HR 6 C HÌ 
ff} D fiduciosamente avv. 
<— sin. speranzoso, ottimista contr. diffidente, scoraggiato, pessimi- 


sta. 
fiele [ fiè-le] s. m. [solo sing. ] 1 bile JH}: amaro come ii 
fiele FANEY 2 (fig. ) astio, rancore; amarezza #84, fil 4h. 
esser pieno di fiele. EIA ULIR 
fienagione | fie-na-giòne ] s. f. le operazioni di taglio, essic- 
cazione e raccolta dell'erba da fieno; il periodo in cui si effet 
tuano. Me TEE HA A Hi JESS) FE l A 
fienarola [fie-na-rò-la ] s. f. pianta erbacea diffusissima nei 
prati e nei pascoli. ($ M FHAIGH ) Ap 
fienicoltore | fie-ni-col-tò-re ] s. m. contadino che coltiva erba 
da fieno. (BRERA 
fienicoltura [ fie-ni-col-tù-ra] s. f. produzione di fieno. tij 
RIAPRE 
fienile [ fie-nì-le] s. m. luogo dove si ripone il fieno. FAH 
fieno [ fiè-no0] s.m. erba di prato tagliata, essiccata all'aria € 
conservata per foraggio. (URENO BI) FR 
@ Febbre, raffreddore da fieno, malattie delle vie respiratorie di tipo al. 
lergico, causate dal polline di diverse piante, tra cui le graminacee 
HER AARE RASENE ERE) 
fiera [fiè-ra] s.f. 1 mercato con vendita di prodotti vari, che 
si tiene periodicamente in una località, talora con accompagna- 
mento di spettacoli, giostre e baracconi & iji: giorno di fiera El 
NAS; la fiera del paese ti LAY TH 2 grande mostra-mer- 
cato che si tiene periodicamente e che interessa uno o più settori 
produttivi Ri im Xp E, WA =; fiera dell'artigianato, del li- 
bro. LZ net; Th 
© Fiera campionaria, quella in cui sono esposti dei prodotti campione 
che è possibile acquistare solo su ordinazione. | È, Ema 
+-— sin. esposizione. 
Dal latino tardo feria( m} ‘giorno festivo’ , perché le fiere avevano 
E luogo nei giorni di festa. 
fiera” s.f. (lett. ) animale feroce, belva. Jä% 
fierezza [fie-réz-za] s. f. l'essere fiero [| SE; HW{. fierezza 
d'animo. HERA, KST 
<-> sin. dignità, orgoglio, superbia; coraggio, valore contr. umiltà, 
modestia; vigliaccheria, codardia. 
fieristico [ fie-rì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] di fiera, della fiera 
ai Rima: zona fieristica. Ri tab, iz e 


fiero [fiè-ro] agg. 1 orgoglioso É 3 f9; WHI: comporta- 
mento fiero AE Wte; essere fiero di qualcuno Ii AH 
fix 2 (lett. ) terribile, crudele T463, 3R Æ]: una fiera ven- 
detta RE PHRA TA O fieramente avv. 

<> A sin. altero, superbo; coraggioso contr. umile, modesto. vigliac- 
co B (lett. | sin. violento, efferato, spietato. 


fievole [ fiè-vo-le] agg. che si percepisce ngn fioco ( ji! 


ES) #55); suono, voce fievole W 55 MW} # O fievol- 
mente avv. 
+— sin. flebile, lieve, sommesso contr. forte, chiaro. 


fievolezza [ fie-vo-léz-za] s. f. (non com. ) l'essere fievole: 
debolezza. (FEES) fb 
fifa [ fi-fa] s. f. (fam.) paura f, tI: avere fifa. 


<— sin. timore, strizza (fam. ). 

fifone [fi-fone] agg. e s.m. [f. -a] (fam. ) si dice di perso- 
na paurosa [ATI ;BTERTA : un ragazzo fifone AAEH B F% : 
è un gran fifone. {f&B/hMBBIA, 

<> sin. vigliacco, pusillanime; {/ett. ) codardo contr. coraggioso, in- 
trepido, audace. 

fifty-fifty [/'fifti ‘fifti/] loc. agg. invar. e avv. (ingl. ) 1 
(econ. ) si dice della partecipazione paritaria di due partner al 
capitale o ai proventi di un'impresa 4t H 2 ( estens. ) metà 
per ciascuno $H ERJ, APER: paghiamo fifty-fifty. RÎI_A4tt 


i 


RA F 


figgere [fig-ge-re] v. tr. pes. io figgo, tu figgi ecc. ; pass. 
rem. io fissi, tu figgesti ecc. ; part. pass. fitto | (lett. ) ficcare, 
conficcare (anche fig. ) {T Pa ETA: figgersi un ricordo nella 
memoria. {EBER RAEE 


figlia [fi-glia] s. f. 1 ogni individuo di sesso femminile rispet- 
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to a chi l’ha generato 4 JL: ha due figlie WA AAEL 4 
( estens. ) ragazza 7%: una brava figlia — BETA 2 
(fig. ) prodotto, risultato J= $ , #4. la Tai è figlia 
dell'ignoranza Efi EBREA H. 3 cedola che si stacca 
dalla matrice di un bollettario. ( Hi, dice 1) ZEAL, L=: 955) 
figliare [ fi-glià-re | v. ir. [io figlio ecc. ] detto di animali, 
partorire (PE) Fi (HM) A (estens. ) detto di pianta o di ter- 
reno, emettere germogli, produrre frutti. (WHF) AF, Kb 
4— sin. generare, dare alla luce, mettere al mondo. 
figliastro [ fi-glià-stro] s. m. [f. -a] figlio che il proprio co- 
niuge ha avuto da un precedente matrimonio. ETIW 
LRSM) IE ILT 
4 inv. patrigno, matrigna. 
figliata [ fi-glià-ta | s. f. cucciolata (— ) &: 
porcellini. — #1 
+-+» sin, nidiata, prole specif. covata. 
figlio [ fi-glio] s. m. 1 ogni individuo rispetto a chi l'ha gene- 
rato JLF: figlio legittimo, naturale, adottivo WREEF, AET, 
ff; ha due figli, un maschio e una femmina {bA AIET, — 
Et: le femmine degli animali proteggono i loro figli WE 
trat i PERE, 4 il Figlio, (teol. ) la seconda 
persona della Trinità ¥ F (“ = fi — tk" P fiy#i fit) 2 ( es- 
tens. ) ragazzo, giovane B kT: è un bravo figlio ft E 
-ABE FRI]Mk Ta 3 (fig. ) chi, per essere vissuto in una cer- 
ta epoca, ne rispecchia gli aspetti più tipici {KRAW: 
D'Annunzio fu figlio del suo tempo Abi EKA 19 tit 
PERK) AMARI IIARIMIRAR A. 4 prodotto, risultato 7 
ty ik. il Romanticismo è figlio della rivoluzione francese. 
api E VAI Lt dr, | | 
@ Figlio d'arte, attore discendente da una famiglia d'attori. $9 FŻRĖŻ 
RER 
Figlio di nessuno, trovatello. #JL 
Figlio di papà, chi è favorito dalla posizione del padre ricco e influ- 
ente. RILENBRA 
<-+ A sin. rampollo. bambino; cucciolo {di animali); (al pi. ) prole, 
discendenza inv. genitore; padre, madre B ( estens. ) sin. figliolo. 
Come avviene per tutti gli altri nomi di parentela, il sostantivo figlio 
si costruisce con la preposizione di, non con la preposizione a 
| figlio di Giovanni, non * figlio a Giovanni). L'uso di a è esclusivamente 
dialettale. 
figlioccio [fi-gliòc-cio] s. m. [ f. -a; pl. f. -ce] chi è stato 
tenuto a battesimo o a cresima rispetto al padrino o alla madri- 
na. AF 
figliolanza [ fi-glio-làn-za] s. f. 1 l'insieme di tutti i figli ( 
HIT: una numerosa figliolanza £F ir 2 (lett.) la rela- 
zione che lega il figlio al genitore. TX 
<— A sin. prole B | spirituale, intellettuale ecc. ) sin. discendenza, fi- 
lazione. 


figliolo [fi-gliò-lo] s. m. [f. -a] (fam.) figlio. JLF; TF 
(AHEFEA HIEP 
4— sin. rampollo | scherz. } ; { estens. ) ragazzo, giovane, fanciullo. 
figura [ fi-gù-ra | s. f. 1 l'aspetto esteriore di una cosa; sago- 
ma, forma YNË ft. figura tonda WÉ; una figura inconsue- 
a FE) 2 l'aspetto del corpo umano ( ARS) JE: una figura 
snella, rozza WWIE E {KITE EEZ ( estens. ) una persona in 
quanto riassume in sé un insieme di caratteristiche A $: una 
figura interessante {EH AH; una figura di primo piano, una 
persona importante ii A 47 3 immagine disegnata, dipinta o 
scolpita; illustrazione M$ 416 (fil. una figura di terracot- 
ta WU. un libro ricco di figure. Hif £ima 4 DIM. fi- 
eurina 4 il modo in cui qualcuno o qualcosa si mostra; apparen- 
za. {EG hE ACCR. figurona, figurone (m. ) PEGG. figu- 
raccia 5 (mat. ) ente geometrico formato da un insieme di pun- 
ti, di linee o di superfici JE ; il quadrato è una figura piana 
VETERE NE; il cubo è una figura solida 3: Jy JÉ Æ 
‘Par &EJE, 6 nel gioco delle carte, ogni carta illustrata con 
l'immagine del re, della regina, del fante o del cavallo ( 4C}#P 
()K.,Q,J # negli scacchi, qualsiasi pezzo escluso il pedone 
(Gt) Bse” LARE SELF 7 nella danza, nella 
scherma e in altri sport, ogni posizione del corpo attraverso cui 
si articola la prestazione ( SERR EATA Pi) Ir: 
figure obbligate, libere. RIRESINE:; A SHE 


una figliata di 


@ Che figura! , (iron. ) si dice a commento di un'impresa riuscita male. 
EI] 
Far buona, bella figura, impressionare positivamente. ERA, Sf 
Far cattiva, brutta figura, destare una cattiva impressione. LE, Æfè 
Fare la figura di, apparire, sembrare % ih- WHT, ES. fare la 
figura dello sciocco. TERM 
Figura retorica, parola o costrutto che, allontanandosi dall'uso lingui- 
stico normale, serve a rendere più efficace il discorso; la metafora è 
una figura retorica. BRF R, ERTE 
+ A sin. configurazione B | di una persona) sin. corpo, aspetto, cor- 
poratura, fisico; ( estens. } personaggio, personalità © ( immagine) sin. 
disegno, effigie D ( apparenza) sin. parvenza (lett. |. 
figuraccia [ fi-gu-ràc-cia |] s. f. [ pl. -ce] cattiva impressione 
suscitata negli altri con un comportamento sbagliato HH: fare 
una figuraccia. tH H, ER 
4— sin. magra | fam.) contr. figurona, figurone. 
figurante [ fi-gu-ràn-te ] s. m. ef. chi ha una parte non parlata 
o di scarso rilievo in uno spettacolo teatrale o televisivo; com- 
parsa. (XRF Afp) Ari, 
figurare [ fi-gu-rà-re ] v. tr. immaginare, rappresentarsi qual- 
cosa nella mente ER, W. me lo figuravo più grasso REIR 
HEERE — E, + v. intr. [ aus. avere] esserci, risultare 
HH; (EAR) ER: il suo nome figura tra i premiati. HER 
y TERES EKA RAAT. | 
<-> v. tr sin. credere, aspettarsi # v. intr. sin. comparire, apparire, 
trovarsi. 
figurativismo [ fi-gu-ra-ti-vì-Jmo] s. m. in pittura e in scul- 
tura, l'esprimersi mediante figure più o meno realistiche. ($ 
Di ERZA 
figurativo [ fi-gu-ra-tì-vo] agg. che rappresenta per mezzo di 
figure JESH): stile figurativo ÉR HI FA O figurativamente 
avv. 
® Le arti figurative, la pittura e la scultura. ( $5 EHS) ERZĘ 
<+— sin. iconico contr. astratto. 
figurato [fi-gu-rà-to] agg. 1 a figure, corredato di immagini 
HEHE (ak fi) ER A: libro figurato GERA 2 
metaforico Ani Hi), FEN HJ: senso figurato # X O figurata- 
mente avv. 
4 A sin. illustrato, decorato B { di significato, linguaggio) sin. sim- 
bolico, allegorico contr. letterale, proprio. 
figurina [ fi-gu-rì-na ] s. f. statuetta o altra piccola immagine 
dipinta, incisa o stampata EEIN /|\*1{& 7 cartoncino su cui è 
stampata una figura colorata MA Æ E BHRI E : collezione 
di figurine. KREPA EEEREN 
figurinista [fi-gu-ri-nì-sta] s. m. e f. [ pl m. -sti ] chi dise- 
gna figurini di moda o costumi per gli spettacoli. IRR EIEEE 
Di; ARE PEEHI 
<-> sin. stilista, disegnatore. 
figurino [ fi-gu-rì-no ] s.m. 1 disegno raffigurante l'immagine 
di una donna o di uomo che indossa un modello d’abito IR Li 
£ 2 (estens. ) persona vestita alla moda, con eleganza un po’ 
affettata Ft SE (kit) MA: essere un figurino. &@&—T 
GATE RUFA) RIA 
+—» A gener. schizzo, abbozzo B ( di persona) sin. damerino, dandy. 
figuro [ fi-gù-ro] s. m. uomo losco, poco raccomandabile. JË 
db nl SERJA 
*—» sin. ceffo. 
figurona [ fi-gu-réna ] s. f., o figurone s. m. , bella figura, 
ottima impressione Éi IWIE REIES . fare una figuro- 
na. IHPk, Fre 


<— sin. bella figura contr. figuraccia, magra (fam). 


fila [ fi-la] s. f. 1 serie di persone o cose allineate una dietro o 
una accanto all'altra DA, HE, ÎT: una fila di scolari —W DEAE; 
una fila di poltrone —HFt&F-Ri ; stare, mettersi in fila WB; 
SA 2 pi. complesso di persone che appartengono a uno stesso 
insieme e vengono considerate un gruppo allineato e compatto 
MAH, f7M|. militare nelle file di un'associazione IM A WHR 1) 
{73 ; ingrossare le file dei disoccupati KW#&MBMAEABT A 
3 (fig. ) serie, successione ininterrotta —}E P; una fila di bu- 
gie. — E itki a 

® Di fila, di seguito, senza interruzione 4-|a]ittt: dormire dieci ore di fi- 

la. TESSERE 10 VT 
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Essere in prima fila, in quella che sta davanti a tutte le altre 4# ¥-— 
HF; (fig. ) essere maggiormente esposto. PRTA 
Fare la fila, disporsi uno dietro l'altro aspettando il proprio turno. HEBA 
Fila indiana, fila di persone una dietro l'altra. — RAP., #17 
Fuoco di fila, continuo, ininterrotto (anche fig.) Em. un fuoco 
di fila di domande, una serie incalzante. — EREZRRMNNNOA 
Serrare, stringere le file, accorciare la distanza tra un individuo e 
l'altro EMEP H AE: ( { fig.) unirsi nello sforzo di un'azione 
comune. Shit 
+— A sin. allineamento, linea, riga, filare ( dl alberi). (di persone o 
cose in movimento) sfilata, processione, corteo B | serie ininterrotta) 
sin. sequela, filza, sfilza. 
filaccia [fi-làc-cia] s. f. [pl. -ce] filo derivante dalla sfilatura 
di un tessuto consunto. $S, 
filacciolo [ fi-lac-ciò-lo] s. m. lenza di filo robusto di canapa 
che termina con un grosso amo, usato soprattutto per la pesca 


aa cernie. (ILE PJA BRE fa t AA) AIA A E e a 


filamento [ fi-la-mén-to ] s. m. 1 (biol. ) corpo o elemento di 

struttura sottile e allungata #4 : filamenti cellulari, nervosi 44 

Wif: HTE ( estens. ) filo di una sostanza viscosa ££f 

{£ 2 (bot. ) parte inferiore dello stame che sostiene l'antera #È 

££ 3 (elettr. ) nella lampadina, conduttore filiforme che diventa 

incandescente al passaggio della corrente. £J££ 

+— | biol. ) sin, fibra. 

filamentoso [ fi-la-men-t6so ] agg. 1 (biol. ) che ha molti 

filamenti: fibroso SPHE]: tessuto filamentoso ZEF HE{H#H 2 

che ha l'aspetto di filamento £#£RBY: sostanza filamentosa. ££ 

AR 

filanca ® [fi-làn-ca] s. f. fibra sintetica elastica, usata per ca- 

pi di abbigliamento. 39 J£ 

filanda [fi-làn-da] s. f. stabilimento in cui si procede alla fila- 

tura delle fibre tessili. ##£JT,£%JT 

<+— sin. filatura specif. filatoio. 

filante [fi-làn-te] agg. 1 che forma filamenti viscosi ££4&ff1: 

zucchero filante t£ 2 che si allunga in fili BLWR££XRMI: for- 

maggio filante. Ttt 

® Stella filante, stella cadente, che lascia una striscia al suo passaggio 
AE., (estens. ) striscia di carta colorata arrotolata su sé stessa, che 
si srotola nel momento in cui si lancia. | FARRRETERM)I EE 
wi 

filantropia [ fi-lan-tro-pìa ] s. f. sentimento di amore e 

solidarietà per l'umanità in generale. $3% {28 

+— sin. umanitarismo, altruismo gener. fratellanza, solidarietà contr. 

egoismo, misantropia. 

filantropico [ fi-lan-trò-pi-co ] agg. [ pl m. -ci] di 

filantropia, da filantropo #& #1), {C 3 i: slo filantropico }Ę 

X. associazione filantropica $% mi O filantropicamente 

avv. 

+» sin. umanitario, altruistico gener. solidaristico contr. egoistico, in- 

dividualistico. 

filantropismo [ fi-lan-tro-pì-fmo] s. m. atteggiamento ispira- 

to ai valori della filantropia. ###,{_#É 

filantropo [ fi-làn-tro-po ] s. m. chi, animato da filantropia, si 

adopera altruisticamente per aiutare i bisognosi. $N #0, RE 

ERA 

+ sin. altruista contr. misantropo. 

La parola risale al greco phil&nthropos, composto di philos * ami- 
co' eànthrdpos ‘uomo! ; propriamente ‘amico dell'uomo". 
filare'{fi-là-re] v. tr. 1 ridurre in filo continuo e uniforme 
delle fibre tessili $j: filare a mano, a macchina Fi; PLi 2 
ridurre in filo un materiale solido dopo averlo ammorbidito col 
calore (HA &/6S)hiAR:£. filare il vetro, lo zucchero H 
Hhh RZ ® v. intr. [ aus. avere; nel sign. 2 anche 
essere ] 1 formare un filo o dei fili tt#£ {AK RR: il baco fila 
fit. ££ ; il formaggio fuso fila WLW E- 2 procedere veloce- 
mente &fîT,&% . il treno filava a duecento all'ora I)# LI 200 
AE METER 4. 4 (fig. ) detto di discorso, ragionamento, 
procedere con ordine, secondo logica ( WS) G8, S FE 
#1 3 (fam. ) comportarsi bene #5 IE IE: sa come far filare i 
figli! EHan E i CRITERI; fila diritto! , riga 
dritto KH x! 4 (fam. ) amoreggiare, flirtare. WiN, ff 


@ A tempo che Berta filava, espressione proverbiale che indica 
un'epoca remota e superata. Bitt#:f 
Filare via, filarsela, (fam. ) andarsene in tutta fretta MAE E 
<> v. tr. (fibre tessili) anig. tessere, ordire + v. intr. ( procedere velo- 
cemente) sin. correre, viaggiare ( spec. di veicolo). ( di discorso 
ecc. ) scorrere, (anche filarsela) fuggire, allontanarsi, svignarsela. 


filare” s. m. fila di alberi, di piante (HKF RD HE, fF: un fi- 

lare di cipressi. AT pf 

‘> gener. serie, SUCCESSIONE. 

filarmonica | fi-lar-mò-ni-ca ] s. f. 1 società filarmonica 2 5, 

5:B 2 orchestra filarmonica. 3€ maj si Pi 

filarmonico [ fi-lar-mò-ni-co] agg. [pl. m. -ci] che ama e 

coltiva la musica classica $ IRA, EUER € sm. [f -a 

dilettante di musica J) $ è KE # / appartenente a una 

società filarmonica. BASA 

© Società filarmonica, associazione che promuove manifestazioni musi 
cali. ERRE 

filassi [fi-làs-si] s. f. (biol. ) capacità naturale degli organi- 

smi di reagire contro gli agenti patogeni. ‘KH Int: 

AMJÆ RE 

filastrocca [ fi-la-stròc-ca ] s. f. poesiola infantile, cantilena 

ILK, i. filastrocca natalizia &E)LW (estens. ) discorso 

noioso e ripetitivo JCT BMP: non recitare la solita fila- 

strocca! (RATE TEM! 

<—» sin. nenia gener. canzonetta, favola. ( discorso lungo e noioso) 

solfa, litania. 

filatelia [ fi-la-te-lì-a ] s. f. lo studio dei francobolli, 

collezionismo. ff 

filatelico [ fi-la-tè-li-co] agg. [ pl. m. -ci) di filatelia, che ri- 

guarda la filatelia HEM): mostra filatelica W WEEK è s.m. 

[ f. -a] collezionista o commerciante di francobolli. $ hp# 

filatelista [ fi-la-te-lì-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti] collezionista 

di francobolli. E {ib#f 

filaticcio [fi-la-tic-cio] s. m. seta di qualità scadente ricavata 

da bozzoli avariati. &#£, 5L££ 

filato [ fi-là-to] 1 ridotto in fili HRR: lino, zucchero fila- 

to WRR: HIER 2 (fam. ) continuo, ininterrotto 45 fen I h) : 

parlare per due ore filate 4 [a] DET Hb UH HI > /)\ RT 4 senza 

discontinuità o incoerenze SE Ap XY $t fr, iE N N. discorso, ra- 

gionamento filato 3E RAJI RAEE € sm. fibra 

tessile filata $ WAJER : filato sintetico. A EER 

@ Andare dritto filato, speditamente, senza sviare. AEZ 

4—> s.m. sin. filo. 

filatrice [ fi-la-trì-ce] s. f. macchina che effettua la filatura. $i 

PHI 

filatura [fi-la-tà-ra] s. f. il complesso delle operazioni attra- 

verso le quali una fibra tessile viene ridotta in filato #£%, # #4 

# stabilimento industriale in cui si filano fibre tessili. ffi(£)# 

M Se 

+— (stabilimento dove si fila) sin. filanda. 

file [/"fail/] s. m. invar. (ingl. ) (inform. ) porzione di me- 

moria di un elaboratore che contiene un insieme strutturato di 

dati: archivio. X {F 

filettare [fi-let-tà-re] v. tr. [io filénto ecc. | (tecn. ) munire 

di filetto &---*-WRAX. filettare un foro, un perno. &—{L 4 

B AR RX 

+ sin. impanare contr. spanare. 

filettato [fi-let-tà-to] agg. (tecn. ) munito di filetto. 4{j#£ 

SH) 

filettatrice | fi-let-ta-trì-ce ] s. f. (tecn. ) macchina utensile 

per eseguire la filettatura di viti o madreviti. $W ££ # Hi; $ ii 


il loro 


<-> sin. filiera. 

filettatura [fi-let-ta-tù-ra] s. f. (tecn. ) 1 l'operazione del fi 
lettare Ttt Fi 2 la parte filettata di viti e madreviti; fi- 
letto. Wit 

filetto [fi-lét-to] s. m. 1 strisciolina di stoffa o cordoncino che 
si applica come fregio sugli indumenti ( & IK AJ) zi, Ru 2 
(tecn. ) rilievo elicoidale della superficie esterna della vite e di 
quella interna della madrevite; pane $k 3 gioco da tavolo che 


consiste nel muovere secondo determinate regole delle pedine su 
una tavoletta su cui sono disegnati tre quadrati concentrici — Ff 
PIA DIETRO (LR RIAT3 DIR, BAT I D 
{#f) 4 in macelleria, taglio di carne tenera situata sotto i lom- 
bi IEP, !#f[4/ pi. la carne disossata del petto di polli, tac- 
chini e alti volatili; anche, le due metà pulite di un pesce di 
medie o piccole dimensioni ( X% ASS) ERIN: A: 
filetti di sogliola. W H 

<—+ (di stoffa) sin. fettuccia, nastro. 


-filia secondo elemento di parole composte, che significa ‘ ami- 


cizia, affinità’ ( esterofilia). (Hf@ ia] RA, ERAH, 
PER”) 
<> contr. -fobia 


filiale { fi-lià-le ] agg. di figlio, da figlio Fir ġ}: amore filia- 
le. (TAREHE EG 

filiale s. f. sezione distaccata di un'azienda che opera alle 
dipendenze di una sede principale. 5}f7, TAF] 

++ sin. succursale, agenzia. 

filiazione [fi-lia-ziéne] s.f. la relazione che corre tra i figli e 
i genitori FERRELL RA): filiazione legit- 
tima, naturale Ai: HLT ER A IEEE LAMKARZ 
( fis.) derivazione, discendenza fif E, 8 35: la filiazione di 
un'idea da un'altra. — Ph EA E 

4— sin. figliolanza | lett ); { estens. ) provenienza, emanazione. 
filibustiere [ fi-li-bu-stiè-re ] s. m. 1 pirata, corsaro J} Rf 2 
(fig. ) persona senza scrupoli X #1, &H# / (scherz. ) persona 
simpaticamente furba. HLR $ 

++» A sin. bucaniere B | fig.) sin. malandrino, imbroglione. furbac- 
chione. 

filiera [ fi-liè-ra] s. f 1 (recn.) piastra forata che costituisce 
l'organo essenziale della macchina per produrre filati sintetici; la 
macchina stessa Wt #4 4; %i%#1 / piastra forata usata per la 
trafilatura di fili metallici o di materiale plastico (JR #£ 34 
FA) ACER, ptk 2 utensile per eseguire la filettatura delle 
viti $##£#1H3 (zool. ) organo attraverso il quale i ragni e i ba- 
chi da seta secernono i caratteristici fili. ( iik #S5f9)nt 423 
<+—» A ( macchina per filare) sin. filatoio, filatrice B (per filettare) sin. 
{ tecn. } filettatrice, madrevite, chiocciola. 


Pisa [ fi-li-for-me ] agg. che ha la sottigliezza del filo. #£ 


4— sin. sottile, allungato. esile, tenue. 
filigrana [fi-li-grà-na] s.f. 1 lavorazione d’oreficeria effettua- 
ta intrecciando e saldando insieme fili sottilissimi d'oro e 
d'argento ste mtt iil I. 2 (fig. ) lavoro di grande precisione e 
pregio #FE&ffF ih 3 disegno o scritta che risulta ando in 
trasparenza certi tipi di carta ( 43K ES ERS) KE: la fili- 
grana dei francobolli. HRS E ft97k EN 
filigranato [fi-li-gra-nà-to] agg. 1 lavorato a filigrana fi JÈ 
4 (1). oro filigranato &#£ 2 che ha la filigrana {KW}; car- 
ta filigranata. # KEBIEESK 
filippica [ fi-lip-pi-ca] s. f. discorso aspramente polemico; in- 
vettiva, requisitoria AJJAJ R MWH.: fare una filippica. {E 
AE TIR 
<«—» sin. catilinaria. | estens. ) rimprovero, ramanzina contr. apologia, 
panegirico. 
Dal nome delle orazioni scritte da Demostene (384-322 a. C. ) per 
(~ esortare gli Ateniesi a opporsi a Filippo ll di Macedonia. così furono 
poi chiamate anche quelle di Cicerone [106 -43 a. C. ) contro M. An- 
tonio. 
filippino [ fi- -lip-pì- -n0] agg. delle isole Filippine JE ft ( Rf 
5) #9 ® s.m. chi è nato, chi abita nelle Filippine. EREA 
filisteismo [ fi-li-ste-ì-[mo] s. m. atteggiamento, comporta- 
mento da filisteo. FIN; RS XA 3F 
filisteo [ fi-li-stè-o0] agg. e s.m. [f. -a] gretto, conformista, 
retrivo FANAI; BEST ALTE: mentalità filistea. YRZ YE; 
RZ XALIETA 
+-+» sin. reazionario 
+ La parola ha origine dall'ebraico Pélishfim, attraverso il latino eccle- 
E siastico Philistaeu(m) l'uso figurato è nato in Germania nel sec. 
XVII come epiteto che gli studenti rivolgevano ai borghesi. 
fillade [ fil-la-de ] s. f. ( geol.) roccia metamorfica scistosa 
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costituita soprattutto di quarzo e mica. PHCA 

fillio [ fil-lio] s. m. insetto dal corpo appiattito che simula per- 
fettamente una foglia secca. M-a ( —#pIE (tt RAR) 
fillo-,-fillo primo e secondo elemento di parole della termino- 
logia scientifica, che significa ‘foglia’ (antofillo, fillodio). 
(FFC RA RI RIA”) 

fillodio [ fil-Iò-dio ] s. m. (bor. ) picciolo appiattito che ha 
l'aspetto di una foglia. 0{XX4# 

fillofago [ fil-lò-fa-go] agg. [ pl. m. -gi] si dice di insetto 
che si nutre di foglie. rtt ( EH ) ff 

fillossera [ fil-lòs-se-ra ] s. f. insetto che arfeca gravissimi 
danni alla vite, distruggendone le radici e le foglie. #904; W 
t Ezi 

fillotassi [fil-lo-tàs-si ] s. f. (bor. ) la disposizione delle fo- 
glie sui rami. N} 

film s. m. invar. 1 pellicola fotografica o cinematografica REX, 
ele. film a 16 mm 16 S&XKREH 2 opera cinematografica RK: 
girare , vedere un film AEE; AEE ; film drammatico, comi- 
co. RIH;EEIK DIM. filmetto PEGG. filmaccio. 

®@ Film d'animazione, cartone animato. 56B FK 

filmare [| fil-mà-re] v. tr. riprendere con la macchina da presa 
cinematografica {HE . filmare una scena. {EE 
«— sin. girare. 

filmato [ fil-mà-to ] s. m. ripresa cinematografica trasmessa in 
televisione. RH, AF 

<*— sin. inserto. 

filmico [fil-mi-co) agg. [ pl. m. -ci] del film, del cinema in- 
teso come mezzo d'espressione artistica H1 Bf); HER. 
linguaggio filmico. \{Aa&iE A 

4— sin. cinematografico. 

filmina [fil-mì-na] s. f. , o filmino s. m. , serie di diapositive 
didattiche riprodotte su pellicola. ( HFA ZAD AE beH 4] 
ITA 


filmografia [fil-mo-gra-fi-a] s. f. elenco sistematico dei film 
prodotti in una data epoca o in un dato paese, da un certo regi- 
sta, con un certo attore ecc. WHTRM(17HK_-FTR ASM 
a EHEH) 
filmologia [fil-mo-lo-gì-a] s. f. lo studio della cinematografia 
nei suoi vari aspetti. HEMA 
filo [ fì-lo]) s. m. [pl. m. fili; il pl. f. fila è usato solo in talune 
locuzioni , in genere con valore collettivo ] 1 il prodotto della fila- 
tura di una fibra tessile &&: filo di seta #44; una matassa, un 
gomitolo di filo -S — Hi£& 2 (estens. ) qualsiasi corpo 
lungo e sottile, di sezione circolare uniforme; cavo £R4R#I: filo 
di ferro, di rame #k££ ; A£#£ 3 ognuno dei tiranti con cui vengo- 
no azionati dall'alto i burattini MKH ik 4 (fig. ) quantità 
minima ‘bj, ‘» fit: un filo di speranza —## A; condire 
l'insalata con un filo d'olio AP YF EESE; parlare con un 
filo di voce. HG} {55 DIM. filino 5 (fig. ) andamento, 
ordine; successione, svolgimento JB, . il filo del discor- 
so, dei fatti HERI. HE: HLS 6 la parte tagliente della 
lama 7] ,#: il filo della spada S#& 7 spigolo fi f.: il filo 
del muro. Wf} 
© Dare del filo da torcere a qualcuno, (fig. ) metterlo in serie difficoltà. 

(ERARARH 

Essere attaccato a un filo, (fig.) in serio pericolo. f=#B # 

Essere legati a filo doppio, (fig. ) essere associati in un comune desti- 

no. BAGIRIAME 

Essere sul filo del rasoio, ( fig. ) trovarsi in una situazione che richiede 

la massima cautela. hè te, ptos 

Fare il filo a qualcuno, (fig. ) fargli la corte. }6E&$# A 

Filo chirurgico, per suture. 66n iis I 

Filo d'acqua, di sangue, rivolo. —&—#f FRAK tn) 

Filo d'erba, di paglia, stelo. #3. KH 

Filo del traguardo, (Sport) filo posto sulla linea di arrivo, che viene 

spezzato dall’atleta vincente. &5% 

Filo di perle, di coralli, l'insieme delle perle o dei coralli infilati nello 

stesso filo. (#)(E]_B.LM)EK,HW 

Filo diretto, linea telefonica che garantisce un collegamento diretto 

(anche in usi fig.). A4 HiS 

Filo elettrico, della luce, conduttore metallico filiforme rivestito di una 
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guaina isolante. $t$ 

Filo spinato, filo di ferro munito di aculei, usato nelle recinzioni. #1 
pikt 

Per filo e per segno, in ogni particolare. ;#F.it 

Tenere, reggere le fila di qualcosa, ( fig.) govemarla, gestiria. #4 


kE 
Tirare le fila di qualcosa, ( fig. ) cercare di condurla a termine. t;#& 


REF 
+-+ A sin. filato specif. refe B sin. filamento. spago, corda. ( di perle 
e sim. ) collana C (del discorso) sin. filo logico, svolgimento D | del ra- 
soio, del coltello ecc. ) sin. taglio, affilatura. 
filo-, -filo primo e secondo elemento di parole composte, che 
significa ‘ amore, simpatia, inclinazione ° Ti bibliofi- 
lo). (HATARA, RR" tE UR) 
+-+ contr. miso-. 
filoamericano [ fi-lo-a-me-ri-cà-no]) agg. e s.m. [f. -a] 
che/chi manifesta simpatia e approvazione, anche di carattere 
politico, per gli Stati Uniti d'America. REH; REA 
filobus [ fi-lo-bus] s. m. invar. autobus a trazione elettrica ali- 
mentato da una doppia linea aerea di fili. IH Æ 
<-> sin. filovia anlg. tram. 
filocomunista [ fi-lo-co-mu-nì-sta] agg. e s.m. ef. [ pl. m. 
-sti ] simpatizzante per il comunismo. Hi3 È XAJ; der È 
AMPE 
filodendro [ fi-lo-dèn-dro ] s. m. (bot. ) genere di piante ram- 
picanti ornamentali con radici aeree e foglie grandi. -pk + A 
(PEA WDE H ) 
filodiffusione [ fi-lo-dif-fu-fióne | s. f. sistema di trasmissio- 
ne che porta all'utente i programmi della radio attraverso i fili 
della rete telefonica. HERI Hf 
filodrammatica | fi-lo-dram-mà-ti-ca] s. f. compagnia di at- 
tori dilettanti. Jpili 
filodrammatico [ fi-lo-dram-mà-ti-co ] s. m. [pl. m. -ci] at- 
tore dilettante JARN A come agg. RR n A9: 
compagnia filodrammatica, di attori dilettanti. \V.s&BIP] 
filofascista | fi-lo-fa-scì-sta] agg. e s.m. ef. [ pl. m. -sti] 
simpatizzante del fascismo. Wi: Pur d SAY; Er È SCHI 
dA 
filogenesi [ fi-lo-gè-ne-fi | s. f. (biol. ) processo evolutivo 
degli organismi vegetali e animali dalla loro comparsa sulla Ter- 
ra a oggi; la scienza che studia tale evoluzione. #P R AEE; ff 
FREE 
filogenetico [ fi-lo-ge-nè-ti-co] agg. | pl. m. -ci) della filo- 
genesi, relativo alla filogenesi. A XP AEEA 
filogovernativo | fi-lo-go-ver-na-tì-vo] agg. e s.m. che/chi 
è a favore del governo, della sua politica. PEUH (BOR ) fJ; 
ICH (IBCR) AIA 
filologia [fi-lo-lo-gì-a] s. f 1 disciplina che studia i docu- 
menti linguistici e letterari di una determinata cultura o di una 
particolare civiltà jį X: filologia classica, romanza, italiana 
BRIAN P AREE RAIL 2 il complesso delle 
ricerche che mirano a riportare un testo alla sua forma origina- 
ria. SCA 
Per riportare un testo alla sua forma originaria, interpretarlo, pre- 
cisame l'autore, il periodo e l'ambiente culturale, la filologia fa ri- 
corso a scienze speciali | paleografia, epigrafia) e generali ( linguistica, 
archeologia, storia ecc. ). Praticata fin dall'antichità, si sviluppò nell'età 
umanistica e ricevette organica sistemazione tra ‘700 e ‘800. 
filologico [ fi-lo-lò-gi-co] agg. | pl. m. -ci] di filologia, che 
applica il metodo della filologia i5 X2 H}, XARJ: studi fi- 
lologici WX (RIME); critica filologica 18 XEEHtW 
O filologicamente avv. dal punto di vista filologico. {EH} X 
E RRF ) E 


filologo [fi-lò-lo-go] s. m. [f. -a; pl. m. -gi] studioso di 
filologia. HX FK; MEX 
filonazista [ fi-lo-na-zì-sta] agg. e s. m. e f. [ pl. m. -sti ] 


simpatizzante del nazismo. HP AR EXM, PATRIA TRE: 
filoncino [ fi-lon-ci-n0] s. m. piccolo pane di forma allunga- 
ta. KJE 


<—» sin. sfilatino ( region. ). 


filone [fi-léne] s. m. 1 (geol. ) massa metallifera o di materia- 
le eruttivo che riempie la fenditura di una roccia; giacimento 
minerale H fk, p Ki: filone d'oro, metallifero $; ERW hi 
2 pane di forma lunga e affusolata, di media pezzatura. K<JÉ ihi 
{i DIM. filoncino 3 (fig. ) linea di sviluppo di una tradizione 
artistico-letteraria o di una corrente di pensiero attraverso il tem- 
po iti, Mio]: un’opera appartenente al filone romantico. i 
E E SE na 

+» A (geol. ) sin. giacimento, vena B | artistico, letterario ecc. ) sin. 
movimento, indirizzo. 

filonucleare [ fi-lo-nu-cle-à-re ] agg. favorevole all'impiego 


dell'energia nucleare per scopi pacifici. $P fil PAJA E REN] 
BP HREM HEB #7 

filosofale [ fi-lo-fo-fà-le] agg. (ant. ) filosofico. PFR. t 
FRN 


® Pietra filosofale, quella che si riteneva avesse la virtù di trasformare in 
oro qualsiasi metallo. 56 


filosofare [ fi-lo-fo-fà-re |] v. intr. [ io filò fofo ecc. ; aus. 
avere | fare investigazioni su temi filosofici ( anche iron. ) PTF 
FAKE # (EM); HE U Y (REN). filosofare sul 
bene e sul male. HEWES if j9 
filosofastro [ fi-lo-fo-fà-stro] s. m. [f. -a] ( spreg. ) chi 
s'atteggia a filosofo; filosofo da strapazzo. MTR; HM 
MTK 
filosofeggiare | fi-lo-fo-feg-già-re] v. inir. [io filo fofėggio 
ecc. ; aus. avere | (iron. ) atteggiarsi a filosofo; voler fare del- 
la filosofia a sproposito. APR AE; zi AT 
ET 
filosofia [ fi-lo-fo-fi-a] s. f. 1 disciplina che studia con meto- 
do razionale i problemi fondamentali dell’uomo e della natura f'y 
25: filosofia morale, filosofia della scienza {È Bf; NP 2 
sistema, indirizzo di pensiero JRE, PARRA.: la filosofia 
di Platone ARITHA; la filosofia idealistica ML E SN 
FISSA 3 (fig. ) serenità d'animo, saggezza, imperturbabilità 
WI, (IU BE dh 0) AE AR FI di: sopportare con filosofia le 
avversità XWH E 7A; prendere qualcosa con filosofia iù 
XI 4 facoltà universitaria o corso di laurea in cui si insegna- 
no le discipline filosofiche. ( AF) HZA: H 
® Storia della filosofia, studio storico delle dottrine e dei problemi filosof- 
ci. E#P 
+— A specit. metafisica, gnoseologia, ontologia, logica B sin. dottr- 
na, pensiero, concezione C | fig.) sin. impassibilità, serenità, p 
zienza, distacco. 
Q La filosofia può essere definita come la ricerca dei fondamenti co 
muni del sapere, mirante a elaborare una visione generale della 
realtà. Si possono distinguere diverse sfere o ambiti. la * filosofia prima ` 
o metafisica, che indaga i principi essenziali della realtà. la teona della 
conoscenza o gnoseologia; lo studio delle leggi del pensiero umano © 
logica. la filosofia morale o etica. la filosofia dell'arte o estetica. la filoso- 
fia delle scienze o epistemologia. la filosofia del linguaggio. la filosofia 
della storia, la filosofia del diritto ecc. 
filosofico [ fi-lo-fò-fi-co] agg. [pl. m. -ci] della filosofia, 
relativo alla filosofia PZH, Ti ETZI.: sistema filosofico #7 
"eik O filosoficamente avv. 1 in modo filosofico; dal pun- 
to di vista filosofico PEHL: #F#T%# | 2 (fige. ) con filosofia, 
con serena disposizione d'animo ik Wit, (W hip) 4A A # 
Hb; prendere tutto filosoficamente. vi JM AZ 
+— sin. speculativo, dottrinario, concettuale. 
filosofismo [ fi-lo-fo-fi-[mo] s. m. eccesso di disposizione 
filosofica; abuso di astrazioni filosofiche. {Wt'%f; {AF 
filosofo [fi-lò-fo-fo] s.m. [f. -a] 1 chi si dedica ai problemi 
della ricerca filosofica; studioso di filosofia. ff% PEGG. 
filosofastro 2 (fig. ) chi sopporta serenamente le avversità e af- 
fronta con calma e razionalità ogni situazione. ik WAJA , ( it 
HRR ALA 
<>» A sin. speculatore B (fig. ) sin. saggio, paziente. 
filosovietico [ fi-lo-so-viè-ti-co] agg. e s.m. [f. -a; pl.m. 
-ci] che/chi manifestava simpatia e approvazione, soprattutto 
politica, per l'Unione Sovietica. JKH; ETA 
filotto [ fi-lòt-to] s. m. nel gioco del biliardo, colpo che ab- 
batte un'intera fila di birilli. ( BRESIH OH ihi HE 


filovia [ fi-lo-vi-a) s. f. linea, servizio di filobus. Jh Ha 4:# 
SRO SUOLA CATE 

+-+ anig. tram, autobus. 

filtrabile [ fil-trà-bi-le] agg. che si può filtrare =J iI Xë H 
che riesce a passare attraverso un filtro W& LIFE]: virus filtrabi- 
le. WLES 

filtraggio [fil-tràg-gio ] s. m. operazione del filtrare; depura- 
zione. itdE ; WENI, WER 

filtrante [ fil-tràn-te ] agg. si dice di sostanza capace di funge- 
re da filtro AT 4E DE $F HI: pannello filtrante. I HH YF HE Ai HI 
HA 

filtrare [fil-trà-re | v. tr. 1 far passare un liquido o un gas at- 
traverso un filtro tit: filtrare il vino, l'olio TEMA ; EN 2 
(fig. ) selezionare jt#f: filtrare le amicizie FE / riela- 
borare, assimilare mentalmente MW HW, di fb: filtrare 
un'esperienza, una lettura Rasa: ARI è v. inr. 
| aus. essere] penetrare, trapelare &# A, Æi}: l'umidità filtra 
dalle pareti AME EX. 4 (fig. ) diffondersi, di- 
vulgarsi lentamente jittia , Æi: la notizia filtrò attraverso in- 
discrezioni. H FH AMM, ERE T hE. 

4> v. tr. A sin. colare, depurare, distilare B ( fig.) sin. vagliare, 
scegliere, cernere (lett) # v. intr. sin. trasudare, passare; ( fig.) 
trapelare, divulgarsi. 

filtrazione [ fil-tra-zibne ] s. f. l'operazione del filtrare; la 
sostanza filtrata. iti; E} deb 


filtro [fil-tro] s. m. 1 dispositivo, costituito in genere da un 
diaframma, in grado di trattenere le particelle solide presenti in 
un gas o in un liquido #8: filtro dell’aria, della benzina FS, 
TERE: UEN A. filtro della sigaretta, trattiene parte delle 
sostanze nocive presenti nel fumo FA EIER 2 (fis. ) 
denominazione di vari dispositivi che hanno la funzione di sele- 
zionare un fascio complesso di onde ùi $ fi. filtro acustico, 
seleziona i suoni compresi in una determinata gamma di frequen- 
za PAlE #8; filtro elettrico, trattiene i segnali aventi determinate 
frequenze E BE. IE DE #8; filtro ottico, trattiene le radiazioni 
appartenenti a una determinata banda dello spettro JE 4f 3 
(fig. ) selezione, vaglio wt#f ME : il filtro della ragione. El 
FERAE 

<+— A sin. depuratore specif. colino, passino B ( della mente, 
dell'intelletto ecc. ) sin. esame. 


filtro” s.m. bevanda preparata con arti magiche, che sarebbe in 
grado di suscitare o spegnere una passione amorosa. {tf £5, 
{#24 

+ sin. pozione gener. mistura anlg. elisir. 

filtropressa [fil-tro-près-sa] s. f. [ pl. filtropresse) (tecn. ) 
apparecchiatura composta di vari pannelli filtranti per depurare 
un liquido. EJI iLE Ak 

filza [ fil-za] s. f. 1 serie di cose infilate o infilzate insieme 
(—)H. una filza di perle — P $k; una filza di uccelli allo 
spiedo — HER 6 4] 2 (fig. ) serie di più cose — £ R, — A 
Vj: una filza di errori — jE RiR 3 fascio di documenti in bi- 
blioteche o archivi ##55 4 cucitura a punti radi; imbastitura. >} 
(Krk 

<—+ A sin. sfilza, fila, infilata B (fig.) sin. sequenza © (dl fogli, di 
documenti ecc. ) sin. fascicolo, incartamento. 

fimicolo [fi-mì-co-lo] agg. (biol, ) si dice di animale o pian- 
ta che vive nel letame. (JM) EEE ff) 

fimo [ fi-.mo] s.m. (lett. ) sterco, letame. Zé, JEJE 


finale [ fi-nà-le] agg. che sta alla fine; definitivo dp Jer i), Je 
#4). sillaba finale di una parola H) iiia Er TT; prova, esa- 
me finale, alla fine di un corso #4#, HHXK# € s.m. parte ter- 
minale di un’opera musicale, teatrale, cinematografica ( X£ fE 
mW BUG ERA): il finale della Tosca WHEW -F $ BI EJ 

-514 fase conclusiva di una gara, di un gioco HEREHERE: il 
finale delia tappa ( BAT} BEP) li REE è s.f 
1 (ling. ) suono o sillaba terminale di una parola MEG 13 
2 (gramm. ) proposizione finale H AMJ 3 (sport) in un tor- 
neo a eliminazione, gara, incontro per l'attribuzione del titolo, 
alla quale sono ammessi i vincitori delle semifinali w% ; en- 
trare in finale it AGRE O finalmente avv. 1 da ultimo, alla 
fine 4RJG: passarono tutti i reparti e finalmente sfilarono gli al- 
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pini FHA fi Abbi A Ze, dti 4E E i LL SH die SAU BA Hi 
it T . 2 in fine (per sottolineare un esito desiderato) &T:; fi- 
nalmente ti sei deciso! Ri F Fb T! 
© Congiunzione finale, { gramm. ) introduce una proposizione finale ( p. 
e. affinché, perchè). BREA 
Proposizione finale, | gramm. ) indica il fine per cui si compie l'azione 
espressa dalla reggente. BIM 
++ agg. sin. conclusivo, estremo contr. iniziale, primo # s. m. (di 
un'opera teatrale ecc.) sin. fine, epilogo, chiusa contr. inizio, prin- 
cipio, apertura @ s. f. { ling.) sin. uscita, terminazione anlg. desinen- 
za. 
finalina [fi-na-li-na ] s. £ nell'uso giornalistico, la finale di 
un torneo nella quale si assegna il terzo e il quarto posto. (ri 
HE rare = IAA 
finalismo [ fi-na-lì-fmo] s. m. (filos. ) concezione secondo la 
quale la realtà nel suo insieme e in ogni sua parte tende a un 
fine. (H) HANE, ARRE 
+— sin. teleologia. 
finalissima [fi-na-lìs-si-ma] s. f. (sport) finale che riveste 
un eccezionale interesse. 3| EI E Epi 
finalista [fi-na-lì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] il concorrente di 
una gara a eliminatoria che è ammesso a disputare la finale HEA 
TRE ® age. entrato in finale H AtR#E NI: la squadra fi- 
nalista. HE ARTENA 
finalità [ fi-na-li-tà] s. f. 1 l'essere volto a un fine &h#ll; la 
finalità del proprio agire [TAIRIS YL 2 fine, scopo, intenzione 
Bh: le finalità di un'associazione benefica. HHEH] 


TÀ] 
+— (fine) sin. mira, meta, obiettivo. 
finalizzare [ fi-na-liz-3à-re | v. tr. volgere a un determinato 
fine; indirizzare LU A 19,41 Xe — H PR: finalizzare 
gli sforzi a un obbiettivo. HIKE — ARMAN 
4— sin. orientare, rivolgere, dirigere. 
finanche [fi-nàn-che] avv. perfino, anche. M:#,}E 
<— sin. anche, persino, pure. 
finanza [fi-nàn-za] s.f. 1 (econ. ) il complesso delle attività 
che riguardano gli investimenti di capitali; l'insieme degli im- 
prenditori che operano in questo settore $ Ri, Mi: il mondo 
della finanza £ RLY 2 pl. (scherz. ) risorse, disponibilità eco- 
nomiche #4} fF: le mie finanze non mi permettono grandi 
spese. RINSTAIPAAVRAKE MER, 
© Guardia di finanza, corpo militare dello stato che svolge prevalente- 
mente compiti di polizia tributaria, agente appartenente a tale corpo. 
HEES 
Ministero delle finanze, ramo della pubblica amministrazione preposto 
alla riscossione dei tributi. MEF 
<-+ (pi ) sin. patrimonio, capitale, sostanze, averi, beni. 
finanziamento [fi-nan-zia-mén-to] s. m. 1 il finanziare, 
l'essere finanziato $ {tW 4. chiedere, ottenere un finanzia- 
mento WR Ei > kiii 2 la somma di denaro di- 
sponibile per un'attività. W 
è Finanziamento pubblico, erogato dallo stato o da altro ente pubblico. 
ARR(EBATI\ ARMA 
4— | somma di denaro) sin. sovvenzione, sussidio, contributo. 
finanziare [ fi-nan-zià-re] v. tr. [ io finànzio ecc. ] fornire i 
capitali necessari ad attività economiche, scientifiche, culturali 
ecc. Hte, Well. finanziare un'iniziativa. Yi B0B iN 
«— sin. sovvenzionare, foraggiare. | attività sportive, culturali ecc. ) 
sponsorizzare. 
finanziaria [ fi-nan-zià-ria] s. f. 1 società che investe i suoi 
capitali in titoli e promuove lo sviluppo di attività produttive #ł 
EA] 2 legge finanziaria. Mik} 
finanziario [ fi-nan-zià-rio ] agg. 1 che riguarda l’ammi- 
nistrazione delle finanze WB ht), <& REMI: esercizio finanziario 
iHE&ERF 2 che riguarda le contrattazioni di capitali, titoli o azio- 
ni RE 35 A): attività finanziarie WERE ib 3 che si 
riferisce alla disponibilità di denaro liquido Aff HM HI: si- 
tuazione finanziaria MBCRIA. O finanziariamente avv. sotto il 
profilo finanziario. EW Bt E 
e Li “ig periodo annuale di amministrazione del bilancio. MM 
Er 
Legge finanziaria, il complesso delle disposizioni legislative che danno 
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attuazione alla manovra annuale del bilancio dello stato. HEGE 
Società finanziaria, finanziaria. $025, RAS] 
+—> A (delle finanze dello stato) sin. erariale, monetario; fiscale, tribu- 
tario B (relativo alla disponibilità di denaro) sin. patrimoniale, economi- 
co, monetario. 


finanziatore [fi-nan-zia-tóre] agg. e s.m. [f. -trice] che/ 
chi finanzia $i yr; BUA: ente finanziatore. Yt dj 
finanziera [ fi-nan-ziè-ra] s. f. 1 abito maschile nero, lungo e 
a doppio petto; redingote ( IRET,WHEM H KERERE ) BLIE 
AX 2 (gastr. ) intingolo a base di interiora di pollo e funghi, 
usato come guarnizione o ripieno. ( {F3 4E ti Me RARI) 
ASPRE ET 
<—» A sin. stiffelius, prefettizia B ( gasir. ) sin. paté. 

La parola ricalca il francese financière, da finance ' finanza’, 
E perchè nell'Ottocento era l'abito dei banchieri. nel significato 2, 
perché si tratta di condimento ricco, da occasioni importanti. 


finanziere [ fi-nan-ziè-re ] s. m. 1 chi si occupa di problemi fi- 
nanziari MK. 4 capitalista, banchiere $W ( #E4) # 2 agente 
della guardia di finanza. WK 

4—> A anig. banchiere, capitalista B sin. guardia di finanza. (al pl. | 
fiamme gialle. 


finca [ fin-ca] s. f. (burocr. ) colonna di un registro; prospet- 
to o tabella di dati. (Xic& ARET E09)F 

finche [ fin-ché ] cong. fino a quando, per tutto il tempo che 
HU Ht; potete rimanere finché volete (BE ERE AWE 
£A; aspetterò finché tu non sia tornato. RÆ — HS i)fr [N] 
XA 1ES 

<— sin. fintantoché. 

fine settimana [ fi-ne set-ti-mà-na] loc. sost. m. o f. invar. 
pausa settimanale dell'attività lavorativa, comprendente il sabato 
e la domenica. JÆ (f5 A) 

fine '[fi-ne] s.f. punto o momento in cui una cosa cessa di es- 
sere; la sua ultima fase, la parte terminale & W; K ti: la fine 
della strada, del mondo {H iN (RL, WAE H; a fine 
mese, a fine anno, per indicare dei termini di scadenza H 4; ʻE 
A SX; porre fine a qualcosa, farla cessare $f ri RAP +s. 
m. 1 risultato, esito, conclusione ŻE, fj.: un'avventura a 
lieto fine tjatat R RITA 2 proposito, scopo HM), TA: 
perseguire un giusto fine iK S| AHHH H); fare qualcosa a fin 
di bene, con l'intenzione di fare del bene. 4t FEGIN 

® Alla fine, finalmente. RE, SAE 

Buon fine, adempimento regolare di un contratto. HERRAR IE 
Che fine ha fatto?, si dice per informarsi di persone o cose di cui non 
si ha più avuto notizia. REMSRENA? 

Fare una bella fine, morire serenamente. #jEHIT A 

Fare una brutta fine, una brutta morte 43148. | fig.) traviarsi, tro- 
varsi in pessime condizioni. ht Ae 

In fin dei conti, alla fin fine, tutto sommato. $8 AR 

In fin di vita, in punto di monte. RIT 

Secondo fine, intenzione reale nascosta dietro un'altra apparente. 4 
JANEE 

Senza fine, continuamente, all'infinito FEH, Æi: (come loc. 
agg. ) infinito ZRH, TAH.: altesa senza fine. BEXMM1S4# 

il fine giustifica i mezzi, pur di raggiungere uno scopo, qualsiasi mez- 
zo, anche illecito, è giustificabile. REE8YES,TJTRUAEBFR, 
4—> s. f. sin. conclusione, termine; {di un lavoro, ecc. ) compimento, 
completamento; (di una rappresentazione ecc. ) finale, epilogo, | della 
vita) morte. (di un oggetto) estremità, capo, bordo. (di una parola) 
terminazione, uscita contr. inizio, principio, apertura. nascita è s. m. A 
sin. effetto B sin. finalità, obiettivo, mira, meta. 


fine” agg. 1 sottile #9, ¿Ft : un filo molto fine —W4R H 
MER 2 (fig. ) acuto, penetrante RERA, Bi RI. una fine iro- 
nia RHH]; un udito molto fine RAJUT 3 raffinato, 
signorile, distinto SHY, SH]: una signora molto fine #4 |} 
AREE O finemente avv. 1 acutamente, sottilmente EER 
Hb RA 2 con arte, con abilità Hb, SI Hi 3 signoril- 
mente, raffinatamente. FESHb, H EHe 
@ Aria fine, rarefatta, di montagna. (UR); 

Pioggerella fine, minuta. EER 

Sabbia fine, di grana sottile. £H}? 
4+—> agg. A sin. fino contr. grosso, spesso B ( fig.) sin. {di udito, 
vista ecc. ) sensibile. | di ingegno, sensibilità ecc. ) perspicace, sottile, 
fino contr. ottuso, tardo C { di persona) sin. elegante, educato, chic 


d 


-a 


contr. rozzo, volgare. 
finestra [fi-nè-stra] s. f 1 apertura praticata nei muri estemi 
di un edificio per dare luce e aria all'interno; le imposte che la 


chiudono È, HF; finestra cieca, murata RHEHWIt Mei f. 


finestra finta, dipinta. Mipi e DIM. finestrella ACCR. fine- 


strone (m. ) 2 (tip. ) spazio lasciato in bianco in una composi- 
zione tipografica per inserirvi un’illustrazione , uno specchietto o 
altro ( PFAD IEF, EF 3 (inform. ) riquadro nel 
monitor di un elaboratore in cui è possibile visualizzare e tenere 
attivi file, procedure o programmi diversi da quelli che si stanno 
utilizzando in un’altra porzione dello schermo ( ikan EAJ) 
Il 4 { geol.) squarcio di grandi dimensioni prodotto 
dall'erosione nelle falde di ricoprimento {N}, A EE, AE 
Ja: finestra tettonica. tg AA E 
© Suttare | soldi dalla finestra, ( fig.) spenderli senza criterio. #41 
Stare alla finestra, essere affacciato 14727; | fig.) osservare qual- 
cosa che sta accadendo senza prendervi parte. WHF 
Uscire dalla porta e rientrare dalla finestra, (fig. ) ritornare inaspet 
tatamente e per vie traverse in un posto da cui ci sì era o si era stati al- 
lontanati. (6}tA EF) MH RE RMENER 
finestrato [ fi-ne-strà-to] agg. munito di finestre $7 if hJ; un 
edificio finestrato. AIMEE 
finestrino [ fi-ne-stri-n0] s. m. apertura a forma di piccola 
finestra sulle fiancate di un veicolo. ( KE MESIA) 4 Bi 
finestrone | fi-ne-stréne | s. m. grande finesta X {i F! 7 por- 
tafinestra. #&Hb tf 


finezza [ fi-néz-za] s. f. 1 sottigliezza £T 4; un filo della fi- 
nezza di un capello 4NUn>% AHJAR (fig. ) acutezza, per- 
spicacia iM&, ft: finezza d'ingegno A Bit 2 (fig. ) raf- 
finatezza, signorilità ES, ff: finezza di gusto, di stile fi 
IRE: HE4 pl. modi fini, raffinati fi #73. le finezze 
del mestiere HAH F E 3 (fig. ) atto cortese, pensiero gentile 
EH 414L, CHE: apprezzare una finezza. WUE HILEZ E 
<> A sin. esilità. ( fig., di ingegno) acume, sagacia contr. ottusità, 
lentezza B | di un lavoro, di una lavorazione) sin. accuratezza, 
minuziosità C {di stile) sin. eleganza, classe. {di un oggetto) pregic 
contr. grossolanità, rozzezza D ( azione fine) sin. gentilezza, favore 
contr. sgarbo, scortesia. 

fingere [fin-ge-re] v. tr. [ pres. io fingo, tu fingi ecc. ; pass. 

rem. io finsi, tu fingesti ecc. ; part. pass. finto] simulare; fare 
finta R3 E3 . fingere meraviglia W BET: finge- 

re di non star bene {E B{KA-\jf (assol. ) dare a intendere il 
contrario di quello che si pensa ¥{fR: non saper fingere ASS 
{& è fingersi v. rifl. farsi credere, mostrarsi 4& fE: fingersi 
pazzo, preoccupato. SFR; ttt th 

*> v. tr. sin. fare finta. ( asso/. ) recitare, mentire + v. rif. sin. atteg- 
giarsi. 

fingimento [| fin-gi-mén-to] s. m. (non com. ) finzione. {È 
Xe BEREE 

finibile [ fi-nì-bi-le] agg. (non com. ) che si può finire; ulti- 
mabile. vTLASIRA, AT ASER 

finimento [ fi-ni-mèn-to] s. m. ognuno degli elementi che 
costituiscono la bardatura del cavallo e di altri animali da tiro. 


DA BL 
+» { del cavallo) sin. bardatura. 


finimondo [ fi-ni-mén-do] s. m. grande sconquasso, confu- 
pro RL, i fi]: è successo un finimondo. Hi W TIRA 
yy (61. 

4—> sin. pandemonio, baraonda, tracasso. 

finire [ fi-nì-re] v. tr. [ io finìsco, tu finisci ecc. -} | terminare, 
portare a compimento (anche assol. ) SW, SCR: finire un 
lavoro SER A4FTHF; appena avremo finito , dina via — F 
ERAGE; finire un libro, terminare di scriverlo o di anto 
Gal RA) 2 esaurire Hit, FE. finire le scorte # 
FIe-ff 3 smettere di fare qualcosa; interrompere fi ib, "dali 
non la finivano più di parlare {Efte T Abit; finiscila! , 

ora di finirla! , inviti perentori a cessare un dato Soste 
VISI CEI TOLTI II ¢ v. intr. [ aus. essere] 1 ter- 
minare, avere fine #438 , $% jk: lo spettacolo finisce alle 22 X 
Mk [10 AS; è finito di piovere Rif& T ; tra noi due tutto 
è finito! RAIZ — AR T ! 2 sboccare, sfociare fi A, i} 
A: l'Adda finisce nel Po WAM if AE], 3 terminare in un 


dato modo; avere un dato esito D- FAE . tutto finì in una 
bolla di sapone —- H) {4t AIAR, 4 andare a capitare ; essere 
mandato, relegato in un posto LI---#£#%; è finito in una zona 
disabitata {BUG HE AT_—AKARTER: finire in galera = 
FG AR detto di un oggetto, cadere, cacciarsi ( $ $ ih 
teft; dove è finita la mia penna? RIERIMILI: 1? + s. 
m. [ solo sing. ] termine, fine & Æ, /S X.: sul finire 
dell'estate. HA 
@ Andare a finire, avere esito $R. come è andata a finire la riu- 
nione?. SREFHEELH? 
Finire male, andare in rovina, fare una brutta fine #8-\A# PH. 
una persona che è finita male. EfRt&tMA 
Finire per (0 con il) fare qualcosa, indica il nsultato a cui si perverrà 
insistendo in una determinata azione Dl- $#$. se insisti, finirai per 
riuscirci W R PRE ERI: fumando iroppo, finirai con 
l'ammalarti. RAREAZ BAZAR 
Finire qualcuno, ucciderlo quando è già morente. GRER API 
Non finire più, essere interminabile j$ i 7. il film non finiva più. #R 
PRAAKTo 
Non finisce qui! , espressione minacciosa per indicare che ci sarà un 
seguito. FAHRETE! 
© Tutto è bene quel che finisce bene, un risultato positivo fa dimenticare 
le difficoltà incontrate per ottenerlo. Rg, A i. 
+— v.ir. A sin. completare, concludere, compiere: (un lavoro ecc. | 
sbrigare. (un morente) sopprimere contr. cominciare, iniziare, avviare 
B (esaurire) sin. terminare, dare fondo C | smettere) sin. piantare, far- 
la finita contr. insistere, persistere @ v. infr. A sin. concludersi, cessare 
contr. iniziarsi. avviarsi B( di parole) sin. uscire. 
finissaggio [ fi-nis-sàg-gio ] s. m. l'insieme dei trattamenti di 
rifinitura ai quali viene sottoposto un prodotto industriale. ( p" 
cal) ) E 
+ sin. finitura, finizione. 
finitezza [fi-ni-tėz-za] s. f. (lett.) 1 rifinitezza, perfezione 
TEM: finitezza di stile EHAE 2 lesser finito, limi- 
tato, imperfetto JiR, AGE: la finitezza della mente umana. 
ARRE ER Je BYE | 
<— A sin. compiutezza contr. imperfezione, incompiutezza B sin. limi- 
tatezza, imperfezione contr. perfezione, compiutezza, infinità. 
finitimo | fi-nì-ti-mo] agg. (non com. ) confinante, limitrofo 
FEB), SE): regioni finitime. 4) HEHE K 
finito { fi-nì-to] agg. 1 giunto al termine, alla conclusione 4; 
Hi: partirono a festa finita (hii lile USE I o 2 portato a 
compimento; compiuto SETY: periodo che non ha senso finito 
ii i XI] eseguito con accuratezza; rifinito, perfezionato ( JM 
COKER, KEU: un prodotto finito INTERI ih 3 im- 
mediabilmente decaduto, senza futuro WA ANEKSY , JE RHY: un 
atleta , un attore finito —TE4# Be HIE 3) (de) 4 che ha 
limiti, che non è infinito PRI, PRE: l'umana sapienza è 
finita KÆRAN EA PR. 4 (mat. ) non infinitesimo; limi- 
tato A RAS. JEX- hii O finitamente avv. in modo finito. 
fi PR Hb, 
@ £ finita, non c'è più nulla da fare. EXAkT, 
ce finita con qualcuno, rompere ogni rapporto con lui. 5A 
Ki 
Farla finita, smetterla di fare qualcosa. anche, uccidersi. ($k E 
SB 
Modi finiti del verbo, | gramm. } quelli le cui forme indicano il tempo, 
la persona e il numero, PIPRERE 
+— A sin. concluso, esaurito, compiuto contr. iniziato, avviato B | di 
opera, lavoro ecc. | sin. perfetto. pronto contr. incompiuto C {| decadu- 
to) sin. disperato, rovinato D | gramm. ) contr. indefinito. 
finitura [ fi-ni-tù-ra ] s. f. lavoro che completa, rifinisce 
un’opera AAM, ine: opere di finitura di un edificio. 
HERRE TR 
+— sin. finissaggio, perfezionamento, ultima mano. 
finlandese [ fin-lan-dé-se ] agg. della Finlandia 3 °%ft] ® s. 
m. ef. 1 chi è nato, chi abita in Finlandia 34% A 2 la lingua 
del gruppo ugro-finnico parlata dai finlandesi. 3%] 
<— sin. finnico. 
finnico [fin-ni-co] agg. { pl. m. -ci] 1 di una popolazione di 
razza mongolica stanziatasi anticamente nell'Europa settentrio- 
nale e orientale 3} A Rf 2 finlandese 4 = @ s. m. 
f. -a] 1 chi apparteneva alla popolazione finnica 35 41% if RK 
i 2 chi è nato, chi abita in Finlandia. 344 A 
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+*+— sin. finlandese. 


fino'[fi-n0] , meno com. sino, prep. introduce il termine ul- 

timo di una distanza spaziale o temporale Ý Æ ; fino a quando? 

A Emt? ; fin dove? HEMP?; fino ad allora KEPPHK; 

a lee tai estate AWER; fino a che, finché. H 
«Hi 


fino” agg. 1 sottile, minuto, fine If, al): sale fino Hifi 
ik (fig. ) acuto, perspicace WRAY , RIM: ingegno fino 4 
fi Rf far fino, (fam. ) essere segno di raffinatezza ##,# 
PI raffinato tif]; {E h]: un anello d'oro fino. R$ 


+— sin. (di ingegno, di persona e sim. | fine, astuto, sagace. | spec. 
di udito) sensibile, sopraffino contr. torpido, ottuso: ingenuo, sciocco. 
finocchiella [ fi-noc-chièl-la ] s. f. pianta erbacea aromatica 
con fusto ramoso, foglie grandi e frutti rossi. [B{#(—M##) 
finocchio'[ fi-ndc-chio] s. m. pianta erbacea con foglie dal 
picciolo | , bianco e carnoso che vengono consumate come 
contorno. iPr — Frei) 
finocchio” s. m. (volg. ) omosessuale maschio. E RHENE 
finocchiona [ fi-noc-chiéna ] s. f tipico salume toscano aro- 
matizzato con semi di finocchio. (1° ATRAAILHT+ HR) 
PREMERE HA 
finora [ fi-néra] , anche fin ora e sinora, avv. fino a questo 
momento , fino ad adesso 7 £ MÆ; finora non ha risposto. }{ 
EREMAN., 
finta [fin-ta] s. f. 1 il fingere; simulazione (RX, fE: il suo 
pentimento è una finta ft ty4Tta RA HE 1), 2 nella tecnica 
sportiva, azione appena accennata ma non condotta a termine, 
per ingannare l'avversario. (iti atr815f9) Reid 
@ Far finta, fingere RE, {FR far finta di dormire. &{FRER 
Far finta di nulla, comportarsi come se non fosse accaduto nulla. #4 
HARARE 
4—> sin. finzione: inganno. 
fintantoche [fin-tan-to-ché] cong. finché, fino al momento 
in cui E-e H}; non avrà pace fintantoché non ci riesce. È # 
IRIIAVIR_A] AMBI ALDA, 
*— sin. fino a quando, 
finto [ fin-to] agg. 1 che non è reale; posticcio, simulato {fB 
ft) ARÉCI0 : baffi finti IF; una finta vendita Hi KIWIZE Y 
# fatto a imitazione Affi N: finta pelle Ai 2 che 
finge, che dissimula (R hy ; {hf h: fare il finto tonto #48; 
un uomo finto, ipocrita. HAF 
<— A sin. falso, fittizio: ( spec. di materiale, oggetto) artificiale. sinte- 
tico contr. vero, autentico; naturale, genuino B | di persona) sin. ipocri- 
ta, doppio, bugiardo contr. sincero, schietto, franco. 
finzione [ fin-ziòne ] s. f 1 simulazione (È$ {E$ : non cre- 
detegli, è tutta una finzione (Ri pIE te, + EE HE I, 2 
creazione fantastica HÉ#],4##{8 finzione cinematografica. WE fi 
WG Aa] | 
<—» A sin. inganno, bugia, falso contr. sincerità, schiettezza, realtà B 
| spec. poetica, letteraria) sin. invenzione, rappresentazione; illusione. 
fio [ fio] s.m. (ant. ) tributo feudale Ti, dik 
© Pagare il fio, ( lett. ) subire le conseguenze di un'azione, scontarne la 
pena. ARRE ASSANE 
fioccare | fioc-cà-re ] v. intr. [ io fiocco, tu fiòcchi ecc. ; aus, 
essere, raro avere | 1 della neve, cadere a fiocchi &4&#7 K: la 
neve fiocca da due ore 4555 HH FT P- Ah, 2 
(fig. ) riversarsi in gran quantità 4} Æ # Æ: fioccano gli ap- 
plausi. Y ESA, 
4— A | impers. ) sin. nevicare B( fig. ) sin. piovere, scrosciare. 
fiocco '[fidc-co] s. m. [ pl. -chi] 1 striscia di stoffa © nastro 
annodati in modo da formare due volute & MW. un cappel- 
lo col fiocco MASSE NIEST: fare il fiocco alla scarpa. i 
ESSE kaei DIM. fiocchetto 2 batuffolo, falda H, H 
F : fiocco di cotone, di neve #& ;% H 3 pl. chicchi soffiati di 
alcuni cereali H {R4 : fiocchi d'avena, di riso. WEF ; 
KH 
@ Con i fiocchi, | fig.) magnifico, eccellente —;#î),R#f). un pranzo 
con i fiocchi. ERBfF-® | 
+—» (di stoffa) gener. nastro, nodo specif. nappa, farfalla anig. coc- 
carda. 
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r—————— eat {lg II riali nel 


fiocco‘ (mar. ) ciascuna delle vele triangolari poste tra l'albero 
verticale di prua e il bompresso. #tB#ph]=ffA IN 


fioccoso | fioc-c6so ] agg. pieno di fiocchi; che ha l'aspetto 

di fiocchi PIRH: nuvole fioccose. BENz% 

fiocina [ fiò-ci-na] s. f. arnese da , formato da un'asta 

che termina con uno o più uncini. (fifa HM) mx fas 

4— sin. arpione, rampone, tridente anlg. spiedo. 

fiocinare [ fio-ci-nà-re] v. intr. [io fidcino ecc. ; aus. avere] 

lanciare la fiocina {ti X4]  v. rr. colpire con la fiocina Hyi 

XI: fiocinare un pesce. Hyi Y y th 

> v. tr. sin. arpionare gener. infilzare. 

fiocinatore [ fio-ci-na-t6re] s. m. pescatore esperto nel lancio 

della fiocina. ( HJN X fr 89) }&R 

+— sin. ramponiere. 

fioco [fiò-co] age. [ pl. m. -chi] fievole, debole, tenue 4Hf{ 

HJ, GHY: voce, luce fioca MM: Rat O fio- 

camente avv. 

<> sin. {di luce) tenue, soffuso; {di suono) flebile, sommesso contr. 

forte, intenso, vivo. squillante. 

fionda [ fién-da ] s. f. arnese per lanciare sassi, formato da 

una forcella con un elastico assicurato alle due estremità. #41 

Ar, 

fiondarsi { fion-dàr-si ] v. rifl. [io mi fiéndo ecc. ; aus. es- 

sere] (fam. ) precipitarsi da un luogo a un altro; buttarsi a ca- 

pofitto in qualcosa At EE — AE; HU: fiondarsi giù 
per le scale &h-t FÉ; se mi offrono quel posto io mi ci fion- 
do. nre REMI-A IA, REAESINUBEF, 
fioraio [ fio-rà-io] s.m. [f. -a] venditore di fiori. EA 

+ sin. fiorista. 

fiorami [ fio-rà-mi] s. m. pl. disegno ommamentale a fiori su 

carte o stoffe. 4ER 

fiorato [ fio-rà-to0] agg. disegnato, stampato a fiori Mi +i (38 

EPA) ERREN: tessuto fiorato. MIIE A 

fiordaliso [fior-da-li-fo] s.m. 1 pianta erbacea dal lungo ste- 

lo, con fiori azzurri e foglie lineari & 4 2 (lert. ) giglio Ef 

FIE (arald. ) il giglio d'oro emblema dei re di Francia. (3& 

HEZK) REST 

fiordilatte [ fior-di-làt-te] , o fior di latte, s. m. invar. 1 for- 

maggio fresco, prodotto con latte di vacca; mozzarella $% ff 

UFR(FEARRIRTAAT A) 2 tipo di gelato a base 

di panna. hiki Hk 

fiordo [fiòr-do] s. m. (geog. ) insenatura stretta e profonda, 

che si apre in coste rocciose W}$ ; i fiordi norvegesi. VERME 

i (RIP 

fiore [ fibre] s. m. 1 la parte di una pianta fanerogama che 

contiene gli organi della riproduzione; in molti casi è vivace- 

mente colorata e gradevolmente profumata fE, ft. JF: fiore di 

campo EE; fiori freschi, secchi &4Ẹ , FIE; cogliere un fiore 

XHt; un mazzo di fiori. —-W4Ẹ DIM. fiorellino 2 (estens. ) 

pianta coltivata per i fiori che produce }E3f#fiWî: piantare, in- 

naffiare i fiori BRE ;BE4E 3 (fig. ) la parte scelta, migliore di 

qualcosa (anche nella forma rafforzata fior fiore) WE, Hiti: il 

fiore della gioventù PFPE / persona o cosa che ec- 

celle tra i suoi simili JÆ PRHA: un fior di ragazza Wi 

EE WEE gran quantità KW: consumare fior d'energie 

HEDRA RX 4 pl. uno dei semi delle carte da gioco france- 

si (SCR HY) KJER 5 (chim. ) polvere impalpabile ottenuta 

dalla sublimazione di alcune sostanze 1E (H AJHERI aN — 

FRAN) : fiori di zolfo, di zinco. Mi; 

@ A fiordi, in superficie ;3M#--- L. galleggiare a fior d'acqua SEX 
Ł; macchia a fior di pelle ERE ARS, sorriso a fior di labbra, 
appena accennato. FM Mfa La 
A fiori, omato con disegni floreali $##X#Bt). un vestito a fiori. 
ATABRRAR 
aeoe tutto rose e fiori, tutto facile e piacevole. M5—V#£ESH 
Essere in fiore, di pianta, essere nel pieno della fioritura #2 $ FH; 
Ki ) essere fiorente S®#}81: una fanciulla in fiore. SES 
JS 
Essere nel fior fiore degli anni, nel pieno della giovinezza. E% ## 
SEI» 


Essere un fiore all'occhiello, ( fig.) si dice di persona o di cosa che 
costituisce motivo di vanto, di lustro. W89 ME 
Fior di farina, farina finissima. #&8 6% 
<> (fig. ) sin. meglio, selezione, scelta contr. peggio, scarto. 
fiorente [ fio-rèn-te] agg. che è nel pieno del suo rigoglio: 
prospero $& 19, BE H]: civiltà fiorente. BEH 
«> sin. in fiore, rigoglioso, ( di vegetazione) lussureggiante. | di per- 
sona) sano; | di economia, azienda ecc. ) ricco contr. povero, in cris 
fiorentina [ fio-ren-tì-na] s. f. 1 bistecca alla fiorentina f# ® 
IERE KIIR FHE 2 lucerna metallica costituita di un fusto e tre 
becchi. $f = KTX AIh T 
fiorentineggiare [ fio-ren-ti-neg-già.re ] v. intr 
[ io fiorentineggio ecc. | ostentare il modo di parlare dei fioren- 
tini. DERRI D EERE EEA 
fiorentino [ fio-ren-tì-no ] agg. di Firenze (& E (è pE HJ: la 
parlata fiorentina WP {E} A ® s.m. |f. -a] 1 abitante, 
nativo di Firenze {#{{:EE A 2 dialetto parlato a Firenze. H% 
ENA 
@ Alla fiorentina, secondo l'uso di Firenze RHE E {e gE p tE i E 
bistecca alla fiorentina, costata di manzo tagliata spessa e cotta ai fe: 
ri. BE EIERNE HE 
fiorettista [ fio-ret-tì-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti] chi tira di 
scherma col fioretto. JESE z) i 


fioretto [fio-rét-to] s. m. opera buona o piccolo sacrificio 
compiuto in segno di devozione. {&f7,f&fj 

«> [al santi, alla Madonna ecc. } gener. rinuncia, sacrificio anlg. vo- 
to. 


fioretto” s. m. bottone protettivo di cui è munita l'estremità 
della lama di un'arma bianca ( 2JL H9) PE / (estens. ) l'arma 
a lama quadrangolare sottile e flessibile, munita di fioretto, con 
cui si tira di scherma. {E @1 

fioriera | fio-riè-ra] s. f. cassetta contenente vasi di piante or 
namentali. JEsK4L def 

fiorile [ fio-rì-le] s. m. nome dell'ottavo mese del calendario 
rivoluzionario francese, che andava dal 20 aprile al 19 maggio. 
RITA A a 4 H20 HÆS5 J] 
fiorino [fio-ñ-no] s. m. antica moneta d'oro coniata a Firenze 
SAB 16 BE 4 1 FK) 4 nome di varie altre monete 
antiche e moderne HKE MA. fiorino olandese. 
Fi (fr = bi AA) 

fiorire [ fio-ri-re] v. intr. [io fiorìsco, tu fiorìsci ecc. ; aus. 
essere] 1 produrre fiori; essere in fiore JF {E ; il pesco fiorisce 
in primavera BR EERIE. 2 (fig.) essere fiorente, pro 
sperare WA, 4h: i commerci fioriscono in tempo di pace Ñiy 
fERPPITHAXHIERIK,3 (fig. ) nascere, spuntare E4 , MM. 
la speranza fiorì nel suo animo (hÙ P= +E f #3, 4 coprirsi 
di macchie di muffa, di umidità o di eruzioni cutanee. KÆ JE; 
(EREKEE 

<> A anig. germogliare, sbocciare, aprirsi contr. appassire, avvizzire 
B {di un'arte, di un commercio ecc.) sin. prosperare, espandersi, 
crescere contr. languire; decadere, morire © [di una speranza ecc 
sin. sbocciare, manifestarsi. 

fiorista [fio-rì-sta] s.m. ef. [pl. m. -sti] chi vende coltiva 
fiori; fioraio, floricoltore. HEA PHIEN 

fiorita [ fio-ri-ta] s. f. insieme di foglie e fiori usato per de- 
corazione. (it JTA) 461 

fiorito [fio-rì-to] agg. 1 in fiore; pieno, coperto di fiori J{ i 
19, &F4EREIFAY: giardino fiorito SIERI WIER 2 (fig. ) or- 
nato, elegante ERNAS , SRRY: stile fiorito ARM; prosa 
fiorita 44 ARMIRX XK 3 coperto di muffa, di macchie di umidità 
o di eruzioni cutanee K TE RE; E mh OD fioritamente 
avv. in modo fiorito; elegantemente. ‘Enit; (7E hh 
fioritura [fio-ri-tà-ra] s. f. 1 il fiorire (anche fig. ) Fd: lu 
fioritura delle arti IEW RIRH ZA il tempo in cui una pianta 
fiorisce; l'insieme dei fiori di una o più piante 77E#H; (Fk) 
BEFFE 2 si dice di macchie di umidità, di muffa o di eruzio- 
ni cutanee RE; m45 : un’orribile fioritura sul viso È FK 
# 3 eleganza, ornamenti dello stile ( 3Kfkft)) ERE, AIAR: una 
prosa ricca di fioriture RN BA OXM&/ (mus. ) gruppo di note 


aggiunto come ornamento a una melodia. FE $F, tmit 
+-+ A sin. sviluppo, rigoglio, espansione contr. decadenza, crisi, de- 
clino B (sulla pelle) sin. sfogo ( pop.); ( med.) eczema C (di stile) 
sin. infiorettatura, abbellimento. 
fiorone [ fio-r6ne] s. m. frutto del fico che matura all'inizio 
dell'estate. MERATE RI 
fiosso [ fids-so ] s.m. 1 arco del piede Ef, E ‘3 2 la parte 
stretta della scarpa, tra tacco e pianta. $E HIES aA 
fiotto [ fidt-to] s. m. lo sgorgare improvviso e violento di un 
liquido Rift, iiti: un fiotto di sangue. # i Fi i 
+— sin. getto, zampillo: ( di sangue) sbocco; emottisi | med. ). 
firma [fir-ma] s. f. 1 scrittura del proprio nome e cognome ese- 
guita con grafia personale $#,#%: mettere, apporre la fir- 
ma 54,414 2 nel campo artistico e commerciale, il nome di 
una persona che gode di grande credito ( XW WEP) 4 
A, AM: una firma nel campo della moda MIA YAA 3 
l'atto, l'operazione del firmare 3$#7,&1J: la firma di un trat- 
tato &# #4 4 (dir. ) potere di assumere obbligazioni per 
conto di terzi {C E -H3 # MM: avere la firma per la società. 
ARRESE TF si 
© Firma digitale, tecnica informatica che, tramite un sistema di chiavi 
virtuali personalizzate e irripetibili, rende autentico un documento 
telematico che circola in rete. K$E=#%# 
Firma in bianco, quella apposta in calce a uno scritto o a un documen- 
to incompleti o non ancora redatti. #£#SSZH=#(##M#) 
Metterci la firma, | fig., fam.) si dice a proposito di una situazione 
che si sarebbe ben felici di accettare. RAEE 
Raccolta di firme, raccolta di adesioni (a una petizione e sim. ) 
espresse mediante la firma degli aderenti. {F&#£4% 
<— A sin. sottoscrizione. autografo B | in campo artistico e commercia- 
le) sin. personaggio 
firmaiolo [| fir-ma-id-lo ] s. m. nel gergo militare, chi prolun- 
ga volontariamente il periodo di ferma. H ME 4ER RITR- 
firmamento | fir-ma-mén-to] s. m. 1 il cielo KS, 45: le 
stelle del firmamento K EHE 2 (fig. ) l'insieme delle per- 
sone che hanno raggiunto il culmine della notorietà in un certo 
settore Sii 5. entrare nel firmamento della canzone. it AK 
<— (fig. ) sin. olimpo. 
firmare | fir-mà-re ] v. ir. apporre la propria firma; sottoscri- 
vere $E. firmare un contratto , una lettera. 3 EAr]: {E 
fiabe CALI | 
@ Firmare la propria condanna, (fig. ) rovinarsi con le proprie mani. 3% 
FR Bc 
«— specif. siglare. vistare, vidimare; | estens. ) ratificare. 
Deriva dal latino firmare, derivato di firmus ' stabile, forte’ . propria- 
mente ‘rendere forte, assicurare', quindi ' garantire apponendo il 
proprio nome. 
firmatario | fir-ma-tà-rio ] s. m. [f. -a] chi firma un atto, un 
documento &% #,%&# f. i firmatari di una petizione il 3 
HAA #4" usato anche come agg. AF w, #24]; gli stati 
firmatari. EJ 
+— sin. sottoscrittore. 
firmato | fir-mà-to] agg. di capo di abbigliamento o accesso- 
rio, che reca l'etichetta, la sigla di uno stilista noto 11 # IR 
BH AIGA: camicia, borsa firmata. 44 IRE tit 
TE ASE TANTRA 
< [di capi di abbigliamento) sin. griffato. 
firmware [/'firmwer/ ] s. m. (ingl. ; inform. ) programma 
che è installato permanentemente nella memoria del computer. 
(FERHLOI) EIF E RAA PSI RES) 
+ Parola inglese composta di firm ‘fermo, stabile’ e -ware come in 
software. 
first lady [/'ferst "ledi/] s. f. invar. (ingl. ) la moglie del 
presidente degli Stati Uniti o di un altro stato # --AA 4 
(scherz. ) la donna più in vista in un determinato ambiente. 
(HE FRI) 7 
fisarmonica [ fi-far-mò-ni-ca |] s. f. strumento musicale aero- 
fono, munito di una tastiera per la melodia e di una serie di pul- 
santi per l’accompagnamento. AF 
<- sin. organetto | pop. ). 
fisarmonicista | fi-far-mo-ni-cì-sta] s. m. e f. [ pl m. -sti ] 


fischietto 577 


chi suona la fisarmonica. FRS 


fiscal drag [/'fiskal ‘dreg/] loc. sost. m. invar. (ingl. ) 

drenaggio fiscale. ( [Alf ft ERRE nea Bi SE ma) E 

di, dA KEJE tg 

fiscale [ fi-scà-le)] agg. 1 del fisco, relativo al fisco; tributario 

f EB: evasione fiscale W$; la politica fiscale del go- 

verno i Wf fi) Bi W& K ® 2 (fig.) intransigente, pignolo 

nell'osservanza di norme o regolamenti tt Fi, ef 3R fi: 

mostrarsi fiscale coi propri dipendenti XA & A9 F IR it F 

O fiscalmente avv. dal punto di vista fiscale. AA Biur hi fia RE 

RA 

© Medico fiscale, medico che verifica le condizioni di salute dei lavorato- 
ri assenti per malattia. SUERIABEL[#FTNHE£ 
Ricevuta fiscale, quella rilasciata al cliente da ristoratori, parrucchieri 
e altri lavoratori autonomi al momento del pagamento. | BIKE. E AE 
FEARTAN) RARE ct 
Scontrino fiscale, rilasciato al momento dell'acquisto dai commercianti 
al dettaglio. (IPA AME HRH) EU 

+—» A {di tasse) sin. tributario. erariale, finanziario B { di persona, at- 

teggiamento) sin. inflessibile, severo. preciso contr. flessibile, indul- 

gente, tollerante. 

fiscalismo [ fi-sca-lì-[mo ] s. m. atteggiamento, comporta- 

mento fiscale, pignolo, intransigente. TREX 

+— sin. rigore, intransigenza, rigidità contr. elasticità, tolleranza, 

flessibilità. 

fiscalista [ fi-sca-li-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] esperto di 

questioni fiscali; tributarista. Bi% PAE K; BU, BUE 

fiscalità [ fi-sca-li-tà ] s. f. 1 il complesso delle disposizioni 

tributarie e della loro attuazione #4 Uir i] KE , BH 2 l'essere fi- 

scale; intransigenza, pignoleria. JJ, aK 

+—> A sin. fisco, imposizione fiscale B sin. fiscalismo. 

fiscalizzare [ fi-sca-liz-3à-re | v. tr. attribuire al fisco, cioè al 

bilancio dello stato, oneri che altrimenti graverebbero su privati; 

incamerare da parte del fisco benefici finanziari invece che nver- 

sarli sui privati {& {if «-- Bi: fiscalizzare la riduzione di prezzo 

della benzina. {EYGHP frei 

fiscalizzazione [ fi-sca-liz-3a-ziòéne ] s. f. il fiscalizzare, 

l'essere fiscalizzato. fi 

® Fiscalizzazione degli oneri sociali, trasferimento a carico dello Stato di 
contributi sociali dovuti dai datori di lavoro (e in pochi casi dai lavora- 
tori) disposto per ridurre il costo del lavoro. (3;R{K#4pXk)#E 
(RTAREZAIN\iRREE 

fiscella [ fi-scèl-la] s. f cestello di vimini o di giunco usato 

per fare la ricotta. (til FLòf FAHAD) WAT 

fischiare [fi-schià-re] v. intr. [ io fischio ecc. ; aus. avere | 

emettere un fischio M O u ,16(X) ff. protestare fischiando Uk 

NEL; la locomotiva fischia HL Fi SAR. + v. 

tr. 1 modulare fischiando con la bocca HJO NiMH: ( tas). 

fischiare un motivetto F| DIÑ Ok Hi — ii HH i 2 disapprovare fi- 

schiando AM&;i( LOREAN) (BIE: il cantante fu fischiato 4j 

AGI, 3 nel gioco del calcio e in altri sport, detto 

dell'arbitro, segnalare, ordinare con un fischio ( $8 #] ft ) okut 

T: fischiare un fuorigioco. Wip T 

@ Mi fischiano le orecchie, vi sento dentro un ronzio RH15; { fig.) 
qualcuno sta parlando o sparlando di me. GA#WVIERITIR 
Hugo 

<— v. intr. sin. zufolare, sibilare, fischiettare. 

Il latino tardo fistul&ri, da cui deriva fischiare, significava originaria- 
mente ‘suonar la zampogna’. 

fischiata [ fi-schià-ta] s. f. un fischiare prolungato O 1y 4 

serie di fischi di disapprovazione. WES {lE 

*— sin. fischio gener. segnale, richiamo; (Spec. in spettacoli) disap- 

provazione, protesta contr. applauso. acclamazione. 

fischiettare | fi-schiet-tà-re ] v. tr e intr. 

[ io fischietto ecc. ; aus. dell’intr. avere] fischiare allegra- 

mente. (EP FAM n h (iE) 

<> sin. zufolare. 

fischiettio [ fi-schiet-ti-0] s. m. un fischiare frequente e pro- 

lungato. ESE ff) oO 

fischietto [ fi-schiét-to ] s. m. 1 piccolo strumento per fischiare 

if. il fischietto del vigile urbano X iÑ ff) f 2 nell'uso 

giornalistico sportivo, arbitro di calcio. HEER #I Gi 
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fischio [ fi-schio] s. m. suono acuto che si produce facendo 
passare l’aria tra i denti e le labbra; analogo suono emesso da 
animali o prodotto altrimenti C UHF; ( SARAAT) ZI 
Pi: fare un fischio 015; i fischi del pubblico AES 
(REM); il fischio del serpente, del treno. ER H Hti 
MEFE KS MPI | | 
@ Prendere fischi per fiaschi, | fig.) scambiare, capire una cosa per 
un'altra. KAFR | 
*+—» sin. sibilo, fischiata gener. suono anig. stridio. | del treno e sim, ) 
segnale, richiamo; (del pubblico) disapprovazione, protesta contr. ap- 
plauso. 
fischione [ fi-schiéne ] s. m. 1 uccello commestibile simile 
all'anatra selvatica, che emette un caratteristico fischio HFP% ; JF 
HPS 2 chiurlo. #3; AEP 
fisco [ fi-sco ] s. m. il sistema tributario statale; 
l’amministrazione finanziaria dello stato. [EJE ; 14 HLH 
*—» sin. erario. 
fisiatra [{fi-fià-tra] s. m. ef. [ pl. m. -tri] (med. ) specialista 
di fisiatria, FEJEI; r ER 
fisiatria [fi-fia-tñ-a] s.f. (med. ) settore della medicina che 
si occupa della riabilitazione motoria del corpo umano. Mity 
fisiatrico [ fi-sià-tri-co] agg. [pl. m. -ci, f. -chel (med. ) 
di, relativo alla fisiatria. F#YTf9 
fisica {fi-fi-ca] s. f. scienza che studia i fenomeni naturali cer- 
cando di individuarne le proprietà e di formulare le leggi che li 
governano WF, HE: la meccanica, l’acustica, l'ottica so- 
no branche della fisica HF FEFA EMF 
Ẹļ; fisica nucleare, atomica, che studia l'atomo e le reazioni a 
esso connesse $ H H; fl! # # H / come materia 
d'insegnamento scolastico Fi: professore di matematica e 
fisica WEAR MN come disciplina universitaria ( K% 
W) PRE: laurearsi in fisica. B&b HAb 
fisicità | fi-fi-ci-tà] s.f. l'essere fisico, materiale; corporeità. 
PILE ATEI 
fisico [fi-fi-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 che concerne la natura e i 
suoi fenomeni così come sono studiati dalla fisica; proprio della 
fisica WE; A RPEN: leggi fisiche H MJETE 2 che si 
riferisce al corpo, considerato in contrapposizione allo spirito H 
(kh), AIER: forza fisica EJ]; difetto, piacere fisico E Fk 
É Aak + s.m. [f. -a] 1 studioso di fisica HHX 2 il cor- 
po umano nella sua complessione; conformazione fE, {kKMt: 
un fisico gracile, robusto Hit. (I D fisicamente 
avv. 1 dal punto di vista della fisica ÆHF E: un fenomeno 
fisicamente possibile WEF E Alf RE RIA # 2 per quanto ri- 
guarda il fisico, il capo H E, BEE: un uomo fisicamente 
sano. GREER 
® Educazione a ginnastica: anche come materia d'insegnamento 
scolastico. $Å 
Geografia fisica, quella che studia l'aspetto fisico della superficie ter- 
reste. AHR F] 
*— agg. A sin. naturale, fenomenico contr. metafisico, spirituale B 
sin. corporeo, fisiologico. carnale, sensuale contr. spirituale, morale, 
intellettuale # s. m. {ii corpo) corporatura, costituzione, conformazione; 
figura. 
fisima [ fi-fi-ma] s. f. fissazione ingiustificata; capriccio irra- 
gionevole #4! ,t&&*: una persona piena di fisime 7 TPE 
ALAA idea senza fondamento. W2 REREH: 
4— sin. mania, fissa ( fam. ) anig. ghiribizzo, bizzarria. 
fisio- primo elemento di parole composte che significa ‘natura, 
aspetto fisico’. (HAER, AR" AR, AMEN”) 
fisiocrazia [fi-fio-cra-zì-a] s. f. dottrina economica e sociale 
affermatasi in Francia nel sec. XVIII; in opposizione al mercan- 
tilismo, sosteneva la preminenza economica dell'agricoltura. $ 
REM: ERIC 
fisiognomica [ fi-fio-gnò-mi-ca ] s. f. disciplina parascientifi- 
ca che si propone di dedurre i caratteri psicologici e morali di 
una persona dal suo aspetto fisico. WHA ,#mA 
fisiognomico [ fi-fio-gnò-mi petra agg. [ pl. m. -ci] che ri- 
guarda la fisiognomica. WHR HI , HHR AY 
fisiologia [fi-fio-lo-gì-a] s. f. scienza che studia le funzioni 
degli organismi animali e vegetali. 4 M3 


fisiologico [ fi-fio-lò-gi-co ] agg. [ pl. m. -ci] | attinente alla 
fisiologia £ FER) E FERPLBERI : studio fisiologico EM AWE 2 
naturale, non patologico Æ EF} BJ: il sonno è un bisogno 
fisiologico EIRE- AEREA =, O fisiologicamente 
avv. da un punto di vista fisiologico. fF#M!(#£) E 

+— A sin. fisico, corporeo contr. spirituale, psicologico B sin. nor- 
male contr. patologico. 

fisiologo [ fi-fiò-lo-go] s. m. [f.-a; pl. m. 
fisiologia. EMRK 

fisionomia | fi-fio-no-mì-a] s. f 1 l'insieme dei caratteri so- 
matici del viso di una persona; l’espressione, gli atteggiamenti 
caratteristici MH, $. una fisionomia intelligente — YE KE HH 
HiS; cambiare fisionomia RAEE 2 (estens. ) l'insieme dei 
caratteri peculiari di qualcosa ( 46$ H) ) Misi, #1: la fisiono- 
mia di una città. — EWR TI Ms 

+ A sin. sembianza, lineamenti; volto B sin. caratteristica. 
fisionomico [ fi-fio-nò-mi-co] agg. [ pl. m. -ci] della fisio- 
nomia, relativo alla fisionomia Hi$R AS , HTI]: tratti fisionomici 
mE. O fisionomicamente avv. da un punto di vi- 
sta fisionomico. {EMIS | 

fisionomista [fi-fio-no-mì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] chi 
ricorda facilmente le fisionomie PARA ie MiA: es- 
sere un buon fisionomista RR RITA RITA AE 4 usato 
anche come age. $ Fit mA HRAJ: una persona fisiono- 
mista. — RE TIAEBIA MIA 

fisiopatologia [ fi-fio-pa-to-lo-gì-a ] s. f. disciplina medica 
che studia le alterazioni delle funzioni organiche. WHER 
fisiopatologico [ fi-fio-pa-to-lò-gi-co ] agg. [ pl. m. -ci | 
della fisiopatologia, a essa relativo. H XA FESSI 
fisioterapia [fi-fio-te-ra-pi-a] s. f. terapia medica che si ese- 
gue con mezzi fisici come il massaggio o la ginnastica. #H}f 
dà BRIT 

fisioterapico [ fi-fio-te-rà-pi-co] agg. [ pl. m. -ci] (med. ) 
di fisioterapia, a essa relativo $ FEJT 744, HIIT HJ: cure fisio- 
terapiche. PEJT IE , IT 

fisioterapista [fi-fio-te-ra-pì-sta ] s. m. ef [pl. m. -sti ] chi 
per mestiere esegue trattamenti di fisioterapia. A#}fWj 

fissa [fis-sa] s. f. (fam.) idea fissa, fissazione. [iA hy E 
PES 

«— sin. fisima, mania, ossessione. 

fissabile [fis-sà-bi-le ] agg. che può essere fissato. 
ER) 


-gi | studioso di 


aj LI [à] 


fissaggio [ fis-sàg-gio] s. m. T operna del fissare, del ren- 
dere stabile, inalterabile; fissazione [H] E: fissaggio fotografi- 
co. SERE 
fissare [fis-sà-re] v. tr. 1 rendere, tenere fisso, fermo {# [i] 
SE {i [E]: fissare un gancio, un quadro Hie — RST; [Hit 
— iii 2 (estens. ) guardare fissamente EH: fissare una per- 
sona BEAR A 3 stabilire, determinare, concordare iE , ii 
SE: fissare un appuntamento, delle condizioni W4 3E #12 MH 
[a] ; 99 #4 prenotare, riservare Mii], Hi?4. fissare i posti a 
teatro HiT HIH WE + fissarsi v. intr. pron. | stare assorto. 
con lo sguardo fisso in una direzione EML, AH: fissarsi nel 
vuoto ERI ER Bf) — Hr #5 [i] 2 (fig. ) avere un'idea fissa; 
ostinarsi Hth, "EH. fissarsi di essere perseguitato. WEVA A 
VESTIT a 
® Fissare la mente, l’attenzione, concentrarsi. ®P:+#&}) 
Fissare lo sguardo, gli occhi, guardare fissamente. 48, ET 
Fissare un colore, ( tecn.) renderlo inalterabile mediante opportuno 
trattamento. {EFH 
Fissare una sostanza, stabilizzarne la presenza (ff &. la vitamina 
D fissa il calcio nelle ossa. R D EER tTHSATAKo 
+-+ v tr. A sin. fermare, bloccare, assicurare. | qualcosa im mente 
imprimere, memorizzare contr. staccare, rimuovere B (con lo sguardo 
sin. puntare gener. scrutare C sin. decidere, decretare, sancire. | un 
prezzo) pattuire # v. inir. pron. (fig. ) sin. intestardirsi, incaponirsi con- 
tr. rinunciare, desistere. 
fissativo [fis-sa-ti-vo] agg. e s.m. (tecn. ) si dice di sostan- 
za che si applica a scopo protettivo o stabilizzante. Ri XK [BH] aL 
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fissato | fis-sà-t0] agg. e s.m. |f. -a] si dice di persona fis- 
sata, maniaca. {i PESEN] , fax RI: EA, fai bt 
‘+-+ s.m. sin. maniaco. 
fissatore [ fis-sa-t6re] agg. e s.m. [f. -trice] si dice di ciò 
che è atto a fissare; fissativo FERRE, EER: MEN, 
ER | fissatore per capelli, cosmetico che mantiene la piega 
dei capelli. J A EF 
fissazione [ fis-sa-ziéne ] s. f. 1 l'operazione di fissare, di sta- 
bilizzare [fe AH 2 (fig. ) idea fissa; mania, ossessione fE 
HHS; Aw.: avere la fissa-zione del calcio $i i¥ E ER 3 
( chim. ) trasformazione di una sostanza gassosa o volatile in un 
composto solido o non volatile Fi Œ, [H Æ: la fissazione 
dell'azoto HEEJ 4 (tecn. ) fissaggio if, |514f: la fissa- 
zione del colore di un tessuto. —H4p E {i 
4— (operazione del fissare) A sin. fissaggio, bloccaggio, ancoraggio 
B sin. (fig. ) fisima, chiodo, fissa (fam. ). 
fissile | fis-si-le] agg. 1 che si può fendere in scaglie o lamine 
H, EH: pietra fissile S3 Wk 2 (fis. ) si dice di 
un nucleo atomico capace di dar luogo a fissione. (|Rf4&) NI 
PIAF H) 
fissione [ fis-siòne |] s.f. (fis. ) scissione di un nucleo atomi- 
co in più parti, a cui si accompagna la liberazione di una no- 
tevolissima quantità di energia. 4}, WIF 
NA La fissione nucleare può avvenire spontaneamente | fissione spon- 
tanea) o per bombardamento con neutroni a raggi Y- Viene uti- 
lizzata nei reattori nucleari e nelle bombe atomiche. 
fissiparo [ fis-sì-pa-ro] agg. (zool. ) si dice di organismo che 
si riproduce per scissione. 4} &4/E TM), SIR 
fissità [ fis-si-tà | s. f. l'essere fisso; ossessivo [A] iE fE, & IH 
fi; A, FAIR: la fissità di un ricordo EZ AER — Btt; 
HLA Lf EtltZ 4 costanza, fermezza kt, EE AE. la 
fissità di un proposito. EE AFRO 
4-— sin. stabilità, inamovibilità. (spec. di idee, abitudini) immutabilità, 
costanza contr. mobilità, variabilità. volubilità. 
fisso [ fis-so] agg. 1 confitto ẸJA AY, fi ARI: un chiodo fisso 
nel legno E[AXKX E IF f 2 immobile, che non può essere 
rimosso Aahh, Aa A: vetri fissi ie A B HE E O ERN; 
avere lo sguardo fisso su qualcosa KEW W 3 che non varia, 
che non può essere variato; stabile EH , AP ESA]: prezzo 
fisso Ett 4 costante, abituale t 11), AAA 
ft: cliente fisso £ E; essere senza fissa dimora, non risie- 
dere stabilmente in un luogo Ri XGEPT + av. fissamente [HE 
Hi, AJ Hh: guardare fisso gE# O fissamente avv. con 
fissità HFFR H: osservare, pensare fissamente. WEH ; BEWE 
® Essere fisso in un proposito, irremovibile. iE ETE 
Idea fissa, chiodo fisso, pensiero costante, ossessione. Es, 
n 
Occhi fissi, sguardo fisso, immobile e senza espressione. BREE, 
Bam 
Stelle fisse, che sembrano conservare sempre la stessa posizione sul- 
la volta celeste. (8 Ẹ 
+-+ agg. A sin. fermo, fissato, inamovibile, immobile. ( di saggi 
attento, concentrato. | di idea ecc. ) maniacale. (in un proposito) osti 
nato, risoluto contr. mobile, instabile, svagato. ‘volubile B | che non va- 
ria) sin. [di norma, regola) definitivo, permanente. (di prezzo, di co- 
sto) intrattabile: ( di cliente) consueto contr. variabile, provvisorio. 
trattabile, negoziabile 4 avv. sin. attentamente, intensamente contr. 
distrattamente. 
fistola | fi-sto-la | s. f 1 (med. ) canale di natura patologica 
apertosi in un organo cavo, attraverso il quale defluiscono 
all'esterno o in un’altra cavità liquidi sierosi o purulenti #¥ , #77 
2 nell'antichità classica, strumento musicale a fiato tipico dei 
pastori; siringa, zampogna. (753F)/*f 
fistoloso [ fi- Bo 10an agg. 1 (med. ) che ha forma, natura 
di fistola FIRA detto di un organo, che è affetto da una o 
più fistole #81) J&H) 2 (bor. ) si dice di organo vegetale a 
forma di cannello, con interno cavo FARAS, PUN RI: fusto 
fistoloso. ER) 
fitness [/"fitnes/ |] s. f. invar. (ingl. ) perfetta forma fisica, 
sia funzionale sia estetica, raggiungibile eseguendo pro 
di ginnastica, idroterapia, cosmesi e dietetica. {@ttfi{kfk 
fito-,-fito primo e secondo elemento di parole composte, che 
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significa ‘ pianta, vegetale’ (fitofarmaco; saprofito). (4Hfw] 
Hi ARA Reit, AMI” ) 

fitobiologia [ fi-to-bio-lo-gìa | s. f. biologia dei vegetali. #i 
WE 

fitocenosi [ fi-to-ce-nò-fi ] s. f. (biol. ) insieme di vegetali 
che vivono in stretta relazione tra loro e con l'ambiente, forman- 
do un complesso tipico. Hi 

fitochimica [ fi-to-chì-mi-ca] s. f. settore della chimica bio- 
logica che studia i processi chimici che si verificano negli orga- 
nismi vegetali. #{#4t° 

fitocosmesi [ fi-to-co-fmè-fi ] s. f. cosmesi che utilizza 
preparati di origine vegetale. HHE (J) 

fitodermatosi [ fi-to-der-ma-tò-fi] s. f- (med. ) dermatosi o 
altra forma di irritazione della pelle provocata dal contatto con 
una pianta. (HPR ERI) SIR 

fitoerosione [ fi-to-e-ro-fi6-ne ] s. f. (geol. ) azione erosiva 
esercitata dalle radici delle piante sulle rocce su cui crescono. +É 
vt IDA 

fitofagia [ fi-to-fa-gì-a] s. f. (zool. ) l'essere fitofago. If 
ti 

fitofago [fi-tò-fa-go] agg. [ pl. m. -gi] (zool. ) si dice di in- 
setto o altro animale che si nutre di vegetali. MR4##MH], EH 
Rf) 

fitofarmaco [ fi-to-fàr-ma-co ] s. m. [pl m. -ci] (bot. ) 
sostanza usata per favorire lo sviluppo e curare le malattie delle 
piante. Hya] 

+» specif. pesticida. 

fitogeografia [ fi-to-ge-o-gra-fi-a] s. f. scienza che studia la 
di-stribuzione delle specie vegetali sulla superficie terrestre. HH$ 
Hb ep 

fitogeologia [ fi-to-geo-lo-gì-a] s. f. scienza che studia la di- 
stribuzione delle specie vegetali nelle varie ere geologiche. $H 
HF 

fitografia [ fi-to-gra-fi-a | s. f. studio analitico e descrittivo 
delle specie vegetali. HNE 

fitolacca [ fi-to-làc-ca ] s. f. arbusto con radici velenose e pic- 
coli fiori rossi raccolti in grappoli. fi W 

fitolito [ fi-to-li-to ] s. m. pietra le cui forme richiamano quelle 
di una pianta. HtA Ma 

fitologia [ fi-to-lo-gì-a] s. f. (mon com. ) studio dei vegetali; 
botanica. MII 

fitopaleontologia [ fi-to-pa-le-on-to-lo-gì-a ] s. f. studio dei 
fossili vegetali. EWA, ti WF 

fitoparassitologia [ fi-to-pa-ras-si-to-lo-gì-a ] s. f. settore 
sn parassitologia che studia i parassiti delle piante. -£ fi 
fitopatia [ fi-to-pa-tì-a] s. f (bot. ) qualsiasi malattia delle 
piante. HiH 

fitopatologia [ fi-to-pa-to-lo-gì-a] s. f. (bot. ) scienza che 
studia le malattie delle piante. HHE F 

fitoplancton [ fi-to-plànc-ton ] s. m. invar. (biol. ) la parte di 
plancton costituita da organismi vegetali. FDH REI 
fitormone [ fi-tor-méne ] s. m. (chim. biol. ) ormone vege- 
tale. WHAK ADERE 

fitoterapia [ fi-to-te-ra-pì-a] s.f. 1 (med. ) terapia che si av- 
vale di piante medicinali ##49(#5)}7?£ 2 (agr. ) studio e ap- 
plicazione dei rimedi contro le malattie delle piante. +% f E. 
EATA 

fitoterapista [ fi-to-te-ra-pì-sta ] s. m. e f. [ pl m. -sti] 
(med. ) chi cura le malattie sfruttando le proprietà terapeutiche 
delle piante. H (2) ITE ERK 
fitotossina [ fi-to-tos-sì-na ] s. f. (biol. , 
origine vegetale. AHER 

fitta [fit-ta] s.f. dolore acuto improvviso, di breve durata Kil 
fl : fitte intercostali. RIME 

@ Fitta al cuore, ( fig.) angoscia acuta e improvvisa. -HRE HRE 
+—» sin. trafittura, puntura. 


med. ) tossina di 
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fittacamere [ fit-ta-cà-me-re ] s. m. e f. invar. (region. ) af- 
fittacamere. EE MH# 

fittare [ fit-tà-re ] v. ir. (region. ) affittare. HI{É , Ht 
fittavolo | fit-tà-vo-lo ] s. m. affittuario di un terreno coltiva- 
bile. HEREA, MHP 

fittile [fit-ti-le] agg. fatto di argilla Wilh; vasi firtili. piii 
fittizio [ fit-ti-zio] agg. non vero, artificioso; fallace {& 4); Hé 
WRJ: nome fittizio RA; espressioni fittizie, non sincere WIR 
(et O fittiziamente avv. 

<> sin. finto, immaginario; apparente; insincero contr. vero, reale, 
autentico. 


fitto [fit-to] agg. 1 conficcato (anche fig. ) $TA HI, MAMI: 
un chiodo fitto nel muro ẸJA EPIFIT; un pensiero fitto in 
testa RE A 8% 2 denso, compatto, folto #85 i) , k 
WH.: bosco fitto BK; rete fitta, a maglio piccole #41". 
trama fitta, a fili intrecciati strettamente #41 85192149 3 fre- 
quente, serrato, intenso TERT una fitta serie di in- 
contri — RI H E E + avv. fittamente 75 Hh, A M 
Mi: parlare fitto fitto, rapidamente, senza sosta MIEJ {k Hbi} 
AH ® s. m. la parte più folta, più densa di qualcosa A}# 
AF.: nel fitto del bosco {FRA #4 DO fittamente avv. con 
intensità; frequentemente. ‘&5KHh; Hi Hb 
@ A capo fitto, a testa in giù 3459 F; (fig) con molta intensità, con 
foga #5 bit. buttarsi a capo fitto nel lavoro. È S- GHhHRA LE 
Buio fitto, profondo. 38 
fitto” s.m. affitto, locazione #1, #1f{ # la somma pagata per 
un affitto. WHE 
*— pigione; canone. 
fittone | fit-tóne ] s. m. (or. ) radice principale, più lunga 
delle sue ramificazioni HW, £}: radice a fittone HH}, PHI; 
il fittone della carota. (A h PH 
fiumana [| fiu-mà-na] s. f. 1 corrente ampia e impetuosa di un 
fiume in piena (Ta Bit) i 2 (fig. ) moltitudine di 
persone o cose che si susseguono senza sosta — KHE, — KFE: 
una fiumana di gente, di parole. —RLA EA ASI 
+— A sin. piena B sin. fiume, marea. | di persone) folla, calca contr. 
scarsità, esiguità, mancanza. 
fiumara | fiu-mà-ra ] s. f. (region. ) corso d’acqua con letto 
ampio e ciottoloso, quasi sempre asciutto, ma in primavera sog- 
getto a piene impetuose. WAR Bi Jy BI Hi (AR sA A M R 
EEO, KETI, INTE RR) 
fiume [ fiù-me] s.m. 1 corso d’acqua a regime pressoché co- 
stante {LWJ ,7KÉ : la sorgente, il letto, la foce del fiume fiih 
BI. RR, O; gli affluenti di un fiume. — 4 W hi £ Yi 
DIM. fiumiciattolo 2 (estens. ) gran quantità di liquido che 
score Kigali. un fiume di sangue, di lacrime — WE 
mi; inih AKA (fig. ) moltitudine, profusione; fiumana K 
H, RÆ. un fiume di gente, di parole, di inchiostro —B£ A, 
TRAI, N48 come agg. invar. che dura più del 
normale, lunghissimo 4#5£1R {e BI] I), HIT: be na 
seduta fi ume. Tri Matra hi; FE TR KENS 
@ A fiumi, in grandissima abbondanza. k # 
<— A specif. affluente anig. ruscello, torrente, canale B | fig.) sin. 
marea, ondata. (di persone) folla, calca. 
fiutare [ fiu-tà-re] v. tr. 1 annusare I, |]; fiutare l'aria, il 
tabacco We; |A HA 2 (estens.) individuare, i al 
fiuto ay «HI: il cane fiuta la lepre FR FMA 
# (fig. ) presagire, subodorare HIS, 1632. fiutare un Mic 
no. WEA 
<— A sin. odorare. aspirare, sniffare ( tabacco, cocaina ecc, ) B sin 
scoprire | una traccia, ecc. ) . sospettare, percepire. 
fiutata [ fiu-tà-ta] s. f. l'atto di fiutare IR, |: dare una fiuta- 
ta. IR— F,/H_[H DIM. fiutatina. 
fiuto | fiù-to] s. m. 1 il senso dell’odorato ( soprattutto degli 
animali) Wit: un fiuto finissimo FFR WIR 2 il fiutare 
Ir, : tabacco da fiuto MHH 3 (fig.) intuito #8, # HH. 
avere fiuto per gli affari. TEF & FAREI 
*— A sin. olfatto, naso B | fig.) sin. intuizione, istinto, acume, naso. 
fixing [/‘fiksing/ ] s. m. invar. (ingl. ) (econ. ) quotazione 
ufficiale di una valuta o dell’oro fissata quotidianamente in borsa 


al termine delle contrattazioni. W233 Prt A T A i A hi 


H tt 

flabello [ fla-bèl-lo ] s. m. grande ventaglio, formato da lun- 
ghe piume fissate a raggiera in cima a un'asta, col quale si ac- 
compagnavano i sovrani orientali o il papa in alcune cerimonie 
solenni. (#5 A E #09) (LAEFEE 

flaccidezza [ flac-ci-déz-za] s. f l'essere flaccido. (HULA t 
AS) Fiati, HETE 

flaccido [ flàc-ci-do] agg. cascante, floscio, rilassato ( LA] 
GRAI, HE: pelle flaccida HEM O flaccida- 
mente avv. 

«+ sin. molle, moscio, vizzo contr. sodo, tonico, turgido. 

flacone | fla-còne] s. m. boccetta per profumi o medicinali. 
CREK SKER ET DIM. flaconcino. 

+» sin. fiala. 

flagellante | fla-gel-làn-te] s. m. membro di confraternite di 
origine medioevale che praticavano la pubblica flagellazione 
come forma di penitenza; disciplinato. Wf&}E#{k( fitti x 
ER BUR, URRA, A Af ET EE ) 

flagellare [fla-gel-là-re ] v. tr. [ io flagèllo ecc. ] 1 percuotere 
con il flagello; frustare #4, HE5. Cristo venne flagellato Hii 
KA: 2 (estens. ) colpire, battere ripetutamente con violen- 
za Abiti: il mare flagella la costa WIKA BABIT E E 

3 (lett. ) condannare, biasimare pÊ Di, fi: flagellare i vizi, 
la corruzione RG JF E Y; AR iTA Æ flagellarsi v. rifl. 
percuotersi col flagello per fare penitenza. ( WEP) E RET 

4—> v tr. A sin. fustigare, scudisciare, staffilare B | esfens. ) sin. per- 
cuotere. 


flagellati [ fla-gel-là-ti ] s. m. pt. (bot. , zool. ) classe di or 
ganismi unicellulari microscopici il cui corpo ha uno o più fila 
menti (flagelli) con funzione di organi di locomozione. Hi T 


flagellazione [ fla-gel-la-zibne ] s. f. il flagellare, il flagellar- 
si o l'essere flagellato. HEFT, MW 
4— sin. fustigazione. 


flagello [ fla-gèl-lo ] s. m. 1 frusta costituita da funicelle anno- 
date o da strisce di cuoio, usata un tempo come strumento di 
supplizio ( APEMH) MT: percuotere col flagello WET], i 
2 2 (fig. ) grave danno, calamità KIE, KR: il flagello della 
droga HE on t2 Mi R K3 (zool. , bot. ) prolungamento filiforme 
presente in molti organismi unicellulari. (AMI MER. (FE 
My) MODA A 
® Flagello di Dio, grande calamità considerata come punizione inflitta da 
Dio agli uomini. KERET SME RNRE) 
<> A anlg. sferza, scudiscio, staffile B sin. rovina, sciagura. 
flagrante [ fla-gràn-te ] agg. 1 (dir. ) che presenta le condi- 
zioni della flagranza MÍ TH: reato, furto flagrante MITILSE ; "1 
Hig 2 ( estens. ) evidente, palese HH WHY, ESH]: contrad- 
dizione flagrante H ERJA JA + s. m. (dir. ) condizione di fla- 
granza M{T4U5È: cogliere in flagrante Hya O flagrante- 
mente avv. 
4— [estens. ) sin. lampante, manifesto, patente. 
La parola deriva dalla locuzione del latino giuridico flagranti { crim- 
ne comprehendi) 'essere colto sul delitto ancora caldo’. il latino 
flagrare significava infatti in senso proprio ‘ardere, bruciare’. 
flagranza [ fla-gràn-za] s. f. ( dir.) condizione di chi viene 
sorpreso nell'atto di commettere un reato B{j UA: arrestare in 
flagranza. “HINK 
flambe|/flam'be/] agg. (fr. ) ( gastr.) si dice di vivanda 
che, all'atto di essere servita, viene cosparsa di un liquore al 
quale si dà fuoco (fi) RI L BW KARIM 1: fileto 
flambé. KEEPA 
flamenco | fla-mèn-co] s. m. genere di canto e di ballo ac- 
compagnato con la chitarra, originario dell’ Andalusia. Si & 
HSE PO BETTE hA FRE) 
flamine fami i-ne | s. m. nell'antica Roma, ciascuno dei 
quindici sacerdoti a cui era affidato il culto delle singole 
divinità. (TP 4f) #5] 
flan [/flan/ ] s. m. invar. (fr. ) (gasir. ) timballo, sformato 
REO RED: flan di patate. to 


<> | gasir. ) anlg. pasticcio, timballo. 
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flanella [ fla-nèl-la | s. f. stoffa molto morbida, di lana cardata 
o di cotone. EH 
flangia {flàn-gia] s. f. [ pl. -gel (mecc. ) piastra anulare mu- 
nita di fori per i bulloni che si usa per collegare tubi o alberi 
coassiali. Fk, ($) 
flash [/flef/] s. m. invar. (ingl. ) 1 (foto. ) lampo di luce 
molto intensa con cui si illumina un soggetto da fotografare; il 
dispositivo che lo produce [A}{; [MIX] 2 nel linguaggio gior- 
nalistico, notizia breve diramata da un'agenzia d'informazione 
(ARIE) MRR: un flash di cronaca. PSR 
+-+ [nel giornalismo) sin. comunicato, annuncio. 
flashback [/flef'bek/] s. m. (ingl. ) nella tecnica cine- 
matografica , interruzione della successione cronologica del rac- 
conto per rievocare un episodio del passato; l'episodio così rievo- 
cato ( HA6 EA) AE, ASI 4 (estens. ) fatto, mo- 
mento significativo del passato che rivive nella memoria. (FE 
{E ICIP AI) RR AL 
<— sin. rievocazione. 
La voce inglese è composta di flash ‘lampo’ e back ' indietro, 

; all'indietro’. 
flatting [/'flettipe/] s- m. invar. (ingl. ) vernice traslucida 
per dare brillantezza e impermeabilità al legno. (WRfEAKX_L.) 
Bi BAIE 
flatulenza [fla-tu-lèn-za] s. f. presenza abnorme di gas nello 
stomaco o nell'intestino, e conseguente sua emissione. Jr }{ 
UH 
flautato [flau-tà-t0] agg. si dice di suono dolce e leggero, 
come quello del flauto (EFF) KEREMMA: voce 
flautata. KASP ERATARA 3 
<— sin. melodioso, soave contr. aspro, duro. 
flautista [flau-tì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] suonatore o 
suonatrice di flauto. K-fir#&# 
<—» sin. flauto. 
flauto [flàu-to] s. m. (mus. ) 1 strumento a fiato con canna 
cilindrica {4} : flauto traverso, di metallo, con l'imboccatura a 
foro laterale, che si suona quindi tenendolo trasversalmente $i 
iÑ; flauto dolce, di legno, con l’imboccatura a fischietto '# ff 
2 (estens. ) flautista. KARKEA 
@ Flauto di Pan, siringa. HF 

Flauto piccolo, ottavino. 7 
4+— anig. zufolo, piffero, ottavino. 
flebile [ flè-bi-le )] agg. di tono lamentoso; triste, sommesso 
MR WGI SEVERI; 1, MRY: voce, suono flebile ZE Wi 
i (fs NF O flebilmente avv. 
‘—» sin. malinconico. fioco, fievole contr. allegro: squillante, forte. 
flebite [fle-bì-te ] s. f. ( med. ) infiammazione di uno o più 
vasi venosi. ik 4 
flebo [flè-bo] s. f. invar. forma abbreviata di fleboclisi. Mk 
i RI (fleboclisi -AYHAN RAT ) 
flebo- primo elemento di parole composte della terminologia 
medica, che significa ‘ vena’ (fleboclisi, flebotomia ). (E 
HEHEHE, AR) 
fleboclisi [fle-bo-cli-fi] s. f. (med. ) somministrazione con- 
tinuata per via venosa di soluzioni fisiologiche o medicamen- 
tose. FPIK MZ: 
4+—> sin. flebo. 
fleborragia [fle-bor-ra-gì-a] s. f. (med. ) emorragia venosa. 
Vili Sag 
flebotomia [ fle-bo-to-mì-a ] s. f. ( med.) incisione delle 
vene per l'asportazione di coaguli. ##RKWJFA, tl A 
flebotomo [ fle-bò-to-mo] s. m. insetto molestissimo simile a 
una piccola zanzara; pappataci. E1&?-f 
fiegreo [fle-grèo] agg. 1 di Flegra, antico nome di una peni- 
sola del mare Egeo( RF ft) HI 2 di una 
zona a ovest di Napoli, denominata anticamente Flegra da ra 
pf (ARAN — RE): Campi Flegrei. JBE RA 
IT. Besa 
flemma [fièm-ma] s. f 1 secondo la medicina ippocratica, 
quello dei quattro umori del corpo che era ritenuto causa della 


debolezza e della pigrizia Wii ( E FEET ERDUFRIARZ, 
{fà Mt £ WR E) 2 (fig.) tranquillità, calma; 
imperturbabilità vi. JLN, Mk: lavorare con flemma. THE 
AMAT 
+-+ (fig. ) sin. pacatezza, placidità; indolenza; imperturbabilità contr. 
foga, impeto, passionalità. 
flemmatico [ flem-mà-ti-co] agg. [pl. m. -ci] che ha o di- 
mostra flemma FAPI VLAHY , E 8): un tipo flemmatico — 
MAPLE A; parlare con tono flemmatico VIS RITA HI 
niii O flemmaticamente avv. 
4— sin. calmo, tranquillo; imperturbabile contr. frettoloso, impaziente 
passionale. 
flessibile [fles-sì-bi-le] agg. 1 che si flette senza spezzarsi; 
pieghevole, elastico 5 #5 IM, EEMI: ramo, tubo flessibile 
LHRH: 53 35 HH 09 -f 2 (fig. ) che non è rigido; duttile, 
modificabile X Y5 t9, EMI). orario flessibile BET HEM + 
s.m. tubo o cavo flessibile BS th H A T RAR) oO 
flessibilmente avv. 
<+ A sin. fiessuoso, molle contr. rigido B ( fig. ) sin. elastico, modifi- 
cabile. ( di persona, carattere) accomodante contr. rigido, fisso; in- 
flessibile, duro. 
flessibilità [ fles-si-bi-li-tà] s. f. l'essere flessibile, elastico, 
pieghevole (anche fig. ) EHE; RTE: la flessibilità di una 
struttura SHJ HE; flessibilità di carattere. ttt KM 
® Flessibilità dei prezzi, capacità di adattarsi alla situazione del merca- 
to. xt B 
<->» sin. elasticità, flessuosità; (fig. ) adattabilità, elasticità, docilità 
contr. rigidezza, rigidità. inflessibilità, durezza. 
CO In economia, per flessibilità si intende la capacità di 
un'organizzazione produttiva o di un individuo di adeguarsi tem- 
pestivamente a mutamenti nella quantità o qualità della domanda 0 nelle 
tecnologie. Nel mercato del lavoro, la ffessibilità è la possibilità di fare ri- 
corso a forme contrattuali atipiche, specie per quanto riguarda orario, 
mansioni e modalità di risoluzione del rapporto. 
flessimetro [ fles-sì-me-tro ] s. m. strumento per misurare le 
deformazioni per flessione di un solido elastico sottoposto 
all'azione di una forza. Sit; th EH 
flessione [fles-sióne] s. f. 1 il flettere, il flettersi #5 HE, Hi 
$. la flessione di una trave WWE JAS EE / in ginnastica, movi- 
mento di piegamento degli arti [I{{k4lfF : flessione delle gambe 
FPE; esercizi di flessione Hh {ktk 2 (ling. ) l'insieme 
delle variazioni morfologiche di una parola, attraverso le quali 
essa assume differenti funzioni grammaticali e sintattiche in] Æ E 
{k: flessione verbale , coniugazione SJH ia]tERE tt; flessione 
nominale , declinazione 4% ilhi] tE 4E 3 (fig. ) diminuzione, 
calo progressivo Ab: flessione delle vendite, dei prezzi. 
HE REARED; We F Ek 
4— A sin. piegamento B ( fig. ) sin. abbassamento, riduzione, ribasso 
contr. aumento, crescita, rialzo. 
flessivo [fles-si-vo] agg. (ling. ) si dice di una lingua che 
esprime le funzioni grammaticali e sintattiche mediante flessione 
FEIER ER: il latino è una lingua flessiva. fi. Ti&k&--1] 
{PERINI A o 
flessometro [ fles-sò-me-tro ] s. m. metro flessibile contenuto 
in un involucro, nel quale rientra dopo l’uso. #/x 
flessore [fles-sére] agg. e s.m. (anat. ) si dice di ogni mu- 
scolo che provoca la flessione di un'articolazione. JHALIY; HEAL 
flessuosità [fles-su-o-si-tà] s. f. l'essere flessuoso Æ HYE, 
RYE: flessuosità del corpo. FEH 
‘+ sin. flessibilità, elasticità. sinuosità contr. durezza, rigidità, rigi- 
dezza. 
flessuoso [fles-su-6so] agg. flessibile, elastico Æ H tJ, X 
SI: il salice è un albero flessuoso NRERAKHEINMA. 
# che ha forme o movimenti sinuosi # 4 ft): corpo flessuoso 
FA Hk; l'andamento flessuoso di un fiume $ ihiihi D 
flessuosamente avv. 
+<— sin, sinuoso, morbido. 
flettere [ fièt-te-re] v. tr. [ pres. io flètto ecc. ; pass. rem. io 
flettéi o flèssi, tu flettésti ecc. ; part. pass. flèsso ] l piegare, 
curvare fd? [ll] : fettere le braccia, le gambe #5 il TYF ; 55h 2 
( gramm. ) declinare o coniugare fi WE 154k:; flettere un 
nome, un verbo {Zia tit alia Efi è flettersi 
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v. rifl. o intr. pron. piegarsi & fH; i rami si flettono al vento. 

"TIZIO TE 

<«> sin. incurvare, arcuare, inarcare contr. raddrizzare, stendere, 

tendere. 

flicorno [ fli-còr-no ] s. m. strumento musicale a fiato della 

famiglia degli ottoni, con tubo conico e campana piuttosto am- 

pia. EXHRKABH 

flip book [/"flipbuk/ ] loc. sost. m. invar. (ingl. ) blocchetto 

di fogli su ognuno dei quali sono disegnate in successione le fi- 

gure di un disegno animato CAMERA; sfogliando 

rapidamente il blocchetto si ha l'impressione dell'immagine in 

perno. (ERA ATA) LA E E RAP E ah 
Il significato proprio della locuzione inglese è ‘libro { book) da sfo- 
gliare (to flip)". 

flipper [/'flipper/ ] s. m. invar. (ingl. ) biliardino elettrico Hi 

HAER: giocare a flipper. ITEE ER 

flirt [/flert/] s. m. invar. (ingl. ) relazione sentimentale di 

breve durata ĦA: avere un flirt. A-BRE Manti 

+— sin. cotta; storia, relazione. 

flirtare [flir-ta-re; / fler'tare/] v. intr. [ aus. avere] 1 avere 

un flirt; amoreggiare Wt 4} 2 ( estens. ) stabilire una sorta 

di intesa. E YTKAFRRMXF 

flit s. m. invar. insetticida di uso domestico. ( jH) AEA] 

flogistico [flo-gì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] (med. ) di flogo- 

si; infiammatorio & #14, #4E#): processo flogistico. W 2 H 

LI FE 

flogosi [ flo-gò-fi o flògofi] s. f. (med. ) infiammazione. # 


flop [/flop/] s. m. invar. (ingl. ) fiasco, insuccesso. 4, 
ARI 
E Voce inglese che significa propriamente ‘tonfo’. 


floppy disk [/'floppi ‘disk/] loc. sost. m. invar. (ingl. ) (in- 
form. ) minidisco, dischetto. (i{#1) 4A 
Il significato proprio della locuzione inglese è ‘disco ( disk) morbi- 
do ( fioppy)' ed è nata per contrapposizione con hard disk ‘ disco 
rigido”. 
floppy drive [/"floppi '‘draiv/] loc. sost. m. invar. (ingl. ; 
inform. ) il drive in cui alloggia il floppy disk. ( it PLE A 
DE EAE] 
flora [flò-ra] s.f. 1 l'insieme delle specie vegetali che vivono 
in un determinato ambiente biologico o in un dato territorio #{#J 
fi: flora marina, tropicale YEW BM HA#); la flora euro- 
pea Wk HH HAY 2 (biol. ) l'insieme dei microrganismi presenti 
nei tessuti o in una cavità organica ( GPF) {ff . flora intestina- 
le. WHE LIE 
*— sin. vegetazione, piante. 
Nell'antica Roma, Flora era la dea dei fiori. veniva raffigurata 
nell'atto di spargere fiori presi dal corno dell'abbondanza che 
aveva con sé. 
floreale [ flo-re-à-le ] agg. di fiori; fatto di fiori 7E#Y, H14t#H 
PI l decorazione, omaggio floreale. {EJT ti, ( h HI 
J 4L 
@ Stile floreale, liberty. EH WERRAE 
flori- , o floro-, primo elemento di parole composte di forma- 
zione moderna che significa ‘ fiore’ (floricoltura, florovivai- 
smo). (BURMA, RE” ) 
floricolo [| flo-rì-co-lo] agg. 1 si dice di insetto o piccolo uc- 
cello che vive o si ferma sui fiori ( Æ H., grego EKEEHEM 
HAJ 2 che riguarda la floricoltura # X4£+## 45 h: azienda 
floricola. JEFA ©] 
floricoltore [flo-ri-col-tóre ] s. m. [f. 
pratica la floricoltura. 7E , IRIA 
«— anig. giardiniere. 
floricoltura [flo-ri-col-tù-ra ] s. f. coltivazione di fiori e pian- 
te omamentali. EJF RHS 
«— anlg. giardinaggio. 
floridezza [flo-ri-déz-za] s. f. l'essere florido, fiorente; 
prosperità, rigogliosità Wi; fit; floridezza fisica, economi- 


-trice ] chi per mestiere 


ca. (KERIEN AR 
4— sin. rigoglio, vigore; ( dell'aspetto fisico) formosità. { spec. eco- 
nomica) ricchezza contr. gracilità. povertà, ristrettezza. 


la [ flo-ri-di-tà] s. f (non com.) floridezza £. 


florido [ flò-ri-do] agg. fiorente, prospero, vigoroso E: 
WHER: aspetto florido ftt: h94:& F economia florida X ft) 
r D floridamente av. 

<*— sin. in fiore, rigoglioso: sano ( di aspetto e sim ) ; ricco | di econo- 
mia ecc. ) contr. secco, sterile. debole. povero 

florilegio [ flo-ri-lè-gio ] s. m. raccolta di scritti scelti di uno o 
più autori; antologia WE ,fEihfE fi: florilegio poetico. Fi 
UE 


<-> sin. crestomazia (left. ): selezione, miscellanea. 

floro- = flori-. 

florovivaista [flo-ro-vi-va-ì-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti] chi 
si dedica alla florovivaistica. Hi WE FRIS 

florovivaistica [flo-ro-vi-va-ì-sti-ca] s. f. attività di coltiva- 
zione dei fiori in vivai. HME RIS E 

florovivaistico [flo-ro-vi-va-i-sti-co ] agg. | pl. m. -ci] della 
florovivaistica, relativo a florovivaistica. Hi IMEF RRIS h 
floscio | flò-scio] agg. [ pl. f. -sce] privo di consistenza; 
moscio, flaccido Æ $k Mi); cappello floscio EWF A 
(fig. ) fiacco, debole Æ 55 Ñ}: carattere floscio 4tt €55 O 
flosciamente avv. 

*— sin. molle, vizzo, cadente. (fig. ) rammollito contr. duro, solido. 
turgido; energico. 

flotta [flòt-ta] s.f. 1 ( mar.) L'insieme delle navi militari © 
mercantili di uno stato o di una compagnia di navigazione ; 
l'insieme delle imbarcazioni adibite a un particolare servizio $i! 
BA 5A: flotta da carico, mercantile Si Ai W: RE 2 (es 
tens. ) l'insieme degli aeromobili militari o civili di uno stato, © 
di una compagnia di navigazione aerea. KRHLIE; KELEY 
flottare | flot-tà-re] v. intr. [io flòtto ecc. ; aus. avere) detto 
di galleggiante o aeromobile, ondeggiare (AME, RESI. 
EX ¢ v. ir. trasportare tronchi di legname facendoli scendere 
lungo la corrente di un fiume. y ( AH) 

flottiglia [ flot-ti-glia ] s. f 1 raggruppamento di due o più 
squadriglie di navi da guerra sottoposte a uno stesso comando /)> 
ANBA 2 piccola flotta di imbarcazioni da diporto o di pescherec- 
ci. DBA 

flou [/flu/] agg. (fr. ) (foto. ) si dice di un effetto di sfuma- 
tura dei contorni mediante la loro sfocatura [H{&4& # ft] 4 nel 
linguaggio della moda, di abito dalla linea morbida ( XAR) F: 
BEAR, RA + s.m. effetto di sfocatura. Pig HiHi 

+— agg. sin. sfumato, sfocato è s. m. sin. sfumatura, evanescenza 
fluente [| flu-èn-te ] agg. che fluisce, che scorre ( anche fig. ) 
HAY; (XF) dirt): discorso fluente. iH FRAZ 
@ Barba, chioma fluente, lunga e ondulata. RM A.MENKÉ 
+» [di stile, discorso ecc.) sim. scorrevole, fluido contr. stentato, 
goffo. 

fluidificante [ flui-di-fi-càn-te ] agg. si dice di sostanza che si 
aggiunge a un liquido per renderlo più fluido. PHIR itk hg, fi 
PALI 

fluidificare [flui-di-fi-cà-re] v. tr. [ io fluidifico, tu fluidîfichi 
ecc. ] rendere fluido $E Hifi, EHE è v. intr. [ aus. avere 
diventare fluido. WA itk , WE 
fluidificazione [ flui-di-fi-ca-zióne ] s. f. 
l'essere fluidificato. WE 

fluidità [ flui-di-tà] s. f 1 l'essere fluido; condizione di ciò 
che è fluido Mi ( 5h) PE, MH: fluidità dell’acqua KhRIKihtK 2 
(fig. ) scorrevolezza Wi% : fluidità di stile xiki 3 (fig. ) 
mutevolezza, instabilità 5) $% 5%: la fluidità della situazione 
politica. KRTEAM 

+> A (di stile e sim. ) sin. scioltezza, disinvoltura contr. goffaggine B 
[ mutabilità) sin. variabilità, incertezza contr. stabilità, immutabilità. 
fluido [ flùi-do] agg. 1 (fis. ) si dice di qualsiasi sostanza che 
si presenti nello stato liquido o aeriforme Hifk HY , Wik 2 ( es- 
tens. ) detto di un liquido, che scorre, che non è molto denso 


Mist]: olio fluido REREH NA Cig. ) scorrevole, fluente 


il fluidificare, 


dat aip it: stile fluido ViM {&; situazione flui- 
da, suscettibile di evoluzione 3] A NJESS € sm. 1 
(fis. ) qualsiasi sostanza allo stato fluido yi fk, W {£ 2 ( es- 
tens. ) flusso di materia invisibile ( Æ JE $ JE H9 ) dia: fluido 
elettrico Wifi 3 (fig. ) forza misteriosa immateriale di origine 
paranormale di cui talune persone sarebbero dotate $5:-I})fiE: il 
fluido dei medium KÈ AW AE O fluidamente avv. in 
modo sciolto, scorrevole. iA Hb, Hut 

+» agg. A (fis. ) specif. liquido: gassoso B ( estens. ) sin. (di liqui- 
do) scorrevole. (di stile e sim.) fluente, disinvolto: | di situazione) 
mutevole, variabile contr. denso. stentato, goffo. immutabile # s. m. A 
| fis.) gener. liquido, gas B ( estens. ) sin. corrente, flusso. 
fluidodinamica [ flui-do-di-nà-mi-ca ] s. f. branca della fisica 
che studia il movimento dei fluidi. izh 3] JF 
fluidodinamico [ flui-do-di-nà-mi-co |] agg. 
i fis.) della fluidodinamica. Hi zhzh 7J W 
fluidostatica | flui-do-stà-ti-ca ] s. f. branca della fisica che 
studia lo stato di quiete dei fluidi. His J€ 
fluidostatico | flui-do-stà-ti- = agg. [pl. m. 
della fluidostatica. izh J 


fluire [flu-ì-re | v. intr. - pesi tu fluîsci ecc. ; aus. es- 
sere ] scorrere, sgorgare con moto uniforme e costante ( anche 
fig.) dis hi: le acque fluiscono lente JK BH; le 
parole fluivano dalle sue labbra. (hutii pit . 

«—> sin. defluire, colare: ( del tempo) passare contr. stagnare, fer- 
marsi. 

fluitare [flui-tà-re | v. intr. [io flùito ecc. ; aus. essere] gal- 
leggiare, detto soprattutto di legname affidato alla corrente. Mi 
WRF CHEO 

fluitazione [flui-ta-zióne |] s. f. sistema di trasporto dei tron- 
chi di legno consistente nell’affidarli alla corrente dei fiumi, fi- 
no ai centri di raccolta o di lavorazione. f&}î 

+» sin. fiuttuazione. 

fluminense [| flu-mi-nèn-se ] agg. della città o della regione 
di Rio de Janeiro ( E! PAK PA ABHET) EER FI) ®© s.m. e 
f. chi è nato, chi abita a Rio de Janeiro. HHJ AEA 
fluografia [flu-o-gra-fi-a] s. f. tecnica del fotografare oggetti 
cosparsi di sostanze fluorescenti mediante esposizione ai raggi 
ultravioletti. WEEE GHC RREH RR h 
MIRESE AT RICA) 

fluorescente | flu-o-re-scèn-te ] agg. (fis. ) dotato di fluore- 
scenza AREH: schermo fluorescente. KICIK 
fluorescenza | flu-o-re-scèn-za ] s. f. (fis. ) proprietà, che 
hanno alcune sostanze, di emettere radiazioni luminose di fre- 
quenza diversa da quella della radiazione eccitatrice. #}{ 
fluoridrico [ flu-o-rì-dri-co] agg. (chim. ) di acido gassoso, 
corrosivo e tossico, costituito da un atomo di idrogeno e uno di 
fluoro. AMM 

luorimetria | fluo-ri-me-trì-a] s. f. (chim. ) metodo di anali- 
si di sostanze composte basato sulla valutazione della loro fluo- 
rescenza. HI (ERE) MEHE EEA 

fluorite | flu-o-rì-te ] s. f. minerale costituito da fluoruro di 
calcio, di largo uso in metallurgia e nelle industrie ceramiche e 
del vetro. WA. WMA 

fluoro [ flu-ò-ro ] s. m. elemento chimico di simbolo F; è un 
gas giallo pallido, tossico, irritante e molto reattivo, usato nella 
fabbricazione dei coloranti e, sotto forma di fluoruri , in medici- 
na. # 

fluorosi [ flu-o-rò-fi] 
fluoro. (WFE) WUP H 
fluorurazione | fuo-ru-ra-zióne ] s. f. (chim. ) trattamento di 
una sostanza con fluoro o composti fluorurati, in modo che alla 
fine della reazione essa contenga fluoro. ${{KfEH] 

fluoruro | flu-o-rù-ro] s. m. (chim. ) sale dell'acido fluoridri- 
co. ARR 

flusso [ flùs-so] s.m. 1 movimento di materia (liquido, pn: 
materiali incoerenti) o di energia in una direzione di 44), Wi Hi: 
flusso d'acqua, d'aria, di elettricità Ki; ii; Hi ti 2 ( es- 
fens. ) movimento continuo e uniforme di persone o di cose in 


[| pl. m. -ci] 


-ci ] (fis. ) 


s. f. ( med. ) intossicazione cronica da 
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una direzione Ji|}ii{AE : il flusso del traffico J| WA G h 35: 
3 (med. ) versamento di un liquido organico ( AMARA) 
dit, HFH: flusso di sangue HM 4 (geog. ) movimento verso 
l'alto della marea; si contrappone a riflusso. ÑE 

++ A (di liquido, gas e sim.) sin. scorrimento, fuoriuscita, getto B 
[ estens. ) sin. andirivieni, viavai, traffico © ( geog. ) sin. alta marea 
contr. bassa marea. 

flussometro [ flus-sò-me-tro ] s. m. 1 qualsiasi apparecchio 
che misura la portata di un fluido in un condotto fit#&, fit 
iF 2 apparecchio a pulsante che eroga un determinato quantitati- 
vo d'acqua per lo scarico dei gabinetti. ( H F Fr ÈY) IHA 
BR ETA e E 

flûte [/flyt/] s. m. invar. (fr. ) bicchiere a calice dalla forma 
stretta e allungata. WEHE Ip 

flutto [ flùt-to ] s. m. (lett. ) onda del mare; cavallone, maro- 
so XIR; ER, ER: una nave in balia dei flutti. — E TEIN 
PARTITA A 

*— sin. ondata, frangente. 

fluttuante [ flut-tu-àn-te ] agg. 1 mosso dai flutti o dal vento; 
ondeggiante W31 ERRI: messi fluttuanti H RRR HER 
2 (fig. ) soggetto a variazioni; incostante WEZI hY , -75 E TEHE hi. 
opinioni fluttuanti. AS REE E E 

<— [fig.) sin. instabile, variabile. ( di carattere e sim. ) irresoluto con- 
tr. stabile, costante. risoluto. 

fluttuare [ flut-tu-à-re ] v. intr. [ io flùttuo ecc. ; aus. avere | 
1 essere mosso o trasportato dai flutti; galleggiare, ondeggiare 
Wah, EIRA (estens. ) essere mosso dal vento ( #8 ) tf 
W 2 (fig. ) andare sue giù; essere variabile, oscillare E F $ 
5; AEE E: cambi che fluttuano. E PF Z3H8NICE 
<*— A sin. sventolare ( di bandiera) B (fig.) sin. altalenare, variare 
contr. stabilizzarsi. 

fluttuazione [ flut-tu-a-ziéne ] s. f. il fluttuare; ondeggiamen- 
to zi, {RK (fig. ) oscillazione, variabilità |: FRS); 
= Si ps fluttuazione del mercato valutario. AERTAL R SNE 38 
<-> sin. instabilità, incertezza contr. stabilità, immutabilità. 

fluviale [flu-vià-le] agg. di fiume, dei fiumi Ja Rift), IL} 
09: navigazione fluviale HAT; flora, fauna fluviale. P 
HW) mE 

fluviometro | flu-viò-me-tro ] s. m. apparecchio usato per mi- 
surare le variazioni di livello di un corso d'acqua. (7Kùf{ 8) 7K 
MME 

FM [/'effe 'emme/ |] s. f. invar. (telecom. ) modulazione di 
frequenza delle onde radio. ( AEE W hy) AMI 

fobia [fo-bì-a] s.f. 1 (psicol. ) paura o repulsione morbosa 
per determinati oggetti o situazioni EXE, RM sé 2 (fam. ) 
forte avversione; antipatia. tA; fi E 

+— | fam. | sin. idiosincrasia, repulsione, odio. 

-fobia secondo elemento di parole composte, che significa 
‘paura, avversione’ (agorafobia). (HSR an, &A 
"IR sE) 

+<— contr. -filia. 

fobico [ fò-bi-co] agg. di fobia, dovuto a fobia HFE ÑY , 
WEIER: ELHA, RERI: atteggiamento fobico tti ( SR) 
WSE ® agg. es.m. [f. -a; pl.m. -ci] (psicol. ) che/chi 
Pey di fobie. BRE AY AE NE 9) AE RE ME 


-tobo secondo elemento di aggettivi, 
paura' o ‘che è ostile’ (idrofobo, xenofobo). 
TI 4678" BA I); WER” ) 

+» contr. -filo. 

foca [ fò-ca] s.f. mammifero marino delle zone artiche e antar- 
tiche, con corpo cilindrico, testa rotonda, baffi setolosi e zampe 
a forma di pinne. W$ 


focaccia | fo-càc-cia ] s. f. [ pl. -ce] sorta di pane o di dolce 

di forma bassa e schiacciata. #{}{; {E DIM. focaccina, fo- 

caccetta. 

@ Rendere pan per focaccia, | fig.) ricambiare un torto, un'offesa con 
un analogo comportamento. LERE, LEJRE 

4— anlg. schiacciata. 


che significa ‘che ha 
(Isis 
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> Nel latino tardo focacia( m) era femminile sostantivato dell'aggettivo 
focacius, derivato di f&cus ‘focolare. significava propriamente 
' {cibo} cotto sotto la cenere’. 
focaia [fo-cà-ia] agg. f. solo nella loc. pietra focaia, varietà 
di selce che, sfregata con forza o percossa con un altra pietra o 
un oggetto d'acciaio, produce scintille. {TX 
focale [fo-cà-le] agg. 1 (geom. ) che si riferisce ai fuochi di 
una conica $ ti ff]: asse focale fE Mi WUEE 2 (fis. ) relativo al 
fuoco di un sistema ottico. (i rF ) ESERI 
@ Distanza focale, la distanza tra il fuoco e il centro ottico di una lente o 
di uno specchio. $E 


Punto focale, { fig.) quello determinante, il più importante $ 5. il 


punto focale di una questione. ENR 
<*— (| fig.) sin. nodale, cruciale, fondamentale contr. secondario, 
marginale. 
focalizzare [ fo-ca-liz-3à-re] v. tr. 1 (fis. ) far convergere un 
fascio di luce o un fascio di elettroni in un punto determinato f{it' 
E 2 (foto. ) mettere a fuoco WE P( -34 A9) fi di ( anche 
fie.) WHA (EA): focalizzare i termini di un problema. | 
a) E E Ki 
<-> [un problema) sin. centrare, individuare, inquadrare. 
focalizzazione [ fo-ca-liz-za-ziéne ] s. f. il focalizzare, 
l'essere focalizzato (anche fig. ) Rf; MAH. lenti di focalizza- 
zione RX; la focalizzazione di un problema. | AH —-{ 
[n] fai 
focatico [ fo-cà-ti-co] s. m. [ pl. -ci] nel Medioevo, imposta 
che gravava su ogni focolare, cioè su ogni nucleo familiare. 
(PiE) KER 
focato [ fo-cà-to] agg. si dice di mantello di animale che pre- 
senta focatura. WA EH), R EA SME SZ) 
focatura [fo-ca-tù-ra ] s. f. serie di macchie di color fulvo pre- 
senti sul pelame scuro di alcuni animali. ( BFE E) fo, 
(al) BI 
foce [ féce] s. f. il tratto in cui un fiume sbocca nel mare, in 
un altro fiume o in un lago [H; AWO ; foce a delta, a estua- 

MO; GOA) I, Maghi 

castra; sbocco, bocca specif. delta, estuario. 
focena | fo-cè-na] s. f- ( zool. ) genere di mammiferi marini 
simili ai delfini, ma più piccoli. EL} 
fochista [ fo-chì-sta] , o fuochista, s. m. [ pl. -sti] chi 
provvede ad alimentare la caldaia di una locomotiva o di un'altra 
macchina a vapore. n]? 
focolaio [ fo-co-là-io0] s. m. 1 ( med. ) punto di diffusione di 
processi morbosi jkt: un focolaio di polmonite Wii Z Witt 2 
( fig.) centro di diffusione, di irradiazione Hi, 4 lb: un 
focolaio di rivolta. SZ tO 
+ sin. centro, origine, sorgente. 
focolare [ fo-co-là-re] s. m. 1 parte inferiore del camino, for- 
mata da un piano sul quale si accende il fuoco CTI 2 
(fig. ) la casa, la famiglia X, E; far ritorno al proprio fo- 
colare Z, H 3 ( recn. ) negli impianti a combustione, la 
parte in cui brucia il combustibile ( fA #09) MÈ 4 in 
geofisica ( HESH) FER: focolare sismico, ipocentro ( Hh RE 
H) Æ; focolare vulcanico, deposito di magma che si trova 
all'interno della crosta terrestre e che alimenta uno o più vulca- 
ni. (KÉJ) E3% 
focomelia [ fo-co-me-lì-a] s. f. (med. ) malformazione con- 
genita degli arti. ( ÆA TE) K HEE 
focomelico [ fo-co-mè-li-co] agg. e s.m. [f. -a; pl. m. 
-ci] (med. ) che/chi è affetto da focomelia. ( RTE) Ki 
ER: (SERE) KERE A 
focometria [fo-co-me-tr-a ] s. f. misurazione della distanza 
focale di una lente o di un sistema ottico. ME {EP 
focosità [ fo-co-si-tà] s. f. l'essere focoso; impetuosità, iru- 
enza. Æ; FUT 
focoso [ fo-céso] agg. di temperamento ardente BR f; FITTE 
69: un uomo, un cavallo focoso Œ PER BIN A; pa 3 O 
focosamente avv. 
4+— sin. appassionato, caldo, impetuoso contr. glaciale, freddo, flem- 
matico. 


focus [/'fəkus/ ] s.m. (lat. ) (med. ) focolaio di infezione in 

una parte del corpo. #ijtt 

fodera [ fò-de-ra ] s. f. tutto ciò che serve a rivestire qualcosa. 

internamente o esternamente #[ HH: la fodera di un casset- 

to, di una poltrona. HERJER tA bo 

«— sin. rivestimento, soppanno. 

foderame [ fo-de-rà-me] s. m. (spec. pi. ) l'insieme dei tes- 

suti di seta, cotone ecc. usati per foderare gli abiti. ( FK) 0 

HR AYA 

foderare [ fo-de-rà-re ] v. tr. [ io fodero ecc. | rivestire di 

fodera E, lm#}#. foderare un cappotto, un libro. $ K 

KEHE; OBE 

4— sin. rivestire, soppannare. 

foderato [fo-de-rà-to] agg. rivestito, provvisto di fodera |! 

KEER; MEH: giacca foderata. CEHE FA 

®@ Avere gli occhi, gli orecchi foderati di prosciutto, | fig. fam. ) non ve- 
dere, non sentire ciò che è evidente. {MA #HAd 

foderatura [ fo-de-ra-tù-ra] s. f. il foderare #5, pmi E / 

l'insieme delle fodere di indumenti o di altri oggetti. ( PR) & 

ETTI 

fodero [ fò-de-ro] s.m. guaina, per lo più di cuoio o metallo, 

delle armi da taglio. (7J 21#f9) # 

foga [ f6ga] s.f. ardore, impeto, furia nel dire o nell’agire J 

fi, tal): foga oratoria E. parlare, correre con 

foga. EF; KEN 

4—> sin. slancio, fervore, veemenza contr. freddezza, pacatezza. 

foggia [ fòg-gia] s. f. [pl. -ge] forma, aspetto esteriore di 

qualcosa Fff-,#JÉ: un abito di foggia moderna. WAWY: 

<-+ (di un oggetto) sin. conformazione, modello. stile. 

foggiare [| fog-già-re ] v. tr. [ io fòoggio ecc. |] dare forma; 

plasmare, modellare ( anche fig. ) SERIE: kit a: foggia 

re il proprio stile sui classici. VAS RESO WREN A O n 


<— sin. forgiare. 

foglia [ fò-glia] s. f. 1 organo vegetale costituito da una super- 

ficie sottile, in genere verde, unita alla pianta tramite un piccio- 

lo i, ift F: foglia dentata, seghettata, palmata, fessa, a se- 

conda della forma HARU , RARI , FARI, ERRO; foglia 

parallelinervia , penninervia , a seconda dello sviluppo della ner- 

vatura. {rhi F; ARRA T DIM. fogliolina 2 lami- 

na metallica sottilissima $ A W JY, fi: oro in foglie $ ff: 

dorare a foglia. H Mi $ Mi 

@ Mangiare la foglia, | fig. ) intuire i propositi segreti di qualcuno iR it) 
AMRA | | 
Tremare come una foglia, tremare forte, per la paura o per il freddo 
RRAH I 

® Non si muove foglia che Dio non voglia, niente accade senza il volere 
di Dio. ER FFABR.HAB01H4=ZA #0 

«— (di metallo) sin. sfoglia, lamella. 

fogliaceo [ fo-glià-ce-o0] agg. (bot. ) che ha aspetto di fo- 

glia. UPARA 

fogliame [| fo-glià-me ] s. m. l'insieme delle foglie di una o 

più piante ( PRIF, IF F: nascondersi tra il fogliame YTE pH 

AIN quantità, ammasso di foglie, anche secche. — H} 

n, HER 

fogliare [ fo-glià-re] agg. (bor. ) di foglia, simile a foglia 

n- FA MFRS 

fogliato [fo-glià-to] agg. ridotto in foglia, in lamina EIR 47 

MWH A: oro fogliato. $1 

fogliazione [ fo-glia-zióne ] s. f. (bot. ) lo svilupparsi delle 

foglioline dalla gemma. 4EM:, MH 

foglietto [fo-gliét-to] s. m. 1 (anat. ) membrana sierosa J 

lit. foglietto pleurico, peritoneale Wgh; EH 2 (tip. ) nella 

confezione di un libro, coppia di pagine costituite di un unico 

foglio ( RÆ) — Ml. foglietto bianco di apertura, di chiusu 

ra, le prime o le ultime due non stampate RÆ Á F(R E 

W) {HU 3 in filatelia, piccolo foglio contenente uno o più 

francobolli uguali o costituenti una serie. ( IR SE) bs, 

PI 

foglifero [ fo-glì-fe-ro] agg. (bot. ) che porta foglie fi M-111) - 


= cme eee 


gemma foglifera. U| 2 
foglio [| fò-glio | s. m. 1 pezzo di carta rettangolare, di dimen- 
sioni variabili (--) T (4), (—) 3K (3): foglio a righe, a 
quadretti, protocollo RRR; TRR; AR modulo #5; 
iff: compilare il foglio di iscrizione. WHS WRA K DIM. fo- 
glietto PEGG. fogliaccio 2 biglietto di banca EV#i. un foglio da 
diecimila lire —3 iiti 4% hhe 3 lamina di materiali 
vari WH , Wi: foglio di compensato, di formica. — {KR 
H IK RIA IA (ERE SPIRI POI RE m ATA 
19 te HE Mi) 
è Foglio complementare, documento attestante la proprietà di un au- 
toveicolo. SLAF AE 
Foglio di via obbligatorio, ( dir. ) documento col quale il questore 
rinvia al comune di provenienza persone pericolose per l'ordine pubbli- 
co o la moralità. &7©b&f&R AUS 
Foglio elettronico, | inform. ) programma per la gestione e il calcolo di 
dati organizzati in forma di tabella. AREUELEER 
Foglio volante, a sé stante, sciolto. jA T 
<—+ A [ di materiali vari) sin. lastra, lamella B sin. stampato, modulo € 
| di banca) sin. banconota. 


foglioso [ fo-gliéso] agg. che ha molte foglie K WRH 19: 
cespuglio foglioso. {CERI RINER 
fogna [fogna] s.f. 1 parte di una fognatura che raccoglie le 
acque di scarico e le convoglia nel collettore FKit, pH} 2 
(fig. ) luogo sudicio Echi RSH % #4 ambiente corrotto e malfa- 
mato. $5 At 
4— A sin. chiavica, cloaca B( fig. ) sin. letamaio, immondezzaio. 
fognante [ fo-gnàn-te] agg. fognario. FKK h9, BHXS AS 
fognario | fo-gnà-rio) agg. della fogna, che riguarda le fogne 
FK“ HY, BHÀ: rete fognaria. KEEN 
4— sin. fognante 
fognatura [fo-gna-tù-ra ] s. f. il complesso delle opere di ca- 
nalizzazione destinate a scaricare le acque piovane e di rifiuto di 
un centro abitato ( FK) Fl , PH? drenaggio di un terreno 
agrario. € H1B-HPK id 
fohn [/fan/] s. m. invar. (red. ) vento caldo e secco, proprio 
di alcune vallate alpine. ( PU iR 4. Wr L h9) SER 
foia | fò-ia] s. f. | riferito ad animali, eccitazione sessuale ( 3) 
4%) 44 2 (estens. ) brama, smania insaziabile. Wi TE, JEFA 
«4— A (di animali) sin. estro, calore B ( estens. ) sin. frenesia, voglia. 
foiba [ fdi-ba | s. f. (geog. ) depressione carsica con una pro- 
fonda spaccatura nel fondo; dolina. ;& Aid 
+— sin. inghiottitoio gener. crepaccio. 
fola | fò-la] s. f. 1 (lett. ) fiaba, favola mia, H a 2 (es 
tens. ) bugia, frottola. iit # ; 
+-+ | estens. ) sin. menzogna, fandonia; (fam. ) balla. 
folade | fò-la-de | s. f. (zool. y genere di molluschi marini fo- 
sforescenti dotati di conchiglia oblunga bianca, che scavano gal- 
lerie nelle rocce col movimento elicoidale delle valve. f FF( ff 
FERIE DIS 397) 
folaga | fò-la-ga | s. f. uccello palustre, simile all’anatra, con 
piumaggio scuro. 
folata [fo-là-ta| s. f. raffica improvvisa di vento ( —)M:JA, 
—B) EM: folate di scirocco. — H RE MI pi BH DL ALA 
Dea ie Pl PAIR) Zi pg DAL) 
<—» sin. buffo, ventata. 
folclore | fol-clore] , o folklore, s. m. lo studio delle tradi- 
zioni, dell’arte e dei costumi popolari piff: il folclore irlan- 
dese , siciliano RIK = R HA, PI PU! el “È 4 (estens. ) le 
tradizioni e i costumi popolari. Eff 
*- sin. etnografia, demologia. (estens. ) tradizioni, costumi. 
La parola inglese folklore è composta di folk ' popolo” e lore ' dot- 
4 trina’ 
Tra le varie manifestazioni del folclore figurano costumi, ceri- 
monie, fiabe, canti, proverbi, leggende. Caratteristica del folclore 
e l'oralità. 
folclorico { fol-clò-ri-co] , o folklorico, agg. 
folcloristico. ff}, RR 
folclorismo [ fol-clo-ri-[mo] , o folklorismo, s. m. gusto, 
amore per il folclore Riff {AE (spreg. ) eccesso di elementi 


[ pl.m. -ci] 


TOEL 


folcloristici, popolareggianti. it FEWR fran 
folcloristico [ fol-clo-rì-sti-co] , o folkloristico, agg. [ pl. 
m. -ci) 1 che riguarda il folclore Rf), Rf #9: studi fol- 
cloristici RAWI che fa parte del folclore di un popolo IK 
ii, RAER: balli, canti folcloristici RE; Rik 2 
(fam. ) vivace, colorito; bizzarro ‘E Pif), ENI; A 
FEAT: 09: abbigliamento folcloristico AREA (RE 
RN) AR O folcloristicamente avv. 

*+— A sin. etnografico, demologico: popolare, tradizionale B (fam. | 
sin. fantasioso. stravagante, curioso, 

folgorante [ fol-go-ràn-te ] agg. 1 che folgora; splendente, 
luminoso WEIR HY, tlth: la lama folgorante della spada E 
PATRIS- 2 (fig. ) che colpisce improvvisamente; molto in- 
tenso SUM HE HI; 58700). un'idea, una passione folgorante. 
Genio ALI Lr 

folgorare | fol-go-rà-re] v. tr. [io félgoro ecc. ; aus. avere | 
1 colpire col fulmine itr: Giove folgorò i Giganti (# RE 
PRHE) AREAREN., 4 (fig. ) fulminare con lo sguardo 
( FINEAF)I[AEE 2 (estens. ) colpire con una scarica elettrica mM, 
ily: essere folgorato dall'alta tensione W È IEE htl 3 (fig. ) 
colpire, impressionare; illuminare improvvisamente la mente 


(EE RFN, AA: fu folgorato da un'idea. (EA hF 
RR — TEE., 


4— sin. fulminare. 


folgorazione [ fol-go-ra-ziòne ] s. f. 1 (med. ) effetto prodot- 
to sull’organismo da una scarica elettrica di di, Bit 2 (fie. ) 
intuizione improvvisa [H;&: la sua idea fu una folgorazione. iX 
RIENTRI; 

| med.) sin. fulminazione B (fig. ) sin. illuminazione, ispira- 
zione. 


folgore [fél-go-re] s. f. (lett. ) fulmine. [MH 


folk [/folk/]| agg. invar. (ingl. ) popolare, detto soprattutto 
di espressioni culturali R[H]B]: arte, musica folk RZAR:;K 
ik # s. m. invar. musica folk. R5k 


folklore e deriv. = folclore e deriv. 


folla [ f6l-la o folla] s. f. 1 moltitudine di persone riunite in un 
luogo A##: una piazza piena di folla BW AMT 2 ( es- 
tens. ) gruppo numeroso ( —)JF( A): avere una folla di amici 
fi —#FRH A 3 (fig. ) moltitudine concitata di pensieri o senti- 
menti iF, Att: una folla di ricordi. KEH EHZ 

<— A sin. turba, marea, fiumana B { di pensieri, sentimenti ecc. ) sin. 
ridda, turbine. 

follare [ fol-là-re] v. tr. [ io fóllo ecc. ] sottoporre i tessuti di 
lana alla follatura. Gi, AM 

+— sin. sodare. 


follatrice [ fol-la-tri-ce ] s. f. nell'industria tessile, macchina 
per follare. HUL, SAEY 

follatura [ fol-la-tà-ra] s. f. lavorazione eseguita sui tessuti di 
lana per ottenere il feltro. 49%, AUE 

4» sin. sodatura. 


folle { fòl-le] agg. 1 dissennato, pazzo ff), XF: un 
individuo folle —WAF (REA): è folle fare ciò XA 
Filtri) i7 A, 2 ( estens. ) di cosa assurda, temeraria fi Rf), 
KATIA: impresa, idea folle FERTRIIT H ; RIA AUE, E 
RF senza limiti HRR: una passione folle Hit 
RIRN O follemente avv. 
@ Essere folle di qualcuno, molto innamorato. RIERA 
In folle, ( mecc. ) si dice del motore di un autoveicolo nel quale nessu- 
na marcia è inserita | FERDI S#5. mettere in folle, disinserire la 
marcia. (TE 23M) SH 
<— A (di persona) sin. insensato, incosciente. matto contr. assen- 
nato, equilibrato, savio B sin. (di comportamento, idea ecc. ) insensa- 
to, imprudente. ( di impresa) dle {di passione, amore) smisu- 
rato contr. ponderato, meditato, prudente. 
La parola deriva dal latino f6lle(m) ‘borsa, sacco vuoto', da cui 
poi per metafora il significato di “testa vuota. 
folleggiare [ fol-leg-già-re] v. intr. [io negli ecc. ; aus. 
avere | divertirsi, darsi alla pazza gioia. 3È, 4E 
<— sin. fare follie, scatenarsi. 


folletto [ fol-lét-to ] s.m. 1 essere favoloso di piccola statura, 
bizzarro ma benevolo ‘| fi R 2 (estens.) ragazzo molto 


586 follia 


vivace, esuberante, irrequieto. -hH MEET 

<> A sin. spiritello anig. gnomo, elfo. { estens. ) birichino, diavoletto. 
follia [ fol-lì-a] s. f. 1 pazzia, alienazione mentale W 1E , {4E : 
essere in preda alla follia A, KERRY 2 (fig. ) azione scon- 
siderata, degna di un pazzo WAY , AT: è una follia guidare 
in quel modo. XREWFAE—RMTE TA 

@ Amare qualcuno alla follia, perdutamente. iii LEA 


Fare follie, folleggiare 1#x},IT#. fare follie per qualcosa, per qualcu- 


no, desiderarlo ardentemente. FAITA EE) 
Follia collettiva, fenomeno di esaltazione di massa; fanatismo. X&Y 
TEA 
+» A sin. sconsideratezza, dissennatezza (lett. ) contr. senno, giudi- 
zio, saggezza B ( gesto folle) sin. pazzia. 
follicolare [ fol-li-co-là-re ] agg. (med. ) dei follicoli, che ri- 
guarda i follicoli. sj ft), WAEA 
follicolite { fol-li-co-lì-te ] s. f. (med. ) infiammazione dei 
follicoli piliferi o ghiandolari. %1 ;R# 
follicolo [ fol-lì-co-lo ] s. m. (anat. ) piccola cavità presente 
in gran mumero in certi organi /|\W, WR. follicoli tiroi- 
dei. PARRA 
follone [ fol-16ne ] s. m. macchina a cilindri usata per la folla- 
tura dei tessuti e per la preparazione delle pelli da concia. 49 
DL, SATEL 


4— sin. gualchiera. 
folto [ fél-to] agg. 1 formato da elementi vicinissimi tra loro; 


fitto FIRMI, WEH: capigliatura folta WR # 4 riferito 

ai singoli elementi che costituiscono l'insieme ES fi), © Ep]: 

alberi folti E AJPK 2 ( estens. ) numeroso F£, AI: 

un folto gruppo di amici — KE#HHX 3 denso, fitto, spesso fK 

$0], WJA]: una folta nebbia W  s. m. la parte più folta 

di qualcosa &#4b,J EAE: il folto del bosco. BHK&hk 

*+-» agg. A sin. spesso contr. rado B ( di gruppo) sin. grande contr. 

esiguo, piccolo # s. m. sin. mezzo, centro, cuore. 

fomentare [ fo-men-tà-re] v. tr. [io foménto ecc. | istigare, 

eccitare, promuovere HERS Mz): fomentare l'odio, la rivolta. 

DEL; BEL 

*— sin. infiammare, aizzare, sobillare contr. placare, soffocare, miti- 

gare. 

fomentatore [ fo-men-ta-tére | s. m. [f. -trice ] chi fomenta, 

eccita, istiga HEI Æ {fia #: fomentatore di discordie. BKiK 

IDEA 

*— sin. istigatore, sobillatore, 

fomento [ fo-mén-to], o fumento, s. m. 1 impacco caldo, 

per lo più imbevuto di liquidi medicamentosi FAM, W fF 2 

(lett. ) istigazione, stimolo, incitamento. Bk, {94} 

+» (lett. ) sin. incoraggiamento, sprone contr. freno, impedimento. 

fomite [ fò-mi-te] s. m. (lett. ) ciò che suscita, alimenta un 

male, una passione, un sentimento; incentivo, stimolo [A ,& 

Hi MMH I: fomite di discordia. FIGA 

<+—» sin. fonte, causa, fomento | lett. ). 

fon [fòn] , o phon, s. m. invar. apparecchio elettrico che 

asciuga i capelli per mezzo di una corrente di aria calda. (FE 

FA) RBLHL 

fonatorio [ fo-na-tò-rio] agg. che serve alla fonazione & #f 

(1: apparato, organo fonatorio. ‘RE 

fonazione [ fo-na-ziòne | s. f. „Cling. ) la produzione dei suoni 

del linguaggio umano. Rupia ir 

I Gli organi preposti alla fonazione | apparato di fonazione) sono i 
polmoni, la laringe, le corde vocali, la faringe, la cavità boccale e 

le fosse nasali. 

fonda [ fén-da] s.f. tratto di mare, in prossimità della costa, 

adatto all'ancoraggio di una o più navi $ Hi, JH ib: nave alla 

fonda. PATRIA AAA 


fondaco [ fòn-da-co] s.m. [pl. -chi] 1 nel Medioevo, edifi- 
cio che, nelle città di mare, serviva da magazzino e, spesso, 
anche da alloggio per i mercanti stranieri ( "Pitá mt H ) JE tk, 
tt FR 2 (merid. ) locale a pianterreno o seminterrato, usato 
come magazzino o come abitazione poverissima ; basso. W&|HfY 
EAI: (CESSA 


<—> gener. magazzino, deposito. bottega. 


fondale [ fon-dà-le ] s.m. 1 profondità delle acque del mare. 

di un fiume o di un lago in un dato punto ( fit ESM 

Rf. fondale basso, alto KIX ;}EXK[X 2 (teat. ) scena di fon- 

do del palcoscenico. (ERI) ARAT 

© Fondale oceanico, l'insieme dei rilievi montuosi, delle fosse e degli 
zoccoli continentali che formano il fondo degli oceani. X#f4EXE 

+— A sin. fondo contr. superficie B | teat. ) sin. sfondo. 


fondamendalista [ fon-da-men-ta-lì-sta | s. m. e f. [pl. m. 
-sti | seguace di un fondamentalismo religioso. WE + Y# 


fondamentale [ fon-da-men-tà-le ] agg. che SPR il 
fondamento di qualcosa; principale, essenziale $% Æ (H, 
(4); principi, diritti fondamentali Æ JE UI] , WEERA]; Li 
ne fondamentale + #0) O fondamentalmente avv. 1 nei 
fondamenti W Æ, È $: un ragionamento fondamentalmente 
sbagliato RR MIHE 2 principalmente MA E, KM Pia 
un problema fondamentalmente pratico. K{4 E3 Erid 
@ Nota fondamentale, | mus. ) la nota base di un accordo o della scala 
ES 
*- sin. basilare, di fondo, primario contr. accessorio, accidentale 
secondario. 
fondamentalismo [ fon-da-men-ta-lì-{mo | s. m. tendenza 
intema a una religione che si richiama ai suoi principi fondamen- 
tali, dei quali propone una rigida applicazione W X: fon 
damentalismo islamico. fitte PV 
Nel protestantesimo il fondamentalismo è una tendenza biblico-teo 
logica conservatrice. Per fondamentalismo islamico si intende 
l'orientamento ideologico più integralista e antioccidentale affermatos: 
negli ultimi decenni in alcuni paesi islamici. 
fondamento [ fon-da-mén-to ] s. m. 1 ciascuno dei muri sot- 
terranei su cui poggia un edificio Hb4&, Hb: gettare le fonda- 
menta di un palazzo F[-KXKKEMNHLHE 2 (fig. ) tutto ciò che 
serve di base; i presupposti essenziali 4£Ri;4H: i fondamenti 
della civiltà, del sapere. XPA HJ AE nt ; ANR H HER 
® Parlare con fondamento, basandosi su dati precisi. 125-484 
Senza fondamento, privo di fondamento, infondato A4f Et. accuse 
senza fondamento. FRIEnler 
*+— A (pi. fondamenta) sin. fondazioni, basamento B (fig. ) sin. (p! 
fondamenti) principio, cardine: { di ipotesi, notizia ecc.) fondatezza. 
attendibilità contr. infondatezza, inattendibilità. 
Æ Il plurale di fondamento è fondamenta nel significato proprio ( /e 
fondamenta di un edificio) , fondamenti nei significati figurati ( | fon- 
damenti di una scienza, di una teoria). 
fondant [/fon'dan/] s. m. invar. (fr. ) piccolo dolce di zuc- 
chero che si scioglie in bocca; fondente. KAPE H APE SL fb 8! 
REISER ) 
fondare | fon-dà-re | v. tr. [ io findo ecc. | 1 gettare le fonda- 
menta di una costruzione muraria {]Hb#É; fondare una casa $] 
HERA 2 (estens. ) dar vita a un nuovo centro abitato r 
Y, jH: Romolo fondò Roma BRE E Ok 4 
(fig. ) istituire, creare LA: fondare un giornale &|Jp4#HL 3 
(fig. ) basare, appoggiare {ll --- 4 T, fE- it WE: fondare 
un'accusa su indizi TIA + fondarsi v. rifl. o in- 
tr. pron. basarsi D -e A JE ph: fondarsi su presupposti errati. 
LIRA AVIR SCA Tih 
<—» v.ir. A (una città, un edificio ecc. ) sin. creare, edificare contr. 
abbattere, demolire B ( fig.) sin. costituire, promuovere contr. scio- 
gliere, abolire @ v. rifl. sin. appoggiarsi, imperniarsi 
fondatezza [fon-da-téz-za] s. f. l'essere fondato, l'aver fon- 
damento {k}, {E : la fondatezza di un sospetto. W-EERIKHE 
+— sin. attendibilità, credibilità contr. infondatezza, inattendibilità. 
fondato [ fon-dà-to] agg. che si basa su argomenti certi, su 
prove sicure H HER), GIER: ragioni fondate 414KHE hi A 
H O fondatamente avv. 
*— sin. valido, attendibile, motivato contr. infondato, 
immotivato. 
fondatore [ fon-da-tére ] s. m. [f. -trice) 1 chi fonda @jé 
A. lt A: il fondatore di un partito $% Pt% Wy ik a: 
( dir. ) chi mette a disposizione dei beni destinati a costituire 
una fondazione Ae ft)&|#t+# usato anche come agg. WAL 
#9, JHH: soci fondatori. +E EIA 
+— sin. creatore, promotore, ideatore. 
fondazione [ fon-da-zi6ne ] s. f. 1 il fondare, 


inattendibile , 


l'essere fondato 


(anche fig. ) ©], 85X : la fondazione di una città, di un ente 
ER elit, Za] 848 2 pi. fondamenta Hb, th 
Ñ: le fondazioni di un palazzo — bt Hb 3 istituzione cre- 
ata mediante un lascito, una donazione, che promuove attività 
culturali o di ricerca nell” interesse della” collettività X-&+®: la 
© reg Agnelli. EMEA EKAI ERFARER ARIA) 


++ A sin. creazione, istituzione contr. distruzione, abbattimento B [al 
pi.) sin. basamento C { dir. ) gener. ente. 
fondello | fon-dèl-lo] s. m. parte che costituisce il fondo di 
qualcosa JK JK N: fondello dei calzoni. WET-MIGRTE 
® Prendere qualcuno per i fondelli, | fig. pop. ) prenderlo in giro. $ ¥ 
ARIE 
fondente [ fon-dèn-te ] agg. si dice di sostanza che fonde 
facilmente 5377 (LB ,57t/# 8) + s.m. 1 fondant $R HI 
(ERBA iti LERA) 2 (metall. ) sostanza capace di fa- 
cilitare la fusione di metalli e leghe metalliche. Hite JA] 
® Cioccolato fondente cioccolato amaro, non al latte. ( A0#481) #35 
FARISEA 
fondere [ fén-de-re] v. tr. [pres. io fóndo ecc. ; pass. rem. 
io fùfi, tu fondésti ecc. ; part. pass. fùfo] 1 far passare una 
sostanza dallo stato solido allo stato liquido f&}{k, BE tft: 
fondere il rame, la cera (FRATI; (EEK 2 ottenere, rica- 
vare oggetti metallici facendo colare il metallo fuso in uno stam- 
po de. ri: fondere una statua de AR 3 (fig. ) uni- 
re più elementi in un tutto organico f# Wé-# : fondere due società 
feat al IFTE — + v. intr. [ aus. avere] liquefarsi Wi 
{k: il ghiaccio fonde a zero gradi WEF HERH F GAE. + 
fondersi v. intr. pron. liquefarsi R&{K: la neve si fonde al sole 
ERF. T 1 {EREfK, # v. rifl. rec. unirsi formando un tutto 
unico +}. i due partiti si sono fusi. MARR O MAH —, 
© Fondere il motore, grippare. 4####i-+{ 
++ v.ir. A sin. liquefare, sciogliere contr. solidificare, condensare B 
[una campana, una statua ecc.) sin. colare C (fig. ) sin. unificare, 
aggregare, amalgamare contr. dividere, separare, scindere. 
fonderia [ fon-de-rì-a] s. f. stabilimento adibito alla produzio- 
ne di oggetti mediante la fusione e la colata di metalli in appo- 
site forme. Bi); BH. fi] 
fondiario | fon-dià-rio] agg. relativo ai fondi, ai beni immo- 
bili +649, Hb" R: proprietà fondiaria. Hb” 
fondibile | fon-dì-bi-le] agg. che può essere fuso; fusibile. 
artt) St EAS ; AT HER 
fondiglio | fon-dì-glio ] s. m. residuo di sostanza liquida che si 
trova sul fondo di un recipiente. tit, LIEM 
++ sin. fondo, deposito, morchia ( dell'olio) , feccia ( del vino). 
fondina [| fon-dì-na] s. f. custodia per armi da fuoco portatili 
ote. FREE 
fondista [fon-dì-sta] s.m. ef. [pl.m. -sti] 1 (sport) atleta 
specializzato in gare di fondo AIE hi 2 chi scrive articoli di 
fondo. +ti&{R'/# 
«+ | nel giornalismo) sin. editorialista. 
fonditore | fon-di-t6re ] s. m. operaio addetto alla fusione dei 
metalli. E) I, Pb I 
fondo | fén-do | s. m. 1 la parte inferiore di qualcosa JÈ, | 
Ab: il fondo di una pentola, di una vallata JE ; 47E 4 il fon- 
do del mare, di un lago, la superficie solida su cui posa la mas- 
sa liquida XIX ; WIJE 2 (estens. ) liquido residuo sul fondo di 
un recipiente Yit. VLNE W: un fondo di bottiglia KEJE HI ULE 
## residuo solido; avanzo #41; fondi di caffè MBE&ù:: 
fondi di magazzino ŒE WRA FE 3 la parte più interna di un 
luogo o più lontana rispetto all’osservatore (anche fig. ) Ek, 
Wb: camera in fondo al corridoio EJES RA E]; in fondo 
all'anima {FAX AB 4 campo di colore unito su cui spiccano 
delle figure; sfondo JÆ t; 7. disegni bianchi su fondo nero 
fa {a (1) H {& EA ij 5 articolo di fondo di un giornale 
(RAH Eie 6 (sport) prova su lunga distanza Ki: gara di 
fondo K Ki tt #È 7 podere; bene immobile % Hi; W 8 
(econ. ) nserva di denaro accantonata per un particolare scopo 
up 9 pl. mezzi finanziari $f-&,Jk&: l'ente non ha più 
fondi. alli Ses. 
® A trae. completamente, profondamente #&#b,®#.. esaminare, 
impegnarsi a fondo. RAMAR.: hit 
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A fondo perduto, si dice di somma versata senza che ne sia prevista 
la restituzione. BRR UA ftt 
Andare a fondo, affondare. FR, ILAR 
Andare fino in fondo, | fig.) non abbandonare un'impresa prima di 
averla conclusa. ®#2|É 
Da cima a fondo, completamente. Zit, WE, MA FE 
Dar fondo a qualcosa, esauriria. AR, #3 
Essere senza fondo, (fig. ) essere insaziabile. KRR ABIR 
Fonai neri, disponibilità illegale di denaro da parte di un'azienda. {Fj 
Hi 
Fondo comune d'investimento, istituto di intermediazione finanziaria 
che impiega in valori mobiliari ( azioni, obbligazioni, titoli di stato 
ecc. ) Il denaro raccolto presso il pubblico attraverso l'emissione di 
certificati che rappresentano le quote in cui il fondo è suddiviso. H=] 
Riad 
Fondo pensione, istituto che cura la gestione finanziaria dei contributi 
previdenziali versati dai dipendenti di un'impresa o dagli appartenenti 
a una categoria professionale. BARS TAES) EEH 
Fondo stradale, il piano della strada. E 
In fondo, tutto sommato & 2: in fondo è meglio così. Sè HE 
ot, 
Questione, problema di fondo, (fig. ) fondamentale, basilare. 4 X.{0] 
a RIDE 
Toccare il fondo, (| fig.) 
ginabile. KZS 
4+—> A sin. base. fondale (di mare, lago e sim.) contr. cima, 
sommità. superficie B | estens. ) sin. sedimento, morchia (dell'olio), 
feccia | del vino) C { dell'animo) sin. profondo D (di un giornale) sin. 
editoriale E sin. terreno F ( pi. ] sin. risorse, beni, capitali. 
fondo’ agg. profondo. EHI 
@ A notte fonda, a notte inoltrata. ;## 
Piatto fondo, quello per le prime portate. R&T 
fondoschiena [ fon-do-schiè-na | s. f. (scherz. ) il sedere, 
deretano. PESE, JEJE 
fondotinta | fon-do-tìn-ta ] s. m. invar. crema colorata che si 
stende sul viso come base per il trucco. (444) ERE 
<>» gener. cosmetico, belletto. 
fondovalle | fon-do-vàl-le ] 
bassa di una valle. #/K 
fonduta [ fon-dù-ta ] s. f. vivanda piemontese preparata con 
fontina fusa, crema di latte e tuorlo d'uovo. (E KARIR 


Piaceri olii 


raggiungere la condizione più infima imma- 


s.m. |pl. fondivalle | la parte più 


fonema [ fo-nè-ma] s. m. [pl. -mi] (ling. ) la più piccola 
unità di suono che, da sola o in successione con altre, ha la 
capacità di formare le parole di una lingua. Fi, &$# 

<— gener. fono. 

fonematica [ fo-ne-mà-ti-ca ] s. f. (ling. ) studio dei suoni 
specifici di una lingua nei loro rapporti funzionali. &{#( JÙ 
ia et) 

fonematico [ fo-ne-mà-ti-co ] agg. [ pl. m. -ci] (ling. ) rela- 
tivo ai fonemi, alla fonematica. &{u(JL##& Bf) BI), EA 
H) 

fonendoscopio [ fo-nen-do-scò-pio ] s. m. (med. ) strumen- 
to per l'auscultazione del cuore o di altri organi interni. {Èri 


<— anig. stetoscopio. 

fonetica [ fo-nè-ti-ca ] s. f. 1 studio dei suoni linguistici dal 

punto di vista fisico e fisiologico i§ È Æ 2 l'insieme dei suoni 

articolati di una data lingua i&  : la fonetica dell'italiano. È 

KANE E 

+— specif. fonologia. 

fonetico [ fo-nè-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] (ling. ) relativo ai 

suoni articolati di una lingua; che riguarda la fonetica 18 Ef ft) : 

alfabeto fonetico 7 O foneticamente avv. dal punto di vi- 

sta fonetico. {FB} E 

®@ Trascrizione fonetica, trascrizione di parole di qualsiasi lingua me- 
diante un sistema convenzionale di lettere e simboli che ne definiscono 
l'esatta pronunzia. 8 

«—> specif. fonologico. 

fonetista [fo-ne-tì-sta] s.m. ef. [pl. m. -sti] (ling. ) stu- 

dioso di fonetica. ISE AR 
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-fonia secondo elemento di parole composte, che significa 
‘suono, voce’ (eufonia). (Gif RA RR") 
foniatra [ fo-ni-à- tra] 5. m. da [ pl. m. -trî] medico specia- 
lizzato in foniatria. HEFFER 

<— anig. ortofonista. 

foniatria [ fo-ni-a-trì-a] s.f. settore della medicina che studia 
la voce umana e le sue alterazioni. Wi &f EJE 

fonico | fò-ni-co] agg. [ pl. m. -ci] che conceme il suono, la 
voce HAJ; HEN]: accento fonico, l'accento acuto o grave, 
che distingue il timbro chiuso o aperto delle vocali e e o ( FP} 
EAJ) EFT € s.m. tecnico del suono (HERE RR E i 
EEAS) a, EJ D fonicamente avv. dal pun- 
to di vista fonico. {Ei E, {rit L 

-fonico secondo elemento di aggettivi composti derivati da 
sostantivi in -fono o -fonia (telefonico, sinfonico). (HRE 
li] #4), RE A ARA fono ® -fonia AA) 

fono-, -fono primo e secondo elemento di parole composte, 
che significa ‘ suono, voce’ (fonologia, microfono ) (fai 


i RMS ps, PR“ Ri") in alcuni aggettivi, in cui 


figura come secondo elemento, significa ‘che parla una deter- 
minata lingua’ (anglofono). (JERAJ RI, RR" RA 
tia ) 

fonoassorbente [fo-no-as-sor-bèn-te ] agg. si dice di mate- 
riale o rivestimento che assorbe suoni e rumori. fi&&W Erhi) 
<«— sin. fonoisolante gener. coibente. 

fonofobia [ fo-no-fo-bì-a] s. f. (med. ) paura dei suoni forti. 
PA RLE 09 AE 

fonogenico | fo-no-gè-ni-co] agg. [ pl. m. -ci] che è adatto 
alla riproduzione fonografica ji: voce fonogenica. ik 
TRENI 

fonografico [ fo-no-grà-fi-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 relativo al 
fonografo, realizzato per mezzo del fonografo I9 HLJ, fi Fi #Il 
AHAJ 2 che concerne la riproduzione del suono. eÈ f) 
fonografo [ fo-nò-gra-fo ] s. m. apparecchio che riproduce i 
suoni incisi su dischi. KFE ØL, ISHL 

‘— sin. grammofono. giradischi gener. fonoriproduttore. 
fonogramma [ fo-no-gràm-ma ] s. m. [pl. m. -mi] testo 
scritto da trasmettere per telefono. ifti, Hi ft 
fonoincisione | fo-no-in-ci-fiéne ] s. f. incisione del suono su 
un disco fonografico. iti "AH 

fonoisolante | fo-no-i-fo-làn-te ] age. e s.m. si dice di ma- 
teriale che ha proprietà di isolamento acustico. Rf; BA 
B 

4—> sin. fonoassorbente. 

fonologia [ fo-no-lo-gì-a] s. f. scienza dei suoni linguistici in 
generale, comprendente perciò sia la fonetica sia la fonematica. 
HRT ENT 

<-> gener. fonetica. 

fonologico [ fo-no-lò-gi-co] agg. | pl.m. -ci] (ling. ) della 
fonologia, che riguarda la fonologia {u 9, FAM O fo- 
nologicamente avv. sotto l'aspetto fonologico. 7E E fri ak Er 
RIFE 

fonometria | fo-no-me-tri-a |] s. f. 
dell'intensità dei suoni. Pit ( E) ME} 
fonometro | fo-nò-me-tro] s. m. strumento usato per misurare 
l'intensità dei suoni. Mit, Rit 

fonomorfologico [ fo-no-mor-fo-lò-gi-co ] agg. (ling. ) che 
riguarda la fonologia e la morfologia considerate insieme. H X 
AARPMESTI 

fonoregistratore | fo-no-re-gi-stra-tére ] s. m. apparecchio 
con il quale si registrano i suoni. ti HI 

fonoregistrazione [ fo-no-re-gi-stra-zi6ne ] s. f. registrazione 
di suoni mediante fonoregistratori. 3E Ef 

fonoriproduttore [ fo-no-ri-pro-dut-tére ] s. m. nome generi- 
co di apparecchi che riproducono suoni ( grammofono, ma- 
gnetofono ecc. ). ati AJ Pac A A er) 
fonoriproduzione [ fo-no-ri-pro-du-ziéne ] s. f. riproduzione 
di suoni mediante fonoriproduttori. (ft) [ell sti 


misurazione 


( fis. ) 


fonosimbolico [ fo-no-sim-bò-li-co ] agg. [ pl. m. -ci 
(ling. ) caratterizzato da fonosimbolismo; onomatopeico # ; 
(1): linguaggio fonosimbolico. ff 


fonosimbolismo [ fo-no-sim-bo-lì-[mo | s. m. (ling. ) panti- 
colare valore semantico assunto dagli elementi fonici di una pa- 
rola, di un enunciato, di un testo; onomatopea (4E H{&E#ET-EL 
(1) Pif}: il fonosimbolismo del linguaggio poetico del Pasco- 
li. (EKAT AD IEPA KH a RE 
fonosintattico | fo-no-sin-tàt-ti-co ] agg. [ pl. m. -ci 
( ling. ) che riguarda la fonetica e la sintassi considerate insie- 
me. AKEE ANA 
fonostilistica [fo-no-sti-ħ-sti-ca] s. f. (ling. ) parte della fo- 
nologia che studia gli elementi fonici che hanno nel linguaggio 
solo funzione espressiva, emotiva. Pf xik 
fonotelemetria [ fo-no-te-le-me-trì-a] s. f. (fis.) sistema di 
misurazione delle distanze basato sulla velocità o su altre carat- 
teristiche del suono. PSE My 
fonovaligia | fo-no-va-lì-gia ] s. f. giradischi portatile conte- 
nuto in una sorta di valigia. FEUI HL 
font [/font/] s. m. invar. (ingl. ) in tipografia e in informati- 
ca, serie completa di caratteri di stampa dello stesso corpo e del- 
lo stesso stile. (HAFS FEK) PH 
fontana [ fon-tà-na ] s. f. impianto che distribuisce l’acqua 
proveniente da una sorgente o da un acquedotto KAIA iLE Fi / 
vasca ornamentale in cui cadono uno o più getti d’acqua. MiK 
fi, Ag DIM. fontanella ACCR. fontanone (m. ). 

Parola derivata dalla locuzione latina ( dquam) fontana( m), pro- 
€ priamente ' | acqua) di fonte". 
fontanella [ fon-ta-nèl-la] s. f. 1 piccola fontana a forma di 
colonnina, collocata in strade e piazze (i T {iE MJ af Mt 
Raktkok#t 2 (anat. ) zona membranosa, non ancora ossifica- 
ta, del cranio del neonato. Pl] 


fontaniere [ fon-ta-niè-re ] s. m. operaio addetto al funziona- 

mento e alla manutenzione delle fontane. If H FPE 

*—» sin. stagnaio, stagnino; { region. ) docciaio. 

fontanile | fon-ta-nì-le ] s. m. 1 ( geol.) sorgente dovuta 

all'affioramento naturale o artificiale di una falda freatica 7K 2 

vasca d'acqua in muratura che serve come abbeveratoio o lavato- 

io. IRA; BEACH 

<-> A { geol. ) sin. risorgiva B sin. fontana. 

fonte [f6n-te] s. f. 1 polla da cui sgorga un corso d’acqua: 

sorgente RK, KÜ: le fonti del Clitumno (E XKR|S AF we 

day) A H 2 (estens. ) ciò da cui proviene 

qualcosa WW : fonti energetiche, di guadagno HEW ; WA 

W (fig. ) principio, origine ##, HH: un lavoro che è fon- 

te di soddisfazione e AAK SR ER R T fE 3 (spec. pl. ) docu- 

mento originale da cui si traggono testimonianze e dati ii 4E. I 

th TER. studio delle fonti FROT HIF 4 opera a cai un au- 

tore, un artista si è ispirato per la propria creazione ÈJ fE + 

5. M. Vasca. 

® Fonte battesimale, contenente l'acqua lustrale per il battesimo. ;&|& 
Fonte d'informazione, persona o istituzione da cui si attingono notizie 
HR XE. sapere da fonte sicura, attendibile. Ma Wmi Ek Es: 

<— A sin. fontana B (| estens. ) sin. causa, motivo C (spec. pi.) ge- 

ner. documentazione. 

fontina [ fon-ti-na] s. f. formaggio grasso, dolce, tipico del 

Piemonte e della Val d'Aosta. ( E KAH FA AIAR 

HEKA) RARE 

football [/'futbol/ ] s. m. invar. (ingl. ) il gioco del calcio. 

ERREZI) | 

© Football americano, gioco simile al rugby. #7 (PH 

footing [/'futipg/ ] s. m. invar. (ingl. ) esercizio sportivo di 

corsa o marcia praticato come allenamento o come attività salu- 

tare. (fat fr RATEI) BE RITE ) 

+— sin. bucherellare, crivellare. 

foraggero [ fo-rag-gè-ro ) , o foraggiero, agg. relativo al 

foraggio; che dà foraggio W469; {tt}; piante foraggere 

HEHEH 

foraggiamento [fo-rag-gia-mén-to] s. m. 

l'essere foraggiato. MH ( HEDO ) 1#} 


il foraggiare, 





foraggiare [ fo-rag-già-re] v. ir. [io foraggio ecc. | 1 fornire 
di foraggio IR (HEC ) {#8}: foraggiare i cavalli $ 508 GK} 2 
(fig. scherz. ) rifornire di mezzi; finanziare. {##f 

+-+ | fig.) sin. mantenere, sovvenzionare. 

foraggiero + foraggero. 

foraggio [ fo-ràg-gio] s. m. nome generico di prodotti di ori- 
gine vegetale usati per l'alimentazione del bestiame. #11 
+ specif. fieno, erba, avena, paglia. 

foraminiferi [ fo-ra-mi-nî-fe-ri ] s. m. pl. (zool. ) ordine di 
protozoi marini con guscio calcareo. #fL LA 

foraneo [ fo-rà-neo ) agg. si dice di opera costruita estera- 
mente a un porto SL {E#EM1 pf): diga foranea. HEM # ft) BH 
vete 


+—» sin. extraportuale 
forare [fo-rà-re] v. tr. [io féro ecc.] bucare $f fL, HT: 
forare un muro, una tavola TEX LITI AERf ERTL; forare 
i biglietti, per controllo ft 7 ( assol. ) subire una foratura ai 
pneumatici $i; kilfL: ho forato due volte RE HHE Ma Piw 
ERRE (ki. + forarsi v. intr. pron. bucarsi ( #54) iil 
fl: si è forata la ruota. ÈT HRE T — NA. 
+ sin. perforare, traforare specif. trapanare, trivellare. 
forasacco [ fo-ra-sàc-co ] s. m. [ pl. -chi] graminacea che 
produce delle spighette con peli rigidi e pungenti. Sf4k#&( —' 
Tri LAY NREM REREH ) 
foraterra | fo-ra-tèr-ra] s. m. invar. (agr. ) paletto appuntito 
per fare buchi nel terreno al fine di piantarvi alberi o altro. (] 
iP HAY) EE EE 
+-+» sin. cavicchio 
foratino { fo-ra-ti-n0] s. m. mattone forato con una sola serie 
di fori, che si usa per pareti divisorie sottili. ( Bi&HIfI)# 
NC: 
forato | fo-rà-to | agg. e s. m. si dice di un tipo di mattone at- 
traversato longitudinalmente da due o più serie di fori, usato per 
muri non portanti. “sbi I; Lg 
foratoio [ fo-ra-t6io] s. m. arnese per fare buchi. &fLH#IL, 
Gi 
foratura [| fo-ra-tù-ra] s. f. il forare, il forarsi &#fL,fL: la 
foratura di un pneumatico $ FL, fifa foro, buco. 
{LA 
forbice | fòr-bi-ce | s. f. 1 (spec. pi. ) strumento da taglio, 
costituito da due lame incrociate e imperniate nel mezzo, con 
all'estremità due anelli nei quali si infilano l'indice e il pollice 
4 J]: forbici da sarto RAM J]; un paio di forbici. —H!99 JJ 
DIM. forbicina ACCR. forbicione (m. ) 2 (fig. ) divanicazione 
progressiva. #4 J]}E 
® La forbice dei salari, nel linguaggio sindacale, la differenza tra i salari 
più alti e quelli più bassi. T7#4f187]* 
Salto a forbice | sport) , effettuato aprendo e chiudendo rapidamente 
le gambe tese. WIS 
+-+» sin. cesoie. 
forbiciata [ for-bi-cià-ta] s. f. 1 colpo dato con le forbici 9 — 
f # taglio operato con le forbici 9} , B$ 2 (sport) sforbiciata. 
WAYE 
forbicina [ for-bi-cì-na] s. f. forficola. #9## 
<—» sin. forfecchia 
forbire [ for-bì-re] v. tr. [io forbisco, tu forbìsci ecc.) raffi- 
nare, purificare Ht , EEH: forbire lo stile. (Eiki 
4— sin. rifinire, limare, perfezionare contr. imbarbarire, guastare, ro- 
vinare. 
forbitezza [for-bi-téz-za] s. f l'essere forbito (spec. fig. ) 
TH EHEN : forbitezza di stile. XIKER 
+» sin. eleganza, raffinatezza contr. goffaggine, grossolanità. 
forbito [ for-bì-to ] raffinato, elegante (È FER), {TL EM. elo- 
quio forbito RE {TRE O forbitamente avv. 
<->» sin. curato, ricercato, rifinito contr. grossolano, rozzo. 
forca {fér-ca] s. f. 1 attrezzo agricolo per rimuovere paglia o 
fieno, costituito da un manico terminante in due denti appuntiti 
(rebbi) KX, | XX (estens. ) qualsiasi oggetto in forma 
di forca XAR#I 2 patibolo per eseguire impiccagioni £ Jf] 2%. 
morire sulla forca SE {EZH|AE F 3 valico fra due monti. ( Billi 


IOresieria 


ZEK) i O 

<— A sin. bidente, forcone B sin. capestro; impiccagione C ( di mon- 
ti) sin. forcola, forcella. 

forcaiolo [ for-ca-id-lo] s. m. [ f. -a] fautore di una politica 
di repressione violenta; reazionario. AZINE, KSA 

forcella [ for-cèl-la ] s.f. 1 (mecc. ) la parte del telaio in cui è 
inserito il mozzo della ruota anteriore di biciclette e motociclette 
AL AITE EHE RT Ri LARA) 2 biforcazione del 
tronco o di un ramo di un albero ##X 3 forcina per capelli 
xe A XL 4 (estens. ) qualsiasi oggetto a forma di asta biforcuta. 
LAW 

forchetta [ for-chét-ta ] s. f. posata formata da un manico e da 
due o più denti (rebbi), che serve per infilzare i cibi solidi e 
portarli alla bocca. (ft5 EJ) fe X DIM. forchettina ACCR. 
forchettona, forchettone (m. ). 

@ Lina buona forchetta, (fig. ) un buon mangiatore. E DARA 
forchettata [ for-chet-tà-ta ] s. f. la quantità di cibo che si può 
prendere in una volta con la forchetta. — S. ( EHM) 
forchetto [ for-chét-to ] s. m. asta munita di due denti, usata 
nei negozi per attaccare o staccare oggetti appesi in alto. (fE 
MEFE A PO RAI) RAN 

forchettone [| for-chet-t6ne | s. m. grossa forchetta, per lo più 
a due soli denti, che serve per tener ferma la came sul tagliere, 
per mescolare la pastasciutta o per altre operazioni di cucina. 
(EBEAMKAT 

forcina [for-cì-na] s. f. piccolo oggetto di metallo, plastica o 
altro materiale, ripiegato a U, che le donne usano per appuntare 
i capelli. U FER 

forcing [/'forsipg/ ] s. m. invar. (ingl. ) (sport) azione pres- 
sante d'attacco. {F28 EN 

+-+ sin. pressing. 

forcipe [ fòr-ci-pe] s. m. (med. ) strumento a forma di pinza 
usato soprattutto un tempo in ostetricia per estrarre il feto nei 
parti difficili. y*4{ 

forcola [ fér-co-la] s. f£ 1 (agr. ) piccola forca (HF) /bLX 
T 2 (mar. ) scalmiera di legno o di ferro su cui appoggia il 
remo 324! 3 stretto valico in una cresta montuosa. Ili CI , lbs 
forconata [ for-co-nà-ta ] s. f 1 colpo di forcone X— F 2 la 
quantità di materiale che si può sollevare, in una volta, con un 
forcone. — N Ait 

forcone [ for-c6ne ] s. m. 1 attrezzo agricolo simile alla forca, 
ma con tre rebbi ( ZH) - XX 2 arma antica formata da 
un'asta terminante in due o più rebbi. (TIER) = L# 
forcuto [ for-cù-to] agg. che ha la forma di una forca; bifor- 
cuto LEHI; LA: coda forcuta. LEE 

forense [fo-rèn-se] agg. relativo al foro, all'attività giudizia- 
nia REM, H FIERE: eloquenza, pratica forense. ( AFW 
KER) MERFOI O 27; ERE PRI RAF 

*— sin. giudiziario, processuale. 

foresta [fo-rè-sta] s. f. grande estensione di terreno coperta di 
alberi $k; foresta equatoriale. FR RM 

@ Una foresta di capelli, ( fig. ) una capigliatura foltissima. —4*R£ 
*— sin. selva, bosco, boscaglia, macchia. 

| A seconda della latitudine si hanno. la foresta equatoriale 0 

vergine, propria delle regioni calde e umide, con vegetazione varia 

e rigogliosissima; la foresta tropicale, meno fitta e ricca della preceden- 
te; la foresta subtropicale, tipica dei paesi a clima continentale. la foresta 
della zona temperata, con vegetazione scarsa e uniforme. 

forestale [fo-re-stà-le] agg. delle foreste FK}: patrimonio 
forestale. Pak 

® Corpo forestale dello stato, guardie addette alla vigilanza sul patrimo- 

nio boschivo. EIREMDENARA 
Legge forestale, che conceme la tutela dei boschi. #44 

<+— [di patrimonio) sin. boschivo. 

forestazione [ fo-re-sta-ziéne ] s. f. l'insieme delle attività 
svolte per incrementare il patrimonio boschivo di un territorio. 
Ra FRAZ 

+» sin. afforestamento. 

foresteria [fo-re-ste-ri-a] s. f 1 stanze o appartamento desti- 
nati all’alloggio di ospiti temporanei #{{#//f; la foresteria di un 


590 forestierismo 


convento , di un collegio EN BHIR: IRR 2 ap- 
partamento affittato da una società per ospitarvi personale in 
trasferta. F 
forestierismo [fo-re-stie-ri-[mo | s. m. (ling. ) parola, locu- 
zione importata da un’altra lingua (p. e. bistecca dall’ingl. 
beefsteak). Shin], FX ist | 
<> sin. esotismo, barbarismo ( Spreg. ) specif. anglicismo, francesi- 
SMO. 
forestiero { fo-re-stiè-ro ] agg. e s. m. [ f. -a] che/chi 
proviene da un altro paese # AJ, #47 99: FE AAA: 
usi forestieri YHE ( IHE) HJH Kt; affluenza di forestieri. 5 
ELA (RR AJAH E 

«—> sin. straniero; estero, esotico contr. nostrano, nazionale, indige- 
no. 


forfait [/for'fe/] s. m. invar. (fr. ) accordo con cui si fissa 

un compenso globale per una data prestazione professionale o 

per un dato bene — {ij}: contratto a forfait. — WK {t WE BI 

r A) 

(=| 

forfait s. m. invar. (fr. ) (sport) ritiro di una squadra o di un 

concorrente da una competizione sportiva prima che essa abbia 

inizio. (FER) R iH LEA ve 

® Dichiarare, dare forfait, abbandonare una competizione iniziata | Æ 
M ##:BHlt&. fig.) rinunciare, tirarsi indietro. TX, 8% 
DA 


+- sin. rinuncia. 
forfettario [ for-fet-tà-rio] , o forfetario, agg. a forfait — WK 
FERTH: compenso forfetario. —WKAiM MIRA 
forfettizzare [for-fet-tiz-zà-re] , o forfetizzare, v. tr. [ io 
ri o ecc. ] stabilire un prezzo, un compenso a forfait. Wi 
KENE I ( SRI) 
sea [ for-fi-co-la ] s. f. insetto con corpo nero allungato 
vie termina con due robusti cerci a forma di pinza; forbicina. 
forfora [f6r-fo-ra] s. f. il prodotto della desquamazione del 
cuoio capelluto. = FF 
forforoso [ for-fo-r6so ] agg. pieno di forfora £ kE: 
capelli forforosi. KERNA A 
forgia [fòr-gia] s. f. [ pl. -ge] fomello usato per riscaldare 
pezzi metallici nella fucinatura a mano; fucina. kp" 
forgiabile [ for-già-bi-le] agg. che si può forgiare. „jii 
forgiare [ for-già-re ] v. tr. [io fòrgio ecc. | 1 lavorare alla 
forgia; fucinare ifi : forgiare un pezzo metallico Ri — tE 
MBI 2 (fig. ) formare, foggiare, plasmare t3f, i: for- 
giare il carattere. WiktEKt 
forgiatore [for-gia-t6re] s. m. [f. -trice] 1 chi dai oggetti 
metallici & T. 2 (fig. lett. ) educatore. BA, W 
4— A sin. fucinatore. fabbro B ( fig. ) sin. formatore. 
forgiatura [ for-gia-tù-ra ] s. f. operazione del forgiare; fuci- 
natura. tie, tà 
foriero [fo-riè-ro] agg. [f. -a] (lett. ) che precede e prean- 
nunzia qualcosa HiH ft), FK): un vento foriero di tempesta. 
#8 [AL HI Hu A) ft) BAL 
++» sin. nunzio, messaggero. 
forma [fór-ma] s.f. 1 aspetto esteriore di qualcosa, determi- 
nato soprattutto dalle linee di contorno JÉ {R, E &: forma 
quadrata 1F}X6; dare, prendere, cambiare forma (EF IJE 4 
AMA: RIE, Ae; STEN (RIE) 2 pl. aspetto, 
complessione fisica di una persona ( A #9) EN, {KX&. forme 
agili e snelle PR HRH JEA 3 figura assunta dall'insieme di 
più cose disposte in un certo modo ERM HRAJE: rubi- 
ni incastonati a forma di rosa Ri RARA RIE 4 mo- 
do particolare di essere di qualcosa JË zÑ, 4489 ; forma di gover- 
no AK; forma benigna, maligna di una malattia }k 
HHRH EHE) RR. forma attiva, passiva di un verbo Z) iā] 
WEAH) iE 5 modo di scrivere, di esprimersi; stile & 
AJA; XA: una forma elegante RREAK é la procedura, 
le modalità con cui un'azione deve essere compiuta ( SUCH — {t 
FADER, HA: in forma privata, ufficiale VALACH J ) ÉE 


Xx 7 norma di opportuno comportamento; comportamento edu- 


cato 4L% 4L {5 : mancare di forma WH 4L, A E 4L i i 
esteriorità , apparenza #}-$1,#}#: badare alla forma TE 9} 
9 nome generico di attrezzi o stampi che servono a citi 
oggetti vari o a mantenerne la forma $F, :; forma per dol- 
ci AMREF; forma da scarpe. &kli DIM. formetta, 
formina 10 l'insieme delle condizioni di un atleta EnA 
IRAs; (estens. ) lo stato fisico o psichico di una persona ch 
A WIRER( RE) ARA: essere in buona forma ft e (ohi 
HORENIA come agg. SER RAAN ARE RIA): peso 
forma, quello di un atleta nella sua migliore condizione fisica 
(ZIANM) Et TARA, (estens.) il peso ideale di una 
persona. \EKfEMk E 
@ Forma di formaggio, la massa di formaggio tolta dall'apposito model- 
latore. Mi&f# ERMETE 
Prendere forma, (fig. ) acquistare concretezza, consistenza A., = 
{kt il progetto comincia a prendere forma. it leama FT iaa T 


Unito 

Vizio di forma, (dir. ) errore di procedura. 7:&;i. TRE 
<— A [di una cosa) sin. foggia, aspetto, disegno, sagoma B pi. | 2 
una persona) sin. corporatura C ( di più parti insieme) sin. configura- 
zione, struttura D | dell'esprimersi) sin. modo, maniera E ( di comporta- 
mento) sin. stile. educazione F sin. facciata, esteriorità contr. sostan- 
za G (gramm. , aspetto morfologico della parola) sin. variante H | per 
dolci) sin. stampo | sin. condizione fisica. 
forma mentis [/'"forma 'mentis/] loc. sost. f. invar. (lat. ) 
atteggiamento, struttura mentale costituitisi con l’esperienza e la 
cultura e divenuti caratteristici di una persona. HHJ I 

Il significato proprio della locuzione latina è ' conformazione 

{ forma) della mente | méntis) `. 
formaggiera [for-mag-giè-ra] , o formaggera, s.f. recipien- 
te che contiene il formaggio grattugiato da servire in tavola. W 
TEKRAR 
formaggino [ for-mag-gì-no | s. m. formaggio fuso confezio- 
nato in piccole porzioni. s/h T 
formaggio [ for-màg-gio] s. m. alimento ricavato dalla coa 
gulazione del latte col caglio W5f, ti: formaggio magro. 
grasso, dolce, piccante. RIDI: SE W ME; Bit AR II | 
tt MHT BR AI F PR 
<> sin. cacio. 

La parola viene dal francese fromage, che è dal latino volgare 
€ * formaticu| mi, derivato di forma 'forma'. propriamente '{ ca- 
cio) che si mette in una forma’. 
formaldeide | for-mal-dèi-de |] s. f. (chim.) 
dell'acido formico, con proprietà antisettiche. HHA 
formale | for-mà-le] agg. 1 che si preoccupa soprattutto della 
forma, che riguarda le esteriorità, i formalismi #e[ff9) , E | 
[}): una persona formale ?ERRIMIESRAIA: comportamento . 
cortesia formale $) i Rit HEAR: TEX LIM 3LIK 2 che è 
espresso nelle forme ufficiali; esplicito, solenne jExKfY; A: È 
Ri). dichiarazione, promessa formale EA RYE BA ; ERAR i 
3 che concerne le tecniche di composizione e lo stile di un opera 
d'arte ( XE#Em) EWER ERJ: valori formali RATES L 
Wk O formalmente avv. in maniera formale 1E 3% Hi 
# dal punto di vista formale. EJE E 
+— A | di persona, comportamento) sin. affettato, cerimonioso, studia- 
to. apparente. falso contr. spontaneo, schietto. sostanziale, reale B | di 
discorso, promessa ecc. ) sin. ufficiale. 
formalina | for-ma-lì-na ] s. f. (chim. ) soluzione acquosa di 
formaldeide, usata come antisettico. HEEK (IR) WERE A 
formalismo [ for-ma-lì-fmo] s.m. 1 tendenza a dare eccessi- 
va importanza alla forma, all'etichetta Est E X 2 prevalenza. 
in un autore o in un'opera, dei valori formali su quelli di conte- 
nuto. (ff fh'P)IE E ZARA] 
<>» | nella critica artistica) contr. contenutismo. 
formalista [ for-ma-li-sta] s.m. ef. [pl. m. -sti] chi si com- 
porta con formalismo, chi si attiene con eccessivo rigore alle 
formalità. EZEK 
formalistico | for-ma-lì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] proprio del 
formalismo, dei formalisti JE XX + M ( # ) fl): atteggiamento 
formalistico. {Mt FIERI: 
formalità [ for-ma-li-tà ] s f 1 
nell'adempimento di determinati atti JË zt 


aldeide 


forma 


TË: 


prescritta 
le formalità 





per ottenere il passaporto PWI RAJ FEE 2 (estens. ) conven- 
zione sociale, forma esteriore $L {, Æ #: badare alle 
formalità. WIE FAL 
® Una pura, una semplice formalità, un atto privo di vera sostanza, 
compiuto solo per rispetto della forma esteriore. —R&# mag 
++ A (spec. pi.) sin. procedura, iter B sin. pro forma. 
formalizzare [for-ma-liz-3à-re ] v. tr. rendere formale, ufficia- 
le EERIE, ER EA : formalizzare una procedura {E Fà 
#21] + formalizzarsi v. infr. pron. mostrarsi intransigente 
sul rispetto delle formalità, delle convenienze. #0 TEX 
+-+ v. fr. sin. ufficializzare. 
formalizzazione [ for-ma-liz-za-ziéne |] s. f. il formalizzare, 
l'essere formalizzato. ERIE, ERIE 
+—> sin. ufficializzazione. 
formare [ for-mà-re ] v. tr. [ io firmo ecc. ] 1 dar forma, 
modellare; produrre {FW}: l'acqua scorrendo forma dei sol- 
chi AEM SIETE RIZZA. 2 (fig. ) educare, plasmare H 
H dii: formare la mente di un bambino 33 — 55M 
TAR 3 costruire, comporre per mezzo di singoli elementi 
wi(4]) KIA: formare un periodo ii — AEA 4 dare origi- 
ne a qualcosa; costituire A: formare una famiglia ART 
KE ® formarsi v. intr. pron. 1 prodursi TER: nella piazza si 
è formato un capannello Tn L RRT —FF A, 2 raggiungere 
la maturità fisica o spirituale ¥{Ẹ R9: un ragazzo che si sta 
formando. — P E ERAH ET 
+— v. tr. A sin. plasmare, foggiare; creare B (una persona) sin. for- 
giare, indirizzare C sin. costituire, organizzare; fondare contr. scio- 
gliere, smantellare 
format [/'format/] s. m. invar. (ingl. ) 1 (tip. ) formato di 
stampa ( Hi Raw 89) hat, IA 2 2 (inform. ) modalità di strut- 
turazione dei dati in entrata o in uscita. (HGE HEM) RR 
€ Voce inglese che significa propriamente ‘formato, struttura’. 


formativo [ for-ma-ti-vo ] agg. che educa, che forma la 
personalità A HT H#3f RAR., AE) RI: un insegnamento 
formativo. A Bi FH3 AMBRA 
++ sin. educativo, istruttivo contr. diseducativo. 
formato [ for-mà-to ] s. m. dimensione, grandezza di un fo- 
glio, di un libro, di una fotografia (MK, FAMA SH) R 
JA; formato grande, piccolo. XD) RITA 
® Formato tessera, si dice di fotografia che ha le dimensioni richieste per 
essere applicata su un documento di riconoscimento. IHR RART 
<—» sin. misura, taglio. 
formatore [ for-ma-tére] s. m. 1 [f. -trice] educatore H JF 
#.% fi &. formatore professionale & W&W % ff # 2 
nell'industria della ceramica, l'operaio addetto alla formatura. 
MIRI, RT i 
formattare | for-mat-tà-re ] v. tr. (inform. ) eseguire la for- 
mattazione. %---4HER&ak 
formattazione | for-mat-ta-zi6ne ] s. f. (inform. ) procedura 
gestita da un software per rendere un minidisco, o un altro sup- 
porto di memoria, idoneo a ospitare dati. Wi teH HF 
formatura [ for-ma-tà-ra ] s. f. 1 nell'industria ceramica, 
operazione consistente nel modellare una pasta argillosa sino a 
conferirle la forma dell'oggetto da fabbricare iti|t8 2 in fonderia, 
la preparazione delle forme di colata. pff 
formazione | for-ma-ziéne ] s. f. 1 il formare, il formarsi, 
l'essere formato; modo in cui qualcosa si forma o si è formata 
Tr. Hr: la formazione della Terra WIR HJER; un quar- 
tlere di recente formazione Wir E RE EX 2 processo di 
sviluppo fisico # ff , Htc: un corpo ancora in formazione jb 
ERE / l'acquisizione di una fisionomia culturale 
d'anche di specifiche competenze; la cultura, le competenze ac- 
quisite XX{k#3*7 Et3f. formazione intellettuale , professionale 
Att, & te; avere una buona formazione Bi 
Attie Jt 3 particolare disposizione assunta da più per- 
sone o cose BUJE , A. aerei che volano in formazione EA E 
fi CH; una formazione navale fi 4 (sport) lo schiera- 
mento che assumono i componenti di una squadra ( IE RE $ 
87)PF!: una formazione difensiva , offensiva Bij SF RER; HEX 
PES (geol. ) insieme di rocce con caratteristiche omogenee 
WF. formazione giurassica. RẸ 0h] 


formosità 591 


+— A sin. costituzione, istituzione, fondazione B (di un giovane) sin. 
maturazione, crescita. 

-forme secondo elemento di aggettivi composti, che significa 
‘forma’, ‘a forma di’ (multiforme, cuneiforme). (ASTE 
RB CR, ER ER E Æ”) 

formella [ for-mèl-la ] s. f. 1 lastra di forma geometrica, di 
materiale vario, usata come motivo omamentale in pavimenta- 
zioni e rivestimenti Jf, ir 2 (zootec. ) mattonella di foraggio 
essiccato e co TE ARTE 

@ Soffitto a formelle, a cassettoni. | RERS) RRR REFA 

4» ( per rivestimenti) sin. mattonella, piastrella; cassettone ( di soffit- 
fo). 


formica'[for-mì-ca] s.f. insetto imenottero di piccole dimen- 

sioni, con corpo snello e capo grosso, che vive in comunità or- 

ganizzate. &,454 DIM. formichina ACCR. formicone (m. ). 

© Avere un cervello di formica, essere di scarsa intelligenza. if 42 

Fare come la formica, risparmiare pensando al futuro. $f% 
Mangiare come una formica, pochissimo. R&f34$5Il 

Q Le formiche presentano uno spiccato polimorfismo (maschi, 
femmine, operaie). | maschi, dopo la fecondazione, muoiono ; le 

femmine depongono le uova, affidate poi alle operaie. | formicai hanno 

una struttura complessa, con vari piani, gallerie e camere, dove si accu- 

mulano le provviste, si tengono gli afidi prigionieri per mungerlì ecc. 

formica ® [fòr-mi-ca] s. f. laminato plastico, usato come 

materiale da rivestimento. 4% hi% Hm 

formicaio [for-mi-cà-i0] s. m. 1 nido di formiche $ $, W7x 

2 (fig. ) grande moltitudine di persone in movimento; luogo 

pieno di gente. AKHIRAN HAAA TEJ 

<— (di persone) sin. marea, sciame, fiumana. 

formicaleone [for-mi-ca-le-6ne] s. m. [pl. -ni] insetto simi- 

le alla libellula, le cui larve catturano le formiche. SÈ, 4k 3 

formichiere [ for-mi-chiè-re ] s. m. mammifero dell’ America 

meridionale con muso lungo, che si nutre di formiche e altri in- 

setti., RRS 


4— sin. mirmecofago. 
formico [ fòr-mi-co ] agg. [pl. m. -ci] (chim.) si dice 
dell’acido incolore, caustico, di odore pungente, presente in na- 
tura in insetti e in piante, usato in conceria, in tintoria e come 
disinfettante. 519, WARY 
La parola è un adattamento del francese formique, derivato del lati- 
no formica 'formica', perché l'acido fu trovato nelle formiche 
Tosse. 
formicolamento [for-mi-co-la-mén-to ] s. m. formicolio. #f 
EZE RR 
formicolare [ for-mi-co-là-re ] v. intr. [ io formìcolo ecc. ; 
aus. avere o essere |] 1 di un luogo, pullulare di persone o ani- 
mali in movimento #{#, ZÆ., la piazza formicolava di pas- 
santi ED AM a, 2 di una parte del corpo, far provare 
una sensazione di formicolio &}f: mi formicola una gamba. & 
AIAR, 
+— A sin. brulicare B ( di gamba, piede e sim. ) sin. informicalirsi. 
formicolio [ for-mi-co-li-o] s. m. 1 il formicolare; brulichio 
set 7:41. un gran formicolio di persone WE RR_ KIA 
2 sensazione di intorpidimento delle membra. py Hii JPR 
formidabile [ for-mi-dà-bi-le] agg. fortissimo, tremendo #ł 
Lf ARI, TH): un esercito, un avversario formidabile SERA 
HÆR HE LAI AR AIA F di qualità eccezionale; eccellente 4F 
Ibi, ER. un'intelligenza formidabile AE 094 # O for- 
midabilmente avv. 
4— (di intelligenza, forza e sim. ) sin. sbalorditivo, strabiliante contr. 
ordinario, mediocre, modesto. 


formile [ for-mì-le] s.m. (chim. ) radicale caratteristico delle 

aldeidi. st 

degli [ for-mì-na ] s. f. piccolo stampo di materiale vario, 
gioco i bambini riempiono di sabbia o di terra umide. 

COLE E INTE TRER HART 

formosità [for-mo-si-tà] s. f 1 l'essere formoso EAEI 2 


pi. (scherz. ) le forme appariscenti, le rotondità del corpo 
femminile. (tHE EHE R) RREN 


+ [|pl. ) sin. curve, forme. 


592 formoso 


formoso [for-méso ] agg. del corpo di una persona che ha 
forme appariscenti e ben fatte E X f3, RE i9 IRR: ragazza 
formosa (EFFIE; fianchi formosi. WR (REM 

+— sin. prosperoso: armoniosa. 

formula [fòr-mu-la ] s. f 1 frase o insieme di frasi codificate 
che devono essere pronunciate obbligatoriamente in determinate 
circostanze Wii. formula di giuramento, liturgica BUT 
ME ALAARA RF] 7 ( estens. ) frase fatta, espressione 
convenzionale € j5. formula di saluto. FI} UF bè E jS 
DIM. formuletta 2 (mat. ) espressione simbolica che indica le 
relazioni esistenti fra determinate grandezze AR, JER 3 
{ chim. ) l'insieme dei simboli dei diversi elementi che costitui- 
scono un composto 4} F 3 4 ( estens. ) complesso degli ingre- 
dienti di un preparato MU}. la formula di un dentifricio TRH 
BC 4 (sport) suddivisione in categorie delle autovetture da 
corsa secondo particolari caratteristiche tecniche $% E Sf 4: 
vetture di formula 1. — RF ¥ 

formulare [for-mu-là-re] v. tr. [io formulo ecc. ] esprimere 
secondo una formula Z $f ( R0 HJ) ERIR: formulare un giu- 
ramento HE} / (estens. ) esprimere, dire Rik, #7: formu- 
lare un augurio. FT 

+» sin. dichiarare, dire. manifestare. 

formulario | for-mu-là-rio ] s. m. 1 raccolta di formule riguar- 
danti una determinata materia 4) jL Si: formulario notarile, 
giuridico 4% EL 4a; FE # Xx #30 #84 il libro che raccoglie 
l'insieme delle formule iH 2 modulo, questionario. ##t, 
HEK 

<+— sin. modulo, modello. 


formulazione [ for-mu-la-ziéne ] s. f. il formulare, l'essere 
formulato; il modo in cui si formula qualcosa ft ( 1m U] ) HI) 
#%: la corretta formulazione di un problema WHY]HL#E—--1 
[lE il testo formulato #3: proposta di legge nella formula- 
zione definitiva. RAME 


<—» sin. enunciazione: esposizione. 


fornace [for-nà-ce] s.f. 1 costruzione in muratura per la cot- 
tura di laterizi e altri materiali da costruzione p% 2 (fig. ) luo- 
go caldissimo {FPJ HHE: questa casa d'estate è una for- 
nace. REETA RKMBR_-RBXI, 
+» (luogo caldo) sin. forno contr. ghiacciaia, frigorifero. 
fornaio [ for-nà-io |] s. m. [f. -a] chi fa o vende il pane; 
anche, il proprietario di un forno. $ MELL , AR; fa 
CH DIM. fornarino. 
<+— sin. panettiere. 
fornello [for-nèl-lo] s. m. 1 apparecchio di uso domestico per 
cuocere vivande o per altri usi 4, if. fornello a gas, a spiri- 
to, elettrico. RAP. HH DIM. fornellino, fornellet- 
to 2 fornello della pipa, la cavità nella quale brucia il tabacco. 
MASSA 
fornetto [ for-nét-to] s. m. (region. ) loculo di cimitero. ( $ 
HoE ) ARDOR NI BEE 
fornicare [for-ni-cà-re ] v. intr. [ io fòornico, tu fòrnichi ecc. ; 
aus. avere] (lett. ) commettere peccati di sesso. (5---) #4, 
Ee ERF 
Il verbo latino fornicare era un derivato di fönix -icis ‘volta, sotterra- 
neo a volta’; poiché nella Roma antica i bordelli si tenevano in am- 
bienti di questo tipo, la parola passò a indicare per traslato l'avere rap- 
porti sessuali al di fuori del matrimonio. 
fornicazione [for-ni-ca-zi6ne] s. f. (lett. ) il fomicare; pec- 
cato carnale. # i , MAF 


fornice [fòr-ni-ce] s. m. (arch. ) apertura ad arco in edifici 
monumentali E ST TI. i fornici del Colosseo. $ 4-2 t5 Hi 
EE g 

4+— | arch. ) sin. arco, volta. 

fornire [for-nì-re] v. tr. [io fornìsco, tu fornìsci ecc. ] 1 do- 
tare, provvedere qualcuno o qualcosa di ciò di cui ha bisogno {ft 
hu Ata. fornire qualcuno del denaro necessario {444 A Mb 
Caso fornire la casa di mobili 4 p èe M ag dare, 

somministrare 4R{it,#-f. fornire informazioni Ritz E 2 esi- 
bire, mostrare {{{x:; fornire prove inconfutabili {Hp Jan A 
HEHE # fornirsi v. rifl. provvedersi di qualcosa; rifornirsi. 
fit HE HUA aM) 


*—» A sin. munire, corredare. procurare, dare, offrire contr. togliere. 
negare B sin. presentare. 


fornito [for-nì-to] agg. provvisto, munito di quanto occorre 


iene n), Ce 0: guardaroba ben fornito. $e i 4< HR fi) 


fornitore [for-ni-t6re] s.m. [f. -trice] chi fornisce un nego- 
zio, un'azienda o anche i privati di determinati prodotti. {f ni 
A ESTA 

fornitura [for-ni-tà-ra] s. f. 1 il fornire, il fomirsi {th ,{!{ 
£*. fornitura di viveri, d'armi {HEI Er in ; (HEW a 2 la merce 
fornita {EM ÅJ RI im: forniture alimentari. FY im GEM 

*> sin. provvista, rifornimento. 

forno [fór-no] s. m. 1 costruzione a volta in muratura, alla 
quale si accede da una piccola apertura e che viene scaldata in- 
ternamente per cuocervi il pane o altre vivande $", #41 / ( es- 
tens. ) la parte di una cucina domestica in cui si cuociono arro- 
sti, dolci ecc. (AP). vitello, patate al forno % F i; 
IE- 7 2 bottega dove si cuoce e si vende il pane; panetteria [fi] 
f&1J 3 (tecn. ) apparecchio o impianto in cui si produce calore 
ad alta temperatura per scopi industriali KY", W; verniciatu- 
ra a fomo (PYF) — ZMR RULER 4 (fig. ) ambiente 
estremamente caldo #WiltAfHh 7; questa stanza è un forno iX 
Ee THIS — E kh 5 (med. ) apparecchio riscaldato elet- 
tricamente e impiegato nella cura dell'artrite o dei reumatismi J|] 
FRUTTA Har: fare i forni. ESTINTA 

® Forno crematorio, quello in cui si cremano i cadaveri. SF 

<+— A sin. panificio, panetteria B { luogo molto caldo) sin. fornace 
contr. ghiacciala, frigorifero. 


foro '[féro] s.m. apertura; buco fl, ill: eseguire un foro col 
trapano fL; i fori del clarinetto. $E MRL DIM. forel- 
lino. 

<— sin. orifizio. 


foro [fò-ro] s.m. 1 presso gli antichi romani, la piazza princi- 
pale della città, che fungeva da centro commerciale, ammini- 
strativo e giudiziario ( 2 ki) T & (ii; ) 2 (dir. ) 
luogo dove l'autorità giudiziaria esercita la propria attività }&ké, 
Hbi: foro civile RẸ HE / (estens. ) l'autorità giudiziaria 
stessa AE Ja; il foro di Napoli. PAM AES 
<—» [ dir. ) sin. tribunale. 
Dal latino fòru( m), in origine ' spazio recintato che circonda la ca- 
sa o la tomba’ , poi ‘piazza del mercato’. 
La tipologia del foro romano {fissata nel sec. | a.C. e servita poi 
da modello per le città conquistate) prevedeva una lunga piazza 
porticata e chiusa; lungo i lati minori erano posti la basilica e il tempia, 
sugli altri due le botteghe. 
forra [fé6r-ra] s.f. (geog. ) gola stretta e ripida, dovuta a ero- 
sione, sul fondo della quale scorre un corso d’acqua. }4) #, 
2-&s) 
<«—» sin. orrido, canalone. 
forse [fér-se] avv. 1 indica incertezza nei riguardi di ciò che 
si afferma th,}/, ak}. forse riuscirà a vincere Ahti ARI: 
ho forse sbagliato? FR 3 Ñ $ f?;, “ Partirete con lui?” 
“Forse” “4 {1] A Ab — TrA “ab e '# per attenuare 
un'asserzione ( HHX*XW5& #85) tbtF, AI fi: forse ti acmbeeni 
strano, ma non è così page 344, HRE. 2 
seguito da un numerale, circa, più o meno ( ARTY) KES. 
KW: saranno forse 10. 000 lire in tutto IX HB, 3 
nelle interrogative retoriche, assume valore enfatico ( H F $E fh] 
#11) H: non siamo forse amici? ŠR fA? / 
anche seguito da che (5 che £M) HE. forse che non sono 
qua io per aiutarti? AMRITA T RG? € s. m. in- 
var. dubbio, incertezza IR, SEM); essere, rimanere in forse 
Riga: mettere in forse (A Ag; mettere in forse la 
propria vita, in pericolo. H Æ friet 
*+—> avv. A sin. può darsi, può darsi che; probabilmente; eventual- 
mente contr. certamente, sicuramente, senza dubbio B ( seguito da un 
numerale) sin. approssimativamente, pressappoco. 
forsennato [ for-sen-nà-to] agg. e s.m. |f. -a] di persona 
che sì comporta violentemente, con furore, da sembrare fuori di 
senno TFR), IERI; EA: gridare come un forsennato 
HATERA 1 ballo forsennato, convulso, frenetico 


EH DO forsennatamente avv. 


4—> s.m. sin. indemoniato, folle, pazzo è agg. sin. furioso, esagita- 
to, indiavolato. 


forte {fòr-te] agg. 1 che può sostenere un grande sforzo e re- 
sistere alle fatiche 5 KÁY ,3RAEHJ: un fisico, una fibra forte 5 
{EM SC h9£7 4 2 che sopporta bene le avversità !&5k H9, 
sE): carattere forte 58914 3 detto di cosa, resistente, 
che non cede "E [HA9 ,&iSC#9: stoffa, legno forte M 
WE Ax 4 che è dato con forza A JJ}: un forte schiaffo A 
#5 (#4) H-X 5 di grande intensità, potenza 387109: una forte piog- 
gia {i X N; una forte passione 3R FUAI Ti; liquore, vino 
forte, molto alcolico ii; RE Ea MA AIR 6 grave a sop- 
portarsi HELLE <A, RIFNA: un forte mal di testa FNRI Ski 
7 grande, notevole E KÉJ, MILA): un forte guadagno TIR) 
ILA 8 bravo, abile fé FR), HHI: un giocatore molto forte 
MWER E zi Ki (fam. ) simpatico, spiritoso iA #* 
I); RI]: che forte che sei! (Kit ARHM( RAMI) T19 
{ ling. ) si dice dei verbi o dei sostantivi che nella flessione di 
alcune forme modificano la loro radici ( 3] 5 i% AEE 
LEM) # avv. 1 con forza; violentemente 4 7J Hb, 3071 HE: col- 
pire forte GTI, iii; la bora soffia forte KALAMENEFE NO, 2 
velocemente Ehh: camminare forte E1B1RTR 3 a voce alta; 
ad alto volume Aj Hi: parlare forte KEW; non tenere la 
radio così forte! RIEKE PLF R 4]!  s.m. 1 fortez- 
za, luogo fortificato F2, E #. il forte di San Leo (EKAS 
E DE - -Hk E ) TRKRRME 2 ciò in cui una persona riesce 
meglio o vale di più 4t WRAAE: la matematica non è il 
mio forte HEA EFE RERIT, 3 (mus. ) didascalia sul testo che 
prescrive l'esecuzione di un passo a pieno volume di suono 5, 
ij: D fortemente avv. 1 con forza $ JHh: picchiare, com- 
battere fortemente 3% FJ; Ri 2 intensamente; assai 39 7Y HH. 
volere qualcosa fortemente. — CARR RE H 
è Andar forte, { fig. fam. ) si dice di persona o cosa che ha successo. 

INR RARI 

Colla forte, tenace. &M tran 

Dare man forte a qualcuno, aiutarlo validamente. SFEASCGIA 

HB 

Dire qualcosa forte, | fig. ) in modo che sentano tutti KE WHW 

Essere un forte bevitore, fumatore, mangiatore, bere, fumare, man- 

giare molto. AR: AR: REIRAHIA 

Farsi forte, farsi coraggio. HERS, 

Farsi forte di qualcosa, valersene come argomento a proprio vantag- 

gio. HAES ER) 

Giocare forte, grosse somme. P_XAEB;t 

Governo forte, autoritario, 3A EUS, F SEUS 

Moneta forte, | econ. ) quella che tende ad aumentare di valore rispet- 

to ad altre monete THRATH 

Parola, frase forte, offensiva. ARJEN 

Taglie forti, per persone di corporatura robusta. KRB, ART 

Vocali, sillabe forti, quelle toniche. Eng ERED 
+> agg. A sin. robusto, gagliardo contr. debole, gracile B | moral- 
mente) sin. risoluto, determinato, tenace, fermo, saldo contr. fragile, 
rresoluto, arrendevole Œ { di cosa) sin. resistente, robusto contr. fra- 
gile,delicato D | di colpo, schiaffo ecc.) sin. energico, potente contr. 
leggero, debole E | di sentimento e sim. ) sin. intenso, profondo contr. 
debole, moderato F { grave a sopportarsi) sin. (di dolore) acuto, lanci- 
nante. (di parola e sim.) insolente, duro contr. rispettoso G | di gua- 
dagno, perdita) sin. considerevole, rilevante contr. esiguo, insignifi- 
cante H (fam ) sin. capace, ferrato. ( fam. ) spassoso, divertente con- 
tr. negato. antipatico 4 avv. A sin. energicamente contr. piano, deli- 
catamente B sin. rapidamente contr. lentamente + s.m. sin. fortifica- 
zione, piazzaforte; fortilizio, fortino, luogo fortificato. 
forte-piano [ for-te-pià-no ] s. m. strumento a tastiera del sec 
XVII, da cui deriva il pianoforte. (18 WHK WIT) BI 
fortezza | for-téz-za ] s. f. 1 forza morale, spirituale ‘#58, HI 
$i: fortezza d'animo 75h nella teologia cattolica, una 
delle quattro virtù cardinali e uno dei sette doni dello Spirito 
Santo ( KEH MZ — 1) * 2 luogo ed edificio fortificato 
fra, espugnare una fortezza. IN 5i kA 
<> A sin. forza: tenacia contr. debolezza, fragilità B sin. forte, fortifi- 
cazione, piazzaforte anlg. fortilizio, fortino. 
fortificabile [ for-ti-fi-cà-bi-le ] agg. che può essere fortifica- 
to. Tini 
fortificare [ for-ti-fi-cà-re] v. tr. [ io fortìfico, tu fortìfichi 
ecc. | 1 rendere forte, sia in senso fisico sia in senso morale {i 
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RAE, (EE: la ginnastica fortifica il corpo WIRRE IRS ; 
letture che fortificano la mente W È $. 1 1E 3m AI iE 2 
(mil. ) munire di opere di difesa, di fortificazione bf I. 
F: fortificare una città, una trincea EW BARBI TE: RAR 
i + fortificarsi v. rifl. o intr. pron. 1 rinvigorirsi, irrobustirsi 
Ars. nelle avversità l'animo si fortifica FEE AME 
TIER, 2 (mil. ) allestire opere per la propria difesa. p} 
MITE AL 
*— A sin. rinforzare, rafforzare, temprare contr. indebolire, debilitare, 
fiaccare B (mil. ) specif. trincerare. 
fortificatorio [ for-ti-fi-ca-tò-rio] agg. (mil. ) che riguarda le 
fortificazioni PHW _LH#F[}]; opere fortificatorie. bf 18 
fortificazione [ for-ti-fi-ca-ziéne ] s. f. 1 il fortificare, il forti- 
ficarsi Sf, 2 (mil. ) opera o complesso di opere di dife- 
sa; luogo fortificato jH LE: E8 ; fortificazioni nemiche. $ 
ARIB LE 
*> [mil.) sin. forte, fortezza, piazzaforte specif. fortilizio, fortino. 
fortilizio [ for-ti-li-zio] s. m. fortezza di modeste dimensioni ; 
piccolo forte. s|t#&%# ER 
*- sin. fortino gener. fortificazione, piazzaforte. 
fortino [ for-ti-no ] s.m. piccolo forte; forte secondario. | 
| 
fortissimo [ for-tìs-si-mo ] s. m. (mus. ) didascalia sul testo 
che prescrive l'esecuzione di un passo con un'intensità sonora 
molto forte. HJIRRE E (WE) AE RA E) 
fortuito [for-tùi-to] agg. che avviene per caso, casuale {Bf 
0,7}: fatto, incontro fortuito {BRE{:}E O fortui- 
tamente avv. 
® Caso fortuito, ( dir.) fattore imprevedibile che esclude la punibilità di 
chi ha commesso un reato. TE 
+— sin. accidentale, occasionale: imprevisto contr. calcolato, presta- 
bilito, previsto. 
fortuna | for-tà-na |] s. f. 1 sorte, destino fiîriz; fortuna cieca 
LATER AE TTIZ ; buona, cattiva fortuna fia ,JEiz; i 
capricci della fortuna riaz tt? 2 buona sorte; occasione fe- 
lice Wfia: cercare, tentare la fortuna Wiz; aver fortuna 
negli affari fi WF A|#F-i=, 3 ricchezza, capitale, patrimo- 
nio ME, I". ereditare una fortuna WE— EH :; rimetter- 
ci una fortuna. W—WGEEk 
@ Afferrare, pigliare la fortuna per i capelli | fig.) non lasciarsi sfuggire 
una buona occasione. EH] 
Avere la fortuna di, essere fortunato relativamente a qualcosa # #. 
non ho avuto la fortuna di conoscerlo. RESA iRths 
Avere una fortuna sfacciata, essere fortunatissimo. asl 
Beni di fortuna, beni patrimoniali. H 
Colpo di fortuna, evento felice e imprevedibile. #4fipttt 
Di fortuna, si dice di cosa improvvisata alla meglio, che costituisce un 
ripiego in caso di emergenza h3: mezzi, atterraggio di fortuna. ‘È 
ate ee 
Fare fortuna, avere successo, arricchirsi. £M.; HARI) 
La fortuna di un libro, di uno scrittore, il suo successo. — &#{JRIh. 
ERRAN 
Per fortuna, fortuna che, per buona sorte. #4, #3 
Portar fortuna, si dice di cosa o di persona a cui si attribuisce la 
facoltà di influenzare in senso favorevole l'andamento delle cose. #% 
dia 
*-— A sin. caso, fato B sin. buona stella, buona sorte; {di opera, 
scrittore ecc. ) successo contr. sfortuna, sfiga ( vola.) . [ fam.) tella. 
La Fortuna veniva rappresentata come una figura femminile con in 
mano un timone e un corno dell'abbondanza, in piedi su una sfera 
o su una ruota, con una vela o delle ali che cambiano direzione a secon- 
da del vento. 
fortunale [ for-tu-nà-le ] s. m. burrasca con vento violento; 
tempesta di mare. $UR ; M LR 
<- sin. uragano { uso corrente) contr. bonaccia. 
fortunato [ for-tu-nà-to] agg. 1 che ha fortuna, favorito dalla 
fortuna JJZ ft]: uomo fortunato $ia JLZ nelle presentazioni, 
come formula di cortesia ( WLERtRIEF EA) =): fortunato 
di conoscerla $E! 2 che ha buon esito WIJ: impresa fortu- 
nata ÈH (6) 3 che ha conseguenze buone A iyii Hi. 
giorno, incontro fortunato ist) — R; A We m O fortu- 
natamente avv. per buona fortuna, per un caso fortunato. 3# 


WE 


594 fortunello 


+— A sin. nato con la camicia contr. sfortunato, iellato ( pop.) B (di 
impresa, epoca ecc. ) sin. felice, ospero contr. infelice, infausto C 
[di caso, incontro ecc. ) sin. vantaggioso, utile, felice contr. svantag- 
gioso, sfavorevole. 

fortunello [ for-tu-nèl-l0] s. m. [f. -@] (scherz. ) persona 
particolarmente fortunata. #9322 fi A; 3612 JL 

fortunoso [ for-tu -n6so ] agg. 1 che è soggetto ai mutamenti 
della fortuna; pieno di imprevisti £H , £ Fikh]: un viaggio 
fortunoso E E 2 fortuito, casuale 184R i, W AF h: 
un risultato fortunoso Ypi E O fortunosamente avv. 
*— sin. travagliato, avventuroso, burrascoso, pieno di imprevisti con- 
tr. calmo, tranquillo; lieto. 

forum [/'forum/ ] s. m. invar. 
assemblea. iin; #Mitit= 
foruncolo [fo-rùn-co-lo] s. m. (med. ) infiammazione a ca- 
rattere purulento che si manifesta sulla pelle del viso o di altre 
parti del corpo. $ f DIM. foruncoletto. 

+— sin. pedicello, brufolo anig. pustola. 


( ingl. ) convegno, riunione; 


E La parola deriva dal latino furuncùlu( m), diminutivo di fur furis 


‘ladro’ in origine indicava il germoglio secondario della vite, che 

sottrae la linfa ai rami principali. 
foruncolosi [ fo-run-co-lò-{i] s. f. (med. ) affezione caratte- 
nizzata dalla comparsa di numerosi foruncoli sul viso o su altre 
parti del corpo. fiji 
foruncoloso [fo-run-co-16s0] agg. che è pieno di foruncoli. 
ue Legio 
forza [fòr-za] s. f. 1 vigore fisico; energia (anche fig.) {& 
b,HA: avere forza nelle gambe; perdere le forze WAJ, Z 
J]; rimettersi in forze WIYE 1]; la forza dell'immaginazione 
#14 4) 7 forza! , grido d’incoraggiamento , incitazione JN! 2 
energia morale; fermezza # JJ, Hl: forza d'animo & J); 
difendere con forza le proprie ragioni 3} A HEHE hi 
111884 animo, coraggio &.&, A: farsi forza WEBI 
pl. mezzi, doti, possibilità 7J fit: farsi strada con le proprie 
forze JJA BOJË 3 intensità, potenza fé: la forza del 
vento KLIJ 4 grandezza fisica tendente a modificare lo stato di 
quiete o di moto del corpo su cui agisce #1 }]: forza centrifuga, 
motrice BH; #1} 5 azione costrittiva esercitata da fatti o cir- 
costanze $W },#}: la forza della tradizione, dell'abitudine 
mJ] JRE] 6 violenza $7]; ottenere con la forza ij 
E 11197) 7 efficacia; valore &}1,& fig: la forza di un rimedio 
HAR) 8 (spec. pl. ) contingente di armati $ Jj, È 
BA: le forze nemiche KE; forze di terra, di mare, dell'aria, 
l'esercito, la marina, l'aviazione F; E; S E 9 ( estens. ) 
gruppo di persone che esercitano un'attività comune, che deten- 
gono un potere (+ [F] M FE PPIE 89) — BA, BA fi: forze 
politiche, sindacali. -WHK At; CTSA 

A forza di, indica il ripetersi di un'azione &BF+—#---. a forza di chie- 

dere, è riuscito a ottenere ciò che voleva. AF- BER, waia 

MEANA, 

A tutta forza, al massimo della potenza & J) it, f&#htb. spingere i 

motori a tutta forza. ESER AR E 

Bassa forza, i soldati, in contrapposizione a sottufficiali e ufficiali. 

th 

Bella forza! , ( iron. ) si dice quando si ritiene che ci voglia poco a 

fare o a dire qualcosa. ( RE ARAA TT- PTEE) 

KPBHBXANAM! 

Di forza, a forza, a viva forza, con violenza. RARBY) 

Far forza a qualcuno, forzarne la volontà. WRA 

Far forza a sé stesso, trattenendo un impulso. ESS 

Forza bruta, non guidata dall'intelligenza. &7) 

Forza lavoro, l'insieme delle capacità fisiche e intellettuali impiegate 

dai lavoratori nel processo produttivo, distinte dal lavoro effettiva- 

mente fomito. #7) 

Forza pubblica, i corpi armati a disposizione dell'autorità di polizia. È 

LA 

Forze armate, l'insieme di uomini e mezzi destinati alla difesa militare 

dello stato. E$ JE 

Forze di lavoro, l'insieme degli occupati e delle persone in cerca di 

occupazione. #07) 

«lat a norma, in virtù di R, W48. in forza della legge. WE 


EA 
Le forze della natura, gli agenti fisici, e specialmente la violenza di 
temporali, mareggiate, terremoti. B27 


O per amore o per forza, 0 con le buone o con le cattive. THF i3 
H, FAA thE 
forza, necessariamente. obbligatoriamente TRT, Et: "Tu 
lavori troppo!" "Per forza, sono pieno di debiti!". "PRIER ” 
"RIVE RARO 
<— A sin. potenza. (lett ) possanza contr. debolezza, gracilità B | di 
animo) sin. risolutezza, tenacia, saldezza contr. fragilità, pusillanimità 
C (di ingegno, stile ecc. ) D (intensità) sin. furia, energia E ( violenza) 
sin. brutalità, prepotenza F {di un rimedio) sin. validità, utilità G 
(spec. pi.) sin. truppe, milizie. 
forzare [ for-zà-re] v. tr. [io fòrzo ecc. | 1 agire con la forza 
su qualcosa; premere con forza HJITH(&X E). forzare 
un'apertura 44174] 2 sottoporre a uno sforzo Œ Jy iu tk: 


forzare un motore, spingerlo al massimo delle sue prestazioni /s 


Hm Legs. forzare il passo, l'andatura, intensifi- 
came il ritmo AÈ H mh ik 3 costringere, obbligare mÁ , jÁ 
Hi: mi forzarono a dire di sì fiA RM]. + forzarsi v 
rifl. sforzarsi. HH, 
@ Forzare il senso di una parola, darne un'interpretazione arbitraria. = 
hA 
Forzare la mano a qualcuno, fargli fare qualcosa contro la sua 
volontà. JEERA fifa FERME 
Forzare una serratura, Ein] 
4— v. tr. A sin. pressare, stringere. | sfondare B sin. sforzare, intensifi- 
care, accelerare C ( una persona) sin. sforzare, coartare {/ett. ). 


forzato [ for-zà-to ] agg. 1 fatto con sforzo; privo di 
spontaneità, di naturalezza #54), 4 A#M]: «n riso forzato 
Wi MA 2 fatto per necessità AREH, AFAR M: as- 
senza forzata 36 T$ C Abk 3 imposto obbligatoriamente dal- 
la legge fti HAUER): rimozione forzata di un'autovettura 
BERRE, EARR EAE è som. il 
condannato ai lavori forzati #&##JU,# BOL O forzatamente 
avv. l con sforzo, senza naturalezza #4 tt. rideva forza- 
tamente {XK n #5 fi] Hb — &, 2 per forza AHA, DAR. 
dovetti partire forzatamente. RAYREN. 
® Condotta forzata, nelle costruzioni idrauliche, quella in cui passa un 

liquido in pressione. [XAI TERN)\EBREE 

Lavori forzati, tipo di pena che il condannato doveva scontare con 

lavori di fatica. (FX) AMI 

Marcia forzata, | mil. ) più lunga e veloce di quelle ordinarie. 473 
++ A | non naturale) sin. artificioso, artificiale B ( obbligatorio) sin. 
forzoso, inevitabile contr. volontario, libero 


forzatura [for-za-tà-ra] s.f. il forzare, l'essere forzato Sil. 


RIT: forzatura di una cassaforte. SR 
+» | di una cassaforte e sim. ) sin. scassinamento. 


forziere [ for-ziè-re] s. m. cassa munita di rinforzi metallici, 
usata per custodire denaro e oggetti preziosi; cassaforte. {H Be 
fe, frati 

forzista [for-zì-sta] agg. e s.m. ef. [pl m. -sti] apparte- 
nente al partito politico denominato ‘Forza Italia". “RX } 
Br Rn 

«— sin. azzurro 

forzoso [for-zóso] agg. i in maniera indiretta, impe- 
dendo di fatto altre possibilità 4 fi #9) 56 1): risparmio forzo- 
so kg D forzosamente avv. 

<— sin. forzato. 


forzuto [ for-zù-to ] agg. (scherz. ) dotato di grande forza fisi- 
ca HRK]: un uomo, un tipo forzuto. KH + 

*— sin. erculeo, prestante, aitante contr. debole, gracile. 

foschia [fo-schì-a] s. f. lieve offuscamento dell’aria dovuto a 
fumo, pulviscolo o umidità. W% 

*— sin. caligine. 


fosco [fósco] agg. [ pl. m. -schi] 1 cupo e minaccioso PHiL 
I, ttHBMN: cielo, sguardo fosco PAVUIRIK E ; RAR AR HH 2 

triste, lugubre LE, BEM: fosche previsioni A WHE 

O foscamente avv. 

© Descrivere qualcosa a tinte fosche, esagerarne | lati negativi. {#.# 
ua BAR 

+‘+—> sin. buio, cupa, torbido; 

contr. sereno, limpido. 

fosfatico [fo-sfà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] (chim. ) di fosfa- 

to; contenente fosfati $ Rikhi: concime fosfatico. WENE 


( di sguardo ecc. ) accigliato. torvo, 
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fosfato [fo-sfà-to] s. m. (chim. } sale dell'acido fosforico BE 
Mik: fosfati di calcio, utilizzati come fertilizzanti. 045 
fosfene [fo-sfè-ne] s.m. (med. ) sensazione luminosa in for- 
ma di bagliore, scintille, lampeggiamenti. ERN 3t. HI 
fosfito [fo-sfi-to] s.m. (chim. ) sale dell'acido fosforoso. qF 
BEER ( RAR) 

fosfo- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica, che significa ‘ fosforo" o ‘che ha relazione con il 
fosforo’ (fosfolipide). (RP#ijCMGiat r&b 
AKM") 

fosfolipide [fo-sfo-li-pì-de] s. m. (chim. ) nome generico di 
lipidi complessi contenenti fosforo e azoto, presenti in quasi 
tutte le cellule viventi. BENE 

+— sin. fosfatide 

fosforare [fo-sfo-rà-re] v. tr. [io fosforo ecc. | trattare con il 
fosforo. (E BELA (E 


fosforato [fo-sfo-rà-to] agg. (chim. ) contenente fosforo. & 
BER 


fosforescente | fo-sfo-re-scèn-te] agg. dotato di fosforescen- 
za RMX, NBEAN: minerale fosforescente REJEKI D YI 
# (estens. ) che emana una luce simile a quella delle sostanze 
fosforescenti ( {8 A HE — E RRR: gli occhi fosforescenti 
del gatto. WA PIRINI T 
<-> sin. scintillante, luminoso. 
‘osforescenza | fo-sfo-re-scèn-za] s. f. caso particolare di lu- 
minescenza, in cui l'emissione di radiazioni luminose permane 
per un certo tempo dopo che è cessata l'eccitazione. BEJE, BK 
< sin. scintillio, luminosità. 
fosforico [fo-sft-ri-co] agg. [ pl. m. -ci] (chim. ) di fosfo- 
ro; contenente fosforo WHJ; #R MI: anidride fosforica. BM 
OPERIE) 
@ Acido fosforico, acido del fosforo pentavalente, usato in farmacia e 

nella preparazione di fertilizzanti. RR 
fosforismo [ fo-sfo-rì-fmo ] s. m. (med. ) intossicazione da 
fosforo. MBtERE pi 
fosforite [fo-sfo-ri-te] s. f. (min. ) roccia sedimentaria nera- 
sira, ricca di fosfati. MEt, BE 
fosforo [fò-sfo-ro] s. m. elemento chimico di simbolo P, non 
metallo, facilmente infiammabile; è costituente importante delle 
ossa e della sostanza nervosa. 

La parola ha origine dal greco phosphòros ‘ portatore di luce’, 

+ Composto di phòs photos 'luce' e -phoros ‘-foro', perché alcuni 
composti del fosforo sono dotati di luminescenza. 

Il fosforo si presenta in varie forme allotropiche,, tra le quali il fosfo- 
| ro bianco, usato per preparare fosfuri e artifici incendiari, e il fo- 
sforo rosso, usato nell'industria dei fiammiferi e per preparare composti e 
derivati organici. 

‘osforoso [fo-sfo-r6so] agg. (chim. ) che contiene fosforo. 
ci BEI 
@ Acido fosforoso, acido del fosforo trivalente, usato come riducente. 
THE 
‘osfuro [fo-sfù-ro] s. m. (chim. ) composto derivante dalla 
combinazione del fosforo con un metallo. Bik $ 
tosgene [fo-fgè-ne] s.m. (chim. ) gas incolore, molto tossi- 
co, usato nell'industria dei coloranti e delle materie plastiche. 
CT REM 
lossa [fòs-sa] s. f 1 incavo naturale o artificiale del terreno; 
buca Hî,}4 2 lo scavo in cui viene calata la bara; sepoltura, 
tomba #&7x,i4 3 (geog. ) depressione naturale Hi 4f. fossa 
tettonica, zona della superficie terrestre sprofondata rispetto alle 
zone circostanti Hb7i#: 1}; fossa oceanica , zona di mas- 
sima profondità negli oceani WER AEH 4 (anat. ) cavità 
o depressione nel corpo umano #f,[!]: fosse nasali. RI 
© Avere un piede nella fossa, ( fig.) essere prossimo a morire. #% 
HA 
Fossa biologica, impianto di raccolta e scarico delle acque di rifiuto, 
dove mancano le fognature. t% 
Fossa comune, per la sepoltura di più corpi insieme. S FẸ 
Scavarsi la fossa, ( fig. ) essere causa della propria rovina. SRRY 
<»A sin. fosso; cavità B sin. tomba C (anat. ) sin. seno. 


fossato [ fos-sà-t0] s. m. fossa estesa in lunghezza WE} / 
grande fossa che circonda una fortificazione #*HîîM. il fossato 
del castello. ENI ARA 

<«—» anig. fosso, scarpata. 

fossetta [fos-sét-ta] s. f. lieve infossatura delle guance o del 
mento. I DIM. fossettina. 

fossile [fòs-si-le] agg. e s.m. 1 si dice dei resti mineralizza- 
ti, conservati negli strati rocciosi, di un organismo vegetale o 
animale vissuto in epoche molto remote {Ef h; {Ef 2 (fig. ) 
si dice di cosa o persona antiquata, non più viva spiritualmente. 
BRAE SF IE Y; BRE GSH, FIH ASA 

+» (fig. ) sin. arretrato, sorpassato, retrogrado contr. modemo, pro- 
gressista. 

fossilifero [fos-si-lì-fe-ro] agg. (geol. ) che contiene fossili 
SALTIRI : terreno fossilifero. SALEH EH 

fossilizzare [ fos-si-liz-3À-re] v. tr. (non com. ) ridurre allo 
stato fossile EREA , WEA 4E: fi (ARA) AM 
{Œk è fossilizzarsi v. intr. pron. 1 (geol. ) diventare fossile 
NERA 2 (fig. ) radicarsi in posizioni o idee antiquate. 25/8 


<+ v. intr. pron. (fig.) sin. sclerotizzarsi, irrigidirsi contr. rinnovarsi. 
fossilizzazione [ fos-si-liz-za-ziéne ] s. f. il fossilizzare, il 
fossilizzarsi ( anche fig. ). ÆBLET HE 
fosso [ fòs-so ] s. m. solco naturale o artificiale usato per lo 
scolo o la distribuzione dell’acqua }], E: fosso di irrigazione. 
RE BUR 
+» anig. fossato. 
foto [fò-to] s. f. invar. fotografia, immagine fotografica. #] 
foto-' primo elemento di parole composte, che significa ‘ luce” 
(fotografia , fotosintesi). (HAKR, ER HR” ) 
foto-' primo elemento di parole composte, che significa ‘ fo- 
tografia’ (fotomontaggio). (HATER, 7R“ RH”) 
fotoallergia [fo-to-al-ler-gì-a] s. f. (med. ) allergia alla luce 
solare. Mjeri ik 
fotoamatore [ fo-to-a-ma-tò-re ] s. m. [f. -trice ] dilettante 
appassionato di fotografia. WARES 
fotobatteria [ fo-to-bat-te-rì-a] s. f. generatore elettrico ali- 
mentato da cellule fotovoltaiche. St{RH #1 
fotocamera [ fo-to-cà-me-ra ] s. f. apparecchio fotografico. 
HHH 
fotocellula [ fo-to-cèl-lu-la ] s. f. dispositivo in grado di tra- 
sformare le variazioni di intensità luminosa in variazioni di 
intensità di corrente elettrica; cellula fotoelettrica. 3{H1# 
Q Le fotocellule sono usate in fotometria per controlli automatici e, in 
genere, quando si voglia trasformare un segnale luminoso in un 
segnale elettrico (sistemi di allarme, cancelli automatici ecc. ). 
fotoceramica [ fo-to-ce-rà-mi-ca ] s. f tecnica di riprodu- 
zione di una fotografia su ceramica. (HRR HER fr) 
Rig RE RATE 
fotochimica [fo-to-chì-mi-ca] s. f. settore della chimica fisi- 
ca che studia le reazioni che avvengono con assorbimento o 
emissione di luce. HAL 
fotocolor [fo-to-cò-lor] s. m. invar. procedimento per ottene- 
re fotografie a colori; (estens. ) la fotografia stessa. WHE 
(RR) ;REAMAH 
fotocomporre [ fo-to-com-pér-re] v. tr. [ coniugato come 
porre | comporre in fotocomposizione. HAHEI 
fotocompositore [ fo-to-com-po-fi-t6re] agg. [f. -trice] 
che serve a fotocomporre FAT FUKIHERN 8): macchina fotocom- 
positrice BHIHFEREHL + s. m. chi lavora alla fotocomposizione. 
RUHEN T. 
fotocompositrice [ fo-to-com-po-fi-trì-ce ] s. f. macchina 
che compone in fotocomposizione. MAHER #1 
fotocomposizione [ fo-to-com-po-fi-ziéne] s. f. processo di 
composizione di testi per la stampa direttamente su un supporto 
fotosensibile. MAHERKR3E 


fotocopia [fo-to-cò-pia] s. f 1 copia ottenuta con procedi- 
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mento fotostatico $ Ep {F 2 (fig. , fam. ) cosa o persona molto 
simile a un’altra — TER] A (IRH): è la fotocopia di suo 
fratello. (WR ARIA, 

*— A sin. xerocopia B (fig. ) sin. copia, duplicato. 

fotocopiare [ fo-to-co-pià-re ] v. tr. [ io fotocòpio ecc. ] 
riprodurre in fotocopia. HER 

fotocopiatrice [ fo-to-co-pia-trì-ce ] s. f. macchina per la rea- 
lizzazione di fotocopie. & ED#L 

*— sin. fotoriproduttore, xerocopiatrice. 

fotocromatico [ fo-to-cro-mà-ti-co ] agg. [ pl. m. -ci] si 
dice di lente che modifica la propria intensità di colorazione al 
variare dell'intensità della luce (# KH) f@ ff). occhiali con 
lenti fotocromatiche. Fi 

fotocromia [fo-to-cro-mìa] s. f. (chim. ) variazione di colo- 
re di un materiale a seconda della luce a cui è sottoposto. J62% 
EEH, ANETAR 

fotocronaca [fo-to-crò-na-ca] s. f. fotoreportage. 
WË 

fotocronista [ fo-to-cro-nì-sta] s. m. ef. [ pl. m. -sti] chi re- 
alizza fotocronache ; fotoreporter. HE wA 
fotodegradabile [ fo-to-de-gra-dà-bi-le ] agg. si dice di 
sostanza che può essere alterata o anche distrutta dalla luce so- 
are. TJERE 

fotoelettrica [fo-to-e-lèt-tri-ca ] s. f. sorgente luminosa costi- 
tuita da o più lampade alimentate da gruppi elettrogeni. ## 
HET 

fotoelettricità [ fo-to-e-let-tri-ci-tà] s. f. (fis. ) l'insieme dei 
fenomeni elettrici provocati dalla luce in determinate sostanze, 
ILR(HR) 

fotoelettrico [ fo-to-e-lèt-tri-co] agg. [ pl. m 
relativo alla fotoelettricità, 4 Xea ( MA ) H) 
© Cellula fotoelettrica, fotocellula. XE% 
fotofinish [ fo-to-fi-nish; / foto‘finif/] s. m. invar. fotografia 
automatica dell’arrivo di una corsa che serve per accertare chi ha 
tagliato il traguardo per primo. (HERA ARI HT Fak 
Seri FA BE ARIETE) BE AA 

fotofit [ fo-to-fit; / foto'fit/] s. m. invar. identikit ottenuto 
combinando immagini fotografiche ( HIRS O Sik E HB i 
Ri) FARA AR 

fotofobia [ fo-to-fo-bì-a] s. f (med. ) sensazione di fastidio 
provocata dalla luce in caso di febbre elevata o in certe malattie 
dell'occhio. R36, 3#AH 

fotogeneratore [ fo-to-ge-ne-ra-t6re ] agg. [f. -trice] che 
genera elettricità per effetto della luce. ÑEIRO At H R) 
fotogenesi [ fo-to-gè-ne-fi] s. f. processo per cui piante e ani- 
mali producono fenomeni luminosi. ( AHHH) ZH 
fotogenia | fo-to-ge-nì-a] s. f. fotogenicità. HH, ERE IST 
FRH 

fotogenicità [ fo-to-ge-ni-ci-tà ] s. f. l'essere fotogenico. | 
Bi, EB, FRA 

fotogenico [ fo-to-gè-ni-co] agg. [ pl. m. -ci] che viene be- 


RA Hd DA 


ci] (fis. ) 


ne in fotografia, adatto a essere fotografato F H89, LEE. iE EE 


FRAR: un volto fotogenico. ERC EE) AII 

fotogeno [ fo-tò-ge-n0] agg. 1 che emette luce 3HY: ani- 
male fotogeno ROCHJI% 2 che è causato dalla luce Hotii hk 
[)]: effetto fotogeno. WE Mi 

fotografare | fo-to-gra-fà-re] v. tr. [io fotografo ecc. ] 1 ri- 
prendere un'immagine con un apparecchio fotografico HERE, HI 
HH 2 (fig. ) descrivere o rappresentare qualcuno o qualcosa con 
grande precisione ed efficacia ĦU HS . fotografare con 
poche parole una situazione. ME E Prin UNE Hei E 
fotografia [ fo-to-gra-fi-a] s. f 1 la tecnica e l’arte di ripro- 
durre immagini su materiale fotosensibile $& H IT, MAAR 2 
ogni immagine così ottenuta H H 4A} : fotografia a colori, in 
bianco e nero ERRER: RARA 3 (fig.) descrizione, rap- 
presentazione esatta ed efficace. #H#N UNE fia 

<*— [ immagine) sin. foto gener. ritratto anlg. diapositiva. dagherroti- 
po. 


La fotografia in bianco e nero è basata sulla proprietà che hanno 
= alcuni sali (p. e. bromuro, cloruro e ioduro d'argento) di reagire 
alla luce. La fotografia a colori è invece basata sulla possibilità di pro- 
durre colori in ciascuno degli strati che formano la pellicola a colori. 
fotografico [ fo-to-grà-fi-co] agg. [ pl.m. -ci| 1 relativo alla 
fotografia {Rf , HN]: studio, servizio fotografico WARTE ; 
IEA 2 (fig. ) assolutamente fedele al modello Wm HI, iH 
EHI: rappresentazione fotografica della realtà X} RX HY tn: 
HE O fotograficamente avv. 1 per mezzo della fotografia }H 
pt ie 2 (fig. ) in modo assolutamente fedele al modello. 
Sch 
@ Macchina fotografica, apparecchio per la ripresa di fotografie. ++ 
Memora fotografica, che ricorda anche i minimi particolari. #F MLJ iZ 
Zh 
4—> (ñg. ) sin. conforme, identico; preciso, esatto 
fotografo [fo-tò-gra-fo] s.m. [f. -a] chi fa fotografie HHE 
ii: fotografo professionista, dilettante. Ty Oya) HE ifi 
fotogramma [ fo-to-gràm-ma] s. m. [pl. -mi] ciascuna delle 
immagini che compongono una pellicola fotografica o cine- 
matografica. ( {ë} E 6y ) ii hi , Ei 
fotogrammetria [ fo-to-gram-me-trì-a ] s. f. rilevamento 
planimetrico e altimetrico di una zona mediante fotografie. HEE 
MIE (TE) BEI) 
fotoincisione [ fo-to-in-ci-fiéne] s. f. procedimento per otte- 
nere, mediante la fotografia, i cliché che servono alla riproduzio- 
ne tipografica EHHE] (estens. ) l’immagine così otte- 
nuta. HARTAR ENH 
fotoincisore [ fo-to-in-ci-fóre] s. m. tecnico addetto alla fo- 
toincisione. REA hR ENET. 
fotokit [ fo-to-kìt] s. m. invar. fotofit. 
HETK) EUT AIR 
fotolibro [fo-to-li-bro] s. m. libro composto prevalentemente 
da immagini fotografiche. UE E EHR A E) RÆ 
fotolisi [| fo-tò-li-fi ] s. f. decomposizione di un composto 
chimico causata dalla luce. XERE tE (PEHD) 
fotolitico [fo-to-ħ-ti-co] agg. [pl. m. -ci] relativo alla fo- 
tolisi. 17 KCEE AE PEHD H 
fotolitografia | fo-to-li-to-gra-fi-a ] s. f procedimento di 
stampa basato sul trasporto di immagini fotografiche su matrici 
di zinco o di pietra. BEXPFRREIRI(3E) 
+» sin. litofotografia. 
fotoluminescenza [ fo-to-lu-mi-ne-scèn-za | s. f. ( fis.) 
emissione di luce da parte di un corpo eccitato da radiazioni lu- 
minose. VEBER IMA 
fotomeccanica [fo-to-mec-cà-ni-ca ] s. f. tecnica che, median- 
te procedimenti fotografici, consente di riportare su matrici 
metalliche disegni e illustrazioni in modo da poterne ricavare 
copie a stampa. HE, BEREIT. 
fotomeccanico | fo-to-mec-cà-ni-co ] agg. | pl. m. -ci] che 
riguarda la fotomeccanica RE + fil EE 3 fi, HM i l hA L EM: 
procedimento fotomeccanico. MIRIAM HIHI LE 
fotometria [ fo-to-me-trî-a] s. f. (fis. ) ramo dell'ottica che 
studia i problemi riguardanti la misurazione e la definizione delle 
grandezze che concernono i fenomeni luminosi. WERE : Miti 
fotometrico [ fo-to-mè-tri-co] agg. [pl.m. -ci] (fis. ) rela 
tivo alla fotometria JEE H; EW I). misurazione fotometri 
ca. VM 
fotometro [ fo-tò-me-tro ] s. m. (fis. ) strumento a cellula fo- 
toelettrica per la misura dell'intensità luminosa. }EREit 
fotomodello [ fo-to-mo-dèl-lo] s. m. [f. -a] chi posa per fo- 
tografie pubblicitarie indossando capi di abbigliamento. (4f) 
EAD HPA JL 
fotomontaggio [ fo-to-mon-tàg-gio ] s. m. immagine fotogra- 
fica ottenuta accostando diverse fotografie, così da dare 
l'illusione che si tratti di una fotografia unica. S WT (A) 
fotone [fo-t6ne] s.m. (fis. ) particella elementare di energia 
luminosa. Vf, Gf 


fotoreazione | fo-to-re-a-ziéne ] s. f. (chim. ) reazione pro- 
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vocata o catalizzata dall'azione della luce. 3{&(4K) Emi JEZ 

FMi 

fotorecettore | fo-to-re-cet-t6re] agg. e s. m. (biol. ) si dice 

degli elementi sensoriali della retina che ricevono gli stimoli lu- 

minosi. ENH; MITE 

fotoreportage [ fo-to-re-por-ta-ge; / fotorepor'taz/] s. m. in- 

var. cronaca di un avvenimento realizzata mediante fotografie: 

fotocronaca. B8 KH rad 

fotoreporter [fo-to-re-pòr-ter] s. m. e f. invar. chi realizza 

dei fotoreportage ; fotocronista. HE jd# 

fotoriproduzione [ fo-to-ri-pro-du-zi6ne ] s. f. riproduzione 

fotografica. ENNE H 

fotoromanzo | fo-to-ro-màn-30 ] s. m. storia romanzesca di 

contenuti sentimentali narrata per mezzo di una serie di fo- 

tografie con didascalie e fumetti. ( FA—-&H E8 JF Ar LA fi ma RI 

TA REIM ERA A I) ERIN 

+» sin, cineromanzo. 

fotosensibile | fo-to-sen-sì-bi-le ] agg. sensibile alla luce; 

che si modifica sotto l’azione della luce Sti) Roth: pelli- 

cola, carta fotosensibile. RICREA BHE 

fotosensibilità [ fo-to-sen-si-bi-li-tà ] s. f. proprietà di ciò che 

è fotosensibile. tiitt, tE 

fotosfera [ fo-to-sfè-ra] s. f. (astr. ) la superficie luminosa 

del Sole e delle stelle. ESR, ERRE (GEA AI E MAN 

#6) 

fotosintesi | fo-to-sìn-te-fi] s. f. reazione fotochimica. we 

EH 

® Fotosintesi clorofilliana, processo biochimico mediante il quale | vege- 
tali forniti di clorofilla { piante verdi) convertono l'energia luminosa so- 
lare in energia chimica, utilizzando acqua e anidride carbonica e libe- 
rando ossigeno. M&A 

lotostatico [ fo-to-stà-ti-co] agg. [pl. m. -ci] si dice di un 

sistema di riproduzione diretta di documenti su carta basato su 

procedimenti fotoelettrici HH EER EPLE EI: copia fotostati- 

ca, fotocopia. Hiki Eni 

fototattismo [ fo-to-tat-tà-fmo ] s. m. ( biol. ) reazione di 

movimento degli organismi vegetali e animali stimolati da una 

radiazione luminosa. ( 3f#9ff97) Bert 

fototeca [ fo-to-tè-ca ] s. f. archivio in cui si conservano fo- 

tografie. HE KP{& 

fototelegrafia | fo-to-te-le-gra-fi-a ] s. f. trasmissione a di- 

stanza di immagini per mezzo di correnti elettriche su cavo o con 

ponti radio. {g H H1{}#, {FÀ 

fototerapia [ fo-to-te-ra-pì-a] s. f. (med. ) terapia consistente 

nell’esporre il corpo o una sua parte alla luce emessa da lampade 

speciali. MERITA: ERTE 

fototipia [fo-to-ti-pì-a] s. f. (tip. ) procedimento di fotoinci- 

sione e di stampa su una lastra di vetro smerigliato; è usato nel- 

la riproduzione di stampe d'arte. WAED hE , HEAT Til hi 

fototipista [fo-to-ti-pì-sta] s. m. ef [pl. m. i (tip. ) chi 

esegue riproduzioni mediante fototipia. MAHET. 

fototropismo | fo-to-tro-pì-fmo] s. m. (bor. ) pa per 

cui gli organi vegetali si orientano a seconda della direzione da 

cui provengono gli stimoli luminosi. ($h) ja JETE 

<-> sin. eliotropismo. 

fotovoltaico [ fo-to-vol-tài-co] agg. [ pl. m. -ci] (fis. ) che 

genera una forza elettromotrice sotto l'azione di una radiazione 

luminosa. JEK H 

fottere [fót-te-re ] v. tr. [io fotto ecc. ] (volg. ) 1 possedere 

sessualmente ( JCT H 1) 5 ee tE 2 (fig. ) imbrogliare, rag- 

girare ikih, Si HL è fottersene v. intr. pron. (volg.) infi- 

schiarsi di qualcuno o di qualcosa PEFEA REY ) 

<— v.ir. A sin. fare l'amore, ( volg.) scopare B (fig.) sin. ingan- 

nare, frodare, fregare | pop.) # v. intr. pron. sin. fregarsene, sbat- 

tersene. 

fottio [ fot-ti-0] s. m. (pop.) grande quantità, gran numero 

it, Xi: un fottio di gente. —KHEA 

<— sin. moltitudine, marea: ( fam. ) sacco. 

fottuto [ fot-tù-to | agg. {volg. ) maledetto, terribile TX 7E R, 
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HARI: avere una paura fottuta. RE) Im hi aet 
*— sin. orribile, pessimo, schifoso. 
foulard [/fu'"lar/] s.m. (fr. ) fazzoletto da collo o da testa, 
di seta o altro tessuto leggero, $h, Elh DIM. foularino: 
+ sin. fichu, fisciù. 
fovea [fè-ve-a] s.f. (anat. ) piccola depressione sulla super- 
ficie di un organo. [i], 
fox-terrier [ /foks'terrjer/] s. m. invar. (ingl. ) cane piuttosto 
piccolo, con muso allungato dal profilo rettangolare, orecchie 
corte spioventi, adatto alla caccia della volpe. JI3E(—#P{k/h 
Ri 0999], MRIH) 
fox-trot [/foks'trot/] s. m. invar. (ingl. ) danza di ritmo sin- 
copato, apparsa negli Stati Uniti nel 1912 e diffusasi in Europa 
dopo la prima guerra mondiale. MF 
foyer [/fwa'je/] s. m. invar. (fr. ) ambiente di attesa e intrat- 
tenimento in teatri e grandi cinema (Hb RADIR Z: il 
foyer dell'Opera. RARE 
<«—> sin. vestibolo. 
fra’, o tra, prep. [si preferisce l'una o l’altra forma solo per 
ragioni di eufonia; p. e. fra tutti, tra fratelli] 1 indica posi- 
zione intermedia tra due termini (xt a A E) E Z i]. 
una strada tra due filari di alberi RATWAZIEONE: gli 
capitò una disgrazia tra capo e collo KHAZAR EEI tE Mbk LL 
# all’interno di un insieme #f---2!Pi; gli uccelli cantano fra i 
rami 55 )LTERÌ ERE; conserva la fotografia tra i suoi ricordi 
più cari (HERA SERE PAZEA REX, 2 in dipenden- 
za da verbi di movimento, introduce un moto per luogo ( ##7x 
3 (0) fe ZI E ZH; passò fra due ali di folla WAEA 
WMH AA PÆ}; il torrente scende a valle tra costoni roc- 
ciosi Jha KAT Lt PEA a L91135 Fo 3 indi- 
ca il tempo che deve trascorrere prima del verificarsi di un even- 
to (Fr 1/4 BIAII[A]) ; ci vedremo fra due ore RA] 
MEYER; fra poco, fra non molto, fra breve, entro poco 
tempo i{—/L# indica l'arco di tempo entro cui l'evento si è 
verificato o dovrà verificarsi ( r STAA Æ AJRI) ; il lavoro 
è stato svolto fra il gennaio e l'aprile xM TfFR# H EN 
AŻ]. 4 introduce una distanza, una lunghezza ( ¥#7R 
PR. KJE): saremo a Milano fra 20 km WA 20 AERA 
£|%:-* T. + con valore spazio-temporale (#M#): il vil- 
laggio è fra mezz'ora di cammino 7f BF ie a TE EJA 
Fi, 5 introduce una quantità (di spazio, tempo, peso, capacità 
ecc. ), indicata approssimativamente entro un valore massimo e 
uno minimo (#AXE# WWE): una distanza fra i dieci e i 
venti metri 10 Æ 20 XAS 6 con valore distributivo ( #7 
YA): l'eredità sarà spartita fra molti -e AKA A/R 
F". 7 stabilisce una relazione di compagnia ( #44 A 2 Elh 
XA): passa tutti i pomeriggi tra i suoi amici WEEER FFAA 
ftt XE E, 8 in funzione partitiva ( 7RR} ) : chi 
tra noi andrà con lui? RAP BI MAfa—& +? de 
l'altro, oltre al resto 52b, FFI / fra me e te, fra noi, fra di 
voi, in confidenza, riservatamente {KR [6]; i Mz]: Ari 
i]: la cosa resti fra me e te. &MWEHERAMBAALE 

t__ Si elencano di seguito i principali complementi introdotti dalla | pre- 

posizione fra. 1. causa | fra tutti gli impegni non ha mai tempo) ; 

2. Compagnia (trovarsi fra amici). 3. distanza (la casa è fra cento 
metri) ; 4. distributivo | dividere fra tutti) ; 5. moto per luogo ( passare fra 
la folla) ; 6. partitivo { chi verrà fra voi) ; 7. stato in luogo ( avere un og- 
getto fra le mani) : 8. tempo determinato | ci vediamo fra una settimana) . 
fra” frate. 


frac s. m. invar. abito maschile da cerimonia, nero, a falde 
lunghe e strette; marsina. #E/R 

<->» sin. coda di rondine. 

fracassare [fra-cas-sà-re ] v. tr. infrangere con violenza e ru- 
more (Eni —pFî) fTRE,iTHE: fracassare una vetrina iTR— 
HRR 4 fracassarsi un braccio, fratturarselo gravemente FA 
MEA YT + fracassarsi v. intr. pron. rompersi, ridursi in pez- 
zi EX: la vettura si fracassò contro il muro. KG 
rue, 

<*- sin. frantumare, spaccare, fare a pezzi. 

fracasso [ fra-càs-so] s. m. rumore di cose fracassate; rumore 
violento e assordante WP% MERI MF: fare un fracasso 
indiavolato. &HiLAZAT AR 
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«> A sin. frastuono, chiasso, cagnara ( fam. ) contr. pace, silenzio, 
quiete. 

fracassone [ fra-cas-séne ].s. m. [f. -a] (fam.) persona 
maldestra, che rompe spesso oggetti, provoca continui danni. 
KFEINMITRARGNA: RAMA 

fracosta [fra-cò-sta] s. f. (region. ) costata; bistecca. iE 
POI ATA 44 PH; 4 HE 

fradicio { frà-di-cio] agg. [pl. f. -ce o -cie] 1 guasto, putre- 
fatto WX-09 E FEhY: uova fradice SLIG 2 (fig. ) corrotto Ji 
WAY, ATÉ: società fradicia EW{44tZ 3 intriso d’acqua W 
Eh: vestiti fradici i W) KR / con funzione rafforzativa 
(FIFINRIEA.) : bagnato, sudato fradicio $ 90% , KIF Hk 
i; ubriaco fradicio, completamente ubriaco AJKE; inna- 
morato fradicio, molto innamorato {JAIE + s.m. 1 la parte 
guasta, andata a male di qualcosa [t:RYÈE 4}. il fradicio della 
mela ERIK RI8E5) 2 (fig. ) corruzione Aii: c’è del fradi- 
cio in quell'ambiente. PHL NITER. 

<> agg. A sin. marcio, mezzo contr. fresco, integro B (intriso 
d'acqua) sin. zuppo, inzuppato, grondante contr. asciutto. 
fradiciume [ fra-di-ciù-me] s. m- 1 insieme di roba fradicia, 
putrida — HEJA RIDI 2 (fig. ) corruzione. RW, REF: i 
<> A sin. marciume, putridume B sin. disonestà, depravazione con- 
tr. integrità, rettitudine. 

fragile [frà-gi-le] agg. 1 che si può rompere con facilità $3 p% 
HJ: merce fragile 5) PERI RI dà 2 (fie.) debole, gracile W 58 
99: salute fragile W #44 {ki / psicologicamente labile H 55 
#J: persona fragile R7ETESSRIA 3 (fig. ) inconsistente Rék 
KAJ, AS): fragili speranze WIERE O fragilmente 
avv. con fragilità. Hë 35E 

<> A sin. delicato. frangibile contr. infrangibile B { di persona) sin. 
cagionevole, malaticcio contr. forte, robusto © (di speranze e sim.) 
sin. tenue, esile, fugace contr. stabile, duraturo. 

fragilità [ fra-gi-li-tà] s. f l'essere fragile (anche fie.) HW 
FE, 055): la fragilità del vetro KB; la fragilità di un 
argomento, di una persona. KSEI ta MA 
«> sin. delicatezza, frangibilità: ( fig.) debolezza. inconsistenza, 
fugacità contr. forza. stabilità, durevolezza. solidità. 

fragola [frà-go-la] s.f. pianta erbacea che dà un frutto rosso 
camoso, dolce e profumato ;i#/ il frutto di questa pianta #i. 
EORI): fragole al limone FRITHE: gelato alla frago- 
la. REYKKM DIM. fragolina # come agg. invar. EM: 


rosso fragola, tonalità di rosso simile al colore della fragola. # 
REFI. 


® Uva fragola, qualità di uva rossa da tavola dolce e profumata. —## 
HURAIS 

fragolino [ fra-go-lì-n0] s. m. 1 (zool. ) pesce con il dorso 

rosso, simile al pagello —FP##j#}fA 2 vino da dessert ottenuto 

dall’uva fragola. nz SH BY KAS FA #7 FA) AR e A A 

fragore [ fra-g6re ] s. m. rumore assordante IL. il 

fragore di un'esplosione. E XKRIBBtEp 

<> sin. fracasso, frastuono; boato contr. tranquillità, silenzio, quiete. 

fragorio [ fra-go-rì-0] s.m. fragore continuato. FESEA- Bor 9) 

E nkj 

fragoroso [fra-go-róso] agg. che produce fragore, gran ru- 

more E nel Hy, NÉ fa] #9: applausi fragorosi $ u i hy D 

fragorosamente avv. 

<> sin. rumoroso, chiassoso contr. silenzioso, quieto. 

fragrante [fra-gràn-te] agg. che emana un buon profumo 7 

o JH): biancheria pulita e fragrante. WYP Ja RAF Fb) 


<> sin. odoroso, olezzante | lett. ) contr. puzzolente, fetido. 
fragranza [fra-gràn-za] s. f. profumo intenso, gradevole #f 
bk,}#f: la fragranza del pane fresco. W&W mitu hj prik 

<—» sin. aroma; effluvio contr. puzza, fetore. 

fraintendere [ fra-in-tèn-de-re] v. tr. [ coniugato come tende- 
re | capire una cosa per un’altra; intendere il contrario di ciò che 
è stato detto o scritto RIR in: fraintendere le parole, le in- 
tenzioni di qualcuno RR AMI RREA HEE 

<> sin. equivocare, travisare. distorcere contr. capire, comprendere. 
fraintendimento [ fra-in-ten-di-mén-to] s. m. il fraintende- 
re; equivoco, malinteso. iRfift, KR 


«> sin, quiproquò, travisamento, granchio contr. comprensione. 
frale {frà-le] agg. (poet. ) fragile. MESH, PERR 
frame [/'freim/] s. m. invar. (ingl. ; inform. ) pacchetto di 
bit che costituisce un’unità strutturata di informazioni. {# 8 t 
€ Parola inglese che significa propriamente ‘ struttura’. 


frammassone [ fram-mas-séne] s. m. ef. (non com. ) mas- 
sone. HF SRK 
frammassoneria [ fram-mas-so-ne-rì-a | s. f. (non com. ) 
massoneria. HA 
frammentare [ fram-men-tà-re ] v. tr. | io frammento ecc. 
suddividere in frammenti, spezzettare fE HW př} © frammen- 
tarsi v. intr. pron. dividersi, ridursi in frammenti. HH 
+ sin. frantumare contr. legare, attaccare. 
frammentarietà [ fram-men-ta-rie-tà] s. f. l'essere frammen- 
tano, privo di unità £AERFP.,3RR: la frammentarietà di un 
racconto. Wri mai 
<> sin. frammentazione, spezzettamento contr. unitarietà, coesione 
frammentario [ fram-men-tà-rio ] agg. | formato da fram- 
menti; incompleto CER: A5%# 1): opera frammenta- 
ria, di cui possediamo solo frammenti FEM HI ER 2 (fig. ) 
privo di unità, di organicità ~ iE Bi AG, Wr Wi it sE 8: discorso 
frammentario FERIRE O frammentariamente avv. 
<—» A sin. lacunoso, incompleto contr. integro, completo B { fig. 
sin. disorganico, incoerente contr. unitario, organico. 
frammentazione [ fram-men-ta-zi6ne ] s. f 1 il frammen- 
tare; divisione in parti, in frammenti H ff, #4 2 (biol. 
riproduzione asessuata per scissione , caratteristica delle spugne e 
di alcune piante %{& ff] HEE 3 (inform. ) immagazzina 
mento dei dati sull'hard disk in maniera fisicamente non con- 
tigua. Wife nere LIETTA HAETT 
<-> sin. spezzettamento. frammentarietà, divisione contr. accorna 
mento: unità. 
frammentismo [ fram-men-tì-{mo ] s. m. (lett. ) tendenza 
letteraria italiana dei primi anni del Novecento, che esaltò la 
brevità e l'immediatezza dell'espressione, prediligendo il fram- 
mento, cioè un testo molto breve e liricamente intenso. (20 {il 
RERA E ) A A E EFE E a i PE aT: 
frammento [ fram-mén-t0] s. m. 1 ciascuna parte di una cosa 
spezzata ff}: il frammento di un vaso EWR HJE H 4 (fig. > 
quantità minima Jit/]\fit 2 brano di un’opera letteraria incomple- 
ta o perduta (R é IN R {KA PE iu ft) ) TEIT Wr: i frammenti 
delle liriche di Saffo ( tir hE TEFA) BETH 4716 
3 jije composizione in poesia o in prosa. #ijf;f We nti 
{E ii 
4—> sin. pezzo, scheggia, frantume (spec. pl), scaglia. coccio |o 
vaso e sim. ) . brandello | di stoffa). 
frammettere [ fram-mét-te-re] v. tr. [ coniugato come mer- 
tere] (non com. ) mettere in mezzo, frapporre {E > Mit 
+ frammettersi v. rifl. mettersi in mezzo, immischiarsi, in- 
tromettersi SPA, TM; frammettersi negli affari altrui. F Hiit 
ARIEN 
4—> v. tr. sin. interporre, inframmezzare contr. levare, togliere @ v. rifi 
sin. impicciarsi, frapporsi. 
frammezzare [fram-me3-3à-re } v. tr. [ io frammè 330 ecc. | 
(non com. ) mettere qualcosa in mezzo ad altre; inframmez- 
zare, alternare. {Ee < ME; (ts 
4— sin. frapporre, interporre. 
frammischiare [ fram-mi-schìa-re] v. tr. | io frammischio 
ecc. |] mischiare insieme, mescolare tra loro cose o persone di- 
verse (ERA, tA è frammischiarsi v. riff. mescolarsi, unir- 
si ÆA, JIA ; frammischiarsi alla folla. WA ARE 
«>» v. ir. sin. confondere contr. separare, distinguere. 
frammisto [ fram-mì-sto ] agg. mescolato con altre cose o 
persone RA), EAR: pioggia frammista a neve. Ri 
frana | frà-na] s. f. 1 discesa di masse terrose o rocciose lungo 
un pendio Ili ji, #4 7 4 (estens.) l'insieme del materiale 
franato #j}#WJf1 2 (fig. ) disfacimento, rovina. Hit, &W 
@ Essere una frana, (scherz. ) una persona che combina solo guai, un 
buono a nulla. EEFE BRA 


4— A sin. smottamento gener. crollo anlg. valanga B (fig. ) sin. falli- 
mento, fiasco. ( di persona) imbranato, inetto contr. successo, trionfo. 
franabile [ fra-nà-bi-le] agg. che può franare $) RHPA IT]: ter- 
reno franabile. $) ib tf) ER 
franare [ fra-nà-re | v. intr. | aus. essere] 1 cadere, precipita- 
re per frana jAi, Ibi: la collina frana 1. ILftyBEH3ESAHHB, 
2 ( estens. ) crollare HH felg: il palazzo è franato KEEA 
f 3 (fig.) venir meno, andare in rovina it, AM. sono 
franate anche le ultime speranze. BGA: La FRE. 
<— A sin. smottare, scoscendere gener. cedere, rovinare B | di spe- 
ranze, ideali ecc. ) sin. fallire, sfumare contr. affermarsi. 
francescanesimo [fran-ce-sca-né-fi-mo] s. m. 1 il movi- 
mento religioso promosso da san Francesco d'Assisi (1181 ca — 
1226), caratterizzato da ideali di povertà e di amore verso ogni 
cosa creata E rd} #5 209° WS" 89% Bua SÌ) 2 spirito 
francescano. E }rit fari RR AA A 
francescano | fran-ce-scà-no ] agg. l di san Francesco 
d'Assisi, dei suoi seguaci & 74M, ENFASI: movi- 
mento francescano E} Raiz) 2 ( estens. ) che 
si ispira agli ideali di povertà propri di san Francesco MÆ Jy ò 
IA IRA: condurre una vita 
francescana LÆ 4 E Mi ‘E } 3 appartenente a uno 
degli ordini religiosi fondati da san Francesco Jy frett]: suo- 
ra francescana HKE E4 ® s.m. [f. -a] chi appartiene a 
un ordine fondato da san Francesco } jr 4 & fë t oO france- 
scanamente avv. con spirito francescano LIETTA II: 
vivere francescanamente. DI ETTARI RETE 
+-+ agg. (estens. ) sin. semplice, essenziale, umile contr. sfarzoso, 
ricco è s.m. sin. frate minore. 
| francescani sono suddivisi nel primo ordine, 0 dei frati minori, nel 
secondo ordine, femminile, e nel terz'ordine, costituito di laici. Il 
primo ordine è oggi distinto in tre famiglie. i frati minori, i conventuali e | 
cappuccini. Le prime due famiglie hanno origine da divisioni che sorsero 
già dopo la morte di San Francesco: i cappuccini risalgono invece al XVI 
secolo. 
francese [ fran-cé-Je] age. della Francia } [E] }}]:; la rivolu- 
zione francese Wiig ® s.m. 1 [anche f. ] chi abita, chi è 
nato in Francia [KH A 2 la lingua parlata in Francia. kii 
® Mai francese, | antig. ) sifilide. W8 
Nasino alla francese, all'insù. BART 
‘+ sin. transalpino. {lett ) franco, gallico. 
francesismo | fran-ce-fi-fmo] s. m. (ling. ) termine o locu- 
zione francese penetrati in un’altra lingua. ( HJE -i GP) 
RE i E- A 
+—> gener. gallicismo 
francesista [fran-ce-fì-sta] s.m. e f. [ pl. m. -sti ] studioso 
della lingua e della cultura francese. Aa NALE 
francesizzare | fran-ce-fiz-gzà-fe | v. tr. dar forma, tono 
francese EEEE, (dit ik EBk : francesizzare il proprio nome 
i ggep FINE + francesizzarsi v. intr. pron. assumere 
modi, atteggiamenti tipici dei francesi H4i}{P##{E riferito 
alla lingua, assorbire voci e locuzioni francesi. MK Yi E ili 
HIT 
franchezza | fran-chéz-za] s. f. l'essere franco nel parlare e 
nell’agire; sincerità, schiettezza Hi E, È #: franchezza 
d'animo EHE; parlare con franchezza. WF 
+-+ sin. lealtà, chiarezza contr. ipocrisia, doppiezza, falsità. 
franchigia [fran-chì-gia] s. f. [ pl. -ge o -gie ] 1 esenzione da 
un pagamento concessa dalla legge W t, $ BR: franchigia 
doganale, postale Bi; bt fe fi 2 nei contratti di assicura- 
zione, clausola che esclude dal risarcimento i danni infenori a un 
dato ammontare. ‘ERP wi 
<— A sin. dispensa, esonero B sin. libera uscita. 
franchising [/fran'tfaizipg/ ] s. m. invar. (ingl. ; dir. ) con- 
tratto per cui un'impresa concede a un’altra i i otti e il 
dintto di valersi del proprio marchio. Hr EBA Ht 
E Voce inglese d'America, derivata da franchise ' franchigia’. 


franchismo [ fran-chì-fmo ] s. m. nome con cui si indica il 
regime politico di tipo fascista instaurato in Spagna nel 1939 dal 
generale Francisco Franco Bahamonde (1892 — 1975) e durato 
fino alla sua morte. ( PESES IRE ) AFEN 
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franchista [ fran-chì-sta ] agg. (pl. m. -stiî] del generale 
Franco o del franchismo WHE + SL: regime franchista WEH 
RF ii + s. m. ef. seguace, sostenitore di Franco o del 
franchismo. WAF EX MW 

francio [ fràn-cio ] s. m. elemento chimico di simbolo Fr; è un 
metallo radioattivo del gruppo degli alcalini. $ 

franco- primo elemento di parole composte di formazione mo- 
dema, che indica la Francia antica o moderna (francofono, fran- 
RITIRI: (HARHAAN W, ER AREN, AR 


+ sin. gallo-. 


franco'[ fràn-co) s. m. [ pl. -chi] individuo appartenente 
all'antica popolazione germanica stanziatasi nell'attuale Francia 
p- 2 # A 4 (lett. ) francese AA # agg. 1 relativo agli anti- 
chi Franchi {E FAMI: la stirpe franca 3: = GA 2 lingua | 
franca, lingua composta di elementi francesi, italiani, spagnoli, 
greci e arabi, usata fino al sec. XIX per gli scambi nell’ambito 
del Mediterraneo; ( estens. ) lingua composita e semplificata 
che consente la comunicazione tra parlanti di lingue diverse. jk 
2 Di 
franco agg. | leale, schietto Lift] JAM: un uomo fran- 
co AU] A 2 sicuro di sé, disinvolto E A FA, MF Ad 
ft]. portamento franco 86 I- Bize A # 3 libero dal pagamento di 
dazi, di spese di trasporto ecc. %4 H3, tf). merce franca 
di porto, spedita a spese del mittente iz: WE ftJ tH + avv. 
schiettamente HH # Hi; parlare franco Jia H# O franca- 
mente avv. 1 lealmente, con franchezza tb, Hit fn ZH. 
comportarsi francamente AHR 2 in realtà, in verità Sr 
E, |: francamente, non ci credo. #4 E, RARI 
PERECHI. o 
@ Città franca, porto franco, località in cui si introducono merci senza 
pagare dazi doganali. SR#,AR#N 
Farla franca, (fig. ) compiere un'azione illecita senza essere sorpresi. 
RITRAE 
Franco tiratore, chi compie azioni di guerriglia nelle retrovie di un eser- 
cito invasore dA. (fig. ) chi, in una votazione a scrutinio segre- 
to, vota, senza dichiararlo, in maniera diversa da come ha preannun- 
ciato il gruppo a cui appartiene. (TC ARENE FARINE 
HARENA ad 
+— agg. A sin. sincero. aperto, esplicito contr. falso, ipocrita, am- 
biguo B sin. spigliato contr. impacciato, insicuro © ( da obblighi ecc. ) 
sin. esente, immune # avv. ( con franchezza) sin. sinceramente. aper- 
tamente contr. ipocritamente, ambiguamente. 


franco” s. m. [ pl. -chi] unità monetaria di Francia, Svizzera, 
Belgio, Lussemburgo e di alcuni paesi extraeuropei. }% PB ( }k 
FA Att EA RR EHE RIDE AD) 
francobollo [ fran-co-bél-lo ] s. m. valore bollato a forma di 
talloncino che serve per l’affrancatura della corrispondenza spe- 
dita per posta ABSA usato come agg. invar. : di dimensioni ri- 
dottissime /hR ot ft]; formato francobollo. LR 

++ sin. affrancatura, bollo ( fam. ). 

francofilo [ fran-cò-fi-l0) agg. e s.m. [ f. -a] si dice di chi 
nutre simpatia per la Francia e i francesi. 3K} f, REI; 
RAYA 

<— contr. francofobo. 

francofono | fran-cò-fo-no ] agg. si dice di chi parla francese 
o di un territorio in cui si parla francese HH iE RJ: paesi fran- 
cofoni YRKER + s. m. [f. -a] chi parla francese HHA it 
WJA: i francofoni del Canada. }kti&MMmBRKAX 
francolino [ fran-co-lì-no ] s. m. uccello simile alla pernice, 
con piumaggio variopinto. 448 

francone [ fràn-co-ne o francòne | agg. 1 dei franchi, della 
Franconia = 31 ff]; (‘Pieri S XK RANZ—) 
te °° rele BI 2 (ling. ) dei dialetti germanici della Franconia 
kW AH A + s.m. il gruppo dei dialetti franco- 
ni. A MEENA 

francoprovenzale | fran-co-pro-ven-zà-le ] , o franco-pro- 
venzale, agg. e s.m. si dice del gruppo di dialetti delle Alpi 
occidentali che presentano caratteri intermedi tra il francese e il 
provenzale. (ft FEE 2 ETA Ag ) B-A r L PE 
E rità 


JJ 
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francoveneto [ fran-co-vè-ne-to] , o franco-veneto, agg. 
e s. m. si dice della lingua letteraria, mista di francese e dialetti 
padani, usata nei secc. XIII e XIV nel Veneto in testi di argo- 
mento cavalleresco. (13—14 HE EX FA RIEHA RETI 
fEm P) FRI TREMITE a L A FI; — 
P FRAI VAR ZAR 


frangente [ fran-gèn-te ] s. m. 1 ondata che si infrange 
spumeggiando contro uno scoglio o un'imbarcazione ( fit tH TE tE 
fi Ar EI 8) RR, RAE l'ostacolo contro cui l'onda si 
infrange {i IAE 2 (fig. ) circostanza, situazione difficile o 
dolorosa Ri; fel; un triste frangente. jb AHRI 
+— A sin. cavallone; (ostacolo che frange l'onda) molo; bassofondo B 
| fig.) sim. contingenza. 

frangersi v. intr. pron. [pres. io mi fràngo, tu ti fràngi; 
pass. rem. io mi frànsi, tu ti frangesti; part. pass. frànto] 
rompersi, spezzarsi, detto soprattutto delle onde ( JLffiEiR ) fi 
it H: le onde si frangono sugli scogli. WTE REG |, 
NE PU o 

frangetta [fran-gét-ta] s. f. parte dei capelli che viene lasciata 
ricadere sulla fronte con taglio dritto. Mij X|} DIM. frangetti- 


na. 

<> sin. frangia. 

frangia [ fràn-gia] s. f. [pl. -ge] 1 guamizione composta di 

fili, fiocchetti o nappine pendenti, che viene applicata all'orlo 

di tessuti & tfi, Mt Jh 2 frangetta Hi XE 3 gruppo minoritario 

all'interno di un'organizzazione o di un partito (XA MkEKtE 

HHJ) PER: frange estremiste. ARUS MIR ti DE 

‘<-> A (guamizione) sin. frangiatura anig. frappa, smerlo, orlo B 

{ gruppo) sin. ala, settore, fazione. 

frangiatura [ fran-gia-tà-ra ] s. f l'insieme delle frange che 

ornano qualcosa (WF) ffi, Hiph: la frangiatura della tenda. 

HERS HJ E ti 

frangibile [ 

Ly PRR 

frangiflutti [ fran-gi-flùt-ti] agg. e s. m. invar. si dice di sco- 

gliera o altra opera naturale o artificiale atta a contenere la vio- 

lenza delle onde. Kkt hs ; Bric ia 

<— sin. frangimare, frangionde anig. molo, diga. 

frangionde [ fran-gi-6n-de ] ag 

Die; Bode 

*— sin. frangimare anig. molo, diga. 

frangipani [ fran-gi-pà-ni ] s. m. invar. albero tropicale con 

fiori bianchi o rosa profumati. X3#74t( Morri) 

frangitura [fran-gi-tù-ra] s. f. l'operazione con cui si ricava 

l'olio dalle olive. FE FERMI 

frangivento [ fran-gi-vèn-to ] agg. e s. m. invar. si dice di 
riparo naturale o artificiale che serve a proteggere dal vento. {% 

PUAS , Bi RURE ; PED, Bi SK 

frangizolle [ fran-gi-3dl-le ] s. m. invar. macchina agricola 

che, mediante dischi o rulli dentati, provvede allo sminuzza- 

mento delle zolle. (XH)FbH 

frangola [ fràn-go-la] s. f arbusto con foglie ovali, 

color giallo-verdastro, frutti a drupa neri. Æ 

franoso [fra-n6so] agg. che frana con facilità 5 ji 419,5 

HHAH: terreno franoso. ZH tit 

+— sin. cedevole contr. saldo, solido, stabile. 

frantoio [ fran-t6io ] s. m. macchina per macinare le olive; 

l’edificio in cui è alloggiata MEP BL; ERNIA 4 

macina per frantumare rocce o minerali. (9) AM 

+—» sin. torchio, macina. (| edificio) oleificio. 

frantumare [ fran-tu-mà-re ] v. tr. ridurre in frantumi (anche 

fig. ) (ERA: frantumare una roccia WR; frantumare la 

resistenza altrui WI PEREBA AHAH + frantumarsi v. intr. pron. 

andare in frantumi PE} : il vetro si è frantumato. W IBIR T 

PT, 

<— v. tr. sin, sbriciolare, fracassare, fare a pezzi. 

frantumazione [fran-tu-ma-ziòne] s. f. il frantumare, il fran- 

tumarsi, l'essere frantumato. (pTi FAJ) Ere 


+—» sin. spezzettamento, frammentazione. 


fran-gì-bi-le ] agg. che si può frangere, rompere. 


agg. e s. m. invar. frangiflutti. 


fion di 


frantume [ fran-tà-me] s. m. (spec. pl. ) pezzetto, frammen- 

to di una cosa frantumata FK; mandare in frantumi. $} ff, 

Hipy 

*-+ sin. pezzo, scheggia, rottame, coccio (di vaso e sim. ) : 

lallo o pietra) scaglia, detrito. 

frappa [ fràp-pa] s. f. 1 striscia di stoffa increspata e smerlata, 

posta per guarnizione fi: la frappa di un abito —{'44<JK 

BI” 2 (spec. pi. ) nell'Italia centrale, dolce di carneva- 

le a forma di nastro, di pasta fritta spolverata di zucchero. ( či 

AOPP ARACE PESI AR) — AATED A KJENTE 

4—> A sin. smerlo gener. guarnizione anig. frangia, orlo, bordura B 

| spec. pl. ) sin. cencio, chiacchiera. 

frappe[/frap'pe/] s. m. bevanda frullata a base di latte con 

aggiunta di ghiaccio tritato WKWAtKB}, RIEK: frappé al cio 

colato, alla menta. T EJ WYK ; far wyk 

<> sin. frullato, 

frapporre | frap-pér-re ] v. tr. [ coniugato come porre |] porre 

in mezzo; interporre ( spec. fig.) Æ Z Wl) i A. frapporre 

ostacoli, indugi NRE: ISEE + frapporsi v. rifl. e intr. 

pron. meitersi in mezzo; in i tA, Fi: si frappongono 

molte difficoltà. at "ha fa); BI TIE. 

<>» v.ir. sin. frammettere, inframmezzare, inserire contr. levare, to- 

gliere. 

frapposizione [ frap-po-fi-ziéne ] s. f. il frapporre, il frap- 

porsi; l'essere frapposto. Œ- Z EERR:; TA, FI 

frasario [fra-fà-rio] s. m. l'insieme dei modi di dire propri di 

una persona, di una categoria di persone, di un ambiente f7j5, 

AHi: il frasario dei medici REM; frasario politi 

co, tecnico. BORRE: BRIE 

<-> sin. fraseologia gener. lingua, linguaggio anlg. lessico. 

frasca [frà-sca] s. f. piccolo ramo fronzuto; fronda ##&; +i 

UF: capanno coperto di frasche. Hitt AmA AH DIM. fra- 

schetta. 

© Saltare di palo in frasca, | fig. | cambiare argomento di conversazione 
senza alcun ordine o nesso. Rx Td 

+— sin. ramoscello. 

frascame [fra-scà-me ] s. m. quantità di frasche; frasche di 

varie piante. +f ; +4 

frascati [ fra-scà-ti] s. m. vino bianco secco e piuttosto forte 

rodotto nella zona di Frascati, cittadina del Lazio. (#X#JH: 

37 SHX RO) SALI IF ATI 

fraschetta [ fra-schét-ta] s. f. (fam. ) donna leggera, capric 

ciosa e frivola. ERREA , EFRA 

+‘— sin. civetta. 

frase [ frà-fe] s. f 1 espressione linguistica dotata di senso 

compiuto fi] f-: una frase gentile — ^) A H Wi; trovare la 

frase giusta. AAE Miha DIM. frasetta 2 frase musicale , 

successione di note costituenti un'unità espressiva. #1], SR] 

® Frase fatta, convenzionale, stereotipata. AAIE 

<—> A | gramm. ) sin. proposizione B sin. luogo comune. 

fraseggiare [ fra-feg-già-re] v. intr. [io fraféggio ecc. ; 

aus. avere | 1 (non com. ) parlare, scrivere ji fi]; fraseggiare 

con eleganza FASE RN fi E A] 2 ( mus.) dare evidenza 

espressiva alle frasi musicali durante l'esecuzione. {"( SR HH ) +4 

W 

<> sin. periodare. 

fraseggio [fra-fég-gio] s. m. 1 il fraseggiare X] 2 (mus. ) 

modo di articolare espressivamente l'esecuzione di un brano. *#} 

Rit, RARI 

fraseologia [fra-fe-o-lo-gì-a] s. f. l'insieme dei modi di dire 

tipici di una lingua o di un suo settore ( EPR) FPR, ARIE: 

fraseologia italiana, inglese BAH i (RI) RAI. la 

fraseologia medica. RF 

+— sin. frasario. 

fraseologico [ fra-fe-o- lò-gi-co ] Pag [ pl. m. -ci] relativo 

alla fraseologia FX HER), RUE: dizionario fraseologico. 

Rigi ine | 

@ Verbo fraseologico, ( gramm. ) che non ha un significato suo proprio, 
ma conferisce una particolare modalità al verbo da cui è seguito {p 
e. stare nella frase sta parlando). $ Bzh (0. sta parlando Più 
stare) 


{ di me- 


frassineto [ fras-si-né-to] s. m. bosco di frassini. [4I&4:4Kk 
frassino [ fràs-si-n0] s. m. 1 albero con foglie imparipennate, 
fiori piccoli in pannocchie, frutti a samara ff 2 il legno di 
tale albero, chiaro, elastico e resistente, usato in falegnameria. 
SERA 

frastagliamento | fra-sta-glia-mén-to] s. m. 
WAR, AA 

<> sin. frastaglio, frangia. 

frastagliare [ fra-sta-glià-re] v. tr. [io frastàglio ecc. ] taglia- 
re irregolarmente {0 BY GER ornare di frastagli HJ JE 
UE è frastagliarsi v. intr. pron. assumere forma irregolare 
TERROR TIR); a nord la costa si frastaglia. JEX hy 
ERRE. 

frastagliato [ fra-sta-glià-t0] agg. 1 che presenta una succes- 
sione di sporgenze e rientranze ARR]: coste frastagliate 
RARI; foglia frastagliata WRITE 2 ornato di 
rasagi MiA IE N h: cornice frastagliata. 14 JE hi 
ti 

<—» sin. seghettato, dentellato; irregolare contr. diritto, regolare. 
frastagliatura [ fra-sta-glia-tù-ra] s. f. il frastagliare, l'essere 
frastagliato; aspetto che presenta una cosa frastagliata. &5HjX, 
RAR 

frastaglio [ fra-stà-glio ] s. m. 1 andamento irregolare di un 
profilo, di un bordo ( IHR A9) ASALMNJER 2 lavoro d’intaglio a 
linee sporgenti e rientranti HAE fi 7 pl. complesso di orna- 
menti, per lo più artificiosi e pesanti ( WER) LT F IF IE 57% Mi 
ih: un abito pieno di frastagli. |} RP Mit) f9 E 

<» sin. frastagliamento, frangia. 
frastico [frà-sti-co| age. | pl. m. 
frase, XPS 
frastornamento | fra-stor-na-mén-to] s. m. il frastornare, 
l'essere frastornato; ciò che frastorna. FH {E 7157 RAR 
(tl RX 

frastornante [ fra-stor-nàn-te ] agg. che produce disturbo, 
confusione f4 -4tfE FI. il rombo dei motori era frastor- 
nante. SZ) e E T FAEH. 

frastornare [fra-stor-nà-re ] v. tr. [io frastérno ecc. | provo- 
care uno stato di confusione mentale 44l; EE È 7 4, RE 
RX: mi ha frastornato con le sue chiacchiere. Whi tibi 
fl), ERE ER PEE. 

*—» sin. confondere, disorientare, stordire. 

frastornato | fra-stor-nà-to] agg. stordito, confuso iè #4), 
HIRAI: era frastornato per il lungo viaggio. Kik liti 
F EF F [Jo 

<—» sin. intontito, disorientato contr. presente, vigile. 

frastuono | fra-stuò-no ] s.m. rumore intenso e confuso; fra- 
casso MAh pt Mit. il frastuono del traffico. WE FASE 
i] ps 

+—> sin. fragore, chiasso, trambusto ‘contr. pace, tranquillità. 

frate | frà-te] ( davanti a nome proprio che comincia per conso- 
nante si tronca in Mi s. m. religioso appartenente a un ordine 
mendicante t- , HH: frate francescano, domenicano }{ 
AMET, SILE F frate laico, quello che non ha ricevuto 
gli ordini. Wit |: DIM. fraticello ACCR. fratacchione. 
4 sin. padre specif. domenicano, francescano, carmelitano. 
iratellanza [ fra-tel-làn-za] s. f. 1 il rapporto naturale che in- 
tercorre tra fratelli FE t# 2 ( estens. ) sentimento reciproco 
di affetto e benevolenza, come tra fratelli H3 Ag pt % 4 co- 
munanza di ideali e di intenti HA IH: la fratellanza 
delle nazioni [E] 5 [E] <A RAY Ae 3 associazione laica o 
religiosa con fini umanitari 5.#i£:4 società con scopi di mutuo 
soccorso tra gli aderenti. iig 

<—» A sin. fraternità B (estens.) sin. amicizia, sodalizio; solidarietà 


frastagliatura. 


-ci | (ling.) relativo alla 


fratellastro L'ira-col- tetro] s.m. fratello unilaterale, da parte 
cioè del solo padre o della sola madre. F] FE ak EEES) 
A 

+—> anlg. sorellastra 

fratello [fra-tèl-lo | s. m. 1 persona di sesso maschile che è na- 
ta, rispetto a un’altra, dagli stessi genitori 1L% ; fratello gemel- 
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lo SEE; fratello maggiore, minore. BE :56% DIM. fra- 
tellino 2 pi. l'insieme dei figli di una stessa famiglia, anche se 
di sesso diverso MHW: “Quanti fratelli siete?" “ Quattro, 
tre maschi e una femmina” “RA JULA MAHR" “A, ER 
$r." 3 nella concezione cristiana, ogni uomo, in quanto condi- 
vide con tutti gli altri la condizione di figlio di Dio (JE ## 
EPER) AN. bisogna amare i propri fratelli Mii 
He A) ma 4 chi appartiene alla stessa associazione o, 
più in generale, intrattiene con altri un legame molto siretio; 
compagno, confratello È ,{Kff:; fratello massone t}È 
XL; fratello di sventura BIEZ 3E $ agg. [solo m. | ‘che ha È 
stesse origini o gli stessi principi politici, etici, sociali MH 
(3): un paese fratello. MARS 
®@ Fratello unilaterale, col quale si condivide uno solo dei genitori. [E 5 
FY RARR) LS 
+-+ A sin. germano | lett. } specif. gemello anlg. sorella B (al pl. ; 
la concezione cristiana) sin. prossimo. uomini, genere umano C Di 
( di un'associazione) affiliato; | estens. ) compagno, amico. 
fraternità [| fra-ter-ni-tà] s. f sentimento di affetto che lega i 
fratelli; fratellanza, solidarietà. St RER LEs 


fratamiisare [ fra- ini v. intr. | aus. avere | fare 
amicizia %4 WAHX : fraternizzare col nuovo venuto SHENJA 
i EAE / fare causa comune sE Sf, Ai: i poliziotti frater- 
nizzarono con i dimostranti. LITRI Rett, 

4— sin. aftratellarsi, solidarizzare. 

fraterno [fra-tèr-no] agg. 1 che è proprio di fratelli, che ha 
luogo tra fratelli .#[4]B4) ; legame , affetto fraterno WERA: 
FEZI 2 (estens. ) affettuoso Lf), RYJ: amicizia 

fraterna MARNA; rimprovero fraterno GR 9 RE D 
fraternamente avv. 

<-> [ estens. ) sin. amichevole, sincero, 
gno. 

fratesco [ fra-té-sco] agg. [ pl. m. -schi] ( spreg. ) da frate 
EEH, ELWA : furberia fratesca. -10i [BI 

*» sin. monacale. 

fraticello [ fra-ti-cèl-lo ] s. m. piccolo uccello marino con testa 
bianca e nera e piedi palmati. 45, (B5 

fratina [fra-tì-na] s.f. tavolo rettangolare molto lungo e mas- 
siccio. KAITEXAHRF 

fratino '[ fra-tì-no ] age. (lett. ) da frate, fratesco. (+ fY.AE 
EMAI 

«— sin. monacale. 

fratino” s.m. fratina. K YEKA T 


fratria [ fra-trìi-a o frà-tri-a ] s. f. nell'antica Grecia, insieme 
dei gruppi familiari che discendevano da un medesimo caposti- 
pite. (iA IR — MEI DEE 

fratricida [ fra-tri-cì-da] s. m. ef. [ pl. m. -di] chi compie un 
fratricidio ARIE 51.38 ( RAEE) IMA # agg. di fratricida, da 
fratricida ARIE NL (IRAH ER) HJ: intenzioni fratricide. J&E bL 
Aa (ERA ER) HE eE E | 

® Guerra fratricida, guerra civile. gR Ahe S 

fratricidio [| fra-tri-cì-dio] s. m. l'uccisione di un proprio fra- 
tello o di una propria sorella. #:4E ft ( ARMI) HEAT 
fratta [ fràt-ta) s.f (spec. pl.) territorio ricoperto di sterpi e 
pruni. REA, KEMsk 

<«—> sin. roveto, sterpaglia, sterpaio. 

frattaglie [ frat-tà-glie] s. f. pl. { gastr. ) interiora degli ani- 
mali macellati ( FE SE Jii H) 495549 WWE: frattaglie di agnello. 
(FSE) RA 

4—> sin. visceri. 

frattale [ frat-tà-le] s. m. (geom. ) figura geometrica derivante 
dal frazionamento e dalla successiva ripetizione, che possono es- 
sere effettuati infinite volte, di una forma iniziale. 4YJÉ (46 
WRA A ALE E XH IL EAR) 

frattanto [ frat-tàn-to] avv. nel frattempo Sjit iili}: che farò 
io frattanto?. {EMMI} Rit Ame? 

® Frattanto che, mentre. 4- ARE, 4- Elh 

< sin. intanto, nel contempo. 

frattazzo [ frat-tàz-zo ] s. m. tavoletta con impugnatura usata 


solidale, contr. ostile, mali- 
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dai muratori per stendere e lisciare l'intonaco. ( H CHHIKA 
IERI) ERF 

frattempo [ frat-tèm-po ] s. m. periodo intercorrente tra due 
eventi o contemporaneo a un altro evento; usato solo nelle loc. 
avv. nel frattempo, in questo frattempo, in quel frattempo, in- 
tanto, frattanto -tit nel frattempo guarderò quelle foto. 
5EAN, RAE — FIRE. 

fratto [fràt-to] agg. (mat. ) frazionario 4}%h}: numero frat- 
to EL diviso EM. dodici fratto tre dà quattro. 12 KU 
3 IF do 

frattura [frat-tà-ra] s. f. 1 rottura, spaccatura di un osso ff 
tf: la frattura del femore RERB474 (fig. ) rottura, interruzio- 
ne Wi. una frattura nei rapporti RAW 2 (geol. ) spac- 
catura della crosta terrestre senza scorrimento delle parti. ( Hi7% 
#9) TE 

+— A sin. incrinatura; crepa; (fig. ) soluzione di continuità. sospensio- 
ne; (riguardo a idee ecc. | dissenso contr. continuità; continuazione; 
consenso B (geol. ) faglia, paraclasi. 

fratturare [ frat-tu-rà-re ] v. tr. provocare una frattura; rompe- 
re, spezzare WIA PT: il colpo gli ha fratturato due costole AE 
MESET IT. + fratturarsi v. intr. pron. subire 
una frattura; rompersi, spezzarsi ftr: fratturarsi il femore. Wt 
HAH 

fratturazione [ frat-tu-ra-ziòne ] s. f. (geol. ) produzione di 
una frattura o di una serie di fratture. Wrz, Wi i 


fraudolento | frau-do-lèn-to] agg. 1 che è fatto con frode, 
che costituisce frode WKJA TERI, RKYFKE MI: bancarotta fraudo- 
lenta WKYETER y 2 di persona che agisce con frode YEY HI, Jk 
ABI: consigliere fraudolento, chi suggerisce inganni PRA 
+ s.m. [f. -a) chi ha commesso una frode, frodatore VEIL, 
if O fraudolentemente avv. 
+» agg. A sin. ingannevole: falso, subdolo contr. leale, onesto B ( di 
persona) sin. subdolo, simulatore, ipocrita # s. m. sin. imbroglione, 
foi e. simulatore. 
fraudolenza [ frau-do-lèn-za ] s. f 1 l'essere fraudolento i 
Sa ,#}F 2 atto fraudolento; inganno, frode. IKETA 
frazionabile [ fra-zio-nà-bi-le ] agg. che può essere frazionato 
deg JLB ARI: proprietà non frazionabile. Ik a% 
it = 


frazionale [fra-zio-nà-le] agg. (econ. ) frazionario $f NM): 
moneta frazionale , divisionale. #8 if) 
frazionamento [| fra-zio-na-mén-to] s. m. 1 il frazionare, 
l'essere frazionato; suddivisione 45} W JL 4}: il frazionamento 
della proprietà terriera 5} BIHh}F; frazionamento politico Kif 
E.h94}£ FLA 2 suddivisione di una particella catastale in due o 
più aree WR Eik EHAS 3 (chim. ) operazione con 
cui si separano i componenti di una miscela. 5}{f 
+— A sin. divisione, ripartizione, spezzettamento: (di una proprietà 
terriera) lottizzazione contr. unità, fusione, accorpamento B | chim. | 
sin. scissione. 
frazionare | fra-zio-nà-re | v. tr. [ io fraziéno ecc. | dividere 
in varie parti; suddividere j{---5YKJLùE4} + frazionarsi v. ri- 
fl. o intr. pron. dividersi, scindersi. 5}}+H,57& 
*—» sin. ripartire, scindere. lottizzare {| un terreno) contr. unificare, 
fondere. 
frazionario [ fra-zio-nà-rio ] agg. di frazione; in forma di fra- 
zione 4} EH], /|\&ft) : numero frazionario. 5} | 
+—» sin. fratto contr. intero. 
frazionato [fra-zio-nà-to] agg. diviso in più parti 4} HW F 
Wari: percorso frazionato 4) RILENER O frazionata- 
mente avv. in più parti; per frazionamenti. 5} W#ft bstH 
® Distillazione frazionata, (| chim.) quella che permette di separare i 
componenti di una miscela. #18 
Vendita frazionata, vendita di uno stabile per singole parti. 4—7 
JENNETTE l 
+‘ sin. scisso contr. intero, unito. 
frazione [fra-ziéne ] s. f. 1 ognuna delle parti in cui si suddivi- 
de qualcosa; porzione ( —) Ẹ 4f: il cent è una frazione del 
dollaro 1 5}{Hfyi Ti RAT) 1 och) 4); in una frazio- 
ne di secondo, in un attimo R e Z [i] / (estens. ) corrente au- 
tonoma nell’ambito di un partito o di un altro organismo ( K% 


SER) JE HI] 2 (mat. ) notazione numerica esprimente il rapporto 
tra due grandezze, delle quali la prima ( numeratore ) indica 
quante parti si considerano della seconda (denominatore ), che 
rappresenta l'intero 4} $, /|L# 3 ( ammin. ) centro abitato 
dipendendente amministrativamente da un comune. £& $i DIM. 
frazioncina 4 ( sport) in una gara di staffetta, il percorso 
compiuto da ciascun componente della squadra ( f% J Æ'P fi) 
fi Bet: nel ciclismo, semitappa ( Hir FOER PAI) F 
Fl: frazione a cronometro. RARITÀ AR iT A-E E HE 
+— A sin. pezzo, quota, fetta, sezione. | in un partito e sim. | fazione, 
gruppo, ala contr. intero, totale, somma, complesso B | mat. ) gener. 
rapporto, divisione. 

frazionismo [ fra-zio-nì-fmo] s. m. tendenza di un movimen- 
to o di un partito politico a dividersi in frazioni; scissionismo. 


SIAE, RAA 


+— contr. centralismo. 


frazionista [fra-zio-nì-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti] 1 (sport) 
nella staffetta, ciascuno degli atleti che disputa una frazione j£ 
Jfepii— iz 5) 2 chi tende al frazionismo; scissionista 5} 
HENA RIE HI} #4 usato come age. frazionistico. 4} 
WEA, ABER 
<— contr. centralista. 


frazionistico [ fra-zio-nì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] relativo al 
frazionismo FRA E SCR 48/140): correnti frazionistiche. ^f 
BE NI 
*— sin. scissionistico. 
freak [/frik/] s.m. ef. invar. (ingl. ) tra gli anni Sessanta e 
Settanta, giovane che esprimeva il suo dissenso nei confronti 
della società con un abbigliamento e comportamenti anticonfor- 
mistici ( F tttżg 60,70 TEARRE JEF 
wH come agg. invar. F% AM EER 8): un vestito 
un po' freak, stravagante. $f SILA 
<—» sin. fricchettone ( fam. ) gener. anticonformista, stravagante. 
freatico [ fre-à-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] (geol. ) si dice di fal- 
da acquifera non ricoperta da uno strato impermeabile. W/K 
EN] 
freccetta [frec-cét-ta] s. f. piccolo proiettile a forma di frec- 
cia che si scaglia a mano contro un bersaglio KÉÉ: giocare con 
le freccette. hi tH 
freccia [fréc-cia] s. f. [ pl. -ce] 1 proiettile per archi o 
balestre, costituito da un'asta appuntita, munita di cocca 
all'estremità opposta (f: scoccare una freccia. 4 DIM. frec- 
cetta ACCR. frecciona 2 segnale a forma di freccia che indica la 
direzione (#75 Jy JÈ) fi: seguire la freccia RARA} 
Ii]E ; freccia a destra, a sinistra IRH (WE ) ITA A 
negli autoveicoli e nei motoveicoli, indicatore di direzione ( $l 
sh 1) TAR Ham / in strumenti di misurazione , 
indicatore metallico o ottico a forma di freccia ( WIM h) 
STARE] 3 simbolo grafico a forma di freccia. Wi{kK4H ff 
@ Avere molte frecce al proprio arco, ( fig. ) avere molte risorse. 4h; í 
S;BAFPEE 
Correre come una freccia, (fig. ) molto velocemente. #41 % 
Frecce tricolori, gli aerei della pattuglia acrobatica italiana. 7 *‘ 
FARMEKAIN l 
<— A sin. dardo. (left. ) saetta, strale B sin. ( spec. pi. ) gener. indi- 
cazione, segnaletica. (in strumenti di misurazione) ago, lancetta. 
frecciata [ frec-cià-ta] s. f 1 colpo di freccia (4) — fi 2 
(fig. ) allusione pungente, battuta maliziosa o maligna #6 f) 
Li DER: lanciare frecciate a qualcuno 3} ARESE 
ii DIM. frecciatina 3 nella scherma, la stoccata vibrata proiet- 
tando il corpo in avanti. (Hth ) MS h tE 
+ (fig. ) sin. stoccata, malignità. 
freddare [ fred-dà-re ] v. tr. [io freddo ecc. | 1 far diventare 
freddo; raffreddare (EH , (fi: freddare il brodo {& jr" 
mi 2 (estens. ) ammazzare st. la freddò con una revolverata 
WERF RREA. 4 (fig. ) raggelare, intimi- 
dire {flWF, Ki}: freddare qualcuno con uno sguardo (ER Œ Ki 
WA + freddarsi v. intr. pron. diventare freddo; raffreddarsi 
(anche fig.) &% 4%: la minestra si fredda WEW T ; il 
suo fervore si è freddato. fitti. 
4—> v. fr. A specif. rinfrescare, congelare contr. scaldare. intiepidire B 
sin. uccidere, far secco ( fam. ); { qualcuno con uno sguardo, una bal- 


tuta ecc. ) fulminare. umiliare, zittire. 
freddezza [fred-déz-za] s. f. 1 la condizione di ciò che è 
freddo 7, 2 (fig. ) distacco Arktk,MPk: salutare qualcu- 
no con freddezza KHAN A / sangue freddo 79, HE: 
l'incidente è stato evitato dalla freddezza del pilota. 3 F H) 
ORTA TRAE, 
+— A sin. gelo contr. calore, tepore B ( fig. ) sin. indifferenza, disin- 
teresse. autocontrollo, lucidità contr. entusiasmo, slancio; agitazione, 
emotività. 
freddo [fred-do ] agg. 1 che è a temperatura bassa o inferiore 
al normale 7? #4], MLAJ: acqua fredda 7; avere le mani 
fredde AF 2 (fig. ) privo di calore umano; distaccato }7& 
ERAJ, RR): accoglienza fredda &;B; mostrarsi freddo verso 
qualcuno WAGHE 3 (fig. ) che non si lascia sopraffare 
dalle emozioni }* fi), Ah]: un temperamento freddo Y3 
(TERE ® s.m. la temperatura bassa e la sensazione che ne deri- 
va X: freddo pungente Ñ| AJE; fa freddo KH; sentire 
freddo. RANY DIM. freddino O freddamente avv. con fred- 
dezza, con indifferenza. $ Hb aT A Mb 
© A freddo, senza usare il calore $5 1,54. metallo lavorato a 
freddo AMIRE; (fig.) con freddezza, in modo distaccato # 
BI, TR MH. insultare qualcuno a freddo. ERRA 
A mente fredda, una volta vinta l'emozione del primo momento, luci- 
damente A4 it. ragionare a mente fredda. Rip RiB # oa 
A sangue freddo, con volontà lucida, senza alcuna passione o emo- 
zione SET fit. uccidere a sangue freddo. ART 
Animali a sangue freddo, | zool. ) eterotermi. &;25#,4 sy 
Cena fredda, piatti freddi, a base di cibi freddi, cotti o crudi. (RE 
NIE | 
Colori freddi, quelli nella gamma del grigio, del verde e dell'azzurro. 


RE 

Corpo freddo, | astr. ) astro che non emette luce. RE&EXMAE 
Guerra fredda, | fig.) situazione di conflitto politico e diplomatico. 
Sh 


ci 
| primi freddi, l'inizio dell'inverno. #@)& 
Sangue freddo, autocontrollo. #T8# 
Sudare freddo, ( fig.) avere paura. MAAF 
<<» agg. A sin. gelido. ( di clima) rigido contr. caldo B ( di animo, 
temperamento ecc. ) sin. gelido, indifferente, insensibile contr. affet- 
tuoso; entusiasta. passionale C | di mente ecc.) sin. lucido, control- 
‘ato, imperturbabile contr. emotivo, impulsivo # s. m. sin. rigidità anig. 
fresco. gelo contr. caldo, tepore. calura, canicola. 
freddolina [fred-do-li-na] s.f. (pop. ) colchico. #yk{ili 
freddoloso [fred-do-l6so] agg. che soffre molto il freddo t} 
"A, ER H: una persona freddolosa —H&#) A O fred- 
dolosamente avv. 
‘+-+ contr. caloroso 
treddura [ fred-dù-ra] s. f. battuta spiritosa, consistente per lo 
più in un gioco di parole; spiritosaggine. ARE, (AR 
<-> sin. battuta, arguzia specif. bisticcio, doppio senso anlg. barzel- 
letta. 
ireddurista | fred-du-rì-sta] s.m. e f. [pl. m. -sti] chi ama 
dire freddure. WR {BERiENA 
free climber [/fri'klaimber/] loc. sost. m. e f. invar. (in- 
gl. ; sport) chi pratica lo sport del free climbing. {&F®## 
Locuzione inglese composta di free ' libero’ e climber ' arrampica- 
tore’. 
free- climbing | /fri'klaimbipg/ ] loc. sost. m. invar. (ingl. ) 
(sport) arrampicata libera. FEA 
Locuzione inglese composta di free 'libero' e il gerundio di to 
climb ' arrampicarsi’. 
freelance [/fri'lens/] agg. e s.m. ef. invar. (ingl. ) si dice 
di chi esercita una professione, specialmente nel campo giorna- 
listico o pubblicitario, facendosi pagare a prestazione. AH HIP 
A ABRA OCEA IALIA MAIA B) 
‘+ agg. sin. autonomo contr. dipendente # s. m. e f. sin. libero pro- 
‘essionista, lavoratore autonomo contr. dipendente. 
Il significato originario inglese è ‘lancia (lance) libera | free)', 
E cioè ‘soldato di ventura’ ; il significato modemo sottolinea il carat- 
tere autonomo del professionista che presta la sua opera. 
iree-shop [/'frifop/] s.m. invar. (ingl. ) forma abbr. di 
duty free shop. SFA ihh 
freestyle [/"fristail/] s. m. invar. (ingl. ; sport) 1 nel nuoto, 


stile libero Ĥ HèX 2 nello sci, disciplina che contempla prove 
di vario tipo (salti acrobatici, discese libere, figure su una base 
musicale). A HRAS 

€ Voce inglese composta di free 'libero' e style ‘stile’. 


freeware [/'friwer/] s.m. invar. (ingl. ) software coperto 
da copyright che viene tuttavia distribuito liberamente. $% # 
AF 

E Voce inglese composta di free ' libero’ e -ware, come in software. 


freezer [/'fri. za/] s.m. (ingl. ) vano del frigorifero, nel 
quale la temperatura è inferiore allo zero; congelatore. RZ, 


DK 
«—> sin. ghiacciaia, cella frigorifera, refrigeratore. 
fregamento | fre-ga-mén-to] s. m. il fregare; sfregamento. 
fregare [fre-gà-re] v. tr. [io frégo, tu fréghi ecc. ] 1 passare 
ripetutamente con energia la mano, o una cosa tenuta con la ma- 
no, su qualcosa; strofinare }k, #{: fregare le pentole #&£ Rf 
strusciare, facendo una certa pressione RE#&. fregare un fiam- 
mifero sulla carta vetrata EW LX 2 (pop. ) ingan- 
nare; danneggiare IKIH: restare fregato Mi; farsi fregare & 
44 rubare fitti: mi hanno fregato la moto (hii lii T RHEE 
Æ, $ fregarsi v. intr. pron. (pop. ) non preoccuparsi, disin- 
teressarsi ( usato esclusivamente con la particella ne) (55/|\în 
al ne EHI) PEF, DES: fregarsene di tutti 3} WERA XE 
F; fregatene! {rAMXEFXN! 
© Fregarsi gli occhi, passarcisi le mani. 4#EARR 

Än i le mani, stropicciarsele in segno di soddisfazione. È#(# x 

FR) 
<-> v. tr. A sin. sfregare, strusciare, frizionare B sin. imbrogliare, rag- 
girare, frodare; rubare; | pop. ) grattare # v. infr. pron. sin. fottersene, 
Sbattersene contr. interessarsi, preoccuparsi, 


fregata [fre-gà-ta] s. f. il fregare 4, #f: una fregata di ma- 


ni. #— FF DIM. fregatina. 
«> sin. sfregamento, strofinamento, frizione. 


fregata” s.f. 1 un tempo, veliero da guerra molto veloce (18 - 

19 W RA KREA 2 oggi, nave da guerra attrezza- 

dhe caccia ai sommergibili e la scorta ai convogli. TAR, 

© Capitano di fregata, ufficiale della marina il cui grado corrisponde a 
quello di tenente colonnello dell'esercito. SER 

+— sin. cacciasommergibili. 

fregata’ s. f. uccello dei mari tropicali, con ali molto lunghe, 

coda forcuta, zampe corte e palmate, becco ricurvo all'apice. 

E S FRS ) 

fregatura {fre-ga-tù-ra] s. f. (pop. ) inganno, imbroglio $, 

Jk: dare, prendere una fregatura, imbrogliare, essere imbro- 

gliato. HKI; 95M 

*- sin. raggiro, frode; (fam. ) bidone. 

fregiare [fre-già-re] v. tr. [ io frégio ecc. ] omare con fregi; 

abbellire, decorare $t JE LUMI fi: fregiare una cornice $ & 

{EX LAM # fregiarsi v. rifl. omarsi, lusingarsi di qualcosa 

BETREF) (#5 FS) : fregiarsi di un titolo. PF 

(KRT) MR 

+— v. tr. specif. modanare. (estens. ) adomare, impreziosire contr. 

imbruttire, deturpare # v. rif. sin. vantarsi, pregiarsi. 

fregio [fré-gio] s.m. 1 (arch.) nei templi antichi, la parte 

della trabeazione, talora decorata, tra l'architrave e la cornice 

( dt) EE, Mi #7 2 (estens. ) qualsiasi omamento che abbia 

andamento più o meno lineare fl fff: un libro con un fregio 

d'oro. -ANHEhH#5 

<-> A (arch.) specif. modanatura, aggetto B (estens.) sin. 

arabesco, greca gener. decorazione, fascia. 

fregnaccia [fre-gnàc-cia] s. f. (region. ) sciocchezza Bid, 

Bi: non dire fregnacce! Bi! 

+» sin. stupidaggine. 

fregnone [ fre-gnéne ] s.m. [f. -a] (region. ) sciocco, stu- 

pido. $, EE 

<— sin. frescone, grullo. 


frego {fré-go] s. m. [ pl. -ghi] linea tracciata frettolosa- 


604 fregola 


mente, specie per cancellare; sgorbio ( &l##—fj###)—ié, 
e fare un frego sul quaderno. TERE E Ël E 


+— sin. scarabocchio, tratto, segno. 


fregola {fré-go-la] s. f 1 stato di eccitazione sessuale degli 
animali (#7) tif: andare in fregola, in calore XA XE 
2 ( estens. ) voglia, frenesia, smania $4 48, n'a}: gli è venuta 
la fregola di dipingere. {iu Piiie T Muy Ps, 
+— A sin. (di animale) foia, calore, estro B ( estens. ) sin. brama, 
Capriccio; agitazione. 

La parola è un derivato del verbo fregare, in origine riferito ai pesci 
E che si sfregano sui sassi quando depongono le uova. 
freisa [ frèi-fa] s. m. ef. invar. nome di un vitigno piemon- 
tese; il vino rosso che si ricava dalla sua uva. SPE; 


RATE HE KARA E SE i E R 


fremebondo [ fre-me-bén-do] agg. (lett. ) che freme ( per 
sdegno, collera ecc. ). ARE 
fremente [ fre-mèn-te ] agg. che freme; ardente WFE HY , fi 
0J; fremente di rabbia. KAP REL 
+— sin. impaziente, smanioso, inquieto. 
ardente, appassionato. 
fremere [ frè-me-re ] v. intr. | io frèmo ecc. ; aus. avere | es- 
sere fortemente agitato da un sentimento intenso $ zj, ' all: 
Dn d'ira, per il desiderio di partire. ŒA nj iR; 4A 
— sin. ribollire, tremare. agitarsi; spazientirsi, incollerirsi contr. rilas- 
sarsi, calmarsi, frenarsi. 
fremito [ frè-mi-to ] s. m. agitazione improvvisa e violenta 
provocata da un sentimento intenso #2}, Pall: un fremito di 
sdegno. ZAR, RAPE 
+ sin. sussulto, brivido, tremore, batticuore. 
frenabile [ fre-nà-bi-le] agg. che può essere frenato. uf ilz) 
Es ITA AI) 
frenaggio | fre-nàg-gio] s. m. 1 il complesso dei meccanismi 
che servono a frenare una macchina 3h34 t, labf&# 2 il 
frenare; frenatura. filz, AI 
frenare [ fre-nà-re] v. tr. [io fréno ecc. ) 1 rallentare o ar- 
restare il movimento di un animale o di una macchina per mezzo 
del freno fils} ,AU{}; frenare il cavallo, la bicicletta $E B; 
#If{E A 174: 2 (fig. ) moderare, contenere iiil, Wil: frenare 
lo sdegno {WA ® v. intr. [ aus. avere] azionare il freno itil 
5} HÆ: frenare a un incrocio 3E XRF; frenare di 
colpo, bruscamente 8R | FZ rispondere all’azione dei freni 
(MAET BAIE: un'auto che frena male PIRAM 
* frenarsi v. rifl. dominarsi, controllarsi Rif BC: non riu- 
scire a frenarsi. XKR: AC 
4— v.ir. A sin. fermare, bloccare. ostacolare contr. affrettare, sveltire 
B (un'emozione, un sentimento ecc. ) sin. reprimere. soffocare, domi- 
nare contr. sfogare, esternare  v. intr. sin. rallentare, decelerare con- 
tr. accelerare. ripartire. 
frenastenia | fre-na-ste-nì-a ] s. f. 
mentale; oligofrenia. SJET pE 
+— sin. deficienza, idiotismo. 
frenastenico [ fre-na-stè-ni-co ] agg. [ pl. m. -ci] (psich. ) 
relativo a frenastenia HA FAM) + agg. es. m. [f. -a] 
che/chi è affetto da frenastenia. BAA JR TEIE; AJ 
RT AZTIERA 
*— sin. oligofrenico, idiota, deficiente. 
frenata [ fre-nà-ta] s. f. il frenare #I#:. 
IRAE DIM. frenatina. 
® Spazio, tempo di frenata, quelli necessari per l'arresto completo di un 
veicolo. ZERREN E R( e) 
+— sin. decelerazione, rallentamento; arresto contr. accelerazione. 
frenato [ fre-nà-to] agg. tenuto fermo per mezzo di un freno 
bi Hr), RIE): pallone frenato aerostato ancorato a terra 
mediante cavi. H #3 fr lt FI) fa RR 
+— sin. fermato, ancorato. 
frenatore [ fre-na-t6re] s. m. [f. -trice | chi frena #J# AJA 
# l'addetto all'operazione di freno a mano o automatico su carri 


o convogli ferroviari in manovra. (#7 LAJ) fà, fila E 


| di desiderio, d'ira ecc.) 


( psich. ) insufficienza 


una frenata brusca. 


frenatura [ fre-na-tù-ra ] s. f. L il frenare; frenata l áh, #4 4 
2 il complesso dei meccanismi che servono a frenare un veicolo; 
la loro disposizione e il loro funzionamento. ( %85) ltd fi, 
AF 

frenesia [fre-ne-fi-a] s. f. 1 stato di delirio furente; follia i 
EJIE 2 eccitazione, entusiasmo M 3]; A fi 3 desiderio im- 
paziente ed eccessivo {Fà Mt; la frenesia del guadagno. 1} 
PRCA AIEE SR 

<> A sin. pazzia B sin. esaltazione, fervore contr. tranquillità, calma 
C sin. smania, brama. 


frenetico [ fre-nè-ti-co] agg. [ pl. m. -ci) 1 che è in preda a 
frenesia; che è prodotto da frenesia 4E , WTF]: pazzo fre- 
netico RIF; urla frenetiche {EN 2 (fig. ) che manife- 
sta, rivela un grande entusiasmo JEH}: applausi frenetici HR 
ft); 3 (fig. ) sfrenato, convulso Xi ill): il ritmo freneti- 
co della vita moderna ARE IE h W O frenetica- 
mente avv. 
<— A sin. folle, forsennato, delirante { med. o psich. ) contr. assen- 
nato, savio B | di grida, applausi ecc. ) sin. entusiasta, esaltato contr. 
freddo: misurato © ( di attività, esistenza ecc. ) sin. movimentato, feb- 
brile contr. calmo, tranquillo. 
-frenia secondo elemento di parole composte della terminologia 
psichiatrica, che significa * mente, animo’ ( schizofrenia ) . 
Ei E RR IR”) 
n [ frè-ni-co] agg. | pl. m. -ci] (anat. ) del diafram- 
ma, che è in rapporto con il diaframma JM f): nervo frenico. tà 
i 
freno [ fré-no o frèno] s. m. 1 la barretta metallica che si 
mette in bocca all'animale per reggerlo e guidarlo; morso 15 fi 
T: tirare, allentare il freno a un cavallo WE (Tk) $= (19 
if 2 congegno destinato a rallentare o arrestare il moto di un 
veicolo, di una macchina o di una parte di essa Mi], ii ghg: i! 
freno dell'auto F{4 (il If; freno a mano FM; freno di 
emergenza iat]; freno a disco (FÆ ÙY) fr ia Sar > 


(fig. ) quale forza o mezzo che serve a reprimere o a mode- 
rare Gi], #4. il freno della legge EYERE]; porre un 


freno alle ingiustizie. BL AZ SERIAL 
® Freni inibitori, (psicol. ) i meccanismi per cui un individuo controlla e 
reprime, soprattutto per ragioni di convivenza sociale, | propri impul- 
si. LIEIRIEI 
Mordere il freno, ( fig.) sopportare malvolentieri la propria condizione 
di dipendenza. 25A 
Senza freno, (| fig.) senza ritegno, sfrenatamente. #X% #ltt. ~< 
“tt 
Tenere a freno, | fig. ) contenere, dominare 3 ¢. W$]: tenere a freno 
la lingua, moderarsi nel parlare. HEE not 
<-—+ A (di un veicolo) sin. blocco; martinicca | di carri, carrozze e 
sim.) B (fig. ) sin. disciplina, controllo; misura. 
frenologia [ fre-no-lo-gi-a ] s. f dottrina, formulata 
nell'Ottocento e da tempo abbandonata, secondo la quale le ca- 
ratteristiche psichiche di una persona dipenderebbero dalla forma 
esterna del suo cranio. AIS 
frenologico [ fre-no-lò-gi-co ] agg. | pl. m. 
la frenologia. 41 fi} É) 
frenologo [ fre-nò-lo-go ] s.m. [f. -a; pl. m. -gi] studioso 
di frenologia. MHK 
frenotomia [ fre-no-to-mì-a ] s. f. (med. ) taglio del frenulo 
della lingua o del prepuzio. HAEA (E E R 
frenulo [ frè-nu-lo] s. m. (anat. ) membrana che unisce due 
organi o due parti dello stesso organo fi; frenulo della lin- 
gua. FAIR 
4— sin. freno, filetto. 
frequentabile [ fre-quen-tà-bi-le ] agg. che si può frequen- 
tare. RIA AMY; PEER 
frequentare [ fre-quen-tà-re ] v. tr. [ io frequènto ecc. ] 1 re- 
carsi spesso in un luogo o in un ambiente M A : frequen- 


tare una casa, un locale BHWAH-Ribi T RA: AK 

JE ff 2 partecipare assiduamente a un tà che si svolge 
con regolarità RR SA N N zl: frequentare le lezioni 844 
Wrif 3 incontrare spesso determinate persone 5 ---JKfE: fre- 
quentare gli amici %5 RH A {T]DE (fig. ) leggere assidua- 


-ci | che concerne 


mente ij: frequentare i classici Wi Rit E + 

frequentarsi v. rifl. rec. incontrarsi spesso. HA2 A mi [i] 

® frequentare una scuola, esservi iscritto e recarvisi regolarmente. #%# 
RL 

++ v.ir A [un luogo] sin. bazzicare ( fam. ) ; visitare, andare contr. 

evitare B { lezioni, corsi e sim. ) sin. seguire C ( persone) sin. trattare, 

vedere contr. evitare, ignorare. 

frequentativo | fre-quen-ta-tì-vo ] agg. e s.m. ( gramm. ) si 

dice di verbo che esprime un'azione ripetuta; iterativo RA (3 
A; RX (a) ia: ‘saltellare’ è il frequentativo di 

‘ saltare’. * Saltellare’” È saltare” IMRE iv. 

frequentato | fre-quen-tà-to] agg. si dice di luogo in cui di 

solito convengono molte persone A {IW EH), AIR: un lo- 


cale frequentato. —|-_A4k[M] AH AF 
+—> sin. affollato, E, contr. deserto, vuoto. 


frequentatore | fre-quen-ta-tòre ] s. m. [f. -trice] chi fre- 
quenta abitualmente un dato luogo A A, Wi #: un assiduo 
frequentatore del circolo. AKTE 
<— sin. habitué. 
frequentazione | fre-quen-ta-zi6-ne ] s. f. (non com. ) il fre- 
quentare; l'avere familiarità con qualcuno o con qualcosa ‘f {ft 
ttt GRATE TE RAI, GRATE 
<-+» sin. (di lezioni, corsi e sim. ) frequenza. {con persone) consuetu- 
dine contr. estraneità 
frequente [ fre-quèn-te ] agg. che si fa, che avviene spesso 
HER RH]: assenze, piogge frequenti EE WAE IS 
Hj O frequentemente avv. spesso A Hb, Hi & Hi. è stato 
frequentemente interrotto. (WASHI ATT ET. 
® Di frequente, spesso. SF ib, ME 

Polso frequente, con un ritmo più veloce del normale. ;>Btintà 
+— sin. ripetuto, costante. abituale contr. infrequente, sporadico, sal- 
tuario, 
frequenza [ fre-quèn-za ] s. f. 1 l'essere frequente, l’accadere 
frequentemente; il numero di volte che un fatto accade o si 
ripete HE 4%. la frequenza degli incidenti stradali 38; 4 
Iii UAE ; la frequenza del polso £-BER9IX* 2 il frequen- 
tare, l'essere assiduo "EFF S&M: la frequenza alle lezioni è ob- 
bligatoria Mix. 3 (fis. ) il numero di volte in cui 
un fenomeno periodico si ripete nell'unità di tempo Hi# 7 in 
acustica Mi; le basse e le alte frequenze, i suoni bassi e alti 
CR) i / in statistica (Sit) BI, XU: frequenza 
assoluta, il numero delle volte che una determinata modalità si 
presenta nel complesso delle unità rilevate #3} 3 $, frequenza 
relativa, il rapporto in termini percentuali tra la frequenza asso- 
luta e il numero totale delle unità rilevate. HHR 
® Con frequenza, frequentemente. St, KiE 
+— A (di un evento, di un fenomeno ecc. | sin. ripetizione, ripetitività, 
continuità contr. rarità, sporadicità, seltuarietà B { con qualcuno, con 
Qualcosa) sin. familiarità, consuetudine contr. estraneità. 
frequenziometro | fre-quen-ziò-me-tro ] s. m. (fis. ) stru- 
mento per la misura della frequenza di una corrente elettrica al- 
temata. Eit, Ji 
fresa [frè-fa] s. f. (mecc. ) utensile rotante che serve per pro- 
durre scanalature e profili sagomati. ${] 
fresare [ fre-fà-re | v. tr. [ io frè fo ecc. ) (mecc. ) lavorare, 
sagomare con la fresa. St, ASEJE 
fresatore | fre-fa-tére ] s. m. operaio che lavora alla fresa- 
trice. SEL 
fresatrice [fre-fa-ti-ce] s. f. (mecc. ) macchina utensile per 
la lavorazione dei metalli, costituita da un motore che alimenta 
il movimento di rotazione della fresa. $i 
fresatura | fre-fa-tà-ra ] s. f. l'operazione del fresare; la 
lavorazione ottenuta con la fresa. HARIT 
freschezza [fre-schéz-za] s. f. qualità di ciò che è fresco 
( anche fig. ) 6t (#1: la freschezza di un pesce $i tY f fi; 
freschezza di idee, di affetti. Doni; MB A ARIVEN 
+—> (dell'aria, della temperatura e sim. ) sin. fresco, frescura; ( fig. ) 
flordezza, salute | della persona, dell'aspetto ecc. ). naturalezza. brio 
{ di stile ecc. ) contr. caldo. artificiosità, affettazione. 
fresco [ fré-sco] age. [ pl. m. -schi] 1 si dice di ciò che è 
leggermente e piacevolmente freddo WHY , Wim: aria, be- 


fricativo 605 


vanda fresca EE ATTORI 2 si dice di cibo o altra 
cosa deperibile non alterata dal tempo o non trattata perché si 
conservi re$): latte, pesce fresco $+ ih , ffi; fiori freschi 
SETE 3 (estens. ) recente Bir, ALRI: notizie fresche II 
(I E vernice fresca, appena stesa, non ancora asciutta & | 
fit® 4 (fig. ) che mostra piena salute; riposato, in forze fi 
HIT AIAR: viso fresco FR RR; mente fre- 
sca THEM. 5 (fig. ) vivace, naturale, spontaneo ‘E 5i, 
Bra). stile fresco BM; immagini fresche # 3 H XE 
$ ès. m. 1 temperatura fresca MK , RR: fa fresco KA 
tt; prendere, godere il fresco. Ri, MAU DIM. freschetto, 
frescolino 2 luogo, ambiente fresco Riki D, Abi Hi; : 
sedere , passeggiare al fresco {EMA TE PIDKAK E; mer- 
tere il vino in fresco {RIM te GAL 3 fresco di lana, tes- 
suto di lana per abiti estivi. fi 
© Andare, mettere al fresco, (fig. scherz. ) in prigione. WEM: X 

ut IM 

Avere la fronte fresca, non calda per la febbre. TIS 

Di fresco, recentemente. fir,#f 

Dipingere a fresco, sull'intonaco fresco. TRERARFEFTREL(A 

Partire col fresco, nelle ore fresche della giornata. #— R P H tR RIR 

HA 

Stai fresco! , ( fig.) si dice a chi non ha vie di uscita. PAHS. 

Un giovane fresco di studi, che li ha appena terminati. Ri aka k fi 

FRA 
+— A sin. rinfrescante ( di bevanda). (di luogo aperto) ombreggiato 
contr. caldo, tiepido: afoso B | di alimento) sin. di giornata contr. vec- 
chio, stantio, rancido. stagionato C (di notizia, evento ecc. ) sin. nuo- 
vo, dell'ultima ora contr. vecchio, superato D (di persona) fiorente, in 
salute; giovane contr. sfiorito, avvizzito E ( di stile, immagine) sin. alle- 
gro, brioso contr. artificioso, convenzionale 4 s.m. | temperatura) sin. 
frescura contr. caldo, calura, afa. 
frescone [ fre-scòne ] s. m. 
fregnone. WJA, $E 
frescura [fre-scù-ra] s. f. aria fresca réf = A. la frescura 
della sera. WIR K A 
4— sin. fresco; refrigerio contr. caldo, calura. 
fresia [ frè-fia] s. f. (bot.) genere di piante erbacee, bul- 
bose, coltivate per i fiori colorati molto profumati. ht = 
fretta | frét-ta] s. f. bisogno o desiderio di far presto: premura 
WWE AE: ho fretta di partire. REA EE, 
@ Camminare, mangiare in fretta, rapidamente. €R. 1t Rt 

In fretta e furia, molto affrettatamente. +4-40tttt 

Mettere fretta a qualcuno, incitarlo a sbrigarsi. EIEE A 
+-+» sin. sollecitudine: furia, precipitazione contr. agio, 
calma. 
frettoloso [ fret-to-l6so ] agg. 1 che agisce o si muove in fret- 
ta AJR: lesore frettoloso FAFARA 2 fatto in fret- 
ta, affrettato {EÑ}: un lavoro frettoloso fE AALE O 
frettolosamente avv. 
+ A sin. veloce, rapido, svelto. precipitoso contr. lento, calmo B 
sin. sbrigativo, tirato via, abborracciato contr. accurato, preciso, minu- 
zioso. 
freudiano [ freu-dia-no; / froi'djano/] agg. di S. Freud 
(1856 — 1939), fondatore della psicoanalisi; relativo alle sue te- 
orie (HEIR MRAZ) I A AAA + s. 
m. [f. -a] seguace di Freud. HEIHE 
<«—+ gener. psicoanalitico, psicologico. 
friabile [ fri-à-bi-le] agg. che si sgretola facilmente 5 p% 34 
#J: roccia friabile. DERETA 
«4— sin. sfaldabile, sgretolabile contr. duro, solido, resistente. 
friabilità [fri-a-bi-li-tà] s. f. qualità di ciò che è friabile. 5 
PEPE 
*— sin. sfaldabilità, sgretolabilità contr. durezza, solidità, resistenza. 
fricandò [ fri-can-dò] s. m. (gastr. ) carne di vitello lardellata 
e cotta in casseruola con erbe e aromi. hF A 
<> [gastr. ) anlg. fricassea. 
fricassea [ fri-cas-sè-a] s. m. (gastr. ) spezzatino condito con 
salsa a base di uova e limone. ( HIS ÆPTI VE) ER 
<4—+ anig. fricandò. 
fricativo [fri-ca-tì-vo] agg. che produce frizione. Ef, HI 
BERETE Ñ 


{ pop. ) forma eufemistica per 


comodo, 


606 fricchettone 


® Consonanti fricative, (ling. ) quelle il cui suono è avvertito come un fru- 
scio prodotto dal passaggio dell'aria attraverso il forte restringimento 
del canale vocale (p.e. fe v). BÈ 

*— (ling. ) sin. costrittivo, spirante gener. continuo. 

fricchettone | fric-chet-tòne ] agg. e s. m. [£. 

freak. ERR EPEK #0 PERA 

<—+ gener. stravagante. 

friganea [ fri-gà-ne-a] s. f. (zool. ) genere di insetti simili a 

farfalle, con quattro ali pelose reticolate e lunghe antenne seto- 

lose. — FRA RFE Eh 

friggere [frìg-ge-re] v. tr. [pres. io friggo, tu frìggi ecc. ; 

pass. rem. io frissi, tu friggesti ecc. ; part. pass. fritto ) cuocere 

nell'olio o in altro grasso bollente 7, TE, MAI. friggere il pesce 

in padella FIERE E + v. intr. [ aus. avere] scoppiet- 

tare bollendo ( MIE Ê HHT) AEP., l'olio friggeva nella 

padella APRE h h A h et PI, 7 (estens. ) crepitare, 

sfriggere. WEM PIE N , ERE fE Na 

@ Andare a farsi friggere, ( fig.) andare in malora. avere cattivo esito. 
Mandare qualcuno a farsi friggere, | fig.) mandarlo al diavolo. it# A 


-a ] (pop. ) 


PE- A specif. soffriggere, rosolare # v. intr. sin. sfrigolare, crepita- 
re. 

friggitoria [ frig-gi-to-ri-a] s.f. negozio in cui si preparano e 
si vendono cibi fritti. tft ih 

<— sin. rosticceria. 

friggitrice [ frig-gi-tri-ce] s. f. elettrodomestico per friggere. 
(ARTE fsh 77 89) nike sa 

frigidario [ fri-gi-dà-rio ] s. m. ( archeol. )} nelle terme ro- 
mane, sala con grande vasca per il bagno freddo. (H Kiti 
WIFE ZAIRE 

+— [ archeol. ) anlg. calidario, tepidario. 

frigidità [ fri-gi-di-tà] s. f. 1 mancanza di entusiasmo, apatia 


R, i.: frigidità di temperamento 4 YE} $ 2 ( med.) 


insensibilità della donna agli stimoli sessuali. ( JE ir A BY) PE 
RRK PESTE 

4+— sin. freddezza, indifferenza, gelo contr. calore, fervore, entusia- 
smo. 


frigido [ frì-gi-do] agg. 1 privo di entusiasmo %5 A3 IF RDI 

2 (med. ) insensibile agli stimoli sessuali HER ik K A, EE» K 

W è s.m. [f. -a] persona frigida FM H A; ERIE RJA, 

TES HIA O frigidamente avv. 

4+— agg. sin. freddo, indifferente, insensibile contr. caloroso, focoso, 

entusiasta. 

frigio [ fri-gio] agg. [ pl. f. -gie] della Frigia, regione storica 

della Turchia (/|\JEPWP'PRE FARE O som 1 

[ f. -a] abitante, nativo della Frigia $ E HIFA 2 la lingua 

parlata nella Frigia. $ ji Wif 

© Berretto frigio, berretto rosso con la punta ripiegata, usato antica- 
mente dai Frigi, e divenuto simbolo della rivoluzione francese. $£# 
FHE ( FAREI BE) 

frignare [ fri-gnà-re |] v. intr. [ aus. avere] (fam. ) piangere 

in modo insistente e lamentoso. Gy, 1g 

<‘— sin. gemere, lagnarsi, lamentarsi gener. piangere contr. ridere. 

frignone | fri-gnéne ] s.m. [f. -a] (fam. ) chi frigna in con- 

tinuazione; piagnucolone, HE rm i A 

frigo [ fri-go] s. m. invar. forma abbreviata di frigorifero. Hi 


*— sin. ghiacciaia, refrigeratore, Irigidaire specif. freezer, congela- 
tore. 

frigobar [ fri-go-bàr] s. m. invar. mobile bar frigorifero. XKE 
frigoconservazione [| fri-go-con-ser-va-ziéne ] s. f. il 
complesso dei procedimenti che utilizzano il freddo per la con- 
servazione degli alimenti e di altre sostanze deperibili. 73 
frigorifero [ fri-go-rì-fe-ro] agg. 1 che è capace di abbassare 
o mantenere bassa la temperatura $9: impianto frigorifero 
i; miscela frigorifera HYH 2 che è provvisto di im- 
pianto frigorifero A Aitah: vagone frigorifero AR + s. 
m. apparecchio elettrodomestico o impianto industriale per la 
conservazione a bassa temperatura di alimenti e altri prodotti. Hi 
DIA 


® Cella frigorifera, vano refrigerato per la conservazione degli alimenti 
SIE, BA 
Mettere qualcosa in frigorifero, | fig. ) metterla da parte, tenerla in so- 
speso. #KM#E 2 

<-—+ agg. sin. refrigeratore, congelatore contr. calorifico ¢ s. m. sin. 

frigo. 

frigorista [ fri-go-rì-sta] s. m. [pl. -sti] tecnico addetto al 

funzionamento e alla manutenzione dei frigoriferi. Hi DK # Iž 

BEL 

frimaio [ fri-mà-io ] s. m. il terzo mese del calendario rivolu- 

zionario francese (20 novembre — 20 dicembre). H (GEBILAI 

HE3 H) 

fringillidi [ frin-gìl-li-di ] s. m. pi. (zool. ) famiglia di uccelli 

passeriformi di taglia piccola e media; vi appartengono, tra gli 

altri, il passero, il canarino e il fringuello. £} 
fringuello [ frin-guèl-lo ] s. m. piccolo uccello canoro, 
gola e petto rossicci. Aik 

@ Cantare come un fringuello, gioiosamente. Xi tkit Ki 

frinire [ fri-nì-re ] v. intr. [ io frinisco, tu frinisci ecc. ; aus. 

avere | detto delle cicale, emettere il caratteristico verso. #4 

frisbee ® [/'frifbi/] s. m. invar. (ingl. ) disco di plastica 

con cui si gioca lanciandolo e afferrandolo al volo con le mani. 

(BLOSUFARIH 1) MOR ERR 

frisone [fri-fóne ] agg bap a Frisia, regione dell'Europa nord- 

occidentale (38 > (EROI e Odg 1) ®© sm 1 
a] nativo, abitante della Frisia # E Hfr% A 2 lingua del gruppo 

a parlata in Frisia. 4 Ẹ Hfr E 

fritillaria [ fri-til-là-ria] s. f. (bor. ) genere di piante erbacce 

bulbose, con fiori campanulati penduli di colore arancio o serc- 

ziato. DI RE 

frittata | frit-tà-ta] s. f. vivanda di uova sbattute fritte in padel- 

la. PGE kh E DIM. frittatina. 

@ Fare una frittata, ( scherz. ) rompere inavvertitamente più uova AL.» 
iTt#/1-35&,; (estens. ) rompere un oggetto fragile. ( fig.) com- 
binare un pasticcio, un guaio. HERA: AH 
Rivoltare la frittata, ( fig. ) far apparire, per proprio vantaggio, le cose 
in modo diverso da come sono realmente. H#EÈR (ETTARI 
RA) 

+— anig. omelette, (fig. | sin. pasticcio, danno 

frittella [ frit-tèl-la ] s. f. 1 dolce fatto con pasta quasi liquida , 

che si frigge unita ad altri ingredienti tE$É: frittelle di mele. ‘ 

SERE DIM. frittellina 2 (fam. ) macchia sugli abiti. x ik 

Ly di 

+— A anlg. crêpe, krapfen B { fam. ) sin. patacca, padella. 

fritto [ frît-to] agg. cotto in olio o grasso bollente st ft). iHi 

RR): patate fritte E£ w. ¢ s.m. piatto di cibi fritti — tih ti: 

Éin: un fritto di pesce; fritto misto. —BLKE fi ; HEE gli dh 

@ Aria fritta, ( fig.) discorso, ragionamento ozioso BEER 
Cosa fritta e nifritta, ( fig. ) ripetuta più volte e quindi notissima. E 
AIR 
Essere fritto, { fig.) essere rovinato. BA, FT 

+» agg. | fig.) sin. spacciato, senza scampo 

frittura [ frit-tà-ra] s. f. 1 il friggere W tF, Wh AN; frittura u 

fuoco vivo WE fi XE 2 vivanda fritta ñh XF È dh: frittura di 

pesce. WEM 

+— sin. fritto. 

friulano [ fri-u-là-no] , 

[f. -a] abitante, nativo del Friuli (& DA 

dialetto ladino parlato nel Friuli. 4f4#|}r 


frivolezza | fri-vo-léz-za] s. f. 1 l'essere kivalo ip i. 
la frivolezza di un discorso i} 2 parola, atto frivolo #8}7 f) 
De zh SEME: AMATA (ARIE) : perdersi in frivolezze. Ùi 
Mi FAI IAS mm 

<— A sin. leggerezza, futilità, superficialità contr. serietà, profondità B 
sin. inezia, sciocchezza. 

frivolo [ frì-vo-lo] agg. che dimostra scarsa serietà; superficia- 
le $5}7 AY, 4309; BINARY, TIE): persona frivola KITMA ; 
discorso frivolo TABY}Hiz O frivolamente av. 

+» sin. vuoto, inconsistente, vacuo contr. serio, profondo, impor- 
tante. 


frizionare [ fri-zio-nà-re ] v. tr. [io friziono ecc. | sottoporre a 


con 


furlano, agg. del Friuli @ s. m. | 
EK )FRRARIA 2 


= —_ 


una frizione; massaggiare lE; tf RE, KE: frizionare il cuoio 

capelluto. WEE A H 

4—> sin. sfregare. 

frizione [ fri-ziéne | s. f 1 massaggio consistente nello strofi- 

nare fortemente la pelle con sostanze medicamentose HP% , E 4 

la sostanza stessa usata per frizionare $% PER HEM 2 (fis. ) 

attrito fra due corpi, di cui almeno uno in movimento FE ## 3 

(aut. ) organo che serve a staccare temporaneamente il motore 

dalla trasmissione per eseguire i cambi di marcia È 1r #f 4 

(fig. ) contrasto, dissidio Wp, F i: motivi di frizione. WR 

KER 

4-+» |fig. ) sin. attrito, tensione, dissenso contr. concordia, consenso, 

accordo. 

frizzante [ friz-zàn-te o frizzànte ] agg. 1 effervescente Hi “LN 

(i) Eu RDJ: acqua frizzante. XK DIM. frizzantino 2 intelli- 

gente, vivace, arguto #1 #11), Ri: un ingegno frizzante. 

A E Ri A 

@ Aia frizzante, pungente. AlESIA 

<> A (fig. ) sin. piccante, vivace; allegro, brioso B (di bevanda) 

sin. spumeggiante 

frizzare [ friz-zà-re o frizzàre ] v. intr. [ aus. avere] detto di 

bevande, provocare una sensazione di solletico al palato; essere 

effervescente (tHE) FAI, LUI: lo spumante frizza. ff 

fronti (Aud), i 

<> sin. pizzicare, pungere, bruciare; {di bibita) spumeggiare. 

frizzo [ frìz-30 o frìizzo] s. m. motto arguto e mordace. RAJZI] 

ARTIE MADE 

++» sin. arguzia, battuta. frecciata. 

frocio [ frò-cio] s.m. (region. volg. ) omosessuale maschile. 

i PERSA 

frodare [ fro-dà-re | v. tr. [ io fròdo ecc. | 1 privare qualcuno, 

con l'inganno, di qualcosa che gli spetta Ka: frodare lo stato, 

un cliente JK i E #; IK 5 Bi # 2 sottrarre qualcosa con 

e" ki. frodare una somma a qualcuno MH: AAE Si HK 
E 


++ A sin. defraudare, derubare; imbrogliare, truffare B sin. rubare, 
fregare ( pop. |. 
frodatore [ fro-da-t6re] s.m. [f. -trice] chi froda. $T 
<-» sin. imbroglione, truffatore, fraudolento. 
frode | frò-de ] s. f. inganno, raggiro kis (dir. ) attività le- 
siva del diritto altrui svolta in mala fede it, (EJR: frode ali- 
mentare , fiscale. fr mt; fn Bi 
4» sin. imbroglio, truffa, trucco; furto, ruberia, 
frodo [ frò-do] s.m. (dir. ) il sottrarsi con l'inganno al paga- 
mento di tasse, imposte. fm Pi., Fi 
® Cacciatore, pescatore di frodo, chi caccia, pesca senza licenza o a 
dispetto di un divieto. {i48 ; mie 
Merce di frodo, di contrabbando. PARA, EMA 
frogia [ frò-gia] s f. [pl. -gie o -ge | (spec. pi.) ciascuna 
delle estremità carnose delle narici del cavallo (45 f ) $ FLZ 
( scherz. ) narice umana. ( Af9) SAL 
frollare [ frol-là-re ji v. IF. [ io fràllo ecc. ] sottoporre a frolla- 
tura (LERSVHE MCH ) AE EEE JEEE: frollare 
la cacciagione WAE'TBk (E HA EERI ESE @ v. in- 
tr. [ aus. essere] frollarsi v. intr. pron. diventare frollo. ( Ef 
I) A EEFE IE E E E 
frollatura [ frol-la-tù-ra ] s. f. stagionatura di pochi giorni delle 
carni macellate per renderle più tenere e saporite. ( MSF uitE 
HHE) A EEk H EAE 
frollino [ frol-li-no | s. m. biscotto di pasta frolla: #HE RMEEK 
frollo { fròl-lo] agg. tenero, morbido. SWAY 
@ Carne frolla, sottoposta a frollatura. FEFKFEFERHETAHAN 
FH 
Pasta frolla, pasta friabile per dolci | ## ARH ff) AE. avere le 
mani di pasta frolla, ( fig.) farsi cadere tutto di mano. F ŁẸ FË 


S, molle. floscio, cascante; (di carne) frollato contr. duro, rigi- 
do, solido. 

frombola [fróm-bo-la] s.f. (lett. ) fionda. H1 8ë , BUI # 
fromboliere [ from-bo-liè-re ] s. m. 1 nell'antichità, soldato 
armato di fionda ( HETE ERR #8) + 2 (sport) gioca- 


Tonte bu; 





tore di calcio dotato di potenza di tiro; cannoniere. ( ERRAR ) 


+— (sport. ) sin. goleador, bomber. 


fronda [frón-da] s. f. [pl. -de] frasca ## i f9#K& 4 pi. 
l'insieme delle foglie e dei rami di un albero (KP) — Rf) 
int; (fig. ) ornamenti superflui, fronzoli. XH}f9% fp, Heft 
++ (di albero. spec. pi. ) sin. fogliame, chioma; [al pi. ) fronzoli, or- 
pelli. 

fronda” s. f. corrente di opposizione all’interno di un gruppo 
politico (MK H BAJ) RXrdE: fronda parlamentare. Y & 
ch fr pz xt 

@ Vento di fronda, aria d'opposizione. | BURA ARRS) LIRA 

+— sin. ribellione, opposizione, contrasto. 

frondifero [ fron-dì-fe-ro ] agg. (lett. ) che porta, che pro- 
duce fronde. HFE AY; E Et 9 

frondista [fron-dì-sta] s.m. e f. [ pl. m. -sti] oppositore in- 
terno. (KEIRA RR) RA, BORA 

<— sin. dissidente. 

frondosità [ fron-do-si-tà] s.f. (lett. ) l'essere frondoso. $ 
Li psi: 

++ sin. {di pianta, vegetazione e sim.) rigoglio.: { fig. ) ampollosità, 
magniloquenza contr. stringatezza, concisione. 

frondoso [ fron-déso] agg. ricco di fronde t4 MF Tk BY: un 
albero frondoso #4 tt TER (Jig. ) sovraccarico di oma- 
menti Fh, EMAS: un discorso frondoso. EmA SH) 


<—+ A sin. rigoglioso, verdeggiante, lussureggiante contr. sfrondato, 
nudo, spoglio B ( fig.) sin. ridondante, ampolloso contr. stringato, 
frontale [ fron-tà-le] agg. 1 (anat. ) della fronte Ñi AHJ: os- 
so frontale Wi} 2 che è, che avviene di fronte JE iH H] @ s. m. 
1 la parte anteriore o quella rivolta verso chi osserva JE IM: il 
frontale della chiesa WEB TE IH 2 parte dell'elmo che proteg- 
geva la fronte Wifiij{ #£ 3 parte della briglia che passa sulla fronte 
del cavallo ( y fili E A9) — Pt 4 mensola del cami- 
netto EEA ee O frontalmente avv. di fronte IF. mhi HÈ : 
attaccare, scontrarsi frontalmente. (F 1H IEIS ; 1E mi p 
@ Attacco frontale, | mil.) portato contro la fronte dello schieramento 

nemico. IE ËH 

Scontro frontale, tra due veicoli provenienti da direzioni opposte. | M 

WER) E 
4— agg. {di attacco, di scontro ecc. ) sin. aperto, scoperto, diretto 
+ s.m. sin. facciata, fronte, davanti contr. retro. 
frontaliero [ fron-ta-liè-ro] agg. e s.m. [f. -a] si dice di chi 
abita in una zona di frontiera e va a lavorare oltre il confine. £ 
Veg si i Lf EARR DR TIER A ZE 
frontalino [ fron-ta-lì-no] s. m. la parte anteriore asportabile 
di alcuni modelli di autoradio. F WC PLAS mii 
fronte [ fron-te] s.f. [anche s. m. nel sign. 4] 1 parte ante- 
riore della testa al disopra delle sopracciglia ij i; fronte alta, 
spaziosa FG 4; W.#M 4 2 parte anteriore o rivolta verso chi 
guarda IF Ñi: la fronte di un edificio AI) IE I 3 (metr. ) 
nella canzone lirica antica, la prima parte della stanza ( rH StF 
HERE) PEW FFS REM 4 il limite raggiunto a valle da un ghiac- 
ciaio WKJI| HI ® s.m. 1 la linea lungo la quale si contrappongo- 
no due eserciti nemici Ñi $, ARR: andare al fronte EAI 2 
unione di più partiti in vista di un comune obbiettivo ( if) PF 
¿E kki 3 (meteor. ) zona perturbata dovuta all'incontro di 
masse d’aria a diversa temperatura. M ( JK XP E Hi 
Z BREA hi ) | 
® A fronte alta, non avendo nulla di cui vergognarsi. EA SAL 

A fronte di, in corrispondenza a, quale corrispettivo di. 5--48t% 

Avere qualcosa scolpito in fronte, ( fig.) leggibile in volto anche se 

non dichiarato. &:-bETRRPSB5ERL 

Di fronte, davanti 7-3 (Bi): abita qui di fronte ft{}AEZX A 

[ È). la casa di fronte. HALAM HAF 

Far fronte, affrontare, fronteggiare (anche fig. ) Et: ft. far fronte 

a una difficoltà. Rr Ett) RX 

Fronte a fronte, faccia a faccia. Ext A 

Guadagnarsi il pane col sudore della fronte, ( fig. ) lavorando, onesta- 

mente. ARRY 

Traduzione con testo a fronte, stampata sulla pagina a fianco di quella 
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col testo originale. NERXAIEREMTX 
<-> s.f. (di un edificio e sim) sin. facciata, davanti contr. didietro, 
retro # s.m. (mil. ) sin. prima linea contr. retrovia, retroguardia. 
fronteggiare [ fron-teg-già-re ] v. tr. [io frontéggio ecc. ] 
contrastare validamente Lic, W f}: fronteggiare gli avversari 
HERTAKA ; fronteggiare una situazione difficile fit PAIE ÉY JE 
He fronteggiarsi v. rifl. rec. affrontarsi, contrastarsi. Xi 
«> v. ir. sin. opporsi, resistere contr. cedere, arrendersi, piegarsi. 
frontespizio [ fron-te-spì-zio ] s. m. 1 pagina all’inizio di un 
libro, in cui sono stampati il titolo, il nome dell'autore e 
dell'editore, e talora anche il luogo e la data di stampa (45 ff 
HJ) HEJL 2 (arch. ) frontone. (BER) EJE: O] BS LR 
(9) = fa In ftp 
frontiera [fron-tiè-ra] s.f. 1 limite della sovranità territoriale 
di uno stato; confine WA, BHF : passare la frontiera Bit; 
2 (fig. ) linea di divisione, di distinzione WIN , tk.: la fron- 
tiera tra libertà e arbitrio. H HM& tie EHAE 
® incidenti di frontiera, scaramucce belliche tra stati confinanti. bf | 
AIAR 
Valico di frontiera, luogo in cui è consentito attraversare la frontiera. 
HFAA 
4— [di un territorio) sin. confine; limite. 
frontino [ fron-tì-no ] s. m. 1 piccola parrucca portata sulla 
fronte i€7#:{E/& 2 schiaffo dato a mano aperta sulla fronte di 
qualcuno TEŽA MA KHE% 
frontismo [fron-tì-fmo] s. m. la tendenza di partiti a riunirsi 
in un fronte unico. “1 H5ft — PER fS fS] 
frontista [fron-tì-sta] s. m. e f. [pl m. -sti] aderente a un 
fronte politico 4 }f Si — PF £k MIRA + age. relativo al 
frontismo politico o ai suoi aderenti Mr} Gi PE: movi- 
mento frontista. }fror—Mrzkuz dl) 
frontone [ fron-t6ne ] s. m. 1 (arch. ) decorazione, solita- 
mente triangolare, posta a coronamento della facciata di un edi- 
ficio o su porte e finestre ( FRH) ESITI; (MS LRD) 
= fh Miti 2 lastra di materiale refrattario posta contro il muro di 
fondo di un caminetto. WIFE SEI EH Lo Are 
fronzolo [frén-30-lo] s. m. (spec. pl.) omamento superfluo 
e non elegante (anche fig. ) ARH Mi, GAI]: un ve- 
stito pieno di fronzoli —{F RART MIRK: scrivere senza 
fronzoli. ERX FEES ZA 
4— sin. orpello; infiorettatura ( di stile) . 
fronzuto [ fron-3ù-to ] agg. (lett. ) che ha molte fronde; 
frondoso. $ti TEA 
frotta [fròt-ta] s. f. gruppo di persone che avanza disordinata- 
mente (—)#f,(—){k: una frotta di ragazzi. — HH T 
@ A frotte, (fig. ) in grande quantità RR. i turisti venivano a frotte. }K 
Watt tti BE, 
<— sin. moltitudine, schiera, torma, turba. 
frottola [ fròt-to-la ] s. f. 1 componimento poetico di tono 
laresco che mette insieme bizzarramente argomenti disparati 
(RA Ri) Fyk 2 (mus. ) composizione polifoni- 
ca vocale di origine popolare (EER) Rik, RIE 3 (fis. ) bu- 
gia li & : raccontar frottole. Wit 
*—> | fig.) sin. menzogna, panzana, balla contr. vero, verità. 
frugale [ fru-gà-le] agg. sobrio, morigerato; senza pretese 5" 
SIR, fF HI: un pasto frugale (4R ; costumi frugali f4f 3] 
ff? DO frugalmente avv. 
«— sin. (di persona) moderato, morigerato, temperante ( non com. ) . 
| di pasto, costumi ecc. ) semplice, modesto, essenziale contr. srego- 
lato, smodato, intemperante. 
frugalità [ fru-ga-li-tà ] s. f. l'essere frugale; morigeratezza. 
P£9, ft 
*— sin. moderazione, sobrietà, temperanza contr. intemperanza, sre- 
golatezza. 
frugare [ fru-gà-re] v. intr. [ io frùgo, tu frùghi ecc. ; aus. 
avere |] cercare insistentemente tra cose : frugare tra i 
rifiuti, nei cassetti feti HE (ghe) Eh 4 v.tr. 1 rovistare 
{FRE : frugare le tasche {f4#8# 0 $È 2 perquisire 10 f : 
ordinò di frugare i passeggeri. WRAAK. 
«— v. intr. sin. rovistare. 


frugata [ fru-gà-ta ] s. f. il frugare, in fretta e superficial- 


mente. HH, HF 

frugivoro [ fru-gì-vo-ro] agg. si dice di animale che si nutre 

di frutti. (319) URINE 

frugolo [frù-go-lo] s.m. [f. -a] bambino molto vivace. | 

SIT E AB LBER)/|\ DIM. frugolino, frugoletto. 

+— sin. diavoletto, demonio, folletto. 

fruibile [ fru-i-bi-le] agg. di cui si può fruire; utilizzabile. nf 

BP); BEH AI 

fruibilità | frui-bi-li-tà ] s. f. l'essere fruibile. {48K ER; 4 H 

fruire [fru-ì-re ] v. intr. [ io fruisco, tu fruîsci ecc. ; aus. 

avere] godere, giovarsi di qualcosa 7; M -p fp | hf id. 

fruire di una rendita $KÎ4FA|NA( ALE) ® v.tr. recepire, in- 

terpretare un testo letterario o un’opera d'ane. ERWA E 

AR) AE 

<> v hi sin. usufruire, beneficiare; servirsi, valersi. 

fruitore [frui-tóre] s.m. 1 chi fruisce di qualcosa; utente “£ 

ARA: fruitore di un diritto, di un servizio -PF i] 

SE gi A ETRA EUA 2 chi recepisce un testo letterario o 

un’opera d'arte. X RER) Emte RE 

<—» sin. consumatore. 

fruizione [ frui-ziéne ] s. f.. uso, godimento. F3, 74 

frullare [ frul-là-re] v. intr. [ aus. avere | 1 detto di uccelli, 

levarsi in volo sbattendo le ali ( 95) # W mi K, HH 2 

( estens. ) girare velocemente ties. far frullare una trot- 

tola EBE KRIE: © v.tr. agitare col frullino o col frullatore 

fit: frullare le uova. $4 

@ Frullare per la testa, (fig. ) agitarsi nella mente #+t#,#4. cosa 
ti frulla per la testa?. REIH AER? 

4— v. intr. A sin. frusciare. stormire B (di idea, di pensiero e sim | 

passare + v. tr. gener. mescolare. 

frullato [frul-là-to] agg. sbattuto col frullino o col frullatore 

WFE: uova frullate FRSE + s.m. bevanda ottenuta 

frullando latte e frutta o altri ingredienti ( HÆ W 7k ak H: Att 

FURIE MIRA): frullato di banana. RW #4 

EFETUAR DIR 

+» agg. gener. ‘mescolato s.m. sin. frappé 

frullatore [ frul-la-tére ] s. m. elettrodomestico per frullare cibi 

e bevande. H1z4jttt#f #7 

4— sin. frullino. 

frullino [ frul-li-no] s. m. utensile da cucina usato per frullare 

a mano. Fajitas 

frullio [ frul-li-o] s. m. un frullare prolungato. A-Wrjg®, Ai 

STURA; TEETE , Artt 

frullo { frùl-lo] s. m. il frullare; il rumore che fanno gli uccelli 

nel levarsi in volo (555) R, H: un frullo d'ali. fr", 


HA 

*— sin. frullio, battito. 

frullone [ frul-16ne] s. m. apparecchio usato per separare la fa- 

rina dalla crusca. (Am RAI) eU., iT 

frumentario [fru-men-tà-rio] agg. (non com. ) del frumen- 

to, relativo al frumento /|\# ft], A Xh h: mercato frumen- 

tario shai # s.m. nell'esercito romano, chi era addetto al 

vettovagliamento. (HP BEA RH) EF 

frumento [fru-mén-to] s. m. 1 pianta erbacea con infiore- 

scenza a spiga da cui si ricava la farina; grano /)\#£ 2 l'insieme 

dei chicchi che si raccolgono dalle spighe di frumento # f: 

una manciata di frumento. —H# T 

frusciare [fru-scià-re] v. intr. [ io fràscio ecc. ; aus. avere 

produrre un fruscio ¢bèbfEn , HER . il vento fa frusciare 

le foglie. PHIM1ESK A PMF, 

+— [di foglie) sin. stormire. 

fruscio [ fru-scì-0] s. m. rumore leggero continuo, prodotto da 

qualcosa che striscia, che sfrega hib, A. il fruscio 

delle foglie BIN (tb èb FS / nella riproduzione del suono, di- 

sturbo, rumore di sottofondo. (HERR Eti) AEM 

«—» di foglie) sin. brusio. 

frusinate [ fru-fi-nà-te] agg. di Frosinone ( REK AJH P Ht 
RARE) RIE HAAS + s.m. ef. chi è nato, chi abita a 

Frosinone. #}47{it MA 


— — 


frusta [ frù-sta] s.f. 1 attrezzo costituito da un manico a cui è 

fissata una striscia di cuoio, con cui si colpiscono gli animali 

per incitarli; un tempo, anche strumento di pena o di supplizio 

per gli uomini Mi f : far schioccare la frusta. WT hhi ie nin 

DIM. frustino (m. ) 2 utensile di cucina usato per sbattere uo- 

va, panna o altro (4J 6E SH) AiE 3 (region. ) 

forma di pane lunga e sottile —#P#HF-JÉ HE 4 ( mus. ) stru- 

mento formato da due tavolette di legno che vengono percosse 

l'una contro l'altra. Mb 

@ Usare la frusta, ricorrere alla frusta | fig.) , imporre una disciplina rigi- 
da. ATRIA 

<» sin. sferza. staffile specif. scudiscio, nerbo. 

frustare [ fru-stà-re) v. tr. colpire con la frusta W#%, EFJ: 

frustare il cavallo. HHE T hht |L 

+» sin. sferzare, staffilare, scudisciare; flagellare. 

frustata [ fru-stà-ta | s. f 1 colpo di frusta. ij #f DIM. 

frustatina 2 (fig. ) incitamento energico #3 , tin: una frusta- 

ta di energia $E I 3 (fig. ) critica severa. fEIFAMITIE, 

FF. 

«>» sin. sferzata, staffilata, scudisciata. 

frustino [ fru-stìi-no ] s. m. bastoncino sottile e flessibile 

ricoperto di pelle, usato da chi cavalca per incitare il cavallo. 

i, 

frusto | frù-sto] agg. 1 consumato dall'uso WIH J: abito 

frusto BIRRA 4 (estens. ) logorato, spossato HEt , REH 

HI ESHI, ESS 1): un organismo frusto HSK 2 (fig. ) 

non originale, vieto, risaputo RKA HJ, Æ À]: argomentazioni 

fruste. ER 

+» A sin. logorato; esausto contr. nuovo, intatto: riposato B { fig. ) 

sin. abusato, inflazionato, trito e ritrito contr. originale, nuovo, inedito. 

frustolo [| frù-sto-lo | s. m. briciola ff] 7 (estens. ) piccola 

parte /|&$5}/ (Jig. ) cosa di minima importanza. KER EH) 

"ff 

<—» sin. minuzzolo, frammento. (fig. ) minuzia, inezia, nonnulla. 

frustrante [ fru-stràn-te | agg. che produce frustrazione; delu- 

dente {EAR HW, SAWER]: un'esperienza frustrante. —tk 

> A: RIESI 

frustrare { fru-strà-re] v. tr. 1 deludere; mandare a vuoto {if 

‘LIA, {Fis . frustrare le speranze di qualcuno {E 4 A WA 

#4 2 (psicol. ) provocare in qualcuno uno stato di frustra- 

zione. fi AIB è 

<+-» A sin. vanificare B | psicol. ) sin. deprimere, avvilire. 

frustrato | fru-strà-to |] s. m. |f. -a] 

frustrazione. ÆW A 

frustrazione | fru-stra-ziéne ] s. f 1 il frustrare, l'essere fru- 

strato KHR, YAE 2 stato psicologico risultante dal mancato sod- 

disfacimento di un bisogno. K W 

<+> A sin. delusione, disillusione contr. appagamento, soddistacimen- 

to B (psicol. ) anlg. prostrazione, depressione. 

frutescente | fru-te-scèn-te | agg. (bor. ) di dice di pianta 

che ha forma di frutice, di arbusto. W KJRÎY 


frutice [ frà-ti-ce | s. m. (bot. ) arbusto. REA 


fruticoso | fru-ti-céso] agg. (bot. ) che ha l'aspetto di fru- 

tice. MERAKIN 

frutta [frùt-ta] s. f. invar. l'insieme dei frutti commestibili K 

4L. la frutta è ricca di vitamine KÈN G ERE; servire 

la frutta, la portata di frutta al termine del pranzo. (HRH TI 

ÑD EKE | 

@ Essere alla frutta, | iig. ) essere prossimo all'esaurimento delle proprie 
energie. LFR EJE 

fruttare [ frut-tà-re | v. intr. | aus. avere | 1 dar frutti; fruttifi- 

care #5 SL 2 dare un reddito E F|, MAI; un commercio ci 

eg REAL è v.ir. 1 dare come frutto ( anche fig.) Hi 
HF: un terreno che frutta molto grano ty} gh HI £ 

Hi; il suo coraggio gli ha fruttato la nostra ammirazione {W ft) 

HAMT RIIA. 2 produrre un vantaggio economico 

PESTE. quell'affare gli ha fruttato milioni. W+ #{# 

(tue T EEA AIER. 

<—»* v. fr. sin. produrre; apportare. 


chi si trova in stato di 


fruttato [ frut-tà-to ] agg. in enologia, si dice di vino il cui sa- 
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re quello della frutta matura. (35) 4 (#8) kE 


frutteto [ frut-te-to ] s. m. terreno coltivato ad alberi da frutto. 
bd 
frutticolo [ frut-ti-co-lo] agg. che riguarda le piante da frutto 
o le frutta PHS KRJ: mercato frutticolo. KRT 
frutticoltore [ frut-ti-col-t6re ] s. m. chi coltiva alberi da frut- 
to. Ew | 
frutticoltura [ frut-ti-col-tù-ra] s. f. 1 coltivazione di alberi da 
frutto PERI PH, Al 2 parte della scienza agraria che si oc- 
cupa di tale coltivazione. WWR H Z 
fruttidoro [ frut-ti-dò-ro | s. m. il dodicesimo mese del calen- 
dario rivoluzionario francese (18 agosto — 16 settembre). H 
(ERBA 12 A, WSTANS8 A18 HÆ9 H16 A) 
fruttiera [frut-tiè-ra ] s. f. recipiente usato per servire la frutta 
in tavola. JK, PER 188 IN 
4» sin. portafrutta. 
fruttifero [ frut-tì-fe-ro] agg. che produce frutti ( anche fig. ) 
SR: AE: albero fruttifero RA; un incontro frut- 
tifero. BARRES 
4— sin. fruttuoso, fertile: utile, vantaggioso contr. infruttuoso, sterile, 
improduttivo. 
fruttificare [ frut-ti-fi-cà-re ] v. intr. [ io fruttifico, tu 
fruttifichi ecc. ; aus. avere | produrre frutti ( anche fig.) $A F 
TV: RE. il buon esempio fruttifica sempre. WFE GRE E 
Afro 
4» sin. fruttare, rendere. 
fruttificazione [ frut-ti-fi-ca-ziéne ] s. f la formazione dei 
frutti di una pianta. RX 
fruttivendolo [ frut-ti-vén-do-lo | s. m. | f. 
minuto di frutta e verdura. Mi ERE 
+ sin. fruttaiolo anig. erbivendolo, verduraio. 
frutto [ frùt-to] s. m. 1 (bor. ) il prodotto della maturazione 
dell'ovario, che contiene i semi 3X: frutto secco, camoso F 
E ATE RIE: alberi da frutto R a dra di mare, 
nome generico di molluschi commestibili }f##f 3 (fig. ) prodot- 
to, risultato MAE, 4&;5R. raccogliere il frutto delle proprie fa- 
tiche WAKH C 3E $h THA 4 profitto, interesse #|X6, 
RA: un investimento che dà buon frutto. f& A 3k19 EFANS 
WHEY 
@ Falso frutto, quello che non si origina dall'ovario ma da altre parti del 
fiore. RR((ERXMRARITEBEA REA MAI) na 
Mettere a frutto qualcosa, far fruttare, impiegare proficuamente. {€ # 
RANE 
Senza frutto, invano. EX 
< A (bot. ) specif. bacca, drupa, siliqua anlg. foglia, fiore, pollone 
B | econ. |) sin. guadagno; profitto, rendita, ricavo © | fig. ) sin. esito. 
fruttosio [frut-tò-fio] s. m. (chim. ) zucchero contenuto in 
molti frutti e nel miele. A, Ar ME BE 
fruttuosità [frut-tuo-si-tà ] s. f. qualità di ciò che è fruttuoso; 
utilità. 447% 
<—» sin. produttività contr. inutilità, improduttività. 
fruttuoso [ frut- tu-óso ] agg. che rende molto AI), 314E 
IK]: un investimento fruttuoso 4% 149 € JE El R HI HESE 4 
che dà buoni risultati ARHI: ricerche fruttuose FAL 
RAF: O fruttuosamente avv. 


fu agg. (burocr. ) morto, defunto (davanti a nomi propri di 
persona) ( SAEM) CAH]: il fu Paolo B. TL HMBIRI - 
B; Mario C. fu Giuseppe, figlio del defunto Giuseppe. BY 
REMS TER - C 

fucilare [ fu-ci-là-re ] v. tr. [ io fucìlo ecc. ] uccidere mediante 
fucilazione. #7, tà} 

<—» sin. mettere al muro, passare per le armi. 

fucilata [fu-ci-là-ta] s. f. colpo sparato col fucile; il rumore 
che produce {]—-#&; — Pi Èh]: tirare una fucilata FJ —#8; 
udire una fucilata. Wg)}iRt fi 

+—» sin. schioppettata gener. sparo, colpo. 

fucilazione [ fu-ci-la- zione ] s. f. esecuzione di una condanna 
a morte mediante una scarica di colpi di fucile #t#: 4 la condan- 
na stessa #45: reato per cui è prevista la fucilazione. fii 


-a |] venditore al 
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HERAT HEE T 
fucile [fu-cì-le] s.m. 1 arma da fuoco individuale, con lunga 
canna d'acciaio e calcio che si appoggia alla spalla w, 4È: 
fucile da caccia, da guerra Jt, 24t; imbracciare il fucile. 
HAERE DIM. fuciletto ACCR. fucilone 2 (estens. ) ar- 
ma non da fuoco simile a un fucile {(M#&hIFFH. fucile ad aria 
compressa, subacqueo. Sè ;7k Pit 
*— sin. schioppo specif. carabina, doppietta, lupara. 
La parola deriva dal latino volgare ( petram) * focile(m) ‘(pietra) 
da fuoco’ , cioè “acciarino', attraverso la locuzione ( archibugio 
a) fucile, nel quale la polvere da sparo veniva appunto innescata dalle 
scintille prodotte dall'acciarino. 
fucileria [ fu-ci-le-ri-a] s.f. 1 insieme di fucili ( {aR)\M 4 
fuoco, scarica di fucileria, scarica simultanea di molti fucili 57 
c'e 2 insieme di persone armate di fucile. ( EFR) 


fuciliera [ fu-ci-liè-ra ] s. f. rastrelliera per riporre i fucili. 
LOG, È 


fuciliere [fu-ci-liè-re] s. m. fante armato di fucile. FFH E 
fucina [ fu-cì-na ] s. f. 1 forgia HEK", 4 2 luogo in cui 
vengono compiuti lavori di fucinatura fit Æ JB] 3 (fig. ) luogo 
dove si prepara, si macchina qualcosa R W Hb: una fucina di 
tradimenti ME3Fh4% Hb / ambiente in cui si formano ingegni, 
personalità Mik: una fucina di giovani poeti. F ESTAH 


APR | 
<-> | fig. ) sin. crogiolo, fabbrica; palestra. 


fucinare [fu-ci-nà-re] v. tr. [ io fucìno ecc. ] lavorare a caldo 
un metallo; forgiare. ili; 153 4 


fucinatore [ fu-ci-na-tére ] s. m. operaio che compie lavori di 
fucinatura. ST. 
«— sin. forgiatore. fabbro. 


fucinatura [fu-ci-na-tù-ra] s. f. lavorazione per deformazione 
a caldo dei metalli. $4, #21 
fuco [fù-co] s.m. [pl. -chi] il maschio dell’ape. HE# 
fucsia [ fùc-sia] s.f. (bot. ) genere di piante ornamentali con 
foglie ovali con nervature rosse e fiori penduli rosso-violacei 
(HREN) BHE AAH € agg. e s. m. invar. si dice 
di una tonalità di rosso simile a quella dei fiori della fucsia. ($ 
HETA) RITIRI 
fucsina [ fuc-sì-na] s. f (chim. ) sostanza colorante organica 
o sintetica rosso-violetta. sh£I,}{£I 
fuga [fù-ga] s.f. 1 il fuggire HE, BE: una fuga precipito- 
sa. Čti ACCR. fugone (m. ) 2 successione di ambienti o 
di elementi architettonici in prospettiva — {{: una fuga di 
stanze, di archi —HEB;(8];—HERt/] 3 (mus. ) forma musicale 
contrappuntistica caratterizzata da due o più voci che ripetono lo 
stesso disegno melodico W # HH 4 (sport) in gare di corsa, 
l’azione di uno o di pochi concorrenti che si avvantaggiano sen- 
sibilmente rispetto agli altri 7}W 5 fuoruscita rapida e copiosa di 
un fluido da una conduttura fita MA: Juga di gas, d'acqua. 
LR SIL ; iK | 
@ Fuga di capitali, trasferimento di capitali all'estero in vista di impieghi 
più convenienti o più sicuri. H44 k 
Fuga di notizie, divulgazione di notizie segrete o riservate. jH HE 
Mettere in fuga, far fuggire. FARE 
Prendere la fuga, darsi alla fuga, fuggire. fà 
Punto di fuga, nel disegno in prospettiva, punto ideale nel quale con- 
vangann kle le linee rette che nella realtà sarebbero parallele. j & 
pigra (REN APFTRANSES) 
<— A sin. fuggifuggi: (di un esercito) rotta, ritirata. evasione [da un 
carcere) B | di elementi architettonici) sin. teoria, serie, fila, successio- 
ne © ( di un fluido) sin. perdita, dispersione. (spec. di gas) esala- 
zione. 
fugace [fu-gà-ce] agg. che è di breve durata; caduco, effi- 
mero BEE hi EN: gioia, speranza fugace Fi SK; FE 
EHAA A O fugacemente avv. 
+— sin. transitorio, fuggente, temporaneo: [ fett. ) labile contr. duratu- 
ro, perenne, etemo. 


fugacità [ fu-ga-ci-tà ] s. f. l'essere fugace $f W Eii: la 


fugacità di un'illusione. $% Wẹ ED HI £4TA8 
<> sin. caducità, transitorietà, precarietà, provvisorietà contr. 


stabilità, persistenza, durevolezza. 

fugare [fu-gà-re] v. tr. [io fàgo, tu fàghi ecc. |] mandar via, 
dissipare, disperdere (anche fig. ) YWA, E: fugare un dub- 
bio. WBREIE 

<> sin. cacciare, scacciare. allontanare. 

fuggente [fug-gèn-te] agg. (lett. ) che fugge 4# f, Bii 
HJ: cogliere l'attimo fuggente. WHERE IEEDIT AI — AIA 
fuggevole | fug-gé-vo-le] agg. fugace, di breve durata ki #7 
AJ, BIAS: istanti fuggevoli. hi" AIR] 

fuggevolezza [fug-ge-vo-lez-za] s. f. (lett. ) l'essere fug- 
gevole; fugacità. ftt, EPHTtE 

fuggiasco [fug-già-sco] agg. e s.m. [f. -a; pl.m. -schi) si 
dice di chi fugge per evitare un pericolo Hk- AS, PERRY; DE fi 
HEA: esercito fuggiasco Wk HJER; il fuggiasco rag- 
giunse la frontiera. WEA SNE TUE. 

*— sin. fuggitivo. 

fuggifuggi [ fùg-gi-fàg-gi] , o fuggi fuggi, s. m. invar. fu- 
ga caotica e precipitosa di più persone VYAMhK{: l'esplosione 
provocò un fuggifuggi generale. pedi KE VISI 

<> sin. rotta (spec. di truppe); parapiglia, trambusto. 

fuggire [ fug-gì-re] v. intr. [ io fàggo, tu fùggi ecc. ; aus. es- 
sere | l allontanarsi rapidamente da un luogo per evitare un peri- 
colo BEE , PER: fuggire a piedi, in automobile Jk Bi, H 4 HE 
Hi; fuggire dalla casa in fiamme BA ARIDI FA: fug- 
gire di fronte al nemico WEIR rifugiarsi WR, i: Jug- 
gire sui monti KARTELL H! 2 tenersi lontano, Litta RA, ul 
Hi : fuggire dalle cattive compagnie TRWA 3 uscire da un 
luogo dove si era rinchiusi HE: fuggire dal carcere RS 7 
( estens. ) allontanarsi da un luogo per sottrarsi a una situazione 
di costrizione #5 È JF: fuggire di casa W&W 4 (spori) 
nel ciclismo e in altre gare di corsa, fare una fuga ( HITEK., 
PER h) MP] è v.tr. evitare, eludere (anche fig. ) Witt, HE 
Falli la folla REH AF: fuggire una tentazione. i #t 
FE 


<—» v. inir. A sin. scappare, filarsela, dileguarsi. rifugiarsi, nasconder- 
si B {dal carcere e sim. ) sin. evadere, disertare | da un esercito) + v 
fr. sin. scansare, rifuggire, sfuggire, sottrarsi contr. cercare. 
ricercare. 

fuggitivo [ fug-gi-tì-vo] agg. e s.m. che/chi fugge o è fuggi- 
to; fuggiasco BEE ft), PERRY; REM A HT #: un prigioniero 


fuggitivo BERA HYJ (F BE; essere sulle tracce dei fuggitivi. ib P 


-fugo secondo elemento di parole composte, che significa ‘che 
mette in fuga” (febbrifugo, callifugo) o ‘che fugge da’ (cen- 
trifugo). (HS abit, ER" fat”) 

Führer [/'fyrer/] s. m. invar. (ted. ) titolo del dittatore te- 
desco A. Hitler (1889-1945). “sc8 "(Nata ntbigata;ti 
#BIPRPF ) 

fulcro [ fùl-cro] s. m. 1 (mecc. ) punto d'appoggio di una leva 
(#L4Ff9) XAA 2 (fig. ) punto cruciale, fondamentale X#E., 4 
Hi: il fulcro dell'intera questione. $4 fm] MM) WERE 

<— A | mecc. ) sin. bilico B ( ñg. ) sin. fondamento, nocciolo, nucleo. 
fulgente [ ful-gèn-te] agg. (lett. ) che brilla, che risplende. 
RFI AD ZIE 

fulgidezza [ful-gi-déz-za] s. f. (non com. ) V'essere fulgido; 
splendore. IG, [AH 

fulgidità [ful-gi-di-tà] s.f. (lerr. ) fulgidezza. %36, pJ 
fulgido [ fùl-gi-do ] agg. che emana fulgore; risplendente 
(anche fig. ) NINA): una gemma fulgida NA RIGHI E 
41; un fulgido esempio JEE HI RHE ricordo fulgido, molto 
vivo. FMH ENZ 

+— sin. brillante, radioso, fiammante. 

fulgore [ful-gére] s. m. splendore molto vivo (anche fig. ) 
AUX: il fulgore della gloria. PERJE ACHE 

«— sin. luce, sfavillio. brillantezza, luminosità. 

fuliggine [fu-Nìg-gi-ne ] s. f. deposito nero lasciato dal passag- 
gio del fumo 44H , F : togliere la fuliggine dal camino. W }: 
HAT ERAT 


*— sin. caligine anig. nerofumo. 
fuligginoso [fu-lig-gi-n6s0] age. coperto di fuliggine # KW 
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MERO, AU: muro fuligginoso. BEERA E S i h 
+» sin. affumicato, annerito, caliginoso. 


full [/ful/] s. m. invar. (ingl. ) nel gioco del poker, combina- 
zione composta da un tris più una coppia. ( tif *tP)3 4E fa] 
AS 2 KE 8A 

Il significato della parola inglese è ‘ pieno, completo, tutto esauri- 

to', per indicare appunto la massima combinazione possibile. 
full contact [/ful'kontakt/ ] loc. sost. invar. (ingl. ) arte mar- 
ziale derivata dal karatè, che consente l’uso di braccia e piedi 
nel portare i colpi. ( AA) FIFA 

Il significato proprio della locuzione inglese è ‘scontro ( contact) 

+ totale (ful). 


full immersion |/fullim'merfon/] loc. sost. f. invar. ( in- 
gl. ) metodo di studio rapido e intenso, usato soprattutto per 
l'apprendimento delle lingue. RAZER a 
3) 

Il significato proprio della locuzione inglese è ‘immersione | immer- 
E sion) totale ( full) *. 
full-text [/'fultext/ | loc. age. (inform. ) si usa per indicare 
un tipo di ricerca che consente di rintracciare tutte le parole di 
cui un archivio testuale è costituito. £ VW R f 

Locuzione inglese che significa propriamente ‘intero | fu) testo 

| tex)". 
full time [/ful'taim/] loc. sost. m. invar. (ingl. ) rapporto di 
lavoro a tempo pieno #4 F h| usato anche come loc. agg. in- 
var. e avv. © H ii 9): occupazione full time & A til I 4E; 
lavorare full time. WWA A Hli THE 

Il significato proprio della locuzione inglese è ' tempo | time) pieno 

(full) *. 
fulmicotone [ ful-mi-co-t6ne ] s. m. esplosivo detonante otte- 
nuto per nitrazione spinta del cotone; cotone fulminante. MiA}, 
(#8) 8 | 
®@ Tiro, pugno al fulmicotone, | fig. ) molto potente, violento. &#!%# 
fulminante [ful-mi-nàn-te] agg. 1 che fulmina (anche fig. ) 
(FARI; REM A HI + sguardo fulminante MANKIS AR 2 
detto di malattia, che porta rapidamente alla morte ( E942 ) H 
ATER): polmonite fulminante RR RVEN# 3 che esplode deto- 
nando 5|}: polvere fulminante. Rk 
+-+ A sin. folgorante. {di sguardo e sim. ) raggelante B ( di malattia ) 
sin. rapido, improvviso, letale C sin. detonante. 
fulminare | ful-mi-nà-re ] v. tr. [io fàlmino ecc. ] 1 folgo- 
rare, colpire col fulmine i if: Giove fulminò Capaneo (#4f) 
RER m (F Hh) EIAS. 2 (estens.) colpire violente- 
mente; uccidere sul colpo itffil ië: fu fulminato da un infar- 
to ERGE E, # v. intr. impers. | aus. essere o avere] 
cadere fulmini JẸ]; tuona e fulmina i 3 hl, + fulminarsi 
v. intr. pron. (elettr. ) cessare di funzionare per la rottura di un 
filamento o di una resistenza ({#69#£ 6345) 47. la lampa- 
dina s'è fulminata. JT T 
@ fulminare qualcuno con uno sguardo, | fig.) intimidirlo con 

un'occhiata. PRETEREA 

+-+ vir. A sin. (fig) raggelare, paralizzare B { estens. ) sin. am- 
mazzare, stendere, atterrare # v. intr. pron. sin. bruciarsi. fondersi. 


fulminato [ ful-mi-nà-to] s. m. (chim.) sale dell'acido ful- 
minico ik: fulminato di mercurio, di argento, usati come 
esplosivi per inneschi. AIER; EM 
fulminazione [ ful-mi-na-ziéne] s.f 1 il fulminare, l'essere 
fulminato FB rh; MEI 2 (meteor, ) la caduta del fulmine JIN 3 
(med. ) folgorazione. fi HIFET- 
fulmine [ fùl-mi-ne | s. m. scarica elettrica aerea, accompa- 
gnata da rumore (tuono) e radiazione luminosa (lampo). IHE, 
ih 
@ Colpo di fulmine, | fig.) innamoramento improvviso. — Rihit 
Essere un fulmine, | fig. ) essere molto veloce. Amp 
Fulmine a ciel sereno, {fig.) fatto imprevisto e spiacevole. XRF 
*— A sin. folgore, saetta anlg. lampo, baleno B {fig., spec. pi) 
sin. strali. minacce. 


fulmineità [ ful-mi-nei-tà] s. f. l'essere fulmineo. Plt h tE 
fulmineo [ ful-mì-ne-0 ] agg. rapido e improvviso, come il 
fulmine [MH fit f): scatto fulmineo — EK E O fulminea- 
mente avv. con la rapidità del fulmine. [A ma Athi, 


+— | fig. ) sin. repentino, istantaneo, subitaneo. 

fulminico [ ful-mì-ni-co] agg. [ pl. m. -ci] (chim.) si dice 
di acido molto instabile, velenoso, di odore penetrante, i cui 
sali sono usati come esplosivi. EAERI 

fulvo [ fùl-vo] agg. biondo rossiccio &#Mff],#@ 1: il pe- 
lo fulvo del leone. WT RHREHKHEE 

<— sin. rosso. 

fumaiolo [ fu-ma-id-lo ] s. m. 1 parte terminale della canna fu- 
maria; comignolo 4 fa F #f, Af / nelle motrici a vapore e 
nelle navi, grosso tubo verticale che i i gas di combustio- 
ne (PLE. HAA) ÉI 2 (geol. ) spaccatura del terreno da 
cui esce una fumarola. (Bf) REAL 

<— sin. camino. arc | di impianti industriali) . 

fumante [fu-màn-te] agg. che emette fumo o vapore HAA 
0, RAH: caffè fumante. BRE MAE 

fumare [ fu-mà-re] v. intr. [ aus. avere] emettere fumo o va- 


pore HA, AAA: il camino fuma JAR E E BA, # v. rr. 


aspirare ed espirare il fumo del tabacco, occasionalmente o per 

abitudine H (W4) ,HH(44): fumare una sigaretta, la pipa W4, 

KA; smettere di fumare. FRA 

@ Fumare come un turco, | fig. } moltissimo. WHARA 

fumaria | fu-mà-ria ] s. f. pianta erbacea con fiori a grappoli, 

usata nella cura di malattie della pelle. H 

Dal latino scientifico Fumaria, derivato del latino fumus ‘fumo’, 
perché l'infuso della pianta ha sapore di fuliggine. 

fumario [fu-mà-rio] agg. che serve a convogliare il fumo fH 

WHER: canna fumaria. HË 

fumarola [fu-ma-rò-la] s. f. (geol. ) emissione di gas e va- 

pore acqueo da spaccature del terreno. ( k il [K HS) AL, 

po 
UIL 

<— sin. fumaiolo anlg. soffione. 

fumata | fu-mà-ta] s. f. 1 colonna di fumo Wł}, JHF : fuma- 

ra vulcanica MOKIO R E HIA% 2 il fumare tabacco HH. 

farsi una fumata. fi—<*{ DIM. fumatina. 

@ fumata bianca, nera, quella emessa durante il conclave per segna- 
lare l'avvenuta o non avvenuta elezione del nuovo pontefice. (FR) 
(RERIK EAE ERAN- AES AEREA 
FINA, IAN UNA) 

fumato [ fu-mà-to] agg. (gerg. ) che è sotto l’effetto di hash- 

ish o marijuana. WEAR E m LR 

fumatore [ fu-ma-tóre ] s. m. [f. -trice] chi fuma abitual- 

mente tabacco MIX. un accanito fumatore. WEIK A 

fumel[/fu'‘me/] agg. invar. (ingl. ) di colore tra il grigio e il 

bruno TR): occhiali fumé. RALE 

4— sin. brunito, scuro. 

fumento = fomento. 

fumeria [fu-me-ñ-a ] s. f. locale in cui si fumano sostanze 


stupefacenti && #5. una fumeria di oppio 55 KATE 
# (scherz. ) locale pieno di fumo di tabacco. W2 FR HHA 
fumettista [fu-met-tì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] chi crea o 
disegna storie a fumetti. HEM-IWAE# 

fumettistica [ fu-met-tì-sti-ca ] s. f. l’arte, la tecnica del di- 
segnare fumetti. [MEER 

fumettistico [ fu-met-tì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] 1 di fumet- 
to, da fumetto EHM), {UE 2 ( spreg. ) banale, ste- 
reotipato , di facile effetto PH], HEH): un film fumettistico. 
REFIR AIBE 

fumetto [fu-mét-to] s. m. 1 racconto formato da una serie di 
disegni corredati di dialoghi inscritti in nuvolette che escono dal- 
la bocca dei personaggi JF H.H: fumetto d'avventura, per ra- 
gazzi JRE Rae ER BF MIE 2 (spreg.) 
opera narrativa o cinematografica banale, di scarso valore. 5PJ#f 
zii (ARE) 

fumigare [ fu-mi-gà-re] v. intr. [ io fàmigo, tu fùmighi ecc. 
aus, avere] esalare fumo, vapore. WI, ERA 

<> sin. fumare. 

fumigatore [fu-mi-ga-t6re] s. m. apparecchio atto a diffon- 
dere fumi o gas disinfestanti. ( FILA ALE) RE 


fumigazione [ fu-mi-ga-ziéne ] s. f 1 diffusione di fumi o 
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gas per mezzo del fumigatore (ENE AUS) KA 2 
(med. ) suffumigio BIz&tTà HH HIT}: 3 nella conservazione 
dei cibi, affumicatura. 44M ( frih) 


fumo [ fù-mo] s.m. 1 residuo gassoso della combustione mi- 
sto a particelle solide 4H; il fumo di un incendio, di una ciminie- 
ra # Kb A 18948: MEA A H Ag 2 il fumo del tabacco 
RraTRE EE nt 1 BT4A: le dà fastidio il fumo? “zit hE 4AH: 14? 
# l'atto, l'abitudine di fumare tabacco 4N RAAH I: il fu- 
mo fa male alla salute RAF, 4 (gerg.) droga da 
fumare Mt RE Ad 3 (estens. ) vapore, esalazione simile a quel- 
lo del fumo {E ; il fumo delle macerie N EHEER E HA 
3 4 fiato che si condensa a contatto con l’aria fredda ( Kit 
ATE H WSIE R) 3 4 (spec. pi.) annebbiamento 
dell'intelletto; ebbrezza (4747 KILER REAS), T, i fu- 
mi dell'alcol WSZ come agg. invar. del colore scuro del fumo 
WKE: grigio, nero fumo. WKE; ERKE 
® Andare, andarsene in fumo, (fig. ) svanire, fallire. #0, i 
Far fumo, emanarlo. E 
Mandare in fumo qualcosa, ( fig.) mandare a vuoto, far fallire #4 
H; mandare in fumo un piano 334338. mandare in fumo un 
patrimonio, dilapidarlo. ER 
Molto fumo e poco arrosto, | fig. ) si dice di persona o cosa che, no- 
nostante le apparenze, vale poco. EFA, BAU 
Vedere qualcuno come il fumo negli occhi, | fig.) averlo in forte anti- 
patia. LRAUEARPE] 
Vendere fumo, (fig. ) fare promesse senza fondamento. ieii, F2 
KE 
<> sm. (vapore, esalazione) sin. miasma + agg. sin. scuro. 
fumogeno [ fu-mò-ge-n0] agg. si dice di oggetto o sostanza 
che produce fumo =Æ WF 9: candelotto fumogeno WAM fl 
che è formato da fumo {E ft]: cortina fumogena SAFE + s. m. 
sostanza fumogena. PEZ ft 
fumosità | fu-mo-si-tà] s. f. l'essere fumoso ( spec. fig.) 4 
SI E.R, MERE. la fumosità di un ragionamen- 
ro. Ris SEME RO HERE 
<-> | fig.) sin. oscurità, confusione, vaghezza contr. chiarezza, 
linearità, 


fumoso [fu-móso] agg. 1 che fa molto fumo A HÅ): legna 
fumosa E Hk 7 che è pieno di fumo Hi ENAS INT 
HJ]: cucina fumosa WERE 2 (fig. ) contorto, oscuro [i 
MR), Rd RI: stile fumoso MERJE inconsistente, vago 
SARI, WIR): discorsi fumosi WR S MA O fumosa- 
mente avv. in modo fumoso, confuso. < $ Hh, 

4—> A sin. caliginoso B (fig. } sin. confuso, velato contr. limpido, 
chiaro; comprensibile, lineare. 

funambolesco | fu-nam-bo-lè-sco] agg. [ pl. m. -schi] di 
funambolo, da funambolo ( anche fig. ) ;E #1). abilità fu- 
nambolesca. EMEK 
funambolico [ fu-nam-bò-li-co ] agg. 
bolesco. € WEH 

funambolismo [ fu-nam-bo-lì-fmo ] s. m. 1 l’arte dei funam- 
boli (E MRINFT I: spettacolo di funambolismo © AME Bi 
ti 2 (fig. ) capacità di destreggiarsi abilmente, di barcamenarsi 
nella vita politica o sociale. ( &}& LI) A MARE 

<— A gener. acrobatismo, equilibrismo B { fig.) sin. spregiudicatez- 
za, Opportunismo, destrezza. 

funambolo [ fu-nàm-bo-lo ] s. m. [f. -a] 1 chi esegue eserci- 
zi di equilibrismo su una fune tesa nel vuoto EWR A 2 (Jig. ) 
chi si destreggia abilmente nella vita politica o sociale. (KOS E 


09) LAURE 
<— A gener. acrobata, equilibrista B | fig. ) sin. virtuoso, virtuosista. 


fune [fù-ne] s.f. 1 insieme di più fili di canapa, d'acciaio o 
di altro materiale ritorti e intrecciati; corda, cavo HT, H8. 
funi vegetali, metalliche. HR Sil if; ZA, AR 
DIM. funicella 2 ( sport) attrezzo ginnico consistente in una fu- 
ne vegetale sospesa verticalmente, lungo la quale bisogna arram- 
picarsi. (MESHA 

@ Tiro alla fune, gara in cui due squadre cercano ognuna di prevalere 

sull'altra tirando gli estremi di una lunga corda. &;Tt® 

*— sin. canapo, cavo, cordone specif. { mar. ) gomena, sagola, ci- 
ma. 


funebre [fù-ne-bre] agg. 1 che si riferisce a un defunto o a 


| pl. m. -ci] funam- 


un funerale 3E3€f9, (EF) 3E4L HI: correo, monumento fune- 
bre ERIBE, HERI TA]; HER 2 (fig. ) si dice di cosa che 
dà l’idea della morte; triste, lugubre {hf}, AE BY: aria, 
aspetto funebre. EWH; EHA 
®@ Giochi funebri, nell'antichità, quelli indetti in onore di un defunto. i $ 
H AEREA RIERIE A) 
Impresa di pompe, onoranze funebri, organizzazione che si occupa di 
traslazioni di defunti e sepolture. REA 9] 
4—> | fig., di atmosfera, situazione ecc. | sin. mesto, luttuoso, fune- 
reo, cupo contr. allegro, lieto. 
funerale | fu-ne-rà-le] s. m. cerimonia, religiosa o civile, con 
cui si accompagna un defunto alla sepoltura ##4L: andare, as- 
sistere a un funerale. &}##3L 
© Avere una faccia da funerale, | fig. ) un'espressione triste. 4##&#345; 
Eej di stato, quelli fatti in forma solenne e a spese dello stato. 
E 
<+— sin. esequie, estremo saluto, onoranze funebri. 
funerario | fu-ne-rà-rio] agg. che concerne la morte, la sepol- 
tura ËLS , FE); iscrizione funerario. MX 
© Uma funeraria, contenente le ossa o le ceneri del defunto. $€ 
funereo [fu-nè-re-0] agg. funebre 343E), HEM); {ui 
pà -i drappo funereo WIE ĦAX; aspetto funereo. W {i st 


funestare [ fu-ne-stà-re] v..tr. [ io funèsto ecc. ] colpire, tur- 
bare con lutti e sciagure ff UR TERRI, (RR. un 
paese funestato da disordini. — A ERL iL ni BEE £ Ki 
*— sin. affliggere, tormentare contr. allietare, rallegrare. 

funesto [ fu-nè-sto ] agg. (lett. ) che causa lutti o gravi dan- 
ni; che è fonte di profondo dolore Siiri, RATE; 4E RM, 
Wih Hj: annuncio, presagio funesto, di morte o di grave 
sciagura. AE E; DUSE 

<-> sin. (di malattia, disgrazia è sim.) letale, mortale. disastroso, 
catastrofico. | di periodo, esperienza ecc. | tragico, doloroso contr. fa- 
vorevole, fausto. lieto, felice. 

fungaia [fun-gà-ia] s. f. luogo in cui nascono spontaneamente 
o vengono coltivati funghi. #&&, Et 

*—» sin, fungheto. 

fungere | fùn-ge-re] v. intr. [ pres. io fingo, tu fingi ecc. ; 
pass. rem. io fùnsi, tu fungesti ecc. ; raro il part. pass. fànto; 
aus. avere ] 1 fare le veci di qualcuno {ÈA}, ¢}{Ẹ; fungere da 
direttore {KEEL +{TB)_LfF 2 assolvere la funzione di qualche al- 
tra cosa i-e HIE: questa camera funge da ripostiglio. jà fa] 
T HERRE . 

funghetto [fun-ghėt-to ] s. m. nella loc. al funghetto, si dice 
di pietanza di ortaggi cotti in piccoli pezzi con aglio, olio e 
prezzemolo — Fit ( FJAR ESE an ERE F W ini 
WÈ): melanzane, zucchine al funghetto. Rik FIRE Z E h Ji 
T (PU) 

funghicoltore [| fun-ghi-col-t6re] s.m. |f. -trice] chi si de- 
dica alla coltivazione dei funghi mangerecci. Wi RHE 
funghicoltura [ fun-ghi-col-tù-ra] s. f. attività e tecnica della 
coltivazione dei funghi mangerecci. BERRY 

fungibile [ fun-gì-bi-le] agg. (dir. ) si dice di bene privo di 
caratteristiche individuali, che pertanto può essere sostituito 
facilmente con altri PJR, TH): il denaro è un bene 
fungibile. GERA, 

<— (dir. ) sin. sostituibile. 

fungicida [fun-gi-cì-da] agg. e s.m. [ pl. m. -di] si dice di 
sostanza atta a distruggere i funghi PE|HN:FARNA 
( med.) antimicotico. 3% A. fl 

fungino [ fun-gì-no] agg. di fungo BERE]. specie fungina H 
Bi / (med. ) da funghi WRH: infezione fungina, micotica. 
MARTE 

fungo [fùn-go] s. m. [ pl. -ghi] 1 (bor. ) vegetale privo di 
clorofilla, e perciò obbligato a vita parassitaria o saprofita HY # 
# andare a, per funghi, a raccoglierli & 7 (estens. ) il 
corpo fruttifero dei funghi più grandi, formato da un gambo sor- 
montato da un cappello #, Hi; funghi velenosi, mangerecci. ilj 
wW: EHH DIM. funghetto 2 (med. ) infezione micotica. WAE 
PIHE 


@ Crescere come funghi, | fig.) rapidamente e in gran quantità Wi $5 


FARAH 
Fungo atomico, la nube a forma di fungo generata dall'esplosione di 
una bomba atomica. (RTERIERGEANIBRA 
<> A (bot. ) sin. micete B | med. ) sin. micosi. 
CO | funghi svolgono un'importante funzione nell'economia della natura 
perché demoliscono le sostanze organiche contribuendo alla loro 
trasformazione in sostanze minerali. 


funicolare” [ fu-ni-co-là-re] agg. 1 che ha forma di fune ## 
IRH che avviene per mezzo di funi HA R W A: trazione 
funicolare A&#::5| 2 (anat. , bot.) del funicolo. Ji fY, Fi 
EIN]; EROI, BRAY 

funicolare’ s. f. impianto di trasporto costituito da veicoli so- 
spesi o mobili su rotaie, la cui trazione è realizzata mediante fu- 
ni d'acciaio. MAE 

<«— sin. funivia, teleferica. 

funicolo [ fu-nì-co-lo] s. m. 1 (anat. ) nome di particolari 
strutture a forma di cordone $YR. funicolo ombelicale, cor- 
done ombelicale ff 2 (bor. ) cordoncino che, nel pistillo del 
fiore, collega l’ovulo alla placenta. PERI MUR 


funivia [fu-ni-vì-a |] s. f. funicolare per il trasporto di persone, 
costituita da una o più cabine che si spostano sospese a funi 
d'acciaio. WRH 

«> sin. teleferica gener. funicolare specii. seggiovia, cabinovia. 
funzionale [fun-zio-nà-le ] agg. 1 che concerne la funzione 
{4 LR), KA): aspetti, valori funzionali W3 ; {HT 2 dota- 
to di funzionalità HH ËJ: mobile poco funzionale ARKH HI 
ZIL 3 (med. ) che riguarda le funzioni di un organo È fE#I, 
WEI. squilibrio funzionale WIL.BEXEFL 4 (mat. ) di funzione, 
costituito da una o più funzioni PAX HJ: equazione funzionale, 
in cui l'incognita è una funzione M WF # ak O funzional- 
mente avv. dal punto di vista funzionale fEIHfif E, fE#Lfik E: 
un organo funzionalmente sano. ELBEJER BIS 

+» (dotato di funzionalità) sin. razionale, efficiente. 
funzionalismo [ fun-zio-na-lì-fmo ] s. m. tendenza a consi- 
derare ogni cosa sotto l'aspetto della funzionalità THREE X., HLAE 
E SSR SEPE RIDI REX A BIRRE EE) 4 (arch. ) indi- 
rizzo che persegue la rigorosa aderenza delle strutture edilizie al- 
la specifica funzione a cui sono destinate. IRE È MHEN ( EIE 
ERI AZ EA ERTED) AE MEER 
funzionalità [fun-zio-na-li-tà] s. f. 1 rispondenza alle funzio- 
ni che si devono assolvere 3E H YE: la funzionalità di una 
costruzione #1) HE 2 (med. ) capacità di un organo di 
funzionare ( A&M)" fi, SILE: prove di funzionalità. AA## 
RINAERIARTE 


<-> sin. razionalità, efficienza. 

funzionalizzare | fun-zio-na-liz-3à-re | v. tr. rendere funziona- 
le, adatto a una specifica Si Pi {fi I fit 4E: funzionalizzare 
una procedura. (H FBE 

funzionamento | fun- Ci s. m. il funzionare; il 
modo in cui una cosa funziona II fig, PEH ; 1245 Ja f1: difetto 
di funzionamento T) fig liti; il cattivo funzionamento di un 
servizio. WEEKS hi Bk 

funzionante [ fun-zio-nàn-te ] agg. che funziona regolarmente 
EERI, IE AGY i]: macchina, organo funzionante. E% 
iz ERPE: BA E AE BEI RENEE 

4—> sin. efficiente contr. guasto, rotto, inefficiente. 

funzionare | fun-zio-nà-re ] v. intr. | io funziono ecc. ; aus. 
avere] adempier la propria funzione {7{{& PH, REMI. i freni 
funzionano male ii SJARK x; questo ufficio non funziona x È 
HEEF. 4 dare risultati positivi 4-4; il nuovo 
metodo comincia a funzionare. KE EAER 

<—» sin. procedere, marciare contr. bloccarsi, incepparsi. 
funzionario | fun-zio-nà-rio | s. m. |f. -a] impiegato con 
mansioni direttive o di rappresentanza WARD, En: funzio- 
nario di banca. Riina 

<— sin. quadro. dirigente, burocrate. 

funzione [ fun-zi6ne ] s. f. 1 attività che una persona svolge in 
rapporto alla carica ricoperta WHAE , IH : le funzioni di sindaco 
WERI ENBE; la funzione direttiva $f 2 complesso di 
attività svolte da determinati organi nell'interesse della 
collettività BR; funzione pubblica, amministrativa, legislativa 
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KRT; TEUR SLAM TT 3 (biol. ) attività di un organo 
o di un organismo ‘B fE, HLE; la respirazione e la riproduzione 
sono funzioni comuni a piante e animali RA $ y6 JE 39) 
BI4E[r]#L FE. 4 l'attività, il compito specifico assolto da una 
persona, da una macchina, da una struttura IJE , fE: la fin- 
zione sociale della scuola FRASE; l'arco ha funzione 
di sostegno It] E tte; mettere in funzione un motore, 
avviarlo +: si] ik; essere in funzione, funzionare i ff HI 5 
{ ling. ) ruolo assunto da una parola in seno alla frase {}&#F 
KI: un aggettivo con funzione di sostantivo RA EHE 
îa) 6 (lit. ) cerimonia sacra MK: le funzioni della Settima- 
na Santa RIG RI — AHI ATE) 7 (mat. ) operazione che 
mette in corrispondenza a ciascun elemento di un insieme un so- 
lo elemento di un altro insieme. PAY 
@ Essere in funzione di qualcosa, dipendere da essa. MR+RE 

Il facente funzione, ( burocr. ) chi fa le veci di qualcuno RERZE, 

RARE 
<+— A sin. incarico, ufficio, compito B ( compito specifico) sin. ruolo, 
valore; finalità © (it) sin. rito, ufficio, liturgia D ( mat. ) sin. applica- 
zione, corrispondenza univoca. 
fuochista + fochista. 


fuoco [ fuò-co] s.m. [ pl. -chi] 1 il calore e la luce sprigiona- 
ti da una combustione k: fuoco di legna $E k SRITI E RE 
i; andare a fuoco, bruciarsi #f XK; mandare a fuoco, far bru- 
ciare ‘+ k; prendere fuoco, incendiarsi $ Xx; dar fuoco, ap- 
piccare il fuoco a qualcosa, incendiarla fi; al fuoco! , 
grido di allarme che si lancia quando scoppia un incendio. FF 
4! DIM. fuocherello 2 fomello domestico ( # FR) Pf; la 
fiamma che produce 4! k; cuocere a fuoco vivo, lento RE KDC 
K) EYE; togliere la pentola dal fuoco {#4 MI T LN : 
una cucina a quattro fuochi DJRRk 3 (fig. ) ardore, passione 
HR. il fuoco della gioventù EF ANS; un tempera- 
mento di fuoco, passionale $A fH YE Ri INTE fi 4 esplosione di 
polvere da sparo 7, Fk 5 (fis. ) il punto in cui convergono 
tutti i raggi originariamente paralleli di un fascio luminoso che 
attraversi una lente o un altro sistema ottico {E 4, ® inter. or- 
dine di sparare. Sti(RIFA) AAT | 
@ A fuoco, mediante il fuoco o il calore Akin. saldare a fuoco RIF 
iè . bollare, marchiare a fuoco, con uno stampo rovente Htt 
ARABERE; | fig. ) coprire d'infamia. #@&,&# 
Arma da fuoco, che utilizza un esplosivo come propellente per | proiet- 
tili. 36 
Bocca da fuoco, pezzo d'artiglieria. K% 
Far fuoco, sparare. Sti, Fd 
Fuochi d'artificio, pirotecnici, preparati a base di polvere da sparo, 
che producono botti ed effetti luminosi a scopo di divertimento. $: 
Fuoco di sant'Antonio, nome popolare dell'herpes zoster. WS% 
Fuoco greco, miscela infiammabile a base di pece e zolio, usata anti- 
camente nelle battaglie navali. ARER TARA TE i pi RRA 
Fifa ANA RITE si) 
Mettere a fuoco, regolare un sistema ottico | p. e. l'obiettivo di una 
macchina fotografica) in modo da ottenere un'immagine nitida E PE 
H. { fig.) puntualizzare, precisare |$ BH. mettere a fuoco tutti gli 
aspetti del problema. REDRNES-LTA 
Mettere la mano sul fuoco, (fig. | essere assolutamente certo di qual- 
cosa. DPRREAZINTA 
Mettere troppa carne al fuoco, | fig. ) intraprendere troppe cose con- 
temporaneamente. Å SETE 
Scherzare col fuoco, | fig. ) sottovalutare un pericolo. Ik 
Scontro a fuoco, sparatoria. 3E 
Soffiare sul fuoco, (fig. ) fornentare discordie o passioni. sk E; 
Aprire, cessare il fuoco, sparare, cessare di sparare. Fk. E 
Trovarsi tra due fuochi, | fig.) dover fronteggiare contemporanea- 
mente due minacce. WRS 
+— A sin. fiamma ( spec. pi. ) specif. incendio. falò, rogo B sin. fo- 
colare, camino; cucina, fornello © | di idea, sentimento e sim. ) sin. ca- 
lore, fervore, passione contr. freddezza, gelo; fiacchezza D (di armi, 
artiglierie e sim. ) sin. sparo. 
{Q A causa della sua duplice natura, che lo rende capace di illumi- 
nare e scaldare, ma anche di bruciare e distruggere, sul piano sim- 
bolico il fuoco ha assunto significati sia positivi sia negativi. È inoltre pre- 
sente nei riti di purificazione di molte religioni e culture. 
fuorche [ fuor-ché], o fuor che, cong. salvo che, tranne che 
bf --LI5h: chiedimi qualsiasi cosa, fuorché di partire I$ T ik 
RIE LAS, RAT ARERR H 7; farà di tutto fuorché ar- 
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rendersi Bk T BERELI5h, teit A REET, + prep. eccetto, 

oa BÈT : sono venuti tutti fuorché lui. K T ELLS}, KEM 
Fo 

+— cong. sin. eccetto che, meno che è prep. sin. salvo, meno, a 

eccezione di, all'infuori di. 


fuori [fuò-ri] avv. all'estemo; lontano (può essere preceduto 
dalla prep. di) ebbi: di fuori è di smalto 9h tig); di 
fuori nevica 9h tE F; cena spesso fuori, fuori casa hA 
te 51M iR6 ; sarà fuori per un mese, fuori città fb} Hi i — 
MH. #4 può esprimere l'ordine di uscire da un luogo, di 
estrarre qualcosa ( RMA) HE, HE; RHK: fuori di lì! H 
E! WHE !; fuori i soldi! WRH! è prep. all’esterno o 
lontano nello spazio e nel tempo rispetto a un punto determinato 
fe---Z5: fuori di casa ATER # s.m. la parte esterna (anche 
preceduto dalla prep. di) ( 5A #7] di 3£ JH ) #85, 51; # 
X. il fuori di una casa 1-5}; guardare dal di fuori. W 
WWE; AR 
© Butiare fuori, cacciare, espellere. # £: RẸ 

Dar fuori, comunicare, pubblicare. /A#8# 

Essere fuori di sé, sragionare. KERS, ,&#TE8C 

Essere fuori pericolo, non trovarsi più in una situazione pericolosa. R 

se 

Essere fuori, non aver più parte in qualcosa. &---&EXE 

feta andare fuori tempo, non seguire il tempo della musica. RA 

E 7 

Far fuori, riferito a cosa, consumarla, sperperarla; riferito a persona, 

eliminarla da una competizione o ucciderla. FR. RS, 3H 

Fuori stagione, non di stagione + && fi, #& fi. frutto fuori sta- 

gione. PESNKR, AFAR 

Fuori commercio, di merce, non in vendita. Fm 

Fuori luogo, inopportuno TREN, Ad E fi): un'osservazione fuori 

luogo. A-fafkflit}t 

Fuori uso, inservibile. FAH.,ARERB 

Lasciar fuori, non includere. HER, HE 

Lavorare fuori orario, non nell'orario di lavoro. W0% T.4E 

Sentirsi fuori posto, non a proprio agio. &#ITAX 

Sporgersi in fuori, verso l'estemo. Hashi 

Tagliar fuori, isolare da un gruppo. rta fel 

Venir fuori, di notizia, venirsi a sapere. (;#8#&)fE4, WE 
<—» av. sin. esternamente, all'aperto contr. dentro, internamente, 
all'interno + prep. contr. dentro, all'interno di è s. m. sin. esterno com 
tr. interno, dentro. 
fuoribordo [ fuo-ri-bér-do ] s. m. invar. imbarcazione con 
motore esterno allo scafo; il motore stesso ( & z HLY TE Rg +h 
HI) BEH RE: ESELA usato anche come agg. invar. ( $E) 
DI) XE 5h): imbarcazione, motore fuoribordo. $è HI 
STERRU A ARI A SUI 
fuoriborsa | fuo-ri-bér-sa] , o fuori borsa, age. e s. m. in- 
var. (econ. ) si dice di negoziazione di titoli al di fuori del 
mercato ufficiale ( A PER F) 4943653 09: (A ESE 00) 
33651 : contrattazione fuoriborsa. (47 WESE FH) Hahn 
fuoribusta [ fuo-ri-bù-sta] agg. e s.m. si dice di retribuzione 
non registrata in busta paga. Hyh CH6; #0? T i 
fuoricampo | fuo-ri-càm-po ] agg. e s. m. invar. 1 (cine., 
tv) si dice di ciò che non viene inquadrato ( HE% E H3 ) mi mi 
IRAJ: (HE RIS) ATEI PAIA 4 2 (sport) nel 
baseball, si dice del rinvio del battitore oltre i limiti del campo 
di gioco (PERF) ihi ERAS; EIRTH) i. rea- 
lizzare un fuoricampo. (38%) Bu5t:38 
@ Voce fuoricampo, (cine. , tv) proveniente da una persona che non si 

vede sullo schermo. BA% 
fuoricasa [fuo-ri-cà-sa] , o fuori casa, agg. (sport) si dice 
di incontro che si svolge fuori della città di appartenenza di una 
squadra. St 
fuoriclasse [ fuo-ri-clàs-se ] agg. e s. m. ef. invar. che/chi è 
eccezionalmente dotato rispetto agli altri esponenti della sua ca- 
tegoria — HUAI, FF NI; RARR AA: un cavallo fuoriclasse 
e un fuoriclasse dell'atletica leggera. Miti zh hy To 
dî = AL 
<-> s.m. ef. sin. asso, campione contr. brocco, schiappa @ agg. 
sin. eccezionale, straordinario; imbattibile contr. scadente, mediocre. 
fuoricombattimento [fuo-ri-com-bat-ti-mén-to], o fuori 
combattimento, s. m. invar. (sport) condizione del pugile 


che rimane a terra per più di dieci secondi; knock-out ( #d;H! 
Ha: vincere per fuoricombattimento VI it:{BX}}r#E 
HE7 anche avv. $ t HAI: essere, mettere fuoricombatti- 
mento, in tale condizione Wi HIM, di fl Xp tr RE; (fis. ) 
nell'impossibilità di nuocere, di reagire. KIMXxTH,MKSA 
++» sin. k.o. 
fuoricorso [ fuo-ri-cér-so] , o fuori corso, agg. 1 si dice di 
studente universitario che non ha ultimato gli esami entro il tem- 
po legalmente previsto RAMA FERIE If) 2 si dice di anno 
di iscrizione oltre l'ultimo regolamentare it T WRA i mé: 
essere iscritto al primo anno fuoricorso i} T WEREMA EF 
WFE 3 non più in corso legale ( tma ) Adi #1]: bancono- 
ta fuoricorso ASÙUBRIELSZ ® s.m. e f. invar. studente fuori- 
corso. BIPRPATTRZZIIIAZEZE 
fuorigioco [ fuo-ri-giò-co ] , o fuori gioco, s. m. invar. 
(sport) nel calcio, e in altri giochi di squadra, posizione irre- 
golare di un attaccante che viene a trovarsi, non essendo in pos- 
sesso della palla, oltre lo schieramento difensivo avversario | {È 
SRAI) RALA usato anche come avv. TE RYA L. rro- 
varsi fuorigioco. METERT EIJA E 
*— sin. offside. 
fuorilegge [fuo-ri-lég-ge] s. m. e f. invar. chi agisce contro 
la legge; bandito A-}& #4 usato anche come agg. invar. if 
TEM), EIEH]: un'operazione finanziaria fuorilegge. IEH E 
DI 


+-+ s.m. ef. sin. bandito, criminale, delinquente # agg. sin. crimino- 
so; illecito, illegale contr. lecito, legale. 
fuorimano [ fuo-ri-mà-no ] avv. lontano dai luoghi di normale 
ritrovo o transito RFH]; abitare fuorimano. {ETE WAW H J7 
+— sin. distante: scomodo, irraggiungibile contr. a portata di mano. 
vicino. 
fuorimisura [ fuo-ri-mi-sù-ra] , o fuori misura, agg. invar. 
che ha misura inadeguata RTPAZEN. un abito fuorimisura. 
Riti 4 AR 
fuorimoda [fuo-ri-m6-da] , o fuori moda, agg. che non 
corrisponde alla moda del momento, che non si usa più xttf ii 
HHJ: un vestito fuorimoda. REFER AI K NE 
fuoripasto [fuo-ri-pà-sto] , o fuori pasto, avv. fuori dai 
pasti principali — H =% L1#}: evitate di mangiare fuoripasto. 
BR T_-A=#LA5pAnz HA PE 
fuoripista [ fuo-ri-pì-sta] s. m. invar. (sport) sci praticato al 
di fuori delle piste e dei tracciati predisposti e segnalati ( ¥ S 
SC) ALE RE anche come agg. invar. WHARERAHI: 
sci fuoripista. TEAGUE RITRAE 
fuoriporta [ fuo-ri-pòr-ta] , o fuori porta, avv. fuori della 
porta della città, alla sua periferia. 4#},&S | 
fuoriprogramma [ fuo-ri-pro-gràm-ma] , o fuori program- 
ma, s. m. invar. supplemento di spettacolo non previsto dal 
programma ii HZ usato anche come agg. invar. e avv. jl 
RE Eteh: una gita fuoriprogramma — Wit R SEH i 
BDR ÍT:; trasmettere fuoriprogramma un cartone animato. il; 
Hiit — ee S A 
fuorisacco [ fuo-ri-sàc-co ] , © fuori sacco, s. m. invar. cor- 
rispondenza che viene tenuta fuori dal sacco postale per essere 
recapitata più rapidamente ( REAME) BREA anche 
come agg. invar. ( Ag AMBIS) ih: plico fuorisacco. ( 4: 
Se A_Mp£2 89) trib bt 
fuorisede [ fuo-ri-sé-de], o fuori sede, agg. invar. che si 
trova o si svolge non nella sede abituale A> TE TFH ft), bt #F 
HIkKf): ufficio, corso fuorisede i41ESN4UbMY)IHEAb ; EA EE i 
BIRRA è s. m. e f. invar. chi non risiede nella città dove 
svolge la sua attività. PTET ERITH iE EEA 
fuoriserie [ fuo-ri-sè-rie] agg. invar. si dice di prodotto indu- 
striale non fabbricato in serie e quindi più rifinito ( _LMWF"4h5f) 
EIEH] ® s. f. invar. automobile fuoriserie. (fi & E 
KR) EIEH 
fuoristrada [ fuo-ri-strà-da ] s. m. invar. auto o motoveicolo 
adatto a percorsi accidentati $F Æ 7 anche come agg. invar. 
REFER: pneumatici fuoristrada. BF StH 


+— sin. jeep specif. campagnola. 


fuoriuscire |fuo-ri-u-sci-re ] , o fuoruscire, v. intr. | coniu- 
gato come uscire; aus. essere] uscire fuori; sgorgare Yii, Mi 
i; il sangue fuoriusciva dalla ferita. S in A t O ARES hH o 
«— sin. (spec. di liquidi) scaturire, tracimare; | spec. di gas) esala- 
re, sprigionarsi. 

fuoriuscita | fuo-ri-u-scì-ta] , o fuoruscita, s. f. il fuoriusci- 
re; perdita, fuga it Niih: una fuoriuscita di gas. Witt 
+ sin. uscita. esalazione, emissione. 

fuoriuscito [ fuo-ri-u-sci-to ] , o fuoruscito, agg. e s. m. 
(f. -a) si dice di chi, per ragioni politiche, è costretto a vivere 
all’estero; esule volontario. ( ARKEA) BJE EAA, AE 
tir A) ERE | 

4+—> s.m. sin. profugo, fuggiasco, proscritto; rifugiato. 

fuoruscire e deriv. = fuoriuscire e deriv. 


fuorviante [fuor-vi-àn-te] agg. che porta fuori strada, fallace 
S| AE Bir: un'idea fuorviante. ERBE 
fuorviare | fuor-vi-à-re] v. tr. [ io fuorvîo ecc. ; aus. avere | 
mettere fuori strada, sviare RF, 5| Ad. un falso indizio ha 
fuorviato la polizia. — RENE RIERTIIAIRARIE, 
«— sin. deviare, dirottare, sviare. ( in senso morale) traviare, corrom- 
pere contr. indirizzare, instradare, incanalare. 

furbacchione | fur-bac-chiéne ] agg. e s.m. [ f. -a] che/chi 
è molto furbo. SEMI, BLA AS; BERTRTA , HULA Mw 

4— sin. scaltro, astuto, lenza ( gerg.); [ fam.) dritto contr. tonto, 
sciocco, ingenuo. 
furbastro | fur-bà-stro ] agg. e s.m. |f. -a] che/chi vuol 
fare il furbo, ma lo fa con una certa goffaggine. 315 itih fS; 
nen 

furberia | fur-be-rì-a] s. f. furbizia. SEM}, ULE 4E, Hait 
4— sin. scaltrezza, astuzia contr. candore, ingenuità. 

furbesco [ fur-bé-sco] agg. [ pl. m. -schi] da furbo #E#fff}, 
fEtE RM] 4 s. m. lingua furbesca 30 9E # A A ehi O 
furbescamente avv. 

® Lingua furbesca, || gergo della malavita. IGFERARNZIÙA 

+— agg. sin. malizioso, astuto, scaltro contr. candido, sciocco. 
furbizia [fur-bì-zia] s. f. 1 l'essere furbo Rf; HLA: un uo- 
mo di grande furbizia — PFF MI A ( OLR) RJA 2 atto da 
furbo 29, ert: ricorrere a una furbizia. WEAEHI. hitet 
furbo [ fùr-bo ] agg. che sa trarre vantaggi dalle situazioni 
agendo con prontezza, intuizione e senso pratico; astuto $% 7} 
APLR BI: un ragazzo furbo — HR HIT f / fatto con fur- 
bizia RIF): OLEAJ: una mossa furba WIFATTSh:BLETITI 
HPA che denota furbizia RIIT RALE ) AJ: occhi furbi Wé 
HAEE HLEA DE # s.m. [f -a] persona furba $9 H 
AGLA RLA O furbamente avv. 

<-> sin. malizioso. | di persona) volpe, dritto { fam.) contr. tonto, 
sciocco, ingenuo. 

furente [fu-rèn-te] agg. furibondo; fremente JE #9, 46& 
a) IE A f); furente d'ira KET O furente- 
mente avv. 

<— sin. furioso, inviperito. irato, arrabbiato contr. calmo. 

fureria | fu-re-ri-a] s.f. (mil. ) ufficio dell’amministrazione e 
degli approvvigionamenti di una compagnia. JERIA © 
furetto | fu-rét-to | s. m. 1 piccolo mammifero camivoro con 
corpo snello e muso appuntito $ $4 2 (fig. ) persona svelta e 
abile, costantemente in attività. HLA BE TRJ wii BY A 
<-—+ [fig.; di persona) sin. ficcanaso, intrigante, impiccione. 
furfante [ fur-fàn-te ] s. m. e f. persona disonesta; farabutto. 
Hei EH. DIM. furfantello. 

<—» sin. mascalzone, disonesto, canaglia; imbroglione, delinquente 
contr. onesto. 

furfanteria [fur-fan-te-rì-a] s. f. 1 l'essere furfante X $i fF 
WE, FURIE. agire con furfanteria VE I i, Lift 2 azione 
da furfante Air it, MIRIT: commettere una furfanteria. 
UA MIRATA | 

<— A sin. disonestà, malvagità, bricconeria contr. rettitudine, onestà 
B sin. birboneria, malefatta. 

furfantesco [ fur-fan-te-sco ] agg. [pl. m. -schi] di furfante, 
da furfante Ti ft), it): azioni furfantesche NITIR , MLN 
{1 O furfantescamente avv. 
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<— sin. canagliesco, birbantesco, disonesto contr. retto, onesto. 


furgonato [fur-go-nà-to] agg. e s. m. si dice di veicolo da 

trasporto con carrozzeria a furgone. HIER HITEH, EH F 

HI: EREITEA 

furgoncino [fur-gon-cì-n0 ] s. m. veicolo di piccole dimen- 

sioni per il trasporto di merci e materiali. /|IWt#fE REA. 

at E 

furgone [ fur-g6ne] s. m. autocarro leggero con pianale coper- 

to. PERHERE, EAF DIM. furgoncino. 

+— sin. furgonato. cellulare ( della polizia) ; carro funebre. 

furia | fù-ria] s.f. 1 accesso di collera ffiff&,1T#. andare su 

tutte le furie, adirarsi violentemente #) $% X#{ 2 veemenza, 

intensità FU, HAI. la furia del vento, della disperazione 5 

ki; 458 3 fretta grande, impetuosa 44E, &#: aveva furia di 

andarsene HHHH E , 4 persona fuori di sé per l'ira S4Ẹ 

EMA: gli si rivoltò contro come una furia. WS AHR I 

TAP MATTA, 

® A furia di, a forza di R, BF. a furia di insistere, è riuscita a con- 
vincerlo. #4 S 893037, ERRAR T Eo 

4— A sin. furore, rabbia, ira contr. calma B sin. impetuosità, foga. 

forza contr. freddezza C sin. agitazione, premura contr. calma, flemma 

D { persona violentemente agitata) sin. ciclone, 

furibondo [| fu-ri-b6n-do] agg. 1 che è in preda all'ira IT. 

tt), REH]: era furibondo per il tuo ritardo {BAMGRA MAE 

Fi È, 2 impetuoso, violento tif], E): un furibondo as- 

salto WFR O furibondamente avv. 

<— A sin. furente B sin. veemente. 


furiere [ fu-riè-re ] s. m. militare addetto alla fureria. ÆRE, 
DEDS 

furioso [ fu-riéso] agg. furibondo; veemente {Hi 2 fy; 3E FI 
i): diventare furioso 3S, Ek; una tempesta furiosa — XF 
RF che ha accessi di furore $E 49, R]: un pazzo fu- 
rioso W Oi 1EPRT + s.m. |f. -a) pazzo furioso 3 ff 
HRT O furiosamente avv. 

<> agg. sin. furente. scatenato, impetuoso contr. calmo, tranquillo + 
s.m. [di persona) sin. alienato, malato di mente. pazzo. 


furlano + friulano. 


furore | fu-ròre ] s. m. 1 collera violenta tH 4 4E% ; essere in 

preda al furore kde, #4 1];8 2 violenza, impeto WAI, 

15. il furore della mischia (EER EEF) 4A BR, MF: 

furore giovanile, ardore 54% A BJE $A 3 stato di eccitazione 

delle facoltà spirituali ( QIEH) RES, BIT. furore poetico. i+ 

WAJEN AA Rich) 

® A furor di popolo, per unanime, entusiastica volontà del popolo. HF 
RARER l 
Far furore, riscuotere enorme successo $ 2), SEARA: un film 
che ha fatto furore. $3 —H RR KH 

<+— A sin. furia, rabbia contr. calma B sin, impetuosità, foga, veemen- 

za; forza contr. freddezza. 


furoreggiare [ fu-ro-reg-già-re ] v. intr. [ io furoréggio ecc. ; 

aus, avere] far furore, avere grande successo. a), EK 

RI 

4— sin. trionfare. 

furtivo [ fur-tì-vo ] agg. che si fa o accade di nascosto /fî ffi 

19,40% 8): sguardo furtivo iih )—M; lacrima furtiva W33 

ki #H7k O furtivamente avv. di nascosto. fafi HE 

«+ sin. nascosto, occulto; clandestino. | di atteggiamento, movimento 

ecc. ) cauto, circospetto, guardingo contr. palese, manifesto. incauto, 

imprudente. 

furto [fùr-to] s.m. (dir. ) l’impossessarsi di cosa altrui {f {7 : 

commettere un furto f16Î; è un furto! , (iperb.) si dice di 

prezzo troppo alto {{}KBi# E}! / la cosa rubata; refurtiva. 

WH DIM. furtarello. 

+— sin. ruberia, latrocinio specif. scippo, borseggio, taccheggio, 

rapina, estorsione. 

fusa | fù-sa o fùfa] s. f pl. solo nella loc. fare le fusa, si dice 

dei gatti quando manifestano soddisfazione emettendo un rumore 

sommesso e vibrante ( JA Sf Ta >) Aè ih PF n PI, ng ng E; 

(fig. ) di persona, fare moine. (FHA) AEF., ftt WERI E 
L'espressione fare le fusa ha origine dal fatto che il suono emesso 

; dai gatti ricorda il rumore dei fusi che girano. 
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fusaggine [ fu-fàg-gi-ne ] s. f. 1 arbusto con foglie lanceolate 

e fiori verdastri in grappoli (#9) LF, %4 iH 2 carboncino 

tenero e compatto per disegnatori. (HAKEA) RKR RE 
La parola deriva dal latino volgare * fusagine[ m), che è da fusus 
' fuso’ , perché col suo legno si costruivano i fusi. 


fusaglia [ fu-sà-glia] s. f. (roman. ) seme del lupino tenuto in 
acqua e salato per essere mangiato. ( BAEk HE Hia 
Bi HIER 

fusaiola [ fu-sa-id-la 0 fufaidla] s. f. (arch. ) ornato architet- 
tonico consistente in una serie di elementi sferici e fusiformi. — 
HERE MIERTE AJ EED e Mig 

fuscello [fu-scèl-lo] s. m. rametto sottile. HEF, Moi 

© Essere un fuscello, ( fig.) essere molto esile. 4i, H 

+— sin. ramoscello, festuca, stecco. pagliuzza. 


fusciacca [fu-sciàc-ca] s. f larga fascia che si annoda alla vi- 
ta come cintura E JAH: la fusciacca tricolore del sindaco. 
+— anlg. cintura, cinta. 
fuseau [/fy'zo/] , anche fuseaux, s. m. pl. (fr. ) pantaloni 
da donna molto aderenti in tessuto elasticizzato. 4A E 9m J 
HE 
fusibile [fu-fi-bi-le] agg. che si può fondere; che si fonde 
facilmente SW 4E f: lega fusibile BRAMA esm. 
( elettr.) elemento di un circuito elettrico che fonde, inter- 
rompendo il circuito stesso, se l’intensità di corrente raggiunge 
un valore eccessivo. fraz 
fusiforme [ fu-si-for-me o fufiférme] agg. (scient. ) che ha 
la forma di un fuso. #HEWt[#],48HE Ri 
fusillo [ fu-sìl-lo] s.m. (spec. pi. ) pasta alimentare a forma 
di spirale. tE PEJE M Az 
fusione [fu-fióne] s. f. 1 (fis. ) il passaggio di una sostanza 
dallo stato solido allo stato liquido &#1£ , #7ff# 2 l'operazione di 
fondere i metalli e la conseguente colata del metallo fuso nella 
forma 5, if. fusione di una statua in bronzo pi — H Fi 
{if 3 (fig. ) unione di più elementi in un tutto unico &}f, 
KA: fusione di due partiti, di stati. WAER E AAE ) A 
Fk H 
@ Fusione nucleare, (fis. ) reazione per cui due nuclei leggeri urtandosi 
danno origine a un nucleo di massa maggiore e liberano una notevole 
quantità di energia. HEF 
Punto di fusione, (fis. ) temperatura alla quale una sostanza fonde. 
c 


<— A sin. liquefazione, scioglimento contr. solidificazione B ( di metal- 
i sin. colata, gettata C (fig. } sin. unificazione, associazione. armo- 
nia, consonanza contr. scissione, separazione, divisione. disaccordo, 
dissonanza. 
IA La fusione nucleare, detta anche termonucleare a causa delle altis- 
‘sime temperature che richiede, avviene nel Sole e nelle stelle, che 
ne derivano l'energia raggiante. La reazione viene riprodotta anche nelle 
bombe all'idrogeno. Nel 1992 è stata realizzata la prima reazione di 
fusione nucleare controllata. 


fuso [ fù-so o fùfo] s.m. 1 amese di legno, panciuto al centro 
e assottigliato alle estremità, che nella filatura a mano serve per 
torcere il filo e per avvolgerlo sulla spola ( FI Æ EAI) SE, 
EF organo con analoghe funzioni nei filatoi meccanici (4% 
SPELERS) 7 AE, BET 2 (estens. ) oggetto o parte di oggetto 
che ha la forma di un fuso &f#EKf&, $E 4k WI. il fuso 
dell'ancora, l'asta verticale dell’ancora $i #{ 3 (geom. ) parte 
della superficie di una sfera compresa fra due semicerchi massi- 
mi aventi il diametro in comune. RM HJE 
© Dritto come un fuso, ( fig. | si dice di persona dal portamento eretto. 
WRAEK 
Fuso orario, | geog. ) ognuna delle 24 parti in cui risulta suddivisa la 
superficie terrestre dai meridiani, e in ognuna delle quali si adotta con- 
venzionalmente la stessa ora. HÆ 


fusoliera [fu-fo-liè-ra] s.f. (aer. ) corpo centrale di un ve- 
livolo che contiene l’alloggiamento per l’equipaggio e i passeg- 


geri. ( KHL HLS 


4—> | aer. ) sin. carlinga. 
fusorio {fu-fò-rio] agg. che si riferisce alla fusione dei metal- 


li HERY, HARER : forno fusorio; arte fusoria. WRI: PEAR 


fustagno | fu-stà-gno ] s. m. tessuto morbido e robusto, vellu- 
tato sul lato estemo. PEE E iiH H 

fustella [fu-stèl-la] s. f. 1 utensile usato per ritagliare profili 
sagomati su carta o altri materiali YHE HL, HEUL 2 nelle confe- 
zioni dei medicinali, talloncino che reca stampato il prezzo. 
(Siint EKS) fr 

+» | utensile) anlg. taglierina. 

fustellare [ fu-stel-là-re ] v. tr. [ io fustèllo ecc. ] 1 tagliare 
con la fustella #?/K,#&k 2 dotare di fustella. ( E% im tuH |) 
ME MRAR A 

fustigare [ fu-sti-gà-re] v. tr. [io fùstigo, tu fùstighi ecc. | 1 
battere con la verga per punizione ( HHJH 2 Y) Aht] : fustigare a 
sangue qualcuno ( WRT) EATIS EH in 2 (fie.) 
criticare, censurare aspramente ji, tEh.: fustigare i costumi 
corrotti. Pit PAURE 

+— A sin. frustare, sferzare, scudisciare B | fg. ) sin. condannare, 
biasimare, stigmatizzare contr. lodare, encomiare, elogiare. 


fustigatore [ fu-sti-ga-tére ] s. m. [f. -trice] chi fustiga 
(anche fig. ) (H) RETTA? dA tr.it. Catone fu il 
fustigatore dei costumi romani. (h P GBO ) WE ug 
IL RIPRALA Y , 

<*— | fig. ) sin. censore, castigatore. 

fustigazione [ fu-sti-ga-ziòne] s. f. il fustigare, l'essere fusti- 
gato. ( H2 ) AUT; Ulti, Fit 

+- sin. flagellazione. ( fig.) censura, biasimo contr. lode, encomio, 
elogio. 

fustino [| fu-stì-no ] s. m. confezione grande di detersivo in 
polvere per uso domestico, KEX HRA RENA) 
fusto [ fù-sto] s.m. 1 (bor. ) parte del corpo delle piante cor- 
mofite tra le foglie e le radici #} F; (H) Æ, #É. pianta 
d'alto fusto P FRR BY 2 ( estens. ) la parte della colonna 
compresa tra la base e il capitello H:# 7 la parte centrale della 
cassa del fucile Mt 3 il tronco della persona umana SK F # 
(fam. ) giovane aitante 39 JJAE Rhik T 4 recipiente capace 
per contenere liquidi (& {k h) ) Ki, ff: un fusto di benzina. 
SIT 

<> A (bot. ) sin. caule, stelo, gambo, | di alberi) tronco B | del corno 
umano) sin. busto; torace, petto C ( contenitore per liquidi) sin. barile, 
bidone. 


futile | fù-ti-le] agg. che ha poca importanza; superficiale X 
RRR, AAEN; AWM, A: un futile pretesto X 
Mn O futilmente avv. 

*— sin. insignificante, fatuo, vano contr. significativo, serio, proton- 
do 


futilità {fu-ti-li-tà] s. f. l'essere futile XK E MAR: XL 
IM, if; la futilità di un argomento KINNIER A cosa, di- 
scorso futile EWR, SAER: perdersi in futilità. AI 
FRI] HF 
‘> sin. frivolezza, leggerezza, vanità. { cosa da nulla) inezia, scioc- 
chezza, bazzecola contr. consistenza, spessore, profondità: importan- 
zd. 
futuribile [ fu-tu-rì-bi-le] agg. che potrà realizzarsi solo in un 
futuro più o meno lontano > fil fi CH HIJ: un progetto fu- 
turibile. RKP REMA 
futurismo [fu-tu-ñ-fmo] s. m. movimento letterario e artisti- 
co sorto in Italia ai primi del Novecento, che propugnava una 
concezione estetica fondata sul culto della modernità e della tec- 
nica. RÆ È X(20 HE Eni i ARRE) 
Padre del futurismo fu F. T. Marinetti, che ne pubblicò il primo 
Manifesto (1909). In letteratura i futuristi anticiparono il dada, 
praticando una sorta di scrittura automatica e un uso delle ' parole in 
libertà’ (Palazzeschi, Govoni, Soffici, Folgore). nelle arti figurative anaa- 
rono oltre la staticità del cubismo, tentando di riprodurre il movimento 
{ Balla, Boccioni, Severini, Carrà, Russolo, Prampolini e, in architettura, 
Sant'Elia). 
futurista [fu-tu-rì-sta] s. m. ef. [ pl. m. -sti] seguace del fu- 
turismo XE NE ATE NM + age. del futurismo 
AM ELI: pittore, manifesto futurista. KEENEZ; A 
REMXE A 
futuro [fu-tù-ro] agg. che sarà, verrà, accadrà in seguito 4 


My, ARI: anni futuri RE WJS A ; successi futuri FX ft) 
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ALII è s.m. 1 ciò che avverrà; l'avvenire XX, A: guar- 
dare al futuro ÈS AX 2 (gramm. ) tempo verbale che colloca 
la situazione o l’azione in un momento successivo a quello pre- 
sente. ( #13]#Y) PH 
® in, nel futuro, nel tempo a venire. SEX 
Per il futuro, per quanto riguarda il futuro. 3 7#% 
Un uomo senza futuro, privo di prospettive. ;&EBMEMA 
*» agg. sin. venturo, prossimo; avvenire contr. passato, trascorso, 
precedente + s. m. sin. avvenire, domani contr. passato. presente, 
gi. 
Deriva dal latino futuru{ m) , che è propriamente il participio futuro 
di sse ‘essere. 


futurologia [ fu-tu-ro-lo-gì-a] s. f. tipo di indagine che mira a 


formulare previsioni scientifiche sugli sviluppi futuri del progres- 
so e delle relazioni sociali. AH 

futurologo [| fu-tu-rò-lo-go] s.m. [f. -a; pl.m. -gi 0 -ghi] 
chi si occupa di futurologia. REFR 

*> [Spreg. O scherz. ) sin. astrologo. 

fuzzy [/'fazi/] agg. invar. (ingl. ) tipo di logica impiegata 
nell’intelligenza artificiale, secondo la quale una variabile può 
anche essere parzialmente vera o parzialmente falsa, e non ne- 
cessariamente del tutto vera o del tutto falsa. WAZH àE RCE 
PRESTI RSA EAI — REER) | 

E Voce inglese che significa propriamente ‘illogico, incoerente. 





Q s. f. om. settima lettera dell'alfabeto, il cui nome è gi; rap- 
presenta l’occlusiva velare sonora davanti ad a, 0, u ( gallo, 
goccia, gufo), in posizione preconsonantica (pigro, gloria) o 
in fine di parola (zig zag), l'affricata palatale sonora davanti a 
e, i (gelo, giro) FER LITE 4 G, (mus. ) nome 
della nota sol nei paesi anglosassoni. C KIHIS I Er ORE ) 
gabardine [/ gabar'din / ] s. f. invar. (fr. ) tessuto di lana o 
cotone a disegno diagonale. #LH# T , IKUE 

Parola francese che deriva dallo spagnolo gabardina, propriamente 
€ ' tuta dei lavoratori’. 


gabbamondo [ gab-ba-món-do | s. m. invar. imbroglione. 
gabbano [ gab-bà-no ] s. m. 
e lungo. (AHU) RAK 
@ Voltare, mutare gabbana, 
nione, partito. RARXTTÉ 
E La parola deriva dall'arabo gaba' ' tunica da uomo’. 


, o gabbana s. f. soprabito largo 


{ fig.) cambiare improvvisamente opi- 


gabbare [ gab-bà-re] v. tr. beffare, ingannare $ JF, M#F;JK 
i tE H: gabbare il prossimo WAtA (ERRA) + gabba- 
rsi v. intr. pron. farsi beffe, prendersi gioco 8 JF, WJF: gab- 
barsi dell'ingenuità di qualcuno. WF Y-A WIRE SJHE 
«—> sin. burlare, canzonare; imbrogliare, raggirare, truffare. 
gabbia { gàb-bia ] s. f. 1 sorta di cassetta, con le pareti for- 
mate da sbarre, in cui si rinchiudono uccelli e altri animali vivi; 
recinto con grosse sbarre per animali feroci 5%, 6%. la gab- 
bia dei canarini, dei leoni. KW ENMTET:KMFTMNTET 
DIM. sabbietta, gabbiotto (m. ) 2 recinto a sbarre in cui sono 
rinchiusi gli imputati durante il processo in tribunale (?#&RÉfY) 
lt / (fig. , fam.) prigione EJ}: mettere in gabbia qual- 
cuno Wp ASH PE 3 ( estens. ) involucro o recipiente a for- 
ma di gabbia ®1XW: la gabbia dell'ascensore, il recinto o lo 
spazio entro cui scorre. HH #k*HJFi 
© Gabbia di matti, ( fig.) ambiente in cui regna confusione e un allegro 
disordine. WARIA 
Gabbia toracica, | anat. ) l'insieme di ossa e cartilagini che contorna- 
no la cavità toracica. ja 
Gabbie salariali, differenziazione dei salari a parità di prestazioni nelle 
diverse aree geografiche del paese. EAAGHKIARfIZA! 
<—» A sin. (per uccelli in genere) uccelliera, voliera; stia | per polli) B 
{ degli imputati) sin. gabbione © | fam.) sin. carcere, galera, gatta- 
buia ( scherz. ). 
gabbiano [| gab-bià-no ] s. m. uccello acquatico dal corpo af- 
fusolato, con grandi ali bianche bordate di nero e zampe pal- 
mate. WRS 
gabbo [ gàb-bo] s.m. (non com. ) beffa, burla WF , #R#F: 
farsi gabbo di qualcuno, di qualcosa BM RHA(KH) 
+— sin. scherzo. scherno, derisione. 
gabbro [ gàb-bro ] s. m. roccia eruttiva intrusiva di colore ver- 
dastro, usata per costruzioni di pregio e pavimentazioni. WRA 
gabella [ ga-bèl-la ] s. f£ (antiq. ) dazio, imposta di consu- 
mo. Bi, KR: IH dre 
+— sin. tassa, tributo, taglia [ ant. ). 
Parola che deriva dal lat. mediev. gabella( m) , Che è a sua volta 
dall'arabo gabala ' garanzia, cauzione, tassa”. 
gabellare [ ga-bel-là-re ] v. tr. [ io gabéèllo ecc. ) far passare 
per ciò che non è, far credere {E --- A ÆR, f#iR A}: gabel- 
lare notizie false per vere. Wifi ni wtw E nA 
+—> (qualcosa per un'altra) sin. contrabbandare, spacciare, dare a in- 
tendere, far passare. 
gabelliere [ ga-bel-liè-re ] s. m. 
daziere. o 
gabinetto [ ga-bi-nét-to ] s. m. 1 stanza adibita a studio priva- 
to o a colloqui riservati R, X% / studio in cui un profes- 


chi mscuoteva le ante; 


sionista svolge la sua attività ## PM, LIE: gabinetto denti- 
stico #RH& 2 nelle scuole, sala in cui hanno luogo esercita- 
zioni di materie scientifiche (ZM) 54 ; gabinetto di fisica 
HELE / sala di un museo in cui sono raccolte particolari 
collezioni ( WH #9) TW # ; il gabinetto delle stampe 
E Eni Wi 3 ambiente in cui si trovano i servizi igienici; 
apparecchio sanitario che elimina i rifiuti organici umani Jij ff, 
WHEE: andare al gabinetto L.A 4 ufficio composto dai col- 
laboratori di un ministro o di un alto funzionario BETA E, 
HAKEA: il gabinetto del guardasigilli EER R IA 
z 5 ministero; l'insieme dei ministri che costituiscono il gover- 
no H: crisi di gabinetto WAJE; formare un nuovo gabi- 
netto. AA fa 

*— A sin. [studio privato) ufficio. | di professionista) laboratorio. am- 
bulatorio | di medico, veterinario) B (di fisica ecc.) sin. laboratorio C 
sin. bagno, toilette, cesso ( pop. ) , ritirata ( spec. su vetture ferroviarie | 
D (l'insieme dei ministri) sin. consiglio dei ministri, governo. 

gadget [/ 'gaddzet /] s. m. invar. (ingl. ) oggetto curioso di 
poco prezzo; accessorio attraente, originale v\&cJL; fi Inf 
#5 # / oggetto regalato a fini promozionali. ( {E i mi A in 
9) Dà 

«— sin. gingillo, ninnolo. 

gadgettistica | gad-get-ti-sti-ca ] s. f. assortimento di gadget 
fp JL 4 il settore della produzione e del commercio di 
gadget. ITELI FORI) E RRR ] 
gadiformi [ ga-di-fér-mi ] s. m. pl. (zool. ) ordine di pesci 
con corpo allungato e pinne a raggi molli, vi appartengono il 


merluzzo e il nasello. #$F}( int fa XK pie) 

gadolinio [ ga-do-lì-nio ] s. m. elemento chimico di simbolo 
Gd; appartiene al gruppo delle terre rare. #L 

gaelico | ga-è-li-co] agg. | pl. m. -ci] che si riferisce ai Gae- 
li, popolazione celtica stanziatasi in Scozia, Irlanda, Galles e 
nell'isola di Man nei secc. VII-VI a. C. WRA ARJ # s.m. 
gruppo di lingue celtiche parlate dalle popolazioni di origine 


paa. AUKRA (ALIA ZII RIO RIA 
gaffa | gàf-fa] s. f. (mar. ) gancio che serve per accostare; 
alighiero. — %4 PJH 


<->» (mar. ) sim. mezzomarinaio; gancio d'accosto gener. gancio, ar- 
pione. 
gaffe [/ gaf /] s. f. invar. (fr. ) azione o espressione inoppor- 
tuna, maldestra (HFAA) K di, AS: fare una gaffe. 
REM) 
<— sin. indelicatezza, topica { fam.) gener. errore, sproposito. 
Voce francese che significa propriamente ' gaffa, gancio’ , derivato 
di gaffer ' afferrare con la gaffa', quindi ' commettere una indeli- 
catezza'. 
gag [/ geg /] s. f. invar. (ingl. ) battuta, trovata comica in 
uno spettacolo (WUR PHI) EPHTIE, Web, ii. un film pieno 
di gag. — ALTER AIR 
+» sin. lazzo; sketch, scenetta, comica. 
Voce inglese il cui significato originario è ‘battuta che chiude la 
è bocca, a cui non si Può replicare’, dal medio inglese gaggen 
‘soffocare, tappare la bocca 
gagà [ ga-gà] s. m. (antig. ) uomo vanesio che ostenta ele- 
ganza e raffinatezza; bellimbusto. HST Æ., WEERT 
4— sin. dandy, elegantone, damerino anlg. cicisbeo, cascamorto 
Voce onomatopeica diffusa dai giornali umoristici dopo la prima 
2 guera mondiale. in francese gaga significa ‘ vecchio rimbambito' 
Gaggia [ gag-gì-a ] s. f. pianta arbustacea o arborea sempre- 
verde, con foglie bipennate e fiori gialli molto profumati. < 
Fan 
fs 
gagliardetto [ ga-gliar-dét-to ] s. m. 1 piccola bandiera a due 
punte o triangolare, usata in marina per segnalazioni ( FHP fihi 


alenico 619 





fi ÀJ) = fi E 2 insegna di associazioni, partiti politici, 
società sportive ecc. (PEJE Bs Matra) 
<—» A (in marina) sin. bandierina B sin. stemma, scudetto, distintivo. 
vessillo, stendardo. 

Propriamente è diminutivo di gagliardo, nel significato antico di 
€ ‘bandiera principale di una nave’. 
gagliardia [ ga-gliar-dì-a] s. f. forza, vigoria fisica #fXt,f 
ff 7 bravura, valore. &B MM 
<-> sin. robustezza, vigore, prestanza. coraggio, ardimento, baldanza 
contr. debolezza. gracilità. viltà, codardia. 
gagliardo | ga-gliàr-do ] agg. 1 detto di persona, forte, ro- 
busto, vigoroso fitti], SFERY: un giovane gagliardo kii fÈ 

# valoroso, coraggioso W Arhi, 2 # A): esercito 

sagliardo Sa 83 ME BA 2 detto di cose, forte, potente 38 f 
(9), 3851. vento gagliardo RK; vino gagliardo , corposo e 
molto alcolico. GMAT 
«— A (di persona) sin. forzuto ( scherz. ); possente, prestante: bal- 
do, intrepido contr. debole, fiacco. esile, gracile; vile, codardo B ( di 
cosa) sin. energico. resistente, solido: (di vino) generoso contr. de- 
bole, inefficace. 
gaglioffaggine [| ga-gliof-fàg-gi-ne] s. f. 1 l'essere gaglioffo 
Shi 2 azione da gaglioffo. S&ht#JzhfE 
gaglioffo [ga-gliòf-fo] agg. e s.m. [f. -a] si dice di perso- 
na buona a nulla; anche, di chi è furfante, manigoldo. (fA) 
KHR , FIFA) EHARA, If 
4— sin. inetto; cialtrone; canaglia, farabutto contr. onesto, retto, 
Qiusto; galantuomo. 
galezza | ga-iéz-za | s. f. l'essere gaio; allegria, brio. WK iR, 
IRR 


+— sin. letizia, gioia, vivacità. contentezza, euforia contr. tristezza, 
mestizia. 

gaio [| gà-io] agg. allegro, festoso, pieno di brio e vivacità XK 
IRI IKER]: temperamento gaio; colori gai FINHITETA;# 
EHA D gaiamente avv. 

+ sin. gioioso, ridente. {di persona) contento, di buon umore contr. 
triste. squallido: {di persona) mesto, malinconico. 

gal s. m. invar. (fis. ) unità di misura dell’accelerazione nel 
sistema cgs, pari a un centimetro al secondo per secondo. {Ml 
(Hime RE Rfi ) 


gala'[ gà-la] s. f 1 sfoggio, lusso, sfarzo #4, W 2 
( mar. ) festone con bandiere teso a ornamento delle navi; è det- 
to anche gran gala. (HARRA) EWM AK gran gala) 

® Abito di gala, da cerimonia. $% 

Serata di gala, spettacolo, festa, ballo particolarmente eleganti. $% fi 


Ra 
+- A sin. fasto, pompa; eleganza contr. modestia, semplicità B 
[ mar.) sin. pavesata, pavese gener. festone. 


gala’ s.f. 1 nastro o fiocco che si mette per ornamento fij#ff, 
HREM / (Sie. ) omamento, fronzolo tit 2 (non com. ) 
cravatta a farfalla. WE HtA 

<— A sin. volant, fronzolo ( spec. pl. ), nappa; guarnizione B | non 
com. ) sin. papillon. 

gala’ [ gà-la, o galà] s. m. invar. spettacolo, festa, ricevi- 
mento molto elegante WK AJRI, BE: gran gala di 
corte. ERERKMKREd, gb 

<+— sin. cerimonia, serata. 

galagone [ ga-la-gò-ne ] s. m. (zool. ) genere di proscimmie 
afncane di piccole dimensioni, con occhi molto grandi, lunga 
a pelame morbidissimo. RJK (#8 Tia fe LA RG 4 AE HH 
galalite | ga-la-lì-te | s. f. una delle prime materie plastiche, 
usata per fabbricare interruttori elettrici, scatolette, bottoni ecc. 
FA (— PAR E A E) 

galante [ ga-làn-te ] agg. 1 complimentoso, molto cortese con 
le donne (XA) IBN, RIE: un signore galante [i] 
ARENA; modi galanti Etf k 2 amoroso, erotico 
St PER: avventura galante Ri + s.m. persona 
galante Rift) A: fare il galante, corteggiare. [i A 
Hik W 


+» agg. sin. cerimonioso, manieroso, garbato contr. scortese, 


rozzo, sgarbato # s.m. sin. cicisbeo, damerino. 


galanteria [ ga-lan-te-ri-a] s. f. 1 l'essere galante (XA) 
retti, RI: una galanteria eccessiva 14r HJAR 2 atto, 

rola galante {if AMT: fare, dire delle galanterie (xa 
ARE, RU; Riti A Mi; una pesante galanteria, 
un complimento grossolano, volgare. HfifJ4k4e Ls 

+‘—> A (l'essere galante) sin. garbo, gentilezza, cortesia contr. scorte- 
sia, villania B ( atto, parola galante) sin. complimento, attenzione, pre- 
mura contr. sgarbo, insolenza, offesa. 

galantina [ ga-lan-tì-na ] s. f. piatto freddo a base di carne ser- 
vito a fette e ricoperto di gelatina WK A]: galantina di pollo. Bk 
ISP 


galantuomo [ ga-lan-tuò-mo ] s. m. [pl. galantuomini ] uo- 
mo onesto e leale 1E AHF + Anche come agg. ihÎT*M EM: 
il Re galantuomo, Vittorio Emanuele II. (WT ERBE) MHE 
Ha RESI it 
® Parola di galantuomo, parola d'onore. &#2.$ 
© Ii tempo è galantuomo, il tempo fa giustizia di molte cose. Rtja]z.R# 
RIMA: 
4— sin. onestuomo: gentiluomo, signore contr. disonesto, cialtrone, 
impostore. 
galassia [ ga-làs-sia] s. f. 1 (astr. ) ogni sistema stellare; in 
particolare, la Via Lattea W, E # 2 (fig. ) insieme composi- 
to e difficilmente definibile — É ( Æ iH RE 4 MA), — HE 
(SIATER RISP): la galassia delle associazioni del volonta- 
riato. At&BaBb-a 
4—> (astr. ) anig. nebulosa. 
Parola che ha origine dal greco galaxias, derivato di gala -aktos 
'latte' , perché secondo il mito la Via Lattea avwebbe avuto origine 
dal latte della dea Giunone. 


galateo [ ga-la-tè-0] s. m. l'insieme delle norme che regolano 
i rapporti formali tra le persone nella società; buona educazione 
(AR) MIELI: ignorare il galateo. KANWAN 
*+— sin. buone maniere, etichetta, bon ton. 
La parola trae origine dal titolo del celebre trattato scritto da monsi- 
gnor Giovanni Della Casa (1503 - 1556) su suggerimento di Gale- 
azzo { Galateo, alla latina) Florimonte, vescovo di Sessa. 
galattico [ ga-làt-ti-co] agg. [pl. m. ci] 1 (astr. ) della ga- 
lassia RR), EF): sistema galattico, insieme dei corpi ce- 
lesti che costituiscono una galassia H H| Æ 2 (fig.) eccezio- 
nale, immenso 4E JLA, E KHY: profondità galattica. Ji LEM 
+—» A [ astr.) sin. stellare, astrale, cosmico B (fig. ) sin. smisurato. 
galatto- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica che significa "latte" ( galattopoiesi). (EEZ NECH 
ARR RR A”) 
galattogenesi [ ga-lat-to-gè-ne-fi] s. f. (med. ) processo fi- 
siologico per cui, alcuni giorni dopo il parto, le ghiandole 
mammarie cominciano a produrre latte; montata lattea. (FA) 
Fimi 
galattopoiesi [ ga-lat-to-po-iè-fi] s. f. il processo fisiologico 
attraverso il quale si forma il latte. FL WIP ERIA 
galattosio [ ga-lat-tò-fio ] s. m. (chim. ) monosaccaride che 
insieme al glucosio forma lo zucchero del latte (lattosio). -{ 


FL 
galbula [ gàl-bu-la ] s. f. (zool. ) genere di uccelli sudameri- 
cani con becco lungo e appuntito, coda lunga, piumaggio lu- 
cente. 3 
galbulo [gàl-bu-lo] s. m. (bor. ) falso frutto delle cupressa- 
cee che può essere legnoso, come nel cipresso, o carnoso, 
come nel ginepro. HIFU, SRE 
galea [ga-lè-a] s. f. (mar. ) tipo di nave da guerra a remi e a 
vela, veloce e leggera, usata dal Medioevo fino al sec. XVIII. 
(Ep ttan ) — PA ELE HE AIARA 
«— sin. galera anig. galeone, galeazza. 
Nel greco bizantino galéa indicava un tipo di ‘nave da guerra’ ve- 
loce e molto maneggevole, che derivava il suo nome dal greco 
classico galéé ' donnola’, animale rapido e agile. 
galena [ ga-lè-na] s.f. (min. ) il più importante minerale del 
piombo ( solfuro di piombo ), di colore grigio metallico. J7 
GALA 


galenico [ ga-lè-ni-co] agg. [ pl. m. -ci] di Galeno, celebre 





620 galeone 


Han greco del sec. Il d.C. (HAIEI) CN, Cd 

@ Preparato galenico, farmaco ottenuto da sostanze organiche prepara- 
to direttamente dal farmacista. #8% f 

+— |farm. ) sin. officinale. 

galeone [ ga-le-6-ne] s. m. (mar. ) nave da guerra e da tra- 

sporto, potentemente armata, in uso nei secc. XVI e XVII. 

(16—17 tHie024F RARI) KAE 

galeopiteco [| ga-leo-pi-tè-co ] s. m. [pl. -chi] mammifero 

grande come un gatto, con una membrana alare tesa fra gli arti 

anteriori e i posteriori, che gli permette di saltare per lunghi trat- 

ti tra gli alberi. JH 

galeotto’ [ga-le-dt-to] s. m. 1 chi era condannato a vogare 

sulle galee o su navi da guerra a remi $h) iW R (RAIL) 2 

(estens. ) carcerato; forzato JEA , [A13E 3 (fig. ) malvivente, 

furfante EH, HE: faccia da galeotto. IGUANA 

+— A (sulle antiche galee) gener. rematore, vogatore. schiavo, pri- 

gioniero B {| estens. ) specif. forzato, ergastolano © | fig.) sin. avanzo 

di galera, criminale. 


galeotto” agg. e s. m. (lett. ) che/chi favorisce gli amori al- 
wui. BRRR HERA 
*— sin. pronubo, paraninfo; ruffiano, mezzano. 
Dal nome di un personaggio dei romanzi medievali di re Artù e dei 
cavalieri della Tavola rotonda che favori gli amori di Lancillotto e Gi- 
nevra. 


galera [ga-lè-ra] s. f. 1 (mar. ) galea ("pikt 6) —#3M 
3FA6I A Mi: 2 la pena dei lavori forzati ## 4 prigione, 
carcere Wik, EH}. andare in galera HW fi; scontare dieci 
anni di galera BRA 10 Æ 3 (fig. ) luogo, condizione in cui la 
vita è insopportabile EL ZEAR FEE. questo ambiente è 
una galera X EWER. 4 pesante spazzolone per 
lucidare i pavimenti. ( HREAN) AE 
© Avanzo di galera, delinquente. 55 
<—> A (mar. ) anig. galeone, galeazza B sin. ( estens. ) penitenziario, 
gattabuia ( scherz. }, casa di pena. 
Il significato 2 si spiega o con il fatto che | rematori delle galee era- 
no in genere dei condannati, o perché su quelle navi si trasportava- 
no i condannati ai lavori forzati. 


galero [ ga-lè-ro] s. m. (eccl. ) cappello cardinalizio di panno 
rosso a bordi larghi, con trenta fiocchi. (£1%3:#f9) $i} 
T.E 


galestro [ ga-lè-stro ] s. m. terreno argilloso caratteristico 
dell’ Appennino tosco-emiliano ( EA F| HEW + #-L A E 
{EF LEA RI) Rie + 4 il vino che si produce in To- 
scana da uve coltivate su questo terreno. ( HEK ERKENE H 
FAEERE RA) RT | 
galileiano [ ga-li-le-ià-no ] agg. dello scienziato Galileo Gali- 
lei (1564 - 1642) o relativo alle sue teorie {MIS , > FAMA 
RE Hobi + s.m. seguace delle teorie di Galilei. {l1#]B& H 
LOLA 

galileo [ga-li-lè-0] agg. della Galilea, regione della Palestina 
(PATER) INF) ® s.m. [f. -a] abitan- 
te, nativo della Galilea. {N#|R| A 

@ Il Galileo, Cristo. E 

galla [ gàl-la] s.f. 1 (bot. ) rigonfiamento che si forma sulle 
foglie, sui rami e sulle radici di alcune piante in seguito alla 
puntura di insetti o all'attacco di parassiti 1 AE ( 440 #7 EH 
TEN 2 (fig. ) persona o cosa assai leggera. {KE{R#:M A 


® A galla, a fior d'acqua. KEE 
Rimanere a galla, ( fig.) riuscire a salvarsi in situazioni difficili. R 


Stare a galla, galleggiare. F EKE 

Venire a galla, ( fig.) scoprirsi, manifestarsi. <J HKE. KARHE 
<— | bot. ) sin. cecidio gener. bolla, vescica. 
gallare [ gal-là-re ] v. tr. detto del gallo, fecondare l'uovo del- 
la gallina fË (735 E) SX + v. intr. [ aus. avere] detto 
dell'uovo, essere fecondato. (X6) Z4 
gallato [ gal-là-to ] agg. si dice dell'uovo fecondato dal gallo. 
(AGE) SON 


gallatura | gal-la-tù-ra ] s. f fecondazione dell'uovo da parte 


del gallo. (344) SM 
galleggiabile [ gal-leg-già-bi-le ] agg. che può galleggiare. 
AT LAST RY 
galleggiamento [ gal-leg-gia-mén-to] s. m. 1 il galleggiare 
WE 2 (sport) l'attitudine del corpo umano a galleggiare, che 
varia in rapporto alla costituzione fisica FPE: un dorsista dotato 
di buon galleggiamento. — {YF PEIR RAI N kE h 
® Linea di galleggiamento, linea segnata dalla superficie dell'acqua sulla 
carena di un natante. (RANEK 
<-> [il galleggiare) anig. emersione, affioramento contr. affondamen- 
to, nabissamento, immersione. 
galleggiante [ gal-leg-giàn-te] agg. che galleggia MW: 
ponte galleggiante YP $f ® s. m. 1 denominazione generica di 
natanti larghi e bassi, privi di propri mezzi di propulsione, 
adibiti, al trasporto di materiali AB, Hifa 2 piccolo oggetto di 
materiale più leggero dell’acqua, che si attacca a lenze, reti, at- 
trezzi marini per non farli andare a fondo (#4) i HIAS ) m, iF 
f 3 (tecn. ) organo di varia forma e materiale che, galleggian- 
do sul liquido contenuto in un recipiente, regola l'apertura e la 
chiusura del rubinetto di afflusso del liquido stesso. ERRE {A 
4—> s.m. A | natante) specif. pontone, zattera, chiatta, alleggio, leuto 
B | della rete, della lenza) sin. sughero. 
galleggiare [ gal-leg-già-re] v. intr. [io galléggio ecc. ; aus. 
avere] mantenersi sulla superficie dell'acqua senza affondare ; 
stare a galla {#77 4 (estens.') di aerostato o altro aeromobile, 


stare sospeso in aria, senza salire né scendere. ( {RS TERT) 
MA N 

4—> anig. emergere, affiorare contr. affondare, inabissarsi, colare a 
picco. 


gallego [ gal-lè-go ] agg. [ pl. m. -ghi] della Galizia, regione 
della penisola iberica ( Kk YH PI PA AREE EERI E SMR) A 
PIE: poesia gallega. DAIS IEE 

galleria [ gal-le-ri-a] s. f 1 passaggio sotterraneo di strada, 
ferrovia o canale BEH . la galleria del monte Bianco ( EKP AJIL 
mA eat ) #46 4 passaggio sotterraneo per lo scavo 
delle miniere #i FM ;b 2 corridoio o serie di stanze di un edifi- 
cio dove si conservano o espongono opere d’arte JE); la Galle- 
ria degli Uffizi (RE {6 EEH ) S JEFF HJA / sala di esposizione 
e vendita di opere artistiche o di oggetti d'arredamento AK 
X1|{H 3 nei teatri tradizionali, loggione; nei teatri moderni e nei 
cinema, ordine di posti a gradinata, sovrastante la platea ( $% 
Be HETEN) EJE 4 nei grandi centri urbani, via coperta riser- 
vata ai pedoni (FRA) EE : la Galleria di Mila- 
no. W= Hi EHEN 

+— A | di strada, ferrovia ecc. ) sin. tunnel, traforo; sottopassaggio. 
| pedonale) sottopasso B {per l'esposizione di opere d'arte) sin. pina- 
coteca, museo, collezione. esposizione © sin. (nei teatri) piccionaia, 
i nei cinema) balconata. 

gallerista [ gal-le-rì-sta] s. m. ef [pl. m. 
una galleria d'arte. MRE, ŽAREK 
gallese [ gal-lé-se] agg. del Galles, regione della Gran Bre- 
tagna (*BI—HhR)\EU/KRKBI: lingua gallese RIA 4 s m. 
1 [anche f. ] chi è nato, chi abita nel Galles RE A 2 lingua 
del gruppo celtico parlata nel Galles. &&/K:ifi 


galletta'[ gal-lét-ta ] s. f. pane biscottato , a forma di focaccia, 
conservabile per lunghissimo tempo. 
+» specif. cracker. 
galletta“ s. f. (region. ) il bozzolo del baco da seta. Wih 
galletto [ gal-lét-to] s. m. 1 gallo giovane /h 4535 2 (fig. ) 
chi fa il galante, l’intraprendente con le donne. Wht TEKEE $) 
MFAT 
gallicanesimo [ gal-li-ca-né-fi-mo], o gallicanismo [ gal- 
li-ca-nì-fmo], s.m. dottrina e movimento politico che rivendi- 
cavano alla chiesa di Francia (chiesa gallicana) autonomia ri- 
spetto a quella di Roma. (ŒW TIA EH ) EK PR B e) 
IFEORA MA EM A Ed 
Affermatosi già nel sec. XIV, il gallicanesimo conobbe una ripresa 
con Luigi XIV { Dichiarazione del clero gallicano, 1682). Condan- 
nato nel 1690 da papa Alessandro VIII, declinò completamente nel sec 
MIX. 


gallicano [ gal-li-cà-no ] agg. relativo alla chiesa di Francia 


-sti ] chi gestisce 


galvanizzare 621 


(JLK 1870 RD ERER S f; che conceme il gallicane- 
simo E5KRt #49); movimento gallicano. E3 R HP 
TAJ PE) 

gallicismo [ gal-li-ci-fmo] s. m. (ling. ) francesismo. (JHH 

NT Ra PARRA, AA 

«—> specif. provenzalismo. 

gallico [ gàl-li-co] agg. [ pl. m. -ci] (st. ) della Gallia, dei 

galli (Rd) fee, FARI è s.m la lingua celtica 

degli antichi galli. fi 

© Le guerre galliche, quelle combattute da Giulio Cesare contro i galli 
(58-51 a.C.). ti REA ATM 58—51 F) 

«—> (st. } sin. gallo 

galliformi | gal-li-fór-mi ] s. m. pl. (zool. ) ordine di uccelli 

commestibili di media grandezza con ali corte, becco robusto e 

incurvato, piumaggio abbondante, cresta e bargigli; vi ap- 

partengono il gallo, il fagiano, la pernice ecc. X5JE H ( 1035 

* (MESS 11196) 

+— sin. galinacei 

gallina | gal-li-na | s. f. femmina del gallo; viene allevata per 

le uova e per le cami F3: brodo di gallina. 35%% DIM. gal- 

linella. 

@ Andare a letto con le galline, ( fig. ) coricarsi molto presto. ESRF 
Avere un cervello di gallina, ( fig. ) essere poco intelligente. AE 
Gallina dalle uova d'oro, ( fig.) si dice di qualcosa che è fonte di 
guadagni facili e abbondanti. $R 
Gallina prataiola, uccello dei gruiformi dalle dimensioni di un pollo. ta- 
gianella. /h {8 
Zampe di gallina, | fig. ) rughe che si formano agli angoli degli occhi, 
scrittura inintelligibile. (R&A4#) SEM 
Meglio un uovo oggi che una gallina domani, è meglio il poco ma sicu- 
ro che il molto ma incerto. £#A40HN$8, 

«— sin. (con uova o pulcini) chioccia; (se giovane) pollastra, gal- 

linella, pollo. 

MD Rispetto al gallo, la gallina ha dimensioni minori, cresta piccola o 

assente, ed è priva di speroni e bargigli. Quando cova prende il 
nome di chioccia; l'incubazione delle uova dura 21 giomi. 

gallinacei [ gal-li-nà-cei ] s. m. pi. (zool.) galliformi. X% 

EH 


gallinaio { gal-li-nà-io] s. m. (non com. ) pollaio. 35 
gallinella [ gal-li-nèl-la] s. f 1 pesce cappone #h 2 pianta er- 
bacea simile alla bocca di leone. —Fp{M@& f A MiA fi 
® Gallinella d'acqua, uccello palustre di media taglia con ali lunghe e ar- 
rotondate, placca cornea rossa sulla fronte. 7K36 
gallio [ gàl-lio] s. m. elemento chimico di simbolo Ga; è un 
metallo usato in odontoiatria e, al posto del mercurio, in ter- 
mometri per alte temperature. É$ 
Dal latino scientifico Gallium, a sua volta dal cognome latinizzato di 
, P.E. Lecoq {francese cog 'gallo’), lo scienziato francese 
[1838 - 1912) che lo scopri. 
gallismo [ gal-li-[mo] s. m. atteggiamento maschile caratte- 
rizzato da ostentata galanteria e da esibizione di virilità. ( X{{] 
kA ERITA 


<—> sin. pappagallismo. 


gallo- primo elemento di parole composte ze sa ‘ galli- 
co, francese’ ( galloromanzo , gallofilia) . Ai 
“EEN, RN ) 


<— sin. franco-. 


gallo | gàl-lo] s. m. uccello domestico dei galliformi comme- 
stibile, con piumaggio brillante, testa con cresta e bargigli, 
zampe fornite di speroni. 4\X$ DIM. galletto. 
@ A! canto del gallo, all'alba. RERS 
Fare il gallo, ( fig.) imbaldanzirsi: essere fastidiosamente galante con 
le donne. L&S. MTA 
Gallo cedrone, grosso uccello di montagna, commestibile, con piu- 
maggio nerastro, coda arrotondata, becco bianco. è detto anche uro- 
gallo. (BM RAF) HS 
Peso gallo, ( sport] una delle categorie in cui sono divisi i pugili, i lot- 
tatori e i pesisti, comprende atleti di peso piuttosto leggero; atleta ap- 
Pre lesi a tale categoria. X##4&*#dgiasin,}AhBqaFR= 
R 
+-+ sin. (se giovane) galletto, pollo, pollastro. 
Q Il gallo viene detto cappone se è stato castrato. 


gallo‘ agg. (st. ) della Gallia, antica regione corrispondente 
all'attuale Francia; relativo alle popolazioni che abitavano tale 
regione Grif, FIA + s.m. (sr. ) abitante, nativo della 
Gallia. SAFA 

<-> (st. ) sin. gallico. 

gallofilia [ gal-lo-fi-li-a ] s. f simpatia, ammirazione per i 
francesi e per tutto ciò che è francese; francofilia. 3&7 ( E) 


i, RIE (ED AF] 
4— sin. francofilia, gallomania contr. francofobia, gallofobia. 


| galloni Riff 
a fo LR THE) 


gallonato [ gal-lo-nà-to ] agg. fregiato, omato di 


ARSA: livrea gallonata. Bi 
4— (di militari) sin. decorato. 


gallone [| gal-16-ne] s. m. 1 nastro, tessuto o ricamato, che si 
usa per guarnizione ti i 2 fregio che i militari portano sulle 
maniche o sul berretto come segno del loro grado. ( #EX ZE 
E) AER EIE IRA 

+—» A sin. gala, fronzolo | spec. pi), volant, guarnizione B (al pi. 
dei militari) sin. gradi, stellette ( degli ufficiali) anlg. decorazione, ono- 
rificenza, mostrine. 

gallone” s.m. unità di misura di capacità per liquidi e per ari- 
di, usata nei paesi anglosassoni (il gallone britannico equivale a 
4,54 litri, quello degli Stati Uniti a 3,78 liti). MPE(# 
Hf) 

galloromanzo | gal-lo-ro-màn-z0] agg. e s.m. si dice delle 
lingue e dei dialetti romanzi parlati nelle regioni dell'antica Gal- 


lia. > (REPEK AS) D SEHER E A9: (RAKA) P RM 


daria [ ga-lop-pàn-te ] agg. si dice di fenomeno con an- 
damento negativo molto rapido itfi , M5 — A Kt. pol- 
monite, inflazione galoppante. ABAMI H ; fa e ek 
«— sin. veloce, incalzante contr. lento. 

galoppare [ ga-lop-pà-re ] v. intr. [io galòppo ecc. ; aus. 
avere] 1 andare al galoppo (144) KH1,#FJt 2 (fig. ) darsi 
molto da fare, correre affannosamente FẸ, fF tÙ: galoppare 
dalla mattina alla sera. MFN 

+» (fig. ) sin. trottare, affannarsi; filare, volare. 


galoppata [ga-lop-pà-ta ] s. f. 1 corsa al galoppo (#9) 
KEN, #4 2 (estens. ) corsa veloce #F#i, 1r#F 3 (fig. ) corsa 


o cammino faticoso; lavoro intenso. FFW , FEIE 
‘> { di lavoro intenso) sin. faticata, sfacchinata. 


galoppatoio [ ga-lop-pa-t6-io ] s. m. pista per addestrare i 
cavalli al galoppo. ( W&W Rf) ik 
+— sin. maneggio, ippodromo, cavallerizza. 
galoppatore [ ga-lop-pa-té-re ] s.m. 1 cavallo addestrato per 
la corsa al galoppo # F463 ff 4 2 (esrens. ) cavaliere abile 
nelle corse al galoppo. 36 FA Je yi 
+— A (cavallo da corsa) anlg. trottatore B ( persona che cavalca) ge 
ner. fantino, cavaliere. 
galoppino [ ga-lop-pì-no ] s. m. chi corre di qua e di là a 
sbrigare servizi per conto di altri. % A#FE {kE A, FAR 
*-> A sin. fattorino, factotum; | spreg. ) portaborse, reggiborse. 
La parola deriva dal francese galopin, che è a sua volta da galoper 
‘galoppare’ (in origine era il nome di un personaggio che nelle 
chansons de gestes aveva i compiti di messo). 
galoppo [ ga-lòp-po ] s. m. andatura veloce del cavallo, con 
un momentaneo distacco dal suolo di tutti gli arti ( SF) FF Hi, 
fr : andare, correre al galoppo. fi, FFY 
*+— | del cavallo) anig. passo, trotto, ambio. 
galoscia + caloscia. 
galvanico [ gal-và-ni-co] agg. [pl. m. -ci] che si riferisce al 
fisico L. Galvani (1737 - 1798) o al galvanismo (EX#B}°# 
FR) MARIE RI (RITA: bagno galvanico, quello in cui 
s'immergono gli oggetti per sottoporli a galvanoplastica o a gal- 
vanostegia. ( HFE. EFN) RE 
galvanismo [ gal-va-nì-fmo] s. m. parte dell'’elettrologia che 
studia le correnti prodotte dal contatto di sostanze diverse. {RT 
e 


galvanizzare [ gal-va-niz-3à-re ] v. tr. 1 ( med.) stimolare 
per mezzo di una corrente elettrica continua W47 H1}T: galva- 
nizzare un nervo X[{Hi&kfTH}f 2 (fig. ) eccitare, stimolare; 


622 galvanizzazione | 


elettrizzare {frt {El : il discorso ha galvanizzato la folla 
Bate #6 Mi e #7. 3 sottoporre a galvanostegia Hi $, Hi # 


+ galvanizzarsi v. intr. pron. ecciîtarsi, entusiasmarsi. Mz}, 


*— A [fig.) sin. elettrizzare, entusiasmare, infiammare, esaltare con- 
tr. frenare, placare, raffreddare. deprimere, scoraggiare B | metalli) 
specif. nichelare, cromare, dorare, argentare, inargentare. 
galvanizzazione [ gal-va-niz-3a-ziò-ne ] s. f. il galvanizzare, 
il galvanizzarsi, l'essere galvanizzato (anche fig. ). MiTHJf; 
BRE, #7; feti Ri €) 

+— sin. (elettr. ) galvanostegia specif. nichelatura, cromatura, doratu- 
ra, argentatura. { fig., della folla) sin. elettrizzazione, eccitazione, in- 
tervoramento. 

galvano- primo elemento di parole composte della terminolo- 
gia scientifica e tecnica, che indica relazione con la corrente 
elettrica ( galvanoplastica, galvanoterapia). (RE; CHA Ain 
PI Ab, Av MARI") 

galvanometro | gal-va-nò-me-tro | s. m. strumento che misu- 
ra correnti elettriche di piccola intensità. FAXfiit 
galvanoplastica [ gal-va-no-plà-sti-ca ] s. £ procedimento 
elettrochimico che permette di fabbricare oggetti metallici facen- 
do depositare per via elettrolitica uno strato omogeneo di metallo 
su stampi di materiale plastico. HOR), BEF OR) 
galvanoscopio [ gal-va-no-scò-pio ] s. m. dispositivo che ri- 
vela il passaggio di corrente elettrica. yth ( Ji ) 2f 
galvanostegia | gal-va-no-ste-gì-a ] s. f procedimento elet- 
trochimico con il quale oggetti metallici vengono ricoperti da un 
sottile strato di un altro metallo depositato per via elettrolitica. 


BER) 


<—» sin. galvanizzazione. 


galvanotecnica [ gal-va-no-tèc-ni-ca ] s. f. denominazione 
complessiva della galvanoplastica e della galvanostegia. HI $Ë 
(A), FARA) 

galvanoterapia [ gal-va-no-te-ra-pì-a ] s. f. (med. ) elettro- 
terapia eseguita con correnti a bassa intensità. Baff(tE) 


galvanotipia | gal-va-no-ti-pì-a ] s. f (tip. ) procedimento 
galvanoplastico per ottenere da una forma tipografica un cliché 
di rame HiFi Ax # (estens. ) il cliché così ottenuto. HA PF hN 
ETE» 
gamba [gàm-ba] s.f. 1 ognuno degli arti inferiori dell'uomo; 
in particolare, la parte compresa tra il ginocchio e il piede ( A 
ge PH 2 (estens. ) arto degli animali; zampa ( = f ) 
hi, E 3 (estens. ) parte di un oggetto o di un apparecchio che 
funge da sostegno + fé, ER: la gamba del tavolo SEE 4 
( estens. ) elemento verticale di una figura o di una lettera; asta 
(FIRM). la lettera m ha tre gambe. FH m AZE, 
@ Andare a gambe all'aria, cadere all'indietro. RTF 
Andare avanti con le proprie gambe, | fig.) fare qualcosa da solo, 
senza l'aiuto di altri. $ 82 MZ} 
Correre a gambe levate, precipitosamente, con molta fretta. Hit 
Darsela a gambe, fuggire. 8 
Essere in gamba (superl. in gambissima) , ( fig.) essere una perso- 
na valente, piena di qualità. HF, fe TF 
Fare il passo più lungo della gamba, impegnarsi in qualcosa che va al 
di là delle proprie possibilità. JATERA 
Gambe da fantino, arcuate. E PERE 
Gambe! , vial, scappiamo!. Æ! th! 
Mettersi le gambe in spalla, | fig.) fuggire a gran velocità. txt 
Mi tremano le gambe, ho molta paura. RIKSARRENE, 
Prendere qualcosa sotto gamba, | fig.) sottovalutarne l'importanza o 
la difficoltà. FARRER REX) N 
Tagliare le gambe a qualcuno, { fig. ) ridurlo all'impotenza, impedirgli 
di realizzare qualcosa ## ATEAN 
<—» A (dell'uomo) sin, arto inferiore, zampa | scherza. ) B ( di un mo- 
bile, di una sedia ecc. ) sin. piede gener. sostegno, supporto. 
gambale [gam-bà-le ] s. m. 1 la parte dello stivale che ricopre 
la gamba. #4 DIM. gambaletto 2 forma in legno per stivali, 
usata dai calzolai ( flXtf))#-f 3 nelle armature antiche, gam- 
biera, schiniere. ( ft 4-49 AE 85) HP 
gambaletto | gam-ba-lét-to ] s. m. 1 nelle calzature a collo al- 
to, la parte rigida che protegge le caviglie ( HF) EP ERF H] 
ft 2 in ortopedia, ingessatura che si applica dal ginocchio in 


giù (SFERE GER) REL FAA AHH 3 calza che ar- 
riva fin sotto il ginocchio. $f 
gamberetto | gam-be-rét-to ] s. m. nome comune di vari pic- 
coli crostacei commestibili. |, ji] &F 
4— sin. palemone. 
gambero [ gàm-be-ro ] s.m. crostaceo marino o fluviale com- 
mestibile, dal corpo allungato con due chele anteriori. }#7k 4# 
IF, Wp per DIM. gambererto ACCR. gamberone. 
® Camminare come un gambero, | fig. ) non fare progressi, regredire in 
un'attività. 18% JE 
Rosso come un gambero, assai rosso. ;é/&:8‘] 
<— anig. gamberetto, scampo, omaro. 
gambiera [gam-biè-ra ] s. f 1 parte dell'armatura che proteg- 
geva la gamba dal ginocchio al piede; gambale; schiniere ( pty 
REEPERI) HE 2 (sport) nello hockey su ghiaccio, 
fascia di protezione delle gambe. (KERIE al hi #9) {PAE 
<«—» sin. parastinchi. 
gambizzare [gam-biz-3zà-re ] v. tr. (gere. ) atto di terrorismo 
politico consistente nel ferire alle gambe con un'arma da fuoco. 
HEIE RA MET 
gambizzazione [ gam-biz-3a-zié-ne ] s. J. ( gere. ) il gam- 
bizzare, l'essere gambizzato. $ti BERE; BE App 
gambo [ gàm- bo] s.m. 1 nelle piante erbacee, il fusto sottile 
che sorregge i fiori o le foglie (H) Æ, kE; il gambo di una 
margherita SERIEZ 2 (fig. ) la parte sottile e allungata di 
vari oggetti ( $% {F hJ) 4E, Hi. gambo del bicchiere, unisce il 
calice al piede. # -F AJHEJL 
® / gambo del fungo, la parte interiore, che regge il cappello. BH 
<—+ A | bot. ) sin. caule, stelo. | di fiore o foglia) scapo, peduncolo, 
culmo { delle graminacee) B (di un oggetto] sin. stelo, fusto. 
gambrinismo [gam-bri-nì-fmo] s.m. (med. ) abuso di bir- 
ra; l’intossicazione provocata da tale abuso. Malti i fE Mg ER 
HES E T 
game [/ 'geim /] s. m. invar. (ingl. ) ( sport) ciascuna delle 
frazioni o giochi in cui si articola un set di tennis, ( RIEREESE f 
#3 ) — y Ja 
gamella [ ga-mèl-la ] s. f. 1 gavetta (+E/#))fK& 2 (mar. ) 
l'insieme delle stoviglie delle mense di bordo. ( \S#K)\MF1 
Rita 
gamete | ga-mè-te ] s. m. (biol. ) negli animali e nelle pian- 
te, ciascuna delle due cellule sessuali che fondendosi danno 
origine a una nuova cellula (zigote) da cui si sviluppa il nuovo 
individuo. Al F ESPREITA HEE ET Dr E MTEI ) 
4—> specif. ovulo | femminile) ; spermatozoo ( maschile). 

La parola ha origine dal greco gamétés ‘sposo, coniuge ' 
to di gaméin 'sposare', da gamos ' matrimonio’. 
gametogenesi | ga-me-to-gè-ne-(i] s. f. (biol. ) formazione 

di gameti in piante e animali. METIER, E TÈR 

*- sin. ovulazione. 

gamia [ ga-mì-a] s. f. (biol. ) forma di riproduzione di ani- 
mali e vegetali per mezzo di gameti. WT %4 

+» sin. gametogamia. 

-gamia secondo elemento di parole composte che Significa 
‘matrimonio, nozze ` ( monogamia, poligamia) o * riprodu- 


, deriva- 


zione sessuale’ (agamia). (HATS ipsa Wii 
“AEM” ) 
gamico | gà-mi-co ] agg. [ pl. m. -ci] (biol. ) relativo a 


gamia, che avviene per gamia 5 M F + ¥% ĤJ: riproduzione 


gamica. MTH 

gamma'[ gàm-ma ] s. m. invar. nome della terza lettera 

dell'alfabeto greco, che corrisponde a g nei caratteri latini #5} 

asp = DFE 4 come agg. {11 ,Y MR: raggi 

gamma. Y ATER ( BIMMESATEE ) | 

© Faggi gamma, | fis. ) radiazioni elettromagnetiche che si generano ne! 
nucleo atomico di elementi radioattivi. Y H8 


gamma’ s.f.1(mus.) l'estensione di una voce o di uno stru- 
mento $f # 8 4 scala musicale Ë Ert 2 (estens. ) successione 
delle varie gradazioni di un colore $i}, it: samma cromati- 
ca {Ert # (fig. ) serie di cose affini, distinte tra loro da lievi 
gradazioni f:#1). la gamma dei modelli prodotti. FAP 


++ A (diun suono) sin. ampiezza, escursione, spettro B ( di colon) 
sin. scala; spettro, ventaglio C ( di oggetti, prodotti ecc. ) sin. scelta, 
varietà, assortimento, collezione. 
Da gamma, lettera dell'alfabeto greco con cui anticamente veniva 

E indicata la nota fondamentale della scala musicale, corrispondente 
a sol. 
gammaglobulina [| gam-ma-glo-bu-lì-na ] s. f. (biol. ) glo- 
bulina che costituisce il fondamento chimico degli anticorpi im- 
munitari, usata nella prevenzione e nella cura delle malattie in- 
fettive. KEREN 
gammaterapia | gam-ma-te-ra-pì-a ] s. f. (med. ) radiotera- 
pia. WIHT 
gamo- , -gamo primo e secondo elemento di parole com- 
poste che significa i nozze, riproduzione sessuale’ o anche 

‘unione, congiunzione’ ( monogamo, gamopetalo ). (H8 
MRA CRI AR AMARO m RA") 
gamopetalo | ga-mo-pè-ta-lo ] agg. (bot. ) si dice di fiore, 
come la primula, la cui corolla è formata da petali saldati insie- 
me. <> MERI] 
*-—» sin. simpetalo, monopetalo. 
ganascia [ga-nà-scia] s.f. [ pl. -sce] 1 nell'uomo e negli ani- 
mali, Finsieme della guancia e della mascella fil 2 (estens. ) 
ciascuna delle due parti di un attrezzo o di un dispositivo che, 
accostandosi, bloccano un oggetto o, se è in movimento, lo 
frenano (WF Hi ttt EH F) AE PURI, HO; le ga- 
nasce di una morsa, di un freno. PERRI REO ; kl E, MA 
@ Mangiare a quattro ganasce, (fig. ) con ingordigia, con avidità. RA 

RE 


<> [del freno) sin. ceppo. 
gancio [gàn-cio] s. m. 1 organo di collegamento o di soste- 
gno, di materiale rigido, caratterizzato dalla forma a U U J{#4f" 
( atte): il gancio di una gru RR ALAH 2 nel peita, 
colpo vibrato col braccio piegato ad angolo retto. (3h P H ) 
DE 
+» A sin. uncino, rampino, ronciglio; { di vestito) fermaglio, clip: 
| edil.) graffa, grappa. { da pesca) amo B ( nel pugilato) sin. uncino, 
crochet. 
gandhismo [ gan-dhì-fmo ] s. m. la dottrina dell’uomo politi- 
co indiano M. K. Gandhi ( 18691948 ) , ispirata all'ideale della 
non-violenza. |{Hb E XK FIHE# JB) 
gang [/ ge&kg / | s.f. invar. (ingl. ) banda di malviventi, di 
delinquenti. (4 it HEE LiRS89) —#H 
+-+» sin. cricca, cosca, banda. 

Voce inglese derivata dell'inglese antico gangan ' andare (in- 

sieme) '. 
ganga [ gàn-ga | s. f in un giacimento minerario, l'insieme 
dei minerali inutili che accompagnano il minerale utile. kf, 
D HRE 
gangherella | gan-ghe-rèl-la ] s. f. anellino di filo o di metal- 
lo nel quale si infila un gancetto a uncino per allacciare vestiti. 
(AXAR ERY ) gi 
ganghero [ gàn-ghe-ro] s.m. cardine. WE, Si 
@ Uscire dai gangheri, essere fuori dei gangheri, ( fig.) perdere la pa- 

zienza, il controllo. #85, 

<—» sin. cemiera. 
ganglio [ gan-glio; / ‘gangljo / ] s.m. 1 (anat. ) ammasso di 
cellule nervose o di vasi linfatici ff@&45 RE # 2 (fig. ) cen- 
tro di grande importanza, punto vitale IP #8, Pub: i gangli 
dell'economia mondiale. WRS Ù 
+-+ A (anat. ) sin. nodo, plesso B [ fig.) sin. nodo, centro: snodo. 
ganglioma [ gan-glio-ma; / gan ‘gljo- ma/]s.m. [pl 
( med. ) tumore dei gangli nervosi. #94 {177 
gangster [/ '‘eekgster /] s. m. e f. invar. (ingl. ) apparte- 
nente a una banda di criminali BE{E , 39% / (estens. ) persona 
violenta e priva di scrupoli. {E 
+-+ A sin. malfattore, fuorilegge, criminale B | estens. | sin. violento, 
canaglia, mascalzone 
gangsterismo | gang-ste-rìi-fmo; / gengste'rismo /] s. m. 
l'attività della malavita organizzata; comportamento da gangster 
PERAH NE Sl Re RMR ) 1748: il gangsterismo ameri- 
cano degli anni Trenta. 30 FAREN IFPI 


-mi | 


+- sin. delinguenza, criminalità. mafia. 
ganimede [ ga-ni-mè-de ] s.m. (lert. ) giovane galante e le- 
zioso; damerino. HFR, EEST 
+-+» sin. cicisbeo, damerino, dandy, bellimbusto, zerbinotto. 
Dal nome del giovinetto che, secondo il mito classico, fu rapito per 
la sua bellezza da Zeus e rimase sull'Olimpo come coppiere degli 


ganzo [ gàn-30] s.m. 1 [f. -a] (spreg. ) amante f= 2 
(pop. ) persona abile, furba, scaltra #12 fé F HIA; BETEBIA 
+ agg. (pop. ) bello; bravo, abile KE h3; OLR RE F: 
un tipo molto ganzo. — A RRRA; — AIRA F RIA 
+-+ s.m. (Sspreg.) sin. corteggiatore, spasimante # agg. sin. dritto, 
astuto; capace, in gamba contr. sciocco. mediocre, scarso. 
La parola deriva, attraverso il francese ganza, dal latino medievale 
gangia ' meretrice’ , a sua volta dal latino tardo ganéa ‘taverna’. 
ca [/ gep /] s. m. invar. (ingl. ) divario, scarto, differenza 
A. FRIA: gap tecnologico. HA LM9RER | 
x ta generazionale, differenza di mentalità e di usi tra persone di 
generazioni diverse. #3 
+— A sin. stacco, differenza, frattura B ( in informatica) sin. interbloc- 
CO. 
E Voce inglese che è derivata dall'antico norvegese gap ‘abisso’. 


gara [| gà-ra] s.f. confronto tra due o più persone che cercano 
di superarsi a vicenda; competizione {H,#,%#€; gara ciclistica 
HTE; una gara di solidarietà AHI , ti Bi; nm 35 
ITRE ; entrare, essere in gara. WAER; EEP 
@ Fare a gara, impegnarsi per riuscire meglio degli alti. #4, ## 
Fuori gara, si dice di chi, pur pariecipando a una gara sportiva, non 
viene iscritto nell'ordine di arrivo. {FAC ZX 
Gara d'appalto, concorso con cui un ente pubblico assegna 
l'esecuzione di un lavoro o la fornitura di materiale a chi fa l'offerta più 
vantaggiosa, &-4x 
+— sin. (spec. sportiva) partita, incontro, sfida. | politica, elettorale 
ecc. } competizione, contesa, disputa; ( d'appalto) gener. concorso. 
garage [/ ga'raz./] s.m. (jfr. ) locale adibito al ricovero di 
uno o più autoveicoli; autorimessa. EJE; MEIER 
+» sin. rimessa; box {per una sola vettura); autosilo ( sviluppato su 
molti piani). 
garagista | ga-ra-gì-sta | s. m. e f. [pl. -sti] chi gestisce, 
possiede un'autorimessa o vi lavora. HEFER, AFER) 
Ere RIA, MEMBRI LA 
garante [ ga-ràn-te] agg. e s.m. ef. 1 che/chi garantisce; 
mallevadore {REH tfr; EEA , FARA: farsi garante per 
qualcuno o di qualcosa HW A (HF ) PE 2 organo di vigilan- 
za WE ULH: il garante per l'editoria. AAE WE PLE 
+ | per qualcuno 0 di qualcosa) specif. fideiussore. 
garantire [ ga-ran-tì-fe ] v. tr. [ io garantìsco, tu garantìsci 
ecc. ] 1 assicurare l'adempimento di un'obbligazione propria o 
altrui; promettere di sostituirsi al debitore se questi non adempie 
il suo obbligo f#iE,t#1{# 4 nei contratti di compravendita, assi- 
curare all'acquirente il perfetto funzionamento dell'oggetto ven- 
duto, impegnandosi a sostituirlo o ripararlo nel caso non funzio- 
ni {RUERE in ER: garantire un televisore {RUE WELK FE A 
2 (estens. ) assicurare, dare per certo Miik, #0: garantire la 
propria collaborazione {RA C RAPE $ garantirsi v. rifl. 
procurarsi delle garanzie; prendere precauzioni, assicurarsi con- 
tro un eventuale danno. ##B} , LIB 
<-» v.ir. sin. confermare, certificare. ( una cambiale, un debito ecc. ) 
avallare, coprire # v. rif. sin. cautelarsi, premunirsi, tutelarsi. 
garantismo [ ga-ran-tì-fmo ] s. m. concezione politica e giu- 
ridica che attribuisce rilievo primario alle garanzie dei diritti e 
delle libertà individuali nei confronti dell'autorità dello stato. fE 
WARAH 
garantista Lga-ran-ti-sta] s.m. èf. [pl. m. -sti] sostenitore 
del garantismo AR A MH fF# 4 come agg. REAREA HI 
tt): provvedimento garantista. {RARA HAM 
garantistico [ ga-ran-tì-sti-co ] agg. | pl. m. -ci ) di garanti- 
smo, relativo ai garantisti {ERAR A hA, DRAHA 
$J: concezione garantistica. FAAR A hRS 
garantito [ ga-ran-tì-to] agg. 1 assicurato con garanzia Jf Wt 


HIH, EHH: orologio garantito per un anno ERA — FI 


624 garanzia — | a 


F#2 (fig. ) che gode di sicurezza, stabilità f& LE#Y, HPRH 
# certo, sicuro FE), EXE): stasera piove, è garanti- 
o! SRTA, KEELENA! 
<— A sin. tutelato B (fig. ) sin. sicuro, certo, stabile contr. insicuro, 
incerto. 
garanzia [ ga-ran-zì-a ] s. f. 1 il garantire, l’assicurare 
l'osservanza di un impegno #l{{: dare, esigere una garanzia 
AER ERO 4 (fig. ) assicurazione, promessa sicura; 
aspettativa fondata {f.ùE: una garanzia di successo IRI] PARE 
2 impegno del venditore o del produttore a fornire una merce 
non difettosa e a sostituirla o ripararla qualora si guasti entro un 
certo periodo ( fi il f)) ARRUE; il periodo per il quale è vali- 
do tale impegno ( fig ih h) HN: una garanzia di due anni. 
pa se AF | 
@ Informazione ( correntemente avviso) di garanzia, nella procedura pe- 
nale, comunicazione scritta con cui il pubblico ministero informa 
indagato delle norme di legge che potrebbero essere state da lui vio- 
late, invitandolo a nominare un difensore: ( EMERE FEE, 
RRRERERENRIEETRPRITR) ERRES 
4— sin. {in contratti, obbligazioni ecc. ) malleveria; (dir. ) guarenti- 
gia, fideiussione; ( di una cambiale e sim.) avallo, copertura; | fig.) 
certezza, sicurezza. 
garbare [ gar-bà-re ] v. intr. [ aus. essere] piacere, essere 
gradito; andare a genio fl B xk, {# LE: non mi garbano i 
suoi scherzi. RABAT, 
«— contr. dispiacere, scontentare. 
garbato [gar-bà-to] agg. che ha garbo, signorilità, gentilez- 
za GRAH: un uomo garbato BK $J HJA 4 che è fatto o 
detto con garbo e cortesia ##L 4h: una risposta garbata AL 
HWE D garbatamente avv. 
«+ [di persona, di comportamento ecc. ) sin. gentile, cortese, edu- 
cato: (di persona) amabile, affabile. ( di oggetto, di figura ecc. ) ag- 
graziato, grazioso contr. sgarbato, scortese; brutto, sgraziato, rozzo. 
garbino [gar-bì-n0] s. m. vento di libeccio. ( 444#]W.# E 
I) PAPIRI 
garbo [ gàr-bo] s.m. 1 compitezza nel comportarsi e nel trat- 
tare con gli altri; amabilità, cortesia 3L$1, #3f: una persona 
piena di garbo W#44L ft) A 2 modo aggraziato di eseguire 
una cosa Æ , fé: dipingere con garbo EL X HLTF FI 3 
linea armoniosa che si conferisce a un oggetto mediante un lavo- 
ro di rifinitura X WAJANE , WEHR: dare il garbo a un 
vestito. EKRIR | 
4— [nel compiere una cosa) A sin. grazia, eleganza, leggiadria con- 
tr. grossolanità, rozzezza B (di forme, di linee ecc. ) sin. finezza, ele- 
ganza, leggiadria contr. bruttezza, grossolanità. 
garbuglio [ gar-bù-glio ] s. m. 1 groviglio, intrico ( anche 
fis.) M&P_H: un garbuglio di fili, di sentimenti — W] fl 
fl. ptiz 4 Zu (a) fi 2 (fig. ) faccenda intricata, disordine, 
confusione FE AT RAI MAL: creare garbugli. 
ia, 
4- A (di fili, di idee ecc.) sin. intreccio, intrico, labirinto B ( fig. ) 
sin. pasticcio, imbroglio, intrigo. 
gardenia [ gar-dè-nia] s. f. arbusto ornamentale con foglie 
sempreverdi e fiori bianchi profumati fi F 4E Hit 4 il fiore di 
quest'arbusto. fET4£ 
gareggiare [ ga-reg-già-re ] v. intr. [io gareggio ecc. ; aus. 
avere | fare a gara, competere con qualcuno HE $E, 343E: gareg- 
giare in generosità WREE NWA 4 (assol. ) parteci 
pare a una gara Æ jm t ®@: gli atleti migliori gareggeranno 
domani. BRA HEJKA SmE. 
+» sin. contendere, affrontarsi, sfidarsi, scendere in lizza; combat- 
tere, rivaleggiare: ( usato assolutamente) partecipare, concorrere. 
garfagnino [ gar-fa-gnì-no ] agg. della Garfagnana, regione 
della Toscana ( KAHM FAF4bLR—H6 4 ) WMR EE IERI 
î Pa [ f. -a] abitante, nativo della Garfagnana. {I?K}&JE W. 
garganella [gar-ga-nèl-la ] s. f. solo nella loc. avv. bere a 
garganella , bere senza accostare il recipiente alla bocca. {KH} 
FEED, Tk 
gargarismo [gar-ga-rì-fmo] s.m. 1 il far gorgogliare in gola 
un liquido o una soluzione medicamentosa (0 0% ) , H ( W 
Ik) Rik 2 collutorio. WH A] 


++ (il far gorgogliare in gola un liquido) sin. sciacquo. 
gargarozzo [ gar-ga-ròz-z0] s. m. (pop. ) gola, gozzo. I, 
ADE 


garibaldinismo [ ga-ri-bal-di-nì-fmo] s. m. 1 (st. ) movi- 
mento politico che si ispirò alla figura di G. Garibaldi W{j ( $5 
KAIRA ROGE Si Si) MEER) 4 (estens. ) 
spirito garibaldino INERME} 2 (fig. ) coraggio, intraprenden- 
za accompagnati da avventatezza. SF, LE 

garibaldino [ ga-ri-bal-di-no] agg. 1 di G. Garibaldi (1807 - 
1882) (RXAIR IE A) IERI: le imprese 
garibaldine MEPER 2 (fig. ) audace, eroico, im- 
petuoso ft], LEHI + s.m. soldato volontario al seguito di 
Garibaldi. jÁ pi M ERREGER 

@ Alla garibaldina in modo un po' avventato o disordinato. Bit 

++ agg. | fig.) sin. coraggioso, intrepido; avventato @ s. m. (sf. | 
sin. camicia rossa. 

garitta [ga-rìt-ta] s. f. piccola costruzione che funge da riparo 
per la sentinella. pj- , 4A 

4— sin. gabbia, guardiola. 

garni [/ gar'ni /] agg. e s. m. invar. (fr. ) 1 di albergo che 
fornisce solo camera ammobiliata e servizio di prima colazione 
CEW) REAREA TE A, RR B ARERI 2 di 
secondo piatto contenente anche il contorno. ($$ i ®){u{K 
MEH RME 

garofanato [ ga-ro-fa-nà-to] agg. che ha profumo di garofa- 
no; intriso di essenza di garofano. SC ht /5 EOR 
garofano [ ga-rò-fa-no] s.m. (bor. ) genere di piante erbacce 
ornamentali con fiori profumati di vario colore e foglie lineari ; il 
fiore di tali piante £i tf, 73% / chiodi di garofano, bottoni 
fiorali disseccati di una pianta esotica delle Mirtacee , usati come 
spezie e in profumeria. ( HERRAT KIRE) FT AF È 
DIM. garofanino. 

® Garofano di mare, nome comune dell'attinia. 4# 

garçonnière [/ garson'njer /] s. f. (fr. ) appartamento desti- 
nato a convegni amorosi. {EE A&M 

garrese [gar-ré-se] s. m. la parte più elevata del dorso dei 
quadrupedi; è punto di riferimento per la misura dell'altezza. 
(4556199) (SA AT) 

garretto [ gar-rét-to ] s. m. parte dell'arto posteriore dei bovini 
e degli equini, corrispondente all'articolazione della caviglia 
dell’uomo. (“4 ,T589) MX 

garrire [ gar-rì-re] v. intr. [ io garrìsco , tu garrìsci ecc. ; aus. 
avere | di uccelli, emettere garriti (&#) MN; le rondini 
garriscono. S FWE n AE, 

4— | di uccelli) sin. stridere, trillare anig. cinguettare. 

garrito [gar-ri-to] s. m. verso stridulo emesso da alcuni uccel- 
li. (633) BEBE ps 

— sin. stridio, trillo anig. cinguettio. 

garrotta [ gar-ròt-ta], o garrota, s. f. strumento per le esecu- 
zioni capitali, costituito da un anello metallico che viene stretto 
intorno al collo del condannato. 4H kE 

garrulo [ gàr-ru-lo] agg. (lett. ) 1 che garrisce ( 63S% ) MUNE 
WEREOY fi): uccelli garruli "Ep oip wt ni (1) © JL 2 di persona, 
ciarliero, petulante Gf], IEIR AkÁ 4 allegro, chiassoso. 
AK AETA wer foi É 

‘<> A [di uccelli) sin. canterino, canoro B {di persona) sin. loquace. 
logorroico, chiacchierone contr. tacitumo, silenzioso. 

garza'`[ gàr-3a] s.f. tessuto di seta o di cotone, a trama molto 
rada #4. garza sterilizzata, idrofila, usata per medicazioni e 
fasciature. HR thti , EH fa 

4— | per bendaggi e fasciature) sin. benda, fascia. 


garza“ s. f. airone. W 

garzare [ gar-3à-re] v. tr. sottoporre un tessuto all'operazione 
della garzatura. {f(MWY) ER, SOCH) iE 

garzatrice [ gar-za-trì-ce] s. f. macchina che esegue la garza- 
tura. LR, fu ES 

garzatura [ gar-za-tù-ra] s. f. (ind. tess. ) operazione che si 
compie sui tessuti di lana per renderli morbidi e brillanti. ft! 
HER, (AM) DIE 


garzetta [gar-3ét-ta ] s. f. piccolo airone bianco con gambe e 
becco neri. A 


garzone [gar-36-ne] s. m. 1 lavoratore non qualificato, ad- 
detto in una bottega ai servizi più semplici {kit 6 L: il gar- 
zone del fornaio |ituJ&fki{ 2 apprendista artigiano. EIN 
iE EC 


+> | lavoratore non qualificato) sin. aiutante, commesso, fattorino; ga- 
IOppino, 
Dal francese garçon ‘ragazzo’ 
wrakkjo ' mercenario’. 
gas | gas] s. m. invar. 1 denominazione generica di qualsiasi 
sostanza che a pressione e tem tura ordinarie si trova allo sta- 
to aeriforme AM, KRS.: gas naturale KS; gas nobili W 
HTA, ARIA 2 sostanza aeriforme combustibile che viene 
impiegata in usi domestici o industriali ##{: scaldabagno a gas 
ETRE; spegnere il gas KEES 3 la miscela di carbu- 
rante nebulizzato e aria che entra nei cilindri di un motore a 
scoppio. ( PIPR#Lh) TRARRE 
® A tutto gas, alla massima velocità. FEZ JH 
Dare, togliere il gas, accelerare, decelerare. IIE: AE 
Gas asfissianti, paralizzanti, nervini, aggressivi chimici gassosi usati 
a scopo bellico. ( AFEFE) #3: FARRS S 
Gas di città, quello erogato da una rete cittadina. Ath E RRS 
iva naturale, metano e altri idrocarburi presenti nel sottosuolo. Æ 


, che è probabilmente dal francone 


Aa nobili o rari, l'argo, l'elio, il neon, il cripto, lo xeno, presenti 
nell'atmosfera, e il rado. Wt Si, EA Sik 

Voce creata dal chimico fiammingo J. B. Van Helmont (1577 - 

1644) col significato di ‘vapore sottile", dal latino chéos, che è 
dal greco chaos, con riferimento al concetto di ‘materia informe’. 

Il gas rappresenta uno dei tre stati di aggregazione della materia, 

caratterizzato da deboli o debolissime forze intermolecolari. le 
molecole possiedono un'energia potenziale trascurabile rispetto 
all'energia cinetica e tendono quindi a occupare tutto il volume a disposi- 
zione. 
gasare [ ga-fà-re] v. tr. 1 gassare $ (WE) ft _ 44 i 
i{u 2 (Jig. gerg.) elettrizzare, eccitare și, (EF + 
gasarsi v. intr. pron. (gerg. ) eccitarsi, montarsi la testa. }¢ 
fr, LA | | 
+-+ (gerg.) sin. entusiasmare, sovreccitare, galvanizzare, esaltare, 
infervorare contr. calmare, quietare, raffreddare, deprimere. 
gasato [ ga-fà-to] agg. e s.m. [f. -a] (fig. gerg.) si dice 
di chi, dopo un successo, dimostra uno stato di sovreccitazione 
o si sopravvaluta. G&G PATUBI; FABIA 
<+— sin. eccitato, esaltato, elettrizzato, entusiasta, infervorato. 
gasdinamica | gaf-di-nà-mi-ca ] s. f. ( fis.) parte 
dell “aerodinamica che studia le proprietà dei fluidi compressibi- 
li AMI 
gasdotto [ gaf-dét-to] s.m. conduttura adibita al trasporto di 
gas naturali. SITA 
+— specif. metanodotto. 
gasificare e deriv. = gassificare e deriv. 
gasista = gassista. 
gasolio [ ga-fò-lio | s. m. miscela di idrocarburi usata come 
carburante per motori diesel e come combustibile per il riscalda- 
mento domestico. #14, ILHrii 
+-+ sin. nafta anig. benzina. 
gasometro [ ga-fò-me-tro], o gazometro [ ga-3ò-me-tro ], 
s. m. serbatoio cilindrico di grande capacità usato per racco- 
gliere, immagazzinare ed erogare nella rete urbana il gas com- 
bustibile. HEE. WSH 
gassa | gàs-sa | s. f. ( mar.) anello, generalmente 
all'estremità di un cavo, realizzato mediante impiombatura o no- 
di speciali. (4 TAR) PB, 
gassare | gas-sà-re | v. tr. sciogliere un gas in un liquido per 
renderlo effervescente #(#{&) Fc RAER.: bibita gassata. 
YoK 
<-+ sin. gasare. 
gassificare [ gas-si-fi-cà-re], o gasificare [ ga-fi-fi-cà-re ], 
v. tr. [io gassìfico, tu gassìfichi ecc. ] ridurre allo stato gasso- 
so. ESAE 


+= sin. vaporizzare, volatilizzare contr. liquefare, condensare. 
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gassificazione [ gas-si-fi-ca-zié-ne ], o gasificazione [ ga- 
fi-fi-ca-ziò-ne ], s. f. processo con cui una sostanza viene ridot- 
ta allo stato gassoso. “fte (#Ħ) 

+-+ sin. vaporizzazione, volafilizzazione 
zione. 

gassista [gas-sì-sta], ciare pi aagi s.m. [ pl. -sti) 
1 operaio addetto alle la produzione e la di- 
stribuzione del gas di cità BAITA 2 operaio specializzato 
nell’istallazione, manutenzione e riparazione di impianti o ap- 
parecchi a gas. #Aitf#&#1I 

gassosa | gas-sé-sa], o gazzosa [ gaz-36-sa ] s. f. bibita a 
base di acqua dolcificata e aromatizzata, gassata con SALE 
carbonica. ?{7K 


gassoso [ gas-s6-so ] agg. 1 si dice di un corpo allo stato aeri- 
forme o di sostanza avente proprietà di gas SEI, SAP]: un 
composto gassoso AR] 2 di gas WA: esalazioni gas- 
sose. (AH) RA 
gastero- + gastro-. 
gasteropodi [ ga-ste-rò-po-di ] s. m. pi. (zool. ) classe di 
molluschi provvisti di una conchiglia dorsale calcarea avvolta a 
spirale; vi appartengono lumache, chiocciole, patelle ecc. BUE 
GK 349 pila 
| gasteropodi si distinguono in branchiati (marini) , come i murici e 
le patelle, e polmonati (terrestri) , come le chiocciole e le luma- 


contr. liquefazione, condensa- 


che. 
gastralgia [ ga-stral-gì-a] s. f. (med. ) dolore di stomaco. 
HEL 


gastrectomia [ ga-strec-to-mì-a | s. f (med. ) asportazione 
chirurgica di una parte dello stomaco. H HJP 

gastrico [gà-stri-co] agg. [pl. m. -ci] dello stomaco, relati- 
vo allo stomaco Ñ (f): succo gastrico. HW 

@ Lavanda gastrica, | med. | lavaggio dello stomaco mediante sonda. 

DA x 
<+— sin. stomachico, stomacale. 
Il succo gastrico è il liquido secreto dalle ghiandole dello stomaco. 

= La sua acidità è tale da sterilizzare il cibo dai batteri con esso in- 
geniti 
gastrite [ ga-strì-te] s.f. (med. ) infiammazione acuta o cro- 
nica della mucosa dello stomaco. ( AFTESITE) H% 
gastro- , o gastero-, primo elemento di parole composte del- 
la terminologia scientifica, che significa ‘ ventre, stomaco ' 
( gastroenterite, gastroscopio). (PEWNE S i e mW, RA 
“M, E”) 

gastroduodenale [ ga-stro-du-o-de-nà-le } agg. (med. ) re- 
lativo allo stomaco e al duodeno Hi t < 44 fi). ulcera ga- 
stroduodenale. Ht -bts 

gastroenterico | ga-stroæn-tè-ri-co ] agg. [ pl. m. -ci] 
( med. ) relativo allo stomaco e all’intestino. F EÑ} 
+ sin. gastrointestinale. 

gastroenterite [ ga-stro-en-te-rì-te ] s. f (med. ) infiamma- 
zione della mucosa dello stomaco e dell'intestino tenue. PIEK 
gastroenterologia [ ga-stro-en-te-ro-lo-gi-a] s. f. parte della 
medicina che studia lo stomaco e l'intestino. Bir. Be 
gastroenterologo [ ga-stro-en-te-rò-lo-go] s.m. [f. -a; pl. 
m. -gi ] medico specialista in gastroenterologia. #[]?fT A 
AKEE 

gastroepatico [ ga-stro-e-pà-ti-co ] agg. [ pl. m. -ci] 
(med. ) relativo allo stomaco e al fegato P AHAJ: legamento 
gastroepatico. Fi RF 

gastroepatite [ ga-stro-e-pa-ti-te] s. f (med. ) processo in- 
fiammatorio dello stomaco e del fegato. F KAIK 
gastrointestinale [ ga-stro-in-te-sti-nà-le] agg. (med. ) ga- 
stroenterico. R apg 

gastrologia [ga-stro-lo-gì-a] s. f. (med. ) studio anatomico, 
funzionale e patologico dello stomaco. Ai, H Z 
gastromiceti [ ga-stro-mi-cè-ti ] s. m. pi. (bor. ) ordine di 
funghi basidiomiceti con corpo fruttifero globoso e spore conte- 
nute in un involucro. HF Fi #4 


gastronomia |ga-stro-no-mì-a] s. f. l'arte di cucinare % {E 
E, RF: trattato di gastronomia. YE FE 
*— sin. culinaria: cucina. 
CO La gastronomia antica era semplicissima. cereali bolliti, altri vege- 
tali, poca came o pesce. Verso il sec. XIV entrarono nella cucina 
italiana le paste alimentari, originarie della Cina: dopo le crociate si dif- 
fuse l'uso delle spezie importate dall'Oriente, soprattutto a Venezia, ove 
ebbe inizio il rinnovamento della cucina rinascimentale che è alla base di 
quella modema. 
gastronomico [ ga-stro-nò-mi-co] agg. [ pl. m. -ci] che ri- 
guarda la gastronomia # {T fi), ¥ È fi): specialità gastro- 
nomiche EA, KA /| O gastronomicamente avv. 
dal punto di vista gastronomico: $ =% Hp il 
4—> sin. culinario. 
gastronomo [ ga-strò-no-mo ] s. m. [f. -a] esperto di ga- 
stronomia. ERE, MbkE# 
gastropatia [ ga-stro-pa-tì-a] s. f. (med. ) denominazione ge- 
nerica delle affezioni gastriche. H 
gastropatico [ ga-stro-pà-ti-co] agg. [pl. m. -ci] (med. ) 
relativo a gastropatia KB] + agg. e s.m. [f. -a] che/chi è 
affetto da gastropatia. & RAHN; APREA 
gastroscopia [ ga-stro-sco-pì-a ] s. f. (med. ) esame dello 
stomaco mediante gastroscopio. H Ri 
gastroscopio [ ga-stro-scò-pio ] s. m. (med. ) tubo endo- 
scopico flessibile che, introdotto nello stomaco attraverso la 
bocca e l’esofago, ne permette l'ispezione. A($#)# 
gastrotomia [ ga-stro-to-mì-a] s. f. (med. ) incisione chirur- 
gica della parete gastrica. H UJI R 
gastrula [ gà-stru-la] s. f. (biol. ) ultimo stadio di sviluppo 
dell'embrione animale. IF ip 
gâteau [/ ga'to /] s. m. invar. (fr.) torta, dolce. E ¥, 
gatta [ gàt-ta] s. f. la femmina del gatto. f3, MX DIM. 
gattina. 
® Gatta ci cova! , (fig. ) c'è sotto qualche i inganno. RAS EER 
Una gatta da pelare, ( fig. ) un problema, una situazione difficile da ri- 
solvere. RF yj] g 
© La gatta frettolosa fece i gattini ciechi, le cose fatte in fretta riescono 
male. WERA 
Tanto va la gatta al lardo che ci lascia lo zampino, chi continua ad ar- 
rischiarsi in cose pericolose o illecite, alla fine viene colto sul fatto. # 
RAFA: RECHA, 
<— sin. micia (fam. ). 
gattabuia [ gat-ta-bù-ia ] s. f. (scherz. ) carcere, prigione W 
i, Æ : finire in gattabuia. BRIERXHT UM 
gattaiola [gat-ta-iò-la] s. f. buco fatto nella parte bassa delle 
porte, perché vi possa passare un gatto. (FF7E[] Ff9) 47M 
gattamorta | gat-ta-mòr-ta], o gatta morta, s. f. [pl. gat- 
temorte o gatte morte | persona che, sotto un’apparenza tranquil- 
la e ingenua, nasconde un carattere aggressivo o una disposi- 
zione d'animo malevola RI KAWHIA ; fare la gattamorta. 
RIERA 
+-+ sin. sornione, acqua cheta; simulatore, ipocrita. 
gattesco [gat-té-sco] agg. [pl. m. -schi] di gatto, da gatti 
PAI JAIE): astuzia gattesca. (8% — FERIR R IS 
gattice [gàt-ti-ce] s. m. pioppo bianco. HW | 
gatto | gàt-to] s.m. felino domestico molto comune 3: agile 
come un gatto. {&% — FF RJ PLA RI5 DIM. gattino ACCR. 
gattone PEGG. gattaccio # come agg. invar. nella loc. pesce 
gatto. 7: REMI 
© Essere come cani e gatti, (fig. ) litigare continuamente. KATHA 
Gatto a nove code, frusta con nove strisce di cuoio. (RH — EHA TIH] 
RA)AERM 
Gatto delle nevi, mezzo ci 
coperti di neve. EXE 
Gatto selvatico, felino più grosso del gatto domestico, con pelame 
i fulvo, che vive nelle foreste dell'Europa centrale e meridionale. 
Pesce gatto, pesce d'acqua dolce con corpo slanciato, capo tozzo e 
lunghi barbigli attorno alla bocca. 7IEM6(-H#MKESXÉ#) 
Quattro gatti, ( fig. ) pochissime persone. ‘b&/LA 


ato capace di muoversi su terreni 


Vederci come un galto, benissimo, anche con poca luce. $ 4f H ff 
Ah 

4 sin. micio (fam ) ; felino. 

Il gatto è un felino dal corpo agilissimo e flessuoso, capo arroton- 

dato, con grandi occhi capaci di riflettere la luce: ha baffi 
( vibrisse) sul labbro superiore e zampe armate di unghie retrattili. Vive 
15 anni circa. Dopo una gestazione di 56 giorni la femmina partorisce da 
tre a cinque piccoli. 
gattomammone [ gat-to-mam-mé-ne ], o gatto mam- 
mone, s. m. [pl. gattimammoni o gatti mammoni | mostro 
favoloso, con cui si fa paura ai bambini. (FEREZ ÁS) (Ut) 
<>» | nelle favole) sin. orco, babau, uomo nero, lupo mannaro 
(fam. ). 
gattonare [ gat-to-nà-re ] v. tr. [io gattino ecc. ] detto di 
mammiferi vp preda strisciando sul terreno 
per non farsi vedere fË MERI LITE. MISI) 
% v. intr. [ aus. avere] 1 avanzare strisciando sul terreno 
avvicinarsi alla preda WAER 2 (fam. ) detto di bambini 
molto piccoli, avanzare con le mani e le ginocchia sul pavimen- 
to. (hE REA NI 
gattoni [ gat-tó-ni] avv. quatto quatto, camminando adagio 
con le mani e con i piedi WA% , EFRR: procedere gatton 
gattoni. FMI 
gattopardesco [ gat-to-par-dé- sco] agg. [ pl. m. -schi] che 


rivela gattopardismo, che è i a gattopardismo ( HHE A 
CHFAmM) AEEA: politica patopan, (H 
EP ACKER) ER 


gattepardismo [ gat-to-par-dì- -fmo ] s.m. concezione e pa 
ca politica di chi è favorevole a innovazioni solo apparenti , 
evitare di compromettere i privilegi acquisiti. ( Hf A 2 WFE 
AMA E T iT EE o 

Dal titolo del romanzo ‘Il gattopardo' di G. Tomasi di Lampedusa 

[1896 - 1957), il cui protagonista enuncia questa concezione. 
gattopardo [ gat-to-pàr-do ] s. m. 1 grosso felino africano con 
corpo rd testa lunga e stretta, pelo giallastro a macchie nere 
#FI38 2 ( g.) persona che dà prova di gattopardismo. ( %#f}* 


E COLI) IL LIFT 
+-+ [felino africano) sin. servalo 


gattuccio'[gat-tùc-cio] s. m. pesce cartilagineo marino, con 
dorso grigio-rossastro a macchie scure e pinne ventrali triango- 
lari. ( —#P# CALARE 89) 

La parola deriva da gatto, per la pelle chiazzata simile al pelo di 

certe razze di gatti. 
gattuccio’ s. m. (tecn. ) sega a mano con lama stretta e rastre- 
mata verso la punta. M$ 
gaucho [/ ‘gautfo /] s.m. [pl. gauchos] (sp. ) mandriano 
a cavallo delle pampas, il cui abbigliamento è caratterizzato dal 
cappello a grandi tese e dal mantello a poncho. iMS&3FB(A( 
TETRA RARE, EPA ARR ni ) 
gaudente [gau-dèn-te] agg. e s.m. e f. che/chi si gode la 
vita. EI; RA 
«> agg. sin. festaiolo, godereccio, ‘buontempone contr. morigerato, 
sobrio, austero # s.m. e f. sin. viveur, libertino, crapulone. 
gaudio | gàu-dio] s.m. (lett. ) vivo piacere spirituale; gioia, 
giubilo. HSR, 3R 
& Mal comune mezzo gaudio, un male condiviso da altri sembra meno 

pesante. FABRARE, 

4— sin. beatitudine, esultanza, felicità, letizia contr. tristezza, dolore, 
infelicità. 
gaudioso [ gau-dié-s0] agg. (lert. ) pieno di gaudio. #4 iR 
BJ, RR 
+*+-> sin. gioioso, felice, lieto, giocondo contr. triste, infelice, afflitto 


gaullismo [ gaul-li-fmo; / gol'lizmo /] s. m. gollismo. $ X5 
EX 


gaullista [ gaul-li-sta; / gol'lista /] s.m. e f. [ pl. m. -sri ] 
gollista. MAREA, Rs 


gauss [/ 'gaus /] s. m. invar. (ted. ) (fis. ) unità di misura 
dell’induzione magnetica nel sistema cgs elettromagnetico. Ji 


(BERME SR ESA) 


gelatina 627 


gavazzare [ ga-vaz-zàÀ-re ] v. intr. [ aus. avere] (lett. ) abban- 
donarsi ai divertimenti; gozzovigliare, far baldoria. JIKER 
*- sin. gozzovigliare, bagordare, crapulare (lett ) gener. godersela, 
spassarsela. 


gavetta [ ga-vét-ta ] s. f. recipiente in cui i soldati mangiano il 
rancio al campo. (+Ef)fKÉ 
@ Venire dalla gavetta, (fig. ) si dice di persona che ha raggiunto una 
posizione professionale di rilievo cominciando dalle mansioni più sem- 
plici. MEHA AFER 
4+— sin. gamella. 
gavettino [ ga-vet-tì-no] s. m. piccolo recipiente di metallo 
usato dai militari per bere. ( +. H1FI8Kh9) MR 
gavettone [ ga-vet-t6-ne ] s. m. 1 recipiente di grosse dimen- 
sioni usato per la distribuzione del vitto ai militari ( E# ES 
Sh) AHI 2 (fam. ) scherzo consistente nel gettarsi sacchetti 
pieni d'acqua fredda addosso. ( ELH1#t9f KER ) ig hf 
gavina [ ga-vì-na] s. f. uccello simile a un piccolo gabbiano 
stanziato nelle regioni settentrionali dell'Europa e dell’ Asia. R$ 
gavitello [ ga-vi-tèl-lo ] s. m. (mar. ) piccolo galleggiante 
sferico assicurato a un peso sul fondo del mare, usato per segna- 
lazioni varie o anche per ormeggiare piccole imbarcazioni. Yf 
gavone [ ga-vò-ne ] s. m. (mar. ) spazio vuoto all’interno 
dello scafo, sia a prora sia a poppa. (RIKAS) An E (Rin) 


BA 

gavotta [ga-vòt-ta] s. f. triglia. $ff 

gavotta s. f. ( mus.) danza francese in tempo binario e 
d’andamento moderato, in voga nei secc. XVII e XVII. huik 
te BE(17_18 Hinir TIRED) FREE) 

gay [/ 'gei/ ] age. es. m. e f. invar. (ingl. ) omosessuale 5 
AERA; SARERA: locale gay, per omosessuali. 5 |a] 
PEAS MH IAA 4 

<— contr. eterosessuale. 

gazare [ga-3zà-re ] v. tr. sottoporre un filato alla gazatura. f} 


k Eere ERRE 


gazatura [ ga-3a-tù- ra) s.f. (ind. tess. ) operazione che con- 
siste nel passare i filati su una fiamma a gas per togliere la pelu- 
ma e dar loro lucentezza. ( IERI) H IRE E 
MARE 
gazebo [/ gad'dzebo / ] s. m. invar. (ingl. ) chiosco da giar- 
dino; piccolo belvedere. (4AN) HF AU 
++ sin. padiglione 
gazometro = gasometro. 
gazpacho [/ gas'patfo /] s. m. (sp. ; gastr. ) minestra a 
base di pomodori, cetrioli, peperoni e altre spezie, che si con- 
suma fredda; è una specialità spagnola. PIHET WMX} MI 
li SUE BRR) 
gazza [gà3-3a] sf. 1 uccello dal piumaggio nero e bianco a 
riflessi violetti o verdastri sulle ali, con becco robusto e coda 
lunga; per la sua abitudine di raccogliere e nascondere gli ogget- 
ti lucenti è detto anche gazza ladra E #8( LER gazza ladra) 2 
{ fig. ) persona chiacchierona e noiosa. WAFS MA 
+» A (Zool. ) sin. pica B (di persona) sin. ciarlone. pettegolo. 
La parola deriva dal latino tardo gaia( m), che aveva sostituito 
pica, nome dell'uccello nel latino classico. le origini della parola 
rimandano al nome proprio Gaius, affine nel suono al verso della gazza. 
gazzarra | gaz-zàr-ra ] s. f. baldoria, festa chiassosa e scom- 
posta; confusione di persone che parlano tutte insieme bj], ma 
lt]: fare gazzarra. Keb KIR 
+—> sin. chiasso, baccano, fracasso, schiamazzo contr. silenzio, 
Quiete, calma, tranquillità. 
Parola derivata dall'arabo ghazara, che è a sua volta da gazzar 
‘ parlare molto’ 
gazzella [ gaz-3èl-la ] s. f 1 mammifero ruminante africano 
dal corpo leggero e slanciato color giallo-sabbia sul dorso e 
bianco sul ventre, testa piccola, occhi grandi #} {:: agile come 
una gazzella EN CARTE 2 vettura delle pattuglie di pronto 
intervento dei carabinieri. & F {GE F 
® Occhi di gazzella, | fig. | grandi ed espressivi. EARIEMAERE 


gazzetta [gaz-3ét-ta] s. f giornale, pubblicazione periodica 
( oggi solo come titolo di alcuni quotidiani e periodici) $ , {ft 
(WERHEZ): Gazzerta dello Spor. pk ik 
DIM. gazzettino (m. ). 
@ Gazzetta Ufficiale, pubblicazione quotidiana dello stato in cui sono resi 
noti le leggi, i decreti e gli avvisi ufficiali. B AAH 
+—» (antiq. ) sin. bollettino, gazzettino, notiziario. 
> La gazzetta era il nome di una moneta veneziana del sec. XVII, da 
cui aveva preso il nome un giornale, ‘La gazeta de le novità’ , che 
costava appunto una gazzetta. 
gazzettiere [ga3-3et-tiè-re] s.m. [f. -a] (spreg. ) giornali- 
sta da strapazzo. WHJ% 
+‘ | spreg. ) sin. scribacchino, pennivendolo. 
gazzettino [gaz-zet-tì-n0] s. m. titolo di quotidiani o periodi- 
ci /|4# 4 rubrica giornalistica (#9) F=; gazzettino tea- 
trale. IRE 
+— sin. gazzetta, giornale, bollettino. 
gazzettistico [ gaz-get-tì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] di gazzetta 
HAS, HRJ 4 (spreg. ) di basso livello giornalistico. #[H}K 
MAFIE I 
gazzosa = gassosa. 
geco [gè-co] s.m. [ pl. -chi] piccolo rettile di colore grigio- 
bruno, di forma più tozza della lucertola, con le estremità mu- 
nite di organi adesivi per arrampicarsi sui muri. SÈ }{ 
geenna [ge-èn-na], o gehenna, s. f. nel linguaggio evan- 
gelico, luogo di etema dannazione, dove brucia il fuoco infer- 
nale. HRR, PER 
geiger [/ ‘gaiger /] s. m. invar. (ted. ) strumento rivelatore 
di particelle elementari o di radiazioni atomiche. (@@&[A##E* 
KAPRAN) PIO 
geisha [/ ‘geiffa /] s.f. 1 donna giapponese istruita nel can- 
to, nella musica e nella danza, che intrattiene gli ospiti nei con- 
viti e nelle riunioni ( H x) #,t# 2 ( estens. ) donna di facili 
costumi. 7 Raf 
<> anig. entraîneuse. 
La parola in giapponese significa propriamente ' danzatrice, arti- 
sta', composta di gei 'arte' e sha ‘ persona’. 
gel [ gèl] s. m. invar. (chim. ) sistema colloidale allo stato 
semisolido o gelatinoso usato in cosmesi e in farmacia. $H, 


«— [in cosmesi) sin. gommina, fissatore, gelatina anig. brillantina. 
gelare [ ge-là-re ] v. tr. [io gèlo ecc. ] 1 rendere gelido; 
congelare (&#&}k,f&#{&: il freddo ha gelato le piante ZS EE 
F ABN Ea e A Ri, 2 (fig. ) irrigidire; creare tensio- 
ne, sgomento {EAE : la sua presenza ha gelato tutti {HA} 
HELENA FE ARA 7, 6 v. intr. impers. [ aus. es- 
sere o avere ] fare il gelo &}K,Uk{&: ieri notte è, ha gelato RE 
MB T KAKA, + v. intr. [ aus. essere], gelarsi v. intr. 
pron. 1 diventare ghiaccio 4: il lago è gelato Wii Et bk 
T 2 diventare freddo come il ghiaccio Wf; mi si sono gelate 
le mani RITARIT . 4 soffrire gran freddo RYK: in questa 
stanza si gela. RERET, ARE, 

© Gelare il sangue, atterrire, £A TRI 

+-+ vtr. A sin. ghiacciare, raggelare; surgelare | un alimento) contr. 
sgelare, disgelare, scongelare B (fig. ; con una frase, un gesto ecc. | 
sin. raggelare, lasciare di stucco, impietrire #@ v. intr. impers. sin. 
ghiacciare # v. intr. pron. sin. (di persona) sin. congelarsi, intirizzirsi, 
assiderarsi contr. scongelarsi. scaldarsi, riscaldarsi. 

gelata [ ge-là-ta ] s. f. freddo intensissimo con conseguente 
formazione di ghiaccio; gelo f##; KH: la gelata ha danneg- 
giato gli ulivi. F ÈP ROR RIRIKI T = 

+— sin. brinata. 

gelataio [ ge-la-tà-io] s. m. [f. 
KIE HIA ; ADRIE HA (15) Fi 
gelateria [ ge-la-te-ri-a] s.f. negozio dove si fanno e si ven- 
dono gelati. KIHE 

<> sin. sorbetteria | non com. ). 

gelatiera | ge-la-tiè-ra] s. f. macchina per fare i gelati. tak 
EPA I ELA 

gelatina [ ge-la-ti-na] s.f. 1 ogni sostanza semisolida elastica 
e di aspetto trasparente REIK, BEIR 2 brodo di carne o pesce, 


-a] chi fa o vende gelati. til 


628 gelatinizzante | 


ristretto e solidificato RYK, fiUk: pollo in gelatina. TS|KHK 
© Gelatina di frutta, conserva alimentare preparata con succo di frutta, 
zucchero e gelificanti. (F A 
Gelatina esplosiva, miscela gelatinosa di nitrocellulosa e nitroglice- 
rina, ad azione esplosiva. ( 075] #Ff7) e EREE H 
BIS 
+-+ (per capelli) sin. gel, gommina, fissatore. 
gelatinizzante [ge-la-ti-ni3-zàn-te ] agg. e s. m. si dice di 
sostanza che aggiunta a un’altra la rende gelatinosa; gelificante. 
BEBER ; BERE 
gelatinoso [ ge-la-ti-nó-so ] agg. che ha aspetto o consistenza 
di gelatina RAR, REI: liquido gelatinoso. RRARWAK 
gelato [ ge-là-to0] agg. 1 molto freddo; ghiacciato XK} H], DK 
Bb: mani gelate WKH F 2 (fig. ) irrigidito per l'emozione , 
lo spavento WR RJ, MR): rimanere gelato E XI + s.m. 
dolce fatto con latte, zucchero e altri ingredienti lavorati insieme 
e resi omogenei e consistenti per congelamento Mt}: gelato 
di crema, alla fragola. WIKUN; TALI 
+— agg. A sin. | spec. un cibo) surgelato. { di persona o parti del cor- 
po) assiderato, intirizzito, infreddolito contr. caldo B { per l'emozione, lo 
spavento ecc. ) sin. immobile, ammutolito; stupito, sgomento # s. m. 
sin. sorbetto ( antiq. ) specif. ghiacciolo. 
gelido [ gè-li-do] agg. 1 freddo come il ghiaccio DRS AI, DK 
URI: acqua gelida KHK 2 (fig. ) privo di cordialità, di 
simpatia X$ ff), 3 IKK h: un'accoglienza gelida 7A O 
gelidamente avv. 
+—> A sin. gelato, ghiacciato: (di temperatura, clima ecc.) rigido, 
glaciale contr. caldo B (fig. ) sin. glaciale, freddo, impassibile contr. 
cordiale, caloroso. 
gelificante [ ge-li-fi-càn-te ] agg. e s. m. gelatinizzante. [REXÉ 
A BERENI 
gelificare [ ge-li-fi-cà-re ] v. tr [io gelifico, tu gelifichi 
ecc. | ridurre un colloide a gel fi IZIBREAR, (ERA + v. intr. 
[ aus. essere], gelificarsi v. intr. pron. detto di un colloide, 
diventare gel, precipitare in gel. IWRCAR , ni BH RE 
+*—» sin. gelatinizzare. 
gelificazione [ ge-li-fi-ca-ziò-ne ] s. f. il gelificare, 
carsi, l'essere gelificato. ARREIR. ARESE 


gelo [ gè-lo ] s. m. 1 freddo intenso, tale da far ghiacciare 
l'acqua =. il gelo ha seccato le piante P FE {E Ki) E iH F 
hio 2 patina, strato di ghiaccio KẸ: campi coperti di gelo $ 
LEA #MHEf 3 (fig. ) sensazione di freddo provocata da 
paura, sgomento ( Ati mR) WS: sentirsi un gelo nel 
sangue FÍR RIAAL RTR eSEE f 4 indifferenza, ostilità 
AR: MU: creare il gelo intorno a sé. {E Ñ G AE fl A 
OLII 

+—» A sin. gelata, brinata contr. disgelo. caldo B sin. ghiaccio, brina 
C (fig. ) sin. freddezza, distacco contr. calore, entusiasmo, slancio. 
gelone | ge-l16-ne ] s. m. ( med.) infiammazione delle 
estremità causata dal freddo intenso e caratterizzata da rossore, 
bruciore e ulcerazioni. JR 

+-+ | med. ) sin. pernione, buganza (region. }. 

gelosia [ ge-lo-sì-a] s.f. 1 ansietà di chi teme che la persona 
amata ami un'altra persona o dubita della sua fedeltà «Lp 4E 
HRA (SHALL), MA: essere roso dalla gelo- 
sia Pike Reti 2 rivalità, invidia W&W Wo. suscita- 
re la gelosia dei colleghi 3| |A] (199 SE 3 cura attenta e 
scrupolosa 48 vbi: conservare qualcosa con gelosia $È 
RR) CRIT -H 4 (region. ) persiana. HUE 

<— A (in amore) sin. dubbio, sospetto, timore contr. fiducia B (tra 
colleghi ecc. ) sin. risentimento, antagonismo contr. solidarietà, accor- 
do C (cura attenta) sin. scrupolo, riguardo, premura contr. trascuratez- 
za, sciatteria, superficialità. 

geloso [| ge-l6-so] agg. 1 che prova o mostra gelosia 1 Mi 
W): un marito geloso SERRE HJE A 2 che prova rivalità e in- 
vidia WHY, R N: essere geloso dei successi altrui W W {th 
ARIAL 3 che custodisce con cura $4 p9, heb F H R: es- 
sere geloso dei propri libri t 4) & t A #94 D gelosa- 
mente avv. con gelosia; con cura e scrupolosità Eth; /)b» 
RI Hb. conservare gelosamente un segreto. J/h bR I Hb {RSF 
TANTE 


il gelifi- 


© Essere geloso di qualcuno, temere di perderne l'affetto; temere che 
qualcuno ci sottragga l'affetto della persona amata. E-L EH A Y 
EELRBAFRACLUPAERA 
+— A | di marito, di moglie ecc.) sin. possessivo, sospettoso. | di 
amore) esclusivo B ( dei colleghi, degli amici ecc.) sin. invidioso C 
sin. premuroso, scrupoloso, attento contr. trascurato, superficiale 
Dall'antico zeloso, che è dal latino medievale zelosu( m) , derivato 
; del class. zélus ' zelo, rivalità". 
gelso [gèl-so] s. m. albero con piccoli frutti commestibili dol- 
ci, neri o bianchi ( more), di cui si nutrono i bachi da seta. 
Fy 
4—> sin. moro. 
gelsomino [ gel-so-mì-no ] s. m. arbusto rampicante con 
fiorellini bianchi profumati &#il # (estens. ) il fiore e il profu- 
mo di questa pianta. E#Ij7E 
gemebondo [ ge- me-þón-do] agg. (lett. ) 
ti, che si lamenta. mi pt , no n fry 
gemellaggio [ ge-mel-làg-gio | s. m. legame di particolare 
amicizia istituito tra due città, scuole o associazioni, al fine di 
favorire più strette relazioni economiche e culturali. (H krh ili 
#08) LIRA 
gemellare’ [ ge-mel-là-re ] agg. l si dice di gravidanza o di 
parto in cui vi siano due o più figli EAJ, Ku 2 (Jig. ) 
detto di legame, rapporto tra cose uguali o simili. PH HE + Ai 
SR CRAFEIMIR) 0 RIT) BO RAI 
+-+ (spec. pi. . di meccanismi, congegni e sim.) sin. gemello, àc- 
coppiato, doppio, duplice. 
gemellare’ v. tr. [io gemèllo ecc. | unire mediante gemellag- 
gio {Fi WA TH: gemellare due città {li PA 1 bk ii ii ua, 
ti # gemellarsi v. rifl. rec. legarsi in gemellaggio. $ n 
Atili 
gemellarità | ge-mel-la-ri-tà | s. f. l'essere gemelli #E/:, XX jtd 
i # concepimento o nascita di gemelli. © JLA Æ Æ (GR 
BÆ) 
gemellipara | ge-mel-lì-pa-ra] s. f. donna o femmina di ani- 
male che ha avuto un parto gemellare. E r ANNO: 
TEE S ELMETE Si Hy 
gemello [ ge-mèl-lo] agg. 1 nato nello stesso parto con uno o 
più fratelli o sorelle Æ H9, WAHAJ: fratelli gemelli hl 
#3 2 (estens. ) si dice di cose uguali, simili o che costituiscono 
una coppia PAJER ARHI; RAT: letti gemelli PIERII H 
#8 AH ® s.m. 1[f. -a) persona nata nello stesso parto con 
uno o più fratelli o sorelle Æ JLIP HJ — 4 4 gemelli omozigo- 
ti, eterozigoti, a seconda che risultino dalla fecondazione di un 
solo ovulo o di due ovuli distinti. fili: 254 JL, 464254 )L 2 
spec. pi. ognuno dei bottoni con cui si allacciano i polsini a 
doppio occhiello delle camicie ( #1 #9) $i O $40 3 Gemelli, 
costellazione e segno dello zodiaco, in cui il Sole transita dal 21 
maggio al 21 giugno. Wf#( FẸ )JE 
® Anime gemelle, persone unite da grande affinità tebg E18 A tro- 
vare, cercare l'anima gemella, la persona con cui dividere l'esistenza. 
RI FRECHA 
<— agg. A {di fratelli) specif. omozigote, monozigote; eterozigote B 
[ estens. ) sin. affine; identico, analogo: (di due cose accoppiate ) 
doppio, duplice, gemellare contr. singolo, unico 


gemere | gè-me-re | v. intr. | pres. io gèmo ecc. ; pass. rem. 
io gemei o gemétti, tu gemésti ecc. ; aus. avere | 1 lamentarsi 
sommessamente lil IG # (fig. ) soffrire IN SEHfi 7: geme- 
re sotto il giogo della tirannide FEB) i Pai rta 2 
stridere, cigolare IQ I fE: la ruota gemeva sotto il peso del 
carro 7A EARE FIERE E., 3 (lett. ) stillare Bili, 

i F: il sangue gemeva dalla ferita. ig arredi 

<> A sin. lagnarsi, dolersi; ( spec. di bambini) frignare gener. 
piangere B (di ruota, cardine ecc.) sin. scricchiolare © (lett) sin. 

gocciare; trasudare. colare. 


geminare [ ge-mi-nà-re ] v. tr. [io gèmino ecc. |] rendere 


doppio, raddoppiare ff xt, ERA: mi, ff EH.: gemi- 
nare le consonanti (ff ER ERA + geminarsi v. in- 
tr. pron. raddoppiarsi, ripetersi. |M}, H% 
+» sin. duplicare contr. dimezzare, smezzare. 
geminato | ge-mi-nà-to] agg. doppio, raddoppiato. IRA fi), 


che emette gemi- 


generalizzato 


ERS 
@ Consonanti geminate, | ling. ) consonanti doppie. RAS 

Foglie geminate, | bot. ) che nascono insieme e appaiate sullo stesso 

fusto. SM 

+ | ling.) sin. rafforzato, intenso, doppio contr. scempio, breve. 
geminazione | ge-mi-na-ziò-ne ] s. f. il geminare, l'essere 
geminato if, iL AT: geminazione di una consonante, di un 
fiore. ARTE AE ATE 
+-+ sin. duplicazione, raddoppiamento. ( ling.) rafforzamento, al- 
lungamento, raddoppiamento contr. dimezzamento; indebolimento. 
gemito [ gè-mi-to ] s. m. grido sommesso, lamento (anche 
fig.) MI, I50A. i gemiti dei feriti {Gi Mi; il gemito del 
vento. BLIINFIR 1% 
4— sin. pianto. ( di un neonato) vagito anlg. piagnisteo, piagnucolio, 
lagna, lagnanza. 
gemma [gèm-ma] s. f. 1 (bot. ) abbozzo di un germoglio da 
cui si svilupperanno i rami, le foglie e i fiori della pianta # 2 
( biol. ) primo abbozzo di un nuovo individuo nella riproduzione 
per gemmazione 5, tl ## 3 pietra preziosa Efi 4 (fig. ) co- 
sa preziosa o rara & i 4 persona piena di virtà. HA KEHA 
++ A [bot } sin. occhio, bottone. germoglio, bocciolo B ( pietra pre- 
ziosa) sin. gioia anlg. perla, gioiello C ( fig.) sin. capolavoro; splen- 
dore, preziosità, rarità. 
gemmare [ gem-mà-re ] v. intr. | io gèmmo ecc. ; aus. 
avere | mettere le gemme ttt, ff: il pesco ha gemmato. HE 
HHF T 
4+— sin. germogliare, sbocciare contr. seccarsi. 
gemmato [gem-mà-to] agg. (lett. ) ornato di gemme. $j 
EA 
gemmazione | gem-ma-ziò-ne ] s. f. 1 (bot. ) formazione di 
gemme sulle piante iH ##, ZF 2 (biol. ) forma di riproduzione 
agamica propria dei vegetali inferiori e dei protozoi ( meno fre- 
quente nei metazoi). H FEW, FE 

Nella gemmazione l'individuo figlio (gemma) si può formare sia 
all'interno del corpo del genitore sia all'esterno, staccandosene e 

completando lo sviluppo separatamente. 
gemmifero [ gem-mì-fe-ro ] agg. (bot. ) che produce, che 
porta gemme $h iF h), HIFA: rametto gemmifero. WEF NJE 
gemmiparo [ gem-mì-pa-ro ] agg. (bot. ) che si riproduce 
attraverso gemme. iti {Mi f9), FER 
gemmologia | gem-mo-lo-gì-a ] s. f. scienza che studia le 
pietre preziose. ‘| {1°# 
gendarme [gen-dàr-me ] s. m. 1 (st. ) soldato che svolge 
compiti di polizia XK 2 (estens. fam. ) persona energica e di 
modi bruschi PI MA: ha una moglie che è un gendarme. {tb 
Eee - NA, 
<— A anig. guardia, agente, poliziotto, carabiniere B ( fam. ; di donna 
energica, virile) sin. virago. 

, Dal francese gendarme, che ha origine dalla locuzione gens d'arme 

+ ‘gente d'arme’ 
gendarmeria | gen-dar-me-rì-a] s. f. 1 il corpo dei gendarmi 
YA 2 la caserma dei gendarmi. FE; 
gene [gè-ne] s.m. (biol. ) particella di acido desossiribonu- 
cleico, situata nei cromosomi, che trasmette i caratteri ereditari 
di una specie. 4L|A 
<-— sin. fattore ereditario. 
genealogia | ge-ne-a-lo-gì-a ] s. f. 1 scienza che studia 
l'origine e la discendenza di una famiglia ff, K RF 2 la 
serie degli antenati di un individuo o di una famiglia. &#, 
Kit 
4— | serie di antenati) sin. stirpe, dinastia, discendenza. |/ett. ) pro- 
sapia, progenie. albero genealogico. 
genealogico [ ge-ne-a-lò-gi-co ] agg. [ pl. m. -ci] che ri- 
guarda la genealogia iH HYJ, ZAHI: albero genealogico RA 
E O genealogicamente avv. dal punto di vista genealogico. 
ERAAL 
<- sin. dinastico 
genepì [ ge-ne-pì ] s. m. 1 pianta erbacea di alta montagna 
dalle foglie aromatiche, usata in liquoreria #& (4#&/E#iW) 
2 liquore prodotto dalla distillazione di questa pianta. pr Xi 
generale '[ge-ne-rà-le] agg. 1 che si riferisce al genere, non 


all'individuo; che è comune o è valido per la grandissima mag- 
gioranza &-{&#9, 84: regole generali PANIE; assemblea 
generale K& 2 che dirige e amministra tutte le sezioni di cui un 
ente è costituito, che ricopre la carica più alta {5 f9, £ m f} : 
direzione generale %9; segretario generale {a HiL 3 inde- 
terminato, vago; generico SRH WARY, Fn; — Re, a 8): 
un discorso troppo generale WAGITFEMMIFà + s. m. ciò 
che è generale o che ha valore generale — A HI W H; Ent 
Wl: distinguere il generale dal particolare X 4) H N ti HK 
Ft O generalmente avv. 1 da un punto di vista generale, 
in modo generico X-{& | 2 di solito, quasi sempre Ji # H, — 
Atib: generalmente a quest'ora è in ufficio X Ant ikte — RA 
TEJ AZ IH, 3 da tutti o quasi tutti, dai più {JA Kb; era ge- 
neralmente stimato. Wiga ULF ATA AN, 
@ Affari generali, in un ente, l'ufficio che si occupa del funzionamento 

dell'ente stesso. M£4 

In generale, di solito, in via di principio. —ftt 8 #16 

Indice generale, di tutta la materia o di tutti i volumi di un'opera. & 


++ agg. {che è comune alla maggioranza) A sin. complessivo, uni- 
versale. { di opinione, consenso ecc. ) comune, diffuso, generalizzato 
contr. particolare, determinato, specifico. individuale, personale, circo- 
scritto B ( di discorso ecc. ) contr. preciso, puntuale, analitico @ s. m. 
sin. universale contr. particolare, specifico. 

generale’ s.m. 1 uno dei massimi gradi della gerarchia milita- 
re; la persona investita di tale grado X{#. generale di corpo 
d'armata #. | 2 superiore generale di un ordine religioso ( K E 
Ha), il generale dei domenicani. HRES K 

<—+ A (in alcuni eserciti) sin. maresciallo B (di un ordine religioso) 
sin. ministro generale, superiore; papa nero (| dei gesuiti). 
generalesco [ge-ne-ra-lé-sco ] agg. [ pl. m. -schi] (spreg. ) 
da generale; autoritario, imperioso Hity, #4 HY: tono gene- 
ralesco. FRODO A 

generalessa [ ge-ne-ra-lès-sa] s. f. 1 madre generale di un 
ordine religioso ( KERUB S) XK 2 (scherz. ) donna con 
carattere forte e autoritario. tHig, W tg 

<—+ A [di un ordine religioso) sin. superiora B ( scherz. ) sin. virago, 
gendarme (fam. ). 

generalista [ ge-ne-ra-lì-sta ] agg. si dice di rete televisiva la 
cui programmazione è molto varia e si rivolge pertanto a tutte le 
fasce di pubblico. HW. A m m f ERR 

generalità [ge-ne-ra-li-tà] s. f 1 qualità di ciò che è genera- 
le, comune a tutti —f#tE, Jift. la generalità di un giudizio 
E Rent tt 4 (estens. ) la maggior parte XY, KE 
%- nella generalità dei casi {E KE F 2 (spec. pl. ) 
espressione generica, insieme di nozioni esposte in modo som- 
mario e superficiale Wi ( & MI) IR: un discorso pieno 
di generalità ft li & M & E Kia 3 pl. dati per 
l’identificazione di una persona ( nome, cognome, paternità, 
residenza) &{}({utf& RSI Ah): declinare le pro- 
prie generalità. HACH 

4—> A [di un giudizio, di un'opinione) sin. universalità; (di un insieme 
di cose o di persone) totalità, complesso: (in senso più ristretto) mag- 
gior parte, maggioranza contr. particolarità, specificità, parzialità B ( al 
pi. ; anagrafiche) sin. estremi, dati. 

generalizio [ ge-ne-ra-lì-zio ] agg. proprio del padre o della 
madre generale di un ordine religioso ( R ERES) SKH: 
casa generalizia. ERI tE ho fe bi; BF Bi (HE ale S 
Bpi pate Be, Ara aE) 

generalizzare [ge-ne-ra-liz-3à-re ] v. tr. 1 rendere generale, 
comune; diffondere HEJ , # Æ: generalizzare l'uso di un 
farmaco #er 45) f4/M FI 2 estendere, elevare a valore ge- 
nerale un dato o un fenomeno singolo tE ¥1{§— S, tE RL. 
generalizzare il risultato di un'indagine WWE M&A DIE 
RNA] 4 attribuire valore generale a un caso particolare f&# 7% 
tit —RtL: è arbitrario generalizzare. (EFFAN O Mita 
MIE. 

4— A | un'usanza, un principio ecc.) sin. estendere, divulgare, 
propagare contr. restringere, limitare, contrarre B sin. universalizzare; 
astrarre. 

generalizzato | ge-ne-ra-liz-z3à-to ] agg. diffuso, comune, 
esteso #3 AJ, h9: usanza generalizzata. WR ii 


<— [di un'opinione, un'abitudine ecc. ) sin. collettivo, generale contr. 


630 generalizzazione 


ristretto, circoscritto. personale, individuale. 
generalizzazione | ge-ne-ra-liz-3a-zi6-ne ] s. 
lizzare, l’essere RIO: 
un metodo. SEJFIE 
<—» sin. | di un punto di vista, di un'abitudine ecc. ) diffusione, divulga- 
zione: (di un principio, di un'esperienza ecc. ) universalizzazione ; astra- 
zione. 
general manager [/ 'dzeneral ‘manadzer /] s. m 
( ingl. ) direttore generale. H£ 
generare [ge-ne-rà-re ] v. tr. [io gènero ecc. ] 1 far nascere, 
dare vita a un individuo della stessa specie 43,4: ff: il seme 
genera la pianta Ẹ#} F 8 # HAWK. 4 (estens. ) dar vita, 
produrre ff: l'Italia ha generato musicisti insigni E KAII 
fire SARK. 2 (fig.) causare, provocare; pro- 
durre PEA: ; dit ik, 5: generare malcontento GUEA W; ge- 
nerare calore }F4-4AE + generarsi v. intr. pron. prodursi, for- 
marsi. Æ JE 
<— A sin. procreare, figliare | spec. di animali). 
prolificare B ( fig. ) sin. creare, originare; ingenerare. 
generativo [| ge-ne-ra-tì-vo ] agg. che genera, atto a generare 
EAW, 4 f 9): forza generativa. HM} 
<-— sin. generatore, produttivo, riproduttivo, produttore. | biol. ) proli- 
fero, prolifico. 
generatore agg. e s.m. |f. -trice] che/chi genera *E PAR, 
FAR; EAA, ff: principio generatore EEM è s. 
m. (tecn. ) apparecchio capace di trasformare l'energia di un 
certo tipo in energia di altra natura X 8, AEHL: generatore 
elettrico. RBL 
*+— agg. | lett.) sin. produttore, produttivo # s. m. 
elettricità) sin. gruppo elettrogeno. 
generatrice [ ge-ne-ra-trì-ce ] s. f. (mat. ) retta o curva che, 
muovendosi nello spazio, genera una superficie. fi, FSR; 
FF ihj 
generazionale [ ge-ne-ra-zio-nà-le ] agg. proprio di una 
generazione; relativo alle generazioni Wj ft AZ i] hi: 
conflittualità generazionale. Wif A Z lhi rh 
generazione | ge- -ne-ra- -ziò-ne | s. f. 1 il generare; il processo 
per cui gli esseri viventi si riproducono #3, #E ff : la genera- 
zione dell'uomo BPE Wi; generazione spontanea J'E Wih, 
FIRE ii 2 insieme di persone che, all’interno di un gruppo 
familiare, hanno lo stesso grado di discendenza fit, ftt: prima, 
seconda generazione , i figli, i nipoti $—( fẹ, JLE (PIE) 
3 ( estens. ) serie di macchine, considerate rispetto ad altre dello 
stesso tipo, ma che riflettono una fase diversa dello sviluppo 
scientifico e tecnologico |F] —EMfyr= i: i calcolatori della 
prima generazione E —ARit4#I 4 insieme di individui che 
hanno pressappoco la stessa età o vivono nella stessa epoca fajit 
A: la nuova generazione #f]—{t 5 il periodo di tempo che 
intercorre mediamente tra due generazioni successive — ftt A: 
due generazioni fa Wik ij 6 (scient. , tecn. ) produzione, 
formazione +E HER: generazione di calore. IRAI E 
® Di generazione in generazione, di padre in figlio. —t#t_ttit 
4— [il generare) sin. riproduzione, procreazione, proliferazione { bi- 
ol). 


genere [ gè-ne-re ] s.m. 1 raggruppamento concettuale di più 
cose o persone aventi caratteri comuni; qualità, tipo FP, %Æ 
RI. persone di ogni genere EPI FERJA ; che genere di stoffa 
è questa? XEM — PERNA E 2 raggruppamento di specie 
animali o vegetali somiglianti tra loro per alcuni caratteri essen- 
ziali; nella classificazione sistematica fa parte della famiglia e 
comprende più specie ( 3h 4h ) n: il gatto appartiene al ge- 
nere Felis i — PH 34), 3 merce, prodotto commerciale 
ih, dh: generi alimentari & fil 4 ( gramm. ) categoria 
grammaticale che distingue il maschile, il femminile e in alcune 
lingue anche il neutro YE: ‘uomo’ è di genere maschile. * 5 
A'dE-TBRITES IA, 
© Del genere, analogo, simile (3) f1 #65: non ho mai visto una co- 

sa del genere. RAXRIITTRRE: RAKBFIRMET, 

Genere letterario, artistico, musicale, ciascuna delle forme secondo 

le quali si suddivide la produzione letteraria, artistica e musicale. X 

* FAR ERE 

In genere, per lo più, generalmente, di solito. — tb ,i& ftt 


il genera- 
cino Fidi. va di 


invar. 


partorire; (biol. ) 


| tecn.. di 


Nel suo genere, in rapporto al gruppo di appartenenza, oppure con 
riferimento a uno stile particolare fix — &®. un cantante unico nel 
suo genere. XXKFPMKX_MN_ 
Non è il mio genere, non è di mio gusto. X4+S 0%; 
Quadro, pittura di genere, che ritrae scene di vita quotidiana. L\& = 
EE ARHMAY | 
<‘— A | di persone, animali, cose) sin. sorta, specie, razza. catego- 
ria, classe, ordine B (nel linguaggio commerciale) sin. mercanzia, der- 
rata, bene. 


genericità [ ge-ne-ri-ci-tà ] s. f. l'essere generico; indetermi- 
natezza. ATE, te; PRETE 

*— sin. vaghezza, generalità, superficialità. imprecisione contr. prec - 
sione, puntualità, concretezza. 

generico [ ge-nè-ri-co] agg. [pl. m. -ci) 1 che riguarda il 
genere, e non le particolarità della specie MMI, HJ: ca- 
ratteri generici {JAKE 2 (estens. ) non specifico; vago, inde- 
terminato A- HH Wi 8), & RIT: accuse generiche E WHT Di 3 
detto di persona, che esercita una professione senza essere spe- 
cializzato in un settore particolare 4E & E ii, © FP HJ: medico 
generico E EHEE, AE + s.m. ciò che è generico, 
non particolare, non preciso —Rt, {Fi : restare nel generico "# 
{EMMA} O genericamente avv. 

4— [estens.) A sin. generale, superficiale. indistinto, fumoso, ap- 
prossimativo contr. puntuale, dettagliato, circostanziato, particolareg- 
giato, specifico B | di medico) contr. specializzato 

genero | gè-ne-ro] s. m. il marito della figlia. &##5 

<«— anlg. nuora inv. suocero. 


generosità [ ge-ne-ro-si-tà ] s. f. 1 l'essere generoso; altrui- 
smo, nobiltà d'animo *# # k E; W H R h: un atto di 
generosità EKMA: AAA 2 liberalità, larghezza 
nel donare (tit, XX: ricompensare con generosità. WHEA 
WEA) 

<>» A sin. magnanimità, longanimità, nobiltà contr. meschinità. 
grettezza, egoismo B sin. prodigalità, munificenza, | verso artisti e poe- 
ti) mecenatismo contr. avarizia, grettezza, tirchieria 


generoso | ge-ne-rò-so] agg. 1 che ha o dimostra bontà, al- 
truismo, abnegazione WA): RR 1): essere genero- 
so con i propri nemici X A CHII FAEK 2 (lett. ) di na- 
scita nobile HH$ tf): cavallo generoso, di buona razza [il 
fp 4 3 che dimostra larghezza nel dare HH 9, AE RJ: un 
generoso benefattore WR HI A 4 (Jig. ) ampio, abbondan- 
te RK, ENH: una scollatura generosa I4B4R {KR A Si 
O generosamente avv. 

@ Vino generoso, di ottima qualità e di alta gradazione alcolica. iE 
<— A sin. di cuore, nobile, magnanimo; misericordioso, pietoso con- 
tr. meschino, egoista B | left. ; di nascita, di qualità ecc. ) sin. nobile, 
elevato; {di vino) corposo, schietto € sin. munifico, prodigo contr. 
avaro, tirchio, gretto D ( fig.) sin. [di offerta, di raccolto ecc.) ricco. 
copioso contr. scarso, modesto, piccolo. 

genesi [ gè-ne-fi] s.f. 1 origine, nascita; processo di forma- 
zione EW JEI: la genesi dell'uomo AK); la genesi di 
un'opera d'arte — H ZA Em AREE 2 [anche s. m. ] Genesi, 
nome del primo libro della Bibbia, in cui si narra la creazione 
del mondo e le prime vicende dell'umanità. ( EBRA (E) 
#9) EIEE? 

<> | dell'universo) sin. cosmogonia, 
contr. termine, morte, fine. 


genetica [ ge-nè-ti-ca| s.f. branca della biologia che studia la 
generazione degli esseri viventi e la trasmissione dei caratteri 
ereditari. WHEE 
genetico [ ge-nè-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] (biol. ) relativo al- 
la genetica; relativo ai processi di trasmissione ereditaria jfi fi 
JEAN: caratteri genetici W 4E YER O geneticamente 
avv. 1 dal punto di vista genetico {E4L[ Jy ihj 2 per via geneti- 
ca; ereditariamente. TEWHE Z E 
@ Fatrimonio genetico, l'insieme dei caratteri ereditari trasmessi me- 
diante i geni. (BtEREEM\ESE 
+— sin. ereditario. congenito, connaturato. genico | di mutazione, co 
dice ecc. ). 
L'ingegneria genetica è un complesso di metodiche e tecniche di 
manipolazione mirata del materiale genetico, utilizzate in ambito 
scientifico, medico, industriale. A causa dei problemi di sicurezza che 
suscita, nonché delle sue implicazioni etiche, in molti paesi è regolamen- 


| nel Cristianesimo) creazione 


tata per legge. 
genetista {ge-ne-tì-sta] s. m. ef. [ pl. m. -sti] studioso di 
genetica. ife 
genetliaco [ ge-ne-tlì-a-co] s. m. [ pl. m. -ci] (lett. ) com- 
plieanno (di un grande personaggio). wét(£H/FXA99) 
genetta [ ge-nét-ta ] s. f mammifero camivoro simile al gatto, 
ma più snello, con pelame grigiastro macchiato. $$ ( N J$ PHE 
RE R A 349) 
gengiva | gen-gì-va] s.f. (anat. ) parte della mucosa boccale 
che ricopre le arcate alveolar e circonda il colletto dei denti. 
(1) BR, AR 
gengivale [ gen-gi-và-le] agg. 
gengive. (Hr) titty, FERAY 
gengivite [ gen-gi-vì-te |] s. f (med. ) infiammazione delle 
gengive. BR 
genia [ ge-nì-a] s.f. 1 (lett. ) schiatta, stirpe; complesso di 
persone o animali ( ARR SIHA) ER, RIK: CEPR) A 099 2 
(spreg. ) combriccola di persone poco raccomandabili —{k,— 
fi. una genia di farabutti. — H EH 
+> A (lett.) sin. dinastia, discendenza, casata, famiglia. (lett. ) 
progenie B | di persone poco raccomandabili) sin. accozzaglia, con- 
venticola, cricca. 
-genia secondo elemento di parole composte, che significa 
‘genesi, origine". (HRR, ER ER ) 
geniaccio [ge-niàc-cio ] s. m. ingegno molto acuto ma non 
educato, stravagante; la persona che ne è dotata. E 
geniale [ ge-nià-le] agg. di persona, che ha genio, ingegno, 
intuito; di cosa, che è frutto di genio KA AJ, AFR): arti- 
sta geniale AEM WARR un'invenzione geniale. H G 
17 AYA Qt 
4+— sin. (di persona) ingegnoso, di talento, intuitivo; ( spec. di arti- 
sta) estroso, creativo; [ di opera, invenzione ecc. ) ingegnoso, originale 
contr. stupido, tardo, idiota; mediocre banale, insignificante. 
genialità [ ge-nia-li-tà] s. f qualità di persona o di cosa ge- 
niale KA F H: la genialità di un inventore, di una scoperta. 
ERRIA: AWAR EAN 
+-+ sin. genio, Wert. intelligenza, intuizione. ( spec. di artista) 
creatività. originalità contr. stupidità, idiozia, imbecillità. 
genialoide [ ge-nia-lòi-de ] s. m. e f. chi mostra ingegno 
vivace ma stravagante. AHHH TETA TE RERI A 
-genico secondo elemento di aggettivi composti, che significa 
‘che ha origine da’ oppure *che è adatto a essere riprodotto 
mediante un dato mezzo’ (fotogenico, telegenico). (HAER 
o RARA RIT Ro “E FE” ) 
geniere | ge-niè-re | s. m. militare dell'arma del genio. T.E 
+-+ sin. artiere. 
genietto [ ge-nièt-to ] s. m. piccolo genio; ragazzo di ingegno 
precoce (per lo più scherz. ). /NXA 38 JRA RANT 
genio [ gè-nio ] s.m. 1 per gli antichi, lo spirito che guidava 
gli uomini nella loro vita; oggi, essere immaginario a cui si at- 
tribuisce la capacità di influenzare alcuni eventi della vita &}jP" 
AH AGE ARENA: genio benefico, tentatore ( *&{# 
kimat) SER, XE #P 7 entità simbolica che presiede alle arti; 
personificazione delle arti XXX; il genio della musica. Ef 
XA DIM. genietto 2 attitudine, talento, disposizione natura- 
le RR, KE. avere il genio degli affari 4 2 R NH KIR 3 carat- 
tere distintivo FTE., FE: il genio di un popolo — RIFF 
ÎE 4 facoltà creatrice, ingegno superiore; la persona che ne è 
dotata Oli}, KF KAAM: il genio di 3 ha (Nd el 
Jl; Leonardo fu un genio. 3k ` FFA kE , 
è Andare a genio, riuscire Ri ito. bi 

Colpo, lampo di genio, trovata geniale. tit, 5# 

Genio incompreso, (iron. ) si dice di chi si considera geniale mentre 

non lo è affatto. Eh 

Uomo di genio, dotato di grande talento. R#3ER REA 
<‘— A (nella religione antica) sin. nume tutelare. {| del male) demone B 
{ facoltà, qualità individuale) sin. genialità, inclinazione, disposizione C 
{ spec. di artista) sim. creatività, inventiva, estro. (la persona che ne è 
dotata) grande, sommo. 

La parola deriva dal latino geniu( m), connesso con gignére ‘ ge- 
nerare'. propnamente ‘nume generatore’, quindi ‘divinità tutelare 


(anat. ) della gengiva, delle 


di ogni uomo e di ogni luogo! , 
rale". 
Nell'antica Roma, il genio era l'entità sovrannaturale assegnata a 
ciascuna persona allo scopo di proteggerla e che l'accompagnava 
dalla nascita alla morte. Anche determinati edifici e città avevano il pro- 
prio nume tutelare { genius loci). 
genio’ s.m. corpo militare formato da tecnici che si occupano 
della progettazione e dell'esecuzione di opere di i ingegneria LE 
ARPA, TE: genio navale. WE TERRA ER IR 
® Genio civile, ente regionale che ha compiti di progettazione, esecu- 
zione e controllo di opere pubbliche. +tRLRA#SM 
Nell'esercito italiano il genio ha quattro specialità ( pionieri, guasta- 
tori, ferrovieri, pontieri). Anche l'aeronautica e la marina militare 
hanno corpi di genio. 
genitale [ ge-ni-tà-le ] agg. relativo alla procreazione; che 
serve a generare ‘EX HJ: organi genitali 435% # s. m. pl. 
(anat. ) organi, maschili e femminili, che assolvono alla pro- 
creazione. EMRE 
+» agg. sin. generativo, riproduttivo. | biol. | prolifero, prolifico @ s. 
m. pi. sin. organi sessuali, apparato riproduttore. 
genitivo [| ge-ni-tì-vo ] agg. e s. m. (gramm. ) si dice del 
caso che in latino, in greco e in altre lingue indoeuropee serve a 
esprimere la specificazione e l'appartenenza. JA $f A9, MAR 
B Jet TARE 
«—> gener. caso obliquo anlg. dativo, ablativo. 
» Dal latino (casum) genefivu(m) o genifivu(m) ‘(il caso) che 
genera', traduzione inesatta del greco gheniké | ptésis) ' {il caso) 
indicante un genere’, cioè una specificazione. 
genitore [ ge-ni-t6-re] s. m. [f. -trice] (lett. ) chi genera o 
ha generato; il padre o la madre. 4C3E( EFE ) 
<—» sin. (lett) procreatore speci. | fam.) babbo, papà. mamma 
[fam.). 
genitoriale [ ge-ni-to-rià-le ] agg. (burocr. ) relativo a uno o 
entrambi i i genitori 4CE( SR T) HJ; SC BEE 8): potestà genito- 
riale. SEAL, BEAL 


gennaio [ gen-nà-i0] s. m. il primo mese dell'anno. — H , JÙ 


donde il significato di ' inclinazione natu- 


Parola derivata dalla locuzione latina Januaru m) { mensem) , deri- 
E vato di /anus ‘Giano’. propriamente ‘(mese) dedicato a Giano’. 
-geno secondo elemento di parole composte, che significa 
"nato, generato, prodotto da’ (indigeno, allogeno) oppure 
' generatore di, che dà origine a, che produce’ (idrogeno, pa- 
togeno). (ria ARI ARR RI Rep 
EKI") 
genocidio | ge-no-cì-dio | s. m. sterminio di un intero gruppo 
etnico o religioso. KÆRAR J 

Il genocidio è stato definito ' crimine contro l'umanità” dopo la Il 

| guerra mondiale, in seguito alle atrocità naziste. L'ONU considera 
genocidio anche lesioni gravi all'integrità di un gruppo o la sua riduzione a 
condizioni di esistenza subumane. 
genoma [ ge-nò-ma ] s. m. | pl. -mi] (biol. ) il complesso 
dei geni portati dai cromosomi in un individuo. $ [H żH, {fi 
AE 
OI Dalla metà degli anni '80 ha preso avvio un'impresa scientifica in- 

ternazionale che si propone di comprendere il funzionamento del 
genoma dell'uomo, ma anche di altre specie animali e vegetali, compresi 
alcuni microrganismi (lieviti, batteri, virus). 
genotipo | ge-no-tì-po ] s. m. (biol. ) l'insieme dei fattori che 
caratterizzano un individuo sotto il profilo genetico ed eredita- 
rio. Ap, afe 
<>» sin. codice genetico, corredo genetico, patrimonio cromosomico 
contr. fenotipo. 
gentaglia [ gen-tà-glia | s. f. ( spreg. ) gente spregevole, poco 
raccomandabile. 13/537 f H PE 
<—» sin. marmaglia, feccia, gente di malaffare contr. gente per ige 


gente [ gèn-te ] s. f 1 presso Greci e Romani, 


famiglie di uno stesso ceppo (#60 #15 rE ETI 

la gente Giulia ( H F BARA ORA UV ICHINERIK 2 
stirpe, nazione, popolo Rik, #7: la gente araba Wj ii Ee 
Ük 3 insieme di persone contraddistinte da una caratteristica co- 
mune Å, Afi]: gente per bene i A; povera gente UJ}? A; la 
gente di teatro REIA- 4 un insieme di persone considerate 


632 gentildonna | 


come collettività, in contrapposizione al singolo individuo %k 
A,A: temere il giudizio della gente AMARE; c’era 
molta gente H £A. £ si può anche riferire a un numero 
esiguo di persone o addirittura a una sola F$ JLI A ; BLA — 
DA: avere gente a cena. BUIJLMA(R-AA)\HHM E 
PEGG. gentaccia. 
© I! diritto delle genti, l'insieme delle norme osservate da tutti | popoli 
civili. (RAAL ADIE TA AN 
4—> A (stor. ) sin. stirpe, dinastia, casato, famiglia; (/ett. ) progenie B 
| di stirpe, nazione) sin. popolazione, etnia. 
gentildonna [ gen-til-dòn-na] s. f. [pl. gentildonne] donna 
di elevata condizione sociale It A 4 (estens. ) donna dai 
modi signorili. AAH HAH , Wi 
4— sin. nobildonna, dama, madama; (estens. ) signora. 
gentile [ gen-tì-le] agg. 1 che rivela sentimenti nobili, delicati 
ff) ARISAN: un animo gentile i ti RIER 2 che, trat- 
tando con gli altri, usa modi garbati, cortesi A #3Ff!),#74L$ 
HJ: una persona gentile 4{B3f(413L81) BA 4 di cosa det- 
ta o fatta con garbo, cortesia WR), JAAR. un pensiero 
gentile REX AR 3 aggraziato, delicato, fine {È 3È ff) , GARE 
$J: una figura gentile $Æ WKE + s.m. pl. nella terminolo- 
gia giudaico-cristiana, i popoli pagani Atit, AF#:# # te O 
gentilmente avv. in modo cortese, garbato, fine. W##4L 
Hb, {REN 
© |! gentil sesso, ( scherz. ) le donne. tł 
Molto gentile! , formula di cortesia per ringraziare. (&7=##)\Xz& 
TUAESIT! 
‘+ agg. A (di animo, di sentimenti) sin. nobile, elevato contr. vol- 
gare, piebeo, triviale B ( di persona, di comportamento) sin. garbato, 
cortese: (di persona) affabile, compito contr. scortese, sgarbato, 
rozzo € ( di figura, di aspetto ecc. ) sin. armonioso, leggiadro contr. 
grossolano, sgraziato. 
Dal latino gentile( m) , derivato di gēns géntis ' famiglia, schiatta' . 
“=, nel significato giudaico-cristiano è traduzione del greco ethnikos nel 
significato di ‘straniero, pagano’. 
gentilezza [ gen-ti-léz-za] s. f. 1 l'essere gentile $$ Mi, iË 
(8:38 VI A LÍ: gentilezza d'animo, di modi WERE DA ; HEY 
H tL 2 atto, parola gentile F 4L 17: fare una gentilezza. 
ERRATE 
® Per gentilezza! , per favore!. #21 
*— A (l'essere gentile) sin. garbo, cortesia. amabilità, finezza, buone 
maniere contr. sgarbo, scortesia, volgarità, maleducazione B ( atto, pa- 
rola gentile) sin. attenzione, premura: favore, servizio contr. sgarbo, 
scortesia. offesa, insolenza. 
gentilizio [ gen-ti-li-zio] agg. 1 che si riferisce alla stirpe # 
WAJ, IRR: nome gentilizio KI) T 2 appartenente a 
famiglia nobile HEKA]: stemma gentilizio. REMI (EJE ) Ac 
*«— A sin. dinastico, familiare, genealogico B sin. nobile, nobiliare, 
aristocratico, patrizio. 
gentiluomo [ gen-ti-luò-mo] s. m. [pl. gentiluomini] ( es- 
tens. ) chi agisce rettamente o ha un contegno signorile 4-4, f 
f: comportarsi da vero gentiluomo. #HN13f&8-1 K\F## 
F 
<«— sin. (per virtù morali) galantuomo, valentuomo; (per contegno e 
sim.) signore, gentleman. (spec. verso le donne) cavaliere contr. 
farabutto, mascalzone. maleducato, zotico, villano. 
gentleman [/ ‘dzentlmen /] s. m. invar. (ingl. ) gentiluo- 
mo. Wt+-,Hf- 
<«— sin. gentiluomo, signore; (spec. verso le donne) cavaliere contr. 
maleducato, villano. 
genuflessione [ ge-nu-fles-sié-ne ] s. f. il genuflettersi. JH 
RE, BEFF 
genuflesso [ge-nu-flès-s0] agg. inginocchiato con uno o en- 
trambe le ginocchia. JF&fy, BEFFA 
genuflettersi [ ge-nu-flèt-ter-si ] v. intr. pron. [ coniugato 
come flettere | inginocchiarsi con uno o con entrambe le ginoc- 
chia. JA, WA 
*— sin. inginocchiarsi. 
genuinità [ge-nui-ni-tà] s. f. l'essere genuino. ft jiF; HW; 
HE 
<->» sin. naturalezza, spontaneità, purezza, autenticità contr. 
artificiosità. falsità, manipolazione. | spec. di alimenti e bevande) altera- 
zione, sofisticazione. 





genuino [ge-nu-i-n0] agg. 1 che non contiene sostanze estra- 
nee alla propria natura; non adulterato o sofisticato $i TE}, f> 
BEN: vino genuino RAW 2 schietto, spontaneo Ki], H28 
(): un ragazzo genuino AWAJI T 4 vero, autentico ASPH), 
JEDER: una notizia genuina. KMT 

*+— A (di alimenti, bevande ecc. ) sin. naturale, schietto. casereccio 
contr. adulterato, sofisticato B sin. (di persona, sentimenti ecc.) sin- 
cero, autentico; [di notizia ecc. ) veritiero contr. falso. artefatto, con- 
traffatto. 

La parola ha origine dal latino genuinu( m), derivato di génu ` gi- 
€ nocchio’ , con allusione all'atto con cui il padre riconosceva per suo 
il figlio neonato, prendendolo sulle ginocchia. 
genziana | gen-zià-na] s. f. (bot. ) genere di piante erbacee 
con fion azzum o gialli, le cui radici sono usate in liquorernia e 
in farmacia per le loro qualità toniche e digestive. # JE NH 
genzianacee [ gen-zia-nà-ce-e ] s. f. pl. (bot. ) famiglia di 
piante dicotiledoni a cui appartiene la genziana. JENA #9) 
genzianella {gen-zia-nè]-la ] s. f. pianta erbacea con fiore az- 
zurro solitario, comune nei pascoli montani; è usata per la 
preparazione di liquori amari. 2 XA 
geo- , -geo primo e secondo elemento di parole composte, 
che significa ‘terra, superficie, globo terrestre’ (geografia, 
apogeo) ; talora è abbreviazione di geografia ( geolinguistica ). 
(HEA RIS IL, FER" E, EER” ) 
geobotanica [ ge-o-bo-tà-ni-ca] s. f. studio delle piante in re- 
lazione agli ecosistemi di cui sono parte. JH ER HUH S4, HLH Hi 
HA MAFFEI AA IR) 
geocentrico [ ge-o-cèn-tri-co] agg. [ pl. m. -ci] (astr. ) che 
ha come centro la Terra. HÙ hY, LUER A pub) 

@ Teoria astronomica geocentrica, quella tolemaica. Hiii iR iir 
*-— [di teoria astronomica) contr. copernicano, eliocentrico. 
geocentrismo | ge-o-cen-trì-[mo ] s. m. sistema scientifico o 
filosofico che pone la Terra al centro dell'universo. Hb. iS, Hi 
SRI 
+—» sin. sistema tolemaico, antropocentrismo contr. sistema copemnica- 
no, eliocentrismo, sistema eliocentrico. 
geochimica [ ge-o-chì-mi-ca] s. f. scienza che studia la costi- 
tuzione chimica del globo terrestre e i processi che hanno forma- 
to i minerali. HUER{K%# 
geocronologia [ge-o-cro-no-lo-gì-a] s. f. scienza che studia 
i tempi geologici. WEF 
geode [ge-ò-de] s.m. (min. ) piccola cavità chiusa, tappez- 
zata di cristalli, all'interno delle rocce eruttive. Ji yid, dh BÈ ( 
fi L9 YU) 
geodesia [ ge-o-de-fi-a ] s. f. scienza che studia la forma e le 
dimensioni del globo terrestre. Kib Witz ( Hb ERRE A 
DI) 
geodetica [ ge-o-dè-ti-ca] s. f (geom. ) la linea più breve 
che unisce due punti di una superficie. Wiitik , (E) 
geodetico [ ge-o-dè-ti-co] agg. [pl. m.-ci] della geodesia, 
relativo alla geodesia. KN EFH , RF AH N 
geodinamica | ge-o-di-nà-mi-ca ] s. f. scienza che studia lc 
trasformazioni della superficie terrestre. HbEk=h}]"# 
geoelettricità [ ge-o-e-let-tri-ci-tà] s. f l'insieme delle cor- 
renti elettriche che circolano all’interno o sulla superficie della 
Terra. KHH yi SARAI PSE ah PARLI) 
geofisica [ge-o-fi-fi-ca] s. f. scienza che studia i fenomeni 
fisici che avvengono sulla superficie della Terra, nella sua at- 
mosfera e nel suo interno. HERH FET 
*—» sin. geografia fisica. 
La geofisica, o fisica terrestre, è indispensabile per lo studio dei 
bacini sedimentari e per la localizzazione dei giacimenti petroliferi 
geofisico [ ge-o-fi-si-co] agg. [ pl. m. -ci) di geofisica, rela- 
tivo alla geofisica HERH MI) ETFe RHA € sm 
[ f. -a] studioso, esperto di geofisica. HKWH:-°‘f= 
geogonia [ge-o-go-nì-a ] s. f. teoria sull'origine e la forma- 
zione della Terra. HbERAR[A%# 
geografia [ge-o-gra-fi-a] s. f. 1 scienza che ha per oggetto la 
descrizione e la rappresentazione della Terra nei suoi vani aspetti 





Wi FE. geografia fisica, astronomica, economica H $A WHL; 
KICHUFEE i} Hb A materia d'insegnamento scolastico 
WE : professore di geografia WEA 2 configurazione del 
globo terrestre o di una sua parte Hh $i, H JÉ: la geografia 
dell'Europa. EKIH | 

Nella geografia fisica figurano la moriologia, la climatologia, 

l'idrologia continentale e marina, la biogeografia; nella geografia 
umana figurano la geografia della popolazione, la geografia economica, 
la geografia politica, cui vanno aggiunte la geografia delle sedi umane, la 
linguistica, la militare, la storica. 


geografico Lepre fi-co] agg. [ pl. m. 


la geografia X F Hb FE H]: 
geograficamente avv. dal punto di vista geografico. 
AF 


-ci |] che riguarda 
atlante geografico tb FA i} D 
TE Hi 


paga [ge-ò-gra-fo] s. m. [f. -a] studioso di geografia. 
Haier 
asri [ ge-di-de | s. m. solido che rappresenta idealmente la 
Terra. AHAME IMI; ALERT, EERIE 
geolinguistica [| ge-o-lin-guì-sti-ca ] s. f. studio della di- 
stribuzione geografica dei fenomeni linguistici; geografia lingui- 
stica. i MHP, RAS 
geologia [ ge-o-lo-gì-a] s. f. scienza che studia l'origine, la 
struttura e la storia della Terra. WE 
geologico [ ge-o-lò-gi-co] agg. [ pl. m. -ci] della geologia, 
relativo alla geologia HEZA), X-Fi): ere geologiche 
Wif O geologicamente avv. dal punto di vista geologi- 
co. FEWE E 
geologo [ ge-ò-lo-go ] s. m. [f. 
esperto di geologia. EMHZ E 
geomagnetismo [ ge-o-ma-gne-tì-fmo ] s. m. magnetismo 
terrestre. Haa (PE) 
A causa del geomagnetismo la Terra si comporta come un grande 
magnete i cui poli, in lento ma continuo movimento, non coincido- 
no con i poli geografici. Il campo magnetico terrestre è con ogni 
probabilità dovuto a correnti elettriche del nucleo esterno. 
geometra [ ge-ò-me-tra |] s. m. [ pl. -tri] chi è abilitato a pro- 


gettare e dirigere lavori di costruzioni edilizie di modesta entità e 
a effettuare rilevazioni topografiche. ( 4-Hb) ti dim bi 


geometria [ ge-o-me-tri-a] s. f. 1 ramo della matematica che 
studia i i punti nello spazio e le figure da essi ET Juf, JL fo] 
2 disegno geometrico JL{f JE 3 (fig. ) struttura, orga- 
nizzazione razionale, simmetrica #9} #4]: la geometria della 
' Divina Commedia”. (PR) iiit 

© Geometria analitica, tratta i problemi geometrici algebricamente. #47 

ni 

Geometria piana, studia le figure piane. FE JA 

Geometria solida, studia le figure solide. &@&/ fol 
Q La geometria analitica, o cartesiana, è un metodo per trattare in 

chiave algebrica i problemi geometrici, mediante l'uso di sistemi di 

coordinate. La geometria descrittiva è la parte della geometria che studia 
i metodi | proiezioni ortogonali, proiezioni quotate e proiezioni centrali ) 
per rappresentare su un piano gli oggetti dello spazio. 
geometricità | ge-o-me-tri-ci-tà ] s. f. l'essere geometrico JL 
PRE. la geometricità di una struttura. WA ti t ft) JLfu] BHE 
<— | di una struttura, di uno stile ecc. ) sin. linearità, razionalità, rigo- 
re, simmetria contr. irregolarità, disordine, confusione. 
geometrico | ge-o-mè-tri-co ] agg. [| pl. m. -ci] 1 della 
geometria, relativo alla geometria JL fu] Hi. JU: figura 
geometrico JL] |É 2 (fig. ) rigoroso; logico, lett JLfof 
FRETA E HIM, PETE. precisione geometrica JE At 
fi Ri O geometricamente avv. secondo i principi della 
geometria. #44 JL {0f FA 
4— | fig.) sin. lineare, schematico, preciso contr. irregolare, illogica, 
inesatto, confuso 
geometrizzare | ge-o- me-triz- 3à-re ] v. tr. 1 risolvere secon- 
do i principi della geometria #8 {i JL fa] [Fi FE fA #7 2 ridurre a 
forme geometriche; stilizzare {fi JLfa R9 JE , AJLA RNE 7K ; 
(biprotit fat it. geometrizzare una figura. RJL REX 
R— MAR 
geomorfologia [ ge-o-mor-fo-lo-gì-a ] s. f. scienza che studia 
la configurazione della superficie terrestre. Hb, bE 


-a; pl. m. -gi] studioso, 


geopolitica [ ge-o-po-lì-ti-ca] s. f. scienza che studia il rap- 
porto tra condizioni geografiche e fattori politici. Hi BURZ, 
HERAF 

4—> sin. geografia politica. 

geopolitico [ ge-o-po-lì-ti-co] agg. [pl.m. -ci] che riguarda 
la geopolitica. X Fibi (R) ENE A 

geoponica [ ge-o-pò-ni-ca] s. f. il complesso delle cognizioni 
teorico-pratiche che riguardano la coltivazione della terra. KZ, 
REF 

georgiano [ geor-già-no ] agg. della Georgia, stato degli 
USA o repubblica dell'Europa orientale (PA) {79 EH BY; pa 
fa pit) + s.m. 1[f. -a] abitante, nativo della Geor- 
gia (X) EAE A 4837 E A 2 lingua caucasica parlata 
nella repubblica di Georgia. $ raei 

georgico [ ge-òr-gi-co] age. [ pl. m. -ci] (lett. ) relativo alla 
vita e alla coltivazione dei campi HJ: poema georgico. 4 
$i, Hd 

+— sin. agreste, campestre. 
no, cittadino, civico. 
geosfera [ ge-o-sfè-ra ] s. f. la sfera terrestre; il pianeta Terra. 
Kii A, Hb 

geosinclinale [ ge-o-sin-cli-nà-le ] s. f. (geol. ) depressione 
allungata e instabile della crosta terrestre, caratterizzata da una 
intensa sedimentazione. Hb## 

geostatica [ ge-o-stà-ti-ca ] s. f parte della fisica che studia 
l'equilibrio dei corpi solidi. RIER J F HFA) 
geostazionario [ ge-o-sta-zio-nà-rio ] agg. si dice di satellite 
artificiale che descrive la sua orbita in 24 ore, restando in posi- 
zione fissa rispetto alla Terra; anche, dell'orbita descritta. ( A 
ir Kb ER PRE) So ER ere (25189, At LERS 

geotassi [ge-o-tàs-si ] s. f. (biol. ) traslazione degli organi- 
smi vegetali condizionata dalla forza di gravità. Hif 
geotecnica | ge-o-tèc-ni-ca ] s. f. studio delle proprietà del 
suolo e del sottosuolo, in vista della realizzazione di opere edili- 
zie. KEHE Mirra 

geotermale [ ge-o-ter-mà-le] agg. si dice di acqua sotterra- 
nea resa calda dal contatto con strati profondi della crosta terre- 
stre. HERH, Hit AY 

geotermia [ ge-o-ter-mì-a |] s. f. scienza che studia le sorgenti 
sotterranee di calore e le possibilità del loro sfruttamento come 
fonti di energia termica. WHF , WH 

geotermico [ ge-o-tèr-mi-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 che riguar- 
da la temperatura del suolo e del sottosuolo Hh $h f}, Hi W f : 
gradiente geotermico Mbit FE (FE Bi FT ALERT TR META E 
i$1# ) 2 che riguarda la geotermia e le sue applicazioni; che 
sfrutta il calore interno della Terra #i| HH itih A Hi h]: centrale 
geotermica. MAX HI 

geraniacee [ ge-ra-nià-ce-e ] s. f. pl. (bot. ) famiglia di pian- 
te erbacee dicotiledoni a cui appartiene il geranio. Hè: JLi E} 
Lit 


geranio [ ge-rà-nio |] s. m. (bot. ) genere di piante erbacee or- 
namentali, con foglie palmate e fiori variamente colorati. $ #5 
de (AA Je IN i A ) 

Dal latino scientifico Geranium, che è dal classico geranio( n), e 

y questo dal greco gheranion, derivato di ghéranos ‘gru’, perché i 

fiori, quando stanno per mutarsi in frutti, assomigliano al becco di una 
gru. 
gerarca [ ge-ràr-ca] s. m. [pl. -chi] 1 chi occupa un grado 
elevato in una gerarchia ata, AB A 2 (st. ) dirigente 
del Partito nazionale fascista PUT #4 3 (spreg. ) persona 
autoritaria e dispotica. iA A , Ihi 

La parola deriva dal greco ecclesiastico hierárchěs ‘ capo delle sa- 

cre funzioni’, composto di hieròs 'sacro' e archos ‘capo’. 


gerarchia [ ge-rar-chì-a ] s. f. 1 rapporto reciproco di suprema- 
zia e subordinazione 44 il EF # l'insieme delle persone ordi- 
nate secondo tale rapporto in organismi civili, militari o religiosi 
TRR HER aka) HR 2 (fig. ) scala, gradazione 4% 
MF: gerarchia di valori. iÑ EER TEA 

<— A sin. scala gerarchica B (fig. ) sin. ordine, graduatoria. 


rustico, rurale, campagnolo contr. urba- 


634 gerarchico 





gerarchico [ ge-ràr-chi-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 relativo a una 
gerarchia & 4% #9: ordinamento gerarchico %4% fil 2 eseguito 
secondo l'ordine di una gerarchia #&&$ ff]: ricorso gerarchico 
FR LUF 3 (fig. ) ispirato a una scala di valori REF, 
FM): criterio gerarchico Hik RREN O gerarchica- 
mente avv. secondo una gerarchia, un ordine gerarchico 4## 
3:48. un'amministrazione organizzata gerarchicamente. — ‘| 
FRA RRTRIRA 
gerarchizzare [ge-rar-chiz-3à-re ] v. tr. organizzare, 
gerarchicamente. {EM FAR ETTE 
gerarchizzazione [ ge-rar-chi3-3a-zió-ne ] s. f. disposizione, 
ordinamento gerarchico. FREF RIMA, FRAF 
gerbera [ger-bè-ra] s.f. (bor. ) genere di piante erbacee pe- 
renni, con fiori simili a margherite dai petali sottilissimi. 4E 
W#;KTERHASM 
geremiade [ ge-re-mì-a-de] s. f. discorso lungo e lamentoso. 
T VF, AEM 
4— sin. lagna, litania, lamentela, lamentazione. 

Dal francese jérémiade, dal nome del profeta Jérémie ' Geremia’ , 
E con riferimento alle ‘Lamentazioni', testo biblico un tempo attribui- 
to a lui. 
gerente [ge-rèn-te] s. m. e f. chi è incaricato della gestione 
di un'attività, di un esercizio, di un'azienda; gestore. FFEA; 
+, 
«— (di un negozio, di un'azienda ecc.) sin. esercente, conduttore 
(non com. }. 


gergale [ ger-gà- kel agg. del gergo (PRAY; ITK]: termine 
gergale. Mi ;17}k 
gergo [ gèr-go] s. m. [pl. -ghi] I (ling. ) linguaggio con- 
venzionale usato dagli appartenenti a determinate categorie per 
non farsi intendere da chi ne è estraneo {Pif}; il gergo della ma- 
lavita MRE BR Hari 4 linguaggio tipico di una certa 
classe o professione fig: gergo burocratico ( VERE RI 
ARAHI) kik 2 (estens. ) modo di parlare allusivo, 
enigmatico MENE XE Mays, RA HR. parlare in gergo. 
ERG DI E N | | | 
+ (ling.) sin. slang; {di un settore, di una categoria) linguaggio, 
lingua gener. parlata specif. (in età rinascimentale) furbesco, lingua 
furbesca. argot ( parigino). 

Forse dal francese antico jergon ‘ linguaggio, gorgheggio degli uc- 

celli' | moderno jargon ‘gergo’). 
geriatra [ge-rià-tra] s. m. e f. [pl. m. -tri] medico speciali- 
sta in geriatria. EFATE 
+— sin. gerontoiatra. 
geriatria [ ge-ria-trì-a] s. f. parte della medicina che studia le 
condizioni proprie della vecchiaia, stabilendo le modalità di cura 
e di assistenza agli anziani. FHF, EFT 
<— sin. gerontoiatria gener. gerontologia. 
geriatrico [ge-rià-tri-co] agg. relativo alla geriatria A KEF 
W: ospedale geriatrico. G A EFI ME e 
<— gener. gerontologico. 
gerla [ gèr-la ] s.f. cesta a forma di cono rovesciato, che si 
porta sulla schiena assicurata alle spalle con due cinghie. +7fE, 
E 
germanesimo | ger-ma-nè-fi-mo ] s. m. motivo culturale 
proprio della Germania; la civiltà germanica nel suo complesso 
farti MEA 4 imitazione di tratti peculiari della 
tradizione germanica. Xt RART 
germanico [| ger-mà-ni-co ] agg. [ pl. m. -ci] 1 degli antichi 
germani HH& ft); diritto germanico H H&%% 2 della Germa- 
nia + emi tedesco WAHI: confederazione germanica. W 
ali 
@ Lingue germaniche, gruppo di lingue indoeuropee. BHSi#i8à 
<— A (della Germania antica) sin. germano (lett ) B sin. tedesco, 
teutonico ( per lo più spreg. o scherz. ), crucco ( pop. , spreg. ). 
germanio [ ger-mà-nio |] s. m. elemento chimico di simbolo 
Ge; è un metallo usato nella fabbricazione di componenti elet- 
tronici. $ 
germanismo [ ger-ma-nì-fmo ] s. m. (ling. ) parola o locu- 
zione derivata da una lingua germanica. ( Heft PI) CA 


WRJ 

germanista [ger-ma-nì-sta] s.m. ef. [ pl. m. -sti] studioso 
della lingua e della cultura germanica. f@#[Hif A xE Ar H 
Hana XE 

germanistica [ ger-ma-nì-sti-ca ] s. f. studio dei popoli ger- 
manici, considerati da un punto di vista storico, linguistico e 
culturale. HERRIE EA XML 

*— sin. filologia germanica. 

germanizzare [ ger-ma-niz-zà-re ] v. tr. rendere peg 
adattare allo spirito, al costume germanico wE, MERE 
{k ® v. intr. [ aus. avere] imitare usi, modi germanici i [n] 
it, Mk + germanizzarsi v. rifl. o intr. pron. assumere 
costumi, caratteri germanici. WHE {E , HE kt 
germano'[ger-mà-no] agg. che è nato dagli stessi genitori [i] 
CEFE #9; fratello germano IRSA, EIA € s. m. 
[f. -a] (lett. ) fratello. Æ% 

@ Cugini germani, figli di fratelli. AER. AATA 

germano agg. (lett. ) della Germania antica; germanico H 
HSA e s. m. [f. -a] appartenente all'antica popolazione in- 
doeuropea stanziata nel nord dell'Europa. H HESA 


germano’ s.m. nome comune di vari uccelli P$ JÑ: germano 
marino, codone $t 45; germano reale, anatra selvatica. $% 
KS 
germe [ gèr-me ] s.m. l (Biol. ) lo stadio iniziale di sviluppo 
dell'embrione; l'insieme delle cellule a funzione riproduttiva M 
iF ER 2 (fig. ) principio, causa prima ACI, ME 
germe della discordia. 51th 
® Germe patogeno, microbio che Tala malattie infettive. ff 
In germe, che è allo stato embrionale (anche fig. ) FARRS. un 
progetto in germe. &i&Pfntài 
+— A { biol.) sin. embrione. ( patogeno) bacillo, batterio B (fig | 
sin. radice, germoglio, origine. 
germicida [ger-mi-cì-da] agg. e s. m. [ pl. m. -di] si dice di 
tutto ciò che distrugge i germi patogeni # WHJ, A AN; 


WI: lampade germicide. AK] 
+4— sin. disinfettante, antisettico. 


germinale'[ger-mi-nà-le] agg. (biol. ) di germe, relativo al 
germe PESE H); FASI). cellule germinali. E PAHA 
+ sin. germinativo, embrionale, riproduttivo 
germinale’ s. m. settimo mese del calendario rivoluzionario 
francese che corrispondeva al periodo 21 marzo — 19 aprile. j 
AGE=RIMAPRBLIA) 
*— sin. germile. 

Dal francese germinal, derivato del francese antico germiner * ger- 

; minare', perché in questo periodo germogliano le piante. 

germinare | ger-mi-nà-re] v. intr. [ io gèrmino ecc. ; aus. es- 
sere o avere | | compiere il primo stadio di sviluppo, detto di 
semi e spore %z %, ii # 2 (fig. ) nascere, svilupparsi IE IÑ." 
E. dall'offesa è germinato l'odio BAUFEALHR FATE, ® v. ir 
(lett. ) produrre, far nascere. 74: JE 
4— v. intr. ( fig.) sin. sorgere, spuntare, originarsi, prodursi @ v. tr 
( lett.) sin. generare, originare. 
germinativo [ger-mi-na-tì-vo ] agg. relativo alla germina- 
zione; atto a germinare o a far germinare ER FA A AFI 
ft]: potere germinativo. RFJ] 


4— sin. germinale. 
germinazione [ ger-mi-na-zió-ne ] s. f. il germinare. Æ H., 
HSF JER, E 


«— sin. germogliazione. 
germogliamento |ger-mo-glia-mén-to] s. m. 
zione. fi #, AF; r E, JER 

germogliare [ ger-mo-glià-re ] v. intr. [io germoglio ecc. ; 
aus. essere o avere | l di piante, uscire dal seme; di rami, fo- 
glie e fiori, svilupparsi dal germoglio, dalla gemma $i #, Ac 4 
2 (fig. ) avere origine, svilupparsi E {E I: germogliavano i 
primi sintomi di malcontento. HA T AtA k AiE 
<— A sin. {di seme) germinare. (di rami, fiori e foglie) gemmare, 
buttare, gettare, rampollare, fiorire contr. seccarsi, morire B ( di amore, 
malcontento ecc. ) sin. nascere, sorgere, prodursi 
germogliazione [ ger-mo-glia-zi6-ne ] s. f. 


germoghia- 


il germogliare, 


| _ gestione 635 


l'essere germogliato. HF, RF; E, ER 
+-+ sin. germinazione, germogliatura. 
germoglio [ger-mé-glio] s. m. 1 pianta o ramo nella prima 
fase dello sviluppo da un seme o da una gemma HHF, IF 2 

(fig. ) origine, inizio di qualcosa; il primo frutto di qualcosa J€ 
ti RG: EFIRANME. i germogli di uno sviluppo cultura- 
le. he FFRAE 
++ A sin. pollone, getto; germe, tallo; (/ett ) virgulto, vermena B 
| fig.) sin. radice, principio; premessa, causa. 
gero- primo elemento di parole composte, che significa * vec- 
chio, vecchiaia’ ( gerocomio). ({1HG ii, EI EN 
EF”) 

-gero secondo a di parole composte, che significa * che 
porta” (armigero). (41 fia]5f R, AR ibi---h9") 
gerocomio [ ge- vd s. m. ricovero, istituto in cui si 
ospitano e curano gli anziani. F€, WER 
geroglifico [ ge-ro-gli-fi-co; / dzero'’glifiko /] s. m. [ pl. 
-ci] 1 ciascuno dei caratteri della scrittura ideografica in uso 
nell'antico Egitto ( FIRA) JEF 2 (fig. ) scritto incom- 
prensibile; scarabocchio ELHA MIX, MEMO LF; BE 
IF @ agg. si dice della scrittura che utilizza i geroglifici. 
RIEXFN 


+> s.m. A gener. ideogramma B ( fig. ) sin. ghirigoro, sgorbio; enig- 
ma, rebus # agg. gener. ideografico. 

La parola ha origine dalla locuzione greca (grammata) 
E hieroglyphikà, propriamente ‘lettere (grammata) sacre ( hieròs 
‘sacro’ ) incise | giyphein ‘incidere’ )”. 
geronimiano | ge-ro-ni-mià-no ] agg. di san Girolamo 
(347-420), a lui attribuito o da lui derivato ( # af BUG 
RERA Z-)\ Et): la traduzione geronimiana della 
Bibbia. FATE CEE 
geronto- primo elemento di parole composte, che significa 
‘anziano, vecchio” ( gerontologia). (H 8 id H W, ÆR 
"#10 ) 
gerontocomio | ge-ron-to-cò-mio ] s. m. ospizio per anziani ; 
prozoms: Fen, AEn 

+-+ sin. gerotrofio. casa di riposo. 
gerontocrazia | ge-ron-to-cra-zìa ] s. f. sistema politico che 
dà i maggiori poteri a persone anziane; governo degli anziani. 
EAR EAT 
gerontofilia [ ge-ron-to-fi-li-a ] s. f. ( psich. ) inclinazione 
erotica e sessuale per le persone anziane. FEE WE. E ZA 
gerontoiatria | ge-ron-to-ia-tri-a] s. f. geriatria. # F£, 


‘> gener. gerontologia. 
gerontologia [ ge-ron-to-lo-gì4a ] s. f. parte della medicina 
che studia i fenomeni propri dell’invecchiamento. E FEF, £ 
ER 
+-+ specif. gerontoiatria, geniatna. 
gerontologico | ge-ron-to-lò-gi-co ] agg. | pl. m. -ci] della 
gerontologia, relativo alla gerontologia EF EZH, EFT 
AJ: clinica gerontologica. ÆFA ia 
+— specif. geriatrico 
gerontologo [ ge-ron-tò-lo-go ] s. m. [f. 
specialista in gerontologia. #4FW#jf## 
‘+-+ specif. genatra 
gerosolimitano | ge-ro-fo-li-mi-tà-no] agg. 1 di Gerusalem- 
me HE Hii (1) 2 dell'ordine religioso-cavalleresco di san 
Giovanni di Gerusalemme (dal 1530, ordine dei cavalieri di 
Malta) (16 titig 30 AÈ) S Hfb E ® s.m. 1 [f -a ] 
abitante, nativo di Gerusalemme HB Bf ih? A 2 membro 
dell'ordine gerosolimitano. = Hf -E PA mi i 
gerundio [ ge-rùn-dio ] s. m. (gramm. ) forma non coniu- 
gabile del verbo che assume valore circostanziale (p. e. tempo- 
rale, causale, modale o ipotetico) rispetto all'azione della pro- 
posizione principale; ha due tempi, il presente (leggendo) e il 
passato (avendo letto). Bahia] 

La parola deriva dal latino tardo mòdu(m) gerundiu(m), che è da 
€ geründus, forma arcaica per gerěndus, participio futuro passivo di 
. propriamente ' modo indicante l'azione da 


-a; pl. m. -gi| 


gerére ‘agire, comportarsi 


fare. 
gerundivo [ge-run-di-vo] agg. (gramm. ) che ha forma di 
gerundio; che contiene un gerundio | z) iH $); AMI. 
costruzione gerundiva BI] + s. m. ( gramm. ) forma 
aggettivale del verbo latino, con valore di participio futuro pas 
at esprime la necessità. (fr T Ht) ZIE 
in 
gessare [ges-sà-re] v. tr. [io gèsso ecc. ] 1 (agr. ) mesco- 
lare gesso al terreno che manca di calcare (FER) EA, do 
AA Ftit ) 2 in enologia, trattare il mosto in 
con gesso per chiarificare il vino. VITTI TIE 
MP) HITLER REIT 
*+— (un terreno) gener. ammendare (agr. ). 
gessato [ges-sà-to] agg. 1 mescolato, trattato con gesso Jk 
AnA HI, AEEA: terreno, vino gessato MIAMI 
te HAAA 2 spalmato, impregnato di gesso 
TARDA. fascia gessata BM 3 si dice di stof- 
fa scura con sottili righe chiare verticali e parallele ( REIR ) 
4 Bi rAVPATMELRI + s. m. 1 stoffa gessata # HV MEIT 
Rit fa 4) 2 abito confezionato con stoffa gessata. 
#5 Hi SrRIP17 40 SCAIR ERRAK 
gessatura [ges-sa-tù-ra] s. f. il gessare. (@+Hb)i6é/1#; 
PAIA AAEE ERE ATI ) 
gessificazione | ges-si-fi-ca-ziò-ne ] s. f. sso di tra- 
sformazione di una sostanza in gesso # WE e 4t RA E Rit 
fl: la gessificazione di un calcare GRRR UROA NE 
gesso [ gès-so] s.m. 1 minerale costituito da solfato di calcio 
idrato 11% 4 polvere ricavata dalla macinazione di tale minera- 
le 41%} 2 scultura in gesso 1144 3 bastoncino di polvere di 
gesso compressa, usato per scrivere sulla lavagna. #} È DIM. 
aeii 4 ingessatura f1 # Hr: portare il gesso. WE G N 
SA 


gessoso [| ges-s6-so] agg. 1 di gesso fi H fi] 2 che contiene 
gesso &/1 fi): terreno gessoso 41 8) tHe 3 di aspetto 
simile al gesso. WAA H 

gesta [ gè-sta] s. f. pl. azioni gloriose, memorabili; imprese 
eroiche 3 BHW#{: le gesta di Garibaldi. (RE KARKA ua 


Ah) Im BE RE E 
® Canzone di gesta, poema epico-cavalleresco della letteratura francese 


medievale. chanson de geste. yE +A pR) 
+— sin. imprese; epopea, saga; gesto. 
gestante [ ge-stàn-te ] s. f. donna in stato di gravidanza. ##{] 
“—» sin. donna incinta, donna gravida. 
gestatorio | ge-sta-tò-rio | agg. (ant. ) che serve a portare. 
Riz H | i 
® Sedia gestatoria, seggio sul quale erano portati a spalla gli antichi im- 
peratori e poi, in alcune cerimonie, i papi. (HRERS ETRA 
(iS EI) HF 
gestazione [ge-sta-zi6-ne ] s. f. 1 (biol. ) gravidanza trWk, 
{ff 2 (fig. ) fase, processo di preparazione, di elaborazione 
(iti EEH), t: romanzo in gestazione. tp 
gi 
<> | di fase, di processo ecc.) sin. 
studio, lavorazione, allestimento. 
gestibile [ ge-stì-bi-le ] agg. che si può gestire. A LEH], 
n] LA ERI 
gesticolamento [ge-sti-co-la-mén-to] s. m. 
WFH, BRE SE 
gesticolare [ ge-sti-co-là-re] v. intr. [ io gestîcolo ecc. ; aus, 
avere | fare gesti concitati, soprattutto mentre si parla {{f-#, 
WIERE: discutere gesticolando. WYRE LA T I 
4— sin. gestire, smanacciare | fam. ) ; agitarsi. 
gesticolazione [ ge-sti-co-la-zié-ne | s. f. il gesticolare; il 
modo in cui si gesticola fA F% , WORE SYE: una gesticola- 
zione eccessiva. SKRR ESPE 
gesticolio [ge-sti-co-lì-0] s. m. un gesticolare continuato. È 
if = RIA 
agg [ ge-stio-nà-le] agg. relativo a una gestione (F FẸ 
te. bilancio di E We HA 


gestione [| ge-sti6-ne | s. f. l’attività del gestire; amministra- 


incubazione, progettazione, 


il gesticolare. 


636 gestire’ se 


zione, conduzione; il periodo di tale attività {T.FP,#* #7: gestione 
di un'impresa —S PW. HE; cambiamento di gestione. $% 
IRIS 

*+—» sin. esercizio. ( spec. di un ente, di un'industria ecc. ) amministra- 
zione, direzione. guida, governo. 


gestire '[ge-stì-re] v. intr. [io gestisco, tu gestisci ecc. ; aus. 


avere | gesticolare. FH , SERE 
+— sin. gesticolare. 


gestire” v. tr. 1 amministrare un’imp 

y: gestire un'azienda SR (REM) —RA 
rigere l'organizzazione di un'attività o la realizzazione di 
un'iniziativa FF, alpi AE gestire una trattativa 
EFKfi&*X| / regolare, organizzare Jj# ,{HÉM: i servizi saranno 
gestiti centralmente IR 3 3h 1 H PERSIA, 3 (fie. ) 
prendersi cura di qualcosa; dosare HUM ( RX); A e 
SP: gestire le proprie forze. AHAM AC WA E 

+— A [ un'impresa economica) sin. condurre, dirigere. {un negozio) 
esercire ( non com. ) B ( una iniziativa, un negoziato ecc. ) sin. guidare, 
reggere, condurre C (il proprio tempo, le proprie forze ecc.) sin. am- 
ministrare, ripartire contr. sprecare, disperdere. 

gesto [ pè-sto] s. m. 1 movimento del corpo, in particolare del 
capo o della mano FH ESME: un gesto di rabbia RRM 
RAF. un gesto eloquente TREHI FH; esprimersi a 
gesti FAFARIKA MAI 2 (estens. ) azione, atto fra) , 45 
El: un bel gesto, un atto generoso, eroico. | [ei 917%; E HE 
RTA 

+— [ del capo, della mano) sin. mossa, cenno, segno. 

gestore [ ge-st6-re ) s.m. [f. -trice] chi gestisce un'azienda, 
un'impresa; chi amministra beni, affari. FHA, SAA 

+» sin. gerente, amministratore, direttore; ( spec. di negozio) eser- 
cente, conduttore | non com. ). 

gestuale [ge-stu-à-le] agg. 1 proprio del gesto o dei gesti T 
i) HFR]: espressione gestuale HEhfEa E MM Rik 
Ut 2 si dice di arte drammatica o figurativa che valorizza 
l'immediatezza del gesto MEHRERE; GER ZA) HAK 
HW]: teatro, pittura gestuale. WEIR); BAT RAI) hO HE 
+ anig. mimico. 

gestualità [ ge-stu-a-li-tà ] s. f. carattere gestuale F,H F 
#AiI: la gestualità di un'espressione RDF EREK 
H: / capacità di esprimersi con i gesti; complesso dei gesti 


la propri di una persona. FAHIRA: WARRI H) 


economica se 
SE] 2 ( estens. ) di- 


gesuita | ge-fu-ì-ta] s. m. [ pl. -ti] 1 membro della compa- 
gnia di Gesù, congregazione religiosa fondata da sant’Ignazio di 
Loyola nel 1534 WES £ 1: 2 ( spreg. ) persona ipocrita. {} 
Eh 
+—> (spreg. ) sin. ipocrita, simulatore. 
| gesuiti hanno esercitato fin dalla loro fondazione un'enorme influ- 
enza soprattutto nel campo della formazione scolastica. Dalla metà 
del ‘600 la compagnia subi un declino, fino alla soppressione da parte di 
Clemente XIV (1773). La compagnia fu ricostituita nel 1814. | gesuiti so- 
stengono oggi l'ecumenismo e l'impegno sociale dei cristiani. 
gesuitico [ ge-fu-i-ti-co] agg. | pl. m. -ci] 1 dei gesuiti o da 
gesuita kah, Hb 1-14 2 (spreg. ) ipocrita, falso. W 
O, DRERI 
<-> { spreg. ) sin. insincero, doppio, subdolo. 
gesuitismo | ge-fui-tì-fmo ] s. m. 1 il sistema dottrinale e 
morale proprio dei gesuiti WESH 2 ( spreg. ) ipocrisia, 
falsità. RED, (HE 
<—» | spreg. ) sin. ambiguità. doppiezza, finzione contr. sincerità, 
lealtà, franchezza. 
gettacarte [ get-ta-càr-te ] s. m.‘invar. cestino in cui si gettano 
rifiuti cartacei. PREME 
gettare [ get-tà-re ] v. tr. [io gètto ecc. ] 1 mandare lontano 
da sé qualcosa; lanciare con forza, buttare #t, f): gettare 
l'ancora; gettare un sasso IM a; fhi f 2 emettere; lasciare 
uscire con forza WHH fi}. il vulcano getta lava LL ti Fi 
$. 3 (assol. ) germogliare, gemmare 4ili%F,t{#F: il pesco ha 
gettato BERIO K-1H 1%, 4 versare, buttare un liquido m% (7K) ; 
la fontana getta bene Mi} A KZE ak, 4 (metall. , edil. ) fare 
una gettata WAE; Ypf: gettare le fondamenta di un edificio °f 
dii è gettarsi v. intr. pron. sboccare, confluire, detto 


di corsi d'acqua (YC. ) HA, EA: il Mincio si getta nel 
Po WHF WA E OEM AEKA ERK —R) + 
rifl. 1 lanciarsi, scagliarsi con forza hje], Bt FT: gettarsi in 
acqua BLA; gettarsi contro un avversario fha RUA 2 la- 
sciarsi cadere dall'alto; abbandonarsi -G Bk F;5{Kf#[i]: eet- 
tarsi dalla finestra, sul letto. MA OMGE F; fBlfER E 
® Gettare all'aria, mettere sottosopra. FEFKT/\W 
Gettare fumo negli occhi a qualcuno, (fig. ) illuderlo, ingannario # 
BRA, RRRA 
Gettare le armi, (fig. ) arrendersi. #2 
Gettare le parole al vento, (fig. ) parlare invano. x14# 
Gettare le radici, metterle. 448,4\#f 
Gettare luce, ombra, proiettarie ( anche fig.) i88; 8g. un n 
nuovo getta luce su tutta la vicenda. —4R|#4 fre ERE & HF 


Gettare un ponte, costruirlo, $i e 
Gettare un'occhiata, uno sguardo, ( fig.) guardare rapidamente. # 


—BR 
Gettarsi al collo di qualcuno, abbracciarlo con trasporto. #1 fé # # 
A 


<— v.ir. A sin. lanciare, tirare; ( con violenza) scagliare B ( un liqui- 
do) sin. buttare, versare C | cemento, metallo fuso ecc. | sin. colare. 
versare: (un ponte ecc.) edificare, innalzare # v. intr. pron. (di corsi 
d'acqua) sin. sfociare, immettersi # v. rif. A sin. slanciarsi, (suun av- 
versario, una preda ecc.) avventarsi, scaraventarsi, balzare B | galla 
finestra, dall'alto) sin. precipitarsi, buttarsi. 
gettata | get-tà-ta | s. f. 1 il gettare, l'essere gettato #t,{) 2 il 
versare metallo, cera, gesso, calcestruzzo liquidi in uno stampo 
affinché assumano la ‘forma voluta; colata $f, BEM: una get- 
tata di cemento, di bronzo. HMK: DE Wi Ni Fj 
«> A (di oggetti) sin. lancio, getto B { di gesso, cemento e sim 
sin. getto, colata. 
gettito [ gèt-ti-to] s.m. 1 (non com. ) il gettare ripetutamente 
54018 2 (fin. ) introito proveniente da tributi Bii EU A : 
gettito fiscale. WEMA 
+» A {non com.) sin. getto, gettata, lancio B | di una fassa e sim 
sin. rendimento, resa, ricavo, incasso. entrate 
getto [ gèt-to ] s.m. 1 il gettare, l'essere gettato; lancio #2, f 
2 lo sgorgare di un liquido o di un gas WH , HH; un gerto di 
sangue , di vapore Nt hl; WS, 3 il germoglio di una pianta Hi 
4,04% 4 in edilizia e statuaria, gettata BENE, DER 5 (metall. ) 
il pezzo ricavato da una gettata $F fF 6 flusso dei gas scaricati da 
un motore a combustione interna continua Ill: propulsione a 
getto. W HERE 
® A getto continuo, | fig. ) continuamente, senza interruzione. As Ezi 
Di getto, ( fig.) senza fatica; con immediatezza — S i pġ: un opera 
scritta di getto. — “Ii pki tE m 
4+— A sin. gettata, lancio, tiro B ( di acqua o altro liquido) sin. fiotto. 
flusso, fuoriuscita, zampillo ( spec. di fontana). ( di sangue) emottisi C 
i bot. ) sin. pollone, gettata. tallo D (in edilizia e statuaria) sin. colata E 
(in metallurgia) sin. fusione, colata F | del carburatore) sin. spruzza- 
tore, polverizzatore. 
gettonare | get-to-nà-re ] v. tr. [io gerténo ecc. ] (fam. ) 
selezionare una canzone in un juke-box, dopo aver introdotto 
gettoni o monete nell’apparecchio. Sit fit fm eum} AL 
To id HI 
gettonato | get-to-nà-to | agg. (fam. ) si dice di canzone o di 
cantante che il pubblico ascolta di frequente. 4% Akn 5y WU fis 
A IH ( RAT) 19 
gettone | get-tò-ne ] s. m. 1 piccolo disco di metallo, cor- 
rispondente a un determinato valore in denaro, che introdotto in 
un apparecchio ne consente il funzionamento DIRI. il get- 
tone del videogioco $J Hi T WF 3k UL BI [RI HE #3 2 pezzo di 
plastica o metallo che, alla roulette e in altri giochi, sostituisce 
il denaro (Dike ft HAY ) #14 3 pezzo di metallo o di altro 
materiale che si dà come contrassegno per ritirare una merce. 
(Ipo [9] Ri i H É ) LES 
® Gettone di presenza, indennità corrisposta ai membri di commissioni, 
ad amministratori o consulenti di aziende per ogni loro partecipazione 
alle riunioni di lavoro. (&ERZSEA +WEFAREROS) LEI 
ERRAR 
4— A (in giochi come la roulette, il poker ecc.) sin. fiche. puglia B 
| di contrassegno) sin. marca, contromarca. 


gettoniera [ get-to-niè-ra ] s. f. 1 macchina per la distribu- 
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zione di gettoni | sH{##f5f4## 2 la parte di un apparec- 
chio a gettone in cui si introduce il gettone. (#L ASBI HU 
RIBLAFAI) BELA 
gettopropulsione [ get-to-pro-pul-sié-ne ] s. f [ pl. get- 
topropulsioni | propulsione a getto. Riti 
geyser [/ 'gaizer / ] s. m. invar. (ingl. ) (geol. ) getto inter- 
mittente di acqua calda e vapore, caratteristico di regioni vulca- 
niche. ( W FA 11 HIDE) RK CI) AR 
ghepardo [ ghe-pàr-do] s. m. felino simile al leopardo, ma di 
taglia più piccola, con zampe più lunghe e sottili, unghie non 
retrattili, mantello giallastro a macchie nere. 3# $9( — Phi ftf 
RDH , IA TFR) 

Il ghepardo, predatore e corridore velocissimo {raggiunge i 110 

kmh), vive nelle steppe dell'Asia e dell'Africa. 
gheppio {ghép-pio] s. m. uccello rapace diurno di media 
grandezza, dal piumaggio rossiccio o cinerino. £T.Î( — Ph E} 
HA) 
anengiio [ ghe-rì-glio ] s. m. la parte commestibile della 

oce. FKBEf- 
Jerinin [ gher-mi-nèl-la ] s. f. 1 (ant. ) gioco consi- 
stente nel far sparire e riapparire una cordicella dentro e fuori di 
una bacchetta ( J|] — #4 f F) 33} 2 (fig. ) inganno 
compiuto con abilità; marachella. Wi, yet 
*— (fig. ) sin. trappola, astuzia, raggiro, monelleria, birichinata. 
ghermire [ gher-mi-re] v. #. [io ghermisco, tu ghermìsci 
ecc. | 1 afferrare con gli artigli (HIM) & HUE: ghermire la 
preda RIV Ki} 2 (estens. ) afferrare, prendere con 
rapidità e violenza. HH H4T.{È Wi, bi 
*- A sin. artigliare, abbrancare B (estens.) sin. agguantare, 
carpire, acchiappare contr. lasciare, liberare 
gherone [ ghe-rò-ne ] s.m. 1 (arald. ) pezza triangolare limi- 
tata da due linee che si intersecano nel cuore dello scudo ( [li t 
TESE pur) -HJE RN 2 pezza triangolare che, inserita 
nelle cuciture laterali di un capo di vestiario, serve a dargli mag- 
giore ampiezza ( N X4<kRS# ARI) ATER} 3 (mar. ) rin- 
forzo della vela nei punti soggetti a maggiore sforzo. (Jm HIH 
SHAI) V JE =S Ahi 
ghetta [ ghét-ta] s. f. gambaletto abbottonato lateralmente che 
si calzava sopra le scarpe, in uso nell’abbigliamento elegante 
maschile fino ai primi del Novecento. Jk; ES (10h B NE 
e — ABI} ) 
<> sin. uosa anlg. gambale, gambiera. 
ghettizzare [ ghei-tiz-zà-re] v. tr. 1 chiudere in un ghetto ¥§ 
(A)RRAITER/H[X 2 (fig. ) segregare, isolare, emarginare {i 
Rs {EJL ghettizzare una minoranza etnica. {ff —/|-/b 
Rik HEA RARI 
ghettizzazione [ ghet-tiz-za-ziò-ne ] s. f. il ghettizzare, 
l'essere ghettizzato. MA 
+-+ sin. segregazione, isolamento, emarginazione. 
ghetto | ghét-to] s. m. 1 quartiere in cui, in alcune città, era- 
no obbligati ad abitare gli ebrei ( # H t&ii Phi) AXKXARER 
2 (estens. ) area urbana misera, abitata da emarginati (4 iti "F 
H) $ ERI 3 (fig. ) isolamento sociale, culturale, politico; 
emarginazione. ÈRES XKR, ETFI 
<>» A (quartiere abitato da ebrei) sin. giudecca (in alcune città) B 
(fig. } sin. isolamento, emarginazione. 

Dal veneziano ghéto, che indicava in origine un ‘getto', cioè una 
E ‘fonderia’, esistente su un'isoletta veneziana destinata poi agli 
ebrei. 
ghiacciaia [ ghiac-cià-ia] s. f. 1 frigorifero KÆ, K / par- 
te del frigorifero in cui si raggiungono le temperature più basse 
OKRESE / cella frigorifera }K#j 2 (estens. ) luogo 
freddissimo dk fi}: questa stanza è una ghiacciaia. àX {a} 
REFRIFIRIZKH. 
<— sin. refrigeratore , frigidaire; ( parte del frigorifero) freezer, conge- 
latore. 
ghiacciaio [ghiac-cià-i0] s.m. (geog. ) grande massa di ghiac- 
cio originata dall’accumularsi delle nevi nelle regioni situate al 
di sopra del limite delle nevi perenni. vkja, dKJI] 
@ Ghiacciaio continentale, massa di ghiaccio che, nelle regioni polari, 

ricopre perennemente enormi estensioni di terreno. XX) 


DI | ghiacciai sono soggetti a un lentissimo movimento per effeto del 
loro peso, e a forti variazioni di volume; nel moto verso valle tra- 
sportano materiale roccioso che dà origine alle morene. 

ghiacciare [ghiac-cià-re] v. tr. [io ghiaccio ecc. ] far diven- 
tare ghiaccio {#&#}K: il freddo ghiaccia l'acqua SE HKE i 
Tk. 4 (estens. ) rendere freddo, gelido come il ghiaccio {ii 
WK}: la tramontana mi ha ghiacciato le mani IEAM ER HI F 
DK. ® v. intr. impers. | aus. essere o avere] gelare tA Yk, IW 
(H è v. intr. [ aus. essere], ghiacciarsi v. infr. pron. diven- 
tare ghiaccio, congelarsi &}X: il lago si è ghiacciato Wmi tk Hi 
Tk. # (estens. ) diventare freddo come il ghiaccio; gelarsi 
FFKS URI: qui dentro si ghiaccia. ASTER 83: 


ET. 

*—» v. tr. sin. gelare, congelare; ( bibite, vivande ecc. ) freddare con- 
tr. scongelare. scaldare, riscaldare è v. intr. pron. A {di acqua o altra 
sostanza) contr. sciogliersi, scongelarsi, disgelarsi B- (di persona o 
parti del corpo) sin. congelarsi, raggelarsi. assiderarsi. 

ghiacciata [ ghiac-cià-ta] s. f. bibita di sciroppo con ghiaccio 
ice granita KA GO}; Wlltk: ghiacciata alla menta. W tij 


<—» sin. granatina, grattachecca (region. ). 


ghiacciato [ ghiac-cià-to] agg. 1 divenuto ghiaccio ži YK}: 
fiume, lago ghiacciato $E bK AJI i ( Ii) 2 (estens. ) freddo 
come il ghiaccio, gelido KAI, RA]: mani ghiacciate. W 
iF 
«<—> A [di liquido o altra sostanza) sin. gelato, congelato B ( estens. ) 
sin. gelato, ghiaccio; (di temperatura, clima ecc. ) freddo, rigido; {di 
persona o parti del corpo) intirizzito, infreddolito contr. caldo. 
ghiaccio [ ghiàc-cio] agg. [pl. f. -ce] ghiacciato, gelido }k 
PHJ, RAJ: mani ghiacce HRI F ¢ s.m. acqua allo stato 
solido cristallino XK: cubetto di ghiaccio. /pk}k 
®@ Banco di ghiaccio, massa di ghiaccio che affiora da una superficie 
d'acqua. E 
Essere un pezzo di ghiaccio, intirizzito dal freddo +#4&4#. (fig. ) 
essere frigido. {AREA 
Ghiaccio secco, anidride carbonica allo stato solido, di aspetto simile 
al ghiaccio. +TXA(NESN_CAKR) 
Rompere il ghiaccio, (fig. | iniziare una conversazione superando un 
imbarazzo iniziale. +T RWE 
L'acqua si trasforma in ghiaccio a temperature inferiori a OC. la 
sua densità è inferiore a quella dell'acqua liquida, per cui galleg- 
gia su di essa. 
ghiacciolo [ghiac-ciò-lo] s.m. 1 cannello di ghiaccio che si 
produce negli stillicidi delle fontane, delle grondaie ecc. YKE, 
ME 2 pezzetto di ghiaccio dolcificato e aromatizzato che si 
consuma come un gelato KH JL, #FbK: ghiacciolo al limone. 
FrigeDk 
ghiaia {ghià-ia] s.f. 1 roccia sedimentaria costituita da fram- 
menti rocciosi arrotondati per rotolamento e depositati dalle ac- 
que dei fiumi 5971 2 pietrame spezzato, che serve alla copertura 
di strade. ( BARA) REA, è5EK 
4— sin. breccia anig. pietrisco. 
ghiaione [ ghia-ié-ne ] s. m. accumulo di detriti rocciosi ai 
piedi di pareti rocciose e canaloni. 1l|fii 77, JA HE 
ghiaioso [ ghia-i6-s0] agg. ricco, coperto di ghiaia £ ?b HF 
HI, & TERRI: terreno ghiaioso. WA 
ghianda | ghiàn-da] s.f. 1 frutto secco, ovato, contenente un 
solo seme, protetto alla base da un involucro a forma di scodel- 
lina $$ RI 2 (estens. ) pallottolina coperta di stoffa, usata 
per guarnizione di tende. (ZEWGT Mt) fa IMI 
ghiandaia [ghian-dà-ia] s.f. uccello comune anche in Italia, 
con le ali a fasce bianche, nere e blu, e un caratteristico ciuffo 
di piume sulla testa. #\#t 
ghiandola [ ghiàn-do-la] s. f. (anat. ) organo che serve a 
elaborare sostanze utili all'organismo o a eliminare quelle dan- 
nose. JẸ 
© Ghiandola endocrina, i cui prodotti sono riversati nel sangue. w 4} 
olii 
Ghiandola esocrina, i Cui prodotti sono riversati in determinate cavità 
dell'organismo o all'esterno. #4} 
Ghiandola surrenale, quella che incappuccia il rene. '& HR 


ghiandolare [ ghian-do-là-re] agg. (anat. ) di una ghiando- 


638 ghibellinismo 


la, delle ghiandole {##!]: infiammazione ghiandolare. W% 
ghibellinismo [ ghi-bel-li-nì-fmo ] s. m. 1 (st ) la conce- 
zione politica ghibellina FAAYE, Arie (48470 13 Æ 14 Ht 
WREXAKEHREPERAES REI) 2 
( estens. ) ogni tendenza politica che sostiene il carattere rigida- 
mente laico dello stato. +5KR4#(tY &EBUELIA Mi [a] 

<—» A [st.) contr. guelfismo B ( estens. ) sin. laicismo; anticlericali- 
smo contr. guelfismo, clericalismo. 

ghibellino {ghi-bel-lì-n0} s.m. 1 in Italia (secc. XIII-XIV), 
chi sosteneva gli interessi imperiali contro la politica temporale 
del papato FIAMMA, Bardo (18 13 È 14 WEK 
HAKH E EH EHS Lr TIMER ) 
2 (estens. ) persona laica, anticlericale EIRA S A; 
BALE ® agg. dei ghibellini, del ghibellinismo. #7{f1HJKM}) 
SE ay DIE) 

+—> A [st ) contr. guelfo B ( estens. ) contr. guello, clericale. 
ghibli [ ghì-bli] s. m. vento caldo e secco che spira in prima- 
vera e in autunno dal Sahara verso il Mediterraneo. $H [i] P, AE 
AGRA (ALI RIFERITI) 


ghiera [ ghiè-ra| s.f. 1 anello, generalmente metallico, che si 
mette come rinforzo all'estremità di un bastone, di un ombrello 
o del manico di un utensile ( FHF Rf) ER, SRO 
2 (mecc. ) anello metallico usato per il collegamento di elemen- 
ti meccanici. GREM, REF 
ghigliottina [ ghi-gliot-tì-na ] s. f} macchina per le esecuzioni 
capitali mediante decapitazione. W ff 
Dal francese guillotine, così chiamata dal nome di J. |. Guillotin 
{ 1738-1814), il medico che ne propose l'uso in Francia durante la 
rivoluzione francese. 
ghigliottinare [ ghi-gliot-ti-nà-re ] v. tr. 
ghigliottina. ERMA S [Ab 
+-+ gener. decapitare, decollare [| non com. ). 
ghignare [ ghi-gnà-re ] v. intr. [ aus. avere] fare un ghigno; 
ridere sarcasticamente. IE, nE 
*— sin. sogghignare; (rumorosamente) sghignazzare. 
ghignata [ ghi-gnà-ta ] s. f. il ghignare; risata beffarda. f% , 
RR 


decapitare con la 


ghigno [ ghì-gno ] s. m. riso maligno; espressione beffarda 4f 
E. ghigno diabolico. EREMITA 

4+— sin. sogghigno, ghignata; (rumoroso) sghignazzamento, sghi- 
gnazzata. 

ghindare [ ghin-dà-re] v. tr. ( mar. ) innalzare con un cavo; 
issare ( FAM) ALE, JHE: ehindare una vela. KW, THH 
ghinea [ ghi-nè-a | s. f. moneta inglese d'oro coniata tra il 
1663 e il 1813. JLJE (4f 1663 FRH Airh— tem ) 
ghingheri | ghìn-ghe-ri ] solo nella loc. avv. in ghingheri 
(fam. scherz. ) con un abbigliamento o un’acconciatura ricerca- 
ta RAER; LIT AL: mettersi in ghingheri. T LEX; 
Mibi EY 

ghiotto [ ghiét-to] agg. 1 detto di persona, goloso di cibi pre- 
libati FER, HEM; essere ghiotto di dolci REWA 4 
(fig. ) bramoso, desideroso Tit, R AH: ghiotto di pette- 
golezzi BI mes ARRIR 2 detto di cibo, appetitoso, preli- 
bato ( EHT) ERAJ, MER]: una pietanza ghiotta FERAE 
fi 4 (fig. ) che suscita curiosità, che desta vivo interesse fi 
J, SILA ARER]: una notizia ghiotta. 47M} & 

+-+ A [di persona) sin. ingordo, leccardo; ( estens. ) avido B sin. [di 
pietanza) gustoso, squisito; (di notizia, di libro ecc. ) stuzzicante, inte- 
ressante contr. disgustoso, repellente, ripugnante. 

ghiottone [ ghioi-t6-ne ] s.m. [f. -a] persona assai ghiotta. 
CILE 

++ sin. goloso, leccardo. mangione. 

ghiottoneria | ghiot-to-ne-ri-a] s.f. 1 l'avidità dei ghiottoni ; 
golosità, ingordigia fi ff 2 cibo ghiotto, squisito EH fY 
tH, HEHEH: una tavola piena di ghiottonerie FEÙ EM 
AHE 3 (fig. ) cosa molto ricercata, che suscita vivo in- 
teresse fra gli appassionati, gli intenditori 4 HJIR r, RSS| A 
#9 PH: un libro raro è una ghiottoneria per i bibliofili. $ Æ 
UA AAT, 

<> A [l'essere ghiottone) sin. gola B | pietanza ghiotta) sin. leccor- 
nia, golosità, manicaretto, squisitezza contr. porcheria, intruglio C { co- 


sa ricercata, desiderabile) sin. rarità, pezzo raro 

ghiozzo [ ghiòz-30] s. m. (zool. ) genere di piccoli pesci di 
mare e di fiume commestibili, con testa larga, corpo slanciato e 
due pinne dorsali. *#F pë MJA 


ghiribizzo [ ghi-ri-bìz-30] s. m. idea improvvisa e stravagan- 
te; capriccio, bizzarria RAJS EMESA ; LIE, HAY) 
WA: ha il ghiribizzo di collezionare pipe. {tb ILE, 4 t5 
EEA PRA 4, 

<«— sin. schiribizzo, stravaganza; desiderio, voglia. 

ghirigoro [ ghi-ri-gò-ro ] s. m. intreccio bizzarro di linee 
curve; svolazzo ( HAEA) 5; (UEL BRAM) deliri 
# (fig. ) andamento complicato, arzigogolato. fA fr & 4 IN) 
Hid 


4—> sin. svolazzo, scarabocchio, arabesco. 

ghirlanda [ ghir-làn-da ] s. f. 1 corona di foglie, di fiori o di 
fronde, usata come omamento del capo, come addobbo di am- 
bienti o per onorare un defunto JẸ P, dÈ nf; intrecciare una 
ghirlanda di rose ih --\HRAEH 2 (lett. ) insieme di persone 
o cose disposte in cerchio HR PA H9 A (EP): una ghirlanda 
di bambini. FARAI DIET 

+-— A [di foglie, di fiori) sin. corona, serto (lett ) anig. festone B 
| estens. ) sin. cerchio, circolo, corona. 


ghiro [ ghì-ro] s. m. piccolo mammifero roditore con lunga co- 
da e muso aguzzo; vive nei boschi e cade in letargo d'inverno. 
Feb 
@ Dormire come un ghiro, profondamente e a lungo. ini, ME 
ghisa [ ghi-fa] s.f. lega di ferro e carbonio dura e fragile, usa- 
ta per le produzioni di fonderia. $F Ek 
ghost-writer [/ gost’raiter /] loc. sost. m. invar. (ingl. ) 
persona che scrive un testo di cui poi un altro si assume la 
paternità; è una pratica a cui ricorrono soprattutto i politici. {{ 
KAERA TEJA 
Locuzione inglese che significa propriamente 

_; fantasma | ghost)". 
gi s.f. om. nome della lettera g. FF g WAER 
già avv. 1 indica che un fatto, un'azione è o era compiuta, sta 
o stava compiendosi nel momento al quale ci si riferisce D fp: è 
già partito (hE € T ; era già tardi quando arrivai $KR# #I 
WIR, EX T. 2 in frasi esclamative o interrogative 
esprime meraviglia, gioia o rammarico che un fatto si verifichi o 
si sia verificato prima del previsto o del desiderato ( JH FÆRI i 
NEREO] ART. RS). è già ora di andar via? 
Cis iL f 1? 3 prima d'ora, prima di allora | 
if: sono certo di averlo già incontrato EVI RIT E N it fil 
# precedentemente Zij: il già menzionato ufficio Hii mi pE A) 
Jp 4 davanti a nomi e aggettivi indica una denominazione , 
una condizione precedente ( HJEM iS, SR MA): viale 
Tunisia, già viale Regina Elena SEJERTRR, MIRI FIGA 
4 fin da ora HÑ: so già che non verrà R TRAGERE ARE E 
# fin da quel momento ( passato o futuro) *{E---fIBTMR: già 
da piccolo era portato per il disegno {EM MAE BK. 
5 con valore di affermazione (anche ripetuto) ( 7R H RE MIE 
SARI già th ofig H) E&A, tti: già già, le cose stanno 
proprio così! X$, X}, SRA init; 4 esprime anche dubbio, 
ironia ( RATE ER DURI). eh, già, dovevo immaginarlo! i 
i RTINZA AA! 6 con valore rafforzativo (ER 
WHR) : parlare non già come medico, bensi come amico. 
HFA O FAMA , Mie AHA 
+- A | riferito a un'azione già compiuta) sin. ormai B ( prima dora, 
precedentemente) sin. una volta, in passato, dianzi | left. ). { davanti a 
nomi e aggettivi) ex, prima C | con valore di affermazione, conferma | 
sin. appunto, precisamente, esattamente. (è) vero, (è) giusto. 
giacca [ giàc-ca] s.f. capo di vestiario maschile e femminile, 
con abbottonatura sul davanti, collo per lo più a risvolto e 
maniche }-#,#bÉ- giacca a doppio petto. WHAE EX DIM. 
giacchetta, giacchetto (m. ) ACCR. giaccone (m. ). 
® Giacca a vento, giaccone impermeabile, imbottito e fornito di cappuc- 

cio. WR 

Giacca da camera, vestaglia corta da uomo, chiusa da una cinta. # 

ILE 
+— sin. giubba (spec. militare) specif. giacchetta, casacca, figaro, 
bolero. 


' scrittore | writer | 


Dal francese anlico jaque, probabilmente dal nome proprio Jac- 
E ques ‘ Giacomo’ , che designava il contadino che portava questo 
indumento. 
giacche [ giac-ché ] cong. poiché, dal momento che (intro- 
duce una prop. causale con il verbo al modo indic. ) BEŻA: giac- 
che siete venuti, ne parleremo subito. PKR {Rf TIR] 
bit FRPR. 
+— sin. siccome, dato che, considerato che. 
giacchetta [giac-chét-ta] s. f. giacca corta e leggera. #j445 
gapeone | giac-có-ne ] s. m. giacca lunga e pesante. KHE, 
enes 


giacente [ gia-cèn-te | agg. 1 che giace; coricato #7), € 
BHJ: giacente sul divano AE? Lf) 2 (fig. ) che resta in- 
operoso, abbandonato, inutilizzato {A # fi}, BH HJ: capitale 
giacente. Wi 

© Lettera giacente, non recapitata. FERMERE 

+— A ( di persona) sin. sdraiato, disteso, adagiato contr. ritto, diritto, 


in piedi B (fig. ) sin. | di capitale, merce ecc. ) fermo, inutilizzato. ( di 


corrispondenza, provvedimento ecc.) inevaso | burocr. ) 
sabbiato contr. avviato, trasmesso, inoltrato. 

giacenza [ gia-cèn-za ] s.f. 1 l'essere giacente; il periodo du- 
rante il quale una cosa rimane giacente BH, PF; TW: gia- 
cenza in deposito |F {FH 2 la cosa giacente MJERI Kai] # re- 
siduo presso un deposito; rimanenza Eff , BEIE: giacenze 
di magazzino. & {71 

4+—> | di una merce) sin. avanzo, residuo. 

giacere [| gia-cé-re | v. intr. | pres. io giaccio, tu giàci, egli 
giàce, noi giacciàmo . voi giacete, essi giàcciono; pass. rem. 
io giàcqui, tu giacesti ecc. ; pres. congiunt. io giàccia. .., noi 
giacciàmo , voi giacciàte, essi giàcciano; part. pass. giaciùto; 
aus. essere, non com. avere ] l stare disteso $i, Fb: giacere 
immobile — ik Ax st Hb Si # 4 (lett. ) essere sepolto HHE 2 
(lett. ) detto di una cosa, essere posto 3, {AF Z (geom. ) 
appartenere a una superficie, essere situato E+- M] F: ogni ret- 
ta giace su un piano fp —4R H Ek E WAME A E, 3 
(fig. ) essere inattivo; stare abbandonato H Yi, E: una pra- 
tica che giace da tempo. WEJ RAMI ff 

4» A sin. essere disteso, essere sdraiato, essere coricato B sin. 
{ lett.) sin. trovarsi, essere, stare C { di pratica, di istanza ecc. ) sin. 


ristagnare, sostare. 

giaciglio | gia-ci-glio |] s. m. mucchio di paglia o cenci su cui 
ci si adagia; letto molto misero. ( ibh HAI) APE, th. fa) 
BiR 

*—» sin. (di animali) lettiera; (del cane) cuccia. (letto squallido) co- 
vile anig. pagliericcio, saccone. 

giacimento [ gia-ci-mén-to ] s. m. (geol. ) accumulo naturale 
di minerali nella crosta terrestre sfruttabili economicamente W” 
B,W JE: giacimento di petrolio. WME , ih E 

++ [geol. ) sin. filone, vena, miniera. 

giacinto | gia-cìn-t0 | s. m. pianta erbacea bulbosa ormamentale 
con fiori odorosi a grappolo bianchi, azzurri o rosei. WUE T 
giacitura | gia-ci-tù-ra] s.f. 1 modo di giacere; posizione 4jj 
Metà Ph: una sirana giacitura APERIRE 2 (geol. ) di- 
sposizione degli strati di un corpo geologico. AJ 

<-+ [di una persona) sin. positura, disposizione. { non com. ) postu- 
ra. 

giacobinismo | gia-co-bi-nì-fmo] s. m. 1 l'ideologia dei gia- 
cobini #1; E, FE + x 7 movimento politi- 
co ispirato all'ideologia giacobina X/K#EfT IRA MR E 
5) 2 (estens. ) atteggiamento politico di estremismo libertario 
ed egualitario. (JLK EGA EAS) ARS E 

+» (esfens.) sin. radicalismo, rivoluzionarismo, egualitarismo, 
estremismo contr. moderatismo, conservatorismo. 

giacobino | gia-co-bì-no] s.m. [f. -a] 1 chi, durante la ri- 
voluzione francese, apparteneva al partito estremista repubblicano 
(1789 SFERE [A Di 0° RE ARI) FERIE 2 
(fig. ) chi sostiene idee estremiste, radicali ( K}f E AY) tk uw 
HSHP @ agg. | (si. ) dei giacobini E4 TEM, MIRI: 
circolo giacobino HEt TS {HSR 8 2 (fig. ) estremista, radicale 
do” FIERI: idee giacobine. (Ef E) HM 
HH 

4+—> ( fig.) sin. rivoluzionario contr. moderato, conservatore, reaziona- 


sospeso, in- 
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rio; codino. 

Dal francese jacobin, dal nome del convento di Saint-Jacques | lati- 
€ no Jacobus) a Parigi, dove i giacobini si riunirono la prima volta. 
Q | giacobini, inizialmente d'indirizzo monarchico, ‘approdarono a 

posizioni repubblicani e radicali nel 1791 sotto la guida di Robespi- 
erre. La reazione di Termidoro (27 -VII - 1794) segnò la loro sconfitta. 
giacomo [ già-co-mo ] solo nella loc. far giacomo giacomo, 
(fam. ) detto delle gambe che tremano o si piegano. ( BE) fi 
FL, (BR) ASA 
giaculatoria [gia-cu-la-tò-ria ] s. f. 1 (lit. ) breve preghiera 
ripetuta più volte &j SMR hI RE] 2 (scherz. ) lungo elen- 
co noioso; ripetizione di parole sempre uguali. RIELA OH 
TAR BAIE 
+— A (lit. ) sin. litania gener. preghiera, orazione, invocazione B ( es- 
tens. ) sin. tiritera, cantilena; solfa. 

r» La parola deriva dalla locuzione del latino ecclesiastico iaculatoria 
€ {m) | précem), ' preghiera che si lancia {verso il cielo)’, da 
iaculāri ' scagliare’. 
giada [già-da] s. f (min. ) pietra dura di colore azzurro o 
verde usata per oggetti ornamentali E, Ef] # come agg. E 
HI, F ft): verde giada, colore tra il verde chiaro e il celeste. 
RRE) | | 

Dal francese jade, derivato a sua volta dallo spagnolo ( piedra de 

la) ijada ‘(pietra del) fianco’, per la credenza popolare che gio- 
vasse al mal di reni. 
giaggiolo [ giag-giò-lo ] s. m. pianta erbacea ornamentale con 
foglie allungate e fiori azzurro-violacei o bianchi. ÆA H9 
<—+ sin. iride, iris. 

La parola continua il latino gladidlu( m) , diminutivo di gladius ' spa- 

da’, per la forma delle foglie. 
giaguaro | gia-guà-ro ] s. m. felino dell'America tropicale, 
simile al leopardo ma più tozzo, con mantello fulvo a macchie 
nere ocellate. H$, EHM 
giaietto [ gia-iét-to] s.m. 1 (min. ) varietà di lignite di color 
nero, lucida e compatta, usata per ornamenti, ricami ecc. —#j 
#iK 2 perla nera ottenuta dal giaietto. WE 
+-+ (min. ) sin. giavazzo, jais, gagate. 
gialappa [ gia-làp-pa] s. f 1 pianta rampicante con radice a 
tubero, originaria del Messico ( MA FRETET +, 
#5 W\ 2 polvere purgante ricavata dai tuberi di tale pianta. pH 
FRA FRR RRR 
<—> gener. ipomea anlg. convolvolo; batata, patata americana. 
giallastro [ gial-là-stro] agg. e s. m. di colore tendente al 
giallo, ma spento, non ben definito. Më i f 
gialliccio [ gial-lic-cio ] s. m. e agg. [pl. f. -ce] di colore 
tendente al giallo chiaro. òẸ B {55 , fai (af) 
giallino [ gial-li-n0] agg. e s.m. di colore giallo pallido. ?& 
{IRE 
giallista [ gial-lì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] chi scrive libri 
gialli. (HERRER, EMAER 
giallistica {gial-li-sti-ca] s. f. il genere letterario dei libri gial- 
li. (ARR) fit AHEAD 
giallo [ giàl-lo] agg. 1 del colore dell’iride tra l'arancione e il 
verde dif), if MI: il limone è giallo IRERE. 2 (es- 
tens. ) detto di colore del volto, smorto, cereo ( Hè ti ) Tu {a 
i, EERI: giallo di rabbia EMA ZA 4 s.m. 1 colore 
giallo Wifi: giallo canarino XR i (A, 2 pigmento giallo 1 f4 Ai 
#: giallo di cromo, costituito da cromato di piombo $g / cosa 
di colore giallo it Hli: il giallo dell'uovo Hi i 3 racconto, 
romanzo, film poliziesco (Eik aE ): i gialli di Agatha 
Christie (RA NR) i ER e ED 4 
( estens. ) caso giudiziario reale o situazione concreta particolar- 
mente oscuri. {pIE ER: 49 EE 
@ Farina gialla, di granturco. EX 

Febbre gialla, grave malattia infettiva accompagnata da itterizia. & 
PLEE 


Libro, film, romanzo giallo, poliziesco. RA 8#: REL AK 
vit 
+— agg. e s.m. A sin. oro, paglierino, canarino, ocra, zafferano 4 
agg. A { spec. di capelli) sin. biondo, dorato, fulvo B (| del colorito del 
volto) sin. pallido. itterico (med. ) @ s.m. A { dell'uovo) sin. tuorlo B 
( estens. ) sin. mistero, enigma. 


640 giallognolo 


giallognolo [ gial-lò-gno-lo o giallégnolo ] agg. e s. m. di 
colore giallo scolorito. }7RfE&M;RE fa 

giallona [ gial-16-na] s. f. (region. ) varietà di pesca dalla 
buccia gialla. 8k 

giamaicano [ gia-mai-cà-no] agg. dell’isola di Giamaica # 
pe % s.m. [f. -a] abitante, nativo della Giamaica. #3 


giambico [giàm-bi-co] agg. [ pl. m. -ci] (metr. ) formato 


te ne fari, Ki RKI: metro giambico. Pat, Ki 
zke 


® Stola giambica, nella poesia italiana, strofa formata di quattro o 
cinque endecasillabi sdruccioli. TERI 

giambo [ giàm-bo ] s. m. 1 nella metrica classica, piede for- 

mato da una sillaba breve e da una lunga PM, KK Mt 2 ver- 

so costituito di giambi, impiegato nella satira e nella letteratura 


drammatica Hiv, KERE Sa PRO) UR) 3 com- 
ponimento in versi giambici. {45 R Uthi 


giamburrasca [ giam-bur-rà-sca ] s. m. invar. bambino terri- 


bile, monello. $ Wil KH fp, mi i 
Dal nome di un personaggio creato dallo scrittore italiano Luigi Ber- 


telli, in arte Vamba (1858 - 1920) . composto di Gian( ni) e burra- 


Sca. 
giammai [giam-mài ] avv. (lett. ) mai. kit, RA 
gianduia [ gian-dù-ia] s. m. 1 maschera popolare piemontese 
dal volto tondo e rubizzo, vestito con giubba marrone e tricorno 
CEKA) ER SE EFH DE ES fe] Bt i SE 2 Re (SE RR e E ET ih) 
RIE RARI — 1, Atri EX) 2 cioccolata alla noc- 
ciola dalla pasta molle, di origine torinese. (Fr FARR H) in 
HTI] 
Nome piemontese che viene da Gioan d'la duja, ossia ' Giovanni 
del boccale '. 
gianduiotto [ gian-du-iòt-to] s. m. cioccolatino di gianduia. 
(JRE PAR A) Re 
Dal nome di Gianduia, per la forma simile al cappello di questa 
maschera piemontese. 
giannizzero | gian-nìz-ze-ro] s. m. 1 (st. ) guardia del corpo 
dei sultani turchi (IRA) HRE PE 4 2 (spreg. ) chi è 
alle dipendenze di una persona importante e ne esegue ogni co- 
mando. sf JM 
<«—> A [ estens. ) sin. guardia del corpo, guardaspalle, gorilla, sgherro 
B (Sspreg. ) sin. tirapiedi, scagnozzo. galoppino. 
Giano [ Già-no] s. m. nella loc. Giano bifronte, (fig. ) perso- 
na che mostra due facce, falsa, ipocrita. Pimi YE, iA 
Dal latino /anu( m), antica divinità italica protettrice delle porte delle 
€ case e delle città ( ianda ' porta, ingresso’ ) , effigiata sulle monete 
con doppia faccia. 
giansenismo [ gian-se-nì-fmo ] s. m. corrente religiosa che 
concepiva l’uomo come inevitabilmente incline al male; fu con- 
dannata come eresia nel 1653. ARE (17 tti Xx EMfFA 
SORA E OA HE H FIRE CA) 
Il giansenismo si diffuse soprattutto in Francia, ove ebbe tra i suoi 
= esponenti lo scrittore e filosofo B. Pascal. 
giansenista [ gian-se-nì-sta] s.m. ef. [ pl. m. -sti] seguace 
del giansenismo FRENA, EFRRMIRIRE + agg. del gian- 
senismo, dei giansenisti f #& DE AI, f PE BNR fer DEN: dor- 
trina giansenista. ARAMAN 
giansenistico [gian-se-nì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] del gian- 
senismo, dei giansenisti ff $ & DK 09, fi PE BW (A tE i: 
dottrine giansenistiche. ARAMAN 
giapponese [ giap-po-né-se] agg. del Giappone 1 Aff] @ s. 
m. 1 [ anche f. ] chi abita, chi è nato in Giappone H œ A, 2 la 
lingua parlata in Giappone. Hi# 
«— sin. nipponico. 
giapponeseria [ giap-po-ne-se-rì-a] s. f. (spec. pl. ) suppel- 
lettile, ninnolo giapponese o che imita gli originali giapponesi. 
HAR BRE; FARE 
giara [già-ra] s. f grosso recipiente di terracotta per conser- 
vare olio, vino, acqua o granaglie. WT zT 
+— sin. orcio, ziro { region. ). 
giardinaggio [ giar-di-nàg-gio] s. m. tecnica e attività della 


coltivazione di giardini e di piante da giardino. pdz; 
*— sin. floricoltura gener. orticoltura 
giardinetta [ giar-di-nét-ta ] s. f. autovettura fornita di sportel- 
lo posteriore, simile a un furgoncino. Jé{j4:;&tRIHI# 
4 sin. station wagon, familiare. furgonato. 
giardiniera [giar-di-niè-ra ] s. f 1 coltivatrice di giardini & 
pd J 2 mobile che sostiene vasi con piante ornamentali 4 $k 48 
3 misto di verdure sotto aceto. ( INMEzttE ni) ite 
<— A (mobile) sin. portavasi B { gastr. | sin. sottaceti. 
giardiniere [ giar-di-niè-re ] s. m. 
giardini. PAT ,PdAKLA 
giardino [ giar-di-n0] s. m. 1 appezzamento di terreno in cui 
si coltivano fiori e piante omamentali. Jf} , KP DIM. giardi- 
netto 2 (fig. ) paese, luogo fertile e ridente 4E fg Ag h9 Hb Jr: 
l'Italia è il giardino d'Europa. W AKALE K tE d. 
@ Giardino all'inglese, con vasti prati e piante sparse. AZERA Si 
Ha ARIE) | 
Giardino all'italiana, diviso in aiuole geometriche. AAHS HA (LE 
ENSURE) 
Giardino d'infanzia, asilo per bambini fra i tre e i sei anni. &/LE 
Giardino d'inverno, sala con le pareti a vetri, ricca di piante. 4E. £ 
sIIAREBEESAMEAREMAFAMRAME) 
Giardino zoologico, zoo. i 
<— A sin. verziere ( lett }, brolo | ant.) ; parterre ( all'italiana) specif. 
aiuola anig. orto; B | pubblico) sin. parco, villa ( region. ). 
giarrettiera [ giar-ret-tiè-ra ] s. f. nastro elastico fissato a reg- 
gicalze o busti, per sostenere le calze. ( HIC RAKAS) Ki. mi 
Betti 
giava [già-va] s. f. ballo in voga in Europa dopo la prima 
guerra mondiale. ( F— KER KREI PH 99) JT BE 
giavellottista [ gia-vel-lot-tìà-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti. chi 
pratica lo sport del lancio del giavellotto. HPERtGiE z] bi 
giavellotto [ gia-vel-Iòt-to] s. m. 1 arma bianca da lancio for- 
mata da un'asta di legno con la punta di metallo 4° 2 attrezzo 
sportivo per gare di lancio dell'atletica leggera; la relativa disci- 
plina sportiva &r#&: primatista di giavellotto. Pri k 
FA 


chi per mestiere coltiva 


4— A sin. lancia, asta, picca; zagaglia B ( sport) sin. lancio del gia- 
vellotto. 

gibbo [ gib-bo ] s.m. (med. ) gobba. Sit FHM 
gibbone [ gib-b6-ne ] s. m. scimmia asiatica di media gran- 
dezza con capo piccolo, corpo snello privo di coda e arti ante- 
riori lunghissimi. {WF 

gibbosità [gib-bo-si-tà] s.f. (non com. ) 1 l'essere gibboso 
Rae, AR 2 gobba, protuberanza. SEF , YHE rMh 

4—> (gobba, protuberanza) sin. (del terreno) prominenza, curvatura, 
convessità. (di una strada) dosso contr. concavità, avvallamento, de- 
pressione. cunetta. 

gibboso [ gib-bò-so] agg. (non com. ) 1 gobbo, curvo RE 
HJ, 4Rf#) 2 che presenta convessità, protuberanze [N] {Ax 
09: terreno gibboso. Mihi AF H] E H 

<— A [di dorso, di naso) contr. diritto B ( di strada, terreno o altra su- 
perficie) sin. curvo, ondulato, irregolare, convesso contr. piano, drit- 
to, lineare, regolare. 

giberna [ gi-bèr-na ] s. f. tasca o astuccio portamunizioni alla 
cintola di militari. ( PERHE EN) THA 

gicleur [/ zi'kler r] s. m. invar. (fr. ) (aut. ) dispositivo del 
carburatore che vaporizza la benzina prima che entri nel condotto 
d'aspirazione. (EIERE ARK) POLAR, SERATE 

*— sin. getto, dirai spruzzatore. 

giga- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica, che anteposto al nome di un'unità di misura ne molti- 
plica il valore per un miliardo ( gigaelettronvolt). (R#i]il Al 
I TR he, AR TALIT I") 

gigabyte | gi-ga-by-te; / dziga'bait /] s. m. invar. (inform. ) 
unità di misura della memona di massa degli elaboratori pan a 
1024 megabyte. FAJKE fF EEE AIA) 


gigaelettronvolt [ gi-ga-e-let-tron-vòlt ] s. m. invar. (fis. ) 
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unità di misura di energia pan a un miliardo di elettronvolt; si 
abbrevia in GeV. FIEF, HLE FIR 
gigante | gi-gàn-te ] s. m. 1 (mit. ) ciascuno dei mortali di 
smisurata grandezza, nati dalla Terra e dal sangue di Urano, che 
lottarono contro gli dei ( RAAP HI) E A 4 nella letteratura 
popolare e fiabesca, essere enorme per statura e proporzioni ( & 
(ur Ri | #9) GE A 2[f. -essa] persona di statura al- 
tissima FHM A 3 (fig. ) chi si distingue per eccezionali 
qualità di intelletto, di forza, di levatura morale fi A, EIT: 
Einstein è un gigante della scienza RAW E DRESS 
fi. # agg. di proporzioni molto più grandi del normale E K 
AI, EX: confezione gigante. KA 
® Fare passi da gigante, (fig. ) fare rapidi progressi. IRE AHH 
Slalom gigante, | sport) gara di sci che si disputa su tracciati più 
lunghi e meno ripidi rispetto allo slalom speciale. XE##E% 

+— s.m. A ( mit.) sin. titano B sin. colosso. | scherz. ) corazziere, 
granatiere, watusso contr. nano, nanerottolo, pigmeo, lillipuziano C 
(fig. ) sin. genio, grande. 

Secondo il mito, i giganti si ribellarono agli dei, ma furono battuti 

da Zeus con l'aiuto di Eracle e Dioniso | gigantomachia). Fra i più 
noti figurano Efialte, Encelado, Eurito, Ippolito. 
giganteggiare | gi-gan-teg-già-re ] v. intr. [io giganzéggio 
ecc. ; aus. avere | | sovrastare come un gigante I 22, WZ07: il 
campanile giganteggia $p ® A zi. 2 (fig. ) spiccare, ec- 
cellere per qualità, capacità, ingegno. (PEJ, XK) Hi, 
Kit 


+-+ A (di torre, edificio ecc. ) sin. dominare. innalzarsi, elevarsi, er- 
gersi B | per ingegno, valore ecc.) sin. primeggiare, dominare; elevarsi. 
gigantesco [ gi-gan-té-sco] agg. | pl. m. -schi ] da gigante; 
colossale EX, HEXf( anche fig. ) : un'impresa gigantesca. 
-RKA A kik) 
+ sin. ciclopico, masidonico, enorme, eccezionale. | spec. di er- 
rore) macroscopico, madornale contr. piccolo, esiguo. 
gigantismo [ gi-gan-tì-fmo ] s. m. 1 (med. ) accrescimento 
anormale del corpo in altezza E XE, Fi Aff 2 (fig. ) ten- 
denza a concepire idee eccessivamente grandiose, progetti colos- 
sali. KAEI 
+» A ( med. ) sin. macrosomia anlg. elefantiasi contr. microsomia, 
nanismo B | di una struttura, un'organizzazione ecc. ) sin. elefantiasi, 
ipertrofia, pletora. 
gigantografia | gi-gan-to-gra-fi-a ] s. f. (foto. ) tecnica di 
stampa in grandissime dimensioni; la mproduzione fotografica 
ottenuta con tale tecnica. (fit) Ad H gR 
gigantomachia [ gi-gan-to-ma-chì-a] s. f. (mir. ) la batta- 
glia tra i giganti e gli dei dell'Olimpo. (AJR RRSO Gi A#M 
BREE IRA] PIE P 
gigionata | gi-gio-nà-ta | s. f atto, gesto o discorso da gi- 
gione. HE (TI) MRGREEN STT 
gigione [ gi-gi6-ne ] s. m. 1 (tear. ) attore che mira a raggiun- 
gere facili effetti con una recitazione forzata XW i #( abit A) 
WW i 2 (estens. ) persona vanitosa che cerca di porsi al centro 
dell'attenzione. WE RRENA 
*> A [di attore) sin. istrione B ( estens. ) sin. esibizionista, vanesio. 
È propriamente accrescitivo di Gigi, vezzeggiativo di Luigi, nome 
di un personaggio creato dall'attore E. Ferravilla | 1846 - 1916). 
gigioneggiare | gi-gio-neg-già-re ] v. intr. [io gigioneggio 


ecc. ; aus. avere | assumere atteggiamenti da gigione. di Hill 
BRITA) MERI 
gigionesco | gi-gio-né-sco] agg. | pl. m. -schi] di gigione, 


da gigione FEE (RA) M, HERRE RI): pose gigione- 
sche WIERA O gigionescamente avv. 

gigliacee [ gi-glià-ce-e] s. f. pl. (bot. ) liliacee. AAF 
gigliato [gi-glià-to] agg. che porta la figura del giglio; che 
ha l'emblema del giglio FAHER; HEGERE: la 
città gigliata, Firenze A AR (RE Cp) + s.m. nome di 
diverse monete che portavano l'emblema di un giglio. #{ A RHE 
ARAI p 

giglio | gi-glio | s. m. 1 pianta erbacea bulbosa omamentale 
con fiori bianchi profumati H {} 4 il fiore di tale pianta A 
ik: bianco come un giglio RA GÀA-FEMIFA 2 (fig. ) per- 
sona o cosa di straordinario candore e purezza $i H) A (kH ) 


3 emblema araldico che riproduce il fiore del giglio ÅA {ESE 
H$: giglio di Francia EMA RARA R 4 giglio di 
mare, (zool. ) comatula. W&W ,EXE(JRWK=1W) 
<>» (bot. ) sin. fiordaliso. 
gigolo [/ 3igo'lo /] s.m. invar. (fr. ) giovane che si fa man- 
tenere da amanti più anziane di lui. ETE AE A 
+— sin. mantenuto. 
Voce francese che significa propriamente ‘ ballerino", derivato di 
gigoter 'sgambettare, ballare’. - 
gilé [ gi-lè] s.m. gilet. DIM. gilerino. IR. 
gilet [/ dzie /] s. m. invar. (fr.) corpetto senza maniche 
che si porta sopra la camicia; panciotto. PUT 
*— sin. panciotto, gilè. 
Voce francese che deriva forse dallo spagnolo chaleco, che è dal 
turco yekék ‘casacca dei galeotti’. 
gimcana , gimkana e deriv. = gincana e deriv. 


gimno- primo elemento di parole campos, che significa ‘ nu- 
do, non coperto’ (gimnosperme). (MSG, Br 


gimnosperme [ gim-no-spèr-me |] s. f. pl. (bot. ) sottodivi- 
sione di piante fanerogame i cui semi non sono rinchiusi in un 
ovario. FR THH 
4—> contr. angiosperme. 
gimnoto [ gim-nò-to ] s. m. pesce d'acqua dolce, simile 
all’anguilla, dotato di organi che producono forti scariche elet- 
triche., Fi 
gin s. m. invar: acquavite di cereali aromatizzata con bacche di 
ginepro. ftt fi 
ginandrismo | gi-nan-drì-fmo ] s. m. (med. ) anomalia per 
cui un individuo di sesso femminile presenta dei caratteri sessua- 
li secondan maschili e degli organi sessuali maschili allo stato 
rudimentale. &#E5 ft, &ttH{RPITERHE 
ginandromorfismo [ gi-nan-dro-mor-fi-fmo ] s. m. (zool. ) 
anomalia di individui con caratteri sessuali in parte maschili e in 
parte femminili. MEMFK{A, PITE 
gincana [ gin-cà-na], o gimcana, gimkana, s.f 1 ig 
podistica, automobilistica o motociclistica su un percorso 
colarmente tortuoso e accidentato ( $ E E a). LFA BET t: 
FEP) A AAAF (19) EE 2 (estens. ) percorso difficoltoso 
IRENE: la gincana del traffico. {1 FIRME WERE 
La parola è un adattamento dell'inglese gymkhana, che è 

+ dall'indostano gendkhana, comp. di gend ' palla' e khana ‘ campo 
da gioco’, con sovrapposizione di gym| nastic) ‘ ginnastica’. 
gineceo [ gi-ne-cè-0 ] s.m. 1 nella Grecia antica, parte interna 
della casa, riservata alle donne ( {JR OTER Ae, A 
Bn 2 (scherz. ) luogo dove si trovano radunate molte donne. iH 
KREW 
gineco- primo elemento di parole composte della terminologia 
medica, che significa ‘donna’ ( ginecologia). ( RICHA 
įsi] DI ap, Ad" Ax") 
ginecologia [ gi-ne-co-lo-gì-a ] s. f ramo della medicina che 
studia e cura gli organi genitali femminili. JEHA , {OF 
+» anig. ostetricia. 
ginecologico [ gi-ne-co-lò-gi-co ] agg. [pl. m. -ci] inerente 
alla ginecologia -5 HE} XH: intervento ginecologico HHF 
O ginecologicamente avv. dal punto di vista ginecologi- 
co. SER} E 
ginecologo [ gi-ne-cò-lo-go | s.m. [ f. -a; pl. m. -gi] medi- 
co specialista in ginecologia. QA ZZ, ORE 
4— anig. ostetrico. 
ginepraio [ gi-ne-prà-io ] s. m. 1 luogo dove crescono molti 
ginepri; macchia di ginepri WJA 2 (fig. ) situazione difficile 
e intricata HE, REMI. ficcarsi in un ginepraio. KA PAIA 
<*— A sin. ginepreto | non com.) B (situazione intricata) sin. imbro- 
glio, intrigo, garbuglio. 
ginepro [gi-né-pro] s. m. 1 arbusto sempreverde con foglie 
aghiformi e pungenti e frutti aromatici I) }j 2 essenza estratta 
dai frutti del ginepro, usata in farmacia, gastronomia e liquore- 


ria. HF) MA 
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ginestra [gi-nè-stra] s. f 1 arbusto con lunghi e sottili rami 

verdi e fiori odorosi gialli a grappolo & fi #4 JR Hi W 2 fibra 

tessile ricavata della pianta omonima, usata per fabbricare cor- 

dami. MÈ EEPRKHHR FE 

ginestrina [gi-ne-stù-na] s. f. erba perenne con radice a fit- 

tone e fiori gialli, comune in Italia in luoghi sia aridi sia umidi. 

(DR) A 

ginestrone [ gi-ne-strò-ne ] s. m. arbusto con rami spinosi, 

foglie lineari, fiori di color giallo. ##l #(4£) 

ginevrino [ gi-ne-vrì-no ] agg. della città di Ginevra, in 

Svizzera (fit) AMAURI + s.m. [ f. -a] nativo, abitante di 

Ginevra. HATA 

gin-fizz [/ dzin'fits /] loc. sost. m. invar. (ingl. ) cocktail a 

base di gin, succo di limone e acqua di seltz. +EH TAUN 
Locuzione inglese che significa propriamente ' gin ( gin) efferve- 
scente (fizz)'. 

ginger [/ 'dzindzer /] s. m. invar. (ingl. ) bibita analcolica 

gassata a base di acqua, zucchero e aromi vegetali. ( H3 FHE 

HEHA) A TTRAIK DIM. gingerino. 

gingillarsi [ gin-gil-làr-si ] v. infr. pron. 1 giocherellare, di- 

vertirsi con un gingillo #27 E 2 (estens. ) perdere tempo in 

inezie; trastullarsi Æ PT  #, Mik: gingillarsi invece di 

lavorare. AT MPA 

*— sin. baloccarsi, oziare. 

gingillo [gin-gil-l0] s. m. 1 giocattolo, trastullo da poco Si 

A. bt JL 4 ninnolo, ciondolo shittt 4 cosa piccola e 

graziosa di poco valore. Aff HA /hft% î DIM. gin- 

gillino 2 (fig. ) occupazione vana; perditempo. EA XK Shi 


bila RAT ASA 
sin. balocco; gadget, curiosità B ( fig. ) sin. passatempo. 


pie asi [ gin-na-fià-le ] agg. del ginnasio W PHJ: licenza 
ginnasiale PH OCHE + s.m. ef. studente del ginnasio. Pi 
co 


ginnasio [ gin-nà-fio ] s. m. 1 nell'antica Grecia, palestra 
dove i giovani esercitavano il loro corpo e venivano educati alla 
musica, alla letteratura e alla filosofia h ia A tE EE 
ARAR. AA 895) 2 nell'ordinamento scolastico 
italiano, nome che continua a conservare il biennio del liceo 
classico. (RARI) AP | 
» La parola ha origine dal greco ghymnasion, derivato di ghymnazein 
E ' fare esercizi fisici (a corpo nudo) ', da ghymnòs ' nudo'. 
ginnasta [gin-nà-sta] s. m. [pl. m. -sti] [anche f. ] atleta 
specializzato nella ginnastica ff i=: 2 fl 4 (estens. ) persona 
atletica. ETRE A 
ginnastica [ gin-nà-sti-ca ] s. f. 1 attività fisica che tende a 
migliorare le condizioni generali dell'organismo; disciplina 
sportiva agonistica collegata a tale attività {cià GEZ) 2 (fig. ) 
insieme di esercizi di natura mentale # Jj Ul: la ginnastica 
dell'intelligenza. ® Jilli 
@ Ginnastica a corpo libero, senza attrezzi. & Atk 
Ginnastica artistica, complesso di specialità ginniche che costituisce 
una disciplina olimpica. ### 
Ginnastica correttiva, quella che corregge deformazioni o fa riprende- 
re a un arto la sua normale funzione. # ER 
<—» A sin. educazione, fisica gener. moto, movimento B { mentale, in- 
tellettuale) sin. esercitazione. 
ginnico [ gìn-ni-co ] agg. [pl. m. -ci] di ginnastica (K#&hI, 
EGH: esercizi ginnici. (KEk, #9 P 
gino- , -gino primo e secondo elemento di parole composte , 
che significa ‘ donna, femminile’; nella terminologia botanica 
si riferisce all’ovario delle piante ( ginogenesi, misogino). (H 
Giai ARS CMI, ER TA ER”) 
ginocchiata [ gi-noc-chià-ta ] s. f. colpo dato col ginocchio ; 
colpo preso battendo col ginocchio. RE tft — F; KG si 
"P 


ginocchiera [ gi-noc-chiè-ra ] s. f 1 fascia o cuscinetto che 
protegge il ginocchio #"/&. ginocchiera elastica FA 114" KE 2 
fodera di rinforzo applicata ai calzoni in corrispondenza del gi- 


nocchio. (WF) iA R 


<— (nelle armature) sin. ginocchiello, ginocchietto. 


ginocchio [ gi-ndc-chio ] s. m. [ pl. ginocchi; anche le ginoc- 
chia f. , per indicare tutt'e due i ginocchi ] 1 parte dell'arto infe- 
riore in cui la gamba si articola alla coscia 5, 2 (mar. ) la 
parte del remo che poggia sullo scalmo *.{#i , H} 3 la parte dei 
calzoni che copre il ginocchio (##7-f9) EER: una toppa sul gi- 
nocchio. EBRIA T 
a PAR Aa, { fig. ) annoiare oltre misura. & A+ 
HR 
in ginocchio, poggiato sulle ginocchia. #6 É 
Mettersi in ginocchio, in atteggiamento di devozione, di preghiera. 
(fig. ) umiliarsi. FEB 
ginocchioni {gi-noc-chi6-ni ] avv. con le ginocchia in terra; 
reggendosi sulle ginocchia BË #: camminare ginocchioni., s 


HE 
4— sin. in ginocchio. 
ginogenesi [ gi-no-gè-ne-fi] s. f. (biol. ) modo di riprodu- 
zione in cui lo spermio svolge solo la funzione di attivare il pro- 
cesso di sviluppo dell'uovo. MR Æ FS, MR ff 
ginseng [ gin-sèng ] s. m. invar. 1 pianta erbacea perenne con 
foglie palmate e fiori gialli profumati A £, P4?f 2 essenza 
estratta dalla radice della pianta e impiegata in liquoreria ed er- 
boristeria. AS (RAFS ) Bf 
Adattamento del cinese génscén ‘pianta (| scén) a forma di uomo 
(gén)", per l'aspetto delle radici. 
giocabile [ gio-cà-bi-le ] agg. nel linguaggio sportivo, che 
può essere utilmente giocato A]LAETN): pallone giocabile. FILI 
FCÉJER 
giocare [ gio-cà-re ] v. intr. [io giòco, tu giòchi ecc. ; aus. 
avere | 1 dedicarsi a un'attività per divertimento, per esercizio 
fisico o mentale o per occupare il tempo libero; trastullarsi, 
scherzare bi, 5 :42#. giocare a mosca cieca, d'azzardo I 
{Ea A H: giocare con un filo d'erba EF — RE 2 
dedicarsi al gioco d'azzardo; rischiare il proprio denaro in scom- 
messe WHI, UM: giocare al lotto HER 4 (as 
sol. ) avere il vizio del gioco ® FW: una persona che gioca 
Ut Lf) A_3 dare prova di abilità, servirsi di qualcosa con 
abilità WE , EF; giocare d'astuzia, d'ingegno fit; WFF 
hE 4 praticare un gioco sportivo łT ER, IBER: giocare a ten- 
nis , a calcio J RJER ; B EER 5 essere in gioco AEA, EfEH: 
in queste cose gioca la fortuna LX KE tt 'P ERBE E 
iz # agire KMT): giocare sul sicuro, con la sicurezza 
di riuscire ##& RE ## 4 mettere in gioco, a repentaglio; ri- 
schiare Ap: giocare con la vita EmA FPS 6 avere gioco, 
muoversi negli ingranaggi di un meccanismo (anche fig. ) ( # 
tab Yj: la chiave gioca bene nella serratura RX! 
ERRE, +v. ır. [ nei sign. 1, 2, 3 anche rafforzato con 
la particella pron. ] 1 mettere in gioco (anche fig.) D-EK 
:;$---AER: giocare, giocarsi la reputazione UJ PS # HM 
E RENERE 2 scommettere, puntare al gioco RM. F 
WIE 3 mettere in pericolo; perdere qualcosa per averla messa a 
repentaglio R$ rit: s'è giocato la carriera {bg TAL 
RIRUFE, 4 ingannare, prendere in giro Hkh, {EJF : ti ho gioca- 
to! Fila Tk! 5 disputare una gara sportiva EW, RW.: il Mi- 
lan aaan una buona partita. K= E ERAGT T Gi 
EJE. 
@ A che gioco giochiamo? , si dice a chi vorrebbe ingannare o prendere 
in giro. RX ARR? 
Giocare in borsa, acquistare e vendere titoli in borsa. tbfE; fur 
EE 
Giocare la camicia, (fig. ) tutto ciò che si possiede. #44 #8# 
Giocare le proprie carte, (fig.) usare le proprie risorse. {H 573 
opis 
<—» v. intr. A sin. divertirsi, svagarsi. spassarsi. baloccarsi, gingillarsi 
B sin. (al lotto, ai cavalli ecc. ) arrischiare, azzardare. (in borsa) spe- 
culare C ( essere in gioco) sin. intervenire. operare, contare, incidere + 
v.tr. A {anche giocarsi. la vita, la carriera ecc. ) sin. rischiare, mettere 
a repentaglio: perdere, rovinare B ( una somma, una cena ecc.) sin. 
azzardare Č { una persona, spec. con l'astuzia) sin. beffare, prendersi 
gioco, mettere nel sacco. raggirare. 
giocata [gio-cà-ta] s. f. 1 il giocare pH ii AR 4 una partita 
di gioco — JA t; — H EJE 2 posta messa in gioco W&W 
TE: perdere una grossa giocata $ T — K'E 3 combina- 
zione di numeri o risultati su cui si scommette lf 4y MIN. 
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una giocata al lotto. RHH 
<> A (partita) sin. (ale carte) mano, giro, manche, girata; ( negli 
scacchi) mossa B ( posta messa in gioco) sin. puntata, scommessa. 


giocatore [ gio-ca-t6-re ] s. m. [f. -trice] chi si dedica al 
gioco o pratica assiduamente un gioco; chi ha il vizio del gioco 
d'azzardo 5TI#:,Wété-#. un giocatore accanito WH / atleta 
che pratica un gioco sportivo come professionista o come dilet- 
tante $R A . giocatore di calcio, REMO 

4+—> A | d'azzardo) sin. scommettitore B { uso corrente) sin. calcia- 
ore. 


giocattolaio [ gio-cat-to-là-i0] s. m. [f. -a] chi fabbrica o 
vende giocattoli. MREFA; KATA 
giocattolo [ gio-càt-to-lo ] s. m. oggetto che serve per far gio- 
care i bambini; balocco. HR; #RAMA,TW 
@ Essere un giocattolo nelle mani di qualcuno, ( fig. ) esseme dominato, 
manovrato. &RARMAHA:;FAFAATO 
+» sin. gioco, trastullo | non com. ), gingillo. 
giocherellare [ gio-che-rel-là-re ] v. intr. [ io giocherèlio 
ecc. ; aus. avere | giocare di quando in quando o senza impegno 
XE 4 trastullarsi distrattamente 33.44 abb EF. giocherel- 
lare con la penna. WFA bART E 
<+—» sin. baloccarsi, gingillarsi, giocare. 
giocherellone [ gio-che-rel-16-ne] s. m. [ f. -a] chi è incline 
a giocherellare B3KtE#F/hBEULBIA: quel cucciolo è un gio- 
cherellone APRM RRRA — EL, 4 (estens. ) per- 
sona che scherza e gioca volentieri. #*HMKMEE# AK 
giocheria [ gio-che-rì-a] s.f. 1 negozio di giochi e giocattoli 
AiRsrAABRA URINE Si; 5A] 2 ambiente attrezzato con 
giochi dove i bambini possono fermarsi a giocare. fiRRHFAA 
BILE AI Hb 
giochetto [ gio-chét-to ] s.m. 1 gioco semplice e breve $É} 
ARIAS fi SX 2 (fig. ) inganno; tranello $3; BF, RE: 
basta con i vostri giochetti! RREA An! 
+—» | fig.) sin. raggiro, tiro mancino, trabocchetto. 
giochicchiare [ gio-chic-chià-re ] v. intr. [io giochìcchio 
ecc. ; aus. avere | giocare senza impegno o di quando in quan- 
do; giocherellare. RL; PL 
gioco | giò-co] s. m. pl. -chi] 1 qualsiasi attività a cui si 
dedicano bambini o adulti per svago o per esercitare la mente, il 
corpo WFA, eE.: gioco di carte KIRA; gioco di società. 
(Fit Efo] tt36SF) AEAN DIM. giochino, giochetto, 
giocherello 2 competizione in un'attività di tipo sportivo che 
prevede la disputa di partite fra due squadre o fra due atleti ({& 
A). il gioco del tennis PER 4 pl. manifestazione 
sportiva comprendente più gare j23]&: giochi olimpici BA+kDL 
Fila a) 3 (assol ) competizione in cui si puntano delle som- 
me di denaro e che si pratica usando oggetti come carte, dadi, 
roulette ecc. Wifi: avere il vizio del gioco $ WEA A RIE 
4 modo di giocare, nello sport o in una competizione in cui si 
punta denaro Wi MINICHE: fare un gioco scorretto {] — Gli 
sr) LE 5 la somma che si punta a ogni giocata WjF: rad- 
doppiare il gioco PINfh4H?E 6 le regole di un gioco consi- 
derate nel loro insieme; il sistema seguito nel giocare W 3R MI 
W), HEX] 7 nei giochi di carte, l'insieme delle carte di un 
giocatore; la situazione in cui si trova ( KRA FPA) — MIA 
her: EWEA HI E NE TM. avere buon gioco #7 RIME 
$ durata di una gara HERFS]: all'inizio del gioco TEE 
TERUFFRG AIA 4 nel tennis, game ( IERIE P HI) Ja, — 
9 quanto è necessario per giocare (carte, pedine, attrezzi) {#, 
RAH: un gioco di dama — MIYE 4 giocattolo 
IH: gioco educativo ARE È XE 10 (fig. ) scherzo; 
beffa, scherno MÆ; EJF 11 artificio 4EH ifilt. gioco di luce, 
contrasto di luci e ombre ITA RE RIEZ] 12 (mecc. ) il movi- 
mento consentito a due pezzi articolati di un meccanismo ( HLA% 
WERD FE. il gioco della chiave nella serratura HEETE 
Fez # (estens. ) libertà di movimento. A H$% z) 
@ Entrare in gioco, | fig. ) intervenire in qualcosa. &$E5$#£ 
Essere in gioco, essere posto come premio X tF iian: (fig.) es- 
ser messo a rischio FRAKA Eet: è in gioco l'onore. 3% IE 
IR, 
Far buon viso a cattivo gioco, { fig. ) rassegnarsi. RAR 3 ; KMS 
Fare gioco, (fig. ) giovare, tornare utile. $$ fA 


Fare il doppio gioco, in una contesa o trattativa, collaborare con en- 
trambe le parti. {A myi 

Fare il gioco di qualcuno, (fig. ) servire ai suoi scopi. {FR A#1 

La posta in gioco, la somma puntata WF; (fig. ) ciò che si arrischia. 
RE 


Mettere in gioco, (fig.) mettere a rischio M- WAH E ER. 

mettere in gioco la vita. @#@)Lx 

Prendersi gioco di qualcuno, beffarlo, prenderlo in giro. GARI 

FIMRRA 

Stare al gioco, rispettarne le regole {anche fig.). WFAN 

Teoria dei giochi, disciplina matematica che analizza il comportamen- 

to di individui o gruppi di individui in situazioni di interazione strategi- 

ca. (MPA) ARC, rt 
<— A sin. divertimento, trastullo, passatempo, spasso B | sportivo) 
sin. sport; (al pi; manifestazione sportiva) meeting C ( somma che si 
punta) sin. giocata, puntata, posta D sin. regole, norme E ( giocattolo] 
sin. balocco, gingillo F ( fig.) sin. celia; beffa, scherno G | artificio) 
sin. finzione, illusione; ( di luce, di colori) effetto, contrasto H { mecc. ) 
sin. lasco, agio. 

Nell'antichità, i giochi pubblici, o ludi, erano gare sportive o tea- 

| trali celebrate in onore di divinità. In Grecia i più importanti erano i 
giochi panellenici, tenuti in onore di Zeus ogni quattro anni a Olimpia, 
detti perciò anche giochi olimpici o Olimpiadi. 
giocoforza [ gio-co-fòr-za ] solo nella loc. essere giocoforza, 
essere necessario, inevitabile VE, AB A è giocoforza par- 
tire. RIBADIRE), 
giocoliere [ gio-co-liè-re | s. m. 1 chi si esibisce in giochi di 
destrezza fisica in pubblici spettacoli { circo, varietà) FHA 
Hi RA TRER A 2 ( estens. ) persona dotata di particolare 
destrezza e astuzia nello svolgere la propria attività KFR H 
"e alia un giocoliere della finanza. HHE K, $ 


*> sin. saltimbanco; (nel medioevo) giullare specif. equilibrista, tra- 
magnino. 

giocondita | gio-con-di-tà ] s. f. l'esser giocondo; ciò che 
rende giocondo. XK, HESR 

4— sin. allegria, letizia, gioia, festosità, buonumore contr. uggia, tri- 
stezza, intelicità, mestizia. 

giocondo [ gio-c6n-do] agg. che ha, che esprime una gioia 
serena, spensierata XK Sk), RF RI: aspetto giocondo. # M, 
T 

+ (di persona, aspetto ecc. ) sin. allegro, contento, gioioso, sereno 
contr. triste, infelice, mesto, avvilito. 

giocoso [ gio-c6-s0] agg. 1 che è detto o fatto per gioco HË 
HI, BARR RI: risposta giocosa MARK RI E] # 2 che ama lo 
scherzo; che vuol divertire ZF DH): carattere giocoso EH 
KE RIE DO giocosamente avv. 

+— A sin. (di tono, di battuta) burlesco, umoristico B sin. ( di perso- 
na) scherzoso, faceto, spiritoso, spassoso contr. musone, serioso, 
Severo. 

giogaia [ gio-gà-ia] s. f catena di gioghi montuosi IU $k 4 
passo, sella. IU ,11#f 

+— sin. giogo, valico. 

giogo [ gié-go] s.m. [pl. -ghi] 1 amese di legno che si ap- 
plica sul collo di una coppia di bovini da lavoro e al quale si at- 
tacca la stanga del traino $i, 4#-#t 2 (fig. ) gravosa soggezione 
a un’autorità, a un dominio {Ni Et. il giogo della tirannide 
BHE 3 (tecn. ) elemento di sospensione costituito da 
una barra con tre punti d'attacco f#p{R#7, #4: 7 asta che regge 
i piatti della bilancia PFF 4 cima di un monte tondeggiante e a 
forma di cresta [Il|f # valico montano. MHO 

<— A [tirannico] sin. oppressione, dominio, dominazione contr. 
libertà, autonomia, indipendenza B ( di un monte) sin. sella, passo, 
valico, giogala. 

gioia [giò-ia] s. f 1 sentimento di piena e viva soddisfazione 
dell'animo; allegria, felicità XA, È: lacrime di gioia Wi% 
AHK 2 persona, fatto o cosa che è causa di felicità, fonte di 
soddisfazione #E&3XKMA Tk: le gioie della vita. £} P 


HIRR 
@ Darsi alla pazza gioia, divertirsi molto. 43ER 
Essere fuori di sè dalla gioia, ( iperb. ) essere contentissimo; felicissi- 
mo. RE | | 
+» A sin. allegrezza, contentezza, godimento, entusiasmo contr. tri- 
stezza, infelicità, dolore, mestizia B sin. delizia. consolazione, conforto. 
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gioia” s. f. 1 (spec. pl. ) pietra preziosa; gioiello BRE ; Piti 2 
(fig. ) persona o cosa di pregio, particolarmente amata Ù Æ ft) 
AKI J come appellativo affettuoso ( ERIE R ERHET) 
EI. che cosa vuoi, gioia? KEN {KE{{4? 

«—» A sin. gemma; monile (lett ) B | come appellativo affettuoso) sin. 
amore, tesoro. 

gioielleria [gio-iel-le-ri-a] s. f. 1 l’arte di lavorare pietre e 
metalli preziosi per fame gioielli KE Ë Whiu CHR 2 nego- 
zio di gioielli kx Jk, giihi 3 assortimento di gioielli. &{& Fk 
E A ff 


4— sin. oreficeria. 

gioielliere [ gio-iel-liè-re] s. m. [f. -a] chi lavora o vende 
gioielli. KEB N69 CA, ERBE, i 

*— sin. orafo, orefice. 

gioiello [ gio-ièl-lo ]. s. m. 1 monile di metallo prezioso, per lo 
più ornato di gemme. KE, Hti DIM. gioiellino 2 (fig. ) per- 
sona molto cara o dotata di grandi qualità; meccanismo dalla 
costruzione accurata e affidabile E N ; Et Mi: quel motore 
è un gioiello. RERAMA IFEN., i 
<> | monile) sin. gioia. 

giolosità [ gio-io-si-tà ] s. f. l'essere gioioso. XK, E 

<> sin. allegria, letizia, gaiezza contr. tristezza, mestizia, malinco- 
nia. 

gioioso [ gio-i6-s0 ] agg. pieno di gioia, che esprime o dà 
gioia; allegro, felice XK, S180): carattere, avvenimento 
gioioso KIRIMTERE;> ATEI D gioiosamente avv. 
<> A sin. (di persona, di aspetto) contento, gaio, testante; ( di noti- 
zia, di evento ecc. ) lieto, piacevole contr. triste, doloroso, amaro. me- 
sto, malinconico, avvilito, addolorato. 

gioire [gio-ì-re ] v. intr. [io gioîsco, tu gioîsci ecc. ; aus. 
avere] provare gioia. KB, EPpy 

<> sin. esultare, rallegrarsi, godere. | scherz. ) andare in brodo di 
giuggiole contr. penare, soffrire, tribolare, rattristarsi. 

giordano [gior-dà-no] agg. della Giordania, stato e regione 
geografica dell'Asia occidentale $9 H.H} % s.m. [f. -a] abitan- 
te, nativo della Giordania. #JH A 


giornalaio [gior-na-là-i0] s. m. [f. -a] chi vende giornali e 
riviste. HA HIE 
4— sin. edicolante, edicolista; | per strada) strillone. 


giornale [gior-nà-le] s. m. 1 pubblicazione giornaliera che re- 
ca notizie di politica, economia, attualità, cultura e altro; quo- 
tidiano #44; H i: giornale del mattino #3: scrivere su un 
giornale HRR 4 (estens. ) pubblicazione periodica non 
giornaliera {R P], RI): giornale letterario. XR, XE PH 
DIM. giornaletto, giornalino PEGG. giornalaccio 2 (estens. ) 
la sede, l’edificio in cui viene redatto o stampato un giornale it 
łt 3 libro in cui si annotano, giorno per giorno, fatti o dati; dia- 
rio, registro Hig, A: giornale di bordo, di classe fit H 
Ti MRi O giornalmente av. ogni giorno; quotidiana- 
mente §— K, #H: registrare giornalmente le entrate e le 
uscite. BEXKiCRWAM EH 
a pie elettronico, giornale diffuso mediante supporti elettronici. Æ 
FIA 
Giornale radio, notiziario trasmesso per radio. #@r-+# 
«—> A sin. organo di stampa; (antiq. } gazzetta, corriere; ( pubblica- 
zione non giornaliera) periodico, rivista, rassegna, bollettino; giornalino 
| per ragazzi) specif. settimanale, quindicinale, mensile B (a sede) 
sin. redazione. 
CAI Dai dati sulla lettura dei giornali in Italia ( ove, nel 1997, si registra- 
vano 74 testate per 6.000. 000 copie giornaliere ) risulta un rappor- 
to copie/abitanti ( 105/1000) tra i più bassi dell'Europa occidentale ( Ger- 
mania: 317/1000. Gran Bretagna. 351/1000) . negli USA il rapporto è di 
228/1000, in Giappone di 576/1000. 
giornaletto [gior-na-lét-to] s. m. (fam. ) rivista a fumetti 
per ragazzi. LÆS MI 
*— sin. giornalino. 
giornaliero [ gior-na-liè-ro ] agg. 1 d'ogni giorno, che si 
ripete tutti i giorni; quotidiano $K H), tẹ H HJ: lavoro gior- 
naliero REX) T.fE 2 di un giomo — KR H, — Aff: il moto 
giornaliero del Sole — RKR 'P HRR  #¢ sm. 1 [f -a] 
lavoratore assunto e retribuito a giornata H T. 2 abbonamento 
giornaliero. EH RJiT E 


«> agg. (dogni giorno) sin. diurno # s. m. |di lavoratore) sin. di- 
umista specif. bracciante. 


giornalino [ gior-na-lì-n0] s. m. 1 (fam. ) giornale per ragaz- 
zi; giornaletto JL Æ {8 ; JL ft i£ Fp ini H} 2 giornale a diffusione 
interna di enti, comunità, associazioni Ñi fi f9ATE7]#. il 
giornalino della scuola. $#éf) 

giornalismo [gior-na-lì-fmo] s. m. 1 l'insieme delle attività 
di redazione e pubblicazione dei giornali ji {HRR TE 2 la 
professione del giornalista #f@ T fF , FM. 3 il complesso dei 
giornali, dei giornalisti (RBK) # Pl, Ar ; ARIMA Di: il 
giornalismo italiano. EKAR P; EKPA LAS 

<> A (l'attività dei giornalisti) gener. pubblicismo B ( l'insieme dei gior- 
nali 0 dei giornalisti) slim. stampa. 

giornalista [ gior-na-lì-sta] s. m. e f. [pl m. -sti] chi per 
professione scrive per un giornale, un periodico, la radio, la 
televisione o per un'agenzia d'informazioni it#, #MHic#. 
giornalista sportivo, televisivo. KR it i iE 

<— sin, articolista; ( di cronaca) cronista. ( che invia le sue corrispon- 
denze) corrispondente, reporter, inviato specif. elzevirista, notista, 
pubblicista, 

giornalistico | gior-na-lì-sti-co] agg. [pl m. -ci] di giorna- 
lismo, dei giornali o dei giornalisti #79) ;48 4089); rh T 
fE#f): servizio, stile giornalistico. #M1{E;FMx{k 

*— (di stile) sin. svelto, rapido, essenziale; disinvolto, brillante. 
giornata | gior-nà-ta] s. f. 1 il periodo compreso tra la mattina 
e la sera (in rapporto al tempo atmosferico, al lavoro, agli av- 
venimenti che vi accadono); giorno H; —KR: una giornata 
nebbiosa £H RX; giornata lavorativa JEH ; una giorna- 
ta memorabile. (Ñ$ Ah] K PEGG. giornataccia 2 il cor- 
rispettivo di una giornata di lavoro — K Ñ) LER: guada- 
gnarsi la giornata i$}, WO 3 la distanza, il cammino percorri- 
bile in un giomo Hfr: la nave era a una giornata dal porto 
wira HOMT XA, 4 giorno dedicato a una celebrazione 
oppure a richiamare l’attenzione su importanti problemi di carat- 
tere civile o sociale WH; T&A T: la giornata dell'anziano 
KER 5 giorno caratterizzato da fatti d'arme. $F, EKEN 


fo] Andare a giornate, (fig. ) essere di umore variabile. (òt) — x — 
Di giornata, del giorno stesso &x #9: uova di giornata. 4 Rigi 
BE 


Giornata campale, (fig. ) giorno pieno di.impegni e difficoltà. #5\)tt 
CIEE aior 
in, nella, entro la giornata, nel giorno stesso x. verrà in giornata. 
MSKAKR, 
Le quattro giornate di i, i giorni della ribellione contro 
l'occupazione nazista. PASWARRESEMRRRATE 
Vivere alla giornata, senza preoccuparsi del futuro. @&;tS;:t, %— E 
HÄR- 
*+— A sin. di (region. , lett.) contr. notte, nottata B (in cui si celebra 
qualcosa) sin. giorno: festa, ricorrenza. 
giorno [giér-no] s.m. 1 (astr. ) periodo di tempo impiegato 
dalla Terra a compiere una rotazione intorno al proprio asse X:, 
H. #4 (estens. ) intervallo di ventiquattro ore, da una mez- 
zanotte alla successiva; periodo di ventiquattro ore in genere — 
XP 24 IAEF: giorno feriale {A 2 il periodo di luce in cui 
il Sole è sopra l'orizzonte (contrapposto a notte) HB, OKR: i 
giorni si allungano A E RXR K., 3 (lett. ) il chiarore del 
giorno; la luce del Sole A RAJ; FAX 4 giornata — K, — 
F : un giorno di sole HJER WHI — KR 4 giornata dedicata alla 
celebrazione di una ricorrenza RR H, A H: il giorno dei 
morti. (REM)AR 
@ A giorni, fra poco tempo $ B A: tomerà a gioni PAREDZ. 
anche, alcuni giorni sì e altri no &f---&fi... la febbre mi viene a 
gioni. RENZE, ENTZR, 
da del giorno, ( fig.) palesemente, allo scoperto. Hg 2 
F 
Avere i giorni contati, ( fig.) essere prossimo alla morte. FAFA% 
Da un giorno all'altro, all'improvviso. BER Hb, Ras 
Di giorno in giorno, progressivamente Bè, E. di giorno in giorno 
migliora. {RR_FUt_AEE, 
Giorno per giorno, giornalmente. A#—8 
Giorno utile, quello precedente la scadenza dei termini stabiliti perché 
un determinato atto sia valido. FIRMARE 


E _giovevole 645 


| fatti del giorno, gli avvenimenti più recenti. RTE 
illuminazione a giorno, così viva da eguagliare quasi la luce solare. $ 
WAE 
cri cornice a giorno, con un'intelaiatura minima. ESRR.& 
HE 
090 giorno, al giorno d'oggi, attualmente, di questi tempi. 1, 
E 
Pieno giorno, le ore centrali della giomata SX. la rapina è avvenu- 
ta in pieno giorno. ARRERTEMKRAZFA: 
Un giorno o l'altro, prima o poi. BF.,HSE_-K 
Un giorno, una volta, in un tempo imprecisato. &—x,#E 
+— A sin. di B contr. notte C sin. festa, ricorrenza, anniversario, 
solennità. 

La parola ha origine dalla locuzione del latino tardo | t&mpus) 
diùmu(m) ' (tempo) del giorno’, derivato di dies ‘giorno’. 
AR detto giorno siderale quello calcolato sul passaggio di una stella 

al meridiano | dura 3 minuti e 56 secondi meno del giorno solare 

medio); giorno solare quello calcolato sul passaggio del Sole. Per la mi- 
sura del tempo si adotta il giorno solare medio, della durata di 24 ore. 
giostra | giò-stra | s. f 1 nel Medioevo e nel Rinascimento, 
nome generico di vari esercizi cavallereschi; torneo ( ‘p{tt42) 3 
EH 2 piattaforma circolare con sedili che ruota per far di- 
vertire i bambini; carosello ( JLM Z PR kB ki 4 pl. 
(fam. ) i divertimenti di un parco giochi o di un luna park ( 
KRAPA) MEA: portare i bambini alle giostre. #7 
FIERA DEA 
*— A | di cavalier) sin. carosello gener. duello, sfida, combattimento 
B pi. (fam. ) sin. parco giochi, luna park. 
giostraio | gio-strà-io] s. m. [f. -a] ietario o gestore di 
una giostra per bambini. (JL&MFZZP)\A SERATA 
giostrare [ gio-strà- re ] v. intr. [io giòstro ecc. ; aus. avere] 
comportarsi abilmente in una situazione difficile; destreggiarsi 

Ito i ie; IVAT: giostrare tra le difficoltà Rita Eh HHE + 
v. fr. indirizzare, condurre qualcosa a proprio vantaggio #5, 
TM + giostrarsi v. intr. pron. destreggiarsi abilmente in una 
*—+ v. intr. | spec. fra difficoltà) sin. barcamenarsi, cavarsela, disim- 
pegnarsi. 
giottesco [ giot-té-sco ] agg. [ pl. m. -schi] del pittore tosca- 
no Giotto (1266 —- 1337), o che si riferisce alla sua arte, alla 
sua scuola (REX H EA MR) FFH MI; THEIR MERI: 
stile giortesco FF4{. UKE2IH MR # s.m. pittore seguace di Giot- 
to. FILTRA AMARE 
giovamento [ gio-va-mén-to ] s. m. il giovare e l’effetto che 
ne deriva; beneficio, vantaggio g# 4h, #4 ti : trarre giovamento 
da qualcosa MÆ PII 
+- sin. (fisico, psicologico) beneficio, aiuto; miglioramento: | spec. 
economico) utile, tornaconto, profitto contr. danno, discapito, pregiudi- 
zio 
giovane { gié-va-ne ] agg. 1 che'è nell'età tra l'adolescenza e 
la maturità FẸ: una giovane donna — AF Ru T / come 
attributo del nome di un personaggio, si usa per distinguerlo da 
un altro più vecchio di uguale nome ( EF AGR 
TP AREE SNA) |. Plinio il Giovane, in 
rapporto a Plinio il Vecchio :|9fAJE (EEE GER EE 
WJF) 2 che si dimostra giovane, che ha le energie o la fre- 
schezza di chi è giovane; giovanile HREM: HJ Emih, 
MATE: essere giovane di spirito BARRARE 
3 si dice di cosa adatta a chi è giovane i #4F# AMI: moda 
giovane ji FR AMIR 4 anche con valore di avv. HEt 
AFFI: vestire giovane EFRA WRA 4 detto di un 
animale o di una pianta, nato da poco tempo ( #49) shh] : 
un albero giovane — R&B 7 costituito di recente $r 4 
ft): gli stati giovani dell’Africa *4##tAFWEX 4 non invec- 
chiato, non stagionato, fresco #78; vino giovane $i fR tlf 
fi i ® s.m. [anche f. ] chi è giovane di età FEA; i vec- 
chi e i giovani. F AMAA ACCR. giovanotto PEGG. 
giovinastro VEZZ. giovincello. 
@ Da giovane, in gioventù. ER 
<> agg. A contr. vecchio, anziano, maturo; { come attributo distintivo 
di nomi storici) minore, junior contr. maggiore, vecchio, senior B (di 
Spirito, di fisico ecc. ) sin. florido, fiorente, sano, in forma contr. invec- 
chiato, sfiorito C ( di moda, abbigliamento ecc. ) sin. giovanile, sporti- 
vo. casual, pratico D | di vino) sin. nuovo, fresco contr. invecchiato, 


maturo, stagionato + s. f. sin. signorina # s.m. sin. giovanotto contr. 
vecchio, anziano. 


giovanetto [ gio-va-nét-to ] s. m. [f. -a] che/chi è nella pri- 
ma giovinezza; adolescente. 54{&,/b4E 


giovanile [ gio-va-nì-le] agg. 1 proprio della giovinezza, di 
chi è giovane EF, WFR): entusiasmo giovanile E$ A H) 
hfi 2 che, nonostante l'età, sembra ancora quello di un gio- 
vane MIR IR TEA — FER]: aspetto giovanile FAISHA 3 fat- 
to per i giovani WFE A fi: circolo giovanile WiF{RF 4 
composto da giovani H iF fe A HR HJ: organizzazione giova- 
nile. FFFS 
«— A contr. senile B ( di fisico, di aspetto ecc. ) sin. florido, in forma. 
attivo, dinamico contr. invecchiato, appassito C | di moda, abbiglia- 
mento ecc. ) sin. giovane, casual. pratico. 
giovanilismo [ gio-va-ni-lì-{mo] s. m. atteggiamento di chi, 
ene l'età, vuol sembrare giovane. WHER EB \LDb#M 
ji] 

giovanilistico [ gio-va-ni-ħ-sti-co] agg. [pl.m. -ci] che di- 
mostra giovanilismo, dovuto a giovanilismo WRR ERA DOE 
HJ: atteggiamento giovanilistico. ERIT R A GA H m] 
giovanotto [ gio-va-nòt-to ] s. m. giovane uomo, soprattutto 
se robusto e aitante. FR tf EFRA, kE ACCR. gio- 
vanottone. 
*— sin. giovane contr. vecchio. 
giovare [gio-và-re] v. intr. [io giévo ecc. ; aus. avere o es- 
sere | recare vantaggio, beneficio, utilità tH- AFl; tie K ii: 
giovare a una causa XTi IAA A] + v. intr. impers. | aus. 
avere 0 essere |] essere opportuno, vantaggioso E-A Ai, EA 
WH): a chi giova? AAIE H]? ® giovarsi v. intr. pron. usa- 
re qualcosa, valersene, servirsene utilmente #i] JH, tE H: gio- 
varsi della propria autorità. HHB C RJJ 
4— v. inir. sin. far bene, servire, convenire, essere utile, essere op- 
portuno, contr. far male, nuocere, danneggiare # v. intr. pron. sin, ser- 
virsi, valersi, avvalersi. profittare, approfittare. 
Giove [Giò-ve] s.m. 1 (mir. ) il padre degli dei (& 3 Aiii 
HAJEE) REH 2 (astr. ) il pianeta più grande del sistema 
solare, il quinto in ordine di distanza dal Sole. KÆ 

Giove era la suprema divinità romana, corrispondente al greco 

Zeus; con Giunone e Minerva formava la triade sacra del Campi- 
doglio. 
Il pianeta Giove dista dal Sole in media 778.000. 000 km. ha un periodo 
di rivoluzione di 11,86 anni. diametro medio circa 140. 000 km. massa 
318 volte quella della Terra. densità media 1,34 volte quella dell'acqua: 
temperatura dell'atmosfera osservabile - 1509. | suoi satelliti visibili dalla 
Terra sono 13, ma dalle sonde ne risultano altri 3. 
giovedi [ gio-ve-dì ] s. m. quarto giorno della settimana. Æ JH 
JJ pg 
E Giovedi grasso, l'ultimo giovedì di carnevale. TX $ nęE-— 

my 

Giovedì santo, quello che precede la Pasqua. SA Ppt g Am 

€ La parola continua il latino /ðvs die( m) ‘giorno di Giove’. 


giovenca [ gio-vèn-ca ] s. f. bovina giovane che non ha ancora 
figliato. (/it44E00) NA 

*— sin. vitella. 

E La parola deriva dal latino iuvénca( m} , affine a iuvénis ' giovane. 


giovenco [ gio-vèn-co] s. m. [ pl. m. 

più di un anno. —# £ Mha + 

gioventù [ gio-ven-tù] s.f. 1 l'età compresa tra l'adolescenza 

e la maturità; giovinezza # # (Hi). essere nel fiore della 

gioventù KLEIE T$ 2 i giovani, considerati nel loro insieme. 

(APR) FIFA | 

® Peccati di gioventù, commessi in gioventù o propri dei giovani. FA 
RI 

<— A sin. giovinezza, verde età, verdi anni, fior degli anni contr. vec- 

Chiaia, anzianità; maturità B contr. vecchi, anziani. 

giovevole [ gio-vé-vo-le] agg. che giova; utile, vantaggioso 

AHH, AA: cura giovevole. H HANAY 

*+— sin. proficuo, benefico, efficace contr. deleterio, dannoso, noci- 

vö, inutile, inefficace. 


-chi | bue che ha poco 
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gioviale [| gio-vià-le] agg. che è o si dimostra abitualmente al- 
legro, affabile, cordiale #5 ÁY, FA]: una persona giovia- 
le. —A PEAK TERARI A | | | 

*+— sin. lieto, allegro, sereno, gaio, espansivo, comunicativo contr. 
triste, scontento, dolente, mesto. 

giovialità [ gio-via-li-tà ] s. f. l'essere gioviale, {RS , JF ÈH 
*+— sin. serenità, allegria, letizia, ilarità, buonumore contr. mestizia, 
tristezza, amarezza, malinconia. 

giovialone [ gio-via-16-ne ] s. m. [f. -a] (fam. ) persona 
molto espansiva e allegra. {RITA , Mi t F BABA 

gioviano [ gio-vià-no ] agg. (astr. ) del pianeta Giove AJ 
4: satellite gioviano. KE WILE 

giovinastro [ gio-vi-nà-stro] s. m. [f. -a] giovane violento, 
scapestrato /|\}ilk,jR # 4F: una banda di giovinastri. —Hf 
siR 

<-> sin. bullo { region. ) , teppista. 

giovincello | gio-vin-cèl-lo] s.m. [f. -a] giovane inesperto 


pri Pda PIAF A 4 giovane frivolo. 4 

IEFRIA VIET 

giovinezza rd) s. f. 1 l'età compresa tra 

l'adolescenza e la maturità; gioventù f A F Ip ; E # (HH) 

gli anni della giovinezza H/V Fit] 2 (estens. ) l'essere gio- 

vane HVE: l'audacia è prerogativa della giovinezza BRR 

EDERE, 4 l'essere nato, sorto da poco tempo HE: la 

giovinezza di una nazione. — EEE 

® Seconda giovinezza, il rifiorire di energie ed entusiasmi nel pieno della 
maturità. S3mszà 

*+— sin. gioventù, verdi anni, fior degli anni, primavera | lett. ) contr. 

vecchiaia, senilità, anzianità: maturità. 

gippone | gip-pé-ne] s. m. grossa jeep. XF 

<> anlg. jeep, fuoristrada, campagnola. 

gipso- primo elemento di parole composte, che significa ‘ ges- 

so’ (gipsoreca). (HAWER, AROA”) 

gipsoteca [ gip-so-tè-ca ] s. f raccolta di calchi in gesso di 

statue, rilievi, monete 11 A REM m MW 4 luogo in cui si 

conserva tale raccolta. 41 A RES mm BRIE 

girabile [ gi-rà-bi-le] agg. che può essere girato. M ĦELEHY 

@ Cambiale girabile, che può essere soggetta a girata. 074; hH 

<— A sin. rotante, girevole. ( di titolo di credito) trasferibile contr. non 

trasferibile. 

giradischi | gi-ra-dì-schi | s. m. invar. apparecchio elettromec- 

canico per riprodurre la musica registrata su dischi fonografici. 

ROL, IAP 

«> sin. piatto | uso corrente). 

specif. mangiadischi. 

giradito [ gi-ra-dì-to] s. m. [ pl. 

AAR | 

+» sin. panereccio | pop. ) : paronichia {| med. ). 

giraffa {gi-ràf-fa] s.f. 1 mammifero ruminante africano, con 

mantello giallognolo a grandi macchie scure; ha collo lunghissi- 

mo, piccole corna, lunga lingua protrattile {Si fE 2 lungo brac- 

cio snodabile, fornito di microfono o di lampade, usato per ri- 

prese cinematografiche e televisive. Gf m ETF ; ( TEIE PUF PESE 

HERF 

+-+ | mammifero) sin. camelopardo ( ant. ). 

girale [| gi-rà-le ] s. m. (arch. ) motivo decorativo formato da 

una foglia di acanto o da un tralcio di vite ritorti su sé stessi. 

(CHES LA) HEH net 

giramento [ gi-ra-mén-to] s. m. il girare, l'essere girato. JE 

FEFE | È | 

@ Giramento di capo, di testa, vertigine, capogiro. &#,4® 

*— sin. giro, girata, rotazione. capovolgimento, inversione. 

giramondo [ gi-ra-mén-do | s. m. e f. invar. chi ama spostar- 

si da un luogo all’altro senza una meta e uno scopo determinati ; 

girovago. zs ÙF ITTRA; MR 

4+— sin. girovago, globe-trotter, vagabondo contr. sedentario. 

girandola [ gi-ràn-do-la] s. f. 1 ruota di materiale leggero alla 

quale sono applicati dei fuochi d'artificio, disposti in modo da 

farla girare quando vengono accesi — PH {R F fe — E ESE NÉ 


ik 2 giocattolo consistente in una piccola rosa di carta o plasti- 


| se antico) grammofono, fonografo 


-ti] (pop. ) patereccio. #É 


ca, che può ruotare al vento MARUF 3 banderuola per indicare 
la direzione del vento RUI] # (fig. ) persona volubile, in 
costante W HIERA 4 (fie. ) rapida successione di persone. 
cose o eventi ERE MRI A; — ERME E: girandola di luci. 
— E HA et ABITI 

<*— A gener. fuoco d'artificio B ( giocattolo] sin. mulinello © | bande 
ruola) sin. anemoscopio, manica a vento. (fig., di persona volubile) 
voltagabbana; lunatico D ( di voci, di eventi ecc. ) sin. giostra, vortice, 
ridda. 


girandolare | gi-ran-do-là-re ] v. intr. | io giràndolo ecc. ; 
aus. avere] (non com. ) andar girando qua e là senza una meta 
e uno scopo determinati; bighellonare. [HAL Bk 

«—> sin. gironzolare, girovagare, vagabondare, andare a zonzo, va- 
gare. 


girandolone [ gi-ran-do-16-ne] s. m. [f.-a] chi va spesso e 
volentieri girandolando; bighellone, MBLE Mik 
*— sin. vagabondo, ciondolone. 


girandoloni | gi-ran-do-l6-ni ] avv. girando qua e là; gi- 
ronzolando, a zonzo |A] BE, ;R ik: andare girandoloni. PUAL[K 
HE (ARIA) 
<«— sin. ciondoloni, qua e là, in giro. 
girare | gi-rà-re ] v. tr. 1 far ruotare qualcosa intorno al proprio 
asse; muovere in giro {HF {Wes : girare la ogg tE zij 
RF 4 volgere da una parte o all'intomo #Ẹ b] 1: girare la 
testa #E3LFE [i] — i 4 mescolare tz); girare la i P ri) 
%1}f 2 passare attorno a un luogo $i}; girato l'angolo c'è la 
farmacia IRALA E Pro 4 (estens. ) percorrere, visi- 
tare in lungo e in largo JJ: girare mezzo mondo EHA 
5 3 (fig. ) modificare, volgere in altro senso W , Ẹ$ ji]: gi- 
rare il discorso MAS] 4 riprendere con la macchina da pre- 
sa; filmare {ji : girare la scena di un film HHR E HB 4% 
Xi 5 trasferire ad altri quanto si riceve o si è ricevuto da qualcu- 
no Ffin: girare una telefonata $ Wi; girare la palla, nello 
sport, passarla {&#ER / (dir. ) trasferire mediante girata $fiL: 
girare un assegno Gib Hi ® v. intr. [ aus. avere o essere ] | 
ruotare attorno a un asse; muoversi in giro #54), HEF; : la Terra 
gira su sé stessa HESR H *##, 2 andare in giro [HE ,iRik: girare 
per il centro EW PGPH 3 circolare; essere diffuso Fiff, 16 
fi: girano delle voci su di lui Jte HEA XA h9 di BEE 4 
piegare, voltare in un'altra direzione #5 fF jo]: il viale gira a 
sinistra XAA KN 6) 445, 5 correre intorno; circondare [Hi] 
2a MA. le mura girano attorno alla città WAAAH., + 
girarsi v. rifl. voltarsi; cambiare posizione #% G, Ẹja]; girati 
da questa parte. (REM! 
® Come mi gira, come mi pare. ERNEE 

Far girare la testa, far venire il capogiro {£#=++# o]; (fig. ) far perde- 

re la normale padronanza di sé: anche, far innamorare. (ERAMA. 

(ER FRA 

Far girare le scatole, { fig. fam.) far perdere la pazienza, seccare. 

ERARD, EAN | 

Gira gira, (fig. fam. ) alla fin fine HRA, 3484. gira gira, è sem- 

pre la stessa storia. RE ARFZ_ÉÈ, 

Girare a vuoto, { fig.) senza concludere, realizzare nulla. — STR 

Girare al largo, (| fig.) tenersi lontano da qualcuno o da qualcosa. it 

ERA(ERE) 
<> v tr. A (circolarmente) sin. roteare, mulinare, volgere (lett.}; [la 
testa, lo sguardo ecc. ) volgere, voltare, ruotare. { una sostanza semifiui- 
da, collosa ecc. ) rimestare B ( intorno a un luogo) sin. svoltare. aggi- 
rare; { estens. ) visitare, percorrere, viaggiare C | fam.: un discorso 
ecc. ) sin. rivoltare, mutare, cambiare D | cine. , tv) sin. cinematogra- 
fare, riprendere E sin. {una domanda, una telefonata ecc.) passare, 
rivolgere, trasferire, (un titolo di credito) cedere, trasferire # v. intr. A 
sin. orbitare; mulinare, vorticare B sin. camminare, muoversi, spostar- 
si; passeggiare © ( di voce, di notizia ecc. ) sin. propagarsi, diffondersi 
D {di strada, di veicolo) sin. svoltare, deviare. 
girarrosto [ gi-rar-rò-sto ] s. m. congegno che fa girare lenta- 
mente sulla fiamma lo spiedo con la came, in modo che si ar- 
rostisca uniformemente da tutte le parti. $ H X 1A FBIAX 
HT 
girasole [ gi-ra-só-le ] s. m. pianta erbacea con fusto robusto. 
grandi foglie rugose e grosse infiorescenze a capolino, dai cui 
semi si ricava un olio commestibile; eliotropio. [n] H $¥ , 3E 4E 
4— sin. fior del sole, elianto |/ett. ), eliotropio ( antiq. }. 


La parola è composta di girare e sole, sul modello del greco bizan- 
tico heliotropion, per la proprietà della pianta di seguire con 
l'infiorescenza il corso apparente del Sole. 
girata [ gi-rà-ta] s. f. 1 il girare #5), Eff: dare una girata 
alla chiave fez — FHE 2 giro, passeggiata HiXE, Mk: fare 
una girata in città {Ebh P Mik — PE 3 il passare, il trasferire i 
Pik 4 (dir. ) trasferimento di una cambiale o di altro titolo 
di credito (HE ESSA) E 5 nei giochi di carte, la 
distribuzione delle carte a tutti i giocatori. (ATER) RI 
@ Girata a rete, nel calcio, deviazione a volo del pallone verso la porta. 
(EHEER 
4— A sin. giro, voltata, rotazione; (di chiave) mandata, giro B sin. 
camminata, gita © (di titolo di credito) gener. trasferimento, cessione D 
| nei giochi di carte) sin. giro, mano, partita. 
giratario [ gi-ra-tà-rio] s.m. [f. -a) (dir. ) la persona a fa- 
vore della quale si trasferisce, mediante girata, un titolo di 
credito. SIEA Bb tit# 
<> inv. girante. 
giratubi [ gi-ra-tù-bi ] s. m. invar. attrezzo per avvitare un tubo 
in un altro. Pitt 
giravite | gi-ra-vì-te] s. m. invar. cacciavite. #8££ JJ 
giravolta | gi-ra-vòl-ta ] s. f. 1 rotazione intomo al proprio 
asse o su sé stesso; piroetta, capriola X sh, $A- 2 (fig. ) 
mutamento repentino di idee o di sentimenti ( #1}k Rt #9) 
zE RWAF 3 tortuosità, serpentina & H, Mi: un viottolo tutto 
giravolte. 255 th ihiihi 
+— A sin. volteggio B ( fig. ) sin. voltafaccia C sin. (di strade e sim. ) 
curva, sinuosità. {di fiume) meandro, ansa. 
girella [ gi-rèl-la | s. f. carucola Hi $t, $E $". la girella del 
pozzo. #0 EMI 
<> sin. puleggia | mecc. |. 
girello | gi-rèl-lo | s. m. 1 qualsiasi oggetto a forma di dischet- 
to o cerchietto tI , EIH 2 attrezzo montato su rotelle che 
serve a sorreggere il bambino quando impara a camminare ( #f 


WETERAN) #25 3 taglio di came bovina costituito 
dalla parte posteriore della coscia. 4 p& 


girellone [ gi-rel-16- e s.m. |f. -a] chi suole girellare; gi- 


randolone. HREH, i 
+- sin. bighellone, vagabondo, ciondolone. 


giretto [ gi-rét-to | s. m. passeggiatina, breve viaggio POF ; ij 
di Iki]: un giretto in Toscana. FE ( EKF ) CHF A Hi X i) 
Bid ici y 
girevole [ gi-ré-vo-le] agg. che può girare attomo a un assé, 
che può essere girato PJ ffa A9, & bE fk i]: ponte girevole. ÑE 
ACE: 
<> sin. rotante, girabile pig fisso. 
girifalco [ gi- -ri-fal-co] s. m. [pl. -chi] grosso falco con il 
piumaggio grigio- -blu sul dorso, bianco a macchie scure sul 
ventre. FEO” TIRANE ) 
girino [ gi-ri-no] s.m. 1 larva acquatica di rane, rospi e altri 
anfibi, che ha forma di piccolo pesce dal corpo tozzo e coda 
lunga #4} 2 piccolo insetto dei coleotteri che vive presso gli 
stagni. WAS 
gr» La parola deriva dal greco ghyrîhos, che è da ghyos ‘rotondo’, 
per la forma. 
giro [gì-ro] s.m. 1 linea che limita un corpo o uno spazio cir- 
colare RA, IMA: il giro delle mura [ki 2 rotazione completa di 
un corpo rigido intorno a un suo punto; movimento di un corpo 
lungo un perimetro circolare #31), |E4#f: un giro di ruota 4-# 
$E; il giro della Terra intorno al Sole WRR KHR. 4 
anche come agg. $## EM: angolo giro, di 360° DI, MF] 3 
l'andare, il camminare, il passeggiare fT, E. fare un giro 
a paese +: & [BE E ; andare in giro, gironzolare |HE, ik 
# cammino, viaggio fatto di più tappe, con più soste f&f&E 
E, IKíT: fare il giro degli uffici ERTI EH E; il giro 
del mondo. H-E&ik{7 DIM. giretto 4 ( sport) corsa ciclistica su 
strada che percorre una regione o, a tappe, un intero paese H17 
(HAT: il giro d'Italia REKAH ITER 5 nei giochi di 
carte, numero di partite pari a quello dei giocatori ( 4 R% if 3È 
i) )— Ñt 6 periodo di tempo WET: nel giro di pochi anni 
{FW #F 7 circolazione di beni attraverso passaggi successivi 
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FEIK 8 la cerchia delle persone che appartengono a un determi- 
nato ambiente HT , 35 5) ja Æl: entrare nel giro del teatro i$ A 
le? A; essere in un brutto giro. G-AKASAMNAMIBIE 


® Giro Cato, il valore delle vendite di un'impresa nell'unità di tempo. 
PENEL 
Disco a 33, 45 giri, che va fatto ruotare sul giradischi alla velocità di 33 
o 45 giri al minuto. 33 (45) 948 
Essere su di giri, si dice di un motore a scoppio spinto oltre il previsto 
PANRRRK: ( fig.) si dice di persona animata, eccitata. x 


AI perifrasi, circonlocuzione. Guk. TR 

Giro di pista, ( estens. ) la lunghezza del percorso della pista di uno 

stadio, di un velodromo. (Aih 8174*#4)]BENKE 

In giro, in cerchio; all'intormo # E], (GM). guardarsi in giro. Hei 

DI E 

Mettere in giro una notizia, una voce, | fig.) diffonderla, divulgarla. 

{rie ATAS 

Prendere in giro qualcuno, burlarlo. RFRA,HREA 
4+—> A sin. cerchio, circolo, circonferenza, circuito B (di ruota, di 
manovella ecc. ) sin. girata. (df astri) rivoluzione, orbita, conversione, 
( di chiave) mandata © sin. passeggiata, gita; {turistico ecc. ) tour, vi- 

aggio D { nei giochi di carte) sin. mano, partita, giocata E | periodo di 
tempo) sin. spazio, intervallo, arco F {di merce, d'affari ecc. ) sin. 
movimento, traffico, volume G (di persone) sin. gruppo, circolo. 


girobussola [ gi-ro-bùs-so-la ] s. f. bussola giroscopica. FE 

wir, Hp 

girocollo [ gi-ro-còl-lo ] s. m. la circonferenza del collo di un 

indumento ( IRH) [ASI ® agg. e s.m. si dice di indumento 

o collana a girocollo BI, Ti SEHY ; AME, ME: un giro- 

collo d'oro. —S&IN# 

@ A girocollo, si dice di indumenti senza collo e senza scollatura oppure 
di collana che ha la circonferenza del collo A% f: maglione a giro- 
collo. ARER 

giroconto [ gi-ro-c6n-to] s. m. (banc. ) operazione mediante 

la quale si trasferisce una somma da un conto a un altro, nella 

stessa banca o in banche diverse; bancogiro. ##W 


giromanica [ gi-ro-mà-ni-ca] s. m. [ pl. -che] la circonferen- 
za della manica di un indumento (AR) HM 4 la parte di 
indumento alla quale si attacca la manica. (AR) FIRIR 


girondino [ gi-ron-dì-no ] agg. e s. m. chi apparteneva al 
gruppo politico della Gironda, che durante la rivoluzione 
francese rappresentò l'ala moderata dell'Assemblea legislativa. 
Fi CTS; 7 AED (18 ERAKARRI 
My Fr A te AR A) 
girone {gi-ré-ne) s. m. 1 (lett. ) ampio cerchio KEE 4 
nella ‘ Divina Commedia’, ognuna delle sette balze da cui è 
scandito il monte del Purgatorio ( {H T(#f it) F ) felt 
2.— 2 insieme di tutti i turni di incontri tra squadre o atleti che 
partecipano a un campionato o a un torneo ( fF) HFA RE 
TERHI: girone di andata, di ritorno FRFR AHA Lt 
Te; PERE: 3Y4H 3€ 4 (estens. ) gruppo di squadre o di 
atleti che partecipano a un girone [i] —5Y4H # ERA ( ak ER 
i ) ; il girone B della serie CI di calcio. A_—ARERBMAE 
wre 
gironzolare [ gi-ron- -30-là- re] v. intr. [ io girónzolo ecc. ; 
aus. avere |] andare in giro, senza scopo e senza meta; girel- 
lare. PHE, Ak 
@ Gironzolare intorno a qualcuno, a qualcosa, aggirarvisi intorno con 
una intenzione. (AEA BERA(XRM) H 
4— sin. girovagare, vagabondare, bighellonare, vagare. 
giropilota | gi-ro-pi-lò-ta ] s. m. [pl. -ti] (mar. , aer. ) pilo- 
ta automatico, autopilota. Axl#53#{X; A SRE E 
giroscopico [ gi-ro-scò-pi-co] agg. relativo al giroscopio FÉ 
E {(Xf, EPR { GI 4 basato sul principio del giroscopio. LIFE 
BR DUE AIER 
giroscopio [ gi-ro-scò-pio ] s. m. dispositivo che viene usato 
negli organi direzionali e stabilizzatori di natanti, aeromobili, 
missili per far mantenere loro un orientamento costante. PE $ 
DATEI 
girotondo [ gi-ro-t6n-do] s. m. gioco di bambini che girano 
in tondo tenendosi per mano e cantando una filastrocca. (—#P 


i 
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JL EFIR) VEA 
girovagare [ gi-ro-va-gà-re ] v. intr. [ io giròvago, tu 
giròvaghi ecc. ; aus. avere] andare vagando qua e là senza me- 
ta; vagabondare. Wi , Ni 
«—> sin. girellare, vagabondare, vagare, gironzolare, bighellonare. 
girovago [ gi-rò-va-go ] agg. e s.m. [f. -a; pl. m. -ghi ] 
che/chi va in giro qua e là, senza fermarsi a lungo in uno stesso 
luogo WHA BORGI WA VU E: attori girovaghi. X |a] 
dii i AIDA DI 
*-+ agg. sin. vagabondo, randagio: nomade. (spec. di venditore) 
ambulante contr. sedentario, stabile, fisso # s. m. sin. giramondo. 
vagabondo, nomade contr. sedentario. 
girovita [ gi-ro-vì-ta ] s. m. invar. la circonferenza della vita di 
una persona o di un indumento; la misura di essa ( A TRAE 
DEE EB % la parte di indumento che circonda la vita. 
(CHARAI) 
gita [ gì-ta] s.f. lunga passeggiata o breve viaggio a scopo cul- 
turale, ricreativo, sportivo ùtli, MEP Spt T.: gita tu- 
ristica. }EÙf DIM. gitarella. 
*—» sin. escursione, visita; scampagnata (in campagna). 
gitano [ gi-tà-no ] s.m. [ f. -a] zingaro della Spagna ( BEF 
W) PEA ® agg. proprio dei gitani i pb SERI: danze gi- 
tane. i hH 
*- sin. zingaresco, zingaro. 
Dallo spagnolo gitano, che deriva dal latino volgare * Aegyptanus 
‘egiziano’, perché gli zingari erano ritenuti originari dell'Egitto. 
gitante [ gi-tàn-te ] s. m. e f. chi prende parte a una gita wc JE 
# RESEP 174: una comitiva di gitanti. — Mit t# 
«— anig. escursionista, turista. 
gittata | git-tà-ta] s. f. distanza a cui un'arma può colpire un 
bersaglio H}: missile a media gittata. P FET IÑ 
<—» sin. portata. 
giù avv. 1 da basso, in basso; verso il basso 7E F iij, pe] F iii: 
cadere giù {$| F, $% F; guardare giù #A FA #4 è usato in nu- 
merose locuzioni particolari ( HFif£4 FW) 2 usato per 
rafforzare il compl. di luogo che lo segue ( bjHb SiM HH 
inizi); il fiume scende giù per la valle Tian ak F 
Wio 3 usato negli ordini, con ellissi del verbo ({E sta] 
H FPERMA): giù le mani! FF! 4 ripetuto, indica 
movimento continuo verso il basso ( REA FA 
JIE): giù giù nel burrone EA: F 4 anche con 
valore temporale ( EH {E FERRATE ASI E): giù giù 
negli anni EASTAFF 4 loc. avv. ; in giù, indica direzione 
verso il basso (anche fig. ) ft F,#9 F; la stazione è più in giù 
MERITARE A Eth; dai trent'anni in giù, al di sotto dei 
trent'anni. 30 &#LIF 
® Andare giù, (fig. ) diminuire di valore o prezzo #&t}. le azioni sono 
andate giù. RREH Tk. 
Andare su e giù, salire e scendere: andare avanti e indietro E_E F 
F; IAA: andava su e giù per la stanza. #EaRGEEFORT#, 
Buttar giù, demolire. ingoiare #®: 5 F; (fig. ) tar deperire, spossa- 
re (#18 4(E3E (E SA RE. abbozzare uno scritto TER. buttar giù 
un muro $8 — ttt. buttar giù una medicina RR. la febbre butta 
giù SRT ; buttar giù due righe. WAS LNF 
Buttar giù la pasta, (fam. ) metterla a cuocere in acqua bollente. # 
UFMAPBAPA | 
Buttarsi giù, ( fig.) sminuirsi. abbattersi, perdersi d'animo &X&& 
a) RREO ERA: fatti coraggio, non buttarti giù così!. RES 
SARETE 
Esser giù, ( fig. en ) essere in cattive condizioni fisiche o morali. $ 
RAEE: TE BILE 
Giù di lì, su per giù, press'a poco. E£4A#,A£3 
Giù la maschera! , | fig. ) basta con le menzogne, con le ipocrisie. 4 
EB I! RR 
Mandar giù, (fig. ) tollerare ZÆ. questa non la mando giù!. RIJ 
PREME! 
Non mi va giù, (fig. ) non riesco a tollerario, crederlo. REAT.RX 
TAR 
do giù, cadere; crollare ¥ F, #87. veniva giù un'acqua! . 
DA! 
<— A sin. sotto, in giù contr. su, sopra, in alto, in su B (dopo verbi 
come. cadere, precipitare ecc. | sin. a terra, al suolo. 


giubba [giùb-ba] s.f. giacca, casacca; in particolare, quella 


F7- 


delle uniformi militari. i EX, nal); JR DIM. giubber- 
to (m. ), giubbino (m. ) ACCR. giubbotto (m. ). 
+*— | tosc. ) sin. marsina, frac. 


giubbetto s. m. 1 giacchetta corta e attillata da donna. trit 
5 EÈ DIM. giubbettino 2 giubbotto ZALA FX: giubbetto 
antiproiettile. BH Ù 
+» sin. giubbotto anig. giacca a vento. 
giubbotto | giub-bòt-to ] s. m. 1 giubba corta e pesante di 
taglio sportivo iz jr} LX 2 corpetto senza maniche. Ù 
© Giubbotto antiproiettile, con imbottitura metallica che protegge dai 
proiettili di un'arma da fuoco. B5Sf#.b 
Giubbotto di salvataggio, che tiene a galla. #4 
+» sin. giaccone, giubbone. 
giubilare. [ giu-bi-là-re] v. intr. [io giùbilo ecc. ; aus. 
avere | provare, manifestare gioia, giubilo; esultare. A&#A| xk 
Ati 
*— sin. gioire, gongolare, entusiasmarsi, andare in visibilio, rallegrar- 
si, contr. penare, soffrire, affliggersi, dolersi, rattristarsi. 
giubilare’ agg. del giubileo, relativo al giubileo ( K E#{ hf 
Bi 25 EKHI) EF KECER: anno giubilare. (REM) 
FE, KRE 
giubileo [ giu-bi-lè-o ] s. m. 1 per la chiesa cattolica, anno 
dichiarato santo, che cade ogni venticinque anni, durante il 
quale viene data l’indulgenza plenaria a chi effettua determinate 
pratiche di culto ( KEAN 25 E— WKH) EE / (estens. ) 
indulgenza giubilare (X#+#f9) KALF: prendere il giubileo 
IRA E 2 (estens. ) cinquantenario. 50 } EuS 
*— sin. anno santo. 
Dal latino ecclesiastico dinnu( m) iubilezu( m), che è dall'aggettivo 
greco iobeldios, a sua volta dall'ebraico iōbē/ ‘ capro espiatorio ' 
ma non si esclude l'influsso del latino jubilāre ' gridare (di gioia) '. 
nN Nell'Antico Testamento, il giubileo era l'anno sabbatico che cade- 
= va ogni cinquantesimo anno. La terra era lasciata incolta e tutti po- 
tevano goderne i frutti, gli schiavi ebrei erano liberati, i debiti annullati e 
le terre vendute tornavano al proprietario ebreo, 
giubilo [ giù-bi-lo ] s. m. grande gioia che si manifesta con atti 
e parole festose; esultanza Wik, WF: grida di giubilo. WIF 
(F) 
4— sin. contentezza, festosità, gioia, letizia, allegria contr. tristezza, 
mestizia, malinconia. 
giuda | giù-da | s. m. invar. traditore. LX, it 
© Bacio di giuda, manifestazione ipocrita di affetto o di amicizia. Wx 
-biig0ERamAa REA) 
Dal nome di Giuda Iscariota, l’apostolo che, secondo il racconto 
evangelico, tradi Gesù per 30 denari, indicandolo alle guardie col 
dargli un bacio. 
giudaico | giu-dài-co] agg. [pl. m. -ci] della Giudea o dei 
giudei, del giudaismo. MT KAI; WERE 
*- sin. giudeo, ebraico, ebreo; israelitico, israelita gener. semitico. 
giudaismo [ giu-da-i-fmo ] s. m. 1 (relig. ) fase attuale 
dell'ebraismo, iniziata dopo l'esilio babilonese, nella quale la 
sinagoga è il centro del culto W.K# 2 (estens. ) la religione e 
la cultura ebraiche. WKAR ARMEE 


+— sin. ebraismo. 

giudeo | giu-dè-0] agg. della Giudea; ebreo, giudaico I A 
ft) ® s.m. [f. -a] 1 nativo, abitante della Giudea WKA # 
(estens. ) ebreo {HE A 2 ( spreg. ) secondo un'antica tradi- 
zione antisemitica, persona avara, usuraio; anche, con riferi- 
mento all’atteggiamento dei Giudei nei confronti della condanna a 
morte del Cristo, persona infida, traditore. “FHIN, Brea: 
<- agg. sin. ebraico. israelitico, israelita 4 s m. (estens.) sin. 
ebreo. israelita gener. semita. 

E In origine la parola indicava chi era appartenente alla tribù di Giu- 

da. 


giudicabile [giu-di-cà-bi-le] agg. che si può o si deve giudi- 
care. [SZ FER; DT aE AA, TIRI Rh 

giudicare [ giu-di-cà-re] v. tr. [io giùdico, tu giùdichi ecc. 

1 sottoporre a giudizio, a valutazione HIW;{lij{: giudicare una 
persona VW—-{A_ 2 (estens. ) ritenere, reputare AH, HI{}: 
giudicare qualcuno onesto AAA- URE 3 (dir. ) assolvere o 
condannare un imputato H #), HB. il tribunale lo ha giudicato 


n rr a ce e A O 


innocente ERA HEEE, ® v. intr. [ aus. avere] 1 esprime- 
reun giudizio, una- valutazione if it, YE ft: giudicare 
dell'operato di qualcuno Eit HE A HJIT% 2 esercitare la facoltà 
del giudizio #{H{#R}K: giudicare con la propria testa H H c h 
JAHR 3 (dir. ) pronunciare una sentenza. ‘é{ #] 
+—> Asin. valutare, vagliare, stimare. ( in modo presuntuoso e inoppor- 
luno) sentenziare, sputare sentenze B (estens. ) sin. stimare, conside- 
rare, credere C ( qualcuno innocente o colpevole) sin. dichiarare. 
giudicato {giu-di-cà-to] agg. sottoposto a giudizio, a valuta- 
zione; reputato iii ERI, REF: BA € s.m. (dir. ) 
ciò che è stato oggetto di una sentenza irrevocabile. (HAA 
FEHLER 
@ Passare in giudicato, detto di sentenza, diventare definitiva, senza 
più possibilità di riesame. #4 R #) 
giudice | giù-di-ce | s. m. e f 1 chi giudica persone o cose; 
chi ha la competenza, l'autorità di emettere giudizi FEH) # ; 4 
kA: atteggiarsi, erigersi a giudice FE 4ITHE(RRRE)2 
(dir. ) chi appartiene alla magistratura }{{® ; giudice istruttore 
Mii} 4 chi esercita la funzione giudicante in un processo 
WHD : i giudici del tribunale ERHI RH 3 (sport) tecnico 
che esercita funzioni di controllo e di giudizio sul comportamen- 
to regolamentare degli atleti che partecipano a una competizione 
RAIN: giudice di gara. WERA DN 
© Giudice popolare, ( dir.) cittadino estratto a sorte per comporre tem- 
4 oi la corte d'assise e la corte d'assise d'appello. ARR 
Giudice togato, ( dir. ) magistrato di carriera. PLS 
ll Giudice supremo, Dio. #5 
+» A sin. arbitro. perito, esperto, critico B ( dir.) sin. magistrato 
specif. pretore. 
La parola deriva dal latino iudice( m) , composta di iùs iuris ' diritto, 
legge’ e un derivato di dicère ' dire'. propriamente ‘colui che 
dice il diritto”. 
Il giudice di pace è un magistrato onorario avente funzione sia civi- 
le (su controversie di poco valore) sia penale [in merito a reati 
non punibili con la pena detentiva). Il giudice unico è il magistrato che 
esercita il primo grado di giudizio, riunendo in sé le funzioni già esercitate 
dalla pretura e dal tribunale. || giudice di sorveglianza è un magistrato 
con compiti di controllo della legalità del trattamento carcerario e del ri- 
spetto dei diritti dei detenuti. || giudice istruttore era il magistrato che, fino 
al 1989, aveva il compito di svolgere l'istruzione formale nel processo pe- 
nale. Il giudice per fe indagini preliminari (0 GIP) è il magistrato che, dal 
1989, ha il compito di vagliare le prove prima di disporre l'archiviazione o 
il rinvio dell'imputato a giudizio. 
giudiziale [ giu-di-zià-le] agg. (dir. ) del giudice; che con- 
ceme il giudizio i lf); EIER): potere giudiziale. F| 
<> sin. giudiziario contr. extragiudiziale. 
giudiziario {giu-di-zià-rio] agg. che concerne il giudizio, il 
giudice, l’amministrazione della giustizia FJ} HJ, Htt E)K. 
ordinamento giudiziario kti]; atti giudiziari AJ} X 4f; seque- 
stro giudiziario, quello disposto dal giudice. ESE fji 
@ Ufficiale giudiziario, impiegato che ha l'incarico di notificare alle parti 
gli atti giudiziari. (R) HARA 
4 sin. giudiziale. ; 
giudizio [ giu-dì-zio ] s. m. 1 ogni affermazione che esprime 
un'opinione, un apprezzamento }fi&, FM: dare un giudizio su 
qualcuno, qualcosa WA (94E Et; a mio giudizio, 
secondo la mia opinione W R 2 W 4 valutazione, parere 
espressi da una persona o da un organismo aventi una funzione 
ufficiale *,#t%: il giudizio della commissione d'esame % 
E ARR 2 la facoltà umana di giudicare; discernimen- 
to, senno HI}, #4}: uomo di giudizio € HJI RJA 3 
(dir. ) l’attività dell'autorità giudiziaria; dibattimento giudizia- 
rio rip AE AEAEE: comparire, citare in giudizio H4 kt; 
feat A FIRE 4 processo VEIA, VFR ff: giudizio ammini- 
strativo , disciplinare i 118 PR MIURA RIF: H Xi ta MI 
UFi& ff 4 (estens. ) verdetto, sentenza di un giudice #j}}:. 
emettere un giudizio favorevole. EH ti Fb Hg 
@ Denti del giudizio, i quattro molari più interni, che spuntano in età 
adulta o poco prima. St 
Giudizio finale, universale, (relig. ) quello pronunziato da Dio su tutti 
gli uomini alla fine del mondo. FSR E TH 
Il giorno del giudizio, quello in cui si terrà il giudizio finale. {#4 
AEINA+ 


Metter giudizio; ravvedersi. tit, tx 
+—+ A sin. valutazione, parere: considerazione, stima B (facoltà del giu- 
dicare) sin. senno, discernimento, buon senso, criterio contr. sven- 
tatezza, dissennatezza; imprudenza C ( dir.) sin. processo, causa, di- 
battito; ( estens. ) sentenza, verdetto; responso. 
giudizioso [ giu-di-zi6-so] agg. che ha giudizio, che è detto 
o fatto con giudizio; assennato, saggio BAWA) , 47 Wib; HE 
J,A THI: un bambino giudizioso I AREA B E; 
una scelta giudiziosa AR Hit O giudiziosamente am. 
<> sin. accorto, avveduto, sensato, equilibrato contr. dissennato, 
Scriteriato, insensato, sconsiderato. 
giuggiola {giùg-gio-la] s.f. frutto del giuggiolo. X 
@ Andare in brodo di giuggiole, | scherz. ) gongolare, bearsi. WEE 
TE Hem 
giuggiolo [giùg-gio-lo] s. m. alberello con foglie ovate e pic- 
coli fiori giallognoli, coltivato per il legno e per i frutti a drupa 
usati per marmellate e confetture. Hit 
giuggiolone [ giug-gio-16-ne] s. m. [f. -a] persona grande e 
grossa, ma ingenua e bonaria Epit A{A=x/NM ARIA 4 per- 


sona di intelligenza limitata. {8JL , Æ T 

giugno [giù-gno] s.m. sesto mese dell’anno. XJ 

giugulare {giu-gu-là-re], o iugulare, agg. (anat. ) del giu- 

gulo, relativo al giugulo. Sifi , i% 

@ Vena giugulare, ognuna delle vene che scendono lungo il collo e rac- 
colgono il sangue che rifiuisce dalla testa. MER 

giugulo [ giù-gu-lo] s. m. (anat. ) piccola fossa compresa tra 

le due clavicole e la base del collo. Si, H% 

giulebbe [ giu-lèb-be] s. m. sciroppo molto zuccheroso e aro- 

matico, insaporito con succo di frutta o infuso di fiori ( Iut 

VIE RR) E 4 (estens. ) cibo o bevanda molto dolce. 

1R AH 9 E di; RARAY DOE 

giulivo [ giu-li-vo] agg. (lett. ) che esprime contentezza: lie- 

to, festante. IKRY, AKAI 

® Oca giuliva, si dice di donna sciocca e contenta di sé. &REPMWA 


KA 
4+— sin. allegro, felice, contento, lieto, gaio contr. malinconico, me- 
sto, triste. 
giullare [giul-là-re] s.m. 1 nel Medioevo, girovago che si esi- 
biva nelle corti o nelle piazze come buffone, giocoliere, canta- 
storie (HHE AY) n fa A, WZA 2 (fig. spreg.) buf- 
fone. 4h H 
«+ A (nel medioevo) sin. menestrello B (| spreg. ) sin. pagliaccio, 
saltimbanco. 
giullaresco [giul-la-ré-sco] agg. [pl. m. -schi] del giullare, 
da giullare ( ftt!) SFR AI CAZARI: letteratura giul- 
tg ir AOGERI* 4 (estens. ) buffonesco. 7} n] 
KH 


++ [ esfens. ) sin. pagliaccesco: comico, giocoso contr. serio. auste- 
ro, grave. 

giumenta [giu-mén-ta] s. f 1 femmina del cavallo 4,3 2 
(estens. ) cavalla, asina, mula da soma o da tiro. JK 
giunca [giùn-ca] s.f. imbarcazione di origine cinese a fondo 
piatto, dotata di vele cucite su canne. (PEt) PRIME 
giuncacee [ giun-cà-ce-e] s. f. pl. (bot. ) famiglia di piante 
monocotiledoni erbacee perenni con frutto a capsula; vi appar- 
tiene il giunco. 47.1: BL#} 

giuncaia |giun-cà-ia ] s. f. terreno fittamente coperto di giun- 
chi. KWIT GRAJE 

«— sin. giuncheto. 

giuncata [ giun-cà-ta ] s. f. latte rappreso non salato che si 
mette a scolare in cestelli o su piccole stuoie di giunco. XFL 
giuncheto [ giun-ché-to] s. m. giuncaia. KWIT GERI HE J 
giunchiglia [giun-chì-glia] s. f. pianta erbacea con foglie li- 
neari e fiori gialli, diffusa nelle regioni temperate. K 4E 
giunco [ giùn-co] s.m. [pl. -chi] pianta erbacea monocotile- 
done dallo stelo flessibile, che cresce nei terreni umidi e paludo- 
si; il fusto e le foglie forniscono materiale d’intreccio {].LbH / 
( estens. ) il fusto della pianta {].L\H{-£: una stuoia di giunco. 
HIT OTE tt VI 


650 giungere se 


giungere [ giùn-ge-re ] v. intr. [pres. io giùngo, tu giùngi 
ecc. ; pass. rem. io giùnsi, tu giungesti ecc. ; part. pass. 
giùnio; aus. essere ] 1 arrivare; pervenire {{ik,|}k: giungere 
a casa | 2 spingersi, arrivare fino al punto di J7 -WR 
EPT- e ġib; sei giunto a fare simili proposte? REA) T 
HEHRFE WHE? + v. tr. congiungere, unire Eè, iS, 
giungere due corde. EMRAT 

© Giungere in porto, ( fig.) detto di un'azione o di un'impresa, essere 

condotta felicemente a termine. FIT 


Giungere le mani, accostarle palma a palma &#: pregare a mani 


giunte. & WIR 
Giungere nuovo, (fig. ) riferito a un fatto, risultare inatteso, sorpren- 
dente. WARE 
<*—» v. intr. A sin. sopraggiungere ( all'improvviso, inaspettatamente) B 
[in locuzioni come; giungere al punto di ecc. ) sin. osare # v. tr. sin. 
accostare, collegare, connettere, raccordare contr. disgiungere, disu- 
nire, dividere. 
giungla [ giùn- -gla ] s. f. 1 ( geog. ) formazione vegetale fitta e 
| intricata, propria delle regioni paludose tropicali H MH 2 
(fig. ) ambiente in cui si lotta spietatamente al fine di sopraffare 


gli Be SARI: la giungla degli affari. 45 p 18 E HY 


EE 

® La legge della giungla, quella del più forte. HAH ARENI 
giunonico [ giu-nò-ni-co] agg. [ pl. m. -ci] si dice in riferi- 
mento a donna prosperosa, formosa, dal portamento maestoso 


TSN Ra forme giunoniche. #FIR3JRK 


DI 
4» (di donna) sin. formoso, prosperoso, florido; (di aspetto, di por- 
tamento) matronale, imponente contr. gracile, magro, secco. 


giunta'[giùn-ta] s. f. aggiunta; punto di aggiunta #4, 34D 
th- fare una giunta a un abito. 4XRIMEK—Et 

® Per giunta, oltre a ciò, per di più, inoltre. {4,54 

*— sin. supplemento, maggiorazione. (a una lettera, a un discorso 
ecc. ) postilla, poscritto; attaccatura, commessura, giuntura. 


giunta” s. f organo collegiale ristretto all'interno di un altro or- 
gano collegiale più ampio, che assolve funzioni consultive ed 
esecutive, ma talora anche deliberative #77 {XH#|1=*: giunta 
regionale, provinciale. (RX) KEERA , EH 

*— anig. collegio, commissione, comitato, consiglio: consulta. 


giuntare [ giun-tà-re ] v. tr. unire insieme, congiungere. jË 
pr A 


+ A 
*— sin. attaccare, raccordare contr. dividere, staccare, separare. 
giuntatura  giun- ta- tà-ra ] s. f. il giuntare le varie parti di una 
struttura; il punto in cui le parti sono giunte. E$% jS, HW 
REA, 
giunto [ giùn-to] agg. 1 arrivato FX), E FIR 2 congiunto, 
unito REM, #4 AJ è s.m. (tecn.) organo che realizza 
l'accoppiamento tra due elementi per consentirne la continuità di 
funzione Ki IKMT: giunto elastico, cardanico. PERK 
SH 77 [1 BE 
«> s m. (tecn. } sin. giunzione. (fra tubi o alberi coassiali) manicot- 
to, innesto, raccordo anlig. articolazione, snodo. 
giuntura [ giun-tà-ra] s.f. 1 il punto in cui un pezzo è attac- 
cato a un altro; congiunzione, connessione FER, EGG: ER, 
fe iS 2 (anat. ) articolazione & {: aver dolore alle giun- 
ture. KAI 
<> A sin. attaccatura, giunta, collegamento B (anat. ) anig. lega- 
mento, 
giunzione [ giun-zi6-ne ] s.f. 1 (non com. ) congiunzione j4 
fe i # punto di unione tra due organi anatomici Bj-4#$ H 
TARER HAL 2 ( mecc. ) collegamento dei diversi elementi 
di una macchina o di una struttura EJ% hi, fe di. giunzione 
fissa. RENE 
<= A (non com. ) sin. connessione, unione, collegamento B | mecc. ) 
sin. giunto. 
giuramento [ giu-ra-mén-to ] s. m. dichiarazione solenne con 
cui si afferma la verità di una cosa o la sincerità di una promessa 
AGA : fare, osservare, violare un giuramento. H E; 
Fa PHRA E 
® Frestar giuramento, giurare con le formalità di rito. RATAUTEN 


GB 
<— sin. voto ( relig. ), sacramento [ lett. ) gener. promessa, assicura- 


zione. 


giurare [| giu-rà-re ] v. tr. 1 affermare, dichiarare, promettere 
con giuramento A4, Æ.: giurare di dire la verità $ it A, 
ki; giurare sulla Bibbia FIÈ( Æ) £E / (assol ) prestare 
giuramento FHATH # 2 (estens. ) assicurare, af- 
fermare con certezza HH f$, {RHE : ti giuro che non sono stato io. 
RRE, APERE RH) MI. 
@ Giurare il falso, asserire cose non vere. w 
Non poter giurare su una cosa, non averne assoluta certezza. HH$ 
RADI 
+— A gener. impegnarsi, obbligarsi. ( amore, fedeltà e sim.) assicu- 
rare B [ estens. ) sin. garantire, dare per certo, sostenere, confermare. 
( avere assoluta certezza di qualcosa) metterci la mano sul fuoco contr. 
dubitare. 
Il latino iurare era un derivato di ius iūris ' diritto’ 
cava ' pronunciare la formula rituale’. 
giurassico [ giu-ràs-si-co] agg. e s.m. [pl.m. -ci] (geol. ) 
si dice del secondo dei tre periodi geologici in cui è suddivisa 
l'era mesozoica, compreso fra il triassico e il cretaceo {& # $ 
HRE 4: fossile giurassico. {RE AETI 
CO Nella flora del giurassico figurano le gimnosperme (felci, conife- 
re); nella fauna ammoniti, lameflibranchi, rettili marini (ittiosauri) 
e terrestri ( dinosauri) , mammiferi { monotremi e marsupiali) e primi uc- 
celli ( Archaeopteryx] . 
giurato | giu-rà-to] agg. 1 che è stato giurato, affermato o 
fatto sotto giuramento E & EM, AIN: dichiarazione giu- 
rata $A 2 che ha prestato giuramento E RARI ti 
#1); testimone giurato CRAS BALRIE TT #8) DE A 
A A m. (dir. ) componente della giuria popolare. A Fe pèth HI 
@ Guardia giurata addetto alla vigilanza non appartenente a un corpo di 
polizia. #DAR 
Nemico giurato, ( fig. ) 
A 


. in origine signifi- 


implacabile, irriducibile. FHM REN, 


E 
<> s m. (dir. ) sin. giudice popolare contr. giudice togato. 
giureconsulto [ giu-re-con-sùl-to ] s. m. giurista, esperto di 


diritto. (FER REM) E) E 

giurì [ giu-rì] s. m. giuria. (FER JERA FH) FHER S 

giuria [ giu-rì-a] in concorsi, mostre, gare, commissione che 

vaglia le prove fornite dai concorrenti e assegna i premi previsti. 

(FE RUSN)ITAZENA 

*—» [in concorsi, gare ecc. ) sin. giudici. 

giuridicità [ giu-ri-di-ci-tà] s. f. l'essere e giuridico; risponden- 

za alle norme giuridiche FEAR, SIENE: la giuridicità 

di un'istituzione. WAIT 

<> sin. legittimità contr. illegittimità. 

giuridico [ giu-rì-di-co] agg. [pl. m. -ci] del diritto; relativo 

al diritto F}&( E) W, (E )RJ: norma giuridica ERE 

O giuridicamente avv. secondo il diritto; dal punto di vista 

giuridico. WIER; EARLE 

«—> sin. giudiziario, legale specif. costituzionale 

giurisdizionale [ giu-ri-fdi-zio-nà-le] agg. di giurisdizione, 

attinente alla giurisdizione F] $X PI, ‘E #4 RI): competenza 

giurisdizionale. F}EMM, E fEn 

© Funzione giurisdizionale, (dir. ) quella che lo stato esercita attraverso 
i giudici, per garantire la corretta applicazione delle norme giuridiche 
vigenti. EARE, ESME 

giurisdizione [ giu-ri-{di-zi6-ne] s. f. 1 (dir. ) il potere, la 

facoltà di giudicare applicando la legge FAA, EF. giuri- 

sdizione civile, penale RER AHR: AA RAI 2 ( estens. ) 

sfera d'azione, di competenza. #25, $k ju E] 

+— A [dir.) sin. competenza B ( esiens. | sin. raggio d'azione, perti- 

nenza, attribuzione; ambito, settore. 

giurisperito [ giu-ri-spe-ri-to] s. m. giurista, esperto di dirit- 

to. (FE) PX 

giurisprudenza [ giu-ri-spru-dèn-za ] s. f 1 la scienza del 

diritto }&*#,}&fit 4 la facoltà universitaria in cui essa viene 

insegnata (XF) #4 Il: iscriversi a giurisprudenza 48 & 

H # il 2 il complesso delle norme giuridiche vigenti in un 

dato periodo storico {#{&# : la giurisprudenza moderna RI 

ERR 3 il complesso delle sentenze emanate dagli organi giu- 

risdizionali ( GP) Fa; la dottrina e la giurisprudenza i P} 
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FHARR 4 (estens. ) l'insieme degli organi giurisdizionali. 
(APR) EMA 

+» A sin. diritto, legge, giure B (l'insieme delle leggi) sin. legislazio- 
ne, ordinamento, diritto, legge C ( estens.] sin. magistratura, potere 
giudiziario. 

Dal latino tardo iurisprudentia[ m), comp. di iùs iūris ' diritto’ e 
€ prudentia "conoscenza, scienza’, quindi ' scienza del diritto". 
giurisprudenziale [ giu-ri-spru-den-zià-le] agg. di, relativo 
alla giurisprudenza. EH, EREN 
giurista [ giu-rì-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti] chi è cultore, 
esperto di diritto; giureconsulto, giurisperito. (H) *£# 
«— sin. giureconsulto, giurisperito, uomo di legge. 
giusnaturalismo | giu-fna-tu-ra-lì-fmo ] s. m. dottrina 
filosofica e giuridica che sostiene l’esistenza di un diritto natura- 
le, anteriore a ogni norma di diritto positivo. H 3EM, ff 
Ht 
giustapporre [ giu-stap-pór-re ] v. tr. [coniugato come 
porre | mettere accanto, accostare senza unire ( anche fig.) (È 
HAERERE E) dI de 3A: giustapporre due 
RETTO H #; giustapporre idee differenti. PARI 


*- sin. affiancare, avvicinare contr. allontanare, separare. 


giustapposizione [ giu-stap-po-fi-zi6-ne ] s. f il giustap- 
porre, l'essere giustapposto 7,1]. giustapposizione di co- 


lori, di concetti. ile Lt AEREI! 
<> (di colori, concetti ecc. ) sin. accostamento, affiancamento, av- 
vicinamento contr. allontanamento, separazione. 


giustappunto [ giu-stap-pùn-to ] avv. precisamente, per 
l'appunto. ASHE., mE init 

giustezza [giu-stéz-za] s. f 1 qualità di ciò che è giusto; 
proprietà, convenienza, esattezza IE WA, Wit; t6: la giuste: 
za di un ragionamento, delle proporzioni FERIE; Lem by 
fà = 2 (rip. ) lunghezza di una riga di stampa espressa in unità 
tipografiche. —17 Hi FRIRE 

<> sin. (di misura, proporzioni) precisione; (di ragionamento, rispo- 
sta) correttezza contr. inesattezza, imprecisione. 

giustificabile [ giu-sti-fi-cà-bi-le] agg. che si può giustificare 
ff TIRA), ATHENA): «n errore giustificabile. — AE 
RAR 

+» [ di azione, atteggiamento ecc.) sin. comprensibile, scusabile. 
ammissibile contr. imperdonabile, ingiustificabile, inammissibile. 
giustificare [ giu-sti-fi-cà-re ] v. tr. [ io giustifico, tu 
giustifichi ecc. ] 1 rendere giusto, far diventare legittimo o am- 
missibile ciò che altrimenti non lo sarebbe fE S pE, fF RR IF 
W. un errore che si giustifica con l'inesperienza 4ER UR H 
Ti = 4 Fr 2 riconoscere qualcuno privo di colpa, di 
responsabilità WEH -PiE e BIT m E): ci sono motivi tali 
da giustificarlo #5 HI Hi ERE A EM BIT (def), 3 (es 
tens. ) dimostrare la regolarità, provare la correttezza di qualco- 
sa (EH, fi: giustificare la propria condotta 4 Ñ G AITF 
HEHA 4 comprovare con ‘documenti, documentare 4& {it 
X{#( kE): giustificare le entrate, le uscite HRACH ) 
HEHEA ak EN) 4 (rip. ) portare la composizione alla giu- 
stezza voluta 9 # F 17E ® 17 HEM + giustificarsi v. rifl. 
scusarsi, rendere ragione delle proprie azioni ARR}, AREE 
fi: giustificarsi per una mancanza. H —A it tE ARAA 
<» v. tr. A sin. legittimare B sin. discolpare, scagionare, assolvere 
contr. incolpare, accusare, imputare C sin. perdonare, scusare, com- 
prendere contr. punire, condannare D (documentare) sin. rendere 
conto, rendere ragione, motivare. dimostrare, provare E | le righe di una 
composizione tipografica) sin. allineare @ v. rif. sin. scagionarsi, di- 
scolparsi, difendersi. rendere conto. contr. accusarsi, incolparsi 
giustificativo [ giu-sti-fi-ca-ti-vo] agg. che vale a giustificare 
HEIER i), A LURRR: documento giustificativo WE 8H Il 
+ s.m. (burocr. ) documento che attesta l'effettuazione di un 
pagamento; ricevuta. HERH XF: HE, RE 

+» agg. sin. giustificatorio contr. accusatofio # s. m. ( di una spesa) 
sin. attestazione. 

giustificato [ giu-sti-fi-cà-to] agg. legittimato #}& #) / 
comprovato, documentato Æ iE H9, A ER RI) O giustificata- 
mente avv. con giuste ragioni; legittimamente. $ H Ht; A 


e 


giustificatorio [ giu-sti-fi-ca-tò-rio] agg. che ha lo scopo di 
arl una giustificazione; che giustifica:  FAYFÙERA #9; FI LILJE 
Per ; 


«> sin. giustificativo contr. accusatorio. 


giustificazione [ giu-sti-fi-ca-zi6-ne] s. f. 1 il giustificare , il 
giustificarsi; scusa, discolpa ###,#f H: addurre, respingere 
una giustificazione METTA; fi #22 82/0 2 le parole, gli 
scritti, i documenti addotti per giustificare o giustificarsi #¥ fff 
ia]; WER #; biglietto di giustificazione ( Ùf ) BÆ 3 (tip. ) 
l'operazione del portare una riga di stampa alla giustezza voluta. 
VEE FAT8PATHEW 
@ Libretto delle giustificazioni, su cui vengono giustificate le assenze de- 
gli alunni dalla scuola. (#£f) E 
4+— A sin. motivazione, spiegazione B | spec. di una spesa) sin. giu- 
stificativo { burocr. ) ; ricevuta, attestazione C ( dî una riga tipografica) 
sin. allineamento. 
giustinianeo [ giu-sti-nia-nè-o ] agg., dell'imperatore bizanti- 
no Giustiniano (482 — 565 ) (FER )ATTIE— — HE k3: 
codice giustinianeo. Et T JEH 


giustizia [ giu-stì-zia ] s. f. 1 valore etico-sociale in base al 
quale si riconoscono e si rispettano i diritti altrui, come si vuole 
che siano riconosciuti e rispettati i propri 4} JE ,ZXiÉ : giudicare 
con giustizia AX\EWAI; operare secondo giustizia {Ri AER 
EM 2 situazione conforme al giusto, soprattutto nei rap- 
porti che intercorrono tra le istituzioni , la collettività e il singolo 
IF MX: combattere per la giustizia 4 IEX Mk 3 la facoltà e 
l'autorità di dar forza esecutiva al diritto attraverso l'applicazione 
delle leggi #]}&: ministero di grazia e giustizia FIE # il po- 
tere dello stato che è depositario di questa facoltà; gli organi che 
ne eseguono le decisioni FK; F] PL: consegnarsi alla 
giustizia [i] FR EALE AH 4 Ss ) una delle quattro virtù car- 
dinali. ( HR TZ — i) 4 
@ Chiedere, ottenere giustizia, il r N di un diritto calpestato. 

ERKEN SIAE 

Farsi giustizia da sé, vendicarsi di un torto subito, 
-all'autorità costituita. To 

Giustizia divina, l'azione giudicante di Dio, alla quale è sottoposto 

l'uomo. CREARE 

Palazzo di giustizia, la sede degli uffici giudiziari. =) RFT Hb 

Rendere giustizia a qualcuno, riconoscergli ciò che gli spetta per dirit- 

to PRA SIM]; ( estens. ) riconoscergli la validità, i meriti, le 

ragioni di un atteggiamento. FEA ERAF 
+-+» A [ valore etico-sociale) sin. imparzialità, equità, equanimità. 
legittimità, legalità contr. ingiustizia, iniquità. illegittimità, illegalità B 
{ potere dello Stato) sin. legge; magistratura, potere giudiziario. 
giustiziare [ giu-sti-zià-re] v. tr. [io giustìzio ecc. ] eseguire 
una condanna a morte 4b $ , AALIFENI: giustiziare un condan- 
nato. Ab—AI TIBIA 
«> sin. mettere a morte specif, fucilare. impiccare.: decapitare, 
ghigliottinare. 
giustiziato [ giu-sti-zià-to] agg. e s. m. [f. -a] che/chi è 
stato giustiziato. BARI; ARIMA 
giustiziere [ giu-sti-ziè-re] s. m. [f. -a) 1 (non com.) ese- 
cutore di condanne a morte FEST 2 chi ristabilisce l'ordine 
e la giustizia con inflessibile rigore {K}E4\IEAM A 4 ( estens. ) 
vendicatore. W{# 
giusto [ giù-sto] agg. 1 che agisce secondo giustizia A $9, 
‘ERI: un uomo giusto —-ZXJERIA 2 conforme a giustizia, 
che si fonda sulla giustizia; legittimo JE X HJ; SEH]: combat- 
tere per una causa giusta E 3 adatto, appro- 
priato, conveniente SGE h, t =A: trovare le parole giuste $È 
Fllfà iiS 4 che non eccede né in più né in meno rispetto a 
norme, tempi, misure previste; preciso, esatto JE W BI: #4] 
AA, MERI: l'ora giusta per un aperitivo JE Jẹ MEF IH 
ZI; il calcolo è giusto X—fitRiFMW. + am. 1 esatta- 
mente, precisamente JE.#fth , MEWiHt: rispondere giusto 1E WAHE 
[13 2 per l'appunto, proprio (anche iron. ) tè, FW. arriva- 
re giusto in tempo, giusto giusto in tempo RITES, DERE 
Hitel; “Ti rivolgerai a lui?" “Sì, giusto a lui!" “4f[u]ft&sK 
E13?” “EA, EEE,” 4 in unione con appunto, con valore 
rafforzativo (5 appunto E A LIRA) ER Mit: “Dici a 
me?” “ Giust'appunto!" “REER iH G?” “IF.” 4 giu- 
sto! , per esprimere decisa approvazione ( RW E tig) JE 


senza ricorrere 
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348: “Ho detto bene?” “Giusto!” “RKG” “ Jp 
#1" 3 appena, soltanto 74°, HIRI]: avrà giusto vent'anni WK 
HANA 20 4, ® s. m. [f. -a] 1 persona giusta, che si com- 
porta rettamente, onestamente JEF AAJA RSA 2 ciò che è 
giusto, ciò che è dovuto secondo giustizia IE Mi, & m; M m19 
FJAR: dare, ricevere il giusto GT (RA) FENDI BI 
SAART; essere nel giusto EIE WHH , EA 
#4 D giustamente avv. in modo giusto; con esattezza, con 
precisione. IEAA, Mew; IE XF, fat 
® Dormire il sonno dei giusti, dormire con la coscienza tranquilla. Ù £ 

ERSLERAN 

Giusto mezzo, la via intermedia tra gli estremi opposti. mf, i% 

RMNd® 
<> agg. A sin. equo, imparziale, obiettivo contr. ingiusto, iniquo, 
parziale B sin. onesto, morale, retto, buono contr. disonesto, immo- 
rale, malvagio C { di parole, di momento ecc. ) sin. adeguato, opportu- 
no, idoneo contr. inadeguato, inopportuno, sconveniente D ( di misura, 
risposta ecc. ) sin. preciso, esatto, corretto contr. impreciso, inesatto, 
erroneo @ avv. A sin. correttamente contr. erroneamente, imprecisa- 
mente B sin. appunto C sin. solamente 4 s.m. A | persona) sin. one- 
stuomo, galantuomo contr. mascalzone, farabutto B sin. dovuto. 


glabro [glà-bro] agg. 1 privo di peli, imberbe XE), TW 
TR): volto glabro FARSI RE 4 foglia glabra, priva di pe- 
luria IE RIN 2 (estens. ) liscio, levigato. 3CIR8I, € 
RI 


«> [di viso) sin. liscio; rasato contr. irsuto, peloso, villoso, barbuto. 
glace [/ gla'se /] agg. [pl. invar. o glacés] (fr. ) 1 che ha 
la superficie liscia e lucente, come. ghiacciata 3% Hi HJ, A J6]: 
guanti di capretto glace FWRI FERFE 2 glassato, can- 
aa Fidi), ERAN: marrons glacés, marroni canditi. #4 hi 


<-> [di pelle, carta) gener. lucido, brillante. 

glaciale [ gla-cià-le] agg. 1 di ghiaccio, coperto di ghiaccio; 

gelato, freddissimo KAJ EKRI; KS BI: vento glaciale dl & 

(9 # KI, 2 (estens. ) simile a ghiaccio {MK 3 (fig. ) assoluta- 

mente privo di calore, di cordialità; distaccato, ostile Arki 

1), R]: un silenzio, uno sguardo glaciale. EER}; S 

DE 19 ERA 

@ Epoca glaciale, | geol. } periodo del quaternario caratterizzato da va- 
ste glaciazioni. 2K{/I|) RF 

<> A | estens. ) sin. (d vento, stagione) gelido, rigido, polare contr. 

infuocato, torrido, tropicale B { di comportamento, sguardo) sin. geli- 

do, freddo. indifferente contr. caloroso, affabile, amichevole. 

glacialismo | gla-cia-li-[mo ] s. m. ( geol.) l'insieme dei 

fenomeni che riguardano la formazione, la progressione e la re- 

gressione dei ghiacciai. PRIMER, yki 

glacialità | gla-cia-li-tà] s.f. l'essere glaciale (spec. fig. ) 7 

Ai ak: la glacialità di un'accoglienza. Y3 htk t 


glaciazione [ gla-cia-ziò-ne ] s.f. (geol. ) diffusa espansione 
delle masse di ghiaccio, tale da modificare l’ aspetto della super- 
ficie terrestre ( #É) kM # / periodo di tempo in cui si è verifi- 
cata una glaciazione. ?K(JI|)#H 

gladiatore [| gla-dia-t6-re] s.m. nella Roma antica, schiavo, 
prigioniero o volontario che combatteva nell'arena armato di 
gladio contro uomini o belve (w#E I) p+ # (fie.) 
combattente accanito. WERI A, TRA, 

<— sin. lottatore, combattente. 

gladiatorio [ gla-dia-tò-rio ] agg. 1 di gladiatore, da gladia- 
tore (1:81) fi +44: spettacolo gladiatorio (#& 5) f $ 
{Yi iH 2 caratteristico dei gladiatori; battagliero, bellicoso 
(Dn) AFER EH: ER, 474 i: atteggiamento 
gladiatorio. +17 

4—> [di persona, spirito ecc.) sin. combattivo, guerresco, guerriero 
contr. pacifico, mansueto, mite, tranquillo. 

gladio |glà-dio] s. m. spada corta con lama robusta a punta e 
a doppio taglio. %8 

gladiolo {gla-dì-0-lo ] s. m. pianta erbacea bulbosa omamen- 
tale con fiori di vario colore disposti in una lunga spiga. SJH 
glamour [/ 'glemur /] s. m. invar. (ingl. ) fascino irresi- 
stibile, soprattutto femminile. ( JH wt ARDIN, ARJ 
<+— sin. malia; charme; sex-appeal. 

€ Voce inglese che significa propriamente * magia’. 


glande | glàn-de] s. m. (anat. ) il rigonfiamento della parte 
terminale del pene. HÆ f& 4 

glassa | glàs-sa] s.f. (gastr. ) strato leggero di zucchero fuso 
di cui si ricoprono pasticcini, torte, frutta candita ($i TE $E i, 
ft | #9) HE 4 rivestimento gelatinoso a base di sugo di 
carne ristretto. PAT 

*- sin. ghiaccia. 

glassare [ glas-sà-re ] v. tr. [io glàsso ecc. ] ( gastr.) 1 
ricoprire dolci con una glassa di zucchero ( {Pf ki &t |) 
— JE FA 2 decorare con un rivestimento gelatinoso cami o piat- 
ti freddi. (TERRE E) 

<—+ | dei dolci) sin. caramellare. 

glassato [glas-sà-to] agg. ricoperto di glassa di zucchero o di 
gelatina f FERA) de EURI: dolce glassato fi H #86 (14) 
Atri; carne glassata. Gt LARA 

glassatura [ glas-sa-tù-ra ] s. f. l'operazione del glassare. {if 
WEA: RAR 

glauco [glàu-co] agg. [pl. m. -chi] (lett, ) di colore celeste 
tendente al verde iR h , iR fanti. occhi glauchi. }£g {fi 
HJARNA 

glaucoma [glau-cò-ma] s-m. [pl. -mi] malattia dell'occhio 
caratterizzata dall'aumento della tensione del bulbo oculare. f 


JCIR., SRA pr 


glaucomio [ glau-cò-mio ]' s. m. mammifero roditore simile 
allo scoiattolo, ma dotato di membrane laterali che gli consento- 
no brevi voli planati; è detto anche scoiattolo volante. KR X 
PR scoiattolo volante ) 


gleba [ glè-ba] s. f. 1 (lett. ) zolla di terra tR 2 (estens. ) 
terreno, -|_Hb 
© Servo della gleba, in epoca feudale, contadino in stato di 
semischiavitù legato ereditariamente a un determinato fondo, con il 
quale poteva essere ceduto. KA 
[ m. sing, il] 


gli' art. determ. m. pl. | si premette ai vocaboli 
maschili plurali che cominciano per vocale, s impura, gn, ps, 
pn, x, Z (eccezione: gli dei) e si può elidere davanti a i solo 
nel caso in cui questa abbia valore vocalico, non sia cioè semi- 
consonante ( H FJES s impura, gn, ps, x, z THETIS 
EAP S A IE i PER A i, TA 
H el’ UN: gli orsi, gli scopi, gli zii, gl'interessi, gli iettato- 
ri. ) 

gli pron. pers. m. di terza pers. sing. | forma complementare 
atona di egli, esso ] si usa come compl. di termine in posizione 
sia enclitica sia proclitica Xft, mit; gli ho parlato $8 © Xf AE 
tti T; digli che parta WXt{bii,\&H E T ; vorrei scrivereli 
RAEE; così dicendogli, uscì that At, 
WETH E. 4 è usato ormai comunemente, come pl. , in luo- 
go di a loro, a essi, a esse Xt fb ( MH) fi], m) fi (t) ff]: mi 
hanno scritto ieri, dovrei rispondergli presto WERS 1a ih 
R REEERE fbf] EÄ; avverti le tue amiche, e digli di non 
mancare PREUR r AI, ibi IR. 4 in usi familiari 
o popolari, è usato anche per il femminile sing. , in luogo di le 
(a lei, a essa) ( Oif F) Atit, tt. se la vedi, digli che le 
To presto. (RE JE W FI Hb, ALA ht di RAR ii 


do ‘L'uso della forma pronominale gi anche per il femminile ( ho visto 
tua madre e gli ho parlato) , sebbene molto comune nel parlato, 
deve essere evitata nello scritto. Invece l'uso di gli per loro ( ho visto i tuoi 
fratelli e gli ho parlato) è accettato, anzi raccomandabile, mel registro 
colloquiale. 

glia [ gli-a; / ‘glia /] s.f. (anat. ) tessuto di sostegno del si- 
stema nervoso centrale; nevroglia. $P f fi 

gliadina [ gli-a-di-na; / glia‘dina /] s. f. (chim. ) proteina si 
ricava estraendo il glutine dal grano, dalla segale e da altri cere- 


ali. ZREO, ZREA 


gliale [gli-a-le; / gli'ale /] agg. (anat. ) della glia W&IE/E 
HJ: cellule gliali, appartenenti alla glia. #Ẹ 2% py mi ém ji 
glicemia [ gli-ce-mi-a; / glitfe'mia /] s. f. ( med.) la 


quantità di glucosio contenuta nel sangue [il Aiai #4 (fam. ) 
tasso glicemico superiore alla norma; iperglicemia. [it £, 


Aa LA 
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glicemico [ gli-ce-mi-co; / gli'tfemiko /] agg. [ pl. m. -ci] 
di glicemia, che si riferisce alla glicemia. 153 EH 
® Tasso glicemico, quantità di glucosio contenuta nel sangue. fn E 


glicerico | gli-ce-ri-co; / gli'tferiko /] agg. [pl. m. -ci] si 
dice di ossiacido ottenuto dalla glicerina. FM, Fi H ih fa 
RAY 
gliceride [ gli-ce-ri-de; / gli'tferide /] s. m. (chim. ) ognuno 
dei componenti essenziali dei grassi vegetali e animali. “Hifi 
glicerina [ gli-ce-ri-na; / glitfe'rina /] s. f. (chim.) alcol 
trivalente liquido, denso, trasparente, dolciastro, ottenuto dai 
grassi animali e vegetali; si usa nell'industria cosmetica e chimi- 
ca. Hih, pi? 
+ sin. glicerolo. 
glicerolo Lao -ce-ro-lo; / glitfe'rolo /] s.m. (chim. ) gliceri- 
na. Hi, A= 
glicina pedi / gli'tfina /] s. f. (chim. ) amminoacido 
costituente le proteine. HAM, AELE 
glicine [ gli-ci-ne; / 'glitfine /] s. m. pianta arbustacea rampi- 
cante, coltivata a scopo ornamentale. 5% 
Dal greco giykys ` dolce’, per l'umore dolce contenuto nel tubero 
della pianta. 
glico- primo elemento di parole composte della terminologia 
chimica e medica, che significa ‘dolce’. ({E MEZ i} 
TAHR AR" HM") 
glicogeno | gli-cò-ge-no; / gli'kodzeno / ] s. m. (chim. , bi- 
ol. ) polisaccaride che si forma dal glucosio e si accumula nel 
fegato e nei muscoli come materiale energetico di riserva. BJ! 
glicol [ gli-col; / ‘glikol 7], o glicole [/ 'glikole /], s. m 
[ pl. -li] (chim. ) alcol bivalente. Z — RE, {HM 
glicolisi [ gli-cò-li-fi; / gli'kolizi /] s. f. (chim. , biol. ) pro- 
cesso biochimico attraverso il quale, in assenza di ossigeno, il 
glucosio è trasformato in acido lattico, con produzione di ener- 
gia. (SHIR) REM, MAE 
m Tipica dei microrganismi anaerobi, la glicolisi è utilizzata anche 
dagli organismi superiori { nelle cellule muscolari). 


glicosuria [ gli-co-fu-ria; / gliko'zurja /] s. f. (med. ) pre- 
senza di glucosio nelle urine. Ï PR 

gliela | glié-la] forma pron. composta dal pron. pers. gli in 
funzione di compl. di termine e dal pron. pers. f. sing. la in 
funzione di compl. oggetto EA (tt, tel], tf): gliela 
manderò oggi stesso EAKR R PE 6 fe e, mandagliela 
subito. (RE LER Pif. 

gliele [ glié-le] forma pron. composta dal pron. pers. gli in 
funzione di compl. di termine e dal pron. pers. pl. f. le in fun- 
zione di compl. oggetto {EE ff 1#tftt (it, fe. ff], tfi]: gliele 
spedirò subito RE, LRP mea E; spediscigliele. {RHEA 
LETUDE 


glieli [ glie-li ] forma pron. yp dl pron. pers. gli in 
funzione di compl. di termine e dal ;. m. pl. li in 
funzione di compl. oggetto Perre A pal {ef tfil): glie- 
li consegnerò personalmente RÆ A HERH fl; consegna- 
glieli. (PERA E S fil. 

glielo [ glié-lo] forma pron. composta dal pron. pers. gli in 
funzione di compl. di termine e dal pron. pers. m. sing. lo in 
funzione di compl. oggetto E Est (tt, ff. teil): glielo 
scriverò RETI S fi URALI; scriviglielo. VEE ff 
HU PRA Vee 

gliene | glié-ne ] forma pron. composta dal pron. pers. gli in 
funzione di compl. di termine e dalla particella ne che può fun- 
gere o da pron. personale ( di lui, di esso, di lei, di essa, di 
loro, di essi, di esse) o da pron. dimostrativo (di ciò) Wr fih 
(it, fei, ttf) tE; fE Ch, EN ERRER: non lo 
sa ancora, ma gliene parlerò (WE RANEIE E, H RER WiK 
H; parlagliene. (FILES ER— F 

glifo [ gli-fo; / 'glifo /] s.m. 1 (arch. ) canaletto verticale 
che oma il fregio ionico WEE E5 1E mkA i 2 (mecc. } gui- 
da mobile usata nei sistemi articolati per trasformare un moto ro- 
tatorio in rettilineo e viceversa. xE#T 


glioma | gli-o-ma; / gli'oma /] s.m. [pl. -mi) (med. ) tu- 


more della glia. PP RM 
gliommero [ gliòm- -me-ro ] s. m. componimento poetico di 
origine popolare in dialetto napoletano. ( HPAWH}X #5 
#9) EEK 
glipto- + glitto-. 
gliptogenesi [ gli-pto-gè-ne-fi; / glipto'dzene zi /] s. f. 
( geol. ) l'insieme dei fenomeni provocano una lenta tra- 
sformazione dei rilievi della superficie terrestre, di origine chimi- 
ca o dovuti alle piogge, ai venti ecc. (HALLE FS 
ARASERI dr RARA 
glissando [ glis-san-do; / glis'sando /] s. m. invar. (mus. ) 
effetto che si ottiene facendo strisciare rapidamente la mano sulla 
tastiera o sulle corde di uno strumento. FÆ (+834 2 54h Fl 
fre LIRE) 
glissare [ glis-sa-re: / glis’sare /] v. intr. [ aus. avere] 1 
(mus. ) produrre l’effetto del glissando E (HAE AE HH 
JKE EREM) 2 (fig. ) tralasciare di approfondire 
un argomento, sorvolarlo. Btt{— (AE 
+— [| su un falto, su un argomento ecc. ) sin. sorvolare, lasciare corre- 
re. 
glittica [ glit-ti-ca; / 'glittika /], o gliptica, s. f. l'arte di in- 
tagliare e incidere gemme e pietre dure per ricavare oggetti 
d'uso o artistici. Efi BEZAR 
glittico [ glit- ti-co; / 'glittiko /], o gliptico, agg. [| pl. m. 
-ci] proprio della glittica, che concerne la glittica TAWAR 
i SEFKFAREZIA) 6 s.m. intagliatore di gemme e pietre 
dure. EANET 
glitto- [/ ‘glitto /], o glipto- [/ ‘glipto /], primo elemento 
di parole composte della terminologia scientifica e tecnica, che 
significa ‘intaglio, incisione’ (glittoteca). (BHH WENCH S i 
Pap, Amn MER” ) 
glittoteca [ glit-to-tè-ca], o gliptoteca, 
gemme incise; il luogo in cui tali gemme sono raccolte. 
ZI IMC; E 11 EZRA 
globale [glo-bà-le] agg. 1 considerato nella sua totalità; cu- 
mulativo, complessivo ff), EM: importo globale {Wi 2 
che riguarda, interessa l’intero globo ERY: strategia globale 
AR it R O globalmente avv. nell'insieme, complessiva- 
mente. AZ, aJ 
— sin. totale, generale contr. specifico, parziale, particolare. 
globalità [ glo-ba-li-tà ] s. f totalità, completezza &#, & 
{&: analizzare un problema nella sua globalità. & miari — | 
IDEA 
globalizzazione [ glo-ba-liz-3a-zié-ne ] s. f. (econ. ) feno- 
meno per cui le economie e i mercati nazionali, grazie allo svilup- 
po delle telecomunicazioni e delle tecnologie informatiche, van- 
no diventando sempre più interdipendenti, fino a diventare parte 
di un unico sistema mondiale. 4EK{£ 
globe-trotter [/ glob' trotter /] s. m. e f. invar. (ingl.) 
turista che viaggia continuamente il mondo, per lo più con 
mezzi di fortuna. PERIKÎT#T AUAA 
+ sin. giramondo. 

Voce inglese che significa propriamente ‘che trotta | trotter) per il 

mondo { globe) '. 
globina [ glo-bì-na ] s. f ( biol.) costituente proteico 
dell'emoglobina. SÆ AÁ ( H méri HÉJA A) 
globo [ glò-bo] s. m. 1 qualsiasi corpo di forma sferica £ẸÈ , BR 
a di vetro BRR 2 (geog. ) geoide. AH KME{1; 


© Globo celeste, | astr. | sfera su cui si rappresentano le costellazioni 
come sono viste dalla Terra. REKW 
Globo oculare, (anat. ) l'occhio. IRER 
Globo terrestre, la Terra. Hbk 

+— sin. sfera, palla. 


globoide [ glo-bòi-de] s.-m. 
ma simile a un globo. ERJÉ, ERTÉ 
globoso [glo-bé-so] agg. 1 di globo; fatto a globi ERE RIT; 
HDR WAJ: superficie globosa HRJ E] 2 che ha forma di 
globo. ERARNI 


s. f. collezione di 


EA BE 


a forma di globo o di for- 


654 globulare 


globulare [ glo-bu-là-re] agg. 1 a forma di globo ERIE f3 , [A] 
HJ: ammasso globulare, ( astr. ) insieme di stelle disposte a 
forma di globo FERRE H 2 (med. ) che è proprio dei globuli 
rossi del sangue £T IM ER #9: valore globulare, il contenuto in 
emoglobina dei globuli rossi. ( Wir EAP) Liana 
*— (a forma di globo) sin. globuloso, sferico. 
globulatia [glo-bu-là-ria ] s. f pianta erbacea con fiori azzurri 
raccolti in capolini globosi. #R/E/RHiWM 
globulina [glo-bu-lì-na] s. f. (chim. , biol. ) sostanza protei- 
ca presente nel plasma sanguigno, nei tessuti animali, nel latte, 
nel bianco d'uovo e in molti vegetali. EA 
Q Le globuline svolgono varie funzioni; in particolare, le sieroglobu- 
line del sangue { gammaglobuline) partecipano alla formazione 
degli anticorpi. 
globulo | glò-bu-lo ] s. m. 1 (biol. ) ciascuno degli elementi 
corpuscolati del sangue [ER 2 piccolo corpo sferico /hER: un 
globulo di cristallo. JK ih? ER 
® Giobuli bianchi, detti anche leucociti, aventi la proprietà di fagocitare 
elementi eterogenei o di produrre anticorpi. AIIE ( Fk. leucociti) 
Globuli rossi, detti anche eritrociti o emazie, contenenti emoglobina e 
destinati al trasporto di ossigeno e anidride carbonica. £Tinkk( KFR: 
eritrociti & emazie) | 
globuloso [ glo-bu-16-so] agg. a forma di globulo, di piccola 
sfera. BRIE HI, BRIAHI 
glomeridi [glo-mè-ri-di], o glomeri [glò-me-ri], s. m. pl. 
(zool. ) famiglia di miriapodi dal corpo corto e diciassette paia 
di zampe; vivono nei luoghi umidi e hanno la facoltà di appal- 
lottolarsi. (RETE [9] F ]A728 ERE 89) £ JE 249) 
glomerulo [ glo-mè-ru-lo ] s. m. 1 in anatomia ( fF $Æ 
HH); glomeruli renali, piccoli viluppi di vasi capillari che costi- 
tuiscono la parte filtrante del rene ‘Pf /]|\Ek; glomerulo ghian- 
dolare , il corpo delle ghiandole sudoripare YF i? 2 (bor. ) infio- 
rescenza costituita da tanti fiori, molto ravvicinati e quasi privi 
di picciolo. P(E ) PEF 
glomo [glò-mo] s. m. (anat. ) piccolo ammasso o viluppo di 
vasi o fibre nervose. [N'FE 


gloria'[glò-ria] s.f. 1 altissimo onore, fama universale che si 
acquistano per grandi virtù, opere insigni, meriti eccezionali & 
ME, AI: gloria immortale PWR; coprirsi di gloria 4K49 
XL ESME; una cosa che va a gloria di qualcuno, a suo merito 
HAFA ARFI 2 na o cosa che è motivo di orgoglio, 
di vanto 5| MU ARH A (E): Dante è una gloria nazionale 
ETER KHRKH RE, 3 (relig. ) beatitudine delle anime 
del paradiso K H HME A): la gloria eterna. AEH 
RE 
® Giora mondana, basata sui valori terreni del successo, della 
celebrità. &# 
Vecchie glorie, personaggi del mondo dello spettacolo o dello sport 
un tempo famosi. | RZF. RERS) ERMAR 
+—> A gener. fama, celebrità, nomea; onore B sin. vanto, 
all'occhiello contr. vergogna, macchia C ( relig. | sin. beatitudine. 


gloria” s. m. invar. (lit. ) 1 preghiera di lode a Dio che comin- 
cia con le parole Gloria Patri RIMM(X ER. RBL 
Fe FARSI —) 2 inno della messa che comincia con le 
parole Gloria in excelsis Deo. H EM EWERT 
RRA EARRA LIABIRXRIFZA) 
@ Tutti i salmi finiscono in gloria, si sa come vanno a finire certe cose. x 
LE ae MERO 

gloriare [ glo-rià-re ] v. tr. [io glòrio ecc. ] (lett. ) celebrare, 
magnificare; onorare WP i; (EH, e MAR + gloriar- 
SI v. intr. pron. compiacersi molto di qualcosa; vantarsi, es- 
sere orgoglioso SUAR, A A: gloriarsi della propria 
bravura. UbEMiFEA® 

4 v. tr. sin. glorificare, esaltare, lodare contr. infamare, vituperare, 
denigrare. disonorare # v. intr. pron. sin. magnificarsi, inorgoglirsi con- 
tr. avvilirsi, disprezzarsi, umiliarsi. 

glorificare [ glo-ri-fi-cà-re] v. tr. [io glorîfico, tu glorifichi 
ecc. ] 1 rendere glorioso, riconoscere degno di gloria; esaltare, 
celebrare 40,4: glorificare un eroe ME—{\ ik HE 2 far 
partecipe della gloria celeste #5: Dio glorifica i beati LRI? 
REFTABZIENMA., # glorificarsi v. intr. pron. vantarsi, 
gloriarsi. 5A, e AAR 


fiore 


+- |ia pairia, un'impresa ecc.) sin. magnilicare, lodare, onorare 

contr. infamare, vituperare; disonorare. 

glorificazione [ glo-ri-fi-ca-zi6-ne ] s. f. 

l'essere glorificato. M#, W 

*+— sin. esaltazione, celebrazione, lode contr. denigrazione, vitupera- 

zione. 

glorioso [ glo-rié-so] agg. 1 che ha gloria R WEH., ÆR H: 

stirpe gloriosa WRR 4 2 che dà, procura gloria 5| LX 

Sei) AU A ENI: una morte gloriosa It{43t# O gloriosa- 

mente avv. 

®@ Andar glorioso di qualcosa, menarne vanto. MEER, MESI 
= 


il glorificare, 


«—> sin. eroico, epico, grande contr. inglorioso, disonorevole, ver- 
gognoso. 

glossa [ glòs-sa ] s. f nota marginale a un testo per spiegare 
una parola, una locuzione o un passo difficile. ( Tak f; iH] 
A) Ra] | | 

*— sin. chiosa, postilla, annotazione. 

glossare [glos-sà-ne] v. tr. [io glòsso ecc. ] annotare, chio- 
sare, postillare #E--- EMETERE(ERPFIE) : glossare un testo. {E 
RC LIERE RPE ) 

+-+ sin. notare, commentare. 

glossario [glos-sà-rio] s. m. raccolta in ordine alfabetico dei 
vocaboli difficili o rari contenuti in un testo, con accanto la loro 
spiegazione. AE ( ERRET] BUA ) IL 4 

x— sin. lessico anig. dizionario, vocabolario. 

glossatore Joe -sa-tò-re ] s. m. [f. -trice |] autore di glosse. 


ERA, E 


+— sin. ua commentatore, annotatore. 

glosso- , -glosso primo e secondo elemento di parole com- 
poste della terminologia scientifica, che significa ‘lingua’, sia 
come organo anatomico ( glossofaringeo ) sia come strumento 
espressivo o facoltà del parlare ( elossolalia). (ERNE MNM 
ine ERI Ao ER REGIA) 

glossofaringeo [ glos-so-fa-rin-gè-o o glossofaringeo ] agg. 
( anat. ) relativo alla lingua e alla faringe IHH}; nervo glosso- 
faringeo. SIN 

glossolalia |glos-so-la-lì-a] s. f. (psich. ) alterazione del lin- 
guaggio che consiste nell’articolare parole senza senso. i& J fÈ 
KAREAR 

glossopatia | glos-so-pa-ti-a] s. f. (med. ) 
ne localizzata alla lingua. -k HIRE 
glottale | glot-tà-le | agg. 1 della glottide, relativo alla glot- 
tide F|] RJ 2 (line. ) detto di suono consonantico articolato 
con la glottide. HE HS 

<> sin. glottidale. 

glottide [ glòt-ti-de] s. f. (anat. ) apertura superiore della la- 
ringe, di forma triangolare, delimitata dalle corde vocali. F=f] 
glotto- , -glotto primo e secondo elemento di parole com- 
poste della terminologia scientifica, che significa ‘lingua, lin- 
guaggio’ (glottologia, alloglotto). (#-°finiLHS Wa pw 
PRET ETD Ha ) 

glottologia [ glot-to-lo-gì-a ] s. f. [pl -gie ] lo studio scienti- 
fico di lingue e dialetti; linguistica #1# i glottologia indoeu- 
ropea. Wi 

glottologico | glot-to-lò-gi-co] agg. [pl. m. -ci] della glot- 
tologia, che riguarda la glottologia Fi&°f [f]: studi glottologi- 
ci. VFM 

glottologo [| glot-tò-lo-go] s. m. [f. -a; pl.m. -gi] studioso 
di glottologia; linguista. ARFA ATA 

glucide [ glu-cì-de] s. m. (chim. ) ciascuno degli appartenenti 
a una classe di composti organici costituiti da carbonio, idroge- 
no e ossigeno. Wi; ft rt, gr 

glucidico | glu-cì-di-co] agg. [ pl. m. -ci] (chim.) di glu- 
cide, relativo a glucide. HP; HT AJ, EENI 
glucometro | glu-cò-me-tro ] s. m. apparecchio usato in eno- 
logia per misurare il contenuto di zuccheri di un vino o di un 


mosto. (WE RA A TT I ) ME AE 


glucoside [ glu-co-fi-de] s. m. (chim. biol. ) ogni composto 


qualsiasi affezio- 


l gobione _655 


derivante dalla composizione di uno zucchero con una sostanza 
organica. ACE) BHF, WE 

glucosio [ glu-cò-fio] s.m. (chim. ) zucchero cristallino pre- 
sente allo stato libero nei frutti dolci, nel nettare dei fiori, nel 
miele ecc. ; è usato in farmacia e nell'industria dolciaria. $j 


[oa 

<—+ sin. destrosio. 

gluma [ glù-ma] s. f (bor. ) ciascuna delle brattee che avvol- 
gono le cariossidi delle graminacee. #ii( F) 

glumetta [ glu-mét-ta] s. f- (bor. ) ciascuna delle due brattee 
inteme alla gluma. ( A EHH) AH 

glumiflore [ glu-mi-flò-re ] s. f. pl. (bor. ) ordine di piante 
erbacee monocotiledoni al quale appartengono le graminacee. #1 
Fu#A t4 

glutammato | glu-tam-mà-to ] s. m. (chim. ) sale dell'acido 
glutammico, usato sottoforma di dadi e di salse da brodo per 
migliorare sapore e colore dei cibi. Mt; kE 
glutammico | glu-tàm-mi-co ] agg. (chim. , biol. ) acido 
glutammico , amminoacido che entra in molti processi biochimici 
ed è utilizzato dalle cellule nervose a scopo metabolico. fr A% 
glutammina [| glu-tam-mì-na ] s. f. ( chim.) ammide 
dell'acido glutammico presente in molte proteine vegetali. FA 


gluteo [ glù-te-0] s. m. (anat. ) ognuno dei tre muscoli che 

formano la natica #|IIl # pi. (lett. ) le natiche 3 + agg. 

del gluteo PF HLAS, REA): regione glutea. BERE 

«> sin. chiappe | pop. ). 

glutinare [ glu-ti-nà-re] v. tr. [io glùrino ecc. | 

glutine. {& 3A EAH 

glutinato [glu-ti-nà-to] agg. arricchito di glutine $ A h£ 

$): pasta elutinata. FAERENMAR 

glutine | glù-ti-ne | s. m. (chim. ) complesso proteico conte- 

nuto nei semi del frumento e di altri cereali; è usato per arric- 

chire di proteine certi alimenti industriali e nell'industria dei col- 

lanti. 4fbc; Ti AKI 

<> sin. aleurone. 

glutinosita { glu-ti-no-si-tà] s.f. l'essere glutinoso. ${tt 

glutinoso [ glu-ti-n6-so] agg. 1 che contiene glutine € #4 iht 

#9: è # FE ft): sostanza glutinosa “& %& hi ho H Fi 2 che ha 

l'aspetto e le proprietà del glutine; vischioso. ft) ft 

gnato- , -gnato primo e secondo elemento di parole composte 

della terminologia scientifica, che significa " mascella, mandi- 

bola, guancia’ (gnatostomo, prognato). (Rs HA& ag 

BART den di, FP, ) 

gnatostomo [ gna-tò-sto-mo ] s. m. (zool. ) nella tassonomia 

pre gl ogni vertebrato provvisto di mascelle. 4 fl ty H HE 

gneiss [/ 'gneis / | s. m. invar. (geol. ) roccia metamorfica 

scistosa di color grigio chiaro e composizione analoga a quella 

del granito. FER 

gnocco | gnòc-co | s. m. [pl. -chi] 1 (spec. pi. ) ciascuno 

dei tocchetti di pasta morbida, fatti per lo più con farina e 

patate, che si mangiano lessati e conditi. —P## RAI È 

DIM. gnocchetto 2 (fig. fam. ) uomo sciocco, sempliciotto. 

#4 .{8/l ACCR. gnoccolone. 

@ Gnocchi alla romana, fatti con latte e semolino. — @RR#*YMEAM 
ERA N 

gnoccolone | gnoc-co-lé6-ne | s. m. 

ne. Edi, 68/1 

gnomico [| gnò-mi-co ] agg. | pl. m. -ci] sentenzioso $ # 

AJAA @ s.m. autore di componimenti poetici di carattere 

gnomico. W A EEH 

@ Poesia gnomica, poesia di tono morale; ricca di sentenze e precetti. 


arricchire di 


[ f. -a] stupido, tontolo- 


Si 
4— sin. aforistico, precettistico; lapidario. 
gnomo [gnò-mo | s. m. nella tradizione popolare europea, es- 
sere fantastico, bizzarro e burlone, dall'aspetto di vecchio nano 
barbuto, abitatore di foreste e grotte e custode dei tesori della 
Terra. ( REER h9) tl FERETI H; + HE 


<— anig. spiritello, folletto, coboldo. 

gnomone [gno-mé-ne] s. m. asta inclinata la cui ombra pro- 
iettata su un piano consente di stabilire la posizione del Sole e 
quindi l'ora del giorno; meridiana. E#,HB# 


gnomo [ gnor-nò ] avv. (pop. ) signomò. 4, ScE(# 
gnorri [ gnòr-ri] s.m. ef. solo nella loc. fare lo doi, fin- 
gere di non sapere o di non capire. {$R RA; (BE 
gnorsi [gnor-sì] avv. (pop. ) signorsì. Æ, ECKE). 
gnoseologia [| gno-fe-o-lo-gì-a ] s. f. parte della filosofia che 
si occupa dell'origine, della natura e dei limiti della conoscen- 
za; teoria della conoscenza. Aii 

gnoseologico [gno-fe-o-lò-gi-co] agg. [pl. m. -ci] della 
"ii che concerne la gnoseologia. AiR, A XWR 


gnosi | gnò-fi] s.f. 1 nello gnosticismo, la perfetta conoscen- 

za delle supreme verità filosofiche ( WIERA) W", H 

HI 2 gnosticismo. HW#M( —#MMo FM, mE 

FIATI, RARA, 

H1,A FESERMIER) 

gnosticismo [gno-sti-cl-{mo] s. m. corrente di pensiero del 

cristianesimo del Il e II sec. , che propugnò una concezione 

della conoscenza come illuminazione riservata a pochi iniziati, 

in virtù della quale essi sarebbero pervenuti alla visione del vero 

e alla loro salvezza. irt Pt 

+— sin. gnosi. 

M Al centro dello gnosticismo sta una concezione dualistica del mon- 

do divino (Sspirito-materia, anima-corpo). Elementi gnostici con- 

corsero alla formazione del manicheismo. 

gnostico [ gnò-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] (filos. ) della gnosi, 

relativo allo gnosticismo “i” #9, HAI); MEA. 

dottrine gnostiche IF SL + s.m. seguace dello gnosti- 

cismo. Wie RURE 

gnu s.m. grossa antilope africana simile a un cavallo, con folta 

criniera e corna ricurve. ‘#,ffi (75 F4E#I) 

goal [/ gəl /] s. m. invar. (ingl. ) il punto segnato da una 

squadra di calcio o di calcetto quando la palla entra nella porta 

avversaria; rete (EER E SEHI) 95, 485}: andare in 

goal, concludere un'azione segnando una rete. }— ER 

© Golden goal, il primo goal segnato nel corso dei tempi supplementari 
da una delle due squadre, che dà la vittoria mettendo fine alla partita . 
è una regola facoltativa dei tornei a eliminazione diretta. +E&( #58 
BP RI NR) 

+— sin. rete, gol. 

gobba [ gòb-ba ] s.f. 1 deformazione della colonna vertebrale 

che produce una protuberanza anteriore o posteriore; gibbo ( A 

#9) 5©#7 2 protuberanza sulla schiena del cammello e del drome- 

dario Jk 3 (estens. ) rigonfiamento, gibbosità, 

Meat, i: le gobbe del terreno Wi LIER 4 (pop. ) 

la parte convessa della Luna quando non è piena (4FM A ft) A 

Hh: gobba a ponente luna crescente, gobba a levante lu- 

na calante. Fi, FUT, 

+-— A | deformazione della colonna vertebrale) sin. gibbosità ( non 

com.) B ( estens. ) sin. prominenza, rilievo, convessità contr. incava- 

tura, avvallamento. 

gobbista [ gob-bì-sta ] s.m. ef. [pl. m. -sti] tecnico televisi- 

vo o cinematografico addetto alla manovra dei gobbi. (Hit 

REREH) fare EA 

gobbo [gèòb-bo] agg. 1 che ha la gobba; che ha spalle curve 

DEFAN: un vecchio gobbo — TCA; stare gobbo Ii 

4 2 (estens. ) curvo, convesso 2 HA3, ft]. un naso pob- 

bo REF + s.m. [f. -a] persona gobba. 3E#TMIA 

© Colpo gobbo, ( fig.) mossa scaltra, fortunata: anche, azione o 
manovra sleale. bif; HH 

+— A [di persona) sin. gibboso B ( estens. ) contr. dritto, eretto. 

gobbo” s. m. (tv, cine. ) cartellone su cui sono scritte le bat- 

tute da pronunciare durante le riprese di uno spettacolo televisivo 

o di un film. (fifa H HAN) Gialle 

gobione [go-bi6-ne ] s. m. pesce commestibile d'acqua dol- 

ce, con corpo allungato, testa appiattita, dorso. grigio-bruno e 
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ventre argenteo. $ff 
goccia [géc-cia] s.f. [ pl. -ce] 1 piccola porzione di liquido 
dalla caratteristica forma tondeggiante (7k) 7: una goccia 
d'acqua — 7 2 goccia di pioggia Fiji: sono cadute solo 
poche gocce A F TEENS IL NI, 3 (estens.) piccola 
quantità di liquido ( WAH) Ki}: ne bastano poche gocce A 
FIRE S.A ig lett. ) quantità minima di qualcosa 4 
RIA 4 (farm. ) misura per la somministrazione di piccole 
dosi di medicamenti liquidi X% ( #5 7K AJ) 4 (estens.) il 
medicinale somministrato in gocce ( EA): le gocce per il 
cuore Wb] 5 ornamento a forma di goccia intagliato in pietra 
preziosa, cristallo, vetro, per gioielli, pendenti, lampadari. 
(IKARIAAT EAST) /AKIE RA (ERA) 
® La goccia che fa traboccare il vaso, (fig. } si dice di un fatto che fa 
precipitare una situazione già tesa. &RESESS(REN) FRA 
Somigliarsi come due gocce d'acqua, essere identici. £@—#—#£ 
<+— A sin. {di acqua, di sangue ecc. ) gocciola, stilla ( /ett. } , lacrima 
{ non com. }. {di vino, caffè e sim. ) B sin. goccio, sorso, dito. 


goccio [géc-cio] s. m. pila quantità di una bevanda ‘Dt 
(fr) : un goccio di caffè. —xiJL4MHF DIM. goccetto. 


4— sin. goccia, gocciolo, sorso, dito. 


gocciolamento [goc-cio-la-mén-to] s. m. 
gocciolio, stillicidio. J% , 1% F 

4— sin. stillamento, sgocciolatura, sgocciolio. 
gocciolare [goc-cio-là-re] v. tr. [io gócciolo ecc. | far cade- 
re a gocciole, mandar fuori a gocciole {ËE F: gocciolare su- 
dore YF Fi + v. inir. [ aus. essere nel sign. 1, avere nei 
sign. 2e3]1 uscire, cadere a gocciole, stillare, detto di liqui- 
di WF. l'acqua è gocciolata a lungo JK — Hit Fi. 2 la- 
sciar uscire un liquido a gocciole, detto di recipienti ji a, i 
X. il rubinetto ha gocciolato tutta la notte XK X*ER TER. 
3 detto del naso, emettere muco liquido durante un raffreddore. 
(REN) GTA 

<— v. tr. sin. sgocciolare, gocciare (non com.) è v.intr. A (di liqui- 
do) sin. colare, sgocciolare B {di recipiente) sin. gemere, sgoccio- 
lare. perdere, versare. 

gocciolatoio [ goc-cio- la-tò- io] s.m. parte sporgente del cor- 
nicione da cui gocciola la pioggia senza bagnare i muri 
dell’edificio. E+ 

<— sin. gronda; grondaia. 


gocciolio [ goc-cio-lì-0] s. m. un gocciolare continuo. 5 Wy 
Mare Pia 
gocciolone [ goc-cio-l16-ne ] s. m. grossa goccia, detto soprat- 
tutto di pioggia. WARS 
godere [go-dé-re] v. intr. [ pres. io gòdo ecc. ; fut. io 
godrò ecc. ; pass. rem. io godéi o godètti, tu godesti ecc. ; 
cond. pres. io godrèi; part. pass. godito; aus. avere] 1 pro- 
vare intima soddisfazione, viva contentezza R |F- 4i W; E 
AFARS: godere nell'anima ù PRA tA A 4 (as 
sol. ) fare una vita di piaceri, di divertimenti ¥ 53; godere in 
gioventù YA EWS A 2 provare gioia, benessere; essere fe- 
lice per qualcosa HERRA: godo dei (0 per i) tuoi suc- 
cessi RAHMEN. 3 (pop. ) raggiungere |’ cognata 
KATE AM 4 beneficiare di qualcosa di utile, di gradito + 
# : godere di molti vantaggi FAYVFEUF4k + v. tr. 1 provare 
soddisfazione per qualcosa; gustare Z $- IRE; . gode- 
re o godersi il fresco FER 2 avere qualcosa di utile, di gradito 
ur W, godere buona salute. Rik R 
© Godere di un diritto, di una rendita, | dir. ) esercitare le facoltà che vi 

Sw =b percepirne gli utili. F&ZPRA.FE-E4I7#01 

A 

Godersi la vita, godersela, divertirsi, spassarsela. FEAT 
<—» v. intr. A sin. gioire, rallegrarsi, compiacersi contr. dispiacersi, 
dolersi, soffrire B (di una prerogativa, di un diritto ecc.) sin. fruire, 
usufruire, disporre. giovarsi, valersi ® v. tr. ( uno spettacolo, una vacan- 
za ecc. ) sin. assaporare. gustarsi. 
godereccio [ go-de-néc-cio] agg. [pl. f. -ce] che è dedito ai 
codimenti materiali ERY EFE H]: gente godereccia iB 3K#I 
Fi) A 4 che dà godimento #5): vita godereccia. *£ 
RREH 
<— | fam. ; di persona) sin. gaudente, buontempone, libertino. 
godet [/ go'de /] s. m. invar. ( fr.) in sartoria, 


il gocciolare; 


taglio 


obliquo della stoffa che crea una svasatura a campana ( HJL i 
AKE TENE V E= fff: gonna a godet. WYE 
«—> sin. gherone. 
godezia [ go-dè-zia ] s. f. pianta erbacea ornamentale , origina- 
ria del Nordamerica, con fiori rosei, rossi o bianchi raccolti in 
spighe e foglie lanceolate. AE PRESE N 
BAALI ) 
godibile [ go-dì-bi-le] agg. 1 che si può godere; che dà godi- 
mento , piacere # RRR) , REGEA TRA BI: una scenetta godibile 
(FABRI: 2 (dir. ) di cui si può usufruire N] ff HI: 
bene godibile. T WA HIM r" 
godibilità [ go-di-bi-li-tà] s.f. 1 che è godibile; gradimento, 
piacevolezza KR, RK: un film di grande godibilità (E ALTE 
it 449 E: 2 (dir. ) fruibilità, disponibilità YẸ, FH: la 
godibilità di un bene. WA — EH 
godimento [| go-di-mén-to ] s. m. 1 felicità profonda, gioia 
intensa, piacere IX, RS: trarre godimento da qualcosa MW 
5 1411871) FAR 2 ciò che suscita piacere MR, KH: cercare i 
godimenti {k F 3 (dir. ) facoltà di fruire di qualcosa, di uti- 
lizzare un bene $#4j , 73; godimento di una pensione. #£R 
wi 
© Avere in godimento, in usufrutto. EA AM fe Ain 
<— A sin. diletto, delizia, gaudio (Jett. ); estasi, rapimento contr. af- 
flizione, dispiacere, dolore, sofferenza B sin. divertimento, goduria 
(scherz.), sollazzo [ lett) C [di un diritto, di un servizio ecc.) sin, 
fruizione, utilizzazione, impiego. 
goduria [ go-dù-ria ] - f. (scherz. ) godimento SKÆR, THER.: 
che cana EH. 
*«— sin. spasso, piacere, ia 
goffaggine [ gof-fàg-gi-ne ] s. f. 1 l'essere goffo Æt, AA 
Jak 2 atto o parola goffi. {HAJI a ; AN E 
+ sin. impaccio, grossolanità, rozzezza contr. eleganza, grazia 
disinvoltura, spigliatezza. 
goffo [ gòf-fo] agg. 1 che si comporta in modo maldestro; 
sgraziato, impacciato fiA), A ARE]; un uomo grasso e gof- 
fo — DER 2 malfatto, privo di eleganza FHA 
RI ARE: frase goffa WIEHE O goffamente avv. 
Da A [di persona) sin. maldestro. | di movimenti, maniere) sgraziato, 
grossolano, rozzo contr. disinvolto, spigliato. aggraziato B | di vestito, 
frase) sin. sgraziato, grossolano, inelegante contr. elegante, ricercato, 
raffinato. 
goffrare [ gof-frà-re ] v. tr. | io gòffro ecc. | imprimere su tes- 
suto, carta o altro materiale un disegno in rilievo ( {EFE {lt .K 
AFELE: goffrare la seta. 1E #47 E fL 
ri DI tear 
goffratrice | gof-fra-tri-ce ] s. f. (tecn. ) calandra recante inci- 
so sui cilindri un disegno che per pressione viene riprodotto in 
rilievo su un materiale (p. e. stoffa, carta, cuoio, materie pla- 
stiche). (FEWE 4E. E 9 LELE SAI) ESCL, 
BEI 
goffratura [| gof-fra-tù-ra ] s. f. l’operazione del goffrare; il 
rilievo riprodotto con tale operazione. ( {i fi, .&t, Hz #8 S% f) m 
EpL IEAA 
*@> sin. goffraggio. 
gogna [gé-gna] s.f. collare di ferro che si stringeva al collo 
dei condannati alla berlina; la pena così inflitta #00F-M0 ( ttr CHF 
IPA 9905 FAME RA 8A) : condannare alla gogna. 
HERAF HIA 
@ Mettere alla gogna, (fig. ) schermire, biasimare pubblicamente. = 
RE HIERA 
+— (fig. } sin. berlina, ludibrio. 
» Deriva dall'italiano antico gonghia ‘collare di ferro’, per sovrappo- 
sizione di vergogna. 
go-kart [/ go'kart /] s. m. invar. (ingl. ) piccolo autoveicolo 
monoposto da competizione, costituito da un motore a poppie 
montato su un telaio molto semplificato. PUY PE( EE) A 
gola | g6-la] s.f 1 (anat. ) la cavità della faringe, delimitata 
anteriormente dal palato molle e dalle tonsille HI, MAME 2 ( es- 
tens. ) la parte anteriore del collo I&#f 3 avidità di cibi o di be- 
vande; golosità È, è. mangiare per gola, non per fame 
Ae mmie 4 (tedl. ) uno dei sette peccati capitali ( iË Fz 
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ASMALTELAHP® 2 —19)) ARIE 5 apertura, passaggio stretti 
HF, EH: la gola del pozzo HI 6 (geog. ) valle stretta e 
profonda, con pareti assai ripide o quasi verticali. (lik ,ik4 
@ Avere l'acqua alla gola, essere sul punto di affogare IFRAAR: 

fig.) essere in estrema difficoltà. EF 

Avere un nodo, un groppo alla o in gola, essere commossi, emozio- 

nati fino al pianto. Az MER 

Col boccone in gola, avendo appena finito di mangiare. AJR AHA 

HFA 

Far gola, (fig. ) si dice di cosa che suscita desiderio. (# A## 

Gola profonda, (fig. ) persona che rivela notizie molto riservate. infor- 

matore, spia. x SES 

Prendere qualcuno per la gola, allettarlo offrendogli cibi gustosi. H% 

TARRA 
+-+ A (anat.) sin. gorgia (left): (pop. } strozza, gargarozzo B 
| golosità) sin. ghiottoneria, ingordigia C ( di camino, forno) sin. boc- 
ca, apertura; cavità D | geog. ) sin. stretta. 


golden boy [7 ‘golden'boi /] loc. sost. m. invar. (ingl. ) 


ragazzo molto ricco, di grande successo. t4 #41 645 HR 
PAA RRE BERBA) 
» Locuzione inglese; propriamente ' ragazzo ( boy) d'oro 


{ golden) `. 
golden share [/ ‘golden'fer /] loc. sost. f. invar. (ingl; 
fin. ) quota azionaria di minoranza che consente il diritto di veto 
su decisioni prese dalla maggioranza degli azionisti. $ XXX 
Locuzione inglese. propriamente ' quota, percentuale ( share) 
d'oro | golden) ' 
goleada [/ gole'‘ada /] s. f. invar. nel gergo calcistico, serie 
numerosa di goal messi a segno durante una partita. ( —&n EER 
PEP ) VEERA EM 
goleador [/ golea'dor /] s. m. invar. (sp. ) nel linguaggio 
sportivo, calciatore che segna molti goal; cannoniere. ( EERS 
RI) RIST 
«> [nel gergo calcistico) sin. cannoniere, marcatore. 
£ Voce spagnola derivata di gol ' goal', fatta sul modello di torea- 
dor. 


golena [go-lè-na] s.f. (geog. ) striscia di terreno, compresa 
tra l'argine e il letto di un fiume o di un canale, che rimane 
all'asciutto durante i periodi di magra. }n[Pf 

goletta s. f nave a vela con due alberi a vele trapezoidali e 
bompresso. BUHE IAR 

golf [gòlf] s. m. invar. giacca a maglia di lana, per lo più con 
maniche lunghe. KHER DIM. golfetto, golfino. 

++» sin. cardigan. 

E Dall'inglese golf | coat) ‘ {giacca da) golf’. 


golf’ s.m. gioco all'aperto che consiste nel mandare una pallina 
in una serie di buche col minor numero di colpi possibile dati 
con apposite mazze. (KA 

Dall'inglese golf, che è dall'olandese kolf ‘bastone ' 


Il golf si pratica su un terreno erboso. il percorso [fra i3 e 16 km] 
comprende generalmente 18 buche distanti tra loro da 100 a 
700 m. 
golfista [ gol-fi-sta | s.m. ef. [pl.m. -sti] chi pratica il gio- 
co del golf. MR K ERIE gi 
golfo [ g6l-fo] s. m. insenatura piuttosto vasta, chiusa ai lati 
` peoe o da punte 7}. il golfo di Napoli. HKA- HH 
*+> gener. insenatura anig. baia, rada, cala, seno. 
goliardia [ go-liar-dì-a] s. f. lo spirito di spensierata allegria 
dei go-liardi e degli studenti in genere; la tradizione di usi go- 
liardici. ("Pitie ) BA dR0S B E ATTIRARE 
goliardico [ go-liàr-di-co] agg. [pl. m. -ci] proprio dei go- 
liardi ( Pitti) AAR BERS: canto goliardico( Hit) 
KERR REEF T XERRA O goliardicamente 


è o fsi goliardica, poesia medievale in latino, che celebrava la giovi- 
nezza, il vino, le donne e gli amori, spesso parodiando canti liturgici. 
[PEC AMISIE SE ART RATE 

goliardo [ go-liàr-do ] s. m. nel Medioevo, studente ecclesia- 

stico che, abbandonato lo stato religioso, girava le città universi- 


tarie conducendo vita irregolare ( Pti) AARS 44 4 
oggi, studente universitario, con riferimento alla vita libera e 
spensierata che il periodo di tali studi. (4 }# 
HA KART) AE 
Dal francese antico derivato di Golias, 
nome medievale del gigante Golia (inteso come ' nemico di Dio, 
protettore dei ribelli’ ) , con sovrapposizione di goule ‘gola, ingordigia'. 
Dei goliardi, detti anche clerici vagantes, erano famosi i canti, per 
lo più in latino, di argomento satirico ed erotico. 
gollismo [ gol-fi-fmo] s. m. movimento politico francese na- 
zionalista che si richiama alle concezioni politiche del generale 
Charles De Gaulle (1890-1970). WAREN 
gollista [gol-li-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti ] sostenitore del 
gollismo W RENA @ agg. proprio del gollismo, che si 
ispira al gollismo W A k + HI: partito gollista. baci TEE 
E XAIESE 


golosità [go-lo-si-tà] s.f. 1 l'essere goloso IZ, cip 2 ciò 
che fa gola; ghiottoneria. it AEREN, XR. EA 
++ A (l'essere goloso) sin. ghiottoneria, ingordigia, gola B (ciô che 
fa at sin. leccornia, boccone. 
goloso [ go-16-so] agg. che ha il vizio della gola; ghiotto $ 
nat) e fi): essere goloso di dolci RE 4 (fig. ) de- 
sideroso, bramoso AJEJ: un uomo goloso di piaceri. 7% 
PAESKEA ACCR. golosone ® s.m. [ f. -a] persona golosa 
Alza. #4 D golosamente avv. 
*+» agg. A (di persona) sin. ghiotto. ingordo, vorace. (fig. ) avido, 
insaziabile @ s. m. (la persona) sin. ghiottone, mangione, epulone 
(lett. ). 
golpe [/ ‘golpe / ] s. m. invar. (sp. ) colpo di stato. INA 
4— sin. putsch. 

Voce spagnola che è abbreviazione di golpe (de estado) ‘colpo 

{di stato) '. 
golpismo [ gol-pì-fmo ] s. m. tendenza a risolvere le crisi 
politiche attuando, favorendo un golpe. {6441 3F ftia] 
golpista [ gol-pì-sta] s.m. e f. [ pl. m. -sti] chi fa o favo- 
risce un golpe MAFRISIN#( RAFFA) + agg. di golpista, da 
golpista MER), MX: progetto golpista. KEitùi 
golpistico [ gol-pi-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] relativo a un gol- 
pe; golpista KERI, BOFA H): trame golpistiche. BABI 
gomena [gé-me-na 0 gomèna | s. f. grosso cavo di canapa 
usato per ormeggio e rimorchio di navi. A, 046 
gomitata [ go-mi-tà-ta ) s. f. colpo di gomito HIKA — ifi: 
dare una gomitata. $ U — RMH T 
gomitiera | go-mi-tiè-ra ] s. f. fascia imbottita che, in alcuni 
yai, gli atleti portano per proteggersi i gomiti. (G25) m FHRS ) 


gomito [gé-mi-to] s. m. 1 (anat. ) articolazione che unisce il 
braccio con l'avambraccio H}, R$ ft # (estens. ) la parte 
sporgente esterna di tale articolazione Hf} 3 {i : fratturarsi il 
gomito iX APT 2 (estens. ) parte della manica che copre il 
gomito ( XAI) Afp 3 curva brusca $ S 4t, ff: la strada 
fa un gomito Bk, 4 (tecn. ) elemento di raccordo fra due 
tubi non allineati. #5#,#55L | 
© Albero a gomiti, nelle macchine alternative, l'organo rotante al quale, 

mediante le bielle, sono collegati i pistoni. gh $h 

Alzare il gomito, (fig. ) bere troppo, ubriacarsi. W AiE 88 

Olio di gomito, (fig. scherz. ) forza, energia in lavori manuali. (&K7 

FARRA DT AN 
gomitolo [go-mì-to-lo ] s. m. 1 filo o spago avvolto su sé 
stesso in modo da formare una palla $H]: gomitolo di lana — 
H€ 2 (fig. ) qualsiasi cosa avvoltolata; groviglio, intrec- 
da, Gi SETE — RIA 

+*— (fig.) sin. groviglio, intrico, dedalo, garbuglio. 

gomma [ gém-ma] s.f. 1 liquido viscoso secreto da alcune 
piante tropicali RE, # RR: gomma arabica, gomma adragan- 
te, gomma carruba Bajti tt EE; # RE; fA F BE 2 prodotto 
della lavorazione industriale delle gomme naturali e sintetiche # 
BECA i r R E hln: guarnizione di gomma REI 3 
pezzo di gomma che serve per cancellare 4: gomma da mati- 
ra RAVE FRE 4 pneumatico di un veicolo $ ff: le gomme 
della bicicletta. HTE feh 
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© Essere di gomma, | fig.) detto di persona, avere movimenti agili ed 

elastici. FRIDA 

Gomma americana, gomma da masticare. chewing-gum. OE% 

Gomme naturali, quelle di origine vegetale. +R} 

Gomme sintetiche, quelle prodotte dalla polimerizzazione di sostanze 

a e moti 

+— (pneumatico) sin. copertone. 
Q Gomma è la denominazione generica di prodotti naturali o artificiali 
costituiti da polimeri o da composti organici di diversa natura chi- 

mica; sono sostanze solide, in scaglie o in polvere, che si gonfiano in ac- 
qua dando liquidi mucillagginosi, usate nell'industria alimentare, farma- 
ceutica, per appretti, adesivi ecc. Fra le gomme polimeriche naturali la 
più importante è la gomma elastica o caucciù. 
gommagutta [ gom-ma-gùt-ta ] s. f. gommoresina ottenuta da 
piante tropicali, usata in medicina come diuretico ed emostati- 
co, nell'industria delle vernici come colorante. (REE 
FAGS ) REI 
gommalacca [ gom-ma-làc-ca ] s. f. sostanza resinosa prodot- 
ta da una sorta di cocciniglia, usata per ume vernici, cera- 
lacca o come isolante elettrico. RE (485 — FP H RUN AI tt RE 
BEJA ADH E ) 
gommapiuma [gom-ma-più-ma ] s. f. gomma resa soffice e 
spugnosa; schiuma di lattice di gomma. {}KRR,.#M&E 
gommare [gom-mà-re ] v. tr. [io gimmo ecc. | stendere uno 
strato di gomma su qualcosa E: sommare della carta XL 
JE 4 trattare un materiale con gomma per impermeabilizzarlo 
Belt Bk: gommare un tessuto. ta EREE > Dik 
gommato [ gom-mà-to] agg. 1 spalmato di gomma adesiva 
EREI: nastro gommato Et 46 2 munito di pneumatici 
$ LEPJ: ruote gommate. $% ERRBNRF 
gommificio [ gom-mi-fi-cio ] s. m. stabilimento per la lavora- 
zione della gomma. $E 
gommina [gom-mì-na ] s. f. fissatore per capelli in gel. kÆ 
HR 


<—+» sin. brillantina; gelatina. 

gommino [gom-mì-no ] s. m. piccolo tappo interno, a perfet- 
ta tenuta, delle bottiglie di medicinali o di profumi ( KR. F 
iis le EŒ 4 proiettile per armi giocattolo. EER 


gommista [ gom-mì-sta ] s. m. [pl. -sti] chi vende, monta o 
ripara pneumatici di veicoli. Ati; ERA 

gommone [gom-mé-ne ] s. m. canotto pneumatico a remi o a 
motore fuoribordo. $% & BEH. 

gommoresina | gom-mo-rè-fi-na o gommoréfina| s. f. 
prodotto della trasudazione di diverse piante costituito da una 
miscela di sostanze aromatiche e medicamentose. $H jK 
gommosità [ gom-mo-si-tà ] s. f l'essere gommoso. $ RE 
Fi; CRIERAI ) Wit 

gommoso [gom-mé-so] agg. 1 che contiene gomma &WEE 
na che è simile alla gomma per aspetto e consistenza. $} JE 


gonade [ gò-na-de ] s. f (anat. ) nome degli organi ghian- 
dolari, maschili e femminili, produttori dei gameti e degli or- 
moni scasuali, HER, EFA 

<-> specif. testicolo; ovaia. 

gonadico [ go-nà-di-co] agg. [pl. m. -ci] di gonade, relati- 
vo alle gonadi. #ERR 87, E FAARAI 

gonadotsopina [ go-na-do-tro-pì-na] s. f. (chim. , biol. ) 
ormone che agisce sulle gonadi. EERW K 

gondola {gén-do-la] s.f. caratteristica imbarcazione della la- 
guna veneta, lunga, snella, a fondo piatto, con pettine decora- 
tivo a e copertura al centro: è mossa da un solo remo. Ti 
EA REMAR REA) 

gondoliere [gon-do-liè-re] s. m. rematore che conduce una 
gondola. TELA 

gonfalone [ gon-fa-16-ne ] s. m. vessillo adottato come inse- 
gna dai comuni medievali ( Pit EXAM) oggi, 


stendardo di comuni, province, regioni, associazioni ecc. (4 


api AITEK RESA ORRE EF 

del comune medievale) gener. vessillo, insegna, bandiera. | in 
sà modema) labaro, stendardo. insegna, bandiera. 
gonfaloniere [ gon-fa-lo-niè-re] s. m. 1 (st. ) suprema ma- 
gistratura civile o militare in alcuni comuni italiani del Medioevo 


( Pittec TARA) TBE 2 chi porta un gonfalone. 
DE DEF 


+ sin. alfiere, portabandiera, portainsegna. 
gonfiabile [ gon-fià-bi-le ] agg. che si gonfia, che deve essere 
gonfiato (THG, TX "CM: canono gonfiabile. “CR 


gonfiaggio [| gon-fiàg-gio ] s. m. 1 l'azione, l’effetto del gon- 
fiare KE, S 2 (fig. ) aumento, crescita artificiosi SERE. E. 
KI ERE: gonfiaggio dei prezzi. WARI 
gonfiare [ gon-fià-re] v. tr. [io gonfio ecc. ] 1 riempire un 
corpo cavo dalle pareti elastiche con aria o altro gas in modo da 
dilatarlo {#7%,#---1ITM: gonfiare un palloncino $ ERFT 
= # tendere una superficie soffiandovi contro fE- m 4H Ht i 
Ri). il vento gonfia le vele KIUJLIE ARH IRA RE, 2 (es- 
tens. ) dilatare, ingrossare f# REI, {EEK : il troppo bere gon- 
fia lo stomaco HRE WKE ERKKA 3 (fig. ) esa- 
gerare; fare apparire maggiore di quello che è $9, =K: gon- 
fiare un preventivo THRAHbkit # v. intr. | aus. essere], gon- 
fiarsi v. intr. pron. 1 dilatarsi, aumentare di volume EK. Hic 
X: mi si è gonfiato il ginocchio RIM TEX., 2 (fig. ) 
diventare tronfio, insuperbirsi. Hii, A3 
® Gonfiare di botte, di schiaffi, malmenarlo tanto da produrgli 
gonfiori. FAI ( RES ERA MTA 
Gonfiare qualcuno, lodarlo eccessivamente. REREH A 
+-+ v. tr. A | estens. ) sin. dilatare, ingrossare, allargare, tendere | le 
vele) contr. sgonfiare, ridurre, svuotare B [| una spesa, un avvenimento 
ecc. ) sin. ingrandire, montare, pompare (fam. ) contr. minimizzare # 
v. intr. pron. ( fig.) sin. montarsi, esaltarsi contr. avvilirsi, mortificarsi, 
abbattersi. 
gonfiato [ gon-fià-to ] agg. riempito d'aria o di altro gas; 


gonfio fé T TAI, T TALE]: pneumatico ben gonfiato. FELT 
SAHAR 


@ Pallone gonfiato, { fig.) persona piena di sé, boriosa. FAMA, 
BRSIENA 
gonfiatura [gon-fia-tàù-ra] s. f. 1 il gonfiare, l'essere gonfiato 
A,A 2 (fig. ) esagerazione, montatura &5K,# Xx: una 
gonfiatura scandalistica E&F KR 3 (fig. ) adulazione. Wk fE 
gonfiezza [gon-fiéz-za] s.f. 1 l'esser gonfio; lo stato di ciò 
che è gonfio Rk; HPK 2 (fis. ) art anne superbo, borio- 
so. Fi AMS, RETE 
© Gonfiezza di stile, ampollosità. IA 
<—+ A sin. gonfiore B (distile) sin. ridondanza, pomposità, enfasi 
gonfio [gén-fio] agg. 1 gonfiato, dilatato Hp AK f5 , Ah X fi: 
occhi gonfi di pianto RAPRARNÉ 2 (fig. ) pieno di sé, superbo 
FRA, fBE IE 8): essere gonfio di boria Hess, 3 
(fig. ) ampolloso, ridondante ?#&#9,&5kfJ: una prosa gon- 
fia. KERGEM | j 
@ Avere il cuore gonfio, ( fig. ) essere in grande afflizione. CEt 
4— agg. A sin. ingrossato, turgido, | di fiume) in piena, grosso, (di 
cuore) addolorato, afflitto contr. sgonfio, sgonfiato, floscio: in secca 
{di fiume) ; ( di cuore) sereno B ( fig.) sin. tronfio, borioso, spocchio- 
so, presuntuoso contr. semplice, modesto, umile © (di stile) sin. ri- 
dondante, turgido, magniloquente contr. sobrio, semplice, stringato 
gonfiore [ gon-fié-re ] s. m. rigonfiamento di una parte del 
corpo; tumefazione. (BEY ARI) APEK HPK 
4+— (di una parte del corpo) sin. ingrossamento, turgidezza, turme- 
scenza | scient. ). 
gong [gòng] s. m. invar. strumento a percussione formato da 
un disco di metallo che, percosso da una mazza, produce un 
suono prolungato di grande potenza. $, 
gongolante [gon-go-làn-te] agg. pieno di evidente soddisfa- 
zione e contentezza LEN: essere tutto gongolante. JE 
AE, MERA 
*-+ sin. esultante, giulivo, soddisfatto, compiaciuto contr. avvilito, 
triste, abbattuto. 
gongolare [ gon-go-là-re ] v. intr. | io gingolo ecc. ; aus. 
avere | essere pieno di una viva soddisfazione e darne visibil- 


l gotha _659 


mente segno f#.L'H-f: gongolare di gioia. MLB 
+-+ sin. esultare, gioire, bearsi contr. avvilirsi, rattristarsi, abbattersi. 
-gonia secondo elemento di parole composte della terminologia 
dotta, che significa ‘ generazione, origine’ (cosmogonia, 
teogonia). (F ieh uA RELE dr) 
gonio- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica, che significa ‘ angolo’ ( goniometro). (Æ HNE 
Sana") 
goniometria [ go-nio-me-tri-a ] s. f. l'insieme dei principi e 
dei procedimenti scientifici e tecnici per la misurazione degli an- 
goli. MfI(A) 
goniometrico | go-nio-mè-tri-co ] agg. | pl. m. -ci] che con- 
ceme la goniometria W ff (R) ÅJ: misurazioni goniometriche. 
wifi 
goniometro [ go-niò-me-tro ] s. m. strumento per misurare gli 
angoli, usato in topografia, geodesia e cristallografia. WIfi#f, 
TOERE 
*— sin. rapportatore 
gonna | gòn-na o gonna] s. f- indumento femminile che copre 
il corpo dalla cintura in giù F: gonna a pieghe. #i#i DIM. 
gonnella, gonnellina, gonnellino (m. ). 
© Gonna pantalone, quella divisa in due come i calzoni. ## 
+«—+ sin. gonnella, sottana. 
gonnella [ gon-nèl-la] s.f. 1 gonna $} F 2 (estens. ) donna, 
ragazza. TA, U{% 
© Correre dietro alle gonnelle, { fig.) essere un donnaiolo. jE R A t PI 
AE TREBEMalA 
Stare sempre attaccato alle gonnelle di una donna, | fig.) non allon- 
tanarsi mai da lei, ascoltarla in tutto. XER — AtA Antah 
HA 
gonnellino [ gon-nel-lì-no] s. m. gonna piccola e corta, che 
le bambine, le ballerine, le tenniste, le pattinatrici ( /]x 
UT REL Di IERI A Riz 5h di 6) h 
# gonna di alcuni costumi tradizionali indossati dagli uo- 
mini (HRE, HF): gonnellino scozzese. 
Dio = TA 
gono- primo elemento di parole composte della terminologia 
medica e biologica, che indica relazione con gli organi della 
generazione ( gonocito). ( EFREM NEH E i i e, A 
"HREH" ) 
-gono secondo elemento di parole composte della terminologia 
geometrica, che significa ‘angolo’ (ottagono, poligono). (JL 
zii A dh RIA") 
gonocito | go-no-cì-to] s. m. (biol. ) cellula germinale che 
origina i gameti. fil fE} 
gonorrea | go-nor-rè-a ] s.f. (med. ) blenorragia. Mi 
++» sin. scolo | pop | 
gonzo | gén-30] agg. e s. m. [ f.-a] che/chi si fa imbrogliare 
facilmente; sciocco, credulone. J F RM, ATENE, 
"4 #1, 2/1 
<-> sin. sciocco, babbeo, stupido, sempliciotto contr. furbo, astuto, 
dritto (fam. }. 
gora | gò-ra] s. f. 1 canale per l'irrigazione o per 
l'alimentazione di un mulino X RK; (BEH) sK 2 riser- 
va d'acqua raccolta in un bacino naturale jthJ# , E/K 3 alone 
che resta attorno a una macchia dopo un'imperfetta smacchiatu- 
ra. (ETTARI FI) TIR 
++» [d'acqua] sin. fosso, roggia (region. | 
gordiano [ gor-dià-no ] agg. nella loc. nodo gordiano, 
(fig. ) situazione difficile che richiede un intervento drastico. 
REJA), ERE 5 
gorgheggiamento [ gor-gheg-gia-mén-to ] s. m. il gorgheg- 
giare; gorgheggio. H$ ruf; ( 6y ) En 
gorgheggiare | gor-gheg-già-re ] v. intr. e tr. | io 
gorgheggio ecc. ; aus. dell'intr. avere | cantare con grande 
agilità e rapidità di passaggi vocali. JHT; (0 i) ben 
+-+ sin. trillare gener. cantare. 
gorgheggio [ gor-ghég-gio ] s. m. 1 il gorgheggiare Hi E 
H. GRI) RES. il corgheggio di un usignolo $$ [H)EN& 2 


(mus. ) nel canto, passaggio rapido e virtuosistico di più note 


sulla stessa vocale. ( ME) ) Mr 

+— sin. trillo: gorgia { mus. ). 

gorgia [gòr-gia] s.f. [pl. -ge] parlata gutturale. Mẹ 

@ Gorgia toscana, (ling. ) in alcuni dialetti toscani, il fenomeno della 
pronuncia aspirata delle consonanti occlusive sorde poste fra due vo- 
cali. (MX#)\HWFMHEREFZEPNAE 

+<— A (lett. | sin. ( pop.) strozza, gargarozzo, gozzo B sin, gorgheg- 

gio. 

gorgiera [| gor-giè-ra] s. f 1 parte delle antiche armature che 

proteggeva la gola ( h arr HJ) PIRR E 7 oggi, peure 

di tela imbottita che, applicata sotto la maschera dello schermi- 

tore, ne difende il collo Pith 2 nell'abbigliamento femmi- 

nile medievale, fascia di tela a copertura della gola { Pti 

trtufE MA) 2011 4 colletto di pizzo o di tela pieghettata in 

voga nel Seicento. (17 ttt£03tÎ7h9) ERE 

<— sin. goletta. 

gorgo [| gér-go] s.m. [ pl. -ghi] 1 il punto in cui il letto di un 

fiume o di un torrente si abbassa improvvisamente, quasi a for- 

mare un piccolo pozzo; il mulinello che l'acqua forma in quel 

punto Hi, Bent 2 (fig. ) vortice, abisso. W} 

<+— A (nelle acque di fiume 0 lago) sin. mulinello, vortice, risucchio B 

{ fig.) sin. baratro, voragine. 

gorgogliare [ gor-go-glià-re ] v. intr. [io gorgdglio ecc. ; 

aus. avere] 1 detto dell'acqua, sgorgare o scorrere producendo 

una sorta di brontolio ( fi7/K) AHi ii 2 ( estens. ) far uscire la 

voce tenendo un liquido in gola (p. e. quando si fanno i garga- 

rismi) ( KIE S KE) At 3 brontolare, detto degli in- 

testini. (ALFA) miog nE 

4—> A (di liquido) sin. borbottare; chioccolare, mormorare B | di inte- 

stini) sin. borbottare. 


gorgoglio [gor-g6-glio] s. m. rumore prodotto da un liquido 
che gorgoglia; il brontolare dell'intestino. ( i 7K #9) HH; 
(EEA) Iena Pi 


+- sin. chioccolio, mormorio: {di intestini) brontolio, borbottio, 
gorgoglio [ gor-go-glì-o ) s. m. un gorgogliare continuato. 


CHEK ) AAA; (E) Are 
gorgone [ gòr-go-ne o gorgéne ] s. f. 1 (lett. ) donna scar- 
migliata, orrenda, simile nell'aspetto a una Gorgone della mito- 
logia classica HM Tf tH 8) & A 2 motivo omamentale rappre- 
sentante una testa di Gorgone. VHX(#IWlhh = Mera 
PET) {AI LR 
Nella mitologia greca e romana le Gorgoni | Steno, Euriale e Me- 
dusa) erano mostri femminili che abitavano nell'estremo occiden- 
te. avevano la testa circondata da serpenti, grosse zanne, mani di 
bronzo e ali d'oro; il loro sguardo trasformava in pietra chiunque le fis- 
54556. 
gorgonzola [ gor-gon-z3ò-la] s. m. formaggio color bianco 
giallognolo, dal profumo intenso, con venature verdastre causate 
da muffe che si sviluppano durante la stagionatura. X iK RE 
F RARES FE, U” TERKA = ENEA ER 
RAT) 
gorilla | go-ril-la] s. m. invar. 1 grande scimmia antropomorfa 
africana, con braccia lunghe e robustissime, folto pelo bruno- 
nerastro KEJE 2 (estens. ) uomo dall'aspetto scimmiesco o 
dalle maniere grossolane $ WM kE RKA MENA 3 
( spreg. ) guardia del corpo. {fF F 
+— [ fig. spreg. ) sin. guardaspalle, guardia armata, sgherro. 
Dal latino scient. Gorilla, che è dal greco Gorillai pl. , trascrizione 
greca [IV sec. a. C.) del nome con cui il navigatore e scrittore 
cartaginese Annone indicava, secondo una lingua indigena, le donne di 
una tribù africana che vivevano allo stato selvaggio. 
gospel [/ 'gospel /] s. m. invar. (ingl ) canto religioso 
popolare dei neri statunitensi, a una o più voci. ( ¥% H S AI 
AI) HE CHA 
gota [gò-ta] s.f. (lett. ) guancia. RSi 
gotha [gò-tha] s.m. invar. 1 l'aristocrazia Ptk Eta, RIS 
ff 2 (estens. ) il meglio, l'élite di un determinato settore di 
attività (RUR 10) MIX: il gotha della finanza. QRR 
His 


+— A sin. nobiltà, alta società, high-society B ( estens. ) sin. crema, 
fior fiore, palmarès. 
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Dal nome della città tedesca di Gotha, in Turingia, dove si pubblicò 
(dal 1763 al 1944) un almanacco genealogico delle più importanti 
famiglie nobiliari. 
gotico [ gò-ti-co ] agg. | pl. m. -ci] 1 dei Goti, antica popola- 
zione germanica FFFA ÑY 2 si dice di uno stile architettonico e 
artistico diffuso in Europa a partire dal sec. XI EFAA]: scul- 
tura gotica MARR è & s. m. 1 la lingua dei Goti #F## 
Wi 4 (fig. ) lingua, scrittura incomprensibile at De I ( 
XF) 2 lo stile gotico; l’arte gotica MA, BRR ZA: il 
gotico francese. WAWR ZA 
@ Arco gotico, (arch. ) a sesto acuto. FEAH, ARRA 
Romanzo gotico, genere di narrativa le cui vicende, ambientate nel 
Medioevo, sono dominate da effetti di terrore e di mistero. Jik- hii 
(BERE REI, Epto SFR) l 
Scrittura gotica, { paleogr. ) scrittura con tratti spezzati e angolosi. #} 
HEF REF 
+— |di stile) sin. ogivale. 
Q In architettura, tipici de! gotico sono l'arco rampante esterno con 
funzioni di contrafforte e la crociera ogivale sostenuta da archi a 
sesto acuto, che consentono slancio verticale e quindi maggiore illumina- 
zione ( chiesa di Saint-Denis, cattedrali di Chartres, Reims, Rouen, duo- 
mo di Colonia; duomo di Orvieto). 
goto [ gò-to] s. m. appartenente a un'antica popolazione ger- 
manica, scesa in Italia dal Baltico nel sec. V, divisa in due ra- 
mi ( Visigoti e Ostrogoti). FFFA. HIFA HER E, 
5 HERRAS AA) 
Stanziati sul Baltico, nel sec. Ill i Goti occuparono la Dacia; y 
incalzati dagli Unni, penetrarono in Italia, in Gallia e in Spagna. Si 
convertirono al cristianesimo ariano per opera del vescovo Ulfila. 


gotta [ gót-ta] s. f. (med. ) malattia che si manifesta con la 
precipitazione dei sali dell'acido urico nelle articolazioni della 
mano e del piede. 3# KI fi) 
<-> specif. podagra, chiragra, gonagra. 
La parola deriva dal latino gutta(m} ‘goccia’, per la credenza 
popolare che la malattia fosse dovuta all'alterazione delle gocce di 
un umore del corpo umano. 


gotto [ gòt-to ] s. m. (region. ) bicchierone di vetro munito di 
manico FWI AHR / (estens. ) il contenuto del bicchiere 
ERA. bere un gotto di vino. -pp E 

gottoso [ got-t6-s0] agg. (med. ) di gotta W KURAJ # agg. 
e s.m. [f. -a] malato di gotta. SA6 UIM; REALE 
4 specif. podagroso, chiragroso. 

gourmet [gur'me /] s. m. invar. (fr. ) degustatore di vini cia 
Tie 4 (estens. ) buongustaio raffinato. $Ê # 
KRHA 

governabile [ go-ver-nà-bi-le ] agg. che si può govemare; 
che si governa facilmente. "JLi Ma (ERPE) Mariam 
WIFE) BI) 

governabilità [ go-ver-na-bi-li-tà] s. f. l'essere govemabile; 
la possibilità di governare durevolmente, senza frequenti crisi 
politiche $ F Gt if ( Rif BE) BF PE: la governabilità del 
paese. TE FRA ( NA) MIA 

governante [ go-ver-nàn-te] agg. e s. m. ef. che/chi gover- 
na Siani, MILITA, AA + s.m. pl. i politici che 
esercitano il governo di una nazione IKTE Hi + s.f. lavoratrice 
fissa cui è affidato il governo della casa. KFR 

4—> s. m. (di uno stato) sin. reggitore (lett), governatore | non 
com.) + s. f. (della casa) gener. domestica, cameriera. 


governare [go-ver-nà-re] v. tr. [io govèrno ecc. ] 1 avere la 
direzione politica e amministrativa di uno stato $t f, Jf M 
(anche assol. ) : governare una nazione Wif—[AX; gover- 
nare democraticamente Ri È M 2 dirigere, amministrare Sii 
t FP. governare un'azienda Si -#4A ql] 4 (fig. ) gui- 
dare, dare una norma #4%, $t #3. le vicende umane sembrano 
talvolta governate dal caso ttt EAIA A tt FE ima #5 
fi]. 3 dirigere un natante con il timone, mantenendolo in rotta 
"fit / (estens. ) manovrare #44. un automezzo difficile da 
governare AH EH) 4 4 avere cura di qualcuno o di 
qualcosa; accudire a persone o animali HUF}, HÆ ; governare il 
bestiame XF DI # v. intr. [ aus. avere] detto di un natante, 
mantenere la rotta, rispondere ai comandi ( $f R4TBER7) UT M 
EF MEF + governarsi v. rifl. darsi una guida, badare a 


da regolarsi, contenersi. Aff, ACERRA CSA, fi 
IG 

è v. ir. A [ uno stato, un popolo) sin. guidare, dirigere, reggere. 
dominare, comandare B (un'attività, un'azienda ecc.) sin. guidare, 
condurre, gestire C ( un natante, un veicolo ecc. ) sin. condurre, gui- 
dare, portare, pilotare D ( persone, animali, cose) sin. assistere, cura- 
re, custodire, alimentare {il fuoco), concimare (le piante). (la casa) 
amministrare, rassettare @ v. riff. sin. regolarsi, contenersi, moderars: 
governativo [ go-ver-na-tì-vo] agg. del governo HFH): de- 
creto governativo MRFS 4 filogovernativo SERJ): stam- 
pa governativa. SEHR AI 

governatorato [ go-ver-na-to-rà-to | s. m. 1 ufficio, carica di 
governatore Hb} "È ;F7Rtt.&## 2 il territorio sottoposto alla 
giurisdizione di un governatore. Hi} (RE HER) 
Far) DEAR 

governatore [go-ver-na-t6-re | s. m. 1 alto funzionario che 
governa un territorio in rappresentanza del potere centrale dello 
stato MIRA MR. i governatori delle colonie RR Hb di 3 
# il presidente dell'esecutivo di ciascuno degli stati degli USA 
(EHM) MK: il governatore della California WMA) JE 1 H 
H{{ 2 in vari paesi, chi dirige la banca centrale HR PRW] 
AR: il governatore della Banca d'Italia. WE KA|PR H íT 


DAR 

4+— (non com.) sin. govermante, reggitore (left ). 

governo [ go-vèr-no ] s. m. 1 il governare, l'essere gover- 
nato; la direzione politica e amministrativa di uno stato Mftjfî . #7 
E. il governo della cosa pubblica #4 ARN AE 2 il 
complesso delle istituzioni alle quali compete il potere esecutivo 
IH. AR 4 il presidente del consiglio e i ministri HI, WF. 
crisi di governo KUH TEH; il governo Giolitti BERE EF (E 
FI] 5 wH EKA) 3 forma della costituzione di uno 
stato IN{&: governo repubblicano JEI AE 4 cura di animali, 
di cose W}, HA.: il governo del gregge. MIT EH 

+ A sin. guida, direzione, amministrazione, potere B | istituzione del- 
lo stato) sin. consiglio dei ministri, gabinetto, esecutivo C | guida di per- 
sone, cose, animali) sin. assistenza, cura. {di un'impresa, della casa) 
gestione, direzione, amministrazione. 

E In latino gubému( m) indicava propriamente il timone della nave 


gozzo! [ góz-zo ] s. m. 1 negli uccelli, parte dilatata 
dell'esofago, alla base del collo, nella quale il cibo si ferma per 
poi passare lentamente nello stomaco ( $ Æp) ) BEE 2 (fam. ) 
gola, stomaco di una persona ( A.ft)) NAME; KH 3 (med. ) rigon- 
fiamento nella parte anteriore del collo, dovuta all’ingros- 
samento della tiroide. {PRAHA 
® Riempirsi il gozzo, mangiare esageratamente $Ê 

Stare sul gozzo, | fig. ) si dice di cosa o persona che non si sopporta 

ER ERG 

4— (di uccelli) sin. ingluvie. 


gozzo‘ s.m. piccola barca da pesca o da diporto, di forma ca- 

ratteristica, con una piccola asta verticale all'estremità della 

prua. hA, ILA 

gozzoviglia [ goz-zo-vì-glia ] s. f. baldoria di persone che 

mangiano e bevono smodatamente SW fE iR, E KI H: fare 

gozzoviglie. WIER , 4E RWE 

4— sin. bagordo, bisboccia, orgia; stravizio. 

gozzovigliare [ goz-zo-vi-glià-re ] v. intr. [io gozzoviglio 

ecc. ; aus. avere | fare gozzoviglie. WITHER AE Ai Hi 

+ sin. bagordare, bisbocciare, crapulare (lett. | 

gozzuto [ goz-zù-to ] agg. che ha il gozzo 1545 PARERI: 

un uomo gozzuto. WREEF 

gracchiamento [ grac-chia-mén-to ] s. m. il gracchiare. ( $ 

E EER AESA) MAE n S RE; (Mo 

HLEA HAY) BR 

gracchiare [ grac-chià-re ] v. inr. [io gràcchio ecc. ; aus. 

avere | I detto della comacchia, del corvo e della gazza, emet- 

tere il caratteristico verso rauco e stridente: detto della rana, 
idare 2 ( estens. ) parlare con voce stridula ( 1599 RS. 

E) MWKt i 4 di apparecchi che riproducono il suono o ra- 

e emettere rumori stridenti. (Wk AL. E W#1SF) E 

HIR 


+— A sin. crocidare | di corvi, cornacchie) . { di cicale) frinire, stridere 


B | di dispositivo malfunzionante che emette un suono stridulo) sin. grat- 
tare, stridere. 

gracchiata [grac-chià-ta] s. f. il gracchiare. (59. WB 
ES WI Hb MY; (CE EOLIE) AIR 

gracchio s. m. il verso del corvo, della comacchia e della 
gazza. (595 &-h6%f)) VII aL) pi 

+— sin. gracidio 

gracidamento | gra-ci-da-mén-to ] s. m. un gracidare prolun- 
gato. ( ARE PS RF) FE AIMM; (A) EEA 
RIAPRE 

gracidare [ gra-ci-dà-re ] v. intr. [ io gràcido ecc. ; aus. 
avere | 1 detto della rana, dell'anatra e dell'oca, emettere il ca- 


ratteristico verso rauco e intermittente ( HH, S EF) REA 
BOLMA Hi n 2 di persona, parlare con voce stridula e mono- 


tona. (A) AEE R A Eeri 


4+—> sin. gracchiare { di rane, corvi), chioccolare {di uccelli). (di 


chioccia) chiocciare, chiocciolare. 


gracidio | gra-ci-di-o] s. m. un lungo e insistente gracidare. 
e ‘ROTTE ATM; (A) PR HA 
L 


+ sin. gracchio ( di corvi, cornacchie ecc. ) , chioccolio ( di uccelli). 
gracile [grà-ci-le] agg. 1 che ha una costituzione fisica minu- 


ta, delicata H590: un bambino gracile {&K/iSS(M) HKE 4 
debole, fragile £{ 45 (1). organismo gracile (KWi£{ 58 # esile, 
sottile FAS 55f1): gambe gracili. MINER DIM. gracili- 
no 2 (fig. ) privo di forza, di vigore #35 J É RZ AM: 
una trama gracile PRI i D gracilmente avv. 
+ A | di aspetto fisico) sin. esile, delicato, magro. minuto. ( di costi- 
tuzione, salute ecc. |) delicato, malaticcio, malandato contr. massiccio, 
robusto, aitante. sano, forte B (di un insieme, una struttura) sin. de- 
bole, inconsistente contr. forte, robusto. 
gracilità [ gra-ci-li-tà] s. f. l'essere gracile; 
fragilità. M35, tF; T, USS 
<*— sin. (fisica, costituzionale) delicatezza, magrezza, (di salute) ca- 
gionevolezza. | di un insieme, una struttura) inconsistenza contr. ro- 
bustezza, vigore. forza, robustezza. 
gradassata [gra-das-sà-ta] s. f. discorso o atto da gradasso. 
IRR, ER Ei 
«—> sin. smargiassata, spacconata, bravata, fanfaronata, millanteria. 
gradasso [ gra-dàs-so] s. m. chi si vanta di fare cose eccezio- 
nali, senza averne la capacità; smargiasso, spaccone H RM 
di Ta non fare il gradasso! WRA E ARKE ak A 
IP )! 
++ sin. smargiasso, spaccone, fanfarone, vanaglorioso. 

Da Gradasso, nome di un personaggio dell'' Orlando Innamorato’ 

del Boiardo e dell’ ‘Orlando Furioso' dell'Ariosto. 
gradato [ gra-dà-t0] agg. (non com. ) graduato, graduale ff 
KAJ EFA] OD gradatamente avv. per gradi, poco alla vol- 
ta. 3645 Hi TUC 
gradazione [| gra-da-zié-ne ] s. f 1 sequenza, successione 
graduale Ii FF, JZ WK- gradazione di colori Bi $ HJ J WK 2 
quantità percentuale di alcol, espressa in gradi, contenuta nelle 
bevande alcoliche ( SÉ) WAK RE, FW. liquore ad al- 
tissima gradazione. WA PRIER S ZUIR 
<—+ [successione graduale) sin. progressione, scala, (di colore) słu- 
matura. (ret } climax. 


debolezza, 


gradevole [ gra-dé-vo-le] agg. che riesce gradito; piacevole 
S ARA, SATURA HY: compagnia gradevole & A titk 
{ff O gradevolmente avv. 

*«- sin. piacevole, attraente, amabile, simpatico, gustoso contr. 
sgradevole, spiacevole, ripugnante. 

gradevolezza | gra-de-vo-léz-za ] s. f. l'essere gradevole. ff 
TR, TULA 

+ sin. piacevolezza, amabilità contr. sgradevolezza, ripugnanza. 
gradiente [gra-dièn-te] s. m. (fis. ) variazione di una 
dezza in rapporto all'altezza o alla distanza. (ŒJ JARE 3% i) 
Eh RE 


@ Gradiente barico, rapporto tra la differenza di pressione atmosferica in 
due luoghi e la loro distanza orizzontale. RE#EÉ 
Gradiente termico, rapporto tra la temperatura in due punti 
dell'atmosfera e la loro differenza di quota. +t4# 
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gradimento | gra-di-mén-to ] s. m. sentimento di piacere pro- 

vocato da cosa gradita &%,j E: essere di gradimento, pia- 

cere ZRK, EOE 4 (estens.) accettazione, approvazione. 

PL, ALE 

@ indice di gradimento, valutazione statistica del favore del pubblico per 
uno spettacolo radiofonico o televisivo. WWE 

+» A sin. apprezzamento, soddisfazione: ( estens. ) assenso, con- 

senso, favore contr. dispiacere, avversione, rifiuto, ripulsa. 

gradina [ gra-dì-na] s. f. scalpello con due o più tacche per 

scolpire il marmo. (4107 /Hf9) SIE ET 

gradinata [ gra-di-nà-ta ] s. f. 1 scalinata ptt, Spt 2 negli 

stadi o nei teatri, ordine di posti a sedere in file digradanti ( {{ 

fa RS) BRR ( 4 (estens. ) il pubblico che assiste 

allo spettacolo da tali posti. 4#{FEjtaBt Rf E AWA 

+— sin. scalinata, scala specif. scalea, scalone. 


gradino [ gra-dì-n0] s.m. 1 breve ripiano costruito o scavato 
per superare un dislivello #84, £ft; i gradini di una scala #$ 
ger #4 (fig. ) ciascuno dei gradi intermedi di una scala di 
valori, di una serie di elementi in successione SF; i gradini 
della scala sociale tt S&A 4% 2 ripiano di un terreno t 
Hb, M: coltivazione a gradini, a terrazze. TE% M LF 
<-> A sin. scalino specif. piolo: (fig. ) B sin. scalino, grado, livello. 
gradire [ gra-dì-re] v. tr. [io gradisco, tu gradîsci ecc. | 1 
accogliere, accettare con piacere {i tAHb#ES%. gradire un rega- 
lo trtRHLi&5z4Lh 2 desiderare, volere WE , 88198]: gra- 
direi del gelato. REEK., 
<-—» v.ir. [un invito, un regalo) sin. apprezzare contr. respingere, ri- 
fiutare # v. intr. (lett) sin. piacere, gustare contr. dispiacere, spia- 
Cere. 
gradito [ gra-dì-to] agg. che viene accolto con piacere. IK 
PI, lE 
*- sin. accetto, benaccetto, gradevole contr. sgradito, sgradevole. 
-grado secondo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica, che significa * muovere il passo, camminare’ ( plan- 
tigrado). (RETMARETRÀ RE At”) 
grado! [ grà-do ] s. m. 1 ciascuno degli stadi intermedi che con- 
ducono Li un livello, uno stato a un altro #HÉ; procedere per 
gradi (AFATE 4 livello 7,K5P; un buon grado di preparazione 
ÆT RIMES 2 in una scala di valori, il posto che ciascuno di es- 
si occupa in rapporto agli altri R, F: ustioni di terzo grado 
= R4#4 3 termine indicante varie unità di misura; in partico- 
lare, unità di misura angolare ( f} ) E 4 unità di misura della 
temperatura ( M ) JÆ / unità di misura del contenuto di alcol 
nelle bevande alcoliche ( 9# ) FE 4 il posto che una persona oc- 
cupa in una gerarchia militare &ff: il grado di colonnello Pë 
TEA 4 la stessa insegna gerarchica ( REHIA A, ME. 
strappare i gradi dalla giubba EFH F hi fit (RM) hE F 
XE 5 condizione, possibilità, capacità FIT, fe}: essere in 
grado di agire. 4i EJI RÁTZ 
© Gradi dell'aggettivo, dell'avverbio, ( gramm. ) variazioni morfologiche 

che esprimono diversi valori di intensità ( ¥ $1., Elf) A. grado 

positivo, comparativo, superlativo. RA: HERR, REA 

Grado di parentela, rapporto più o meno stretto di parentela che 

unisce tra loro persone legate da vincoli di sangue #& EXAMS 

4: cugini di primo grado. $È RÈR) L 

interrogatorio di terzo grado, quello condotto con | metodi più duri. 8 

kE, 

Subordinata di primo grado, ( gramm.) proposizione che dipende 

direttamente dalla principale. MS), MES 
+ (di carriera, scala sociale ecc. ) sin. livello, gradino, scalino. 

Nei gradi militari si distinguono: gli ufficiali (‘a partire dal sottote- 
nente nell'esercito e nell'aeronautica e dal guardiamarina nella ma- 

rina) ; i sottufficiali | nell'esercito. sergente, sergente maggiore, mare- 
sciallo) ; i graduati di truppa (nell'esercito. caporale e caporalmaggiore).. 
grado” s. m. (ant. ) gradimento, volontà 3k, #E / oggi 
solo nella loc. di buon grado, volentieri. HOHE, 5 Et 
gradonamento [gra-do-na-mén-to] s. m. sistemazione in 
gradoni dei terreni montani e collinari a forte pendenza. r Hi 
JE RIE 
gradone [ gra-dé-ne ] s. m. 1 striscia orizzontale di terreno 
ricavata su un forte declivio; terrazza, fascia prit, HH 2 ( es- 
tens. ) largo gradino. $ €t 


e—_—’ 
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graduabile [ gra-du-à-bi-le] agg. che si può graduare ©[4}& 
KR): esercizi graduabili. (ERRE) YEAR A 
a [ gra-du-a-bi-li-tà] s. f. l'essere graduabile. 4} 


graduale [gra-du-à-le] agg. che procede, si svolge per gradi 
AAAY EA: aumento graduale dei prezzi E RIT 
O gradualmente avv. per gradi. itib Hb 
*— sin. progressivo. 
gradualismo [ gra-dua-lì-[mo ] s. m. tendenza a procedere 
per gradi. Hi &t EX 
gradualità [gra-du-a-li-tà] s. f. l'essere graduale, il procede- 
re per gradi. Witt, Jk 
*— sin. progressività. 
graduare [gra-du-à-re ] v. tr. [io gràduo ecc. ] 1 disporre, 
ordinare per gradi {---f& 3}: graduare le difficoltà [AXE 
HAK- 2 dividere in gradi la scala di uno strumento {E 
DAR Lr ZAIRE: graduare un barometro XE} tti A 
BE 3 insignire di un grado, riferito a militari HE p8 T EIE 4 
classificare secondo una graduatoria %K{---+#&JWifHF7]. eraduare 
i premiati di un concorso. Ts aE A Hp] 
+» A | secondo una progressione) sin. distribuire, regolare, selezio- 
nare B (un militare ecc. ) sin. promuovere contr. degradare. 
graduato [gra-du-à-to] agg. 1 ordinato per gradi 4}&4 f: 
esercizi graduati (#&XE3F#BE) TIFA ARI H 2 diviso in 
gradi; che reca i segni delle varie misure 4% ži] RE ff). ter- 
mometro graduato WRA ZIFEEEIT # s.m. militare di trup- 
pa che ha il grado di caporale o caporalmaggiore. #+ 
@ Lenti graduate, correttive. (HIFA ERE 
*+—» s. m. specif. caporale, caporal maggiore, appuntato { di cara- 
binieri, guardia di finanza) , assistente { di polizia). 
graduatoria [ gra-du-a-tò-ria ] s. f ordine di successione di 
persone in base a un determinato criterio; la successione stessa 
HA str. graduatoria dei vincitori. RERAN 
«— sin. classifica gener. ordine, elenco, serie. 
graduazione [ gra-du-a-zié-ne ] s. f 1 il graduare; suddivi- 
sione per gradi RAI SF. eraduazione dei premi SE RI 
2 la scala graduata di uno strumento di misurazione. (WARE E 
f3 ) RE 
grafema [ gra-fè-ma] s.m. [pl. -mi] (ling. ) la più piccola 
unità di “ite ni TRARRE LARA 
K PIPER ) ; 
graffa per s.f. 1 (edil. ) grappa (*#&*4 FHM) xe fit 2 
segno che serve a unire più righe di scrittura o a racchiudere 
un'espressione matematica A4#M, }rff'# 4 anche agg. 4&M 
1) ,fE 3: parentesi graffa KG, Di] pen 5 3 fermaglio per te- 
nere uniti dei fogli; grappa. U JÉf#t;iJ: BET, ujt DIM. eraf- 
Jetta. 
graffatrice [ graf-fa-trì-ce] s. f. cucitrice. iT HEL 
graffetta [ graf-fėt-ta] s. f. fermaglio per fogli U {{#{ / pun- 
to metallico per tenere unite pagine di giornali, fascicoli, foto- 
copie. iT43#], HI 
graffiante | graf-fiàn-te ] agg. mordace, incisivo, tagliente 4È 
Al 9) ,3FBRBI : ironia graffiante. RANS MA 
graffiare [ graf-fià-re ] v. tr. [io gràffio ecc. ] 1 lacerare la 
pelle con le unghie o altro ( HI#{#)# 4 (estens. ) scalfire, 
intaccare qualcosa ( HRAPAR RI. eraffiare un muro con 
un temperino HMJ TE FX 2 (fig. ) pungere con parole 
(anche assol. ) ( MRT l: un'ironia che sraffia {GE \& 
TIRTAIGA + graffiarsi v. rifl. farsi dei graffi sulla à pelle IT 
(HE); il bambino si è graffiato \EBZINRTHE,#v. 
inir. pron. riportare delle scalfitture $ Ñ|: la copertina si è 
graffiata. HEARE T — EN F. 
<*> v.tr. (la pelle o una superficie) sin. scorticare, intaccare, rigare: 
sgraffiare ( fam. ). 


Tana [ graf-fià-ta ] s. f. il graffiare; graffio. i,t]; HURE, 
l 


graffiatura [graf-fia-tù-ra] s. f. segno lasciato sulla pelle da 
un graffio; ferita leggera PUR; Hth 4 (estens. ) scalfittura pre- 
sente su una superficie. ( 3i H) RIE 


«4— [di una superficie) sin. grattatura, sgrattiatura ( fam. }. 
graffietto [ graf-fiét-to ] s. m. attrezzo con punta metallica per 
tracciare linee su pezzi di legno, pietra, metallo, prima della 
lavorazione. (RESSAR HRA ) BAY 

graffio [gràf-fio] s.m. solco lasciato sulla pelle o su altra su- 
perficie dalle unghie o da un oggetto appuntito. 4115, $4 
DIM. graffierto. 

<>» sin. graffiata, graffiatura, scalfittura, scorlicatura, lacerazione. 
{ fam. ) sgraffio specif. unghiata. 

graffire [graf-fi-re) v. tr. [io graffisco, tu graffisci ecc. ] ese- 
guire un graffito ( {Eta 8€ E ak- fi fini E) PERLE iy Al 
Mj; graffire un muro. TEk EFASE fI Zihi 

*— gener. incidere, intagliare, scolpire. 

graffitismo [ graf-fi-ti-[mo ] s. m. l'arte, la tecnica 
dell’eseguire graffiti ( TE Hi 35 Ab Er fF RI) HILE Agg ZA 4 
movimento artistico sviluppatosi negli Stati Uniti d'America 
negli anni ottanta, i cui esponenti realizzavano pitture murali 
con vernice spray. (20 Hti 80 EARI T FER) HE E 
Hat EEEH ZARIE z) 

graffito [graf-fì-to] s. m. 1 tecnica di incisione eseguita su 
una superficie dura, mettendo allo scoperto un sottostante strato 
di colore diverso ( TE Wi Ak) (ERRE ZA MEA. disegno a 
graffito Wi LEPEM 4 la figura o l'insieme di figure incise 
con questa tecnica ( {E if SF Ak AT fE B3 ) ALE Zi i i AE 
$. graffiti preistorici SE AU E MSEE 2 disegno o pittura 
murale BEI] è agg. inciso, scolpito con una punta RR {I A 
PZM BI: superficie graffita. WAEA SI 

<> gener. Iscrizione. 

grafia [gra-fi-a] s. f. modo di scrivere le parole; scrittura i 
T, PSIA: grafia corretta. FWIT EA 

<> sin. calligrafia. 

-grafia secondo elemento di parole composte, che significa 
‘scrittura, disegno, descrizione Care oein ia, geografia, fo- 
tografia). (HEBR EOR Fm 5) 
grafica [ grà-fi-ca] s.f. 1 l'arte, la tecnica della produzione e 
della riproduzione di disegni, incisioni, stampe RHA] ZAX : 
grafica tecnica, pubblicitaria HMA ER: 4 MAIA 2 
un'opera singola o l'insieme delle opere d’arte grafica di un ar- 
tista, di un movimento, di un periodo ( **H}WHktt##5#11) 
PBI ZIENAE hi : la grafica di Mirò. (PAETE) AE h4 m 
EPE mi 


4— specif. disegno, incisione, stampa. 


grafico [ grà-fi-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 che riguarda la grafia, 
la scrittura «PG, BESIER: segno grafico P'E FFS 2 che 
riguarda l'arte, la tecnica della vi perio a stampa EN pil A 
HJ: l'industria grafica (MAJTA 3 che consiste in un disegno o 
in un diagramma HHH), Bah: rappresentazione grafica [#] 
fi: 4 (inform. ) che è parte di un sistema di grafica compute- 
rizzata (CO FPS A) PAR (EE PI) A. scheda 
grafica (A FiA OLER Aiat ® s.m. 1 rappresentazione 
grafica dell'andamento di un fenomeno; diagramma Wai, Hi. 
il grafico della produzione giornaliera 'H HE pl 2 lavoratore 
di un ramo delle arti grafiche ERI: il sindacato dei grafici E|] 
hl 1.2 4 disegnatore che lavora nella pubblicità o nell’editoria 
(POE) PERE ZITAR O graficamente avv. | 
dal punto di vista della grafia -PS E, EHS + 2 per mezzo 
di un disegno, di un diagramma. tE, HARET 
@ Arti grafiche, denominazione complessiva dei processi { composizione 
tipografica, incisione, fototipia, litografia) utilizzati nella riproduzione 
rea (BRATTEE) FAR: DAMON 
; EN 
<> s.m. (lavoratore di un ramo delle arti grafiche) specif. tipografo, 
incisore, litografo. 
-grafico secondo elemento di aggettivi derivati dai sostantivi in 
-grafia e -grafo (fotografico, telegrafico). (R A 4% EA E W 
-grafia , -grafo MIER WBR) 
grafitare [gra-fi-tà-re] v. tr. (tecn. ) lubrificare apparati e or- 
gani meccanici con una miscela di olio e grafite HA W}: 
grafitare le balestre di un autoveicolo. Ti WEHL E HAR 
Wii 
grafite | gra-fi-te] s. f. minerale grigio scuro, usato per fare 


mine di matite e rivestimenti di fomi, oltre che in varie altre 
produzioni industriali. 1:58 
grafo- , -grafo primo e secondo elemento di parole composte, 
che significa * scrivere’ (grafologia, sismografo, autografo). 
(ARAN RR") 
grafologia [gra-fo-lo-gì-a] s. f. studio per individuare, attra- 
verso l'esame della grafia, il carattere e la psicologia di una per- 
nae TETTI ICH Hi SEE ATER TREFN 
TUA 
grafologico [ gra-fo-lò-gi-co] agg. [p Da m. -ci] che conceme 
la grafologia ff X €R (RFF) I: esame grafologico. 
È MESSE 
grafologo [ gra-fò-lo-go] s.m. [f. -a; pl.m. -gi] esperto di 
grafologia. Eiy&, FE 
grafomane [ gra-fò-ma-ne] s.m. e f. [ pl. m. -ni] chi è af- 
fetto da grafomania. 4#GXF#, BES 2E# 
grafomania [ gra-fo-ma-nì-a] s. f. mania dello scrivere; ten- 
denza a scrivere continuamente e prolissamente. $ & XF, P 
jik 
gragnola | gra-gnò-la ] s. f 1 ( region. ) grandine fitta e 
minuta MRAK 2 (fig. ) scarica, sequela —Ẹ¥ , — 3# t 
una gragnola di pugni. — Ñ F3 
gramaglie [ gra-mà-glie ] s. f pl. indumenti neri da lutto {fi 
MER: una donna in gramaglie. GH RERERKEA 
gramigna [gra-mì-gna] s. f. nome di piante erbacee perenni, 
spontanee e infestanti, con foglie lineari e lunghe spighe verdi. 
TARARE 
graminacee [ gra-mi-nà-ce-e ] s. f. pl. (bot. ) famiglia di pian- 
te erbacee monocotiledoni, con fusti vuoti internamente, fiori 
raccolti in spighe e frutti a cariosside (p. e. frumento, orzo, 
avena, granturco, riso). RAPHE CON: N36 AE ARRE 
KARA) 
-gramma secondo elemento di parole composte, che significa 
' dispaccio, comunicazione * nici ag o è abbreviazione di 
diagramma ( elettrocardiogramma) . A 1] 8 41, RIR 
“a SE, JMR”) 
grammatica [ gram-mà-ti-ca] s. f. 1 il complesso delle strut- 
ture fonologiche, morfologiche, sintattiche e della tradizione 
grafica di una lingua j&}:, X}k: la grammatica dell'italiano È. 
KAHESE 4 nell'uso scolastico, la morfologia, in contrappo- 
sizione alla sintassi E$ , inliX 2 la scienza che studia, spiega 
ed espone tali strutture 5} Z: grammatica descrittiva, com- 
parata WSE; EEA 4 (estens. ) l'insegnamento di tale 
scienza ERF 3 (estens. ) il saper parlare e scrivere corret- 
tamente jE pi ANR, li RJK.: la sua grammatica lascia a de- 
siderare WHER KES HERA a 4 il testo scolastico che tratta 
della grammatica di una lingua iB}&- H, ti. grammatica 
per la scuola media ‘PEER: IRA 5 (inform. ) complesso di 
regole per combinare gli elementi di un linguaggio di program- 
mazione ( PK) HERE AJ ALII 6 l'insieme delle cognizioni 
basilari di una scienza, di una disciplina, di un'arte. ( GPR) 
(FA RESI) MADE, ATE | | 
<— A specif. fonetica, morfologia, sintassi. ( nell'uso scolastico) mor- 
fologia B | di una scienza, di una disciplina) sin. fondamenta, basi. 
grammaticale | gram-ma-ti-cà-le] agg. 1 della grammatica, 
relativo alla grammatica 17409, ff Xi}: regola gramma- 
ticale HL] 2 (ling. ) che rispetta le norme di una determi- 
nata grammatica FAH EAMH}: costrutto grammaticale \}& 
zi) D grammaticalmente avv. dal punto di vista della 
grammatica; secondo le regole della grammatica. TEIE E; 
Hat DI 
@ Analisi grammaticale, quella che definisce le singole parti del discor- 
SO. 18757 
+ [ ling.; di enunciato, costrutto) contr. agrammaticale. 
grammaticalità [ gram-ma-ti-ca-li-tà] s. f. (ling. ) il fatto di 
rispettare le norme di una determinata matica tE, ffà 
ist: la grammaticalità di un enunciato. BRIBAIARETE 
grammaticalizzare | gram-ma-ti-ca-liz-zà-re ] v. tr. (ling. ) 
attribuire a un elemento del lessico una funzione grammaticale 
Mera REI: + grammaticalizzarsi v. intr. 
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pron. acquisire una funzione grammaticale. MURE t IER, 
RHE 
grammaticalizzazione [ minea liz3-3a-zió-ne | s. f. 
(ling. ) il grammaticalizzare, il grammaticalizzarsi. Hi5 H t4 
HEN, EROINA: OE GIOR, AA 
grammatico [gram-mà-ti-co ] s. m. 1 [f. -a] studioso di 
grammatica ÑE ZR 2 (spreg. ) letterato o critico pedante, at- 
tento solo alle regole grammaticali. BAT, 
+— | spreg. ) gener. pedante. 
grammatura [gram-ma-tù-ra ] s. f. il peso in grammi di una 
carta, di una stoffa, calcolato su un metro quadro di superficie. 
WE CFAE AMARE) 
grammelot [/ gram'lo /] s. m. invar. (fr. ) tipo di linguag- 
gio teatrale in cui l'attore non pronuncia parole reali ma emette 
suoni che imitano le espressioni di una lingua o di un dialetto. 
—MRBRITR TERA ZARA È a, ERA 
Hi FRI RIE IAZATE TETERIARM) 
grammo [gràm-mo] s;m. 1 unità di misura di peso del siste- 
ma metrico decimale, pari a 1 centimetro cubo di acqua distil- 
lata, alla temperatura di 4 gradi centigradi; ha simbolo g 5i( ™ 
Efi) 2 unità di massa equivalente alla millesima parte di un 
campione in platino depositato a Parigi, definito chilogrammo; 
è detto anche grammo-massa. Gi (Jk, XER grammo- 
massa 
{i parola deriva, attraverso il francese, dal latino tardo gramma 
€ ‘ventiquattresima parte di un'oncia' , a sua volta dal greco gràmma 
‘ piccolissima quantità”. 
-grammo secondo elemento di parole composte che indicano 
multipli e sottomultipli del grammo (chilogrammo, milligram- 
mo). (HERR, RR RE B ) 
grammoatomo | gram-mo-à-to-mo | s. m. | pl. grammoato- 
mi] (chim. , fis. ) quantità in grammi di un elemento pari al 
suo peso atomico. EiT 
grammofono [ gram-mò-fo-no ] s. m. (antiq. ) apparecchio 
atto a riprodurre suoni incisi su dischi; fonografo. f}#1, IHHL 
Dal francese grammophone, comp. del greco gramma ‘ carattere, 
+ Segno inciso’ e -phone '-fono'. propriamente ' registrazione del 
suono’. 
grammomolecola | gram-mo-mo-lè-co-la ] s. f. [ pl. gram- 
momolecole] (chim. , fis. ) quantità in grammi di una sostanza 
pari al suo peso molecolare. si5t-f 


gramo [grà-mo ] agg. misero, infelice "J tF fi), idr 4 
povero, tribolato # ff), XE): una vita grama sto 
# scarso, insufficiente # = #5, ft]: raccolto gramo E $ 
scadente, di cattiva qualità $ EH, WFH : frutti grami. % E 
KR 
+—» sin. povero, tapino (lett. ), meschino (ett. , region. ). [di tempo, 
vita) stentato, duro. (di raccolto, frutti) magro, esiguo contr. felice, lie- 
to; prospero, abbondante, copioso. 

La parola deriva probabilmente dal germanico 

cordoglio. 
gramola [ grà-mo-la] s. f 1 macchina per separare le fibre 
tessili della canapa e del lino dalle fibre legnose #TRK#HL, HERR HL 
2 arnese con cui i pastai battono la pasta per renderla soda. $% {ij 
Ph, BEI 
«—> sin. gramolatrice, maciullatrice. 
gramolare [ gra-mo-là-re ] v. tr. [io gràmolo ecc. ] 1 
lavorare con la gramola il lino o la canapa JIR, FER 2 battere 
la pasta con la gramola. $h, fi] 
+—» sin. maciullare. 
gramolato [ gra-mo-là- to ] s. m. ghiaccio granuloso biancastro 
che si trova nella parte più alta dei ghiacciai alpini. (IR 
LITRI) DEA 


+«— sin. maciulla, maciullatrice. 
grana '[grà-na] s.f. 1 struttura granulosa con cui si presenta la 


superficie o la parte interna di un corpo (fi) X 
E. la grana del marmo KEANE; grana grossa, fina 1 
NH: it FE 2 corpo disseccato della cocciniglia, da cui si 
estrae una tinta color carminio FHK HIK 4 (estens. ) color car- 
minio JA JÄ H £T. 3 ( foto.) la struttura granulare dei sali 
d’argento di un'emulsione fotografica e il suo evidenziarsi nelle 


* gram ‘ affanno, 
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) % s. m. invar. formaggio del tipo del igiano-reggiano 
-Ph ERKA) MK MIE - erana ein FR: 
grana padano. —Ẹ}( E XA ) cia dic tt Hb DE ih 3 I 
a oma grana, di pasta dura e granulosa. ATH | Sica 
WE) 

<> s. f. A specif. scabrosità, porosità, grossezza B (foto. ) sin. 
granulosità # s. m. (formaggio) specif. parmigiano | uso corrente). 
grana” s. f. (fam. ) seccatura, fastidio REY Hit. non volere 
grane. ALTRI 
® Piantare una grana, sollevare una questione fastidiosa. $ti 
+— sin. bega, impiccio, grattacapo, preoccupazione. 

La parola deriva da grana', nel significato di ‘ granello ( che fa in- 

ceppare un ingranaggio)", quindi ‘fastidio, noia’. 
grana‘ s. f. (gerg. ) denaro, soldi ẸẸ: scucire la grana, sbor- 
sare i soldi. E, & {i} 
<> sin. quattrini; | fam. , region. ) palanche. 
granadiglia [ gra-na-dì-glia ] s. f. arbusto con fiori blu e frutti 
a bacca; è detto anche passiflora. PAF%XE( MER passiflora) 
granaglia [ gra-nà-glia] s. f. (spec. pl. ) denominazione ge- 
vg dei grani alimentari 11,78 ff: negozio di granaglie. 
HUN 
<-> sin. grani, cereali. 
granaio [ gra-nà-i0] s. m. 1 locale in cui si ripone il grano ff 
t, 4t 2 (fig. ) territorio che produce molto grano 7; RIK, K 
WG: l'Emilia è il granaio d’Italia. YXA VAERKXAMIEK 
RRG. 
granario [ gra-nà-rio ] agg. del grano ft RI: produzione 
granaria. WEE 
granata'[gra-nà-ta] s. f. (tosc. ) scopa di saggina. 4 
granata’ s. f. 1 il frutto del melograno; melagrana 77 #8 ( Œ 
3) 2 pietra preziosa di colore rosso scuro; granato ( HERA 
1) 48%; una collana di granate — BAHRAIN + age. in- 
var. di colore rosso scuro simile a quello dei semi della mela- 
grana AELH: un abito granata. — {FF ELR E E 
€ Dal latino { malum) granātu{ m} '{mela) che ha molti grani”. 


granata” s. f. (mil. ) un tempo, bomba a mano; oggi, proiet- 
to d'artiglieria, dirompente o perforante FHM; 438. granata 
antiaerea. SITA 
Da granata”, per il suo aspetto originario o per il fatto di essere pie- 
na di grani di polvere da sparo. 
granatiere [gra-na-tiè-re ] s. m. 1 (mil. ) soldato di un corpo 
scelto di fanteria, di statura superiore alla media ( tPA XB9) 
BREA + 2 (scherz. ) persona robusta e di statura molto 
alta. FHEXMA 
*—> [scherz. . di persona molto alta) sin. corazziere, gigante. 


granatina [gra-na-tì-na] s. f. 1 sciroppo ricavato dalle mela- 
grane {1##/?{ 2 bibita fatta da sciroppo e ghiaccio tritato; grani- 
ta. WK TS JE EZIO ( TEA fl DIORE ) 

*+—» (con ghiaccio tritato) sin. gramolata, ghiacciata, grattachecca 
( region. ). 

granato! [ gra-nà-to ] agg. 1 che ha grani $% #t HJ: melo 
granato, melograno £14f{#} 2 di colore rosso scuro come i semi 
della melagrana f14f]£L.f9) ® s.m. melograno. {fiiit 

*— agg. | di colore) sin. amaranto, melograno, rubino gener. rosso # 
s.m. (bot.) sin. melo granato. 

granato” s.m. 1 pietra preziosa di colore rosso scuro; granata 
(AHEEAR) ARG 4 granati, (min. ) gruppo di minerali 
di color rosso o verde di notevole durezza e densità usati come 
pietre preziose se puri, come abrasivi se impuri {1477 2 nome 
di taluni coloranti sintetici rossi. {14@f£I Ut} 

grancassa [ gran-càs-sa ] s. f. tamburo di grandi dimensioni 
percosso con un mazzuolo a mano o a pedale. if 

granché [ gran-ché] pron. indef. [solo in frasi negative ] cosa 
notevole, di particolare rilievo; gran cosa (PRHT##5]) E 
E (A 48) #4): il pranzo non è stato un granché Hi 
TETEA., + aw. molto R£.: un oggetto che non vale 
granché. A> RIE ER H — AF 


granchio [ gràn-chio ] s. m. 1 nome generico di varie specie di 
crostacei, generalmente commestibili, con corazza piatta di co- 
lore grigio-verdastro , zampe acuminate e potenti chele &, 45 # 
2 (fig. ) errore madornale; cantonata, abbaglio HH iR, 2 Hi. 
prendere un granchio. H% , iE 

<*— (fig. ) sin. cantonata, abbaglio. errore. 


grancroce [ gran-cré-ce ] s. f la massima onorificenza 
dell'Ordine al merito della Repubblica Italiana. AR £ 
KIARA RE) 
grandangolare | gran-dan-go-là-re ] agg. e s. m. (foro. ) si 
dice di obiettivo con ampio campo di presa. J'figERit;J fa 
AR 
grandangolo | gran-dàn-go-lo] s. m. (Joto. ) obiettivo gran- 
dangolare. J fiA 
4— sin. fish-eye. 
grande [gràn-de] agg. 1 che supera la norma in dimensioni, 
forza, intensità, durata o altro ( {EE Hi Hi Res) AK 
AFFETTE IRA KJ: una grande casa — HiK HF ; una gran 
folla —KĦEA ; a gran voce, gridando KF {i 4 può rafforzare 
l'aggettivo che segue, dandogli valore di superlativo( -= JË # in] 
EHI) RHH JERAI: una gran bella donna TAXA; ha 
funzione rafforzativa anche davanti a taluni sostantivi ( 13 & i=] 
EH) RX: un gran mangione. — FR WIRKE A DIM. 
grandicello, grandino 2 che ha dimensioni maggiori di una cosa 
della stessa specie RIARI, XK -AIJLRI:; mettilo sul tavolo 
grande , contrapposto a uno piccolo (RE E RIEAPIKKBT E 
3 in proposizioni comparative o interrogative, o quando è deter- 
minato da numeri, si riferisce semplicemente a una misura ( Jij 
ERRER, RR ERK”): quant'è grande questo ap- 
partamento? UE BHE; un podere grande cinque et- 
rari — DINE 5 AARRE 4 alto di statura (AF) RX: 
un uomo grande e grosso — XE XIERA 5 (fam. ) si dice 
di persona adulta A 4E AJ 6 che supera la misura ordinaria 
nell'importanza, nel rilievo {$ KH), EEH); un grande amore 
IBKI; una grande opera d'arte —{} RER ER 7 
segue il nome di alcuni monarchi che hanno avuto particolare 
importanza nella storia ( REA %4 FG ii, Arko 
fer) : Alessandro il Grande WIKKE # precede alcuni ti- 
toli per indicare il massimo grado ( FRI Z HU Ae 
“RARI” ): grand'ammiraglio WE KY è s.m. [anche 
f. , nei sign. 1 e2] 1 (fam. ) persona adulta ÆA: un bam- 
bino che ragiona come un grande — F EHE I AIRI EA FE 
fr):|\4& 2 chi ha straordinario ingegno, potenza o ricchezza op- 
pure si è coperto di gloria, è ricco di fama ff A,A: i grandi 
dell'antichità dr f{KRYF A 3 grandezza EK, i. vi è del 
grande nella sua comportamento Mtb IETA P , AAT 
Ati Mt, O grandemente avv. molto, assai JE% , 
|-5}: stimare grandemente qualcuno +4 A 
@ Alla grande, in modo eccellente, magnificamente Att, W&# /a 

squadra ha giocato alla grande. RABBHZKRE, 

In grande, a grandi dimensioni, in grande misura * Bit, X+ttb. fare 

le cose in grande, con grandiosità, senza badare a spese. HERE 

SR RATES 

Una gran mente, un uomo d'intelligenza superiore. —1 E JiR RA 
*+—> agg. A sin. grosso, voluminoso; | |perb. ) enorme; (di territorio, 
spazio ecc. ) esteso, vasto. { di un ambiente, un contenitore) capace. 
capiente. (| di quantità) abbondante, ingente. (di qualità) considere- 
vole, notevole contr. piccolo, ridotto, angusto; scarso B ( di cosa con- 
trapposta ad altra più piccola) sin. maggiore; maiuscolo ( di lettera, ca- 
raltere) contr. piccolo, minore: minuscolo C ( di corporatura, aspetto 
fisico) sin. robusto, corpulento contr. piccolo, esile D {di persona che 
eccelle in un campo) sin. eminente, illustre, insigne contr. insignifi- 
cante, oscuro # agg. e s.m. (spec. pi.) sin. adulto contr. piccolo. 
bambino, ragazzo. 
Va L'aggettivo grande può subire troncamento | sempre e solo nella 

forma maschile singolare) davanti a tutte le parole che non comin 

ciano con s impura, sc(i), gn, pn, ps, x, Z (Si può dire, per esempio 
gran palazzo o grande palazzo, ma non * gran scienziato). 
Il comparativo e il superlativo di grande possono essere resi 0 con le 
forme regolari ( più grande e grandissimo) o con altre parole di radice di- 
versa ( maggiore per il comparativo, massimo per il superlativo). Poiché 
dunque maggiore e massimo sono già, rispettivamente, un comparativo 
e un superlativo, sarebbe un errore molto grave dire o scrivere "più 
maggiore o * massimissimo. 


sio i i 1] mu n0òn1E—LU:filii © EA a 


grandeggiare | gran-deg-già-re | v. intr. [io grandéggio 
ecc. ; aus. avere | 1 (lett. ) essere grande; emergere per gran- 
dezza !H Xx, Hif: Leonardo grandeggia sugli artisti del suo 
rempo ik > FF E AT EA E 14 ARA 1), 2 darsi 
grandi arie; fare le cose in grande; agire con ostentazione f% 
T UHE, HA: gli piace grandeggiare. W RIR T 
(ak HERES He. 
4—> (lett. ) sin. torreggiare, campeggiare; eccellere, primeggiare. 
grandezza {gran-déz-za ] s. f. 1 l'insieme delle dimensioni di 
un oggetto, la sua misura Xx, Rot; modello a grandezza na- 
rurale ER Rot R4A<AREE 5h 2 (mat. , fis. ) ogni ente che può 
essere misurato ht, lit{f: grandezze omogenee, fra loro con- 
frontabili St 3 l'essere di proporzioni che superano quelle nor- 
mali ( anche fig. ) X,BX: la grandezza dei suoi misfatti {EJU 
FARRER 4 ( fie.) stato, condizione di eccellenza o di 
gloria, di potenza f K, A i: la grandezza dell'antica Roma 
iP MX 5 (spec. pl.) ostentazione di ricchezza, potere, 
alto tenore di vita $4, HF: le sue grandezze lo hanno rovi- 
nato. REMI SELERA T 
® Grandezza d'animo, magnanimità. AZKE Binme 
<+— A sin. (di un oggetto, di una costruzione ecc. } misura, proporzio- 
ni, mole; | di uno spazio) area, superficie. ( di un recipiente) capacità 
B | proporzioni superiori al normale) sin. imponenza, grossezza, 
enormità contr. piccolezza, limitatezza. modestia C ( di un personaggio, 
di una ciftà ecc. ) sin. importanza, valore. potenza, fasto (lett. ) contr. 
oscurità. piccolezza D ( ostentazione di potere e pil sin. 
grandiosità, pompa. fasto. 
grandinare [ gran-di-nà-re ] v. intr. impers. | gràndina ecc. ; 
aus. essere o avere | cadere la grandine FXX: è (o ha) 
grandinato FitM{5 f. # v. intr. [ aus. essere] venir giù 
come grandine Wk ÆA A F: i proiettili grandinavano. F 9§ 
WIKER F- 
grandinata [ gran-di-nà-ta ] s. f. 1 il grandinare; scroscio di 
grandine FoKÆ;— PEKE 4 (fig. ) scarica, gragnola ( FK 
Gift) — PE: una grandinata di pugni — ÑA; 2 la grandine 
che cade (#& FHKE.: le grandinate danneggiano il raccol- 
to. WKE TER. 
<— | scroscio di grandine) sin. tempesta | region. } 
sin. raffica, sequela 
grandine [ gràn-di-ne ] s. f. 1 precipitazione atmosferica in 
forma di chicchi di ghiaccio ?K#î 48 -f° 2 (fig. ) il cadere fitto e 
violento di oggetti solidi ( FIKÆ WHY) — PFE: una grandine di 
sassi. — EME flag DA E 
+— (anche fig. ) sin. grandinata; gragnola ( region. ). 
grandinio | gran-di-nì-0 | s. m. un grandinare fitto e continuo. 
PAET 19 BA 87 1) KA 
grandiosità [ gran-dio-si-tà ] s.f. 1 l'essere grandioso; impo- 
nenza 4ff ANI: la grandiosità'di una costruzione WAH 
4"ffi 2 ostentazione di grandezza. if, ERS: con le sue 
grandiosità si rende ridicolo. WREST, tft Pira, 
<-> A sin. maestosità, solennità, sontuosità contr. modestia, 
semplicità, povertà B | ostentazione di potere-e ricchezza) sin. grandez- 
za, pompa. fastosità, sfarzo. 
grandioso [gran-diò-so ] agg. 1 imponente nelle proporzioni, 
nel fasto, nella concezione Æ fit) At KW]: progetti grandiosi 
SEITI 2 si dice di persona che ostenta ricchezza, liberalità 
UHRE AU 4 come s.m. PHRA FERA AIA: 
fare il grandioso {HF , EWA O grandiosamente avv. 
<-+ agg. sin. maestoso, solenne, sontuoso contr. modesto, sem- 
plice, povero 4 s.m. sin. magnifico. 
granduca [gran-dù-ca] s.m. [pl. -chi] sovrano di uno stato 
eretto a granducato K4}: il granduca di Toscana. (EXKAN)TE 
ir RARA 
granducale | gran-du-cà-le ] agg. di granduca, di granducato 
KA) 4x4); riolo granducale. KA 
granducato { gran-du-cà-to ] s. m. dignità, titolo di granduca 
KAWEA S 4 stato monarchico generalmente di piccole 
dimensioni retto da un granduca XX]; il granducato del Lus- 
semburgo. Five XA EH 
granduchessa |gran-du-chés-sa] s. f. moglie o figlia di 
granduca; sovrana di un granducato. KARETAK; KA 
IMAA 


{ di pugni ecc. ) 


granello [ gra-nèl-l0] s. m. 1 chicco del grano e di altri cereali 
Ahi, 4 2 seme di vari frutti (ER) XF: i granelli 
delle mele F 3 (estens. ) cosa molto piccola e tondeg- 
giante WA, AL: granello di sabbia. ?b*i DIM. granellino 4 
(fig. ) quantità minima — J JL: non ha un granello di buon- 
senso. fth— AARRE. | 

+ A {di grano, cereali) sin. chicco, granulo B ( di frutta) sin. grano, 
granulo; ( di uva) acino C (di sabbia, di pepe ecc.) sin. grano, 
minuzzolo, bruscolo (spec. di polvere) D ( quantità minima) sin. bricio- 
la, grammo, pizzico. 

granguignolesco [gran-gui-gno-lé-sco], o granghi- 
gnolesco, agg. [pl. m. -schi] macabro, raccapricciante, al 
punto da sfiorare il grottesco o il ridicolo RW, FAERIE 
#1: spettacolo granghignolesco. ehhi 

«4— (di scena, ) sin. truculento, terrificante, orribile. 
granicolo [ gra-nì-co-lo] agg. che concerne la coltivazione, 
la produzione del grano. PPRS, P ER 

granicoltura [ gra-ni-col-tù-ra ] s. f. coltivazione del grano. 
EPH 

graniglia [ gra-mì-glia] s.f. 1 materiale da costruzione costitui- 
to da piccoli frammenti di pietra ( HERR H HH) HD: 2 
impasto di cemento e frammenti di marmo, usato per fabbricare 
Fia Fh E A E K VE AK E A Rn 
granita [ gra-nì-ta] s.f. gelato granuloso che si ottiene agitan- 
do durante il congelamento composti liquidi a base di frutta, sci- 
roppi o caffè kt “JE E WKFE(—FEXALMZKEE) 4 (es- 
tens. ) qualsiasi sciroppo servito con ghiaccio tritato; granatina. 
{1} DK 

4— sin. gramolata; ( estens. ) ghiacciata, priacngooa { region. ). 


granitico [ gra-nì-ti-co] agg. [pl.m. -ci] 1 che ha natura di 
granito HAJER Eth: rocce granitiche ERa 2 (fie. ) 
forte, saldo, incrollabile '& in # -i h9, EA RiR H: volontà 
granitica. WEAKRMELE 
+ | di carattere, di resistenza ecc.) sin. ferreo, duro, fermo, irre- 
movibile, incrollabile contr. debole, fragile, incerto. 

granito s. m. roccia cristallina, biancastra o rossastra, a strut- 
tura granulare , usata come materiale da costruzione. R] Æ, 4E 
AI 

granivoro [ gra-nì-vo-ro] agg. che si nutre di grano o di cere- 
ali in genere ( 2h ) ti RPT) R]: uccelli granivori. && 
(RETH) SA 


granmaestro [ gran-ma-é-stro], 
po supremo di un ordine cavalleresco o di una società segreta 
(WEARI E ILA) XA UM. granmaestro della 
massoneria. Eek 
grano [ grà-no ] s. m. 1 frumento ## ,/|\#f ; un campo di grano 
ZH 2 l'insieme dei chicchi che si raccolgono dalle spighe di 
frumento F, # fil: un quintale di grano — A A hÆ 3 
( estens. ) piccola parte di qualcosa; granello $i, fAfL: un gra- 
no di sale —titk 4 (fig. ) piccola quantità di qualcosa — T si 
JL: non avere un grano di buon senso — Hi ATE RELA TE 4 
unità di misura di peso usata per i preziosi e in farmacia, cor- 
rispondente a un quarto di carato. WS (FPF 1/4 mihi, REMI 
HR RR) | 
@ Grano duro, tenero, quello impiegato, rispettivamente, per le paste 
alimentari e per la panificazione. WHL hE #0 hE 
I grani, le granaglie. H&,RÉ 

*—» (fig. ) sin. granello, briciola, grammo, pizzico. 
gran premio [ gran prè-mio] s. m. [pl. gran premi] gara au- 
tomobilistica o ippica molto importante K EKE FORK 
$: il Gran premio di Monza. ( EKA) KHMEFXEE 
granturco [gran-tùr-co ] s. m. pianta erbacea piuttosto alta, 
che produce cariossidi gialle commestibili raccolte in grosse 
spighe ( pannocchie) , da cui si ricava una farina; mais. =Æ, 
ESE 

Comp. di grano e turco, nel significato antico generico di ‘ stranie- 

ro, forestiero’. 
granturismo | gran-tu-rì-fmo | s. f. automobile sportiva a due 
posti KERIT E ( — FIFA Re Fre 89 RE E) / anche 


come agg. invar. KIRIT 8): autovettura granturismo. K 


o gran maestro, s. m. ca- 


666 granulare i 


MURATE ( PRE EFREN E) 

granulare [ gra-nu-là-re ] agg. formato da piccoli grani; ridot- 
to in granuli. #PARY, AORAR 

*-» sin. granuloso, granito, granoso [non com. ). 

granulato [gra-nu-là-to ] agg. che è costituito di granuli, che 
E aa AIAR GY, BURIAR AI: superficie granulata. PIAR 


granulazione [ gra-nu-la-zi6-ne ] s. f 1 operazione consi- 
stente nel ridurre in granuli una sostanza o un materiale W ALIR, 
fi{k 2 (med. ) complesso di granuli che si formano sulle ferite 
durante la cicatrizzazione (fG O AAR) AF AR,A 43 
( asir. ) aspetto della fotosfera che appare costituita da minuscoli 
-CT KR HLR (KSR E E E y A 89 K AR 
nA A 
granulo [| grà-nu-loọ ] s.m. 1 piccolo grano, granello Shi, fi 
E pilloletta medicinale in forma di grano. ( 494 #70 hY) 
£] 
granuloma [ gra-nu-lò-ma ] s. m. [ pl. -mi] (med. ) nome 
con cui si indicano neoformazioni sia di carattere infiammatorio 
cronico (granuloma dentario) sia di carattere tumorale ( granu- 
loma benigno). A#M, AFR 
granulometria [ gra-nu-lo-me-trì-a ] s. f. (scient. ) misurazio- 
ne delle dimensioni dei granuli che compongono un materiale. 
(RFH ARME, AEW E 
granulosità [ gra-nu-lo-si-tà ] s. f. l'essere granuloso. ifi 
AR, OS 
granuloso [ gra-nu-l6-so ] agg. che contiene granuli, che è 
formato da granuli HAARAS , Hoy HAI: superficie granu- 


losa. WIREH 
<—» sin. (contenente granuli) grumoso; (a grani) granulare. 


grappa [gràp-pa] s.f. acquavite di vinacce a forte gradazione 
alcolica iE FANTA AP). grappa d'uva, 
ricavata dall’uva invece che dalle vinacce, a più alta gradazione 
alcolica. PARLEN (ri At EA tI fl LAI) Hb) 

E Dal lomb. grapa, da grapo ‘raspo d'uva’. 


grappa” s.f. 1 (edil. ) sbarretta metallica, solitamente ripiega- 
ta agli estremi, per collegare pietre da costruzione, tavole, pali 
o per sostenere elementi sospesi. (3f#*$ HAY) * #i DIM. 
grappetta 2 fermaglio metallico; graffa. U JEET,1T4#FT,HIFt 
grapperia [grap-pe-rì-a] s. f. negozio di alcolici specializzato 
nella vendita di grappe. WAER EIJK 

grappetta [grap-pét-ta] s.f. graffetta: U JEt, ITB, lEt 


To ‘[grap-pì-n0] s. m. bicchierino di grappa. —|\4K# 
TA m 

grappino” s.m. 1 ancorotto con quattro mare ($f 4 JI) 
hiki 2 amo doppio o triplo. (4 2 it 3 TATA) 
grappolo [ gràp-po-lo] s.m. 1 (bot. ) tipo di infiorescenza e 
di infruttescenza costituito da un asse centrale a cui sono attacca- 
ti fiori o frutti ( $ 46) FA, E. grappolo di glicine NE 
+; un grappolo d'uva. Bi DIM. grappoletto 2 ( fig. ) 
gruppo di persone, animali o cose accalcate. (A. 31$ fil) 


TF, 

*+—> A (bot. ) sin. racemo ( spec. di uva), graspo (region) B (di 
persone) sin. assembramento, capannello; (di cose) ammasso. 
grassaggio [ gras-sàg- gio] s.m. operazione con cui si mette 
del grasso nelle parti snodate di una macchina o di un meccani- 
smo per lubrificarle. 7018, INA? ah 

+— sin. ingranaggio, lubrificazione. 

grassello [ gras-sèl-lo] s. m. calce spenta mista ad acqua, usa- 
ta per la preparazione di malte. #47 

grassetto | gras-sét-t0 ] age. e s.m. (tip. ) neretto. A&M), 
HKA: RR 

grassezza averi s. f. 1 l'essere grasso (di persone o 
di animali) AU, I(## Adk 40471) 2 (fig. ) abbondanza, ric- 
chezza. FX, Ae 

<—> A sin. obesità, adiposità contr. magrezza B ( fig.) sin. opulenza 
contr. povertà, ristrettezze, miseria. 


Grasso [gràs-so] agg. 1 che ha un eccesso di tessuto adiposo; 
obeso, corpulento HE KÉJ, HEJ: un uomo, un animale grasso. 
REST: 5RBEXx baht) VEZZ. erassottello ACCR. grassoccio 
2 detto di cibo, che contiene tessuto adiposo 0 è condito con 
sostanze untuose (4) JE A9; £h jH: came grassa NERI 3 
(fig. ) lauto, abbondante, vantaggioso {{/#f], FRI: grassi 
guadagni FIERSÙTA 4 ricco, dovizioso fi #69, RAR: la 
borghesia grassa W + hj Yir BYE 4 untuoso, oleoso MK. 
MERI: pelle grassa WERAK 4 (estens. ) viscoso, denso Xi; 
tEi BEI: vapore grasso WIERZ. 5 (fig. ) licenzioso, 
volgare JRR), FULH: barzellette grasse IRISI $ s. m. 
1 tessuto adiposo dell'uomo e degli animali ( A 5% H] ) Né 
Ri: grasso di maiale $i 2 sostanza untuosa, oleosa și BEH 4 
HRT: macchia di grasso, d'unto fili 3 (chim. ) 
composto untuoso di carbonio, idrogeno e ossigeno, insolubile 
in acqua, di consistenza liquida o solida; lipide Jf, FM O 
grassamente avv. 1 in modo licenzioso; volgarmente | jit 
HEJA fE 2 riccamente, abbondantemente. {{ Hb, EIF Hb 
®@ Parlar grasso, sboccatamente. ititi 
mg grasse, quelle che hanno le foglie e il fusto molto camosi. ff 
iky 
Risate grasse, smodate e clamorose. EX TE 
Terreno grasso, tertile. Zat 
+—> agg. A sin. panciuto, adiposo {| di membra) , pingue | lett. ) contr. 
magro, snello, smilzo, esile B (fig.) sin. (d guadagni e sim.) opu- 
lento, cospicuo, ricco; (di risate) fragoroso, smodato contr. modesto, 
povero, esiguo C sin. (di capelli, pelle) untuoso, oleoso contr. secco 
D (di discorso, barzelletta ecc.) sin. spinto, osceno, scurrile, triviale 
contr. castigato, pudico. raffinato, delicato @ avv. sin. sguaiatamente 
contr. pudicamente, castamente + s. m. (di uomo, animale) sin. 
adipe. 
La parola continua il latino tardo gràssu(m), che risultava dalla 
sovrapposizione di gròssus ' grosso' a cràssus ‘ grasso’. 
| grassi, 0 lipidi, sono composti organici presenti nelle cellule vi- 
venti | spec. nei tessuti adiposi degli animali e nei semi delle 
piante), e costituiscono un'importante fonte di energia per gli organismi. 
Sono impiegati nell'alimentazione, nell'industria dei saponi, in cosmetica 
ecc. 
grassone | gras-s6-ne] s. m. [f. -a] persona molto grassa. 
KIET 
+— sin. ciccione, pancione, trippone. 
grata [grà-ta] s.f. sorta di inferriata fatta con sbarre di metal- 
lo o di legno incrociate; lastra metallica traforata ([] $ Ff ) 
ERI, 4: la grata del confessionale. ( FCE HE) 4 
fr AH 
4—> sin. graticolato; inferriata. 
gratella [gra-tèl-la] s.f. 1 piccola grata AH, RA: la 
gratella del lavandino WHO ft} 2 graticola per 
arrostire cibi. (4% frWH)H% 
4—> A (piccola grata) sin. graticola. inferriata, grata B | per arrostire 
cibi) sin. griglia, graticola, grill. 
graticciare [ gra-tic-cià-re ] v. tr. [io graticcio ecc. ] chiude- 
re, proteggere con graticci. 3-46; H& UE 
graticciata [gra-tic-cià-ta] s. f. chiusura o riparo fatto di gra- 
ticci. MAE: FA, 
4— sin. cannicciata. 
graticciato [gra-tic-cià-to ] s. m. ripiano di graticci sul quale 
si conserva o si fa seccare la frutta. (HÆ iR al FEN ) 
Hi 
graticcio [gra-tic-cio] s. m. 1 stuoia di canne o di vimini, usa- 
ta per seccare frutta o allevare bachi da seta ( H ÆI FKR ak 
FAEN) WARA 2 qualsiasi struttura di canne, vimini o 
altro, intrecciati tra loro e disposti su un telaio. ( HE W% 
FRH) TRR 
+— sin. cannaio, canniccio. 
graticola [gra-ti-co-la] s. f. 1 utensile da cucina, costituito da 
un telaio di sottili sbarre di ferro per arrostire carni o pesci sulla 
fiamma viva; a (#EX fr) EE. pesce in graticola iF 
{et & #9 fa 4 supplizio col quale il condannato, disteso su un 
telaio di ferro, veniva bruciato lentamente KJR&K4L 2 inferriata 
piccola o sottile. EH, 144 
graticolato [gra-ti-co-là-to] agg. 1 chiuso con una graticola ; 
provvisto di una graticola HIA iE 11) e A 64h) 2 fatto 
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a graticola #4}{K{) ® s.m. 1 chiusura costituita da una grata 
H, E 2 intelaiatura di legno per sostenere piante o formare 
pergolati. #14E, 6% 

gratifica [| gra-tì-fi-ca] s. f compenso straordinario che si ag- 
giunge alla normale retribuzione $y IH: concedere una grati- 
fica. RM — RAGA 

*> gener. premio, compenso. incentivo. 

gratificante [ gra-ti-fi-càn-te] agg. che dà soddisfazione mo- 
rale F AWEH, SAMIR: un lavoro gratificante. & AL 
kE ARTE 

*+—> gener. soddisfacente contr. insoddisfacente. 


gratificare [ gra-ti-fi-cà-re] v. tr. [io gratifico, tu gratifichi 
ecc. |] 1 premiare con una gratifica $ £ f, Da r IDRA: 
gratificare un impiegato RE AX4 / (iron. ) chiama- 
re con un titolo, un appellativo ingiurioso F$ ® ; lo ha gratifica- 
to di una sequela d'insulri tb FR} — E AR HENT PIE EA, 2 
procurare una soddisfazione morale; suscitare in qualcuno un 
sentimento di fiducia e di stima in sé stesso $E È (Ei E; 
Hr A IRO: un lavoro che gratifica sa A A E AE ER PN) LE; 
geratificare un allievo. {fi — fir E A a A fÉ db 
+— A sin. ricompensare (con una gratifica) B sin. appagare, soddi- 
stare contr. umiliare, frustrare, avvilire, 
gratificazione [ gra-ti-fi-ca-zié-ne ] s. f soddisfazione mo- 
rale; intimo compiacimento. ME , WE; TREE 
+-+ gener. appagamento, contentezza, gioia. 
gratin [/ gra'ten/] s. m. invar. (fr. ) vivanda cotta al forno e 
cosparsa di besciamella, pane e formaggio grattugiato, in modo 
che si formi una crosta dorata e croccante ( HH EJB , Tit 
TE EMRE MCR: gratin di verdura ( H HEJA T 
MEE PH 09) We E 4 al gratin, si dice di 
vivanda così cucinata( ER Lit E ma T e Fr TA 
EW) EER: pasta al gratin. (AIN, FEEL 
BEKS HY ) NE mi Er 
gratinare [gra-ti-nà-re] v. tr. cuocere al gratin (#e®&@# E) 
fit TA E RIT E : cozze gratinate. $ E iH t AAF 
Mi 22 FERRE IRA 
gratis [grà-tis] avv. senza pagare o senza ricevere compenso; 
gratuitamente Icf&Hh, fe MH: lavorare gratis. JS 5) 
An L'uso a gratis, forse dovuto al parallelismo con a pagamento, è as- 
solutamente un errore. 
Dal latino gratis, forma contratta di gratiis, ablativo plurale di grafia 
‘grazia’ . propriamente ' per compiacenza' , quindi ‘senza esige- 
re compenso. 
gratitudine [ gra-ti-tù-di-ne ] s. f. ricono-scenza RM, RE. 
sentire gratitudine per qualcuno XIE AA RM tf 
<—» contr. ingratitudine. 


grato [grà-to] agg. 1 che ricorda i benefici ricevuti; ricono- 
scente RR, BAM: dimostrarsi grato di quanto ottenuto X} 
(FRR — HERRA 2 gradito, ben accetto & AMANI, ZIK 
WHJ: un grato ricordo. & A hatti DZ 
++» A sin. riconoscente contr. ingrato, iriconoscente B sin. apprezza- 
to contr. sgradito. 
grattacapo | grat-ta-cà-po ] s. m. preoccupazione, seccatura, 
fastidio WIE, Hipi: avere dei grattacapi. A — ti ùt i 
<—» sin. bega, noia, impiccio, grana, rogna. 
grattacielo [ grat-ta-ciè-lo] s. m. edificio altissimo, con mol- 
tissimi piani RÆK AH.: i grattacieli di New York. A9 REK 
K 
La parola è composta di grattare e cielo, sul modello dell'inglese 
skyscraper, composto di sky ‘ cielo’ e un derivato di to scrape ' ra- 
schiare, grattare’. 


gratta e vinci® | gràt-ta e vìn-ci] loc. sost. m. invar. nome 
di una lotteria in cui si vince grattando la vernice di un riquadro 
del biglietto e scoprendo una delle combinazioni vincenti. #)& 


li nl AB PEHA 
F 


grattare [| grat-tà-re | v. tr. 1 passare ripetutamente le unghie 
sulla superficie di qualcosa, specialmente sulla pelle per far pas- 
sare il prurito #8, ff; grattare la schiena {hH 2 (estens. ) graf- 
fiare, raschiare Sil: grattare via l'intonaco dal muro Ñ| Æti E 
MAKNE 4 (fam. ) grattugiare #5: grattare il formaggio i T fë 


ERER 3 (fig. pop. ) rubare #\ Gi fil GI: gli ha grattato il 
portafoglio AAWE FABER. + v. intr. { aus. avere] fare 
un rumore simile a quello. che si produce grattando; stridere, 
fare attrito A HHAH- . la puntina del giradischi gratta 
FIISOLASIAFIZZHUR[H-BIRBR, + grattarsi v. rifl. fregarsi 
la pelle con le unghie per far cessare il prurito, HEFE, {EFF 
® Grattarsi la pancia, (fig. pop. ) oziare. ERER, NFIA 
+<— v.ir. A (‘estens. ) sin. scalfire, scorticare, sfregare; (una superfi- 
cie da lavorare) raschiare, levigare, limare; grattugiare (i) formaggio 
ecc. ) B{pop.}) sin. involare-(Jett. ). (fam. ) sgraffignare # v. intr. {di 
dispositivo malfunzionante che emette un suono stridulo). sin. grac- 
chiare. 


grattata | grat-tà-ta] s.f. 1 il grattare, il grattarsi. #,fk;#l, 
# DIM. grattatina 2 nel gergo degli automobilisti, rumore stri- 
dente prodotto dagli ingranaggi del cambio di velocità a causa 
dell'innesto difettoso di una marcia. (A FABI) AH BIG 
Epi 

<++ sin. grattatura, sfregatura, stropicciatura. 


grattato [ grat-tà-to] agg. grattugiato WE: pan grat- 
tato, pangrattato. Fita 

grattino [ grat-t-no] s. m. 1 attrezzo con lama triangolare, usa- 
to dagli incisori per levare il riccio lasciato dal bulino ( MZ 
FARI) =H] 2 raschietto. #47] 

grattugia [ grat-tà-gia] s.f. [pl. -gie] utensile da cucina con 
sporgenze appuntite o buchi dai bordi rilevati, su cui si sfregano 
pezzi di formaggio, pane secco o altro per ridurli in briciole o in 
scaglie. (ETK HETEREN ) BERL 
grattugiare [ grat-tu-già-re] v. tr. [io grattùgio ecc. ] ridurre 
in briciole o in scagliette con la grattugia WERE (REA): 
grattugiare una mela. {ER Bene 

+— sin. grattare. 

gratuita [gra-tui-tà ] s. f. l'essere gratuito (anche fig. ) TÉ, 
tit: ARIE, EMH : la gratuità di una supposizione. EIA 
EEB 

<> [di un'affermazione, di un'accusa ecc.) sin. arbitrarietà, infon- 
datezza contr. fondatezza. 

gratuito [gra-tùi-to ] agg. 1 che non si paga, che non richiede 
compenso Æ f& RI, S ## I. ingresso gratuito % W AT 2 
(fig. ) che non ha fondamento; arbitrario, ingiustificato IH 
AJ; AG M H BI: accuse gratuite EHE if i O gratui- 
tamente avv. 

® Prestito gratuito, senza interessi. ARJ 

+— A | che non si paga) sin. gratis contr. a pagamento B ( di afferma- 
zione, accusa ecc. ) sin. infondato, immotivato, pretestuoso contr. fon- 
dato, giustificato, valido. 

gravabile | gra-và-bi-le ] agg. che può essere gravato di qual- 
Fire m EHH, EH: beni gravabili d'ipoteca. P[HKH BY 
i PI 


gravame [gra-và-me] s. m. 1 peso, carico ( spec. fig.) ff 
{H, HH: gravame di lavoro T.{{ff{H 2 tassa, imposta; ipote- 
ca JAR; HP. gravame fiscale EAR 3 (dir. ) atto di impugna- 
zione di una sentenza. HYF, Eih 

<» A sin. onere, fardello; dovere, responsabilità B sin. tributo C 
| dir.) sin. appello, ricorso. 


gravare | gra-và-re ] v. intr. [ aus. essere o avere] premere 
col proprio peso, pesare fortemente su qualcosa o qualcuno 
(anche fig.) HJE F: essere gravato di responsabilità Inf 
HH # v. tr. opprimere con pesi; affliggere (spec. fig.) In EH 
F; gravare la popolazione di tributi IM E A E AR hI tH è 
gravarsi v. rifl. sottoporsi a un peso (anche fig. ) Æ, mH: 
gravarsi di impegni. FHAS 

+ v. intr. sin. gravitare, poggiare, sostenersi @ v. ir. sin. oberare, 
Caricare. vessare, angariare contr. alleggerire. liberare. 

gravato [ gra-và-to] agg. oppresso da un peso, su cui grava 
un peso (anche fig. ) m EHH , S RER): una persona grava- 
ta di debiti. S AAWA, MARRA 

grave [ grà-ve] agg. 1 (fis. ) che è soggetto alla forza di 
gravità A EJH): i corpi gravi Ef{A:;!#J{& 2 che ha peso note- 
vole; pesante WHY, VLEKY: un grave carico WHA 3 appesantito; 
che dà un senso di peso EH; EULER]: sentirsi la testa 
grave WAA EULIL 4 Cig. ) difficile da sopportare XEL 


i 
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RZ: grave perdita HLÆR 5 (fig. ) che implica 
notevole responsabilità, rischio o pericolo; che ha serie conse- 
guenze $K; EH]: una grave decisione KAJE; un 
grave errore RIAIR IR 6 (fig. ) serio, austero, solenne fg 
(ti), PEPE): tono grave LLL 7 (fig. ) tardo, lento 5} fE 
481]: movimenti gravi RIE HISHE 8 ( mus. ) basso (in op- 
posizione ad acuto) RULA]: nota grave IRULIMATIA + s.m. 1 
( fis. ) corpo soggetto alla forza di gravità fi{&, 9/4: la caduta 
dei gravi $J% F$% 2 cosa grave, seria, pericolosa ji ftt] HF 
fit SERA: il grave è che... PERA fe RE RIE D 
gravemente avv. 1 notevolmente, seriamente ff Hb: è am- 
malato gravemente WAHR ix. 2 seriamente, solennemente }* 
WH: rispose gravemente. (HP R H PA. 

@ Accento grave, | gramm. ) segno grafico [ ] che si usa propriamente 
per indicare le vocali toniche aperte ( å, è, ò], ma che si estende 
anche alle vocali chiuse i, u (partì, virtù). E&# 

Malato grave, in pericolo di vita. EF 

<-> A (di carico) sin. gravoso, ponderoso contr. leggero, lieve B 
í fig. , di fatica, dolore e sim.) sin. grande, duro, pesante contr. leg- 
gero, lieve, modesto C { di decisione, fatto ecc. ) sin. serio, arduo, dif- 
ficile: rischioso, pericoloso contr. facile, semplice, innocuo D ( di aspet- 
to, tono) sin. serio, severo, austero, solenne contr. dimesso, mode- 
sto, umile E ( di movimento, gesto) sin. fliemmatico contr. rapido, svel- 
to, agile F ( gramm. ; di accento) contr. acuto G ( mus.) sin. basso 
contr. acuto, alto. 


gravi- primo elemento di parole composte della terminologia 


scientifica, che significa ' gravità, gravitazione, peso ' 
St ala (EH A è e, RAI), eb 
3141") 


gravidanza [gra-vi-dàn-za] s. f. condizione biologica in cui 
si trova la donna o la femmina di un altro mammifero dal giorno 
del concepimento al parto; gestazione. {47 , kEi 

gravidico [ gra-vì-di-co] agg. [pl. m. -ci] ( med.) della 
gravidanza, relativo alla gravidanza P7 f, (PU): disturbi 
gravidici. WEIR hf 

gravido [ grà-vi-do] agg: 1 che è in stato di gravidanza {f&-# 
H9, PRif6): donna gravida #4) 2 (fig. ) carico, pieno WW #8 
0, 3e: avvenimenti gravidi di conseguenze. Wii WE Ù 
KHF 

4— A sin. (di donna) incinta, in stato interessante (fam. ) ; pregno (di 
animale) B (fig. ) sin. ricco; pieno, denso, saturo. 

gravimetria | gra-vi-me-trì-a ] s. f. 1 (fis. ) studio della 
gravità terrestre Hb.h:5|Xf9W#Z 2 (chim. ) misurazione del 
peso o della densità di una sostanza. Hi fit ( 3% E ) We 
gravimetro [ gra-vì-me-tro ] s. m. strumento usato per misura- 
re la forza di gravità. m JJ{X 

gravina'{gra-vì-na] s.f. attrezzo con manico di legno, il cui 
ferro serve da una parte come zappa, dall'altra come piccone. 
EAS, T TA 

gravina‘ s. f. profondo crepaccio con pareti molto inclinate, 
scavato dalle acque nella roccia. (ly )ik, kE 

gravità [gra-vi-tà] s. f. 1 l'essere grave = E fE, fE RtE: la 
gravità di una colpa, di una malattia $R EHE; RIIE 
EE 2 aspetto severo; austerità, solennità ER JER: parlare 
con gravità His Ñ 3 (fis. ) forza con cui la Terra attrae i 
corpi verso il proprio centro Kb.L-5| J]: legge di gravità. WÙ 
ada | 

4— A (di un'accusa, di un'affermazione ecc.) sin. serietà, importan- 
za, pericolosità contr. banalità, irrilevanza B (di portamento, di tono 

ecc. ) sin. austerità, solennità, maestosità contr. modestia, umiltà. 
gravitare [ gra-vi-tà-re] v. intr. [io gràvito ecc. ; aus. avere ] 
| tendere a un punto © 5 girre attomo a esso, per effetto della 
legge di gravitazione 3| H (HEJ) fN m: iag): i pianeti 
gravitano intorno al Sole i RX MiZ $t, 2 (fig.) subire 
fortemente l'attrazione o l'influsso di qualcuno o di qualcosa; 


muoversi nell'orbita di altri. ZARA HJR RE); E 


fi" tE 

+» A (di pianeti, interessi ecc. ) sin. orbitare B sin. pesare. poggia- 
re, sostenersi. 

gravitazionale [ gra-vi-ta-zio-nà-le ] agg. (fis. ) proprio del- 
la gravitazione; relativo alla legge di gravitazione ( 7#)5|% 
ft): campo gravitazionale. (GEA) 3\h5,EA4N% 


gravitazione [gra-vi-ta-zié-ne] s. f. (fis. ) la forza di attrazio- 
ne che i corpi esercitano uno sull'altro come risultato della loro 
massa ( H) 5|, F1]: legge di gravitazione universale. `I 
3a: 
<—» | fis. ) sin. attrazione. 
gravosità | gra-vo-si-tà] s. f. l'essere gravoso ( anche fig. ) 
# Ti UL; la gravosità di un impegno. {{T-4- WE 
*— [di un compito, di un impegno e sim. ) sin. durezza, pesantezza, 
onerosità contr. leggerezza. 
gravoso [ gra-v6-so] agg. che pesa, che opprime col proprio 
peso; faticoso, duro da sopportare % Ti DLRIS: lavoro gra- 
voso $ Ti H) I {E; spese gravose KÆ MM) it W O gravosa- 
mente avv. 
<*— [ di lavoro, incarico ecc.) sin. faticoso, duro, pesante, oneroso 
contr. leggero, riposante, rilassante. 
grazia | grà-zia] s. f. 1 fascino che emana da una persona o da 
una cosa, dovuto a eleganza, semplicità e dolcezza EE , ERE. 
la grazia di un volto #17 HH 4 pl. le bellezze fisiche di una 
donna ( 4 T HJ) JE {E Æ: concedere le proprie grazie, conce- 
dersi fisicamente ( Ùi it TEG 5A 2 composta eleganza di 
atteggiamenti e di gesti; garbo, finezza IE $FE: muoversi 
con grazia EHH EAW EAE 3 buona disposizione d'animo 
verso gli altri Æ F , WIK; essere nelle grazie di qualcuno, nu- 
scirgli gradito ZÆ FA 4 concessione straordinaria; condono 
parziale o totale di una pena RF W: concedere una grazia 
FIA; fare grazia della vita & FX. 5 (teol. ) il complesso di 
doni soprannaturali che Dio concede all'uomo per disporlo alla 
partecipazione della vita eterna ( E W Wj) Ah, ZE 4 (es 
tens. ) speciale soccorso che l’uomo chiede alla divinità [n] F 4i 
BWA.: chiedere una grazia alla Madonna Bii E13 Hi 
6 (spec. pl. ) gratitudine; ringraziamento 1%, KR. rendere 
ri a qualcuno, esprimergli la propria riconoscenza. [bi] A 
RAMBUZII 
@ Colpo di grazia, quello con cui si finisce il nemico già ferito | 84 F 
kA ame AI) RE), fig.) quello che provoca un 
definitivo tracollo. E f1—# 
Di grazia, per favore. #8 
Essere fuori della grazia di Dio, (fig. ) essere molto irritato. Tarti # 
Grazia di Dio, ( fam. ) abbondanza, ricchezza di cose buone, belle 
ben di Dio Lf. non sprecare tutta questa grazia di Dio. è 
En TLENaA 
Le Grazie, nella mitologia romana, le tre dee che simboleggiavano la 
bellezza. (F7 BWA PH ER- ai 
Per grazia ricevuta, formula degli ex voto. ZAH, #4 
Stato di grazia, ( fig.) momento di particolare benessere spirituale o 
fisico. KEM 
*— A | di un volto, di un dipinto ecc. ) sin. armonia, delicatezza, finez 
za, leggiadria B | di atteggiamenti, di gesti ecc. ) sin. garbo, eleganza. 
delicatezza, raffinatezza contr. indelicatezza, grossolanità, rozzezza C 
| d'animo) sin. affetto, benevolenza, simpatia, stima D ( di Dio) sin. 
benedizione, soccorso. misericordia, clemenza. 
graziare | gra-zià-re | v. tr. [ io gràzio ecc. 
zia a un condannato. #{ ff 
«x— anig. condonare, perdonare. 
graziato [| gra-zià-to] agg. e s.m. |f. -a] che/chi ha ottenu- 
to la grazia, il condono di una pena. 4k4 4% ff H; ak IHR E. 
WA 
grazie [ grà-zie ] inter. esprime ringraziamento o gratitudine 
qualcosa che si è ricevuta o che ci è stata offerta ( XR$ 
RIE) BH: grazie per i fiori WH ( PRRD EMIL: gra- 
zie di tutto IBRA X—4]; molte grazie! AEREI! Nella 
loc. prep. grazie a, per merito, con l’aiuto di #5, HF: ho 
risolto tutto grazie a te H FRAME, RUM TATA] 
Hi. + s.m. invar. ringraziamento Wih iif iH: un grazie a voi 
tutti. BAHRA. 
© Dire grazie, ringraziare. 168 iW 
graziosità | gra-zio-si-tà| s. f. l'essere grazioso. 
BK 
grazioso [| gra-zié-so] agg. 1 che ha grazia, che piace per la 
sua grazia ITEM), ARABI: un bambino grazioso — f0] 
ADEX 2 che è fatto con grazia Fc), MIRI: un oggerti- 
no grazioso iX hi-hi} # piacevole, divertente $H A p >» 
MARR): un aneddoto grazioso % #8) A Mik 3 (lett. ) 


concedere la gra- 


TÆ iTA 


B gretola 669 


cortese, benevolo { #9), JE RI) 4 nel linguaggio di corte, 
che è simbolo di ogni grazia (E Fw) C $ HM FE F (ak 
F); la graziosa sovrana {CRE BE F 4 (lett. ) accordato 
per grazia; gratuito RIBH: Æ]: per graziosa intercessione 
SpA ER8I t D graziosamente avv. 

+» A (di bambino, viso ecc. ) sin. aggraziato, delicato, bello; vezzo- 
so contr. sgraziato, bruto B (ai un oggetto) sin. fine, raffinato, pre- 
gevole contr. grossolano, dozzinale © | lett. ; di persona, di modi) sin. 
gentile, amabile, prodigo, magnanimo contr. gretto, avaro. 


greca [grè-ca] s.f. motivo ornamentale costituito da una linea 
spezzata che forma angoli retti {IPS 4 (mil ) ricamo in 
fili d'oro e argento a forma di greca, usato come distintivo del 


A di generale. (HEERTHERW) HH & t A 0 Ar e el 


grecale [ gre-cà-le ] agg. e s. m. si dice di vento di nord-est 
caratteristico delle regioni mediterranee meridionali. ( Hb t3 
Rat ) ARTERUII ; (A PETA REHE e 19) ARAE, 

‘+ sin. greco. 

grechetto [ gre-chét-to] s. m. (non com.) malvasia. ( {FF 
DI BE ASEE) PIT ERI PRLE E A e ) 
grecismo | gre-cì-[mo] s. m. (ling. ) parola, locuzione pro- 
pri del greco entrati in un’altra lingua. ( #W.AH{thiB 
B) EC 

‘+-+ sin. ellenismo. 

grecista [ gre-cì-sta] s. m. e f [pl m. -sti] studioso della 
lingua, della letteratura e della civiltà dell'antica Grecia. #8 
dra a DLE NALI 

«— sin. ellenista. 

grecità | gre-ci-tà] s. f. 1 l'essere greco; carattere greco $ ft 
Ex, At 2 la civiltà greca, nelle sue manifestazioni cul- 
tirali e nel suo sviluppo storico # Æ xE., FERMI. 
scrittori della tarda grecità. GX Ari AYYE 


grecizzare [gre-ciz-z3à-re] v. tr. conformare alla civiltà e alla 


cultura greca EE, ERER AAAF 4 tradurre in gre- 
co, rendere in forma greca. #--ERAI 


<-—+ sin. ellenizzare. 


greco [ grè-co] agg. [ pl. m. -ci] della Grecia antica o moder- 
na AA]: il popolo greco AIRNE + s.m. 1[f. -a] abitan- 
te, nativo della Grecia #7 A 2 lingua antica o modema della 
Grecia AIB 3 vento di nord-est; grecale ( Hi t1 yfi Ri fi Hi PX 
#9) #J4&R 4 nome di alcuni vitigni. H-E ] FK 
® Croce greca, a bracci uguali. A EA TFR NEAS, #56EWH 
Bf) 
Naso greco, diritto, che segue la linea della fronte. ( RZ ARIA 
LET Si 
Rito greco, quello dei cattolici greci rimasti fedeli alla chiesa di Roma 
dopo lo scisma d'Oriente. FHER SAR 
++» agg. sin. ellenico | lett. ). 


greco-ortodosso [| grè-co-or-to-dòs-so] agg. si dice di chie- 
sa cristiana di rito bizantino separatasi da quella di Roma nello 
scisma del 1054 IREA È) Ñ]: rito greco-ortodosso RE 
H&E è s.m. chi appartiene a una di tali chiese. #A1E 
HSS 

greco-romano | grè-co-ro-mà-no ] agg. che si riferisce alla 
civiltà greca e romana antiche, considerate unitariamente Hf 
ME DI). la mitologia greco-romana. Ahe AE Ohi 

© Lotta greco-romana, (sport) lotta in cui sono permessi solo colpi e 

prese nella parte superiore del corpo. AEF UAPR ARiFR 


gregario [gre-gà-rio] s. m. [f. -a] 1 chi segue passivamente 
a emy impartite da altri; esecutore subalterno Bia Fe, 

SE: (Bt RIM) ERA: un semplice gregario WÑ 
KURE HAE Eig) AER 2 (sport) corridore di una 
squadra ciclistica che ha il compito di aiutare il capitano + H fT 
CAMBI + agg. 1 da gregario; privo di iniziativa, di 
autonomia PHS, F FLAS ik BOL, E ERI: atteg- 
giamento gregario iR=HtEBLL:RIAS RE 2 si dice di animale che 
vive in branchi o in stormi ( 3) $% ) REE BJ # di pianta, che 
cresce in molti esemplari nello stesso luogo. (#19) E R] 
*— s.m. sin. subalterno contr. capo, leader, guida @ agg. (di spiri- 
to, atteggiamento) sin. passivo, rinunciatario contr. attivo, intrapren- 
dente. 


La parola deriva dal latino gregariu | m}, derivato di gréx grégis 
E: ' gregge' . propriamente ' che fa parte del gregge". 

gregarismo [gre-ga-rì-[mo] s. m. 1 il comportarsi da gre- 
gario; tendenza ad accettare passivamente la volontà degli altri 
be = HF; de = + N 2 tendenza di alcune specie animali e 
Ve gi a vivere in gruppi. ( 51h) FEREBBE; EHH) RE 


gregge [grég-ge] s.m. [ pl. le greggi] 1 gruppo numeroso di 
pecore o altri ovini, custodito da un pastore =; pascolare il 
gregge =. 2 ( spreg. ) gran numero di persone adunate — f{f 
A 3 (spreg. ) moltitudine di persone pronte a ubbidire o appro- 
vare senza discutere — EMIR WE BYA: un gregge di adulato- 
ri. —HFMT Wi H-ANE 4847 
® Uscire dal gregge, distinguersi dalla massa. 5a#E 
<—» A anig. mandria, branco, torma B (di persone} sin. massa, molti- 
tudine, folla, marea. 
greggio [grég-gio] agg. [pl.f. -ge] 1 si dice di materia allo 
stato naturale, non lavorata né trattata ANTAY, UR AY: lane 
gregge Æ 2 (estens. ) che ha il colore bianco sporco della 
tela prima di essere sbianchita ( ¿R $) #2 W ApJ 3 (non 
com. ) grezzo ¥H ff by, th = ##f A ¢ s.m. petrolio non raf- 
finato JiM: paesi esportatori di greggio. RHO 
L'origine della parola è incerta. potrebbe derivare dal latino volgare 
* gregiu| m) 'del gregge ( gréx grégis)', cioè 'ordinario’, in 
contrapposizione a egregius ' egregio, straordinario’. 
gregoriano [gre-go-rià-no] agg. relativo a uno dei papi di 
nome Gregorio. (#55) RIITA 
© Calendario gregoriano, quello attualmente in uso, stabilito da papa 
Gregorio XIII (sec. XVI). #al@Rp AF 
Il canto gregoriano è un canto liturgico cristiano del rito romano, 
così chiamato da Gregorio | { sec. IV) che, secondo una tradi- 
zione oggi respinta, ne sarebbe stato il primo codificatore. || repertorio a 
noi giunto comprende circa 3000 melodie. 
grembiule | grem-biù-le ] s.m. 1 indumento che copre la par- 
te anteriore del vestito, usato da chi attende a lavori in cui ci si 
possa sporcare [il##, I.fE/K 2 sopravveste che indossano i bam- 
bini e alcune categorie di lavoratori per non rovinare gli abiti o 
come divisa; camice. ( ]JL #i, TAZ H) EX, 24 DIM. 
grembiulino, 
<— A sin. | region. ) zinale, grembio. grembo | antig. ) B sin. cami- 
Ce, 
grembo [ grèm-bo] s. m. 1 l'incavo che, in una persona sedu- 
ta, si forma tra il ventre e le ginocchia ( A4b4##tt) MRL F E] 
REK 1-h9X4}. tenere il figlio in grembo (437) ETHE 
PH 2 ( estens. ) ventre della donna incinta EHI KRF: 
portare un figlio in grembo WRT 3 (fig. ) la parte interna o 
nascosta di qualcosa MH, RAE: il grembo della terra. HE F 
@ In grembo, all'interno di un gruppo, una comunità FREAKNMAR. 
tornare in grembo alla famiglia. EWHARANTH, DARE 
<>» A |di donna) sin. ventre, grembio [ tosc.) B [fig.) sin. 
profondità, profondo, cuore. 
gremire [ gre-mì-re ] v. rr. | io gremisco, ru gremiìsci ecc. ] ri- 
empire fittamente &}i , Æi: H pubblico gremiva la sala KIT 
EH TA. + gremirsi v. intr. pron. divenire pieno, riempir- 
si Eri, ic: la sala si è gremita di gente. KITE T A. 
4—> v. tr. sin. affollare. accalcarsi, stiparsi contr. sfollare, sgombrare 
è v.intr. pron. sin. empirsi, affollarsi contr. sfollarsi, svuotarsi. 
gremito [gre-mì-to] agg. pieno zeppo, affollato $W #9, JE 
ER): un teatro, un locale gremito. BREMBANA 
tia ir 
+— sin. fitto, stipato, zeppo, traboccante contr. vuoto, sgombro, libe- 
ro, 
greppia [grép-pia] s. f nelle stalle, la rastrelliera in cui si 
pone il fieno sopra la mangiatoia ( BRR AREH) ERE 
pa # (estens. ) mangiatoia. HEO H8 
gres [grès] s. m. invar. ceramica colorata di pasta dura e ad 
alto grado di cottura, usata per mattonelle e condutture. ( ililf& 
Lo API SE FANO) ZI; BL 
greto | gré-to] s.m. la parte ghiaiosa e asciutta del letto di un 
fiume. (773597189) PE 
gretola [ gré-to-la ] s. f ciascuna delle stecche che formano 
l’intelaiatura della gabbia. ( 559€ L-h9) HH+F 


AOL rin ngi a - 


grettezza [ gret-téz-za] s. f. l'essere gretto; meschinità #if, 
NG BIT, ER. grettezza d'animo. «LKR 

+» sin. taccagneria, avarizia, tirchieria, ( d'animo, mentale ecc. ) 
meschinità, piccineria contr. generosità, liberalità, prodigalità, nobiltà. 

gretto [ grét-to] agg. 1 che manca di generosità, che è tirato 
nello spendere #1), 2 (fig. ) limitato spiritualmente; 
meschino HJER AJ, TARRA: mentalità gretta IAS RE 
U grettamente avv. 

+— A sin. taccagno, avaro, tirchio contr. generoso, liberale, prodigo 
B (d'animo, di mente ecc.) sin. meschino, squallido: piccino contr. 

generoso, liberale, nobile. 


greve [grè-ve] agg. l pesante, opprimente Æ H), UL fi; di 
ff): aria greve UL): 2 doloroso, penoso, duro da sop- 
portare. Jfr hy, ARMENI 
© Linguaggio greve, volgare. WESA 
<— A sin. grave, gravoso. | di aria) afoso, soffocante contr. leggero, 
lieve; ( di aria) puro, fresco B ( di linguaggio, di persona) sin. pesante, 
scurrile, triviale contr. raffinato, elegante C ( duro da sopportare) sin. 
angoscioso; straziante, tormentoso contr. piacevole, dilettevole, grade- 
vole. 
La parola continua il latino volgare * grève( m), da gravis per in- 
crocio col suo contrario lévis ' leggero’. 
grezzo | gréz-30] agg. 1 non lavorato né trattato; greggio Æ 
MTH; SEM: merallo grezzo REMTE 2 (fig. ) 
non elaborato; primitivo, elementare JRtA HI, EASI: materia- 
le grezzo [RX # rozzo H80), WZA: una mente grez- 
za. URRA 
+» A [di superlicie, tessuto ecc. ) sin. greggio, rozzo, naturale con- 
tr. raffinato, rifinito, lavorato B sin. (di lavorazione, tecnica ecc. ) pri- 
mordiale, rudimentale, grossolano. | di mente e sim. ) ineducato, incolto 
contr. evoluto, progredito, raffinato. 
grida [ grì-da] s.f. decreto emanato anticamente dalle autorità 
e portato a conoscenza del pubblico dal banditore; bando. ( 
EFRI) Arr, AR 
gridare [gri-dà-re] v. intr. [ aus. avere] 1 alzare la voce MH 
Wi: gridare a squarciagola Fi RHt ik 4 (estens. ) par- 
lare a voce molto alta KÆ iH if: non gridare così! XF 
Me! 2 emettere suoni alti inarticolati; di animali, emettere il 
proprio verso o urlo caratteristico * tH & W íE A h E (5) 
t) BaF ® v. ir. 1 dire, chiedere ad alta voce if, S.: 
gridare evviva {N HZ 2 divulgare, rendere noto $H}, EHR: 
gridare una notizia ai quattro venti maki 3 (fam. ) 
rimproverare, sgridare. ii, #%5 
® Gridare contro qualcuno, inveire contro di lui. RESA 
Gridare vendetta, (fig.) si dice di azioni ingiuste o criminose che 
meritano la punizione dei responsabili ( WEF. 32 7 SE) RRIEK 
WF]. un delitto che grida vendetta. PSR 
Gridare vittoria, (fig. ) esultare. &MRt#I 
+— v. intr. sin. strillare, urlare, alzare la voce. sgolarsi. ( contro qual- 
cuno) sbraitare contr. bisbigliare, sussurrare, mormorare @ v. tr. A 
| aiuto ecc. ) sin. invocare, implorare, chiedere. (a propria innocenza) 
affermare, dichiarare, proclamare B | una notizia, un bando e sim. ) sin. 
diffondere, diramare, propagandare © ( fam. ) sin. ammonire, richiama- 
re, correggere, rimbrottare. strillare. 
La parola potrebbe derivare dal latino quiritàre, propriamente 
‘chiamare in aiuto i Quiriti' e quindi "gridare al soccorso’: oppure 
avere origini onomatopeiche. 
gridata [gri-dà-ta] s. f. (fam. ) rimprovero, sgridata. IF, 
Die” 


grido [ grì-do] s.m. [pl. le grida, dell'uomo; i gridi, degli 
animali o dell’uomo se considerati come singole emissioni voca- 
li] 1 voce emessa con forza da persone o animali M&}f ; 21149 BY 
ij fi» cacciare un grido RUM; gridi di uccelli TA 
nè ni}; grida di dolore. fiji DIM. gridolino 2 (fig. ) 
invocazione, implorazione M} på , IF. il grido degli oppressi 
WEARI 3 (fig. ) fama, rinomanza 4 %8, J53; av- 
vocato di grido $ 2 flp 4 pi. (fam. ) rimproveri. ir, 4 
@ Grido di guerra, quello lanciato dai soldati durante l'assalto. +H 

E ASDA E 

L'ultimo grido, (fig. ) l'ultima novità RAAR.: all'ultimo grido, alla 

moda. (RA) EHER, RAAR 
+— sin. strillo, urlo, strepito; | di aiuto) richiesta, invocazione. 
grifagno [ gri-fà-gno] agg. 1 si dice di uccello rapace, con 


becco adunco e artigli ( A F) WAER , rhy 2 (fig. ) mi- 
naccioso, fiero XIJERY , RAJ: aspetto grifagno. PR Fd 
*—> (lett.. di uccello) sin. rapace, predatore B ( di sguardo, aspetto 
ecc. | sin. arcigno, grintoso, sinistro contr. mite, docile, rassicurante 
griffa [grìf-fa] s. f 1 (mecc. ) gancio metallico usato per la 
giunzione di organi flessibili H$] 2 (cine. ) ciascuno dei den- 
telli sporgenti da un rullo che, entrando nei fori della pellicola, 
ne determinano l'avanzamento. ( EE HLEA TH MT 
griffare [ grif-fà-re] v. fr. firmare un capo di abbigliamento 
apponendovi il proprio marchio ( ERE E3 7) HHA g itir 
HR mie.: gli stilisti griffano i loro abiti. M3 iit hii] TE 
AR LEA LEN DETTARE. 

E Parola che deriva dal francese griffe ‘firma ' 


griffato [ grif-fi-to ] agg. si dice di capo o accessorio 
d'abbigliamento firmato da uno stilista di moda. ( X HR ARC 
TARR IRA 
griffe [/ grif /] s.f. invar. (fr. ) 1 marchio di fabbrica o eti- 
chetta di una ditta o di uno stilista prestigiosi ( FS 4y R] Fh] ) 
are A R iit 6 2 (estens. ) marchio incon- 
fondibile; stile. IBt#Mbric: fia 
+ A (spec. nell'ambito della moda) sin. marchio, etichetta B | es- 
tens. ) sin. stile, impronta. 
grifone [ gri-f6-ne] s.m. 1 grosso uccello rapace diurno, con 
caratteristico collare di piume più leggere alla base del collo JŲ 
X 2 (mit. , arald. ) animale favoloso alato, con testa di aquila 
e corpo di leone. WB 
<+ [mit , arald.) sin. grifo (lett. ). 
grigiastro [gri-già-stro] agg. di colore grigio sporco. HÈ 4 
Ei 
grigio [ gri-gio | ta tp f. -gie] 1 di colore intermedio tra il 
bianco e il nero /K KEH): grigio perla, piombo, tonalità 
di grigio IKA HI; LEA) 2 (fig. ) scialbo, monotono; ma- 
linconico MARI, RSA: una vita grigia YZ RM: 
Wi ® s. m. il colore grigio. /K{f, 
® Cielo grigio, nuvoloso, coperto. ANERE 
Materia grigia, (anat. ) il tessuto nervoso di cui è formato il cervello 
(REMH) RE 
+» agg. A sin. bigio, cenerino, ferrigno: {di capelli) brizzolato. | o 
cielo) plumbeo, minaccioso contr. limpido, sereno, terso B | fig. ; di vi- 
ta, persona ecc.) sin. incolore, sbiadito, spento, banale, squallido 
contr. vivace, brioso, frizzante, felice, brillante. 
grigiore [ gri-gi6-re ] s. m. 1 l'essere grigio WK i, KA. il 
grigiore del cielo X{& MI 2 (fige. ) monotonia, tristezza [i] 
H,HE Bk: il grigiore di una vita *¥ Ùh {ME / 
squallore, mediocrità FIN , © FL; nessuno si è distinto, nel gri- 
son generale. RIERRVIEZ E HER A Ri 
~E 
+» A (del cielo) sin. nuvolosità, oscurità contr. limpidezza. 
luminosità B ( della vita, di una persona ecc. | sin. noia, banalità, malin- 
conia, tedio contr. vivacità, brio, felicità. 
grigioverde [ gri-gio-vér-de] age. [ pl. m. e f. grigioverdì o 
invar. | di colore grigio tendente al verde Kék (i ġy ® s.m. il 
colore della divisa dell'esercito italiano dal 1905 al 1945; la di- 
visa stessa KREI (4 1905—1945 i [n] &w AAA 
N): indossare il grigioverde. F LIREN EIR 
4» sin. uniforme, divisa. 
griglia [ gri-glia] s. f. 1 gratella per arrostire la came o il 
pesce; graticola di forni e stufe (46% A. fa FM), KE 
F; carne alla griglia ¥& W} 2 graticolato, grata, inferriata # 
W, t: griglia di protezione #'#* 3 (mecc. ) telaio munito di 
sbarre trasversali 4##t 4 (elettr. ) elettrodo sic fra anodo 
e catodo di un tubo elettronico $ff% 5 (inform. ) serie di linee 
parallele e perpendicolari utilizzate per ordinare dati. 4# 
®@ Griglia di partenza, (sport) in una gara automobilistica, ordine secon- 
do cui sono schierate le vetture alla partenza. RE #£SfH AF 
<> A | peri cibi} sin. gratella, graticola, grill B | di protezione) sin. 
graticolato, inferriata: (region. ) persiana, saracinesca. 
grigliare [ gri-glià-re ] v. tr. [io griglio ecc. ] cuocere alla 
griglia. 4!( Pf) AE RLHX 
grigliata [ gri-glià-ta] s. f. pietanza a base di varie qualità di 
carne, pesce o verdure cotti alla griglia. — $k E 2 M377 4 


fi) 

grignolino [gri-gno-lì-no] s.m. nome di un vitigno coltivato 

in provincia di Asti (FEKAI 89) Fai 4 il 

vino rosso e asciutto che se ne ricava. (75 A RAKAR HI iE 

H) — PPT ETA E 

grill [7 gril/] s. m. invar. (ingl. ) griglia, graticola (18% H, 

AE, cuocere la carne al grill. 4# BEE EES 

4— (di olio, vino) sin. ribollire, fermentare. 

grilletto [ gril-lét-to] s. m. nelle armi da fuoco portatili, la 

piccola leva che, premuta col dito, fa scattare il percussore pro- 

vocando lo sparo (HSF) IMU: premere il grilletto. 441 

grillo [ grìl-lo ] s. m. 1 insetto nero dal corpo tozzo, con lun- 

ghe antenne sottili e zampe posteriori adatte al salto; i maschi 

emettono il caratteristico verso WEEE 2 (fig. ) capriccio, ghiribiz- 

zo (EHE, MK: avere i grilli per il testa. 4 hi Ei Et A 

HERATA 

® Essere un grillo, | fig.) avere grande vivacità e dinamismo. 1) Æ, 

TETS 
Fare il grillo parlante, ( fig. ) mostrarsi saccente. Ràé#,£#*0] 

+— | fig.) sin. estro, fantasia, voglia. 

grilloblattoidei | gril-lo-blat-toi-dè-i] s. m. pl. (zool. ) or- 

dine di insetti privi di ali, con corpo allungato e lunghe antenne 

filiformi. A Ap EE 

grillotalpa [ gril-lo-tàl-pa] s.f o m. [pl. le grillotalpe ] in- 

setto simile al grillo, provvisto di zampe anteriori larghe e forti, 

con le quali scava lunghe gallerie nel terreno. 

++ sin. rufola. 

grill-room [/ gril'rum /] s. m. invar. (ingl. ) locale dove si 

servono pasti di rapida preparazione, basati per lo più su piatti 

alla griglia. E JE 

+— anig. rosticceria, tavola calda. 

grimaldello | gri-mal-dèl-lo ] s. m. ferro ritorto a 

un'estremità, usato per aprire serrature senza far uso di chiavi §Ẹ 

#i LA; il grimaldello dei ladri. ?|M@M RARI 1.A 

grinfia [ grîin-fia | s. f. artiglio o zampa fornita di artigli. JK 

F UT 

© Cadere nelle grinfie di qualcuno, (fig. ) in sua balia. WAH APRN 

gringo [/ 'gringo /] agg. e s.m. [pl. gringos] (sp. ) nome 

spregiativo dato nell'America latina agli stranieri bianchi, spe- 

cialmente statunitensi. J EE Ch TEMAFHTFEOEA Dart 

ZA, TERE NAA) m | De 
Voce spagnola. forma alterata di griego ‘greco', nel senso di ' lin- 
gua incomprensibile’, quindi di ' persona che parla una lingua in- 

comprensibile’. 

grinta [ grîin-ta] s. f 1 faccia dura, corrucciata #K#$; K+H 2 

{ esrens. ) aggressività, decisione RF, MR}: agire con grinta. 

TEE d 

+> Asin. għigna; cipiglio, broncio B { estens. | sin. combattività, de- 

terminazione, risolutezza contr. mitezza, remissività. 


grintoso | grin-t6-so] agg. che ha grinta, pieno di grinta & 

WAI, A R JJA: un pugile grintoso iti # RIME FD 

grintosamente avv. 

4—> sin. combattivo, determinato, risoluto, energico contr. docile, 

mite, remissivo. 

grinza [ grin-za | s. f. ruga, piega della pelle, della stoffa o al- 

tro St, ER: una faccia piena di grinze. Wiakti 

@ Non fa una grinza, sì dice di un abito che sta a pennello THESAR 
ig: | fig.) di ragionamento che fila diritto. 71W 0 tfi h 

<—» sin. crespa; squalcitura, spiegazzatura. 

grinzosità | grin-zo-si-tà] s. f. l'essere grinzoso. £4#X 

grinzoso [ grin-z0-so] agg. pieno di grinze; rugoso ide ARE 

$), ASR: una fronte grinzosa. A KA RI HI 


«— sin. raggrinzito, solcato. (di stofa, abito ecc. ) sgualcito. 
grippaggio [ grip-pàg-gio ] s. m. il gripparsi; ingranamento. 
Pi, ft 

grippare [grip-pà-re] v. intr. [ aus. avere], gripparsi v. in- 
Ir. pron. detto di due organi meccanici a contatto e in movimen- 
to reciproco, bloccarsi per eccesso di attrito F{E,REfE; motore 


grippato, fermatosi in seguito al blocco del pistone nel cilindro 
per mancanza di lubrificazione o per eccessivo riscaldamento 3% 
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SIBLFAE ST; ® v.tr. provocare il grippaggio WHK{k: grip- 
pare il motore. EREDE 

+— sin. ingranare. 

grisaglia [gri-fà-glia] s. f. stoffa di lana o di cotone tessuta a 
piccoli punti neri e bianchi che producono effetto di grigio. SR 
ANAHERA (BRM) 

grisaille [/ gri'zaj /]'s. f. invar. (fr. ) pittura monocroma 
nelle tonalità del grigio, ‘con effetti di filievo, usata nella deco- 
razione murale, negli smalti ecc. FEDE EATE E PE HE DI 
CREATI 

grisbi [/ 'grizbi /] s. m. invar. (fr. ) malloppo, refurtiva. 
WEHI 


grisella [ gri-fèl-la] s.f. (spec. pl. ) sulle navi, ciascuno de- 
gli elementi che servono da gradini per salire sull'alboratura. 
(AREG ) Sat 

grisou [/ gri'zu /] s. m. invar. { fr.) miscela esplosiva di 
metano e aria che si forma nelle miniere. (#"+#4 1) HT 
<—» sin. gas delle miniere. 
grissino [ gris-sì-no ] s. m. 
cante. (PANES ) Hai tuH 
grisù [gri-fù] s.m. grisou. (#"HA#9) FCH 

grizzly [/ 'grizli /] s.m. invar. (ingl. ) orso dell'America del 
Nord, di corporatura imponente, con mantello grigio o bruno 


chiaro, noto per la sua ferocia. (75-F4t3&#f9)7xrfE 


<-> sin. orso grigio. 


grog [/ grog /]| s. m. invar. (ingl. ) bevanda a base di rum o 
diva e acqua calda. ft rif (FA BA E a R E Ik 
*—» sin. punch. 

grolla [gròl-la ] s. f. coppa di legno con coperchio, tipica del- 
la Val d'Aosta. ( EKRA MIRARE Hi DE Hy ) H ACI 
gromma | grém-ma ] s. f. 1 incrostazione di tartaro che il vino 
lascia nelle botti (3P5 fi A HE #17 1) ) i 71 2 deposito lasciato 
dall'acqua nelle tubazioni 7K} 7K58 3 incrostazione che si for- 
ma nel fornello di una pipa. (H Pf) {Piaf 

<—> A | del vino) sin. gruma B {| d'acqua) sin. calcare C | della pipa) 
sin. gruma, morchia. 


grommoso | grom-mé-so ] agg. incrostato di gromma o di 
sostanza analoga. EWA A9; EKIRAS 

<—> sin. grumoso gener. incrostato. 

gronda [ gròn-da ] s. f. 1 parte del tetto che sporge dal muro 
estemo dell’edificio per proteggere la facciata dagli effetti della 
pioggia E ## 2 (estens. ) ogni elemento la cui forma ricorda 
una gronda, o che sporge come una gronda. JarI% 

® Cappello a gronda, con la tesa inclinata. tit TAEIRT 

*+— sin. gocciolatoio, grondaia, cornicione. 

grondaia | gron-dà-ia ] s. f. 1 canale semicilindrico fissato alla 
gronda per raccogliere l’acqua piovana e portarla a terra me- 
diante un tubo X}4, {#4 # (estens. ) gronda E8 2 lo spazio 
tra due filari di tegole, attraverso il quale scorre l’acqua sul tet- 
to. MÆ, ILE 

<—» sin. grondone, doccia. gocciolatoio, cornicione. 

grondante [ gron-dàn-te] agg. intriso, zuppo X-k H9, NA 
(1): grondante d'acqua. IKERLE PREMI 

<«— sin. fradicio, gocciolante. 

grondare [ gron-dà-re ] v. intr. [io grindo ecc. ; aus, essere 
nel sign. 1, avere nel sign. 2] 1 cadere dalla gronda, detto 
dell'acqua (7K) F Z (estens. ) colare abbondantemente #{t 
Fi: il sudore gli grondava dalla fronte EMA E AIE 
Fi. 2 essere bagnato, coperto di un liquido che gocciola co- 
piosamente if: grondare di sangue 38 Ill # v. tr. versare, 
lasciar cadere un liquido ( anche asso!. ) ji F : i tetti grondano. 
IA EI Ed F o 

4— v. intr. sin. sgocciolare, scolare, stillare # v. ir. sin. stillare. effon- 
dere ( lacrime). 

grondone [| gron-d6-ne ] s. m. canale di lamiera o di terracotta 
applicato agli angoli delle gronde. K} , tH 

grongo | gròn-go] s.m. | pl. -ghi] pesce marino simile a una 
grande anguilla, di colore grigio. Ri #8 


sottile bastoncino di pane croc- 
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groppa {gròp-pa] s.f. 1 parte del dorso dei quadrupedi com- 

presa fra i lombi e la radice della coda ( [UE 5h $% A9) E. 

salire in groppa a un cavallo Bk 1.147 2 (fam. scherz. ) schie- 

na. (AÉ) H, TAP 

+— A gener. dorso B sin. groppone. 

groppata [ grop-pà-ta] s.f. 1 salto che il cavallo fa inarcando 

la groppa, per disarcionare il cavaliere; sgroppata ( 1594) 1£# 

RE AA E F 2 figura dell’equitazione d'alta scuola che 

si ha quando il cavallo salta e ripiega contemporaneamente verso 

il ventre le zampe anteriori e quelle posteriori. (—-#Ħ ÀA RER 

BR) DAR IERI DIE 

groppo [ grép-po o gròp-po |] s. m. viluppo, nodo intricato. 

zuti RI] MEI 

© Avere un groppo alla gola, ( fig. ) sentirsi stringere alla gola, in segui- 
to a commozione intensa. | Ram) Fe 

«— sin. groviglio. 

groppone [ grop-pé-ne ] s. m. 1 (fam. scherz. ) schiena, 

spalle W, JS 2 parte posteriore estrema del dorso degli uccel- 


li. (5,65) FER 
*—» sin. gobba, groppa. 


gros-grain [/ gro'gren /] s. m. invar. (fr.) 1 tessuto pe- 
sante, per lo più di seta, a sottili coste rilevate if} 2 nastro di 
tessuto rigido usato per sostenere gli abiti femminili intorno alla 
vita. (FRENI) DB 

grossa s.f. solo nella loc. dormire della grossa, (fig. ) pro- 
fondamente. LHE, MH EE 

grossezza | gros-séz-za ) s.f. 1 l'essere grosso, di dimensioni 
maggiori dell'ordinario #1, $ 2 le dimensioni di un corpo in 
riferimento al diametro o allo spessore X/):,#15N: la grossezza 
di una fune FHM? RE 3 (fig. ) rozzezza, ottusità. Ml 
ffà RE 


*— A {l'essere grosso) sin. mole, grandezza, voluminosità B ( dimen- 


sioni di un oggetto) sin. grandezza, proporzioni, volume © | fig.) sin. 
grossolanità, ignoranza. 

grossista [ gros-sì-sta] s.m. e f. [ pl. m. -sti] commerciante 
all'ingrosso. HtA RW 

grosso |gròs-so] agg. 1 che ha dimensioni notevoli (per volu- 
me, capacità, spessore, corporatura, estensione ecc. ) ( (ER, 
ft ERE EHE) KA: un filo grosso — #1 
€; un grosso complesso industriale ~AR IL YKS: 
una grossa perdita — EE XJ 2 che ha dimensioni mag- 
giori di un’altra cosa della stessa specie H X AJ, FAL BY 3 
(fam. ) importante, notevole, ragguardevole HEHN, EEN: 
un grosso successo WA Hi 4 grave, gravoso; arduo, diffi- 
cile ff); RE PI): un grosso sforzo RM) Jj 5 rozzo, 
non raffinato, grossolano #1f#f), ff): grosso di cervello, 
poco intelligente 3 RA 4 H9 6 (pop. ) si dice di donna o di 
femmina di animale incinta FÆ] # avv. in maniera grossa {H 
kt: una penna che scrive grosso, con tratto largo BHF 
(JE è s. m. 1 la parte maggiore o più importante di qualcosa 
EERI, REEMA: il grosso di un lavoro —Mi T.{EW 
BERRAR 2 la parte più numerosa A E Aaa: il 
grosso dell'esercito. E HP 

@ Avere il cuore grosso, (fig. ) gonfio di pena, afflitto. .bPA#RE 

Avere il fiato grosso, avere l'affanno. WES 

Caccia grossa, di animali di grandi dimensioni. 38448% 

Di grosso, di molto, grandemente XX#t. hai sbagliato di grosso. #f 

Ato 

Dito grosso, il pollice, l'alluce. X48t6;XWft 

Fare la voce grossa, parlare con tono minaccioso. REMsTE 

Farla grossa, fare un grave errore 3PX#; (scherz. ) fare una ma- 

rachela. ER] 

Mare grosso, disis PPPE ARE BEEE VEIR lea di quello indi- 

cato con mare agitato). HAWANA S 

Parole grosse, spiacevoli, offensive. ga, HARIA 

Pezzo grosso, persona importante. EE A 

Sale grosso, di grana grossa. *H# 

Spararle grosse, raccontare storie incredibili. ##TE14NA# 
<—» agg. A sin. grande, imponente. (di persona) robusto, cor- 
pulento; [ in estensione) ampio, vasto, largo. {in capacità) capiente 
contr. piccolo, minuto. sottile, snello: angusto, stretto B | fam. ) sin. ri- 
levante: autorevole, potente contr. piccolo, insignificante, banale C 
(grave, arduo) sin. serio, complicato, preoccupante. {di errore) ma- 


dornale. | di parola) offensivo contr. piccolo, modesto, trascurabile D 
sin. rozzo; dozzinale contr. raffinato, fine E | pop.) sin. incinta (di 
donna); pregno (spec. di animali) F (di fiato) sin. affannoso, ansante 
G (di mare, fiume e sim.) sin. agitato, burrascoso, in piena contr. 
calmo, tranquillo @ s.m. sin. maggioranza. 


grossolanità [ gros-so-la-ni-tà ] s. f 1 l'essere grossolano; 


rozzezza K1$&,E1% H$, IF 2 atto, gesto, parola da perso- 
na grossolana. #1{9-B4 SH 

<> A (l'essere grossolano) sin. villaneria, volgarità, cattivo gusto. | di 
un oggetto) dozzinalità contr. raffinatezza, finezza, eleganza B | atto. 

gesto grossolano) sin. volgarità. 

grossolano [ gros-so-là-n0] agg. 1 poco fine, di esecuzione 
poco accurata; ordinario, dozzinale #4 f]. H£ Ri): un lavoro 
grossolano HR i) TH 2 fatto all'ingrosso, approssimativo, 

non preciso KERI, TAAN: una valutazione grossolana ‘| 
Wiifkit 3 di modi volgari, di scarsa educazione; rozzo # f4 
(BE A Me): comportamento grossolano {4 9A% k O 
grossolanamente avv. 

® Errore grossolano, enorme, marchiano. EXE 

+» A sin. mediocre, scadente. ( spec. di lavoro) sciatto, trasandato 
contr. raffinato, rifinito, accurato B ( di persona) sin. rozzo, sgarbato. 
volgare contr. fine, delicato, civile, urbano. 


grossomodo [ gros-so -mò-do ], o grosso-modo, avv. 
pressappoco, più o meno, approssimativamente È 44, K439: 
grosso modo è alto come me. ARETES — BR. 
4— sin. circa, all'incirca, suppergiù contr. esattamente, precisa- 
mente. 
grotta | gròt-ta] s. f. 1 cavità naturale o artificiale, scavata nei 
fianchi di un monte o sotto terra; caverna, spelonca Iliji, 7 
2 (region. ) cantina #7 / (estens. ) osteria. JE, [0E] 
+— A sin. antro, speco | left.) B { region. ) sin. scantinato. 

La parola continua il latino tardo crūpta (m), per il classico 
E crypta(m), a sua volta dal greco krypte, derivato di kryptein ‘ na- 
scondere'. 
grottesca | grot-té-sca] s. f decorazione pittorica diffusasi nel 
Rinascimento e basata su motivi bizzarri e fantastici desunti da 
figurazioni parietali di palazzi dell'antica Roma. (#2 imij. W %#! 
HI) AEPEIRBUEBIR (RAW) 

Derivato di grotte, termine con il quale nel ‘500 si designavano le 
E rovine semisepolte della ‘Domus aurea’ di Nerone a Roma. 
grottesco [ grot-té-sco] agg. [pl. m. -schi) stranamente biz- 
zarro e inconsueto, tale da risultare ridicolo fé REH. ich). 
personaggio grottesco FERRERI A] + s.m. ciò che è grottesco; 
il particolare effetto di comicità che risulta da situazioni grotte- 
sche &at tt, MERINE : cadere nel grottesco KA ftis 
High O grottescamente avv. 
*— agg. sin. stravagante, eccentrico, irreale #4 s. m. gener. ridicolo 


grottino | grot-ti-n0] s. m. ambiente sotterraneo in cui si con- 
serva il vino. 4 

grotto [ gròt-to] s. m. (region. ) cantina, 
gna. WA, SiE DIM. grottino. 
groviera [ gro-viè-ra ] s. m. o f. invar. termine generico con 
cui si indicano l’emmental e altri formaggi simili. #f@H/Kk F 
MAEM REFLET, EU TEA HR) 
groviglio [gro-vì-glio] s. m. nodo, viluppo di fili arruffati Z4 
ti fe — ERE 4 (estens.) intrico, garbuglio È fl: un 
groviglio di idee. EF 

«— sin. intreccio, groppo. 


osteria di campa- 


gru s.f. 1 grosso uccello migratore, con zampe e collo lunghi, 
ali ampie, becco diritto e appuntito #$ 2 macchina per sollevare 
e spostare carichi, composta di una struttura verticale e di un 
braccio articolato e girevole da cui pende una fune con gancio 
i i HL 3 (cine. ) carrello mobile con un braccio alla cui 
estremità è posta la cinepresa. (HHA +) {EH 4 
gruccia [grùc-cia] s.f. [pl. -ce] 1 supporto verticale, muni- 
to di un sostegno incavato, sul quale appoggia l'ascella per so- 
stenersi chi è impedito nell'uso di una gamba; stampella T “#J{ 
Hpt 2 oggetto simile a una gruccia per appendere i vestiti 
nell'armadio. (446 f9)T FEKE 

<+ A sin. stampella B sin. appendiabiti, attaccapanni; 
ometto. 


| region. | 


grufolare [ gru-fo-là-re ] v. intr. [ io grùfolo ecc. ; aus. 
avere | 1 detto del maiale e del cinghiale, raspare e cercare con 
il grifo grugnendo (%f,#F##45) FMI (RM) tt (It) 2 
(fig. spreg. ) mangiare rumorosamente e con ingordigia IR #7 PE 
it # grufolarsi v. riff. rotolarsi nel fango e nella sporcizia 
(anche fig. ). (#EWtTIRbI RIE) FT 

grugnire | gru-gnì-re ] v. intr. [ io grugniîsco, tu grugnìsci 
ecc. ; aus. avere | 1 detto del maiale e del cinghiale, emettere 
erugniti (Hi, EF #) ZF #5; dell'orso, emettere il verso 
caratteristico ( #4) AFFE 2 (fig. ) brontolare, borbottare; 
emettere suoni inintelligibili {K = #148; Mk: smettila di gru- 
gnire! TEHE T! ® v.tr. dire qualcosa con malgarbo, in 
modo confuso e incomprensibile. spu% 

+» v. intr. A sin. rugliare { non com.) B {di persona) sin. mu- 
gugnare, bofonchiare 


grugnito | gru-gnì-to ] s.m. 1 verso caratteristico del maiale e 
del cinghiale ( 4%, EFA #4) NF 2 (fie. ) brontolio 
inintelligibile. nmi , apu 
grugno | grù-gno | s. m. 1 muso del maiale e del cinghiale 
(HE FEE) LI ARE 2 (spreg. ) viso dell'uomo. (ARD Hè 
4+— {spreg. ) sin. ceffo. volto, faccia. (fig., fam.) muso, cipiglio. 
© Rompere il grugno a qualcuno, spaccargli la faccia. WEH AfIRSs 
gruiformi [ grui-fér-mi] s. m. pl. (zool. ) ralliformi. #35 
gruista {gru-i-sta ] s.m. ef. [ pl. m. -sti] tecnico addetto alla 
manovra e alla manutenzione di una gru. E E HLE L, if 
ET 
grullaggine | grul-làg-gi-ne] s. f. 1 l'essere grullo {#, A. 2 
atto, parola da grullo. BEM it 
‘+ A | l'essere grullo) sin. stupidità, stoltezza, ingenuità contr. saga- 
cia, accortezza, astuzia B ( atto, parola da grullo) sin. sciocchezza, 
stupidaggine contr. accortezza, astuzia. 
grulleria | grul-le-ri-a] s. f. (tosc. ) atto, parola da grullo {%4 
"#8 4 cosa sciocca, insignificante. B Api, ER 
paet 
grullo [ grùl-lo | agg. che ha scarsa intelligenza, che si lascia 
facilmente ingannare; sciocco, semplicione {8h}, B h] 4 usa- 
to anche come s. m. |f. -a] T, WT: è un povero grullo. {tl 
fi RST ACCR. grullone. 
‘> agg. e s.m. sin. stupido, tonto; (pop. ) fesso contr. furbo, astu- 
to, dritto (fam. |. 
grumo | grù-mo | s. m. coagulo di sangue o di altri liquidi or- 
ganici (I RI #19) ER: grumo di latte FAJRE 4 
i estens. ) piccolo ammasso rotondeggiante formato da parti di 
sostanze non disciolte bene J438 WH. polenta piena di grumi. 
RERA E AMI 
+ sin. (della polenta, della crema ecc. | granello, granulo. 
grumolo [ grù-mo-lo | s. m. la parte più intema e più tenera 
del cespo di una pianta (p. e. cavolo, carciofo, insalata). (4E 
ARE VERI 
grumoso [gru-mó-so] agg. fatto di grumi, pieno di grumi 
RENE AWR: latte grumoso. ERIR HJ FW 
<-» sin. granuloso 
gruppo | grùp-po | s.m. 1 insieme di persone o cose vicine, 
riunite, connesse tra loro (—-)f#,(—)&H:; un gruppo di turisti 
ERA: gruppo familiare i. gruppo montuoso, insie- 
me di cime. fili DIM. gruppetto ACCR. gruppone 2 (sport) 
nelle gare di corsa e nel ciclismo, la maggior parte dei 
concorrenti quando procedono tutti insieme ( HÍT PW) 
‘BM: il corridore ha distaccato il gruppo X{ A fi fis sh 
CUREA FH' 8.3 (mil. ) insieme di più reparti di varie 
armi, uniti sotto un unico comando per una determinata azione 
SERA. Bf: gruppo tattico RRA-SA{} 4 categoria, suddivisione; 
classificazione di persone, animali o cose #PX, HI]: un grup- 
po di vertebrati Yf HE3) #2 5 rappresentazione artistica di un 
insieme di cose o persone ( £È m BEISH) #F(&: gruppo mar- 
moreo KELT "ff 6 (econ. ) complesso di imprese che 
fanno capo alla stessa proprietà e che svolgono attività coordi- 
nate WHH, EH: il gruppo FIAT 4Eé.##® H1 7 (tecn. ) insie- 
me di elementi che servono a una stessa funzione #H: gruppo 
elettrogeno. WHILE 
è Gruppo chimico, nel sistema periodico degli elementi di Mendeleev, 
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l'insieme degli elementi che manifestano proprietà chimiche simili. | {4 
ZARN EREET | 
Gruppo sanguigno, (biol. ) ognuna delle classi in cui si suddivide il 
sangue umano sulla base delle sue specifiche proprietà di agglutina- 
zione. mM% 
*— A sin. serie, quantità. (di persone) raggruppamento, assembra- 
meno; associazione, circolo. ( di amici) ambiente, giro, { musicale) 
complesso, band B (biol. ) sin. classe, sistema. 
gruppuscolo [ grup-pù-sco-lo ] s.m. piccolo raggruppamento 
politico. MX} BP] 
gruzzolo [ grùz-zo-lo ] s. m. mucchietto di monete; somma di 
denaro accumulata a poco a poco —/|\HEMÉ 1; F AJER: mer- 
tere da parte un bel gruzzolo. #8 Fab ft) ER DIM. gruzzolet- 
to. 
<— sin. peculio ( lett o scherz. ). 


guaco | guà-co ] s. m. [pl. -chi] pianta erbacea medicinale 
originaria dell'America centrale e meridionale. JKP] ( JEJA FP 
RE SEMI Regi) 

guada s.f. rete da pesca quadrata, a maglie larghe. —#P KF 
HR RJ AJE #6 RI 

+— sin. guaderella, luteola. 

guadabile [ gua-dà-bi-le] agg. che si può guadare. ©J}7k mi 
it BY 


guadagnare [ gua-da-gnà-re ] v. rr. 1 ricavare più di quanto 

s'è speso; ottenere un profitto in una attività economica ##}, 

if: guadagnare il venti per cento sulle vendite WISH E FN] 

AAt —-+ 2 ottenere in remunerazione del proprio lavoro +} 

MEER. guadagnare due milioni al mese t HAAN 4 

(assol. ) ottenere denaro in remunerazione del proprio lavoro 

(SEB TH) 4%: guadagnare bene HATER 3 ottenere 

come riconoscimento dei propri meriti; meritare {Ë #3, M 14: 

guadagnare la fiducia di qualcuno Wi KH A WIR AE 4 ( es- 

tens. ) trarre un beneficio; procurarsi qualcosa a proprio vantag- 
gio MAI, kF]: c'è tutto da guadagnare , nulla da perdere. 

AAA, 5 vincere (€): guadagnare una somma 

al gioco EWP AA T —SE E 6 raggiungere con sforzo (pt 

54) KR): guadagnare la cima del monte SP8 J] BA 11 m 

¢ v. intr. | aus. avere] fare migliore figura, avere migliore ap- 

parenza fi LENSE T: con la barba ci guadagna. $ iuw] f 

HEELERS TS. 

e 23 terreno, di esercito, avanzare. di corridori, Asia 
vantaggio su altri ( BRR) het TE (RE) MA. | fig.) dii- 
fondersi rapidamente, affermarsi ; LEES idee che guadagnano ter- 
reno. FARERETS 
Guadagnarsi la vita o da vivere, il denaro necessario per vivere. i¥ 
+,#0 

—> v. tr. A sin. lucrare, ricavare, realizzare contr. perdere, rimetterci 

B sin. {| una lode, un premio ecc.) conquistare, conseguire, vincere. 

| fa simpatia, la fiducia ecc. ) accattivarsi contr. giocarsi, allenarsi # v. 

intr. sin. acquistare. figurare contr. perdere, sfigurare. 

La parola deriva dal francone * waidanjan, da waida 
propriamente ' pascolare’, quindi ‘trarre un profitto”. 
guadagno | gua-dà-gno ] s: m. 1 il guadagnare ##&, BE tR: 
non pensare che al guadagno FB WHER 2 il denaro che si gua- 
dagna; profitto tA Aid: lauti guadagni RIERA (RH 

id) 3 ( estens. ) vantaggio, utilità #|3$ ,3$4L: hai fatto proprio 

un bel guadagno! {kW X3ik13 [ARENA]! 

<«— A sin. lucro, ricavo, introito, profitto contr. perdita B ( estens. ) 

sin. tornaconto, beneficio contr. danno, svantaggio, scapito. 

guadare | gua-dà-re | v. tr. attraversare un corso d’acqua cam- 
minando sul fondo. {E*xt7k 

guadino [ gua-dì-no ] s. m. rete conica con lungo manico, irn- 

piegata per tirare fuon dell'acqua pesci di notevoli dimensioni 

catturati con l'amo. (EHAE E 

guado [ guà-do] s. m. 1 il guadare ft#i{K: tentare il gua- 

do di un torrente W E iE iti 2 il punto in cui un corso 

d'acqua si può guadare HJHH iLK : cercare un guado. 

RT AI LA GEL I Hb 37 

guai | guài ] inter. si usa in esclamazioni di minaccia ( HESE 

W) EMP: guai a voi! WRIS! 4 con valore più 

tenue $ AWE.: guai a ricordargli quella faccenda. HEX] 

ft att HEE ! 


' pascolo ' ; 


6/4 guaiaco 


<— sin, attento, bada. 

guaiaco [ gua-ià-co ] s. m. [pl. -chi] albero sempreverde 
originario dell'America centrale; dal legno si estrae un olio es- 
senziale impiegato in profumeria e una resina medicinale. si 


guaiacolo [ gua-ia-cò-lo ] s. m. sostanza organica usata in 
farmacia come disinfettante delle vie respiratorie. ( FAYERFIRÉ 
IH RESA) A 

guaina [gua-ì-na ] s. f 1 custodia per armi o ferri da taglio; 
fodero (JJ 99) €, 7 (estens. ) rivestimento aderente 
( METIS E PE 2 (anat. ) membrana che ricopre un or- 
gano o una sua parte ( PREH); RFL S) AE 
3 indumento intimo femminile di tessuto elastico che modella il 
copo. UTEHMK 

4+—> A sin. astuccio B | indumento intimo femminile) sin. busto, body. 
guaio |guà-io] s.m. 1 disgrazia; situazione difficile X}, HA 
Hi. essere in un mare di guai [At 2 impiccio, inconve- 
niente; danno RI, Wifi; combinare dei guai. (JIA 

<- A sin. sventura, avversità; difficoltà, preoccupazione contr. fortu- 
na, vantaggio, opportunità B sin. noia, problema, contrattempo contr. 
fortuna, vantaggio, occasione. 

*— sin. uggiolare, mugolare. guaire. 

guaire [gua-ì-re] v. intr. [ io guaîsco, tu guaîsci ecc. ; aus. 
avere ] 1 emettere guaiti, detto del cane (%j&) & win pai 2 
(estens. ) lamentarsi dolorosamente pr, 1509 3 (fig. ) emet- 
tere suoni striduli. è {H euU 

*—> A sin. mugolare; guaiolare, uggiolare B ({ di persona) sin. geme- 
re. piagnucolare. 

guaito | gua-ì-to ] s. m. 1 verso acuto, breve e lamentoso 
emesso dal cane o da altri animali quando provano dolore ( Xt}&f 
59 Az h 89) EMF 2 (estens. ) lamento Riz, GM 4 
( spreg. ) stonatura nel canto, forzatura della voce. E WWW 
Pi; pi 

<-> sin. gemito; ( di cane) mugolio, uggiolio. 

gualcire [gual-cì-re] v. tr. [ io gualcìsco, tu gualcisci ecc. ] 
(non com. ) sgualcire FF , fhig è gualcirsi v. intr. pron. 
(non com. ) sgualcirsi. #4 

<-> v tr. sin. spiegazzare, sciupare, stropicciare | fam. . region. ). 
gualdrappa {gual-dràp-pa ] s. f drappo riccamente lavorato 
che si pone tra la sella e la groppa del cavallo in occasione di 


parate. (BET FRY) Bf 
<*— sin. groppiera. 


guanaco [ gua-nà-co] s.m. [pl. -chi] mammifero ruminante 

sudamericano, con pelo bruno rossiccio, simile a un piccolo la- 

ma selvatico. H% E EYE 

guancia | guàn-cia] s. f. [ pl. -ce] 1 parte laterale della faccia 

tra lo zigomo e la mandibola H% ,ft#i; guance incavate [URE 

HEA 2 (estens. ) parte camosa della testa nelle bestie macel- 

late ( HEDH TFA) 3 ciascuna delle parti sim- 

metriche di molti oggetti ( $ {F Xt $r H PY) — M]; le guance 

deil'aratro. #84) — Mi 

® Porgere l'altra guancia, (fig.) sopportare, secondo l'insegnamento 
evangelico, le offese senza reagire. HZ5 

*— | nell'uomo) sin. gota. 

guanciale [ guan-cià-le ] s. m. 1 cuscino #4 2 ( region. ) 

lardo con venature di magro che si ottiene dalla parte del maiale 

compresa tra guancia e collo. 3k H 

@ Dormire tra due guanciali, ( fig. ) non avere alcuna preoccupazione, 
essere tranquillo. SHER 

*— sin. origliere (lett. ) specif. capezzale. 

guancialetto | guan-cia-lét-to] s. m. 1 imbottitura del vestito 

| RARI) 4 2 cuscinetto imbevuto d'inchiostro per timbri. 

I] È 


guano [| guà-n0] s.m. prodotto ricco di fosforo e azoto prove- 
niente da depositi di escrementi di uccelli, usato come ferti- 
lizzante. ({EFE HEF N) 36 

guantaio [ guan-tà-io] s. m. [f. -a] chi fabbrica o vende 
guanti. FEEFEE: TENGA 

guantiera [guan-tiè-ra] s. f 1 scatola dove si tengono i guan- 
ti (AFEN) AT 2 (region. ) vassoio. FER, RA 

++» A gener. astuccio, custodia B {per servire dolci, ecc. ) gener. 


cabaret { region. ). 
guanto | guàn-to] s. m. 1 indumento che serve per coprire la 
mano, di cui riproduce la forma FẸ: un paio di guanti — HI| 
FẸ; calzare i guanti È FÆ 2 (pop. ) preservativo maschile ; 
condom. WAE 
@ Gettare il guanto, | fig.) lanciare una sfida. $ Haki 
Guanti a manopola, quelli in cui solo il pollice è separato dalle altre di- 
ta. HFE 
in guanti gialli, { fig.) in abito da cerimonia. ##4| AR 
Mano di ferro in guanto di velluto, (fig. ) si dice di chi ha fermezza di 
carattere e dolcezza di modi. SEAFZRIA 
Morbido come un guanto, si dice di pelle, di calzatura molto morbida 
ERE ERE) 
Trattare qualcuno con i guanti, ( fig.) con tutti i riguardi. #15 lth 
HIRA 
guantone [ guan-t6-ne ] s. m. guanto di cuoio imbottito, usa- 
to negli incontri di pugilato. hFE 
@ Appendere i guantoni al chiodo, (fig. } ritirarsi dall'attività di pugile. 
FBME#T25) 
guapperia | guap-pe-rì-a] s. f. (merid. ) azione da guappo. 
fa17 Mb 491725 
guappo [ guàp-po] agg. e s.m. (merid. ) si dice di persona 
sfrontata, arrogante. {TW HM] A 
<— sin. bullo, prepotente, insolente. 
E Dallo spagnolo guapo, in origine ‘ persona strontata, ruffiano'. 


guardabile | guar-dà-bi-le ] agg. si dice di persona o cosa pia- 
cevole, attraente ANJ W51 AF]: una ragazza guardabile. jt 
ANIA 

guardaboschi [ guar-da-bò-schi ] s. m. invar. chi è incaricato 
di sorvegliare i boschi per proteggerli da ogni sorta di danneg- 
giamento; guardia forestale. HEKA, 

guardacaccia [ guar-da-càc-cia], o guardiacaccia, s. m. in- 
var. chi è incaricato di far rispettare le norme sulla caccia in 
suolo pubblico o privato. HATA; Wah EE 
guardacoste | guar-da-cò-ste |, o guardiacoste, s. m. in- 
var. | nave armata adibita alla difesa delle coste o alla repres- 
sione del contrabbando [GE ME, EA WE 2 corpo mili- 
tare addetto alla sorveglianza delle coste W DGE EA 4 soldato 
di questo corpo. + 

guardalinee [ guar-da-lì-ne-e], o guardialinee, s. m. invar. 
(sport) ciascuno dei giudici che coadiuvano l’arbitro durante le 
partite di calcio, controllando il gioco dalle linee laterali. ( {E EK 
EEDE FR ) IRGA BA 

guardamacchine [ guar-da-màc-chi-ne ] s. m. invar. chi è 
addetto alla vigilanza di un parcheggio di autovetture. {F Ffi 
FA 

<> sin. posteggiatore. 

guardamano [ guar-da-mà-no ] s. m. invar. 1 parte 
dell’impugnatura delle armi da taglio che serve a proteggere la 
mano (7J #9) F 2 nei fucili, piccolo elemento metalli- 
co che serve da riparo al grilletto. (+8 EM){RWLE"fA 
guardaparco [ guar-da-pàr-co ] s. m. invar. guardia di un par- 
co nazionale. E#ARBYAATA 

guardapesca [ guar-da-pé-sca ] s. m. invar. chi è incaricato di 
far rispettare le norme sulla pesca. WHATA AREE 
guardaportone [ guar-da-por-t6-ne ] s. m. iere in livrea 
di palazzi signorili o di pubblici edifici. ( WREDE IA. 
IE 

+ sin. portinaio. 

guardare | guar-dà-re | v. tr. 1 volgere, fissare lo sguardo su 
qualcosa o su qualcuno ( anche assol. ) Fi, {FM; guardare il 
paesaggio WAKA; guardare dalla finestra fi OEST 2 
osservare con attenzione; (fig. ) considerare THW: £E. 
guarda tu se ho torto RFT — FREA, 3 custodire, 
sorvegliare; proteggere A A, FE # 4 mostrare interessamento 
per qualcuno XL, TE: nessuno la guarda HA Xit th, ® v. 
intr. [ aus. avere] I prestare attenzione; pensare W{E,#{#. 
guardiamo a lui come a un amico RATE Ko 2 fare 
attenzione, badare; dare importanza E W, Hi: guardare ai 
risultati AREE 3 di luogo, essere esposto, orientato $H [i], 


i guaribile 675 


Ñi: il lato che guarda a settentrione HIL8NAR_MI + guar- 
darsi v. rifl. 1 rivolgere lo sguardo sulla propria immagine A © 
FAT: guardarsi allo specchio BH #8 f 2 difendersi; fare at- 
tenzione; evitare, astenersi Bi: HE py, tto; guardarsi alle 
spalle B;RAFA#R:; mi guarderò bene dal raccontargli tutto 3& 
At EE Uh, è v. rifl. rec. rivolgersi scambievol- 
mente lo sguardo; osservarsi reciprocamente H. 40 ,X{M: guar- 
darsi negli occhi. VI AIJE 
© Guardare a vista, sottoporre a stretta sorveglianza. FMES 
Guardare con la coda dell'occhio, di lato, senza farsene accorgere. 
BA, E | | 
Guardare dall'alto in basso, con superbia. (BSA AH) MERITA 
Guardare di buon occhio, di mal occhio, con benevolenza, con ma- 
levolenza. PREI ARE 
Guardare le spalle a qualcuno, di qualcuno, ditenderlo da attacchi di 
sorpresa. RIPXAREET 
Non guardare in faccia a nessuno, non farsi scrupoli nei riguardi di 
nessuno. FPMAETA ME A 
++ v. ir. A sin. rimirare, riguardare, contemplare, ammirare specif. 
osservare, fissare, squadrare B | fig. } sin. esaminare. badare C sin. 
curare, governare, vigilare, difendere contr. trascurare # v. intr. A sin. 
contare, fare affidamento B { di luogo) sin. dare è v. rifl. A | allo spec- 
chio) sin. specchiarsi B sin. stare in guardia, difendersi. 
E La parola deriva dal francone * wardān ‘stare in guardia’. 


guardaroba [ guar-da-rò-ba ] s. m. invar. 1 armadio dove si 
conservano il vestiario e la biancheria A<#i 2 ( estens. ) stanza 
con uno o più armadi per riporre i vestiti e la biancheria 4<4E fE] 
3 l'insieme degli abiti e degli accessori posseduti da una persona 
(PAR) ERIH : avere un ricco guardaroba (ÆA) HRE 
e 4 nei teatri e in altri locali pubblici, ambiente dove si de- 
positano cappotto, borse e ombrelli. ( HB Tadka PTA) A 
WAE O 
guardarobiere [ guar-da-ro-biè-re ] s. m. [f. -a] 1 persona 
di servizio addetta alla pulizia e al riordino del vestiario e della 
biancheria DEBATE BACH RL Fin HIRA fi 2 chi è addetto 
al guardaroba di un locale pubblico. (4E PTA) Ad ATTA 
HRS hi 
guardasigilli [ guar-da-si-gìl-li | s. m. invar. il ministro di 
grazia e giustizia, in quanto ha in consegna e applica alle leggi 
il sigillo dello stato r]}E#$K 7 usato anche come agg. Fl 
lt). ministro guardasigilli. mE 
guardaspalle [ guar-da-spàl-le ] s. m. invar. chi ha il compito 
di proteggere una persona importante; guardia del corpo. UE 
ID, 
++ sin. scorta. (spreg. ) sgherro. 
guardata [ guar-dà-ta] s. f il guardare in fretta e superficial- 
mente; sguardo, occhiata Mil HW, — É#. dare una guardata al 
giornale. WWE — FIRA DIM. puardarina PEGG. guardatac- 
CE. 
guardia [guàr-dia | s. f. 1 il custodire, il vigilare F, A: 
fare la guardia a qualcosa E'E#W]; cane da guardia &| |} 
2 tumo di servizio di militari, sorveglianti, medici, infermieri 
ecc. {Hi $h, {7 BY. medico di guardia {É HR E; essere di 
guardia (EB, {fl 3 persona o gruppo di persone, spesso mili- 
tari, a cui è affidato un servizio di protezione; scorta DI, # 
P 4 denominazione di corpi militari o civili che hanno funzioni 
di vigilanza, protezione, custodia; ciascuno degli appartenenti a 
tali corpi ' DBA: guardia forestale PAR 5 (fam. ) agente di 
polizia, vigile urbano %8, chiamare le guardie {R$ 6 soprat- 
tutto nella scherma e nel pugilato, posizione di difesa ( 18] #4 
di #09) Dif: avere una guardia chiusa KEUR IX ( 88A 
Ea E) 957044 7 nella pallacanestro, ciascuno dei gio- 
catori che devono portare in avanti il pallone ( Ek IE $ H] ) Ja 
E 8 nella spada, parte dell’elsa in cui si mette la mano (7) 1 
SE (#4) {91 9 l'altezza, segnata sull’argine di un fiume, che in- 
dica il limite a cui l’acqua può giungere senza pericolo di allu- 
vione (7 fw WD) *# n £E. il Po è un metro sotto il livello di 
guardia. WIRKE RRR — KAF. 
© Abbassare la guardia, (fig. ) allentare la vigilanza. WH E15 
Cambio della guardia, cambio dei soldati alla fine di un turno di vigi- 
lanza #1; (fig. ) sostituzione contemporanea di più persone che oc- 
cupano posti importanti in un governo, una direzione, 


un'amministrazione. EMMSHFT 
Corpo di guardia, l'insieme dei soldati che partecipano allo stesso tur- 
no di vigilanza; i locali dove alloggiano durante il servizio. $T 
Essere della vecchia guardia, (fig. ) essere tra i più anziani in un ruo- 
lo, un'istituzione. (#1*XM&9)T 
Guardia carceraria, agente di custodia, MW 
Guardia d'onore, quella che scorta un personaggio d'alto grado in 
cerimonie ufficiali. {AEE 
Guardia del corpo, nucleo di forze di polizia addetto alla protezione di 
personalità pubbliche $ I Fi; addetto alla vigilanza personale. 155 
Er RS 
Guardia di finanza, corpo militare dello stato addetto a impedire e re- 
primere i reati finanziari e tributari, finanziere. HHS S 
Guardia giurata, privato che svolge attività di vigilanza di beni e per- 
sone. HARER 
Guardia medica, servizio medico permanente. Ah, FAN 
Guardia svizzera, corpo militare addetto alla difesa del papa e dei pa- 
lazzi pontifici. (AFP SENATEN jil; 
In guardia!, avvertimento che invita ad assumere una posizione 
guardinga, di difesa. ( #WRARR HEE) TE 
Mettere qualcuno in guardia contro qualcosa, (fig. ) ‘avvertirio dei 
pericoli a cui va incontro. 5A TIGER) RE 
4— A sin. custodia, vigilanza, sorveglianza, difesa, protezione B 
(fam.) sin. agente, poliziotto C ( della spada) sin. guardamano. 
guardiacaccia = guardacaccia. 
guardiacoste + guardacoste. 
guardialinee + guardalinee. 
guardiamarina [ guar-dia-ma-rì-na ] s. m. invar. primo grado 
degli ufficiali di vascello della marina militare. }&#{&4b DK 
guardiano [ guar-dià-n0] s. m. [f. -a] 1 persona addetta alla 
custodia e alla sorveglianza FA, FIPA: guardiano nottur- 
no tela] gt A 2 nei conventi dei cappuccini, il priore o il pa- 
dre superiore FABER K 4 usato anche come agg. 
ARSENA]: padre guardiano. RAES EEKi 
<-> sin. custode, sorvegliante; ( di un gregge, di una mandria ecc. | 
pecoraio, bovaro; mandriano. 
guardina {guar-dì-na ] s.f. luogo dove vengono trattenute in 
un primo tempo le persone fermate dalla polizia; camera di si- 
curezza $) fr; fi. finire in guardina. ERE 
guardinfante [ guar-din-fàn-te ] s. m. intelaiatura circolare a 
forma di campana, portata un tempo sotto la gonna per tenerla 
gonfia. (IHRT LARE & #89) HI 
+—» sin. paniere anlg. crinolina. 
La parola è composta di guardare ‘custodire' e infante ' bambi- 
E no’, sul modello dello spagnolo guardainfante, perché in origine 
era portato dalle donne incinte per proteggersi dagli urti. 
guardingo [ guar-dìn-go ] agg. | pl. m. -ghi] che agisce con 
cautela; prudente, circospetto J$ tR 19, hb R I: un proce- 
dere guardingo. (GRR HERIT 
+-+ sin. prudente, circospetto, accorto contr. incauto, imprudente, te- 
merario. 
guardiola [ guar-diò-la ] s. f. 1 stanzetta nell'atrio d’ingresso 
di un edificio, riservata al portiere {Fik €, |] 2 nelle fortifi- 
cazioni antiche, torretta di vedetta con feritoie. ( TIREE LR) 
EA fi 
+— A sin. portineria B ( torretta) gener. vedetta. 
guardone [ guar-d6-ne ] s. m. [f. -a] (pop.) persona che 
prova morboso piacere nello spiare atti erotici. A BIRRA 
guardrail [/ gar'dreil /] s. m. invar. (ingl. ) barriera di pro- 
tezione, di cemento o di lamiera, posta lungo i tratti pericolosi 
delle strade, per evitare che i veicoli escano di carreggiata in 
caso di sbandamento. (PRII) IPE 
<— sin. guardavia. 
€ Voce inglese; propriamente ‘sbarra ( rail) di protezione { guard) `. 
guarentigia È ina ti-gia)] s. f [pl. -gie) (dir.) garan- 
zia. fila, PRHE o) 
® Guarentigie kaa quelle stabilite nella costituzione di uno sta- 
to a difesa della libertà dei cittadini. FErRENARAFAM 
<— sin. malleveria. 
guaribile [ gua-rì-bi-le ] agg. che può guarire if W BI: 
guaribile in venti giorni. 20 KAAM 





+— sin. sanabile contr. inguaribile, insanabile. 

guarigione [ gua-ri-gi6-ne ] s. f. il guarire, il recuperare la 
salute ÁA, $Ñ: essere in via di guarigione. FERRY 
*+— sin. risanamento, ristabilimento. 

guarire [ gua-rì -re] v. tr. [io guarîsco, tu guarisci ecc. | 1 
rimettere in salute je (EE R. guarire qualcuno da una 
malattia HAAHR I / (fig. ) liberare da un male morale 
{E CHE, fE£4 JE. guarire qualcuno da un vizio (PA BUERE 3] 
2 far passare una malattia [rit ,}fî}T : guarire una polmonite W 
hti + v. intr. [ aus. essere] 1 recuperare la salute tK H ft 
He, A: guarirà in dieci gioni TRAWWEM. 4 (fig. ) 
liberarsi da un male morale RIF , HIE: guarire dalla gelosia 
pi ib. 2 detto di malattia, aver fine, scomparire ji AE 
j: un'infezione che stenta a guarire. EURA E Ye 

4— v. tr. A sin. sanare, risanare; |da un male morale) redimere, 
riscattare B {( una malattia) sin. debellare, sconfiggere @ v. inir. A sin. 
rimettersi, riprendersi, ristabilirsi contr. ammalarsi. aggravarsi, peggio- 
rare: { da un male morale) redimersi, riscattarsi contr. asservirsi, con- 
dannarsi B ( di una malattia) sin. risolversi. {dî ferita) cicatrizzarsi, 
rimarginarsi. 

guaritore [ gua-ri-t6- re] s.m. [ f. -trice] chi, con mezzi non 
riconosciuti dalla scienza, guarisce o pretende di guarire. {&{M 
PER ESMI RRRS I ARA) 

guarnigione [ guar-ni-gió-ne ] s. f. 1 l'insieme delle truppe 
dislocate in una determinata località H #, TAEKE 2 il luogo 
che è sede della guarnigione. Ett, FIÈ 

4— [insieme di truppe) sin. contingente. 

guarnire [ guar-nî-re ] v. tr. | io guamisco, tu guarnîsci ecc. |] 
1 fornire, munire di quanto è necessario 4 $, Ml fr: guarnire 
una nave $4 —fW#} 2 adornare, abbellire $ , fii: guarni- 
re un abito di pizzi $X JRE] 3 accompagnare un piatto con 
contorni NA F; guarnire l'arrosto con patatine. HE +.W 
Rick 

DO he sin. (una fortezza, una città ecc.) armare, fortificare. rifornire 
contr. disarmare. privare, togliere B sin. ornare, fregiare, decorare 
contr. imbruttire, deturpare © | una vivanda) sin. contornare. 
guarnitura [guar-ni-tù-ra ] s. f. il guarnire; le cose che servo- 
no a guamire. Gf, fuse feto; et, UR 
guarnizione [guar-ni-zié-ne ] s. f. 1 ciò che serve a guamire, 
a omare $F fidin, EM]: le guarnizioni di un abito — {F & IR 
ff) 2 contorno di una pietanza JE {AR& 3 (tecn. ) elemen- 
to di gomma, plastica o altro materiale posto fra due superfici a 
stretto contatto per realizzare una chiusura a tenuta stagna +$ f : 
la guarnizione del rubinetto. ( AXK RIFNA ) Se A 
4—> (di un abito, di un mobile ecc. ) sin. abbellimento, decorazione, 
ornamento, fregio, rifinitura. 

guasconata | gua-sco-nà-ta ] s. f. atto da guascone; fanfa- 
ronata, spacconata. WK, $ 0O 

«— sin. smargiassata, bravata, spacconata. 

guascone [ gua-scé-ne ] agg. della Guascogna, regione della 
Francia (H PHASER) EHEER AI ® s.m. [f. -a] 1 abi- 
tante, nativo della Guascogna li}? A 2 (fig. ) fanfarone, 
spaccone, gradasso. KERA, SE OPA 

4—> s m. {fig.) sin. smargiasso, vanaglorioso. 

guastafeste [ gua-sta-fè-ste ] s. m. e f. invar. 1 chi turba 
l'allegria di una festa con parole o atteggiamenti inopportuni & 
AADA, RE A 4 (estens. ) persona scontrosa che 
indispone chi le sta vicino 5| EARRA A 2 (fig. ) per- 
sona o cosa che sopraggiungendo manda all'aria piani prestabiliti 
A KANWAR, ecco il solito guastafeste! AA a ES 
ARNERI RR)! 

<*— gener. importuno, rompiscatole ( fam. ), rompipalle ( volg. ). 
guastamestieri [ gua-sta-me-stiè-ri ] s. m. e f. invar. chi fa 
ciò che non sa fare APERE I THE) A9; APERTE REMI 
#E)t AZ chi intralcia l’attività altrui. &##ft AMER HIA 
+— sin. inetto, incapace. intralcio: importuno. 

guastare | gua-stà-re | v. ir. 1 rovinare, danneggiare; ridurre 
in cattive condizioni fi, BH. le piogge hanno guastato il 
fondo stradale KHAN T Bri, 2 (fig. ) turbare Wi, PEAL: 
guastare la festa WAL H BA 4 #4 corrompere, mettere su 
una cattiva strada {E Œ PR, fue EU: le cattive compagnie 


l'hanno guastato WW RHR A EEH T o 3 (assol. ) recare 
disturbo, nuocere § # F: un po’ di allegria non guasta ij fd 
Ik FRA HA, 4 (fam. ) disfare, per rifare diversamente 
(di lavori a maglia o abiti) (RAR. EKF) HEW + 
guastarsi v. intr. pron. 1 rovinarsi, non funzionare più $Œ Ñ}, 
FREJM: il televisore si è guastato BAR HW T . # deteriorar- 
si, andare a male Affi: il pesce si guasta presto th ik. #5 Œ 
Fi, 2 (fig. ) cambiare in peggio ft, Fi FREE. il tempo si 
sta guastando. KAAEAZEEE T. 
© Guastare l'amicizia, romperla. HAE 

Guastarsi con qualcuno, rovinare i rapporti d'affetto, d'amicizia. = £ 

AR 
4—> v.ir. A sin. rovinare, danneggiare, deteriorare; intossicare (/ san- 
gue) , indisporre ( lo stomaco) , cariare (i denti) B | fig. ) sin. rovinare, 
mandare a monte; traviare, corrompere contr. redimere, salvare 4 v. in- 
tr, pron. A sin. ( di macchina, meccanismo e sim. ) rompersi, rimanere 
in panne. {di generi alimentari) marcire, irrancidire | di grasso, burro), 
inacidire { di latte) contr. conservarsi, mantenersi B sin. | di tempo) an- 
nuvolarsi, oscurarsi. ( con una persona o fra persone) inimicarsi contr. 
Schiarirsi, rasserenarsi. 
guastatore [gua-sta-t6-re] s. m. (mil. ) fante o geniere spe- 
cializzato nell'assalto a opere fortificate e nella distruzione di 
mezzi corazzati LE HUB T.E: reparto guastatori. T.E SBBA 
guasto '[guà-sto] agg. che si è guastato o è stato guastato Æ 
Hit), ÆR]: denti guasti, carati. #7 
+— sin. (di alimento) marcio, rancido, andato a male specif. bacato 
{ di congegno, strumento ecc. ) rotto, fuori uso. | di persona) deprava- 
to, corrotto contr. inalterato integro, intatto. retto 
guasto” s.m. 1 danno, rottura, avaria #45, RK: un guasto 
alla radio W È BLAAR 2 (fig. ) corruzione (MW. il guasto 
della società. #t& LINI&EKAA 
+ A sin. danneggiamento B | fig. } sin. degenerazione. dissolutezza 
contr. probità, integrità. 
guatare [ gua-tà-re ] v. fr. (lett. ) guardare in modo attento e 
prolungato. W8, ETA 
+— sin. guardare. osservare, fissare, scrutare. contemplare, ammi- 
rare. 
guatemalteco [ gua-te-mal-tè-co ] agg. | pl. m. -chi | del 
Guatemala fE BE ff] ® s.m. [f. -a| nativo, abitante del 
Guatemala. HBA 
guattire [ guat-tì-re] v. intr. | io guatfîsco, tu guattìsci ecc. ; 
aus. avere | (lett. ) detto dei cani da caccia, abbaiare per segna- 
lare la presenza della selvaggina ( W SJA Prit ) RI TH i 
# (estens. ) latrare, guaire. (%))4FM 
guazza [ guàz-za ] s. f. rugiada abbondante che bagna il ter- 
reno. SK 
guazzabuglio [ guaz-za-bù-glio ] s. m. mescolanza confusa di 
cose eterogenee (anche fig. ) RA: un guazzabuglio di in- 
gredienti, di idee. RIME: AREALE 
++ sin. accozzaglia, congerie, miscuglio; groviglio, intrico. 
guazzetto [guaz-zét-to] s. m. ( gastr. ) sugo brodoso nel 
quale si cuoce la came o il pesce ( HÆR AHA fa dI) At. 
baccalà in guazzetto. WE itt T 
guazzo [guàz-z0] s.m. 1 grande quantità di acqua o di altro 
liquido sparsa per terra — Nk ( RILE WEE) 2 tecnica di pit- 
tura in cui i colori vengono stemperati in acqua e gomma arabica 
tig: 4 opera dipinta con tale tecnica. 7K #) imi 
+— A sin. pozza, lago anig. fango, fanghiglia, melma B anlg. ac- 
querello, tempera. 
guelfismo [ guel-fi-{[mo ] s. m. 1 il partito, la fazione, 
l'ideologia dei guelfi (PIH EKAA) RAR, A ER 2 
(estens. ) ogni tendenza politica di carattere clericale. x {4 # 
ht BA i po] 
+*— sin. clericalismo, (st. ) neoguelfismo, temporalismo contr. ghibel- 
linismo, anticlericalismo, laicismo. 
guelfo [ guèl-fo] agg. e s.m. 1 nell'Italia dei secc. XIII e 
XIV, che/chi parteggiava per il papa e per le autonomie comu- 
nali, contro il partito dei sostenitori degli interessi 
dell’imperatore ( ghibellini) (FHEAR) H2 H WRK., A 
IR HRAD T, MRI: il partito guelfo YA? H 
DE, IE 2 (estens. ) che/chi è favorevole alla politica tem- 
porale del papato; clericale. ff FF Biffi a) AYA o FF 


ar 


BA] A | 
++ A (st) contr. ghibellino B | estens. ) sin. neoguelfo contr. ghi- 
bellino, anticlericale, laico. 

Da Welf, nome del capostipite della casa di Baviera. 


Nella Germania del sec. XII, i guelfi e i ghibellini erano i sostenito- 
ri, rispettivamente, della casa di Baviera e di quella di Svevia in 
lotta per la corona imperiale. In Italia, le fazioni di guelfi e ghibellini { fau- 
tori rispettivamente dell'egemonia politica del papato e di quella 
dell'impero) si opposero soprattutto per contrasti locali nell'ambito della 
vita politica comunale. 
guépiere [/ ge'pier / ] s.f. (fr. ) piccolo busto, corsetto por- 
tato dalle donne per stringere la vita. ( t TRHEHĦHN) KIK 
Voce francese, derivato di guêpe ‘vespa’; infatti chi indossa 
€ questo indumento mostra un vitino di vespa 
guercio [| guèr-cio ] agg. es. m. [ pl. f. -ce] strabico FHA HY, 
PRH; ERA IA, PHRA: essere guercio BI, SIR / 
(estens. ) che/chi è privo di un occhio i T— ARM; T — 
ARMA: che/chi ha la vista molto difettosa 44.71 RIGHI; 
WIHAREEHNA ® s.m. [f. -a] chi è affetto da strabismo. $ 
FIALITA, PHRA 
4— sin. {| estens. ) orbo. 
guerra [ guèr-ra | s. f. 1 lotta armata tra due o più stati © tra fa- 
zioni di uno stesso stato R$: guerra atomica MT ik ft: di 
liberazione #4 it i +; dichiarare guerra H {È 2 (estens. ) 
ostilità che si manifesta su piani diversi da quello militare 3E F, 
zipi: guerra commerciale Rif XKR 3 (fig. ) lotta accanita YH 
3,3%. guerra contro la corruzione. Ja RA ih hepe 
@ Criminale di guerra, militare colpevole di azioni efferate contro i civili o 
| prigionieri, in tempo di guerra. fK3L 
Essere sul piede di guerra, essere pronto a intraprenderia. 4# 
Guerra civile, tra i cittadini di uno stesso stato. Adi 
Guerra dei prezzi, concorrenza spietata. (EAA 
Guerra fredda, tensione politica alimentata da atti di ostilità, senza 
che si giunga a un aperto uso delle armi. &# 
Guerra lampo, che mira a una soluzione rapida, |A 
Guerra psicologica, azione che mira a deprimere il morale 
dell'avversario. ùi 4} 
<—+ A sin. conflitto, ostilità, lotta B { estens. ) sin. scontro, controver- 
sia, lite. | commerciale, dei prezzi ecc. ) concorrenza. 
Q La guerra fredda fu storicamente la fase di Spp o e di 
tensione politica e militare tra mondo comunista e mondo liberal- 
democratico occidentale; iniziata nel secondo dopoguerra, con la torma- 
zione di due blocchi attorno alle sue superpotenze, URSS e USA, fu de- 
finitivamente superata con la dissoluzione del blocco sovietico (1989) e 
con lo scioglimento dell'URSS (1991). 
querrafondaio | guer-ra-fon-dà-io ] agg. e s m. [f. -al 
( spreg. ) che/chi è fautore della guerra a ogni costo. ii PIRT 
I i PRET 
<—+ sin. bellicista, interventista contr. pacifista. 
Dalla locuzione guerra a fondo, coniata dall'umorista Gandolin 
| pseudonimo di Arnaldo Vassallo, 1852 - 1906) in riferimento a 
coloro che volevano la guerra a oltranza contro l'Abissinia dopo la scontit- 
ta di Adua (1896). 
guerreggiante | guer-reg-giàn-te] agg. e s. m. e f. che/chi 
è in guerra. Shi: SAR 
guerreggiare | guer-reg-già-re ] v. intr. | io guerréggio ecc. ; 
aus. avere] fare la guerra fE{k,{T{t #4 (estens. ) contendere, 
rivaleggiare #4. ewerreggiare con o contro qualcuno SHA 
ari 
Ee 
4—> sin. battagliare, combattere; gareggiare, competere contr. colla- 
borare, cooperare. 
guerresco | guer-ré-sco | agg. [ pl. m. -schi] di guerra, rela- 
tivo alla guerra; bellico A&B], TRSH]: azione guerresca 
ii 4 incline alla guerra; bellicoso &ffik 09, PAT]: animo 
guerresco. |) RA t 
++ A | di manovra, arma ecc. ) sin. bellico, militare B ( d' indole) sin. 
battagliero, combattivo contr. pacifico, mite. 
guerriero [ guer-riè-ro ] s. m. 1 [f. -a] uomo di guerra, 
riferito soprattutto ai combattenti dell'antichità ( FIRE) Kt, 
J-E: i guerrieri greci, romani fR(#15)=+ 2 (lett. ) sol- 
dato +, fi + agg. che è dedito alla guerra; bellicoso, 
combattivo WARGI, RAI: popolo guerriero. Mi KERI 
<— s. m. sin. soldato, milite, combattente # agg. sin. battagliero 
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contr. pacifico, mite. 
guerriglia [ guer-rì-glia ] s. f guerra combattuta da piccole 
formazioni autonome, fatta di imboscate, assalti di ‘sorpresa, 
brevi scontri = KR: la guerriglia partigiana. WE 
®@ Guerriglia urbana, insieme di azioni violente condotte nelle città da 
gruppi estremistici. | A4E4#tME#RE eh) AT 

guerrigliero [ guer-ri-gliè-ro ] s. m. [f. -a] chi pratica la 
guerriglia. WEAR 
guest star [/ 'geststar /] loc. sost..f. invar. (ingl. ) perso- 
naggio di successo del mondo dello spettacolo che prende parte 
come ospite in un programma televisivo o recita una piccola par- 
te in un film. (BR ARIE) AE 

Locuzione inglese, che significa propriamente ‘stella ( star) ospite 

{ guest} ' 
gufaggine [ gu-fàg-gi-ne ] s. f. detto di persona, scontrosità, 
misantropia. PHERIL AF, iHe 
gufare [gu-fà-re] v. intr. | aus. avere] 1 detto del gufo, fare 
il verso che gli è proprio ( 5% JHK IESE) AIRES RE 2 
( gerg. ) portare sfortuna. HFW ITE 
gufata [gu-fà-ta] s. f. (gerg. ) parola o frase che porta sfortu- 
na. Alia in 


gufo [ gù-fo] s.m. 1 uccello rapace nottumo di media grossez- 
za, con testa grande, becco corto e ricurvo, ciuffi neri ai lati 
del capo $% ,3H-/if 2 (fig. ) persona poco socievole, tetra. Ax 
MCR A; PERSARABIIA 


+— | di persona) sin. orso, misantropo. 

guglia [ gù-glia] s. f. 1 decorazione architettonica a forma di 
piramide alta e sottile, usata come ormamento nelle coperture di 
chiese, campanili, torri (#3, PRE FA) HER, RM: le 
guglie del duomo di Milano X&°% EA AET 2 cima rocciosa 
isolata e appuntita. |||, Jide 

<—» A anig. pinnacolo B ( di una roccia) sin. picco, pizzo. 

gugliata [ gu-glià-ta |] s. f. la quantità di filo che si infila ogni 
volta nella cruna dell'ago per cucire. FEE EWPHA4£E 
guida [ guì-da] s. f. 1 l’azione del guidare; in particolare, il 
guidare un veicolo #4? ; lezioni di guida FY SWRA MIR 2 
chi o ciò che indica la via da percorrere (anche fig. ) HRA, 
BIRA: guida spirituale Wi #8 LIGA 4 (estens. ) am- 
maestramento, insegnamento ff &, | Ft: la guida di un buon 
maestro ER 4 3 chi accompagna i turisti nella visita di 
una città, di un museo; cicerone [i], if: guida turistica T 
Ùf 4 libro per il turista, che illustra i vari aspetti di una città, di 
una regione, di un museo ecc. UFAM: guida di Londra, dei 
ristoranti italiani t UE HE RI; È KA TE TE 4 manuale 
che introduce allo studio di una disciplina Af J FH}: guida bi- 
bliografica HRA] F-JF 5 nome di vari oggetti che servono 
per guidare qualcuno o qualcosa, come la striscia di Eppen 
stesa su una scala (HEB EREB) t Aa FERS m 6 
l'insieme dei comandi che servono per guidare un veicolo ( $ 
fr) 4A: auto con guida a destra GRRRTAWUNITA 
# agg. invar. che indica la via da seguire, che ispira o impone 
norme di comportamento i FAJ, {8 FAJ; stato guida. WA 
DEJ 

+-+ A sin. conduzione, pilotaggio B | /a persona che guida) sin. ma- 
estro, capo, leader. | estens. ) modello, consiglio, direttiva C {in viag- 
gi, visite e sim. ) sin. accompagnatore D sin. (/ibro per turista) baede- 
ker; {allo studio di una disciplina) manuale E ( tappeto) sin. passatoia, 
corsia. 

guidare [ gui-dà-re ] v. tr. 1 far da guida accompagnando; in- 
dicare il cammino #Féli, $5 5| E8: guidare un gruppo di visita- 
tori, un cieco Wi Wi— RESINE A WRAS 2 (fig. ) in- 
dicare la via da seguire {#53|,5|F:: guidare la nazione verso la 
pace 31 ARE MAP 3 essere a capo, dirigere 9i F, ja: 
guidare un'azienda , una spedizione Gig— #4 n]; FF ii 
ff # (sport) essere al primo posto &#|F—: guidare la clas- 
sifica 3Ki8% —4 4 condurre animali, veicoli GI, HIP. gui- 
dare un cavallo, un'automobile BILI; IMRE 4 
( assol. ) condurre l'automobile #%: mi piace guidare REX 
# E. è guidarsi v. riff. regolarsi, condursi H 8 O , M A 
G: guidarsi da se. H C HMAC 

*—+ A sin. accompagnare, condurre, portare B sin. avviare, istradare ; 
educare C sin. governare; gestire, amministrare D | veicoli, animai ) 


678 guidatore | i 


sin. portare. 
guidatore [ gui-da-t6-re] s. m. [f. -trice] chi guida veicoli 
# : un guidatore spericolato. tit HWRE 4# 

+» (di veicoli) sin. conducente specif. autista, pilota, manovratore. 
guiderdone [ gui-der-d6-ne ] s.m. (lett. ) ricompensa mate- 
riale o morale; premio. F; %4 
+ sin. ricompensa, paga. premio. 
guidistica [ gui-dì-sti-ca ] s. f. l'insieme delle pubblicazioni 
che guidano nella visita turistica di una città, una regione ecc. 
(ARR) A) de: la guidistica del Touring Club 
Italiano. “ KAMA: RE” Piede EF 
guidone [ gui-d6-ne ] s. m. (mar. ) bandiera triangolare usata 
sulle navi e sulle imbarcazioni a vela per segnali o come distinti- 
vo. (PERAE TAI) = ff i 
guinzaglio | guin-zà-glio ] s. m. striscia di cuoio o catena me- 
tallica che si aggancia al collare dei cani per limitarne la libertà 
di movimento ( RAJ) ÆHF: tenere il cane al guinzaglio. H] 
Betti #40] 
© Tenere qualcuno al guinzaglio, (fig. ) tenerlo assoggettato, privarlo di 

ogni autonomia. REA 
*+— sin. catena, catenella. 
guisa [guì-fa] s.f. (lett. ) 1 modo, maniera F34, J}: in 
tal guisa IX ĦE( HE) , Unit (Hb) 2 forma, aspetto; specie, genere 
RF: tipi di ogni guisa. &# Pas 
@ in (0 a) guisa di, come, a modo di. fi, E --—# 

In (0 di) guisa che, in modo che, cosicché. #8, EF 
guitto | guìt-to] agg. che vive sordidamente; miserabile 4] 
dsl), ATE ARI + s.m. [f. -a] 1 persona che vive in mo- 
do misero, squallido # y5 f PARMA, E i fa #4) A 2 attore 
comico che recita in piccole compagnie girovaghe RiRZ A 4 
( spreg. ) attore da strapazzo. *&Wi}& m 
4+—> agg. sin. meschino, gretto, sordido; taccagno contr. generoso, 
liberale è s.m. anlg. commediante, istrione. 
guizzante [ guiz-zàÀn-te ] agg. vivace, scattante Gif © i: 
(GBHELBERI: il movimento guizzante delle anguille. IR yE W 5) 
ip} fi 
guizzare [ guiz-zà-re ] v. intr. [ aus. essere) 1 muoversi in 
modo vivace e sinuoso; scattare FR tt; }5E Bi ALBE. i pesci 
guizzano FW VITA 2 (mar. ) della prora di una nave, 
oscillare violentemente verso destra o sinistra. (fH{&)EIMIFER 
<> sin. balzare, saltare, schizzare. 
guizzo [guìz-zo] s.m. 1 il guizzare; sussulto, balzo &7#£ ðf 
k ELAk: il guizzo dei salmoni EMA RMX fa 2 
( estens. ) bagliore, balenio di una luce, di una fiamma, di uno 
rampe? (HF AI, EE, IA 

A sin. salto, scatto B sin. lampeggio, baluginio. 

Mie | gù-lag | s. m. invar. nome con cui, in Unione Sovieti- 
ca, veniva indicato un campo di lavoro forzato, (HRR) 3 
+—> sin. lager. 
E Sigla russa di ‘Direzione centrale statale dei campi di lavoro’. 


gulasch [/ ‘gu:laf /] s. m. (ted. ) (gastr. ) spezzatino di 
manzo o di vitello in salsa piccante, specialità della cucina un- 
gherese. FARFA 

re Voce tedesca che deriva dall'ungherese gulyas ' mandriano' { sot- 

tinteso hus 'came’ ), propriamente ‘cibo dei mandriani'. 

gulp [/ gulp /] inter. voce onom. che imita il rumore che si 
fa deglutendo a vuoto (per esprimere spavento, sorpresa). (|H 
E RITA h 0) ME DE 
guru [gù-ru] s. m. invar. in India, maestro spirituale o capo 
religioso drf (dH MEM BEEN ZAIM) / (scherz. ) 


capo carismatico di un gruppo di persone. #fPfSI#li 
E Voce sanscrita, derivata dal vedico guruh ‘pesante, venerabile. 


guscio {gù-scio ] s. m. involucro di alcuni frutti e semi, o 


dell'uovo di alcuni animali; conchiglia o corazza di PEP 
altri animali EFt; P X: il guscio delle nocciole W T Ti; 
guscio dell’ostrica. Etat 
© Chiudersi nel proprio guscio, ( fig.) restare chiusi in sé stessi. & # 
Hi 
Uscire dal guscio, (fig. ) aprirsi. EHSCRASPNXKtb 
<*- sin. scorza, corteccia; buccia, pellicola, pula (di riso). (di 
crostacei, tartarughe ecc. | crosta. 
gustare | gu-stà-re ] v. tr. 1 avvertire il sapore per mezzo del 
gusto im = inik: con questo raffreddore non riesco a gustare i 
cibi $} TRREZIG,RzIT AREZZA IH Bi, 4 assaggiare 
una piccola quantità di cibo o bevanda per sentime il gusto; as- 
saporare #,I7(ztW)—/L0; gustare un po’ di torta &£ -/| 
HEX 2 (fig. ) apprezzare qualcosa ricavandone godimento fk 
H: gustarsi un film Fk—#BREH + v. intr. [ aus. essere) pia- 
cere, riuscire gradito EIk KIREST: ri gusrerebbe una gita? {{ 
RSM DIE dA? 
*+— v.ir. A sin. degustare. assaporare B | uno spettacolo, una vacan- 
za ecc. ) sin. godere, godersi è v. inir. sin. garbare, agoradare (lett ) 
contr. dispiacere. 
gustativo [ gu-sta-tìi-vo] agg. relativo al senso del gusto Iki 
(]: papille gustative ( anat. ) quelle situate sulla lingua, che 
consentono di percepire i sapori. Wki 
gusto [ gù-sto] s.m. 1 senso che permette di percepire e di- 
stinguere i sapori; ha sede nelle papille situate sul dorso della 
lingua kt: un sapore gradito al gusto 1 ÈR HE W AJ É i 2 
proprietà delle diverse sostanze di dare sensazioni gustative; sa- 
pore Hi, X Ik: un gusto amaro Mi; gelato al gusto di 
fragola A RERIK 3 (estens. ) godimento procurato da 
cibi e bevande tx, H O : mangiare di gusto, con gusto W {4 
IRAR 4 (fig. ) piacere, sentimento di intima soddisfazione 
Rox, Wii. ridere di gusto RYL 5 (fig. ) preferenza, in- 
clinazione 4f, OBR: Tutti i gusti sono gusti. AA PH. 6 
(fig. ) senso di opportunità e decoro nel comportamento; ele- 
ganza, raffinatezza (26 Jk Sf) (LE, RIME: una persona di 
gusto HE \F{RFERIA ; avere gusto, buon gusto 85 it FE; 4 IF 
{5} XE 4 facoltà di giudicare e apprezzare i valori estetici 
nell'arte, nella moda, nell'arredamento ecc. & EH, WE}: 
educare il gusto t33#&HH( i £ 7) 7 il complesso delle 
inclinazioni estetiche che caratterizzano un'epoca o un ambien- 
te; stile di una corrente artistica o culturale # RIKUK: il gusto 
liberty. BZ.ABURE(19 WERKE 20 Hiir FEH AE 
Ba ft Feto 2 ARR, UAAR AHERE) 
@ Pranderci gusto, si dice di chi, provandone piacere, seguita a ripe- 
tere una stessa azione. #F|#A 
<— A sin. palato B sin. sapore C sin. soddisfazione, piacere D (fig. ) 
sin. buongusto. stile, classe contr. kitsch, cattivo gusto. 
gustosità [| gu-sto-si-tà] s.f. l'essere gustoso. wk, a O; A 
<— sin. succulenza, bontà, squisitezza. 
gustoso | gu-sté-so ] agg. 1 gradevole al gusto, saporito & 
89,3] ORJ: un pranzetto gustoso Tj O RIE 2 (fig. ) che dà 
piacere, che diverte H RHY , HY: spettacolo gustoso 7 #11) 
pA O gustosamente avv. 
*— A sin. appetitoso, ghiotto; prelibato, squisito contr. disgustoso, 
cattivo, insipido B (fig.) sin. piacevole, divertente contr. insipido, 
scialbo, noioso. 
guttaperca [ gut-ta-pèr-ca ] s. f sostanza gommosa impiegata 
come isolante per cavi sottomarini, nella fabbricazione di masti- 
ci, di contenitori per sostanze corrosive ecc. H(i), tt tp 
RE ( — EPK RERA PA MEI) 
guttifere [| gut-tì-fe-re ] s. f. pl. (bot. ) famiglia di piante tro- 
picali dicotiledoni da cui si ricavano gommoresine. EIFI 
gutturale [ gut-tu-rà-le] agg. 1 della gola H34 Hj, Mn 2 
si dice di suono di gola, pronunciato in gola M% $y fi MR! 
#4]: voce guturale W Ër ® agg. e s.f. (ling. ) si dice di conso- 
nante articolata all'altezza del velo palatino ( come la c di casa) 
o anche dell'ugola (come la r francese); velare. WAH: WE 





h s.f. om. ottava lettera dell'alfabeto, il cui nome è acca; ha 
valore puramente distintivo, mon rappresentando nelle parole 
italiane alcun suono. FE E RISATE 

habitat [/ 'abitat /] s. m. invar. (lat. ) (biol. ) l'insieme 
delle condizioni ambientali che permettono la vita di determinate 
specie vegetali e animali ( tf WfN9)/EM, MAH 7 (fig. ) 
ambiente congeniale all’indole di qualcuno È FEHERHEJ , PF 
HRANEJ 

+ sin. ambiente gener. ecosistema, biosistema. 

E Voce latina che significa propriamente “egli abita’. 


habitue [/ abitu'e /] s. m. invar. (fr. ) cliente assiduo, fre- 
quentatore abituale. W, £ EPM 
E Voce francese. propriamente ' abituato’. 


habitus [/ 'abitus / ] s. m. invar. (lat. ) 1 (biol. ) complesso 
di caratteri tipici di una specie animale o vegetale (FK) H.#f 
JTE ORIFI) 2 (estens. ) comportamento, atteggia- 
mento, abitudine. 35 if, E; HH, HE 
+-+ [ biol. ) sin. morfologia, caratteristiche, caratteri. 
Voce latina derivata di habere nel significato di ‘stare, comportar- 
si'. significa propriamente ‘aspetto, natura, disposizione. 


hacker [/ 'aker /] s. m. invar. (ingl. ) chi, non autorizzato, 
riesce a inserirsi con il proprio computer in una banca dati per 
ime o distruggere le informazioni. $% (45 JE E AA 
HAN) 
Voce inglese d'America derivata dal verbo fo hack ' introdursi illeci- 
tamente’. 


haiku [/ a/iku / |] s. m. invar. (giapp. ) tipo di componimento 
poetico giapponese che consiste di 17 sillabe, divise in gruppi di 
5,7e5, e che è destinato a espressioni essenzialmente liriche. 
fran, HERR NAZ, LAAM) 
hairstyling [/ er'stailigg /] s. m. invar. (ingl. ) arte del 
taglio e dell'acconciatura dei capelli. [W ÆT 
Voce inglese composta di hair ' capelli’ e styling * sistemazione, 
acconciatura. 
haitiano [hai-tià-no | agg. di Haiti, stato dell'America cen- 
trale (EWA) ALI € s.m. [f. -a] abitante, nativo di 
Haiti. Hb A | 
hall [/ 51/] s. f. invar. (ingl. ) grande sala d’ingresso in al- 
berghi e case signorili, con funzioni di locale di attesa e sog- 
giorno. =, KJT 
4 sin. atrio, vestibolo 
E Voce inglese. propriamente ‘sala’. 


hallo [/ e'lo /] inter. ( ingl.) si usa per richiamare 

l'attenzione o come formula familiare di saluto; al telefono cor- 

risponde a pronto. ( HAS TER) MRI; CHASE IEAITANF 

BRERA BIT)! 

hamburger [7 am'burger /] s. m. invar. ( ingl. ) polpetta 

schiacciata di carne bovina, di solito servita in un panino morbi- 

do. VE, NERA | 
Forma abbreviata della locuzione inglese hamburger steak, propria- 
mente ‘bistecca di Amburgo”. 

hammada [ ham-mà-da ] s. m. invar. ( peog. ) formazione 

rocciosa a grossi blocchi, tipica dei deserti. 4 Mithi (toga 

HAREE) 

hamster [/ 'hamster / ] s.m. nome inglese del criceto, usato 

in italiano per indicare la pelliccia dell'animale. 5% EK 

handball [/ '‘endbol /] s. m. (ingl. ; sport) pallamano. F 

BR, FRASI | 

E Voce inglese composta di hand ‘mano’ e ball ' palla’. 


IO 


handicap [/ 'endikap / ] s. m. invar. (ingl. ) 1 (sport) gara 
in cui i concorrenti più quotati concedono un vantaggio agli av- 
versari CHIESE RCA PARATE, Xp 5 #88 AF ER 
SERIE AARON) Y (fig. ) svantaggio iniziale, con- 
dizione sfavorevole rispetto ad altri i3, ASM: handicap 
tecnologico EEA LAIAR 3 menomazione fisica o psichica 
BR;55E . portatore di handicap, disabile, invalido. IEA ; 
HAA 
+-+ A [| tecnologico, economico ecc. ) sin. gap, divario, scarto B ( fisi- 
co, psichico) sin. minorazione, menomazione, svantaggio. 
Voce inglese derivata dalla locuzione hand in cap, propriamente 
‘mano nel berretto! , nome di un gioco d'azzardo nel quale la posta 
era tenuta in mano in un berretto. 
handicappato [han-di-cap-pà-to] s. m. [f. -a] persona af- 
fetta da una menomazione; portatore di handicap, disabile. y% 
KADEA 
4— sin. disabile, minorato. 
hangar [/ 'angar /] s. m. invar. (fr. ) aviorimessa. KALE 
<—» sin. aerorimessa. 
happening [/ ‘eppening /] s. m. invar. (ingl. ) spettacolo 
fondato sull’improvvisazione e il coinvolgimento del pubblico. 
HLEA, SHER — AE RIA, IMAA) 
*+— sin. performance. 
Voce inglese. propriamente ‘avvenimento’, 
dere'. 
happy end [/ 'eppi‘end /] loc. sost. m. invar. (ingl. ) lieto 
fine { soprattutto in relazione alla conclusione di film, romanzi, 
opere teatrali e sim. ). (TER H INR RISI) Rizla 
E Locuzione inglese composta di happy ‘lieto' ed end ‘fine’. 


da to happen ' acca- 


harakiri [/ kara'kiri /], o karakiri, s. m. invar. (giapp. ) 1 
suicidio rituale, proprio dei samurai, compiuto squarciandosi il 
ventre con una spada {JÉW A # 2 (fig. ) azione, comportamen- 
to autolesionistico. H FRITT 
Voce giapponese che significa propriamente ‘taglio (kiri) del 
ventre ( hara)’. 
hard [/ ard /] agg. invar. (ingl. ) duro, pesante, forte (si 
contrappone a soft) PERS; LE: musica hard. WF, 
ZERAIN P | 
4— [di musica, stile ecc. ) contr. soft, morbido, dolce. 
E Voce inglese che significa ‘duro, forte’. 


hardcopy [/ ard'kopi /] loc. sost. f. invar. (ingl. ; inform. ) 
1 stampa di un documento in forma provvisoria; bozza Pé#f 2 
stampa del contenuto di una schermata. RI) sE N XA 
Locuzione inglese. significa prepgemante* copia { copy) grezza 
[hard)'. 
hard-core [/ ard'kor /] loc. agg. invar. (ingl. ) si dice di 
pubblicazione o di spettacolo pornografico che rappresenta scene 
erotiche con assoluto realismo AIFRRt T gI HE., E 
3) si dice anche di locale in cui si proiettano film di questo 
genere. Mar RR ERE A AIE RE Behi , 
Locuzione inglese che significa propriamente ‘nucleo ( core) duro 
+ \hard)’. 
hard-cover [/ ard'kover / | loc. rl m. invar. (ingl. ) libro 
con copertina resistente. WER -P HE 
Locuzione inglese; significa No i i { cover) rigi- 
da | hard) `. 
hard discount [/ ardis'kaunt / | loc. sost. m. invar. (ingl. ) 
supermercato che vende prodotti di largo consumo, di marche 
poco note o del tutto sconosciute, a prezzi più bassi di quelli 
correnti. HH ff (oe A Am Ad 
Locuzione inglese che significa propriamente ‘forte ( hard) sconto 
{ discount) `. 





680 hard disk 


hard disk [/ ard'disk /] loc. sost. m. invar. (ingl. ; in- 

form. ) supporto di materiale magnetizzabile, usato come me- 
moria di massa di un elaboratore elettronico; disco rigido. Mi} 
*—» sin. disco rigido: |se non estraibile) disco fisso anlg. floppy disk. 
E Locuzione inglese composta di hard ‘rigido’ e disk ' disco’. 


hard rock [7 ard'rok /] loc. sost. m. invar. (ingl. ) musica 
rock caratterizzata da una base ritmica con sonorità molto vio- 
lenta. MERR ( FINE 1 SIRIA) 
=» Locuzione inglese che significa propriamente ‘rock duro, aggressi- 
E vo [hard)'. 
hardware [/ ‘ardwer /] s. m. invar. (ingl. ; inform.) 
l'insieme delle parti meccaniche, elettriche ed elettroniche di un 
elaboratore. ( Xak) TEF 
4+— contr. software. 
Voce inglese. propriamente ‘ferramenta’, composto di hard ' du- 
ro’ e ware ‘merce’. 
harem [hà-rem], o arem, s. m. invar. nei paesi musulmani, 
parte della casa dove abitano le donne e i bambini ( {ifr = #1 E 
FPAAN EEE WMN , E; le donne che vi abitano. 
(FHARR) AEEA RAR PIA 
«— anig. gineceo. 
Dall'arabo harim ‘luogo inviolabile’ , attraverso il turco harem. 
CO L'harem rappresenta una struttura familiare e sociale ereditata 
dall'ambiente greco-bizantino e persiano, sconosciuta al mondo 
arabo preislamico. 
hascemita | ha- -sce-mì-ta ] agg. e s.m. [pl. m. -ti] che/chi 
ene a un'antica dinastia araba, oggi regnante in Giorda- 


apparti 
nia. MAEDA RAF Fabi 
E Dal nome di un antenato di Maometto. 


hashish [ ha-shish; 'affif /] s. m. invar. droga ricavata dalle 
infiorescenze e dalle foglie della canapa indiana. XRF] 
<— sin. marijuana: erba | gerg. ). 

Adattamento dell'arabo hashish ‘erba secca! , 

la canapa indiana nei paesi orientali. 
hawaiano [ ha-wa-ia-n0; / ava/jano /] agg. delle isole Ha- 
waii, nel Pacifico ER EXE è s.m. [f -a] nativo, abi- 
tante delle isole Hawaii. HERRA 
heavy metal [/ evi'‘metal /] loc. sost. m. invar. (ingl. ) mu- 
sica rock affine all'hard rock. ( Tm KERA) Ea" 
TERR | 

Locuzione inglese che significa propriamente ' metallo | metal) pe- 

i sante | heavy) '. 

hegeliano [ he-ge-lia-no; / ege'ljano /] agg. del filosofo. te- 
desco G. W. F. Hegel (1770-1831); relativo al suo pensiero, 
alla sua filosofia. ( HEPR) fERTZK 6); RRRA WR 
hegelismo [ he-ge-li-fmo; / ege'lizmo /] s. m. il complesso 
delle dottrine filosofiche di Hegel. ( EPR MIREN, HHR 
i 
help [/ elp/] s. m. invar. (ingl. ; inform. ) funzione presen- 
te in molti pacchetti software che fornisce all'utente informazioni 
sul funzionamento del programma. ( $&{+4{R4&#R ERA) 
ft SLIP HITET HERDE 


€ Voce inglese che significa propriamente ' aiuto’. 


denominazione del- 


henna [ hèn-na ], o henne, s. f (bor) arbusto np 
dell'Arabia, con fiori odorosi Tk # la tintura rossa 
pali ricavata da questa pianta. M AKIE P ERRE KRAE 


4— sin, alcanna. 


herpes [ hèr-pes ] s. m. invar. malattia virale della pelle carat- 
terizzata dalla formazione di vescicole. #i#£ 
® herpes zoster, malattia causata da un virus che si manifesta con eru- 
zione di vescicole e dolori nevritici #48. fuoco di sant'Antonio. ® 
TRICH (RA, MRS ZA HES) | 
ro Voce latina derivata dal greco herpes, a sua volta da herpein 
€ ' strisciare’ , per la facilità con cui si propaga. 
hertz [/ erts /] s. m. invar. (ted. ; fis. ) unità di misura della 
frequenza nel Sistema Internazionale, pari alla frequenza di un 
fenomeno periodico avente periodo di 1 secondo. if ,A%£ 


€ Dal nome del fisico tedesco H. A. Heriz | 1857-1894). 


hertziano [ hert-zia-no0; / er'tsjano /], o erziano, agg. del 
fisico tedesco H. R. Hertz (1857 - 1894). (WEHYI T y ) A 
EE RI 
© Onde hertziane, (fis. ) onde elettromagnetiche di lunghezza superiore 
a 300 micron. HAR, Bag 
hevea [he-vè-a] s. (bot. ) albero tropicale dal cui tronco 
inciso stilla il lattice da cui si ricava il caucciù. =I EE ( — epg 
RRF SEM) 
hidalgo [/ i'dalgo /] s.m. [pl. hidalgos] (sp. ) in Spagna, 
persona di famiglia nobile; gentiluomo. |P BL Wik; ( ff pu 
BEAR IRE AI) MÈ HE 
<< sin. nobile. ( estens. ) cavaliere, signore. 
Voce spagnola che ha origine dalla locuzione hijo de algo, propria- 
mente ‘figlio (Ajo) di [ de) una persona ricca, valente { algo, let- 
teralmente ' qualcosa’ quindi ‘colui che possiede qualcosa’). 
high-fidelity [/ ‘ai fi‘deliti /], abbr. hi-fi [/ ai" fai / | loc. 
sost. f. invar. (ingl. ) tecnica di registrazione e riproduzione del 
suono ad alta fedeltà. {IHE 
E Locuzione inglese. significa ‘alta { high) fedeltà | fidelity] '. 


high-technology [/'aitek 'nolodzi /], abbr. high-tech 

[/ ai'tek /], loc. sost. f. invar. (ingl. ) alta tecnologia, so- 

prattutto con riferimento all'uso sofisticato dell'elettronica in ap- 

parecchi usati nella vita di ogni giorno. REA, tek 
Locuzione inglese composta di high 'alta' e technology ' tecnolo- 
gia'. 

high-society [/ 'ai so'sajeti /] loc. sost. f. invar. 

l'alta società, la società ricca e mondana. l mitt 

‘> sin. high-life. 

E Locuzione inglese. significa ‘alta { high) società | society)’ 


(ingl. ) 


himalaiano [ hi-ma-la-ià-no], o himalayano, agg. che ap- 
partiene, che si riferisce all'Himalaya = !44FELbkhM]. carena 
himalayana. $B AHEL Hk 

hindi [hìn-di] s. m. invar. lingua del gruppo indoario ricono- 
sciuta come lingua nazionale indiana. EN Hbič 

hinterland [/ ‘interland /] s. m. invar. (ted. ) il territorio 
circostante una grande città, sul quale essa esercita influenza so- 
ciale, economica e culturale ( K hk ii RD) ARR. i comuni 
dell'hinterland milanese. AE = JA iH HR fi hk tA 

+— [di una città) sin. cintura, retroterra, entroterra. 

E Voce tedesca composta di hinter ' dietro' e Land ' terra’. 


Nip [/ ip 7] nella loc. inter. hip, hip, hip, urrà!, manifesta- 
zione di plauso e di augurio. { fE ATF WE ak IF 5 
IATA SARTA )! 
hippy [/ 'ippi /] agg. invar. (ingl. ) che appartiene o si 
riferisce al movimento che nei tardi anni Sessanta espresse una 
contestazione contro la società dei consumi W E -H9 ® s.m. e 
f. invar. 1 chi appartiene al movimento hippy {8 E E 2 ( es- 
tens. ) persona che imita nell'aspetto gli hippy, portando capelli 
lunghi e abiti poveri ma originali. {PEERAA 
<> s.m. e f A sin. figlio dei fiori B ( estens. ) sin. capellone, freak, 
friechettone. 
hit [/ it /] s. m. invar. (ingl. ) canzone di successo. ëJ) ihj 
RUTH MYA 

Voce inglese che significa propriamente ‘colpo che va a segno’, 

quindi ‘ successo!. 
hitleriano | hi-tle-rià-no ] agg. di Adolf Hitler (1889 - 
1945 ), dittatore della Germania dal 1933 al 1945; che si 
riferisce ai suoi seguaci, alla sua politica o alla Germania nazista 
FAI AR ES RAT PISTE A sm 
[ f. -a] seguace di Hitler; nazista. PE WESE; R T 
+— sin. nazista, nazionalsocialista. 
hit-parade [/ itpa'reid /] loc. sost. f. invar. (ingl. ) classifi- 
ca delle canzoni di maggior successo, compilata sulla base dei 
dischi venduti. ( JEFE MLI Hi SEAS ) kilh te fi 

Locuzione inglese che significa propriamente ‘parata | parade) di 
E successi | hit) *, 


hovercraft 681 





hittita = ittita. 
hobbista [hob-bî-sta] s.m. ef. [pl. m. -sti] chi pratica con 
assiduità un hobby. TB FF 
hobbistica [ hob-bì-sti-ca ] s. f. il settore della produzione e 
del commercio di prodotti connessi con attività svolte per hob- 
by. SRRA AIR m AE RI 
hobbistico [ hob-bi-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] relativo agli 
hobby. SAREA RI 
hobby [/ ‘abbi /] s. m. invar. (ingl. ) qualsiasi attività che si 
svolga all'infuori del proprio lavoro, non per guadagno, ma per 
diletto tF, 4; passatempo, svago Hitt: L'hobby della 
fotografia. ERE pat 
4» sin. gioco, passione, pallino. 
Voce inglese che è forma abbreviata di hobby horse, composto di 
hobby, probabilmente diminutivo del nome proprio Robin o Robert, 
e horse ‘cavallo’. in origine indicava un giocattolo costituito da un ba- 
stone con il pomo a forma di cavalluccio, poi ' giocattolo per bambini’ , 
quindi ‘ passatempo” 
hockey [/ ‘5kei / ] s. m. invar. (ingl. ) sport a squadre in cui 
bisogna spingere, con bastoni ricurvi, una palla o un disco nella 
rete avversaria. HH HEER 
di De su ghiaccio, praticato su superficie ghiacciata. 3K E HHI, 
Di 
Hockey su prato, praticato su terreno erboso. ttt Hitik 
hockeista | hoc-ke-i-sta] s. m. [ pl. -sti ] giocatore di hock- 
ey. HHHEERZ J) Di 
holding {/ ‘alding /] s. f. invar. (ingl. ) società finanziaria 
che controlla altre società attraverso partecipazioni azionarie. 
io i ENG 
Voce inglese, che è propriamente il gerundio del verbo fo hold ' te- 
nere, possedere, controllare. 
hollywoodiano | hol-1y-woo-dia-n0; / ollivu' djano / ] agg. 
di Hollywood, centro dell’industria cinematografica americana 
FEHI 7 (estens. ) sontuoso e scenografico, come nel gusto 
di Hollywood WEIS A; PF 481, 6): matrimonio holly- 
woodiano. JPE IN AfRA) ANAL 
home banking |/ om'begkigg /] loc. sost. m. invar. ( in- 
gl. ) servizio bancario che consente al cliente di effettuare opera- 
zioni dal proprio domicilio mediante collegamento telematico. 
BREA 7137 (it RIT E PAER TFE DL LE RP 
HIA EANAIR ) 
Locuzione inglese composta di home ‘casa’ e banking ' attività 
; bancaria'. propriamente, ‘attività bancaria svolta da casa’. 
home computer |/ omkom'pjuter /] loc. sost. m. invar. 
(ingl. ) personal computer di uso familiare. &HJi{-®#1,4H 
FHL 
E Locuzione inglese; propriamente ‘ computer da casa ( home) `. 


homeless |/ 'omles /] s.m. e f. persona che vive per stra- 
da. EX&ATUNSA 
<— sin. senzatetto, barbone. 
gu Voce inglese. significa propriamente 
| home)". 
home page [/ om'peidz /] loc. sost. m. invar. (ingl. ) la 
videata di presentazione di un sito Internet, che è la pnma che 
compare quando ci si collega a esso. È Ul 
Locuzione inglese composta di home ‘casa’ e page 'pagina'. 
quindi, propriamente, ' pagina base. 
home video [/ om'video /] loc. sost. m. invar. (ingl. ) 1 
settore industriale della produzione di videocassette &rt {9 Ri 
AE yi ] 2 videocassetta di uso domestico. KHAT aai 
Locuzione inglese composta di home 'casa’ e videoj tape) 'vi- 
deocassetta'. propriamente, ‘videocassetta da usare in casa'. 
homo faber |/ ‘smo’faber /] loc. sost. m. | solo sing. | 
(lat. ) l’uomo in quanto artefice, costruttore, trasformatore del- 
la realtà secondo le sue esigenze, (fE 3 HL pi Eii N 
#8) A, LIA 
Locuzione del latino scientifico. propriamente ‘uomo { hòmo) are- 
fice [fAber)'. 
homo novus | /omo'novus / ] loc. sost. m. 1 nell'antica Ro- 
ma, il pimo membro di una famiglia che otteneva alte cariche 


' senza (-less) casa 


pubbliche ( h F 4) rit 2 (estens. ) chi nella vita raggiunge 
posizioni di prestigio, avendo origini familiari modeste. (4L-& 
WEER REP 
Locuzione latina; propriamente “uomo | homo) nuovo ( novus)", 
cioè non conosciuto in precedenza. 


homo sapiens [/ ‘omo ‘sapiens /] loc. sost. m. [ solo 
sing. ) (lat. ) specie dei primati che comprende tutte le razze 
umane. FA; AŽ, A 

Locuzione del latino scientifico. propriamente ' uomo | hémo) sa- 
€ piente | sapiens) '. 
honoris causa |/ o'noris ‘kauza /] loc. avv. e agg. invar. 
(lat. ) si dice di laurea conferita per meriti eccezionali, senza 
adempimento del normale corso di studi universitari. fE{w—*#t 
Fs 
<«—» sin. ad honorem. 

Locuzione latina che significa propriamente ‘a motivo { caùsa) di 
€ onore { hondris) '. 
hooligan [/ 'uligan/] s. m. invar. (ingl. ) tifoso teppista. | 
MUR EE 
<-> sin. teppista. 

» Voce inglese, variante popolare di Houlikan, cognome di una 

€ famiglia inglese della fine del XIX sec. divenuta proverbiale per la 
facinorosità dei suoi membri. 


horror [/ 'orror / ] s. m. invar. (ingl. ) genere di film, raccon- 
ti, romanzi che rappresentano scene raccapriccianti o spaven- 
tose. af Viti; Ren A 


hors-d'oeuvre [/ or'dævr /] loc. sost. m. invar. (fr. ) anti- 


pasto. 7 ti 

Locuzione francese. propriamente ' fuori ( hors) d'opera 
E | d'oeuvre}', usata in origine nell'edilizia col significato di ‘ { parte) 
non essenziale, accessoria di un'opera, di una costruzione’. 
hostaria [ ho-sta-ri-a] s. f. osteria ( usato solo nelle insegne 
pubblicitarie). ft, nz (HET EE ) 
hostess [/ 'ostes /] s. f. invar. (ingl. ) 1 assistente di volo su 
aerei di linea #5! /|\% 2 accompagnatrice, guida, interprete 
(Artt) Ra ( dn E 5) 4 addetta all'assistenza di 
congressisti. A#M ik 1 
hot dog [/ '3tdəg /] loc. sost. m. invar. (ingl. ) panino, di 
forma allungata, imbottito con un wiirstel e senape. $4 7i] , £H 
ri E 

Locuzione inglese che significa propriamente ' cane ( dog) caldo 

{ hot)", per l'immaginata somiglianza tra un wurstel e un cane bas- 
sotto. 
hot jazz [/ ‘otdzez /] loc. sost. m. invar. (ingl. ) stile proprio 
del primo jazz, caratterizzato da particolare espressività esecuti- 
va e accentuata improvvisazione ritmica. (1 2 dri 71 i ) E 
ERARE 


€ Locuzione inglese. significa propriamente ' jazz caldo | hot) !. 


hot line [/ otlain /] loc. sost. m. invar. (ingl. ) 1 collega- 
mento telefonico per comunicazioni urgenti #1 £% 2 linea telefo- 
nica per conversazioni erotiche. thithin t ER 
Locuzione inglese che significa propriamente ‘linea (line) calda 
i hot)’. si chiamava così ai tempi della guerra fredda tra USA e 
URSS la linea diretta che collegava la Casa Bianca al Cremlino. 
hot pants [/ ət'pents /] loc. sost. m. pi. (ingl. ) pantaloncini 
da donna molto corti e aderenti. AR, TAHE 
Locuzione inglese; propr. ' pantaloncini ( pants) caldi { hot} ', con 
allusione erotica. 


hotel [/ o'tel /] s. m. invar. (fr. ) albergo. DETE , KIRI 
<— anig. locanda, pensione. 
€ Dal francese hôtel, francese antico ostel ' | camera) degli ospiti’. 


house music |/ auz'mjuzik /] loc. sost. f. invar. (ingl. ) 
musica da discoteca dal ritmo veloce e ossessivamente ripetiti- 
vo. ACERO ATRAE SKEE EET ER, 
ASATORZANZAMAR) 

Locuzione inglese d'America; composta di | Ware) house, nome di 
E una discoteca di Chicago, dove questo genere è nato, e music 
‘musica’. 
hovercraft [/ 'averkraft /] s. m. invar. (ingl. } veicolo con 
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motore a getto, sostenuto da un cuscino d’aria prodotto da po- 
tenti compressori. SLE KITAR, TEA | 
Voce inglese composta di to hover ‘librarsi' e craft ‘imbarcazio- 
ne’. propriamente ‘imbarcazione che resta sospesa (sull'acqua). 
hula-hoop [/ 'ulaup/], o hula-op [/ ‘ulaop /], loc. sost. 
m. invar. (ingl. ) esercizio che consiste nel mantenere sollevato 
intorno al corpo un grande anello rigido imprimendogli un moto 
circolare col movimento delle anche e del busto; il cerchio usato 
per tale esercizio. PALA; PFARA 
Locuzione composta di hula, ballo tipico polinesiano, e hoop ' cer- 
chio”. 
hully gully [/ ‘halli’‘galli /] loc. sost. m. invar. (ingl. ) ballo 
originario del sud degli Stati Uniti d'America. $A im AI ( — 
Ph FE PRA IX 9 PERA ) 
E Locuzione inglese, probabilmente di origine caribica. 


humour [/ 'jumor /] s. m. invar. (ingl. ) umorismo, senso 
dell'umorismo #43; lo humour tipico degli inglesi. WE AM 
HU fr) HRR 

humus [/ 'umus /] s. m. invar. (lat. ) 1 terreno contenente 
sostanze organiche in decomposizione | Hi i, WE + 


2 (fig. ) il sostrato costituito da fattori sociali, spirituali e cul- 
turali che favorisce il sorgere di un'idea, la realizzazione di 
un'impresa. VET TESINA CESSAT. 
*— A sin. terriccio B ( culturale, sociale ecc. | sin. retroterra, back- 
ground. 

E Voce latina. propriamente ‘terreno’. 


hurrà + urrà. 


husky [/ 'aski /] s. m. invar. (ingl. ) | razza di cane diffusa 
in molte aree nordiche, i cui esemplari, di grande mole e resi- 
stenza, sono adibiti al traino delle slitte UT 4E fo) 2 giaccone 
di tessuto trapuntato con colletto di velluto. ( iA #71££f#)) 25% 
IEKEK 
Voce inglese. probabilmente da esky, forma abbreviata di eskimo 
‘eschimese’ , per le origini polari del cane 
hybris [/ ’jubris /] s. f. invar. nella mitologia greca, atteggia- 
mento arrogante dell’uomo che, presumendo troppo di sé, arriva 
a violare le leggi morali e divine, meritando di conseguenza il 
castigo degli dèi. ( Æ JEPE RA AREA AI) RA 
TESA 
€ Voce greca che significa propriamente ‘tracotanza’. 


i's.f om. nona lettera dell'alfabeto; rappresenta la vocale chiu- 
sa palatale ( imbuto, spiare) o la semiconsonante palatale (ieri, 
piano, mai) FER CEWRI 4 i lunga, j CFE A 
FR); i greca, y. (‘FEE y RIM) 
© Mettere i puntini sulle i, { fig.) precisare, chiarire con estrema 
puntualità. Eika, BRER 

i" art. determ. m. pl. [m. sing. il] si premette ai vocaboli ma- 
schili plurali che cominciano per consonante che non sia s impu- 
ra, gn, ps, X, Z; ifiori, i libri. ( AFATE ga Er Ao E E 
Ai fA s impura, gn, ps, x, z SER9h) 
-ia suffisso che forma sostantivi indicanti per lo più una nozione 
astratta ( allegria, filosofia, gelosia). (RR&AIGR) 
ialino [ ia-li-no ] agg. (lett. ) che ha l'aspetto e la trasparenza 
del vetro. {LUBE #8 fe HH ft) 
*— sin. vitreo. 
ialite [ ia-lì-te] s. f 1 (min. ) varietà di opale bianca e traspa- 
rente EHE 2 varietà di vetro che imita il marmo. {H8#XK 
EE A PE RE 
ialo- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica, che significa ‘vetro’ o indica somiglianza o relazione 
con esso (ialografia). (PAWL fia] Ar RA 
BREH” ) 
iamatologia {ia-ma-to-lo-gì-a] s. f. studio della lingua e del- 
la civiltà giapponesi. HÆ 

La parola è composta di Yamato {nome di una antica provincia del 

Giappone, poi nome del Giappone stesso) e -logia. 
iamatologo [ia-ma-tò-lo-go] s. m. [f -a; pl. m. -gi] stu- 
dioso, esperto di inmatologia. HEZE 
-iano suffisso di aggettivi, talora sostantivati, 
formati da nomi propri ‘ cristiano, manzoniano) . 
MESTRE SEA AWEH) 
-iasi suffisso che in parole della terminologia medica indica in- 
festazione parassitaria ( elmintiasi). ( ENCA, Rf 
ERILE EEA” ) 
iato [i-à-tọ] s. m. 1 incontro di due vocali che non formano 
dittongo e fanno parte di sillabe distinte (p. e. spi-are) cri 
E: 2 (fig. ) soluzione di continuità, interruzione [f] Bi, [A] 3 
(anat. ) nome di alcune aperture, \orifizi o spazi cavi. #4fL,fL 
<> A | meir. ) sin. dialefe contr. sinalefe B (fig. ) sin. frattura, pausa 
contr. continuità. 
-iatra secondo elemento di parole composte della terminologia 
medica, che co ep ‘ medico, specialista’ (pediatra, psichia- 
tra). (EIA RI Ar RR) 
jatia secondo rendi di parole composte della terminologia 
medica, che significa ' specialità della medicina” ( pediatria, 


psichiatria). CEZAREEA, AREE 


quasi sempre 


E HA 


-iatrico secondo elemento di aggettivi corrispondenti ai sostan- 
tivi in -iatra e -iatria ( pediatrico, psichiatrico). ( $4 Æ $j 
-iatra , -iatria (14 1 AAXT Ni PRE AR S 4) 

lattanza | iat-tàn-za ] s. f. arrogante ostentazione di 
superiorità; millanteria {#{1&, H fi ;RK4,# (0. trattare con iat- 
tanza. WASHI 

«+ sin. tracotanza, alterigia, superbia, presunzione contr. modestia. 
umiltà, ritrosia. 

lattura | iat-tù-ra | s. f disgrazia, sfortuna W#,A# 4 dan- 
no, rovina. 44, {MK 

+» A sin. sventura, avversità. ( fam. ) iella; disastro, sciagura contr. 
fortuna, successo. 

iberico [ i-bè-ri-co | agg. [pl. m. -ci] 1 dell'antica popola- 
zione stanziata tra la foce del Rodano e Gibilterra, o dell’Iberia, 
la regione da essi abitata {H HEF EA HI, HEADER: civiltà 


iberica (R HEM FSH 4 penisola iberica, quella compresa tra 
la catena dei Pirenei e lo stretto di Gibilterra AES 2 
{ estens. ) spagnolo o portoghese PEIES W: 17058) + s. m. 
[f. -a] chi apparteneva alla popolazione degli Iberi. {F He FI 
EA 
a specif. portoghese, spagnolo, ispanico | spec. della Spagna anti- 
ca). 
La parola è un derivato del latino Hiberus ' Ebro’ , nome di un fiume 
della Spagna. 
ibernamento [i-ber-na-mén-to ] s. m. (non com. ) ibernazio- 
ne. (204789) IR; (4547109) B 
ibernante [i-ber-nàn-te] agg. 1 (zool. ) si dice di animale 
che passa l'inverno in letargo ZIR]: fauna ibernante &|R zij 
5] 2 (bot. ) si dice di gemma che nasce in primavera e si svi- 
luppa nella primavera successiva, passando tutto l'inverno sulla 
pianta. ER ft) 
ibernare [i-ber-nà-re] v. intr. [io ibèmo ecc. ; aus. avere ] 
detto di animali, passare l'inverno in letargo ( #47) &IR + v. 
tr. (med. ) sottoporre a ibernazione. Jli{T&IR3Tà 
<—» v. intr. sin. essere in letargo, svernare. 
Dal latino hibemāre ' passare l'inverno, upa derivato di 
hibēmus ' invernale”. 
ibernazione [i-ber-na-zió-ne ] s. f. 1 (biol. ) stato di torpore 
più o meno profondo, tipico di alcuni animali durante il periodo 
invernale; letargo ( 5) $ H) SAR; (Hh) E 2 (med. ) 
abbassamento della temperatura corporea al di sotto dei valori 
normali, effettuato in particolari interventi chirurgici. £& HK 


Jeu 
+— A [ biol. | sin. ibernamento | non com. ), svernamento B | med. | 
sin. ipotermia controllata, ibernamento | non com. ). 
ibero-americano [i-be-ro-a-me-ri-cà-no ] agg. relativo ai 
paesi americani in cui si parla una lingua iberica (spagnolo o 
portoghese). PIET ( RARI PA) IH AE 
ibero-romanzo [i-be-ro-ro-màn-z0] agg. relativo alle lingue 
o alle letterature romanze parlate nella penisola iberica. -+ {f HE 
RISE SO AVE SAI 
ibidem [i-bì-dem] avv. nello stesso luogo (si usa nelle cita- 
zioni per non ripetere il titolo di un’opera già nominata). Hb 
(A) E (GRATA) 
-ibile + -bile. 
ibis [}-bis] s. m. invar. grosso uccello di palude con zampe e 
collo lunghi, becco incurvato a falce; era molto comune 
nell'antico Egitto. (ETTI Rf DAJ) RS (RRA ) 
Nell'antico Egitto l'ibis aveva una forte valenza simbolica, collegata 
alla luna, ed era sacro al dio della saggezza Thot. 
Ibisco [i-bì-sco] s. m. [pl. -schi] arbusto con fiori rosei o 
bianchi e foglie ovali. RHE 
ibridare [i-bri-dà-re] v. tr. [io ìbrido ecc. | incrociare vege- 
tali o animali di specie o varietà diverse. {i & ZE, {#/" Œ 
IRR 
«—> sin. incrociare. 
ibridazione [i-bri-da-zi6-ne] s.f. (bot. , zool. ) incrocio fra 
specie o varietà diverse. 28,2 ( ER 
Con le nuove tecnologie | ingegneria genetica) è possibile ibridare 
tra loro molecole di DNA provenienti da cellule diverse e anche 
creare cellule ibride | ibridoma). 
ibridismo [ i-bri-di-fmo] s. m. (bot. , 
IRE Ae FEE) RR ARE AI 
ibrido [ì-bri-do] agg. e s.m. 1 si dice di vegetale o animale 
prodotto dall’accoppiamento di due specie o varietà diverse 4Eff 
HI, RZE; 38 (3E) FR, IR A) Ph: fiore ibrido IRE; il 
mulo è un ibrido WT EARP, 2 (fig. ) si dice di fatto o di 
cosa formata di elementi eterogenei e discordanti J 2 6%, RE S 


zool. ) l'essere ibrido. 


684 -icare 
H RAH, ROH: linguaggio ibrido BRANI è O ibri- 


amente avv. in modo eterogeneo e disarmonico. LRA 


ETIRI AT 


‘— s.m. A sin. bastardo, meticcio, incrocio; innesto | bot.) B [d 


stile, linguaggio ecc.) sin. miscuglio, commistione contr. purezza, 
omogeneità. 

-icare suffisso di verbi; ha valore diminutivo o frequentativo, 
oppure indica genericamente manifestazione, attività ( biasci- 
care, nevicare, spilluzzicare). (Dir rw E" 
RARI) 

icasticità [i-ca-sti-ci-tà ] s. f. qualità di ciò che è icastico Æ 2} 
ESHE.: l'icasticità di una descrizione. BA }E$ 
KAN 

<-> | di un'opera d'arte) sin. figuratività, iconicità. 
espressività, incisività contr. fumosità, inefficacia. 
icastico [i-cà-sti-co] agg. [pl. m. -ci] che rappresenta la 
realtà con immagini realistiche; incisivo, efficace HÆ 7 $ 
RAM: stile icastico EJEA E O icasticamente avv. 
4— sin. { di opera d'arte) figurativo, iconico: | estens. ) espressivo, 
evidente contr. astratto, inefficace. 

-icchiare suffisso di verbi formati da altri verbi con valore at- 
tenuativo ( canticchiare, giochicchiare). (YEE SAER , A 
“W, EA” ) 

-ICCIO suffisso derivativo e alterativo di aggettivi, che esprime 
diminuzione, imperfezione, approssimazione, con valore peg- 
giorativo e spregiativo ( gialliccio, malaticcio, raccogliticcio ) 
(WEE I, RD RT, AM); si ritrova 
anche in alcuni sostantivi con valore più o meno limitativo ( im- 
paraticcio , pasticcio , terriccio). (TRES, #7“ RtE”) 
-icciolo suffisso alterativo composto di -iccio e -olo, con cui si 
formano sostantivi diminutivi, vezzeggiativi o spregiativi 
( donnicciola, muricciolo). ( L) -iccio AI -olo WaARNnMdaga 
ir IRR”) 

iceberg [/'aizberg/ ] s. m. invar. (ingl. ) gigantesco blocco 
di ghiaccio galleggiante sui mari polari. Kili, F TERRY EIE 


& La punta dell'iceberg, la sua parte emergente k LIRL. (fig. ) la 
parte nota di fenomeni complessi, da cui si intuisce una loro estensio- 
ne molto più grande. (jJ) kU A, gf 

Voce inglese che deriva dall'olandese ijsberg, composto di ijs 

E ‘ghiaccio’ (inglese ice) e berg ‘monte’ . propriamente ‘monte di 

ghiaccio”. 

-icello suffisso alterativo con cui si formano aggettivi e sostan- 

tivi di valore diminutivo ( grandicello, venticello). (HEER 

WAA aR , AR ERR” ) 

Ici [ì-ci] s. f. invar. (fin. ) imposta diretta sul patrimonio im- 

mobiliare che viene riscossa dai comuni A 4i t KB 

E Sigla di Imposta comunale sugli immobili. 


| estens. ) 


-iciattolo suffisso alterativo con cui si formano sostantivi di- 
minutivi di valore peggiorativo o spregiativo ( fiumiciattolo, 
omiciattolo). (YRKE ZAWIE S, An" BRR ) 
-icino suffisso alterativo con cui si formano sostantivi di valore 
diminutivo o vezzeggiativo (cuoricino, lumicino). (JR#EZ i 
is En MER”) 
icnografia [ic-no-gra-fi-a] s. f. rappresentazione grafica della 
pianta di un edificio. HE3 H H F m EI 
icnografico [| ic-no-grà-fi-co ] agg. [ pl. m. 
dell’icnografia, relativo all’icnografia. #97 MAN 
-ICO suffisso di aggettivi, che indica genericamente relazione, 
nenza (bellico, civico, sferico, storico) ( ER UG, 
der RF, Je" ); in chimica organica designa gli acidi or- 
ganici ( acido acetico), in chimica inorganica indica, tra i com- 
posti di un elemento che presenta diversi gradi di valenza, quelli 
a valenza superiore (ferrico, solforico, in contrapposizione a 
ferroso, solforoso). (TEM I'P , Ac" A VLE” ); (EA 
Heh, ER ETE EOWPRAKEAN ) 


icona [i-có-na] s. f. 1 nell'arte bizantina e russa, immagine 
sacra dipinta su tavola ( IE # ) Æ 1% 2 (inform. ) piccolo di- 
segno sullo schermo che attiva un comando. H4, EPR 


-ci | 


iconicità [i-co-ni-ci-tà] s. f. l'essere iconico, proprietà di ciò 
che è iconico. E ft; PARE 
*+— sin. icasticità contr. astrattezza. 
iconico [ i-cò-ni-co ] agg. [ pl. m. -ci] che costituisce 
un'immagine realistica; figurativo ER, |K] IR O iconica- 
mente avv. in modo iconico; attraverso immagini. JÉ} : i 
HRR 
+— sin. figurativo, icastico contr. astratto. 
icono- primo elemento di parole composte , 
magine’ o ‘immagine sacra’ (iconoclasta , 
17 DIA AP, ER“ ER, Eg”) 
iconoclasta [i-co-no-clà-sta ] s. m. ef. |pl.m. -sti]1 (sr. ) 
seguace, fautore dell’iconoclastia ( 8—9 {tt #1 aK IE $ iE pP i ) 
ARAARA 2 (fig. ) chi è nemico delle opinioni e delle 
convenzioni invalse e le combatte in modo irriverente; dissacra- 
tore. FTESA) E 
+— (fig.) sin. anticonformista, trasgressivo. sovvertitore contr. con- 
formista, tradizionalista. 

Dal greco bizantino eikonokléstés, composto di eiké'n -Konos ' ico- 
E na, immagine’ e -kl&st&s, da kiéein ‘ rompere’, propriamente 
‘ colui che rompe le immagini (sacre). 
iconoclastia [i-co-no-cla-stì-a] s.f. 1 (sr. ) movimento reli- 
gioso sorto nell'impero bizantino durante il sec. VIII, che vieta- 
va il culto delle immagini e ne propugnava la distruzione (8—9 
Hel ARESE) AREER RiT) 2 (fig. ) oppo- 
sizione violenta alle opinioni e alle convenzioni invalse. {TRE{& 
GEA (RI) BERT) 
+ [fig.) sin. anticonformismo, trasgressività. irriverenza contr. con 
formismo, convenzionalismo, tradizionalismo. 
iconoclastico rara clà-sti-co] agg. | pl. m. -cil relativo 
all'iconoclastia fi X} FEES i: a A (LN: eresia icono- 
clastica RIRA TIRAR ME 4 (fig. ) da iconoclasta E 
SKI TREES ( AH) i: atteggiamento iconoclastico | 
EFTE SE SES O (3 #89) & E D iconoclasticamente 
avv. 
iconografia [ i-co-no-gra-fi-a ] s. f 1 branca della storia 
dell’arte che si occupa dei temi raffigurati nelle opere d’arte [#] 
if PERA 2 l'insieme delle rappresentazioni figurative = 
lative a un certo soggetto o di una determinata epoca ( AFK) ( 
ERA JO) JE LARVE: l'iconografia rh 
FE Li REI AVIR PAM 
<>» A (nelle arti figurative) specit. iconologia B | di un personaggio, di 
un soggetto ecc. ) sin. rappresentazione, raffigurazione. ( di un'epoca e 
sim. ) arte figurativa specif. ritrattistica. grafica, pittura, scultura. 
iconografico [i-co-no-grà-fi-co ] agg. [ pl. m. -ci, di 
iconografia, relativo all’iconografia [{&H 3; TERZA 
ÑH]: studi iconografici Wi WA O iconograficamente avv. 
dal punto di vista dell'iconografia. ER E 
iconografo [ i-co-nò-gra-fo ] s. m. [f. -a ] studioso di 
iconografia. JRA 
iconolatria | i-co-no-la-trì-a ] s. f. culto idolatrico delle im- 
magini sacre. X{ FRITTA 


iconologia [| i-co-no-lo-gì-a] s. f. 


che significa * im- 
iconografia). ( #H 


studio e interpretazione 


delle immagini simboliche e allegoriche nelle opere d'arte. Fig 
F HR 

«<— gener. iconografia. 

iconologico | i-co-no-lò-gi-co ] agg. | pl. m. -ci 


dell'iconologia, relativo all'iconologia E] {$ -F fi: Heeh O 
iconologicamente avv. dal punto di vista iconologico. 7 {Y 
RFRA RE) E 

iconoteca [i-co-no-tè-ca ] s. f. raccolta di icone. -#1&(19W{E 
icosaedro [i-co-fa-è-dro ] s. m. (geom. ) poliedro regolare 
con venti facce rappresentate da triangoli equilateri. — -F m {4 


REX MARR 


ICS s.f. o m. invar. nome della lettera x. 
ictiosauro + ittiosauro. 

ictus [ic-tus] s. m. invar. 1 nella metrica, l'accento che marca 
alcune sillabe nella struttura del verso (FEIER sk. 2 
( med. ) denominazione generica di alcune sindromi che si mani- 


festano improvvisamente PA, AYE: ictus cerebrale, apoples- 
sia. HW 


+— | meir. ) sin. battuta. arsi. 


idalio [ i-dà-lio | agg. ( lett.) dell'antica città di Idalia, 
nell'isola di Cipro ( AIAI S ETTIR) NEAEH 4 (es 
tens. ) di Venere, a cui era lì dedicato un famoso santuario. #È 
MARI 

-ide suffisso con cui sono formati nomi di composti chimici di 
varia natura (anidride). (AUG Er AMA e 
ter”) 

idea [i-dè-a] s.f. 1 qualsiasi rappresentazione mentale JH HI, 
HH.: idea chiara, confusa ABI, BARE IL; idea fissa, 
ossessione, mania [#17 9: iA 4 prodotto dell'attività del 
pensiero o dell'immaginazione i 48, 48 ff; non badare alle 
idee, ma ai fatti. S t ERE RE MARA DIM. ideuzza 2 
nozione approssimativa $E% , W&: avere solo un'idea di qual- 
cosa REN 6) Sf / sensazione, impressione it, 
FIS. non dà l'idea di essere buono Aht AMEN ARE. 3 
opinione, convincimento Æ}, Wi: essere di idee larghe Ñ 
Bucii 4 parte sostanziale di una teoria, una dottrina, un pen- 
siero (Pif ri E) EEM, b: l'idea del cri- 
stianesimo. SER PAOLINE 

@ Neanche per idea, nemmeno nel pensiero e tanto meno nella realtà. 
+— A (opinione) sin. parere, punto di vista, convinzione; | spec. pi. } 
veduta B | di una dottrina, di un movimento ecc. ) sin. contenuto, fonda- 
mento, nucleo; filo conduttore { di un libro, di un film ecc. ). 


ideale [ i-de-à-le | agg. 1 che esiste solo nel pensiero o 
nell'immaginazione; immaginario 48 {8% #9), R&M). un perso- 
naggio ideale #!{® ft] A 47] 2 che è come si vorrebbe; perfetto H 
HHJ, E MM]: cercare la donna ideale F AAA: la 
soluzione ideale, la migliore possibile ERRIA + s.m. 
I modello di perfezione; ciò che dovrebbe essere o che più con- 
verrebbe in una determinata situazione 236 AO. Apa E 
W: il suo ideale di uomo tb PF RETE; l'ideale 
sarebbe che tutti fossero trattati ugualmente ft BB MEX 
HHRH ff, 2 scopo nobile e generoso per cui si agisce HH 
#. lottare per un ideale HAR; un uomo senza 
ideali — WAI RA O idealmente avv. in maniera ide- 
ale; in teoria e non in pratica. L PN; H ETTE E E 
«= agg. A sin. fantastico. [ di mondo, concezione ecc. ) astratto, uto- 
pistico: irreale contr. reale, vero, materiale, terreno B [di persona, 
lavoro ecc. ) sin. esemplare, ottimale, adatto 4 s.m. A {a situazione 
migliore) sin. optimum, massimo B (etico) sin. idealità, idea. 
idealismo [ i-de-a-lì-fmo] s. m. 1 ogni sistema filosofico che 
intende le idee come modelli e causa delle cose MEt E S, MELo 
È: l'idealismo di Hegel EAR&5REMBE.Lit 2 il perseguire nobili 
ideali con scarso senso della realtà. HAHEN 

«è [filos. ) anlg. spiritualismo contr. realismo, materialismo. 


idealista | i-de-a-lì-sta] s. m e f [pl m. -sti] 1 (filos. ) 
seguace, sostenitore dell’idealismo HECE XA, HE. bib# 2 chi 
segue nobili ideali senza tener conto della realtà pratica FRI + 
XA, TA.: un idealista inguaribile. —Ax A] BEH 
<—+ A [ filos. ) anlg. spiritualista contr. realista, materialista B sin. so- 
gnatore, utopista, illuso contr. realista. 

idealistico [ i-de-a-lì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] 1 (filos. ) 
dell’idealismo MEL: E MM, MELI: pensiero idealistico WE 
CEBE 2 da idealista ECEE H ME Lit i; MEE 
CEN. concezione idealistica della vita WDE X 
AZEM O idealisticamente avv. 

<—+ A | filos. ) anlg. spiritualistico contr. realistico, materialistico B sin. 
astratto, utopistico contr. realistico, concreto. 

idealità [i-dea-li-tà] s. f. 1 qualità di ciò che è ideale FHHIM, 
SFE: l’idealità di una causa $ — Yip HIA TE 2 aspira- 
zione nobile FE#!: uomo privo di idealità. YE4 BRAM) A 

+» A sin. ideale B sin, nobiltà, elevatezza, spiritualità contr. bassez- 
za. 

idealizzabile |i-dea-liz-zà-bi-le ] agg. che si può idealizzare. 
AE FER H 

idealizzare [i-de-a-liz-3à-re] v. tr. attribuire a persone o cose 
reali una perfezione ideale H£ FERA AE HA -- BIEN A (a 
H): idealizzare l'amore, W% Mime 

+ sin. divinizzare, mitizzare, esaltare contr. avvilire, disprezzare, 
svalutare. 
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idealizzato [ i-de-a-liz-3à-to ] agg. concepito, rappresentato 
idealmente. RKHS 

idealizzazione [ i-de-a-liz-za-zi6-ne ] s. J. 
l'essere idealizzato. MH48 {E 

<> sin. divinizzazione, mitizzazione, esaltazione contr. disprezzo, 
svalutazione. 

ideare [i-de-à-re] v. tr. [io idèo ecc. ] concepire nella men- 
te; progettare, architettare 4948, tit: ideare un piano. +4 
IE 

4— sin. (una trama, un piano ecc. ) concepire, escogitare. ( qualco- 
sa) progettare, creare. {di fare qualcosa) stabilire, proporsi. decidere. 
ideativo [ i-de-a-ti-vo ] agg. dell’ideazione, che riguarda 
l'ideazione RE) ,XAE ARE iv. attività ideativa. 
HERGA, AE 

ideatore [i-de-a-t6-re] s. m. [f. -trice] chi idea o ha ideato 
Ra, RU: l'ideatore di un metodo. RTERENIBIHA 
+ sin. inventore, creatore, artefice. ( di movimenti, tendenze e sim. | 
padre, fondatore, teorico. 


ideazione [i-de-a-zi6-ne ] s. f. l'ideare; il concepire con la 
mente. EHEJ AEREI METTE I 

idem [ ì-dem] pron. dimostr. invar. la stessa cosa, la stessa 
persona; si usa nelle enumerazioni e citazioni per non ripetere 
ciò che si è già menzionato |W]pitj, |E] E ® avv. (fam. ) lo stes- 
so, ugualmente [JFE tu hai già finito, e lui idem. PO & 
SE lg tet — tÉ. 

identicità {i-den-ti-ci-tà] s.f. (non com. ) l'essere identico; 
identità. +H 1F] ;— PE 

<-> [di vedute, intenti ecc.) sin. uguaglianza, 
conformità contr. differenza, diversità, incompatibilità. 


identico [i-dèn-ti-co] agg. | pl. m. -ci] interamente uguale; 
molto simile S Æ — Œ W; + HH fi): copia identica 
all'originale + AF — Hi — FÉ MM & til im D identicamente 
avv. 
<> sin. uguale, conforme, coincidente (| spec. di idee, vedute e sim. ) 
contr. differente, diverso. 
identificabile [i-den-ti-fi-cà-bi-le ] agg. che si può identifi- 
care. HP ARAHY , TRAINO Ea Ki 
<>» sin. riconoscibile, accertabile, determinabile contr. irriconoscibile. 
identificare [ i-den-ti-fi-cà-re ] v. tr. [io identifico, tu 
identifichi ecc. ] 1 riconoscere, stabilire l'identità di una persona 
BA, IH: identificare un cadavere Y4) P f% 2 determinare 
con esattezza, individuare jHI|, #07: identificare le cause di 
un fenomeno WGEF MEA NI + identificarsi v. rifl 
sentirsi tutt'uno con un’altra persona; immedesimarsi #H— 2k, i 
A_{k: identificarsi con un personaggio. Sei A fat, 
*-— v. tr. A { una persona) sin. riconoscere. scoprire B { una causa, un 
errore e sim. } sin. stabilire, accertare. 
identificazione [ i-den-ti-fi-ca-zi6-ne ) s. f. l’identificare, 
l’identificarsi, l'essere identificato HHA AH! BH mE 4A 
JK XK # l'accertamento dell'identità di una persona. fi 
ERANG 
4—> sin. riconoscimento, scoperta; determinazione, individuazione. 
| psicol. ) immedesimazione contr. differenziazione, diversificazione. 
identikit [ /identi'kit/ ] s. m. invar. (ingl. ) metodo usato dal- 
la polizia per ricostruire l'aspetto fisico di un ricercato combi- 
nando i vari dati somatici forniti dai testimoni ( #&7 WWE Æ m 
AHI) HEHEA i) è 9A 4 l’immagine così ottenuta. 
CET AE m Bth) SFILA 
Voce inglese. composta di identi { fication) ' identificazione’ e kit 
‘equipaggiamento, attrezzatura’, con riferimento all'attrezzatura 
necessaria per rilevare | caratteri somatici di una persona. 
identità [ i-den-ti-tà ] s. f. 1 l'essere identico; assoluta ugua- 
glianza #[Fi]4b,—#KE; accertare l'identità di due firme FAL 
IEZHIAR_-AZ- 2 l'insieme dei caratteri fisici e psi- 
cologici che rendono una persona diversa da ogni altra ( ABI) 
Nt: difendere la propria identità 4 8 O JAE: crisi di 
identità -tEf& HI ( psicol. ) nozione contraddittoria che il sog- 
getto ha di sé stesso [F]—fE, —#{ 4 (burocr. ) i dati anagrafici 
e somatici che consentono di riconoscere. una persona ff}: sta- 
bilire l'identità di qualcuno WES A .f)-B#7 3 riferito a cosa, 
ciò che essa è, le sue caratteristiche peculiari ( 354 H3 ) tt, fF 


l'idealizzare, 


coincidenza, 


686 ideo 


ÎE: l'identità di un fenomeno #:— HUR HIFFYE 4 (mat. ) ugua- 

glianza fra due espressioni verificata per qualsiasi valore delle 

variabili. {i&f( Kt) 

® Carta di identità, documento di riconoscimento rilasciato dal sindaco 
del comune di residenza. 44} 

+— A sin. identicità B { della persona) sin. io C [ di cose, fenomeni) 

sin. carattere, caratteristiche, peculiarità. 

ideo [i-dè-o] agg. (lert. ) 1 del monte Ida in Creta (| 

E fF ERAAI 4 (estens. ) cretese (FI) ma EAFA N 2 

del monte Ida nella Frigia ( E $ Œ # EE AHI) FLUR 4 

(estens. ) frigio. HE 7 WAY 

ideo- primo elemento di parole composte, che significa ‘idea’ 

(ideografia). (HAWA, AR MI”) 

ideografia [i-de-o-gra-fi-a] s. f. sistema di scrittura che rap- 

presenta le idee con simboli (ideogrammi) e non con segni che 

rimandano ai suoni della parola corrispondente. KELTE, E 

TE 

ideografico [i-de-o-grà-fi-co] agg. [pl. m. -ci] si dice di 

scrittura che utilizza ideogrammi. Wf], HAA FI] 

ideogramma | i-de-o-gràm-ma ] s. m. [pl. -mi] simbolo 

grafico che rappresenta un'idea e non un suono della lingua Æ% 

- F,f: gli ideogrammi cinesi. Vf 

| ideologia [i-de-o-lo-gì-a ] s. f. complesso di credenze e di 

valori propri di un gruppo sociale, di un popolo o di un paese 

(ER) MI (AA). | ideologia borghese, america- 

na. Gir) BAM 


+- | politica, religiosa ecc.) sin. pensiero, dottrina, teoria, sistema, 
fede. 

ideologico [ i-de-o-lò-gi-co] agg. [ pl. m. -ci] dell'ideologia 
o che riguarda un'ideologia HA FI, BEM. contrasto 
ideologico BA mp, REM O ideologicamente 
avv. dal punto di vista ideologico. BHE | ,#FBiPEg&Lk 
<—» sin. dottrinale, politico. 

ideologismo [i-de-o-lo-gì-fmo] s. m. tendenza a dare ecces- 
siva importanza all'ideologia rispetto ai problemi concreti. 4)? 
FREIRE, SEAL 

<> [per lo più spreg. ) sin. astrattezza, dottrinarismo. 


ideologizzare | i-deo-lo-giz-3à-re ] v. tr. rendere ideologico, 
ricondurre a un'ideologia MEM A LIMI: ES RARE 
ff: ideologizzare un problema, un evento. MERI L 
[BA —DA]ai(—A81F) 

*— specif. politicizzare. 

ideologizzato | i-deo-lo-giz-3à-to ] agg. che esprime 
un’ideologia, che è permeato da un’ideologia MEHER LH 
ERA RI: ARIE IMA #04). un movimento fortemente ide- 
ologizzato. —V5tETTARARIEREAA Mag 
ideologizzazione | i-deo-lo-giz-3a-ziò-ne | f 
l'ideologizzare, l'essere ideologizzato. MEA E M 
SPARE A 

ideologo [i-de-d-lo-go] s. m. [f. -a; pl. m. -gi] chi elabora 
o propugna un’ideologia HAR / il teorico di un movimento 
politico. (Rai) Pie 

*— sin. ideologista { non com. } , teorico, fondatore, ispiratore, padre. 
idi [î-di] s.f. o m.pl. nel calendario romano, il quindicesimo 
giorno dei mesi di marzo, maggio, luglio, ottobre e il tredicesi- 
mo giorno degli altri mesi. ( #3HWf9)3 H.SA 75.10 
AE 15 A, K&A&A{GN 13 A 

idilliaco [i-dil-li-a-co] age. [ pl. m. -ci] 1 che è un idillio o 
si riferisce agli idilli Ai, ARR: poesia idilliaca H 
Mi 2 (fig. ) tranquillo; armonioso AEPA); HIER): rapporti 
idilliaci XA ANA O idilliacamente av. 

*— A (di poesia, componimento) sin. idillico, pastorale B (fig. ) sin. 
sognante, calmo, sereno. 

idillico [i-dîl-li-co] age. [pl.m. -ci] idilliaco H fa F RJ: tE 
pang O idillicamente avv. 

idillio [i-dil-lio ] s. m. 1 nella letteratura greca e latina, breve 
componimento lirico di argomento campestre e pastorale H pd 
W ARK: un idillio di Teocrito ( ARSA SALTI 
HFA? 2 (fig. ) vita serena e tranquilla; accordo perfetto {E 
HER; TRAR: vivere in un idillio. EE — MERA 


Vr ERBE 

<«— sin. egloga gener. lirica, canto specif. bucolica, pastorale. 
Dal latino idylliu( m), e questo dal greco eidyllion, diminutivo di 
gidos ‘immagine’. propriamente significa ‘ quadretto'. 

(NA Leopardi chiamò iail; alcuni canti che rappresentano stati d'animo 
o sensazioni passate risvegliate dal ricordo. 


idioblasto [ i-dio-blà-sto ] s. m. ( bot. ) cellula del tessuto 
parenchimatico, con forma e funzione diverse da quelle del tes- 
suto circostante. Frm 
idiofono [i-diò-fo-no] s. m. (mus. ) qualsiasi strumento mu- 
sicale in cui il corpo vibrante è costituito dal corpo stesso dello 
strumento (p. e. la campana, il triangolo) f&I% RAs UFE. 
= AES) / usato anche come agg. {kN KR. strumento 
idiofono. {ANG 538 
idioletto | i-dio-lèt-to ] s. m. (ling. ) l'insieme degli usi lin- 
guistici propri del singolo parlante. ( PK) DAB. DA git 
HA 
idioma [i-diò-ma] s.m. |pl. -mi] (lett. ) linguaggio. | I§ 
aa | 
4— sin. lingua. i di una regione, di una città ecc. ) dialetto, vernacolo, 
parlata. 
La parola deriva dal latino tardo idioma, che è dal greco idioma 
' particolarità di stile, linguaggio’ , derivato di idios ‘ proprio, pecu- 
liare!. 
idiomatico [i-dio-mà-ti-cb ] agg. [ pl. m. -ci] proprio di una 
particolare lingua o dialetto RA Fia fi (RI) AN: 
espressioni idiomatiche +4 TR H]i&,-]W# O idiomaticamente 
avv. 
idiomorfismo [i-dio-mor-fi- {mo ] s. m. proprietà di un mine- 
rale idiomorfo. (P WF i AH 
idiomorfo |i-dio-mòr-fo] agg. si dice di minerale in cristalli 
che presentano regolari contorni poligonali. (P43) AJEJ 
idiosincrasia [i-dio-sin-cra-fi-a] s. f. 1 (med. ) intolleranza 
organica verso particolari sostanze alimentari o medicinali ( A\{A 
ERE ER) N 2 (fig. ) avversione profonda 


EARE: avere un'idiosincrasia per la matematica. JE |F © 


<> A | med.) sin. intolleranza, rigetto B ( fig.) sin. insofferenza, ri- 
pugnanza, antipatia, allergia ( scherz. ) contr. predisposizione, propen- 
sione, inclinazione. 
idiota [i-diò-ta] s. m. ef. [ pl. m. -ti] 1 persona stupida, de- 
ficiente {#/K,Kf: comportarsi da idiota WRIA 2 
( med. ) chi è affetto da idiozia Hfj # age. si dice di persona 
o cosa che rivela stupidità {8 ff), BREE MI; una risposta idiota. 
BRIER E 
<> s.m. e f., agg. sin. cretino, sciocco, tonto contr. intelligente, 
acuto, sagace, pronto # s. m. e f. (med. ) sin, oligofrenico, frenasteni- 
co. 
La parola ha origine dal greco ididés ' ignorante’, che deriva a 
sua volta da (dios ' (uomo) privato’, il quale, essendo tale, è con- 
siderato ‘incompetente, inesperto’ rispetto a chi riveste incarichi pubbli- 
ci. 
idiotismo [i-dio-tì-fmo] s. m. (ling. ) locuzione o costrutto 
caratteristici di una lingua o di un dialetto Ji&,Ki&: idiotismi 
toscani. (RX) FEW FARMER 
<— sin. idiomatismo {non com. ) specif. dialettalismo, regionalismo. 
idiotismo” s.m. (med. ) idiozia. H$i 


idiozia | i-dio-zì-a] s. f. 1 stupidità; azione, frase da idiota $ 
E Wi & 1]: fare, dire idiozie ARS; IAS 2 ( med. ) stato di 
grave insufficienza mentale. É 

<—+ A sin. (l'essere idiota) cretineria, demenza, ottusità; | azione, 
frase idiota) stupidaggine, scemenza, cretinata contr. intelligenza, 
acutezza, sagacia B (med. } sin. oligofrenia, frenastenia. 

idolatra [i-do-là-tra] agg. e s.m. ef |pl. m. -tri] 1 che/ 
chi adora gli idoli FRH ERA A : popolo idolatra 5% 
FERRARE 1 2 (fie. ) che/chi manifesta un'ammirazione fa- 
natica per qualcuno o qualcosa § H FH; 5 HAHA 
4— A anig. pagano B { fig. ) sin. ammiratore, sostenitore, fanatico. 


idolatrare [| i-do-la-trà-re | v. tr. 1 adorare con culto idolatrico 
He RARE #0. alcuni popoli idolatravano il 
Sole Pte Rik A #7 H, 2 (fig. ) amare esagerata- 


mente; ammirare con fanatismo #9; B H ff.: idolatrare i 


pri figli. WE I9T£ 

A gener. adorare, venerare B ( fig. ) sin. venerare, adorare, osan- 
nare eta odiare, aborrire, detestare. 
idolatria | i-do-la-tri-a] s. f. 1 adorazione degli idoli {f {%8 3# 
E 2 (fig. ) amore sviscerato, ammirazione fanatica per qualcu- 
no o qualcosa AUX; HASH: ha una vera idolatria per lui. 
tto ra LARGA ft. 
+» A anig. paganesimo B | fig. ) sin. venerazione, adorazione contr. 
esecrazione , ripugnanza 
idolatrico | i-do-là-tri-co] agg. [ pl. m. -ci] di idolatria; da 
idolatra BREEN, REREH]: celto idolatrico. 18 
FI a FÉ 
idoleggiare [ i-do-leg-già-re ] v. tr. [io idoléggio ecc. ] 
(lett. ) vagheggiare nella fantasia qualcuno o qualcosa facen- 


done quasi un idolo. $- (REF ee MH 
*—> sin. mitizzare. esaltare, adorare contr. disprezzare, disdegnare. 


idolo [ì-do-lo] s. m. 1 oggetto o immagine rappresentante una 
divinità e adorata come se lo fosse essa stessa ( {FE ph —KÉ# 
FEMS: il culto degli idoli 144E ph — PE 2 FE H 1 iR 2 
i fig. ) persona o cosa amata come un idolo W, R ERRA 
AUH): essere l'idolo delle folle. EAA heie, REA 
TERA 
+ A sin. feticcio; totem gener. simulacro B (fig. ) sin. beniamino, 
pupillo, favorito. 
idoneità [i-do-nei-tà ] s. f- l'essere idoneo a qualcosa; attitu- 
dine, capacità fi /J, it: esame di idoneità. WAE iA 
*- sin. disposizione, capacità, abilità contr. inidoneità, incapacità, 
inettitudine. 
idoneo [i-dò-ne-o} agg. 1 di persona, che ha le qualità ne- 
cessarie per una data funzione o attività FRE HH, KM. ido- 
neo al servizio militare WEEER 2 di cosa, adatto, conve- 
niente i h9 de (19: è il mezzo più idoneo per convincerlo 
ELA 7%, DO idoneamente avv. 
+ A (di persona) sin. adatto, atto, capace contr. inadatto, inca- 
pace, inetto B { di cosa) sin. adeguato, appropriato, giusto, indicato 
contr. inadatto, inopportuno. 
idra [ì-dra] s. f 1 nella mitologia greca, mostruoso serpente 
dalle molteplici teste ( ÆA ARR PHI) JLE 2 (zool. ) picco- 
lissimo celenterato dotato di lunghi tentacoli prensili. 7K48 
4+— (mit. ) gener. mostro, serpente. 

Dal latino hydra| m), che è dal greco hy'dra, derivato di hy'dòr 

‘acqua’. propriamente ' serpente d'acqua’. 
idracido |i-drà-ci-do | s. m. (chim. ) acido inorganico non 
contenente atomi di ossigeno. ( &) fl 
idrante [ i-dràn-te 


| s. m. presa d’acqua posta ai bordi delle 
strade, usata per innaffiare o in caso di incendi. 


ADR 
idrargirismo |i-drar-gi-ri-fmo] s. m. (med. ) avvelenamento 
cronico da mercurio. R'P Æ, KAPE 

<— sin. mercurialismo 

idratante [i-dra-tàn-te] s. m. prodotto cosmetico che idrata la 
pelle. NARKIÉ 


idratare [ i-dra-tà-re |] v. tr. 1 (chim. ) far combinare una 
sostanza con acqua per formare idrati fi ik 44 2 sommini- 
strare acqua a un organismo che ne è carente #&#|{&47t7k45} 3 
in cosmesi, reintegrare l'umidità della pelle. aH% 
idratazione [i-dra-ta-ziò-ne ] s. f. l'idratare, l'essere idratato. 
KAEN) 

idrato | i-drà-to ] agg. (chim. ) si dice di composto che trat- 
tiene una o più molecole di acqua Kf]; sali idrati K-& MALK 
SZ % s.m. (chim. ) idrossido. 7K $ 

@ /crati di carbonio, zuccheri. kit At, 

++» agg. contr. anidro 

idraulica [ i-dràu-li-ca ] s. f scienza applicata che studia i 
fenomeni connessi all'equilibrio e al moto dei liquidi. 7K JJ% 
<- specif. idrodinamica, idrostatica. 

idraulico [i-dràu-li-co] agg. [pl. m. -ci] 1 che ha attinenza 
con i fenomeni dell’idraulica 7K }%#f) #4 che riguarda la disci- 
plina e l'utilizzazione delle acque 7K#ijf] 2 che utilizza l'acqua 
o altri liquidi per funzionare 7K 7J ġ9 ,7KJEÑS : freni idraulici 7K 
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Jil], Hi fil SU #7 + s.m. operaio addetto all'installazione e 

manutenzione degli impianti idraulici. ( ¥ KER) ETFI, 

KEL 

@ Energia idraulica, quella prodotta da una massa d'acqua che va da un 

livello superiore a uno inferiore. XJ) 

*-+ agg. A sin. idrico B | di meccanismo) sin. ad acqua # s. m. sin. 

Stagnaio; (region. ) fontaniere, stagnino. 

€ Ha origine dal greco hydraulikós, derivato di hy'draulos, composto 
di hydr{ o|- ‘idro-’, cioè ‘acqua’ , e aulós "flauto, tubo’: infatti 

era il nome di un antichissimo organo ad acqua. 

idria [ì-dria] s. f. (archeol. ) vaso greco con tre manici, ado- 

perato per conservare l'acqua. ( TAi —F = H-ft9) Eki 

idrico [ ì-dri-co ] agg. [ pl. m. -ci] dell’acqua, relativo 

all'acqua 7KBY,57K4 X M: forza idrica, generata dall'acqua 

in movimento. KH 

<> sin. idraulico. 

idro- , -idro primo e secondo elemento di parole composte, 

che significa ‘ acqua’ o ‘idrogeno’ (idrocoltura, idrocarbu- 

ro). (ARIA RA AR, A") 

idroalcolico { i-dro-al-cò-li-co ] agg. [ pl. m. -ci) (chim., 

farm. ) di acqua e alcol, relativo ad acqua e alcol KAEH HS, 

SAVER A XH: soluzione idroalcolica. KANE RA 

idrobio [ i-drò-bi-o ] ‘s. m. (biol. ) l'insieme degli organismi 

animali e vegetali che vivono nelle acque. ( RYKES 

idrobiologia [| i-dro-bi-o-lo-gì-a ] s. f. [ pl. -gie] branca della 

biologia che studia la vita animale e vegetale nelle acque. KŒ 

EHF 

idrobiologico [ i-dro-bi-o-lò-gi-co ] agg. 

conceme l'idrobiologia. &F7K4 #49 #9 

idrocarburo [i-dro-car-bù-ro ] s. m. (chim. ) composto orga- 

nico costituito da carbonio e idrogeno, costituente fondamentale 

del petrolio e dei gas naturali # , k Aik AH: il metano è un 

idrocarburo. Phik-BMRaEKkta, 

DI Nelle molecole degli idrocarburi gli atomi di carbonio possono le- 
garsi formando catene aperte | idrocarburi alifatici aciclici) e chiu- 

se (idrocarburi ciclici) | se vi figurano solo legami semplici si hanno idro- 

carburi saturi, se vi sono anche legami doppi o tripli si hanno idrocarburi 

insaturi. 

idrocefalia [i-dro-ce-fa-lì-a] s. f. (med. ) stato morboso ca- 

ratterizzato da idrocefalo. IA RIK(H# ) 

idrocefalo [i-dro-cè-fa-lo] s. m. (med. ) accumulo abnorme 

di liquido nelle cavità cerebrali, dovuto a un’ostruzione congeni- 

ta o acquisita delle vie di drenaggio. [REUK 

idrocoltura [i-dro-col-tù-ra ] s. f. sistema di coltivazione delle 

piante, le cui radici vengono immerse in acqua arricchita di 

sostanze nutritive. (HHR XKR, BEFAR 

+— sin. acquicoltura, idroponica. 

idrocoria [i-dro-co-rì-a] s. f. (bot. ) diffusione dei semi ope- 

rata dall'acqua. KERGET 

idrocoro [i-dro-cò-ro ] agg. (bot. ) si dice di pianta che si 

riproduce per idrocoria. KREPT RS 

idrodinamica [ i-dro-di-nà-mi-ca ] s. f. ( fis.) branca 

dell’idraulica e della meccanica che studia il movimento dei li- 

quidi e dei fluidi incomprimibili in generale. Jijka J] 

<-— gener. idraulica contr. idrostatica. 

idrodinamico [ i-dro-di-nà-mi-co ] agg. [ pl. m. -ci] 1 

(fis. ) che riguarda l’idrodinamica gi {&21}]*# ftY 2 fatto in mo- 

do da opporre poca resistenza all'acqua MERN HJ: scafo idrodi- 

namico. Jin 

idroelettrico [ i-dro-e-lèt-tri-co ] agg. [ pl. m. -ci] si dice 

dell'energia elettrica ottenuta dalla trasformazione dell'energia 

cinetica dell’acqua. JK JJ Æi h 

idrofidi [i-drò-fi-di ] s. m. pl. (zool. ) famiglia di serpenti ac- 

quatici marini assai velenosi, diffusi nell'oceano Indiano e nel 

Pacifico. (E UL FEIRERRAMIATA PA) PRETERIRE KAE 

idrofilia [i-dro-fi-l-a] s.f. 1 capacità di assorbire acqua 7K 

{E 2 (bor. ) idrogamia. (7k4-4##97f9) K 445%} 

+— sin. permeabilità contr. impermeabilità, idrorepellenza. 

idrofilo [i-drò-fi-lo] agg. 1 che assorbe facilmente acqua I% 


[ pl. m. -ci] che 
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AE ). cotone idrofilo IÑAKE 2 (bot. ) si dice di pianta 
idrogama o che vive in zone umide 7K W HJ, KÆRI ® s. m. 
( zool. ) grosso coleottero acquatico comune in Italia. #58 HJK 
EKPR 

<-+ agg. sin. assorbente, permeabile contr. impermeabile, idrorepel- 
lente, idrofugo (chim. ) , idrofobo (chim. , fis.). 

idrofita [i-drò-fi-ta] s. f. (bot. ) pianta acquatica che può vi- 
vere anche sommersa nell'acqua. 7KÆ +i 

idrofobia [i-dro-fo-bì-a] s. f (med. ) nipugnanza per l’acqua 
che è sintomo della rabbia ( HIERS IEW AKAEAR 4 (es- 
tens. ) rabbia. FER, TUK P 

+—» sin. rabbia, lissa. 

idrofobico [i-dro-fò-bi-co] agg. [pl. m. -ci] (med. ) relati- 
vo all’idrofobia. 5RR A XH 

idrofobo [i-drò-fo-bo] agg. 1 affetto da idrofobia IER 
(RA) MI: cane idrofobo Ki] 2 (fig. fam. ) furioso, in- 
collerito RTF HJ, R 3 idrorepellente. By 7k 09,4 BH K 4E 
HE 

4—> A | med. | sin. arrabbiato, rabbioso B ( fam. . di persona) sin. ar- 
rabbiato, infuriato, furibondo contr. calmo, tranquillo, sereno G (chim. , 
fis.) sin. impermeabile, idrofugo ( chim. ) contr. assorbente, idrofilo. 
idrofono [ i-drò-fo-n0] s. m. (mar. ) apparecchio subacqueo 
di ascolto, basato sulla percezione di suoni e di ultrasuoni. 7KWT 
as JK PINS 

idrofugo [i-drò-fu-go] agg. e s.m. [ pl. m. -ghi] idrorepel- 
lente Bk]: materiale idrofugo. BH KH 

+— sin. impermeabile, idrofobo ( chim., fis. ) contr. assorbente, idro- 
filo. 

idrogamia [i-dro-ga-mì-a ] s. f. (bor. ) impollinazione pro- 
pria delle piante acquatiche che avviene attraverso l’acqua; idro- 
filia. (KEH KRIE 

idrogamo [| i-drò-ga-mo ] agg. ( bot.) che conceme 
l'idrogamia Xk W46 WA]: impollinazione idrogama. JK% 


<> sin. idrofilo. 

idrogenare { i-dro-ge-nà-re ] v. tr. [io idrògeno ecc. ] 
(chim. ) sottoporre a idrogenazione. fE 5Eft-@ EAE 
idrogenazione [i-dro-ge-na-zié-ne ] s. f. (chim. ) reazione 
di un elemento o composto chimico con l'idrogeno; è utilizzata 


in numerose lavorazioni industriali. &{K(#EFA) MA (CEH) 
idrogeno [.i-drò-ge-no ] s. m. elemento chimico di simbolo 
H; è un gas leggerissimo, incoloro, inodoro e infiammabile ed 
è il costituente essenziale dell’acqua e dei composti organici. % 
@ /crogeno pesante, deuterio. fi, E3 
CO L'idrogeno è il principale costituente dell'universo (55% circa), 
| ma è piuttosto scarso sulla superficie terrestre; non si trova libero 
{salvo tracce in certi gas naturali), manca nella bassa atmosfera; in 
combinazione con l'ossigeno e altri elementi si trova nell'acqua, negli aci- 
di e nelle basi, negli idruri, negli idrocarburi e in tutte le sostanze or- 
ganiche. il corpo umano ne contiene il 10% circa. 
idrogeologia [i-dro-ge-o-lo-gi-a ] s. f. [ pl. -gie] branca 
dell'idrologia che, tenendo conto della natura geologica del suo- 
lo, studia i caratteri fisici, chimici e biochimici delle acque. 7K 
XF 
idrogeologico [i-dro-ge-o-lò-gi-co] agg. [pl. m. -ci] rela- 
tivo all’idrogeologia X FKY I: l'assetto idrogeologi- 
co di un territorio. + Hb. 7K SCALE SEA 
idrogetto [i-dro-gèt-to] s. m. (mar. ) propulsore per natanti 
che utilizza l'espulsione ad alta velocità di un getto d'acqua. 
(ARK É m Sh i RENE AE E 84) EEAS 
idrografia [i-dro-gra-fi-a] s. f. 1 branca dell'idrologia che 
studia le acque marine e le acque continentali di superficie 7K 3t 
Me kt. idrografia marina WEIK XF 2 distribuzione 
delle acque di un territorio; la loro descrizione e rappresenta- 
zione cartografica. BW; kE 
idrografico [i-dro-grà-fi-co] agg. [ pl. m. -ci] che concerne 
l'idrografia 7k i dI lt AR BI: KDC RI, AK XE HI: carta 
idrografica. KXK 
idrografo [i-drò-gra-fo] s. m. [f. -a] studioso di idrografia. 
KFR KLARER 


idrolisi [i-drò-li-fi] s. f. (chim. ) scissione di un composto 
ottenuta per azione dell’acqua. vkf#(fEH1) IKA A 
idrolitico [i-dro-lì-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] (chim. ) che con- 
ceme l'idrolisi: dovuto a idrolisi KARHI , P EKAR ER A: 
dissociazione idrolitica. JK 

idrolito [i-drò-li-to] s. m. (farm. ) farmaco in cui i principi 
attivi si trovano sciolti in acqua. $ AKA ISTER ar 692549) 
idrologia [i-dro-lo-gì-a] s. f. 1 scienza che studia le proprietà 
delle acque continentali K X 2 (med. ) scienza che studia le 
acque termali a fini terapeutici. W IT 3#F}t 

idrologico [i-dro-lò-gi-co] agg. [ pl. m. -ci] che riguarda 
l’idrologia. A XKX 

idrologo [i-drò-lo-go] s. m. [f. -a; pl. m. -gi] studioso di 
idrologia. KZ 

idromanzia [i-dro-man-zì-a ] s. f. forma di divinazione con- 
sistente nell'interpretazione dei movimenti che si producono sul- 
la superficie dell'acqua. 7K ER, W PEKER He EE 
{Thi PA) 

idromassaggio [i-dro-mas-sàg-gio ] s. m. massaggio disten- 
sivo e tonificante a opera di getti d'acqua. 7K itk IHE 
idromeccanica [ i-dro-mec-cà-ni-ca ] (fis. ) meccanica dei 
liquidi. WEJ 

idromele [i-dro-mè-le ] s. m. bevanda alcolica ottenuta dalla 
fermentazione del miele diluito nell'acqua. #8 -K (H E HUKI] 
REH, ERI RETI) 

idrometeora [ i-dro-me-tè-o-ra ] s. f. (geog. ) denominazio- 
ne generica di ogni fenomeno provocato dal vapor d'acqua pre- 
sente nelle masse d’aria (pioggia, grandine, nebbia ecc. ). /K 
PE ta APR k KERE) 

idrometra [i-drò-me-tra } s. f. insetto dotato di lunghissime 
zampe, capace di muoversi sulla superficie delle acque stagnan- 
ti. Re | 

idrometria [i-dro-me-trìi-a] s. f. la misurazione della portata 
e della velocità delle correnti d'acqua. KW kt 
idrometrico [i-dro-mè-tri-co] agg. [ pl. m. -ci] che riguarda 
l’idrometria & RK t Mi M HJ: stazione idrometrica. JK X ill 
fit 

idrometro [ i-drò-me-tro ] s. m. scala graduata usata per misu- 
rare il livello dell’acqua. i fityK Av 9g zi Be R 

idronimo [i-drò-ni-mo ] s. m. il nome proprio di corsi 
d'acqua, laghi o mari. KEGA 

idropico [i-drò-pi-co] agg. [ pl. m. -ci) ( med. ) relativo a 
idropisia /KAPf9,FIUK&I: stato idropico IKWiEdk # agg. es. 
m. {f. -a] che/chi è malato di idropisia. 17K At 9, 4 ELK 
BI KIPRE A 

idropinoterapia [ i-dro-pi-no-te-ra-pì-a | s. f. (med. ) cura 
basata sull’assunzione di acque minerali. p° Ir} 

idropisia [i-dro-pi-fi-a] s. f. ( med.) raccolta patologica di 
liquido nel tessuto connettivo e in cavità sierose del corpo. /K 
RP, BUK 

idroplano [ i-dro-plà-no ] s. m. (mar. ) imbarcazione con 
scafo sagomato in modo da scivolare a grandi velocità sul pelo 
dell’acqua. KE CHL, CRA 

+» sin. aliscafo. 

idropneumatico [ i-dro-pneu-mà-ti-co ] agg. [ pl. m. -ci 
(tecn. ) si dice di dispositivo in cui si trovano a contatto due 
fluidi, uno liquido e l’altro aeriforme. WH: Sh 
idroponica [ i-dro-pò-ni-ca] s. f. idrocoltura. (#i4999) ta 
+— sin. acquicoltura. 

idrorepellente [i-dro-re-pel-lèn-te] agg. si dice di materiale 
impermeabile all'acqua BK ĖS, A BKE]: tessuto idrore- 
pellente Bjj Ki ® s. m. sostanza impiegata per impermeabi- 
lizzare. Bi 7Kk;f] 

4— sin. impermeabile, idrofugo (chim. ) , idrofobo { chim. , fis.) con- 
tr. assorbente, permeabile, idrofilo. 

idrorepellenza [i-dro-re-pel-lèn-za ] s. f. proprietà di corpi e 
sostanze che offrono scarsissima possibilità di penetrazione 
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all'acqua. BI 7KWt E 
*—> sin. impermeabilità contr. idrofilia, permeabilità. 
idrosanitario [ i-dro-sa-ni-tà-rio ] agg. e s. m. (edil.) si 
dice di impianto idraulico destinato all'igiene personale e allo 
smaltimento dei rifiuti organici. ( K#FfRB-NA CEREA 
HLE HHS ) KASE 9; (ARRE A DA MARA BRE 
KAS E 
idroscalo [i-dro-scà-lo] s. m. aeroscalo per idrovolanti. 7k | 
ta 
+ sin. idroporto. 
idrosfera [i-dro-sfè-ra] s. f. (geog. ) l'insieme delle acque 
che ricoprono la crosta terrestre. KA, KA 
idrosol [i-dro-sòl ] s. m. invar. (chim. ) sostanza colloidale 
che ha come liquido di dispersione l’acqua. 7K E? 
idrosolubile [ i-dro-so-lù-bi-le ] agg. (chim. ) si dice di 
sostanza solubile in acqua. K TER 
idrossido [ i-dròs-si-do ] s. m. (chim. ) composto formato 
dall'unione di un metallo con uno o più ossidrili A 4E $: 
idrossido di sodio. Aki 
—> sin. idrato. 
idrostatica [i-dro-stà-ti-ca] s. f. (fis. ) parte della meccanica 
che studia le proprietà dei liquidi in quiete. Wi{&#kH(%#) 
<> gener. idraulica anlg. idrodinamica. 
idrostatico [i-dro-stà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci) (fis. ) che si 
riferisce all’idrostatica. 41 Xi {KWt1(3£) BI) 
@ Spinta idrostatica, quella dal basso verso l'alto che riceve un corpo 
immerso in un liquido. #7) 

idroterapia [i-dro-te-ra-pì-a] s. f. (med. ) terapia che si basa 
sull'uso dell’acqua, semplice o medicata, sotto varie forme 
( immersione, frizione, impacchi ecc. ). KITH: 
<— sin. cura delle acque, crenoterapia. 
idroterapico [ i-dro-te-rà-pi-co ] agg. 
all’ rodi K FAITRENI 

sin. termale, idrotermale, idroterapeutico. 
Vede [ i-dro-ter-mà-le] agg. 1 che riguarda le acque 
termali ii KA: sorgente idrotermale }A HR 2 (geol. ) si dice 
di soluzione ad alta temperatura proveniente da un magma 
nell'ultimo stadio di consolidamento, +4} hi 
4— sin. termale. 
idrotimetria [i-dro-ti-me-trì-a] s. f. (chim. ) metodo per de- 
terminare il grado di durezza di un'acqua. 7kWifFje ik 
idrotimetro [| i-dro-ti-me-tro ] s. m. (chim. ) apparecchio per 
la misurazione del grado di durezza delle acque. 7K ff RE {ij a: {X 
idrotropico [i-dro-trò-pi-co] agg. [pl. m. -ci] di idrotropi- 
smo, dovuto a idrotropismo. [í] 
idrotropismo [ i-dro-tro-pì-fmo ] s. m. 1 (biol. ) reazione 
degli organismi agli stimoli provocati dalla presenza di acqua [i] 
KEGEEHIHKAY HAPE AI) 2 (bor. ) tendenza di 
alcune piante a svilupparsi in direzione di fonti di umidità. [i] yK 
PECE ARIA MAT AIR MARE ITA) 
idrovia [i-dro-vì-a] s.f. via di comunicazione costituita da un 
complesso di corsi d’acqua artificiali o naturali navigabili. K 
Hr. Ai 
idrovolante [i-dro-vo-làn-te ] s. m. velivolo a motore atto a 
decollare e a posarsi sull'acqua. sk E KHL 
idrovora [i-drò-vo-ra] s. f (mece. ) sorta di grossa pompa, 
utilizzata in operazioni di prosciugamento di terreni. Hl7K#I, 
Kw 
<— sin. bindolo gener. pompa. 
idrovoro [i-drò-vo-ro] agg. che assorbe acqua hak i, EJK 
ft]: terreno idrovoro &&tttH#; pompa idrovora. 4 KH#Il, 
KX 
4+— sin. (di pompe, impianti) aspirante; ( di terreno) assorbente, per- 
meabile contr. impermeabile. 
idrozoi [i-dro-zdi | s. m. pl. (zool. ) classe di celenterati ac- 
quatici. KA ti 
iella [ ièl-la] s. f. (jam. ) iettatura, sfortuna ET, ARE. 
avere, portare iella. \&S AF MARE (7 AE AEM 


<> sin. iattura, sventura, scalogna | fam. ) ; avversità, sciagura contr. 


[ pl. m. -ci] relativo 


fortuna, successo, ventura. 
na [iel-là-to ] agg. (fam. ) sfortunato. PHJ, iz KA 
<> sin. (di persona) sventurato, disgraziato. (fam. ) scalognato. (di 
giorno, periodo e sim. ) infausto, sventurato contr. fortunato, nato sotto 
una buona stella. felice, prospero. 
iemale [ie-mà-le] agg. (bot. ) si dice di pianta sempreverde. 
i RAR Eolio 
iemalizzare [| ie-ma-liz-3à-re ] v. tr. (agr. ) vernalizzare. (4% 
PAU PHRA AL PRA) LE (44097) FAL 
iemalizzazione [ ie-ma-liz-za-zi6-ne] s. f. ( agr.) vema- 
lizzazione. (#4) FAE 
iena [iè-na] s. f 1 mammifero camivoro grande come un lu- 
po, delle steppe africane e asiatiche; vive cibandosi di carogne 
W7 2 (fig. ) persona crudele e insieme vile. RAMEASHA 
<- (fig. ) sin. carogna, belva. 
ieraticità [ie-ra-ti-ci-tà] s. f carattere, aspetto ieratico Ri}, 
PER. la ieraticità di un gesto. BE JE RE 
ieratico [ie-rà-ti-co] agg. [pl. m. -ci] 1 (lett. ) sacerdotale, 
sacro 181489, E HA AI 2 (fig. ) solenne, grave, austero g j{ 
AJ EEAS, WY: atteggiamento ieratico Æ% Pii O ierati- 
camente avv. solennemente. E mit, =A H 
® Scrittura ieratica, quella geroglifica dei sacerdoti dell'antico Egitto. 
[ SERENI) ERRESA 
<-> A (lett. ) contr. profano, mondano, laico B (fig. ) sin. maestoso, 
serio, severo contr. umile, dimesso, modesto. 
-iere suffisso che forma soprattutto nomi di professioni, me- 
stieri, attività ( banchiere, cavaliere, infermiere, ragioniere) o 
di oggetti (braciere, paniere). (GUGR ARM”) 
ieri [ iè-ri] avv. il giorno che precede immediatamente l'oggi 
REX: ieri mattina ERẸ E + s.m. 1 la giornata di ieri REX. 
il giornale di ieri BEX HJH 2 età trascorsa, non troppo lon- 
tana nel tempo it H ,AAfilf: i passatempi di ieri. LE WER 
1531] 
@ (eri l'altro, l'altro ieri, il giorno prima di ieri, due giorni fa. $X 
Non sono nato ieri, | fig.) non sono ingenuo come credi. RITA 
CRABEFANE, 
<—+ [eta trascorsa) sin. passato contr. domani, futuro. 
iero- primo elemento di parole composte, che significa “sacro, 
Leni ( ierocrazia, ieromante). (Hym, Er E, 
E" ) 
ierocratico [ie-ro-crà-ti-co] agg. [pl. m. -ci] proprio di una 
ierocrazia HEHEH: regime ierocratico. HBS I E t 
ierocrazia [ie-ro-cra-zì-a ] s. f. ordinamento politico fondato 
sul predominio della casta dei sacerdoti. #455 
ieromante [ie-ro- -màn-te ] s.m. e f. chi praticava la ieroman- 
zia. (ARR DRM) SR RZ e DEAR 
A9ri bf 
ieromanzia [ie-ro-man-zì-a] s.f. nella religione greco-roma- 
na, forma di divinazione mediante l'osservazione delle viscere 
della vittima sacrificale. PERE b (RIP DERBI 
WRITE e RIA METER) i AR) 
*— sin. ieroscopia gener. divinazione. 
lettare [iet-tà-re] v. tr. [io ièrto ecc. ] (dial. ) gettare il ma- 
locchio su qualcuno {& {#1 {#1 Ei 
lettato [iet-tà-to] agg. (fam. ) che ha subito una iettatura A 
ABI, STAY 4 (estens. ) sfortunato, scalognato, iellato. {£ 
EHI, MEE R 
iettatore [iet-ta-t6-re] s. m. [f. -trice] persona che si ritiene 
eserciti influssi malefici H 7 Æ, W|] Æ: avere fama di ietta- 
tore. AE EWES 
<- sin. menagramo (region. ), uccello del malaugurio. 
lettatorio [iet-ta-tò-rio] agg. che si ritiene getti il malocchio; 
malefico, di cattivo augurio IRE HE 89; EE), A FER: uno 
sguardo iettatorio. 36 H MB} 
<— sin. malefico, maligno. 
lettatura [iet-ta-tù-ra] s. f 1 influsso malefico che sarebbe 
esercitato da alcune persone 0 cose AF FI, A 2 (estens. ) 
sfortuna, disdetta. {MM Jia 
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+— A sin. malocchio, malaugurio gener. maleficio. stregoneria B | es- 

tens. ) sin. iela. 

ifa [}-fa] s.f. (bot. ) ciascuno dei filamenti che compongono 

il corpo dei funghi superiori. p ££ 

-iflco suffisso di aggettivi che indicano la capacità di produrre 

una determinata azione, il possesso di una proprietà, 

un'attitudine, una caratteristica (pacifico, prolifico, salvifico). 

(ESTER, RR AA ERRE”) 

-igiano suffisso presente in aggettivi e sostantivi che indicano 

appartenenza geografica, cittadinanza o appartenenza a un grup- 

po (borghigiano, parmigiano; partigiano). (JE $ia), 4 in) Ja 

H, AR MEA, MARRA”) 

igiene [i-giè-ne ] s. f. 1 disciplina medica che studia i mezzi 

atti a conservare la salute fisica ({# ġẸ 2 l'insieme delle norme 

relative alla pulizia della persona e dell'ambiente in cui si vive 

AD: igiene del corpo, della casa AWE; FREUE 

® igiene mentale, l'insieme delle norme educative per la profilassi e la 
cura dei disturbi mentali. CHT 

<- A | med.) sin. sanità, salute B (spec. di persona, ambiente) sin. 

pulizia, nettezza. 

igienico [i-giè-ni-co ] agg. [ pl. m. -ci] 1 che riguarda 

l'igiene TÆ ft); prescrizioni igieniche PH «FI 2 conforme 

alle esigenze dell'igiene; sano, pulito {R ff}, En: vita 

igienica. RNE O igienicamente avv. in modo igieni- 

co. GËREH 

*— A sin. sanitario B | di vita, cibi ecc. ) sin. sano, salutare; | spec. 

di ambiente) pulito, incontaminato contr. antigienico, dannoso, malsa- 

no. 

igienista [i-gie-nì-sta] s.m. ef. [ pl m. -sti] 1 chi studia i 

problemi connessi con l'igiene TEZ, REK: medico 

igienista RIRE 2 chi osserva con molto scrupolo le norme 

igieniche. PREST DESIRA 

iglesiente [i-gle-fièn-te] agg. di Iglesias, comune in provin- 

cia di Cagliari ( EKA FAE E A ) R E ERT e A s. 

m. ef. nativo, abitante di Iglesias. FH fi W.HT A 

igloo [/i'glu/ ]-s. m. invar. (ingl. ) abitazione degli eschimesi 

costruita con blocchi di neve, di forma emisferica. #4 Jẹ ( Æ Wr 

de RE AUTEM he ) 

® Tenda a igloo, a forma di igloo. BRAMA 


iglù [i-glù] s.m. igloo. $ Ja (EIE A B BHE E M ) 


ignaro | i-gnà-ro | agg. che non sa, non conosce, è all'oscuro 
RANERI, A TRER: ignaro del pericolo. Ani fa i 
*+— sin. inconsapevole contr. consapevole, conscio, informato, al cor- 
rente. 

ignavia [i-gnà-via] s.f. (lett. ) mancanza di volontà e di for- 
za morale; accidia. GMT, tati 

4» sin. neghittosità, indolenza, infingardaggine contr. attivismo, so- 
lerzia, laboriosità. 

ignavo [i -gnà-vo ] agg. e s.m. [f. -a] (lett. ) che/chi mo- 
stra ignavia. HH , ttt); BHEMA, WRA 

<> agg. sin. neghittoso, accidioso, indolente, pigro contr. attivo, so- 
lerte, laborioso @ s. m. sin. pusillanime. 


igneo [ì-gne-0] agg. (lett. ) di fuoco, infiammato. K f3, BR 
FEJ 


® Rocce ignee, (geol. ) eruttive. KAA 

<—» [di oggetti ecc.) sin. rovente, infocato, bollente contr. gelido, 
freddo. 

ignifero [i-gnì-fe-ro] agg. (lett. ) che porta fuoco; infuoca- 
to, ardente. KARARI, PARERI; KARR , KIRAR 

4» sin. infuocato, fiammeggiante, rovente, arroventato, acceso. 
ignifugazione [i-gni-fu-ga-zi6-ne] s. f. (tecn. ) trattamento 
con sostanze ignifughe al quale si sottopone un materiale per 
renderlo inattaccabile dal fuoco. Bi XIX 

ignifugo [i-gnì-fu-go] agg. e s.m. [ pl. m. -ghi] (tecn. ) si 
dice di sostanza inattaccabile dal fuoco; in particolare, di quelle 
usate nei trattamenti di ignifugazione. B} -X f3, in #9; Bi A 
E, AT | 

<> sin. incombustibile contr. infiammabile. 

ignizione [ i-gni-zi6-ne ] s. f 1 (chim. ) combustione con 
emissione di fiamma, luce e calore #48, #]ké 2 (emol. ) 


cremazione. kKAk, k3É 
*—» ( einol. | sin. cremazione, incinerazione. 
-igno suffisso aggettivale che esprime una relazione ( benigno, 
maligno, sanguigno ) o indica somiglianza, approssimazione 
(asprigno). (Ris ar RA MII") 
ignobile [ i-gnò-bi-le ] agg. che manca di moralità, di 
dignità; spregevole ARAH], 5 API): atteggiamento ignobile 
Hi iL O ignobilmente avv. 
+-+ sin. meschino, abietto, spregevole, vergognoso contr. nobile, eie- 
vato, degno. 
La parola deriva dal latino ignobile| m), che significava propria- 
mente 'non nobile”. 


ignominia [ i-gno-mì-nia ] s. f. Ì grave disonore, vergogna 
infamante HHE, 44 #5. coprirsi d'ignominia 324 2 so 
sona, cosa o fatto che è causa di disonore {HUH HEITA BA 
PE 3 (scherz. ) cosa brutta, di cattivo gusto IBRA, ii 
RACE 14% PH: quel monumento è un’ignominia! BREE 0S 
KAT! 
+ | disonore) sin. infamia, macchia, onta; | non com.) vituperio, 
disdoro contr. onore, rispettabilità, decoro, onorabilità. 
La parola deriva dal latino Aiii m), composto di in- 
un derivato di (gömen | nome ' . propriamente ‘ 
nome, il non essere noto’. 


ignominioso [i-gno-mi-nié-so] agg. 1 che è causa di igno- 
minia HHE RY , ATER): gesto \ignominioso nj HUkhR)TA 2 che è 
coperto d'ignominia Sé AHR RI). un essere ignominioso & È 
HF A O ignominiosamente avv. 

<— A sin. infamante, disonorevole, vergognoso contr. onorevole, r- 
spettabile, decoroso B sin. disonorato, infamato contr. rispettabile, 
onorevole. 


ignorabile [ i-gno-rà-bi-le] agg. che può essere ignorato. n] 
CRW, TEATAS 
ignorante [| i-gno-ràn-te ] agg. 1 che non sa, non conosce; 
che è privo di determinate nozioni PANER], A> T MER): essere 
ignorante in matematica X[&(CF—IPAI 2 che non ha istruzio- 
ne, che è senza cultura ERAJ, AHJ: una persona ignoran- 
te —ICHIMA 3 (fam. ) scortese, villano Æ4LÉY, HEH + 
s.m. ef. persona ignorante. BT A DIM. ignorantello 
ACCR. ignorantone. 
++ agg. A ( di qualcosa) sin. digiuno, ignaro | non com. ) contr. pre- 
parato, competente, informato B { fam. ) sin. maleducato, sgarbato, wil- 
lano contr. cortese, educato, garbato #@ agg. , s.m. e f. sin. analfabe- 
ta, illetterato, incolto contr. colto, dotto, sapiente. 
ignoranza |i-gno-ràn-za | s. f. 1 l'essere ignorante; il non sa- 
pere, il non conoscere A- Md, A f fit 2 mancanza di istru- 
zione, di cultura $k, EA; vivere nell'ignoranza E ji tE Bk 
ZU 3 (fam. ) maleducazione. X4L,#41# 
<->» A sin. incompetenza, disinformazione; | nell'esercizio di un fe 
sfiere) imperizia contr. preparazione, competenza, esperienza B | 
tipo culturale) sin. incultura, somaraggine specif. analfabetismo “n 
cultura, sapere, scienza, dottrina C | fam.) sin. inciviltà, vilania, 
cafonaggine contr. cortesia, civiltà, educazione. 
ignorare [i-gno-rà-re] v. tr. [ io ignòro ecc. ] 1 non cono- 
scere, non sapere AU AT: ignorare le cose più semplici 
ARIETE A AE ; ignora di essere sorvegliato {th 4%] 
HACHA., 2 trascurare, non prendere in considerazione 
RM,AFHA: ignorare gli altrui diritti RAM ABITA] + 
ignorarsi v. rifl. rec. fingere di non accorgersi l'uno dell'altro. 
HAR 
© /gnorare qualcuno, fingere di non accorgersi della sua presenza. &1È 
FURATE l 
<—+ v. tr A contr. sapere, conoscere B (persone, esigenze ecc. | 
sin. trascurare, misconoscere.: | spec. problemi) tralasciare, eludere 
contr, interessarsi, curarsi, avere a cuore # v. rifl rec. sin. trascurarsi, 
evitarsi. disprezzarsi. 
ignoto [i-gnò-to] agg. non conosciuto; oscuro FI, A.jf 
ft): cause ignote IRR A}; un sentimento ignoto, mai provato 
prima HAMRET IR) — FE è s.m. 1 ciò che non si 
conosce RAWE: avere timore dell'ignoto IERARH iE 
H 2 [f. -a] persona la cui identità è sconosciuta A> HH #7, 
AAR: sporgere denuncia contro ignoti. X} -Bit A HA Heh 
i 
+ agg. sin. sconosciuto, incognito: anonimo contr. noto, cono- 


"in-f' e 
il non avere 


I. pm | 


sciuto, celebre + s.m. A { di cosa) sin. incognito (lett ) B ( di perso- 
na) sin. sconosciuto. 
Dal latino ignotu( m) , composto di in- ‘in-"* e gnbtus, forma arcai- 
ca di nétus ‘noto’. quindi, propriamente, ' non noto, non cono- 
sciuto’. 
ignudo [i-gnù-do ] agg. (lett. ) nudo; privo di indumenti. gf 
PRI, PRIA | 
<+— sin. svestito, spogliato; scoperto {di testa), snudato ( di spada e 
sim. ) contr. vestito, coperto. 
igro- primo elemento di parole composte, che significa * pre- 
senza di acqua, umidità’ (igrometro, igroscopia). ( H80] 
B, der SA, RET) 
igrofilia [i-gro-fi-li-a) s.f. (bor. ) l'essere igrofilo. BIETE 
igrofilo | i-grò-fi-lo | agg. (biol. ) si dice di organismo vege- 
tale o animale che abbisogna di un clima assai umido. (/4É 
9) IMA RAY 
igrofito | i-grò-fi-t0 ] agg. (bot. ) si dice di pianta che si svi- 
luppa solo in ambienti ricchi di umidità. (#99) Fi/K/EM), # 
AE J 
igrografo [i-grò-gra-fo ] s. m. ( meteor. ) strumento che mi- 
sura e registra l'umidità atmosferica. EIE it, EEN 
igrometria [i-gro-me-trì-a] s.f. parte della meteorologia che 
misura l'umidità dell’aria. (#4) TEME 
igrometrico [i-gro-mè-tri-co ] agg. [ pl. 
all’igrometria. (25°) REWE H 
igrometro | i-grò-me-tro |] s. m. 
l'umidità atmosferica. REX, MHEit 
*— sin. igroscopio. 


igroscopia | i-gro-sco-pì-a ] s. f. ( meteor. ) rilevazione 
dell'umidità atmosferica. ( A) MJE AME 

igroscopico [i-gro-scò-pi-co ] agg. [ pl. m. -ci] si dice di 
sostanza 0 di corpo capace di assorbire l'umidità atmosferica. M 
RERS , bce AI 

igroscopio [i-gro-scò-pio ] s. m. (meteor. ) strumento che ri- 
leva le variazioni dell'umidità atmosferica in base al cambiamen- 
to di colore che alcune sostanze subiscono per effetto 
dell'umidità stessa. Ji HE RE, KENE ai 

<+ sin. igrometro 

igrostato [ i-grò-sta-to |] s. m. apparecchio, utilizzato negli 
impianti di condizionamento dell’aria, che regola automatica- 
mente l'umidità di un ambiente. HIE AF, LIE dA ti 2f 

*— anig. umidificatore. 

iguana {i-guà-na | s. f. rettile simile a un'enorme lucertola, 
con dorso munito di cresta, diffuso nell'America centrale e me- 
ridionale. Sf 

++ sin. lucertolone 


iguanodonte | i-gua-no-dén-te ] s. m. dinosauro del periodo 
cretaceo. (HEH) A HÈ 

ih inter. espressione di disgusto, stupore, noia ( RRE. 
AT RS) WE. ih, quante seccature! III, jX AE 
LEA fr! 

ikebana [i-ke-bà-na | s. m. invar. l'arte giapponese di disporre 
fiori; la composizione floreale che ne risulta. ( H 4){fi#EK ER 
E Voce giapponese. propriamente ' fiore vivente’. 


m. -ci] relativo 


strumento che misura 


Il art. determ. m. sing. si premette ai vocaboli maschili 0 
m cominciano per consonante che non sia s impura, gn, ps 
z (negli altri casi si usa lo) CETUR ME RIE A 
y INI. {A s impura, gn, ps, x, z Bf): il lavoro, il pane, il 
bosco XIF LIE; ! 1 Rido EH 1 ha la funzione di deter- 
minare una persona o una cosa rispetto all'insieme a cui appar- 
tiene, o anche un tipo, una specie, un insieme rispetto ad altri 
( ERFERERNA KP): il signore in prima fila  —HFHSAE fr 
E: il latte è un alimento importante FPE- AREENA 
ih; il pipistrello è un animale notturno Wati JE: — PIERI 
5491, # viene sempre premesso a nomi o cognomi preceduti da 
un titolo (con esclusione di don, mastro, san, fra) (£HF# 
RERA iA, don, mastro, san, fra Gis): il 
ragionier Bianchi Silt m iE.: il dottor Carlo EE RKE 


# si può premettere al cognome di personaggi illustri ( i] TE 4 
AtE% È) : il Leopardi, il Cavour (EX#MBEXRA\)K 
KERE; (EKHE AKHA) 4 in usi regionali si 
può trovare anche davanti ai nomi di persona (#E%; À PP, tia] 
Metri AHI): eccolo qui, il Giovanni! FARMER! 
2 indica entità astratte, non,particolarmente distinte o precisate 
(#19 —) : il moto fa bene alla salute 3&5) X} (ÈR 
{i 4t; sopportare il caldo #4 3 con valore dimostrativo (H€ 
HURE ): guardalo, il timido! Efe, ZAA! 4 con 
valore distributivo temporale ( ¥ 7R Hf E] ): viene da noi il 
lunedì. {JA ARIAL. 

ilare [ì-la-re] agg. (lett. ) che mostra contentezza; allegro ti 
tft IKEA: espressione ilare. WAtkhithti 

<*- sin. gaio, allegro, lieto, contento contr. triste, malinconico, me- 
sto. 

ilarità [i-la-ri-tà] s. f. allegria, buonumore. {@1#, XX 

+—> sin. allegria, buonumore, contentezza contr. tristezza, malinco- 
nia, mestizia. 

leale [ i-le-à-le] agg. 
init]: ansa ileale. WẸ 
ileo [ì-le-0] s.m. 1 (anat. ) l'osso più ampio del bacino, che 
insieme all’ischio e al pube costituisce l'osso iliaco; ilio #, ff 
ff 2 (anat. ) parte terminale dell'intestino tenue |] ff 3 
( med. ) occlusione intestinale acuta o cronica. WEH 


iliaco'[i-lì-a-co] agg. [ pl. m. -ci] (lerr. ) di Ilio, altro nome 
dell'antica Troia ( HARFA T A) RRDA: mura ilia- 
che. {FI Ih 


iliaco” agg. [pl. m. si ( anat. ) relativo all’ileo fi), #8 
fi); vena iliaca. SR RK 

ilio [ì-lio] s. m. Cem ) ileo (osso del bacino). WF 
illanguidimento [il-lan-gui-di-mén-to] s. m. ( lett. ) 
l'illanguidire, l'illanguidirsi 19 ® 55, 59 JJ: illanguidi- 
mento di forze. WIJ] 

+-> sin. languore, prostrazione, debolezza contr. forza, energia, 
gagliardia, 

illanguidire [ il-lan-gui-dì-re ] v. tr. | io illanguidîsco, tu 
illanguidisci ecc. ] rendere languido; fiaccare (E #59 {EX}: 
l'ozio illanguidisce il corpo Witt NK 18 #55, + illan- 
guidirsi v. intr. pron. divenire languido; infiacchirsi 4418 © 
33, {8 EJ: illanguidirsi per il lungo digiuno. AKA] 94 
REPES] 

<» v. tr. sin. indebolire, infiacchire, svigorire contr. rafforzare, rin- 
forzare. 


illanguidito [il-lan-gui-dì-to ] agg. reso languido, debole; 
fiacco. 113 #55), EEA 

illativo [il-la-ti-vo] agg. (lett. ) che è fatto per illazione; che 
serve a un'illazione. Eih, HEREBY 

illazione [il-la-zié-ne] s. f. 1 il trarre da alcune premesse una 
conseguenza logica fit: , HERE 2 convinzione o giudizio ricavato 
per deduzione da alcune premesse HEW, & it 4 (estens. ) 
giudizio gratuito, privo di fondamento {E 6: le tue non 
sono che illazioni. {Rit Ag—-mMfsWbWa mt. 

+-+ A sin. deduzione, conclusione, conseguenza B sin. congettura, 
supposizione. 

illecito [ il-1é-ci-to] agg. che contravviene alla legge o alla 
morale; indebito 4E}:f#) ,Ax1F H): guadagno illecito AF?z:W 
A; relazione illecita WE H(i) ÆR + s.m. (dir. ) atto 
che viola una norma giuridica i} 4r: un illecito penale i 
YEr O illecitamente avv. 

+— agg. sin. illegale, illegittimo; proibito; disonesto contr. permesso, 
lecito, legittimo. 

illegale [il-le-gà-le] agg. che contrasta con la legge JE} Ñ, 
dtt): azione illegale 4j O illegalmente avv. 

+— sin. illecito, illegittimo, proibito gener. arbitrario contr. legale, le- 
gittimo, lecito. 

illegalità [il-le-ga-li-tà] s. f. 1 l'essere illegale FE tE, A 
Vitt: l'illegalità di un contratto BRAE EE 2 azione ille- 
cale 4E%X&17% EE T: commettere un'illegalità. JUA jt 


17 
+— A sin. illegittimità, illiceità contr. legalità, liceità B sin. illecito 


( anat. ) relativo all’ileo intestinale |P] 





692 illeggibile __ o 


[ dir.) contr. lecito. 

illeggibile [ il-leg-gì-bi-le] agg. che non si può leggere; in- 
decifrabile db XE LABFIA HI: firma illeggibile FIRME LLH HI 
4 # faticoso a leggersi, per lo stile o per il contenuto #EL4 
EMHI HE LAME): un romanzo illeggibile. MEL 
*- sin. incomprensibile; ( di romanzo) pesante, noioso contr. leggi- 
bile, decifrabile, chiaro leggibile, godibile. 

illegittimità [ il-le-git-ti-mi-tà] s. f. l'essere illegittimo 4+-& 
FE IEEE: illegittimità di un provvedimento. tE i] Ae 
TAFE l 


*— sin. illegalità, illiceità contr. legittimità, liceità, legalità. 
illegittimo [il-le-gìt-ti-mo] agg. 1 contrario alla legge; non 
riconosciuto valido dalla legge JEH), A AEP]: governo ille- 
gittimo ASEM 2 che è contrario a ciò che è giusto; diso- 
nesto FERM, pAr.: pretesa illegittima FEMER 
3 privo di fondamento, erroneo it RI, SIRP]: argomen- 
tazione illegittima ZEHA O illegittimamente av. 
@ Figli illegittimi, figli naturali. WEF, JEET 
<—+ A [rispetto alla legge) sin. illegale, illecito. | di figlio] bastardo 
{ spreg. ) contr. legittimo, lecito, legale B { rispetto af giusto) sin. abu- 
sivo, illecito. immorale contr. permesso, lecito, legittimo C { di conclu- 
sione, pretesa ecc. | sin. infondato, ingiustificato, arbitrario contr. fon- 
dato, giusto. 
illeso [ il-lé-Jo] agg. che non ha riportato alcuna lesione; in- 
denne CATCH), AGE): uscire illeso da un incidente. 
ERARE 
<—— sin. incolume. immune, intatto contr. leso, offeso, ferito, danneg- 
giato. 
illetterato [il-let-te-rà-to] agg. e s. m. [f. -@] analfabeta; 
incolto. XAA, PRF; Xx 
«— sin. ignorante, analfabeta contr. colto, istruito, dotto. 
illibatezza [il-li-ba-téz-za] s. f. (er. ) l'essere illibato; 
integrità, purezza. UL, uiy; Ri Ali 
*+—» sin. castità, innocenza, candore contr. impurità, sconcezza. 
illibato [il-li-bà-to] agg. (lett. ) integerrimo, puro i ni ft), 
ERI: BERRO ALTER): coscienza illibata 5H GR / una 
ragazza illibata, vergine. 4b4r 
+—> sin, integro, incorrotto, casto, innocente contr. impuro, disone- 
sto, Impudico. 
Dal latino illibatu( m) , composto di in- 'in-2' e Jibatus, part. pass. 
di libare ‘toccare, gustare'; quindi, propriamente, ‘non toccato! 
illiberale [ il-li-be-rà-le |] agg. contrario ai principi della 
libertà; oppressivo ( til E&)AAHÉ,KRÉBEFH: regime il- 
liberale. Fl É th RBG HBE 
<> sin. reazionario, autoritario, oscurantista. dittatoriale, fascista con- 
tr. liberale, aperto, progressista. 
illiberalità | il-li-be-ra-li-tà ] s. f. l'essere illiberale RATE: 
l'illiberalità di un provvedimento. — IFE EAI i A APE 
*—* sin. autoritarismo, dispotismo, fascismo contr. liberalità, 
democraticità. 
illiceità [ il-li-cei-tà ] s. f. il non essere lecito. JETE, EEFE 
<— sin. illegalità, illegittimità contr. liceità, legalità, legittimità. 
illicenziabilità [il-li-cen-zia-bi-li-tà] s. f. la condizione di un 
lavoratore dipendente che non può essere licenziato dal posto di 
lavoro senza ragioni di particolare gravità. AFFI FA A MEF 
RJE fa AE 
illimitato | il-li-mi-tà-to] agg. 1 che non ha limiti di tempo o 
di spazio; infinito JCPIRI, KR): l'universo è illimitato “Fi 
EX), 2 senza riserve; totale, assoluto SEP) MAXIM: fi- 
ducia illimitata #X} {ZF O illimitatamente avv. 
<-> A (di tempo o spazio) sin. immenso, infinito, sconfinato contr. 
limitato, esiguo B sin. | di potere, disponibilità) assoluto, incondiziona- 
to; {di fiducia) pieno, cieco contr. limitato, minimo, scarso. 
illiquidità [ il-li-qui-di-tà ] s. £ (econ. ) caratteristica di un 
bene economico che non è prontamente convertibile in moneta 
{ESAME > dii FEE: illiquidità di un credito. fA 62 Ag AE 
MFE 
<— contr. liquidità. | 
illirico [il-ħ-ri-co] agg. [ pl. m. -ci] dell'Illiria, antica re- 
gione sul versante adriatico della penisola balcanica; dei suoi 


abitanti ( HREF EIE RRR RE — HE DE) FA E E i; FASE E 


A] # s.m. la lingua indoeuropea parlata dagli antichi abitanti 
dell’Olina. HALE Yi 

illividimento [ il-li-vi-di-mén-to | s. m. il diventare livido. {$ 
RERE, TRKA E 

illividire [ il-li-vi-dì-re ] v. intr. [io illividisco, tu illividisci 
ecc. ; aus. essere | diventare livido Æ RTT A 6, YEKA fo. 
illividire per il freddo. WH 0) RI 

<-> sin. {pero spavento) impallidire, allibire, sbiancare. ( di cielo) in- 
cupire, annuvolarsi, coprirsi contr. rasserenarsi, schiarirsi. 

illogicità [il-lo-gi-ci-tà] s. f. l'essere illogico FAF, wI 
EHE: l'illogicità di un discorso. PRE E E 

+ sin. (l'essere ilogico) assurdità, incongruenza, incoerenza, | atto, 
ragionamento illogico) contraddizione, paradosso, incongruenza contr. 
lagicità, coerenza, congruenza. 

illogico [ il-lò-gi-co] agg. [ pl. m. -ci] contrario alla logica; 
assurdo AE H h; ERHI: comportamento illogico EB {I 
{71/5 O illogicamente avv. 

«— sin. irragionevole, irrazionale: incoerente contr. logico, coerente, 
ragionevole. 


illudere [il-lù-de-re] v. tr. [ pass. rem. io illùfi, tu illudesti 
ecc. ; part. pass. illàfo] ingannare suscitando speranze infon- 
date Hkh, iEJR: illudere con promesse Rf GR (E 
A) $ illudersi v. riff. ingannarsi EP- 4J tP; Ek: il- 
ludersi di riuscire ZJB ACER; illudersi sul conto di qual- 
cuno WEA A TAJA 

4— v fr. sin. incantare, abbagliare. imbrogliare contr. deludere, disil- 
ludere, disingannare # v. rifl. sin. sperare, sognare, vagheggiare con- 
tr. disilludersi. scaltrirsi. 


illuminamento |il-lu-mi-na-mén-to | s. m. 1 l’illuminare, 
l'essere illuminato BRA, BRA 2 (fis. ) grandezza fisica risul- 
tante dal rapporto fra il flusso luminoso ricevuto da una superfi- 
cie e la sua area. FRE 

<«—» sin. illuminazione. 


illuminante [ il-lu-mi-nàn-te ] agg. che ha la capacità 
d’illuminare (anche fig. ) ERRAN, OA: Ri li fé A 
KIA: parole illuminanti. WA Ja ATERIK HY 

<— | di idee, suggerimenti ecc. ) sin. chiarificatore, esplicativo; decisi- 
vo, risolutivo. 
illuminare | il-lu-mi-nà-re ] v. tr. [io illùmino ecc. ) 1 rende- 
re luminoso, rischiarare con la propria luce NHH, EA. il Sole 
illumina la Terra KIHEHE, 2 (fig. ) rendere radioso, rav- 
vivare ff XE, SEE. «n sorriso che illumina il volto {i 
FOA IRR 3 4 fig. ) far comprendere con grande e im- 
provvisa chiarezza Jc, TARA: parole che illuminano 
FAA AWII + illuminarsi v. intr. pron. 1 diventare lumino- 
so 7t. la via s'illuminò al bagliore dell'incendio XK 
fui ff Mc. 2 (fig. ) diventare radioso, ravvivarsi #£ {{} 
FOCE IRR: illuminarsi di gioia. EAFETF,45/4, 
iv [11] 
@ luminare a giorno, con luce intensa come quella del giorno. #40] 

Ra 
4—> v. i. A {di luce) sin. schiarire, irradiare, irraggiare contr. oscura- 
re, offuscare, ottenebrare B | qualcuno su qualcosa) sin. istruire, am- 
maestrare, guidare # v. intr. pron. A sin. accendersi, brillare contr. 
oscurarsi, abbuiarsi B | de! volto) sin. splendere, raggiare contr. 
abbuiarsi, rabbuiarsi, incupirsi. 
illuminato [il-lu-mi-nà-to ] agg. 1 reso luminoso, rischiarato 
ti RA RH I, RE) 2 (fig. ) saggio; di larghe Vedute Ar ka gi 
19,0 AI: JAFHA D illuminatamente avv. con saggezza. 
SE mae ; FEAR HE 
@ Principi illuminati, i sovrani del sec. XVIII che si ispiravano ai principi 
dell'luminismo. (&*FR=4 KEN) ARE 

+—» A sin. {da una luce) rischiarato, irradiato , irraggiato; { per la luce 
che emana) luminoso, raggiante contr. buio, scuro, smorzato, ottene- 
brato B { di persona, parere, opinione e sim. ) sin. sapiente, savio; | di 
regnante, spec. nel sec. XVIII} riformatore; progressista contr. ignoran- 
te, incolto. reazionario, autoritario. 
illuminazione [ il-lu-mi-na-zi6-ne ] s. f 1 l’illuminare, 
l'essere illuminato HAH , RE 7 l'insieme delle apparecchiature 
utilizzate per illuminare artificialmente un luogo ( R) SENI it 
# : illuminazione elettrica ( #| RA E RE At JC RI) E AH it 2 


( fig.) improvviso aprirsi della mente alla comprensione ; 


l'insorgere di un'intuizione R 1%, & f8; MAIS. avere 
un'illuminazione WRJ TIS 3440 3 (fis. ) illuminamento. 
BR pig 
*> A sin. luce, luminosità; luminaria { spec. per feste) specif. fiacco- 
lata, falò contr. oscuramento B { fig. ) sin. intuizione, folgorazione, ispi- 
razione contr. ottenebramento. 
lluminismo | il-lu-mi-nì-fmo ] s. m. movimento culturale 
sviluppatosi in Europa nel corso del sec. XVIII che si proponeva 
di liberare l'uomo dall’ignoranza mediante l'uso della ragione e 
senza il ricorso a verità rivelate. Jj gia a4}(18 HERRIEK cf 
H Hlaz zj ) 
4% sin. età dei lumi, secolo dei lumi. 
Dal francese illuminisme, derivato di illuminer ' illuminare’ 
so di ‘portare la luce della ragione’. 
DI Gli illuministi sottoposero a una rigorosa revisione critica tutti gli isti- 
tuti tradizionali. il feudalesimo, l'assolutismo monarchico, la chie- 
sa, | sistemi scolastici, le strutture giuridiche, l'economia. l'iluminismo 
figura quindi come l'antecedente ideologico della rivoluzione francese. 
illuminista [ il-lu-mi-nî-sta ] s. m. e f. [ pl. m. -sti] seguace 
dell'Illuminismo JAS aa # usato anche come agg. Sia 
sf): il pensiero illuminista. RIZZA 
+» gener. razionalista. 
illuministico [ il-lu-mi-nì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] relativo 
all'Illuminismo o agli illuministi J3 S iza J HJ, RIA. 
idee illuministiche. ji BW 
<— gener. razionalistico. 
illuminometro | il-lu-mi-nò-me-tro ) s. m. strumento che mi- 
sura la quantità di luce da cui è investita una data superficie. HH 
Reit, ARPA EX 
illuminotecnica | il-lu-mi-no-tèc-ni-ca ] 
dell’illuminazione. "MEER 


illusione [ il-lu-fiò-ne ] s. f. 1 percezione alterata delle cose da 
parte dei sensi fi W, SJ: illusione ottica WPi w; CZJ iE 2 
speranza infondata 4]JAH , 44E. farsi delle illusioni. Ufi 4J 
<— A sin. abbaglio, inganno; apparenza B { di tipo mentale) sin. chi- 
mera, sogno, miraggio, inganno contr. disillusione, disinganno. 
illusionismo [ il-lu-fio-nì-fmo ] s. m. 1 arte dello spettacolo 
consistente nell'eseguire esercizi che paiono prodigiosi £]R, Ii 
A# 2 rappresentazione che per la sua grande verosimiglianza dà 
la sensazione della realtà. $t AZ] i AMIR A 
(FAIN) 

«+— anig. magia, prestidigitazione. 

illusionista [il-lu-fio-m-sta] s. m. e f. [pl m. -sti] chi dà 
spettacoli d'illusionismo; prestigiatore. JÆ IM , WEA Dip 

<— anig. mago; giocoliere. 

illusionistico [il-lu-fio-nì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] relativo 
all illusionismo 4JRHJ, MERAJ: effetto illusionistico ZJÆ (3% 
ER *& OC illusionisticamente avv. 


illuso [ il-Iù-fo] agg. e s.m. [f. -a] che/chi spera vana- 
mente, si fa delle illusioni £J##ft],&44f#);5]#8%, PW: un 
povero illuso. — [SA] 

*—» sin. ingenuo, sognatore, idealista contr. deluso, disilluso. concre- 
to, pratico. 


illusorietà [il-lu-fo-rie-tà] s. f l'essere illusorio; carattere di 
ciò che è illusorio Wih; ER, BS.: l'illusorietà di un progres- 
so. WEMER 

<-+ sin. ingannevolezza, apparenza, fallacia contr. realtà, concreter- 
za, autenticità. 

illusorio [il-lu-fò-rio] agg. 1 che illude Ig AR, pE RR A NI. 
promesse illusorie Ya A WJI 2 che è effetto d’illusione EWR 
W.R Er); benessere illusorio RARA] O illusoria- 
mente avv. 

<«— sin. ingannevole, apparente, immaginario contr. vero, reale, con- 
creto. 

illustrare [ il-lu-strà-re ] v. tr. 1 spiegare, commentare fi #, 
HHH: illustrare un argomento M HH— Aie 2 corredare di fi- 
gure AURA INLAB. illustrare un testo con dei disegni. Mei 
PEER 

<— A [uno scritto, un testo ecc. ) sin. chiosare, interpretare, esporre 
B | con illustrazioni} sin. decorare, ornare specif. affrescare. 


illustrativo [ il-lu-stra-tì-vo] age. che serve a illustrare ## ff 


, nel sen- 


la tecnica 


s. f 


imballare? 693 


YEBI, HPEH A: note illustrative. HIPER EHAN E ME 
«— sin. esplicativo, chiarificatore. 
illustrato [il-lu-strà-to] agg. corredato di illustrazioni , di figu 
re WSA: settimanale illustrato. EEE R H , PEN 
4— anlg. disegnato, dipinto. 
illustratore [il-lu-stra-t6-re ] s. m. [f. -trice] chi correda di 
figure un testo, una pubblicazione. HiH mz 
illustrazione [il-lu-stra-zié-ne ] s. f. 1 l’illustrare, l'essere il- 
lustrato fi FE, BH; l'illustrazione di un progetto Wih — it 
ti] 2 figura che correda una pubblicazione {FR : illustrazioni in 
bianco e nero. BRARTEE i 
<«— A (di un testo, di uno scritto) sin. commento, spiegazione. chiari- 
mento, esposizione B sin. immagine specif. disegno, fotografia, vi- 
gnetta, 
illustre [il-lù-stre] agg. celebre, insigne F4 A9, AHH: un 
illustre scrittore. HAER 
4— sin. famoso, insigne, eminente contr. oscuro, ignoto, scono- 
sciuto, 
Dal latino iflustre(m), composto di ñn- ‘in-'' e æ /Ustrum ' splen- 
dore’ , che risale a /0x ' luce’ ; originariamente significava dunque 
‘ splendente’, da cui poi ‘insigne’. 
ilo [ì-lo] s.m. 1 (bot. ) punto in cui il seme è attaccato al fu- 
nicolo #} if 2 (anat. ) punto di un organo attraverso il quale 
passano vasi, nervi o dotti escretori | ]; ilo epatico. FI] 
ilobate [i-lò-ba-te ] s.m. (zool. ) genere di scimmie antropo- 
morfe prive di coda, con testa piccola, corpo snello e arti lun- 
ghissimi. KË LERA 
ilota [i-lò-ta] s. m. e f. [pl. m. -ti] (st. ) appartenente alla 
più bassa delle tre classi in cui era suddivisa la popolazione di 
Sparta. FAA CEGAH EA IE) 
imam |i-màm}, o iman, s. m. invar. 1 ciascuno dei sovrani 
per diritto divino discendenti da Alì {#B A (46P#Mir=E A pR 
HRR PANE SA ) # presso gli sciiti, lo stesso che 
califfo PAH OKP Rot n AMIATA) 2 
fedele che presiede alla preghiera rituale comunitaria nelle mo- 
schee. HH H (FEWR FA EREA LAMA) 
imbacuccare [ im-ba-cuc-cà-re ] v. tr. [ io imbacùcco, tu 
imbacîùcchi ecc. | coprire qualcuno con indumenti vari, per lo 
più pesanti e voluminosi; infagottare HA W LEKIR; {E 
HEM è imbacuccarsi v. rifl. infagottarsi &# A CE HIK 
R, SWEA: s'è nutro imbacuccato. WEG E FEB} fer 
Ho 
<-> v fr. sin. 
scoprire. 
imbacuccato [im-ba-cuc-cà-to] agg. tutto ravvolto in indu- 
menti; infagottato. $ (F E ERKRA , FARAI 
imbaldanzire [im-bal-dan-zì-re ] v. tr. | io imbaldanzisco , tu 
imbaldanzisci ecc. ] rendere baldanzoso {¥ A fi, MERA: gli 
elogi lo hanno imbaldanzito $ tp 1# fb €189 A f, + imbal- 
danzirsi v. intr. pron. diventare baldanzoso. #14 Á fi, %19 
BX 
+» v. tr. sin. animare, incoraggiare, esaltare contr. deprimere, Sco- 
raggiare, abbattere. 
imballaggio [ im-bal-làg-gio ] s. m. 1 l’imballare, l'essere 
imballato {138 : carta da imballaggio {I 2 ciò che serve a 
imballare 493E4##: danneggiare l'imballaggio. {MWi{aX 
«— [ciò che serve a imballare) sin. imballo, imballatura { non com. ) 
specif. confezione, involucro, 


imballare '[im-bal-là-re] v. tr. 1 ridurre in balle {{!---4TRRX 
{0,8 ---4LAGICiA: imballare il cotone ERETT RA 2 rive- 
stire un oggetto con un involucro o disporlo in un contenitore in 
modo che non subisca danni durante il trasporto {438 : imballare 
i quadri. {93 mF 

<— A ( un oggetto, un prodotto) specif. confezionare, impacchettare 
contr. aprire, scartare. 

imballare” v. tr. far crescere eccessivamente il regime dei giri 
in un motore a scoppio {Ë ( Æ SJAL) Rik ia4. imballare il 
motore (E RAH A RZ: + imballarsi v. intr. pron. 1 di mo- 
tore a scoppio, andare fuori giri ( A 3) L3% ) S IE l2 ff 2 
(sport) detto di un atleta, perdere agilità in seguito a uno sforzo 
eccessivo. (En S) A FA 791148 Mi SHE Aste 


infagottare, intabarrare, incappottare. coprire contr. 





694 imballatore 


La parola deriva dal francese ( s') emballer ‘ mettersi a correre velo- 
cemente , farsi prendere dalla foga’ { detto, in origine, di cavallo). 
imballatore [im-bal-la-t6-re ] s. m. [f. -rrice] operaio addet- 
to all’imballaggio di merci. ET. A.}T{ LA 
imballatrice [im-bal-la-trì-ce ] s. f 1 macchina usata per ri- 
durre fieno o paglia in balle (* TE #9) EH 2 
macchina per l'imballaggio di merci. E% pl, fEl 
+ [agr.) sin. pressaforaggio, pressapaglia. 
imballo [ im-bàl-lo] s. m. 1 imballaggio {44 , JË 2 speciale 
tessuto per imballaggi. TELI: TE 
imbalsamare [ im-bal-sa-mà-re ] v. tr. [ io imbàlsamo ecc. ] 
1 trattare con sostanze speciali un cadavere o un animale morto 
per evitare che si decomponga ( HFA} #59) Br #)xK(F 
(A) ET TRERR4LFE 2 (fig. ) con riferimento a dottrine o ideolo- 
gie, renderle rigide, privarle della loro vitalità. {& (i E48 
TRE 
<—> A [ uomini, animali) sin. mummificare; ( solo animali) impagliare B 
{ fig. ) sin. sclerotizzare, devitalizzare. 
imbalsamatore [ im-bal-sa-ma-t6-re] s. m. [f. -trice] chi 
esercita il mestiere di imbalsamare. ( If 85/49 BH Jin) 
Nt (FP) BETTEN IR ERA 
+— sin. (di uomini, animali) mummificatore; ( solo di animali) impa- 
| gliatore. 
imbalsamazione [im-bal-sa-ma-zié-ne ] s. f. l'imbalsamare, 
l'essere imbalsamato. ( HAF #7 Bi fini) XI (PA) HETT 
Ei FAC Ab Pe 
<—> A (di uomini, animali) sin. mummificazione B { solo di animali) 
sin. impagliatura € | di una dottrina, di un'ideologia) sin. mummifica- 
zione. 
imbambolarsi [ im-bam-bo-làr-si ] v. intr. pron. [ io mi 
imbàmbolo ecc. ; aus. essere | fissarsi con lo sguardo; rimanere 
assorto, HA $ti; API 
imbambolato [ im-bam-bo-là-to] agg. che ha un'aria attoni- 
ta e incantata H Ie oO EM, HA. restare imbambolato a 
guardare. AREA AMA 
<«— sin. trasognato, incantato, attonito contr. lucido, attento, vigile. 
imbandieramento [im-ban-die-ra-mén-to] s. m. l’imban- 
dierare, l'essere imbandierato. HERSE fi 
imbandierare [ im-ban-die-rà-re ] v. tr. [io imbandièro 
ecc. ] ornare con bandiere in segno di festa. EMG tip 
imbandigione [ im- ban-di-gi6-ne ] s. f. (lett.) le vivande 
imbandite HJIR: una ricca imbandigione. Rw JE 
<— sin. mensa, vivande, pietanze, portate, piatti. 
imbandire | im-ban-dì-re ] v. ir. | io imbandìsco, tu 
imbandîsci ecc. | 1 preparare vivande e disporle copiosamente 
sulla mensa {Er FEMI: imbandire la tavola YETMIRE ; im- 
bandire uno splendido pranzo Mia + RP 2 (fig. 
scherz. ) propinare $ F, DE # : imbandire un discorso lungo e 
noioso. EIRA & 
«>» A | un pranzo) sin. preparare, ammannire, apparecchiare | /a 
tavola) B { fig. scherz. ) sin. ammannire, somministrare. 
Deriva da bandire, nel senso di ‘ convocare con un bando’ , quindi 
' convitare’ . 
imbandito [im-ban-dì-to] agg. preparato con sfarzo, sontuo- 
samente UF E 7 AMERIN: tavola imbandita. BEBE 
imbarazzamento [im-ba-raz-za-mén-to ] s. m. (non com. ) 
imbarazzo. Fili, Kiki 
imbarazzante [| im-ba-raz-zàn-te ] agg. che crea imbarazzo 


TARER, SAN: situazione imbarazzante. & AE tt 
RI Abs 


4 sin. spinoso, critico, delicato, disagevole. 

imbarazzare | im-ba-raz-zà-re ] v. tr. 1 intralciare WB, fi 
(1150) AE. imbarazzare i movimenti (Eff A E 2 (fig. ) 
mettere in imbarazzo, a disagio f&# #15! , ftt : la presenza di 
estranei lo imbarazza Ñ Œ A E $ fE fb RA, + im- 
barazzarsi v. intr. pron. sentirsi in imbarazzo. RAMI, $a] 
A ATE 

@ /mbarazzare lo stomaco, appesantirlo con cibi indigesti. (45;8@f1 


RH) EBATE 
<+— v.ir. A sin. ingombrare, occupare; ostacolare, impacciare, impe- 


dire contr. sgombrare. sbarazzare, agevolare B | fig.) sin. confonde- 
re; infastidire # v. intr. pron. sin. turbarsi, disorientarsi, infastidirsi. 
imbarazzato [ im-ba-raz-zà-t0] agg. 1 impacciato, impedito 
SARRI, ARI): stomaco imbarazzato , che non ha digerito 
CMMER SLI) AE 2 (fig. ) a disagio; turbato, con- 
so fi tot). sentirsi imbarazzato REF) FE ih ( St) 
i- pia avv. con imbarazzo. FEIA Ht, Kt 
+— [di persona) sin. disorientato contr. disinvolto, a proprio = 
imbarazzo [im-ba-ràz-z0] s. m. 1 impaccio, intralcio Wj ti}, 
(1151) AfE. un abito troppo stretto dà imbarazzo K'E GWK 
IREA TTSA 2 (fig. ) stato di disagio, di perplessità, di 
confusione $Å , Wht: sentirsi in imbarazzo FER FiA (akit 
kt); avere l'imbarazzo della scelta, poter scegliere tra più cose 
egualmente desiderabili. Fat ái 
@ /mbarazzo di stomaco, difficoltà di digestione | EXAR3|EÉ 
BASE 
+— A sin. impedimento, difficoltà, impaccio.: appesantimento | di 
stomaco) B (fig.) sin. difficoltà, turbamento. soggezione, vergogna 
contr. disinvoltura, scioltezza, sicurezza. 
imbarbarimento [im-bar-ba-ri-mén-to | s. m. l’imbarbarire, 
l'imbarbarirsi, l'essere imbarbarito FWE., KI{&4E: imbarbari- 
mento dei costumi. KUA 3J HE 
«—> sin. decadenza, degrado, abbrutimento contr. progresso, incivili- 
mento. 
imbarbarire [ im-bar-ba-rì-re ] v. tr. [ io imbarbarisco, tu 
imbarbarîsci ecc. | rendere barbaro, rozzo, incivile f# EF, {F 
Hfi: imbarbarire i costumi {di AR TH AF KH ® imbar- 
barirsi v. intr. pron. diventare barbaro, rozzo. FE 4k, MIE 
+ v. fr. sin. degradare, corrompere, abbrutire contr. civilizzare, in- 
Civilire @ v. intr. pron. (della civiltà, dei costumi ecc.) sin. regredire, 
decadere, corrompersi contr. progredire, migliorare. 
imbarcadero [ im-bar-ca-dè-ro ] s. m. (mar. ) molo, banchi- 
na per l'imbarco e lo sbarco di passeggeri e merci. i£M}, 7 
EES 
+— sin. imbarcatoio, imbarco. 
imbarcamento [im-bar-ca-mén-to] s. m. l'incurvarsi delle 
tavole e delle travi di legno. Ai AG $ FE 
imbarcare [ im-bar-cà-re ] v. tr. [ io imbarco, tu imbàrchi 
ecc. | far salire passeggeri o merci su una nave, su 
un'imbarcazione o su un velivolo {if ER, EIEL; (AR. EH 
wr è imbarcarsi v. rifl. 1 salire su una nave o un velivo- 
lo L-#}:,%##L. imbarcarsi per una crociera |. 2 (fie. ) 
mettersi in un'impresa difficile o rischiosa $f F ( — mi PH XE mi fil 
EAJ] ): imbarcarsi in un brutto affare {f FUT -Mi F Be 
HISS ® v. intr. pron. detto di tavole di legno, incurvarsi. ( Æ 
EFEN 
® imbarcare acqua, si dice di natante in cui penetri acqua a bordo #8 
AEK 
<—» v. ir. A sin. ( merce) caricare. ( persone) prendere a bordo. cari- 
care | fam. ) contr. sbarcare: scaricare @ v. rifl A | su una nave) sin. 
salire a bordo contr. sbarcare, scendere B [in un avventura) sin. av- 
venturarsi; impelagarsi, cacciarsi @ v. intr. pron. {di tavole di legno. 
sin. deformarsi, arcuarsi. 
imbarcata [ im-bar-cà-ta] s.f 1 (fam. ) gran numero di per- 
sone non selezionate chiamato a partecipare a qualcosa — #¥ $H 
MKS EMMA: un'imbarcata di amici — RMX & 
int ziavAH.A 2 (aer. ) acrobazia di un aereo che passa dalla 
picchiata al volo rovescio ( KELEY) Mt Sri BAFE ite se KTA 
fE 3 (gerg. ) forte e improvviso innamoramento; cotta. tht: 
+» |gerg. ) sin. infatuazione, scuffia ( pop. ). 
imbarcatoio [ im-bar-ca-t6-io ] s. m. 
d'imbarco, imbarcadero. 4 #}, {= 
imbarcazione [ im-bar-ca-ziò-ne ] s. f. termine generico con 
cui si indicano i piccoli natanti. #},f} 
+-+ specif. barca, canotto, scialuppa, chiatta, battello, motoscafo, 
motobarca, lancia. 
imbarco [ im-bàr-co ] s. m. [ pl. -chi] 1 l'imbarcare, 
l'imbarcarsi |M}, IL: l'imbarco delle merci {MEM 2 luo- 
go da cui ci si imbarca Riti, {HH O: l'imbarco è a Genova. $ 
Gi IA TE RAE HE, 
imbastardimento [im-ba-star-di-mén-to | s. m. 


dire, l’imbastardirsi. Æ Fp; t4 , Hi 


( mar.) pontile 


l'imbastar- 


imbastardire | im-ba-star-dì-re ] v. tr. [io imbastardìsco, tu 
imbastardìsci ecc. | 1 far diventare bastardo {WR A3 (30) Fh, 
ER A) Ph: imbastardire una razza di cani {di —FRpXjAE 
RAR 2 (fig. ) guastare, corrompere {EAK {E , ft Mk @ v. in- 
tr. [aus. essere], imbastardirsi v. intr. pron. diventare ba- 
stardo EAE (E) FP, EREA) HM 4 (fig. ) degenerare, 
tralignare &{k,Fi}#: tradizioni che si imbastardiscono. WiAt 
bIfe st 

imbastire [ im-ba-sti-re ] v. tr. [io imbastisco, tu imbastìsci 
ecc. ] 1 eseguire una cucitura provvisoria per riunire due lembi 
di un tessuto R{{K-# Rift , HSE 2 (fig. ) delineare sommaria- 
mente; abbozzare i, HI: imbastire un discorso RW a 
Hi I 3 (mecc. ) eseguire un’imbastitura. VERE, E 

+» [fig.) sin. impostare. 

imbastitrice [ im-ba-sti-trì-ce ] s. f. (tecn. ) nella lavorazione 
del feltro, macchina per imbastire il pelo. ( jai) Ki gl 
imbastitura | im-ba-sti-tù-ra ] s. f} 1 l’imbastire; la cucitura 
fatta imbastendo Ji. fi ,#Aft 2 (fig. ) abbozzo, schema di qual- 
cosa che si intende compiere ER, FA 3 (mecc. ) collegamen- 
to provvisorio di pezzi metallici. 4A Wiik S 

*+— (/ig.) sin. traccia. 

imbattersi [ im-bàt-ter-si ] v. intr. pron. incontrare per caso, 
inaspettatamente (anche fig. ) (Bi, Hb E: imbattersi in 
una difficoltà. | HtiA #1) PA XE 


+-+ sin. incorrere, incappare. ( fam. ) incocciare, inciampare. 
imbattibile [ im-bat-ti-bi-le] agg. invincibile, insuperabile J 


Ci nina fi): un corridore imbattibile. — {ù J RM) FE 
dia i 
<+— sin. invitto ( lett. | ; impareggiabile, inarrivabile contr. battibile, vin- 
Cibile. 


imbattibilità | im-bat-ti-bi-li-tà ] s. f l'essere imbattibile; la 
condizione di chi è imbattuto Xi, ERE: l'imbattibilità di 
un pugile. — {MA 

+—» sin. invincibilità, insuperabilità ( non com. ). 

imbattuto [ im-bat-tù-to] agg. che non è stato mai battuto M 
RMRJ: un pugile imbattuto. —{ AA MIL E F 

<— sin. invitto {lelt ). 

imbavagliamento [im-ba-va-glia-mén-to] s. m. l'atto, 
l'effetto dell'imbavagliare (spec. fig.) XA ie A HSIEH: 
l'imbavagliamento della stampa. XSi AN G h hi HE il 
imbavagliare [ im-ba-va-glià-re ] v. tr. [ io imbavàglio ecc. ] 
1 chiudere la bocca a qualcuno con un bavaglio {EE AH : 
imbavagliare un ostaggio Æ fE Ain) 2 (fig. ) impedire di 
parlare liberamente FE tl A ie A MH: imbavagliare l'opposizione. 
HW BITIRA Ge Ao 

<- (fig. ) sin. far tacere, zittire; ( la stampa) censurare. 
imbeccare [ im-bec-cà-re ] v. ir. [io imbécco, tu imbecchi 
ecc. | 1 mettere il cibo nel becco a un uccello che non è in gra- 
do di nutrirsi da sé MS 2 (fig. ) suggerire a una persona quel- 
lo che deve dire # & 7R: imbeccare un testimone. Hear uk A 
IA SLI 

+ (fig. ) sin. indottrinare, istruire, suggerire. 

imbeccata [im-bec-cà-ta] s. f 1 quantità di cibo che viene 
ig in una volta nel becco di un uccello ( mE S )— O pit 2 
i fig.) suggerimento dato a una persona perché dica determinate 


cose FER HER: dare l'imbeccata. # THEIR 
imbeccatoio | im-bec-ca-t6-io ] s. m. recipiente che contiene 


il becchime nelle gabbie e nei pollai. (1446 19!) tha 89 
TEAN 

imbecillaggine | im-be-cil-làg-gi-ne ] s. f. l'essere imbecille 
57,5 / atto, discorso da imbecille $ € H) if: basta 
con queste imbecillaggini! J FERR (PIF RIE)! 
+ sin. (l'essere imbecille) imbecillità, balordaggine, stupidità. (atto, 
discorso da imbecille) sciocchezza, stupidaggine, fesseria contr. intelli- 
genza, perspicacia, sagacia. 

imbecille [ im-be-cìl-le] agg. e s. m. e f. che/chi ha scarsa 
intelligenza; sciocco 9 #9, BR Em: 58 #,(8/. discorsi 
da imbecille. {8}; 

<— sin. stupido, ottuso, cretino, idiota contr. intelligente, acuto, sa- 
gace. 
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imbecillità [im-be-cil-li-tà] s. f. 1 l'essere imbecille #7, 8 
X 2 atto o detto da imbecille &# Hj F ÍT: commettere, dire 
imbecillità. FAB: A 
imbelle [im-bèl-le] agg. debole, vile f55f9, HRTEB: ani- 
mo imbelle. tel 
<> (estens. ) sin. fiacco, codardo, pauroso contr. forte, energico, 
coraggioso. 

La parola deriva dal latino imbéile(m), composto di in- "in-f’ e 

béllum ‘ guerra’ ; propriamente, ‘che non è adatto alla guerra’. 
imbellettare [ im-bel-let-tà-re] v. tr. [io imbellétto ecc. | 1 
cospargere di belletto {k {i , }]K#): imbellettare le guance {E 
KSE 2 (fig. ) omare di fronzoli $ti, Wip: imbeller- 
tare uno scritto Wite ik + imbellettarsi v. riff. darsi il bel- 
letto. feti, 4 fi TRIM Kiani 
<> A (il viso, gli occhi e sim. ) sin. truccare, dipingere, tingersi con- 
tr. struccare B ( fig. ) sin. infiorettare. 
imbellettato [im-bel-let-tà-to ] agg. coperto, ornato di bellet- 
to CAM. CRI: si presentò tutta imbellettata. hyk 
Ag o 
imbellettatura [ im-bel-let-ta-tà-ra ] s. f l’imbellettare, 
l’imbellettarsi, l'essere imbellettato. Ati, DERRE ; 0, ME Mb 
++ sin. trucco, belletto, maquillage: { fig. ) orpello, infiorettatura, or- 
namento, artificio. 
imbellire [ im-bel-lì-re ] v. tr. [ io imbellisco, tu imbellisci 
ecc. ] rendere più bello {E3 : quella pettinatura la imbellisce 
REEAit Rip a. ® imbellirsi v. intr. pron. diven- 
tare più bello {FE Æ; crescendo si è imbellita. RK 
fo 
<+ v.tr. sin. abbellire. adorare, ornare, decorare contr. imbruttire, 
deturpare è v. intr. pron. sin, abbellirsi, ingentilirsi, agghindarsi contr. 
imbruttirsi, sfiorire. 
imberbe [ im-bèr-be ] agg. 1 che non ha ancora la barba ġi JE 
ASIA. viso imberbe XK MMK 2 (fig. ) immaturo, ine- 
sperto. AR), ICE HE 9 
+— A (di volto maschile) sin. glabro, liscio contr. peloso, irsuto, bar- 
buto B (fig. ) sin. lattante, principiante, incompetente contr. maturo, 
esperto, competente. 
imbestialirsi [ im-be-stia-lìr-si ] v. intr. pron. adirarsi, mon- 
tare su tutte le furie. JEX gt. 
*— sin. andare in bestia, inferocirsi, infuriarsi, arrabbiarsi contr. cal- 
marsi, rabbonirsi, tranquillizzarsi. 
imbevere [im-bé-ve-re] v. tr. | io imbevo ecc. ] impregnare, 
inzuppare ff #3, ft. imbevere d'alcol un batuffolo di co- 
tone HTC EH ® imbeversi v. intr. pron. 1 im- 
pregnarsi #3}, 2 (fig. ) lasciarsi permeare profondamente 
da sentimenti o idee FW (Affi HA) AZOR BAT 
W) REA]. imbeversi di pregiudizi. SE W KL 
<> v. tr. {una spugna, un batuffolo e sim.) sin. intridere, bagnare 
contr. strizzare, spremere, sgocciolare # v. intr. pron. (fig.) sin. per- 
mearsi, compenetrarsi. assimilare, assorbire. 
imbevibile [ im-be-vì-bi-le] agg. che non si può bere A PJ tk 
FHJ: questo caffè è proprio imbevibile. 3XMHESC{ER}AkM, 
imbiancamento [im-bian-ca-mén-to] s. m. l’imbiancare, 
l'imbiancarsi, l'essere imbiancato. ?#A,2ÉH 
*—» sin. imbiancatura, candeggio {di stoffa, fibre tessili). 
imbiancare | im-bian-cà-re ] v. tr. [ io imbiànco, tu 
imbiànchi ecc. | rendere bianco, sbiancare; tingere di bianco {if 
TE: A: la neve ha imbiancato i tetti KS 4E MER AWE 
fe H; imbiancare una stoffa #4 HEA * v. intr. 
[ aus. essere], imbiancarsi v. intr. pron. 1 diventare bianco 
XK: i capelli si sono imbiancati KAFA T » 2 (fig. ) sbian- 
care, impallidire ( R ®) FHEA : per la paura s'imbiancò in 
volto. IRER EIA - 
@ imbiancare una stanza, pitturame di bianco o di colore chiaro le pare- 

ti. BRAMA dia) 

<—» v.ir. sin. imbianchire. {una parete) tinteggiare. ( stoffe, fibre tes- 
sili) candeggiare, decolorare # v. intr. pron. sin. (di capelli) incanutire, 
imbianchire. ingrigire. 
imbiancatura [ im-bian-ca-tà-ra ] s. f 1 operazione 
dell’imbiancare, del candeggiare tessuti MA2 la tinteggiatura 
bianca o chiara ‘che si dà ai muri. $i 
4+ A sin. imbiancamento, candeggio {di stoffa, fibre tessili) B ( di 
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una parete, di una stanza ecc. ) sin. coloritura, tinta, tintura. 
imbianchimento —|im-bian-chi-mén-to] s m. 1 
l'imbianchire , l’essere imbianchito #1; WA 2 (tecn. ) tratta- 
mento a cui si sottopongono delle sostanze per decolorarle | {fi 
WEE: imbianchimento dello zucchero, del cotone. Bitta Ab 
FE ; HTE VARE ALA 

imbianchino [ im-bian-chì- no] s.m. [f. -a] operaio che im- 
bianca o tinteggia i muri. $#}WI T 

+— sin. imbiancatore ( non com. |; pittore. 

imbianchire [ im-bian-chì-re ] v. tr. [ io imbianchìsco, tu 
imbianchisci ecc. ) far diventare bianco; sbiancare {E %¥ H; 
Ñ: imbianchire un tessuto {AZ #] ¢ v. inr. [ aus. essere ] 
diventare bianco, incanutire YA (JEER): i capelli imbian- 
chiscono. LIRA Ta 

4+—> v. tr. sin. imbiancare: (stoffe, fibre tessili) candeggiare, sbian- 
care, decolorare # v. intr. (di capelli) sin. imbiancarsi. 

imbibente [ im-bi-bèn-te ] agg. e s. m. (fis. ) si dice di 
sostanza capace di favorire la penetrazione di un liquido nei pori 
di materiali solidi (soprattutto tessuti e filati). ( JU}R#{#),£L 
CR) AERAJ ; BETA RISI R2b£R) 

imbibire [ im-bi-bì-re ] v. tr. [io imbibìsco, tu imbibìsci 
ecc. ] (fis. ) facilitare l'assorbimento di un liquido da parte di 
un corpo solido. {##3# 

imbibizione [im-bi-bi-zié-ne ] s. f. (fis. ) fenomeno di assor- 
bimento di un liquido da parte di un solido poroso. 7} 

4— sin. | non com. ) imbevimento, impregnamento. 

imbiondire [ im-bion-dì-re ] v. tr. [ io imbiondìsco, tu 
imbiondisci ecc. | rendere biondo ff Hi & W {1 . imbiondire i 
capelli {EARTH A E + v. intr. | aus. essere], imbion- 
dirsi v. intr. pron. divenire biondo. Œ mi4 W {6 

<>» v. tr. sin. rimbiondire. ossigenare (i capelli). 

imbizzarrirsi [im-biz-3ar-ñħr-si ] v. tr. [io mi imbizgarrisco, 
tu ti imbizzarrisci ecc. | v. intr. pron. 1 detto di cavallo, adom- 
brarsi; diventare bizzarro ( 444) {Hit A Ri f7 2 di perso- 
na, manifestare grande irrequietezza. (## A MEINA ji 

<— A {di cavallo) sin. innervosirsi B sin. imbestialirsi, irritarsi. 
imboccamento |im-boc-ca-mén-t0] s. m. (non com.) 
l’imboccare, l'essere imboccato. lBfr;ftù a; EE, HA 
imboccare [im-boc-cà-re] v. tr. [io imbécco, tu imbécchi 
ecc. ] 1 porre il cibo in bocca a qualcuno $#$ -ARA : imboccare 
un bambino, un malato A FRR , Ri AE AVE 2 (fis. ) 
istruire qualcuno perché parli o agisca in un determinato modo 
FER, ER 3 (mus. ) portare alla bocca uno strumento a fiato 
per sonarlo (JERR #09 SF) TER E (MERA): im- 
boccare la tromba {E5 i FINTE (MER) 4 ini- 
ziare a percorrere Œ K, dt A: imboccare l'autostrada. it A 
RAR 

imboccatura { im-boc-ca-tù-ra ] s. f. 1 passaggio, apertura 
per cui si entra in qualche luogo HO, AO ; l'imboccatura del 
tunnel BEJE HJA O 2 la parte di un oggetto in cui s'inserisce 
qualcosa (##49#9) O0, JF O: l'imboccatura della bottiglia Y O 
3 (mus. ) estremità degli strumenti a fiato a cui si applica la 
bocca ( KZRA MT.: l'imboccatura del clarinetto HRR 
Bf 4 la parte del morso che si mette in bocca al cavallo, 14 
MHR A SARAI) 

«> A [di un canale, di una strada ecc. ) sin. imbocco, entrata, aper- 
tura B (di una bottiglia e sim. ) sin. bocca C (di uno strumento musi- 
cale) sin. bocchino. 

imbocco [im-b6c-co] s.m. [ pl. -chi] apertura, ingresso if 
[1,A N: l'imbocco dell'autostrada. RARA 

<> sin. imboccatura, bocca, apertura. 


imbolsimento [im-bol-si-mén-to] s. m. 
l’imbolsire. ANFIA; ESTA 

imbolsire [im-bol-sì-re] v. intr. [io imbolsisco, tu imbolsisci 
ecc. ; aus. essere], imbolsirsi v. inir. pron. diventare bolso 
( anche fig. ) 14 Mt 3618258 X%7): animale, stile im- 
bolsito. SRITITRMZA AAE 

imbonimento [im-bo-ni-mén-to ] s. m. il discorso che fa 


l’imbonitore alpins E ( estens. ) qualsiasi 


elogio eccessivo e interessato. Mei I 


( non com. ) 


imbonire | im-bo-nì-re | v. tr. [io imbonisco, tu imbonisci 
ecc. ] tentare di convincere il pubblico dell'ottima qualità di 
quanto si vende o si offre HE fi Rg in, Ei Hi im 4 (estens. ) 
persuadere del valore di qualcosa esagerandone i pregi. IKF., 
LA 

imbonitore [im-bo-ni-t6-re] s. m. [f. -trice] chi imbonisce; 
venditore che vanta esageratamente la sua merce per indurre ad 
acquistarla. KHE AME #7; Ra mie it, Ri SERA 

+— sin. ciarlatano. 

imborghesimento [im-bor-ghe-fi-mén-to | 
ghesire, l’imborghesirsi. Pir Psr sE 
imborghesire [im-bor-ghe-fi-re ] v. tr. | io imborghefisco. 
tu imborghefìsci ecc. ] (spreg. ) rendere borghese, fare acqui- 
sire abitudini borghesi H% r irik {E: la vita comoda lo ha im 
borghesito PERE ERITAR IE Ar MAE,  imbor- 


ghesirsi v. intr. pron. (spreg. ) acquistare abitudini e mentalità 
borghesi. ty" PrE 

imborghesito [ im-bor-ghe-fi-to ] agg. 1 (spreg. ) che ha 
assorbito i modelli e le abitudini di vita della borghesia Wg ;* [ij 
AERJ 2 (esrens. ) che si è adagiato, che ha perduto slancio e 
vitalità. K Apah AS HA 


s. m. l'imbor- 


imboscamento [im-bo-sca-mén-to] s. m. l’imboscare, 
l’imboscarsi. PE HE f ( ek Ho fto pv Ah) XF) MB: 


A) ERER RALE AE 
*— sin. occultamento, occultazione. 

imboscare | im-bo-scà-re ] v. tr. [io imbòsco, tu imbòschi 
ecc. ] esentare illecitamente qualcuno dal servizio militare o da 
compiti particolarmente gravosi $ HE W Sc 1 ( & HE fib /a ft) 
Xý) 4 occultare, mettere al sicuro cose destinate a molti per 
goderne privatamente RM]. imboscare le provviste di cibo PIA! 
Wft + imboscarsi v. rifl. nella vita militare, sottrarsi a 
compiti pericolosi o spiacevoli. (# A) PEJ fr ht RAR ERIE 
<— v.ir. [di cose) sin. nascondere, celare, occultare contr. esibire, 
esporre + v. rif. sin. nascondersi, celarsi, occultarsi. 


imboscata [im-bo-scà-ta ] s. f. 1 agguato; attacco a sorpresa 
HHA {Aih : cadere in un'imboscata | AHER 2 (fig. ) tranel- 
lo, insidia MẸ, Bf: l'opposizione tese un'imboscata al go- 
verno. {EXE PIE, 

4+—> A sin. appostamento B (fig. ) sin. trappola. 

imboscato [im-bo-scà-to] s. m. chi riesce con qualche espe- 
diente a evitare il servizio militare; chi, sotto le armi, si sottrae 
ai compiti più spiacevoli o pericolosi. gt {iA pe faie 
AREER WEN 

imboschimento [im-bo-schi-mén-to] s. m. 
l’imboschirsi , l'essere imboschito. y4 $k, Hit 
imboschire | im-bo-schì-re ] v. tr. [ io imboschisco, tu 
imboschisci ecc. ] trasformare un terreno in bosco ii4k, Kiki + 
imboschirsi v. intr. pron. coprirsi di bosco. {CERA 

<—+ v. ir. sin. imboscare. 

imbottare | im-bot-tà-re] v. tr. [ io imbótto ecc. | mettere in 
botte XE HER. imbottare il vino. DM ARE HER A 
imbottavino | im-bot-ta-vì-no ] s. m. [ pl. invar. o -ni] gran- 
de imbuto che serve per versare il vino nelle botti. ( 499% 
WAH) Adi + 

<— sin. imbottatoio, pevera, imbuto. 

imbotte [im-bét-te] s.f. (arch. ) la superficie interna di un 
arco o di una volta. BER(££) 

+<— sin. intradosso contr. estradosso. 

imbottigliamento [im-bot-ti-glia-mén-to | s. m. l’imbot- 
tigliare, l'essere imbottigliato ( anche fig.) $ W; FA &: 
l’imbottigliamento del vino MARE: imbottigliamento nel 
traffico. AMS 

<«— [di automobili nel traffico) sin. paralisi, blocco, ingorgo contr. 
sblocco. 

imbottigliare [ im-bot-ti-glià-re ] v. tr. [io imbottiglio ecc. 

I mettere in bottiglia ff! ---4 AUF: imbottigliare il vino HEA 
ii ke ARE 2 (fig. ) bloccare il nemico chiudendogli ogni 
via di fuga HE ALA HDE + imbottigliarsi v. intr. pron. 
detto di veicoli, trovarsi ammassati in un luogo stretto, in modo 


da ostacolarsi a vicenda. ( Æ$) HHF, p3 


l'imboschire , 


ro — ri a ia lui rr rr IE DI 


imbottigliato | im-bot-ti-glià-to ] agg. 1 messo in bottiglia 4 
ARPI: vino sfuso e vino imbottigliato E Wi SITI AU R 
$i 2 (fig. ) chiuso in uno spazio così ristretto da essere im- 
pedito nei movimenti $ Hi KH HI, 4 BH SE H: rimanere imbotti- 
gliato. EHE, IE TE 
imbottigliatrice | im-bot-ti-glia-trì-ce ] s. f. macchina per im- 
bottigliare il vino o altri liquidi. ( $j At 7 A JE fti DOS: #9) de 
HEEL 
imbottinare [| im-bot-ti-nà-re ] v. ir concimare un terreno 
spargendovi il letame liquido dei pozzi neri (bottino). JHK 
it AE 
imbottire [ im-bot-ti-re ] v. tr. | io imbottisco, tu imbottisci 
ecc, ] 1 riempire materassi, cuscini, poltrone, indumenti di ma- 
teriale soffice, come bambagia, piume ecc. ( HH4K4#4)) W3, 
hif: imbottire un divano AHH t; imbottire le spalle 
di una giacca RIAPRE EKIA 4 ( estens. ) coprire con 
molti indumenti per riparare dal freddo #5- F Li S KEH 
Æ. imbottire un bambino di maglie $p BK LJUFEKH 
Æ 2 farcire un panino, una vivanda ( E il {US AHF) wF 
i Ii 3 ( fig. ) riempire, sottoporre a somministrazione ec- 
cessiva TÆ, EM. imbottire un malato di medicine ibi AR 
HEH; imbottire la testa, il cervello di qualcuno, incul- 
cargli idee, nozioni inutili o dannose WEE AR ER EH 
(af) NA + imbottirsi v. riff. 1 vestirsi pesantemente 
con molti indumenti & IÆ KHE 2 (fip. ) riempirsi 77. #E, HH 
Wi: imbottirsi di antibiotici. RAEE R A 
<-> v.ir. A gener. riempire contr. svuotare B (un panino) sin. riem- 
pire, infarcire C (fig, una persona) sin. rimpinzare, satollare. [lo 
stomaco) imbarazzare. [in loc. come. imbottire la testa di nozioni) riem- 
pire, caricare. 

La parola deriva da botte, propriamente significa ‘ riempire come 
€ una botte’. 
imbottita [ im-bot-tì-ta ] s. f. coperta da letto riempita di 
piume o lana; trapunta. (Wi; MR 
<-» sin. coltrone, trapunta. 
imbottito [ im-bot-tì-to] agg. provvisto di imbottitura; farcito 
HaT Ei Ati: giacca imbottita WR, IRA; panino im- 
battito. AWER i E 
«— sin. pieno, ripieno, farcito. 
imbottitura [ im-bot-ti-tù-ra ] s. f. V'imbottire, l'essere imbot- 
tito H, Hi} 4 la parte imbottita; il materiale usato per im- 
bottire. HR HIERE ar: eo 
4— sin. | di un vestito) soppanno, (di alimento) ripieno. 
imbozzolarsi | im-boz-zo-làr-si ] v. rif. | io mi imbòzzolo 
ecc. ] detto dei bachi, chiudersi nel bozzolo. (#£) RETRE 
imbracare [ im-bra-cà-re |] v. tr. [ io imbràco, tu imbràchi 
ecc. | legare un carico, o anche una persona, facendogli passare 
più volte delle funi, delle cinghie o delle catene intorno, 
affinche non cada. ( HHR BERTE) HAm HERA) 
4— sin. imbrigliare gener. legare, stringere contr. sbracare, sbri- 
gliare. 
imbracatura | im-bra-ca-tù-ra ] s. f. operazione dell’imbracare 
{A 4 l'insieme delle funi, delle cinghie o delle catene con cui 
s'imbraca. (POHLA fe (ERA) 19 RARE 
imbracciare [ im-brac-cià-re] v. tr. [io imbràccio ecc. | infi- 
lare, adattare al braccio FE{EJH E: imbracciare il fucile. HJA 
RERE OERI EA E ) 
imbracciatura | im-brac-cia-tù-ra ] s. f 1 l’imbracciare, il 
modo in cui s'imbraccia FE#E/H +. 2 le parti che servono per im- 
bracciare #7 JA L094: l'imbracciatura dello scudo. Ji h$ 
MIRA (RIF) 
imbranataggine [im-bra-na-tàg-gi-ne ] s. f. (fam. ) l'essere 
imbranato; goffaggine. (ZJE) th, FHAR IS 
imbranato [ im-bra-nà-to] agg. es. m. [f. -a] (fam. ) che/ 
chi è impacciato, maldestro. ( &Uff) Rhi, FIA RG) 3 
MEARRUBIA FIA RIEMA 
<— contr. sciolto, spigliato, disinvolto. 

Forse deriva dal veneto imbrenà ‘'imbrigliato’ {da brena 
€ ' briglia’ ); quindi ‘impacciata’. 
imbrancarsi v. riff. unirsi in branco, in gruppo. &fk, EY 


imbrattacarte [ im-brat-ta-càr-te ]. s. m. e f. invar. (spreg. ) 
scrittore scadente; scribacchino. EREMITA 
+» sin. imbrattafogli. 
imbrattamento |imm-brat-ta-mén-to] s. m.  l’imbrattare, 
l'imbrattarsi. FHE: 475 JR 

4— sin. imbrattatura, imbratto. 

imbrattamuri [ im-brat-ta-mù-ri ] s. m. e f. invar. pittore, 
imbianchino da strapazzo. HEREZ, RHA 

imbrattare [ im-brat-tà-re ] v. tr. 1 sporcare, specie con 
sostanze liquide #}{ : imbrattare un abito di fango (ËR HRI E 
WIE 2 (fig. ) disonorare, macchiare H}3 JUL: imbrattare il 
nome della famiglia Wi} ARAJ $ imbrattarsi v. rifl. 
sporcarsi, insudiciarsi. J AE 5 © 

4— v. tr. A { estens.) sin. insudiciare, insozzare contr. pulire, de- 
tergere; lavare B (fig. ) sin. infangare, insozzare contr. onorare. 


imbrattatele [ im-brat-ta-té-le] s. m. e f. invar. pittore medio- 


cre, scadente. 5 Mz 
4— sin. imbianchino. 


imbrecciare [ im-brec-cià-re ] v. tr. [io imbreccio ecc. ] 
coprire con uno strato di breccia H| }h eR (1): imbrecciare 
una strada. HtbERBiH 

imbrecciata [ im-brec-cià-ta | s. f. strato di breccia con cui si 
ricopre la superficie di una strada. (fiifeBfto L.h81) ke 
imbrecciatura [ im-brec-cia-tà-ra ] s. f. preparazione ‘del fon- 
do di una strada con uno strato di breccia prima di stendere il 
manto stradale. (7ER HI E) RETLAF 

imbrifero [ im-brì-fe-ro] agg. (geog. ) si dice di terreno che, 
per la sua particolare conformazione, raccoglie le acque piovane 
convogliandole in un corso d’acqua IR]: bacino imbri- 
fero. AKAI KIA 

imbrigliamento [im-bri-glia-mén-to] s. m. l'imbrigliare, 
l'essere imbrigliato ( anche fig. ). £( SF) EEk; 2R, At] 
<— sin. imbrigliatura. freno. 

imbrigliare [im-bri-glià-re] v. tr. [io imbriglio ecc. ] 1 met- 
tere le briglie a un animale #( BẸ) EX: imbrigliare un 
cavallo $#$ OE 4. 2 trattenere; tenere a freno (anche fig. ) #4 
dp Hitl: imbrigliare l'immaginazione. WHR 

4-+ (fig. , un avversario, l'immaginazione ecc. ) sin. controllare, domi- 
nare, frenare, regolare contr. liberare, svincolare, sbrigliare. 
imbrigliatura [ im-bri-glia-tù-ra ] s. f. l’imbrigliare, l'essere 
imbrigliato #}( 5%) GÆ % linsieme delle briglie e dei fi- 
nimenti di un animale. (HPR) 5%, 4 TESL 

imbrillantinare [ im-bril-lan-ti-nà-re ] v. tr. ungere di brillan- 
tina RE il: imbrillantinare i capelli {ek CHER + 
imbrillantinarsi v. rifl ungersi i capelli di brillantina. #E Ĥ È 
YA FARE ZI 

imbroccare [| im-broc-cà-re ] v. tr. [ io imbròcco, tu 
imbròcchi ecc. | 1 colpire con precisione il bersaglio fp 'F A #R 
2 ( estens. ) indovinare, azzeccare $ 0P , JA Ji: imbroccare un 
pronostico. IF WAHE Hi Fili 

+ [un bersaglio) sin. colpire, centrare contr. sbagliare, fallire, man- 
Care, 

imbrogliare { im-bro-glià-re ] v. tr. [ io imbròglio ecc. | 1 
mettere in disordine un insieme di cose; ingarbugliare # fl, {E 
HUA: imbrogliare una matassa {E— WERFF AL 2 (fig. ) turbare 
il regolare andamento di un lavoro, di un affare; far sorgere 
difficoltà +7 4È, 4 FL 3 (fig. ) far credere a qualcuno ciò che 
non è; raggirare, truffare k3, Fa + imbrogliarsi v. intr. 
pron. 1 avvilupparsi, ingarbugliarsi #@5#7#F —E: i fili si sono 
imbrogliati $ AARE T —. 2 (fig. ) complicarsi F148 
3h. l'affare si sta imbrogliando HPE ISE REE. 3 (fig. ) 
confondersi , impappinarsi HRL: s'è imbrogliato e ha perso 
il filo. {Bb AZ E PH 

4+— v.ir. A (il filo, la matassa ecc. ) sin. ingarbugliare, aggrovigliare ; 
| le parole, gli argomenti ecc. ) confondere, mescolare contr. districare, 
dipanare, ordinare B{ una persona) sin. ingannare, frodare, raggirare 
+ v. intr. pron. A contr. sbrogliarsi, dipanarsi B ( di affare, situazione) 
sin. ingarbugliarsi contr. chiarirsi, risolversi C sin. impaperarsi ( nel par- 
lare). 

imbrogliato [ im-bro-glià-to ] agg. confuso, intricato iH fil 
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RI FRA 40: un affare imbrogliato. —AFRGRA EM 
imbroglio [im-brò-glio ] s. m. 1 groviglio, intrico £4&i t)— 


A, ALRI HE: un imbroglio di fili — MZM&5N9z% 2 (fig. ) 
faccenda, situazione intricata, confusa KW #,— HA #8: cac- 
ciarsi in un imbroglio KAT MERRW p 3 (fig. ) truffa, 


raggiro Jaja, Yatt: l'affare nasconde un imbroglio. BG W 
A Hi. 

+‘+— A {di fili ecc. ) sin. groviglio, garbuglio. intreccio, nodo B | situa- 
zione difficile) sin. guaio, impiccio, pasticcio, problema C sin. inganno, 
raggiro, frode. 

imbroglione [im-bro-gli6-ne] agg. e s.m. [f. -a] che/chi 
imbroglia gli altri; truffatore. KIRAY, FJRfI;1R-f DIM. im- 
broglioncello. 

<—» sin. lestofante, impostore, furfante contr. galantuomo. 
imbronciarsi [ im-bron-ciàr-si ] v. intr. [io mi imbroncio 
ecc. | mettere il broncio: cormucciarsi. ME alig 

<- sin. immusonirsi. indispettirsi, offendersi contr. rasserenarsi, tran- 
quillizzarsi. 

imbronciato [im-bron-cià-to ] 1 che ha il broncio 4#£##Wé ff], 
Biffi) 2 (fig. ) detto del cielo, nuvoloso. ( RE) FAL: 
(KE)FaAh 

<-> A [di persona) sin. immusonito, offeso, crucciato contr. lieto, di- 
steso B { di cielo, tempo) sin. coperto, fosco, grigio contr. sereno, 
limpido. 

imbrunire' [ im-bru-nì-re ] v. intr. | io imbrunìsco, tu 
imbrunisci ecc. ; aus, essere | 1 diventare bruno, scuro © PHYL, 
NE Eri 2 (impers. ) farsi sera, diventar scuro ( K f ) Æ hy, AF 
RM. comincia a imbrunire. KEFE PE, 

<*- v.intr. A sin. imbrunare, oscurarsi, incupirsi | del cielo) contr. 
schiarire, schiarirsi, rasserenarsi B | impers. ) sin. Sscurire, annottare 
{ lett. } contr. albeggiare. 

imbrunire” s.m. il tramonto; l'ora che segue al tramonto 1% 
ti i 4 sull'imbrunire, all'imbrunire, verso sera. $ iý Hi 
st ERTA 


+—» sin. far della sera, vespro (lett). 
imbruttimento [im-brut-ti-mén-to] s. m. 
l’imbruttirsi. HE,HA 

imbruttire [ im-brut-tì-re ] v. tr. [ io imbruttisco, tu 
imbruttisci ecc. ] rendere brutto, far apparire meno bello {i 45 
H, HAE: costruzioni che imbruttiscono il paesaggio WIRE 
ME: 4 imbruttirsi v. intr. pron. diventare brutto, meno 
bello. AFH 

<«—* v. fr. sin. deturpare, sfigurare gener. guastare, rovinare contr. 
abbellire, decorare. 

imbucare [im-bu-cà-re] v. fr. [io imbùco, tu imbùchi ecc. ] 
mettere, mandare in una buca fE- -EA (FL. E: imbucare 
la palla, nel gioco del biliardo ¥ @ERit; A PP; imbucare 
una lettera, introdurla nella cassetta delle poste A BLA Mpt 
Hi ẹ imbucarsi v. rifl (fam. ) nascondersi Ki / introdursi in 
un ambiente senza averne titolo. $ Á BLA 

<> v. tr. (una lettera) sin. impostare; spedire @ v. rifl. | fam.) sin. in- 
trufolarsi, infilarsi. 

imbucato [im-bu-cà-to] agg. e s. m. (fam. ) si dice di chi si 
imbuca o è imbucato # A HAS: RAMA +#: alla festa 
c'erano molti imbucati. Ab AW A BAKRE. 
imbufalirsi [ im-bu-fa-lîr-si ] v. intr. pron. [ io mi 
imbufalîsco, tu ti imbufalìsci ecc. ; aus. essere | (fam. ) andare 
su tutte le furie. ITER, FAKE 
imbullonare [| im-bul-lo-nà-re ] v. tr. 
fissare con bulloni. H+} EE 
imburrare | im-bur-rà-re ] v. tr. spalmare di burro gf} Li: 
imburrare una teglia. WEA è Lai 

imbustare [im-bu-stà-re ] v. tr. chiudere in una busta; confe- 
zionare in buste. HAOS; RAOS 

imbustatrice [im-bu-sta-trì-ce ] s. f. macchina automatica per 
imbustare la corrispondenza o per confezionare oggetti in buste. 
BFH OI ARREO HL | 

imbutiforme [| im-bu-ti-fér-me ] agg. (scient. ) che ha forma 
di imbuto. -HJE J 


imbuto [im-bù-to] s.m. attrezzo a forma di largo cono rove- 


l'imbruttire , 


[ io imbullino ecc. ] 


sciato, che si usa per immettere liquidi in recipienti con imbec- 
catura stretta. Ji: 

imene [i-mè-ne ] s. m. 1 (anat. ) ripiegatura della mucosa 
vaginale, che chiude parzialmente l’orifizio della vagina Abt Iit 
2 (poet. ) nozze. iL 

<> [lett ) sin. nozze, matrimonio, sposalizio. 

imeneo | i-me-nè-o ] s. m. (Tett. ) 1 nell'antichità classica, - 
canto nuziale; cpitalamio (754527 54 AARE BB SURI) Hr 
REK RIGE) 2 (spec. pl. ) nozze, matrimonio. WFłL 
imenio |i-mè-nio ] s. m. (bor. ) l'insieme delle spore e delle 
ife fertili del micelio dei funghi. ( HPR) PUNTE 
imenotteri [i-me-nòt-te-ri ] s. m. pi. (zool. ) ordine di insetti 
con quattro ali membranose trasparenti, addome mobile e, nelle 
femmine, provvisto talora di pungiglione ( Æ E) MHH: l'ape 
e la formica sono imenotteri. W AIE RAE H EE, 
imitabile [i-mi-tà-bi-le] agg. che può essere imitato; che si 
imita facilmente. MARMI, ATAF) 

imitare Li -mi-tà-re ] v. tr. [io ìmito ecc. | 1 prendere a esem- 
pio, seguire come modello Ki {}j , (RH: imitare lo stile di un 
autore WA — MERAS ER 2 copiare, riprodurre in modo 
simile all'originale [ii , (AH: imitare una firma ERA / 
rifare la voce, i gesti di qualcuno $R {H E A BJP FIST 3 
detto di cosa, essere d'aspetto simile a un’altra + FAri: 
plastica che imita la pelle. {B{& E *-9%BX} 

*«—> A (un modello) sin. copiare, ricalcare, riecheggiare contr. 
creare, inventare B {la voce di qualcuno ecc.) sin. riprodurre, simu- 
lare, contraffare. scimmiottare. { una firma) contrattare, falsificare. 
imitativo [i-mi-ta-tì-vo] agg. che imita, che tende a imitare. 
ERES, GAI 

+ sin. imitatorio, imitatore { non com. |. 

imitatore [i-mi-ta-t6-re] s. m. [f. -trice | chi imita &i{#. 
HR.: un poeta che ha avuto molti imitatori — (MAT R E tii 
AFFA 4 chi si esibisce in uno spettacolo imitando personag- 
gi noti. rA APTE AISI ERNIA hi 

<> sin. (di qualcuno) pappagallo, { di qualcosa) copiatore. contrai- 
fattore, falsificatore, 


imitazione [i-mi-ta-zi6-ne ] s. f 1 limitare, l'essere imitato 
Rif KH: l'imitazione dei classici Wih i WAER W E ERL 
2 riproduzione della voce o di gesti di altri HL) fb A Ki FE È A 
SF: esibirsi in alcune imitazioni FER HRS AREE A 
Siff:3 oggetto, prodotto che ne imita un altro di maggior pre- 
gio; contraffazione iR lh Wih: un'imitazione del marmo. K 
FEA (N fl di 
<— A | limitare) sin. (di suoni, voci ecc. ) simulazione, riproduzione. 
| di una firma ecc. ) contraffazione, falsificazione B | oggetto che ne imita 
un altro) sin riproduzione, copia contr. creazione. originale. 
immacolato [im-ma-co-là-to] agg. 1 senza alcuna colpa, in- 
contaminato fili}, TEEN]: coscienza immacolata 4; ftt) 
ÙR 2 d'un bianco purissimo, senza macchia ji, Sri 
neve immacolata. {EA 
@ L'Immacolata Concezione, il dogma della religione cattolica secondo il 
quale la Madonna fu concepita senza peccato originale. (EEX | 
FERTA 
4—> A {di persona, di coscienza) sin. puro, incorrotto, casto, illibato 
| left.) contr. impuro, corrotto, sporco B | di cosa) sin. candido, nives 
contr. macchiato, sporco. 
immagazzinamento [im-ma-gaz-zi-na-mén-to) s. m. 
l'immagazzinare, l'essere immagazzinato. ff {ff 
*+— sin. immagazzinaggio, stoccaggio ( comm. | 
immagazzinare [ im-ma-gaz-zi-nà-re ] v. tr. 1 mettere, ri- 
porre in magazzino ;XA-&:: immagazzinare la merce dg day 
SAGRE 2 (fig.) accumulare, accogliere in sé ME, IR. 
immagazzinare nozioni. FIRE 
+-> A | merci, materiali e sim. ) sin. accumulare, accatastare, stoccare 
| comm.) B { nozioni, energie ecc. ) sin. accumulare, concentrare. 
immaginabile [im-ma-gi-nà-bi-le ] agg. che si può imma- 
ginare, pensare, prevedere n] #4 {& f], n] UH hi: fare tutto 
l'immaginabile. $H — ype IATA 
+ sin. pensabile, concepibile. prevedibile. | estens. ) ammissibile. 
accettabile contr. inimmaginabile, inconcepibile. imprevedibile: inam- 
missibile. 


immaginare | im-ma-gi-nà-re ] v. tr. | io immagino ecc. ] 1 
rappresentarsi con la mente, concepire con la fantasia 4#{$., i4 
{l. immagina di essere in mezzo al mare (ERA CESTA 
HP. #4 lassol. ) come formula di negazione cortese ( #7 Mi 
AAEE E! “ Disturbo?” “ S'immagini!” “RT 
fu?” “AERJ!” 2 ideare, escogitare #4; H8; imma 
ginare la trama di un racconto IRAE hR i 3 credere, 
supporre Ax, {&it: non me lo sarei mai immaginato jX {F 4} 
ERARE. 4 illudersi WAA: non immaginare di 
cavartela. KAJAR fe RI HERE A BE! 
<-+ v.ir. A sin. fantasticare, sognare, vagheggiare B ( estens. ) sin. 
inventare, concepire, ideare C sin. ritenere, stimare, presumere. 
immaginario {im-ma-gi-nà-rio ] agg. 1 che è frutto di im- 
maginazione; non vero, non reale 4#4{& Pf), (Rit): mostro 
immaginario #1{$ P MIK PE 2 numero immaginario, (mat. ) 
ogni numero il cui quadrato è negativo HEX è s. m. (psicol. , 
antrop. ) il patrimonio di simboli e fantasie proprio di un singo- 
lo individuo o di una collettività ( fi HR? fa]: 
l'immaginario collettivo {E {&41{8 4 HAA OD immagi- 
nariamente avv. 
® Malato immaginario, chi ritiene di avere una malattia che non ha. 8b 
DARNA 
<—» agg. sin. fantastico, irreale, illusorio contr. reale, concreto, tangi- 
bile # s.m. sin. immaginazione, fantasia. 


immaginativa | im-ma-gi-na-tì-va ] s. f. facoltà, potere di 
immaginare; inventiva. 8487; ft j 

<— sin. inventiva, fantasia, immaginazione. 

immaginativo | im-ma-gi-na-tà-vo ] agg. che si riferisce 
all'immaginazione #1f& 11,446 7 #1): facoltà immaginativa. #8 
RA 

<> sin. (di capacità, di dote e sim. ) inventivo; [di stile, di persona 
ECC. | inventivo, fantasioso, immaginoso. 

immaginazione | im-ma-gi-na-zi6-ne | s. f. 1 la facoltà di 
concepire nella fantasia immagini , concetti, pensieri {4 {& }: 
una fervida immaginazione + E NA € 7) 2 l'atto 
dell'immaginare {#i{&, it 48. abbandonarsi all'immaginazione 
ULI FRZ P / la cosa immaginata {RK MAM: è 
una sua immaginazione. 1X RA AHAR HE BIZARRE, 

<-» A sin. fantasia, inventiva, immaginativa B sin. invenzione, illusio- 
ne, fantasticheria. 

immagine | im-mà-gi-ne ] s. f 1 figura esteriore percepita 
mediante la vista {@,}i{$. un'immagine nitida, sfocata it Wi A 
HS.: 4048) 4) FE {& 2 rappresentazione mentale rievocata dalla 
memoria o prodotta dalla fantasia; visione ( X AAP HI) JE S ; EN 
$ . le immagini della fanciullezza EH EHZ 3 l’idea che si dà 
di se, l'impressione che si suscita negli altri AH: gli atto- 
ri curano molto la propria immagine W n øe tari RACE 
$, 4 rappresentazione di un soggetto religioso * f&; 
l'immagine di un santo — {HÆ Eh ES 5 (fig. ) chi o ciò gr 
somiglia a qualcuno o a qualcosa RU RM A (38 H): 
l'immagine di sua madre tti MeeR -# FÉ. 6 Zia 
sentazione realistica e al tempo stesso evocativa; metafora E 
(EIEE (Ri): parlare per immagini JE @ALMIR wi Ut 
E 7 (zool. ) l’insetto che ha completato la metamorfosi ed è 
sessualmente maturo. ARA 

<— A sin. figura, visione, imago | poet.) B sin. visione. illusione C 
| di un soggetto religioso) sin. effigie, icona. 

immaginetta | im-ma-gi-nét-ta ] s. f. figurina devozionale +)» 
719: un'immaginetta della Madonna. EYBA TANER 
immaginifico |im-ma-gi-nì-fi-co] agg. [pl. m. -ci] ricco di 
immaginazione creativa 741 8($ HH): un poeta immaginifico. 
ASINI A 

immaginismo | im-ma-gi-nì-fmo ] s. m. propensione a fare 
Micorso con eccessiva frequenza a immagini figurate , parlando o 
na ERE LATER RP HER MN 
(tl [ra] 

immaginoso [im-ma-gi-né-so] agg. 1 dotato di fervida im- 
maginazione H{j FAHER 9); mente immaginosa HA E 
1871) 2 ricco di immagini &{ F(A]: stile immagi- 
noso. FI FRIE 

*— sin. fantasioso, inventivo, immaginifico, immaginativo. 


immalinconire | im-ma-lin-co-nì-re ] v. tr. [ io immalinco- 


immatricolazione 699 


nìsco, tu immalinconiìsci ecc. | rendere malinconico, rattristare 
ER, ftt. pensieri che immalinconiscono 1E AHR iE 
# è immalinconirsi v. intr. pron. diventare malinconico 4F4# 
HR, FIE: d'un tratto, si è immalinconito. fy— F FE 
RMRERLA, 
<-> v. tr. sin. rattristare, avvilire, deprimere contr. rallegrare, allietare, 
dilettare è v. intr. pron. sin. intristire, rattristarsi, abbattersi contr. ral- 
legrarsi, allietarsi. 
immancabile [ im-man-cà-bi-le ] age. 1 che non manca mai 
MAT): l'immancabile discorso di fine anno & RUA U 
"RHF 2 che avverrà sicuramente WAR HI, — GEM). successo 
immancabile 4 $ W Ri 5j D immancabilmente avv. certa- 
mente, sicuramente. $48 Hb, tie Hb 
+— sin. sicuro, certo, inevitabile, indubbio contr. incerto, dubbio. 
immane [im-mà-ne ] agg. (lett. ) smisurato, enorme X W 
H, BE KAJ 4 di gravità incommensurabile bu E M: 
un'immane sciagura. ERIK HE 
<— (left. | sin. immenso, gigantesco, illimitato. ( di sciagura, calamità 
e sim.) orribile, tremendo, terrificante contr. minuscolo, limitato. 

» Dal latino immane( m), composto di in- ‘in-#' e manis ' buono’ ; 

; propriamente ‘inumano, selvaggio, poi ‘smisurato’. 
immanente | im-ma-nèn-te ] agg. 1 che non trascende i con- 
fini dell’ ienza e del mondo |{7Ff] 2 intrinseco, inerente a 
qualcosa HA ft), ER #4; 5A XI: principio imma- 
nente a una realtà 5 RSA XE) O immanentemente 


avv. 
<> A | filos.) contr. trascendente B sin. insito, connaturato contr. 
estrinseco, esterno. 

immanentismo [im-ma-nen-tì-{mo ] s. m. dottrina filosofica 
che rifiuta l’esistenza di una realtà trascendente. P4{Eit 

+ sin. panteismo contr. trascendentismo. 

immanentistico [ im-ma-nen-tì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] 
( filos. ) dell’immanentismo, dell’immanenza PH{Fit:ty, PI TETE 
BJ: concezione immanentistica. HEENA 

<— sin. panteistico contr. trascendentistico. 

immanenza [im-ma-nèn-za] s. f. (filos. ) il carattere di ciò 
che è immanente, non trascendente. {EM 

*—» contr. trascendenza. 

immangiabile [ im-man-già-bi-le ] agg. che non si può 
mangiare, perché guasto o cattivo AN RAY: cibo imman- 
giabile. KARHE H | 

<*— sin. incommestibile; disgustoso, nauseabondo contr. mangiabile. 
squisito. 

immantinente [im-man-ti-nèn-te ] avv. (lett. ) subito, sen- 
za indugio VE, BI]: obbedire immantinente. vi BIAR JM 
immarcescibile [ im-mar-ce-scì-bi-le] agg. (lert. ) incorut- 
tibile A57 RAY, 15/189 7 immutabile, eterno. Au] 
AEI, ASA 

<*— sin. incorruttibile, inalterabile.: (di sentimento, di fama ecc.) im- 
mutabile, immortale contr. corruttibile, marcescibile ( lett ) ; fugace, ef- 
fimero. 

immateriale [ im-ma-te-rià-le] agg. 1 che non è materiale, 
che non è costituito da materia JE% ii 2 ( esrens. ) spirituale, 
etereo RM: THE: una creatura immateriale. KIE tE 
+*— A sin. incorporeo contr. materiale, corporeo. fenomenico | filos. ) 
B [estens. ) sin. diafano. 

immaterialità [ im-ma-te-ria-li-tà ] s. f. l'essere immateriale 


JEEE AFC {&#t:; l'immaterialità dell'anima. R RAF H 


MRTE 
<> sin. incorporeità , spiritualità contr. materialità, corporeità. 


immatricolare [ im-ma-tri-co-là-re ] v. tr. [io immatricolo 
ecc. ] (burocr. ) iscrivere per la prima volta in un registro }{--- 
W, 4i: immatricolare uno studente, un'automobile —{xi 
SETT; il + immatricolarsi v. rifl ( burocr. ) 
iscriversi in un registro {fiQ TEW 4 iscriversi al primo anno de- 
gli studi universitari. EMAKE 

4—> v. fr. sin. registrare. 

immatricolazione [im-ma-tri-co-la-zió-ne ] s. f. ( burocr. ) 
l'immatricolare, l'immatricolarsi, l'essere immatricolato {EH}, 
ic: tassa d'immatricolazione. (KF) ASEM 


<— sin. iscrizione, registrazione. 


700 immaturità 


immiaturità | im-ma-tu-ri-tà ] s.f. 1 l'essere ancora acerbo & 
HA 2 (fig. ) scarso sviluppo intellettuale o culturale (3 H 
MAARE: immaturità sociale, politica 4L £ 1 Xx ih; K 
W FARA 3 (med. ) condizione deficitaria di peso di un bam- 
bino alla nascita. (#48 0) EEFE KE 

<+— A (di un frutto e sim. ) sin. acerbità, acerbezza contr. maturità B 
| di intelletto, di comportamento ecc. ) sin. puerilità, inesperienza contr. 
maturità. 

immaturo | im-ma-tù-ro ] agg. 1 non ancora giunto a matura- 
zione; acerbo & i # fj: frutto immaturo & RAR IL 2 
( fig. ) che non ha ancora raggiunto un adeguato sviluppo fisico 
o intellettuale, culturale KFH: (A HAM RAREN: 
una ragazza immatura RARE 3 (med. ) si dice di 
neonato che presenta immaturità (#42 /L) {kE FPH9k 
€E} O immaturamente avv. precocemente, prima del tem- 
po. Avi RA Hi ; it Hh 

+» A (di frutto) sin. acerbo contr. maturo B | fig. ) sin. acerbo; ine- 
sperto, infantile, puerile contr. maturo, esperto; adulto. 
immedesimarsi [ im-me-de-fi-màr-si ] v. rifl. [io mi 
immedefimo ecc. ] partecipare emotivamente a una vicenda, a 
una condizione altrui come fosse propria; identificarsi I — 
{k;H—#{: immedesimarsi nel dolore di un amico, nel perso- 
naggio di un pere PALACE FATA FONNI 


PIA VIRA 
*—>» sin. identificarsi. compenetrarsi, impersonarsi. 


immedesimazione | im-me-de-fi-ma-zié-ne ] s. 
l'immedesimare, l’immedesimarsi. RAAMK:H-X 

+— sin. identificazione, compenetrazione contr. astrazione. 
immediatezza [im-me-dia-téz-za] s. f l'essere immediato 


sd Ain , Ht (PE); l'immediatezza dei soccorsi. $4 ff) BN 
HFE 


<> sin. prontezza, istantaneità. rapidità. franchezza, spontaneità con- 
tr. lentezza. ipocrisia, falsità. 
immediato [ im-me-dià-to ] agg. 1 che è in rapporto di 
contiguità, senza interposizione di altro AFR H) , eRT 2 che 
avviene subito dopo, che segue senz'intervallo di tempo wr. Bj 
W, BIRTH: guarigione immediata BIT 3 (fig. ) impulsi- 
vo, istintivo Æ EH], HWE RJ: una reazione immediato Æ fE ff) 
Fami ® s.m. il presente, ciò che viene ora o tra poco H Àij, 1 
Hi: misure per l'immediato H Hii titii D immediatamente 
avv. 1 senza alcuna frapposizione $ $#&£ ff; un nome che 
nell'elenco viene immediatamente prima fr LINDA 2 
ri AI, EPA): fatelo immediatamente. GX (4 4 PRAT di 
ARL! 
*— A sin. diretto contr. mediato, indiretto B sin. pronto, istantaneo, 
subitaneo contr. tardo, lento, graduale C ( fig.) sin. franco, sponta- 
neo; avventato contr. ipocrita, falso. controllato, meditato. 
immemorabile [ im-me-mo-rà-bi-le] agg. così antico che se 
n'è perduta la memoria TX b ZH, xt); un evento imme- 
morabile. Reit AU 
© Da tempo immemorabile, da tempo assai remoto. Sit zx 
*+—» ( di epoca, evento ecc. | sin. remoto, lontano, dimenticato contr. 
recente. 
immemore [ im-mè-mo-re ] agg. ( lett. ) che mostra di non 
ricordare; dimentico ic], 4: immemore dell'antica 
i RASO 

+» [/ett. ) sin. irriconoscente, ingrato contr. memore, grato, ricono- 
scente. 
immensità [ im-men-si-tà ] s. f. 1 l'essere immenso il Rf, J” 
K: l'immensità dell'universo iti i) PA Tr 4 spazio im- 
menso KR" [A]: volare nell'immensità TETI H2 lh $ 
# 2 ( iperb. ) grandissima quantità X Æ, X 5. ha 
un'immensità di preoccupazioni. WE SCR EE AE. 
<— sin. enormità, vastità, sconfinatezza contr. limitatezza, ristrettez- 
za, esiguità. 
immenso [ im-mèn-so ] agg. che è senza limiti, enorme 
(anche fig. ) ARAJ; iL Raf; E KÉJ: ricchezze immense EK 
RIM E; un'immensa gioia KHR ti D immensamente 
avv. smisuratamente, moltissimo &H:, 4k 7: amare qualcuno 
immensamente. TREE RA 
«> [di spazio, di ricchezze ecc. ) sin. sconfinato, smisurato, incalco- 
labile; | di affetto, amore e sim. ) profondo, intenso contr. esiguo, limi- 


tato. superficiale. 


immergere [ im-mèr-ge-re ] v. rr. | pres. io immèrgo, ii 
immèrgi ecc. ; pass. rem. io immèrsi, tu immergésti ecc. ; pan. 
pass. immèrso | 1 porre dentro un liquido, tuffare (E4 A_, fà: 
Üt: immergere le mani nell'acqua {EF {FK 2 far penetrare 
{EEA MERA. immergere il pugnale nel petto # RIA 
ft #4 (estens. ) far sprofondare, gettare (H ji F, EKRA: il 
guasto immerse la città nel buio ti BE bk tli A— H Mag 
fi, + immergersi v. rifl. 1 entrare nell'acqua RA,WX: im- 
mergersi nel fiume if AM7kK 2 (estens. ) addentrarsi in qual- 
cosa TA ,UF A: immergersi nel sonno, addormentarsi profon- 
damente LRE, J A# £ 3 (fig. ) dedicarsi completamente a 
qualcosa ÇÒ, HH: immergersi nello studio. W343 

+» v.ir. A sin. immettere, affondare, sommergere (in liquidi) contr. 
tirare fuori, estrarre B ( un coltello e sim. ) sin. infilare, conficcare, con- 
figgere contr. tirare fuori, estrarre, cavare 4 v. rifl. A sin. (nell'acqua o 
in un altro liquido) tuffarsi, bagnarsi contr. riemergere, emergere B | es- 
tens. ) sin. introdursi, inoltrarsi contr. emergere, uscire C [in 
un'attività) sin. tuffarsi, sprofondarsi. 

immeritato | im-me-ri-tà-to ] agg. non meritato; ingiusto Ax 
REH, ARCI 89); AR): castigo immeritato AE MAE 
O immeritatamente avv. senza merito o colpa iZ, AL; A 
4. essere promosso, punito immeritatamente. {4 AAK iZ 19 FI 
HIETE; ALIAS RETI 

*— sin. ingiusto, immotivato contr. meritato, giusto 
immeritevole [ im-me-ri-té-vo-le] agg. non meritevole, in- 
degno ART AIR), AIA: immeritevole di aiuto. Kiz 
FSHEH 

+— contr. meritevole, degno. 

immersione | im-mer-sié-ne | s. f 1 immergere, 
l'’immergersi, l'essere immerso YL, Ig: l'immersione di un 
palombaro WAKE; un sommergibile che naviga in 
immersione , sott'acqua {EK FRATE KR 2 (mar. ) distan- 
za verticale tra il punto inferiore della chiglia di una nave e il 
piano di galleggiamento. 3 AKHIRE 

*—» sin. tuffo, bagno contr. emersione, affioramento 

immerso [| Ter ] agg. che si trova nell'acqua , 
sott'acqua $2 X: H9, UL AI. nuotare con la testa immersa 
nell'acqua ELERTEK PAF 4 (fig. ) assorto, sprofondato 
ib; essere immerso nei propri pensieri. W{ADLE 

*— | nello studio, nei pensieri ecc. ) sin. assorbito: intento, dedito. 


immeschinirsi [ im-me-schi-nìr-si ] v. intr. pron. [ io mi 
immeschinìsco, tu ti immeschinìsci ecc. | diventare meschino. 
EIFI ; E C Li 

immettere | im-mét-te-re ] v. tr. [ coniugato come mettere 

mettere dentro, far entrare A; JEA: immettere acqua in un 
serbatoio, un prodotto sul mercato HK YE ASI JE bi 
ri &7 è immettersi v. rifl introdursi, entrare fi A, HEA: im- 
mettersi sull'autostrada. WEA W iA 

«> v. tr. sin. introdurre. inserire. ( un prodotto sul mercato e sim. ) lan- 
ciare contr. emettere, espellere. ritirare @ v. rifl. sin. infilarsi. entrare. 
imboccare contr. uscire, fuoriuscire, lasciare. 

immigrare [ im-mi-grà-re ] v. intr. [ aus. essere] 1 trasferirsi 
in una regione diversa da quella di origine, o in un paese stranie 
ro, alla ricerca di occupazione ( ME) F A, PEE RGE Ji 
2 biol. ) detto di specie animale o vegetale, insediarsi in nuove 
zone geografiche. (#1hi4) MAHEA 

*> sin. (in un luogo diverso da quello d'origine) insediarsi, stanziarsi 
contr. emigrare, espatriare. 

immigrato | im-mi-grà-to] agg. e s.m. |f. -a] di persona 
che, per ragioni di lavoro, si è stabilita in un paese straniero o 
in una regione diversa da quella d'origine F$ |), FER: KE 
R,MfKR: operai immigrati. EREM VITA 

+—» sin. immigrante contr. emigrato, emigrante. 

immigratorio [ im-mi-gra-tò-rio ] agg. che si riferisce 
all'immigrazione o agli immigrati #8 ff]: corrente immigrato- 


immigrazione | im-mi-gra-zi6-ne ] s. f 1 l’'immigrare, 
l'essere immigrato; gli immigrati nel loro complesso #R,# 
ki: i problemi dell’immigrazione # R p] Wi 2 ( biol.) 
l'insediamento di vegetali o animali in un’area geografica in cui 


prima non esistevano. ( Sf) MF-HLAYAEA 
+-+ contr. emigrazione, espatrio. 


imminente [im-mi-nèn-te ] agg. che è prossimo ad accadere 
ATAY, EI 1); pericolo imminente. jfi ilr hi fë Kà 
+-+ | spec. di pericolo) sin. prossimo, vicino, incombente contr. lon- 
tano, remoto, distante 
» Deriva dal latino imminénte ( m) participio presente di imminére 
‘essere sospeso sopra", quindi ‘sovrastare, incombere'. 
ir, 


imminenza [ im-mi-nèn-za] s. f l'essere imminente. 
16 fr 
«— sin. (in senso cronologico) prossimità, vicinanza contr. lontanan- 
Za, distanza. 
immischiare [im-mi-schià-re ] v. ir. [io immischio ecc. | coin- 
volgere inopportunamente una persona in un affare, in 
un'attività ff #4; fE A + immischiarsi v. intr. pron. in- 
tromettersi in fatti che non riguardano &54 Jt A; non voler im- 
mischiarsi. ASH if A 
<> v.ir. sin. coinvolgere; trascinare # v. intr. pron. sin. impicciarsi, 
ingerirsi, mettere il naso contr. disinteressarsi, fregarsene (pop. ). 
immiserimento |im-mi-fe-ri-mén-to] s. m. l’'immiserire, 
l'immiserirsi. $H; hi2 
immiserire | im-mi- -Je-rì-re ] v. tr. [io immiferìîsco, tu immi- 
ferìsci ecc. | rendere misero, impoverire {¥ $ IH; bi: la 
siccità immiserisce le piante PREME, + immiserirsi 
v. intr. pron. ridursi in uno stato di impoverimento, di miseria 
(anche fig. ) AJH; €A: immiserirsi intellettualmente. $] 
MENEK 
+-+ v.ir. sin. impoverire, depauperare. dissanguare, rovinare contr. 
amicchire, rinvigorire, rimpinguare, potenziare # v. intr. pron. sin. im- 
poverirsi. rovinarsi contr. arricchirsi. 
immissario |im-mis-sà-rio ] s. m. (geog. ) corso d'acqua che 
sfocia in un bacino $ji: l’Adda è immissario del lago di Co- 
mo. Piki AE I EH - 
<— sin. affluente, confluente, tributario contr. emissario. 
immissione [im-mis-si6-ne] s. f. l'immettere, l’immettersi, 
l'essere immesso (anche fig. ) ?EA,4| A: l'immissione di un 
nome in un elenco. TEIA gE 
è immissione in ruolo, | burocr. ) assunzione stabile alle dipendenze di 
un'amministrazione. FARI 
<— sin. introduzione, inserimento; entrata, ingresso contr. emissione, 
espulsione, uscita. 
immobile [im-mò-bi-le] agg. 1 che non si muove, fermo iff 
HAJER: rimanere immobile 4 ££ Axe] 2 beni immobili, 
{ dir. ) terreni, fabbricati e in genere tutti i beni non trasportabi- 
li Az è s.m. bene immobile; in particolare, edificio 45 5j 
(Att Ee): il mercato degli immobili. Bi} Tti t5 
<—» agg. sin. fermo, fisso contr. mobile, trasportabile, trasferibile + 
s m. specif. fabbricato, costruzione, ‘stabile. terreno. 
immobiliare | im-mo-bi-lià-re ] agg. che riguarda beni immo- 
bili ASIH: proprietà immobiliare. Ax gj" 
® Società immobiliare, che si occupa della compravendita di immobili. 
ii e AI) 
+— contr. mobiliare 
immobilismo | im-mo-bi-lì-fmo ] s. m. tendenza a conser- 
vare lo stato delle cose RASFRHI, (R*FEXM:; immobilismo po- 
litico. KARTEN 
<—» sin. conservatorismo, misoneismo contr. progressismo. 
immobilistico [ im-mo-bi-lì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] pro- 
prio dell'immobilismo, ispirato all’immobilismo $Œ sY XK BI, 
(#*F ESP. atteggiamento immobilistico. RF EXAJERE 
immobilità [ im-mo-bi-li-tà] s. f 1 l'essere, lo stare immo- 
bile ff 1k,A4<5}: la malattia lo costringe all'immobilità $: fi {F 
(hr AE, 2 (fig. ) situazione stagnante W k, AF A: 
immobilità economica. >} 5 
+— A sin. fissità contr. mobilità, trasferibilità B sin. staticità, fissità, 
inerzia contr. dinamicità, mobilità. 
immobilizzare [ im-mo-bi-liz-zà-re ] v. tr. 1 rendere immo- 
bile, costringere all'immobilità {f FE, ff 4a): immobilizzare 
un arto (PAJER (TRANNE) Fig — RA 2 (fig. ) impedire 
ogni sviluppo {EPY NEA AT: la crisi immobilizza lo sviluppo f& 
PLAE A REE ANTI + immobilizzarsi v. riff. fermarsi di col- 
po. FERRE F 
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<‘— v. Ir. A sin. fermare, bloccare, fissare; (un arto) specit. Dbendare, 
ingessare contr. liberare, sbloccare B (fig. ) sin. paralizzare, bloc- 
care. 

immobilizzazione [ im-mo-bi-liz-za-zié-ne ] s. f. l’immobi- 
lizzare, l’immobilizzarsi, l'essere immobilizzato [Rj5E, 44): 
l'immobilizzazione di un arto. — R&B RIE 

*+— sin. blocco, paralisi, arresto. stasi, ristagno. 

immoderato [im-mo-de-rà-to ] agg. privo di misura; smoda- 
to Ki if), I FER): essere immoderato nel bere kWa O 
immoderatamente avv. 

<—» sin. {nel vivere, di costumi ecc. ) sregolato, sfrenato, dissoluto. 
| di spesa, di pretese ecc. ) eccessivo, esagerato contr. moderato, mi- 
surato. contenuto, limitato. 

immodestia [ im-mo-dè-stia ] s. f. mancanza di modestia; 
presunzione. AHE, A fl 

+— sin. superbia, alterigia, boria contr. modestia, umiltà. 


immodesto |im-mo-dè-sto ] agg. privo di modestia; presun- 
tuoso -KHER i), A ih); una persona immodesia. ARBEN 
WA — SAREA 

<> sin. superbo, vanitoso contr. umile, modesto. 
immodificabile [ im-mo-di-fi-cà-bi-le] agg. che non si può 
modificare, cambiare A4-N[ f% N i, ATE N: clausola im- 
modificabile. Auf WE MHR 

4+— sin. immutabile, invariabile contr. modificabile, mutabile. 
immolare |im-mo-là-re | v. tr. | io immòlo ecc. | 1 (relig. ) 
offrire in sacrificio come vittima alla divinità S3%---fE St du: 
immolare un bue SE — A FHE ih 2 (fig. ) sacrificare, of- 
frire Hitt, Atih: immolare la propria vita per un ideale JJ ¥ 4 
HERH ACHE + immolarsi v. rifl offrirsi come vittima 
ARHAR.: Cristo si immolò sulla croce. EhBRILRR E] 
Wie FARE 

«> (relig.) sin. sacrificare, offrire. uccidere. 

immolazione [ im-mo-la-zi6-ne | l'immolare , 


f. 
l'immolarsi, l'essere immolato. ( # fessi du A) SPE, 


ML 

<*- (relig. ) sin. sacrificio, offerta, uccisione. 
immondezza [im-mon-déz-za] s. f. 1 (lett. ) 
mondo JÎjiitt,}5## 2 immondizia, spazzatura. tif 
+— A (/ett.. in senso astratto) sin. impurità, corruzione contr. purez- 
za, pulizia B (in senso concreto) sin. sporcizia, rifiuti, sudiciume. 
immondezzaio [im-mon-dez-zà-i0 ] s. m. 1 luogo in cui si 
raccolgono le immondizie ty HE , Huik # 2 (fig. ) ambiente 
moralmente lurido. 7525 

<*—» sin. | anche fig. ) mondezzaio, letamaio, pattumiera. 
immondizia [ im-mon-dì-zia ] s. f. sporcizia, spazzatura ły 
ik BE: il bidone delle immondizie. Wife 

<+— sin. immondezza, rifiuti, sudiciume; (fig. ) impurità, corruzione. 
immondo [im-mén-do] agg. (lett. ) 1 sudicio, repellente Hi 
MER) ASTRI: un luogo immondo WERE HJH }; 2 (fig. ) luri- 
do, turpe ]5#f]:; vizi immondi. $ AE bR- 

<> A sin. sporco, lurido: ripugnante, disgustoso contr. pulito, netto, 
lindo B ( fig.) sin. impuro, corrotto, ignobile contr. puro, pulito, nobi- 
le, 

immorale [ im-mo-rà-le ] agg. che offende la morale; che 
agisce contro la morale A-il ft), 0 f&M HH): un comporta- 
mento immorale R tE HJIT ® s.m. ef. individuo immorale 
HWA D immoralmente avv. 

<—+ agg. | di persona, di comportamento ecc. ) sin. corrotto, disone- 
sto, dissoluto. (di libro, di spettacolo e sim. ) osceno, impudico contr. 
morale, onesto, virtuoso. edificante + s. m. sin. disonesto, depravato 
contr. onesto, virtuoso. 

immoralismo [im-mo-ra-lì-fmo ] s. m. concezione o atteg- 
giamento rivolto a negare ogni norma morale. Aki t E X, {E 
ii fit 

immoralista [im-mo-ra-lì-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti] se- 
guace dell’immoralismo. JFE E 

immoralità [im-mo-ra-li-tà] s. f. l'essere immorale Ai t 
ti HEIKH: Ab EM A 11: l'immoralità di una persona, di 
un'azione. — DATA) RAEE fETE 

*+— [di persona, di comportamento ecc. | sin. corruzione, disonestà, 
depravazione. | di libro, di spettacolo e sim. ) oscenità, sconcezza con- 


l'essere im- 


102 immortalare 


tr. moralità, onestà, morigeratezza. 


immortalare [ im-mor-ta-là-re ] v. tr. rendere immortale la 
memoria di qualcuno o di qualcosa {E75 45, (E A ET: im- 


mortalare un eroe. {fi {uk Z3ET- 
+» sin. eternare, perpetuare. 


immortale [ im-mor-tà-le ] agg. 1 che non è destinato a 
morire ASEH], KÆRI: eli dei immortali KETEN H 2 
( estens. ) che avrà fama imperitura 4x#5#9, 4% E T 1): ope- 
ra, artista immortale. AFR Emh; ET WERX 
+» agg. A (di anima) contr. mortale B (di fama, gloria ecc.) sin. 
perenne, perpetuo, intramontabile contr. passeggero, temporaneo, ef- 
fimero. 
immortalità [ im-mor-ta-li-tà ] s. f 1 l'essere immortale 4 
St,Ax:K: l'immortalità dell'anima RWA 2 (fig. ) fama im- 
peritura #3, de Tk: le sue opere gli hanno assicurato 
l'immortalità. AEI fE a E fui P E gio Att, 
+— [l'essere immortale) sin. eternità contr. mortalità (/ett. }. 
immotivato [im-mo-ti-và-to] agg. privo di motivazione %j) 
HKE) ARI: un provvedimento immotivato H [14 AB} 
fsi O immotivatamente avv. 
+» sin. ingiustificato; inspiegabile, incomprensibile contr. motivato. 
comprensibile, 
immoto [| im-mò-to] agg. (lett. ) che non si muove; immo- 
bile. (REM, 423089 
<> sin, immobile, statico, fisso contr. mobile, dinamico. 
immune [ im-mù-ne ] age. 1 non soggetto a qualcosa 4% KẸ 
bito); immune da imposte Bi 2 ( estens. ) libero, esente 
HAHI, PIEH: immune da difetti WAR 3 Gue ) che 
è in condizioni di immunità P S Re [i], Re): immune dal 
contagio. AS}: 
+» A | da tasse, da obblighi ecc. ) sin. esente, dispensato, esonerato 
contr. obbligato, soggetto B ( da difetti, da colpe ecc.) sin. privo, li- 
bero C | med. ) sin. esente contr. contagiato, colpito. 
immunità [ im-mu-ni-tà ] s. f 1 esenzione da obblighi o da 
imposte E, ff 2 (dir. ) privilegio di un soggetto che, per 
le sue funzioni o il suo ufficio, gode di un particolare trattamen- 
to rispetto alla legge Wil: immunità parlamentare DLE AI 
WF 3 (med. ) capacità di difesa e di resistenza di un organi- 
smo nei confronti di malattie o sostanze tossiche. RE}, fr 
REFE 
+» A sin. franchigia, privilegio gener. esonero, esenzione B sin. 
impunità, impunibilità | dir. } contr. punibilità [ dir. ). 
CO L'immunità, come proprietà di un organismo di resistere a una cer- 
ta malattia { per lo più infettiva) grazie alla presenza di anticorpi 
specifici, può essere naturale { congenita) 0 acquisita. spontanea 
{ prodotta spontaneamente dall'organismo), provocata | tramite vaccina- 
zione) o passiva {tramite la somministrazione di anticorpi prelevati da un 
altro organismo) ; inoltre può essere permanente o transitoria. 
immunitario [ im-mu-ni-tà-rio ] agg. (med. ) di immunità, 
concernente l'immunità IF #9, fate]. resistenza immuni- 
taria. REER 
immunizzante | im-mu-niz-3zàn-te ] agg. che serve a immu- 
nizzare {H pEi]: siero immunizzante. (E Sue n mit 
immunizzare [im-mu-niz-3zàÀ-re ] v. tr. 1 (med. ) conferire 
immunità a un organismo {F f&X£ 2 (fig. ) rendere insensibile a 
un'influenza negativa; salvaguardare ff AE E H; {R} + im- 
munizzarsi v. riff. 1 (med. ) rendersi immune da una malattia 
fE A RE 2 (fig. ) salvaguardarsi. A FRIRE 
‘> v. ir. A (med. } sin. vaccinare B | fig.) sin. proteggere, difende- 
re, preservare contr. esporre. 
immunizzazione | im-mu-niz- za-zib-ne ] o f 
l'immunizzare, l'immunizzarsi, l'essere immunizzato, E; 
SE Re; ARR 
“«— sin. | med. | vaccinazione. (fig. ) protezione, salvaguardia. 
immuno- primo elemento di parole composte della terminolo- 
gia medica e biologica, che fa riferimento alla condizione di 
immunità dell'organismo (immunoterapia). ( EFIE MEE 
HARRER, KIR re”) 
immunodeficienza [ im-mu-no-de-fi-cièn-za ] s. f. (med. ) 
insufficiente difesa immunitaria da parte dell'organismo. “XF 


ik pé 


immunodepressione | im-mu-no-de-pres-sió-ne |] s. f 
| med. ) riduzione delle difese immunitarie di un organismo, per 
cui diventa più facilmente esposto agli agenti patogeni. f# 
{Wil 

immunodepresso [im-mu-no-de-près-so ] agg. e s.m. |f 
-a| ( med. ) si dice di persona con ridotta difesa immunitaria. 
GAMMA SoREN A 

immunogeno [ im-mu-nò-ge-no ] agg. e s. m. (med. ) di 
sostanza capace di stimolare le risposte immunitarie. MEA); 
BREA H HE 

immunoglobulina [ im-mu-no-glo-bu-lì-na | 
proteina costituente gli anticorpi. SERI | 
immunologia [ im-mu-no-lo-gì-a ] s. f. branca della medicina 
che studia i fenomeni immunitari. WIFE 

immunologico [im-mu-no-lò-gi-co] agg. | pl. m. -ci] rela- 
tivo all'immunologia E %# H]: studi immunologici EE W 
#7 DO immunologicamente avv. dal punto di vista immuno- 
logico. AREF E 

immunologo | im-mu-nd-lo-go ] s. m. | {. 
studioso di immunologia. WEER 
immunopatologia [ im-mu-no-pa-to-lo-gì-a ] s. f. (med. ) 
lo studio delle malattie del sistema immunitario o che sono con- 
seguenza di deficienze del sistema immunitario. WIFE 
immunoprofilassi [ im-mu-no-pro-fi-làs-si ] s. f ( med.) 
prevenzione delle malattie fondata sulla somministrazione di 
sostanze immunizzanti. [FJ REIS HB 1194 
immunosoppressore [ im-mu-no-sop-pres-s6-re | agg. Cs. 
m. (med. ) di sostanza che riduce o abolisce le risposte immu- 
nitarie. Hi SERES PO ERE E 

immunoreazione [im-mu-no-re-a-zió-ne | s. fl ( med. ) rea- 
zione del sistema immunitario a un antigene. g4 Fa mi 
immunoterapia [im-mu-no-te-ra-pì-a ] s. f. (med. ) terapia 
basata su procedimenti immunizzanti. EJ ik , IETT 
immusonirsi [ im-mu-fo-nìr-si ] v. intr. pron. | io mi 
immufonisco, tu ti immufonìsci ecc. | (fam. ) imbronciarsi. 
mettere il muso. MJ, 

<> sin. mettere il muso, corrucciarsi, accigliarsi contr. rasserenarsi 
immusonito [ im-mu-fo-nì-to] agg. imbronciato, corrucciato 
HR) ANA: starsene immusonito. | ATE LE HE 
<-> sin. accigliato, rabbuiato; { fam.) ingrugnito contr. sereno. 
rasserenato. 

immutabile [ im-mu-tà-bi-le ] agg. che non muta o non si 
può mutare KITA], APRO AI: decisione immutabile 4- 
HU FAE O immutabilmente avv. 


sf (biol.) 


-a; pl. m. -gi 


“+— sin. stabile, costante, invariabile contr. mutevole, mutabile, in 
Costante. 

immutabilità [ im-mu-ta-bi-li-tà ] s. f. l'essere immutabile. 
KAVE An] A 

<«—» sin, invariabilità, stabilità, costanza contr. mutevolezza, incostan 
za. 

immutato | im-mu-tà-to ] agg. che non è cambiato. RÆ HY, 
REA 


<-» sin. inalterato, invariato, stabile contr. mutato, cambiato, variato. 
imo [î-mo] agg. (lett. ) 1 che sta nel luogo più basso o più 
profondo JEREIV. ie PAR 2 (fig. ) di infima condizione so 
ciale; di infima qualità morale. Hti PESI: AB Eh 
<— A sin. infimo, intimo contr. superficiale B | fig. ) sin. infimo, Spre- 
gevole, ignobile contr. nobile, degno; sommo, supremo. 
impaccare [ im-pac-cà-re] v. tr. [io impacco, 
ecc. ] mettere in pacchi $£ --- +J 61, HE- 4 f: 
merce. JERKER) 


tu impàcchi 


impaccare la 


4— sin. confezionare, impacchettare. incartare contr. spacchettare, 


scartare. 

impacchettamento [im-pac-chet-ta-mén-t0o] s. m. 
l'impacchettare; l'essere confezionato in pacchetto. $ Apiu, 
impacchettare [ im-pac-chet-tà-re ] v. ir. [io impacchéno 
ecc. ] mettere in un pacchetto {4E -4 AMI; impacchettare un 
regalo. {Elink A pE 

impacchettatrice [ im-pac-chet-ta-trì-ce |] s. f macchina che 


l oO : impaniare _/03 


impacchetta automaticamente determinati prodotti. $% HL, $ 
SHL 
impacchettatura [ im-pac-chet-ta-tù-ra ] s. f. l’impacchet- 
tare, l'essere impacchettato. 443, {1% 
impacciare [ im-pac-cià-re] v. tr. [io impàccio ecc. ] 1 im- 
pedire l’azione o il movimento; intralciare BR, thE ITF) 
2 (fig. ) disturbare, imbarazzare fif #6 {FA A fr: la presen- 
za di estranei lo impaccia tea a E A E db a]A A En 
è impacciarsi v. intr. pron. diventare impacciato. 761470, 
TA ATE 
+> v. fr. A sin. ostacolare contr. agevolare, facilitare B ( fig.) sin. 
turbare, disorientare, confondere @ v. intr. pron. sin. turbarsi, confon- 
dersi. 
impacciato [ im-pac-cià-to ] 1 impedito, non libero nei movi- 
menti PHHH , {75 As{&f9): avere le mani impacciate WF) 
HERA 2 (fig. ) imbarazzato, goffo FFER, -A AE: ap- 
parire impacciato. {34 E TE 
<— A (ngi movimenti) sin. impedito, ostacolato contr. libero B sin. 
disorientato, confuso, maldestro contr. disinvolto, spigliato, sicuro. 
impaccio [ im-pàc-cio ] s. m. 1 l'essere impacciato; imbarazzo 
FE, RAE: rispondere con impaccio PPT ib Hb |] 2 ciò 
che impaccia; intralcio PR, WRF: quell'oggetto è d'’impaccio. 
BIERI FI, 
® Cavarsi d'impaccio, sottrarsi a una situazione imbarazzante. £R EA 
++ A sin. disagio, disorientamento, goffaggine contr. disinvoltura, 
spigliatezza B sin. ostacolo, impedimento, impiccio. 
impacco { im-pàc-co ] s.m. [ pl. -chi] (med. ) applicazione, 
su una parte malata, di panni, garze ecc. imbevuti d’acqua o di 
sostanze medicamentose. fi , Eti 
impadronirsi | im-pa-dro-nìr-si ] v. intr. pron. | io mi 
i ronîsco, tu ti impadronìsci ecc. ] 1 prendere possesso di 
qualcosa, per lo più non legittimamente ( anche fig. ) diff, 
fi. impadronirsi di un bene altrui HABA; la gelosia 
s'impadronì di lei Wb i Ape, 2 (fig. ) acquistare la padro- 
nanza di qualcosa {F , fil: s'è impadronito dell'inglese in 
poco tempo. {bten ya TA, 
+— A sin. impossessarsi, appropriarsi. conquistare. rubare, prendere 
contr. rinunciare. perdere, abbandonare B {di una lingua, di un me- 
stiere ecc. ) sin, impossessarsi, impratichirsi. imparare. 
impagabile | im-pa-gà-bi-le] agg. che vale più di quanto sia 
possibile pagare; impareggiabile Xfit RI), MELA OTAI; ZEER, 
KALI: una segretaria impagabile. —{UV X S tett 
*+— sin. {di cosa) inestimabile, incalcolabile. | di persona, di carattere 
ecc. ) ineguagliabile, inimitabile: straordinario contr. comune, ordina- 
nio, mediocre. 
impaginare | im-pa-gi-nà-re ] v. tr. [ io impàgino ecc. | 
í rip. ) distribuire il testo composto e le eventuali illustrazioni 
nelle pagine ##kfi # in legatoria, disporre ordinatamente i fasci- 
coli per la legatura in volume. iT 
impaginato | im-pa-gi-nà-to] s. m. bozza tipografica già di- 
sposta in pagine. HEAri tE 
impaginazione | im-pa-gi-na-ziò-ne ] s. f 
l'impaginare, l'essere impaginato. HERM; 2% iT 
impagliare [im-pa-glià-re ] v. tr. | io impàglio ecc. | 1 rive- 
stire, coprire di paglia HARHA, MAPE : impagliare 
una seggiola HR TA fiî fi 2 imbottire di paglia la pelle di 
animali morti per far conservare loro l'aspetto che avevano da 
vivi. WÆ( 5 PI) BZ LERE 
<> A [una sedia, un fiasco ecc. ) contr. spagliare B ( animali) sin. 
mbalsamare. 
impagliasedie | im-pa-glia-sè-die | s. m. e f. invar. chi per 
mestiere impaglia le sedie. LR ZERI MAMIYA 
impagliatore [ im-pa-glia-tò-re] s. m. [f. -trice] I chi per 
mestiere impaglia sedie o fiaschi LIRE H RT AA MAL 
ARIA Ita A AJA 2 chi prepara animali impa- 
COR (5 84) brAcRIfeÀ 

<«— | di animali) sin. imbalsamatore, tassidermista. 
impagliatura | im-pa-glia-tàù-ra ] s. f. l’impagliare, l'essere 


impagliato; il rivestimento di paglia. A#M; MRAR UA 


<-+ {di animali) sin. imbalsamatura, tassidermia. 
impala [ im-pà-la | s. m. invar. antilope africana con muso lun- 


( sip. ) 


go e sottile; il maschio ha corna a forma di lira. FABER? ("F 
FMRE) 
sin. melampo 


ui [ im-pa-là-re ] v. tr. 1 infilzare con un palo, come 
forma di antico supplizio (PEAH MTI) E- TERE 2 
sostenere con pali e fili FAXKHE <##: impalare le viti. RIA 
sc 19 0A 

“«—» (le viti, un terreno ecc. | sin. palare. 

impalato [ im-pa-là-to] agg. si dice di persona che sta diritta 
e immobile come un palo %19 È É HS: aiutami , invece di rima- 
nere lì impalato! {kXR— F ,51—zA 3 HT! 
<*— sin. irrigidito, immobile. 

impalatura [| im-pa-la-tà-ra ] s. f. la messa in opera dei pali di 
sostegno. MRH XIF 

impalcatura [im-pal-ca-tù-ra] s. f. 1 (edil. ) struttura prov- 
visoria di tubi d'acciaio che s'innalza attomo a un'opera in 


costruzione per consentire agli operai di lavorarvi; ponteggio H 
FAE 2 la struttura portante di qualcosa ( anche fig. ) FRE. H 
WHER: l'impalcatura di un'opera — PPPE n; AIHE 3 la di- 


sposizione regolare dei rami di un albero. CAPRE (01) SY 
+— A | edil. ) sin. ponte, armatura gener. castello B ( struttura portante 
di qualcosa, anche fig. ) sim. intelaiatura, ossatura, scheletro © ( di ra- 
mi, di corna) sin. ramificazione. 
impallidire [ im-pal-li-di-re | v. intr. | io impallidîsco, tu 
impallidìsci ecc. ; aus. essere] 1 diventare pallido, sbiancare E 
(Œ) 1: impallidire per la paura WPi} ik XA 2 (fig. ) tur- 
barsi fortemente, sbigottire Wt, fit. impallidirono di fronte 
a tanta crudeltà Wi X} tE IE Ai 19 77 SETE 3 
(lett. ) offuscarsi, sbiadire 4&{4,, RIA. le stelle comin- 
ciano a impallidire. REFERE FK., 
4+— A {del volto) sin. imbiancarsi, illividire, scolorirsi contr. arrossire. 
colorirsi B (fig. ) sin, allibire, rimanere di stucco C sin. | di cosa lumino- 
sa 0 colorata) oscurarsi, scolorirsi. { di fama, di sentimento ecc. ) di- 
minuire, attenuarsi contr . illuminarsi, colorarsi. aumentare, ravvivarsi. 
impallinamento T im-pal-b- -na-mén-to | s. m. l’impallinare, 
Arro impallinato. (ARREA TIR) dr; AIEA T) 
T i T 
impallinare [im-pal-li-nà-re ] v. tr. colpire sparando col fuci- 
le da caccia caricato a pallini Hi AT P: impallinare 
una lepre. Hi ATi hpn 
impalmare [ im- -pal-mà- -rẹ ] v. tr. (lett. o scherz. ) prendere 
in sposa. --- 
+-+ (lett o scherz. ) sin. sposare | una donna). 
» La parola deriva da palma {della mano), 
E ' unire le palme in segno di promessa. 
impalpabile (im-pal-pà-bi-le ] agg. impercettibile al tatto; 
finissimo (anche fig. ) AiR pÆ 8), &WA4f): polvere im- 
palpabile MFK RMK: un'impalpabile sensazione di 
piacere fateh DO impalpabilmente avv. 
‘4— sin. tenue, sottile, evanescente contr. palpabile, tangibile, perce- 
pibile. 
impalpabilità [ im-pal-pa-bi-li-tà ] s. f. l'essere impalpabile. 
A nf fiat PE 
4— sin. evanescenza, inconsistenza contr. consistenza. 
impanare [im-pa-nà-re ] v. tr. passare nel pangrattato cibi da 
friggere E EAE EMEA: impanare una polpetta. AILT 
LAE EJ 
<— (di cameo altra vivanda) sin. panare. 
impanare” v. tr. (tecn. ) filettare jiy F ® v. intr. [ aus. 
avere | detto di una vite, far presa. HHA E, IT EI 
impanato [im-pa-nà-to] agg. ricoperto di pangrattato ÑE F mI 
LAHI: costoletta impanata. RE E i ELA AHE 
impanatrice [im-pa-na-trì-ce] s. f. filettatrice. Wt 4- PR, $ 
36,9, 
impanatura'[ im-pa-na-tù-ra ] s. f. l’impanare, l'essere im- 
panato. AK MHI tA 
impanatura?” s. f. (tecn. ) filettatura XX : l'impanatura di 
una vite. fe— RER te Hai 
impaniare [ im-pa-nià-re ] v. tr. [io impànio ecc. ] 1 spal- 
mare di pania TE LIRA RE: impaniare un ramo EW} +% 


il significato proprio è 


704 impaniatura 

Lèp Ai SR 2 catturare con la pania Hifi S Wite: impaniare 
un uccello Rik G EAG * impaniarsi v. rifl o intr. pron. 
lasciarsi prendere nella pania ( 54) i S PRERE 4 cadere in 
trappola Bi AB, #5 ARA. impaniarsi in un brutto affare. 
WS di AERE e 

<-> v. tr. [un ramo, una bacchetta e sim.) sin. invischiare contr. 
spaniare # v. rifl. e intr. pron. | in una situazione difficile) sin. invischiar- 
si, impelagarsi, impantanarsi contr. spantanarsi. districarsi. 
impaniatura [ im-pa-nia-tù-ra ] s f- l'impaniare, 
l'impaniarsi, l'essere impaniato. Wi SRG #0 ERRE: 
ARE 


impannata [| im-pan-nà-ta ] s. f antica finestra con panno teso 


al posto dei vetri ( & H} ) Hp WE {E MEMBRI 4 (esiens. ) 
finestra. H 


impantanare [im-pan-ta-nà-re ] v. tr. 1 ridurre a pantano {¥ 
RATE, FRATE. le piogge hanno impantanato i campi 
A RAfe T — HI, 2 (estens. ) insudiciare con fango e 
terra HEEF IE: impantanare il pavimento HWE + F HE Hik 
+ impantanarsi v. intr. pron. 1 restare intrappolato in un pan- 
tano i FIE: l'automobile s'è impantanata YL- K TE Jea E 
[a2 (fig. ) venire a trovarsi in una situazione negativa dalla 
quale è difficile uscire; arenarsi [i F HH i# ; H}: impantanarsi 
in un brutto affare. HÆ W HE — Epi 

<-> v. ir. A (un terreno e sim.) sin. impaludare B { estens. ) sin. inzac- 
cherare, infangare + v. intr. pron. A { non com. ) sin. impaludarsi B [in 
una situazione difficile) sin. invischiarsi, impegolarsi, ingolfarsi contr. 
spantanarsi, districarsi, sbrogliarsi. 

impaperarsi [im-pa-pe-ràr-si ] v. intr. pron. [io mi impàpero 
ecc. ] (fam. ) imbrogliarsi nel parlare ; prendere delle papere ii 
Ri; MR: impaperarsi per l'emozione. RUSH 

+— sin. impappinarsi. 

impapocchiare [ im-pa-poc- -chià-re ] v. fr. Lio impapòcchio 
ecc. ] (merid. ) 1 imbrogliare , ingannare, raggirare KR, TEIA 
2 pasticciare, impiastricciare; eseguire maldestramente. JF@Y, 

EL AE 

+— A sin. abbindolare, gabbare, fregare ( pop. ) B sin. impiastrare, 
imbrattare, insudiciare. 

La parola è un adattamento del napoletano ‘mpapucchià, derivato 

i di papocchia ‘pappa molle’, poi ‘imbroglio, pasticcio’. 
impappinarsi [im-pap-pi-nàr-si ] v. intr. pron. (fam. ) con- 
fondersi, interrompersi balbettando nel mezzo di un discorso 4 
MD RM. impappinarsi durante un esame. {E 
iDNES EA i ihl 
*- sin. ingarbugliarsi, imbrogliarsi, impaperarsi. 

La parola deriva da pappa nel significato di ‘colla, poltiglia’ ; chi si 
£ impappina, dungue, è come se si impiastricciasse nella colla. 
imparabile [im-pa-rà-bi-le] agg. (sport) che non può essere 
parato IEPER, AA HPH: tiro imparabile. AV FSR St 
l I (ERLER) 

4— sin. imprendibile contr. parabile, prendibile. 

imparare [im-pa-rà-re] v. tr. apprendere Ta, imparare un 

mestiere £ — Pea: imparare a leggere. “HiP 

è Imparare a memoria, fissare nella mente un testo in modo da poterlo 
ripetere esattamente. itt, Fi% 
Imparare a proprie spese, pagando di persona gli sbagli fatti. tz— 3f 
-8 

+—» (un lavoro, una lingua straniera ecc.) sin. studiare, imposses- 

sarsi, impadronirsi contr. disimparare. 

| latino volgare * imparare era composto di in ‘in-!’ e parare 

' procurare’ e significava propriamente ‘procurarsi cognizioni’. 
imparaticcio [im-pa-ra-tìc-cio ] s. m. apprendimento frettolo- 
so e stentato EWE MARI, A RE EA: un di- 
scorso che sa d’imparaticcio. KP EHYA 
impareggiabile [im-pa-reg-già-bi-le] agg. che non ha pari, 
che per i suoi pregi non può essere uguagliato; unico 4 BJ HEH 
AJ, XXX): un maestro impareggiabile 5w hi D im- 
pareggiabilmente avv. 

4— (di persona, di dote ecc. ) sin. eccezionale, straordinario. inegua- 

gliabile contr. ordinario, comune (spreg. ). 

im npa rentarsi [ im-pa-ren-tàr-si ] v. rifl. [ io mi imparènto 
cc. ] acquisire legami di parentela. ARERR, iA 


impari | m-pa-ri ] agg. invar. 1 inferiore per forza o per 


qualità (HE ERF) AHI, AF Mh: attaccare con 
forze impari J) Wk kb sit; lotta impari, fra contenden- 
ti di diversa forza JAKE 2 ‘ri ) si dice di organo 
non appaiato (p. e. il fegato, la milza). ( W E3) AAA 
(ANF HE RARE) 
4—> (per forza o qualità) contr. superiore. 
imparidigitato [im-pa-ri-di-gi-tà-t0] agg. (zool. ) si dice di 
animale che ha un numero dispari di dita. ( BE JT) A 
pipi 
imparipennato [im-pa-ri-pen-nà-to ] agg. (bot. ) si dice di 
foglia costituita da un numero dispari di foglioline. ( MH) AT {t 
PARO 
imparisillabo [im-pa-ri-sìl-la-bo] agg. (merr. ) che ha un 
numero dispari di sillabe ##W if T BI; il sentenario è un verso 
imparisillabo. EF PF E MES VIA, 
+— { di verso, di parola) contr. parisillabo. 
imparruccarsi [im-par-ruc-càr-si ] v. rifl. [ io mi imparrùcco, 
tu ti imparràcchi ecc. | (scherz. ) mettersi la parrucca. WEE 
imparruccato [im-par-ruc-cà-to] agg. 1 che porta la parruc- 
ca {Eh 2 (fig. ) antiquato e retorico BEIE X 09: uno 
scrittore imparruccato. SERR BIRF S WER 
impartire [im-par-tì-re] v. tr. [io impartìsco, tu impartisci 
ecc. ] dare formalmente, assegnare $ F, {5 #£: impartire un 
ordine. Fike 
+-+ (un ordine, una benedizione ecc. ) sin. dare, dispensare. 
imparziale [ im-par-zià-le] agg. privo di parzialità, obbietti- 
vo 4 IERI, BI: 4 89; arbitro, valutazione imparziale 
IERI: FAREI DO imparzialmente avv. 
‘> [di persona, di giudizio ecc.) sin. equo, equanime, giusto. 
( spec. di giudizio) neutrale, disinteressato contr. parziale, fazioso, ten- 
denzioso. 
imparzialità [ im-par-zia-li-tà] s.f. l'essere imparziale 4} il:, 
#Wl: decidere con imparzialità. 4>1FHbfE {ME 
+» sin. equanimità, obiettività, giustizia contr. parzialità, faziosità, 
tendenziosità. 
impasse [/em'pas/] s. f. invar. (fr. ) situazione intricata da 
cui non si sa come uscire 4 hy , {BEKj: trovarsi in un’impasse. 
dust AA 
+— (fig. ) sin. impiccio, difficoltà, guaio. 
Voce francese, composta di in- ‘in-°' e passe, dal verbo passer 
' passare’ . propriamente ‘ { strada} senza sbocco'. 
impassibile {im-pas-sì-bi-le ] agg. che non lascia trasparire 
alcun turbamento; imperturbabile 3 FX N, TATE; HUE 
AAH: sguardo impassibile. ERW W AG; PE H #7 69 


4—> (al dolore) sin. insensibile imperturbabile, indifferente contr. sen- 
sibile; impressionabile. 
Dal latino tardo impassibile(m), composto di in- ‘in’ e 

z passibilis, da pàssus, participio passato di pati ‘soffrire’ ; origina- 
ramente, dunque, ‘colui che non soffre’. 
impassibilità [ im-pas-si-bi-li-tà ] s. f. 
imperturbabilità. A3 FH ; HUE B f | 
<> sin. insensibilità, freddezza, imperturbabilità contr. sensibilità, 
emotività. 
impastare [im-pa-stà-re ] v. tr. manipolare una o più sostanze 
per farne una pasta omogenea $$, {8 (MH tS): im 
pastare la farina con le uova HIS EAM 4 impastarsi v. in- 
tr. pron. amalgamarsi, mescolarsi in un impasto. #1, R G 
*— v.ir. ( sostanze, colori ecc. ) sin. amalgamare, mescolare @ v. in- 
tr. pron. (di sostanze, di colori ecc. ) sin. fondersi. 
impastato [im-pa-stà-to ] agg. ridotto in pasta; mescolato 
con altro in modo da formare una pasta. MARIN: EH 


l'essere impassibile; 


HIRS 

@ Sentirsi la bocca, la lingua impastata, patinosa. SALKEE 

+— sin. amalgamato. mescolato, fuso; {di lingua, di bocca) patino- 
so. 

impastatrice [ im-pa-sta-trì-ce ] s. f macchina per impastare. 
FB; RATA 

+— anig. mescolatrice, molazza. 

impastatura | im-pa-sta-tù-ra ] s. f. l’impastare, l'essere im- 
pastato. EA, EA 


impedimento 705 


4— sin. impasto. impastamento, mescolamento. 

impasticcarsi | im-pa-stic-càr-si ] v. intr. pron. [ io 
m'impastìicco, tu t'impastìicchi ecc. | ( gerg. ) usare sostanze 
stupefacenti in pasticche; drogarsi. M HE 
<> (gerg. | sin. drogarsi. 

impasticcato | im-pa-stic-cà-to ] age. 
( gerg. ) drogato. I RER]; EEEH 
impasticciare [| im-pa-stic-cià-re ] v. tr. [ io impasticcio 
ecc. ] mettere insieme in modo disordinato e confuso; eseguire 
maldestramente FFY, fi iL; (WC SEE hi: impasticciare un 
lavoro {B-R IA: 4 ingarbugliare 4 ( $FtfSà) AA: im- 
pastieciare una faccenda. {WF 

«— sin. raffazzonare, pasticciare, imbrogliare, complicare. 
impasto |im-pà-sto ] s. m. 1 l'impastare, l'essere impastato 
(RIPA Mta) HE, HE 2 l'amalgama così ottenuto 44 Hi ft) tk 
AR]: un impasto molle BRE Ak H 4 in pittura, lo 
strato di colore steso sulla tela ( E% E)— JERII Maia 3 
(fig. ) mescolanza di elementi diversi R S$, R28: un im- 
pasto di qualità e di difetti. {FG iR E 

+— A sin. impastatura. mescolamento B | spec. di sostanze) sin. 
amalgama; mistura, composto © (fig. ) sin. Misi insieme. 
impastocchiare | im-pa-stoc-chià-re ] v. tr. [ io impastòcchio 
ecc. | escogitare pretesti o menzogne per trarsi d’impaccio ## 
i OH TIRO Menta. impastocchiare delle scuse. $ 
isf DI 

impastolare [im-pa-sto-ià-re ] v. tr. [ io impastdio ecc. | 1 
mettere le pastoie a un animale {Rf ( 3983F); impastoiare un 
cavallo 192455 BE ? ( fig. ) ostacolare, impedire PH fF., Wi. 
impastoiare un'iniziativa. {Mi — SAX 

<-> |g.) sin. intralciare, impacciare contr. favorire, 
agevolare, 


impataccare | im-pa-tac-cà-re ] v. tr. [ io impatàcco, tu 
impatàcchi ecc. | ( fam. ) insudiciare con patacche {H hi E Jh 
$i: impataccare la camicia FIR Eii HM è impataccar- 
si v. rifl macchiarsi {E f ii LISI: impataccarsi di sugo. {tf 
Heta 
4+—> v.i. sin. macchiare, chiazzare, imbrattare contr. smacchiare, pu- 
lre # v. rifl. sin. sporcarsi, insozzarsi, insudiciarsi contr. pulirsi. 
impattare | im-pat-tà-re | v. tr. e intr. | aus. dell’intr. avere ] 
chiudere una partita, un incontro in parità. ( {EI F Ja., (fE) 
ITEM 
4+— (sport) sin. pareggiare. 
impatto [ im-pàt-t0 ] s. m. 1 l’incontro di un corpo mobile con 
una superficie Hf, {iît 2 ( estens. ) urto, scontro (anche fig. ) ti 
it fi: un impatto violentissimo +5 NM ftt; l'impatto 
con la realtà HRI HINA 3 (fig. ) effetto, impressione ff 
H$; il film ha avuto un grande impatto sul pubblico. X È$ 
ERIRE 1 ARABI , 
@ Impatto ambientale, le conseguenze ambientali degli interventi 
dell'uomo sul territorio. ATHENA 4 fun 
+—> A sin. urto B sin. collisione, cozzo C (fig. ) sin. influenza, influs- 
50 


es m [f -al 


facilitare, 


impaurire [im-pau-rì-re ] v. tr. [io impaurìsco, tu impaurìsci 
ecc. | mettere paura a qualcuno IF Wẹ, {H Mig: impaurire un 
bambino WPR% ® impaurirsi v. intr. pron. spaventarsi. #7 
i 

«+» v. fr. sin. spaventare, intimidire, terrorizzare contr. rassicurare, 
rinfrancare, tranquillizzare # v. intr. pron. sin. spaurirsi, allarmarsi con- 
tr. rassicurarsi, rinfrancarsi. 

impavesare [ im-pa-ve-fà-re ] v. ir [io impavéfo ecc. ] 
( mar. ) 1 dotare un bastimento di impavesate, cioè di pareti di 
difesa sulle murate ( An FAZI TIR) e (RE 4 2 issare il 
pavese su una nave. (i |) bk Ei 

impavesata | im-pa-ve-Jà-ta] s.f. (mar. ) parapetto in cima 
alla murata delle navi. fit H zte T AE 9 AC EE h 

impavido | im-pà-vi-do ] agg. che non ha paura; che dimo- 
stra coraggio J& | i), 5 K MI; un soldato impavido 
nell'affrontare il pericolo |ifGASTR ARR O impavidamente 
CIV. 

+— sin. coraggioso, intrepido, audace contr. pauroso, timoroso, vi- 
glacco, codardo 


impaziente [ im-pa-zièn-te ] agg. che non ha pazienza, che è 
ansioso di fare qualcosa Xi.) , ff): essere impaziente di 
partire SA "&BH; sguardo impaziente AMARA O im- 
pazientemente avv. 

4— sin. insofferente, intollerante, smanioso contr. tollerante, paziente, 
calmo. 

impazienza [im-pa-zièn-za ] s. f. l'essere impaziente X.ffit.L>, 
BR: dare segni di impazienza. Dir HAHN F 

+» sin. nervosismo, irrequietezza, smania contr. pazienza, calma, 
sopportazione. 

impazzare [im-paz-zà-re ] v. intr. [ aus. essere e avere] 
manifestarsi in maniera tumultuosa e rumorosa IMA i, Ww B. il 
carnevale impazza TEX [0] A) kb KH}. 4 abbandonarsi 
a una sfrenata allegria TX: la gente impazzava per le strade. 
ASTITE E EX, 

*- sin. scatenarsi, folleggiare, pazzeggiare ( non com. ). 
impazzata | im-paz-zà-ta ] s. f. solo nella loc. avv. 
all'impazzata, con furia, senza riflettere Wa íF Hb, JEHA Hh: spa- 
rare all'impazzata. WAETH HH 

impazzimento [im-paz-zi-mén-to] s. m. l’impazzire % Į, 
#K 4 (estens. ) briga, rompicapo tÈ IE, Wi ti: riordinare 
quelle carte è stato un impazzimento. 9 pie BR 
EIFS ACI E 


<*—» ( estens. ) sin. bega, grana, seccatura, fastidio. 
impazzire | im-paz-zì-re ] v. intr. | io impazzłisco, tu 
impazzisci ecc. ; aus. essere ] 1 diventare pazzo XI, FM 2 
(fig. ) uscire fuori di sé RIE: impazzire di gioia IKEA7TE 3 
(fig. ) nutrire una grande passione JE hh Æ bf. impazzire per 
la musica E$ Hb E bf Fr 4 (fig. ) affaticarsi per venire a ca- 
po di un impegno &L## [i], WA FF: quando fa i conti im- 
pazzisce — Rik AER N A Fr, 5 detto di apparecchiature, 
funzionare male; fornire dati inattendibili ( 1AT) AK, KA: 
la bussola è impazzita Y {KAYA R, 6 (gastr. ) si dice di 
salsa o crema a base d'uova quando non raggiunge la consisten- 
za voluta ( $i Wi =) EEB.: la maionese è impazzita. i 
ALLE. 
4—> A sin. ammattire, uscire di senno contr. rinsavire B { per guaicu- 
no, per qualcosa) sin. infatuarsi, appassionarsi, innamorarsi G (fig. per 
eseguire un impegno) sin. ammattire, scervellarsi, arrovellarsi D ( di sal- 
sa o di crema che non si amalgama) sin. impazzare contr. amalgamar- 
SI. 
impeachment [/im'pitfment/ ] s. m. invar. (ingl. ) procedi- 
mento di accusa contro il capo dello stato o un alto esponente 
del governo. 344) 
impeccabile [ im-pec-cà-bi-le ] agg. che non ha alcun difet- 
to; inappuntabile REM), e EAA): comportamento im- 
peccabile TEXT AAT O impeccabilmente avv. 
<-> (estens:) sin. perfetto. inappuntabile, irreprensibile contr. imper- 
fetto, difettoso, carente. 
impeccabilità [ im-pec-ca-bi-li-tà ] s.f. l'essere senza difetti, 
perfetto LEE, TEL: l'impeccabilità di uno stile. Ka bk 
HE 
<>» sin. perfezione, inappuntabilità, irreprensibilità contr. 
zione, censurabilità. 
impecettare [ im-pe-cet-tà-re ] v. tr. [io impecétto ecc. | 
(pop. ) mettere pecette, cerotti {E EWS KE # + impecet- 
tarsi v. rifl. (pop. ) mettersi pecette, cerotti. # ACHRES 
impeciare [ im-pe-cià-re ] v. tr. [io impécio ecc. | spalmare 
di pece Æ- HW: impeciare lo scafo. tek LEM 
+ v.ir. sin. impegolare, incatramare + v. rifl. sin. impiastrarsi, im- 
piastricciarsi. 
impeciatura |im-pe-cia-tù-ra] s. £ l'impeciare, l'essere im- 
peciato # iM Tf Z lo strato di pece spalmata. }} LAME 
Di 


+» sin. impeciamento | non com. ). 

impedenza [ im-pe-dèn-za ] s. f (elettr. ) grandezza fisica 
che rappresenta la resistenza opposta da un conduttore al passag- 
gio di una corrente alternata. Hi, pE 

impedimento [ im-pe-di-mén-to ] s. m. 1 l’impedire PHH, FA 
It: essere d'impedimento HjRRMif 4 ciò che impedisce; osta- 
colo Rif}, Rif). superare un impedimento vi RR 2 nel 


imperfe- 


706 impedire 


diritto canonico, circostanza che rende irregolare o invalido 1l 
matrimonio RENE 48 3 (med. ) condizione di alterata 
funzionalità di un organo. ( A&k#rE)AAIIAE 
<> [ ostacolo) sin. intralcio, impiccio, impaccio, contrarietà. 
impedire | im-pe-dì-re | v. tr. | io impedìsco, tu impedìsci 
ecc. ] 1 rendere impossibile, contrastare efficacemente PH Ik , #É 
IL: impedire un sopruso & 1-3 HIHRAL:; impedire di entrare 4 
JK API 2 ingombrare, frapporsi come ostacolo Wi, PHF; un 
masso impediva il passaggio —tHrKA41>k4 th dt Hi, 3 impac- 
ciare, rendere difficoltoso {F17 3A fE; le gonne attillate impe- 
discono i movimenti. BFC TIAE., 
<> A [di fare qualcosa) sin. vietare, proibire, inibire contr. permet- 
tere, concedere, consentire B sin. ostruire, ostacolare, intralciare con- 
tr. liberare, sgomberare C ( un movimento] sin. intralciare, ostacolare, 
impacciare contr. agevolare, facilitare, favorire. 
La parola deriva dal latino impedire, composto di in- ‘in-'* e un 
derivato di pës nédis ' piede’, propriamente "mettere (| ceppi) ai 
piedi’. 
impeditivo [im-pe-di-tì-vo] agg. che impedisce, che è atto a 
impedire. PHIEÉY , 75369 
impedito [im-pe-dì-to] agg. che non ha la normale libertà di 
movimento; invalido f7 3) A> fE H9 ; FR E B: avere un braccio 
impedito. — R FHR 
4— į di persona, di arto ecc. ) sin. minorato, disabile, handicappato. 
impegnare de ee, v.tr. [ io impegno ecc. ] 1 dare in 
pegno; ipotecare $4,46}: impegnare la casa AD T > 
vincolare, obbligare a un determinato comportamento #9, £ 
Hi il contratto ci impegna alla consegna S AER RI] ha 
3 occupare in un lavoro, in un'attività; costringere a un impe- 
gno, uno sforzo EIE ER, EJF: il lavoro lo impegna molto 
RTE HAt. # impegnarsi v. rifl. 1 assumersi un 
impegno; obbligarsi WIJF, BA: impegnarsi a finire un le 
ro S HEREDE 2 dedicarsi con impegno #7, G}: 
pegnarsi nello studio. OREH J 
4— v. tr. | beni immobili) contr. disimpegnare, riscattare # v. rif. A 
sin. incaricarsi, farsi carico contr. disimpegnarsi B sin. sforzarsi, darsi 
da fare, farsi in quattro. 
impegnativa [im-pe-gna-tì-va] s.f. documento col quale un 
medico convenzionato prescrive una prestazione sanitaria che 
non è in grado di fornire direttamente al paziente. EWE 
HIRERE RE AE 
impegnativo [ im-pe-gna-tì-vo ] agg. che richiede impegno 
Fo EMIRATI: lavoro impegnativo Tr ES iE 
HAHA THE RELE O impegnativamente avv. 
*— | di lavoro, di impresa e sim. ) sin. gravoso, oneroso, pesante; dif- 
ficoltoso, duro contr. leggero: semplice. 
impegnato [im-pe-gnà-to] agg. 1 dato in pegno St f, 4 
H69 2 detto di persona, che ha preso un impegno, che non è 
libera 1RR, A WH: mi dispiace, sono impegnato AAEE, EÈ 
RAS 4 x è animato da un impegno etico-civile (Mi E) & 
‘CEREJAS, AHERE: scrittore, romanzo impegnato. 43 
MAST, BUR tt SP Aid | 
*+—> A (di beni immobili) sin. ipotecato contr. disimpegnato, riscatta- 
to, spignorato B (di persona) sin. occupato, indaffarato, affaccendato 
contr. libero, disponibile D { di artista, di opera ecc.) contr. disimpe- 
gnato; di evasione, leggero. 
impegno [ im-pé-gno ] s. m. 1 obbligo, promessa X.#, £4 
Ss; assumere, declinare un impegno SLRIEKTA SL AE KH 
XF; far fronte agli impegni WHE JB 1T iA # 2 compito, in- 
combenza {£ , L{E: per giovedì ho un impegno ARA Ţ. 
3 impiego di tutte le proprie forze e capacità nel fare qualcosa 
JJ, &%È: studiare con impegno 3 JJ% 3 4 atteggiamento di 
chi prende posizione su questioni di carattere ideologico, politi- 
co o sociale. (XERA EGA Ate RAI) E a) 
@ Senza impegno, senza sentirsi vincolati. PREEN ME 
+‘ A sin. vincolo, legame, dovere B sin. mansione, onere C sin. dili- 
genza, zelo, cura, applicazione contr. negligenza, noncuranza, trascu- 
raterza. 


impegolarsi [| im-pe-go-làr-si ] v. intr. pron. | io mi impégolo 


ecc. ] mettersi nei pasticci; inguaiarsi #2 YF HERR ; ia AA 
Hi. impegolarsi in una brutta faccenda. #3 —WERRDI SE 
<«— (in situazioni difficili) sin. impelagarsi: invischiarsi, impantanarsi, 
contr. spantanarsi, districarsi, sbrogliarsi. 


impelagarsi | im-pe-la-gàr-si ] v. intr. pron. | io mi impèlago , 
tu ti impèlaghi ecc. | cacciarsi in situazioni difficili; impegolarsi 
HTA: 4 PH R: impelagarsi in un mare di guai. 
ji DI KHER 

impellente [ im-pel-lèn-te ] agg. che stimola all'azione; ur- 
gente jA WI, KA pJ: una necessità impellente HEH | [ 
impellentemente avv. 

+ sin. pressante, urgente, imperioso contr. differibile, rinviabile. 


impellenza | im-pel-lèn-za ] s. f. necessità urgente. jA tii & 


impellicciato [| im-pel-lic-cià-to ] agg. avvolto in una pellic- 
cia FFRAM: una signora impellicciata. BGFRAMN- fl 
kt 


impenetrabile [ im-pe-ne-trà-bi-le ] agg. 1 attraverso cui non 
si può penetrare, non si può passare jb Ai, Xw&s th: 
una foresta impenetrabile E FRAJERA 2 (fig. ) che non 
lascia trapelare nulla dei propri pensieri o sentimenti ( EA Ati 
4) 58 R]: un uomo impenetrabile HE + 5Y ERIA 3 
(fig. ) imperscrutabile, incomprensibile #% ff f, XE LI FR W BI. 
un mistero impenetrabile. HER 

+—» A sin. {di difesa, di fortezza ecc. | inespugnabile. ( di luogo) inac- 
cessibile contr. espugnabile. penetrabile, accessibile B {di discorso, 
sguardo ecc. } sin. ermetico, enigmatico: chiuso | Spec. di persona, 
contr. comprensibile, chiaro; espressivo © (di mistero, di fini ecc. | 
sin. arcano, occulto, misterioso contr. penetrabile, palese, chiaro. 


impenetrabilità [ im-pe-ne-tra-bi-li-tà ] s. f. 
trabile. Att, ATER; Pte, ELEM 


l'essere impene- 


‘<> A [ di difesa, di fortezza ecc.) sin. inespugnabilità. { di luogo 
inaccessibilità, inviolabilità . contr. vulnerabilità. penetrabilità. 
accessibilità B | di persona, discorso ecc.) sin. ermeticità. 


enigmaticità, contr. comprensibilità, chiarezza. 

impenitente [im-pe-ni-tèn-te ] agg. 1 che non si pente 4tt} 
HE, AE A): peccatore impenitente AsH u AJEA 2 
( estens. ) che si ostina in un vizio, in un atteggiamento Jø [i] 
09: bevitore impenitente. W {U tN RIA 

4—> A [di peccatore) contr. penitente B | estens. }) sin. incallito, ac- 
canito, ostinato. 


impennaggio [im-pen-nàg-gio ] s.m. (aer. ) l'insieme delle 
superfici fisse e mobili, disposte nella parte posteriore dei ve- 
livoli allo scopo di assicurarne la stabilità e il controllo, (BK) 
CRLIMER 
impennare v. tr. [io impénno ecc. ] ( aer.) far passare 
dall'assetto orizzontale a quello verticale di volo; cabrare ( È 
EL) {= K è impennarsi v. intr. pron. 1 detto di cavalli, 
alzarsi sulle zampe posteriori (5%) HEM HVE 4 (es- 
iens. ) di veicoli o natanti, sollevare la parte anteriore ( E#8 MW 
HSE ARG.: il motoscafo si impenna sulle onde Y AEA: i 
FIA HERE ERE. 2 (fig. ) di persona, inalberarsi, risen- 
tirsi #4: si impenna per un nonnulla. {th T —{B g 
E Go 
<-> v. tr. sin. cabrare contr. picchiare # v. intr. pron. A {di cavallo) 
sin. inalberarsi B | di persona) sin. offendersi, seccarsi, stizzirsi contr. 
placarsi, calmarsi, quietarsi. 

Dallo spagnolo empinar, probabilmente derivato di pino, quindi, 

propriamente, ‘star ritto come un pino’. 
impennata | im-pen-nà-ta ] s. f. 1 l’impennare, l'impennarsi 
(anche fig. ) (WEL MLE (ISEE AL; (EMIR 
WARA RE: un'impennata di orgoglio Eh A Wai 
(IRSA ERTI) 2 (fig. ) brusco rialzo 4a al LI, it tt 
K: i prezzi hanno avuto un'impennata. {ft E_E WE. 
<> [ aer.) sin. cabrata contr. picchiata. 
impennatura [ im-pen-na-tà-ra | s. f. le penne poste nella 
parte terminale della freccia per stabilizzarla. fi R&#PWAE 
impenni [ im-pèn-ni ] s. m. pi. (zool. ) ordine di uccelli inca- 
paci di volare, al quale appartengono i pinguini. 4 KHS E 
(MERT) 
impensabile | im-pen-sà-bi-le ] agg. assurdo, inimmagi- 
nabile ELETR HY ACE): un fatto impensabile. ULURA Ri 
F, EYE | | | 
<->» | di fatto, di proposta ecc.) sin. inconcepibile, incomprensibile 
assurdo. imprevedibile contr. concepibile, possibile. ammissibile. in- 
tuibile. 
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impensato [im-pen-sà-to] agg. imprevisto, inaspettato &# 
9,988): esito impensato HA AI O impen- 
satamente avv. in modo inaspettato. È #hHh 

<«— sin. imprevisto, inatteso contr. previsto, atteso, aspettato. 
impensierire | im-pen-sie-rì-re ] v. tr. [ io impensierîsco, tu 
impensierìsci ecc. | mettere in pensiero, preoccupare (&# H1{l, {di 
{H.L> è impensierirsi v. intr. pron. preoccuparsi. At% , +i 
4—> v.ir. sin. preoccupare, inquietare; angustiare, angosciare contr. 
rassicurare, tranquillizzare, rasserenare. 

impensierito [ im-pen-sie-rì-to] agg. preoccupato, inquieto 
HHI, AEI: era impensierito per il suo ritardo. ttliBiR A 
Æ, EA ERSE, 

impepare [ im-pe-pà-re ] v. tr. [io impépo ecc. | condire con 
pepe; rendere piccante (anche fig. ) JE ABUT Wak ; tE x 4r al 
WE: impepare un racconto. {EHCH a A HAt 

impepata | im-pe-pà-ta] s. f. nella loc. impepata di cozze, 
( gastr. ) pietanza a base di cozze fatte cuocere in acqua di mare 
e condite con molto peperoncino; è un piatto tipico della cucina 


"> a CAMRE (A SAT) AVE RR IK A 


imperante | im-pe-ràn-te ] agg. predominante, molto diffuso; 
generale ;t{{%{), WITA]: moda imperante. HATHI 
*‘— | di opinione, moda ecc. ) sin. dominante, prevalente, preponde- 
rante. 


imperare [im-pe-rà-re] v. intr. [ io impèro ecc. ; aus. avere] 
1 detenere l'autorità imperiale (# +) SAR cn, Mjf 2 
(fig. ) essere predominante; esercitare una prevalenza assoluta 
WIT, FRE =. il cattivo gusto impera in televisione. AR 
RAEE A PET, 
+— A sin. regnare, dominare B ( di opinione, moda ecc. ) sin. preva- 
lere, predominare, dominare. 
Dal latino imperare, composto di in ‘in-!’ e parare ' preparare ' . 
propriamente ‘prendere misure, fare preparativi in vista di uno sco- 
po’. 
imperatività [ im-pe-ra-ti-vi-tà] s.f. l'essere imperativo, ob- 
bligatorio 5m tE: limperatività delle norme giuridiche. }}:{4 
SICH IE HTE 
<— sin. obbligatoriet à, Inderogabilità, tassatività contr. facoltatività, 
derogabilità. 


imperativo | im-pe-ra-ti-vo] agg. che contiene un comando; 
autoritario GLAY; SR MERY: tono imperativo T&A O 
Wj è s.m. (gramm. ) modo del verbo che esprime un comando 
(p.e. va, andate) A&A O imperativamente avv. 
+-+ agg. |di tono, comando ecc. ) sin. ingiuntivo, impositivo ; imperio- 
so, autoritario. 
imperatore | im-pe-ra-té-re] s,m. 1 il sovrano di un impero 
H 2 in Roma antica, titolo dato alla somma autorità politica e 
militare. (19) ar IE 
+— anig. sovrano, re, regnante. 
Nella Roma repubblicana, il titolo di imperatore era attribuito per 
acclamazione a chi deteneva il supremo potere militare, cioè al 
console o al pretore. Divenuto titolo stabile di Cesare, da Augusto in poi 
'u prenome del principe. 
imperatrice [im-pe-ra-trì-ce ] s. f. 1 sovrana di un impero & 
FA 2 moglie di un imperatore. JA 
impercettibile | im-per-cet-tì-bi-le] agg. che non si può 
cepire, che si percepisce a stento WRR E HI SERALI: un 
rumore impercettibile BIAGI 4 ( estens. ) difficil- 
mente apprezzabile WL Æ iwf]: un impercettibile aumento dei 
prezzi WUZ wH O impercettibilmente avv. 
<«- sin. inavvertibile, insensibile; ( estens. ) minimo, trascurabile, in- 
significante contr. percepibile, notevole, considerevole, apprezzabile. 
impercettibilità [ im-per-cet-ti-bi-li-tà ] s. f. 
l'essere impercettibile. AA[AISETE:; MELLA 
+» sin. inavvertibilità, insensibilità ( non com. ) ; ( estens. ) irrilevanza, 
inapprezzabilità contr. percepibilità, rilevanza. 
impercorribile [ im-per-cor-rì-bi-le] agg. che non può essere 
papo X vj ii fr f): una strada impercorribile. A; iÑ 4T h 
i 
1g 
4—> sin. impraticabile, inagibile, impervio contr. percorribile, pratica- 
nile, agibile. 


( nont com. ) 


imperdonabile { im-per-do-nà-bi-le ] agg. che non si può 

perdonare; molto grave -R AJ IRDA, AT W: un errore 

imperdonabile. AV] IRUR ( ERA TRA) HIER 

<> sin. ingiustificabile, intollerabile, irrimediabile, irreparabile contr. 

perdonabile, remissibile, comprensibile. 

imperdonabilità [ im-per-do-na-bi-li-tà ] s. f. (non com. ) 

l'essere imperdonabile. ARR, A nJ e 

imperfettibile [ im-per-fet-tì-bi-le] agg. (lett. ) che non può 

raggiungere la perfezione. AARTEEN] 

<«— contr. perfettibile, perfezionabile. 

imperfettibilità [ im-per-fet-ti-bi-li-tà] s. f (lert. ) l'essere 

imperfettibile A F ENTE: l'imperfettibilità umana. 

ARIETE RI 

+» contr. perfettibilità, perfezionabilità. 

imperfettivo [ im-per-fet-tìi-vo] agg. (ling. ) si dice di aspet- 

to verbale che esprime un’azione nel suo svolgimento (p. e. in 

costrutti come; sta parlando). AGERE ASTREA 

*— sin. durativo contr. perfettivo. 

cib rage Lim-per-fèt-to ] agg. 1 non finito, non compiuto 
TERAJ 4 tempo imperfetto, ( gramm. ) tempo dei modi in- 

TI e congiuntivo del verbo; nell’indicativo esprime 

un'azione o una condizione passata nel suo svolgersi o nel suo 

ripetersi & 5é Hi BI #4 usato anche come s. m. SERA: 

l'imperfetto dell'indicativo Brit KA Gg HT 2 che ha qualche 

difetto FERH, A Wk): un congegno imperfetto #7 RK) 

HEAR D imperfettamente avv. 

‘++ agg. A sin. incompiuto, incompleto contr. perfetto, completo, 

concluso B sin. difettoso, impreciso contr. perfetto, preciso, inappun- 

tabile. 

imperfezione [ im-per-fe-zi6-ne ] s. f 1 l'essere imperfetto 

KE 2 (estens. ) difetto $K, AK: avere un’imperfezione 

fisica. ŒM LARA 

<> A sin. incompiutezza, incompletezza contr. perfezione, com- 

pletezza B sin. mancanza, pecca; | med. ) anomalia contr. perfezione, 

impeccabilità. 

imperforabile [im-per-fo-rà-bi-le] agg. che non si può per- 

forare. JEE SALfI, As aE AS 

<— contr. perforabile. 

imperiale [ im-pe-rià-le] agg. dell'impero, dell'imperatore f 

BI, 77: dignità imperiale Fi CHIKRÎ ® s.m. (spec. 

pi. ) seguace di un imperatore. a mr AJRIM. 

imperialismo [im-pe-ria-lì-fmo] s. m. tendenza di uno stato 

a estendere il proprio dominio su territori che non gli apparten- 

gono. HEX 

<-> (di uno stato, di una politica e sim. ) sin. espansionismo. colonia- 

lismo. 

imperialista [im-pe-ria-lì-sta] s.m. ef. [pl.m. -sti] soste- 

nitore dell’imperialismo FAEN # / usato anche come agg. 

WEHEN A )ÉY: politica imperialista. f [A E MH 

4+—> s.m. e f. sin. espansionista. colonialista @ agg. imperialistico. 

imperialistico [i im-pe-ria- lì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] 

d’imperialismo; che mira all’imperialismo #4 + X H}; Hg 

BE XP; tendenze imperialistiche. Tir E Xii] 

<— sin. imperialista, espansionistico; colonialistico. 

imperiosità [im-pe-rio-si-tà] s. f. l'essere imperioso Hi, & 

HRB.: l'imperiosità di un ordine. — Mir S pah iT 

<*—+ [di un comando e sim. ) sin. perentorietà, tassatività. 

imperioso {im-pe-rié-so] agg. 1 che s'impone; autoritario 

tifi, CHARRA: tono imperioso RIRIN 2 (fig. ) che 

esige di essere soddisfatto; impellente $&#f) 10 HJH: un desi- 

derio imperioso i UJAME O imperiosamente avv. 

4—> A (di tono, di comando ecc.) sin. autoritario, perentorio B (di 

bisogno, desiderio e sim. ) sin. irresistibile, irrefrenabile; impellente, ur- 

gente. 

imperito [i im-pe-rì-to] agg. e s. m. [f. -a] (lett. ) incompe- 

tente; inesperto, incapace. ARESERO,AMEH I KAMA 

MER EEHHA, FARA 

*+>» agg. sin. impreparato; incapace, inabile contr. competente, 

esperto, preparato. abile, capace + s. m. sin. incompetente contr. 

esperto. 

imperituro [im-pe-ri-tà-ro] agg. (lett. ) che durerà in etemo 
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At) AKAI: gloria imperitura. ATH] RME 

<— sin. immortale, eterno, perenne, immutabile contr. fugace, effime- 
ro, temporaneo, transitorio. 

imperizia [im-pe-rì-zia ] s. J. mancanza di pratica o abilità in 
cose che si dovrebbero saper fare; incompetenza X2, p% 
Si: FREE, EMH: l’imperizia di un medico. h = 4% f) 
Fr i 


<-+ sin. incompetenza, impreparazione. 
competenza, preparazione: idoneità. 
imperlare [im-per-là-re] v. tr. [io impèrlo ecc. | 1 adornare 
di perle HIEEK%t t 2 (fig. ) cospargere di gocce {E+ LHR 
‘E: il sudore gli imperlava la fronte WWA LŚ Had 
£k, ¢ imperlarsi v. intr. pron. cospargersi di gocce 4 ù /)» 
Fk: le guance le s'imperlarono di lacrime. Whe ti E HEM T 
HER. 
impermalire [ im-per-ma-lì-re ] v. tr. [ io impermalisco, tu 
impermalisci ecc. | (non com. ) indispettire, far stizzire wi AZE 
S EA k  impermalirsi v. intr. pron. provare risenti- 
mento 4,4; impermalirsi per un nonnulla. J — tEh 
WE SE 
4—> v. fr. sin. stizzire, seccare, irritare # v. intr. pron. sin. risentirsi, of- 
fendersi, sdegnarsi. 
impermalito [ im-per-ma-lì-to ] agg. risentito, indispettito. 
EI, RAI 
impermeabile [ im-per-me-à-bi-le ] agg. che non si lascia at- 
traversare dai liquidi FAR KEH), PKA: terreno, tes- 
suto impermeabile AK) EHe; Bi 7K4 4 (estens. ) che non 
si lascia attraversare da fluidi, polveri, radiazioni RW fÆ% PH, 
HFAA: schermo impermeabile ai raggi X X WHER 
HEAT AYA ® s.m. soprabito di tessuto impermeabile che 
s'indossa per ripararsi dalla pioggia H & O impermeabil- 
mente avv. 
+—> agg. (ai liquidi) anig. idrorepellente, idrofugo. (all'elettricità) iso- 
lante, dielettrico, coibente contr. permeabile, idrofilo. 
impermeabilità [ im-per-me-a-bi-li-tà ] s. f. l'essere imper- 
meabile. Mk tE:; k tE 
4— contr. permeabilità. 
impermeabilizzante | im-per-me-a-bi-liz-zàn-te ] agg. es. 
m. si dice di sostanza usata per impermeabilizzare. AK}, 
Bik h ; 7 7K 99 FE 
impermeabilizzare [ im-per-me-a-bi-liz-3à-re ] v. ir. rendere 
impermeabile {H Ak, At (FEB KU. impermeabilizzare 
un solaio. X} TNPEYF BK ALPE 
impermeabilizzato [| im-per-me-a-bi-liz-zà-to ] agg. reso 
impermeabile {Eti KAER]: tessuto impermeabilizzato. Wj 
IKAh 
<— sin, idrorepellente, idrofugo. 
impermeabilizzazione [im-per-me-a-bi-liz-za-zié-ne ] s. f. 
l'impermeabilizzare, l'essere impermeabilizzato. A. 7K, Bi 7K 
Ab EE 
imperniare [im-per-nià-re ] v. rr. Mia impèrnio ecc. ] 1 fis- 
sare, collegare con uno o più pemi $ E ffCRE cf [METER 
Bi E 2 (fig. ) fondare, basare 4E- PEX AERA, il. E Y fe tto 
Jemi E: imperniare il ‘discorso su un presupposto WR 
(EFABFIANMAKHE + imperniarsi v. intr. pron. 1 essere fissato 
per mezzo di perni FK 44M E: la porta s'impernia sui 
cardini & KESER IRETE. 2 (fig. ) basarsi 1E vy fE- AE 
k,4F: il romanzo s'impernia su un unico personaggio. 3X È 
aMi LE — RI A HE Rd, 
<> v. tr. (fig. ) sin. incentrare, fondare, basare # v. intr. pron. ( fig. ) 
sin. incentrarsi, fondarsi, basarsi, incardinarsi. 


impero [im-pè-ro] s.m. 1 governo di tipo monarchico avente 
a capo un imperatore 7f [F]: la lorta fra il papato e l'impero #4 
1£54[i2/5]f)-+# 4 dignità, autorità, potere di un impera- 
tore (53709) StTRAbA: l'impero di Tiberio (ED 3 St% ) Hë 
ESEA 4 il territorio soggetto alla giurisdizione di un 
imperatore (WAA Et: i confini dell'impero WARIA 2 
( estens. ) sfera d'influenza, di supremazia molto estesa ifr [E] 
(EARLIKE ) : l'impero economico delle mul- 
tinazionali AARRE / usato come agg. invar. $ 
MOEAIIATAI: stile impero. PEERI IE 


inettitudine contr. perizia, 


® /mpero coloniale, complesso di colonie appartenenti a uno stato. ( 5. 
KW) —MERMEARH 
Stile impero, nelle arti decorative, stile classicheggiante fiorito durante 
l'impero napoleonico FRERE HITAZ.: un mobile stile impero 
FRONTURANMRRAN 
<*—» (governo di tipo monarchico) gener. stato anig. regno. 
imperscrutabile [im-per-scru-tà-bi-le] agg. che non si può 
scrutare; misterioso AA aJ A18), XE —FFIN: ragioni imperscru- 
tabili AA] WI RAYA. O imperscrutabilmente avv. 
+- (di mistero, di fine ecc.) sin. impenetrabile, oscuro, misterioso. 
indecifrabile contr. penetrabile, decifrabile, palese 
imperscrutabilità [ im-per-scru-ta-bi-li-tà | s. f l'essere im- 
perscrutabile. A< HJA, #44 31M 
+— sin. impenetrabilità, misteriosità contr. chiarezza, evidenza. 
impersonale [im-per-so-nà-le] agg. 1 (gramm. ) si dice di 
verbo usato solo nella terza persona del singolare perché privo di 
soggetto determinato (p.e. piove) I AFFI 2 che non riguarda 
una determinata persona; generico }Z ff), IE ARI: accuse 
impersonali AEFIA AW 3 privo di originalità FAM, 
EEH: un'opera impersonale € iÑ Z {|} O impersonal- 
mente avv. 
© Forma impersonale del verbo, quando non è espresso un soggetto 
personale (p.e. si dice). DAMTARET 
<-> A į generico) sin. indeterminato, indistinto contr. personale, spe- 
cifico, determinato B ( privo di originalità) sin. comune, banale, scialbo 
contr. personale, originale, singolare. 
impersonalità [im-per-so-na-li-tà] s. f 1 l'essere imperso- 
nale, non riferibile a una determinata persona PRTA: 
l'impersonalità di un giudizio A-}& RANA W iF fft 2 mancanza di 
originalità Jif, TIE et: impersonalità di concetti. TY €| 
TENTINIE | 
+ Asin. genericità, indeterminatezza contr. specificità, determinate?- 
za B sin. banalità, piattezza, ordinarietà contr. originalità, singolarità 
impersonare [ im-per-so-nà-re ] v. tr. | io impersóno ecc. ) | 
rappresentare come persona un'entità astratta; personificare, in- 
camare {$E ARE: KH, fi: il Virgilio dantesco impersona 
la ragione umana {A T € FR E Y SETA ) HE ABI 
ABETE, 2 interpretare in qualità di attore Hiii; impersonare 
un eroe tragico Niji — AE Rari + impersonarsi v. rifl o 
intr. pron. incamarsi, prendere corpo A&t{k,fkM:; in lui si 
impersona l'onestà. WIEKE 
<> v. tr. (una qualità, un concetto astratto) sin. personificare, simbo- 
leggiare, incarnare + v. rifl. ( in un personaggio, in una situazione) sin. 
immedesimarsi, compenetrarsi, identificarsi. 


imperterrito [| im-per-tèr-ri-to] agg. che non si lascia spaven- 
tare; imperturbabile Æ EAJ, ATA RI; DI #7 1), RR). nono- 
stante le proteste, continuò imperterrito a parlare. {ELIN FS Y 
{tt E sE E E ib DA. 

+» sin. impassibile, imperturbabile, indifferente contr. 
nabile, emotivo. 

impertinente | im-per-ti-nèn-te ] agg. che manca di riguardo; 
insolente 44L&1 A ; SERI: un ragazzo, una domanda imperti- 
nente — RIET; — AR RWE] + s.m. e f. persona 
insolente HARJA; è un impertinente Whit — ARRA. OD 
impertinentemente avv. 

4—> agg. [di persona, di comportamento ecc. |) sin. irriguardoso, irri- 
spettoso, insolente; sfacciato, impudente contr. riguardoso, rispettoso, 
riverente # s.m. e f. sin, sfrontato, impudente, maleducato. 
impertinenza [im-per-ti-nèn-za ] s. f l'essere impertinente 
Til; £43f : l'impertinenza di un gesto, di una risposta X#LÎ) 
421); AFA [5] 4 atto o detto impertinente iL è #7; H 
3# 0 AT: dire un'impertinenza. WHA LA i 

«— (l'essere impertinente) sin. insolenza, sfacciataggine, maleduca- 
zione. (atto, frase impertinente) scortesia contr. discrezione. riguardo 
gentilezza. 

imperturbabile [ im-per-tur-bà-bi-le] agg. 1 che non si tur- 
ba; impassibile #7), PPH]: rimanere imperturbabile {#4 
JLA ( +7) 2 riferito a cosa, che non può essere turbato da 
nulla SCE) ATTIRA: una quiete imperturbabile 4-<% 
Fira E O imperturbabilmente avv. 

+— sin. insensibile, freddo. impassibile contr. emotivo, sensibile; im- 
pressionabile. 

imperturbabilità [ im-per-tur-ba-bi-li-tà 


impressio- 


v. f. l'essere imper- 


turbabile; impassibilità. UL 70; ERAR 

<— sin. calma contr. emotività, sensibilità. impressionabilità. 
imperturbato [ im-per-tur-bà-to ] agg. non turbato; sereno, 
tranquillo Asti; YLA 1), 3). continuò imperturbato il 
suo discorso. WWI AF eE PU. 

+—> sin. calmo, pacato, quieto contr. turbato, agitato, irrequieto. 
imperversare | im-per-ver-sà-re ] v. intr. [ io impervèrso 
ecc. ; aus. avere | 1 di elementi naturali, epidemie, fenomeni 
sociali, infuriare ify, EŻ.: la bufera, la peste imperversava 
PRESA dtt; BURAB AT 2 (scherz. ) essere assai diffu- 
so, avere successo J AMi íT, ET: una moda che sta imper- 
versando. RETTE 

<—+ A | della tempesta, di un morbo ecc. ) sin. infierire. scatenarsi B 
| scherz. ) sin. imperare, dominare. 


impervieta [ im-per-vie-tà ] s. f. l'essere impervio. ;kK4#:#I, 
HEAT 

impervio [ im-pèr-vio] agg. si dice di un luogo attraverso il 
quale è difficile transitare; impraticabile i475 DI #9; HE LA 17 
H): un passo impervio, XELUBITIIMI O 

*— sin. inaccessibile, impercorribile, malagevole contr. praticabile, 
transitabile, accessibile. 


impestare [ im-pe-stà-re ] v. tr. [io impèsto ecc. | ( pop. ) 
appestare. futis; fe RE; (E PRE AD 

impetigine [ im-pe-tì-gi-ne ] s. f. (med. ) infiammazione del- 
la pelle che si manifesta con piccole pustole. Pki 

impeto [im-pe-to ] s.m. 1 moto improvviso e violento $Ë z) 
i Miti]: l'impeto delle onde XÑ k ty pd} 2 (fig.) im- 
provviso moto dell'animo Pall; un impeto d'ira HKE 7 
foga, concitazione Mz; nell’impeto del discorso. |M ah tk 
<-> A sin. veemenza, impetuosità, violenza contr. calma, tranquillità B 
| fig.) sin. impulso, slancio, scatto. 

impetrare [ im-pe-trà-re ] v. rr. [io impèrro ecc. ] (lett. ) 
chiedere con suppliche, implorare ik, ER: impetrare la gra- 
zia per un condannato. WiRittk—MWHIT FIA 


<è (Il perdono, la grazia e sim. ) sin. supplicare. 

impettito [| im-pet-tì-to] agg. che tiene il petto in fuori in se- 
gno di presunzione HERH] 4 (fig. ) vanitoso, presuntuoso. {H 
May, A AI 


*— sin. rigido, eretto, impalato, dritto 
impetuosità | im-pe-tu-o-si-tà ] s. f. l'essere impetuoso J471, 


(ESE tha, AB: impetuosità di carattere TEWI , 3 np ahh 
TER; l'impetuosità del vento. WHITEN 

*— sin. (di un torrente, del vento ecc. ) veemenza, furia, violenza. 
| di una persona) imuenza, focosità. | del discorso, di un attacco ecc. ) 
ioga, concitazione contr. calma, placidità; flemma, pacatezza. 
impetuoso |im-pe-tu-6-so] agg. 1 che si muove con impe- 
to; rapido e violento 443109 ,1E# ff): torrente impetuoso FE 
(JR Mi 2 (fig. ) di persona, impulsivo, irruente $ F 3i i, $ 
PRN]: un giovane impetuoso —f\i 53 pat F 3 (fig. ) pieno 
di foga; veemente W a1; MU): attacco impetuoso TÉ I) 
HEX O impetuosamente avv. 

<>» A {di torrente, vento ecc.) sin. travolgente, rovinoso contr. 
calmo, placido B { di persona) sin. ardente, aggressivo. impulsivo con- 
tr. calmo, flemmatico C {| di discorso, attacco ecc.) sin. infervorato, 
concitato | left. } ; veemente contr. calmo, pacato. 

impiallacciare | im-pial-lac-cià-re ] v. tr. [ io impiallàccio 
ecc. |] 1 rivestire una superficie di legno con un foglio sottile di 
altro legno più pregiato {{!( WRA H ARRE tR 2 (estens. ) 
rivestire un’opera in muratura con lastre di marmo o altri mate- 
riali. FEH m PW APPESA RHH E) 

4+— sin. impellicciare 

impiallacciato | im-pial-lac-cià-to ] agg. si dice di legno 
rivestito di un foglio di altro legno più pregiato R S 4i H]: un 
tavolo impiallacciato. — 9ER 6 set 
impiallacciatore [ im-pial-lac-cia-t6-re ] s. m. operaio che 
esegue lavori di impiallacciatura. 3 AU L 
impiallacciatura [ im-pial-lac-cia-tù-ra ] s. f. l'operazione 
dell'impiallacciare ( WK F EDEBE 4 il legno in fogli impie- 
gato per impiallacciare. ( FLUMERI) AH 


+-> sin. impellicciatura. 


impiantabile [ im-pian-tà-bi-le] agg. (med. ) che si può im- 
piantare, trapiantare. ( APRE 3) HI LIBERI 

impiantare [im-pian-tà-re ] v. tr. 1 fissare le parti di base di 
una struttura per avviarne la costruzione {E$ TE fri JE gi A a E 
— SE Hb 77 : impiantare una caldaia ZHI / installare & 
* 3 FI. impiantare il telefono hii 4 mettere a dimora 
una pianta ÈH} 2 (estens. ) fondare, avviare Hi. im- 
piantare un'azienda H-4 ©] 3 ( med. ) effettuare un impianto; 
trapiantare. (38) 4# 

4+—> [estens. ) sin. istituire, iniziare, aprire; porre le basi contr. chiu- 
dere. 

impiantista [ im-pian-tì-sta] s. m. e f. [pl m. psti] spe- 
cialista in lavori di impiantistica ii tM HE CIERRE 
# installatore. (#18 AFH EA) eT. 

<«—> sin. installatore. montatore. 

impiantistica [ im-pian-tì-sti-ca ] s. f. settore dell'ingegneria 
che si occupa della progettazione e della costruzione di impianti 
industriali. Ty BEA AI iE EAH 

impiantito [im-pian-tì-to] s. m. pavimento ottenuto fissando i 
materiali di copertura a un fondo di malta Hi, HiHi: impianti- 
to di legno. KHAR 

<> sin. piantito ( region. ). 

impianto [im-piàn-to ] s. m. 1 l’impiantare $ wv, HU 2 
complesso delle macchine e delle attrezzature necessarie a 
un'attività o a un processo produttivo MER% Hask E. im- 
pianto di illuminazione it &; impianti industriali TWi& 
$ 3 (fig. ) assetto, linea, struttura it: una costruzione di 
impianto moderno MILERE 4 (biol. ) detto dell'uovo 
fecondato, il fissarsi nell'utero ( iP) HATE 5 (med. ) 
trapianto. (ArH 8)H{A 

<> A (limpiantare) sin. (di una ditta, di un negozio e sim. ) fondazio- 
ne, avviamento: (di un'apparecchiatura, di un sistema e sim. ) installa- 
zione B | di illuminazione, industriale e sim. ) sin. apparato, sistema. 
impiastrare [ im-pia-strà-re ] v. tr. spalmare con una materia 
vischiosa; imbrattare $È,}K;#FHt: impiastrare un vestito di in- 
chiostro WKAR LB} + impiastrarsi v. intr. pron. imbrat- 
tarsi. AEA C 

<«—» v. ir. sin. impiastricciare; invischiare { di vischio) ; incatramare | di 
catrame). {di pece) impegolare. insudiciare. pasticciare contr. pulire. 
impiastricciare [ im-pia-stric-cià-re ] v. tr. [io impiastriccio 
ecc. ] impiastrare, imbrattare iù, SLk; FAE + impiastric- 
ciarsi v. rifl o intr. pron. imbrattarsi. FF AT 

+*«—> sin. imbrattare, ungere, sporcare. 

impiastro | im-pià-stro ] s. m. 1 ogni medicamento formato da 
materia bollita che si applica, a caldo, sulla parte malata E # 
M, AEJ: impiastro di semi di lino WPRXYRE7A 2 (fe, 
ri persona seccante o maldestra. jb ATER A: gh tE EH 


«—> A specif. cataplasma, senapismo B (fam. . di persona) sin. pe- 
celta, lagna, pittima. (scherz. ) piaga. 
impiccagione [ im-pic-ca-giò-ne ] s. f. l'impiccare, l'essere 
impiccato £#€3E: condannare all'impiccagione. ĦJAR] 
«— sin. impiccamento. l 
impiccare [ im-pic-cà-re ] v. tr. [io impìcco, tu impìcchi 
ecc. ] uccidere, giustiziare qualcuno appendendolo per il collo a 
un capestro 44 AE: FIALE: AZ: impiccare a un albero 
44 AFIETE—KER | ® impiccarsi v. rifl. uccidersi appen- 
dendosi per il collo a un capestro. Ñi, Em 
<-> v.ir. sin. appiccare ( antig.) @ v: nifl. sin. appiccarsi (antig.). 
+ Forse deriva da picca; propriamente sarebbe, dunque, ‘sospen- 

€, dere a una picca’. 
impiccato [ im-pic-cà-to] s. m. [f. -a] persona morta per im- 
piccagione. WIA: ASA 
impicciare [ im-pic-cià-re] v. tr. [ io impiccio ecc. ) (fam. ) 
essere d'intralcio, ostacolare Wil}, Ft. questo tavolo impiccia 
ARTH, + impicciarsi v. rifl intromettersi F#, F Hi: 
impicciarsi nei fatti degli altri. Fb Aff 
<-> v.tr. (fam.) sin. intralciare. ingombrare contr. agevolare, facilita- 
re, favorire + v. rifl. sin. ingerirsi, mettere il naso, ficcare il naso contr. 
disinteressarsi, fregarsene (pop. |. 

Dal francese antico empeechier { moderno empêcher) , che è dal 

latino tardo impedicare ' inceppare, intrappolare’, derivato del 
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classico pedica 'laccio del piede, ceppo’. 

impicciato | im-pic- -cià-to ] agg. (fam. ) 1 occupato, pieno di di 
impegni noiosi {L-fR#], #18): oggi sono molto impicciato & 
KRIE., 2 intricato, imbrogliato #38 A9, W Ad: una 
questione piuttosto impicciata. — Ti: 
impiccio |im-pîc-cio] s. m. seccatura, fastidio; guaio RAI; 
RI: trovarsi in un impiccio. 1 FRI; AbFHX 

4— sin. ostacolo, intralcio, ingombro; contrattempo, grattacapo. 
impiccione |im-pic-cié-ne ] s. m. [f. -a] (fam. ) chi usa in- 
tromettersi nelle faccende altrui; ficcanaso. EA EMA 
*— sin. ficcanaso | fam. }, intrigante, invadente. 


impiegabile [ im-pie-gà-bi-le ] agg. che può essere impiegato 
Thes 89 de RA; PT, SEHH: materiale impiegabile 
per usi diversi. A AHR MI RIA 
4— sin. utilizzabile, usabile contr. inutilizzabile. 
impiegare | im-pie-gà-re ] v. tr. [ io impiègo, tu impièghi 
ecc. ] 1 usare, utilizzare FI] HH, {EF}: impiegare le proprie forze 
AIA RI} E 2 assumere qualcuno per un lavoro ii H, E 
H: è impiegato in una ditta {y&RAF_-#47], + impiegar- 
si v. rifl ottenere un posto di impiegato ##)-{} TfK: impie- 
garsi in una banca. — RRIT IRE THE 
@ impiegare un certo tempo, mettercelo 4 #— E bIRt iE: l'autobus ha 
impiegato un'ora. DKRERTNAE: 
+#— v. tr. A sin. adoperare, spendere. (tempo) metterci B { persone 
per un lavoro) sin. occupare. 
impiegatizio | im-pie-ga-ti-zio ] agg. di impiegato, degli im- 
piegati K FH}: ceto impiegatizio. RAEE 
impiegato [ im-pie-gà-to] s. m. [f. -a] chi presta attività 
lavorativa dipendente in un ufficio, svolgendo funzioni di col- 
laborazione non manuale WA Ji n: impiegato statale. 44 i 
4— sin. colletto bianco (spec. pi. ) specif. funzionario, burocrate. 
impiego [im-piè-go] s. m. [ pl. -ghi] 1 l'impiegare, il modo 
d'impiegare; uso H| H, f& H]: un massiccio impiego di truppe 
Aa FR 2 attività di lavoro dipendente presso un ufficio 
pubblico o privato T.E, Hb: trovare, perdere l’impiego. $R 
I RE) 
<«— A sin. uso, utilizzazione B sin. mestiere, occupazione, posto. 
O L'impiego pubblico è il rapporto di lavoro subordinato tra un ente 
a) pubblico e una persona fisica | detta impiegato indipendentemente 
dalle mansioni). Con questa espressione | più spesso nella forma pubbli- 
co impiego) si indica anche l'insieme degli impiegati degli enti pubblici. 
impietosire | im-pie-to-sì-re ] v. tr. | io impietosisco, tu 
impietosìsci ecc. ] muovere a pietà {t10 {f&[F]ff. impietosire 
i eo BEE PESCI: una vista che impietosisce 1E AEE 
Pri GhR + impietosirsi v. intr. pron. muoversi a 
pietà. Hpt, MT 
4— v. fr. sin. commuovere, intenerire, 
impietoso [ im-pie-t6-so] agg. privo di pietà; spietato J [E] 
HCAS, I): giudizio impietoso AREH O impietosa- 
mente avv. 
<— sin. crudele, disumano contr. pietoso, compassionevole. 
impietrimento |im-pie-tri-mén-to] s. m. l'impietrire, 
l'essere impietrito. JFK, Hik 
<— sin. insensibilità, indurimento, incallimento contr. intenerimento. 
impietrire [im-pie-trì-re] v. tr. [io impietrìsco, tu impietrìsci 
ecc. ] 1 convertire in pietra; pietrificare {EF WA 3, EA t6: 
la Medusa impietriva Crue la guardasse WIE A TERHELI 
ASERRAEIA BIAC9A*, 2 (fig. ) irrigidire; rendere insensi- 
bile (RA, (EL: il dolore l'aveva impietrito WEEER E 
TW + v. intr. | aus, avere], impietrirsi v. intr. pron. ir- 
rigidirsi; divenire insensibile. REA EHE: RE 
4—> v.tr. A sin. pietrificare B | fig. } sin. indurire, incallire # v. int. 
pron. A sin. pietrificarsi. rimanere di stucco, rimanere di sasso. 
impigliarsi [ im-pi-gliàr-si ] v. intr. pron. [ io mi impìglio 
ecc. ] rimanere avviluppato, imbrogliato # iH {E}, H 1E.: il 
vestito si è impigliato nel filo spinato. $ [RR Hr HI H) Ek ££ #4 
To 
«— sin. agganciarsi, imbrogliarsi. 
impignorabile [ im-pi-gno-rà-bi-le ] agg. (dir. ) che non 
può essere pignorato 4» A[H1#{#), PA Æ PHAY: bene impigno- 
rabile. ABIN (RASATA ET) AO” 


impigrire [ im-pi-gri-re ] v. tr. | io impigrisco, tu impigrìsci 
ecc. ] rendere pigro tE Fitt: lozio impigrisce W FAE 
ATENE. + v. inr. [ aus. essere], impigrirsi v. intr. 
pron. diventare pigro. AF15101f 

<«-» v. tr. sin. impoltronire, infingardire, intorpidire contr. svegliare. 
scuotere # v. inir. pron. sin. impoltronirsi contr. svegliarsi, scuotersi 
impilare [im-pi-là-re ] v. tr. disporre una serie di oggetti uno 
sull'altro in modo da formare una pila. KHT £ fusa: HHE 
impinguare [ im-pin-guà-re ] v. tr. [ io impinguo ecc. ] l 
(non com, ) rendere pingue, ingrassare {H IE HE, {E /& HE 2 
(fig. ) arricchire f&î x Sc, ff EA; impinguare le casse dello 
stato WEHE E t + impinguarsi v. intr. pron. 1 diventar 
grasso SE/E/F, RF 2 (fig. ) arricchirsi. YEE, E HAT 

<— v.ir. A {non com.) sin. ingrassare. impolpare contr. dimagrire. 
smagrire B | fig. ) sin. farcire, inzeppare. 

impiombatura | im-piom-ba-tù-ra ] s. f l\'impiombare, 
l'essere impiombato $ #1, 43%} / il piombo o altro materiale 
usato per impiombare. (fm. CAEAD iake E E 


<> (di un dente) sin. otturazione. 
impiotamento [im-pio-ta-mén-to ] s. m. 
l’essere impiotato. Bj K 

impiotare [ im-pio-tà-re ] v. tr. [ io impidto ecc. | (agr. ) 
rivestire di zolle erbose un terreno, per consolidarlo o a scopo 
omamentale. iii 


impiparsi [im-pi-pàr-si ] v. intr. pron. (fam. ) non curarsi. 
infischiarsi di qualcuno o qualcosa -ATE F , EA 

«> sin. disinteressarsi, ridersi, fregarsene { pop. |; fottersene | vola. | 
contr. curarsi, interessarsi, preoccuparsi. 

impiumare | im-piu-mà-re ] v. tr. coprire di piume; decorare 
con piume H{ fi it; HP E# fi: impiumare un cappellino 
HP E Mi £ + impiumarsi v. intr. pron. coprirsi di 
piume, mettere le penne. AFfGHE +. K UH 
implacabile | im-pla-cà-bi-le] agg. che non si può placare; 
inesorabile, accanito W A H; EA RSM: odio, nemico 
implacabile &| EMMA; PERRA D implacabilmente 
QFY. 

<— sin. ostinato, imducibile; { estens. ] feroce, impietoso contr. indul- 
gente, arrendevole, pietoso, mite. 
implacabilità | im-pla-ca-bi-li-tà ] 
THETA: ENTE 


( agr.) limpiotare , 


s. f. l'essere implacabile. 


. 4» sin. inesorabilità, ostinazione, accanimento. 


implacato [im-pla-cà-to] agg. (lett. ) implacabile. X} ¥ 
ME ENTI 
4+— sin. implacabile, 
quietato. 
implantologia | im-plan-to-lo-gì-a] s. f. tecnica odontoiatrica 
che consente di sostituire i denti mancanti con protesi fisse HA 
AR # tecnica di rinfoltimento del cuoio capelluto. ERR, #€ 
KA 

implementare | im-ple-men-tà-re ] v. tr. [io implemento 
ecc. | ( inform. ) ottimizzare un programma o un elaboratore 
elettronico, verificandone la capacità di risolvere le operazioni 


inesorabile, ostinato contr. placato, calmato. 


logiche e matematiche per cui è concepito. fili Pi ( ak E fil 
FL) RE REE) 
implementazione | im-ple-men-ta-zió-ne ] s. 


Í. 
l'implementare, l'essere implementato. FEJT ( skH fit SH) 
WE REE) 
implicare | im-pli-cà-re | v. tr. [io implico, tu implichi ecc. | 
1 comportare come conseguenza o come premessa logica Ñ IH: 
F, sink impegno che implica sacrificio TÈ: UT E H Id 
H TH 2 | coinvolgere qualcuno in una situazione spiacevole, in 
un'impresa disonesta Æ J£, Æ YF: implicare qualcuno in uno 
scandalo FX AETH—# HH + implicarsi v. intr. pron. 
coinvolgersi, invischiarsi. SEJE, ZEW 
<—» v.tr. A sin. sottintendere B | in un'impresa, in un'attività) sin. im- 
mischiare, trascinare contr. estromettere. 
implicato | im-pli-cà-to ] agg. coinvolto F Æ jE WI, ##% 
J: essere implicato in una truffa. WE Wi -iiaa 
implicazione | im-pli-ca-zié-ne ] s. f. l'implicare, l'essere 


RR: 


implicato; connessione, conseguenza #5 LE, #° y 
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le implicazioni politiche di un fatto. — {FF W EOS a E 

«— sin. rapporto, relazione. 

implicito | im-plì-ci-to | agg. non esplicitamente espresso, ma 

chiaramente deducibile; sottinteso &#P4,4A AHH]: approva- 

zione implicita Wit O implicitamente avv. 

® Froposizione implicita, | gramm. ) quella che ha per predicato una tor- 
ma indefinita del verbo (infinito, participio, gerundio). AEM m 
PESA A HARNAS) 

+» sin. sottinteso, tacito, velato contr. esplicito, dichiarato, espres- 

SO 

implodere [ im-plò-de-re | v. intr. | coniugato come esplode- 

re; aus. essere] rompersi per implosione. Py, [t].L: EHE 

+— sin. collassare contr. esplodere. 

implorante [im-plo-ràn-te ] agg. (lett. ) che implora, sup- 

plice Rf), BRM: sguardo imploranie. KM AI 

<— sin. supplichevole, supplicante, scongiurante, supplice (iett. |. 

implorare [ im-plo-rà-re ] v. tr. [io implòro ecc. ] (lett. ) 

chiedere con preghiere, supplicare ok, BR: implorare il per- 

dono. WRR 

+— sin. supplicare, impetrare, scongiurare. 

implorazione | im-plo-ra-ziò-ne ] s. f. preghiera, supplica. 

CR, B&R 

implosione [im-plo-fió-ne ] s. f. (fis. ) fenomeno analogo 

all'esplosione, ma che si propaga dall'estemo verso l'interno. 

NIE, ILE 

<> sin. collasso contr. esplosione. 

implosivo | im-plo-fi-vo ] agg. ( ling. ) si dice di suono 

prodotto facendo entrare momentaneamente l’aria esterna nella 

cavità orale (7) NRE), ARA. consonante implosi- 

va. FARESTI, PIA ACT 

implume [im-plù-me] agg. privo di piume e di penne HE 

EEH: un uccellino implume PEAS 4 (fig. ) im- 

berbe. FRAR, AO RI 

«—» contr. pennuto. 

impluvio [im-plù-vio] s. m. (archeol. ) nel cortile interno 

della casa romana, il bacino in cui si raccoglieva l’acqua pio- 

vana. (HF {EE RIFP99) Bk 

®@ Linea di impluvio, | geog ) in una valle, solco lungo il quale conver- 
gono le acque dai versanti vicini. USÉ AKA 

impoetico [| im-po-è-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] (lett. ) 1 che 

manca delle qualità essenziali per essere poetico iF]: ver- 

so impoetico XX Mi] 2 (estens. ) prosaico, ordinario, 

rozzo. ‘PRIMI, FEEN 

impollinare [im-pol-li-nà-re ] v. ir. [io impòllino ecc. | fe- 

condare con il polline #} -- {f#24£#}: i fiori sono impollinati 

dalle api. ERIEK so. , 

impollinatore [ im-pol-li-na-t6-re ] agg. e s.m. |f. -trice] 

che impollina, che provoca l’impollinazione {827E #91); 1E E 

tfr: insetti impollinatori. {E Bb 

impollinazione | im-pol-li-na-zi6-ne ] s. f. il trasporto del 

polline sullo stigma di un fiore, al fine di rendere possibile la 

fecondazione. 1#) EH) 

® /mpollinazione anemofila, per mezzo del vento. Bi» 
[mpollinazione entomofila, per mezzo di insetti. h E E1% 
Impollinazione omitofila, per mezzo di uccelli. &SJL{&# 

<» specif. autogamia; eterogamia. 

impolpare [ im-pol-pà-re ] v. tr. 

com. ) rimpolpare. ft APE: {EX 

impoltronire [| im-pol-tro-nì-re] v. tr. [ io impolironìsco, tu 

impoltronìsci ecc. ] rendere poltrone, pigro {# Wtf @ v. inir. 

aus. essere |, impoltronirsi v. intr. pron. impigrirsi. Æ 

Wi 

impolverare [ im-pol-ve-rà-re ] v. tr. [io impólvero ecc. i 

coprire, sporcare di polvere f& Bi EEE, WWW Et: 

polverare le scarpe {&'#E fit lil: + è impolverarsi v. dar 

pron. coprirsi di polvere. MHLE, MEE 

<— sin. infarinare contr. spolverare. 

impolverato [im-pol-ve-rà-to] agg. coperto di polvere #4 fi 

EEA IEEE TM); mobili impolverati. {WA LM9gXH 

impomatare | im-po-ma-tà-re ] v. ir. ungere con pomata o 


[ io impélpo ecc. | ( non 


brillantina MA (ERACE); A. impomatare i capelli {E 
3 FRA + impomatarsi v. rifl ungersi con pomata o 
brillantina. # A CRA RAE): RA 

<+— sin. imbrillantinare. 

impomatato [ im-po-ma-tà-to ] agg. 1 unto con pomata # E 
MI PE ( Re) hè EAR 2 (scherz. o spreg. ) si dice di 
uomo che si unge eccessivamente di brillantina hA $) mh: è 
sempre tutto impomatato. ft EFTE A o 

+— (scherz.. di persona) sin. imbrillantinato, lisciato. 
imponderabile [im-pon-de-rà-bi-le ] agg. 1 tanto leggero da 
non poter essere pesato 7171 fit) HEFY 2 (fig. ) che non si 
può prevedere o valutare MRA, SE CM) SEA, un 
fattore imponderabile XELMHKit MPA + s.m. ciò che sfugge 
all'analisi razionale; ciò che è imprevedibile THIEME H , 
IK N] DO imponderabilmente avv. 

<+— A [in senso materiale) contr. pesabile, ponderabile ( non com. ) B 
| di una causa, di un evento ecc. ) sin. imprevedibile, indeterminabile 
contr. prevedibile. 

imponderabilità [ im-pon-de-ra-bi-li-tà ] s. £ 1 l'essere im- 
ponderabile LEH, W; TMW, AAt 2 (fis. ) assen- 
za di forza di gravità. +E 

<«— A {in senso materiale) contr. ponderabilità B {di una causa, di un 
evento ecc. | sin. imprevedibilità contr. prevedibilità. 

imponente [ im-po-nèn-te | agg. che ha dimensioni straordi- 
narie o aspetto solenne Æ ffift4; Æ fi). un edificio imponente 
ind (ES; un'imponente manifestazione. PAST XKR 


J 

<-> sin. (di un edificio e sim. ) enorme, grandioso, maestoso; | di per- 
sona) solenne, austero contr. piccolo. 

imponenza | im-po-nèn-za | s.f. grandiosità, solennità 4ffi; 
FEÎE: l'imponenza delle cattedrali gotiche. BiFXKEMUNZ 
fpa 
<-> sin. (di un edificio, una struttura e sim.) maestosità, 
monumentalità. | di una persona) solennità, austerità contr. piccolezza. 


imponibile | im-po-nì-bi-le ] agg. 1 che può essere imposto 
Jan til PE HI GE 89, n sh N Ry 2 (fin) che è oggetto 
d'imposizione fiscale "f {iE Bit), RBL; reddito imponibile 
NIEBIMTA * s.m. (fin. ) il valore in base al quale si calcola 
l'entità dell'imposta. MARLA 
4— | fin.) sin. tassabile contr. esentasse. 
Nell'imposizione diretta l'imponibile è costituito dal reddito e/o dal 
patrimonio. nell'imposizione indiretta, dal valore monetario degli 
scambi (p. e. IVA) o dalla tassazione di beni di consumo (imposte di 
fabbricazione). 
imponibilità [ im-po-ni-bi-li-tà] s. f. (fin. ) 1 l'essere im- 
ponibile WRR : l'imponibilità di un reddito WRIA 2 la 
misura in cui pesa l'onere fiscale su un contribuente n] {iE Bi. 
Wi. un'imponibilità molto alta. {Rin iE Bi E 
<- sin. tassabilità. 
impopolare [ im-po-po-là-re ] agg. non amato, non gradito 
dal popolo ASTM), AA: governo, legge impopo- 
lare AA LB AAA LITE 4 ( estens. ) non gradi- 
to nel proprio ambiente WRR AH), PRAGI: essere impopo- 
lare tra i colleghi 5j RRR RAA O impopolarmente av. 
+— sin. {di governo, legge ecc.) antipopolare; ( estens. ) inviso, 
sgradito, malvisto contr. popolare. gradito, benaccetto (/ett. ). 
impopolarità [ im-po-po-la-ri-tà ] s. f. l'essere impopolare Ax 
O, ARA: l'impopolarità di un provvedimento. Æ 
KID BIT De 
*— contr. popolarità. 
imporporare [ im-por-po-rà-re ] v. tr. [ io impérporo ecc. ] 
(lett. ) tingere di porpora; arrossare {E-W mirr fa; fFAFLI. 
la luce del tramonto imporpora il cielo #& H BIRRA TA 
Ss. imporporarsi v. intr. pron. Pani ) arrossire F $L, & 
£T; imporporarsi in viso. IRE 
<—» v. fr. sin. arrossare ¢ v. intr. pron. hide sin. colorirsi, ac- 
cendersi contr. impallidire, sbiancare. 
imporre [im-pér-re] v. tr. {coniugato come porre] 1 porre, 
mettere sopra W, WOE- EM: imporre la corona mÆ; im- 
porre un nome, darlo KÆ 2 stabilire d'autorità; far 
RMF, (E 6 BEE: imporre la propria volontà mac 
ME IRIMTA:; imporre a qualcuno di fare qualcosa, ordina- 
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re mAAR 3 esigere, richiedere if ff, ER. la cir- 
costanza impone cautela fila ff Ai ti ME, + imporsi 
v. rifl o intr. pron. 1 farsi valere, farsi ubbidire H 7R A MIA 
Ri EA TNRA : un uomo che sa imporsi — AWE Br A TIR 
IMA 2 avere successo 4K{4 HI}: un prodotto che si è imposto 
sul mercato feti ba | Bi AGI fed 3 rendersi necessario W 
LE: s'impone un ripensamento. fi&=&.M1T, 
@ imporre le mani, | relig. ) compiere il rito dell'imposizione. (&=#$ 

HFL 

imporsi all'attenzione, richiamarla. 5E 8 
<— v. ir. A [un nome a qualcuno, a qualcosa) sin. dare, asseganre B 
| una tassa, una legge e sim. ) sin. far rispettare, far valere, fare osser- 
vare # v. rifl. o intr. pron. A ( avere successo) sin. affermarsi, farsi stra- 
da B ( di decisione, provvedimento ecc.) sin. urgere, occorrere, es- 
sere necessario. 
import [ / ‘import’ ] s. m. invar. (ingl. ) (econ. ) importazio- 
ne H0O ; una ditta di import-export. — Z t E OAF] 
importabile [ im-por-tà-bi-le] agg. che si può importare HJ tt 
CJ, FISSA BI: merci importabili. Vito KY RA ih 
Importante [ im-por-tàn-te ] agg. 1 che ha grande interesse o 
valore; rilevante & f); W AH: un avvenimento importante 
E E#; un'importante scoperta scientifica WEDE YAM 
2 influente, autorevole, detto di persona f EIH, A PUR H: 
un personaggio importante ILIRA ® s.m. ciò che più preme 
o interessa E ff . l'importante è far presto. WE pj EE 
Enti, 
<> agg. A [di scoperta, avvenimento ecc.) sin. notevole, conside- 
revole, significativo contr. irrilevante, insignificante B | di persona) sin. 
potente, insigne, altolocato contr. insignificante, ininfluente 4 s. m. sin. 
essenziale. 
importanza [im-por-tàn-za ] s. f. l'essere importante; valore, 
rilievo TE, WET: una cosa di grande importanza —{ {5} 
E Jr; dare importanza a qualcosa, considerarla impor- 
tante. HAE 
® Darsi importanza, darsi delle arie. 87 
4—» sin. rilevanza, significatività. interesse. | di persona} autorevolez- 
za, prestigio, autorità, contr. ininfluenza; irrilevanza, insignificanza. 
importare | im-por-tà-re ] v. tr. [io impòrto ecc. | 1 (econ. ) 
far entrare nei confini del proprio stato beni o servizi provenienti 
da paesi esteri WO : l'Italia importa petrolio EXARHN AM, 
2 (estens. ) introdurre nel proprio paese $h A, 5|it: importare 
una moda 5|ik—Fpht* # #k 3 (inform. ) caricare all’intemo 
di un programma un elemento (testo, immagine, tabella ecc. ) 
creato da un altro programma o in un formato diverso da quello 
che si sta utilizzando 5| Ẹ (XÆ. HR B&S) è v. inr. 
[ aus. essere] avere importanza f} BATH. ciò che più im- 
porta è la salute ini E 9A EAT ERHI. % v. intr. im- 
pers. [aus. essere] 1 essere necessario WA: non impor- 
ta che vi disturbiate WD ERMI ERE 2 avere importanza , 
interessare XH- EF; tt ROR, e EE.: a noi importava 
essere presenti. PE i Lal Pià. 
<> v. fr. (econ. ) contr. esportare + v. intr. sin. stare a cuore, inte- 
ressare, premere {non com.) + v. intr. impers. A sin. occorrere, servire 
B contr. fregarsene (pop. ) , infischiarsi ( fam. ). 
importatore [ im-por-ta-t6-re ] agg. e s.m. che/chi effettua 
importazioni A=##0 sE MHOR: un paese importatore di 
materie prime. PREHRA 
<— contr. esportatore. 
importazione | im-por-ta-zi6é-ne ] s. f  l'importare, l'essere 
importato (anche fig. ) H[M1,$fà A; prodotti d'importazione it 
pe; l'importazione di nuove idee. FEE A 
4— A sin. import contr. esportazione, export B (di una moda, di 
un'usanza ecc.) sin. introduzione contr. esportazione. 
import-export [/'"import'eksport/ ] loc. sost. m. invar. ( in- 
gl. ; econ. ) il volume degli scambi commerciali di un paese: 
l'equilibrio ## 0O 5 @ agg. (comm. ) di, relativo a impor- 
tazioni ed esportazioni HH N: una ditta di import-export. — 
Kith OAE] 

Locuzione inglese composta di import ' 
"esportazione `. 

importo [im-pòr-to ] s. m. ammontare di una spesa; somma 
di denaro WWW. l'importo di una fattura. RE EMI 


<*—+ sin. ammontare. costo, prezzo. 


importazione ' ed export 


importunare | im-por-tu-nà-re | v. tr. infastidire, disturbare , 
soprattutto con richieste sconvenienti $t Hi (Et: impor- 
tunare una donna WIE wT Hw y in formule di cortesia 
fil: scusi se la importuno WRITE Mii; non 
vorrei importunarla. REFAH TIREE, 
+— sin. molestare, infastidire, disturbare contr. lasciare in pace. al- 
lietare, dilettare. 
importunità | im-por-tu-ni-tà ] s. f. l'essere importuno. ji 
EM AGUÀ 
+ sin. disturbo, fastidio, molestia contr. discrezione, tatto. 
importuno | im-por-tà-no] agg. che reca noia, disturbo #jj 
sit) SA TEAN: una persona importuna &AiTRRA 4 
inopportuno, fuori luogo PAR EH): un intervento importuno 
AGERE FI) + s.m. [f. -a] persona importuna 
A ATFERRA O importunamente avv. 
*—» agg. sin. fastidioso, molesto, noioso; (di discorso, di visita ecc | 
inopportuno, intempestivo contr. discreto. opportuno # s. m. sin. sec- 
catore. ( fam. ) scocciatore. 
impositivo | im-po-fi-tì-vo ] agg. di imposizione, che con- 
tiene un'imposizione X RM BI; provvedimento impositivo. 
{EB 
imposizione [ im-po-fi-zié-ne ] s. f 1 l'imporre (anche fig. ) 
ikt, NE LN; SAI, #86. l'imposizione di un tributo {ER 2 
ciò che è imposto; ingiunzione $&JI ; fit & : non sopporto impo- 
sizioni REIES ABA RI . 3 (fin. ) il sottoporre qualcuno 
o qualcosa a imposta IER, IEB 4 il complesso delle imposte. 
Bisk, Bisi 
© /mposizione delle mani, ( relig. ) rito che consiste nel porre le mani sul 
Capo di una persona; nella liturgia cattolica ha lo scopo di consacrare 
o di benedire. (#*RERALAH) EF 
+— sin. ingiunzione, intimazione, comando; sopruso specif. 
imposta, tassa, tributo. 


IMpossessamento [ im-pos-ses-sa-mén-to] s. m. l’impos- 
sessarsi. rif, iii; ie 
impossessarsi | im-pos-ses-sàr-sì ] v. intr. pron. [ io mi 


Pipe gi ] 1 prendere possesso, impadronirsi ( anche 
) riff, dit: impossessarsi di un bene altrui hH A {tb A Hi) 
tea il sospetto s'impossessò del suo animo ÙP HIE KEZ 4 
Abi EA, 2 (fig. ) acquistare prora SIE RE: in 
possessarsi di una lingua. *£4R—[|W gd 
<—+ A [di qualcosa che è di altri) sin. appropriarsi, prendere, rubare, 
occupare contr. cedere, dare B | di una lingua, di un mestiere ecc | 
sin. imparare, apprendere. 


impossibile [ im-pos-sì-bi-le ] agg. 1 che non è possibile; 
che non può avere buon esito AMI RERI; RAEE RII: è impos- 
sibile fuggire 4-0] fe HER; un'impresa impossibile 4-7] ÑE T [i 
DUER 2 (estens. ) insopportabile, intollerabile 4 nJ 71 È 
RI AREA: un caldo, una persona impossibile XIE F = 
(4h. EERU MA A ¢ s.m. ciò che non è possibile n 
nf BERIT, JAREIN: pretendere l'impossibile. W 3444) A 
E s 
@ Fare, tentare l impossibile, tentare ogni mezzo per riuscire in qualcosa 
EDIDA DEE 
<— A (di un progetto, di un desiderio ecc.) sin. inattuabile, irrea- 
lizzabile, impraticabile contr. possibile, realizzabile B sin | di una perso- 
na, carattere) difficile, inavvicinabile; { di cibo) immangiabile, disgusto- 
so contr. {di carattere) trattabile, affabile; ( di cibo) mangiabile, pas- 
sabile. 
impossibilità [| im-pos-si-bi-li-tà ] s. f. l'essere impossibile + 
AJ RETE: l'impossibilità di un accordo A> nJ HEI WAIBA 4 la 
condizione di non poter fare una cosa AUM Y: WMA AT RETE: rro- 
varsi nell'impossibilità di difendersi. KP ÄAC 
«+» A (di un accordo, di un progetto ecc.) sin. inattuabilita, 
imealizzabilità, impraticabilità. ( di fare qualcosa) incapacità contr. 
possibilità, attuabilità. capacità. 
impossibilitare [ im-pos-si-bi-li-tà-re ] v. ir. [io impossibilito 
ecc. | 1 rendere impossibile, impedire qualcosa fi 4 nl ÑE ; HH 
ts LE 2 mettere qualcuno nell’impossibilità di fare qualcosa 
ERA TCA MURA 
*—» sin. bloccare contr. permettere, lasciare, sbloccare. 
impossibilitato [ im-pos-si-bi-li-tà-to ] agg. che è nell’im- 
possibilità di fare qualcosa WURF H: sono impossibili- 
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tato a venire. ERAI, 
imposta [im-pò-sta] s. f. lo sportello che copre il vetro delle 
finestre e ripara dalla luce f"f1#L: aprire le imposte. #F $ 
BI ti 
++ specif. battente, anta, persiana, scuro. 
imposta‘[im-pò-sta o impésta] s. f. (fin. ) contribuzione in 
denaro dovuta allo stato o ad altri enti pubblici dal cittadino in 
base al reddito. Fi, Rir 
@ Imposta diretta, quella che grava sul reddito o sul patrimonio. H% 
(MER Mens | 
Imposia indiretta, quella che grava sui beni di consumo e sul trasferi- 
mento di beni. ER (BRR H RLR ) 
<—+ anig. tassa, tributo, dazio. 
Q Le imposte possono essere. dirette ( se colpiscono il possesso di 
un reddito o di un patrimonio) ; indirette ( se colpiscono la produ- 
zione, lo scambio o il consumo di beni); reali [se colpiscono singoli reddi- 
ti) ; personali (se tengono conto dell'entità complessiva dell'imponibile) ; 
proporzionali | se l'aliquota rimane costante); progressive (se l'aliquota 
cresce al crescere del reddito). 
impostare [im-po-stà-re ] v. tr. [io impòsto ecc. ] 1 iniziare 
la costruzione di una struttura, di un’opera in muratura x} T. # 
ii: — 15 li: impostare un muro maestro $% — ii + HW 2 
(fig. ) definire le linee generali; porre le premesse per avviare 
un lavoro o un'attività HUE; #-FME ff: impostare una discus- 
sione XFN —Uxitit è impostarsi v. rifl mettere il pro- 
prio corpo in una determinata posizione #24##%&#. impostarsi 
per un esercizio ginnico. {Ea E WE rakta 
© Impostare la voce, atteggiare gli organi vocali in modo da ottenere il 
timbro giusto. $- E28,- EW 
Impostare un problema, | mat. ) fissare lo schema, le formule per arri- 
vare alla soluzione. fER$È 
<-> v. tr. (fig. ) sin. impiantare, porre le basi ¢ v. rifl. sin. prepararsi. 


impostare’ v. ir. | io impòsto ecc. | mettere nella buca della 
posta; imbucare # #, Hb A: impostare una lettera. #} 3j — 


bi 
+-+ sin. imbucare. spedire. 
impostazione [|im-po-sta-zié-ne ] s. f l'impostare, l'essere 
impostato ite ; 47 ES: l'impostazione di un piano. $ilxE— 
it) 
*> |d un piano, di un'attività ecc. ) sin. organizzazione, abbozzo, av- 
vio. 
impostazione” s.f. l'imbucare nella buca delle lettere. #2 
tif, AeA Et 
«— sin. spedizione. 
impostore [im-po-stó-re] s. m. [f. -a] chi si spaccia per 
quello che non è o dà ad intendere qualcosa di non vero per 
trame vantaggio. jif, LIT 
<>» sin. ciarlatano. imbroglione, truffatore. 
impostura [im-po-stù-ra] s. f. atto da impostore; raggiro. i 
L'A RL Je 
*—> sin. imbroglio, inganno, raggiro. 
impotente [im-po-tèn-te] agg. che non ha la possibilità di 
reagire; che non può tradursi in azione KHR, ERES D: 
sentirsi impotente || !'8& BEAJ]; rabbia impotente, sterile A 
ALfFERIRUEZZ, + age. e s.m. ef. (med. ) che/chi è affetto da 
impotenza. FH#8f9; MEB 
<> agg. A ( di persona) sin. debole, fiacco, inetto contr. potente, 
forte, vigoroso B ( sessualmente) anig. sterile, infecondo. 
impotenza [im-po-tèn-za] s. f 1 l'essere impotente; condi- 
zione di chi non può fare qualcosa XE, pE J]: ridurre 
all'impotenza {&# XuÎiE A 7) 2 (med. ) incapacità di una persona a 
compiere l'atto sessuale o a procreare. BI#& 
+» A sin. debolezza, incapacità, inettitudine. (di sforzi e sim. ) ineffi- 
Cacia, inutilità contr. potenza, forza, energia B ( med. ) anlg. sterilità, 
infecondità. 
impoverimento |im-po-ve-ri-mén-t0] s. m. l’impoverire, 
l'impoverirsi, l'essere impoverito E f IH; ® # #F. 
l'impoverimento di un paese, della cultura. — [H&R 3; 
t ttih 
«—> sin. depauperamento; sfruttamento; riduzione; indebolimento con- 
tr. arricchimento; aumento, incremento; rafforzamento, potenziamento. 


impoverire [ im-po-ve-rì-re ] v. tr. [ io impoverìsco, tu 


impoverìsci ecc. | rendere povero {#7 97:{# #7 : un paese im- 
poverito dallo sfruttamento RAZZI RZOIEAR + 
v. intr. | aus. essere], impoverirsi v. intr: pron. ‘diventare 
povero. WS 37 ERA gat 
@ impoverire un terreno, privarlo delle sostanze necessarie alla. sua 
fertilità. Etf # 
4—> v. tr. sin. immiserire; diminuire; rovinare; (un terreno) sfruttare 
contr. arricchire, rimpinguare, aumentare, accrescere; rinvigorire..( un 
terreno) concimare, fertilizzare # v. inir. pron. sin. immiserirsi, rovinarsi 
contr. arricchirsi. rafforzarsi. 
impraticabile [ im-pra-ti-cà-bi-le] agg. 1 si dice di luogo che 
non si può praticare, per il quale non è possibile passare Aff 
fi): strada impraticabile AEH TRE 2 si dice di cosa inat- 
tuabile, a cui non si può far ricorso A-fit3Lf71f#) 171): un 
progetto impraticabile. EEX Eit 
<> A (di strada, luogo e sim. ) sin. impervio, malagevole, inaccessi- 
bile contr. praticabile, transitabile, agibile B (di programma, idea e 
sim. | sin. irrealizzabile, impossibile contr. attuabile, realizzabile. 
impraticabilità [im-pra-ti-ca-bi-li-tà] s. f. l'essere impratica- 
bile. EAW T; EER T 
<>» A (di una strada, di un luogo e sim.) sin. intransitabilità, 
inaccessibilità contr. praticabilità, transitabilità, accessibilità B { di un 
programma, di un'idea e sim.) sin. inattuabilità, irrealizzabilità contr. 
fattibilità, attuabilità. 
impratichire [ im-pra-ti-chì-re] v. rr. [io impratichìsco, tu 
impratichìsci ecc. ] rendere pratico, esperto ii it cp. 
impratichire qualcuno in un mestiere BI ScRAZHA_ MF 
è; + impratichirsi v. intr. pron. diventare pratico, esperto iÑ 
LI CERAIPITRA A. impratichirsi nel giardinaggio bt CRE 
bd Æ; impratichirsi di un luogo. W RAEES 
«- v.ir. sin. addestrare, esercitare, rendere esperto & v. intr. pron 
(di un mestiere, di una lingua ecc. ) sin. impossessarsi, imparare, ap- 
prendere. 
imprecare [im-pre-cà-re] v. intr. [io imprèco, tu imprèchi 
ecc. ; aus. avere] lanciare insulti; inveire iH 9E, 8. impre- 
care contro qualcuno. AHWA, EBH A 
<> sin. insultare, maledire anig. bestemmiare, sacramentare ( pop. ). 
imprecativo {im-pre-ca-tì-vo ] agg. di imprecazione; che 
costituisce o contiene un'imprecazione HEA HY, = ARI: frase 
imprecativa. Uit, S ARS 
imprecazione [im-pre-ca-zi6-ne] s. f. l'imprecare; le parole 
con cui si impreca iH E, #3; Cia, SARI. lanciare 
un'imprecazione. TER HFESS 
*—» sin. maledizione, insulto, improperio. 
imprecisabile [im-pre-ci-fà-bi-le] agg. che non si può pre- 
cisare; vago, approssimativo ITEM E N); AMARA 
0). quantità imprecisabile E y WE MX O imprecisabil- 
mente avv. 
4+— sin. indeterminabile, indefinibile: vago contr. determinabile, 
definibile, accertabile. 
imprecisato {im-pre-ci-fà-to] agg. non precisato; che non si 
conosce con precisione Aimi, tI): somma imprecisa- 
ta. WAREKE MI 
*— sin. indeterminato, indefinito contr. definito, determinato. 
imprecisione [ im-pre-ci-Ji6-ne ] s. f. 1 l'essere impreciso; 
mancanza di precisione 5 MEM, 44W 1]. imprecisione nel dise- 
gnare TMGA\META 2 ciò che è impreciso; lieve errore AEM 
HET RZA: MRI iR: una traduzione piena di impreci- 
sioni. H FEREZA ER 
<— A sin. indeterminatezza, genericità, approssimazione contr. preci- 
sione, esattezza, accuratezza B sin. inesattezza. 
impreciso [im-pre-cì-fo] agg. che manca di precisione: in- 
determinato, approssimativo 4% WE Wi 1), AMIN); SMAGT 
RI FAMI: resoconto impreciso FERME O impre- 
cisamente avv. 
*— sin. generico, inesatto, vago contr. preciso, determinato, esatto, 
dettagliato. 
impregiudicato [im-pre-giu-di-cà-to] agg. 1 (dir. ) si dice 
di questione o di controversia riguardo alle quali non è stato an- 
cora emesso un giudizio dalla magistratura Æ: t% 1H HI, MAMI 
fi) 2 (estens. ) aperto a diverse soluzioni; non compromesso 
HREH, MAR: la soluzione resta impregiudicata. 


714 impregnare Fra 


CRESCE SSR B 

«—> A | dir. ) sin. ingiudicato B ( estens. ) sin. irrisolto, aperto contr. 
risolto, deciso, definito. 

impregnare [ im-pre-gnà-re ] v. tr. [io impregno ecc. ] 1 far 
penetrare una sostanza fluida in un corpo poroso Wii ffR#. 
impregnare un tessuto d'acqua W4p1è#{E7k E 2 (estens. ) ri- 
empire, saturare fi cl, (EWH; stanza impregnata di fumo 
TEWE] 3 ingravidare, detto di animali HE34 (4831 
W) è impregnarsi v. intr. pron. 1 imbeversi X Æ, WMA.: i 
muri si sono impregnati di umidità HSPE HS m E EAk E yE 
ft]. 2 diventare gravido, detto di animale femmina. 5&7} (4f 
ah $ ) 

*—» v tr. A sin. imbevere, intridere, inzuppare contr. seccare, dissec- 
care, asciugare B | estens, } sin. colmare contr. vuotare, liberare. 
imprendere [im-prèn-de-re] v. tr. [coniugato come prende- 
re] (lett. ) incominciare, intraprendere. JF ADEIT, 3 FM 
<— [lett ) sin. cominciare, iniziare, avviare. 

imprendibile [ im-pren-dì-bi-le] agg. che non si può prende- 
re IRPEF A RE LIKE RI: un ladro imprendibile, inafferra- 
bile 4H E HM {E 89) “| fil; una fortezza imprendibile, inespu- 
gnabile. HELIA TEINI ES | 
<-> [di fortezza e sim. ) sin. inespugnabile, impenetrabile, invulnerabi- 
le contr. espugnabile, vulnerabile. 

imprenditore | im-pren-di-t6-re ] s. m. [f. -trice] chi è a ca- 
po di un'attività economica EE RERI i ill È: imprenditore 
commerciale, agricolo. THEI; RHE 
*+— sin. impresario. 

imprenditoria [ im-pren-di-to-ri-a ] s. f. 
l'attività degli imprenditori. {DVH 
imprenditoriale [ im-pren-di-to-rià-le ] agg. di imprenditore, 
da imprenditore $ AZA), RERI H :; attività, spirito imprendi- 
toriale TAV; K D tpu) D imprendi- 
torialmente avv. dal punto di vista imprenditoriale. Mbk 
(CREER) AVIRA AAT 

imprenditorialità [ im-pren-di-to-ria-li-tà | s. f. le capacità e 
le qualità proprie degli imprenditori. > #98 IAA 
REJI 
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impreparato [ im-pre-pa-rà-to | agg. che non è preparato a 
qualcosa REWER WI, ITA HE STEFY: la notizia lo colse im- 
preparato }H AfEft&A| FA, 4 che non ha la prepara- 
zione, la competenza necessaria ARE REJJ HJ: un tecnico 
impreparato. AREE ERA 
*+> sin. ignorante, incompetente, inesperto contr. preparato, compe- 
tente. 
impreparazione [ im-pre-pa-ra-zi6-ne ] s. f. mancanza di 
preparazione EER, WE E: impreparazione culturale. X 
ERRAZ 
*—* sin. ignoranza, incompetenza, inesperienza contr. preparazione, 
competenza, esperienza. 
impresa [im-pré-sa ] s. f. 1 azione importante e impegnativa 
EZ, Hall; affrontare, abbandonare un'impresa Hi iii — 11E 
z. War — miy 4 azione eroica e gloriosa 3 HE jb Sii, EA: 
le imprese di Garibaldi (R$ KA RIEKE ) bi Eik Hi SRE 
4ft 2 attività economica; azienda Fii m: -bllk,47]:; impre- 
sa commerciale, di costruzioni RBL. dA TARRA 
3 (arald. ) negli stemmi nobiliari, disegno simbolico corredato 
di un breve motto. (stR E EA ) AF 
<— A sin. progetto, iniziativa, azione, attività. | spec. pi.) gesta B 
sin. società, ditta. 
L'impresa è un'organizzazione che con l'apporto di lavoro | dipen- 
dente e autonomo), di risorse { materie prime, semilavorati, ener- 
gia) e di capitali fissi (immobili, macchinari, impianti) produce beni e 
servizi venduti sul mercato. È gestita dall'imprenditore, ma nelle imprese 
di grandi dimensioni la funzione imprenditoriale è assunta da gruppi diri- 
genti stipendiati (tecnostruttura). 
impresario [| im-pre-sà-rio ] s. m. imprenditore che organizza 
spettacoli e manifestazioni. XRBEBL; ( WUR Be SPAY ) FE 
4—> sin. imprenditore. 
imprescindibile [ im-pre-scin-di-bi-le ] agg. da cui non si 
può prescindere, di cui bisogna tener conto 4 TJ Het], A# 
DR). dovere, verità imprescindibile AKT] Iki AI THE; AR 
248855 D imprescindibilmente avv. 


++» (di necessità, di dovere e sim. | sin. irrinunciabile, indispensabile, 
obbligatorio contr. derogabile, evitabile, trascurabile. 
imprescrittibile [ im-pre-scrit-tì-bi-le] agg. (dir. ) che non 
è soggetto a prescrizione Ap fà sE HI PR 24 (8). diritto impre- 
scrittibile ASSZ}EGFE APR 25) E MAA] O imprescrittibilmente 
AV. 
«— sin. insopprimibile contr. prescrittibile, sopprimibile. 
imprescrittibilità | im-pre-scrit-ti-bi-li-tà ] s. f (dir) 
l'essere imprescrittibile PE ERRER: imprescrittibilità di 
un diritto. A> ZIKE WI REDR PRIUS 
4— contr. prescrittibilità. 
impresentabile | im-pre-fen-tà-bi-le] agg. che non può ces- 
sere presentato AR 361), AEA: una richiesta impre- 
sentabile AIMEE 4 (estens. ) si dice di chi si trova in 
uno stato tale da non potersi presentare in pubblico 4 A. ft A 
R, SIRFER]: vestito così è davvero impresentabile. XF IG 
HIMKAIZILA: 
<«— sin. indecoroso, indecente contr. presentabile, decoroso. 
impressionabile | im-pres-sio-nà-bi-le ] agg. 1 che 
s'impressiona facilmente; emotivo $% 3% Euh HS , Usi ; 5 al) 
Ñ]: una persona impressionabile — A RR I A; — DEIRA 
A 2 (foto. ) si dice di pellicola che può essere impressionata. 
(BEREE ) H AREH 
+ A sin. eccitabile, sensibile contr. imperturbabile, impassibile B 
| foto. ) sin. sensibile. 
impressionabilità | im-pres-sio-na-bi-li-tà] s. f. l'essere im- 
pressionabile. 5) ARTE, BUSTE: EEE 
*<—» sin. emotività, eccitabilità contr. imperturbabilità, impassibilità. 
impressionante [im-pres-sio-nàn-te ] agg. che fa impressio- 
ne #4 AURAR E IRAP: un pallore, una scena impres- 
sionanie WFA WRR E; A M m, © A ARAE È i 
i O impressionantemente avv. 
<— sin. sconcertante, emozionante. sconvolgente; spaventoso. 
impressionare [ im-pres-sio-nà-re ] v. tr. | io impressidno 
ecc. | 1 provocare in qualcuno una forte impressione; turbare 
PAM, (af E. essere impressionato da una 
notizia WH S PrE 2 fare una buona o cattiva impressione su 
qualcuno $$ A FRI (RHS) ENS: impressionare favorevol- 
mente gli altri SB AF FIRER 3 (foto. ) esporre alla luce 
la sostanza fotosensibile che ricopre le pellicole fotografiche {if 
I) è impressionarsi v. intr. pron. 1 rimanere colpito, tur- 
bato bi, A+: impressionarsi alla vista di qualcosa & F| 4 
Mr E FE Mi 2 di pellicola fotografica, subire l’azione fo- 
tochimica della luce. (RES) IE 
<-> v. tr. { provocare una forte emozione) sin. colpire, emozionare, 
commuovere # v. inir. pron. sin. emozionarsi, commuoversi, turbarsi 
spaventarsi. 
impressionato | im-pres-sio-nà-t0] agg. scosso, turbato E 
it) AZ]: rimanere impressionato. WRR; RBA E 
impressione [| im-pres-sié-ne ] s. f 1 l’imprimere, 
l'imprimersi, l'essere impresso; impronta E SÉ, EP il: 
l'impressione del timbro sulla carta i Ri fe EBENO 2 
l'operazione dello stampare; stampa |, 60 ill; iniziare 
l'impressione di un libro TIGEVRI-4-{ 4 tiratura ENIK: se- 
conda, terza impressione PRCE) AIP (fig. ) sensa- 
zione EJ, un'impressione piacevole, sgradevole $ AJAT A 
fit) MEI; fare buona, cattiva impressione , suscitare un giu- 
dizio positivo, negativo # A H FrP) gg 4 opinione 
istintiva A&M. ho impressione che la situazione migliori Kit 
HEESE. 4 (fig. ) turbamento fit 4%: il sangue mi fa 
impressione. FUAM AEF OBE, 
<-> A sin. segno, marchio B { tipografica) sin. ristampa C | fig. | sin. 
intuizione, presentimento, percezione D | fig. ) sin. agitazione, commo- 
zione. trauma, ribrezzo, raccapriccio. 
impressionismo [| im-pres-sio-nì-fmo ] s. m. corrente pittori- 
ca sviluppatasi in Francia nella seconda metà dell'Ottocento che 
mirò a un uso nuovo e più libero della luce e del colore ( £® li 37 
TM) MR: l'impressionismo di Monet (ERMER) LE 
HENSEM 4 ( estens. ) in musica e letteratura, tecnica di 
composizione che ricerca effetti particolari di suggestione. ( xX 
F IRE) REN 

Il termine impressionismo, derivato dal quadro Impressione, levar 

del sole di Monet, entrò nell'uso fin dalla prima mostra del gruppo 


DTS 


(1874), e allude alla tecnica rapida, basata sulla scomposizione dei co- 
lori, con la quale gli impressionisti, che lavoravano preferibilmente 
all'aperto, si proponevano di restituire la trasparenza dell'atmosfera. 
impressionista | im-pres-sio-nì-sta ] s. m. e f. [ pl. m. -sti] 
seguace dell’ impressio-nismo E! JE I #( WIER AERA) 
# usato anche come agg. AMR EAI, MRI: pittura im- 
pressionista. GIS EtA Mm 
impressionistico [ im-pres-sio-nì-sti-co ] agg. [pl. m. -ci] 
relativo all'impressionismo o agli impressionisti EJ% E Sf), HI 
IK; RE (REX E) H: tecnica impressio- 
nistica. ENS JFET 
impresso [im-près-so] agg. 1 che costituisce un'impronta © 
Eni, FEEURY» immagine impressa nel bronzo ŒH TE F EiS 
#18 2 (fig. ) che non si cancella; che dura nella memoria JK 4x 
EN, WEAR AH: ricordo impresso nella mente. 3A H! KA 
EKUE 
<—+ [fig.) sin. stampato, inciso, scolpito. 
imprestare | im-pre-stà-re ] v. tr. [io imprèsto ecc. 
dare in prestito. Hif, E- fH 
imprevedibile | im-pre-ve-dì-bi-le ] agg. che non si può 
prevedere WA: EIH, Ao Fid): caso imprevedibile HALAS 
AMT O imprevedibilmente avv. 
® Persona imprevedibile, di cui non è possibile prevedere i comporta- 
menti. Ao RAI. 
+-+» sin. inimmaginabile, impensabile, imponderabile contr. prevedi- 
bile, immaginabile, presumibile. 
imprevedibilità | im-pre-ve-di-bi-li-tà ] 
prevedibile. XE 4 FI], An] fiumi 
+— sin. imponderabilità contr. prevedibilità. 
imprevidente [ im-pre-vi-dèn-te ] agg. non previdente X yi 
Wi; persona imprevidente XA vt KR [RA O imprevidente- 
mente avv. 
<«» sin. avventato, 
corto, cauto. 
imprevidenza | im-pre-vi-dèn-za ] s. f mancanza di previ- 
denza. Aut N, 
+ sin. avventatezza, leggerezza, sconsideratezza contr. previden- 
za, prudenza, accortezza. 


] (fam. ) 


l'essere im- 


s. J. 


sconsiderato, imprudente contr. previdente, ac- 


imprevisto | im-pre-vì-sto ] agg. che non è stato previsto; ina- 
spettato ti F HLEH 4 AA): caso imprevisto MP HUER] 
tifi; spesa imprevista REHLA\FI|[#) > HH # s.m. ciò che non è 
previsto; circostanza imprevedibile HF fi iS thii. Lib A PI 
HTHS: verrò domani, salvo imprevisti. MHA fl 459,4 
HKE. 

è agg. sin. inaspeltato, inatteso, improvviso contr. previsto, imma- 
ginato; atteso # s. m. sin. D 1 contrarietà, accidente. 


impreziosire | im-pre-zio-sì-re | v. tr. | io impreziosisco, tu 
impreziosisci ecc. | rendere prezioso ( anche fig. ) (HE H WE 
i, IC: impreziosire un abito con ricami d'oro. }}|{£k 
AKIE 

+-+ sin. omare, abbellire, arricchire. 

imprigionamento | 
l'essere imprigionato. 
4+—> sin. carcerazione. 
zione. 

imprigionare | im-pri-gio-nà-re ] v. ir. | io imprigidno ecc. | 
l mettere in prigione; far prigioniero XAH, WE. i malviventi 
furono imprigionati Y ERRORI SW. 2 (estens. ) costringe- 
re in un luogo fili Ali JAH: lo pin lo imprigiona in casa H 
FE ABICA I XE, 4 impedire di muoversi libera- 
mente PR fil. ka. le lamiere contorte gli imprigionavano la 
gamba. Pih ASHA i fE fil ABE h MAT 

«+ A sin. incarcerare, recludere. | animali) ingabbiare, rinchiudere 
contr. scarcerare, liberare, rilasciare B | estens. ) sin. bloccare, immo- 
bilizzare , intrappolare 

imprimatur (/impri'matur/ | s. m. invar. (lar. ) 1 autorizza- 
zione formale concessa dall'autorità ecclesiastica a stampare 
un’opera di carattere religioso (Ji K EROH B PI SF i) h i 
ij 2 (fie.) approvazione itt if, |P] Ri. l'articolo ha 
l'imprimatur del direttore. XFN) EEA NT, 

+> A (st. | sin. autorizzazione, permesso B (fig. ) sin. consenso, as- 


im-pri-gio-na-mén-to | 
XA sE 


incarceramento contr. scarcerazione, libera- 


s.m. l'imprigionare, 
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imprimere [im-prì-me-re ] v. tr. [ pass. rem. io imprèssi, tu 

imprimesti ecc. ; part. pass. imprèsso] 1 in modo da 

lasciare un'impronta (anche fig.) BI, ÆR; IRF(RIES): 

imprimere le proprie orme sulla sabbia fe FR FÀ sing 

ri imprimere in un'opera il segno della propria peranan O 
-aE in A A G HAE 2 (non com.) pampe ag 

(fig. ) fissare in modo indelebile ff M FHP ERE i: im- 

primere un'immagine nella mente #@—4E {S H 5 E hi i 

fe" 4 dare, comunicare un movimento # F, fE thg 

WRT): imprimere velocità a un corpo HERM EE + 

imprimersi v. intr. pron. fissarsi in modo da lasciare un segno 

MaI, FRAEMENIiC: il suo ricordo si è impresso nei no- 

stri cuori. XBRE RRR. 

<> v. tr. A sin. marchiare, segnare, suggellare B ( fig.) sin. scolpire 

contr. cancellare © | velocità, movimento) sin. trasmettere. 

imprinting | /im'printing/ ] s. m. invar. (ingl. ) (biol. ) pro- 

cesso per il quale i piccoli degli animali imitano e seguono i 

genitori e a volte riconoscono come tali animali di altre specie o 

oggetti in movimento. EPHE H Sha h i H EA — 

PPTA) 

improbabile [im-pro-bà-bi-le] agg. non probabile AK uf hE 

(Ad (AE) (8): è improbabile che venga WAKT REK. 

O improbabilmente avv. 

<—» sin. dubbio: inattendibile, inverosimile contr. probabile, possibile . 

sicuro; attendibile, verosimile. 

improbabilità [ im-pro-ba-bi-li-tà | s. f. l'essere improbabile. 

AKERE; RURE 

<-> sin. incertezza. inattendibilità, inverosimiglianza contr. probabilità. 

certezza; verosimiglianza. 

improbo [iîm-pro-bo ] agg. che richiede un'enorme fatica 4H 

rt) AR): lavoro improbo. WWF THE 

*«—» sin. duro, pesante, impegnativo contr. facile, semplice, grade- 

vole, piacevole. 

improcrastinabile | im-pro-cra-sti-nà-bi-le] agg. che non si 

può procrastinare Ax nf 4E WH H9, ARI HER fi); impegni impro- 

crastinabili. Ax] ERI THE 

improcrastinabilità | im-pro-cra-sti-na-bi-li-tà] s.f. l'essere 

improcrastinabile. A Uf EH}, A- PIER 

improducibile [ im-pro-du-cì-bi-le ] agg. che non può essere 

prodotto. 4% BJ A r= f, AS n] tits 19) 

4— contr. producibile. 


improduttività [ im-pro-dut-ti-vi-tà ] s. f. l'essere improdutti- 
vo AE PE, {E E PEPE: l'improduttività di un terreno. 4- © 
Zit 

4—> sin. infruttuosità, infecondità, sterilità contr. produttività, 
fecondità 


improduttivo [ im-pro-dut-tì-vo ] agg. che non produce, che 
non dà frutto AVE (1); AE E R: investimento, studio im- 
produttivo PETT PRAJETE; At KIRI D improdutti- 
vamente avv. 

<— sin. infruttuoso, infecondo, sterile contr. produttivo, proficuo, te- 
condo. 


impronta [im-pr6n-ta] s.f. 1 segno che si lascia premendo 
su qualcosa; orma, traccia EIN, EP: le impronte dei passi 
sulla neve ib LIME 2 (fig. ) segno, traccia evidente ki 
a FIE: un'opera che reca l'impronta del genio — EM A 
FWI Eth 3 modello per la riproduzione di forme in rilievo o in 
incavo; calco Ri f-, KIWI. impronta di un'arcata dentaria. H 
FAJRA 

@ impronte digitali, quelle lasciate dai polpastrelli delle dita su una su- 

perficie liscia. 30 

<—» A sin. impressione B | fig. ) sin. stile, mano C sin. calco, stam- 
po, matrice. 

impronta” s.f. solo nella loc. avv. all'impronta, all'istante, 
improvvisando ËJ > Hb, EI Kb. tradurre all'impronia. | Pi 
fr E 

improntare | im-pron-tà-re] v. rr. | io imprónto ecc. | carat- 
terizzare con un tratto, una nota, un'espressione particolare fili 
i 4f---FIFAE. improntare il discorso a serietà {HH mi w 


+ improntarsi v. inir. pron. assumere un tono o un'espressione 
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particolare; atteggiarsi 441 = FFE; Has, 6: il suo volto 
s'improntò a tristezza. (iira 
<— v. ir. sin. atteggiare. 
improntato | im-pron-tà-to ] agg. atteggiato; ispirato 4jf {i -- 
FIER: un volto improntato a pietà. — 3E R fiv 
improntitudine [im-pron-ti-tù-di-ne ] s. f. insistenza sfaccia- 
ta e importuna; impertinenza. JAR HE; L, HEE 
4— sin. sfacciataggine, indiscrezione, sfrontatezza, spudoratezza 
contr. discrezione, discretezza, tatto. 
impronunciabile [ im-pro-nun-cià-bi-le ], o impronunzia- 
bile, agg. 1 che non è lecito pronunciare Riž ji E O ÀJ: un 
nome impronunziabile AEREO 2 arduo da pronun- 
ciare AHJ: un dialetto impronunziabile. WR WIN è 
<-> sin, improferibile [ non com. ) contr. pronunciabile, proferibile. 
improperio | im-pro-pè-rio ] s. m. insulto Rf 53, 0 "i. 
coprire qualcuno d'improperi. MW. A 
<->» sin. ingiuria, insulto, vituperio. 
improponibile | im-pro-po-nì-bi-le ] agg. che non si può 
proporre; inammissibile A~ nj ft DUI; ABETE SM); soluzione 
improponibile. Ax] ERI AJEJ A ; A RETE SE BIRRA INA 
<— contr. proponibile. 
improponibilità [ im-pro-po-ni-bi-li-tà] s. f. l'essere impro- 
ponibile. As ji; AEREE 
improprietà [ im-pro-prie- tà] s. f. mancanza di proprietà lin- 
guistica; imprecisione nell'esprimersi ( A iH) AVS, At i: 
(KIA) AI. parlare con improprietà. dti ia A 
*— A sin. imprecisione ( spec. nell'esprimersi) contr. proprietà, preci- 
sione B sin. inesattezza, errore. 
improprio [| im-prò-prio ] agg. 1 non proprio, non esatto, im- 
preciso Aff) ,A<#8t] fi): parola impropria Att) ft} ja] Hi 
2 non adatto alle circostanze tS 09, iH {k h]: vestire in 
maniera impropria Ñ WAHE D impropriamente avv. 
® Arma impropria, qualsiasi oggetto che, pur non essendo un'arma, 
può essere utilizzato come un'arma. TR/FRBIARE 
Frazione impropria, | mat. ) quella in cui il numeratore è maggiore del 
denominatore. EnA, RAI 
Preposizioni improprie, { gramm. ) quelle costituite da parole apparte- 
nenti ad altre categorie grammaticali ma usate con funzione di prepo- 
sizione (p.e. i participi durante, eccetto). MIERE ama fia 
<—> A | di parola, locuzione e sim.) sin. inesatto, impreciso contr. 
proprio, esatto, preciso B sin. inadatto, inopportuno, sconveniente con- 
tr. appropriato, adatto, adeguato. 
improrogabile | im-pro-ro-gà-bi-le ] agg. che non può essere 
prorogato A aJ HER ft), AN] ER H: scadenza improrogabile 4% 
aj sE AWR O improrogabilmente avv. 
<*—» sin. indifferibile, indilazionabile , irrimandabile contr. rinviabile, dif- 
feribile, dilazionabile. 
improrogabilità | im-pro-ro-ga-bi-li-tà ] s. f l'essere impro- 
rogabile 4> oJ HER Ah] EE; l'improrogabilità di un impegno. 
ASI HEIR FERRI LA 
+ sin. indiffenbilità, improcrastinabilità ( lelt.) contr. differibilità, 
dilazionabilità. 
improvvido [ im-pròv-vi-do] agg. (lett. ) imprevidente JE it 
AAJ, HJHH: persona improvvida Xi MASA, ACRI? 
BA # incauto, sconsiderato A jb tit}, RÆ Bh: un con- 
siglio improvvido RÆ tit O improvvidamente avv. 
improvvisare [im-prov-vi-fà-re ] v. tr. 1 fare qualcosa da- 
vanti ad altri senza essersi preparato HIX OJE, BIRN: im- 
provvisare un discorso BI | & di; si mise al pianoforte e 
cominciò a improvvisare fb. {FASE RITA F, FT EDM, 2 
preparare qualcosa sul momento, facendo fronte a circostanze 
impreviste ( Æ it WI, Ti ca He) di At ec: improvvisare un 
pranzo, una festa WEER TE: Iter + improv- 
visarsi v. rifl dedicarsi a un'attività per la quale non si è prepa- 
rati inte: improvvisarsi attore. Wi st Ha a 
improvvisata [im-prov-vi-fà-ta] s. f. visita non prevista, a 
sorpresa HHA THEIA o]: fare un'improvvisata a un ami- 
co. ii ADER REED ALIA 
4— sin. sorpresa. 
improvvisato [im-prov-vi-fà-to ] agg. si dice di cosa fatta in 
fretta e in modo approssimativo {fl Sch MM; fiesta. un 


lavoro improvvisato. {AiE H] LA, winot ALI TA 

<-> sin. (di discorso, intervento ecc. ) estemporaneo, a braccio. | d 
lavoro, riparazione) raffazzonato, abborracciato, approssimativo contr. 
preparato. predisposto. curato. 

improvvisatore | im-prov-vi-fa-tò-re ] s. m. |f. -trice | chi è 
abile nell'improvvisare EI BJpE Z; BISE A EE 
# (spreg. ) chi assume un ruolo o svolge un'attività senza avere 
la preparazione necessaria. IME ES 4 

improvvisazione [ im-prov-vi-fa-zi6-ne | s. f. l’improv- 
visare; ciò che si improvvisa BI YEE ; BI Vi z=; Porri. 

le improvvisazioni di un attore. wi in {MEI ET 

+» sin. (di un discorso, di una decisione ecc. ) estemporaneità. | ci 
un lavoro, di una riparazione) abborracciamento, raffazzonamento 
[ spreg. ) faciloneria, approssimazione. 

improvviso | im-prov-vì-fo] agg. che si manifesta o si verifi- 
ca d'un tratto; inaspettato 3ER HI, & #1]; un improvviso colpo 
di vento R WILE — PER O improvvisamente avv. 

® All'improvviso, d'improvviso, d'un tratto, inaspettatamente. RA 
*- sin. repentino, fulmineo: imprevisto, inaspettato contr. lento, 
graduale. calcolato. 


imprudente [ im-pru-dèn-te ] agg. che manca di prudenza; 
incauto RAAY; f13F #9, FRH: persona, decisione impru- 
dente SHMA PERHE + s.m. ef. persona imprudente 
mA O imprudentemente avv. 

*—> agg. (di giudizio, di persona ecc. ) sin. incauto, avventato, azzar- 
dato contr. prudente, accorto, cauto # s. m. sin. sconsiderato, sventa- 
to, scriteriato. 


imprudenza [ im-pru-dèn-za ] s. f mancanza di prudenza; 
azione imprudente A-}Mfitii; editi commettere 
un'imprudenza. WREE 15) 

+—» sin. avventatezza, a leggerezza contr. prudenza. 
avvedutezza, accortezza. 


impudente [im-pu-dèn-te] agg. che manca di pudore, sfac- 
ciato ff AREAS, EAST: risposta impudente ti ARI 
AEIR ® s.m. e f persona impudente fi A-HIbEf9 AME A 
HERA: comportarsi da impudente 44 A: A1Ek 99h 
impudentemente avv. 

*— sin. irriguardoso, sfrontato, impertinente contr. discreto, riguardo- 
SO. 

impudenza [|im-pu-dèn-za] s. f l'essere impudente; azione 
impudente fb, ESTE: tr AIUTA: ha avuto 
l’impudenza di mentire. {bt A AERE iti iie 

<> sin. sfacciataggine, sfrontatezza, spudoralezza contr. ritegno, 
discrezione, verecondia. 

impudicizia | im-pu-di-ci-zia ] s. f. Vessere impudico; atto 
impudico. EHE, Fii, RE; RENITA 

*— sin. inverecondia, spudoratezza, indecenza contr. pudicizia, pu- 
dore, castità. 

impudico [| im-pu-di-co | agg. [ pl. m. -chi|] che manca di 
pudore; che offende il pudore HELAJ; Pif.) RWP: perso 
na impudica YER HERJA ; sguardo impudico RE WIRA 
impudicamente avv. 

+-+ sin. spudorato, indecente, osceno contr. 
casto. 

impugnabile [ im-pu-gnà-bi-le ] agg. che si può impugnare, 
contestare AJ THERY, NT MESEI]: sentenza impugnabile. n[Hiil: 
FURAI FJ 

<-— [di sentenza, giudizio e sim.) sin. contestabile, oppugnabile, 
coniutabile contr. inoppugnabile, incontestabile, inconfutabile. 
impugnabilità | im-pu-gna-bi-li-tà ] s. f. 
ugHe, o AE: l'impugnabilità di un provvedimento. 
(ARIE RI 

<++» (di una sentenza, di un giudizio e sim) sin. discutibilità. 
oppugnabilità contr. inoppugnabilità, inconfutabilità 

impugnante [| im-pu-gnàn-te ] s.m. e f. (dir. ) chi propone 
un’impugnazione. Hi! FUR 

impugnare |im-pu-gnà-re] v. sr. stringere nel pugno ( HT) 
HUE, KIR: impugnare una racchetta. WEERA, E iEFRTI 
4— sin. afferrare, tenere, stringere contr. lasciare, mollare. 
impugnare” v. tr. 1 contestare, avversare Fili, MH: im- 
pugnare una teoria [E —FPELiÈ 2 (dir. ) opporsi nei modi 


pudico, verecondo, 


l'essere impugnabile 
AU 
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previsti dalla legge alla decisione di un'autorità giudiziaria o am- 
ministrativa k$, KiF: impugnare una sentenza Xf ENA $E it 
ki 4 addurre in giudizio un motivo capace di invalidare un 
atto o un contratto X] ih FRE; impugnare un testamento, 
At — ft it e E eh E 

<+ [| un'opinione, una teoria e sim. ) sin. contestare, contraddire, con- 
futare contr. accettare, riconoscere, approvare. 

impugnativa [ im- pu-gna-tì-va] s. f. (dir. ) atto con cui si 
formula l'impugnazione. |, EUF 

impugnativo | im-pu-gna-tì-vo ] agg. che vale a impugnare. 
EEA, EFAS 

impugnatura | im-pu-gna-tù-ra | s. f. 1 l'impugnare; il modo 
di impugnare #|\# {ft 2 la parte di un qualsiasi oggetto che si 
stringe in pugno FAN, FHE: l'impugnatura della spada. SK 
<— A sin. presa B sin. manico [ di racchetta, di arnese) , manopola 
| di manubrio) , ansa ( di vaso o di bicchiere) , guardia | d! spada). 
impugnazione | im-pu-gna-zi6-ne |] s. f 1 l’impugnare, 
l’avversare qualcosa fti, fa Si: l'impugnazione di una teoria 
XL FREE? 54% 2 (dir. ) appello, ricorso. Eti, LUF 

4— {di un'opinione, di una teoria e sim. ) sin. contestazione contr. ac- 
cettazione, approvazione. 

impulsione | im-pul-si6-ne ] s. fl ( mecc. ) spinta che si eser- 
cita p un corpo provocandone il movimento E sh, SK {E 4 
(fig. ) impulso, pulsione. 4fit, {if 

impulsività | im-pul-si-vi-tà ] s. f. l'essere impulsivo; carat- 
tere impulsivo iP al; $ 3b 5) hi E. frenare la propria 
impulsività. Mil EI LS PPS RITER 

+» sin. istintività, Impetuosità, passionalità contr. ponderatezza, po- 
satezza, equilibrio. 

impulsivo | im-pul- -sìi-vo ] agg. che agisce d'istinto, senza ri- 
flettere $ PPSI; AE KE: carattere impulsivo Hal (PE 
#4 #' irriflessivo 4% ia. un gesto impulsivo Es] + s. 


m. [f. -a] persona impulsiva & Pat} A O impulsivamente 
AYY. 

>» sin. istintivo, imilessivo, impetuoso contr. riflessivo, controllato, 
ponderato. 


impulso | im-pùl-so | s.m. l spinta comunicata a un corpo da 
un altro corpo o da una forza NP}, {fé /J 2 (fig. ) stimolo, in- 
cremento þet, HE3) dare impulso alle attività produttive {iF 
Hr©#z 3 (fig. ) spinta irriflessiva all’azione YZ): cedere a 
un impulso. {ESE Mapari 

<>» A sin. propulsione, abbrivio B ( fig.) sin. spinta, incentivo contr. 
freno C ( fig. ) sin. istinto, slancio, impeto. 

impunemente | im-pu-ne-mén-te] avv. senza subire alcuna 
punizione AA fi Ti] Hb: commettere impunemente un reato. 3U 
TEM ASSET) 

impunibile [ im-pu-nì-bi-le ] agg. (dir. ) non punibile; non 
soggetto a responsabilità penale. ff FA 4b fi); A JKHH FA HF di 
{ES 

*—» contr. punibile 

impunibilità [ im-pu-ni-bi-li-tà ] s. f. (dir. ) Tessere im- 
punibile $ FIELE; ARIEGE E: impunibilità di un reato. 
t TEAR JETT 

+» contr. punibilità 

impunitaà | im-pu-ni-tà | sf l'essere, il rimanere impunito; 
esenzione dalla pena 4 Sé fG fil, f + Œ 4b. concedere 
l'impunità. WET A Eii 

«>» sin. immunità. 

impunito [ im-pu-nì-to ] age. non punito 4 SE fE TM: un 
crimine rimasto impunito. A-SESET)ARI] 

+» sin. impune [lell } contr. punito, castigato. 

impuntarsi [ im-pun-tàr-si ] v. intr. pron. 1 puntare i piedi a 
terra rifiutandosi di camminare SERE AI 2 (fig. ) ostinarsi, in- 
testardirsi [HA #4. impuntarsi su un'opinione WES BPILH 
3 (fig. ) bloccarsi nel parlare. -WHERE 

<>» A (fig.} sin. incaponirsi, intestardirsi, puntare i piedi contr. con- 
vincersi; cedere, desistere B | ne! parlare) sin. impappinarsi, bloccarsi. 
balbettare. 


impuntatura |im-pun-ta-tù-ra ] s.f. l'impuntare, l’impuntarsi ; 


ostinazione HA, (HE: la sua è solo un'impuntarura. {ih 
BAER, 


*—» sin. ostinazione, cocciutaggine, puntiglio contr. arrendevolezza, 
docilità. 

impuntura [ im-pun-tù-ra | s. f 1 cucitura che trapassa e 
unisce strettamente due o più strati di tessuto &&-&, S5 2 nel 
cucito, punto a due diritti per rifiniture di abiti. #[J4, 2 yf 
impunturare | in- -pun-h -tu-rà-re ] v. tr. cucire o rifinire per 
mezzo di impunture. S 4t) 


Impuparsi | im-pu-pàr-si ] v. intr. pron. diventare pupa (detto 
di insetti). AFNUMI(FFB H ) i 
impurità | im-pu-ri-tà ] s. f 1 l'essere impuro A-Hi, Ajfi: 
l’impurità di un liquido — Ph A> at ft] {k 2 ciò che rende una 
sostanza impura 32i, Piiz: eliminare le impurità A BEA 
ii 3 (fig. ) mancanza di purezza, di castità. {Sk} REN 
<—» A sin. {di una sostanza) impurezza. (di linguaggio) improprietà, 
inesattezza contr. purezza B | fig.) sin. lascivia, libidine, lussuria con- 
tr. purità, purezza, castità. 
impuro | im-pù-ro] agg. 1 si dice di qualsiasi elemento non 
puro, cioè alterato dalla mescolanza con altri elementi 4 fi} 
ti) AF: liquido, minerale impuro A ERP RIIE; ARIE 
tag” f1 2 (gramm. ) si dice della lettera s quando precede 
un’altra consonante “EF s Jo RE è H 3 (ie. ) contrario alla 
purezza, alla castità AH HAS, E(N. atti, pensieri impuri YE 


BIEN, & WIEN O impuramente av. į 
4— A | di sostanza) sin. contaminato, infetto, torbido { di liquido). (di 


alimento) sofisticato contr. puro; {di liquido) limpido B { di persona, 
animo ecc. ) sin. corrotto, immorale, lascivo contr. puro, casto, imma- 
colato. 

imputabile | im-pu-tà-bi-le] agg. 1 si dice di cosa o azione 
che si può imputare, attribuire a qualcuno o a qualcosa "fi 4} 
Fool a RIF et: l'incidente è imputabile a disattenzione 
Ha AAF RE. 2 detto di persona, che si può ritenere 
responsabile di qualcosa Xf---ff 73th: siamo tutti imputabi- 
li dell'accaduto. RENAA AA: O EA dit, 

<— A {di responsabilità) sin. ascrivibile, attribuibile B { di persona] 
sin. indiziabile. 

imputabilità | im-pu-ta-bi-li-tà] s. f. l'essere imputabile; la 
condizione giuridica di chi è imputabile. H4, 19 A ;103F 
imputare [ im-pu-tà-re ] v. tr. [ io imputo ecc. | 1 attribuire a 
qualcuno la responsabilità di un fatto H£- H4 F , 4E HAF: 
imputarono il comandante del naufragio ( o imputarono al co- 
mandante il naufragio) della nave (H1 HERE DR: AI 
FRH. 2 (dir. ) promuovere È "azione penale contro qualcuno 
accusandolo di un reato Ee jH JE F; t, det. imputare 
qualcuno di furto FR fr Y AILA Wo E 3 in contabilità, as- 
segnare, attribuire {$£ IAKA: imputare una spesa a un da- 
to capitolo. -ERACE IH E 

<-> A [ una responsabilità) sin. ascrivere, addebitare, addossare B 
[ dir.) sin. accusare, incriminare, incolpare contr. scagionare, assol- 
vere Ç | dei costi, una spesa) sin. assegnare. 

imputato [ im-pu-tà-to] s.m. [f. -a] (dir. ) chi, in un pro- 
cesso penale, viene accusato di aver commesso un reato #47: 
imputato di omicidio. DA: 

<— sin. accusato. 

imputazione {| im-pu-ta-ziò-ne ] s. f£ in diritto e in 
contabilità, l’imputare, l'essere imputato 4447, t FF; MI A IE 
H: rispondere di un'imputazione EMi — Iig; l'imputazione 
di una spesa. — E W HH HISI AIE H 

® Capo d'imputazione, ogni reato di cui un imputato è accusato. JEYA 
*— sin. (dir. } accusa, incriminazione, addebito. (di spese e sim. ) 
attribuzione, ascrizione | non com. }. 
imputrescibile | im-pu-tre-sci-bi-le ] agg. 
può imputridire. A+ tft), AS E 

*— sin. inalterabile, incorruttibile contr. corruttibile. 
imputridimento [im-pu-tri-di-mén-to] s. m. 
l'essere imputridito. Fk, farm 

<+— sin. putrefazione. 

imputridire [ im-pu-tri-di-re ] v. intr. [io imputridîsco, tu 
imputridìsci ecc. ; aus. essere | putrefarsi, marcire I $=, Ji IW 
$ v.tr. rendere putrido. (ER (dar 


+ v. inir. sin. putrefarsi, marcire, infradiciarsi. 
impuzzolentire [ im-puz-zo-len-tì-re ] v. tr. [io impuzzolen- 


( lett.) che non 


l’imputridire , 
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tisco, tu impuzzolentisci ecc. | rendere puzzolente. (At 
++ sin. ammorbare, appestare, appuzzare. 

impuzzolire [ im-puz-zo-lì-re ] v. intr. [ io impuzzolîsco, tu 
impuzzolìsci ecc. ; aus. essere | prendere un cattivo odore t SL 
¢ v.ir. rendere puzzolente. {F A S 


in extremis [/ineks'tremis/ ] loc. avv. (lat. ) 1 negli ultimi 
momenti della vita SK] = fx. essere in extremis, essere in fin 
di vita ATIKE 2 fa: 2 (fig. ) all'ultimo momento, appena in 
tempo TER Jatta; ART: salvataggio in extremis. KIRK 
in fieri [/in'fieri/ ] loc. agg. invar. (lat. ) si dice di cosa in 
via di formazione, di elaborazione, o anche soltanto progettata 
REI PIEVE: un romanzo in fieri. HW iik 
+— sin. in corso, virtuale, potenziale. 
Locuzione latina che significa propriamente 
(Meri). 
in folio [ /in'foljo/ | loc. agg. invar. (lat. ) si dice di formato 
di stampa o di edizione di grandi dimensioni, in cui il foglio è 
piegato una sola volta. Xi JHft4) , X14ThY 
Locuzione latina composta di in “in' e l'ablativo di folium ‘ foglio’ . 
propriamente ‘su un foglio’. 
in loco [/in'l5ko/] loc. avv. (lat. ) nello stesso luogo, sul 
posto 4}, #£Hh. il ferito fu medicato in loco. SA ai 
FI Si. 
in nuce [/in'nutfe/ ] loc. agg. invar. (lat. ) 1 che è esposto 
negli elementi essenziali fil i 2 2 allo stadio embrionale j=j AÈ 
e FARSH: fenomeno in nuce. fh Ab AE Wi FAR P fe) 
A 
i Locuzione latina che significa propriamente ‘(che sta) in una 
E noce, in uno spazio ristrettissimo', da cui figuratamente ‘che è 
detto in sintesi, brevemente. 


in pectore [/im'pektore/ ] loc. agg. invar. (lat. ) si dice di 
persona che si prevede rivestirà un dato incarico, prima della 
designazione ufficiale. (hitet ELAH 3711 

in prep. |si unisce agli articoli determinativi i/, lo, la, i, gli, 
le formando le preposizioni articolate nel, nello, nella, nei, 
negli, nelle] 1 introduce una determinazione di stato in luogo 
(anche fie. ) (#RfeW NH): abitare in città {E {E hi H; 
perseverare in un errore "EFF i # con il valore di ‘entro, 
dentro” ( IRE Mi): i pesci guizzano nell'acqua fi JLE 
KIPE; avere un presentimento nell'animo C PAI A FER fii 
ki # con il valore di * su, sopra" { IRTE = EM): portare in 
braccio un bambino ff PH X# 1/4 4 in relazione a ciò 
che è scritto su un libro, un giornale, in un autore ( #k% 
{E+ E): parole di questo genere si trovano in Leopardi IH 
Ve init fit EKAR E SA) RR ELA i Pi 
#1]. 2 in dipendenza da verbi che esprimono movimento, avvici- 
namento, indica un moto a luogo (anche fig. ) ( RAW): 
andare in Francia J:}}:|K; scendere in cantina DIST mon- 
tare in collera KEG Z con il valore di * contro’ ( XRP 
Wi). inciampare in un gradino MRI GB T — F 4 con il va- 
lore di * verso’ ( RJ ih] ): si andie in quella direzione WẸ} 
WIAA PE 4, 3 introduce il punto di arrivo, lo stato fi- 
nale di un procedimento ( RWOL ENJAN RF). convertire 
le lire in franchi HEITE BR; evolvere in meglio 4 tf 
(i) 16] RE # in correlazione con di, serve a esprimere succes- 
sivi passaggi (5 ti) di HER], Et Pi): di città in città 
Mitre ti BHE RELÈ i; di bene in meglio BRXAE4f 4 in 
dipendenza da verbi che indicano passaggio, attraversamento, 
indica luogo circoscritto ( anche fig. ) ( RIHI vt 
}f) : passeggiare in giardino {Fid 'PHKE; pensieri che pas- 
sano nella mente bi it pi ER MAA 5 introduce una definizione 
di tempo determinato ( 44/2 WAJE): in primavera {E tf 
XK; finì il lavoro in tre giorni fil {E 3 A PISEWLIfF. 6 esprime 
la modalità con cui un'azione si svolge (RI x): cammi- 
nare in fretta RAA); dipingere in rosso RINEL ; involtini 
in umido Wifi [4 A r; può esprimere lo stato, la condizione 
in cui qualcuno o qualcosa è, si trova (4/34 x). stare in al- 
legria AHE RZ Ħ'; tutti l'hanno in simpatia PIA fi) A ABIR 
kitit. 4 riferito a cose o persone, può anche indicare la for- 
ma, l'aspetto, la disposizione che esse hanno o assumono ( & 
IRTEAR) : riproduzione in miniatura GUT iti ih; camminare in 
fila indiana — f — A hb 7 la modalità può anche riferirsi 


‘in (in) divenire 





alla materia di cui qualcosa è fatta ( equivale allora a *‘di") ( & 
AH). un cancello in ferro battuto RW}; una poltrona 
in pelle z%b # a una quantità o a una misura ( Frs. 
Wt): giocare in quattro PIA; tagliare in due OJIA 
¥ # a una stima ( RY IR): avere in gran considerazione | 
4} i 8 in frasi asseverative, davanti a parole come verita, 
fede, coscienza, grazia, realtà (fE{f5e®]!|!,5 verità, fede, 
coscienza, grazia, realtà Fiili): la città, in realtà, offre 
poco F5: E, ix RE Hi fe #8 TAHHA; in fede 
mia, non era mai accaduto prima! RIM WE GX FP LABITM A 
tit, 9 esprime il mezzo ( &R FR. fE): viaggiare in 
treno KEHITT; pagare in dollari RX cf 4 con valore 
strumentale e modale insieme ( K LA /nik): descrivere in 
poche parole FEE #18; prora in inglese RAG 10 
indica il fine, lo scopo (RA WJ): accorrere in aiuto 4-4: H] 
Bi: dare in prestito {ff 11 in funzione rafforzativa o pleonasti- 
ca, davanti a un avverbio di luogo ( HFE th SHR i pi Wss i 
4) in giù, in su fe Fi tE LN; in qua, in là {EX H, Hb 
H! 12 seguita dall’infinito presente, forma una locuzione che ha 
valore di gerundio ( 54i] Ae RE Hi, Eb Mia): nel 
dire questo meravigliò tutti wik ETA MARIE 
if. 13 concorre alla formazione di locuzioni varie ( #5 mi ttt; 
i): in quanto a EF; in virtù di {kH8; in alto Ñb; in 
avanti [n] ij, {E if; in considerazione di ecc. $ F, 4 EF + 
avv. solo nella loc. essere in, essere all'ultima moda, essere al- 
tuale ( contrapposto a out). ( {XER Fi essere in) iI di, 


ipi 
Ao Si elencano di seguito i principali complementi introdotti dalla prs- 
posizione in: 1 fine ( correre in aiuto); 2 limitazione | bravo in 
matematica) | 3 luogo-causa ( tormentarsi nel dubbio); 4 mezzo | vag- 
giare in treno) . 5 modo ( ascoltare in silenzio) ; 6 predicativo | prendere 
una donna in moglie) ; 7 stato in luogo | abitare in città) ; 8 tempo conti. 
nuato {finire in un mese) ; 9 tempo determinato | comincerà in settembre 
in primis [/im 'primis/ ] loc. avv. 
prima cosa. FT 
in progress |/in'progres/ | loc. agg. invar. (ingl. ) in corso 
di esecuzione, in via di elaborazione HEr HJ: un lavoro in 
progress. WEITH ÉJ CAE 
in toto [/in'toto/ ] loc. avv. (lat. ) totalmente. SEE, Hi 
4— sin. completamente, del tutto, integralmente contr. in parne, par- 
zialmente, incompletamente. 


(lat. ) in primo luogo, per 


in vitro |/in'vitro/ | loc. agg. invar. e avv. (lat. ) si dice con 
riferimento a processi biologici che si svolgono in laboratorio , al 
di fuori di un organismo vivente TELLEF IN ; E CEH) EYF: 
condazione in vitro. ESE H 

in- (si assimila davanti ad alcune consonanti) prefisso verbule 
che ha per lo più il valore di * dentro, sopra’ ( inabissare, inal- 
berare ) ; può alludere a una trasformazione ( ingiallire) o anche 
avere valore intensivo ( incominciare). (si) ini] AiR, deg "E 
i, Ki” SR “REAL F) 

in- (si assimila talvolta ad alcune consonanti) prefisso negali- 
vo, di norma premesso ad aggettivi o sostantivi da essi derivati 
(fedele; infedele, infedeltà). (MGF A i] Rn mE I, 
il fedele. infedele, infedeltà) 

-ina suffisso chimico che indica ammine o alcaloidi ( anilina, 
caffeina). (ALERARIGR AR EER ) 
inabbordabile | i-nab-bor-dà-bi-le | agg. si dice di persona 
che non si lascia avvicinare facilmente. 4< 7E Sifin p, METE UT 
ICILIFA) 

«— sin. inaccessibile, 
dabile, avvicinabile. 


inavvicinabile, inaccostabile contr. abbor- 


inabile | i-nà-bi-le | agg. che non è idoneo a svolgere un deter- 
minato compito EE JHW, XII {E HJ- inabile a un lavoro iL 
Dott Hi LE; inabile al servizio militare, riformato. > H 
HE Ir Aa 

ja | a fare qualcosa) sin. inadatto. incapace, inetto contr. abile, 00 
neo, adatto. 

inabilità | i-na-bi-li-tà ] s. f. la condizione di chi è inabile A 
HEJJ ; Arii GTI # (estens. ) invalidità KK CERET; itk: 


inabilità permanente. #13 12% LMERE N 24 F sR 
<— sin. incapacità, inettitudine contr. capacità, attitudine. 


inabilitare [i-na-bi-li-tà-re] v. tr. [io inabîlito ecc. | rendere 
inabile {F1 RE] ;(FAGE FT: la sordità inabilita alla guida. 


Bi ARE. 
inabissamento [i-na-bis-sa-mén-to] s. m. l’inabissare, 
l'inabissarsi, l'essere inabissato. EA AEW; FÖL, UL 


inabissare [i-na-bis-sà-re ] v. tr. gettare in un abisso; som- 
mergere, affondare {HEA A REW; tE FUL, {EUL + inabissar- 
si v. intr. pron. piombare in un abisso; affondare, sprofondare 
(anche fig. ) B ATEW; FUL, ÜLE: la nave si inabissò Mi R ÜL 
XT ; inabissarsi nei debiti. (EF EE {GB 

4—> v. fr. sin. affondare. sommergere, sprofondare @ v. intr. pron. sin. 
colare a picco. immergersi contr. emergere, venire a galla. 
inabitabile |i-na-bi-tà-bi-le ] agg. (lert. ) che non consente 
la vita dell’uomo A EEY I: terre inabitabili A EH ETE 
Wib # (estens. ) non idoneo a essere abitato AKENE {E RY. 
TE HISTER]: casa inabitabile. Aii RHEW E T 

+> [di edificio) anlg. inagibile, impraticabile contr. abitabile. 
inabitabilità [ i-na-bi-ta-bi-li-tà] s. f. l'essere inabitabile JEJE 


E ff; PRETE.: dichiarare l'inabitabilità di un edificio. "© Fk 
-HRPE FTA AE 

*— contr. abitabilità 

inabitato | i-na-bi-tà-t0] agg. (lert. ) disabitato TARFMI, 
perem luoghi inabitati. X AJE MIO, A EFEM 


e [ i-na-bro-gà-bi-le ] agg. che non si può abro- 
+ AT BEER, ATEI 
uosabia | i-nac-ces-si-bi-le | agg. 1 si dice di luogo a 
cui non si può accedere o che è difficilmente raggiungibile ik 4» 
FI, MELA AA): una montagna inaccessibile HE LI $ %4 i 11 
2 (fig. ) si dice di cosa difficile o impossibile da capire Hi HE WE 
fi). teoria inaccessibile TEMERE Re 4 di persona, diffi- 
cilmente avvicinabile HEAR A): personaggio inac- 
cessibile. WELLE MA 
® Prezzi inaccessibili, al disopra delle possibilità. TERFN 
++ A (di luogo) sin. irraggiungibile contr. accessibile, raggiungibile 
B (di teoria, discorso, mistero) sin. impenetrabile, incomprensibile, 
Oscuro contr. accessibile, comprensibile, chiaro. 


inaccessibilità | i-nac-ces-si-bi-li-tà ] s. £ l'essere inaccessi- 
bile. AE L'AFMIA ; Mii NE REM ; AE LA FE T 

+» A (di un luogo) sin. isolamento, irraggiungibilità B { di un discor- 
so, di unidea) sin. impenetrabilità, oscurità contr. accessibilità, 
comprensibilità, chiarezza C ( di una persona) sin. inabbordabilità. 
scontrosità contr. accessibilità. 

inaccettabile |i-nac-cet-tà-bi-le ] agg. che non si può accet- 
tare; inammissibile L}ETESZIIE: una proposta inaccettabile JÈ 
EETHEN O inaccettabilmente avv. 

+> sin. (di proposta, offerta e sim. ) inammissibile; { di gesto, com- 
portamento) intollerabile. | di evento, spiegazione ecc. ) inverosimile, 
incredibile contr. accettabile. conveniente, encomiabile: verosimile, 
plausibile 
inaccettabilità | 
bile. LER 
«> sin. | di proposte, offerte e sim. ) mammissibilità; | di un gesto, di 
un comportamento) intollerabilità. { di una notizia, di una spiegazione 
ecc.) assurdità, inverosimiglianza contr. accettabilità, ammissibilità. 
convenienza. verosimiglianza, plausibilità. 


inaccordabile | i-nac-cor-dà-bi-le ] agg. 1 che non si può 
concedere FHES T iJ, Ae if); un favore inaccordabile 
A fig FINI 2 di strumento, che non si può accordare. (Sh 
fed) Kiki Tri) 

inaccostabile | i-nac-co-stà-bi-le | agg. che non può essere 
avvicinato; inaccessibile (anche fig. ) Jk HE UT fit, HE LARE 


#): una persona inuccostabile. -A 3E LITE ILEA 
*— sin. inabbordabile 


inacerbire [ i-na-cer-bì-re ] v. tr. [ io inacerbìsco, tu 
inacerbìsci ecc. | (lett. ) inasprire; esacerbare {H bnp, {HE REAL. 
quel ricordo inacerbì il suo dolore BKEENtAIME T fit dr. 
+ inacerbirsi v. inir. pron. (lett. ) divenire più aspro, più esa- 
sperato. Iil, fE 

4v. tr. sin. (una persona) esasperare, irritare; ( un dolore) acuire, 
acutizzare contr. calmare, placare, addolcire. 


i-nac-cet-ta-bi-li-tà | s. f. l'essere inaccetta- 


inaffondabile 719 


inacetire {i-na-ce-tì-re ] v. intr. [io inacetîsco, tu inacetìsci 
ecc. ; aus. essere ] diventare aceto; prender re di aceto #5 
IERA 741 RBk . il vino inacetisce MGIFALIRB. + v. tr. 
far diventare aceto. {W##F4KLHLB 

inacidimento [i-na-ci-di-mén-to] s.m. l’inacidire, 
dirsi, l'essere inacidito. AF, EE 

inacidire [ i-na-ci-di-re ] v. fr. [io inacidìsco, tu inacidîsci 
ecc. ] rendere acido (anche fig. ) (E20 , (ERRE; ERE, tt 
t: il caldo inacidisce il latte # PHE #4 WE; i dolori lo 
hanno inacidito £ $ E EB Z AR, + v. intr. [ aus. es- 
sere], inacidirsi v. intr. pron. diventare acido. AF, MAL 
<— v.ir. A [un cibo, una bevanda e sim. ) sin. acidificare. ( una per- 
sona) esasperare, inasprire. irritare contr. calmare, addolcire, placare 
+ v. intr. pron. sin. {di cibo, bevande e sim.) prendere d'aceto. (adi 
persona) inasprirsi, inacerbirsi contr. addolcirsi, calmarsi, placarsi. 


inadattabile | i-na-dat-tà-bi-le] agg. non adattabile. Xii N 


l’inaci- 


FEH , AGREE N PERLE AI 

inadattabilità | i-na-dat-ta-bi-li-tà ] s. f. Tessere inadattabile. 
Ash if 

inadatto | i-na-dàt-to] agg. non adatto 4x{& Lek ARIE: 
parole inadatte alle circostanze. AE Te hK 


*— sin. (a una circostanza) sconveniente, DE “a fare qual- 
cosa) disadatto, inetto, incapace contr. adatto, appropriato. abile, ca- 
pace. 

inadeguatezza | i-na-de-gua-tèz-za ] 
to. Air, AE 

<—» sin. insufficienza, carenza, contr. adeguatezza, idoneità. 
inadeguato | i-na-de-guà-to ] agg. 1 che manca dei requisiti 
necessari Ax{} 18 A], Audi 41); AE), IEEE RI: stru- 
mento inadeguato AAi 0) CLH; un uomo inadeguato al suo 
ruolo ERETIERS ft) A_ 2 inferiore al giusto o al dovuto 4% 
WEI, AHIT: compenso inadeguato AH ft HRR O ina- 
deguatamente avv. 

*— A [di strumento, mezzo ecc. ) sin. carente, manchevole. {di per- 
sona) incapace, inetto contr. adeguato, sufficiente. capace B (| di pa- 
ga, compenso) sin. incongruo, insufficiente contr. sufficiente, giusto. 
inadempiente [i-na-dem-pièn-te ] agg. e s.m. e f. che/chi 
non adempie a un dovere, a una promessa, a una obbligazione 
ARTT (SA ALI) ATI 4) 
INA: inadempiente all'obbligo di leva. {pci 

4— sin. inosservante contr. adempiente, ligio. 

inadempienza | i-na-dem-pièn-za | s. f. l'essere inadempien- 
te; inadempimento AR ir M# Hi i 724%): inadempien- 
za contrattuale. ij #4 

<—» sin. inosservanza, inadempimento contr. adempienza, osservan- 
Za. 


inadempimento | i-na-dem-pi-mén-to ] s. m. il non adem- 
piere, il non adempiersi; inadempienza AA Rir XF. did 


s. f. l'essere inadegua- 


#45F ) ; risoluzione del contratto per inadempimento. Hi tS ih 
MER f] 


inadempiuto | i-na-dem-più-to | agg. che non ha avuto 
adempimento WFR IT LF Hi 29%) 1): obbligo ina- 
dempiuto. WAR TLA 

inafferrabile [i-naf-fer-rà-bi-le] agg. 1 che non si può affer- 
rare, catturare EEAS, ATE): un bandito inafferra- 
bile TRAE NRE {E 2 (fig. ) incomprensibile Rif yE ft), HE tt 
HJ: concetto inafferrabile. XELISERA AMA 

<= A sin. imprendibile contr. afterrabile, prendibile B | di concetto, 
teoria e sim.) sin. inaccessibile. sfuggente contr. comprensibile, 
chiaro. 

di | i-naf-fer-ra-bi-li-tà | 5. f. l'essere inafferrabi- 


+ ARR PEIE, A FAR; RAF RELATED 


nabla [ i-naf-fi-dà-bi-le | agg. su cui non si può fare af- 
fidamento. AHJ ARR, An] {FB 

<+- sin. malsicuro, inattendibile, infido | spec. di persona) contr. af- 
fidabile, fidato. 

inaffidabilità | i-naf-fi-da-bi-li-tà | s. f. l'essere inaffidabile. 
AS, AT 

<— sin. inattendibilità contr. affidabilità, attendibilità. 
inaffondabile { i-naf-fon-dà-bi-le | agg. che non può affonda- 
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n Polia 75% FULH: scafo inaffondabile. Ax5y FULMI 


FIR 

+» contr. affondabile. 

inagibile [i-na-gì-bi-le | agg. si dice di un edificio o di un lo- 
cale pubblico che manca dei requisiti necessari per l'uso al quale 
è destinato. ( Hit AFTER) AE A EIA 

4—> anig. impraticabile. inabitabile contr. agibile. 

inagibilità | i-na-gi-bi-li-tà ] s. f. l'essere inagibile; la condi- 
zione di ciò che è inagibile ( Hit A5R) A A E H: 
l’inagibilità di un edificio. ( Pit AF) AGERE È 
INI 

+-+ anig. impraticabilità, inabitabilità contr. agibilità. 

inalare [ i-na-là-re ] v. tr. introdurre nelle vie respiratorie 
sostanze medicamentose polverizzate o nebulizzate IN A: ina- 
lare vapori balsamici RARI 4 ( estens. ) inspi- 
rare INA: inalare gas tossici. MR A ET 

«+ sin. aspirare. respirare contr. espirare. 

inalatore [i-na-la-t6-re] s. m. (med. ) apparecchio usato per 
inalazioni. RA ##, A_LFI#E 

inalatorio [i-na-la-tò-rio ] agg. relativo all’inalazione WK A 
i IRA: apparecchio inalatorio. RAS, A TIFIRE 
inalazione [ i-na-la-zi6-ne ] s. f 1 inspirazione IMA,IRA: 
l’inalazione di un gas IK AEREA 2 (med. ) metodo di cura 
delle affezioni delle vie respiratorie, che si effettua inalando 
sostanze medicamentose. I ABITI 

4—> A [di un gas) sin. respirazione. aspirazione B ( med. ) sin. aero- 
sol ( uso corrente) , suffumigi. 

inalberamento (i-nal-be-ra-mén-to] s.m. l’inalberare, 
l’inalberarsi, l'essere inalberato. SF #4#ft#f Tin; (34) GIRA 
VCI ATE 

inalberare | i-nal-be-rà-re | v. tr. | io indlbero ecc. | issare 
sull'albero di una nave H!--- F € PET itm: inalberare un 
vessillo HEI HE N * inalberarsi v. rifl. 1 im- 
pennarsi (detto del cavallo) (444) Rifle forata 2 (fig. ) 
detto di persona, adirarsi. AiE 

+—> v. tr. [una vela, una bandiera ecc. ) sin. innalzare. elevare contr. 
ammainare, calare # v. if. | di persona) sin. adirarsi, adombrarsi, stiz- 
zirsi contr. calmarsi, rabbonirsi, placarsi. 

inalienabile | i-na-lie-nà-bi-le ] agg. (dir. ) si dice di un 
bene o di un diritto di cui non è permesso il trasferimento ad al- 
tri. AAT RELER 

4—> | dir.) sin. invendibile, incedibile contr. alienabile, vendibile. 
inalienabilità [i-na-lie-na-bi-li-tà ] s. f. (dir. ) la condizione 
di beni o diritti inalienabili. A~ uf #Ẹ 1E 

<> (dir. ) sin. incedibilità, invendibilità contr. alienabilità, cedibilità. 
inalterabile [i-nal-te-rà-bi-le ] agg. non soggetto ad alterazio- 
ne AMARI: colori inalterabili RA WB E, / immutabile 
A- [AF EH.: sentimento inalterabile 19 224N- RISE O inal- 
terabilmente av. 

<—» sin. {di corpi, sostanze) incorruttibile, inattaccabile; (lett. di 
sentimenti e sim. ) invariabile, incrollabile contr. alterabile, corruttibile. 
incostante. 

inalterabilità [ i-nal-te-ra-bi-li-tà ] s. f la condizione di ciò 
che è inalterabile; immutabilità. RÆ HE, AH HE 

<-> sin. { di corpi, sostanze) incorruttibilità: (lett: di sentimenti e 
sim. ) stabilità. costanza contr. mutabilità. alterabilità, corruttibilità. 
inalterato [i-nal-te-rà-to] agg. che non ha subito alterazioni; 
immutato KÆ H; k Æ NE MM. situazione inalterata. — hè AF 
MIE 

<— sin. invariato, immutato; | di convinzioni, passioni e sim. ) costan- 
te, incrollabile contr. alterato. 

inalveare [i-nal-ve-à-re] v. tr. | io indlveo ecc. | far entrare 
in un alveo le acque di un fiume, di un lago o di un canale, H! 
KLARE 

4—> [le acque di un lago, di un fiume ecc.) sin. incanalare, convo- 
gliare, canalizzare. 

inalveazione | i-nal-ve-a-ziò-ne ] s. f. l’inalveare le acque di 
un fiume, di un canale ecc. 5|5& 

inamidare |i-na-mi-dà-re ] v. tr. [io inàmido ecc. | bagnare 
un tessuto con una soluzione di amido perché acquisti rigidezza 


con la stiratura, £&(£09SF) LIE 

<«— sin. insaldare. 

inamidato |i-na-mi-dà-to ] agg. si dice di un capo di bian- 
cheria reso rigido con l’amido 3& it #9, E SEB): colletto ina- 
midato. bit 

inamidatura | i-na-mi-da-tù-ra ] s. f. 
midare. KH 

inammissibile | i-nam-mis-sì-bi-le | agg. che non si può am- 
mettere perché sconveniente o mancante dei necessari requisiti A 
Des) AES RI): una richiesta inammissibile. TREE 
PIER 

4— sin. ( di un'offerta, una proposta e sim. ) inaccettabile. | di un ricor- 
so, un reclamo e sim.) improponibile. ( di gesto, comportamento e 
sim. ) intollerabile contr, ammissibile, accettabile, proponibile. 
inammissibilità [| i-nam-mis-si-bi-li-tà | s. f Vessere 
inammissibile TERESA BERA . l'inammissibilità di una giu- 
stificazione. JCE+E MAH 

4— sin. {di un'offerta, una proposta e sim.) inaccettabilità. | d' una 
prova, una testimonianza e sim. ) improponibilità; { di un gesto, un com- 
portamento e sim.) intollerabilità contr. ammissibilità, accettabilità. 
proponibilità. apprezzabilità. 

inamovibile [| i-na-mo-vì-bi-le ] agg. 1 che non può essere 
rimosso o smontato 4 ij}&z} ft]; A feti: protesi acustica 
inamovibile Anj [fi NUTRE 2 (burocr. ) che non può essere 
rimosso o trasferito ad altro ufficio o ad altra sede AHER & 
Eh) A): funzionario inamovibile A< fE RUN RE) W E 
O inamovibilmente avv. 

4— sin, {di protesi, parti meccaniche ecc. ) lisso, fermo contr. amo- 
vibile, mobile. 

imamovibilità [ i-na-mo-vi-bi-li-tà ] s. f. l'essere inamovibile 
AE, REBR TE: A BERO (RE). l'inamovibilità di un 
magistrato. ZERUR ORE H) MET 

<— | burocr. ) contr. amovibilità. 

inane [i-nà-ne] agg. (lett. ) vano, inutile E 3589, JEH 0: 
sforzi inani ES WJ] D inanemente avv. 

<— sin. inutile, vacuo contr. efficace, utile. 

inanellamento [ i-na-nel-la-mén-to ] s. m. l'inanellare. {E {È 
ih, ft PJE 

inanellare | i-na-nel-là-re ] v. tr. [ io inanèllo ecc. ] 1 dare 
forma di anello a qualcosa {i $ H, {E € H\JE. inanellare i 
capelli ff + #%#H 2 (non com. ) omare di anelli # FAR: 
inanellarsi le dita. Rate A IFHE | 

+ | spec. | capelli) sin. arricciare, arricciolare. increspare contr. sti- 
rare. 

inanimato [i-na-ni-mà-to] agg. 1 privo di vita XA tf), it 
KifTRÉI: un essere inanimato ii = 4) A 2 che non dà 
segno di vita; esanime Æ fr H], FE THU: il corpo giaceva 
inanimato. WI IRAE KEMER o 
+ A sin. inorganico, minerale contr. animato, organico, vivente B 
| di corpo) specif. privo di sensi, svenuto. morto 

inanità |i-na-ni-tà] s. f (lett. ) l'essere inane; inutilità. {È 
57 IH] 

inanizione [ i-na-ni-zié-ne ] s. f (med. ) indebolimento 
dell'organismo per mancanza o carenza di alimentazione. ( [KH 7{ 
FARE iti IRI ) MZ 

<—» | med. } sin. denutrizione, inedia. 

inappagabile [ i-nap-pa-gà-bi-le ] agg. che non può essere 
appagato AETERNA EJ: desiderio inappagabile. A~ fE i I 
(Pi E M BR 

+ sin. insaziabile, incontentabile contr. saziabile, appagabile. 
Inappagamento |i-nap-pa-ga-mén-to |] s. m. (non com. ) 
insoddisfazione. AJ, AG 

inappagato [ i-nap-pa-gà-to ] agg. non appagato; insoddistat- 
to AREf4A ALII) ARI: sentirsi inappagato. RBA i 
E IERI | 

4— sin. deluso, frustrato. scontento { spec. di persona) contr. appa- 
gato, soddisfatto, contento. 

inappannabile | i-nap-pan-nà-bi-le | agg. 1 che non si ap- 
panna PERS FAKE SOI I, B3): lente inappanna- 
bile ARIA PAK MERI AE A, 7 2 (fig. ) che 


l'operazione dell’ina- 


n 


non si può offuscare ER E ACI, ASA ff): reputazio- 
ne inappannabile. 4\&FEKiA 

inappellabile | i-nap-pel-là-bi-le ] agg. 1 (dir. ) contro cui 
non ci si può appellare fE HUF): sentenza inappellabile $% 
WA 2 (estens. ) definitivo, che non si può modificare #4 Ji 
(IEEE BI); An] 1). decisione inappellabile. f Wo Mk 
SE ART CE ARE 

4+—> A (dir. |) sin. inoppugnabile, definitivo contr. appellabile, impugna- 
bile. revocabile B | di decisione, parere e sim. | sin. irrevocabile. irre- 
movibile contr. provvisorio, modificabile. 

inappellabilità | i-nap-pel-la-bi-li-tà] s. J. l'essere inappella- 
bile, definitivo, immutabile Æx HEE UF: WE E, ARIETE. 
l'inappellabilità di una decisione. IRE WA o MEE 

«> | dir.) sin. inoppugnabilità. {di decisione, parere e sim.) 
irevocabilità, Inemovibiltà contr. appellabilità, impugnabilità. 
modificabilità. 

inappetente | i-nap-pe-tèn-te] agg. che soffre di inappeten- 
za. EA AKH, EAT) 

+ sin. disappetente specif. anoressico | med. ) contr. appetente. 
inappetenza [i-nap-pe-tèn-za] s. f. mancanza d’appetito. Æ 
RA, EMA 

+ sin. disappetenza specif. anoressia | med. ) contr. appetenza, 
bulimia | med. ). 

inapplicabile [| i-nap-pli-cà-bi-le] agg. che non si può appli- 
care ARSE TH, ATI: norme inapplicabili. XE 


#9 RLE 
++» contr. applicabile 
inapplicabilità | i-nap-pli-ca-bi-li-tà ] s. f. l'essere inapplica- 


bile. TEKI, E 

4— contr. applicabilità. 

inapprezzabile | i-nap-prez-zà-bi-le ] agg. che è troppo esi- 
guo per essere preso in considerazione; trascurabile fit As te ili 


ni PAEAN: una differenza inapprezzabile. Sita HEW 


<> [ di differenze, sfumature ecc.) sin. irrilevante, inconsistente, in- 
significante contr. apprezzabile, rilevante. 

inapprezzato | i-nap-prez-zà-to] agg. non apprezzato W %4 
DAREI: meriti inapprezzati. RR A 
inappuntabile | i-nap-pun-tà-bi-le ] agg. si dice di cosa o 
persona a cui non si può muovere alcun appunto; perfetto Ju MJ 
tr DE) JE AAEL Aci 9), ERRI: un funzionario inap- 
puntabile. — MiJa] {dh DA 

*- sin. perfetto, impeccabile, ineccepibile contr. difettoso, manche- 
vole, criticabile. 

inappuntabilità | i-nap-pun-ta-bi-li-tà ] s. f l'essere inap- 
puntabile. Jaf ih di, ATAF Ilex 

<+-» sin. ineccepibilità, Impeccabilità. 


inarcamento [i-nar-ca-mén-to ] s. m. l'inarcare, l’inarcarsi 
Nih, SFR SHE: inarcamento del busto. (LINE HEM E EH 


Eri incurvatura, curvatura; flessione contr. distensione. 
inarcare [i-nar-cà-re ] v. tr. [io inàrco, tu inàrchi ecc. | pie- 
gare ad arco SH, (ER S JE: inarcare le sopracciglia, solle- 
varle ad arco in atto di stupore o di irritazione ##/A @ inarcarsi 
v. rifl o intr. pron. piegarsi ad arco, curvarsi. HE IN 5 JE 
4— v. tr. sin. incurvare, curvare contr. raddrizzare, distendere, tende- 
re 

inarcatura | i-nar-ca-tù-ra | s. f. incurvatura ad arco. Hi, Hi 
13 JE 

SUL 

inargentare [ i-nar-gen-tà-re ] v. tr. [io inargènto ecc. | ar- 
gentare fF--- BEH! / (Jig. lett. ) rendere argenteo (fi ERA 
fi, ERN: la luna inargentava le onde AH FIRE 
IJN $ inargentarsi v. intr. pron. (lett. ) assumere riflessi 
argentei. RICO AU 

4— v. intr. pron. | di capelli) sin. incanutire, imbiancarsi. 
inaridimento  [i-na-ri-di-mén-to] s. m. 
l'inaridirsi. {E Fi; © + 

4+— sin. ( di un terreno, di un'area) isterillmento, prosciugamento. {di 
idee, sentimenti) impoverimento, depauperamento contr. fertilizzazio- 
ne, fecondazione. rigoglio, fioritura. 

inaridire | i-na-ri-di-re] v. tr. [ io inaridîsco, tu inaridîsci 
ecc. | rendere arido fi Fi: la siccità inaridisce i campi + 


l'inandire , 
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{i HH Hb FI, ® v. intr. [ aus. essere), inaridirsi v. intr. 
pron. diventar arido ( anche fig. ). Æ F 

«—> v. ir. sin. isterilire, seccare, disseccare contr. bagnare, irrigare + 
v. intr. pron. sin. isterilirsi, disseccarsi. prosciugarsi. ( della mente, di 
un'idea ecc.) impoverirsi, indebolirsi contr. vivificarsi, arricchirsi. fio- 
rire. 

inarniamento —|i-nar-nia-mén-to] s.m. popolamento di 
un'arnia attraverso l'introduzione naturale o artificiale di uno 
sciame di api. Lor Er 

inarrestabile {i-nar-re-stà-bi-le ] agg. che non si può ar- 
restare {> nJ HFH: un riso inarrestabile. PA AEREE 
4— sin. irrefrenabile, incontenibile: ( di movimento di acque) incontrol- 
labile contr. arrestabile. controllabile. 

inarrivabile [ i-nar-ri-và-bi-le] agg. 1 (lert. ) impossibile, 
difficile da raggiungere A nJ REIA SIIA , WELUR BÀI: una cima 
inarrivabile HELA#87 1) 1114 2 (fig. ) impareggiabile, inegua- 
gliabile X 4È tE H9, AAT ELAS: uno scrittore inarrivabile. 
xe eat 

«> A sin. irraggiungibile. ( di luogo) inaccessibile contr. arrivabile, 
raggiungibile B {di artista, talento, opera) sin. impareggiabile, inimita- 
bile contr. mediocre. 

inarticolato [ i-nar-ti-co-là-to] agg. non articolato A-}#WfftJ, 
a MA: suoni inarticolati, indistinti, non legati in parole. 
ASTRI Pi tt 

<— sin. disarticolato, indistinto contr. articolato. 

inascoltabile | i-na-scol-tà-bi-le | agg. che non può essere 
ascoltato; che non merita di essere ascoltato AsfigWUrfti], ASE WT 
(1); una musica inascoltabile. A HEUT RI È 5, AEI G Er R 
inascoltato [i-na-scol-tà-to] agg. a cui non si è dato ascolto 
ABUTIRLAI RERAN: un consiglio inascoltato. X Ur H 
MEN, RARAN 

*— sin. (di parere, consiglio e sim. ) disatteso; ( di desiderio, volontà 
e sim. ) inesaudito contr. ascoltato, seguito: esaudito. 

inaspettato | i-na-spet-tà-to ] agg. non aspettato; imprevisto 
BS hI, EHER ER: una notizia inaspettata WIR, A 
AIA O inaspettatamente avv. 

+— sin. improvviso, impensato. insperato contr. aspettato, previsto, 
atteso. 

inasprimento |i-na-spri-mén-to] s. m. l’inasprire, l’inasprir- 
si, l'essere inasprito. mil, $k 

«> sin. rincrudimento, intensificazione, acutizzazione ( di un dolore) 
contr. addolcimento; attenuazione. 

inasprire [| i-na-spri-re ] v. ir. | io inasprisco, tu inasprisci 
ecc. ] rendere aspro o più aspro; esacerbare, esasperare {ui AE 
Ve, (EAT ERE EE, Lt, inasprire una condanna Jj Ft Xi] 
Wl; inasprire gli animi (E {Ed npzi  v. intr. [ aus. es- 
sere], inasprirsi v. intr. pron. diventare aspro o più aspro 7 
MiA. il vino si inasprisce facilmente Wi MR 
i. 4 (fig. ) aumentare d’intensità MEJ, i {k: il freddo si è 
inasprito. KERER 

<4-+ v.ir. sin. esacerbare, inacerbire. ( una persona) esasperare, irri- 
tare; {un dolore) acuire, acutizzare: ( spec. una pena) esacerbare 
contr. calmare, placare, addolcire, mitigare. 

inastare [i-na-stà-re] v. tr. applicare in cima a un'asta {£ --- 
HEITA Mm: inastare la bandiera. FHM 

+— sin. {la bandiera) alzare, innalzare, issare contr. ammainare, ca- 
lare. 

inattaccabile | i-nat-tac-cà-bi-le | agg. 1 che non può essere 
attaccato; capace di resistere a ogni attacco MELI vi hi; ELLI 
WH]: un materiale inattaccabile dalla muffa ARRE: 
una piazzaforte inattaccabile ELAINE RJE 2 (fig. ) che non 
può essere sminuito o messo in discussione WAAS, AAT 
WHJ: una reputazione inattaccabile. TR] it; hiy 

<— A sin. inalterabile, incorruttibile. imprendibile, inespugnabile con- 
tr. attaccabile. espugnabile, vulnerabile B | fig.) sin. incontrastabile. 
inconfutabile | di argomento, prova e sim. ) contr. attaccabile, critica- 
bile. 

inattaccabilità [ i-nat-tac-ca-bi-li-tà | s. f. l'essere inattacca- 
bile. ELISE, MELITA: Alt At 
inattendibile | i-nat-ten-di-bi-le |] agg. che non è degno di 
fede Auf gift), Ax o E i: testimone inattendibile. A~ AJ {BI 
Ur A 





722 inattendibilità 


*—- sin. inaffidabile. infido { spec. di persona) contr. attendibile, affi- 
dabile. 

inattendibilità [ i-nat-ten-di-bi-li-tà ] s. f 
bile. Aff, AT 

4— sin. inaffidabilità contr. attendibilità, affidabilità. 

inatteso [i-nat-té-so] agg. non atteso; imprevisto Abhi, Kt 


BARI: visita inattesa. Ohi 
*— sin. inaspettato; improvviso contr. atteso, aspettato. 


inattingibile [ i-nat-tin-gì-bi-le] agg. (lett. ) irraggiungibile 
ATTESA ATA: una meta inattingibile. A) fE AK 
(IE Hi 

inattitudime [ i-nat-ti-tù-di-ne ] s. f mancanza di attitudine, 
di disposizione it = XJ: inattitudine all'insegnamento. ib 
HAMRE 

inattivare [i-nat-ti-và-re ] v. tr. rendere inattivo (EAK N5 5) , tdi 
KETE: inattivare un reagente chimico. (fi k E 
inattivazione [ i-nat-ti-va-zié-ne ] s. f. l’inattivare, 
inattivato. $R h, Ek EEE 

inattività [i-nat-ti-vi-tà] s. f. l'essere inattivo; inoperosità 4 
EI MA una fase di inattività. IT 
ty BTE 

«— sin. inoperosità, inerzia. ozio contr. attività, operosità. 

inattivo [i-nat-tì-vo] agg. 1 non attivo; inoperoso A}Gzbfti, 
KESHA: dn hi), e 1). persona inattiva EM A 2 
(chim. ) si dice di sostanza che ha perduto la capacità di rea- 
gire. KEMER 

+—> A sin. (di persona) inerte, ozioso. | di macchina, apparecchiatura 
e sim.) spento, disattivato; {di vulcano) sin. spento contr. attivo, 
operoso. acceso B | di sostanza chimica) sin. inerte, inefficace contr. 
attivo, efficace. 

inattuabile [i-nat-tu-à-bi-le] agg. che non si può attuare; ir- 
realizzabile EKREN; PIEKE: un piano inattuabile. JÈ 
ESE REN) GITA 

<— sin. impossibile contr. attuabile, realizzabile. 

inattuabilità [ i-nat-tu-a-bi-li-tà ] s. f. l'essere inattuabile. X 
PESI AES 

<> sin, irrealizzabilità, impossibilità contr. attuabilità, realizzabilità. 
inattuale [i-nat-tu-à-le] agg. che non è attuale; che non cor- 
risponde alle esigenze del momento JEM AFJ; AHAH): pro- 
gramma inattuale. AALST 

+-+ sin. superato, sorpassato, anacronistico contr. attuale, moderno. 
inattualità [ i-nat-tu-a-li-tà |] s. f l'essere inattuale. | PR 
PE APUSIEIE 

4+— sin. anacronismo contr. attualità, modernità. 

inaudito [i-nau-dì-to ] agg. che non si è mai udito; incredi- 
bile, straordinario PHAT MII); EL EE, BRAM: una fero- 
cia inaudita HRH 7; è inaudito! , espressione di stu- 


pito disappunto. xt fi) EILA HEL Efe! 
«— sin. assurdo, inconcepibile, inverosimile. 
inaugurale [ i-nau-gu-rà-le] agg. d’inaugurazione, che si fa 
per inaugurare JF&EM), er BI: discorso inaugurale. Hei] 
<— (di lezione, cerimonia ecc. ) sin. introduttivo, iniziale. 
inaugurare [i-nau-gu-rà-re] v. tr. [io inàduguro ecc. | 1 cele- 
brare con solennità l’inizio di un'attività, l'apertura di un edifi- 
cio o l'avvio di una struttura %y-- REIT EI H EG) : 
inaugurare l’anno scolastico, un nuovo stadio #51] T Fil; 
KITIR E ERA 4 (fig. scherz. ) servirsi per la pri- 
ma volta di qualcosa di nuovo — ft HW: inaugura- 
re un vestito P— W FPK 2 (fig. ) iniziare; dare l'avvio a 
una nuova maniera, a una nuova tendenza JP; HB]; inaugu- 
rare un nuovo modo di scrivere. HB — Piir t S tE TÀ 
«— sin. {| una mostra, un edificio ecc. ) aprire. | un'attività, un corso 
ecc. ) iniziare, avviare contr, finire, terminare, chiudere. 
E Dal latino inaugurare, composto di în- ‘in-' e augurare; propria- 
mente ‘celebrare il rito augurale ' 
inauguratore | i-nau-gu-ra-té-re | agg. e s. m. |f. -trice ] 
che/chi inaugura ( spec. fig.) JO; JTE: l'inauguratore 
di una moda. — PPI A M IRA 


inaugurazione | i-nau-gu-ra-zié-ne | 


l'essere inattendi- 


l'essere 


so f 


l’inaugurare, 


———— -e =. n 


l'essere inaugurato; la cerimonia con cui si inaugura H $è., ;# 


Dirt bi: l'inaugurazione di un teatro. Gi: 
WL 


<> [di una mostra, di un'attività) sin. apertura contr. chiusura. 
inautenticità [i-nau-ten-ti-ci-tà ] s. f. l'essere inautentico. 4 
n] SETE , JER EHE 

inautentico [i-nau-tèn-ti-co] agg. [pl. m. -ci] non autentico 
ARR ERAH D inautenticamente avv. 
inavvedutezza [i-nav-ve-du-téz-za] s. fl mancanza di avve- 
dutezza; azione imprudente. -fib BLU AK 

4 sin. sventatezza, avventatezza, sconsideratezza contr. avvedutez- 
Za, accortezza. prudenza. 


inavveduto [i-nav-ve-dù-to ] agg. non avveduto; malaccorto 
BALDI), ELLA): un compratore inavveduto BL K È 
HEE OD inavvedutamente avv. 1 senza accortezza Î@ 4:24 
bib, HLOAR 2 inavvertitamente. 4th, B ih 

*— sin. sbadato, sprovveduto, ingenuo contr. avveduto, accorto, sa. 
gace. 


inavvertenza [ i-nav-ver-tèn-za ] s. f mancanza di atten- 
zione; sbadataggine. MA Mbk: PA 

*-» sin. disattenzione, sbadataggine, imprudenza contr. avvertenza, 
attenzione, prudenza. 


inavvertito [i-nav-ver-tì-to] agg. che sfugge o che è sfuggito 
all'attenzione; inosservato R # E EM; AMA: la sua 
presenza passò inavvertita {MEER A 4, D inavverti- 
tamente avv. per disattenzione, senza volere. }@4:£.bHi KI 
LATI: AFRICA, AH 
inavvicinabile [ i-nav-vi-ci-nà-bi-le] agg. non avvicinabile 
(anche fig. ) ELLE Ur], -Airi WTI]: persona inavvicina- 
bile, con cui è difficile prendere contatto #f LLITH A; prezzi 
inavvicinabili, inaccessibili. WELUR H Hri 
<— | di prezzo) sin. caro, salato, esoso contr. accessibile, economi- 
co, basso. 
inazione | i-na-ziò-ne | s. f. l'essere inattivo, inoperoso Aii 
Di Ki: de: la malattia lo costrinse all'inazione. 
Baio HEITE E S o 

‘<> sin. inattività. inerzia, inoperosità contr. attività, operosità. 
inca [ în-ca] s.m. ef. [ pl. incas] CORO precolombiano 
del Perú ENIA (H E ZAR- pi) 4 usato anche 
come agg. Elimi: la civiltà inca. CPi HH 
Voce quechua che significava propriamente ' figlio del Sole, 
che si dava agli antichi sovrani del popolo degli Incas. 
Fondato da Pachacuti (1438 - 71) e dal figlio Topa Yupanqui 
Si (14/1 - 93), l'impero inca, o Tahuantisuyu, raggiunse l'apogeo 
sotto Huayna Capac | 1493 - 1527), comprendendo un territorio lungo 
4000 km, dalla Colombia sudoccidentale al Cile settentrionale. Gli incas 
furono assoggettati da Pizarro nel 1539. diedero vita a una serie di ribel- 
lioni, l'ultima delle quali, condotta da Tupac Amaru, fu repressa nel 
15/1. 
incafonire [ in-ca-fo-ni-re ] v. tr. [ io incafonisco, tu 
incafonisci ecc. | rendere cafone {HHH f + incafonirsi v. inir. 
pron. diventare cafone. ŒH ff 
incagliamento [in-ca-glia-mén-to] s. m.  l’incagliare, 
l’incagliarsi, l'essere incagliato (anche fig. ) JR}: AfI:. 
l'incagliamento di un negoziato. RAGA 

Dallo spagnolo encallar, che è dal catalano encallar, derivato di 

call ' strettoia, vicolo’. 
incagliarsi [ in-ca-gliàr-si ] v. tr. [io mi incaglio ecc. | v. in- 
tr. pron. toccare il fondo con la chiglia; arenarsi ( anche fig. ) 
Hk: ATER» l'incagliarsi di una nave WHERE: le trattative 
si sono incagliate. (RA ABUR o 
<-> sin. {di nave) arenarsi. { di progetto, azione ecc. } fermarsi, n- 
Cepparsi contr. disincagliarsi. procedere, sbloccarsi. 
incaico | in-cài-co] agg. [ pl. m. -ci] degli inca Em; EP! 
AT: l'impero incaico. ER hna [E] 
incalcinare [ in-cal-ci-nà-re] v. tr. 1 ricoprire di calcina H] {1 
ARI (REI). incalcinare un muro V|} KAKA HE (61 2 
(agr. ) calcinare. #( Hh ) fifa ARIDO 
incalcinatura |in-cal-ci-na-t-ra ) s. f. l’incalcinare, l'essere 
incalcinato. HJE KKR A (AU) (LI) dt Jk HE 


incalcolabile [ in-cal-co-là-bi-le] agg. che non si può calco- 


tolo 





lare EITI / ( estens. ) enorme, inestimabile Pi K f , HE 
DAEA: danno incalcolabile E KEHL AE LA ERA 
O incalcolabilmente avv. 

++ sin. incomputabile. | di danno, proprietà) immane, immenso, con- 
tr. calcolabile, computabile. modesto, limitato. 
incallimento | in-cal-li-mén-to] s. m. 
(anche fig. ). FeSi; mie, FA 

incallire [ in-cal-lì-re] v. tr. [ io incallîsco, tu incallisci ecc. | 
1 rendere calloso {f K si, {Kt 2 (fig. ) rendere duro, in- 
sensibile {E EH , {7 + incallirsi v. intr. pron. 1 fare il cal- 
lo, diventare calloso K, CHF f 2 (fig. ) contrarre sempre 
più durevolmente un'abitudine, per lo più non buona gl F , ili 
ESTE: pi). incallirsi nel vizio. li kE ih 


+> vir A (la pelle, | piedi e sim.) sin, indurire contr. intenerire B 
(l'animo, una persona ecc.) sin. indurire, inasprire contr. intenerire, 
addolcire # v. intr. pron. A { delle mani, della pelle e sim. ) sin. indurirsi 
contr. intenerirsi B (n un vizio e sim. ) sin. ostinarsi. perseverare. 

incallito [ in-cal-li-to] agg. 1 reso calloso; indurito ( anche 
fig.) EER, RO PRI: ARIE: mani incallite Ki 
RIF; cuore incallito, insensibile AHÙ 2 (fig. ) accanito, 
ostinato Ji [A fi), [Mk A: bevitore incallito. 8%, t% W HW 


+ A sin. calloso, duro. insensibile contr. tenero, morbido B ( di fu- 
matore, bevitore e sim ) sin. impenitente, irriducibile. 
incalzante [ in-cal-zàn-te] agg. che incalza, che urge ‘&;f 
HATIR: ritmo incalzante. MALI # 
+» sin. ( di problema, necessità ecc. ) urgente, pressante. ( di minac- 
cia, pericolo e sim.) incombente, imminente. {di ritmo, inseguimento 
ecc. ) frenetico, turbinoso; { di domande) ripetuto, reiterato contr. pro- 
rogabile , differibile. remoto, distante. febbrile. 
incalzare | in-cal-zÀ-re ] v. tr. 1 inseguire senza dar tregua n 
# 66. incalzare il nemico in fuga jA REMER TA 2 e) 
urgere, incombere bibi, MÉfiL: il pericolo incalza fte A 
susseguirsi rapidamente HN 4 H: sE RE MX: gli Lane ed 
incalzano HAF Ci HR, 3 ( fig. ) sollecitare con insi- 
stenza WB: incalzare qualcuno con richieste. A- | 1 EER 
KEKA E 
+» A (qualcuno che fugge) sin. premere, inseguire; stringere B ( di 
pericolo, minaccia e sim. ) sin. incombere, sovrastare. gravare C | con 
richieste e domande) sin. pressare, premere, insistere. assillare. 
Deriva dal latino volgare * incalciàre, che è da calces ‘ calcagna' . 
propriamente ‘stare alle calcagna'. 
incamerabile | in-ca-me-rà-bi-le ] agg. che può essere inca- 
merato PJ HKHS ; O AEA: bene incamerabile. of RECE i PE 
incameramento | in-ca-me-ra-mén-to] s. m. l’incamerare, 
l'essere incamerato. tUg; 4iE JH 
+-+ sin. esproprio, confisca (dir. ) contr. restituzione, reintegrazione 
(dr.). 
incamerare [in-ca-me-rà-re ] v. tr. [io incàmero ecc. ] 1 da 
parte dello stato, assumere come propri e trasferire a sé beni ap- 
partenenti a privati MW; fiEH] 2 ( estens. ) appropriarsi di qual- 
cosa arbitrariamente o con un atto d'autorità. 3% rh 
4—> A sin. espropriare, confiscare anig. sequestrare contr. restituire, 
reintegrare B ( estens. ) sin. annettersi, inglobare; impossessarsi contr. 
restituire, rendere. 
incamiciare [ in-ca-mi-cià-re] v. ir. [io incamìcio ecc. ] 
ricoprire un oggetto con un involucro, con una fodera o con uno 
strato di altro materiale Œ -- E, (MeO) #. incamiciare 
una parete con l'intonaco. EA LKR 
*— [un fomo, una parete e sim. ) sin. ricoprire, rivestire, foderare. 
incamminarsi | in-cam-mi-nàr-si ] v. intr. pron. 1 mettersi in 
cammino JE BR}, {T k: incamminarsi verso casa WREE 2 
(fig. ) avviarsi GE jo], We E £.: incamminarsi verso una bril- 
lante carriera. JE [0] MERI RITRE 
+ v. tr. A sin. partire, muovere contr. fermarsi, arrestarsi B (fig. ) 
sin. dirigersi, indirizzarsi contr. distogliersi, allontanarsi. 
incanaglirsi [ in-ca-na-glìr-si ] v. intr. pron. [ io incanaglisco, 
tu incanagliìsci ecc. ; aus. essere] diventare canaglia. Hi XE 
fi: RAIEERA 
incanalamento |in-ca-na-la-mén-to] s. m. l'incanalare, 
l'essere incanalato | A Wif: Bi, Mib. incanalamento delle 


l'incallire, l'incallirsi 


incantare 723 


acque , del traffico. Aki AR mi 

incanalare [in-ca-na-là-re] v. tr. 1 raccogliere le acque in un 
canale {PK53 A RÑ : incanalare l’acqua piovana ERKSA 
Ti 2 (fig. ) avviare: indirizzare 35| ,#E---53|f]; incanalare 
le energie verso un fine Hik A H AE PH J + incanalarsi 
v. intr. pron. 1 raccogliersi in un canale (detto di acque) (7K 
SE) HU ARIE 2 (fig. ) avviarsi in una determinata direzione ij] 
Y-F EE: la folla s’incanalò verso l'uscita. A WENI |] Hi 
OAE., 

<-> v.ir. A (delle acque) sin. convogliare, canalizzare, inalveare, im- 
brigliare. incassare ( spec. un fiume) B ( delle persone, il traffico ecc. ) 
sin. indirizzare, istradare, avviare, dirigere, guidare. 

incanalatura [ in-ca-na-la-tù-ra ] s. f. 1 l’incanalare, l'essere 
incanalato | A WRJ ; Hi T, Mi ili 2 l'alveo in cui scorre l’acqua 
incanalata. "Hi AGE 

incancellabile | in-can-cel-là-bi-le] agg. che non si può can- 
cellare (spec. fig.) WPHI, IRAE]: un ricordo incancel- 
labile RAEMICiZ O incancellabilmente avv. 

<-> sin. indelebile, permanente. (di ricordo, sentimento e sim. ) ine- 
stinguibile, perenne contr. cancellabile, labile, effimero. 
incancrenire [in-can-cre-nì-re ] v. intr. | io incancrenisco, tu 
incancrenìsci ecc. ; aus. essere], incancrenirsi v. intr. pron. 
l andare in cancrena ‘4 HH 2 (fig. ) diventare cronico, radi- 
carsi Li RR S i: un vizio che si è incancrenito. KE | 
wE 

<— v.intr. A | di piaga) sin. marcire ( pop.) B (ai male, vizio e sim. } 
sin. radicarsi, inasprirsi, aggravarsi. 


incandescente [ in-can-de-scèn-te ] agg. 1 in stato di incan- 
descenza #1 $h H9), [HA]. ferro incandescente $ $A hi 2 
(fig. ) molto animato, acceso W719, WER R: discussione in- 
candescente. FAFIMITIE 

<— A |dimetallo) sin. rovente, arroventato B (di lite, atmosfera ecc. ) 
sin. rovente, infiammato, infuocato contr. freddo, spento. 


incandescenza | in-can-de-scèn-za ] s. f. (fis. ) emissione di 
luce da parte di un corpo portato a temperatura elevatissima $ 
HAC, A$, AW: lampada ad incandescenza. At] 
+— sin. luminescenza. 
incannare [in-can-nà-re ] v. tr. (tess. ) avvolgere il filato su 
rocchetti o bobine. i#£} 
incannatura [ in-can-na-tù-ra ] s. f. ( tess.) l’incannare, 
l'essere incannato. #£t 
incannellare [ in-can-nel-là-re ] v. tr. [io incannèllo ecc. |] 
introdurre in un cannello. H A(#RFA)\ETH 
incannicciatura [ in-can-nic-cia-tù-ra ] s. f. stuoia di canne 
intrecciate, posta sotto un soffitto per nascondere le travi o per 
creare un’intercapedine d’aria. (&{EFRaB userà 
RI) Bir fe RAR (I) PRI N 
incannucciare [ in-can-nuc-cià-re ] v. tr. [io incannùccio 
ecc. ] 1 chiudere, riparare mediante cannucce H Eg- Hi 
{E : incannucciare il pollaio AE EH 14® {E 2 sostenere o 
legare una pianta con cannucce H F #5#7Htft (#4). incan- 
nucciare i pomodori. HE EE HEIE pu ELH 
incannucciata [in-can-nuc-cià-ta ] s. f. riparo o sostegno fat- 
to con cannucce intrecciate o legate insieme. HHP Æ fi HR 
Fx) 
incantamento [in-can-ta-mén-to] s. m. l’incantare, 
l’incantarsi MEX, 4 4 la condizione di chi è incantato, im- 
bambolato. #8, AME 
incantare [in-can-tà-re] v. tr. 1 colpire con un incantesimo 
Merz MX 2 (fig. ) affascinare, riempire di ammirazione 
fà ME fili AVE: una musica che incanta (E A F Ri (ERASE ) #1 
75 + incantarsi v. intr. pron. 1 restare fisso, immobile, so- 
siero 44, RAF: incantarsi davanti a un paesaggio 
dot FF AR Dir ty (a, H Ah 2 di un meccanismo, arrestarsi nel movi- 
mento, incepparsi ( #L#R)ft#, F(E: il giradischi s'è incanta- 
to. BIBIEH T. 
+— v. tr. A {con sortilegi, magie ecc. ) sin. stregare, ammaliare B 
| fig. ) sin. stregare, sedurre, rapire, estasiare @ v. intr. pron. A (di 
persona) sin. imbambolarsi contr. scuotersi, svegliarsi B ( di meccani- 
smo) sin. incepparsi, arrestarsi. 


724 incantato 

incantato | in-can-tà-to ] agg. 1 che è dotato di virtù 
magiche, che è frutto di un incantesimo; fatato filtr Ah) 4 
WEH: castello incantato WETE HE Y MHkKf# 2 di incantevole 
bellezza; favoloso 2E ARI, S AGHI: paesaggio incantato 
S AGREE 3 immobile, trasognato HH PHI, A EHI: re- 
stare incantato ad ascoltare. iH 4hb UTE 

<— A sin. fatato, magico B {ai atmosfera, paesaggio e sim.) sin. 
favoloso, meraviglioso, incantevole contr. squallido, desolato © (di 
sguardo, di persona ecc.) sim. rapito, trasognato, affascinato contr. 
indifferente. 


incantatore [ in-can-ta-tò-re] age. [f. -trice] che ha il po- 

tere di incantare; affascinante PE AMI, {EA Æ MEE: sorriso in- 

cantatore JE AME ® s.m. [f. -trice] chi opera incantesi- 

mi. AKH , REA ME 

@ Incantatore di serpenti, in India, suonatore di piffero che si esibisce 
con serpenti addestrati. (REE SIER) IEA 

<-> agg. sin. ammaliante, affascinante # s. m. anlg. mago, stregone. 

incantesimo | in-can-té-fi-mo ] s.m. l’incantare, l'essere in- 

cantato; sortilegio KR, RE}; ER... fare un incantesi- 

mo. WRR , WEA 

@ Rompere l'incantesimo, annullame gli effetti FER. 
rompere uno stato di beatitudine. C$ ApJERE 

*— sin. malia, incanto, magia; { fig. } fascino, seduzione. 

incantevole [in-can-té-vo-le] agg. che incanta; che desta 

ammirazione XK AM, S ANG: un luogo, una ragazza in- 

cantevole. > AV {yi tr ; DEA 

+- sin. ammaliante, seducente, affascinante contr. ripugnante, repel- 

lente, orribile. 


incanto'|in-càn-to] s.m. 1 l'incantare, l'essere incantato; in- 
cantesimo, magia KR, /é}}:: compiere un incanto Wi JERA 
(akkr) 2 (fie. ) fascino, forza di seduzione ER H, E}: 
l'incanto di una notte stellata E Hi KR WEAR 3 (fig. ) 
persona o cosa incantevole WIE J hI AHI: quella ragazza 
è un incanto. HREIZEXIEA TI! 
® Come per incanto, d'improvviso, in un modo che ha del magico. 1%% 
BEAR 
D'incanto, meravigliosamente $% bhit, Et. un vestito che le sta 
d'incanto. — HER felt) 8 MENA 3A 
*— A sin. incantesimo, magia, sortilegio B | fig.) sin. charme, sex- 
appeal Ç | di donna, opera d'arte ecc. | sin. delizia, meraviglia. 


incanto” s. m. vendita pubblica di un bene al migliore offe- 
rente; asta H3; comperare all'incanto. {EN 7 Hi Ut S 
<— sin. asta, vendita all'asta. 

Dal latino medievale incantum, da in quantum? ‘a quanto, a quale 
E prezzo?', formula tipica delle vendite all'asta. 
incanutimento |in-ca-nu-ti-mén-to] s. m. 
l'essere incanutito, KAE, HHE 
incanutire [ in-ca-nu-tì-re ] v. intr. [ io incanutisco, tu 
incanutîsci ecc. ; aus. essere | diventare canuto kÆ TH, kA 
DEA: incanutire per gli anni. E T 2 RU k AH IEN (ak 

ÄH) 

<— sin. imbiancare, imbiancarsi; { fg. ; di persona) invecchiare, in- 
vecchiarsi contr. scurirsi. 


incapace [in-ca-pà-ce] agg. 1 che non è capace, che non sa 
fare qualcosa sf]; essere incapace di mentire ASTE 4 
( assol. ) che non ha le capacità necessarie a svolgere il proprio 
compito; inetto PEHEE LEI; TRERI: un impiegato inca- 
pace —{ A RENEE CHERE GI 2 (dir. ) che non ha capacità 
giuridica TAGE BENI + s.m. e f 1 persona inetta AAEH, 
pria A 2 (dir. ) chi non ha capacità giuridica. XK} Œ PE 
DA: 

<>» agg. A sin. { di fare qualcosa) inadatto, inidoneo, inadeguato. 
| assol. ] inetto, inabile contr. capace, idoneo, esperto B | dir. } sin. 
inabile + s. m. sin. buono a nulla, inetto, incompetente. 

incapacità | in-ca-pa-ci-tà ] s. J. l'essere incapace; la condi- 
zione di chi è incapace EPE, AEREI. incapacità di fare qual- 
cosa WEA 

*— sin. inettitudine, inabilità. incompetenza contr. capacità, abilità, 
attitudine, destrezza. 

incaparbirsi [ in-ca-par-bìr-si ] v. intr. pron. [| io mi 
incaparbìsco, tu ti incaparbìsci ecc. ; aus. essere | diventare 
caparbio: ostinarsi. JM], ITA 


| fig.) inter- 


l'incanutire , 


4— sin. incaponirsi, intestardirsi contr. rinunciare, desistere, cedere 
incaponimento |in-ca-po-ni-mén-to |] s. m. 
ostinazione. Ji [A], [MA 

incaponirsi [ in-ca-po-nìr-si | v. imr. pron. | io mi 
incaponisco, tu ti incaponìsci ecc. | intestardirsi, ostinarsi Ji 
[1 AR: incaponirsi in un'idea. Ehh iti ALA: 
incappare | in-cap-pà-re ] v. intr. [ aus. 
imbattersi in cosa o persona spiacevole ff |- 


l’incaponirsi ; 


essere | incorrere, 


JIMI (IHS AA 


ptk ARF) : incappare in un errore, in un seccatore. IRR 
LR EATR 

«— sin. cadere, incocciare ( region. ) | incontrare contr. sfuggire. evi- 
tare. 


La parola deriva da cappa, col prefisso in-'. il suo significato si 
€ spiega attraverso la locuzione "andare a finire in una cappa. in un 
sacco’. 
incappottare [ in-cap-pot-tà-re ] v. tr. | io incappòtto ecc. 
coprire bene con un cappotto $- F |: XX + incappottarsi 
v. rifl coprirsi bene con un cappotto; infagottarsi. & |: fc; BE 
RAKK 
4— v. rif. sin. imbacuccarsi, infagottarsi, intabarrarsi, 
incappucciare | in-cap-puc-cià-re ] v. im | io incappùccio 
ecc. ] ricoprire con un cappuccio (anche fig. ) 24k EUI.: 
la neve incappuccia le cime dei monti Ml MAH SIEN + 
incappucciarsi v. rifl o intr. pron. coprirsi con un cappuccio. 


LU 


<—> v.tr. (spec. di neve) sin. coprire, ricoprire, ammantare. 


incappucciato | in-cap-puc-cià-to ] agg. che porta il cappuc- 
cio W RUE 4 (Jig. ) che ha la cima, la sommità coperta da 
qualcosa [pat SEE): un monte incappucciato di nubi. s 
PEREKI 
incaprettare | in-ca-pret-tà-re ] v. ir. nel gergo della mafia, 
legare una persona mani e piedi dietro la schiena con una corda 
che passa anche intorno al collo, in modo da provocare la morte 
per autostrangolamento. Spi EPRA 48 TEIA 
o? PI AH FINE HE IE TT) 
Derivato di capretto, perché richiama il modo in cui si legano | ca- 
pretti per il trasporto. 
incapricciarsi | in-ca-pric-ciàr-si ] v. intr. pron. | io mi 
incapriccio ecc. | 1 ostinarsi in un capriccio (FE, ib Prik 2 
invaghirsi pW. incapricciarsi di una ragazza. JET &4& 
+— A (nel fare, nei volere qualcosa) sin. intestardirsi, impuntarsi, in- 
caponirsi B {| di una persona) sin. infatuarsi, innamorarsi. 


incapsulamento [ in-ca-psu-la-mén-to | s. m. l’incapsulare, 
l'essere incapsulato. LLWYR , Fri 

incapsulare | in-ca-psu-là-re ] v. tr. [io incàpsulo ece. | rin- 
chiudere in una capsula, rivestire con una capsula fu LAFER +Y. 
AG: incapsulare un dente. WFE 

incarceramento |in-car-ce-ra-mén-to | s. m. (non cont. ) 
l’incarcerare, l'essere incarcerato; carcerazione. fi ASit, lt 
incarcerare | in-car-ce-rà-re ] v. tr. [io incàrcero ece. | (non 
com. ) mettere in carcere, imprigionare. fil AÑA, At 

*— sin. carcerare, arrestare, mettere agli arresti contr. scarcerare, 
rilasciare, liberare. 

incardinare | in-car-di-nà-re ] v. in. | io incàrdino ecc. | 1 
(mon com. ) mettere sui cardini 7E -- b EEE. incardinare 
una porta XE | AEEERE 2 (fig. ) fondare, basare su un prin- 
cipio o elemento che funga da cardine #!--- 4E ARIE ada) 
incardinare un ragionamento su alcuni presupposti JE F HR 
Le IEEE + incardinarsi v. intr. pron. reggersi su determinati 
presupposti. LIRA HE 

<> v.ir. A [ non com.) sin. montare contr. scardinare B { fig.) sin. 
imperniare, incentrare, poggiare # v. intr. pron. sin. basarsi, imperniar- 
si, poggiare. 

incaricare [ in-ca-ri-cà-re] v. tr. [ io incarico, tu incarichi 
ecc. |] dare un incarico a qualcuno &{T., &H{: mi incaricò di 
rispondere WEERA., # incaricarsi v. riff assumersi un 
incarico fh ti ,RKHH. se ne incaricherà lui. ix 48 h tet E 
«+ v. fr. sin. deputare, delegare. affidare contr. dispensare, esime- 
re, esonerare @ v. rif. sin. impegnarsi, sobbarcarsi, addossarsi contr. 
esimersi, dispensarsi. 


incaricato |in-ca-ri-cà-to ] agg. e s.m. |T. -a) che/chi è in- 


vestito di un incanco TEFEN; ERA. E D: un incaricato 

del comune. HBU E hi 

® incaricato d'affari, funzionario che regge una rappresentanza diplo- 
matica in mancanza dell'ambasciatore. {( AIETE RI ERA 

++ agg. sin. addetto, delegato, preposto + s. m. sin. agente, rappre- 

sentante. 

incarico [in-cà-ri-co] s.m. [ pl. -chi] 1 l'incaricare; la cosa 

di cui si è incaricati &{T,#+;15# JE rifiutare un incari- 

co jp o ESE A # 2 insegnamento temporaneo nella scuola 

pubblica (24E PEA METERA: incarico annuale. 

AJ GE fo II f 

+-+ [la cosa di cui si è incaricati) sin. compito, ruolo, mansione. 

pai temporaneo) mandato, missione. 

incarnare | in-car-nà-re | v. tr. dar corpo, dare vita; rappre- 

sentare qualcosa in modo vivo ed efficace (KH, ff Alf& {k: 

incarnare un ideale {KAI —Pp RLE # impersonare $i, Mii: 

incarnare un personaggio {i} YA AW # incarnarsi v. intr. 

pron. 1 prendere corpo e natura umani {&--(W{tH: il Figlio di 

Dio si è incarnato in Cristo IPER EXE TIME. 4 (fig. ) 

assumere realtà, vita H{k{K, R ÆN: un'opera in cui 

s'incarnano gli ideali di libertà PM: A th PRAHI PE N 

2 incarnirsi. (f#!!) iK A AA 

++ v. tr. [un ideale e sim. ) sin. impersonare, rispecchiare, riflettere + 

v. intr. pron. A sin. ( de! Cristo) farsi uomo. (di idea, concetto e sim. ) 

concretizzarsi, materializzarsi B { di unghie, peli e sim. ) sin. incarnire. 

incarnato agg. che ha il colore roseo della pelle p ffi # s. 

m. il colore della pelle; colorito [A 6 ; H ©, ho E: avere un 

bell'incarato. Wè {ET HH 

++ agg. (di colore! sin. roseo, carnicino @ s. m. sin. carnagione. 

pelle. 

incarnazione | in-car-na-zi6-ne ] s. f. 1 ( relig.) 

l'assunzione, da parte di Dio, di un corpo umano ili m p3 -3 ( +} 

REM) 2 ( fig. ) rappresentazione concreta di un concet- 

to, di un'idea; personificazione WW; {p 4; l'incarnazione del 

potere. HJE {EG} 

+ (fig.) sin. personificazione, simbolo; rappresentazione, raffigura- 

zione. 

incarnirsi | in-car-nìr-si | v. intr. pron. | io mi incarnisco, tu ti 

incarnisci ecc. ; aus. essere | detto delle unghie, penetrare nella 

came per anomalia nella crescita. (P) RAAH 

+» [di unghie, peli e sim. ) sin. incamare, incamarsi. 

incarognire | in-ca-ro-gnì-re ] v. intr. | io incarognîsco, tu 

incarognisci ecc. ; aus. essere], incarognirsi v. intr. pron. di- 

ventare una carogna; incancrenire (spec. fig. ). Fit, TE 

+» sin. ingagliofiirsi, depravarsi. 

incarognito [ in-ca-ro-gnì-to] agg. incancrenito H84 [Elf ; 

un vizio ormai incarognito. Mt 

® Persona incarognita, profondamente incattivita. E4 AIARA 

+> (di vizio, male e sim. | sin. cronico, radicato. inguaribile. 

incartamento | in-car-ta-mén-to ] s. m. l'insieme delle carte e 

dei documenti che si riferiscono a una pratica, a un affare. (W 

BRERA SR HSE) WIA (OI) 

++ sin. incarto, dossier, pratica. 

incartapecorire | in-car-ta-pe-co-rì-re |] v. intr. [| io 

incartapecorisco , tu incartapecorìsci ecc. ; aus. essere |, in- 

cartapecorirsi v. inir. pron. | assumere l'aspetto giallognolo e 

grinzoso della cartapecora ( [i] RP RERK) (RR AF 4 

# (estens. ) invecchiare Y £, Æ 2 (fig. ) inaridirsi, fossi- 

lizzarsi. fig; RHE 

> v. intr. pron. A | spec. della pelle del viso) sin. raggrinzirsi, rinsec- 

chirsi contr. ammorbidirsi B { fig. ) sin. immiserirsi, impoverirsi; esaurir- 

si contr. rinvigorirsi, 


incartapecorito | in-car-ta-pe-co-rì-t0 | agg. che ha l'aspetto 
della cartapecora iii HEM PFIZER: viso 
incartapecorito. ( EHk) iZ dra RI RS 

*- (spec. della pelle del viso) sin. grinzoso, rugoso, raggrinzito; rin- 
secchito, inaridito. | estens. ) invecchiato, decrepito contr. fresco, 
fiorente . ovane; giovanile. 

incartare { in-car-tà-re | v. fr. ‘avvolgere in carta HHR HE. 
incartare la merce REW i im # incartarsi v. intr. pron. in 
alcuni giochi, restare con una combinizione sfavorevole di carte 


incasso 725 


in mano. (EDER) FEMME 
4— v. fr. sin. impacchettare, 
aprire. 


incartata [in-car-tà-ta ] s. f. l'avvolgere nella carta alla meglio 
Hit F: dare un'incartata a un pacco. RK {1% 
mtu F 

incarto [in-càr-to] s. m. 1 l'operazione dell'incartare H44 
Ht 2 foglio di carta che avvolge un prodotto. $U% Rinn AIi 
<— sin. confezionamento, imballaggio. 

incartocciare [ in-car-toc-cià-re ] v. tr. [io incartòccio ecc. ] 
mettere in cartoccio 4---# A448( k EER): incar- 
tocciare le castagne. KH ET AME 

incasellare [in-ca-sel-là-re ] v. tr. [io incasèllo ecc. ] 1 met- 
tere, disporre nelle caselle di un casellario 4f---JMA 43. 
incasellare la posta WH{G{{FIMA5}X%Et 2 (fig. ) distribuire 
ordinatamente, come in un casellario Hp- -4r ( IR) ;K-- 
HÆ H- Fig tP: incasellare le proprie nozioni. i Äg 
HAREP AGEI 

+— (dati, nozioni e sim. ) sin. ordinare, sistemare, classificare, cata- 
logare. 

incasinare [in-ca-si-nà-re ] v. tr. [io incasino ecc. ] (pop. ) 
mettere sottosopra, in disordine i{"---###L 4 rendere confuso, 
intricato {#4}, (2514 4. incasinare un lavoro. {E T. 
(FERIRE 

incasinato [in-ca-si-nà-to] agg. (pop. ) L pieno di confusio- 
ne, disordine #& Lf, ZL]: un posto incasinato FERLI TER] 
Hi} 2 di persona, confuso, turbato REM DEATH: 
un tipo incasinato. —- |--Il} A 

+ A {di discorso, situazione ecc. ) sin. confuso, intricato, disordi- 
nato contr. ordinato, lineare, chiaro B ( di persona) sin. impegolato, in- 
quaiato. 

incassamento | in-cas-sa-mén-to ] s. m. 
tere in casse. 4# 

incassare [in-cas-sà-re ] v. ir. 1 mettere, chiudere in casse 
JE EA. incassare le merci WHS 2 ( estens. ) in- 
serire, adattare qualcosa in una cavità fw A; incassare la serra- 
tura $i 3 riscuotere una somma fE, Wak.: incassare un as- 
segno Mi HKE E 4 (sport) di pugile, resistere ai colpi mes- 
si a segno dall’avversario ( 2i P IEF if: incassare 
un pugno ${{}—## 5 (fig. ) sopportare contrarietà o critiche, 
senza scomporsi $ {-[\j{:|;iH. un tipo che sa incassare — | 
aF hA  incassarsi v. intr. pron. restringersi tra 
due alture k4 MA th [6]: la strada si incassa tra le roc- 
ce. FTEMIRE Z 0] 

+-+ v. ir. A | merci) sin. imballare contr. sballare, aprire B ( una serra- 
tura, una tubatura ecc. ) sin. inserire, introdurre. {pietre preziose) in- 
castonare, montare C ( denaro) sin. riscuotere. ricevere contr. versare, 
sborsare D (un pugno, un goal ecc. ) sin. ricevere, subire E ( un colpo 
basso, una disgrazia) sin. ingoiare contr. ribellarsi, reagire. 
incassato [in-cas-sà-to] agg. 1 chiuso tra pareti alte e ripide 
KEE Z [a] fi): una valle incassata X fr WjREZ [A] BY 111 fà 2 
alloggiato in una cavità {KR AMI: tubi incassati. W AHI E 
+» A [di strada, valle e sim. ) sin. infossato B | di tubature, fili elettrici 
e sim. ) sin. interno contr. esterno. 


incassatore | in-cas-sa-tò-re |] s. m. [f. -trice] 1 (sport) 
pugile che incassa bene i colpi dell'avversario FRH } # 
tit; F 2 (fig. ) persona che non si lascia turbare dalle 
avversità. #€ FJwf{i ke A 

incassatura |in-cas-sa-tù-ra ] s. f. 1 l'incassare, il sistemare 
in casse; l'inserire qualcosa in una cavità 4f; tt A_ 2 cavità in 
cui si incassa qualcosa dal, WAE: fare un'incassatura nel muro. 
{Ei LEA 

incasso [in-càs-so] s. m. 1 l’incassare denaro; la somma in- 
cassata hèk; HW fx. incasso giornaliero Ati 4 (banc. ) 
servizio di riscossione offerto da una banca ( BT) Mrk 4k: 
presentare una cambiale all'incasso fEW(&Abib3E È Fi 2 incas- 
satura #X A: mobile da incasso, da incassare in una cavità. i 
ARKE 

*—+ A [di una somma, di denaro) sin. riscossione. esazione contr. 
pagamento, esborso B | del muro, di una roccia ecc. ) sin. cavità, inca- 
vo contr. sporgenza, convessità. 


; involgere contr. scartare, 


l’incassare, il met- 


726 incastellatura 


incastellatura [in-ca-stel-la-tù-ra] s. f. impalcatura di metal- 
lo o di legno che serve di sostegno a macchine o costruzioni. I 
se (REA) o 

4— ( di macchine, costruzioni ecc. ) sin. impalcatura, intelaiatura, os- 
satura. 

incastonare [in-ca-sto-nà-re ] v. tr. [ io incastóno ecc. ] 1 
adattare una pietra preziosa nel castone $ , BHx : incastonare un 
diamante W— Higi fi 2 (fig. ) inserire un elemento prezioso, 
ricercato JA, IM. incastonare citazioni in un discorso. {Ei 


Lipidi sel} 


+-+ A (pietre preziose) sin. montare, incassare B ( decorazioni, cita- 


zioni ecc. ) sin. introdurre. 
incastonatura | in-ca-sto-na-tà-ra ] s. f. l’incastonare, 
l'essere incastonato; il modo in cui è incastonata una pietra pre- 
ziosa. SEX, SIM; EA HRH 
4+— [ di una pietra preziosa) sin. montatura. 
incastrare [in-ca-strà-re ] v. tr. 1 inserire a forza una cosa in 
un’altra in modo che vi rimanga saldamente infissa fË A, {E 
fili A: incastrare un cuneo nel legno {URETHTH AA 2 (fie. 
fam. ) mettere qualcuno nei pasticci {FK FH: mi hanno in- 
castrato fi ERKA., 3 (tecn. ) unire due elementi me- 
diante incastro {&#f{ è incastrarsi v. intr. pron. inserirsi sal- 
damente in qualcosa MEI: un pezzo che si incastra in un altro 
BRA RAEE 4 infiggersi in qualcosa in mo- 
do da non poterne più uscire {i} {fi A: la chiave s'è incastra- 
ta nella serratura. HHEH dE tM HR E 
4— v.ir. A sin. conficcare, infiggere, ficcare contr. sconficcare, svel- 
lere B (fig. , fam.) sin. coinvolgere, impelagare, inguaiare © ( tecn.) 
sin. connettere, unire contr. sconnettere, dividere, separare # v. intr. 
pron. sin. conficcarsi, connettersi; entrare. 


La parola deriva dal latino volgare * incastrare, composto di in- 


‘in-!' e castràre ‘tagliare, castrare' ; propriamente ‘inserire in un 
intaglio’. 
incastro [in-cà-stro ] s. m. la parte in cui due elementi si con- 
giungono strettamente mediante l'inserimento delle sporgenze 
dell'uno negli incavi dell'altro #Éf+Ab, ik AAE 4 la cavità, il 
vano in cui s'incastra qualcosa ( ff) {ft 
+-+ sin. connessione, innesto; (parte concava di un congegno) 
femmina. 
incatenamento [in-ca-te-na-mén-to] s. m. 
l'essere incatenato. HJER, MERRE 
+— [di una persona) gener. imprigionamento, arresto contr. libera- 
zione. 


l'incatenare, 


incatenare [in-ca-te-nà-re ] v. tr. [ io incaténo ecc. | mettere 

in catene, legare con catene HH tE it, Het ATF: incate- 

nare i prigionieri. HEHE ATE 

®@ /ncatenare un muro, un edificio, rafforzario mediante catene. MRS 
NE AMA MNBERD | | 

+—» [ una persona) sin. mettere ai ferri contr. sciogliere, liberare. 

incatenato [ in-ca-te-nà-to ] agg. legato con catene. HH% 

HER, MERRER 

© Aima incatenata, | metr. ) rima legata a catena secondo lo schema 
ABA, BCB, CDC ecc. (AAI TFR 

incatenatura | in-ca-te-na-tù-ra ] s. f (edil. ) rafforzamento 

mediante catene di opere murarie dissestate. A&M Eii 

incatramare | in-ca-tra-mà-re ] v. tr. spalmare, ricoprire di 

catrame. Œ- EME i 

+-— sin. asfaltare { una strada) ; calafatare ( uno scafo). 

incattivire [ in-cat-ti-vi-re ] v. tr. [ io incattivisco, tu 

incattivìsci ecc. | rendere cattivo, inasprire {F tF, fE 0HE.: 

le avversità incattiviscono MERATE, + v. intr. | aus. 

essere |, incattivirsi v. intr. pron. diventare cattivo, malevolo. 

EH, EEE 

+— v. tr. sin. inacerbire, esacerbare, esasperare contr. addolcire, 

mitigare 4 v. intr. pron. (di persona, sentimento ecc. ) sin. inacidirsi, 

inasprirsi, rincrudire contr. addolcirsi, rabbonirsi. 

incauto [in-càu-to] agg. non cauto; imprudente 4 {fi E ÀY, 

FWJ: un uomo, un comportamento incauto $3 MA; 

Æ) D incautamente avv. 

© incauto acquisto, (dir. ) reato consistente nell'acquisto di merce di 
provenienza sospetta. AEK ATAM mf 

+—» sin. avventato, sconsiderato, malaccorto contr. cauto, prudente, 


avveduto. 

incavallatura | in-ca-val-la-tù-ra ] s. f. (edil. ) capriata. #j 
de HE 

incavare [in-ca-và-re ] v. ir. incidere un solco in qualcosa; 
rendere cavo {E-e fs HE R UE: incavare un pezzo di 
legno. RRA EE 

4+— sin. scavare, infossare, scanalare. 

incavato [in-ca-và-to] agg. 1 che presenta una cavità $ =F 
69, MEH): superficie incavata WIJE ihi 2 (fig. ) infossato ["] 
A), BRA): occhi incavati. RK RJAR hi 

<— A (di superficie) sin. concavo. infossato, affossato contr. conves- 
s0, sporgente, prominente B (di viso, guance e sim.) sin. scavato, 
magro, smunto. 

incavatura [in-ca-va-tù-ra ] s. f. l'incavare, l'essere incava- 
to; cavità. #55 E RIME: 3A, AA 

*—» sin. scanalatura, affossamento. scavo ( spec. di terreno). incavo 
contr. riempimento. livellamento. 

incavernarsi [ in-ca-ver-nàr-si ] v. intr. pron. [| io mi 
incavèrno ecc. | detto di corsi d'acqua, interrarsi © continuare a 
scorrere sottoterra. (7K) LAHE F, di Fib F 

incavezzare [in-ca-vez-zà-re ] v. tr. [io incavézzo ecc. | mu- 
nire di cavezza, legare con la cavezza #î --- ff biit (ek Æ 
3%): incavezzare un cavallo. #54 LA REA) 

incavo | in-cà-vo ] s. m. cavità, incavatura = Jal, [M] Ki 4b. 
l'incavo dell'ascella. i 

© Lavoro d'incavo [o a incavo), incisione. BE 

<+— sin. incavatura, affossamento, solco contr. sporgenza, prominen- 
za, convessità. 

incavolarsi [ in-ca-vo-làr-si | v. intr. pron. 
ecc. | (fam. ) arrabbiarsi. #4, RE 

4—> sin. imbestialirsi, andare in bestia, incollerire contr. calmarsi, 
placarsi. 

incavolatura [ in-ca-vo-la-tà-ra ] s. f (fam. ) arrabbiatura. 
Hi, RR 

incazzarsi [ in-caz-zàr-si ] v. intr. pron. ( volg. ) arrabbiarsi, 
incavolarsi. Æ, AE 

incazzatura [ in-caz-za-tù-ra ] s. f. (volg. ) arrabbiatura. *}: 
TAE 

incedere [in-cè-de-re ] v. intr. [io incèdo ecc. ; aus. avere | 
(lett. ) camminare con andatura solenne e maestosa. 3E RI $ 
FE Hi 

*—» sin. procedere, avanzare, 

incedere?” s.m. modo di camminare, andatura solenne 4: Æ, 
PAJER.: un incedere maestoso. AJE iE 

<—» sin. portamento. 

incedibile [ in-ce-dì-bi-le ] agg. che non può essere ceduto 4% 
a[$é if): bene incedibile. Aaj fiki 

<- sin. inalienabile contr. cedibile, alienabile. 

incedibilità | in-ce-di-bi-li-tà ] s. f. l'essere incedibile. 4 n] 


| io m’incàvolo 


ATA | 

<*—» sin. inalienabilità contr. cedibilità, alienabilità. 

incendiare [in-cen-dià-re] v. tr. [io incèndio ecc. ] 1 dare 
fuoco a qualcosa; bruciare 44 k, MAE: incendiare una casa 
ikte T 2 (fig. ) infiammare, eccitare (fer {fd : in- 
cendiare gli animi {4 Rf tit ir #7 + incendiarsi v. intr. pron. 
prendere fuoco. # 

<—» v. fr. A sin. dare alle fiamme, appiccare il luoco. mandare a fuoco 
B (gli animi, i cuori ecc.) sin. accendere. infervorare, entusiasmare 
contr. raffreddare, placare # v. intr. pron. sin. andare in fiamme, bru- 
ciare. ( di sentimenti, passioni ecc.) accendersi. (di persona) inter- 
vorarsi, appassionarsi contr. raffreddarsi, placarsi. 

incendiario [ in-cen-dià-rio ] agg. 1 che incendia; atto a pro- 
vocare un incendio $ k A3; 9 ERRER: proiettile incendiario 
HALEPA 2 (fig. ) che infiamma gli animi $% 5} A LP); uno 
scritto incendiario WA ALPI + s.m. |f. -a] chi volon- 
tariamente appicca un incendio. MA-X# 

4—> s m. sin. piromane. 

incendio [in-cèn-dio] s.m. 1 fuoco violento e devastante K 
K.,Xkk: domare un incendio $ i Kt 2 (fig. ) il manifestarsi 


improvviso e violento di un sentimento, di un evento sconvol- 


gente tif; Aci: l'incendio dell'amore, della guerra. Set) 
KÉK 

+—> A sin. fuoco. contlagrazione B ( della passione) sin. esplosione, 
scoppio. fervore 

incenerimento |in-ce-ne-ri-mén-to] s. m. 
l'’incenerirsi, l'essere incenerito. 4# IRIKU: 
incenerire [ in-ce-ne-rì-re ] v. sr. [ io incenerisco, tu 
incenerisci ecc. | ridurre in cenere {{"---bERAIR. il fulmine 
incenerì la quercia [HA (ERRA KORRIK. / (fig. ) an- 
nientare JE fH], RK: incenerire una persona con un'occhiata H} 
RHR A + incenerirsi v. intr. pron. andare, ridursi in 
cenere. fE HKH 

+ v. fr. sin. bruciare, carbonizzare. (un cadavere) cremare. | gual- 
cuno con lo sguardo) fulminare. (avversario, il nemico) annientare. 
umiliare. 

inceneritore | in-ce-ne-ri-t6-re ] s. m. impianto per 
l’incenerimento di rifiuti solidi. (yik hI) SEMK*E # 
incensamento |in-cen-sa-mèn-to] s. m. 1 l'incensare, 
l'essere incensato Ii ff 2 (fig. ) adulazione. {4H , #7% 

<>» A sin. incensazione (lit). incensata B (fig.) sin. piaggeria 
{lett ).; (fam. ) sviolinata. 

incensare [in-cen-sà-re) v. ir. [io incènso ecc. ] 1 spargere 
su qualcuno o su qualcosa il fumo dell'incenso HAE: incen- 
sare l'altare KH} ff ® Et: 2 (fig.) lodare qualcuno in modo 
esagerato; adulare j{;W%f,45/K: incensare i potenti ERA 
TA + incensarsi v. rifl e rifl. rec. elogiarsi, adularsi. f R 


ft 

4+— v.ir. ( fig.) sin. esaltare, elogiare; magnificare, glorificare, blan- 
dire. ( fam.) lisciare 

incensaria [in-cen-sà-ria ] s. f. pianta erbacea con foglie ru- 
gose e grandi fiori gialli; menta selvatica. Ff ġir] 

incensata [in-cen-sà-ta ] s. f 1 l’incensare MW # 2 (fig. ) 
lode esagerata, adulazione. 1%, #57 

incensatore [ in-cen-sa-t6-re ] s. m. [f. -trice] chi incensa 
EFA / (fig. ) adulatore. WA, ERA 

<> A [nelle cerimonie liturgiche) sin. turiferario { lit) B | estens.] 
sin. adulatore, ruffiano. 

incensazione | in-cen-sa-zi6-ne ] s. f. (lit. ) rito col quale si 
offre l'onore dell'incenso al Santissimo Sacramento o a persone, 
a cose sacre. freA 

<—» sin. incensamento; incensata. 

incensiere [ in-cen-siè-re ] s. m. recipiente in cui si brucia 
l'incenso; turibolo. FEH; (Bt PW) Fw 

+-+ sin. turibolo. 

incenso | in-cèn-so ] s. m. gommoresina prodotta da varie spe- 
cie di piante originarie dell'India, Arabia e Somalia, che, brucia- 
ta, emana un intenso aroma ( SEHERE) 7 4 
( estens. ) il fumo e l'odore dell’incenso. (F HTH ) 19% A 
Fik 

incensurabile [ in-cen-su-rà-bi-le] agg. che non si può cen- 
surare, criticare; irreprensibile JE nJ 46 #89, JE TJ IFiN RY: una 
condotta incensurabile. KA TERRIA , AENA 
<-> sin. inappuntabile, irreprensibile, impeccabile contr. criticabile, 
censurabile. 

incensurabilità | in-cen-su-ra-bi-li-tà ] s. f. l'essere incensu- 
rabile; irreprensibilità. IaJ4f#t, ILRTAFIX 

+-+ sin. impeccabilità, ineccepibilità, perfezione contr. censurabilità, 
reprensibilità. 

incensurato | in-cen-su-rà-to] agg. (dir. ) si dice di chi non 
ha mai riportato condanne penali HA JLIEICRH] 4 (estens. ) 
che non ha mai ricevuto critiche o censure. MM AIHttià ( ak 
ian) hS | 

+ (dir. ) contr. pregiudicato. 

incentivare [ in-cen-ti-và-re ] v. tr. stimolare, incoraggiare, 
favorire Si, i}: incentivare la produzione. WB 1 

4 sin. spronare. promuovere, sostenere contr. frenare, bloccare. 
incentivazione [ in-cen-ti-va-zié-ne ] s. f. 
l'essere incentivato. Mt 

++ sin. incentivo, stimolo, impulso, sprone contr. freno, ostacolo. 
incentivo [in-cen-tì-vo] s.m. l spinta, incitamento #ij, & 


l'incenenre, 


l'incentivare, 


pron. detto di armi e meccanismi, 
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li: incentivo allo studio $|h}*# -J 2 vantaggio concesso al fine 
di incoraggiare un determinato comportamento. 4/3, hl 
<— A sin. incentivazione B ( economico) sin. agevolazione. 
incentrare [in-cen-trà-re] v. tr. [io incèntro ecc. ] basare, 
imperniare (fig. ) Hip ie di incentrare il discar- 
so su un argomento juke no SREE + incen- 
trarsi v. intr. pron. basarsi, imperniarsi 3 F , £ v £ -3 mi 
E- il racconto si è hicet sul tema del perdono. WF EX 
4—> v. ir. sin. fondare, impostare # v. intr. pron. sin. fondarsi, poggia- 
re. 

incentro | in-cèn-tro ] s. m. (geom. ) centro del cerchio in- 
scritto in un triangolo, che è il punto d'incontro delle sue tre bi- 
settrici. Ab, PHE 

inceppamento [in-cep-pa-mén-to] s. m. l’inceppare, 
l'incepparsi H,HE; PE, FE 4 ciò che inceppa; ostaco- 
lo. pitt, Bary DI 

*— sin. blocco, arresto; impedimento, intoppo contr. sblocco. 
inceppare [in-cep-pà-re] v. tr. | io incéppo ecc. ] impedire il 
movimento, lo sviluppo di qualcosa; ostacolare IH , FA: in- 
ceppare il commercio BETS RE db ft) AE è incepparsi v. intr. 
bloccarsi, cessare di funzio- 
nare (LW) fFF, FIE: la pistola si è inceppata. FHE Esè T 
+— v. tr. sin. bloccare, impedire, arrestare è v. intr. pron. (di un mec- 
canismo) sin. bloccarsi, incantarsi. arrestarsi contr. funzionare. 
inceppato [in-cep-pà-to] agg. bloccato ff&#f1, FER]: ar- 
ma inceppata. Ft iL 

incerare [in-ce-rà-re ] v. tr. [ io incéro ecc. ] spalmare di cera 
s... phia 4... |. incerare il pavimento ibik LS / im- 
permeabilizzare a cera o sostanze affini {FE--- LIMES (ak HE 
EA tei incerare una tela. Efi LRM RRT) 


incerata [in-ce-rà-ta ] s. f. tessuto o indumento impermeabi- 
lizzato. (BHK) MP, BRA; DBA A 

+— sin. tela cerata, incerato. 

incerato [in-ce-rà-to] age. spalmato di cera E $ f3, FTE 
¢ s.m. incerata. JA EA 

@ Tela incerata, resa impermeabile con cera. $i, ht 

inceratura [ in-ce-ra-tù-ra ] s. f. l’incerare, l'essere incerato 
We, LA 4 lo strato di cera spalmato su una superficie. ( ù} 
fE#& (89) JB 

incerconire [ in-cer-co-nì-re ] v. intr. | io incerconisco, tu 
incerconìsci ecc. ; aus. essere ] detto del vino, alterarsi nel sa- 
pore e nel colore. (AWW ) TEA MITE 

incernierare [| in-cer-nie-rà-re ) v. tr. [io incerniéro ecc. ] 
munire di cerniere; collegare mediante cerniere. $ etft; HE 
GEE E 

incerottare [in-ce-rot-tà-re] v. tr. [ io inceròtto ecc. | coprire 
con un cerotto E- ERRE A: incerottare una ferita {Et H 
Ubi KE #7 + incerottarsi v. rifl medicarsi con un cerotto. fE 
Á E 8945 DARI 

incerottato [ in-ce-rot-tà-to ] agg. coperto, 
cerotto. Wi LARA E h 

incerottatura [ in-ce-rot-ta-tù-ra ] s. f. l'operazione 
dell'incerottare Wiig # 7 medicazione con un cerotto. JH% 
EEH) 

incertezza [in-cer-téz-za] s. f. 1 l'essere incerto; mancanza 
di certezza AMRE,ATIKE: l'incertezza di una notizia {Ñ BM 
AWETE 2 stato di dubbio; esitazione, indecisione Wi. @ AR: 
un momento d'incertezza. — HIRIA AR 

+— sin. (nel prendere una decisione) esitazione, indecisione, tituban- 
za; (di una notizia, di un fatto accaduto e sim. ) dubbiosità contr. deci- 
sione, nisolutezza. certezza. 

incerto [in-cèr-to] agg. 1 non certo; dubbio Ax{ E #9, A 
È : opera di incerta attribuzione ER EZ 
AERE 4 che non è prevedibile X}&Pi#}f): esito incerto 
INS R; tempo incerto, variabile SFAR, £E 
[XA 2 indeterminato, vago KEAN, HERI: forma incerta 
HAA RIJE tR 3 dubbioso, esitante WR AIER]: essere in- 
certo sul da farsi WEA T {tft 44 4 che rivela esitazione, 


medicato con un 


728 incespicare 


scarsa padronanza fi#iZA\XE (1), FERRE i]: passo incerto 3 W 
HE} + s.m. cosa incerta A ihi A.: lasciare il certo per 
l'incerto @i>Rit 4 (estens. ) imprevisto %4 igt: eli in- 
certi del mestiere. Ittica EH ATER CATER , du 
RE RPT) 

® Luce incerta, fioca. AERE 

*+> agg. A (di risultati, prospettive e sim. ) sin. vago, imprevedibile 
contr. certo, chiaro, sicuro B ( indeterminato) sin. {di luce) debole, 
fiocco; { di proposito, progetto ecc.) indefinito, confuso C | dubbioso, 
esitante) sin. ( di persona) indeciso, insicuro, irresoluto; | di passo, 
movimento e sim. ) malsicuro, vacillante contr. sicuro, fermo. risoluto, 
determinato # s. m. sin. rischio. 

incespicare | in-ce-spi-cà-re ] v. intr. [ io incespico, tu 
incespichi ecc. ; aus. avere] 1 mettere il piede in fallo; inciam- 
pare £ERI, £EB. incespicare in un sasso tik E$ T —R 2 
(fig. ) impappinarsi nel parlare o nel leggere. ( iftifzktBMizat) 
CIG I pa 

«—> A [nel camminare) sin. inciampicare (fam. ); urtare B ( nel par- 
lare, nel leggere e sim. ) sin. impuntarsi, balbettare , intoppare. 
incessante [in-ces-sàn-te ] agg. che non cessa, continuo 4% 
fi (19), XE SE 09: pioggia incessante jE A Wi i RI D inces- 
santemente avv. 

<—» sin. continuo, ininterrotto contr. saltuario, sporadico, temporaneo. 


incesto [in-cè-sto] s. m. rapporto sessuale fra consanguinei. 
Alte 
Dal latino pigri m , neutro sostantivato dell'aggettivo incÈstus, 
composto di in- ‘in-?' e căstus ‘casto, puro', quindi propria- 
mente ‘non casto, non da 
incestuoso | in-ce-stu-6-so ] agg. 1 di incesto, che costituisce 
incesto fLÎERY: legame incestuoso ALIE & 2 che è colpevole 
di incesto IL FLI& SE: padre incestuoso URLE HEM E 3 
che è nato da un rapporto incestuoso ALEX R FI: figlio 
incestuoso TLC XF: FILS O incestuosamente avv. 
incetta [in-cèt-ta] s.f. l'incettare 2/5, EE.: fare incetta di 
provviste. MR i 
«—> sin. accaparramento. 
incettare [ in-cet-tà-re ] v. tr. [ io incèrto ecc. ] accaparrarsi 
una gran quantità di una merce che scarseggia sul mercato. (% 
ER Oti i) EW, E 
+» sin. fare incetta, accumulare, accaparrarsi. 
incettatore [in-cet-ta-t6-re] agg. e s.m. [f. -trice ] che/chi 
fa incetta di qualcosa [HLA] , EOLAS; MIRA, LELE 
+—» s. m. sin. accaparratore. bagarino. 
inchiavardare [ in-chia-var-dà-re ] v. tr. unire due parti di 
una costruzione per mezzo di chiavarde []([]);# {E 4 
( scherz. ) chiudere a chiave con scrupolo esagerato. ( it FPE 
Hi) AIAR E 
inchiesta [in-chiè-sta |] s. f. 1 ricerca di tutte le notizie utili ad 
accertare la verità riguardo a un fatto; indagine i]t, Wit W 
St: svolgere un'inchiesta EH Wi fe 2 ( dir.) indagine di 
un'autorità giudiziaria per accertare le responsabilità di un delit- 
to. Fli&IA ft 
@ inchiesta giornalistica, articolo o serie di articoli giornalistici che na- 
scono da un'indagine accurata. # MiB # 
+— A sin. indagine, investigazione, ricerca B (dir... 
giudiziaria e sim. ) sin. indagine. 
inchinare [in-chi-nà-re] v. tr. chinare, piegare verso il basso 
w Pf F: inchinare il capo {K% ¢ inchinarsi v. rifl. chi- 
nare il capo o la persona in atto di omaggio RA S E, g: 
inchinarsi davanti all'altare E Ægi S ERG # (fig.) ren- 
dere omaggio; sottomettersi [i] =- $t €E; JHM: inchinarsi alla 
volontà di Dio. BM ERTMER 
4—> v. tr. sin. curvare, abbassare contr. raddrizzare, sollevare ® v. ri- 
fl A sin. piegarsi, chinarsi contr. drizzarsi, rizzarsi B(fig.) sin. (aun 
principio, al valore e sim. ) onorare. ossequiare. (alla sorte, al destino e 
sim.) assoggettarsi, cedere, sottostare contr. ribellarsi. 
inchino [in-chì-no] s. m. l’inchinarsi come atto di omaggio; 
riverenza {XK #94), fare un inchino. W9, RE 
inchiodamento |in-chio-da-mén-to] s. m. l’inchiodare, 
l'essere inchiodato. JÆ ,fT{E; {E EE , EA 
inchiodare [in-chio-dà-re ] v. fr. [ io inchiòdo ecc. ] 1 fissare 


amministrativa, 


con chiodi #J#:, JT}: inchiodare un coperchio $] dg. T 2 ( es- 
tens. ) immobilizzare, costringere {i [H] jE , [EA]: restare in- 
chiodato a letto PHRA 4 (fig. ) costringere ad affrontare ii 
(Hit: inchiodare una persona alle sue responsabilità. ji (H 
AIR TE 
*—> A gener. fissare, fermare, bloccare contr. schiodare B | fig. ) sin. 
obbligare. 
inchiodatrice [ in-chio-da-trì-ce | s. f. macchina che serve a 
inchiodare automaticamente pezzi di legno, casse ecc. st] 
AUL 
inchiodatura [in-chio-da-tù-ra ] s. f. l’inchiodare, l'essere in- 
chiodato £1%:, #14} 4 l'insieme dei chiodi utilizzati. ( R&B) Hī 
AEE PP] m KRIET 
inchiostrare [ in-chio-strà-re ] v. tr. | io inchiòstro ecc. | 
( tip. ) spalmare d'inchiostro i rulli o le lastre tipografiche. èî <ih 
aF, IMSS 
inchiostratore [ in-chio-stra-t6-re ] s. m. (tip. ) 1 {f. -trice. 
operaio addetto all’inchiostrazione ( ENWI] ) ETA, EET 
A. 2 rullo per stendere l'inchiostro sulle matrici di stampa. ( i 
BL EA) BASI 
inchiostrazione [ in-chio-stra-ziò-ne ] s. f. 
strare, l'essere inchiostrato. ti, LA 
inchiostro [ in-chiò-stro ] s.m. 1 sostanza liquida, di colore e 
composizione vari, usata per scrivere, disegnare e stampare 3 
KH: inchiostro nero, indelebile BAR kE AHI A: 
inchiostro di china, china R&j{ 2 liquido nerastro che la seppia 
e altri cefalopodi secernono per difesa. ( WMF A Cl PE i 
Wah hI) A RD 
® Inchiostro simpatico, che lascia una traccia incolore che diventa leggi- 

bile dopo opportuni trattamenti. R @ SX 

Nero come l'inchiostro, nerissimo. ®® 

Versare fiumi d'inchiostro, { fig. ) scrivere moltissimo. #2 # 

» La parola deriva dal lat. encaùustu( m) , che è dal grecoénkaustion, 

forse per incrocio con in claustro ' nel chiostro’ , dato che nella tar- 

da latinità i monasteri restarono pressochè gli unici centri in cui si pratico 
la scrittura. 
inciampare [in-ciam-pà-re ] v. intr. | aus. essere e avere | | 
urtare inavvertitamente col piede contro un ostacolo £##[#W!, £F}}. 
inciampare in un sasso {F41 E. SI -M2 TA ) incespicare 
nel parlare o nello scrivere. (HFRGHT ) t4 ii O E; (C) 
EES 
+— A {nel camminare) sin. incespicare, inciampicare ( fam. ) B { nei 
parlare, nel leggere e sim. ) sin. impuntarsi, incespicare, balbettare 


( tip. ) Vinchio- 


inciampo | in-ciàm-po] s. m. ciò che fa o può far inciampare ; 
ostacolo EJH 11, 49. trovare un inciampo. Hapai} 
® Essere d'inciampo, ostacolare. pw, RAMA 
<-» sin. (fig. ) impedimento, contrattempo, scoglio 
incidentale | in-ci-den-tà-le ] agg. 1 che avviene per caso; 
accidentale {B#Xf), WAH]: un fatto incidentale Ap EN 2 
secondario, accessorio WH, Bit 1): una questione inciden- 
tale xa]! D incidentalmente avv. 1 per caso (RIR, HET) 
2 come digressione IMi {E Kb, ft b: parlare di qualcosa inci- 
dentalmente. Wifi LR 
© Proposizione incidentale, | ling.) che è inserita in un'altra propos 
zione, senza avere con essa alcun legame sintattico. AS 
<— A (di evento) sin. casuale, accidentale B | di questione, argomen 
to e sim.) sin. marginale contr. principale, primario 
incidentato [in-ci-den-tà-to] agg. si dice di veicolo coinvol- 
to in un incidente. 35 — EXA St 0047 KAA 
incidente '[in-ci-dèn-te] agg. che cade sopra una cosa o nel 
mezzo di essa. ASTI, fi ASI 
@ Raggio incidente, ( fis. ) il raggio di luce che cade sopra una superi- 
cie. AS 
Rette, curve incidenti, | mat.) che hanno un punto in comune. = i 
BR RKR 


incidente” s.m. avvenimento inatteso che procura un danno o 
turba un andamento previsto; infortunio $ Sþ P {'F; HPC: inci 
dente stradale, sul lavoro. ZN Wi: TA VA 

® Incidente di percorso, (fig. ) contrattempo. RE MEAEHR 

*—» sin. imprevisto, inconveniente. (stradale, sul lavoro e sim. ) infor- 
tunio, disgrazia. 
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incidentistica | in- -ci-den-tì-sti-ca ] s. f. studio statistico degli 
incidenti stradali. SH #AW9titi tr 


incidenza [in-ci-dèn-za] s. f. 1 il cader sopra A4# 2 effetto 
determinato da un elemento su una situazione; la frequenza con 
cui un fenomeno si manifesta 5} kit, $i]; ÆA.: l'incidenza 
di una spesa sul bilancio — *€ W RI TE Hi SW (8) 5} la; 
l'incidenza di una malattia su una popolazione. WEIK TE M He 
REA 

® Angolo di incidenza, ( fis.) quello formato dal raggio incidente con la 
. perpendicolare alla superficie nel punto d'incontro. A$H f& 

*» (di un fenomeno) sin. peso, influsso: frequenza (di malattie, abi- 
tudini ecc. | 

incidere | in-ci-de-re] v. tr. [pass. rem. io incìfi, tu incidésti 
ecc. ; part. pass. inc iJo | | effettuare un taglio netto su una su- 
perficie HJF, WI}. incidere la corteccia di un albero W) JFE 
W 2 intagliare sj HE Al - incidere un nome su una lapide jE 
TATAN |: 3 (fig. ) imprimere indelebilmente $% ig sid: 
incidere qualcosa nella mente PR EE CTED 4 fissare un suo- 
no su un supporto magnetico in modo che possa essere riprodot- 
to; registrare 3K ilil, Wi il: incidere una canzone. fil — tr kili 
+ A sin, intagliare; graffiare B | con arte) sin. {su metallo) bulinare, 
cesellare C | nella memoria e sim. ) sin. fissare, scolpire, stampare con- 
tr. cancellare, rimuovere, 


incidere’ v. inir. [ pass. rem. io incifi, tu incidésti ecc. ; 
part. pass. incifo; aus. avere] 1 ricadere, gravare JE, fH 
fil. spese che incidono sul bilancio MW. ip K H talii IF 
X 2 avere un'influenza profonda 1%: EE i. le esperienze 
incidono sul carattere. SPIRITE R AIJE MUAT E E fr) RE pg. 
<> A [di spese, tasse e sim. ) sin. pesare, influire B ( fig.) sin. con- 
dizionare, segnare 

incinerazione | in-ci-ne-ra-ziò-ne ] s. f uso funerario che 
consiste nel bruciare le salme, conservandone o disperdendone 
le ceneri; cremazione. ( Pf) SELE kik 

4 sin. cremazione 


incinta | in-cìn-ta | agg. f. si dice di donna in stato di gravi- 
danza. PPR. tif 
«> sin. gravida, in stato interessante { fam. ). 
Deriva dal latino medievale incincta[ m) , alterazione per etimologia 
popolare del classico inciénle| m) ' gravida’ ; il termine fu inteso 
come composto di in- ‘in-°' e chceta, participio passato femminile di 
cingére ' cingere’ , cioé ‘non cinta, senza cintura’ , perché la gravidan- 
za non consente di stringere la vita. 
incipiente [ in-ci-pièn-te] agg. che comincia, che è agli inizi 
Fini, 16): calvizie incipiente. HI & 
«+» sin. iniziale contr. avanzato. 
incipit (/'intfipit/) s. m. invar. (lat. ) 1 la parola, la formu- 
la, il verso con cui ha inizio un testo H tF (pite och 
Sk BPJ) 2 (mus. ) note o battute iniziali di un bra- 
no. (IRRD Fl Ra 9A) 
«> [filol. ) sin. inizio contr. explicit. 
incipitario [ in-ci-pi-tà-rio ] s. m. repertorio degli incipit di 
uno o più testi. ( RER JI RRR ESI 
incipollire [ in-ci-pol-lì-re ] v. intr. [io incipollisco, tu 
incipollisci ecc. ; aus. essere | del legname, sfaldarsi come una 
cipolla in corrispondenza degli anelli. (BPR) JTA, x: 
a arare Lin-ci- -prià-re ] v. tr. [io inciprio ecc. | cospargere 
di cipria f+- |-{k#} + incipriarsi v. rifl darsi la cipria. t$ f 
edo) 
incirca | in-cìr-ca |, o in circa, avv. circa. X£4, AH 
@ All'incirca, pressappoco K2, A. dista all'incirca tre chilometri. + 
PARA, 
incisione [in-ci-fié-ne] s. f 1 l’incidere, l'essere inciso J 
A HJI: incisione chirurgica Sh FRAJO 2 processo con 
Cui sì ricava una matrice per la riproduzione a stampa di un testo 
o di un disegno BË 4]; hi m 4 arte di incidere una matrice; la 
stampa che se ne ottiene BAJ ZA: AU A; Dürer fu un ma- 
estro dell'incisione (BRR EER ARA 
un'incisione di Piranesi ( XA fa i) Re p Pitt) A AE 
in 3 decorazione di gioielli realizzata mediante l’uso del bulino 
(HATERA) BE E PI fi 996 fi 4 registrazione di suoni su 
disco o nastro sk fi artt: sala di incisione. #17 


<> A sin. graffio, scalfittura; taglio, ferita B sin. stampa, riproduzione 
specif. acquaforte, litografia, xilografia, calcografia C ( su gioielli) sin. 
bulinatura D sin. registrazione. 

L'incisione può essere a rilievo, come nella xilografia ( incisione su 

legno) , 0 a intaglio, come nelle tecniche calcografiche ( incisione 
su metallo), tra cui figurano il bulino, la puntasecca, l'acquaforie e 
l'acquatinta. 
incisività [in-ci-fi-vi-tà ] s. £ l'essere incisivo (spec. fig. ) 
Alt, AWE: l'incisività di un discorso. YER bI RE AE (ak 
AHE) 
*—» sin. efficacia, precisione, chiarezza. mordacità contr. inefficacia, 
approssimazione, fiacchezza. 
INCISIVO | in-ci-fi-vo] agg. 1 (anat. ) si dice di ciascuno dei 
quattro denti centrali a forma di scalpello J 3 RM), T] t h 2 
(fig. ) efficace, netto e preciso AJH), Bf: stile incisivo 
VEBER LR ® s.m. dente incisivo 4] 4, {]1{f O incisiva- 
mente avv. 
«> (fig. , di discorso ecc. ) sim. efficace, chiaro, icastico. graffiante 
contr. inefficace, approssimativo. 
inciso | in-cì-fo] s. m. breve frase grammaticalmente indipen- 
dente dal costrutto in cui è inserita {fi A-Î]: un periodo pieno di 
incisi. f{ {EMA Bc 
@ Per inciso, incidentalmente |ii&tt, Hit.: sia detto per inciso. Wi f{& 

WMO 

+*— sin. parentesi, frase incidentale | gramm. ). 
incisore | in-ci-f6-re | s. m. chi pratica l’arte dell'incisione. 
BEZ Up, BEATA; BERCA 
incisorio [ in-ci-fò-rio] agg. relativo all'incisione Bî żal fi ; fili 
4IÎ: recnica incisoria. WZIR ; pha R 
incistarsi [ in-ci-stàr-si ] v. rifl. (med. ) formare una cisti. % 
HE RE 
incisura [in-ci-fù-ra] s. f. (anat. ) solco, incisione, depres- 
sione stretta e profonda. tJi 
incitamento [ in-ci-ta-mén-to ] s. m. l’incitare, l'essere inci- 
tato; esortazione W lil; SX a): incitamento alla rivolta. WY zj) 
e 
+» sin. stimolo, sprone, impulso; esortazione, incoraggiamento con- 
tr. freno, dissuasione. 
incitare | in-ci-tà-re] v. tr. [io ìncito o incito ecc. | spingere 
ad agire; esortare li; dsl: incitare a far presto. 3% hih ( 4 
MOF 
<-» sin. stimolare, spronare. incoraggiare, sollecitare contr. trattene- 
re, frenare, distogliere. 
incitrullire | in-ci-trul-lì-re ] v. tr. [io incitrellisco, tu 
incitrullìsci ecc. | far diventare citrullo, stupido {&#F{8, {di #Hf 
è ¢ v. intr. | aus. essere], incitrullirsi v. inir. pron. diven- 
tare citrullo. {8 , FHE 
<> v.ir. sin. rincretinire, rimbecillire, incretinire # v. intr. pron. sin. 
rincretinirsi, rimbecillirsi, rimbambirsi. 
inciuccarsi [ in-ciuc-càr-si ] v. intr. pron. [io mi inciùcco, tu 
ti inciùcchi ecc. | (region. ) ubriacarsi. if 
inciucio [ in-ciù-cio] s. m. nell'uso giornalistico, accordo po- 
litico non lineare, frutto di basso compromesso. (#Miz) 4 
WB Ii Z bp 

Dal napoletano nciucià, voce onomatopeica, che significa ‘parlot- 

; tare segretamente’. 

incivile [ in-ci-vì-le ] agg. 1 che non ha una civiltà evoluta; 
barbaro, selvaggio A XII, AHI; BFR]: popolo incivi- 
le AIFALORLIE 2 indegno di una società civile 5; CBR} 5& A 
HERI: una legge incivile 4 x IEA R RRI EE 3 che of- 
fende le norme della buona educazione; rozzo %8 A ##f ff), HI 
fti]: persona incivile WAB3MA; modi incivili fg Mii 
3585 IE ¢ s.m. ef. persona incivile 7t{{M3ENIA HRA: 
comportarsi da incivile. MWR -TRARIA 
<> agg. A [di popolazione) sin. arretrato, rozzo contr. civile, evolu- 
to, civilizzato B (di persona, comportamento ecc.) sin. screanzato, 
volgare, zotico; maleducato, scortese contr. civile, gentile, educato + 
s.m. e f. sin. villano, screanzato, maleducato. 
incivilimento [in-ci-vi-li-mén-to] s. m. l’incivilire, 
l'incivilirsi, l'essere incivilito Xx AH{K, Fi: 41838. AAL: 
incivilimento dei costumi. Wi 46th) Sc AK 
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4+—> sin. civilizzazione. (di modi, di comportamenti ecc. ) ingentilimen- 
to, dirozzamento contr. imbarbarimento. 
incivilire [ in-ci-vi-li-re] v. ir. [io incivilisco, tu incivilisci 
ecc. | rendere civile; dirozzare, ingentilire {i HH, fi HAL; fd 
fg. HA LSR * incivilirsi v. intr. pron. divenire civile; 
ingentilirsi. Æ] xH; FA BF 
4— v. ir. sin. civilizzare; ingentilire, educare, raffinare ( spec. i costu- 
mi) contr. imbarbarire, inselvatichire. 
inciviltà [ in-ci-vil-tà ] s. f 1 l'essere incivile; mancanza di 
civiltà As HH JEF 2 l'essere scortese XL 4 atto offensivo; 
villania. HAIA IT 
+-+ A sin. barbarie, arretratezza contr. civiltà B sin. (l'essere incivile} 
maleducazione , volgarità. (atto incivile) insolenza, oltraggio contr. edu- 
cazione, gentilezza. cortesia. 
inclassificabile [ in-clas-si-fi-cà-bi-le ] agg. 1 che non può 
essere classificato; che non presenta i caratteri tipici di una 
qualche classe Xi 3& 4} 36 BY; MA EX St dg MOR FE fil A: 
pianta, minerale inclassificabile TIEA EHI] IRE 
fi 2 (estens. ) non classificabile perché gravemente insufficien- 
te HERREMA EAH: una prova inclassificabile |A fi 
RKE MEAE 4 (fig. ) inqualificabile AE, 
uj Hib): comportamento inclassificabile. «HEITT 
<— A {di piante, minerali e sim. ) contr. classificabile B { di prova sco- 
lastica, test d'esame) sin. non valutabile. { di comportamento, atto 
ecc.) riprovevole, spregevole, vergognoso contr. ottimo, perfetto; lo- 
devole, meritorio. 
inclemente [ in-cle-mèn-te ] agg. non clemente, inflessibile 
TASTE ESE ARE)» giudice inclemente AI FATTE 
O inclementemente avv. 
® Destino inclemente, duro, aspro. fia a-m 
Tempo, invemo inclemente, rigido, avverso. PERKS, Pt 
++» (di giudizio, destino ecc. ) sin. inesorabile, rigido: severo, spieta- 
to. ( di tempo, clima) avverso contr. clemente, flessibile; bello, buono. 
inclemenza [in-cle-mèn-za ] s. f. l'essere inclemente &MX 
Ri. }E[j. l'inclemenza della legge. With Afii 
<— sin, inflessibilità, inesorabilità. ( de! clima, del tempo ecc.) 
avversità. | del vento, del mare) furia, violenza contr. flessibilità, indul- 
genza. mitezza. 
inclinabile [in-cli-nà-bi-le ] agg. che può essere inclinato; re- 
clinabile. FJA h ; ila] F IS 
inclinamento [in-cli-na-men-t0o] s. m. 
l'inclinarsi; inclinazione. W$}: fiie], If 
inclinare [ in-cli-nà-re ] v. tr. 1 spostare un oggetto in posi- 
zione obliqua; reclinare f&# {Wi #}; (E # F: inclinare il sedile 
dell'auto ÆALEIE fite F 2 (fig. ) rendere incline {Eim F : 
inclinare l'animo alla comprensione WECKER + v. intr. 
[ aus. avere] 1 pendere {f4 , Me]; il quadro inclina a sinistra 
RAAME 2 (fig. ) propendere Wii] F: inclinare al 
perdono {Wii FR. #2 + inclinarsi v. rifl o intr. pron. piegarsi 
da una parte. [t]---{Hi#} 
<-> v. fr. sin. piegare, flettere. (il capo) chinare. (l'animo, 
l'attenzione ecc. ) orientare, indirizzare, volgere contr. raddrizzare, sol- 
levare. 
inclinato [in-cli-nà-to] agg. ! pendente; in posizione obliqua 
WH, 4h: una torre inclinata — R$}; piano inclinato, 
non orizzontale $#}Ii 2 (fig. ) incline, tendente {Wi [i] F -- -64, 
High): carattere inclinato all'azione. fm E FiT3NtEm 
4+— (di piano, superficie) sin. obliquo; richino (lett. ). 
inclinazione [in-cli-na-zié-ne ] s. f. 1 l'essere inclinato; pen- 
denza W84} {if} FF: l'inclinazione del tetto È M W i p E 2 
(fig. ) propensione, attitudine {i j]; K Wi: avere inclinazione 
per la musica WA FKM / simpatia, interesse HAR; VM: 
avere un inclinazione per qualcuno X} AH tf 
® Inclinazione di una retta, ( mat. ) angolo che forma con il piano oriz- 
zontale. Gif Rf 
Inclinazione magnetica, l'angolo che in ogni punto della Terra un ago 
magnetico forma con il piano orizzontale. ff 
<— (fig. ) sin. vocazione, predisposizione, orientamento contr. avver- 
sione, antipatia, ripulsione. 
aa In astronomia, l'inclinazione è l'angolo fra il piano orbitale di un 
pianeta e quello dell'orbita terrestre intorno al Sole. L'inclinazione 
del piano equatoriale della Terra rispetto a quello dell'eclittica determina il 
fenomeno delle stagioni. 


l'inclinare, 


—_—_—rr 


incline | in-clìi-ne ] agg. propenso, disposto {j-*-ftit[t] ft, fit] 
P-e: essere incline al perdono. Wiji] FW 4 

*— sin. predisposto, orientato. favorevole contr. avverso, contrano 
inclinometro [ in-cli-nò-me-tro | s. m. strumento di bordo di 
natanti e aeromobili che serve a misurare l'inclinazione del me; 
zo. WEH, fit DL; Redi 

inclito [ în-cli-t0] agg. (lert. ) nobile, glorioso FER), HW 
Mi): un’inclita impresa. — it fi ft) Hb 

<-» sin. illustre, celebre, eccelso contr. oscuro. ignobile, spregevole 
includere [ in-clù-de-re ] v. tr. [coniugato come accludere | | 
chiudere dentro; inserire & A BEA : includere una lettera in un 
plico *—4#{3& Aff 2 comprendere, far entrare in un grup 
po, in una serie f&{u4F FI A: includere in una lista. #4! 
A 

<+—» A sin. introdurre, immettere. | in un plico, in una lettera e sim. ) i 
serire. accludere, unire contr. togliere, rimuovere B (n una lista, ne: 
prezzo ecc. | sin. inserite, annoverare contr. escludere. depennare 
inclusione [ in-clu-fié-ne] s. f. 1 l’includere, l'essere incluso 
mf, {1 2 ( mat.) relazione che sussiste tra due insiemi 
quando tutti gli elementi dell'uno fanno parte dell'altro. {3 
4— sin. inserimento, introduzione contr. esclusione 

inclusivo | in-clu- fì-vo ] agg. che include, comprende in sc 
qualcosa {4,7 [#8] , {Ut}: prezzo inclusivo dell'IVA $3454 {i 
R ENAH D inclusivamente avv. 

+» (di prezzo e sim. ) sin. comprensivo. 

incluso [ in-clù-fo] agg. 1 chiuso dentro; accluso $ ARI. PH 
AW.: lettera inclusa BR} {f 2 compreso {3 & #9), ati mi. 
mancherà fino a venerdì incluso. 4AE hAFIAMIZILA, fil 
HEH ik pih. 

incoagulabile [ in-co-a-gu-là-bi-le ] agg. che non si coagula 
AGE BI), ARE): sostanza incoagulabile. A\&E[H HY Hy E 
incoagulabilità [ in-co-a-gu-la-bi-li-tà | s. f. l'essere incoagu 
labile. EEI, AE 

incoativo [ in-co-a-ti-vo ] agg. ( gramm.) che esprime 
l’inizio, l'avvio dell’azione RSJ PEJ HAH: verbo incoativo 
der fette tia] 

«— sin. ingressivo. 

incoccare { in-coc-cà-re |] v. tr. | io incòcco, tu incòcchi 
ecc. ] sistemare la cocca della freccia sulla corda dell'arco. {{ 
MRE E 

incocciare [in-coc-cià-re ] v. tr. [io incòccio ecc. | (fam. ) 
urtare, sbattere contro qualcosa Wf þf, fit |: # incontrare per 
caso i N, pE. l'ho incocciato al bar REWER RAe, ® v 
intr. [ aus. avere] (fam. ) imbattersi. {i8 , # SH E 

<-> v. tr, sin. urtare, colpire & v. intr. (in una persona indesiderata | 
sin. imbattersi, incappare, intoppare (fam. ). 

incoercibile [in-co-er-cì-bi-le] agg. che non si può reprime- 
re, trattenere AGR, AT ARI. desiderio incoercibile 
AIR ME O incoercibilmente av. 

<— A (di sentimento, impulso e sim. ) sin. irreprimibile, irrefrenabile , 
incontenibile contr. coercibile, contenibile. 

incoercibilità [in-co-er-ci-bi-li-tà ] s. f. l'essere incoercibile. 
ANT] SR PE , A FT FU TE 

*+ (di un sentimento, di un impulso) sin. incontenibilità, prepotenza. 
inarrestabilità. 

incoerente [ in-co-e-rèn-te ] 3. 1 che non ha coesione, che 
manca di compattezza THEN, WAAN: terreno, materiale 
incoerente IX] +. Hi; EPRE RIE 2 (fig. ) che non ha 
coerenza, sconclusionato A-j& P H3, LEM: discorso, per- 
sona incoerente An jE B IH: TRAME A D incoe- 
rentemente avv. 

4+— A (geol. ) contr. coerente, compatto B ( fig. ) sin. contraddittorio, 
incongruente, illogico contr. coerente, razionale, conseguente. 
incoerenza [ in-co-e-rèn-za ] s.f. 1 mancanza di coesione A 
HH. +: incoerenza del terreno + Mi MM 2 (fig. ) 
mancanza di coerenza Pj R , AH: incoerenza nell'agire {i 
HEA 3 atto, detto incoerente; contraddizione 4-j& Bi #4 E 
ti (atri) BT. un discorso pieno di incoerenze. RK; 
HITE PERZU 

<— A (geol. ) contr. coerenza, coesione B (l'essere incoerente) sin. 
contraddittorietà , incongruenza, illogicità contr. coerenza, razionalità C 


atto, affermazione incoerente) sin. contraddizione, incongruenza, con- 
trosenso, 
incogliere [ in-cò-glie-re | v. imr. | coniugato come cogliere; 
«us. essere | (lett. ) accadere, sopraggiungere Kkiki, AE: mal 
viiene incolse. {té (ARE h | 
incognita | in-cò-gni-ta ] s.f. 1 (mat. ) variabile che compare 
in un'equazione e che viene determinata nsolvendo l'equazione 
slessa KAI I$, AHR 2 (estens. ) fatto o situazione il cui svi- 
uppo è incerto A ME (1) tif, & AHELU PIA hi: gli esami 


sono sempre un'incognita. FRA Gb ARE LA O, 

+ sin. enigma, interrogativo; (spec. pi. ) rischio, pericolo. 
incognito [in-cò-gni-to] agg. (lett. ) ignoto, sconosciuto Æ 
If] ARAH # s.m. stato di chi nasconde la propria identità 
ERR ZAA RARA): viaggiare in incognito. | rh [ARE 
YEA 

incollaggio | in-col-làg-gio ] s. m. (teen. ) l'operazione, il 
procedimento dell'incollare. Ki, JE 

incollamento |in-col-la-mén-to] s. m. (non com.) 
l'incollare, l'incollarsi, l'essere incollato. KW, 
incollare | in-col-là-re ] v. tr. | io incollo ecc. | 1 attaccare 
con la colla KiW té: incollare un manifesto al muro L'E 
HERTE L 2 ( inform.) inserire nel programma che si sta 
usando un elemento (testo, immagine ecc. ) che è stato in prece- 
denza tagliato o duplicato da un altro programma e depositato in 
un'area di memoria temporanea PRSES ak fi fmi EEIT 
HW} + incollarsi v. intr. pron. attaccarsi, appiccicarsi ( anche 
fio.) ERE. il bambino si incollò alla madre. jX-|- 5 
H REEERE VI 

< +» v.ir. sin. attaccare, appiccicare; affiggere (| spec. manifesti) con- 
tr. scollare, staccare è v. intr. pron. ( estens., fam.) sin. stringersi, 
abbDracciarsi. 


incollato [in-col-là-t0] agg. attaccato, appiccicato con la col- 
la (anche fig.) Rift, BERT ERI, RM: stare incol- 
tato al televisore. - EM {E HA RRHIL AI 

incollatrice [in-col-la-trì-ce] s.f. (fecn. ) macchina con cui 
sì incollano strati di legno. KAREE PL 

incollatura' [ in-col-la-tà-ra] s.f. 1 l'incollare, l'essere incol- 
lato Fil, RA 2 la parte dove due oggetti sono incollati. Uk 
it RES 


incollatura” s. f. lunghezza della testa e del collo di un caval- 

lo, presa come misura per indicare il distacco tra due cavalli in 

una corsa ( ESPERIGA EA) AIR KE, 
-WZ Æ.: vincere di mezza incollatura. (BP) LI 

ik HE 

incollerirsi [ in-col-le-rìr-si ] v. intr. pron. [io mi incol- 

lerisco , tu ti incollerisci ecc. ; aus. essere | andare in collera; 

arrabbiarsi. EA, A% 

4— sin. adirarsi, inalberarsi contr. calmarsi, placarsi. 

incolmabile [ in-col-mà-bi-le ] agg. che non si può colmare 

i spec. fige.) H: RGH MI): la sua scomparsa ha lasciato un 

vuoto incolmabile. (WAH WEE FS -NIREMRAINZSA o 

+-+ (di svantaggio, distacco e sim. ) sin. irrecuperabile, irrimediabile 

contr. recuperabile, rimediabile. 

incolmabilità | in-col-ma-bi-li-tà] s. f. (non com. ) l'essere 

incolmabile XY: Hi #4 4 distanza incolmabile. X H Sf -h R) 

RENE 

incolonnamento | in-co-lon-na-mén-to ] s. m. l'incolonnare, 

l'incolonnarsi , l'essere incolonnato. HER HT, HERMA E 

<-—+ (del traffico) sin. incanalamento, preselezione. 

incolonnare [ in-co-lon-nà-re ] v. tr. [ io incolénno ecc. ] 

mettere in colonna j{"---HEHi HT: incolonnare le cifre EUF 

HERA fT 4 disporre, ordinare in colonna fi HFR MB: in- 

colonnare il traffico EiT E MM FIRHFIRA BI + incolonnarsi 


v. intr. pron. disporsi in colonna. HER H17( AM) 
+> v. fr. sin. mettere in fila. 


incolore [ in-co-l16-re], meno com. incoloro, agg. 1 senza 
colore TEM: l'acqua è incoloro KEXEM,2 (fig. ) mo- 
notono; privo di vivacità Ñ 14]; ESTAJ: vita, stile incolo- 
ro. HWRE; PERELE 


<— | fig.) sin. scialbo, banale, insulso contr. vivo, vivace, interes- 
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sante 

incolpare |in-col-pà-re] v. tr. [| io incélpo ecc. | addossare a 
qualcuno una colpa; imputare, accusare f#, UH} F; incol- 
pare uno di furto tP 4 AJSCATTGITE + incolparsi v. rifl ac- 
cusare sé stesso [| vi: si incolpò dell'accaduto. {E3} AE N] R 
RAH io 

‘+-+ v.ir. sin. accusare, indiziare, incriminare ( di un reato) contr. di- 
scolpare, scagionare, assolvere. 

incolpevole [ in-col-pé-vo-le ] agg. non colpevole; innocente 
AAA) II TERI: ritenersi incolpevole f ik J iewi H 
(ARG) ff) D incolpevolmente avv. 

+-+ contr. colpevole, reo 

incolpevolezza [ in-col-pe-vo-lé z-za ] s. f. l'essere incolpe- 
vole; innocenza. JEE, tif; A SE 

incolto | in-c6l-to ] agg. 1 non coltivato 4£6#fFE fi): un ter- 
reno incolto XF 2 (fig. ) privo di cultura; ignorante pt4 X 
AR ASTA RI AEAN, BIR: un uomo incolto. ALÌ 
HERBA; TAKA 

@ Barba incolta, non curata. Rint iit TF 

+ A (di terreno) sin. abbandonato, sodo. (di barba, siepe ecc. | 
trascurato, negletto contr. coltivato: curato B { di persona) sin. ignoran- 
te, illetterato: analfabeta ser colto, istruito. 

incolume | in-cò-lu-me ] agg. si dice di chi esce sano e salvo 
da un grave pericolo; illeso AZIO NASA: rimanere 
incolume REE # (estens. ) intatto, integro e t A Hii: 
la casa è uscita incolume dal bombardamento. Æ lhi. Tot 
arti, 

+» A (di persona) sin. illeso, indenne contr. ferito: ( di cosa) dan- 
neggiato, lesionato. 

incolumità [ in-co-lu-mi-tà | s. f. l'essere incolume Æ fé 
E AF; g Ati: garantire l'incolumità di qualcuno Wh f 
KATRI G 

incombente | in-com-bèn-te ] agg. che sovrasta; 
fr ft) Gb rh]: pericolo incombente. jA THI fE r 
*+> sin. imminente, sovrastante, incalzante contr. remoto, distante, 
lontano. 

incombenza [in-com-bèn-za] s.f. incarico, mansione tft; 
{T4: dare, ricevere un'incombenza. #>-3-( ER) —M{T# 
+— sin. incarico, mandato, missione; Impegno. 

incombere | in-còm- be-re ] v. intr. | io incémbo ecc. ; dif. 
del part. pass. e dei tempi composti ] essere imminente, ‘detto 
per lo più di cosa minacciosa jM ff, fue: un pericolo incombe- 
va sulla città. fiè FEE TAI bit 

«— sin. sovrastare, minacciare, gravare. 

incombustibile [in-com-bu-stì-bi-le ] agg. che non brucia, 
che non è soggetto a combustione PREH], ARI: materiale 
incombustibile. n KEI EĻ 

+ sin. ininfiammabile, ignifugo contr. combustibile, infiammabile. 
incombustibilità { in-com-bu-sti-bi-li-tà ] s. f l'essere in- 
combustibile. A4&#t, MW Kt 

incombusto [in-com-bù-sto ] agg. (scient. ) non bruciato & 
HRH, RESH: residui incombusti. ARRE METE 
incominciare [in-co-min-cià-re ] v. tr. [io incomincio ecc. . 
dar principio; cominciare Fih, #F-{{: incominciare un lavo- 
ro Ht&—H T4E + v. intr. [ aus. essere] avere inizio FR: è 
incominciato l'inverno. EHM T o 

<> v.tr. sin. iniziare, intraprendere, avviare contr. finire, terminare, 
concludere # v. inir. sin. cominciare, iniziare, aprirsi contr. finire, ter- 
minare, concludersi. 

incommensurabile [ in-com-men-su-rà-bi-le ] agg. 1 che 
non può essere misurato; immenso (anche fig. ) Eft Mi]; 
EHER, KB: ‘incommensurabile valore della libertà 
“AA ZEAR pri 2 (mar. ) si dice di due grandezze 
omogenee che non hanno un sottomultiplo comune 4% AJ ii #4 BY 
O incommensurabilmente avv. 

4— [di spazi, distanze e sim. ) sin. incalcolabile: ( fig.) enorme, im- 
menso, inestimabile contr. misurabile, calcolabile; ridotto, esiguo. 
incommensurabilità [ in-com-men-su-ra-bi-li-tà ] s. f. 
l'essere incommensurabile. Afh; TUT, TRA 


LITE 
*+ sin. {di spazi, distanze ecc.) incalcolabilità. 


imminente 


( fig.) enormità, 
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straordinarietà contr. misurabilità, calcolabilità; limitatezza, esiguità. 
incommestibile [ in-com-me-stì-bi-le] agg. che non è com- 
mestibile, che non si mangia. A~n HM 
*—» sin. velenoso; immangiabile contr. commestibile, mangereccio. 
incommutabile | in-com-mu-tà-bi-le] agg. che non è com- 
mutabile, non può essere scambiato con altro A> AJ {AFFI ; 43 nf 
CRW, AA ERR: pena incommutabile. An AUTEM 
incommutabilità [ in-com-mu-ta-bi-li-tà ] s. f. l'essere in- 
commutabile. ASPS WETE; A n EE, A EE 
incomodare [ in-co-mo-dà-re ] v. ir. [io incòmodo ecc. | 
dare incomodo, recare disturbo &---4f&A{E, TH: mi spiace 
incomodarvi {RU #k, RITER] Te ® incomodarsi v. riff 
prendersi disturbo (soprattutto in formule di cortesia) Ji, # 
> £ HF RILIR MEE) : non v'incomodate per me. ff] 
MAHNERIEL TT, 
<+—» v.ir. sin. scomodare, disturbare, infastidire 4 v. rifl. sin. scomo- 
darsi, prendersi pena. 
incomodo | in-cò-mo-do | agg. non comodo; che procura 
fastidio, disagio ASTRI, AIM: posizione incomoda Æ 
AFIRE% ® s.m. ciò che reca fastidio o disagio EI HTH: 
dare incomodo. Ysl 
@ i terzo incomodo, si dice di persona che si aggiunge ad altre due che 
vorrebbero star sole. $$ = # 
*+—+ agg. sin. scomodo, fastidioso, gravoso contr. comodo, agevole 
4 s.m. sin. disturbo, disagio, scomodità contr. piacere, gioia, diletto. 
incomparabile | in-com-pa-rà-bi-le ] agg. che non ha para- 
gone; impareggiabile Jt" {¢ EA, JEN: una bellezza incom- 
parabile tt ZÆ # non omogeneo e quindi non confrontabile 
Ax VT ERER: dati incomparabili Asaf ttt) D incompa- 
rabilmente avv. 
<«—» A sin. impareggiabile, unico, straordinario: ( di dati, misure e 
sim.) inconfrontabile, contr. comparabile, confrontabile B contr. co- 
mune, mediocre, 
incomparabilità [| in-com-pa-ra-bi-li-tà ] s. f. l'essere incom- 
parabile. IE, AWN; An ERE 
<-> sin. impareggiabilità, unicità. (d' dati, misure ecc.) 
inconfrontabilità, eterogeneità contr. mediocrità, banalità. 
comparabilità, confrontabilità. 
incompatibile | in-com-pa-tì-bi-le | agg. 1 che non si può 
conciliare, che non può coesistere con altro A> nJ VARI): I 
HFH): comportamento incompatibile con i propri doveri +j È 
CAAS AFRA AH; caratteri incompatibili, troppo diversi 
per poter andare d'accordo 4_HHEF WA [i] tER; cariche in- 
compatibili, che una stessa persona non può ricoprire contempo- 
raneamente 4» nf df{T:1)YH4 2 (inform. ) si dice di sistemi di 
elaborazione o programmi che presentano incompatibilità A PJ 
E O incompatibilmente avv. 
<—» sin. inconciliabile contr. compatibile, conciliabile. 
incompatibilità | in-com-pa-ti-bi-li-tà ] s. £ 1 l'essere incom- 
patibile, detto di cose che non possono conciliarsi tra di loro o 
non possono coesistere -A nj iiA, EHE.: incompatibilità di 
idee IEMA o 1A ATE 2 (med. ) discordanza del sistema im- 
munitario di due individui per cui non si possono effettuare tra- 
sfusioni o trapianti dall'uno all'altro ( PZA] f}) East 
w AUS 3 (inform. ) differenza tra tipi di sistemi di elabo- 
razione che rende impossibile utilizzare sull’uno programmi 
elaborati per l'altro. A> nJ REET 
<— A sin. inconciliabilità contr. compatibilità, conciliabilità B | med. ) 
sin. intollerabilità contr. compatibilità, tollerabilità. 


incompetente [ in-com-pe-tèn-te] agg. non competente fE 
JJW, AEREE MI]; essere incompetente in materia 1E% Jy ii 
#41 RE JJ #4 (assol. ) che non conosce bene il proprio me- 
stiere; incapace AF HJ: un tecnico incompetente A ERER H 
+E ARI ès m. ef. persona incompetente WEH HIA , RERE 
{EMA O incompetentemente avv. 

«+ agg. (in una disciplina, nel proprio mestiere) sin. impreparato, 
inetto contr. competente, preparato 4 s.m. e f. sin. profano, inesperto. 
inetto contr. competente, esperto. 


incompetenza |in-com-pe-tèn-za ] s. f 1 l'essere incompe- 
tente AEJ , ARESE, TERIH 2 (dir. ) mancanza di competen- 
za. EÍ TAREN E PATER 


4—> Asin. (in una disciplina, ne! proprio mestiere) impreparazione, ine- 


sperienza; inettitudine contr. competenza, preparazione B { dir. } con- 
tr. competenza, giurisdizione. 


incompiutezza [in-com-piu-téz-za] s. f 
compiuto; mancanza di compiutezza. Abc] 
<> sin. incompletezza contr. compiutezza, completezza. 
incompiuto | in-com-più-to ] agg. non compiuto, non termi- 
nato AGC: il lavoro restò incompiuto A CAI EYE O in- 
compiutamente avv. 

<> sin. { di lavoro, opera ecc. ) incompleto. interrotto. (dea, proget. 
to ecc. ) carente, difettoso contr. compiuto, completato: completo, per- 
tetto. 

incompletezza [ in-com-ple-téz-za | s. f. l'essere incompleto 
Ai, Ax: incompletezza di dati. WA A-5E FE 

4—> sin. deficienza, difetto; imperfezione contr. completezza, perfe- 
zione. 

incompleto | in-com-plè-to ] agg. non completo; privo di 
qualche parte PEN, AFC RERI, AGI: lavo- 
ro incompleto RSCA T.E O incompletamente avv. 

<«—> sin (d! lavoro, costruzione ecc. | incompiuto, interrotto. { di pro- 
gramma, progetto ecc. ) difettoso, imperfetto contr. completo, perfetto 
completato, ultimato. 

incomprensibile [| in-com-pren-sì-bi-le ] age. che non si ri- 
esce a capire AE FLAEN]; HET, SEI. atteggiamento in- 
comprensibile iE ATI FEE O incomprensibilmente avv. 
<-> sin. oscuro; indecifrabile; enigmatico; | di comportamento) stra- 
no, inspiegabile contr. comprensibile, chiaro: sensato, razionale. 
incomprensibilità | in-com-pren-si-bi-li-tà | s. £ Vessere in- 
comprensibile JEE FEWE ; HEM, SHIP. /'incomprensibilità di una 
teoria. F A DEH Api 

+ sin. oscurità. impenetrabilità. {di comportamento) stranezza, 
inesplicabilità contr. comprensibilità, chiarezza. razionalità. 
incomprensione | in-com-pren-sié-ne | s. f mancanza di 
comprensione A> PENE AEW: incomprensione fra coniugi. A 4 
2 (1) FILL ASP 

+» sin. {tra persone) incomunicabilità, ( spec. pl ) malinteso, attrito 
contr. comprensione, comunicabilità, 


incompreso | in-com-pré-so ] agg. non compreso AH FI! i 

[t]: sentirsi incompreso. RP A DAG A Jr ERIE 

® Genio incompreso, (iron. ) si dice di chi crede di avere delle qualita 
misconosciute. BUG ERRERIK 

incompressibilità [ in-com-pres-si-bi-li-tà | s. f (fis) 

proprietà delle sostanze solide o liquide di non subire diminu- 

zione di volume col crescere della pressione esterna. AKu HEM} 

<<» sin. incomprmibilità; { spec. di gas) incoercibilità contr. 

compressibilità, comprimibilità. 

incomprimibile [ in-com-pri-mì-bi-le ] agg. che non si può 

contenere, frenare ASTRI, ARIA. un odio incom- 

primibile. Ax [8 HAUR 

<«—> [di sentimento, passione ecc. } sin. irrefrenabile, irreprimibile con- 

tr. comprimibile, coercibile. 

incomunicabile { in-co-mu-ni-cà-bi-le ] agg. che non si può 

comunicare, trasmettere IL}k# KAI, ARE ife: dolore, en- 

tusiasmo incomunicabile TEAK: ALERT DO 

incomunicabilmente avv. 

*—> sin. inesprimibile, indicibile, indescrivibile contr. comunicabile, 

esprimibile, trasmissibile. 

incomunicabilità | in-co-mu-ni-ca-bi-li-tà | s. £ 1 l'essere in- 

comunicabile A RI, -DHE g E: l'incomunicabilità di una 

sensazione XE & ik h AE a 2 impossibilità di trasmettere o 

condividere idee, affetti, esperienze con altre persone. (#1. 

TAR EI) A ZEN 

4—> A [di una sensazione, di un'esperienza ecc. ) sin. inesprimibilità, 

ineffabilità contr. comunicabilità, descrivibilità B {tra persone] sin. in- 

comprensione contr. comunicabilità, comprensione 

inconcepibile | in-con-ce-pì-bi-le] agg. che non si può con- 

cepire; assurdo AUT RN A]; ERA): comportamento inconce- 

pibile. AMI ENITAN SEE 4A TA 

*—» sin. impensabile, inimmaginabile, assurdo, inverosimile contr. 

concepibile, spiegabile, comprensibile. 

inconcepibilità [ in-con-ce-pi-bi-li-tà ] s. £ l'essere inconce- 


pibile. A5 aJ ALIN ; fica 


[essere in- 


inconciliabile |in-con-ci-lià-bi-le] agg. che non si può con- 
ciliare, che non può coesistere 4- aJ MI]; H HF MI): ele- 
menti inconciliabili 4x uf H A W Ag OD inconciliabilmente 


ai, incompatibile; contrastante contr. conciliabile, compatibile. 
inconciliabilità | in-con-ci-lia-bi-li-tà ] s. f. l'essere inconcilia- 
bile. FA; AI 

++ sin. incompatibilità contr. conciliabilità, compatibilità. 
inconcludente | in-con-clu-dèn-te ] agg. che non raggiunge il 
suo fine TERM. THE: un tentativo inconcludente Ti 
AMi € s.m. ef. persona inconcludente. —4FXH2f) A 
@ Persona inconcludente, che non viene a capo di nulla. -F ERRIA. 
<-+ agg. sin. vano, infruttuoso, sterile contr. fruttuoso, proficuo, 
produttivo # agg. , s m. e f. | di persona) sin. incapace, inetto contr. 
capace, abile. 

inconcludenza | in-con-clu-dèn-za | s. f l'essere inconclu- 
inconcusso [in-con-cùs-so ] agg. (lett. ) fermo, incrollabile 
REPKI, An] SIGH: fede inconcussa. EEA 
+-+ sin. irremovibile, saldo contr. vacillante, malfermo. 
incondizionato | in-con-di-zio-nà-to ] agg. che non è sot- 
ad alcuna condizione; assoluto XÆ FRJ: resa incondi- 
zionata TALK O incondizionatamente avv. 

+—> sin. pieno, intero, illimitato contr. condizionato, limitato; parziale. 
inconfessabile | in-con-fes-sà-bi-le ] agg. che non si può 
confessare senza provare vergogna; turpe k4 IFK iA MY, HE 
UG; Poi, AHRJ: un'intenzione inconfessabile. MELA 
FERME 


*> sin. disonesto, vergognoso, ignobile contr. nobile, onorevole. 

inconfessato |in-con-fes-sà-to ] agg. non confessato, spesso 

neppure a sé stesso AJKIAMI,AH BY): istinti inconfessati. 4% 
A MIRIA Pa) 

— sin. inespresso, nascosto, segreto. intimo contr. ammesso, dichia- 

ralo, palese. 

inconfondibile | in-con-fon-dì-bi-le ] agg. che non si può 

confondere; unico A+ n] figli J; AP — XK 09: una voce in- 

confondibile. Au fitti 

+— sin. caratteristico, particolare, originale contr. comune, banale. 

inconfutabile [ in-con-fu-tà-bi-le ] age. che non si può con- 

futare; indiscutibile JEA iA 0]; TNA: prova inconfu- 

tabile. JETI FELINI LEGS 

= sin. incontestabile, inopinabile. 

discutibile, opinabile 

inconfutabilità | in-con-fu-ta-bi-li-tà ] s. f. l'essere inconfu- 

tabile. TRA; Ao AER 

<» sin. inoppugnabilità, incontestabilità, certezza, sicurezza contr. 

contestabilità, discutibilità. debolezza. 


incongruente | in-con-gru-èn-te ] 288: che è privo di congru- 
enza, di logica ji A — S h; -A ar E MM: Comportamento , 
giudizio incongruente Ri Fi As — AHJA; RAF RIA O 
incongruentemente avv. 

+» [di discorso, teoria ecc. ) sin. incoerente, incongruo, irrazionale 
contr. congruente, congruo, razionale. 

incongruenza | in-con-gru-èn-za ] s. f 1 l'essere incongru- 
ente fija i Ai: l'incongruenza di un discorso i} 
Gia A— #1 2 contraddizione A" |: un racconto pieno 
di incongruenze. |JGA{VFE&FIE MACK | 

«> sin. [essere incongruente ) incoerenza, contraddittorietà, 
ilogicità. | atto, affermazione incongruente) contraddizione, controsenso 
contr. congruenza. razionalità 

incongruità [ in-con-grui-tà ] s. f. l'essere incongruo. 4 {} 
ii MEH; AHI 

incongruo [in-còn-gru-o] agg. che non è congruo, che non 
è proporzionato 4: {} 15M Aif #9; AHI; un prezzo in- 
congruo. AEAN 

+-+ |spec. di compenso) sin. inadeguato, insufficiente, scarso contr. 
congruo, adeguato, proporzionato. 

inconoscibile |in-co-no-scì-bi-le ] agg. e s. m. che non può 
essere conosciuto; che eccede le possibilità della conoscenza 
umana ASe AIA. A> a AGR H, AE RR AI PE ff RE JI 09; A ASSAI 
HEH: Dio è inconoscibile. EJEA ATA, 


ineccepibile contr. confutabile, 
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inconoscibilità [ in-co-no-sci-bi-li-tà ] s. f. l'essere inconosci- 

bile. A> aJ IHE, A ETARE 

inconsapevole [in-con-sa-pé-vo-le] agg. che non è infor- 

mato o non ha piena coscienza di qualcosa RERBA), KREK 

(1): essere inconsapevole di un rischio RENAIfER D incon- 

sapevolmente aw. 

<> sin. ignaro, inconscio ( non com. ); (spec. di un atto) involon- 

tario, meccanico contr. consapevole, conscio; volontario, intenzionale. 

inconsapevolezza [in-con-sa-pe-vo-léz-za ] s. f. l'essere in- 

consapevole. EH, A#M 

+ sin. ignoranza: (spec. di un atto) involontariètà contr. consape- 

volezza. volontarietà. 

inconscio [in-còn-scio] agg. [ pl. f. -sce] non avvertito dalla 

coscienza; involontario JGi BH I], FEWR; AAH: desiderio 

inconscio PIRPRIIEI è s.m. (psicoan. ) la sfera più pro- 

fonda della psiche, di cui l'individuo non ha consapevolezza, 

ma che condiziona la sua condotta e le sue emozioni #1} O 

inconsciamente avv. 

+» agg. [di atto) sin. inconsapevole. istintivo contr. volontario, inten- 

zionale, deliberato 4 s. m. (psicoan. ) sin. subconscio, Es; profondo 

| psicol. |. 

| L'esistenza di una psicologia dell'inconscio fu sostenuta da vari 
Studiosi, ma è con Freud che l'inconscio diviene costruzione teori- 

ca rigorosa e comprensiva degli aspetti della personalità, sia sana sia pa- 

tologica. L'inconscio collettivo è per Jung la parte dell'inconscio che com- 

prende le immagini psichiche fondamentali ( archetipi) preesistenti 

all'individuo, che fanno parte della storia della civiltà. 

inconsistente [| in-con-si-stèn-te ] agg. che manca di consi- 

stenza, di spessore (anche fig. ) PHR KAY, AVE; IR 

Hi) TRI, una personalità inconsistente RIMA A 

O inconsistentemente avv. 

4—> sin. (di materiale) cedevole, molle. (di prova, discorso, ragiona- 

mento) infondato, vano; (di personalità e sim.) labile, fragile contr. 

consistente, solido. fondato, valido; definito, netto. 

inconsistenza [in-con-si-stèn-za ] s. f l'essere inconsistente; 

mancanza di consistenza. PS, AVE (M; RARE, ARIAL 

4— | di materiale) sin. cedevolezza. {di prova, argomento e sim. ) in- 

fondatezza, debolezza; | di personalità e sim.) fragilità, labilità contr. 

consistenza, solidità. fondatezza. sicurezza. 

inconsolabile {in-con-so-là-bi-le] agg. che non si può con- 

solare EE ARM: WEE N: un dolore inconsolabile XY} 

#41} # O inconsolabilmente avv. 

+ sin. inconiortabile contr. consolabile, confortabile. 

inconsueto | in-con-su-è-to] agg. che non rientra nelle con- 

suetudini : insolito FAHI, TEA RI. fenomeno inconsueto. F 

HAR 

+— sin. eccezionale, straordinario: strano, curioso contr. consueto, 

usuale, comune. 

inconsulto | in-con-sùl-to ] agg. sconsiderato, avventato 4-{f{ 

KAJ, FER: atto inconsulto. $$) 

4—> sin. impulsivo, irriflessivo, incauto contr. ponderato; prudente. 

inconsunto [ in-con-sùn-to ] agg. ( lett.) non consumato; 

che non si consuma, che non si distrugge. AH RI, Æ HIH 

HJ: A HA 

incontaminato [in-con-ta-mi-nà-to ] agge. non contaminato: 

uro. RAER I); AMET II 

*— sin. intatto, incorrotto; puro, immacolato contr. contaminato, alte- 

rato, corrotto. 

incontenibile [ in-con-te-nì-bi-le | agg. che non può essere 

contenuto; irrefrenabile ÆA HNJ: gioia incontenibile. XK 

RI E 

<> sin. irreprimibile, incontrollabile; inarrestabile, travolgente contr. 

contenibile, controllabile. 

incontentabile {in-con-ten-tà-bi-le ] agg. che non si contenta 

mai k- ERJ: un cliente incontentabile KARIM + 

s.m. ef. persona incontentabile. KAW EHA 

+» agg., s.m. e f. sin. esigente, pretenzioso, difficile; | spec. di 

bambino) capriccioso contr. contentabile, adattabile @ agg. sin. pi- 

gnolo, esigente contr. superficiale; disinvolto. 

incontentabilità | in-con-ten-ta-bi-li-tà ] s. f. l'essere incon- 

tentabile. sk AE 

+-+ sin. pretenziosità. pignoleria, perfezionismo contr. sbrigatività, 
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superficialità. disinvoltura; adattabilità. 
incontestabile [ in-con-te-stà-bi-le] agg. che non può essere 
contestato; certo APJ ARRAY; JEA BRE: prove incontestabi- 
li. Jn A RERS 
<—» sin. indiscutibile, inconfutabile; | di argomento, ipotesi e sim. ) in- 
dubbio, comprovato; (di primato, verità ecc. ) incontestato, indiscusso 
contr. contestabile, opinabile, confutabile. 
incontestabilità [ in-con-te-sta-bi-li-tà ] s. f. l'essere incon- 
testabile. J nJ AES; A nJ PERE 
4—> sin. indiscutibilità, inconfutabilità: certezza contr. discutibilità, 
opinabilità. debolezza. 
incontestato [ in-con-te-stà-to ] age. che non è oggetto di 
contestazione; indiscusso ZE A Efo] H}; Ao PAEH: una verità 
incontestata. Aa PRESE 
*- sin. indubbio, incontrastato ( di dominio, primato e sim. ). incon- 
testabile contr. contestato, discusso, dubbio. 
incontinente [in-con-ti-nèn-te] agg. 1 che non sa contener- 
si; intemperante A RE A I; AG i fil) 2 (med. ) che presenta 
incontinenza K sb fi k E ® s m. e f. 1 chi pecca 
d'incontinenza 4 fig A H #9 A 2 (med. ) chi presenta incon- 
tinenza. KMT 
*— sin. licenzioso, libertino, dissoluto contr. continente, moderato. 
virtuoso. 
incontinenza [in-con-ti-nèn-za] s. f. 1 incapacità di frenare i 
propri istinti; intemperanza A fË É fill; XL ti il 2 ( med.) 
Pt su di controllare l'emissione di urina o di feci. X/|fif 
<-> (degli istinti) sin. intemperanza; dissolutezza contr. continenza, 
temperanza, moderazione. 
incontrare [in-con-trà-re] v. tr. [io incéntro ecc. | 1 trovare 
sulla propria strada, davanti a sé( anche fig. ) 3N W, BEN. in- 
contrare un amico JAX.—X; incontrare difficoltà BB) 
fe 2 trovarsi deliberatamente con qualcuno 4 Hi, W ii: lo 
incontrerò domani RMX] Ri, 3 (sport) gareggiare con 
un avversario jaj- H$: l'Inter incontrerà il Milan [HM BA 
HE AC KAE, + incontrarsi v. rifl. rec. 1 trovarsi 
l'uno di fronte all'altro, casualmente o per un accordo #3 : in- 
contrarsi per strada Æ EAÑ 2 scontrarsi, affrontarsi, bat- 
tersi HE3, 3 F: le due squadre s'incontreranno per il titolo. 
BAI BORA MARR EF, 
@ Incontrare il favore di qualcuno, ottenerne il consenso. #58 A W 
if 
<> v. ir. A | qualcuno o qualcosa sulla propria strada) sim. incrociare. 
imbattersi B (sport) sin. affrontare ¢ v. rifl. rec. | con qualcuno per stra- 
da) sin. imbattersi, incrociare; incappare. 
incontrario [in-con-trà-rio] avv. solo nella loc. all'incon- 
trario, (fam. ) al contrario. ( {E Ff all'incontrario ) #] 
Raz 
incontrastabile [ in-con-tra-stà-bi-le ] agg. che non si può 
contrastare /.h]btE#): una forza incontrastabile 2; uj fit h 
Akt 4 inoppugnabile, indiscutibile RARE: verità incon- 
trastabile ARE O incontrastabilmente avv. 
*— [di forza, impeto e sim. ) sin. irreprimibile, incontenibile. incontro 
labile contr. contenibile, contrastabile. 
incontrastato [ in-con-tra-stà-to ] agg. non contrastato; che 
non ha opposizioni LATER; PHE R: dominio incontra- 
stato. TARRAA RIA) 
<-» sin. incontestato, indiscusso, sicuro contr. contrastato, controver- 
50. 
incontro [in-cón-tro] s. m. 1 l'incontrare, l’incontrarsi i$ W, 
MiA: incontro casuale {HiH , WE 2 appuntamento & mi ,& fi: 
fissare un incontro WE WAHIE] 3 (sport) gara, competi- 
zione HE% ,3€#: incontro di calcio. RHES 
*> A sin. (di natura privata) rendez-vous; ( di capi di stato, di studiosi 
ecc. ) riunione, vertice B { sport) sin. partita. match, sfida. 
incontro” avv. indica movimento frontale in direzione di qual- 
Pa o qualcosa $}, [5]: andare incontro a qualcuno. WEA 
E 
@ Andare, venire incontro a qualcuno, ( fig.) aiutarlo materialmente o 
moralmente. (EMRFRENE)AMRA 
Incontro a, verso, in direzione di $f, 5). correre incontro a qualcosa. 
HRDME 


incontrollabile [in-con-trol-là-bi-le] agg. 1 che non si pui 
controllare, dominare EH i), ARI BI): ira incontro! 
labile EIKA WAYE 2 di cui non si può accertare la fondatez 
za EUER H: voci incontrollabili. Y WE tE i 

<> A (di sentimento, passione) sin. incontenibile, irrefrenabile, travol 
gente contr. controllabile, contenibile B | di notizie, voci) contr. control 
labile, verificabile. 

incontrollato [ in-con-trol-là-to] agg. 1 non controllato, nor 
contenuto Æ SLI#ERI: gesto incontrollato X W Hl {kE ft 2h 2 
di cui non è stata accertata la fondatezza KHE XAY, kista 
HJ: notizie incontrollate. RERTIIO 

+> A {di gesto, reazione ecc.) sin. istintivo, impulsivo, immediat 
contr. controllato, misurato B ( di notizie, voci) sin. insicuro: infondate 
contr. sicuro, certo; fondato. 

incontrovertibile [in-con-tro-ver-tì-bi-le ] agg. che non pu 
essere messo in dubbio; indiscutibile 4> W SERI: Kat. 
prova incontrovertibile 4x5 Ri REM ubi OD incontrovertibil 
mente avv. 

<—» sin. inconfutabile, incontestabile; certo, indubbio contr. confu 
tabile, contestabile, dubbio. 

incontrovertibilità [ in-con-tro-ver-ti-bi-li-tà ] s. f Tessere 
incontrovertibile. FA RE; XL hf} 

inconveniente [ in-con-ve-nièn-te] s. m. 1 circostanza spia 
cevole o avversa; contrattempo 4}; fE Wii. un serio incon- 
veniente $ XA fi 2 lato negativo, svantaggio RA], Hib. 
l'inconveniente di una situazione. VERB MAA 

«> agg. sin. sconveniente, inopportuno, disdicevole contr. conve 
niente, opportuno # s. m. A sin. ostacolo, imprevisto, contrattempo E 
(di un lavoro, di una proposta ecc. ) sin. svantaggio contr. vantaggio 
inconvertibile [in-con-ver-tì-bi-le] agg. non convertibile 4 
AERA, An] Hit): moneta inconvertibile, quella che non 
può essere convertita in oro o in valuta estera. AJ Si ftt it 
<-> | Spec. di monete) contr. convertibile. 

inconvertibilità [in-con-ver-ti-bi-li-tà] s. f. l'essere inconver- 
tibile. An EH, AT] si 

+*— contr. convertibilità. 

incoraggiamento [in-co-rag-gia-mén-t0] s. m. l'incorag- 
giare W&W , XF: parole d'incoraggiamento. Whimigia 

*— sin. incentivo, stimolo, spinta contr. scoraggiamento, ostacolo. 
dissuasione. 

incoraggiante [ in-co-rag-giàn-te ] agg. che infonde corag- 
gio, fiducia REALI, AL: risultato incoraggiante. 
REALKE 

<> sin. confortante, rassicurante contr. scoraggiante, sconfortante. 
incoraggiare [in-co-rag-già-re] v. tr. | io incoràggio ecc. | | 
infondere coraggio; incitare ft], ##F: incoraggiare qualcuno 
a fare qualcosa WPF AM 2 favorire; essere d’incentivo 
$F, IEH: incoraggiare un'iniziativa. %# MB 

+—> v.ir. A (una persona) sin. confortare, rincuorare. (a fare una co- 
sa) incitare, stimolare contr. scoraggiare. trattenere B (un tentativo, 
un'impresa e sim. ) sin. favorire, incentivare, sostenere contr. scorag- 
giare. 

incoraggiatore [ in-co-rag-gia-t6-re ] agg. e s. m. |f. 
-trice ] che/chi incoraggia; fautore. Wi, ER. E, 
ARA 

incordare [in-cor-dà-re] v. tr. [io incòrdo ecc. ] mettere le 
corde a uno strumento musicale o a un attrezzo #@&(R# 3%) 
14 IZ: incordare una racchetta }}#& FAR + incor- 
darsi v. intr. pron. irrigidirsi ( detto dei muscoli). H ( %45 
MA ) 

incornare [ in-cor-nà-re] v. tr. [io incòrno ecc. | colpire, 
ferire con le coma HH if; il toro ha incornato il torero. 4 
2 Fifa ut ++, 

incornata [in-cor-nà-ta] s. f. colpo inferto con le coma da un 
animale. (Hifi) miii 

incorniciare [in-cor-ni-cià-re ] v. tr. [ io incomìcio ecc. | 
mettere in comice #}---Bt LB. incorniciare un ritratto & — 
HAREN BHE / (fig. ) circondare come una comice fé 
{E: la barba gli incornicia il volto. hiii Bf, 

*— sin. contomare, circondare. 


incorniciatura [ in-cor-ni-cia-tà-ra ] s. f 1 l’incomiciare, 


l'essere incorniciato YHE , SHE 2 cornice. HE-f{-, HE 
incoronare [in-co-ro-nà-re | v. tr. [ io incoróno ecc. | 1 cin- 
gere il capo di qualcuno con una corona o una ghirlanda #}-+-# 
LEW KIET) : incoronare d'alloro $- WR LEER 2 insigni- 
re qualcuno di una dignità mediante il conferimento di una coro- 
na ii: Carlo Magno fu incoronato imperatore. AUK 
RENEE, 

<«—+ A [un re, un imperatore) contr. detronizzare, deporre B | un poe- 
la) sin. coronare. 

incoronazione | in-co-ro-na-ziò-ne | s. f. 

l'essere incoronato. Hn, tn 4L 

+» A (di unre, di un imperatore) contr. deposizione, destituzione B 
| di un poeta) sin. coronamento. 

incorporamento | in-cor-po-ra-mén-to] s. m. incorporazio- 
ne. AIJA 

incorporare [ in-cor-po-rà-re ] v. tr. [ io incòrporo ecc. ) 1 
inserire qualcosa in un organismo più vasto {{--#>Jf-; EF A_ 2 
( estens. ) annettere; comprendere in se. JF, i 

*—+ A [in un insieme più vasto) sin. includere, introdurre contr. scor- 
porare B | esfens. ) sin. annettersi, incamerare. appropriarsi contr. re- 
stituire, riconsegnare 


incorporazione | in-cor-po-ra-ziò-ne | s. f. l’incorporare, 
l'essere incorporato JF, IFA; TF, EJF.: incorporazione di 
un territorio. WEHA R) 

4—> A (in un insieme più vasto) sin. inclusione, inserimento contr. 
scorporo B { estens. ) sin. annessione, incameramento, appropria- 
ZIONE, 

incorporeità [ in-cor-po-rei-tà |] s. f. l'essere incorporeo JESE 
WE EIEEE: l'incorporeità dell'anima. ipie ETE 
incorporeo [in-cor-pò-re-0] agg. privo di corpo, immateria- 
le. JEPE R, AEM); AFC) ARA 

+—» sin. spirituale. etereo, evanescente contr. corporeo, materiale. 
incorreggibile [| in-cor-reg-gì-bi-le] agg. che non si può cor- 
reggere EEREN., PORA: un difetto incorreggibile. JG 
+—> sin. {di carattere, difetto) inemendabile. (di fumatore, bevitore 
ecc. } accanito, irriducibile contr. correggibile, emendabile. 
incorreggibilità | in-cor-reg-gi-bi-li-tà ] s. f l'essere incor- 
reggibile. IUR&MCO IN, AVI RUI 

incorrere | in-còr-re-re ] v. intr. [ coniugato come correre; 
aus. essere | imbattersi, cadere in qualcosa di spiacevole iH iH 
(HWH, PT): incorrere in un errore. ILE 

<— [ in una situazione spiacevole) sin. finire, incappare, trovarsi con- 
tr. sfuggire, evitare, scansare. 

incorrotto [in-cor-ròt-to ] agg. 1 non corrotto; che non ha 
subito putrefazione ATM], AMA: corpo incorrotio AJ 
P:(09R{k 2 (fig. ) puro, incontaminato KH7Gff1, tiea hg; Re 
ft): fede incorrotta. SA Agia 

<— A (di materiale, cibo) sin. inalterato: puro, incontaminato, sano 
contr. corrotto, contaminato, alterato B [ fig.) sin. { di sentimento, ide- 
ale) puro. (di persona) integro, onesto contr. corrotto, disonesto. 
guasto. 

incorruttibile | in-cor-rut-tì-bi-le ] agg. non comuttibile; non 
soggetto a corruzione fisica o morale ATER, RE: giu- 
dice incorruttibile. WRN E 

<—>» sin. { di corpo, sostanza) inalterabile, inattaccabile. | di fede, ide- 
ale e sim. ) incrollabile, | di persona) integerrimo, retto contr. corrut- 
tible, alterabile. effimero. disonesto. 

incorruttibilità | in-cor-rut-ti-bi-li-tà] s. f l'essere incorrut- 
tibile. A5 RFE ; MER, DE 

*— sin. (di un corpo, di una sostanza) inalterabilità, inattaccabilità; 
| di persona) integrità, rettitudine contr. alterabilità. disonestà. 
incosciente [in-co-scièn-te ] agg. 1 privo della consapevolez- 
za di sé WA RAKAREIRM: gli animali sono esseri incoscienti 
SIAE TAÀ AREA). 4 che ha perso temporanea- 
mente la coscienza ‘4 & 4 i 1); rimanere incosciente per 
qualche minuto Fi f JL5} Bj 2 che agisce senza riflettere; ir- 
responsabile A} Bit], PE; ATA DHT: un guidatore in- 
cosciente ATE 4A 4 s.m. ef. persona priva di sen- 
so di responsabilità Att A: comportarsi da incosciente 
LF HHA—- NE UE A O incoscientemente avv. 
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incoscienza [in-co-scièn-za] s.f. 1 mancanza temporanea di 
coscienza: svenimento & + Wl $i: ff Æ.: essere in stato 
d'incoscienza 4b F ik RA 2 l'essere incosciente, irrespon- 
sabile 4; ATL: dare prova d'incoscienza XE MH; fl 
Affi HT: 4 azione da incosciente EHITATA 
fi: commettere un'incoscienza. MAGRA 11 AT 
+— sin. irresponsabilità, leggerezza, pazzia. imprudenza, avventatez- 
za, Stravaganza contr. coscienza, responsabilità, serietà. prudenza. 
incostante | in-co-stàn-te ] agg. non costante; variabile, volu- 
bile MÆ TRIM. AE — H]: uomo, carattere incostante RAJ 
RR + s.m. ef. persona volubile. REEK 
*—» agg. sin. instabile, mutevole. | di persona) volubile, capriccioso. 
{ di rendimento) discontinuo contr. costante, invariabile, regolare + s. 
m. ef. sin. capriccioso, lunatico. 

incostanza [in-co-stàn-za ] s. f. l'essere incostante MA IH , 
AWE, l'incostanza della fortuna. fina NE EI 

+» sin. instabilità, mutevolezza. | di persona) volubilità, leggerezza. 
{ di rendimento) discontinuità contr. costanza, stabilità. 
incostituzionale [ in-co-sti-tu-zio-nà-le ] agg. (dir. ) che è 
in contrasto con la costituzione ER RM, TAA EE h: 
legge incostituzionale ib M *}k #9} ff DO incostituzional- 
mente avv. 

+» contr. costituzionale. 

incostituzionalità [ in-co-sti-tu-zio-na-li-tà ] s. f ( dir.) 
l'essere incostituzionale i Ei, AF }k: dichiarazione 
di incostituzionalità. AF EH hE IH 

4— contr. costituzionalità. 

incravattato [in-cra-vat-tà-to ] agg. (scherz. ) che porta la 
cravatta. $ SiH f] 

increato [in-cre-à-to] agg. (lett. ) non creato (detto della 
natura divina). JF&NE H, A FER CKI ) 

incredibile [in-cre-dì-bi-le] agg. non credibile; assurdo #EL 
HEA: eE: una storia incredibile THEME: è incredi- 
bile! , pare incredibile! , esclamazioni di stupore iff A XA HI 
WIX T! 4 (iperb. ) grandissimo, enorme WAH), EX: un 
dolore incredibile. E XI 

+» sin. inverosimile, inconcepibile: stupefacente. {iperb. | sproposi- 
tato, eccezionale contr. credibile, verosimile. 

incredibilità [ in-cre-di-bi-li-tà | s. f l'essere incredibile; in- 
verosimiglianza. EL EHE ; ieie 

+ sin. inverosimiglianza, assurdità contr. credibilità, verosimiglianza. 
incredulità [in-cre-du-li-tà] s. f 1 l'essere incredulo; scetti- 
cismo AAR; tE STE): ascoltare qualcosa con incredulità 
WEERA AUH 2 mancanza di fede religiosa. 
Krafa 

+-+ A sin. diffidenza contr. credulità. fiducia B |in campo religioso) 
sin. miscredenza, ateismo contr. fede. 

incredulo | in-crè-du-lo ] agg. 1 che non crede; diffidente, 
scettico 4-#H{}ff]:A7PREE[M): mostrarsi incredulo SH ARE 
hahh 2 privo di fede religiosa. KAMA 

+ A contr. credulo; fiducioso B (nella religione) sin. miscredente, 
ateo, non credente contr. credente, fedele. 

incrementare [ in-cre-men-tà-re] v. tr. [io increménto ecc. | 
dare incremento; aumentare {EH}, Æ JE Ihi, 1#; incremen- 
tare le vendite. (EHEH t higit 

+» sin. accrescere, moltiplicare, potenziare contr. diminuire, conte- 
nere, limitare. 

incremento [ in-cre-mén-to ] s.m. 1 accrescimento; sviluppo 
tl It EHE, N: incremento dei prezzi % tt h EEk 2 
( mat. ) differenza fra due valori di una stessa variabile. 147 
*+— sin. rafforzamento, potenziamento. | di prezzi, profitti e sim. | im- 
pennata, boom contr. decremento, diminuzione, calo. 

increscioso [ in-cre-sci6-so] agg. spiacevole, imbarazzante 
A ATRAI, SARAI: situazione ineresciosa & AA ti 
ttit O incresciosamente avv. 

+ sin. fastidioso, seccante, sgradevole contr. piacevole, gradevole, 
apprezzabile. 

increspamento | in-cre-spa-mén-to] s. m. (non com.) in- 
crespatura. 4 , Ai; DES, VER 


increspare | in-cre-spà-re |] v. tr. [io incréspo ecc. | rendere 
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crespo, ondulato {WR (Fk Sr: la brezza increspa il mare 
fp i CIRIE. + incresparsi v. intr. pron. di- 
ventare crespo 4, UR: le acque si stanno increspando. 
KEHEE. 

4—> v.ir. sin. (/ capeli) arricciare. {un tessuto e sim.) pieghettare, 
plissettare. | fa fronte) corrugare contr. lisciare, stirare, distendere. 
increspato |in-cre-spà-to ] agg. pieno di crespe; fatto a cre- 
spe Wi RA ARHAR: tessuto increspato. #44f 

<- sin. (di capelli} ondulato, mosso. {di stoffa, carta} pieghettato, 
plissettato. | della fronte] corrugato; [di mare, lago) mosso, agitato 
contr. liscio. disteso, tranquillo. 

increspatura | in-cre-spa-tà-ra |] s f 
l’incresparsi, l'essere increspato. Jd04R Jbiw 
<-+ sin. | dei capelli) arricciatura. (di un tessuto) increspamento, 
pieghettatura. | della fronte) corrugamento, ruga. 
incretinimento [in-cre-ti-ni-mén-to] s. m. 
l’incretinirsi. {AE (EI 

incretinire [ in-cre-ti-nì-re ] v. tr. [ io incretinîsco, tu 
incretinisci ecc. | rendere cretino {F B W, {E MITE: lozio in- 
cretinisce KPBEB(F ARIE EEE + v. intr. | aus. essere), 
incretinirsi v. intr. pron. diventare cretino, AFIAZE, TWE 
<— v. fr. sin. rincretinire, incitrullire, rincoglionire ( volg. }. 
incriminabile | in-cri-mi-nà-bi-le ] agg. che può essere in- 
criminato. Tẹ PERY, TESI 

<‘— sin. accusabile, imputabile { dir. }. 

incriminare | in-cri-mi-nà-re] v. tr. [ io incrimino ecc. ] ac- 
cusare qualcuno di un reato; promuovere un processo penale 
contro qualcuno #5, fé f#: essere incriminato per omicidio. 
ft fe 4049 RAT 

+— sin. imputare, incolpare contr. scagionare, assolvere. 
incriminato [in-cri-mi-nà-to] agg. 1 si dice di persona con- 
tro la quale la legge procede per un reato #45 FETTER]: un te- 
stimone incriminato WISA HENMÙFA 2 che costituisce il mez- 
70 con cui è stato commesso un reato IUJEHIRI. MEZ FHM: ar 
ma incriminata WE TCH. # (estens. ) che è oggetto di cri- 
tiche, di censure IM Ht FM, E Ae (STRA). frase in- 
criminata. RERET 

<*-+ A sin. accusato, imputato, incolpato contr. scagionato, assolto B 
[ estens. | sin. contestato, controverso. 
incriminazione | in-cri-mi-na-ziò-ne ] s. f. 
l'essere incriminato. 4##5,##4 

<«— sin. accusa, imputazione contr. proscioglimento, assoluzione. 
incrinare [in-cri-nà-re] v. tr. 1 lesionare con una crepa, sen- 
za provocare distacco di frammenti fi} #4 #X. incrinare un 
bicchiere FA — H4hf 2 (fig. ) guastare, compromettere il 
Hi. incrinare un'amicizia bh ki # incrinarsi v. intr. 
pron. subire un’incrinatura (anche fig. ) ERA, AH. 
la sua reputazione si è incrinata. {BJ u) T Eo 

<— v.ir. | fig.) sin. intaccare, pregiudicare. danneggiare contr. con- 
solidare, rafforzare, rinsaldare. 

incrinatura [ in-cri-na-tù-ra ) s. f 1 Vincrinare, l’incrinarsi, 
l'essere incrinato; crepa jb 45. e USE. l'incrinatura di 
un osso ‘Fk KEZI 2 (fig. ) screzio, dissapore JE, AM: 
tra noi non ci sono incrinature RZ ARA YR, 4 
l'intaccare l'integrità di un principio, di un valore Hd PP, H 3 : 
un'’incrinatura nel prestigio di qualcuno Wẹ: AF AE 
«— A {su una superficie) sin. fenditura, crepatura B { fig.) sin. (di 
rapporti personali) screzio, dissapore, attrito. {di un sein mac- 
chia, neo. 

incrociare [in-cro-cià-re] v. tr. [ io incrócio ecc. ] 1 mettere 
qualcosa di traverso a un’altra {E38 X ; incrociare i remi W3 
XW.lixte—}! 2 attraversare, intersecare lit, Sit: la strada in- 
crocia un ampio viale D -5 — RARA Aud HSE NL 
3 incontrare qualcosa o qualcuno che va in senso opposto Eje- 
{il xt: incrociare la folla dei dimostranti 5 & JMW Ta ak 
HAHEN mM it 4 (biol. ) effettuare un incrocio fl 2k%#. in- 
crociare due specie diverse EWA- A ERPE + v. intr. 
| aus. avere | (mar. , aer. ) percorrere più volte e in varie dire- 
zioni una stessa zona ify, KAL: la nave ha incrociato al largo 
Enh. # incrociarsi v. riff. rec. 1 intersecarsi +H 3€ 
SM: due strade che s'incrociano 4] H.3E XL AISA 2 incontrar- 
si andando in direzioni opposte Xii mit: incrociarsi per stra- 


m 
l’increspare, 


l’incretinire, 


l'imeriminare, 


da WER LAN ij ist 3 (biol. ) detto di animali o piante, unirsi 
dando vita a un incrocio. ( JAM) 4435 
@ incrociare le armi, ( fig.) combattere. 3k, aik 
Inerociare le braccia, (fig. ) astenersi dal lavoro, &I 
Incrociare le dita, accavallarle, per propiziare la buona fortuna. + 18 
HATKE 
<-> vtr. A (le gambe, le dita e sim. | sin. accavallare B ( una strada, 
una ferrovia ecc. ) sin, tagliare C ( qualcuno o qualcosa) sin. imbattersi 
D | due razze animali o due specie vegetali) sin. accoppiare. innestare. 


incrociato | in-cro-cià-to ] agg. messo di traverso rispetto a 
qualcosa. SEM (I), BEEN o 
® Fuoco incrociato, { mil.) quando le linee di tiro di varie armi si interse- 
cano. ZEH 
Parole incrociate, cruciverba. WRAT HN 


incrociatore | in-cru-cia-t6-re ] s. m. { mar. ) nave da guerra 
veloce, di medio tonnellaggio. WEAN 

incrocio [ in-erò-cio ] s. m. 1 l’incrociare, l’incrociarsi, 
l'essere incrociato 4 X; l'incrocio di due travi PARERE) sé £ 
# il punto in cui due cose s’inerociano ; in particolare, il punto 
d’intersezione di due strade SÉ Wi; FZR: un incrocio sen- 
za semaforo TEX FATTA 2 (biol. ) sccoppia» 
mento di razze animali o specie vegetali differenti 4% 4 il 
prodotto di tale accoppiamento; ibrido. 4H#j' 

<*— |i punto in cui due cose s'incrociano) sin. intersezione, incontro 
| di strade) crociechio, confluenza. 


incrollabile [ in-crol-là-bi-le ] agg. 1 che non può crollare 4» 
Sa 2 (fig. ) fermo, saldo "#4 nf RERI, A> PI =) FE ni; 
fede incrollabile Avn] aE O incrollabilmente avv. 
4— A (di struttura, costruzione e sim. ) sin. solido, stabile contr. peri- 
colante, instabile B | di sentimento, fede ecc. } sin. tenace, solido, du- 
raturo contr. instabile, vacillante, effimero. 


incrostamento |in-cro-sta-mén-to] s. m. 
l'incrostarsi, l'essere incrostato. ži iiye 
incrostare [in-cro-stà-re] v. tr. [io incròsto ecc. ] 1 ricoprire 
di uno strato di sedimenti TE- EŻ MW TEMS h t: il calcare in- 
crosta le tubature WÄ WEE Eit T —J27KH. 2 rivestire per or- 
namento con materiale pregiato o prezioso JH ( i TR $ din) e fiji 
hl: un altare incrostato di pietre dure GRIM E A t th 
XI: + incrostarsi v. intr. pron. rivestirsi di un deposito in for- 
ma di crosta. Si fit ir 

4—> v. tr. A sin. ingrommare | non com. } B { di smalto, gemme e sim. | 
sin. ricoprire, rivestire. 


incrostatura [ in-cro-sta-tù-ra ] s. f. Vincrostare; il materiale 
con cui si incrosta qualcosa Sifilizà; Hi , #8 i: incrostatura di 
marmo. KELAT 16] 
incrostazione [ in-cro-sta-zié-ne |] s. f 1 l’incrostare, 
l'incrostarsi, l'essere incrostato &iWiit. l'incrostazione delle iu- 
bature Tri AROKI ER 4 strato di sedimenti simile a una 
crosta /kK#5,JkKH: togliere l’incrostazione da una caldaia 4:|$ 
FAP IE RK 2 rivestimento di un oggetto con materiale pre- 
giato H( ibi) ami: incrostazione di madreperla H 
EH MHR 4 il materiale stesso usato per tale rivestimen- 
to. Ae fi WEE 
*+— A sin. deposito, sedimento, sedimentazione B { di materiale pre- 
gialo) sin. rivestimento, decorazione. 
incrudelimento [|in-cru-de-li-mén-to] s. m. (non com. ) 
l'incrudelire; il diventare crudele. FRZ, rst 
incrudelire {| in-cru-de-lì-re ] v. intr. | io incrudelìsco, tu 
incrudelîsci ecc. | 1 | aus. essere ] diventare crudele TERRA, Di 
pI. il tiranno era ki rudelito con gli anni HRE S MM C, 
PATIRA #2, 2 | aus. avere | compiere atti di crudeltà, 
infierire G&T: incrudelire contro i vinti. %| KRIMGE MELA : 
4— v. intr. | su prigionieri, nemici ecc. ) sin, infierire; accanirsi. 
incrudimento [in-cru-di-mén-to] s. m. 
sente ai metalli di acquistare durezza ed elasticità. (<E iT {E 
incruento | in-cru-èn-to ] agg. senza spargimento di sangue 
Asgitn ft): scontro incruento. A wiii np a 
@ Trattamento incruento, { med.) che non comporta incisione di tessuti 
ERAFIFAIVAIT 
‘— | di vittoria, conquista e sim. | sin. senza colpo ferire contr. cruen- 
to, sanguinoso; (med. ) chirurgico. 


b sila N 
l'incrostare, 


trattamento che con- 


incubare [ in-cu-bà-re] v. tr. [io incùbo ecc. | 1 (zool. ) 
provvedere all’incubazione $E, #F}( 9H) 2 (med. ) avere, te- 
nere in incubazione. ( {EH Rf A) PRM JL) 

+-+ sin. cavare. 

incubatrice | in-cu-ba-tri-ce | s. f 1 apparecchiatura atta a 
rifornire del calore necessario i neonati prematuri ( ji ff HF 
ILÉ fitti #f 2 apparecchiatura che serve per la cova artificiale 
delle uova. A TH {k25 

incubazione [ in-cu-ba-zi6-ne ] s. f. 1 processo di sviluppo 
degli embrioni degli animali ovipari e ovovivipari; cova W fL, 
FHH 2 (med. ) nelle malattie infettive, periodo compreso tra 
l'’infettamento e la comparsa dei primi sintomi della malattia ( f& 
waf) RHR 3 (fig. ) lenta maturazione di un avvenimento, 
di un proposito, di un'idea ASAR, E EIR: la crisi era in in- 
cubazione da tempo. — Etnia Le. fë PLIE TEE SE Hi. 

<> A | zool. ) sin. cova B ( med.) sin. latenza C | fig. ) sin. prepara- 
zione, gestazione. 

incubo [ in-cu-bo | s. m. 1 sogno angoscioso $F li, IH #. 
avere un incubo {KH 2 (fig. ) grave preoccupazione Yi mif 
Riff fin; l'incubo degli esami. AR Ad MM) iL Ai 
iv 4H 


4+—> (fig. ) sin. ossessione, assillo, tormento. 

Dal latino tardo incUbu( m) , derivato di incubare ' giacere sopra’ . 
€ e questo dal nome di una creatura fantastica e malvagia 
| IneUbus) , che, secondo un'antica tradizione romana, posandosi sopra 
il petto di chi dormiva ne turbava il sonno. 
incudine | in-cù-di-ne | s.f. 1 blocco di acciaio su cui il fab- 
bro appoggia il pezzo da forgiare fkh} 2 (anat. ) uno dei tre os- 
sicini dell'orecchio. aitri F' Hp) 
© Essere fra l'incudine e il martello, | fig. ) trovarsi di fronte a due alter- 

native ugualmente svantaggiose. #EAB* 
inculcare | in-cul-cà-re | v. tr. | io incùlco, tu incùlchi ecc. | 
imprimere nell'animo con assidui ammaestramenti ji} ÉE, Ai 
$p: inculcare nei figli il senso del dovere. STATA 
ni TER 
+—> sin. infondere, imprimere, instillare contr. sradicare, estirpare. 
incultura [ in-cul-tù-ra ] s. f. mancanza di cultura. Hf XK, 
ih MA 
+-> sin. ignoranza contr. cultura, istruzione. 
incunabolo [ in-cu-nà-bo-lo ] s. m. libro stampato nel sec. 
XV, quando l’arte della stampa era agli inizi. JW PJE, M 
PÆ 1 500 4E Ay ITERA dr hi5) 

» Dal latino incunabula ‘fasce’, derivato di cūnae ‘culla’, da cui 
E ‘origine, primo inizio’ ; il significato di * primo prodotto dell’ arte 
tipografica’ deriva dal titolo Incunabula typographiae del primo catalogo 
di incunaboli, di C. van Beughem ( Amsterdam, 1688). 
incuneare [in-cu-ne-à-re ] v. rr. [ io incùneo ecc. ] inserire a 
guisa di cuneo {E A {tg A: incunéare un sasso sotto la ruota {E 
€ PEFEA — HAA + incunearsi v. intr. pron. entrare, 
inserirsi in profondità ( anche fig. ) {i A,A: il dubbio si 
incuneò nella sua mente. WLR E TER., 
<->» v.ir. sin. conficcare, incastrare contr. estrarre, sconficcare # v. 
intr. pron. sin. penetrare, conficcarsi, ficcarsi contr. sconficcarsi, sfilar- 
Sl 
incupire | in-cu-pi-re] v. tr. [io incupisco, tu incupîsci ecc. ] 
rendere cupo fidi Il {ETÀ ; E EEE: la solitudine lo ha 
incupito PRIMA AEM, + incupirsi v. intr. pron, diveni- 
re cupo, rabbuiarsi AE, ER; FIERB: il cielo si è incupi- 
Lo, XK {Lt TF * 

«—> v.ir. sin. scurire. (fig. ) rattristare contr. schiarire. rasserenare + 
v infr. pron. sin. scurirsi, rabbuiarsi. (fig. ) intristirsi contr. schiarirsi, 
rischiararsi. allietarsi 

incurabile [| in-cu-rà-bi-le ] agg. che non si può curare; in- 
cuaribile AERA, AAAH: malattia incurabile. Affi 
ZAE 

+— sin. inguaribile, insanabile; mortale; {di vizio, difetto ecc. ) incor- 
reggibile contr. curabile: correggibile. 

incurabilità [ in-cu-ra-bi-li-tà ] s. f l'essere incurabile. J} 
incurante | in-cu-ràn-te] agg. si dice di persona che non si dà 
cura di cose che la riguardano A-|Wift), 4 PEPE]: incurante 
dei giudizi degli altri. A; liith A WITTY: 
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<+— sin. noncurante, sprezzante; indifferente contr. attento: preoccu- 
pato. 
incuria | in-cù-ria ] s. f. negligenza, trascuratezza. Hit, #4 
<+—» sin. noncuranza, disinteresse. sciatteria contr. cura, diligenza, 
zelo. 
incuriosire | in-cu-rio-sì-re ] v. tr. [ io incuriosisco, tu 
incuriosìsci ecc. | destare la curiosità f#W-#7,5|BXf---Mt# 
i»: il racconto ci incuriosì WSIE TRI, + in- 
curiosirsi v. intr. pron. esser preso da curiosità. ajiri 
<> v. ir. sim. attirare, interessare. stuzzicare. 
incursione [in-cur-siò-ne ] s. f. 1 rapida azione di guerra in 
territorio nemico {3 4 , Æ iti: incursione aerea ZÆ 2 attività 
svolta al di fuori del proprio legittimo o abituale campo 
d'azione. (JLHEXHEAHA LAM) WIE a 
<—» A (di forze militari, di polizia) sin. attacco, assalto, blitz, irruzione 
B ( fig.) sin. assalto, invasione. 
incursore [ in-cur-sé-re | agg. che partecipa a un'incursione 
AIM ef): aereo incursore ATEI KEL ® s.m. (mil. ) 
soldato addestrato per operazioni d'assalto. ARPA R 
incurvamento |in-cur-va-mén-to] s. m. l’incurvare, 
l'incurvarsi, l'essere incurvato. {i {{{ ; 718% KH 
incurvare | in-cur-và-re ] v. tr. rendere curvo {E8 f: incur- 
vare un asse {IR AA4RIF è incurvarsi v. intr. pron. dive- 
nire curvo Aji: incurvarsi sotto il peso. EE FES 
<—» v. fr. sin. piegare, flettere: (busto) inarcare, arcuare. {la testa) 
inchinare, chinare contr. raddrizzare, distendere. alzare, sollevare. 
incurvatura [ in-cur-va-tù-ra ] s. f. l'incurvare, l’incurvarsi, 
l'essere incurvato ff 5 IH; 2£ H: dare l'incurvatura a una 
lamiera. {1 -tHt& RhA 
<«—» sin. curvatura, flessione. (di parti del corpo) inarcamento, piega- 
mento contr. distensione, tensione. 
incurvirsi | in-cur-vìr-si | v. intr. pron. | io mi incurvisco, tu ti 
incurvìsci ecc. | divenire curvo nella persona; ingobbirsi. ( A 
AD PE EUA HEE , EIET 
incustodito [ in-cu-sto-dì-to |] agg. non custodito. AA f 
EFA 
@ Passaggio a livello incustodito, sprovvisto di sbarre. J 3A F HIE 
Ën 
*— sin. indifeso, abbandonato contr. custodito, vigilato. 
incutere | in-cù-te-re ] v. tr. | pass. rem. io incùssi, tu 
incutesti ecc. ; part. pass. incùsso | suscitare un determinato 
sentimento 5|k!( sk) RP. incutere paura, rispetto. 
FAE: ARRE 
+— sin. suscitare, causare. 
indaco [ în-da-co ] s. m. 1 sostanza colorante azzurro-violacea, 
di origine vegetale o sintetica fé (4) 2 il colore proprio di 
tale sostanza ME W fi, ME fi + agg. invar. che ha il colore 
dell’indaco fé (605 , WEH]: una stoffa indaco. {An 
Deriva dal latino Indicu( m) , propriamente ‘indiano’. 


L'indaco è contenuto in piante del genere Indigofera e nella /satis 
tinctoria, ed è il più importante colorante organico. Oggi viene 
prodotto soprattutto per via sintetica. È usato per la tintura della lana e 
della seta e perpreparare altri coloranti { indigoidi) . 
indaffarato [in-daf-fa-rà-to ] agg. che ha molto da fare; af- 
faccendato ÞE $5 , ERR]: essere indaffarato nei preparativi. (Ù 
FER IF 
<«— sin. affaccendato, impegnato, occupato, preso contr. libero. 
indagabile | in-da-gà-bi-le] agg. che si può indagare. TJ p4 
WAAS, AT LERRA 
4—> sin. sondabile, esplorabile, esaminabile contr. insondabile, ine- 
splorabile. 
indagare [in-da-gà-re ] v. tr. e intr. [io indàgo, tu indàghi 
ecc. ; aus. dell’intr. avere ] compiere ricerche per conoscere 
qualcosa, per scoprire la verità su qualcosa o qualcuno p+r , W] 
AFE: indagare su un furto. WAE- EADE 
*— sin. investigare, inquisire. esplorare, sondare. 
indagato [ in-da-gà-to ] s. m. (dir. ) nel processo penale, 
colui che è sottoposto a indagini preliminari. ( JRIHFiFiA!P) gf 
vtr nat 
indagatore | in-da-ga-t6-re] agg. e s. m. [ f. -trice] che/chi 
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indaga, ricerca W #1], tr; fra RA: 
sguardo indagatore, penetrante. ALi H J6, BAH 
*-+ agg. sin. investigatore. { di sguardo) curioso, penetrante # s. m. 
sin. investigatore, esploratore. studioso. 
indagine | in-dà-gi-ne ] s. f. 1 ricerca sistematica volta a 
conoscere, a scoprire qualcosa Wtr , ;H#rW%. indagine stati- 
stica, di mercato Sti Witt; 1ibaiHtt 2 (spec. pl. ) investiga- 
zione di un'autorità giudiziaria. nl} iit 
<> A sin. studio, Inchiesta; {con l'ausilio di tecniche demoscopiche) 
sondaggio, test B | spec. pi. ) sin. inchiesta, accertamento. 
La parola deriva dal latino indagine( m), che era in ongine un ter- 

; mine della caccia e indicava l'atto di spingere in un recinto la sel- 
vaggina {composto di indu- ‘ dentro' e il tema di agére ‘spingere’ ) ; da 
cui poi il significato di ‘investigazione, ricerca’. 
indarno [ in-dàr-no ] avv. (lett. ) inutilmente, 
Jj Hi 
indebitamento |in-de-bi-ta-mén-to] s. m. l'indebitarsi, 
l'essere indebitato; il debito contratto. fifili, K fii; EK 
«— sin. passivo, deficit inv. credito. attivo. 
indebitare [in-de-bi-tà-re ] v. tr. [io indebito ecc. | gravare 
di debiti {Em {H ER Gl: l'acquisto della casa lo ha indebitato 
EAH p iu fi fili. è indebitarsi v. riff contrarre debiti ff fit, 
widi: indebitarsi con una banca. Kit 
indebito [ in-dé-bi-to] agg. 1 che non è dovuto Api ff}. 
pagamento indebito AA [MI 4 ingiusto, immeritato 4-16 > 
(i) ANZI): onori indebiti Ax Wig |} 2 illecito, abusi- 
vo {F?Xf),A-1E fl); appropriazione indebita WRH), 
fi D indebitamente avv. ingiustamente, illecitamente. 4 
il ‘4 Hi, AE? Hb 
++ A [di onori, premi e sim. ) sin. immotivato, ingiustificato contr. (di 
pagamento) dovuto. {ai premi) giusto, meritato B ( di azione, compor- 
tamento ecc. ) sin. illecito, illegittimo contr. lecito, legittimo. 
indebolimento [in-de-bo-li-mén-to] s. m. l’indebolire, 
l'indebolirsi , l'essere indebolito ft %35: €75. indebolimento 
fisico, della memoria. {JE W35 : iUt AEG 
4» sin. debilitazione. estenuazione, sfinimento contr. rafforzamento, 
irrobustimento. 
indebolire [ in-de-bo-lì-re ] v. tr. [ io indebolîsco, tu 
indebolîsci ecc. ] rendere debole {E #65, 155: indebolire la 
resistenza nemica SSR A AACHE + indebolirsi v. intr. 
pron. diventare debole AF#E54; gli si è indebolita la vista. fb 
PEJS T 
<—» v. tr. sin. infiacchire, sfibrare; sfiancare, stremare contr. rafiorza- 
re, rinvigorire. 
indebolito [in-de-bo-lìi-to] agg. che è divenuto debole 71€ 
FHH: corpo indebolito. SEISA 
<» sin. debilitato, fiaccato: estenuato, spossato contr. rafforzato, 
rinvigorito. 
indecente [ in-de-cèn-te ] agg. che offende la morale o le 
convenienze Fit, AGRA: una condotta indecente 1 {5 
REW TA O indecentemente avv. 
+ sin. immorale, indecoroso; vergognoso, sconcio contr. pudico, 
onesto, dignitoso. 
indecenza [in-de-cèn-za] s. f. l'essere indecente F Xi, 41 {5 
RE: l'indecenza di un atteggiamento FHWA IL 4 ciò che è 
indecente F i ( RA 4GRAL) BET: è una vera indecenza! 
I FPIT N MIRA PT! 
+— sin. (l'essere indecente) immoralità, spudoratezza: ( alto, com- 
portamento indecente) vergogna, oscenità contr. decenza, pudore. 
decoro 


invano. {Ë 


indecifrabile [in-de-ci-frà-bi-le] agg. che non si può decifra- 
re (anche fig. ) ERIP, HELLRE I; A N] R, A 1 
HiH: una scrittura indecifrabile LISAA RJ FE; una per- 
sona dal carattere indecifrabile. — ATER TERRIA 


4— sin. (di scrittura, simboli e sim. ) illeggibile, incomprensibile; { di 


persona, fenomeno ecc.) incomprensibile, inafferrabile, enigmatico 
contr. decifrabile, leggibile; chiaro. 

indecisione {in-de-ci-fié-ne] s. f mancanza di decisione W 
BI, ARI: un momento d'indecisione. —RtMRRB 


sin. incertezza, esitazione, insicurezza contr. decisione, risolutez- 
ZA, Sd 


indeciso [in-de-cì-fo] agg. incerto, titubante + EM, IL. # 


Ñ]: essere indeciso sul da farsi. IEE IMITA 
® Colore indeciso, non netto. Amman, AE 
+ sin. dubbioso, esitante; insicuro; (di tempo) instabile, variabile 
{ di colore, forma, contorno e sim. ) indistinto, indefinito contr. deciso, 
risoluto, fermo, stabile, netto. 
indeclinabile | in-de-cli-nà-bi-le ] agg. 1 ( gramm. ) che non 
si può declinare AECE KH]: aggettivo indeclinabile EEE I 
TEAK Esin] 2 (lerr. ) che non si può rifiutare, evitare Kik 
jaaa, EER: un invito indeclinabile. Jytta (MK iti 
+» | gramm. ) sin. invariabile contr. declinabile, variabile. 
indeclinabilità [ in-de-cli-na-bi-li-tà ] s. f l'essere indecl- 
nabile. AC #6, JCT [9] BE 
indecoroso | in-de-co-r6-so ] agg. che è contrario al decoro, 
alla dignità AE), ALTRI: contegno indecoroso 4% {} 
#L 1 ff O indecorosamente avv. 
+> sin. [| di persona, comportamento) indecente, immorale. | di casa. 
abito ecc. ) trascurato, trasandato contr. decoroso. dignitoso, decente 
indeducibile [in-de-du-cì-bi-le] agg. nel linguaggio fiscale, 
che non può essere dedotto Aly}: spesa indeducibile. 4 
MEHIBR IJAE W 
4— sin. indetraibile. 
indefesso [| in-de-fès-so ] agg. assiduo, instancabile 'Ẹ f4 A~ 
WH., AEM: lavoratore indefesso A AIE pE t] TAR C 
indefessamente avv. 
— sin. perseverante. alacre, zèlante contr. incostante, discontinuo 
indefettibile [ in-de-fet-tì-bi-le] agg. (lei. ) 1 che non può 
venire meno ARE, ff]: amicizia, fede indefettibile +% 
EA Ata ff) 2 che non può avere difetti Tk, ft, 
XKR: l'indefettibile perfezione divina. RER, TEX 
Kik 
+ sin. inestinguibile, incrollabile, tenace contr. vacillante, instabile. 
effimero. 
indefinibile [in-de-fi-nì-bi-le] agg. che non si può determi. 
nare con precisione; che non si può esprimere a parole WELL F 
EMH: EL mM HEER: colore, sentimento indefinibile. |} 
ASINI RES {A MELA IAA TE 
<4— sin. indeterminabile, imprecisabile contr. determinabile, afferrabi- 
le. 
indefinibilità | in-de-fi-ni-bi-li-tà ] s. f. l'essere indefinibile. 
HELL PRES AE LIA DIARI 
*+> sin. indeterminabilità, 
descrivibilità. 
indefinitezza [in-de-fi-ni-téz-za] s. f (non com.) Tessere 
indefinito. KE, AM 
indefinito [in-de-fi-nì-to] agg. 1 non definito, non determi- 
nato RÆ hi]: un numero indefinito di volte AEM 2 non 
risolto ARM: lasciare la questione indefinita jr—--TB E 
# O indefinitamente avv. in modo indefinito F W Hi 4 
per un tempo indeterminato. Jie HHH 
© Aggettivo indefinito, ( gramm. ) Lera che aggiunge al ig 
un'idea generica di quantità o qualità |p. e. ciascuno, qualche). 
TESH ciascuno, qualche $) 
Modi indefiniti, (gramm.) modi verbali privi di determinazioni di nu- 
mero e persona (l'infinito, il participio e il gerundio). 4AP Ez (Wi 
ATA HA MAS) 
Pronome indefinito, { gramm.) che designa qualcuno o qualcosa in 
modo vago o generale [p. e. qualcuno, chiunque). RE ftia( 
qualcuno, chiunque #) 
+— A sin. Api, tempo ecc. ) imprecisato , indeterminato. {di 
colore, concetto ecc. ) vago, indeciso. generico contr. definito, deter 
minato; deciso, chiaro B { di problema, controversia e sim. ) sin. irrisol- 
to, Irresoluto, aperto contr. risolto, definito, chiuso. 
indeformabile [ in-de-for-mà-bi-le] agg. non deformabile 4 
JEH): materiale indeformabile. AEE AIt FI 
‘+ contr. deformabile. 
indeformabilità [ in-de-for-ma-bi-li 
formabile. Ax/}{ 
+» contr. deformabilità. 
indegnità [in-de-gni-tà] s. f. 1 l'essere indegno FHP; A 
{$ 2 azione indegna #&fJÎ1 4: commettere un'indegnità. {i 
HE 997% 


+«—» sin, immoralità, infamia, abiezione contr. esemplarità, nobiltà, 


inafferrabilità contr. determinabilità, 


-tà] s. f l'essere inde- 


elevatezza. 

indegno [ in-dé-gno ] agg. 1 di persona, non degno, non 

meritevole 4-4f1#K[1); AETS: essere indegno di stima A< ffi 

HEYA / (assol. ) spregevole $H: un essere indegno 

— AHF fi] A_2 di cosa, che non si addice, che non si con- 

viene Aid 4) ,4 (ERI: atto indegno di una persona civile — 

FAHAT # Z (assol. ) vergognoso ER ty, ATHEM: 

comportamento indegno. DITTA 

+» A (di 

parole, comportamento ecc. ) sin. turpe, immorale, ignobile contr. de- 

gno, esemplare, nobile 

indeiscente [ in-dei-scèn-te] agg. (bor. ) si dice di frutto che 

non si apre spontaneamente per fare uscire il seme. ( 31) WI 

Bf ASH RIH 

+» contr. deiscente 

indeiscenza [| in-dei-scèn-za ] s. f (bot. ) l’essere indei- 

scente. (CEN IR IMNTAHFY 

indelebile [ in-de-Iè-bi-le ] agg. che non si può cancellare 

(anche fig.) JA) RELAX (1). ricordo indelebile HELL 

EKWI OD indelebilmente avv. 

+ sin. incancellabile. | fig. ) inestinguibile, incancellabile contr. can- 

cellabile. effimero, fugace. 

indelibato [in-de-li-bà-to] agg. (lett. ) 1 non assaporato À 

pat) AI P(#) 2 intatto, illibato. SEMA4RN AA 

BHJ 

indelicatezza | in-de-li-ca-téz-za ] s. f 1 l'essere indelicato {l 

f YA4L: l'indelicatezza di una frase —]fiK 2 atto, discorso 

indelicato JKL) (ft: dire un'indelicatezza. RAV 

<-> A (/essere Indelicato] sin. indiscrezione, grossolanità. invadenza 

contr. delicatezza, discrezione, finezza B (atto, frase indelicata) sin. 

Sgarbo, grossolanità contr. delicatezza, cortesia, finezza. 

indelicato | in-de-li-cà-to] agg. che manca di delicatezza; in- 

discreto HH , ALH: una domanda indelicata XLI [n] 

O indelicatamente avv. 

4» sin. indiscreto, grossolano, irriguardoso. invadente contr. delica- 

lo, discreto, garbato 

indemoniato | in-de-mo-nià-t0] agg. e s.m. [f. -a] 1 che/ 

chi è posseduto dal demonio #7 Ji ft, LF REHA H ; T RERA, AR 

EHHE: esorcizzare gli indemoniati Fo HHA MH) A SR I 

WIE 2 (fig. ) esagitato, scalmanato Jah, ERA: 

un bambino indemoniato. ~ER A E iE 

*+—» A sin. ossesso, invasato, posseduto ( dal demonio) B ( estens |) 

sin. infuriato, imbestialito. {| jperb.. di bambino, ragazzo) indiavolato, 

nbelle, contr. tranquillo, quieto. 

indenne [in-dèn-ne] agg. che non ha riportato danno; illeso, 

incolume A: Hi o: ASSIONI: uscire indenne da un inci- 

dente. ETFi ph k ERA ORERE) 

<«— A contr. ferito, leso B | da un contagio) sin. immune. incontami- 

nato contr. contagiato, infetto. 

indennità ( in-den-ni-tà ] s. f. 1 risarcimento di un danno subi- 

to i fE, + fé 2 somma corrisposta dal datore di lavoro al 

lavoratore per spese, oneri, rischi sostenuti Jit Wi, 4b N. 

indennità di mensa, di trasferta. (Kt AU ; tH 25 EI 

*— sin. indennizzo, risarcimento. 

indennizzabile | in-den-nîz-3à-bi-le ] agg. che si può o si 

deve indennizzare uJ L'A} l MIE: un danno inden- 

nizzabile. MEAW EE AJH 

<- sin. risarcibile. ci 

indennizzare | in-den-niz-3à-re | v. fr. compensare mediante 

il pagamento di un'indennità. Wif, hz 

4— sin. risarcire, ritondere. 

indennizzo [ in-den-nì3-30] s. m. lindennizzare; la somma 

versata per indennizzare Wf=;W#: ottenere un indennizzo. 4k 

(iene Si 

<- sin. risarcimento, indennità. compenso. 

indentro (in-dén-tro], o in dentro, avv. nell'intemo EÑ, 

{r [E]: spingetevi più indentro. {{{{1HH{EP+T— i, 

© All'indentro, verso l'interno #8 # i. la porta si apre all'indentro. 36 
1RSEHDI, 

inderogabile | in-de-ro-gà-bi-le | agg. a cui non si può 

derogare, che va assolutamente rispettato 4» nJ iE #7 AJ, 4° n] iti 


persona) sin. immeritevole contr. degno, meritevole B (di 


indiavolarsi 739 


47): scadenza, principio inderogabile A5 nf det fa HABA] 
i JEF.) D inderogabilmente avv. 

4—> sin. perentorio, tassativo; (di termine, scadenza e sim. ) improro- 
gabile contr. derogabile, flessibile: negoziabile. 

inderogabilità [ in-de-ro-ga-bi-li-tà ] s. f. l'essere inderoga- 
bile. A AJib£4fE 

<— sin. perentorietà, tassatività contr. flessibilità. 

indescrivibile [ in-de-scri-vì-bi-le ] agg. che è impossibile 
descrivere TIKI F N 4 (iperb. ) grandissimo E KJ: una 
gioia indescrivibile. KEEF SK, Ak 

+ sin. inesprimibile, indicibile; eccezionale contr. descrivibile, espri- 
mibile: normale. 

indesiderabile [ in-de-si-de-rà-bi-le] agg. 1 che non può es- 
sere desiderato HS GANS, FAMI: una conoscenza inde- 
siderabile —-{ A CAI Why ZA A 2 si dice di straniero la cui 
presenza non è gradita alle autorità. RE wathi CHAE A 
«— sin. sgradito, spiacevole, indesiderato contr. desiderabile, racco- 
mandabile, benaccetto, 


indesiderato | in-de-si-de-rà-to ] age. non desiderato, non 
gradito A} DIE), ASEXGI I): ospite indesiderato REW 
IE A; effetti indesiderati. At LEA 
*— sin. sgradito, indesiderabile contr. gradito, benaccetto. 
indeterminabile [ in-de-ter-mi-nà-bi-le] agg. che non si può 
determinare XE: un periodo indeterminabile. J I2: fili 
SERIEI 
*- sin. indefinibile, incalcolabile ( di valore, misura) contr. determi- 
nabile, definibile, calcolabile. 
indeterminatezza [in-de-ter-mi-na-téz-za] s. f. 1 l'essere 
indeterminato RETE: l'indeterminatezza di un concetto ‘&_L 
Ad) 2 mancanza di risolutezza t # FER, REA. 
indeterminatezza di propositi. F Wet tt ii i) APE 
+» A (di una cosa) sin. genericità, vaghezza. inafferrabilità contr. 
determinatezza, esattezza B | di una persona) sin. indecisione, tituban- 
za; perplessità contr. determinazione, risolutezza. 
indeterminativo | in-de-ter-mi-na-tì-vo | agg. che non deter- 
mina. AGE (14) 
@ Articolo indeterminativo, | gramm. | quello che non determina il nome 
a cui è premesso | p.e. un libro, una donna). AP ria 
<-> sin. indeterminato, indefinito contr. determinativo, determinato. 
indeterminato | in-de-ter-mi-nà-to] agg. 1 non determinato, 
non precisato AGE fI, AGE]: un luogo indeterminato Az tifi 
sE NYA} 2 vago, incerto Ai), S MAG: parole di 
senso indeterminato $ LAI ii 3 (mat. ) si dice di equa- 
zione che ammette infinite soluzioni. A%( tif) EB, AGE 008) 
© Articolo indeterminato, | gramm. ) indeterminativo. AE #a 
«> A {di tempo, quantità, termine ecc. ) sin. indefinito, generico con- 
tr. definito, determinato B ( di colore, concetto ecc. ) sin. indefinito, in- 
distinto, contr. determinato, definito, chiaro, nitido. 
indetraibile | in-de-tra-i-bi-le | agg. 
che non può essere detratto A-j&4nbf MI: 


TRE iE S 
<—+ sin. indeducibile. 


indeuropeo e deriv. > indoeuropeo e deriv. 
indi [în-di] avv. (lett. ) 1 poi, in seguito PRIG,IGM 2 da 
quel luogo. MAKEL, MII 
indiana {in-dià-na] s.f. tessuto leggero di cotone stampato a 
colori vivaci. EER 
indianistica | in-dia-nì-sti-ca ] s. f. Splina che ha come og- 
getto di studio la civiltà dell'India. EEO RTIA ERE II] 
LIRE) 
indiano [ in-dià-no | agg. 1 dell'India EPHE {j 2 delle Indie oc- 
cidentali, cioè dell'America; amerindio E) hI è sm. |f. 
-a| 1 abitante o nativo dell'India EI A 2 indigeno delle Indie 
occidentali; amerindio. ENS A 
® Fare l'indiano, (fig. ) far finta di non capire. B4 pt 

In fila indiana, (fig. ) uno dietro l'altro. — T RRE S —- 
‘+ agg., s. m. A (dell'India) sin. indostano, indico (iett. ), indo 
| ant. , lett) B(d'America) sin. amerindio, indio. pellerossa. 
indiavolarsi [ in-dia-vo-làr-si ] v. intr. pron. arrabbiarsi, infu- 
riarsi A, JE, se lo contraddici s'indiavola. {kE lE Fa Yå 
fia, fines PR ATE 


nel linguaggio fiscale, 
spesa indetraibile. A» 
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<— sin. imbestialirsi, perdere la pazienza contr. calmarsi, placarsi. 
indiavolato [in-dia-vo-là-to] agg. 1 infuriato fi), JE & 
ff] 4 estremamente agitato, vivace $ Ha}, e HE i ER: 
un bambino indiavolato — -$F Hm Re fi) «||! {E 2 frenetico, 
convulso 514Ef] ,SFTAfH]: un ballo indiavolato BI #1 iy EE 
F; chiasso indiavolato, molto forte. 1 if ir fm] pi 
«> sin. {di persona) indemoniato, furioso. | di ragazzo, bambino) 
turbolento, ribelle: {di ballo, ritmo e sim. ) frenetico, convulso; { di ru- 
more, chiasso e sim. ) infernale, insopportabile contr. tranquillo, quie- 
to: calmo, mansueto. 
indicabile [in-di-cà-bi-le ] agg. che si può indicare; consi- 
gliabile, opportuno. nfi H9; 18 9 GE) 
indicare [in-di-cà-re] v. tr. [ io îndico, tu ìndichi ecc. | 1 far 
vedere puntando il dito; far vedere o far capire con un cenno, 
con parole o altro $# H: indicare la strada giusta F% H TE ma HY 
ii # 4 segnare, segnalare RAH: il cartello indica divieto di 
transito Er FERIHA 1-77, 2 precisare, specificare WiXE , Hi 
Wifi: indicare un prezzo WHWB4r{ft 3 suggerire, prescrivere #tiX, 
Wit: indicare una cura MX — Pdr Xi}: 4 rivelare, lasciar 
intendere #7, &H: ciò indica che non hanno capito ;X# W] 
fi EA RNA. 4 significare, esprimere WE, XX: ‘no 
smoking’ indica divieto di fumare. * No smoking" RENE ik 
Ei, 
«— A (spec. con un gesto) sin. additare, mostrare B ( estens. ) sin. 
puntualizzare C sin. proporre, raccomandare contr. sconsigliare D sin. 
denotare, dimostrare; (di vocaboli, simboli e sim. ) designare. 
indicativo [in-di-ca-tì-vo] agg. 1 rivelatore, significativo ff 
IRRI, FERT: un fatto indicativo HA 8 TAWEN 2 ap- 
prossimativo &# ft, Xi]: prezzo indicativo KB ft 
¢s.m. (gramm. ) modo indicativo del verbo ( 5hiF] HS ) BEIE 
D indicativamente avv. approssimativamente. AH, #4 
® Aggettivi indicativi, determinativi. HrK AJ 
Modo indicativo, ( gramm. ) modo del verbo che esprime la realtà, la 
certezza. (20189) Bra 
<‘—» agg. A sin. sintomatico, rivelatore contr. insignificante B sin. (di 
prezzo, costo e sim. } di massima, orientativo contr. esatto, preciso. 
indicato | in-di-cà-to ] agg. opportuno, adatto {} if ff), E E 
ft): la persona più indicata per un incarico. WALEN kê 
iii Ad 
‘+ sin. conveniente, adeguato contr. inopportuno, inadatto. 
indicatore [ in-di-ca-t6-re] agg. [f. -trice] che indica #7 
#9, RKI: cartello indicatore ( t F ER O H) ERER + s.m. 
nome generico di strumenti o dispositivi che servono a dare indi- 
cazioni. 47RA, ER 
@ indicatore di direzione, nei veicoli, dispositivo a luce intermittente che 
indica un imminente cambiamento di direzione. (Gi & $ 29) Hik 
TRA] 
<— s.m. | di uno strumento di misura) sin. freccia, indice, lancetta, 
ago. 
indicazione [in-di-ca-zié-ne ] s. f. l’indicare; il segno o le 
parole che indicano qualcosa 4#, HH}: fornire indicazioni 42 
{iL a # prescrizione Wi, attenersi alle indicazioni. 18 I 
Bk 
<->» sin. segnalazione, { su un fatto, su un argomento ecc. | informa- 
zione, notizia, cenno. consiglio. 
indice [ în-di-ce ] s. m. 1 il secondo dito della mano, tra il pol- 
lice e il medio ff 2 lancetta di uno strumento di misura ( {X#é 
ARER EH) ff 3 (fig. ) segno, indizio d&, fidi: un 
comportamento che è indice di maleducazione abit = HA 
(111€ IE 4 la parte di un libro che reca l'elenco dei capitoli 
con l'indicazione della pagina corrispondente #5], x}: indice 
analitico, elenco dei concetti principali trattati e delle pagine in 
cui se ne tratta HRI RR EWES] 5 (stat. ) numero che 
esprime le variazioni di una grandezza nel tempo o nello spazio 
{i l'indice della produzione industriale. T ytt "46% 
® Indice dei libri proibiti, elenco dei libri di cui la chiesa cattolica proibi- 
va la lettura. (RT) ##8% 
Mettere all'indice | fig. ) mettere al bando. Ha% , 4 jl- 
Puntare l'indice contro qualcuno, (fig. ) accusarlo. HFEA 
<*— A {di uno strumento di misurazione) sin. ago, indicatore B | fig.) 
sin. segnale, sintomo, spia C (di un libro) sin. rubrica, sommario. 
indicibile [in-di-cì-bi-le] agg. che non si può dire, che non 
si può esprimere KAJ fl) ,AFEEIKM 4 (iperb. ) grandis- 


simo |I KHY: gioia indicibile. EIERE FM, LAME 
«— sin. inesprimibile, indescrivibile: ( jperb. ) eccezionale, straoro- 
nario contr. esprimibile, definibile, comunicabile 

indicizzabile | in-di-ciz-3à-bi-le ] agg. che può essere indi- 
cizzato. NJ 54 ita RH PHE SC FER) 

indicizzare ! in-di-ciz-3à-re ] v. tr. (econ. ) adeguare auto- 
maticamente una grandezza al variare di un'altra ( {E T Wr A 
TPE ( Af KT) FE et ft: indicizzare i 
salari al costo della vita. (Wi T. Yi 5 E} tS MEIER 
HEF 

indicizzato | in-di-ci3-3à-to] agg. soggetto ad indicizzazione. 
EER RH ESO FER 

indicizzazione | in-di-ciz-za-ziò-ne |] s. f indicizzare, 
l'essere indicizzato. Æt A (APIs RO tE 
indietreggiare | in-die-treg-già-re ] v. inir. | io indietreggiv 
ecc. ; aus. essere o avere | retrocedere, farsi indietro ( anche 
fie.) Jul GBM. indietreggiare alla prima difficoltà. -—-tlj il 
RIME SL AN 

<> sin. arretrare, regredire, ritirarsi contr. avanzare, procedere. pro 
gredire 

indietro |in-diè-tro] avv. indica la direzione alle spalle di una 
persona [i] ii, {EFi : stare, tornare, volgersi indietro {E i {li . 


felt, HA $E: camminare all'indietro, a ritroso. [i] fGal. 
fi 


@ Chiedere, volere indietro qualcosa, in restituzione. ERAFEM 

Dare, rimandare indietro, restituire. !B# 

Essere, andare indietro, detto di orologio, ritardare. (HR #8 

Essere indietro con qualcosa, (fig.) in ritardo rispetto al previsto 

Xp 

Tirarsi indietro, (fig. ) esimersi dal fare una cosa. RER 
indifendibile [in-di-fen-dì-bi-le] agg. che non può essere di 
feso (anche fig. ) IEB THY , ARS PRI SHAAER N: po- 
sizione , tesi indifendibile. RSF TRIPEHE: ATEO 
<-> (anche fig.) sin. attaccabile, fragile, insostenibile contr. difen- 
dibile, sostenibile. 


indifeso | in-di-fe-so] agg. non difeso, privo di protezione 4. 
GERE), UA ENR 4 ( estens. ) di persona, fragile, vulnera- 
bile AfER DI, AH: un ragazzo indifeso. — HH i 
KT 
+*— sin. inerme, debole, vulnerabile contr. difeso, protetto. fortificato 
indifferente [in-dif-fe-rèn-te] agg. 1 non differente; equiva- 
lente EXE EN, APTA: oggi o domani per me è indiffe- 
rente SKIRA, RAMI. 4 che non suscita particolare 
interesse AKA, AE). ciò mi è indifferente RAW 
AR, 2 che non prova o non manifesta emozioni; freddo 
Mi, ATE. la notizia lo ha lasciato completamente indif- 
ferente Wla BRBKLAFE, + s.m e f. persona indiffe- 
rente, fredda X$ MAA O indifferentemente avv. senza diffe- 
renza EIX |H, FAL: due sinonimi che si possono usare 
indifferentemente. RIMA {TA h A Xin 
@ Non indifferente, notevole #1 p3, 0] 8). una somma non indife 
rente. — ME TIMER 
<+ agg. A sin. uguale, lo stesso contr. differente, diverso B ( di per- 
sona) sin. freddo, insensibile. impassibile contr. sensibile, interessato 
+ s.m. ef. sin. insensibile, qualunquista. 
indifferenza |in-dif-fe-rèn-za ] s. f l'essere indifferente; at- 
teggiamento di chi è indifferente Gi, AT; MR, AT. 
ascoltare con indifferenza. EATE FITA ; HI REIT 
+ sin. freddezza, disinteresse, insensibilità contr. trasporto, interes- 
se. entusiasmo. 
indifferenziato | in-dif-fe-ren-zià-t0 ] agg. che non differisce 
da altri; indistinto. XKXHi]f); TI E AHER 
+— sin. confuso. indiscriminato contr. differenziato, distinto, diversifi- 
cato. 
indifferibile [| in-dif-fe-ri-bi-le] agg. che non si può differire, 
rimandare 4» fE HEIR Hy, A fit HE H): appuntamento indiffe 
ribile. A HEHER 6912 
*— sin. inderogabile, improrogabile contr. differibile, derogabile. 
indifferibilità [ in-dif-fe-ri-bi-li-tà ] s. f. Vessere indifferibile. 
ASHENE „AREER 
+— sin. inderogabilità, indilazionabilità contr. ditferibilità, derogabilità. 
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indigeno [in-dì-ge-no] agg. originario del luogo Æ Ht f , 4 
+.) : popolazione indigena EMME, + FR 6 s.m. [f. 
-a | chi è originario del luogo. A-H#hA,t'E+t KM A 

+-+ agg.. s. m. sin. nativo, autoctono, aborigeno contr. immigrato, 
forestiero, straniero 

indigente [| in-di-gèn-te] agg. e s.m. ef. povero, bisognoso 
AB), #37) ;% A; una persona indigente. — ARTTA 
++» sin. nullatenente contr. ricco, facoltoso. 

indigenza [in-di-gèn-za ] s. f. lo stato di chi è indigente $ 
W, A: vivere nell'indigenza. E ERAP 

<> sin. miseria, povertà, bisogno contr. ricchezza, opulenza. 
indigeribile [ in-di-ge-rì-bi-le] agg. che non si può digerire 
MELE. cibo indigeribile. HELLBACHI fr H 
indigeribilità | in-di-ge-ri-bi-li-tà ] s. f l'essere indigeribile. 
MELLA E 

indigestione | in-di-ge-stiò-ne | s. f. 1 disturbo acuto della di- 
gestione, causato in genere dall’eccessiva quantità o dalla cattiva 
qualità dei cibi ingeriti {6A R (4F) 2 (fig. ) acquisizione ec- 
cessiva e indiscriminata di cose lette o viste tv hit[®] i, xt tE 
E. fare un'indigestione di film. FT KEUNSEH 

+» (fig.) sin. abbuffata, scorpacciata. 

indigesto | in- di- gè-sto | agg. 1 che si dante con difficoltà 
HELL LAI, A5) ALA: cibo indigesto AS i AL 9 Fe 2 
(fig. ) noioso, che si sopporta a fatica $ ARSH, S ATE 
Lf]. persona indigesta. & AKI ZEWA 

+» A [di cibo) sin. pesante, indigeribile contr. leggero, digeribile B 
| fig.) sin. insopportabile, tedioso contr. piacevole, simpatico, grade- 

vole. 

indignare [ in-di-gnà-re ] v. tr. pani a sdegno Eti, ff 
SH: un comportamento che indigna & S KAATA $ in- 

dignarsi v. intr. pron. provare sdegno, risentimento Ait, T 

ti. indignarsi per un'offesa. S EEE m t 

++ v. ir. sin. sdegnare, irritare # v. inir. pron. sin. sdegnarsi, risentir- 

si, Offendersi contr. placarsi, calmarsi. 

indignato [ in-di-gnà-to ] agg. preso da sdegno, da vivo 

risentimento {Rit fl), ME ft). essere indignato con qualcuno 

per qualcosa. H IEA RA 

indignazione | in-di-gna-ziò-ne | s. f. stato dell'animo indi- 
gnato; sdegno WWE, ti: farti che suscitano indignazione. | 

AA Fee 

+» sin. risentimento, irritazione, ira. 

indilazionabile | in-di-la-zio-nà-bi-le ] agg. che non si può 

dilazionare ; indifferibile +E iE 39 f89, A- i HER fJ: pagamento 
indilazionabile. A; fE IEW AJ TEK 

— sin. inderogabile, improrogabile ; tassativo contr. dilazionabile, dif- 

feribile, prorogabile 

indimenticabile | in-di-men-ti-cà-bi-le ] agg. che non si può 

dimenticare, che si imprime profondamente nella memoria XEL 
Tei, MGR: spettacolo indimenticabile WEL GTA AIYE 
E O indimenticabilmente avv. 

<-+ sin. memorabile, indelebile, incancellabile contr. fugace, labile, 
passeggero. 

indimenticato | in-di-men-ti-cà-to | agg. (lett. ) che non è 

dimenticato, che rimane impresso nella memoria. &$f Ki, 


ZIO] 

+— sin. ricordato contr. dimenticato. 

indimostrabile | in-di-mo-strà-bi-le ] agg. che non si può di- 
mostrare, provare A}: Æ H; Rit EM): ipotesi indimo- 
strabile. Tit iti 

+*+— contr. dimostrabile, provabile. 

indimostrabilità | in-di-mo-stra-bi-li-tà ] s. f l'essere indi- 
mostrabile. EEH ; EEE uk 

indimostrato [| in-di-mo-strà-to ] agg. non dimostrato; dub- 
bio k#RM: AT CERN: affermazioni indimostrare. WA 
Bic urne 

— sin. infondato, immotivato contr. dimostrato, certo, fondato. 
indio [în-dio] s. m. [f. -a; pl. m. indi o îndios] indigeno del 
Messico e dell’ America centro-meridionale EDS 2: A 4 usato 
anche come agg. VIS). arte india. ES EZAR 

‘+-+ sin. amerindio 


Propiamente significa ‘ abitante delle Indie’, nome dato da C. Co- 
€ lombo agli indigeni d'America. 
indio” s.m. elemento chimico di simbolo /n; è un metallo te- 
nero, usato nella composizione di leghe facilmente fusibili. ( $ 
sc) | 
L'indio è di colore bianco-argenteo, simile all'alluminio; si ricava 
dalla lavorazione della blenda. 
indipendente [ in-di-pen-dèn-te ) agg. 1 che non dipende da 
altri, autonomo žk vz ft], fl +ff): carattere indipendente TER AH 
W. 2 si dice di cose che non sono in relazione tra loro HAR 
ft): due fatti indipendenti H.A KEKR HRN 3 (mat. ) in 
una funzione, si dice della variabile dal cui valore dipende quel- 
lo della variabile dipendente XÆ HJ, fhor RI) 4 s.m. parlamen- 
tare non iscritto a un partito {Gs UKA +: indipendente di sini- 
stra Ir REI A+ O indipendentemente avv. in modo 
indipendente; senza relazione di dipendenza Miti, A EH: 
vivere indipendentemente. E Ni ARST. 
<+— Asin. libero, autosufficiente contr. dipendente, soggetto B ( di fat- 
ti, problemi ecc. ) sin. slegato, svincolato, irrelato contr. dipendente, 
connesso, collegato. 
indipendentismo [in-di-pen-den-ti-[mo] s.m. atteggiamen- 
to o movimento politico che mira a ottenere l'indipendenza di un 
paese o di una regione. if}: Brie 
<+— sin. autonomismo. 
indipendentista | in-di-pen-den-tì-sta ] s. m. e f. [ pl. 
-sti | chi è fautore dell'indipendentismo Et XS #8 S7. A9 EIA + 
agg. [pl.m. -sti] indipendentistico. iframe 
FEA MY 
indipendentistico | in-di-pen-den-tì-sti-co ] agg. | pl. m. 
-ci | dell’indipendentismo, degli indipendentisti. E}. h, 
KIEFER Y 
indipendenza [ in-di-pen-dèn-za | s. f. l'essere indipendente 
thi, A È: indipendenza economica 37M. # la condizione 
politica di uno stato non soggetto a un potere straniero ( H œ 
1) Ev. combattere per l'indipendenza. Y3 ( [H H) ) Ex 
DA o | 
4— sin. autonomia, libertà. autosufficienza; (ai uno stato) sovranità, 
autodeterminazione contr. dipendenza, soggezione, subordinazione. 


indire [ in-dì-re] v. tr. [ coniugato come dire ] ordinare pubbli- 
camente: bandire B E HH: Ai, WA. indire le elezioni. ‘É 
{pi 3 
indiretto [ in-di-rèt-to] agg. non diretto [i] {&f), IE MM: 
causa indiretta [MARZIA O indirettamente avv. 
® Complementi indiretti, ( gramm. ) quelli che, a differenza del comple- 
mento oggetto {o diretto) , si uniscono al verbo o ad altre parti del di- 
scorso per mezzo di preposizioni. [ERS 
Imposte indirette, ( fin.) quelle che colpiscono i consumi o i trasferi- 
menti di proprietà. [318 
4— sin. (di percorso, tragitto) obliquo, mediato; (fig. ) implicito, we- 
lato, sottinteso contr. diretto, immediato. esplicito, dichiarato. 
indirizzare [ in-di-riz-zà-re ] v. tr. 1 far andare in un luogo, in 
una direzione JK, Ji: mi hanno indirizzato qui JE] IRR 
Ph), 2 (fie. ) avviare, instradare #7] ,5|F:: indirizzare al 
bene 451€ (FÉ 3 rivolgere Xf- iiit: indirizzare la parola a 
qualcuno XE A Wii 4 spedire a un determinato indirizzo A- 
XA: indirizzare una lettera a qualcuno A FIRRA + 
indirizzarsi v. rifl incamminarsi, avviarsi. sE 
<— v. tr. A sin. inviare, mandare. incanalare, istradare B (fig. ) sin. 
orientare. guidare, dirigere contr. distogliere, sviare, stornare C | pa- 
role, discorsi a qualcuno) sin. volgere, dirigere D (una lettera, una 
domanda ecc. ) sin. inviare, mandare # v. rifl. sin. dirigersi, volgersi. 
orientarsi contr. distogliersi, allontanarsi. 
indirizzario [ in-di-riz-zà-rio ] s. m. 1 raccolta ordinata di indi- 
rizzi Bi 2 ( inform. ) directory. ( fF) Ax 
+— A sin. rubrica B (inform. ) sin. direttrice. 
indirizzo [ in-di-riz-zo ] s. m. 1 complesso di indicazioni 
( nome del destinatario, via, numero civico, città, codice di av- 
viamento postale) necessarie per il recapito della corrispondenza 
Kb 2 direzione, tendenza Jy fh] (Wiji: indirizzo culturale, po- 
litico. WAE A ER EA 1]; Bota pa] 
@ All'indirizzo di, contro, verso 9) ¥ A, XX A: proferire minacce 
all'indirizzo di qualcuno. WE AEI E 


persona di indiscutibile onestà 
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+— A sin. recapito. domicilio B sin. tendenza, orientamento, linea. 
indisciplina | in-di-sci-plì-na | s. f mancanza di disciplina Æ 
‘ci, PIATT atto d'indisciplina. SFERE A 

<— sin. insubordinazione, indocilità, disubbidienza contr. disciplina, 
ubbidienza, ordine. 

indisciplinatezza [in-di-sci-pli-na-téz-za] s. f. 1 l'essere in- 
disciplinato ift, ASP #0 2 atto di indisciplina. Asfi 
HIT 

‘—» A [l'essere indisciplinato) sin. indisciplina, insubordinazione con- 
tr. disciplina, ubbidienza B { atto indisciplinato) sin. insubordinazione, 
disubbidienza. 

indisciplinato | in-di-sci-pli-nà-to | agg. che non rispetta le 
regole della disciplina Xi ff), AFC t: una scolaresca 
indisciplinata A T hE D indisciplinatamente avv. 
<*— sin, {di persona) insubordinato, disubbidiente. (di situazione |] 
caotico, disordinato contr. disciplinato, ubbidiente; ordinato. 
indiscreto | in-di-scré-to ] agg. 1 si dice di persona che manca 
di discrezione, che mira a informarsi su fatti privati che non la 
riguardano $}3F fl], #### f) 2 di atto o detto, sconveniente e im- 
portuno Pki, At 9: una domanda indiscreta Arte ‘4 
fel O AAA avv. 

*—» | di persona) sin. indelicato, importuno, invadente. curioso, fic- 
canaso contr. discreto, delicato, cortese. 

indiscrezione | in-di- -scre- -zi6-ne ] s. f. 1 l'essere indiscreto $} 
LE ERE AIHE, At 4. peccare di indiscrezione JLA R i 
ti MTER 2 atto o detto indiscreto; rivelazione di notizie segrete 
RIS SIr tE: indiscrezioni di stampa. $i PIBS it 
EIT. 

<—» A | l'essere indiscreto) sin. indelicatezza, invadenza, sfacciatag- 
gine contr. discrezione, tatto, delicatezza B (alto o detto indiscreto) 
sin. indelicatezza, scorrettezza, scortesia. voce, pettegolezzo contr. 
delicatezza, cortesia, finezza. 

indiscriminato | in-di-scri-mi-nà-to | agg. privo di discerni- 
mento; messo in atto senza distinzioni di sorta A~ IIX arh; 
Mi]: condanne indiscriminate — WAC A OD indi- 
scriminatamente avv. 

«— sin. generalizzato, indifferenziato, esteso contr. differenziato, di- 
versificato, specifico. 

indiscusso | in-di-scùs-so | agg. che non si pone in discussio- 
ne, che è accettato da tutti Æ 4i if iè i, A hl far fl); 
superiorità indiscussa. JU REMOTE 

*-» sin. incontestabile, indiscutibile, ineccepibile contr. contestato, 
controverso, discutibile. 

indiscutibile | in-di-scu-tì-bi-le] agg. che non si può mettere 
in discussione; assolutamente certo 4i itie E); BEI ELSE TI» 
TAX AA D indi- 
scutibilmente avv. senza alcun dubbio. 4% JE 5E [n] Hb 

4— sin. incontestabile, inconfutabile. indubbio, comprovato contr. 
discutibile, confutabile, dubbio, incerto. 

indispensabile [ in-di-spen-sà-bi-le ] agg. di cui non si può 
fare a meno A af bf), Lor): un oggetto indispensabile Ù 
Rapita ® s.m. ciò di cui non si può fare a meno Ax 
ny PAR: avere l'indispensabile per vivere. EW 
DATATE] 

<>» agg. sin. necessario, essenziale. imprescindibile contr. super- 
fluo, marginale, accessorio + s. m. sin. necessario, essenziale contr. 
superfluo. 

indispensabilità | in-di-spen-sa-bi-li-tà | 
spensabile. 4 bf, Wi 

indispettire [ in-di-spet-tì-re ] v. tr. | io npn tu 
indispettìisci ecc. | provocare dispetto; irritare {Wi fw &; M E.: 
con i suoi modi mi indispettisce (ASIT HA HETER E + in- 
dispettirsi v. intr. pron. irritarsi, stizzirsi W45 , A 4%. indispel- 
tirsi per un nonnulla. EWW A & 

<» vtr. sin. stizzire, infastidire, contrariare contr. calmare. 
indispettito | in-di-spet-ti-to | agg. irritato, stizzito. $i KH, 
hi 89) 

indisponente | in-di-spo-nèn-te | agg. che indispone, imitan- 
te SAP. SATIRAJ: contegno indisponente & Ati 
MAEI O indisponentemente avv. 

«— sin. seccante, urtante. antipatico contr. piacevole, gradito, sim- 
patico. 


s. f- Vessere indi- 


indisponibile [ in-di-spo-nì-bi-le] agg. 1 non disponibile 4s 
EFH; ERR EHR: una casa indisponibile {F RL | 
EHR T, HA; 2 non disposto a fare qualcosa TEM: es 

sere indisponibile per fare qualcosa XE. 

+—» A | di una somma, di un bene) sin. vincolato contr. disponibile, 

fruibile B | di persona) sin. occupato, impegnato contr. disponibile, ‘- 
bero, a disposizione. 

indisponibilità [ in-di-spo-ni-bi-li-tà |] s. f. l'essere indi- 
sponibile; mancanza di disponibilità. A~ 7E Fi; {E AL AR af tE 
RX 

4—> A (di una persona) sin. riluttanza contr. disponibilità B ( di una 
somma, di un bene) contr. disponibilità, fruibilità 

indisporre [in-di-spòr-re ] v. fr. [ coniugato come porre | ren- 
dere mal disposto, irritare SAAR, A ih: un modo di 
fare che indispone. (E AA RRA E 

<+—» sin. indispettire, seccare, contrariare contr. accattivarsi, allettare 

indisposizione [ in-di-spo-fi-zié-ne ] s. f. leggero malessere 


AIR, Mal: assente per indisposizione. | IRIIRAGE iN 
RI 
indisposto [ in-di-spé-sto ] agg. colpito da leggero malessere 


HABA GEM: non verrà perché è indisposio. {th {KE 
AE ATE. 

+— sin. ammalato, malato contr. sano. guarito 

indissolubile [ in-dis-so-Iù-bi-le ] agg. che non si può scio- 
gliere ICRAM H), Li PIF ATER I: nodo, legame 
indissolubile MATT Wii RAT 09 D indissolubil- 
mente avv. 

*— sin. inscindibile. insolubile, indivisibile. ( ci matrimonio, legare 
ecc. ) permanente, definitivo contr. dissolubile, scindibile 
indissolubilità [ in-dis-so-lu-bi-li-tà ] s. f. l'essere indissolu- 
bile ERJ, EEI AIM. l'indissolubilità di un con- 
tratto. Aula tà a] 

4—> sin. inscindibilità, Indivisibilità, persistenza, 
dissolubilità, labilità, fugacità. 

indistinguibile | in-di-stin-guì-bi-le | agg. che non si può di- 
stinguere ERKA., JEEPERS: suoni indistinguibili, confu- 
si. ERPE 

+— sin. (di suono, colore ecc. ) confuso, incerto, vago. | di differen. 
Za) impercettibile, inapprezzabile, irrilevante contr. distinto, nitido, ne 
to apprezzabile, rilevante. 

indistinto | in-di-stìn-to | agg. non distinto, vago AH. 
Ki. ricordo indistinto Bi 1) CTZ 0 indistintamente 
avv. 1 senza fare distinzioni AIM 4HE: rivolgersi a tutti in- 
distintamente A> MIX 4} Hb [a] Pr Ai IR) ASK E 2 in maniera vaga 
Ki HL. ricordare indistintamente. Hou! ili 

*—» sin. indefinito, incerto, pallido: { di suono, voci) inarticolato, disa’ 
ticolato contr. determinato, deciso. chiaro, articolato 
indistruttibile | in-di-strut-tì-bi-le | agg. che non si può di- 
struggere EIRATA, AR —K ff) #4 (iperb. ) molto resistente 
EAA]: tessuto indistruttibile. WAJER E 

4—> (iperb.) sin. robusto, solido; duraturo contr. distruttibile. fragie 
indistruttibilità [ in-di-strut-ti-bi-li-tà] s. f. l'essere indistrut 
tibile. Ax nf {E REE, Av n] SEAT ; S PE 

4— (jperb.) sin. resistenza, robustezza, solidità contr. fragilità. 
indisturbato |in-di-stur-bà-to | agg. senza subire disturbo 4. 
TH) 464 A #1): allontanarsi indisturbato. E% A 4 it 
HEA 

indivia | in-dì-via | s. f. varietà di cicoria le cui foglie si man 
giano crude o cotte. {i 4 

4— anig. scarola gener. cicoria. 

individuale | in-di-vi-du-à-le | agg. che concerne l'individuo 
TAM, DIAM: libertà individuale AF: caratteristiche 
individuali tE O individualmente avv. singolarmente. '{ 
fo Hh 

®@ Gara individuale, | sport) disputata tra concorrenti singoli. S}]JttA 
+—» sin. personale, particolare contr. | di spori) a squadre. 
individualismo | in-di-vi-du-a-lì-{mo | s. m. tendenza a far 
prevalere gli interessi individuali su quelli collettivi PAX # 
( estens. ) egoismo. HJU + XL 

*—» sin. soggetlivismo, solipsismo; egocentrismo contr. altruismo. 
individualista [| in-di-vi-du-a-lì-sta | s. m. e £ [ pl. m. -sri 


saldezza contr. 


chi tende all’individualismo F~ A E X A.: essere un individua- 
lista LAME / (estens. ) egoista AI EXE / usa- 
to anche come agg. TAEAO EX: mentalità indi- 
vidualista. AE XII: FI È SUI 

«> s.m. ef. sin. soggettivista. egoista, egocentrico contr. altruista 
individualistico | in-di-vi-dua-lì-sti-co ] agg. | pl. m. -ci] 
proprio dell’individualismo: da individualista -A E % ij, F] G 
ELH; DAEN FI AGO EAH]: atteggiamento indivi- 
dualistico FAEN ( ACEN) AE O individualistica- 
mente avv. 

<>» sin. individualista, soggettivista; egoistico contr. altruistico, altrui- 
sta 

individualità | in-di-vi-du-a-li-tà] s. f. 1 l'essere individuale; 
qualità di ciò che è singolo, unico A , ff% 2 il complesso dei 
caratteri che distinguono una persona o una cosa da tutte le altre 
(EER) IA ( et) FFE 3 personalità, carattere ben rilevato 
e originale FE: avere una forte individualità. {RA EE, FE 
«—> A [caratteri di una persona o cosa) sin. singolarità, particolarità, 
specificità contr. genericità B | di una persona) sin. temperamento. 
individualizzare | in-di-vi-du-a-liz-3à-re ] v. tr. adattare alle 
caratteristiche del singolo individuo fk#TMAA{K {PA AAE. in- 
dividualizzare il lavoro. {ES IAA 

+» sin. personalizzare, differenziare, diversificare contr. 
lizzare, livellare, uniformare 

individualizzazione [ in-di-vi-dua-liz-za-zi6-ne } s. f. 
l'individualizzare, Tessere individualizzato; personalizzazione 
PA AE, DIE (E: individualizzazione dell'insegnamento. W 44 
me Fi 


<> sin. differenziazione, diversificazione contr. generalizzazione, livel- 
lamento. 

individuare | in-di-vi-du-à-re ] v. tr. | io individuo ecc. | de- 
terminare o riconoscere con precisione Wi , Hi]: individuare 
la posizione di una stella ff E 41 ff Bi 4 identificare, 
scoprire BELA 1A I}: individuare il colpevole. ix TEJU 

*- v. ir. sin. scoprire, identificare. focalizzare. 

individuazione | in-di-vi-du-a-zi6-ne | s. f. Vindividuare, 
l'individuarsi, l'essere individuato. ff EHI]: HETA IA H 
individuo | in-di-vi-du-o0] s. m. 1 organismo vivente conside- 
rato distintamente da ogni altro della specie o del genere a cui 
appartiene “|> 2 la persona considerata nella sua singolarità < i 
A; ogni individuo ha diritto alla libertà A AA FE se) 
HELF 3 persona che non si conosce o di cui non si vos) dire 
il nome (spec. spreg. ) FIATI NI): un individuo 
aspetto, n] Eat f 

<>» s.m. A sin. singolo, cittadino, persona fisica | dir.) B { spreg. }) 
sin. tipo, tizio, tale; figuro. 

indivisibile | in-di-vi-fi-bi-le] agg. 1 che non può essere di- 
viso in parti AAPA: l'atomo era ritenuto indivisibile JA p49 
BA E A al 4 [I y6 #. 2 che non può essere separato da 
qualcosa Ax N] dia) H. Ax n] 4 JF I: le parti indivisibili di un 
meccanismo BARE i A> AT HFFR) 4 3 che non può essere 
venduto separatamente 4-9] 5} JF ih E A: tre volumi indivisibi- 
li. Aa AFH E MH 

<-» ( che non può essere diviso) sin. inseparabile, inscindibile, indis- 
sociabile, indissolubile contr. divisibile, separabile. 

gle - { in- + i vi-Ji-bi-li-tà ] s. f. Vessere indivisibile A 
UT SPIFPE, AUAI: : l'indivisibilità di un patrimonio. — ‘E 
ii” EN. uipi 

4+— sin. inseparabilità, indissolubilità contr. divisibilità, separabilità 
indiviso | in-di-vì-fo] agg. che non è diviso RAITH, RAT 
HRJ: proprietà indivisa. 5} E 

«— sin. unito, integro contr. diviso, frazionato. 


indiziare [ in-di-zià-re ] v. tr. [ io indizio ecc. | indicare qual- 


cuno in base a indizi come colpevole. AM ATI ff: SE HE RE 
<«—» sin, sospettare, incolpare. 

indiziario | in-di-zià-rio] agg. che si basa solo su indizi uf 4i 
VARE: prove indiziarie. HEIER Zi 

indiziato | in-di-ziàto] age. e s.m. |f. -a] si dice di perso- 
na contro la quale vi siano indizi di colpa. A HEBERY, of GEM: 
WEIL, nl REST 


genera- 


indolenza 743 


+— anlg. accusato, imputato. 

indizio [ in-dì-zio] s. m. segno, circostanza da cui si possa ar- 
gomentare con fondamento che qualcosa avverrà o è avvenuto ji 
$ HJK: l'oscurarsi del cielo è indizio di temporale Wi HE 
EERME, 4 (dir. ) fatto che lascia presumere un de- 
terminato avvenimento HER, RR: l'accusa si fonda su indizi. 

LI Ed A, 

<— sin. segno, segnale, sintomo. 

indizione [in-di-zi6-ne ] s. f 1 (burocr. ) l’indire, l'essere 
indetto QG, OGF; fi Ai, ar: l'indizione delle elezioni ‘Ah 
WEH 2 (st. ) ciclo di quindici anni usato dai romani per le revi- 
sioni fiscali, e ripreso nel Medioevo come riferimento nel com- 
puto degli anni. ( y% = niy iR 15 FRA KEA EBAK 
dei 84) My EL A 

indo- primo elemento di parole composte, che significa ‘in- 
diano” o relativo all’ India’ (indoeuropeo). (HAHH, A 
IR“ ERRER, ENEA”) 

indoario [ in-do-à-rio] agg. (ling. ) si dice in riferimento alle 
lingue indoeuropee parlate nell'India. ( IRE A BEI) ENEKI FE] 

indocile [ in-dò-ci-le] agg. non docile, ribelle AUF), da 
gpf]: carattere indocile. (BIRMHE; 

*- sin. indisciplinato, disubbidiente, ricalcitrante contr. docile, disci- 
plinato, ubbidiente. 

indocinese [ in-do-ci-né-se |] agg. dell'Indocina ENJE pmi. 
la popolazione indocinese EPRE ZARA # s.m. 1 [anche f. ] chi 
è nato, chi abita in Indocina ENRE $ HPA 2 gruppo di lingue a 
cui appartengono la maggior parte delle parlate dell'Asia sudo- 
rientale. ENIE Hit 

indoeuropeista | in-do-eu-ro-pe-ì-sta |, o indeuropeista, 
sm. ef. | pl.m. -sti] studioso di linguistica indoeuropea. EJ 
i+, ENI GE 

indoeuropeistica [ in-do-eu-ro-pe-i-sti-ca], o indeuropei- 
stica, s. f. parte della glottologia che studia le lingue indoeuro- 
pee. Kia? 

indoeuropeo | in-do-eu-ro-pè-0], o indeuropeo, agg. 1 si 
dice della lingua comune da cui sarebbe derivato un gruppo di 


lingue europee e asiatiche Ep RK iE AMI: dl latino, il greco, il 
sanscrito sono lingue indoeuropee bi | iE Alia SEIN 
Kxilj. 4 relativo alle lingue indoeuropee. EJI pe iE A - : linguistica 


indoeuropea EIEI} if 2 si dice di persona o popolazione 
di lingua indoeuropea HEIKKit)] + s. m. la lingua indoeuro- 
pea. [EKIS 
Attualmente l'indoeuropeo è concepito come un insieme di dialetti 
= con caratteri affini, originari o in parte acquisiti lungo un processo 
di contatti preistorici o protostorici fra parlate anche diverse, avvenuti 
nell'area fra Reno, Urali e Germania meridionale. In Europa sono indoeu- 
ropee le lingue del gruppo germanico, neolatino o romanzo, slavo, balti- 
co, celtico, illiico, e il greco; in Asia quelle del gruppo indoario, l'iranico 
e l'armeno. 
indoiranico | in-do-i-rà-ni-co ] agg. [ pl. m. -ci] delle an- 
tiche popolazioni indoeuropee diffuse nelle regioni asiatiche 
dell'India e dell'Iran GIJE-{P HA RITI: lingue indoiraniche, 
COREA RU Fi | 
indole [| in-do-le | s. f. 1 inclinazione naturale, carattere #4}, 
FPE: essere di buona indole Wi AI 2 ( estens. ) qualità, 
modo di essere, natura PE ,&#fE: considerazioni d'indole ge- 
nerale. Wii iF 
<— A sin. temperamento, natura, tempra B | esfens. ] sin. natura, ti- 
po, specie, 
indolente | in-do-lèn-te] agg. 1 svogliato, pigro Wita no, AP 
ICI]: avere un carattere indolente EEN 2 ( med. ) che non 
dà dolore Ji) @ s. in. ef. persona pigra filitfr 4 A, te ich 
A D indolentemente avv. 
<<» agg. Sin. apatico, accidioso, abulico contr. alacre, attivo, labo- 
rioso s.m. e f. sin. poltrone, pigro. 
€ Dal latino tardo indolénte (m), composto di in- 'in-”’ e dblens 
-éntis ‘ dolente'. propriamente ‘insensibile al dolore', da cui poi 
' insensibile, apatico. 
indolenza | in-do-lèn-za | s. f. 1 l'essere indolente; pigrizia Hit 
H.W: scuotere qualcuno dalla sua indolenza fi 4E Agi di dan 
REVEIRE ALA Heft EE 2 (med. ) mancanza fr dolo- 





744 indolenzimento 


re. JR 
<>» sin. 


laboriosità. 


indolenzimento [in-do-len-zi-mén-to ] s. m. sensazione di 
leggero dolore diffuso ( HLASE) EH. REA; avere un indolen- 
zimento a una gamba. — Sf BERR IH ( RIPA) 

*— anig. dolore. 

indolenzire | in-do-len-zì-re |] v. tr. | io indolenzisco, tu 
indolenzìsci ecc. | provocare un indolenzimento fi f& #î , (E JK 
Ax: lo scrivere a lungo indolenzisce la mano &'{:GAT,F® 
RESA (SEBEA). 4 indolenzirsi v. intr. pron. essere preso da 
indolenzimento AFi4 RR, FIERA. mi si è indolenzita una 
gamba. RRI-ABBIEITRRA, 

indolenzito | in-do-len-zì-to | agg. affetto da un indolenzi- 


eri Rf) PEA: braccio indolenzito. MRI (ERIRA) A) 


<— sin. dolente, dolorante. 
indolore [in-do-lé-re] agg. che non dà dolore Hifi]: ago 
indolore. Ti EF 
<— contr. doloroso. 
indomabile [ in-do-mà-bi-le | agg. che non si lascia domare 
(anche fig. ) REL HI IR; AAT: volontà indomabile. 
AMATI EE | | 
4— sin. indocile, ribelle. ( fig.) invincibile, irriducibile contr. doma- 
bile, docile, mansueto. 
indomani [ in-do-mà-ni ] s. m. solo nella loc. avv. 
l'indomani, il giorno dopo # KR, W H: rimandare tutto 
all'indomani. $—U] RESOR 
indomito [in-dò-mi-to] agg. (lett. ) non domato; fiero, ri- 
belle KEIRA ATEI: coraggio indomito A rA ti] 
Ha O indomitamente avv. 

domato, domabile, 


svogliatezza, infingardaggine, accidia contr. alacrità, 


+— sin. indomabile, indocile; imbattuto contr. 


docile. 
indonesiano [ in-do-ne-fià-no ] agg. dell'Indonesia E) FE JE 
RJ # s.m. [f. -a] nativo, abitante dell'Indonesia. ENHE JE 
AIA 
indoor | /in'dor/ | agg. invar. (ingl. ) (sport) si dice di gara 
di atletica che si svolge in ambienti coperti {E € N IE ÍT ÑY: 
campionati indoor. ‘4 ft ki#E 
+— contr. outdoor. 

Voce inglese che significa propriamente ‘dentro (in) la porta 
€ { door)", quindi ‘in casa, al coperto’. 
indoramento [| in-do-ra-mén-to ] s. m. l'indorare, l'essere in- 
dorato. HE, ET 
indorare [ in-do-rà-re ] v. tr. [io indòro ecc. | 1 dorare, 
ricoprire di uno strato d'oro o di similoro #4, £ 2 passare 
un alimento nell'uovo sbattuto prima di friggerlo ( tf iu ) tE 
HRE FATTAT HISE: indorare il pesce. (RbtEnT) K fa ae E 
Hét iT ASE 
@ /ndorare la pillola, | fig. ) imporre un sacrificio a qualcuno cercando di 

farglielo sembrare meno pesante. EPAR TEARS 

indossare [ in-dos-sà-re ] v. tr. [io indòsso ecc. ] mettersi in- 
dosso, o avere indosso un indumento & E, #7. indossare un 
soprabito. &° EINE 
<— (un indumento) sin. mettere, vestire. infilarsi contr. levarsi, sfilar- 
si, togliersi. 
indossatore | in-dos-sa-t6-re ] s.m. [f. -irice | chi indossa e 
presenta al pubblico i nuovi modelli di abbigliamento. AE 
HIRE 
4—> sin. modello. 
indossatrice [ in-dos-sa-trì-ce ] s. f. donna che indossa e pre- 
senta al pubblico nuovi modelli di abbigliamento. HIH tr HAFF 
<— sin. modella, mannequin. 
indosso [ in-dòs-so ] avv. addosso, sul corpo ( F.W) {E & 
E: avere dei gioielli indosso. WH È ta 


indostano | in-do-stà-no ] agg. dell’Indostan, regione storica 
dell'India ( HRED sE Hb) ERETTI) + s.m. [f. -a] nati- 
vo, abitante dell’Indostan. ElBFrtA A 

indotto in-dòt-to] agg. (lett. ) privo di cultura, ignorante. 
REA SARI, ARA 


<*— sin. incolto, illetterato; analfabeta contr. cotto, colto, erudito 


indotto‘[in-dét-to] agg. 1 persuaso, spinto, istigato # ‘}] if 
(9) BORER: indotto da promesse Witi Prsli¥ 2 (fis. ) che 
risulta da induzione Jw #9) FE H9 3 si dice di opinioni o com- 
portamenti determinati dall'esterno, che non sono frutto di scelte 
autonome HA RRJ ES E (ak 7) MARI il 
complesso delle attività economiche minori legate alle grandi 
produzioni industriali ( ÑK) SKH LEKA EiS 
z): le imprese dell'indotto. ( SKRE TALES) FIE 


Ai, FIRA bon | 
<> A | di persona) sin. convinto, stimolato, incitato contr. dissuaso B 
| di opinione, comportamento ecc. ) sin. ispirato, guidato, influenzato 


indottrinamento | in-dot-tri-na-mén-to | s. m. l’indottrinare, 
l'essere indottrinato. #04, fi 
indottrinare [ in-dot-tri-nà-re ] v. fr. addottrinare, special- 


mente a scopo di propaganda politica #47, Wiii 4 (estens. ) 
costringere ad un’assimilazione acritica di idee o nozioni. |i]--- 
Ms Ai fa SE) 
4— sin. addottrinare, istruire. 
indovinabile [ in-do-vi-nà-bi-le] agg. che si può indovinare, 
che è facile indovinare DSP), #4 #1): la risposta è in- 
dovinabile. LTE RREI N o 
indovinare [in-do-vi-nà-re ] v. tr. 1 cogliere la verità su una 
cosa nascosta o futura ff, fMi: indovina che cos'è! {fix ki 
{|-A#PY? 2 azzeccare, riuscire bene nella scelta di qualcosa ij 
rp, Ext: indovinare un accostamento di colori. Pg fn 
bri fa, 
@ Non ne indovina mai una, si dice di persona a cui non riesce mai nul- 
la &3R_BRAEBA 
Tirare a indovinare, rispondere a una domanda sperando di dare la 
risposta esatta. ([]#|oatBt) FER 
<— A (il futuro) sin. prevedere, presagire, intuire B | una mossa. una 
risposta ecc. ) sin. imbroccare, cogliere nel segno contr. sbagliare, fal- 
lire. 


indovinato [| in-do-vi-nà-to] agg. ben riuscito, azzeccato % 


“PA BAI 0908: un regalo indovinato. "tf 


<— sin. imbroccato, ben riuscito. giusto. 

indovinello [ in-do-vi-nèl-lo ] s. m. gioco enigmistico in cui 
con parole ambigue o allusive si accenna a una cosa da indovi- 
nare i bi: risolvere un indovinello. Sii, fit nt 

«— sin. enigma. 

indovino | in-do-vìi-no] s.m. [f. -a] chi indovina o pretende 
di indovinare il futuro di PA, HWA #. consultare un in- 
dovino. if bf 

+— sin. veggente, chiaroveggente, profeta specif. chiromante, carte 
mante, idiomante, astrologo. 

indù [in-dù ] s.m. e f. abitante dell'India non musulmana F|] 
REA. ENREBTH AG: EEA GE + agg. relativo agli indù, alla lo- 
ro civiltà EN RE A HJ, ED BERTHA AY; ERIE SC GE tj: un tempio 
indù. EREU F 

indubbio [ in-dùb-bio] agg. che non dà luogo a dubbi; certo 
BERT EL BEHI ; FARA ICRE N]. un uomo di indubbio valore —-|-tiî 
ATERA O indubbiamente avv. certamente. HIE H 
RE, SE AE fo] 

«— sin. indiscusso, certo, sicuro; evidente, palese contr. dubbio. in 
certo, opinabile. 

indubitabile [ in-du-bi-tà-bi-le] agg. che non si può mettere 
in dubbio; certo P2 P BEM: Mg TRE). verità indubirabile 
AF ARERR O indubitabilmente avv. 

+— sin. indiscutibile, incontrovertibile, inconfutabile: sicuro contr. du- 
bitabile, discutibile: dubbio, incerto. 

indubitabilità [ in-du-bi-ta-bi-li-tà ] s. f. (non com. ) V'essere 
indubitabile; certezza. AF ESE, Ha XCHÉ 

indugiare | in-du-già-re |] v. ir. [io indugio ecc. | v. intr. 
[ aus. avere] tardare, esitare 1ER KU: indugiare a risponde- 
re IRiRA-[]# + indugiarsi v. intr. pron. (non com. ) attar- 
darsi Kr#@,f*R. indugiarsi con gli amici. EIAI E PERA 
Abita] 

4— v. tr. sin. rimandare, dilazionare contr. anticipare # v. infr. sin. 
temporeggiare. tentennare contr. affrettarsi, sbrigarsi. decidersi, risol- 


versi $ v. infr. pron. sin. intrattenersi, fermarsi contr. proseguire, proce- 
dere. 
indugio [ in-dù-gio | s. m. l'indugiare; lo spazio di tempo du- 
rante il quale si indugia. #E38,HKCHH 
@ Senza indugio, senza esitazione, AGR fit, è BI 
4+— sin. temporeggiamento, ritardo. incertezza, remora contr. sicurez- 
za, certezza, decisione 
induismo | in-du-i-[mo] s. m. l'insieme delle credenze religio- 
se che, a partire dal sec. II a. C. , si sono sviluppate in India 
sulla base del brahmanesimo. EN REŽ% 
L'induismo si divide in tre grandi sette. vishnuismo | venerazione di 
Vishnu come dio supremo), shivaismo {Shiva è il dio personale, 
eterno) e shaktismo {Shakti è la dea-madre, moglie di Shiva). Nel 1997 
l'induismo contava circa 750 milioni di fedeli nel mondo. 
induista [in-du-i-sta ] s. m. e f. [ pl. m. -sti] seguace 
dell’induismo El}E#fE 4 usato come agg. induistico. EJE #4 
HI. FO REREN 
induistico | in-du-i-sti-co] agg. [pl. m. -ci] dell'induismo, 
degli induisti ENRE #THY , ENRERE RI. riti induistici. EIE U 
WE 
indulgente | in-dul-gèn-te | agg. che perdona facilmente, che 
non è severo W $$ fl); MAH, IL MM); essere indulgente con 
qualcuno FT ATER: AZ A O indulgentemente avv. 
4— sin. clemente, comprensivo, benevolo contr. impietoso, spietato, 
Severo, 
indulgenza |in-dul-gèn-za] s. f. 1 l'essere indulgente; dispo- 
sizione a perdonare WF ME, MM: mostrare indulgenza ver- 
so qualcuno Right AME A 2 (teol. ) nella dottrina catto- 
lica, la remissione delle pene temporali dovute per i peccati, già 
cancellati dal sacramento della penitenza. ( KER HI) AFR, 
RK 
<«—» sin. clemenza, comprensione, tolleranza contr. implacabilità, du- 
rezza, intolleranza. 
Nel XVI sec. , l'uso di offerte in denaro per ottenere l'induigenza e 
gli scandali che ne seguirono furono tra le cause scatenanti della 
riforma luterana. 
indulgere | in-dùl-ge-re] v. intr. [ pres. io indùlgo, tu indùlgi 
ecc. ; pass. rem. io indùlsi, tu indulgesti ecc. ; part. pass. 
indulto; aus. avere | mostrarsi indulgente Wi; AF, UM. 
indulgere alle scappatelle dei figli MFN 2 (es 
tens. ) lasciarsi andare a qualcosa; abbandonarsi yti F, EP 
MH: indulgere ai piaceri della tavola. J W HERE | 
HER 
<— A sin. condiscendere, consentire, assecondare; concedere contr. 
opporsi; contrastare, negare B ( estens. ) sin. cedere contr. resistere. 
indulto [in-dùl-to ] s. m. 1 (dir. ) provvedimento di carattere 
generale con cui il capo dello stato, su delega delle camere, 
condona in tutto o in parte o commuta le pene inflitte per deter- 
minati reati sf f&, 4 JE: concedere l'indulto Ri Fit & 2 
(eccl. ) liberazione temporanea da un vincolo canonico, conces- 
sa dall'autorità ecclesiastica. (XKEMASUFrFASHN)IT 
iF, TFEN 
«> (dir. ) anig. amnistia, condono. 
indumento | in-du-mén-to ] s. m. qualsiasi capo di vestiario 
XIE: indumenti estivi. RATA, 
@ Indumenti intimi, quelli che stanno direttamente a contatto del corpo. 
AR 
<-> sin. vestito, veste, abito. 
indurente [ in-du-rèn-te ] agg. e s. m. (recn. ) si dice di 
sostanza che, aggiunta a un’altra, ne provoca l'indurimento. {E 
HERE RS ; EAE 7A] 
indurimento [in-du-ri-mén-to] s. m. l'indurire, l’indurirsi, 
l'essere indurito. Œ Mli , iP {k 
<— sin. assodamento, rassodamento,. (di animo, di carattere e sim. ) 
inasprimento, irrigidimento contr. ammorbidimento: intenerimento. 
indurire [in-du-rì-re | v. tr. [io indurisco, tu indurìsci ecc. | 
rendere duro (anche fig. ) (EAE, (ERE; (EA RE SUE: 
l'egoismo indurisce i cuori Eheb tE AFFI MEX, + indu- 
rirsi v. intr. pron. diventare duro. Rf, AF; 078 
<— vtr. sin. rassodare, solidificare; (fig. ) inasprire, irrigidire contr. 
ammorbidire, intenerire # v. intr. pron. sin. rassodarsi, solidificarsi: {| di 
animo, di carattere ecc.) inasprirsi, irrigidirsi contr. ammorbidirsi, in- 
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tenerirsi. raddolcirsi. 
indurito [in-du-rì-to] agg. che è divenuto duro (anche fig. ) 
IER EARI: lineamenti induriti. BHE AG tt BI 
indurre [in-dùr-re] v. tr. [ coniugato come addurre ] 1 muo- 
vere, spingere qualcuno a fare qualcosa {{{#,53|17: indurre in 
tentazione , a peccare WRA; ESE IL Fi 2 (non com. ) suscitare 
lie, fr=4: (IRPI): indurre tristezza EAJ EWE 
tii 3 (fis. ) provocare l’induzione in un corpo $H IR wy, ff 
+E # indursi v. rifl risolversi, decidersi a fare qualcosa iE, 
Pb: l'imputato si è indotto a confessare. BERTHARA 
CAMitR( ER TETT ) a 
4—> v. tr. sin. ( qualcuno) incitare, istigare. persuadere contr. dissua- 
dere, distogliere è v. rif. sin. persuadersi, determinarsi. 
industria | in-dù-stria ] s. f 1 insieme delle attività eco- 
nomiche che trasformano i prodotti naturali in manufatti Ti 4 
organizzazione della produzione basata sull'uso di macchine e la 
divisione del lavoro Tolk èi] 2 l'insieme delle imprese che 
operano in uno specifico settore della produzione ( P) Takit 
ik, IL: industria tessile, della gomma #74 TV RECO 3 
qualsiasi attività produttiva Polk; l'industria primaria, secon- 
daria, teriziaria, l'agricoltura, l'industria, i servizi 4; Tk; 
<p 4 (lett. ) operosità #34}, #7: l'industria delle api 
WTR AE 2 7 abilità, accorgimento #15, | #:; adoperarsi 
con ogni industria. F 
+— A sin. manifattura, fabbrica, stabilimento B | Jett. ) sin. intrapren- 
denza, alacrità, ingegnosità contr. svogliatezza, pigrizia, poltroneria. 
{Q L'industria costituisce il settore secondario dell'economia distin- 
guendosi dall'agricoltura (settore primario) e dai servizi (terziario). 
Include l'industria manifatturiera, la produzione di energia elettrica, ac- 
qua, gas. 
industriale | in-du-strià-le ] agg. dell'industria, relativo 
all'industria TRI, ph: stabilimento industriale L ® s. 
m. e f. chi agisce nell'industria come imprenditore DX, 
i D industrialmente avv. da un punto di vista industriale ; 
con metodi industriali. 4 Dall E, BACAR 
® zona industriale, zona in cui esistono molte industrie. TUE®E 
4+—> s.m.ef sin. imprenditore, produttore. 
industrialismo | in-du-stria-lì-fmo ] s. m. il riconoscere 
all'industria un ruolo fondamentale nello sviluppo socio-econo- 
mico. TREX, VER (A È AME DART E ta 
fici) 
industrializzare | in-du-stria-liz-zà-re ] v. tr. 1 trasformare 
un'attività economica secondo criteri industriali {# TVAK: in- 
dustrializzare la produzione del vino (i Wj agii Ep Tdk fk 2 
promuovere la produzione industriale in un paese o in una re- 
gione. tie WEA fat ( aki DE) 4 CAE 
<«— contr. disindustrializzare. 
industrializzazione [| in-du-stria-liz-za-ziò-ne ] s. f 
l'industrializzare, l’industrializzarsi, l'essere industrializzato T. 
kfk: l'industrializzazione dell'agricoltura. Ak AI TAVAK 
«4—> contr. disindustrializzazione. 
industriarsi [ in-du-striàr-si ] v. infr. pron. [io mi indùstrio 
ecc. | darsi da fare; adoperarsi $ J BA, TA Hit;$/7,4 
J]: industriarsi per trovare una soluzione JSJJ4RENfAh I} 
# arrangiarsi KHW, E y: ognuno s'industria come può. BE A 
ESTA o 
<*— sin. ingegnarsi, affaccendarsi. impegnarsi. arrabattarsi, cavarsela 
contr. battere la fiacca, oziare. 
industrioso |in-du-striò-so] agg. laborioso, ingegnoso #47 
H, EB]. «n uomo industrioso —‘|# 3] A O industrio- 
samente avv. 
«—> sin. operoso, intraprendente, attivo contr. indolente, apatico, svo- 
gliato. 
induttivo |in-dut-ti-vo ] agg. 1 (filos. ) che è basato sul pro- 
cedimento dell’induzione IH #4}: 9, 54 #9. ragionamento, 
metodo induttivo VAHERE; JWE 2 (fis. ) che concorre a pro- 
durre fenomeni di induzione WIW H, RÆ H: circuito induttivo 
wuh O induttivamente avv. 
+— | filos. ) contr, deduttivo. 
induttore [in-dut-tò-re] s. m. (elettr. ) circuito di una mac- 
china elettrica che produce la variazione di campo magnetico ne- 
cessaria a indurre tensione o corrente in un altro circuito. JJ 
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an, FA 

induzione [in-du-ziò-ne] s. f 1 (filos. ) procedimento logi- 
co, opposto a quello della deduzione, che muove dal particolare 
al generale, dai fatti ai principi A, H}: ragionamento 
per induzione VARE 2 (fis. ) azione che determinati corpi, 
interessati da fenomeni elettrici o magnetici, esercitano a distan- 
za su altri corpi A&Jw ,X&/E: induzione magnetica, magnetizza- 
zione a distanza. HH RE 

+— ( filos. ) contr. deduzione. 

inebetire [ i-ne-be-tì-re ] v. ir. [ io inebetisco, tu inebetìsci 
ecc. ] rendere ebete o come ebete fi fi} {li Bi: lo spavento 
lo ha inebetito HIF} thti fi AL. + inebetirsi v. intr. pron. di- 
ventare ebete. Affi, TR BE 

<- v.ir. sin. istupidire, rincretinire. stordire. 

inebetito [i-ne-be-tì-to] agg. ridotto allo stato di ebete; stor- 
dito -Å JR Elf). restare inebetito. RT, EC 
inebriamento  [i-ne-bri-a-mén-to] s. m. l’inebriare, 
l’inebriarsi, l'essere inebriato. NINY, FHM 

+— sin. ebbrezza, ubriacamento. 

inebriante | i-ne-bri-àn-te ] agg. che inebria ( anche fig. ) W 
ASI, S AGM. profumo, musica inebriante. MAMI; 
FARRER TIR 

inebriare [i-ne-bri-à-re | v. ir. | io inèbrio ecc. | (non com. ) 
rendere ebbro, ubriacare {if 7 (fig. ) mettere in uno stato di 
esaltazione fui Big fat + inebriarsi v. intr. pron. diventare ebbro 
Mal, IMM 4 (fig.) provare vivo piacere, esaltarsi By ff: 
s'inebriava all'ascolto della musica. WK © SR fE e R 

4— v. ir. sin. ubriacare, sbronzare | non com. ): ( fig.) estasiare, en- 
tusiasmare, eccitare. 

ineccepibile | i-nec-ce-pì-bi-le ] agg. a cui non si può muo- 
vere alcuna critica; irreprensibile JG PJ 48 di hy, Jo af {E iN H: 
una condotta ineccepibile X NI +4 di H ie H O ineccepibil- 
mente avv. 

<—» sin. inappuntabile. impeccabile, perfetto contr. criticabile, censu- 
rabile, discutibile. 

ineccepibilità [ i-nec-ce-pi-bi-li-tà] s. f. l'essere ineccepibile 
Jaffa EEN.: l'ineccepibilità d'un castigo. JB] AEM 
RETI 

<-> sin. inappuntabilità, irreprensibilità. impeccabilità contr. imperte- 
zione; scorrettezza. 

inedia |i-nè-dia| s. f digiuno prolungato; il conseguente de- 


perimento Khit ft; RR. morire d'inedia. WAE 
4— sin. denutrizione, digiuno: inanizione ( med. ). 


inedificabile | i-ne-di-fi-cà-bi-le ] agg. si dice di terreno su 

cui la legge proibisce di edificare. (i—i E) 8 tgl 

i 4) 

inedito [i-nè-di-to] agg. 1 non ancora pubblicato th XH 

1) AMANI: libro inedito RMIAMIGCRA MAR) HE 2 

(fig. ) non ancora reso noto |#] AYA TH: notizia inedita 

AGATA Z originale REEM, AF: un inedi- 

to accostamento di colori WELA R + s.m. opera non 

ancora pubblicata. |] AA AEM 

e Pet ii di cui non è stato pubblicato nulla. Æ B£ Ri ETE 
pet 

*‘— A contr. edito, pubblicato, stampato B | fig.) sin. ignoto, scono- 

Sciuto. singolare, insolito contr. divulgato, noto, risaputo. 


ineducato | i-ne-du-cà-to | agg. non educato; rozzo W fI # 
FI HSH: un ragazzo ineducato —-|-RA H FAET D 
ineducatamente avv. 

<—» sin. maleducato, incivile, sgarbato contr. educato, garbato, 
cortese. 


ineducazione | i-ne-du-ca-ziò-ne | s. f mancanza di educa- 
zione; rozzezza. Miti 3, Wf 

‘+ sin. maleducazione, inciviltà, scortesia contr. educazione, civiltà, 
cortesia. 

ineffabile {i-nef-fà-bi-le] agg. di cosa troppo bella per essere 
espressa adeguatamente a parole WLU TIGR IRR, Ae c hi 
MI (464719 E): una gioia ineffabile WU ib Ai 
«fi D ineffabilmente avv. 

<> sin. indicibile, indescrivibile, inesprimibile contr. esprimibile, de- 
scrivibile. 


ineffabilità [ i-nef-fa-bi-li-tA] s. f. l'essere ineffabile. #EULHi 
IAA ATI (4440 ) 

<—» sin. indicibilità, indescrivibilità. 

ineffettuabile [ i-nef-fet-tu-à-bi-le ] agg. che non può essere 
effettuato EENH, ATA 9): un progetto ineffettuabile  X 
I: LAMIT%I 

+—» sin. inattuabile, irrealizzabile, ineseguibile contr. effettuabile. ese- 
guibile, realizzabile. 

inefficace | i-nef-fi-cà-ce ] agg. non efficace XE HJ, A 
(EHH): cura, provvedimento inefficace. ERREI; di 
fE ROT e 


<+— sin. inutile, vano, sterile. inadeguato contr. efficace, valido, utile 
inefficacia [ i-nef-fi-cà-cia ] s. f. l'essere inefficace; mancanza 
d'efficacia. TAR. AE] 

+— sin. inutilità, vanità, sterilità. inadeguatezza, nullità | di un atto, di 
un provvedimento giuridico) contr. efficacia, utilità, validità. adeguater- 
za, idoneità. 

inefficiente |i-nef-fi-cièn-te ] agg. non efficiente IEA i. 2t 
WRH: impiegato, impianto inefficiente. ARE; UF 
(ERRORE E 

+— sin. improduttivo, inoperoso contr. efficiente, funzionante. produt- 
tivo. 


inefficienza [i-nef-fi-cièn-za | s. f. Tessere inefficiente; man- 

canza di efficienza. E% , WA E 

4—> sin. improduttività, inoperosità contr. 

produttività. 

ineguagliabile | i-ne-gua-glià-bi-le ], o inuguagliabile. 

agg. che non ha eguali, che non può essere eguagliato fh- -A 
W. ÆSER: un talento ineguagliabile. JHWH A 

4+— sin. impareggiabile, inarrivabile, inimitabile contr. ordinario. co- 

mune {spreg. ). 

ineguaglianza [i-ne-gua-gliàn-za], o inuguaglianza, ». f 

l'essere ineguale PE, ineguaglianza di trattamento 1} 18 f] 

AF # ciò che interrompe l'uniformità di qualcosa ASJ 33: 

le ineguaglianze di un terreno. + HEIE ICAS Y- 

4— sin. disuguaglianza, disparità. | di superficie, di terreno) 

irregolarità, discontinuità, asperità contr. uguaglianza, identità, pantà 

regolarità, uniformità. 


ineguale [i-ne-guà-le], o inuguale, agg. non uguale #4 
ft), ASSAI): forze ineguali AIFA H # (estens. ) di- 
scontinuo A» -HA , ek EW [i]: umore, temperamento ine- 
guale. A-FENITEAE: AIAR 

<-> sin. disuguale, differente, impari. (di umore, lemperamenio 2 
sim.) variabile, instabile, volubile; { di superficie, terreno) irregolare 
scabro contr. uguale, identico, pari. costante, stabile. uniforme. 
piano. 

inelegante | i-ne-le-gàn-te ] agg. privo di eleganza 4: HE #{ 
(19, ELIES : abito, atteggiamento inelegante. AFFERMA: 
HRA SA | | 

<> sin. (di abito, portamento ecc.) dimesso, sciatto, goffo. 
sposta, di modi) maldestro, impacciato, volgare contr. elegante. raf- 
finato, signorile. disinvolto, spigliato. 

ineleganza | i-ne-le-gàn-za ] s. f. essere inelegante; mancan 
za di eleganza. REM Hfi 

*+» sin. (di abito, portamento ecc. ) sciatterza, trascuratezza. | di ri- 
sposta, di modi) goffaggine, impaccio, rozzezza contr. eleganza. 
signorilità, raffinatezza. disinvoltura, spigliatezza 

ineleggibile | i-ne-leg-gi-bi-le ] agg. che non possiede i re- 
quisiti necessari per essere eletto JE ATE TERI, ASEM. 
essere ineleggibile a una carica. AEMT HRK Pani Eta 
<*—» contr. eleggibile 

ineleggibilità [ i-ne-leg-gi-bi-li-tà ] s. f condizione di chi non 
può essere eletto. ATA ESCE 

<> contr. eleggibilità 

ineludibile {i-ne-lu-dì-bi-le] agg. che non si può eludere ; ine- 
vitabile FERA: T M., EAU): impegno ineludibile. Xi} 
WHY TAE 

ineludibilità [ i-ne-lu-di-bi-li-tà ] agg. l'essere ineludibile. A 
23: VERA, ATE ALE 

ineluttabile {i-ne-lut-tà-bi-le ] agg. contro cui non si può lot- 
tare; inevitabile ( friz 3) A nf HE te ft) UAR RE 1): destino 


efficienza, funzionalità 


ineluttabile Ax 0j it ha D ineluttabilmente avv. 
<» sin, inesorabile, fatale contr. evitabile. 


ineluttabilità | i-ne-lut-ta-bi-li-tà ] s. f l'essere ineluttabile 


(MESM) AT iE, DIRI» l'ineluttabilità del fato. A 


nie iva 
<— sin. inevitabilità, inesorabilità, fatalità contr. evitabilità. 


inenarrabile [i-ne-nar-rà-bi-le] agg. che non si può narrare; 
indescrivibile TH WUE HY ELJER]: sofferenza inenarrabile 
ELJER O inenarrabilmente avv. 

4» sin. indicibile. inesprimibile, ineffabile contr. esprimibile, descri- 
vibile 

inequivocabile | i-ne-qui-vo-cà-bi-le | agg. che non si presta 
a equivoci Bf BY, #4 FI): affermazione inequivocabile 3 
{FIST O inequivocabilmente avr. 

<«—» sin. chiaro, evidente contr. ambiguo, equivoco, dubbio. 
inerbire [i-ner-bì-re] v. tr. [io inerbîsco, tu inerbìsci ecc. ] 
coprire d'erba; seminare a erba (EKA; t-i LHR. inerbi- 
re un terreno. $h — tb FRA 

inerente [i-ne-rèn-te ] agg. che è strettamente connesso con 
sal che si riferisce a qualcosa AA 0], ATER; SE 


HEKI: spesa inerente al trasporto. iz i W 
4+—> sin. attinente, riguardante, relativo contr. estraneo. 


inerenza [i-ne-rèn-za] s. f. l'essere inerente. HA IYEN , A 
TEHE PE 
+-+» sin. pertinenza, attinenza, connessione contr. estraneità. 
inerire [ i-ne-ri-re| v. intr. | io inerîsco, tu inerisci ecc. ; non 
sono usati il part. pass. e i tempi composti | essere strettamente 
connesso con qualcosa; riferirsi a qualcosa tE WEITET}, Æ 
M |-BNlmi(#): difetti che ineriscono alla natura umana. "EW 
BPAPTEFATPEZIONIIR A 
«>» sin. riferirsi, connettersi. riguardare. 
inerme [i-nèr-me ] agg. privo d'armi, di difesa ( anche fig. ) 
Katie, FETEI: cittadini inermi. FXATERNTIR 
+» sin. disarmato, indifeso. sprovveduto contr. armato, difeso. 
inerpicarsi [i-ner-pi-càr-si ] v. intr. pron. | io mi inérpico, tu 
ri inerpichi ecc. ] risalire faticosamente un pendio scosceso # 
$, 4E; inerpicarsi su per la montagna. X$11| 
*-+» sin. arrampicarsi. scalare 
inerpicato [i-ner-pi-cà-to ] agg. situato in un luogo alto e 
scosceso fi FEE 1h FHJ: paesino inerpicato sui monti. fi 
FEEL EAS pi 
nerte |i-nèr-te] agg. 1 inattivo, inoperoso; immobile 4 Hf 
H, EETA: restare inerte al suolo — 5} 43 5} Hh $h XE HE E 2 
che è in stato di quiete, di inerzia TGA 34499, EEM]: ma- 
teria inerte JE mir hi $ HE 3 (chim. ) si dice di elemento o 
composto che non reagisce HENI, ATER: sostanza inerte 
Witt]; cas iner ti, boa che non si combinano con altri ele- 
menti chimici. PFE 
4—> | inattivo) sin. is, sfaccendato, indolente. rigido, immoto 
lett.) contr. attivo, operoso, laborioso. 
Dal latino inérte| m), composto di in- ‘in-"’ e un derivato di drs 
ärtis ' arte, occupazione’ . quindi, Na senz’ arte, sen- 
za Occupazione’. 
inerzia | i-nèr-zia | s. f. 1 l'essere inerte; inattività, inoperosità 
trt'E;Ahah: giacere nell'inerzia — BASH hi #7; scuotersi 
dall'inerzia yije ti 2 (fis. ) proprietà di ogni corpo di persi- 
stere nel proprio stato di quiete o di moto, WTE, {ik 
®@ Forza d'inerzia, resistenza che un corpo oppone a una forza tendente 
a variare lo stato di quiete o di moto. fatt) 
Per forza d'inerzia, | fig.) per abitudine, senza una specifica volontà. 
BF3RNE 
*«— sin. ozio, indolenza, pigrizia contr. attività, laboriosità, operosità. 
i Secondo la legge di inerzia, o primo principio della dinamica, un 
corpo persiste nel suo stato di quiete o di moto rettilineo uniforme 
finché non intervengono forze esterne sufficienti a modificarlo. 
inerziale [ i-ner-zià-le] agg. (fis. ) relativo all’inerzia. {tf 
1) After ey 
inesattezza |i-ne-fat-tez-za | s.f. l'essere inesatto Ax{ffj}]], Ax 
{EM l'inesattezza di un calcolo [AME 4 errore Hik: 
una relazione piena di inesattezze. GRA BARA: 
«+» sin. { l'essere inesatto) scorrettezza, imprecisione, imperfezione. 
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| frase, cosa inesatta) imprecisione, improprietà contr. esattezza, cor- 
rettezza, precisione. 

inesatto [ i-ne-fàt-to ] agg. privo di esattezza, impreciso 4x1 
HAJ, AMETI: notizia inesatta. AMATE 

«— sin. impreciso, errato, sbagliato contr. esatto, corretto, preciso. 
inesatto agg. si dice di somma che non è stata riscossa. ASI 
ISCAI (48 ERRO | | 

4— [di somma, tributo ecc. ) contr. riscosso, percepito. 
inesaudibile [| i-ne-fau-dì-bi-le ] agg. che non può essere 
esaudito A:fi11#]fti AE EH]: desiderio inesaudi- 
bile. KRETENA ENEA | | 
<-> [di desiderio, preghiera e sim.) sin. inappagabile contr. esaudi- 
bile, appagabile. 

inesaudito [ i-ne-fau-dì-to ] agg. non esaudito A4# E f Hi 
H, RIFI ERJ: preghiera inesaudita. RPA ERN ER 
*—* sin. insoddisfatto, inascoltato contr. esaudito, ascoltato, appaga- 
to. 

inesauribile [i-ne-fau-rì-bi-le] agg. che non si esaurisce mai 
(anche fig. ) ZAR, KAFKA : ricchezze inesauribili 
XEFXKXESNIE,; una forza inesauribile. A AJJ] E 

+ sin. perenne, senza fine, illimitato contr. esauribile, limitato, esi- 
quo. 

inesauribilità [ i-ne-fau-ri-bi-li-tà ] s. f. Vessere inesauribile. 
KAI, AIAS 

<—» sin. infinità, illimitatezza contr. limitatezza, scarsezza. 
inesausto |i-ne-fàu-sto ] agg. (lett. ) non esausto; che non 
si esaurisce W2 ARI), HZ AB). talento inesausto. JIS 
ATF 

<>» sin. in forze, vigoroso. inesauribile, infinito contr. esausto, stan- 
co; limitato, scarso. 

ineseguibile [ i-ne-fe-guì-bi-le ] agg. che non si può eseguire 


o iia EHH: un lavoro ineseguibile. TESE h 


*— sin. ineffettuabile, irrealizzabile, inattuabile contr. eseguibile, fat- 
tibile, realizzabile. 

inesigibile [i-ne-fi-gì-bi-le] agg. si dice di credito di cui non 
può essere chiesto il pagamento. ( PSE) TRRW] A), MAM 
[o] (19) 

<—» contr. ssigibile, riscuotibile. 

inesigibilità [ i-ne-fi-gi-bi-li-tà] s. f l'essere inesigibile ( ff 
E 1) MEU IM] 4 impossibilità di essere riscosso ( #4 
pa VARE |P]; inesigibilità di un credito. JOIE W El h — E 


<— contr. esigibilità, riscuotibilità. 

inesistente [ i-ne-fi-stèn-te] agg. che non esiste; immagina- 

H FIFE BER: un pericolo inesistente TH 445 fak 
# (fam. ) di scarsissima entità H H/D EÑ]: un danno inesi- 

stente. RIA 

<— sin. irreale, apparente. falso, illusorio, chimerico, (fam. ) trascu- 

rabile, minimo contr. esistente, reale, concreto. 


inesistenza |i-ne-fi-stèn-za ] s. f. il non esistere, l'essere ine- 
sistente. 4xff4F 

<—> sin, insussistenza, irrealtà. illusorietà contr. esistenza, realtà, con- 
cretezza. 

inesorabile | i-ne-fo-rà-bi-le ] agg. 1 che non si lascia 
vincere dalla preghiere; inflessibile EARKI s AN EIE MI BI è 
giudice inesorabile KITIARA E 2 (fig. ) si dice di cosa a 
cui non ci si può sottrarre, ineluttabile IG} Wt @ RI, IR HEHE 
HJ: destino inesorabile K3XVEREN mia O inesorabilmente 
avv. 

<—» A sin. impietoso, inflessibile: implacabile contr. pietoso, cle- 
mente. condiscendente B | fig. ) sin. inevitabile, fatale contr. evitabile. 
inesorabilità [i-ne-fo-ra-bi-li-tà] s. f. l'essere inesorabile &£ 
AGI, AVI I IR AH: l'inesorabilità di un 
male. RRAK | 

+— sin. insensibilità, inflessibilità. implacabilità, crudeltà. ( fig.) 
ineluttabilità, fatalità contr. pietà, indulgenza; mitezza; evitabilità. 
inesperienza | i-ne- spe -rièén-za |] s. f. l'essere inesperto; man- 
canza di esperienza Ak AA. l'inesperienza dei giovani. 
IEEE A 


<— sin. ingenuità, sprovvedutezza, candore contr. esperienza; prati- 
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ca, scaltrezza. 


inesperto |i-ne-spèr-to ] agg. che non ha esperienza; poco 
pratico ARA], ARAN: guidatore inesperto # THE AA 
WRA EA A che non ha esperienza della vita FEH, A 
WHIEH]: un ragazzo inesperto. —-DAGRMENTZET 

*- sin. novellino, principiante: ingenuo, immaturo contr. esperto, 
consumato, capace. smaliziato, scaltrito. 

Inespiato |i-ne-spi-à-to] agg. che non è stato espiato 4 #pf£ 
HJ, REE pli): delitto inespiato. Kith IIT 

inesplicabile |i-ne-spli-cà-bi-le] agg. che non si può com- 
prendere o spiegare & A W fi]; ÆN HI: fenomeno ine- 
splicabile. & A RARAS 

*— sin. inspiegabile, incomprensibile, impenetrabile contr. spiega- 
bile, comprensibile, chiaro. 

inesplicabilità [ i-ne-spli-ca-bi-li-tà ] s. f. l'essere inesplica- 
bile. SEAE; JEA iH 

4—> sin. incomprensibilità, impenetrabilità, oscurità contr. compren- 
sibilità, chiarezza, evidenza. 


inesplorabile | i-ne-splo-rà-bi-le | agg. che non si può 
esplorare (anche fig. ) HELMER II; KW TRAI: mistero ine- 
splorabile. SI ETRA A 

+— sin. impenetrabile, inaccessibile, inviolabile. ( fig. } insondabile, 
imperscrutabile contr. esplorabile, accessibile. chiaro, evidente. 


inesplorato |i-ne-splo-rà-to] agg. non esplorato A #2 H tE 
[1]: terre inesplorate. X Ezi h + Hb 

<— sin. vergine, inviolato; ( fig.) ignoto, sconosciuto contr. esplo- 
rato, battuto. noto, conosciuto. 

inesploso [i-ne-splò-fo] agg. si dice di proiettile o ordigno 
rinvenuto integro dove era previsto che esplodesse AH HE: fri: 
bomba inesplosa. Xt MM: i 

inespressivo | i-ne-spres-sì-vo | agg. privo di espressione; 
che non esprime nulla Z XK; ANJI: viso inespres- 
sivo. EJA h e 

4+—> sin. insignificante, scialo contr. espressivo, eloquente; { spec. 
di sguardo) intenso, penetrante. 


inespresso |i-ne-sprès-so ] agg. non espresso, non manife- 
stato RARAJ ARL): un amore inespresso. RRM Ș 
+— sin. nascosto, represso, taciuto contr. espresso, manifestato, rive- 
lato. 

inesprimibile [i-ne-spri-mì-bi-le ] agg. che è impossibile o 
difficile esprimere adeguatamente con parole i4 -A iH ft), AE LU 
CE una gioia inesprimibile. HEVAHE #7 HJ SE Bi, AH i 
«— sin. ineffabile, indescrivibile, indefinibile contr. esprimibile, de- 
scrivibile. 

inespugnabile | i-ne-spu-gnà-bi-le ] agg. che non si può 
espugnare IA: RE (19), EA n] REM: fortezza inespugnabile. '% 
A AT REJ EE-S 

<> A (di luogo fortificato) sin. impenetrabile, inattaccabile; B | di ani- 
mo, virtu e sim. ) sin. incorruttibile contr. espugnabile, attaccabile. cor- 
ruttibile. 

inespugnabilità | i-ne-spu-gna-bi-li-tà ] s. f. l'essere inespu- 
gnabile. MARE, EA THE 

<— sin. impenetrabilità, invulnerabilità Inattaccabilità. 

inessenziale [i-nes-sen-zià-le ] agg. che non è essenziale; 
accessorio. JEÆ JEH]; AF ii TE N, dE AA] bf) 
inestimabile [ i-ne-sti-mà-bi-le ] agg. che non è possibile sti- 
mare o quantificare kt), XE Lf Et: beni inestimabi- 
li; valore inestimabile. Ehi RO ; E no ff dii 
<-> sin. incalcolabile, enorme, smisurato contr. stimabile, valutabile. 
inestinguibile [i-ne-stin-guì-bi-le ] agg. che non si può 
estinguere, spegnere, smorzare EINK AI; Tit pi): fuoco, 
sete, odio inestinguibile. {pb AK) Ati: ATRIA A 
EB o S LR 

<«— sin. implacabile. indomabile. (fig. ) inesauribile, eterno contr. 
estinguibile, domabile: temporaneo, effimero. 

inestirpabile [ i-ne-stir-pà-bi-le ] agg. che non si può estir- 
pare (spec. fig.) JIk IRER H: RO MM. vizio inestir- 
pabile. MITRA HRE 


4— |fig.} sin. invincibile, ineliminabile, indistruttibile, radicato 


inestricabile | i-ne-stri-cà-bi-le] agg. che non si può distri 
care, sciogliere WEA JF 19); kA ff); groviglio, questione 
inestricabile. IRAIMIZT ARR AL T f fe) a 

*- sin. aggrovigliato, ingarbugliato. (fig. ) irrisolvibile, insolubile. 
complesso contr. risolvibile, risolubile. 

inettitudine [i-net-ti-tù-di-ne] s. f. 1 (non com. ) mancanza 
di attitudine per qualcosa it= X4}; inettitudine agli studi ti © 
ANR 2 incapacità; dappocaggine fE, PRE: dimo- 
strare inettitudine. {art RE RA ERE ) 

4—> | per qualcosa) sin. inabilità, inidoneità contr. abilità, capacità. 
attitudine. 

inetto | i-nèt-to] agg. 1 privo di attitudine per un determinato 
compito W = Rari]: essere inetto al comando fi = Si {4 K 
5} 2 incapace; incompetente fig HI., A Fi]: un medico 
inetto — AIRERA RER E è s.m. [f. -a) buono a nulla J fE 
MA O inettamente avv. 

«>» A sin. inadatto, inabile, inadeguato contr. adatto, atto, abile. 
adeguato B | nel fare qualcosa) sin. incapace, incompetente, inesperto 
contr. competente, esperto, abile # s.m. sin. incapace, buono a nul 
la. 


inevaso | i-ne-và-fo ] agg. (burocr. ) non trattato, non 
pe RIELA), AR): pratiche inevase. APRI) 
ci <i + 


*— sin. pendente contr. evaso, sbrigato. 
inevitabile [i-ne-vi-tà-bi-le ] agg. che non si può evitare 4s 
ajr, UR ER]: danno inevitabile 4 nj tte Ri è 
s.m. ciò che non si può evitare, che non può non accadere {. 
[ghe Er SR AZ MIA: rassegnarsi all’inevitabile Uh 
AHI ii O inevitabilmente avv. 
<—» sin. ineluttabile, inesorabile, fatale contr. evitabile. 
inevitabilità | i-ne-vi-ta-bi-li-tà] s. f. Vessere inevitabile. 4 
nJ see fe tE 
+ sin. ineluttabilità, inesorabilità, fatalità contr. evitabilità. 
inezia [| i-nè-zia] s.f. cosa da nulla; bazzecola. Bit, fg A. iL 
Li j 
*— sin. piccolezza, quisquilia, nonnulla, stupidaggine. 

+ Dal latino ineptia( m), derivato di inéptus ‘inetto, incapace’. pro- 

priamente ‘cosa, faccenda da uomo inetto ' 

infagottare | in-fa-got-tà-re] v. tr. [io infagòtto ecce. 1 
(non com. ) avvolgere qualcosa facendone un fagotto {J |, 4 
|. 2 (fig. ) avvolgere una persona in abiti pesanti e voluminosi 
SE EIERE (RETF): infagortare il bambino in uno 
scialle {44 T EE HEHE! + infagottarsi v. rifl. av- 
volgersi in abiti pesanti. (4% É 3) BE HOKKIE 
«> v. fr. | fig.) sin. imbacuccare, intabarrare + v. rifl. sin. imbacuc- 
carsi, incappottarsi, imbottirsi. 
infagottato [in-fa-got-tà-to ] agg. avvolto in abiti pesanti e 
voluminosi W |[-PEXRM: essere tutto infagottato. H | F 
aiie E i 
infallibile | in-fal-lì-bi-le ] agg. che non può sbagliare; che 
non sbaglia mai 45 aJ HEALE HJ KALKI: nessuno è infalli- 


#1) #4) O infallibilmente avv. senza possibilità di sbagliare 
Hkh # immancabilmente. «9, 

<—» sin. {di strumento) esatto, preciso; {di rimedio) efficace, sicuro 
contr. fallibile; imperfetto, difettoso, incerto. 

infallibilità [ in-fal-li-bi-li-tà ] s. f. l'essere infallibile; 
impossibilità di sbagliare AJL, JOLE.: l'infallibilità di Dio. 
KEMA Ey 

infamante [in-fa-màn-te] agg. che infama; vergognoso i} i 
AJ, HERRY; (E ARAY: accusa infamante. PRETERE TE 

+» sin. infame, infamatorio, disonorevole contr. elogiativo, onorifico 

infamare [in-fa-mà-re] v. tr. coprire d'infamia; screditare {ij 
RE HERE (E E; infamare qualcuno con turpi accuse HB} 4 
Miei HE A + infamarsi v. rifl o intr. pron. coprirsi 
d'infamia. MIA Car 

<> v. fr. sin. calunniare, diffamare, disonorare contr. elogiare. 
esaltare, decantare. 

infamatorio [ in-fa-ma-tò-rio ] agg. che tende a infamare., 
che reca infamia REI), HEES I: scritto infamatorio. HES {tb 
ASI 


< sin. diffamatorio, denigratorio, infamante contr. elogiativo, onorifi- 
CO. 
infame [in-fà-me ] agg. 1 che ha pessima fama, che merita 
disprezzo RANE: un infame assassino RANE 4 
che è fatto o detto con animo scellerato HLH: un'azione in- 
fame AERJ T 2 (scherz. ) pessimo #ĦE A [i ft). un tempo 
infame EEE INK) A © s. m. e f. persona infame, scellera- 
ta LAREN A: EREA 
«> agg. A [ di persona, comportamento) sin. ignobile, spregevole, 
abietto. | di azione, calunnia ecc. ) malvagio, vergognoso. infamante, 
diffamatorio contr. nobile, esemplare, encomiabile B ( scherz. . di cibo, 
tempo ecc. | sin. schifoso, orribile è s. m.e f. sin. sciagurato, farabut- 
to, disgraziato. 

Dal latino infame( m), composto di in- ‘in-°' e un derivato di fama 

‘fama, buon nome’; propriamente ' che ha cattiva reputazione. 
infamia [ in-fà-mia ] s. f. 1 biasimo pubblico per un'azione 
spregevole RAM, FI ARE: macchiarsi d'infamia Hi} A 
CHJA 2 azione o espressione infame HLH a IT: commet- 
tere un'infamia. N T —PPRRASEERI ER AL 
® Senza infamia e senza lode, senza meriti né demeriti. 

FA 

4-+ A sin. disonore, 
scelleratezza, empietà 


infamità { in-fa-mi-tà] s. f. (merid. ) 1 l'essere infame "fH, 
TH; AP: l'infamità di un'azione Y Phir AME RE 2 
azione, detto infame HEN) A tr: dire infamità. iÑ ICHERI ii 

infangare [in-fan-gà-re ] v. rr. [ io infàngo, tu infànghi ecc. | 
I sporcare di fango ff gh EYW., {ERE AE.: infangarsi le 
scarpe ¥EF FEK I VEIK 2 (fig. ) disonorare KHiî Nt: infan- 
gare il proprio nome KG A gA i # infangarsi v. rifl o 
intr. pron. l sporcarsi di fango ji Lisi. ME LIE 2 (fie. ) 
coprirsi di disonore. EN A fg 

+ v.ir. A sin. inzaccherare, impantanare B ( fig.) sin. macchiare, 
infamare, screditare contr. onorare, rispettare, lodare. 


infante '[in-fàn-te | s.m. e f. (lett. ) bambino molto piccolo; 
neonato. $h JL. 17:88 JL 
+> s.m. ef. (left ) sin. pargolo, poppante, lattante contr. adulto + 
agg. sin. infantile 
Dal latino infānte| m} , composto di in- ‘in-°' e il participio presente 
di fari ‘parlare’. propriamente ‘che non parla, che non sa par- 
are’. 
infante” s.m. |f. -a) titolo che veniva dato ai figli dei re di 
Spagna e di Portogallo. ( PHE di") EF 
infanticida [ in-fan-ti-cìè-da] s. m. e f. [ pl. m. -di] chi ha 
commesso infanticidio. 7 U 
infanticidio | in-fan-ti-cì-dio ] s. m. uccisione di un neonato. 
Rra JL 
infantile | in-fan-tì-le ] agg. 1 proprio dei bambini piccoli, 
dell'infanzia WLAS, S JLA: malattia, asilo infantile JL#44k 
Wigh JLFd 2 puerile, immaturo SHERI., ETA: comporta- 
mento infantile SHER 1 O infantilmente avv. 
+» A sin. bambinesco, puerile, fanciullesco B | di comportamento, at- 
leggiamento e sim. | sin. immaturo. | spreg. } puerile, fanciullesco con- 
tr. maturo, adulto, responsabile. 
infantilismo | in-fan-ti-lì-{mo] s. m. (med. , psicol. ) persi- 
stenza, nell'adulto o nell’adolescente, di caratteri somatici o 
psichici infantili 4) #E #9, 41 IL; & RE 4% 4 ( estens.) 
immaturità, puerilità. SHEI] A TT 
<*—» | esfens. | sin. semplicioneria, dabbenaggine, inesperienza contr. 
maturità 
infanzia | in-fàn-zia] s. f 1 periodo della vita umana che va 
dalla nascita all'adolescenza 4] F IN IWH, di E: i giochi 
dell'infanzia JLi Yit 2 i bambini nel loro insieme ( FR) JL 
ft: leggi per la tutela dell'infanzia. ILER 
«>» | periodo della vita umana) sin. puerizia (lett. ). 
infarcire { in-far-ci-re ] v. tr. [io infarcisco, tu infarcisci 
ecc. | 1 (gastr. ) imbottire con un ripieno; farcire Hit, 1A: 
infarcire un pollo {EH HR 2 (fig. ) riempire, inzeppare 
Mi SE]: infarcire un discorso di citazioni. {E Jk !! MA 
TEDIN 


<> À [ gasir. | sin. riempire B (fig. ) sin. imbottire. 


FERA, 


ignominia, onta, abiezione B sin. nefandezza, 
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infarinare [in-fa-ri-nà-re ] v. tr. 1 cospargere di farina o di 
un’altra sostanza polverizzata SW mi # SSR) F: 
infarinare la torta di vaniglia FER Li rR MA 2 (es 
tens. ) imbiancare {#F 1: la neve ha infarinato i tetti. Sit. 
BA, 

+ | detto di neve) sin. imbiancare, imparruccare. 

infarinatura [ in-fa-ri-na-tà-ra] s. f. 1 l’infarinare, l'essere in- 
farinato ff ( KIEABETAARA PE). l 'infarinatura del pesce 
w Emaii 2 (fig. ) conoscenza superficiale di una materia, 
di una disciplina, di un'arte RL ita Tk. avere 


un'infarinatura di matematica. A#M hl 


infarto [ in-fàr-to ] s. m. (med. ) lesione di un tessuto, dovuta 
a occlusione di un'arteria REP #E HAY. infarto cerebrale , cardia- 
co IRER LIES / in particolare, infarto cardiaco -ù WIE 
W. morire d'infarto. IEF- GNU 
"+ La parola deriva dal latino infàrtu( m) , participio passato di infarcire 
E 'infarcire', quindi 'occludere {i vasi sanguigni) '. 
infartuato [in-far-tu-à-to] agg. e s.m. [f. -a] (med.) si 
dice di persona colpita da infarto cardiaco. $ A-t ILERE H] ; | 
HURE JE IN #7 
infastidire [ in-fa-sti-dì-re |] v. ir [io infastidisco, tu 
infastidisci ecc. | recare noia, fastidio a qualcuno {Tiî, Witt: 
infastidire gli altri con le proprie lamentele RIA © AHU ti di 
fu A + infastidirsi v. intr. pron. seccarsi #7, WiK.: infa- 
stidirsi per tutto. JJA ET 
<-> v. fr. sin. disturbare, seccare, importunare. (fam.) scocciare 
contr. allietare, divertire, rallegrare # v. mir. pron. sin. spazientirsi, in- 
nervosirsi. | fam. ) scocciarsi. 
infaticabile [ in-fa-ti-cà-bi-le ] agg. che non si stanca mai; 
tenace AEREI; Ea, MIE: un lavoratore infaticabile 
fu ARE RE 8) LfE# O infaticabilmente avv. senza mai 
stancarsi; con tenacia. 433: pE Hb; Et Hb 
*— sin. instancabile, indefesso. perseverante, assiduo. 
infaticabilità [ in-fa-ti-ca-bi-li-tà | s. f l'essere infaticabile; 
tenacia. A HIE ; Em, Pat 
infatti [ in-fàt-ti] cong. in realtà, difatti, invero ( introduce 
una proposizione dichiarativa, che conferma o spiega quanto è 
stato detto precedentemente) (| 1: BREM 5J, WESE al FEA HI 
cià) sha E, WME: hai ragione, infatti non era mai ac- 
caduto PRIR ERT AAPA MA AE xt, 4 usato da solo, 
sottintendendo il resto della frase ( PAR], #56) eh, B 
fi: ha detto che avrebbe telefonato, infatti! VER, fire +1 
Mini, 
infatuare [in-fa-tu-à-re] v. fr. [io infàtuo ecc. ] provocare in 
qualcuno un entusiasmo intenso ma effimero fé #f E, ff pEr. 
lo ha infatuato delle sue idee thft tE {th HARE. + 
infatuarsi v. intr. pron. lasciarsi prendere da un’infatuazione {i 
«If x fir 472834. infatuarsi di una donna. ED A 


+» v. tr. sin. entusiasmare, esaltare, infervorare contr. deprimere, 
demoralizzare, abbattere # v. intr. pron. sin. invaghirsi, { di una perso- 
na) innamorarsi. | estens. ) infervorarsi, accalorarsi. 


infatuato [| in-fa-tu-à-to] agg. preso da infatuazione. — H} » 
fr) AT En) 


+— sin. entusiasta, esaltato, fanatico, cotto [ fam. ). 

infatuazione [ in-fa-tu-a-zi6-ne ] s. f. entusiasmo, passione 
esagerata e superficiale — It OM dir; # E, DE ©.: avere 
un'infatuazione per una persona. }&E75—-|-A 

4— sin. esaltazione, passione. | fam. ) cotta, sbandata. 

infausto [ in-fàu-sto ] agg. non fausto, portatore di sventura 
Adi AM) ASSE): giorno fonia Ag AIA F 4 legato ad 
avvenimenti dolorosi > Ai if): ricordo infausto. & Ai i 
HJ ltz 

*-—> sin. (di giorno, segno ecc.) nefasto, sventurato, malaugurato. 
[di evento, ricordo ecc.) infelice, doloroso contr. fausto, fortunato, 
propizio: felice, lieto. 

infecondità [ in-fe-con-di-tà ] s. f 

sterilità. 4-4: ff TE 

<*— sin. (| fisiol.) infertilità. ( d tereno, pianta) improduttività, 
infruttuosità. ( di ingegno, fantasia) sterilità contr. fecondità, fertilità. 
creatività. 


l'essere infecondo; 


750 infecondo 

infecondo [ in-fe-còn-do ] agg. 1 non fecondo, non atto a 
procreare; sterile WHEE ff 1), A): donna infeconda A~ fi 
IE # AN tA& 2 che non dà frutto ( tF) KH; #F 
ij: terreno infecondo FREH, TEZ 3 (fig. ) che non 
produce nulla; infruttuoso RE, I di). un ingegno in- 
fecondo. Atti RERMXA 

*+— A (di persona o animale) contr. fecondo, fertile B (di terreno, 
pianta) sin. infruttuoso, improduttivo, arido contr. fecondo, fruttifero, 
fertile C ( di ingegno, fantasia) sin. sterile contr. fertile, fecondo, creati- 
vO. 

infedele [ in-fe-dé-le ] agg. 1 che non tiene fede agli impegni, 
alla parola data ARAY, AE: essere infedele a un giu- 
ramento A {8 T tf È; coniuge infedele, che non rispetta la 
fedeltà coniugale X}4ET AU 89BS ATLAA MZ 2 che 
non si attiene alla realtà dei fatti ASSEY , AIR: testimo- 
ne infedele Ax ul fi AIHE A #4 che si discosta dal modello, 
dall'originale Riti, AME MI): traduzione infedele A< NEW 
MIEI + s. m. ef. un tempo, chi professava una fede religiosa 
diversa dalla propria (IAU) F Atit: le crociate contro gli 
infedeli BERR FAL TER O infedelmente avv. 
4» agg. A sin. falso, traditore, disonesto; ( di coniuge) adultero, fe- 
difrago (scherz. ) contr. fedele, fidato, leale B (spec. di resoconto) 
sin. inattendibile, inesatto, falso contr. fedele, preciso, attendibile. 
infedeltà [ in-fe-del-tà) s. f. l'essere infedele A E X, AE 
i: infedeltà coniugale. Ax{ri «FUT 

+— sin. tradimento, slealtà. ( di un coniuge) adulterio. (di un raccon- 
to, un resoconto e sim.) inattendibilità, inesattezza, falsità contr. 
fedeltà, lealtà, onestà. precisione, attendibilità, veridicità. 

infelice [in-fe-li-ce ] agg. 1 che non è felice, che non riesce a 
soddisfare le proprie aspirazioni 4° #49, Atth: sentirsi 
infelice AJR itk 2 che è causa di infelicità, di sofferenze Ax 
wH, PREH: un'infanzia infelice ASSEN; amore infelice, 
non corrisposto i. 3 riuscito male; sfavorevole; inopportu- 
no ARIA): A): scelta infelice Ati MINDEFE: esito, 
battuta infelice WRIA MR: Aff RARE + sm. ef. 
chi non è felice KEWA # chi è afflitto da qualche grave im- 
perfezione fisica o mentale E I ( R&M JI) ARA IMA: è un 
povero infelice fl 1E — A HJ #2 RX +#, D infelicemente 
avv. 

++ agg. A (di persona) sin. triste, scontento, insoddisfatto contr. fe- 
lice, contento, soddisfatto B sin. (di esistenza, di infanzia ecc. ) doloro- 
so, triste, sofferto. (di amore) contrastato, avversato contr. felice, lie- 
to. corrisposto, ricambiato C sin. (di esito, risultato ecc. ) negativo, 
svantaggioso; { di risposta ecc. ) importuno, fuori luogo contr. felice, 
riuscito: opportuno, adatto. 

infelicità [in-fe-li-ci-tà] s. f. 1 stato di chi è infelice A\-&#ii, 
Aath. vivere nell’infelicità HEA Ax=E ti 2 l'essere inopportu- 
no, errato ARTT, AT: l'infelicità di una decisione. A~ 
Hr tks 

4» A sin. tristezza, malinconia, insoddisfazione contr. felicità, gioia, 
soddisfazione B (di una risposta, di una decisione ecc.) sin. 
inopportunità, intempestività, sconvenienza contr. opportunità, 
tempestività, convenienza. 


infeltrimento |in-fel-tri-mén-to] s. m. l'infeltrire, l’infeltrirsi, 


l'essere infeltrito. Hi 
infeltrire [ in-fel-tri-re ] v. tr. | io infeltrisco, tu infeltrìsci 
ecc. | rendere un tessuto sodo e compatto come il feltro {i ( £ 
#7) {4 è infeltrirsi v. intr. pron. assumere la compattezza del 
feltro Hifi. la maglia si è infeltrita. EREJE Hii o 
inferenza [ in-fe-rèn-za ] s. f. ragionamento deduttivo me- 
diante il quale da una o più premesse si ricava una conclusione. 
Hit , HEE, HEN 
<— [in logica) sin. illazione, conclusione, deduzione. 
inferiore [ in-fe-rié-re ] agg. [ compar. di basso | 1 che sta 
sotto, più in basso FÈB HI, F AÉ: il piano inferiore di una 
casa {E} F Hi — | 2 si dice di persona o cosa che in una 
scala di valori occupa una posizione meno elevata &##), F 
fm): statura inferiore alla norma > H fi KE VU FI Bi; 
risultare inferiore ad altri {KB A + s.m. chi, in una ge- 
rarchia, ha un grado più basso F, FJ O inferiormente 
avv. nella parte inferiore. fEJK F 
@ Gli ari inferiori, le gambe. FA% 

Scuola media inferiore, il primo triennio della scuola secondaria. #1 


m E — ——___ 


<-> | che sta sotto) sin. sottostante, disotto contr. superiore, sovra 
stante, disopra 
fn L'aggettivo inferiore è un comparativo: dire o scrivere” più inis- 
riore sarebbe dunque un errore grave. 
inferiorità [in-fe-rio-ri-tà] s. f. l'essere inferiore; stato di chi 
è inferiore £, FÉ; condizione di inferiorità. Habb itik | 
© Complesso di inferiorità, sentimento di inferiorità rispetto agli alti. = 
SÙ 
+-+ sin. dipendenza, subordinazione, soggezione contr, superiorita, 
preminenza, supremazia. 
inferire [ in-fe-ri-re ] v. tr. | pres. io inferisco, tu inferisci 
ecc. ; pass. rem. io infèrsi, tu inferisti ecc. nel sign. 1, ‘0 
inferìi, tu inferiîsti ecc. nel sign. 2; part. pass. inferto nel sign. 
1, inferîto nel sign. 2) 1 dare, arrecare $ Ti: l'offensiva 
ha inferto gravi perdite al nemico {EMA KMT 
ik: 2 compiere un’inferenza; dedurre HEi{t: HW. inferire dalle 
prove la colpevolezza dell'imputato. AMER P HERT E iR TE di 
4— A [un danno, una perdita ecc. ) sin. causare, produrre, procura- 
re, infliggere B sin. indurre, desumere, arguire 
infermeria [| in-fer-me-rì-a ] s. f. locale adibito alla visita 
medica, al ricovero e alla cura degli ammalati facenti parte di 
una comunità E fi, Be 458 ( ICH AE E E GS P Pi k it 
#4) . l'infermeria della caserma. EHEER E 
<—» sin. astanteria. 
infermiere [in-fer-miè-re] s. m. [f. -a| chi per professione 
assiste i malati, seguendo le prescrizioni del medico $-{:;4}i1" 
DE # usato anche come agg. PEEN: suora infermiera. E |: 
«— gener. operatore sanitario, paramedico. 
infermieristico [| in-fer-mie-rì-sti-co] agg. | pl. m. 
concerne gli infermieri. HP EAMH A KAY 
infermità [in-fer-mi-tà] s. f malattia, specialmente di lunga 
durata (JU K45): essere colpito da una grave infermità. 
AT CAR 
® infermità mentale, | dir. ) incapacità di intendere e di volere. f##., 
HERE 
4— sin. male, malanno, morbo (/ett. }; invalidità 
infermo [in-fèr-mo] agg. colpito da infermità; malato {li 44 
ft) 474504) ® s.m. [f. -a] persona inferma. JA 
®@ /nfermo di mente, affetto da malattia mentale. # Si&#@ 
+— sin. ammalato, sofferente. invalido contr. sano 
infernale [ in-fer-nà-le] agg. 1 dell'inferno HbSKfY, Ha] ny: 
spiriti infernali HRK EHK 2 (fig. ) terribile, spaventoso iÈ 
Hiii, oth: una giornata infernale. ajA — AK 
+— A sin. demoniaco, diabolico, satanico contr. angelico, celestiaie, 
paradisiaco, celeste B (fig. ) sin. tremendo, d'inferno. 
inferno [in-fèr-no] s. m. 1 nell'antichità pagana, la sede dei 
morti e degli dei sotterranei; gli inferi Wf, Hf 2 secondo la 
religione cristiana, luogo di dannazione e di pena eterna in cui 
sono relegate le anime dei peccatori non pentiti ( 4 Pr $ Pdf 
MORE FORZA 8A 3 (fig. ) luogo o cosa che dà 
sofferenze, che procura immenso fastidio HIKARI HEA : quella 
casa è un inferno RRRS T M EHM; la vita con lui è 
un inferno. ttt] RE th e B ERR I E TE, 
@ Dinferno, (fig. ) infernale, terribile IEM Atg, fi. vita, giornata 
d'inferno. HAREJ E: RIA 
Mandare qualcuno all'inferno, (fig. | maledirlo. UF A RAAE 
Soffrire le pene dell'inferno, | fig.) soffrire moltissimo. & Mx) 


ci | che 


È 

Va' all'inferno! , | fam.) esclamazione d'insofferenza. (&7X£5 

PREME! 
++ A |nella religione pagana) sin. inferi, oltretomba, regno dei mor 
erebo | nella mitologia greca) . (lett. ) ade, averno, tartaro B ( nella rel- 
gione cristiana) sin. regno di Satana, geenna, abisso (lett. ) ; dannazio- 
ne contr. paradiso, eden C (fig. ) sin. tormento, incubo, angoscia 
infero [ în-fe-ro] agg. (lett. ) infernale HERR HY, TEHTY @ +. 
m. pl. gli dei o i luoghi dell'oltretomba pagano. $£ Hf; SUN 
IRA 
«— agg. (non com.) sin. avernale. 
inferocire [ in-fe-ro-cì-re] v. tr. [io inferocisco, tu inferocisci 
ecc. ] rendere feroce fi DK, (Eyk 38: la fame inferocisce le 
belve MIRA SE IR IX. 4 (iperb. ) irritare fore- 


mente ff XF, & + inferocirsi v. intr. pron. diventare fe- 
roce F141, TRE. alcuni cani possono inferocirsi 4] 2€ 
Ho peT 4-4} KE. 4 (iperb.) irritarsi fortemente. JE, 
PARK 

<-+ v. tr. (iperb.) sin. esasperare contr. ammansire, placare, cal- 
mare # v. intr. pron. | iperb.) sin. andare su tutte le furie, perdere le 
staffe. inviperirsi. esasperarsi contr. placarsi, rabbonirsi, calmarsi, 
quietarsi. 

inferocito [ in-fe-ro-cì-to] agg. reso feroce PX), yR 3 f: 

un toro inferocito MIE WJZ Z (iperb. ) fortemente adirato 


EEH, ERA: se ne andò inferocito. WES prhe BE 
+- [iperb. | sin. furioso, furibondo, rabbioso. 


inferriata | in-fer-rià-ta ] s. f. 1 struttura fissa a sbarre o a grata 
che si pone a protezione delle finestre per impedire l’accesso o 


l'uscita ( HEA) EEK) HH, RtH 2 cancellata. FKM, HHE 


+— sin. griglia, grata, sbarre. 
infervoramento | in-fer-vo-ra-mén-to] s. m. l'infervorare, 


l’infervorarsi, l'essere infervorato. Fei BEN. LIME 
4 sin. fervore, ardore, entusiasmo, passione, zelo. 


infervorare [in-fer-vo-rà-re] v. tr. [ io infervdro o infèrvoro 
ecc. | entusiasmare ; infiammare {E 7CM tit, (E FTIBRATE: il 
discorso infervorò gli animi tif tE K E fi. + infer- 
vorarsi v. intr. pron. entusiasmarsi, accalorarsi FCW ff, fc 
Witt: infervorarsi per un'idea. REYER AT DI 

++ v. fr. sim. entusiasmare, appassionare, eccitare contr. raffred- 
dare, intiepidire. 

infervorato [in-fer-vo-rà-to] agg. pieno di fervore, di entu- 
siasmo SCI tti 1), CIMA TI N. sentirsi infervorato. EEA A 
CAH T At 

infestare [in-fe-stà-re ] v. tr. [ io infèsto ecc. ] 1 svolgere azio- 
ne dannosa e criminosa in un luogo o in un ambiente ( HERS) 
kith F; fti: i pirati infestavano i mari Y (Hi EA KE 
HHX. 2 di animali e vegetali, accentrarsi in gran numero in 
un luogo, producendo gravi danni (#44) K Hth it; (AE 
MIE) MK: il loglio infesta i campi [E Hb HE DI) bp 
X. # (med. ) detto di parassiti, invadere un organismo. ( 4f 
4: se) ZA UL 

<- A sin. devastare, danneggiare, rovinare, depredare contr. disinfe- 
state, sanare, bonificare B ( di animali o vegetali dannosi) sin. invadere 
contr. disinfestare. 

infestazione [ in-fe-sta-ziò- “i s. f. 1 l'infestare, l'essere in- 
festato KEH, 24 2 (med. ) presenza di parassiti in un or- 
ganismo. ( APEU ILA) BLA 


4+—> A contr. disinfestazione B ( med. ) sin. infestione. 
infettare [in-fet-tà-re ] v. tr. [ io infèrto ecc. ] 1 rendere infet- 


to; provocare un'infezione ff E}, FR. la polvere infetta 
le ferite RATE. 4 (estens. ) contaminare 5%- 
miasmi che infettano l'aria îG PE AIRES 2 (fig. ) 
guastare moralmente /i$fk, Af + infettarsi v. intr. pron. con- 
Et. la ferita si è infettata. Y 1 I8 


trare un'infezione + 

To 
<-> v. tr. A (estens | sin. ammorbare, appestare, inquinare contr. 
(med. ) disinfettare, sterilizzare; ( estens. ) purificare, decontaminare B 
[ fig.) sin. corrompere, contaminare, depravare contr. purificare. 


infettivo [ in-fet-ti-vo] agg. relativo a infezione; che provoca 
infezione, che deriva da infezione {FW p5 {FM : malattia , 
febbre infettiva. fia eh FRAME 
+-+ sin. contagioso, epidemico. 
infetto [in-fèt-to] agg. 1 colpito da infezione TIR): feri- 
ta infetta TRW HJH 2 che porta i dosi di un'infezione # 
iu ft): acque infette WIG fty7kKtk 3 (fig. ) corrotto # ik 
hà ambiente infetto. BA thh 
4+— A [di ferita, di parte del corpo) sin. settico, suppurato contr. ste- 
riizzato. sterile, asettico B (di acqua, ana ecc. ) sin. inquinato, conta- 
minato contr. puro, incontaminato C ( di ambiente, socielà ecc. ) sin. 
marcio, sporco, immorale contr. incorrotto, incontaminato, puro. 
, La parola latina infëctu| m), participio passato di inficére, compo- 
sto di in ‘dentro’ e facére ‘fare', era in origine termine della tintoria 
che alludeva all'immersione del panno nella tintura, da cui poi ‘tingere’, 
e successivamente ‘inquinare, contaminare’. 


infeudamento  |in-feu-da-mèn-to] s. l’infeudare, 


l'infeudarsi, l'essere infeudato. IEE B, A W REA ME 


infiammato TA] 


TETRA 

+— sin. infeudazione. 

infeudare [ in-feu-dà-re ] v. an [ io infèudo ecc.) 1-( st. ) 
concedere come feudo #0- -4E Ht T: infeudare una terra 
a un vassallo {£ AEAEE T OENAR E "i 
assoggettare a vincoli feudali {E4 ]A , (EIk pH :; infeudare un co- 
mune {ff — EWER FAC 2 (estens. ) sottoporre al proprio 
controllo 4E- 0 TF A G WH file F è infeudarsi v. riff. 1 
( st. ) sottoporsi a un vincolo feudale 3R A F, MF: infeudar- 
si a un principe RAFLAR E 2 (fig. ) assoggettarsi, asser- 
virsi a qualcuno {KP FE A 

++ v.ir. | estens.) sin. asservire, sottomettere, soggiogare contr. af- 
francare, emancipare, liberare. 


infezione [in-fe-zié-ne ] s. f 1 (med. ) ingresso o presenza di 
microrganismi patogeni in un organismo &%, {F H.: focolaio 
d’infezione {fi # nell'uso comune, processo suppurativo ff 
ME. la ferita ha fatto infezione OERE T . 2 contagio di 
impedire che l'infezione si propaghi Di il fi Wii & 4E 3 (fig. ) 
corruzione morale. Apih 

+ A [ uso corrente) sin. Suppurazione speci: { med. ) sepsi, settice- 
mia contr. asepsi. disinfezione, sterilizzazione B sin. contaminazione, 
ammorbamento contr. decontaminazione, risanamento C ( fig. ) sin. 
depravazione, degenerazione, immoralità contr. purezza, moralità. 
infiacchimento |in-fiac-chi-mén-to] s. m. l’infiacchire, 
l'infiacchirsi, l'essere infiacchito. 755; WE 39, FE58 

*— sin. indebolimento, fiacchezza, spossamento contr. rinvigorimen- 
to, rinforzamento. 


infiacchire [ in-fiac-chì-re ] v. tr. [ io infiacchìsco, tu 
infiacchisci ecc. | rendere fiacco; indebolire {H H 55, {E W 59: 

la malattia lo ha infiacchito PI RI ER + in- 
fiacchirsi v. intr. pron. diventare fiacco 714 ff 53, PIE. 

infiacchirsi nell'ozio. RAME RARE A 

<-> v. tr. sin. fiaccare, debilitare, prostrare, sfinire, estenuare contr. 
rinvigorire, corroborare, irrobustire, rilemprare. 


infialare [ in-fia-là-re ] v. tr. mettere, confezionare in fiale 
We ADAK: infialare un medicinale. {#5 & A — 
DAR 

infiammabile [ in-fiam-mà-bi-le ] agg. che prende fuoco con 
facilità tf]: sostanza infiammabile. Fk 

<-> [di liquido, materiale ecc. ) contr. ininfiammabile, ignifugo. 
infiammabilità [ in-fiam-ma-bi-li-tà | s. f l'essere infiamma- 
bile. SyIRtE, o HATE 

infiammare | in-fiam-mà-re ] v. tr. 1 accendere con una fiam- 
ma ib {Fike. infiammare le polveri Hi KI 2 ( estens. ) 
rendere di olor rosso {diAF£1 ; la collera gli infiammò il viso fb 
ARMEL, 3 (fig. ) accendere di passione; suscitare in qual- 
cuno un forte sentimento (#21), ff fr. infiammare il cuore 
d'odio Buk LP HIL 4 (med. ) produrre un’infiammazione 
slk + infiammarsi v. intr. pron. | prendere fuoco #f 
k: la benzina s'infiamma iMt k T ; 2 ( estens. ) divenire di 
color rosso F4. il viso s'infiammò à HET, 3 (fig. ) essere 
preso da un sentimento repentino W 5), >: infiammarsi di 
sdegno kb 4 (med. ) essere colpito da infiammazione & 
i. mi si è infiammata la gola. ERIR RK T- 

4+— v. tr. A sin. incendiare, bruciare contr. spegnere, soffocare B 
[ estens. ) sin. arrossare, avvampare © | fig.) sin. eccitare, entusia- 
smare contr. raffreddare, intiepidire D (med. ) contr. sfiammare, disin- 
fiammare # v. intr. pron. A sin. incendiarsi, accendersi contr. spegnersi, 
estinguersi B ( di volto) sin. accendersi, infocarsi, avvampare contr. 
impallidire, sbiancare C (fig. ) sin. accendersi, accalorarsi, infervorarsi 
contr. raffreddarsi, intiepidirsi D ( med. ) sin. arrossarsi, diventare ros- 
so contr. sfiammarsi, disinfiammarsi. 


infiammato [ in-fiam-mà-to ] agg. 1 che brucia con fiamma 
BHJ: un gas infiammato BRER Tk 2 (fig. ) arrossato 4 
£T.#]: viso infiammato [{&t£, AT 3 (fig. ) ardente di passione 
Wah, Mer). animi infiammati fi E 4 (med. ) affetto 
da un processo infiammatorio % # ft): tonsille infiammate. ‘& 
9 fd BERR | Ea 

4—> A sin. acceso, bruciante contr. spento, estinto B ( fig.) sin. ar- 
rossato, congestionato, rosso contr. impallidito, pallido, bianco © 
| fig.) sim. esaltato, appassionato; ardente; arroventato contr. calmo, 
tranquillo D { med. ) sin. arrossato contr. sfiammato. 
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infiammatorio [in-fiam-ma-tò-rio] agg. (med. ) di infiam- 


mazione A # h), A KENI: processo infiammatorio. Yz # f) 


LIRE 
*- sin. flogistico. 
infiammazione [ in-fiam-ma-zié-ne ] s. f (med. ) reazione 
locale dell'organismo contro agenti infettivi o stimoli d'altro ge- 
nere; si manifesta con rossore, calore, dolore, tumefazione ‘% 
È, XE: infiammazione alla gola. WAN&&:# 
+> (med. ) sin. bruciore, irritazione, flogosi. 
infiascare [ in-fia-scà-re |] v. tr. [io infiàsco, tu infiàschi 
ecc. ] mettere in fiaschi {[---# A WMM KAH : infiascare il 
vino. gi AIAR 
infiascatrice [ in-fia-sca-trì-ce ] s. f. macchina per infiascare. 
Ze HAEL 
inficiare [ in-fi-cià-re ] v. ir. [io inficio ecc. ] 1 (dir. ) to- 
gliere autenticità o validità a qualcosa fE% , (EERE : le dichia- 
razioni dell'imputato furono inficiate dai testimomi gti hY BELE 
HFAA AW., 2 (estens. ) privare di valore (# JEfMHÉ. i 
risultati sono inficiati da alcuni dati sbagliati. 3 T RiR hE 
EZRA EMA. 
<< A | dir.) sin. infirmare, invalidare contr. convalidare, ratificare B 
| un ragionamento, una tesi e sim.) sin. invalidare, smentire, contrad- 
dire contr. avvalorare, comprovare, confortare, rafforzare. 
infido [in-fi-do] agg. di cui non ci si può fidare EA XW, A 
affi): persona infida fH LA 4 malsicuro, pieno di in- 
sidie STIRIA): mare infido. ETETE Ai 
4+— sin. (di persona, comportamento ecc. ) subdolo, inaffidabile, am- 
biguo; (di luogo) insidioso, pericoloso contr. fidato, affidabile. sicuro, 
tranquillo. 
infierire [ in-fie-ri-re ] v. intr. [io infierìîsco, tu infierìsci 
ecc. ; aus. avere] 1 comportarsi in modo crudele, feroce Wi JE 
F, ÍF.: infierire contro i deboli, sui vinti E FHA ;1E{5 
WW 2 manifestarsi con particolare violenza; infuriare BE, 
TIPA: la peste infieriva. WIE PALEE 
«> A ( contro qualcuno) sin. incrudelire, inferocire, accanirsi B { di 
tempesta, morbo ecc. ) sin. imperversare, infuriare, 
infiggere [in-fig-ge-re] v. tr. [ coniugato come figgere; part. 
pass. infisso] ficcar dentro HE- 4m A HE E: mi infisse la 
spada nel petto fe JE DIREI (1. 4 (fig. ) imprimere 
profondamente f&#$#&%!,fE*Fil: infiggersi qualcosa nella mente 
{CH HED + infiggersi v. intr. pron. penetrare in 
profondità (anche fig. ) {fi A, HI}; #4, EL: l'idea gli si 
era infissa nella testa. XA A A ATE, 
«—> v.tr. sin. ficcare, conficcare, piantare, (fig. ) incidere, scolpire, 
stampare, imprimere contr. cancellare. 
infilare [in-fi-là-re] v. tr. 1 far passare un filo o un oggetto 
sottile dentro qualcosa & ( ft, $k $); {f A: infilare il filo 
nell'ago , il dito nell'anello SEE; KHR UE 4 far pas- 
sare un oggetto tutt’attorno a qualcosa di sottile DILER FIE: infi- 
lare le perle in un cordoncino H KR MEET EE 2 (es- 
tens. ) indossare, calzare $F |:; infilare (o infilarsi) la giacca, 
le scarpe FX; FE + infilarsi v. rifl entrare, mettersi dentro 
HA, Gi: infilarsi nel letto E} / intrufolarsi fi, ik 
HE: infilarsi tra gli invitati. E3—BEX A 
@ Infilare la porta, ( fig.) uscire in modo rapido e deciso. EWttik+ i 

Blues 

Infilare una strada, (fig. ) imboccarla risolutamente. #fj è t-&# 
«> v.ir. A sin. introdurre contr. sfilare, togliere B [un abito) sin. in- 
dossare, mettere, calzare contr. togliere, sfilare. levarsi @ v. rifl. sin. 
introdursi, entrare. infiltrarsi, imbucarsi | fam. ) contr. uscire. 
infilata [in-fi-là-ta] s. f. serie di cose infilate o messe in fila 
()HE,()f7;(—)H#. un'infilata di stanze. —HEB}/M] 
+— sin. fila, infilzata, filza, serie. 
infiltramento [in-fil-tra-mén-to] s. m. infiltrazione. 38 A, 
2A 
infiltrare [in-fil-trà-re ] v. tr. (non com. ) immettere, far pe- 
netrare attraverso fessure {E} A, (EA + infiltrarsi v. intr. 
pron. 1 penetrare attraverso un materiale poroso o attraverso fes- 
sure ŻA, $A.: l'acqua s'infiltra nei muri 7K% Ab. 2 
(fig. ) penetrare IR A, fut: infiltrarsi tra i nemici WA RAP 
[A]: lo scontento s'era infiltrato tra la gente. A-}\kitt#{c AR 
HEMD i, 


<> v.ir. sin. inoculare, iniettare # v. intr. pron A { di acqua, fumo 

ecc.) sin. filtrare, penetrare, trasudare {di liquido) B | di persona! 

sin. intrufolarsi, infilarsi, introdursi. 

infiltrato [in-fil-trà-to] agg. e s.m. [f. -a] si dice di perso- 

na che si è introdotta in un gruppo, in un'organizzazione, per 

spiarla o danneggiarla. h], ĦAM AAA RAN 

<— s.m. {di persona) sin. spia, talpa, informatore. 

infiltrazione [in-fil-tra-zió-ne ] s. f. 1 l'infiltrare, l'infiltrarsi , 

l'essere infiltrato ( anche fig. ) A, A A, iat: infiltra- 

zione d'acqua & XK; l'infiltrazione di una spia in un ambiente 

HE iti A 2 (med. ) inoculazione di sostanze tera- 

peutiche ad azione locale. #4374(fEH]) 

<—» sin. infiltramento. 

infilzamento [ in-fil-za-mén-to] s. m. V'infilzare, Vinfilzarsi, 

l'essere infilzato. 4), fi FF 

infilzare [ in-fil-zà-re] v. tr. 1 trafiggere il, A: infilzare 

il nemico con la spada HS AKA WHE 4 infiggere 4E- 

HA, H Ht: infilzare un pollo sullo spiedo $E — 354. iH 

EAFF 2 infilare più cose una dopo l’altra, formando una filza 

Lék PIR: infilzare le perle {ESE HA fr - ll Z (fig.) fare o 

dire di seguito tifi; IE DL: infilzare bugie Bi Ehi xi 

+ infilzarsi v. rifl. trafiggersi RM, E ilH: infilzarsi su un 

paletto. # HF TI 

<-> v.ir. A sin. trapassare, passare da parte a parte B sin. infiggere. 

conficcare, configgere. 

infilzata [in-fil-zà-ta] s. f. serie di cose infilzate ( anche fig. ) 

()EEB;(_-)FA. un'infilzata di scuse. jE Rki 

<> sin. filza, infilata; (fg. ) serie, sequela, teoria 

infilzato [in-fil-zà-to] agg. trafitto; infilato. ZEH]; LAER F 

ft) 

@ Madonnina infilzata, | fig. iron. ) donna solo apparentemente ingenua 
e pudica {per l'espressione del volto, simile a quella della Madorna 
Addolorata). BERMA 

«— sin. trafitto. 

infimo { ìîn-fi-mo] agg. [superl. di basso | che è il più basso 

in una scala di valori IGES AR): gente di infimo rango 

SFERICA; merce di infima qualità. ix 

<«—+» sin. spregevole, pessimo contr. elevato, sommo, eccelso. 

Is) L'aggettivo infimo è un superlativo. dire o scrivere * infimissimo 

sarebbe dunque un errore grave. 

infine [ in-fi-ne] avv. 1 alla fine, finalmente RJG #8 F: in- 

fine qualcuno venne ad aprire la porta. wki G AGSAL I 14] 

JF. 2 insomma, in conclusione FE, A). infine, si può sa- 

pere che cosa vuoi? RREA? 

infingardaggine [in-fin-gar-dàg-gi-ne | s. f. 1 l'essere infin- 

gardo Wifi, ii fi 2 azione da persona infingarda. i337 iif 

Pur 

<-+ (l'essere infingardo) sin. pigrizia, indolenza, 

laboriosità, operosità, solerzia. 

infingardo [ in-fin-gàr-do ] agg. svogliato, indolente; infido 

BRS, WSI; A i: persona infingarda MEHIA: A0] 

(SRA ® s.m. [f. -a] persona infingarda. WEHA; A0 fii 

MA 

+» agg. sin. pigro, indolente, ozioso, sfaticato contr. attivo, alacre, 

laborioso # s. m. sin. ozioso, pigro, sfalicato contr. lavoratore. 

infingimento [ in-fin-gi-mén-to] s. m. (lert. ) finzione, simu- 
lazione {É} (Nt: senza infingimenti, schiettamente, sincera- 
mente. HH$ ph, ikae Hb 

infinità [ in-fi-ni-tà ] s. f 1 l'essere infinito Æ PH: l'infinità 

dello spazio ARAJ H] 2 (iperb. ) quantità grandissima X#{. 

un'infinità di gente. WAMA 

<> A (di spazio) sin. illimitatezza, immensità B ( iperb. ) sin. moliu- 

dine, miriade, caterva. 

infinitesimale [in-fi-ni-te-fi-mà-le ] agg. 1 estremamente 

piccolo H/N, t Mt 1): differenza infinitesimale #44 ith 

Æ 2 calcolo infinitesimale, ( mat. ) l'insieme dei procedi- 

menti fondati sulle operazioni di derivazione e integrazione. ®t 

Eli 

<—> sin. microscopico, minuscolo, minimo contr. enorme, immenso, 

gigantesco. 


infinitesimo [ in-fi-ni-tè-fi-mo] age. 


inerzia contr. 


infinitamente piccolo 


BEUH, BUDI: dose infinitesima BD {IA:RE (RARE) è 
s.m. parte o quantità piccolissima. Ah, TP 
4> s m. sin. centesimo. 
infinitezza [in-fi-ni-téz-za | s. f. (non com. ) l'essere infini- 
to. EF, AR 
infinitivale [ in-fi-ni-ti-và-le] agg. ( gramm. ) che concerne il 
modo infinito ( Jin) FJER, AEAN : suffissi infinitivali. Iii 
Eidos 
infinitivo | in-fi-ni-ti-vo ] agg. ( gramm. ) che concerne il mo- 
do infinito del verbo. shin] A\}E xK8Y 
infinito [ in-fi-nì-to] agg. 1 che non ha principio né fine, che 
non comporta limiti ERJ, AA. l'universo è infinito ili 
ki APR), 2 immenso, smisurato (anche fig. ) RAAI, EIT IS 
AJ: una pazienza infinita W XML 3 ( estens. ) innumere- 
vole TEM, WA): superare infinite difficoltà SEIR ICHU] 
[HE @ s.m. 1 ciò che non comporta limiti di spazio o di tempo 
XA, KH 2 ( mat.) grandezza illimitata Xx PR, A3 3 
( gramm. ) modo del verbo che esprime l’azione senza distin- 
zione di persona o di numero ( aJti=]) Ax sk O infinitamente 
avv. all'infinito; immensamente AA /S Hb; H AH: essere in- 
finitamente grato. ÑA JS RIE 
® All'infinito, un'infinità di volte, senza fine TH, XS Eit: ripetere 
all'infinito i soliti discorsi. AERE g Aana 
4—> agg. A sin. illimitato contr. finito, limitato, circoscritto B sin. scon- 
finato, enorme. {di tempo) eterno, interminabile contr. esiguo, scarso, 
ridotto C ( estens. ) sin. innumerabile (/ett.}. 
Q L'infinito è uno dei concetti più importanti e problematici della 
matematica. È concepito come un'astrazione (simbolo) indicante 
una grandezza ilimitatamente grande o che può essere fatta crescere in 
modo illimitato. 
infinocchiare | in-fi-noc-chià-re ] v. ir. [ io infinòcchio ecc. | 
( fam. ) imbrogliare, raggirare W Si, $i: farsi infinocchiare. 
x E 
+» (fam. ) sin. imbrogliare, abbindolare, gabbare, ingannare. 
infioccare [ in-fioc-cà-re ] v. tr. [io infidcco, tu infidechi 
ecc. |] omare, abbellire con fiocchi. HHA tE ži iti 
infiocchettare | in-fioc-chet-tà-re ] v. ir. [io infiocchetto 
ecc. | 1 adornare con fiocchetti H pii SE. infiocchertare 
un vestito Ri 7 MAR 2 (fig. ) abbellire con artifici 
stilistici MAE SAS MICAE di MI: infiocchettare un discorso di 
citazioni latine HE S AKAA TiES| NAS  in- 
fiocchettarsi v. rifl. adornarsi con fiocchi o altri fronzoli. H]/]b 
az (ai MOTTA G 
<» v.ir. sin. orare, decorare, ingioiellare, infiorare. 
infiochire | in-fio-chi-re] v. rr. | io infiochîsco, tu infiochìsci 
ecc. | rendere fioco fidi ( pti }{ W$) AEG ® v. inr. | aus. es- 
sere | diventare fioco. (ji {5 ) E 
+> v. fr. sin. affievolre, attenuare, smorzare contr. rafforzare, rinvi- 
gorre, aumentare. 
infiorare [ in-fio-rà-re ] v. ir. [| io infióro ecc. | 1 omare con 
fiori MIE i; infiorare la tavola HIE tia Gi 2 (fig. ) ab- 
bellire Jfk; infiorare un discorso di citazioni. H45 (it Hi 
hfi fi 


+» | fig.) sin. impreziosire, omare, adornare, decorare. 

infiorata | in-fio-rà-ta] s. f. l'infiorare una chiesa, una strada 

o un altro luogo in occasione di feste e cerimonie; l'insieme dei 

fiori che servono da ornamento. Mi 4E ti; (RR) RA ti 

HHE 

infiorescenza | in-fio-re-scèn-za ], o inflorescenza, s. f. 

{ bot. ) raggruppamento di più fiori disposti in modo da sem- 

brare un unico fiore. {E} 

infiorettare [ in-fio-ret-tà-re ] v. tr. [io infioretto ecc. | omare 

di abbellimenti, di fronzoli. HHE% ti ; W thi 

infiorettatura | in-fio-ret-ta-tà-ra | s. f. 1 l'infiorettare, 

l'essere infiorettato J{]{{4&ffi ; ff 2 (spec. pl. ) abbellimento 

usato per adornare un brano musicale, uno scritto, un discorso 
CRR oc UHE Ti) fee i. prosa semplice, senza infioret- 

tature. Axar EAS DI SRO 

4— | spec. pi. ) sin. fronzolo, orpello, svolazzo. ornamento. 

infirmare [in-fir-mà-re] v. tr. invalidare, rendere meno effi- 

cace o nullo fili KA. ERE: infinrmare una resi, un atto. {if —- 
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<+—» sin. (dir. ) inficiare. (un ragionamento, una lesi e sim. ) smentire, 
contraddire, confutare contr. convalidare, ratificare: confermare, raf- 
forzare. 
infischiarsi [ in-fi-schiàr-si | v. intr. pron. | io mi infischio 
ecc. ] (fam. ) non curarsi affatto di gpaicuna o qualcosa (quasi 
sempre rafforzato dalla particella ne) (£5/hmifi ne E) 2 
PEF, Ait E.: infischiarsene di tutti. RETIER A 
<> sin. ridersi, disinteressarsi contr. curarsi, interessarsi. 
infisso [in-fis-so] s. m. telaio murato dei serramenti di un edi- 
ficio ([] ff) HEM. gli infissi delle finestre. HHE 
+— sin. affisso. impannata. 
infittire [| in-fit-ti-re ] v. zr. [io infittisco, tu infittisci ecc. | 
rendere fitto, più fitto {H E $F {Hd}: infittire la trama di un 
tessuto WEW h E E. infittire le visite (EFF W ENR g E 
Hi ® v. intr. [ aus. essere], infittirsi v. intr. pron. diventare 
fitto, più fitto FFE , AFIHW A. la nebbia infittisce & EW 
T ; la siepe si è infittita. SULLE T- 
+— v. tr. sin. ispessire, addensare, condensare contr. diradare, ra- 
refare. 
inflativo [in-fla-ti-vo] agg. (econ. ) inflazionistico. ii ff RE 
IKA 
inflazionare [ in-fla-zio-nà-re ] v. tr. [ io inflazióno ecc. | 
portare all’inflazione {di (0 744) RENK: inflazionare il mercato, 
la moneta. {E i GREtE nen; fini di de 
<- contr. deflazionare. 
inflazionato | in-fla-zio-nà-to ] agg. (econ. ) svalutato per 
inflazione (iÑ BF) METER: moneta inflazionata i ti | 
ik # (fig. ) troppo diffuso e pertanto ridotto di significato e di 
valore MX: un titolo di studio inflazionato. — Ph} W 
WKH EER 
*— (fig. ) sin. abusato, frusto, logoro, trito contr. nuovo, originale, 
inconsueto. 
inflazione [in-fla-ziò-ne ] s. f. 1 (econ. ) rialzo generalizzato 
dei prezzi e diminuzione del potere d'acquisto della moneta ii tf 
IEH: 2 (fig. ) abbondanza o diffusione eccessiva di qualcosa, e 
conseguente deprezzamento xi], i ti: inflazione di laureati. 
KEIER 
+-+ (econ.) contr. deflazione, disinflazione. 
L'inflazione, che di solito si manifesta con la rincorsa tra prezzi e 
salari, colpisce chi ha reddito fisso o solo parzialmente indicizza- 
to, i risparmiatori e i creditori. 
inflazionismo [ in-fla-zio-nì-smo | 
favorire l'inflazione. ai PREKER 
inflazionistico [ in-fla-zio-nì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci |] 
(econ. ) di inflazione; che provoca inflazione iÑ Gi IE HE ġI; S| 
due e Eki: provvedimento inflazionistico. 5| RM br RE JE 
pi Ma 
+» sin. inflativo contr. deflazionistico, deflativo. 
inflessibile [ in-fles-sì-bi-le ] agg. che dimostra rigorosa fer- 
mezza AnI 25 h W, EDER]: volontà inflessibile iE AA 
MA D inflessibilmente avv. 
<> sin. rigido, duro, ferreo, irremovibile, fermo contr. flessibile, ela- 
stico, conciliante. 
inflessibilità 'in-fles-si-bi-li-tà ] s. f l'essere inflessibile. 4 
uf 5 it; EEFE 
4—> sin. rigidità, durezza, irremovibilità, fermezza contr. flessibilità, 
elasticità, cedevolezza, arrendevolezza. 
inflessione | in-fles-sié-ne ] s. f. cadenza, intonazione della 


voce EWA EAE.: inflessione dialettale. TG MEM 
REA 


4— [di voce) sin. modulazione, accento, tono. 

infliggere [ in-flìg-ge-re] v. tr. [coniugato come affliggere ] 

imporre, far subire 4b ($1) HIHI); FEACH) E; in- 

fliggere una condanna, una dura lezione. HI; T ji EM) 
il 

cat impartire, assegnare; applicare. 

inflorescenza + infiorescenza. 

influente [| in-flu-èn-te ] agg. che ha influenza, autorità, 

credito FPR; A II: personaggio influente. 4 Kt) 

NIN TEUA A 


s.m. (econ. ) tendenza a 
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4— sin. importante, rilevante. (spec. di persona) autorevole, potente 

contr. ininfluente, insignificante. 

influenza |in-flu-èn-za | s. f. 1 azione esercitata su qualcuno o 

qualcosa fE/}: l'influenza delle piogge sulla vegetazione Ñj 7K 

THASHE 4 capacità di imporre il proprio volere; autorità 

wi; H. avere influenza su qualcuno Xf $ A TI Mi] 2 

( med. ) malattia virale acuta che colpisce le vie respiratorie Ji 

ITERA : prendere l'influenza. MITTERE 

@ Zona, sfera d'influenza, territorio su cui uno stato straniero esercita un 
controllo politico o economico: ambito in cui una persona o un gruppo 
di persone fa valere la propria autorità. #})56.H 

+ A sin. influsso, azione, effetto B | di una persona) sin. ascenden- 

te: autorità, potere. credito, autorevolezza. 

influenzabile [in-flu-en-zà-bi-le] agg. che si fa influenzare 

SER na] Hy: una persona facilmente influenzabile. & $ WE na 

IA 

<—> sin. suggestionabile. 

influenzale [ in-flu-en-zà-le ] agg. ( med.) relativo 

all'influenza WITHER E H: febbre influenzale. MATERE S| 

EA AE 

influenzare [in-flu-en-zà-re ] v. tr. [io influènzo ecc. | avere 

influenza, condizionare il comportamento degli altri BE Ma]; Tf 

EE, #41: la stampa influenza l'opinione pubblica 48 HÆ 

HARME, + influenzarsi v. rifl. rec. esercitare influenza 

luno sull'altro H. #1] è v. intr. pron. (med. ) prendere 

l'influenza. HITHER R 

@ Lasciarsi influenzare, subire un'influenza. mn 

+*— v. ir. sin. condizionare, influire: plagiare. 

influenzato | in-fluen-zà-to | agg. ( med.) ammalato 

d'influenza MTER E 1); essere influenzato. & îiiTtt 

Eii) 


influire [in-flu-ì-re | v. intr. [ io influisco, tu influîsci ecc. ; 
aus. avere | avere influenza su qualcuno o qualcosa Xe PÆ RE 
Ni); i venti influiscono sul regime delle piogge. DURE um TE BE A 
FTARIROL., 


+» sin. incidere. influenzare, condizionare. 
influsso [in-flùs-so] s. m. 1 presunta azione esercitata dagli 


astri sugli uomini e sulle cose E J ( HERA, — AAA 
> AREE Ra ASTE Riz 99) Et): influsso benefi- 
co, malefico H 5ME}) AEM 7) 2 ( estens. ) influenza È 
Ma ,fEF: avere un influsso su qualcuno X} A PE E RE Ma 
infocare [ in-fo-cà-re ], o infuocare, v. tr. | io infuòco o 
infòco , tu infuòchi o infòchi ecc. | 1 far diventare rosso come il 
fuoco {WB £T: l'ira gli infocava il volto {A} RS: £L, 2 
eccitare, infiammare Wa] , ff dr: infine gli animi {i FF 
fr ‘ infocarsi v. inir. pron. 1 prendere fuoco, incendiar- 
si; arroventarsi #f ;&6£T 2 (estens. ) diventare rosso come il 
fuoco AFÎ1M£L: il viso gli s'era infocato per il gran caldo Ri 
PA ftt ie 8 EHA, 3 (fig. ) infervorarsi Wz), 36A: in- 
focarsi nella discussione. {Ehi PHTK) 


<> v. ir. A (il volto) sin. infiammare, avvampare | lett.) B {la folla, gli 


animi) sin. accendere, scaldare, entusiasmare contr. raffreddare, 

frenare # v. inir. pron. A sin. infiammarsi, accendersi contr. spegnersi, 

estinguersi B ( di volto) sin. accendersi. arrossire, avvampare contr. 
impallidire, sbiancare © (in una discussione) sin. accalorarsi, scaldarsi 

contr. calmarsi, placarsi, 

infocato [in-fo-cà-to], o infuocato agg. 1 rovente RW MI, 
WARI: sabbia infocata REMY; parole infocate BEN) 
iii 2 ( estens. ) rosso come il fuoco KELAY: guance infocate. 
BAHET. 

® Clima infocato, torrido. (fig. ) atmosfera di grande eccitazione. ## 

HSR Ba ALA 

+— A sin. ardente, arroventato, bollente. (di clima) torrido, canico- 
lare contr. freddo, raffreddato. gelido, rigido B {di volto) sin. rosso, 
paonazzo contr. bianco, pallido. 

infognarsi [ in-fo-gnàr-si ] v. intr. pron. [ io mi infégno ecc. ] 
(fam. ) cacciarsi in situazioni difficili; impelagarsi fi FR: 
infognarsi nei debiti. WARR, WG > A 

«4— sin. impegolarsi, impantanarsi, invischiarsi contr. districarsi, span- 

tanarsi. 


infoltire [in-fol-ti-re] v. tr. [io infoltisco, tu infoltìsci ecc. ] 
rendere folto, più folto fi#}R%#: cura per infoltire i capelli $3% 


REIRE NITE + infoltirsi v. intr. pron. divenire fol- 
to, più folto VB} #: la siepe s'è infoltita. 8 © FUL E 
ET 


+— v. fr. sin. infittire, addensare contr. sfoltire, diradare, rarefare 
infondatezza [in-fon-da-tez-za] s. f. l'essere infondato; 
mancanza di fondatezza Æ {R $i, TA Hi: l'infondatezza di 
un'accusa. ERRI 

*—» sin. insussistenza, gratuità, inconsistenza contr. fondatezza, con- 
sistenza, solidità. 

infondato [in-fon-dà-to] agg. privo di fondamento, non fon- 
dato su basi reali o su validi motivi Æ # Wir, TE HM]. so 
spetto infondato AHE htt SE O infondatamente avv. 

4—> sin. insussistente, inconsistente, immotivato, illegittimo contr. fon- 
dato, motivato, giustificato, legittimo. 

infondere [ in-f6n-de-re ] v. tr. [ coniugato come fondere | 
suscitare, destare, ispirare ME, EA: infondere coraggio. Si 


<— sin. instillare, incutere, indurre contr. togliere, levare. 
inforcare [ in-for-cà-re] v. tr. [ io inférco, tu inférchi ecc. | | 
afferrare con la forca XE, HX X: inforcare il foraggio KH} £ 
X-Fi 2 montare su qualcosa mettendosi a cavalcioni {f fE -+ 
E: inforcare la bicicletta H BÎ1% FE 
© Inforcare gli occhiali, metterseli. WARS 

Inforcare un paletto, nello sci, passare sopra un paletto che delimita 

una porta nelle gare di slalom. (BR$TE0)\ FAMA 
<— (un cavallo, una bicicletta e sim. ) sin. montare, salire. 
inforcatura [in-for-ca-tù-ra] s. f. il punto in cui qualcosa si 
divide in due parti come la forca; la parte del corpo umano dove 
finisce il busto e cominciano le cosce. 4} X 4b;( Af&ft9) Ah 
JL 
+ sin. biforcazione. 
informale [in-for-mà-le] agg. 1 che avviene al di fuori delle 
formalità: non ufficiale, amichevole JE il at fi, JE 1E A #4: 
riunione informale FEIE ÑAN 2 si dice di tendenza pittorica di 
tipo astratto caratterizzata dalla mancanza di forme ben definite 
JEES H, Agh: pittore informale EF 34 ME 6 sm. 
[ anche f. ] pittore seguace dell’arte informale JEB ZAJMIE C 
informalmente avv. non uffi cialmente; in via amichevole. {| 
Menti 
@ Stile, tono informale, colloquiale. DERE RADO 
<— sin. (di incontro, di colloquio e sim. ) amichevole, privato, confi- 
denziale. | di stile, tono e sim. ) colloquiale, familiare contr. formale, uf- 
ficiale. affettato, artificioso. 
informare | in-for-mà-re ] v. tr. | io informo ecc. | 1 dare in- 
formazioni, notizie i /Ml {N : informare di un fatto {HM {| 
ir 2 (lett. ) conformare, indirizzare, modellare {$E — Ft. fi 

de; informare il proprio comportamento a un principio {E f 
Cit HZA >) è informarsi v. intr. pron. | procu- 
rarsi notizie, per + Ma informazioni io. {TUF: informarsi di 
(o su) qualcosa [TW 2 adeguarsi, conformarsi FSF. HI 
— $4. il progetto si informa alle nuove direttive. itiz 
HHEN 
<-> v. tr. A sin. ragguagliare, avvisare. rendere noto, comunicare B 
[ iett. | sin. plasmare, formare, foggiare # v. intr. pron. A sin. aggior- 
narsi B (fig. ) sin. adattarsi, uniformarsi. 
informatica | in-for-mà-ti-ca |] s. f scienza che studia 
l'elaborazione e il trattamento automatico dei dati mediante ela- 
boratori elettronici. HRZ, fa Bz 

Dal francese informatique, che risulta dalla locuzione infor[ mation | 
{ autom) alique ` informazione automatica’ 

informatico [ in-for-mà-ti-co ] agg. | pl. m. -ci] relativo 
all'informatica WHH, REM]: sistemi informatici {F Lf 
Hi % s.m. [f. -a) esperto di informatica. WREEK, AUC 
informativa [ in-for-ma-tì-va ] s. f. (burocr. ) nota di un uffi- 
cio che informa su un dato argomento fA El, fit: trasmettere 
un'informativa. IEEE E, RIETI 
+ sin. informazione ( spec. pi. ). 
informativo [ in-for-ma-ti-vo ] agg. 1 che serve a comunicare 
notizie, a dare informazioni $è {tJ} E ( ak) hi: articolo, 
rapporto informativo {BR E BI XE; RUFPETR TE 2 (deun. ) 
che impronta a un'idea, a un principio {KA fF {Eh , {& BH 
IMI: i criteri informativi di una procedura. WWA FEIT 4 


fE EA 
informatizzare | in-for-ma-tiz-zà-re ] v. tr. applicare sistemi 
informatici a qualcosa f# {#1 {t: informatizzare il catalogo 
di una biblioteca. WEHBE a BHO LE 
+— sin. computerizzare. 
informatizzazione [ in-for-ma-tiz-3a-zi6-ne ] s. f. l’informa- 
tizzare, l'essere informatizzato. i{®.H#14k, Hg 
<- sin. computerizzazione. 
informato [ in-for-mà-to ] agg. 1 che è a conoscenza, al cor- 
rente di qualcosa W.lidJ ÉJ, T AROLE): essere bene informato 
WEI 40) 2 (lett. ) conformato, improntato a 
un'idea, a un principio H- AFERY: un discorso informato 
ad alti concetti. VIE LIRA FFE HE 
«— sin. aggiornato, al corrente contr. disinformato. 
informatore [ in-for-ma-t6-re] s. m. [f. -trice] chi dà noti- 
zie, chi fornisce informazioni 36 AE ERA: (AR. 
un informatore della polizia $} HJER + age. (lett. ) che dà 
forma, che impronta Lf tEh]: concetto informatore di 
un'opera. SE Enn FFE RIRE 
*+— sin. confidente, delatore, spia. 
informazione | in-for-ma-zié-ne ] s. f. l’informare, 
l'’informarsi, l'essere informato Gi 4%, fi; Hl: libertà 
d' informazione RHA A 89 A H; diritto all'informazione $ fi 
HPA] 4 notizia, ragguaglio jH BR, fa G.: chiedere ey 
zioni (iR,3TUài{t: ufficio informazioni. (ahá 
+ sin. notizia, ragguaglio, avviso. 
La teoria dell'informazione è la teoria matematica che ha dato si- 
Stemazione scientifica a conoscenze accumulate nei settori della 
generazione, trasmissione e ricezione dei messaggi. è finalizzata a ri- 
durre la possibilità di errore del messaggio. 
informe [ in-fér-me ] agg. senza forma definita XGEJEM. un 
ammasso informe -ÞE HREN; un progetto ancora in- 
forme, appena abbozzato. #.HIfYit®I 
+ A sin. amorfo B ( fig.) sin. indefinito, vago. 
informicolimento [ in-for-mi-co-li-mén-to ] s. m. formicolio 
che si avverte in una parte del corpo, ( F MISER] ) Rx 
+—> sin. formicolio, prurito. 
infornare | in-for-nà-re ] v. tr. [io infórno ecc. | mettere a 
cuocere in forno {l'A TATE. infornare una torta. HEHE 
<> contr. stomare 
infornata [in-for-nà-ta ] s. f. 1 l'operazione dell’inforare; la 
quantità di pane o d'altro che si cuoce in una volta Ap HEEE ; — 
P inf) 2 (fig. , scherz. ) gran quantità di persone o cose 
che sopraggiungono insieme —f,—Htt: un’'infornata di ospiti. 
TERA | 
infortunarsi [ in-for-tu-nàr-si ] v. infr. pron. subire un infortu- 
nio RF fh: infortunarsi sul lavoro. THE PRET 
infortunato [ in-for-tu-nà-to ] agg. e s.m. [ f. -a] che/chi ha 
subito un infortunio 43SESE {hf ; AGE S2465M A: atleta infortu- 
naro, AES iE a hi 
infortunio [in-for-tù-nio ] s. m. incidente che provoca un dan- 
no fisico (P9) AMEN FA: subire un infortunio. A3 
zø 
<— sin. incidente, sinistro. 
infortunistica [ in-for-tu-nì-sti-ca] s. f lo studio degli infor- 
tuni e dei mezzi atti a evitarli o a limitame le conseguenze. ( T. 
ti) AF 
infortunistico | in-for-tu-nì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] relativo 
agli infortuni o all'infortunistica X F ( C f) Pf: preven- 
zione infortunistica. ( T) Hiki Hib 
infoscare | in-fo-scà-re] v. tr. [ io infósco, tu infóschi ecc. | 
rendere fosco {WF Fn, pE Hyi + infoscarsi v. intr. pron. 
diventare fosco, cupo (anche fig. ) ES, PULL: infoscarsi 
in volto. R EEH 
4 v.ir. sin. offuscare, velare, intorbidire contr. schiarire @ v. intr. 
pron. sin. offuscarsi, velarsi, annebbiarsi contr. schiarirsi, rasserenar- 
SI 
infossamento |in-fos-sa-mén-to] s. m. 1 l'infossare, 
l'infossarsi, l'essere infossato PL, N 2 avvallamento, de- 
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pressione, cavità Ji, FE: un infossamento del terreno. Hii | 
W — Ahi 

+ | spec. di un terreno) sin. affossamento, concavità, fossa, buca 
contr. prominenza, sporgenza, 

infossarsi [in-fos-sàr-si ] v. intr. pron. [io mi infòsso ecc. ] 
formare una fossa, un avvallamento Fi: il terreno si è infos- 
sato tł FÜL, 4 (estens. ) incavarsi [|]; le guance gli si 
erano infossate. WWE. 

infossatura [in-fos-sa-tù-ra ] s. f. infossamento. FYL, MK 
infracidire [ in-fra-ci-di-re ] v. intr. [io infracidìsco, tu 
infracidìsci ecc. ; aus. essere] marcire, putrefarsi $= (it: la 
frutta non raccolta infracidisce. A#f FERKEARE, 
+— sin. infradiciarsi, guastarsi. imputridire. 

infradiciamento [in-fra-di-cia-mén-to ] s. m. l’infradiciare, 
l'infradiciarsi. Rif, ni. 

4— sin. infradiciatura. 

infradiciare [in-fra-di-cià-re] v. tr. [ io infràdicio ecc. ] 1 in- 
zuppare d'acqua #2}, HKN 2 rendere marcio tjj + infradi- 
ciarsi v. intr. pron. 1 bagnarsi completamente +83: in- 
fradiciarsi di pioggia KW Hie GA 2 marcire, imputri- 
dire += Jfk. il legno s'infradicia facilmente. Ax FRE, 
<>» v. tr. A sin. inzuppare, intridere. bagnare B sin. imputridire, 
guastare. ( non com. ) marcire, putrefare. 
infradiciatura [| in-fra-di-cia-tò-ra ] s. f. 
l'infradiciarsi. Ri, te 

+ sin. infradiciamento. 

inframmettere [in-fram-mét-te-re] v. tr. [ coniugato come 
mettere | frammettere, interporre ( 7E P fl) LA, HE A « in- 
frammettersi v. infr. pron. mettersi in mezzo; intromettersi, 
ingerirsi nei fatti altrui. FHI, SY. A 

+ v.ir. sin. frapporre. frammezzare, intromettere. 
inframmezzare | in-fram-mez-3à-re ] v. ir. [io inframmèzzo 
ecc. | intramezzare. (7E4'MM)\A di A 

<— sin. intramezzare, alternare. inserire, frammezzare { non com. ). 
inframmischiare [ in-fram-mi-schià-re ] v. tr. 
inframmischio ecc. | frammischiare. (iR S BM 

<— sin. mescolare. 

infrangere [in-fràn-ge-re ] v. tr. [coniugato come frangere ] 
l rompere, spezzare, frantumare ( anche fig. ) {TR}, MR; in- 
frangere ogni resistenza B}W—UWHKii7T3] 2 (fig. ) violare, 
trasgredire iti ix: infrangere i patti RR ¢ infran- 
gersi v. intr. pron. rompersi, spezzarsi M}ff, PX: le onde 
s'infrangevano sul molo. WRAT E EHE, MEERE. 
<> v. tr. A sin. spaccare, sfasciare, fracassare B (fig. ) sin. rom- 
pere. venir meno, mancare contr, rispettare, mantenere, osservare ¢ v. 
inir. pron. sin. spaccarsi, frantumarsi, frangersi ( spec. di onde). 
infrangibile [ in-fran-gì-bi-le] agg. che non si rompe; diffi- 
cile a rompersi A4HW #8): bicchiere infrangibile. AH 
RIDERA 

<> (di materiale) sin. resistente, indistruttibile ( iperb. ) contr. frangi- 
bile, fragile. 

infranto [in-fràn-to] agg. rotto, spezzato (spec. fig. ) TERE 
HJ, PEI]: ideali infranti. WEK AIREAN 

4— A sin. frantumato contr. intatto, integro B (| di sogno, speranza) 
sin. deluso, svanito, frustrato. 

infrarosso [in-fra-rés-so ] agg. (fis. ) si dice di radiazione 
elettromagnetica, invisibile all'occhio umano, di lunghezza 
d'onda di poco superiore a quella del rosso. £[#b£&fY 

<—» (fis. ) sin. ultrarosso. 

infrascare [ in-fra-scà-re ] v. tr. [io infràsco, tu infràschi 
ecc. ] 1 sostenere piante rampicanti con frasche Hithp 
SESIA: infrascare i piselli REN AIRES I 
FAL 7 coprire, rivestire, nascondere con frasche HAFT ft) 
Bitte a ( Re) 2 in bachicoltura, mandare i bachi al bosco 
iL LIFE + infrascarsi v. rifl. nascondersi tra le frasche. 
NE FATA 

infrascritto [in-fra-scrit-to ] agg. scritto sotto; seguente Pif 
ft). clausole infrascritte. FÆRI 

infrasettimanale [ in-fra-set-ti-ma-nà-le] agg. che cade o si 
attua nel corso della settimana lavorativa JA] — JA Fi. 3HB] f : 


l’infradiciare , 


[ io 
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festività infrasettimanale. Rj- Jadi We  H 

infrastruttura [ in-fra-strut-tà-ra] s. f. (spec. pl. ) complesso 
dei servizi e degli impianti necessari allo sviluppo economico e 
sociale di un paese (rete stradale o ferroviaria, rete elettrica e 


telefonica ecc. ). ERIN 

«— sin. struttura di base. 

infrastrutturale [ in-fra-strut-tu-rà-le ] agg. che si riferisce 
all’infrastruttura. {f JCAERE i 

infrasuono [ in-fra-suò-no ] s. m. (fis. ) onda della stessa na- 
tura delle onde sonore, ma di frequenza inferiore a quelle udibili 
o na umano. WKS Re ( ff fll F A REOT PI i dek fE Hi h 
i) 

<«— contr. ultrasuono. 

infrattare [ in-frat-tà-re] v. tr. (fam. ) nascondere, imboscare 
fi RERE i EEP HE i: infrattare una pratica 
Fia rh 1) EHI + infrattarsi v. riff (fam. ) nascondersi: im- 
boscarsi. Mi, PETEA P 

infrazione [ in-fra-ziò-ne ] s. f. trasgressione, violazione if 
Ti ib: commettere un'infrazione Fj iE IRIT, AMIA: 
infrazione al codice. ib IZ UII] 

+— sin. violazione, inosservanza, contravvenzione. 

infreddatura [in-fred-da-tù-ra ] s. f leggero raffreddore fý 
PWR : prendersi un'infreddatura. & BRE 
F 


«— sin. rinite { med ). 

infreddolirsi [ in-fred-do-lìr-si ] v. intr. pron. [io mi infred- 
dolisco, tu ti infreddolisci ecc. ; aus. essere | prendere freddo. 
EU, IRPI 

«— v. intr. pron. sin. intirizzirsi, congelarsi | iperb. ). 

infreddolito [ in-fred-do-lì-to] agg. preso dal freddo; intiriz- 
zito SA; REA h: essere tutto infreddolito. 4 319 
BREA 

infrequente [ in-fre-quèn-te ] agg. non frequente; raro -f f% 
EAJ, ARE LAS HET) BERKAS: un fenomeno infrequente. A 


RE ILE (APRI 
*— sin, sporadico, inconsueto, insolito contr. frequente, consueta, 
solito, 


infrollimento |in-frol-li-mén-to) s. m. l’infrollire, 
l’infrollirsi , l'essere infrollito ( Fk) AA Fi: infrolli- 
mento della selvaggina. KF- ETE HI EFR 

<— sin. frollatura; (fig. | indebolimento, infiacchimento contr. rinvi- 
gorimento, rinforzamento. 

infrollire [ in-frol-lì-re ] v. tr. [io infrollisco, tu infrollîsci 
ecc. ] 1 rendere frollo {di ( EFR 4% ) A+ FRE 7 riferito a 
came, sottoporre a frollatura JE ( FFR) tEkc fe HA Ef 
PEK 2 (fig. ) privare di energia, di vigore {fire} (KB TH 
¢ v. intr. | aus. essere], infrollirsi v. intr. pron. 1 divenire 
frollo ( EFIR) A EF. mettere la carne a infrollirsi EA 
FER fi A EE 2 (fig. ) perdere vigore fisico o mo- 
rale. FHE, EIT] 

<=» v. tr. A sin. frollare B | fig.) sin. indebolire, fiaccare, esaurire 
contr. rinvigorire, corroborare, tonificare. 

infruttescenza [ in-frut-te-scèn-za ] s. f. ( bot. ) insieme di 
frutti derivati da un'infiorescenza, talvolta raggruppati in modo 
da sembrare un frutto unico (p. e. il fico). EJF 


infruttifero [in-frut-tì-fe-ro] agg. non fruttifero, che non dà 
frutto ASSERIM: albero infruttifero ASTRI A (fis. ) che 
non dà reddito, che non produce interessi WEA W dé Hi), A4kA1I 
(1): capitale infruttifero. W0t, [AMA 

*— sin. infruttuoso, infecondo, improduttivo, sterile contr. fruttifero, 
fruttuoso, fecondo. 

infruttuosità [ in-frut-tu-o-si-tà] s. f. l'essere infruttuoso 4% 
SR: l'infruttuosità di un terreno. RA Ei, AE ZH 
«— sin. infecondità, sterilità. ( fig.) inutilità, inefficacia contr. 
fruttuosità, produttività, fecondità. 

infruttuoso [in-frut-tu-6-s0] agg. 1 che non dà frutto Rii E 
(t]: terreno infruttuoso W F i) tib, PEZH 4 (fie. ) che 
non dà profitto RAHA, PARAB: capitale infruttuoso Ùf 
HE, PARLA 2 (fig. ) che non raggiunge il proprio scopo XR 
HJ: ricerche infruttuose KRXRMHWI3Z O infruttuosamente 
avv. 


*«— A sin. infruttifero B | di tentativo, ricerca ecc ) sin. inutile, vano, 
improduttivo contr. fruttuoso, utile, fecondo, proficuo. 

infula [ìn-fu-la] s. f. 1 benda con cui nell'antichità i sacerdoti 
si cingevano il capo o circondavano il capo delle vittime ( ;l {| 
Se nok E EAI) Bi 2 (lir ) ciascuna delle 
due strisce che pendono dalla mitra dei vescovi. EA iiir 
infungibile [ in-fun-gì-bi-le] agg. (dir. ) si dice di un bene 
determinato e non sostituibile con un altro della stessa specie. 
ASTA, AS] 4 

+— |dir. ) contr. fungibile. 

infungibilità [ in-fun-gi-bi-li-tà] s. f. (dir. ) l'essere infungi- 
bile Æ nJ #f{tfE AT EME: infungibilità di un bene. EY 
PIAN N] E PIPE 

<—» contr. fungibilità. 

infuocare e deriv. => infocare e deriv. 


infuori [ in-fuò-ri ] avv. solo nella loc. all'infuori, verso 

l'estemo ( {X AURA all'infuori) W] #, [i] #: una trave che 

sporge all'infuori. [i] Spr pg 

® All'infuori di, eccetto, tranne Rè- Mh: c'erano tutti all'infuori di te. & 
TARA, ATE RNABE To 

infurbirsi [ in-fur-bìr-si ] v. intr. pron. [io mi infurbìsco, tu ti 

infurbisci ecc. | diventare furbo. Œ IY Hr. 1 HE E; TELI. E 

HLR 

infuriare | in-fu-rià-re ] v. intr. [ io infùrio ecc. | mealen, 

manifestarsi violentemente; imperversare 4% #1 E pE; WF y 

la tempesta infuria BASE + infuriarsi v. intr. pron. diven 

tare furibondo W, WE. alla minima difficoltà s'infuria. (i 

IRA PARRA KE, 

«> v.intr. | di tempesta, morbo ecc.) sin. infierire contr. calmarsi, 

placarsi # v. infr. pron. sin. adirarsi, inferocirsi, incollerirsi contr. cal- 

marsi, placarsi, rabbonirsi. 

infuriato [ in-fu-rià-to ] agg. arrabbiato, adirato violente- 

mente; furente WE), JE). essere infuriato. RE ME 

<> sin. furioso, furibondo contr. calmo, tranquillo, placido. 

infusibile [ in-fu-fi-bi-le] agg. che non si può fondere; che 

non fonde. AA EH , HELA KER] 

<» contr. fusibile, fondibile. 

infusibilità [ in-fu-fi-bi-li-tà] s.f l'essere infusibile. Xi 

At MELA AL 

*—» contr. fusibilità. 


infusione | in-fu-fié-ne ] s. f. operazione con la quale si fanno 
macerare erbe in acqua o alcol al fine di estrarne i principi attivi 
Fi ui. il rè F prepara per infusione z} r e HRR AE T 
Ap WH Hi 89. il liquido così preparato; infuso # |. 
un'infusione di II — WWE 

infuso [in-fà-fo] agg. soprattutto nella loc. scienza infusa, 
( teol. ) quella posseduta per dono soprannaturale, non acquisita 
m ARIMA: (fam. ) la scienza di chi presume di sapere 
tutto senza avere studiato X WÈ fl, +E ERA 410 I 
m. il liquido ottenuto per infusione #2]; un infuso di malva. 
— PRH R E E I Ha 19% 

+» s.m. sin. infusione specif. tisana anlg. decotto. 

ingabbiare [ in-gab-bià-re] v. tr. [ io ingàbbio ecc. ] 1 chiu- 
dere in una gabbia [HE : ingabbiare un uccello {$£ — 
AGK 2 (estens. ) serrare in uno spazio da cui è diffi- 
cile uscire; intrappolare {["--- x {E > [n] AR NiMH} 3 (edil. ) 
costruire l’ingabbiatura di un edificio. Eit 5 a hta 

<-> [ esfens. ) sin. intrappolare, rinchiudere contr. liberare. 
ingabbiatura [ in-gab-bia-tù-ra ] s. f (edil. ) lo scheletro 
portante, in cemento armato o acciaio, di una costruzione. ( ¿ft 
WEH) HR, PR 

ingaggiare [in-gag-già-re] v. tr. [io ingaggio ecc. | 1 assi- 
curarsi le prestazioni di qualcuno con un contratto; arruolare , 
assoldare H]; HSF: ingaggiare un equipaggio 4 SEA Di af 
BLA ) 2 incominciare, attaccare FREAR, IH: in- 
gaggiare battaglia * Eje RR. HI i impegnarsi in qualcosa h 
W MF: ingaggiare la tex In“ è ingaggiarsi v. inir. 
pron. arruolarsi. &#,A 

+ v. ir. A sin. reclutare, assumere, scritturare | un artista) contr. li- 
cenziare, mandare via B { una battaglia, un combattimento e sim. ) sin. 
iniziare, avviare, intraprendere. 


ingaggio [in-gàg-gio] s. m. 1 l’ingaggiare, l'essere ingaggia- 
to; la somma corrisposta a chi viene ingaggiato IH JH, 15}; JE 
Hè, Eg: l'ingaggio di un calciatore —{\ lE BRiz ah bi HS 
H AEH +) 2 nell'hockey, lancio del disco con cui l'arbitro 
dà inizio alla partita. ( [HHA&EKH IEF ) RAI IFER 

+ | l'ingaggiare, la somma d'ingaggio. ) sin. assunzione, reclutamen- 
to |estens. | compenso, rimunerazione , retribuzione. 

ingagliardire | in-ga-gliar-di-re ] v. tr. | io ingagliardîsco, tu 
ingagliardìîsci ecc. | rendere gagliardo, robusto {i $i fit, {E ti 
ii: il vino ingagliardisce WMA A EMN. + ingagliar- 
dirsi v. intr. pron. diventare gagliardo; irrobustirsi E 5 fE, Œ 
WAE: col moto il corpo s'ingagliardisce. ja 3) fig {di 3 {4 19 
wi AÈ- 

— v. ir. sin. irrobustire, fortificare, rinvigorire, corroborare contr. in- 
debolire, fiaccare, svigorire, debilitare. 

ingannabile [ in-gan-nà-bi-le ] agg. che si può ingannare; 
che si lascia ingannare facilmente. AJ JKS f]; 3y Se ti, S E 
314 (1) 

ingannare [| in-gan-nà-re ] v. tr. 1 operare con frode e malizia 
ai danni di qualcuno; imbrogliare Eki: ingannare il prossimo 
bi ft A Z indurre, trarre in errore fi | "i; ingannare 
l'avversario {H4} T |; l'apparenza inganna 5b-& 45% 
tf 2 deludere fi: ‘fl (fi. ingannare la fiducia altrui {¥ 
EARMA © #4 eludere Jii., Sil: ingannare la vigilanza 
ge Eak 3 (fig. ) rendere meno gravosa una situazione facen- 
do qualcos'altro adi «Abit - leggere per ingannare il tempo HI 
Ti RE] è ingannarsi v. intr. pron. sbagliarsi, essere 
in errore. SFR Ji 

*+> v.ir. A sin. gabbare, raggirare, truffare, frodare, fregare ( pop. } 
B | le speranze, le attese ecc. ) sin. tradire, disattendere, frustrare + v. 
intr. pron. sin. illudersi. errare, prendere un abbaglio. 

ingannatore [ in-gan-na-t6-re ) agg. e s. m. [ f. -trice] 
(lett. ) che/chi inganna Sh A{1); if: parole ingannatrici. $ 
ARIKI 


+» s.m. sin. imbroglione, truffatore, impostore. 
ingannevole [ in-gan-né-vo-le ] age. che inganna, che può 
indurre in errore W AfM.(& AE 99: speranze ingannevoli 4% 
HE; OD ingannevolmente avv. 
*+> (di sogno, promessa ecc. ) sin. illusorio, fallace, falso; (lett. ) 
mendace, bugiardo 
inganno [in-gàn-no | s.m. 1 l’azione di chi inganna; imbro- 
glio, raggiro 4.4: tramare inganni % W) a Ja) 2 l'errore 
in cui cade chi si inganna Hit, RS : indurre in inganno. fifî PF 
E FEDE 
+ A sin. sotterfugio, tranello. truffa, frode, fregatura ( pop. ) B sin. 
sbaglio, illusione, abbaglio 
ingarbugliamento | in-gar-bu-glia-mén-to |] SM 
l'ingarbugliare, l’ingarbugliarsi, l’essere ingarbugliato. 3 iL, 
Hi fl Me RZ VE ALe 
ingarbugliare | in-gar-bu-glià-re ] v. tr. | io ingarbùglio 
ecc. |] 1 mescolare più cose e confonderle in modo che non sia 
facile riordinarle FF SL AL: ngn i fili di una matassa 
i IL £& 2 (fie. ) complicare ff 4K{k: ingarbugliare una 
questione tE tt * ingetbualiarsi v v. inir. pron. 1 in- 
tricarsi, imbrogliarsi M{&#fr—b!: i fili si sono ingarbugliati £R 
fpaisete — E, 2 (fig. ) complicarsi AF4/ 3: la faccenda si in- 
gurbuglia 4% 4: 1.3 (fig. ) confondersi nel parlare; 
impappinarsi i i # E; i Kit: ingarbugliarsi per 
l'emozione. RAf& im drag 
+» vtr. A sin. imbrogliare, aggrovigliare, avviluppare, arruffare con- 
tr. sbrogliare, districare, dipanare B (una faccenda, una questione 
ecc.) sin. confondere, aggrovigliare contr. districare, chiarire, sempli- 
icare @ v. infr. pron. | di persona) sin. impappinarsi, imbrogliarsi, con- 
‘ondersi. 
ingarbugliato | in-gar-bu-glià-to ] agg. arruffato, intricato 
(anche fig. ) RL.) un affare ingarbugliato. £4 $i A 
UDE Sii 
ingegnarsi | in-ge-gnàr-si ] v. intr. pron. [io mi ingegno 
ecc. | darsi da fare, impegnarsi con ogni mezzo per superare 
una difficoltà ; arrabattarsi #UA JIE Jri. ingegnarsi per 
vivere, a trave una soluzione. $J UDRETTE; MARE 
FR si) i TAPIRA 


ingenerosità 757 


4— sin. industriarsi, adoprarsi, affannarsi, sforzarsi contr. battere la 
fiacca, oziare, poltrire. 
ingegnere [in-ge-gnè-re ] s. m. laureato in ingegneria TAX 
tek E 4 laureato che si occupa professionalmente di un 
modemo settore scientifico-tecnologico che ha come denomina- 
zione di base la parola ingegneria T. 7 Ji: ingegnere 
dell’informazione, finanziario. AA TREM; tE E R, Hi 
Wi FERRI I EEA di 
ingegneria |in-ge-gne-rì-a] s. f. scienza e tecnica della pro- 
gettazione e della realizzazione di costruzioni edili, di vie e 
mezzi di trasporto, di macchine e impianti industriali T F}: in- 
gegneria civile, mineraria, elettronica LXI; Ry LEE 
F LC # #4 qualunque disciplina scientifico-tecnologica che 
analizza problemi e prospetta soluzioni su basi matematiche T. 
CR È ingegneria genetica, sanitaria, dei sistemi. tf LE 
ves DE TRE ARTE 
dr [ in- p gne- -rì-sti-co | Mii di ingegneria, re- 
lativo all’ingegneria. TPRI, CARI 
ingegnerizzare A... e v. tr. 1 (econ. ) pro- 
grammare un processo produttivo stabilendo tempi e metodi che 
consentono di ottenere il prodotto finito a partire dalle materie 
prime fil ai MURA Rin 92 ERE 2 (tecn. ) applicare a 
una produzione industriale i risultati ottenuti nell’ambito della 
ricerca pura. XfFHW AR HB TAMV/E STIA 
ingegno [in-gé-gno ] s.m. 1 facoltà di intuire, di giudicare, 
di apprendere le cose con prontezza 4 #,4 fE: un uomo 
d'ingegno FIER Rih A; un ingegno brillante -PA IEH K 
MA, -TAERE RA 2 persona dotata di grande ingegno, 
di alte qualità intellettuali X 4°, A EHPA: una nazione 
ricca di ingegni. WEARER MEI 
© Opere dell'ingegno, denominazione giuridica delle opere letterarie, 
musicali, artistiche, protette dal diritto d'autore. F ESFRAI 
ER ZRET 
<—» A sin. capacità, acume, intelligenza, genialità, creatività contr. 
imbecillità, stupidità, idiozia B { di persona) sin. genio, cervello, testa, 
mente. 
ingegnosità [in-ge-gno-si-tà] s. f l'essere ingegnoso. 3k Jiii 
RIG, PONE RI | 
<-> sin. genialità, perspicacia, intelligenza, sagacia contr. ottusità, 
stoltezza, stupidità. 
ingegnoso | in-ge-gné6-so ] agg. 1 dotato di ingegno pronto, 
versatile; abile nel risolvere situazioni difficili, nell’escogitare 
cose nuove ANR I5ft) FF AHI: il bisogno rende in- 
gegnosi ATEA ÍS O MIHIR IR 2481, 2 fatto con in- 
gegno (HLIST) MERIR]: un meccanismo ingegnoso Wl tE 
HTRAIL Tt O ingegnosamente avv. 
<> | di persona, di espediente ecc. ) sin. acuto, sottile, perspicace, 
sagace, intelligente, geniale, arguto, sveglio, pronto contr. ottuso, stol- 
to, stupido. 
ingelosire | in-ge-lo-sì-re |] v. rr. | io ingelosisco, tu 
ingelosìsci ecc. ] rendere geloso ff WE {E7FRE: ingelosire il 
marito ff LASA Rio ft ERa  ingelosirsi v 
intr. pron. diventare geloso Wr,M&E. ingelosirsi dei successi 
altrui. WEA RISI 
ingemmare [in-gem-mà-re ] v. tr. [ io ingèémmo ecc. ] omare 
di gemme (anche fig. ) &{13&#f: i fiori ingemmano i prati. 
ME AE HI PESARE o 
*— sin. ingioiellare, gemmare (/ett. ); (fig. ) omare, abbellire, impre- 
ziosire. ( uno stile) infiorare, infiorettare. 
ingenerare [in-ge-ne-rà-re ] v. tr. [io ingènero ecc. ] 
causare, provocare ji HR, FM. ingenerare confusione i Nik 
AL # ingenerarsi v. intr. pron. avere origine HH --- ik W h3 : 
l'errore si è ingenerato da un equivoco. AER iR e h iR E 
DAL 
4—> v. ir. sin. generare, originare, produrre, suscitare, determinare, 
cagionare (lett ). 
ingenerato [in-ge-ne-rà-to ] agg. (lett. ) ingenito, innato A 
E, B]A RI: un vizio ingenerato. |A AE} 
ingenerosità | in-ge-ne-ro-si-tà ] s. f. l'essere ingeneroso; 
mancanza di generosità. Fi; |M 
<» sin. meschinità, avarizia, taccagneria, 
generosità, liberalità, larghezza, magnanimità. 


grettezza contr. 
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ingeneroso [ in-ge-ne-rò-so ] agg. non generoso, privo di 
generosità #5 tft), ASREUREINI) ; MERER 1): mostrarsi ingenero- 
so T4laRk# O ingenerosamente avv. 
*- sin. avaro, tirchio, spilorcio, gretto; meschino, ignobile contr. 
generoso, largo, prodigo. magnanimo, nobile. 
ingenito [in-gè-ni-to] agg. che si ha per natura; congenito, 
connaturato KÆ $J, MH H: tendenze ingenite nell'uomo. 
AXKEBAMI PE 
<«— sin. innato, insito, ingenerato (lett. ) contr. acquisito, indotto. 
ingente [in-gèn-te] agg. molto grande GX), BEXKh): dan- 
no ingente EX O ingentemente avv. 
<> sin. enorme, immenso, notevole, ragguardevole, considerevole 
contr. trascurabile, insignificante, irrilevante. 
ingentilimento [in-gen-ti-li-mén-to] s. m. 
l'ingentilirsi, l'essere ingentilito {8 ME, 14 fE: 
dei costumi. EIAM iatt 
<— sin. affinamento, dirozzamento, incivilimento contr. imbarbarimen- 
lo, 
ingentilire [ in-gen-ti-li-re ] v. tr. [io ingentilîisco, tu 
ingentilìsci ecc. | rendere gentile o più gentile fl {L.AE, {EEE : 
ingentilire gli animi {ERP ARCIERE + ingentilirsi v. in- 
tr. pron. diventare gentile o più gentile. iE, ERA 
4> v tr. sin. affinare, dirozzare, raffinare contr. involgarire, incafo- 
nire, imbarbarire. 
ingenuità |in-ge-nu-i-tà] s. f 1 l'essere ingenuo; innocenza 
vai KAM: l'ingenuità di un bambino — A R EA Rh 
H $% 4 sprovvedutezza # Á, M XA W Hf: approfittare 
dell'ingenuità altrui ÑH {b A HE E 2 affermazione o azione 
da persona ingenua K HSHH) & fr: dire, commettere delle 
ingenuità. WEK FERIE ; ARERI E 
4—> A sin. purezza, candore. credulità, dabbenaggine. inesperienza 
contr. malizia, scaltrezza, astuzia B contr. accortezza, oculaterza. 
esperienza, maturità C (atto, frase ingenua) sin. sciocchezza, sventatez- 
za, imprudenza. 
ingenuo [in-gè-nu-0] agg. 1 privo di malizia; innocente si 
Al) KAI: un bambino ingenuo — 4 KR ELE HE Eh E 
{& # semplicione REM) , SEINTE]: è così ingenuo da cre- 
dere a ogni cosa {tI rOSiAE FERA ZABEL TC. 2 
che rivela ingenuità #!}X:4JREM]: una domanda ingenua —--5&} 
HEHHE] è s.m. [f. -a] 1 persona ingenua KÉ4&IBEMA O 
ingenuamente avv. senza malizia. K ÉLHh , Rif; E È Hb 
‘+ [ di persona) sin. puro, spontaneo, sincero. sprovveduto, sempli- 
ciotto contr. malizioso, scaltro, astuto: accorto, smaliziato. 
Dal latino ingendu( m) , composto di in- ‘in-!' e il tema di gignére 
‘generare’. propriamente ‘del paese, indigeno', quindi ‘ nato li- 
bero’ , poi ‘ nobile, leale, schietto, senza inganni’, e da qui, per suc- 
cessiva evoluzione, ‘privo di malizia. 
ingerenza [in-ge-rèn-za] s. f. intromissione indebita {fi , F 
YF: non tollerare ingerenze. KERZ AN) FI 
<—» sin. interferenza, intrusione. intervento. 
ingerimento [in-ge-ri-mén-to] s. m. 
l'ingerimento di medicinali. I£ 
ingerire [ in-ge-rì-re] v. tr. [ io ingerisco, tu ingerisci ecc. |] 
inghiottire, mandar giù #f , ff: ingerire una medicina IK#j 4 
ingerirsi v. intr. pron. intromettersi in questioni che riguardano 
altri FH, TE: ingerirsi nei fatti altrui. FAE A WHEN 
<*— v. tr. sin. ingoiare. deglutire, buttare giù. ingurgitare, trangugiare 
contr. rigettare, rimettere, vomitare @ v. intr. pron. sin. immischiarsi, 
impicciarsi, intrigarsi { fam. | contr. disinteressarsi, fregarsene ( pop). 
ingessare [ in-ges-sà-re ] v. ir. [ io ingèsso ecc. ] immobi- 
lizzare un arto fratturato con bende intrise di gesso HJ AAi 
RE: ingessare un braccio. HOA ARM: FF 
ingessatura [| in-ges-sa-tù-ra ] s. f. 1 l'operazione 
dell'ingessare HAAI [HH XE 2 il rivestimento realizzato con 
bende gessate AAH : togliere l’ingessatura. J:Hi11 904 
ingestione [in-ge-stié-ne ] s. f. l’ingerire ff, FN: ingestio- 
ne di un cibo. Fẹ 
<—» sin. deglutizione, inghiottimento contr. vomito, rigurgito. 
inghiottimento [in-ghiot-ti-mén-to] s. m. l’inghiottire, 
l'essere inghiottito. {F , FIH 
inghiottire [in-ghiot-tì-re] v. ir. [io inghiottisco o inghiótto , 


l'ingentilire , 
l'ingentilimento 


ingestione fF, fr IH: 


tu inghiottisci o inghiótti ecc. | 1 far scendere nell’esofago quel- 
lo che si ha in bocca ¥ , IH: inghiottire un boccone H -| 1 
H 2 (estens. ) assorbire, far sparire {#}!}, MERE. la voragine 
lo inghiorti. (ted Pri, 

*— sin. A ingerire, ingoiare; deglutire B {fig ) sin. 
sumare. 

inghiottitoio [ in-ghiot-ti-t6-i0 ] s. m. buca o crepaccio che 
inghiotte le acque superficiali. 7% 7k ff 

++» sin. pozzo. (geo. ) foiba, dolina gener. depressione, conca, vo 
ragine. 

arene | in-ghip-po ] s. m. (region. ) imbroglio, inganno. 
HH, 5h 

‘<> hg ca MRI raggiro. 

inghirlandare | in-ghir-lan-dà-re ] v. tr. ornare con ghirlande 
HHE Mi + nganal v. rifl omarsi, cingersi di ghir- 
lande. HJE Ht A G, A LMR EIER 
+— sin. contornare, cingere, circondare. 
ingiallimento [in-gial-li-mén-to] s. m. 
ingiallito. AF Hi, d2 di 

ingiallire [ in-gial-lì-re ] v. tr. [io ingiallisco, tu ingiallisci 
ecc. ] far diventare giallo {FF dî: l'autunno ingiallisce le foglie 
BKR, pEi, + v. iur. [ aus. essere], ingiallirsi v. in- 
tr. pron. divenire giallo ‘È Wi, }2 N: la pergamena ingiallisce. 
DECRE 

ingigantire [ in-gi-gan-ti-re | v. tr. [io ingigantisco, tu 
ingigantisci ecc. | considerare assai più grande di quel che non 
sia; esagerare &5k,&X: ingigantire una difficoltà # K pH HE 
+ ingigantirsi v. intr. pron. divenire gigantesco APX, A: il 
problema si è ingigantito. X-FI EX. 

«> v. tr. {un problema, una difficoltà ecc. ) sin. ingrandire, amplit- 
care, enfatizzare contr. minimizzare, ridimensionare, sminuire # v. inir 
pron. (di problema, questione ecc. ) sin. ingrandirsi, gonfiarsi contr. 
ridimensionarsi, sgonfiarsi. 
inginocchiamento 
l'inginocchiarsi. Hi, FHÉ 
inginocchiarsi | in-gi-noc-chiàr-si ] v. inir. pron. | io mi 
inginòcchio ecc. | mettersi in ginocchio Bi, bi: inginocchiar- 
si davanti all'altare. WIES AI 

<> sin. genufiettersi, (fig. ) sottomettersi, umiliarsi, piegarsi contr. 
opporsi, ribellarsi. 

inginocchiatoio | in-gi-noc-chia-t6-i0 | s. m. mobile di legno 
munito di un gradino sul quale ci si mette in ginocchio per pre- 
gare. (#T4GAIBG te E mit) SE 

ingiolellare | in-gio-iel-là-re ] v. ir. | io ingioièllo ecc. | or- 
nare di gioielli HEE (3H NF) fp è ingioiellarsi v. riff or- 
narsi di gioielli. WIKE, AL PT Mi 

ingiù [ in-giù ] avv. soprattutto nella loc. 
basso i F ; guardare all'ingiù. $H FF} 


ingiudicato [ in-giu-di-cà-to] agg. (dir. ) si dice di questio- 
ne sulla quale non è stato dato un giudizio definitivo. ACEA FI] 
DRS) AGE RI 
<-— sin. impregiudicato. 

ingiungere |in-giùn-ge-re] v. tr. [coniugato come giungere 
ordinare; intimare #&, WA., ingiungere la resa. {BE 
*+— sin. imporre. comandare, ordinare. 
ingiuntivo kpwa ti-vo] agg. che si riferisce a un ordine, a 
un'ingiunzione fiA hI, RSH: decreto ingiuntivo. RARA ni 
+- sin. imperativo, impositivo. 
ingiunzione [ in-giun-zi6-ne ] s. f 1 l’ingiungere; l'ordine 
con cui s'ingiunge $)$, ti&: ricevere l'ingiunzione di partire 
Wal > EH db 1 2 (dir.) ordine di adempiere 
un’obbligazione PR&: ingiunzione di pagamento. RSA] 
+— sin. intimazione, imposizione. comando, ordine 
ingiuria [in-giù-ria] s.f. 1 offesa, oltraggio ffij/W. recare in- 
giuria a qualcuno fia! 4: A # espressione ingiuriosa IF "3: 
coprire qualcuno di ingiurie EHE A 2 (fie. ) danno Hi; le 
ingiurie del tempo. Rt[a]ftyAEsE 
4—> (l'azione di ingiuriare) sin. affronto, insulto: | espressione ingiurio- 
sa) improperio, parolaccia, villania. 

Deriva dal latino iniuria( m), derivato di iniūrus ‘ spergiuro, senza 

legge’, composto di în- ‘in-' e jus iuris ' diritto’. 


ingoiare. con- 


l’ingiallire, l'essere 


| in-gi-noc-chia-mén-to ] 5.o Mm 


all'ingiù, verso il 


ingiuriare [ in-giu-rià-re ] v. tr. [io ingiùrio ecc. ] offendere 
con ingiurie; insultare $$, #5 # ingiuriarsi v. rifl. rec. 
scambiarsi ingiurie. H {| "5 

<» v tr. sin. insultare, oltraggiare, denigrare; inveire contr. elogiare, 
ossequiare, complimentare. 


ingiurioso [| in-giu-rié-so ] agg. che reca ingiuria; offensivo 
fi JR). parole ingiuriose {YELM D ingiuriosa- 
mente avv. 
— sin. oltraggioso, insolente, diffamatorio contr. elogiativo, compli- 
mentoso 
ingiustificabile | in-giu-sti-fi-cà-bi-le] agg. che non può es- 
sere giustificato XET IE FEB, AMARE: un ritardo ingiu- 
stificabile. WEA E FR HI RR SI 
4—> sin. inammissibile, imperdonabile, intollerabile contr. giustifi- 
cabile, scusabile, tollerabile. 
ingiustificato | in-giu-sti-fi-cà-to] agg. non giustificato, che 
non ha giustificazione 4 iE HH A E AY, A E N: rea- 
zione ingiustificata. AEM] E I) Sch 
4 sin. immotivato, arbitrario. infondato, gratuito contr. giustificato, 
motivato; fondato, legittimo. 
ingiustizia [ in-giu-stì-zia] s. f. 1 l'essere ingiusto JEE X, 45 
4 E: l'ingiustizia di un provvedimento — MiA it ASA IE tE 2 
atto contrario alla giustizia 4% 4 JE J ir 4: commettere 
un'ingiustizia. WT AESA ERIEN 
«— A (l'essere ingiusto) sim. iniquità, parzialità. illegalità contr. giusti- 
zia, equità, imparzialità B | atto ingiusto) sin. sopruso, torto, ingiuria, 
prepotenza, prevaricazione, 
ingiusto |in-giù-sto | agg. 1 che agisce o giudica senza rispet- 
tare i principi della giustizia {EE X H9, PAEH: un padre in- 
giusto con i figli X| {4 4x4 FC 2 contrario o non con- 
forme a giustizia A (+ MHI, PAFI: punizione ingiusta Ax} 
HHA O ingiustamente avv. 
+-+ A (di persona, di comportamento ecc.) sin. iniquo, parziale, 
scorretto contr. giusto, equo, equanime B {di atto) sin. illecito, illegitti- 
mo, illegale contr. giusto, lecito, legittimo, legale. 
inglese [ in-glé-se | agg. dell'Inghilterra; più genericamente, 
del Regno Unito di p fY, WA: lingua inglese ili 6 s. 
m. 1 [anche f. | chi è nato o abita in Inghilterra &[W A 2 lin- 
gua del gruppo germanico parlata in Gran Bretagna, negli Stati 
Uniti d'America e in altri paesi. tifi 
@ Chiave inglese, | mecc. ) tipo di chiave regolabile. ;E3iR* 
Giardino all'inglese, giardino che ricorda un paesaggio naturale. & 
mihi 
Zuppa inglese, dolce di pan di Spagna farcito con crema. AHHAA 
ARENI(MRERERZA [RATES MABAZA) 
«—> agg. sin. anglico, albionico (ett. ) gener. britannico, britanno 
{lett.). 
inglobamento | in-glo-ba-mén-to | s. m. l'inglobare, l'essere 
inglobato. 17}, HA 
inglobare [in-glo-bà-re] v. ir. [ io inglòbo ecc. ] accogliere 
in sé, incorporare {;}H:, ff }F A: la cità sta inglobando molti 
paesi. Aiki ETEN T E S BUFFA A CEREA N. 
4— sin. assorbire, conglobare (left ) contr. scorporare, separare. 
inglorioso [ in-glo-rié-so ] agg. non glorioso, disonorevole 
PEER, ADEN, ThE: una morte ingloriosa AGE N 
XE O ingloriosamente avv. 
+» A [cosa o persona priva di gloria) sin. oscuro contr. glorioso, il- 
lustre, insigne B | estens. ) sin. disonorevole, infamante, vergognoso 
contr. onorevole, decoroso. 
ingobbire [in-gob-bì-re] v. ir. [io ingobbìsco, tu ingobbisci 
ecc. ] rendere gobbo fiiJt1f ¢ v. intr. [ aus. essere], ingob- 
birsi v. intr. pron. diventare gobbo AFJEiT: con gli ami s'è in- 
gobbito. BETES WRR , ATTS T - 
ingobbito [in-gob-bì-to] agg. curvo ?5 Hh A9, JESI: vec- 
chietto ingobbito. SCA A 
+—> sin. curvo, gobbo contr. dritto, eretto. 
ingoffare [ in-gof-fà-re] v. ir. [io ingòffo ecc. | rendere, far 
apparire goffo {E fhi, (E TIFE fii: «n vestito che ingoffa. {i 
PURAC E SHADE 
<- sin. ingoffire, impacciare. 
ingoiare [in-go-ià-re] v. tr. [io ingóio ecc. ] 1 inghiottire 
fr, / (fie. scherz. ) trangugiare WF. ingoiare il 
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pranzo JRF EINAN iR 2 (fig. ) sopportare, tollerare 4 iii, 2 
5. ingoiare molte umiliazioni BP 3 (fig. ) far spro- 
fondare e assorbire dentro di sé #+}}, WE}: le onde ingoiarono 
la nave. WWHRMEWT | 

<> A (cibo) sin. ingurgitare, trangugiare; inghiottire, ingerire contr. 
rimettere, vomitare, rigettare B (un'offesa e sim.) sin. subire, incas- 
sare, inghiotte C (di voragine, fiutto e sim.) sin. inghiottire, far 
sparire, 

ingolfamento [in-gol-fa-mén-to ] s. m. nei motori a scop- 
pio, eccesso di benzina nella miscela all’interno della camera di 
combustione, che impedisce l'avviamento. ( AHLERS I ) 
dini DIL 

ingolfare { in-gol-fà-re] v. tr. [io ingdlfo ecc. ] provocare 
l'ingolfamento di un motore a scoppio fi ( HRILA UERR) dai 
Mi @ ingolfarsi v. intr. pron. 1 detto del mare, formare 
un'insenatura nella costa {E Rif? 2 (fige. ) cacciarsi in una 
situazione difficile ARIE: ingolfarsi nei debiti IA AWA P 
3 detto di un motore a scoppio, non avviarsi per ingolfamento. 
(PIRLA) Tit ML 

4—> v. intr. pron. | fig.) sin. impegolarsi, invischiarsi, impantanarsi, in- 
fognarsi | fam. ) contr. districarsi, sbrogliarsi. 

ingombrante | in-gom-bràn-te | agg. che intralcia per le sue 
dimensioni eccessive & i fi), Hb 7 fi): un armadio in- 
gombrante RMK, Hb i A<Hi 4 (fig. ) che disturba; 
invadente & A HRW; A HM): un ospite ingombrante. A Hl 
ARIA 

+» sin. voluminoso; {di persona) invadente, fastidioso contr. picco- 
lo. 

ingombrare | in-gom-brà-re ] v. tr. [io ingémbro ecc. | 1 oc- 
cupare uno spazio costituendo un intralcio 4 E, pH: le ban- 
carelle ingombrano la strada iK PRE EH T- 2 (fig. ) oc- 
cupare con cose che creano impaccio {E fu W, {E fu JF: in- 
gombrare la mente di nozioni inutili. {¥ 3k hA E fe JF AHI 
HA 

+ A sin. ostacolare, intasare, intralciare contr. sgombrare, 
sbarazzare, liberare B | fig. ) sin. riempire, inzeppare, imbottire. 


ingombro | in-g6m-bro ] agg. ingombrato, ostruito H3 f, 
CHER): un tavolo ingombro di libri. WE PERT 

<— sin. intasato, pieno, zeppo contr. sgombro, libero. 
ingombro’ s. m. 1 l’ingombrare H} $, BH SE; essere 
d'ingombro AES / la cosa che ingombra RifiHW. togliere 
gli ingombri ERATI Y 2 lo spazio occupato da un oggetto Jr 
HJEM]: merci di poco ingombro. Aki M R RI ih 

+ A sin. impaccio, impedimento, intralcio B sin. dimensione, wo- 
lume. 

ingordigia | in-gor-di-gia ] s. f. l'essere ingordo; avidità di ci- 
bo fr: A td il: mangiare con ingordigia FREE 4 
(fig. ) cupidigia Ri, AÙ: ingordigia di ricchezze. (RM 
<+— sin. {di cibo) voracità, insaziabilità, golosità; (di danaro, potere 
ecc. ) brama, avidità, sete contr. sobrietà, frugalità; disprezzo, rifiuto. 
ingordo [in-gér-do] agg. 1 smodato nel mangiare e nel bere 
RA) IZ RI): un ragazzo ingordo — ARBEIT 2 
(fig. ) avido A40, Lf): ingordo di guadagni X} Ek M) 
A O ingordamente avv. 

+ A sin. vorace, insaziabile, goloso contr. sobrio, frugale B | di de- 
naro, potere ecc.) sin. assetato, desideroso contr. incurante, disde- 
gnoso, sprezzante. 

ingorgare [| in-gor-gà-re ] v. in [io ingorgo, tu ingorghi 
ecc. ] ostruire, intasare {E4 (WB: ingorgare il lavandino 
{tt iL © ingorgarsi v. intr. pron. 1 detto di liquidi, 
formare un gorgo (W f$) JE Lidi 4 (estens. ) addensarsi 
ostruendo un passaggio HÆ, HÆ.: un incrocio in cui il traffico 
s'ingorga SMARTFO 2 intasarsi EHE HAE: il 
tubo di scarico si è ingorgato. HEKER RHET. 

*— v. fr. sin. otturare, occludere contr. sgorgare, sturare, stasare. 


ingorgo [ in-gór-go ] s. m. [pl. -ghi] l’ingorgarsi; ostru- 
zione, intasamento IW BE. ingorgo stradale. j HAE 
+— sin. ostruzione, otturazione, occlusione. 

ingovernabile {in-go-ver-nà-bi-le] agg. che non si può go- 
vernare, che è difficile da governare Kiki f AU ; EB HE. 
situazione ingovernabile. IGES thi kg 

*— contr. govemnabile. 


760 _ingovernabilità | l 


ingovernabilità [ in-go-ver-na-bi-li-tà] s. f l'essere ingover- 
nabile JJA Pe bl; ELP: l'ingovernabilità di un paese. Wi 
LARE NA 
«> sin. ingestibilità contr. governabilità. 
ingozzamento [in-goz-za-mén-to] s. m. 
l’ingozzarsi. Hifi, Hit; &nz, HAHN 
ingozzare [in-goz-zà-re] v. tr. [ io ingézzo ecc. ] 1 nutrire a 
forza un volatile perché ingrassi ti fi]( 19 #&%). ingozzare le 
oche Hi / (estens. ) riferito a persona, far mangiare ecces- 
sivamente SMR. non ingozzare il bambino! 94% FRAZ 
ft! 2 inghiottire avidamente; trangugiare IA ; JR tF JE IH. 
ingozzare una fetta di torta WA F—-#HK# / ingoiare contro- 
voglia Ati Hi: ingozzare una medicina disgustosa ASt 
Inti IR ARE) + ingozzarsi v. rifl riempirsi di ci- 
bo; trangugiare #0; 3R#F [RIN : ingozzarsi di dolci. MR 
Hee 
<> v.ir. A (di uccelli) sin. impinzare, rimpinzare B sin. trangugiare, 
ingurgitare, ingoiare # v. rifl. sin. impinzarsi, rimpinzarsi, abbuffarsi, ri- 
empirsi, 
ingozzata [in-goz-zà-ta] s. f. l'ingozzare, l’ingozzarsi Hifi], 
HUR; NZ RFI: fare un'ingozzata di qualcosa, mangiar- 
ne in gran quantità e avidamente. JRF [EIN Hbi 4 Py 
<> sin. abbuffata, scorpacciata, mangiata. 
ingranaggio [in-gra-nàg-gio ] s. m. 1 meccanismo costituito 
da due ruote dentate che ingranano l'una nell'altra &$t,{&a13E 
iL: gli ingranaggi del motore $è alh tiie 2 (fig. ) realtà 
che ha le caratteristiche di un meccanismo, che lega in maniera 
obbligatoria ( SL #5, C 1# # H) iz: $F: essere preso 
nell'’ingranaggio del lavoro. Bit AGARRI LE 
<> A {di ruote) sin. rotismo B (fig. ) sin. meccanismo, apparato. 
ingranare [in-gra-nà-re ] v. intr. [ aus. avere] 1 detto degli 
elementi di un ingranaggio, essere in posizione tale che i denti 
dell'uno impegnano quelli dell'altro ( {Ei fe E) mA 2 (fig. ) 
iniziare bene un lavoro o un'attività; cominciare a funzionare, a 
rendere Hizte: col lavoro ancora non si riesce a ingranare 
AIAR TERRE N CAEN ZE.  v. tr. avvicinare i due ele- 
menti di un ingranaggio in modo che i rispettivi denti entrino in 
contatto {tl : ingranare la marcia di un'automobile. EF 
FẸ 
«> v. inir. A (tecn. ) sin. indentare ( non com.) B (di un'attività, 
un iniziativa e sim.) sim. avviarsi, funzionare, rendere. 
ingrandimento [in-gran-di-mén-to] s. m. 1 l’ingrandire, 
l’ingrandirsi H K, RE,Î Æ 2 (foro. ) procedimento per otte- 
nere copie di formato maggiore; la fotografia così ottenuta. jik 
Ka MARIE H 
@ Lente d'ingrandimento, che dà una immagine ingrandita delle cose. 
MAR 
*-— sin. allargamento, estensione, ampliamento, sviluppo, accresci- 
mento contr. impiccolimento, rimpiccolimento, riduzione. 
ingrandire [ in-gran-di-re ] v. fr. [ io ingrandìsco, tu 
ingrandisci ecc. ] 1 rendere grande o più grande HK, P RE, p 
Jt: ingrandire un negozio H KRIE 2 di un sistema ottico, far 
apparire maggiori le dimensioni dell'oggetto osservato WK: un 
microscopio che ingrandisce diecimila volte W K — JT ts i i i 
#3 (fig. ) far apparire qualcosa più grande di quanto non sia in 
realtà; esagerare SX, #5: ingrandire una difficoltà & K E 
XE @ ingrandirsi v. intr. pron. 1 diventare più grande AF X, 47° 
K: la città si è ingrandita XIE hi IET Xx 7.2 (fig. ) 
allargare le proprie attività o aumentare l'estensione della propria 
abitazione, del proprio negozio. P'AKACNTfEGMGRA5 TE 
ERRE); PA A SRI iE 
<>» v.ir. A (rendere grande) sin. ampliare, allargare, sviluppare, au- 
mentare contr. impiccolire, rimpiccolire, ridurre B (un problema, una 
difficoltà e sim. ) sin. ingigantire, gonfiare, enfatizzare. sopravvalutare 
contr. ridimensionare, sgonfiare. sottovalutare. 
ingranditore | in-gran-di-t6-re ] s. m. (foto. ) apparecchio 
per ottenere ingrandimenti. ( Wi JF) ikk HL 
ingrassaggio [in-gras-sàg-gio] s. m. lubrificazione di organi 
meccanici con grasso. Wai EH) 
<> sin. grassaggio. 
ingrassamento [in-gras-sa-mén-to] s. m. l’ingrassare 
l'ingrassarsi AI RFF: cura contro l'ingrassamento. 34 | 


l’ingozzare , 


RESTA 

4— sin. | di animali) ingrasso: {di terreno) concimazione, Ingrasso 
( agr. ] contr. impoverimento, smagrimento. {di persona] smagrimen- 
to, dimagrimento. 


ingrassare [in-gras-sà-re] v. tr. 1 far diventare grasso o più 
grasso {Ë Æt, {li If: i dolci ingrassano $ fr ti A XK 2 
concimare #}* EE: ingrassare il terreno # Hlb MAE 3 lubri- 
ficare con grasso ( JJ) Y: ingrassare un ingranaggio iid 
ite ® v. intr. [ aus. essere], ingrassarsi v. intr. pron. 1 
diventar grasso o più grasso Œ HE, &Hf 2 (fig. ) arricchirsi, so- 
prattutto in maniera illecita ( HAS IE “69 FED E: ingras- 
sarsi imbrogliando gli altri. SEH IAEA BUR 

<> v. tr. A sin. impinguare, impolpare contr. dimagrire, smagrire B | i! 
terreno) sin. fertilizzare, arricchire contr. impoverire © (un ingranag- 
gio) sin. ungere, oliare @ v. intr. pron. A sin. impinguarsi. ispessirsi 
| scherz. ) contr. dimagrirsi, smagrirsi B (fig., scherz.) sin. impir- 
Quarsi, guadagnare contr. impoverirsi, immiserirsi 

ingrassatore [in-gras-sa-t6-re] s. m. 1 |f. -trice] operaio 
addetto all’ingrassaggio di macchine Hih T., iH 12 dispositi- 
vo attraverso il quale si introduce il lubrificante in organi mec- 
canici. Dhak, NANIA 

+—> A | persona addetta all'ingrassaggio) sin. lubrificatore B { apparec- 
chio per l'ingrassaggio) sin. lubrificatore, oliatore. iniettore. 


ingrasso |in-gràs-so ] s. m. 1 riferito ad animale, il venire in- 
grassato FEIE S483) : tenere il maiale all'ingrasso {P38 X 
{HE E R) 2 (agr. ) concimazione di un terreno; il concime 
stesso. HEH ; FE! 

«> A (di animali) sin. ingrassamento B { di terreno) sin. concimatura 
fertilizzante. 

ingraticciata [in-gra-tic-cià-ta ) s. f. riparo, recinzione o so 
stegno fatto con graticci. WH, t 

+— sin. graticciata. 

ingratitudine [| in-gra-ti-tù-di-ne ] s. f. l'essere ingrato; man- 
canza di gratitudine. AIE, ASI} 

«>» contr. gratitudine, riconoscenza, 

ingrato [in-grà-to ] agg. 1 che non è grato, riconoscente A418 
BI) ASS]: mostrarsi ingrato verso qualcuno XL NA: K 
IRREÙ 2 non gradito, spiacevole &+A Adi tifi; ne JIA ih hf 
HJ: un compito ingrato W JJA TER THE # s.m. [f. -a] chi 
manca di gratitudine A ARRA ALA Gin 2A: comportar- 
si da ingrato MIHA AE 8 LA O ingratamente 
avv. 

4—> A ( di persona) sin. irriconoscente: (non com.) disconoscente. 
sconoscente contr. grato, riconoscente B | di compito, di lavoro ecc 
sin. sgradito, spiacevole, odioso, fastidioso contr. gradito, gradevole , 
piacevole. 

ingravidamento [in-gra-vi-da-mén-t0] s. m. l’ingravidare , 
l’ingravidarsi, l'essere ingravidata. {diff ; {ff 
ingravidare [in-gra-vi-dà-re] v. tr. [io ingràvido ecc. | ren- 
dere gravido {Eff ® v. intr. [ aus. essere), ingravidarsi ı 
intr. pron. diventare gravida. Pp 

<>» v. fr. sin. fecondare, mettere incinta, impregnare. 

ingraziarsi |in-gra-ziàr-si ] v. tr. [ io mi ingràzio ecc. | rende- 
re benevolo; cattivarsi il favore di qualcuno j:|Uf,E!4&. ingra 
ziarsi il professore. 4g Uni 

ingrediente [in-gre-dièn-te ] s. m. 1 ogni sostanza che entra 
nella preparazione di una vivanda ( Wf))}Uf}. edi ineredien- 
ti di uan torta WIEREEK} 2 (fig. ) elemento di una com- 
posizione, di un fenomeno complesso (IÑ) #8. pli ingre- 
dienti tipici dei romanzi gialli. Wifi h i N RE 

<> (fig. ) sin. elemento, componente, fattore. 

ingressione [in-gres-sié-ne] s. f. (geol. ) fenomeno di som 
mersione, da parte del mare, di tratti più o meno ampi di terra 
ferma. if |-Afi Hb abs} Föt 

ingressivo | in-gres-sì-vo] agg. (ling. ) si dice di suono la 
cui articolazione è ottenuta con ingresso di aria nell’apparato di 
fonazione. ( AE E THI 

<» (ling. ) sin. iniettivo contr. egressivo. 

ingresso [in-grès-so ] s.m. 1 il passaggio, l'apertura per cui 
si entra in un luogo AN HEM: l'ingresso del palazzo KE (I) 
AT: porta d'ingresso KIJ EAN Z Vambiente di una ca- 


sa su cui dà la porta d'ingresso ATTO, ATA 2 l’atto 
dell’entrare in un luogo ## A: fare ingresso in casa JEA JEN 3 
facoltà di entrare in un luogo AH, AHI. ingresso libero, a pa- 
gamento, vietato. UA I; EAI BELA 

4+—> A | di un luogo) sin. entrata, accesso. porta. {ambiente su cui dà 
l'entrata) anticamera, atrio contr. uscita B | di qualcuno in un luogo) 
sin. entrata. comparsa, arrivo contr. uscita. 

Ingrigire | in-gri-gì-re | v. intr. | io ingrigisco, tu ingrigìsci 
ecc. ; aus. essere | (lett. ) 1 assumere colore grigio H 4K {fi 2 
(fig. ) assumere un tono dimesso. HREJE MIIS he 
ingrippare | in-grip-pà-re | v. ir e intr. [ aus. dell'intr. 
avere |, ingripparsi v. intr. pron. grippare, gripparsi. ( #UL# 
TALA SEY) FE, RHE, HE 

ingrommare | in-grom-mà-re | v. tr. | io ingréommo ecc. | 
coprire di gromma (HRANA; WEEKE 4 ingrommarsi v. 
intr. pron. coprirsi di gromma. KW; £K 

<*-—+ v. ir. sin. incrostare contr. sgrommare. 

ingrossamento [in-gros-sa-mén-to] s. m. 1 l'ingrossare, 
l'ingrossarsi, l'essere ingrossato APX IKKA: ingrossamento del 
fegato IFIP 2 la parte ingrossata WIKRE), APIKA: il tubo 
ha un ingrossamento. 33 HL IE T hy — Ab th BE T NE HE KE A 
AG. 

«— sin. inturgidimento, rigonfiamento. 

ingrossare [ in-gros-sà-re ] v. tr. [io ingròsso ecc. ] 1 rendere 
grosso o più grosso; gonfiare {E0 K; (FK. le piogge hanno 
ingrossato il fiume Hkt k LB. 2 far apparire più grosso 
del vero fi# ib ILIFE. un vestito che ingrossa — PFE FIE AM 
AEREE ® v. intr. | aus. essere], ingrossarsi v. intr. 
pron. diventare grosso o più grosso © jE, Æ JË: con l'età si è 
ingrossato. F T Y Be BAJE 1°, 

+> v. ir. A sin. ingrandire. gonfiare; accrescere, aumentare contr. 
impiccolire, rimpiccolire, assottigliare B {di abito) contr, dimagrire, 
snellire. 

ingrossatura | in-gros-sa-tù-ra | s. m. ingrossamento. $K, 
ER E IRA 

ingrosso | in-gròs-s0 ] solo nella loc. all'ingrosso, detto della 
compravendita di merci in grandi quantità {ft i» commercio 
all'ingrosso. {EA 95 

ingrugnarsi | in-gru-gnàr-si | v. intr. pron. (fam. ) mettere il 
broncio. ff, BEN 

4— sin. ingrugnire, ingrugnirsi. imbronciarsi, offendersi, impermalirsi 
contr. rasserenarsi. 

inguadabile [ in-gua-dà-bi-le] agg. non guadabile 4A] }##7Kk 
Miti, PATTI, fiume inguadabile. An] ik mit RSTI tit, 
PEAS 

<— contr. guadabile 

inguaiare [ in-gua-ià-re] v. tr. [io ingudio ecc. | (fam. ) 
mettere nei guai {li 4h F t + inguaiarsi v. rifl (fam. ) 
cacciarsi nei guai. [fi APRHE 

inguainare | in-guai-nà-re | v. ir. | io inguaîno ecc. | mettere 
in una guaina. {E-M AHI 

@ Inguainare la spada, infilarla nel fodero. i &JA# 

++» sin. rinfoderare, ringuainare. infoderare (| non com.) contr. 
squainare, sfoderare, snudare. 

ingualcibile [ in-gual-cì-bi-le ] agg. che non si gualcisce, che 
non si spiegazza (2HE S) AESA], PERR]: tessuto ingual- 
cibile. AR 

<-> contr. gualcibile 

inguantare [ in-guan-tà-re ] v. fr. coprire con un guanto $f- 
Wi FÆ + inguantarsi v. riff mettersi i guanti. & EPE 
inguantato | in-guan-tà-to ] agg. coperto da un guanto; che 
porta i guanti WF FEH: mani inguantate. FÆ F 
inguaribile [ in-gua-ri-bi-le ] agg. che non si può guarire 4» 
n?) una malattia inguaribile AZIE # (estens. ) in- 
correggibile An] k{24f]: un inguaribile sognatore ASTI. BE) 
Fg D inguaribilmente avv. 

+-+ sin. | di malattia) incurabile, insanabile. | di persona) incorreggi- 
bile, incallito contr. guaribile, curabile; impenitente. 

inguinale { in-gui-nà-le ] agg. (anat. ) dell’inguine H$i [2 79) 
ft]: ernia inguinale. EEA 
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inguine [ în-gui-ne ] s. m. (anat. ) regione del corpo situata 
tra le cosce e l'addome. HRA 

ingurgitare [ in-gur-gi-tà-re] v. ir. [io ingùrgito ecc. ] in- 
ghiottire in fretta; trangugiare #4; JR t RNA. ingurgitare un 
boccale di birra. KAO KH ME AE 

4— sin. ingozzare, ingoiare, ingollare ( non com. ). 

inibire | i-ni-bì-re] v. tr. | io inibisco, tu inibisci ecc. | 1 vie- 
tare d'autorità; impedire # JF , PH it: 2 frenare psicologicamente ; 
intimidire Mifi) , 294; (Et; la sua presenza lo inibisce Wi {E 
ki ff ib N tE, è inibirsi v. rifl o intr. pron. subire 
un’inibizione; bloccarsi. S€ {0 fil 

<-> v.ir. A sin. proibire, vietare, interdire contr. permettere, consen- 
tre, concedere B sin. bloccare. intimidire contr. disinibire, liberare, 
sbloccare. 

inibito [ i-ni-bì-to] agg. e s.m. |f. -a] che/chi soffre di ini- 
bizioni. SEHR Mt); ZI ra 

*+- sin. represso, complessato, chiuso contr. disinibito, disinvolta, 
emancipato. 

inibitore | i-ni-bi-t6-re] agg. |f. -trice] che inibisce; inibito- 
rio #11), BHEAS; MINGI + s.m. (chim. ) ogni sostanza atta 
a ostacolare determinate reazioni {il {ill și), PLAE șI: inibitore di 
corrosione. TUTA 


<— contr. disinibente, liberatore, liberatorio. 

inibitorio | i-ni-bi-tò-rio] agg. 1 che vale a inibire, a proibire 
d'autorità # 1} WHG: sentenza inibitoria 4540 lf HH HI 
t 2 (psicol. ) che si riferisce all’inibizione (0: FH) #0 il H : 
freno inibitorio. (OED Wil, CCFD 2 

<— sin. proibitivo. 

inibizione [ i-ni-bi-zi6-ne | s. f. 1 l’inibire; proibizione, divie- 
to # |E-,BILik 2 (chim. ) blocco o rallentamento di una reazione 
HHEH HE — Ri p EN & ) 3 (fisiol. ) processo nervoso od 
ormonale che blocca o frena il funzionamento di un organo {Wil 
CARA RZ 9) ILA Merate — AE ir E 
ULfEnTÀ 5) 4 (psicol. ) blocco psicologico Ù EHI il: sof- 


<—+ | proibizione] sin. interdizione, veto. 

inidoneo | i-ni-dò-neo | agg. non idoneo, inadatto Agi [H], 
AGE TI): essere inidoneo al servizio militare. Ab HIRR 
<— sin, inabile, inetto, disadatto contr. idoneo, capace, adatto. 
iniettabile [ i-niet-tà-bi-le ] agg. che si può iniettare Afi&}}:51 
tt). medicinale iniettabile in vena. A REW Pk EST 19570) 
iniettare | i-niet-tà-re | v. ir. | io inièrto ecc. | 1 introdurre me- 
diante iniezione }}:#]; il medico gli iniettò un calmante WEE $ 
{REST Td 4a]. 2 introdurre mediante l’uso di un iniet- 
tore JEA EJE: iniettare il carburante nel cilindro 4ETiIBL?t 
AEREE è iniettarsi v. intr. pron. solo nella loc. inieftarsi 
di sangue, detto degli occhi, arrossarsi per afflusso eccessivo di 
sangue. ({V FALH iniertarsi di sangue) ERI JEJL 

4—> v.ir. sin. inoculare. 

iniettore | i-niet-té-re | s. m. (tecn. ) dispositivo che serve a 
introdurre in un ambiente chiuso sostanze sotto forma di getto a 
pressione {E 4 ,M4t4f: iniettore di vapore. EITM NTAS 
iniezione [i-nie-zi6-ne ] s. f. 1 operazione con cui si immette 
un farmaco nell'organismo mediante un ago cavo; il farmaco 
così immesso jiff; iniezione endovenosa, intramuscolare {ff {pk 
ESMAS Z (fig. ) azione di aiuto, di conforto (ME 
PROTEO) del. ricevere un'iniezione di coraggio 184) 
Hiti LAIS 2 (tecn. ) introduzione di una sostanza in una 
cavità mediante un getto a pressione ÌE A, WYE: iniezione di 
cemento in un muro. E— KE HE Ri tei 

+— sin. inoculazione, puntura { fam. }; (fig. } carica. 

inimicare [ i-ni-mi-cà-re ] v. tr. | io inimico, tu inimìchi 
ecc. } rendere nemico, ostile (Hn ERA, EPA.: inimicare 
i compagni fE{KfE(]P" E EAT #7 + inimicarsi v. rifl. rec. 
divenire nemici fh, AA: si sono inimicati. ft] T ULA o 
inimicizia [i-ni-mi-cì-zia] s. f. l'essere nemico; avversione, 
ostilità A, Mt: inimicizia tra famiglie. Z YK < (A) HI 34 FX 
ts 

*— sin. animosità, malanimo, astio, rancore contr. amicizia, affetto. 
inimitabile [ i-ni-mi-tà-bi-le ] agg. che non si può imitare, 
che non si può uguagliare LKR: JE E): un artista 
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inimitabile. HS5 ERARE 

<> sin. impareggiabile, ineguagliabile, incomparabile. 
inimmaginabile [ i-nim-ma-gi-nà-bi-le] agg. che non si può 
immaginare, che supera ogni immaginazione JE {8 (1), #9 A 
FIR): una bellezza inimmaginabile. EIR (15 NN 

<—» sin. impensabile, imprevedibile, inconcepibile; incredibile contr. 
pensabile, concepibile. prevedibile. 

ininfiammabile [i-nin-fiam-mà-bi-le ] agg. non infiamma- 
bile PAR), A o BR): materiale ininfiammabile. FARINI 
EEATT RIETI 


<—» sin. ignifugo contr. infiammabile. 
ininfluente | i-nin-flu-èn-te] agg. che non ha influenza WA 


Fe, APE È): un particolare ininfluente. Asp" E 
Na] ITA 

<->» sin. insignificante, irrilevante contr. influente, importante, rile- 
vante. 


inintelligibile [i-nin-tel-li-gì-bi-le] agg. che non si può com- 
prendere A5 n] FHM); HELUBRIA RI). scrittura inintelligibile , che 
non si riesce a decifrare. WEL HETA BYE ii 
4—> sin. incomprensibile, oscuro, ermetico; {di suono) impercettibile 
| di scritto, grafia) indecifrabile, illeggibile contr. intelligibile, compren- 
sibile. percepibile, udibile: leggibile, chiaro. 
ininterrotto [ i-nin-ter-rét-to] agg. che procede senza interru- 
zione; incessante F2 19, A ETÉ: un ininterrotto viavai di 
persone AE TER: A O ininterrottamente avv. 
*— sin. incessante, continuo, perpetuo contr. interrotto, spezzato, 
discontinuo. 
iniquità [ i-ni-qui-tà ] s.f. 1 l'essere iniquo KRIE, AAE, 
ME, E. 1 ‘iniquità di un provvedimento ASTE RFI 2 pa- 
rola, atto iniquo 44% JE H è IT; IE MU) A IT: commettere 
un'iniquità. {HH — {Ax 1E BI 4e 
*— A sin. ingiustizia, parzialità, ( estens. } malvagità, scelleratezza 
contr. equità, giustizia, imparzialità. bontà B {atto iniquo) sin. misfat- 
to, malefatta. 
iniquo [i-nì-quo ] agg. 1 che è contrario all’equità; ingiusto 
AAEH, AZ: una sentenza iniqua WAE (Fk 2 
( estens. ) scellerato PER), PERI: intenzioni inique HE f) 
tH D iniquamente avv. 
4—> A sin. ingiusto, parziale contr. equo, giusto, obiettivo B { estens. ) 
sin. malvagio, cattivo, crudele contr. buono. 
iniziabile [i-ni-zià-bi-le] agg. che si può iniziare. TfL% F 
iniziale [ i-ni-zià-le ] agg. che si trova all'inizio, che costi- 
tuisce l’inizio JR), Eh: capitolo iniziale B-Tî 6 s.f. 
la lettera con cui si inizia una parola MRJA FR. iniziale mi- 
nuscola, maiuscola iF) AE JH TBF; HRS azy o ini- 
zialmente avv. all'inizio, id principio. Œ], FFRI 
® Le iniziali, le lettere con cui cominciano il nome e il cognome # AVE 
FE: firmare con le sole inizial. RMZAMEERBSE 
<—» sin. primo; originario contr. finale, terminale, conclusivo. 
inizializzazione [| i-ni-zia-liz-za-zi6-ne ] s. f (inform. ) 
l'insieme delle operazioni con cui si pone un programma nella 
condizione di poter iniziare l'elaborazione dei dati. fi #,4IJ 
ttt 
iniziare [i-ni-zià-re ] v. tr. [io inîzio ecc. ] 1 dare inizio a 
qualcosa; intraprendere un'attività FR ETF -. iniziare un lavo- 
ro #P—Hi T.fE 2 ammettere in un'associazione segreta o di ti- 
po religioso attraverso particolari riti 1% uir Jm Ab (ak RR) it 
Bj: iniziare alla massoneria BW} AT # ( estens. ) av- 
viare a una disciplina, a una carriera {E PIERE, fE#]H T 
HE: iniziare un allievo allo studio dei classici 3| F 4: WHE 
WAPE ® v. intr. [ aus. essere] avere inizio IF. lo spettaco- 
lo inizia alle 21. TEM LILAR Ga 
<> v. tr. A sin. cominciare, incominciare, avviare, intraprendere con- 
tr. finire, terminare, completare B | qualcuno a una disciplina) sin. av- 
viare, istradare # v. intr. sin. cominciare, incominciare contr. finire, 
concludersi. 
iniziatico (i-ni-zià-ti-co] agg. [pl. m. -ci] 1 che concerne 
un'iniziazione, gli iniziati JARAH ( #80 ERIH 40 ( al 
FA) FRI: cerimonia iniziatica IARE (RRR) E 
HIBJIX ak 2 (estens. ) oscuro, comprensibile solo agli iniziati 


KRETEN, RATE RO MARSA PERA AI: lin- 


guaggio iniziatico. WE XEtridif i, AA ME CRR P) DI 
I IA 4° BERE IMIE È 

<—» (estens.) sin. esoterico, incomprensibile, segreto, criptico contr. 
chiaro, comprensibile. 

iniziativa [i-ni-zia-ti-va ] s. f. 1 atto volontario per cui si dà 
inizio a qualcosa +#304Î74}; assumere un'iniziativa RLF dl) 
# ciò che si intraprende ®|% {RiX: iniziativa culturale X {k €| 
A$ 2 intraprendenza E lith, HD. spirito d'iniziativa. H 


QUA, EUG 
+» A sin. idea, progetto, piano, proposta B sin. ingegnosità, 


operosità contr. inerzia. 
iniziato [i-ni-zià-to] s.m. [f. -a] chi, attraverso particolari 
riti o pratiche, è ammesso a un culto o a un'associazione segreta 


x NA IMA #8 #7 ( Ra )4tH#: eli iniziati alla massoneria. 


Jki TR 
<>» | spec. di associazione segreta) sin. adepto, affiliato. 
iniziatore [i-ni-zia-t6-re] agg. e s.m. |f. -trice] che/chi 
inizia; promotore ftt), AGRA ARA. l'iniziatore 
di un movimento, E— A Eemi RRE 
<> sin. promotore, fondatore, ideatore, 
iniziazione [ i-ni-zia-zi6-ne ] s. f. cerimonia con cui si inizia 
qualcuno a un culto, a un'associazione segreta ( JIN Aff ak s 
PLM) ASINI 4 (estens. ) avviamento a una disciplina, 
a un'attività #551, ft; (PI RR a a AT]: ini 
ziazione alla vita politica. FIR EBRA i 
Nelle civiltà primitive l'iniziazione è il complesso di riti { mutilazioni, 
rivelazioni di ordine sacrale e tecnico-magico ecc.) attraverso | 
Quali l'individuo, generalmente nel periodo della pubertà, diviene mem- 
bro attivo del gruppo sociale. 
inizio [i-mì-zio] s.m. 1 atto con cui si comincia; principio F 
tela 4 all'inizio, agli inizi, da principio RP], JF HAT 2 la 
prima fase di qualcosa che abbia uno svolgimento #5, FE i: 
l’inizio della primavera. 41J#f 
«— sin. principio, esordio. avvio, avviamento contr. fine, 
conclusione. 
innaffiare e deriv. > annaffiare e deriv 
innalzamento [in-nal-za-mén-to] s. m. Vinnalzare, 
l'innalzarsi, l'essere innalzato. 3, ini; por Rd. 
EMER, E 
+» sin. elevazione, sollevamento contr. abbassamento. 
innalzare [ in-nal-zà-re ] v. tr. 1 portare o rivolgere verso 
l'alto ( anche fig. ) ER. fiat. innalzare eli occhi al cielo, la 
mente a Dio #5 H (MRR E EMMI [if 2 edificare 4E vil 
i: innalzare un monumento vii 3 aumentare, far salire 
He Ri RI: l'alta marea innalza il livello delle acque WAIK 
WET. 4 (fig. ) elevare di grado, di condizione BJ, ff 1 
Jr: innalzare al trono {Ë (4 A)A#4L # innalzarsi v. rifl o in- 
tr. pron. | alzarsi, spostarsi verso l'alto & 2 ergersi i i7: 
montagne che s'innalzano al cielo ARAZ EJURk 2 (fie. ) ele- 
varsi di grado, di condizione H2, J R be ML. innalzarsi 
al di sopra della massa. Bta TERZE 
innamoramento [ in-na-mo-ra-mén-to ] s. mm. 
l'essere innamorato. ER, EER 
innamorare [in-na-mo-rà-re ] v. tr. [ io innamdro ecc. | 
(non com.) accendere d'amore fE A HE, fé APT lo 
innamorò con la sua bellezza Wh iE af fl E TH. 2 (es 
tens. ) affascinare, incantare (anche assol. ) fi ARE {E AL 
Mi. una musica che innamora WE A GREHI è # innamorar- 
Si v. intr. pron. | essere preso da amore per qualcuno #7, Ẹ 
$e: s'innamorò di lei Æ | T tb. 2 (estens. ) accendersi di 
desiderio, di entusiasmo per qualcosa H, Elf: innamorarsi 
della campagna H & 5 HÆ} ¢ v. rifl. rec. sentire amore 
di per l'altro HKE 5t: innamorarsi a prima vista. -- 4l 
Bh 
® Far innamorare, far sorgere in altri l'amore. {F AME EARE 
+— v.ir. sin. attrarre, conquistare, ammaliare. sedurre, attirare 4 v. 
intr. pron. A (di una persona) sin. invaghirsi, infiammarsi, infatuarsi B 
| di una cosa) sin. entusiasmarsi, appassionarsi 
innamorato [ in-na-mo-rà-to] agg. 1 preso d'amore $p{ftfil}, 
SEM)» essere innamorato {FTSE 2 (estens. ) pieno di en- 
tusiasmo per qualcosa H $f), 21W]: innamorato della musi- 
ca TLT es. m. [f. -a] chi prova amore per qualcuno; f- 


termine, 


l'nnamorarsi , 


danzato (F A (if E), SHA, RIR: uscire con 
l'innamorato. NIAE hA 
<-> agg. A {di una persona) sin. infiammato, infatuato B { di una co- 
sa) sin. entusiasta, appassionato # s. m. sin. fidanzato, spasimante, 
moroso { region. ). 
innanzi [in-nàn-zi ] avv. (non com. ) avanti SERI è prep. 1 
davanti a, in presenza di 7F--- Mi Ii: l'ho sempre innanzi agli 
occhi fi Ste Re RR da: camminava innanzi a lui W 
ALTEA RI i]; comparire innanzi al giudice IH ATE E MA 2 
prima di {E---2 Hi; innanzi tutto Ht # agg. invar. anteceden- 
te, che precede nel tempo SEB]; il giorno innanzi. R{-XK 
® Dora innanzi, poi, in seguito. M&E 

Innanzi che, prima che #---2 i]. innanzi che tu parta devo parlarti. 

MEZA REAA Ao 
4— aw. sin. davanti, di fronte contr. dietro, di dietro, indietro # agg. 
sin. precedente. 
innato [in-nà-to] agg. 1 che si ha per natura, indipendente- 
mente dall'esperienza; non acquisito $% K AJ; [7 R9: facoltà 
innata KERA 114 RE 2 (estens. ) spontaneo A#M, AE 
HI: un'innata generosità. A Æ RIER TA 
+» A (di facoltà, qualità ecc.) sin. congenito, connaturato, insito 
contr. acquisito B | estens. ) contr. innaturale. 


innaturale { in-na-tu-rà-le] agg. privo di naturalezza 4 H #X 
(I Get): una recitazione innaturale WFHLE4tE MM E D in- 
naturalmente avv. 

«> sin. anomalo, anormale; | di comportamento) forzato, artificioso 
contr. naturale, normale. spontaneo, istintivo. 

innegabile [ in-ne-gà-bi-le ] agg. che non si può negare 4% AJ 
RIA, ARA: verità innegabile. Avn] AH, K 
n] PARSE 

© Essere innegabile, essere evidente. Ei m5% 

<— sin. inconfutabile, incontestabile, indubitabile, evidente contr. 
confutabile, contestabile. controvertibile, discutibile. 

inneggiare [in-neg-già-re] v. intr. [io innéggio ecc. ; aus. 
avere ] celebrare, esaltare (KA Mi: inneggiare alla pace. iii 
GAY 

*- sin. elogiare, magnificare, glorificare, osannare. 
innegoziabile | in-ne-go-zià-bi-le ] agg. che è escluso da 
qualsiasi negoziazione 4 i] RFI), AREE RIP): condizione in- 
negoziabile. KH WERF 

innervare | in-ner-và-re] v. tr. [io innèrvo ecc. ] 1 (anat. ) 
detto dei nervi, diramarsi in una determinata parte del corpo {ii 
Pisi} +: il trigemino innerva il viso Wa hA — LA 
2> 2 (fig.) animare, vivificare, irrobustire {E {BR, {E7 Œ 
4. un discorso innervato da idee originali. PRAY he MAPE mi 
Te tà AE IVA 

innervosire [ in-ner-vo-sì-re ] v. Ir. | io innervosìsco, tu 
innervosìsci ecc. | rendere nervoso, irritare {E WB, wr. 
l'attesa lo innervosisce etie Aa Ate TRA # innervosirsi v. 
intr. pron. diventare nervoso, irritarsi. WR, AR 

«+ v. tr. sin. irritare, spazientire, esasperare contr. calmare, placare, 
tranquillizzare, rabbonire. 

imnnescamento |in-ne-sca-mén-to ] s. m. operazione dell'in- 
nescare. JE, KET; Aa, ts 

+> sin. innesco. inizio, avvio. 

innescare [ in-ne-scà-re ] v. tr. [io innésco, tu innéschi 
ecc. | 1 mettere l'esca all’amo CAI 2 applicare l'innesco a 
una carica esplosiva ie AE (dA) 3 (fig. ) iniziare, 
provocare un'azione eclatante è #}, ia. innescare la rivolta 
hi duel) + innescarsi v. intr. pron. detto di un fenomeno, di 
un processo, prendere l'avvio. H-tfi, HM (EHM ab) 
*—» vtr A {una carica, un esplosivo e sim. | sin. attivare contr. disin- 
nescare B | fig. ) sim. avviare, suscitare contr. disinnescare, fermare, 
Dioccare, arrestare. 

innesco | in-né-sco ] s.m. [pl. m. -schi] 1 dispositivo che dà 
inizio all'esplosione di una carica; detonatore RIF; i K E: in- 
nesco elettrico HMETT 2 (fig. ) fatto, circostanza che da l'avvio 
a un'azione eclatante. FKE 

<> A (di una carica, di un esplosivo e sim. ) sin. capsula, detonatore 
B (fig.) sin. avvio, avviamento, inizio contr. disinnesco. 

innestare | in-ne-stà-re ] v. ir. [ io innèsto ecc. | 1 (agr. ) in- 
serire su una pianta un ramoscello prelevato da un’altra pianta t 
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fé; innestare un limone 842:—KFTKEK 2 (med. ) trapiantare 
una parte di tessuto od organo da un organismo a un altro o sullo 
stesso organismo ($FE F) 3 (mecc. ) inserire un elemen- 
to in un altro in modo da renderli solidali o da stabilire un con- 
tatto (FE: innestare la marcia (}%&) EP 4 (fig.) in- 
serire, introdurre {fi A, 5| A ® innestarsi v. intr. pron. intro- 
dursi, inserirsi. {fA , 51 

4— v. ir. {mecc.) sin. introdurre. ingranare ( una marcia) contr. di- 
sinnestare, disinserire. 


innestatoio [in-ne-sta-tó-io ] s.m. (agr. ) coltello per inne- 
stare. HEJ] 

innestatura [ in-ne-sta-tù-ra] s. f. (agr. ) l'operazione e il 
modo dell’innestare $i% tk % il punto in cui viene prati- 
cato l'innesto. WIZ 5 

innesto [in-nè-sto] s. m. 1 l'innestare, l'essere innestato {g 
f$: l'innesto di una pianta FIAS 2 ciò che viene in- 
nestato IE. proteggere l'innesto dal gelo PP tk 
II ZE 3 (fig. ) congiunzione, inserimento. PER: 
i A 


«+ (linnestare) sin. | med.) inoculazione. trapianto. ( mecc. ) colle- 

gamento, inserimento. 

innevamento |in-ne-va-mén-to] s. m. la presenza, la 

quantità di neve che si trova in una data zona in un determinato 

periodo. REST, ES ht 

@ innevamento artificiale, effettuato producendo la neve con apposite 
apparecchiature. A TRS 

innevare [ in-ne-và-re ] v. tr. [io innévo ecc. | coprire di 

neve ERM; innevare una pista {fi HH #1 + innevarsi v. 

intr. pron. coprirsi di neve. #3 Fi 

innevato [ in-ne-và-to] agg. coperto di neve W & W m Mi. 

montagne innevate. W M AIL k 

4— sin. nevoso. 


inno [ìn-no] s.m. 1 nella letteratura antica, componimento 
poetico celebrativo #PÆŅF, ÆW.: gli inni omerici ( Wii 
A) HEHU 4 nel culto cristiano, canto di lode a Dio o 
ai santi (3JLEF# 09) APE; 4 nelle letterature modeme, 
componimento lirico di ispirazione religiosa o civile ( WAE 
PR), BR: l'inno di Mameli ( EXKANFA ) 5A EE 
NIE A] #K 2 (fig. ) discorso o scritto celebrativo Mijm; le 
sue parole erano un inno alla pace. {tb 9 iS -dE E% ME h 
AM, 

+ A (lit. ) sin. cantico, lauda, lode, salmo, celebrazione. | nelle let- 
lerature moderne) carme, lode, celebrazione specif. epinicio B { fig. ) 
sin. lode, elogio, celebrazione. 

innocente |in-no-cèn-te ] agg. 1 che non ha commesso ciò di 
cui è accusato i 11M), ACHE): dichiararsi innocente ERR G 
IL ft) 2 che è senza esperienza del male KH), AMI, 
una fanciulla innocente KIND IAA) & 3 che è fatto 
senza malizia JAWE M: uno scherzo innocente W4 ER h 
ELSE esm. ef. chi non è colpevole KEP, KERA: ac- 
cusare un innocente ff #i—- {JK # D innocentemente 
avv. 

+» agg. A sin. incolpevole contr. colpevole, reo B sin. puro, casto, 
pulito, onesto, retto contr. corrotto, depravato, vizioso, impuro © sin. 
candido, ingenuo, semplice contr. malizioso, malevolo, scaltro # s. m. 
e f sin. bambino. 

innocentino [in-no-cen-ti-n0] s. m. [f. -@] chi finge inno- 
cenza mascherando malizia EX J S M] A: fare l'innocentino. 
EREE 

innocentista | in-no-cen-tì-sta] s.m. e f [pl.m. -sti] chi, 
nelle discussioni nate intomo a un processo, è sostenitore 
dell'innocenza dell'imputato (si contrappone a colpevolista). 'F 
FEAT AIA 

4— contr. colpevolista. 

innocenza [in-no-cèn-za] s. f. 1 l'essere innocente; purezza, 
ingenuità it siit; l'innocenza di un bambino —D|\B&IM 
fit 2 il non aver commesso ciò di cui si è accusati Xf 01, 
EE. dimostrare l'innocenza di un imputato. WER AEE MR G 
4—> sin. onestà, rettitudine. candore, ingenuità contr. colpevolezza, 
corruzione, impurità. 


innocuità [ in-no-cu-i-tà ] s. f. l'essere innocuo. XK, AEE 
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<- sin. inoffensività contr. nocività, dannosità. 

innocuo [ in-nò-cu-o] agg. che non nuoce; inoffensivo Xi‘; 
HJ AiR EAR: scherzi innocui. APANE 

«> sin. (di sostanza, farmaco ecc. ) inoffensivo. (di bugia, scherzo 
ecc. ) innocente; (di persona) inoffensivo, mite, mansueto contr. noci- 
vo, pericoloso, pesante. aggressivo, violento. 

innominabile [ in-no-mi-nà-bi-le] agg. che per riguardo alla 
decenza o alla superstizione non si può nominare iH -A> HH, 
ATA: un vizio innominabile. 44 0 WR 

<= {di atto, vizio ecc.) sin. nefando, turpe, osceno, vergognoso 
contr. lodevole. 

innominato [in-no-mi-nà-to] agg. e s.m. |f. -a] si dice di 
persona di cui non si vuol dire o si ignora il nome. X# f, Ri 
HEAR, REA E 

innovamento | in-no-va-mén-to | s. m. innovazione. ij, 
e, LI 

innovare [in-no-và-re ] v. tr. [io innòvo ece. ] mutare un si- 
stema introducendo qualcosa di nuovo $i i, ME, Ar: inno- 
vare un ordinamento. SC 3e {A 

<— v.ir. sin. rinnovare, modernizzare, rimodemare. riformare contr. 
conservare, mantenere. 

innovativo [| in-no-va-tì-vo ] agg. che tende a innovare, che 
presenta innovazioni #i $r Ay, 6 # (19, 2139: programma in- 
novativo. AA E iite] 

innovatore | in-no-va-t6-re] agg. e s.m. [f. -trice | che/chi 
innova o tende a innovare. Pr), Sf 9, SIE); 
EK UKA NO | 

+ sin. riformatore, rinnovatore. riformista contr. restauratore, conser- 
vatore, tradizionalista; reazionario. 

innovazione | in-no-va-zié-ne | s. f. linnovare; novità 8, 
He , IT: introdurre un'innovazione. ‘| ERP Arii 

<- sin. novità, rinnovamento. modifica, cambiamento contr. conser- 
vazione, reazione. 

innumerabile [ in-nu-me-rà-bi-le] agg. (lett. ) non numera- 
bile; innumerevole. KW, WADI 

innumere [in-nù-me-re ] agg. (lett. ) senza numero, innu- 
merevole. ACA, (AME HY 

innumerevole | in-nu-me-ré-vo-le ] agg. numerosissimo X; 
Si, WA 0): una folla innumerevole Aili A it O innu- 
merevolmente avv. 

<+—» sin. innumerabile (lett. ) , incalcolabile. illimitato, infinito. 

-iNO suffisso di aggettivi e di sostantivi che può avere valore di- 
minutivo e vezzeggiativo ( nastrino, piccolino) , o anche stabili- 
re una relazione ( marino, postino). (JE gin] A iiiaae 
Fri) 

inoccultabile [ i-noc-cul-tà-bi-le ] agg. che non può essere 
occultato. Iki], Tiki 

inoculare [ i-no-cu-là-re] v. tr. [io inòculo ecc. ] 1 { med. ) 
introdurre una sostanza nell'organismo mediante iniezione o in- 
cisione della pelle #---4&#P,#---fE Mbit. inoculare un 
siero #---TESI-—Fini 2 (fig. ) insinuare, istillare [h]--- Nii 
(BA 14%). inoculare i germi del sospetto. {ELP F 
1 BEAT 

<+—> A | med. | sin. iniettare, innestare, introdurre, infiltrare B | fig. | 
sin. innestare. suscitare, provocare. 

inoculazione [ i-no-cu-la-zi6-ne ] s. f. l’inoculare, l'essere 
inoculato. EFP, HIRIEN; (HAL MSE ) DA 

<*—» sin. introduzione, innesto, infiltrazione. 

inodore [ i-no-d6-re], o inodoro, agg. che non ha odore X 
(ME: liquido inodoro. UKRE 

inoffensivo [ i-nof-fen-sì-vo ] agg. che non può fare del 
male; innocuo PARA, TAIAN: un cane inoffensivo. 
ARA AL Î9] 

+ sin. (di farmaco, di sostanza ecc. ) innocuo. ( di gesto, di scherzo 
ecc. ) innocente. {di persona) mite, pacifico, tranquillo: { di animale) 
mansueto, docile contr. nocivo, pericoloso, dannoso. violento. 
inoltrare [ i-nol-trà-re] v. tr. [io inditro ecc. | (burocr. ) in- 
viare a destinazione; trasmettere Atik 037: inoltrare domanda 
icH pf è inoltrarsi v. rifl o intr. pron. avanzare, addentrarsi 


IFARA: inoltrarsi nel bosco. it ABMIP 


<> v. fr. sin. | burocr. ; una pratica, una domanda e sim.) presen 
tare, avviare. | una lettera, un pacco e sim. | spedire. recapitare # v r 
fi. o intr. pron. sin. entrare, spingersi. penetrare contr, arretrare, indie- 
treggiare, arrestarsi. 

inoltrato [ i-nol-trà-to] agg. 1 (burocr. ) avviato, trasmesso 
KIEW, SC): pratica inoltrata Rif) XxX 2 avanzato lf 
Belt, BE ASR HJ: raggiunsero Roma a inverno inoltrato. {tb 
MAESTRIA Y., 

inoltre | i-nél-tre ] avv. per di più, in aggiunta 5#b, {5}. è 
un luogo bellissimo, e inoltre tranquillo. jX Hb AER ft, 
EIERE TNR]. 

«— sin. oltre a ciò. d'altronde, d'altra parte. 

inoltro | i-nél-tro ] s. m. ( burocr. ) Vinoltrare $ DE. id >. 
l'inoltro di una domanda. 183€ HA Hi 

4—> sin. avvio, trasmissione, invio. 

inondare | i-non-dà-re | v. tr. | io inéndo ecc. | 1 allagare; 
sommergere HM: il fiume ha inondato i campi WiK HENE 1 HI 
Hi. 2 (lett. ) bagnare copiosamente {iÑ i: le lacrime gli inon- 
davano il viso biH Wi ii, 3 (fig. ) invadere; diffondersi J) 
A; sth; un prodotto che ha inondato il mercato. FERITI 
EPP RY dih 

4— A (bagnare) contr. prosciugare, disseccare, asciugare B ( di mer- 
ci, prodotti e sim. ) sin. riempire, sommergere, subissare. 
inondazione [ i-non-da-zié-ne ] s. f 1 l'inondare, l'essere 
inondato; allagamento Guk, KX 2 (fig. ) invasione Att ñh 
A; un'inondazione di prodotti stranieri. KENARI HEEE dl 
*— A sin. alluvione, allagamento B (fig. ) sin. subisso, valanga 
inoperabile | i-no-pe-rà-bi-le ] agg. (med. ) si dice di malat- 
tia o di malato non curabile chirurgicamente PTA FRAI. W 
FAAXIKifi Mt): tumore inoperabile. Avi FAIR. i 
FRK 0.199 IR 

inoperante | i-no-pe-ràn-te ] agg. non operante; privo di efti- 
cacia o validità AVERY ARM): legge inoperante. Ax'|'&{} 
EIE, AAAA 

inoperosità | i-no-pe-ro-si-tà ] s. f 
inattività. Asif a. t 

4» sin. inerzia. ozio, oziosità, pigrizia contr. operosità, attività, ener- 
gia, laboriosità. 

inoperoso | i-no-pe-r6-so] agg. che non è operoso; inattivo 
ASINI: AE): restare inoperoso. APE 

4+— sin. inerte. ozioso, indolente contr. operoso, attivo, alacre 
inopia | i-nò-pia] s. f. (lett. ) povertà, indigenza. 5%. & 
Mi. 

+— sin. miseria, ristrettezza, bisogno contr. opulenza, ricchezza. ab- 
bondanza. 

inopinabile [ i-no-pi-nà-bi-le ] agg. (len. ) inimmaginabile; 
imprevedibile. É{RA Pf); ELEDE 

*-» sin. impensabile, inimmaginabile; incredibile, inaspettato contr. 
immaginabile, prevedibile. normale. 

inopinato [ i-no-pi-nà-to ] agg. (lett. ) improvviso, inatteso 
IRAI, SFRJ: evento inopinato Yh ‘ff O inopinata- 
mente avv. 

4— sin. imprevisto, inaspettato, impensato. sorprendente contr. pre- 
visto, 

inopportunità [ i-nop-por-tu-ni-tà | s. f. l'essere inopportuno. 
At ARIE 

«> sin. inadeguatezza, sconvenienza, 
opportunità, convenienza, tempestività. 
inopportuno [ i-nop-por-tù-no |] agg. non opportuno, inadat- 
to Asti Ki), AREE: domanda inopportuna Av h 4 
fo] # che non ha il senso dell'opportunità ( it ki AH ) A-Jri t 
AYJ: persona inopportuna tit (RAW) AAA © 
inopportunamente avv. 

*— sin. fuori luogo, importuno, inappropriato. noioso, seccante, mo 
lesto contr. opportuno, adeguato, appropriato, tempestivo. 
inoppugnabile {| i-nop-pu-gnà-bi-le | agg. 1 che non si può 
controbattere, indiscutibile Jc nJ A I% I, AAA EI: prova 
inoppugnabile Ei 2 (dir. ) che non può essere impugnato 4» 
Get) LUFĖJ: sentenza inoppugnabile. A REHE E VRR HNE 
+» sin. inconfutabile, incontrovertibile, incontestabile contr. impu- 
gnabile, confutabile, contestabile. opinabile. 


l'essere inoperoso; 


intempestività contr. 


inoppugnabilità | i- -nop- -pu-gna-bi-li-tà ] s. f l'essere inop- 


pugnabile TAER, pA RISE. inoppugnabilità di un giudizio. 
Eo RARER TEA] 
4—> sin. inconfutabilità, indiscutibilità, incontestabilità contr. 


impugnabilità, confutabilità, controvertibilità. 

inorganicità | i-nor-ga-ni-ci-tà |] s. f. l'essere inorganico; 
mancanza di organicità. AOLE; AFRF, EIERE 

+-+ sin. disorganicità, frammentarietà, disarmonia, incoerenza contr. 
organicità, armonia, coerenza. 


inorganico [i-nor-gà-ni-co] agg. [pl. m. -ci] 1 non organi- 
co; che appartiene © si riferisce al mondo minerale J #L H5 : 
sostanza inorganica LOLH FE 2 (fig. ) privo di organicità, di 
coerenza FRITH, E: un progetto inorganico. ip= 5 
ARFI 

+» A sin. minerale contr. organico B (fig.) sin. disorganico, fram- 
mentario, incoerente, disorganizzato contr. organico, armonico, coe- 
rente, organizzato, strutturato. 


inorgoglire [ i-nor-go-glì-re ] v. tr. | io inorgoglisco, tu 
inorgoglisci ecc. | riempire di orgoglio {E ÆW A SE, EH: il 
successo lo ha inorgoglito WIJE tetp A FI E, + inorgo- 
glirsi v. infr. pron. divenire orgoglioso A E, HM: inorgoglirsi 
per la vittoria. PAR] À SE 

*—» v. fr. sin. insuperbire, imbaldanzire, gonfiare contr. umiliare, mor- 
ficare, abbattere 

inorridire | i-nor-ri-di-re | v. tr. [io inorridisco, tu inorridisci 
ecc. | far provare orrore (EER, fi E Fri. un racconto che 
fa inorridire fé AE T Hi AR (14) Al # è v. intr. | aus. essere] 
provare orrore W SRI. Eat. a quella vista inorridi. | 
Tiam tE fia E rd, 

*+» v.ir. sin. spaventare, terrorizzare, atterrire # v. intr. sin. spaven- 
tarsi, raccapricciare, rabbrividire. 


inosabile [i-no-fà-bi-le ] agg. (lett. ) che non si può o non si 
deve osare ARI, SERE TI: un'impresa inosabile — {H 
{> j% PETEN è¢s.m. ciò che non è osabile ARF AISE, 
A&B A FI: osare l'inosabile. 1A RAF 

inospitale [i-no-spi-tà-le | agg. 1 non ospitale; scortese con 
gli ospiti PANY, A Ath): gente inospitale ALR WJA, 4 
kiA A 2 non confortevole; non adatto ad essere abitato A-&f 
ib: A A FIR EÓ: una regione inospitale. Av F IS {E A 
tb [x 

<->» A (di persona) sin. sgarbato, scostante, scontroso contr. ospi- 
tale, cordiale, accogliente B [ di casa, luogo ecc. ) sin. scomodo, disa- 
gevole. inabitabile, selvaggio contr. ospitale, comodo, confortevole. 
abitabile, ameno 

inospitalità [ i-no-spi-ta-li-tà ] s. f l'essere inospitale. 4» tf 
RATE AE. AF 

+» sin. {di una persona) scortesia, scontrosità, freddezza. (di una 
casa, luogo ecc.) scomodità, disagio: inabitabilità contr. ospitalità, 
cortesia, cordialità: comodità. abitabilità. 

inosservabile | i-nos-ser-và-bi-le | agg. che non si può 


adempiere, rispettare Ai MIRATI) FELT): una nor- 
ma inosservabile. JG} EAE PAIT CE 

inosservante | i-nos-ser-vàn-te ] agg. che non rispetta pre- 
scrizioni morali, religiose o di legge ASIA (ETERNI Affi 
WO: essere inosservante delle regole. A4-B«YHLWI 

4» sin. inadempiente, irrispettoso, noncurante contr. osservante, li- 
gio, rispettoso, riguardoso. 

inosservanza | i-nos-ser-vàn-za | s. f. l'essere inosservante; 
mancato rispetto A ilf«f; l'inosservanza del contratto. Ax} SY 
4+— sin. inadempienza, trasgressione, contravvenzione, infrazione, 
disubbidienza contr. osservanza, adempimento, rispetto, riguardo. 
inosservato | i-nos-ser-và-to | agg. 1 che sfugge 
all'osservazione, all'attenzione altrui As#7 ATM, A S BE 
[I]. passare inosservato GE it i A # #€ #4 2 non rispettato 
(REFER) RUS) ARTI: una norma inosservata. È 
AESF A ALDI 

<—» A sin. inavvertito. indisturbato B {di norma, disposizione è sim. } 
sin. disatteso, inadempiuto, trasgredito. 


inossidabile [i-nos-si-dà-bi-le ] agg. che non si ossida A53% 
sCefEHIfà AVERMI: acciaio inossidabile. A 


_—_ my Ò mv D 


inossidabilità [i-nos-si-da-bi-li-tà ] s. f. l'essere inossidabile. 
ASSE RATE AE BE 

inox [i-nox; / ‘inoks/ ] age. invar. 1 inossidabile A AE 
HR, AESH]: acciaio inox AH 2 fatto con acciaio inos- 
sidabile HAPAA HER]: posate inox. ABNEA 

input | /'input/ | s. m. invar. (ingl. ) 1 ( inform.) introdu- 
zione di dati in un elaboratore elettronico; l'insieme dei dati intro- 
dotti $ A FT A ASTE 2 (estens. ) avvio, inizio Ft: dare 
l'input a un'iniziativa. FF R{T E) 

<— A (inform. ) contr. output B ( estens. ) contr. fine, conclusione, 
termine. 

inquadramento |in-qua-dra-mén-to] s. m. l’inquadrare, 
l'essere inquadrato. ERE, HERE; HE TAR E LEM A; Ae 
fire TRAP), AA ; FATE, IE 

<—» sin. collocazione, classificazione, posizione. 

inquadrare |in-qua-drà-re | v. tr. 1 (mon com. ) mettere in 
cornice {E 4 A BUE: inquadrare un dipinto {! NRE AB 
He 2 (fig. ) valutare qualcosa collocandola nel proprio contesto 
WAHE RPE TEPI : inquadrare un periodo storico if 
IE fi 3 disporre nei quadri, ordinare in reparti AL 
t TRE): BA: inquadrare le reclute PE BT 55 Sl BA È ( es- 
tens. ) collocare in una determinata posizione amministrativa 
ftt. EAEE] LF: inquadrare come impiegato #8 ( 4 
AE IA HEETE ] LF 4 (foto. , cine. ) riprendere 
un soggetto entro il campo visivo della macchina da presa E A 
Wi. inquadrare una scena {BEH + inquadrarsi v. 
intr. pron. collocarsi, inserirsi all’interno di un contesto più am- 
pio Bf AK 7: un provvedimento che si inquadra in 
una strategia più generale. Wi fE Jy A MAT hit A — ast AI 
fit ii 

4— v tr. A sin. incorniciare B ( fig. ) sin. collocare, inserire, contestu- 
alizzare: (un problema, un periodo storico) focalizzare, mettere a fuo- 
CO, individuare, cogliere, afferrare, capire. 

inquadratura [ in-qua-dra-tù-ra ] s. f immagine fotografica o 
cinematografica #4, Hj jij; un'inguadratura suggestiva. 5| A 
A JEE TAS i 16] 

4— [ foto. , cine. , tv) sin. immagine anlg. ripresa. 

inqualificabile | in-qua-li-fi-cà-bi-le ] agg. 1 che non presen- 
ta i requisiti prescritti per poter essere qualificato A W H], A 
Herr): una prova inqualificabile per vizio di forma |A A\fF@ 
ee PA AE nh) EHE 2 (fig. ) tanto riprovevole da non 
poter essere qualificato ji 4x1), 4. ff): un contegno in- 
qualificabile XFW rA O inqualificabilmente avv. in mo- 
do totalmente riprovevole. $ Ep J hikt 

<+— A sin. indefinibile, inclassificabile B | fig.) sin. biasimevole, criti- 
cabile, spregevole, vergognoso. 

inquartato |in-quar-tà-to ] agg. e s. m. (arald. ) si dice di 
scudo diviso in quattro parti uguali da due linee incrociate. (Jii 
ME ERRE) ARE DU TEA BARE DI SE AEON 
inquietante | in-quie-tàn- te] agg. che provoca inquietudine ; 
preoccupante <> AHER ;& AJETI]: una prospettiva inquie- 
tante. ® AHIMRIIBIS | 
4— sin. |di situazione, prospettiva e sim.) allarmante, delicato, 
grave, serio, difficile, critico contr. sereno, rassicurante, confortante, 
incoraggiante, tranquillizzante. 

inquietare [ in-quie-tà-re ] v. tr. [io inquièto ecc. | rendere 
inquieto; preoccupare WER, ER: pensieri che inquietano 
l'animo {fi ALE ATM: o inquietarsi v. intr. pron. 
(non com. ) irritarsi, spazientirsi 4H{{K,fE Zi. si inquieta per un 
nonnulla. {b {BW T. 

4—> v. tr. sin. agitare, sconvolgere, angosciare, allarmare, sonia 
contr. calmare, placare, rasserenare, tranquillizzare # v. intr. pron. sin. 
seccarsi, infastidirsi, stizzirsi, arrabbiarsi contr. calmarsi, rabbonirsi, 
placarsi. 

inquieto [in-quiè-to ] agg. 1 non tranquillo, irrequieto 4-{- 
ft) A°424 A: gioventù inquieta Risi ff 2 preoccupato 
{ittnmy fe Ri). era inquieto per il loro silenzio W1] — È 4 
R EAERI. 3 crucciato, risentito. AI, RAI 
<*— A sin. smanioso. agitato contr. quieto, tranquillo B sin. allarmato, 
turbato, ansioso contr. calmo, sereno C sin. spazientito, seccato, ar- 
rabbiato contr. calmo, placato. 


inquietudine | in-quie-tù-di-ne | s. f. lo stato d'animo di chi è 





766 inquilino 


inquieto; apprensione -Ò H AT, fe BR A E., destare 
inquietudine 5| Ept, S NA # ciò che rende inquieto & 
ABRAM: avere molte inquietudini. A FE i ER. f 
de 

4» sin. turbamento, agitazione, preoccupazione, trepidazione, tensio- 
ne contr. tranquillità, serenità. 

inquilino | in-qui-li-no ] s. m. |f. -a] chi abita una casa altrui 
corrispondendo un canone al proprietario. PB}, #1} 


«— sin. affittuario, pigionante, locatario, conduttore { dir.) inv. pro- 
prietario, locatore, padrone di casa. 
inquinamento [in-qui-na-mén-to] s. m. l immissione 


nell'ambiente di sostanze che alterano l'equilibrio ecologico, 
danneggiando gli organismi viventi }GÙt; inquinamento atmo- 
sferico RAG 2 (fig. ) contaminazione, corruzione Kith , I 
Hi; inquinamento delle coscienze. 15 f&WHKk 
® Inquinamento delle prove, { dir. ) alterazione fraudolenta dei mezzi di 
prova giudiziaria. @ué ui 
<>» A ( ambientale) sin. alterazione, degrado, contaminazione B 
| fig.) sin. degenerazione, depravazione, pervertimento, traviamento, 
| dir. . delle prove) manipolazione, alterazione, manomissione. 
L'inguinamento può riguardare il suolo, le acque e l'aria. Gli agenti 
4 inquinanti possono essere. sostanze organiche il cui effetto danno- 
so è provocato da un accumulo anomalo. sostanze inorganiche, come 
metalli pesanti, idrocarburi, amianto, clorofluorocarburi, cloruri, com- 
posti ossidanti ecc. . fonti sonore, come il traffico automobilistico o talune 
attività produttive. fonti di calore; fonti di radiazioni pericolose. 
inquinante [ in-qui-nàn-te] agg. e s. m. si dice di ciò che 
produce inquinamento ‘FEOS; EGR. sostanza 
inquinante. FEGI RAHE 
inquinare [ in-qui-nà-re ] v. ġir. 1 produrre inquinamento 7: 
Ue. inquinare l'aria, le acque Y5 sf g RRK 2 (fie. ) 
contaminare, corrompere } kW}: dottrine che inquinano le 
coscienze. RETE HIER 
<— A sin. avvelenare, contaminare B | fig. ) sin. degradare, rovinare, 
depravare, pervertire, traviare. (dir. ; le prove) manipolare, alterare, 
inquirente | in-qui-rèn-te ] agg. e s.m. e f. (dir. ) che/chi 
conduce un'investigazione, un'inchiesta giudiziaria fi dt n] jE iW 
fr); fi di Fi] ir HA: magistrato inquirente. Wi dî vi) Ki 
fr Bk 
<— sin. inquisitore. 
inquisibile | in-qui-fi-bi-le ] agg. 
sire. nf Le, af LAE AE 
inquisire [ in-qui-fi-re ] v. tr. 
inquifisci ecc. ; 


{ dir. ) che si può inqui- 


e intr. | io inquifisco, tu 
aus. dell'intr. avere | sottoporre a indagine per 
raggiungere la verità su fatti o persone; indagare vtr, da: 

inquisire una persona H ft — |A; inquisire su una vicenda 


oscura. X—ctW] 2k R: pri RETTA AE 


<—» sin. indagare, investigare, esaminare. 

inquisitivo [in-qui-fi-ti-vo] agg. che serve, che tende a in- 
quisire H}FV]#t RM]: procedimento inquisitivo. Hte Jy iA 

<— sin. inquisitorio, investigativo, indagatore. 

inquisitore [ in-qui-fi-t6-re] agg. [f. -trice] che inquisisce 
AR, He): seuardo inquisitore WW wA AHE + s.m. chi 
inquisisce. WAEA, ita 

‘— agg. sin. inquirente, indagatore, investigatore. inquisitorio # s. m. 
sin. inquirente. 


inquisitorio | in-qui-fi-tò-rio] agg. 1 relativo all’inquisizione 
Vate, 514): attività inquisitoria VAC} 3) 2 da inquisitore 
tr RU Ar): sono inquisitorio. WETEA OST 
<«— A sin. inquisitivo, investigativo B ( di fono, sguardo ecc. ) sin. in- 
quisitore, inquisitivo, indagatore, sospettoso. 
inquisizione | in-qui-fi-ziò-ne | s. f. 1 { st. ) l'organizzazione 
giudiziaria della Chiesa cattolica per la repressione e la preven- 
zione delle eresie ( tt4d x E#CF AIA 61) ERA 2 
( estens. ) indagine, interrogatorio condotti con metodi autoritari 
e pressioni psicologiche. }*# HH 
<—-» [st } sin. tribunale ecclesiastico. 
Nel 1184 fu creata in ogni diocesi un'inquisizione episcopale, cen- 
tralizzata dopo il concilio Lateranense IV (1215). nel 1231 furono 
istituiti in tutta la cristianità tribunali per crimini d'eresia. La procedura 
prevedeva l'interrogatorio alla presenza di testimoni, l'accertamento della 
colpevolezza, l'invito a ritrattare. nel caso di rifiuto, l'abbandono al brac- 


cio secolare, che infliggeva le pene fisiche {nei casi più gravi la morle 
per rogo). 

insabbiamento [in-sab-bia-mén-to] s. m. l’insabbiare, 
l’insabbiarsi, l'essere insabbiato (spec. fig.) Mib mi. M n 
l'insabbiamento di una pratica. $A Et AT 

*— sin. {di un natante) arenamento, incagliamento, (fig. , di una pra- 
tica ecc. ) blocco, arresto, (fig. , di prove, scandali ecc. ) occultamen- 
to, copertura contr. sblocco, sveltimento, disbrigo 

insabbiare [ in-sab-bià-re] v. tr. [io insàbbio ecc. | 1 coprire 
di sabbia Jb A mi 2 (fig. ) non far procedere: arrestare nel 
corso del suo svolgimento {E = # E - 3; insabbiare 
un'inchiesta DEA Fi —%) # occultare, nascondere Eu, 
ff. insabbiare uno scandalo Re — tt {|| è insabbiarsi 
v. rifl o intr. pron. | coprirsi di sabbia, immergersi nella sabbia 
iA i 6 Feb 2 riferito a un porto, diventare inagibile 
per l’accumularsi di sabbia sul fondo ( #RET1) Wiete AE 3 
arenarsi nella sabbia (# R) rl. il battello si è insabbiato Hi 
Hik T. 4 (fig.) non procedere, bloccarsi ft ff ft — il: 
l'iter della pratica si è insabbiato. J ALA (1) FEE fe F 
<— v.ir. | fig.) sin. bloccare, intralciare, ostacolare. (prove, scandali 
ecc. } coprire, celare contr. sbloccare, sveltire, accelerare © v. rif o 
intr. pron. A (di un natante) sin. arenarsi, incagliarsi B ( fig.) sin. ars- 
narsi, arrestarsi contr. sbloccarsi, procedere. 

insabblatura | in-sab-bia-tù-ra | s. 
DITE | 
insaccamento | in-sac-ca-mén-to | s. m. 


insaccato, 4548. HE fr 


+ sin. insaccatura. 

Insaccare | in-sac-cà-re | v. tr. | io insàcco, tu insàcchi ecc. 

1 mettere in sacchi 4$- 4t. insaccare il grano PRETESE 1 

( estens. ) mettere in un budello la carne di maiale tritata per 

farne salsicce o salumi. (ila) IPEE WEEEK 

4— | camni tritate) sin. imbudellare. 

insaccato | in-sac-cà-to ] s. m. (spec. pi. ) salsiccia; salume 

Trio Hi: antipasto di insaccati misti. EGR 

‘> [ Spec. pi. | specif. mortadella, salsiccia, salame. 

insaccatrice | in-sac-ca-trì-ce | s. f macchina per insaccare 

automaticamente materiali e prodotti vari (p. e. farina, cemen- 

to, salumi). (mH AKI SF) AES REI 

Ming tile | in-sac-ca-tà-ra ] s. f l'operazione dell'insac- 
e DE EA 

varati insaccamento. 

insacchettare [ in-sac-chet-tà-re ] v. ir. | io insacchérto ecc. 

confezionare in sacchetti. {E4 A_h&S 

insacchettatrice [| in-sac-chet-ta-trì-ce | s. fl macchina per in- 

sacchettare. *E4&#I 

insalata [in-sa-là-ta] s. f. 1 piatto di verdure crude condite 

con olio, aceto (o limone) e sale WE: insalata mista, di 

pomodori. CEHA; E FERIE DIM. insalatina 2 nome ge- 

nerico di varie verdure che si mangiano condite in insalata 4 ¥ 

(HERH): lavare l'insalata YEE W 3 (estens. ) piat- 

to freddo costituito da una mescolanza di verdure e carni condite 

in insalata con eventuale aggiunta di salse (ji: insalata di ri- 


so, di pollo WEFFAAR( FATTRSSET A TRI Sr tl) tt 


Ehi, ; insalata russa, a base di verdure cotte e maionese. WÙ 

th JHI RETE) 

@ /n insalata, si dice di verdure condite in tale modo ;$#Ef1). zucchine in 
insalata. (RF 

«—> gener. verdura. 

insalatiera [in-sa-la-tiè-ra ] s. f. recipiente in cui si serve 

l’insalata. ALR, Epi 

insalivare [| in-sa-li-và-re] v. tr. inumidire con la saliva FI 

WTA. insalivarsi le labbra. MTCN 

<> sin. umettare. 

insalivazione | in-sa-li-va-zié-ne ] s. f l'azione con cui i ci- 

bi, durante la masticazione, vengono inumiditi dalla saliva. (€f 

RHE E H o ER 89) AE HE IRSA 

insalubre [ in-sa-lù-bre ] agg. (lett. ) nocivo alla salute; mal- 

e Ai BE; A PERI: clima insalubre. 47 dB MM) 

Uk 

*— sin. dannoso, pericoloso, pernicioso contr. salubre, salutare, sa- 


J. sabbiatura terapeutica. 


l'insaccare, l'essere 


no. 

insalubrità [in-sa-lu-bri-tà] s. £ {/ett. ) l'essere insalubre $j 

SE ;4 PE: l'insalubrità dell'aria. A MRI" 

‘+ sin. nocività, dannosità, pericolosità contr. salubrità, sanità. 

insalutato [in-sa-lu-tà-to] agg. (lett. ) non salutato. A#TH{ 

EHS, ACTION 

® Partire insalutato ospite, | scherz. ) andarsene senza salutare, alla 
chetichella. AE i| 

insanabile | in-sa-nà-bi-le ] agg. che non si può sanare; in- 

guaribile RAA MM); ATTREH NI: male insanabile Ai} ZA 

# (fig. ) per cui non c'è rimedio 4 N] JAM), JE A FE E: 

contrasto insanabile 4-0] JE FAJE D insanabilmente avv. 

<—» | di situazione) sin. irrimediabile, irresolubile contr. sanabile, Cu- 

rabile { di malattia) | rimediabile, risolvibile. 

insanabilità | in-sa-na-bi-li-tà | s. f. l'essere insanabile A» nf 

fe: ARORA: l'insanabilità di un contrasto. A Wi WJA PT 

HITE 

4— sin. | di malattia e sim.) inguaribilità, Incurabilità. ( di una situa- 

zione) imimediabilità, irresolubilità contr. sanabilità, curabilità, 

rimediabilità, risolvibilità 

insanguinare | in-san-gui-nà-re ] v. tr. | io insanguino ecc. | 

1 bagnare, sporcare di sangue {H };{}t #f Il : insanguinare i ve- 

stiti (ARI iti 4 2 (ig. ) funestare con episodi cruenti 

adi, iL: la guerra insanguinò il paese WEATER A Pu 

i}. # insanguinarsi v. riff bagnarsi, sporcarsi di sangue. 

Dili He e [fil | 

® Insanguinarsi le mani, | fig. ) rendersi responsabile di un omicidio. x 
FASI 

insania [ in-sà-nia | s. f. (lett. ) 1 stato di chi è malato di 

mente; pazzia Wil HALF 2 atto da pazzo i FER 11947 

Jj: commettere un'insania. AHI FER HET OST 

<+ A [l'essere insano) sin. follia, mania, demenza, alienazione con- 

tr. lucidità, senno, raziocinio, giudizio B | alto insano) sin. follia, paz- 

zia, assurdità, sciocchezza. 

insano [in-sà-no | age. causato da follia; irragionevole, in- 

consulto FF Li AERIS: (ITA APE: un gesto insa- 

no. AER BI al 

4— sin. folle, dissennato, insensato, assurdo. malsano contr. ragio- 

nevole, assennato, avveduto, sensato, giudizioso. 

insaponare [ in-sa-po-nà-re | v. tr. | io insapdno ecc. | stro- 

finare con il sapone; coprire con schiuma di sapone Hj HE u f 

i EUF.: insaponare il bucato EERIE FRESCO + 

insaponarsi v. riff strofinarsi con il sapone, cospargersi di 

schiuma di sapone. {FE( Hcg LINE Rf IDE 

insaponata [in-sa-po-nà-ta ] s. f. rapida insaponatura $¥— F 

pet. darsi un'insaponata. E EB ERA) ICE 

insaponatura | in-sa-po-na-tù-ra ] s. f. l'operazione 

dell'insaponare, dell'insaponarsi. #ABL, witii 

4— sin. insaponamento | non com. ), insaponata. 

insapore [ in-sa-pò-re], o insaporo, agg. che non ha sapore 

Lf): l'acqua è insapore. IKEA LIA, 

<+ {di cibo) sin. insipido, scipito. | region. ) sciapo, sciapito contr. 

saporito, sapido, gustoso, succulento. 

insaporire | in-sa-po-ri-re ] v. ir. | io insaporisco, tu 

insaporìsci ecc. | dare sapore, rendere saporito #--- Wil: insa- 

porire una salsa tb] ikibk #4 insaporirsi v. intr. pron. dive- 

nire saporito. {TURIK 

<—+ v.ir. sin. {con salse, aromi è sim. ) condire, aromatizzare contr, 

insipidire. 

insaporo > insapore. 

insaputa [in-sa-pù-ta |] s. f. solo nella loc. avv. all'insaputa, 

senza che qualcuno lo sappia; di nascosto ( {X [IR FRI 

all'insaputa) As ATI: fare qualcosa all'insaputa di tutti. 

WAA AROEN 

insaturo [in-sà-tu-ro] agg. (chim. ) non saturo As tH AI F : 

soluzione insatura. ARINA W 

insaziabile [in-sa-zià-bi-le] agg. 1 che non si sazia mai kt 

MAN: fame insaziabile akit Hi AMWMILST 2 (fig. ) che 

non si può soddisfare KA EN, AISAKE: desiderio insa- 

ziabile KARL AB O insaziabilmente avv. senza saziar- 
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si mai KAGE HH, AIFI: mangiare insaziabilmente. W 
SERE T Hite 

<+— A sin. { di persona) incontentabile, avido; vorace, goloso contr. 
contentabile, sobrio, misurato, moderato B (di sete, passione ecc. |] 
sin. inestinguibile, inesauribile; sfrenato, smodato contr. estinguibile, 
misurato, moderato. 

insaziabilità [ in-sa-zia-bi-li-tà] s. f. l'essere insaziabile. IZ 
ATO, ATA KAMA, AFER 

<+— A (di una persona) sin. incontentabilità, ingordigia, avidità, ghiot- 
toneria, golosità contr. continenza, sobrietà, temperanza B ( della 
fame, di una passione ecc. ) sin. inesauribilità; smodatezza, smisura- 
tezza contr. continenza, moderazione, misura. 

inscatolamento [in-sca-to-la-mén-to] s. m. l’inscatolare, 
l'essere inscatolato $% Ri, 4 fi. inscarolamento delle sardine. 
e db T AREK 

inscatolare [in-sca-to-là-re] v. ir. [ io inscàtolo ecc. ] met- 
tere in scatola {E «E HE RESA HF f. inscatolare la 
merce. {URI MRI T 

inscatolatrice | in-sca-to-la-trì-ce ] s. f. macchina che serve a 
inscatolare automaticamente prodotti vari. | 54E HEUL 
inscenare |in-sce-nà-re ] v. tr. [ io inscéno ecc. ] 1 mettere in 
scena, allestire {T---#t HE, Li: inscenare uno spettacolo 
Lie A 2 (fig. ) simulare fili -WR inscenare un furto 
li AVS / preparare, organizzare W KI), HM. 
inscenare una manifestazione. ERVEIT , ERDF T/A 
4» [ uno spettacolo) sin. allestire, approntare, rappresentare. 
inscindibile [in-scin-dì-bi-le ] agg. che non si può scindere, 
separare AKAJA IFAI, ATTA A: vincolo inscindibile. Auf 
TAIKA | 

<> sin. indissolubile, indivisibile, inseparabile contr. scindibile, dis- 
solubile, risolubile { dir. ) . divisibile. 

inscindibilità [ in-scin-di-bi-li-tà ] s. f. l'essere inscindibile, 
RAAI, RAN 

<+— sin. indissolubilità, inseparabilità, indivisibilità contr. dissolubilità, 
divisibilità, separabilità. 

inscrittibile | in-scrit-ti-bi-le | agg. (geom. ) che può essere 
inscritto EJ A HIAS, TARE: poligono inscrittibile in una cir- 
conferenza. |A Ate JE 

inscrivere {| in-scrì-ve-re ] v. tr. [ coniugato come scrivere | 
( geom. ) tracciare un poligono dentro una circonferenza il quale 
abbia i vertici su di essa ( poligono inscritto) o una circonferen- 
za dentro un poligono in modo che sia tangente ai suoi lati ( cir- 
conferenza inscritta) {¥ p €), fE HE + inscriversi v. intr. 
pron. inserirsi, collocarsi MX, J&#E. fatti che si inscrivono in 
tempi lontani. j A jcfRyAFAtA7 e ff 

<—» v.ir. [non com. } sin. iscrivere, inserire, includere, registrare. 
inscrivibile [in-scri-vì-bi-le] agg. (geom. ) inscrittibile. HJ 
bio, ET ARE 

inscrizione [ in-scri-ziòé-ne ] s. f. 
l'essere inscritto. PEJ, HE 
inscurire | in-scu-rì-re ] v. tr. [io inscurisco, tu inscurìsci 
ecc. ) rendere più scuro {i} , {E E: inscurire una tinta {EB 
EFR, Mmt + v. intr. [ aus. essere], inscurirsi v. intr. 
pron. diventare più scuro 7 i}, © E f: al sole la pelle 
s'inscurisce. AF XK BRIO F , EATR, 

4» v. tr. sin. scurire, abbrunire; imbrunire contr. schiarire, rischiarare 
ẹ v. intr. pron. sin. scurirsi; { del cielo, dell'aria) imbrunire, oscurarsi, 
ottenebrarsi contr. schiarirsi, rischiararsi. 

insecchire | in-sec-chi-re |] v. tr. | io insecchisco, tu 
insecchìisci ecc. | rendere secco {Wi THE, (H TH: la siccità in- 
secchisce le piante F FAEH FA.  insecchirsi v. intr. 
pron. diventare secco. © Pi AE TH 

4—> v.i. sin. seccare, inaridire, disidratare, prosciugare contr. idra- 
tare, inumidire. irrigare, irrorare # v. intr. pron. sin. dimagrirsi, smagrir- 
si, affilarsi, assottigliarsi contr. ingrassare, impinguarsi, irrobustirsi. 
insediamento [in-se-dia-mén-to] s. m. l’insediare, l'inse- 
diarsi, l'essere insediato ST, AK: insediamento in una cari- 
ca WIC, RK 4 sede di stanziamento GE Ji Hb: insediamento 
preistorico. SE Tir Ary se fn Ae 

<> A (in una carica, in un ufficio) sin. collocamento, ingresso, presa 
di possesso. | in una zona) stanziamento contr. congedo. 


( geom. ) l’inscrivere, 
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insediare [ in-se-dià-re] v. rr. [ io insèdio ecc. ) investire uffi- 
cialmente di una carica E4 {Tfr , fi FAR HA # insediarsi v. 
intr. pron. 1 prendere possesso ufficialmente di una carica JE 3t 
JE ERSE 2 stanziarsi in un luogo EJ: gli Arabi si inse- 
diarono in Sicilia. BIRMAAASEPI PS ERE, 

«> v.ir. { qualcuno in una carica, in un ufficio) sin. collocare contr. 
congedare € v. intr. pron. A (in una carica, in un ufficio) contr. conge- 
darsi, licenziarsi, dimettersi B (in un luogo, in un paese ecc. ) sin. in- 
stallarsi, stabilirsi, sistemarsi contr. allontanarsi, andarsene. 

E La parola è derivata di sedia, nel significato di ‘residenza, trono’. 


insegna [in-sé-gna] s. f 1 contrassegno che indica una 
qualità, un grado, una dignità &i&,#ril: insegne regali FE'E 
(frati 2 stemma, simbolo @tit, ft. l'insegna di Firenze è 
il giglio H O iE E Pe REM ak e 3 cartello, scritta 
all'esterno di negozi, alberghi ecc. (RJE Er E) RI. 
insegna luminosa. AT}, Tibr H i 
@ All'insegna di, ( fig. } in modo conforme a lit fi. una riunione 
all'insegna dell'amicizia. MARA RANZIÙ 
<> A | contrassegno) sin. simbolo, segno, distintivo B { dî una 
famiglia, di una città) sin. arme, scudo, blasone, emblema. (di 
un'associazione, di una squadra sportiva ecc.) vessillo, stendardo, 
gonfalone € { di un negozio, di una strada) sin. tabella, targa 
insegnamento [| in-se-gna-mén-t0] s. m. 1 l'attività, la pro- 
fessione dell’insegnare #“#: l'insegnamento della matematica 
SF; metodi d'insegnamento &*£}}}: 2 ciò che viene in- 
segnato if}: l'insegnamento paterno. ‘È 3f BH 
<> A [l'attività di insegnare) sin. magistero, docenza B ( ciò che viene 
insegnato) sin. precetto, ammaestramento, dottrina, principio. 
insegnante |in-se-gnàn-te ] s. m. e f. chi insegna; profes- 
sore, maestro ṣi iii, Gl. insegnante di lettere. {EX 
Pi 
<> sin. docente; professore, maestro ( elementare) ; educatore, pre- 
cettore. istruttore inv. allievo, alunno, studente, scolaro. 
insegnare [in-se-gnà-re ] v. tr. [io insegno ecc. ] 1 fare ap- 
prendere una disciplina o un'arte #{ ,i}t-F#; insegnare musica iht 
FESR; insegnare a guidare MELIA / (assol. ) eserci- 
tare la professione d’insegnante #4 ,44#{. insegnare in un li- 
ceo E Pri PIAF 2 addestrare a ripetere determinati gesti ill 
5; insegnare un gioco (4 AO IWWER 3 dare ammaestramen- 
ti sul modo di comportarsi #t ff , MH: insegnare ad amare la 
natura FUTT(RAVERETK PIA 4 mostrare, indicare 4, 46 
H: insegnare la strada. 463% 
<> A (una disciplina, un gioco, un comportamento) sin. istruire, am- 
maestrare, addestrare, educare inv. imparare B {una strada e sim.) 
sin. indicare, spiegare. 
inseguimento [in-se-gui-mén-to] s. m. 1 l'inseguire, 
l'essere inseguito ili $k, ÓG +: lanciarsi all'inseguimento di 
qualcuno EAH it 4x-& 2 (sport) gara ciclistica su pi- 
sta fra corridori che partono distanziati. H{T4.& #E 
<> (linseguire) sin. tallonamento, pedinamento. caccia. 
inseguire [in-se-guì-re] v. tr. [io inséguo ecc. ] 1 correre die- 
tro a qualcuno che fugge per raggiungerlo iÑ BÈ, ib dj: in- 
seguire un ladro 6 Bn- 2 (fig. ) cercare di ottenere i6 4; 
`R: inseguire il successo JB:RIII + inseguirsì v. rifl. rec. 1 
rincorrersi Lib 8: i bambini giocano a inseguirsi f&T-{] 
ANEL 2 (fig. ) susseguirsi a breve distanza 4HMt XA: + 
MEM: le notizie si inseguono. IRA AWEX. 
<> v. fr. sin. rincorrere; seguire, braccare; pedinare inv. fuggire, 
scappare @ v. rifl. rec. { fig.) sin. incalzarsi, succedersi. 
inseguitore [in-se-gui-t6-re] agg. [f. -trice] che insegue jf 
REM BEM]: il gruppo inseguitore GERE ® s.m. chi in- 
segue jb EA Jbl: sfuggire agli inseguitori. WIGGER E 
+=» in. fuggitivo, fuggiasco. 
insellare [in-sel-là-re] v. tr. [ io insèllo ecc. | curvare a for- 
ma di sella {ER EX. insellare un ponte {WFiE O BHE 
+ insellarsi v. intr. pron. curvarsi a forma di sella. pẹ ‘4 
<> v. inir. pron. | di un asse, di un piano e sim. ) sin. inarcarsi, avval- 
larsi, incavarsi. 
inselvatichirsi [ in-sel-va-ti-chìr-si ] v. intr. pron. [io mi 
inselvatichìsco, tu ti inselvatichìsci ecc. ] tomare allo stato sel- 


vatico PK IPFE MAE ARA 7 (fig. ) diventare poco socie- 


vole. AIAT RE ATI 
«> [di persona) sin. irruvidirsi, isolarsi contr. dirozzarsi, incivilirsi, in- 
gentilirsi. 

inseminare [ in-se-mi-nà-re ] v. ir. [io insémino ece. | sot 
toporre a inseminazione. {E3 Xii ATE 

<—» anig. fecondare. 

inseminazione [ in-se-mi-na-zié-ne | s. /. (biol. ) introdu- 
zione del seme maschile negli organi genitali femminili per ottene- 
re la fecondazione dell’ovulo. A THH 

«> anig. fecondazione, concepimento. 

insenatura [in-se-na-tà-ra] s. f. piccola rientranza della costa 
o delle sponde di un fiume. yk}®%, bf, ]\it 

+» sin. seno, rada, baia, cala. (Stretta e profonda) braccio di mare 
anlg. golfo. 

insensatezza [in-sen-sa-téz-za] s. f. l'essere insensato W ft, 
IH; 4 azione, discorso da insensato fi, tg} 
ft; dire insensatezze. MEE i 

<> sin. |/'essere insensato) sventatezza, stoltezza, avventatezza, 
(atto, discorso insensato) sciocchezza, stoltezza, balordaggine contr. 
buon senso, assennatezza, giudizio, saggezza. 


insensato | in-sen-sà-to ] agg. 1 che non ha buon senso; irra- 
gionevole RHY, AAAI; ereh: un ragazzo insensato —- | 
(2T TJAT 2 prodotto da mancanza di buon senso FRH) + 
(1) AMIKA N: modo di agire insensato AHI MW}: 3 
privo di senso, di significato AHI, #47 & Xi]. parole in- 
sensate IHS, RA ERA ® sm. i -al chiè privo di 
buon senso PLATA RIMA SEM: agire da insensato {RL 1- 
ii O insensatamente avv. 

«> agg. A | di persona, comportamento ecc. ) sin. stolto, scriteriato. 
sventato, incauto contr. sensato, ragionevole, accorto, prudente B | d 
ragionamento, discorso ecc. ) sin. senza senso, illogico. assurdo con- 
tr. sensato, ragionevole, lucido # s. m. sin. stolto, stupido, sciocco, 
sventato. 

insensibile [in-sen-sì-bi-le] agg. 1 tanto piccolo che non può 
essere percepito dai sensi; impercettibile Ax $) f #46 fr ;48 H+ 
WUK: una insensibile differenza di colore $ Ta) a 2 
che non avverte sensazioni fisiche o sentimenti JEER RE 1), BRA 
[1]: essere insensibile al dolore 3X4{IE + s.m. e f. persona 
priva di sentimenti ARRAIA Hi) AO insensibilmente 
drr. 

+» agg. A sin. inavvertibile, impercettibile, trascurabile contr. sensi- 
bile, percepibile, avvertibile; rilevante B ( di persona) sin. indifferente, 
impassibile, freddo contr. sensibile # s.m. e f sin. indifferente, ciri- 
co. 

insensibilità [ in-sen-si-bi-li-tà ] s. f essere insensibile: 
mancanza di sensibilità TE, RA; AR EJT: 
insensibilità per le sofferenze altrui. Xift A WN EEE 
<>» (di una persona) sin. indifferenza, freddezza, impassibilità, cini- 
smo contr. sensibilità. 

inseparabile [ in-se-pa-rà-bi-le ] agg. che non si può sepa- 
rare; inscindibile. 5} JERI, ART 4} ft) 

@ Amici inseparabili, che stanno sempre insieme. ERREGEA 
+— sin. indivisibile, indissolubile, inscindibile contr. separabile, divisi 
bile. 

inseparabilità [ in-se-pa-ra-bi-li-tà] s. f. essere inseparabi- 
le. AF, ART 

4—> sin. indivisibilità, indissolubilità, inscindibilità contr. separabilità 
insepolto [in-se-pél-to] agg. che non è stato sepolto AH +4 
H: cadavere insepolto. AI MPE 

<- contr. sepolto, seppellito; interrato, sotterrato 

inserimento [in-se-ri-mén-to] s. m. l’inserire, l'inserirsi. 
l'essere inserito. AA IKRA 

«+ sin. inserzione, introduzione. innesto. (in una lista, in un elenco 
ecc. ) inclusione, immissione contr. estrazione, uscita. disinnesto 
esclusione, espunzione. 

inserire [in-se-ri-re] v. tr. [ io inserisco, tu inserisci ecc. 
mettere una cosa dentro un’altra o fra altre; introdurre Ji A, $ 
fE---!Plb]. inserire un biglietto d'invito nella busta 4 iim it A 
{BW 4 includere #$M, #5: inserire una clausola in un 
contratto {EG |] PRA + inserirsi v. intr. pron. in- 
trodursi, entrare a far parte JNA, $5: inserirsi in una conver- 
sazione IMA RL # integrarsi in un determinato ambiente j- 


HIS, SG SA fE: a scuola non riesce a inserirsi. {EEE 
E, ERA o 
‘> vir. sin. infilare, immettere: (a marcia) innestare. [ un nome in 


una lista ecc. ) includere, comprendere contr. sfilare, estrarre, levare. 
disinnestare. escludere, cancellare @ v. rifl. o intr. pron. sin. introdursi, 
intromettersi. (in un ambiente, in un gruppo ecc.) integrarsi. legare, 
fare amicizia contr. allontanarsi, staccarsi, appartarsi. 

inserito | in-se-rì-to] agg. si dice di persona che è ben inte- 
grata in un ambiente ji JijAH I: essere ben inserito in città. 
Ati IR EHIE i 

4— sin. integrato, introdotto contr. emarginato, disadattato. 

inserto | in-sèr-t0 | s. m. 1 tavola illustrativa, foglio o fascico- 
letto aggiunti a una pubblicazione fi UL, HU: inserto illustra- 
to, a colori ATM i di; È fi di # breve filmato inserito 
in un film ( EH fi RE) BE, Wii]: inserto pubblicitario 
Tke pI) 4 2 pezzo di tessuto inserito in un altro a 
scopo ormamentale; intarsio. 2R% F Aiet 

*—+» sin. {di giornale, rivista) fascicolo, aggiunta, supplemento. (in un 
film, in una trasmissione televisiva e sim. ) filmato, spezzone. break. 


inservibile [ in-ser-vi-bi-le ] agg. di cui non ci si può servire; 
inutilizzabile ICH. EHEER: un arnese inservibile. EH 
tAE CA 
+ sin. fuori uso, inutilizzabile; inutile contr. efficiente, funzionante, 
utilizzabile. utile. 
inserviente | in-ser-vièn-te ] s. m. e f. persona addetta a 
servizi pesanti in alberghi, ospedali ecc. ( METE E hi Tr) 
RTC ARA 
<» sin. facchino, uomo di fatica. 
inserzione [in-ser-ziò-ne ] s. f. 1 l'inserire, l'essere inserito 
WEA Hfl: l'inserzione di un nome in un elenco {E #5 HERINN 
«TA 2 annuncio panteru o economico in un giornale o 
in un periodico ( i HI Sf Y AOJO Ti di Ul. pubblicare 
un'inserzione. $ -WIJ 
<4—> A |in una lista, nun enzo ecc. ) sin. inserimento, inclusione, im- 
missione, introduzione contr. esclusione, espunzione, cancellazione B 
| su un giornale) sin. avviso. 
inserzionista | in-ser-zio-nì-sta ] agg. e s. m e f. [pl m. 
-sti | che/chi fa pubblicare un'inserzione. JI IO 
MA 
iNserzionistico | in-ser-zio-nì-sti-co] agg. | pl. m. -ci] che 
riguarda le inserzioni su giornali o periodici. {E48 Al E €I 
insettario | in-set-tà-rio ] s. m. luogo attrezzato per allevare 
insetti a scopo scientifico o di esposizione al pubblico. þé E fa] 
HX 
insetti [in-sèt-ti | s. m. pi. (zool. ) classe di artropodi dal cor- 
po diviso in capo, torace e addome, con sei zampe e due an- 
tenne, quasi sempre fornito di uno o due paia di ali. BR. 
insetticida [in-set-ti-ci-da] agg. e s.m. | pl. m. -di] si dice 
di prodotto usato per uccidere gli insetti st 11 fr]: 3 hi), Ah 
élj, polvere insetticida. ṣe Hi #7 , JA 
«—> specif. moschicida, zanzaricida gener. antiparassitario. 
Trai diversi tipi di insetticidi figurano quelli per ingestione, per 
contatto, per asfissia; | più diffusi sono quelli organici sintetici, ad 
azione multipla, che agiscono cioè con tutti e tre i meccanismi. 
insettifugo [in-set-ti-fu-go ] agg. e s. m. [ pl. m. -ghi] si 
dice di sostanza capace di allontanare gli insetti. JK E (19; SK 
sua 
insettivori [in-set-tìi-vo-ri ] s. m. pl. (zool. ) ordine di piccoli 
mammiferi che si nutrono prevalentemente di insetti. fri HI 
insettivoro |in-set-ti-vo-ro ] agg. che si nutre di insetti Ér H 
W ERWE HI: pianta insettivora. È HHY 
<-—» sin. entomofago | di animale) ; camivoro { di pianta]. 
insetto | in-sèt-t0 | s. m. 
classe degli insetti. sl, HIE 
+ Deriva dal lat. inséciu[ m), neutro sostantivato di insécfus, parti- 
E cipio passato di insecare ‘tagliare dentro’ ; il termine fu usato da 
Plinio al plurale { insécia) per tradurre il greco tàéntoma. 
na Gli insetti sono ovipari; le larve diventano adulte mediante meta- 
+ morfosi completa o incompleta. quelli che mancano di metamorfosi 
sono detti ametaboli. La classe degli insetti comprende più di 2 milioni di 


ogni artropode appartenente alla 
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specie. tra i diversi ordini figurano coleotteri, neurotteri, imenotteri, lepi- 
dotteri, ditteri, ortotteri, emitteri e altri. 

insicurezza [ in-si-cu-rèz-za ] s. fl mancanza di sicurezza nelle 
proprie capacità; difficoltà ad assumersi responsabilità P EE, 
IR ATTRAE: senso d'insicurezza. AEM 

«—» sin. incertezza, indecisione, irresolutezza contr. sicurezza, certez- 
za, decisione, risolutezza, fermezza. 

insicuro | in-si-cù-ro | agg. 1 che manca di sicurezza, di fidu- 
cia in sé stesso iR= ENIS, AE EWN: un uomo insicuro 
id FINA 4 che rivela insicurezza AEM): una risposta 
insicura ASHE HIPZ 2 che non dà affidamento PESH, A 
HJ RETE): «n rifugio insicuro Ari [EB 6 sm. [E -a ] 
persona insicura. STAGE ERA RE ERA: ATRIA 
<—» A [di persona, carattere) sin. incerto, indeciso, irresoluto contr. 
sicuro, certo, deciso, risoluto B ( di via, percorso ecc. ) sin. malsicuro, 
inaffidabile, pericoloso contr. affidabile. 


insidia [ in-si-dia] s. f. 1 inganno; tranello HE BF: tende- 
re un'insidia W EE (ok ppi) 2 ( estens. ) pericolo nascosto W 


{Efes i: le insidie del mare. W L.TAESERS 
<> A sin. trappola, trabocchetto: agguato, imboscata. macchina- 


zione, intrigo B ( fig.) sin. rischio, minaccia. 
La parola deriva dal plurale latino insidia | s), che è da insidere, 
‘stare, sedere sopra’, quindi 'appostarsi'. l'insidia, infatti, è 
come un tranello messo in opera da una persona che si apposta. 
insidiare | in-si-dià-re] v. tr. e intr. [io insidio ecc. ; aus. 
dell’intr. avere] tendere insidie EE, BEI: insidiare la 
(o alla) vita di qualcuno. BEE WEATER 
® insidiare una ragazza, tentare di sedurla. 55| — TuE 
+—» sin. macchinare, tramare, complottare, attentare; circuire, irretire, 
ingannare. 
insidioso | in-si-dié-so | agg. che nasconde un’insidia 8 €E 
ATENE: domanda insidiosa Wi AEREE [0] #4 che 
tende insidie PRI, MIT& RIN: un nemico insidioso BHES (1) 
ARIE RNA A O insidiosamente avv. 
<> sin. ingannevole, subdolo, infido; { di luogo, di situazione) perico- 
loso, rischioso contr. affidabile, fidato, sincero, leale. sicuro, tranquil- 
lo, 
insieme [ in-siè-me] avv. 1 indica compagnia, unione 4H[n], 
iù. cenare insieme TEL Mi E: dormire insieme, nella stessa 
stanza o nello stesso letto HETE [li — A a H) E, Hegel — gd 
l; cose che stanno bene insieme, che si accordano #{jDUfC hi 
APH 2 indica contemporaneità |M}, —-3F: arrivare insieme |r] 
IEJ; insieme a, contemporaneamente E ssp 3 indica 
totalità Hý 4. riunirsi tutti insieme A MASEST-E: 
agire tutti quanti insieme Fi 45 PJ A — ib fr Si 4 indica 
e HE., {KW}: obbligarsi insieme a rispettare un patto 
va FHA ® s.m. 1 unione di più elementi; comples- 
so {i A, e: un insieme di cose HTA ORA (RAPE) 2 
( mat. di serie di elementi considerati come un tutto unico #45. 
teoria degli insiemi. fERit 
@ insieme con, insieme a, in compagnia di, in unione a 5-7. era 
insieme a suo padre. SASAE a 
Mettere insieme, riunire, accumulare E &4E— ic. mettere insieme gli 
sforzi. RREMNA 
+— avv. A sin. assieme, in compagnia. unitamente, congiuntamente 
contr. separatamente, distintamente, disgiuntamente B sin. simultanea- 
mente, assieme. nello stesso tempo # s.m. A [ di elementi) sin. serie, 
aggregato, gruppo; ( disordinato) mucchio, cumulo; { come totalità) 
complesso, globalità B | mat. ) sin. classe. 
insiemistica [in-sie-mì-sti-ca | s. f. { mat. ) teoria basata sul 
concetto matematico di insieme. Sit 
insiemistico | in-sie-mì-sti-co ] agg. | pl. m. -ci] che si 
riferisce a un insieme matematico o all’insiemistica. Af], Œ 
Gig 
insigne | in-sì-gne ] agg. che si distingue per qualità eccezio- 
nali; illustre 74 iH A9, RRN]: uomo, opera insigne. FEM AIA 
LEE: 
4— sin. {| di persona) famoso, celebre. eminente. { di monumento, 
Opera e sim.) straordinario, esemplare contr. ignoto, oscuro, scono- 
sciuto; mediocre, insignificante. 
insignificante [| in-si-gni-fi-càn-te ] agg. 1 che ha poco si- 
gnificato; trascurabile ENAJ, EEEH: un gesto insignifi- 
cante KE SE]; una cifra insignificante, molto bassa — 
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EIRE A 2 privo di personalità; banale WEATER), p3 
ft); un uomo insignificante FIZ # di scarso pregio Xx 
MIER: un'opera insignificante. RA AIR 
+—> A contr. significante B sin. ( di volto, sguardo) inespressivo. (di 
persona) banale, grigio, insulso; { di opera) irrilevante, mediocre con- 
tr. espressivo, eloquente. interessante, affascinante. importante, note- 
vole. 

insignificanza [ in-si-gni-fi-càn-za ] s. f l'essere insignifi- 
cante, non significativo. AEX, AERE FH, LEA 
insignire [ in-si-gnì-re ] v. tr. [ io insignisco, tu tao 
ecc. | onorare con un titolo, un'onorificenza #7 T- RS, KE 


Tei): insignire del titolo di conte. 8 TIARAS 
<-> sin. decorare, fregiare; titolare. 


insignorire | in-si-gno-rì-re ] v. tr. [ io insignorìsco, tu 
insignorìsci ecc. | (lett. ) rendere signore di un territorio #ž L'A 
BH è insignorirsi v. intr. pron. (lett. ) impadronirsi. pifi, 


insignificanza. 


*—» v. inir. pron sin. conquistare, assoggettare, impossessarsi. 
insilare {in-si-là-re] v. tr. mettere in un silo, nei silos 4!---fitf 
EREA: insilare il grano. EETA ER CA 
insincerità [in-sin-ce-ri-tà ] s. f. l'essere insincero; mancanza 
di sincerità. AA, AH1%; HEfh 

+— sin. falsità, finzione, ipocrisia, doppiezza contr. sincerità, schiet- 
tezza, franchezza, lealtà. 

insincero | in-sin-cè-ro ] agg. non sincero; falso AILRIM, 
AxH1 (4); ETH]: un uomo insincero; lodi insincere. wti ii 
ERRIA ; BRAI YE 

<> sin. | di persona, comportamento ecc. ) falso, bugiardo, ipocrita, 
simulatore. | di stile, immagine ecc. ) artificioso, affettato contr. since- 
ro, schietto, franco. naturale, spontaneo. 

insindacabile [ in-sin-da-cà-bi-le] agg. che non può essere 
sindacato, contestato PaT AEI AY AF REN: il giudizio del- 
la corte è insindacabile. 7: FIR DA TARRA, 

*- sin. indiscutibile, incontestabile, incensurabile, inappellabile con- 
tr. sindacabile, contestabile, impugnabile, appellabile. 
insindacabilità [ in-sin-da-ca-bi-li-tà] s. f. l'essere insindaca- 
bile ANTA, 4-4 MR: l'insindacabilità di una decisione. 4% 
n AER RINE 

insinuante [in-si-nu-àn-te] agg. suadente, carezzevole į} &f 
09,00: maniere insinuanti. WAE, WA 

«— sin. dolce, blando, accattivante, lusinghiero: subdolo. 
insinuare | in-si-nu-à-re] v. tr. [io insinuo ecc. | 1 introdurre 
in un'apertura stretta {HE [Had A( REA): insinuò la mano 
nella fenditura b4 F {h HE E BH Pi, 2 (fig. ) far nascere con 
parole vaghe e allusive un dubbio, un sospetto Mii, 9f: in 
sinuare la diffidenza in qualcuno RATE A#YA-{E{F 4 avan- 
zare un'accusa in modo velato e indiretto <& & Hb4ttWf, & Fi 
i HU4E di. vorresti insinuare che sono stato io? WE BEINA 
WERTH? + insinuarsi v. rifl o intr. pron. 1 penetrare, in- 
trodursi, infiltrarsi ( anche fie.) & A, IA: il sospetto si 
insinuò nell'animo + RP” 4 RE 2 (fie. ) entrare sub- 
dolamente $818% K Wir": insinuarsi nelle grazie di qual- 
cuno WA SEA MTR | 

4— v. tr. A sin. infilare, inserire, ficcare contr. sfilare, estrarre, to- 


gliere B (fig. ) sin. suscitare, ispirare, suggerire, istillare @ v. riff. o in- 


tr. pron. | penetrare) sin. entrare, inserirsi, intrufolarsi ( fam. ) contr. 
uscire, venire fuori. 
Deriva dal latino insinuare, composto di in- ‘in-'’ e un derivato di 
sinus ‘seno, piega'. propriamente ‘introdurre in seno'. 
insinuazione | in-si-nu-a-ziò-ne ] s. f. 1 l’insinuare, 
l’insinuarsi Fl ft; Met ko, AAE 2 (Sig. ) accusa di 
colpe vere o presunte, espressa in forma di allusione maligna e 
subdola $ Æ fi fit if, S © STE 14 46 di: respingere 
un’insinuazione. {PAESE è Et 
<-> A sin. penetrazione, introduzione, inserimento contr. estrazione, 
uscita B ( fig. ) sin. malignità, maldicenza, pettegolezzo. 
insipidezza [in-si-pi-déz-za] s. f. 1 l'essere insipido TM, }$ 
mi. l'insipidezza di un cibo RMX 4) 2 frase, di- 
scorso insipido & FATIEATRE, HT: dire insipidez- 
ze. in VENI: 
«4—> A (di un cibo) sin. insipidità, scipitezza contr. sapidità, sapore, 
gusto B {di frase e sim. | sin. banalità, piattezza, insulsaggine. 


insipidità [in-si-pi-di-tà ] s. f. insipidezza. Æ BK, IA mi JEA; 


Zok ARIEI 

insipido [in-sì-pi-do] agg. | poco saporito; troppo poco sala- 
to LEM, MK: cibo insipido ÙR mi J ek hJ f YI 2 
(fig. ) scialbo, banale ATI, HM LUBI: un libro in- 
sipido. — Æ Hi R ERRE 

4—> A sin. scipito; { region. ) sciapo, sciocco contr. saporito, sapido, 
gustoso B ( fig. ) sin. piatto, insulso, insignificante, grigio. 


insipiente [in-si-pièn-te] agg. (lett. ) ignorante, stolto #81 
HJ, AIR): un individuo insipiente. —PBAMRIARA 

*@> sin. stolido, stupido contr. intelligente, saggio, colto. 
insipienza [in-si-pièn-za] s. f. (lett. ) l'essere insipiente. {# 
*+— sin. ignoranza, sciocchezza, stupidità contr. intelligenza, saggez- 
za, cultura. 

insistente [ in-si-stèn-te ] agg. 1 che insiste nel chiedere, 
anche oltre i limiti della convenienza EPEA, EHI: un cor- 
teggiatore insistente "EF AMRMIA:R-# 2 ripetuto con insisten- 
za Eh., AER: domande insistenti ESE AM Ayt] 4 che 
dura a lungo, persistente 45£f9, HEt A-IWrf): uma pioggerella 
insistente 45M Hi D insistentemente avv. 

+ A sin. ostinato: petulante, assillante. importuno, indiscreto B | d 
richiesta e sim.) sin. continuo, pressante © (di rumore, di pioggia 
ecc. |) sin. persistente, lira ininterrotto contr. passeggero, di- 
scontinuo, saltuario. 


insistenza [in-si-stèn-za) s.f. 1 l'essere insistente; ostinazio- 

ne Et SIA: chiedere qualcosa con insistenza — EHR fE] 4 i 

2 richiesta insistente f} < SE5k. cedere alle insistenze. {EP} - 

EOR FEBE 

*— A sin. pertinacia; petulanza B sin. pressione, sollecitazione contr. 

discontinuità, saltuarietà. 

insistere [ in-sì-ste-re ] v. intr. | part. pass. insistito; aus. 

avere | 1 continuare in un'azione, anche a costo di arrecare mo- 

lestia E, PF ÆR.: insistere in una ricerca, con una pro- 

posta Et Att Hb AIA; PH Ai 2 star so- 

pra, poggiare Fee Z E: un edificio che insiste su una roc- 

cia. {i FARA LRIERV 

© Angolo che insiste su un arco, ( geom. ) i cui lati hanno origine nel 
centro della circonferenza e passano per gli estremi dell'arco. s1#53| 
ai 

«—> sin. persistere, perseverare, ostinarsi. premere, incalzare contr. 

smettere, desistere, rinunciare, arrendersi. 


insito [ìn-si-to] agg. innato; naturalmente presente K +E ft). 
ERIAN): virtù insite nei cuori. REWE 
4— sin. ingenito, connaturato, intrinseco contr. acquisito, indotto, 
mutuato. 
insoddisfacente [ in-sod-di-sfa-cèn-te ] agg. non soddisfa- 
cente, deludente SAM, SAX: risultato insoddi- 
sfacente. & NAME, SAR RWA R 
+» sin. insufficiente contr. soddisfacente, sufficiente. 
insoddisfatto [in-sod-di-sfàt-to] agg. non soddisfatto, scon- 
tento FM EW , kW): essere insoddisfatto di qualcosa. Xt Y- 
SLA IAT LHR) A 
@ Ambizioni insoddisfatte, non realizzate. (E ©MEAf 

Domanda insoddisfatta, che non ha ottenuto risposta adeguata. ji € 

fila 
4— sin. deluso, frustrato contr. soddisfatto, pago, contento, felice. 
insoddisfazione [ in-sod-di-sfa-ziò-ne ] s. f l'essere insod- 
disfatto; scontentezza P W E, K: provare insoddisfazione. 
RIRE IE 
+ sin. scontentezza, malcontento, delusione. frustrazione contr. 
soddisfazione, appagamento, contentezza. realizzazione. 
insofferente [ in-sof-fe-rèn-te] agg. che non riesce a soppor- 
tare, a tollerare PRR Zf, AAL: essere insofferente 
alle costrizioni. IEEE AGE 
+— sin. impaziente, intollerante, smanioso, irrequieto contr. paziente. 
tollerante, tranquillo. 
insofferenza [in-sof-fe-rèn-za ] s. f. l'essere insofferente 4: 
fera KARA: dare segni di insofferenza. WRH E 
PI DIES 
+*— sin. intolleranza, smania, irrequietezza contr. pazienza, sopporta- 
zione, tolleranza. 
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insolazione [in-so-la-ziò-ne ] s. f. 1 l'esposizione alla luce e 
al calore del sole 4 I 2 (med. ) malore provocato dall’espo- 
sizione troppo prolungata ai raggi solari; colpo di sole "P F; 
prendere un'insolazione. p% 
4 sin. soleggiamento. 
La parola deriva dal latino insolatione ( m), derivato di sol solis 

z ‘sole’, che si riferiva alla pratica di esporre il corpo nudo al sole. 
insolente [ in-so-lèn-te ] agg. che non mostra il dovuto rispet- 
to; arrogante XiLf1) ; Wett: ragazzo, frase insolente A-tift4L 
MBF: EALA Fi it @ s.m. ef. persona insolente Htt} 
#]A O insolentemente avv. 
4— agg. sin. irrispettoso, impertinente, irriverente, maleducato, stac- 
ciato contr. rispettoso, riverente, riguardoso, ossequioso # s. m. e f. 
sin. maleducato, sfacciato, sfrontato. 
insolentire [ in-so-len-tì-re ] v. tr. | io insolentìsco, tu 
insolentìsci ecc. | investire con parole insolenti #95, 1855; in- 
solentire i passanti. ESIL BH A 
<-» sin. offendere, insultare, ingiuriare, oltraggiare contr. elogiare, 
encomiare, lodare. 
insolenza [ in-so-lèn-za ] s. f. 1 Tessere insolente $t , XL: 
rispondere con insolenza With XL Hi [i] 2 offesa, insulto f 
{ {ALBI : coprire qualcuno d’insolenze. WEHA 
<-» A (l'essere insolente) sin. impertinenza, arroganza, tracotanza, 
maleducazione, spudoratezza contr. rispetto, riguardo, educazione B 
| parola, atto insolente) sin. ingiuria, offesa, oltraggio, irriverenza con- 
tr. elogio, encomio, lode. 
insolito [ in-sò-li-to | agg. non solito; inconsueto $F» 1), 4 
FAH: una domanda, un'ora insolita RARI; AA 
nta D insolitamente avv. 
<«-» sin. originale, curioso, strano, atipico, sorprendente contr. solito, 
consueto, usuale, ordinario. 
insolubile [in-so-lù-bi-le] agg. 1 che non può essere risolto 
A IEREERI, EEREN: mistero insolubile IERI ER 
2 ( chim. ) che non può essere sciolto da un determinato solven- 
te AIR RELA I): composto insolubile in acqua AR 
Fkk O insolubilmente avv. 
<->» A sin. inspiegabile, irrisolvibile, incomprensibile, impenetrabile 
contr. risolvibile, risolubile; spiegabile, comprensibile B { chim. ) contr. 
solubile. 
insolubilità [in-so-lu-bi-li-tà ] s. f. l'essere insolubile > fE ffi 
"i EERE. AWE: l'insolubilità di una sostanza. 4) jii 
(1) ARETE 
*+-» sin. (di un legame, di un contratto ecc.) indissolubilità, 
rresolubilità. (di un mistero, di una questione ecc. ) incomprensibilità 
insolvibilità contr. risolvibilità. risolvibilità, solubilità. ( di una sostanza) 
solubilità. 
insoluto [in-so-lù-to] agg. 1 non spiegato, non risolto X## 
Fi; KARRA): un interrogativo ancora insoluto i A14 E 
FERSKEN] 2 (chim. ) non disciolto A? ff H , XE LU Ps fi ft) 3 
non pagato nei modi e tempi prescritti Æ FH , ATI. debi- 
ro insoluto. AfZ£14 (1) {0.37 
4+-» A {dî mistero, problema ecc.) sin. irrisolto; oscuro, misterioso. 
aperto contr. spiegato, chiarito, risolto B | chim. ) contr. sciolto, disciol- 
to C [di debito) contr. pagato, onorato. 
insolvente [in-sol-vèn-te] agg. e s.m. e f. (dir. ) che/chi 
non paga i debiti Æ &ftfiE NI, ERETI AS IE AI 
AIR EN IM A. debitore insolvente. teit fE JI Ay fili 


FA 

+> agg. (di debitore) specif. insolvibile anig. moroso contr. solven- 
te, pagante 4 s. m. e f. contr. solvente. 

insolvenza [in-sol-vèn-za] s. f. (dir. ) il mancato pagamento 
dei propri debiti; l'impossibilità di pagarli XTKffif 1, Aff 
fit H.: stato di insolvenza. KEHEEHSERRARA 

<+-» sin. decozione. insolvibilità contr. solvenza: liquidità. 
insolvibile [ in-sol-vì-bi-le] agg. che non è in grado di pagare 
kathe, Ai Nb: debitore insolvibile. J fit fie 
HERRA | 

+—> (di debitore) sin. insolvente contr. solvibile. 
insolvibilità [ in-sol-vi-bi-li-tà ] s. f. l'essere insolvibile. 
FEJ , JEREJ E 

<—» sin. insolvenza, decozione contr. solvibilità, liquidità. 
insomma infine MZ, 


XX 


[in-sém-ma] avv. 1 in conclusione, 


fi i aZ: insomma, il problema è questo IZ, EZRA 
#54 FF {Es 2 usato come esclamazione, per esprimere impa- 
zienza (#RARDI) ER, IR. “insomma, vieni o no?” WR 
FIERI EA? it | ; 
<> aw. sin. in sostanza, in definitiva, in fin dei conti # inter. sin. 
dunque, allora. 

g» La parola ricalca la locuzione latina in summa ‘in tutto, nel 

complesso’. 
insondabile | in-son-dà-bi-le ] agg. che non si può sondare; 
po (anche fig. ) AT IWH , ELLERNI ÉY ; MMG 
ATA): un mistero insondabile. SAW Ei E i) RIE 

AR pA inesplorabile, incomprensibile contr. sondabile, esplorabile. 
insondato [ in-son-dà-to ] agg. non verificato, non indagato. 
ARI, ALTE IN) 

insonne [in-sòn-ne ] agg. e trascorre senza dormire le ore 
riservate al sonno fé 4x#f HI, AIR; rimanere insonne fino 
all'alba. HERAT 

® Notte insonne, durante la quale non si è preso sonno. MERER 

+— sin. sveglio, desto contr. dormiente, addormentato. 

insonnia [in-sòn-nia | s. f. difficoltà o impossibilità a prende- 
re sonno KIR , IRIE: soffrire d'insonnia. BA KIKAE 
+ sin. agripnia { med. ). 

insonnolito [ in-son-no-lì-to ] agg. pieno di sonno, mezzo 
addormentato HH fë f9, EHEER (KM: essere insonnolito. HIE, 
Vili mE IHR 
+— sin. sonnolento, assonnato, semiaddormentato contr. sveglio, de- 
sto, vigile, lucido. 

insonorizzante [in-so-no-riz-zàn-te ] s. m. isolante acustico. 
MEE | 

+— sin. coibente acustico. 

insonorizzare | in-so-no-riz-3à-re | v. tr. isolare acustica- 
mente (7: insonorizzare un ambiente. {di —--PAMA 
<—» gener. coibentare isolare. 

insonorizzato [in-so-no-riz-3à-to] agg. dotato di isolamento 
acustico *E41 EH: locale insonorizzato. $A REF 
HJY 
insonorizzazione | in-so-no-ri3-3a-zió-ne | s. f. l’insonoriz- 
zare , l'essere insonorizzato. Ri 

+— gener. coibentazione, isolamento. 

insopportabile [in-sop-por-tà-bi-le ] agg. che non si può 
sopportare o si sopporta a stento IX) ELEF HI: do- 
lore insopportabile X& 2% MIA; un carattere insoppor- 
tabile WEI ZE ttt O insopportabilmente avv. 

+— sin. (di situazione, disagio ecc. ) insostenibile, intollerabile. ( di 
dolore) lancinante, straziante: (di persona, di carattere) antipatico, 
odioso, contr. sopportabile, sostenibile, tollerabile, simpatico, cordia- 
le. 

insopportabilità { in-sop-por-ta-bi-li 
portabile. IE MELA. 

+- sin. insostenibilità, intollerabilità contr. sopportabilità, tollerabilità. 
insopprimibile [ in-sop-pri-mì-bi-le ] agg. che non si può 
sopprimere, eliminare > JE till 9), 2 4 {E i: bisogno in- 
sopprimibile. MERE TR 

4+—> sin. ineliminabile contr. eliminabile. 

insopprimibilità | in-sop-pri-mi-bi-li-tà | s. f (non com. ) 
l'essere insopprimibile. 3 Eil, 22 At 

insorgente [in-sor-gèn-te ] agg. che comincia a manifestarsi 
Fio EORI: una malattia insorgente. Ji ASEM HI 
+ sin. sorgente, nascente, incipiente. 

insorgenza [in-sor-gèn-za ] s. f. l'insorgere, il manifestarsi 
specialmente di un fenomeno morboso (JU {FR T) A'E, #1 
E: l'insorgenza della febbre. REMI 

4— sin. comparsa, manifestazione contr. scomparsa. 

insorgere [ in-sér-ge-re ] v. intr. [coniugato come sorgere; 
aus. essere | 1 sollevarsi, ribellarsi Œ X , #2}: insorgere con- 
tro l'invasore E WAIT AF 2 sorgere, manifestarsi, special- 
mente di cosa spiacevole ( JU È AAMIROIHA N) EA, KE 
‘: sono insorte nuove difficoltà. HHI T Ari AAE, 

<— A sin. rivoltarsi, levarsi contr, soggiacere, sottostare, sottometter- 
si, subire B | spec. di una cosa spiacevole) sin. apparire, sopraggiun- 
gere contr. scomparire, allontanarsi, regredire. 


-tà | s. f. l'essere insop- 





772 insormontabile 


insormontabile | in-sor-mon-tà-bi-le ] agg. che non si può 
sormontare; insuperabile XE LUM EÈ nY; CRE GIR: difficoltà, 
ostacolo insormontabile. clk GEAR) PARE ; AE L'A e f cn 
*«— sin. invalicabile: invincibile, imbattibile contr. superabile. 


insorto | in-sér-to | agg. 1 che prende o ha preso parte a 
un'insurrezione JE Vf, INA): le popolazioni in- 
sorte SJE WAR 4 usato anche come s. m. : gli insorti iL 
AFISA 2 sopravvenuto Rik: complicazioni insorte. RA 
AY IF ARE 

4—> A sin. rivoltoso, ribelle; sedizioso, rivoluzionario B sin. soprag- 
giunto. 

insospettabile L in-so-spet-tà-bi-le ] agg. 1 che èal di sopra 
di ogni sospetto ARE PRE IN), AE BEHI: persona insospettabile 
AGERE 2 si dice di cosa di cui non si sarebbe sospettata 
l’esistenza $ A WEA Ei, È). rivelare doti insospet- 
tabili di agilità ENESA GREHE O insospettabil- 
mente avv. 

<—» A | di persona, comportamento ecc. ) contr. sospettabile, sospetto 
B í di faito, evento) sin. impensabile, imprevedibile contr. prevedibile, 
presumibile, supponibile. 

insospettabilità | in-so-spet-ta-bi-li-tà ] s. J. l'essere inso- 


spettabile. RHIA:#, HO TEDE 
<—> contr. sospettabilità. 


insospettato | in-so-spet-tà-to] agg. 1 che non ha destato so- 
spetti APRE) AUHERE]N) 2 si dice di cosa di cui non si era 
sospettata l’esistenza $ A TORI), È 4 4). generosità 
insospettata & ATA ARA O insospettatamente avv. 
<+—+ A (di persona, comportamento ecc. ) contr. sospettato, sospetto 
B (di fatto, evento) sin. imprevisto, inatteso contr. previsto, presumi- 
bile, supponibile. 

Insospettire | in-so-spet-tì-re ] v. #. | io insospettisco, tu 
insospettìsci ecc. ] destare sospetto 5| Eh E, {EE $E: atteg- 
giamento che insospettisce # MANEWR ASTE è insospettirsi v. 
inir. pron. entrare in sospetto pE, EBE: insospettirsi per tut- 
to. TARE] 

insostenibile [in-so-ste-ni-bi-le] agg. 1 che non si può so- 
stenere; che è palesemente falso ik & #1); A fe ib Sch. ar- 
gomento insostenibile Y AERE Hi 2 che non si può soppor- 
tare ERE]: spesa insostenibile. XETRA 

<—- A (di ipotesi, accusa ecc. ) sin. indifendibile, assurdo, irragione- 
vole contr. sostenibile, difendibile. convincente B { di situazione, condi- 
zione ecc. ) sin. intollerabile, insopportabile contr. sostenibile, soppor- 
tabile, tollerabile. 

insostenibilità | in-so-ste- ni- bi-li-tà |] s. f 
stenibile. AE EHE, AS REWE S 3 AIR 

*—> sin. {di un'ipotesi, di un'accusa ecc. ) assurdità, irragionevolezza, 
inconsistenza; | di una situazione, di una condizione ecc. ) intollerabilità, 
insopportabilità contr. sostenibilità, ragionevolezza; sopportabilità, 
tollerabilità. 

insostituibile | in-so-sti-tu-ì-bi-le ] agg. si dice di cosa o per- 
sona che non può essere sostituita 4» N] #{t{1): credersi insosti- 
tuibile. fl VAAA TR 

“<— sin. unico, prezioso contr. sostituibile. 

insostituibilità [ in-so-sti-tu-i-bi-li-tà ] s. f. l'essere insosti- 
tuibile. 4-1] #&{t 

<—» contr. sostituibilità, mutabilità. 

insozzare [in-soz-zà-re ] v. tr. [io insózzo ecc. | 1 rendere 
sozzo; insudiciare {¥1E, E: insozzare un vestito #:WF4<HE 2 
(fig. ) coprire di vergogna Hi io, WQ ËR: insozzare il pregno 
nome WA C 4 $ insozzarsi v. rifl o intr. pron. 
sporcarsi FE A O£: insozzarsi di grasso WEA c 4 ik siro 
2 (fig. ) macchiarsi moralmente His H 9g PI: insozzarsi di 
atroci delitti. IWA SRR JEIT MARA CHIA 
insperabile | in- spe-rà-bi- le] agg. che non si può sperare, 
che è al di là di ogni aspettativa 4 [#89 IRE; una 
fortuna insperabile. TR+ RPR 

«— sin. impensabile contr. sperabile, cossa; augurabile, 
insperato | in-spe-rà-to ] agg. che non si era sperato, che su- 
pera ogni aspettativa $P FI, È #15). un successo in- 
sperato TIRA A) RI pt O insperatamente avv. oltre ogni 
speranza. RX A FIX, SAE 


<->» sin. inaspettato, inatteso, imprevisto. miracoloso, fortunato contr. 


l'essere inso- 


atteso, aspettato, previsto, scontato. 
inspessire e deriv. + ispessire e deriv. 


inspiegabile [in-spie-gà-bi-le ] agg. che non ha spiegazione; 
inesplicabile ERER, AIE iM HH H; fenomeno inspiegabile 
EmA D inspiegabilmente avv. 

*— sin. incomprensibile; indecifrabile, inestricabile. { spec. di caso, 
di mistero) irrisolvibile, irresolubile contr. spiegabile, comprensibile. ri- 
solvibile, solubile. 

inspirare | in-spi-rà-re] v. tr. 
polmoni (anche assol. ) IRA: 
KS 

<— sin. aspirare, inalare ( fumo, gas e sim. | contr. espirare. 
inspiratore |in-spi-ra-t6-re ] agg. (anat. ) che inspira, che 
serve all’inspirazione I S H]: muscoli inspiratori. WEIL 
inspiratorio | in-spi-ra-tò-rio |] agg. ( med.) relativo 
all’inspirazione IR TH]: movimento inspiratorio, WT IA al 
<-> {med.}) contr. espiratorio. 

inspirazione | in-spi-ra-ziò-ne ] s. f. Vinspirare WA # 
(med. ) la fase della respirazione durante la quale l'aria viene 
immessa nei polmoni. (HHIH AMMIRA 

+ gener. respirazione contr. aspirazione. 


instabile [in-stà-bi-le ] agg. 1 che non è stabile; malfermo A+ 
EFH, ASIP-47 1): una sedia instabile AVEMNMHT: equi- 
librio instabile, precario A FEMRA 2 soggetto a mutamenti, 
variabile bj AF HJ, £ FAJ; tempo instabile EWR # 
(fie. ) volubile, incostante RE XII: umore instabile Fz 4 
EW HIRA 3 (fis. , chim. ) soggetto a modificazioni di strut- 
tura AL): legame instabile. AGLA 

<>» A [di un edificio, di una struttura ecc. ) sin. malfermo, malsicuro, 
pericolante, vacillante contr. stabile, saldo, solido B sin. | di tempo, 
situazione ecc. | incerto, mutevole. {di persona, carattere) incoerente, 
mutevole contr. stabile, invariabile, saldo, coerente, deciso. 
instabilità [in-sta-bi-li-tà] s. £ l'essere instabile R$A sE #1 
l'instabilità della situazione. ERJA tasg Hi: 

<-> sin. {di un edificio, di una struttura ecc. ) precarietà. (del tempo, 
di una situazione ecc.) variabilità, incertezza: {di carattere) volubilità. 
incostanza contr. stabilità, saldezza. invariabilità, immutabilità. salder- 
za, Coerenza. 


installare [ in-stal-là-re], o istallare, v. ir 1 collocare un 
impianto, un apparecchio, un sistema nel luogo prescelto ed ese- 
guire tutte le operazioni necessarie al suo funzionamento &%E, 
DE Fi: installare il telefono Z KHL 2 collocare in una cari- 
ca, in un ufficio; insediare {T.H], i + installarsi v. riff inse- 
diarsi stabilmente $ Eli.: installarsi su un territorio. {E 4 
EKE 

<> v.ir. (un impianto, un'apparecchiatura) sin. impiantare, montare 

attaccare | fam. |) contr. disinstallare, smontare; staccare | fam.) ¢ v 
rifl. {in un luogo, in una casa ecc. ) sin. stabilirsi, sistemarsi, piazzars 


installatore | in-stal-la-t6-re ], o istallatore, agg. e s. m. 
| f. -trice | che/chi installa impianti, macchinari, attrezzature 


varie. TEP ERT 


<— sin. impiantista, montatore. 


installazione [| in-stal-la-zió-ne |], o 

l’installare, l’installarsi, Tessere installato #2 $, 

l'attrezzatura installata. 3 E, i 

® Installazioni di bordo, tutte le macchine e gli impianti necessari al fun- 
zionamento di una nave o di un aeromobile. {fi KALER ETSI g 

*«> sin. {installare} impianto, montaggio, assemblaggio. ( estens., 

l'attrezzatura) impianto, macchinario: strumentazione contr. smontag- 

gio. 

instancabile {| in-stan-cà-bi-le] agg. che non si stanca; infati- 

cabile HJE]: un lavoratore instancabile A< 13E RE pI ay 

5 # (estens. ) incessante REGJ: un'arività instancabile 

Arr}; O instancabilmente avv. 

*+—> sin. indefesso, solerte, alacre contr. svogliato, indolente, inerte 

inoperoso, fiacco, pigro. 

instancabilità { in-stan-ca-bi-li-tà] s. f. (non com. ) l'essere 

instancabile. AS AIE BE ; A E] E 

+— sin. solerzia, alacrità, tenacia. resistenza. 


instant-book | /'instantbuk/] loc. sost. m. invar. (ingl. ) li 
bro scritto e pubblicato in tempi brevissimi per illustrare e com 


introdurre aria o altro gas nei 
inspirare profondamente. TRTX 


istallazione, s. j 
we / 


mentare una vicenda d'attualità. NJ 7 EEFE (41 EE 
DEXIA) AURE 

instant-movie | / 'instant'muvi/ ] loc. sost. m. invar. (ingl. ) 
film concepito e girato in un tempo molto breve, per sfruttare un 
interesse del momento. FE MiM] A FARE se hs Hr (ET 
PERE AIE A ) ELI R E 

instaurare [in-stau-rà-re ], o istaurare, v. tr. [ io instàuro 
ecc. | istituire; dare avvio #t v., @) dt. instaurare una nuova 
moda ®| gE — 3k Mi AIHER EE * instaurarsi v. intr. pron. 
costituirsi; avere inizio JE; JF: si instaurò una nuova epo- 
ca. — TARH UTR T < 

++» v. fr. sin. costituire, fondare; avviare contr. abolire, abrogare, 
eliminare # v. intr. pron. sin. stabilirsi. cominciare, avviarsi contr. termi- 
nare, finire, concludersi. 

instauratore | in-stau-ra-t6-re], o istauratore, agg. es. m. 
| f. -trice] che/chi instaura. E37 A), BUEH: rar, elit 

instaurazione | in-stau-ra-zi6-ne ], o istaurazione, s. f 
l’instaurare, l'instaurarsi, l'essere instaurato. $E w , g£ 

+— sin. istituzione, costituzione, fondazione. inizio, avvio contr. aboli- 
zione, abrogazione, soppressione. 

insterilire = isterilire. 

instillare + istillare. 

instradare e deriv. > istradare e deriv. 


insù [ in-sù ] avv. nelle loc. all'insù, dall'insù, verso l'alto fh] 
EM E: nasino all'insù. KARAT 
insubordinato | in-su-bor-di-nà-to ] agg. che viene meno ai 
doveri di subordinazione; che è insofferente alla disciplina A-/ 
a APRI) truppa insubordinata. ibi 
yu i 
* sin. indisciplinato, disubbidiente, ribelle contr. obbediente, doci- 
le, sottomesso, 
insubordinazione [ in-su-bor-di-na-zié-ne |] s. f 1 Tessere 
insubordinato ARM, AMM Etim A : punire per insubordi- 
nazione [Att fim MAE] 2 atto che viola i doveri di subordi- 
ie ipime (MITA. commettere un’insubordinazione. if 
Hi AEG 
<>» A (l'essere insubordinato) sin. disubbidienza, indisciplina, indisci- 
plinatezza contr. subordinazione, sottomissione, obbedienza, disciplina 
B (atto di insubordinazione) sin. mancanza, indisciplinatezza. 
insubre [în-su-bre] agg. e s. m. ef. appartenente a un'antica 
popolazione celtica stanziatasi verso il 450 a. C. in Italia setten- 
trionale [A AKA ti A W s PA SIA TE A (REA AI AE N L Ra ea T DX 
RIBAKAJSLURA RCIE): Galli insubri. ipa si AGEVILZk 
FHAA A) 
insuccesso | in-suc-cès-so ] s.m. cattiva riuscita, esito nega- 
tivo PIRH, RW: l'insuccesso di una spedizione. PERIT sh) 
5 
«— sin. sconfitta, smacco, rotta, rovina contr. successo, trionfo, vit- 
toria. 
insudiciare {in-su-di-cià-re] v. tr. [io insùdicio ecc. | 1 ren- 
dere sudicio SF (WWE: insudiciare la tovaglia di sugo {di 8A}; 
ai ETAt 2 (fie. ) macchiare moralmente Hi}, WER: insu- 
diciare il proprio nome WE Ñ C HJA I ® insudiciarsi v. riff. 
o intr. pron. 1 sporcarsi, imbrattarsi 3f E FI; insudiciarsi 
d'inchiostro fi H LB Ea ESk 2 (fige. ) compromettere la 
propria dignità. WIK f] c Apa 
+-+ vi. A sin. imbrattare, lordare; | con macchie) macchiare. | di 
fango) infangare contr. pulire, ripulire, lavare, smacchiare B | fig.) 
sin. macchiare, sporcare, infangare, cltraggiare, infamare. 
insufficiente | in-suf-fi-cièn-te ] agg. 1 non sufficiente, scar- 
so AE), dik): provviste insufficienti WASE 2 nel lin- 
guaggio scolastico, che è al di sotto della sufficienza (*#-] Wẹ 
HD-A RRI: voto insufficiente. EIEITEA Kt 
<«—» sin. manchevole, mancante, carente contr. sufficiente, bastante, 
adeguato: abbondante 
insufficienza | in-suf-fi-cièn-za] s. f 1 Vessere insufficiente 
per qualità o quantità; scarsità {>E , Kit. insufficienza di mez- 
ci, di personale T Hit; A FA: 2 voto, giudizio scolastico 
inferiore alla sufficienza ( È Y W Si) AK. avere 
un'insufficienza nella pagella Wm A LA TIRA: Kr 3 
( med. ) insufficiente funzionalità di un organo ( APEZPI) HL 


insurrezionale 773 


HETE: insufficienza cardiaca. A\WfEA-® 

+ A sin. difetto, mancanza, carenza. incapacità, inettitudine contr. 
sufficienza; abbondanza, ricchezza. idoneità, adeguatezza B ( voto sco- 
lastico) contr. sufficienza. 

insufflare [in-suf-flà-re ] v. tr. 1 soffiare dentro o sopra; in- 
trodurre aria E(B EA) WA {KR 2 (fig. , lett.) ispi- 
rare, infondere; instillare, insinuare, Aiie sai (AE SEUI) 
+» [fig. ) sin. suscitare, istillare, suggerire. 

insufflazione [in-suf-fla-zi6-ne ] s. f£. (med. ) introduzione di 
aria in una cavità organica a scopo terapeutico o diagnostico. 
(RITAS A HAJAJ IRA FE, 

insula [ìn-su-la] s. f. (archeol. ) nella città romana, isolato, 
caseggiato. (159) GIEK) ARES 

insulare [| in-su-là-re ] agg. di isola, delle isole #44), & 16 
[i]. clima insulare, TESE 

<> sin. isolano contr. continentale. 

insularità [| in-su-la-ri-tà] s. f (non com. ) l'essere un'isola o 
formato da isole. $ E tE mi RARA ) 

+» contr. continentalità. 

insulina | in-su-lì-na ] s. fi (chim. , biol. ) ormone che regola 
il metabolismo degli zuccheri e la glicemia; la sua carenza pro- 
voca il diabete. WR E 

insulinico [ in-su-li-ni-co] agg. [pl. m. -ci] (biol. ) di insu- 
lina, a base di insulina [Bi #1: preparato insulinico. RS & 
(7A 

insulinoterapia | in-su-li-no-te-ra-pi-a] s. f. (med. ) qualsia- 
si cura a base di insulina. REM EJIE 

insulsaggine [ in-sul-sàg-gi-ne ] s. f 1 l'essere insulso 44 
Ii; A FE 2 atto, detto insulso. WARJE IT 

<> A (di persona, comportamento e sim.) sin. sciocchezza, stupi- 
daggine, futilità contr. assennatezza, intelligenza; arguzia B | atto, detto 
insulso) sin. sciocchezza, stupidaggine, futilità. 

insulso [ in-sùl-so] agg. privo di spirito, sciocco ##R1LM 
EN: ragazzo, discorso insulso {3 T; #4R JE 11) Ht 
if O insulsamente avv. 

*—» sin. stupido, futile, scialbo contr. assennato, intelligente. arguto. 
insultante [| in-sul-tàn-te ] agg. offensivo ftt), JELAS: 
un contegno insultante. EALA HE 

4— sin. ingiurioso. 

insultare [ in-sul-tà-re ] v. ir. offendere; oltraggiare. {#5}; 
*—» sin. ingiuriare, vilipendere, offendere contr. elogiare, encomiare, 
lodare. 

insulto [in-sùl-to] s. m. parola o atto offensivo fi, HPT: 
lanciare un insulto contro qualcuno. Ig" HA 

*— sin. ingiuria, contumelia, insolenza contr. elogio, encomio, lode. 
insuperabile | in-su-pe-rà-bi-le] agg. 1 che non si può supe- 
rare; insormontabile JE }E iii I IRE RIEN: difficoltà insu- 
perabile XX SERAY HE 2 (estens. ) eccezionale, straordina- 
rio AHI ACE): un interprete insuperabile — Nity O FE O 
insuperabilmente avv. 

<— A sin. invalicabile. invincibile, imbattibile contr. superabile, vinci- 
bile B { estens. ) sin. impareggiabile, ineguagliabile, imbattibile, eccel- 
lente contr. modesto, mediocre, scadente. 

insuperato | in-su-pe-rà-to] agg. che non è stato superato; 
che finora è il migliore AHH E 14 ; i 44/1); un primato rima- 
sto insuperato. EG AEM) OR 

*— sin. imbattuto, invitto { lett. } contr. superato, battuto, vinto. 
insuperbire [ in-su-per-bì-re ] v. tr. [ io insuperbìsco, tu 
insuperbisci ecc. | far diventare superbo {E i A K: le lodi 
eccessive fanno insuperbire IE Matati ATAK Ka Æ in- 
superbirsi v. intr. pron. diventare superbo, inorgoglire iik È 
K: insuperbirsi per una vittoria. AREA mH AK 

4—> v. fr. sin. inorgoglire, imbaldanzire contr. avvilire, umiliare, abbat- 
tere # v. intr. pron. sin. inorgoglirsi, imbaldanzirsi contr. avvilirsi, umi- 
liarsi, abbattersi. 

insurrezionale [ in-sur-re-zio-nà-le | agg. di insurrezione; 
degli insorti $ X.(1),4&2f]: movimento insurrezionale. JR, 
453) 

<— sin. rivoluzionario, rivoltoso { non com. ); sedizioso, sovversivo. 


T74 ii insurrezionalismo 


insurrezionalismo | in-sur-re-zio-na-lì- [mo | s. m. tenden- 
za, volontà insurrezionale; politica fautrice di un'insurrezione. 


SI; ERER DI 


insurrezione [ in-sur-re-zió-ne ] s. f. ribellione collettiva, 

specialmente contro i poteri dello stato $ X, 45): insurrezione 

popolare. ARE 

<—» sin. rivolta, sollevazione, sommossa. rivoluzione. 

insussistente | in-sus-si-stèn-te ] agg. che non sussiste; fal- 

so, infondato A»ff-1E 891; E+, IHIH): un'accusa insussi- 

stente, RHAI 

«— sin. inesistente, inconsistente. immaginario, irreale contr. sussi- 

stente, esistente, fondato, reale, vero. 

insussistenza | in-sus-si-stèn-za ] s. f. l'essere insussistente ; 

infondatezza. ASTETE ; HH, IHIH 

<— sin. inesistenza, inconsistenza contr. sussistenza, esistenza, fon- 

datezza, 

intabarrarsi | in-ta-bar-ràr-si ] v. rifl. coprirsi con un tabarro 

W EE / (estens. ) coprirsi molto, imbacuccarsi 9 LEE 

KIR, TFE A: si era tutto intabarrato. {45 E FET 

PESESEAY, 

intaccabile | in-tac-cà-bi-le ] agg. che può essere intaccato 

(anche fig. ) PAR ohi; AGA: una fama difficilmente 

intaccabile. ABS 

<— sin. attaccabile contr. inattaccabile. 

intaccare [in-tac-cà-re] v. tr. [io intàcco, tu intàcchi ecc. ] 

1 fare una o più tacche in qualcosa #E-* HM: intaccare 

una lama {€114 L HAY D 2 (estens. ) corrodere, consumare 

MT ER: la ruggine intacca il ferro W PERTE E tE. 
# (fig. ) cominciare a consumare #4H],1E#f: intaccare un pa- 

trimonio 3) AEM” 3 (fig. ) ledere, incrinare fi #, MK. 

intaccare la reputazione di qualcuno MAT H ARAE 

<— A sin. incidere, graffiare, scalfire B ( di ruggine e sim. ) sin. ero- 

dere, mangiare C (l'onore, fa reputazione ecc.) sin. danneggiare, 

compromettere, pregiudicare. 

intaccatura [in-tac-ca-tù-ra] s. f. 1 l’intaccare, l’'intaccarsi, 

l'essere intaccato FAO 2 tacca W O: un coltello pieno 

d'intaccature. Gif £A a RIJ] E 

*— sin. intacco, incisione, intaglio, scalfittura, solco. 

intacco | in-tàc-co ] s.m. [ pl. -chi] tacca, incisione. #1, 

HE 

4+— sin. intaccatura, intaglio, scalfittura. incavo, incavatura. 

intagliare [ in-ta-glià-re ] v. tr. [ io intàglio ecc. | incidere in 

rilievo o in incavo Zi, REZI: intagliare il legno, l'avorio. Ax 

BE MEAST 

<> [il legno, l'avorio ecc. | sin. incidere, scolpire anlg. cesellare. 

intagliatore [ in-ta-glia-t6-re ] s. m. [f. -trice] chi esegue 

lavori di intaglio. BË Zit E T. 

<—» sin. incisore; { del marmo) lapidario, scalpellino, marmista. 

intagliatura |in-ta-glia-tà-ra] s. f. l'intagliare, l'essere inta- 

gliato; intaglio. BZ, MEZIAR: MEZ 

4— sin. intaglio, incisione. 

intaglio | in-tà-glio ] s. m. 1 l’arte, l'operazione dell’intagliare 

Hez, MZR: lavori d’intaglio BEZH, 2 il prodotto di tale arte 

MEZ i: un intaglio in legno HE 3 incavo, solco; tacca "O 

RN: eli intagli della chiave. HEE (RAY C 

<> A (l'arte, la tecnica di intagliare) sin. intagliatura, incisione. glittica 

| delle pietre) B (l'opera, il prodotto intagliato) sin. incisione, rilievo 

specif. cammeo C { tecn. ) sin. cavità. intacco, scanalatura, incisione. 

intangibile [ in-tan-gì-bi-le ] agg. che si deve lasciare intatto: 

inviolabile 4< AJ fiat]; AMT UA: diritto intangibile. Ax] 

FILAJ 

+—> sin. intoccabile, impalpabile. (fig. ) intoccabile, inviolabile, sacro 

contr. tangibile, toccabile, palpabile. 

intangibilità [ in-tan-gi-bi-li-tà] s. f. l'essere intangibile. 4 

n] Ah AJ IL 

+- sin. impalpabilità. (fig. ) inviolabilità contr. tangibilità, tattilità. 

intanto | in-tàn- to] avv. 1 nel frattempo [a] i}, it [E] Ht: su 

sali sul treno, io intanto faccio i biglietti {R KF. REKR Mi, 

2 con valore avversativo TJE, MM: dici sempre così e intanto 

non fai nulla PRE JEX A ih, DENI A t-A Fa 3 con valore 

conclusivo %7, H.. intanto anche questa è fatta! X {g ii 


PGE T 
<-> | nel frattempo) sin. frattanto, nel contempo, 
stesso tempo, contemporaneamente. 


intarsiare | in-tar-sià-re ] v. tr. [ io intàrsio ecc. | decorare a 
intarsio $Hii , Mt. intarsiare un tavolino. {Et —3k/f FT 
<—» sin. tarsiare. ageminare (i! metallo). 

intarsiatore [ in-tar-sia-t6-re ] agg. c s.m. |f. -trice) che 
chi esegue lavori d'intarsio BRM, Hitni: e Tn. 
maestro intarsiatore. Et MEIR, Bet e T 

+= [| del legno) anlg. ebanista; | del metallo) sin. ageminatore. 
intarsiatura [ in-tar-sia-tà-ra | s. f. Vintarsiare RE, fil 4 
l'oggetto intarsiato. HiHi, Ati 

<—» sin. intarsio; tarsia | spec. del legno 0 della pietra). 
agemina, ageminatura, 

intarsio |in-tàr-sio] s.m. 1 tecnica di decorazione consistente 
nel ritagliare elementi di forme e colori vari, e incastrarli su una 
superficie dello stesso o di altro materiale Wi R, EMAR: de- 
corare a intarsio LIE ti 4 l'opera intarsiata BRM T., gE 
fi LL: un intarsio di madreperla $ Ek GW 4A T. 2 tipo di 
ricamo ottenuto inserendo luno dentro l’altro tessuti diversi sen- 
za sovrapporli ( HFHS A) fmi ZH I 3 in odontoiatria, ottu- 
razione mediante incastro di un elemento metallico. FHH 
<- A sin. intarsiatura; tarsia ( spec. del legno o della pietra). | dei 
metallo) agemina, ageminatura B { in odontoiatria) gener. otturazione 


intasamento | in-ta-sa-mén-to o intafaménto | s. m. ostruzio- 
ne, ingorgo WE, MK. intasamento del lavandino Y lia Wit 
SE. intasamento del traffico. EPA XE 

<-> sin. intasatura, otturazione, occlusione; {del traffico) blocco, in- 
gorgo contr. sturamento, apertura, liberazione. 


intasare [in-ta-sà-re o intafàre] v. tr. 1 ostruire un condotto 
ti NE. intasare lo scarico W AHERE IKE 2 ( estens. ) 
provocare un ingorgo stradale gii i 300 HH WE: un incidente ha 
intasato l'autostrada —<ERWGERI EA BI. + 
intasarsi v. intr. pron. otturarsi, ostruirsi HSE WHI. si è 
intasato il lavandino. VriSRBHE(E T. 

+—> v. ir. A sin. otturare, ingorgare, tappare contr. sturare, sgorgare, 
aprire, liberare B ( estens. ) sin. ingorgare, ingombrare, rallentare. 
bloccare, arrestare, fermare contr. sbloccare, liberare, districare. 


intascare [in-ta-scà-re ] v. tr. [ io intàsco, tu intàschi ecc. 
mettersi in tasca {{!---#£ A O 48 # ( estens. ) guadagnare con 
mezzi più o meno leciti ( HA E h9 FEX) ik$.: intascare un 
premio. (MAESTE) ik EE 

4—> sin. guadagnare, incamerare, riscuotere, percepire contr. sbor- 
sare, spendere. 


nel mentre, nello 


| del metalio, 


intatto [in-tàt-to] agg. non mai toccato da alcuno; integro S 
RARA SERKA: un patrimonio intatto —SE7eR6 Xhkft) 
MF 4 immutato FE RAJA]: il suo entusiasmo è rimasto in- 
ratto. fi ARA RF, 

<-> A sin, inalterato, incolume, indenne, intonso | spec. di libro) . | 
fede, convinzione e sim. ) inalterato, fermo; {| di onore, coscienza ecc. 
puro, Incorrotto, contr. manomesso, danneggiato, usato B sin. inte- 
gro, inviolato. immacolato, illibato. 

intavolare [in-ta-vo-là-re] v. tr. [ io intàvolo ecc. ] iniziare, 
dare l'avvio FIR, AF: intavolare una discussione. IFUbRitit 
«+ [trattative, affari ecc. ) sin. avviare, aprire, cominciare, intrapren- 
dere. 


integerrimo | in-te-gèr-ri-mo ] agg. | superl. di integro 
onestissimo, incorruttibile MI 1E RESH]: un funzionario integer- 


rimo. —(TRIEBGHAE 

4—> contr. corrotto, disonesto, vizioso, immorale 

integrabile [in-te-grà-bi-le] agg. 1 che si può integrare n] fl 
> I, {ESCH 2 (mar. ) che ammette l'integrale nj #14 
funzione integrabile. MERAY] PAX 

integrabilità [ in-te-gra-bi-li-tà ] s. f. l'essere integrabile. | 
Ab, FC; TRAI 

integrale | in-te-grà-le ] agg. l totale, pra SAI 
H]: edizione integrale di un’opera RIME dn RA 2 si 
dice di sostanza alimentare non raffinata, che conserva tutte le 
sue parti costituenti (7% XK) GEMMA NI: zucchero, fa- 
rina integrale hA; Æ iH) 3 calcolo integrale, (mat. ) par- 
te del calcolo infinitesimale che studia il calcolo degli integrali c 


ALLA 


le sue applicazioni #!4}(##) @ s.m. (mat. ) la ricerca delle 
funzioni di cui si conosce la derivata e il calcolo dell’area delle 
parti di piano da esse delimitate #14} O integralmente avv. 
+» agg. A sin. intero, integro, globale contr. parziale, incompleto, 
trammentario B ( di sostanza alimentare) sin. greggio. 


integralismo [ in-te-gra-lì-{mo] s. m. tendenza ad applicare 

in modo intransigente i principi di una dottrina o di un’ideologia 

PA gie TIRMA YPE): integralismo religioso. RW 
È 


+» sin. integrismo anlg. massimalismo, dogmatismo, fondamentali- 
smo 

integralista [in-te-gra-lì-sta ] s. m. e f. |pl.m. -sti] seguace 
dell'integralismo #{Aj&# Z usato anche come age. ¥ {kit 
(8): partito integralista. FIK fE it Mes 

«> sin. integrista. 

integralistico | in-te-gra-li-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] 
dell integralismo, degli integralisti ##{Ki& j9, Ikie A h O 
integralisticamente avv. 

+ sin. integralista, integrista anlg. massimalistico, dogmatico, orto- 


dosso. 
integralità | in-te-gra-li-tà ] s. f. l'essere integrale; interezza, 
totalità. SEAS; fA 


— sin. totalità, completezza, integrità contr. parzialità, incompletez- 
za, manchevolezza 


integrante | in-te-gràn-te | agg. essenziale, fondamentale +4 
RREKET TH, AoA: le clausole sono parte integran- 
te del contratto. jX tE Jka ARSA RI, 

<- sin. costitutivo, essenziale, fondamentale contr. accessorio, com- 
Dlementare. 


integrare [in-te-grà-re] v. tr. [ io integro ecc. ] 1 completare 
aggiungendo gli elementi mancanti HE, ft Sc: integrare un 
testo lacunoso 4447 piaggio 2 inserire; rendere parte inte- 
grante {ERA R : integrare i portatori di handicap nel 
mondo del lavoro {il RIEN IAEPRI-5 3 (mat. ) 
eseguire un'integrazione IR ---ft]f£14} + integrarsi v. riff entrare 
a far parte di un ambiente, di una struttura; inserirsi If, 
HEA, integrarsi nel sistema jE AE HRE AE ® v. rifl. 
rec. completarsi a vicenda 4}; due elementi che si integrano. 
PARKRA) 
4—> vi. A sin. completare; (spec. un testo, uno scritto) perfezio- 
nare, migliorare, arricchire B contr. escludere, isolare, emarginare ¢ v. 
rif. | in un ambiente, in una struttura ecc. ) sin. inserirsi, adattarsi. 


integrativo [in-te-gra-ti-vo ] agg. che integra, che serve a in- 
tegrare hFE, 4ML: assegno integrativo. #3E2EM; 
integrato | in-te-grà-to] agg. 1 composto di più parti stretta- 
mente unite #{Kf], Æ] 4 si dice di un elemento ben inseri- 
to in un insieme HIR Yth, JARI 2 (inform. ) si dice di soft- 
ware che racchiude un gruppo di programmi diversi, omogenei 
nelle regole e in grado di scambiare e mettere in comune dati fra 
loro kft 9: software integrato per l'editoria {| {XK 
HRIH ¢ s.m. 1 (elettr. ) circuito integrato $ pi Hi KH 
2 [f. -a] persona che si è inserita pertetiamente in un ambiente 
snlzialmente creduto ostile ERAH — IRRIA 4 (spreg. ) 
conformista. bid ita 
® Circuito integrato, ( elettr. | quello formato da un'unica piastrina di ma- 
teriale semiconduttore su cui vengono realizzati tutti gli elementi. $E pi 
Ee: 
<> agg. (nella società, in un'azienda ecc.) sin. inserito, adattato 
contr. emarginato, isolato, ghettizzato $ s. m. {di persona, spec. 
spreg. ) sin. conformista contr. anticonformista. 


integrazione [ in-te-gra-ziò-ne | s. f. 1 aggiunta integrativa #. 
© $h: integrazione di stipendio 1.4 Bi 2 rapporto di stret- 
ta cooperazione tra stati, organizzazioni militari © economiche 
con interessi comuni (> A — fE, fb: integrazione europea Wk 
HH -{k{k 3 (mat. ) calcolo di un integrale o risoluzione di 
un'equazione differenziale. #4}, HAA 

@ Integrazione razziale, fusione della popolazione bianca e di quella di 

Colore in un'unica comunità. #fk#gs(A1HER AHMZAN#B È) 

*- A sin. integramento | non com. ); | spec. di stipendio, di spesa e 
sim.) supplemento, extra B (fra stati, aziende ecc.) sin. coopera- 
zione, collaborazione. | razziale) tusione contr. segregazione, ghettizza- 
zione, emarginazione C ( mat. ) sin. integrale. 
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integrità | in-te-gri-tà] s. f. l'essere integro (anche fig. ) Së 
HEER, MIE: integrità fisica, dei costumi. EARS ; 
RETARO LD 

«— sin. integralità, totalità, completezza; incolumità: (di vita, costu- 
mi) onestà, rettitudine contr. parzialità, incompletezza. danno, guasto. 
disonestà, corruzione. 

integro |in-te-gro ] age. [ superl. integerrimo ] 1 completo; 
intatto SCE), GE È: sesto integro ŒX 2 (fig. ) onesto, in- 
corruttibile IF AHI, HEIE RJ: uomo integro F ARJA O inte- 
gramente avv. 

<— A sin. intero, integrale, globale. intatto, sano, contr. parziale, in- 
completo, frammentario: manomesso, sciupato B ( di persona, coscien- 
za ecc.) sin. integerrimo, onesto. {left ) probo, intemerato contr. 
disonesto, corrotto, vizioso, immorale. 

intelaiare [in-te-la-jà-re] v. tr. [io intelàio ecc. ] mettere sul 
telaio; munire di telaio. {£ {E RES; dele 
intelaiatura | in-te-la-ia-tù-ra] s. f. 1 l’intelaiare J&#E#L 2 in- 
sieme di pezzi connessi tra loro a formare un sorta di telaio #4] 
w 44. intelaiatura di cemento armato Gf ih at + HAL 3 
(fig. ) struttura, compagine #4], f9 ii: intelaiatura di un ro- 
manzo. — ABERI 

«— A specif. orditura B { di legno, metallo ecc. ) sin. telaio, armatura, 
ossatura, scheletro, impalcatura, struttura C (fig. ) sin. ossatura; sche- 
ma, architettura. 

intellegibile e deriv. + intelligibile e deriv. 

intellettivo {in-tel-let-ti-vo] agg. relativo all'’intendere; pro- 
prio dell'intelletto FR ft); JIA: facoltà intellettiva PER J]; 
$J O intellettivamente avv. per capacità intellettiva. {ESP 
RJ AERJ 

4—> sin. mentale. intellettuale; concettuale. 

intelletto | in-tel-lèt-to ] s. m. 1 il complesso delle facoltà 
umane che consentono di pensare e comprendere; intelligenza 
FEA 7); J] 2 persona dotata di grande intelligenza A EIE K 
Don FREMA A: i migliori intelletti del tempo. MARIN 
ELL A 

© Perdere il ben dell'intelletto, impazzire, sragionare. EERS ER 
<—» A sin. ragione, ingegno, mente, giudizio B ( persona intelligente) 
sin. cervello, ingegno, mente, genio contr. idiota, cretino, sciocco. 
E Dal latino intelléctu( m) , derivato di intelligére ‘capire’. 


intellettuale | in-tel-let-tu-à-le ] agg. che conceme l'intelletto 
AlA#9;# JIR): attività intellettuale BHE ® agg. e s.m. 
e f. che/chi ha spiccati interessi culturali o svolge professional- 
mente un'attività di pensiero JIJR JM, fa 989; ARST le 
JAJA : la classe degli intellettuali AAF rJe 1375) 
Apre O intellettualmente avv. 1 per mezzo dell'intelletto 
Hi Jk: lavorare intellettualmente Ri J) M $ 45 #1) 2 dal 
punto di vista intellettuale {E # J] Jy ill: una persona inteller- 
tualmente molto attiva. — TRHRIEMA, — TELIT RELA 
<—+ agg. sin. intellettivo, mentale, razionale 4 s. m. e f. specif. stu- 
dioso, letterato. ( come classe, categoria) sin. intellettualità, intellighen- 
zia contr. ignorante, analfabeta. 

intellettualismo [ in-tel-let-tu-a-lì-fmo ] s. m. predominio, 
specialmente in arte, dei valori dell'intelletto; cerebralismo Ff 
PI EX, MER id; l'intellettualismo del teatro pirandelliano. 
( RI] MER) ERRE E m PAPER EX 

«—> A Í fiios. ) anig. razionalismo B { spec. in arte) sin. cerebralismo, 
concettosità. 

intellettualista [in-tel-let-tu-a-lì-sta] s. m. ef [pl.m. -sti] 
persona, artista incline all’intellettualismo FEI + N A ERA 
i 4 usato come agg. intellettualistico. FE # SCI), MERE 
ic hi 

intellettualistico [ in-tel-let-tu-a-li-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] 
1 dell’intellettualismo, degli intellettualisti HH + X HJ ENY 
CHMA ESA, MEF Rit 89 2 cerebrale H4 Jy Ay, FE 
FW). un'arte intellettualistica —||1BR Rf) O intel- 
lettualisticamente avv. 

<«—» | spec. di opera, arte e sim.) sin. 
cervellotico, concettoso. freddo, astratto. 


intellettualità [ in-tel-let-tu-a-li-tà ] s. f 1 l'appartenere alla 
sfera intellettiva # 7], FESTE: l'intellettualità di un processo 
conoscitivo NPT EWE PE 2 la classe degli intellettuali. 1 


intellettualista, cerebrale. 
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H Tite 

4—> | l'insieme degli intellettuali) sin. intellighenzia. 
intellettualizzare [ in-tel-let-tua-liz-3à-re ] v. tr. rendere in- 
tellettuale o intellettualistico. {{&%1}H4{k, tE EHE 


intellettualizzazione [ in-tel-let-tua-liz-3a-zi6-ne ] s. 
l’intellettualizzare, l'essere intellettualizzato. ARRE, CETAN 
<— | psicoan. } sin. razionalizzazione. 
intellettualoide [ in-tel-let-tu-a-ldi-de ] age. e s. m. ef. 
( spreg. ) che/chi si atteggia a intellettuale. B -A HAM: R 
PA ARRAIA BARRAT 
intelligence [ /in'tellidzens/ | s. f. invar. (ingi. ) servizio se- 
greto di informazioni. HFR T4E , TREUE 
intelligente [ in-tel-li-gèn-te] agg. 1 che è dotato di intelli- 
genza AB (9, AESH: l'uomo è un essere intelligente Adik 
HHR HH. 2 che dimostra capacità intellettuali superiori al- 
la media #' J HREM: un giovane intelligente 8 J] IRER] AF 
3 che rivela intelligenza 41 4/1) HH]: una domanda intel- 
ligente EHE pif] 4 ( inform. ) si dice di prodotto caratterizza- 
to da intelligenza artificiale (#13 HLEB F CETERE) #5 fig H 
O intelligentemente avv. 
<— A sin. razionale, ragionevole, pensante contr. irrazionale, irragio- 
nevole B sin. acuto, perspicace, sagace, intuitivo contr. stupido, scioc- 
co, ottuso G sin. {di sguardo, espressione ecc.) sveglio, penetrante, 
vivo; { di studio, domanda ecc.) acuto, sottile contr. ebete. stupido, 
sciocco. 
intelligenza [| in-tel-li-gèn-za ] s.f. 1 la facoltà, propria della 
mente umana, di intendere, pensare, elaborare giudizi e soluzio- 
ni # JJ, 2 la qualità di chi ha particolari doti intellettuali 
St ATE: dare prova d'intelligenza WES {| 199 #E 3 accor- 
do; intesa segreta. ER. dl. operare d'intelligenza con qual- 
cuno. RARO PIANI, JARE 
® intelligenza artifi iciale, | inform, ) Taere degli studi e delle tecniche 
che tendono a realizzare macchine, in particolare elaboratori elettroni- 
ci, capaci di risolvere problemi che rientrano nel dominic 
dell'intelligenza umana. ATER, ATER EG 
Quoziente d'intelligenza, la misura delle capacità intellettive di una 
persona. $H 
<—» A [facolta umana) sin. intelletto, raziocinio, ragione, pensiero B 
| qualità di chi ha particolari doti intellettuali) sim. ingegno, mente, 
cervello | fam. ) ; genialità. acume contr. stupidità, ottusità, imbecillità, 
CO Nel caso degli esseri umani, generalmente si ritiene intelligente 
i l'individuo in grado di risolvere problemi che riguardano anche 
situazioni lontane nel tempo e nello spazio, utilizzando rappresentazioni 
mentali o segni (matematici, logici e linguistici). 
intellighenzia [ in-tel-li-ghèn-zia ] s. f. 1 nella Russia zarista, 
la classe degli intellettuali ( {PH RE) AERA hr 2 (es 
tens. ) l'élite intellettuale. AB Hd 
4— sin. intellettualità, intellettuali. 
intelligibile [ in-tel-li-gi-bi-le ], o intellegibile, agg. che 
può essere facilmente compreso o percepito 5} tti); EEA AI: 
voce appena intelligibile {h h HE WT AIR # O intelligibil- 
mente avv. 
*+— sin. comprensibile, afferrabile; chiaro. | spec. di scrittura) leggi- 
bile, decifrabile contr. inintelligibile, incomprensibile. oscuro, astruso. 
indecifrabile, ermetico. 
intelligibilità [ in-tel-li-gi-bi-li-tà ], o intellegibilità, s. f. 
l'essere intelligibile 40; 55 W.: l'intelligibilità di un discor- 
so. MASTRE 
<> sin. comprensibilità, chiarezza. | spec. di scrittura) leggibilità con- 
tr. incomprensibilità, inesplicabilità. indecifrabilità. 
intemelio [in-te-mè-lio] agg. di Ventimiglia ( &XA/PYAERE 
WTO IAA] II] ® s.m. [FE -a] abitante, nativo di Venti- 
miglia. R KADEA 
intemerato [in-te-me-rà-to] agg. (lett. ) puro, virtuoso. £ili 
HRS EA 9), ia T S EA 
<+— sin. integerrimo, integro, onesto, retto contr. disonesto, corrotto, 
vizioso. 
intemperante | in-tem-pe-ràn-te ] agg. che non sa moderare i 
propri impulsi e i propri desideri tI Rf), Xi: essere in- 
temperante nel cibo 3: # che rivela intemperanza jb, IX 
EEI]: atto intemperante. MIT 
<—+» sin. | nel cibo, nei piaceri ecc. | notata, smodato, sregolato, 


sfrenato, | di linguaggio, espressioni e sim. ) violento, aggressivo contr. 

temperato, moderato, sobrio, regolato, misurato 

intemperanza | in-tem-pe-ràn-za ) s. f. l'essere intemperante 

LE J A: intemperanza nel bere 3 # azione o detto in- 

temperante MELE AT: commettere un'intemperanza. ibi i 

ER, fT AK 

ai sin. (/essere intemperante) incontinenza. sregolatezza, sfrenater- 

: (spec. pi. ; atto o detto intemperante) eccesso, abuso, sregolater- 

+ contr. temperanza, continenza, moderatezza, autocontrollo. 

intemperie [ in-tem-pè- Ioia s. f. pi. 

zioni atmosferiche (RR) EFK: 
intemperie, EF (1) FRA 

*+— sin. maltempo, tempaccio, cattivo tempo contr. sereno, bel tem- 

po. 

intempestività | in-tem-pe-sti-vi-tà] s. f. l'essere intempesti- 

vo fb, Auf; l'intempestività di un intervento. Axim tt] (4) 

ITA(RTH) 

<— contr. tempestività, tempismo. 

intempestivo | in-tem-pe-stì-vo ] agg. che non giunge al mo- 

mento giusto; inopportuno 4-if F H9, AL TIM: domanda in- 

tempestiva A&M] O intempestivamente avv. 

*— sin. fuori tempo, tardivo: inopportuno, fuori luogo contr. tempesti- 

vo. pronto, sollecito. opportuno, pertinente. 

intendente [ in-ten-dèn-te] s. m. chi è a capo di un’inten- 

denza FTA, FRA: intendente di finanza. WA EF 

4— anlg. funzionario, amministratore, direttore, dirigente. 

intendenza | in-ten-dèn-za ] s. f. ufficio o settore amministra- 

tivo di un ente. FRE AHT] 

@ Iniendenza di finanza, ufficio del ministero delle finanze che vigila 
sull'attività di prelievo tributario svolta nell'ambito di una provincia. | È 
KA) EURI 

intendere | in-tèn-de-re ] v. ir. [ coniugato come rendere | 1 

udire Mr W, UTE]: intendere un rumore Wy LEL iE 4 venire a 

sapere {t}W1,4KX&E. ho inteso che si è sposato RU ife #35 

Ue f.2 comprendere , capire {ii {#, FE 3 attribuire come si- 

enificato BI, To HE: per cultura non s'intende erudizione W 

i xk. ERIRE LIO 4 avere intenzione di fare qualcosa 

4% .1T%.. non intendo riceverlo KAT. A ftt. + intender- 

ns v. rifl. rec. 1 accordarsi IR —S, ik. intendersi sul 

zo fetta FIKIR EHN 2 capirsi IENA: intendersi 
ia sull’ora dell'appuntamento AU Abha thee pet 3 an- 
dare d'accordo AMT: due che non s'inte ndono KA 

WPIA # v. intr. pron. avere profonda conoscenza o espe- 

rienza di qualcosa fill ,Xf---{Eig: intendersi di musica. Xi ih 

R 

® Dare a intendere, far credere cose non vere. {FA{FWM È 
Fare intendere, far capire qualcosa in modo allusivo. Bè, mA 
Intendersela con qualcuno, { fam.) avere una relazione amorosa. 5 
FABBURA 
S'intende che, è ovvio, è scontato che. T4, uma 

<-> v. tr. A (un rumore, un suono ecc.) sin. sentire, percepire, av- 

vertire B sin. afferrare. intuire, recepire contr. fraintendere, travisare, 

equivocare C sin. volere, desiderare. pretendere, esigere @ v. rifl rec. 

A sin. convenire, aggiustarsi ( fam.) B | andare d'accordo) sin. com- 

prendersi # v. intr. pron. | di arte, di motori ecc. | sin. capirci, essere 

esperto. conoscere. 

intendimento [ in-ten-di-mén-to ] s. m. 1 intenzione È], |] 

HJ: è mio intendimento chiarire la questione HW BYE |A HU fi] 

Haya, 2 la facoltà e l'atto dell’intendere EL JJ; persona 

di scarso intendimento. HEEJ RERA 

<— A sin. intento, proponimento, obiettivo, mira, desiderio B sin. n- 

telligenza, raziocinio, intuito. 

intenditore | in-ten-di-t6-re] s. m. [f. -trice | chi s'intende di 

qualcosa; conoscitore WIMA; Ír A, Ír: un intenditore di 

vini. MAMI 


<>» sin. esperto, competente contr. inesperto, profano. 


l'insieme delle perturba- 
i danni provocati dalle 


intenerimento | in-te-ne-ri-mén-to | s. m. Vintenerirsi; pietà, 
commozione. EEEk: Hti, GER 

<— sin. commozione; compassione, pietà contr. irrigidimento, inaspri- 
mento. impassibilità. 

intenerire | in-te-ne-ri-re] v. tr. [io intenerisco, tu intenerisci 


ecc. | L rendere tenero ff &4#k, fi KW 2 (fig. ) impietosire, 


commuovere {itti {14 + intenerirsi v. intr. pron. 1 dive- 
nire tenero AE $Æ $k, E 2 (fig. ) commuoversi b $K: un 
uomo facile a intenerirsi. GERIA 

*—> A sin. ammorbidire, ammollare, ammollire contr. indurire, rasso- 
dare B (fig. ) sin. toccare. muovere a compassione, muovere a pietà. 


intenerito | in-te-ne-ri-to] agg. impietosito, commosso. teti 
I LI 

intensificare | in-ten-si-fi-cà-re ] v. ir. [ io intensifico, tu 
intensìfichi ecc. | rendere più intenso; aumentare Jil 5,465; 
Him. EK: intensificare la produzione 384: ® intensifi- 
carsi v. intr. pron. divenire più intenso 5% {Ẹ , JIMI: il traffico 
si è intensificato. E HRR T 

«— sin. accrescere, incrementare, rafforzare contr. diminuire, calare, 
allentare, attenuare 

intensificazione | in-ten-si-fi-ca-zi6-ne ] s. f. l’intensificare, 
l’intensificarsi, l'essere intensificato. Jigi, 3m 16m. 1 K 
<-+ sin. aumento, accrescimento, incremento contr. diminuzione, ca- 
lo, allentamento. 

intensità |in-ten-si-tà | s. f. 1 l'essere intenso; forza, energia 
SR F. l'intensità del caldo, di un sentimento $4 {iii JU ; 
WA AJAYA 2 misura di una grandezza fisica 4 Ji , MIJi. 
intensità di corrente. VB yiI TR E 
«+ sin. vigore, intensione (lett ); 
chezza. 

intensivo | in-ten-sì-vo] agg. 1 che aumenta l'intensità di 
qualcosa JARO: prefissi intensivi (ling. ) quelli che rafforzano 
il significato della parola JjIsii fig 2 intenso fE ‘| ft), #4 
EH: corso intensivo ERBE, 31E BE: terapia intensiva EJH 
AA tr Ar 7 D intensivamente avv. 

* A (ling.) sin. rafforzativo B ( di corso) sin. accelerato. 


intenso | in-tèn-so. agg. 1 dotato di forza, di energia %3! 

HI, HIFI. luce intensa SRFI)HER 2 condotto con assiduità e 

concentrazione KKI. PHI: attività intensa Wi & Mi D 

intensamente avv. 

@ Desiderio, dolore intenso, acuto, vivo. RF EVE dARI 
Giornata, vita intensa, piena di impegni, di esperienze. tti x 
RIRES | 
Sguardo intenso, penetrante. AMEX 

<>» Asin. (di luce, calore ecc. ) forte, energico, vigoroso, { di colore, 

finta ecc. ) carico, acceso, vivo. [ di sentimento, desiderio ecc.) acu- 

to, acceso, ardente. | di sguardo) penetrante, profondo contr. debole, 
fiacco. smorto, spento B ( di vita, attività ecc. ) sin. denso, movimenta- 
to. pieno. convulso, contr. calmo, tranquillo, riposante. 


intentare | in-ten-tà-re] v. tr. [io intènto ecc. ] (dir. ) pro- 
muovere, iniziare ( un'azione giudiziaria) $ë (UFI): imen- 
tare causa a (0 contro) qualcuno. PEIE {A 
intentato CHAA: 
sciare nulla d'intentato. TI A 1 ES Jp 

intento | in-tèn-to] agg. di persona, che rivolge attentamente 
i sensi o la En a qualcosa YA EPÄ], FO]: essere inten- 
to a scrivere fb S R ø O intentamente avv. 

4—> sin. attento, assorto, immerso contr. disattento, deconcentrato, 
distratto, svagato. 


violenza contr. debolezza, fiac- 


‘in-ten-tà-to | agg. non tentato non la- 


intento’ s. m. proposito, intenzione x [E], H Ñ: riuscire 


nell'intento. 1K34 H fE) 

intenzionale | in-ten-zio-nà-le ] agg. che è detto o fatto con 

intenzione; volontario 47 È H, KM: omicidio intenzionale 

# AA O intenzionalmente avv. 

<— sin. volontario, premeditato, deliberato contr. involontario, prete- 

rintenzionale | dir. |- casuale. 

intenzionalità | in-ten-zio-na-li-tà ] s. f. l'essere intenzionale. 

MOR, A 

4— sin. volontarietà, premeditazione contr. involontarietà, preterinten- 

zione (dir. |. 

intenzionato | in-ten-zio-nà-to] agg. che ha una determinata 

intenzione 44 tP GRA, ARPA. essere intenzionato a 

sposarsi. ATSEUEinTTÀR 

@ Bene, male intenzionato, che ha buone, cattive intenzioni. PEE fi. 
ER 

+ sin. deciso, risoluto, determinato contr. contrario, alieno, restio. 


intenzione | in-ten-ziò-ne ] s. f. proposito, scopo, fine {î[K], 
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HÉJ: avere intenzione di fare qualcosa. {TWR 

® Con intenzione, di proposito. tt, gt 
Fare il processo alle intenzioni, giudicare qualcuno non per ciò che ha 
fatto, ma per ciò che si ritiene intendesse fare. FtMAREA 
Senza intenzione, involontariamente. X% it 

<«— sin. volontà, desiderio, intento, proponimento. scopo, obiettivo, 

traguardo. 

inter nos |/inter'nos/ ] loc. avv. (lar. ) fra di noi Ri] 

De «ANT Eb Ai: la cosa resti inter nos. KBAMNIR_A 


<> sin. in confidenza, in segreto contr. pubblicamente, apertamente. 


inter- prefisso indicante posizione intermedia ( interlinea ), 
reciprocità ( interdipendente ) o unione ( internazionale). ( Ñi 
Bi, ten” kafe], HI H, ka w”) 

interagente [in-te-ra-gèn-te] agg. si dice di cosa che inte- 
ragisce con un altra 4 .fERIf9 , HEN]: cause interagen- 
ti HEEN 

<— sin. interattivo. 

interagire | in-te-ra-gì-re ] v. intr. | coniugato come agire; 
aus. avere | agire l'uno sull'altro, esercitare un'influenza reci- 
proca #4 H.fEH, 4H m.: fenomeni che interagiscono. WH. 
ARDES ES 

<— sin. influenzarsi;, influire (| reciprocamente) . 
gire. 

interalleato [| in-te-ral-le-à-to ] agg. comune a due o più 
alleati; che si riferisce ai loro rapporti reciproci 4 fi 2 H] f}, Bi 
*2.[b] ft): accordo interalleato. MZ MAP, HEZ fa] ft) 
HiX 

interarmi |in-te-ràr-mi], o interarme, agg. si dice di ope- 
razioni militari eseguite da reparti di forze armate diverse I ^ 
ARITA]: manovre interarme. WK ERIT) 

<->» sin. interforze. 

interasse | in-te-ràs-se ] s. m. (tecn. ) distanza tra due assi 


{ chim.) anig. rea- 


paralleli. hfi] pE 
interatomico [ in-te-ra-tò-mi-co ] agg. [ pl. m. -ci] che 
esiste o agisce tra due o più atomi (|Fa]--a F PED ET fa] H: 


DT PARE 
interattività | in-te-rat-ti-vi-tà] s. f. la capacità di essere inte- 
rattivo. #H LS , HILfEH 
CO In informatica, per interattività si intende possibilità di interagire 
con un programma modificandone lo sviluppo in modi non preordi- 
nati, per esempio intervenendo sullo svolgimento della vicenda narrata in 
un ipertesto, o in un videogioco. 
interattivo | in-te-rat-ti-vo ] agg. che interagisce, che può in- 
teragire H] H uty, HEN O interattivamente avv. 
<—» sin. interagente. 
interaziendale | in-te-ra-zien-dà-le ] agg. che riguarda più 
aziende {yk [i] f]: contratto interaziendale. PIA] AIB 
interazione [ in-te-ra-zié-ne | s. f 1 influenza reciproca tra 
due realtà, fenomeni ecc. HH HEFE. HH E] 2 (sociol. ) re- 
lazione tra due soggetti nel corso della quale ciascuno modifica i 
propri comportamenti in rapporto a quelli dell'altro. H T. * # 
OEGE: 
<—» sin. influenza, azione (reciproca) ; 
vicendevolezza. 
interbancario | in-ter-ban-cà-rio ] agg. che riguarda due o più 
banche fifa]: accordo interbancario, i7]fBxiX 
interbellico | in-ter-bèl-li-co ] agg. compreso tra due guerre 
WKAR TZEAN: periodo interbellico. Bxik#2 [6] in H 
intercalare'[in-ter-ca-là-re] agg. (non com. ) che si interca- 
la, si aggiunge in una serie fi A), # MPI ® s.m. 1 gruppo di 
versi che si ripete al termine d'ogni strofa; ritornello (ifik, È 
Spi) A o; 4, MH 2 espressione priva di contenuto infor- 
mativo che si inframmezza nel discorrere [13k#f. “Cioè” era il 
suo intercalare. “iX yie" Ebi DE, 
® Coltura intercalare, coltura secondaria che si effettua quando il terreno 
è a riposo. #4 #2 [61 #1##fE 
Giorno intercalare, nel calendario gregoriano, il 29 febbraio. 6R (PA 
fi2629A) 
«— agg. sin. intercalato, interposto # s.m. (in poesia) sin. ripresa, 
refrain. 


legame interatomico. 


reciprocità, scambievolezza, 
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intercalare’ v. tr. 1 inserire, interporre a determinati intervalli 
HA. RN: intercalare lo sport allo studio %9 PRAA 
tiri) 2 usare un intercalare nel discorso ( EHE P) fi HF] LI = 
Bi. intercala continuamente “dunque”. OLW“ A" RALE 
fee rv , 

<->» | inserire) sin. frapporre, inframmettere. intromettere. punteggiare, 
costellare. 

intercambiabile [ in-ter-cam-bià-bi-le ] agg. che si può 
scambiare di posto con un altro; che si può sostituire ij T. #4}, 
aX H]: ruoli intercambiabili vj T$ i f {£, O intercam- 
biabilmente avv. 

<— sin. interscambiabile, scambiabile, sostituibile contr. insostituibile. 
intercambiabilità [ in-ter-cam-bia-bi-li-tà ] s. f. l'essere in- 
tercambiabile. A] 4_B6FE, nl acA EE 

<>» sin. interscambiabilità, scambiabilità, 
insostituibilità. 

intercapedine Lin-ter-ca-pè- di-ne ] s. f. spazio vuoto tra due 
superfici ravvicinate HJIR, = R: intercapedine tra due muri. W] 
Lola z Ee BE 

«— [fra due pareti) sin. camera d'aria. 

intercategoriale [ in-ter-ca-te-go-rià-le ] agg. che è comune 
a più categorie di lavoratori o di datori di lavoro fFF ft. 
contratto, sindacato intercategoriale. BETT AKES EMS ; ESITAR 
KES 

intercedere [ in-ter-cè-de-re ] v. intr. [ coniug. come cedere; 
aus. avere] intervenire presso qualcuno perché conceda qualco- 
sa ad altri ARR, Di Ti. intercedere presso qualcuno per 
qualcosa. ARE] ART 

4— (in favore di qualcuno) sin. intervenire, interporsi, mediare; pe- 
rorare. 

intercellulare {in-ter-cel-lu-là-re ] agg. (biol. ) che si trova 
tra le cellule At] RI]: spazio intercellulare. (44) HUTE] ER 
intercervicale | in-ter-cer-vi-cà-le] agg. (anat. ) che è situa- 
to tra le vertebre cervicali. fil FS HE|4] H 
intercessione [ in-ter-ces-si6-ne ] s. f. l'intercedere, 
interceduto. {RAR , di hf 

<— {in favore di qualcuno) sin. intervento, interessamento, media- 
zione. 

intercessore [in-ter-ces-s6-re ] s. m. 
intercede. {KONRAD 

4—> sin. mediatore, intermediario, intermediatore (non com. }. 
intercettamento [in-ter-cet-ta-mén-to] s. m. 
ne. FEAR; UL 

intercettare [in-ter-cet-tà-re ] v. tr. [ io intercètto ecc. | 1 im- 
pedire che persone o cose giungano a destinazione $= #, IL: 
lil: intercettare una lettera, un aereo nemico IRR HIETE 
#4 HI 2 prendere conoscenza di comunicazioni, lettere, 
messaggi all'insaputa del mittente e del destinatario $k Hi ( +R 
SE) iU, GUT: intercettare una notizia, una telefonata. Wi. 
WFR: EUr LE 

è» A | un aereo, una nave ecc. ) sin. bloccare, fermare B | un mes- 
saggio, una telefonata ecc. ) sin. captare, cogliere. 

intercettatore [ in-ter-cet-ta-t6-re ] agg. e s.m. [f. -trice ] 
che/chi intercetta. ERAY, BUE, D UT A: TERA, MR, 
DLEA 

<>» {mil ) sin. intercettore. 

intercettazione [ in-ter-cet-ta-zió-ne ] s. f. l’intercettare, 
l'essere intercettato PSR AR di; IUT, WUT: intercettazione tele- 
fonica. Riki 

<*—+ sin. intercettamento, intercezione [non com. ). 

intercettore [ in-ter-cet-té-re] s. m. (mil. ) aereo da caccia o 
missile impiegato per intercettare aerei o missili nemici. # il; 
DL, FRE 

<> | mil) sin. intercettatore. 

intercity [ /inter'siti/ ] agg. e s. m. invar. si dice di treno a” 
do che collega due città italiane. 4E F hk thi (A) 9), HR ER ht); 

fE FARTHER APERI E , WERSI SE 


*— sin. rapido anlg. espresso, diretto, locale. 


interclassismo [in-ter-clas-sì-f{mo] s. m. atteggiamento po- 
litico volto a promuovere la collaborazione e la solidarietà tra le 


sostituibiltà contr. 


l'aver 


| f. interceditrice | chi 


intercettazio- 


diverse classi sociali. MRSE, MARSE E 

interclassista [in-ter-clas-sì-sta] s. m. e f. M m. N fau- 

tore dell’interclassismo Efi G Ei, MMARAIFERXLAK + 
fi) 2 


agg. | che sostiene l’interclassismo & fit 4 fE 2 inter- 
classistico. MRE TEH , Bate ELI 
interclassistico | in-ter-clas-sì-sti-co |] agg. [ pl. m. -ci] rela- 
tivo all'interclassismo Erik +E it H. Era è h: E N RJ: ren- 
denze interclassistiche. MAHE + Afije 
intercolunnio [in-ter-co-lùn-nio ] s. m. 
due colonne. +#E( f]) PF 
intercomunicante [ in-ter-co-mu-ni-càn-te ] agg. che si tro- 
va in diretta e reciproca comunicazione con un’altra cosa simile 
HIRAI, TOMA: stanze intercomunicanti. Hati Ag E fa] 
<— sin. comunicante; collegato. 
interconfessionale [ in-ter-con-fes-sio-nà-le] agg. che è co- 
mune a più confessioni religiose. Witt | LAI 
interconfessionalismo [ in-ter-con-fes-sio-na-lì-fmo] s. m. 
tendenza a stabilire relazioni tra più confessioni religiose. ( Ey% 
UEFA BARCA i) ea EX 
<— sin. ecumenismo. 
interconfessionalità [ in-ter-con-fes-sio-na-li-tà ] s. f. 
l'essere interconfessionale. ptž + Y (JI 
interconnessione [ in-ter-con-nes-sié-ne ] s. f connessione 
reciproca HAJIETE, HH 4 (telecom. ) collegamento tra 
più linee, reti, canali telefonici o televisivi ( Hi kizki bi 
ib TTE 4 (inform. ) possibilità data a più elaborato- 
ri di usare le stesse unità periferiche e di comunicare tra loro. 
(ITFR8LAI) E 
+— | Fa idee, fatti ecc.) sin. connessione, correlazione, nesso, le- 
game contr. indipendenza, autonomia. 
interconnettere |in-ter-con-nét-te-re] v. tr. [ coniugato 
come connettere | effettuare un'interconnessione. {H TA] i, 
fiti AMI FR 
interconsonantico | in-ter-con-so-nàn-ti-co ] agg. | pl. m. - 
ci] (ling. ) che si trova tra due consonanti Jil} [6] ff) L Eji 
HN -#]: vocale interconsonantica. Riini E Ei e hot Er T E): 
intercontinentale [in-ter-con-ti-nen-tà-le ] agg. che collega 
due o più continenti YH ERHI, Xii]: linea aerea interconti- 
nentale. WEERAL Tik 
*—» [di linea aerea, rotta) specif. transoceanico 
intercorrente [in-ter-cor-rèn-te] agg. 1 esistente, sussistente 
tra due momenti o realtà diversi 4A HJ, it FILM: gli anni 
intercorrenti fra le due guerre St FRW pE 2 si 
dice di malattia che sopraggiunge durante il decorso di un'altra 
malattia. (FIR) JEA, E] A H) 
intercorrere [in-ter-cér-re-re ] v. intr. [ coniugato come cor- 
rere; aus, essere] essere frapposto, trovarsi in mezzo (Rif ;t:) 
ES J7 Æ Fee 2 [6]: tra i due alberi intercorrono cinque 
metri. WRB ZEHE 5 A, 
<-> sin. frapporsi, passare, esserci. 
intercostale [| in-ter-co-stà-le ] agg. (anat. , med.) situato, 
localizzato tra due costole H) ( F EIH: dolore intercostale. i{h) 
WEL 
interdentale [in-ter-den-tà-le |] agg. (anat. ) situato tra due 
denti HE] H] : fessura interdentale. tfil hi të DE 
@ Filo interdentale, ( farm. ) filo per l'igiene orale da passare tra gli inter- 
stizi dei denti. 72 AARRE TSE RE) 
interdentario | in-ter-den-tà-rio] agg. (anat. ) interdentale. 
hs 
interdetto [in-ter-dét-to] s. m. [f. -a] (dir. ) chi è in stato 
di interdizione. (FE BRE E ER ) gii © AS 
4—> [ dir.) sin, incapace. 
interdetto” agg. confuso, disorientato { Eti], FRAGE 
H); rimanere interdetto. CRRA, FRI 
<+— sin. sconcertato, sbigottito, attonito, sorpreso contr. impassibile, 
indifferente, calmo. 
interdipendente | in-ter-di-pen-dèn-te |] agg. si dice di fatti o 
fenomeni che dipendono luno dall'altro H] {Ki}, ATEAK ff 
H O interdipendentemente avv. 


( arch. ) spazio fra 


— sin. correlato, interrelato, connesso contr. indipendente, autono- 
mo, irrelato. 


interdipendenza | in-ter-di-pen-dèn-za ] s. f. rapporto di re- 
ciproca dipendenza. HITAK#ItE , HHIk TE 

4— sin. correlazione, connessione, nesso, collegamento contr. 
dipendenza, autonomia 

interdire [ in-ter-dì-re] v. tr. [coniugato come > dire | I DD 
tare, proibire # Jl- ;bil ik: inserdire un passaggio #t -iÑ íT; i 
terdire a qualcuno di fare qualcosa Hl ik 4 VOTA 4 2 (dir. 5 
dichiarare l'interdizione di qualcuno. #i|%-ALA bui oE 
> sin. inibire, negare. { l'accesso, il passaggio e sim. ) impedire 
contr. concedere, consentire, permettere. 

interdisciplinare | in-ter-di-sci-pli-nà-re |] agg. che riguarda 
discipline diverse #5‘ ELH]: ricerca interdisciplinare. P&*£#} 
HFE 

interdisciplinarità | in-ter-di-sci-pli-na-ri-tà ] s. f. carattere di 
ciò che è interdisciplinare PS °% Ft. l'interdisciplinarità di 
un'indagine. SET | te D AE MEZ ELE 

interditore [ in-ter-di-té-re ] s.m. (sport) calciatore abile nel 


gioco di interdizione. BHF ERIE RATA BRE ah ba 


interdittorio [ in-ter-dit-tò-rio ] agg. (dir. PA che riguarda 
l'interdizione; che vale a interdire. 2€ bf); tE <f] 


interdizione | in-ter-di-ziò-ne ] s. f  l'interdire, l'essere inter- 
detto. $k, iS 
® Fuoco, tiro di interdizione, ( mil.) azione di fuoco dell'artiglieria che 
tende a ostacolare Il movimento del nemico. +44 Hi 
interdizione dai pubblici uffici, | dir.) pena che consiste nel privare il 
condannato dei diritti politici e della possibilità di ricoprire un ufficio 
pubblico. FEAP 
+» sin. divieto, proibizione, interdetto. (dir. . per infermità mentale) 
incapacità anig. inabilitazione. (nel diritto canonico) interdetto contr. 
autorizzazione, concessione, permesso. 
interessamento | in-te-res-sa-mén-to ] s. m. 1 l’interessarsi a 
qualcosa Mt, BRUK: mostrare interessamento per un lavoro & 
RAED T ERR 2 premuroso interesse per le vicende al- 
trui; intervento in favore di qualcuno Xu, XE; BEM, Eb: 
ottenere un favore per l'interessamento di un amico. {ERA 
HBI PARTE 
<> A sin. interesse, attenzione, cura contr. disinteresse, indifferenza, 
noncuranza B sin. intercessione, aiuto, appoggio. spinta, raccomanda- 
zione 
interessante |in-te-res-sàn-te ] agg. che desta interesse # && 
1) g ESRR: uno spettacolo interessante. 4j BRM} Hi 
@ Essere in stato interessante, ( fam.) essere incinta. 4 
4— sin. (spec. di libro, film) avvincente, stimolante, appassionante. 
spec. di persona) attraente, fascinoso, seducente contr. insulso, no- 
s0 insignificante, anonimo. 


interessare [in-te-res-sà-re | v. tri [io interèsso ecc. | 1 su- 
scitare interesse {FIRR cose che interessano poco AWTERKR 
R RIJ 2 far prendere interesse a qualcosa fili Xù, fH% 
sE. interessare i giovani alla politica {HF DEIN EA 3 ri- 
guardare, concemere PER, XAD): un problema che interessa 
molti — PR RANTE AHE + v. intr. [non si usa ai tempi 
composti | avere importanza, essere d'interesse; stare a cuore 
t RME je EJE: la salute interessa a tutti PERT W A KE 
KILER, + interessarsi v. intr. pron. 1 mostrare, prendere 
interesse a qualcosa tf- Re VEBER e AM. interessarsi alla 
narrazione X{RIH (ACE (E ARE 2 prendersi cura, occu- 
parsi di qualcuno o di nazione XÙ, KP: interessarsi dei 
bambini. -t JLE 
<-> v. fr. A (spec. di romanzo, film) sin. incuriosire, appassionare, 
avvincere, affascinare contr. annoiare, seccare, infastidire B ( far pren- 
dere interesse a qualcosa) sin. coinvolgere, spingere contr. allonta- 
nare, distogliere # vinir. sin. premere, importare + v. intr. pron. A sin. 
INcuriosirsi, appassionarsi. dedicarsi, studiare B sin. curarsi, dedicarsi, 
occuparsi, contr. disinteressarsi, trascurare. 
interessato [ in-te-res-sà-to] agg. 1 che ha interesse a qualco- 
sa the RMRI G e A MERI: un alunno interessato alla 
materia XIX} AK 2 che agisce pensando solo 
al proprio tornaconto —AxifoKRFFAI. una persona interessata 
CIRR ARAWA 4 finalizzato al proprio tomaconto 4j Fb» 
(J: proposte interessate FTAA GAI HEX # s.m. [f. -a] la per- 


i interferire 779 

sona che ha interesse a qualcosa o è interessata da qualcosa # X 
At. HA: chiamare l'interessato EM 4 A O interes- 
satamente avv. per interesse. SEGR; AAP 
<-> agg. A |a una storia, a una materia ecc. ) sin. preso, affascinato, 
appassionato contr. disinteressato, indifferente B (di persona) sin. avi- 
do, venale, calcolatore contr. disinteressato # s. m. sin. parte in cau- 
Sd. 
interesse [ in-te-rès-se ] s. m. 1 (econ. ) differenza tra una 
somma ricevuta in prestito e quella da restituire alla scadenza #| 
W: interesse attivo, interesse passivo RIMA: NATA) A 2 
vantaggio, utilità A|? 44h: badare al proprio interesse oÙ 
Ac!) 4 ciò che è economicamente vantaggioso #3 #lI| 
ùt: l'avvocato cura gli interessi dei clienti 3X {Wi {8t Yi i Le ok H) 
Aiti Flit, 3 curiosità, desiderio di conoscere; particolare 
attenzione SE, Elf. mostrare interesse per una persona #7 
XL ARE. / curiosità, attitudine verso una determinata ma- 
teria G, KU: avere interessi artistici 4f E ARAKTRA 
capacità di destare attenzione I 5| JJ: un libro di grande inte- 
resse —A4{{RXKW5|HB1 | 4 (estens. ) importanza, rilievo 
SEM. particolare senza interesse. EREE 
@ interesse privato in atti d'ufficio, | dir. ) delitto contro la pubblica am- 

ministrazione abrogato nel 1990 e sostituito dall'abuso di atti d'ufficio. 

(ERGS ARP TÀ 7% 

Tasso, saggio di interesse, {| econ.) la misura percentuale 

dell'interesse. #j# f 
+—> A (econ. ) sin. frutto B sin. utile, profitto. convenienza contr. di- 
Sinteresse, altruismo, generosità C sin. interessamento, partecipazione, 
amore. propensione, inclinazione contr. disinteresse, indifferenza, non- 
curanza D sin. attrattiva, fascino. 
interetnico [in-te-rèt-ni-co] agg. [pl. m. -ci] di più etnie, 
relativo a più popoli AS] PHK E] i]: comunità intereinica. HA 
Fra pei 
intereuropeo [ in-te-reu-ro-pè-o] agg. che si riferisce ai rap- 
porti reciproci tra le nazioni europee. RK} [E)E] n 
interezza |in-te-réz-za] s. f. l'essere intero; totalità 5648; $ 
{k. considerare un problema nella sua interezza. IE IE 


RA 


4— sin. completezza, integrità, globalità contr. parzialità, incom- 
pletezza. 
interfaccia [ in-ter-fàc-cia] s. f. [ pl. -ce] o s. m. invar. ll 


( elettron. ) dispositivo di collegamento tra due entità di un si- 
stema elettronico che consente loro di operare congiuntamente M] 
or FREE A 4 (inform. ) elemento di collega- 
mento tra l'elaboratore e un'entità esterna (periferica, linea di 
comunicazione ecc. ) che consente il passaggio delle informazio- 
ni da uno all'altra ( ftt HO) HEM eat; Hi 2(estens. ) 
elemento di contatto o di intermediazione fra entità, sistemi, 
cose, persone diverse. ( Pjk v RAE ERRE (ASA 
ZIA) ) RA 
4—> sin. contatto, connessione, raccordo. 
interfacciare [ in-ter-fac-cià-re ] v. tr. [ io interfàccio ecc. | 
( inform. ) collegare per mezzo di un'interfaccia. Ñi {E 
interfacoltà | in-ter-fa-col-tà] agg. invar. che riguarda due o 
più facoltà universitarie ( K2) RH]: torneo interfacoltà. PE 
Fr MI EX IE 
interferenza [ in-ter-fe-rèn-za ] s. f 1 (fis. ) fenomeno per 
cui due onde, sovrapponendosi, producono una nuova onda 
uguale alla somma o alla differenza delle due ( Hi& IG PIÙ 
AD F, PH 4 (telecom. ) disturbo della trasmissione F 
MOEREB AE W katia IN RES): interferen- 
za telefonica Hi; TH 2 (fig. ) intromissione, ingerenza FY}, 
T fil: non tollerare interferenze nel proprio lavoro. A< fè YF {ib 
ATE Cf) CHE 
+-+ | fig. ) sin. intrusione, invadenza. 
interferire [ in-ter-fe-îì-re ] v. intr. [ io interferìsco, tu 
interferìsci ecc. ; aus. avere) 1 (fis. ) detto di onde luminose o 
sonore, dar luogo a interferenza ( HE IG. EEST) FA, T 
fi 2 (fig. ) intromettersi, ingerirsi FF, Fil: interferire negli 
affari altrui. Tife A Wt 
4—> | negli affari altrui) sin. impicciarsi, immischiarsi, frammettersi. fic- 
care il naso (fam.). 

» Parola derivata dall'inglese to interfere * provocare interierenza', 
E composto del latino inter ‘tra’ e ferire ' colpire’ ; in origine si riferi. 


780 interferone 


va all'urtarsi di uno zoccolo con l'altro delle zampe del cavallo, 


interferone [in-ter-fe-r6-ne ] s. m. (biol. ) sostanza proteica 
antivirale prodotta da vani tipi di cellule nel momento in cui ven- 
gono a contatto con un virus. FAE (— PP HS HE 248 1) I 
apr r RIDARE) 
interfonico | in-ter-fò-ni-co] agg. [pl. m. -ci] relativo a in- 
terfono (JAE, KPL HA TAI) NEREO) ® s.m. iner- 
fono. (JAE. EHL HERST) AERE k BIL 
interfono | in-ter-fò-no | s. m. (telecom. ) apparecchio che 
consente comunicazioni a voce a breve distanza, tra diversi lo- 
cali di uno stesso edificio o a bordo di navi, aerei ecc. ( JA 
E. EULA H) NERE BIL 
+— sin. interfonico, citofono; telefono interno. 
interforze [ in-ter-fòr-ze ] agg. invar. (mil. ) che riguarda due 
o più forze armate Pj Æ BA (RP £ EBLE) HJ: esercita- 
zione interforze. RAM 2] 
<> sin. interarmi. 
intergalattico | in-ter-ga-làt-ti-co ] agg. che si trova, si 
svolge tra galassie Hi ff; spazio intergalattico. Mi # PR 
25 fi] 
interglaciale [ in-ter-gla-cià-le ] agg. ( geol. ) compreso tra 
due periodi glaciali [A] }XHAf]: fase interglaciale. |a] KH} 
interiettivo [in-te-riet-tì-vo ] agg. (gramm. ) che ha valore 
di interiezione R&M ja]fE HM: locuzione interiettiva. HEM 
WEAR 
+— sin. esclamativo. 
interiezione [ in-te-rie-zié-ne ] s. f. ( gramm. ) parte del di- 
scorso (o anche locuzione ) che esprime un moto improvviso 
dell'animo (p.e. oh!, santo cielo! , evviva!). A&M is] ( ùN: 
Met ARMATE! $) 
+*— sin. esclamazione. 
interim | /'interim/ ] s. m. invar. (latr. ) periodo che intercorre 
tra la fine del mandato di un alto funzionario e la nomina del 
successore; il mandato provvisorio conferito in tale periodo ( if 
enti fo) Ibm. ministro ad interim. EIERE 
<«— sin. | periodo) interregno, vacanza. | incarico provvisorio) interina- 
to, 
interinale [ in-te-ri-nà-le] agg. che si riferisce a un interim; 
temporaneo, provvisorio EFES i HIAS, ERI): lavoro inte- 
rinale. WGBtAYTAE 
«4— [di incarico) contr. definitivo, stabile, fisso, permanente. 
interinato [in-te-ri-nà-to] s. m. periodo di tempo in cui un 
ufficio o un incarico è retto ad interim; l'ufficio così esercitato. 
REW; RAEES 
interiora [in-te-rió-ra ] s. f. pl. gli intestini e gli altri organi 
degli animali ( 35999) AHE: le interiora del pollo. it {F 
«— sin. viscere. frattaglie, rigaglie {di volatile) . 
interiore [in-te-rió-re ] agg. [| compar. di interno] 1 (non 
com. ) che è dentro o più dentro H H9, A#bhY 2 (fig. ) che ri- 
guarda i sentimenti e i pensieri intimi ML: E#P1H): vita inte- 
riore Abis, EAA D interiormente avv. 1 all’interno, 
dalla parte più interna {F [4 # 2 (fig. ) nell'intimo dell'anima 
{EKW.b4b: soffrire interiormente. {ELL TRADE SHE dr 
*— agg. A sin. interno contr. esterno, esteriore B | fig.) sin. spiri- 
tuale, intimo, profondo. psicologico contr. esteriore. materiale. 
interiorità [ in-te-rio-ri-tà] s. f 1 Tessere interiore 4 2 
(fig. ) il complesso di pensieri, moti dell'animo che costituisce 
la vita interiore di un individuo; spiritualità Pb: ttt 97 , Wi tit 
W. una ricca interiorità. ESILE 
<— | fig. ) sin. coscienza, intimità, profondo. 
interiorizzare [in-te-rio-riz-zà-re | v. ir. trasferire nella pro- 
pria interiorità, nella propria coscienza fi (4t Mm. fi 
AG iS L 4E A M s JEJ AL i) A EAE; E RETE CIR: interio- 
e un divieto. ERS {EA ESRA H RERI — 
A 

) 
4— sin. introiettare. assimilare, assorbire contr. esteriorizzare, ester- 
nare, estrinsecare. 


interiorizzazione | in-te-rio-riz-3a-ziò-ne | s. f. l'interiorizzare , 


l'essere interiorizzato. P4{F{K 
+«— sin, introiezione, assimilazione contr. esteriorizzazione, estrinseca- 


zione. 

interlinea |in-ter-lì-ne-a] s. f. 1 spazio bianco che separa due 
righe stampate o manoscritte ÍF [H], fH 2 (estens. ) scrittura 
aggiunta tra due righe di uno scritto. F {Eiri E 
interlineare | in-ter-li-ne-à-re ] age. che si trova 
nell’interlinea #3 ( ak EN Wl) Firm). traduzione interli- 
neare. 45%5( aKEDRiM) FATIMA 

interlineatura [in-ter-li-nea-tà-ra] s. f. (rip. ) Voperazione, 
il modo d’interlineare. JM}. dfi ARTS 

interlinguistico [ in-ter-lin-guì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci 
(ling. ) comune a più lingue {pf}: fenomeno interlinguisti- 
co. WRR 

interlocutore | in-ter-lo-cu-t6-re |] s. m. |f. -trice] 1 chi 
prende parte a un dialogo o a una discussione £ jii at if ( ski 
it) # 2 la persona con cui si parla Xfjk f: rivolgersi al pro- 
prio interlocutore X4 B © BIZSZIRA i / ( estens. ) persona 
con cui si instaura un dialogo, un rapporto ZiR # : un interla- 
cutore stimolante. {i APERE RA 

interlocutorio | in-ter-lo-cu-tò-rio ] agg. che serve a tenere 
aperto il dialogo, la trattativa, senza essere definitivo Wf iif 1), 
Xtikttni): risposta interlocutoria. AISTE || 

*—» sin. provvisorio, aperto: esplorativo contr. definitivo. 
interloquire [| in-ter-lo-quì-re ] v. intr. | io interloquisco, tu 
interloquìsci ecc. ; aus. avere |] intromettersi in una conversazio- 
ne. SHARE 

4— sin. parlare, discorrere, dialogare contr. tacere, stare zitto. am- 
mutolire. 

interludio [ in-ter-lù-dio ] s. m. brano sinfonico che collega 
due scene o atti di un'opera musicale o teatrale. [©] #& fh, $u] 
RA; (RR ff) Rel] H 

<«—» (mus. ) sin. intermezzo. 

intermediario | in-ter-me-dià-rio | agg. che ha funzioni di 
mediazione JJH, Pio] ARI: attività intermediaria VER S al) 
+ s.m. [f. -a) mediatore H ĦA PIA: fare da interme- 
diario. WRA R PEHLA) 

<—> agg. sin. mediatore, intermediatore | non com.) @ 5. m. sin. 
| non com. ) intermediatore, mezzano; sensale, | di affari finanziari) bro: 
ker, remisier. 

intermediazione | in-ter-me-dia-zió-ne | s. f. attività inter- 
mediaria; mediazione. WfF, iif 

*— sin. intercessione, arbitrato | dir. ). 

intermedio [ in-ter-mè-dio ] agg. che è in mezzo fra due 
(anche fig. ) "PEJS, EAI: soluzione intermedia. HP fi) 
TAN 

<+— sin. mediano, mezzano, medio, centrale contr. periferico, latera: 
le, estremo, eccentrico, 

intermezzo [in-ter-mè3-30] s. m. 1 breve spettacolo rappre 
sentato tra un atto e l’altro di un'azione teatrale o di un altro 
spettacolo ÆW , fE: intermezzo radiofonico (VI 
AD AA 2 (mus. ) azione comica in musica che nel sec. 
XVIII si rappresentava fra un atto e l’altro di un’opera seria [i] A 
Hi, Arl Hi: gli intermezzi di Pergolesi ( W KAHE ) M 
Rp] 4 nell'opera lirica, interludio ( #KEJÉY) 4i IH] 
Ei] # composizione pianistica in forma libera $9 3E f] Ze: un 
intermezzo di Brahms (EAER) AA AE [6] z 11h 3 
( estens. ) pausa, intervallo di riposo [a]&k; un breve intermezzo 
sul lavoro T] H hk E 4 pietanza leggera servita fra due 
piatti. PRI IESE] KIME 

<-> A sin. scenetta, sketch B | fra gli atti di uno spettacolo) sin. inter 
vallo, pausa C [| nel lavoro, nello studio ecc. | sin. break, sosta. so- 
spensione. 

interminabile {in-ter-mi-nà-bi-le] agg. che non ha mai ter- 
mine, senza fine AME), BEST T RJ 4 ( iperb. ) lunghissi- 
mo JCR ff]. ita AI: una lezione interminabile. vt SKK) 
+— sin. infinito, eterno, incessante: illimitato, inesauribile contr. finito, 
temporaneo: limitato. breve, rapido. 

interministeriale | in-ter-mi-ni-ste-rià-le agg. che riguarda 
diversi ministri o ministeri Spb), #& #61). riunione intermini- 
steriale. PREI 

intermittente | in-ter-mit-tèn-te | age. che non è continuo; 
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che s'interrompe a intervalli più o meno regolari [i] KK Hi , Wr r 
cui suono, luce intermittente. [1]BKBY{AL:; iris e iy 


ak sin. saltuario, alternato, discontinuo; lampeggiante (di luce) con- 
tr. continuo, continuato, ininterrotto. 

intermittenza | in-ter-mit-tèn-za ] s. f. 1 Tessere intermit- 
tente; intemuzione momentanea e ripetuta [i] $k, (i) Wr: 
l intermittenza di un segnale HAAJ 2 ( elettr. ) dispositivo 
che interrompe un circuito a intervalli mina (Rd) 
puerta fi 

«> (l'essere intermittente ) 
continuità, fissità. 
intermolecolare | in-ter-mo-le-co-là-re ] agg. che esiste o 
agisce fra le molecole 4}-f-[8] 1), FE REH) Tarii: 
spazio intermolecolare. 5} T] fs BR 
internamento | in-ter-na-mén-to ] s. m. 
internato. KAS PA AIA be 
++ sin. imprigionamento, relegazione contr. liberazione. 

internare | in-ter-nà-re ] v. tr. [ io intèrno ecc. | rinchiudere in 
campi di concentramento 4! -JG ASTE. internare i prigio- 
nieri {EIFE RATE pA 4 ricoverare in un ospedale psichiatri- 
o. Ee A 

4—> sin. |in un carcere o in altre sedi coatte) recludere, chiudere, Se- 
gregare. (in un ospedale psichiatrico) manicomizzare; ricoverare, rin- 
chiudere contr liberare, mettere in libertà. dimettere. 

internato [in-ter-nà-t0] agg. e s.m. [f. -a] che/chi è stato 
rinchiuso in un campo di concentramento o è stato nicoverato im 
un ospedale psichiatrico. #3 AP, gd AF 
W ERAPR RIA , BEE ATA 


++ agg. sin. recluso, segregato # s. m. sin. prigioniero. 


sin. discontinuità, irregolarità contr. 


l'internare, l'essere 


internato” s. m. 1 condizione di alunno interno in un collegio 
#Yf E 2 condizione di laureando o laureato in medicina che 
frequenta un ospedale come interno FREXYE Z il periodo 
trascorso in tale condizione. (KYJE EBS- H 
<— A contr. estermato B (| di laureando o neolaureato in medicina) sin. 
tirocinio, praticantato, pratica. 
internazionale | in-ter-na-zio-nà-le ] agg. che riguarda, in- 
teressa, abbraccia più nazioni o stati JERAS, WEY PE) PJ: ac- 
cordo iniernazionale |t]br4X£4; godere di fama internazionale 
Y [Hr + s. f. (st. ) nome di varie organizzazioni ope- 
raie costituitesi a partire dalla seconda metà del sec. XIX tt; [H 
mB (LE) O internazionalmente avv. a livello 
internazionale. #E A; 
@ Diritto internazionale, complesso delle norme che regolano i rapporti 
tra stati diversi. EIA 
+— sin. sopranazionale. mondiale contr. nazionale, interno. 
internazionalismo | in-ter-na-zio-na-li-fmo | s. m. tendenza 
che mira al superamento delle barriere nazionali per il raggiungi- 
mento di fini comuni [H ik E %., Bi ESRI. intemaziona- 
lismo socialista. «li {1 tt + Sia] h Abr EX 
«— anlg. cosmopolitismo contr. nazionalismo, xenofobia. 
internazionalista | in-ter-na-zio-na-li-sta] s. m. e f. | pl. m. 
-sti) 1 sostenitore dell’intermazionalismo HPR E X # 2 apparte- 
nente all’internazionale socialista [H Er TAH-S Hb 4 usato 
come agg. internazionalistico, HERE $ H 
+— anig. cosmopolita contr. nazionalista. xenofobo. 
internazionalistico | in-ter-na-zio-na-li-sti-co | agg. [ pl. m. 
-ci. 1 proprio dell'internazionalismo E fai € X fJ: movimento 
internazionalistico [W bR + Mia 3} 2 che riguarda l’intermazionale 
socialista. HERCA HAN) 
4+—> | proprio dell'internazionalismo) sin. internazionalista anlg. co- 
smopolitico contr. nazionalistico, nazionalista. xenofobo, xenofobico. 
internazionalità | in-ter-na-zio-na-li-tà ] s. f. carattere di ciò 
che è internazionale |] PRE, tr BE. l'internazionalità di un 
enie. — FE AE Er tE 
internazionalizzare | in-ter-na-zio-na-liz-3zà-re | v. ir. rende- 
re intemazionale, far assumere diffusione internazionale fi [EEk 
it E&E: internazionalizzare un'iniziativa {$i — {AB 
Eiye 4 internazionalizzarsi v. intr. pron. diventare inter- 


nazionale. HH EEE 


internazionalizzazione | in-ter-na-zio-na-liz-3a-ziò-ne | s. f. 


l'internazionalizzare, l’internazionalizzarsi, l'essere internazio- 


nalizzato. EErEE IE 
Internet [/'internet/ ] s. f. invar. (ingl. ) sistema telematico 
che connette in un'unica rete centinaia di milioni di computer in 
tutto il mondo, attraverso il quale è possibile, in tempo reale, 
scambiare messaggi, acquisire informazioni, ricevere e spedire 
file. [HT 
Voce inglese composta di inter- ‘inter-' e net ‘rete’. 
Internet è nata 25 anni fa nell'ambito del Dipartimento per la difesa 
statunitense con il fine di consentire il proseguimento delle attività 

militari e di governo in caso di attacco nucleare. 
internista | in-ter-nì-sta | s.m. e f. | pl. m. -sti] medico spe- 
cializzato in medicina interna. HEHHEE 
interno | in-tèr-n0] agg. [ compar. interiore; superl. intimo | 
1 che è dentro, di dentro NI, MES]: scala, parete interna 
HIT; HEE 2 (geog. ) che si trova dentro un certo territorio j} 
Kb, Hb i) 3 che si attua dentro una comunità, una società, 
uno stato (spesso in opposizione a estero) ( HE ELET) Ab 
H EAR: politica interna PEER, HARR + sm. 1la 
parte che è dentro WE: l'interno dell'edificio HWI R 2 
( geog. ) parte interna di una regione HH, IH: spingersi ver- 
so l'interno {R AIB Hi 3 ciò che è pertinente agli affari interni di 
uno stato ( [H 2 h9) H 4, E: ministro dell'interno (o degli 
interni) 44 EEK 4 ambiente chiuso Bz: un interno lumi- 
noso JERIA AJ A Be 5 numero interno di un appartamento ( 4} 
Ric RE SE ft) 1A] EEA 6 nel calcio, mezzala ( ERBA RY ) P 
E 7 alunno che segue le lezioni nel collegio dove è alloggiato 
#14: 4 laureando o specializzando in medicina che presta 
servizio presso un reparto ( {E R) J E D internamente 
avv. 1 nell'intemo, al di dentro {Fi 2 (fig. ) nell'intimo 
dell'animo EPG, {ER RW: gioire internamente. {EVA Ab 
Ria PETRA 
© Acque interne, fiumi e laghi. GITA. 

Mare interno, circondato quasi interamente da terre. {iS 

Medicina interna, clinica medica. AXIS 

Numero interno, quello che contrassegna i singoli appartamenti di un 

palazzo. | —H# ER) EB ASE 

Regione interna, senza sbocco al mare. pait, REH 
+—> agg. A sin. interiore. ( fig.) spirituale; intimo contr. esterno, 
esteriore. superficiale B ( che si attua dentro uno stato) sin. | di politica, 
commercio ecc. ) nazionale: ( di guerra) civile, intestino contr. estero C 
ldi mare) sin. mediterraneo, chiuso contr. aperto # s. m. Alfig.) 
sin. interiorità, coscienza, psiche contr. esterno B | di una regione, di 
un paese) sin. cuore, centro. 
intero | in-tè-ro o intéro] agg. 1 che conserva tutti gli elemen- 
ti costitutivi Èp#8I: una collezione intera È TY 2 consi- 
derato in tutta la sua grandezza, estensione, durata $ | H3: 
mangiarsi un pollo intero Nz#-|-15 3 non rotto; sano, intatto 
TERE) AHI I: lo specchio è caduto ma è rimasto intero $$ 
Tfr LSet Et. 4 (fig. ) pieno, assoluto Sé &#9, # 
WTH: avere intera fiducia in qualcuno Elat A +s m. 1 
il tutto, tutta la quantità #4; dividere l'intero $54#{k5} 
nr Ta 2 (mat. ) numero intero #5# 3 ( mus. ) semibreve 
* ff D interamente avv. del tutto; totalmente. pH, 4 


@ Biglietto intero, senza riduzione. & 

Latte intero, non scremato. RFI 

Numero intero, ( mat.) ciascun numero della serie dei numeri naturali 

negativi o positivi. ## 

Per intero, interamente. +&f, k-Ht 
++» agg. A sin. completo, integro, integrale contr. parziale, incomple- 
to, frammentario B | in tutta la sua grandezza) sin. tutto: sano C sin. in- 
tegro, inalterato, indenne contr. a pezzi, rotto, frantumato D (fig. ) sin. 
totale, completo è s.m. sin. totale, totalità, insieme. 
interparlamentare [| in-ter-par-la-men-tà-re ] agg. che ri- 
guarda i due rami del parlamento, che è formato dai rappresen- 
tanti dei due rami del parlamento X NBh]: commissione in- 
terparlamentare. IME&PRKE&na 
interpellante [ in-ter-pel-làn-te ] agg. e s.m. e f. che/chi 

presenta un’interpellanza parlamentare. ({EiX'P'MEHFHK , 

Dt BEE A ) EH SE AS ; (AEM P ET ER 
AAE S Ti ENTE) HE ANU 


4— sin. interrogante inv. interrogato, interpellato. 





782_ interpellanza 


interpellanza [in-ter-pel-làn-za ] s. £ domanda rivolta da uno 
o più parlamentari al governo su aspetti generali della sua con- 
dotta politica ( FEI S P RERU E E Fre ERA dA) 
HHWH: presentare un'interpellanza. ( MX P HER 
DER D ) My 

+-+ A {non com.) sin. domanda, richiesta B | parlamentare) sin. in- 
terrogazione. 

interpellare | in-ter-pel-là-re | v. tr. | io interpèllo ecc. | 1 
rivolgere una domanda; chiedere un consiglio, un parere [ij]; 
ii: interpellare uno specialista W if] — {fù #5 2 presentare 
un’interpellanza HEE fiji]: interpellare il governo. |) i IF HE 
14 Jc di] 

+» sin. interrogare, domandare, chiedere. (uno specialista, un esper- 
to) consultare, rivolgersi. 

interpellato [in-ter-pel-là-to ] s. m. [f. -a] colui al quale è 
stata rivolta una domanda $i] #f: l'interpellato non rispose. 
MARATE. 

+ sin. interrogato inv. interpellante, interrogante. 
interpersonale | in-ter-per-so-nà-le] agg. che si svolge, che 
esiste tra due o più persone A SAŻ, SNAZIEN: rap- 
porto interpersonale. ARRE 

*— sin. interindividuale, intersoggettivo. 

interplanetario [ in-ter-pla-ne-tà-rio ] agg. che si trova, si 
svolge tra i pianeti {7 fa fi): satellite interplanetario. HE | 
PE 

interpolamento | in-ter-po-la-mén-to ] s. m. interpolazione. 
fici ( RETE) BIT A AA RE R ETE) 

+ sin. inserzione, inserimento, aggiunta. 

interpolare [ in-ter-po-là-re] v. tr. [io intèrpolo ecc. | effet- 
tuare un’interpolazione. {fi AfiziH( kb) 

+— sin. inserire, aggiungere contr. espungere, eliminare. 
interpolatore [ in-ter-po-la-t6-re ] s. m. [f. -trice] chi in- 
serisce interpolazioni in un testo. ff Atkin (FE) A 
interpolazione [in-ter-po-la-zi6-ne ] s. f 1 inserzione in un 
testo di parole estranee all'originale; la parola o le parole in- 
serite Pein ( APEH BUT A FT AR (ARI) 2 (mat. ) 
determinazione dei valori intermedi di una funzione in base a 
valori noti. HBH, fit, AMEX: 

+— sin. interpolamento. inserzione; | parola, frase interpolata) inser- 
zione, aggiunta contr. espunzione, cancellazione; lacuna (fiol. ). 
interporre | in-ter-p6r-re | v. tr. | coniugato come porre | 1 
porre in mezzo, frapporre þf A; FL: interporre ostacoli i Fi 
GT; interporre tempo, indugiare SERATA] 2 mettere in cam- 
po, far valere {fE (AJ): interporre la propria autorità {f 
HACR + interporsi v. rifl o intr. pron. 1 porsi, collo- 
carsi nel mezzo YF- Pf] 2 (fig. ) mettersi in mezzo; inter- 
venire. JP A; FHI 

+— v. fr. sin. inserire, frammettere, inframmezzare, intercalare contr. 
eliminare, togliere, levare # v. rifl. o intr. pron. A sin. frapporsi, tram- 
mettersi B ( fra due contendenti) intervenire, intromettersi. intercedere, 
mediare. 

interporto | in-ter-pòr-to ] s. m. grande area attrezzata per la 
raccolta, lo smistamento e lo scambio di merci sia trasportate da 
treni sia autotrasportate. ( PT$) Eini 

interposizione | in-ter-po-fi-ziò-ne ] s. f. l’interporre, 
l'interporsi, l'essere interposto. AA it E; tA, FH 

4— sin. frapposizione, inserimento, intromissione. intervento, interces- 
sione contr. estromissione. 

interposto | in-ter-pò-sto | agg. posto in mezzo. ft TPA] {#1 
@ Per interposta persona, tramite un intermediario. Bit tait A 
interpretabile [in-ter-pre-tà-bi-le ] agg. che si può interpre- 
tare. PIA FE H, TRA I) 

interpretare [ in-ter-pre-tà-re ] v. tr. [io intèrpreto ecc. | 1 
dare una spiegazione, un significato a qualcosa ft #, HI. in- 
terpretare un comportamento, un sogno REY —ir HAEE; A 
E (Ri) 4) 2 recitare una parte al cinema o a teatro 
Bri, find (ff (A); interpretare Amleto SiR TRES 4 
( mus. ) eseguire }H##. interpretare una sonata per pianoforte. 
ze — I 94 #05 HH 

+— A sin. (un testo, un documento ecc. ) spiegare, commentare, il- 
lustrare; [ un fatto, un comportamento) giudicare, valutare B {una par- 


‘interrogare | in-ter-ro-gà-re ] v. tr. | io 


te) sin. impersonare: { mus. |) eseguire, suonare 

interpretativo | in-ter-pre-ta-tìi-vo ] agg. che tende a interpre- 

tare; che si riferisce all'interpretazione {if ff WE ft], ik BH TEMI. 

commento interpretativo. f@RFEVEITÌk 

<- sin. esplicativo, illustrativo, esegetico. 

interpretazione [in-ter-pre-ta-zié-ne] s. f. atto, modo di in- 

terpretare f# ff sit: l'interpretazione di un testo, di un brano 

musicale. AI LAMIERE: At SF: MUTO FE 

+— sin. spiegazione, illustrazione. (di un testo) lettura, critica, com- 

mento, esegesi. ( di un'opera teatrale e sim. ) recitazione, rappresenta- 

zione: (di un brano musicale) esecuzione. 

interprete | in-tèr-pre-te | s. m. e f. 1 chi interpreta, spiega #f 

Pa. ite. un sottile interprete di poesia ERKIIEREIT FE 

# 2 chi traduce oralmente da una lingua in un'altra APE, PELI. 

fare da interprete a qualcuno HY A#A{TI1f 3 chi esprime a 

una persona i sentimenti, il pensiero di altri {RE A, CAKRIK 

# : farsi interprete della riconoscenza di tutti EKR Em 

4 che interpreta un brano musicale, una parte al cinema o a tea- 

tro ii, WAA.: un film con ottimi interpreti. pH — Uini bi 

SIAR H 

+— A sin. illustratore. | spec. di testi letterari) esegeta, critico, com- 

mentatore B sin. traduttore C sin. portavoce, rappresentante D | di ope- 

re teatrali, musicali ecc.) specif. attore, cantante, musicista, esecu- 

tore. 

interpungere | in-ter-pùn-ge-re | v. ir. | coniugato come pun- 

gere | mettere la punteggiatura in uno scritto. {tisi + 

+ sin. punteggiare. 

interpunzione | in-ter-pun-ziò-ne | s. f. ( gramm. ) punteg- 

giatura $i: segni di interpunzione. Roi {4 

interramento [ in-ter-ra-mén-to ] s. m. l'interrare, l'essere in- 

terrato. HEME; FEA EFP 

<— sin. sotterramento, seppellimento. { spec. di una salma) sepoltu- 

ra, inumazione contr. dissotterramento, disseppellimento. esumazione. 

interrare [in-ter-rà-re ] v. tr. [io intèrro ecc. ] introdurre nel- 

la terra; sotterrare HEEE e EAHA tP: interrare un 

seme. Pt. RR EeRht E 

+—> sin. sotterrare, seppellire. { spec. una salma] inumare contr. dis- 

sotterrare, disseppellire. esumare. 

interrato | in-ter-rà-to | s. m. locale o appartamento situato 

sotto il livello stradale ( 4 iak ipa fritti LA Pf) Hb Fe. e 

FẸ.: abitare in un interrato. {}Hb FP 

interrazziale [ in-ter-raz-zià-le ] agg. che concerne più razze 

umane Fp ik [a] ft), ARRE] A9: rapporti interrazziali. A> |i] 

ORES 

interregionale [ in-ter-re-gio-nà-le | agg. che conceme più 

regioni #8 [x [a] #9, A> [i] Hb. X H] #9. accordo interregionale. 4» 

[E] Hib DE fE S EEN 

® Treno interregionale, nome di treni a breve percorso che toccano due 
o più regioni. EFAA EEN ELENE ERE 

interregno | in-ter-rè-gno ] s. m. il periodo intercorrente fra la 

morte, l’abdicazione o la deposizione di un sovrano e la nomina 

del successore (|H EIAHA R E ARA) LA 4 (es 

tens. ) periodo di passaggio, di transizione. ( #IH BC Kf E! # 

EDELE ARNO 

+ [ estens. } sin. interim, vacanza. 

interrelato | in-ter-re-là-to] agg. che è in rapporto di interre- 

lazione. HTX RI, AIAR AI 

+ sin. interdipendente, correlato, connesso contr. indipendente, au 

tonomo, irrelato. 

interrelazione | in-ter-re-la-ziò-ne |] s. f. relazione reciproca; 

interdipendenza. HTAR , HH H IKIF 

+— sin. interconnessione, nesso, relazione contr. indipendenza, auto- 

nomia, separazione. 

interrogante [in-ter-ro-gàn-te] agg. e s.m. ef. che/chi in- 

terroga, presenta un’interrogazione. iįH fe] (t), Re; ih; 

ii EJ | 

+» sin. interpellante inv. interrogato. interpellato. 

interrogo, tu 

intèrroghi ecc. | 1 rivolgere una o più domande 4&[0], Rf]. in- 

terrogare qualcuno su qualcosa Hi] A 2 (dir. ) sot- 

toporre a interrogatorio Hi fi], rif]: interrogare l'imputato. iti 


— — — -a y 


fa] 

<» A sin. domandare, chiedere. interpellare, consultare. { uno stu- 
dente) esaminare B | un imputato) sin. esaminare; (in modo fungo e 
approfondito) torchiare { fam. ) , tartassare. 


interrogativo | in-ter-ro-ga-tì-vo | agg. che indica o introduce 
una interrogazione KE [1 63, At); by, Eh); frase in- 
terrogativa KE [o] e] ® s.m. 1 quesito, domanda fi]; $E fi]: 
sollevare un interrogativo 41 [o li; HE h RE [AF] 2 ciò che desta 
incertezza, perplessità ig — FÉRI A (F): l'avvenire è un 
grande interrogativo E S E E AiR kigik. O inter- 
rogativamente avv. 
© Pronomi, avverbi, aggettivi interrogativi, che introducono una proposi- 
zione interrogativa. Ma; RD EEA 
Proposizione interrogativa, quella con cui si pone una domanda. &t [6] 
Ma 
Proposizione interrogativa retorica, frase espressa in forma interrogati- 
va, che non ha bisogno però di risposta in quanto la contiene già in sé 
[p.e. è questo il modo di rispondere?). {M&R=EREMA AD 
HERRA N Mette ant a7) 
Punto interrogativo, segno d'internpunzione che si pospone alle frasi in- 
terrogative dirette. |]& 
*+> agg. (| di sguardo, gesto ecc.) sin. dubbioso è s. m. A sin. 
Quesito, interrogazione. problema B sin. enigma, mistero, arcano. 
interrogatorio | in-ter-ro-ga-tò-rio | s. m. 1 (dir. ) complesso 
delle domande e delle risposte rivolte dal magistrato alle parti di 
un processo civile o penale Wif; sottoporre a interrogatorio fE 
31H IK 2 (estens. ) serie fitta e incalzante di domande. — j£ E8 


ERA AO | se 
4—> [dir.) sin. (spec. di testimoni) esame, esaminazione: | duro e 
autoritario) terzo grado, inquisizione. 

interrogazione | in-ter-ro-ga-ziò-ne | s. f. l’interrogare, 


l'essere interrogato; la domanda o le domande con cui si interro- 

ga def] IA: Fi]: interrogazione scolastica. (Sat 

AE 89) Hefa] 

@ Interrogazione parlamentare, richiesta di chiarimenti avanzata da uno 
o più parlamentari a un ministro su materia di sua competenza. ini 
BAF RS E ie 

4+—> sin. domanda, quesito; | a scuola) anlg. esame. | parlamentare] 

sin. interpellanza. 

interrompere | in-ter-rém-pe-re ] v. tr. [ coniugato come 

rompere | 1 lasciare a mezzo; sospendere, smettere {fiif jF , fE 

a interrompere i lavori Ù T. 2 rompere una continuità BH 
iP. una frana interrompe la strada I HARUR TH Lhjyze 

n 3 impedire a qualcuno di continuare un discorso JA ( HF 

“W: interrompe sempre quando gli altri parlano {tti JEt Erit 


KANIE. + interrompersi v. intr. pron. fermarsi, arrestarsi 
pb, #5: interrompersi nel mezzo di una frase. E Mt] 
Rf 


<«—» v. ir. A sin. fermare, cessare, bloccare. abbandonare, lasciare 
contr. continuare, proseguire. riprendere B {il passaggio, la strada e 
sim.) sin. ostruire, bloccare, ostacolare C sin. togliere la parola; in- 
trromettersi 

interrotto | in-ter-ròt-to] agg. l’non continuo, spezzato $ 
Li TIA: discorso interrotto ETTWitit} 2 impedito, 
troncato SZ Bf, |]; comunicazioni interrotte. Pri 
RKA 

4—> A sin. rotto. discontinuo, intermittente contr. ininterrotto, continuo 
B idi transito, comunicazioni ecc. | sin. bloccato, sospeso, fermo. 


interruttore [ in-ter-rut-t6-re ] s. m. (elettr. ) apparecchio che 
attiva o disattiva la continuità di un circuito elettrico [Hit #s, JF 
$. interruttore della luce. HIT HR 

<> [elettr ) sin. pulsante, bottone specif. deviatore. 


interruzione [| in-ter-ru-ziò-ne ] s. f. l’interrompere, 
l'interrompersi, l'essere interrotto PWr, PIF: interruzione delle 
trattative RX; senza interruzione, di continuo. 45 fi] ET Hb 
® interruzione di gravidanza, aborto. Ai 

<— sin. sospensione, cessazione. blocco. (sul lavoro, nello studio 
ecc ) intervallo, pausa, break contr. continuazione, proseguimento, 
ripresa. 

interscambio | in-ter-scàm-bio | s. m. scambio reciproco ZE 
WH, Th, interscambio commerciale. SFX 

+» [econ.) sin. intercambio { non com.) gener. scambio, commer- 


CIO 


interventista 783 
intersecare | in-ter-se-cà-re ] v. tr. [ io intèrseco, tu 
intèrsechi ecc. | attraversare tagliando; incrociare WI; ee 3 
XL; retta che interseca un cerchio &—\M3EXIWHÉKR + in- 
tersecarsi v. rifl. rec. attraversarsi, incrociarsi H +H 36 X. 
strade che s'intersecano. HAIZE XL [Jil HE 
+-+ v. tr. sin. attraversare, traversare. 
intersezione | in-ter-se-zi6-ne ] s. f 1 l’intersecare, 
l’intersecarsi Ar, XL: linea di intersezione tra due piani | 
AEREA / luogo, punto in cui due cose si interseca- 
no 3 N ii. all'intersezione delle due strade ER R)35 XL i 

|. 2 (mat. ) Vinsieme formato dagli elementi comuni a più in- 
siemi. 435, 354# 
<-— sin. (non com.) intersecazione. incrocio, punto d'incontro. 
intersiderale | in-ter-si-de-rà-le] agg. situato tra più corpi ce- 
lesti; interstellare fn): spazio intersiderale. RGS] 
interstellare { in-ter-stel-là-re ] agg. che intercorre, che è si- 
tuato tra stella e stella HERH: distanza interstellare. Brig 
<— sin. intersiderale. 
interstiziale [in-ter-sti-zià-le ] agg. 1 dell'interstizio; che sta 
in un interstizio 5 BRAS , BIERRY 2 (med. ) si dice di ciò che sta 
tra una cellula e l'altra £4£ [4] BR69, EEH ; liquido interstizia- 
le. [A] Fk 
interstizio [ in-ter-stì-zio ] s. m. breve spazio tra due corpi 55 
Gi (E. eli interstizi dei denti. #-&$ 
<*— sin. fessura, intervallo. intercapedine. lacuna | scient. ). 
intertempo | in-ter-tèm-po | s. m. (sport) tempo impiegato 
da un atleta per effettuare una parte di una gara a cronometro. 
ELISA HS. RATE ) Re HH 
Hfi 
intertropicale | in-ter-tro-pi-cà-le | agg. situato, compreso tra 
i due tropici PA Jë P I4 = 6] 9); A HE HI: regione inter- 
tropicale. Pde ENAR Z IE] i He X ; PH 
interurbano [ in-te-rur-bà-no ] agg. che collega due o più 
città Wri -5 Whi 2A], ERRI: telefonata interurbana. ( ili 
ERAJ) ci mii 
*-+ | di telefonata) sin. intercomunale contr. urbano. 
intervallare | in-ter-val-là-re ] v. tr. distanziare stabilendo de- 
gli intervalli #8- R, EP] gu]: intervallare le 
partenze. EAT] A 
<*— sin. distanziare, spaziare, separare. 
intervallo [in-ter-vàl-lo ] s. m. 1 spazio che intercorre tra due 
oggetti ( Bf [a], [a] E6) lia, ife: tra gli alberi c'è 
l'intervallo di cane metri HRZ 5 ACRIÎTH:. 2 periodo 
di tempo che intercorre tra due eventi; pausa (&[8) Ri] SFA ) 
AGR: un intervallo di dieci minuti 10 4} PRI PB] E 3 
( mus. ) differenza di altezza fra due suoni {#£ 4 ( mar. ) insie- 
me dei numeri reali compresi fra due numeri reali dati. [xX fH] 
@ A intervalli, periodicamente. AR. $ia BTE tes) 
4—> A | spaziale) sin. spazio, distanza. interstizio B ( temporale) sin. 
periodo, arco, tempo. | sul lavoro, nello studio) interruzione, sosta, so- 
spensione G { fra numeri, quantità) sin. differenza, salto, scarto. 

Dal latino interva/lu[ m), composto di inter ‘tra' e vallum ‘vallo’. 

propriamente ' spazio situato fra due valli”. 
intervenire | in-ter-ve-nì-re | v. intr. | coniugato come venire; 
aus. essere ] 1 mettersi in mezzo per risolvere una situazione 4f 
A, FH: la polizia è intervenuta $ } IH mi F til. 2 partecipare, 
prendere parte &}M, HF. intervenire a una cerimonia H 
4L 3 (med. ) effettuare un intervento chirurgico SEfti( SHEH) F 
A: intervenire d'urgenza su un paziente. DB k — AA D 
FR 
<— A sin. operare, adoperarsi. |in una lite, in una discussione ecc. ) 
intromettersi. { in favore di qualcuno) intercedere contr. disinteressarsi, 
fregarsene | pop.) B {a una cerimonia, a un congresso ecc. ) sin. pre- 
senziare contr. mancare, disertare © | chirurgicamente) sin. operare. 
interventismo | in-ter-ven-tì-[mo] s. m. orientamento politi- 
co che propugna l’intervento militare di uno stato in una guerra 
in corso. ( H FK FMI) FEEL 
4—> | militare) anlg. bellicismo contr. pacifismo. 
interventista [in-ter-ven-tì-sta ] s. m. e f. [ pl. m. -sti] chi 
sostiene l’interventismo FY © X#( EIF WAE N, E 
KTHE) / usato anche come agg. +} È X 
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politica interventista. FHF E SLM 

«— anig. bellicista contr. pacifista. 

interventistico [ in-ter-ven-tì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] relati- 
vo all’interventismo, agli interventisti. FYFE J, FEN 


ah) 
+=» anig. bellicista, bellicistico contr. pacifista, pacifistico. 
intervento | in-ter-vèn-to] s. m. 1 l'intervenire ft A, F Hi: 
l'intervento dei vigili del fuoco X Bi BA ii HJATA 2 il prendere la 
parola in una riunione; il discorso pronunciato È : un inter- 
vento polemico Bti& TER 3 (sport) azione compiuta da un 
giocatore ERG SIRAJ SIYE: un intervento falloso 3U Hah tE 4 
(med. ) operazione chirurgica #p #} T-X; un intervento diffi- 
cile. —KHERER A BI9hRE-FA 
+*—» A (in favore di qualcuno) sin. intercessione. mediazione anlg. rac- 
comandazione B (in un dibattito, in una discussione e sim. ) sin. discor- 
so, allocuzione (/ett. ) C { sport) specif. entrata D (med. ) sin. opera- 
zione. 
intervenuto [in-ter-ve-nù-to] s. m. [f. -a) chi partecipa a 
una riunione, a una cerimonia !{}&#,4&}N#: ringraziare gli 
intervenuti. WHEA RSA ) 
4—> sin. partecipante, presente contr. assente. 
intervertebrale | in-ter-ver-te-brà-le ] agg. (anat. ) situato, 
localizzato tra due vertebre #E( FF) HIHI: disco intervertebrale. 
HE [1] 
intervista |in-ter-vì-sta ] s. f scambio di domande e risposte 
tra un giornalista e una persona, che sarà diffuso pubblicamente 
(ASM) Rit, iik: rilasciare un'intervista MERA 
# il resoconto di tale colloquio iii, Ri R: trasmettere 
un'intervista. FElMAEVRE( ARR) 
<+— A anig. conversazione, colloquio B sin. test, questionario. 
Dall'ingiese intermew, a sua volta dal francese entrevue, derivato di 
s'‘entrevoir ' vedersi o incontrarsi brevemente". infatti un'intervista 
nasce sempre da un incontro breve tra l'intervistatore e l'intervistato. 
intervistare [in-ter-vi-stà-re ] v. tr. interrogare in un'intervista 


(CATR, IR. intervistare un uomo politico. Rlj—-A(u 
KAE 


intervistato [in-ter-vi-stà-to] agg. e s.m. [f. -a] che/chi è 
interrogato in un'intervista. EEH; REU 
intervistatore | in-ter-vi-sta-t6-re ] s. m. [f. -trice ] chi in- 
tervista. RIA AC 

intervocalico | in-ter-vo-cà-li-co ] agg. [ pl. m. -ci] (ling. ) 
che si trova tra due vocali JG È P] H]: consonante intervocalica. 
J Er ASA E 

interzato | in-ter-zà-to ] s. m. (arald. ) scudo diviso in tre 
parti da due linee parallele verticali, orizzontali od oblique. 4} 
HARRERA RFT ER) AR RIE SE 
intesa [in-té-sa] s. f 1 accordo; patto HME , PX; raggiun- 
gere un'intesa ;KWMX; agire d'intesa, d'accordo —# {js} 2 
collaborazione, affiatamento &ffF,fil: intesa di squadra. & 
BARACCA 

<—» A sin. concordato, convenzione. (fra nazioni) accordo, alleanza 
{ spec. militare), trattato ( spec. economico) B {di squadra, sul lavoro 
ecc. ) sin. coordinazione, accordo. 

inteso [in-té-so] agg. 1 che mira a un fine; destinato {E 
AJ: un agire inteso al bene comune JERA MELITA) 
2 capito FERRY PHHH: parole non intese nel giusto senso W 
iR ERIK 3 stabilito, pattuito RW ER), ERJ: rimanere inteso 
HE # d'accordo, accordato ;KHHWf),EUET- EM]: siamo 
intesi sul da farsi. $ F_FMMGERIICRI-ZE N, 
<—> A sin. volto, rivolto, finalizzato, orientato B sin. compreso, deci- 
irato, recepito C [dopo verbi come. essere, restare, rimanere) sin. de- 
ciso, fissato. 

intessere [in-tès-se-re ] v. ir. [ coniugato come tessere | 1 tes- 
sere, intrecciare insieme #!, ff; intessere fili tjek 2 (fig.) 
comporre {$E . intessere un discorso R B R A 4 ordire, 
tramare RX, #14. intessere inganni. ib 

<>» A specif. ordire, tramare { non com.) B (fig.) sin. tessere, in- 
tonare; | inganni, congiure ecc. |) ordire, macchinare. architettare. 
intessuto [in-tes-sù-to ] agg. 1 intrecciato, commisto 3€ éH 
9), SERM: un vestito intessuto di fili d'argento FIR Han (1) 
KİR 2 (fig. ) pieno WA], fi if]: un discorso intessuto di 


luoghi comuni. Bra Re AH 

<— A sin. tessuto, intrecciato: contesto B sin. colmo, zeppo. 
intestabile [| in-te-stà-bi-le] agg. che si può intestare. PJJ ëp 
ast), ts PRESI; ATF pe ille PI 
intestardirsi | in-te-star-dìir-si ] v. intr. pron. [io mi 
intestardìsco, tu ti intestardìsci ecc. | mettersi in testa di fare 
qualcosa a ogni costo; ostinarsi A-[Pii—t]"#{FlW R ; Bi. HL 
$i. intestardirsi in un proposito. Axjk H ÉA EIk 

<—» v. inir. pron. sin. incaparbirsi, fissarsi, incaponirsi contr. rinuncia- 
re, desistere, arrendersi. 

intestare [ in-te-stà-re ] v. ir. [ io intèsto ecc. ] 1 scrivere 
l'intestazione di un foglio ri F;5 ETA: intestare una 
lettera EWE LBS ORARI) EEA 2 indicare qualcuno come 
titolare di un bene {E ( Me & HSE) ICH F. intestare 
una casa ai figli WEH iE TAAA F 4 indicare su un docu- 
mento il contraente degli impegni e dei diritti lì specificati ( { 
Xi ETERNA AA RX MIA. intestare un contratto, 
una fattura. TES E Abs) EER AA X 5 MAI 
<— A (una lettera, una busta) sin, indirizzare B (un bene, un titolo 
ecc. ) sin. assegnare, registrare. 

intestatario | in-te-sta-tà-rio] agg. e s.m. |f. -a] 1 si dice 
di colui al quale è intestato qualcosa; titolare, proprietario ( Hiz 
TERT) FARD ER LRF H) AAT.: 
l'intestatario di una licenza Ffit ( WIA) AA E 2 si dice 
di colui il cui nome è scritto in testa a un foglio, a una busta 


ecc. f FA KY, Pfa AAY; BUFA MA 


+» [di una ditta, di una casa ecc. ) sin. padrone 


intestato '[in-te-stà-to] agg. 1 che ha un’intestazione Ji gi 
HJ; EERI] 2 che è posto a nome di qualcuno tE- 4 F 
HJ: un assegno intestato a suo nome. UEA Fo) —1E A 
@ Carta intestata, carta per corrispondenza su cui sono stampati nome € 

indirizzo del mittente. ED&/NA=#4HX ARA MERATE 
++ [di tilolo di credito) sin. nominativo contr. al portatore. 


intestato’ age. e s.m. [f. -a] (dir. ) si dice di chi muore 
senza aver fatto testamento & Ut]. morire intestato. FE jlij 
AGLI 

intestazione [in-te-sta-zi6-ne ] s. f 1 l'intestare jt% ; (1E 4 
FFFA AI) YA A: intestazione di un titolo di credito {i 
AiP + (20444 #) tt 4 2 insieme di diciture che for- 
mano la testata di un foglio. ENTER SEERA oc 40) EA ARH 
KAJA BR Hi 

*«— A [di un bene ecc. ) sin. assegnazione. registrazione B sin. titolo, 
intitolazione . testata ( di un giornale) . intitolazione ( di un atto pubblico) 
intestinale [ in-te-sti-nà-le] agg. dell'intestino hf): colica 
intestinale. ititi 

*—» sin. enterico. 

intestino '[in-te-sti-no] agg. intemo H èpHY, EHI: lotta. 
guerra intestina, che avviene in seno a un'organizzazione, a 
uno stato, HÈR; yit# 


*— sin. interiore, interno. civile { di guerra) 


intestino” s. m. (anat. ) parte dell'apparato digerente, a forma 
di tubo, che va dallo stomaco all’ano H}: intestino tenue, cras- 
so. i; KE 
«— sin. budello { pop. ) gener. interiora, visceri 

i L'intestino, lungo 7 -8 m, forma una matassa rivestita da una 

membrana |peritoneo) fissata alla parete addominale posteriore 

il primo tratto è costituito dall'intestino tenue, formato da duodeno, digiu- 
no e ileo; il secondo dall'intestino crasso, che inizia con il cieco e pro- 
segue con il colon e il retto. 
intiepidire | in-tie-pi-di-re ] v. tr. [| io intiepidisco, tu 
intiepidìsci ecc. |] 1 rendere tiepido {H Fi M, (FF. il sole 
primaverile intiepidisce l'aria #X ft) PAX {fs AZ Re 
J, 2 (fig. ) mitigare, affievolire (un sentimento acceso) {Ett 
ti ( ER) 55: intiepidire gli entusiasmi {4h tf R55 + 
intiepidirsi v. intr. pron. 1 diventare tiepido ¥ H H, FM. 
l'acqua s'è intiepidita KNÆET 2 (fig. ) affievolirsi. ftt 
(MRT) 
<-> v. tr. A sin. stiepidire B ( fig. ) sin. raffreddare, attenuare, smorza 
re contr. scaldare, accendere, infiammare, intensificare. 


intifada | in-ti-fà-da ] s. f. invar. rivolta dei palestinesi contro 
Israele in Cisgiordania e nella striscia di Gaza, che si manifesta 


con atti di disobbedienza civile e uso di armi improprie. EL gh iT 
HEA ERE URT LA E S A FE ti EIA 


E Voce araba che significa propriamente ‘sussulto’. 


intignarsi [ in-ti-gnàr-si ] v. intr. pron. (region. ) insistere 
testardamente; ostinarsi. Ji [E] Hb E f4 
— |region. ) sin. insistere, intestardirsi, incaponirsi, incaparbirsi. 
intimare [ in-ti-mà-re ) v. in | io intimo ecc. |] ordinare 
d'autorità Ai Mi; m®, FÀ. intimare l'alto i tite 
«+ sin. ordinare, comandare, ingiungere, imporre. 

Dal latino tardo intimére, derivato di intimus ‘intimo’ ; propriamente 
€ ‘rendere intimo’, poi 'far conoscere’, quindi ' dichiarare, im- 
porre una decisione 


intimazione | in-ti-ma-zié-ne ] s. f. l'atto, le parole con cui si 
intima. 4 Mii; ine, PE 
4— sin. ordine, comando, ingiunzione; dichiarazione, notifica. 
intimidatorio | in-ti-mi-da-tò-rio ] agg. che tende a intimidire 
RIF), tl Ri) kb): azione intimidatoria. WHH TA 
«> sin. minaccioso, minatorio | spec. di lettera); ostile, aggressivo. 
intimidazione | in-ti-mi-da-zié-ne | s. f parola o atto che 
tende a intimidire; minaccia Æ} Up, dial Ah; k Hh: cedere a 
un'intimidazione. W AE F lack 
4— sin. avvertimento ( eufem. ). 
intimidire | in-ti-mi-di-re ] v. tr. | io intimidisco, tu 
intimidîsci ecc. | 1 rendere timido (&#[H{}:, (E #7]; una presen- 
za che intimidisce {dî ARBTE:RI—-TEEf A 2 intimorire NF, 
IF: intimidire qualcuno con minacce HIRIBERRI è tai 
A ® intimidirsi v. intr. pron. diventare timido. J&#] 4 fl, E 
AMA 
<-> v ir. A sin, mettere in soggezione. imbarazzare contr. mettere a 
proprio agio B sin. impaurire, spaventare. minacciare contr. incorag- 
giare, rincuorare , rinfrancare. 
intimismo [in-ti-mì-fmo ] s. m. disposizione propria di chi 
presta attenzione ai moti più intimi e sottili dell'animo. } EP 
Lit po) 
intimista [in-ti-mì-sta ] agg. e s.m. ef. [ pl m. -sti] si dice 
di chi è incline all'intimismo. PE Ple A 
intimistico [in-ti-mì-sti-co ] agg. proprio dell’intimismo; che 
presenta i caratteri dell’intimismo ?} Œ ( ## #2) AL HY S8 fa: 
poesia intimistica. {| Sii fà PIL AK 
intimità | in-ti-mi-tà] s.f. 1 l'essere intimo; familiarità, con- 
fidenza SEU], GE: intimità di rapporti kF JE 2 ambiente 
intimo (anche fig. ) HÈ, PLL: l'intimità della famiglia, della 
coscienza. KE] ABRE R RA 
® Nell'intimità, nella vita intima. Ri, RR 
<— A sin. dimestichezza contr. estraneità B ( della casa, della famiglia 
ecc. ) sin. privatezza, privacy. ( dell'animo, della coscienza e sim. ) in- 
timo, profondo. 
intimo [ìn-ti-mo | agg. [| superl. di interno | 1 (non com. ) 
che è il più interno, il più addentro it E Hi9 2 (Jig. ) che è il 
più profondo, il più riposto f&&TRP9, A {EM}: le intime radici di 
un male $ Bkgh A #E KH i 4 che si prova nel profondo 
dell'animo -CHY SZ): un senso intimo di smarrimento |A 
LEALE 3 stretto, legato da un vincolo d'affetto EJ), 
EE: amico intimo WA ® s.m. 1 la zona più intema, più 
segreta (spec. fig.) IRA: ikat 8) 4: l'intimo 
dell'animo PRA, «LA RAD 2 amico o parente stretto Æ 
SE A: una cena con pochi intimi RA DCE J E Ac) 
W% D intimamente avv. 1 confidenzialmente 3% HJH: con- 
versare intimamente ZUJE 2 nell'intimo dell'animo YEP -Ù 
Mib. intimamente commosso HGE xR] # in modo appro- 
fondito A #b: conoscere intimamente una materia TR A I # 
EE Hi 3 strettamente #UJHh: fatti intimamente connessi. Sf 
AA) Ai 
@ Ambiente intimo, accogliente, familiare. SAREI. RENE 
Avere rapporti intimi con qualcuno, rapporti sessuali. 5 AERRXA 
Biancheria intima, che si indossa a contatto della pelle. AA 
Cerimonia intima, a cui partecipano solo amici o parenti stretti. R£ 
FERSMAN 
Essere in rapporti intimi con qualcuno, in confidenza. SY AXRET 
Igiene intima, che riguarda tali parti. #MIR#fD 4 
Parti intime del corpo, i genitali. 3#% FAX 
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‘<> agg. A (fig.) sin. (di significato, di sentimento ecc. } riposto, se- 
greto, recondito. (di persuasione e sim.) radicato, profondo contr. 
esterno, esteriore, superficiale B sin. (di coesione, legame e sim. ) sal- 
do. (di amico) fraterno 4 s.m. A sin. intimità, privatezza; ( dell'animo) 
profondo, cuore, interiorità B sin. caro, familiare, congiunto. 
intimorimento |in-ti-mo-ri-mén-to] s. m. l’intimorire, 
l'intimorirsi, l'essere intimorito. ZF tal"; f 
intimorire [ in-ti-mo-ri-re ] v. tr. [ io intimorisco, tu 
intimorìisci ecc. | incutere timore NP, nF: {E EtA + intimo- 
rirsi v. intr. pron. essere preso da timore. RARI RANE 
*— sin. impaurirsi, spaventarsi, temere. 
intingere [in-tin-ge-re ] v. tr. [coniugato come tingere | im- 
mergere parzialmente in un liquido è&, fl: intingere il pane nel 
sugo, la penna nell'’inchiostro. {4 Hi 4 i E ia it P; È RE 
kK 
+— sin. tuffare, immergere, inzuppare, bagnare. 
intingolo [in-tìn-go-lo | s. m. nome generico di qualsiasi salsa 
nella quale si cuoce una vivanda. WIk?t 
4— sin. sugo, condimento. (estens. ) pietanza, vivanda, piatto. 

La parola deriva da intingere, con riferimento al sugo in cui si può 
E intingere il pane. 
intirizzimento [in-ti-riz-zi-mén-to] s. m. 
l'intirizzirsi, l'essere intirizzito. 1k {Hf 
intirizzire [ in-ti-riz-zì-re ] v. tr. | io intirizzisco, tu 
intirizzisci ecc. ] agghiacciare fino al punto di avere una 
sensibilità ridotta di una parte del corpo {Eii Rt, {ff * 4/I& 
it. un gelo che intirizzisce i piedi (WMA RRABMIIE E € v. intr. 
[ aus. essere], intirizzirsi v. infr. pron. intorpidirsi per il fred- 
do. Gf | 
*- v. fr. sin. gelare, ghiacciare, congelare contr. sciogliere, scal- 
dare. 

La parola è un derivato di intero. propriamente divenire ' tutto inte- 
E ro', cioè ‘rigido, tutto di un pezzo’ per il freddo. 
intirizzito [ in-ti-riz-zi-to] agg. intorpidito per il freddo {Ml 
(I IRR ERGEN: mani intirizzite. IRRI F 
+ A sin. aggranchiato, irrigidito, gelato B (region. ) sin. rigido, rit- 
to, impalato. 
intitolare [in-ti-to-là-re] v. tr. [io intitolo ecc. ] 1 dare il ti- 
tolo a un’opera &( {Eh ) MZ . intitolare un libro &—A{5 
WA 2 dedicare una strada, una piazza, un’edificio ( LIJ A f 
P7\ MAMA TERI). intitolare la piazza ai Ca- 
duti. VETTA TMA 5 
+— A [un libro, un film ecc. ) sin. titolare, denominare, chiamare B | a 
qualcuno una piazza, una via ecc.) sin. intestare, consacrare | una 
chiesa, un monumento) . 
intitolazione [ in-ti-to-la-zi6-ne |] s. f. 1 l'intitolare, l'essere 
intitolato; titolo {6 4; 468,68 H 2 intestazione di un atto pub- 
blico ( EPEA XX EMAY) Sf FK 3 dedica. ASM, MK 
<— A sin. titolazione, titolatura B sin. titolo C sin. epigrafe. 
intoccabile | in-toc-cà-bi-le ] agg. che non può o non deve 
essere toccato AN] fitti 49, lf 474 (1): un oggetto intoccabile 
ATARIARI H F ® s.m. ef. 1 in India, paria ( EPJ) IRE : la 
casta degli intoccabili ( GIRE H3 ) EE BTJ 2 (fig. ) persona che 
non può essere oggetto di critiche o di censure 4 uf HEFE ( skih 
OMAR ZINA: essere un intoccabile. E — AA af HEFE 
(REDRA EAEAN A 
+-+ agg. sin. intangibile, impalpabile. { di principio, diritto ecc. ) invio- 
labile, sacro contr. tangibile, toccabile violabile. 
intollerabile [ in-tol-le-rà-bi-le ] agg. 1 che non si può o non 
si deve tollerare RAER ZH]: sopruso intollerabile ARE 11h) 
MF 6172 2 che è difficile da sopportare 3E L E S M): 
caldo intollerabile ELA] #44 O intollerabilmente avv. 
*+—> A (di azione, atteggiamento ecc. ) sin. inammissibile, inaccetta- 
bile contr. tollerabile, ammissibile B sin. (di caldo, sete ecc.) insop- 
portabile: { di dolore) lancinante, straziante; ( of persona, di carattere) 
odioso, detestabile contr. tollerabile, sopportabile, sostenibile: simpati- 
co, amabile. 
intollerabilità | in-tol-le-ra-bi-li-tà ] s. f. l'essere intollerabile. 
LEFU MELE 
<— A sin. inammissibilità B sin. insopportabilità, insostenibilità contr. 
tollerabilità, sopportabilità. 
intollerante [ in-tol-le-ràn-te ] agg. 1 che non tollera, non 


l’intinzzire , 
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sopporta 4 ff #1 f#] 4 che si spazientisce facilmente; insoffe- 
rente Ai); AR). carattere intollerante WER AB 2 che 
non ammette opinioni diverse dalla propria; intransigente. 4x$f 
FERS ; AAKA 
«— A sin. (verso un farmaco) allergico ( med. ). (di carattere) insof- 
ferente, impaziente contr. tollerante, paziente, calmo B ( estens. ) sin. 
intransigente. settario, fanatico contr. tollerante. 
intolleranza [ in-tol-le-ràn-za |] s. f. 1 incapacità di tollerare 
AF. intolleranza del dolore {fi 2 insofferenza Atl, 
Hg. un gesto d'intolleranza —|-A-lRHi)F# 3 atteggiamento 
abituale di chi non ammette opinioni diverse dalle proprie. 47 
FIAS, a 
@ Intolleranza a un medicinale, allergia. #FRRS5M:IM 
<—» A (verso un farmaco) sin. | med.) allergia, idiosincrasia contr. 
tolleranza B | del carattere) sin. smania contr. tolleranza, pazienza, 
sopportazione C ( estens.) sin. intransigenza; fanatismo, settarismo 
contr. tolleranza. 
intonacare [in-to-na-cà-re ] v. tr. [ io intonaco, tu intònachi 
ecc. | rivestire con uno strato di intonaco {E - KIRK W: in- 
tonacare un muro. {Et LIRIKE 
<—» sin. scialbare | non com.). incalcinare, rinzaffare ( come primo 
strato) contr. stonacare (non com. |, scalcinare, scrostare. 

Deriva dal latino volgare * intunicare ' coprire con una tunica', da 

cui poi il significato di ricoprire con uno strato di altro materiale. 
intonacatura | in-to-na-ca-tù-ra | s. f. l’intonacare, l'essere 
intonacato KIKE 4 intonaco. IKIE, KR 
++» sin. {non com.) intonacamento, scialbatura. rinzaffatura ( primo 
Strato) contr. scalcinatura, scrostatura. 
intonaco [in-tò-na-co] s.m. [ pl. -ci o -chi] strato di malta 
applicato a una muratura per renderne liscia la superficie. KIE, 


*4-> sin. intonacatura, scialbatura | non com. |, 


intonamento [|in-to-na-mén-to] s. m. 
accordo. GE Yi: E SZ 

intonare [in-to-nà-re] v. tr. [io intòno ecc. ] 1 (mus. ) im- 
postare nella giusta tonalità la voce o uno strumento musicale 1E 
AES. intonare col diapason JALA {Tè xe yi 2 cominciare 
a cantare o a suonare le prime note di un brano musicale IA, 
Zu 3 (fig. ) armonizzare, accordare {f Hpi, (E Mi. in- 
tonare la cravatta col vestito {E Sii ALX RK * intonarsi 
v. intr. pron. armonizzarsi, accordarsi ( Sita AEE) PH, AI 
i. un colore che s'intona col viso. 5a HIRCMéI{a, 

<-+ v. ir. A (uno strumento musicale, la voce ecc. ) sin. accordare B 
sin. (un la, un do e sim.) eseguire, modulare anlg. vocalizzare, (un 
salmo, una canzone ecc. | iniziare a cantare C (i colori, l'abbigliamento 
ecc. ) sin. abbinare è v. intr. pron. ( di colori, abiti) sin. abbinarsi con- 
tr. stonare, stridere, contrastare. 

intonato [in-to-nà-to0] agg. 1 che è nel tono giusto; che’pro- 
duce il tono giusto 4 jff!, EMER]: strumento intonato Fr MER] 
ig 2 (fig. ) che è in accordo, in armonia {Wifi}, Mim. 
cravatta intonata alla camicia. tẹ AAI iin 

® Persona intonata, che canta senza stonare. BRT EHTA 

<— A [di strumento musicale) sin. accordato contr. stonato B | fig.) 
sin. accordato, armonizzato contr. stonato, dissonante, discordante. 
intonazione [ in-to-na-ziò-ne ] s. f. ( mus. ) il modo di 
emettere un suono rispetto alla sua altezza $i]: un'’intonazione 
giusta EWA VW] 4 l'essere intonato PME 2 avvio di un canto 
corale, dato da uno strumento o da una voce solista il i # 
3 (fig. ) armonia di suoni o colori ( P {7 Bi fi 119) BH. MI 
i 4 (ling. ) variazione di altezza nei suoni delle parole; modu- 
lazione Fi], iBi; parlare con un'intonazione monotona iÑ i 
WHA i 5 (fig. ) tono, carattere $#$, MK. un discorso 
d’intonazione polemica. AtittEniiHia 

<—> A (di una nota, di un suono) sin. tono, tonalità, altezza B (dun 
canto corale) sin. attacco ( mus. ) © ( di suoni, colori ecc. ) sin. accor- 
do contr. dissonanza, stonatura, stridore D (/ing.) sin. tono E(diun 
discorso, di una frase) sin. aria. 

intonso [ in-tòn-so o intònso | agg. 1 (lett. ) non tosato Aff 
BIAI: (AH) RILEY: pecore intonse KIJE NM F 2 
( estens. ) si dice di libro con le pagine non ancora tagliate ; 
(fig. ) di libro mai letto. (45) €416; ( P) MUREN 

<— |di libro, pagine) sin. nuovo, intatto contr. usato, sciupato, dan- 
neggiato. 


rinzaffo { primo strato). 
( mus. ) l’'intonare; 


intontimento [ in-ton-ti-mén-to |] s. m. lo stato di chi è inton 
tito. Di. ATS 

+ sin. stordimento, istupidimento, confusione contr. lucidità. 
intontire | in-ton-tì-re ] v. tr. | io intontisco, tu intontisci 
ecc. | stordire, confondere {E0 , fE AtA: il frastuono mi in- 
tontisce Vili] fi fi IR #4 E i], # intontirsi v. intr. pror. 


stordirsi. fr, At 
<-+ v.ir. (non com.) sin. incretinire, rincretinire, inebetire, frastor- 
nare. 


intontito | in-ton-tì-to] agg. stordito, istupidito dra), AT 
(1). rimanere intontito ARENA, PRA 4 414 4 che esprime 
stordimento Rift), AMBI: pio intontito. Whg FIL 
<- sin. confuso, inebetito, stranito contr. lucido, vigile, sveglio. 


intoppare | in-top-pà-re ] v. intr. [io intoppo ecc. ; aus. es- 
sere o avere | imbattersi (in un ostacolo, in una difficoltà) { 
I, RERNE E ( MER PRES): inzoppare in un problema iÑ ï| 
[ui + intopparsi v. intr. pron. non riuscire a procedere , 
bloccarsi. AHE SE 48 1h 
<> v. inir. sin. urtare, inciampare, incespicare 
intoppo [in-tòp-po] s. m. ostacolo pf}, HI ME: creare intop- 
pi, ostacolare. it Mrs, fil xt PE 
*—» sin. impedimento, impaccio, intralcio; (fig. ) difficoltà, problema 
intorbidamento [in-tor-bi-da-mén-to] s. m. l'intorbidare, 
l'intorbidarsi , l'essere intorbidato. Eşi , EW] 
intorbidare [in-tor-bi-dà-re] v. tr. [io iniérbido ecc. | 1 far 
diventare torbido {HEE . le piogge intorbidano il fiume AIA E 
HpKÆHEM, 2 (fig. ) annebbiare, offuscare (ER, {EA i] 
#. intorbidare la vista foi i it E MII # intorbidarsi v. inir. 
pron. 1 diventare torbido &#}F}b 2 (fig. ) offuscarsi. HEH 
® intorbidare le acque, | fig.) provocare ad arte confusione per con- 
seguire meglio i propri scopi. PIERA, XE 
<—+ v ir. A |di liquidi) sin. intorbidire, intorbare | non com.) gener. 
sporcare contr. illimpidire B (/a vista, la mente) sin. confondere, oscu- 
rare, ottenebrare contr. schiarire, rischiarare, illuminare. 


intorbidimento | in-tor-bi-di-mén-to | s. m. 
PETE , PRW 
intorbidire | in-tor-bi-dì-re ] v. tr. [| io intorbidisco, iu 
intorbidìsci ecc. | intorbidare fE?F]®R, {E FRI + intorbidirsi v. 
intr. pron. intorbidarsi. EEPk , AR 
intorno | in-tér-no] avv. in giro, nello spazio circostante; at- 
torno A, EHT: non c'è nessuno qui intorno i AEI 
A. # nella loc. prep. intorno a 1 nello spazio circostante, at- 
torno 7E- RAM TE- T: intorno alla casa R TJAH 2 in- 
dica approssimazione rispetto a quantità, misure, date X£4{}, 
Str. intorno al 1800 KYJE 1800 “E 3 indica argomento ti 
F- Hfi discutere intorno a un problema gegio] 
wiatiritie + agg. invar. circostante JA] fE] ft), MNT: i paesi 
intorno. RAHNI £ gi 
@ Andare intorno, qua e là. Mihis 

Levarsi qualcuno d'intorno, liberarsene. ERE A 

Stare intorno a qualcuno, stargli sempre vicino. EX AH 
4—» avv. sin. attorno, d'intorno, all'intorno # agg. invar. sin. attorno 
intorpidimento [|in-tor-pi-di-mén-to] s. m. l’intorpidire, 
l'intorpidirsi, l'essere intorpidito (anche fig.) KA, RI. 
l’intorpidimento della sensibilità. M&A 
<—» sin. torpidezza, torpore, intormentimento. 
intorpidire [ in-tor-pi-dì-re ] v. tr. | io intorpidisco, tu 
intorpidiîsci ecc. | far diventare torpido fili IRA, (ERR. il 
freddo intorpidisce le membra Y EERE. 4 (fig. ) ren- 
dere pigro, privo di lucidità f&Rfli, {ff i : il bere gli ha in- 
torpidito la mente K {E fi A ER Hi. ® v. intr. [ aus. 


intorbidamento. 


essere], intorpidirsi v. intr. pron. diventare torpido. iR fili, 
<—> v. tr. {la mente, l'ingegno) sin. ottundere, impigrire, offuscare 


contr. svegliare, destare, acuire @ v. intr. pron. sin. anchilosarsi. ad- 
dormentarsi. 

intorpidito [ in-tor-pi-di-to ] agg. preso da torpore PRA H ; iH 
fi). eamba, cervello intorpidito. KEERA ; KIA Lia pi 
++» sin. (di parti del corpo) intormentito, anchilosato, addormentato 
| di mente, d'ingegno) impigrito, addormentato, offuscato contr. lucido, 
sveglio, attento. 


intossicare | in-tos-si-cà-re ] v. tr. [io intòssico, tu intòssichi 
ecc. ] provocare uno stato di intossicazione H E frate. il fu- 
mo intossica l'organismo WAI ff. # (fig. ) corrom- 
pere moralmente Iii: letture che intossicano l'animo W ph H 
Ki fi) LE #7 + intossicarsi v. rifl o intr. pron. subire 
un’intossicazione HHE: intossicarsi con cibi avariati. W, f EH 
HEHE 
+» v.ir. A sin. avvelenare B sin. | moralmente) traviare, corrompere, 
rovinare contr. disintossicare. purificare, moralizzare ® v. rif. o intr. 
pron. sin. avvelenarsi, attossicarsi | left. | contr. disintossicarsi. 
intossicato [in-tos-si-cà-to ] s. m. [f. -a] chi è affetto da in- 
tossicazione, HWE TA 
«> sin. avvelenato. corrotto, traviato contr. puro, retto. 
intossicazione | in-tos-si-ca-zié6-ne] s. f (med. ) stato mor- 
boso provocato dall'azione di sostanze tossiche; avvelenamento. 
"pate 
4— sin. avvelenamento contr. disintossicazione. 
intra- primo elemento di parole composte, che significa * den- 
tro, all’interno, tra! { intramuscolare, intramezzare). (4H in] 
TAP, A/R AE i e ZA”) 
intradermico | in-tra-dèr-mi-co ] agg. 
che è all’interno del derma. H FRI 
® iniezione intradermica, praticata superficialmente con un ago molto 
sottile. E Fi 
intradosso | in-tra-dòs-so ] s. m. 1 (arch. ) la superficie in- 
tema, concava, di un arco o di una volta HER (£) 4 il vano 
interno di una finestra o di una porta (| Jil Tia SERI) E iù 
5} 2 (aer. ) la superficie inferiore di un'ala. ( PLEH Ar 
«> [ arch.) A sin. imbotte B (di porta o finestra) sin. strombatura 
contr. estraclosso. 
intraducibile | in-tra-du-cì-bi-le ] agg. che non si può rendere 
adeguatamente in traduzione Æ} MEt]: espressione intradu- 
cibile. JA FEN EH 
«+ contr. traducibile. 
intraducibilità | in-tra-du-ci-bi-li-tà | s. f l'essere intraduci- 
bile. SERIE 
«+ contr. traducibilità. 
intralciare [ in-tral-cià-re] v. tr. [io intràlcio ecc. ] impedire 
lo svolgimento di qualcosa; ostacolare BA, Wig: intralciare 
un'attività if TYF $ intralciarsi v. riff. rec. ostacolarsi H 4H 
Wi, TARM: intralciarsi l'un l'altro. HAREE, HAY i 
«> v.i. sin. impacciare; intasare, bloccare, arrestare contr. agevo- 
lare, alutare, favorire, facilitare. 
intralcio | in-iràl-cio ] s. m. ostacolo, impedimento [tb , Wi 
i}. essere d'intralcio. W Beis, RAR 
<-> sin. impaccio, intoppo, ingombro. { spec. del traffico) ingorgo, 
blocco contr. agevolazione, facilitazione. 
intralicciatura | in-tra- lic- de: tù-ra | 
traliccio. fi], #4 
intrallazzare ieia v. inir. | aus. avere | fare in- 
trallazzi. JEFTA 14364 
4—> sin. mestare, intrigare, trafficare, imbrogliare. 
intrallazzatore | in-tral-laz-za-t6-re] s. m. [f. -irice] chi in- 
trallazza. WIRA 
<+— sin. mestatore, intrigante, maneggione, faccendiere. 
intrallazzo |in-tral-làz-zo | s.m. scambio illecito di beni o di 
favori {F}X454 : fare intrallazzi. WEITE SE 
+» sin. imbroglio, maneggio, pastetta { fam. ). 
ntramezzare | in-tra-mez-3à-re | v. tr. [io intramèzgzo ecc. | 
mettere in mezzo; inframmezzare, alternare. |M A, HA ;38#, 
intramolecolare | in-tra-mo-le-co-là-re ] agg. (chim. , fis. ) 
che si trova, si verifica all’interno della molecola. 4} T hi 
intramontabile | in-tra-mon-tà-bi-le ] agg. che conserva in- 
tatte nel tempo le sue qualità e la sua fama JK 4 MII, AP 
(]; un attore intramontabile. —-|IKAEAA#ENI i 
+-> [di fama, gloria ecc. ) sin. dihin, immortale, imperituro contr. 
effimero, transitorio, temporaneo, fuggevole. 


intramuscolare | in-tra-mu-sco-là-re ] agg. (med. ) che sta 
dentro un muscolo WL fi): cisti intramuscolare HLN W Hh 4 


| pl.m. -ci] (anat. ) 


s. f. (tecn. ) struttura a 
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che si pratica in un muscolo ENLA RETTH: iniezione intramu- 
scolare INAFEST + s. f. iniezione intramuscolare. WAS 
+«— sin. | oi iniezione) endomuscolare, 
Intranet [/'intranet/] s. f. invar. (ingl. ) sistema telematico 
di collegamento effettuato con le stesse modalità di Internet, ma 
riservato a un circuito chiuso di utenti (all’interno di aziende, di 
strutture pubbliche, di organizzazioni di ricerca ecc. ). («>ll, 
BEPPE) ARKA , AE | 
Voce inglese che significa propriamente ‘rete | net} interna [ in- 
ira-)®. 
intransigente [ in-tran-si-gèn-te] agg. che non transige, che 
non ammette trasgressioni; rigido AR), AiE]: un giu- 
dice intransigente. SH AREE 
*— sin. inflessibile, rigido, severo, rigoroso; estremista, fanatico, in- 
tollerante contr. indulgente, comprensivo, arrendevole, accomodante, 
tollerante. 


intransigenza [in-tran-si-gèn-za] s. f. l'essere intransigente. 

+— sin. infiessibilità, rigidezza, rigore. estremismo, fanatismo, intolle- 

ranza contr. indulgenza, condiscendenza, tolleranza. 

intransitabile [ in-tran-si-tà-bi-le ] agg. su cui o attraverso 

cui non è possibile transitare IAIN TH, ARR: strada 

intransitabile. Fbi [KH KH 

<— sin. impercorribile, impraticabile; inagibile contr. transitabile, per- 

corribile, praticabile. 

intransitabilità { in-tran-si-ta-bi-li-tà ] s. f. l'essere intransi- 

tabile íT, KAREL: l'intransitabilità di un passo. J} 

AT H 

*— sin. impraticabilità. inagibilità contr. transitabilità, percorribilità, 

praticabilità. 

intransitivo | in-tran-si-ti-vo] agg. e s.m. (gramm. ) si dice 

di verbo che non può avere un complemento oggetto ( al)ia]) 4 

Ahi O intransitivamente avv. con valore, con uso intran- 

sitivo. LI AKAI 

*— contr. transitivo. 

intrappolare | in-trap-po-là-re ] v. tr. [io intràppolo ecc. ] 

priten in trappola Gf EAK: intrappolare un topo $ E 
# (fie. ) far cadere in un tranello. $E LAE, fi | 

«> sin. catturare, prendere, accalappiare | spec. con un laccio). 

i fig. ) truffare, gabbare, ingannare. 

intraprendente | in-tra-pren-dèn-te ] agg. che ha spirito 

d'iniziativa # JER HY, AJJI: un uomo intraprendente 4j || 

HRA, A 489 A O intraprendentemente avv. 

4—> sin. volenteroso, ingegnoso, sveglio contr. accidioso, pigro, 

inerte, indolente. 

intraprendenza | in-tra-pren-dèn-za ] s. f. l'essere intrapren- 

dente. JA, MR} 

4— sin. iniziativa, ingegnosità contr. accidia, pigrizia, inerzia. 

intraprendere [ in-tra-prèn-de-re ] v. tr. [ coniugato come 

prendere | accingersi a un lavoro, a un'impresa ff Pf, Fas it 

İT: intraprendere una spedizione. FRIET TIRE 

®@ Intranrendere una carriera, abbracciarla, iniziaria. FFRAM EE ER y 

+— sin. iniziare, cominciare, avviare. accingersi contr. finire, termi- 

nare, concludere. 

intrasferibile | in-tra-sfe-rì-bi-le ] agg. 

trasferito. A-b[&&iLf9 

<— sin. inamovibile { burocr. ) contr. trasferibile. 

intrasferibilità [ in-tra-sfe-ri-bi-li-tà ] s. f 

sferibile. ARAT iE 

intrasportabile [ in-tra-spor-tà-bi-le ] agg. 

trasportare. An] iz: fà 69), A» AJ iziX 9) 

<—» contr. trasportabile. 

intrattabile | in-trat-tà-bi-le ] agg. non trattabile, difficilmente 

trattabile. 3E%5 ILA, MENTAI 

@ Persona intrattabile, con cui è difficile avere a che fare. TEX} HBJA 

<-> sin. {di argomento, problema) arduo, difficile, spinoso: {di prez- 

zo) fisso. (di persona, carattere) scontroso, indocile, collerico contr. 

trattabile, facile, agevole; affabile, gentile, cordiale. 

intrattabilità [in-trat-ta-bi-li-tà] s. f l'essere intrattabile. + 

MENSA 

<-> sin. {di un argomento, di un problema) difficoltà, spinosità, 


che non può essere 


l'essere intra- 


che non si può 


788 intrattenere 


scabrosità: | di una persona, del carattere) scontrosità, irascibilità, 
irritabilità contr. trattabilità, facilità, semplicità. affabilità, amabilità, 
gentilezza. 
intrattenere [in-trat-te-né-re |] v. tr. [ coniugato come tenere | 
far passare il tempo piacevolmente #}--& 5, (#5. intrat- 
tenere gli ospiti conversando i it RIE Aiit t + 
intrattenersi Vi intr. pron. | passare piacevolmente il tempo 
con qualcuno 5j---— Et RALE tt: intrattenersi con gli 
Finn TRNA Ji: — fi RAEE LET) 2 soffermarsi a parlare. 
FF 
@ intrattenere qualcuno su un argomento, parlargliene. SX ARH AiE 
RUSSA 
4— v. ir. anig. conversare # v. intr. pron. A {con qualcuno) sin. trat- 
tenersi, fermarsi, rimanere B { su un tema, su un argomento ecc. ) sin. 
fermarsi, dilungarsi, insistere contr. sorvolare, trascorrere, 


intrattenimento | in-trat-te-ni-mén-to | s. m. 1 l'intrattenere 
2 UR 5, EERS 2 passatempo, trattenimento, festa. RSR, E 
+— A sin. trattenimento, indugio B sin. ricevimento, party. 
intrattenitore | in-trat-te-ni-tò-re | s. m. |f. -trice] chi intrat- 
tiene, divertendo o conversando (iÑ TW SK at 4618) fi ATEI 
A: uno spiritoso intrattenitore. — | {E ARS A ih it A 
fi 
intrauterino [in-tra-u-te-ri-no] agg. (anat. , med. ) che è o 
avviene all’interno della cavità uterina. T Eyi) 
<— sin. prenatale, fetale contr. extrauterino. 
intravascolare | in-tra-va-sco-là-re ] agg. 
che è o avviene all’interno dei vasi sanguigni. MF AAI 
intravedere | in-tra-ve-dé-re ] v. tr. Brig am come vedere ] 
1 vedere in modo indistinto fåäż977 W, #W: intravedere qual- 
cosa nella nebbia E KF P Eat Ti N Hy 2 (fig. ) intuire E 
FLUG (RAM): inravedere la verità. $ H WHA RK 
FORI 
<— A sin. scorgere B | fig. | sin. intuire, percepire. prevedere. 
intrecciare [in-trec-cià-re] v. tr. [io intreccio ecc. ] 1 unire 
in una treccia; intessere “ki, 4#48!. intrecciare una ghirlanda Sà 
{EH 2 (fig. ) allacciare, stringere it 37 ( A iHi, RAS): in- 
trecciare rapporti di amicizia VAYA + intrecciarsi 
v. rifl. rec. aggrovigliarsi Mi%i; i fili si sono intrecciati. RARI 
Li {ET E, 
4— v. tr. sin. legare, unire (in forma di treccia); (cesti, ghirlande 
ecc. ) intessere, tessere. incrociare (/e dita) # v. rifl rec. (di fili, corde 
e sim.) sin. aggrovigliarsi, intricarsi, imbrogliarsi. | di eventi, notizie 
ecc. ) incrociarsi, accavallarsi contr. districarsi, sciogliersi. 
intrecciatura | in-trec-cia-tù-ra ] s. f. l'operazione 
dell’intrecciare, dell'intessere i, #if! 4 il modo d'intrecciare 
WJ E.: inirecciatura a stuoia. tali 
+— sin. intreccio, trecciatura, treccia. 
intreccio [in-tréc-cio ] s. m. 1 l'intrecciare “i, #. lavori 
d'intreccio $P LPE 2 insieme di cose intrecciate 384! {E — È 
MAI; un intreccio di fili FEMRA 3 (fig. ) la 
trama di un film o di un romanzo. (F MATHEO TE 
*+* A sin. intrecciatura, treccia, trecciatura B sin. groviglio, garbu- 
glio, intrico, viluppo, nodo, groppo © | di un romanzo, di un film e sim. ) 
sin. trama, vicenda, azione, plot, storia. 
Miglia [ in-tre-pi-déz-za ] s. f. (lett. ) l'essere intrepi- 
ARAR 
vata coraggio, audacia. valore, prodezza contr. pavidità, paura, 
Umore. 
intrepido | in-trè-pi-do] agg. che non ha paura; impavido # 
HHJ, TE H: animo intrepido Æ $E A H D intrepida- 
mente avv. 
4— sin. coraggioso, temerario, valoroso, prode contr. pavido, pauro- 
so, vigliacco. 
intricare [in-tri-cà-re ] v. tr. | io intrico, tu intrichi ecc. | 1 
avvolgere, avviluppare in modo disordinato ## fL, {E Wi Sé; in 
tricare i fili di una matassa {{f—£t&M56{r —E 2 (fig. ) con- 
fondere, imbrogliare f&it fl, {1 #4 4. intricare un affare 
ERA e /: e intricarsi v. intr. pron. aggrovi- 
gliarsi, imbrogliarsi (anche fig. ) 1i; TIMERS: la faccen- 
da si va intricando. X ERRER o 
<> v. tr. Asin. intrigare, aggrovigliare, ingarbugliare contr. districare, 
sciogliere, sbrogliare, dipanare B ( fig.) sin. ingarbugliare @ v. intr. 


( anat. , med. ) 


pron. (di fili e sim. | sin. intrecciarsi, avvilupparsi, arruffarsi. | fig. | ag- 
grovigliarsi, ingarbugliarsi contr. districarsi, sciogliersi,  sbrogliarsi 
chiarirsi, risolversi. 

intricato | in-tri-cà-to ] agg. avviluppato, vc SE Mis}, 
HJ, Mie]. vegetazione intricata 9i hhi 4 (fig. ) con- 
fuso, complicato RALAS Er E EM]: questione intricata Hiir: 
MN]! D intricatamente avv. 

*— sin. ingarbugliato, imbrogliato. (di faccenda, questione ecc. | dii. 

ficile, arduo; ( di discorso, ragionamento) farraginoso, sconnesso con- 
tr. lineare, semplice, piano. 

intrico [ in-trì-co] s. m. [pl. -chi)] insieme disordinato e con- 
fuso di cose intrecciate fra loro (anche fig.) Hk —-H]; un 
intrico di sentimenti. iite — RIME ZOSI 

4— [di rami, strade ecc.) sin. intreccio, nodo, groviglio. disordine. 
Caos, pasticcio. 

intridere | in-tri-de-re |] v. fr. 
intridesti ecc. ; part. pass. 


[| pass, rem. io intrifi, tu 


intrifo | imbevere di liquido una 
sostanza solida o in polvere per fare un impasto. {---1P38Kjf 
KIERA 
+ sin. impregnare, bagnare, inzuppare contr. disseccare, seccare. 
asciugare. 
intrigante [ in-tri-gàn-te] agg. 1 che ha l'abitudine di tramare 
imbrogli Mein, Wit tit]: un avvocato intrigante ihe 
it 4%) ff: 2 che attira l'attenzione; accattivante 5| tf] 
CHI; TER JIR: seuardi intriganti EA RII ph 0 sm ef 
persona intrigante EPHYRA: è un intrigante. (bi DIR 
EIA 
‘> agg., SI m. e f. sin. intrallazzatore, maneggione, faccendiere + 
gg. (spec. di film, di romanzo) sin. affascinante, interessante, avvin 
cente. 
intrigare [in-tri-gà-re] v. in. [io intrigo, tu intrighi ecc. ] | 
avviluppare, intricare {gi @î 4, {{W #5. intrigare una matassa 
iieiea Te —;! 2 (fig. ) affascinare, interessare |, fili 
FRE. un film che intriga lo spettatore. BETR SARA i 
Mt 
<-> A |i fili, una matassa e sim.) sin. aggrovigliare, ingarbugliare. 
contr. districare, sbrogliare, dipanare B | spec. di film, romanzo) sin. 
avvincere, coinvolgere, attrarre. 
intrigo | in-trì-go ] s. m. | pl. -ghi) I macchinazione, com- 
plotto PHik:, fit 2 situazione intricata, non chiara #67 Atii 
TATA: intrigo amoroso. AE KU E g 
+-+ A sin. cospirazione, trama, imbroglio, raggiro B sin. impiccio. 
pasticcio, imbroglio, guaio. 
intrinsecarsi | in-trin-se-càr-si | v. intr. pron. | io mi 
intrinseco, tu ti intrinsechi ecc. | (lett. ) acquisire intima ami- 


cizia, confidenza, familiarità $819 A tif ( ak fi (E, ATE) 4 
immedesimarsi. 4 —k 


intrinsecità [ in-trin-se-ci-tà ] s. f. (non com. ) l'essere intrin- 
seco. AYE, WA 

intrinseco | in-trìin-se-co |] agg. |pl. m. -ci) che è proprio di 
una cosa, che è inerente alla sua natura (si contrappone a estrin- 


seco) INTERI, MATH): valore intrinseco [Ai fi, SEER pt 
O intrinsecamente avv. 

4» A sin. connaturato, insito contr. estrinseco. 

intripparsi [ in-trip-pàr-si ] v. rifl. (pop. ) riempirsi di cibo; 
mangiare moltissimo. tHiftultt-f;1749R £ 

intriso | in-trì-fo|] agg. imbevuto; permeato (anche fig. ) è 
REJ: i HJ: abito intriso di pioggia A Ri ‘Kit ÑE RJ A HR ; 
racconto intriso di malinconia. FERktt{A: 9 Kw 

4— sin. zuppo, grondante, fradicio: (fig. } permeato, pervaso contr. 
asciutto, secco. 


intristimento  |in-tri-sti-mén-to |] s. ( non 
l'intristirsi; tristezza. {ET IPS (LEX, ttt 
intristire | in-tri-stò-re ] v. intr. | io intristisco, tu intristisci 
ecc. ; aus. essere | diventare triste © t$, © tt {f; assumere 
un aspetto triste. ASSUMERE, AAA 55 

+— sin. (di pianta) rinsecchire, avvizzire, seccarsi. | di persona) in- 
debolirsi, consumarsi contr. rifiorire, rinforzarsi, rinvigorire. 

intro- primo elemento di parole composte, che signiðca | den- 
tro, verso l'interno’ (intromertere, introversione). (H6 inl tT 


HAAS HE TT”) 


com. ) 


introdotto | in-tro-dét-to ] age. 1 che ha molte cognizioni; 
esperto Hm H; #44), MAT]. essere introdotto in una mate- 
ria KGB |] 2 che ha molte conoscenze ff {H £&#4 ASM: 
persona introdotta in un ambiente. EYE bi A 

<-—» A (in una materia, in una tecnica ecc. | sin. pratico, competente, 
provetto contr. dilettante, profano, inesperto B | in un ambiente) sin. in- 
serito. 


introducibile [ in-tro-du-cì-bi-le] agg. che si può introdurre. 
HEATHER, oJ Li ARI; ATEI], AT LA ARI; AI LA HE 
FRI 


introdurre [in-tro-dùr-re] v. fr. [coniugato come addurre ] 1 
mettere dentro, inserire WOH, fi A: introdurre la chiave nella 
toppa i Eat Bi fL 4 importare $A A; introdurre prodotti 
dall'estero MKAEI#RRE N PE th 2 far entrare, inserire ( anche fig. ) 
FA,5|HE: introdurre qualcuno in casa, in un ambiente ib 
ASI REA; FUGA TE AH — Mi 3 mettere in uso; dif- 
fondere HE „EMIT: introdurre nuove mode HEM Ar AIDT 
sl 4 avviare, incominciare F ‘Hi ETR T: {EH tR: intro- 
durre un pieron EEA Al T 4 (eramm. ) detto di 
preposizioni € CEIT S tai determinati complementi 
o proposizioni ( Hi ia] Etki S) | HF RAMA 5 avviare, 
iniziare a qualcosa 4| #, #8: DE nei segreti del me- 
stiere KFT EMN AEI IFEA # introdursi v. riff o 
intr. pron. l entrare, penetrare iF A,}# A; introdursi di sop- 
piatto nella stanza (iat AF; [4] 2 entrare a far parte di un am- 
biente i HEPAJ -FR : riuscì a introdursi nel gruppo. {EIo 
HR A RHE FP RI — H a 

++» vtr A [ qualcosa dentro un'altra) sin. infilare, immettere, inca- 
strare, immergere {n un liquido) contr. togliere, levare, estrarre B 
| qualcuno in un ambiente) sin. presentare C | una moda, un neologi- 
smo ecc. } sin, importare, inserire, diffondere D | un discorso, una causa 
ecc. | sin, iniziare, cominciare E | a una disciplina) sin. istradare, indi- 
rizzare, guidare contr. distogliere, allontanare @ v. rifl. o intr. pron. 
| spec. di soppiatto, con sotterfugi) sin. penetrare, infilarsi, insinuarsi. 
intrufolarsi. 

introduttivo [in-tro-dut-tì-vo] agg. che serve a introdurre 5| 
Gi, Bitti: discorso introduttivo. J&ni| T , F 5B 

<> sin. introduttorio ( non com. ) , propedeutico, isagogico { lett. ). 
introduttore [in-tro-dut-tò-re ] s.m. chi introduce, propone, 
divulga PA. A E #. l'introduttore di un dibattito. 


ieg ESA GA 
introduzione | in-tro-du-zié-ne ) s. f. 1 l’introdurre, 


l'introdursi, l'essere introdotto Ji A; ff A: introduzione della 
chiave, di un prodotto EHIE A HP” dn AIARA Z ciò che si 
scrive o si dice per presentare l'argomento di un libro o di un 
discorso; premessa. 5| fd FI 
‘-—» A sin. inserimento, inserzione. ;| di nuovi costumi, usanze ecc. ) 
importazione, immissione, {in un ambiente, in un circolo ecc. | presen- 
tazione. | a una disciplina) avviamento, guida contr. estrazione B | a un 
libro, a un discorso e sim.) sin. prefazione, prologo; proemio contr. 
epilogo, postfazione, conclusione. 
introflessione | in-tro-fles-sié-ne ] s. f. (biol. ) ripiegamento 
in dentro di un tessuto o di un organo. (&14! HEE EM) Pi 
<-+ sin. invaginazione, intussuscepzione contr. est troflessione. 
introflesso [in-tro-flès-so] agg. (biol. ) ripiegato in dentro, 
detto di organo o tessuto. (#12 AEE $) AIA 
4+— contr. estroflesso 
introflettersi | in-tro-fièt-ter-si ] v. imr. pron. | io mi 
introflètto ecc. | (biol. ) ripiegarsi in dentro, detto di organo o 
tessuto. (2HR TT SF) [i] A A 
<-—+ sin. introvertersi, invaginarsi | di organo cavo) contr. estroflettersi. 
introiettare [in-tro-iet-tà-re] v. tr. [ io introiètto ecc. | rice- 
vere per introiezione; wo far propri. BE CARA S -JEE ali db 
TEH ERAL ER; Me PEA SET, (Riza «F ) 


<—» [in senso generico) sin. Lira assimilare, assorbire contr. 
esteriorizzare, esternare, estrinsecare. 

introiezione | in-tro-ie-zié-ne ] s. f. processo mediante il 
quale una persona assimila e fa propri opinioni, atteggiamenti 
altrui. CAAH; OE AI er. (3719) Re 

<-> sin. interiorizzazione, assimilazione contr. esteriorizzazione. estrin- 
secazione. 


introitare [ in-troi-tà-re] v. tr. [io introito ecc. ] ( burocr. ) 
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percepire, riscuotere, incassare. Hi (SKIN SF) ICE 

+» | burocr. ) contr. spendere, sborsare. 

introito | in-trdi-to ] s. m. 1 incasso, entrata W 3K, IEI: 
l'introito della giornata ASK 2 (lit. ) l'ingresso del sacer- 
dote che celebra la messa. RIR HF tA HT + £ PI SCIA A A E F 
(HER) 

> contr. esborso, spesa, uscita. 

intromettersi [in-tro-mét-ter-si] v. rifl. [io mi intrometto 
ecc. ; coniugato come mettere | mettersi in mezzo tra due per- 
sone fi A, SY A. intromettersi a far da paciere ff} A FE MIO 
A # ingerirsi in qualcosa; immischiarsi F YF, FM: intromet- 
tersi negli affari altrui. FHEA WHE 

4— sin. | fra due contendenti) interporsi, inserirsi, frapporsi. | negli af- 
fari altrui) ingerirsi, immischiarsi; { fam.) ficcare il naso contr. disinte- 
ressarsi, infischiarsene (fam. ). 

intromissione | in-tro-mis-si6-ne | s. f. l’intromettersi; inge- 
renza Hi A,IPA:T%, FH: non tollerare intromissioni. Jk 
PESA AI) FHI | | 

<—» A sin. intrusione, invadenza, interferenza B sin. mediazione, inter- 
cessione, intervento. 

intronare [ in-tro-nà-re] v. tr. [| io intròno ecc. ] stordire con 
rumori assordanti {{!---if: un fragore che introna. RHES 
ft) Ei Maj 

<-> v.ir. sin. rintronare, intontire, frastornare, confondere. 
intronato | in-tro-nà-to] agg. (fam. ) intontito, stordito pi 
WI, TER]: rimanere intronato. HOHE, Rag AA 

<— sin. rintronato, stordito, assordato. | mentalmente) stonato, confu- 
so, istupidito. 

introspettivo | in-tro-spet-ti-vo |] agg. che concerne 
l'introspezione; che è basato sull'introspezione HA AI, MAP]: 
esame introspettivo HJ% , DA #4 che è portato all’introspezione 
PER EM: mente introspettiva. PERA MISA 

<» sin. interiore. 

introspezione | in-tro-spe-ziò-ne | 
di SEA 

*—» sin. autoanalisi, analisi psicologica. 
introvabile [| in-tro-và-bi-le] agg. si dice di cosa difficile da 
trovare per la sua rarità $R A BH XE]: un modello ormai 
introvabile WAIRERE — ERA 4 di persona che è difficile 
reperire. RARE AEZZIA) RAI 


<— sin. irreperibile, raro; | di persona) scomparso; ( scherz. ) uccel di 
bosco, latitante contr. reperibile. comune: Tide 


introversione | in-tro-ver-si6-ne ] s. f. tendenza del soggetto 


x. f. analisi interiore. |} 


`- a ritirarsi in sé, a rifiutare il contatto con l'esterno (si contrap- 


Py late, AEE 


pone a estroversione ). 
<«—» contr. estroversione. 
introverso |[in-tro-vèr-so] agg. e s. m. che/chi ha tendenza 
all’introversione p4p AY, Ai ; PERS PIERA: un carattere 
introverso. AIETE , 
4— sin. introvertito, chiuso contr. estroverso. aperto, comunicativo, 
espansivo, socievole. 
intrufolare [ in-tru-fo-là-re] v. tr. [io intràfolo ece. ] (fam. ) 
introdurre di soppiatto {il fin. {FU è intrufolarsi v. rifl. in- 
trodursi di soppiatto o indebitamente Eit, ii. intrufolarsi in 
una festa RES MPA SAY AE 4 (fig. ) intromettersi. ff 
FICA iI sin. { dî soppiatto o indebitamente) penetrare, introdursi, in- 
sinuarsi; { fig. ) ingerirsi, impicciarsi, immischiarsi. 
intrugliare [ in-tru-glià-re] v. tr. [io intràglio ecc. ] (fam. ) 
mescolare sostanze diverse ricavandone un intruglio. E38 , f AI 
<—> sin. impasticciare 

Voce toscana, probabilmente da un antico introiare ‘insozzare’, 

derivato di troia ‘scrofa’. 
intruglio [ in-trù-glio] s. m. 1 mescolanza disgustosa di cibi o 
bevande (RAF) ERAH, RIK 2 (estens. ) sent- 
to, discorso, lavoro raffazzonato. WRS RAJAR BI; IIS 
IRKI THE | 
4— A | bevanda o cibo disgustoso) sin. beveraggio, beverone, broda 
B iai scritto, discorso) sin. pasticcio, raffazzonatura, guazzabuglio. 
intruppare [| in-trup-pà-re | v. ir. (mon com. ) unire in truppa; 
riunire alla truppa ff SÆ è intrupparsi v. rifl unirsi alla trup- 
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pa &% 4 (estens. ) aggregarsi a un gruppo. &;if: 

<> v.tr. ( reclute, soldati) anig. inquadrare, irreggimentare @ v. rifl. 

sin. accodarsi. imbrancarsi, raggrupparsi. 

intrusione [in-tru-fié-ne ] s. f. introduzione forzata o indebita 

di elementi estranei. ZA, HJA 

+— sin. intromissione, interferenza, ingerenza, invadenza. 

intrusivo [ in-tru-fi-vo] agg. di intrusione. {ZARY , BLAR] 

® Rocce intrusive, | geol. ) quelle formate dal consolidamento del mag- 
ma all'interno della crosta terrestre. RAS 

intruso [in-trù-fo] agg. e s.m. [f. -a] di persona che si è 

introdotta indebitamente in un ambiente 4A RJ, BARI ZTA 

APA: sentirsi un intruso. S) A C EAA BEA 

+— sin. estraneo, ficcanaso. 

intubare [ in-tu-bà-re ] v. tr. ( med. ) sottoporre a intubazio- 

ne. fr IT 

intubazione [ in-tu-ba-zi6-ne | s. f. { med. ) temporanea in- 

troduzione di un tubo in un condotto anatomico, per immettere 

o estrarre sostanze. IHAT OR) 


intuibile [in-tu-ì-bi-le] agg. che si può intuire; immaginabile 
nf SE ELE AE ( RAI) AS; AT LE Ri: verità intuibile. THE 
COREANI A] DARI 

+-+ sin. immaginabile, prevedibile contr. inimmaginabile, imprevedì- 
bile. 

intuibilità [in-tu-i-bi-li-tà] s. f. l'essere intuibile. Piit (4 HP 
#1) 3984 

<— sin. prevedibilità contr. imprevedibilità. 

intuire [in-tu-ì-re] v. tr. [ io intuîsco, tu intuîsci ecc. ] 1 co- 
gliere l'essenza di qualcosa mediante intuizione $E Pie Mib ( ak 
E): intuire le ragioni di un fatto FETURM ARI AE 
ri 2 (estens. ) immaginare, prevedere #48, Hi NL. intuire di 
che cosa si tratta. {8 2 RE 4 ER 

+ A sin. cogliere, afferrare, capire al volo B | un imbroglio, un peri- 
colo ecc. | sin. captare, avvertire, percepire, presagire. 

intuitività [ in-tu-i-ti-vi-tà] s. f l'essere intuitivo FEN, FIR: 
l'intuitività di un concetto. Tiik hi ENEE 

<— sin. {di un verità, di un concetto) evidenza, ovvietà, chiarezza, 
{ dote, capacità di intuire) intuizione, intuito, perspicacia contr. lentez- 
za, ottusità. 

intuitivo [ in-tu-i-tì-vo ] agg. 1 relativo all’intuizione Fiw HY, 
FUR): facoltà intuitiva HW, XX) 2 che si intuisce facil- 
mente; evidente 5 A&SZ PHY, BH BY. verità intuitive ER) 
F 3 dotato di prontezza d'intuito ff PIE JI A3, A AWJ AS: 
persona intuitiva 4 AWJ) (K EWJ ) ff A O intuitivamente 
avv. 

<— A | di verità, concetto) sin. comprensibile, evidente, lampante, 
chiaro B { di persona, mente) sin. perspicace, pronto, acuto contr. tar- 
do, torpido, lento, ottuso. 

intuito | in-tùi-to ] s. m. 1 l'intuire; intuizione PW, AW: ca- 
pire per intuito FE TC HH: 2 capacità d'intuire facilmente Hi 
H.ER: avere intuito. H HW} Ai HRK 

*—» contr. ragionamento, riflessione, analisi B | dote, capacità di intu- 
ire) sin. intuizione, perspicacia; acume, intelligenza; fiuto, naso contr. 
lentezza, ottusità. 

intuizione [ in-tui-zi6-ne ] s. f 1 percezione pronta e acuta 
della realtà É 0, HW: ebbe subito l'intuizione del pericolo {bh 
Gigi pin H fe, 2 la capacità d'intuire; disposizione 
naturale a cogliere prontamente la soluzione di un problema Fi 
SJ, ANN: KRAZ J: essere dotato d'intuizione. HA 
EMOTES 

<— A sin. intuito; | improvvisa, geniale) illuminazione, folgorazione 
{ spec. dî un pericolo) presentimento, presagio contr. riflessione, anali- 
si B ( dote, capacità di intuire) sin. intuito, acutezza, perspicacia con- 
tr. ottusità. 

intumescenza | in-tu-me-scèn-za ] s. f. (bor. ) escrescenza 
che si forma sulla superficie delle piante. (Hiz mAg) Phi, 
REL st 

intumidire [ in-tu-mi-dì-re | v. intr. [| io intumidîsco, tu 
intumidisci ecc. ; aus. essere | (lett. ) diventare tumido, gon- 
fio. APRE, APX 

<-» sin. inturgidire, inturgidirsi, gonfiarsi. 


inturgidimento |in-tur-gi-di-mén-to] s. m. l’inturgidire, 


l'inturgidirsi; la parte inturgidita. JpK, Hp A 
4— sin. gonfiore, rigonfiamento, tumefazione | med. |) contr. sgonfia 
mento. 

inturgidirsi | in-tur-gi-dir-si ] v. imr. pron. [| ie mi 
inturgidiîsco , tu ti inturgidîsci ecc. | v. intr. pron. diventare tur- 
gido, gonfiarsi. APRE, PX 

<-> sin. gonfiarsi, rigonfiarsi, tumefarsi contr. sgonfiarsi. 

inuguale e deriv. = ineguale e deriv. 
inulto | i-nùl-to ] agg. (lett. ) invendicato 


RRA. RH 
A 019 


*— sin. impunito, invendicato contr. vendicato, punito. 

inumano |i-nu-mà-no] agg. privo di umanità; disumano 4. 
AGE. EATER: gesto inumano. EAERI Z) 

+» sin. crudele, spietato, feroce, brutale, efferato contr. umano. 
mite, buono. 

inumare | i-nu-mà-re ] v. tr. seppellire HI 4; inumare una 
salma. H3 HHE 

+— sin. seppellire, sotterrare, tumulare contr. disseppellire, dissotter- 
rare, esumare. 

inumazione [i-nu-ma-ziò-ne ] s. f. sepoltura. H### 

<— sin. sepoltura, seppellimento contr. esumazione 
inumidimento |i-nu-mi-di-mén-to] s. m. l’inumidire, 
l'inumidirsi, l'essere inumidito. #F}, (ENE iH ; 26; 

<— sin. umettazione anlg. bagnatura, aspersione contr. asciugatura 
essiccazione. 

inumidire |i-nu-mi-dì-re] v. tr. | io imumidisco, tu inumidisci 
ecc. | rendere umido 3}, (Wild: inumidire la biancheria pri- 
ma di stirarla {EE ARKAE] + inumidirsi v. intr 
pron. diventare umido. i 

4+—> sin. umettare anig. bagnare, spruzzare contr. asciugare. sec. 
care. 

inurbamento [ i-nur-ba-mén-to ] s. m. il trasferirsi di larghi 
strati di popolazione dalle campagne nelle città. KELA OK AI 
LEE dk i MA 

<— sin. urbanizzazione. 

inurbanità | i-nur-ba-ni-tà ] s. f. l'essere inurbano, scortese #| 
#f,43L5$: inurbanità di comportamento. %4 1} RIE 

<—» sin. (l'essere inurbano) inciviltà, rozzezza, scortesia. (atto, detto 
inurbano) villania, volgarità, grossolanità contr. civiltà. gentilezza, cor 
tesia. 

inurbano [i-nur-bà-no | agg. privo di cortesia e gentilezza: 
maleducato ACHE), ALU ; EAERI, de BIN: modi 
inurbani. A4L 1947, 62 #3 1928 IE 

+ sin. incivile, rozzo, villano, cafone contr. gentile, educato, garba 
to. 

inusitato [i-nu-fi-tà-to] agg. (lert. ) non usuale, insolito. 
inconsueto. AEA i, e PARI 

<— sin. inusuale, inconsueto contr. consueto, ordinano, normale 
inutile [ i-nù-ti-le] agg. che non serve a nulla; superfluo, 
inefficace EHM.) ; TE: lavoro inutile TER E f 
O inutilmente avv. invano {E 3, A gf Hb: sforzarsi inuti! 
mente. HJ 

<—» sin. vano, sterile, infruttuoso contr. utile, efficace, fruttuoso 
inutilità | i-nu-ti-li-tà] s. f l'essere inutile; inefficacia ÆJ], 
EEU: l'inutilità di un provvedimento, 4-45 
<- sin. vanità, sterilità, infruttuosità contr. utilità, efficacia, fruttuosita 
inutilizzabile [i-nu-ti-liz-zà-bi-le ] agg. che non può essere 
utilizzato; inservibile E AJH , Afef MH GJ: una macchina 
inutilizzabile. Æ HEE HAI LS 

4— sin. inutile; rovinato contr. utilizzabile, riutilizzabile; integro. 
inutilizzato |i-nu-ti-liz-zà-to] agg. che non viene utilizzato; 
in disuso Æ AH HI, A #8 ff HI 69; e A G, EER: un ri- 
postiglio pieno di cose inutilizzate. WEYA RE $h five 
inutilizzazione [| i-nu-ti-liz-3a-zi6-ne ] s. f. il non utilizzare, 
il non essere utilizzato. ARR], AEIER 

invadente | in-va-dèn-te ] agg. e s.m. e f. che/chi si immi- 
schia troppo nei fatti altrui; indiscreto. Æ [4 4F 89; 3E {8 ty 
4— sin. indiscreto, indelicato, petulante contr. discreto, delicato, gar- 
Dato. 


invadenza | in-va-dèn-za ] s. f. l'essere invadente. AIHE: 


EL 
+—> sin. indiscrezione, 
delicatezza, tatto. 


indelicatezza, petulanza contr. discrezione, 


invadere [ in-và-de-re ] v. ir. [ pass. rem. io invafi, tu 
invadesti ecc. ; part. pass. invàfo | 1 occupare con la violenza 


un territorio Af2, fit 4 (iperb. ) affollare RR A, fA: la 
piazza fu invasa da una moltitudine — KREA MIAJ H. 2 (fig. ) 
propagarsi, dilagare f24##, S 1E: il colera aveva invaso la città 
IE FL 8 HE por # impossessarsi dell'animo, della mente ( H 
HI ARTE), ni un furore cieco l'’invase WER] RE 
s Ajar HELA 3 (fig. ) arrogarsi qualcosa che spetta ad 
altri; usurpare f# MESIT HAJS): invadere gli altrui poteri. 
FERIA HIEN 

+-+ A (un termitono, un paese ecc. } sin. conquistare, usurpare; ( uno 
spazio, un luogo) affollare, riempire, gremire contr. lasciare, abban- 
donare. ritirarsi; disertare. sfollare B ( fig.) sin. {di acque) inondare, 
allagare, sommergere. {di morbo) diffondersi C (fig. ) sin. impadronir- 
Si, impossessarsi, appropriarsi. 

invaghimento | in-va-ghi-mén-to ] s. m. (lerr. ) l’invaghirsi, 
l'essere invaghito. E, #7 IE 

+— sin. innamoramento contr. disinnamoramento. 

invaghirsi [ in-va-ghìr-si] v. intr. pron. [ io mi invaghisco, tu 
ti invaghisci ecc. | accendersi di desiderio per qualcuno o per 
qualcosa; innamorarsi, infatuarsi EW; , {fÆ : invaghirsi di una 
donna. $Æ ES _ Daf 

+— sin. incapricciarsi, infiammarsi; ( di fare qualcosa) invogliarsi. {di 
qualcosa) desiderare, bramare contr. disamorarsi. disgustarsi, nause- 
arsi 

invalicabile {in-va-li-cà-bi-le ] agg. che non può essere vali- 
cato, superato (anche fig. ) ERIH: JEE Ri. monta- 
sna, difficoltà invalicabile. JERR I AI SL; A SAR 9 PA AE 
<+ sin. insuperabile, insormontabile contr. valicabile, superabile, sor- 
montabile. 

invalicabilità [ in-va-li-ca-bi-li-tà] s. f 1 
IERI ARA LI 

<—» sin. insuperabilità, insormontabilità contr. valicabilità, superabilità, 
sormontabilità. 

invalidabile [in-va-li-dà-bi-le] agg. che può essere invalida- 
to. AFERE, ATI): AI 


<— sin. (dir. ) annullabile, revocabile, abrogabile. ( di tesi, argomen- 


‘essere invalicabile. 


tazione e sim.) confutabile, discutibile, oppugnabile contr. inconfu- 
tabile, irrefutabile, inoppugnabile. 
invalidamento |in-va-li-da-mén-to] s. m. lV’invalidare, 


l'essere invalidato fE BE, A ÑH; AM. l'invalidamento di un 
provvedimento. 4-4 ZH 
+> sin. (dir) invalidazione. annullamento. | di una tesi, di 
un argomentazione e sim. ) confutazione, refutazione | non com. ) contr. 
convalida, ratifica. legalizzazione. 
invalidante [ in-va-li-dàn-te ] agg. 1 (dir. ) che rende nullo, 
non valido TH], AN: clausola invalidante YAN 2 
che causa invalidità fisica FABIA); lesioni invalidanti. 
TRL DFS A BILIE RC N ar B l r ) 
invalidare [in-va-li-dà-re ] v. tr. | io invàlido ecc. | 1 (dir. ) 
rendere nullo, non valido {H fE (EJ: B.: invalidare un 
contratto W i © lil 2 ( estens. ) dimostrare l'infondatezza, 
l'erroneità di qualcosa fi ( ib H SF) WA (EN: invalidare una 
test. (ERA {E 
«> A { dir.) sin. annullare, revocare. abrogare, rescindere contr. 
avallare, convalidare, ratificare B ( una tesi, un'argomentazione e sim, | 
sin. confutare, inficiare. contraddire contr. avallare, confermare, av- 
valorare. 
invalidazione 
Pi I IA 
invalidità | in-va-li-di-tà |] s.f. 1 (dir. ) mancanza di validità 
giuridica ( }Ef# LAW, KTM: invalidità di un atto WE BI 
2 detto di persona, l'essere invalido. a TfEfiE 1), isk 
«4> A (dir. \ sin. nullità contr. validità B ( di una persona) sin. inabilità 
gener. infermità contr. idoneità. 
invalido [in-và-li-do] agg. 1 si dice di persona che per malat- 
tia o infortunio non è più in grado di lavorare normalmente {¥ 
IMEREH, OFRI: rimanere invalido R UAEREH, EH 
yọ 2 (dir. ) privo di validità giuridica (fit F) AH, KM 


in-va-li-da-ziò-ne | s. f. invalidamento. {fE 
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HJ: documento invalido R% KRO ATUES: ® s.m. [f. -a] 

persona invalida EK TAEBENNA .{55R#: invalido di guer- 

ra, civile. SEFA FRA 

4» agg. A (al lavoro) sin. inabile gener. infermo contr. abile, idoneo 

B{dir.) sin. nullo, imito contr. valido #4 s. m. sin. menomato, handi- 

Cappato, minorato. 

invalso [ in-vàl-so] agg. usato, praticato; diffuso 10 HÁS , iM 

TAY ITY, Mi fr): comportamento, sistema invalso. $ UL 

IATA: MTA 

invano [ in-và-no | avv. inutilmente; senza risultato E37 Ht, 

Xii: lottare, chiamare, tentare invano. EJF ibiti- P: 

(ESF Hb Fk GESTITI 

@ Essere invano, essere inutile. 5,58 

<+—» sin. vanamente, infruttuosamente, inefficacemente contr. util- 

mente, vantaggiosamente, convenientemente, 

€ Nel latino tardo la locuzione in vanum significava ‘nel vuoto, per 
nulla! . 

invariabile [in-va-rià-bi-le] agg. 1 non variabile; costante, 

fisso PEH , UM): clima, umore invariabile AF HJ i 

fe; zi AIt 2 (gramm. ) si dice di parte del discorso o 

singola parola non soggetta a flessione XA fE #0 {kh O in- 

variabilmente avv. senza mai variare; costantemente — hl 4% 

MEX brit ult. rispondeva invariabilmente di no. f ġ |P] 

VE AE Io 

+» A sin. immutabile, stabile, inalterabile contr. variabile, mutevole, 

incostante B ( gramm. ) specif. indeclinabile. 

invariabilità [ in-va-ria-bi-li-tà ] s. f Tessere invariabile. 

RATE, hi in — 

<-> sin. immutabilità, costanza, 

variabilità, mutevolezza, incostanza. 

invariante [in-va-riàn-te] agg. e s.f. (mat. , fis. ) si dice di 

qualsiasi ente che conserva sempre lo stesso valore o la stessa 

forma rispetto ad altre variabili. A~ fi, fi ae A; ASA PR, A 

TE ht 

invariantivo | in-va-rian-ti-vo ] agg. ( scient.) che non 

varia; che non produce variazione 4%? fK), tE E f): proprietà 


invarianiziva. AVERE, THE PE 
<—» sin. invariabile. 


invariato [in-va-rià-to ] agg. che non ha subito variazioni; 
immutato AFH, REH: condizioni invariate. WE RA) 
ARS 

+ sin. immutato, inalterato, intatto contr. mutato, cambiato, variato. 
invasamento [ in-va-fa-m è n-to ] s. m. l'essere invasato; 
esaltazione. WHE , ZEE; Ms, > fr 

invasare [in-va-fà-re] v. tr. impossessarsi dell'animo e della 
mente di qualcuno (HU AS) WE, EE: essere invasato 
dal demonio, esserne posseduto W- + invasarsi v. intr. 
pron. entusiasmarsi Wz}, > Af: invasarsi di un'idea. $ 4 
BARIA TE 

+-> v. ir. sin. dominare, possedere. ossessionare # v. intr. pron. sin. 
infatuarsi, esaltarsi, infervorarsi. 

invasare’ v. tr. mettere una pianta in un vaso. 3#( HLH) #7 
tril 

invasato [in-va-fà-to] agg. e s.m. [f. -a] si dice di chi è 
dominato, ossessionato da una passione esclusiva e incontrolla- 
bile. FEN, AREN ; AEA, AE 

+—> sin. fanatico, esaltato. 

invasatura [in-va-fa-tù-ra] s. f. il mettere una pianta in un 
vaso. (Hi) AR 

invasione [in-va-fió-ne ] s. f. linvadere, 
fa: le invasioni barbariche. AA 
*—* sin. occupazione, conquista. affollamento {di uno spazio). (di 
una moda ecc.) diffusione, espansione. {di una malattia) propaga- 
zione: { nelle cose altrui) ingerenza contr. liberazione, evacuazione. 
ritiro, abbandono. 

invasivo [in-va-fi-vo] agg. (med. ) si dice di processo mor- 
boso che tende a propagarsi nell'organismo. ( X}{ilH NUEH 
TERA, D AI 

invaso [in-và-fo] s.m. 1 l'operazione con cui si dispone una 
pianta in un vaso; invasatura ( #i#70]) #4 2 la capacità di un 
serbatoio idrico. KERA M 


stabilità, Iinalterabilità contr. 


l'essere invaso A 








794 investitura 


HRH) fe 2 (econ. ) che/chi realizza un investimento. 
Peri; BEST 
investitura | in-ve-sti-tù-ra ] s. f. conferimento di un titolo, di 
una carica; la cerimonia con cui si investe. #5, RN: PRH 
RRR 
4— | di un feudo, di una carica ecc. ) sin. conferimento, attribuzione, 
assegnazione contr. revoca, esonero. 
Nel diritto medievale, l'investitura era l'atto con cui un'autorità laica 
o ecclesiastica concedeva al vassallo un beneficio o feudo. Fu 
detto lotta delle investiture il contrasto che tra il 1075 e il 1122 oppose pa- 
pato e autorità secolari sul diritto di conferire le cariche ecclesiastiche. 
inveterato | in-ve-te-rà-to | agg. che data da lungo tempo così 
da essere molto radicato #}# [i] (4), ERER: odio inve- 
rerato. LAKI 
4— | di sentimento, abitudine ecc.) sin. atavico, radicato, profondo, 
viscerale contr. recente, muovo. 
invetriare [| in-ve-tri-à-re ] v. tr. [io invéetrio ecc. | ricoprire 
qualcosa di una vernice vitrea #--- F fi; invetriare le maioli- 
che. #5 Aha LAI 
invetriata [ in-ve-tri-à-ta ] s. f. chiusura a vetri di una finestra, 
di una veranda ecc. ; vetrata. BEIS] ] 6 
4» sin. vetrata, invetriatura. 


invetriatura | in-ve-tria-tù-ra ] s. f. l’invetriare terrecotte e 

maioliche; la vernice vitrea usata. ( 25. o Ah iA ak EM) E 

fi; Ah, AUT 

<«—> sin. vetrata, invetriata. 

invettiva [ in-vet-tì-va] x. f. discorso accusatorio irruente ffi 

"SCS: pronunciare un'invertiva. Jfj 7,533 

*— sin. filippica, requisitoria, apostrofe. ( spec. pi. ) insulto, offesa. 

inviare [in-vi-à-re] v. tr. | io invio ecc. ] mandare, spedire, 

indirizzare ( anche fig. ) Wit., &uX: inviare una lettera, il 

saluto. AB HA fx 

+*— sin. inoltrare, trasmettere. indirizzare inw. ricevere, ottenere. 

inviato [in-vi-A-to | s. m. [f. -a] chi è stato mandato in un 

luogo con determinati incarichi {E #, {E |; TESE 10 #: inviato 

del governo. MKFN{E# 

@ Inviato speciale, giornalista mandato in una località per seguire avve- 
nimenti di grande importanza o per svolgere un'inchiesta. uc 

+— sin. emissario. 

invidia [in-vì-dia ] s.f. 1 sentimento di cruccio astioso per la 

felicità altrui WE, PE: nutrire invidia per qualcuno 31 A 

im. crepare d'invidia Y &3 fi 4 (teol. ) uno 

dei sette vizi capitali ( HER MIECHE RZ — AIi 2 de- 

siderio di avere ciò che altri ha, ma non accompagnato da 

malanimo; ammirazione #é ft: ha una salute da fare invidia. 

AJE RRAK. 

<— A sin. gelosia, livore, astio, malevolenza contr. compiacimento, 

altruismo B sin. apprezzamento, considerazione, rispetto. 

invidiabile [in-vi-dià-bi-le ] agg. che suscita ammirazione e 

invidia SIAM EIN, (ib #0. trovarsi in una situazione in- 

vidiabile. A F SAP (BEH 

*+— sin. desiderabile, appetibile. ambito | di posizione). 

invidiare [in-vi-dià-re ] v. tr. [ io invidio ecc. ] provare in- 

vidia per qualcosa o qualcuno $ P, PT: invidiare qualcuno 

per i suoi successi W ftt AMIR # ammirare qualcosa che 

altri ha, desiderandola anche per sé #é3t: invidio la tua calma. 

TRASI fi Abr)? AULT o 

@ Non avere niente da invidiare a qualcuno, non essere da meno di lui. 
FEAE 

invidioso [in-vi-dió-so ] agg. che prova invidia W W" f: es- 

sere invidioso di qualcosa WW 4 che rivela invidia 3 $% 

[1]: parole invidiose ESAME # s.m. [ f. -a] persona invidio- 

sa FPERRA O invidiosamente avv. 

*— sin. geloso. 

invigorimento [in-vi-go-ri-mén-to] s. m. 

l'invigorirsi. filttt; i fuit 

invigorire | in-vi-go-ri-re ] v. i. | io invigorisco, tu 

invigorìsci ecc. ) rendere vigoroso; rafforzare (i fit; fi J] 

fit: gli esercizi fisici invigoriscono il corpo =A fE tE 3 {kt 

JT. $ invigorirsi v. intr. pron. acquistare vigore; rafforzarsi. 


REST: ETA Ei 


l’invigonre, 


4— v. tr. sin. irrobustire, fortificare, rinforzare contr. indebolire, debil- 
tare, infiacchire. 
invilirsi [ in-vi-lìr-si ] v. intr. pron. [io mi invilisco, tu ti 
invilisci ecc. | 1 avvilirsi, perdersi d'animo “(iÉÉ, KGE 2 
divenire spregevole, perdere reputazione. HW: Ea 
*— A sin. scoraggiarsi, deprimersi, abbattersi contr. incoraggiarsi. r- 
animarsi, sollevarsi B sin. screditarsi, disonorarsi 
inviluppare [ in-vi-lup-pà-re ] v. tr. avviluppare, avvolgere 
E, 4%. inviluppare in un mantello KH} `|- E W 4E +è invi- 
lupparsi v. rifl. avvilupparsi WE {E., i & 4 (fig. ) invi- 
schiarsi, impelagarsi WHA, KA: invilupparsi in situazioni in- 
tricate. IG ATE 
«> v. tr. sin. involgere ( non com. ) , abbracciare, fasciare. ravvolgere 
contr. liberare, sfasciare, svolgere # v. rifl. (in una situazione difficile 
sin. impelagarsi, impantanarsi contr. liberarsi, districarsi, sbrogliarsi 
inviluppo [in-vi-lùp-po] s.m. 1 tutto ciò che avviluppa, av- 
volge; involucro {13547 , #%#49 2 insieme di cose avviluppate ; 
groviglio, intrico. U4 i — PI ; giii 
invincibile [ in-vin-ci-bi-le] agg. 1 che non può essere vinto; 
imbattibile A~n] AR RENY , TRN: un atleta invincibile TEM 4 
HEJS 2 (fig. ) che non si può sopraffare; di cui non si 
può aver ragione A~ nJ {EIR HY, JEAN: fede invincibile 4» 
EPEA; difficoltà invincibili XE: RHE D invin- 
cibilmente avv. 
+— A sin. insuperabile B sin. (di ostacolo, difficoltà ecc. ) insormon- 
tabile, insuperabile. {di sentimento, passione) irrefrenabile, inarresta- 
bile, incontrollabile, incontenibile, irresistibile. prepotente contr. supera- 
bile: vincibile, frenabile, contenibile. 
invincibilità [ in-vin-ci-bi-li-tà ] s. f. Vessere invincibile. ji 
EAR., TRA ER, AAT 
+-— sin. imbattibilità, insuperabilità. ( di un ostacolo, di una difficolta 
insormontabilità, insuperabilità; { di un sentimento, di una passione 
irrefrenabilità, inarrestabiltà contr. superabiltà. controllabilità, 
contenibilità. 
invio [ in-vi-0] s.m. 1 l'inviare, l'essere inviato JR, AK. 
l'invio di un pacco ‘Rif 2 ciò che è stato inviato # iR ii 
HA; REH: un invio di merce avariata. PHI ZIE 
+— sin. spedizione. trasmissione inv. ricevimento, ricezione. 
inviolabile {in-vi-o-là-bi-le ] agg. che non può o non deve 
essere violato A-]ik FA]: principio, patto inviolabile Ah] il: 
RIE; Alibi) #2) 4 a cui non si può o non si deve 
recare alcun danno 4x5] {2309 , AFC): la persona uma- 
na è inviolabile. A {kA ERAUR. 
*— sin. sacro, sacrosanto: impenetrabile ( di segreto). ( di bellezza, 
onore ecc. ) incontaminabile, incorruttibile; inespugnabile { di blocco è 
sim.). {di vetta) irraggiungibile, inarrivabile contr. violabile; corrut- 
tibile; espugnabile, penetrabile. 
inviolabilità | in-vi-o-la-bi-li-tà | s. f. l'essere inviolabile. |. 
lidi tt; AA 
<-> sin. sacralità. incorruttibilità | œ bellezza). Iimpenetrabilità 
inespugnabilità. | di una vetta) irraggiungibilità contr. penetrabilità 
raggiungibilità. 
inviolato [ in-vi-o-là-to ] agg. non violato; integro, incorrotto 
AS LIU, ALE H A; STI AIM, AH 75 BI: promessa 
inviolata Æ #16 H NH a; foresta inviolata, inesplorata. 4 
UR 
+— sin. (di promessa, fede ecc. ) intatto, puro, immacolato. | di dor 
na) vergine, casto. inesplorato | di foresta) contr. guasto, corrotto. 
contaminato. esplorato. 
inviperirsi | in-vi-pe-rìr-sì ] v. intr. pron. |io mi inviperisco . 
tu ti inviperisci ecc. | infuriarsi divenendo astioso 3&BE UM, + 
A e: s'inviperisce a ogni minima contrarietà. WA FX {IL 
SEB, 
+— sin. invelenirsi, irritarsi, infuriarsi contr. calmarsi, placarsi, rabbo. 
nirsi. 
inviperito | in-vi-pe-ri-to ] agg. animato da rabbia astiosa {| 
Ri), AA gel): gli si rivoltò contro inviperita. W% Mii 
Mi 4 Lin xt DUE 
4— sin. arrabbiato, furioso, furente, furibondo contr. calmo, tranqui 
lo, placido. 
invischiare [in-vi-schià-re ] v. tr. { io invischio ecc. | 1 co- 
spargere di vischio Ki S3KREF (KE): invischiare i rami per 


catturare gli uccelli TEW | di 5 edili S 2 (Jig. ) attirare 
qualcuno con lusinghe; irretire Ja {E AE: lasciarsi invi- 
schiare in un brutto affare iii AEREA Tp + in- 
vischiarsi v. intr. pron. impegolarsi, impantanarsi K A, dii 
F: invischiarsi nel gioco. VLN WE 
++ v ir. | qualcuno) sin. abbindolare, accalappiare, circuire, imbro- 
glare, ingannare # v.intr. pron. (in una situazione difficile) sim. impela- 
garsi, impaludarsi, cacciarsi contr. liberarsi, districarsi, sbrogliarsi. 
invisibile [in-vi-fi-bi-le] agg. 1 che non si riesce a vedere ff 
AR, TIE 5. stelle invisibili H H R F A N WEE 
2 (iperb. ) molto piccolo; minuscolo 4h A]: stampa in ca- 
ratteri invisibili Tikøb aia D invisibilmente avv. 
<-— sin. impercettibile, indistinguibile contr. visibile. 
invisibilità [ in-vi-fi-bi-li-tà] s. f. l'essere invisibile. FA I, 
EE 
*- sin. impercettibilità, indistinguibilità contr. visibilità. 
inviso | in-vì-fo |] agg. che è considerato con antipatia; mal- 
visto iN ATTRA); PRR]: un provvedimento inviso a tut- 
ri. ARSA] AMOR 
<—» sin. malvisto, malaccetto, sgradito contr. benaccetto, gradito. 
invitante [ in-vi-tàn-te] agg. allettante, attraente 1R 51 AMI, 
Š ARJ: proposte invitanti. W| A WiN 
4+— sin. allettante, attraente, affascinante contr. spiacevole, indeside- 
rabile; ripugnante 
invitare |in-vi-tà-re | v. fr. 1 chiamare qualcuno a partecipare 
a una festa, a una riunione iH hf, JD: invitare a cena, a un 
ballo WIH EA) ILHE EM (HA) BE- LE 2 pregare, 
chiedere di fare o dire qualcosa ifj:R: invitare i presenti a espri- 
mere il proprio parere WR{FBMARKAACNA VAI # ri- 
volgere con cortesia puramente formale un ordine SR ( Aht 
vb lfE) : l'agente lo i vitò a seguirlo in questura $8: Eok fi 
Gif Ho 4 2/4. 3 indurre, allettare, invogliare |, if 
(H. il bel tempo invita a passeggiare. Ur” Gis AJ x 
PAJEN. 
@ invitare qualcuno a nozze, (fig. ) chiedergli di fare una cosa per lui 
molto piacevole. AAA etare mA 
+ |a fare o dire qualcosa) sin. esortare. | con cortesia formale) or- 
dinare, ingiungere 
invitato [in-vi-tà-to ] agg. e s.m. [f. -a] si dice di persona 
che, su invito, partecipa a una festa, a una riunione, a una ceri- 
monia. M/S], PEIA 19 I, Bu 
+> anig. ospite. 
invito [in-vì-to] s m. 1 l’invitare, l'essere invitato Mif, 24 
i: invito a cena Ii HEE RAME: accettare, declinare un in- 
vro ESM in: Eiti 2 lo scritto con cui si invita If, iif 
wi. spedire un invito ili 3 richiesta di fare o dire qualco- 
sa; ordine, ingiunzione (#41 ot tE EEK. invito a esibire 
i documenti WR {|} HEt #4 esortazione X/,H{ 3); non ha 
ascoltato l'invito a lasciar perdere WA N Mil: Ati FE h AI 
4 4 allettamento, richiamo, attrazione 1 5|, ARR.: non resi- 
vere all'invito della buona cucina. ABITA EEA MAR 
+» A | richiesta di fare o dire qualcosa) sin. preghiera, esortazione, 
sollecitazione B { allettamento) sin. tentazione. 
invitto [in-vît-to ] agg. (lett. ) che non è stato mai vinto; in- 
vincibile 4} 4+4# [11], |): animo invitto, indomito. ij 
Ma 
4— sin. imbattuto. imbattibile. ( fig. ) indomabile, indocile; ribelle con- 
tr. docile, mansueto, arrendevole. 
invivibile [ in-vi-vi-bi-le] agg. detto di ambiente, nel quale 
non si può vivere F ië FEE): una casa invivibile. A~ jE TE 
<» sin. insopportabile. inabitabile | di casa, ambiente e sim. ) contr. 
vivibile. abitabile. 
invivibilita | in-vi-vi-bi-li-tà ] s. f. l'essere invivibile; insop- 
portabile, intollerabile PISARA: LITTA. AIER E: con- 
dizioni di invivibilità. XEHETE EA 
«— (di pianta) sin. appassire, morire, seccarsi contr. fiorire, rifiorire. 
invocare | in-vo-cà-re ] v. rr. | io invòco, tu invòchi ece. | 1 
chiamare in aiuto, a conforto HREH, ZKR F.: invocare Dio, 
la Madonna HPR {sti Baffi HR E BEE] Rf 2 implorare , 
chiedere ardentemente 3K, Bk: invocare soccorso Woki W 
‘ appellarsi a qualcosa, citare a proprio vantaggio HI F;( ff: 
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HRH) HES]: invocare la legge, una testimonianza. RBIF i 
E; CEAR ) 85 EIA 

+— A į Dio, la Madonna ecc. ) sin. implorare; chiamare B | aiuto, soc- 
corso ecc. ) sin. supplicare, impetrare contr. concedere, offrire, pre- 
stare C ( la legge, il diritto ecc. ) sin. appellarsi. 

invocazione | in-vo-ca-ziò-ne | s. f. 1 l'invocare; le parole 
con cui si invoca #sk, BJR; IFIP, NPI, un'invocazione 
d'aiuto IPB} 2 la parte iniziale di un poema epico in cui il 
poeta invoca la musa o la divinità. (‘GS Bi dB RE] br 
SPARE) TER 

+» (l'invocare) sin. implorazione, preghiera, supplica; richiesta con- 
tr. offerta. 

invogliare [ in-vo-glià-re] v. tr. [ io invòglio ecc. | far venire 
voglia; indurre, stimolare t At- AOAR: invogliare un bambi- 
no allo studio. Ri —T1BIEAT 4 HPC 

<*— sin. spingere, incitare, convincere. (assol. ) stuzzicare, invitare, 
attirare contr. dissuadere, distogliere, disgustare, ripugnare. 
involare | in-vo-là-re ] v. tr. [io invdlo ecc. ] (lett. ) sottrarre 
furtivamente; rubare $i Hj, Ri oj + involarsi v. intr. pron. 
sparire, dileguarsi. jH 

@ Involare alla vista, celare. BI. teth 

4— v. ir. sin. (fam.) grattare, sgraffignare. (pop. ) fregare. | alla vi- 
sta) nascondere, occultare contr. mostrare @ v. intr. pron. sin. scom- 
parire, svanire. allontanarsi. 


involgarire [ in-vol-ga-ri-re | v. tr. [io involgarisco, tu 


involgarisci ecc. | rendere volgare CE IHR T LEALI: 
un trucco che involgarisce EA TETH tg è v. intr. 
[ aus. essere | , involgarirsi v. intr. pron. ea volgare. Y 


IHAT EEA 


+— sin. inzotichire contr. ingentilire, affinare, raffinare. 
involo | in-vé-lo | s.m. (aer. ) lo staccarsi da terra di un aero- 


mobile; decollo. ( KØLFAJ) d E 

involontario [ in-vo-lon-tà-rio] agg. non volontario {4} fi E 
i) Atti É ER: uno sbaglio involontario AF RILAR O 
involontariamente avv. 

® Esilio involontario, forzato. 6t 

+— sin. accidentale, fortuito, casuale. preterintenzionale { di omicidio) 
contr. volontario, intenzionale, deliberato. 

involtare [in-vol-tà-re] v. ir. [ io invòlto ece. ] (fam. ) fare 
un involto di qualcosa f3,%#: involtare un oggetto nella carta. 
{UK PAL TEACH 

involtino | in-vol-ti-no] s. m. (gastr. ) fettina di came arroto- 
lata, farcita e cotta in umido |) &: involtino di prosciutto. K 
DE p 45 

involto [in-vòl-toọo] s. m. 1 insieme di cose avvolte; fagotto 
(HPR) LA pi; {UE 2 ciò che avvolge qualcosa; involucro 
wg.: un involto di carta. — 3E A R 

<— A sin. fagotto, fardello, pacco B sin. rivestimento. 

involucro | in-vò-lu-cro ] s. m. ciò che avvolge; rivestimento 
esterno di qualcosa {U $% $, {U# 4: un involucro di cartone. 
— RAR Î l | 
*— sin. involto, rivestimento specif. fodero, guaina. astuccio, conteni- 
tore. membrana, tegumento. | di frutto) guscio. 

involutivo [ in-vo-lu-ti-vo ] agg. di involuzione iH {Ef}: pro- 
cesso involutivo. Hibil fk 

*+— sin. regressivo contr. evolutivo, progressivo. 

involuto [ in-vo-lù-to ] agg. contorto, oscuro (riferito a modo 
di esprimersi) (#ikYxt) MEERE NY: discorso involuto. Mi 
RAEE 

4— (di discorso, stile ecc. |) sin. contorto, tortuoso, complicato: oscu- 
ro contr. semplice, chiaro. 

involuzione [ in-vo-lu-zié-ne | s. f. 1 l'essere involuto Hi E HE 
tit: involuzione di stile Wi YE HEWER XE 2 il regredire a uno 
stadio di sviluppo precedente; decadimento jB{t.: involuzione di 
una civiltà. CHA {)BAK 

*+— A | di un discorso, dello stile ecc. ) sin. tortuosità. oscurità contr. 
semplicità, chiarezza B sin. declino, decadenza, regresso contr. evolu- 
zione, progresso, sviluppo. 

invulnerabile | in-vul-ne-rà-bi-le ] agg. che non può essere 
ferito KAEH REM), JJA A]: eroe invulnerabile JJ IERA 
WHAE 4 (estens. ) inespugnabile, inattaccabile. JEER irh, 
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IMAA 

<— sin. inviolabile, inattaccabile contr. vulnerabile, violabile. 
invulnerabilità [ in-vul-ne-ra-bi-li-tà ] s. f. l'essere invulnera- 
bile. PEHE , JAA: AWE, AR 

«— sin. inviolabilità, inattaccabilità contr. vulnerabilità. 
inzaccherare [ in-zac-che-rà-re ] v. tr. | io inzàcchero ecc. | 
sporcare con schizzi di fango fi # | W *: inzaccherare le 
scarpe WEE FE UE + inzaccherarsi v. rifl o intr. pron. 
sporcarsi di fango. W FIX 

4» v. tr. sin. infangare, impillaccherare | region. ). 

inzavorrare | in-3a-vor-rà-re ] v. tr. | io inzavòrro ecc. | can- 
care di zavorra £ «> JE fit #7 ( fà #9): inzavorrare una 
nave. # SERE HA) 

inzeppamento [in-zep-pa-mén-to] s. m. 
l’inzepparsi, l'essere inzeppato. ÆA, SE 
inzeppare [in-zep-pà-re ] v. ir. [io inzeppo ecc. | fissare o 
chiudere con una o più zeppe. {{ HE, 4E BUE 
inzeppare” v. tr. [ io inzéppo ecc. | spingere dentro con forza; 
riempire quanto più è possibile JE- , JE- Æ: inzeppare 
la valigia di roba. HA: PE KE FHA 

4— sin. riempire, colmare. costellare, disseminare. 

inzolfare | in-zol-fà-re | v. tr. [ io inzélfo ecc. | sottoporre a 
un trattamento a base di zolfo {lt FAR ( SA 647) Ab 
Hi. inzolfare le viti, per prevenire malattie ( Jo ti di E ) Fia 
REA. inzolfare le botti, per impedire la formazione di 
muffe. (Bi ERE) HIS AH 

inzolfatoio { in-zol-fa-t6-io | s. m. sorta di mantice che serve 
per inzolfare le viti. ( 44 FR AH JHE (1 ) DiD ARL ZE af 
inzolfatura [ in-zol-fa-tù-ra | s. f. l'operazione d'inzolfare. iii 
{f&(fEH) 

inzotichire [ in-30-ti-chì-re ] v. tr. [io ingotichisco, tu 
inzotichisci ecc. ] rendere zotico, rozzo {E ĦL Ef, (EH ® v. 
intr. [ aus. essere], inzotichirsi v. intr. pron. diventare zoti- 
co. FHF, TH 

inzuccherare | in-zuc-che-rà-re ] v. ir. [io inzùechero ecc. | 
l cospargere di zucchero fE- ERU, {E--- E MB. inzucche- 
rare le fragole {Ehi Lf 2 (fig. ) rendere dolce; mitigare 
ft = È sf. inzuccherare un rimprovero. (E Uta Mia 
fo Di 

4 A sin. zuccherare gener. addolcire, dolcificare contr. amareggia- 
re | non com.) B (la voce, i modi ecc. ) sin. addolcire, raddolcire, at- 
tenuare contr. acuire, esacerbare, inasprire. 

inzuccheratura | in-zuc-che-ra-tù-ra ] s. f. la copertura di 
zucchero di qualcosa $i 8} , h4} 

<+— sin. addolcimento, dolcificazione. 

inzuppamento [|in-zup-pa-mén-to] s. m. l’inzuppare, 
l’inzupparsi, l'essere inzuppato. FR, Et Ri, BENE 

*— sin. ammollamento, impregnamento, bagno; infradiciatura contr. 
asciugamento. 

inzuppare [in-zup-pà-re ] v. tr. intingere qualcosa in un liqui- 
do in modo che se ne impregni è}, SHW: inzuppare il pane 
nel latte HHE tU # rendere zuppo; infradiciare {F#}#.#, 
Jet. la pioggia inzuppa gli abiti KAI TS. + 
inzupparsi v. intr. pron. assorbire fino a essere zuppo; infradi- 
ciarsi. BEI, BAM 

+— v. ir. sin. ammoliare. intingere. immergere. infradiciare, bagnare 
contr. asciugare # v. intr. pron. ( per la pioggia) sin. infradiciarsi, ba- 
gnarsi, infracidire ( non com. ). 

inzuppato [ in-zup-pà-to ] agg. molto bagnato, zuppo è it? 
09): abiti inzuppari ERJ KAR; un babà ben inzuppa- 
ro di rum. BHARA SERE (4 FE] RI DREI dot) RE ) 

*— sin. zuppo, fradicio, grondante contr. asciutto, arido. 

io [ ì-0] pron. pers. m. e f. di prima pers. sing. indica la per- 
sona che parla; si impiega solo in funzione di soggetto o come 
predicativo ( nelle altre funzioni è sostituito dalla forma tonica 
me 0 dalle forme atone mi, me) ( HPE Ei) Jẹ + s. m. invar. 
1 il proprio essere, la propria persona DA, HU: culto esage- 
rato dell'io AWIE FE; pensare solo al proprio io, a sé 
stesso ARIA; nel proprio io, dentro di sé, nell'intimo # 
LER4b 2 (filos. ) il soggetto pensante in quanto ha coscienza di 


l'inzeppare, 


se, contrapposto al mondo esterno. A FẸ, Fiati 

+—- s. m. invar. |filos. ) sin. soggetto. | psicoan. . con iniziale maiusco- 
la) Ego, conscio contr. non-io, Es, inconscio. 

iodato [ io-dà-to] agg. (chim. ) che contiene iodio & Pf: 
acqua iodata Fk ¢ s.m. (chim. ) sale dell'acido iodico 
RARE 

iodico [ id-di-co] agg. | pl. m. -ci] di iodio; E è a base di 
iodio Mig, & Ah: cura iodica. MRETI AT 
iodidrico [ io-dì-dri-co ] agg. [pl. m. -ci 
semplice degli acidi dello iodio. HEM) 


iodio | iò-dio ] s. m. elemento chimico di simbolo /; è un non- 
metallo cristallino, nerastro. {i 
@ Tintura di iodio, soluzione antisettica a base di iodio. 148] , 18A 
Lo iodio è diffuso in natura come ioduro e in composti organici 
nelle acque marine e termali, in certe alghe, nel corpo umano 
| tiroide) e nel nitro del Cile, da cui si estrae. Molti suoi derivati organico 
sono usati in medicina. 


iodismo [io-dì-fmo] s.m. (med. ) intossicazione cronica di 
preparati a base di iodio. irp} 

iodoformio | io-do-fòr-mio | s. m. (chim. ) sostanza organici 
usata come antisettico. f@R{}j, — REIT 

ioduro [ io-dù-ro ] s.m. (chim. ) sale dell'acido iodidrico. fi! 
99 

loga = yoga. 

iogurt > yogurt. 


si sn del più 


ioide [ idbi-de] agg. e s.m. (anat. ) si dice di un piccolo osso 
a forcella, situato tra la base della lingua e la laringe. tf: 
iT 
IÒ-iÒ = Yo-yo. 
ione [ió-ne] s. m. (chim. , fis.) atomo, gruppo diatomi o 
molecola dotati di carica elettrica positiva o negativa. 8 f 
+-+ [fis.) gener. atomo, molecola specif. anione, catione 
Dall'inglese ion, e questo dal greco i6n, participio presente neutro 
di iénai ' andare', dunque propriamente 'l'andante’, perché sı 
muove da un polc all'altro. 
ioni [ iò-ni ] s. m. pi. antica popolazione di stirpe greca che abi- 
tava la Ionia, regione costiera dell'Asia Minore, e altri teritori 
(l'Attica, l’Eubea, varie isole dell'Egeo). # JE IF ACHEf! 
EEEH IE PU ABATE) 
ionico [ iò-ni-co] agg. [ pl. m. -ci) 1 della lonia o degli ioni 
RAEE RIE IA MI: colonie ioniche ERI WAI 
RX 2 si dice di un ordine architettonico classico caratterizzato 
dall'uso di colonne con capitelli a volute laterali E FE HE AL 
ft) è s.m. il dialetto ionico usato da Omero. ( di AFiFAfa!! 
EHH RIE 
@ Periodo ionico, il periodo più antico della letteratura greca. È & f 
HA EREE RE) 
ionico’ agg. [ pl. m. -ci] 1 del mare lonio %& JE i: 
litorale ionico EARIENATIRALIX 2 delle isole Ionie. ER JE I 
HF AG 119 
ionico agg. 
FIN 
ionizzante [ io-ni3-3àn-te | agg. che ionizza Hi f& f]: radia- 
zioni ionizzanti, radiazioni, naturali o artificiali, che generano 
ioni; sono molto dannosi sulle cellule viventi. Sit 
ionizzare | io-niz-3à-re ] v. tr. (chim. , fis. ) scindere in ioni 
fi ear, BEE 
ionizzazione [ io-niz-3a-ziò-ne | s.f. (chim. 
zione di un composto in ioni. $8, %8 f-{k 
ionoforesi [ io-no-fo-rè-fi ] s. f. (med. ) metodo con il quale 
si fanno penetrare farmaci nell’organismo attraverso la pelle sen- 
za perforarla, mediante l’azione della corrente galvanica. {# f 
HEIA, RES AI 
ionosfera [ io-no-sfè-ra ] s. f. regione dell'atmosfera, compre- 
sa tra i 60 e i 500 chilometri, fortemente ionizzata per effetto 
delle radiazioni solari. Hi f&JE 
Gli strati d'aria di cui è costituita la ionosfera sono fondamentali per 
le radiocomunicazioni, poiché riflettono verso la Terra le onde elei- 


[ pl. m. -ci] (chim. , fis. ) relativo agli ioni. i*i 


, fis. ) dissocia- 
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tromagnetiche. 

ionosferico | io-no-sfè-ri-co] agg. [ pl. m. -ci] relativo alla 
ionosfera. B&S fi 

ionoterapia [ io-no-te-ra-pì-a | s. f. (med. ) lo stesso che 
ionoforesi. B TEISITI, ARTE ASTI 

iosa [ iò-fa] solo nella loc. avv. a iosa, in abbondanza, in 
grande quantità Akt}. averne a iosa. 4jiF£ 

iota [ iò-ta | s. m. invar. nome della nona lettera dell'alfabeto 
greco, corrispondente alla vocale latina i. șine p Jli BE 
HAR 

iper- primo elemento di parole composte, che significa ‘ sopra, 
oltre” (ipertensione ) o indica quantità, grado superiore al nor- 
male ( iperalimentazione). (MG i, KR“, Ee 
LEE") 

<-» sin. super- contr. ipo-. 

iperaciditaà [ i-pe-ra-ci-di-tà] s. £ { med. ) eccesso di acido 
cloridrico nei succhi gastrici. ES 

+-+ sin. dispepsia contr. ipocloridria. 

iperacusia [i-pe-ra-cu-fi-a] s. f. (med. ) aumento eccessivo 
della sensibilità uditiva, proprio di alcune malattie nervose. W 
PROL 

4— sin. iperestesia acustica contr. ipoacusia, ipoestesia acustica. 
iperaffaticamento [i-pe-raf-fa-ti-ca-mén-to] s. m. (med. ) 
affaticamento eccessivo JEI 47; iperaffaticamento fisico. ©} 
(Ac ist REI 

<—» sin. stress 

iperalgesia [ i-pe-ral-ge-fi-a ] 
sensibilità al dolore. dtitti 
iperalimentazione [i-pe-ra-li-men-ta-ziò-ne | s. f. ( med. ) 
superalimentazione. FFFA 

iperattivismo |i-pe-rat-ti-vì-fmo ] s. m. attivismo, operosità 
eccessiva, esagerata. jGEshi[sa, ih aE 

iperbarico [i-per-bà-ri-co] agg. [pl. m. -ci] relativo ad alta 
pressione atmosferica. S TJERI 

® Camera iperbarica, camera di decompressione. SE f 
iperbarismo [i-per-ba-ri-fmo] s. m. la condizione in cui la 
pressione di un ambiente è nettamente superiore a quella atmo- 


TERS 


sferica. | 


s. f. (med. ) aumento della 


iperbato | i-pèr-ba-to ] s. m. figura retorica consistente nel 
mettere in evidenza una parola modificando la sua posizione nel- 
la frase. (ERP) 

iperbole [i-pèr-bo-le ] s. f 1 figura retorica che ate 
nell'esagerare un concetto oltre i limiti del verosimile (p. e. : 
un secolo che aspetto! ); esagerazione ( {6 EE h ft) SẸ > 
(I: REIRET!) 2 (mat. ) curva formata dai punti 
del piano le cui distanze da due punti fissi del piano stesso ( fuo- 
chi) hanno differenza costante. Wiik 

«+ (ret. ) sin. enfatizzazione. 

» La parola ha origine dal greco hyperbole', derivato di hyperbdllein, 
Cc composto di hyper 'oltre' e béllein ' gettare’ . propriamente ‘ lan- 
ciare oltre, aldilà”, quindi ‘passare la misura, eccedere’. 
iperbolicità | i-per-bo-li-ci-tà ] s. f. l'essere iperbolico. #jK, 
5 KE 
iperbolico [ i-per-bò-li-co ] agg. [ pl. m. -ci] 1 che costi- 
tuisce un'iperbole o fa uso di iperboli #5 ft), iz: AS IR MI: 
linguaggio iperbolico SWANG GG 4 (estens. ) esagerato 4 Sk 
fi: una cifra iperbolica EX 2 (mat. ) che si riferisce 
all'iperbole; che ha forma di iperbole XX 1}££fJ: funzione iper- 
bolica. WAHE rh 
+—> [estens. ) contr. adeguato, opportuno, contenuto, normale. 
iperboloide | i-per-bo-Idi-de ] s. m. (mat. ) superficie ottenu- 
ta dalla rotazione di un*iperbole attorno a un suo asse. XX ii mi 
iperboreo [ i-per-bò-reo ] agg. ( lett.) che è situato 
all'estremo nord; settentrionale. JERI: JE JRI 
<->» sin. settentrionale, nordico, boreale, artico. polare contr. meridio- 
nale, australe, antartico 
ipercalorico [i-per-ca-lò-ri-co] age. [pl. m. -ci] che forni- 
sce un numero di calorie particolarmente elevato Ei]: die- 
ta ipercalorica. GA 


ipercorrettismo [ i-per-cor-ret-tì-{mo] s. m. (ling. ) errore 
che consiste nel correggere una forma o una pronuncia esatta, 
ritenuta scorretta per apparente analogia con forme o pronunce 
realmente scorrette. 4 IF} 

ipercorretto [i-per-cor-rèt-to] agg. (ling. ) si dice di forma 
o pronuncia caratterizzata da ipercorrezione. U jFit-ftj) 
ipercorrezione [i-per-cor-re-zi6-ne] s. f. (ling. ) correzione 
erronea di una forma o di una pronuncia esatta, ritenuta scorretta 
per apparente analogia con altre forme realmente scorrette. £U IF 
DES 

ipercriticismo | i-per-cri-ti-cì-fmo ] 
ipercritico. Ittiv.#%l KERSE 
ipercritico | i-per-crì-ti-co ] agg. [pl. m. -ci] che è troppo 
critico, che muove una critica eccessivamente severa #t if # žil 
#J, R-E: atteggiamento ipercritico. WERKIE AE 
ipercromia [i-per-cro-mì-a ] s. f (med. ) 1 aumento della 
pigmentazione, e quindi dell'intensità del colore della pelle ( K{ 
Ik) Im ti g lA 2 aumento dell’emoglobina nei globuli rossi. 
ELE xt 

*— sin. iperpigmentazione contr. ipocromia, ipopigmentazione. 
iperdattilia | i-per-dat-ti-lì-a ] s. f. (med. ) anomalia costituita 
dalla presenza, nella mano o nel piede, di un numero di dita su- 
periore al normale. 44f; £H 

ipereccitabilità [i-pe-rec-ci-ta-bi-li-tà] s. f. (med. ) aumen- 
tata reattività a stimoli fisici o psichici. >t-fir it, HATE 
iperemia [i-pe-re-mì-a] s. f. (med. ) aumentato afflusso san- 
guigno a un organo o a un tessuto. FIÚ 

*— sin. congestione, flussione ( antig. ). 

iperemotività [i-pe-re-mo-ti-vi-tà] s. f. (psicol. ) eccessiva 
reattività agli stimoli emotivi. xt}, HW tE 
iperestesia [ i-pe-re-ste-fi-a ] s. f. ( med.) eccessiva 
sensibilità agli stimoli sensoriali Awe lA, Alici fit: ipereste- 
sia acustica. Motiti 

4—> | med. ) sin, ipersensibilità contr. ipoestesia. 

iperfocale [i-per-fo-cà-le] agg. (foto. ) si dice della distanza 
oltre la quale sono a fuoco tutti i soggetti sino all'infinito. H{{k 
(EE) HJ 

iperfunzione [ i-per-fun-zió-ne ] s. f. (med. ) attività di un 
organo che oltrepassa il limite normale HLfi& Li: iperfunzione 
della tiroide. PARIR HLRETL HE 

iperglicemia [i-per-gli-ce-mì-a; / iperglitfe 'mia/] s. f. 
(med. ) aumento anormale del glucosio contenuto nel sangue. 
riti 

iperglobulia [i-per-glo-bu-lì-a] s. f. (med. ) anormale au- 
mento del numero di globuli rossi nel sangue. £L MER £ 
<> sin. poliglobulia, ipercitemia contr. ipoglobulia. 

iperlipemia [| i-per-li-pe-mì-a] s. f (med. ) aumento patolo- 
gico dei lipidi contenuti nel sangue. IM/&it4, JE 
ipermarket [/iper'market/] s. m. invar. (ingl. ) ipermerca- 
to. KAI TT 

ipermercato [ i-per-mer-cà-to | s. m. grande supermercato. 
KAH Th 

ipermetro | i-pèr-me-tro ] agg. (metr. ) si dice di verso che 
supera la misura regolare ( FÍT) 4111 — (REC) TI, A 
STRA Ui: endecasillabo ipermetro. Ai 1 AG TtT 
«—» contr. ipometro. 

ipermetrope [i-per-mè-tro-pe] agg. (med. ) affetto da iper- 
metropia pi #{ (1°) @ s. m. e f. persona che soffre di iper- 
metropia. vH A 

<—+ gener. ametrope contr. ipometrope, miope. 

ipermetropia [i-per-me-tro-pì-a ] s. f (med. ) difetto della 
vista per cui si ha un'immagine sfocata degli oggetti vicini; è 
l'opposto della miopia. jL40 

+— gener. ametropia contr. ipometropia, miopia. 

ipernutrizione [ i-per-nu-tri-zié-ne ] s. f. nutrizione più ab- 
bondante o sostanziosa di quella normale. #7 iLE] 

4— sin. iperalimentazione, superalimentazione, sovralimentazione con- 
tr. iponutrizione, sottoalimentazione. 


S. m. tendenza a essere 
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iperone [i-pe-r6-ne] s. m. (fis. ) particella elementare insta- 
bile la cui massa è maggiore di quella del protone. ii-f 
iperonimo [i-pe-rò-ni-mo] agg. e s.m. (ling. ) si dice di 
un termine che designa una classe di oggetti, rispetto a un altro 
che designa un elemento di tale classe | Lia]; E AN ja fe 
Bkt KA Mist); ‘fiore’ è iperonimo di * rosa". * {E° Jk 
BR MEA, 
<—» contr. jponimo. 
iperpiressia [i-per-pi-res-sì-a] s. f. (med. ) temperatura cor- 
porea molto elevata, superiore ai 39%. (39 RELL EAJ) ih 
(RA58E) 
<*— sin. ipertermia contr. ipotermia. 
iperplasia | i-per-pla-fi-a] s. f. (biol. ) aumento del volume 
di un organo o di un tessuto, determinato dall'aumento del nu- 
mero delle cellule che li costituiscono. H4 , 35 
iperproteico [i-per-pro-tèi-co] agg. | pl. m. -ci] che con- 
tiene molte proteine ff FM): alimento iperproteico. È tt 
HERH | 
+— sin. iperprotidico contr. ipoproteico, ipoprotidico. 
iperrealismo [ i-per-re-a-lì- -Jmo | | s.m. movimento artistico 
sorto negli Stati Uniti all'inizio degli anni Settanta, che ripro- 
duce meccanicamente la realtà ( facendo uso di calchi, fo- 
tografie, persone vive ecc. ). (Hm ME%I55 fi9) t 3 EX N 
HEIKER 
iperrealista | i-per-re-a-lì-sta] s. m. e f. [pl.m. -sti] artista 
seguace dell’iperrealismo. (2m MEF) ESE A RHI 
HEH 
iperrealistico | i- -per-re-a- lì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] relativo 
all’iperrealismo (#2 Bi MEN Y E E N); BHE XI 
# (estens. ) caratterizzato da realismo molto accentuato. ji HE 
FEEN 
iperreattività [ i-per-reat-ti-vi-tà] s. f. (med. ) reattività ec- 
cessiva dell'organismo nei confronti di uno stimolo esterno. Jx 
Ji th 
ipersecrezione | i-per-se-cre-zié-ne | s. f. ( med. ) aumento 
della secrezione di una struttura ghiandolare: ipersecrezione ga- 
strica. Mit E 
ipersensibile [i-per-sen-sì-bi-le] agg. molto sensibile it ti 
WJ ® are. e s. m. ef. 1 si dice di persona dotata di una 
sensibilità eccessiva; suscettibile #! £ iT A; fiesta 2 
(med. ) affetto da iperestesia. Amrita 
<— sin. suscettibile, permaloso, ombroso, scontroso contr. tranquillo, 
sereno. 
ipersensibilità [| i-per-sen-si-bi-li-tà | s. f. 1 l'essere ipersensi- 
bile it fi, # #5 th 2 (med. ) iperestesia. Rit, HIM 
itti 


4—> (l'essere ipersensibile) sin. suscettibilità, permalosità. ombrosità, 
scontrosità. 

ipersostentatore [ i-per-so-sten-ta-t0-re | s. m. (aer. ) su- 
perficie mobile che, posta sul bordo di un'ala, ne incrementa la 
portanza. ( K#Lf9) AUS, PA HER 

ipersostentazione [i-per-so-sten-ta-zi6-ne ] s. f. (aer. ) au- 
mento della capacità di sostentazione aerodinamica di un'ala. 
[PIP SSR) I XII ATE 
Jil 

iperspazio [i-per-spà-zio | s. m. (mat. ) spazio astratto aven- 
te più di tre dimensioni. gz i, H7 i] 

ipertensione [i-per-ten-sió-ne | s. f. (med. ) eccessiva pres- 
sione del sangue nei vasi sanguigni Wj IN fi: ipertensione arte- 
riosa Aak E, S kE i 4 (estens. ) eccessiva pressione 
di altro liquido in una cavità organica. Wi kit 

ipertensivo [ i-per-ten-sì-vo ] agg. ( med.) 1 relativo 
all'ipertensione arteriosa fi Il Fk #9: crisi ipertensiva 1 Iil E fE 
$ 2 che accresce la pressione arteriosa Hm FE 1% RE fi. 
farmaco ipertensivo $ SX ii Ft 09 #9) + s. m. farmaco 
ipertensivo. Bf EH Rzy p 

ipertermia [i-per-ter-mì-a] s. f. (med. ) forte aumento della 
temperatura corporea. PIAA, fit 

iperteso [i-per-té-so] agg. e s.m. [f. -a] (med. ) si dice di 


persona affetta da ipertensione. 1 ff ii Æ ft") ; 5 im Hr #7 
ipertesto | i-per-tè-sto ] s. m. 1 (ling. ) insieme di più test 
strutturato come un unico testo HA Xx di bri 2 (in 
form. ) insieme di informazioni suddivise in più blocchi di testi, 
note, illustrazioni ecc. , collegati in modo non sequenziale, se- 
condo gerarchie e connessioni logiche che l'utente può percorrere 
variamente. {MX MAE 
ipertiroideo | i-per-ti-roi-dè-o ] agg. (med. ) di ipertiroidi- 
smo HARRRELAETCHEH]: stato ipertiroideo HORER HLAE JT IE + 
agg. es.m. |f. -a] si dice di persona affetta da ipertiroidismo 
HE PARA ELA SHE; PARABOLE SUE RA 
ipertiroidismo | i-per-ti-roi-di-fmo] s. m. (med. ) eccessiva 
attività della tiroide. PARARHLAE TTI 
ipertricosi [ i-per-tri-cò-fi ] s. f. ( med. ) sviluppo esagerato 
dei peli sul corpo. E (JE) 
4—> sin. irsutismo contr. ipotricosi. 
ipertrofia [i-per-tro-fi-a] s. f. (biol. ) aumento del volume di 
un organo o di un tessuto EK: EER: ipertrofia cardiaca 
CEK 
+» sin. iperplasia contr. ipotrofia, atrofia; ipoplasia 
ipertrofico | i-per-trò-fi-co] agg. [ pl. m. -ci) 1 che presenta 
ipertrofia MEA) EEE Kh9: muscolatura ipertrofica WUA #1 
MI Lt REA 2 (fig. ) che si è sviluppato eccessivamente ii}! 
WPA: apparato burocratico ipertrofico. il FREIA E PEELE 
+— A | biol. } contr. ipotrofico B | fig.) sin. pletorico, sproporzionato. 
eccessivo. 
iperuranio [i-pe-ru-rà-nio | agg. (lett. ) che si trova al di là 
del cielo pH ® s.m. (filos. ) luogo ideale fuori dello spa- 
zio ove Platone colloca il mondo delle idee. Au PE] rt pE + 
Ka 

Dal greco hyperouranios, composto di hyper ‘oltre’ e ouranios, 

aggettivo di ouranò s ‘cielo’ . propriamente ` sopracceleste'. 
iperventilazione [i-per-ven-ti-la-zié-ne | s. f (med. ) incre- 
mento della ventilazione polmonare dovuto a una maggiore fre- 
quenza e profondità degli atti respiratori. 4%" (iL HE , sE JJ FEIK 
ipervitaminico | i-per-vi-ta-mì-ni-co ] agg. | pl. m. -ci 
molto ricco di vitamine #4 # +5Y ETH: frutto ipervitamini- 
ipervitaminosi [ i-per-vi-ta-mi-nò-fi | s. f (med. ) condi- 
zione patologica provocata da una eccessiva assunzione di vita- 
mine. HEEZE 
ipno- primo elemento di parole composte della terminologia 
dotta e scientifica che indica attinenza con il sonno ( ipnopa- 
ria). (RE ICE TR, A E , AEIR” ) 
ipnologia [ gra; s. f. studio dei fenomeni connessi al 
sonno. EIk 
ipnopatia | ip-no-pa-ti-a | s. f. ( med. ) tendenza patologica al 
sonno. PEIRA 
ipnosi [ ip-nò-fi ] s.f. stato psicofisico simile al sonno indotto 
artificialmente e caratterizzato dall'aumento della 
suggestionabilità. HER, ARR 
ipnoterapia [ ip-no-te-ra-pì-a ] s. f (med. ) metodo psico- 
terapico che si avvale dell’ipnosi. fEIK3Tik 
ipnoterapista [ip-no-te-ra-pi-sta ] s. m. ef. | pl. m. -sti] chi 
pratica l’ipnoterapia. Sk REIRIT TERIA 
ipnotico [ ip-nò-ti-co ] agg. [ pl. m. -ci) | di ipnosi, di ipno- 
tismo ERRI: stato ipnotico RER4R# 2 che provoca il sonno 
FREIRE HI RI: farmaco ipnotico $ REM} H 89%) 3 ( es- 
tens. ) che esercita una suggestione irresistibile {E 3f XE H}: Ju- 
scino ipnotico 1E AE E} * s.m. farmaco ipnotico. {ff 
HR #5 
+> agg. (di fascino, musica ecc.) sin. ammaliante, magnetico, ir 
cantatore, seducente. 
ipnotismo [ ip-no-tì-fmo ] s. m. la tecnica e la pratica 
dell’ipnosi; il complesso dei fenomeni connessi con l'ipnosi. ff 
IR REIRA 
ipnotizzare | ip-no-tiz-3à-re ] v. tr. [ io ipnoti 330 ecc. | l in 
durre qualcuno in stato d’ipnosi HEIR 2 (fie. ) esercitare una 
forte attrazione; incantare {i ## pE: un attore che ipnotizza il 


iponimo 799 





pubblico. (EALAR 4i E iN ba 

<— (fig.) sin. incantare, affascinare, sedurre. 

ipnotizzatore | ip-no-tiz-za-t6-re ] s. m. [f. -trice] chi ipno- 
tizza o ha la capacità di ipnotizzare. MG MREMRA #7; (EAA EA 
ipo- primo elemento di parole composte, che significa * sotto ' 
( ipoderma) o indica quantità, grado inferiore al normale ( ipo- 
tensione). (HA is) i Bb, ER N, fe P,KYF,DF,A 
EF ) 

4—> contr. iper-, Super- 

ipoacidità [i-po-a-ci-di-tà] s. f. (med. ) ipocloridria. 
Kiih 

4+—> | med. } contr. iperaciditå, ipercloridria, dispepsia. 
ipoacusia [i-po-a-cu-fi-a] s. f. (med. ) diminuzione della 
capacità uditiva. WA yA iR 

+— sin. ipoestesia acustica contr. iperacusia, iperestesia acustica. 
ipoalgesia [ i-po-al-ge-fi-a] s. f (med. ) diminuzione della 
sensibilità al dolore. ff Mik 

ipoalimentazione | i-po-a-li-men-ta-ziò-ne | s. f. (med. ) ali- 
mentazione insufficiente. #3# E AAE 

ipocalorico [i-po-ca-lò-ri-co] agg. | pl. m. -ci] che apporta 
una scarsa quantità di calorie (EH tf): dieta ipocalorica. {K 
Haik 

ipocentro [ i-po-cèn-tro ] s. m. in geofisica, punto interno 
della crosta terrestre da cui ha origine un terremoto. ( Hb FERH ) 


(8) 


ne 
4+— (geo! ) sin. centro sismico anlg. epicentro. 
ipoclorito | i-po-clo-rì-to ] s. m. ( chim. ) sale dell'acido 


ipocloroso, usato come antisettico o decolorante. 7 ARR 
ipocloroso [i-po-clo-ró-so ] agg. (chim. ) si dice di un acido 
costituito da un atomo di cloro, uno di idrogeno e uno di ossige- 
no. ARA 
ipocolesterolemia [i-po-co-le-ste-ro-le-mì-a] s. f. (med. ) 
diminuzione della quantità di colesterolo nel sangue. Ii X +P HH 
AARE 
ipocondria [i-po-con-drì-a ] s. f 1 (med. ) preoccupazione 
morbosa per la propria salute $E] (JER) 2 (lett. ) grave ma- 
linconia. ESKV., HSE 
++ A | med.) gener. nevrosi anlg. patofobia ( psicol. ) 
depressione, malinconia, abbattimento. 
ipocondriaco [i-po-con-drì-a-co | agg. [pl. m. -ci] (med. ) 
relativo all’ipocondria; affetto da ipocondria KE f); 1E SEX AE 
i i: stato ipocondriaco KERI EAR 4 ( estens. ) malinconico & 
"TUTAJ, WEARY: carattere ipocondriaco EHEHE + s. m. 
{. -a] persona pra. RE HE HLA Rik 
ic) ACRA 
+-+ agg. sin. chiuso, introverso, mesto contr. allegro, gaio, sereno # 
s m. gener. nevrotico anlg. patofobo { psicol. ). 
ipocondrio [i-po-còn-drio ] s. m. (anat. ) regione superiore e 
laterale dell'addome. È 


pocrisia [i-po-cri-fi-a] s. f. simulazione di buoni sentimenti 
o di buone intenzioni; falsità 7 atto, discorso da ipocrita H#{}, 
Wifi. mettere da parte le ipocrisie. WOT RE (ASM 

<-» sin. doppiezza, falsità, insincerità, infingimento, simulazione; fari- 
seismo; bigotteria contr. schiettezza, lealtà, sincerità. 

ipocrita [i-pò-cri-ta] agg. [ pl. m. -ti] che agisce con ipocri- 
sia BEf46M Ft): un uomo ipocrita {N , H f #4 che 
rivela ipocrisia {}} ff &,{N#{ f-: discorso, sorriso ipocrita (È 
i: (RE è s. m. e f. persona ipocrita HE A. AET O 
ipocritamente av. 

<-+» agg. sin. doppio, falso, tartufesco contr. schietto, leale, sincero 
4 sm. ef. sin. commediante, simulatore; tartufo. 

ipocromia [i-po-cro-mì-a] s. f (med. ) 1 diminuzione della 
pigmentazione cutanea [fil {1 Lt 2 diminuzione della quantità 
di emoglobina contenuta nei globuli rossi. miT% AiL 
ipocromico [i-po-crò-mi-co] agg. [ pl. m. -ci] (med. ) ca- 
ratterizzato da ipocromia, che presenta ipocromia iE g it 
H METE 1): anemia ipocromica. Wt (EO TES i 
ipoderma | i-po-dèr- ma] s.m. [pl. -mi] 1 (anat. ) lo strato 
della cute che si trova sotto il derma BK, JK PIE! 2 (bot. ) 


B (Jett) sin. 


tessuto che si trova sotto l'epidermide della pianta. F Hg 
ipodermico [ i-po-dèr-mi-co | agg. [ pl. m. -ci) (anat. , 
bot. ) dell’ipoderma. B ft), FERB; FRH) 
ipoeccitabilità [ i-po-ec-ci-ta-bi-li-tà ] s. f. (med. ) diminuzio- 
ne della reattività a stimoli fisici e psichici. {R> fE 
ipoestesia [ i-po-e-ste-fì-a ] s. f. ( med. ) diminuzione della 
sensibilità sensoriale. HISTER 
4— sin. iposensibilità contr. iperestesia, ipersensibilità. 
ipoevolutismo [i-po-e-vo-lu-ti-fmo ] s. m. (med. ) insuffi- 
cienza dello sviluppo somatico e psichico in relazione all'età 
dell'individuo. HALGA TE 
ipofisario | i-po-fi-fà-rio] agg. (anat. ) relativo all'ipofisi. 
EKHI 
ipofisi | i-pò-fi-fi] s. f. (anat. ) ghiandola endocrina situata 
alla base del cervello che elabora numerosi ormoni e sovrintende 
alla funzionalità delle altre ghiandole endocrine. dfe{f 
<— sin. ghiandola pituitaria. 
ipofonia [i-po-fo-nì-a] s. f. ( med. ) indebolimento patologi- 
co della voce. riS 
ipofosfato [i-po-fo-sfà-to] s. m. (chim. ) sale dell'acido ipo- 
fosforico. E BEM tk 
ipofosfito [ i-po-fo-sfi-to ] s. m. 
fosforoso. Pk etk 
ipofosforico [i-po-fo-sfò-ri-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 (med. ) 
povero di fosforo itB$f] WA EH]: dieta ipofosforica BRA 1 
Mt {t 2 acido ipofosforico, (chim. ) ossiacido del fosforo te- 
travalente. i WM 
ipofosforoso [ i-po-fo-sfo-r6-so ] agg. solo in acido ipofosfo- 
roso, (chim. ) ossiacido del fosforo trivalente. kB 
ipofunzione [i-po-fun-zié-ne | s. f (med. ) insufficiente a” 
zionamento di un organo HLfig}ijil: ipofunzione dell'ipofisi. 
MPI fiE RR 
ipogastrico [ i-po-gà-stri-co |] agg. 
dell’ipogastrio. PIPER), HA FEBRI 
ipogastrio [| i-po-gà-strio | s. m. ( anat. ) la parte inferiore 
mediana dell'addome. FIRE, i FE 
ipogeo [i-po-gè-0] agg. (scient. ) che vive, si sviluppa sot- 
toterra (#91) Hb FERK; (5H) FEN A]: fauna ipogea 
Hb Fist) 4 (lett. ) sotterraneo Hb Fi): luoghi ipogei 
Kbili Hb FE ® s. m. (archeol. ) costruzione sotterranea Hb F 
EX. un sepolcro a ipogeo. Mb FÀ 
<-> agg. contr. in superficie + s.m. specif. catacomba, cripta. 
MI Le tombe a ipogeo erano diffuse in Egitto e in Anatolia. In Etruna e 
| a Roma si diffusero nei secc. II-| a. C. Un particolare tipo di ipo- 
geo è costituito dalle catacombe. 
ipoglicemia [i-po-gli-ce-mi-a; / ipoglitfe'mia/) s. f. 
( med. ) diminuzione della quantità di glucosio presente nel san- 
gue. {iii 
ipoglicemico [i-po-gli-ce-mi-co; / ipogli 'tfemi ko/] agg. 
[ pl.m. -ci] (med. ) di ipoglicemia, provocato da ipoglicemia 


e lii ALe LEN): coma ipoglicemico. {Witt i] 


(chim. ) sale dell'acido ipo- 


[ pl. m. -ci] ( anat. ) 


ipoglicidico [i-po-gli-ci-di-co; / ipogli'tfidiko/ | agg. [ pl. 
m. -ci/] ( med. ) che contiene pochi zuccheri {K #8} f}; dieta 
ipoglicidica. {Gt 

ipoglobulia [i-po-glo-bu-lì-a] s. f. (med. ) diminuzione del 
numero di globuli rossi nel sangue. £T Il ERI 

+— contr. poligiobulia, iperglobulia, ipercitemia. 

ipoglosso [i-po-glòs-so] s. m. (anat. ) dodicesimo paio dei 
nervi cranici, che svolge funzione motoria nei confronti dei 
muscoli della lingua.  FAP#% 

ipolipidico [i-po-li-pì-di-co] agg. [pl. m. -ci] (med. ) po- 
vero di grassi [RIRH]: dieta ipolipidica. {KIGTX® 

ipometro [i-pò-me-tro] agg. (metr. ) si dice di verso infe- 
riore alla misura regolare. (ij) LE WH] 

<+ contr. ipermetro. 

iponimo [i-pò-ni-mo] agg. e s.m. (ling. ) si dice di un ter- 
mine che designa un elemento appartenente a una classe, rispet- 


800 iponutrizione 


to al termine che designa la classe PM]; P_i (HRR 
RAM) : ‘mela’ è iponimo di * frutto". ‘56 ' Je 
‘SES RIP Xin, 

<->» contr. iperonimo. 

iponutrizione | i-po-nu-tri-zié-ne |] s. f insufficienza di ali- 
mentazione. HFEA IE 

<—» sin. sottoalimentazione, denutrizione, ipoalimentazione contr. iper- 
nutrizione, iperalimentazione, sovralimentazione. 

ipoplasia [i-po-pla-fi-a] s. f. (biol. ) sviluppo insufficiente o 
diminuzione di volume di un organo. HE ARESE) AA 
+ FEAR 

ipoproteico [i-po-pro-tèi-co] agg. [pl. m. -ci] a basso con- 
tenuto di proteine {ILE JK): dieta ipoproteica. (KE A 
<—* sin. ipoprotidico contr. iperproteico, iperprotidico, 


iposcenio [i-po-scè-nio] s. m. nel teatro greco, la parte sot- 
tostante al proscenio. ( rita) S PF} 
iposecrezione | i-po-se-cre-ziò-ne ] s. f. (med. ) insufficien- 
za dell'attività secretoria delle ghiandole. 4}}b1t 
iposensibilità [| i-po-sen-si-bi-li-tà] s. f (med. ) diminuzione 
della sensibilità; ipoestesia. f&R&PE RIE 

iposodico [i-po-sò-di-co ] agg. | pl.m. -ci] che contiene po- 
co sale {KEk}: dieta iposodica. (Ekik f 

iposolfito [ i-po-sol-fi-to ] s. m. ( chim. ) sale dell'acido 
iposolforoso, usato come conservante per alimenti. j# fi 
ARER 

iposolforoso [i-po-sol-fo-r6-s0] agg. (chim. ) di acido che 
costituisce un ossiacido dello zolfo. JE — Wi R&hY 

iposomia [i-po-so-mì-a] s. £ ( med. ) accrescimento corpo- 
reo inferiore alla norma. HARE A 

<— gener. ipoevolutismo specif. nanismo contr. gigantismo. iperevo- 
lutismo. 

ipostasi | i-pò-sta-fi] s. f. (er. ) trasformazione di un con- 
cetto in qualcosa di concreto; personificazione {E G, HI AA: 
Ulisse è l'ipostasi dell'ardire umano. TA) Wiii AE POR 
PREES o 

ipostatizzare [i-po-sta-tiz-3à-re ] v. tr. 1 (filos. ) trasformare 
ciò che è relativo, contingente in entità assoluta {ff FH-{Kf{k , E3 
(kE # (estens. ) assolutizzare {#4 X{{K 2 (lett. ) personifi- 
care un valore astratto. HE- A Riik dB HI Ad 

<— [filos. ) A {un principio relativo) sin. assolutizzare B | un concetto 
astratto) sin. personificare, incarnare, materializzare. 


ipostilo |i-pò-sti-lo] agg. (arch. ) si dice di edificio o di sala 

il cui soffitto è sorretto da colonne. ( HRH) ZEH 

ipotalamo | i-po-tà-la-mo] s. m. (anat. ) parte dell'encefalo 

che è sede del sistema nervoso vegetativo. F fr./ài 

IRA Nell'ipotalamo hanno sede i centri che controllano il sonno e la 
veglia, la temperatura corporea, la fame e la sete, il bilancio idro- 

salino, le funzioni sessuali e il sistema nervoso autonomo. 

ipotassi [ i-po-tàs-si] s. f (ling. ) costruzione del periodo 

fondata sulla subordinazione di una o più proposizioni a 

un'altra. MEXA, FM 

+— sin. subordinazione contr. paratassi, coordinazione. 

ipotattico [i-po-tàt-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] (ling. ) costruito 

secondo l’ipotassi MJE Xi), EMIR): periodo ipotatti- 

co. EMI A 

*+— [di periodo, costruzione) contr. paratattico. 

ipoteca [i-po-tè-ca] s.f. (dir. ) diritto che attribuisce al credi- 

tore il potere di espropriare un bene vincolato a garanzia del suo 

credito SH (iia) HAL. accendere, spegnere un'ipoteca. Ji] 

ASTI ; SE ERP Si 

® Mettere, porre un'ipoteca su qualcosa, (fig. } riservarla per sé, ga- 

rantirsene il possesso futuro. IPE#a ML 

ipotecabile [ i-po-te-cà-bi-le ] agg. che si può ipotecare 

(anche fig. ) NIH); AHER]: terreno ipotecabile aI HEP 

1) PH: il futuro non è ipotecabile. Et EYE H i R è 

ipotecare [i-po-te-cà-re ] v. tr. [ io ipotèco, tu ipotèchi ecc. ] 

| (dir. ) gravare d'ipoteca HH; ipotecare una casa HH KH 


Hi f- 2 (fig. ) dare per certo qualcosa che ancora non è avvenu- 
to (ETC) FR, (F) RE: ipotecare il futuro. FARE 
H, t a 
ipotecario { i-po-te-cà-rio] agg. (dir. ) dell'ipoteca HEHP H) : 
iscrizione ipotecaria #E¢ ig 4 garantito da ipoteca {HH ff 
TER: mutuo ipotecario. HP 
ipotensione | i-po-ten-sié-ne ] s. f (med. ) abbassamento 
della pressione nel sangue nelle arterie {Kill |}: ipotensione ar 
teriosa. {KzhhkIE,ahhk kit 
ipotensivo | i-po-ten-sì-vo ] agg. ( med.) 1 relativo 
all’ipotensione {KG il HE: ft]; stato iporensivo W il ERA 2 che 
provoca l'abbassamento della pressione arteriosa [E]; farma- 
co ipotensivo KEJE ® s.m. (med. ) farmaco ipotensivo. |if 
Hi #4 
ipotenusa [i-po-te-nù-fa] s.f. (geom. ) in un triangolo ret. 
tangolo, il lato opposto all'angolo retto. ( ifi = fA IE m) fi 
W, TA 
+*— inv. cateto. 
ipotermia | i-po-ter-mì-a] s. f. (med. ) forte diminuzione del. 
la temperatura corporea. PRR 
ipotesi [i-pò-te-fi] s. f 1 supposizione, spiegazione conget- 
turale avanzata in mancanza di dati certi {Hit , HEM. formulare 
un'ipotesi peih — Rit; le ipotesi sull'origine dell'universo 
KTFEHEIENAENI 2 (estens. ) caso, eventualità {B#APE, nf 
SEME 3 ( mat. ) in un teorema, premessa o condizione che si 
suppone sia vera e da cui si ricava la tesi. ( {B ifr mir) pii 
® Ipotesi di lavoro, idea che serve di orientamento per affrontare une 
ricerca, un'attività. T{FBR fr 
Nell'ipolesi che, se per ipotesi, nel caso, nell'eventualità che. (R40. 
4— A sin. congettura, presupposto contr. certezza B ( estens. ) sin. 
evenienza © | mat. ) inv. tesi. 
ipoteso [i-po-té-so] agg. e s.m. [f. -a| (med. ) si dice di 
persona affetta da ipotensione. {R ili ÆR ; {lE ii He HB #7 
ipotetico | i-po-tè-ti-co] agg. [ pl. m. -ci| 1 dell'ipotesi, che 
si fonda su un'ipotesi {R Lt A9, EW BY: ragionamento ipotetico 
{Rif 2 (estens. ) eventuale, immaginario n] REAY, 41% 
(1): un guadagno ipotetico H{& AJY A O ipoteticamente 
avv. per ipotesi. (4n, I — 
© Periodo ipotetico, [ gramm. ) quello formato da due proposizioni di cu 
una, detta protasi, esprime la condizione per la realizzazione 
dell'altra, detta apodosi | se continuerà a piovere, resteremo a casa! 
BRIM: URETRA MR EERE,) 
<— A sin. supposto, presunto contr. certo, sicuro B sin. possibile 
contr. reale, effettivo, concreto. 
ipotiposi [ i-po-ti-pò-fi ] s. £ figura retorica consistente nel 
descrivere una persona, un fatto o una situazione con viva im- 
mediatezza ed evidenza rappresentativa. E SHERIAT E Shi] 
fia 
ipotiroideo | i-po-ti-ro-i-dè-0] agg. (med. ) di ipotiroidismo 
HRRILAEIL HJ: stato ipotiroideo HPARIRELEEMGB WIAR i 
+ agg. es.m. |f. -a] si dice di persona affetta da ipotiroidi- 
smo. SR ARABI LEE E AI; PARRA N E 1E A 
ipotiroidismo | i-po-ti-ro-i-di-fmo ] s. m. (med. ) insuffi- 
ciente funzionamento della tiroide. HH ARRIR ALIE TE 
<— contr. ipertiroidismo, 
ipotizzabile | i-po-tiz-zà-bi-le ] agg. che si può ipotizzare: 
supponibile. n] {&Eei9, PBE] 
4— sin. presumibile, immaginabile, pensabile. prevedibile. 
ipotizzare [| i-po-tiz-zà-re ] v. tr. supporre, ammettere come 
ipotesi. {Ri {EXE 
«— sin. congetturare, presumere, presupporre, immaginare, ritenere 
ipotonia [ i-po-to-nì--a] s. f (med. ) diminuzione del tono 
muscolare o dell'eccitabilità nervosa. HlA SK HIRIE: wf 
dai i 
ipotricosi [i-po-tri-cò-fi] s. f£. (med. ) insufficiente sviluppo 
dei peli. Eb, HECE) 
<— contr. ipertricosi, irsutismo. 
ipotrofia {i-po-tro-fi-a] s. f. (biol. ) diminuzione del volume 
di un organo o di un tessuto. (HEE HEM SF) fas 
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> sin. atrofia. ipoplasia contr. ipertrofia. iperplasia. 

ipotrofico [i-po-trò-fi-co] agg. [ pl. m. -ci] di ipotrofia; che 
presenta ipotrofia. (#7 SHEE) Aff A: M19 
ipovitaminosi | i-po-vi-ta-mi-nò-fi] s. f. (med. ) carenza di 
vitamine nell'organismo. HEE ML (E) 

ippica | ip-pi ca] s. sh lo sport dell’equitazione, del gareggiare 


con i cavalli. mia 

‘4-+ sin. ecuiazione 

ippico | ìp-pi-co | agg. |pl. m. -ci] di cavalli, dell’ippica 15 
RESH: concorso ippico. %9 

+-+ sin. equestre 

Ippo- primo elemento di parole composte, che significa * caval- 
lo” (ippogrifo, ippodromo). (HHE iit èE, 4") 
ippocampo | ip-po-càm-po ] s. m. piccolo pesce marino te- 
leosteo, noto comunemente come cavalluccio marino. it ( X 
Fk: cavalluccio marino) 


ippocastanacee [ ip-po-ca-sta-nà-ce-e ] s. f pi. (bot. ) 
famiglia di piante dicotiledoni a cui appartiene l’ippocastano. E 
ERE: 
ippocastano | ip-po-ca-stà-no |] s. m. grande albero con foglie 
caduche, fiori bianchi raccolti in pannocchie e frutti non com- 
mestibili simili a castagne. -Ett 

Parola composta con i due elementi greci hippos ‘cavallo’ e 

, késtanon ' castagno’, quindi propriamente ‘castagno del caval- 
o", perché i suoi frutti erano ritenuti medicamentosi per la tosse dei ca- 
valli 
ippocratico | ip-po-crà-ti-co ] agg. [pl. m. -ci] di Ippocrate, 
famoso medico greco di Cos (secc. V-IV a. C.), fondatore 
della medicina classica. ( HEARE ZZA ARE) 
VEDI JAY 
@ La scienza ippocratica, la medicina. &* 
<-—+ (di metodo) sin. pratico, sperimentale, empirico contr. astruso, 
teorico, astratto. 
ippodromo | ip-pò-dro-mo ] s. m. 
svolgimento di gare ippiche. #t ‘5}$ 
ippoglosso [ ip-po-glòs-s0] x. m. pesce di fondo dei mari 
freddi, commestibile, con enorme corpo ovale piatto. Hif, K 
ILA TA 
ippogrifo [ip-po-grì-fo ] s. m. animale favoloso con la testa di 
grifone e il corpo di cavallo alato. ( dti ft) ) REL 15.547 
PER 
ippologia [ip-po-lo-gì-a] s. f. la scienza che si occupa del 
cavallo dal punto di vista biologico e della tecnica di allevamen- 
to. ee 
‘ppologo | ip- pH i gol s.m. [f. -a; pl.m. -gi] esperto di 
ippologia. H% t" 
ippomanzia | ei | s. f. nell'antichità, arte di 
trarre predizioni osservando i nitriti e i movimenti dei cavalli. 
RAM S hyn mi IESE UEI TA ) t P 

ippopotamo | ip-po-pò-ta-mo ] s. m. grosso e tozzo mammi- 
lero africano erbivoro, con muso largo, zampe corte, pelle spes- 
sa. WH 

Parola che deriva dal greco hippopòtamos, composto di hippos 
€ ‘cavallo’ e potamòs 'fiume'. propriamente ‘cavallo del fiume’. 
ppotrago | ip-pò-tra-go ] s.m. [pl. -ghi] (zool. ) genere di 
grosse antilopi africane, con corna ricurve all'indietro a forma di 


scimitarra. — Bf) E SIEA EMARE 


prite [i-pri-te|, o vprite, s. f. (chim. ) composto organico a 
base di cloro e zolto, dotato di proprietà vescicatorie J tossiche; 
e usato come arma chimica. 1T — Phi P 


pse dixit [/'ipse'diksit/ | loc. sost. m. invar. da ) espres- 
{sone usata per polemizzare o ironizzare su chi ritiene indi- 
scutibili le proprie opinioni o le fonda esclusivamente 
sull’autorità altrui. &ErAgir, Ange 

Locuzione latina che significa propriamente ‘egli stesso ( ipse) lo 

ha detto ( dixit) `, formula in uso nella scuola pitagorica con riferi- 
mento a Pitagora e ripresa nel medioevo dai filosofi scolastici per 
„chiamarsi all'autorità di Aristotele. 


psilon [i-psi-lon | s. f. o m. invar. nome della lettera y, detta 


campo attrezzato per lo 


ii Ti ARI MAR 

ipso facto [/'ipso'fakto/ ] loc. avv. (lat. ) immediatamente, 
lì De lì al, EI]: ipso facto decise di partire. fi 4 BI HEE 
uf g= 

LLJ la, 

<> sin. istantaneamente, prontamente contr. più tardi, dopo, succes- 
sivamente. 

ipso- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica, che significa * altezza, sommità" ( ipsometria ). 
(FEEL Gir, Je”) 

ipsodonte [i-pso-dòn-te ] agg. si dice di dente a crescita con- 
tinua, come le zanne degli elefanti e i molari dei cavalli (X$ 
8) A KFA 4 dell'animale che ha tale tipo di denti. A< ibr 
AF 31999 

ipsofilo [ ip-sò-fi-lo] agg. (biol. ) si dice di organismo ani- 
male o vegetale che vive in zone d'alta montagna. (#49) {E 
(et Ly Att DE AY ; (304 ) ZE E Ae E LL b DX fe 

ipsometria [| i-pso-me-tri-a ] s f determinazione 
dell’altitudine di un luogo mediante la misurazione della pressio- 
ne atmosferica. WA, Mt 
ipsometrico [ i-pso-mè-tri-co | agg. 
riferisce alla ipsometria. WHY 


anche i greca. 


[ pl. m. -ci] che si 

ipsometro [i-psò-me-tro] s. m. strumento per la misurazione 

della pressione atmosferica al fine della determinazione 

dell’altitudine. i {4 

<> sin. termobarometro. 

ira [ì-ra] s. f. 1 stato emotivo di intensa irritazione; collera {i 

E RA: scatto d'ira {XK 2 (teol. ) uno dei sette peccati 

capitali ( aJffiMIET-RITTEZ—M) Hi 3 (estens. ) furia, 

violenza degli elementi naturali ( Xi AS) Mu, & 

Mi: l'ira dei venti. FERRE 

®@ Essere un'ira di Dio, (fig. ) si dice di persona o cosa terribile. +4} a] 
HAARE 

<>» A sin. collera, stizza, rabbia, bile, furia, furore. indignazione, 

sdegno contr. calma, tranquillità, mitezza B (fig. lett, degli elementi 

naturali) sin. furia, violenza, veemenza. 


iracheno [ i-ra-chè-n0], o irakeno, agg. dell'Iraq HAY sf 


+ s.m. |f. -a] nativo, abitante dell’Irag. {HH Hi A 
iracondia | i-ra-cón-dia ] s. f. l'essere iracondo; irascibilità. 
piera TEN ARS 


iracondo [i-ra-còn-do ] agg. che ha inclinazione ad adirarsi 
Hei, TEW 1). carattere iracondo HEM / che 
rivela ira ÆW (19: parole iraconde. FEE B&MigiE 

+-> sin. irascibile. | di discorso, parole ecc.) rabbioso, astioso. 
ostile, violento, duro contr. pacato, dolce. 

irakeno + iracheno. 


iraniano [i-ra-nià-no] agg. del moderno Iran {P ÈHHI ® s.m. 

| f. -a] nativo, abitante del moderno Iran. {AB A 

iranico [i-rà-ni-co] agg. [ pl. m. -ci) dell’antico Iran {FÈ 

ft]: arte iranica IPB ZA 6 s.m. [ f. -a) nativo, abitante 

dell’antico Iran. sr{ttBH A 

@ Lingue iraniche, famiglia di lingue indoeuropee parlate nell'altopiano 
iranico. FAAEE 

iranista [i-ra-nì-sta] s. m. ef. [ pl. m. -sti] studioso, esperto 

di iranistica. RHA ARR EE 

iranistica [i-ra-nì-sti-ca] s. f. lo studio della lingua, della let- 

teratura e della storia dell’antico Iran. {#PA°#( {1g EBA 

AAAH EY) 

Irap [ì-rap] s. f. invar. (fin. ) imposta diretta regionale sulle 

attività produttive. ( KAD ARR 

E Sigla di Imposta regionale sulle attività produttive. 


irascibile [ i-ra-scì-bi-le ] agg. che si arrabbia, si stizzisce 
facilmente; sucettibile 5 &M:ttt AB). un uomo irasci- 
bile. YEW SEBEI A 

*— sin. iracondo, collerico, irritabile, isterico, rabbioso, bilioso contr. 
calmo, tranquillo, mite, impassibile. 

irascibilità | i-ra-sci-bi-li-tà ] s. f. l'essere irascibile. 4, fE 
RETS 


<» sin. irritabilità, iracondia contr. calma, tranquillità, mitezza, 


802 irato 


impassibilità. 
irato [ i-rà-to ] agg. pieno d'ira; adirato ti 2 AJ, RAMI: 
essere irato con (o contro) qualcuno X{ 4 A O irata- 
mente avv. 


«4— sin. arrabbiato, sdegnato, risentito. infuriato, furente, inferocito 
contr. calmo, pacifico, quieto, sereno. 
irco [ìr-co] s.m. (lett. ) capro, caprone. IÆ, 4A 


ircocervo | ir-co-cèr-vo ] s. m. (lett. ) 1 animale favoloso, 

metà caprone e metà cervo ( HRR ) EF RERIS H 2 (fig. ) 

cosa assurda; chimera. Wee furti; A JI, 48 

irenico [i-rè-ni-co] agg. | pl. m. -ci] (lett. ) di pace; che 

ispira e promuove la pace HIF-f1) ; {LE MIP-h). ideale irenico. 

TERE E 40055 7: 

<— sin. pacifico. pacifista contr. bellicoso. 

irenismo [ i-re-nì-fmo ] s. m. ( relig. ) indirizzo teologico 

mirante alla riconciliazione di tutte le chiese cristiane. {EE} 

WARA A) AERA 

iridacee | i-ri-dà-ce-e ] s. f. pl. (bot. ) famiglia di piante erba- 

cee monocotiledoni, con foglie lanceolate, fion a tre stami, 

frutto a capsula; ne fanno parte l'iris e il gladiolo. FEE} 

iridato [i-ri-dà-to] agg. che ha i colori dell'iride; variopinto. 

EEH; DEI 

@ Maglia iridata, maglia attraversata da una fascia con i colori dell'iride, 
assegnata al vincitore di un campionato del mondo di ciclismo. | 25 
ATERIUAZENI AZIONA 

<—» sin. iridescente. variopinto, policromo. cangiante contr. monocro- 

mo, monocromatico. 

iride [ î-ri-de] s. f. 1 (lett. ) arcobaleno 4T 2 (anat. ) par- 

te, variamente colorata, della membrana vascolare dell’occhio, 

che circoscrive la pupilla. 4HR 

© | colori delliride, i sette colori fondamentali che compaiono 
nell'arcobaleno | rosso, arancio, giallo, verde, blu, indaco, violet- 
to). PINTEA RAJEE) 

iridectomia | i-ri-dec-to-mì-a ] s. f. (med. ) asportazione 

chirurgica di una parte dell’iride. Hpt ARATIR RARE FA 

irideo [ i-ri-dè-0] agg. (anat. ) relativo all’iride. [Rf 

iridescente [ i-ri-de-scèn-te ] agg. che ha i colori dell’iride; 

che presenta il fenomeno dell’iridescenza ÉU[{£ MM): una perla 

iridescente. FI] {i E f 


*— sin. iridato. 

iridescenza [i-ri-de-scèn-za ] s. f. fenomeno ottico per cui al- 

cuni corpi, investiti dalla luce, assumono riflessi cangianti simi- 

li ai colori dell’iride. (WAJRA AM) Raro, 

<*— sin. iridazione (/ett.). 

iridico [i-rìi-di-co] agg. [ pl. m. -ci] (chim. ) si dice di com- 

posto dell’iridio. ( puft) Kh 

iridio [ i-ri-dio] s. m. elemento chimico di simbolo fr; è un 

metallo bianco brillante, durissimo, inattaccabile dagli acidi. $% 

iris [ì-ris] s. f. invar. (bor. ) genere di piante erbacee com- 

prendente numerose specie ornamentali tra cui il giaggiolo. i 

IEIR HH 

irlandese [ir-lan-dé-se] agg. dell'Irlanda RMJ @ s.m. 

I [anche f. ] chi abita o è nato in Irlanda RA 2 la lingua 

celtica che si parla in Irlanda. &/Ki# 

ironia [i-ro-nì-a] s. f. 1 particolare modo di esprimersi che 

conferisce alle parole un significato contrario o diverso da quello 

letterale, con intento critico o derisorio Rif, 70: ironia pun- 

gente, grossolana Z|: EURI 2 ( estens. ) scher- 

no, dileggio #1] ,3f: un sorriso pieno d'ironia. MX 

@ ironia della sorte, | fig.) evento imprevedibile che sembra beffarsi 
delle aspettative di qualcuno. EBF 

4— A sin. sarcasmo, satira. umorismo B sin. derisione, irrisione, 

scherno. 

ironico [ i-rò-ni-co] agg. { pl. m. -ci] detto o fatto con iro- 

nia; che rivela ironia >), #01: sguardo ironico YUAN 

H6 4 che fa dell'ironia (MA) ft) , 1H Æ H]: scrittore ironico i 

HEt O ironicamente avv. 

*+— sin. sardonico, sarcastico, beffardo. pungente, graffiante, mor- 

dace. 


ironizzare |i-ro-niz-3à-re | v. tr. trattare, descrivere con iro- 


nia 730] ,f&# 7: ironizzare la propria situazione > 6 E hitt 
bis] A v. intr. | aus. avere | fare dell'ironia > MA, # i. 
ironizzare su di sé. AMAT 


4» v. ir sin. deridere, schemnire, beffeggiare, ridicolizzare. dis- 


Sacrare. 


iroso [i-ré-so] agg. 1 pieno d'ira fli& ft], ki): voce irosa 
Wp E 4 che si arrabbia facilmente 5} 4405 PETE 0. 
uomo iroso VETERE) A 2 (lett. ) detto di elemento naturale , 
turbolento, infuriato MUHE H9 , MA: furti irosi BEI R 
irosamente avv. 

+— A sin. irascibile, rabbioso, inferocito B | lett 
sin. tempestoso, burrascoso, procelloso contr. 
sereno. 


Irpef [ îr-pef | s. f. invar. (fin. ) imposta diretta sui redditi 
complessivi delle persone. H$ AME 
E Sigla di Imposta sul reddito delle persone fisiche. 


di elementi natural: 
calmo, tranquillo. 


Irpeg [ îr-peg | s. f. invar. (fin. ) imposta diretta, personale c 
proporzionale, che colpisce i redditi delle società di capitali e di 
enti pubblici o privati. 4k AMI R 

E Sigla di Imposta sul reddito delle persone giuridiche. 


irpino [ ir- pì-no ] agg. dell'Irpinia, regione storica corrispon- 
dente alla provincia di Avellino ( EKA — D EWER) a ESE 
ERJ ® s.m. [f. -a] 1 nativo, abitante dell'Irpinia 4R HE JE TF 
A 2 chi apparteneva alla popolazione sannitica che abitava 
l'Irpinia. (rtf #67 HSE Hi ERI) EEA A 
irraccontabile | ir-rac-con-tà-bi-le ] agg. che non si può o 
non si deve raccontare EHER, Ai&iiff); un episodio 
irraccontabile. EHER EF 


4+— sin. inenarrabile. inconfessabile, irriferibile contr. raccontabile 
narrabile, dicibile. 
irradiamento — |ir-ra-dia-mén-to] s. m.  l'irradiare, 


l’irradiarsi, l'essere irradiato FER, MG 4 ( fis. ) irraggiamen 
to. IAT, HST 

irradiare [ ir-ra-dià-re] v. tr. [io irràdio ecc. | 1 illuminare 
con i propri raggi [Ai , (WE Ñ: il Sole irradia la Terra KIH? 
Wk, 4 (fig. y rendere vivo, splendente {EA REE, ta 
+. felicità che irradia da un volto PERSSENS LAE 2 ( es 
tens. ) emanare, diffondere WA, Ah: irradiare luce, gioia 
EA ne E 3 ( med. ) sottoporre a radiazioni a 
scopo terapeutico ( Fij41£k) HART: irradiare un tumore KH] i 
grek GAHA ® v. intr. [ aus. essere] diffondersi sotto forma 
di raggi It: luce che irradia dagli astri A AHRJ JE # ir- 
radiarsi v. intr. pron. propagarsi in diverse direzioni [i] PY AT 
FC IERE); iNT: semirerte che si irradiano dal centro. M:|: 
aL> [i] PA fre E ELE 

<-> v ir, intr. ( diffondere, diffondersi in forma di raggi) sin. iraggiare 
è v inir. pron. sin. irraggiarsi. diramarsi. 

irradiazione [ ir-ra-dia-ziò-ne ] s. f 1 emissione di luce e di 
calore in tutte le direzioni PERE, 96 2 ( estens. ) diffusione. 
propagazione $ fiL( }{HITL) 3 esposizione a radiazioni. ( #9} 
24 19) BAT 

irraggiamento [|ir-rag-gia-mén-to] s. m. 1 l’'irraggiare, 
l’irraggiarsi, l'essere irraggiato FER, AI 2 ( fis. ) emissione di 
radiazioni da parte di una sorgente f" fk (MIR): irraggia 
mento termico. WH 9t 

4— (fis. : di radiazioni) sin. emissione, diffusione, propagazione. ima- 
diamento. 

irraggiare | ir-rag-già-re ] v. ir. e intr. | io irràggio ecc. ; 
aus. dell'intr. essere] irradiare HW, ZL  irraggiarsi v. in- 
tr. pron. irradiarsi. [ti] PUAbk4T co are)» AT 

<—> v. ir. sin. iluminare, rischiarare, schiarire. | raggi, onde e sim. | 
emanare, emettere, diffondere contr. oscurare, ofluscare. spargere 
inv. assorbire, ricevere. 

irraggiungibile [ ir-rag-giun-gì-bi-le ] agg. che non può es- 
sere raggiunto 4» nf REIK AJ) An] A): vettu, meta irraggiun- 
gibile. ES HI ME ; A AS REA RAJEE i 

<-> sin. (di vetta, di luogo) inarrivabile, inaccessibile; | di sogno. 
aspirazione) sin. irrealizzabile, inattuabile contr. raggiungibile, accessi 
bile: attuabile, realizzabile. 

irraggiungibilità | ir-rag-giun-gi-bi-li-tà] s. f. l'essere irrag- 


giungibile. 4+P]jiK#I|, Ah] A 
+— sin. (di una vetta, di un luogo) inaccessibilità, { di un sogno, di 
un'aspirazione)  irrealizzabilità, inattuabilità contr. realizzabilità, 
attuabilità. 
irragionevole | ir-ra-gio-né-vo-le ] agg. 1 che non è provvi- 
sto di ragione XE: gli animali sono esseri irragionevoli 
AAEE EH. 4 che non vuole intendere ragione; capric- 
cioso Ati BEI]: persona irragionevole A-i}tii Eh A 2 che 
non è conforme a ragione; assurdo 4x3 FEB; ici MY). paura 
irragionevole WEY WE 4 eccessivo, esagerato barit): pre- 
rese irragionevoli ||: iE O irragionevolmente avv. 
<-> A sin. irrazionale, bruto; { estens. ) sin. sconsiderato, irrespon- 
sabile, incosciente contr. ragionevole, razionale. assennato, saggio, 
responsabile B ( che non è conforme a ragione) sin. {di discorso, com- 
portamento ecc. ) Illogico, incoerente; dissennato, insensato; ( di prete- 
sa, prezzo ecc. ) eccessivo, spropositato contr. logico. sensato. equo, 
giusto, 
irragionevolezza | ir-ra-gio-ne-vo-lèéz-za | s. f. l'essere irra- 
gionevole EFE, EHE; AA, E. l'irragionevolezza di 
una proposta. — [IE] AST PRETE 
<-—» sin. irrazionalità, brutalità. ( di una persona) dissennatezza, inco- 
scienza. (di un discorso, di un comportamento ecc.) illogicità, 
assurdità { di una pretesa, di un prezzo ecc. ) esagerazione contr. ra- 
gionevolezza, assennatezza. logicità, equità. 
irrancidimento |ir-ran-ci-di-mén-to]) s. m. 
l'essere inrancidito. MIKE RE AE: BRE tit 
irrancidire | ir-ran-ci-di-re ] v. intr. [| io irrancidìîsco, tu 
irrancidìsci ecc. ; aus. essere | diventare rancido, stantio JIM 
ti WIR. il burro irrancidisce KH RE. 4 (fig. ) 
perdere vitalità, diventare vecchio ŒK iim}: istituzioni che 
sono irrancidite. Y YIH MILA 
<«-» sin. rancidire, inacidire ( di burro) gener. guastarsi, andare a 
male, (fig. spreg. ) devitalizzarsi, svigorirsi, ammufiire. 
irrappresentabile | ir-rap-pre-fen-tà-bi-le ] agg. che non può 
essere rappresentato, messo in scena FSHEH AY, AE Li. 
un'opera teatrale irrappresentabile. Tk FW r Ag 
irrazionale [ir-ra-zio-nà-le] agg. 1 non dotato di ragione X 
VIPER, REMEH: un essere irrazionale — | £: ETE W A 
2 non fondato su ragioni valide; irragionevole Ptr KE i]; Ax 
"PE HJ: ipotesi irrazionale BE ff R Hi A) fÈ i 3 privo di 
razionalità, di funzionalità A~ EHHA]: un appartamento irrazio- 
nale — ERL MWA 7 4 (filos. ) che non è riducibile agli 
schemi logici della ragione -pS Ay 5 (mar. ) si dice di nu- 
mero reale che non è rappresentabile in forma di frazione J FẸ 
ft} oO irrazionalmente avv. 1 in modo contrario alla ragione {E 
Witt: agire irrazionalmente {i = PE 2 in modo non 
funzionale JEX HH: spazio sfruttato irrazionalmente. Kir 
FEAH RJE [A] 
4+—> A | privo di funzionalità ecc.) sin. antieconomico; svantaggioso 
contr. razionale, funzionale, vantaggioso B | filos. ) contr. razionale. 
irrazionalismo | ir-ra-zio-na-lì-smo ] s. m. (filos. ) atteggia- 
mento di pensiero secondo il quale la ragione non è sufficiente a 
lar luce sulla totalità dell'esperienza. JFE EX, MEHE EX 
<— | fos. ) contr. razionalismo. 
irrazionalista |ir-ra-zio-na-lì-sta] s. m. e f [pl m. -sti] 
seguace dell’irrazionalismo JERE + XA, RPIPEENA 4 
usato anche come agg. dk FE PE + X 9, RAPE È XL: 
corrente irrazionalista. ESETE E XL ELSA 
<-» sm. ef. contr. razionalista # agg. sin. irrazionalistico contr. ra- 
rionalista, razionalistico 
irrazionalistico | ir-ra-zio-na-lì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] che 
riguarda l’irrazionalismo; che ha carattere d'irrazionalità {E FETE 
E ARHI, TEE Xi; ASPEN: concezione irrazionalistica. 
TERUS 
*-* sin. irrazionalista contr. razionalistico, razionalista. 
irrazionalità [ir-ra-zio-na-li-tà ] s. f. l'essere irrazionale. {JẸ 
FIPE; AGE 
<—+ sin. irragionevolezza; antieconomicità, inadeguatezza contr. 
razionalità, funzionalità 
irreale [ir-re-à-le] agg. non reale; fantastico, illusorio 4_É 
SM). EJA]: mondo irreale. REZIMIM 
+— sin. fantastico, illusorio, falso. inconcepibile, incredibile contr. re- 


l'irrancidire, 
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ale, concreto, vero. 

irrealizzabile [ ir-re-a-liz-zà-bi-le | agg. che non può essere 

realizzato AMA, AREA: progetto irrealizzabile. X 

ERAR ala 

4— (di progetto, sogno ecc. | sin. impossibile, inattuabile; irraggiun- 

gibile contr. realizzabile, concretizzabile, attuabile. 

irrealizzabilità | ir-re-a-liz-3za-bi-li-tà | s. f. l'essere irrea- 

lizzabile. XEXH,ABEKD 

+> sin. inattuabilità, irraggiungibilità, 

realizzabilità, attuabilità, accessibilità. 

irrealtà [ ir-re-al-tà] s. f. l'essere irreale FAX, ARR; E 

{4,&Ji1: l'irrealtà di un'ipotesi. (BHARA KE 

@ Periodo ipotetico dell'irrealtà, ( gramm. ) quello che pone una condi- 
zione irrealizzabile | p. e. se avessi vent'anni di meno). &#AH1Xf 
Row: IRR TSAA] | 

+— sin. illusorietà, ingannevolezza, fallacia contr. realtà, concretez- 

za, tangibilità. 

irrecuperabile [ ir-re-cu-pe-rà-bi-le ] agg. che non può essere 

recuperato RAER H HY, A PT Hic l ft); A AT E PIAS , IRE 

HJ: tesoro, serenità irrecuperabile. A< T W EI i E; JIE 

SE IPA 

<«—> sin. inutilizzabile ( di oggetto), incolmabile ( di svantaggio); | di 

malato) incurabile, inguaribile contr. recuperabile, utilizzabile; curabile. 

irrecuperabilità [ ir-re-cu-pe-ra-bi-li-tà | s. f. l'essere irrecu- 

perabile. AS REPKE , A af eel ; A> PT t El, ATRIA 

4—> sin. inutilizzabilità | di un oggetto) , incolmabilità ( di uno svantag- 

gio) ; incurabilità ( di un malato) contr. utilizzabilità; curabilità. 

irrecusabile [ ir-re-cu-fà-bi-le] agg. 1 (mon com. ) che non 

si può rifiutare 4-5J{fi# ft): offerta irrecusabile A~ nj $E #8 HH 

fi? 2 che non si può confutare -APJ JLM): testimonianza irre- 

cusabile. Juf AER AIHE Tl 

«— [di prova, testimonianza ecc.) sin. inconfutabile, inoppugnabile, 

indiscutibile contr. confutabile, discutibile, dubbio. 

irrecusabilità [ ir-re-cu-[a-bi-li-tà ] s. f. l'essere irrecusabile. 

AIEE A 0] 

4—> [di una prova, di una testimonianza) sin. inconfutabilità, 

inoppugnabilità, indiscutibilità contr. confutabilità, contestabilità, 

discutibilità, opinabilità. 

irredentismo [ ir-re-den-ti-fmo ] s. m. movimento politico 

che ha lo scopo di congiungere alla madrepatria territori sot- 

toposti a una dominazione straniera. (19 ttt XA) Mt 

Wi EX, Rik — EX 

irredentista [ ir-re-den-tì-sta ] s.m. e f | pl.m. -sti) fautore 

dell’irredentismo Si. +4X EE, REK — EMF 4 usato 

anche come agg. irredentistico. Mtk + XM,Riksf- E 

XAY 

irredentistico [ir-re-den-tì-sti-co] agg. | pl. m. -ci] relativo 

all’irredentismo o agli irredentisti Sii + W&W EX (A), KI 

# E EOR: movimento irredentistico. Wi EKE IE S), F 

PERE) 

irredento [ir-re-dèn-to] agg. non redento, non liberato {A 

KALAY, ASCA) : terre irredente. RI AMEN 

<«—» contr. redento, riscattato, liberato. 

irredimibile [ir-re-di-mì-bi-le] agg. (lett. ) che non si può 

vip, riscattare. REEI fi), A a ARI; ALT ER , APE 

«| '] 

4— (spec. di debito pubblico) sin. inestinguibile contr. redimibile, 

estinguibile. 

irredimibilità [ ir-re-di-mi-bi-li-tà |] s. f. (lett. ) l'essere irre- 

dimibile. FE, TAR: ATER AE 

irrefragabile [ ir-re-fra-gà-bi-le] agg. (lett. ) che non si può 

contrastare, confutare; inrefutabile Jc nf #44 Ai, ATEI: 

ragioni irrefragabili. Xu KEHA RJE 

irrefrenabile [ir-re-fre-nà-bi-le ] agg. che non si può frenare, 

trattenere A aA RIRS ICREF7 I. impulso irrefrenabile 40) 

{Pi pz D irrefrenabilmente avv. 

<— (di impulso, passione ecc. | sin. inarrestabile, insopprimibile, in- 

contenibile. travolgente, irresistibile contr. frenabile, controllabile, con- 

tenibile. 

irrefrenabilità | ir-re-fre-na-bi-li-tà |] s. f. 

nabile. AS ATAR, AF il 


inaccessibilità contr. 


l'essere irrefre- 


804  irrefutabile 


*- sin. inarrestabilità, incontrollabilità. inesorabilità contr. control- 

labilità, contenibilità. 

irrefutabile [ir-re-fu-tà-bi-le] agg. che non si può confutare 

EAERI, ATA: prova irrefutabile. JEU Atg hi rta 

irrefutabilità [ ir-re-fu-ta-bi-li-tà ] s. f. l’essere irrefutabile. 

ETA, KAA 

irreggimentare [ir-reg-gi-men-tà-re] v. ir. [io irreggiménto 

ecc. ] 1 (mil. ) inquadrare in un reggimento o in un altro repar- 

to $E- RAI: irreggimentare le reclute +E gr I A n BI 2 

(fig. ) sottoporre a disciplina rigida; inquadrare. j" REA Ma, pi 

20 

<—» A (Soldati) sin. inquadrare, intruppare B | un paese, un popolo 

ecc.) sin. disciplinate. opprimere, incatenare. 

IR iaia | ir-reg-gi-men-ta-zié-ne |] 
l'ireggimentare , l'essere irreggimentato. RMB]: g ae i P 

Ha Fe tel 

‘> | di soldati) sin. inguadramento, intruppamento. 

irregolare [ ir-re-go-là-re ] agg. 1 che è in contrasto con le re- 

gole FALAY , ATALTE RI: procedura irregolare A\FLUI WIFEY 

2 che si allontana dalla forma, dal tipo comune jA Eim, A 

[ni] 1: viso irregolare Ax] Ai 3 non uniforme; disu- 

guale KHF H, BREA: percorso irregolare HH 47 Ay ii 

£; polso irregolare, aritmico GAX O irregolarmente 

aVV. 

@ Nomi, verbi irregolari, | gramm. ) quelli che disattendono le regole 

della flessione. FAMA; AA Ma 


4— A sin. {di documento, procedura e sim. ) illegittimo, illegale; | di 


azione, intervento) scorretto; (di condotta, di vita ecc. ) anomalo, atipi- 
co contr. regolare, legittimo; corretto. convenzionale, normale B { di /- 
neamenti) sin. anomalo, atipico contr. regolare C sin. { of percorso, 
tereno) malagevole, accidentato. | di attività, ritmo ecc. | discontinuo, 
incostante contr. agevole, pianeggiante, costante, stabile. 


irregolarità | ir-re-go-la-ri-tà ] s. f 1 l'essere irregolare 4 
WI, THA A: irregolarità di lineamenti Wi ipte W M A- Xi E 2 
azione non conforme alle regole, alle leggi AGE MITA, A 
ITA: commettere un'irregolarità (Wit m BLGE 9, E E 
AS 4 (sport) fallo. PHI 

«— sin. (di un documento, di una procedura e sim.) illegittimità, 
legalità. (o lineamenti] atipicità. { di una superficie) ruvidezza, 
scabrosità. ( di un'attività, di un ritmo e sim.) discontinuità, variabilità. 
aritmia | del poiso) contr. regolarità, legittimità, legalità. costanza, 
stabilità B { di un'azione, un intervento ecc.) sin. scorrettezza, fallo 
| sport), 

irrelato | ir-re-là-to] agg. privo di relazione con altri elementi 
AHI EEH: concetto irrelato. FIKRAT 

<> contr. relato | non com. } . correlato. 

irreligiosità [ir-re-li-gio-si-tà] s. f. l'essere irreligioso. XA 
ARI; RERA 

<- sin. miscredenza, empietà, ateismo contr. religiosità. 
irreligioso | ir-re-li-gié-so ] agg. che non ha pra reli- 
gioso; che offende la religione KE AMM; GERI. di- 
scorso irreligioso. Darp i 

*— sin. miscredente, ateo; blasfemo, sacrilego contr. religioso, pio, 
fedele. 

irremissibile {ir-re-mis-sì-bi-le | agg. (lert. ) che non può 
essere perdonato, che non merita perdono A> AJ [Fig], -Auf pe 
WAJ: peccato irremissibile Asuj{e64nW)HExt 4 (estens. ) tena- 
ce, che non dà tregua Wifi), I{K1Eh; odio irremissibile. XI 
POLIR, RULAR 

<— | di peccato, errore) sin. imperdonabile, ingiustificabile. { di perso 
na) inesorabile, spietato, crudele contr. remissibile, perdonabile; ge- 
neroso. 

irremovibile [ ir-re-mo-vì-bi-le ] agg. che non recede dalle 
proprie convinzioni; fermo "E E PRI., 4 ati). mostrarsi 
irremovibile KAYTA EE O irremovibilmente avv. 

<-> [oi persona, carattere) sin. ostinato, caparbio, perseverante, te- 
nace; determinato, risoluto contr. indeciso, incerto, irresoluto, arrende- 
vole. 

irremovibilità [ ir-re-mo-vi-bi-li-tà] s. f. l'essere irremovibile 
et SI: l'irremovibilità di una decisione. kA RMAF 


*+— sin. fermezza, ostinazione, caparbietà, tenacia contr. indecisio- 


ne, incertezza, irresolutezza. 

irreparabile [ ir-re-pa-rà-bi-le] agg. a cui non si può porre ri 
medio A> nJ #r#hB9, ITEMS); errore irreparabile Au] #| 
INFILA # s.m. cosa, fatto a cui non si può rimediare 4 ij #| 
ATF, EET: è accaduto l'irreparabile ‘RE TAB 
Hpt. O irreparabilmente avv. 

+» agg. [ di danno, errore ecc. ) sin. irrimediabile, insanabile contr. 
riparabile, rimediabile, sanabile. 
irreparabilità [ ir-re-pa-ra-bi-li-tà ] s. 
AUT HA, LE E 


4+— sin. | di un danno, di un errore ecc. ) irrimediabilità, insanabilità 


f. Vessere irreparabile. 


irreperibile | ir-re-pe-rì-bi-le ] agg. introvabile, che non si ri- 
esce a reperire JgA\A#I,IkA44R: rendersi irreperibile. % 
RUE, ERA RAAG 

4—> | dir. |] sin. contumace anlg. latitante. 

irreperibilità [ ir-re-pe-ri-bi-li-tà ] 
4—> [di un imputato) sin. contumacia anlg. latitanza. | di qualcuno, 
qualcosa) introvabilità contr. reperibilità. 


irreprensibile | ir-re-pren-sì-bi-le ] agg. a cui non si può 
muovere nessuna critica Ter), TAX): condotta ir 
reprensibile JanJ iK TEATA, EAGEN AJIT Y O irreprensi- 
bilmente avv. 

«— sin. inappuntabile, impeccabile, 
censurabile, criticabile. 


irreprensibilità | ir-re-pren-si-bi-li-tà] s. f. l'essere irreprensi- 
bile. ARI dt, AAEN 

<— sin. inappuntabilità, impeccabilità, ineccepibilità, incensurabilità 
irreprimibile [ ir-re-pri-mì-bi-le] agg. che non si può repri- 
mere, soffocare KIAMO) KARA: uno sfogo irreprimi- 
bile. WR ASTE KI ASS ET ate 

4— sin. incontenibile, insopprimibile. prorompente, irresistibile. incor 
trollabile contr. reprimibile, contenibile; blando. 

irrequietezza | ir-re-quie-tè z-za ] 
EF ATTRA 

*-+ sin. nervosismo, eccitazione, ansietà contr. tranquillità, serenità 
quiete. 


irrequieto [| ir-re-qui-è-to ] agg. 1 che non trova quiete. 
tranquillità ASTRI, AP) 2 vivace, esuberante iyt s) 
(1): un bambino irrequieto. —TIGIRASZNN) | E 

<— A sin. inquieto, agitato, nervoso B sin. ( di bambino) indiavolato. 
pestifero contr. tranquillo, calmo, pacato, quieto 


irrequietudine | ir-re-quie-tà-di-ne ] s. f. l'essere irrequieto. 
ALATI IR 
irresistibile | ir-re-si-stì-bi-le ] agg. a cui non si può resistere 
A-P[itith) , AAPEA : fascino irresistibile AIETTEMI ME 1 
O irresistibilmente avv. 
<— sin. |di passione) incontrollabile, impetuoso, prepotente. | di per- 
sona) affascinante, seducente, attraente contr. resistibile, arrestabile. 
controllabile. 
irresistibilità | ir-re-si-sti-bi-li-tà ] s. f 
irresistibile. AA] ftt, AFETTE 
<-> sin. inarrestabilità, irrefrenabilità, incontenibilità 
irresolubile [ ir-re-so-lù-bi-le ] age. (lett. ) che non si può 
sciogliere AU] ff [1]; un legame irresolubile A50] HERE # 
# (fig. ) che non si può risolvere #E AH fl), Ark hi. 
Cara irresolubile. WEAS IT AJK 

<=» {lefl.. di legame e sim. ) sin. indissolubile, insolubile { lett. ) con- 
tr. dissolubile. fugace, effimero, temporaneo. 
irresolutezza |ir-re-so-lu-téz-za], o irrisolutezza, s. f 
l'essere irresoluto. WR Ax}, {EER 
<— sin. indecisione, incertezza, tilubanza, insicurezza contr. decisio- 
ne, sicurezza, risolutezza. 
irresoluto [ir-re-so-lù-to], o irrisoluto, agg. privo di riso- 
lutezza; indeciso WR AR, (E RITI). mostrarsi irresolu- 
to WHEW O irresolutamente avv. 
4— sin. incerto, titubante, dubbioso, insicuro contr. risoluto, deciso. 
sicuro, determinato. 
Irresoluzione | ir-re-so-lu-zié-ne ], o irrisoluzione, s. f 
mancanza di risolutezza; indecisione. {9 4-;b, tE TEW 


s. f. Vessere irreperibile. Fk 


ineccepibile contr. riprensibile. 


s. f- Vessere irrequieto. 4. 


( mon com. ) Vessere 


irrespirabile [ ir-re-spi-rà-bi-le ] agg. che non si può respirare 
PEEPI I): aria irrespirabile Alb'HRIS A: c'è un 
clima, un'aria irrespirabile, (fig. ) si dice di un ambiente in 
cui ci si trova a disagio. IX PIA BIiLARWMA SE, 

<-+ sin. (di aria, esalazioni e sim.) asfissiante, soffocante, pesante, 
| fig. ) teso, opprimente, invivibile, intollerabile. 

irrespirabilità [ ir-re-spi-ra-bi-li-tà ] s. f. l'essere irrespirabi- 
le. Ai HF MEL Aa 

<+» | di un ambiente, di una situazione) sin. 


intollerabilità. 

irresponsabile | ir-re- spon-sà-bi- le] age. 1 (dir. ) che non 
deve rispondere delle sue azioni AVRIA HHTH, 45 fa Hh 
2 ( estens. ) che agisce con leggerezza, da incosciente #£ ¥ ft], 
ARE): ragazzo irresponsabile WR KÆ RHIA f # usato 
anche come s. m. e f. AEIMIEEMA RE MIERA; M 
Ki x IMA: essere un irresponsabile t&— 1A ik ATN 
Abs AIEA O irresponsabilmente avv. 

<> 290. { estens) sin. incosciente, dissennato, irragionevole contr. 
responsabile, equilibrato, maturo # s. m. e f. sin. incosciente, scriteria- 
to. pazzo. 

irresponsabilità | ir-re-spon-sa-bi-li-tà | s. f l'essere irre- 
sponsabile. ASH HE, Avila a dA: 46, AT 

<— A {dir.) sin. immunità B sin. incoscienza, dissennatezza, irragio- 
nevolezza, immaturità contr. maturità. 
irrestringibile | ir-re-strin-gì-bi-le | agg. 
filato o indumento che, lavato, non si restringe. 
YORAKE 

irretimento [ ir-re-ti-mén-to ] s. m. l'irretire, l'essere irretito. 
i7 Ja 

irretire [ ir-re-ti-re | v. rr. [io irretisco, tu irretisci ecc. | at- 
trarre, sedurre con l'inganno JR, (fi A RE. lasciarsi irre- 
tire con false promesse. SER BIRNIR R A A AEE 

4—> sin. accalappiare, circuire, imbrogliare: lusingare, blandire, ade- 
scare. 


irretrattabile e deriv. 


insopportabilità, 


si dice di tessuto, 


(HRH. KIR 


+ irritrattabile e deriv. 


irreversibile | ir-re-ver-sì-bi-le ] agg. che non è reversibile 4> 
pj jap) AD] (1). procedimento irreversibile Axa] (REE hi FE 
[ O irreversibilmente avv. 
® Lesione irreversibile, menomazione permanente. sk AMBER. 
AIMEE 
Pensione irreversibile, non trasferibile ad altri dopo la morte del tito- 
lare. (TE\ATRIISRANAZE 
Reazione chimica irreversibile, che non può avvenire in senso inverso. 
Ft FRE 
«— (di malattia, lesione ecc. ) sin. inguaribile, insanabile, incurabile 
contr. reversibile, quaribile, sanabile. 
irreversibilità | ir-re-ver-si-bi-li-tà ] s. f. l'essere irreversibile. 
A aiti tE, An] fE 
«> (di una malaltia, di una lesione ecc.) sin. 
insanabilità, incurabilità contr. reversibilità, sanabilità. 
irrevocabile [ ir-re-vo-cà-bi-le ] agg. che non si può revo- 
care, annullare A> [fi] A9 A [of ARIE 18): senten- 
za, decisione irrevocabile Axt] ff [el R HR; A DS RI BI EE 
CI irrevocabilmente avv. 
<— sin. { di sentenza) inappellabile, inoopugnabile. | di decisione) ir- 
removibile, definitivo contr. revocabile, impugnabile, invalidabile , modi- 
ficabile. 
irrevocabilità | ir-re-vo-ca-bi-li-tà ] s. f l'essere irrevocabile 
TE An IL: l'irrevocabilità di un provvedimento. 4% 
1 RE Ik HHM | 
<-» sin. { di una sentenza) inappellabilità, inoppugnabilità; ( di una de- 
cisione) irremovibilità, modificabilità contr. revocabilità, annullabilità ; 
mpugnabilità. 
irriconoscente | ir-ri-co-no-scèn-te | agg. non riconoscente, 
ingrato. ARRAI., At hi) 
«— sin. disconoscente (left ). immemore contr. riconoscente, grato 
irriconoscibile | ir-ri-co-no-scì-bi-le | agg. che è impossibile 
o difficile riconoscere HELLA ÁJ, k YTA: così conciato 
era irriconoscibile. Fy Wix mE, BEAT ABE HI fo, 
<—» contr. riconoscibile, individuabile, identificabile. 
irriconoscibilità 


inguaribilità, 


| ir-ri-co-no-sci-bi-li-tà |] s. f. l'essere irri- 
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conoscibile, XEL HETA , OIERA 
+» contr. riconoscibilità, individuabilità, identificabilità. 
irridere [ ir-ri-de-re ] v. tr. [ pass. rem. io irrifi, tu irridesti 
ecc. ; part. pass. irrîfo ] (lett. ) deridere, schermire. ill È, 
bj 37 
*— sin. beffeggiare, prendere in giro, burlare. 
irriducibile [ ir-ri-du-cì-bi-le] agg. 1 che non si può ridurre 
AoT REIER, A OTARRA]: prezzo, spesa irriducibile Ax nJ REI 
HIIR: AoA HF sz 2 (fig. ) che non si può vincere, pie- 
gare A> nJ ARER AAT 1. un avversario irriducibile A~ "f 
REA] F- 3 (med. ) che non si può rimettere, far rientrare al 
suo posto Ik W {ui ES AI: frattura irriducibile HER fi 
rfr + s.m. ef. persona irriducibile '&54 AHBSA O irri- 
ducibilmente avv. 
@ Frazione irriducibile, | mat.) quella i cui termini 
comune. ATEI 
<—» A | di prezzo, costo e sim. ) contr. riducibile B { di persona, carat- 
tere ecc. ) sin. irremovibile, fermo, caparbio, inflessibile, implacabile 
| di avversario ecc. ) contr. indeciso, incerto, irresoluto, arrendevole. 
irriducibilità {ir-ri-du-ci-bi-li-tà ] s. f. l'essere irriducibile. 4% 
TEA, ATRIA ET R EE ALTARE ARA DI MER DI 
<- A (di un prezzo, di un costo ecc.) contr. riducibilità B {a una 
persona, di un caraltere ecc. ) sin. fermezza, ostinazione, caparbietà, 
inflessibilità contr. indecisione, incertezza, debolezza. 


irriferibile | ir-ri-fe-ri-bi-le ] agg. che non si può riferire per 
ragioni di convenienza o decenza 4 fi & 9), RANA: 
espressioni irriferibili. RAMONA, F iki 

+—> sin. {di parole, espressioni) irripetibile, sconveniente. sconcio, 
osceno, indecente. (di episodio e sim. ) inenarrabile. irrivelabile, incon- 
fessabile contr. riferibile, ripetibile. narrabile. 

irriflessività [| ir-ri-fles-si-vi-tà ] s. f. l'essere irriflessivo. 4» 
BREK, KAI 

*+— sin. leggerezza, superficialità, avventatezza, sventatezza contr. 
riflessività, accortezza, saggezza. 


non hanno un divisore 


irriflessivo | ir-ri-fles-sì-vo] agg. che agisce senza riflettere 
Ke), AEA: ragazzo irriflessivo WR RERET 4 
compiuto senza riflettere AREE, ASI: gesto irrifles- 
sivo. REM S] 
<— sin. leggero, superficiale, precipitoso, avventato contr. riflessivo, 
assennato, saggio, avveduto. 
irrigabile [ ir-ri-gà-bi-le] agg. che si può irrigare "J XE W H’: 
terreno irrigabile. nE H] + Hb 
irrigamento [ ir-ri-ga-mén-to] s. m. irrigazione. REM, BENE 
irrigare [ ir-ri-gà-re] v. tr. [io irrîgo, tu irrîghi ecc. |] 1 fomi- 
re al terreno l’acqua necessaria per le colture Wi, ea. irri- 
gare un campo, una piantagione Ù% i H Hb; NE ah Hi 2 
( med. ) introdurre in una cavità del corpo un liquido medica- 
mentoso. MP3t( HO) 
4— sin. adacquare | agr. ) anlg. annaffiare, innaffiare contr. drenare, 
prosciugare. 

Deriva dal latino irrigare, composto di in- ‘in 

(l'acqua) attraverso canali. 
irrigatore [ ir-ri-ga-t6-re] agg. [f. -trice] che irriga REM, 
BEE: canale irrigatore WEWE ¢ s.m. 1 impianto o disposi- 
tivo usato per irrigare i terreni REMI. 2 (med. ) 
strumento usato per compiere irrigazioni IP} #f: irrigatore va- 
ginale. IPB pitak 
<-» (di canale) sin. irrigatorio, irriguo. 
irrigatorio | ir-ri-ga-tò-rio ] agg. di irrigazione; che serve 
all’irmigazione REN]; HH FRE); canale irrigatorio. NEK 
irrigazione [ ir-ri-ga-ziò-ne ] s. f. 1 distribuzione di acqua nei 
campi coltivati E IR, 5 #É: canale d'irrigazione REM 2 
( med. ) introduzione di un liquido medicamentoso in una cavità 
del corpo. (HiH SHY) rh 
4» sin. irrigamento, adacquamento (agr. }. 
irrigidimento  [ir-ri-gi-di-mén-to] s. m.  l’irrigidire, 
l’irrigidirsi; perdita di flessibilità (HA, WME; (Er, e j 
kt f&/. irrigidimento cadaverico {Rf} {K; l'irrigidimento 
di un principio. j $A (ME Hi 
4— sin. indurimento; | fig.) inasprimento contr. ammorbidimento, in- 
tenerimento. 


-U e rigàre ‘ condurre 
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irrigidire [ ir-ri-gi-di-re] v. tr. [io irrigidìisco, tu irrigidìsci 
ecc. ] rendere rigido ff E, (ERE ; E Dj (EE: il fred- 
do irrigidire le membra yE FHE; irrigidire una pena, 
renderla più severa jI REAR @ irrigidirsi v. intr. pron. diven- 
tare rigido Aff, FM; ef] FX}. il clima si è irri- 
gidito FRAIRE ; irrigidirsi in un atteggiamento. $ 
IE EIJ 

4+— v. ir. sin. intirizzire, gelare, congelare. (fig. ) inasprire, esacer- 
bare contr. sciogliere. mitigare, addolcire, alleviare # v. inir. pron. sin. 
{ di clima) raffreddarsi, inasprirsi; { fig.) impuntarsi, incaponirsi contr. 
arrendersi. cedere, desistere. 

irrigidito [ ir-ri-gi-di-to ] agg. rigido {BH 6Y, {tf ng; IE 
(i) PEER) A, RRA: volto irrigidito in una smorfia |A 
BP ZE EMI GULE ; era irrigidito sulle sue posizio- 
ni. fer A CRAM. 

*— sin. rigido, fermo, immobile. ( di un arto per il freddo) intirizzito, 
rattrappito, congelato. { fig. ) ostinato, caparbio contr. arrendevole. 
irriguardoso [ ir-ri-guar-dé6-so ] agg. che manca del dovuto 
riguardo; insolente Ax B$ fi ff), ASI; e XLII: essere 
irriguardoso verso i superiori Xt | ri] 4+%f E O irriguardosa- 
mente av. 

<+— sin. impertinente, offensivo; sgarbato, villano; irrispettoso contr. 
riguardoso, riverente, osseguioso. 

irriguo [ ir-ri-guo] agg. 1 ben irrigato ZARR]: campo ir- 
riguo FE5Y RETI) [Hb 2 che serve all’irrigazione H] -FAE MMI: 
canale irriguo. ME 

irrilevante [ ir-ri-le-vàn-te ] agg. di scarsa importanza; tra- 
scurabile XE EN. AR: HI: particolare irrilevante. X 
KR RIT 

4— sin. insignificante, marginale, secondario contr. rilevante, con- 
siderevole, importante. 

irrilevanza [ir-ri-le-vàn-za ] s. f. Tessere irrilevante. XK 
E, A EE 

4— sin. trascurabilità, marginalità, irrisorietà contr. rilevanza, rilievo, 
importanza, 

irrimandabile [ ir-ri-man-dà-bi-le] agg. indifferibile -F E $i 
fc (1), AAJ HERRY: impegno irrimandabile. AREE ti R9 TIE 
4— sin. indifferibile, inderogabile, improrogabile, improcrastinabile 
contr. differibile, derogabile, procrastinabile. 

irrimediabile [ ir-ri-me-dià-bi-le | agg. per cui non vi è rime- 
dio ATA), AEIR: perdita irrimediabile XE 
4 O irrimediabilmente avv. 

<— sin. irreparabile, insanabile contr. riparabile, rimediabile. 
irrimediabilità | ir-ri-me-dia-bi-li-tà] s. f. l'essere irrime- 
diabile. Ani, ERE 

<— sin. irreparabilità, insanabilità contr. rimediabilità, riparabilità. 
irrintracciabile [ ir-rin-trac-cià-bi-le ] agg. che non si può 
rintracciare Ei t iR, A 4-4 HP): una persona irrintraccia- 
bile. XETRA 

irrinunciabile [ ir-ri-nun-cià-bi-le ], o irrinunziabile, agg. a 
cui non si può o non si deve rinunciare RER FEHI, AKI 
W: diritto irrinunziabile. A ya iE REE] 

irrinunciabilità [ ir-ri-nun-cia-bi-li-tà |, o irrinunziabilità, 
s. f. caratteristica di ciò che è irrinunciabile ARER FE, ASI N 
$#. irrinunziabilità di un bene. A\}EJU3Ff#1_— EM” 
irripetibile [ ir-ri-pe-tì-bi-le] agg. 1 che non si può ripetere; 
eccezionale, unico A R E W; Ih — ELA: esperienza irripe- 
tibile KERTH HJ 2 che, per decenza, non è opportuno 
riferire PREA MI. id AOp]: un'espressione irripetibile. 
AMORI, PR 

+— A (di emozione, esperienza ecc. | sin. straordinario, sensazionale 
B {di parole, discorso ecc. ) sin. improferibile. irriferibile, sconcio, vol- 
gare. 

irripetibilità [ ir-ri-pe-ti-bi-li-tà ] s. f l'essere irripetibile. Æ 
EER, ECAA, KAO | 

<-> A (di un evento, una circostanza ecc. ) sin. eccezionalità, unicità, 
straordinarietà B | di parole, di un discorso ecc. ) sin. irriferibilità, scon- 
venienza; sconcezza, oscenità. 

irriproducibile [ ir-ri-pro-du-cì-bi-le ] agg. che non si può 
riprodurre -REH fltg, A-fiE E ENNA : fotografia irriproducibile. 
A FER ME A 


<—» sin. irripetibile contr. riproducibile, ripetibile 
irriproducibilità [ ir-ri-pro-du-ci-bi-li-tà | s. f. l'essere irripro. 
ducibile. FHER H, TRESEN 

«—> sin. irripetibilità contr. riproducibilità, ripetibilità 

irrisione [ ir-ri-fiò-ne ] s. f. Virridere; scherno. YLK , 1A 
4» sin. derisione, dileggio, beffa, motteggio 

irriso [ ir-ri-fo] agg. deriso, schemito. &#tiL4&f), BEM fi 
irrisolto [ ir-ri-sbl-to ] agg. che è rimasto senza soluzione ji A 
fiv (1); problema irrisolto. MAr e E i A RI 
fia] ii 

4+—> | di questione e sim. ) sin. insoluto, aperto, sospeso contr. nsolto. 
definito. chiuso. 

irrisoluto e deriv. = irresoluto e deriv. 

irrisolvibile | ir-ri-sol-vì-bi-le] agg. che non può essere risol- 
to Tiki: problema irrisolvibile. Aik tE 

<+— sin. irresolubile, insolubile, inestricabile contr. risolubile, ri 
solvibile. 

irrisorio [ ir-ri-Jò-rio] agg. 1 che è detto o fatto per irridere 
ULHI, WHJ: parole irrisorie JI A ft if 2 inadeguato al 
punto da sembrare quasi un’irrisione; minimo $% -I° , [et jW f) : 
compenso irrisorio AIN RiR D irrisoriamente avv. 

+—» A | di parole, gesto) sin. derisorio, canzonatorio, beffardo B | c' 
spesa, compenso) sin. ridicolo, irrilevante, insignificante, inadeguato 
contr. adeguato, conveniente, rilevante. 

irrispettoso [ ir-ri-spet-t6-so ] agg. che manca del dovuto n- 
spetto XL), AIA: contegno irrispettoso ALASE 
irrispettosamente avv. 


irritabile [ ir-ri-tà-bi-le ] agg. 1 che si irrita facilmente; su- 
scettibile 49; AR). persona irritabile 45M A, 
Bel A 2 (med. ) che si infiamma facilmente $y Æ i ft]: pelle 
irritabile, 5i (RR RK 

<— sin. irascibile, iroso, collerico; permaloso, scontroso contr. tran- 
quillo, sereno, calmo. 

irritabilità [ ir-ri-ta-bi-li-tà ) s. f. l'essere irritabile. $y i; 0 
Pe PL Ra 

+ sin. irascibilità, astiosità. suscettibilità contr. tranquillità, serenità 
irritante [ir-ri-tàn-te ] agg. che irrita, indispettisce > A fr & 
H, S A fi kb: comportamento irritante & Ati KAJA lE # 
che provoca infiammazione fi PW tE im, oe AR 
sostanza irritante. 4 WTE i #9 Fi 

<— sin. | di persona, comportamento) indisponente, seccante, mole- 
sto. ( di sostanza) orticante, irritativo contr. amabile, piacevole. emo- 
lente, lenitivo. 

irritare [ ir-ri-tà-re ] v. tr. [ io irrito ecc. | 1 provocare stizza; 
far perdere la calma #4 ;{&# bi BR: aspettare mi irrita Sf 
LHR, 2 (med. ) provocare infiammazione H), {E8 K : 
l'ortica irrita la pelle RK, + irritarsi v. intr. pron 
1 stizzirsi AK, 2 (med. ) infiammarsi. # # 

@ (irritare i nervi, ( fam. ) far innervosire. #68 Ab 

<-> v. tr. A sin. incollerire, stizzire, indispettire contr. rasserenare. 
calmare, rabbonire B (/a pelle, la gola ecc.) sin. infiammare contr. 
sfiammare. 

irritato [ ir-ri-tà-to] agg. 1 incollerito, risentito Wi KAJ, 4‘ 
(1) 2 (med. ) infiammato. e #6 H 

irritazione | ir-ri-ta-ziò-ne ] s. f. 1 l’irritare, l’irritarsi; lo stato 
di chi è irritato X4, {Ri provare una forte irritazione F& 4) 
ti 2 (med. ) infiammazione. i, /& # 

+— sin. collera, rabbia, ira, stizza contr. calma, tranquillità. 
irritrattabile [ ir-ri-trat-tà-bi-le ], o irretrattabile, agg. che 
non può essere ritrattato 4 AJ fit El #9), AA ETAY; un'accusa 
irritrattabile. Axa] |] 994? 

irritrattabilità [ir-ri-trat-ta-bi-li-tà |, o irretrattabilità, s. / 
l'essere irritrattabile. Ax n] ft [9], A+ n] 4 [o] 

irrituale [ ir-ri-tu-à-le] agg. (dir. ) si dice di atto processuale 
compiuto in modo non conforme a quello prescritto dalla legge 
ASTOR?REIER A). notificazione irrituale. 4 IFE RPE AY 
i a 

irrivelabile [ir-ri-ve-là-bi-le] agg. che non può essere rivela- 
to An}. segreto irrivelabile. Anj WEER iR E 


4+— sin. inconfessabile, inenarrabile. intimo contr. rivelabile, riferibile 


irriverente | ir-ri-ve-rèn-te] agg. che manca della dovuta ri- 
verenza; irrispettoso 4 REM), XL): atteggiamento irrive- 
rente. KALERE 

irriverenza [ir-ri-ve-rèn-za] s. f. l'essere irriverente Æ it, È 
$L: comportarsi con irriverenza WIĘK +L / atto o detto irrive- 
rente. FLAUTI 

<>» A (essere imverente) sin. insolenza, impertinenza, sfacciatag- 
gine. (| atto, detto wriverente) insolenza, impertinenza, sgarbo contr. 
riverenza, deferenza 

irrobustire | ir-ro-bu-sti-re ] v. tr. [ io irrobustisco, tu 
irrobustisci ecc. | rendere robusto Egt: il moro irrobustisce 
il corpo is5fE Gk itt. + irrobustirsi v. intr. pron. diven- 
tare robusto P#tl. irrobustirsi crescendo. WIR F Mit Fip 
TIE 

++ v.ir. sin. fortificare, rinvigorire, rafforzare contr. indebolire, debili- 
tare, infiacchire. 


irrogare | ir-ro-gà-re] v. in [ io irrògo, tu irròghi ecc. | 
(dir. ) infliggere Aki; AHI): irrogare una pena. 4t Yil; 
FF 

+» contr. condonare, perdonare. 

irrogazione [ ir-ro-ga-zi6-ne ] s. f (dir. ) l'irrogare. 4}; 
AnH 

«+» sin. inflizione { non com. ) contr. condono, perdono. 
irrompere | ir-ròm-pe-re ] v. intr. | coniugato come rompere ; 
mancano il part. pass. e i tempi composti ] entrare a forza e im- 
petuosamente fH A , pit: la polizia irruppe nel locale. #1: 
HE HEE ARI) AE. 

*- sin. fare irruzione. riversarsi. invadere gener. penetrare. 


irrorare | ir-ro-rà-re | v. tr. [ io irròro ecc. | 1 bagnare di goc- 
ce ili. i: il pianto le irrorava il volto WHK iA ie T tt) 
Bè. 2 (agr. ) spargere sulle piante liquidi antiparassitari ( {E & 
EPEK 3 (biol. ) detto di liquidi organici ( sangue, 
linfa), rifornire organi e tessuti. ( iL WEIR TE) vi AE II 
HA E FEHER 

4—> A sin. aspergere, inumidire contr. asciugare B { agr. ) specif. di- 
sinfestare. 


irrorazione | ir-ro-ra-zié-ne ] s. f. l’irrorare, l'essere irrorato. 
DI, E CK) 
+» sin. irroramento | non com.). 
asciugatura, aSRtIgAmIerO: 


irruente [| ir-ru-èn-te ], o irruento, agg. 1 (lett. ) che ir- 
rompe con impeto #1), REN: folla irruento WFAA AH 2 
( fig. ) impetuoso $ "P3109 , 3RR]: temperamento irruento %& 
& tt O irruentemente avv. 

<>» A (lett. ) sin. dilagante, prorompente, incontenibile B ( di persona, 
carattere) sin. veemente, sanguigno, focoso, impulsivo contr. calmo, 
flemmatico, tranquillo, pacato. 


irruenza | ir-ru-èn-za | s.f. l'essere piro CAREER 
sl, MR: l'irruenza delle passioni. té 

<—» sin. impetuosità, veemenza, ardore. cinico A impulsività con- 
tr. femma, tranquillità, pacatezza. 


irruvidimento 
l’imuvidirsi, l'essere irruvidito. 
E Mi 

irruvidire [ ir-ru-vi-diì-re] v. tr. [ io irruvidisco, tu irruvidîsci 
ecc. | rendere ruvido fE KI, {Hi Ei: il freddo irruvidisce la 
pelle FEMRMIRETA I REAGIRE. ® irruvidirsi v. intr. pron. 

diventare ruvido. F HIff, FE 

+-+ v. ir. sin. granire | una superficie metallica o di vetro) contr. levi- 
gare, lisciare, spianare # v. infr. pron. | dei modi, del carattere) sin. in- 
dunrsi, nasprirsi contr. ingentilirsi, addolcirsi. 

irruzione | ir-ru-ziò-ne] s. f. l'entrare in un luogo con impeto 
fa] AMP: un'irruzione della polizia. SE W3 SR iA 

@ Fare irruzione, irrompere. Pif ,MA 
<» sin. Incursione, blitz { della polizia) 


aspersione, inumidimento contr. 


ir-ru-vi-di-mén-to] s. m.  l'irruvidire, 


ALSE, tE E Ri, LE, E 


| Invasione. 


irsutismo | ir-su-ti-[mo] s. m. (med. ) sviluppo eccessivo di 
peli, soprattutto nella donna; ipertricosi. £& € (3E) ( JCHE 
Hir) 


— sin. ipertrichismo, irsuzie | lett ) contr. ipotricosi. 


irsuto | ir-sù-to | agg. che ha peli folti £ €f]: petto irsuto. 
£ ERI K 
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<> sin. peloso, villoso; setoloso contr. glabro, liscio, levigato. 


irto [ìr-to] agg. 1 ispido, pungente ( E&#) S mieh: bar- 
ba irta Sit ft) AZ 2 che ha sporgenze aguzze (WRS) # 
WHJ: un ramo irto di spine 4 IE 3 (fig. ) che presenta 
molte difficoltà ÆW HAHEN]: un'impresa irta di ostacoli. FE 
AES) TE 

+*— A sin. setoloso contr. morbido, soffice B (fig. ) sin. denso, dis- 
seminato, pieno. 

isagono [i-fà-go-no] agg. e s.m. si dice di figura geometri- 
ca che ha gli angoli uguali a quelli di un'altra. 5 ff JE H; % 
nt 

ischeletrire [ i-sche-le-tri-re | v. tr. [| io ischeletrîsco, tu 
ischeletrisci ecc. | ridurre come uno scheletro, far dimagrire no- 
tevolmente {di fr Ai iN &, (E Ad —{LRr*: la malattia l'ha 
ischeletrito Ba {tb 8 h TA —- ft. + ischeletrirsiv. in- 
tr. pron. ridursi come uno scheletro per eccessiva magrezza. Ff 
TRI UN SE AR DAR 

4— v. intr. pron. sin. rinsecchirsi, dimagrire, deperire contr. ingrassar- 
si, Irrobustirsi. 


ischemia [ i-sche-mì-a ] s. f (med. ) deficiente irrorazione 
sanguigna di un organo Fy èp il, Ji Il: ischemia cere- 
brale. Rik i 

ischemico [ i-schè-mi-co ] agg. [ pl. m. -ci] ( med.) di 
ischemia, relativo a ischemia. Jaiak fi) Jac mey 
ischialgia |i-schial-gì-a] s. f. (med. ) sciatica. Apiri 
<+— sin. sciatalgia, osfialgia. 

ischiatico [i-schià-ti-co] agg. [pl m. -ci] (anat. ) che si 
riferisce all’ischio 44f{PJ: nervo ischiatico, nervo sciatico, 4 
Tres 

ischio | ì-schio] s. m. (anat. ) osso del bacino che con l’ilio e 
il pube costituisce l'osso iliaco. 44 

iscritto [i-scrit-to] agg. e s.m. [f. -a) che/chi ha compiuto 
l'iscrizione a un’organizzazione, a un'istituzione. O fichi, € 
HAWA MAA 

@ Per iscritto, per via scritta, tramite uno scritto. Rit Epgrtt 
iscrivere |i-scri-ve-re] v. tr. [coniugato come scrivere ] an- 
notare in un registro, in un elenco #10, {FW}: iscrivere qualcu- 
no in una lista ILA AXi] AH HE # chiedere per qisni 
l'inclusione in un'organizzazione, in un'istituzione $$ + ‘i 
iscrivere il figlio a una scuola # JILT TE -P% Z + iscri- 
versi v. rifl compiere le formalità richieste per diventare mem- 
bro, socio, partecipante. ]M AH 4 

«> v.ir. sin. (in un registro, in un elenco) registrare, segnare. inclu- 
dere. | qualcuno a una organizzazione, a un partito e sim.) associare, 
tesserare. | all'università) immatricolare contr. cancellare, espellere. 
cacciare, radiare ¢ v. rift |a una organizzazione, a un partito e sim. ) 
sin. aderire, affiliarsi, tesserarsi contr. dimettersi. 


iscrizione | i-scri-ziò-ne ] s. f. 1 l’iscrivere, l’iscriversi, 
l'essere iscritto {#-# , JN A: iscrizione a una gara, a un partito 
4A Ent; ERMAK 4 registrazione &#ic,iFWM}: 
l'iscrizione di un avvocato all'ordine forense E M R A EKE E 
[FP 2 qualsiasi scritto inciso su pietra o altro materiale $& JK, 
SEC: un'iscrizione etrusca. RR S ADE 

4—> sin. registrazione, catagolazione. | all'università) immatricolazione. 
| a un'associazione, a un partito) affiliazione, adesione. tesseramento 
contr. cassazione, depennamento; espulsione, radiazione. 


islam [i-flàm, o ìflam] s. m. 1 Zslam, la religione monoteisti- 
ca fondata da Maometto nel sec. VII d. C. (RI # 2 ( es- 
tens. ) il mondo musulmano, la civiltà musulmana. {F ii = ttt 
YE, Pr 2* HH 
*- sin. islamismo, musulmanesimo; maomettanesimo. 

Adattamento dell'arabo /slàm, propriamente ‘abbandono, sotto- 

missione (alla volontà divina) `. 

Il Dio dell'Islam è creatore di tutte le cose, legislatore, giudice, ma 

anche compassionevole verso chi si pente. Tra le dottrine 
islamiche figurano la credenza nel paradiso, nell'inferno e nella resurre- 
zione dei morti, l'esistenza eterna del pene e la sua rivelazione letterale. 
islamico | i-flà-mi-co ] age. [ pl. m. -ci] dell'Islam, 
dell’islamismo; musulmano {Fiif = hiy, E Hr Ak hi: religione 
islamica Wi > di -; il mondo islamico HWW ® s. m. [f. 
-a | seguace dell’islamismo. (BH = Prf tE 


808 islamismo 


<+— sin. musulmano, maomettano | spec. di religione). 

islamismo [ i-fla-mì-fmo ] s. m. la religione predicata da 
Maometto {Rif “#4 # (estens. ) la civiltà del mondo islamico. 
ERT CHI 

islamista [ i-fla-mì-sta | s. m. e f. [ pl. m. -sti] esperto 
d'islamistica. H+ F 

islamistica [i-fla-mì-sti-ca] s. f. studio della religione, della 
civiltà e della cultura islamiche. Hir = 

islamizzare [i-fla-miz-3à-re ] v. tr. convertire all'islamismo , 
ai valori religiosi e culturali dell'Islam {f& {HH = {E fin f& {PH 
= A è islamizzarsi v. rifl o intr. pron. convertirsi 
all'islamismo; aderire alla cultura islamica. BR ik HHI = Mt; {d 
p = AL 

islamizzazione [ i-fla-miz-za-ziò-ne ] s. f. 
l'islamizzarsi, l'essere islamizzzato. {PH ="{K 
islandese [i-flan-dé-se ] agg. dell'Islanda }K&ÎM) è s.m. 1 
| anche f. ] chi è nato, chi abita in Islanda 2K 4 A 2 lingua ger- 
manica parlata in Islanda. Mk&iE(AICHESIE) 
ismaelita [i-fma-e-lì-ta) agg. e s.m. ef [plm. -ti] ara- 
bo, in quanto discendente dal patriarca biblico Ismaele. LA} 
ARER; LASER A A A MALI) 

*-— agg., s.m. e f. sin. arabo, ismaeliano + agg. sin. arabico. 
ismailita [i-fmai-li-ta] agg. [pl. m. -ti] della setta musul- 
mana sciita che considera Ismail come imam occulto {P iir * #4 


(FIFRA ® s.m. ef. seguace di tale setta. 4FJ®<# f{-M- dE 


l'islamizzare , 


-ismo suffisso usato per la formazione di voci dotte di valore 
astratto che indicano dottrine, movimenti ( islamismo, empiri- 
smo, romanticismo ) , atteggiamenti, tendenze, caratteri ( eroi- 
smo, dispotismo, ottimismo) , condizioni, qualità, difetti, abitu- 
dini ( egoismo, strabismo, alcolismo) , attività ( turismo, cicli- 


RG CE i ni, EL, i, HE, AR 


ISO- primo elemento di parole composte, che significa ‘uguale, 
affine' ( isocrono, isomero). (iH A iF gf, Fa i, 
Ab pui ) 

*«—» contr. aniso-. 

isobara [ i-{ò-ba-ra ] s. f linea che congiunge sulle carte 
geografiche tutti i punti aventi uguale pressione atmosferica. 4 
IEE 

isobarico [i-fo-bà-ri-co] agg. [pl. m. -ci] che riguarda le 
isobare. SF JE£Kf19 

isobaro [i-fò-ba-ro ] age. (fis. ) si dice di nuclei che hanno 
lo stesso numero di massa atomica. ($5) [n] E AVA 

isobata | i-fò-ba-ta ] s. f. linea che congiunge sulle carte 
geografiche tutti 1 punti aventi uguale profondità sotto il livello 
del mare. (HETE) FIRER 

isoclinale [i-fo-cli-nà-le ] s. f. (geol. ) piega della crosta ter- 
restre con falde parallele. FEHR SE 

isocronismo | i-fo-cro-nì-fmo] s. m. (fis. ) corrispondenza 
della durata di due fenomeni che hanno periodo uguale. St 
isocrono [i-fò-cro-no] agg. 1 che ha durata uguale JEJER) 2 
(fis. ) che ha periodo uguale. EETAS 

isodattilia | i-fo-dat-ti-lì-a ] s. f. (med. ) malformazione con- 
genita della mano che presenta le dita tutte della stessa lunghez- 
za. (SEATEFTEIE) +47 FK 

isofrequenza [i-fo-fre-quèn-za] s. f. frequenza radio costan- 
te (W pl) Hi. trasmissione radiofonica in isofrequenza, 
diramata in qualsiasi zona alla stessa frequenza. SI TER H 
rv #8 

isogamete [| i-fo-ga-mè-te ] s.m. (biol. ) ciascuno dei game- 
ti di forma e dimensioni uguali. |F]}ERfT- 

isogamia [i-fo-ga-mì-a] s. f. (biol. ) riproduzione sessuale 
che avviene in certi organismi inferiori ( p. e. alghe e funghi) 
tra due isogameti. [rm] it ÆJ 

isoglossa [i-fo-glòs-sa ] s. f. linea tracciata su una carta 
geografica per segnare il limite di un fenomeno linguistico. [ri] 


ci ER (Hit ri ALP ERRA Ei RR AI KREE ) 


isoleta | i-fo-iè-ta ] s. f linea che congiunge sulle carte 
geografiche i punti caratterizzati da uguale piovosità. £#Hjhk#& 
isoipsa [ i-fo-ì-psa ] s. f. linea che congiunge sulle carte 
geografiche i punti aventi uguale altitudine. jzk, FC sk 
*— sin. curva altimetrica, curva di livello. 

isola [ ì-fo-la] s.f. 1 porzione di terra emersa, completamente 
circondata dall'acqua. © ,& b5 DIM. isoletta, isolotto (m. ) 2 
( estens. ) la popolazione di un'isola $% | 0) fk E R.: nara 
l'isola si sollevò $% LIMA ERHS* mk 3 (fig. ) territorio 
che si distingue dalle regioni circostanti per caratteri peculiari 4> 
kl FAE 947 [K R.: isola etnica (ARP) EE 4 
(anat. ) nome dato ad agglomerati di cellule a struttura omoge- 
nea. SG(RSI Mio) 

@ /sola pedonale, zona chiusa al traffico in un centro abitato. #7 A & 


5 
<> A (corallina, di madrepore) sin. banco B (fig.. di tranquillità, di 
serenità e sim. ) sin. oasi. 
isolabile | i-fo-là-bi-le] agg. che si può isolare PIA w H9, nf 
RES I; virus non isolabile. TERE BAR HIA ni 
isolamento |i-fo-la-mén-to] s. m. 1 Visolare, l’isolarsi, 
l'essere isolato {Kw ,lM&: vivere nell'isolamento Ab fg 2 condi- 
zione di uno stato che non ha rapporti politici, economici e cul- 
turali con altri paesi. (J—B# ft) uk 
© Reparto di isolamento, in un ospedale, quello ir cui vengono accolti | 
malati contagiosi. (&RRrENIMERERER 
<—» (/isolarsi, l'essere isolato) sin. solitudine. | estens. ) emargina- 
zione, segregazione, esclusione. 
isolano [i-fo-là-no] agg. di un'isola o dei suoi abitanti $} b} 
1:54 FIERI) # s.m. [f. -a] nativo, abitante di un'isola. 
SEER, S R 
<— contr. continentale. 
isolante [ i-fo-làn-te] agg. e s. m. si dice di sostanza o di 
materiale che presenta forte resistenza al assaggio 
dell'elettricità, del calore o del suono this 0); iig fc, iiig H 
Eļ: nastro, pannello isolante. Hix tr ; teir h 
<> [ tecn.) sin. coibente specif. dielettrico. insonorizzante contr. 
conduttivo. 
isolare [ i-fo-là-re] v. ir. [io îsolo ecc. | I separare qualcosa 
da ciò che la circonda; tenere qualcuno lontano dagli altri JI i, 
Ra: isolare una frase dal contesto BRIN; isolare un am- 
malato contagioso Bai — fuffa i A 2 (chim. ) separare 
una sostanza da altre con cui è in composizione {t &#7 3 ( hi- 
ol. ) individuare germi o altri agenti patogeni fi#( A akta PA ) tr 
iù - isolare un virus (PPRS & 4 impedire lo scambio elettri- 
co, termico © acustico fra corpi o ambienti, introducendo un 
isolante {ERAI KA È) + isolarsi v. rif] tenersi lontano dagli 
altri (A) ii 8 A. isolarsi dal mondo f] Æ$% 7 di na- 
zione, attuare una politica d’isolazionismo. ( [7 #) #73 Y 
EX 
@ isolare una nazione, privarla dei contatti politici ed economici con le 
altre nazioni Mu Ex 
+-> v. tr. A sin. scindere, separare: estrapolare. | una persona) emar- 
Qinare, escludere contr. unire, accorpare. coinvolgere B | acustica- 
mente) sin. insonorizzare + v. rifl. sin. appartarsi, ritirarsi contr. parie- 
cipare. 


isolato! [ i-fo-là-to ] agg. 1 appartato, separato {IK wi A3, fi Mit 
iJ: luogo isolato (MIELI: vivere isolato ERRE 2 che 
non fa parte di un gruppo o di un insieme; singolo -pA , 3b4 
AJ: fenomeno isolato HH 3 che presenta condizioni di iso- 
lamento elettrico, termico o acustico #45 (11); AAY , e E i: 
ambiente isolato BRIA( VAT) HATE # sm. [ £. -a) persona 
che vive senza contatti con gli alti Ji # SPERMA O 
isolatamente avv. 

++» A (di luogo) sin. solitario, remoto, fuori mano B ( di caso, fenome- 
no) sin. unico, solo. particolare contr. frequente, ricorrente, comune 
isolato s.m. edificio o gruppo di edifici circondati tutt'intorno 
da strade urbane. ( py pii PE ht ) st, ie 

isolatore [ i-fo-la-tò-re ] s. m. (tecn. ) elemento o apparec- 
chio che serve a isolare elettricamente un corpo. 5 2 f&; GY 
REI dh 

+-+» specif. isolante. dielettrico. 

isolazionismo [i-fo-la-zio-nì-fmo | s. m. condotta politica di 


uno stato che ne determina l'isolamento politico, economico e 
culturale rispetto agli altri stati. (Fi E a8 ERI) Par 
EX 

++ [di uno stato) anlg. neutralismo. 

isolazionista [i-fo-la-zio-nì-sta] s. m. ef [pl. m. -sti] fau- 
tore dell'isolazionismo ( M W E #5 Fi bri ak e A 29 
DILEME 4 usato anche come agg. fa XI: politi- 
ca isolazionista. {li F XA 

isolazionistico | i-fo-la-zio-nì-sti-co ] agg. [pl. m. 
isolazionismo, relativo all’isolazionismo. JA E % H) 
isomeria | i-fo-me-ri-a] s. f (chim.) fenomeno per cui 
sostanze di uguale composizione hanno diversa struttura moleco- 
lare e, di conseguenza, proprietà chimiche e fisiche differenti. 
(AIA) 

isomerizzazione | i-fo-me-riz-3a-zi6-ne | s. fl (chim. ) tra- 
sformazione molecolare che dà luogo a isomer. HHJf{K( HE) 
isomero |i-fò-me-ro] agg. e s. m. (chim. ) si dice di com- 
posto che presenta isomeria. (Elar) J t569; REE 
isometria | i-fo-me-trì-a] s. f 1 carta geografica basata su 
curve isometriche ( H35 Hp H yE ze h t) Hb [E 2 (geom. ) tra- 
sformazione che mantiene tutte le misure invariate #8 pp apii , 4 
R-FTÆH. la traslazione è un'isometria. E HSE R TH] 
isometrico | i-fo-mè-tri-co] agg. |pl.m. -ci] 1 in cartogra- 
fia, si dice di linea che collega tutti i punti nei quali un certo 
fenomeno ( p. e. temperatura, piovosità, profondità marina 
ecc. ) presenta lo stesso valore (WE POS AZG, TARH, 
SE SEE ZE [1] 2 (geom. ) caratterizzato da isometria 4 


-ci ] di 


HMI, ST ERRAI; ATI 3 (min. ) si dice di un 
rr che ha uno sviluppo simile lungo i tre assi. =% All 
(HA) BY 

isomorfismo | i-fo-mor-fi-fmo ] s. m. ( chim., min.) 


fenomeno per cui sostanze chimicamente diverse si cristallizzano 
in forme strutturalmente simili. [n] iatE , IHE 

+» [chim., min.) contr. polimorfismo. 

isomorfo | i-fo-mòr-fo] agg. che presenta isomorfismo. [F] iy 
REA: 

isoscele [i-fò-sce-le] agg. (geom. ) si dice di triangolo o 
trapezio avente due lati uguali. ( =E WAE ) SG IE hS 
isosillabico {i-fo-sil-là-bi-co ] agg. | pl. m. -ci] che ha lo 
stesso numero di sillabe & f HAJ: verso isosillabico. 5 Ù 
EFIT 

isosillabismo [i-fo-sil-la-bì-fmo ] s. m. l’essere isosillabico. 


at N 


«> contr. anisosillabismo. i 
isoterma |i-fo-tèr-ma] s. f linea che congiunge sulle carte 
geografiche i punti aventi la stessa temperatura media. Mk, 
ERTES 

isotermia [| i-fo-ter-mì-a] s. f. (scient. ) temperatura costante 
di un corpo o di un sistema. 4537, tir 
isotermico [i-fo-tèr-mi-co ] agg. | pl. m. 
fenomeno che avviene a temperatura costante. 


-ci | (fis.) di 
SIANO, PELAS 
isotopia [i-fo-to-pì-a] s.f. (chim. ) la proprietà per cui due 
elementi sono isotopi. Eli #&PEIE, Mime 
isotopo |i-fò-to-po | agg. e s.m. (chim. ) si dice di elementi 
aventi lo stesso numero atomico, uguali proprietà chimiche, ma 
peso atomico differente [E] (iz #9); im A: isotopo radioattivo. 
RATE 
isotteri | i-fòt-te-ri | s. m. pi. (zool. ) ordine di insetti che 
comprende la famiglia delle termiti. 3 H 
ispanico [i-spà-ni-co] agg. [pl.m. -ci] 1 della Spagna; spa- 
gnolo Pu EE HY 2 di un paese di lingua spagnola HEHEA GiS [H] 
IM: le popolazioni ispaniche del Sud America. Bi SEM UEPYBE 
Aia 
‘+ see della Spagna antica) sin. ispano. spagnolo. 
ispanismo |i-spa-nì-fmo] s.m. (ing. ) parola, locuzione o 
costrutto spagnolo entrato in un'altra lingua. ( HH RLE Hat 
tif) ) PREESIA I HG RARITÀ 
<«—+ sin. spagnolismo gener. iberismo. 


ispido 809 


-sti | studioso, 


PIBETIA RL 


ispanista |i-spa-nì-sta ] s. m. e f | pl. m. 
esperto di lingua, letteratura e civiltà spagnola. 
"E FACE 

ispanizzare | i-spa-niz-zà-re | v. tr. adattare a civiltà, a cultu- 
ra e usanze spagnole {E HET {E # ispanizzarsi v. intr. pron. 
adottare usanze, modi spagnoli. PH FAE 

ispanizzazione [| i-spa-niz-3a-zi6-ne ] s. f. l'ispanizzare, 
l'ispanizzarsi, l'essere ispanizzato PU WE 4 fk: l'ispanizzazione 
dell'America latina. i T SEM hYPUBEFAL 

ispano [i-spà-no] agg. della Spagna antica ji PHETH # s. 
m. [f. -a] nativo, abitante della Spagna antica. tr Pg BEF A 
+— sin. ispanico. spagnolo, spagnuolo | lett. |. 
ispano-americano | i-spà-no a-me-ri-cà-no |] agg. 1 che si 
riferisce alla Spagna e agli Stati Uniti, o alla Spagna e 
all'America centro-meridionale p4 HF 3 4 [E fi. PRBES Hp 
MERI: guerre ispano-americane SE PI Rf ( #8 1898 FÆ [E 
PIHET ZAR) 2 relativo agli stati dell’ America centro- 
meridionale di lingua spagnola P m 3 MW H+ #5: 
lingue ispano-americane. PARWEZ ARIA AIE 
ispanofono | i-spa-nò-fo-no] agg. e s.m. |f. -a] che/chi 
parla spagnolo. J{PYBEFi4Y; VESIES IRRA 
ispessimento [i- -spes- si-mén-to ], o inspessimento, s. m. 
l’ispessire, l’ispessirsi; aumento di spessore Hk IE; Hifi. 
ispessimento di un tessuto, di una sostanza. ( BI{&KH!) ELL 
REE ; Aeg AYA E 

<-> sin. {di un liquido) addensamento, condensazione, coagulazione. 
{ della trama di un tessuto) ingrossamento contr. rarefazione, diluizione. 
assottigliamento. 

ispessire [i-spes-si-re], o inspessire, v. tr. [io ispessisco, 
tu ispessisci ecc. | 1 aumentare lo spessore di qualcosa; rendere 
più fitto, più denso {#fk#5; EE 2 (non com, ) rendere più 
frequente {Ei E (ve N: ispessire i turni di vigilanza 
EI REX + ispessirsi v. intr. pron. 1 divenire più 
spesso; acquistare maggiore densità #F }k #7; € |Ẹ 2 (non 
com. ) farsi più frequente $T HITE 15/MXKX&. le sue visite si so- 
no ispessite. (WRK RUCE EMA T o 

4— v.ir. A sin. ( un liquido) addensare, condensare, rapprendere, 
coagulare; {la trama di un tessuto e sim.) infittire, infoltire, ingrossare 
contr. rarefare, diluire. assottigliare B {/e visite, i tumi di vigilanza 
ecc. | sin. intensificare, aumentare, moltiplicare contr. diradare, ra- 
refare # v. intr. pron. | divenire più spesso) sin. addensarsi, condensar- 
si, infittirsi contr. diluirsi, rarefarsi, diradarsi. 

ispettivo [i-spet-tì-vo] agg. che concerne l'ispezione; fatto a 
scopo d'ispezione fi ft [11], WAJ: controllo ispettivo. tt, 
WE 

ispettorato |i-spet-to-rà-to] s. m. 1 carica, grado di ispettore 
fi (RA 4) META 2 organo pubblico che ha 
il compito di controllare e vigilare su determinate attività o 
servizi WEHL , B ZAHL: Ispettorato del lavoro 3 W®EH] 
i] 3 la sede degli uffici di un organo ispettivo. I #24 ft i 
TEHE 

ispettore |i-spet-t6-re | s. |f. -trice | 1 chi ha l’incarico di 
vigilare sullo stato o l’ sid di qualcosa PEN ANA 2 
funzionario di un’amministrazione statale con mansioni ispettive 
Wren, MN. ispettore scolastico ° 3 nella polizia, il 
grado superiore al sovrintendente. (FEMNE 
ispezionare [i-spe-zio-nà-re] v. tr. [ io ispeziono ecc. ] sot- 
toporre a ispezione ft, NRE. ispezionare una scuola W2 — 
ITY 4 esaminare per controllo fi: ispezionare le caldaie. 
TATE 

+— sin. controllare. 

ispezione [i-spe-ziò-ne ] s.f. 1 attento esame volto a control- 
lare lo stato, l'andamento di qualcosa #} #, W #. giro 
d'ispezione 1% 4% 2 visita di un ispettore i8 l: chiedere 
un'ispezione. ERE DI HEATH 

<* sin. controllo. 

ispidezza [i-spi-déz-za | s. f. l'essere ispido. 14. fl ff; sE 
LARTI, RELAIS 

*—> (di una persona) sin. scontrosità, intrattabilità, rozzezza, 
grossolanità contr, raffinatezza, delicatezza. cortesia, gentilezza. 


ispido [ì-spi-do] agg. 1 duro, ruvido, irto (47M) "E 


810 ispirare 


AJ, 4 ij SE #9); barba ispida Xi mi BE fi) iH f 2 (estens. ) 
rivestito di elementi pungenti 4 #|fJ; foglie ispide 4 RIBIN Sf 
3 (fig. ) rude, scontroso Klf{t];XEL\X{f{fM; un uomo ispido 


PESA: — ELTRA 4 detto di cosa, difficile da 
trattare HELLER ITAS: un argomento ispido. — 4AE CLER ITA 
i 


‘+ A (di peli, capelli) sin. irto, pungente, setoloso; | di mento, vol- 
to) irsuto contr. soffice, morbido. glabro, liscio B { fig. } sin. ( di perso- 
na, carattere) rude, scorbutico. scortese. [| di un tema, di un problema 
ecc. | scabroso, spinoso. delicato contr. cortese, gentile, garbato. af- 
fabile. 
ispirare [ i-spi-rà-re | v. tr. l suscitare, infondere nell'animo 
Wok: ispirare simpatia ME Elt (HH) 2 attivare la 
fantasia creatrice di un artista {i{ "4: Xx K&. l'amore ispira i poe- 
ti Reti Aa ie AIN If RA, 3 comunicare, trasmettere 
per virtù soprannaturale (#P) #5- LAAR: i vangeli sono ispi- 
rati da Dio (HF MARR) SF ERRIA Šo € ispirarsi 
v. intr. pron. 1 trarre ispirazione M-3KfBJH7r( RAR): ispi- 
rarsi alla natura MA E RPIRTIA (RR) 2 trarre un in- 
dirizzo, conformarsi #f-# ii: leggi che si ispirano al diritto 
naturale. > H PRA 
> v. ir. (un sentimento a qualcuno) sin. destare, istillare, provocare 
# v. inir. pron. (a qualcuno, a qualcosa) sin. rifarsi, richiamarsi. 
ispirato [i-spi-rà-to] agg. 1 acceso da ispirazione artistica o 
divina #E/#0|{F REI: HARA]: poeta, profeta ispirato 
GIA EMERBIIRA AIPHA RHH 4 scritto per ispi- 
razione divina 7E fl i) Kj5s PH Ik H): libri ispirati, le sacre 
scritture { ##*) 2 ricco di ispirazione, illuminato $f] Jp 10 fE 
JHAY: parole ispirate. GEA kn EERI h 
ispiratore [i-spi-ra-tó-re ] agg. e s.m. |f. -trice ] che/chi 
ispira t SF ( RS) A D AJ; gi SE k A) A G A: 
l'ispiratore di una rivolta $€ X H) è 5 # 4 che/chi è fonte 
d'ispirazione artistica JA A RREA EREA: musa ispira- 
trice. RRR N Hh) 
«— sin. animatore, guida, faro, lume; leader. 
ispirazione [i-spi-ra-ziò-ne ] s. f. 1 stato di creatività artistica 
(ERDER) RA: cercare l'ispirazione +4kO|{ERW& 4 
motivo ispiratore [rr JAH il: l'arte rinascimentale trasse ispi- 
razione da quella classica XEHMAIMINZAM ir WERI 
ch'P4kiB T Has, 2 intuizione brillante XL, hH: mi è venu- 
ta l'ispirazione di fare così [iX A E i Feth 3 il 
prendere spunto, l'improntarsi a un modello #4 $Ẹ, W ji: trarre 
ispirazione dall'esempio altrui. cid PIERRE 1 Pil fe 
<— A (artistica) sin. soffio, afflato | lett.) anlg. estro B sin. folgora- 
zione, illuminazione € sin. ascendenza; consiglio, suggerimento, esem- 
pio D sin. tendenza, orientamento. 
israeliano | i-fra-e-lià-no ] agg. del moderno stato d'Israele 
LI{a3Nt) + s.m. [f. -a] cittadino dello stato d'Israele. LA fh, 
HA 
israelita |i-fra-e-li-ta] s. m. e f. | pl. m. -ti] chi appartiene 
al popolo ebraico o professa la religione ebraica XK A 4 usato 
Pres come agg. IKRAR; WKF: popolo israelita. WE 
uk 
4—> agg. sin. ebraico, ebreo + s. m. sin. ebreo, giudeo, semita. 
israelitico [i-fra-e-lì-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] degli Israeliti; 
ebraico RAM: IW KFH: comunità israelitica. RAE S 
X, RAHE 
+- sin. ebraico, ebreo. semitico, giudaico. 
issa inter. si usa come incitazione quando più persone insieme 
devono smuovere qualcosa di molto pesante. (fg AfEEff E 
grifone) HI ta 
issare [is-sà-re] v. ir. 1 sollevare, innalzare, per mezzo di 
una carrucola, di un cavo FHE, ibi: issare l'ancora, una 
bandiera hi; Hi 2 (estens. ) sollevare qualcosa di pesante 
(tiro) Krk. issare il carico sulla nave. ER MTERIEGIAAE 
ME 
+— anig. alzare contr. mollare; calare. 
-issimo suffisso con cui si forma normalmente il superlativo 
assoluto degli aggettivi ( alrissimo, bellissimo). (JE iE, 
den TARH”) 
iIssopo [is-sò-po ] s. m. pianta medicinale spontanea dai cui 
fiori si ricava un infuso contro la tosse. WE M ( — Ph 2 H 


fi) 


-ista suffisso con cui si formano sostantivi e aggettivi connessi 
con i termini in -ismo ( altruista, ciclista , socialista) e sostant- 
vi di diversa derivazione indicanti attività, professioni ( barisra, 
dentista). (FIAMME RAR ENER TIE, 
ak") 
istallare e deriv. = installare e deriv. 
istamina [ i-sta-mì-na ] s. f. (chim. biol.) amminoacido la 
cui liberazione nei tessuti è il fattore principale delle manifesta- 
zioni allergiche. 4 
istantanea [i-stan-tà-ne-a ] s. f. fotografia scattata con un bre- 
vissimo tempo di posa. tHE 
istantaneità [ i-stan-ta-ne-i-tà ] s. f. Vessere istantaneo. Wi 
fu] , BP ži 
<4— sin, immediatezza, subitaneità, repentinità 
istantaneo [ i-stan-tà-ne-o] agg. che accade in un istante; 
immediato WES, BIAI: morte istantanea FE5E O istanta- 
neamente avv. 
<— sin. pronto, subitaneo, repentino contr. tardo, lento, graduale 
istante [i-stàn-te] s. m. 1 momento brevissimo, attimo BH HI, 
Elf. all'istante, immediatamente w. #|, $ E; nell'istante 
che, nel momento in cui #F+--[tJH{Zi 2 ( esrens. ) breve spazio 
di tempo K'&j,—&]L: torno tra un istante. J&—JLEKR k 
+— sin, secondo; lampo, baleno contr. eternità 
istanza [i-stàn-za} s. f. 1 richiesta scritta rivolta a un'autorità; 
domanda fatta in giudizio ( $5{fj) WK: presentare, respingere 
un'istanza $ HH} RK; E ## ik 2 sollecitazione per ottenere 
qualcosa —FE RR; cedere alle istanze di qualcuno {EX A — 
Ek Fik 3 esigenza, necessità FG E. (GK: istanze socia- 
i. HARR 
© Giudizio di prima, seconda istanza, | dir.) di primo, secondo grado 

(E) FR; (5) _M 

In ultima istanza, si dice di decisione definitiva presa dopo lunghe di- 

scussioni. Trans shit A AE 
+—» A sin. petizione gener. domanda, richiesta B sin. 
pressione C sin. bisogno. 
istaurare e deriv. => instaurare e deriv 
isterectomia [i-ste-rec-to-mì-a | s. f. asportazione chirurgica 
dell'utero. FETWPBR(A) 
isteria [i-ste-ri-a] s.f. (med. ) isterismo. WEF, AMOUR E! 
isterico [i-stè-ri-co] agg. [ pl. m. -ci] ( med. ) di isterismo, 
provocato da isterismo $350], BOME ENJ: crisi isterica 14h 
fr è agg. e sm. [f. -a] 1 si dice di chi è affetto da isteri- 
smo f WEIN AY, B EE E N; EEA. MUTI FE ZIE A 2 
( estens. ) si dice di chi ha umore irritabile, è facile agli scatti 
nervosi W4% SERRA , AIUTI LAE ; MA. 
MOWE E AM A O istericamente avv. 
<-> A | med. , psicoan. ) gener. nevrotico B | estens. ) sin. irascibile, 
collerico, irritabile contr. tranquillo, calmo. 

Dal latino tardo histericu{ m) , che è dal greco hysterikós, derivato 
di hystéra ‘utero’. propriamente ‘che soffre all'utero', perché la 

medicina antica considerò l'isteria come una malattia esclusivamente 
femminile. 
isterilimento [i-ste-ri-li-mén-to] s. m. V'isterilire, V'isteri- 
lirsi; condizione di ciò che è divenuto sterile WA, TZ: iste- 
rilimento di un terreno, dell'immaginazione.  {+.Hbft)$t#f ; 4118 
ARIRZ 
4+— sin. (di un terreno) impoverimento ( della creatività, 
dell'immaginazione ecc. ) inaridimento. esaurimento contr. fertilizzazione 
rinvigorimento. 
isterilire [i-ste-ri-li-re], o insterilire, v. tr. [io isterilisco, 
tu isterilisci ecc. ] rendere sterile ft ff, {lit = + isterilirsi 
v. intr. pron. divenire sterile TH #f, EHE. la sua creatività 
si è isterilita. {bhe n Ck T 
4— v. tr. sin. ( un tereno) impoverire: | la creatività, l'immaginazione 
ecc. ) inaridire: esaurire contr. fertilizzare: rinvigorire # v. intr. pron 
{ della creatività, dell'immaginazione ecc.) sin. inaridirsi, impoverirsi. 
esaurirsi contr. rinvigorirsi. 
isterismo | i-ste-ri-{mo ] s. m. 1 (med. ) grave forma di 
nevrosi caratterizzata da disturbi fisici e conflitti psichici non le- 
gati a fatti organici fi, BOYE H! 2 ( estens. ) atteggiamento 


insistenza, 


istologo 811 


da isterico; scatto d'ira EKINI E ATE EEA E : smet- 
tila con i tuoi isterismi WRAK E KEE! # emotività, ec- 
citazione incontrollata A eJ AGIA: isterismo colletti- 
vo. PE eg 

<—+ A (med. , psicoan. ) sin. isteria B | estens. | sin. scatto. scenata. 
eccitazione, fanatismo, esaltazione, 

isteroscopia | i-ste-ro-sco-pi-a ] s. f. (med. ) esame endo- 
scopico dell'utero. HART kot 

isterotomia [i-ste-ro-to-mì-a] s. f. (med. ) incisione della 
muscolatura uterina. F €H] FR 

-istico suffisso con cui si formano aggettivi connessi con i 
sostantivi in -ismo e in -ista ( eufemistico, dentistico). ( M, -is- 
mo, -ista Si ERI# indire HKE RIE) 

istigamento [ i-sti-ga-mén-to ] s. m. l’istigare, l'essere istiga- 
to. HA 

istigare | i-sti-gà-re] v. tr. [io istigo, tu istighi ecc. | indurre 
a compiere azioni negative FL M, MAH. istigare qualcuno a 
commettere un delitto. #68: A ALIE 

4 sin. aizzare, fomentare. incitare, persuadere contr. calmare, dis- 
suadere, sedare. 

istigatore | i-sti-ga-tò-re ] agg. e s. m. [f. -trice] che/chi 
istiga URAI, ATA RURE, XX. parole istigatrici. AA 
BiS 


4 sin. fomentatore, sobillatore contr. sedatore, dissuasore. 
istigazione | i-sti-ga-zi6-ne ] s. f. l’istigare, l'essere istigato 
PEA. istigazione alla violenza, a delinquere. AMMALA; 
ABAL TE 
4— sin. istigamento, incitamento, fomentazione. stimolazione, solleci- 
lamento contr. dissuasione. 
istillare | i-stil-là-re | , o instillare, v. ir. 1 introdurre a goccia 
a goccia } E: istillare il collirio negli occhi gh UR #4 7k 2 
(fig. ) infondere nell'animo ( &#7)}}{ 4. istillare l'amore per 
il bene. {i AGMT" PAIN BAITE 
<> A gener. versare B (fig. ) sin. ispirare. 
istintivita [i-stin-ti-vi-tà] s. f. l'essere istintivo. Acfi&, ATE 
++ sin. spontaneità, immediatezza, naturalezza. impulsività, 
passionalità contr. innaturalità, affettazione. freddezza. riflessività. 
istintivo | i-stin-ti-vo] agg. 1 fatto per istinto, senza riflettere 
(HF)AfiER): gesto istintivo A fig) ff #4 che proviene 
dall’istinto (4) A-tEh): antipatia istintiva iH H ATE) AE 
2 si dice di persona che agisce d'istinto; impulsivo ( Æ Ñ ) PERE 
H) # usato come s. m. [f. -a] persona istintiva SEA REIT 
A O istintivamente avv. per istinto, d'istinto. HH F ÆRE; A 
RE RHO 
+ A (di gesto, reazione ecc. ) sin. spontaneo, immediato. impulsivo 
contr. artefatto, innaturale. studiato B (.di persona, carattere ecc. ) sin. 
impulsivo, irriflessivo. passionale contr. freddo, compassato. 
istinto [i-stin-to | s. m. tendenza innata che spinge gli esseri 
viventi a comportamenti volti alla conservazione dell'individuo e 
della specie Æ fE, ATE: istinto materno, sessuale BERE; 14 FÆ 
HERES 4 nell'uomo, impulso ad agire in un determinato 
modo (RẸ) nba. seguire, frenare l'istinto. FEET Mii 23) 4h 
RS h) | 
@ D'isiinto, senza niflettere ArÉ Riv. decidere d'istinto. TRER HEYF 
HAE 
+-+ anig. impulso, pulsione. ( estens. ) inclinazione, disposizione, in- 
dole, temperamento; | bsicoan. |) anlg. inconscio, Es. 
istituire [ i-sti-tu-i-re ] v. #r. [io istituisco, tu istituìsci ecc. ] 1 
fondare , instaurare qualcosa che sia di pubblico interesse 4 7, 
Hal: istituire una scuola , una festività Hi. — ERE: ME 
TRA 2 stabilire mettendo in relazione due o più elementi Wå 
WE: istituire un confronto, un rapporto HEIE; H. RR 
KÄ 3 nominare, designare ff jE: istituire qualcuno proprio 
erede. FEE A EUG WURA 
++» A sin. creare, costituire, impiantare contr. abolire, abrogare, 
sopprimere B (un confronto, un parallelo ecc. ) sin. stabilire, porre. 
istitutivo [i-sti-tu-ti-vo] agg. che istituisce, atto a istituire 4f 
VRI ir RI: norma istitutiva. BERE 
«+ sin. costitutivo contr. abrogativo. 
Istituto | i-sti-tù-to | s. m. 1 ogni istituzione o ente, pubblico o 
privato, organizzato per raggiungere determinati fini “# &, H 


555, PLH: istituto scolastico, religioso (&##}) £#,°£ 
Bi; ALH 2 istituzione che regola una determinata sfera del- 
la vita civile, sociale o religiosa fil jE; {$ Hl]: l'istituto della 
famiglia, dello stato, della chiesa. RE; HZA AA 
{Act 
® /stituto di bellezza, per la cura estetica della persona. 480 

Istituto di credito, banca. {&{ER17.,®Ryi 

istituto di istruzione, scuola. 1#} 
+» [ente pubblico 0 privato) sin. istituzione: organizzazione, organi- 
smo specif. scuola, istituto di istruzione. 
istitutore [ i-sti-tu-t6-re ] s. m. [f. -trice] 1 chi istituisce; 
fondatore &|x7#, E. l'istitutore di un ordine religioso W% 
id dilata] 2 precettore. KERUN; ( Aia e BER ) JE 
<+—> A sin. creatore, iniziatore B sin. aio | nelle antiche case signorili). 


istituzionale [ i-sti-tu-zio-nà-le ] agg. 1 che è proprio di 
un'istituzione; relativo alle istituzioni dello stato 4) 4E PL5 Ñ, 
ARLA: norma, riforma istituzionale 4 Hp. H 
FILA 2 che concerne i fondamenti di una scienza # X 
e FRPIAJIREL N: corso istituzionale {i KH PILAR 
Mi O istituzionalmente avv. dal punto di vista delle isti- 
tuzioni, in relazione alle istituzioni. Hî/:HHLF]( KB #1) 
osi 

istituzionalizzare | i-sti-tu-zio-na-liz-3à-re ] v. tr. dare carat- 
tere di istituzione, conferire forma giuridica {if (il IE 4b: istitu- 
zionalizzare una prassi, una consuetudine (Eti {9 al JE k fl >] 
WHEE 4 (estens. ) rendere stabile, costante fiî [H] E, {ii As 
Ù. istituzionalizzare un rapporto di collaborazione WEWER 
TRE |] + istituzionalizzarsi v. intr. pron. assumere carattere 
istituzionale, costante. WEE 

4— sin. riconoscere, legittimare. formalizzare, ufficializzare, sancire. 
istituzionalizzazione | i-sti-tu-zio-na-liz-3a-ziò-ne ] s. f 
l'istituzionalizzare , l’istituzionalizzarsi, l'essere istituzionalizza- 
to. MBEE 


*— sin. riconoscimento, legittimazione. 
istituzione [i-sti-tu-zi6-ne] s. f. 1 l'istituire, l'essere istituito 
H V.: l'istituzione di un'accademia WAE B WE 2 or- 
gano o ente istituito per un determinato fine 4) H #5, HE: 

istituzione assistenziale #£#t/| #] 3 serie di norme, fondate su 
leggi o consuetudini, che regolano un determinato ambito del 
vivere collettivo; istituto ii ff. l'istituzione del matrimonio WẸ 
HAR E 4 pl. gli organismi fondamentali dello stato e i principi 
generali a cui si ispirano {§ Hi| 4 pl. i fondamenti di una discipli- 
na EER AEAEE. istituzioni di diritto romano. 5 3E ft) 
WRR 

4—> A sin. fondazione, creazione, costituzione B sin. istituto, opera. 
organismo © | della famiglia, del matrimonio ecc. ) sin. istituto D pi. sin. 
principi, lineamenti, nozioni. 

istmico [ìst-mi-co] agg. [pl. m. -ci] di un istmo #hik j 4 
giochi istmici, (st. ) quelli che si celebravano nell'antica Grecia 
sull’istmo di Corinto. ( Ali krtiez Eek Hik ie 
istmo [ îst-mo] s.m. 1 lingua di terra tra due mari, che unisce 
due continenti o una penisola e un continente HHI 2 (anat. ) 
parte ristretta di un organo. i 

isto- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica che indica relazione con i tessuti organici ( istologia). 
(REA, AR A PLR” ) 

istogramma [i-sto-gràm-ma ] s. m. [pl. -mi] (star. ) rap- 
presentazione grafica di una serie di grandezze mediante elementi 
geometnci (segmenti, setton circolan ecc. ) di dimensioni pro- 
porzionali alle grandezze stesse. Š J E, JEE 

‘—» gener. diagramma. 

istologia [ i-sto-lo-gì-a ] s. f branca della biologia che studia 
la struttura microscopica dei tessuti animali o vegetali. HH, 
ERE 

istologico [ i-sto-lò-gi-co] agg. [pl. m. -ci] che conceme 
l'istologia o i tessuti organici HHR ZAS, m AR]: esame 
istologico. TEM #8 fr 

istologo [ i-stò-lo-go ] s [fi - 


jl. -gi | studioso, 
esperto di istologia. MEE? se. na pe ae 


812 istoriare 





istoriare [ i-sto-rià-re] v. tr. [io istòrio ecc. | ornare con im- 
magini legate tra loro da un nesso narrativo HHJ $ Ai F Hj + 
{ft : istoriare le pareti di una chiesa AJ È WE EE mA 1) 
kt # (estens. ) decorare; miniare. $ ifi; Ratmi ée mi 
<—» sin. dipingere. ornare, storiare. 
La parola deriva da istoria; propriamente 'ornare con raffigurazioni 
di fatti storici’. 


istoriato | i-sto-rià-to | agg. ornato con raffigurazioni artistiche 
legate da un nesso narrativo H] H7 SE i MM 4): vaso isto- 
riato. BA Bh E wc AAC 

istradamento | i-stra-da-mén-to |, o instradamento, s. m. 
l’istradare, l’istradarsi, l'essere istradato. 5| F ( 5506, © 
F) PES IH): Hina SPE (ALIA alle ) 

istradare [ i-stra-dà-re ], o instradare, v. tr. 1 avviare per 
una strada 3| (GB. 42); istradare il traffico per una 
via secondaria 3| F FN A WEWE 2 (fig. ) avviare, in- 
dirizzare a uno studio, a un'arte, a un'attività #5] ,5]5#( MF 
ET): istradare qualcuno in una professione G| XE AM 
HM] è istradarsi v. intr. pron. intraprendere una carrie- 
ra, una professione JFF t MR FP: istradarsi verso la 
carriera militare. FG HE 

<+ v.ir. A [il traffico, un flusso e sim. | sin. convogliare, incanalare B 
í fig.) contr. distogliere, distrarre, sviare # v. intr. pron. sin. avviarsi, 
incamminarsi, indirizzarsi. 


istriano [i-stri-à-no] agg. dell'Istria (BURINTIVA EK FIH 
ARDEREA- ESA # s.m. 1 [f _-a] nativo, abitante 
dell’ Istria {Hr E A 2 il dialetto dell'Istria. {i+ tr E 1) 
WA ni 

istrice [ ì-stri-ce ] s. m. 1 mammifero roditore ricoperto di 
lunghi aculei 7, 2 (Jig. ) persona intrattabile, scontro- 
sa. REXTTTIMA ART AERRIMA l 

<— sin. [di persona) sin. porcospino, riccio | pop. ) contr. buontem- 
pone, compagnone { fam. ). 

istrione | i-stri-6ne ] s. m. 1 attore che recita con particolare 
enfasi per ottenere facili effetti scenici WERE m , PiE AA 
2 (fig. ) chi nella vita assume atteggiamenti teatrali 46 ff) 
A, IRFEMARMA: non fare l'istrione! (REFER T! 

+— A [attore da strapazzo) sin. guitto B | fig. ) sin. commediante, gi- 
gione. 


istrionesco [i-stri-o-né-sco] agg. [pl. m. -schi] (spreg. ) 
da istrione $% Fs fE #4 WI, WiKi ff 0): atteggiamento istrio- 
nesco. $E PEERAA E 


4— sin. istrionico. 
istrionico | i-stri-ò-ni-co | age. | pl. m. 
istrioni; da istrione. #&/ili& m Hg, iva 
EEN 
*— sin. istrionesco. 
istrionismo [ i-stri-o-nì-fmo ] s. m. tendenza ad assumere, 
sulla scena o nella vita, atteggiamenti da istrione. $P fE H] 
EPRE 
istruire [ i-stru-i-re ] v. tr. | io istruisco, tu istruisci ecc. ; 
part. pass. istruito] 1 far apprendere a qualcuno nozioni di una 
disciplina, di un'arte, di un mestiere #, #{ ËZ: istruire in 
matematica, nel canto HW; Fi # addestrare illlik: 
istruire i soldati nell'uso delle armi llik t EA HT A #4 2 dare 
istruzioni, direttive ff $, 4f A: istruire qualcuno sul modo di 
comportarsi #8 T A an iA At 3 in usi burocratici MEF: 
istruire un processo, una causa, raccogliere prove ed elementi 
necessari per il giudizio fil — | & (ff, A EE EREHE E 
WEHE # istruirsi v. rifl. acquisire nozioni su qualcosa “ >], 3# 
HAA 
® istruire una pratica, raccogliere il necessario per espletarla. 4EX 
Fo 
4— v.ir. A sin. erudire, addottrinare: educare. {soldati} addestrare, 
esercitare, preparare B | qualcuno su qualcosa) sin. consigliare, sug- 
gerire © [ una pratica, un processo) sin. preparare, allestire # v. rifl. 
sin. apprendere, imparare, studiare. 


ci ] proprio degli 
Had; Pe fe I, 


istruito [i-stru-ì-to ] agg. che possiede una buona istruzione 
FTA: una persona istruita. Lit RAA A 

istruttivo [i-strut-tì-vo] agg. che serve a istruire; da cui si 
può trarre un insegnamento ##îî i ,AWff EX: un libro 


istruttivo. — AAT RE AEB 

<— sin. educativo, formativo. 

istruttore | i-strut-tore] s. m. |f. -trice | chi istruisce, adde- 

stra #4; 4g FTD: istruttore di tennis. WERS 

4— | sportivo] sin. maestro. 

istruttoria | i-strut-tò-ria | s. f. fase di un processo in cui si 

compiono gli atti necessari a istruirlo. Hiii ij ik 

<«— sin, istruzione. 

istruttorio | i-strut-tò-rio | agg. dell'istruttoria, 

un'istruttoria. fil Bi ft), Hi KH.) 

© Segreto istruttorio, l'obbligo della segretezza sugli atti di un processo 
penale. PEREPERE 

istruzione | i-stru-zióne ] s. f. 1 l’istruire, l'essere istruito 4 

H MH. l'istruzione dei giovani XF $ AM; istruzione 

universitaria KEAT 2 le conoscenze che sono alla base della 

cultura {kEi avere una buona istruzione G FELE HI XALAHI 

ji JkRi 3 (spec. pl. ) direttiva data intomo a ciò che si deve 

fare o dire Jf x. chiedere istruzioni WR} a 4 pl. scritto alle- 

gato a prodotti od oggetti posti in vendita, per spiegarne l'uso 

(AAE HiR BH 5 nella procedura penale, fase istruttoria. 

(IEEE ERI) PIE 

© Ministero della pubblica istruzione, quello a cui compete 

l'organizzazione della scuola pubblica. {EXH}A##B% 

4+— A sin. erudizione, ammaestramento; educazione B sin. cultura, 

dottrina, scienza contr. ignoranza, incultura C | spec. pl. | sin. disposi- 

zioni: ordini D (al pi. per fuso di un apparecchio) sin. avvertenze E 

{ dir. } sin. istruttoria. 

istupidimento [i-stu-pi-di-mén-to] s. m. l'istupidirsi; lo sta- 

to di chi è istupidito. PHA: : 3RR , Br Er IN 

<— sin. intontimento, rincretinimento, rimoambimento. 

istupidire [i-stu-pi-dì-re ] v. tr. | io istupidisco, tu istupidisci 

ecc. | rendere stupido; frastornare {E14 ; fili IR AE PAL 

Sii è istupidirsi v. intr. pron. diventare stupido; restare in- 

tontito. rp; ELE 

«> v. fr. sin, intontire, rincretinire, rimbambire # v. intr. pron. sin. rin- 

cretinirsi, rimbambirsi. 

italianismo [ i-ta-lia-nì-f{mo ] s. m. (ling. ) vocabolo, locu- 

zione o costrutto italiano accolto in un’altra lingua. (ih ETE H: 

fi RI) ERATA MRE A 

italianista [i-ta-lia-nì-sta] s. m. ef. [pl. m. -sti] studioso di 

lingua, letteratura, cultura italiana. EKA E ZA 

italianistica [ i-ta-lia-nî-sti-ca ] s. f. studi di cultura, lingua e 

letteratura italiana. W KAJ 

italianità [i-ta-lia-ni-tà] s.f. l'essere, il sentirsi italiano & 

FICA AR, EKAA) SE: spirito d'italianità. K A 

(A) SIE 

italianizzare [ i-ta-lia-niz-3à-re ] v. fr. 1 far assumere modi, 

costumi, lingua, cittadinanza italiani fi & AME 2 dare forma 


relativo a 


italiana a un vocabolo, a un costrutto ili e KA AL: italia- 
nizzare un'espressione inglese ff — ai i MAREA è 


italianizzarsi v. intr. pron. 
zione. KAME 
italianizzazione | i-ta-lia-ni3-za-ziòne | s. f. Vitalianizzare, 
l’italianizzarsi, l'essere italianizzato © A #| {k.: litaliani:- 
razione di un territorio $ KIR A9 E KALE 4 adattamento di 
una voce straniera al sistema linguistico italiano. $ KANSAE 


italiano [i-ta-lià-no] agg. dell’Italia ARM): popolo ita- 
liano Æ KAJAR ® s. m. 1|f. -a] abitante, nativo dell'Italia 
EREA 2 lingua romanza parlata in Italia E KRANS 4 la 
lingua e la letteratura italiana, in quanto materia d'insegnamento 
nelle scuole (FREM)\TEXAZEIRR: esame d'italiano. TÉ K 
Pegi 
+» agg. sin. (/ett. ) italico, italo. 
italico [ i-tà-li-co] agg. [pl.m. -ci] dell’Italia antica HEK 
Fi): popoli, dialetti italici RE KANE RI: h RA 
Ja esm. [f. -a] chi apparteneva alle antiche popolazioni 
impe dell’Italia centro-meridionale. {i XA|A 
<> agg. (lett. ) sin. italiano, italo (left. } 
| popoli vlci comprendevano umbri, osci, campani, irpini, sabi- 
ni, vestini, marrucini, marsi, peligni, frentani, sanniti, lucani, vol- 
sci. bruzi, picenti. Si ribellarono a Roma, soprattutto con le guerre sanni- 


subire un processo di italianizza- 


tiche (343 -290 a. C. | e la guerra sociale (90-88 a. C. ) ; vinti da Silla, 

ottennero la cittadinanza e si assimilarono alla società romana. 

italiota [ i-ta-lidò-ta) s. m. e f. [pl. m. -ti] (st. ) abitante 

delle colonie della Magna Grecia KA Ri fp A HA 

RR: + agg. della Magna Grecia AKAITA A E Rob 

HHJ: le colonie italiote. E KARI EE dhA Ri 

italoamericano | i-ta-lo-a-me-ri-cà-no ], o italo-america- 

no, agg. che si riferisce all'Italia e agli Stati Uniti Ẹ AA 

[if] e s.m. [f. -a ] cittadino statunitense di origine italiana. 

KUAKAA 

ere | i-ta-lò-fo-no] agg. e s.m. |f. -@] che/chi parla 

l'italiano. REHM); UFER RAIA 

-ite suffisso di parole composte della terminologia medica, indi- 

canti infiammazione (appendicite, sinusite). ( EZ hE A 

ll AER RIE) 

iter | /'iter/ | s. m. invar. (lat. ) (burocr. ) procedura che una 

pratica deve seguire per essere espletata. F-SÈ, fil 

@ iter parlamentare, il passaggio del testo di legge attraverso le varie fa- 
si che precedono la sua approvazione in parlamento. RiT AE RAH 
AREF | 

4» sin. prassi, procedura, formalità. 

iterabile [ i-te-rà-bi-le] agg. (lert. ) che si può iterare, ripe- 

tere. Hf LLE Si) 

<> sin. ripetibile, reiterabile, replicabile. 

iterare [ i-te-rà-re | v. ir. [ io itero ecc. | (lett. ) ripetere, 

rinnovare HH, Jz 4. iterare una richiesta. — H} Hë HH! $ P} 

ER 

<** sin, ripetere, reiterare, replicare. 

iterativo | i-te-ra-ti-vo | agg. che esprime ripetizione, 

zione. {H My, E iy 

® Frefissi, suffissi iterativi, quelli che conferiscono a un verbo aspetto 
iterativo (| p.e. ri-in ritentare, -ettare in fischiettare). RENI. RR 
SEVILLA 
Verbi iterativi, {ling | quelli che esprimono il ripetersi di un'azione | p. 
e. salterellare). ROIO 

<» (ling.) sin. frequentativo. 

iterato | i-te-rà-to agg. (lett. ) ripetuto, rinnovato TE & f, 

FR fi) O iteratamente avv. ripetutamente. Ju &f Hb, £ Hb 

iterazione | i-te-ra-zióne ] s. f. (lett. ) ripetizione fi M% 

# in retorica, ripetizione di concetti o frasi con intenti stilistici. 

GEREP Ra] PA 

itinerante | i-ti-nce-ràn-te] agg. che viaggia, che si sposta di 

luogo in luogo X& [hl ft), i8 if BI. mostra itinerante. 1 [n] HE 


i p Za 


itera- 


itinerario [i-ti-ne-rà-rio ] s. m. percorso di un viaggio, una 
gita, una competizione HKE, META: cambiare itinerario. 
MEER, BOE HUE Í y PE 
*+> sin. percorso, cammino, tragitto; rotta | di nave o aereo). 
itterbio [ it-tèr-bio , o ytterbio, s. m. elemento chimico di 
simbolo Yb; è un metallo delle terre rare. f$ 

Dal nome della località svedese di Yiterby, dove fu scoperto. 
£ 


itterico | it-tè-ri-co | agg. [ pl. m. -ci] ( med. ) di ittero, rela- 
tivo a ittero BW]. colorito itterico Wi tia IE A e a n Ra E 
+ uge. es. m. |f. a) (med. ) affetto da ittero. Bi A]; 
CERE CRE si 

«+» |d colorito) sin. giallo, gialiognolo, giallastro. 

itterizia [ it-te-ri-zia] s.f. (med. ) ittero. WiW(%j) 

«>» sin, ittero. 

ittero | ìt-te-ro] s.m. (med. ) accumulo di pigmenti biliari nel 
sangue, che determina la colorazione giallastra della pelle. dt 
IR) 

«> sin. itterizia. 

ittico [ît-ti-co] agg. | pl. m. -ci] che si riferisce ai pesci 14% 
(W: fauna ittica. W% 

ittio- primo elemento di parole composte, che significa * pesce” 
o indica relazione con i pesci ( iftiologia). (fi Mm, & 


mo") 
ittiofago | it-tiò-fa-go ] agg. e s.m. |f. -a; pl.m. -gi] che/ 
chi si nutre esclusivamente o prevalentemente di pesci. Mit 4 


Iva 813 





fa) A FERMO ZIE fa MA, Uffa MERRY 
JA 

ittiofauna | it-tio-fàu-na ] s. f. l'insieme delle varie specie di 
pesci di una data regione. (GF) 4 He Ki #5 Ap fa 

ittiolo [ it-tiò-lo] s.m. (farm. ) pomata ricavata da scisti bitu- 
minosi contenenti pesci fossili, usata come antisettico nelle affe- 
zioni della pelle. {X sI (fa ARAI Riin ) 

ittiologia [it-tio-lo-gi-a] s. f. parte della zoologia che studia i 
pesci. WKT 

ittiologico | it-tio-lò-gi-co ] agg. [ pl. m. -ci] che concerne 
l’ittiologia. faf 

ittiologo [ it-tiò-lo-go ] s. m. [f. -a; pl. m 
esperto di ittiologia. MFK 

ittiosauro [it-tio-sàu-ro], o ictiosauro, s. m. grande rettile 
fossile marino, vissuto dal periodo triassico al cretaceo. ( *|: 
Py) fa Je 

ittita [ it-tìi-ta], o hittita, agg. | pl. m. -ti) relativo a 
un'antica popolazione indoeuropea stanziata in Asia Minore nel 
secondo millennio a. C. ESA (AGA 2 Fér yte I 
HAIER): la civiltà ittita XI] @ s. m. 
I [anche f. ] appartenente a questa popolazione #4#4## A 2 lingua 
della famiglia indoeuropea parlata dagli ittiti. $i 

ittrio [| ìt-trio], o yttrio, s. m. elemento chimico di simbolo Y; 
è un metallo delle terre rare. € 

€ Dal nome della località svedese di Ytterby, dove fu scoperto. 


-gi | studioso, 


-itudine suffisso usato per formare sostantivi astratti derivati da 
aggettivi e indicanti qualità, stato ( altitudine, gratitudine ). 
(MJE RIRE EKMAR A PER AR") 
iucca [iùc-ca] s.f. (bot. ) genere di piante con foglie lineari 
fibrose e fiori bianchi raccolti in pannocchia. #4 = ££ 35 {È 
iugero [ iù-ge-ro ] s. m. antica misura romana di superficie pari 
a circa 2500 m? IT A5# (ARIEL fi, HF 2 500 4 
TX) 

Dal latino iugéru[ m), derivato di ilgum ' giogo’. propriamente 
E ‘ quantità di terreno arata in un giorno da due buoi aggiogati’. 
iuglandacee | iu-glan-dà-ce-e ] s. f. pl. (bot. ) famiglia di 
piante arboree dicotiledoni, con frutti a drupa contenenti semi 
ricchi di olio; vi appartiene il noce. WIBER UREE tH 
iugoslavo [ iu-go-flà-vo], o jugoslavo, agg. dell'ex Iugo- 
slavia AATA ERI ® s. m. [f. -a] abitante, nativo dell'ex 
lugoslavia. Hi pa TIUA A 
iugulare + giugulare. 
iugulare’ [ iu-gu-là-re ] v. tr. [io iùgulo ecc. ] (lett. ) 
strozzare, scannare {ATE Eee AER 4 (fig. ) costrin- 
gere qualcuno ad accettare condizioni per lui svantaggiose, ap- 
profittando del suo stato d’inferiorità. JB 6 4%: AFRE A#] 
HRTF 
iugulatorio [iu-gu-la-tò-rio ] agg. oppressivo, vessatorio Jk 
if) JKIKA #6: condizioni iugulatorie. WEARI EYT 
+—» sin. tirannico, dispotico, coercitivo contr. liberale, generoso. 
iugulazione [ iu- -gu-la-ziòne | s. f. metodo di macellazione 
che consiste nella recisione delle vene giugulari. AH Mk #7 AJ Hi 


iunior = junior. 
iussivo [ius-sì-vo] agg. e s.m. (ling. ) si dice di forma ver- 
bale o costruzione che esprime un comando, un ordine (p. e. le 
forme dell'imperativo). XRS WY S JE R H; KA i S W) 
zril É 
iuta [iù-ta] s. f. fibra tessile di origine vegetale, usata per fare 
stuoie, cordami e tessuti da imballaggio. #5 

Dall'inglese jute, che è dallo hindi jūt, affine al sanscrito játa ' trec- 
€ cia di capelli’. 
iutificio [ iu-ti-fi-cio] s. m. fabbrica in cui si lavora la iuta. JK 
GI 
iva s. f. invar. (fin. ) imposta indiretta che si applica con ali- 
quote differenziate sugli scambi e che, consentendo al venditore 
di detrarre l’imposta pagata sui mezzi di produzione, colpisce il 





814 ivato 


solo valore aggiunto. IÑ {i Ri 
E Sigla di Imposta sul valore aggiunto. 


ivato [i-va-to] agg. nell'uso commerciale, si dice di prezzo 
già comprensivo di Iva. fti fu {sth Bio 

ivi [ì-vi] avv. (lert. ) in quel luogo. {EARE , JEJL 

<—> A (lett. } sin. li, là, colà (lett ) contr. qui, qua B ( non com. ) 
contr. ora. 

-Ivo suffisso usato per formare aggettivi indicanti capacità, di- 
sposizione, qualità ecc. (difensivo, oggettivo, sportivo). (JË 
fon REJI n) PENA”) 

ivoriano [i-vo-rià-no ] agg. della Costa d'Avorio E HFM FL 


(1986 ERRER S ARE) E € sm. [f 
della Costa d'Avorio. BHÉFIH FLA 

-izia suffisso usato per formare sostantivi astratti derivati da ag- 
gettivi (avarizia, giustizia, pigrizia). ( MIE faje H * (9) 
fis AR) 

-izio suffisso presente in sostantivi di origine latina ( giudizio, 
sposalizio) o in aggettivi derivati da sostantivi ( creditizio, im- 
piegatizio). (FI T WFF] GI aa BM Pa OR E R E 
FTR) 

-izzare suffisso verbale che indica per lo più attuazione, tra- 
sformazione ( canalizzare, fraternizzare, vivacizzare ). (23) i=] 


i RER" ER, BE”) 


a| nativo, abitante 





j5.f. om. decima lettera dell'alfabeto, il cui nome è i lunga; 
nei nomi originari italiani si pronuncia come i. FẸ & KAPS 
i 

j accuse | / 3a'kyz /] loc. sost. m. invar. (fr. ) denuncia pub- 
blica di un’ingiustizia, di un sopruso 3 3U HJE Ur ( skiltdi): 
pronunciare un j'accuse. SRAN AIPE YF Rao) 


€ Espressione francese, che significa propriamente ‘io accuso’. 


jack [/ dzek /| s. m. invar. (ingl. ) 1 (elettr. ) presa coassia- 
le a più contatti, diffusa negli apparecchi portatili ( radio, regi- 
stratori ecc. ) come presa per l'auricolare o la cuffia ( WR 
ELSE), fl 2 il fante, nelle carte da gioco francesi. 
(ACTA) “I° NA 
Voce inglese, che è dal nome proprio Jack, alterazione familiare di 
John ‘Giovanni ', assunto nel linguaggio corrente con vari signifi- 
cati 
jackpot [/ ‘dzekpot /] s. m. invar. (ingl. ) 1 nel poker e in 
altri giochi di carte, la posta in denaro che si accumula nel corso 
del gioco e che uno dei giocatori fa propria se soddisfa a deter- 
minate condizioni ( HERRER PAA AF I RELA EIA 
attra] FEN) RRE 4 ( estens. ) nel Superenalot- 
to, posta in gioco non vinta in un concorso che si aggiunge al 
montepremi del concorso successivo ( ER #47 TAEPA) # 
4 2 nelle slot machine, combinazione vincente ( {Erz ff T 
E RE OLO Hi 4 E VARA 19) LOL 
~ Voce inglese. propriamente ' pentola ( pot) del fante (jack), 
€ perché in origine la posta si guadagnava con una combinazione di 
tanti. 
jacquard [/ za'kar /] agg. e s. m. invar. (fr. ) si dice di un 
punto a maglia col quale, alternando fili di diversi colori, si ot- 
tengono dei disegni; anche, di capo lavorato con questo punto 
{EHEH 120 HI; HERH: maglione jacquard. IEE K 
Voce francese, dal nome di J. M. Jacquard (1/52 — 1834), inven- 
tore di questo tipo di lavorazione. 


jais [/ 3e /] s. m. invar. (fr. ) materiale nero e brillante da 
cui si ricavano piccoli bottoni o omamenti per passamanerie. 4 
E. IRR REK 
<» sin. giaietto, perlina, giavazzo. 
jam-session [/ ‘dzemsefon /] loc. sost. f. invar. (ingl. ) 
riunione estemporanea di un complesso di musicisti, spec. di 
jazz, che suonano improvvisando su un tema prestabilito. R- 
RUNS 

Locuzione inglese, composta di jam, nello slang americano ‘ im- 

provvisazione’ , e session ' seduta". 
jazz [/ dzets /] s. m. invar. (ingl. ) genere musicale nato 
presso le comunità nere del sud degli Stati Uniti dall'incontro di 
tradizioni musicali popolari occidentali con elementi africani; si 
caratterizza per lo straordinario rilievo che vi hanno il ritmo e 
l'improvvisazione ff} |? 4 usato anche come agg. Ñt È 
Sf): musica jazz. H ESR 

Il jazz nacque a New Orleans intorno alla fine del sec. XIX. Nel 
RA corso della sua storia ha preso diverse forme: swing, bop, cool 
jazz, hard bop, free jazz ecc. Alle ‘contaminazioni’ degli anni ‘70 e '80 
si devono generi quali il jazz-rock. 


jazzato [ jaz-za-to; / dzet'tsato / ] agg. (mus. ) si dice di bra- 
no musicale suonato in stile jazz. ff 4-5 RA BY 

jazz-band [/ dzets'bend /] loc. sost. m. invar. (ingl. ) or- 
chestra di musica jazz. ESRA 

jazzista [jaz-zi-sta; / dzet'tsista /] s. m. e f. [ pl. -ti)] chi 
suona in un'orchestra jazz. Ñ +- Sf ff 

jazzistico [ jaz-zi-sti-co; / dzet'’tsistiko /] agg. [ pl. m. -ci] 
del jazz, che si riferisce al jazz. ESRAS 


jeans [/ dzins / | s. m. pi. invar. (ingl. ) 1 tela robusta di co- 


tone per indumenti sportivi HHA AWT: giubbotto di jeans Ki 
fsi i LA 4 anche come agg. invar. WEAR A BI : te- 
la jeans B14SLtf A 2 blue-jeans # pantaloni sportivi della stes- 
sa foggia del blue-jeans, anche se di altro tessuto W 4f}: 
jeans di velluto. W EtA {74 

E Voce dell'inglese d'America; cfr. blue-jeans. 


jeanseria | jean-se-ri-a; / dzinse'ria / ] s. f. negozio che ven- 
de blue-jeans e altri capi d'abbigliamento sportivo. HH t i ff 4 
TEER Heft i SA h REN 
jeep®[/ dzip /] s. f. invar. (ingl. ) camionetta scoperta a 
quattro ruote motrici, adatta alla marcia su terreni accidentati ;j 
WE f (estens. ) automobile fuoristrada. /h ER EFE 
<— sin. campagnola gener. camionetta. 
Probabilmente dalle iniziali di General Purpose ' per tutti gli usi’, 
con influsso di ( Eugene the) Jeep, nome di un personaggio dei fu- 
metti dai poteri straordinari. 


jersey [/ 'd3zersi /] s. m. invar. (ingl. ) tessuto pettinato a 
maglia rasata, morbido e liscio. FFH 
» Dal nome dell'isola inglese di Jersey, dove si produce in gran 
quantità tale tessuto. 


jet [/ dzet /] s. m. invar. (ingl. ) aeroplano con motore a get- 
to; aviogetto. Mat KHL 
«— sin. aviogetto, reattore, aereo a reazione. 
Voce inglese, che significa propriamente '( aeroplano) a getto 
(Jet) ". 
jetlag [/ ‘dzetleg /] s.m. invar. (ingl. ) malessere fisico che 
si prova dopo un lungo viaggio aereo per la differenza dei fusi 
orari MA tits E RERA CE REST 
ETTI] def E REI A) 
E Voce inglese, composta di jet e lag ‘ritardo’. 


jet-set [/ dzet'set /] loc. sost. m. invar. (ingl. ) jet-society. 
(ERL KULDI A A bk FEE 15 HH PE 35 A IA 
KELET HEETE 
jet-society [/ dzet so'sajeti /] loc. sost. f. invar. (ingl. ) 
l'alta società internazionale. (JEME Tak Lied ftt #17 Hb ak 
FEREDE REA) MER La, AEBS 
+ sin. jet-set. 
Locuzione inglese, che significa propriamente 'la società che si in- 
contra sui jet', quindi i ricchi, il bel mondo. 
jihad [/ zi'had /] s. f. invar. (ar. ) la guerra santa dei mao- 
mettani contro i nemici dell'Islam. ({R iir = A H TA P, 
jingle [/ dzipgl /] s. m. invar. (ingl. ) breve motivo musicale 
che accompagna una comunicazione audiovisiva. (4X#4#1 $% 
HU P Sici) i, K dh | 
E Voce inglese; propriamente 'tintinnio'. 


jockey [/ '‘dzokei /] s. m. invar. (ingl. ) il fantino, nelle 
corse al galoppo. HM St 115% iti 
«—> gener. cavaliere. 

Voce scozzese, diminutivo di Jock, alterazione familiare di John 
E 'Giovanni'. designava in origine il ragazzo che accompagnava il 
padrone a cavallo. 
jogger [/ 'dzoger /] s.m. ef. invar. (ingl. ) chi pratica il 
jogging. fit u( PEHEE) A 
jogging [/ 'dzogging /] s. m. invar. (ingl. ) corsa leggera e 
prolungata; footing tpu ( t9 IRAE): praticare il jogging. iÑ 
ite RUHET AE RNR 
<> sin. footing gener. corsa. 
€ Voce inglese, dal verbo to jog ' procedere a scatti’. 


816 joint 


joint [7 ‘dzoint / ] s.m. invar. (ingl. ) sigaretta con hascisc o 
marijuana. ARYIXÉ 
E Voce inglese di origine gergale. 


joint-venture [/ dzoin'ventfur /] loc. sost. f. invar. (ingl. ; 
econ. ) associazione tra imprese per l'esecuzione di opere o im- 
pianti industriali al fine di sommare competenze diverse e ripar- 


tire i rischi. yio; S #5 ball 
Locuzione inglese. propriamente ‘impresa | venture) congiunta 
(joint) *. 

jolly [/ 'dgzolli /] s. m. invar. (ingl. ) in alcuni giochi di 


carte, la carta che può assumere qualsiasi valore ( fTth#) EE 4 

( estens. ) cosa o persona capace di svolgere diverse funzioni. 

REA A EPAR RY aef 

*- sin. {nei giochi di carte) matta, (di persona) tuttofare, factotum. 
Forma abbreviata dell'inglese jolly joker, composto di jolly ‘ allegro’ 
e joker ' buffone, giullare’. 

joule [/ 'dzaul /] s. m. invar. (ingl. ; fis.) unità di misura 

dell'energia e del lavoro nel Sistema Internazionale, pari al 

lavoro compiuto dalla forza di 1 newton quando il suo punto di 

ria si sposta di 1 m. f&H-( HERRA f PAIS ERAERI 

PI 

E Dal nome del fisico inglese J. P. Joule (1818-1889). 


joystick [/ ‘dzoistik / ] s. m. invar. (ingl. ) unità periferica di 
elaboratore elettronico, munita di una cloche con cui si controlla 
il movimento delle immagini sullo schermo; è usata nei video- 
giochi. (Hi -fiF39L Hi 1g 85469) BT 
» Voce inglese gergale, in origine di significato osceno; è composta 
di stick ' barra’ e joy ' piacere '. 
judo [/ d3u'd5/] s. m. invar. (giapp. ) lotta sportiva basata 
sull’offesa dei punti più vulnerabili del corpo elaborata in Giap- 
pone come metodo di difesa personale. ( H Æ) Gil 
4—> gener. lotta giapponese. 
Voce giapponese, che significa propriamente ‘arte ( dé) della 
gentilezza (ju) '. 
judoista [ju-do-i-sta; / dfudo'ista /] s.m. ef. [pl 
chi pratica il judo. #3 ZiR WIA 
judoka [/ dzu'doka / | s. m. e f. invar. (giapp. ) judoista. Æ 


sm, -sti] 


HS 

jugoslavo + iugoslavo. 

juke-box [/ d3zu'boks /] s. m. invar. (ingl. ) 1 apparecchio 
installato nei locali pubblici, che suona il disco richiesto da chi 
vi introduce un gettone Ñ si ti m9 #L (Xi fi BI i h) 
2 (inform. ) lettore multiplo di cd-rom. (tft Riiftàfiie n) 
RA 


Voce dell'inglese d'America, composta di juke( house) ‘sala da 

; ballo, balera’ e box ' scatola’. quindi, in senso proprio, ' scatola 
per sala da ballo". 

jumbo |[/ ‘dzumbo /] s. m. invar. (ingl. ) jumbo -jet. 40HW 


meat KHL 
jumbo-jet [/'dzumbo'dzet /] s. m. invar. ( ingl.) nome 
dell'aereo a reazione Boeing 747, in grado di trasportare un 
carico molto elevato di passeggeri e di merci. XE (it 
KHL 

Voce inglese. composta di jumbo, nome di un ict Ai si sibi- 
€ va nel celebre circo di P. T. Barnum (1810-1891), 
Jumper [/ ‘dzamper / | s.m. invar. (ingl. ) ll na) caval- 
lo addestrato al salto degli ostacoli $% i25 hi PE BEER PE PHN] ‘5 
2 indumento femminile senza maniche che si indossa sopra la 
maglia o la camicia ( SFERT HA h) Jah ik fc Hi 
€ Voce inglese, derivata del verbo to jump ‘saltare’. 


Junghiano | jun-ghià-no ] agg. 
nalista svizzero C. G. Jung (1875-1961). 
RR 

junior [jù-nior], o iunior, agg. (lat. ) si usa dopo un nome 
proprio di persona, per indicare il più giovane di due membri 
omonimi della stessa famiglia; si abbrevia in jun. o jr. PAEH], 
BAE SIHI NEIE jun ak jr MEHA) + agg. es.m. ef 
| pl. juniores; / ju'niores /] (sport) si dice di atleti apparte- 
ie a una categoria giovanile. pH Pbi: A Da 
‘> agg. sin. giovane, figlio contr. senior, vecchio, padre. 

€ Voce latina, che è propriamente comparativo di juvénis ' giovane 


che si riferisce allo psicoa- 


{ fi tb Y dt 


junker [/ ‘jugker /] s. m. invar. (ted. ) membro dell'ari- 
stocrazia prussiana. $% ( {ff HEE) 





ks. f. om. undicesima lettera dell'alfabeto, il cui nome è cap- 

pu; si pronuncia come occlusiva velare sorda. THR |. + 
-FEH 

k.c. = knock-out 

kafkiano [kaf-kià-no] agg. 1 dello scrittore F. Kafka (1883 — 

1924) o relativo alla sua opera ( Hb it) ERER; FE 

E FIERI 2 ( estens. ) angoscioso, assurdo, paradossale fi 

AY: PERRY, PRENI]: situazione kafkiana. SidER)IR;E 

kaiser [/ ‘kaizer /| s. m. invar. ( ted.) titolo dell'im- 

peratore, nei paesi di lingua tedesca. ( HiS EZ) Harp 

€ Dal latino Cæsar ‘ Cesare, imperatore’. 


kajal |/ ka'zal/ x. m. invar. ( hindi) cosmetico di colore blu 
o nero che si applica all’interno della palpebra inferiore. (è TE 
FIRR PIE AI) E R e ) IR 

kalashnikov [/ ka'lafnikof /] s. m. invar. (russo) fucile 
d'assalto automatico a canna corta, sotto la quale è posto un cari- 
calore ricurvo; è in dotazione agli eserciti dei paesi dell'Est eu- 
ropeo. FRI EFRR He FIA ER Re) 

€ Dal nome del progettista Michail T. Kalašnikov. 


kamasutra | ka-ma-sù-tra] s. m. invar. manuale di pratiche 
erotiche. RERO LTERZ ATERT HIS) 

= Titolo di un antico trattato indiano (Ill sec. d. C. } che contiene am- 
€, maestramenti sui piaceri amorosi. 
kamikaze | ka-mi-ka-ze; / kami'kaze /] so m. invar. 
{ giapp. ) durante la seconda guerra mondiale, aviatore giapponese 
che si lanciava col proprio aereo carico di esplosivo contro un 
obbiettivo nemico ff PARA hi (IE A RI] HAS 
HOEA 5) 4 (estens. ) guerrigliero o terrorista che compie 
un'azione suicida ilt i r A ATE% tAE T 4 (fie. ) chi af- 
fronta un rischio che comporta un pericolo estremo. M TH HE 
KKLSEATA 

Da una voce giapponese, composta di kami ‘dio’ e kaze ‘vento, 

„~ tempesta’, propriamente ' tempesta divina’, dal nome dato agli 
uragani che nel sec. «Ill distrussero le truppe mongole che erano in pro- 
cinto di invadere il Giappone, 
kantiano [ kan-tià-no ] agg. del filosofo tedesco I. Kant 
{ 1724-1804), o relativo al suo pensiero, alla sua filosofia ( t 
HITTER) BE fe) E CET BI). la morale kantiana. BETS 
(es 
kantismo [ kan-ti-[mo ] s. m. il complesso delle dottrine 
filosofiche di Kant. IEEE X, RTT 
kapo |ka-pò ] s.m. e f. nei campi di concentramento nazisti, 
prigioniero addetto alla sorveglianza e al mantenimento 
dell'ordine. ( #97 4 p Er) ALUE k 

Voce tedesca. dalle sillabe iniziali di Kal merad) ‘camerata, com- 

+ pagno’ e Po[lize!) ‘polizia’. propriamente ‘ poliziotto compa- 
gno 
kapok | ka-pòk_ s. m. invar. sorta di bambagia che avvolge la 
parete del frutto di vari alberi tropicali; si usa come materiale 
per imbottiture. Axi 
kappaoò | kap-pa-ò avv. (fam. ) knock-out, fuon combattimen- 
to (if) iE, dit: mettere kappaò. (4E3} F> direl. di 
€ Dalla pronuncia italiana delle iniziali di k| nock) o( ut). 


karakiri = harakiri 


karaoke [ka-ra-ò-ke s. m. (giapp. ) gioco che consiste nel 
cantare su una base musicale preregistrata. 4 OK 
€ Voce giapponese propriamente ‘recipiente ( oke) vuoto (kara) *. 


karate | ka-ra-tè | s. m. (giapp. ) lotta giapponese in cui è 


permesso servirsi anche dei piedi, e i colpi con le mani sono vi- 
brati di taglio. #5 Fili 
Dal giapponese karate, composta di kara 'vuota' e te 'mano'. 
E propriamente * | combattimento con la) mano disarmata. 
Il karatė è praticato fin dal 2500 a. C. | lottatori lottano con mani e 
piedi cercando di portare un colpo risolutivo, teoricamente mor- 
tale. nella pratica sportiva | colpi devono essere frenati prima di toccare il 
bersaglio. 
karateka | ka-ra-tè-ka] s. m. ef. invar. chi pratica il karatè. 
GS PIÙ MA 
karkadé = carcadè. 


kart [/ kart /] s. m. invar. (ingl. ) piccolo veicolo a quattro 
ruote con motore a due tempi e senza carrozzeria, per gare di 
corsa. ET Æ 

E Voce inglese, abbreviazione di go-kart. 


kartismo [kar-tì-{[mo] s. m. lo sport del kart. E Jia af 
kartista | Kar-tì-sta] s.m. ef. [ pl. m. -sri] chi pratica il kar- 
tismo. F T ia 351 

kartodromo | kar-tò-dro-mo | s. m. pista per le corse dei 
kart. F T izj 

kasba = casba. 

kasher |/ kaf'fer/ |, o =[/ kof'fer /], agg. invar. (ebr. ) 
nella legge religiosa ebraica, si dice di ogni cibo o oggetto ri- 


tualmente puro. ( EH FIERA AL Ani, dI Eh 


Voce ebraica, che significa propriamente ‘giusto, adatto'. 


Non sono kasher determinati cibi | suini, molluschi, cacciagione di 
| i uccelli rapaci, mescolanze di latte e carme, sangue animale), i 
tessuti misti di lana e di lino, | libri sacri deteriorati, che sono pertanto vie- 
tati 
kashmir |/ kaf'mir /] s. m. invar. (ingl. ) cachemire. }F wj] 
K., PR 
kayak [7 ka'jak /] s. m. invar. ( ingl.) imbarcazione 
eschimese da pesca a un solo posto, sospinta a pagaia Ze NIEIE 
WJF 4 canoa da competizione che ne rappresenta una versione 
perfezionata. ( SSL RT AEREI i ) Be RI AE 
kay-way > k-way. 
kazako | ka-3zà-ko] agg. del Kazakistan, stato dell'Asia centro 
occidentale MRE si WrH1(4E#1B) fi) O s.m. 1[f. -a] abitan- 
te, nativo del Kazakistan WB sg A 2 lingua del ceppo turco 
parlata in Kazakistan. Nè miit 
kefiyyah [/ ke'fija /] s. f. invar. (ar. ) sorta di fazzoletto di 
tela a disegni geometrici che gli uomini di diverse popolazioni 
arabe portano sul capo in varia foggia. ( }bjR Hb BAH Ax 
PESI) 
E Voce araba; probabilmente della stessa radice del latino tardo cufia 
‘cuffia’. 
kelvin [/ ‘kelvin /] s. m. invar. (ingl. ) (fis. ) unità di misu- 
ra della temperatura nel Sistema Internazionale. IF(FFRICIHHE 
ATTIRA) 
Dal nome del fisico irlandese W. Thomson, noto come lord Kelvin 
(1824-1907). 
keniota | ke-niò-ta ] age. del Kenia F E Uh) ® s.m. ef. 
| pl.m. -i| nativo, abitante del Kenia. Ħ JEYA 
*—» sin. keniano. 
kennediano [ ken-ne-dià-no ] agg. del presidente degli Stati 
Uniti d'America John F. Kennedy (1917-1963) o di suo fra- 
tello Robert (1925 — 1968); che si riferisce alla loro politica. 
(DER) JE ADI; (DER) IZ RITTER AI 
kermesse |/ ker'mes /] s. f. (fr. ) 1 festa popolare, fiera 
(EET UFR iS SAI) REA i 2 (estens. ) festeggiamento ru- 





818 kerosene 


moroso; dimostrazione di allegria collettiva. Mi RIIK IK iE a 
+» A sin. sagra, fiera B sin. tripudio, giubilo, esultanza, sfavillio { dî 
luci, colori) . 
Voce francese, che è dal fiammingo kerkmisse, composta di kerk 
‘ chiesa' e misse ‘messa’. propriamente ‘festa della chiesa’ , poi 
' festa’ in generale. 
kerosene + cherosene. 
ketchup [/ ‘ketfap / ] s. m. invar. (ingl. ) salsa di pomodoro 
con aceto e spezie. kr 
€ Voce inglese, derivata dal cinese ketsiap ' salsa di pesce’. 


keyboard [/ 'kibərd /] s.f. (ingl. ; inform. ) la tastiera del 
computer. (FHL) HAt 
£ Voce inglese. propriamente ‘tavola ( board) dei tasti (key) '. 


keyword [/ 'keiword / ] s. f. invar. (ingl. ; inform. ) parola 
chiave. (R5 PHI) X#E ii] | 
E Voce inglese: composta di key 'chiave' e word ‘parola’. 


khmer [/ kmer /] agg. invar. cambogiano HAZE , ta 
¢ s. m. invar. 1 [anche f. | abitante, nativo della Cambogia W 


o i i WWA 2 lingua parlata in Cambogia. 3 Win, R 


khomeinismo [ kho-me-i-nì-fmo ] s. m. (st. ) l'ideologia 
politico-religiosa di tipo integralista sciita e il conseguente re- 
gime instaurato in Iran nel 1979 dall'ayatollah Khomeini 
(1900 — 1989) ( BAH ATTI) EEEE S 
PULE / (estens. ) integralismo, fanatismo politico o religio- 
so. BA ORRA) ie BGA RR) EA 
kibbutz [/ kib'buts / ] s. m. invar. (ebr. ) in Israele, fattoria 
con organizzazione collettivistica. EA 2% ( E310 SER fi 
ita LAEKA) un 
Voce ebraica; propriamente ‘il radunarsi, il raccogliersi in grup- 
| kibbutz hanno origine nelle comunità cooperative ebraiche rea- 
lizzate in Palestina fin dal 1910. Si basano sulla proprietà comune 
della terra. nei rapporti interni è escluso il denaro. 
kidnapping [/ ‘kidnepping / ] s. m. invar. (ingl. ) sequestro 
di bambini a scopo di estorsione. H JLE, E JLE 
€ Voce inglese, derivata da kidnapper ‘rapitore di bambini’. 


killer [/ ‘killer /] s. m. ef. invar. (ingl. ) chi uccide per con- 
to di altri; sicario ( Æ HD DYF-;#° F 4 come agg. invar. che 
uccide #3Ef), E frh). sostanza killer. Setir hi $ fi 

+» s.m. e f. sin. sicario gener. omicida, assassino, uccisore # agg. 
sin. omicida, mortale, letale. 

€ Voce inglese, derivata da to kill ' uccidere’. 


killeraggio | kil-le-ràg-gio ] s. m. nel linguaggio giornalistico, 
aggressione , linciaggio morali praticati soprattutto dai mezzi di 
comunicazione di massa con il fine di distruggere l’immagine 
pubblica di una persona. (BAH) MEIA A ZARE S h HE 
DITA 

kilo- = chilo-. 

kilobyte [ ki-lo-by-te; / kilo'bait /] s. m. invar. (inform. ) 
unità di misura della memoria di massa pari a 1.024 byte. FE 
HOA FS 1024 SH) 

kilt [/ kilt /] s. m. invar. (ingl. ) il tradizionale gonnellino a 
pieghe degli scozzesi, a riquadri di vari colori. Jp == fi i 
Ri Bi 

«— sin. gonnellino scozzese. 

kimberlite | kim-ber-li-te ] s. f. (min. ) roccia eruttiva la cui 
presenza è spesso indizio della presenza di giacimenti di diaman- 
ti. eA 

€ Dal nome della cittå sudafricana di Kimberley. 


kimono = chimono. 


kindergarten [/ kinder'garten /] s. m. invar. 


infantile. %h JLFd 
«— sin. asilo d'infanzia, giardino d'infanzia, asilo nido. 


( ted. ) asilo 


E Voce tedesca, composta di Kinder ' bambini” e Garten ' giardi- 
no'. 


kinderheim |/ ’kinderaim /] s. m. invar. (ted. ) albergo in 
cui vengono ospitati e sorvegliati bambini per le vacanze. {!.1% 
BUL RTE T A a | 
E Voce tedesca, composta di Kinder ' bambini’ e Heim * casa 


kinesiologia e deriv. = chinesiologia e deriv. 
kinesiterapia = chinesiterapia. 
king [/ kiņg /] s. m. invar. (ingl. ) il re. 
francesi. (EAP i ) E E 
king-size [/ kipg'saiz /] loc. agg. invar. (ingl. ) di formato 
maggiore del normale. bt Fà Rote EA) 
Locuzione inglese, composta di king 're' e size ' misura, forma. 
o'. propriamente ‘formato regale. 
kippur [/ kip'pur /], o >, s. m. invar. (ebr. ) nella reli- 
gione ebraica, giorno di espiazione e di digiuno. (#73) Wi 
{A 
E Voce ebraica. significa "espiazione. 


nelle carte da gioco 


kirghiso = chirghiso. 

kirsch [/ kirf /] s. m. invar. (ted. ) acquavite di ciliegie. f$ 

AGENT | | ui 
Voce tedesca, che è forma abbreviata di Kirschgeist * spinto di 

E ciliege’. 

kit [/ kit /] s. m. invar. (ingl. ) 1 nel modellismo e nel fai da 

te, insieme dei pezzi con i quali è possibile costruire un manu- 

fato (ER) ARE £7cf$ 2 astuccio che contiene un as- 

sortimento di strumenti per un dato scopo | H, Han: ki 

di pronto soccorso. AR, AE 

E Voce inglese, che significa propriamente ‘utensili, attrezzi’. 


kitsch [/ kitf /] s. m. invar. (ted. ) tendenza del gusto che 
predilige manufatti e oggetti stravaganti e volgari oppure imita- 
zioni dozzinali di opere d’arte HE AZER Ein: il portafiori a 
forma di torre di Pisa è un esempio di kitsch 3X R bE KE EHS TE 
09) 4E HRR — (FRI (0) fi ER Ein 4 come agg. invar. di 
cattivo gusto FINAJ, HHE #9: un oggetto kitsch. EEF IMi (1) 
DIFF 

<—» s. m. sin. cattivo gusto, grossolanità, pacchianeria contr. buon 
gusto, raffinatezza # agg. sin. di cattivo gusto, grossolano, pacchiano, 
cafone contr. di gusto, di buon gusto, fine, raffinato, di classe. 

kiwi [ki-wi; / 'kivi /], o >, s.m. l (zool. ) grosso uccello 
non volatore della Nuova Zelanda, con corpo tozzo, becco 
lunghissimo e sottile, zampe forti atte alla corsa JLÉE( SM) 2 
(bot. ) arbusto rampicante che dà frutti carnosi a polpa verde 
ricchi di vitamine. SEB 

knock-down [/ nok'daun /] s. m. invar. ( ingl. ; sport) si 
dice del colpo che nel pugilato atterra momentaneamente 
l'avversario senza metterlo fuori combattimento. (3 ifr) .d;{fl. 
E Voce inglese. propriamente ‘ atterramento 


knock-out [/ nok'aut 7], abbr. K. 0. |/ kappa'9/], s. m. 
invar. (ingl. ; sport) si dice del colpo che nel pugilato mette 
fuori combattimento l'avversario ( # ik) diff FR .di: 
vincere per knock-out [A —#2£d7{B|Xt FaKI; essere knock-out, 
fuori combattimento. #—-2 frfa 

4+— sin. kappaò, fuori combattimento. 

E Voce inglese; propriamente ‘fuori combattimento 


know how [/ no'wau /] loc. sost. m. invar. (ingl. ) il patri- 
monio di conoscenze tecnologiche riguardanti singoli prodotti, 
processi o settori industriali. WAR, &[ HHE 

Locuzione inglese d'America. propriamente * sai | Know) come 
E (how) (sifa)'. 
koala [ko-à-la] s. m. invar. mammifero marsupiale australiano 
con soffice pelliccia grigiastra, simile a un orsacchiotto (è detto 


anche orsetto koala). hi, BISS RE 
kodiak [ kò-diak ] s. m. invar. (zool. ) sottospecie dell'orso 


k-way 819 





bruno diffusa nell'America del Nord; è il più grosso camivoro 
vivente. FHH JF se fit bfont fe 
€ Dal nome di un'isola prospiciente l'Alaska. 


koinė [koi-nè], o =, s. f. invar. 1 la lingua comune, di base 
attica, che i Greci adottarono alla fine del sec. IV a. C. ririh 
tHig 2 (estens. ) lingua comune che in una data zona si 
sovrappone alle varietà locali ( 4Hh[xX fi) iti 3 (fig. ) base 
comune spirituale o culturale. +t[r]ft) AR ( ekocft) AE nti 

<» (culturale, spirituale) sin. unità, unione; comunità. 

E Dal greco koiné| diglektos) ' dialetto comune '. 


kolchoz [/ 'kəlkos / ] s. m. invar. (russo; st. ) azienda agri- 
cola che era tipica dell’Unione Sovietica, con organizzazione 
collettivistica di tipo cooperativo. (JKH) EERIE 

€ Voce russa, da koll lektivnoe) choz {jajstvo) "azienda collettiva". 


kolossal [/ ko'lossal / o / "kolossal /] s. m. invar. (ted. ) 
film o altro spettacolo realizzato con grande impegno produttivo 
e con un eccezionale cast di attori ( Bi f) E H: kolossal 
televisivo. RARE NH 

kore [kò-re] s. f. | pl. korai] statua votiva della scultura greca 
arcaica raffigurante una giovane donna in piedi e ammantata. ‘> 


tor ( TARE fi MER) 
E Dal greco koré ‘fanciulla’. 


kosher + kasher 


kosovaro [ ko-so-và-ro ] agg. del Kosovo, regione meridio- 
nale della Iugoslavia #FRiKfh + s.m. ef. abitante, nativo del 
Kosovo. ERIKA 
krapfen [/ 'krapfen /] s. m. invar. (ted. ) frittella di pasta 
lievitata, talora con ripieno di crema o marmellata. #8 Hb jt tH 
+ sin. crafen, bomba. 

Voce tedesca: propriamente ‘uncino’, con allusione alla forma 
€ che in origine era ricurva. 
kummel [/ '‘kymmel /] s. m. invar. (ted. ) liquore dolce e 
forte, ottenuto dalla distillazione dei semi di cumino. —FPFYtt 
EHI ( A HS SON ) 
kung fu [/ kupg'fu /] loc. sost. m. invar. (giapp. ) lotta 
giapponese derivata dal karatè, ma assai più dura e violenta. J) 
k, PHAR 
4—> gener. lotta giapponese. 
kuros [kù-ros] s.m. [pl. kuroi o kouroi] statua votiva della 
scultura greca arcaica raffigurante un giovinetto nudo e in piedi. 
CERD BURDE 
€ Trascrizione del greco kôuros 'giovinetto’. 


kuwaitiano | ku-wai-tia-n0;/kuvai'tjano/o/kuwai'tjano/ ] 
agg. del Kuwait, stato arabo del golfo Persico Æ} mi FFR + 
agg. e s.m. [f. -a] abitante, nativo del Kuwait. #R&# AMY; 
Bet A 


k-way® [/ kei'wei /], 0 =, s. m. invar. giacca impermeabile 


leggerissima e ripiegabile. Mx 





| s.f. om. dodicesima lettera dell'alfabeto, il cui nome è elle; 
rappresenta la consonante laterale alveolare. FER KWA FZ 
va 
là avv. 1 in quel luogo (indica un luogo genericamente lontano 
da chi parla e da chi ascolta) JRJL, JEE: posalo là (MIE E Ù 
fEJKJL! 2 con valore rafforzativo o enfatico( &/K MIR” TL): 
guarda là che disastro! PRIR, JBJLÆ SUE! 4 chi è là?, chi va 
là?, alto là! , usati da chi è di guardia (BE HE ) HET; Mit! 
# ehi là, ohi là, come richiamo o rimprovero ( #27 MF ii uk di 
FE) ME, I / va’ là, (sett. ) per esprimere incredulità, disap- 
provazione, impazienza ( RA. e AE, Ama), 
È 3 unito a un avverbio o a una determinazione di luogo { 4; 
Hb Filiali HH): là dentro HE ih]; là intorno HEPR] # di là 
da, al di là di, dall'altra parte di 7E---#bill. di là da venire, 
con riferimento a un futuro lontano e incerto {EXE 4 più in là 
di, oltre 4E---LA#,7E---HiX 4 in correlazione con qua, per in- 
dicare luogo indeterminato ( Ej qua EH, RAIE WE): 
correre di qua e di là WUA; guardare in qua e in là. VY F 
propia 
® Aldilà, oltre, più in là. + #00, #30 

Andare in là, proseguire, andare avanti. Rit #47 

Da oggi, d'ora in là, in avanti. MSE, MITE 

Essere in là, essere lontano, avanti i4, i E63: 

anni, in età avanzata. FE 

Essere più di là che di qua, essere vicino a morire. RERS, ¢# 

fia andare di là, nell'altra stanza. EP- TE BE, £A AE 

Tirarsi, farsi in là, scansarsi. $F, 3E 
4— sin. li. (lett. ) ivi, colà contr. qua, oli costi | region. , lett. ). 


la! art. determ. f. sing. [ m. sing. il] si premette ai vocaboli 
femminili singolari (si elide davanti a vocale) ; la casa; l'alba 
(HFRS A nia A EEE S A, dla 
casa, l'alba) # si premette a cognomi di donna non accompa- 
gnati dal nome ( {FE ZA&MtEERAI): la Duse, la Deledda #E 
(20 4A) REA RA E ATE 
Si ,1926 EGR N Rx) / in usi regionali è premesso 
ai nomi di battesimo femminili ( 7E Hb K 7 & P nj ear t PER 
~R): la Maria. Bri 
<— A [riferito a persona) sin. lei B {| riferito a cosa) sin. essa. 
Lo La norma tradizionale imporrebbe l'obbligo dell'articolo femminile 
davanti ai cognomi femminili non accompagnati dal nome, mentre 
l'articolo sarebbe facoltativo per | cognomi maschili | Manzoni o i Manzo- 
ni). Oggi, però, questa distinzione si va affievolendo. nell'uso giornalisti- 
co, per esempio, l'articolo davanti ai cognomi femminili è generalmente 
omesso | Bonino interviene sul problema degli immigrati) . 


la° s.m. nota musicale, la sesta della scala di do. A_&( 7F4& 
EEN A) 
@ Dare il la, dare la nota su cui accordare gli strumenti. ( fig.) dare 
l'avvio a qualcosa. (HR) ERA ERR) ET ER 
la” pron. pers. f. di terza pers. sing. | forma complementare 
atona di ella, essa ] si usa come compl. oggetto in posizione sla 
proclitica sia enclitica { H}{fE ABETE 14) th; €: l'ho incontrata 
poco fa RIARB Nitti; aspettiamola Ri] Ee F. 4 si 
usa rivolgendo il discorso a persona con cui non si sia in 
familiarità, anche di sesso maschile, nel qual caso si accorda al 
maschile (fé) fi. La prego, signore , stia comodo 5 
E fi} 44! # con valore indeterminato, in espressioni ellitti- 
che (AFFERMA): smettila a fE, iT !; ce l'ha fatta 
WRS T ; per farla breve. Him a 2 
Æ La particella pronominale fa usata come complemento oggetto in 
espressioni ellittiche con valore indeterminato | farla finita, saperia 
lunga) ha piuttosto un valore neutro che un valore femminile. 


labaro [là-ba-ro |] s. m. stendardo formato da un drappo 
dente da una barretta trasversale all'asta. & 15555 HIGH n 
HE RE BUT HAA 


essere in là con gli 


«— sin. gonfalone. vessillo, bandiera. 


labbo [làb-bo ] s. m. grosso uccello simile al gabbiano, ma 
più tozzo, con piumaggio grigio, nero e bianco. WARS ( — HiH 
ETENE ) 
labbro | làb-bro] s. m. 1 ciascuna delle due pieghe muscolo- 
membranose che costituiscono la parte anteriore della bocca e ne 
circoscrivono l'apertura fl. il labbro superiore, inferiore 
EIF) 2 pl. la bocca come organo della parola O, W: le 
parole gli morirono sulle labbra Wi AU iU fb U REI | 
3 margine di una ferita {h HO i) & 4 orlo rilevato; bordo ( 4# 
MŠE) nei: i labbri del vaso. #81 MiA 
® A fior di labbra, a voce bassissima. $2 mE Ht, (H mit 
Grandi, piccole labbra, | anat. |) pieghe cutanee che circondano 
l'orifizio vaginale, A EE 
Pendere dalle labbra di qualcuno, | fig. ) ascoltarlo con grande atten- 
zione. FORRIT R AHHA 
Lao Il plurale di ‘labbro è labbra nei significati 1 e 2 e nelle locuzioni 
grandi, piccole labbra. è labbri nei significati 3 e 4. 
labellato | la-bel-là-to | agg. (bor. ) si dice di fiore munito di 
labello. #7 IF AFER 
labello [ la-bèl-lo ] s. m. (bor. ) petalo centrale incurvato a 
forma di labbro, proprio delle orchidee. Jil 
labiale [la-bià-le] agg. delle labbra IRIM.UEIFIIM ® age. e 
s.f. (ling. ) si dice di consonante articolata stringendo le lab- 
bra. PEER; EE 
4—> [ling.) specif. bilabiale, labiodentale, labionasale, labiovelare 
labializzare | la-bia-liz-3à-re | v. tr. (ling. ) rendere labiale, 
sottoporre a labializzazione H ( H) E Ae i, tE ae e la- 
bializzarsi v. intr. pron. subire un processo di labializzazione. 
fr rit 
labializzazione | la-bia-liz-3a-zi6-ne | v. f 
sformazione di un suono in labiale. JET iE 
labiate | la-bià-te] s. £ pi. (bor. ) famiglia di piante, per lo 
più aromatiche, con foglie opposte e fiori labiati raccolti in 
spighe (p. e. salvia, basilico). JẸ JE EHH Hy (Mb 
WSE) 
labiato | la-bià-to | agg. (scient. ) che ha forma simile a lab- 
bra. JERI 
labile [ là-bi-le] agg. 1 (lett. ) che scompare presto; fugace, 
passeggero Hilf HIPT: labili tracce 5) iE RE 4 me- 
moria labile, di breve durata jt J2 2 (scient. ) instabile 4» 
HEN., E: composto labile ARG Wiat O labil- 
mente avv. 
<> | iett.) sin. fuggevole, effimero, transitorio 
contr. durevole, stabile. forte, di ferro. 
labilità [la-bi-li-tà] s. f Vessere labile; 
BATE, RETE: AE TE y EE: 
aAA E ETE 
4— sin. fugacità, fuggevolezza | non com. ), transitorietà contr. sal- 
dezza, stabilità. 
labio- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica, che indica relazione con le labbra (labiodentale |. 
(RE A, 69") 
labiodentale | la-bio-den-tà-le | agg. e sf (ding. ) si dice 
di consonante articolata con il labbro inferiore e gli incisivi supe- 
riori (p.e. /f/ e /v/). B A E H E A 
labiovelare [la-bio-ve-là-re ] agg. (ling. ) si dice di conso- 
nante citati con arrotondamento delle labbra ce accostamento 
della lingua al velo del palato ( p. e. /k/ seguita da u semicon- 
sonantica, in parole come cuore, quadro). IRE 
labirintico | la-bi-rin-ti-co ] agg. Mi; m. ci] 1 di un labirin- 
to, simile a un labirinto pE FY HS, KE ff) 2 (fie. ) complica- 


( ling. ) tra- 


| di memoria) corto 


caducità. instabilità 
labilità psichica. ù FE) 


to, tortuoso Fi E 4h, HH) 3 (med. ) che concerne il la- 

bifinto dell'orecchio. { PH) rE H 

«+ | fg.) sin. complesso, intricato, macchinoso contr. chiaro, sem- 

plice, lineare. 

labirintiforme | la-bi-rin-ti-for-me ] agg. 

forma di labirinto. E & FEHI 

labirintite [la-bi-rin-tì-te] s. f. (med. ) infiammazione del la- 

birinto dell'orecchio. ( HH ) PERH 

4+—> gener. labirintopatia. 

labirinto [la-bi-rìn-to ] s. m. 1 nel mondo antico, struttura ar- 

chitettonica a pianta molto complessa che rendeva difficile orien- 

tarsi o trovare l'uscita E5 h42: il labirinto di Creta (#41) 

RIP Sy EE Ey 2 (estens. ) edificio o complesso di edifici, di 

strade in cui sia difficile orientarsi 2# '& {0 h gE h DAS. 

(Fid ) 3 (fig. ) viluppo di difficoltà inestricabili; situazione 

molto i... pex AT ZI IC MELIA A Abb 4 lanat. ) 

sistema di piccoli canali nell'orecchio interno che regolano i 

senso dell'equilibrio. ( NH.) ER 

++ A | estens. } sin. groviglio, dedalo, garbuglio B | fig.) sin. gine- 

praio, pasticcio, intrigo, guaio. 

Q Il labirinto per antonomasia è il palazzo cretese di Cnosso, che 
secondo il mito fu costruito da Dedalo su ordine di Minosse per rin- 

chiudervi il Minotauro. | giardini-labirinto dell'età moderna sono costituiti 

da vialetti con siepi, sul modello di quelli disegnati dal Filarete nel sec. 

XV. 


laboratorio | la-bo-ra-tò-rio ] s. m. 1 locale o complesso di lo- 
cali attrezzati per ricerche o esercitazioni scientifiche 3445, {if 
XF: laboratorio farmaceutico #j MK 2 officina annessa 
a un negozio; locale dove si svolgono attività artigianali ( {&JE 
TH) LE: il laboratorio di una gioielleria. Wii hà 1.4 
@ Laboratorio linguistico, dotato di apparecchiature per l'apprendimento 
di una lingua straniera. EELKE 

<—+ A sin. gabinetto B ( artistico, artigianale ecc.) sin. studio, botte- 
ga, atelier: manifattura. 

AR 7, dt 


laboriosità [ la-bo-rio-si-tà ] 
EEROR Ez 

<> sin. | di un procedimento e sim. } difficoltà, complicatezza. { di una 
persona) operosità, industriosità contr. agevolezza, semplicità. indolen- 
ZA, Oziosità. 

laborioso [ la-bo-riò-so ] agg. 1 difficile a compiersi; che 
costa sforzo, fatica NAI, W JJA]: trattative laboriose IR HY 
RAI 2 che lavora molto, con buona volontà; attivo FINI 1) 
JAJ: un ragazzo laborioso #3 WI% F 3 ( estens. ) ricco di 
opere, di lavoro; produttivo HHS EJ, Sy i]; vita laboriosa {i 
FARINI -E O laboriosamente avv. 

<—» A sin. difficoltoso, arduo, impegnativo contr. agevole, semplice, 
facile B sin. industrnioso, alacre, solerte contr. indolente, ozioso C {di 
vita, giornata e sim. ) sin. operoso, attivo contr. ozioso. 

labrace | la-brà-ce | s. m. nome scientifico del pesce detto co- 
munemente spigola o branzino. JE H ta 2E mi s ER (im ih ti., 
ERTSE) 

labrador [la-bra-dòr] s. m. invar. 1 grosso e robusto cane da 
caccia, dal pelo fitto, per lo più nero fitit Æ X 2 nome com- 
merciale di una varietà di merluzzo. HME A PhS t hipa 
TEP 

laburismo [la-bu-rì-fmo] s. m. movimento e partito politico 
inglese di tendenza socialista riformista. ( JÈS 3 ER) Tae 
R, T 

++ anlg. liberalsocialismo, socialdemocrazia gener. progressismo 
contr. conservatorismo. 

laburista [la-bu-rì-sta] agg. [pl. m. -sti} del laburismo, che 
riguarda il laburismo (JÈ t4 di [E] ) TH I BI, E 3 Ji Dl] H.: 
partito laburista T E ( CEACE) ® s. m. ef. chi aderisce 
al laburismo, lo sostiene. T ( TÉ MARYA DERSE 

<>» sm. e E anig. liberalsocialista, socialdemocratico gener. progres- 
sista contr. tory, conservatore. 

laburistico [| la-bu-rì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] che concerne il 
laburismo o i laburisti. ( 3E) TJER A; EE CR 
io 

4—> sin. laburista anlg. liberalsocialista gener. progressista contr. to- 
"y, conservatore 


lacca s.f. 1 nome corrente della gomma lacca greggia, sostan- 


{ scient. ) che ha 


s. f. Tessere laborioso. 
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za resinosa vegetale usata nella preparazione di vari prodotti ( } 

EEA A4RER 5 LB) ) è 2 pigmento usato per preparare in- 

chiostri e tinte; l'inchiostro o la tinta stessi Sf}, {a4} 3 fissa- 

tore per capelli m AE #7] 4 smalto per unghie. 44 P 3h 

laccare [lac-cà-re] v. tr. [io làeco, tu làcchi ecc. ] ricoprire, 

verniciare con lacca. bi. 

<-> anig. smaltare. 

laccato [ lac-cà-to] age. 

EA 

laccatura [lac-ca-tù-ra ] s. f. l'operazione del laccare L8., 3 

3 4 lo strato di lacca applicato. EM: 

<«— anlg. smaltatura. 

lacchè | lac-chè ] s. m. 1 servo in livrea che seguiva o precede- 

va a piedi il padrone in carrozza (BfEFABEEI)IANM 

2 (estens. ) persona servile. W4°, Æ fi 

<-> A gener. valletto, domestico, staffiere B | spreg. ) sin. tirapiedi, 

lecchino, galoppino. 

laccio [làc-cio] s. m. 1 fune con cappio a nodo scorsoio per 

catturare uccelli, selvaggina o animali bradi ( {#53 SFE 141) 

HJ) ER: prendere al laccio HERAS / cappio per impicca- 

gione £## 2 cordoncino, nastro per legare due parti di un abito 

o cose simili fx , Hf : i lacci delle scarpe $F / laccio emo- 

statico, (med. ) tubicino elastico che, stretto intorno a un arto, 

rallenta il flusso del sangue. Ik mf DIM. laccetto 3 (fig. ) 

legame, vincolo X#,&I#f: laccio amoroso. E ti t94 tt 

@ Mettere, avere il laccio al collo, | fig. | costringere, essere costretto a 
fare qualcosa. 8 {ER AMXE MoMARE 

*— sin. corda, cordino, legaccio. 

lacedemone [la-ce-dè-mo-ne], o lacedemonio [ la-ce-de- 

mò-nio ], agg. e s.m. (lett. ) spartano. (si i — ik fl bt 

AO MEA AEREA 

lacerante [ la-ce-ràn-te ] agg. 1 che lacera, che ha la capacità 

di lacerare AT RI, HT) 2 (fig. ) che colpisce fortemente ; 

straziante - S kbA, TE AS: dolore lacerante. & A. Lori 

HII tr 

<+ A {di dolore) sin. acuto, lancinante B { di suono) sin. penetrante, 

stridente. assordante. 

lacerare [la-ce-rà-re] v. tr. [ io làcero ecc. ] 1 rompere con 

forza qualcosa; strappare, ridurre in brandelli #t&,{TTf: la- 

cerare un vestito INR —{+4</R 2 (fig. ) squarciare con violen- 

za; straziare, tormentare {E GPE, {Wi #7. un suono che lacera 

le orecchie R\H-8) Fi # # lacerarsi v. intr. pron. strapparsi, 

squarciarsi. HW pE , Wir 

<> v.ir. A sin. stracciare, squarciare B ( fig.) sin. tendere, strap- 

pare, torturare. 

lacerazione [la-ce-ra-ziò-ne] s. f. 1 il lacerare, il lacerarsi, 

l'essere lacerato Hik , WFE 4 (med. ) rottura traumatica di un 

tessuto o di un organo HO, WO : lacerazione cutanea W aktii 

2 (fig. ) grande afflizione; strazio. bf, PALME 

<> A sin. squarcio, strappo. ferita B ( fig.) sin. pena, tormento, sup- 

plizio. 

lacero [là-ce-ro] agg. 1 strappato, ridotto a brandelli #0 ME 

HJ, BRE]: abito lacero WEHA JR 2 che porta abiti sdruciti, 

strappati KHE]: un vecchio tutto lacero. PERA 

HEA 

4+—> A sin. sbrindellato, sdrucito; logoro B {ai persona) sin. cencioso. 

lacero-contuso | là-ce-ro-con-tà-fo] agg. (med. ) si dice di 

ferita prodotta da un corpo lacerante e contundente insieme. + 

HA 

lacertidi [la-cėr-ti-di] s. m. pi. (zool. ) famiglia di rettili a 

cui appartiene la lucertola. #45 H 

lacerto | la-cèr-to |] s. m. 1 (fett. ) muscolo del braccio #7 Ml 

[I 4 (estens. ) brandello di carne PÉ[f) 2 lacerto fibroso, 

(anat. ) espansione fibrosa del bicipite corrispondente alla piega 

del gomito. HFR 3A MLET HERI EH 

+» ( muscolo del braccio) gener. bicipite. 

lacinia [ la-cì-nia] s.f. (scient. ) frammento, frangia. Pi}, 

PEIR iH, i 

laciniato [la-ci-nià-to ] agg. (scient. ) si dice di parti ana- 

tomiche o vegetali che presentano sfrangiature. ( JHF) AH 

WEERA; CFH SERI 


LR HI, 


verniciato con lacca. 
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4— sin. sfrangiato. 


laconicità | la-co-ni-ci-tà|] s. f la qualità di chi è laconico o 
di ciò che è espresso in modo laconico. {Alim #7ffk 
<— sin. concisione, stringatezza, sinteticità contr. 
verbosità, logorrea. 


laconico [la-cò-ni-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 della Laconia, an- 
tica regione della Grecia in cui si trovava Sparta; di Sparta ( # 
RR ir ft RR) E AE) 2 si dice di persona che si 
esprime concisamente, che è di poche parole JFi&fj RM]; iiA 
ZHI A (estens. ) breve, conciso ( if MSF) MII, 
ft): una risposta laconica M h ES D laconicamente avv. 
in breve, con poche parole. fij&jitt., feliz Hb 

4—> [di persona, discorso) sim. stringato, breve, sintetico, compen- 
dioso contr. prolisso, ridondante, lungo. 

€ Dal greco Lakonikos ‘lacedemone, spartano’. 


prolissità, 


lacrima [là-cri-ma] s. f. 1 liquido secreto dalle ghiandole la- 
crimali, che stilla dagli occhi per imitazione o come espressione 
di dolore fisico, di forti emozioni IR }H, HI 4 scoppiare in 
lacrime, mettersi a piangere improvvisamente. “Fiji DIM. 
lacrimuccia ACCR. lacrimona, lacrimone (m.) 2 ( estens. ) 
goccia, stilla RL}: una lacrima di resina —{M4KAE / pic- 
colissima quantità di un liquido ##/bH AR {K. una lacrima di 
vino. RD EA o 
® ingoiare le lacrime, (fig. ) trattenere il pianto. RARA: 

Valle di lacrime {| fig. ) il mondo, la vita terrena. Et, bt 
<— A specif. Iuccicone B {di caffè, vino e sim.) sin. goccio, dito, 
filo. 
lacrimale [a-cri-mà-le] agg. delle lacrime, relativo alle la- 
crime AM, IR?H N; ghiandole lacrimali, (anat. ) quelle che 
secemono il liquido lacrimale. F| A% 
lacrimare [ la-cri-mà-re ] v. intr. [| io làcrimo ecc. ; aus. 
avere | versare lacrime, piangere YOH, Æ; occhi che lacrima- 
no. TIA KASERAE 
4» sin. piangere. singhiozzare. 
lacrimato [la-cri-mà-to ] agg. (lett. ) rimpianto, compianto 
Tati) 1) 4 desiderato, implorato. trw ok ff 
lacrimatorio [ la-cri-ma-tò-rio ] agg. (anat. ) delle lacrime, 
lacrimale. 7589, IRIA RS 
lacrimazione | la-cri-ma-zié-ne | s. f 1 secrezione lacrimale 
MiA: lacrimazione abbondante tE&4%iIH 2 ( estens. ) goccio- 
lamento, stillamento. 8,8 F 
4— ( estens.) sin. gocciolio, stillicidio, sgocciolio. 
lacrimevole | la-cri-mé-vo-le ] agg. che muove al pianto, che 
provoca compassione té AH FRI, S ATEI: un fatto lacri- 
mevole. BEATA bye l 
«— sin. pietoso; toccante. triste contr. buffo, divertente. 
lacrimogeno | la-cri-mò-ge-no ] agg. che fa lacrimare fH 
fi]: gas lacrimogeno, aggressivo chimico che produce infiam- 
mazione delle ghiandole lacrimali con conseguente lacrima- 
zione. fé?A FELII 
lacrimoso [la-cri-mé-so ] agg. 1 pieno di lacrime 47H 7K 
H9, HEERS: occhi lacrimosi AYEYE MAR 2 che è cagione 
di pianto; commovente fif i A BI, & AWA: un racconto 
lacrimoso REJAGA FRI O lacrimosamente avv. 
@ Voce lacrimosa, di chi parla piangendo. 3 EÈ (Eita m 00 fi 

A) 
+—» | commovente) sin. lacrimevole, patetico, toccante contr. comi- 
co, buffo, divertente. 
lacuale [ la-cu-à-le] agg. di lago; lacustre WYA 89; WE HI: 
navigazione lacuale. WHA HLZ 
lacuna [la-cù-na] s. f 1 mancanza, vuoto = f, {]: col- 
mare una lacuna Wih ih 41) 2 (scient. ) cavità, spazio 
vuoto. Bi, 5A 
«— | mancanza) sin. carenza, difetto, deficienza. 
lacunare | la-cu-nà-re | s. m. riquadro decorato del soffitto {4E 
WEM, un soffitto a lacunari. AEA% F [ii 
<«— sin, cassettone. 
lacunosità [ la-cu-no-si-tà ] s. f. l'essere lacunoso; incom- 
pletezza. kpg, iiia; ASTE 


4—> sin. incompleto, carente contr. completo, esauriente. 


lacunoso | la-cu-n6-so ] agg. che presenta lacune; incompiuto 
A ARREA], ATI RI; ACRI: testo lacunoso AGTBRINA: 
una preparazione lacunosa 4 Wk jé hi ME | D lacunosa- 
mente avv. 
lacustre | la-cù-stre ] agg. proprio di un lago o dei laghi; che 
sta o vive nei laghi XARI: W ES: paesaggio lacustre. W | 
ft E 
<—» sin. lacuale. 
ladano s. m. lo storione dalle cui uova si produce il caviale 
fi} 
laddove [lad-dé-ve] cong. (lett. ) mentre (con valore avver- 
sativo) (#774HFE) mM, A ® avv. (lett. ) 1 nel luogo in cui, o 
verso cui, per cui {E --- [tb 7 2 nel tempo in cui; allorche, 
quando. E -HJR 
«— cong. sin. viceversa, al contrario, all'opposto ® avv. A sin. dove 
B sin. allorquando. 
ladino [la-dì-no] agg. relativo all'area linguistica alpina com- 
prendente i Grigioni, il Friuli e alcune vallate dolomitiche iy jt! 
Hib REI ETIT RARAS 14). dialetti lu- 
dini Bibi} è ® s.m. 1[f. -a) abitante, nativo di una delle 
località comprese in quest'area Pril Hit; KE R 2 de- 
nominazione comune dei dialetti neolatini parlati in quest'area. 
PORRO a KRA AA T HJT AG) 
ladreria [la-dre-ñ-a |] s. £ azione da ladro; ruberia, furto. {ii 
DITA AiE , ev) 
«> sin, latrocinio. 
ladresco [la-dré-sco] agg. [ pl. m. -schi| da ladro {RL}. {ii 
#9, CIRH; impresa ladresca iiir O ladrescamente 
avv. 
‘+ sin. ladronesco; furfantesco. 
ladro [là-dro] s. m. [f. -a] 1 chi ruba W, þf; ladro di 
professione W1] # al ladro! , grido per richiamare l’attenzione 
su un ladro che sta fuggendo. f-t! ACCR. ladrone 2 ( es- 
tens. ) chi richiede prezzi o compensi eccessivi, sproporzionati 
RETEA age. che ruba fyt: cassiere ladro. fin ik 
ATTIK Di 
@ Ladro di galline, di polli, ( fig. } che ruba cose di scarso valore, ladro 
da strapazzo. «|M: HE RLA MSR IALA 
Ladro in guanti gialli, che ha l'aspetto di persona perbene. Si 
Bu [fi 
i L'occasione fa l'uomo ladro. sf AA, 
4—> s m. A gener. furfante, imbroglione, delinquente specif. borsaio- 
lo, borseggiatore, rapinatore contr. galantuomo B sin. strazzino, 
usuraio, sanquisuga, profittatore. 
ladrocinio + latrocinio. 


ladrone | la-dré-ne | s. m. [f. -a] ladro di strada, brigante. 
FE G AD ye ir 

ladroneria [la-dro-ne-ri-a] s. f. 1 lessere ladro, ladrone i; 
DI tE 2 grossa ruberia. EKHI HEB (1 

*-— sin. furto, latrocinio. 

ladruncolo |la-drùn-co-lo ] s. m. ragazzo che ruba fii 7 PH fii) 
'|\{E # ladro che compie furti facili e da poco. spi RR A 
+— sin. rubagalline, ladro di galline. 

lady [7 "ledi / | s. f. invar. (ingl. ) titolo femminile corrispon- 
dente al maschile lord WE, AA # (estens. ) donna di grande 
signorilità. PAA 

<> sin. dama, signora. 

Voce inglese, che deriva dall'inglese antico hlaefidige ' padrona di 
casa', propriamente ‘donna | d&ege) che fa il pane [Aaf] '. 
lager [/ ‘lager /] s.m. invar. (ted. ) 1 nella Germania nazi- 
sta, campo di concentramento per prigionieri di guerra o per con- 
dannati politici; campo di sterminio £4} {iti [E H iper; HF 
HEREC 2 ( estens. ) luogo dove si praticano forme di- 
sumane di segregazione o si infliggono pesanti maltrattamenti. [iå 

RIPETE 

+— A sin. campo di concentramento B | estens. | sin. gulag. 
laggiù | lag-giù ] avv. là in basso; in quel luogo lontano fE dji 
I. laggiù in fondo alla strada {E 3]! A 4 con riferimen- 
to a luoghi, paesi situati a sud {Emi J: laggiù gli inverni sono 
miti. (ERI, PA, 


lagna | là-gna | s. f. protesta o lamento ripetuto, insistente f 
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BAIRE, — PINI 4 (estens. ) testo, discorso, brano mu- 
sicale lento, prolisso, noioso TURAI XE i; IRA A 
(fig. ) persona lamentosa, noiosa. BHW A:S AiTRMA 
=> sin. brontolio, mugugno, piagnisteo: | discorso lungo e noioso) 
geremiade, nenia; | cosa o persona noiosa) pizza, rottura di scatole 
(fam. ). 
lagnanza [la-gnàn-za] s. f. il lagnarsi; le parole con cui ci si 
lagna #148; 48 fi 4 (spec. pl. ) lamentela fti: le lagnanze 
dei cittadini. th Ee {M4TiX 
+> sin. lamento, protesta, rimostranza. 
lagnarsi [la-gnàr-si] v. intr. pron. 1 emettere lamenti, lamen- 
tarsi MHI 2 dolersi; manifestare il proprio malcontento o risenti- 
mento #148 ,H!#£. lagnarsi di qualcuno, di (o per) qualcosa 
HEREA: AEREE 
<«» A sin. gemere B | di qualcuno o qualcosa) sin. lamentarsi, dispia- 
cersi; (di un'ingiustizia e sim. ) protestare, rimostrare. 
La parola deriva dal latino laniare ‘ dilaniare', poi ' dolersi, lamen- 
tarsi” , dall'abitudine delle prefiche di graffiarsi e strapparsi i capelli 
in segno di dolore 


lagnone [la-gnò-ne] s.m. [f. -a] (fam. ) persona lagnosa. 

FETUARIA , TUFE A 

+— sin. piagnone 

lagnoso [ la-gnò-so] agg. si dice di persona noiosa, che si la- 

gna, si lamenta di continuo Æ fi #E h), $ E E E MN D la- 

gnosamente avv 

<«» sin. lamentoso, piagnucoloso: monotono, uggioso contr. brillante, 

divertente. 

lago [ là-go] s.m. [pl. -ghi] 1 (geog. ) depressione del suolo 

occupata da acqua per lo più dolce, che non comunica diretta- 

mente col mare ji], WÑ: il lago di Garda. (@AF|) HWMKik# 

DIM. laghetto 2 (fig. ) grande quantità di liquido sparso /K}E, 

DÀ: un lago di sangue. MYK , — AH 

@ Lago artificiale, non naturale, creato con sbarramenti. A T% 

Q | laghi si distinguono in: tettonici, dovuti a sprofondamento o a 
corrugamento della superficie; vulcanici, che occupano il cratere 

di un vulcano spento. glaciali, situati in un anfiteatro morenico o in de- 

pressioni scavate dai ghiacciai. 

laguna [la-gù-na | s. f. (geog. ) tratto di mare basso parzial- 

mente chiuso da una lingua di terra, da una barriera corallina o 

dal delta di un fiume J% , HEM: la laguna veneta, quella 

compresa tra il delta del Po e la foce del Piave. (EA) ARIE 

IT PREMI 

lagunare | la-gu-nà-re] agg. di laguna, delle lagune HAGY., 

BRE): navigazione lagunare 34% LAIÉILTT ® s.m. soldato 

di speciali reparti dell'esercito italiano, addestrato alla difesa 

delle coste basse. ( EKA PRIER RI LE 

lai s. m. pl. (poer. ) lamenti. FIA, HR 

4+—> sin. gemiti. 

laicale { lai-cà-le | agg. proprio di un laico o dei laici tff fi), 

(FIR: condizione laicale. WEIR -Gi 

laicato [ lai-cà-to | s. m. 1 la condizione di chi è laico itg 

{i} 2 l'insieme dei laici, in contrapposizione al clero. ( %4 $k) 

E 

laicismo [lai-cì-[mo] s.m. 1 tendenza a considerare il pensie- 

ro e l’attività dell'uomo autonomi da precetti religiosi o 

dall'intromissione dell'autorità ecclesiastica ( JCK ROS J mit) 

IPARE N, if ffà EX 2 l'essere laico; laicità. {E 5E UHE 

i, ef tE NE 

lalcista [ lai-cì-sta | s.m. e f. [pl. m. -sti] chi sostiene il lai- 

cismo RAAE TE SL BI XA, EX # 4 usato anche 

come agg. ifsifi | LI; pensiero laicista. ipf + XE 

lalcistico | lai-cì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] relativo al laicismo 

o ai laicisti; che si ispira al laicismo EB ITA E XI, if fi È 

Xi]: movimento laicistico. yeiz 3 

laicità [lai-ci-tà ] s. f. Tessere laico FRAEN, HH@HE ME. 

la laicità della cultura. Ak tte HE NE 

laicizzare {lai-ciz-zà-re] v. tr. rendere laico {ti4E5244{k, fi 

WHE: laicizzare la scuola, sottrarla al controllo delle autorità 

ecclesiastiche ff PEER EE e laicizzarsi v. intr. 

pron. assumere carattere laico. JER RUE , EHE 


laicizzazione [lai-ciz-3a-zi6-ne] s. f. il laicizzare; traforma- 
zione in senso laico EMIL, ttt: la laicizzazione della po- 
litica. BIRRIAFARBAL( RERE) 


laico [lài-co] agg. [pl. m. -ci] 1 che non iene al clero 
ERAH , HESR: un predicatore laico ttt{&##+ 4 che non 


ha ricevuto gli ordini sacerdotali fEf{Y: frate laico E% i + 
2 che si ispira a concezioni di autonomia rispetto all'autorità ec- 
clesiastica; che s'informa al laicismo E 5KWMB i: stato 
laico; cultura laica HA DANEK AASE è s.m. 
1 [f. -a] chi non appartiene al clero ff A 2 frate laico 7E {t8 
£ O laicamente avv. 

®@ Partiti laici, che non si ispirano a una fede religiosa. ZÈ% $ 

KE 

++» agg. | autonomo rispetto all'autorita ecclesiastica) sin. aconfessio- 
nale; indipenente contr. confessionale, clericale # s.m. (di frate) sin. 
secolare contr. regolare. 


laidezza {lai-déz-za] s. f. (lett. ) 1 l'essere laido; sporcizia; 
bruttezza Wt WE, 7544; jE ##, IN # 2 atto, discorso laido; 
oscenità ER RJ if] 3 corruzione, abiezione. Sig F yi, il tt 
Mb 


*«—» A sin. luridume, sudiciume; schifezza contr. pulizia, candore B 
{ fig. „di atto, discorso) sin. sconcezza, turpitudine, infamia © (in senso 
morale) sin. depravazione, immoralità, degenerazione contr. purezza, 
innocenza, candore. 

laido [lài-do] agg. (lett. ) 1 sporco da suscitare ribrezzo o ri- 
pugnanza; lurido Jul 9, 5 H): vesti laide MUIE RKI 2 
(fig. ) turpe, osceno jE# #1], RE]: parole laide ERI 
O laidamente avv. 

*— A sin. sordido, sudicio. repellente contr. pulito, immacolato, netto 
B (fig. ) sin. sconcio, sudicio, ignobile. 

laidume [ lai-dù-me] s. m. (lett. ) 1 sudiciume ripugnante jtj 
# 2 insieme di cose laide. (.è.#k)};4M 

-lalia secondo elemento di parole composte, che significa ‘il 
parlare , il modo di parlare’. (HiS REA, an His. 
HHA”) 

lallazione [lal-la-zió-ne ] s. f. (med. ) il balbettio del bambi- 
no che sta imparando a parlare. (4h JLH) F F26 

lalopatia [la-lo-pa-tì-a] s. f. (med. ) difficoltà a esprimersi 
verbalmente. Ai pigg 

lama [là-ma] s. f. 1 la parte tagliente di un coltello, di 
un'arma; l'organo tagliente di una macchina JJO, 7] 7]; il filo 
della lama JN, 7]7]; la lama della falciatrice. AH #47) 
J] DIM. lametta 2 (sport) nei pattini da ghiaccio, la lamina a 
doppia affilatura che poggia sul ghiaccio ( X bk BI) kJ] 3 
( estens. ) strato sottile e continuo ji}; lama d'acqua. 7K {hi 


lama‘ s.m. invar. mammifero ruminante delle Ande, grande 
come un cervo, con pelame lungo e soffice; addomesticato, è 
usato come animale da soma e da lana. 3&H|JÈ, 5 


lama” s.m. invar. monaco buddista tibetano. pi) IRE 


lama! s.f. palude o terreno paludoso che si forma nei luoghi 
bassi per il radunarsi di acque di piena. jH}f,jfyEHb 
lamaismo [la-ma-ì- [mo] s. m. il buddismo tibetano nel quale 
hanno una posizione centrale i lama. mi Mm & (HE f& dh #4 (0) 
RFR) 
lamantino [la-man-tì-no] s. m. mammifero marino con capo 
tozzo e ampia pinna caudale arrotondata a disco. W} 
<*— sin. manato. 

+ Dal francese lamantin, forma alterata dello spagnolo manati {di 
i origine caribica) , probabilmente con influsso di lamenter * lamenta- 
re’, per il verso che emettono questi animali. 
lamare [la-mà-re] v. fr. levigare, smerigliare una superficie 
WE IE: lamare il parquet. REK Hb4K 
lamatura [la-ma-tù-ra] s.f. il lamare, l'essere lamato #5, BE 
It: la lamatura dei pavimenti. E Hiti 
lambda [làmb-da] s. m. invar. nome dell’undicesima lettera 
dell'alfabeto greco, corrispondente a / nei caratteri latini. (it 
ir BP ER FATEN) 
lambdacismo | lamb-da-cì-fmo ] s. m. pronuncia difettosa 


del suono £. $E r ER I MARRA 


824 lambiccamento 


<+— sin. lallazione (non com. ). 

lambiccamento [lam-bic-ca-mén-to ] s. m. il lambiccare, il 

lambiccarsi (spec. fig. ) #E/SARiiT, ADI: lambiccamento 

di cervello. SERRI MED 

lambiccare [lam-bic-cà-re ] v. tr. [ io lambicco, tu lambiìcchi 

ecc. | solo nella loc. lambiccarsi il cervello, fare ogni sforzo 
r cercare una soluzione, per comprendere o scoprire qualcosa 

Suit, WECH  lambiccarsi v. riff. sforzarsi, riflet- 

tere; scervellarsi. #AMRIT.,#EDH 

<> v. rifl. sin. arrovellarsi, almanaccare. 

lambiccato [lam-bic-cà-to ] agg. troppo studiato; artificioso, 

privo di spontaneità it FHER HY, fEfY: stile lambiccato. i} 

FERIE 

<— sin. artefatto, affettato, manierato, innaturale contr. naturale, schiet- 

to, immediato. 

lambiccatura |lam-bic-ca-tù-ra] s. f. cura eccessiva vt F WE 

 # (estens. ) ragionamento arzigogolato. here tipem 

«— [ esiens. ) sin. sottigliezza, arzigogolo, bizantinismo, capziosità. 

lambire {lam-bì-re] v. tr. [ io lambisco, tu lambîisci ecc. ] 1 

sfiorare con la lingua, leccare lievemente fi: il cane lambiva la 

mano del padrone WER EAH] F. 2 (estens. ) toccare appena, 

sfiorare {Fii Hil: le fiamme lambivano il soffitto. K mi it 

T Kika, 

<—» [ estens. ) sin. carezzare, rasentare, toccare. 

lambrusco [lam-brù-sco ] s. m. nome di un vitigno, dell'uva 

nera e del vino rosso e frizzante che se ne ricava, prodotto nella 

provincia di Modena. (7 À EKAR EAA EL 

lambswool [/ ‘lemzvul /] s.m. invar. (ingl. ) lana pregiata 

di agnellino, morbida e leggermente pelosa. É ¥ Ett 

lamé|/ la'me /] age. e s. m. invar. (fr. ) si dice di filato o 

tessuto laminato $ R RRN; i #04: abito di lame. H&R 

Fri Sf ret] A 8 Ax AE 

lamella [la-mèl-la] s. f. 1 lamina sottile Wifi, Mi KH 2 (biol. ) 

strato sottile di un tessuto animale o vegetale. ( #14) AE, 8E, 

gela: (HPH) RR 

+ sin. scaglia. 

lamellare [la-mel-là-re] agg. 1 costituito da lamelle; che ha 

forma di lamella ff H4R(t4) 2 (min. ) si dice di minerale che si 

sfalda in lamine sottili. JARAS , JT ARA 

«> sin. laminare. 

lamellato [la-mel-là-to] agg. si dice di corpo vegetale che 

presenta lamelle. (Hi) A FARINI 

lamellibranchi [la-mel-li-bràn-chi ] s. m. pl. (zool. ) bival- 

lamelliforme [la-mel-li-fór-me ] agg. che ha forma di lamel- 

la ARAG 4 (min. ) lamellare. EARR, A RM) 

lamentare [la-men-tà-re ] v. tr. [io laménto ecc. ] 1 esprime- 

re dolore o rincrescimento per qualcosa; compiangere W- ff 

TI: lamentare la morte di qualcuno IE A BISET AES 

2 (estens. ) esprimere risentimento, protesta per qualcosa #148, 

HE. lamentare un disservizio WRS AJI + lamentarsi v. 

intr. pron. 1 emettere lamenti per dolori fisici o morali Nfl$; 

lamentarsi per il mal di denti A#M 2 ( estens. ) espri- 

mere il proprio risentimento, la propria scontentezza #14, H 

$E. lamentarsi di un'ingiustizia. #2 ERA 

@ Non lamentarsi, non poter lamentarsi, essere abbastanza soddisfatto. 
RESA: 

4— v.ir. | compiangere) sin. piangere, deplorare @ v. intr. pron. A 

sin. gemere, mugolare B (estens.) sin. lagnarsi. reclamare, pro- 

testare, rimostrare. 

lamentazione [| la-men-ta-ziò-ne ] s. f. 1 (non com. ) serie di 

lamenti; un lamentarsi insistente N11; Ku#E, HEE 2 componi- 

mento o genere letterario detto più comunemente lamento. TE, 

(IRR lamento) 

<-> (non com. ) sin. lamentela, lagna; mugolio, piagnucolio. 

lamentela [la-men-tè-la ] s. f lamento continuo o ripetuto; 

lagnanza #48 48 . una lamentela generale. WHAIA A 

<-> sin. reclamo, protesta, rimostranza. 

lamentevole [la-men-té-vo-le] agg. 1 che esprime lamento; 


piagnucoloso , querulo A878 H9, AE RR: E ALAI, USA HY: tono 


lamentevole ER. NW i 2 degno di compianto; miserevole "f 
JEH. oth: una condizione lamentevole n] th {ARE D la- 
mentevolmente avv. 

+— A sin. lamentoso, lagnoso, lacrimoso B sin. miserando, csompas- 
sionevole, pietoso. 


lamento [la-mén-to ] s. m. 1 suono, parola che esprime dolo- 

re in KM. un lamento straziante & ALGERI 4 verso 

di dolore di un animale ( ##]) HIS. il lamento di un cane feri- 

to Ea a pi 2 (estens. ) suono flebile e triste 

ei è. il lamento di un violino TE Ri bg EP 3 

espressione di risentimento; lagnanza, rimostranza fl fR, E 3 4 

componimento in versi diffuso nel Medioevo, per lo più di ca- 

rattere popolare, in cui si esprime il dolore per la morte di una 

persona. (Mir FPH) ex, K 

@ Lamento funebre, manifestazione rituale di cordoglio, espressa da- 
vanti alla salma. 165] 

+—> A sin. gemito, guaito; { spec. pi.) mugolio B | espressione di 

risentimento) sin. lamentela, reclamo, protesta, querela È | componi- 

mento letterario) sin. lamentazione. 

lamentoso [la-men-t6-s0] agg. pieno di lamenti, che espri- 

me lamento W RR FEE), HEH: voce lamentosa HSE Hi Pi ty 

O lamentosamente avv. 

+» sin. dolente, lacrimoso. lagnoso. 

lametta [la-mét-ta ] s. f. la lama sottile e affilatissima che si 

usa col rasoio di sicurezza. (#85 ff) (E JIH 

lamia [là-mia] s.f. (region. ) copertura a volta assai ribassa- 

ta, tipica delle case rustiche della Puglia. ( & AKAN FJI HE |< 

fr 1) DA S 

lamiera | la-miè-ra |] s. f. lastra metallica prodotta mediante 

laminazione $ JE tk , iti: lamiera ondulata. WWIE WA 

4—> specif. banda, bandone. 

lamierista [la-mie-rì-sta] s.m. [pl. -sti] chi fabbrica o ripa- 

ra oggetti di lamiera. “E WIR (RA ine 

lamina [là-mi-na] s.f. 1 piastra, lastra molto sottile 3 H, ji 

ii: lamina d'oro È 2 (anat. ) sottile formazione ossea o 

cartilaginea; membrana $, |= 3 (bot. ) la parte espansa della 

foglia; lembo. HH 

<— | lastra) sin. lamella. 

laminare’ [la-mi-nà-re] agg. che ha forma di lamina; sottile 

come una lamina. j@ HARf9, A ALAS 

+- sin. lamellare. 

laminare v. tr. [ io làmino ecc. | 1 sottoporre a laminatura 

&Litl( 948 ) 2 sottoporre a laminazione. JE $ 0RR) RAL 

(aki) AH 

<«— sin. calandrare. 

laminaria [la-mi-nà-ria ] s.f. alga di forma simile a ciuffi di 

foglie, comune sugli scogli marini. Æ fii -PHR EE E H 

K) 

laminato [la-mi-nà-to] agg. e s.m. si dice di filato o tessu- 

to in cui sono intrecciati fili di lucentezza metallica. & ff fi 


1): RA 


<— sin. lamé. 
laminato’ agg. 1 sottoposto a laminatura o a laminazione 4L 


WAY, ELORRETA 2 (geol. ) si dice di roccia sci- 
stosa che ha una struttura a foglietti [2/&4R0M, A ZRA] @ s.m. 
semilavorato ottenuto mediante laminazione }&4L( #R>&H) a hi 
st H-. laminati metallici. & RW 

laminatolo [la-mi-na-t6-io ] s. m. macchina a cilindri in cui 
un materiale malleabile viene ridotto in lamine, fogli, barre o 
profilati di varia forma. $LillW/L; ELEL, RIEHL 

<+— sin. calandra. 

laminatore [la-mi-na-t6-re ] s. m. operaio addetto alla lami- 
nazione nell'industria siderurgica. $L T. 

laminatura [la-mi-na-tù-ra] s.f. 1 applicazione di una lami- 
na di materiale pregiato su un supporto di altro materiale #Ļ ifi] 2 
(tecn. ) laminazione. $L, JE 

4— [ tecn.) sin. calandratura. 

laminazione [la-mi-na-zi6-ne ] s. f. 1 (metall. ) produzione 
di lamiere e profilati mediante laminatoio Y8 YL, RJE 2 (chim. ) 
produzione di semilavorati plastici (lastre, profilati ecc. ) me- 


diante calandratura , estrusione ecc. (PEHE P RJ) Jin A Juni HE 
LÆ 3 (tecn. ) rivestimento di materiale vario con uno o più 
strati di plastica JA |: WIE} 4 nell'industria tessile, produzione di 
fili metallizzati ( £j4! TAk F) SARRAIE 4 rivestimento di 
tessuti con una pellicola di plastica impermeabilizzante. {}#J 
dei Brk BR ILE 
+-+ (tecn. ) sin. laminatura, calandratura 
lamniformi [ lam-ni-for-mi | s. m. pl. (zool. ) ordine di pesci 
a cui appartengono | pescicani. #4 
lampada { làm-pa-da |] s. f 1 qualsiasi sorgente artificiale di 
luce H 4]: lampada al neon & b $J; lampada a stelo, da 
tuvolo «i Mb]; 74] 2 lume che si accende davanti a un altare, 
a una tomba ( ATE fia SEC) MAT: lampada votiva E 
4| FEET 3 apparecchio per scaldare o saldare (HH J-JImthaktf 
JAT: lampada a spirito. WORI KT 
@ Lampada alogena, lampada a vapori di iodio, che ha un potere di illu- 
minazione molto elevato. Mi %4] 
Lampada UVA, per l'abbronzatura artificiale. &#\&] 
+» {sorgente artificiale di luce) sin. lume specif. lanterna, lucerna, 
lampione. 
lampadario | lam-pa-dà-rio | s. m. oggetto d'arredamento da 
appendere al soffitto, costituito da una struttura nigida che 
sostiene le fonti di luce. f£ 
+> sin. lumiera ( region. ) 
lampadina | lam-pa-dì-na | s.f. bulbo di vetro contenente un 
filamento metallico che, percorso da corrente elettrica, emette 
luce (HB) AT: una lampadina da 100 candele. — H — Ti & 
(AR) EKIA 
lampante | lam-pàn-te ] agg. molto evidente {RPH W A3, 1 m 
b WAJ: una verità chiara e lampante. HERT EIE 
© Olio lampante, olio d'oliva non commestibile e perciò adatto a essere 
bruciato nelle lampade. SATANA 
*—» sin. chiaro, inequivocabile, manifesto. inconfutabile contr. oscu- 
ro, incerto, dubbio. 
lampara {lam-pà-ra] s. f. barca dotata di una grossa lampada 
usata per la pesca notturna con una speciale rete jti HA A 4 
la lampada e la rete usate per questa pesca. ( HI FRUE HH fa BY) 
EARR 
+—> gener. lume. 
lampeggiamento | lam-peg-gia-mén-to |] s. m. il lampeggia- 
re; serie di lampi. {JIA ; 3E, PAER 
+» sin. lampeggio, balenamento; bagliore. 
lampeggiare [ lam-peg-già-re] v. intr. | io lampeggio ecc. ; 
aus. avere | 1 mandare lampi, sfolgorare (anche fig. ) f# #3}, 
(ETA: occhi che lampeggiano Bi! ERI IR E 2 emettere 
una luce intermittente, a lampi successivi (À J6. [N XK: far 
lampeggiare i proiettori ik KT AIN E EE ® v. inir. 
impers. | aus. essere © avere ] apparire di lampi nel cielo #J[A): 
lampeggiò a lungo. -JÑ ibiNE MER, 
+> v.intr. sin. sfolgorare, sfavillare, risplendere. 
lampeggiatore | lam-peg-gia-t6-re ] s. m. negli autoveicoli e 
nei motoveicoli, fanalino a luce intermittente che segnala i mu- 
tamenti di direzione ( ESF (19) 4& [n] 4 RT 4 fanale a luce 
intermittente per la segnalazione di automezzi di soccorso o di 
pubblica utilità. ( {E E EH] AJER 
<—» sin. freccia, indicatore di direzione. 
lampeggio' [lam-pég-gio] s. m. 1 il lampeggiare una volta, 
di lampi atmosferici o altre luci [A F 2 di proiettori o fanali di 
autoveicoli, emissione di luce a lampi. ( #&# H847. ITIN 
JE [ARE 
lampeggio” [lam-peg-gì-0] s. m. un lampeggiare ripetuto e 
frequente. FTIN 
lampionaio [ lam-pio-nà-io ] s. m. chi accendeva e spegneva i 
lampioni a gas o a olio nelle strade. ( |RRTSZ RE STORIE ATH) 
k] K 
lampione [lam-pió-ne ] s.m. lume sostenuto da una colonna 
o sospeso, per l'illuminazione di strade, piazze, cortili. {#%], 
MET DIM. lampioncino. 
+-+» sin. fanale, lanterna gener. lampada. 
lampiridi | lam-pì-ri-di ) s. f. pl. (zeol.) famiglia di insetti 
coleotteri a cui appartengono le lucciole. W588 H iE hi E 
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lampo [làm-po] s. m. 1 luce improvvisa e abbagliante prodot- 
ta da scariche elettriche nell'atmosfera (fulmini) [HH , H J6 2 
( estens. ) emissione luminosa molto breve e intensa; rapido 
bagliore o luccichio (anche fig. ) 6, (AK: un lampo di luce 
INTE sE 3 (fig. ) cosa di brevissima durata PIAF, Bi 
fi; un lampo di speranza BEE El HT) A; 4 cosa o persona 
velocissima — & JLA ET LAGER IO ARE ERDIRA: a 
fare i conti è un lampo EM} — JI Late, LUGER. 4 come 
agg. invar. per indicare grande rapidità [Hi {tfy, RUIE Hi 41. 
guerra lampo. PIEL AR 
@ Chiusura, cerniera lampo, chiusura rapida costituita da un cursore 
che fa combaciare a incastro due file di piccoli denti di metallo o di 
plastica. FIH, Rri 
Lampo di genio, intuizione improvvisa e geniale. ĮRARHR DLE 
Veloce come un lampo, velocissimo. {RE 
4— A sin. baleno. { estens. } lampeggiamento, luccichio, bagliore B 
( fig.) sin. attimo, momento; {cosa o persona assai rapida) fulmine, 
saetta. [ pop. , fam.) freccia, scheggia. 
lampone [lam-pé-ne | s.m. 1 arbusto perenne dai frutti com- 
mestibili a forma di mora, rossi, di sapore acidulo &#J-f-,£I 
fé 2 il frutto di tale pianta WF ( RELA) MIK: marmel- 
lata di lamponi BHYf( BREThE) E 4 rosso lampone , rosso cu- 
po. RELE, Sia 
lampreda [ lam-prè-da | s. f nome di varie specie di pesci 
commestibili, marini o fluviali, somiglianti alle anguille, ma 
dotati di una caratteristica bocca a ventosa con papille comee si- 
mili a denti. TES XAAHSB) 
‘+— specif. lampredotto. 
lampridiformi [ lam-pri-di-f6r-mi | s. m. pl. (zool. ) ordine 
di pesci marini di profondità, con bocca priva di denti e grandi 
occhi. CAES F} 
lana [là-na] s. f. 1 il pelo della pecora e di altri animali; il 
prodotto della loro tosatura F-E; #2 3) Hh E; lana di cam- 
mello, di alpaca 8E €; {JU 2 la fibra tessile ricavata da tale 
pelo EŻ, 4k: matassa di lana —HiEÉk 3 (estens. ) il pe- 
lo, la lanugine che ricopre alcuni fiori, foglie e frutti ( HHH&/E, 
i ETEA) E E 4 nome di alcune sostanze che hanno 
l'aspetto o la consistenza della lana. &{k#,124kW) 
Li nl di vetro, materiale isolante costituito da sottilissime fibre di vetro. 
HE pese 
<—» A (di pecora) sin. vello (lett. ) gener. pelo B (di fiori, foglie, frut- 
ti) sin. pelo, peluria, calugine. 
lanaggio [la-nàg-gio ] s. m. insieme di lane diverse, gregge o 
lavorate. ( HP) FECI E AE Cathy) 
lanca [làn-ca] s.f. (sett. ) braccio morto di fiume, per lo più 
a forma di mezzaluna. °F H JEMEK TFT 
lanceolato | lan-ceo-là-to ] agg. detto di foglia, a forma di 
lancia. (H-P) F RJE R) 
lancere + lanciere. 
lancetta [lan-cét-ta] s. f. 1 indice girevole di uno strumento 


di misura ({XY#M))HE#; le lancette dell'orologio PAIR 

2 strumento chirurgico tagliente usato un tempo per praticare in- 

cisioni. (HRH FREF AR ) A 7] 

<>» [di uno strumento di misura) sin. ago. 

lancia' [làn-cia] s.f. [pl. -ce] 1 arma di offesa costituita da 

un'asta con un'estremità metallica appuntita 4:,K7*: scagliare 

la lancia HAK F 2 oggetto di forma simile a una lancia 7° 

ti. le lance del cancello WF- {N ARE 4 asta munita di 

arpione per la pesca dei pesci che affiorano in superficie gf X 3 

lancia termica, attrezzo che produce una fiamma ad altissima 

temperatura capace di fondere metalli e altri materiali resistenti. 

MET 

® Partire lancia in resta, prepararsi a un combattimento. | fig. ) affron- 
tare una situazione con energia. ME it. MRA RARE) tH 

are una lancia in favore di qualcuno, | fig. ) aiutarlo con parole o 

atti :FPRA, ZARA 

<*—» sin. asta, giavellotto specif. picca, partigiana, spuntone. 


lancia’ s.f. [pl. -ce] (mar. ) imbarcazione a poppa quadra, 
leggera e veloce, adibita al trasporto di persone tH fE, J% HE: 
lancia di salvataggio, quella in dotazione alle navi in caso di 
naufragio. UE fE 


<> gener. natante, barca. 
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lanciafiamme [lan-cia-fiàm-me ] s. m. invar. arma che lancia 
sostanze incendiare (p. e. napalm) contenute in un serbatoio. 
PELE NET 
lanciagranate | lan-cia-gra-nà-te] agg. e s. m. invar. arma a 
retrocarica portatile, che lancia piccole granate. BE fr hg; dk 
Lat] 
«— gener. lanciabombe. 
lanciamissili [ lan-cia-mìs-si-li] agg. invar. che serve a lan- 
ciare missili %44: rampa lanciamissili PAESE + 
s. m. invar. dispositivo, impianto per lanciare missili. 3 A: 
E A 
lanciarazzi [ lan-cia-rà3-3i] s. m. invar. 1 struttura metallica o 
di plastica rigida che impartisce la direzione a proiettili-razzo; 
può anche essere un tubo portatile ( bazooka) Ki R, k 
Mi fa) 2 congegno per il lancio di razzi di segnalazione Hf 
RSR E + age. invar. che serve a lanciare razzi St Jc ff 
H RSHA TAJ: pistola lanciarazzi. {ft 
lanciare [lan-cià-re ]'v. tr. [io lancio ecc. ] 1 gettare, scaglia- 
re (anche fig. ) 3, {4#}: lanciare un sasso, una sfida WA 
52 tHBRAK 2 (estens. ) far partire con impeto, imprimere una 
forte accelerazione a qualcosa f}, ##T: lanciare un missile ‘& 
gf FTA 3 (fig. ) cercare di imporre al pubblico con una campa- 
gna promozionale o pubblicitaria EH}, DO lanciare un profu- 
mo, un'attrice fe HH — aE K; A — Di & i a E LIMI e 
4 (inform. ) mandare in esecuzione Hi. lanciare un program- 
ma ihiT EL + lanciarsi v. rifl. gettarsi con impeto 
(anche fig. ) Wifi] ,+h[h]: lanciarsi in un'attività. BF — 
FEAF 
<- v. fr. A sin. tirare, buttare, scaraventare B { un autoveicolo) sin. 
accelerare contr. frenare, rallentare C { fig. ) sin. divulgare, diffondere, 
promuovere; pubblicizzare # v. rif. sin. avventarsi, precipitarsi, aggre- 
dire, 
lanciasiluri | lan-cia-si-lù-ri ] agg. e s. m. invar. si dice 
dell'impianto usato sulle navi da guerra, sui sommergibili e su- 
gli aeromobili da combattimento , per lanciare siluri. R EITE 
EAJ; fr ASTE E 
lanciato [lan-cià-to] agg. 1 si dice di veicolo o di persona 
che proceda velocemente dopo una accelerazione iniziale (Ai i# 
19, AGE AI. arrivare lanciato Ab HLA 4 chi- 
lometro lanciato, nel ciclismo e in altri sport, prova di velocità 
sulla distanza di un chilometro, in cui il tempo viene calcolato a 
partire dal momento in cui il concorrente passa in velocità da un 
punto stabilito del percorso ( AAT EFREPR) APFENMIÙ 
(MARRET MRT FE ERE — ALERT) / (fig. ) si 
dice di chi è molto infervorato in un discorso, in un lavoro ( jjf 
rat IEP) AWATA: quando è lanciato nessuno lo ferma 
AEIR IE FI EDR, AREE PAR. 2 (fig. ) 
che si è imposto all'attenzione del pubblico; affermato HH 4# 9, 
en BI: un cantante lanciato. —3EHA AF 
<— (fig., di un cantante e sim. | sin. famoso, celebre, rinomato con- 
tr, anonimo, oscuro, sconosciuto. 
lanciatore [lan-cia-t6-re] s.m. [f. -trice] 1 chi lancia #8 
# 2 (sport) atleta specializzato nelle gare di lancio ( #Wf.#} 
ER BESKR ERRE Sh. lanciatore di disco &WBEBE 
ia si 4 nel baseball, il difensore che ha il compito di lanciare 
la palla al battitore avversario. ( ##BR)4t-F 
lanciere [lan-ciè-re], o lancere, s. m. soldato a cavallo ar- 
mato di lancia {74 / appartenente a reparti dell'esercito 
che impiegano veicoli da combattimento con corazza e arma- 
mento leggeri. (IHIH) FUR Bere 
lancinante [lan-ci-nàn-te ] agg. si dice di dolore fisico molto 
acuto Hifi]: fitte lancinanti. BI HI 
<«— sin. pungente, lacerante, straziante contr. leggero, lieve. 
lancio [làn-cio] s.m. 1 il lanciare, il lanciarsi, l'essere lancia- 
to (MEANE F.: lancio dal trampolino M Akii EB FP 2 in 
atletica leggera, prova che consiste nel lanciare un attrezzo il più 
lontano possibile 3, P#t34 : lancio del disco WERU 3 campagna 
pubblicitaria o promozionale per far conoscere qualcuno o qual- 
"e al pubblico, per favorirne l'affermazione o la diffusione HE 
\, MEER. il lancio di un a di un prodotto. H —A E 


LD (18 LIE: MERA" 
+ A sin. getto, tiro, gettata B | pi un prodotto, di un attore e sim. | 


sin. réclame, pubblicità, promozione. 

Land [/ lend /] s.m. [pl. Länder; / 'lender /] (ted. ) ente 
territoriale della Repubblica di Germania dotato di forti autono- 
mie amministrative. ( f&& EEA EA AH 

E Voce tedesca. propriamente ‘terra’. 


landa [làn-da] s. f. territorio pianeggiante arido, sabbioso, ina- 
datto alle coltivazioni fc, nc 4 (estens. ) terreno incolto, 
abbandonato. Jre HE 

-landia secondo elemento di parole composte, che nei nomi 
geografici significa * terra, paese’ ( Finlandia): si incontra 
anche in formazioni lessicali effimere come cinelandia, eden- 
landia ecc. (HAFIR RA RR" E IR” RHR A 
“HA, Hi" PiE) 

landò [lan-dò] s. m. carrozza signorile a quattro ruote, tirata 
da due cavalli e con chiusura a due mantici, Wi mfe 154 
laneria [| la-ne-rì-a] s. f. assortimento di filati e di tessuti di la- 
na. fr APT: 

lanetta [| la-nét-ta ] s. f. 1 lana leggera, sottile 9% 2 


gion. ) tessuto di lana mista a cotone. fi ERSEL 
languidezza [lan-gui-déz-za] s. f Tessere languido, lan- 
guore (anche fig. ). MEG, WET E: fi kik 


+— sin. mollezza, debolezza. (fig. ) tenerezza. leziosità contr. forza, 
energia, vigore. asprezza, durezza. 

languido [ làn-gui-do ] agg. 1 privo della naturale energia; 
debole tE], PRTI ER 2 (fig. ) appassionatamente tenero: 
svenevole HIERS AES, Ski. occhi languidi 
kE O languidamente avv. 

<> A sin. fiacco, molle, svigorito, snervato contr. energice, robusto, 
vigoroso B { fig. | sin. struggente. melenso, sdolcinato contr. aspro. 
duro. 

languire [ lan-guì-re ] v. intr. [ io languisco o lànguo, tu 
languìsci o làngui ecc. ; aus. avere | 1 essere privo di forze; tro- 
varsi in uno stato prolungato di abbattimento fisico $K54X }, 
ITTAR: languire per la fame RABBIA 4 (estens. ) vi- 
vere in condizioni penose A&#TRE: languire in prigione TE W Kk 
pates Z (fie.) strugpersi HI% WETE.: languire di de- 
siderio AAA E 2 scemare, divenire debole, svanire 
(anche fig. ) 55}. una conversazione che languisce. % 
{2 BE AVIRA 

*+—> A sin. indebolirsi, sfibrarsi. {di desiderio) logorarsi, tormentarsi 
contr. ristabilirsi B sin. affievolirsi, attenuarsi, esaurirsi contr, rinvi- 
gorire, crescere. animarsi. 


languore [lan-gué6-re ] s. m. 1 stato di abbattimento fisico; 
spossatezza, sfinimento 45567, AT] E: cadere in un pro- 
fondo languore. Wt tAk DIM. languorino 2 (estens. ) 
abbandono, tenerezza svenevole TWAIN, EF TAKIKdY: uno 
sguardo pieno di languore &tRRKAKMIER 4 3 pl. svenevolez- 
ze, smancerie FHR IE, HER: evitate i languori! ff] 
Di etti ei ARDITI 
© Languore di stomaco, sensazione di vuoto allo stomaco, di fame. ifl 
Re 
<+— A sin. prostrazione, debolezza, estenuazione contr. forza, ener- 
gia, vigore B | estens. ) sin. languidezza. sdolcinatezza, leziosità con- 
tr. asprezza, durezza. 
languoroso [ lan-guo-r6-so] agg. (lett. ) languido. H], 
EFREN ERI AI, è tr kh 
laniccio [la-nìc-cio] s. m. 1 materia lanosa che si forma sotto 
i letti o nelle pieghe dei tessuti di lana IK F (3k EER t H 4 
PREH 2 filo di bava con cui i bachi da seta comin- 
ciano il bozzolo. + tè th Bim 4 hite 
laniere [la-niè-re ] s. m. industriale della lana. 2] Ji 
laniero [la-niè-ro] agg. della lana; attinente alla lavorazione 
e al commercio della lana £H}; EAS: industria laniera È 
ib è s.m. [f. -a] chi lavora nell'industria della lana. € # 
LA 
lanifero [la-nì-fe-ro] agg. si dice di animale che produce la- 
na. (AH) AFER 
lanificio [la-ni-fi-cio] s. m. stabilimento dove si lavora la lana 
per trasformarla in filato e in tessuto. &#}] 


lanina [| la-nì-na | s. f. lana di bassa qualità x #$ #-£ 4 lana 
mista a cotone. fi ERS in% 
lanolina [ la-no-li-na] s. f sostanza cerosa estratta dalla lana 
di pecora, usata in cosmetica e in farmacia per unguenti e po- 
mate. EHE 
lanosità [ la-no-si-tà] s. f qualità o aspetto di ciò che è lano- 
so EHE 
lanoso [ la-nò-so | agg. 1 (lerr. ) che ha molta lana, che è 
coperto di lana fi i} £ $ EH, A TEM 4 (estens. ) 
ricoperto di pelo simile a lana &É#Y: foglie lanose EH E 
WJI F 2 di aspetto simile alla lana {$ # €h): capelli lanosi. 
REE HKA 
<> A (lett ) sin. villoso gener. peloso. (di foglie, frutti ecc. ) lanugi- 
noso B | di capelli, peli e sim. ) sin. increspato contr. liscio. 
lantana [lan-tà-na ] s. f arboscello con foglie pelose che si 
trova nei luoghi montuosi. ESEE EN SETE 
<> gener. viburno 
lantanide [lan-tà-ni-de ] s. m. (chim. ) ciascuno dei 15 ele- 
menti che hanno proprietà analoghe a quelle del lantanio. WF 
IR 
lantanio | lan-tà-nio] s. m. elemento chimico di simbolo La; 
è il primo dei lantanidi, ai quali ha dato il nome, e si usa per 
leghe speciali. fi 

La parola ha origine dal greco lanthanein ' star nascosto’, perché 

l'elemento è difficilmente rintracciabile. 


lanterna [| lan-tèr-na] s.f. 1 lume portatile o fisso, chiuso in 
un telaio rigido con pareti di vetro {#t] ,t]%E DIM. lanternino 
(m.)2 (cine. ) parte del proiettore che racchiude la lampada 
da proiezione (HKE ici ALAS ) AT OCRA) 3 la parte più 
alta della torre d'un faro, contenente le sorgenti luminose; il 
faro stesso 4TH, THF |-(B8HAXT 4 (arch. ) tamburo con fine- 
stre sovrastante una cupola | MH Rot HA H) 4 lucer- 
nario. (EMH) KA 
® Cercare col lantemino, | fig.) cercare con grande pazienza e cura 
qualcosa difficile da trovare. Gia m bht HREH 
Lanterna magica, apparecchio ottico capace di proiettare ingrandite 
delle immagini dipinte su vetro. 4747 
++ gener. lampada 
lanugine {la-nù-gi-ne ] s. f. 1 peli morbidi e corti che ricopro- 
no le guance dei giovani prima della comparsa della barba ( Ff 
PERS FRI)? E 2 (fisiol. ) peluria che può ricoprire il cor- 
po del neonato, per scomparire entro poche settimane ( $E JL 
HARE 3 (bor. ) peluria che ricopre i fiori, i frutti o le foglie 
di certe piante ( 4e Hih E IH EAI) EE 4 peluria corta 
di lana o simile alla lana. F4 
«— A | dei giovani) sin. peluria, primo pelo B ( bot. ) sin. lana, pelo, 
calugine. I 


lanuginoso [ la-nu-gi-n6-so ] agg. coperto di lanugine { 4 
EW, KAEH: foglie lanuginose. EIH RAII- 
4—> sin. lanoso, peloso. 
lanzichenecco | lan-zi-che-nėc-co ] s.m. [pl. -chi] 1 in età 
rinascimentale, soldato mercenario tedesco ( X E yem HH ) t 
HE 2 gioco d'azzardo più noto col nome di zecchinetta. 
E O ii PA AAA (HA dt E AAE A E) 
<-> (st ) sin. lanzo. (fig. ) bravo, sgherro. 
Le milizie dei lanzichenecchi furono organizzate nel 1493 da Massi- 
miliano d'Austria sul modello della fanteria svizzera. Divennero tri- 
stemente celebri per il sacco di Roma (1527). 
laotiano [ lao-tià-no ], non com. laoziano | lao-zià-no ], 
agg. del Laos # ft H9 # s.m. [f. -a] nativo, abitante del 
Laos. ESTA 
lapalissiano [la-pa-lis-sià-no] agg. ovvio, assolutamente evi- 
dente HH TAY, È MAI: verità lapalissiana. MER 
+— sin. lampante, palese. 
Dal nome del capitano francese J. de Chabannes, signore di La 
Palice, con riferimento ai versi ingenui e ovvi che i soldati cantarono 
per celebrarlo dopo che egli era caduto nella battaglia di Pavia (1525). 
"un quarto d'ora prima di morire / era ancora in vita”. 
laparo- primo elemento di parole composte della terminologia 
medica, che signifi ca * ventre, addome’ (laparoscopia, lapa- 


rotomia). (Eih HE in] MRE, TR“ MR EF”) 
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laparoscopia [ la-pa-ro-sco-pì-a ] s. f. (med. ) esplorazione 
della cavità addominale mediante il laparoscopio. IL it 
laparoscopio [la-pa-ro-scò-pio ] s. m. (med. ) strumento a 
sonda usato per esplorare la cavità addominale attraverso una 
piccola incisione. JM RF 
laparotomia | la-pa-ro-to-mì-a] s. f. (med. ) apertura chirur- 
gica della cavità addominale praticata a scopo diagnostico o tera- 
peutico. AMR 
laparotomico [ la-pa-ro-tò-mi-co ] agg. [ pl. m. -ci] 
( med. ) di laparotomia HRH): taglio laparotomico. PRN 
lapidare |la-pi-dà-re ] v. ir. [io làpido ecc. | 1 colpire qual- 
cuno con sassate per ucciderlo Rj{1}kj{ ---WE3E 2 (fig. ) criti- 
care aspramente; distruggere a parole. Pi, Mtiti 
4— gener. linciare, massacrare. 
lapidario [la-pi-dà-rio] agg. 1 che riguarda le iscrizioni scol- 
pite su lapide Wẹ X h9, FR: arte lapidaria ZAN XA 2 
(fig. ) conciso e solenne, sentenzioso fil if IM REFER: stile la- 
pidario {Ri ti m PE PE RI BL O lapidariamente avv. concisa- 
mente. [ji Hi 
+— (fig. ) sim. aforistico. 
lapidazione [| la-pi-da-zi6-ne ] s. f. il lapidare, l'essere lapida- 
to HOHA FE, kA: la lapidazione di santo Stefano. 
BALO di FE IE F e (ARE EA NERA 
TRIM) 
lapide [là-pi-de] s.f. 1 lastra di pietra, marmo o altro mate- 
riale che chiude un sepolcro e sulla quale può essere incisa 
un'iscrizione funebre 4 f## 2 lastra recante un'iscrizione com- 
memorativa, posta su monumenti , facciate di edifici ecc. fri 
<+—» A sin. pietra tombale, pietra sepolcrale B sin. stele, cippo. 
lapillo {la-pîl-lo ] s. m. frammento di lava eruttato da un vul- 
cano durante la fase esplosiva. sK Il RF 


lapin [/ la'pen/] s. m. invar. (fr. ) pelliccia di coniglio && 
Ri: una giacca di lapin. ERI} 


lapis [là-pis] s. m. invar. matita. $Æ 


lapislazzuli [la-pi-flàz-zu-li ] s. m. minerale siliceo e sulfureo 
di alluminio e sodio, di colore turchino violaceo, usato come 
pietra ornamentale. KEG. HSA 

La parola deriva dal latino medievale lapislazuli, composta del clas- 
€ sico lpis ‘ pietra’ e un derivato dell'arabo lāzwardī ' azzurro’. 
lappatura [ lap-pa-tù-ra ] s. f. (mecc. ) finitura di precisione 
che si esegue mediante abrasivi finissimi. WHE ; 0 
lappone [lap-pé-ne o làppone ] agg. della Lapponia, relativo 
alla Lapponia ( A&RK—HhBC, far ak 34 = e E Al RE 
FIRTH 5) hit: popolazione lappone $i A 
KR @ s.m. 1 [anche f. ] chi è nato o abita in Lapponia ff A 
2 lingua del gruppo ugro-finnico parlata dai lapponi. ifi 
lapsus [/ "lapsus /] s. m. invar. (lat. ) errore involontario, 
commesso nello scrivere o nel parlare. Æ1ix, O1% 
+— sin. papera ( fam.) gener. errore. 
E Parola latina che significa propriamente ‘caduta, scivolata'. 


lap-top computer [/ lap'top kom'pjuter /], o lap-top, 
loc. sost. m. invar. (ingil. ) personal computer portatile. {& 7# 
AERO | | 
Locuzione inglese. propriamente ‘computer (da tenere) sul piano 
E { top) delle ginocchia ( Jap)". 
lardellare [ lar-del-là-re ] v. tr. [ io lardèllo ecc. ] 1 introdurre 
dadini di lardo in un pezzo di came da cucinare per renderla più 
saporita (Ri) RA EA ARRA P 2 (fig. ) riem- 
pire uno scritto o un discorso di parole superflue o fuori luogo 
(PEA ERIN: lardellare 
un testo di spropositi. {PAGE x MEA P 
<>» A (l'arrosto e sim. ) sin. farcire, pillottare B (fig. ) sin. costellare, 
infarcire. 
lardellatura [ lar-del-la-tù-ra ] s. f. insieme di pezzetti di lardo 
con cui si lardella la came. ÆA (ARRA) AMARE 
lardello [lar-dèl-lo ] s. m. pezzetto di lardo. HEX pik 
lardo | làr-do] s.m. 1 lo strato di grasso sottocutaneo del ma- 
iale, usato in cucina [PEN ; fare il battuto col lardo IM ASERI 
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PATER A] fil dti SE 1E48 2 (rose. ) strutto. 47 
® Essere una palla di lardo, | scherz. | si dice di persona molto grassa, 
HARRERA 
+—» sin. strutto. 
lardoso | lar-dé-so] agg. che ha molto lardo ýN ME H 4 
( scherz. ) eccessivamente grasso. HESIAL HEM 
<> { scherz. | sin. obeso, adiposo, pingue | iett. } contr. magro, 
snello, 
lare | là-re ] s.m. (spec. pi. ) anima di un defunto considerata 
dagli antichi Romani come spirito protettore della casa. ( {7 
4) RP 
+— sin. casa, focolare. 
large [/ ‘lardz /] agg. invar. (ingl. ) nel linguaggio commer- 
ciale, si dice di capo d'abbigliamento di taglia grande. (X PR 
A ARTI 
largheggiare [lar-gheg-già-re] v. intr. [io larghéggio ecc. ; 
aus. avere | essere prodigo, concedere con larghezza WEI Hh tA 
T. HFRS: largheggiare nelle lodi. W HO iÑ ir] 
*— sin. distribuire, donare. profondersi contr. lesinare, misurare. 
larghezza [lar-ghéz-za] s.f 1 (geom. ) una delle tre dimen- 
sioni dei solidi, insieme alla lunghezza e all'altezza; una delle 
due dimensioni delle figure piane, insieme alla lunghezza Ñ, WE 
RE 2 (estens. ) ampiezza Wii, WJ : la larghezza di una stra- 
da ( SHED 4 (tip. ) spessore dei caratteri FIFA RE 3 
( fig. ) disposizione a concedere, a donare con abbondanza; 
generosità, liberalità if, XX: dimostrare larghezza con gli 
amici WAHA + 4 abbondanza, dovizia, gran quantità ‘f 
ti, ft: raccontare con larghezza di particolari {FS HAUR 
fip_-5Njî 5 (fig. ) apertura intellettuale, ampiezza di vedute 
Fia, HB: larghezza di idee. WEH 
@ La larghezza del torace, la misura della sua circonferenza. AE 
4— A | geom. | inv. lunghezza, altezza B | estens. ) sin. vastità, aper- 
tura contr. strettezza, angustia C | fig.) sin. prodigalità, magnanimità, 
munificenza contr. grettezza, avarizia D sin. ricchezza, copia, profusio- 
ne contr. penuria, scarsità E { fig.) sin. tolleranza, elasticità contr. 
grettezza; intolleranza. 
largire [ lar-gi-re] v. tr. [ io largisco, tu largìsci ecc. | 
( lett.) dare, concedere, dispensare con larghezza, con 
liberalità; elargire. WEEE T, Mia 
<-> sin. distribuire; donare, regalare contr. lesinare, negare. 
largizione [lar-gi-zié-ne] s. f. (lett. ) il largire, la cosa largi- 
ta; elargizione. IHi T, fia 38 T E n 
*-» sin. regalo, dono. 
largo [ làr-g0] agg. [ pl. m. -ghi] L esteso in larghezza ff. 
un ponte largo venti metri 20 X#f 4 vasto, ampio ( anche 
fig.) WABI, Rab: «na larga parte del pubblico Kira 
R; un largo margine di sicurezza Wi if 44 (at al fA E) 
2 (fig. ) generoso nel donare, nel concedere o nello spendere 
ETA PARI, essere largo di consigli RTS AYRILIM 
& sin. 1 larghezza WE, JO 4 spazio libero 4b; fare un po’ 
di largo (EA) iLE 2 mare aperto, lontano dalla costa 
Shit, ZA? 3 slargo all'incrocio di più vie /|\JUH: Largo Bat- 
tisti Eat NJ 494 (mus. ) movimento sostenuto, più lento 
dell'adagio (4) R A] ® avv. stando alla larga #7 T ik 
BA TIRI; curvare largo Hy Tik fi AG) mM; 
O largamente avv. 1 diffusamente |< A Hti, ME &tHh. parlare 
largamente di qualcosa WRR A {kihi it 2 in larga misura 
IKEE k: una tecnologia largamente superata FEAR KR 
E FO Ref) Ji EA 4 generosamente fi ftt, XK} Hb. 
ricompensare largamente. {URL BI 
© Essere di larghe vedute, (fig. ) avere grande apertura mentale. H48 
FE 
Farsi largo, aprirsi un varco, | fg. ) conquistarsi una posizione. 3 È 
CRHBET 
In lungo e in largo, in tutte le direzioni. DIET. 214 
In senso largo, [ fig.) nel significato più vasto, in modo non restrittivo 
MP XL: interpretare una legge in senso largo. MIX Lamia 
Prendere il largo, allontanarsi dalla riva, ( fig.) fuggire, rendersi ir- 
reperibile. HiX, HAN ; MER, ie E 
Prenderla larga, alla larga, deviare un percorso per tenersi lontano da 
un ostacolo. | fig.) non entrare subito nel vivo di un discorso. PE 
SETA 
Stare alla larga, | fig.) tenersi lontano. F, RA 


Stare larghi, avere molto spazio intorno. ERRAR 
<> agg. A sin. spazioso, esteso. grande. | di senso, significato) la- 
to, ampio; (nella loc. . stare largo) comodo contr stretto, scomodo. tet- 
terale, ristretto B | fig.) sin. liberale, prodigo, munifico contr. greito, 
avaro è s m. A | di mare) sin. alto mare B (all'incrocio di pù strade! 
sin. slargo, spiazzo # avv. {stando alla larga) sin. lontano, al largo. 
lariano [la-rià-n0] agg. che si riferisce al lago o alla città di 
Como. (EAKA) FRE) PHETT AY 
larice [ là-ri-ce ] s. m. albero delle conifere con foglie aghifor- 
mi caduche; il legno è usato per costruzioni navali e falegname- 
ria pesante. HHA 
lariformi | la-ri-f6r-mi ] s. m. pl. (zool. ) ordine di uccelli ac- 
quatici buoni volatori a cui appartengono i gabbiani. KWEA 5 
laringale [ la-rin-gà-le] agg. (anat. ) della laringe M Ñ‘) . ME 
PJ ® age. e s.f. (ling. ) si dice di consonante il cui suono è 
prodotto all’interno della laringe. HRW Æ LI EER 
laringe | la-rin-ge ] s.f o m. (anat. ) parte dell'apparato re- 
spiratorio situato nel collo al di sopra della trachea; è l'organo 
essenziale della fonazione. WH% , Hk $E 
laringectomia | la-rin-gec-to-mì-a] s. f. ( med. ) asportazio- 
ne chirurgica della laringe. HUJER 
laringeo [ la-rin-geo o laringèo ] agg. della laringe, che con- 
cerne la laringe HHY MERE]. spasmo laringeo. MEPRIZE 
laringite [ la-rin-gì-te] s. f. (med. ) infiammazione della la- 
ringe. Ni 
laringo- primo elemento di parole composte della terminologia 
medica che significa ‘laringe’ (/aringoscopia). ( Kiil MN 
dia n R RRE” ) 
laringoiatra [| la-rin-go-ià-tra] s. m. e f. [ph m. -tril spe- 
cialista delle malattie della laringe. MEHE E 
laringolatria [ la-rin-go-ia-trì-a] s. f. branca della medicina 
che studia le malattie della laringe. MA} 
laringoiatrico | la-rin-go-ià-tri-co] age. | pl. m. -ci] relativo 
alla laringoiatria. MEHI 
laringoscopia | la-rin-go-sco-pì-a] s. f. (med. ) esame della 
laringe mediante laringoscopio. Mkiti TY 
laringoscopio | la-rin-go-scò-pio | s. f. ( med. ) strumento ot- 
tico a forma di tubo per esplorare la laringe. Mk 


laringotomia [ la-rin-go-to-mì-a ] s. fl (med. ) incisione 
chirurgica della laringe. MEHR 
laringotracheite | la-rin-go-tra-che-ì-te | s. f. ( med.) in- 


fiammazione della laringe e della trachea. METER 
larva | làr-va | s. f 1 nella religione romana, il fantasma senza 
pace di chi era stato malvagio in vita (& (54 P f) ge 2 
( estens. lett. ) spettro, fantasma HPE, 4 (fig. ) falsa ap- 
parenza; illusione, finzione “JK, JM: inseguire larve di glo- 
ria PARI HE 3 (fig. ) persona mal ridotta, magris- 
sima, priva di forze {-5}4## 54) A: una larva umana 43 Ul) HE 
AJA 4 (zool. ) prima forma, giovanile e transitoria, degli ani- 
mali soggetti a metamorfosi 4) Hi, &H{&.: il bruco è la larva di 
una farfalla. WB, 
@ Una larva d'uomo, uomo inetto, privo di forza morale. TERESA. 
HARRERA 
4—> A | estens. lett.) sin. spirito, ombra B | persona mal ridotta) sin. 
scheletro, rottame. 
larvale [lar-và-le] agg. 1 di larva; che ha forma, aspetto di 
larva 44), SY): lo stato larvale di un insetto E E Hisi 
2 (lett. ) indistinto, impalpabile. RARA) et dI 
<-> [lett.) sin. vago, indefinibile, evanescente. embrionale contr. di- 
stinto, concreto, evidente. 
larvare | lar-và-re ] v. tr. (lett. ) mascherare, truccare. fitit. 
ie 
larvato | lar-và-to ] agg. presentato in modo diverso dal reale; 
mascherato, velato, coperto tip), PASE AY: BAREH], S E i: 
minacce larvate KAIR ARE D larvatamente avv. 
<> sin. celato, nascosto contr. manifesto, palese, evidente. 
larvicida [| lar-vi-cì-da] agg. e s. m. | pl. m. -i) si dice di 
sostanza in grado di distruggere le larve degli insetti. 3 4j 1 i) ; 
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larviforme {lar-vi-f6r-me] agg. che ha forma di larva. 4h 
PREY, PHI 
lasagna [la-fà-gna | s.f. (spec. pl. ) sfoglia all'uovo tagliata 
in larghe strisce che si cuoce al forno sovrapposta in più strati, 
con condimenti vari. ( AKAK) Hiiti DIM. lasagnetta. 
Parola derivata dal latino volgare = lasania( m) , derivato del classi- 
co lasànum ' pentola’. 
lasca [là-sca] s. / 
dolce. #BE}fa 
lascare [la-scà-re | v. tr. [ io lasco, 
allascare; allentare. [Etib , H] 
lasciapassare [la-scia-pas-sà-re] s. m. invar. permesso scrit- 
to che autorizza ad accedere o a transitare in un luogo altrimenti 
interdetto. Miti 
+> sin. salvacondotio. passi (in uffici) gener. permesso. 
lasciare [la-scià-re | v. tr. [ io làscio ecc. ] 1 smettere di tene- 
re, di sostenere, di stringere #\H-,#}#; lasciare il volante WÈ 
FAE 2 non prendere con sé; far rimanere in un luogo; di- 
menticare it fi ,;4 F: lasciare gli occhiali in macchina {IRE 
HEEE 3 separarsi da qualcuno, allontanarsi da qualcosa; 
abbandonare qualcuno dopo una convivenza, un legame amoro- 
so AHF HF, 4 F: lasciare il paese natale HH S ; la- 
sciare moglie e figli (NE P)#£JL 4 far restare qualcuno o 
qualcosa in un particolare stato {Hit FERRA: lasciare Hr 
guai {ER AJ » lasciare la finestra aperta |} PH 5 
rimanere un segno, una traccia BR] F ( Hig a4 JR it): LA 
l'impronta È PI it 6 dare, consegnare, affidare HE- 74 t5 , Æ 
H.: lasciare una mancia 58; lasciare un compito &4{( * 
A)}4p_-f{#F # trasmettere per testamento (Gi Fit) Rf. 
gli ha lasciato tutto tE v. PIRSRiE_WIARI£: T ft, 7 permet- 
tere (seguito da un inf. o da che e il congiunt. ) ( ERa iA 
RES, AR HI che SURER) iE: lasciar passare iki} A; la- 
scia che ti racconti i R Uti, # lasciarsi v. rifl. rec. sepa- 
rarsi; rompere un legame d'amore. 5}-F, WETHER 
@ Lasciarci le penne, | fig. fam.) morire. 3E,& dî 
Lasciare a desiderare, non soddisfare. F#u# 
Lasciare andare, correre, pen | fig.) disinteressarsi di qualco- 
sa; sorvolare. FRAR AT, TEET 
Lasciare detto, scritto, comunicare a qualcuno assente. H Tif, E T 
ton 
Lasciare dire, fare, non curarsi di ciò che una persona dice o fa. {FA 
ERAEN 
Lasciare il mondo, 
He 
Lasciare in pace, non disturbare. 4TH 
Lasciarsi andare, abbandonarsi +80 EF. 
sconforto. CWA., — RA 
O prendere o lasciare, si dice nel fare un'offerta che dev'essere accet- 
tata o respinta subito ZETE, BULER 
< v.ir. A (cessare di tenere) sin. mollare, allentare, liberare contr. 


nome di diverse specie di pesci d’acqua 


tu làschi ecc. | ( mar. ) 





fig. ) morire; anche, farsi religioso. EF Att.# 


stringere, tenere B {non prendere con sé) sin. scordare C [ un lavoro, i 


figli, un luogo ecc. | sin. piantare, interrompere. separarsi, andarsene 
contr. dedicarsi, occuparsi, ritornare D (una mancia e sim.) sin. lar- 
gire E | seguito da un infinito) sin. consentire, autorizzare. concedere 
contr. impedire, proibire, vietare. 

lasciata [la-scià-ta| s. f. nella loc. proverbiale ogni lasciata è 
persa, un'occasione favorevole non sfruttata è perduta per sem- 
pre. PLAATE E ht A: HSE 

lascito [là-sci-to ] s. m. attribuzione testamentaria di un bene a 
un ente o a persona diversa dagli eredi; legato if #49]; bt. 
fare un lascito a un ospizio. @3FEbifi P_i” 

lascivia [la-scì-via| s. f. 1 sensualità licenziosa; lussuria jf 
5, WE 2 atto lascivo. BWA 

4— A sin. libidine, dissolutezza, impudicizia contr. castità, morige- 
ratezza, pudore B ( atto lascivo) sin. licenziosità. 

lascivo [la-sci-vo | agg. 1 che ha o dimostra lascivia; che è 
pieno di lascivia o induce alla lascivia; impudico, lussurioso }# 
i (1), if ER]: un uomo lascivo Wh if; discorsi lascivi YẸ 
PHR O lascivamente avv. 

+ sin. dissoluto, depravato contr. casto, morigerato, pudico. 
lasco [là-sco] agg. [pl. m. -schi] 1 (mar. ) detto di sartia, 
cavo ecc. , non tesato, non stretto (222 ) prahi RAFF 2 


lasciarsi andare allo 
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( estens. ) largo, allentato #5], #43FR) ® s.m. (mar. ) an- 
datura a vele allentate per sfruttare meglio il vento. JKW 
4—> agg. (mar. |) sin. lento, largo, allentato contr. teso, stretto. 
laser [là-fer] s. m. invar. dispositivo che emette fasci intensi e 
concentrati di radiazioni elettromagnetiche WOE 4 usato come 
agg. invar. BOC: raggio laser. BMX 
Sigla dell'inglese Light Amplification by Stimulated Emission of Radi- 
ation ' amplificazione della luce per mezzo dell'emissione stimolata 
di radiazioni". |I laser viene utilizzato nelle telecomunicazioni , in teleme- 
tria, informatica, alta fedeltà e in numerose altre applicazioni industriali. 
trova largo impiego anche in campo chirurgico. 
laserista [ la-fe-rì-sta] s. m. ef. [pl. m. -sti] tecnico specia- 
lizzato nell’installazione, l’uso o la riparazione di apparecchia- 
ture laser. #57 ( R(E (EP) BOCA UE RIA 
laserterapia [la-fer-te-ra-pì-a] s. f (med. ) cura effettuata 
per mezzo del laser. OKLiRIiTiz 
lassativo [las-sa-ti-vo] agg. che facilita l'evacuazione #45 
TE) Ji (E 1): sciroppo lassativo iÑ {E Hi + s.m. sostanza 
medicamentosa dotata di blanda azione purgativa. 4759), 


TE 


4— agg. sin. evacuativo ¢ s.m. anlg. purgante, purga. 

lassismo | las-sì-fmo ] s. m. tendenza ad attenuare il rigore 
delle leggi e della disciplina o a tollerarne l'inosservanza; ecces- 
siva indulgenza nei costumi, nella condotta. JLM E XY; CAM, 
IFAN 

<- sin. tolleranza, elasticità. permissivismo contr. rigore, intransigen- 
za 

lassista [las-sì-sta] s. m. e f. | pl. m. -sti] chi è incline al 
lassismo RM E X.# / usato come agg. AI TRAR: 
atteggiamento lassista. TELAI HE 

<— s.m. e f. sin. permissivista # agg. sin. permissivo, tollerante, in- 
dulgente contr. rigoroso, intransigente. 

lassistico | las-si-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] di lassismo; in- 
cline al lassismo GNA E MI: nin È S {Hi [i] #4]: educazione 
lassistica. TWAAE Xin] E 

lasso’ [làs-so] agg. (ant. ) 1 stanco #37), EEH] 2 infe- 
lice, misero ( specialmente in esclamazioni). PERI, Tti h 
4—> sin. affaticato, spossato, estenuato contr. vigoroso, gagliardo. 


lasso’ agg. 1 (non com. ) largo, allentato #3bf9,#AFT RI 2 
(scient. ) che non presenta compattezza; molle, rilassato +% st 


(1). tendine lasso. +e dib AS ALEE 
4—> A (non com.) sin. lasco, lento contr. teso, stretto B ( bot. - di 
ramo) sin. flessibile contr. rigido. 


lasso“ 
Ereti] 
lassù | las-sù ] avv. in quel luogo là in alto #£#F E Mi: da 
lassù si vede il mare MAR EALES. 4 con riferimen- 
to a luoghi, paesi situati a nord fEdt}: lassù gli inverni sono 
rigidi. EIN, ZE TARER. 

<—+ contr. laggiù. 

lastra [là-stra] s.f. 1 pezzo di materiale solido di spessore ri- 
dotto $4, Mi: lastra di ghiaccio. ( —Ht) Wik ACCR. la- 
strone (m. ) 2 (foto. ) supporto di vetro su cui è applicata 
l'emulsione sensibile alla luce A& {AK 3 pellicola radiografica 
impressionata X EIH RE 4 ( Li: ) supporto da cui si rica- 
va una matrice di stampa hi, #7 hi #4 (estens. ) la matrice 
stessa. THR 

® Farsi le lastre, | fam. ) farsi fare delle radiografie. 49 X XE K 

«— | pellicola radiografica) sin. radiografia, raggi. 

lastricare [la-stri-cà-re] v. tr. [io lastrico, tu làstrichi ecc. | 
ricoprire, pavimentare con lastre di pietra TEA : lastricare 
una strada. $ iR mA ETit 

4— sin. selciare. 

lastricato [la-stri-cà-to] agg. ricoperto con lastre di pietra filj 
LARGI è s.m. pavimentazione costituita da lastre di pietra 
disposte su uno strato di malta HJA Himi]: un lastricato 
stradale. 44544 (141 i 

<> s.m. sin. lastrico, selciato. 

lastricatura | la-stri-ca-tà-ra ] s. f l'operazione e il risultato 
del lastricare. FHA tk tf 


s.m. solo nella loc. lasso di tempo, arco, periodo. — 
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lastrico [ là-stri-co ] s. m. [pl. -chi, meno com. -ci] 1 
l'insieme delle lastre che formano il rivestimento di una massic- 
ciata stradale ( W $R) PRAJ 4 (estens. ) rivestimento 
stradale pik] 2 (estens. ) strada. 5} 
@ Lasciare, gettare, ridursi sul lastrico, (fig. ) in miseria. (ERRE 
«— sin. lastricato, selciato, pavimentazione. 
Parola che deriva dal latino medievale astracu( m) , che è dal greco 
Ostrakon ' coccio’, per incrocio con lastra. 
lastronatura [la-stro-na-tù-ra] s. f copertura di una superfi- 
cie con lastroni. HAG kB 
lastrone [la-stré-ne ] s. m. in alpinismo, parete inclinata di 
roccia, priva o quasi di appigli. JEX AI #4 
latente [la-tèn-te] agg. che non si manifesta estermamente ; ri- 
posto, nascosto ĦABS , PTER]: malattia latente, priva di sin- 


tomi HRH O latentemente avv. 
<—> sin. occulto, recondito ( lett. ) contr. manifesto, palese, evidente. 


latenza [ la-tèn-za] s. f. l'essere latente }$#{f,}##r: fase di 
latenza dell'infezione, RS Mik RH 
<> [di un virus, di un'infezione) sin. incubazione. 
laterale [la-te-rà-le] agg. 1 che si trova al lato, ai lati, sul fian- 
co WME), SH: porta laterale |] 2 (fig. ) secondario, 
accessorio , collaterale YXEh9, Miti: problema laterale WYE 
In è agg. es.f. (ling. ) si dice di consonante articolata ap- 
plicando la parte anteriore della lingua a quella anteriore del pa- 
lato e lasciando uscire l'aria dalle due aperture ai lati (p.e. lin 
lana e gl in figli) HEM FR EM e sm 
( sport) nel calcio, mediano ( ERP AI) Hi E O lateralmente 
avv. a lato, ai lati, di fianco W| ii HE: collocare lateralmente. 
TECHE TE (08) 
® Fallo laterale, ( nel calcio) quello commesso dal giocatore che fa an- 
dare la palla oltre la linea laterale del campo. | EREA t)i 
Hit 
Rimessa laterale, [nel calcio) tiro eseguito a mano da un avversario 
nel punto in cui la palla è uscita dal campo. ( ERRE) FERA 
Via laterale, via che si dirama da una via principale. = Jué 
+—> agg. A (di porta e sim.) sin. secondario contr. principale B 
(fig. ) sin. marginale contr. principale, fondamentale © (ling. ) gener. 
liquido. 
lateralità [la-te-ra-li-tà] s. f. (non com. ) l'essere laterale. {U 
VEL 
lateranense [la-te-ra-nèn-se] agg. che si riferisce alla basili- 
ca romana di San Giovanni in Laterano o ai palazzi annessi ( 
DER, KR: concilio lateranense. (K 
Za HF = AR(KREME(ES YARANSA 
de 
@ Fatti lateranensi, quelli stipulati nel 1929 nei palazzi lateranensi tra Ita- 
lia e Santa Sede, con i quali si regolavano i rapporti tra stato e chiesa 
in Italia. f145#:29 (#8 1929 FRRAARAHNFTIZRERZIIN 
zE) 
laterite [la-te-rì-te ] s. f. (min. ) roccia sedimentaria rossa- 
stra, prodotta dall’alterazione di rocce silicate in regioni tropicali 
caldo-umide. £LH ,f&#£THE 
laterizio [la-te-ri-zio] agg. di terracotta o di mattoni Bi] 4-{}j, 
fgh]: materiale laterizio lfi FA} ® s. m. pl. nome generico 
dei materiali ceramici da costruzione come mattoni, tegole ecc. 
(E ISIS: fabbrica di laterizi. gN 
latero- primo elemento di parole composte della terminologia 
medica, che significa ‘laterale, relativo al fianco’ (/aterover- 
sione). (Bri Aa e) 
lateroflessione [ la-te-ro-fles-si6-ne ] s. f. (med. ) deviazio- 
ne laterale di un organo, che risulta inclinato rispetto alla posi- 
zione normale ( A{& #8 È f9) {Wifi . lareroflessione dell'utero. 
FA fn fi) 
lateroversione [la-te-ro-ver-sié-ne ] s. f. (med. ) deviazione 
totale di un organo dalla posizione normale, con un'estremità in- 
clinata verso destra e l’altra verso sinistra. ( A {ERPE ) [ica 
DEOL] 
latice [ là-ti-ce ] , o lattice, s. m. liquido viscoso di colore bian- 
castro, ricco di gomma, grassi, cere e resine, ricavato dalla 
corteccia di varie piante. WFL, E 


@ Latice naturale di gomma, quello dal quale si ricava il caucciù. + # 
ta 


*- sin. latte, sugo, succo. 
laticlavio [ la-ti-clà-vio] s. m. presso gli antichi Romani, ve- 
ste bianca con una larga striscia di porpora, portata dai senatori. 
(APEKATT A RAEE Ha 
latifoglia [la-ti-fò-glia] s. f. (bor. ) pianta a foglie larghe. | 
Hit 
latifoglio [la-ti-fò-glio] agg. (bor. ) si dice di pianta a foglie 
larghe. R&{4iWhY 
latifondiario | la-ti-fon-dià-rio] agg. di latifondo, relativo al 
latifondo. KE pdh), KAAS 
latifondista [la-ti-fon-dì-sta] s. m. ef. | pl. m. -sti] chi pos- 
siede un latifondo KIER E, Kb + 4 (estens. ) ricco pro- 
prietario terriero. X.Hb + 
latifondistico [la-ti-fon-dì-sti-co] agg. | pl. m. -ci] di, rela- 
tivo a latifondo o a latifondista. XHbPdfff), Agi; KIEL È 
H, A E E) 
latifondo [la-ti-fón-do ] s. m. ampia proprietà fondiaria colti- 
vata con sistemi non intensivi. AJE pä, A 4i Hh 
<«—» gener. tenuta; possedimento. 
Il latifondo ha costituto a lungo nel meridione d'Italia un rilevante 
problema economico e sociale. Oggi il fenomeno è piuttosto ndot- 
to. i 
latin lover [/ ‘latin ‘lover /] loc. sost. m. invar. (ingl. ) 
amante focoso e romantico, come nei paesi nordeuropei si ri- 
tiene che siano gli uomini dei paesi latini. 4% Ti At nu 
i IT A 
+ sin. dongiovanni, donnaiolo, play-boy 
latineggiante [la-ti-neg-giàn-te ] agg. che arieggia il latino 
F TU&ESPIEA: stile latineggiante. HAt T i5 $ hE i) 


latinismo [la-ti-nì-fmo] s. m. parola, locuzione o costrutto 
propri del latino adottati in un’altra lingua. ( H{#-ttAthi&;; 
BIH Tia a NGE R) 

+» gener. cultismo. 

latinista [la-ti-nì-sta] s. m. ef. [pl.m. -sti] studioso di lin- 
gua e letteratura latina. Bi T iH R we E 

latinità [la-ti-ni-tà] s. f 1 l'essere latino fy THEM: la latinità 
di una tradizione WXXWJhi ] YEN 4 conformità alla lingua lati- 
na hi Ti&tTFttE: la latinità di un costrutto WEE bta Ti! 
ftt 2 la lingua e la letteratura latina; l'epoca in cui la lingua 
latina fu parlata e scritta fil T E A MAA J ER. lu 
tarda latinità. $W J i5 iTr 

4—> sin. romanità. 

latinizzare [la-ti-niz-zà-re] v. tr. 1 introdurre presso un popo- 
lo la lingua e la cultura latina fi#® T {Ẹ 2 tradurre in lingua lati- 
na {E-E Y Ji 4 dare forma latina a parole di altra lingua 
{E RAH TiETEtt: latinizzare il proprio cognome fi A htt 
RAATETIAFF + latinizzarsi v. intr. pron. assumere usi e 
costumi latini. 4 T {K 

*> v. ir. (introdurre la lingua e la cultura latina) sin. romanizzare. 
latinizzazione [la-ti-ni3-3a-ziò-ne |] s. f. il latinizzare, il lati- 
nizzarsi, l'essere latinizzato $ T {K: la larinizzazione della Gal- 
lia yi TA 4 la forma latinizzata di una parola. {ifi jr] 
HATE TIBXFIE 

<-> sin. romanizzazione. 

latino [la-tì-no] agg. 1 dell’antico Lazio o degli antichi Ro- 
mani di J Ahy, dr 4): la civiltà latina Bi T XH, di E 
5 SCHH 4 che si riferisce alla lingua parlata e scritta dagli anti- 
chi Romani $i J i HJ: sintassi latina $y ] if]? 2 delle 
civiltà e dei popoli neolatini Fbi T Eh: le nazioni latine 35 
DITER 3 (eccl. ) cattolico romano E x E # ft). 
rito latino P ARERR AULA ® s.m 1 [f. -a] abitante 
dell'antico Lazio o dell'antica Roma $i THA, EH A 2 lin- 
gua indoeuropea del gruppo italico parlata dalle antiche popola- 
zioni latine, poi diffusasi in Italia e in molte regioni europee + 
Ti: latino classico, medievale WB Tit; ptit Tin 4 
la lingua e la letteratura latina, come disciplina di studio e mate- 
ria d'insegnamento hi J iH iRPE: esame di latino dr TiEXiA O 
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latinamente avv. secondo i costumi dei latini WHE J ABI 
4 # secondo il modello e le norme della lingua latina. Ai 
pi TIERIALNI 
è America latina, la parte dell'America colonizzata da spagnoli e por- 
toghesi. +y T Æ% 
Croce latina, quella a bracci disuguali. TATZ ORAI HKI 
GATE) 
CI | Latini erano un popolo indoeuropeo che si stabili nell'odierno La- 
zio nel Il millennio a. C. Costituiti in piccoli stati autonomi, erano 
riuniti in una lega politico-religiosa | lega latina). Nel sec. VII a. C iniziò il 
processo che porterà all'affermazione di Homa, con conseguente sciogli- 
mento della lega stessa |340 -338) 


latino-americano | la-ti-no-a-me-ri-cà-no | agg. dell'America 
latina PX TEM: la letteratura latino-americana DIE X # 
som. [f. -a] nativo, abitante dell’ America latina. iT WA 
+—> sin. ispano-amencano. 


latitante [la-ti-tàn-te] agg. 1 (dir. ) che si sottrae volontaria- 
mente all'esecuzione di un mandato di cattura XF pE, TEER]: 
essere latitante it {1), {E BEI) 4 usato anche come s. m. ef. 
Stil. catturare un latitante PE #64! 2 (fig. ) che si sot- 
trae alle proprie responsabilità HE;tt ni {E A]; dirigenti latitanti. 
Db vi (EI 

<+» agg. A sin. clandestino, alla macchia anlg. irreperibile, contu- 
mace B | estens. ) sin. inattivo, inefficiente contr. presente, attivo, effi- 
ciente + s.m. e f sin. uccel di bosco. 

latitanza [la-ti-tàn-za] s. f. 1 (dir. ) la condizione di chi è 
latitante ##HEfrilk 7 ( estens. ) clandestinità EIRA, Hh F 
4 2 (fig. ) assenza; inazione fikJfi ; Wit, ARE: la latitan- 
za del governo. BUN ASA 099 Je TAI 

++ A sin. clandestinità gener. irreperibilità, contumacia B ( fig. | sin. 
inefficienza, immobilismo contr. forza, efficienza. 


latitare [ la-ti-tà-re | v. intr. [io làtito ecc. ; aus. avere] l 
stare nascosto, non farsi trovare Spiuk, RikAIR SI] 2 (fig. ) 
venire meno alle proprie responsabilità. Et TET 

+— sin. nascondersi, darsi alla macchia. 


latitudinale | la-ti-tu-di-nà-le ] agg. che concerne la latitudine 
HEA, SR} i DI latitudinalmente avv. nel senso della 
latitudine. YEHE Jro] F 
latitudine | la-ti-tù-di-ne ] 1 una delle due coordinate 
geografiche terrestri; è la distanza di un luogo dall'equatore “i 
Re kE 7 [o] 2 ( lett.) estensione in larghezza; ampiezza, 
vastità. #66; GENE BE 
@ Latitudine celeste, | astr. ) distanza angolare di un astro dall'eclittica. 
RE 
<— A inv. longitudine B [lett | sin. larghezza, grandezza contr. pic- 
colezza, sirettezza 
La latitudine sì misura (in gradi e sottomultipli} su un arco di me- 
ridiano. | punti alla stessa latitudine sono posti sullo stesso 
parallelo. 


lato! [là-t0] s.m. 1 fianco, parte laterale del dpr umano {k 
i, fill: dormire sul lato destra BA{KAMEESE 4 (estens. ) la 
parte destra o sinistra di una qualsiasi cosa $y da. Ze. l'altro 
lato della strada E DEH] — M] 2 (fig. ) aspetto, profilo, pun- 
to di vista Ji; Wt: vedere il lato buono di una persona Fi 
AIA] 3 ( geom. ) ciascuno dei segmenti di retta che 
costituiscono il perimetro di un poligono; ciascuna delle due 
semirette che formano un angolo. il 
© Alato di, di lato a, di fianco a. E- Rin 

In ogni lato, dovunque, dappertutto. #EfEfTtb7#, E14 

Parenti dal lato del padre, della madre, per parte paterna, materna. 

CIBEAR 
«— | estens. ) sin. | di un edificio) ala; 
banda. (di una foglia) pagina. 


| di nave) fiancata, bordo, 


lato agg. 1 (lett. ) largo, spazioso ff) 2 (fig. ) ampio, este- 
so WJ HJ O latamente avv. ampiamente. 044, J 2 Hb 

@ in senso lato, non ristretto, non letterale. ALT È 

«— A {left} sin. ampio, vasto contr. stretto, piccolo B | di significa- 
to, senso) sin. largo, estensivo contr. letterale, proprio. 


latomia [la-to-mì-a] s. f. (spec. pl. ) nel mondo antico, ca- 
va di pietra in cui lavoravano i prigionieri di guerra e i condan- 


nati a pene detentive. (iti) if AJE S RA 


latore [la-t6-re | s. m. [f. -trice | chi è incaricato di recapitare 


una lettera o un peua HRA, FFA: latore di buone no- 
tizie. WEHR 


‘+— sin. catia Si messaggero. 

-latra secondo elemento di parole composte, che significa 
‘adoratore’ (idolatra). (HEE Wt AER RR") 
latrare [la-trà-re ] v. intr. [ aus. avere] 1 abbaiare con forza o 
m rabbia ER 2 (estens. ) gridare forte; sbraitare. iN, AFE 
Il 


«— | estens. ) sin. urlare, strillare. inveire. 
latrato [la-trà-to] s. m. il latrare; il verso del cane che latra. 
<-+» sin. abbaio { non com, ) ; guaito. 
latria [la-trì-a] s.f. (reol. ) culto esterno di adorazione, riser- 
vato esclusivamente a Dio. (X[X EH) iker 
-latria secondo elemento di parole composte, che significa 
‘culto, adorazione’ (idolatria). (HAIE M, ri 
FE Sd”) 
latrina | la-trìi-na ] s. f. 1 locale dotato di servizi igienici; gabi- 
netto, ritirata Mj ff, x tt lm Pr 2 { estens. ) ambiente o luogo 
sporco, lurido. JE B95A RT, 72 AHI 
<— A sin, toilette, cesso { pop. ) B (vogo /urido) sin. cloaca, fogna 
| pop. ). 

Parola derivata dal latino latina { mi, forma contratta di 

favatrina{ m) ‘sala da bagno’, a sua volta da lavare ‘lavare’. 
latrocinio [la-tro-cì-nio ], o ladrocinio, il rubare con 
l'inganno; furto, ruberia. {753,7 5) 
+ sin. ladreria. truffa, frode. 
latta [làt-ta ] s. f. 1 lamiera sottile d'acciaio ricoperta sulle due 
superfici da uno strato protettivo di stagno ILIFE, HE EKE 2 
recipiente di latta o di altro materiale sottile HË 3k, Uk. una 
latta d'alluminio $ {IE} # il contenuto di una latta — @É 4 
MIRI: una latta d'olio. —i}i DIM. lattina. 
*— A sin. banda stagnata B specif. barattolo, lattina, scatoletta. 


lattaio s.m. [f. -a] chi vende latte o lo porta a domicilio. #4 
FEA IRE UIA 

lattante [lat-tàn-te] agg. e s.m. e f. di bambino che si nutre 
pr di latte. (38 JL) fi GEFLOE3f BY; SÉ RE FLIR FIN) 
<— A sin. poppante, infante, neonato. (di animale) lattone, lattonzolo 
contr. svezzato, adulto. 


lattasi | lat-tà-fi] s.f. (chim. ) enzima contenuto nel succo in- 
testinale, che scinde il lattosio in glucosio e galattosio. FL HE 
lattazione [ lat-ta-ziò-ne | s. J. 1 { fisiol. ) la secrezione del 
latte dalle ghiandole mammarie SL fF 894} i 4 il periodo di 
tempo durante il quale tale secrezione perdura Mi FL BH 2 
{ zootec. ) la quantità di latte prodotta da una mucca in un anno. 
(IFE Er 475 kE 
latte | làt-te | s. m. 1 liquido bianco e dolce secreto dalle ghian- 
dole mammarie della donna e delle femmine dei mammiferi FL, 
FL. dare il latte, allattare ij FL 2 il latte degli animali come 
prodotto alimentare ( 4449 HJ) 9, 4-4 3 liquido che ha somi- 
glianza col latte FIRE: latte di cocco, liquido lattiginoso com- 
mestibile, contenuto nelle noci di cocco #f{-}{; latte deter- 
gente, emulsione lattiginosa usata in cosmetica per pulire il viso 
ii, FERME ® agg. invar. nelle loc. : bianco latte, co- 
lor latte, di colore bianco come il latte. FLÄ ®, 
@ Denti da latte, quelli della prima dentizione. #1 

Far venire il latte alle ginocchia, { fig. } annoiare oltre misura. SAI 

RZ 

Fior di latte, la panna del latte; anche, tipo di mozzarella molto te- 

nera. Ji, e 

Fratelli di latte, quelli che, senza essere fratelli, hanno avuto la stessa 

balia. HEA PRANAT 

Latte a lunga conservazione, trattato in modo che si conservi inalterato 

a temperatura ambiente. T- HRR HI 

Latte pastorizzato, sottoposto a riscaldamento per eliminare | germi 

patogeni. HEY | 

Latte scremato, a cui è stata tolta la panna. REST 

Puzzare ancora di latte, | fig. } si dice di chi è ancora molto giovane 

ma si dà arie da adulto. RX 

Vitello, maialino di latte, giovanissimo, non ancora divezzato. #4, 


IL 


S. M. 


832 latteo 


<—» [di frutto) sin. sugo, succo, latice { bot. ). 

latteo [ làt-teo] agg. 1 di latte; che concerne il latte o è a base 
di latte 4451, FLF]: secrezione lattea Fyt Harih 2 che è 
simile al latte per colore, per aspetto {$ -Fih FLA EH]: car- 


nagione lattea. ALA fer fa, 
@ Farina lattea, latte evaporato mescolato con farina. — PA FIA ARS 


AAR ANS ER ERAT) 


Montata lattea, | fisiol. ) la prima secrezione di latte dopo il parto. {4} 
El AMA 
Via Lattea, nome popolare della nostra galassia, in quanto appare 
come una striscia più chiara e luminosa nel cielo notturno, $830, {R 
DE 
<-> | di colore simile al latte) sin. bianco, candido, immacolato, niveo 
| lett.) contr. scuro, moro; olivastro. 
latteria [ lat-te-ri-a] s. f. 1 impianto industriale per la raccolta 
e la lavorazione del latte FL jm:[9] , til FX 2 negozio dove si ven- 
dono latte e latticini. &@=45Am] FL 
<— sin. caseificio. 
latterino | lat-te-ri-no ] s. m. piccolo pesce commestibile che 
vive in branchi nel Mediterraneo. (ES Ehh a! fr) ) ER fa 
lattescente [ lat-te-scèn-te] agg. si dice di liquido che pre- 
senta il colore e l’opacità caratteristici del latte. ( #&{&K) FL HI 
E 
lattice + latice. 
latticello [lat-ti-cèl-lo ] s. m. parte sierosa del latte che si se- 
para durante la fabbricazione del burro. FLF 
latticinio [lat-ti-cì-nio] s. m. (spec. pl.) ogni prodotto ali- 
mentare ricavato dal latte ( panna, burro, ricotta, yogurt, for- 
maggi). SLibliù 
lattico [làt-ti-co] agg. [pl. m. -ci] del latte, che si riferisce 
al latte FLF ; NAMORA) PRR: fermento lattico. 
IERE R 
@ Acido lattico, | chim. } ossiacido che si forma nel latte per la scissione 
del lattosio e di altri zuccheri, e nei muscoli per effetto della contra- 
zione muscolare. #.fi& 
lattiera | Jat-tiè-ra ] s. f recipiente per servire il latte. {aF 
lattiero | lat-tiè-ro] agg. che riguarda la produzione del latte 
FARAJ, FL]: industria lattiera. Fil ih LE 
lattifero [lat-tì-fe-ro] agg. 1 che produce latte FLH); vacca 
lattifera 9,14 2 (anat. ) che concerne la secrezione del 
latte 0h: canale lattifero. AIR 
@ Pianta lattifera, da cui stilla il latice. AFTRA 
<— |d pianta) sin. lattiginoso. 
lattiginoso [lat-ti-gi-n6-so] agg. 1 che è simile a latte an- 
nacquato SARA]: un liquido lattiginoso FLIRITà 2 si dice di 
erba o pianta che secerne latice. (HEH) AIGPALIRITÀRAI 
<— A sin. opalescente, opalino, alabastrino B | a; pianta, erba) sin. 
lattifera, 
lattina [lat-tì-na] s.f. piccolo recipiente di latta o di altra la- 
miera sottile, usato per contenere bibite, olio ecc. ( BETTI. JH 
TAIRE HET 
lattoalbumina [ lat-to-al-bu-mì-na ] s. f (med. ) albumina 
del latte. FLW 
lattobacillo [lat-to-ba-cìl-lo] s. m. (biol. ) genere di batteri 
che provocano la fermentazione degli zuccheri con produzione di 
acido lattico. FL ( f&)+FH 
lattoflavina | lat-to-fla-vi-na ] s. f. (chim. ) nome della vi- 
tamina B2. EF EEE B2. 
lattogenesi [lat-to-gè-ne-Ji] s. f. (biol. ) la formazione del 
latte nella mammella dopo il parto. JA FLI 4} 
lattone [lat-t6-ne] s.m. lattonzolo. Mint 4-48 af HH 
lattoniere [lat-to-niè-re] s. m. 1 chi fabbrica o ripara oggetti 
di latta; stagnaio H$ ER fl n EE Hi Ri, 35 1 ER ARL RH 1, 
HERI 2 operaio addetto alla lavorazione delle parti in lamiera 
della carrozzeria degli autoveicoli; battilastra. JN TCE -3 HHRH] 
LA 
lattonzolo [lat-tén-zo-lo], o lattonzo, s. m. maialino o vi- 


tello poppante; lattone. IZRA EEEk e H 


*— sin. lattone. 


— | —_——_—__——r—...-.. = 


lattoscopio [ lat-to-scò-pio ] s. m. apparecchio per valutare la 
purezza e la quantità di grassi contenuta nel latte. FLAIT 
lattosio [ lat-tò-fio ] s. m. 
latte. FLH} 
lattuga [lat-tà-ga] s. £ pianta erbacea coltivata negli orti, le 
cui foglie si mangiano in insalata. E J5, mE, ES 
® Lattuga di mare, alga marina dal tallo increspato, di color verde 
chiaro. ;&4 
Deriva dal latino lactUca[ m), che è da /&c léctis ' latte’, peri li- 
quido lattiginoso che secemne. 


( chim. ) zucchero contenuto nel 


lauda | làu-da] s. £ nella letteratura italiana medievale, com- 
ponimento poetico di contenuto religioso e di intonazione popo- 
lare, a volte in forma drammatica. ( EA A P Hkég x hy) BE 
nK, AGI IK 

laudano [làu-da-no ] s. m. medicamento formato da estratto di 
oppio e tintura di zafferano, usato un tempo come calmante dei 
dolori viscerali. 33 HAI , SF 
laudativo [ lau-da-tì-vo ] agg. 
416: discorso laudativo. Siin] 
lauracee | lau-rà-ce-e ] s. f. pi. (bor. ) famiglia di piante dico- 
tiledoni sempreverdi, a cui appartengono l'alloro, la canfora, la 
cannella e l'avocado. HFEF 

titolo di 


laurea [ làu-rea ] s. f dottore conferito da 
un’università a chi ha compiuto il previsto corso di studi 2£ |} 
fm: laurea in medicina [R LE: tesi di laurea. (gkg y 
EZME) Eie 
@ Laurea breve, diploma universitario conferito alla fine di un corso di 

studi più breve di quello ordinario, che prepara all'esercizio di una 

specifica professione. XEI=ERXE Ea 

Dal latino | cornam) Jaursa(m) ‘(corona) d'alloro’ 

€ laurus ‘alloro’. 
laureando [lau-re-Aàn-do] agg. e s.m. |T. -@] si dice di stu- 
dente universitario prossimo a sostenere l'esame di laurea, X{ 
TREE all) AEM BEAE 
laureare | lau-re-à-re] v. tr. [ io làureo ecc. ] 1 (lett. ) con- 
ferire un alto riconoscimento cingendo con la corona d'alloro #7 
TH: il Petrarca fu laureato poeta in Campidoglio {B&B si 
{Ftk KE #8 Target ERA RE. 2 conferire la laurea 7 
F de 07 ATRE: ene a pieni voti MISE 
= ignis fi 3 (estens. ) riconoscere a qualcuno una qualifica, : 
zii un titolo F- #5 # laurearsi v. intr. pron. ri 
conseguire la laurea 3K 4 FII, sr ME E i. laurearsi con 
110 e lode LI 110 ARIANO ZE sfà 2 (estens, ) otte- 
nere una qualifica, un LD. un i ito Coro DELE > MES 
laurearsi campione italiano. IS ERA W ERS 
<— vtr. A {conferire la laurea) sin. addottorare B | estens. |) sin. in- 
coronare, promuovere. 


laureato [lau-re-à-to] agg. 1 (lett. ) coronato d'alloro #ẹ #3 
FHEA: poeta laureato Hifi A 2 che ha conseguito la 
laurea Kid +e BI], KAI 4 usato anche come s. m. 
Lf. «RI KẸ Hapi. un laureato in economia e commercio. 4% 


HERF MAE 


*—» [che ha conseguito la laurea) sin. dottore 

laurenziano [lau-ren-zià-no] agg. 1 di san Lorenzo ( @&X.fl 
FARA] aki) EP: basilica laurenziana # 
Ei 2 (len. ) di Lorenzo de’ Medici (E {{ [E t4 
E RAY > EAT: poesia laurenziana PRES + É 
Abr 3 periodo laurenziano, (geol. ) il periodo più anti- 
co dell'era arcaica, dal nome del fiume San Lorenzo, in Nord 
America. (JEH REE) SESFACATNE ATE AHI (È 
laurenzio | au-rèn-zio ] s. m. elemento chimico artificiale ra- 
dioattivo di simbolo Lw. &( A_L3Kf#MiKHtyc®) 

lauro [làu-ro] s. m. (lett. ) alloro. A+E,A Hi 

lauto | làu-to ] agg. abbondante; magnifico, sontuoso + #î 
WER: un lauto pranzo EFRA FE O lautamente av. 
*— sin. ricco, copioso, sostanzioso, generoso contr. misero, meschi- 
no, irrisorio. 

lava [là-va] s.f massa incandescente di minerali fusi che fuo- 
“i dai vulcani in eruzione (KID yi: colata di lava. W 


(lett. ) elogiativo $F 3 f., 4i 


, derivato di 


+> gener. magma 
lavabiancheria | la-va-bian-che-ñ-a ] s. f. invar. lavatrice per 
uso domestico. ( ADKL 
lavabile |la-và-bi-le] agg. che può essere lavato senza subire 
alterazioni D[}Ef), REV: carta da parati lavabile. “f 
HAPE IC 
lavabo | la-và-bo | s. m. 
fat, UCENE 
lavacassonetti | la-va-cas-so-nét-ti | s. m. invar. automezzo 
dotato di dispositivo per il lavaggio e la disinfezione dei cas- 
sonetti in cui si raccolgono i rifiuti urbani, 47 {Fi BF e Pif VI 
RAA 
lavacro [la-và-cro]| s.m. (lett. ) 1 recipiente, bacino per la- 
varsi fr ék., Sti 2 il lavare, il lavarsi come rito purificatorio 
(EAEL 1) ) i 4 ( estens. ) purificazione. pH}, ft 
E RT 
«— A gener. catino B | come rito purificatorio) sin. abluzione, lavan- 
da. 
lavaggio |la-vàg-gio ] s. m. 1 l'operazione del lavare xt, PE 
8. il lavaggio della biancheria WEH X 2 (tecn. ) asportazione 
delle impurità contenute in un corpo solido, liquido 0 gassoso. 
ubi) 
© Lavaggio del cervello, (fig. ) forte pressione psicologica su qualcuno 
per imporre le proprie idee. fa, 47 Eae tE 
+-+ | l'operazione del lavare) sin. lavatura, abluzione, lavanda (lett. ). 
lavagna [| la-và-gna | s. f. 1 ardesia #7, fı t: tegole di la- 
vagna {i$ FL 2 lastra nera incorniciata da un telaio, sulla quale 
si scrive col gesso; è usata nelle scuole !& $r; chiamare un 
alunno alla lavagna. M —{0 E E i FIR ER BI DIM. lava- 
gnetta. 
@ Lavagna luminosa, apparecchio che proietta su uno schermo disegni 
o scritti tracciati su fogli traslucidi. £J4T#,4841 

Dal nome della cittadina ligure di Lavagna, nel cui territorio si trova- 

no importanti cave di ardesia. 
lavamacchine | la-va-màc-chi-ne | s. m. invar. operaio addet- 
to al lavaggio di autoveicoli. Æ I. 
lavamano [ la-va-mà-no ] s. m. [pl. invar. o -ni] suppel- 
lettile costituita da una catinella sostenuta da un treppiede, usata 
un tempo per lavarsi. Ha fiA 
lavanda (la-vàn-da] s.f. 1 nella liturgia della messa, ablu- 
zione delle mani da parte del celebrante prima della consacrazione 
CRJE ta D SH 09) EEA 2 (med. ) lavaggio di 
cavità interne del corpo a scopo terapeutico fé jt (MF): la- 
vanda gastrica. |} 
+-> (lit. ) sin. lavacro 


lavanda’ s.f. 1 pianta erbacea con fiori violacei odorosi, dai 
quali si estrae un'essenza usata in profumeria AK 2 il colore 
dei fiori di lavanda. J% f (ER Efes fa ) 

<—» sin. spigo, spigolardo. 

lavandala | la-van-dà-ia ] s. f donna che per mestiere lava 
biancheria e indumenti. PEK & LL 

lavanderia [ la-van-de-rì-a] s. f. 1 locale attrezzato per il la- 
vaggio della biancheria e di indumenti in genere ERKE, EK 
i: la lavanderia di un albergo ÎRTHAMIEA<F7 2 esercizio pub- 
blico in cui si provvede al lavaggio ad acqua o a secco di capi di 
vestiario (4H [| ERL: lavanderia a gettone, in cui i cli- 
enti possono azionare direttamente delle macchine lavatrici a 
gettone. Ft ipat FI AERE 

lavandino {la-van-dì-no] s. m. vaschetta fissa, con carico e 
scarico d’acqua, usata per lavare cibi e stoviglie o per la pulizia 
personale; acquaio, lavello. Ut ti, cHe iti 

lavapavimenti | la-va-pa-vi-mén-ti | s. f. invar. elettrodome- 
stico per lavare i pavimenti. Hi 243% Hi H EL 

lavapiatti [ la-va-piàt-ti ] s. m. e f. invar. 1 chi in alberghi, 
ristoranti, comunità ha il compito di lavare le stoviglie ( IRIK, 
RIE) Meri I 2 (estens. ) sguattero ( EFS T) RRIA 
+ s. f. invar. lavastoviglie. Ñ 3E HL 

lavare [ la-và-re | v. ir. 1 rendere pulito con acqua o altra 
sostanza detergente JÆ, E: lavare i panni KHR; lavarsi il 
viso PER 4 (assol. ) fare il bucato jt4<R: a casa sua si lava 


[ pl. invar. o -bi] lavandino. W£ 


lavorare 833 


ogni martedì fr {th HL, EHKI. 2 (fig. ) togliere 
via, cancellare quanto costituisce una colpa, una macchia tf 
(HE) At ELS). lavare un'offesa nel sangue, vendicar- 
la in modo cruento L i I fr st HE 3 (tecn. ) effettuare 
un'operazione di lavaggio Pt, bed; A ( ARIE) HS + 
lavarsi v. rifl. lavare il proprio corpo (#O ) 3, Rik. ai 
bambini non piace lavarsi. hT RRA. 
® Lavare 2 secco, senza acqua, con il solo uso di smacchiatori e sgras- 
santi. +# 
Lavare il capo a qualcuno, (fig. ) rimproverario severamente. # # 
RA 
Lavarsi le mani di qualcosa, (fig. ) non volersene interessare. FT 
E. RFAT 
<-> v.ir. (rendere pulito) sin. pulire, tergere, detergere. (lett. ) net- 
tare contr. insozzare, insudiciare, sporcare. 
lavasciuga [la-va-sciù-ga ] s. f. lavatrice che dopo avere ese- 
guito le operazioni di lavaggio della biancheria ne effettua anche 
l’asciugatura. ATAT EAEL 
lavasecco [la-va-séc-co] s. m. o f. invar. lavanderia a secco. 
E 
lavastoviglie [ la-va-sto-vi-glie ] s. f. invar. macchina per il 
lavaggio delle stoviglie. H ZAYL 
lavata | la-và-ta ] s. f. il lavare, il lavarsi in fretta e alla meglio 
DE BED UE if: dare una lavata ai piatti. {Ef& TT F 
@ Lavata di testa, di capo, (fig.) rimprovero, sgridata severa. ##, 
aA 
<— sin. sciacquata. 
lavativo [| la-va-ti-vo | s. m. [| f. -a] persona che non ha voglia 
di lavorare; fannullone, scansafatiche. fl, FR HA 
4— sin. scioperato, poltrone, pelandrone. 
lavato | la-và-to ] agg. che è stato sottoposto a lavaggio, che è 
ben pulito. HELLA, de FRR 
lavatoio [ la-va-t6-io ] s. m. stanza di un'abitazione o luogo 
pubblico adibito al lavaggio manuale dei panni; la vasca in cui 
si lava la biancheria. (Z4H])MtXH} 
lavatrice [ la-va-trì-ce ] s. f. qualsiasi macchina per eseguire 
operazioni di lavaggio MEEL, FRE 4 apparecchio elettrodo- 
mestico per il lavaggio automatico di biancheria e indumenti. j% 
KEL 
<— | per indumenti) sin. lavabiancheria | non com. ). 
lavatura [la-va-tù-ra] s. f. 1 lavaggio XE, t 2 l'acqua in 
cui si è lavato qualcosa. Wtit7k PI Ak, AEK 
® Lavatura di piatti, si dice di brodo o bevanda troppo acquosi, insipidi. 
mA RM) 
<—» sin. lavaggio. 
lavavetri [ la-va-vé-tri ] s. m. e f. invar. 1 chi è addetto alla 
pulizia di finestre, vetrate o vetrine $ I. 2 spatola rigida di 
gomma usata per pulire vetri di finestre, cristalli di autoveicoli 
ecc. din] + s.f. invar. elettrodomestico per il la- 
vaggio dei vetri. {th Hi di 
lavello [la-vèl-lo] s.m. acquaio, lavandino. S{}Ett, vele tE 
lavico [là-vi-co] agg. [pl. m. -ci] di lava ( Kili) 1R = f: 
colata lavica. Witt 
4—> gener. magmatico. 
lavorabile [ la-vo-rà-bi-le ] agg. che si può lavorare nJ T. {F 
HY, ATERTERI:;( Hb) TFR): un terreno lavorabile. "J$ Ht 
<— sin. [| di terreno) coltivabile, coltivo. 
lavorante | la-vo-ràn-te ] s. m. e f. chi fa lavori manuali di 
carattere artigianale in posizione di subordinato *# ft, ZE: le 
lavoranti di una sartoria. — RSI WEE 
+— gener. operaio. 
lavorare [la-vo-rà-re |] v. intr. [ io lavdro ecc. ; aus. avere | 1 
dedicare le energie del corpo e della mente a un'attività produtti- 
va LIE, FR: lavorare per vivere } T ŒF THE; lavorare 
in fabbrica teT.J ®.T.4#F; lavorare a un nuovo progetto Xii 
— Hi Wil %| 2 detto di animale, compiere una fatica utile 
all'uomo (#83) FK}: i buoi lavorano nei campi 4 WH 
H HFb, 3 detto di fabbrica, impianto, macchina, funzionare, 
essere in azione ( {tft OLA) 1445. lo stabilimento lavora 
notte e giorno LI Agtis A API, 4 riferito a par- 
ti del corpo umano ( A AH E) AEE: il suo fegato non 
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lavora bene WAITH REA, 4 avere un giro d'affari; avere 
una clientela {È : una sartoria che lavora poco — ##. i 
tf SE I 5 (fig. ) agire copertamente, di nascosto; mac- 
chinare, tramare #1, R PRRI: lavorava per farmi del male 
{tb fini fi th. TE RIER 4 detto di cosa, agire, avere un dato 
effetto {EH , ERE: il tempo lavora a suo favore B{[i]Xt 
WETERE. # v. tr. operare su una determinata materia 
per ridurla alla forma voluta o per trasformarla Jill T.: lavorare 
l'oro B&I; lavorare la terra, coltivarla. fH 
@ Lavorare d'astuzia, agire astutamente, trovare stratagemmi. I5+ 
Lavorare di fantasia, fantasticare, immaginare cose poco verosimili. 
A, DI 
Lavorare in proprio, senza dipendere da un datore di lavoro. # F 
Lavorare per la gloria, ( scherz. ) senza compenso. WIER z) 
Lavorarsi qualcuno, (fig. ) cercare con pazienza di influenzarlo, con- 
vincerlo. f@RABIITE ERREA 
+ v.intr. A sin. operare. agire B (di macchina, impianto ecc. ) sin. 
produrre. (fam. ) camminare # v. tr. | una materia ecc. ) sin. trattare. 
{ l'argilla, il pane ecc.) impastare, manipolare; (la terra) coltivare, 
arare, zappare, | un-festo) correggere, revisionare. 
lavorativo [la-vo-ra-ti-vo] agg. di lavoro; relativo al lavoro 
o a una lavorazione LER), 373A]: ciclo lavorativo T_fE RA 
# si dice di periodo di tempo dedicato al lavoro T. $E} fe] A : 
ore lavorative. T.{EHY|[A] 
<«—» [di giorno) sin. feriale contr. festivo. 
lavorato [la-vo-rà-to] agg. si dice di ciò che è stato sottopo- 
sto a una lavorazione, che è abbellito, impreziosito da una 
"i im CRY, N Lot): oro lavorato. WM T ith 
E 
— sin. rifinito, elaborato, trattato; (di terra) coltivato contr. grezzo, 
vergine, rozzo, incolto {di terra). 
lavoratore [ la-vo-ra-t6-re ] s. m. [f. -trice] 1 chi lavora 
esercitando un mestiere o una professione 451]#: lavoratore au- 
tonomo fÈ xr. 3f 3 # 4 chi presta la propria opera alle dipen- 
denze di qualcuno in cambio di una retribuzione LA; sindaca- 
to dei lavoratori I. 2 chi lavora molto, impegnandosi a fondo 
IETZIEZHA: quel ragazzo è un gran lavoratore Hb 
{KFITET4374. # agg. che lavora THER, 973i]: classe 
lavoratrice. 5 br 
+ A pi. sin. operai, maestranze, manodopera B | persona che lavora 
molto) sin. sgobbone, stacanovista contr. scansafatiche, fannullone. 
lavorazione | la-vo-ra-zié-ne ] s. f. 1 il lavorare un materiale; 
la procedura di tale operazione JT.: la lavorazione del cuoio 
REMI: ciclo di lavorazione IM CRH; essere in lavorazio- 
ne, si dice di prodotto non ancora finito PARERI 
2 il complesso delle operazioni e delle attività necessarie per la 
realizzazione di un'opera ibilff:,4:}: la lavorazione di un film. 
-ABS Hit 
+» A sin. trattamento, {di un terreno) coltivazione, coltura. 
| dell'argilla, del pane ecc. | impasto B sin. produzione. fattura. 
lavoretto [la-vo-rét-to ] s. m. 1 lavoro leggero, di poco im- 
pegno; lavoro precario, occasionale HM TE; lib THE 2 
oggetto, opera di piccola mole ma di fine fattura. {i I#5#41f#9 
tt 
lavoricchiare [ la-vo-ric-chià-re ] v. intr. [io lavorìcchio 
ecc. ; aus. avere |] (fam. ) 1 lavorare poco e di mala voglia T. 
fr Hp, CHERA 2 lavorare poco per mancanza di lavoro. 
TEL 
lavorio [la-vo-rì-0] s.m. 1 lavoro intenso e continuato 3K fE] 
WAJ 5K_I-fF 2 (fig. ) lavoro nascosto; maneggio, intrigo. HË 
tia PEA 
+» A sin. operosità, attività, alacrità B sin. (fig.) macchinazione, 
manovra. 
lavoro [la-v6-ro] s.m. 1 impiego di energia volto a uno sco- 
po determinato T.fE, 3}: il lavoro dei muscoli {k J] 5531 4 
attività umana diretta alla produzione di un bene o di un servizio 
i JL: lavoro manuale; mettersi al lavoro. EJI JL; Ft TIE 
DIM. lavoretto ACCR. lavorone PEGG. lavoraccio 2 occupa- 
zione retribuita; esercizio di un mestiere, di una professione, di 
un'arte Wy; 4: vivere del proprio lavoro HAR HH £ 
attività svolta alle dipendenze di qualcuno in cambio di una re- 
tribuzione ( HIKER) #Hh A THE: ambiente di lavoro TE 
HH # il luogo dove si lavora TEP: andare al lavoro $ 


LB 3 (spec. pl. ) serie di attività svolte da gruppi di persone o 
organi collegiali ( Si 3H) i55]: lavori parlamentari iX-£;k 
5} 4 il risultato, il prodotto dell'attività lavorativa 973R , tE 
in: «un lavoro di oreficeria —{#-& (4) fi ii 5 l'azione degli 
agenti naturali ( A R REWH ) TE], WIRE: il lavoro delle acque 
IKAITIRE 6 (fis. ) quantità di energia impiegata per lo sposta- 
mento di un corpo. 3i(4#8#41— M&A 9891) 
® Diritto del lavoro, quello che disciplina i rapporti tra lavoratori e datori 
di lavoro. T{FMK#I 
Il lavoro dei campi, le operazioni che riguardano la coltivazione della 
terra. KA 
Lavori domestici, le faccende di casa. RS Fa) 
Lavori pubblici, fatti eseguire dallo stato o dagli enti locali per la rea- 
lizzazione di opere pubbliche. AA4#ZIE, TRIE 
Lavoro in affitto, nell'uso giornalistico, trasferimento temporaneo di un 
lavoratore da un'azienda in crisi per eccesso di mano d'opera a 
un'altra che invece ne ha bisogno. ($i@iFRi)\Pe*agzM_#=} 
TR MARTA _NEZAFOO 
Lavoro in coppia, forma di part time in cui due persone si spartiscono 
orari, mansioni e retribuzione relativi allo stesso posto di lavoro. # A 
E FAIR LF( ITER] REA MIE) 
Lavoro interinale, quello prestato temporaneamente ad aziende da 
Fri esterno, normalmente selezionato da agenzie specializzate. 
HHI 
Lavoro part-time, con orario ridotto rispetto a quanto normalmente pre- 
visto. RTI 
Lavoro usurante, tipo di lavoro che produce nel lavoratore un logorio 
psichico o fisico. fFAbHRERERI 
4—> A (occupazione retribuita) sin. professione, impiego, mestiere B 
| risultato dell'attività) sin. opera, prodotto. 
lay-out [/ 'ei'aut /] loc. sost. m. invar. (ingl. ) 1 in un im- 
pianto industriale, disposizione razionale delle macchine e degli 
addetti fi}, Bit 2 bozzetto di libro, articolo, annuncio pub- 
blicitario, in cui le illustrazioni e il testo assumono la disposi- 
zione definitiva. (J. BE TIIA ) Miri sa HE, Amii it 
<— A sin. organizzazione, razionalizzazione B sin. schema. 
Locuzione inglese che significa propriamente ‘ il disporre ( lay) fuor 
(out) '. 
laziale | la-zià-le] agg. del Lazio (Ri AAJ{TIRI) fFF he 
KAJ + s.m. ef. chi è nato, chi abita nel Lazio. iy A 
lazo [/ 'laddzo /] s. m. invar. ( sp.) laccio con cappio 
all'estremità, usato la cattura di quadrupedi nelle praterie 
americane. (Hiter EmA) ER 
lazurite [la-zu-rì-te] s. f (min. ) lapislazzuli. Æ #1. i 
CES] 
lazzaretto [ laz-za-ré t-to ] s. m. ospedale dove un tempo 
venivano ricoverate le persone affette da malattie contagiose. 
(IHRER) fee Be E 
<— specif. lebbrosano. 
Dal nome dell'ospedale di Santa Maria di Nazareth vicino a Venezia 
| | dove fu istituito il primo lazzaretto), con influenza del nome di 
Lazzaro, santo protettore dei lebbrosi. i 
lazzaronata | laz-za-ro-nà-ta ] s. f. (fam. ) azione da lazzaro- 
ne; mascalzonata. IMITA, ETIE 
lazzarone [la3-3a-ró-ne ] s. m. [f. -a) birbante, malandrino. 
+» sin. furtante, lestofante, imbroglione. 
lazzo [làz-z0] s.m. 1 scena mimica della commedia dell’arte 


(EDME ETP) WEERA A #71] 2 atto, motto buffonesco 
MESE: comicità di lazzi. WIE hE h BL tE 

*- sin. frizzo. gag. 

le' [lé] art. determ. f.pl. [m. sing. il] si premette ai vocabo- 
li femminili plurali ( non si elide mai davanti a vocale) ( Ħ FBI 


TES iN): le case, le armi. HT; R 


le“ pron. pers. f. di terza pers. sing. [ forma complementare 
atona di ella, essa] si usa come compl. di termine, in posi- 
zione sia enclitica sia proclitica ( H YEEJE EiS) mite CE) , tte 
(€E): le scrissi io di venire RAEE ib; dicendole 
così, uscì ff thx Att, ME THA: la lettera è 
sul tavolo, puoi darle un'occhiata (E T E RoI LL F. 
# si usa in riferimento a persona con cui non si sia in 
familiarità, anche di sesso maschile, nel qual caso si accorda al 


maschile (#55 8 GL, ti HI HH F M YE 416) A S, AM: le 
scriverò, stia tranquillo. itib , RESAH RN. 


le` pron. pers. f. di terza pers. pl. | forma complementare ato- 

na di esse, loro | si usa come compl. oggetto, in posizione sia 

enclitica sia proclitica ( H F ATIE ) tbi], €E]: le incontrai 

ieri ERREI T tfi]: certe cose non le fare fi HRA iZ 

W: guardandole 5! # wii] 4 con valore indeterminato in 

espressioni ellittiche ( H FEFA ihi): se le va a cer- 

care jX fE ATE ire ak AFRIK) ; le inventa tutte. XEGE 

EE 

<- sin. esse, loro 

leader [/ "lider / | s. m. invar. (ingl. ) 1 capo riconosciuto di 

un partito, di un'organizzazione, di un gruppo $i}, $F: un 

leader politico Bit Si 4 come agg. invar. che esercita una 

funzione di guida $i FH), 48 ESM: azienda leader $ 4y ri) 2 

(sport) chi occupa il primo posto in classifica o è il primo du- 

rante una gara. (HEEREN ATEA 

4> s.m. invar. A sin. dirigente. | spec. dî filone culturale) capofila, 

caposcuola B | sport] sin. capociassifica, primo contr. ultimo, fanalino 

di coda # agg. (di azienda) sin. modello, all'avanguardia. 

leadership [/ ‘liderfip /] s. f. invar. (ingl. ) posizione di 

preminenza, funzione di guida; egemonia gi tp Hb {ii , i: 

la leadership di un movimento. ¥—iz si AJ Ai a Hui 

<— sin. controllo 

leale [ le-à-le] agg. che rifugge da menzogne e tradimenti; 

sincero, onesto LLIAJ, TLR; un amico leale AYAAN A 4 

che sì batte apertamente TEN): un avversario leale 4>H 

si Het J- 4 che è condotto secondo le regole, senza imbrogli 

Fe ELIB THI, Pf: combattimento leale 2y fi) HERE D 

lealmente avv. 

<-» sin. franco, aperto, fidato contr. sleale, falso, infido, ipocrita. 

lealismo [ le-a-lì-[mo] s. m. atteggiamento di lealtà politica 

nei confronti del potere costituito. Hi SC, 4A 

lealista [le-a-lì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] chi pratica, chi 

sostiene il lealismo ( XTi gg RTF FEO LIRNMA + agg. 

di lealismo, caratterizzato da lealismo # ff], AUERI: politica 

lealista. (ATE BR BETA GARA 

lealtà [ le-al-tà] s. £ l'essere leale; onestà, sincerità H. iW , iW 

Ù. dare prova di lealtà. ERE 

<-» sin. schiettezza. franchezza, chiarezza contr. slealtà, falsità, 

doppiezza, ipocrisia 

leardo [le-àr-do | agg. e s.m. si dice di cavallo dal mantello 

grigio, misto di peli bianchi e neri. ( B) KEE, YHE 

fi) AKEE A AE 

<-» sin. grigiastro anlg. pomellato, storno. 

leasing [/ 'lizigg / | s. m. invar, (ingl. ) contratto per cui si 

concede, dietro pagamento di un canone, la disponibilità di un 

bene, con facoltà di acquisime la proprietà allo scadere del con- 

tratto HAE (OLA): leasing immobiliare. Ash pe HIS N 

«— sin. locazione finanziaria anlg. noleggio, affitto. 

lebbra [ léb-bra | s. f 1 malattia infettiva cronica che si mani- 

festa con lesioni alla pelle e alle mucose, e con fenomeni di pa- 

ralisi motoria KR} 2 nome generico di alcune malattie delle 

piante SE 3 (fige. ) male morale che intacca e corrompe; 

piaga (JETE L fy) IH: la lebbra della corruzione. DEI 

WES 

4—> A | med. ) sin. morbo di Hansen B { fg.) sin. flagello, cancro 

contr. virtù, fortuna 

lebbrosario | leb-bro-sà-rio] s. m. ospedale per il ricovero e 

la cura dei lebbrosi. EGR 

<—» gener. lazzaretto 

lebbroso [leb-brò-so] agg. e s.m. [ f. -a] si dice di persona 

affetta da lebbra. SUBIRE 

è Sfuggire qualcuno come un lebbroso, evitarlo con disprezzo, con ri- 
pugnanza. {El EREMISR | BEFIECOBIZA 

lecanio [le-cà-nio ] s. m. insetto del gruppo delle cocciniglie 

che infesta varie piante. ANAR E 

leccaculo [ lec-ca-cò-lo ] s. m e f. [ pl. invar. o -li] 

{ volg. ) adulatore servile; leccapiedi. j&4H#f, SJ 

lecca-lecca | léc-ca-léc-ca ] loc. sost. m. invar. sorta di grossa 


ledere 835 


caramella piatta, che si lecca tenendola per il bastoncino su cui 
è infilata. PEX} 

leccamento | lec-ca-mén-to ] s. m. il leccare, l'essere lecca- 
to. FR, Ez 

leccapiedi [| lec-ca-piè-di ] s. m. e f. invar. adulatore servile. 
A, ER 

+— sin. lecchino, ruffiano, piaggiatore (lett). 

leccarda [lec-càr-da ] s. £ vaschetta metallica che si pone sot- 
to lo spiedo o la griglia per raccogliere il grasso che cola durante 
la cottura delle carni. ( $ [Ae fr i e TE E PRA 


it 19) ENESA 
<—» sin. ghiotta. 


leccare | lec-cà-re] v. tr. [io lécco, tu lécchi ecc. | 1 fare 
scorrere la lingua su qualcosa fi, ERIZ: leccare un francobollo 
(FREE 2 (fig. ) curare, rifinire eccessivamente un 
lavoro o un’opera tT4THt FiBE4ARi + leccarsi v. rifl. 1 di ani- 
mali, passare la lingua sul proprio corpo per pulirsi ( 349)fkA 
CRI 2 (fig. ) curarsi, agghindarsi per apparire bello. ff 
HA 
© Leccare qualcuno, adularlo in modo servile. i ARE 
Leccarsi le dita, | baffi, ( fig.) si dice per esprimere il particolare 
gradimento di un cibo o di una bevanda. 1% RE) #4 
Leccarsi le ferite, | fig.) cercare di lenire un dolore, un dispiacere. it 
BREACNBA 
4— v. ir. A sin. (qualcosa) lambire: | qualcuno) lisciare, ungere, ar- 
ruffianarsi B ( fig.) sin. lisciare. limare contr. tirare via, sgrossare # v. 
rif. (fig. ) sin. lisciarsi, azzimarsi. 
leccata [lec-cA-ta] s. f. il leccare. fé, ff DIM. leccatina. 
4— sin. leccamento; lambimento; | fig.) adulazione, lisciata. | fam. | 
arruffiamamento, sviolinata. 
leccato [lec-cà-to] agg. affettato, artificioso tt FREE]; 1 
{riti A ASM: stile leccato. it-FRERIMMZAE 
+«— sin, lisciato, manierato, ( di persona) mellifluo, smorfioso contr. 
naturale, semplice, spontaneo. 


lecceto [lec-cé-to] s. m. terreno piantato a lecci; bosco di 
lecci. EPS 

lecchino [ lec-chì-no] s. m. [f. -a) (spreg. ) adulatore, lec- 
+— sin. ruffiano, piaggiatore (lett. ). 

leccia [léc-cia] s. f. 1 pesce di mare simile all’ombrina, di co- 
lore verde-azzurro — JE {DI fa Hy Gi JE SR E di 2 grande 


squalo dal corpo snello di colore bruno scuro. fi # 

leccio [ léc-cio ] s. m. albero sempreverde simile alla quercia, 
con foglie ovali coriacee; il legno è usato in carpenteria. -&#fk 
+— sin. elce, ilice. 

leccone [lec-cé-ne] s.m. [f. -a] (fam. ) leccapiedi. ifi t 
Ë LI OEA 

leccornia [lec-cor-nì-a] s.f. 1 boccone ghiotto, cibo squisito 
REI] ERE 2 (fig. ) cosa molto gradevole, deside- 
rabile. 6364) fm 

<*— sin. ghiottoneria, golosità, delicatezza. 

lecitina [le-ci-ti-na] s.f. (chim. ) composto organico presen- 
te nel tuorlo d'uovo e in molti tessuti vegetali e animali; è usato 
nell'industria alimentare. GHEARE 

lecito | lè-ci-to] agg. che è consentito dalla legge o dalla mo- 
rale, dalle convenienze, dal decoro & EH}, 1E MA9: domanda 
lecita 1E A9480] #4 (essere lecito, essere permesso, consenti- 
to) WTF) AE) # s.m. ciò che è permesso 7A, IE 
Wi. pretendere il lecito. ERA CIARA ORIANA 

+» agg. sin. legittimo, ammesso, consentito, autorizzato; legale con- 
tr. illecito, illegittimo, vietato, indebito. illegale. 

lectio brevis [/ 'lektsio ‘brevis /] loc. sost. f. invar. (lat. ) 
giornata scolastica abbreviata, di solito in un giorno che precede 
un periodo di vacanza. ( #0 XA) DERE HIHA 
ledere [lè-de-re | v. tr. [| pres. io lèdo ecc. ; pass. rem. io 
lefi, tu ledésti ecc. ; part. pass. léf0] 1 offendere, danneggia- 
re, sotto l'aspetto morale o giuridico {1 {H€ ; ledere i diritti 
altrui FEB ARIA) 2 danneggiare con una lesione H4 : le- 
dere la pelle. TREK 


+— A sin. pregiudicare, compromettere. oltraggiare contr. giovare, 


favorire, agevolare B sin. ferire, lesionare, danneggiare. 


lega’ [lé-ga] s.f. 1 associazione, alleanza temporanea, di na- 
tura politica o sociale, per conseguire finalità di comune interes- 
sei. li]: lega sindacale TARA È 4 nome di partiti 
politici di tendenza federalista affermatisi in Italia agli inizi degli 
anni Novanta (20 {tt# 90 FREKARA E EZIK): Lega 
Nord (HKR) Abr KM 2 ( spreg. ) cricca, combriccola Pi 
{k EB]: far lega con i peggiori H HRA RIR HI Ik 3 ( me- 
tall. ) miscela solidificata di due o più componenti metallici {} 
z: lega di stagno e argento. BB 
è Di buona, cattiva lega, fatto con una lega metallica pregiata o di nes- 
sun valore. (fig. ) di buona, cattiva qualità, gusto RRS, HA4 
A EVEA ARER umorismo di pessima lega. ERTE 


+— A sin. confederazione, unione, alleanza B (| spreg. ) sin. combut- 
ta, conventicola, banda, 
Le leghe si preparano generalmente per fusione e forniscono mate- 
riali di proprietà migliori o comunque diverse da quelle dei compo- 
nenti. A seconda delle caratteristiche o dell'impiego, si distinguono leghe 
leggere, fusibili, antimagnetiche, per resistenze elettriche, saldanti ecc. 


lega’ s.f. unità di misura delle distanze, di diverso valore a 
seconda dei paesi. F (HER EEM {ii ) 
@ Lega marina, di circa cinque chilometri e mezzo. E#(;t@5}# LEE 
THAT ERFAR) 
legaccio [le-gàc-cio ] s. m. nastro o cordoncino che serve per 
legare Wi. i legacci delle scarpe. til; 
<> sin. laccio, legatura. stringa. cordino, corda, nastro. 
legale [| le-gà-le] agg. 1 di legge; che concerne la legge {l 
(fe FRASCA! : l'aspetto legale di un problema EEH} ft 
h-i] 2 conforme alla legge, che ha nella legge il suo fondamen- 
to AERJ, EEN]: procedura legale î&GE FEE ® s.m. nome 
generico con cui si indicano avvocati, procuratori, consulenti 
legali UP, JAE]: rivolgersi a un legale 3R Bh F— fir ff Ut 
O legalmente avv. dal punto di vista legale { {ka 4 
in modo conforme alla legge, per vie legali &3AHb Gbit 
IRIZ: procedere legalmente. ÑIR BE 
@ Studio legale, che då pareri e presta assistenza legale alla clientela. 
#85 
Vie legali, i mezzi che la legge consente per tutelare i propri diritti £; 
$t. adire le vie legali Bir ITEE 
<-> agg. A sin. giuridico, giudiziario B sin. legittimo, lecito. rego- 
lamentare contr. illegale, illegittimo, illecito, vietato % s.m. specif. pa- 
trocinatore legale. 
legalismo [le-ga-li-[mo] s.m. atteggiamento di rispetto, tal- 
volta esasperato, della legalità. ESFE, AKEN 
legalista [le-ga-lì-sta] s.m. ef [pl. m. -sti] chi sostiene il 
legalismo $FE, ALENE / come agg. nello stesso 
sign. di /egalistico. STRMI, FX E XI 
*+— sin. legalitario. 
legalistico [ le-ga-lì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] relativo al le- 
galismo, ai legalisti #5} #:H BI, XxX EX: atteggiamento 
legalistico. BFi}KARIAZHE 
<-> sin. legalitario. 
legalità [ le-ga-li-tà] s. f. la condizione di ciò che è conforme 
alle leggi SEME. EERTE: la legalità di un provvedimento. — 
Srl ARE 
© Agire nella legalità, nei limiti 
(RIACE ARIUTEA) 
*- sin. legittimità, liceità contr. illegalità, illegittimità. 
legalitario [ le-ga-li-tà-rio] agg. che fa professione di legali- 
smo SFAMARE XI 4 che si avvale solo di 
mezzi consentiti dalla legge. AFRE ff), TE E fare 
Py BI) 
«> sin. legalistico. 
legalizzare [le-ga-liz-3zà-re ] v. tr. 1 dichiarare legalmente va- 
lido; autenticare j& ff FIAT: legalizzare un attestato }k:{& E 
1h] — 3K HERH 45 2 regolarizzare, rendere conforme alle leggi {if 
Gi: legalizzare un rapporto di lavoro. WWA RERO HAE 
«— sin. legittimare, ratificare, convalidare. ufficializzare contr. invali- 
dare, infirmare. 
legalizzazione [ le-ga-liz-za-ziò-ne ] s. f il legalizzare, 
l'essere legalizzato; regolarizzazione. ( #:f# E AJ) iAH: È 


consentiti dall'ordinamento giuridico. 7% 


ite 
«= sin. legittimazione, ratifica, convalida, formalizzazione contr. \nva- 
lidazione, annullamento. 


legame [ le-gà-me] s. m. 1 vincolo morale o sentimentale | 4% 
FAJ) 444; il legame dell'amicizia A {EHE 2 (fis. ) 
rapporto, relazione, nesso logico &f,H{Kf: un legame tra 
due avvenimenti |A {F Ti 2 [A] (MHR # 3 (chim. ) Vinsieme 
delle forze che attraggono e riuniscono gli atomi nelle molecole 
BÈ: legame ionico. WT H 
*—» A [non com.) sin. laccio, allacciatura, cinghia B (fig. ) sin. 
Unione, relazione, rapporto. collegamento, connessione 
Q In chimica, si distinguono il legame covalente, formato da coppie 
di elettroni messi in compartecipazione fra | due atomi, e il legame 
ionico, in cui si ha trasferimento completo di un elettrone da un atomo a 
un altro, con formazione di una coppia di ioni di carica opposta 
legamento [le-ga-mén-to ] s. m. 1 il legare; legame fa {L: 
(Rf) POCA. 2 (anat. ) tessuto connettivo fi- 
broso che unisce in modo non rigido due strutture anatomiche f 
ii 3 (ling. ) mutamento fonetico che il suono finale di una pa- 
rola può subire per influsso del suono iniziale della parola suc- 
cessiva, 0 viceversa. jE ik 
4—> A sin. legame, laccio, allacciatura B ( anat. ) sin. 
| ling. ) sin. liaison. 
legante [| le-gàn-te ] agg. e s.m. 1 si dice di materiale che fa 
presa in presenza di ACQUA e in grado di unire saldamente corpi 
incoerenti Ki RI, REG, Roi 2 (gastr. ) di 
sostanza che serve a rendere densi sughi c salse. H i p: If 
BI 
+— sin. agglomerante, addensante. 
legare’ [le-gà-re] v. tr. [io légo, ru léghi ecc. | 1 stringere, 
avvolgere con una fune o altro una persona, una cosa 0 più cose 
H8 HL: il guardiano fu legato e imbavagliato ATARFE 
{E MERE; legare i capelli con un nastro MA TELIES 2 
attaccare, fermare una cosa a un'altra Ẹ , ff: legare la biciclet- 
ta all'inferriata WE A1i4 ATER: | 3 eseguire la legatura 
di un libro; rilegare il ( #44) 4 in gioielleria e in bigiot- 
teria, incastonare M@if (“154 ) ; pietre dure legate in argento 
MERATE N ir LAERET 5 (fig. ) congiungere, unire bt, {E 
tiA. legare in matrimonio (4% 4 {uiii 6 ( mus. ) seguire un 
gruppo di note senza interruzione di suono Hitik # # fi F 
—4H 7 ( metall. ) unire per formare una lega ff: legure 
l'oro con il platino (Ë HEMA tf 8 (gastr. ) rendere più 
densi sughi e salse con l'aggiunta di fini, panna o altro {ii 5f 
INA RE ® v. intr. [ aus. avere] 1 far lega, unirsi ©.: i 
ferro lega con il carbonio EATER. 2 (fig. ) star bene in- 
sieme, andare d'accordo Wta AF: due ragazzi che hanno le- 
gato PIVXAMBIINIET ¢ legna | Lu dij e rifl. rec. unirsi 
con un vincolo o un legame affettivo £; TAR, EE. le- 
garsi con un giuramento. fi cn" 
@ Legare fe mani a qualcuno, | fig.) non permettergli di agire libera- 
mente. #EX A8IF8 
Legarsela al dito, (fig. ) non dimenticare un torto ricevuto. #48 
ti da legare, furioso; ( scherz. ) persona molto stravagante. + è 
ee 
«> v. ir. A sin. annodare, allacciare; (/ett. ) avvincere contr. slegare, 
sciogliere, slacciare B sin. assicurare, unire. saldare. {con catene) in- 
Catenare contr. slegare, sciogliere, separare C | pietre preziose) sin. 
montare D | fig ) sin. unire, connettere, collegare. { persone in matri- 
monio) congiungere contr. separare, scindere, dividere E | gastr 
sin. addensare # v. inir. sin. ( di persone) socializzare, intendersi. c2- 
pirsi contr. discordare, fare a pugni. 
legare’ v. tr. [io lego, tu leghi ecc. | (dir. ) lasciare come 
legato in testamento jH WÑ: legò i suoi beni all'ospedale. {h40 
Aci ee, 
legatario [le-ga-tà-rio] s. m. [f. -a] (dir. ) 
un legato. iti" RA, TANK 
<—» gener. erede. 
legato [le-gà-to] agg. 1 stretto, tenuto insieme, unito #H{} 
04) 5 R] 2 si dice di persona priva di scioltezza, di agilità =% 
ITER, ERE + age. e s. m ( mus.) si dice 
dell'esecuzione di un gruppo di note senza interruzioni tra un 
suono e l'altro. ERM EM; EE EN 


<> agg. | nei movimenti, nei gesti) sin. goffo, impacciato contr. scio!- 


tendine C 


il destinatario di 
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to, agile. spigliato # s.m. sin. legatura. 

legato” s.m. rappresentante della Santa Sede presso uno stato. 
PISELLI — DERIVA 

+> | della Santa Sede) sin. nunzio apostolico. 

legato’ s.m. (dir. ) disposizione testamentaria che assegna 
un determinato bene a persona diversa dall’erede. iBtWf Rf 


Pro | 
+-+ sin. lascito gener. eredità. 

legatore [le-ga-tò-re] s.m. [f. -trice] chi è addetto a opera- 
zioni di legatura di libri. #iT TA 

<> sin. rilegatore 

legatoria [le-ga-to-rì-a] s.f. 1 arte e pratica del rilegare libri 
(EFF) A 2 laboratorio o reparto industriale attrez- 
zato per rilegare libri. &iT TH, $% iJ €B] 

legatura [le-ga-tù-ra] s. f. 1 il legare, l'essere legato; il mo- 
do in cui qualcosa è legata Hf#L ,5#W: una legatura stretta WE. 
{L'E 2 la cosa che lega; il punto in cui qualcosa è legata JK 
HILINE PI AEM: stringere la legatura Fr 3 rilegatu- 
ra (PETH): libro antico in legatura originale rid 
Bf 4 in oreficeria o bigiotteria, montatura ( 4154115) ) EH: le- 
gatura in oro $ Wion EEA AIH 5 (mus. ) la linea curva ap- 
plicata a una serie di note che si devono eseguire senza interru- 
zione di suono j4 £#& #7 l'esecuzione delle note secondo tale 
modalità. j3 

<— A sin. legame allacciatura, nodo B sin. corda, fune, laccio, le- 
gaccio, cinghia G | n oreficeria) sin. incastonatura D (mus. ) sin. legato. 
legazione [ le-ga-ziò-ne ] s. f. 1 rappresentanza diplomatica 
presso uno stato straniero; l’edificio in cui ha sede 4 {if tË 
2 carica, ufficio di legato; la durata della carica Petantti 
e a # (estens. ) ambasceria. 4) {t ff + {k 


<> A sin. diplomazia, ambasciata, delegazione B (la missione, 
lincarico) sin. ambasceria, ambasciata. 


legenda [7 le dzenda #]s. f. invar. (lat. ) tavola delle abbre- 
viazioni e dei segni convenzionali. 4R EAA Affi Wa 
<— sin. didascalia spiegazione, avvertenza, 


legge |lég-ge ] s. £ 1 regola o insieme di regole stabilite per 
organizzare la vita e garantire l'ordine sociale Mj, WiP 2 ogni 
atto dello stato che fissa regole di condotta vincolanti per la 
generalità dei cittadini }&,}kft: gli articoli di una legge }E fE 
TX; promulgare, abrogare una legge Wiii — iH tE :; Re — 
PR 3 l'ordinamento giuridico di uno stato }X il; la legge 
francese RAHJA it 4 la scienza del diritto; giurisprudenza }} 
E: studiare legge ite 5 regola fondamentale di una discipli- 
na, di un'arte (FFH ZAH) WEH]: le leggi della pittura 
tsi 4 norma che regola un rapporto, delle relazioni, una 
pratica AU : la legge del mercato tti Gt 6 (scient. ) norma 
costante che regola fatti o fenoméni naturali sE ff: la legge di 
gravità. S| JEt 
© Dettar legge, (fig ) imporre la propria volontà. &56&,&}0+ A 

A rome della legge, in base all'autorità conferita dalla legge. LU 

Hey 

Legge naturale, l'insieme dei principi di giustizia che si ritiene siano 

connaturati alla natura umana. SAGEM, BARRE 

Legge positiva, quella emanata dagli organi di un potere legislativo. 

(BARRIE RE SATA) RIE 

Uomo di legge, giurista, magistrato, avvocato. (x È .#Uf 
+ A sin. norma, canone; precetto, direttiva; | teol.) comandamento 
B dir.) sin. norma giuridica, disposizione. | del diritto canonico) ca- 
none specif. decreto legge, costituzione, statuto © (di uno stato) sin. 
legislazione, ordinamento, diritto; (di un settore) normativa, regolamen- 

In Italia le legg: sono approvate dai due rami del parlamento, 
promulgate dal presidente della repubblica e pubblicate nella 

gazzetta ufficiale. Una legge costituzionale | modificativa o integrativa 
della costituzione) richiede invece due successive deliberazioni di cia- 
scuna camera, 
leggenda [leg-gèn-da ] s. f. 1 narrazione di un fatto, di argo- 
mento religioso, eroico o cavalleresco, in cui entrano molti ele- 
menti fantastici ff ji, fE mE. la leggenda di re Artù (A<5| 
fue] E) SERIE TE 2 (estens. ) avvenimento storico che 
la fantasia popolare ha arricchito di particolari inventati 1 ,;& 
H: la leggenda napoleonica A EFRR 3 (fig. ) cosa 


inventata, non vera Fi $ë pjt: i suoi viaggi sono solo 
leggende AUREA SALA A E 4 spiegazione 
dei segni convenzionali e delle abbreviazioni usati in un testo, 
in una carta geografica, in un grafico (è detta anche legenda) 
(Hb BHETH) AH, PAM 7 motto, iscrizione (m , 3 
DTA la leggenda di uno stemma. WT E 
x) > 
@ Entrare nella leggenda, si dice di personaggio o avvenimento desti- 
nato ad assumere carattere leggendario. MAESA SESA ) 
+» A sin. mito. favola, fiaba. saga contr. realtà, storia B ( estens. ) 
sin. epopea C ( fig.) sin. fantasia, frottola, bugia, invenzione; balia 
( fam. ) contr. verità, vero D sin. legenda. 
€ Dal latino medievale legenda ‘cose da leggere". 


leggendario | leg-gen-dà-rio ] agg. 1 che appartiene alla 
leggenda; che è entrato nella leggenda f&ih( P) HI, IETU) 
HJ: il leggendario West 74 fE T E W EEA AAK PI Ep Hi 
[X 2 (estens. ) ricordato da tutti; di cui ancora si parla il tZ 4% 
Ir; ATTIIEIRIOHI. il leggendario Tour de France del 1948 
AWERI NI) 1948 FER HITEN 4 degno di entrare nel- 
la leggenda; meraviglioso, eccezionale &#41f% Af Fc A ub 
9), AFJLRT: una festa leggendaria. GEAR 
<>» A sin. mitico, mitologico, favoloso, immaginario contr. i re- 
ale, storico B { estens. ) sin. eccezionale, straordinario, meraviglioso. 
indimenticabile, memorabile. 
leggere [ lèg-ge-re ] v. ir. [ pres. io /èggo, tu lèggi ecc. ; 
pass. rem. io lèssi, tu leggesti ecc. ; part. pass. letto] 1 ( as- 
sol. ) seguire con gli occhi i caratteri di una scrittura, capendo il 
significato di parole e frasi PE, (ME; saper leggere e scrivere & 
EPST 2 (estens. ) venire a conoscenza del contenuto di un 
testo mediante la lettura DE H H. ff): leggere una lettera | — 
HHA; leggere Leopardi, i suoi scritti RJ iE ( ARRE Sh 
AORE Rf dà 3 pronunciare ad alta voce un testo sent- 
to per comunicare ad altri il contenuto PAi, @&: leggere una 
relazione {&4R fF 4 dare una determinata versione o interpreta- 
zione di un testo HE, FE 7 (fig. ) interpretare, analizzare un 
fatto, un comportamento, degli eventi }¢ ff; leggere gli avveni- 
menti secondo il proprio punto di vista REA o AILA ie AE 
HE HJF 5 capire il significato di segni particolari Fit, #7 HI 
H: leggere una carta geografica Fi Wi — 3K WE 6 (fig. ) 
scoprire, intuire, conoscere o riconoscere come se si leggesse ‘Hi 
DE, ae leggere nel cuore degli uomini. A Hi A Jii E+ 
iA 
© Leggere la mano, cercare di indovinare il carattere e il destino di qual- 

cuno dalle linee del palmo della mano. # #4 

Leggere la musica, distinguere nella musica scritta i suoni rappresen- 

tati dalle note. $ Ri 
<«— A { con poco impegno) sin. leggiucchiare, dare una scorsa B { un 
discorso, una relazione) sin. esporre. ( una poesia) recitare, declama- 
re C [dei segni, dei simboli) sin. interpretare, analizzare, spiegare D 
[ fig.) sin. comprendere, vedere, scoprire. 
leggerezza [ leg-ge-réz-za] s. f. 1 l'esser leggero #: la leg- 
gerezza di una piuma FERA MAE Z agilità, sveltezza XII; 
leggerezza di movimenti JJF RI # delicatezza Hi: legge- 
rezza di tocco EIERE 2 (fie. ) mancanza di serietà, di ri- 
flessione; superficialità $$*€;4$}f: comportarsi con leggerezza 
HEIHE 4 errore dovuto a superficialità HR EF RAR. 
commettere un'imperdonabile leggerezza. [A—H{f&#83L PANI 
GRETA 
<—» A sin, levità (lett). (di cibo) digeribilità, | di passo, di movimen- 
to) scioltezza, elasticità contr. pesantezza. goffaggine B | fig.) sin. 
fatuità, frivolezza. volubilità, incostanza; avventatezza contr. serietà, 
Saggezza. costanza. prudenza, buon senso. 
leggero [leg-gè-ro] agg. 1 che ha poco peso #24, FE H): 
il sughero è un materiale leggero RE PRR RAE. 
# cibo leggero, che non appesantisce lo stomaco. ik itr. 
MRH DIM. leggerino 2 che ha sopra di sé un carico 
poco pesante HEM, HIER]: il bastimento partì leggero È 
MISE A #ELLAI. 3 agile, svelto, spedito nei movimenti $% 4 
$J, RIIA): avere il passo leggero RRR 4 (fig. ) che può 
essere agevolmente sopportato, che non affatica eccessivamente ; 
lieve FHJ: un leggero mal di testa {Lf / che non 
richiede grande impegno della mente pr], TAJI.: letture 
leggere Feth H bE#] 5 (fig. ) piccolo, di poca importanza o 
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entità; moderato, lieve ži ý}, HT): un leggero difetto 4 
pig: una leggera differenza MU HI) 6 (fig. ) che 
agisce senza riflettere; superficiale, poco serio Em; 7R hy: 
un ragazzo leggero — MURE E IZ ® avv. in maniera 
leggera HHE jh: vestire leggero, indossare abiti leggeri FRE, 
FAERIE; mangiare leggero, astenersi dai cibi difficili da di- 
gerire IZA AHR H a (688) D leggermente avv. 1 
in modo leggero, lievemente EFt Hh: il vento soffiava legger- 
mente KJLI himin 2 con leggerezza, superficialmente $% 
ii: 741. hai risolto la questione troppo leggermente {EAE 
RIETER, 3 di poco RVF, MM: è leggermente 
più piccolo. ABRA T — 

© Alla leggera, a cuor leggero, con spensieratezza eccessiva, senza ri- 

flessione. Et, AGRARI 

Atletica leggera, settore dell'atletica comprendente le corse, la mar- 

cia, i salti, i lanci e le prove multiple. M22 z) 

Caffè leggero, poco concentrato. 3 pwt 

Musica leggera, quella costituita da canzoni, in contrapposizione alla 

musica classica, alla musica popolare, al jazz. 44% 

Sonno leggero, che si interrompe al minimo rumore. SRE ESTI 
+-+ agg. A sin. lieve. {di cibo) digeribile, frugale. { di caffé) lungo 
contr. pesante, grave. carico, oberato. indigesto. forte B (nei movi- 
menti) sin. agile, sciolto contr. impacciato, goffo C {di lavoro, compito) 
sin. facile, comodo, riposante contr. pesante, faticoso, impegnativo D 
{ fig. , di poca entità) sin. piccolo. trascurabile, irrilevante contr. gran- 
de, grosso, notevole, considerevole E | di persona, di comportamento) 
sin. fatuo, frivolo, vano: volubile. irriflessivo, imprudente contr. serio, 
saggio: costante. prudente. 
leggiadria [| leg-gia-dri-a] s. f. ( lett.) l'esser leggiadro; 


bellezza; grazia, armonia {$ 3E , RES: la leggiadria di un sorri- 
so. FER MIRA | 

«4— sin. bellezza, avvenenza, grazia. armonia, eleganza, garbo con- 
tr. bruttezza, disarmonia, rozzezza. 

leggiadro [leg-già-dro] agg. (lett. ) pieno di grazia, elegan- 
za e gentilezza {LEM FER HI]; portamento leggiadro {KE 
RUE O leggiadramente avv. 

*— sin. bello, aggraziato. armonioso, elegante, garbato contr. brut- 
to, sgraziato, rozzo. 

leggibile [leg-gì-bi-le] agg. che si può leggere fH H], Fi 
WEW: firma leggibile F i YA E (1 #4 D leggibilmente 
Ab, 

<-> sin. decifrabile, 
frabile. 

leggibilità | leg-gi-bi-li-tà] s. f. l'essere leggibile. Gi, #1 
pi 

<«— sin. comprersibilità, chiarezza contr. illeggibilità, oscurità. 
leggicchiare | leg-gic-chià-re | v. ir. | io leggicchio ece. | 
leggere con difficoltà, a stento 3R 3E Hb it MW; leggicchiare 
l'inglese RMEHL IMA 4 leggere svogliatamente KET : 
leggicchiare i giornali. W KIRA 

leggina [leg-gì-na] s.f. legge, generalmente dal testo breve, 
che regola materie di interesse molto particolare. Hi 7 }KHL; A 
sE a: 


leggio [leg-gì-0] s. m. aule i supporto su cui si appoggia un 
libro o uno spartito musicale, per leggerli senza tenerli in mano, 

(AFAT LAO) APR A 

leggiucchiare [leg-giuc-chià-re ] v. tr. [ io leggiùcchio ecc. ] 
leggicchiare. XEXE HE EETH ; XE HE Fi 

leghismo [le-ghì-fmo ] s. m. il fenomeno politico delle 
Leghe, esploso in Italia all'inizio degli anni Novanta. (20 H2 
90 PftiiT FRA) BORA 

leghista [le-ghì-sta] s.m. e f. [ pl. m. -sti] chi fa parte di 
una lega; chi aderisce al leghismo. Mirano. EIES 
RAYA 

legiferare [| le-gi-fe-rà-re | v. intr. [io legifero ecc. ; aus. 
avere | 1 redigere, emanare leggi HEEE, A: legiferare in 
materia fiscale FIERI 2 ( scherz. ) dettar legge, dare ordi- 
ni; sputare sentenze. ASET IFA; HIS 

<—» | scherz. ) sin. ordinare, disporre, comandare, 

legiferatore | le-gi-fe-ra-t6-re |] agg. e s. m. che/chi legifera. 
METER ILE I EARE MAA / Re, A iH 
FAR ASEESSA OHAR 


comprensibile, chiaro, contr. illeggibile, indeci- 


legionario | le-gio-nà-rio] agg. della legione Æ HAJ; truppe 
legionarie ŒH] è s.m. soldato di una legione Æt.: i le- 
gionari garibaldini ( ERA) MERRER LE 4 militare che 
fa parte della Legione straniera. ( JLE E MED SP EEA EE 
*-—+ s.m. gener. soldato. 
legione [ le-gió-ne] s. f. 1 (sr. ) la più grande unità tattica 
dell'esercito romano H Y 4 PH. le legioni di Cesare ( hi '® 
1 TA 908944] 2 unità dei carabinieri e della guardia 
di finanza comandata da un colonnello (&i KAD 3 -E p]; IM E 
tsx 3 corpo militare non regolare (JEE WFH RED EH, 
EH]: Legione straniera, unità dell'esercito francese costituita 
nel 1831, composta di elementi stranieri (1831 HEMI) jX|H 
fb] 4 (estens. ) schiera, moltitudine IEEE, Att. una le- 
gione di bagnanti. — KIEL ERBA 
© Legione d'onore, ordine cavalleresco della Repubblica francese, al 
quale vengono ammesse personalità che si sono distinte per peli 
straordinari. RŽ RAA AARAA Mud, eRe 
1802 sE Ẹ3 | 
<— A | corpo militare non regolare) sin. truppa, armata 
sin. { estens. ) folla, frotta, massa. 
legislativo [ le-gi-fla-ti-vo ] agg. del legislatore; che con- 
cerne la legislazione v7} ÑY, E ULH: funzioni legislative 
PLAE RE D legislativamente avv. in sede legislativa; 
per mezzo di leggi. E3 RUL PTEE pil i tà ftt 
© Potere legislativo, il potere di fare le leggi: anche, gli organi che lo 
esercitano. TAE; a ALA 
<—» sin. normativo. 
legislatore | le-gi-fla-t6-re | s. m. la persona o l'organo che fa 
le leggi. VIAA: IA UL 
legisiatura [le-gi-fla-tà-ra] s. f. il periodo nel quale dura in 
carica un'assemblea legislativa o un’altra assemblea elettiva. <f 
ERS (kv iE) MALI 
legislazione [ le-gi-(la-zi6-ne ] s. f. il complesso delle leggi 
di uno stato, o di una data epoca, di un regime ( HERIK ik 
ft: la legislazione italiana &XKF|B:{{: # insieme di leggi che 
regolano un determinato settore della vita sociale ( FR) {E HI, 
ENI. legislazione sanitaria. PEPEN dj: TI) 
<- sin. ordinamento, diritto, giurisprudenza. | di un settore) normati- 
va, regolamento. 
legittima | le-git-ti-ma ] 
riservata per legge ai legittimari. 
BI) TBA” 
*+— sin. quota di riserva. 
legittimare [le-git-ti-mà-re ] v. ir. | io legittimo ecc. | 1 
riconoscere come legittimo Ay 2 DARE» legitima- 
re un figlio S@ILT GEA AI 2 comprovare come legitti- 
mo, rendere sioridinamente valido IEX MISTE, RTG 
FK {Ù; legittimare un contratto WEK RIWI AEE 4 ricono- 
scere l'idoneità giuridica di una persona a compiere un determi- 
nato atto MEE FIAT AGE GSiA 3 (esrens. ) giusti- 
ficare, rendere accettabile pEH]---445 BE ( dk ib). niente le- 
gittima il suo operato. JH: WERRIET EH, 
<— A sin. legalizzare, formalizzare, ratificare | dir ), convalidare | bu- 
rocr. ) contr. invalidare, infirmare B | estens. ) sin. scusare. 
legittimario | le-git-ti-mà-rio ] s. m. [f. -al (dir. ) erede a 
cui la legge riserva obbligatoriamente una quota di eredità. }};;1 
HERA 
4—> sin. erede legittimo. 
legittimazione | le-git-ti-ma-zi6-ne ] s. f il legittimare, 
l'essere legittimato 7% i4 © JE jtf.: legittimazione di un figlio 
nato fuori dal matrimonio. 1K1AAF#E#: fi? Hat 
*— sin. legalizzazione, convalida, approvazione contr. invalidazione, 
annullamento. 
legittimismo | le-git-ti-mì- [mo] s. m. dottrina politica, sorta 
nel sec. XIX, che afferma l’origine divina e quindi la legittimità 
del potere monarchico. (19 Hg kk) di E XII 
HAR) 
legittimista | le-git-ti-mi-sta] s.m. ef. | pl. m. -sti] fautore, 
sostenitore del legittimismo (19 Hig EX) EHE + Mar (È 
i IF St FARA) 4 come agg. nel sign. di legittimistico. 
(19 HRKI) ESE + SEE ISEE EERO I 


4— sin. realista. 


, soldatesca B 


s. f. (dir. ) la parte del patrimonio 


(HENA PEO E A E ETR A 


B — 


legittimistico | le-git-ti-mì-sti-co ] agg. | pl. m. -ci] che 
concerne il legittimismo, i legittimisti. (19 Ho I) Eit È 
SB, EREK 

legittimità [ le-git-ti-mi-tà ] s. f. l'essere legittimo, valido, 
fondato Et, FEE: la legittimità di una richiesta $R ft) 
AME / (dir. ) conformità alla legge di un atto amministrati- 
vo. TR: AIR 

+-+ [di una richiesta, di un sospetto ecc. ) sin. fondatezza, validità. 
(dir. ) legalità. regolarità contr. infondatezza. illegittimità, illegalità. 


legittimo [ le-git-ti-mo | agg. 1 che è conforme alle leggi, che 
presenta i caratteri richiesti dalle leggi @?4f 2 (estens. ) con- 
forme a norme o a consuetudini prestabilite; lecito, giustificato 
E6., FE) O legittimamente avv. conformemente alle 
leggi, alle regole, alla convenienza. @}&Hb, PH 
® figlio legittimo, nato da genitori uniti in matrimonio. #7 
Legittima difesa, l'uso della violenza per difendersi, consentito dalla 
legge in determinate condizioni. 1E $P 
Sovrano legittimo, che regna per diritto o che avrebbe diritto di 
regnare. Gaunt 
Successore legittimo, che è tale per disposizione della legge. È;## 
RA 
4— A sin. lecito, legale. regolamentare, valido contr. illegittimo, ille- 
gale, illecito B ( estens ) sin. fondato, valido, motivato contr. illegitti- 
mo, ingiustificato, infondato. 


legna [lé-gna] s. f [solo sing. ] pezzi di legno da bruciare # 
ik: forno a legna. E-k RIDT 

*+ sin. ciocchi, ceppi. | ramoscelli e sterpi) fascine. 

legnaia { le-gnà-ia | s. f. deposito della legna. HE4E[h] 
legnaiolo | le-gna-iò-lo ] s. m. chi, per mestiere, taglia e 
sgrossa la legna. KEKA 

4— sin. taglialegna. lagliaboschi, boscaiolo; spaccalegna. 
legname | le-gnà-me ] s. m. legno destinato alle costruzioni 0 
ad applicazioni industriali R$}, Kf: legname semilavorato. 
EWT HAR 

4— sin. legno da lavoro. 

legnata [ le-gnà-ta | s. f. colpo dato con un legno; bastonata 
ili Mt: prendere a legnate HiARWF] 4 (fig. ) grave insuc- 
cesso, batosta. |& IK 

<— A sin. randellata, stangata, mazzata, tortorata (region. ) B{fig.) 
sin. fiasco, smacco contr. successo, vittoria. 


legno [lé-gno] s. m. 1 la parte dura del tronco, dei rami e 
delle radici degli alberi e degli arbusti A<,Ax* 2 il materiale da 
costruzione, da falegnameria o destinato ad altri usi che si ricava 
dal tronco e dai rami di alcuni alberi AH, AF; legno di noce 
WAER; scultura in legno AR 3 pezzo di legno; bastone A 
BAH: picchiare con un legno. HRR DIM. legnetto 4 
pi. ( mus. ) famiglia di strumenti a fiato costruiti originaria- 
mente in legno ( ottavino, flauto, oboe ecc. ). KER aR N 
MRM. AE) | 
® Testa di legno, (fig ) persona poco intelligente. X-4kf&/I 
<— A sin. legname | da lavoro). legna ( da ardere) B sin. randello, 
mazza. 
Parola derivata dal latino fignul m] , che è da legére ‘raccogliere, 
scegliere’, perch è in origine si riferiva al legno raccolto per il 
fuoco 
MI Industrialmente i legni sì suddividono in forti e duri comuni | quer- 
cia, rovere, cerro, leccio, olmo, frassino, carpino, platano, 
larice, pino, abete ecc. |; dolci { pioppo, salice, ontano, betulla, casta- 
gno, abete bianco, tiglio) ; fini e duri nostrani ( noce, acero, pero, me- 
lo, ciliegio, olivo, sorbolo ecc. }; fini e duri esteri ( mogano, palissan- 
dro, ebano, teak ecc | 
legnosità (le-gno-si-tà ] s. f. l'essere legnoso. Ai, AA; ii 
MASK 
legnoso | le-gnò-so|] agg. 1 costituito da legno Æ JE HJ, RÆ 
È]: fusto legnoso XIA; piante legnose, alberi e arbusti KÆ 
Hit 2 (estens. ) duro, fibroso come il legno #É ft), Æ 3k felh : 
came legnosa WA HIRIA 3 (fig. ) rigido, impacciato {ER H} : 
movimenti legnosi {Rf #1fF O legnosamente avv. rigida- 
mente, senza elasticità. {ERE Hi 
+-+ A (costituito da legno) sin. ligneo B ( fig. ) sin. rigido, legato con- 
tr. sciolto, snodato 


leguleio [ le-gu-lè-io ] s. m. (spreg. ) avvocato, giurista ca- 


lemna 839 


villoso. PAU, bf 

<—» sin. azzeccagarbugli. 

legume [le-gù-me] s.m. 1 baccello; anche, pianta che pro- 
duce baccelli WIE, Y AHAH 2 pi. i semi commestibili conte- 
nuti nel baccello (fave, piselli, fagioli) (#3 Did FIS 
HJ) F: minestra di legumi. H FBI 


«-— [/a pianta) sin. leguminosa, papilionacea. 
legumiera [le-gu-miè-ra] s. f. piatto di portata per legumi e 
verdure. (— A) AT. (— H) AK 
legumina [le-gu-mì-na ] s. f. (biol. ) proteina contenuta in 
varie specie di leguminose. YERA 
leguminose [ le-gu-mi-né-se ] s. f. pl. (bot. ) famiglia di 
piante dicotiledoni che producono semi chiusi in baccelli (p. e. il 
fagiolo). EHA WES) 
<— sin. legumi, papilionacee. 
lei [lèi] pron. pers. f. di terza pers. sing. 1 si riferisce a perso- 
na di sesso femminile tt; partirà con lei tE i] iti — E; l'ho 
fatto per lei JX A WUE T ib. 2 si usa nel rivolgere il discor- 
SO a persona con cui non si sia in familiarità, anche di sesso 
maschile, nel qual caso si accorda al maschile $5; mi dica lei, 
dottore , che cosa potrei fare KR, ARKE AJ 4 s.m. 
la terza persona come forma allocutiva. f# 
© Dare del lei a qualcuno, rivolgerglisi in tale forma, quindi non essere 
in confidenza. SRALI "E" HIR 
<*— pron. pers. A (soggetto) sin. ella ( lett.) B ( complemento ogget- 
to) sin. la C (allocutivo di cortesia) sin. Ella (antiq. }. 
L'uso del pronome personale lei come soggetto è oggi definitiva- 
mente entrato nella lingua, anche scritta, superando la norma 
tradizionale che prescriveva, in funzione di soggetto, solo l'uso dei pro- 
nomi ella ed essa. 
leitmotiv [/ laitmo'tif /] s. m. invar. (ted. ) 1 (mus. ) tema 
ricorrente ESAU HI“ PER") 2 (estens. ) tema, argo- 
mento dominante e ricorrente in un'opera letteraria o in un di- 
scorso. ER, EM 
*+—» | estens. ) sin. motivo. 
lembo [lém-bo] s. m. 1 parte inferiore di una veste; margine, 
falda ( Sf): il lembo della gonna H}}} 2 (estens. ) 
bordo, orlo DI: il lembo di una tovaglia L4 RAJI] # parte es- 
trema, propaggine WARA: un lontano lembo d'Italia KAI 
Riu 3 piccola parte; zona ristretta /|\Hh; un lembo 
di terra —:|.tht.Hb # (fig. lett. ) frammento, brandello #*H 
4 (bot. ) parte piatta della foglia o del petalo; lamina. IH}, W 
HS, A 
<— A sin. margine, estremità B( piccola parte) sin. porzione, pezzo, 
striscia, ritaglio. (di terra) fazzoletto. 
lemma [lèm-ma] s.m. [ pl. -mi] 1 (filos. ) proposizione che 
si assume come premessa per dimostrare un'altra proposizione 
ASEA 4 (mar. ) teorema che si premette a un altro 
teorema e serve a dimostrarlo 3|F}, $ HE 2 la parola o la 
locuzione di cui tratta ciascun articolo di un dizionario o di 
un'enciclopedia, e che figura in evidenza all'inizio dell'articolo 
stesso. (ill AR ERAI) dA 2H 
lemmario [| lem-mà-rio | s. m. l'elenco dei lemmi di un di- 
zionario o di un'enciclopedia. (4, AF*+#f9) JJ A# 
lemmatizzare [| lem-ma-tiz-3à-re ) v. tr. registrare come lem- 
ma in un dizionario. #8- fed H Mr A IL 
<—» sin. vocabolarizzare. 
lemmatizzazione | lem-ma-tiz-3a-zi6-ne ] s. f. il lemmatiz- 
zare, l'essere lemmatizzato. (MA)MWA ig 
«— sin. vocabolarizzazione. 
lemme lemme [lèm-me lèm-me ] loc. avv. (fam. ) pian 
piano, con molta flemma 18t#tt fà Hb: avviarsi lemme lemme 
{#4 Hb #1 --- E + 4 (estens. ) tranquillamente, senza scosse. 
Apr Att 
+— sin. adagio, tranquillamente, senza fretta, con comodo contr. di 
corsa, di fretta, frettolosamente, precipitosamente. 
Forse deriva dal latino soflémne( m) ' solenne’ 
, con solennità fa movimenti lenti. 


lemming [/ "lemming / ] s. m. invar. (ingl. ) piccolo mam- 
mifero migratore dell'Europa e dell'Asia settentrionali. WK Gl 


lemna [lèm-na | s. f. pianta comune nelle acque dolci stagnan- 


. Infatti chi procede 


840 lemure 


ti, detta anche /enticchia d'acqua o di palude. YENE IRER len- 
ticchia d'acqua o di palude) 

lemure | lè-mu-re] s.m. 1 nelle credenze religiose degli anti- 
chi romani, ombra di un defunto che tornava sulla terra per tor- 
mentare i vivi ( fr 5 Af{F#51) WFA 2 (zool. ) genere di 
proscimmie del Madagascar, con corpo snello, muso appuntito, 
grandi occhi rotondi estroflessi. JI#$ 

+—» sin. spettro, fantasma, ombra, spirito. 

lemuridi [le-mù-ri-di ] s. m. pl. (zool. ) famiglia di primati 
che comprende anche i lemuri. JMA 

lena [ lé-na] s.f. 1 forza, energia, vigore fisico o morale JJ 
kt. /: lavorare di buona lena, con tenacia ed entusiasmo % 
TLIE 2 (lett. ) fiato, respiro. IFI, S A, 

<-> A sin. vigoria; fervore, alacrità, sollecitudine contr. fiacchezza, 
debolezza; lentezza, pigrizia B (/ett.) sin. affanno, fiatone (fam. ). 


lenci® [lèn-ci] agg. e s.m. si dice di tessuto molto compatto 
e leggero, simile al feltro. > J{Ati AY; > Hotfi( FP" A AER I 
MRS, EHF BESTIENE AMIES) 

Dal nome della tabbrica torinese che per prima lo produsse nel 

1919. 
lendine [lèn-di-ne ] s. m. o f. uovo di pidocchio. FLSH 
<«— sin. sudicio, lurido, lercio contr. pulito, lindo. 
lenimento [ le-ni-mén-to] s. m. il lenire; sollievo fisico o 
morale. HEHE, Wte 
<> sin. conforto, balsamo, lenitivo; alleviamento, attenuazione contr. 
inasprimento, aggravamento. 
leninismo [ le-ni-nì-fmo ] s. m. la dottrina politica di Lenin 
(1870-1924). PFE 
leninista [ le-ni-nì-sta] agg. e s.m. e f [pl m. -sti] di 
Lenin; seguace del leninismo. PFE; ITELK 
lenire [le-nì-re] v. tr. [ io lenîsco, tu leniîsci ecc. | attenuare, 
mitigare, alleviare É@,}&#f: lenire il dolore. IRE iS 
+-+ sin. calmare, attenuare, addolcire, placare, contr. inasprire, 
esacerbare, acuire, aggravare. 
lenitivo [ le-ni-ti-vo ] agg. che lenisce il dolore Hi 1 MM. 
farmaco lenitivo KR] % s.m. medicamento per calmare un 
dolore A3629, EM RI 4 ( estens. ) quanto serve ad alleviare 
un dolore morale. Wir LIER R FE 
4—> agg. sin. calmante, sedativo, anestetico; ( med. ) anodino, anti- 
dolorifico # s.m. sin. calmante, sedativo. | med.) antidolorifico, ane- 
stetico; ( estens. |) lenimento. 
lenocinio [le-no-ci-nio] s. m. (lett. ) 1 attività di chi, per 
ricavare lucro, favorisce la prostituzione; mezzaneria, ruffia- 
neria IK, ARAN / (dir. ) delitto commesso da chi 
induce alla prostituzione o la sfrutta #9 $£ JE 2 (fie. ) blan- 
dizie, lusinga 5|i#,i##X 4 ornamento, abbellimento espressi- 
vo. fti 
<>» A (dir. ) sin. sfruttamento della prostituzione B | fig. ) sin. adesca- 
mento, seduzione. 
lenone [ le-né-ne ] s. m. (lett. ) favoreggiatore, sfruttatore 
della prostituzione; ruffiano, mezzano. hi KE BH A; tE Br 
CAR 
+» sin. protettore, magnaccia ( region. ); ( gerg. } pappone. paranin- 
fo. 


lente [lèn-te ] s. f. 1 disco di vetro o altro materiale trasparente 
che rifrange la luce formando immagini ottiche alterate rispetto 
alla realtà EB, (Mi) BK 2 pl. gli occhiali o le lenti a con- 
tatto IRE ISUEINR BA: portare le lenti $ 0R H% ( ak RJE IR h 
F) 3 oggetto a forma di lente RAR]: la lente del pendolo, la 
massa metallica all'estremità dell'asta oscillante. {Eff 
@ Lente a contatto, piccola lente di plastica che si applica alla cornea. 
BERRE 
Lente d'ingrandimento, che ingrandisce l'immagine. WA$ 
+ | pi.) sin. occhiali. lenti a contatto. 
E Deriva dal latino /ënte{ m) ‘lenticchia’. 


lentezza [ len-téz-za ] s. f. V'essere lento 18 ,5648. lentezza di 
movimenti. HIERE 

*+—> sin. lungaggine; indolenza. flemma contr. velocità, sveltezza. sol- 
lecitudine, alacrità. 


lenticchia [ len-tìc-chia] s. f 1 pianta erbacea che fornisce 


baccelli contenenti semi commestibili a forma di piccola lente 2 
il seme commestibile di tale pianta Ii bg. {ie si (i VIa 
tek JLPT): minestra di lenticchie E 4) j5 3 (pop. ) lentig- 
gine, efelide. SEM 
@ Lenticchia d'acqua, di palude, lemna. ;8% 
lenticella | len-ti-cèl-la ] s. f. ( bot.) piccola apertura 
sull’epidermide delle piante, che favorisce lo scambio dei gas 
fra le parti interne della pianta e l'estemo. ( WAHRE le |) 
#1 
lenticolare [ len-ti-co-là-re ] agg. che ha forma di lente bicon- 
vessa Jil FARMI, AARI: seme lenticolare. DT 
© Ruota lenticolare, | sport) ruota per bicicletta da corsa, senza raggi. 
costituita da un disco di materiale sintetico resistente e leggero. +$ 
FAIR 
<—» sin. lentiforme. 
lentiggine [ len-tig-gi-ne] s. f. (spec. pi. ) macchiolina gial- 
lo-bruna della pelle, caratteristica delle persone con capelli hion- 
di o rossi WBE: viso cosparso di lentiggini. Ai {ife BEN 
<—» sin. efelide. lenticchia. 
lentigginoso [len-tig-gi-né-so] agg. che ha lentiggini, pieno 
di lentiggini K ÆREN, APR EREN]: viso lentigginoso. K # RI 
ASNS, 10.20 ERER 
lentisco [ len-tì-sco], o lentischio, s. m. | pl. -schi] arbusto 
sempreverde a rami contorti che dà un legno compatto, usato in 
ebanisteria. FLF RUER o 
lento | lèn-to] agg. 1 che impiega troppo tempo nel fare qual- 
cosa; non veloce, non sollecito 109 , ff]: lento nel parlare 
Ure ITA: lento come una lumaca, una tartaruga, lentis- 
simo #18 ff] 2 si dice di ciò che si compie in troppo tempo o 
procede troppo adagio ff]: ritmo lento {8 {5 # 3 non teso; 
allentato Ait H), MH): fune lenta Fb WAR 4 (mus. 
movimento più sostenuto del largo e meno sostenuto dell’adagio 
(RN, STE) ® s.m. ballo di ritmo lento 1&##f: ballare un 
lento Br SC 1845 è avv. con lentezza H48 Hi: camminare 
lento ÙS HE O lentamente avv. in modo lento; con lentez- 
za. (8E 
® Abito lento, non aderente. THAT TRAR 
Fuoco lento, basso. Xk 
4—> agg. A sin. tardo, fiemmatico, lungo {| am. ); calmo, indolente 
contr. veloce, svelto, sollecito, solerte B | allentato) contr. stretto, ura- 
to C (mus. ) anig. adagio contr. veloce, allegro # avv. sin. lentamente 
contr. velocemente, rapidamente. 


lenza [ lèn-za] s. f. 1 attrezzo da pesca costituito da un filo 
sottile di nailon trasparente, alla cui estremità si attacca l'amo 
(HAFIN) 2 ( gerg. ) persona astuta, furbo matrico- 
lato. IX HIER A, EHBRMA 
++» |gerg. ) sin. furbacchione, dritto ( fam. ) , volpe. 
Parola derivata dal latino lintéa(m) ‘di lino'. propriamente ‘ | str- 
scia) di lino". 
lenzuolo [len-zuò-lo] s. m. [pl. i lenzuòli o le lenzuola 
ciascuno dei due teli che si stendono sul letto e fra i quali si gia- 
ce Ri; lenzuolo a due piazze MARA; rimboccare le 
lenzuola. [KA 
© Bianco come un lenzuolo, bianchissimo. ;3 5,58 
4— gener. telo. 
Æo Il plurale di lenzuolo è lenzuoli se non vengono considerati a coppia 
| lenzuoli di lino, di cotone) ; è lenzuola se li si considera a coppia 
| cambiare le lenzuola del letto). 
leonardesco [ leo-nar-dé-sco ] agg. | pl. m. -schi ] di Leo- 
nardo da Vinci (1452 — 1519) o che si riferisce alla sua opera, 
al suo stile ik < 35 art); ik - SFarfe say ik - 3A RR RI: 
paesaggio leonardesco ik + 53-&r@|{E 9 KURM] @ s.m. pittore 
della scuola di Leonardo da Vinci. ik » 45 A IREF 
leoncino | leon-cì-n0] s. m. cucciolo del leone. Wi 
leone [le-é-ne] s.m. 1 grande felino africano dal pelame raso 
color fulvo, con testa adorna nel maschio di folta criniera. 
zampe robuste, dentatura potente Wi {- # è assunto come sim- 
bolo di forza, di fierezza, di coraggio HI(&RFA)\MERA. 
lottare come un leone. $ ik Hi} DIM. leoncino 2 Leone. 
(astr. ) costellazione e segno dello zodiaco nel quale il Sole 
transita tra il 23 luglio e il 23 agosto. W{-(H) Re 
®@ Far la parte del leone, prendersi la parte migliore. GERA as 


n 


#9) Aran 
Leone americano, puma. %34 
Leone marino, otaria. h 
Sentirsi un leone, pieno di vigore e di ardimento. 7#t#}M®5 
Il leone vive nelle savane dell'Africa centrale e, più raramente, in 
Asia sud-occidentale. Simbolo della signoria animale, nelle favole 
è spesso rappresentato come re degli animali. In genere rappresenta un 
modello di forza e di coraggio. 
leonessa [leo-nés-sa] s.f. la femmina del leone. EMi 


leonino [leo-nì-no | agg. del leone, da leone ( anche fig. ) W 
TIME): chioma leonina Wi TERE +; coraggio 
leonino. Mi {REAY I KE 

leontiasi | le-on-ti-a-si ] s. f. (med. ) deformazione della fac- 

cia, che assume un aspetto leonino; è causata da ipertrofia ossea 

o da accumulo di lepromi. JT (RAL) 

leopardiano [ leo-par-dià-no ] agg. del poeta Giacomo Leo- 

pardi (1798 — 1837) o che si riferisce alla sua arte, alle sue ope- 

re, al suo pensiero ( Ri CAME ETEA ) 3E A E AH hy, Æ 

WE ih E i (ROL 1); pessimismo leopardiano. RE 

Ai (PE da ) JAER E X 

leopardo (leo-pàr-do ] s. m. 1 grande felino agilissimo, con 

mantello a pelo raso color ocra pallido a macchie scure; vive in 

Africa e Asia $] 2 la pelliccia di questo animale, molto pregia- 

ta. HEE | 

® A pelle di leopardo, a chiazze, a macchie. BALENA 

+—> sin. pantera. 

lepidezza | le-pi-dé6z-za ] s. f 1 l'essere lepido {Ñ KR, iKi} 2 

facezia. (HR. iii 

+—> A [l'essere lepido) sin. spirito, arguzia contr. austerità, severità. 

musoneria B | frase lepida) sin. spiritosaggine, motto di spirito, battuta. 

lepido [| lè-pi-do | agg. (lett. ) arguto, spiritoso fH Refs, iiH 

Pi): risposta lepida (H R AS O lepidamente avv. 

+-+ sin. faceto, scherzoso, burlesco contr. serio, austero, severo. 

lepidotteri | le-pi-dot-te-ri ] s. m. pl. (zool. } ordine d'insetti 

comprendente le farfalle. $H [| EE 

y | lepidotteri, o farfalle, sono insetti ovipari a metamorfosi completa 
#2 e ciclo vitale breve. Le larve (bruchi) , che nascono in primavera, 

hanno corpo cilindrico e tre paia di arti toracici. d'autunno si trasformano 

in crisalide, dalla quale uscirà, la primavera successiva, l'insetto perfet- 
to 

lepisma | le-pì-[ma | s. f. piccolo insetto di color argenteo che 

s'insinua nelle fessure, tra le vecchie carte o nelle sostanze ali- 

mentari. Kf — PER KIR. 45894 IV ELI) 

leporino [ le-po-rì-no] agg. di lepre, da lepre. ff, Uff 

fi LI) 

@ Labbro leporino, | med. ) malformazione congenita del labbro supe- 
riore, che presenta una fenditura verticale che ricorda la forma del 
labbro della lepre. @/E 

lepre [ lè-pre | s.f. 1 mammifero con lunghe orecchie, grandi 

occhi, mantello grigio-bruno, lunghe zampe posteriori; di in- 

dole timida, veloce nella corsa, è cacciata per le sue cami pre- 
giate EF: correre come una lepre WHS FAKE; pauro- 
so come una lepre || |%fk, 2 la came dell'animale usata come 
vivanda E% [f]. pappardelle al sugo di lepre. HGARÈIT 

HEN 

leproma [le-prò-ma] s. m. [pl. -mi) (med. ) granuloma cu- 

taneo, sottocutaneo o mucoso tipico della lebbra. KE 

leproso [ le-prò-so | agg. (med. ) della lebbra, tipico della 
lebbra REPLGR) IH: eranuloma leproso. REPAETT 

leprotto [le-pròt-t0] s. m. lepre giovane. 4j 

leptospira [lep-to-spì-ra] s.f. (biol. ) genere di microrgani- 

smi patogeni con corpo filamentoso a spirale, privo di ciglia o 

flagelli. Sinti di 1A: , AR Et 

leptospirosi | lep-to-spi-rò-fi ] s. f. (med. ) denominazione 

generica di malattie infettive causate da microrganismi del gene- 

re leptospira. AXIR EPEA , HAS E PEAR 

lercio [lèr-cio o lercio] agg. | pl. f. -ce] sudicio, lurido in 

modo ripugnante |F A REH], FIATI NI: vestito lercio MERIR 

# (fig. ) turpe, immondo HEH, Fihy: azioni lerce. Fi 

RIITA 
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<—+ agg. sin. sporco, sozzo, lordo; (fig) sordido, abietto, corrotto 
contr. pulito, netto, lindo; puro, integro, cristallino. 
Deriva dal latino volgare + hirciu(m) 'caprino', a. sua volta da 
hircus ' capro, becco’. 
lerciume [ler-ciù-me ] s. m. insieme di cose lerce; sudiciume 
(anche fig. ) IERP, (5%: lerciume morale. HEKRA db 
*—» sin. sporcizia, luridume, sporco. (fig. ) abiezione, depravazione 
contr. pulizia, nettezza. purezza, limpidezza. 


lesbica | lè-fbi-ca ] s. f. donna omosessuale. &t'E[FPERS 
lesbico [lè-fbi-co ] agg. | pl. m. -ci] 1 dell’isola di Lesbo 
(AN) HET 04) 2 di lesbismo, caratterizzato da lesbismo 
WPERTERS I): amore lesbico. WEEER EA 
+— [di'esbismo) sin. saffico, omosessuale contr. eterosessuale. 
lesbismo | le-fbì-fmo] s. m. omosessualità femminile. & HE 
FITER 
lesena [le-fè-na] s. f (arch. ) elemento decorativo verticale 
che ha l'aspetto di un pilastro parzialmente incassato in un mu- 
ro. BEHE 
<-> anlg. parasta. 
lesina [ lé-fi-na o lèfina] s. f. 1 attrezzo da calzolaio consi- 
stente in un’asticella d'acciaio appuntita, che serve per forare il 
cuoio che deve essere cucito ( #5 #E MHAI) fe f 2 (fig. ) spi- 
lorceria, taccagneria. $ iif 
Dal germanico + alisna. il significato 2 è dal nome della compagnia 
delia lesina, compagnia di avari descritta in un libro burlesco del 
sec. XVI, la quale aveva come emblema una lesina, per l'abitudine che 
ciascuno aveva di ripararsi le scarpe da sé, 
lesinare |le-fi-nà-re] v. tr. e intr. |io léfino o léfino ecc. ; 
aus, dell’intr. avere ] risparmiare il più possibile, fino 
all'avarizia A G itara. lesinare il centesimo. JE — 
ITER ATE 
<—» sin. economizzare, centellinare contr. largheggiare, scialacquare, 
scialare. 


lesionare [le-fio-nà-re] v. tr. [io lefiéno ecc. |] danneggiare 
provocando lesioni 4 #7, HHIk; 1E W a, (EH; il terremoto 
ha lesionato molti edifici WEITZ WRF T. + lesio- 
narsi v. intr. pron. rimanere danneggiato da lesioni. if , 
+— v. fr. sin. ledere, crepare, incrinare. 

lesione | le-fiò-ne] s.f. 1 il ledere, l'essere leso; danno, of- 
fesa dh #5 Hi R: una lesione della reputazione $% +f ZH} 2 
{ med. ) alterazione di un tessuto o di un organo, di origine 
traumatica o patologica ( [A fg mi Sf) OLGE EE TH, Ai Hi 
“€. lesioni interne {i 3 crepa, fenditura, cedimento in un 
corpo o in un'opera muraria ( E309 ) 3438, ral: le lesioni 
di un edificio. EH NALE 

++ A sin. violazione. oltraggio, ingiuria B | med. ) sin. ferita, lacera- 
zione, taglio C (in una struttura muraria) sin. incrinatura, spaccatura, 
squarcio. 


lesivo [ le-fi-vo] agg. che lede, danneggia materialmente o 
moralmente 4H €, Hit}: atto lesivo degli interessi altrui. 
fia ARIISAITA | 
<+— sin. offensivo, pregiudizievole. ingiurioso contr. giovevole, propi- 
zio, utile. 
leso [lé-fo] agg. che presenta una lesione 52 FI] tit # 19,32 Al 
HERAN: arto leso. SEI Gig i 
® Delitto di lesa maestà, (si. } attentato alla vita del sovrano o contro la 
sicurezza dello stato. XE 2 E: REF 
Parte lesa, | dir.) in un giudizio, quella che è stata danneggiata da 
un comportamento altrui. &## ,#£#T-7 
++ {di struttura muraria) sin. danneggiato, crepato. pericolante. | dî 
parte del corpo) ferito, offeso contr. illeso, indenne. 
lessare [ les-sà-re ] v. ir. | io lésso ecc. | cuocere facendo 
bollire nell'acqua &, Kt: lessare le patate. #t. 9 
Parola che deriva dal latino tardo elixare ' far cuocere nell'acqua’, 
€ a sua volta da lixal m) (aquam) , in origine ' {acqua} per liscivia,, 
quindi ‘ {acqua} calda’. 
lessatura | les-sa-tù-ra] s. f il lessare, l'essere lessato. #4, i8 
<-> sin. bollitura. 


lessicale [ les-si-cà-le ] agg. del lessico, che riguarda il lessi- 
co ENCA]: i patrimonio lessicale italiano. AKAA ILA 
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lessicalizzare [ les-si-ca-liz-3à-re] v. tr. (ling. ) trasformare 
in unità lessicale una sequenza di parole (p.e. per lo più, dopo 
cena), un alterato (p. e. un diminutivo: forchetta) , o una for- 
ma della flessione nominale (p. e. un femminile: lavatrice) © 
verbale (p. e. un participio; cantante) #P( A a) ÆA EER] 
EERE], e E) MA + lessica- 
lizzarsi v. intr. pron. trasformarsi in unità lessicale. ifi AiE i 
lessico [ès-si-co] s. m. [pl. -ci] 1 l'insieme dei vocaboli e 
delle locuzioni propri di una lingua o di un settore particolare di 
essa Di}: il lessico inglese, dello sport Wif inh; kA ail 2 
dizionario che raccoglie le parole di un settore particolare ( H4 


— FRE] Ji LIL ANIA) dali, di. lessico matematico. 
up 


<> A sin. vocabolario. {di una scienza, di una professione ecc. } ter- 
minologia; linguaggio, gergo B sin. dizionario. { Spec. di latino) calepi- 
no; { di voci rare o specialistiche) glossario. 
= Dal greco lexikón | biblion) ‘ { libro) delle parole’, derivato di /éxis 
+ parola’. 
lessicografia [ les-si-co-gra-fi-a] s. f. 1 la scienza e la tecnica 
della registrazione e della definizione dei vocaboli di una lingua; 
l'arte di compilare dizionari iii ##}:, Mika 2 
l'insieme delle opere lessicografiche relative a una lingua o a un 
paese, un'epoca, un settore (HER) iH] Hi iw 3E (db): la lessi- 
cografia italiana ERAJ Ek , ERA l e r E ; 
lessicografia giuridica. JER iF] BLH] ii E 
lessicografico [ les-si-co-grà-fi-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 che 
riguarda la lessicografia i] HE f W (£) MI: opere lessi- 
cografiche. ni], -i 
lessicografo | les-si-cò-gra-fo |] s. m. [f. -a] studioso di les- 
sicografia; compilatore di dizionari. ji] $t. 4i E #; in] 4 
lessicologia | les-si-co-lo-gì-a] s. f. studio scientifico del les- 
sico HC # l'insieme degli studi sul lessico di un paese, di 
un'epoca. ( E— EK A lil 
lessicologico [ les-si-co-lò-gi-co ] agg. [ pl.m. -ci] che con- 
ceme la lessicologia HCH]: studio lessicologico. WEC 
lessicologo | les-si-cò-lo-go ] s. m. [f. -a; pl. m. -gi] stu- 
dioso di lessicologia. OCE 
lesso [lés-so] agg. cotto in acqua bollente; lessato #41); 
FHI Mt]: pesce lesso 7K ff ¢ s.m. pietanza di carne lessa; 
bollito EAW A 4 il taglio di carne che si usa per tale pietanza 
HREAN.: comprare un chilo di lesso. È —4 
TRAI DA 
*«— agg. sin. bollito. 
lesto [ lè-sto] agg. 1 che agisce con prontezza, con rapidità; 
veloce, svelto SÉ ff], K IJH] 2 che si fa o avviene in poco 
tempo; rapido, sbrigativo. {ERY , IRE) 
© Lesto di mano, pronto e rapido nel picchiare o nel rubare. FFRIÈ 
<— A sin. rapido. solerte, alacre. { di mano, di lingua) abile, destro. 
{ d'ingegno) acuto, sagace contr. lento. fiemmatico; ottuso, torpido B 
{ di lavoro, decisione ecc. ) sin. spiccio, sollecito contr. lento. 
lestofante [ le-sto-fàn-te ] s. m. chi inganna con discorsi o 
raggiri; imbroglione, truffatore. Saf 
<—» sin. disonesto, malandrino, mascalzone contr. galantuomo, one- 
sto. 
letale [le-tà-le] agg. di morte, che provoca la morte YECHI, 
ir): malattia letale. Bi 
<-» sin. mortale. fatale, esiziale | non com. ) contr. vitale; benigno. 
letalità [ le-ta-li-tà] s. f l'essere letale. FT, Cf 
® Quoziente di letalità, ( stat.) il rapporto tra il numero di coloro che 
muoiono per una data malattia e il numero di coloro che ne sono affet- 
ti. (FEAR) ATE 
«—> sin. mortalità. 
letamaio [le-ta-mà-io] s. m. 1 luogo in cui si ammucchia le- 
tame SEGHE €Ht 2 ( estens. ) luogo molto sudicio, sporco. + 
SY Arch RHE Pr 
<— A sin. concimaia B | estens. ) sin. immondezzaio, porcile. 
letamare [le-ta-mà-re ] v. tr. concimare con il letame. hE% 
EF 
*— gener. fertilizzare. 
letamazione [ le-ta-ma-zi6-ne ] s. f  concimazione con le- 


tame. MEE HE 
letame | le-tà-me ] s. m. 1 concime organico prodotto dalla 
fermentazione di escrementi del bestiame (PE 7) 38,361 2 
( estens. ) sporcizia, sudiciume. EU, 749 
*— A sin. stabbio, stallatico, concio gener. fertilizzante B | etens. ) 
sin. lerciume, luridume contr. pulizia, nettezza 
Parola derivata dal latino laet&me( n), che è dal verbo /aefàre ` fer- 
tilizzare', a sua volta da /astus ‘fertile’, poi ‘lieto’. 
letargia [| le-tar-gì-a] s. f. 1 (med. ) sonno profondo di origine 
patologica E, IIR 2 (fig. lett. ) stato d'inerzia psichica o 
morale. HATE , MAX 
4— | med.) sin. letargo specif. malattia del sonno, tripanosomiasi 
letargico [| le-tàr-gi-co] agg. [| pl. m. -ci) 1 di letargo, che ha 
carattere di letargo REMI, ISIR]: stato letargico GREIRA 4 
che va, che cade in letargo IEA REBERA MI: animali letargici 
Palaia) 2 (fig. ) inerte, torpido. VETRI, Hifi} 
If 
<> A [gi sonno) sin. pesante, profondo B ( di persona) sin. inattivo, 
spento, apatico contr. attivo, dinamico, sveglio 
letargo | le-tàr-go] s. m. [pl. -ghi] 1 stato, simile al sonno 
profondo, di alcuni animali durante l’ibernazione invernale ( H 
HE 59749) 4 Bk 2 nell'uomo, letargia ( A H9) File IIK 4 
( scherz. ) sonno lungo e profondo HE.: cadere in letargo ilt A 
FI 3 (fig. ) stato di torpore, d'inerzia fisica o morale. i #j 
TT, Hi 
4—> | fig.) sin. inazione, indolenza, oblio, sopore, apatia contr. 
Operosità, attività, alacrità. 
letizia | le-ti-zia | s. f sentimento di profonda gioia spirituale; 
sensazione di pace e felicità MW , ktk: animo pieno di letizia. 
FCI 
+-+ sin. giocondità, allegria, festosità, beatitudine contr. tristezza. 
infelicità, mestizia, afflizione. 
letta [ lèt-ta] s. f. lettura frettolosa Wi , (HPE: dare una letta 
al giornale. WI — FIRA 
<—» sin. scorsa, occhiata. 
lettera | lèt-te-ra ] s. f. 1 ciascuno dei segni dell'alfabeto “7 E} 
una parola di otto lettere Hj/\/|\:2B}4I ni im] 2 (mar. ) sim- 
bolo sostitutivo di un'entità numerica non determinata #4) = 3 
carattere di stampa jA F, $Z 4 l'interpretazione più restrittiva € 
ovvia delle parole di un testo FHM: interpretare una legge 
secondo la lettera MM SLM FER E 5 comunicazione 
scritta che si invia a qualcuno fF pA, {AFF 6 pl. la letteratura, gli 
studi umanistici X, XP: laurea in lettere. WFE y Eb 
uE 45 
© Alla lettera, attenendosi alle parole precise. testualmente £ #8 5]Hh 
tradurre alla lettera. EF EUR? 
Dire a chiare lettere, ( fig.) con estrema franchezza. ikim 
Lettera aperta, rivolta a una determinata persona, ma diffusa pubbl- 
camente. FHE 
Rimanere lettera morta, (fig. ) si dice di cosa non eseguita, di caon- 
siglio non ascoltato. MARE 
+» A | dell'alfabeto) sin. grafema (/ing.) B | di una legge, di un te- 
sto) sin. senso letterale, senso stretto contr. spirito, senso lato C | co- 
municazione scritta che si spedisce) sin. missiva. (pi) corrisponden- 
za, posta: | dî un autore) epistolario. | apostolica) enciclica, bolla, 
breve D | pi. ) sin. belle lettere, materie letterarie. 
letterale [let-te-rà-le ] agg. 1 che riguarda il significato preci- 
so delle parole di un testo ZH EHI. Æ TH]: senso letterale T 
I ERESSE 2 (mar. ) si dice di calcolo in cui figurino, anziche 
numeri, quantità variabili simboleggiate da lettere DX AK 
(st) O letteralmente avv. 1 alla lettera, in modo letterale 
tela XRF], interpretare letteralmente PERF Lit 
FIRE EI] HE FE 2 nel vero senso della parola W43 hE , 
Ans EH: la piazza era letteralmente gremita di gente. |" 5y 
EMSHIR T A. 
@ Traduzione letterale, che rende parola per parola il testo originale. # 
FEOENBE., A 
<—» sin. proprio, stretto contr. lato. profondo, metaforico. 
letteralità | let-te-ra-li-tà ] s. f. l'essere letterale; interpretazio- 
ne letterale F Ej; Erit. la letteralità di un testo. X| — Ei $L 
n IT 
letterarietà [let-te-ra-rie-tà] s. f. carattere letterario WET. 


AAT 
letterario | let-te-rà-rio] agg. 1 che riguarda la letteratura, i 
letterati AJ, X AI: generi letterari, critica letteraria X 
IER; CEFE 2 si dice di stile, linguaggio, e di singole pa- 
role o locuzioni che appartengono alla lingua colta, al registro 
elevato # MiA O letterariamente avv. 

«— A sin. umanistico B sin. colto, elevato, dotto. 

letterato [ let-te-rà-t0] agg. e s.m. [ f. -a] 1 che/chi coltiva 
lo studio delle letterè o vi si dedica per professione Wii w° 
H, ETSE: XA, SE 2 (non com. ) che/chi ha un certo 
grado di istruzione. {f SCAtA4E3F RI; 4 AAEE REHIA 

4— agg. sin. letterario # s. m. sin. uomo di lettere, umanista. serit- 
tore, erudito contr. illetterato. 


letteratura | let-te-ra-tù-ra | s. f 1 le opere scritte in prosa o 
in versi che hanno valore artistico; l'insieme di tali opere scritte 
in una lingua o proprie di un paese, di un'epoca, di un genere 
we, AIE: la letteratura mondiale W YZ, la lettera- 
tura dell'Ottocento 19 Wg X£; la letteratura drammatica, 
l'insieme dei testi di teatro 3HE in 2 il complesso delle opere 
relative a una scienza, a una materia; la bibliografia relativa a 
un autore ( APK XA: letteratura giuridica. IKE Li 

<— A sin. lettere. belle lettere B sin. bibliografia. 

lettiera [| let-tiè-ra] s. f. strato di paglia o di foglie che serve 
da giaciglio agli animali nelle stalle; strame (‘ED Ait mi | {H 
Prg HEIR 19) AE / (estens. ) strato di sabbia destinato ad as- 
sorbire gli escrementi degli animali d'allevamento. (#0 $) HE 
H RARE FE) db 

<*— sin. letto. giaciglio 

lettiga [ let-tì-ga | s. f 1 nell'antichità, portantina o letto por- 
tatile usati per il trasporto a spalle di persone ( HED ff. 
AWR 2 barella. HH% 


<— A sin. bussola, palanchino B sin. cataletto. 


la letterarietà di un'espressione, 


lettighiere [let-ti-ghiè-re] s. m. [f. -a] infermiere addetto al 
trasporto di ammalati su lettighe o autoambulanze; barelliere. 
IMER ABITA RARA 
+—» sin. portantino. 
lettino | let-tìi-no | s. m. sorta di letto stretto e rigido su cui i 
medici visitano i pazienti. (189r #9) Fk 
® Lettino solare, attrezzatura a forma di letto per l'abbronzatura artificia- 
le. ( BI) PR 
letto [ lèt-to] s.m. l mobile su cui si riposa e si dorme Ri, pK 
Hi: letto a due piazze XA; camera da letto. Ph DIM. let- 
tino ACCR. lettone # usato come agg. {8 IKR]: divano letto, 
trasformabile in letto bÆ BR 2 ( estens. ) qualsiasi struttura su 
cui può essere disteso il corpo f&@&fJ##F.. letto operatorio F- 
zf 4 qualsiasi cosa su cui ci si corica ( RAUA) — EL: un 
letto di foglie — EM I}: 3 lettiera ( $E 0 H Hb mi LAV) RR, 
fare il letto alle mucche i + E EHR 4 (geog. ) parte 
dell'alveo di un fiume dove scorre l’acqua. jiJhk 
© indare a letto con le galline, ( fig. ) coricarsi molto presto. FSE SE 
LO 
Andare a letto con qualcuno, avere rapporti sessuali SRAX4ET 
LA 
Cascare giù dal letto, { fig.) alzarsi la mattina molto più presto del 
solito. eRace Fis: 
Essere inchiodato a letto, |fig.) essere colpito da lunga e grave 
infermità. (RF) K EMRA 
Figlio di primo, di secondo letto, nato dal primo, dal secondo matri- 
monio. #-(#_)AAEMILT 
Letto di morte, in cui giace chi è prossimo a morire o è già morto. Wā 
2% FR} ERI 
Vagone letto, vagone ferroviario attrezzato con letti a castello ribaltabi- 
i PRE FERIE RA) 
<—» A sin. giaciglio. | scherz. ) cuccia specif. divano letto, ottomana, 
branda, amaca, culla. | nuziale) alcova, talamo B { operatorio, anatomi- 
col sin. tavolo G | di fiume) sin. fondo. 
lettone | lèt-to-ne | agg. della Lettonia f HREF HS ; @ s. m. 1 
[anche s. f. ] chi è nato o abita in Lettonia ALIR SEJA 2 lingua 
del gruppo baltico parlata dai lettoni. fù HÑ HEFEI 
lettorato | let-to-rà-to ] s. m. l’ufficio di lettore presso 
un'università; la durata di tale ufficio. ( # I IEE kA 
A 09) AHL Y E TERR ) 
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lettore’ [let-t6-re] s. m. [f. -trice] 1 chi legge W #, Hi 
$: un lettore attento FREE 2 l'insegnante che svolge cor- 
si pratici di una lingua straniera presso un'università. ( #& JET} 
AHIR RR AEE i 89) BI 
lettore” s.m. 1 strumento che facilita la lettura, l'osservazione 
di qualcosa Li Hi g, tit Ri 2 (inform. ) dispositivo di un 
elaboratore in grado di rilevare dati da un supporto esterno e di 
convertirli in impulsi elettrici j{W.##, RE #8: lettore di CD- 
ROM. JERR EEIE A AEDE RUAS 
@ Lettore ottico, strumento in grado di leggere caratteri oppure simboli 
(p.e. codici a barre], disegni ecc. e di trasformarli in dati suscettibili 
di elaborazione. scanner, BHE Sto 
Lettore per microfilm, apparecchio ottico che proietta i singoli foto- 
grammi di un microfilm consentendone l'esame. MARANEH 
(ESE 
+— A sin. riproduttore B (in informatica) anlg. decodificatore, inter- 
prete. 
lettura |let-tù-ra |] s. f. 1 il leggere, l'esercizio del leggere; il 
modo in cui si legge ji, [R]: dare lettura di qualcosa, legger- 
la ad alta voce KE RJE 2 ( estens. ) lo scritto, il libro che si 
legge (EMI. RE: “Pinocchio” non è una lettura solo per 


ragazzi (KETENO AREALE REH. 3 (fig. ) 
interpretazione; modo di vedere, di analizzare ff #, fit: le 


lettura di un fenomeno {ff —‘|- HI & 4 lezione, conferenza in 

cui si spiega un testo HHR , HHE: una lettura dantesca. 75 {H 

TIE Gan — KFE 

® lettura del pensiero, percezione extrasensoriale che permetterebbe di 
conoscere il pensiero altrui. ECA PACE 

+— A Í se rapida e distratta) sin. letta, scorsa, occhiata B ( estens. } 

sin. libro, testo, opera, pubblicazione C (fig. ) sin. analisi. 

leucemia | leu-ce-mì-a ] s. f. malattia caratterizzata da forte 

aumento dei globuli bianchi. fil} 

+» sin. mielosi leucemica. 

leucemico į leu-cè-mi-co] agg. | pl. m. -ci] che riguarda la 

leucemia [LX] ® agg. e s. m. |f. -al che/chi è affetto da 

leucemia. B AMLAR; AA 

leucina |leu-ci-na] s.f (chim. ) amminoacido a sei atomi di 

carbonio, presente nei tessuti muscolari. ZAW, AA 

leuco- primo elemento di parole composte della terminologia 

scientifica, che indica colore bianco o chiaro ( lexcocita, leuco- 

ma); nella terminologia medica fa riferimento ai globuli bianchi 


PIE (HFEA HKR, Ea" oE, RE; DI 


leucocita [leu-co-cì-ta], o leucocito, s. m. [pl. -ti] (bi- 
ol. ) globulo bianco del sangue. {A IMER 

leucocitario [leu-co-ci-tà-rio) agg. relativo ai leucociti {A Ill 
ERJ: formula leucocitaria. H IERRA TFA 

leucocito + leucocita. 

leucocitosi [ leu-co-ci-tò-fi] s. f. (med. ) aumento dei globu- 
li bianchi del sangue. H MLER” £ 

*+— contr. leucopenia. 

leucodermia [| eu-co-der-miì-a ] s. f. (med. ) presenza sulla 
pelle di macchie biancastre per scomparsa del normale pigmen- 
to. PIREN 

leucoma [leu-cò-ma] s. m. [ pl. -mi] (med. ) macchia di 
colore bianco opaco che si forma sulla cornea dell'occhio in se- 
guito a lesioni traumatiche o infiammatorie. ff; IRA RE 

+—» sin. albugine. 

leucopenia [ leu-co-pe-nì-a] s. f. ( med. ) diminuzione dei 
globuli bianchi del sangue. É [il ERI 

<—» contr. leucocitosi. 

leucoplasia [ leu-co-pla-fi-a ] s. f. (med. ) affezione delle 
mucose della bocca, caratterizzata dalla formazione di chiazze 
biancastre. O EDARIA A BE IR) 

leucorrea | leu-cor-rè-a] s. f (med. ) perdita di secrezioni 
biancastre dalla mucosa uterina o vaginale. H #f 

<—>» sin. perdite bianche. 


leva’ [lè-va] s.f. 1 (fis. ) macchina semplice, consistente in 


una barra che può ruotare attorno a un punto fisso (fulcro) sog- 
getto all'azione di due forze contrastanti ( potenza e resistenza ) 





844 leva? 


LEF / 2 (fie. ) stimolo, incentivo #4 , HE: il de- 

naro è una leva potente $ € PE ‘E Di XK 19 E TE HI, 3 

(mecc. ) asta di comando di un dispositivo meccanico #f{til tF, 

EEMFF. leva del cambio. FK DIM. levetta 4 (fig. ) mezzo 

con cui si dirige, si comanda ( H LEIME JI 0) FEE: le 

leve del potere. WJI FE 

@ Far leva su un punto, applicarvi la resistenza o il fulero di una leva, 
per spostarlo o per spostare un altro oggetto. { fig. ) agire su qualco- 
sa per raggiungere un fine | PIL RT RE BARALE), far 
leva sui sentimenti. WASTE 

‘++ A [ fig.) sin. impulso, spinta, sprone, movente B ( mecc. ) sin. 

barra, comando. 


leva” s.f. 1 il complesso delle operazioni per la chiamata alle 
armi dei giovani; coscrizione obbligatoria {EI , 4H f4: servizio 
di leva, il servizio militare obbligatorio {g # (fam. ) il servi- 
zio militare stesso R fg HH: finire la leva SERE WH 2 
l'insieme dei giovani chiamati alle armi in un anno ( $ #R) $i 
T SIENIEA(N#: la leva del 1975 1975 EWEA IE 
3 (estens. ) gruppo di persone della stessa generazione, che en- 
tra in un campo d'attività ( — RAS) Br A: le nuove leve del 
cinema. FAREStMATA 

@ Visita di leva, visita medica che ha lo scopo di determinare l'idoneità al 

servizio militare. ( IRE=49Bt69) AEE 

<—» A sin. servizio militare. chiamata alle armi, reclutamento B | es- 
lens. . spec. pi.) sin. recluta. 


levante [ le-vàn-te ] agg. che sorge ( KIH) FM): sole le- 
vante, come si presenta all'alba 1EfF THEIR # s.m. parte 
dell'orizzonte dove si leva il Sole; est, oriente RF. R M: ven- 
to di levante, che spira da est. Zk M 

+—> agg. sin. sorgente contr. calante 4 s.m. contr. ovest, occiden- 
te, ponente; [ left.) occaso, espero. 


levantino |[le-van-ti-no ] agg. 1 del Levante; che proviene dal 
Levante: HHP iE ZR ABIA Ae St) RR 
5 2 (Jie. ) scaltro, infido, soprattutto nel commercio e negli 
affari (4-& AYA) ® s.m. [f. -a] 1 nativo, abitante dei 
paesi del Levante ti Pig AREE Ra 2 (fig. ) per- 
sona scaltra e infida. WEFRA,FAHEHBMA 

<— A sin. mediorientale, orientale B { fig. } sin. furbo, astuto. traditore 
contr. corretto, leale, onesto. 


levare’ [le-và-re] v. tr. [ io lèvo ecc. ] 1 alzare, sollevare 45 
dirt: levare le braccia AE FF 2 portar via, togliere, 
rimuovere (talora rafforzato con l'avv. via) (TE bili] via jE 
FAUNA ON , ER: levare il tappo alla bottiglia KX 
HÆ, levare via una macchia dal vestito ERREKIE FERITA + 
levarsi v. rifl. o intr. pron. 1 alzarsi, sorgere, innalzarsi 
( anche fie.) Fil, XA; si levò un vento impetuoso W K MI 
T 2 alzarsi dal letto ŒK, H: levarsi di cattivo umore ER 
HERRE 3 allontanarsi. 5 JF, WE 
@ levare di mezzo, di torno, togliere qualcosa che costituiva un impedi- 

mento. riferito a persona, liberarsene. RAR BEE A, ERRA 

Levare l'ancora, salpare. E$, te#î 

Levare un dente, estrarlo. # 

Levare un grido, un lamento, gridare, lamentarsi. Ig 

levarsi dai piedi, di mezzo, di torno, | fam.) andarsene. { fig.) 

smettere di interferire in qualcosa. EF, Ez #ARS 

Levarsi il pane di bocca, { fig.) sacrificarsi per altri. AR H R 

AA 

Levarsi in difesa di qualcuno, prendere le difese. ARA 
+» v.ir. A sin. innalzare, tirare su, ergere | left. | contr. abbassare, 
calare, tirare giù B sin. | un dente, un chiodo ecc. ) estrarre, cavare. 
[ una tassa, un divieto ecc.) abolire contr. mettere, porre; introdurre, 
infilare # v. rifl. o intr. pron. A sin. sollevarsi, rizzarsi, { del sole) sorge- 
re, spuntare. | di una torre, di un monte ecc. |) ergersi contr. abbassar- 
si, chinarsi. calare, tramontare B sin. svegliarsi, destarsi contr. coricar- 
si, andare a letto C sin. togliersi, farsi da parte contr. avvicinarsi. 


levare” s.m. 1 il sorgere di un astro sull’orizzonte ( H.H HE 
RY) JHE. salpare al levar del sole KAFERE Mi 2 nella 
direzione musicale, gesto della mano o con la bacchetta che in- 
dica il tempo debole della battuta ( 77 SRFS) HA, EHI: mo- 
vimento in levare. 8440, LATI 

levata [ le-và-ta] s.f. 1 il levare, il levarsi JHE, IK: la le- 
vata del Sole AHUYF E 2 (fam. ) idea improvvisa, risposta 
inaspettata FEAH KRJ AE A , AHE A SASIE: cosa significa 
questa levata? RREH A— MER, ARARA? 


@ Levata di scudi, | fig.) atto di aperta ribellione od ostilità. /AHpnin, 
AARRTRA 

4— A | del sole) sin. sorgere, spuntare contr. tramonto, calare B 

{ fam. ) sin, trovata, uscita. 

levataccia [| le-va-tàc-cia ] s. f. l'alzarsi dal letto molto presto 

HE. fare una levataccia. HEER 

<— sin. alzataccia. 

levatoio | le-va-t6-io] agg. che può essere sollevato e abbas- 

sato N] ani A PHI: ponte levatoio. IH HF 

levatrice | le-va-tri-ce] s. f. (pop. ) donna che assiste le par- 

torienti; ostetrica. $E i; HE 

<—» sin. madrina | pop. |, mammana | region. | 

levatura | le-va-tù-ra ] s. £ grado d'intelligenza, di capacità 

intellettuale o professionale; dignità morale $9 #%, #1 77 olk fE 

I: miit.: persona di grande levatura & J HREM A 4 

riferito a cosa, livello qualitativo, rilievo, portata Rift, f H 

& W. un'opera di eccezionale levatura. — {AN HE EH) &1F 

<—» sin. |o una persona) statura, intelligenza. livello: | di una cosa) 

qualità. 

levigare | le-vi-gà-re ] v. tr. [ io /èvigo, tu lèvighi ecc. | | 

rendere liscia una superficie ruvida; polire 36, F. levicare 

la pietra W ¥— k03 2 (fig. ) perfezionare, rifinire con 

grande cura H% , j{d{&. levigare un discorso. {Atri 

4—> A sin, lisciare, spianare, limare. | #/egno) piallare B | fig.) sin. 

ritoccare, polire, limare. contr. sgrossare, sborzzare, abbozzare. 


levigatezza |le-vi-ga-téz-za] s. f. l'essere levigato ( anche 


fig.) ICH PER: levigatezza di stile. VENI, 


*+— sin. liscezza | non com. ) ; | fig. ) rifinitezza, perfezione contr. ruvi- 
dezza, scabrosità. grossolanità, rozzezza, incompiutezza. 

levigato [le-vi-gà-to] agg. 1 liscio per levigatura I-36 ft]. JË 
H]: marmo levigato BE HKA # ( estens. ) liscio JE} 
1): pelle levigata St} H9 H RR 2 (fig. ) molto curato, ben 
rifinito, limato ( X$) nie Mii. prosa levigata. iiith 
MUTE 

<—* A sin. lisciato, polito, limato contr. ruvido, scabro; grezzo B 
{ fig.) sin, pulito, accurato; { eccessivamente) leccato contr. rozzo, 
grossolano, sciatto. 

levigatrice [ le-vi-ga-tri-ce] s. f. macchina per levigare super- 
fici. HEt; FRESA 

levigatura | le-vi-ga-tù-ra ] s. f. l'operazione del levigare; 
levigazione. KE}, EE 

<-» sin. lisciatura, honing ( tecn. ) ; politura | /ett. ) , finitura. 
levigazione [ le-vi-ga-ziò-ne ] s. f. 1 il levigare, l'essere levi- 
gato 96, F.: la levigazione del marmo KHL WE T 2 
( geog. ) fenomeno per cui le rocce vengono levigate a opera 
degli agenti atmosferici o dei ghiacciai. (ygi HJ) Phi, fg pi 
levità | le-vi-tà] s. f (lett. ) leggerezza. FA, RIJ; f F, 
FoF 

levita | le-vì-ta ] s. m. [pl. -ti] 1 presso gli antichi ebrei, 
membro della tribù di Levi, cui era affidato il servizio religioso 
HRA RAEI HERRERA DEIRA) 2 (le. ) 
sacerdote, ministro del culto. RAES 1] 

levitare | le-vi-tà-re] v. intr. [ io lèvito ecc. ; aus. avere © es- 
sere | fare un'esperienza di levitazione. JJ} 
levitazione [le-vi-ta-zié-ne ] s. f. fenomeno paranormale per 
cui una persona o un oggetto pesante si solleva e resta sospeso in 
aria. Ho init 

levitico [le-vi-ti-co] agg. | pl.m. -ci] 1 dei leviti ( ELL fa 
FITTA — AIR ARAN: tribù levitica +| 
KI 2 (lett. ) dei sacerdoti, sacerdotale Al KA a] #9) ® s.m. 
nella Bibbia, nome del terzo libro del Pentateuco, contenente 
l'elenco degli uffici sacerdotali. GAJA) CHR IT XA E 
IP) 

levogiro [ le-vo-gì-ro] agg. che gira verso sinistra, cioè nel 
senso contrario a quello delle lancette dell'orologio 3% Ht£} 7; |] 
DEFFM): rotazione levogira. IX RTETT m AYERE 

<+—» sin. sinistrorso, sinistrogiro contr. destrorso, destrogiro. 
levriere [| le-vriè-re ], o levriero, s. m. cane da caccia di 
forme molto snelle, con zampe lunghe e sottili e muso appunti- 
to; oggi è usato come cane da corsa, x 4 ( — Pp 5 m hE E fi 


HA) 

Dal francese lévrier, che è dal latino tardo | canem) leporariu( m) 
€ ‘(cane) da lepre! 
lewisite [ le-wi-fi-te; / lui'zite /] s. f 1 (min. ) minerale 
contenente calcio, titanio e antimonio in piccoli cristalli $ k4% 
SA 2 (chim. ) potente aggressivo chimico organico, conte- 
nente cloro e arsenico, ad azione vescicante. BH ŽNA 
fr — Ict ARE] A Fee) 
lezionario [ le-zio-nà-rio] s. m. (lit. ) libro in cui sono rac- 
colti i brani dei testi sacri da leggere nella messa. ( WR RGL 
PHEA 
lezione [le-zió-ne | s. f 1 insegnamento che il docente impar- 
tisce senza interruzione in un arco determinato di tempo ( — 1 ) 
UE: (#E4:PoI)) -. un'ora di lezione —DETMIR; lezione 
di storia ti; prendere lezioni private IALAFEI 4 quan- 
to di una materia si assegna da studiare di volta in volta IRC. 
ripetere la lezione. WAER DIM. lezioncina 2 (fig. ) 
ammaestramento, esempio # ff ; Sti, BK: dare una lezione 
di vita Bor Etf 4 duro rimprovero; punizione severa 
SU UIF: eli ha dato la lezione che meritava ià fr ff 
wii 3 (filol. ) la forma di una parola o di un passo in 
e ln testo. (HARER ERE PI) ARIE, TE 
HAF 
4» A sin. insegnamento, spiegazione B | fig.) sin. monito, ammoni- 
mento; castigo. richiamo C | filol. ) sin. variante. 


leziosaggine [ le-zio-sàg-gi-ne] s. f. 1 l'essere lezioso, affet- 
tato, svenevole 4 If {{: #4, #7 HE fE 2 atto, discorso lezioso. 


EENETI Wo 
+» A sin. leziosità B ( spec. pl.) sin. smanceria, moina, sdolcinatu- 
ra 

leziosità [ le-zio-si-tà] s. f. l'essere lezioso. AI EH, Hri 
api jA- 

i ff 


*- sin. leziosaggine, svenevolezza, affettazione contr. semplicità, 
naturalezza. 


lezioso [ le-zié-so | agg. che si comporta in modo affettato, 
con svenevolezza fi (E $ HERE AEM): una bambina le- 
ziosa — TErtEiEM: | &4& / fatto o detto con affettazione {i 
fr]. modi leziosi. (ME k DIM. leziosetto O leziosa- 
mente avv. 

*+» sin. smanceroso, smorfioso. manierato, cerimonioso. sdolcinato 
contr. semplice, spontaneo. brusco, rude. 

E Forse dal latino (| de) licibsu( m) ‘ delizioso. 


lezz0 [ lé3-30] s. m. cattivo odore che emana da un corpo o da 
una cosa sudicia; fetore. ER, RA 

<—» sin. puzza, tanto, miasma; (di sudore) afrore contr. profumo, 
aroma: | lett. | olezzo 


ll avv. 1 in quel luogo (indica un luogo lontano da chi parla e 
da chi ascolta) JŒ IEJL: mertilo lì HE TIKACHR E; stai lì 
fermo Rik EIES; eccolo lì fb{EAK!{E! 2 con valore raf- 
forzativo o enfatico ( RINRI): quella donna lì HEHE 
T&A; fermo lì! Vi{E!; guarda lì cosa ha combinato! RI, 
fit TEA! 3 unito a un avverbio o a una determinazione 
di luogo ( 5Bijim]}4:}}]): lî dentro BP ihj; li sopra HE Ei # 
contrapposto a gui o qua (4 qui o qua jÆH]): da qui a lì; di 
qua a lì. MX PANPE 
® Diliz.., con valore temporale, da quel momento MEER. ai f 
a un anno. MALSER — Ep 
Di li, da li, da quel luogo MAM: sono partiti ora di li. fi) A 
BE HZ, 
Di li, per li, per, attraverso quel luogo #;t## E, MARE. si entra di li 
;B MBRE#*, sono passati per lì. taR, 
Essere li, essere vicini #4 T 2p. se non sono cento, siamo li, sono 
cento o quasi. £ ERS- EMMA tbEAE 7, 
Essere li lì per, essere vicinissimo a, essere sul punto di. F€ 
Fin li, fino a quel luogo; { fig. ) fino a quel punto E it: fin li avevi ra- 
gione tu. E lt ERE BJ 
Finir li, finire a quel punto, non avere seguito. =H #1 
Giù di fi, press'a poco, all'incirca X#),#4£. avra cinquant'anni 0 
giù di lì, 550 SF; 
Lì per li, sul momento —Rit. fi per lì non ho saputo rispondere. R—R 
FANS, 
4—> |in quel luogo) sin. là: (iett) ivi, colà. costà [ region. , lett. } 


liberale 845 


contr. qui, qua; costi | region. , lett. ). 
li" art. determ. m. pl. è usato solo nelle date di corrispon- 


denza o di documenti ufficiali ({X AH F fA A R EAX HF): 
Perugia, li 12 novembre. WSW 11 H 12 H 


li pron. pers. m. di terza pers. pl. | forma complementare ato- 
na di essi, loro] si usa come compl. oggetto in posizione sia 
proclitica sia enclitica ( HF ALTE T218) fef], Ef]: li ho incon- 
trati ieri RIEKE RT fibfî]; li comprerò io PERARZ 
KAJ; eccoli. ff IEA. 
«+ sin. loro. 
liana [ li-à-na ] s. f nome generico di piante tropicali a fusto 
sottile che s'attaccano e intrecciano ad altre piante per cercare 
migliori condizioni di illuminazione. fé #79 
libagione [ li-ba-gié-ne ] s. f 1 nella religione del mondo 
classico, cerimonia consistente nello spargere alcune gocce di 
liquido come offerta agli dei ( jHHt) NEW (ak HA 8) ANI 
TAHY 2 (lett. o scherz. ) abbondante bevuta di vino e al- 
colici. ik, TAER 
«+» | scherz. ) sin. bicchierata, bevuta. 
libanese [ li-ba-né-se | agg. del Libano WE MPA € s.m. e 
f. chi è nato, chi abita nel Libano. EEA 
libare [ li-bà-re] v. rr. 1 (relig. ) versare un liquido facendo 
una libagione Wifi ( aĘ7K i) PI. libare vino agli dei Wifi 
#< hf 2 (lert. ) assaporare con l'estremità delle labbra fR, 3 4 
( estens. ) brindare. ++, #Lifi 
+— (left. ) sin. degustare, assaggiare. (estens. ) levare i calici. 
libatorio [ li-ba-tò-rio ] agg. (lett. ) di libagione, relativo a 
libagione. Pi ( RK MUSF) FERITI 
libbra [lîb-bra] s.f. unità di peso in uso nei paesi anglosasso- 
ni, corrispondente a 454 grammi. W(X hE ESA, HAT 
454 vi) 

» Dal latino mbrail m) ‘bilancia’, poi ‘misura di peso, libbra’. 


libeccio [li-béc-cio] s. m. vento umido tipico del Mediterra- 
neo, spira a forti raffiche da sud-ovest ( Hi PEHE EX H9 ) PH PA JKL 
# (estens. ) la direzione di sud-ovest. PH pA [N] 
<—» sin. garbino (region. | ; 
Deriva probabilmente dall'arabo lebeg o dal greco Libykion, dimi- 
€ nutivo di Libykés ‘della Libia' o anche ‘occidentale’. 
libello [li-bèl-lo] s. m. scritto diffamatorio o violentemente sa- 
tirico, in genere anonimo. }ki$tftX{(—MARMRAHA 
KAT) 
*—» sin. pamphlet. 
libellula {li-bèl-lu-la ] s. f insetto dal corpo sottile con quattro 
grandi ali trasparenti &j%f 7 è assunto come simbolo di legge- 
rezza, agilità, eleganza nei movimenti $% MIL: muoversi 
come una libellula. HIER A mi iE 
<— (donna agile e aggraziata) sin. silfide, farfalla. 
La parola deriva dal latino libélla, a sua volta diminutivo di fibra ' bi- 
lancia', perché nel volo l'insetto tiene le ali orizzontali. 


liberal [/ ‘liberal /] agg. invar. (ingl. ) di orientamento ideo- 
logico progressista, democratico. H H ENHI; (fd MERK 
#89) AH EH se 
4+— contr. conservatore, reazionario. 
liberale [ li-be-rà-le ] agg. 1 disposto a donare largamente e 
spontaneamente; generoso ftt], AIR: essere liberale ver- 
so chi ha bisogno XE EMMA FX #£ che dimostra 
generosità o nobiltà d'animo bi RA), Rik: un gesto 
liberale AHJA] 2 che rispetta la libertà altrui; tollerante %$ 
TBA A HAJ; EAH, ECR: educazione liberale HNA 
3 fautore del liberalismo, che s'ispira ai principi del liberalismo 
Atti; B HEH: teorie liberali A h EXM # s.m. e 
f. chi appartiene al partito liberale; chi è fautore del liberalismo 
economico e politico A HRA; AHE A D liberalmente 
avv. l generosamente tilt ff Hi, X 7 Hi 2 secondo principi di 
libertà. WHE A h ÁS ERU 
@ Arti liberali, nel Medioevo, le arti del trivio e del quadrivio. ( PEHA 
FRITTE REA ESA NRE) 
<> agg. A sin. munifico, prodigo, altruista contr. avaro, tirchio 
{ fam.), spilorcio, taccagno B (tollerante) contr. illiberale, intollerante 
C sin. liberalistico specif. liberista, liberistico # s.m. e £ specif. | chi è 





846 liberaleggiante | | Z = 


fautore del liberismo) liberista. 
Dal latino liberale( m} ' proprio di un uomo libero, nobile, genero- 
so', derivato di ber ‘libero’. 
liberaleggiante [li-be-ra-leg-giàn-te ] agg. incline, favorevo- 
le al liberalismo fim] F Ñ h È SM); idee liberaleggianti. Ñ H 
liberalismo [ li-be-ra-li-fmo ] s. m. ideologia che afferma 
l’intangibilità dei diritti individuali e assegna allo stato il compi- 
to di garantirli A t EX 4 (econ. ) indirizzo che vede nella 
libera attuazione delle iniziative individuali il modo per garantire 
il miglior funzionamento di un sistema economico. £$}X Á Hi 
EX 
+-+ [econ.) sin. liberismo. laissez faire contr. dirigismo, interventi- 
smo. 
Il fiberalismo ha origine nei secc. XVI-XVII, e in esso confluiscono 
idee concepite in ambiti anche molto diversi fra loro. Ebbe la sua 
prima significativa espressione politica nei movimenti ottocenteschi che 
affermavano l'uguaglianza fra gli uomini e richiedevano libertà di pensiero 
e di azione e un governo rappresentativo, traducendosi in forme più o 
meno compiute di democrazia parlamentare. 


liberalistico [ li-be-ra-lì-sti-co ) agg. | pl. m. -ci] che con- 
ceme il liberalismo o i liberali H th E XV, 6h EX EW: 
tendenze liberalistiche. A ri E 3 {i [a] 

<+ sin. liberale. 

liberalità [ li-be-ra-li-tà ] s. f. 1 l'essere liberale nel dare; 

generosità, larghezza Weta Air; AE, RI 2 atto di persona 
liberale. WEITE 


+— sin. prodigalità, munificenza contr. avarizia, tirchieria. 
liberalizzare [ li-be-ra-liz-zà-re ] v. tr 1 (econ.) rendere 
conforme ai principi del liberismo, eliminando dazi, restrizioni 
valutarie e altri vincoli alla circolazione di merci e denaro {¥ Ñ 
H ft 2 rendere libero, non soggetto a divieti, limitazioni, con- 
trolli AAR HJ BE H, j, E5 E y F il: liberalizzare i pro- 
grammi di studio. BORITA KARIER fil 
«—> sin. deregolamentare; sbloccare, svincolare contr. disciplinare, 
regolare, regolamentare, vincolare. 
liberalizzazione [li-be-ra-li3-3a-zió-ne | 
l'essere liberalizzato. AH fK 
@ Liberalizzazione degli scambi, abolizione di dazi, divieti e altre restri- 
zioni al commercio estero. GSW R MRT ARAA 
+» sin. deregolamentazione. deregulation contr. regolamentazione. 
controllo, vincolo. 


liberare | li-be-rà-re ] v. tr. [ io libero ecc. ] 1 rendere libero, 
restituire alla libertà ( anche fig. ) {#42}, (EAA: liberare la 
mente dai pregiudizi (H Bi 72 fa 4! 2 sciogliere da un vinco- 
lo, da un impedimento # Wt, {4k A H: liberare dalle catene 
(i PPRSIZ (Rie). liberare la casa da un'ipoteca Wî |P] 4K 
Kt 4 (fig. ) esimere, affrancare % 6k, 8.: liberare da 
un impegno 4 | — PINZA 3 salvare da un pericolo, da un 
male ; sottrarre a danni o fastidi EH} E$ ; {ft ta 21. Dio ce ne 
scampi e liberi! {A La A\ibiX E h tf #4! 4 rendere 
sgombro, sgombrare fi #5 Hi, PH. liberare il tavolo PHTF 
|-R9ARPE ® E 5 lasciare uscire dando libero sfogo EBR, if 
H: liberare l'animo dall'angoscia W Ke E 48 L MR 
(fig. ) esprimere, manifestare $ji ( PEM SF): liberare le pro- 
prie energie nel gioco {ELC#EPRIKA CRE 6 (chim. ) se- 
parare un elemento o dar luogo a un nuovo composto in una rea- 
zione Bi, MH: liberare ossigeno WWF 4 (estens. ) 
sprigionare |M, FE: una reazione che libera calore Eii iR 
R/V è liberarsi v. rifl. o intr. pron. 1 rendersi libero, 
sciogliersi da un vincolo; sottrarsi, disimpegnarsi {E fl. 
liberarsi di un seccatore {Ri —(itRi) A 2 diventare libero, 
disponibile = iH Sih: s'è liberato il bagno. WEZER To 
<» v. fr. A sin. affrancare, riscattare. emancipare , scarcerare contr. 
asservire, sottomettere; catturare, imprigionare B ( sciogliere) contr. le- 
gare, incatenare. bloccare C ( sottrarre a danni) sin. esimere, esone- 
rare, dispensare contr. impegnare, obbligare, vincolare D ( sgombe- 
rare) sin. disimpegnare contr. ingombrare, occupare E | energie, senti- 
menti) sin. sfogare F (chim. ) sin. produrre, sprigionare, emettere. 
liberatore [ li-be-ra-tò-re] agg. e s.m. |f. -trice] che/chi 
libera #10); #1 : liberatore della patria. MAMI 
+» agg. sin. liberatorio contr. costrittivo, oppressivo 4 s. m. sin. re- 
dentore contr. oppressore. 


s.f. il liberalizzare, 


liberatorio | li-be-ra-tò-rio ] agg. 1 che libera (ff | il). 
sfogo liberatorio {E EAB 15 Pif i 4 Az it 2 ( dir. ) che libera 
da un'obbligazione fi X # (1); pagamento oli den tp Br 
xit 


*— sin. liberatore contr. vincolante, costrittivo, coercitiva. 


liberazione | li-be-ra-ziò-ne ] s. f. il liberare, il liberarsi, 
l'essere liberato ( anche fig. ) WIX: guerra di liberazione , com- 
battuta contro un occupante straniero. AEI AR f 

++ sin. affrancamento, emancipazione: scarcerazione. | ca 
un'ipoteca, un'obbligazione e sim.) riscatto, svincolo. ( psicologica, 
spirituale ecc. ) sollievo, conforto contr. asservimento, sottomissione 

carcerazione, oppressione, angoscia. 


libercolo [ li-bèr-co-lo] s. m. (spreg. ) libro di poco o nessun 

valore. PARN #5, AE) fi 

liberismo [ li-be-ri-{mo ] s. m. corrente di pensiero economico 

favorevole al libero scambio e ostile a ogni forma di protezioni- 

smo nel commercio internazionale ; liberalismo economico. [{l| 

di) EX 

*— sin. liberoscambismo, libero scambio contr. protezionismo; dirigi- 

smo, Interventismo. 

DAI Il liberismo si basa sull'idea che il mercato abbia la capacità di au 
toregolarsi, armonizzando i diversi interessi. Ebbe la più compiuta 

e classica teorizzazione nell'opera di A. Smith, La nechezza delle nazioni 

(1776). 


liberista [ li-be-rì-sta] agg. | pl. m. -sti ] relativo al libe-rismo 
A hH EH: politica liberista A H TA BOR # agg. es. 
m. ef. che/chi sostiene il liberismo. ÑH HT + Xi; HAI 
PEF 

«— agg. sin. liberistico @ s.m. e f. sin. liberoscambista contr. prote- 
zionista; dirigista, interventista. 
liberistico [ li-be-rì-sti-co ] agg. 
rismo o ai liberisti:; fondato sul liberismo. 
rh SL 59 E SATIN 

<«—» sin. liberista, liberoscambista contr. protezionistico, protezionisia. 
dirigista, dirigistico, interventista, interventistico. 

libero [lì-be-ro] agg. 1 non soggetto all’altrui autorità; che 
può agire senza subire costrizioni A+ PR if) ( REIRA) . un li- 
bero cittadino f] [ZE 2 che è padrone dei propri atti, che ha 
piena facoltà di fare o non fare una cosa ff A HKS. essere 
libero di andare o rimanere + Bi A HH 4 che non è legato da 
obblighi, da impegni 5 [41f19 45511): essere libero solo di sera 
UH EA 3 non soggetto a divieti; esente da controlli e re- 
strizioni AxSÉ #5 ii]: stampa libera SM [| rl 4 non costretto 
da regole rigide A&B FIERA WI): traduzione libera, non 
letterale $i} / esercizi a corpo libero, esercizi ginnici eseguiti 
senza attrezzi {| Hi{# 5 non legato, non impedito; che può 
muoversi 4723 A Hi ft) 6 non ostruito, non ingombro, non occu- 
pato Wu BN, A hFa: la strada è libera iN RHN 7 
non impegnato, disponibile HA RIH, ARAI 8 (chim. ) si 
dice di un elemento non combinato con altri ( {EZG 5) 3 
(9), O HAJ: ossigeno libero WAA è s.m. (sport) nel calcio, 
battitore libero ( ERRA A FAP O liberamente avv. 

@ A ruota libera, ( fig.) in totale libertà, senza seguire schemi £1 ® 

t zgh. parare a ruota libera. M&RK MR 

Avere via libera, (fig. ) facoltà di agire, di fare ciò che si vuole. & 9 

BITAN 

Carta libera, ( burocr. ) la carta non bollata. IAME RAA 

Disegno a mano libera, senza l'aiuto di strumenti. F EHE 

imputato a piede libero, per il quale non è stato ordinato l'arresto 

BRIBIRE 

Ingresso libero, possibilità di entrare in un locale pubblico senza pa- 

gare. THAR 

Libero professionista, chi esercita in proprio un'attività professionale 

per la quale è prevista l'iscrizione a un apposito albo. S AR 

Libero scambio, condizione del commercio internazionale quando 

nessuna barriera economica ostacola la circolazione di beni e serviz 

sf, 

Tempo libero, quello che resta dopo l'attività lavorativa. IFE] 
++ agg. A { non soggetto ad autorità) sin. franco. | di nazione, popo- 
lo) indipendente, sovrano contr. schiavo, asservito, sottomesso B | di 
persona) sin. indipendente, autonomo. {da impegni, obblighi ecc. ) di- 
sponibile contr. dipendente. impegnato, occupato C { da divieti e restri- 
zioni) sin. | da tasse, ecc.) franco, esonerato, dispensato. ( di ingres- 
so, parcheggio ecc. ) gratuito; permesso contr. soggetto. a pagamen- 


[ pl. m. -ci] relativo al libe- 
[1 Br 55 E SRI, F] 


lo; vietato, chiuso D ( di traduzione) sin. a senso contr. letterale E sin. 
[di posto, di appartamento ecc. ) vuoto, inoccupato; (di strada, pas- 
saggio ecc. |) sgombro contr. ostruito, occupato F (chim.) sin. puro 
contr. combinato. 
liberoscambismo [ li-be-ro-scam-bì-fmo ] s. m. 
BE 
++ sin. libero scambio gener. liberalismo contr. protezionismo; di- 
ligimo, interventismo. 
libertà [ li-ber-tà | s. f. 1 l'essere libero, la condizione di chi è 
libero; assenza di costrizione |] H: rimettere in libertà PEHK 2 
facoltà dell'uomo di pensare e agire in piena autonomia Ñ H+: 
libertà di pensiero WA A HH 3 la condizione di un popolo che 
non è asservito allo straniero né è governato da una dittatura ( |& 
EM) Mor A +: lovare per la libertà NA Li LU) fi 4 l'essere li- 
bero da vincoli, obblighi, impedimenti An SE PRI (ak 29) I 
AHIS: essere peloso della propria libertà | 5}ETTA A 
Se PR al ( FARINA HARA 4 l'essere libero da occupazioni, 
da impegni *¥ fA]: prendersi un giorno di libertà Wii — X 5 
mancanza di controllo del comportamento o del linguaggio ( itt 
i 41) BE{E, ER: parlare con troppa libertà. itki it -F Mi 
fe fi A 
®@ Libertà di stampa, quando non è sottoposta a censura. $rig B H 
Libertà provvisoria, provvedimento che, in attesa dell'esito del proces- 
so, libera l'imputato dalla custodia preventiva. IRR 
Libertà vigilata, misura di sicurezza per la quale la persona è libera ma 
sottoposta a sorveglianza. AE FKA FINA 
Mettersi in liberlà, mettersi vestiti da casa per stare più comodo, $E 
WE POTER 
Prendersi delle liberta, agire con troppa confidenza o senza rispetto. 
ITEE, 
Prendersi la libertà di dire, di fare qualcosa, permettersi. EiRkittit(& 
CIEE 
4— A contr. schiavitù, servitù, prigionia B {di dire, di fare ecc.) sin. 
arbitrio, facoltà, licenza, diritto contr. divieto, proibizione, interdizione 
C {di un popolo, di una nazione) sin. indipendenza, sovranità, autode- 
terminazione contr. sottomissione, oppressione, giogo D ( da occupa- 
zioni) sin. tempo libero, pausa, sosta E (Spec. pi ) sin. licenza, 
confidenza contr. controllo, riguardo. 
libertario | li-ber-tà-rio | agg. attinente alla libertà; basato sul- 
la libertà, ispirato alla sua difesa 4 H HAT XP),HTAH8: 
principi libertari "j [1 AT XJI] 4 age. e sm. |f. -a| 
fautore di un'assoluta libertà individuale, supenore a ogni legge 
e autorità. A HS Lite ty AB EX; A E RIeA, LX 
WEË 
+-+ anlg. anarchico 
liberticida [li-ber-ti-ci-da ] agg. e s.m. e f. |pl. m. di] 
che/chi sopprime la libertà. His A HI; fe# A HA 
liberticidio | li-ber-ti-cì-dio | s. m. soppressione, violazione 
della libertà. {WF FI REM A HH 
libertinaggio | li-ber-ti-nàg-gio] s. m. 1 modo di vivere dis- 
soluto e licenzioso; vita da libertino {5:58 t ENA 2 (es 
iens. ) abuso delle proprie libertà, a danno di quelle altrui. W 
AAA A BALBI TA AAA A BAITA 
++» sin. licenziosità, dissolutezza, sfrenatezza contr. continenza, 
castità, moralità, morigeratezza. 
libertinismo | li-ber-ti-nì-fmo | s. m. (st. ) movimento con- 
trario a ogni forma di dogmatismo in campo religioso, sviluppa- 
tosi in Francia e in Italia nel sec. XVII (17 WAME 
Fi) apra ff] HAR 7 ( estens. ) tendenza a sostenere 
la totale libertà del pensiero. ESKER S £ A HAI po] 
+— sin. libero pensiero contr. dogmatismo, conformismo. 
libertino [ li-ber-tìi-no] agg. 1 licenzioso, dissoluto, gaudente 
RGS]: far vita libertina AR RISEN 2 che si riferisce al 
libertinismo e ai libertini del sec. XVII (17 EZKER 
|) A JF i hw 3 che sostiene una completa 
libertà di pensiero FEH CEARR ® s.m. [f. -a] 1 uo- 
mo di costumi licenziosi W i ARM A,iIRiET 2 (st. ) se- 
guace del libertinismo (17 tt{t& BRM XA) Ar BEFRA 
HAR AZ sostenitore del libero pensiero in campo religio- 
so. FACES A MII ZITA 
‘> agg. sin. vizioso, lussurioso; osceno, sconcio contr. 
morigerato, pudico # s m. (sf. ) sin. libero pensatore. 


liberto | li-bèr-to | s. m. [f. -a] nell'antica Roma, lo schiavo 


liberismo. 


casto, 


g libro B47 


affrancato. (3524) kfè A h hR 
liberty [/ ’liberti /] agg. e s. m. invar. (ingl. ) si dice di uno 
stile affermatosi tra la fine dell'Ottocento e il primo Novecento, 
caratterizzato da motivi ornamentali di frutti, fiori e foglie, e 
dal prevalere di linee curve e spirali. (19 ttt#0 20 tti) 
HOHEN NRY #E nti KUR 
Voce inglese; dal nome di A. L. Liberty, proprietario alla fine 
dell'Ottocento di un grande magazzino londinese specializzato in 
oggetti d'artigianato orientale, che molto influenzarono tale stile. 
libico [ lì-bi-co] agg. [pl m. -ci] della Libia FIWHIEM) © s. 
m. 1[f. -a] nativo, abitante della Libia #]H{,JE A_ 2 lingua di 
origine camitica parlata dagli antichi popoli della Libia. JK 
E ORTKI RP) 
libidico [ li-bì-di-co] agg. [pl. m. -c 
do. PERKA 
libidine [li-bì-di-ne] s. f. 1 forte desiderio sessuale 3974 HJ EE 
Ak: atti di libidine RII HITE PPa 2 (estens. ) desiderio smoda- 
to Ak: libidine di potere. IIAJ AE 
+—> A sin. eccitazione, appetito sessuale: lussuria, lascivia B sin. 
bramosia, cupidigia, avidità contr. indifferenza, avversione. 
libidinoso [li-bi-di-n6-so ] agg. che è preso, dominato da li- 
bidine #{-{f, ft): un individuo libidinoso 4#{&,2.ft #4 che esprime 
libidine, che è effetto di libidine #51]: sguardi libidinosi j# 
HA D libidinosamente avv. 
4— sin. lussurioso, lascivo, lubrico contr. casto, pudico, morigerato 
libido [li-bì-do] s. f. (psicoan. ) le pulsioni sessuali. #Efk 
libraio [ li-brà-io] s. m. [f. -a 
libreria. 45 ff 
librare [ li-brà-re ] v. tr. (lett. ) equilibrare {H F {$ , {Eti 4 
( fig. ) giudicare, valutare XI, FX è librarsi v. rifl. o intr. 
pron. tenersi sospeso o in equilibrio {$ E f7 ; {RIFF fr: librarsi 
in aria, volare. $f}, the 
librario [li-brà-rio] agg. dei libri, che riguarda i libri ft, 
fi. mercato librario. Bili 
+— gener. editoriale. 
librato [ li-brà-to] agg. sospeso Æ: HE69, RIF: uccelli li- 
brati in aria. 1E% PAi EuS 
© Volo librato, quello degli alianti e degli uccelli quando volano ad ali fer- 
me, durante il quale il corpo scende solo per effetto della gravità e 
della resistenza dell'aria. B#,f&}r 
libreria [li-bre-rì-a] s. f. 1 negozio di libri {5J} 2 mobile a ri- 
piani destinato a contenere e conservare i libri BHF, 4345; una 
libreria di noce tABkA< 454 3 raccolta di libri, biblioteca # {i . 
una libreria ricchissima. Fn AHité R 45 
libresco [ li-bré-sco] agg. [pl. m. -schi) (spreg. ) tratto dai 
libri e non da esperienza diretta o da riflessione personale {5 
W AREA EH: un sapere libresco HANH O libresca- 
mente avv. 
<—» sin. erudito, scolastico. 
librettista [li-bret-tì-sta] s.m. e f. [pl. m. -sti] chi scrive il 
libretto di un’opera musicale (Wi, Èr RE SAJ) Riot: 
F. M. Piave fu uno dei librettisti di Verdi. Ri Wi & BUR 
HRK Z. 
librettistica [li-bret-tì-sti-ca ] s. f. il genere letterario dei li- 
bretti d'opera. (KI PERRI ZI) BABIE 
libretto [li-brét-to] s. m. 1 piccolo registro o quaderno desti- 
nato ad annotazioni varie ji $} , ju $Æ: il libretto delle spese 
iU 2 documento a più pagine rilasciato da enti pubblici o 
privati, che ha per lo più valore ufficiale #, Ax: libretto degli 
assegni CB; libretto universitario ( KÆ) FÆ FHH 3 testo 
letterario redatto per essere musicato ( BI. E REIFE) HE, 
WA. il libretto del ‘ Barbiere di Siviglia’. WE | HE 
AMT) AE 
4— A sin. taccuino, carnet, blocchetto, block-notes B ( di assegni e 
sim.) sin. blocchetto © (di melodramma o cantata) sin. libretto 
d'opera, testo. 
libro [ lì-bro] s. m. 1 insieme di fogli stampati cuciti insieme e 
racchiusi da una copertina; volume i, H$; libro di narrativa 
)\ilt; pubblicare un libro. tH—A43 DIM. libretto, libricci- 
no PEGG. libraccio 2 ciascuna delle parti in cui è divisa 


i] (psicoan. ) della libi- 


] proprietario o gestore di una 


848 libro-gioco 


un’opera letteraria, filosofica o scientifica dell'età classica #, 
Wh: il terzo libro dell’Eneide (RPI) # = #& 3 registro di 
uffici pubblici, aziende, associazioni in cui sono registrati 
l'elenco dei soci, la contabilità o altri dati ufficiali W&W, & ic 
W. libro mastro, giornale W Wł; Aic Ik, dii XK 4 (bor. ) la 
parte del tronco di un albero vicina alla corteccia, ricca di vasi 
fibrosi. EER 
© Essere un libro aperto, | fig. ) si dice di persona i cui pensieri sono fa- 
cili da capire. ETA 2a) BA 
Libri di navigazione, di bordo, l'insieme dei documenti d'una nave o 
d'un aeromobile. PSE; 768% 
Libro bianco, raccolta di dati e documenti su questioni di grande inte- 
resse, in genere a scopo di denuncia. AA #8, AERE 
Pini registro riguardante le retribuzioni dei dipendenti. I # 


Parlare come un libro stampato, ( scherz. ) parlare in modo ricercato. 
AREF 
<— A sin. testo, opera, stampa, tomo; opuscolo { piccolo) ; libercolo 
| spreg. ) specif. manuale, trattato, saggio, romanzo B ( di uffici pubbli- 
ci) sin. registro, elenco C | bot. ) sin. floema, cribro. 
Nel corso della storia la scrittura si è servita di vari materiali. 
æ pietra, argilla, legno, corteccia, ma soprattutto papiro, pergame- 
na, carta; e di varie forme: a rotolo, o volumen, codex (fogli piegati e 
riuniti, tavolette di legno legate). L'arte tipografica e l'editoria modema 
nascono con la progressiva introduzione della carta e l'invenzione dei ca- 
ratteri mobili da parte di Gutenberg (sec. XV). Il libro risponde oggi a 
bisogni di massa. dal 1960 al 1980, la produzione mondiale è passata da 
230.000 a 550.000 titoli all'anno. nel 1990 sono stati 842. 000 | titoli pub- 
blicati ( di cui 441.000 solo in Europa e circa 40.000 in Italia). 
libro-gioco [li-bro-gid-co] loc. sost. m. [pl. libri-gioco ] li- 
bro illustrato con giochi, per bambini in età prescolare. (“£& 
UIL CARI) rd PA AVA, mAB 
licantropia [ li-can-tro-pì-a ] s. f. nelle leggende, il fenomeno 
della trasformazione magica dell'uomo in lupo mannaro. (f&#j% 
HAAMER RRR) EA ERRAR 
licantropo [li-càn-tro-po] s.m. [f. -a] nella fantasia popo- 
lare , uomo trasformato in lupo; essere mostruoso mezzo uomo € 
mezzo lupo. (fE PAI) A ERIR A s (URLARE 
+— sin. lupo mannaro { pop. ). 
liccio [ lîc-cio ] s. m. elemento del telaio che serve ad alzare e 
abbassare alternatamente i fili dell’ordito. SKER Srt ( HÆ 
VEST MEO i E, PO) 
licciolo [ lic-ciò-lo ] s. m. nel telaio, ciascuna delle due 
stecche che reggono le maglie del liccio. GA ( Hén LENSE 
SIR, MERIR H FRL) 
liceale [li-ce-à-le] agg. del liceo œP H9: licenza liceale ¥} 
HEE è s.m e f. studente o studentessa di liceo. i 
= 
liceità [ li-cei-tà] s. f. l'essere lecito; condizione di ciò che 
non è vietato dalle leggi civili o morali #}}:, 1F 4: la liceità di 
un comportamento. FTA WE tE tE 
4— sin. legittimità, legalità contr. illiceità, illegittimità, illegalità. 
licenza [li-cèn-za] s. f. 1 permesso, facoltà di fare qualcosa 
VFaj,ftif: chiedere licenza di assentarsi |{{{R 2 concessione, 
da parte di un organo competente, di una determinata autorizza- 
zione; il documento che comprova l'autorizzazione concessa j7 
Af uE, PAES: licenza di costruzione, di pesca BW] i; hi fa 
lf n] uf 3 facoltà concessa ai militari di lasciare temporanea- 
mente il corpo; il periodo di tempo in cui il permesso è valido 
CEAI) KB, PREH: licenza premio; una licenza di quindi- 
ci giomi EHE; — | 15 KEH 4 (lett. ) commiato, con- 
gedo ff, #F Hi: prendere licenza da qualcuno SJ A KENI] 5 
nelle scuole pubbliche primarie e secondarie, l'esame che si 
sostiene al termine del corso e il relativo diploma ( 'ft/|\2#) HE 
ER, PAXE: avere la licenza media IFP EXE 
6 (estens. ) libertà B Bk; prendersi la licenza di dire qualcosa 
Hi: 7 abuso di libertà; comportamento che non rispetta 
regole WER: prendersi troppe licenze vt F-iMEE 8 ( mus. ) passo 
omamentale, in genere all’interno della cadenza, lasciato 
all’inventiva dell’esecutore. ( W2 Dn) ME, SH 
@ Licenza poetica, libertà che il poeta si prende di deviare dalle regole 
consuete della lingua. iFiN&# 
<— A| da parte di un'autorità) sin. autorizzazione, diritto. concessione, 


permesso contr. divieto, proibizione, veto B | mil) sin. congedo. 
permesso anlg. ferie C (/ett.) sin. saluto D | elementare, media. 
liceale) sin. diploma, titolo, attestato E ( abuso di libertà) sin. liberti- 
naggio, eccesso, indisciplina, sregolatezza contr. moralità, disciplina. 
ordine. 
licenziamento | li-cen-zia-mén-to ] s. m. il licenziare, il li- 
cenziarsi, l'essere licenziato fl, FB. lettera di licenziamen- 
to. ABIA 
*- sin. allontanamento, destituzione, esonero contr. assunzione, 
insediamento; riammissione. 
licenziare | li-cen-zià-re] v. tr. [io licènzio ecc. | 1 (non 
com. ) accomiatare, congedare 4 Wi], it]. licenziare gli invita- 
ti Gi A HI] 2 detto del datore di lavoro, porre fine 
unilateralmente a un contratto di lavoro subordinato HE , Fil . 
licenziare in tronco, senza preavviso GE#%ff fi 3 conferire la li- 
cenza al termine di un corso di studi #4 FEJ hE: quest'anno 
la scuola ha licenziato cento studenti SFERO T- AE 
EE XE, + licenziarsi v. rifl. 1 (lert. ) accomiatarsi (l; 
FE. EHI 2 dare le dimissioni, dimettersi da un impiego #¥ HH: 
licenziarsi da una ditta [i] REA 3 conseguire una licenza a 
scuola BF THE XE. licenziarsi con un buon giudizio. VI {Ù 
SAJA HE ll 
@ Licenziare un libro, un articolo, autorizzarne la pubblicazione. 44 - 
RATRRE_RIB) 
<> v. ir. A (dal lavoro) sin. dimissionare. estromettere. destituire, 
esonerare contr, assumere, nominare. riammettere B | al termine di un 
corso di studi) sin. diplomare. abilitare contr. bocciare, respingere 
licenziatario [li-cen-zia-tà-rio] s. m. [f. -a) persona a cui è 
stata rilasciata la licenza per lo sfruttamento di un brevetto. 4! 
4144 }Fukt 
licenziato | li-cen-zià-t0] agg. e s.m. |f. -a] 1 che/chi ha 
ottenuto una licenza scolastica HE Jp HJ; HE IV Æ 2 che/chi ha 
ricevuto il licenziamento da parte del datore di lavoro. # ff mi 
É 5 EAEE FT 
<> A sin. diplomato B sin. dimissionato contr. assunto. 
licenziosità | li-cen-zio-si-tà] s. f 1 lesser licenzioso j{ {5 . 
WGE: licenziosità di costumi YEA RJZ 2 atto, discorso licen- 
zioso INISIN FT: dire delle licenziosità. 1% PH 
*- A sin. dissolutezza, scostumatezza, libertinaggio contr. castiga- 
tezza, pudicizia, morigeratezza B sin. scurrilità, sconcezza, volgarità 
licenzioso [ li-cen-ziò-so ] agg. che non rispetta la morale ses- 
suale, il pudore y$ #1], YE 1): costumi licenziosi E 55 (11) <] 
f DO licenziosamente avv. 
*— sin. (di persona, di comportamento) dissoluto, libertino, scanda- 
loso; [ di libro, spettacolo ecc. | boccaccesco, osceno, scabroso contr. 
castigato, morigerato, pudico. 
liceo [ li-cè-0] s. m. 1 scuola secondaria di grado superiore che 
prepara all'università #51: liceo classico, scientifico XF} {i 
rp: FER! 2 edificio in cui ha sede un liceo. B pR A 
Dal greco Lykeion, che indicava in origine la località presso il term- 
=- Pio di Apollo Liceo ad Atene, sede della scuola di Aristotele. 
lichene [li-chè-ne] s. m. (bot. ) organismo vegetale derivato 
dall’associazione di un'alga e di un fungo; appare come 
un’incrostazione verde-giallastra su tronchi d'albero, su terreni o 
rocce. WER 
lichenificazione | li-che-ni-fi-ca-zié-ne | s. f (med. ) 
ispessimento della pelle a causa di un continuo sfregamento. 
(BERE) E AEREE BE) 
Derivato di lichene, perché la pelle assume un aspetto crosioso 
E simile a quello dei licheni. 
licitare [ li-ci-tà-re ] v. intr. [ io licito ecc. ; aus. avere | of- 
frire un prezzo a un'asta; concorrere a una licitazione. (fi i 
rp) bT, Ept 
licitazione [li-ci-ta-zió-ne ] s.f (dir. ) offerta a un'asta. (ff 
LRA IR, ttt 
® Licitazione privata, procedura per aggiudicare l'appalto di un lavoro 
pubblico, invitando solo determinate imprese, tra le quali si sceglie 
quella che ha presentato l'offerta più bassa. ##&H L# MAH: 
licopodio | li-co-pò-dio ] s. m. pianta erbacea simile al mu- 
schio, che cresce nei luoghi umidi e ombrosi delle zone tempe- 
rate e tropicali. rP EP 
+— sin. erba strega. 


ini = l lillipuziano 849 


i Parola composta dei greci /ykos ‘lupo' e pous podos '‘ piede, 
E cioè ‘simile a piedi di lupo’, per la soffice peluria. 

licosa [ li-c6-sa | s. f. (zool. ) genere di ragni a cui appartiene 
la tarantola. ## [1 tifi REH IIE EERE #4) 

lidio [ lì-dio] agg. della Lidia, antica regione dell'Asia Minore 
(AE tft A) ARIE) ® s.m. 1[f -a] abitante 
della Lidia JJF A 2 lingua parlata anticamente in Lidia. S 
EIÑ 

lido [ lì-do] s. m. 1 striscia di terra pianeggiante bagnata dal 
mare fi ite if 4 spiaggia attrezzata con stabilimenti balneari 
tti} / come toponimo di località marine fed? HH: Li- 
do di Camaiore ( Ù KACI ANA E AR) REIT E 
Ùf4 2 lingua di terra che separa una laguna dal mare aperto 
cirie Hb AF. il lido di Venezia. WE WER 


++ [striscia di terra bagnata dal mare) sin. battigia, riva, sponda, 
spiaggia, litorale gener. costa. 


lie detector [/ ‘lai de'tektor /] loc. sost. m. invar. (ingl. ) 
macchina della verità. Wij ijt gf 

Lied [/ lid /] s.m. [ pl. Lieder / "lider /] (ted. ) canzone 
vocale tedesca, fiorita nell'Ottocento in forme sia popolari sia 


de {sa A IM. i Lieder di Schubert. {FORZA 


liederistica [ lie-de-ri-sti-ca; / lide'ristika /] s. f. ( mus.) 
l’arte, il genere dei Lieder. 19 tti HARK AR 
liederistico [ lie-de-ri-sti-co; / lide'ristiko /] agg. [pl. m. 
-ci che conceme il Lied, i Lieder. 19 ttir ER e Hi 09) 
lieto [ liè-to] agg. 1 che prova un sentimento di contentezza, 
di gioia serena fit t), XX]: sono lieto di saperlo RIRE YE 
WAJ, 2 che esprime, manifesta gioia St Wi, Ma X 
If]. viso lieto full ELA 3 che desta, che provoca gioia; 
piacevole, favorevole & AEM, F A MIRI: un film a lieto 
fine ABI) 4 (lett. ) detto di luogo, ameno, ridente 
A AGAHAN, SA GCI AHA O lietamente avv. 1 con 
gioia; esprimendo gioia PPA SAAGI 2 in modo piacevole. 
fi He Hb SA BH 
@ Lieto evento, la nascita di un figlio. (R®ET HM) AE 

Molto lieto, frase di cortesia che si pronuncia nelle presentazioni. ‘Ria 

MARTE, 
«4— A (di persona, aspetto) sin. contento, felice, allegro. raggiante 
contr. triste, infelice, scontento, mesto B (di notizia, evento, serata 
ecc.) sin. allegro, festoso, gioioso contr. triste, doloroso, amaro C | di 
luogo) sin. piacevole contr. brutto, sgradevole. 
lieve [ liè-ve] agg. 1 leggero; di poco peso F09, PER]: un 
lieve carico AŻ AS fn4Hl 2 di poca difficoltà o gravità A#EMI, 
KEH]: una lieve indisposizione ?|xfsi MU 3 (fig. ) di poca 
entità; piccolo, tenue, debole W35 H, fit. una lieve scos- 
sa PRE D lievemente avv. 1 con leggerezza $f Hb. 
la neve si posò lievemente GERE HA, 2 poco, legger- 
mente, appena fi, Rift: era lievemente più grande. WiFi 
BA z - o 
++» A contr. pesante, grave B sin. facile, agevole contr. duro, fatico- 
so, impegnativo, difficile C sin. modesto, modico, scarso; {di suono) 
sottile, fioco, flebile contr. grande, importante, considerevole. intenso, 
tonante. 
lievità [ lie-vi-tà] s. f. l'essere lieve; leggerezza, tenuità. 48; 
SERTE 
+» sin. delicatezza contr. pesantezza, gravosità. 
lievitare [ lie-vi-tà-re] v. intr. [ aus. essere o avere | 1 gon- 
fiarsi per effetto della fermentazione prodotta dal lievito ff: il 
pane non è (o non ha) lievitato ft RX. 2 (fig. ) au- 
mentare, crescere come gonfiandosi #8, LB: i prezzi lievita- 
no. fit ESE. 
+» A sin. fermentare B | fig. ) sin. salire, accrescersi, montare contr. 
diminuire, calare, crollare 
lievitazione [ lie-vi-ta-zi6-ne ] s. f. il lievitare. WR; t#K, 
| SÉ 
+» sin. fermentazione, fermento. (fig. ) crescita, aumento contr. ca- 
lo, diminuzione: caduta, crollo. 
lievito [ liè-vi-to | s. m. 1 fungo unicellulare che in assenza di 
ossigeno produce fermentazione [f St; lievito di birra, usato 


nella panificazione IH AFi} 4 (estens. ) ogni microrganismo 
capace di provocare processi di fermentazione; fermento M,A? 
E 2 (fig. ) ciò che suscita un sentimento, fa nascere una dispo- 
sizione J| RIESI ( RT) MAR: il lievito della 
libertà. WRA A h AAA 

+ A sin. fermento, fermentazione B (fig.) sin. stimolo, impulso, 
causa. 

lifting [/ "lifting /] s. m. invar. (ingl. ) intervento di chirur- 
gia estetica tendente a eliminare le rughe del viso e del collo. 
(ET) ERR | 

<«— sin. ritidectomia { med. |. 

light [/ "lait /] agg. invar. (ingl. ) si dice di prodotto com- 
merciale che presenta caratteristiche più leggere rispetto al tipo 
standard (p. e. prodotti dietetici). (15/4 F#&Wktk ft hY fr di 
SF) TETRA), o ALI 

E Voce inglese: propriamente 'leggero'. 


ligio [ lì-gio] agg. [ pl. f. -gie] fedelissimo, scrupolosamente 
osservante Bi), GHJ: ligio al dovere, alle tradizioni. st, 
TRF GEATA ff 

<— sin. obbediente, rispettoso contr. ribelle, disobbediente. 
lignaggio [ li-gnàg-gio] s. m. (lett. ) stirpe, discendenza & 
[15 persona d'alto lignaggio. HG BIRA 

+— sin. dinastia, schiatta, casata, famiglia. sangue, razza, ceppo. 
ligneo [lì-gneo] agg. 1 di legno, fatto di legno Acft), Aci 
0). strutture lignee Æti Hy 2 simile a legno {$Æ 3: — At h: 
consistenza lignea. {GB A4+ RIME 


+- sin. legnoso. 
lignificare [ li-gni-fi-cà-re] v. tr. [io lignifico, tu lignìfichi 
ecc. ] (bot. ) determinare la lignificazione delle cellule vegetali 
{HA + lignificarsi v. intr. pron. (bot. ) detto delle cel- 
lule vegetali, subire la lignificazione. Æ ite 
lignificazione [ li-gni-fi-ca-zi6-ne | s. f. (bor. ) processo di 
formazione della lignina sulla membrana delle cellule vegetali. 
ASTA 
lignina [ li-gnì-na ] s. f (chim. ) sostanza organica molto 
complessa che è uno dei costituenti essenziali del legno. 
(FE) 
lignite [ li-gnì-te] s. f. combustibile fossile contenente un'alta 
percentuale di carbonio. W4 
<— gener. carbone fossile. 
ligroina [li-gro-i-na] s. f. (chim. ) distillato del petrolio usato 
come solvente o combustibile; è detta anche nafta leggera. fi 
Mik, AUREA nafta leggera ithiy — PIER TEIN S ) 
ligure [ lì-gu-re] agg. della Liguria ( EK A]) A] HH YF Hh [X 
ft). riviera ligure Al Wifi ® s.m. 1 [anche f. ] abitan- 
te, nativo della Liguria fi] ;{{ {FA 2 dialetto della Liguria. Ẹ| 
EI 
ligustro [ li-gù-stro | s. m. (bot. ) arbusto sempreverde con fo- 
glie ovate e fiori bianchi profumati raccolti in grappolo. KEF} 
bi RAI 
Dal latino ligùstru( m), forse affine a Liguria ' Liguria'; sarebbe 
quindi in origine ‘ pianta della Liguria” . 
liliacee [li-lià-ce-e ] s. f. pi. (bor. ) famiglia di piante mono- 
cotiledoni a cui appartiene il giglio. H4 H 
+— sin. gigliacee. 
lilla [ lil-la] agg. e s. m. invar. di colore tra il rosa e il viola, 
tipico dei fiori di alcune specie del lillà. PEA: RA 
<> sin. gridellino. indaco. 
lillà [ lil-Ià] s. m. invar. (bot. ) piccolo albero omamentale con 
fiori violacei o bianchi profumati. J] (Jtt rir JT #) 
*— sin. siringa. 
lillipuziano [ lil-li-pu-zià-no ] agg. assai piccolo di statura; di 
dimensioni molto ridotte $ -f- #É /)\ ft): un omino lillipuziano 
(AARRI) DEA + s.m. |f. -a] persona di corporatura mi- 
nuscola. TEEANMA, MET 
4— agg. sin. in miniatura, minuscolo, microscopico contr. gigan- 
tesco, mastodontico, enorme, immenso # s. m. sin. nano, pigmeo, 
tappo | scherz. ) contr. gigante, colosso. 
Dal nome dei minuscoli abitanti di un favoloso paese chiamato Lihi- 
put, descritto nei ‘Viaggi di Gulliver” dell'inglese J. Swift { 1667 - 


850 lima 


1745). 


lima [lì-ma] s. f. utensile manuale costituito da una barra di 
acciaio temprato sulla cui superficie sono ricavati numerosi denti 


a bordo tagliente; è usato per sgrossare, spianare, levigare. 

#7] 

@ Lavoro di lima, { fig.) lavoro di perfezionamento e di rifinitura. fb 
MOI 


+ sin. raspa, scuffina. 


limaccia [ li-màc-cia ] s 
di F 

*—<» anlg. chiocciola, limacide. 

limaccio [ li-màc-cio ] s. m. melma, mota. WE, JE 

*— sin. limo, fango, fanghiglia. 

limaccioso | li-mac-cié-so] agg. 1 pieno di mota; torbido per 
la mota SESIA; PETRI: fiume limaccioso YERAI Pi 2 
(fig. ) torbido, oscuro RHE- y MERE MI. stile limaccioso. 
MEER OE 

<— A sin. fangoso, melmoso; (lett } lutulento contr. secco, arido, 
asciutto B (fig. ) sin. denso contr. terso, limpido. 

limacidi | li-mà-ci-di |] s. m. pi. (zool. ) famiglia di molluschi 
gasteropodi noti comunemente come lumache o lumaconi. 55 
limare [li-mà-re ] v. tr. 1 sottoporre all’azione della lima #&, 
SIE # ( estens. ) ridurre di poco o a poco a poco {Fra zb. 
limare le risorse (Ht ip RT): 2 (fig. ) rodere, tormentare 
H Abd. un'ansia che lima il cuore EOR A ETA ME 
FE 3 (fig. ) perfezionare, rifinire {4 {&,{&; limare un testo. 
Herz 

+ A specif. lisciare, pareggiare, polire (Jett. ). | estens. } assottiglia- 
re contr. accrescere, aumentare B | fig.) sin. consumare C { fig.) 
sin. ritoccare, levigare. migliorare contr. sgrossare, abbozzare. tirare 
via. 

llmato [li-mà-to] agg. lavorato con la lima #1) 4 (fig. ) 
elaborato con estrema cura. SHEAS, {et y 

<->» (ñg. ) sin. curato, rifinito, levigato, accurato contr. rozzo, grosso- 
lano, sciatto. 


limatore | li-ma-t6-re ] s. m. operaio che lavora alla limatrice, 
BEL 

limatrice [li-ma-trì-ce ] s. f. macchina utensile usata per lavori 
di spianamento, levigatura, per scanalature ecc. 4 
lilmatura [li-ma-tù-ra | s.f. 1 l'operazione e il risultato del li- 
mare, del ridurre di poco #, f£ 2 (estens. ) le minuscole 
particelle di materiale che si staccano dal pezzo limato £) : li- 
matura di piombo. EEE] 

<-> sin. raschiatura, levigatura. 

limbo [ ìm- bo] s.m. 1 (teol. } il luogo e lo stato in cui si tro- 
vano le anime di coloro che sono morti col debito del solo pec- 
cato originale HERR R (#15 LA E EERE EJL 
REIA ARAMEZAE) 2 (fig. lett. ) stato di indeterminatezza, 
di incertezza AMERA: il limbo del dubbio. {#4 RE 
<> [fig. leit. } sin. sospensione, vaghezza. 

limetta’ [li-mét-ta] s. f (bot. ) arbusto sempreverde con 
frutti simili a limoni; il succo del frutto è usato in gastronomia. 


Met 

limetta” s. f. lima sottile, impiegata per la limatura delle un- 
ghie. {845 H AIEE] 

limicolo [ li-mì-co-lo ] agg. (biol. ) si dice di animale che 
vive nel fondo melmoso dei mari e delle acque dolci. ( 4/49) Æ 
Di TED? ( ARIE HA DE ) I 

limimare [| li-mi-nà-re ] agg. (lett. ) della soglia, relativo a 
una soglia; confinante, vicino. IHJ, AIRES 

limine [lì-mi-ne] s. m. (lett. ) soglia. W, (A 

<—» sin. ingresso, limitare (Jett. |. 

limitare! [li-mi-tà-re] s. m. (lett. ) 1 soglia È, ]}{ 2 punto 
dove ha termine o inizio un determinato spazio; limite if1#,}} 
Fi. il limitare del bosco. BAKU 
<—» A sin. ingresso, limine (lett). 
estremità contr, centro, mezzo. 


limitare” v.tr. [io lìîmito ecc. ] 1 circoscrivere con limiti è] 


.f. { zool. ) lumaca, lumacone. 45%, 


porta, uscio B sin. confine, 


ERP, RE: limitare l'orto con una siepe R& EA F 
PREC 2 (fig. ) stabilire, fissare un limite a qualcosa; ridurre, 
contenere [Wiki], kb. limitare le spese LI + limitarsi 
v. riff. contenersi entro certi limiti, non eccedere WE H gG, H 
il: limitarsi nel mangiare. PRE E 
® Limitarsi a dire, a fare qualcosa, a dire, a fare soltanto quella. {KH > 
VR: RTS 

4—> v. ir. A sin. delimitare. cingere, cintare, circondare B | fig. ) sin. 
diminuire: frenare, moderare contr. aumentare, accrescere, incremen- 
tare + v. rifl. sin. moderarsi, frenarsi, controllarsi contr. eccedere, 
abusare, esagerare. 
limitatezza [ li-mi-ta-téz-za] s. f l'essere limitato. PR iil., 
Mm 

«— sin. piccolezza, ristrettezza, esiguità, scarsezza contr. larghezza, 
ampiezza, vaslità, abbondanza. 


limitativo | li-mi-ta-tìi-vo ] agg. che tende a limitare, che ha 
potere di limitare PREMI: clausola limitativa Ril tE Ra O 
limitativamente avv. 

*+— sin. restrittivo, riduttivo contr. estensivo. 


limitato |li-mi-tà-to] agg. 1 che è o deve essere contenuto 
entro determinati limiti PR Ri, ARM: periodo di tempo 
limitato 4 BRW]H(A] E 2 non grandissimo; esiguo, scarso žili 
He RERI: disporre di mezzi limitati WJA V WAJ 4 detto 
di persona, poco intelligente; mediocre, di scarse capacità Hi ff 
IERI. REJJ AE FAY 3 che si mantiene entro certi limiti; 
controllato 4 Yih: essere limitato nel bere $i Yih Hahi D 
limitatamente avv. 1 entro dati limiti {X [R F: limitatamente 
al primo semestre {IRF E-E 2 in modo limitato #5 fi fil Hb : 
possiamo spendere limitatamente. FATETI L A Wi HL4E EE. 
+— A sin. contenuto. circoscritto, definito. delimitato contr. illimitato, 
incondizionato B sin. modesto, ridotto. | spreg. di persona) stupido, 
tonto; mediocre contr. abbondante, ampio: intelligente, perspicace C 
sin. controllato, misurato, morigerato contr. sfrenato, sregolato. 
limitatore [li-mi-ta-tò-re ] s. m. dispositivo applicato a mac- 
chine o impianti per contenere il valore di determinate grandezze 
fisiche PRI. limitatore di pressione. [DR H:# 

limitazione [ li-mi-ta-zi6-ne ] s. f. 1 il limitare, l'essere limi- 
tato PRE, Ri» limitazione dei consumi jfi PRW 2 limite, re- 
strizione Ati], ML: approvare senza limitazioni. FER |M] 
<— A sin. restrizione, riduzione, contenimento contr. ampliamento, 
aumento, incremento, crescita B sin. vincolo, riserva, condizione. 


limite [| lî-mi-te ] s.m. 1 linea terminale o divisoria; confine 4 
PR, 2k: i limiti di un terreno — Eb] £% 2 oggetto posto a 
indicare un confine (p. e. un paletto, una siepe) RAH HER HY A 
PU( UFFI). piantare i limiti ibi Lt 3 (Jig. ) pun- 
to estremo a cui può arrivare qualcosa f# PR, ti. limite di 
velocità E KERIRPR 4 (fig. ) termine che non si può o non si 
deve superare [R iil, PREE: c'è un limite a tutto {T4 E Wi aE 
PREEBY, 5 (mat. ) valore a cui tende una funzione quando la 
variabile indipendente si approssima a un determinato valore. tH 
PR {EL 
@ A /imite, tutt'al più, come ultima ipotesi = 3 , F 
nire entro domani. TARRAT ATO 
Al limite di qualcosa, al massimo grado, nella misura massima $ #, 
i. si è impegnato al limite delle sue possibilità. E BREA, 
Caso limite, quello che si considera come il modo estremo di presen- 
tarsi di un fenomeno. RA aRt 
Entro certi limiti, parzialmente. 8R Elt: #— GT 
Limite d'età, quello stabilito per la cessazione o l'inizio di determinati 
diritti o rapporti. F#3 iR Ai 
Limite di guardia, asta graduata, collocata lungo l'argine di un fiume, 
che indica il livello massimo a cui possono salire le acque senza perl- 
colo di inondazione ( anche fig.) brr. la tensione è al limite di 
guardia. #08) T- BREMER So 
<+— A sin. delimitazione, demarcazione; bordo, margine; | del paese, 
del bosco ecc. | limitare; margine, soglia contr. centro, mezzo B (fig. } 
sin. restrizione, contenimento, freno contr. ampliamento, aumento, in- 
cremento, crescita. 
limitrofo [ li-mì-tro-fo ] agg. confinante, adiacente FEHE [t]. 
SUL]: zone limitrofe. 3ER WLX , GRUTH IK 
4—> sin. finitimo ( non com. ) ; contiguo, attiguo; prossimo, vicino con- 
tr. separato. lontano, distante. 
La parola deriva dal latino tardo limitràphu( mì, composta di limes - 
mitis ‘limite’ e il greco 'tréphein ' nutrire’ , perché in origine de- 


Gui. al limite potre! ii- 


signava i territori destinati al sostentamento delle guardie di confine. 
limnologia | lim-no-lo-gì-a ] s. f. studio dei laghi, del loro 
ambiente biologico e della sedimentazione lacustre. MI}M°#, W 
WE 

*— sin. idrografia lacustre. 

limo [li-mo] s.m. 1 fango, fanghiglia WWE, I5 YÈ 2 (geol. ) 
terriccio molto fine che si trova in sospensione nelle acque. (7K 
RIA RAISI) det 

+-+ [fango] sin. limaccio, melma, mota, poltiglia. 

limonaia [ li-mo-nà-ia ] s. f. serra in cui si conservano al ripa- 
ro dal freddo le piante di limone. Ppi OJEE 

limonata [ li-mo-nà-ta ] s. f. bevanda di succo di limone Fri 
K Æ bibita gassata a base di succo di limone. HFFA FIRK , 
A ALII Fr 

«+ sin. spremuta di limone, succo di limone. 

limoncello [ li-mon-cèl-lo ] s. m. liquore ottenuto dalla mace- 
razione della scorza di limone in alcol. Frei 


iimoncina [ li-mon-cì-na] s. f. pianta con foglie aromatiche, 
detta anche cedrina. (1 R PrRE Tki Mt (JFK cedrina) 
limone | li-mò-ne | s.m. 1 albero con foglie sempreverdi, fio- 
n bianchi e frutti gialli contenenti un succo ricco di acido citrico 
#44 2 il frutto, il succo del limone Fr (CERES), Fr: 
scorza di limone FYH ® agg. invar. di una tonalità di giallo 
chiaro tipica della buccia di limone. Fri% {f , ir H ELR 
® Limone spremuto, | fig. ) persona che è stata sfruttata e poi messa da 
parte. REFE- EBANA 
limoneto [li-mo-né-to 
Kpu 
Iilmonite | li-mo-nì-te | s. f (min. ) minerale costituito da 
idrossido di ferro in masse terrose di color giallo ferruginoso o in 
masse compatte nerastre. Eka 


limousine [/ limu'zin / ] s. f. invar. (fr. ) grossa e lussuosa 
automobile a quattro porte. SERADA + 

Voce francese. propriamente ‘di Limoges', con probabile allusio- 
€ ne a un tipo di vettura in uso in quella città. 
limpidezza | lim-pi-d é z-za ] s. f. l'essere limpido ( anche 
fie.) NM. 70 lla Mi, ik: la limpidezza di un ragionamen- 
to. WIM 
+> sin. ie nitore. purezza, luminosità: (di ammo, di CO- 
scienza) franchezza, lealtà. { di ragionamento, discorso ecc. ) chiarez- 
za, lucidità, linearità contr. opacità, torbidezza. falsità, ipocrisia. 
oscurità, fumosità 


limpidità {lim-pi-di-tà] s. f. limpidezza (spec. fig.) WM, 
E: tik: limpidità di coscienza. lb bi} 
limpido [lìm-pi-do] agg. chiaro e trasparente, senza nulla di 
fosco o torbido (anche fig. ) WAI, PHAS ; Hr), ih: 
acqua limpida tit) O limpidamente avv. 
® Mente limpida, che intende con chiarezza e giudica con serenità. ® 
BAH 
Prosa limpida, chiara. WA Rai 
Sguardo limpido, sincero. e MET 
+ sin. terso, nitido, cristallino: (/ett.) diafano. (di animo, di co- 
scienza ecc. |) sincero, leale. | di voce, di suono) cristallino; | di mente) 
lucido. | di ragionamento, di discorso) chiaro, perspicuo contr. opaco. 
falso, ipocrita; roco, fioco; confuso, oscuro. 
limacee [li-nà-ce-e | s. f. pl. (bot. ) famiglia di piante dico- 
tiledoni a cui appartiene il lino. YF ERIA P 
linaiolo [li-na-iò-lo] s. m. [f. -a] (antiq. ) chi lavora o ven- 
de lino. tE PAER A FE ILE AMA 
lince [lìn-ce] s. f. grosso felino selvatico con zampe lunghe, 
muso da gatto, orecchie alte e appuntite; è ricercato per la mor- 
bida pelliccia grigio-biancastra a macchie scure. 4% Sf 
@ Occhi di lince, | fig ) acuti, penetranti. &##|89 8% 
linceo [lìn-ceo, lerr. lin-cè-0] agg. 1 che ha natura o qualità 
di lince 175] — FERI 4 (fig. ) acutissimo, perspicace $i #1 
AJ: sguardo linceo BARA > 2 [sempre lincèo ] relativo 
all'Accademia dei Lincei, fondata a Roma nel 1603 per lo stu- 
dio delle scienze e delle lettere. $k E -E i (1603 SERNE+ 
GIL) N 
<-+ [fig. } sin. penetrante, sottile, fine contr. corto, debole, torpido. 


] s.m. terreno coltivato a limoni. #7 


linea 851 


linciaggio [ lin-ciàg-gio ] s. m. esecuzione sommaria, da parte 
di un gruppo o di una folla, di una ritenuta colpevole di 
un grave delitto ($R ) LEAM (GE AZ) AREA): 
sottrarre qualcuno al linciaggio. WEH Aff TW 4hb3E 
@ Linciaggio morale, denigrazione spietata. Ah LIE 
‘> | morale, politico ecc. ) sin. diffamazione, persecuzione. 
linciare [ lin-cià-re ] v. tr. [ io lîncio ecc. ] sottoporre a lin- 
ciaggio. MAAM (GB dv ZE) AEREA) 
+ | moralmente, politicamente ecc. ) sin. denigrare, diffamare, per- 
seguitare. 
Parola derivata dal francese /yncher, tratto dall'inglese to lynch, 
propriamente ‘applicare la legge di Lynch', che autorizzava ese- 

cuzioni a seguito di processi sommari, così detta dal nome di Ch. Lynch 
1736-1796), giudice di pace in Virginia, o da quello del capitano W. 
Linch (1742-1820). 
lindezza | lin-déz-za ] s. f. l'essere lindo. #ik, TY 
<— sin. pulizia, nettezza contr. sporcizia, luridume, sudiciume. 
lindo [lìn-do] agg. netto, molto pulito F H]: biancheria 
linda FRIA 4 detto di persona, molto curato nell'aspetto 
Sp) D lindamente avv. 
@ Coscienza linda, (fig. ) senza macchia, pura. ibttt&;à 
4— sin. lustro, terso. (di persona) ordinato contr. sporco, sudicio, 
sozzo. macchiato; sciatto, trasandato. 
lindore [lin-dé-re] (lett. ) lindezza. #34, Ff 
linea [lì-ne-a] s.f. 1 figura geometrica costituita dall'insieme 
di tutte le posizioni successive occupate da un punto in movi- 
mento; il segno grafico che la rappresenta 4,44. linea retta, 
curva. Hk: Hh DIM. lineetta 2 nei termometri, ciascuno dei 
tratti che suddividono un grado di temperatura in decimi ( %4 JE 
E it LIM) ARE. avere qualche linea di febbre Hi 1h 
‘ks 3 contomo, sagoma, profilo di un oggetto, di un corpo {k 
JE, fe: armonia di linee {K}É4]#k 4 la figura umana BH; 
avere una bella linea, un bel fisico EH fx, BHEK 4 fog- 
gia particolare di un abito; caratteristica di una moda ( & HE f) ) 
BRE.: giacca di linea sportiva ja #1} 5 limite HER, AR. 
linea di partenza ALHIEX : linea laterale, mediana, di fondo, in 
diversi sport, nome delle delimitazioni del campo di gioco ( &k 
HHW) Vis; PER; JEZK 6 traiettoria o direzione in cui si svi- 
luppa un movimento $i , ii : avanzare in linea retta VA FER 
(Ad [a] fiji =) 7 (fig. ) maniera di comportamento; indi- 
rizzo, strategia (17417) PAER, JA fl: linea d'azione 173HBr£k 8 
insieme di persone o di oggetti disposti l'uno dietro l’altro o 
l'uno accanto all’altro; fila HE, fFF]: mettersi in linea HEBA 9 
serie di prodotti dotati di caratteristiche analoghe ( ff), 
Bp. linea di accessori in pelle Ri i h) X iki fF 10 ordine di 
successione in una parentela & fi, & ik: discendente in linea 
diretta {FJ 11 servizio di comunicazione che collega due o 
più località; il percorso che compie un mezzo di trasporto du- 
rante tale servizio ( ib) #4 if: linea ferroviaria Mk; la 
linea Roma-Milano Y BÆ% = fi) 32 i £& Pt 12 insieme di di- 
spositivi, impianti o elementi costituenti una serie ininterrotta, 
per realizzare un collegamento, per effettuare lavorazioni suc- 
cessive ecc. ( {LA Sf) #ER. linea elettrica {ER 4 col- 
legamento telefonico Hij&#KR}: è caduta la linea, si è interrot- 
to il collegamento Hi} T o 13 l'insieme delle lettere scritte o 
composte su una sola riga 7]: linea di stampa. EMAIT 
@ Descrivere a grandi linee, (fig. ) in modo generico. #EF3HtLg 

Di linea, si dice di servizi regolari di trasporto terrestre, aereo o marit- 

timo EEH: volo di linea. fn 

Distanza in linea d'aria, distanza fra due luoghi misurata in linea retta e 

non su un percorso stradale. Ritz Ani #pE 

Essere in linea con qualcuno, essere d'accordo, seguire gli stessi 


orientamenti. 5# A4#—* 
In linea di, sotto l'aspetto, dal punto di vista #-- A0: in linea di prin- 
cipio. EM E 


In linea di massima, in generale. Sk E, -Aik 

Linea di cambiamento di data, ( geog.) linea convenzionale cor- 
rispondente all'antimeridiano di Greenwich, oltrepassando il quale ver- 
so oriente si ripete la data del giorno precedente, verso occidente si 
salta alla data del successivo. AMERRE RARE) (ER 
Hb IR FAREI RIN) I 
Linee della mano, pieghe della pelle del palmo della mano, dalle quali 
in chiromanzia si traggono responsi. Ft 

Perdere la linea, ingrassare. Æ Rf 


852 lineamenti 


Prima linea, fronte su cui sono disposte le truppe direttamente a con- 

tatto con la zona controllata dal nemico. Hi 7a Et H. 

Vittoria su tutta la linea, completa, piena. 3H REF, MERA 
+ A sin. riga, tratto, segmento B (nei termometri) sin. decimo C 
sin. forma, figura, profilo, configurazione; {del fisico) aspetto, corpo- 
ratura; silhouette D | di un abito) sin. taglio, modello, stile E ( limite) 
sin. confine, delimitazione F | di un movimenio) sin. direzione, verso, 
tracciato G ( fig.) sin. orientamento, tendenza; comportamento, con- 
dotta H | dî persone o di oggetti allineati) sin. fila, riga, schiera; serie, 
sequela. (mil. |} schieramento | ( urbana, ferroviana ecc. ) sin. collega- 
mento, servizio. percorso J ( di parentela) sin. discendenza K | elettri- 
ca, telefonica ecc.) sin. collegamento, rete. comunicazione L | tip. ) 
sin. riga; allineamento. 

Dal latino lineé(m), derivato di inum ' lino’ ; propriamente ' filo di 
lino". 

lineamenti [ li-ne-a-mén-ti] s. m. pi. 1 fattezze del volto 
umano (RS WO fi, m SR.: lineamenti regolari | $ Ym JE 2 
( fig. ) elementi fondamentali di una dottrina, di una disciplina 
H ki. lineamenti di storia romana, S 35 KH 
+— A (del volto) sin. tratti, sembianza, fisionomia B (fig. ) sin. fon- 
damenti, basi. 
lineare [li-ne-à-re] agg. 1 che procede per linea retta o si svi- 
luppa prevalentemente nel senso della lunghezza £&[1), FERAY 2 
( mat. ) si dice di equazione, funzione o espressione in cui com- 
paiono solo incognite o variabili di primo grado —}K f) ERTER 
3 (fig. ) che procede secondo una linea, una direzione sola; coe- 
rente, chiaro $à [E] jE Ef ER 09; E BI iI, AAT N): ragiona- 
mento lineare $M A Mit D linearmente avv. 
® Foglia lineare, | bot. ) diritta e sottile. &H 

Misure lineari, quelle di lunghezza &/E #J: metro lineare, contrappo- 

sto a quadrato o cubo. KË 
+—» A sin. rettilineo, retto; diritto contr. tortuoso, curvo, sinuoso B 
| fig.) sin. lucido, evidente, logico contr. tortuoso, contorto, contrad- 
dittorio, confuso. 
linearità [li-nea-ri-tà] s.f. 1 Vessere lineare ŻE, FLER YE 2 
(fig. ) coerenza; chiarezza. J& WttE; AA 
«— A contr. sinuosità, curvatura B (fig. ) sin. lucidità, limpidezza, 
logicità contr, tortuosità, confusione, oscurità. 
lineetta [li-neét-ta] s. f segno grafico usato per introdurre un 
discorso diretto, per aprire e chiudere un inciso o per altri usi 
particolari. #74 
*+- sin. trattino. 
lineria [li-ne-ri-a] s. f. assortimento e vendita all'ingrosso di 
tessuti di lino. W RRR in RI Ri AIHE 
linfa [lìn-fa] s. f. 1 (anat. ) liquido contenente proteine, sali, 
grassi e linfociti; circola nei vasi linfatici e megli spazi intersti- 
ziali dei tessuti RE, KE 2 (bor. ) liquido che circola nella 
pianta e la nutre #47 7% 3 (zool. ) liquido incolore circolante 
nel corpo degli insetti, con la funzione di trasporto delle sostan- 
ze ne (FRE) 4 (fig. ) alimento, vigore 7C, Ùi 
Jj: dar nuova linfa all'ispirazione. AEREE AIN 
+ | fig.) sin. nutrimento, sostanza. 
linfadenite [ lin-fa-de-nì-te ] s. f. 
delle ghiandole linfatiche. [1% # 
linfadenoma [lin-fa-de-nò-ma] s. m. [pl. -mi] (med. ) tu- 
more benigno delle ghiandole linfatiche. [PL 
linfangioma [ lin-fan-giò-ma ] s. m. [ pl. -mi] (med. ) tu- 
more benigno dei vasi linfatici, spesso a carattere cistico. } 
TIR 
linfatico [lin-fà-ti-co] agg. [pl.m. -ci] 1 (anat. ) che con- 
ceme la linfa RE M.,BE IR: ghiandole linfatiche WE, 
WEE 2 (med. ) relativo a linfatismo BE RIPA © agg. e 
s.m. [f. -a] (med. ) che/chi è affetto da linfatismo. H JH E 
BEEP ACE RY ; Hk ES Rat ih AE 
linfatismo [lin-fa-tì-fmo] s. m. (med. ) ingrossamento delle 
ghiandole linfatiche, con diminuita resistenza alle malattie. } 
L'ARIA 
linfo- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica che significa ‘linfa' (linfonodo). (PHZ ENCHE A 
li] RA REESE”) 
linfocito [lin-fo-cì-to] s. m. (anat. ) particolare tipo di leu- 
cocita che ha il compito di produrre anticorpi. [4A 


( med. ) infiammazione 


= —___rrr—e:---.rc M 





+» gener. leucocita, globulo bianco. 
linfocitopenia [ lin-fo-ci-to-pe-nì-a ] s. f (med. ) diminu- 
zione dei linfociti nel sangue. (Im #&P) pH L. m ALR (HE) 
*» sin. linfopenia contr. linfocitosi. 
linfocitosi | lin-fo-ci-tò-fi] s. f. (med. ) aumento del numero 
dei linfociti nel sangue. (mL t) kEm E (17) 
*—» contr. linfocitopenia. 
linfoghiandola [ lin-fo-ghiàn-do-la ] s. f. (med. ) linfonodo 
WES: 
*— sin. ghiandola linfatica. 
linfogranuloma [ lin-fo-gra-nu-lò-ma | s. m. [pl -mi 
(med. ) ogni malattia che colpisce il tessuto linfatico, con in- 
grossamento dei linfonodi. RE #iRPA(AE) 
linfoma [ lin-fò-ma] s. m. [pl. -mi] (med. ) tumore delle 
ghiandole linfatiche. WE! ( 414) #7 
linfonodo [ lin-fo-nò-do] s. m. (anat. ) ciascuno dei corpic- 
cioli di tessuto linfatico che sono anche detti gangli linfatici o 
ghiandole linfatiche. 57 ( MER gangli linfatici o ghiandole 
linfatiche ) 
linfosarcoma [ lin-fo-sar-cò-ma ] s. m. | pl. -mi) (med. ) tu- 
more maligno delle ghiandole linfatiche. ȘI. [KB 
lingerie [/ lenz'ri /] s. f. invar. (fr. ) biancheria intima 
femminile. RMB AKEE, UK 
lingotto [lin-gòt-to ] s. m. massello di metallo ottenuto per co- 
lata e destinato a successive lavorazioni $E, PFR.: un lingoro 
d'oro. ®%E 
<—» sin. pane, blocco. 
lingua [lìn-gua] s.f. 1 organo mobile della bocca, che com- 
pie movimenti necessari alla masticazione, alla deglutizione e 
all’articolazione della voce 3, #%: tirar fuori la lingua, per 
farla osservare al medico o anche come atto di scherno. {HiH 5 
dnt 4 DIM. linguetta, linguina PEGG. linguaccia 2 la 
lingua di un animale hH 34 4 come cibo (PE É ia t) 
aH Ek: lingua in salsa verde HF 463: AE Y RL) 
#3 3 (estens. ) cosa che ha somiglianza con la forma della 
lingua ERI: lingua di terra WÑ, W ff 4 nome corrente di 
piante che hanno in genere foglie a forma di lingua (#49f4) "i 
en. lingua cervina, di bue Wi Ut RE; 4 i #i 5 sistema fone- 
matico, grammaticale e lessicale per mezzo del quale gli ap- 
partenenti a una comunità comunicano tra loro H} pi: lingua 
italiana E KA 6 la lingua italiana Æ K+]: parlare in lin- 
gua, non in dialetto HEKA mM AEREA) 7 
lingua straniera #}i#: parlare due lingue |J[ ]#K# 8 modo 
particolare di esprimersi di un ambiente, di un'epoca, di uno 
scrittore o di un'arte, di una scienza; linguaggio (Mbk 4 
THREE SEM) FAA : la lingua del Trecento. 14 {It 
CREARE 
@ Avere la lingua lunga, (fig. ) esser capace di risposte pronte o mpu- 
denti. frà: ER 
Avere qualcosa sulla punta della lingua, | fig ) essere li lì per dire 
qualcosa che però in quel momento non si ricorda. 58 WiN {B IH 
WALK] 
Lingua parlata, quella della comunicazione orale, che s'impiega nella 
vita quotidiana. O18 
Lingua scritta, la lingua delle comunicazioni scritte, più attenta e con 
trollata. #5 
Mordersi la lingua, (fig. ) sforzarsi di tacere. (MAE 
Non avere peli sulla lingua, (fig. ) parlare con grande schiettezza. s 
utk 
Tenere a freno la lingua, { fig.) tacere, o parlare con moderazione 
AER: WAAN 
+— A (anat. ) sin. glossa B (di terra) sin. striscia, fascia, lista C (di 
una comunità di parlanti) sin. linguaggio, idioma, parlata specif. diaiet- 
to, gergo, vernacolo D | dei giornali, della medicina ecc. ) sin. linguag- 
gio, gergo. 
linguaccia | lin-guàc-cia ] s. f. 1 il gesto del tirar fuori la lin- 
gua per scherno It TAISE: fare la linguaccia HLA 
W 2 (fig. ) persona pettegola, maldicente. (6 -# #0 li 
{FB A 
*+—> A anlg. boccaccia, smorfia B sin, malalingua, maligno. 
linguacciuto {lin-guac-ciù-to ] agg. che ha la lingua lunga; 


pettegolo, maldicente. GSF, atti hi ERS 


ia l lipoide _853 


*+— sin. chiacchierone 


linguaggio [ lin-guàg-gio ] s. m. 1 la facoltà degli esseri uma- 
ni di comunicare tra loro per mezzo della lingua }{ fi : il lin- 
guaggio verbale it # la capacità propria degli appartenenti ad 
altre specie viventi di comunicare tra loro mediante un sistema 
di segnali (XI ESERE ik : il linguaggio delle api 
Eni 2 pere ) la facoltà di esprimersi usando un 
qualsiasi sistema ( if rtP@& &RiKW)iA#: il linguaggio dei 
sordomuti 22 A W Fifi 4 l'insieme dei mezzi espressivi e sti- 
listici propri di una determinata arte (4#—#[]36h9) RIS. 
il linguaggio della musica #xA-} 3 modo particolare di espri- 
mersi, con riferimento alla lingua di un certo ambiente sociale o 
professionale , allo stile di uno scrittore, al tono di un discorso 
(EHME A RARE) MAIA: linguaggio 
infantile , della pubblicità JLi; J] $ HiE 4 nelle moderne di- 
scipline logiche, matematiche, informatiche e linguistiche, ogni 
sistema di a dotato di un vocabolario e di una grammati- 
ca. CPEE ATF AET Aar ERRAR) EH 
ğ vizio F Programmazione, [| inform. ) l'insieme dei simboli e delle 
regole di combinazione, mediante il quale si comunicano agli elabora- 
tori elettronici le istruzioni per compiere determinate operazioni. 1t% 
E È 
<->» A | degli esseri umani) sin. loguela, favella, parola B ( estens. ) 
sin. codice; comunicazione specif. lingua © | di un determinato settore) 
sin. gergo, codice. | di uno scrittore) espressione, stile. 


linguale | lin-guà-le] agg. 1 (anat. ) della lingua FHJ, Fk 
Ñ]: arteria linguale &=h}k 2 (ling. ) si dice di iaticoliziane di 
un suono alla quale partecipi la lingua. fi) 

+—> (anat. ) sin. glossico. 

linguetta | lin-guet-ta ] s. f nome di piccoli oggetti a forma di 
lingua o terminanti a ferma di lingua /|\T4KH#: linguetta delle 


scarpe. HF 
<«— sin. lista, striscia 


linguiforme [lin-gui-fér-me] agg. (scient. ) che ha forma di 
lingua FARI, TJER): foglie linguiformi. Et 

linguina [lin-guì-na] s. f. (spec. pi. ) pasta alimentare del ti- 
po della tagliatella, ma più sottile. —fhPE41f}#F RAS + 


linguista [ lin-guì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] studioso del 
linguaggio; esperto di linguistica. ib è °£% 

*— sin. glottologo. grammatico. 

linguistica | lin-guì-sti-ca ] s. f. scienza che studia il linguag- 
gio e le lingue; glottologia. B # 


linguistico | lin-guì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] che riguarda la 
lingua o la linguistica W A N, W ai rJ: esame linguistico i 
AEEA O linguisticamente avv. da un punto di vista lin- 
guistico. EH ri r |. 

<+— sin. glottologico 

linicolo [ li-nì-co-lo | agg. che riguarda la coltivazione del li- 
no. 47 X IWIRPRHM N) 

linicoltura [li-ni-col-tà-ra] s. f coltivazione del lino. qF RE 
Ri fi 

liniero [li-niè-ro] agg. del lino; che concerne la produzione 
di filati e tessuti di lino F PRERANE IE fp E R: industria 
liniera. MEI TV 

linificio [ li-ni-fi-cio ] s. m. stabilimento in cui si lavorano le 
fibre e i filati di lino. #98 

linimento [li-ni-mén-to ] s. m. olio medicinale che si applica 
sulla parte malata per frizione. ($ FRE Hk $ fh Ak IM) Ba, 
{E sf) 

<>» A sin. balsamo, unguento B sin. unzione, frizione. 
linizzazione [li-niz-za-ziò-ne] s. f. lavorazione di un filato o 
di un tessuto per renderlo simile a lino. Rk£bat JF kta fi il 
[ie 

link [/ lipk /] s.m. (ingl. ; inform.) 1 connessione tra due 
elementi hardware o software (p. e. il cavo che collega il com- 
puter alla stampante oppure il collegamento fra due file che uti- 
lizzano gli stessi dati) PR BLREFAISCAIEERE( init yi AL 
RUTERSLASEHE MISE SIZE) 2 in 


Internet e nei sistemi ipertestuali, connessione logica che con- 
sente di spostarsi da un'informazione a un’altra. ( AFR h) Ax 


Tali (RE) RE e 
E Voce inglese; propriamente ‘legame’. 


linkare [lin-kà-re ] v. tr. nel gergo informatico, stabilire una 
connessione logica fra due informazioni stabilendo un link. (if 
APRI) BEE, fr 

lino [lì-no] s. m. pianta erbacea con fiori azzurri e foglie lan- 
ceolate, dal cui fusto si ricava una fibra tessile WI: un campo 
di lino Biffi de RE A9 FH Hi # la fibra ricavata da tale pianta; il 
filato e il tessuto fatti con essa RKf£F#E; Bkh, REA; cami- 
cia di lino. WREEK 

linoleum® [li-nò-le-um] s. m. invar. materiale di rivestimen- 
to in fogli ottenuti pressando su tessuto di iuta un impasto a base 
di olio di lino; si usa per ricoprire pavimenti. ( WFK); 


Dall'inglese linoleum, tratto dalla locuzione latina fini ol&um ‘olio di 
lino’. 
linosa [li-nó-sa] s.f seme di lino da cui si ricava l'olio. iF 
RAF 
linotipia [li-no-ti-pi-a] s. f. sistema di composizione tipogra- 
fica a piombo con la linotype. #47#HEWLHFh 
linotipista | li-no-ti-pì-sta] s. m. e f. [pl. m. 
tore addetto alla linotype. #11#FHFWUHHEZ T. 
linotype® [/ lino'taip /] s. f. invar. (ingl. ) nella composi- 
zione tipografica a piombo, macchina a tastiera che compone e 
fonde una riga di caratteri in un blocco unico. 4% #74 HEULA 


hi: SiT FEB 
Voce inglese, composta di line *linea' e type ' tipo, carattere di 
stampa’ ; propriamente ‘linea di composizione tipografica’. 
liocorno [ li-o-còr-no ] s. m. animale favoloso con corpo di 
cavallo, coda di leone, barba di capra e un lungo como in fron- 
te. (eih SLE, EI ELUL SERA — E 
ARAR FA HI) Ih f 


*— sin. unicorno. 
liofilizzare [ li-o-fi-liz-3à-re ] v. fr. sottoporre a liofilizza- 


zione. f&#( Rui REF) RAT 

<-> sin. crioessiccare gener. disidratare, essiccare contr. idratare, 
inumidire. 

liofilizzato [li-o-fi-liz-zà-to] agg. e s.m. si dice di sostanza 
che è stata sottoposta a liofilizzazione H}&X FIRN 49; A 
PER RR RHY E ha (RE). caffè liofilizzato. FAX 
PARTA fl ALA 

liofilizzazione [li-o-fi-liz-3a-zié-ne ] s. f. operazione industria- 
le consistente nel disidratare una sostanza congelata per conser- 
vame inalterate le proprietà. uk THH: 

+» sin. crioessiccazione gener. disidratazione, essiccazione contr. 
idratazione. 

lipasi [ li-pà-fi] s. f. (biol. ) enzima che attiva la scissione dei 
grassi neutri in acidi grassi e glicerina. H&H i 

lipectomia [ li-pec-to-mì-a] s. f. (med. ) asportazione chirur- 
gica di tessuto adiposo. ISi HIER 

lipide [ li-pì-de ] s.m. (biol. ) sostanza organica naturale detta 
comunemente grasso. Hg, H9 

<—» anig. lipoide. 

lipidico [ li-pì-di-co ] agg. [pl. m. -ci] (biol. ) dei lipidi, 
concernente i lipidi KAY , A#M): metabolismo lipidico. jesi 
BIRR CEH) 

lipizzano [li-piz-zà-no] agg. si dice di una razza di cavalli 
grigi da sella e da carrozza. ( KEF AKEH ) ARILI 
lipo- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica , che significa “ (liposolubile) o * tessuto adipo- 
so’ (liposarcoma). (BP# iCal R, ER K, AEM”) 
lipogramma [li-po-gràm-ma] s. m. [pl. -mi] componimen- 
to in prosa o in poesia nel quale l’autore per artificio non fa mai 
comparire una lettera dell'alfabeto. WH] & H 2t RERI iE hS i 
MERTFA 

lipoide [ li-pdi-de ] s. m. (biol. ) ciascun appartenente a un 
gruppo di sostanze grasse ricche di fosforo o di azoto tra cui so- 
no la lecitina e il colesterolo. Afh 


-sti ] composi- 
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lipolisi [ li-po-lì-fi] s. f. (med. ) mobilizzazione e diminu- 
zione del tessuto adiposo nell'organismo. M&f##(ffEH) 

lipoma [ li-pò-ma ] s.m. [| pl. -mi] (med. ) tumore benigno 
formato da tessuto adiposo. AGI 
liposarcoma [li-po-sar-cò-ma] s. m. [ pl. 
more maligno del tessuto adiposo. AKAY pII 
liposolubile [ li-po-so-lù-bi-le ] agg. (chim. ) si dice di 
sostanza che si scioglie nei grassi. JK (PE) K9 

liposoma [li-po-sò-ma |] s. m. in cosmesi, ciascuna delle sfe- 
rette microscopiche contenenti sostanze idratanti che, applicate 
alla pelle sotto forma di crema, garantiscono un’idratazione du- 
ratura ( H FIRK) JEF. crema ai liposomi. NERI 
liposuzione [li-po-su-ziò-ne ] s. f. tecnica di chirurgia esteti- 
ca che consente di rimuovere il grasso sottocutaneo aspirandolo 
con apposite cannule. ( HFEF MRIJ 

lippa [ lìp-pa] s. f. gioco di ragazzi consistente nel far saltare 
un bastoncino percuotendolo con un bastone, e nel mbatterlo al 
volo per scagliarlo lontano. BEAR FF JL AEWRE ( AIM HE DE Si 
Ak fedi 2 JP die ) 

lipstick [/ 'lipstik / ] s. m. (ingl. ) rossetto per labbra. [J£L, 
BEE 

E Voce inglese, composta di lip ‘labbra’ e stick ‘bastoncino’. 


-mi] (med. ) tu- 


liquame | li-quà-me | s. m. liquido che si raccoglie nelle fogna- 
ture PH?47k 4 (estens. ) liquido organico infetto; anche, li- 
quido disgustoso, maleodorante. }7k 

+» sin. putridume, scolo. 

liquefare [ li-que-fà-re ] v. ir. [ pres. io liquefàccio o liquefò , 
tu liquefài, egli liquefà , noi liquefacciàmo , voi liquefàte, essi 
liquefànno; in tutti gli altri tempi e modi coniugato come fare | 
1 (fis. ) ridurre un gas allo stato liquido {EFS {KiE liquefare 
l'aria fi RE 2 (estens. ) fondere Medi. ff Re {K: lique- 
fare il burro (hE 3 (fig. ) scialacquare, disperdere # 
i FE/S: liquefare un patrimonio FER" + liquefarsi v. 

intr. pron. 1 (fis. ) passare allo stato liquido W 1t: l'aria si 
liquefà sotto pressione EEH FS AF E, 2 ( estens. ) 
sciogliersi, fondersi Hy, WẸ: la neve si è liquefatta al sole 
fERDIGRAST TS HEAL. 3 (fig. ) disperdersi rapidamente, 
facilmente HFE, WEIS.: i risparmi si sono liquefatti. WH 


> v. tr. A ( fis.) sin. condensare contr. gassificare, volatilizzare, va- 
porizzare B ( estens. | sin. sciogliere, fluidificare, squagliare contr. so- 
lidificare, rapprendere, addensare © | fig. ) sin. sperperare, dilapidare, 
dissipare contr. risparmiare, economizzare 

liquefazione | li-que-fa-zié-ne | s. f. 1 (fis. ) passaggio di un 
gas allo stato liquido 7#{K 2 ( estens. ) fusione, scioglimento }}f 
{E Rf: la liquefazione del ghiaccio. VKRIAL 

<>» A { fis.) sin. condensazione contr. gassificazione, ebollizione, 
volatilizzazione B ( estens. ) sin. fluidificazione contr. solidificazione, 
addensamento, coagulazione. 


liquescente [ li-que-scèn-te ] agg. si dice di un corpo che ten- 
de a passare allo stato liquido. W{EtE# 


liquescenza [li-que-scèn-za ] s. f. l'essere liquescente; stato 
liquido di un corpo. Witt; & 
<— sin. liquidità. 
liquidare | li-qui-dà-re ] v. ir. | io liquido ecc. ] 1 calcolare il 
dare e l'avere di un rapporto economico saldando quanto è even- 
tualmente dovuto HiW.,&iW.; liquidare la pensione, calcolarla 
e assegnarla POH {k& 2 (estens. ) pagare, saldare ftt, T 
£( (4%): liquidare un debito f&i—-*E (ili 3 vendere a 
prezzo inferiore a quello normalmente praticato Ept iH fE ; i & 
KHH: liquidare una merce Wë {ftt} t R8 fù 4 trasformare in 
moneta; realizzare ft: liquidare un bene patrimoniale #£ 3: 
ib pe 5 Cie. ) portare a termine, risolvere , concludere fit}, 5é 
W: liquidare una questione mIa DET Fi liquidare una per- 
sona, sbarazzarsene, allontanarla; anche, ucciderla. YEN — 4 
AsTRA_TA | 
® Liquidare l'avversario, vincerlo facilmente. HIWI E, ER HF 
Liquidare un dipendente, pagargli l'indennità che gli spetta alla sca- 
denza del rapporto di lavoro. RETE 
Liquidare una società, regolame i conti prima di dichiarare la cessa- 


zione dell'attività. fé Baia 
+» A sin. quantificare, calcolare, accertare B | estens ) sin. estn- 
guere; [un danno) risarcire, indennizzare C | una merce) sin. sven- 
dere D (un bene patrimoniale) sin. monetizzare E | una persona) sin. 
scaricare; (un avversario, un nemico) vincere, superare. 


liquidatore [li-qui-da-t6-re ] s. m. [f. -irice] chi, su manda- 
to di un magisa, cura la liquidazione di un fallimento ( JÈ tł 
HEIR ER ZA tr ARA 4 usato anche gue agg. A 
Str: perito liquidatore. Girmi NAE 

liquidazione [ li-qui-da-zié-ne ] s. f. 1 il ai l'essere 
liquidato; pagamento, riscossione ( H3 Fi fF, TA 2 la 
vendita del patrimonio sociale di una società, l'estinzione dei 
debiti e la ripartizione dell'eventuale residuo tra i soci ( YE 
W) EE 3 somma corrisposta dal datore di lavoro al lavoratore 
quando cessa il rapporto di lavoro # hE ## 4 vendita di merci a 
prezzo inferiore a quello normale; svendita I fitik f; iA TI 
#: articoli in liquidazione. WAI Z HI fi da 

*— A sin. saldo. risarcimento, rimborso B (di una società) sin. chu- 
sura, scioglimento C anlg. buonuscita D (di merci) sin. saldo. 


liquidità | li-qui-di-tà ] s. f. 1 l'essere liquido W$, WAR: la 
liquidità di un corpo {PWIWKN}RR 2 possibilità di un bene eco- 
nomico di essere convertito rapidamente in moneta, senza perdi- 
ta di valore NJ PEGI, Matt 3 capacità dell'impresa di 
far fronte ai suoi obblighi. 4% ©] ifffzz( Wi TED REJ 
*— A sin. liqguescenza, stato liquido B | di un bene economico) sin. 
realizzabilità contr. illiquidtà © (di impresa) sin. solenza 
disponibilità, fondi contr. insolvenza, decozione 
liquido [li-qui-do] agg. 1 (fis. ) si dice di qualsiasi corpo 
fluido che ha volume proprio ma che assume la forma del reci- 
piente che lo contiene WEHI, WR & 2 (estens. ) fuso, disciolto 
(di sostanze solide) ; liquefatto (di sostanze gassose ) LA LAI 
WAKE: cera liquida RX; gas liquido WHAE # poco denso 
Ha), AK £i): salsa liquida ZKE WR 3 "Has, ) si dice 
dei suoni consonantici l e r High (H6 I HI r) 4 (econ. ) si 
dice di denaro contante o di debito o credito con scadenza a 
breve termine $y E AMEN, Wi @ s.m. 1 sostanza liquida 
Wiki: l'olio è un liquido Mib #4), 2 denaro 
contante W£: avere disponibilità di liquido. FAFA E 
®@ Alimenti liquidi, che si possono ingerire senza masticazione. AE. 4 
SHAH 
Liquido amniotico, | anat. ) quello contenuto nella cavità dell'amn\ 
FX 
Stato liquido, (fis. | la condizione di un corpo liquido. ## 
+> agg. A (fis. ) sin. fluido contr. solido; gassoso, aeriforme B | es- 
tens.) sin. sciolto. fluido, diluito contr. solido, rappreso: denso, visco- 
so C [di moneta, denaro) sin. contante, sonante # s.m. A sin. fluido 
B sin. moneta, contante. 
Quello liquido è lo stato di aggregazione della materia caratterizza- 
to dal fatto che le forze intermolecolari [| meno intense che nei soli- 
di) non consentono l'allontanamento delle molecole, ma solo il loro reci- 
proco scorrimento. per questa ragione i liquidi hanno volume proprio, ma 
non forma propria. 
liquirizia [ li-qui-ri-zia ] s. f. 1 pianta erbacea dalle cui radici si 
estrae un succo dolciastro }# H di 2 succo di liquirizia usato 
nell'industria dolciaria e in farmacia ( H} fE h 2 ak t Re 
ft) Hark, Hai 4 caramella a base di succo di 
liquirizia {{ #i##. mangiare una liquirizia. Wz — H H EB 
Dal latino tardo liquiritial m) , che è dal greco giykyrrhiza, compo- 
+ Sta di glykys ‘dolce’ e rhiza ‘radice’, con influsso di liquor ‘liqu- 
do'. 
liquore | li-qué-re | s. m. 1 bevanda di elevata gradazione al- 
colica a base di essenze aromatiche e zucchero #0 ff: liquore 
d'arancia fi 2 (farm. ) medicamento in soluzione acquosa o 
alcolica non zuccherina. (JK) HA, #7 
+» A sin. alcolico B ( farm. ) anlg. alcolato. 
Parola derivata dal latino liquore(m) ' sostanza liquida’, deriv 
liquere * essere liquido’. 
liquoreria | li-quo-re-rì-a] s. f. fabbrica o negozio di liquori e 
altri alcolici. iPSbj 15 fl 
+ sin. bottiglieria anlg. enoteca. 
liquoroso | li-quo-r6-so | agg. che, per gradazione alcolica c 
densità, presenta le caratteristiche di un liquore {FU}: vino 
liquoroso. FIFA] 


+-+ sin. sciropposo  marsalato, passito. 
lira' s.f. [N-ra] | unità monetaria italiana ( & XA te fi sf 
W) Bi: cambiare le lire in dollari {E BEH SARRI 2 unità 
monetaria di alcuni stati esteri $L2t [i Æ ME nil: lira egi- 
zana, turca, israeliana JRE; +.H-H fr; LA A ER 3 
( estens. ) denaro, soldo (con riferimento a quantità minime ) 
Web RIER.: non avere una lira. BILL 
® Lira sterlina, unità monetarna del Regno Unito. ## 

Non valere una lira, non valere nulla. XA 

Parola derivata dal latino fibra(m), propriamente ‘bilancia’, poi 

€ ‘la cosa pesala', con riferimento a un pezzo di metallo di peso 
stabilito. 

Nata dalla riforma monetaria carolingia come unità di conto, la lira 
| fu coniata nel sec. XV a Venezia e Milano, e nel 1562 fu introdotta 
in Piemonte- la lira dell'Italia unita nacque nel 1862. La lira, come le altre 
monete dell'Unione monetaria europea, sarà sostituita dall'euro 
|1 euro = 1936 lire) 


lira” s. f£ antico strumento a corde simile alla cetra, ma con 
cassa più piccola. !! fi &F( — PRH S #8 (1134 Sk #8 ) 
<—» anlg. citara, cetra. 
lirica | li-ri-ca | s. f. 1 genere di poesia che esprime in modo 
soggettivo i sentimenti e gli affetti del poeta ( EWF KPPA H ) 
+ftifi; 2 componimento poetico di genere lirico ff: una 
lirica di Leopardi ( & XAJRB + XA) JE M E ib - ET 
if 4 breve composizione musicale per voce e strumento, o 
per voce e orchestra, su un testo poetico +f tif HH, R 2 Hi] : una 
lirica di Schumann ( EEK) EF tf hf 3 la produzio- 
ne letteraria di genere lirico 4ftffE nh: la lirica cinquecentesca 
16 tE&cC4ftfE i 4 la produzione di opere in musica; il genere 
del melodramma WEJ, RI: la lirica verdiana. JR MH) 
K 
<— A sin. melica, poesia lirica. [nella Grecia antica) citarodia; | com- 
ponimento poetico) specif. romanza, lied B sin. opera lirica, melo- 
dramma. 
liricità [li-ri-ci-tà | s. f. la qualità e il tono della poesia lirica 
fitte FTEU 4 (estens. ) tono lirico presente in altre ope- 
re artistiche Fyt FEHER: la liricità di alcune pa- 
gine manzoniane. ( KANER ENER) MIE EI 
TP 
+— sin. lirismo. 
liricizzare [li-ri-ciz-3à-re | v. #r. dare intonazione lirica, trat- 
tare liricamente {H4 ftifi{K: liricizzare un racconto. {di — Mil ii 
RIF FFIE 
lirico | li-ri-co| agg. | pl. m. -ci] 1 si dice di componimento 
poetico o musicale che esprime in modo soggettivo sentimenti e 
affetti dell'autore $ff i: canto lirico FT H 2 ( estens. ) si 
dice di tutto ciò che richiama il tono della poesia lirica $f tif FF 
EAJ: slancio lirico {ftikftNItAt#k 4 (fig. ) patetico, 
sentimentale Simi ASM FCE. effusione lirica REID 
K 3 che si riferisce all'opera in musica; melodrammatico 7 5k 
Hi). AK): cantante lirico KE ja ® s.m. poeta lirico, 
autore di poesie liriche $ffifi A: i lirici greci dr WITH 
A O liricamente avv. 1 in poesia lirica FHE II JER 2 
con tono lirico. fF rA E 
@ Ente lirico, che provvede all'allestimento di opere liriche. REG 
Teatro lirico, in cui si allestiscono opere liriche. Rie 
+—> agg. A sin. paletico, sentimentale B | mus. ) sin. operistico. 
liriodendro [ li-rio-dèn-dro | s. m. albero piuttosto alto, con 
toglie divise in quattro lobi e fiori simili a tulipani di colore gial- 
lo. fi Fe I EaR E) 
<->» sin. tulipifera 
lirismo [li-ri-fmo | s. m. 1 liricità; tono lirico FERFE tft I 
#4 2 (estens. ) patetismo, sentimentalismo. st Wi a A, fui 
Lt 
lisca | lì-sca] s. f. 1 la spina dorsale dei pesci fh pEr 4 
qualsiasi elemento osseo o cartilagineo dello scheletro dei pesci; 
spina A, fu]. un pesce pieno di lische WE ifi 2 (pop. ) 
pronunzia difettosa della lettera s. RET AM] s ‘Fit 
liscia [Ni-scia] s.f. [pl. -sce] 1 arnese usato dal calzolaio per 
lisciare e lucidare il cuoio (ENT HAT) F RHE E E RI LÀ 
2 nell'industria cartaria, macchina a rulli per stirare la carta. 


UATE Doll) REAL 


lisciviazione 855 


lisciamento [| li-scia-mén-to |] s. m. 1 il lisciare, il lisciarsi; 
lisciatura F , f&) 2 (fig. ) adulazione. tH, $ 

lisciare | li-scià-re] v. tr. [| io liscio ecc. ] 1 rendere liscio; 
spianare, levigare f&#}{ttt, (EF ; 6-16}: lisciare un'asse 
di legno {PA {i} # (fig. ) rifinire, perfezionare un lavoro 
con cura eccessiva f#{{ DE, (FK; 2 ( estens. ) accarezzare un 
animale nel verso del pelo fit FE( 39989) E: lisciare il cane 
bi BET) AVE 3 (fig. ) adulare, lusingare jf14} ,5/K: liscia sem- 
pre tutti per ottenere dei favori % Y iH ALF], fb T EA E 
415K--&. / (iron. ) bastonare, picchiare $¥ fJ, h} 4 nel 
linguaggio sportivo, mancare la palla nel tentativo di colpirla o 
di arrestarla ( {k if) Mk + lisciarsi v. riff. 1 detto di ani- 
male, leccarsi il pelo per renderlo pulito ( 54 ) H Tr 3&6 Ek H G 
WE: il gatto passa molto tempo a lisciarsi {E BUR £t] A] 
GERACE, 2 detto di persona, farsi elegante con eccessi- 
va cura; agghindarsi, azzimarsi. ¥ ùF} A E 

<— v.tr. A sin. rasare, pareggiare, polire {let}. (il legno) scar- 
tavetrare, (fig. ) leccare, limare contr. sgrossare, abbozzare B { fig. | 
sin. leccare, incensare, blandire, arruffianarsi | pop. ) # v. rifl. (di per- 
sona) sin. agghindarsi, azzimarsi. 

lisciata [li-scià-ta] s. f. 1 il lisciare sommariamente, in fretta 
{il - F.,BET- F:hi— F: darsi una lisciata ai capelli fii- F $ 
J 2 (fig. ) adulazione, lusinga. jfiUfi,457K 

<-» (fig.) sin. lusinga, piaggeria (lett. ), leccata, incensamento, ar- 
ruffiamamento ( pop. ); ( fam.) sviolinata. 

lisciato [li-scià-to ] agg. 1 che è reso liscio; levigato Bf), 
Eh 2 (fig. ) rifinito con cura eccessiva it 4} f& fi 14 , BE E 
$J: stile lisciato BEKI] XE 4 agghindato, azzimato #L}]J 
Hi, FRESH: uscì tutto lisciato. WF EPWA T 
+-+ A sin. spianato, rasato, polito (lett. ); glabro contr. ruvido, sca- 
bro B { fig.) sin. curato, accurato contr. rozzo, sciatto, trasandato. 
lisciatrice | li-scia-trì-ce ] s. f. ( mecc. ) macchina che esegue 
la lisciatura. WEHL, RE EHL 

4— sin. levigatrice. 

lisciatura [li-scia-tà-ra) s. f. 1 il lisciare, l'essere lisciato ff 
Œ {E 2 (mecc. ) levigatura di superfici metalliche. (<Ñ 


A) MIEI 
+ sin. levigatura, honing (tecn. ), politura, finitura. 


liscio [ lì-scio] agg. | pl. f. -sce] 1 che non presenta asperità o 
diseguaglianze sulla sua superficie F7 (1), JCT AS: pietra liscia 
IH HJ k; pelle liscia, senza rughe J6 tr HI A HK 2 (fig. ) 
che non presenta difficoltà o complicazioni; semplice Mi Æ] f ; 
MRI APR: la questione non è liscia XA ERRER R 3 privo 
di omamenti A FW]. un abito liscio A< AF thi H fi) 4< HE 4 
(fig. ) si dice di bevanda alcolica bevuta senza aggiunta di altro 
AAEN fit), 448 RAR ARI: un cognac liscio 4li 
FI “Hi 5 (pop. ) si dice di ballo o di musica ballabile tradi- 
zionale, come il valzer, la polka, la mazurka 1845 ER, IEE EE 
HH] ® s.m. 1 nel linguaggio sportivo, il lisciare la palla ( { 
Ait) ER. fare un liscio Ek 2 nel gioco del tressette e 
della briscola, carta di nessun valore ( 2AE WERE ) EX H Ah 
HIPP 3 ballo liscio Gf, E BE: festival del liscio. 3E ER 
Lal 
® Andar liscio, procedere senza intoppi RIMA]. finora è andato tutto 

liscio. EHE- VRER RIRH 

Passarla liscia, cavarsela senza conseguenze negative. $E 
<— agg. A | che non presenta asperità) sin. pari, glabro; levigato, ra- 
sato. {di pelle) morbido, vellutato contr. ruvido, scabro, into; rugoso B 
| fig.) sin. facile, agevole, chiaro contr. complicato, difficile, comples- 
so C (di bevanda) sin. puro contr. corretto. 
liscivia [li-sci-via] s.f. 1 soluzione acquosa dei composti so- 
lubili della cenere, usata come detersivo; ranno ( Xt% HIf)) AK 
iF 2 (chim. ) soluzione di composti inorganici alcalini per im- 
pieghi industriali. ( T. 4y F] ) B&7K 
lisciviare [li-sci-vià-re ] v. ir. [io liscivio ecc. ] (chim. ) sot- 
toporre a lisciviazione. ( FHIEX) Wie, (ANER ) 1 
lisciviatura | li-sci-via-tù-ra | s. f. nell'industria della carta, il 
trattamento degli stracci con agenti chimici per ridurli in pasta. 
(cir LAP) RIEAORAIIZ 
lisciviazione [ li-sci-via-zié-ne ] s. f 1 lavaggio mediante li- 
scivia HIKI 2 (chim. ) operazione consistente nel separare 
uno o più componenti solubili da una sostanza solida per mezzo 
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di opportuni solventi. ( HIUS) WIE ,( HUE ) tE 
liscoso | li-sc6-so] agg. pieno di lische £ fi lý}: pesce li- 
scoso. fia 
lisergico [li-fèr-gi-co] agg. [pl. m. -ci] (chim. ) si dice 
dell'acido organico dal quale è derivato l'allucinogeno noto con 
la sigla LSD. #fffM&f1 
liseuse [/ li'zez / ] s. f. invar. (fr. ) giacchettina o mantellina 
di maglia di lana da indossare sopra la camicia da notte. (4£fF 
BEAR AAT) PRA a Ri EA 

Voce francese. propriamente è femminile di liseur 'lettore', cioé 
E ‘(mantellina di) colei che legge (a letto) '. 
lisi [Nì-fi] s.f. 1 (biol. ) disgregazione di una sostanza organi- 
ca a opera di un enzima è H8 (EJH) , PN (ERJ) 2 ( med. ) 
disgregazione di un tessuto per effetto di necrosi, putrefazione o 
fermentazione ( {HÉIR3E HF #11) ff 3 ( med.) abbassa- 
mento graduale della febbre. ( AFERTA IE AI) WE , 
-lisi secondo elemento di parole composte, che significa ‘ solu- 
zione, scomposizione” ( elettrolisi). (HH fia] Ea, ER 
“Peri, RIR” ) 
lisina [li-f-na] s.f. 1 (chim. ) amminoacido presente in tutte 
le proteine $ #8 2 (biol. ) sostanza presente nel siero del san- 
gue capace di produrre la lisi di cellule e microrganismi. XX, 
“fur 
liso [ lì-fo] agg. consumato dall'uso; consunto, logoro S {tt 
#J: WIAR: abito liso. WIA RRE 
+» sin. frusto, sciupato, vecchio contr. nuovo, intatto. 
lisoformio [ li-fo-fòr-mio ] s. m. soluzione saponosa usata 
come disinfettante e detergente. ( HI FW MEM) CE 
Peri 


lisozima [li-fo-zì-ma ] s. m. [pl -mi] (biol. ) enzima ad 
azione antibatterica contenuto in gran quantità nelle lacrime e 
nella saliva. ff A M 
lista [lì-sta] s. f. 1 striscia di un materiale di forma stretta e al- 
lungata; fascia K4, £k.: una lista di cuoio REBRI 4 
segno grafico a forma di lista; riga, banda tracciata sulla carta o 
su un altro materiale {F , 0FL; la lista nera sulle buste da lut- 
to. (WESKER) Mx) DIM. listarella, listello (m. ) 2 fo- 
glio di carta su cui sono elencati nomi, cifre, dati; nota, elenco 
CIA, AAA: la lista degli invitati PEA 
@ Lista civica, lista elettorale per le elezioni comunali, autonoma rispetto 
ai partiti nazionali. ( FARR#AM)RIZAAF 
Lista di collocamento, elenco in cui gli uffici del lavoro iscrivono i 
lavoratori in cerca di occupazione. (E tit AA RRA at 
Lista elettorale, elenco delle persone che hanno diritto di voto in 
un'elezione; elenco dei candidati che si presentano a un'elezione sotto 
un unico simbolo. RM 
Lista nera, | fig.) elenco di persone sgradite. $84 
Mettere in lista, includere in un elenco. 4f---MAZ 4 
+ A (striscia di materiale vario) sin. (di legno) stecca, bastone, li- 
stello, bacchetta, doga; (di metallo) barra; (di stoffa) fettuccia, nastro 
B sin. nota, elenco, enumerazione: catalogo. 
listare [li-stà-re ] v. tr. contrassegnare, omare, rinforzare con 
liste #4- WFT: listare di nero. e R AE 
+- A sin. righettare, rigare B ( non com. ) sin. enumerare. 
listato [ li-stà-to] agg. omato, fornito di liste £8 f5 , ERIH 
H]: carta listata a lutto ( WHEW) SERS + s.m. (inform. ) 
elenco di tutte le istruzioni di un programma. ( FE AJ ) #09 
i II) 
listatura [ li-sta-tà-ra ] s. f l'operazione di listare; elenca- 
zione, preparazione di liste. RIER , ZPT ; Sur (av A) 
<+— sin. enumerazione. 
listello [li-stèl-lo] s. m. piccola striscia di legno o di altro ma- 
terale usata come rinforzo o come ornamento per vari tipi di 
costruzioni S48 $f / sottile modanatura verticale piana usa- 
ta come decorazione di elementi architettonici. 2# , Y2 jH 
4— [di legno) sin. bacchetta, stecca, bastoncino 
listino [li-stì-no] s. m. 1 elenco degli articoli in vendita con i 
relativi prezzi ft HÆ: comprare a prezzo di listino 4 pt A& 
LtrbHh9ftR5449 2 prospetto in cui vengono pubblicate gior- 
nalmente le quotazioni dei titoli trattati in borsa. ( 32 3 Fr) irti 
hf ft 


<-> A sin. prezzario, catalogo B (di borsa) sin. fixing. 

-lita = -lito! o -lito*. 

litania | li-ta-nì-a] s. f 1 preghiera costituita da una serie di 
invocazioni a Dio, alla Madonna, ai Santi; la pratica liturgica 
di questa preghiera E$, M2 #T## 2 (fig. ) sequenza lunga e 
noiosa di nomi, parole, lamentele HRATT K HI PRIE ER: 
Uk. ripetere sempre la stessa litania. H% iH E ORE 
Poi 


<-> A (lit) sin. giaculatoria gener. orazione, invocazione B | fig 
sin. lagna, solfa, tiritera, geremiade. piagnisteo. 
litanico [li-tà-ni-co] agg. [pl. m. -ci] (tert. ) che ha il ca- 
rattere delle litanie j&4&$f),JIM25#T#f[t); formule litaniche. JM #5 
Hr HERJE IR 
litantrace [ li-tan-trà-ce ] s. m. (min. ) carbone fossile nero 
lucente, ad alto contenuto di carbonio. Hi| — PS APE 
SI IHR ) 
litchi [/ "itfi /] s. f. invar. pianta legnosa coltivata 
nell’ Estremo Onente, che dà un frutto di sapore dolce detto su- 
sina cinese. HFa ARER susina cinese) 
lite | lì-te] s. f. 1 controversia, discussione violenta; contesa, 
litigio SW, W4. attaccare lite con qualcuno j $ AM 
2 nel linguaggio giudiziario, causa civile j/pift: intentare lite. 
ka m 1 

F 
*+— A sin. alterco, diverbio, battibecco, dissidio. zuffa, rissa contr. 
accordo, consenso. riconciliazione B | dir. ) sin. controversia, vertenza. 
contenzioso. 
-lite + -lito!. 
litiasi [ li-ti-a-fi] s.f. (med. ) formazione di calcoli nei reni, 
nelle vie biliari o nella vescica. &f1%i 
+- sin. calcolosi. mal della pietra. 


litico" [lì-ti-co] agg. | pl. m. -ci] di pietra 419,410: 

oggetti litici. {188 

<«> sin, pietroso. 

litico" agg. [pl. m. -ci] (biol. ) si dice di ciò che produce la 

dissoluzione di cellule o microrganismi; anche, dell’azione 

prodotta. #Hftd( Rate $ ) IR 

litigante [li-ti-gàn-te] s. m. e f. chi litiga 0# PRE 

® Tra due litiganti il terzo gode, c'è sempre chi trae vantaggio dal disac- 
cordo altrui. KHAS, EREA., 

+ A sin. disputante, contendente B (in giudizio) sin. parte. 

litigare [li-ti-gà-re ] v. intr. [io lîtigo, tu lìtighi ecc. ; aus. 

avere | far lite, venire a diverbio Wp, WPA. litigare con qual- 

cuno SHANE # v.tr. (con la particella pronominale) dispu- 

tarsi, contendersi #4, #F. litigare una caramella. 44 - - 

HRR 

<*— v.intr. sin. bisticciare, battibeccare, discutere. accapigliarsi, az- 

zuftarsi, rissare contr. rappacificarsi, riconciliarsi, tare pace. 

litigata [li-ti-gà-ta] s. f. litigio prolungato, “W:,bb4E 

<> sin. lite, alterco, diverbio. 

litigio [li-tì-gio] s. m. vivace e animata contesa a parole tra 

due o più persone PEF, MFA. venire a litigio. bb, nb 

<-> sin. lite, alterco, diverbio, battibecco, discussione; { spec. violen 

to) litigata contr. riconciliazione, rappacificazione, accomodamento. 

litigiosità [li-ti-gio-si-tà ] s. f. l'essere litigioso; carattere di 

persona litigiosa. W Pup, Wi 

<-> sin. polemica, aggressività, rissosità contr. mitezza, bonarietà, 

affabilità. 

litigioso [li-ti-gié-so] agg. che litiga facilmente e frequente- 

mente; rissoso, attaccabrighe &f F Pb fi), A WA H): carattere 

litigioso FPU ATER D litigiosamente avv. 

+ sin. polemico, aggressivo contr. pacifico, tranquillo, mite, acco- 

modante. 

litio | lì-tio] s.m. elemento chimico di simbolo Li; è un metal- 

lo bianco, tenero, usato in metallurgia, in medicina e 

nell'industria ceramica. 


lito- primo elemento di parole composte, che significa ‘pietra, 
roccia, calcare’ (litografia). (HAITA ip, ER G a, 
Ka") 


-lito' , o -lita, -lite, secondo elemento di parole composte. 


mI 


che significa ‘pietra, roccia, calcare’ ( monolito ). 


CARI ARA AA, BRE”) 


-lito° , o -lita, secondo elemento di parole composte della ter- 
sana scientifica, che indica l'attitudine di certi corpi a 
scomporsi nelle sostanze POI o a passare in soluzione 
(elettrolita). (RELA a AIAR SE”) 
litoclasi [1i-tò-cla-fi ] s. f. (geol. ) frattura delle rocce causata 
da corrugamenti e dislocamenti tettonici. ( Hi Hc (19 #8 SH #1 87 
EEE) AR 

litofotografia | li-to-fo-to-gra-fi-a] s. f. fotolitografia. H8 4H 
FRENKI (RE), BAPE EIA 

litogenesi [li-to-gè-ne-[i] s. f. (geol. ) insieme dei fenomeni 
e dei processi che determinano la formazione delle rocce. {7 
<>» sin. petrogenesi 

litografare [li-to-gra-fà-re] v. tr. [ io litògrafo ecc. | ripro- 
durre in litografia; stampare con procedimento litografico. HJE 
REED MIAR (EKA ERA ) ER i 

litografia [ li-to-gra-fi-a] s. f 1 procedimento di stampa su 
matrici di pietra o metalliche, sulle quali le scritte e i disegni da 
riprodurre vengono trasferiti con sostanze ricettive all'inchiostro 
EENM, GELA 4 la stampa così ottenuta PREMI tih , A 
El fn 2 (estens. ) il moderno sistema di stampa in offset, basato 
sugli stessi principi della litografia BEEN 3 stabilimento o reparto 
in cui si eseguono stampe in litografia o in offset. BEEN) Fk 
ERI 
+— A sin. incisione, stampa B { estens. ) sin. offset. 

litografico [li-to-grà-fi-co] agg. [ pl. m. -ci] di litografia, in 
litografia 71 ARENI ,A1EN i): stampa litografica. 4i hK ERMI , 
HEN 
+—> sin. offset. 

litografo [ li-tò-gra-fo] s.m. [f. -a] tecnico specializzato in 
lavori di stampa litografica o in offset. ET., {1 TL 

litoide | li-tdi-de | agg. che è simile a pietra o ne ha l'aspetto, 
ne possiede alcune qualità. 47/6f9,413k-fL ht 
+» sin. pietroso, roccioso. 

litologia [ li-to-lo-gì-a ] s. f. (geol. ) studio delle pietre e 
delle loro caratteristiche chimiche, fisiche e di struttura; petro- 
grafia. WE 

litorale [li-to-rà-le | agg. del lido; che sta lungo il lido FiK 
MI iti: città litorale Ribelli # s.m. costa marina; stri- 
scia, fascia costiera fi} Hb [X , Tiki Hi KR. il litorale tirrenico. 
SADE RARE inn I 
++ agg. sin. litoraneo, costiero, marittimo, marino # s. m. sin, coslie- 
ra, lido, marina. riva, spiaggia. scogliera. 

litoraneo [li-to-rà-ne-0] agg. del litorale; che sta o si svilup- 
pa lungo il litorale (if BI, TIR 8): vegetazione litoranea. * 
(ctr ii ATI | 

@ Strada litoranea, che corre lungo il litorale. BGA 
<-> sin. litorale, costiero. 

litosfera [li-to-sfè-ra] s. f. l'involucro roccioso che costituisce 
la parte esterna della Terra; crosta terrestre. fi RA, tis 
litostratigrafia | li-to-stra-ti-gra-fi-a ] s. f. ( geol.) studio 
della stratificazione dei terreni fondato sui caratteri fisici delle 
rocce. #41 47 

litote | li-tò-te ] s. f. figura retorica consistente nell'affermare 
un concetto negando il suo contrario (p. e. non nego che... per 
dire ammetto che ...) BUE HIT AREE 
FI AE HI BP AT RE) 

+— gener. attenuazione. 

litoteca [li-to-tè-ca] s. f. raccolta di minerali. H" 4r HJ RÆ 
litro [Ti-tro] s. m. 1 unità di misura di capacità e di volume per 
liquidi e aridi; è pari a un decimetro cubo #( Efi) 2 ( es- 
tens. ) recipiente bollato della capacità di un litro; la quanti di di 
liquido corrispondente a questa capacità # kt A HF HAR. 
SZ. bere un litro di vino. Wa — TiWi tw 

litro secondo elemento di parole composte che SETE mul- 
tipli o sottomultipli del litro ( decalitro, decilitro). (ży i]t 

Ir en IM”) 


livellare 857 


littore | lit-t6-re] s. m. nell'antica Roma, ufficiale di scorta a 
un magistrato, che portava come simbolo un fascio di verghe 
entro cui era inserita una scure. ( {RP OHVER AEM 
littorina [lit-to-rì-na] s. f. termine che indicava un tipo di au- 
tomotrice ferroviaria. [APR#LI 


littorio [lit-tò-rio] agg. 1 dei littori (t P BHE R ED JEM 
H} 2 (estens. ) fascista ( HAAD ATIE PRGA € s.m. il 
fascio littorio come emblema del fascismo mH E LIE 
RE FEAR NEXE) 4 (essens. ) il fa- 
scismo stesso (XA) EM È XL: la gioventù del littorio. 
(EA) PR ATAF 7-1 
@ Fascio littorio, quello portato dei littori romani. fu assunto poi come 
simbolo del fascismo. R#[—RMBAKAIAR PIOTTA, È 
FIRE) BAH ARE TE 
‘+-+ agg. sin. littoriale. 
lituano [li-tu-à-no] agg. della Lituania wy [Uff] ® s.m. l 
[f. -a] nativo, abitante della Lituania >/.{9%g A 2 lingua del 
gruppo baltico parlata in Lituania. vy ji} 
liturgia [ li-tur-gì-a] s. f 1 (relig. ) il complesso dei riti e 
delle cerimonie che caratterizzano un culto religioso pubblico; 
l'insieme delle norme che si riferiscono a tali riti o cerimonie +L 
FEMME, ERA; la liturgia cattolica KEMPERANEX 2 ( es- 
tens. ) serie di gesti o parole che si ripetono abitualmente; n- 
tuale, cerimonia {Xak: la liturgia della premiazione. EXA% IÈ 
+ A {relig. ) sin. celebrazione, rituale B { estens. ) sin. cerimoniale, 
procedura. 
Dal greco leitourghia; propriamente ‘opera pubblica’, composta 
di léton ‘stato' edérgon ‘opera. 
La fifurgia cristiana assume connotati precisi a partire dai secc. IV- 
V, quando si definiscono | principali sacramenti, la struttura della 
messa e l'ordinamento dell'anno liturgico {cicli di Pasqua, Pentecoste e 
Avvento). 


liturgico [ li-tùr-gi-co] agg. [ pl. m. -ci] L che appartiene o si 
riferisce alla liturgia FL AX AHY, SE L: canto liturgico 
HEFTIR ( ale # (LI) ITA E 4 prescritto dalla 
liturgia #LFF{XAR( REENA) BERIO: lingua liturgica 4L 
FAAA (RERIN) ATE RIMA 2 (estens. ) abituale, ri- 
tuale EA A9, Rf) O liturgicamente av. secondo la litur- 
gia. RELAXA RER) 
<> A (relig. ) sin. rituale, cerimoniale; | di musica, paramenti ecc. ) 
sacro contr. profano B { estens. | sin. consueto. 
liutaio | li-u-tà-io] s. m. {f. -a] chi fabbrica o ripara liuti e 
altri strumenti a corde. MEF S RIRA BYE REM) A 
liuteria [li-u-te-ñ-a] s. f 1 arte di costruire liuti e altri stru- 
menti a corde MLR E 3 har E LE 2 laboratorio, botte- 
ga di liutaio. HERAS #92 5 Ah] LED 
liutista [li-u-tì-sta] s. m. ef. [ pl. m. -sti] chi suona il liuto. 
MAA 
liuto [li-ù-to] s. m. antico strumento musicale a corde, costi- 
tuito da una cassa a fondo panciuto, manico corto e cavigliere 
rivoltato ad angolo; si suona a pizzico. HUR S 
<> anig. mandola. 
live [/ laiv /] agg. invar. (ingl. ) si dice di registrazione mu- 
sicale effettuata dal vivo, non in studio FU 3R fill]: disco live. 
HLE sR ARI KH 
livella [ li-vèl-la |] s. £ strumento usato per 
l'orizzontalità di un piano o di una retta. KME{X 
o [ li-vel-la-mén-to | s. m. il livellare, il livellar- 
, l'essere livellato ( anche fig. ) YF% ; F, i5. livellamen- 
to ala #2 Hb DA 
*-» sin. spianamento, pareggiamento; (fig. ) appiattimento, equipara- 
zione, perequazione contr. sperequazione, differenziazione. 
livellare [| li-vel-là-re ] v. tr. [ io livello ecc. ] 1 mettere, ri- 
durre allo stesso livello, allo stesso piano ( anche fig. ) {P FH, 
WKE: (ope, (1545. livellare le retribuzioni AOF T. 
TLA 2 in topografia, fare la livellazione di un terreno > # 
( +.Hb) è livellarsi v. intr. pron. l spianarsi, divenire piano 
EPH MATH: il fondale si è livellato 7K HIRIE EKER, 
2 raggiungere un dato livello; portarsi a uno stesso livello ik £I| 
HEKK: nei vasi comunicanti un liquido si livella JLA- jË 
Bi Rie E NR ESTATE — DUE] K I E. 4 (fig. ) pareg- 


verificare 


858 livellatore 


giarsi, Ra H, E.: gli stipendi tendono a livellarsi. 
TRAF 

<> v fr. le spianare, pareggiare; (fig. ) uniformare, equiparare, 
parificare, contr. sperequare, differenziare, distinguere. 

livellatore [ li-vel-la-t6-re] agg. 1 che compie operazioni di 
livellamento, di spianamento di un terreno 5P-4## + H BY 2 che 
mira ad abolire diseguaglianze, diversità, discriminazioni } {E 
BEATA (RHH): una politica livellatrrice. REW 
RAFFA SMEOR 

livellatrice [li-vel-la-trì-ce ] s. f. macchina per ridurre in pia- 
no terreni ondulati o accidentati. 5P-4-4IL, HEAL 

*+—» sin. spianatrice. 

livellazione [ li-vel-la-zi6-ne ] s. f. operazione topografica che 
serve a determinare la differenza di livello tra due o più punti di 


un terreno. KEM E 


+— sin. livellatura { non com. ). 
livelletta [li-vel-lét-ta ] s. f. tratto a pendenza costante di una 


strada. {$i} H E [hi] 
livello [li-vèl-lo] s. m. 1 altezza di un piano, di un punto o di 
un luogo rispetto a un altro piano, punto o luogo preso come 
riferimento /K¥ mi, KE$$: il terrazzo è al livello della strada 
71 inte — PAK LE. 4 (estens. ) l'altezza a cui giun- 
ge la superficie libera di una massa liquida JK fi: il livello 
dell'acqua in un serbatoio XKFER)AK fi 2 (fig. ) grado, qualità, 
condizione K© , PJE ;: 3 Hifi: livello culturale, di vita X 
EKE; ÆJ 3 (geol. ) strato roccioso contraddistinto da 
caratteristiche comuni. #7# 
© A livello, dal punto di vista fit ma. a livello operativo non tutti i 
problemi sono risolti. AAMS , TEMA MIARC EH TRA. 
Ad alto livello, al rango, alla qualifica più elevata 320), EER]. riu- 
nione ad alto livello. BEEN 
Livello del mare, la superficie marina assunta come riferimento per mi- 
surare l'altitudine di un luogo ;84£: un paese a 300 m sul livello del 
mare. Wik 300 AIR 
Passaggio a livello, incrocio sullo stesso piano tra una ferrovia e una 
strada. j80 
+— A sin. quota; altitudine B | fig. ) sin. stato, piano, rango, tenore, 
valore Ç { geol. ) sin. stratificazione. 
lividezza [li-vi-déz-za] s. f. colore, aspetto di ciò che è livi- 
do # {A . lividezza cadaverica. H Eh ME 
4 sin. lividore. 
livido [Ti-vi-do] agg. 1 si dice del colore blu-verdastro che as- 
sume la Epee umana dopo una contusione -6 Ff {6 HY (F5 He A H 
HARNA): avere una macchia livida sul braccio FHF 
L A # mortalmente pallido; cadaveri- 
co RFI; FERA 69: faccia livida di paura Ipi} i © & Pf 2 
( estens. ) grigio, plumbeo #{K{& ft), RK: cielo livido 
EKER 3 (fig. ) pieno di livore, di astio JEW 381R A : 
sguardo livido Fei 2em hg Ax + s. m. macchia bluastra che si 
forma sulla pelle in seguito a una contusione ( W A+ HEN 
W) -SH ØR: farsi un livido HER F3 F WAA D livida- 
mente avv. con rancore, con astio. ti Hb, 26th Hi 
<—» agg. A sin. bluastro, violaceo, bruno. lividiccio B ( estens. ) sin. 
scuro, cupo contr. chiaro, limpido C ( fig. ) sin. livoroso, astioso @ s. 
m. sin, lividura, lividore; | med. ) ecchimosi. 
lividore [ li-vi-dé-re] s. m. macchia livida, lividura ( A{KEK, 
RIE RA 5 4 aspetto livido, lividezza. JR 
{a FERA, 
lividume [li-vi-dù-me] s. m. (non com. ) livido esteso, dif- 
fuso; insieme di macchie livide. — K H 5 {E 
ividura [ li-vi-dd-ra ] s. f. mgao o macchia livida sulla pelle. 
(ATEEK War ER) E, SAI 
sta livido, lividore. ( med. ) contusione, ecchimosi. 
livore [li-vó-re] s. m. sentimento di aspra e sorda invidia; 
astio, rancore Witt, 4Etft. animo pieno di livore. FEW 484 W 
LR 
+— sin. malevolenza, ostilità, odio, acredine contr. benevolenza, 
bonarietà, affetto. 
livoroso [li-vo-rò-so] agg. pieno di livore, invidioso. è. ii 
BERAI, STI ERA 
4— sin. astioso, rancoroso, acrimonioso contr. bonario, affettuoso, 
amichevole, 


livrea [li-vrè-a] s. f. 1 uniforme in passato indossata dai servi- 
tori delle grandi famiglie signorili ( St hk{y BASE) |) 
X: cocchiere in livrea FARI TA 2 (zool. ) aspetto e 
colore del piumaggio degli uccelli. ( 419) + BHE, HK 
<— A sin. divisa B (zool. ) sin. piumaggio. 
Dal francese livrée, propriamente femminile del participio passato 
di livrer ‘ consegnare, fornire’, in quanto la veste era fomita dai 
padroni alla servitù. 
livre de chevet [/ "livr dfa've /] loc. sost. m. invar. libro 
che si ritorna a leggere spesso e si tiene perciò sempre a portata 
di mano. #fE 411145 RR Den 4585 
» Locuzione francese. propriamente ‘libro ( livre) da capezzale | de 
chevet) '. 
livre de poche [/ 'livr da'‘pof /] loc. sost. m. invar. libro di 
formato tascabile. #4 
Locuzione francese. propriamente ‘libro ( livre) da tasca | de 
poche)”. 
lizza [lìz-za] s.f. recinto in cui si svolgevano tomei, giostre e 
altri giochi cavallereschi. (Hî4-ft9) Hit} t 
© Entrare, scendere in lizza, prendere parte a una gara, a un combatti- 
mento; { fig.) partecipare a una disputa. $) HR (JEA); Sini 
it &5itit | 
*— sin. steccato, (fig. ) campo, gara, lotta, combattimento. 
lo [ló] art. determ. m. sing. [forma complementare di il) si 
premette ai vocaboli comincianti per vocale, s impura, gn, ps, 
x, Z (negli altri casi si usa il); si elide davanti a vocale ( H } 
ii AJG s impura, gn, ps, x, z SFR A RARA i 
Hi {Enc IE 1"): lo specchio $ X , lo gnomo ffili. 
lo psichiatra RE RISI lo xilofono AH, lo zoo gj% bi, 
l'amico RAR # si usa davanti a consonante semplice solo nelle 
espressioni per lo più —f& 87; per lo meno. kb, €F 
lo pron. pers. m. di terza pers. sing. | forma complementare 
atona di egli, esso] 1 si usa come compl. oggetto riferito a per- 
sona o cosa, in posizione sia enclitica sia proclitica ( HYE Biz 
Tia), È: lo invidio molto RIR SE; l'ho comprato per 
te ERARAJ; leggilo Wii F! 2 può assumere il 
valore di ciò ( HÆK HA AT): vuole ritornare, me 
lo ha detto lui fE 4€ PR, X Er Rif; lo sapevo che 
sarebbe accaduto. tt Ri AitS RERA. 
<—» A sin. lui, esso B sin. ciò. 
lobare [lo-bà-re] agg. (anat. ) relativo a un lobo ( fi Miti HI 
TAUTAI: arteria lobare. pitt Sint HIS) A5 bk 
lobato [lo-bà-to] agg. a forma di lobo; suddiviso in lobi #! 
HR: 3: foglia lobata. $p 
lobbia [lòb-bia] s. f. cappello da uomo di feltro morbido, a 
tese larghe e con una infossatura nel mezzo. Fifa N 
479 [o] HE AS PE 
lobbismo [lob-bì-fmo] s. m. l’attività esercitata da una lobby 
per orientare la classe politica a prendere decisioni che ne favo- 
riscano gli interessi. BENESI (TERTS EREET E SPAJ 
HL ) 
lobbista [lob-bì-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti] chi fa parte di 
una lobby. BESMA ZIRH HI ADI (GE 2 tt A RBL 
TEITUR BOARA ) 
lobbistico [lob-bì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] di lobby, relati 
vo a una lobby; da lobbista. BS YS af; BFbig an Bin 
PA 


lobby [/ 'ləbbi / ] s. f. invar. (ingl. ) gruppo di interesse che, 
esercitando pressioni su uomini politici, ottiene provvedimenti a 
proprio favore. ( #ffEiXbhuE ax ah RARO 
AFFE Tai ) PEA RI 
4— sin. consorteria ( spreg. ) , gruppo di potere 
Voce inglese, derivata del latino tardo laubia ‘loggia’; propria- 
mente ' ridotto, vestibolo" , cioè ' luogo appartato ( dove si trattano 
affari particolari) '. 
lobelia [lo-bè-lia] s. f. pianta erbacea con fiori di vari colon 
in grappoli e foglie lanceolate; è coltivata nelle regioni tempe- 
rate. Fl E 
lobo [lò-bo] s.m. (biol. ) elemento tondeggiante di un orga- 
no animale o vegetale, separato dalla parte restante da un solco 
o da una fenditura ( Ji iti HERI If: lobo del cervello, di 


una foglia it; U SN H 4 lobo dell'orecchio, la parte 
molle con cui termina in basso l'orecchio. H- 

lobotomia [ lo-bo-to-mì-a ] s. f. (med. ) intervento chirurgico 
con cui si interrompono le vie nervose del lobo frontale del 
cervello. Rini FI E 97) TAR ; Ant tI TAR 

lobotomizzare | lo-bo-to-miz-3à-re ] v. tr. (med. ) sot- 
toporre a intervento di lobotomia. X- WE f7iR A R 
lobulare [lo-bu-là-re] agg. costituito da lobuli H./jvit H5 , 4} 
WHJ: struttura lobulare. AYALA MEAN 

+-+ sin. lobulato 
lobulo [ lò-bu-lo | 
dell'orecchio. Hift 


Pr 


locale’ [lo-cà-le | agg. 1 di luogo #b 77): l'avverbio * do- 
po’ può avere valore locale o temporale Ñ)i7] ‘dopo’ RM} 
st Ht [A], 2 proprio o caratteristico di un luogo; limitato a un 
luogo, a una zona 4<Hbft], 4h: artigianato locale ihh F 
[E dh 3 (med. ) che è limitato a una parte del corpo umano; 
topico (AQ) ky EPY: anestesia locale KRbR è s. m. 
I (spec. pi. ) abitante di un luogo; indigeno Æ Hi A, *4 Hi. 
he: -EJER 2 vecchia denominazione del treno regionale o in- 
terregionale KH] p] # O localmente avv. in un luogo, in una 
zona delimitata. {}4-Hb,7EHtlre He 
+— agg. A (proprio di un luogo) sin. indigeno; tipico, caratteristico, 
di stampa, giomali ecc. ) cittadino contr. nazionale B ( med. ) sin. cir- 
coscritto. { di anestesia) parziale contr. diffuso, generale, totale # s. 
m. ( abitante di un luogo) sin. nativo, autoctono contr. forestiero, 
straniero; immigrato 
locale” s.m. 1 ambiente, stanza, vano Je '¥ ,J# Ù]; apparta- 
mento di tre locali -E Z WJA Fi 2 luogo di ritrovo o di spet- 
tacolo; esercizio pubblico come caffè, ristorante ecc. ( WHEN , 
HES): locale notturno. W&S DIM. localino. 
<-+ A sin. camera B sin. sala da ballo, discoteca, cabaret, bar. 
localismo [lo-ca-lì-{mo] s. m. atteggiamento politico favo- 
revole al perseguimento esclusivo degli interessi locali, senza 
considerazione di quelli generali di un'area più grande o 
dell'intero paese. WIEN, EDES 
località {lo-ca-li-tà] s. f centro urbano di piccole dimensioni ; 
cittadina, paese th } , fF: località turistica. WÙ RUS, 
4+— sin. centro; luogo, posto, regione. 
localizzabile |lo-ca-liz-3à-bi-le ] agg. che si può localizzare. 
al ELIE fre, AT LAWA ze Hb i 99 
localizzare [ lo-ca-liz-zà-re] v. im. individuare, determinare il 
punto preciso in cui si trova o si verifica qualcosa W jE ++ #Y{w 
E --- Hb li. localizzare un giacimento di petrolio 1E 
WEWE + localizzarsi v. intr. pron. instaurarsi , fissarsi in 
un luogo; rimanere circoscritto JJ AR4E , PF: l'infezione si è 
localizzata alla faringe. Rip a B FIARE. 
4+—> v. tr. sin. identificare, scoprire, trovare. 
localizzato [ lo-ca-liz-3à-to | agg. di cui si è individuata la 
posizione o l'origine; delimitato, circoscritto #10 cf MR), 
E anias li); fenomeno localizzato. $ WE EA H 
I 
localizzatore | lo-ca-liz-3a-t6-re ] s. m. apparecchio che serve 
a individuare l'origine di una sorgente d'energia o la posizione 
di un oggetto sE {i #8: localizzatore ultrasonoro. AP UE Gre 1 af 
localizzazione | lo-ca-liz-3a-zié-ne |] s. f. il localizzare, il lo- 
calizzarsi, l'essere localizzato £ft, W7: localizzazione di un 
giacimento petrolifero. WH RIE Di 
+— sin. individuazione, scoperta. 
locanda [lo-càn-da | s. f. albergo di modesto livello; trattoria 
con alloggio. vb N, iKi 
4— sin. ostello anlg. pensione. taverna, trattoria. 
+ Dalla locuzione latino (ést) loc4nda ‘(è) da affittare’, scritta che 

€ si leggeva un tempo sui muri delle case da affittare. 
locandiere [ lo-can-diè-re ] s. m. [f. -a] gestore o proprie- 
tario di una locanda. /hikitE £4, pkt E E 
<> anig. albergatore. oste, trattore. 

locandina [lo-can-dì-na ] s. f avviso pubblicitario di forma 
rettangolare, più piccolo di un manifesto, contenente il pro- 
eramma di uno spettacolo ji HH: locandina teatrale. [ibi 


s. m. piccolo lobo ) if; il lobulo 
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K DA EH PEE HHL 
*— sin. affisso anig. manifesto, cartellone. 
Propriamente diminutivo del latino loc&nda, cioè piccolo manifesto 
con l'iscrizione locanda, che avvertiva di una casa da affittare. 
locare [lo-cà-re] v. tr. [io lòco, tu lòchi ecc. ] cedere l'uso 
di un bene per un tempo determinato in cambio del pagamento 
di un canone; affittare 11: locare una casa. HABER 
<— sin. fittare | region. ). 
locatario [lo-ca-tà-rio] s. m. [f. -a] chi riceve un bene in lo- 
cazione; affittuario RR A,HP: il locatario di un apparta- 
mento. -{EXEBINAP 
4— sin. fittavolo, inquilino, conducente ( dir. ) specif. enfiteuta, livella- 
rio inv. locatore, proprietario, padrone. concedente. 
locativo [lo-ca-ti-vo] agg. di locazione, derivante da una lo- 
cazione KM], MK: valore locativo, il reddito ricavabile 
dalla locazione di un immobile. WHEA 
*— sin. locatizio, locatorio. 
locatizio | lo-ca-ti-zio] agg. (dir. ) che si mferisce a locazio- 
ne HRAJ, HHI: contratto locatizio. MEA 
<«— sin. locativo, locatorio. 
locatore [lo-ca-t6-re] s.m. [f. -trice] chi cede un bene in 
locazione HH ĦA: il locatore di un appartamento. — E2 H i 
(RI HI FA A 
+-+ sin. proprietario, padrone. concedente inv. locatario, affittuario, 
fittavolo, inquilino, conducente. 
locatorio [lo-ca-tò-rio] agg. 1 locativo HH ff), HER 2 del 
locatore, relativo al locatore. H#1 A89 
+— sin. locatizio. 
locazione | lo-ca-zié-ne | s. f. (dir. ) contratto con cui una 
parte (locatore) concede a un’altra ( locatario) il godimento di 
un bene mobile o immobile per un certo tempo e dietro un cor- 
rispettivo determinato; affitto HHA, H: dare una casa in lo- 
cazione. HHJ JE 
+-+ | dir.) sin. fitto, pigione specif. enfiteusi, livello. 
locomotiva [ lo-co-mo-tì-va] s. f. 1 veicolo ferroviario a mo- 
tore atto a trainare un convoglio KE, HLF: locomotiva elet- 
trica sh 2 (fig. ) l'elemento trainante di un processo Æ 
3|} hi}: la locomotiva dello sviluppo. &JEnIZhH 
® Sbuffare come una locomotiva, { scherz. ) ansimare, sbuffare forte. 
ASA 
++ (veicolo ferroviario) specif. |a vapore) vaporiera, | elettrica) loco- 
motore, locomotrice, elettromotrice. | con motore Diesel) littorina, auto- 
motrice. 
locomotore [ lo-co-mo-t6-re] agg. [f. -trice ] relativo alla 
locomozione i= 3h h3 #18) ® s. m. locomotiva elettrica. FE 5} 
DLF 
@ Apparato locomotore, ( biol. ) l'insieme degli organi di un corpo uma- 
no o animale la cui azione produce lo spostamento volontario del cor- 
po. EMME EFAS) 
++ agg. sin. locomotorio @ s. m. sin. locomotrice, elettromotrice. 
locomotorio {lo-co-mo-tò-rio] agg. che riguarda la locomo- 
zione; locomotore. ja aJi; izai it E H 
++ (di apparato, organi) sin. deambulatorio. 
locomotorista [ lo-co-mo-to-rì-sta ] s. m. [pl. -sti] fer- 
roviere che conduce locomotive elettriche. E 3il a]#l 
++ sin. macchinista gener. conduttore, conducente, manovratore. 
locomotrice [lo-co-mo-trì-ce] s. f locomotiva elettrica. Hi 
OL 
+— sin. elettromotrice. 
locomozione [ lo-co-mo-zié-ne ] s. f. 1 facoltà e attività, 
proprie degli esseri viventi, di spostarsi da un luogo a un altro 
Eg H), (JJ) 2 spostamento di persone o cose da un 
luogo a un altro mediante veicoli. íT ;( 999) EA 
© Mezzo di locomozione, veicolo atto al trasporto di persone o cose. iz 
RIR EMIR 
+— sin. deambulazione, movimento. 
loculo {[lò-cu-lo] s. m. 1 nicchia interrata o murata che nei 
cimiteri serve ad accogliere i resti di un defunto ( $i EFIE 
ARFA) KE 2 (zool. ) ciascuna delle cellette esagonali del 
vespaio. Ibi hi 
<— A sin. fornetto | region. ) gener. cavità, vano B | zool. ) sin. cella, 


860 locusta 


casella. 

locusta [lo-cù-sta] s. f. 1 (zool. ) cavalletta #3 1H, 2 (fig. 
lett. ) persona avida, molesta e dannosa. A IAR E: EHUR 
HEA 


locutore [lo-cu-tó-re] s. m. [f. -trice ] (ling. ) il soggetto 


che produce un enunciato; parlante, emittente. 4A A BEA i 
BA DER | 

4— [ling. | inv. allocutore, destinatario, ricevente. 

locutorio [ lo-cu-t6-rio ] agg. ( ling.) che riguarda 


AAK 


l'enunciazione; che si limita a informare, a constatare {Ei 
BUTTA: atto locutorio. EEN RAITH 
locuzione [lo-cu-zió-ne ] s. f. 1 (ling. ) combinazione fissa 
di due o più parole che espnme un signiħcato particolare e uni- 
tario (p.e. a quattr'occhi, stanco morto) iif, ian 2 (es- 
tens. ) modo di dire, espressione; frase idiomatica. iHi N; 
HU, -Jit 
+ [ling.} sin. unità lessicale. 
lodare [ lo-dà-re] v. tr. [ io lòdo ecc. | 1 esaltare con parole il 
merito di una persona o la bontà di una cosa; elogiare W45 , ¥ 
f: lodare qualcuno per la sua onestà WB A WRS AAE Il 2 
celebrare con parole o inni di esaltazione e di riverente omaggio 
Pe, Min: lodare il Signore WE Li, MIX + + lodarsi 
v. rifl. esaltare sé stesso, vantarsi. Æ$% Ñ cl, FIRM 
@ Sia lodato Gesù Cristo! , formula di saluto che si rivolge a religiosi. 

(XRRRIORIE) BEER) 

Sia lodato il cielo! , esclamazione di soddisfazione per aver ottenuto 

ciò che si desiderava. SH+! , HEHH! 
<-+ v. tr. A sin. applaudire, plaudire.: encomiare, apprezzare. incen- 
sare, magnificare, glorificare contr. disapprovare, condannare. biasima- 
re, disprezzare B {il Signore, la Vergine ecc. | sin. glorificare, adorare, 
onorare, venerare. 
lodativo [lo-da-tì-vo] agg. (lett. ) atto a lodare; elogiativo 
baile AJ, PHRI: BEN Mita 08). discorso lodativo. Wi) 

sin. encomiastico, celebrativo, laudativo (left. ) contr. denigrato- 

rio, cam censorio, 
lodato [lo-dà-to] agg. approvato, celebrato, decantato # #t 


EM) E: il mai abbastanza lodato maestro ‘E 2 EKTE RE 
ATA O lodatamente avv. 


lodatore [lo-da-t6-re] s.m. [f. -trice] chi loda, soprattutto 
per interesse. WEKA, FKP # 
*— sin. celebratore, incensatore ( non com.}; ( soreg. ) adulatore, 
ruffiano contr. denigratore, detrattore, critico, censore. 
lode [lò-de] s.f. 1 piena approvazione, a voce o per iscritto, 
nei confronti di una persona o del suo operato; elogio Wih, # 
H: parole di lode Whi 2 omaggio, esaltazione, glorifica- 
zione W, 40: tessere le lodi di qualcuno WR Y-A 3 pani- 
colare elogio dato agli studenti universitari, oltre il massimo dei 
punti, in un esame o nel conferimento della laurea LA ii DE- F IN 
FARS OMER al EER E LR ARIAL 
KE): laurearsi con 110 e lode. LU 110 SFERRARE 
sik 
© Cantare le lodi di Dio, cantare inni in suo onore. W$ LE 
In lode di qualcuno, al fine di lodarlo o esaltarlo. ##K(#MH)$A 
Senza infamia e senza lode, si dice di ciò che non è criticabile, ma 
neanche merita lode. RAFA REHA:; AHAH 
+— A sin. encomio, plauso, consenso, apprezzamento contr. critica, 
rimprovero, disapprovazione B sin. celebrazione, magnificazione, pane- 
girico: (relig. ) inno, preghiera, orazione contr. detrazione, diffama- 
zione, denigrazione. 
loden [/ "laden /] s. m. invar. (ted. ) tessuto di lana a pelo 
lungo, leggermente impermeabile, per lo più di colore verde 
scuro PUF E (£ E a H Ie E 34 Ay — Pr REB K KIK 
EL ZARR) 4 cappotto confezionato con tale stoffa. }X} 
MRIERAK 
lodevole [lo-dé-vo-le] agg. degno di lode fi iH BM: 
un'iniziativa lodevole {H{3'##5f#){}}E D lodevolmente avv. 
<«— sin. encomiabile, ammirevole, meritorio, meritevole contr. spre- 
gevole, disprezzabile, criticabile, riprovevole. 
lodo s. m. (dir. ) decisione emessa collegialmente dagli arbitri 
di una vertenza, che diventa esecutiva per decreto del pretore. 


(APRRA RI) RE, RUE B 


lodolaio | lo-do-là-io ] s. m. falco con piumaggio nero nella 


i) — 


parte superiore, bianco giallognolo in quella inferiore, che puo 
essere addestrato alla caccia delle allodole. Wif 
«> sin. falchetto. 


loffio [ lòf-fio] agg. 1 (tosc. ) floscio, cadente $ utk ft) , fi HE 
i) 2 (region. ) fiacco, inconcludente, squallido #58 ft], Aof 
JHJ: un tipo loffio. AvP HRSA 
+— A sin. cascante, flaccido, molle contr. turgido, sodo B sin. insul- 
SO, SCIOCCO. 
loft [/ loft /] s. m. invar. (ingl. ) grande solaio o ex-magazzi- 
no trasformato in abitazione o studio a spazio aperto. (1h HPE., 
E ESCHE) Aa A Re mi , SERIA] 
logaritmico [lo-ga-rit-mi-co] agg. [pl. m. -ci] (mat. ) di 
logaritmo, che riguarda i logaritmi. X{&ft), 3T#utfy 
logaritmo [ lo-ga-rit-mo ] s. m. (mat. ) esponente che si deve 
assegnare a una data base per avere un determinato numero 4f 
$: il logaritmo in base dieci di cento è due, in quanto cento è 
uguale a dieci con esponente due (cioè 10°). 2 AL 100 Jk 
Wi) 10 XBL. 
loggia [lòg-gia] s.f. [pl. -ge] 1 (arch. ) edificio o parte di 
edificio aperti su uno o più lati, con copertura sorretta da pilastri 
o colonne Jil 2 ( region. ) balcone, terrazza [Hf;,Di fi 3 luo- 
go di riunione dei massoni Lyf ÆR 4% / (estens. ) sezione 
dell’organizzazione massonica H.}7#£4}%> 4 (anat. ) cavità in 
cui è contenuto un organo WE: loggia renale. HW 
<—* A (arch. ) sin. portico, porticato, loggiato. veranda anlg. galleria. 
peristilio B (region. | sin. balconata, ballatoio. altana C (fig. ) sin. 
massoneria. 
loggiato [ log-già-to] s. m. (arch. ) serie di logge. j&#ltlti; 
«—» sin. portico. porticato. 
loggione [ log-giò-ne] s. m. la parte più alta del teatro, sopra 
i palchi, dove sono i posti di minor prezzo (AIAR) ME rea 
# gli spettatori che lo occupano ( Wta) Mil- tE WR: i fi- 
schi del loggione. iJe tE REMI fatal ri 
<— sin. galleria, piccionaia | scherz. ). 
loggionista [ log-gio-nì-sta] s. m. e f | pl. m. -sti] chi as- 
siste abitualmente a spettacoli teatrali dal loggione. $% TERI t MM 
Ve RESA LE IMA 
-logia secondo elemento di parole composte, 
‘studio, trattazione’ (psicologia, teologia). (HÑ 
MRR EG”) 
logica [lò-gi-ca] s. f. 1 (filos. ) studio delle condizioni in 
base alle quali un’argomentazione risulta corretta 12 #4(#) 2 il 
sistema di logica di un autore, di una scuola ( &fE#f He UR 
1) E MHA A. la logica di Aristotele ( RMB EER) MA E 
E (E E HA #: 3 (estens. ) rigore ed esattezza di ragionamen- 
to, coerenza nel discorso E YE, AEM: argomentazioni prive 
di logica WZ EHER GH 4 modo di ragionare HEFE ( :): 
secondo la tua logica è così, secondo la mia no. HEIERI HE iE 
Shi e EE 9, My FRAI HE FEUDI Fe, 
© A ngor di logica, secondo la logica, da un punto di vista strettamente 
logico. WEZH HERE 
La logica dei fatti, il modo in cui si 
consequenzialità. S#RIAAEKK 
<+— A ( esattezza di ragionamento) sin. logicità, consequenzialità, coe- 
renza contr. illogicità, incoerenza B | facoltà della mente) sin. razio- 
cinio, razionalità. 
logicismo [ lo-gi-cì-[mo] s. m. eccesso di logica; tendenza a 
ridurre tutte le attività mentali a operazioni logiche. ER E X 


che significa 


GE ai i 


sono svolti, la loro 


logicità [ lo-gi-ci-tà] s. f. l'essere logico; rigore, coerenza 
logica 18 ĦHE, FIE: logicità di una dimostrazione. iti i) 


2 HITE | 

+— sin. logica. lucidità, limpidezza contr. illogicità, incoerenza. 
logico [lò-gi-co] agg. [pl. m. -ci] 1 (filos. ) che concerne 
la logica 12 #}( E)fY: principi logici 2% A} 2 conforme alla 
logica; razionale, coerente, consequenziale {TS E 14; BET 
H, HER]: nesso logico (EX fi; deduzione logica 18 HE 
F} 3 detto di persona, che ragiona con logica, con coerenza {f 
FH OLIH: siamo logici! , ragioniamo Jẹ ff] H A Aei tr tr A 
44! ès. m. [f. -a] studioso di logica & ### O logica- 
mente avv. L con logica, in modo logico LUF Mya 2 ( es- 
tens. ) naturalmente, evidentemente; di conseguenza. SR, Kb 
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SA PALE Fir EA 
® È logico, è naturale, è owio. FREANE:BRTEMBIHIA 
«> agg. A (conforme alla logica) sin. stringente, rigoroso; lucido 
contr. illogico, insensato, irrazionale, incoerente B ( di persona) sin. 
razionale, raziocinante 

~ Dal latino logicu[ m), che è dal greco loghikòs ' riguardante la pa- 
€ rola, la ragione’, derivato di logos ‘ discorso, ragionamento’. 
logistica [ lo-gi-sti-ca] s. f. parte dell'arte militare che orga- 
nizza rifomimenti , trasporti, movimenti degli eserciti ( BAH ) 
hi (2£) # (estens. ) la distribuzione, la disposizione di per- 
sone o di mezzi che risultino più funzionali a un determinato 
fine. Jam, Mi 
logistico [lo-gì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] relativo alla logisti- 
ca militare EPG: servizi logistici EG] 4 (estens. ) 
che riguarda la disposizione, la distibuzione funzionale di per- 
sone o mezzi Ji aA LEI: problemi logistici. JE} 
hi EE, ARETAEA 11) 
loglio [ lò-glio | s. m. genere di piante erbacee con foglie li- 
neari e infiorescenze verdi a spiga; comprende alcune specie da 
foraggio, altre infestanti ( come la zizzania ) o addinttura 
tossiche WA gi 
@ Separare il grano dal loglio, | fig. ) separare il buono dal cattivo. 43 


«—> specif. | da foraggio) loietto. 

logo [lò-go] s.m. { pl. -ghi] logotipo, marchio. Rik, is 

Ogo- primo elemento di parole composte che significa * parola, 

discorso, linguaggio’ (logopedia, logorrea). (Gia, 

tori, a ) 

-logo secondo elemento di parole composte che denominano 

chi è esperto in una scienza o in una disciplina il cui nome ha 

come secondo elemento -logia ( archeologo, glottologo). (H 

(is MAY den RR) 

logografo [lo-gò-gra-fo] s. m. nell'antica Grecia, scrittore di 

racconti mitico-storici in prosa; in seguito, chi componeva a pa- 

gamento orazioni giudiziarie per conto di altri. ( #89) H 

XER: AIR ERRE A 

*-— sin. storico, mitografo. 

logogrifo [lo-go-grì-fo] s. m. gioco enigmistico che consiste 

nell’ottenere da una parola altre parole formate solo con alcune 

sue lettere (p. e. da reattore; teatro, Ettore, retate, torta, at- 

ro). FAVOLA IZ ii 

HINER) 

+—> anig. anagramma 

logopatia [lo-go-pa-ti-a] s. f (med. ) difetto del linguaggio 

che dipende da disturbi dell'attività psichica. #41 

logopedia [lo-go-pe-dì-a] s. f. (med. ) studio della fisiologia 

e patologia degli organi del linguaggio, e cura dei relativi distur- 
HRE, ii 

logopedista [lo-go-pe-dì-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti] chi 

professionalmente rieduca persone che soffrono di disturbi del 

linguaggio. & HW FE 

logoplegia [lo-go-ple-gì-a] s. f. (med. ) paralisi degli organi 

della parola. A iH Ar Fit 

logorabile [lo-go-rà-bi-le] agg. che si può logorare. FJ 

0I, aR FERI 

+— sin. deteriorabile 

logorabilità [lo-go-ra-bi-li-tà ] s. f. l'essere logorabile. I 

ti. FE 

logoramento | lo-go-ra-mén-to ] s. m. il logorare, il logorar- 

sì, l'essere logorato H, IÑ ĦE: processo di logoramento. ti 

(RIP) BILE 

4+— sin. logorio, consumo, usura, consunzione. (| nervoso, psichico) 

esaurimento, stress. 

logorante [lo-go-ràn-te] agg. che logora; faticoso, pesante, 

deprimente FER HIM; SAREI: un'attesa logorante. & 

IRRERI1S 

+—> sin. duro, gravoso, sfibrante, estenuante, stressante contr. legge- 

ro, comodo, distensivo, rilassante. 

logorare [lo-go-rà-re ] v. tr. [io lógoro ecc. | consumare a 

poco a poco, ridurre in cattivo stato; rendere inservibile, ineffi- 


cace (anche fig. ) Stil, ME EAH, EX: logorarsi i ner- 
vi Hi + logorarsi v. rifl. o intr. pron. consumarsi, de- 
teriorarsi ( anche fig. ) W Æ Hi, HÑ FE: gli abiti si logorano 
con l'uso KRFA TARIH T ; logorarsi nel dolore. [Ai & 
MEHE | 
4— v.ir. sin. usurare, deteriorare, danneggiare, erodere. (| nervi, la 
psiche) esaurire, stressare. (il fisico, le forze) debilitare, spossare, sfi- 
nire contr. corroborare, rinvigorire. riposare, rilassare. 

logorato [lo-go-rà-to] agg. consunto, sciupato fih , IA 
H 4 (fig. ) superato, abusato. i{Htf9;BRINAY 

logorio [lo-go-ri-0] s. m. logoramento continuo e intenso. 4 
BOT fe E i, ASDOT A N FE 

logoro [l6-go-ro] agg. logorato, consumato, ridotto in catti- 
vo stato IRAY, Rf: scarpe logore FRIRE 4 (fig. ) re- 
so inefficace dal largo uso; sorpassato, superato EKIH BY; EI} 
MJ): idee logore. BERRIA 

4— sin. liso, consunto, trusto, sdrucito; (fig. ) abusato, risaputo, trito 
e ritrito contr. nuovo, integro, intatto, originale, inedito. 

logorrea [ lo-gor-rè-a ] s. f. 1 (med. ) flusso precipitoso di 
parole, proprio di certe malattie mentali IETJE , SHE 2 (es- 
tens. ) loquacità eccessiva, verbosità irrefrenabile. I&MKA:{K 
+ sin. parlantina, chiacchiera, scilinguagnolo contr. silenziosità, 
laconicità. 

logorroico [lo-gor-rdi-co ] agg. [| pl. m. -ci] 1 (med. ) di 
logorrea; affetto da logorrea di EEEH 2 ( estens. ) 
eccessivamente loquace, verboso I tE P {kt O logorroica- 
mente avv. verbosamente. Mn Pia 


logos [ lò-gos] s. m. invar. (filos. ) la manifestazione del pen- 
siero razionale dell’uomo attraverso il discorso. 18 #H0r( 48 
TE PIAIA, BARN Pi dn ALFRTE ) 

*— | filos. | sin. ragione, intelletto, pensiero, discorso. 
logoterapeuta [lo-go-te-ra-pèu-ta] s. m. e f. logopedista. 
ñi VENI, A SERUT 
logoterapista | lo-go-te-ra-pì-sta ] s. m. e f. [pl. m. 
logopedista. A HAHAA , ANTA 
logotipo [lo-go-tì-po] s.m. 1 (tip. ) gruppo di lettere unite 
in un unico carattere ER EF, i = 2 breve testo 
( nome, titolo, frase) in una data forma grafica, che identifica 
un prodotto, un'azienda, un ente. $i, RIER 
+» A (tip. ) sin. politipo B sin. logo anig. marchio, simbolo. 
lolita [ lo-lì-ta ] s. f adolescente precoce che suscita desideri 
sessuali in uomini maturi; ninfetta. FA) 

Dal nome della protagonista dell'omonimo romanzo dello scrittore 

russo-americano V. Nabokov, pubblicato nel 1955. 
lolla [ lòl-la] s.f. scarto della trebbiatura o di altre lavorazioni 
dei cereali, costituito dagli involucri che avvolgono i chicchi; 
pula. #76, $ 
+— sin. gluma, loppa gener. buccia. 
lombaggine [lom-bàg-gi-ne ] s. f. ( med. ) crisi dolorosa che 
colpisce i muscoli della regione lombare. Ri 
+ sin. lombalgia, mal di reni. 
lombalgia [lom-bal-gì-a] s. f. (med. ) dolore nella regione 
lombare. HJ% 


lombardo [lom-bàr-do] agg. della Lombardia( #X#]){tE 
HRJ: la pianura lombarda ERFIR + s.m. 1[f. -a] 
abitante, nativo della Lombardia f&[! 5 A 2 dialetto parlato in 
Lombardia. ESHA 

lombare [lom-bà-re ] agg. (anat. ) dei lombi; situato nella 
zona dei lombi RE t9 RETI): vertebre lombari. IERE 


lombata [lom-bà-ta] s.f. in macelleria, taglio di carne com- 
preso fra l'anca e le prime costole dell'animale (5,4, #& 
A) REH, YEA 4 (gastr. ) piatto costituito da una fetta di 
tale came, cucinata in vario modo. ( HH 4 5-55 #f #7 [A h 
9) FHE RAF. HF) DIM. lombatina. 

+— sin. lombo; {di maiale) arista, lonza. 


lombo [l6m-bo] s.m. 1 (anat. ) regione del dorso compresa 
fra l’ultima costola e il bacino RE, E 2 pi. (estens. ) i fian- 
chi, la schiena #8, RE 3 nel corpo degli animali, massa mu- 
scolare interna del dorso (è termine di macelleria) (#4 #4 
MIE: bistecca di lombo. (RE F ERRE AmA) E 


-sti |] 


862 lombosacrale 


HEC REHE HF) 

*—> A pi. ( estens. ) sin. anca B (in macelleria) sin. lombata. | di ma- 
rale) arista, lonza anlg. filetto. 

lombosacrale [ lom-bo-sa-crà-le ] agg. (anat. ) che riguarda 
le regioni lombare e sacrale. HEHEH 


lombrico [ lom-bri-co] s.m. [pl. -chi] nome comune di va- 
rie specie di vermi dal corpo cilindrico diviso in anelli; è detto 
anche verme di terra. W| APER verme di terra) 
lombricoltura [ lom-bri-col-tù-ra ] s. f. allevamento dei lom- 
brichi. #fr&5|RY#F#É 

londinese [ lon-di-né-se ] agg. di Londra f&-#Xft) è s. m. ef. 
chi è nato, chi abita a Londra. (ÈR UA 

long drink [/ "long ‘drink /] loc. sost. m. invar. (ingl. ) bibi- 
ta alcolica diluita con acqua, succhi di frutta o altro, servita 


"nn IHR OE APRE ANTA 


*— anlg. cocktail. 
Locuzione inglese che significa propriamente ‘bevanda ( drink) 
lunga (long). 
long playing [/ ‘long 'pleing /] loc. agg. e sost. m. invar. 
( ingl. ) si dice di disco microsolco che gira alla velocità di 33 
giri al minuto; è comunemente indicato con la sigla LP. (i 
M) Est 331/3 ERJ; Be) 331/3 PII E SOR HE 
<-» sin. ellepi, trentatré giri gener. disco. 
longa manus [/ "linga ‘manus /] loc. sost. f. invar. (lat. ) 
persona o ente che opera, più o meno nascostamente , per conto 
di altri. ff AEA FIERA A (KS) 
«— sin. braccio destro, uomo di fiducia; factotum; | spreg. ) galoppi- 
no. 
longanime [ lon-gà-ni-me |] agg. che ha animo generoso, 
paziente e tollerante. ARI), Wei 
<-> sin. indulgente, clemente, benigno, pietoso contr. spietato, in- 
tollerante, inclemente. 
longevità [lon-ge-vi-tà | s. f l'essere longevo. K #, Kf 
longevo [lon-gè-vo] agg. che vive più a lungo della media 
della propria specie KË, Kirt: un uomo longevo. KER 
Parola derivata dal latino longevu( m), composta di /bngus * lun- 
go’ esevum ‘età’. 
longherina [lon-ghe-ri-na] s.f. 1 (edil. ) profilato d'acciaio 
con sezione a doppia T, usato come architrave &i, MAX 2 
trave di legno o d'acciaio su cui poggia la rotaia dei binari senza 
traversine. ML 
longilineo [lon-gi-li-ne-0] agg. e s.m. [f. -a] si dice di ti- 
po fisico in cui la lunghezza degli arti supera quella del tronco 
PURE; PIERA 4 (estens. ) si dice di persona 
snella. FP MK; FHMKAIA 
«>» agg. sin. longitipico, slanciato, alto, sottile contr. brevilineo, 
tozzo, tarchiato, tracagnotto, basso # s.m. sin. longitipo. 
longitipo [| lon-gi-tì-po ] s. m. (med. ) tipo costituzionale lon- 
gilineo. PJEKJA 
longitudinale [ lon-gi-tu-di-nà-le ] agg. 1 che si riferisce alla 
longitudine #/# ff) 2 che si sviluppa nel senso della lunghezza 
4 [n] ft): taglio longitudinale 4] O OD longitudinalmente 
avv. nel senso della lunghezza. 5 [n] Hb 
longitudine | lon-gi-tù-di-ne ] s. f. (geog. ) distanza di un luo- 
go dal meridiano di Greenwich, misurata in gradi lungo l'arco 
del parallelo passante per quel luogo. ##KÉ 
longobardico [ lon-go-bàr-di-co ] age. | pl. m. -ci] dei Lon- 
gobardi. (A B&RIKNI-X) EEA 
longobardo [ lon-go-bàr-do ] agg. che si riferisce a un'antica 
popolazione germanica che, nei secc. VI-VIII, si stabilì in al- 
cune regioni dell’Italia settentrionale e centrale {¢ E 3 A fJ: il 
regno longobardo {BE EE + s. m. 1|f. -a] chi appartene- 
va al popolo longobardo {&EL# A 2 lingua parlata dai Longo- 
bardi. ESI 
CO Il regno longobardo durò oltre due secoli (568 - 774), sino alla 
conquista di Carlo Magno. Ariani, si convertirono al cattolicesimo. 
la loro legislazione risentì dell'influenza del diritto romano. 
long seller [/ 'long'seller /] loc. sost. m. invar. (ingl. ) li- 
bro o disco che resta per lungo tempo tra quelli più venduti. { 


Ha E E RI 
Locuzione inglese. propriamente "che si vende | seller) a lunoo 
(long). 
longuette | / lon'get /] agg. e s. f. invar. (fr. ) di gonna o 
abito femminile lunghi fino al polpaccio. ( K ABETE- E 
UM RER HE) 
lontananza [ lon-ta-nàn-za ] s. f. 1 l'essere lontano; lunga 
distanza ŭt4t ut: non vedere qualcosa a causa della lonta- 
nanza AP t A A NK ‘4 2 condizione di chi è lontano dai 
propri luoghi, dalla propria casa, da una persona amata pts. 
uth: soffrire per la lontananza. Aut mt 7 
@ In lontananza, da lontano, in un punto lontano Air àh, Aix. sco: 
gere in lontananza. Mir 4&#( AH) 
4— A sin. distanza contr. vicinanza, prossimità B sin. mancanza, as 
senza contr. vicinanza, presenza. 


lontano | lon-tà-no ] agg. 1 che si trova a grande distanza, 
che è separato da un lungo spazio ( RER ) uch, Ext): regio 
ni lontane ict] HEI: un amico lontano ic Jr {KARA # che si 
trova a una distanza determinata #H:---ft): l'albergo è lontano 
un centinaio di metri RT & lt FI XK. 2 remoto, distante nel 
tempo (AHJ) A ych), Eth]: tempi lontani ERI fFEMR; un 
lontano avvenire B yt AJH 3 distante in senso ideale HÆ (i 
utt) TIRKES I: essere lontano dal vero *j LEARRA > 
{Ryt # vago, incerto, indeterminato $R $i, A PRH WA HI: una 
lontana somiglianza — PP Ra Ratha k # diverso, di- 
vergente KJH, A FR: un modo di pensare ben lontano 
dal suo -Fp* fb RA AEREE TAR + av. in un luogo di- 
stante peut. andare lontano Rit] #4 nelle loc. avv. 
da lontano, di lontano Mjckb {Ewikk: chiamare da lontano 
Mic bi 4 nella loc. prepositiva lontano da gti: lontani 
da casa it Ag RE O lontanamente avv. in modo vago fi Hi 
Hb, pa? Hb: somiglia lontanamente al fratello. {bf 5 {tt bl 
DA KR, 
@ Ala lontana, alla larga, in modo vago it ii, tit.: lo conosco solo 

alla lontana. Bitte) T MRK Zo 

Andare lontano, (fig. ) avere successo. fiji 

Essere ben lontano dal fare, dire qualcosa, non volere o non essere 

ancora in grado di farlo, dirlo. TAA JiR E AREER 

RR 

Essere lontano parente, non stretto. f#ir* 

Mirare lontano, ( fig.) avere grandi ambizioni. frXkfiaf 

Pigliarla alla lontana, incominciare un discorso senza affrontare subiti 

l'argomento principale. H&RET HAR SA A 

Vedere lontano, | fig.) saper prevedere l'evolvere delle cose. Sif! 
4— agg. A | nello spazio) sin. distante, remoto contr. vicino, prossi- 
mo; adiacente, attiguo B (nel tempo) sin. passato, andato, dimentica. 
to contr. prossimo, imminente, attuale, recente C (in senso ideale 
sin. distante, diverso; alieno, estraneo. indifferente, assente contr. 
vicino, simile, uguale, coincidente D | di parente) contr. stretto, dirett 
# avv. sin. discosto anlg. fuori mano contr. vicino, accanto, ne 
pressi. 
lontra [lén-tra] s.f. 1 mammifero camivoro poco più grande 
di un gatto, abile nuotatore e cacciatore di pesci; ha corpo al- 
lungato, zampe corte e palmate, pelliccia scura folta e morbidi 
1g 2 pelliccia di lontra. 7K K 
lonza s.f. [lén-za] (sett. ) lombata di maiale macellato; sa- 
lume fatto con questa parte SURE REMI 4 in al- 
tre regioni, nome di parti diverse di carne macellata. ( K #| 
EHE 77 AD 8977) MIA IZ PAIS 
+— sin. lombata, lombo (di maiale) . 
look [/ luk / | s. m. invar. (ingl. ) immagine che una persona 
offre esteriormente di se, soprattutto con riferimento 
all'abbigliamento, al trucco, alla pettinatura. Sf 4 
+— sin. stile. aspetto, apparenza. 
loop [/ lup / | s. m. invar. (ingl. ; inform. ) insieme di istru- 
zioni che, all’interno di un programma, viene ripetuto ciclica- 
mente fino al conseguimento di un determinato risultato. {ifi ff 
€ Voce inglese; propriamente ' cappio, laccio’, poi ‘giro, ciclo”. 


loppa | lòp-pa | s.f. 1 lolla &#é,# 2 ( merall. ) scoria della 
produzione della ghisa d'alto forno. tfii, Witt 
<>» sin. pula, gluma. 


loquace | lo-quà-ce ] agg. 1 che parla molto e facilmente; 


ciarliero (8 i 09), £ GF Hj: una donna loquace i% & AEA 

2 (fig. lett. ) espressivo, eloquente H FATTI, EIR RA]: 

un'occhiata loquace EIKA — $ O loquacemente avv. 

4 A sin. chiacchierino, chiacchierone. { esageratamente) logorroico. 

(di uccello) garrulo contr. silenzioso, taciturno, laconico B { fig. lett. ) 

sin. significativo. 

loquacità [lo-qua-ci-tà ] s. f. l'essere loquace. Si, Gt; 

TRT, ERIE RK 

4— sin. chiacchiera, parlantina, garrulità. verbosità, logorrea contr. 

laconicità, silenziosità 

loquela [lo-què-la s. f. (lett. ) 1 facoltà, capacità di parlare 

Busti} 2 modo di parlare; lingua, idioma. i% ii AJT I; 

Ba dé 

++ A {facoltà di parlare) sin. linguaggio, favella, parola B sin. parla- 

ta, linguaggio. 

lorantacee | lo-ran-tà-ce-e | s. f. pl. (bor. ) famiglia di piante 

dicotiledoni a cui appartiene il vischio. # 4E E OR HM 
Pi) 

lord | / lord /| s.m. (ingl. ) titolo attribuito in Gran Bretagna 

ai pari del regno e ad alcuni alti funzionari. (JT BAf9) hf 

Voce inglese, che significa propriamente ‘ signore ' 
dall'angiosassone hiaford, composta di hlaf ' pane' e ward ' custo- 

de', quindi ‘custode del patrimonio domestico. 

lordare [ lor-dà-re ) v. tr. | io lórdo ecc. ] rendere lordo, 

sporcare, insudiciare 7 WE # lordarsi v. riff. insudiciarsi, 

sporcarsi. SME FIL! 

<+—+ v. fr. sin. insozzare, macchiare contr. pulire, lavare, smacchiare. 

lordo | lér-do] agg. 1 (/eft. ) sporco, sudicio, imbrattato Iù 

HEH, dh) 2 si dice di peso comprensivo della tara; di impor- 

to dal quale non siano state sottratte ritenute, spese ecc. (si 

contrappone a neno) © ft), EA (48 A 2A BR fr Tii IH). 

peso, incasso lordo E; EWLA #4 s.m. peso o importo lordo 

ET; (A 44M 4008 FI) MMI: dedurre il netto dal lordo 

Masi pink A O lordamente avv. in modo sporco, 

sudicio. PF iht, it P Hi 

Al lordo, compresa la tara o comprese le spese, le ritenute AR E 
aJ AHR Ae i A). calcolare al lordo. HANERE. IAN 
SATIRA A H 

+—> agg. \lett ) sin. lurido, sozzo, lercio, macchiato contr. pulito, 

netto, lindo, 

lordosi | lor-dò-fi| s. f. ( med. ) accentuazione della normale 

curvatura lombosacrale della colonna vertebrale. #f#4Eiij{!" 

lordume | lor-dù-me | s. m. quantità di cose lorde; immondi- 

zia, sudiciume. bi HE, 759 

lordura | lor-dù-ra | s. f. (ett.) sporcizia, sozzura ( anche 

fiv.) Wilt, lordura morale. ib f4WMHWK 

*-— sin. luridume, sudiciume, sporco. ( fig.) comuzione, deprava- 

zone, immoralità contr. pulizia, nettezza. purezza, moralità. 

lori [ lò-ri | s.m. piccola proscimmia asiatica notturna, priva di 

coda, con enormi occhi rotondi cerchiati di nero e pelame mor- 

bido grigio fulvo. (ft; e fk 

lorica [| lo-rì-ca | s. f. 1 corazza di cuoio, poi metallica, in uso 

presso gli antichi greci e romani Wy H, $ Mtk IP 2 (zool. ) 

corazza ossea che protegge il corpo di vari animali. ( 454E 5] 

UDE E di ile 

<-— (presso gli antichi) sin. armatura. 

loricati [lo-ri-cà-ti) s. m. pl. (zool. ) termine con cui si sono 

indicati diversi gruppi di animali provvisti di corazza ( taluni 

molluschi, i coccodrilli ecc. ). AP H 2149 (MAr gi y de 

oe) 

loricato [lo-ri-cà-t0] agg. si dice di animale che ha il corpo 


protetto da una lorica. (2149) ASH! Geni 


loro! [16-ro] agg. poss. invar. di terza pers. pl. 1 che appar- 
tiene a essi, a esse fil( Me) (i, ERI: la loro automobile {tb 
fl 199àF; i loro averi ft. JR} 2 che è proprio delle per- 
sone di cui si parla, abituale di esse ( FAF[A]EEFKIF): le loro 
mani {Eii F; abbiamo ascoltato le loro parole iII HM f 
Wiigi; il loro atteggiamento non mi piace EA S {tb.ff] 
(ze. 4 in locuzioni di cerimonia ( H F H}EFKNF) . le Loro 
altezze FFA | WE F; le Loro Maestà | FRI FEJGPE F 3 
indica relazione di parentela, amicizia, lavoro ecc. ( WR $ 


lotta 863 


KA MAKR CHERT): la loro mamma tf (BE; il 
loro medico Ab AE; i loro clienti {&.{(1BYPAE + 
pron. poss. invar. di terza pers. pl. ha gli stessi usi e significati 
dell'aggettivo ed è sempre preceduto dall'art. determ. (loro fi 
ME atte, Re enti 1): i nostri amici sono 
partiti, i loro sono ancora in città. RATMAREZ: TT, mt 
MEJIA IKAR ATER, | | 
@ Abbiamo ricevuto la loro, la loro lettera. EMTARIZITRAMERI. 
Ne hanno combinata una delle loro, sciocchezze, cattive azioni. ft] 
VERA LEEW) To 
Noi siamo dalla loro, dalla loro parte. Riah E tetit. 
Passano le feste con i loro, genitori, parenti. {NE 6 2hr- 
ll Po 
Stanno spendendo del loro, dei loro averi. EHEAR GCA H. 
loro’ pron. pers. m. e f. di terza pers. pl. | forma complemen- 
tare di essi, esse | si riferisce a persone ft ( ttt) fi]: ho visto pro- 
prio loro RAM ARIIEMt]; a loro scriverò poi REGIS 
WIKI; ho trascorso un mese con loro RAII] — ERE T — 
AE EE: sono loro che mi hanno chiamato Jè tbili Hi Lf 
TER, 4 come compl. di termine senza prep. ( FIfE[iz E 
iE RAM UR in). ko detto loro di venire. ER fil fi] 
ft) 
++ sin. (uso corrente come soggetto) essi, quelli. esse, quelle. 
| come complemento oggetto) li. le. ( uso corrente come complemento 
di termine) sin. gli. 
losanga [lo-fàn-ga] s.f. rombo. 35}, JE H 
losco [l6-sco] agg. [ pl. m. -schi] I si dice di modo di guar- 
dare bieco, torvo HELAJ, ERIN: sguardo losco TERRI 
i} gf 2 (fig. ) poco chiaro, disonesto; illecito aJ BEM), LATE 
AGG: AEREI AE HJ: un individuo losco — HE 336 AI RENI 
A; traffici loschi |}: 355 +è avv. di sbieco, di traverso 
(anche fig. ) Wib: guardare losco #HR O loscamente 
UV. 
*+—> A [di sguardo) sin. minaccioso, ostile contr. benigno, amichevole 
B (fig ) sin. equivoco, ambiguo contr. limpido, trasparente; pulito, 
onesto. 
lossodromia [ los-so-dro-mì-a o los-so-drò-mia ] s. f. 
( geog. ) linea che unisce due punti della Terra tagliando con an- 
golo costante tutti i meridiani incontrati. 3 ff tę , tE mék 
lossodromico [ los-so-drò-mi-co ] agg. [ pl. m. -ci] 
( geog. ) di lossodromia $F ff 11], fH p] H): linea lossodromica , 
lossodromia. ##ff1£k, tH pék 
lotaringio [lo-ta-rin-gio] agg. | pl. f. -ge ] della Lotaringia, 
antico nome della Lorena (HAJER) M ek PERI € s. m. 
| f. -@] nativo, abitante della Lotaringia. PKA 
loto | lò-to] s.m. 1 nome generico di varie piante erbacee ac- 
quatiche, con foglie galleggianti e fiori bianchi o rosati 3 /m Hi 
t- loto bianco d'Egitto, ninfea bianca I XK FIERE 2 (bor. ) 
genere di piante erbacee o arbustive dicotiledoni con fion gialli, 
rossicci o bianchi. WF fi Hora Hiv 
lotta | lòt-ta] s.f. 1 scontro fisico tra due o più persone o ani- 
mali, o tra persone e animali, nel quale l'uno cerca di sopraffare 
l'altro #-}; la lotta tra la mangusta e il serpente IRtEZ+ 4 
scontro armato; battaglia, guerra i MP 9; JR <+, ARA. lotta 
senza quartiere Yk XE ft) = 4 2 (sport) pratica agonistica 
dell’atletica pesante in cui due contendenti combattono corpo a 
corpo cercando di atterrarsi ff} EE? : lotta libera H HIER 
3 conflitto tra due parti che si affrontano, con mezzi anche non 
violenti, per prevalere o per raggiungere i propri fini TP, 3} 
‘fr: lotta di classe Ht =“ # insieme di iniziative per debel- 
lare eventi negativi, mali sociali ecc. ( ABE HR ato Mo 
EFH): la lotta contro il cancro fi 4 (fie. ) 
disaccordo, dissidio 4}, ASH: essere in lotta con tutti. 5 XK 
AMI 
<— A sin. zuffa, accapigliamento, mischia, rissa. battaglia, guerra B 
| sport) sin. combattimento C sin. contesa, disputa; battaglia, campa- 
gna D (fig. ) sin. urto, discordia, contrasto contr. concordia, accordo, 
armonia. 
Inclusa nel programma olimpico dai giochi del 1904, lo sport della 
lotta è distinto in due specialità . e libera. Gli incontri 
durano nove minuti, divisi in tre riprese. La vittoria viene assegnata quan- 
do un lottatore riesce a mantenere l'avversario con le spalle al tappeto per 
uno 0 due secondi oppure ai punti. 


864 lottare 


lottare | lot-tà-re ] v. intr. | io lòtto ecc. | sostenere uno scon- 
tro fisico, un conflitto politico, sociale, un contrasto morale, 
psicologico; battersi #4, lit: lottare corpo a corpo itir H 
Rik. lottare per la libertà. YA t mitik 
© Lottare con la morte, essere in condizioni di salute gravissime. If, 
EI 
Lottare con sé stesso, per dominare i propri impulsi o sentimenti. #) 
Atete E SIENA | 
4» sin. (fisicamente) picchiarsi, azzuffarsi. combattere, battagliare ; 
{ per un ideale, un obiettivo) impegnarsi. 
lottatore | lot-ta-t6-re ] s. m. [f. -trice] 1 chi ha spirito com- 
battivo 4#, 4A 2 (sport) chi pratica un tipo di lotta. 
ff ++ FERGE Sh 
<—» (fig. ) sin. combattente. 
lotteria [| lot-te-ri-a] s. f gioco nel quale vengono estratti a 
sorte dei premi tra coloro che hanno acquistato dei biglietti #4 
Herk. vincere alla lotteria. ‘PR 
«— sin. rifa, pesca. 
lottizzare [ lot-tiz-3à-re] v. tr. 1 suddividere in lotti #"---&J5} 
W fE- RHEE: lottizzare un terreno IL + Hb ki} HH 2 
spartire, distribuire con lottizzazione politica. (RH ROA J] E ) 
A LAD | 
+ A sin. dividere, ripartire, frazionare contr. unificare, fondere, ac- 
corpare B ( cariche, funzioni pubbliche) sin. ripartire. 
lottizzatore [lot-tiz-za-t6-re] agg. e s.m. |f. -trice] che/ 
chi lottizza. XISHI), SIA RIA AA 
lottizzazione [lot-tiz-za-zi6-ne ] s. f- 1 suddivisione in lotti 
Rijst, artk: lottizzazione di un'area fabbricabile 3E SJH hb hyi 
4} 2 (estens. ) la pratica politica della distribuzione tra i partiti 
delle cariche in enti pubblici o soggetti a controllo pubblico. ( 4# 
SEA ZI BETTI) RL) TIRO 
«— A sin. frazionamento, divisione, ripartizione contr. unificazione, fu- 
sione, accorpamento B (| estens. ) sin. spartizione, ripartizione. 
lotto | lòt-to] s.m. 1 gioco d'azzardo gestito dallo stato consi- 
stente nell’estrarre cinque numeri da 1 a 90 e premiare chi abbia 
pronosticato uno o più di quei numeri $i Æ Wt.: giocare due 
numeri al lono hit ATAF I T ILEA 2 ognuna 
delle parti in cui viene diviso un tutto; in particolare, ognuno 
degli appezzamenti di terreno in cui viene suddivisa un’area fab- 
bricabile ( Æ MHH Pf) —tRtt 4 partita di merce (mf) 
--it: acquistare un lotto di calzature WIE — HE RE f 3 gruppo 
di partecipanti a una gara; nell’ippica, l'insieme dei cavalli che 
prendono parte a una corsa: il lotto dei partenti. ({&îf tt Æ h) 
-SRA (SWESS) — AHI 
© Dare i numeri del lotto, ( fig.) parlare a vanvera. $ 077 
<— | parte di un tutto) sin. porzione, frazione, fetta, quota. appezza- 
eci Kios terra). (di merce) blocco, stock contr. totalità, totale, 


QD o gioco del lotto vince chi ha puntato sui numeri usciti secondo 
varie combinazioni. estratto semplice {vince 10,5 volte la posta) . 

estratto determinato | con l'ordine di estrazione: 52,5 volte la posta). 

ambo {250 volte). terno (5250 volte). quaterna (80. 000 volte). 
cinquina | un milione di volte). 

loud [/ "aud /] s.m. (ingi. ) negli apparecchi riproduttori del 
suono, nome del pulsante o della manopola che regola 
l'intensità sonora. ($75 E 1) 0 17 R AEE (ter) 


€ Voce inglese; propriamente ' sonoro’. 


love story [/ ləv’ston /] loc. sost. f. invar. (ingl. ) storia 
d'amore, relazione amorosa. Sefita., Ri E 

+— sin. rapporto, legame, liaison. 

lozione [ lo-zié-ne ] s. f. prodotto farmaceutico per l'igiene 
della pelle o del cuoio capelluto HEM, BE; RW, RA: lozio- 
ne dopobarba. SAIK , SIAS H Ai ka 

+» specif. tintura. 

LP [/ elle’pi /] s. m. invar. sigla di long playing. hi 4} Mt 
331/3 EEA J (RPE LP) 

LSD [/ ‘elle ‘esse ‘di /] s. m. invar. sostanza derivata 
dall’acido lisergico, usata come droga per le sue proprietà allu- 
cinogene; nell'uso gergale è detto acido. #f@&M_ Z Er — 
PREJE H , Bf LSD) 


lubricità [lu-bri-ci-tà] s. f£ (non com. ) l'essere lubrico. YẸ 


A, Fri 

lubrico { lù-bri-co, anche lubrico] agg. | pl. m. -ci] (non 
com. ) che offende il pudore; indecente, osceno #1), Fiii 
HJ: gesto lubrico Fi} 4 di persona, che fa o dice cose 
oscene. WRH, dré 


*> sin. impudico, scurrile, scabroso contr. pudico, casto, decente 
lubrificante [lu-bri-fi-càn-te | agg. e s.m. si dice di sostanza 
usata per evitare l'usura di parti meccaniche in attrito aP 6; iH 
til: olio lubrificante. {47} 

<> agg. sin. lubrificativo | non com. ) è s.m. specif. grasso lubrii- 
cante, olio lubrificante, lubrificante plastico. 

lubrificare [lu-bri-fi-cà-re] v. tr. [io lubrifico, tu lubrîfichi 
ecc. ] rendere più scorrevoli organi meccanici mediante lubriti- 
cante. (HWY, fS E A 

+» sin. ungere, ingrassare, oliare. 

lubrificazione [| lu-bri-fi-ca-zi6-ne ] s. f. il lubrificare, 
l'essere lubrificato tte HWE.: la lubrificazione di un in- 
granaggio. WERNERA 

*— sin. ingrassaggio, oliatura. 

lucanidi [ lu-cà-ni-di ] s. m. pl. (zool. ) famiglia di coleotteri 
di grandi dimensioni, i cui maschi sono provvisti di una mandi- 
bola sviluppatissima. —#þ K WS AB 

lucano | lu-cà-no ] agg. dell'antica Lucania o dell’attuale Ba- 
silicata ( H REKAN FFIE RE RAI; (MEKA) E p E 
ERAJ ® s.m. 1[f. -a] abitante, nativo dell'antica Lu- 
cania o dell’attuale Basilicata ( ;t {Rack AI WEF EEA; (W 
REKAN E HR] +4 A 2 dialetto parlato in Basilicata. E y4 
BF 

lucchetto [ luc-chét-to] s. m. serratura metallica mobile in cui 
l'elemento di chiusura è una barretta d'acciaio, in genere piegata 
a U, articolata al corpo centrale che reca il dispositivo di blocco 
Hg ingl: il lucchetto del baule. KT LWJ 
luccicante | luc-ci-càn-te ] agg. che luccica; scintillante, 
sfavillante AKERI [AIN 369: tessuto luccicante. [NA E C 
SLC), | 

*— sin. sfolgorante, brillante, splendente contr. opaco, offuscato, ap- 
pannato. 

luccicare | luc-ci-cà-re |] v. infr. [ io làccico, tu lùccichi ecc. ; 
aus. essere O avere | riflettere la luce con piccoli, frequenti 
bagliori; brillare, scintillare [AXYK,[NA[A IC: la lama luccicava 
al sole. JJIIFERIKIK FINA RIC. 


*— sin. risplendere, sfolgorare, sfavillare, balenare 

luccichio | luc-ci-chi-0] s. m. un luccicare frequente, ripetuto 
AIAR: il luccichio delle onde. TRI 

4» sin. scintillio, sfavillio, balenio, sfolgorio. 

luccicone [ luc-ci-c6-ne ] s. m. grossa lacrima H Bk; aveva i 
lucciconi agli occhi. 7AERTE R E 

+ sin. lucciolone | region. ). 

luccicore [luc-ci-cé-re] s. m. (non com. ) luccichio. Æ Wi 
[AJ 

luccio [lùc-cio] s. m. grosso pesce teleosteo d’acqua dolce. 
con corpo allungato, muso a spatola, bocca ampia con denti 


acuti; ha carni pregiate. Jt&%#î]ft, 1 BEJ fa 


lucciola [lùc-cio-la ] s. f. 1 piccolo insetto coleottero caratte- 
rizzato dalla luminosità degli ultimi segmenti dell'addome «ii 4 
tH 2 (eufem. ) prostituta. ttr 

@ Prendere lucciole per lanterne, ( fig. ) una cosa per un'altra. aF # 
+— A (zool. ) gener. lampiride B ( eufem. ) sin. puttana ( volg. ), bat- 
toria (region. ). 


luce [lù-ce] s.f. 1 radiazione elettromagnetica che rende visi- 
bile all'occhio la realtà che lo circonda þtżk JR. la luce del 
sole, di una lampada, di una candela Bit, 4T 36, Wt; luce 
artificiale, naturale AWW, BA}; in piena luce, illuminato 
da forte luce diretta Æ [H3 h9 HH 2 la luminosità del sole H| 
W, AX: le piante hanno bisogno di luce Wifi EPIC. 3 
(fam. ) \V'energia elettrica i, Hi fé: è andata via la luce Rui 
Î ; la bolletta della luce, quella relativa al consumo di energia 
elettrica H, WIE 4 (fie. ) simbolo di ciò che illumina la men- 
te dell’uomo liberandola dall’ignoranza e dal pregiudizio ( 84% 
SEEM. la luce della verità I{FEM])CH 5 qualsiasi aper- 


tura atta a illuminare JM HO; negozio a tre luci, con tre aper- 
ture tra vetrine e porte -HF f] HJR Jk 6 distanza tra i punti di 
appoggio di una trave o di un arco {L, #51: la luce di un pon- 
re. HfL 
® Alla !vce del sole, ( fig.) apertamente, senza sotterfugi 4\+H it, 5 FA 
[EX Hi: agire alla luce del sole. ARREK 
Cinema a luci rosse, quello in cui si proiettano film pornografici. #|] 
piera) E Aa CE AU 
Dare alla luce, generare, partorire. 1,4 # 
Essere la luce degli occhi di qualcuno, (fig. ) essergli molto caro. Æ 
RALE 
Mettere in luce, (fig. | svelare, far notare. &ER Hgg 
Mettere in buona, in cattiva luce, (fig. | mostrare | pregi o | difetti di 
qualcuno. fante: MERA 
Vedere la luce, venire alla luce, nascere. HE, WE 
+» A (naturale) sin. luminosità, chiarore. raggio, bagliore. ( artificia- 
le) illuminazione contr. oscurità, buio, tenebre, notte B ( fam.) sin. 
corrente, energia C (fig. ) sin. lume, faro. guida, esempio. speranza, 
lede, 
lucente | lu-cèn-te | agg. che manda o riflette luce; che 
risplende (NK. [AIA CAI: astro lucente AMRITA 
] lucentemente avv. 
4» sin. luminoso, splendente, sfavillante . scintillante, brillante, contr. 
opaco, oscuro, offuscato, appannato. 
lucentezza | lu-cen-téz-za | s. f l'essere lucente, luminoso, 
lucido 367$ , XKE: la lucentezza della seta. 4440 GIR 
«+ sin. luminosità, splendore, nitidezza contr. opacità. 
lucerna | lu-cèr-na | s. f 1 lampada portatile a combustibile 
liquido it]: lucerna a olio MHt] 2 (pop. ) cappello da prete 
{tif 4 cappello dell'alta uniforme di gala dei cara- 
binieri. SEE 
«+» sin. lume; lanterna. 
lucernario [lu-cer-nà-rio] s. m. apertura nel tetto di un edifi- 
cio chiusa da una vetrata per dare luce a scale, soffitte o stanze 
interne. (EHH [Di E i) ERA. XE BI 
lucertola [ lu-cèr-to-la] s. f. 1 genere di piccoli rettili terrestri 
con capo appiattito, corpo terminante in una lunga coda sottile, 
rampe corte, lingua bifida W4 # essere una lucertola, (fig. ) 
esporsi molto al sole KAHE E -GAERC F 2 la pelle conciata 
dell’iguana ithiy: una borsa di lucertola. WE {il 
iucherino | lu-che-ri-no ] s. m. piccolo uccello passeriforme 
dal piumaggio giallo-verdastro striato di nero. wi {E 
lucidalabbra | lu-ci-da-làb-bra ) s. m. invar. 
serve a rendere lucide le labbra. KEEA 
iucidante [lu-ci-dàn-te] agg. e s. m. si dice di sostanza usata 
per lucidare; lucido. PRAEH, FILI; PRZEJ, LI 
lucidare [ lu-ci-dà-re] v. rr. [ io lùcido ecc. ] rendere lucido 
impiegando opportune sostanze gie: LI: lucidare la carroz- 
seria. GTA TO 
<-+ sin. lustrare, tirare a lucido. 


cosmetico che 


‘ucidatoio [lu-ci-da-tò6-io ] s. m. apparecchio per ricalcare di- 
segni. Beji PE ii (14) [XL #8 

lucidatore {lu-ci-da-t6-re] s. m. [f. -trice] chi esegue lavori 
di lucidatura #4: # WE LA: lucidatore di mobili. $ $} ir] 
BEE 

lucidatrice | lu-ci-da-trì-ce ] s. f. 1 apparecchio elettrodomesti- 
co per lucidare i pavimenti Hbl 2 macchina per lucidare 
superfici lavorate &}tHL,#b)tHL: lucidatrice per pezzi metalli- 
lucidatura [| lu-ci-da-tù-ra ] s. f. 1 il lucidare BE3t Hot: luci- 
datura dei pavimenti WAR HJC 2 il ricalcare un disegno su un 
foglio di carta semitrasparente (carta lucida). ( {E-AN E ) 
uke F PE e 

+— (il lucidare) sin. lustratura. 

lucidezza [lu-ci-déz-za |] s. f. qualità di ciò che è lucido. JẸ 
IE IRE 

lucidista [lu-ci-dì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] chi è addetto 
alla lucidatura di disegni. $p pi, bug bi 
lucidità | lu-ci-di-tà ] s. f. chiarezza razionale; 


obiettività intellettuale FE ff if BT; 3 Mini dif NE. 


acutezza e 
esaminare una 


luddista 865 


questione con lucidità 3% Mii E Hb E #8 [n] #8 # pieno possesso 
delle proprie facoltà mentali; stato di normale coscienza. # 
Ire, TIE 
*— sin. perspicuità. coerenza, rigore. {di condizione psicologica | 
calma, freddezza, sicurezza contr. confusione, incoerenza. emotività. 
lucido [lù-ci-do] agg. 1 si dice di corpo che brilla di luce ri- 
flessa {SLA AIGH]: pavimento lucido VFERIBLAR 2 (fig. ) 
che dimostra chiarezza e obiettività iIi 8), JE): un lucido 
esame della situazione J AR BH FAME / acuto, perspi- 
cace WER: mente lucida BB € s.m. 1 lucentezza jt 
PESCHE: dare il lucido ai mobili $: # A. 2 sostanza che 
serve a lucidare #3], EJEM): lucido per le scarpe EM 3 
disegno su carta lucida 4] It 7 foglio trasparente per la la- 
vagna luminosa ( H F92#2#Lf1]) AHR O lucidamente avv. 
con lucidità; con razionalità e chiarezza. J biih ; 3 farti Re Hb 
® Carta lucida, carta semitrasparente usata per la riproduzione di dise- 
gni tecnici. HAR 
Non essere lucido, non avere il normale possesso delle proprie facoltà 
mentali. LAAEN, PILE 
Occhi lucidi, per il pianto o per la febbre. ( ARIS ARNAR 
ARA 
Pelle lucida, untuosa. Rẹ, RE URR ARG AXA) 
4+—> agg. A sin. lucente. (/ett. ) chiaro, cristallino contr. fosco, torbido 
B (fig.) sin. chiaro, lineare. sagace. calmo, freddo. cosciente, pre- 
sente contr. confuso, astruso. incosciente @ s. m. | sostanza per luci- 
dare) sin. lucidante. 
luciferino | lu-ci-fe-ri-no] agg. demoniaco, diabolico AE JRE AR 
A9, de. astuzia luciferina. WE I Riy 
<—» (fig. ) sin. satanico, infernale; efferato, mahad, perfido. 
lucignolo [ lu-cì-gno-lo ] s. m. piccola treccia di fili che, mes- 
sa nell'olio delle lucerne o nelle candele, viene accesa e man- 
tiene la fiamma; stoppino. tut Riutb 
Parola derivata dal latino tardo liciniu( m) ‘stoppino', con accosta- 
mento a lux lūcis ‘luce’. 
lucioperca [ lu-cio-pèr-ca] s. m. of. [ pl. m. invar. ; f. -che ] 
vorace pesce d'acqua dolce con corpo slanciato, pinna dorsale 
doppia e pinna caudale a strisce chiare e scure. ff 
lucrare [ lu-crà-re ] v. ir. guadagnare, ottenere come profitto. 
HEER, MAI 
4—> sin. ricavare, realizzare contr. perdere, rimetterci. 
lucrativo [ lu-cra-ti-vo] agg. che dà lucro, remunerativo / fi] 
W BEER]: attività lucrativa. RAGT” MM ta der” 
<— sin. lucroso, redditizio, fruttuoso, vantaggioso contr. improduttivo, 
sterile. 
lucro [ lù-cro] s.m. guadagno, vantaggio economico Wii , fl] 
id: fare qualcosa a scopo di lucro. BRA mu: 
*—» sin. profitto, ricavo, frutto. convenienza contr. perdita, passivo, 
deficit. 
lucroso [lu-cré-so] agg. che dà lucro, che è fonte di notevo- 
le guadagno BEER AA] E. speculazione lucrosa. 4 Al 
nf ERIE ELE 
luculliano [lu-cul-lià-no ] agg. si dice di banchetto sontuoso e 
raffinato. (AH EE) EXAM, REA 
+ sin. principesco, grandioso; (/eft ) pantagruelico contr. frugale, 
semplice. povero. 
lucumone [ lu-cu-mé-ne | s. m. presso gli etruschi, magistra- 
to supremo che deteneva il potere politico, militare e religioso. 
(EAKA pp iak er HRES ET) FEBRA ERFA RAAKI 
Herai IBC 
luddismo [ lud-dì\-fmo ] s. m. (st. ) movimento operaio in- 
glese dell’imzio del sec. XIX, contrario all'introduzione delle 
macchine nell’industria, considerate causa principale della disoc- 
cupazione WIZEX (19 Hig bh LAS SLA ero Bi EA All 
WERNA) 4 (estens. ) ogni tendenza sindacale contra- 
ria all’introduzione di essi di lavorazione automatici. X:} A} 
RAPLA EA G SPAL IRA EAT 
» Dall'inglese /luddism, derivato del nome di Ned Ludd, operaio in- 
glese che nel 1779 avrebbe distrutto per protesta un telaio 
meccanica. 


luddista [ lud-dì-sta] s.m. ef [pl.m. -sti] 1 (st. ) chi pro- 
pugnava e sosteneva il luddismo $f#&5}f-(19 ttir aH nt 
Spia an ft)at  T.A) 2 ( estens. ) chi tende a contrastare 


866 ludibrio 


l'uso delle macchine in sostituzione del lavoro umano F XtHLIK 
AA ALBA, PRI ARZEZ EIA 4 anche come agg. ia 
E XI, ATALA A AL RI): sindacato luddista. Fl Xt HL 
WRIA A shit) LHR 

ludibrio [ lu-dì-brio ] s. m. derisione, scherno pungente e 
umiliante YLS , 1: esporre al pubblico ludibrio (4 AR 
KAKE] 4 oggetto di derisione, di schemo WM t% , È 
t: essere il ludibrio di tutti. WAKAR 


*— sin. dileggio, berlina, canzonatura. ( oggetto di derisione) zimbello. 


ludico [lù-di-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 (lett. ) relativo al gio- 

co, al giocare $R SRAY, XK) 2 ( estens. ) disimpegnato; di- 

vertito, giocoso ERAIKIN , KRHA HHEN BOER, 

HATH: atteggiamento ludico TEAM] RAES 

HD MERE: RAAE O ludicamente avv. 

4—> A (di attività) sin. ricreativo B | estens. ) sin. spensierato contr. 

impegnato, serio. 

ludo [lù-do ] s. m. (spec. pi.) nell'antica Roma, giochi, 

spettacoli pubblici ( Ji & SUF HJ) EE, WIN: ludi circensi. 

(75 HTH) DIRT 

ludoteca [ lu-do-tè-ca ] s. f. locale pubblico in cui sono rac- 

colti giochi e giocattoli che possono essere utilizzati da bambini 

e ragazzi. JLE RRJ 

lue [ lù-e ] s.f. 1 (med. ) sifilide HFF 2 (fig. lett.) vizio, 

corruzione. IE], WK 

+— A (med. ) sin. mal trancese B ( fig.) sin. depravazione, perver- 

sione. 

luetico [lu-è-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] (med. ) di lue jE] 

+ agg. es. m. [f. -a]l che/chi è malato di lue. si Hg iF 9; Hi 
d & 


‘<> s m. { med.) sin. sifilitico. 


luganega [ lu-gà-ne-ga ] s. f. (sett. ) tipo di salsiccia sottile e 
lunga, non segmentata, da consumare fresca. (f© H&XA|Jt 
DITE TIT “7 
Parola derivata dal latino /Ucanica( m), propriamente 
della Lucania’ . 


luglio | lù-glio] s. m. settimo mese dell’anno. £H 
lugubre [ lù- -gu-bre ] agg. che esprime, provoca grande tri- 
stezza o suscita immagini di dolore, di morte 3ER H , EHBE : 


discorsi lugubri & AW Mib HHE O lugubremente avv. 
+— sin. funereo, funebre, triste, tetro contr. lieto, allegro, festoso. 


lui [lùi] pron. pers. m. di terza pers. sing. si riferisce a perso- 

na ( MEER. ANEI) fb: ho incontrato proprio lui 

IRA LAMIERA; consegnalo a lui ALE SEAL; ho molta fi- 

ducia in lui. RATLT-Sr( (E. 

+— (uso corrente come soggetto) sin. egli. {riferito a cose, animali) 

esso; | con valore di compl. oggetto) lo. 

Va L'uso del pronome personale /ui come soggetto è oggi definitiva- 
mente entrato nella lingua, anche scritta, superando la norma 

tradizionale che prescriveva, in funzione di soggetto, solo l'uso dei pro- 

nomi egli ( persona) ed esso | animale o cosa). 

luigi [ lu-ì-gi] s.m. moneta aurea francese coniata per la prima 

volta da Luigi XIII nel 1640, FHB (EArt) 

lumaca [lu-mà-ca] s.f. 1 (zool. ) mollusco gasteropodo ter- 

restre dal corpo nudo e viscido, grigio-rossiccio, con quattro 

tentacoli neri retrattili sulla testa; lumacone $5 tf ( {GF} ik) 

2 tipo di chiocciola commestibile #4; lumache in umido JRA 

# 3 (fig. ) persona lenta, pigra. TERIERJA : MTERA 

© A passo di lumaca, molto lentamente. t-+#1f#1t 

+ (fig. ) sin. tartaruga, marmotta. 

lumachella [lu-ma-chèl-la ] s. f. (min. ) roccia formata quasi 

totalmente da conchiglie cementate. H N EERS 

lumacone [lu-ma-c6-ne] s.m. 1 grossa chiocciola Kiii 2 

( zool. ) lumaca #8‘ 3 [f. -a] (fig. ) persona lenta nel muo- 

versi e nell'agire. {TARRA 

+— [ fig.) sin. volpone, sornione, 

lumbard [lum-bàrd] s.m. invar. (dial. ) seguace del partito 

Lega Nord, che è stato fondato in Lombardia e che lì ha il mag- 

gior numero di sostenitori. ( XX) At} sE IFA 

lume [lù-me] s.m. 1 apparecchio che produce luce; lampada 

kT, 3i}: lume a petrolio. Wiky DIM. lumicino, lumino 2 


' { salsiccia) 


( estens. ) qualsiasi sorgente luminosa; chiarore, luce W, t] 
W: cenare a lume di candela telo FINE de 3 (fig. ) ciò che 
dà luce alla mente; consiglio, ammaestramento jA zR, FF: ho 
bisogno dei tuoi lumi RIGEMIE . 4 pl. (len. ) gli occhi 
HR fi 5 (anar. ) l'interno di un canale o di un organo cavo ( {XK 
PH) EFASE: lume arterioso. shk yy 
© /l lume degli occhi, la vista #7), #4.: perdere il lume degli occh. 
| fig.) infuriarsi. RE, 
Il lume della ragione, la capacità di ragionare PẸ. perdere il lume 
della ragione, infuriarsi. R+EE 
Il secolo dei lumi, il Settecento, in 
dall'Iluminismo. (18 HH) BERERE 
<—» A sin. lampada B ( estens. ) sin. barlume contr. buio, tenebre C 
{ fig. } sin. suggerimento, parere, chiarimento, insegnamento. 
lumeggiamento [lu-meg-gia-mén-to ] s. m. in pittura e in 
cartografia, il lumeggiare. (#*|MjMt) {E Bs (0 dre Eee]: (ih 
PER ) freni tai ( RE) AE 
lumeggiare | lu-meg-già-re ] v. tr. [io lumėggio ecc. |] 1 in 
pittura, dare rilievo alle parti più luminose per mezzo di colon 
più chiari ($ mint ) (Eat Wa, E #EH / in cartografia, om- 
breggiare le zone che comspondono ai rilievi, per accentuare 
l'evidenza ( HA) (ES ( ENR) ATI 2 mettere in rilie- 
vo con le parole, chiarire ji H}, MA]. lumeggiare un avveni 
mento. [MB] — A Ht 
+— A sin. schiarire, irradiare contr. oscurare, offuscare, ottenebrare B 
{ fig.) sim. delineare, delucidare. 
lumeggiatura [ lu-meg-gia-tù-ra ] s. f in pittura e in car- 
tografia, il lumeggiare. ( £2Mift) {wai fa ur, E f AH; (lA 
H) fi (REAK AE 
lumen |[lù-men] s. m. invar. (fis. ) unità di misura del flusso 
luminoso nel Sistema Internazionale. yii 8H (Cit RR ) 
lumenometro | lu-me-nò-me-tro ] s. m. (fis. ) strumento atto 
alla misura del flusso luminoso emesso da una sorgente di luce 
Mimi 
lumia [lu-mì-a] s. f. (merid. ) varietà di limetta che produce 
grossi frutti di sapore dolciastro, coltivata in Sicilia; il frutto 
stesso. PUPY AR OAH): PUPI RIE (CRAL) 
lumicino [lu-mi-cì-no] s. m. 1 candela, lucerna o altro picco- 
lo lume th: hht] 2 lumino funebre. ( k TEREX ii AI) ti 
tE, zh nh tT 
© Cercare col lumicino, ( fig.) cercare con cura e pazienza qualcosa 
che è difficile da trovare. HT EIT EH, FRESH E32) 
Ridursi al lumicino, (fig. ) agli estremi, in fin di vita; detto di cosa. 
stare per finire &#— AS B# B T. i nostri nsparmi sono ormai al lumi- 
cino. KINMRERAZIO 
+ | funebre) sin. lumino, lampada votiva. 
luminare [lu-mi-nà-re ] s. m. professionisti i insigne per grandi 
capacità e fama (X:-7 MM) BA, AH: un luminare 
della medicina. KEFR | 
<-> sin. autorità. celebrità. 
luminaria [ lu-mi-nà-ria ] s. f 1 addobbo luminoso di un 
luogo pubblico in occasione di una festa # H #4T, W AAT 2 
( estens. ) grande quantità di lumi accesi. TiS ih 
luminescente [lu-mi-ne-scèn-te] agg. dotato di luminescen- 
za. III, AR EP 
+—» contr. incandescente. 
luminescenza [lu-mi-ne-scèn-za | s. f (fis. ) emissione di 
luce fredda, che non dipende perciò dalla temperatura della sor- 
gente ma da altri fenomeni; si contrappone a incandescenza. ?% 
4— contr. incandescenza. 
luminismo [ lu-mi-nì-fmo ] s. m. tecnica pittorica che ricerca 
particolari effetti di luce XE EX (JERR È X MIKA? 
MERER): il luminismo del Tintoretto. (BKH BUJE I 
181 DEI) T EFIE JEE E A S m 
luministico [lu-mi-nì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] relativo al lu- 
minismo o ai luministi X% È A ÅJ; DEM): effetto lumi- 
nistico. ERE 
lumino | lu-mì-no ] s.m. candela bassa e larga accesa davanti 
a immagini sacre o sulle tombe. (IUE E (8 at RU RI) at 
AA 


guanto caratterizzato 


luminosità [ lu-mi-no-si-tà ] s. f. 1 l'essere luminoso 3{H , X€ 
#2 (fis. ) brillanza. JE 
<«—» (fis. ) sin. luminanza. 
luminoso [lu-mi-nò-so] agg. 1 che emana luce, che splende 
di luce; pieno di luce RJIGRI, A 7f]: astro luminoso 10 IA A 
XHJÍTE:; una stanza luminosa EER p48] 2 (fig. ) evidente, 
manifesto MAE 0, w mi Sy Lf). verità luminosa BRIEF 3: 
3 (fig. ) eccellente, straordinario >F RY , WE: un luminoso 
esempio di eroismo Jetë E SMR D luminosamente 
AV, 
<-> A sin. lucente, splendente, fulgido. scintillante, sfolgorante contr. 
opaco, offuscato, appannato B (fig. ) sin. inequivocabile, lapalissiano, 
ovvio contr. ambiguo, oscuro, incerto © (fig. ) sin. mirabile, fulgido, 
sublime. {di idea, trovata) ingegnoso contr. cattivo, brutto, pessimo. 
una | lù-na) s. f. 1 satellite naturale della Terra, intomo alla 
quale compie un'intera rivoluzione in circa 27 giorni; la faccia 
del satellite verso la Terra, che riflette la luce solare H &&, H 
=. la luce della luna A}&; luna piena, plenilunio fé AH BN; 
luna nuova, novilunio #f H ,79 2 ciclo delle quattro fasi luna- 
ri, mese lunare; mese in genere HH; H f 3 satellite naturale 
di altri pianeti |! fẹ} ; le lune di Giove AH ff] PH 4 pesce luna, 
pesce d'alto mare a forma di grande disco e dalle squame vario- 
pinte H ff 5 pietra di luna, (min. ) lunaria. H Efi 
®@ Avere la luna di traverso, le lune, ( fig. ) essere di cattivo umore. tf 

a 

Avere la testa nella luna, essere distratto. GATE 

Chiedere la luna, | fig.) pretendere l'impossibile. MEA GTI 

EE 

Far vedere la luna nel pozzo, ( fig. ) dare a intendere cose inverosimi- 

li; ingannare, illudere. #38, EJA 

Luna di miele, | fig. ) il primo periodo di vita matrimoniale, quello del 

viaggio di nozze. &# 

Gobba a ponente luna crescente, gobba a levante luna calante. FÈ 

TRAE, 
<+—» sin. lunazione | asiron. }. 

La Luna è priva di atmosfera, di acqua e di campo magnetico. La 
sua superficie è ricca di larghi circhi, cosparsa di molti crateri e 

presenta catene montuose e ‘mari’, cioè pianure laviche che appaiono 
più oscure. Nella simbologia, la Luna rimanda prevalentemente alla 
femminilità. 


luna park | lù-na park | loc. sost. m. invar. parco di diverti- 
menti all'aperto, con giostre, tiro a segno ecc. AWER 
Locuzione composta di luna, nel significato di ‘luogo fantastico’ e 
dell'inglese park ' parco". 
lunare [ lu-nà-re | agg. della Luna, relativo alla Luna H ERPS), 
|550]: fasi lunari HHH; eclissi lunare. H ft 
<-—» sin. selenitico, selenico | lett. }. 
lunaria [lu-nà-ria | s. f. (min. ) varietà bianca di ortoclasio 
con riflessi opalescenti, usata per scopi ornamentali. H K-A 
lunario | lu-nà-rio | s. m. libretto popolare che contiene un ca- 
lendario con le fasi della Luna, previsioni meteorologiche, 
oroscopi e consigli pratici di vario tipo. 4 ,HAx;4EJH 
@ Sbarcare il lunario, guadagnare in misura appena sufficiente per vi- 
vere. Saga] 
<+ anlg. almanacco, effemeride, calendario. 
lunaticheria [ lu-na-ti-che-ri-a ] s. f. ( non com. ) 1 l'essere 
lunatico CHS ©. S2 KU 2 atto, comportamento, discorso 
da lunatico; stravaganza. EER a ft; ER rt 
lunatico [ lu-nà-ti-co] agg. e s.m. { f. -a; pl.m. -ci| si dice 
di persona volubile, strana, facile agli sbalzi d'umore. 5 X 
WRI, PERE GEW: ERICA PER EIA 
«— sin. capriccioso, incostante, mutevole, banderuola; bizzarro, ec- 
centrico, stravagante 
Parola che deriva dal latino tardo lunaticul m), che è da /Una 'lu- 
na’, propriamente ‘che varia di umore secondo le fasi lunari’. 


lunazione [ lu-na-ziò-ne ] s. f. (astr. ) intervallo di tempo 
(29 giorni, 12 ore, 44 minuti, 3 secondi) impiegato dalla Luna 


per ritornare alla stessa fase. WHH APHH(OFPFH#9% 29.5 H) 


+— sin. luna, mese lunare, rivoluzione sinodica, mese sinodico. 


lunch [/ lantf / | s. m. invar. (ingl. ) pasto leggero consuma- 
to a metà della giornata. F% 
lunedì [lu-ne-dì | s. m. primo giorno della settimana. H:Hj--, 


H— 

lunetta [lu-nét-ta ] s. f. 1 (arch. ) porzione di muro limitata 
superiormente da un arco; anche, a forma d’arco posta 
sopra una finestra ( TR 4 EEH ) UE SM; (MERE) 
BHE 4 nelle arti figurative, dipinto o bassorilievo che oma 
una lunetta IJE YE iM ; IH FF RÉ 2 parte di un oggetto o di un 
amese a forma di mezzaluna H 3f JE $y 3 nella pallacanestro, il 
semicerchio che delimita lo spazio dal quale il giocatore deve 
battere i tiri liberi. ( ERE FÁJ) TJERZE 

+*— | oggetto, amese) sin. lunula ( scient. ); mezzaluna. 
lungaggine [ lun-gàg-gi-ne ] s. f. il tirare in lungo nel fare o 
nel dire qualcosa; lentezza, ritardo Hi, iLiR: le lungaggini 
della burocrazia. ‘È {it + XHtuhi{ER 

<— sin. indugio contr. rapidità, solerzia. 


lunghezza | lun-ghèz-za ] s.f. 1 (geom. ) estensione di un 
segmento K, KÆ (HJU RE LAERE) : la lunghezza di un 
lato del triangolo =fJER) XK # quella delle tre dimensioni 
di un solido che si sviluppa maggiormente in senso orizzontale ; 
la misura di tale dimensione fc, {K JE (46 PI A 2 E AI RE R ) : 
moltiplicare la lunghezza per la larghezza KÆ K 2 (estens. ) 
la massıma estensione di qualcosa, anche in senso verticale; la 
misura che la esprime KJE, HJE: la lunghezza di una strada, 
di un palo 16 FERIE RE FT Mi; prendere la lunghezza, 
misurarla JE , tg HE 3 il protrarsi di qualcosa nel tempo; 
durata (fly) KA; HE]: lunghezza di un discorso Hi! 
K # (ling. ) la natura lunga di una vocale o di una sillaba JG 
(AR MO) ME 4 (sport) la distanza che separa i concor- 
renti di una corsa rispetto ad una data unità di misura( f& # H $ 
affi est) A E ERE: vincere per mezza lun- 
ghezza LINE (sR% EN) ZE XK 5 lunghezza d'onda, 
(fis. ) nei fenomeni di propagazione per onde, la distanza per- 
corsa dall’onda in un periodo. j& 

® Lunghezza di un fiume, distanza dalla sorgente alla foce misurata lun- 

go il suo corso. -AIAPE 

+-+ A (estensione) inv. larghezza, altezza B { nel tempo) sin. durata. 
ampiezza contr. brevità, rapidità. 


lunghista [ lun-ghì-sta ] s. m. ef. (sport) atleta che pratica la 

specialità del salto in lungo. Bkyciz sf) hi 

lungi [lùn-gi |] avv. (lert. ) lontano yt, i ithe #4 lungi da, 

lontano da BÆR H itte. lungi da me una simile idea!. $È 

A EFFE ! 

@ Essere lungi dal fare qualcosa, non avere nessuna intenzione di farla. 
HALERE 

+-+» sin. distante contr. vicino. 

lungimirante [ lun-gi-mi-ràn-te ] agg. si dice di persona ac- 

corta, che sa prevedere i futuri sviluppi dei fatti; anche, di ciò 

che è fatto con tale previdente accortezza ji (ff vc HY, A wt AL 

i): politica lungimirante. H i&72LM MB 

*— sin. accorto, avveduto, oculato. previdente, saggio contr. miope, 

avventato. 


lungimiranza [lun-gi-mi-ràn-za ] s. f. l'essere lungimirante. 
po Bis ui, ve 

<+—» sin. accortezza, avvedutezza, oculatezza, previdenza, saggezza 
contr. miopia, avventatezza. 

lungo [lùn-go] agg. [ pl. m. -ghi] 1 che si estende nello spa- 
zio nel senso della lunghezza K<-{f): un'asse lunga tre metri e 
larga due —tpbt-3 X 2 KARA 2 che ha una lunghezza 
notevole o maggiore rispetto alla media, o rispetto a un’altra 
possibile misura inferiore & K #9: capelli lunghi KÆ; gonna 
lunga +-#} 3 si dice di persona molto alta, soprattutto se magra 
(3) HT 4 che si estende nel tempo, che dura da o per 
molto tempo KAFEJA, RAH]: una lunga assenza © thf fÈ] i 
W 5 (fam. ) si dice di persona lenta, che impiega molto tem- 
po per fare qualcosa ( 5){F ) 18H): essere lungo nel mangiare 
NPI 4R t 6 si dice di bevanda o cibo preparato con una 
quantità d’acqua maggiore rispetto alla misura normale ( {k#}, 
fin) Ri h: caffè lungo iy 7 (ling. ) si dice di 
suono che ha una durata di emissione maggiore di un altro, det- 
to breve tft]: vocali lunghe KJG # prep. 1 rasente, ac- 
costo }H}#f ,W#f: camminare lungo la riva {TA i GE 2 du- 
rante fE---19j [i]. lungo il corso dei secoli {ER 4 tt żg t O 
lungamente avv. a lungo, per molto tempo E MTER, RA 


868 _lungodegente l 
K tit faj Hb E fé A 





Ht: attendere lungamente una risposta. 
Im 
® A lungo, per molto tempo. 4&Rifgjit 

A lungo andare, continuando per molto tempo. KELE, A MA2 

A lungo termine, a lunga scadenza, destinato a durare, a valere per 

molto tempo Hf); investimento a lungo termine. KEI A 

Alla lunga, a lungo. KH {EH 

Di, da lunga data, da tempo lontano, da molto tempo prima 47 A L 

Æ. amici di lunga data. £A 

Fare il passo più lungo della gamba, (fig. ) intraprendere un'impresa 

superiore alle proprie capacità. RHPPHAFARHZÒH 

In fungo e in largo, dappertutto. PU4b, #46 

Per lungo, nel senso della lunghezza. ERME 

Per le lunghe, per molto tempo senza una rapida conclusione. #Rt iE] 

ieii RE 

Saperla lunga, | fig.) essere molto ben informato. essere abile, scal- 

tro. 1 RESSEMATE (ESA MES) ER, RR 
<— agg. A | che ha una lunghezza notevole) gener. esteso, ampio. 
{ di capelli, barba) fluente contr. breve, corto B | di persona) sin. al- 
lampanato; alto contr. basso C {nel tempo) sin. durevole, duraturo 
contr. breve D | fam.) sin. lento, tardo contr. svelto, rapido, pronto E 
{ ing.) contr. breve + prep. A contr. lontano da, distante da B sin. 
durante, nel corso di. 
lungodegente [lun-go-de-gèn-te] s. m. e f. [pl. -ri] chi, 
per malattia grave ma non acuta, deve restare in ospedale per un 
lungo tempo. KHERA 
lungodegenza | lun-go-de gèn-za ] s. f. degenza ospedaliera 
di lunga durata. K HH fE Bt 
lungofiume [ lun-go-fiù-me ] s. m. [pl. -mi] strada che corre 
lungo la riva di un fiume. XT Ki 
lungolago [lun-go-là-go] s. m. [pl. 
lungo la riva di un lago. F2) 
lungomare | lun-go-mà-re ] s. m. [pl. -ri] strada che costeg- 
gia la riva del mare. ir RANK 
lungometraggio [ lun-go-me-tràg-gio], o lungo metrag- 
gio , s.m. [ pl. -gi] (cine. ) film di lunghezza normale, oltre 
i sessanta minuti. (kit 60 rehi et H 
<—» contr. cortometraggio. 
lunigiano [lu-ni-già-no] agg. della Lunigiana, regione stori- 
ca compresa tra la Liguria e la Toscana ( ff TE X#AJFH E 
MAE PR AE Ri) H e A € sm 


(f. ai abitante, nativo della Lunigiana. J'/E EWA 
Dal nome dell'antica città estrusca di Luni. 


-ghi | strada che corre 


IMisolare [lu-ni-so-là-re] agg. (astr. ) relativo alla Luna e 
al Sole, e ai loro effetti combinati H H fi, BHH H: anno 
lunisolare, l’anno in cui coincidono le date d'inizio dell'anno 
lunare e solare. [HIH 


lunotto [ lu-nòt-to ] s. m. vetro posteriore delle automobili ( ?{ 
RI) JG BA. lunotto termico, attraversato da resistenze 
elettriche che riscaldandosi ne impediscono l’appannamento. 
(EPIA) E BRAIN AREA RI 
luogo | luò-go] s. m. [pl. -ghi] 1 porzione determinata dello 
spazio Hb, Hb 4 luogo geometrico, insieme dei punti PA un 
piano o di uno spazio aventi tutti la stessa proprietà uii (45 — 
TAEAE SPATE) 2 parte determinata e li- 
mitata della superficie terrestre; località, zona caratteristica H#h[X. 
luogo di nascita, di villeggiatura HE dh: Med RE Hb 3 edificio 
destinato a determinati scopi o attività (474€ RER FT 4 
parte di un oggetto o di un corpo; punto ( $ ih. tik% ¥ hi 
AREMA: un dipinto scrostato in vari luoghi # ni & thl 
74M — WIM] 5 passo di uno scritto; punto di un’argomentazione 
( EF) EE: nel luogo citato, nel passo citato 7E 5| HEKSA 
— PtP 6 (fig. ) situazione determinata; occasione ( FFE AJ) $ 
€: ogni cosa va fatta a tempo e luogo, al momento opportuno. 
CERTI DIES HAD, 
@ Aver luogo, avvenire, realizzarsi #17, RE: 
luogo domenica. &3244##4 RBB 
Complementi di luogo, ( gramm. ) quelli che indicano una relazione di 
luogo, cioè determinano un punto dello spazio in rapporto con lo stato 
o l'azione espressi dal verbo. Wt A4Në 
Dar luogo a, provocare 3|it ibi. dar luogo a malintesi. 3|&;R® 
Far luogo, fare spazio. iH», EEA 


la premiazione avrà 


Fuori luogo, inopportuno ASEA), 46 Hi 

AE SH 

I luoghi santi, per i cristiani la Palestina; per altre religioni, località le- 

Gate alla vita di profeti o alla venerazione di divinità. Jh (HERR HE 

SRIEFREAKANWE) 

In luogo di, invece di, al posto di. f# fm. 

in primo luogo, ( fig.) anzitutto. &# 

Luoghi comuni, argomenti triti e non motivati, frasi fatte #4 Fii. ñ 

SEE 

Luogo aperto, tratto di campagna esposto al sole e all'aria. qualsiasi 

spazio che non abbia copertura. 8° $ 

Luogo aperto al pubblico, quello in cui può entrare chiunque a deter- 

minate condizioni di orario o pagamento. Hiti TR 

Luogo di pena, carcere. 1% 

Luogo pubblico, quello a cui chiunque può accedere senza alcuna 

limitazione. 44t ff 

Tenere il luogo di qualcuno, (fig. ) farne le veci At A 
<— A sin. posto, parte, dove, (nella loc. . tenere il luogo di qualcuno) 
veci, funzioni B ( della superficie terrestre) sin. posto, punto, sito. 
paese, regione Č | edificio) sin. sede, posto D | sulla superficie di un 
Oggetto) sin. parte, punto E {di un'opera) sin. brano F | fg.) sin. 
agio, modo, opportunità. 
luogotenente [ luo-go-te-nèn-te ] s. m. che fa temporanea- 
mente le veci del re o di un’alta carica politico-militare, 0 go- 
vema in loro nome un determinato territorio. JAR E {ECT 
<->» sin. sostituto, vice, rappresentante, reggente. governatore. 
luogotenenza | luo-go-te-nèn-za ] s. f. il grado, l'ufficio di 
luogotenente; la durata di tale ufficio. EAK E hE i È I 
ak {ER ) 


*«— sin. rappresentanza, reggenza. 

lupa [lù-pa] s. f. 1 la femmina del lupo E}JÈ 2 (lett. ) donna 
sessualmente avida. E MZ A 

@ La lupa capitolina, emblema di Roma. &RE®(F39&/F) 
«+ (lett) sin. ninfomane. puttana (volg. ). 

lupacchiotto | lu-pac-chiòt-to | 
cucciolo di lupo. 3H HH 
lupanare | lu-pa-nà-re ] s. m. (lett. ) 1 bordello, postribolo 
Wi: frasi da lupanare, volgari EER A Aa 2 (fig. ) luogo cor- 
rotto, ambiente immorale. EE HAT 

<>» [lett ) sin. casa di tolleranza, casa chiusa, casino | pop. ). 


lupara [ lu-pà-ra ] s. f. 1 cartuccia per fucili da caccia caricata 

con pallettoni ( 3# ft HAJ) #34 2 fucile da caccia a canne 

mozzate. WAR 

@ Lupara bianca, (fig. ) assassinio compiuto facendo sparire ogni trac 
cia del cadavere. RPIdfas 

lupesco [| lu-pé-sco ] agg. [ pl. m. -schi] da lupo; simile a lu- 

po RAJ: RMH: sguardo lupesco. RAM) At 

*- sin. lupino, lupigno | non com. ). 

lupetto | lu-pét-to] s. m. 1 cucciolo di lupo o di cane lupo fi 

WH ; 1x3 70) 2 denominazione dei bambini dai 7 agli 11 anni che 

fanno parte dell’associazione dei giovani esploratori. £} #4 (7 

È 11 5 LEA PAR 7) 

lupinella [ lu-pi-nè]-la | s. f. pianta erbacea da foraggio con fo- 

glie pennate e fiori rossi. PÊ fi 


lupino' [lu-pì-no] age. da lupo; lupesco JR FJ; IR (LL S.: 
fame lupina. (RAR —FERIIER 


<> sin. lupigno { non com. ). 
lupino” s.m. pianta erbacea che produce semi gialli commesti- 


bili simili alle fave ji V RHH A il seme stesso. Hi. 
(HE) 
lupo [lù-po] s.m. 1 mammifero camivoro selvatico simile al 
cane, che vive in branchi ed è caratterizzato da muso aguzzo, 
orecchie grandi ed erette, pelame folto e muscolatura robusta; è 
simbolo di aggressività, forza malvagia, voracità. 78 DIM. lu- 
pacchiotto , lupetto 2 cane lupo, grosso cane con pelo lungo. 
muso allungato, orecchie diritte, impiegato come cane guida, 
da guardia e poliziotto; pastore tedesco. i]: HEARE 
@ ll lupo e l'agnello, (fig. ) si dice per rappresentare la situazione in cui 
il debole deve cedere alla violenza del forte. A26 
In bocca al lupo! , ( fig.) augurio per chi deve affrontare una prova di 
esito incerto. WAA ALI. 
Lupo di mare, | fig. ) marinaio di lunga esperienza. 54$ iniii y 


Una critica fuori luogo 


s. m. lupo molto giovane; 


lustratore 869 
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KF 
Lupo mannaro, | pop. ) licantropo; mostro feroce, spauracchio. JAA 
Mangiare come un lupo, mangiare molto e avidamente. 3A% RIR 
Tempo da lupi, | fig.) pessimo, burrascoso. EERS 
D Il lupo perde il pelo ma non il vizio, difficilmente si perdono le cattive 
abitudini. IUS. AME, 
luppolina [lup-po-lì-na ] s. f. miscuglio di sostanze amare e 
di resine estratte dal luppolo, di cui costituisce il principio atti- 
vo. MEIAE RI TIE E 
luppolo [ lùp-po-lo] s. m. pianta erbacea rampicante dalle cui 
infiorescenze femminili, a forma di cono, si ricava una sostanza 
amara usata per aromatizzare la birra. !&}W}t, 24 


lupus [lù-pus] s. m. invar. (med. ) alterazione patologica del- 
la pelle. RARE 

lupus in fabula [/ ‘lupus in'fabula /] loc. inter. (lat. ) 
espressione proverbiale che si usa quando sopraggiunge inaspet- 
tatamente la persona di cui si stava parlando. iñ #1) Wi, W+ 
MEI, 


E Locuzione latina, propriamente ‘il lupo nella favola’. 


Iurco [lùr-co] agg. [pl. m. -chi] (lett. ) ghiottone, man- 

gione, ingordo. NZ és, MEpe ny 

*-» sin. goloso, vorace, famelico contr. frugale, parco. 

iurido [lù-ri-do | agg. 1 repellente, schifoso per la molta spor- 

cizia MEA: casa lurida iiEAHERI EE 2 (fig. ) cor- 

rotto, fortemente disonesto ii f&#IWtkh9), Rf: un lurido im- 

broglione YERRI O luridamente avv. 

+» A sin. sporco, lordo, sudicio, lercio contr. pulito, immacolato, 

netto B (fig ) sin. sconcio, turpe, immondo, ignobile contr. puro, 

onesto, integro. 

luridume [ lu-ri-dù-me | s. m. 1 l'essere lurido (anche fig. ) 

Rete WTAE; IK PEKER, SB: luridume morale ji t&W.HK 2 cosa 

lurida o insieme di cose luride; ambiente lurido }49î . Y5 £ ft) Hb 

JT: vivere nel luridume. E j&GfET5R8) HH 

*—» lin. sudiciume, immondizia, spazzatura. 

lusco [lù-sco] agg. [pl. m. -schi] (lett. ) losco FHM] A 

usato come s. m. nella loc. tra il lusco e il brusco. #44} 

® fra il lusco e il brusco, si dice di situazione incerta o di espressione 
del volto tra indulgente e severa | HA) RATEL: (#i) Pam 
#18): mi guardò tra il lusco e il brusco. tt r R maita AH, 

E Dal latino /Uscu| m}, propriamente ‘cieco da un occhio. 


lusinga | lu-fin-ga | s. f 1 allettamento fatto di adulazioni e 
false promesse, con cui si cerca di guadagnare l'altrui simpatia 
per propri interessi jf10f,4K: cedere alle lusinghe gii = 
i] Fr Ski 2 (lett. ) speranza ingannevole; promessa, attesa di 
felicità. $H gj 

<>» A sin. blandizie. seduzione, fascino; adulazione, corteggiamento. 
gentilezza, moina B (Jett. ) sin. illusione, miraggio, sogno. 
lusingare [lu-fin-gà-re] v. tr. [io lufîngo, tu lufìnghi ecc. ] 
l allettare, illudere con lusinghe if thi, #7 2 esser causa di 
soddisfazione, di compiacimento fi fl xt, {Hi È. la sua ap- 
provazione mi lusinga. (HAE ERREA, 

< » A sin. blandire, attrarre, affascinare, adulare contr. disilludere, 
disingannare B sin. onorare, gratificare contr. umiliare, mortificare, ad- 
colorare. 

Iusinghevole | lu-fin-ghé-vo-le] agg. (lett. ) pieno di lu- 
singhe, lusingatore jf106f1],45/K(1]: parole lusinghevoli. A$ IRR] 
=] jr] 

+— sin. ingannevole. lusinghiero; allettante, invitante, attraente. 
lusinghiero [lu-fin-ghiè-ro] agg. 1 (lett. ) che lusinga, allet- 
ta jA 98 (1), 45/K (1 2 che soddisfa l'amor proprio o appaga 
l'ambizione, la vanità {E Aff), AGE. giudizio lusin- 
ghiero. (E ABETE 

<->» A sin. lusinghevole B sin. soddisfacente, gratificante contr. depri- 
mente, mortificante, avvilente. 

lusitano | lu-fi-tà-no ] agg. dell'antica Lusitania, l'odierno 
Portogallo (#7 (irEltet HA] EES - DEM FA 
FAREA 4 (lett. ) portoghese W4 Fi ® s. m. 
! f. -a] abitante, nativo della Lusitania Ji RIE JE WA Z 
{ lett. ) portoghese iti[* 4° A 2 la lingua portoghese, compresa 
la varietà brasiliana. #j&]24-18 


lussare [lus-sà-re] v. tr. (med. ) provocare una lussazione in 
un'articolazione ossea f#ifù AF FI: lussarsi una spalla. I 
FRI (ARA AA ) 
<- sin. disarticolare, slogare ( non com. ). 
lussatura [lus-sa-tà-ra] s. f (med. ) lussazione. Ri, RA 
lussazione [lus-sa-zió-nė] s. f. (med. ) spostamento recipro- 
co dei capi ossei componenti un'articolazione Hë fy , RA: lussa- 
zione dell'anca. WPR A 
<>» sin. disarticolazione, lussatura; slogatura ( non com. ). 
lussemburghese [lus-sem-bur-ghé-se] agg. della città, del 
granducato di Lussemburgo Fi tE TI AJ, EA RERAMA + 
agg. e s.m. e f. chiè nato, chi abita nella città o nel uca- 
to di Lussemburgo. HEEF RRT R AREAN) M; 
PREA 
lusso [lùs-so] s. m. 1 sfoggio di ricchezza, di abbondanza; la 
ricchezza, l'abbondanza stessa #{£, 44. vivere nel lusso tE 
WAE 4 (fig.) dovizia, sovrabbondanza £ È, 4 2 ogni 
cosa che costa molto in proporzione all’utilità o alle possibilità 
economiche di chi la considera; ogni cosa che non sia necessaria 
Pim: la barca a vela è l’unico lusso che si permette. RR 
fin ET PEME E dl, 
@ Di lusso, si dice di ciò che costa molto ed è fatto con finezza partico- 
lare #91, 489. appartamento di lusso. $€ 
Permettersi il lusso, (scherz. ) fare qualcosa che si desidera fare, 
senza temerne conseguenze dannose. TMAR- AnA 
<->» A sin. sfarzo, sontuosità, ostentazione: opulenza, pompa contr. 
semplicità, sobrietà; povertà, indigenza B (in loc. come. prendersi, 
concedersi il lusso di fare qualcosa) sin. sfizio, capriccio, soddisfa- 
zione. 
lussuoso | lus-su-6-so] agg. di lusso; costoso e appariscente 
AE, RE: un'automobile lussuosa BE Wi U 
lussuosamente avv. 
lussureggiante | lus-su-reg-giàn-te ] agg. 1 rigoglioso, flori- 
do Erg), FN: vegetazione lussureggiante EE MHW] 2 
(fig. ) ricco, abbondante + &f9],4FNff]; stile lussureggiante. 
te ii Sh 
<> A sin. fiorente, verdeggiante contr. spoglio, avvizzito B sin. 
{ fig. ) colmo, pieno, traboccante contr. spoglio, disadorno, povero. 


lussureggiare [ lus-su-reg-già-re ] v. intr. [io lussur è ggio 

ecc. ; aus. avere ] essere lussureggiante. W jè, £: ER, 

ER 

<> sin. prosperare, verdeggiare, fiorire contr. languire. 

lussuria [lus-sù-ria] s. f. desiderio sfrenato di piaceri sessua- 

li; nella teologia cattolica, uno dei sette peccati capitali. {#k, 

TI 

*> sin. lascivia, libidine, dissolutezza, sensualità, contr. castità, 

morigeralezza, pudore. 

lussurioso [lus-su-ri6-so] agg. di lussuria, pieno di lussuria 

MEERI, MAM): vita lussuriosa Wit ME + agg. e s. m. 

[ f. -a] che/chi ha il vizio della lussuria, ne è dominato 4f {fi 

RI, RA; RAMA: una persona lussuriosa tf {az {E O 

lussuriosamente avv. 

<> agg., s.m. sin. lascivo, libidinoso, vizioso contr. casto, morige- 

rato, pudico. 

lustrale [lu-strà-le] agg. (lett. ) di lustrazione, purificatorio 

RRA HA, EA) 4 (lie. ) si dice dell'acqua benedetta, 

XKE) 

<— sin. mondatore. 

lustrare | lu-strà-re ] v. tr. far diventare lucido strofinando RE 

t, lustrare i pavimenti con la cera HIS+ E hbi / + 

v. intr. [ aus. avere; ma raro nei tempi composti ] risplendere, 

luccicare tH Ae AE RL: le lustravano gli occhi per la gioia. 

fb GER AZ IE PERI | 

@ Lustrare le scarpe a qualcuno, (fig. ) adularlo bassamente, con ser- 
vilismo. (o AAW 

<-> v.tr. sin. lucidare, tirare a lucido, tirare a cera |i pavimenti) # v. 

inir. sin. lustreggiare. 

lustrascarpe | lu-stra-scàr-pe ] s. m. invar. chi, per mestiere, 


pulisce e lucida scarpe. LIBERE Nb RIA ARET 


<—» sin. lustrastivali. 
lustratore | lu-stra-t6-re ] s. m. operaio addetto a un'opera- 


870 lustratura 

zione di lucidatura ( nell'industria tessile, in falegnameria 
ecc. ). (GA ALFINEPR MELA 

lustratura | lu-stra-tà-ra] s. f. il lustrare; lucidatura. Œ C, 
BEST 

lustrazione [ lu-stra-zié-ne ] s. f. (lit. ) rito di purificazione 
compiuto aspergendo con l'acqua benedetta. J9 Æ sk fE $% 4L 
HE 

<— (lit | sin. aspersione. 

lustrino | lu-strì-no | s. m. 1 ciascuno dei dischetti lucidi che si 
applicano per ornamento ad abiti e accessori ( $ Mi- ik 3 i] ) 
[NIE pH 2 (fig. ) ornamento vistoso e senza valore; orpel- 
lo. EMAA; He fi #93} 

<> A sin. paillette, giaietto B | fig. ) sin. infiorettatura, ornamento, im- 
bellettatura (/ett. }. 


lustro' [lù-stro] agg. che ha la superficie liscia e pulita così 
da riflettere la luce; lucido 24609, IG: scarpe lustre JEFE 
(RIACE ® s.m. 1 lucentezza ItHE CFE; dare il lustro ai mobi- 
li ÆR 2 (fig. ) onore, distinzione, prestigio &Èf, & 
W.: una presenza che dà lustro al paese $5 Ft EE HT 4 ME IN) — 
WEAH # persona o cosa che costituisce vanto {i19 4 #1! 
ARPHI: essere il lustro della famiglia. ik AS 8) A SENI 
ARE] 

4— agg. sin. luminoso, splendente, sfavillante; scintillante, luccicante 
contr. opaco, offuscato, appannato + s. m. A sin. luminosità, splen- 
dore, fulgore contr. opacità B ( fig. ) sin. gloria, decoro contr. vergo- 
gna, macchia, disonore. 


lustro” s.m. (lett. ) spazio di cinque anni, quinquennio. fi 
{ERE [A] | 
Dal latino /Usfru( m) , propriamente ‘ sacrificio espiatorio offerto ogni 
4 Cinque anni’. 
luteina [lu-te-ì-na] s. f. (biol. ) progesterone. N dî #; # ff 
täl #9) 
luteo | lù-te-o] agg. 1 (lett. ) di color giallo WAI 2 corpo 
luteo, ( biol. ) formazione che compare nell'ovaio dopo 
l'ovulazione. Bik 
luteranesimo | lu-te-ra-nè-fi-mo ] s. m. la dottrina religiosa e 
l'insieme delle chiese cristiane che si ispirano al pensiero e 
all'opera di Martin Lutero (1483 — 1545). K : X(16 tti! 
TAREA GT ee) 
<+— gener. protestantesimo, riforma. 
CO Il luteranesimo riconosce la Bibbia come unica norma di fede e di 
morale; ammette la giustificazione per grazia mediante la fede in- 
dipendentemente dalle opere buone. rifiuta il magistero ecclesiastico in 
nome del sacerdozio universale e dell'assistenza dello Spirito Santo ai 


fedeli che leggono la Bibbia. 


luterano | lu-te-rà-no] agg. di Lutero, che si riferisce a Lute- 
ro o al luteranesimo BT - HHY; i): chiesa luterana 
HAE ® s. m. [f. -a] seguace di Lutero o del luteranesi- 
mo. $T - MERRIE: ASA 
<—» gener. protestante, riformato. 
lutezio | lu-tè-zio] s. m. elemento chimico di simbolo Lu; è 
un metallo delle terre rare. #8 
lutoterapia | lu-to-te-ra-pì-a] s. f. ( med. ) cura con fanghi 
termali. tif GTH) 
lutreola [lu-trè-o-la] s. f. (zool. ) piccolo mammifero carni- 
voro, con zampe corte palmate, pelliccia lucida, bruna sul dorso 
e grigia sul ventre; è detto anche lontra minore e visone 
d'Europa. Wh (JÈ KSE ) 
lutto | lùt-to ] s. m. 1 sentimento di vivo dolore che si prova 
per la morte di qualcuno o per gravi disgrazie Wt, Hfj: lutto 
di famiglia & AJ: 2 usanze rituali a cui sono tenuti i pa- 
renti di un defunto per un determinato periodo 75 pe, AE det 3 
( estens. ) perdita, morte di una persona cara jlE5##. avere avuto 
un lutto in famiglia &#41{E# Z sventura, calamità KE, A pi: 
la guerra è causa di lutti. {IL kh H iN 
® Abiti da lutto, neri. RE 
Lutto nazionale, cordoglio pubblico ufficialmente proclamato in tutto |! 
territorio di uno stato. 2ER 
Lutto stretto, che comporta il vestire di nero. $i E # 
Mettere, portare il lutto, gli abiti neri o altri segni convenzionali. -7 
i Hb 
<— A sin. cordoglio, compianto B ( estens. | sin. scomparsa. disgra- 
zia, sciagura. 
luttuoso [ lut-tu-6-so] agg. che è causa di lutto; gravemente 
doloroso JE WI), RAM: avvenimento luttuoso £ ARA)‘ 
{ff D luttuosamente avv. 
<+—» sin. funesto, infausto, sventurato. |let.} lerale. penoso, tisie 
contr. felice, prospero. 
lutulento | lu-tu-lèn-to ] agg. (lett. ) fangoso. # dei, UE 
Trh 
‘— sin. limaccioso, melmoso, pantanoso. 
luvaro [| lù-va-ro] s.m. 1 pesce marino poco comune nel Me- 
diterraneo, lungo fino a 2 metri, detto anche pesce imperatore 
(ord. Perciformi) — Ph {Hit ft}: 2 nome regionale 
del pesce denominato anche * fragolino' (ord. Perciformi ). 
MA, 19 #07 
lux s. m. invar. (fis. ) unità di misura dell’illuminamento nel 


Sistema Internazionale. $h ritti Ebbe ERE) 





m s. f. o m. tredicesima lettera dell'alfabeto, il cui nome è 
emme; rappresenta la consonante nasale bilabiale. ‘fp & EAJ 
ProT 

ma cong. 1 però, bensì ( contrappone due elementi che hanno 
la stessa funzione sintattica) {H {&,# im: un libro difficile ma 
interessante — Æ EWE A & 1) 45; eli ho scritto, ma non mi 
ha risposto REALI fà AAftA |. 4 corregge o rafforza 
un'affermazione precedente ( JHE fE FRASE RI DERE H HA ) : 
non buono, ma eccellente As E E, mwi EHRT., # in 
espressioni familiari con valore rafforzativo ( H] F O if Hi 4H ii 
"(): bella, ma bella davvero W 3t, MARKETIT! Z 
premesso come rafforzativo ad altre congiunzioni avversative( }j 
Fili HREH , MSA): ma pure; ma tuttavia; ma non- 
dirmeno {AE SRi] 2 in principio di periodo indica passaggio ad 
altro argomento ( JH F4 f aR LJA F): ma parliamo 
d'altro EFi iHe HB) hyIL! 4 nell'uso fam. è usata con 
valore enfatico nelle proposizioni esclamative o interrogative 
(HFE oak kE his A): ma che splendida giornata! 
HEE AAA AM; ma che dici? (RIE iN fA m? è 
s. m. invar. indica un’obiezione, un ostacolo ( & FX ok BH 
IF) AE: sbrigati, senza tanti ma e però. WEA IA gin {H 
E MD” RR! 

<->» cong. A sin. tuttavia, bensi B sin. d'altra parte, d'altro lato 4 s. m. 
Ivar. sin. incertezza, dubbio, obiezione. 

Vasi L'espressione ma però viene in genere considerato erronea. in 
| realtà si tratta di un rafforzamento della congiunzione che non ha 
nulla di irregolare. 


ma’, o mah, inter. indica incertezza, dubbio nelle risposte HË 
HUB, As: “E' uscito?" “Ma! Non lo so” “hH £ TM?” 
“EM Gb! SG E R A Aid," 4 si usa anche in tono di 
disapprovazione o rassegnazione ( 4a MM). gli la- 
sciano fare tutto ciò che vuole... Ma! Wii Tit ht EEE E Hi 
HER- BUE ATM! 
macabro [ mà-ca-bro ] agg. spaventoso, orrido, raccapric- 
ciante Ref), & A ERTER]: spettacolo macabro 4 A ET 
HERRIN Hi 4 usato anche come s. m. fi, EEE. avere il 
gusto del macabro. # ALI ARE 
<>» agg sin. funereo, funebre, lugubre, spettrale, tetro contr. alle- 
gro. ameno, giocondo, ridente. 
Deriva dal francese | danse) macabre, forse per alterazione di 

; danse macabre ` danza dei Maccabei', rappresentazione pittorica 

d! una danza di scheletri 


macaco | ma-cà-co | s. m. [ pl. -chi] 1 genere di scimmie 
grigio-brune dal corpo tozzo, con coda breve o assente Spix , {i 


inf 2 (fig. ) persona sciocca o goffa. ARMA, RE FEN 
HA 


macaone | ma-ca-6-ne | s. m. farfalla diurna con ali gialle a 

macchie e venature nere e con un occhio rosso sulle ali inferiori. 

Falk 

maccarello | mac-ca-rèl-lo] s. m. (zool. ) scombro. fi ; ft 

| Parola che deriva dal francese antico makerel, propriamente ' rul- 
fiano, mezzano', perché nella credenza popolare lo scombro, 

accompagnando le aringhe nelle loro migrazioni, ne favoriva 

l'accoppiamento. 

maccartismo | mac-car-tì-fmo ] s. m. clima politico che 

carattenzzò gli Stati Uniti negli anni dal 1950 al 1953, per 

l'opera del senatore J. R. McCarthy (1909 - 1957) # FS FX 

(JS 1950 £ 1953 FKR) / atteggiamento poli- 

tico improntato a violento anticomunismo. BH i3 R tH" + 

L EERRAEJE 

macché [ mac-ché | inter. si usa per esprimere una forte nega- 

zione o opposizione ( 7r 7 E MRI) RET, — AEF: 

macché, non è vero! A ARER ELN. 

maccherone [ mac-che-ró-ne ] s. m. 1 (spec. pl.) tipo di 


pasta alimentare lunga e bucata; spaghetto, bucatino JÑ -Ù #): 
maccheroni al sugo. ELH & {1 GH) DIM. maccheroncino 
2 (fig. ) persona sciocca; babbeo. {@/K;3Lfigffj ABI A 

@ Essere come il cacio sui maccheroni, | fig. fam.) si dice di cosa che 

giunge opportuna, a proposito. | $) XR ERNS 

4—> [fig ) sin. sciocco, stupido, scemo contr. furbo, sveglio, svelto 
maccheronico [ mac-che-rò-ni-co] agg. [pl. m. -ci] 1 si 
dice di un linguaggio burlesco, in uso nella letteratura del Cin- 
quecento, costituito da parole italiane o dialettali con desinenze 
e regole di sintassi latine (16 H EKAN FP) ERKA] 
ATA (RITA) RA: latino maccheronico 
GRAB IV TIA; poesia maccheronica, in lin- 
guaggio maccheronico fi. Tial( ati T 46i) EXP 1A 
fig 2 (estens. ) di qualsiasi lingua storpiata, parlata o 
scritta male (if i) A EMAJ, PALCA: parla un inglese mac- 
cheronico. fuit — OAH Ehi, 


*—» sin. |estens. ) sgrammaticato, scorretto, grossolano. 


macchia’ [màc-chia] s.f. 1 area di colore diversa dal resto 
di una superficie REH , REIR : una macchia sul volto È E ft) BE 
ti ciuffo di peli di altro colore sul corpo d'un animale ( #99) 
ER Eh) Bri: mantello a macchie WASHERS (anat. , 
med. ) macula ( 44 fi HA ft) ) W RF 2 chiazza lasciata da una 
sostanza sulla superficie di un corpo j5iilf: macchia di unto i 
Wi 3 (fig. ) colpa, onta, vergogna j5 Hi, Hit. una vita senza 
macchia. fit GAME 
® Aflargarsi a macchia d'olio, allargarsi rapidamente e in tutte le direzio- 
ni. È o Ak A (Ria) 
Macchia solare, | astr. ) area oscura visibile con lenti schermate sul 
disco solare. KMF 
*<+ A [di colore) sin. chiazza, screziatura, macula (/Jett} B {ai 
sporco) sin. imbrattatura: {fam.) patacca, frittella: sgorbio {| spec. di 
inchiostro) , sbavatura {di colore, rossetto ecc. ) © ( fig. ) sin. peccato, 
disonore, fallo, vizio contr. virtù, valore, dote, pregio. 


macchia” s. f. boscaglia fitta, di difficile accesso TER if A 
M: macchia mediterranea , vegetazione tipica delle zone riviera- 
sche dei paesi mediterranei. Hb PERTE MR AMARE 
@ Darsi alla macchia, nascondersi per sfuggire alla cattura, (fig. 

scherz. ) rendersi irreperibile. ARRE #B AMM MEX 
+ sin. boscaglia, sottobosco, fratta. 

» Deriva da macchia’, perché questo tipo di vegetazione forma una 

macchia di colore rispetto al terreno circostante. 

macchiaiolo [| mac-chia-iò-lo ] s. m. pittore appartenente a un 
movimento sorto a Firenze intorno alla metà del sec. XIX, che 
praticò una tecnica impressionistica basata sulla giustapposizione 
di macchie di colore. ff Hb JK ix (4f 19 tithe fe E h HI 
EA, ATF RATE TAR ZAR, Bic 
KERIK AREE) 
macchiare [ mac-chià-re] v. tr. [io màechio ece. ] 1 sporcare 
con una o più macchie f&} | }59t,HL--- FE. macchiare la 
tovaglia di vino {fn} CRIMEA (assol. ) lasciare mac- 
chie H FW: l'inchiostro macchia BKR B Fis, 2 (es 
tens. ) aggiungere a un alimento una piccola quantità di un'altra 
sostanza che ne modifica il colore naturale ( E6 tIURP EE) BE 
Dl: macchiare il caffè, con un po’ di latte {Eni Bin 4 
Y 3 (fig. ) corrompere la purezza originaria; disonorare Ki}; 
macchiare il proprio nome HG A RIA FI ® macchiarsi v. 
intr. pron. coprirsi di una macchia o di macchie (anche fig. ) 
#W Act Ac: macchiarsi di una colpa. 304 
<> v.ir. A sin. imbrattare, chiazzare, impataccare { fam.) contr. 
smacchiare, pulire, lavare B ( fig.) sin. disonorare, infamare, corrom- 
pere # v. intr. pron. sin. sporcarsi, imbrattarsi, chiazzarsi, impataccarsi 
| fam. ) contr. pulirsi, lavarsi. 
macchiato [ mac-chià-to ] agg. 1 sporco; cosparso di macchie 
(anche fig. ) Wi EWJ; AREA: onore macchiato ihig 
BF! 2 si dice di alimento a cui è stata aggiunta un’altra 
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sostanza che ne ha modificato il colore 4 MI #9: latte 
macchiato, con un po’ di caffè fl f — Somit 4-44 cospar- 
so di macchie di colore diverso #17414<[F] Bia, BE): il man- 
tello macchiato di un animale, con ciuffi di peli di altro colore. 
(FITVIEFARAIOAIER 

<—+ A sin. sudicio. (fig. ) disonorato, corrotto, contaminato contr. pu- 
lito, netto, terso B ( di mantello di animale) sin. chiazzato, maculato. 
macchietta [ mac-chiét-ta] s. f 1 (pitt. ) bozzetto preparato- 
rio KW, (Bit) ff 7 piccola figura inserita in quadri di 
paesaggio (KURII h 9) A MJES / (estens. ) schizzo, vi- 
gnetta, caricatura 5, fi HI, 28 I 2 nel teatro e in opere di 
narrativa, personaggio secondario caricaturale ( Xk|fl ak $i fE 
MES RI) Ar fa {AR A 4 ( estens. ) persona buffa e 
stravagante. HASTI ri PERI A 
<— A | pitt.) sin. figurina B { estens. ) sin. schizzo, vignetta, caricatu- 
ra. 


macchiettare [ mac-chiet-tà-re] v. tr. [io macchiétto ecc. ] 
cospargere di piccole macchie di colore diverso WI RESLAR EUH , 
E. macchiettare un tessuto. TERS LED LB 

<— sin. macchiare, picchiettare, screziare. 

macchiettato | mac-chiet-tà-to ] agg. con piccole macchie 
qua e là ##1F£/ REM]: foglio giallo macchiettato di ros- 
so. Agh BE ali fr) BE A SK 

macchiettatura [ mac-chiet-ta-tù-ra ] s. f. insieme di piccole 
macchie di colore diverso dal fondo su cui sono sparse. ( HER) 
PEA EEA ERDRE 

macchiettista [ mac-chiet-tì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] 1 
pittore di macchiette # fi II ; ì& I) 2 attore che impersona 
macchiette. Miur fa fa ini n 

+— sin. caricaturista. 

macchiettistico [ mac-chiet-tì-sti-co ] agg. | pl. m. -ci] da 
macchietta, da macchiettista tf fA {6 ft); Mi J P A fi da y wE 
HRI: teatro macchiettistico. WS 

4— sin. comico, caricaturale. 


macchina [ màc-chi-na] s.f. 1 sistema costituito da uno o più 
meccanismi per compiere operazioni che imitano o potenziano le 
capacità umane oppure per trasformare un tipo di energia in 
un’altra utile a compiere un lavoro #L#f, WLW: macchina per 
scrivere, per cucire FT4#I;&£4]#L 2 qualsiasi tipo di macchi- 
na (quale sia si deduce dal contesto) #l(#f1tFfHl##): mobili 
lavorati a macchina WL Z HB; orlo fatto a macchina, non a 
mano PRESE fi; fare un viaggio in macchina, in automo- 
bile MEJ fT: sala macchine, dove sono alloggiati i motori 
di una nave ( $80) HU; battere a macchina, sulla macchi- 
na per scrivere. {] DIM. macchinina, macchinetta 3 (lett. ) 
qualsiasi struttura molto complessa żt i. la macchina umana, 
il corpo dell’uomo A{&4 (fig. ) apparato complesso #l#4: la 
macchina dello stato, della legge. HULI; rL 
@ Macchina da guerra, ogni tipo di macchina d'assedio. #14 
Macchine elettriche, quelle che trasformano energia meccanica in 
energia elettrica o viceversa. #41 
Macchine motrici, quelle che trasformano in energia meccanica altre 
forme di energia, #34, #2 
«— A sin. apparecchio, congegno, meccanismo; macchinario, appa- 
recchiatura. attrezzo, strumento B | automobile) sin. auto, autovettura, 
vettura Č { fig. ) sin. organizzazione, apparato, organismo. 
macchinale [ mac-chi-nà-le ] agg. si dice di movimento o at- 
to meccanico, compiuto senza l'intervento della volontà #l 
HAHA: gesto macchinale. BLRBISHTE 
4 sin. automatico, istintivo contr. volontario, intenzionale, consape- 
vole, cosciente. 
macchinare [ mac-chi-nà-re ] v. tr. [io màechino ecc. ] 1 
(non com. ) lavorare, passare a macchina HHLA DI EC: mac- 
chinare il legname H PLWM CA 2 (fig.) studiare, 
preparare di nascosto Rf" $f WI, Pitt). macchinare una 
burla ii & ME E 7 (assol. ) ordire, tramare #1, ta Hi.: 
macchinare contro qualcuno #&RR XK A 
4— sin. (asso) complottare, congiurare, intrigare, cospirare, ar- 
chitettare, orchestrare. 
macchinario [ mac-chi-nà-rio ] s. m. complesso di macchine 
che concorrono a una lavorazione. (GF) ALIRIS LEE RI 


+ sin. apparecchiatura, attrezzatura, impianto, dispositivo, macchi- 


na. 

macchinazione | mac-chi-na-zi6-ne | s. f. il macchinare; tra- 

ma, intrigo Hit, fil: sventare una macchinazione. P) hr 

pik 

4— sin. complotto, congiura, cospirazione. insidia, inganno, tranelic 

macchinetta [ mac-chi-nét-ta ] s. f. piccola macchina /)\H! # 

#4 (fam.) qualsiasi congegno impiegato per un determinato 

uso (p.e. l’accendino, la caffettiera). (A tF 9k HIR iy) A.50 

ALARE At (UTAH kae E) 

@ Parlare come una macchinetta, (fig. ) in continuità e rapidamente. = 
AAR RALE 

macchinista [ mac-chi-nî-sta ] s. m. [ pl. -sti) 1 chi è addetto 

a far funzionare una macchina #L#&_L. A, #L LZ conduttore di 

una locomotiva o addetto all'apparato motore di una nave <k 4 

nL: OLR 2 in teatro e negli studi televisivi, operaio addetto 

al montaggio delle scene; nel cinema, operaio che cura gli spo- 

stamenti della macchina da presa. (Guai ea i) RI: 

fi TEE BERE PLA LA 

4— sin. locomotorista. manovratore, conduttore, conducente, guida- 

tore. 


macchinosità [ mac-chi-no-si-tà ] s. f. l'essere macchinoso. 
FS 
macchinoso | mac-chi-n6-so ] agg. eccessivamente elabora- 
to, complicato ir 4h] Jt FR #8): progetto macchinoso 
FARE O macchinosamente avv. 
++» sin. complicato, complesso, artificioso, contorto contr. semplice. 
lineare, chiaro. 
macedone | ma-cè-do-ne ] agg. della Macedonia, regione 
balcanica 25 Hti ® s. m. 1 [anche f. | chi abita o è nativo 
della Macedonia 15 ttii A 2 la lingua parlata in Macedonia. ‘5 
Hpi 
macedonia | ma-ce-dò-nia] s. f. 1 miscuglio di frutta varia, 
tagliata a piccoli pezzi, condita con zucchero e succo di limone 
o liquore ( HHfrkg it RANAH) KRE 2 (fig. ) mescolanza 
di elementi eterogenei. iH Zs H 
<—» (lig.) sin. miscuglio, accozzaglia, congerie 

| La parola viene da francese macédoine, probabilmente con allusio- 
€ ne alla mescolanza di stirpi diverse che si incontravano nell'impero 
macedone. 
macellaio [ ma-cel-là-io] s. m. [f. -a] chi macella le bestie 
Bk chi vende le cami in una macelleria. $ Hf 
«— sin. macellatore; beccaio (region. ). 
macellare [ ma-cel-là-re ] v. tr. [io macèllo ecc. | 1 am- 
mazzare bestie che servono all’alimentazione dell'uomo, prepa- 
randone le carni per il commercio H, Y- 2 ( estens. ) Ucci- 
dere, far morire un gran numero di persone; massacrare. WF. 
«— A | bestie) sin. abbattere, scannare, ammazzare B | estens. ) sin. 
trucidare, sterminare, ammazzare. 
macellatore [ ma-cel-la-t6-re ] s. m. chi abbatte, scuola c 
squarta le bestie nei macelli. JE% , HK 
<—» sin. macellaio, mattatore. 
macellazione { ma-cel-la-zi6-ne | s. f. il macellare, l'essere 
macellato ESE. Sat; Ika: animali pronti per la macel- 
lazione. EIFE PER 
4— sin. macello, abbattimento, mattazione ( non com. ). 
macelleria [ ma-cel-le-ri-a] s. f. la bottega in cui si vendono 
le cami macellate. [SJ , PA 
++ sin. beccheria (ant. , region. ) , macello ( non com. ). 


macello | ma-cèl-lo ] s.m. 1 luogo in cui si macellano le be- 
stie; mattatoio E15 2 macellazione SE, YA: bestie da ma- 
cello {tt HER 3 (fig. ) grande strage di uomini; camefi- 
cina RA, Aa. l'esplosione causò un macello REFER I A 
BAHIJE. 4 (fig. fam. ) disastro, sconquasso WIR RS); 
HA): i bambini hanno fatto un macello. $4 F {EX !! 
® Carne da macello, si dice di soldati impiegati in operazioni in cui per 
deranno la vita. 14g 
Condurre al macello, a morte certa. 3B 
*— A sin. mattatoio, scannatoio B sin. abbattimento © (fig.) sin. 
massacro, sterminio, strage, ecatombe D | fig. fam. | sin. caos, contu- 


sione, disordine, finimondo 


macerare [ ma-ce-rà-re ] v. tr. [io màcero ecc. | 1 tenere una 
sostanza a bagno in un solvente affinché perda la sua durezza o 
per estrame dei componenti ff --- #24, è i 2 sottoporre a de- 
composizione {&#]fft"; l'acqua macera le foglie KA fot parti 
# (ind. ) sottoporre al processo di macerazione {{!---72ff : ma- 
cerare gli stracci Upit RAR 3 (fig. lett. ) tormentare, afflig- 
gere, angustiare {ff , fimi # ẹ macerarsi v. intr. pron. es- 
sere sottoposto a macerazione Jfk: #2 # v. rifl. tormentarsi , 
angustiarsi , rodersi Zr , Hi. macerarsi nel rimorso. £ 
EER AJET » 
++» v fr. Asin. ammollare, marinare (un cibo) B (fig. left.) sin. an- 
gustiare # v. intr. pron. | non com.) sin. imputridire, marcire # v. rifl 
sin. affliggersi, rodersi. logorarsi. 
macerato | ma-ce-rà-to ] agg. 1 decomposto X4 Wih , EKAI 
# sottoposto a macerazione $&f 11], E:N 2 che ha aspetto di 
cosa macerata. EK JKA 
@ Volto macerato, molto segnato, sofferente. Wih: Alf ie 
macerazione | ma-ce-ra-ziò-ne | s. f. 1 il macerare, il mace- 
rarsi, l'essere macerato X} $k, #2 ?îi 2 trattamento degli steli di 
canapa, lino e altre piante tessili per separare le fibre dalla parte 
legnosa ÌK IK 3 trattamento degli stracci di cotone, della carta da 
macero o della paglia di cereali per ricavarne la pasta da carta 
(GEA A BEATA RE A Ab) li 4 (fig. ) tor- 
mento, angustia riẹ , i #4 mortificazione, penitenza corpo- 
rale. #11, rrie 
<-> A sin. maceramento B ( fig. ) sim. tortura. mortificazione, peniten- 
La 
maceria | ma-cè-ria ] s. f (spec. pi. ) ammasso di materiali 
prodotto dal crollo di edifici e strutture murane ELRRME, Met. 
un cumulo di macerie. — } BEHE 
<— | spec. pi. ) sin. rovina, rudere. 
macero [ mà-ce-ro | agg. 1 macerato, marcio 4H): foglie 
macere (EE: AU] 2 ( estens. ) pesto, contuso $4 #f i, ME ff 
AIS (fig. ) sparuto, smunto }}{#! A3, HEREf1: viso macero iù 
db AU te A ® s.m. vasca in cui si effettua la macera- 
zione JR ER. IRR. carta da macero. PEW MK 
machete [/ ma'tfete /] s. m. invar. (sp. ) grosso coltello a 
un solo taglio usato nell'America centro-meridionale. (ff 3€} 
ACHE EE LAI FERRI) ALI] 
-machia secondo elemento di parole composte di origine gre- 
ca, che significa © combattimento, battaglia” (tauromachia ). 
(AR ZH ia RI, Pen + ro 
machiavellico | ma-chia-vèl-li-co ] agg. [ pl. m. -ci] 
( spreg. ) astuto e privo di scrupoli; subdolo Xi Ae REFE 
(i). piano machiavellico YEYE METET D machiavellicamente 
avv. astutamente, subdolamente. if, AH F-Fthb 
< + [fig.) sin. ingegnoso, furbo, scaltro, spregiudicato. 
machiavellismo | ma-chia-vel-lì-fmo ] s. m. 1 corrente di 
pensiero politico che si ricollega alle dottrine di N. Machiavelli 
(1469 — 1527), interpretate come la teorizzazione del primato 
della politica sulla morale HRE A E X (ENR ILA A 
A APERTE IE) 2 (estens. ) opportunismo , utilita- 
rismo nei rapporti politici ( MARR, ATRE) Boa III 
EEA 3 (Gig. ) atto o condotta astuti, improntati a doppiezza. 
fé VERSATA ATE FEIST 
<-» A | estens. ) sin. utilitarismo, spregiudicatezza B ( fig. ) sin. astu- 
zia, furbizia, scaltrezza, doppiezza. 
macho [/ 'matfo / | s. m. invar. (sp. ) ( gerg. ) uomo che 
ostenta la sua mascolinità 4 HT TRA + agg. invar. 
SRL ) che sottolinea una mascolinità esteriore ed esibita K} 
-E XH: atteggiamento macho. KET E MERE 


cina a | ma-cì-gno ] s. m. 1 pietra arenaria grigiastra molto 
dura, usata come pietra da costruzione ¢b 2 ( estens. ) masso, 
pietra di notevole grandezza. X{1 
‘+ | estens. | sin. sasso, pietra, roccia, rupe. 
macilento [ma-ci-lèn-to] agg. magro, emaciato H38 f3, W 
WHJ: una figura macilenta. VE ET 
<-» sin. smunto, scarno, denutrito, scheletrico, gracile, sciupato con- 
tr. pingue, grasso, paffuto, florido, robusto. 


macina [mà-ci-na | s. f. grossa mola di pietra per macinare il 
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grano o le olive nei mulini o nei frantoi. 41/8 

<— anig. mola. 

macinacaffè | ma-ci-na-caf-fè | s. m. invar. macinino per il 

caffè. mmt E 

macinapepe [ ma-ci-na-pé-pe ] s. m. invar. macinino per il 

pepe. WIR 

macinare [ ma-ci-nà-re ] v. tr. [ io macino ecc. ] 1 ridurre in 

polvere o in frammenti minuti }##$} , SEPE: macinare il grano Bk 

ET 2 ( fig.) ritormare continuamente od ossessivamente su 

pensieri, idee, propositi ( 4}: $) A° fr Hi TE Ri E fT Fe: 

macinare rancore. PIRE -Ù 

© Macinare chilometri, (fig. ) percorrere in breve tempo lunghi tratti di 
strada. ASSE Kk& 

<— A sin. polverizzare, sfarinare, trilurare, frangere ( le olive) B ( fig. ) 

sin. rimuginare. 

macinato [ ma-ci-nà-to ] s. m. 1 il prodotto della macina- 

zione; in particolare, la farina ERE RER PU (048 #40, i 

4}). tassa sul macinato (Alf) ER 2 (fam. ) care trita- 

ta. ta. IE, RA 


<+— [di cereali) specif. farina, semola. 
macinatoio [ ma-ci-na-té-i0 ] s. m. armese che serve a maci- 
nare #H./ mulino, frantoio. PERS YL, E HUL 
macinatura [ ma-ci-na-tù-ra | s. f. il macinare, l'essere maci- 
nato; macinazione. k&#},###f 
macinazione | ma-ci-na-zi6-ne ] s. f. macinatura. #57}, MEM 
<—» sin. polverizzazione, tritatura, macina ( non com. ). 
macinino [ ma-ci-nì-n0] s. m. 1 piccola macchina azionata a 
mano o elettricamente per macinare caffè, pepe ecc. ( Wẹ mm me 
di IIS) R 2 (scherz. ) automobile o altro veicolo 
vecchio e malandato. WINI UE (RIEA) 
<-> A specif. macinacaftè, macinapepe B (scherz.; di automobile) 
sin. carretta, rottame, ciabatta ( spreg. ); { fam. |) catorcio, trappola. 


maciste [ ma-cì-ste] s. m. (scherz. ) si dice di uomo fortissi- 
mo, dalla corporatura particolarmente robusta. J) EHER A, 
BA 


Dal nome di un personaggio del film ‘Cabiria’ (1914). 


maciullamento [ ma-ciul-la-mén-to ] s. m. il maciullare, 
l'essere maciullato ; stritolamento. (HEEE THER ) FERA; JE 
be, DREPE 

maciullare [ ma-ciul-là-re ] v. tr. 1 separare meccanicamente 
le parti fibrose del fusto della canapa o di un’altra pianta tessile 
dalle parti legnose DEM ( IH i HEHH) 2 ( estens. ) stritolare 
TER. MR. l'ingranaggio gli ha maciullato la mano. {WERE T 


{hà F. 
4— A sin. gramotare B ( estens. ) sin. dilaniare. 


macramè [ ma-cra-mè] s. m. sorta di trina pesante usata per 

guarnizioni. iJ iE 

+ gener. trina, merletto. 

macro- primo elemento di parole composte, che significa 
‘grande, di notevole estensione’ ( macrocosmo ); in medicina 

indica sviluppo superiore al normale di un organo o di una sua 


parte (macrocefalia). (Hat, Ar A, E) 

4—> contr. micro-. 

macrobiotica [ ma-cro-biò-ti-ca ] s. f. 1 disciplina ispirata ai 

principi dell'antica medicina cinese, che si propone di allungare 

la vita umana (A PARE #9) KIIA 2 dieta macro- 

biotica. JE Etk HE 

O Secondo la macrobiotica, la salute è equilibrio tra i due principi 
cosmici Yin e Yang, che coinvolgono anche i cibi ( per esempio, | 

legumi, acidificanti, sono Yin; i cereali, alcalinizzanti, Yang). 

macrobiotico [ ma-cro-biò-ti-co ] agg. [ pl. m. -ci] si dice di 

alimento che conserva integre le proprietà nutritive originane. 

FHM), EE i AF 8Y 

@ Dieta macrobiotica, basata su cereali integrali, verdure e pochi ali- 

menti di origine animale. FERR 

macrocefalia [ ma-cro-ce-fa-lì-a] s. f. (med. vet. ) svilup- 

po eccessivo del cranio degli uomini o degli animali. [E 3 , E 

ERKA 


4— contr. microcefalia. 
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macrocefalo | ma-cro-cè-fa-lo ] agg. e s.m. |f. -al (med., 
vet. ) si dice di chi è affetto da macrocefalia. E LH, WEKE 
HEKA 

<— contr. microcefalo. 

macrochiri | ma-cro-chì-ri | s. m. pl. (zool. ) ordine di uccelli 
con zampe corte e ali molto sviluppate, al quale appartengono le 
rondini e i colibrì. FIX A, H(tniîkf #59) 


macrocito [ ma-cro-cì-to ], o macrocita [ pl. -ri], s. m. 

( biol. ) globulo rosso di dimensioni più grandi del normale. HE 

T hL ER 

macrocitosi [ ma-cro-ci-t6-fi ] s. f ( med.) presenza di 

macrociti nel sangue. E £T MERJE 

macroclima [ ma-cro-clìi-ma ] s. m. [ pl -mi] (geog.) il 

complesso dei fenomeni climatici che riguardano una vasta re- 

gione. AU (HRS XAHLPER ERACE) 

macrocosmo [ ma-cro-cò-[mo ] s. m. (filos. ) l'universo, 

considerato in contrapposizione all'uomo, che costituisce un pic- 

colo mondo a sé ( microcosmo). WHR, KEH 

«—> sin. universo contr. microcosmo. individuo. 

macroeconomia [| ma-cro-e-co-no-mì-a | s. f. il ramo 

dell'economia che studia globalmente fenomeni quali il prodotto 

nazionale, i consumi, gli investimenti, l'occupazione, il livello 

dei prezzi. WZFE) 

+— sin. economia aggregativa contr. microeconomia. 

macroeconomico | ma-cro-e-co-nò-mi-co |] agg. | pl. m. 

-ci] relativo alla macroeconomia # W 2 (© ) HJ: analisi 

macroeconomica. EIN, ARI 

+-+ contr. microeconomico. 

macroevoluzione | ma-cro-e-vo-lu-zi6-ne ] s.f. (biol. ) evo- 

luzione che porta a cambiamenti di notevole entità all’interno di 

un gruppo, differenziandolo in classi e tipi. ( 24 #4 h9) 4548 

Ete, PIET 

macrofotografia | ma-cro-fo-to-gra-fi-a ] s. f. tecnica di 

ripresa fotografica per ottenere immagini ingrandite di oggetti 

molto piccoli; la fotografia ottenuta con tale tecnica. Æ WHE 

nio, ALINA 

macrogamete [| ma-cro-ga-mè-te ] s. m. (biol. ) si dice del 

gamete femminile (ovulo), che è molto più grande del gamete 

maschile (spermatozoo). AET, E WF 

macroistruzione | ma-cro-i-stru-zió-ne | s. f. (inform. ) 

istruzione complessa che sintetizza più istruzioni in linguaggio 

macchina. #{#4& 

macromelia [ ma-cro-me-lì-a ] s. f. ( med.) sviluppo ab- 

norme degli arti. F HJE 

macromolecola [ ma-cro-mo-lè-co-la ] s. f. ( chim.) 

molecola di grandi dimensioni e di elevato peso molecolare. {i 

F RIF 

macronucleo [ ma-cro-nù-cle-0] s. m. (biol. ) nucleo molto 

sviluppato che in alcuni protozoi assolve le funzioni della cellu- 

la EH, KH 

macroplasia [ ma-cro-pla-fi-a ] s. f. (med. ) sviluppo ecces- 

sivo di una parte del corpo. E KJE (HE AMI — AHER 

FHH) 

macroscopico [ ma-cro-scò-pi-co ] agg. [ pl. m, -ci] 1 si 

dice di oggetto o fenomeno che è visibile a occhio nudo {IR Fi 

TEALA 2 (fig. ) evidente, enorme MR, 1 mi $y WAJ: un er- 

rore macroscopico H EAJ i O macroscopicamente avv. 

+= A contr. microscopico B (fig. ) sin. gigantesco, colossale, smisu- 

rato; (spec. di errore) madornale, grossolano contr. microscopico, in- 

finitesimale, minuscolo, impercettibile. 

macrosisma [ ma-cro-sì-fma ] s. m. terremoto di intensità 

tale da essere percepito dall'uomo. K HbR 

macrosistema | ma-cro-si-stè-ma |] s. m. sistema di livello 
gerarchico superiore, che è costituito di una serie di sottosistemi 

enon Ht 

macrosomia [ ma-cro-so-mì-a] (med. ) gigantismo. bi XI 

É, E AJE 

+— contr. microsomia, nanismo. 

macrostruttura | ma-cro-strut-tù-ra ] s. f. struttura macro- 


scopica di un corpo, di un organismo. Wint 

macula | mà-cu-la ] s. f ( anat., med.) piccola zona 

dell'epidermide diversa per colore dal tessuto circostante; mac 

chia. (Fk FAY) RES 

© Macula lutea, piccola area nella parte centrale della retina, che ha 
massimo potere visivo. {Mi $ PM 

4—> | anat., med.) sin. macchia. 

maculare agg. 1 (med. ) relativo a una macula H Rk RES Hij 2 

che si riferisce alle macchie. Y5 pihi, 79 i f) 

maculato | ma-cu-là-to ] agg. (lett. ) chiazzato, screziato. 


fi BELLI ARI 


macumba | ma-cùm-ba |] s. f. rito propiziatorio diffuso in 
Brasile e nelle Antille; la musica e la danza eseguite durante tale 
rito. 55 PESRES ( E PORRA IFPI, fu EMER 
EKB ALS) 
madama [| ma-dà- ma] s.f. 1 titolo di riguardo che veniva ri- 
volto in passato a una signora; oggi usato solo in tono scherzoso 
CHARTA HAZ HIERIE, SATA RIETI) KAK, RA 2 nel 
gergo della malavita, la polizia. ( JUE HIA da ft) SE a 
<—+ | scherz. ) sin, signora, 
Parola derivata dal francese, che significa propriamente ‘mia | ma 
signora (dame) '. 
madamigella | ma-da-mi-gèl-la ] s. f. titolo di riguardo che 
in passato veniva rivolto a una signorina; oggi usato solo in tono 
n CIABATTE AA BIRRA, S R A AUE BT) 
CA LI 
4— (scherz. ) sin. signorina. 
maddalena [ mad-da-lé-na] s. f. peccatrice redenta. Hri) | 
IE BT, tE AS At ie 
Dal nome di una donna convertita da Gesu, di cui si racconta nei 
Vangeli 
maddalena“ s. f. piccolo dolce a forma di conchiglia. Msc 
ANTI 
Parola che deriva dal francese madeleine, 
Madeleine Paulmier. 
pen in Italy [ / ‘meid i'nitali / | loc. sost. m. invar. (ingl. ) 
prodotti dell’industria italiana considerati nel loro complesso 
CR) BAH fi, WKF ih: i boom del made in Italy. 
RIAD I 
Locuzione inglese. propriamente ' fatto | made, part. pass. gel 
E verbo to make ‘fare’ ) in Italia (in Italy). 
madia | mà-dia | s. f. mobile di legno rettangolare, munito di 
un coperchio a cerniera, usato tradizionalmente nelle case di 
campagna per impastarvi il pane e per conservarvi generi alimen- 
tari. ( ESRI], Foe) REITE AAE 
<*— anlg. credenza. 
madido [ mà-di-do ] agg. (lett. ) umido, bagnato alla superti- 
cie MM), dh); fronte madida di sudore. Wii bt) 
*«— sin. rorido (lett. ) contr. asciutto, secco. 
madonna [ ma-dòn-na] s. f. 1 Madonna, la Vergine Maria, 
madre di Cristo &fEE#]|W : invocare la Madonna ZR FEU} 
HAF; la Madonna Addolorata, Assunta, del Rosario, a sc- 
conda dei vari attributi. # {EE EHS ; Alti CHER; BC 1) 
{ff DIM. madonnina 2 opera d’arte figurativa che rappresenta la 
Vergine Maria #f}{&. le madonne di Raffaello. WER HTE (1) 
FEHR 
® Avere le madonne, (pop.) essere adirato, di cattivo umore. 45,18 
EE 
Essere una madonna, (fig. ) si dice di donna di armoniosa è serena 
bellezza. EK{ERBERMNIT 
E Parola composta di ma {forma proclitica di mia) e donna. 


dal nome della cuoca 


madonnaro { ma-don-nà-ro ] s.m. l artista che disegna ma- 
donne o soggetti sacri con i gessi colorati sui marciapiedi f¥ ‘1 


ER Em E BH{R Rf ARHAR 2 venditore di immagini 
della Madonna. Hit E fH&M A 

madonnina [ ma-don-nì-na ] s. f. 1 piccola riproduzione pit- 
torica o scultorea della Madonna /h Æ FE {9 2 medaglietta con 
l’immagine della Madonna. # &FH{& HA 
madornale | ma-dor-nà-le ] agg. di straordinaria gravità; 
spropositato # HEA; E KRH): un errore madornale. KH 


+-+ (fig. ) sin. enorme, gigantesco, colossale; (spec. di errore) mac- 
roscopico, grossolano contr. piccolo, minimo, minuscolo, trascurabile, 
insignificante. 
madornalità | ma-dor-na-li-tà ] s. f. 
enormità ftt; |: A: 
tt 
madras | ma-dràs | s. m. invar. tessuto leggero di seta o di co- 
tone con righe o quadrati di colori vivaci. Sj aA ak 
F) ff (ER) (SARTI IRE ERNIA EH NF) 
madre [ mà-dre | s. f. 1 donna che ha generato dei figli, con- 
siderata rispetto ai figli stessi FFX , 1445. divenire madre Ji) 
BE; essere orfano di madre K EEJ WILL 2 la femmina di 
animali che ha generato dei figli ft, SE ff , 1} # 3 titolo che si 
dà alle suore che rivestono nel convento una carica particolare 
era FRA: ER: la madre badessa 
LEE bibi 4 (fig. ) si usa per richiamare una nozione ge- 
nerica di maternità HPE; RE 43 i 5 (fig. ) causa, origine 
Ki AR: la guerra è madre di lutti K fr — O K HERJAR 
i 6 matrice ( Hiii: ricevuta a madre e figlia {FH 
HoA Pepsi 7 madre dell'aceto, massa gelatinosa che 
si sviluppa nell’aceto ( HH FH PERRAS ) BEBE + age. 1 che 
è madre, che ha figli FFÆ fJ 2 (fig. ) che costituisce il prin- 
cipio, l'origine o l'elemento più importante, da cui tutti gli altri 
dipendono + £Éfi) dé fi & 1): scienza madre, da cui derivano 
le altre scienze. AERIPHE 
@ Casa madre, la casa religiosa di un ordine da cui dipendono altre se- 

di. anche, la sede principale di un'impresa Lei Bia cel 

ESZUNRER MRARERHEES) EA aAa 

Dura madre, pia madre, (anat. ) due delle tre meningi che avvolgono 

i centri nervosi, la più esterna e la più interna. FRA FR RLS 

E IS E Nin) 

Fare da madre a qualcuno, aiutarlo a crescere con amore materno. $ 

AE AFBRRA | 

La grande madre, la terra. KHER 

Madre di famiglia, che si dedica alle cure dei figli e della casa. XÆ 

PA 

Madre natura, la natura in quanto generatrice di tutti gli esseri viventi. 

KE 

Parente per parte di madre, in linea materna. 4} IS 

Ragazza madre, che ha avuto dei figli senza essere sposata. x 6 

1435 

Regina madre, titolo che si dà alla madre di un re. ERE 

Santa madre chiesa, la chiesa cattolica, in quanto accoglie tutti i 

fedeli come figli. i +AA 

Scena madre, in un dramma, quella in cui si svolgono le azioni princi- 

pali. scena di grande effetto, dai toni melodrammatici. ( — H3461) + 

E-14 RAER É | 
<+-» s f Asin. mamma ( fam.). genitrice (Jett. ) inv. figlio B (titolo 
che si da alle suore) sin. superiora, madre superiora, priora, badessa 
C (fig. origine, causa) sin. motivo, fonte contr. effetto, conseguenza 
+ agg. invar. (fig. ) sin. principale, originario. 
madrelingua | ma-dre-lìin-gua ] s. f. [ pl. madrelingue | la 
lingua del paese d'origine, appresa nella prima infanzia EFi: 
insegnante di madrelingua inglese. Wig BA AVA 
madrepatria [| ma-dre-pà-tria ] s. f. [ pl. madrepatrie | il 
paese di origine per chi vive all’estero. #[H 
+> sin. patria contr. estero. 
madreperla [| ma-dre-pèr-la ] s. f. | pl. madreperle | strato in- 
terno della conchiglia di alcuni molluschi, di colore bianco per- 
laceo, iridescente, utilizzato per la fabbricazione di oggetti 
ornamentali ERE} Ul , Ek EH: bottoni di madreperla £ Ek EHI 
f# usato come agg. invar. di colore bianco perlaceo. FSEK fi, 
RAER EE E ) A 

Parola composta di madre e perla, perché si credeva che produ- 

€ cesse le perle 
madreperlaceo | ma-dre-per-là-ce-o ] agg. di madreperla; 
che è simile alla madreperla per il colore o per l'aspetto Ek f} 
0) MESE BERI: riflesso madreperlaceo. SFBERRIMfAIF 
madreperlato | ma-dre-per-là-to | agg. che è di aspetto simi- 
le alla madreperla o che è stato lavorato a madreperla. {}\FSFk 
BE IRI: FIESER RES Mhi ( ak Pi ) I 
madrepora | ma-drè-po-ra ] s. f. (zool. ) genere di celenterati 
marini dei mari tropicali simili a coralli; muniti in colonie, for- 


l'essere madornale: 
la madornalità di un errore. ir) 


maestranza 875 


mano banchi, barriere e atolli. 41 3H (4i SHM H Eia 3149) 
madreporico [ ma-dre-pò-ri-co] agg. [ pl. m. -ci] di madre- 
pora; formato da madrepore 71559; H Ar WM RGY: ban- 
co madreporico. {1 WIE 
madrevite [ ma-dre-vì-te] s. f. [pl. madreviti] (mecc. ) 1 
elemento cavo filettato che si accoppia con una vite Wi, WF 
2 utensile usato per eseguire la filettatura di viti. 4 F (JB # 
HeiI) l 
<— A sin. vite femmina B sin. filettatrice, filiera, chiocciola ( tecn. ). 
madrigale [ ma-dri-gà-le ] s. m. 1 breve componimento in 
versi di contenuto amoroso; fu in uso dal XIV al XVII sec. (14 
E 17 Mii rh) FERR, Ibi 2 (mus. ) composizione 
polifonica a più voci, di soggetto profano, sviluppatasi tra il 
sec. XIV e il XVIL (14 Æ 17 Ht mirii) BORK 
madrigalista [ ma-dri-ga-lì-sta] s. m. ef. [pl. m. -sti] serit- 
tore, autore o esecutore di madrigali. 4 Più REE PL 
CRIZE) A 
madrigalistico [| ma-dri-ga-lì-sti-co | agg. | pl. m. -ci] che si 
riferisce al madrigale FHI if), H Du FRI; HORKA: musica 
madrigalistica. WE SR 
madrileno [ma-dri-lè-no ] agg. di Madrid ( Pi BEF HAB) = 
{ii FE (5) e s.m. [f. -a] abitante, nativo di Madrid. 3% EA 
madrina | ma-dr-na | s. f. 1 donna che tiene a battesimo o a 
cresima un bambino #£ ft 2 ( estens. ) donna che presiede a una 
cerimonia in segno beneaugurale {Xakfi& ERA: fare la ma- 
drina al varo di una nave 4 B{} F KIEL r Ef A 4 donna 
che patrocina un'iniziativa benefica, #& Ft ie oi A 
4—> A sin. comare, santola (region. ) inv. figlioccia, figlioccio B 
| pop. } sin. ostetrica, levatrice {| pop. |, mammana | region. }. 
maestà [ ma-e-stà] s. f. 1 nobiltà d'aspetto; imponenza che 
suscita riverenza e ammirazione MER, FF}: la maestà di un edi- 
ficio HEABMAER 2 titolo e appellativo riservato a sovrani e im- 
peratori ( AHG ff arr TARER PE F: Sua Maestà la Regina 
Ekipe F 3 in pittura, la rappresentazione di Cristo o della 
Vergine seduta sul trono, in atteggiamento di potenza ( 4t TE E 
E EADE RERA: la maestà di Simone Mar- 
tini. (EXAMS) PSE RIE REI er 
® Delitto di lesa maestà, | dir.) un tempo, denominazione generica di 
vari reati contro il sovrano o contro la sicurezza dello stato. (ARTES )] 
BIRRE AGEAIES 
maestosità | ma-e-sto-si-tà | s. f. 
grandiosità. HE, FEF” 
4— sin. maestà, imponenza, magnificenza, solennità, nobiltà, gran- 
dezza, regalità contr. modestia, umiltà, semplicità, meschinità. 
maestoso |ma-e-sté-so ] agg. 1 pieno di maestà; imponente, 
grandioso HEf&f, EJH): aspetto maestoso HERA IKR, FE! 
[19 2 (mus. ) indicazione che prescrive una esecuzione lenta 
e solenne di un brano ( È 5) tE fli i, E f) DD maestosa- 
mente avv. 
+— sin. imponente, solenne, nobile, regale, grande contr. modesto, 
umile, semplice, meschino, insignificante. 
maestra | ma-è-stra | s. f 1 insegnante in una scuola elemen- 
tare. /|\*&#&#Iif DIM. maestrina 2 donna che istruisce in una 
determinata attività wll; maestra di pianoforte S15 & H UN 
3 (estens. ) donna esperta nel fare qualcosa {#KMNMIAX: è 
maestra nell'arte di intrattenere gli ospiti {rtf AT HAR 
ff 454%. 4 (fig. ) guida ed esempio IPB: la storia 
è maestra di vita i PEE SABER, 5 in marina (TER 
fl}; th) : albero di maestra ( Ri) + #8; vela di maestra. ( E 
be EÉ) EM E | l i | 
® Albero di maestra, quello principale e più alto di un veliero. +# 
Vela di maestra, quella dell'albero di maestra. (#4. Lf) +H 
maestrale [ ma-e-strà-le ] s. m. 1 vento freddo e secco di 
nord-ovest, tipico del Mediterraneo centrale #f E if [A ( Hi rp 
ipa ph F AIr) 2 (estens. ) la direzione di questo 
vento. ERRAI l oa | 
+— A | vento) sin. maestro, mistral contr. scirocco B ( direzione cardi- 
nale) sin. maestro, nord-ovest contr. scirocco, sud-est. 


maestranza [ ma-e-stràn-za ] s. f. (spec. pl. ) l'insieme degli 
operai che lavorano presso un j compigsro industriale, un arsenale 


o un porto. (APR CTEK Siok EI E r1S6A9) 


l'essere maestoso: 


876 maestria 


ELA 
++» (spec. pi.) sin. manodopera, operai, lavoratori inv. padronato, 
padrone, imprenditore. 


maestria | ma-e-strì-a] s. f. 1 grande ASI, | abilità; perizia 
da maestro Kill ,#A#k. dipingere con maestria #2 pA mite AA IA 2 
astuzia, accortezza Wui},itif: giocare di maestria. EX:iti 
<-» A sin. capacità, bravura, eccellenza, esperienza contr. 
incapacità, imperizia, inesperienza B contr. ingenuità, dabbenaggine. 
maestro | ma-è-stro ] s. m. 1 chi insegna un'arte, una scien- 
za, una dottrina (JEE ZA FRA 119) BIZ (es 
tens. ) chi, per scienza o abilità in un eterinio campo, è 
considerato un modello da seguire 71%, FIP: Socrate fu il ma- 
estro di Platone JARRE EARMA H SA: essere un maestro 
d'eleganza ERE fi ( ak de vd) 97 2 insegnante di 
una scuola elementare /)\4:!4 žuli 3 musicista diplomato in un 
conservatorio ( HE F È iR Be #9) i SRK 4 operaio specia- 
lizzato che ha alle sue dipendenze altri lavoranti; mastro |.[F, 
UP: maestro muratore EX 5 pittore o scultore che sia a 
capo di una bottega o di una scuola ( {E HE — nes ah A 
(1) 4%, BEZI 6 chi è a capo, dirige J47, Ii . gran 
maestro dell'ordine di Malta $ H {th tH a *B]) 
Bi 7 maestrale #7 RO INI CEI TETI Bh TF APAE 
E) # nella bussola e nella rosa dei venti, il nord-ovest ( 2 Atak 
RUPE Liri) PRETI] # agg. 1 abile, esperto Fi), PA 
$J: lavorare con mano maestra TiS A 5-35 2 principale, il 
più importante + #9) de di Ef]: strada maestra. ¥ iN P. 
EFi 
© A/bero maestro, vela maestra, | mar. ) albero, vela di maestra. + +f - 

(FEELER 

Colpo maestro, fatto con abilità. #;4,6&H# 

Darsi arie da maestro, assumere atteggiamenti da persona saccente. 

BERF 

Maestro del coro, in un'orchestra, chi istruisce e prepara i con. $18 

BA HE 

Maestro di cerimonie, cerimoniere. #4LE, a] 

Maestro venerabile, il capo di una loggia massonica. +#®4##4#k 

Muro maestro, quello su cui grava il carico maggiore della costru- 

zione. PI, RE 

Un colpo da maestro, si dice di un'azione condotta con molta perizia e 

con ottimi risultati. 48 

Un lavoro da maestro, perfetto. 4R >t 
+—» sm. A sin. insegnante inv. alunno, allievo, discepolo B { vento) 
maestrale, mistral. { direzione cardinale) nord-ovest, maestrale contr. 
sud-est, scirocco # agg. [ abile, esperto) sin. veterano, professionista 
contr. inesperto, incapace, dilettante, principiante. 
mafia [ mà-fia ] s. f. 1 organizzazione criminale originaria della 
Sicilia che esercita un controllo parassitano su attività eco- 
nomiche e produttive o si dedica a traffici illeciti come quello 
degli stupefacenti $ F34: delitto di mafia BFC FRIDA 
# 2 (estens. ) ogni gruppo di potere che opera illecitamente. 
Ba AL 1% BI 
*— A sin. Cosa nostra ( gerg. ) gener. criminalità organizzata anig. 
camorra, ‘ndrangheta. racket B | estens. ) sin. consorteria, lobby. 

Voce siciliana di origine incerta. forse deriva dall'arabo mahjas 

€ ‘vanto, millanteria *. 
mafiosità [ ma-fio-si-tà] s. f. l'essere mafioso, carattere ma- 
fioso M Pee E: la mafiosità di un comportamento. ‘if 
AMA FSENL'AFAEI TÀ 
mafioso | ma-fié-so ] agg. della mafia, secondo i metodi del- 
la mafia MAFIE AF RIVIERA): delitto mafioso W 
PRI FRIDA ® s.m. [f. -a] chi appartiene alla mafia; 
chi opera con metodi simili a quelli della mafia $ FIN in O 
mafiosamente avv. 
maga [ mà-ga] s.f: 1 donna che esercita la magia AM; if 
AJ 2 (fig. ) donna seducente, ammaliatrice 4 A H ERETT 
# donna straordinariamente abile FRE FHJ A: in cucina è 
una maga. bhie Z tEJ mAIRE Fo 
«—> A sin. fata, fattucchiera, incantatrice, indovina, maliarda, strega B 
{ fig.) sin. maliarda, fata, ammaliatrice, vamp. 
magagna | ma-gà-gna | s. f. guasto, difetto; imperfezione 
non grave, non appariscente liti 4: un legno con qualche 
magagna —th{5 RK] malanno, acciacco ( HA EEJ) 
Aridi STER: le magagne dell'età. EFTER AN 


*+— sin. pecca, neo. malanno. 
magari | ma-gà-ri ] inter. esprime vivo desiderio Mehifef, {lb 
int: “Ti piacerebbe fare un viaggio?” * Magari!" “ {RAI AiK 
freg?” ARA!" ® cong. 1 volesse il cielo che EUM 
Mi. tf: magari fosse vero! Siti WE init stt: 12 
( fam.) quand'anche, anche se BI{¥, #4 #. lo aspetterò, ma- 
gari dovessi restare qui un giorno intero! IIl {Higi JLE | SÉ 
* -K RES Fihi! # avv. forse t11 P nj fi: magari dira 
di non saperne niente. Wittek ant E XA. 
+» cong. | con valore ottativo) sin. fosse vero 
magazine [/ '‘magazin /] s. m. invar. (ingl. ) rotocalco illu- 
strato. tali JB PI 
magazzinaggio | ma-gaz-zi-nàg-gio | s. m. 1 Vimmagas- 
zinare, l'essere immagazzinato {} f 2 somma che si paga per 
depositare merci in un magazzino altrui. {fi W 
<+— sin. deposito, stoccaggio | comm. ). 
magazziniere | ma-gaz-zi-niè-re ] s. m. |T. -a| chi è addetto 
alla custodia o alla gestione di un magazzino. CERE h 
magazzino | ma-gaz-zì-n0] s. m. 1 locale per il deposito o la 
conservazione di merci o materiali JE, fw KE. il magazzino 
delle materie prime I7$4&H 2 l'insieme delle merci in giacen- 
za in un magazzino JÆ ff; giacenze di magazzino PEff 3 ( spec. 
pi. ) locale molto ampio o complesso di locali per la vendita al 
dettaglio di una grande varietà di merci; supermercato A pilt. 
Ara; Bili; i grandi magazzini. Gt RI 
<*— A sin. deposito, rimessa | non com. ), stoccaggio | comm. ). sile 
(agr. |) B (spec. pi ) sin. emporio. 
magenta | ma-gèn-ta] agg. e s. m. invar. si dice di colore 
rosso cremisi scuro. m ČLA, E LEAI iat E FLE 

» Dal nome della città di Magenta, con allusione al molto sangue che 
E vi fu sparso nella battaglia del 1859. secondo una diversa tradi- 
zione, per il colore dei pantaloni degli zuavi francesi che presero pate 
alla battaglia. 
maggese | mag-gé-se | s. m. 1 pratica agricola consistente nel 
lasciare un terreno a riposo per un certo tempo, concimandolo e 
lavorandolo per fargli riacquistare fertilità ( |HEM){K[H: rene- 
re un campo a maggese fH —-H KH] HEIN (A HHE 2 Cestens. ) il 
terreno sottoposto a tale trattamento. ( EHLI {Ka 
<> sin. maggiatico. 
maggio [| màg-gio ] s. m. quinto mese dell'anno. AH 

La parola deriva dal latino Maiu| m) | mensem) , probabilmente da 
E nome della dea Maia ' Maia’. 
maggiociondolo | mag-gio-ciòn-do-lo | s. m. piccolo albero 
di montagna con foglie a trifoglio e fiori gialli in grappolo. <p 
IE KE 
+ sin. avornello ( region. ) ; ( bot. ) citiso, laburno. 
maggiolino | mag-gio-li-no |] s. m. insetto bruno-rossiccio, 
con testa nera, antenne frangiate e un prolungamento ricurvo 
nell’addome. @fi( — Pht E H ) 
<-> [zool. ) sin. melolonta. 
Derivato di maggio, forse perché è proprio nel mese di maggio che 

€ questi insetti compaiono. 
maggiorana | mag-gio-rà-na | s. f. erba aromatica usata in 
culinaria. ERAR — Eh EHH P 1937 FI AI Ep 
ERTE 
<— sin. amaraco. 
maggioranza | mag-gio-ràn-za ] s. f | la parte numerica- 
mente superiore di un tutto 4 &, KZ% 2 in un'elezione, la 
quota maggiore dei votanti ( tt) £19 MEX in un orga- 
no collegiale, il gruppo che dispone del maggior numero di voti 
e può quindi far valere la propria volontà &W Ji, £ Wu. 
avere la maggioranza MISKE WAS, eleggere a maggio- 
ranza. VAGO 
© Maggioranza assoluta, quella che raccoglie piu della metà dei vot 

complessivi. #3% 

Maggioranza parlamentare, l'insieme dei partii che, in parlamento. 

sostengono il governo. WEPRSNS 

Maggioranza relativa, quella che raccoglie piu voti di ciascuno degli 

schieramenti o dei candidati contrapposti. #8213 $% 
+— A sin. prevalenza, preponderanza, maggior parte contr. minoran- 
za B (in parlamento) contr. minoranza, opposizione 


maggiorare [ mag-gio-rà-re ] v. ir. [io maggióro ecc. lar 


cri 


diventare maggiore, aumentare {&#t$&},{&t#K. maggiorare un 
prezzo del 20%. (tify Hri hi 20% 
«» sin. aumentare, alzare, incrementare, gonfiare contr. diminuire, 
abbassare, ridurre, calare 
maggiorascato | mag-gio-ra-scà-to ] s. m. (dir. ) l'istituto 
del maggiorasco. [4 FM PM URALIE 
maggiorasco | mag-gio-rà-sco | s.m. [pl. -schi] (dir. ) isti- 
tuto in base al quale il patrimonio familiare passava come eredità 
indivisibile a un solo parente maschio, il più vicino di grado o il 
maggiore per età. |C FM ARRE 
+— sin. maggiorascato contr. minorasco, minorascato. 
maggiorata | mag-gio-rà-ta ] agg. e s. f. si dice di donna che 
ha forme prosperose. (w PAGE EWE: WE FEI io 
Da un'espressione usata da V. De Sica nell'episodio di un film {| ' Il 
€ processo di Frine' in ‘Altri tempi!' di A. Blasetti, del 1952) e 
riferita all'attrice Gina Lollobrigida. 
maggiorazione | mag-gio-ra-ziò-ne ] s. f. aggiunta, aumento 
ti IK. maggiorazione dei prezzi. bis Utt. HE tit 
*<-» sin. rialzo, incremento contr. diminuzione, abbassamento, calo. 
maggiordomo | mag-gior-dò-mo | s. m. chi, nei palazzi si- 
gnorili, è a capo della servitù e cura l'andamento della casa, 
( ERRORE) VA, ATA 
<-» sin. maitre. 
La parola ha origine dall'espressione latina maiore( m) dòmus ' (il 
E servo) maggiore della casa'. 
maggiore | mag-giò-re |] agg. | compar. di grande | 1 più 
grande ( per numero, altezza, volume ecc. ); preminente, più 
importante $E K fl), BE £ I: E EH, WE & (8): Roma ha 
un'estensione maggiore di Milano Y 55 W ig Rig RA; dl 
maggior esperto in un campo &:— Sbk ZH E 2 pre- 
ceduto dall'articolo, ha valore di superlativo relativo ( JIE téir] 
tai 55"). Dante e Petrarca sono i maggiori poeti del 
Trecento {A T MIIE si F PO HEZ ALA IMI A. 3 più an- 
ziano, nato prima ‘F KAJ: è il maggiore dei fratelli {tb bt 
YILA PERSE K{1)., 4 aggiunto al nome di un personaggio lo 
distingue da altro omonimo, più giovane o vissuto in epoca po- 
steriore (MA EJ, SA H — DATI HI); Catone 
maggiore 0 il Vecchio, in contrapposizione a Catone minore o il 
Giovane (dr 14M) KIME (LR HI FERA IM) 4 
all’interno di un grado o di un ordine gerarchico, superiore ( 4 
# E SM): sergente maggiore FE | ® s.m. 1 | anche f. | 
chi, rispetto ad altri, è più anziano di età; figlio primogenito ‘| 
KA; KTT 2 chi, in un ordine gerarchico, occupa un grado su- 
periore a quello di altri {#4 (mil. ) ufficiale dell'esercito o 
dell'aviazione di grado compreso tra capitano e tenente colonnel- 
lo (EXT Ee D maggiormente avv. di più, in mi- 
sura maggiore; con maggiore intensità. $KE, #7 # Kb 
@ A maggior ragione, tanto più. EMR.,XR 
Andare per la maggiore, avere molto successo. tf, #xX 0 
Forza maggiore, quella che dipende da cause esterne e a cui non ci 
si può opporre 4- © pigh.: è partito per cause di forza mag- 
giore. fina teu Aap, 
Gli ordini maggiori, nel vecchio ordinamento della chiesa cattolica il 
suddiaconato, il diaconato e il sacerdozio. 4m, FAR a ARE 
nmi) 
La maggior parte, la parte più numerosa, la maggioranza. #85} 
La maggiore età, quella in cui si è maggiorenni. pi 
Scala maggiore, | mus. } quella nella quale tra la seconda e la terza 
nota c'è l'intervallo di un tono. X#55} 
<> agg. sin. superiore contr. minore, inferiore # agg. , s.m. [ di età) 
sin. primogenito contr. minore + s. m. (in una gerarchia) sin. supe- 
ore, Capo. 
Vai Maggiore è già un comparativo. sarebbe dunque un errore molto 
grave dire o scrivere * più maggiore. 


maggiorenne | map-gio-rèn-ne ] agg. e s.m. e f. si dice di 
chi ha compiuto la maggiore età e ha pertanto acquistato piena 
capacità giuridica. WFA EGEREN 

+» sin. maggiore | non com. ) contr. minorenne, minore. 
maggiorente | mag-gio-rèn-te | s. m. (spec. pl.) persona 
ragguardevole per autorità, prestigio, posizione sociale o eco- 
nomica É A, Wi. i maggiorenti della città. ti PHIEN ok 
Pif) 


4—> sin. notabile, magnate | antig. ). 


maggioritario | mag-gio-ri-tà-rio ] agg. che si riferisce alla 

maggioranza. &#9,KESWM 

© Sistema maggioritario, sistema elettorale secondo-il quale tutti i seggi 
o una quota preponderante di essi vengono attribuiti alla lista che ha 
ottenuto il maggior numero di voti. SWREREMESYSE 

+— sin. preponderante, prevalente, predominante contr. minoritario. 


magia | ma-gì-a ] s. f. 1 pratica rituale che tende ad agire, me- 
diante arti occulte, sulla natura o sull'uomo ÆR, IA 4 in- 
cantesimo, fattura lf}}: EA: fare una magia a qualcuno Xf $} 
ALARE? 2 (fig. ) fascino, incanto $7) , RJ) : la magia del 
cinema. Mi Aig J 
@ Magia bianca, quella esercitata a scopi benefici. | = R FAKEN] B 
ER 
Magia nera, quella esercitata con intenti malefici. ARR, 
‘+-+ A sin. stregoneria gener. occultismo specif. negromanzia. incan- 
tesimo, sortilegio. malocchio, maleficio B | fig.) sin. fascino, malia, 
suggestione. 
magiaro | ma-già-ro] agg. e s.m. |f. -a] 1 appartenente alla 
popolazione ugrofinnica stanziatasi sul territorio dell’attuale Un- 
gheria nel sec. IX (PAIESE R) BALRA 199; ALA 
A 2 (lett. ) ungherese. &j A ARI; MARIA 
<+— sin. ungherese, ungarico [non com. ). 


magico | mà-gi-co | agg. | pl. m. -ci] 1 della magia, dei 
maghi Rif}}:ft4 JA: formula magica Mik, MEA 2 (fig. ) 
che incanta, che affascina E AM. 4 J W: la luce magica 
della luna H&E AWA 3 (fig. ) che ha effetti straordinari 
fi n): la magica potenza del denaro TR E RIG N 
#44 detto di cose che, con accorgimenti tecnici, produco- 
no particolari effetti Afb hJ, Av AJ iN): lanterna magica £J 
ET,ZJKT#L O magicamente avv. 

<-> A sin. fatato, incantato, stregato B | fig.) sin. affascinante, in- 
cantevole, suggestivo C ( fig.) sin. prodigioso, straordinario, portento- 
so, eccezionale, fantastico. 


magione | ma-gi6-ne | s. f. (dett. ) abitazione, dimora. {} 
H EE 
magistero | ma-gi-stè-ro] s. m. 1 opera, ufficio, autorità di 
maestro; la professione dell’insegnare #4 iihi CEANA ; 40h 
Pb: esercitare il magistero NFA THE 2 ( estens. ) in- 
segnamento elevato e autorevole illii: il magistero del papa. 
I i 
+» | estens. ) sin. insegnamento, ammaestramento. 
magistrale | ma-gi-strà-le ] agg. 1 da maestro; che denota 
grande abilità e maestria AJ), AE IAA): esecu- 
zione magistrale {EIA (1)} 4: 2 che si riferisce ai maestri o 
all'insegnamento elementare s|\"£ WU MY. istituto magistrale, 
quello che prepara all'insegnamento nelle scuole elementari hiii yi 
“RE ak) D magistralmente avv. con grande maestria 
FE I if A Hb. eseguire magistralmente un lavoro. $£ A-#A5 Hb 
SELE 
+— [che denota abilità) sin. eccellente, ottimo, magnifico, superlati- 
vo. 
magistrato | ma-gi-strà-to ] s. m. 1 chi esercita la funzione di 
amministrare la giustizia; giudice }: È: magistrato di cassa- 
zione iii: 2 (st.) chi rivestiva un'alta carica pubbli- 
ca elettiva temporanea Hb }f{[B/E: i magistrati di Roma anti- 
ca, dei Comuni medioevali t% 3HuBCF ; putti E K i 
WEJ ir 7 3 denominazione di alcuni uffici pubblici che 
sovrintendono al governo delle acque /k4 ff AA Di: il ma- 
gistrato del Po. (KAI) BRITA Di 
magistratura | ma-gi-stra-tù-ra ] s. f. 1 l'ufficio, la carica del 
magistrato ÌE EY ( ek Hh T&T) RIINA: esercitare la magi- 
stratura 1 j {iiA E (Rb If 1180) 91 dé 2 l'insieme degli or- 
gani civili, penali e amministrativi che costituiscono il potere 
giudiziario; il complesso dei magistrati (GEAR) RM ET: 
l'autonomia della magistratura niiko A EEL 3 in età anti- 
ca e comunale, alta carica pubblica elettiva temporanea. ( ft 
Fat ri E EA y Atl 777 BC I 
Q Alla magistratura spetta il compito di far applicare e rispettare la 
legge. Per svolgere tale funzione, essa gode dell'indipendenza 
dagli altri poteri dello stato, e, in particolare, dal potere esecutivo. 
maglia | mà-glia ] s. f. 1 ciascuno degli intrecci di filo nei 
lavori eseguiti a mano o con apposite macchine ( Hin EARE ) 


878 _magliaia | 


«ft: maglia diritta, rovescia °V-t{, J4 ff; lavorare a maglia 
SÉ EER il tessuto eseguito in tale modo #&j#!4J; un vestito 
di maglia $X , EX 2 ciascuno degli elementi (anelli, cerchiet- 
ti, fili) che, intrecciati fra loro, formano una catena o una rete 
HEFP: (iWin Hh) GERA. le maglia della catenina HHI HE hi) HE 
H- 3 indumento lavorato a maglia con cui si ricopre il busto e le 
braccia K, EX: una maglia a righe. EYEA<C( Ri EA) 
DIM. maglietta, maglina ACCR. maglione (m. ) 4 casacca in- 
dossata dagli sportivi con i colon della squadra a cui appartengo- 
no JAAN ie HE: maglia a strisce bianconere || DAI 
(iz: 5) 5 nel Medioevo, indumento costituito da maglie me- 
talliche, portato sotto l'armatura. (ib &1E #5! E mih ) Bi T 
fa 
© Cadere nelle maglie di qualcuno, di qualcosa, | fig. ) restarne irretito. 

ARE 

Maglia azzurra, quella usata dagli atleti delle squadre nazionali ita- 

liane. FKP Pza VE EEK 

Maglia rosa, indossata dal primo in classifica nel Giro d'Italia. AB XK 

KAEMFRTUEFNAROLIÀ 
<+— A sin. intreccio, punto B | di una catena) sin. anello C | indumen- 
to) sin. maglietta, canottiera. maglione, pullover, golf. 

Probabilmente dal provenzale malha, che è dal latino macula(m) 
‘macchia’, poi ‘imperfezione, buco in una rete', quindi * ma- 

glia”. 
magliaia | ma-glià-ia ] s. f donna che per mestiere esegue 
lavori a maglia $4! tr 1.4 operaia che lavora in un maglificio. 
HER ZL 
magliaro [ ma-glià-ro] s. m. |f. -a] (pop. ) venditore ambu- 
lante di stoffe o indumenti 3 fi 4 sk # HE AY dii a BE Wi 4 
( spreg. ) commerciante disonesto. AARSE ft) Ra WR 
maglieria | ma-glie-ri-a | s.f. 1 laboratorio in cui si confezio- 
nano tessuti e indumenti a maglia #|[£1J 7 negozio in cui si 
vendono indumenti lavorati a maglia £{ 4 ià Ri Ji 2 Vinsieme 
dei tessuti e dei lavori a maglia ( GFK) EAU: capo di maglie- 
ria. {PETS m 
<— į laboratorio) sin. maglificio. 
maglierista [ ma-glie-rì-sta] s. m. ef. [ pl. m. -sti] chi è ad- 
detto alla confezione di capi di maglieria. #{#HT. 
maglietta | ma-gliét-ta ] s. f maglia leggera di lana o cotone a 
maniche corte. HARK a EA) 
«— sin. maglia; canottiera. 
maglificio [ ma-gli-fi-cio ] s. m. fabbrica di tessuti e indumen- 
ti a maglia. $#{{1J 
<—» sin. maglieria. 
maglina [ ma-gli-na ] s. f. leggero tessuto a maglia per abiti 
tH.: maglina di seta. [202295 
maglio | mà-glio | s. m. 1 (mecc. ) macchina impiegata per la 
fucinatura e lo stampaggio di matenali metallici fi ki 2 mazza. 
HHE, AF 
maglione { ma-glié-ne |] s. m. pesante maglia di lana che si in- 
dossa sopra la camicia. YEK DIM. maglioncino. 
*— sin. maglia, pullover, golf. 
magma | màg-ma] s.m. [ pl. -mi] 1 ( geol. ) massa fusa di 
silicati ad altissima temperatura, situata in profondità nella cro- 
sta terrestre 73€ 2 (fig. ) insieme disordinato e caotico di ele- 
menti ( (FK) —HESS ARP: un magma di pensieri. W48 JT 
TSE # 
<—» (fig. ) sin. caos, congerie, accozzaglia, confusione, disordine. 
magmatico | mag-mà-ti-co ] agg. [ pl. m. -ci) 1 (geol. ) 
relativo a magma; formato da magma #15 RY; Hi #3 PRAS: 
bacino magmatico #7 2 (fig. ) disordinato, caotico. 3 ALAY, 
Ey ALII | 
<-> A [ geol. ) anig. eruttivo, vulcanico, lavico B (fig. ) sin. confuso. 
magmatismo | mag-ma-tì-fmo ] s. m. (geol. ) l'insieme dei 
fenomeni connessi alla genesi e all'attività dei magmi. ( $ Fk) 
47 ARIE LITE SH 
magnanimità [ ma-gna-ni-mi-tà ] s. f. l'essere magnanimo; 
generosità, liberalità. HZA Kk; 3, A i 
+» sin. generosità, munificenza, prodigalità, magnificenza, nobiltà 
contr. meschinità, grettezza. avarizia, sordidezza, taccagneria. 
magnanimo | ma-gnà-ni-mo | agg. che ha un animo nobile e 


generoso AEK HHY SPb, RAI: uomo magnanimo ‘i. 
AEREA: A #4 che dimostra magnanimità, grandezza 
d'animo ii TRAR E CEER AA I): un magnani- 
mo perdono KALI H EAA D magnanimamente avv. 
4— sin. generoso, liberale, munifico, prodigo, nobile, buono contr. 
meschino, gretto, ingeneroso; avaro, tirchio. 


magna pars |/ ‘manna pars / | loc. sost. f. invar. (lat. ) si 
dice di una persona che ha avuto un ruolo di primaria importan 
za nella realizzazione di qualcosa EB A f., TEA: lui è 
stato magna pars nell'esecuzione del progetto. {bist i | 
REJE HEA PI, 


E Locuzione latina. propriamente ' grande ( magna) parte ( pars) 


magnate [ ma-gnà-te ] s. m. grande industriale; grande fi- 
nanziere ( Ti EM) EA, KE: un magnate dell'industria 
petrolifera. IMKE 
magnatizio | ma-gna-tì-zio | agg. di magnati, degno di un 
magnate ( T ok) E H9, KERJ: famiglia magnatizia. ll 
(ECE) ATEI ACE 
magnesia | ma-gnè-fia ] s. f. (chim. ) ossido di magnesio, 
usato in medicina contro l’iperacidità e come blando purgante ‘i, 
{KE magnesia effervescente, miscela a base di carbonato di 
magnesio usata per preparare una bevanda blandamente lassati- 
va. HU FAL 
Dal nome della città di Magnesia nell'Asia Minore | l'odierna Man: 
sa, nella Turchia asiatica). 


magnesio [ ma-gnè-fio | s. m. elemento chimico di simbolo 

Mg; è un metallo bianco-argenteo, leggero, tenero, ossidabile, 

usato per preparare leghe leggere e in medicina ÉÉ: solfato di 

magnesio, purgante detto anche sale inglese. Wif&FE( MK sale 

inglese) 

© Lampada al magnesio, (foto. ) quella che sfrutta il flash provocato 
dalla combustione di un filamento di magnesio. it 64] 


magnesite | ma-gne-fì-te ] s. f. (min. ) minerale costituito da 
carbonato di magnesio. 4#FÉ#" 


magnete | ma-gnè-te | s. m. 1 (fis. ) denominazione di qual- 

siasi corpo in grado di produrre il fenomeno del magnetismo; 

calamita tk, Rii 2 (elettr. ) generatore di corrente elettrica 
alternata che si impiega per alimentare il circuito di accensione 

di taluni motori a scoppio. RH I 

@ Magnete artificiale, corpo che assume proprietà magnetiche perché 
immerso in un campo magnetico. A IAHI, Ab 
Magnete temporaneo, elettromagnete. Bat, tf 

*+—> (fis. ) sin. calamita. 

magnetico | ma-gnè-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 relativo al 

magnete o al magnetismo fi f , $ 7): forza magnetica RE |) 

2 che può essere magnetizzato per la registrazione e riproduzione 

di suoni, immagini, dati 4# B ftEÑJ: nastro magnetico W tr 3 

( fig. ) che affascina, che esercita una suggestione irresistibile 

PRSI NI, AEJ: sguardo magnetico fi RE) RIR A! 

magneticamente avv. dal punto di vista magnetico; con forza 

magnetica. ER |; bit} 

@ Ago magnetico, quello calamitato della bussola. [E &f)#t} 
Campo magnetico, zona in cui si esercitano delle forze magnetich: 
ith 
Polo magnetico, ciascuno dei due punti opposti della Terra, non coin- 
cidenti con i poli geografici, verso cui si dirige l'ago della bussola 
RER 

4—> A (di ago e sim.) sin. calamitato B ( fig.) sin. ipnotico, irresisti- 

bile, affascinante, attraente, seducente. 

magnetismo | ma-gne-ti-fmo | s. m. 1 fenomeno fisico dovu- 

to al movimento di cariche elettriche, dal quale deriva la 

proprietà di alcuni corpi di attrarre e trattenere il ferro #4 JJ, #{ 

" 2 (fig. ) forza di attrazione particolarmente intensa $& JJ, 04 

5|}; il magnetismo di uno sguardo. 1541 KW JAR H} 

@ Magnetismo terrestre, campo di attrazione magnetica dovuto alla Ter- 
ra, che si comporta come un'enorme calamita. geomagnetismo. <t 
Wi IDF 

4» A (fis. | gener. attrazione B (fig. ) sin. attrazione, suggestione, 

fascino, seduzione. 


magnetite | ma-gne-tì-te | s. f. minerale di ferro, di colore 
nero e fortemente magnetico, costituito da ossido ferroso e ferri- 


— 


co con tracce di altri metalli. Ekg 

magnetizzabile | ma-gne-tiz-zà-bi-le ] agg. che si può ma- 
gnetizzare. AJREfLi), o ERER 

magnetizzare | ma-gne-tiz-3à-re ] v. tr. 1 conferire a un cor- 
po proprietà magnetiche {E R {t , {E ll 2 (fig. ) affascinare, 
suggestionare M |, EE: un fascino che magnetizza & A F jE 
RIA ( sk FH) + magnetizzarsi v. intr. pron. acquistare 
proprietà magnetiche. 4t, Ri 

+> v.ir. A sin. calamitare contr. smagnetizzare B | fig.) sin. calami- 
tare, attrarre, attirare, suggestionare, sedurre, affascinare. 
magnetizzazione | ma-gne-tiz-3a-zi6-ne ] s. f. il magnetiz- 
zare, il magnetizzarsi, l'essere magnetizzato. ##{1K , E Ei 

4 sin. calamitazione. 

magneto- primo elemento di parole composte, che significa 
‘magnetico’ o ‘che riguarda il magnetismo" ( magnetochimi- 
ca, magnetofono). (HAr ier AR, den Ref RE") 
magnetochimica | ma-gne-to-chì-mi-ca ] s. f. parte della 
chimica che studia il comportamento dei magneti e dei loro com- 
posti. RIEZ 

++» sin. registratore 

magnetofono” | ma-gne-tò-fo-no | s. m. apparecchio che 
registra i suoni mediante la magnetizzazione di un nastro 
ricoperto di materiale magnetizzabile. 4l ot if BL 
magnetometro | ma-gne-tò-me-tro | s. m. (fis. ) strumento 
che serve per misurare l'intensità e la direzione di un campo 
magnetico. Rm i| ; Hg 

magnetoottica | ma-gne-to-òt-ti-ca ] s. f. parte dell'ottica che 
studia gli effetti di campi magnetici o elettromagnetici sulle ra- 
diazioni luminose e sulle proprietà ottiche dei corpi. Wi} 
magnetosfera | ma-gne-to-sfè-ra ] s. f. spazio intorno alla 
Terra entro il quale è più sensibile l’azione del campo magnetico 
terrestre. ( HEHE ER ak HEITE SPA) REI 
magnetostatica | ma-gne-to-stà-ti-ca ] s. f. parte 
dell'elettromagnetismo relativa allo studio dei magneti e dei 
campi da essi prodotti. PRE 

magnificare | ma-gni-fi-cà-re ] v. tr. [ io magnifico, tu 
magnifichi ecc. | esaltare, celebrare YẸ Æ, Mi fh: magnificare 
un'impresa gloriosa 343 HE Iv Si 4 lodare esageratamente 
qualcuno o qualcosa IE, IKIE + magnificarsi v. riff. osten- 
tare i propri meriti; vantarsi. IKIE H G 

+= v.ir sin. lodare, elogiare, decantare, glorificare, osannare, van- 
tare contr. denigrare, disprezzare, umiliare, screditare, svalutare, ridi- 
Mmensionare. 

magnificazione | ma-gni-fi-ca-ziò-ne ] s. f. 1 il magnificare, 
il magnificarsi, l'essere magnificato WE, ME KHE IKUE; H 
KU 2 (tecn. ) amplificazione, ingrandimento. i K, Î{ 
KË 

magnificenza | ma-gni-fi-cèn-za] s. f 1 la grandiosità pro- 
pria delle cose belle o di gran pregio XERN,Z{fi: la magnificenza 
di un palazzo EJ Ath SS cosa magnifica, di straordina- 
ria bellezza 4:fti LE HM, SN SE 4; una villa che è una magnifi- 
cenza — PR RN i (14) 8f 2 pompa, sontuosità, sfarzo EHH, 
XE.: nozze celebrate con grande magnificenza [546 1 
HL 3 (lett. ) qualità di chi compie gesti grandiosi o generosi; 
liberalità, munificenza ttt, Rik: la magnificenza dei signori 
rinascimentali. SL 2,4 MUTI EPA EE TRA AE 

+» A sin. maestosità, imponenza contr. semplicità, modestia B sin. 
fasto, lusso, splendore contr. semplicità, modestia, austerità, povertà 
C (lett) sin. generosità, larghezza, magnanimità contr. meschinità, 
grettezza, avarizia, tirchieria, taccagneria. 

magnifico | ma-gniì-fi-co] agg. [ pl. m. -ci; superl. magnifi- 
centissimo | 1 ammirevole per grandiosità, eccellenza o bellez- 
za; splendido, straordinario 4t RN A3, FERR HJ; Alith, AE FLÉS: 
una giornata magnifica BIUCANERI- A 2 (non com. ) libera- 
le, munifico fi fi N), # ik i 3 in passato, appellativo di 
principi, sovrani o personaggi di rilievo ( IMI: E FA HEDE A JHE 
{API RIE) I, g VERI, Lorenzo il Magnifico (H 
PEER) RA AIEA” 1192 444 oggi, titolo spettante 
al rettore di un'università (MGA K TREM ERO RD 
magnificamente avv. 

@ Fare il magnifico, | iron ) ostentare grandezze esagerate. i, TIE 
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«—> A sin. splendido, meraviglioso, grandioso, straordinario, eccezio- 
nale, fantastico contr. mediocre, misero, brutto B ( non com. ) sin. ge- 
neroso, prodigo, magnanimo contr. avaro, tirchio, taccagno, gretto. 
magniloquente [ ma-gni-lo-quèn-te] agg. (lett. ) che parla 
o scrive con stile solenne e ricercato ( A16. XL ) WE). 
HE ft): un oratore magniloquente FEE A 4 am- 
polloso, ridondante FEH], &5KfJ: prosa magniloquente. jf 
EMIR 
+— [ di discorso, stile) sin. verboso, prolisso, retorico, enfatico contr. 
conciso, asciutto, stringato, succinto. 
magniloquenza | ma-gni-lo-quèn-za ] s. f. l'essere magnilo- 
quente WF fili, Wie iù E; iE, HK: esprimersi con magnilo- 
quenza. HSA FERRA CER 
<—» (sSpreg.) sin. ampollosità, verbosità, prolissità, retorica, enfasi 
contr. concisione, asciuttezza, stringatezza, laconicità. 
magnitudine | ma-gni-tù-di-ne ] s. f 1 (astr. ) misura dello 
splendore dei corpi celesti E 3%( J5 ERJ) 2 (geol. ) misu- 
ra dell'intensità dell'energia liberata da un terremoto. + sE f) 
<—- A | asir. |) gener. grandezza B {geol | sin. magnitudo. 
magno | mà-gno | agg. 1 (len. o scherz. ) grande KAJ, EK 
Ñ] 2 appellativo di personaggi storici illusi ( HHFA:HH EA 
Ha) KAEKA: Carlo Magno. fe PX 
@ Aula magna, nelle scuole e nelle università, grande sala riservata alle 

riunioni. | FREI) AALE 

in pompa magna, con gran lusso e fasto. ++ EMA 
magnolia | ma-gnò-lia ] s. f. (bor. ) genere di piante dicotile- 
doni coltivate a scopo ormamentale per i grandi fiori bianchi e 
rosa profumati. Ac, Ax °4E 
magnoliacee [ ma-gno-lià-ce-e] s. f pl. (bot. ) famiglia di 
piante dicotiledoni arboree o arbustacee, diffuse nelle zone tem- 
perate e subtropicali; vi appartiene la magnolia. KEK JR 
magnum [/ 'mappum /] s. m. invar. 1 bottiglia di capacità 
doppia del normale KA RHN HN 2 cartuccia per pistola con cari- 
ca potenziata $I A 3A) Hit k #4 18) #9 25 fi 4 ( estens. ) pistola 
adatta a sparare tale cartuccia. WHAKI REA 9 ARE 
mago | mà-go ] s. m. [pl. -ghi] 1 chi esercita la magia; 
stregone, negromante AK Upi, Ré#:- Ut 7 personaggio fantastico 
della letteratura infantile ( JL Æ XE dh PI) ER AI. il 
mago Merlino SRP PIEC AREA E RIE E 
MJH F) 2 artista di varietà o di circo che esegue esperimenti di 
illusionismo o giochi di destrezza; prestidigitatore Rf RR Ufi 3 
(fig. ) chi è abilissimo in un'attività, un'arte, una professione 
BE T-,I50: un mago del computer. dii F 
<—» A sin. stregone, negromante, fattucchiere, chiaroveggente, chiro- 
mante, indovino, veggente, incantatore B sin. illusionista, prestigiatore, 
prestidigitatore ( non com.) C { fig.) sin. maestro, genio, fuoriclasse 
| spec. di atleta). 
magone | ma-gé-ne | s. m. nodo alla gola; dispiacere, affli- 
zione MRK (MESE ; AES AE: avere il magone. (PRIE A 
ii ) MARSA Mati DE 
<— [ fig. ) sin. dispiacere, tristezza, mestizia, malinconia, depressione 
contr. gioia, allegria, contentezza. 
magra | mà-gra | s. f. 1 stato di un fiume o di un torrente la 
cui portata è minima o nulla a causa delle scarse precipitazioni 
(DSi RA) AEKA 2 (fig. ) carestia, penuria fii ë, t 
Æ: periodo di magra Sri], JE = 3 (fam. ) 
figuraccia AGE NANA: fare una magra. HH, ER 
+ A sin. secca contr. piena B ( fig.) sin. crisi, ristrettezza, 
scarsità, povertà contr. abbondanza, ricchezza, profusione © (fam. ) 
sin. gaffe. 
magrebino [ ma-gre-bì-no] agg. del Magreb, che concerne il 
Magreb (cioè l'insieme dei paesi arabi dell'Africa nord-occiden- 
tale) (AL4F-H6 E) SW A): regione magrebina bs Y Ai 
Hb [x è s.m. [f. -a] abitante, nativo del Magreb. Hi A 
magrezza | ma-gréz-za ] s. f. 1 l'essere magro jH##, 4: 
una magrezza impressionante Si it} NP A 2 (estens. ) sterilità, 
aridità #1 AF, IN ff. la magrezza di un terreno t Hb Rf 3 
Ta pe penuria fhi, AE.: magrezza di guadagni. W{ 
Affi 
<= A sin. snellezza, esilità, gQracilità contr. grassezza, obesità, 
pinguedine B | estens. ) sin. improduttività contr. fertilità, fecondità C 
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| fig.) sin. esiguità, scarsezza contr. abbondanza, profusione. 


magro [| mà-gro |] agg. 1 che ha scarso tessuto adiposo; scar- 
no, secco 1 fi], NI]: «n bambino magro 3% HI) 1) 5; 
gambe magre 4; magro come un chiodo, magrissimo. #38 
Wm DIM. magrino, magrolino 2 che non contiene grasso o ne 
contiene poco IEH, PIRA): latte magro RAKE DI 3 
(fig.) povero, insufficiente, scarso ff 2 f), ib hj: magra 
ricompensa {iii 4 (fig. ) misero, meschino ‘44 nj? 
1), fb). una magra soddisfazione — T H JLE IE # s. m. 
la parte magra delle carni degli animali macellati A]: mangia- 
re solo il magro HSE A giorni di magro, quelli in cui è 
prescritto ai cattolici di astenersi dal mangiare carne & H , my H 
O magramente avv. in modo povero, misero #74} Hh: vivere 
magramente iL 47 57 (14 ji 4 in modo insufficiente, scarso 
REH, = Hh. essere magramente ricompensato, 3k 1 iA ii 
III 

® Cibi magri, poveri di grassi e calorie. -PRHE NEH 

*+—» agg. A | di persona, volto ecc. } sin. asciutto, smilzo, snello, sot- 
tile, scarno, mingherlino, esile contr. grasso, pingue, obeso, florido, 
nutrito, paffuto B ( di cibo) contr. grasso C (di raccolto, guadagno 
ecc. ) sin. povero, scarso, esiguo, insufficiente, irrisorio contr. abbon- 
dante, ricco, congruo, consistente, cospicuo. 


mah > ma’. 
mai avv. 1 nessuna volta, in nessun tempo, in nessun caso /k 


AMA: non lho mai letto RIMA: non verrà mai fb 
kutke T ; tu l'hai fatto qualche volta, io mai (KE fix Lik 
ERER, 3RZ4IM At. 4 rafforzato da più (5 più EH] 
KJR): non accadrà mai più, nessun'altra volta in futuro 
DERE SER LUG ERARE T o 2 usato assolutamente nelle 
risposte, ha valore di negazione molto forte ( HH FI, R'E 
Ure): “Ti scrive qualche volta?" “ Mai" (anche “Mai e poi 
mai!” ) “(ARAR e” AAA it," 4 con va- 
lore enfatico ( FIRE) mai gli ho parlato MÆ NTI 
Ai Lt: mai che arrivi puntuale! (fr AE RbA-HEN SN)! 3 
in espressioni comparative, in nessun altro tempo, nessun'altra 
volta { H FHE): oggi, più che mai, mi accorgo di aver 
sbagliato KE EH NET RA RA LIO 
i. 4 con valore pleonastico ( H{F#ff1]); quante volte mai te 
l'ho detto! AFR DO AM ATHRIR xt #5 [|] f! 4 una volta, 
qualche volta, in qualsiasi tempo — IK , A MF, HEt EIR: l'hai 
mai incontrato? WMA RIB EHG? ; chi mai l'ha visto?. A WE 
E Li? 
e Caso mai, nel caso, eventualmente. WF, 7— 
4% Meglio tardi che mai. #4 æbt Pitta 
vii A sin. giammai { Jett. ) contr. sempre. spesso, talvolta B sin. no, 
per niente. niente affatto, in nessun modo, per nulla al mondo, giammai 
{ lett.) contr. sì, certamente, certo G (in proposizioni interrogative, con- 
dizionali e dubitative) sin. talvolta, qualche volta, talora. 
maialata [ ma-ia-là-ta ] s. f. (fam. ) parola o azione sconcia, 
ignobile. EHER F iF 
maiale | ma-ià-le ] s. m. 1 mammifero domestico con corpo 
grosso e tozzo rivestito di setole e muso a grugno; viene alleva- 
to per le carni e altri prodotti derivati. {# DIM. maialino, ma- 
ialetto ACCR. maialone 2 la came del maiale macellato JEN: 
zampone di maiale {Ri ERE 3 (fig. ) persona molto sporca o 
eccessivamente grassa, ingorda ibi A; FERE A: Anz 
A# persona moralmente riprovevole o che si comporta in modo 
dissoluto FJ 4 (mar. ) mezzo d'assalto subacqueo simile a 
un siluro. 7k PHAERESK 
+ A sin. porco, suino, verro | non castrato) B | di persona) sin. 
sporcaccione, sudicione, porco, 
Parola derivata dal latino maisle( m) , 
sacrificava un porco castrato, 
CO Il maiale ha origine probabilmente da specie selvatiche dell'Asia e 
dell'Europa. È considerato simbolo di sporcizia e presso gli Ebrei e 
nell'Islam è animale impuro: in diverse culture antiche, tuttavia, è imma- 
gine di fecondità e di benessere. 


maialesco [| ma-ia-lé-sco ] agg. [ pl. m. -schi] da maiale 
(spec. fig.) Nt) SEI RI, dine F ihi, Pasi. 

azioni maialesche. ABRJÍTIJ, FAJTA 

maidico [ ma-ì-di-co] agg. | pl. m. -ci] del mais, che con- 
ceme il mais. EHI; A KEH 

maidicolo [ mai-di-co-lo | age. che concerne la coltivazione 


forse perché alla dea Maia si 


del mais. ff XE ARPA) 
maiestatico [| ma-ie-stà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci | 
AT ERJ; HER, BE f) 
maieutica | ma-ièu-ti-ca | s. f. (filos. ) il metodo di insegna- 
mento socratico, secondo il quale, interrogando abilmente un 
interlocutore, lo si aiuta a mettere in luce il suo pensiero. ( ; 
WRT KIA LI JIT HE AIR) PEA (AIAR SI 
ANZI) 

Dal greco maieutike' ( téchné) ‘(arte) ostetrica, ostetricia, de- 
E riv. di méia ‘mamma, nutrice’. 
maieutico | ma-ièu-ti-co ] agg. [ pl. m. -ci | della ei 
relativo alla maieutica ( &#G Ha TI #Jh ke fir i Hig) r vi 
A" HJ: metodo maieutico È piega (45 di If A A pini 
W) O maieuticamente avv. per mezzo del metodo maieu- 
tico. pt pie” 
mail |/ 'meil /] s. f (ingl. ) nell'uso informatico, 
spedita per posta elettronica. th f-[b[{4 
E Voce inglese. da | electronic) -mail * posta elettronica’. 


di maestà. 


lettera 


mailbox | ‘meilboks / | s.f. invar. (ingl. ) area di memoria 
su un mail server, dove si raccolgono i messaggi in attesa che il 
destinatario li prelevi per la lettura; casella di posta elettronici. 


tt FARRA 


E Voce inglese. composta d mail‘ posta’ e box ' cassetta’. 


mailing [/ ‘meiling /] s. m. invar. (ingl. ) pubblicità per cor- 
rispondenza. WREJT E 
E Voce inglese. derivata di to mail ‘inviare per posta’. 


mailing list [/ 'meiling list /] loc. sosi. f. invar. (ingi. ) 
elenco di nomi e indirizzi utilizzabili per comunicazioni circo- 
lari, per spedire informazioni pubblicitarie o altro. (VU i fi 
ma AENA PERD AR A A A DA ER 
+ Locuzione inglese; composta di mailing, da to mail ' inviare per 

€ posta’ e list ‘lista, elenco! 
mail order {/ ‘meil'order / ] loc. sost. m. invar. (ingl. ) ordi- 
nazione inviata per posta a un'impresa specializzata nella vendita 
per corrispondenza. JIbWi]{ JT) 

Locuzione inglese. propriamente ‘ordinazione | order) per posta 
E {mail} '. 
mail server |/ ‘meil ‘server /] loc. sost. m. invar. (ingl. ) 
computer collegato a una rete telematica che offre servizi di po- 
sta elettronica ad altri computer a esso collegati. H F MB fT HE 
5 tr 

Locuzione inglese. composta di mali * posta’ e server, propria- 

mente ‘servitore’. 
mainframe |/ ’meinfreim /] s. m. invar. (ingl. ; inform. ) 
elaboratore di grande potenza e di vastissima memoria; in gene- 
re viene impiegato come calcolatore centrale di una rete di termi- 
nali. ( KAFR PLKS) EEL, PAARE 
€ Voce inglese; composta di main ' principale’ e frame ' struttura 


maiolica [ ma-iò-li-ca] s. f. 1 ceramica ricoperta da uno strato 
di vernice vetrificata o di smalto; oggetto di tale materiale $44 
HERR CLAS RA A A fil 26). una colle 
zione di maioliche AWG 5247] F è 2 roccia sedimenta- 
ria costituita da strati di calcare compatto, finissimo, di colore 
bianco. IKA GKE 

<— A sin. ceramica anlg. porcellana B sin. piastrella, mattonella. 
E Da Maiolica, antico nome dell'isola di Maiorca, da cui fu importata 


maiolicare [ ma-io-li-cà-re] v. tr. ricoprire con lo smalto pro- 
prio della maiolica o rivestire con piastrelle di maiolica. #}--- | 
FAR 

maiolicato [ ma-io-li-cà-to ] agg. ricoperto di maiolica j {i 
HARAI # s.m. parete ricoperta di piastrelle di maiolica. 
HA fa rene) A He 


«— sin. piastrellato, mattonellato. 


maionese |ma-io-né-fe] s. f. (gastr. ) salsa fredda a base di 
tuorli d'uovo, olio e limone o aceto. Efu ( Fit di ii Fr 


PE A E fl ma) 


mais | màis | s. m. invar. granturco EX, E$ Æ: farina di 
mais. 4 X hi 
<> sin. granturco, | region. ) frumentone, granone. 
maitre |/ metr / | s. m. invar. (fr. ) 1 maggiordomo ( £% i% 
WERA) EER, BITE 2 maître d'hôtel, chi dirige il servi- 
zio di sala in un ristorante di lusso; direttore di sala. ( tE JT 
HRR, 
4— sin. maggiordomo. 
maître à penser [/ metrapan'se /] loc. sost. m. invar. 
(fr. ) personalità di grande prestigio le cui idee influenzano il 
modo di pensare e gli soppene culturali di un intero gruppo 
sociale. ( UATE apre ERE, Xt EE EE E Ay) 
ALEZA TOA i 
maitresse [/ metr'es /] s. f. invar. (fr. ) donna che gestiva 
una casa di tolleranza. A$, € 
<-> sin. tenutaria, ruffiana, mezzana. 
maiuscola | ma-iù-sco-la ] s. f. lettera dell'alfabeto o carattere 
tipografico maiuscolo. KEF RE; AH REN EIE 
+—> contr. minuscola 
maiuscoletto | ma-iu-sco-lét-to | s. m. carattere tipografico di 
forma uguale al maiuscolo, ma di altezza uguale al minuscolo. 
AN WKE EI r 
maiuscolo [| ma-iù-sco-lo ] agg. 1 si dice di carattere o lettera 
dell'alfabeto più grande e di forma diversa rispetto al minusco- 
lo; è usata specialmente nelle iniziali dei nomi propri e all'inizio 
del periodo KiM, tf 2 (fig. ) straordinario, ecceziona- 
le FKH, AH). una prestazione maiuscola H {6 FERRI T. 
fE:AS4F ® s.m. carattere maiuscolo K'&G{Kk; stampare un ti- 
tolo in maiuscolo. AKI RIE 
<è» agg., s.m. (di carattere o leltera dell'alfabeto) contr. minuscolo + 
agg. A (fig. ) sin. enorme, grande contr. minuscolo, piccolo B (fig. ) 
sin. eccezionale, eccellente contr. mediocre, modesto, scadente. 
majorette |/ mazo ret / ] s. f. invar. (fr. ) nelle sfilate delle 
bande musicali, ciascuna delle ragazze in divisa che precedono i 
suonatori. SpA w JAFE RAS ) 
make-up [/ mei'kap /| s. m. invar. (ingl. ) trucco del viso. 
itik 
+-+» sin. trucco, maquillage. 
mala | mà-la] sf (gere. ) malavita. JUJE H] 
malaccetto | ma-lac-cèt-to |], o mal accetto, agg. che non 
è accettato volentieri; sgradito Av WUR]: persone malaccette 
AZIO A; un dono malaccetto. AE W WL 
malaccortezza | ma-lac-cor-téz-za | s. f. l'essere malaccorto. 
tef, ATE 
malaccorto | ma-lac-còr-to ] agg. non accorto, che manca di 
prudenza o avvedutezza PH], APERIN]: un gesto malaccor- 
to €] DO malaccortamente avv. 
‘++ sin. incauto, imprudente, sconsiderato, sprovveduto contr. accor- 
to, avveduto, prudente, cauto, furbo, scaltro. 
malachite | ma-la-chì-te | s. f. minerale di carbonato basico di 
rame, di colore verde intenso, usato come pietra dura omamen- 
tale e come pigmento per colorare tessuti, produrre lacche ecc. 
LEA 

Dal greco molochites, nome di una pietra dura, probabilmente de- 
E rivato di mobche o malache ' malva' , perché la pietra ha il colore 
della malva. 
malaco- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica, che significa * mollusco” ( malacologia). ( FE} £ jan] 
AH Oria] Pa Aa Fay") 
malacologia | ma-la-co-lo-gì-a | s. f. parte della zoologia che 
studia i molluschi. kik shti 
malacreanza | ma-la-cre-àn-za ] s. f. [ pl. malecreanze | cat- 
tiva educazione; scortesia. &4L,M1f4 
<—» sin. maleducazione, sgarbatezza, villania. rozzezza, cafonaggine 
contr. cortesia, gentilezza, garbo, educazione. 
malafatta | ma-la-tàt-ta], o malefatta, s. f. | pl. malefatte | 
(spec. pl. ) errore in genere; cattiva azione iix; MHP, At 
Fj: combinare delle malefatte. JUF AH4-# 


+» (fig. | sin. sbaglio, errore, colpa; (spec. pl.) bricconata, birbo- 


nala; ribalderia, scelleratezza. 
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malafede [ ma-la-fé-de ] s. f. 1 stato d'animo di chi inganna 
con consapevolezza; slealtà FA; HKE: agire in malafede Î j 
JJA Yi 2 (dir. ) comportamento attuato con la coscienza di pre- 
giudicare un diritto altrui. EIT 

«— sin. ipocrisia, doppiezza, slealtà, disonestà, 
buonafede, sincerità, lealtà, onestà. 

malaffare | ma-laf-fà-re ] s. m. azione, comportamento che va 
contro le norme civili o morali. fhir ii 

© Donna di malaffare, prostituta. itr 

malagevole { ma-la-gé-vo-le] agg. non agevole; che presen- 
ta ostacoli, difficoltà Ax}; fi 1; HERY : strada malagevole. HE 
EMBA 

*— sin. scomodo, disagevole, difficile, arduo contr. agevole, como- 
do. 

malagrazia | ma-la-grà-zia ] s. f. sgarbatezza, scortesia &4L, 
Hfi: rispondere con malagrazia. AL $3tBb [0] 

«— (atto sgarbato) sin. sgarbo, sgarberia, villania, cafonata contr. 
cortesia, finezza, gentilezza. 

malalingua | ma-la-lin-gua | s. f. [| pl. malelingue | persona 
che ama sparlare del prossimo; maldicente. Firik ADE 
KHERA 

4—> sin. maldicente, pettegolo, calunniatore contr. elogiatore, loda- 
tore, adulatore. 


malandato | ma-lan-dà-to ] agg. mal ridotto, in cattivo stato 
ARES, KEN ; essere malandato in salute. WE KIE 
+» A sin. malconcio, malmesso, rovinato, vecchio; { di indumento) 
logoro, liso, consunto; (di persona, di salute) malaticcio, cagionevole 
contr. integro, intatto, a posto, sano, in salute, 
malandrinata [ ma-lan-dri-nà-ta ] s. f. azione, 
to da malandrino, da furfante. XGift{1 H 


malandrino [ ma-lan-drì-no ] s.m. [f. -a] 1 persona disone- 
sta, priva di scrupoli Jc#ii, & ff? 2 ( scherz. ) bambino, ragazzo 
molto furbo e vivace FALA JARRA] E {4r + agg. 1 diso- 
nesto FLAY, IL: gente malandrina FR, WH 2 (fig. 
scherz. ) malizioso, che affascina 4 A fi 4 MM, WR Wi mi: 
sguardo malandrino. & ABI Ah 

4+—> s.m. A sin. manigoldo, furtante, canaglia contr. galantuomo, one- 
stuomo B (scherz. ) sin. monello, birba, birbante + agg. A contr. 
onesto B (fig. scherz. ) sin. birichino. 


malanimo [| ma-là-ni-mo ] s.m. animo ostile; astio, avversio- 
ne ER: ARIEL: avere malanimo contro qualcuno. Xf Y: 
AMARE 

4» sin. malevolenza, ostilità, animosità, risentimento, antipatia contr. 
simpatia, benevolenza, affetto, amicizia. 

malanno | ma-làn-no ] s.m. 1 disgrazia; danno ASSE, WE: 
gli è capitato un malanno {ht iN A E, 2 malattia non grave; 
acciacco ( BHAE) AGE Re 18144. prendersi un malanno. 
4— (disgrazia) sin. calamità, guaio. 

malaparata | ma-la-pa-rà-ta ] s. f. | solo sing. ] (fam. ) peri- 
colo, insidia; situazione difficile fi; HH: vista la malapa- 
rata, se n'andò. (H WIRA RE T o 

malapena | ma-la-pé-na ] solo nella loc. avv. a malapena, a 
stento Whit, IHE Ho. tenersi in piedi a malapena. %3% RE 
Vit 

malaria [ ma-là-ria] s. f. malattia infettiva trasmessa all'uomo 
dalle zanzare del genere anofele; è caratterizzata da febbre inter- 
mittente, anemia e tumefazione della milza e del fegato. JEK 

*— sin. paludismo, febbre della palude. 

malarico [ ma-là-ri-co] agg. [ pl. m. -ci] (med. ) di mala- 
ria; causato dalla malaria KH] ;3E4#5| E). febbre malarica 
ERS | LR) be infestato dalla malaria Wi {TER MM): zona 
malarica Wii THEM + agg. e sm. [f. -a] che/chi è af- 
feto da malaria. MERN ;JEFRR BA 

malasorte | ma-la-sòr-te ] s. f. [ pl. malesorti ] disgrazia, cat- 
tiva ventura 4s5&, JU iS: essere perseguitato dalla malasorte. 
Jr izs Gi 

malassorbimento | ma-las-sor-bi-mén-to | s. m. (med. ) 
disturbo dell’assorbimento intestinale degli alimenti. W iË W 4 
RES FL 


inganno contr. 


comportamen- 


882 _malaticcio 


malaticcio [ ma-la-tic-cio] agg. | pl. f. -ce] cagionevole di 
salute: affetto da malanni ricorrenti o cronici, ma non gravi $j 
Wi), ZHR: un bambino malaticcio. $i) /|4E 
malato [ ma-là-to] agg. 1 che ha una malattia; infermo {f $i 
(1) EN: malato di cuore H8.LRERS) 4 detto di un organo, 
che presenta un'alterazione patologica ( 4f E ) $9 ®© f: occhi 
malati EEP EERI 2 (estens. ) si dice di pianta che cresce 
a stento o è attaccata da parassiti ( #1) Zii ER, 2114993 
( fig.) sconvolto, turbato, esaltato 43 2 H), dii dh RI: mente 
malata Kiki SEL dominato morbosamente da una 
passione GĦERI: malato di gelosia HRS E ft) BEI 
$r A (fig. ) che è in cattivo stato 4 FAH PH]: un'economia 
malata Ab F Iph R € s.m. [f. -a ] chi è affetto da 
malattia; infermo fi A, 8 #f: un malato grave. — t REE 
® Malato d'amore, innamorato. $HE 
Malato di mente, psicopatico. ARKEA, fsi) 
++ agg., s.m. sin. ammalato, malandato specif. degente, paziente 
contr. sano # agg. A [di mente, di fantasia ecc. ) sin. sconvolto, tur- 
bato, esaltato, folle, pazzo B | fig.) sin. malandato, malridotto contr. 
sano. 
malattia [ ma-lat-ti-a] s. f. 1 denominazione generica di qual- 
siasi alterazione dell’integrità anatomica e funzionale di un or- 
ganismo f&,Jk j: malattia ereditaria H {F j; malattia della 
pelle, nervosa WE IKIN; HERAN 2 ( estens. ) condizione di una 
pianta che cresce in maniera stentata o è attaccata da parassiti 
(HIER) 4, 1h alterazione di una sostanza organica 
(AIHER) EE, €R: malattia delle perle $ Ek AJ fi 3 
(fig.) qualsiasi turbamento dell'equilibrio psichico o morale; 
vizio, difetto (DERIK IEH ) PEE; LETI) a. 
l'invidia è una brutta malattia BP -R E, 4 (fig. ) stato 
di crisi, condizione negativa fœ HL, 0 ij: le malattie della vita 
politica italiana. RE KARL A i h - 
@ Farsi una malattia di |o per) qualcosa, soffrirne molto o desiderarla 
intensamente. AB4A5#5MAFB TM 
® Malattia del secolo, quella contro la quale, in una data epoca, la me- 
dicina è impotente. #- MERATE E nNAA 
@ Mettersi in malattia, assentarsi dal lavoro per motivi di salute. F#5 


nio) 
<— A sin. infermità, male, malanno, malore { improvviso] , malessere 
| indefinito) contr. salute, sanità B | estens. ) sin. alterazione C ( fig.) 
sin. vizio, fissazione, mania D (fig. ) sin. vizio, difetto 
malaugurato | ma-lau-gu-rà-to ] agg. che causa o ha causato 
sventura; infausto A AIH. ASTE RI: un'idea malaugurata Ax 
rif)? che si desidera non avvenga; deprecabile {HEA 
ERER; IMPARA: un'ipotesi malaugurata Rf Rit 
O malauguratamente avv. sventuratamente, disgraziata- 
mente. AEH, H 
<— sin. infausto, disgraziato, nefasto, funesto, dannato, sventurato 
contr. fortunato, fausto, favorevole, lieto. 
malaugurio | ma-lau-gù-rio | s. m. cattivo augurio, presagio 
infausto 4 FI], RIJE: essere di malaugurio. ff HE AEM) 
® Uccello del malaugurio, (fig. ) si dice di persona che fa tristi previsio- 
ni; iettatore. #XA=M1A;H#2,&0E 
malavita | ma-la-vì-ta ] s. f. 1 vita condotta fuori della legge; 
delinquenza JUE, JU PÍT: darsi alla malavita ‘KAEfE4 2 
l'insieme di coloro che praticano questo genere di vita 40 JF W 
Hi: il gergo della malavita. UJEM HTA Apps 
<— sin. delinquenza, criminalità, mala { gerg. ) specif. mafia, camor- 
ra. 
malavitoso [ma-la-vi-t6-so] agg. e s.m. [f. -a] che/chi fa 
parte della malavita. JEE HIR R W; JUPE RUR 
4—> sin. malvivente, malfattore, delinquente, criminale. 
malavoglia [ ma-la-vò-glia] s. f. [solo sing. ] mancanza di 
buona volontà; svogliatezza t0, AM di malavoglia, 
svogliatamente Asti Hb, fi dh Hi. studiare di malavoglia. 4% 
REI 
<- sin. svogliatezza, indolenza, pigrizia, apatia, inerzia contr. 
alacrità, solerzia, prontezza, sollecitudine. 
malavveduto [ ma-lav-ve-dù-to ] agg. incauto, malaccorto 
FEE ASTA: un gesto malavveduto Pp ¥ f4 3 O ma- 
lavvedutamente avv. 
<> sin. viziato, maleducato, capriccioso contr. educato. 


malbianco | mal-biàn-co ], o mal bianco, s. m. (agr. ) 





malattia delle piante provocata da funghi parassiti. ‘#4 fiji ui 
ADI i 

*+— sin. nebbia del grano, cnittogama della vite 

malcapitato | mal-ca-pi-tà-to] agg. e s.m. |f. -a] che/chi 
è venuto a trovarsi, senza sua colpa, in una situazione difficile ; 
sfortunato. KHARE si ASTE, (ARE) ERJA t) 
REA JETA EA, REA 

4— sin. disgraziato, sventurato, poveretto contr. fortunato. 
malcelato | mal-ce-là-to ], o mal celato, agg. si dice di 
sentimento che non si riesce a contenere, che risulta evidente 
nonostante lo si vorrebbe nascondere #4 iHi: una rabbia 
malcelata. ELE) fr 

malconcio | mal-cén-cio] agg. |pl. f. -ce| conciato male, 
ridotto in cattivo stato A EE T f),3RM A HE): uscire mal- 
concio da una zuffa. FT RI — MIRA HATE ST 

<— sin. malridotto, malandato, rovinato, consumato; {di indumento, 
vestito) logoro, liso, sdrucito; { di persona, di salute) malaticcio, cago- 
nevole contr. integro, intatto, nuovo. sano, in salute 

malcontento | mal-con-tèn-to ] agg. non soddisfatto; scon- 
tento, insofferente ASW K{#] PERGE ® sm. 1 [f. -a) chi 
non è contento e si lamenta contro qualcuno o qualcosa Asii #f 
2 scontentezza, insoddisfazione; malumore Æ< ği, 4<}# ti ti: 
suscitare il malcontento generale. SEN Hiei 

<> agg., s.m. sin. insoddisfatto contr. soddisfatto, contento @ s 77 
sin. malumore, inquietudine contr. soddisfazione, contentezza, apna- 
gamento. 

malcostume [ mal-co-stù-me ] s. m. modo di comportarsi ıl- 
lecito o contrario alla morale; disonestà, corruzione Ali t% (1) 
ITA, UAR TA: malcostume dilagante. IFTE A 
ETA 

<-> sin. immoralità, 
irreprensibilità. 
maldestro | mal-dè-stro | agg. 1 inesperto; non abile A\4#4=#4; 
fe tgi: un guidatore maldestro 3 EAER ARR 
thii 2 eseguito senza abilità FHAR ISN, Eph: un tenia- 
tivo maldestro JEE A T — ki LI maldestramente 
avv. 

<> A (di persona) sin. incapace, goffo, inetto, imbranato ( fam ) 
contr. esperto, abile, capace B | di azione) sin. goffo, malriuscito con- 
tr. abile, riuscito. 

maldicente | mal-di-cèn-te] age. e s. m. e f. che/chi ama 
sparlare degli altri per malignità o leggerezza. WiP f A. ill 
ERI e E PA, HF 

4—> sin. pettegolo, malalingua, diffamatore, calunniatore, detrattore 
contr. elogiatore, adulatore. 

maldicenza [ mal-di-cèn-za ] s. f 1 l'abitudine di dire male 
del prossimo; diffamazione, calunnia Xii P fh, HER 2 discor- 
so da maldicente; chiacchiera malevola lit i {HW}: sono tutte 
maldicenze. XE a tb, 

<->» A sin. denigrazione contr. elogio, lode, encomio, adulazione B 
sin. pettegolezzo, malignità, mormorazione. 

maldisposto | mal-di-sp6-sto | agg. che ha cattiva disposi- 
zione d'animo; ostile, prevenuto «bb BEA ff); MALAY, DUER: 
essere maldisposto verso qualcuno. ROR E AXTH AREE 

+— sin. malevolo, contrario, avverso contr. benevolo, bendisposto, 
favorevole. 


degenerazione contr. onestà, moralia, 


male | mà-le ] avv. | compar. peggio; superl. malissimo © 
pessimamente | 1 in modo non buono, non equo, non giusto 
Hr EF; AZ EH, AEH: trattare male qualcuno àj {4 
It: A 2 in modo non soddisfacente, non conveniente, non 
rispondente alle aspettative Ax} Rit, Epi: riuscire male 4 
NI, 3 in modo imperfetto A RA HU, A.C EH: parlare 
male, in modo non corretto iJf{Ax4f# in modo maldestro ‘ 
HiH, PAHE: nuorare male AK yk in modo spiace- 
vole, sgradevole 4x7} Hb, SAA: nella miseria si vive 
male. 4h Fi PAN A E RR LIRA hf, VEZZ. maluccio 
PEGG. malaccio 4 non del tutto, non completamente 4% 4 
Hb, ÀA: una mal celata antipatia WEVIHEMGRYRAER + inter. 
esprime disapprovazione o rammarico Bf , Ax&f: il lavoro non 
è finito? male! TIFE RTE? IRAE! ® s.m. 1 il con- 
trario del bene; tutto ciò che si oppone alla virtù, all’onestà ed è 
oggetto di riprovazione bi {TH fuecire il male REAL: 


#4 che male c'è, non c'è nulla di male, si dice per controbat- 
tere un giudizio di riprovazione ritenuto ingiusto “ ff {| 4 Hb} 
ARI?" " A {E-fa] At Hb 77." 2 cosa non buona, inoppor- 
tuna; danno, svantaggio, sventura At HAIR E; AA), Eb. 
fare ciò è un male iX AMREA4è i, 3 sofferenza, dolore; 
disagio fisico o morale ff Hr: mal di mare $2} 4 malattia 
di animali o di piante. ( 2419971) RAR; CASI) JT E E 
® Andare a male, quastarsi, deteriorarsi. JA, TH 
Aversela a male, offendersi. ‘ES, NE 
Bene o male, in un modo o nell'altro. FEE} 
Di male in peggio, sempre peggio. HREM, FTAA T 
Far male, provocare dolore fisico o morale HE, FEF. vedere ciò 
fa male. ZARRALAR T OPES. 
Fare del male a qualcuno, nuocergli. HEA 
Fare male, sbagliare Ax. hai fatto male a parlare. {RKA&#\5f1. 
Finire male, avere cattivo esito. di persona, mettersi su una cattiva 
bea n fare una brutta morte. (jH) PRAD, KA: (15A) ERE, 
RH 
Male oscuro, malaltia fisica o morale non evidente, ma che produce 
disagio. RATHER 
Mettersi male, lasciar prevedere una soluzione sfavorevole WMA] 
$R. la cosa si mette male. RAER TTET. 
Non c'è male, abbastanza bene A-té , HE3. "Come stai?" “ Non c'è 
male”. “PRB?” " JER” 
Parlare male di qualcuno, dire cose spiacevoli sul suo conto. WHA 
MIE 
Pensare male di qualcuno, averne un cattivo concetto. WR ASA 
MAE 
Prendere male qualcosa, non affrontarla convenientemente. anche, 
risentirsi per qualcosa. PR 443. AREE 
Rimanere male, deluso e insoddisfatto. BRE 4M 
Sentirsi male, essere colto da malore. $H SATE 
Star male, si dice di cosa che non si addice, non è adatta T&E- 
questo vestito ti sta male. RARAS, 
Stare male, essere malato. essere depresso. +, S14) AF. ;é 
TL Be 
Trovarsi male, a disagio. RITS E 
Vedere male, | fig. ) considerare sfavorevolmente. TEN 
Volere male a qualcuno, nutrire risentimento contro di lui. HH ATIR 
fù 
+» aw. A sin. ingustamente, scorrettamente contr. bene, onesta- 
mente, giustamente, rettamente B sin. sfavorevolmente, negativamente 
contr. bene, felicemente, positivamente C sin. imperfettamente, ma- 
lamente; erroneamente, scorrettamente contr. bene, perfettamente, otti- 
mamente, correttamente D (come negazione) sin. malamente, poco 
contr. bene, molto 4 s.m. A sin. ingiustizia, disonestà, immoralità, vi- 
zio, colpa contr. bene, giustizia, onestà, moralità, virtù B sin. inconve- 
niente, avversità, sventura, disgrazia contr. bene, vantaggio, utilità, 
convenienza C sin. | spiituale, psicologico) sofferenza, dolore, di- 
spiacere, pena, angoscia. (fisico, corporale) malattia, infermità, malanno 
contr. bene. salute 
fo L'avverbio male forma il comparativo e il superlativo con parole di 
—* radice diversa. peggio per il comparativo, pessimamente per il su- 
perlativo ( quest'ultimo contempla anche la forma regolare malissimo). 
Attenzione. poiché peggio è già un comparativo, sarebbe un errore molto 
grave dire o scrivere * più peggio. 
maledetto [| ma-le-dét-to ] agg. 1 colpito da maledizione; che 
apporta sciagure IM SH SLI); XXX: giorno maledetto } 
iRSLA9 XE.) —x 2 (fam.) che reca noia, disturbo; 
fastidioso, molesto X#E #1], TR): maledetto telefono! KH 
Mist, iti ing! 4 terribile, insopportabile nJ ff 
RI, MELIA W: un caldo maledetto HELI ZI MARTA #7 in 
espressioni di rabbia o di imprecazione( #&/R “(tit ak AH) EE 
[Ñ : maledetto, me la pagherà! KILI), A EMIR SR AR.114)! 
¢s.m. |f. -a] 1 chi porta su di sé una maledizione iH "EÑ 
A: maledetto da Dio gi LtriA UL BY A 2 persona molesta o ver- 
so cui si nutre rancore j&FERIEk: se n'è andato quel maledet- 
to? Hp i FE N) E {kE S #5? O maledettamente avv. 
( fam. ) terribilmente tK HE Hb, Jr # Hl; sono maledettamente 
stanco. RER(IEERA) To 
+» agg. A sin. infausto, disgraziato, nefasto, dannato, sventurato 
contr. benedetto, fortunato, favorevole, propizio, felice, lieto, benaugu- 
rato | non com. ) B | fam. ) sin. terribile, intollerabile contr. benedetto, 
piacevole, gradevole @ agg., s.m. (come epiteto ingiurioso) sin. di- 
sgraziato @ s. m. sin. dannato. 


maledire [ ma-le-di-re ] v. sr. (imperf. io maledicévo ece. 


malevolenza 883 


( pop. io maledìvo ecc.); pass. rem. io maledìssi, tu 
maledicésti ecc. (pop. io maledìi, tu maledìsti ecc. ); imp. 
maledìci; per le altre forme coniugato come dire ] 1 invocare il 
castigo divino contro qualcuno #T;R# RIE # A 4 detto di 
Dio, colpire con il proprio castigo (_L.-f)fET]: Dio maledisse 
Caino FIERA OESR RT, AHAA) 2 im- 
precare contro qualcuno o qualcosa iH E, E E. maledire la 
sorte. HIETTE 

*+— A sin. rinnegare, dannare, scomunicare contr. benedire B contr. 
benedire. 

maledizione [ ma-le-di-zi6-ne ] s. f 1 il maledire, l'essere 
maledetto HHR fe]. invocare la maledizione di Dio YrK F 
“ti EE #4 2 imprecazione i 5L, 5E "5; coprire qualcuno di maledi- 
zioni iH ĦA 3 (fig. ) persona o cosa che è causa di dolore, 
di fastidio #44} #3. è una maledizione! bikie! è in- 
ter. esprime cruccio, ira, disappunto ( 7R LIRIN ) RIE. 
Maledizione! ho lasciato il rubinetto aperto. 33E, RET XK 
Tk TRIM) T! 

+-+ s.f A sin. dannazione, scomunica, anatema, condanna contr. 
benedizione B sin. bestemmia C (fig. ) sin. disastro, sciagura, sventu- 
ra, sfortuna, disgrazia, castigo di Dio contr. benedizione, fortuna, van- 
taggio # inter. sin. accidenti, mannaggia (fam. ). 

maleducato [ ma-le-du-cà-to] agg. e s.m. [ f. -a] che/chi 
non ha avuto una buona educazione; screanzato, villano # f} 
HERF MA, TANA O maleducatamente 
Uh, 

*—» sin. ineducato, sgarbato, scortese, cafone, insolente contr. edu- 
cato, beneducato, ammodo, cortese, garbato. 

maleducazione [ ma-le-du-ca-zi6-ne ] s. f. 1 l'essere maledu- 
cato #lf},T#3f 2 atto, comportamento da maleducato XY 44 
3FBIiT.H: è maleducazione interrompere chi sta parlando. i] 
WHA HHE ELAIN H 

+» A [l'essere maleducato) sin. scortesia, villania, cafonaggine, 
grossolanità, contr. cortesia, finezza, gentilezza, garbo, grazia B | atto 
maleducato) sin. cafonata, sgarbo, sgarberia, vilania contr. cortesia, 
finezza, gentilezza. 

malefatta > malafatta. 


maleficio [ ma-le-fi-cio ] s. m. incantesimo, magia che mira a 
recare danno. MEIE IK 

«—> sin. malocchio, fattura, iettatura, magia, incantesimo. 
malefico | ma-lè-fi-co] age. [ pl. m. -ci] 1 che reca danno; 
nocivo WH EA, A RR]: un uomo malefico A RAMI 
A. 2 di maleficio; che è frutto di maleficio RÉ}{: 19, IRA; IK 
1) at 8). influsso malefico ma, {E H] O malefica- 
mente avr. 

<*— sin. dannoso, nocivo, cattivo contr. benefico, buono, positivo, 
benigno, fausto. 

An Il superlativo di malefico è maleficentissimo. 


maleodorante | ma-le-o-do-ràn-te ] agg. che emana cattivo 

odore Œ KLH): rifiuti maleodoranti. E RMH 

4> sin. puzzolente, fetente, fetido, pestilenziale contr. profumato, 

odoroso, fragrante, aromatico. 

malerba [ ma-lèr-ba ] s. f. 1 erba inutile e nociva 4L 4 fui 2 

(fig. ) cosa dannosa che si diffonde HE & SEA EA: la 

malerba dell’invidia. RE @ HEM mul 

@ La malerba non muore mai, le persone malvagie hanno vita lunga. +F 
ALHA REK 

«— sin. erbaccia ( fam. ). 

malese | ma-lé-se ] agg. della Malesia YP E; arcipela- 

go malese !:;>ERF5, è s.m. 1[anche f. ] chi è nato, chi abita 

nella Malesia "3 X A 2 lingua del gruppo indonesiano parlata 

nella Malesia. 3i” 

malessere | ma-lès-se-re ] s. m. 1 indisposizione, malore fisi- 

co non ben definito A-if fl: un malessere generale WG Ax 

ili 2 (estens. ) inquietudine, turbamento; condizione di disa- 

gio, di difficoltà. Ax, RF 

<— A sin. malattia contr. benessere, salute B (in senso morale) sin. 

insoddisfazione, malcontento contr. serenità, tranquillità, soddisfazione. 

malevolenza [ ma-le-vo-lèn-za ] s. f. sentimento e atteggia- 

mento ostile; avversione, malanimo Œ A AGE: rispondere con 

malevolenza. RARE 


<— sin. malanimo, ostilità, astio, avversione, animosità, risentimento, 


884 malevolo 


livore contr. benevolenza, benignità, simpatia, affetto, amicizia. 


malevolo [ ma-lè-vo-lo ] agg. [ superl. malevolentissimo | che 
prova o dimostra malevolenza PFA IEH], A&M): un giudizio 
malevolo WA RIF O malevolmente avv. 

<—» sin. maldisposto, ostile, sfavorevole, animoso contr. benevolo, 
bendisposto, favorevole, propenso. 

malfamato | mal-fa-mà-to ] agg. che ha cattiva fama #1 FS $h 
fi), Fi IR 8: quartiere malfamato, frequentato da gente 
equivoca. $ = ARRETE 

<— sin. famigerato, screditato, equivoco {di locale e sim.) contr. 
rinomato, stimato. 

malfatto [ mal-fàt-to ] agg. 1 detto del fisico, non ben propor- 
zionato, sgraziato ( H{&) EEN) 2 di cosa, mal costruito, im- 
perfetto (APT) IRAY ARA: muro malfatto MRI € 
s.m. 1 cattiva azione Mp, ARÍ: pentirsi del malfatto X} 
Pity Hei it 2 pi. (gastr. ) gnocchi a base di spi- 
naci, impastati con uova, ricotta e altri ingredienti. #23 fK hl 
EE (IMA DES AS 4 FLIRT 6 A H fe VEE ) 

@ Azione malfatta, { fig. ) moralmente riprovevole. +& ARS 

<— agg. A [di persona, di corpo ecc.) sin. sproporzionato, goflo 
contr. aggraziato, proporzionato B | di opera, di lavoro) sin. grossola- 
no, imperfetto, brutto contr. accurato, preciso, perfetto # s. m. sin. 
misfatto, malafatta. 


malfattore [ mal-fat-tò-re | s. m. [f. -trice] chi commette 

cattive azioni; malvivente, furfante Hk A, F f: una banda di 

malfattori. AK {E 

<—» sin. manigoldo, furfante, canaglia, farabutto, criminale contr. ga- 

lantuomo, onestuomo. 

malfermo | mal-fér-mo | agg. che non si regge bene; debole, 

instabile (anche fig. ) Afa [e] HJ , fi > HI; MESS NY, ARE: 

salute malferma. té 55 MAI, AGE IRE BERO 

<—» sin. instabile, insicuro, incerto, debole, oscillante, traballante, 

vacillante, cagionevole ( di salute) contr. fermo, stabile, solido, saldo, 

sicuro. 

malfidato [ mal-fi-dà-to ] agg. e s.m. [f. -a] diffidente, so- 

spettoso. ARTERI, TA RERI: AAR TEE , IRRE 

malfido [ mal-fi-do ] agg. che non dà affidamento; infido 4x 

ARGY, wm AER: un uomo malfido — PAs o iE A insi- 

dioso, pericoloso yP fe ft), JERA: sabbie malfide. KARIH 

ENERE] 

+— sin. sleale, sospetto, insidioso, pericoloso, malsicuro contr. fida- 

to, leale, sicuro. 

malfondato [mal-fon-dà-to ] agg. che ha cattivo fondamento 

(spec. fig.) EARE Rf) AE Ni); fiducia malfondata. 4% 

ERAS 

malformato | mal-for-mà-to] agg. 1 formato male; di brutta 

forma WIRA A PETET ft) 2 (biol. , med. ) che presenta 

una malformazione ( #L{&) JE: organo malformato. #8 

<— A sin. malfatto, imperfetto, difettoso, deforme contr. perfetto B 

{ biol. , med.) sin. deforme. 

malformazione | mal-for-ma-ziò-ne | s. f. ( biol., med.) 

anormale conformazione di un organismo o di una sua parte. 

(LA) y FE 

+— sin. anomalia, imperfezione, difetto, deformazione, deformità. 

malfrancese | mal-fran-cé-fe ] s.m. (antiq. ) sifilide. fii 
Parola composta di mall e) e francese, chiamato così perché si 

€ riteneva che fosse stato portato in Italia nel 1494 dall'esercito 

francese di Carlo VIII. 

malfunzionamento [ mal-fun-zio-na-mén-to ] s. m. fun- 

zionamento cattivo, difettoso, inadeguato {{## Miz FARA. 

malfunzionamento di un servizio pubblico. YA4E 35 EI If 

dia ARI 

malga [ màl-ga] s. f 1 pascolo alpino estivo ( Baf Ax 4 irili f) 

EH A Hb 2 costruzione rustica dei pascoli alpini estivi, com- 

prendente l'abitazione dei pastori e la stalla. ( Bf 4R $. trili A9 ) 

TFH IERA HER RE) 

+*— A gener. pascolo B sin. alpe. 

malgarbo [ mal-gàr-bo ] s. m. 1 modo d'agire, contegno sgar- 

bato EILIT H., MST: trattare con malgarbo {lf AXiL 2 

(non com. ) sgarbo 4L, 4L: fare un malearbo. Wih Æ +L 


MAES 

malgascio | mal-gà-scio] agg. [ pl. f. -sce | del Madagascar 
ETNIA] è s.m. 1 [f -aj abitante, nativo del Madagas- 
car Jik A 2 lingua del gruppo indonesiano, parlata nel 
Madagascar. "134 Dmr onk 

malgiudicare | mal-giu-di-cà-re |] v. ir. | coniugato come giu- 
dicare | giudicare in modo non giusto. fi ix Huff tH tE#I] 
malgoverno | mal-go-vèr-no | s.m. cattiva amministrazione 
dello stato, di istituzioni pubbliche o private. (fA #) ff 


n: i MERA PIE) A 
+— gener. corruzione, immoralità, malcostume contr. buongovernc 


sia mal-gra-dì-to ] agg. non gradito, non apprezzato 
E UGO I AIR. un complimento malgradito. Ax 
RIRAN, 
malgrado [ mal-grà-do ] avv. a dispetto di, contro la volontà 
di Map, DI WEEE: dovremo partire, nostro malgrado }=‘% 
AREA RIRITA HA E, 4 prep. nonostante SIF. it 
$k. è uscito malgrado la pioggia Rf Fiti, MER HET + 
cong. benché, nonostante che RA, R. malgrado lo avessi 
avvertito, non mi ha dato ascolto. RSR JEM Lit ft, {Afii 
AUTRE, 
<> prep. sin. a dispetto di, a onta di [lett ) + cong. sin. sebbene, 
quantunque, per quanto 
malia [ ma-lì-a] s.f. 1 incantesimo che mira ad assoggettare la 
volontà altrui; stregoneria, maleficio lit j}: UK Ax: Calipso trat- 
renne Ulisse con una malia ( {o Sb iF fe FE) Poni i 
WR RE MEA RRE S Eo 2 (ig. ) at 
trazione, fascino irresistibile j 8 JJ, %/J): la malia di uno 
sguardo. W {TEJI A — ARH 
< A sin. stregoneria, maleficio, fattura, magia B | fig. ) sin. secu 
zione, incanto, magia. 
maliardo | ma-liàr-do ] agg. che incanta, che affascina pE A 


HAT]: sorriso maliardo E AWW ® s.m. [f -u 
persona affascinante , seducente ( detto spec. di donna). f{ A 
AREA CICIAZA) 


4—> agg. |d sguardo, sorriso) sin. affascinante, incantevole, secu- 
cente, seduttore, magnetico # s. m. | fig. | sin. seduttore, ammalia- 
tore, incantatore. 

malignare | ma-li-gnà-re ] v. intr. | aus. 
sare male di qualcuno o di qualcosa H4 AIh, 
comincia a malignare. KAH tirit AHJ ii o 
+ sin. sparlare, spettegolare; calunniare, screditare contr. lodare, 
elogiare, encomiare. 

malignità | ma-li-gni-tà |] s. f 1 Vessere maligno; malizia, 
cattiveria MÈ, ME HE: non c’è malignità nelle sue parole WEP ih 
WEER, 2 (lett. ) l'essere avverso, sfavorevole, dannoso # 
* SG: la malignità del destino iiiz £4#| 3 (med. ) carattere 
maligno di una malattia ( #59) FS METE 4 cosa detta o fatta 
malignamente EHI ÎÎ: dire malignità sul conto di qualcu- 
no. NE BEHE BiA WIDER 

4+— A sin. malvagità, ostilità, perfidia contr. bontà, benignità, benevo- 
lenza B (/ett.) sin. avversità, nocività contr. benignità, favore C sin. 
pettegolezzo, chiacchiera, maldicenza, insinuazione, calunnia contr. 
lode, elogio, encomio, adulazione. 

maligno |ma-lì-gno] agg. 1 che ha la tendenza a pensare e a 
parlare male del prossimo o a vedere il male dove non c'è; un 
critico maligno #' (estens. ) di cosa, che rivela cattiveria, che è 
effetto di cattiveria; malvagio, malevolo {4 {j KM}, i 
sguardo maligno. PWWA EGHIR! DIM. malignetto 2 (lett. ) 
avverso, sfavorevole AERJ, AAJf): sorte maligna AER] Gi 
ia 3 (med. ) di malattia, che ha un decorso molto grave, che 
può portare alla morte I&tER]:; tumore maligno SETE © v. 
m. |f. -al persona maligna Gif A: le insinuazioni dei 
maligni LF MHR #48 DO malignamente avv. 

@ i! Maligno, il diavolo. RE 

+» agg. A sin. malizioso, cattivo, malevolo, malvagio; perfido. calun- 
nioso, maldicente, contr. benigno, benevolo, buono, sincero. schietto. 
leale B | lett.) sin. iniquo, nefasto, cattivo, rio ( lett) contr. benigno. 
favorevole, benefico, buono C (med. . di tumore) contr. benigno + s 
m. sin. malvagio, cattivo; { per antonomasia) demonio, Satana, Lucite- 
ro contr. buono. 


malinconia | ma-lin-co-nì-a ] s.f. 1 stato d'animo dolente ma 


avere | dire o pen- 
MEDE: la gente 


temperato da una certa dolcezza; tristezza, mestizia tE, HAS : 
la malinconia del paesaggio autunnale & ARMEE 2 cosa, 
pensiero che suscita tristezza & APIR MIEN (ARE). scac- 
ciare le malinconie. SKBLL'P RITTER 
«> sin. mestizia, sconforto, malumore, spleen {jelt | contr. allegria, 
alegrezza, contentezza, letizia, gioia, buonumore. 

Deriva dal latino tardo melancholia( m) ‘umore nero', che è dal 

greco melancholia, propriamente ‘bile nera’. 
malinconico [ ma-lin-cò-ni-co] age. [ pl. m. -ci] 1 che ten- 
de per disposizione d'animo alla malinconia tÈ fR HY, 45). 
temperamento malinconico YE tÈ fi 2 che dimostra, esprime 
malinconia fr LE]: volto malinconico WE) E #£ che 
invita alla malinconia & AREA]: paesaggio malinconico & A 
{h/&f9 E: O malinconicamente avv. 
*— sin. triste, infelice, mesto, afflitto, dolente, sconfortato, sconsolato 
contr. allegro, contento, gioioso, gaio, felice, brioso, sereno, ilare. 
malincuore | ma-lin-cuò-re ] usato solo nella loc. avv. a ma- 
lincuore, malvolentieri, con rincrescimento %43 Hi , A+ DE Hb - 
accettò a malincuore. (Aste, 
malinformato [| ma-lin-for-mà-to ] agg. informato in modo 
insufficiente o inesatto. A> ff (461) FE AL AI 
malintenzionato | ma-lin-ten-zio-nà-to ] agg. e s. m. [f. 
-a che/chi ha cattive intenzioni; che/chi ha intenzione di 
nuocere, di danneggiare APT RC JA) ATE I) 
A ELbAGEA: essere malintenzionato verso qualcuno. $} 
HA ATI 
+— sin. malevolo, ostile contr. benintenzionato, benevolo. 
malinteso [ ma-lin-té-so] agg. non compreso nel giusto va- 
lore; mal interpretato o mal applicato iR f9, HR): un ma- 
linteso senso di riguardo WAE tii RIE XL # s. m. inter- 
pretazione errata di parole o atti altrui; equivoco Hf, ik: 
chiarire un malinteso. ik: 
*+—- agg. sin. frainteso, incompreso contr. compreso, inteso # s. m. 
sin. equivoco, fraintendimento, travisamento. 


malioso [ ma-lió-so | agg. pieno di malia; affascinante pE A 
(HI. ATE: sorriso malioso. JE AME 
malizia | ma-lì-zia | s. f. 1 disposizione ad ar ea ipata 
mente contro il bene, il giusto; malignità Ji E Hi: fare 
qualcosa con malizia 1 FIEK{ 2 ptt di ciò 
che vi può essere di maligno o di audace, di piccante Wi, 
ali- parlare con malizia Hifa; un'occhiata carica di mali- 
zia WEWEG A 3 3 astuzia, espediente che mira a raggiungere 
uno scopo; furberia H, it: le malizie del mestiere. {jb 
(RIS 
<> A | disposizione dell'animo) sin. cattiveria, malvagità, disonestà 
contr. bontà, onestà. ingenuità, innocenza, candore B [ astuzia) sin. 
furbizia, scaltrezza, stratagemma, trucco contr. ingenuità, stupidag- 
gine, sciocchezza. 
maliziosità [ ma-li-zio-si-tà ] s. f 1 l'essere malizioso JK, 
AE lf 2 atto, pensiero, detto malizioso. Æ EHIE {T 
malizioso | ma-li-ziò-so ] agg. 1 che ha malizia HA EGH, 
ME): una persona maliziosa. Ùf J BIA DIM. malizio- 
setto 2 che denota malizia ZIRE SETE: un sorriso malizioso 
RJE / brioso, vivace, vispo JK AJ, PLR AJ: occhi 
maliziosi ELA ERIN O maliziosamente avv. | 
<- A (di persona) sin. maligno, malevolo contr. buono, benigno, 
benevolo B sin. (di domanda, discorso ecc. | allusivo, insinuante, astu- 
| di sguardo, espressione ecc.) furbo contr. ingenuo, sincero, 
schietto. 


malleabile | mal-le-à-bi-le] agg. 1 si dice di sostanza solida, 
e in particolare di metallo o lega metallica, che si lascia ridurre 
in lamine sottili senza rompersi ( <J& ) ME 1E YE MM, H TERI: 
l'oro è malleabile © TIE EN: +. 2 (fie.) che si lascia 
convincere facilmente; docile, arrendevole 552 MM 119 ; MA 
LIO MOB III : un carattere malleabile. FE prr yii 
++ A sin. duttile B | fig.) sin. docile, remissivo, duttile contr. in 
tlessibile, caparbio, ostinato. 
Dal francese malléable, derivato del latino malléus ' maglio, martel- 
lo°; quindi, propriamente, ‘che si può modellare col martello’. 


malleabilità | mal-le-a-bi-li-tà | s. f. l'essere malleabile. JE AE 
MEL BIFE ; W, JIA 


«> A sin. duttilità B | fig.) sin. docilità, arrendevolezza, remissività, 
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flessibilità contr. inflessibilità, rigore, rigidezza. 

malleolare | mal-le-o-là-re] agg. (anat. ) relativo al malleo- 
lo ER]; frattura malleolare. PRIVATI 

malleolo | mal-Iè-o-lo | s. m. ( anat.) ciascuna delle due 
sporgenze ossee laterali dell'estremità inferiore della tibia. BR 
<-> sin. noce del piede [ pon. ). 

mallet [/ ‘mallet /] s. m. invar. ( ingl.) mazzuolo per 
suonare strumenti a percussione. ( W thk ar A) are 
mallevadore [ mal-le-va-dé-re ] s. m. [f. -drice] 1 chi ga- 
rantisce l'adempimento di un’'obbligazione assunta da un’altra 
persona HH{¥ A: farsi mallevadore di qualcuno HR MNIE 2 
(estens. ) chi è garante di qualcosa {RUFA: farsi mallevadore 
delle buone intenzioni altrui. iti A MEG EE 


<«— | dir.) sim. garante, fideiussore. 
malleveria [ mal-le-ve-ri-a] s. f. impegno assunto dal malle- 


vadore. 4H{fR, {Rik 
4+— sin. garanzia, fideiussione. 
mallo | màl-lo ] s. m. (bot. } involucro coriaceo, di color 
verde, che ricopre noci e mandorle non ancora mature e che poi 
si stacca. (RS fr ah TEA) Fri 
Forse dal latino mällo ' rivestimento della cipolla', che è dal greca 
mal s ‘vello, pelame!. 


malloppo [ mal-lòp-po ] s. m. 1 fagotto, involto grosso e pe- 
sante KEW 2 (gere. ) refurtiva WEH]: restituire il malloppo. 
iR E WEHI 

4— [ gerg. | sin. bottino, maltolto. 

malmaritata [ mal-ma-ri-tà-ta] agg. e s.f. (@antig.) si dice 
di donna che ha avuto un matrimonio infelice. IRIN E fr n4) 
(Hii T) A ERT 

malmenare | mal-me-nà-re ] v. tr. | io malméno ecc. | 1 per- 
cuotere, picchiare con violenza #4] , 4f]: l'hanno malmenato 
e derubato (EA JAHRE] S fE — Hi, i Aid ae T ft Ar PA 

2 (fig. ) maltrattare, strapazzare. JE {4,475 

<— A sin. pestare B | fig. ) sin. bistrattare. 

malmesso | mal-més-so ] agg. 1 si dice di chi porta vesti 
dimesse; trasandato, sciatto 7 ni -A5 4% pi, ASAE IE 89 2 che 
rivela povertà o mancanza di cura P JAH MB): una casa 
vecchia e malmessa ÆA% jm REA Bf #4 (fig. ) che versa in 
difficili condizioni economiche o di salute ( #3) fb: ({& 
RE) RIER: trovarsi piuttosto malmesso. Britti; RE E 
«— A [di persona vestita male) sin. malvestito, trasandato, sciatto 
contr. elegante, accurato, lindo B sin. malridotto, malconcio, malanda- 
to, cadente. | di indumento, vestito) logoro, liso, sdrucito; { oi persona, 
di salute) malaticcio, cagionevole contr. integro, intatto, nuovo: sano, 
in salute. 

malmignatta | mal-mi-gnàt-ta ] s. f. ragno velenoso detto 
anche vedova nera. SITE ARE RE ( Bhe PAM RIAT RE A 
bk IRER vedova nera) 

malnato | mal-nà-to ] agg. 1 nato sotto cattiva stella; disgra- 
ziato, malcapitato fiîriz A\}YAY ; AE), (8 RE 8) 2 (fig. ) danno- 
so, deplorevole H € AJ, ES ut vi M) 3 screanzato, rozzo, 
maleducato. HLT], EAGEN 

«—> A sin. sfortunato, disgraziato, malcapitato contr. fortunato B 
| fig.) sin. sciagurato, cattivo, empio contr. onesto, buono, lodevole C 
sin. villano, scortese, sgarbato contr. educato, cortese, garbato. 
malnoto | mal-nò-to ] age. non ben noto {R -DA ALE W: 
una regione malnota, — FARDA AL PAU DE 

malnutrito | mal-nu-trì-to] agg. nutrito in modo insufficiente 
e non corretto; denutrito it = #1), ARM: un bimbo 
malnutrito. — 4 R EA 544 

malnutrizione | mal-nu-tri-zió-ne ] s. f. nutrizione non suffi- 
ciente o non coretta; la condizione patologica derivante da es- 
sa. WZ, SAR 

malo | mà-lo] agg. (lett. ) cattivo, brutto, tristo 353E f, uf 
Rip): in malo modo, malamente, in modo sbagliato H&H, A 
#L Hi O malamente avv. male, in cattivo modo #Ë EE Hb, 4-35 
Hb: cadere malamente, rovinosamente. SEA] F, FASE 

*—> [lett } sin. empio, scellerato contr. buono, probo, onesto, giu- 
sto. 


malocchio [ ma-lòc-chio ] s. m. nella credenza popolare, in- 
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flusso malefico attribuito allo sguardo di certe persone 3% RF IR: 
CAL RIE A] LA A RERA 1 7): gettare 
il malocchio. BETH E BEMIR JE 
4— sin, iettatura, maleficio, fattura. 
malora [ ma-l6-ra ] s. f. rovina, perdizione St XK, jj i: an- 
dare in malora, rovinarsi St K, fr” / va’ in malora!, va’ 
all'inferno! {RRA +P!: alla malora! , al diavolo!. W $ 4 
Mt, N ! 
© Della malora, maledetto, terribile #8 #65, 316$): fa un freddo della 
malora. KARA Ei. 
4— sin. disastro, sfacelo, sfascio, distruzione, fallimento. 
malore [ ma-l6-re] s.m. improvviso male fisico, mancamento 
repentino (Fi) RA, XE. essere colto da malore. RI 
Ai 
<—» sin. malessere, indisposizione, mancamento. 
malpensante [ mal-pen-sàn-te] agg. e s. m. e f. si dice di 
persona che pensa male degli altri. 4{fth AIHERRAN HORA 
MIEMRIRAIA 
+-+ contr. benpensante. 
malridotto [ mal-ri-dét-to ] agg. ridotto in cattive condizioni ; 
malconcio. AREETA , RIAH 
<— sin. malandato, malmesso, cadente, vecchio; ( di indumento, ve- 
stito) logoro, liso, consunto; (di persona, di salute) malaticcio, cagio- 
nevole contr. integro, intatto, nuovo; sano, in salute. 
malriuscito [| mal-ri-u-scì-to ] agg. che risulta difettoso, 
sbagliato, inadeguato allo scopo AIRD HY, AMIN: tentativo 
malriuscito. KRAJ 
malsano [ mal-sà-no] agg. 1 detto di persona, che ha salute 
cagionevole 5{kH? 85 h3, fi BE A*-{Ef) 2 che nuoce alla salute; 
nocivo, insalubre 47 fR, A TER): clima malsano $i% 
HERRIA 3 (Jig. ) morboso, vizioso, immorale ff], A 
HERRI: fantasie malsane. Wæ AJ] 
<— A (di persona, di salute) sin. cagionevole, malaticcio, malandato 
contr. sano, in salute B | spec. di clima) sin. dannoso contr. sano, 
salubre, salutare G [| in senso morale) sin. perverso, licenzioso, pec- 
caminoso contr. innocente, ingenuo, candido. 
malsicuro [| mal-si-cù-ro] agg. privo di stabilità, sicurezza o 
affidabilità ERA, AE HI f): ponte malsicuro. Ax [E] H 
FSE 
<*—» sin. insicuro, incerto, dubbioso. (spec. di cose) instabile, trabal- 
lante, pericolante, malfermo contr. sicuro, certo, fermo, saldo, stabile. 
malta [ màl-ta] s. f. (edil. ) impasto di sabbia, acqua e ce- 
mento o calce, usato come cementante F, K: malta 
idraulica, che fa presa anche sott'acqua 7K iE E3 ; malta ae- 
rea, che indurisce a contatto dell’aria. H= SE ftn fiere (kh) 
MEA 
maltagliato [ mal-ta-glià-to ] s. m. (spec. pl. ) tipo di pasta 
per minestra in pezzi irregolari di forma romboidale. $% Æ JÉ 
iii H 
maltasi [ mal-tà-fi] s. f. (chim. ) enzima pancreatico e inte- 
stinale che scinde le molecole di maltosio. ( A [k AD ÆJ 
iii 
maltempo [ mal-tèm-po] s.m. tempo cattivo WFK AL: il 
maltempo invernale. &£EJKE& MA 
maltenuto [ mal-te-nù-to ] agg. tenuto con poca cura {RJE 
Uff REA: una casa maltenuta. WETER T 
maltese | mal-té-se ] agg. di Malta Hb): l'arcipelago 
maltese 5 E{b EE 3 ® s.m. 1 [anche f. ) chi è nato o abita 
nell'isola di Malta ‘5 Hf A 2 lingua affine all'arabo parlata a 
Malta. !5HfthiK 
© Cane maltese, piccolo cane di lusso dal pelo lungo di color bianco lu- 
cente. BEH -RRELKKAEMKR) 
malthusianesimo [ mal-thu-fia-né-fi-mo ] s. m. l teoria 
( formulata dall’economista inglese Th. R. Malthus nel 1798 ) 
secondo la quale la crescita della popolazione tende a sopravan- 
zare la crescita dei mezzi di sussistenza ( WHH) BR 
ERTA TIE 2 (estens. ) ogni teoria che veda nella società uma- 
na forme di lotta per la vita tipiche del mondo animale {E A Æ 
Heeze ogni teoria o pratica favorevole al 
controllo artificiale delle nascite (rifiutato da Malthus}. HEIHE 
fi, HAER 


maltina [ mal-ti-na] s. f. (chim. ) complesso di enzimi otte- 
nuti dal malto, che trasformano l’amido in maltosio. Æ iF WE ñij 


malto , màl-to] s. m. prodotto della germinazione dei semi di 
cereali; è usato nella fabbricazione di bevande alcoliche Æ # . 
birra doppio malto, fatta con malto d'orzo e frumento mescola- 
ti. FA Az A ZE FA H Ap 

maltolto | mal-tòl-to ] agg. e s. m. si dice di ciò che è stato 
preso ad altri ingiustamente {JE }A aK 4419, Xi Pub fl); A LLZ 
Wf: restituire il maltolto. Jit A X ZM 

<> sin. refurtiva, bottino, malloppo | gerg. |. 

maltosio [ mal-tò-fio ] s. m. (chim. ) zucchero disaccaride 
che si trova nel malto. Æ &##{ 

maltrattamento | mal-trat-ta-mén-to ] s. m. il maltrattare, 
l'essere maltrattato JE ff, Prf: patire maltrattamenti. IBS F} 
Pef 

++» | spec. pl.) sin. violenza, percossa, vessazione, angheria. ofte- 
sa, insulto, ingiuria. 

maltrattare | mal-trat-tà-re | v. ir. 1 trattare male a parole o 
con atti violenti o villani ff , prH: malrrattare gli animali |E 
{4.21 2 usare male, senza cura; strapazzare (anche fig. ) # 
BH: maltrattare un'arte, esercitarla senza competenza. fi Ey 
ZA 

+-+» A sin. strapazzare, bistratiare, vessare. picchiare, malmenare 
| verbalmente) insultare, offendere contr. trattare bene, rispettare B 
| anche fig. ) sin. strapazzare, bistrattare, rovinare, sciupare contr. cu- 
rare, rispettare. 

malumore | ma-lu-mé-re ] s. m. l stato d'animo crucciato e 
irritabile til Loti BR. essere di malumore WER IR A . 
Chika 2 incomprensione, dissapore 4 MI, Sifil: creare dei 
malumori lis A+ F1 3 scontento, insoddisfazione; fermento di 
ribellione 4- Wi #; HE 40); nel popolo serpeggiava il malu- 
more. ATA IRA AH, | 

<» A sin. umor nero, irritabilità, nervosismo, sconirosità contr. Duonu- 
more, allegria, letizia B sin. { spec. pl.) malinteso contr. comprensio 
ne, intesa C sin. malcontento, inquietudine, disagio contr. soddisfa- 
zione, tranquillità. 

malva | màl-va | s. f. pianta erbacea con fiori di colore tra il 
lilla e il rosa, usata per decotti e infusi #p*¥ ® agg. e s. m. in- 
var. si dice di colore tra il lilla e il rosa, come quello dei fiori 
della pianta. TRANI: RE 

4—> agg invar., s.m. invar. anlg. viola, lilla. 

malvacee | mal-và-ce-e ] s. f. pl. (bor. ) famiglia di piante di- 
cotiledoni a cui appartiene la malva. fps Ft) 

malvagio [ mal-và-gio | agg. | pl. f. -gie | cattivo, perfido, 
malefico HRAJ, AGE: azioni malvagie WERI A + sm. 
| f. -a] persona perfida, crudele WEHA E AHA O mal- 
vagiamente avv. 

+» agg.. 5. m. sin. crudele, feroce, spietato, perverso, sadico, ma- 
ligno; ( spec. di azione) efferato, disumano, brutale contr. buono, 
bonario, mite, mansueto. 

malvagità [| mal-va-gi-tà ] s. f. Vessere malvagio AE A 
azione malvagia JE WE HJIT: commettere una malvagità. YY 
BAR | | | 
4—> sin. cattiveria, perfidia, crudeltà, ferocia, disumanitaà, brutalità 
| spec. di azione) efferatezza, atrocità, nefandezza contr. bontà. 
bonarietà, mitezza, misericordia, umanità. 

malvasia |mal-va-fi-a] s. f. denominazione di vini prodotti 
da uve del vitigno omonimo, bianche o più raramente rosse. 
(9° 17 PA BE SAAS ba) ) r AR (SUE ET A) A) 
€ Dal nome della località greca di Malvasia, in Laconia 
malversare [ mal-ver-sà-re ] v. tr. | io malvèrso ecc. | usare 
in modo illecito denaro o beni altrui che si hanno in amministra- 
zione o in custodia. WH], 75 

malversatore [ mal-ver-sa-t6-re | s. m. |f. -trice | chi si ren- 
de colpevole di malversazione. WHAK., AA 
malversazione [ mal-ver-sa-zió-ne ] s. f. (dir. ) reato com- 
messo dal pubblico ufficiale o dall’incaricato di un pubblico 
servizio che si appropri di denaro o di beni appartenenti a privati 
di cui egli ha il possesso per ragione del suo ufficio. BAJAN, 
dii 


malvestito { mal-ve-sti-to] agg. 1 vestito con abiti dimessi & 
FRS. si presentò sudicio e malvestito {A RE 
IR#CARi KATE XX A MH, 2 vestito senza gusto ed eleganza. X 
FREN, AAA 

+ sin. inelegante, trascurato, sciatto, malmesso contr. benvestito, 
elegante, curato, agghindato, in ghingheri. 

malvissuto | mal-vis-sù-to] agg. che ha speso male la pro- 
pria vita EWE HA: un vecchio malvissuto. —{u'Ejk% 
WAREM A 

malvisto [ mal-vì-sto ] agg. guardato con antipatia o con so- 
spetto FEUM, p AREH: persona malvista. AE 
MA 


+» sin. sgradito, inviso, odiato, detestato contr. benvoluto, benvisto, 
gradito, apprezzato, stimato. 

malvivente [ mal-vi-vèn-te ] s. m. chi appartiene alla malavi- 
ta; malfattore, delinquente 4 fé, 30 HP 4} F: una banda di 
malviventi. —AKA |E 

4» sin. manigoldo, turfante, canaglia, malfattore, malavitoso, mascal- 
zone, lestofante, delinquente, criminale contr. galantuomo, onestuomo. 
malvolentieri | mal-vo-len-tiè-ri ] avv. di malavoglia, contro 
voglia Atl Hb ib. bb. fare qualcosa malvolentieri. i -Ù Hb 
RAIL 


‘+ sin. a malincuore, di malanimo, a denti stretti, per forza contr. vo- 
lentieri, di buon grado, di buon animo, di cuore. 


malvolere'[ mal-vo-lé-re ] v. tr. [ usato solo nell’inf. e nel 
pan. pass. malvoluto | | provare o dimostrare malevolenza verso 


qualcuno Rf : è malvoluto da tutti. ti tt) A#BitTK 
fti 


+» sin. detestare, disprezzare, odiare contr. benvolere, stimare, ap- 
prezzare, gradire. 


malvolere” s. m. 1 (let. : disposizione d'animo ostile; 
volontà di fare il male MA, KE 2 cattiva volontà; indolenza 
hit, ATI. non riesce negli studi per malvolere. {hf 2] A 
tr DAMA, 
+> A (lett) sin. malanimo, malevolenza, animosità, avversione, 
risentimento contr. benvolere, benevolenza, bonarietà, simpatia, affetto 
B sin. malavoglia, pigrizia, svogliatezza contr. solerzia, alacrità, 
prontezza, sollecitudine 
malvone [ mal-vò-ne | s. m. pianta erbacea coltivata a scopo 
ornamentale per i suoi fiori colorati. Fi5E( — FREE) 
mambo [| màm-bo | s. m. invar. ballo di origine sudamericana 
di ritmo moderato. 4 WBE APE N PA CARME BE) 
Probabilmente da Mambo, nome haitiano di una sacerdotessa del 
Culto vudu. 
mamma [ màm-ma | s. f. 1 (fam. ) madre 15447 mamma! , 
mamma mia! , esclamazione di ansia, spavento, meraviglia ecc. 
(LORAEIE AYL hi O RAA! DIM. mammina 2 chi ha 
cura di qualcuno facendogli da madre o servendogli da guida {$ 
pit -PESSIERNA. era la mamma dei poveri. tibXt% A91 
1 -PERHE 
+-+» | fam.) sin. genitrice (lett. ) inv. figlio. 

La parola deriva dal latino m&mma(m) ‘mammella, poppa', e nel 
linguaggio infantile ' mamma’. 
mammalogia | mam-ma-lo-gì-a | 
che studia i mammiferi. MFL 
mammalucco | mam-ma-lùc-co] s.m. [f. -a; pl. m. -chi] 
persona sciocca o goffa BEN A AIA: fare il mam- 

malucco. "HRJ 

+-+» (fig ) sin. sciocco, stupido, scemo, fesso, babbeo contr. furbo, 
dritto, furbacchione , volpe, volpone. 

mammana |mam-mà-na | s. f. (region. ) levatrice. Hhf"1 
IEE 

+» sin. ostetrica; madrina. 

mammario {mam-mà-rio ] agg. (anat. ) della mammella FL 
W: ghiandola mammaria. FUE 

++» sin. mammillare 

mammasantissima | mam-ma-san-tìs-si-ma | s. m. invar. 
| gere. ) capo supremo della camorra napoletana o della mafia 
siciliana. (EAKAD IPA FERRI EA EA; PIP 
FELH 

++» sin. capomafia. padrino. 


s. f. parte della zoologia 


manata 887 


E Dalla esclamazione di terrore mamma santissima! 


mammella [ mam-mèl-la ] s. f organo ghiandolare esterno 
dei mammiferi, particolarmente sviluppato nelle femmine; ha la 
funzione di secernere il latte per l'alimentazione dei figli nel pri- 
mo periodo di vita FL: attaccarsi alla mammella, succhiarne 
il latte. MtF 
4— (anat. ) sin. seno, poppa, mamma | lett. ). 
na. 
mammiferi | mam-miì-fe-ri | s. m. pi. (zool. ) classe di verte- 
brati, a cui appartiene l’uomo, caratterizzati da ghiandole mam- 
marie, sistema nervoso molto sviluppato, respirazione polmo- 
nare, circolazione sanguigna doppia e completa. m$ FL #4, Ni FL 
Rik 
| mammiferi hanno corpo di dimensioni variabili; sono tutti tetrapodi 
e rivestiti di pelo. Sono per lo più vivipari e provvisti di placenta. le 
femmine allattano i piccoli con il liguido secreto dalle ghiandole mamma- 
rie. Di diffusione cosmopolita, comprendono circa 500 specie viventi e 
molte forme fossili estinte. 
mammifero | mam-mì-fe-ro] agg. si dice di animale verte- 
brato dotato di ghiandole mammarie. MAFLA (S , Hi FLS) 
mammillare | mam-mil-là-re | agg. 1 (anar. ) della mam- 
mella, che concerne la mammella F| J} ff] 2 che è a forma di 
mammella. FLBARAI (LIL MI 
+-+» | anat. |) sin. mammario. 
mammismo [mam-mì-fmo ] s. m. 1 tendenza a esagerare, in 
età adulta, il bisogno di protezione materna F3 E SL (RR F 
Addio dii pr a RE E I) 2 attaccamento eccessivo della 
madre al figlio. FERX{-FTA/E inf itzrt Ma 
mammografia | mam-mo-gra-fi-a ] s. f. ( med. ) radiografia 
della mammella femminile. FLP} X HHR 


mammografico | mam-mo-grà-fi-co ] agg. [ pl. m. -ci] 
(med. ) relativo alla dpi; ia FL X E MERI OI. esame 
mammografico. H] X ERRIRE AIU 
mammola [ màm-mo-la | s. f. 1 pianta erbacea con fiori vio- 
letti profumati. F% DIM. mammoletta 2 (scherz. ) persona 
timida e modesta H2 HIA if) A 4 usato anche come agg. 
FRN: viola mammola. {&, RE 
*— sin. viola mammola, viola odorata. 
Deriva dal latino mammuola( m}, diminutivo di mamma * mammel- 
la'. propriamente ‘ piccola mammella’ , poi ' bambina’ e ' piccolo 
liore”. 
mammone | mam-mó-ne | s. m. [f. -a] (fam. ) bambino 
molto attaccato alla mamma +45 ik #4 #7 15 io A 4£ f° # adulto 
troppo legato alla madre. ju FAKER IGARA, ATRE 
IRE A 
mammut | mam-mùt | s. m. invar. elefante fossile vissuto nel 
paleolitico; aveva pelo lungo e folto, cranio molto sviluppato e 
lunghe zanne ricurve. 553, E% ( ci i FL, W ERAR 
IS.) 
management |/'manadzment/| s. m. invar. ( ingl.) 
l’attività di direzione e gestione di un'impresa. (bb h9) #47 
TH 
ma sin. direzione, gestione, amministrazione. 
capi. 
manager |/ 'manadzer / | s. m. e f. invar. ( ingl.) 1 diri- 
gente di un'impresa o di un suo settore £ Fi, ff! A 2 chi cura 
gli interessi di un personaggio dello spettacolo, dello spon 
ti impresario. (XE FAT) EA: (HB) 
ela z 
*— A |di un'azienda) sin. dirigente, direttore, funzionario B { di un 
atleta, di un attore e sim. ) sin. procuratore, agente. impresario. 
~ Voce inglese, derivata di to manage, che è dall'italiano maneggia- 
e re: in origine ' maneggiare cavalli', poi ' amministrare, gover- 
nare’. 
manageriale [ ma-na-ge-rià-le ] agg. di manager, proprio del 
manager $$ Fi], FRA MI: capacità manageriale. #0 EH 
HE] 
managerialità [| ma-na-ge-ria-li-tà ] s. f. capacità di dirigere 


un'impresa. £ EFFE. AS fe 


manata | ma-nà-ta | s. f 1 colpo dato con il palmo della mano 


(region. ) tetta, zin- 


| estens. ) dirigenza, 


888 manca 


aperta 4], t;%{ 2 quantità che si può prendere con una mano; 
manciata —H!"( HE): una manata di terra. —ADI + 
<- A sin. pacca, salacca B sin. manciata, pugno, brancata. 
manca | màn-ca] s.f. la mano sini-stra Æ F-4 la parte sini- 
stra. ÆW, Ar hl 
@ A destra e a manca, dappertutto. &b4h, șah 
mancamento | man-ca-mén-to |] s. m. improvviso malore che 
causa la perdita dei sensi; svenimento Fit, Fri: avere un 
mancamento. KYR Fr BK 
*— sin. deliquio, lipotimia { med. ) , mancanza { fam. |, 
rinvenimento. 
mancante [| man-càn-te] agg. che manca, che non c'è r 
[1]: le pagine mancanti di un libro — Æ ți Hik il 4 privo, di- 
fettoso AULE ARAN: un ragionamento mancante di logi- 
ca. BRIDE REHE 
«— sin. privo, sprovvisto, deficiente contr. fornito, ricco, abbondan- 
te, 
mancanza [| man-càn-za ] s. f. 1 il mancare; assenza fhb, 4% 
È: mancanza di denaro k4& 2 errore, fallo AiR, tt. com- 
mettere una mancanza 3} 4 3 difetto, deficienza fk Be, -A IE Z 
4b: un'opera che presenta delle mancanze. H 0A] ZER] 
= CI 
An 
<— A sin. carenza, privazione, penuria, scarsità contr. abbondanza, 
ricchezza, dovizia, copia (left. ) B sin. colpa, mancamento, peccato. 
infrazione , trasgressione, reato, delitto C sin. imperfezione, pecca, ma- 
gagna, neo. 
mancare | man-cà-re | v. intr. | io manco, tu manchi ecc. ; 
aus. essere (avere nei sign. 5 e 6) | 1 non bastare, non essere 
sufficiente; non esserci WZ 74]: manca il tempo K/D Hf fi] 2 
distare, intercorrere (di spazio o tempo che separa da un ter- 
mine) (PE & AT) &--- dh: manca un chilometro 
all'arrivo ibA —4> E BP a] FJA di. 3 venir meno FML. 
sentirsi mancare le forze ESK 1] Ax £ 4 di persona, essere as- 
sente, lontano WW, vi. mancare da casa $R / essere rim- 
pianto, desiderato fi 4: mancare molto THRA ( eu- 
fem. ) morire Jettt; è mancato un mese fa {fih—- HAEE T e 
5 essere privo fi.> it‘; mancare di iniziativa RE HJ{.L 6 
sottrarsi, venir meno a qualcosa Aff: mancare di rispetto a 
qualcuno XJ A AV; mancare di parola, non mantenerla 
kiai, R #4 (lassol. ) commettere una mancanza; sbagliare ‘& 
IR JU. stavolta ho mancato io jX — KER f, # trala- 
sciare, trascurare (in frasi negative) ( HI FPE 4] ) ki, WB. 
non mancherà di farlo iX tt Rie — ES]. ® v. rr. 1 fallire 
ARI, KW: mancare il bersaglio Xiti HER 2 (fam. ) per- 
dere KE, firl: mancare l'occasione. REILE Rit 
@ Ci mancherebbe altro! , per deprecare un evento spiacevole che si 
desidera che non avvenga. {{Af#IRE#HLT:XFf SW! 
Mancarci poco che. .. essere sul punto di. K #5 JL 
Sentirsi mancare la terra sotto i piedi, (fig. ) trovarsi d'un tratto senza 
appoggio né difesa. REMEK: NARA 
+— v. intr. A sin. difettare, scarseggiare, fare difetto contr. abbon- 
dare, sovrabbondare B | venir meno) sin. scomparire C ( eufem. ) sin. 
scomparire, venir meno. estinguersi D (a un impegno e sim. ) sin. sot- 
trarsi: ( assol. ) errare. (in frasi negative) omettere contr. interessarsi, 
curare, badare. rispettare, mantenere @ v. ir. {un colpo, il bersaglio 
ecc. } sin. sbagliare contr. riuscire, azzeccare, imbroccare. 
mancato | man-cà-to ] age. 1 non riuscito, andato a vuoto, 
fallito ARDHI, AMARI: un colpo mancato XP Ridi 2 di 
persona, che non ha realizzato le sue aspirazioni o non ha svi- 
luppato un talento naturale HW RA RN, k AEN A A: pit- 
tore, attore mancato. RAERA WEK , AREA IT bi 
<«— sin. fallito. 
manche [/manf/] s.f. (fr. ) 1 (sport) ciascuna delle prove 
in cui è suddivisa una gara ( PERSEY ) HISE, SAN FE; ( RIBR IE 
de 119) —Ji, — & 2 nei giochi di carte, partita, giro, mano. 
CRRI) — AE 
+—- A (sport) sin. turno. eliminatoria B | nei giochi di carte) sin. gira- 
ta, turno. 
Voce francese che significa propriamente ' manica', perché in 
origine le partite erano due come le maniche. 
manchette [/man'fet/] s. f. invar. (fr. ) breve testo pub- 
blicitario a lato della testata di un giornale. ( Til &##F4# 43 hK 
KA ESA) 


malore contr. 


Voce francese che significa propriamente ‘ polsino', diminutivo di 

K7 manche ‘manica’. 

manchevole | man-ché-vo-le] agg. che ha delle mancanze, 

dei difetti; ; incompleto, imperfetto Kikiy, fi iks 69; ARE t 

H,- 5é <È NI: resoconto manchevole A.» me ¥ H 

manchevolmente avv. difettosamente. {jik|Kb, ATA 

*- sin. lacunoso, imperfetto, carente, difettoso, inadeguato contr. 

adeguato, sufficiente, esauriente, completo. 

manchevolezza | man-che-vo-léz-za  s. f. 1 Tessere 

manchevole Kik, 45 -® 2 difetto, imperfezione i, dk}: 

un lavoro pieno di fica 4i IFZ E ZARR LIE 3 at- 

to irriguardoso o sconveniente 4 RF T, A }L: compiere una 

manchevolezza. W T IER +L i f 

4— A sin. carenza, deficienza, pecca, inadeguatezza contr. sufficien- 

za, adeguatezza. perfezione B sin. scorrettezza, sgarbo, sgarberia. 

scortesia; vilania, cafonata, cafonaggine contr. gentilezza, cortesia 

attenzione, premura, riguardo. 

mancia [ màn-cia] s. f. [ pl. -ce] denaro che si dà, oltre al 

dovuto, a chi presta un servizio /)\#f : lasciare una mancia. {ij 

Fbi DIM. mancetta. 

+— sin. extra, regalia, ricompensa, mazzetta ( region. ). 
Probabilmente dal francese manche 'manica', con riferimento 
all'uso delle dame del medioevo di donare le loro maniche ai cava: 

lieri nei tornei. 

manciata | man-cià-ta] s. f. la quantità che può essere conie- 

nuta in una mano —["( ft). una manciata di riso. He 

k% 

© A manciate, in gran quantità. KIP AP$Y 

+— sin. pugno, manata, brancata. 

mancina [ man-cì-na ] s.f. la mano sinistra. 4 F 

4— sin. sinistra contr. destra, dritta; {non com | diritta, mandritta 

mancinismo | man-ci-nì-fmo] s. m. tendenza a usare preva- 

lentemente il braccio e la mano della parte sinistra del corpo. i 


Hi Ze FAL] 


<—» sin. sinistrismo | non com. ) contr. destrismo 
mancino [ man-cì-n0] agg. 1 sinistro A [Ñ]: parte mancina i 
W, 7c 2 (fig. ) che nuoce gravemente; sleale, scorretto A. |l: 
SERI: giocare un tiro mancino $ HH A MATE + 
agg. es.m. |f. -a] che/chi presenta mancinismo ft HH A F 
ġġ; f-; un calciatore mancino. WJ e RR EER) AL ER iz 
<> agg. A contr. destro, dintto | non com. | B(fig.) sin. sleze. 
scorretto. 
manco avv. (fam. ) nemmeno, neanche Mtb A .ib-- A 
Ax: non aveva manco mille lire. fit ii TERHET 
+— | fam.) sin. neppure, nemmanco (region. | 
mandamento [ man-da-mén-to] s. m. (dir. ) la circoscrizio- 
ne giudiziaria nel cui ambito svolge la propria attività il pre- 
tore. RJR AA 
mandante [ man-dàn-te] s. m. ef. 1 (dir. ) chi affida ad al- 
tri (mandatario ) il compimento di un atto giuridico ( mandato ) 
441 A 2 chi affida ad altri l'esecuzione di un atto illecito + {U , 
RA.: il mandante di un delitto. JB. HEI {99 EJE 
<— A ( dir.) inv. mandatario, emissario B | di un delitto ecc.) sin. 
committente, 
mandarancio | man-da-ràn-cio ] s. m. frutto ottenuto 
dall'incrocio tra il mandarino e l'arancio amaro; clementina. 
HHS 
mandare [ man-dà-re ] v. tr. 1 riferito a persona, farla andare 
in un determinato luogo per un preciso scopo JEW, it: mandalo 
a casa! RAE! 2 riferito a cosa, farla pervenire a qualcu- 
no; inviare, spedire #7, 18: mandare i saluti ;&3:[a]fw 3 ema- 
nare, emettere AH, (A: mandare un grido $H — P BUU 4 
(non com. ) far funzionare un meccanismo %î sf , HEZ): l'acqua 
manda la macina del mulino. IKĦE SIE PE BLA fi 
@ Che Dio ce la mandi buona! , che ci protegga! E t®:R&z=({ 
Mandare al diavolo, a quel paese, allontanare bruscamente qualcu 
no: lasciar perdere completamente qualcosa. HE, RE PHE =+ 
HED 
Mandare all'alto mondo, al creatore, uccidere. X tRX,3X 
Mandare all'aria, a monte, a rotoli, in fumo, tar sfumare, rendere va- 


no, non realizzare. Em, zx 


Mandare avanti, far procedere. Fai} 

Mandare giù, inghiottire; (fig. ) sopportare, subire A F, WTF; RE. 

mandare giù un'offesa. ATE 

Mandare in estasi, estasiare. {EH JE A+ 

Mandare in galera, far arrestare. + AH 

Mandare in onda, trasmettere. #3 PE 

Mandare in pezzi, rompere, distruggere. Kt 
4— A sin. inviare, spedire, indirizzare, rimettere inv. ricevere, ottene- 
re B (un suono, una luce) sin. emettere, emanare, diffondere. | odori, 
fumo) emanare, esalare C | non com.. una macchina) sin. mettere in 
moto, avviare, accendere contr. spegnere, fermare. 
mandarinesco | man-da-ri-né-sco | agg. | pl. m. -schi |] 
(spreg. ) da mandarino & W HY, hh]: atteggiamento man- 
darinesco. T ali sE 
mandarinetto | man-da-ri-néi-to ] s. m. liquore che si ottiene 
con essenza di mandarino. iyt FU 
mandarinismo | man-da-ri-nì-fmo ] s. m. tendenza a far 
valere la propria autorità politica al fine di conservare i privilegi 
di cui si gode. #7 ifi] |: S fii fm] 
mandarino [man-da-ri-n0] s. m. nella Cina imperiale, alto 
dignitario di corte che godeva di ampi privilegi ( "P IRH E JLi 
BILL ERI) 414 (estens. ) funzionario che gode di ampi 
privilegi e si comporta in modo autoritario. ‘È fit 
mandarino” s. m. albero che produce un frutto simile 
all'arancia, ma più piccolo e dal sapore più dolce HEAR PH, ff 
# il frutto di tale albero HH. HG T + age. invar. che ha il co- 
lore del mandarino KG wi tah: giallo mandarino. Wi uiti 
E Da mandarino’, forse perché è di colore giallo. 


mandata | man-dà-ta ] s. f 1 il mandare, l’inviare; la 
quantità di cose che si manda in una volta jKiit, A; KIA 
it 2 scatto della stanghetta di una serratura ottenuto con un 
giro di chiave ( JFT |. Wr JHF) FR fe a) AVI E. chiudere a 
doppia mandata. }||+KC4 PRA gi F. 

+ A sin. spedizione, invio B { di chiave) sin. giro, girata. 
mandatario | man-da-tà-rio ] s. m. [f. -a] (dir.) chi ha 
ricevuto un mandato e agisce per conto del mandante. “24G A, 
{RARA | 

+—> sin. emissario inv. mandante. 

mandato s. m. 1 incarico di agire per conto di altri Æ FẸ, #É 
fl. operare su mandato di qualcuno EH AZH:Jh4i / manda- 
to elettorale, quello che gli elettori affidano all’eletto ( IEAI) 
EAH 2 (dir. ) contratto con il quale una parte ( mandata- 
riv) si obbliga a compiere un atto giuridico per conto dell'altra 
{ mandante) fE |i: affidare un mandato ELI EIE {5 3 or- 
dine, ingiunzione ( {k pi TOI) fim è GB AI; mandato di com- 
parizione, di pagamento. {E TER N 

<— A sin. incarico B | dir. ) sin. delega, procura. 

mandibola |man-dì-bo-la] s. £ 1 (anat. ) l'osso mascellare 
mobile del cranio su cui poggiano i denti fi, 2 la parte infe- 
riore dell'apparato boccale degli animali. ( JHR TEHES Hi) F 
AUNE 

4— sin. mascella | uso corrente). 

mandibolare | man-di-bo-là-re| age. (anat. ) della mandi- 
bola SM), TARJ; FALIN: nervo mandibolare. ghreis 
mandola | man-dò-la ] s. f. strumento musicale a corda simile 
al mandolino, ma più grande e con manico corto, Ke pepkaE 
mandolinista [| man-do-li-nì-sta] s. m. e f. [pl m. -sti] so- 
natore di mandolino. Sa REM = 

mandolino | man-do-li-no | s. m. strumento a corda della 
tamelia del liuto; è formato da una cassa armonica convessa di 
forma ovale e da un manico simile a quello della chitarra. $% 
BE SÌ 

mandorla | màn-dor-la ] s. £ 1 il frutto del mandorlo, con un 
nocciolo che contiene uno o due semi commestibili #4, Pa tk: 
latte di mandorle, sciroppo a base di mandorle schiacciate, ac- 
qua e zucchero if {#; occhi a mandorla, allungati verso 
l'esterno [IR 2 nell'arte gotica, motivo ornamentale a forma di 
mandorla #7{ JE( VEEBUE) E MAR (kE) 3 mandorla di 
mare, piccolo mollusco provvisto di una sottile conchiglia bian- 


castra. re-i PRR E Ka) 
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mandorlato [ man-dor-là-to] agg. 1 a forma di mandorla #5 
{CHRE 2 che contiene mandorle «#5 WACH]: cioccolato man- 
dorlato {I5 7] # s. m. dolce a base di mandorle. #{_ 
mandorlo [| màn-dor-lo ] s. m. albero con fiori bianchi o rosati 
e foglie lanceolate, coltivato per i suoi frutti ( mandorle). JE 
Bi, E EAH 
mandragola |man-drà-go-la], o mandragora, s. f. pianta 
erbacea perenne con fiori violetti o bianchi e foglie lanceolate, 
alle cui radici, in realtà tossiche, erano un tempo attribuite virtù 
magiche, {hr dk 
CO La mandragola, pianta di alto valore simbolico, ha una radice ra- 
mificata che somiglia alla figura umana. Secondo la leggenda, 
quando viene colta lancia un grido lancinante che provoca la morte. 


mandria [| màn-dria | s. f. 1 branco numeroso di grossi quadru- 
pedi domestici HHFF, HE 2 (spreg. ) gruppo di persone incapa- 
ci di agire e di pensare autonomamente. — JJH ZE 

+— A sin. branco, armento B | spreg. . di persone) sin. torma, stuo- 
lo, schiera, orda. 

mandriano | man-drià-no] s.m. |f. -a)] il guardiano di una 
mandria. HUA 

+— sin. vaccaro, pastore specif. buttero | maremmano), gaucho | ar- 
gentino) , cow-boy | nordamericano) . 


mandrillo { man-drîl-lo] s.m. 1 (zool. ) genere di grosse scim- 
mie africane dal corpo coperto di pelame bruno, con muso 
glabro rosso e azzurro, natiche rosso porpora, coda ridottissima 
Hi (KH Fha 2 (scherz. ) uomo molto attivo ses- 
sualmente. YEKI ZU F 

4— | fig. scherz. | sin. satiro. 

mandrino | man-drì-no | s. m. nome di parti di macchine 
utensili o di attrezzi che hanno in genere la funzione di allargare 
o serrare tubi. «0h, Eh 

mane | mà-ne ] s. f. (lett. ) mattina FR, dif: da mane a 
sera. MITI 

-mane secondo elemento di nomi di persona che corrispondono 
ai sostantivi astratti in -mania, e indicano chi ha una tendenza 
patologica oppure un’irresistibile attrazione per qualcosa { clepro- 
mane, mitomane). (WAE — Pi) Emn HE) 
maneggevole | ma-neg-gé-vo-le | agg. che si maneggia 
facilmente {ER] JT {EH , EEA I: uno strumento manegge- 
vole. {E if TH 

<— sin. pratico, semplice, comodo contr. scomodo, ingombrante. 
maneggevolezza | ma-neg-ge-vo-léz-za | s. f. Tessere 
maneggevole fi Hi fl, Fig RN e la maneggevolezza di un at- 
trezzo. AAR CHENS REM PE 

maneggiare | ma-neg-già-re | v. tr. | io manéggio ecc. | l 
lavorare con le mani; manipolare ( HJ] f) HE, fd: maneggiare 
l'argilla PaUè 2 ( estens. ) adoperare abilmente; far funzionare 
FASE HI BREA: maneggiare un'arma BEE — Par 3 
(fig. ) amministrare $y PE, #8; maneggiare molto denaro, 
avere un gran giro d'affari. #2 JCk 

© Maneggiare una persona, manovraria. R — A 

<-> A {l'argilla, la cera ecc.) sin. plasmare, lavorare, modellare B 
( fig. } sin. manovrare | spec. una persona). 


maneggio'[ma-nég-gio] s. m. 1 il maneggiare, l’adoperare 
{it 44M. abilità nel maneggio delle armi {HEER tr ATE 
RE 2 (fie. ) amministrazione, governo FE, #24: il maneggio 
del denaro GER (Jig. ) attività sotterranea per raggiun- 
gere propri scopi; intrigo ik, iit.: maneggio politico Bf 
Wi 4 l'addestramento del cavallo; il luogo dove si addestra 4j| 
E: ST: scuola di maneggio. | SAEF 

4+—> A sin. uso, impiego B [fig.) sin. gestione C [ fig.. spec. pi} 
sin. raggiro, traffico, manovra, macchinazione D (in equitazione) sin. 
cavallerizza, galoppatoio. 





maneggio” |ma-neg-gì-0] s.m. un continuo maneggiare. {Ù 
Miik 

maneggione [| ma-neg-gió-ne ] s. m. |f. -a] (spreg. ) chi 
ha per le mani molti traffici e affari; intrigante, faccendiere. f 
FIERDA TENE A 


<— sin. intrigante, faccendiere, intrallazzatore, traffichino | fam. }. 
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manesco | ma-né-sco ] agg. | pl. m. -schi] che usa con 
facilità le mani per picchiare & 3) FJA ÑH]: un uomo ma- 
nesco. ZSFITAMNA 

*- sin. violento, rissoso, attaccabrighe contr. pacifico, tranquillo. 
manetta [ ma-nét-ta | s. f. 1 levetta o manopola per la regola- 
zione manuale di dispositivi, valvole ecc. F al fi tl #T: la 
manetta del gas {i TEM 2 pl. strumento che le forze 
dell'ordine usano per serrare i polsi dell’arrestato FFF: mettere 
le manette. #---W LFH 

+-+ (manopola) sin. manovella. 

manforte | man-fòr-te ] s. f. invar. sostegno, aiuto, appoggio 
Xi. EH: dare, prestare manforte a qualcuno. FFH AH 
MEA 

«—> sin. soccorso. 

manfrina | man-frì-na ] s. f atteggiamento insistente e petu- 
lante con cui si cerca di ottenere qualcosa. (AKA H H) 
A Br EE ft A IAS PE 

<- (fig. ) sin. solfa, lagna. 

manganatura | man-ga-na-tù-ra ] s. f ( tess. ) rifinitura al 
mangano dei tessuti di fibre vegetali ruvide (lino, canapa, iuta 
ecc. ), per renderne la superficie compatta e liscia. (H fi 4 
19) FLE 

manganellare | man-ga-nel-là-re ] v. ir. | io manganèllo 
ecc. ] colpire col manganello; dare manganellate. #t.t;, MJ 
*— sin. bastonare, randellare, legnare gener. picchiare. 
manganellata [ man-ga-nel-là-ta ] s. f. colpo dato col manga- 
nello o altro bastone Hgiti, #7] : prendere a manganellate qual- 
cuno. PIATTA 

+— sin. bastonata, randellata, legnata. 

manganello [ man-ga-nèl-lo ] s. m. il randello rivestito di 
gomma usato dalle forze dell’ordine; sfollagente. Riti, HEHE 
<«—» sin. paletto anig. bastone, legno, tortore ( region. ). 
manganese [ man-ga-né-se ] s. m. elemento chimico di sim- 
bolo Mn; è un metallo grigiastro, duro e fragile, usato in metal- 
lurgia e nell'industria vetraria e farmaceutica. ‘if 

mangano [ màn-ga-no ] s. m. 1 antica macchina bellica per 
lanciare grossi proiettili ( rr {ÈE ARI) SHA EL, BEST 2 
(ind. tess.) macchina costituita da cilindri metallici per ese- 
guire la manganatura dei tessuti. &| Ai ËL, PEHL 
mangereccio [ man-ge-réc-cio ] agg. [pl. f. -ce] che è da 
mangiare, che è buono a mangiarsi; commestibile Tf uz f) , il fr 
HY: fungo mangereccio. MH fi 

<-—+ sin. mangiabile, alimentare, edule ( non com. ) contr. incommesti- 
bile, immangiabile. velenoso. 

mangeria [ man-ge-rì-a] s. f. (fam. ) appropriazione illecita 
di denaro; ruberia. AA AE F-EciRICERI ; finte 

+ sin. peculato (dir. ) . sperpero, corruzione. 

mangia [ màn-gia] s. m. invar. (pop. ) solo nella loc. : un 
mangia mangia, (fig. ) una situazione da cui molti traggono 
profitti illeciti; mangeria. ( Mf eJ iXB HF? EM) Mi; H 
A IE S FERIE IM 

mangiabile [ man-già-bi-le] agg. che si può mangiare nJ iz 
#9, HM: cibo non ottimo, ma mangiabile. TTRE{AM:i Ax 
ENEH 

*—+ sin. passabile, accettabile, discreto contr. immangiabile, incom- 
mestibile, disgustoso, rivoltante. 

mangiadischi® [ man-gia-dì-schi ] s. m. invar. fonografo 
portatile automatico per la nproduzione di dischi a 45 giri, oggi 
in disuso. (EWE) AHI 

*— anlg. giradischi. 

mangiafumo [man-gia-fà-mo] agg. invar. si dice di un tipo 
di candela che attenua l'odore del fumo di tabacco. (—#'4fykh) 
RE EBRI FERH) 

mangia mangia [ màn-gia màn-gia ] loc. sost. m. invar. 
(Jam. ) appropriazione illecita e continuata di denaro; mange- 
ria, ruberia. JE iH ERIH fi 

mangianastri® [ man-gia-nà-stri ] s. m. invar. apparecchio 
automatico portatile, per l'ascolto di musicassette. (Et) & 
ARAH 


*-> sin. mangiacassette, giranastri specif. walkman. 





mangiapane | man-gia-pà-ne ] s. m. e jJ. invar. persona che 
vive alle spalle degli altri {A ifb A ÆI A A. AE; è usato 
spec. nella loc. mangiapane a tradimento. We H È, Itzi i 
FFH s 
<->» sin. scroccone, mangiaufo; parassita, sanguisuga, vampiro. 
mangiapreti | man-gia-prè-ti ] s. m. e f. invar. chi non tollera 
i preti; anticlericale accanito. WARTS APE ARABA | 
EJA 
<«— contr. clericale; bacchettone, bigotto, baciapile 
mangiare [ man-già-re] v. tr. [ io màngio ecc. | 1 ingerire alı- 
menti solidi masticandoli e inghiottendoli; consumare un pasto 
iz, %35): mangiare di gusto Nzi4?fit {i ik; mangiare in 
trattoria I} f- 2 (estens. ) rosicchiare; consumare M ; 9}4 EE. 
mangiarsi le unghie i! 3 (fig. fam. ) guadagnare illecita- 
mente HWwiK: sono in troppi a mangiare in quell'affare 4. 
AHER ATEI — EE Ep k, 4 nel gioco degli scac- 
chi o della dama, prendere un pezzo all'avversario. (LAS k 
PEOR ) 
® Fare da mangiare, cucinare. Wik 
Mangiare con gli occhi, | fig.) guardare con avidità, con desidero 
SETA 
Mangiare in bianco, senza condimenti elaborati rinata ami H 
EHNA H 
Mangiare la foglia, (fig. ) accorgersi di un inganno, di un tranello 
WIT 
Mangiare le parole, ( fig.) non pronunciarle distintamente. iHi # 
1 
Mangiare leggero, cibi facilmente digeribili. &#.## 
Mangiare un boccone, (fig. ) consumare un pasto frugale. {Et 
Mangiarsi il fegato, | fig. ) rodersi dalla rabbia. i ahFtx 
Mangiarsi l'eredità, (fig. ) dilapidarla. #8? 
Mangiarsi qualcuno, | fig.) subissarlo con minacce, rimprover 
anche, avere facilmente la meglio su di lui in una competizione. ~ F 
IGRRA:(ALAEP)\ERIIRA 
Roba da mangiare, cibo. È#,fÈ%4t 
<— A sin. nutrirsi, alimentarsi, cibarsi; ( con avidità o abbondanza) di- 
Vorare, trangugiare. | poco o a piccolissimi bocconi) mangiucchiare, 
sbocconcellare. | consumare un pasto) pasteggiare, desinare. pranza- 
re, cenare contr. digiunare B | estens. | sin. corrodere, intaccare, con- 
sumare, erodere, dilapidare | un patrimonio) © | fig.) sin. arricchirsi, 
profittare: rubare D ( negli scacchi e sim. ) sin. prendere. 
mangiare” s.m. 1 l'atto del mangiare N W (35) : controllar- 
si nel mangiare | ik ft 2 ciò che si mangia frà, EH.: il 
mangiare era buono. AHIRNA R 
«— | ciò che si mangia) sin. cibo, pietanza, vivanda, alimento, pasto 
mangiarino [ man-gia-ri-n0] s. m. (fam. ) cibo delicato e 
appetitoso. ##%& NT O AAH 
«- sin. leccornia, ghiottoneria, manicaretto, bocconcino, golosità, 
squisitezza, delicatezza. 
mangiasoldi [ man-gia-sòl-di ] agg. invar. si dice di macchi- 
na automatica per il gioco d'azzardo funzionante a monete o a 
gettoni NZ fà T Rf): macchina mangiasoldi, slot-machine. 
ETER PRETT RE) 
mangiata [ man-già-ta ] s. f. il mangiare molto; scorpacciata 


A XA, uf dii; farsi una bella mangiata di dolci. hot 


*— sin. abbuffata, gozzoviglia, bisboccia. pappata | fam. ). 
mangiatoia [man-gia-t6-ia] s. f. 1 nelle stalle, grosso cas- 
sone dentro il quale si mette il foraggio per gli animali #£ O #2 
( spreg. ) situazione da cui si traggono guadagni facili o illeciti. 
(EP n i EAEE CA KI) H 

+— A | per gli animali) sin. greppia, trogolo | per maiali). 
mangiatore [ man-gia-t6-re] s. m. [f. -trice] 1 chi mangia 
molto RERA: è un forte mangiatore {h le — T RETE 
WJA. 2 chi mangia d'abitudine un determinato cibo Æ% Iz 4 ff 
A HÉJA: un mangiatore di pesce En th H A 3 (estens. ) 
giocoliere che si esibisce introducendosi in gola degli oggetti 4: 
WTA sk) BM A: mangiatore di spade. REANA 
«>» sin. (di frutta, di pesce ecc. ) consumatore. 

mangiaufo [man-gia-ù-fo] s. m. e f. invar. seroccone. N || 
far, TER 


mangime [ man-gì-me ] s. m. insieme di prodotti di origine 


= 


vegetale o animale che servono all’alimentazione del bestiame. 
(AIAR) E 
+-+sin. pastone { per maiali) ; foraggio, biada { per bovini) : becchime 
| peruccelli e polli) 
mangione | man-giò-ne ] s. m. [f. -a] 1 chi abitualmente 
mangia molto o con avidità {HRE MA. AMEA 2 (fig. ) 
chi approfitta di ogni circostanza favorevole per ricavare guada- 
gni ileciti. fit KMIA 
*—+ sin. crapulone, buona forchetta, epulone ( non com. ], pappone 
[fam.}; ghiottone, goloso, lurco (lett. ). v 
mangiucchiare | man-giuc-chià-re ] v. tr. | io mangitcchio 
ecc. ] mangiare diverse cose, in piccole quantità; spilluzzicare 
hu — ph oO bt (assol. ) mangiare spesso, a brevi inter- 
valli; mangiare con lentezza o svogliatamente ( P] JE fr fi) Hr iE 
SEAL Ra. più che mangiare, mangiucchia. HERE 
EAE 6A MAE ETA ARAN, 
*+-> sin. spilluzzicare, piluccare, sbocconcellare contr. divorare, tran- 
gugiare, rimpinzarsi, gozzovigliare. 
mango [ màn-go| s. m. [ pl. -ghi] pianta arborea originaria 
dell'India, coltivata per i grossi frutti commestibili di forma 
ovale e dalla polpa dolce e profumata. 1#R#, e 
mangrovia [| man-grò-via], o mangrova, s. f. vegetazione 
tipica dei litorali lagunosi tropicali, formata da piante con radici 
aeree che affondano nel fango e risalgono verticalmente intrican- 
dosi con i rami. £T $h pkti t 
mangusta [ man-gù-sta ] s. f. nome comune a varie specie di 
piccoli animali camivori, con corpo snello, muso aguzzo e coda 
folta; si nutrono di piccoli animaletti e attaccano i serpenti. f% 
mani | mà-ni ] s. m. pl. presso gli antichi Romani, le anime 
dei defunti, divinizzate e considerate come protettrici della casa. 
(TE AAA) FARA 
<«» sin. lari, penati 
mania | ma-nì-a] s. f. 1 (psich. ) alterazione mentale che si 
esprime in un atteggiamento ossessivo, in un'idea fissa BR XF 
(JE): mania di persecuzione ZIO W REJE, WE E 1 E 2 
(estens. ) tendenza, predilezione fanatica; abitudine bizzarra e 
incorreggibile Wé{, fFtA: la mania della musica Xt EF SR M) Ai 
i: una persona piena di manie. AV SRI A 
4—> A | psich.) sin. esaltazione, euforia contr. depressione B | es- 
tens. } sin. fissazione, pallino, chiodo fisso, idea fissa, smania, capric- 
cio, fisima, ossessione 
-mania secondo elemento di parole composte, che indica una 
tendenza ossessiva © patologica, oppure un'attrazione irresisti- 
bile per qualcosa { cleptomania, ninfomania ). ( HA iH — 
Emn IER) 
maniacale | ma-nia-cà-le ] agg. 1 (psich. ) che si riferisce al- 
la mania, o che rientra nei suoi sintomi, nelle sue manifestazio- 
ni SETERI,ERIE E) & 1: crisi maniacale BRIEIESER 2 ( es- 
tens. ) smodato, ossessivo ILE), EAN]: atteggiamento ma- 
niacale EARRA O maniacalmente avv. 
<+ A | psich. ) sin. maniaco B [ estens. ) sin. morboso. 
maniaco | ma-nì-a-co] agg. | pl. m. -ci] (psich. ) di mania, 
che riguarda la mania; maniacale BEST f , BRIT (JE) ATM: stato 
maniaco BRIEIRA: # agg. e s. m. [f. -a] 1 si dice di chi è af- 
fetto da mania SR 3FAE RI; BRIFAE RD #. un soggetto maniaco 
MITE MM # 2 (estens. ) fissato, fanatico AEM, TIRER HY ; FE 
ag RIE. un maniaco dei film dell'orrore. BEH Kt 
4> agg. (psich. ) sin. maniacale # agg., s.m. A {uso corrente] 
sin. alienato, squilibrato, folle, pazzo B ( estens. ) sin. appassionato, 
patito. esaltato. 
manica [ mà-ni-ca | s.f. 1 parte dell'abito che copre il braccio 
fot Bf: maniche corte RIA; mezze maniche, maniche fino 
al gomito &#li, Ri { 2 ( estens. ) oggetto a forma di manica +f 
ik4. manica a vento, tubo di tela che, gonfiato dal vento, ne 
indica la direzione [i] S 3 (pop. spreg. ) accolta, gruppo — 
{k, #5. una manica di lazzaroni. —#5WîX 
® E un altro paio di maniche, { fig. ) è una questione completamente di- 
versa. Raten EBF. 
Essere di manica larga, stretta, | fig.) essere indulgente, molto esi- 
gente. TARJ: 3761 
In maniche di camicia, senza giacca. ;&'#5& 
Rimboccarsi le maniche, (fig. ) accingersi con impegno a un lavoro 
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faticoso. #E#Tf;ES41FT; 


€ Parola derivata dal latino manica( m), che è da mànus ' mano’. 


manicaretto | ma-ni-ca-rét-to ] s. 
preparata con cura. HER 

4— sin. ghiottoneria, leccornia, golosità, bocconcino, squisitezza, 
delicatezza, prelibatezza, mangiarino ( fam. ) contr. intruglio, schifez- 
za, brodaglia, broda, sbobba | fam. ). 

manicheismo | ma-ni-che-i-fmo |] s. m. dottrina o atteggia- 
mento che tende a contrapporre radicalmente il bene e il male. 
<+—» gener. intransigenza, integralismo, rigidità. 

Q Originariamente, il manicheismo è la religione fondata nel sec. Ill 


m. pietanza gustosa, 


LU da Mani, che mescola elementi gnostici, cristiani e zoroastriani in 


un dualismo che vede all'origine dell'universo la lotta dei principi del bene 
e del male, La chiesa manichea durò nell'Estremo Oriente fino al sec. 
xil. 


manicheo [ ma-ni-chè-o ] agg. si dice di ogni dottrina o at- 
teggiamento che contrapponga nettamente il bene e il male #6 
CILIENI] $ s.m. [ f. _-a] chi esaspera le diversità di posizioni , 
idee, scelte. (MURI LI) LoL 
<> agg. sin. intransigente, integralista. 
manichetta [| ma-ni-chét-ta] s.f 1 mezza manica %4, #l & 
2 tubo di tela o di altro materiale flessibile che serve da condut- 
tura. ff 
manichino [ ma-ni-chì-no] s. m. 1 fantoccio che riproduce la 
figura umana utilizzato come modello Af]; il manichino 
dei sarti WHW AJER; i manichini delle vetrine W fd H 
MES IR $E HI My A AA 2 (fig.) individuo privo di 
personalità, che agisce secondo la volontà altrui. &&= ff) 
A EATA 
@ Sembrare un manichino, essere vestito con ricercata eleganza. 4% 
‘E RA 
Stare came un manichino, immobile, impalato. &# Axa) ETRA 
4» (fig. ) sin. burattino, marionetta, fantoccio, pupazzo, automa, ro- 
bot. 
manico | mà-ni-co] s.m. [ pl. -ci o -chi] parte di un oggetto 
o di un amese che si afferra con la mano per adoperarlo o per 
sollevarlo Hj, H F: manico della scopa, della chitarra. AH! 
PRAS A 
<—» sin. impugnatura, maniglia ( di una valigia) , presa (di un coper- 
chio) , ansa { di un'anfora e sim. ). 
manicomiale [ ma-ni-co-mià-le ] agg. di manicomio, da ma- 
nicomio. JUA B fi, IA B EL 
4— |fig.) sin. assurdo, pazzesco, folle, delirante. 
manicomio {ma-ni-cò-mio ] s. m. 1 istituto in cui si ricovera- 
vano i malati di mente; ospedale psichiatrico #5 ẹhii bi, MAL 
2 (fam. ) luogo o situazione pieni di confusione, disordine Whi] 
e SLAST ait): quella casa è un manicomio. HAEE 
l rae mie RARA Et o 
® Roba da manicomio, cose assurde, inverosimili. TREE, TIE 
WAIT 
+-+ |Sscherz. . insieme di persone strane) sin. gabbia di matti. (fig. | 
confusione, disordine, caos, baraonda. 
manicotto | ma-ni-còt-to ] s. m. 1 sorta di manica grossa e 
corta di pelliccia in cui si infilano le mani per ripararle dal fred- 
do (HAREAN ) EF, E FIA 2 (mecc. ) giunto a forma 
di cilindro cavo usato per collegare tubi o barre o per trasmettere 
il moto rotatorio fra due alberi coassiali. f 
«4— | mecc. ) sin. innesto. 
manicure [/ mani'kyr /] s. m. o f. invar. (fr. ) 1 chi per 
professione cura le mani e soprattutto le unghie $ FP {8 9Y ifi 2 
l'operazione del curare le mani e le unghie (#48 FF; farsi la 
manicure. F A CENT P 
maniera [ ma-niè-ra ] s. f. 1 modo FA, N?E: maniera di vi- 
vere, di fare qualcosa E E J TA: W H hI Jy tE A uomo di 
buone maniere, di modi educati e cortesi 2# Ik XH RJA 2 lo 
stile di un artista, di una scuola o di un'epoca artistica ( ZA) 
ki. seguace della maniera dei macchiaioli 19 ttt&® {6 
{ek mi de RL #6 Bi # 4 pratica artistica che si fonda 
sull’imitazione e sulla ripetizione di formule scontate, senza 


ispirazione e naturalezza ( X ZAR E) ATAF ALI ZIA 


892 manierato 


Ii (af). un artista di maniera tit Fit UR 09) A 
3 (lett. ) sorta, specie m F}, PÆ; gente di ogni maniera. {$ 
PIATFEMA | 
® Alla maniera, secondo il costume RR HARR- JR.: alla ma- 
niera marchigiana. RE BAR) 3raltte ANIH 
C'è modo e maniera | di fare o dire qualcosa), in riferimento a cose 
dette o fatte in modo poco opportuno. Ñi AAE R RAAE. 
Che maniera è questa?, che maniere! espressioni di rimprovero ri- 
volte a chi si è comportato in modo scortese. A-pi/k&! x pilota»? 
«— A sin. foggia, costume, uso, metodo, guisa ( lett.) B {di un arti- 
sta) sin. scuola, tecnica, gusto C (lett ) sin. razza. 


manierato {| ma-nie-rà-to ] agg. 1 privo di naturalezza, non 
spontaneo, affettato (A ERS , BrE EN]: gesti manierati ES 
{#4 2 detto di artista o di opera d’arte, che manca di originalità 
(PAZZA T) A), A A NI: pittura manierata. 
St Me m KUR 
<— A sin. ricercato, artificioso, studiato, forzato contr. naturale, sem- 
plice, autentico, spontaneo B (di artista, opera d'arte) sin. convenzio- 
nale, di maniera, scolastico, accademico. 
manierismo | ma-nie-ri-fmo | s. m. nel campo delle arti figu- 
rative e della letteratura, ogni tendenza che si ispiri a precedenti 
modelli, riproducendo il loro linguaggio espressivo. (JER ZA 
si SES Da RIE) ) PURE (E ALL A aa] A IE 
FEUR EIA AINED ARER” E EL R KRE”) 
+-+ |estens.) sin. artificiosità, convenzionalismo, affettazione, 
ricercatezza contr. semplicità, naturalezza, spontaneità. 
NA) Storicamente il manierismo è soprattutto una tendenza della pittura 
del sec. XVI che privilegia l'allungamento delle proporzioni della 
figura, la ricerca ossessiva del particolare e l'uso antinaturalistico del co- 
lore (Giulio Romano, Rosso Fiorentino, Parmigianino, Bronzino, Vasari, 
ecc. ). 
manierista | ma-nie-rì-sta ] s. m. e f. [| pl. m. -sti] artista, 
scrittore di maniera, privo di originalità MU E SLH#T( RF" HF 
Mii E LARE 4") usato anche come agg. KUA E 
SENI Pi E SR) ARRE X 1): pittore manierista. BR EX 
H, EMRK, AR È SR 
manieristico [ ma-nie-rì-sti-co | agg. | pi 
ceme il manierismo o i manieristi MR E X : M MA 
EX) 195 RR E f ka i SERN } X fi) A o 
manieristicamente avv. 
<—» | estens. |) sin. manierista, manierato, imitativo, convenzionale, aft- 
fettato, ricercato. 
maniero [ ma-niè-ro] s. m. nel Medioevo, palazzo feudale di 
campagna senza torri o fortificazioni ( !['{lt#0 $} 4t nt RA) JE 
4, BEZ (estens. ) castello, palazzo di campagna. hif&, 5 
fial 3] E 
+— (estens. ) sin. castello, villa, palazzo, palazzotto. 
E Dal provenzale antico maner, che è dal latino manére ' rimanere, 


+, 
ER. 
ni 
E 
E 
& 


restare, abitare’. 
manieroso [| ma-nie-r6-so] agg. di maniere gentili ma affet- 
tate; complimentoso, lezioso. WIERY , E EPE PERN; fade FAL 
H- 
13 f19) 
+ sin. affettato, cerimonioso, smanceroso, smorfioso contr. sem- 
piice, spontaneo, naturale. 
manifattura | ma-ni-fat-tà-ra | s. f. 1 l'insieme delle operazio- 
ni che trasformano le materie prime in prodotti di consumo, in 
manufatti lt, lf: la manifattura dei tessuti #44 \|y 2 il lo- 
cale, il luogo in cui si eseguono questi lavori; anche, l'azienda 
che li esegue iti iHJ", C: una manifattura di calzature. ibi) 
E 
+— A sin. lavorazione, fabbricazione B sin. fabbrica, stabilimento, of- 
ficina, Opificio. 
manifatturiere | ma-ni-fat-tu-riè-re ] s. m. [f. -a) proprie- 
tario o dipendente di una manifattura. DJ] J E; LU LA 
manifatturiero | ma-ni-fat-tu-riè-ro | agg. relativo alla mani- 
fattura (Bj) 4ER): industria manifatturiera. ii i IV. 
manifestante [ ma-ni-fe-stàn-te] agg. e s. m. e f. che/chi 
partecipa a una dimostrazione pubblica 4 Jill ax IR WF rÉ ax E 
frà: i manifestanti sfilarono in corteo. Jp bAi WFA rr A) A 
HE 
<—» agg. , sm. e f. sin. dimostrante. 
manifestare [| ma-ni-fe-stà-re ] v. ir. [io manifesto ecc. | 1 


‘I NIJTY]À. GG e e e 8 da 


rendere noto, mostrare apertamente ; palesare, ieri +H, 
ia: manifestare i propri sentimenti X ik {| G (1988 fi? 2 ( as- 
sol. ) partecipare a una dimostrazione pubblica &}M x KRI ÍT: 
manifestare contro i licenziamenti $ Ji 3] E Di CA FR 
ff è manifestarsi v. riff. o intr. pron. detto di persona, farsi 
conoscere; mostrare la propria personalità ip (st4#W)fil 
WAPE REJ ): non ebbe occasione di manifestarsi fi f1 
HERA CEN. 4 detto di cosa, rivelarsi. (ff) + 
<-> vtr. A sin. dimostrare, esprimere, rivelare, svelare, dichiarare, 
confessare, enunciare, comunicare, proclamare, esternare, palesare 
contr. nascondere, celare, occultare B | asso!. ) sin. dimostrare, scen- 
dere in piazza @ v. rifl. o intr. pron. sin. rivelarsi, palesarsi, mostrarsi. 
dimostrarsi, apparire. insorgere ( di una malattia) contr. scompanre 
manifestazione [ ma-ni-fe-sta-ziò-ne | s. f. 1 il manifestare, 
il manifestarsi; ciò che serve a manifestare ip, HM; la mani- 
festazione d'una malattia, i suoi sintomi $ J JEAR 2 dimo- 
strazione pubblica che esprime una protesta, una richiesta jx ik 
Ùiff i: manifestazione per la pace JINFAY PI WA Tfr) sd 
{j 3 spettacolo a partecipazione pubblica ju !|} W; manifesta- 
zione musicale. RE, ik t AWEH 
<—» A sin. dimostrazione, rivelazione, apparizione, espressione, Insor 
genza (spec. di malattia) , epifania ( left.) contr. occultamento. scom 
parsa B specif. corteo, sit in C sin. rappresentazione 
manifestino [ ma-ni-fe-stì-no] s. m. piccolo foglio distribuito 
o lanciato per propaganda politica o per scopi pubblicitari. {4 
ife 
*— sin. volantino. 
manifesto'{ ma-ni-fè-sto] agg. evidente, chiaro, palese; no- 
to a tutti AH ft), Hi); colpa manifesta WRBitat; rende 
re manifesto RH O manifestamente avv. 
<> agg. sin. lampante, trasparente, noto, notorio, tangibile contr. 
nascosto, occulto, oscuro, celato, riposto @ avv sin. chiaramente 

Dal latino manfféstu | m}, antico manuféstu|m), propriamente 
E ‘preso per mano’, quindi ‘colto sul fatto’, da cui poi ‘palese, 
evidente’, 
manifesto” s. m. 1 foglio di carta che si alfigge in luogo pub- 
blico per portare a conoscenza di tutti quanto vi è scritto o raf- 
figurato JHU}, & {#18 ; manifesto elettorale. ;:##+î{& ij DIM. 
manifestino 2 ‘scritto programmatico di movimenti politici e cul- 
turali i ;j : i Manifesto del partito comunista. {Hyper i 
‘+—» A sin. cartellone, poster, dazebao, locandina. avviso, bando B 
[ di una formazione politica, un gruppo culturale ecc. ) sin. programma. 
piattaforma. 

In uso già nell'antica Roma, il manifesto si diffuse su larga scala 

solo nel sec. XV con l'invenzione della stampa. nel sec. XX è Ji- 
ventato lo strumento principale della pubblicità. Vi si sono dedica! 
maniera specialistica artisti e disegnatori dando vita alla modema ante 
grafica. 
maniglia [| ma-nì-glia] s. f elemento facilmente impugnabile 
che si applica a cassetti, porte, valigie, bauli ecc. per poterli 
aprire, sollevare o trasportare FW, fi F 4 cavallo con mani- 
glie, (sport) attrezzo ginnico con due grossi semianelli sul dor- 
so che consentono la presa delle mani. ( fR{RAFRR) Ek 
«> sin. manico, presa. 
manigoldo | ma-ni-gél-do] s. m. |Ë. -a 
pi, TE 
*- sin. malandrino, birbante, briccone, farabutto, filibustiere, mascal- 
zone, lestofante, delinquente contr. galantuomo, onestuomo, onesto 

Voce di origine germanica, probabilmente derivata di Managoid, 
€ nome di un personaggio (forse un boia) non bene identificato 
manina [ ma-nì-na] s.f. (bor. ) ditola. HHE p 
manioca [| ma-niò-ca ] s. f. pianta arbustiva originaria 
dell'America meridionale, dalle cui radici si estrae la tapioca. 
AF 
manipolare [ ma-ni-po-là-re ] v. ir. | io manipolo ecc. l 
preparare una sostanza mescolando insieme vari ingredienti "g 
til ihl: manipolare unguenti e ihl AC 4 sottoporre a deter- 
minati trattamenti, servendosi di manipolatori fili]; manipolare 
sostanze radicale (GET) ARLES E 2 mas- 
saggiare {E F EFE. manipolare una zona muscolare PẸ REL 
fi Agfz 3 (fig. ) adulterare, alterare, contraffare 4&{,f 
ii: manipolare una notizia RT TIR 4 (fe. ) condizionare È 


furfante, canaglia. 


a N = = = = 


comportamento di qualcuno senza coercizioni apparenti {Ai , #4 
W.: manipolare le coscienze. PEIA UAR GN 
+» A sin. maneggiare, trattare; impastare, rimestare, mescolare, 
amalcamare B (fig. ) sin. alterare, (spec. un cibo) sofisticare, fattura- 
re | non com. ) C (le coscienze, | consumatori ecc. ) sin. influenzare. 
manipolatore | ma-ni-po-la-t6-re ] s. m. 1 [f. -trice] chi 
manipola HEE #7 E ME SRA 2 nome di vari dispositivi con 
cui si manipolano sostanze che è pericoloso trattare a mano ##:#M 
#: manipolatore di sostanze radioattive ( 4E FRIK SH tE JE f) ) 
Ere nome di dispositivi a comando manuale #Lb F-, # 
fe. manipolatore telegrafico. ARH 
manipolazione | ma-ni-po-la-zi6-ne ] s. f. 1 il manipolare, 
l'essere manipolato ( anche fig. ) RU til; Bf fui; BREA, 
# ihl: manipolazione di dati EM 2 (fig. ) intrigo, imbro- 
glio. PiE, Heit | 
@ Manipolazione del patrimonio genetico, | biol. ) intervento con mezzi 
chimico-biologici per modificare i caratteri ereditari. 44E AHH 
+» A sin. alterazione, contraffazione. | spec. di cibo) adulterazione, 
sofisticazione B | fig.) sin. maneggio, raggiro, traffico, manovra, mac- 
chinazione, trama, intrallazzo. 
manipolo [ ma-nì-po-lo] s. m. 1 (st. ) divisione della legione 
romana ( HY SEHI) & BA 2 (lett. ) piccola schiera di sol- 
dati —/bA4-IE:4 ( estens. ) piccolo gruppo di uomini. —]\ff 
A 


4+—> A {non com.) sin. covone, manna (non com. ) . fascio, mazzo B 
{ di soldati, di uomini) sin. schiera, gruppo, drappello, nucleo, pugno. 
Dal latino manipolu{ m) , composta di mànus ‘mano’ e un derivato 
di * plére ‘riempire’. quindi propriamente ‘ciò che riempie una 
mano’, quindi ‘manciata’ 
maniscalco { ma-ni-scàl-co] s.m. {pl. -chi] 1 chi ferra gli 
animali da tiro e da sella BK 1. 2 (st. ) alto dignitario delle 
corti medievali. ( H} Itigi) AM LE, E ERA 
+ sin. ferratore. fabbro ferraio, magnano (region. ). 
Parola derivata dal latino medievale mariscalcu( m), e questo dal 
francone * marhskalk ‘servo { skalk) addetto ai cavalli {| marh) '. 
manizza | ma-nìz-za] s.f. 1 (mar. ) ciascuna delle impugna- 
ture della ruota del timone fit: #€ Jie F 2 pi. tipo di guanti che 
coprono il palmo della mano e parte delle dita, usati dai ciclisti 


e dai motociclisti. ( HET MH E FSM) FTE 


manna [màn-na ] s. f. 1 cibo che secondo la Bibbia cadde 
EPA dal cielo per nutrire gli ebrei nel deserto 14 4f 
SVI UA Fi A e iE jit ET aF Er IAN K i A 
Hi i 2 (fig. ) qualsiasi cosa utile e favorevole che giunga 
improvvisa o inattesa &##pYW.3K: questa pioggia è una manna 
per la campagna XIR FK ,XGRIEAWBZY.3 (fig. ) ci- 
bo, bevanda molto 9 gradevole a OWAH: HSE to: senti 
che manna! (EE id £ 1545! 4 succo zuccherino che si ot- 
tiene dal tronco di alcune specie di frassino; è usato in farmacia 
pa MIKE AC He tp BELAS ai LT E RA (Al JH E 
ISIN) 
® Aspettare la manna dal cielo, (fig. ) attendere, senza fare nulla, che 
una situazione negativa migliori. FHG SELF IBH 
4» | fig.) A sin. benedizione, fortuna, grazia, provvidenza B | fig. ) 
sin. squisitezza, ambrosia, leccornia. 
mannaggia | man-nàg-gia | inter. (fam. ) imprecazione che 
esprime ira, irritazione, contrarietà. ( R ARRARIR, 
iZ HE 
mannaia [ man-nà-ia | s. f 1 grossa scure, un tempo strumen- 
to del boia (IRITSI {#HHff)) AKA, KJI] Z (estens. ) la lama 
della ghigliottina Wi 3% f LAJA] 2 grande coltello con pesante 
lama rettangolare adoperato in macelleria per spezzare gli ossi. 
CARIRI) ANET 
Dal latino tardo manuaria( m) ( secorem) ‘(scure) da tenere in 
mano’. 
mannaro | man-nà-ro| agg. solo nella loc. lupo mannaro, 
( pop. ) licantropo RA; (fam. ) essere mostruoso che mangia i 
bambini. Rz HWRE 
Voce di origine meridionale, che è dal latino volgare 
hominariu( m) , cioè ‘lupo che ha fattezze umane’. 
mannello [ man-nèl-lo ] s. m., o mannella s. f., piccolo 
fascio di spighe. — pE ZH 
++» sin. covone. | non com. ) manna, manipolo. 


* ( lùpum) 


mano 893 


mannequin [/ man'ken /] s. f. invar. (fr. ) indossatrice. & 
at JL 


+-+ sin. modella. 


mano | mà-no] s.f. [ pl. le mani] 1 estremità dell'arto supe- 
riore formata dal polso, dalla palma, dal dorso e dalle cinque 
dita; ha funzione di organo prensile e tattile. F DIM. manina 
ACCR. manona 2 (fig. ) stile caratteristico di una persona | 
W FRH.: in questa casa si vede la mano di un architetto XF 
ET portati. 3 ognuna delle due direzioni in cui 
si muove il traffico in una strada ( F#1 Hh) A [i]: andare 
contro mano , in senso vietato jd [n] {74# 4 strato di vernice o di 
altra sostanza che si stende su una superficie ( Mi T RTE 2 Mi 
WD Fi. dare una mano di bianco alle pareti ttii LÙ — Je 
HE 5 nei giochi di carte, giro di gioco. ( 4Ch# dfXk89) —f 
@ A due mani, si dice di opere eseguite in coppia. A ATERA IIE) 

A mano a mano |o soltanto man mano), di volta in volta. gradata- 

mente. Ari, Ait 

A mano armata, con le armi in pugno. #45 #8 

A mano, si dice di cosa che si porta o si usa con le mani #+£f); ba- 

gaglio a mano. +17 

A piene mani, ( fig.) largamente, generosamente. $ £A Eit, tè 

fari 

A portata di mano, facilmente raggiungibile. {H} 3 A #4 

A quattro mani, si dice di composizione per pianoforte scritta per es- 

sere eseguita da due pianisti sullo stesso strumento. (3t) IF 

FO 

Alla mano, di cosa, pronta da usare. di persona, cordiale e semplice 

ii un uomo alla mano. — AR B tè iR 

JA 

Alzare la mano, per chiedere la parola o per votare. #Fif[o,#+ 

né 

Alzare le mani su qualcuno, picchiarlo. RiTRA 

Alzare le mani, in segno di resa. ¥ Fig} 

Avere la mano leggera, i fig. ) fare qualcosa con delicatezza. {#2 

ERD 

Avere la mano pesante, (fig. ) intervenire duramente. esagerare. [+] 

ALFE FA HFE 

Avere le mani bucate, (fig. ) spendere senza controllo. 40K 

Avere le mani in pasta in qualcosa, { fig.) esservi addentro. $58 F 

Avere le mani legate, {fig.) non poter agire secondo la propria 

volontà per una costrizione esterna. AFAA, THE 

Avere le mani sporche, pulite, { fig.) comportarsi in modo disonesto 

od onesto. FEAT? AHAN, FET Y 

Battere le mani, applaudire. W% HHF 

Cadere nelle mani di qualcuno, in mano a qualcuno, (fig. ) in suo po- 

tere. EFARAF"P 

Calcare la mano, | fig.) esagerare. #% {Bit 

Capitare per le mani, ( fig. ) si dice di ciò di cui si viene in possesso 

casualmente. EH 

Chiedere la mano di una donna, (fig. ) chiederla in sposa. oža T 

Ki 

Dare una mano a qualcuno, (fig. ) aiutarlo. TERA 

Dare, stringere la mano, porgere la propria mano e afferrare quella di 

un'altra persona in segno di saluto, congratulazione ecc. (5& A) 

EF 

Di mano di qualcuno, autografo HBA 2 F. uno scritto di sua ma- 

no. Aft5R_RX# 

Di seconda mano, si dice di oggetto che si compra già usato. $F 

SI, AARIA 

Essere di mano, giocare per primo. # —| HE 

Fallo di mano, nel gioco del calcio, fallo che un giocatore commette 

toccando il pallone con la mano o con il braccio. ( EIKILH IE) FR 

Fare la mano a qualcosa, abituarvisi. ###3],RER# 

Fare man bassa di qualcosa, prendeme il più possibile. ##,# 

Fatto a mano, di lavoro eseguito senza l'impiego di macchine o stru- 

menti If). maglione fatto a mano. FIRMMFETR 

Fregarsi le mani, per esprimere soddisfazione. ##(#7#È) 

Fuori mano, lontano. IRTE, RRR 

Lavarsene le mani, (fig. ) disinteressarsene. ###É.#7F1+1 

Man mano che, introduce una proposizione dipendente la cui azione 

si svolge parallelamente a quella della reggente # -- ft, Al- [E] 

Et: man mano che entravano, si sedevano. Wil#ž n-i tE 1 

ko 

Mani pulite, nel linguaggio giornalistico, le inchieste giudiziarie che 

hanno avuto come oggetto la corruzione politica italiana nella prima 

metà degli anni Novanta. | àH AiE) aF Egh" (20 tir 90 ERa 





894 manodopera 


FXAFRRRENN a AAE) 

Menare le mani, picchiare, essere manesco. FHA HITA 

po le mani addosso a qualcuno, aggredirlo. AFH A, # ih 

A 

Mettere le mani avanti, | fig. ) cercare scuse prima che sia necessario 

o richiesto, BERE 

Mettere le mani su qualcosa, impossessarsene. ERE) 

Mettere mano a un lavoro, incominciario, FAHA 

Mettere mano al portafogli, pagare. J$% 

Mettersi nelle mani di qualcuno, { fig. ) affidarsi a lui. {&@X. A 

Passare di mano in mano, dalle mani di una persona a quelle di 

un'altra. A-AZFHIA_AZF 

Passare la mano, in alcuni giochi saltare il proprio turno | 25 2% i ae th 

SEE) An. (fig. ) trasferire a qualcuno una responsabilità. 4E 

TEER EA 

Prendere la mano, si dice di persona o di cosa che sfugge al controllo 

di chi la guida. FERMI, AF 

Prendere qualcuno per mano, ( fig.) guidarlo nelle decisioni. 3| 4% 

AUA E | 

Presentarsi a mani vuote, | fig. ) senza un regalo. FSE NA 

{PIATETRLMZANA) 

Sfuggire di mano, (fig. ) detto di situazione di cui si perde il controllo. 

(RARER H 

Sotto mano, vicino, a disposizione. HFa E. F34 E 

Stare con le mani in mano, (fig. ) senza far nulla. AFEN, AEE 

Tenere in mano, | fig. ) controllare, dominare. p, #8 

Toccare con mano, (fig. | sincerarsi personalmente. FARA, 

esi 

Venire alle mani, azzutfarsi. E #84] 
4— A | fig. |) sin. tocco, impronta B ( di una strada) sin. lato, direzio- 
ne, senso © (di colore, di vernice) sin. passata D {nei giochi di carte) 
sin. girata, partita, manche, smazzata. 
manodopera | ma-no-dò-pe-ra ] s. f. [ solo sing. ] 1 
complesso di persone che compiono un lavoro manuale subordi- 
nato (FR) 47 4/):; manodopera qualificata TEA T. 2 il costo 
del lavoro umano occorrente per la produzione di un bene A T. 
WH: incidenza della manodopera sul costo complessivo. {A M 
AR ALE ARY A 
+-+ | insieme di persone) sin. forza lavoro. maestranze, lavoratori inv. 
padronato. padrone, imprenditore. 
manomesso |ma-no-més-so ] agg. che è stato indebitamente 
toccato, aperto, danneggiato {H f 446), H BIT]: un cas- 
setto manomesso. {ÈE FI AF AA 
<*—» sin. manipolato, alterato. danneggiato, sciupato, leso. 
manometro | ma-nò-me-tro | s. m. (fis. ) strumento che 
serve a misurare la pressione dei fluidi. (HiK) JE HiH 
manomettere [ ma-no-mét-te-re ] v. fr. [ coniugato come 
mettere | 1 manipolare, alterare o danneggiare qualcosa indebita- 
mente o per fini illeciti 4# A #T#:;:4£ A ai jH: manomettere la 
serratura $ A Ji 2 (fig. ) violare (#30: manomettere un 
diritto altrui. 42301 AUF] 
*—>» A sin. alterare, manipolare; danneggiare, guastare, sciupare, ro- 
vinare, forzare, violare, aprire B { fig.) sin. profanare. 
manomissione | ma-no-mis-sié-ne ] s. f il manomettere, 
l'essere manomesso {$ H FTIF, 48 H aiH: i cassetti presentano 
segni di manomissione. {AMEH mi A iait. 
«>» sin. alterazione, manipolazione, danneggiamento, violazione. 
manomorta | ma-no-mòr-ta ] s. f. [ pl. manimorte | (st. ) il 
complesso dei beni ecclesiastici che non erano soggetti a tasse di 
successione. (EUR) (BAN) ITACA RR A h. 
manopola [ ma-nò-po-la ] s.f. 1 impugnatura di una leva, di 
un manubrio {lf , Fj 2 comando manuale girevole di un ap- 
parecchio o di un dispositivo JEH, W] if: le manopole della 
radio WWF 3 guanto col solo dito pollice separato. j&4f 


FEO | 
4—> | di apparecchi) sin. pomello. 

manoscritto [| ma-no-scnt-to] agg. scritto a mano F$ ft), F 
#FAJ: foglio manoscritto GAS: HA + s.m. L testo scrit- 
to a mano FY 2 in paleografia, filologia e bibliografia, docu- 
mento scritto a mano su carta o pergamena; libro manoscritto, 
codice FPE. un manoscritto del secolo XIV. Ax 14 ttiu h 
FHA 

<> agg.. s.m. anig. dattiloscritto; stampato # s. m. A sin. originale, 
autografo B | filo! ) sin. codice. 


manovalanza | ma-no-va-làn-za] s. f£. 1 l'insieme dei mano- 
vali e la loro opera (EER) Ah TRUTH fig JL 2 (estens ) in 
un'organizzazione, l'insieme di coloro che svolgono attività 
puramente esecutive. ( BAG) BRETH IISA 
<— sin. manovali, operai, maestranze. 
manovale | ma-no-và-le] s.m. e f 1 operaio non qualificato 
che compie generici lavori manuali; l’aiutante del muratore /)» 
IT, ER) 2 (estens. ) chi, all’interno di un’organizzazione, 
ha compiti puramente esecutivi ( Riff) HE THERE Fi 
manovali della delinquenza. PITHI PAK: MEA 
manovella | ma-no-vèl-la |] s f leva munita di 
un'impugnatura perpendicolare, usata per azionare manualmente 
un meccanismo collegato all'estremità opposta I+, High: la 
manovella del cric. $e 380) AH ih 
manovra | ma-nò-vra ] s. f. 1 l'insieme delle operazioni neces- 
sarie per mettere in azione una macchina o un dispositivo Bi&{|:, 
Pa: la manovra degli scambi ferroviari GE $h MARI 4 
complesso di operazioni necessarie per cambiare la velocità, la 
posizione, la direzione di un mezzo di trasporto ( #4 1 H-0) 
{3 sfF: manovra di atterraggio KELE bk W BL St ah ff 4 
libertà di manovra, (Jig. ) possibilità di agire autonomamente 
BfrkBi shift a[ REFE: avere libertà di manovra 4 Bf i XI 
{ist Á HI 2 movimento di reparti militari per esercitazione o a 
fini strategici ŒW- , fel]; manovra diversiva #5 lhk 
A HW- 3 insieme di azioni studiate e compiute per raggiunge- 
re un determinato fine nell'ambito di organizzazioni complesse 
Ait, fra: manovra finanziaria RI 4 (fig. ) insieme di 
azioni per lo più segrete e illecite; maneggio, raggiro Eil . {E 
tA: manovra elettorale. BMGKEZ=(AAEHI 
+—> À [ di mezzi di trasporto) sin. movimento, moto, spostamento B 
(mil | sin. operazione, movimento; esercitazione © ( fig. } sin. maneg- 
gio, raggiro, intrigo, macchinazione, complotto, cospirazione. 
manovrabile | ma-no-vrà-bi-le] agg. che si può manovrare. 
AJ LARRE RS , PI LABEM AI 
<—» sin. maneggevole. 
manovrabilità [ ma-no-vra-bi-li-tà ] s. f. l'essere manovrabi- 
le. NTERSETE, SIRE 
manovrare | ma-no-vrà-re] v. mr. [io manòvro ecc. | 1 mel- 
tere in azione mediante manovre #ŁPE , #4. manovrare le vele 
BESANA 2 (ig. ) far agire una persona, un gruppo di persone 
o un organismo secondo i propri intendimenti #2 Xi, #5 (Hi. 
manovrare un'assemblea {ila EUU ® v. intr. [ aus. avere 
l effettuare una manovra, delle manovre Bè fE, i 5): 
manovrare per parcheggiare l'auto &}X}| 2 (fig. ) dirigere 
gli sviluppi di una situazione in modo da ricavarne un utile; tra- 
mare, brigare fifitik, HIE: manovrare per ottenere un in- 
carico. AIRIS 
<—» vir. A sin. maneggiare, azionare, attivare, guidare, condurre B 
{ una persona, un'assemblea e sim. | sin. dirigere, condurre, influenza- 
re # vintr. A sin. fare manovra B ( fig.) sin. tramare, macchinare, 
brigare, ordire, trafficare, intrigare, intrallazzare 
manovratore | ma-no-vra-t6-re ] age. [ f. -trice) che 
manovra Etf), JE] ® s.m. chi è addetto alla manovra di 
qualcosa PRIF#7, WI #: nelle ferrovie, l'addetto alle manovre 
dei treni. A ]H 
<-> s.m. |di un veicolo) sin. guidatore, conducente, conduttore 
manrovescio | man-ro-vè-scio] s. m. ceffone dato col dorso 
della mano. M FH- 
«> sin. schiaffo, ceffone, sganascione, sberla 
mansarda | man-sàr-da ] s. f. (arch. ) tetto con falda spezza- 
ta in due tratti, inclinato e fornito di finestre che danno luce a 
locali abitabili 4 {fje Ii (estens. ) l'insieme di tali locali. 
SIA e i E (a) 
<—» sin. sottotetto, soffitta, solaio anig. abbaino, attico. 

» Dal francese mansarde, dal nome dell'architetto F. Mansart 
i | 1598 1666). 
mansardato | man-sar-dà-to] agg. si dice di ambiente a for- 
ma di mansarda o fornito di mansarda $ fF kla mm. soffitta 
mansardata. Sist a ima n 
mansionario s. m. (burocr. ) elenco delle mansioni a cui so- 
no tenuti, a seconda dei livelli di inquadramento, i dipendenti di 
un ente o di un'azienda. EEA TE: 


n 


mansione [man-siò-ne] s. f. compito, attività da svolgere T. 
{E,fE#. affidare a qualcuno una diffi cile mansione [IM pr 
EAER 34 HA / (spec. pl. ) l'insieme dei compiti previsti 
per una data figura professionale Pat, {H#. mansioni diret- 
tive. MF 
4 sin. compito, 
responsabilità. 
mansueto | man-su-è-to ] agg. 1 si dice di animale docile e 
inoffensivo ( 23199) WIAR AS, Æ WI: un cane mansueto #5 (1) 
$] 2 (estens. ) si dice di persona mite, paziente ( #f A) {1 AI 
$, ALi 11] di cosa, che esprime bontà e sottomissione MH 
Mi: seuardo mansueto. FAMI) H St 

4+—> A {di animale) sin. innocuo; domestico contr. feroce, aggressi- 
vo, selvatico, selvaggio B ( di persona) sin. bonario, benevolo, pazien- 
te, dolce, docile contr. duro, intrattabile, aggressivo, violento. 
mansuetudine | man-su-e-tù-di-ne ] 
mitezza. (fl. pi 

«>» sin. docilità, bonarietà, benevolenza, pazienza, docilità contr. du- 
rezza, aggressività, impazienza, violenza. 

-mante secondo elemento di parole composte, che significa 
‘indovino’ ( chiromante, rabdomante). (Heia 4h, & 
nori pai) 

manteau |/ manto /| s.m. (fr. ) nel linguaggio della mo- 
da, qualsiasi indumento femminile che si indossa sopra il vestito 
(scialle, mantello, soprabito). ( & at) HERL, JEA 

E Voce francese propriamente ‘mantello’. 


incarico, attività. ( spec. pi.) ufficio, funzione. 


s. f. Vessere mansueto; 


manteca | man-tè-ca | s. f. (gastr. ) qualsiasi impasto molto 
ben mescolato, omogeneo W MARIA]. manteca di bur- 
ro e acciughe. }] wiih AAT dt) 
+-+ sin. amalgama, impasto. 
mantecare | man te-cà-re | v. tr. | io mantèco, tu mantèchi 
ecc. | (gastr. ) lavorare più ingredienti in modo da ottenere un 
impasto ben amalgamato. ji ak WIARE 
++ sin. amalgamare, impastare, mescolare. 
mantecato [| man-te-cà-to | agg. ben lavorato e amalgamato 
Whg, EJA # s.m. tipo di gelato a grana molto fine - -# 
THPKR: mantecato di nocciola. #-f Ki 
mantella | man-tèl-la ] s. f. il mantello portato dalle donne o 
quello delle uniformi militari. ( w A); EHH) E DIM. 
mantellina. 
mantellata | man-tel-là-ta | s. f. (edil. ) opera di protezione 
degli argini di un corso d'acqua. Yaf HE 
mantello | man-tèl-lo] s. m. 1 soprabito lungo e ampio, senza 
maniche, che un tempo si portava appoggiato sulle spalle ( IHH} 
PI) ERI, PE: mantello a ruota Ri PEA ampio soprabi- 
to femminile; cappa WIĘ AX ; un mantello di visone Wk $9 R 
KX 2 (estens. ) ciò che ricopre uniformemente una superficie 
nil: mantello di neve Wife Lift) -JEFIS 3 (geol. ) 
zona della superficie terrestre immediatamente sotto la crosta, 
formata da masse rocciose allo stato fuso tt 4 il pelame che 
ricopre il corpo dei mammiferi, considerato dal punto di vista 
del colore (0FL HD E : un cavallo dal mantello baio 
pla ER! S mantello cerebrale, (anat. ) pallio. XK 
Ri AREE 


<-> A specif. cappa, manto, mantella, mantellina, pellegrina B [di 


neve, brina e sim. | sin. manto, coltre, strato C | di animale) sin. pe- 
lame, manto { non com. } 

mantenere | man-te-né-re ] v. ir. | coniugato come renere ] 1 
tenere, far durare in modo che non venga meno HE JE, CES 
mantenere i contalti Peg qualcuno Hj Y: A EJF # 2 tener sal- 
do. difendere 4 {E . {4 D: mantenere un primato {tF leii iU 
3 non mancare a qualcosa, tener fede Hi1 r HSF: mantenere le 
promesse IT Hi ri 4 provvedere al sostentamento, dare da vi- 
vere (JF, EJF: mantenere la famiglia Jẹ 5 finanziare |ii] -- 
fe (EE È; mantenere un'istituzione benefica [n] JE $% XPL 
Here è mantenersi v. rifl. 1 sostentarsi EH it. lavorare 
per mantenersi HIE FEF Lf 2 tenersi, conservarsi {#{, 


HE: mantenersi in forma (RERUM RA è v. intr. 


pron. rimanere in un determinato stato f#/A_,{F££. il tempo si 


mantiene brutto. A"iT— PA bf&6 
@ Mantenere un segreto, non rivelarlo. RF 


manualistico | 895 


4—> v. tr. A sin. conservare, tenere, detenere contr. perdere, cedere, 
abbandonare B (una posizione, un primato e sim. ) sin. difendere, sal- 
vaguardare © {la parola data, un segreto ecc. ) sin. osservare, rispet- 
lare. adempiere contr. violare, contravvenire. sottrarsi, mancare D sin. 
sostentare, nutrire, alimentare, sfamare E sin. sovvenzionare @ v. rifl. 
sin. sostentarsi, alimentarsi, nutrirsi; vivere, campare # v. intr. pron. 
sin. restare, persistere. 
mantenimento [ man-te-ni-mén-to ] s. m. il mantenere, il 
mantenersi, l'essere mantenuto f#t#, HE fF; SER it. il man- 
tenimento dell'ordine. ERE 
*— A sin. difesa, salvaguardia, custodia, protezione, conservazione, 
manutenzione contr. perdita, abbandono B | della parola, di una 
promessa ecc. ) sin. adempimento, osservanza, rispetto contr. viola- 
zione, mancanza Č sin. sostentamento, nutrimento, alimentazione, vitto. 
mantenuto | man-te-nù-to ] s. m. [f. -@] chi si fa mantenere 
dall'amante. iE HEJME Az AC A 
«> sin. gigolò, sfruttatore, parassita. 
mantice | màn-ti-ce ] s. m. apparecchio che produce un soffio 
d’aria, usato per attivare la combustione o per far funzionare al- 
cuni strumenti musicali (p. e. l'organo). SRL; (FE mE 
9) RU 
4— | per accendere o ravvivare il fuoco) sin. soffietto. 
mantide | màn-ti-de ] s. f. insetto dal corpo snello e allungato 
di colore verde, con zampe anteriori molto sviluppate; è detta 
anche mantide religiosa. E$% ( JRF mantide religiosa) 
Dal latino scientifico Mantis, dal greco mantis -tidos ' indovino, 
veggente’, e al femminile ‘locusta', così detta per il modo in cui 
suole alzare le lunghe zampe anteriori, congiungendole. 
mantiglia | man-tì-glia | s. f. ampio scialle di pizzo che si ap- 
punta sul capo e copre le spalle, tradizionalmente portato dalle 
donne spagnole. (PREF idi MAS ) Wir E 
«+» anlg. mantellina, scialle. 
manto | màn-to ] s.m. 1 mantello ampio e lungo, spesso con 
strascico e in stoffa pregiata, indossato da sovrani o alti perso- 
naggi in cerimonie importanti ( tf FRI E (VR 
ALBERI: manto regale #1 2 (estens. ) ciò che 
ricopre uniformemente r superficie; strato # mila: un manto 
di folta vegetazione Te MA 3 (Jig. ) finzione, appa- 
renza W &, W T: prat l egoi smo solto il manto della 
generosità. E A a e EXA 
® Manto stradale, lo strato di bitume che ricopre la massicciata. $F 
QIn_Gknò 
+» A (estens. ) sin. coltre, mantello B ( fig. ) sin. esteriorità. 
mantovana | man-to-và-na | s. f 1 omamento a forma di 
frangia, che corre lungo i bordi dello spiovente dei tetti ( Fẹ [Mi 
FHAR) BM 2 parte fissa del tendaggio che copre l'estremità 
superiore delle tende. ( Etf F Xatt ) Affi 
manu militari [/ 'manu mili'tari /] loc. avv. si dice con 
riferimento ad azioni compiute a mano armata, con la forza 
delle armi. fi# IU) PPR, MaI) 
manuale [| ma-nu-à-le] agg. della mano; fatto con le mani F 
LAJ: lavoro manuale F 1.4 ah, {E J] 5 #1 4 di dispositivo, 
apparecchio, comando che devono essere azionati a mano fH F 
HERI ® s.m. (mus. ) la tastiera dell’ organo TRE MNZA D 
manualmente avv. a mano, con le mani H| F TE.: azio- 
nare manualmente i comandi. H Faaite tilgi 
«> agg. sin. | di occupazione, lavoro e sim.) fisico, materiale. arti- 
gianale; {cf comandi, congegni e sim.) a mano contr. intellettuale. 
automatico. 
manuale” s. m. libro contenente le nozioni fondamentali di 
un'arte o di una disciplina, esposte in modo da permettere una 
rapida consultazione FH}, (RA: un manuale di fotografia. H 
HF DIM. manualetto. 
© Da manuale, si dice di ciò che è fatto perfettamente, a regola d'arte 
RE DIS ARHI RAY. un goal da manuale. thao ARDER 
*—» sin. guida, prontuario, trattato. 
€ Da manuale, in quanto ‘ libro da tenere a portata di mano”. 


manualistica | ma-nu-a-lì-sti-ca ] s. f. insieme di libri o altre 
pubblicazioni che affrontano sotto forma di manuale una deter- 


minata materia. (PR) INR (14 RR H 


manualistico [ ma-nu-a-lì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] di ma- 


896 manualità 


nuale, da manuale FH}; SCR Caki]: trattazione manualistica. 
EREEREER 

+-+ | di trattazione, preparazione) sin. scolastico, schematico; superfi- 
ciale. 


manualità [ ma-nu-a-li-tà ] s. f 1 carattere manuale 1] #& ff 
tE: la manualità di un lavoro Ii T{FMATESSFTE 2 capacità, 
abilità nel lavorare con le mani f- T#&fFfig }] ; la manualità del 
chirurgo. — MI R E EARR 

manubrio | ma-nù-brio |] s. m. 1 (mecc. ) leva con due im- 
pugnature opposte e un mozzo centrale, usata per manovrare o 
mettere in movimento un meccanismo FH, 4E F: manubrio di 
guida, per comandare lo sterzo di cicli, motocicli e macchine 
semoventi ( H ÍTEF EHETE, #K # 2 elemento che 
per la forma ricorda un manubrio {-#4R#]: manubrio sternale , 
(anat. ) la parte superiore dello sterno |{7 H 3 nel solleva- 
mento pesi, attrezzo costituito da un’impugnatura che collega 
due dischi di peso variabile. Wp} 

manufatto [ ma-nu-fàt-to] agg. si dice di oggetto fatto a ma- 
no o con attrezzi manuali Pih fE} + s.m. oggetto lavorato 
a mano 4 L.ibl tà: manufatto preistorico È ii HY F T. ilin 4 
prodotto dell'industria manifatturiera F DPI: un manufatto 
tessile. FILCSRW T , LA 

«+ agg. sin. artigianale, fatto a mano contr. industriale, fatto a mac- 
china # s. m. sin. prodotto, manifattura, confezione. 

manutengolo [ma-nu-tèn-go-lo] s. m. [f. -a] chi tiene ma- 
no a qualcuno in azioni illecite {#4 ,Ht3[ 4 ruffiano. fu AE 
4+—> sin. complice, favoreggiatore (dir. ); ruffiano, mezzano, paranin- 
fo, lenone (letl. ). 

manutenzione [ ma-nu-ten-zi6-ne ] s. f insieme di operazio- 
ni volte a mantenere in efficienza e in buono stato un impianto, 
un apparecchio, un edificio ffE{ft# {{{##: spese di manutenzione, 
HEIE 

*+—» sin. mantenimento, conservazione. gestione. 
-manzia secondo elemento di parole composte , 
‘arte del predire, del profetizzare ( chiromanzia , 


zia). (HSA It, ER“ sli F, HRR" ) 


manzo | màn-30] s. m. bovino di sesso maschile, di età tra 
uno e quattro anni, castrato e destinato alla macellazione /é 4 
Ei PYE LU FARINA: bistecca di manzo. HE 

+ sin. vitellone, giovenco. 

manzoniano | man-30-nià-no ] agg. di A. Manzoni (1785 — 
1873) (EKAR B ERREK) BAIE A: opere manzo- 
niane EAUIERAE SS ® s.m. | f. -a) imitatore di Manzoni; 
seguace della teoria linguistica di Manzoni. (fr JE&Y{ERUKshy 
ali IIC SECO 

mao [| mà-0], o mau, inter. voce onomatopeica che imita il 
verso del gatto. Ji fi mAn ny pi 

maoismo [| ma-o-ì\-fmo] s.m. (sr. ) teoria e pratica politica 
ispirata dall'uomo politico cinese Mao Dzedong (1893 —1976). 
EFR) EX 

maoista [ ma-o-ì-sta] agg. [ pl. m. -sti] di Mao Dzedong, 
ispirato al suo pensiero EF KM]; (PER) EX # sm. e 
J. [ pl. m. -sti] seguace del maoismo. E(}ER)EX# 
maomettano [ ma-o-met-tà-no] agg. e s.m. [f. -a] se- 
guace della religione di Maometto (570 ca - 632); islamico, 
musulmano. (Hii *=# ft A) REFER CRE) 
HS), RECITA PE PRATT IE DOT LE RT 

maori [ ma-ò-ri ] s. m. 1 [anche f. ] chi appartiene a una 
popolazione autoctona della Nuova Zelanda di stirpe polinesiana 
(TPU ==h9) EF] 2 la lingua, di ceppo polinesiano, parlata 
da tale popolazione £ Fi} ® agg. che si riferisce a tale popo- 
lazione EMA: l'arte, la cultura maori. ER AMI ZA; È 
FIABA 

mapo | mà-po] s. m. invar. denominazione del frutto ottenuto 
dall'incrocio del mandarino con il pompelmo. HHA RIRI T RAe 
TEREPE EN 

mappa [ màp-pa] s.f. 1 rappresentazione grafica dettagliata in 
grande scala di una zona (diversa dalla pianta, che rappresenta 


centri abitati) ( FAHER HLA a ALA) Ee fil 
|] 2 (estens. ) carta geografica HE 3 (fig. ) prospetto detta- 


che significa 
rabdoman- 


gliato di un fenomeno sociale LEA GNAM: la mup- 
pa dell'associazionismo giovanile. Pi FRKA E SUA BUE 
@ Mappa catastale, che riporta i limiti delle proprietà fondiarie e le stime 
fiscali di tali proprietà. t.Hb##f 
4— [rappresentazione grafica) sin. carta. topografia anig. pianta 
mappamondo | map-pa-mén-do | s. m. 1 planisfero ER{¢ 4} 
REF, KAER 2 globo girevole intorno a un asse, sul quale 
è rappresentata la superficie terrestre. Jb.Ef {X 
@ Mappamondo celeste, rappresentazione piana del cielo con le costel- 
azioni. KAHE 
4—> sin. globo, globo terrestre. 
maquette [/ ma'ket /] s.f. (fr. ) 1 bozza grafica di un an- 
nuncio pubblicitario J pikit i R 2 plastico, modellino di 
una scultura. (MEXA FAY) BTR (ak iiia ) 
€ Voce francese. dali'italiano macchietta, diminutivo di macchia 
maquillage [/ maki'jaz /] s. m. invar. (fr. ) trucco. f{tA&: 
CERATO 
+ sin. trucco, make-up. 
marabù | ma-ra-bù ] s. m. grande uccello diffuso nelle zone 
neche d'acqua dell'Africa tropicale e dell'Asia; le piume, molto 
morbide, erano usate come guarnizione di abiti femminili. 7: #j 
maraca |/ ma'raka /] s. f. [ pl. maracas | strumento tipico 
della musica popolare sudamericana, consistente in una zucca 
vuota o in una sfera cava riempita di grani duri; si suona agitan- 
dolo ritmicamente. ?PLER( —#PHT A; Kk#E) 
marachella [ ma-ra-chèl-la ] s. f. azione illecita, non grave. 
commessa di nascosto da bambini o ragazzi; bricconata, ragaz- 
zata ŒE], il: scoprire una marachella. R wawie i% 
EE 
4—> sin. birbanteria, birichinata, monelleria, marioleria ( scherz. | 
maragià [ ma-ra-già | s. m. invar. titolo di principi dell'India. 
(EMER) EHE 44 
maramaldesco [| ma-ra-mal-dé-sco ] age. | pl. m. -schi da 
maramaldo E3; comportamento maramaldesco. WIE 
EAEE 
maramaldo [ ma-ra-màl-do ] s. m. persona vile, che infie- 
risce su chi non può più difendersi. KIES # fi A 
Dal nome del capitano di ventura F. Maramaldo, che nella battaglia 
di Gavinana (1530) uccise F. Ferrucci già gravemente ferito. 
marameo | ma-ra-mè-o | inter. (fam. ) si dice accompagnan- 
do un gesto scherzoso di canzonatura. Æ [PII ER G ) 
marasca | ma-rà-sca], o amarasca, s. f. varietà di ciliegia a 
polpa succosa con la quale si prepara il maraschino. k PH A: 
PEPE 
<— gener. ciliegia anig. amarena, visciola. 
maraschino | ma-ra-schì-no | s. m. liquore dolce ottenuto dal- 
la distillazione delle marasche. HZ pkiri 


marasco | ma-rà-sco ], o amarasco, s. m. [ pl. -schi 
varietà di ciliegio che produce le marasche. CET TA Hf 


marasma | ma-rà-fma] s. m. [pl. -fmi] 1 ( med.) decadi- 
mento estremo dell'organismo, dove a vecchiaia o a gravi ma- 
lattie (ALTRI BR) PES iI: marasma senile 
E FPEM E 2 (fig. ) decadenza di istituzioni sociali, orga- 
nizzazioni îi, ARA: marasma politico WS E grande 
confusione, disordine, caos. WAL, REIT 
+—> A | med. |] sin. decadimento, consunzione, deperimento B | di isti- 
fuzioni sociali, organizzazioni) sin. crisi, sfacelo, sfascio. { fig.) disor- 
dine, confusione, bailamme, baraonda contr. ordine. 
marasso [ ma-ràs-so ] s. m. vipera palustre. 
HJ) — Phe tE 
maratona | ma-ra-t6-na ] s. f 1 (sport) gara olimpica di cor- 
sa a piedi su strada sulla distanza di 42,195 km B fith iji 2 
( estens. ) gara di resistenza TRARIA A: maratona di bal- 
lo Shiri EER 3 (estens. ) camminata lunga e faticosa |C 
WEER 4 (fig. ) qualsiasi attività che richieda una fatica con- 
tinua e prolungata. Emtia] X R HALF 
<> A gener. corsa anig. marcia, marcialonga B | estens. ) sin. tour 
de force. 
Dal nome della località attica di Maratona, dalla quale, secondo la 
leggenda, un messaggero corse velocemente fino ad Alene per an- 


CEEP 


nunciare la vittoria di Milziade sui persiani [490 a. C. }, morendo poi per 
lo sforzo compiuto. 

maratoneta | ma-ra-to-nè-ta ] s. m. ef. | pl. m. -t#] chi corre 
la maratona; atleta specializzato nella maratona. it} KRS 
Bj ta 

+-+ anig. corridore, marciatore. 

maratonina [ ma-ra-to-nì-na | s. f. (sport) gara di corsa sulla 
distanza di circa venti chilometri. EFP: hrpt(20 AH ff) 
KM) 

marca [ màr-ca s f. 1 segno o simbolo impresso su un ogget- 
to per indicame la proprietà, il luogo di fabbricazione, la 
qualità o altro; marchio $i, $ 4 2 (estens.) l'impresa 
produttrice in quanto identificata da un segno li# 5; le marche 
di automobili {4 RR 5 3 contromarca SE Ri, M| Æ 4 sorta di 
francobollo che attesta l'avvenuto pagamento di un tributo ED 4E. 
marca da bollo EI {E RIS: 5 (fig. ) carattere, impronta Ffi , p 
T.: umorismo di marca inglese. [KH Ka t 

@ Di marca, di qualità scelta. 73i 

« A sin. marchio, contrassegno, etichetta, stampigliatura, marcatu- 
ra, marchiatura B | estens. | sin. azienda, ditta, casa, fabbrica C ( con- 
tromarca) sin. tagliando, scontrino, biglietto, bolletta. 


marca’ s. f. nell'impero carolingio, territorio di frontiera; il 
termine sopravvive nella toponomastica ( $J [H Ji è $k E Wi} 
A) i YLI; le Marche, regione italiana. ( AI) GI 
Hit [x 
marcamento | mar-ca-mén-to | s. m. nel calcio e in altri gio- 
chi a squadre, azione di controllo che si esercita su un avversa- 
rio o su una zona del campo ( EERE SE) HT (AA di), 
Sf. marcamento a uomo. A AWA 
4— sin. marcatura, controllo. 
marcantonio | mar-can-tò-nio | s. m. |f. -a| (scherz. ) per- 
sona alta e robusta. HFE HEM A 
«+» sin. ercole, gigante, colosso. corazziere, granaliere contr. nano, 
nanerottolo, microbo, pigmeo. 

Da Marco Antonio, nome di un uomo politico romano dell'età di Ce- 
€ sare (secolo la. C |. 
marcapiano | mar-ca-pià-no ] s.m. | pl. -ni] striscia colorata 
o in rilievo che, sulla parete esterna di una casa, indica il limite 
tra un piano e l'altro. JrRHt( 4 Le) 
marcare | mar-cà-re | v. ir. | io marco, tu marchi ecc. | 1 
segnare qualcosa con una marca o un marchio; bollare {Eiu ty 
PUTEDICT: marcare le pecore MF- ETEN 2 (tecn. ) 
segnare una misura , effettuare il rilevamento di un dato ii! |, tn 
HH. marcare la temperatura kp}j}}& 3 (sport) controllare un 
avversario o una zona del campo HJE} , BF: marcare stretto { 
+F segnare un punto a proprio favore {5}; marcare due 
reti IWA:AfERIE i 2 4 4 (fig. ) rendere qualcosa più visi- 
bile, più accentuata fH EH i , {E Rih; marcare le linee di un 
disegno. (EREE SR ie i 
<-» A sin. marchiare, contrassegnare, timbrare, segnare B | tecn.) 
sin. misurare, rilevare C | sport) sin. sorvegliare. segnare, realizzare D 
fig ) sin. rilevare, accentuare. 
marcato |mar-cà-t0 | agg. 1 segnato con un marchio ff ju + 
1) INFERI 2 rilevato, accentuato WJ i 09, Æ REJ: lineamen- 
ti marcati Rig eri D marcatamente avv. in modo rile- 
vato, evidente. NH pb ttt, zeii Hb 
<-» A sin. bollato B sin. spiccato, deciso, pronunciato contr. indistin- 
to, Indeterminato, indefinito, vago. 
marcatore | mar-ca-t6-re |] s. m. nel calcio e in altri sport di 
squadra, giocatore che realizza un punto ( EER HERR ) 441 
(MERA 4 giocatore che marca un avversario. HJ A HJER bi 
4—> (sport) sin. cannoniere, goleador. 
marcatura | mar-ca-tù-ra | s.f. 1 il marcare, l'essere marca- 
to; marca {Eitt , fE PRIC: id 7, fil 2 (sport) marcamento 
H] BI BF goal, punto segnato. HEER, 143) 
<-» A sin. marchiatura, bollatura, marca, bollo B (sport) sin. control- 
lo, marcamento. rete, goal. 


marcescente | mar-ce-scèn-te ] agg. (lett. ) che marcisce. 


EEAS. MPRA 


marcescenza | mar-ce-scèn-za | s. f. (lett, ) Vessere marce- 


scente. EEE, HH 


E marcia 897 
marcescibile [ mar-ce-scì-bi-le] agg. (lert. ) che può marci- 
re. SPEE RS, SII 
4— sin. deteriorabile, corruttibile contr. incorruttibile, immarcescibile. 
march = marsc'. 


marchesa | mar-ché-fa] s.f. 1 nobildonna titolare di un mar- 
chesato #{# [ 2 moglie di un marchese. {RAAN 
marchesato [ mar-che-fà-to ] s. m. 1 grado e titolo di mar- 
chese fk MEHI 2 territorio soggetto a un marchese. {3 RFH 
marchese [ mar-ché-fe | s.m. 1 nell'ordinamento feudale ,. ti- 
tolare di una marca (3AE IA ESITA AKA) 2 
titolo che nella gerarchia nobiliare precede quello di conte e se- 
gue quello di duca. {x M 
marchetta | mar-chét-ta |] s. f. 1 marca usata in passato per 
comprovare il versamento di contributi assicurativi ( IH EFAS ) $ 
RENE 2 (pop. ) nelle case di tolleranza, gettone che le prosti- 
tute ricevevano per ogni prestazione. (kbit) fp IEEE 
Viet pal AE 
@ Faro marchette, prostituirsi. T;E 
++» { previdenziale) sin. marca. contributo. 
marchettaro | mar-chet-tà-ro ] s. m. (roman. volg. ) omo- 
sessuale che si prostituisce. H &&( $f EIEH [ui] PEA) 
4— sin. marchetta | volg. ) , prostituto { non com. ). 
marchiano [ mar-chià-no ] agg. grosso, eccessivo E KAY , HE 
Kij: errore marchiano. W KEIR 
+-+ (spec. di errore) sin. grosso, grossolano, madornale, sproposita- 
to, colossale contr. insignificante, trascurabile, piccolo, minimo. 
Propriamente ‘della Marca di Ancona’ cioè ' marchigiano’, detto 
€ in origine di una qualità di ciliegie molto grosse. 
marchiare | mar-chià-re | v. tr. | io marchio ecc. | contrasse- 
gnare con un marchio (anche fig.) fil, fJ Elid: marchiare 
d'infamia. {yi RR 
4— sin. marcare, bollare, timbrare, segnare. (fig. ) bollare, etichet- 
tare, tacciare. 
marchiatura | mar-chia-tù-ra | s. f il marchiare, l'essere 
marchiato. fffxil.,tTMic 
<—> sin. marcatura, bollatura, marca, bollo. 
marchigiano | mar-chi-già-no ] agg. delle Marche ( KAI) 
ALII] ® s.m. 1f. -a] abitante, nativo delle Marche 
(HKA) ARIA 2 dialetto parlato nelle Marche. = Kol 
HA 
marchingegno | mar-chin-gé-gno | s. m. 1 apparecchio, di- 
spositivo complicato, di cui è difficile capire il funzionamento 0 
lo scopo tg M ARAALE FI 2 (fig. ) trovata, espediente ef- 
ficace, anche se astruso, if, tit 
<— A sin. arnese, aggeggio, meccanismo, dispositivo, diavoleria B 
( fig.) sin. trucco, machiavello. 
marchio [ màr-chio] s. m. 1 segno impresso su un oggetto o 
su un animale per distinguerlo dagli altri fjij(!, Nic: marchio a 
fuoco KEJ 2 segno un tempo impresso a fuoco sulla fronte o 
sulle spalle di chi si era macchiato di gravi delitti INittk5XEJL A 
Wi (ERRO) ESENC: marchio d'infamia IL ( kb) H) 
WEN (fig. ) indice caratteristico di una qualità morale o intel- 
lettuale 4#iF, pR: il marchio del genio KA WER 3 denomi- 
nazione commerciale o emblema distintivo di una merce ji, 
RS: marchio registrato, quello depositato, la cui contraffa- 
zione è vietata dalla legge EWH ER; marchio di qualità, quello 
che attesta la conformità di un prodotto a determinate norme. 
(PEA) AO E ERE RITERRÀ 
<+— A sin. marca, contrassegno, etichetta, dicitura, stampigliatura, 
marcatura, marchiatura B (fig. ) sin. emblema, segno, indice, caratte- 
ristica, impronta, indizio C | di un prodotto commerciale) sin. marca. 
marcia [ màr-cia] s. f. [ pl. -ce] 1 il marciare ffit, {5 F: 
mettersi in marcia JF {Jil 2 (sport) specialità dell'atletica 
leggera, che si differenzia dalla corsa per il fatto che uno dei 
piedi deve sempre essere a contatto col suolo sE 3 ( estens. ) 
corteo T7, WTth: la marcia contro la fame nel mondo x 
ATRERUIUTASINIATRAIR 4 (mus. ) composizione strumen- 
tale di ritmo marcato in due o quattro tempi i/HfTili: la marcia 
trionfale dell'* Aida" EI EIK iX Y ‘Pil bed 17 HH brano 
musicale con cui si accompagna e si regola il passo di marcia dei 
soldati fr © tH fr RI IF. marcia militare. FE BA 3 {T N 





marcialonga 


DIM. marcetta 5 movimento di macchine o di meccanismi {4 
AFRI T iati: mettere in marcia la rotativa {E $f $ E ki 
HEF SEE 6 in un veicolo a motore, velocità corrispondente ai 
vari rapporti di trasmissione; dispositivo azionato dal cambio di 
velocità (TEEDE, TE: innestare la marcia. EFH 
© Avere una marcia in più, ( fig. ) avere capacità superiori a quelle degli 
altr. DIA 
Marcia indietro (o retromarcia), movimento di retrocessione di un 
veicolo FAE; | fig.) il recedere da un proposito PARS. fare 
marcia indietro. TB 
+— A sin. camminata, scarpinata | fam.) B { estens.) sin. sfilata, 
manifestazione, dimostrazione C | di macchine, meccanismi e sim.) 
sin. funzionamento D { mecc. } sin. rapporto di trasmissione. 
marcialonga [| mar-cia-l6n-ga ] s. fl [ pl. marcelonghe ] 
( sport) 1 gara sciistica di fondo KERAHAT 2 (estens. ) pa- 
ra podistica di fondo. {-Mit#E, WEER 
marciano [| mar-cià-no | agg. dell’evangelista Marco, protet- 


tore di Venezia. (E Rr Tip nh 
marciapiede [ mar-cia-piè-de ] s. m. [pl. invar. o -di] parte 


laterale rialzata della sede stradale, riservata ai pedoni. ATM 
@ Battere il marciapiede, prostituirsi per strada. (Hw) HLA 


+ | di strada) anig. salvagente | di stazione ferroviaria) banchina. 
marciare | mar-cià-re ] v. intr. | io marcio ecc. ; aus. avere | 
| procedere a passo uniforme e cadenzato (detto di militari ) ; 
camminare, avanzare con un certo ordine e nella stessa direzione 
( detto di un gruppo di persone) frat, {T Œ: marciare in colon- 
na, in corteo MAT ;HIBA ft 2 (estens. ) dirigersi con an- 
damento deciso (detto di più persone) HEF 3 andare, procede- 
re [i] pirit: gli autobus non possono marciare con le porte 
aperte. [RX CAHSRRTFAGENINTR, 

@ Far marciare qualcuno, (fig. ) farlo rigare diritto. (#4 ASL 
int { region. ) cercare di approfittare di una situazione. ARF 
EL, 

+— A anig. camminare, procedere, avanzare, sfilare contr. sostare, 

fermarsi B { di meccanismi) sin. funzionare contr. bloccarsi, fermarsi. 

Dal francese marcher, che è dal germanico * markôn ` lasciare le 
orme’, 

marciatore [mar-cia-t6-re] s. m. [f. -trice] 1 chi marcia ff 
Vr HE #4 (estens. ) buon camminatore #5 fE ETER HE tT 
# 2 atleta che pratica lo sport della marcia. Eiai gi 
marcio [màr-cio] agg. [pl. f. -ce, lett. -cie] 1 che è andato 
a male, putrido (RX #9 RIE]: uova marce RIST 2 (pop. ) 
guasto per infezione, suppurato (detto di parte del corpo ) TE 
Ue fn), ERER 3 deteriorato dall'umidità; fradicio /&#5fJ: legno 
marcio FJR, ERK 4 (fig. ) corrotto Ja WHi, Hi dk h: una 
società marcia RE è s. m. 1 la parte marcia di qualco- 
sa Jk. togliere il marcio a una mela 46 Hi is di 
Tr A&B 2 (fig. ) corruzione morale, bruttura Jf W4, BEA: 
dle marcio in quella situazione. EIEN FER TE n n 
@ Avere torto marcio, completamente torto. A#t+# 
4—> agg. A [spec. di alimento) sin. guasto, putrefatto, rancido, ava- 
riato, stantio contr. fresco B | pop. ) sin. purulento © (fig.) sin. spre- 
gevole, disonesto, immorale contr. onesto, incorrotto, irreprensibile, in- 
tegro @ s m. A sin. marciume, putridume, fradiciume B (fig. ) sin. 
malcostume, disonestà, immoralità, marciume contr. onestà, moralità, 
irreprensibilità, integrità. 

marcire [mar-cì-re] v. intr. [ io marcìsco, tu marcìsci ecc. 

aus. essere] 1 divenire marcio W $=, #7; la frutta è marcita 

KREIS ST, 2 (fig. ) degradarsi nel corpo e nello spirito; lan- 

E E : marcire nell ozio. EWE PE 

KJI 

<> A (spec. di alimento) sin. imputridire, putrefarsi, infracidire, 

guastarsi, avariarsi. | di legno) infradiciarsi. { di piaga, ferita e sim.) 

Suppurare contr. conservarsi, mantenersi B { fig. ) sin. consumarsi, in- 

fiacchirsi contr. rinforzarsi, rinvigorirsi. 

marcita [ mar-cì-ta] s. f. 1 (geog. ) formazione naturale costi- 

tuita da prati molto umidi, ricchi di erbe grasse ##f#]-f 2 prato 

su cui si fa scorrere in continuazione un velo d'acqua per favo- 
rire la crescita dell'erba da foraggio. {RFF NEN fM E Kb 

marciume [mar-ciù-me ] s. m. 1 insieme di cose marce; ma- 
teria marcia Ep ft 64} 2 (bor. ) degenerazione di tessu- 
ti vegetali provocata da funghi o da batteri ft, ffHk 3 (fig. ) 


corruzione morale J#fW, Hi##: il marciume della società. 4| 2 
LIRA 

«> A sin. marcio, putridume, fradiciume B | Dot.) sin. degenera- 
zione, imputridimento € ( fig.) sin. malcostume, disonestà, immoralità, 


degenerazione contr. onestà, moralità, irreprensibilità, integrità. 
marco L màr- co] s.m. | pl 


mania. 4) ya (FER MA) 
marconista | mar-co-nì-sta] s.m. e f. | pl. m. -sti] tecnico 
addetto alle radiocomunicazioni su una nave o su un aereo. ( FÈ 
Bat CHL ERI) ERRA 
<— sin. radiotelegrafista. 
marconiterapia | mar-co-ni-te-ra-pì-a] s. f. (med. ) applica- 
zione sul corpo del paziente di onde corte, ultracorte e di mi- 
croonde a scopo terapeutico. AIAT iE 
mare | mà-re | s.m. 1 le acque salate che ricoprono la maggior 
parte della superficie terrestre Xii, if: mare grosso, in 
burrasca JE WI i I Ai usato come agg. A#M): verde 
mare figa, AR 5440, 2 nelle denominazioni geografiche, zo- 
na di mare circondata dalle terre ( H F & {i 217l) W, Pit: 
mar Mediterraneo Hb H1}ff 3 ( estens. ) ampia distesa fg ft; 
-}; un immenso mare di sabbia — H E Ir Ie T 4 (fie.) 
gran quantità AR, IFi{££, un mare di soldi, di parole. 
AEREA IMITA 
@ Alto mare, lontano dalla costa ‘xi. essere in aito mare, (fig. ) lonta- 
no dal compimento di un'opera. È pas Rn 
Essere un porto di mare, (fig.) si dice di luogo in cui c'è un continuo 
andirivieni. | JEA t piP 
Forze di mare, | mil. ) la marina militare. F 
Frutti di mare, crostacei e molluschi marini commestibili. #5 
Gettare a mare qualcosa o qualcuno, | fig.) distarsene, abbandonar- 
lo. EFRM. MARRA 
Goccia nel mare, (fig. ) si dice di elemento minimo trascurabile in un 
insieme. ibi 2 —E 
Lupo di mare, navigatore esperto. ine + &MX= 
Mare chiuso, residuo di mare che non comunica con un oceano. +4 
Promettere mari e monti, ( fig. ) fare grandi promesse, FKE 
Tenere il mare, detto di natante, essere in grado di navigare con rela- 
tiva facilità anche in acque agitate. | 540 #0] fi Et, fee 
E 
4— A sin. pelago (lett. ) anlg. oceano B [fig ) sin. marea, fiume, 
profluvio, subisso, pletora, abbondanza, infinità, moltitudine. 


mare magnum |/ ‘mare ‘manpum /| loc. sost. m. invar. 
{ lat. ) quantità grande e confusa HLEVA — AHE: un mare 
magnum di carte. HUEN — RHE 
+— sin. accozzaglia, congerie. 
Locuzione latina che significa propriamente ‘mare { mére) grande 
| magnum) `, espressione con cui gli antichi indicavano il grande 
mare che ritenevano circondasse tutta la Terra. 


marea | ma-rè-a] s. f. 1 (geog. ) alterno e periodico abbassa- 
mento e innalzamento del livello del mare per effetto 
dell’attrazione esercitata dalla Luna e dal Sole W37 WHK: bas- 
sa, alta marea {KW}; HEM 2 ( estens. ) massa liquida o molle 
=R RK RRIKA E) : una marea di fango KH 3 
(fig. ) grande quantità di cose o di persone KB, iTiTt£ £. 
una marea di gente. Al A 
+— | fig.) sin. mare, mucchio, 
moltitudine, 
La marea presenta una fase di flusso ( aumento di livello) e una 
fase di riflusso { diminuzione di livello), della durata di 6 ore ca 
ciascuna. Le maree sono basse nei mari interni, più alte lungo le coste 
oceaniche, 
mareggiata [ ma-reg-già-ta ] s. f. burrasca di mare e di vento 
che si abbatte contro la costa. $ | PH 
<«— sin. burrasca, fortunale, tempesta contr. bonaccia. 


maremma | ma-rém-ma ] s. f. ( geog. ) pianura leggermente 
ondulata lungo la costa marina, coperta da acqua o paludi ( JL+{ 
IR) ETRE IA PE Hb. la maremma toscana (per antonoma- 
sia, la Maremma), zona costiera compresa tra la Toscana me- 
ridionale e il Lazio settentrionale. ( RE KAI) FESTE AH Ri 
ER (ADE EA Ab DEAD IL ADE) 

maremmano | ma-rem-mà-no ] agg. 1 di maremma; relativo 
a una maremma ir; FE REM): zona maremmana it it Kb 
[X 2 della maremma toscana ( EKAL) FEW Fat pe tri it it 


-chi | unità monetaria della Ger- 


fiume, profluvio, subisso, infinità, 


Rif) e s.m. |E -a| abitante, nativo della maremma toscana. 

FOT Hb AT Ea 

@ Cane maremmano, cane pastore con pelame bianco o fulvo e coda 
lunga. DEISRFA[KE,ESABXXÉ) 

maremoto { ma-re-mò-to ] s. m. ( geog.) sommovimento 

marino di grande ampiezza, causato da scosse sismiche sottoma- 

nne. {RE 

marena | ma-rè-na | 

con corpo fusiforme , 

fortemente incisa. 


s. f. pesce commestibile d’ acqua dolce 
pinna dorsale alta e stretta e pinna caudale 
HABE 
marengo [| ma-rén-go | s. m. |pl. -ghi] moneta d’oro da ven- 
ti franchi fatta coniare da Napoleone dopo la vittoriosa battaglia 
di Marengo (14 giugno 1800). Sfk m (3 fè KAR itK RE 
EREA — Ah 20 ARET, EAA RECA) 
mareografo [ma-re-ò-gra-fo] s. m. strumento usato per re- 
gistrare le variazioni del livello marino in un certo periodo di 
tempo. (ICRI) A shew 
maresciallo | ma-re-sciàl-lo ] s. m. in Italia, il grado più alto 
nella gerarchia dei sottufficiali ( Æ KAD t +4 in alcuni eserci- 
ti, il più alto grado di tutta la gerarchia militare JG Iih , ft de FE 
È. maresciallo di Francia. }&[K7GY) 

4— gener. sottufficiale. (in alcuni eserciti stranieri) generale. 
maretta | ma-rét-ta | s.f. 1 agitazione del mare con onde pic- 
cole e brevi ( AELIUS) PERY H 2 (fig. ) situazione di ner- 
vosismo, di tensione FUR ER. c'è maretta in ufficio. Jh 
Ne TK. 

+ (fig. ) sin. agitazione, fermento, tensione, nervosismo, malconten- 
to, subbuglio contr. calma, tranquillità, quiete. 


marezzare [ ma-rez-zà-re] v. ir. [io marézz o ecc. ] dare il 
marezzo a qualcosa {E --- EL; A XA. marezzare un 
tessuto. TESH FILES 


+> sin. variegare, striare, venare, marmorizzare. 

marezzato | ma-rez-zà-to ] agg. variegato, striato, venato 4L 

Hiti, AR: seta marezzata. $U E EA z en 

® Mantello marezzato, pelame di animale a chiazze di diverso colore. # 
sEANMMER 

+» sin. variegato, striato, venato, marmorizzato. 

marezzatura | ma-rez-3a-tù-ra ] s. f operazione del marez- 

zare; marezzo. §Likėit, FAI: dA 

marezzo | ma-ré3-30] s. m. 1 striatura fitta e irregolare, di 

colore diverso dal fondo, sul marmo o sul legno ( KHI KA 

FHI SX FP 2 striatura impressa su stoffe, lastre di metallo ecc. 

(#10) aR E e ) IE 3 pittura variegata a imitazione di 

legno o marmo. FARHA A SCARNA i 


<—» sin. marezzatura, striatura, venatura. 


margarina | mar-ga-ri-na | s. f.' grasso alimentare solido di 
on gine vegetale o animale, usato come sostitutivo del burro. # 
i, Ai With 
«+ anig. burro, strutto. 
Dal francese margarine, tratto da margarique {dal greco margaron 
' perla’ ), nome di un acido dal colore perlaceo contenuto nella 
maggior parte dei grassi 
margherita [| mar-ghe-ri-ta ] s. f. 1 pianta erbacea con infio- 
rescenza a capolino, gialla nel mezzo e circondata da brattee 
bianche 5 44, ##114 4 l'infiorescenza stessa. %444E,4#14 
{€ DIM. margheritina 2 nelle macchine per scrivere e nelle 
stampanti, elemento circolare mobile su cui sono montati tutti 1 
caratteri di scrittura ( {JBL 2 Fy Pf E Gy) gn fe: 
stampante a margherita. WF rfet ENHL 
Parola che deriva dal latino margarita( m), a sua volta dal greco 
margarites ‘ margherita, perla'. negli usi gastronomici, dal nome 
di Margherita di Savoia (1851-1926), regina d'Italia. 
marginale [ mar-gi-nà-le] agg. 1 del margine; che sta sul 
margine O al margini ile JLU, AI E II: 
zona marginale i!) tHE 2 (estens. ) di secondaria importanza 
wp: problema marginale W & [n] W O marginalmente 
avv. al margini, in margine TE DLW ,{F1i1# 4 in modo indiret- 
to. secondario [ff if Hb, # Hi. toccare marginalmente una 
questione. BF MK — Rs 
+> A sin. periferico contr. centrale B ( estens. ) sin. accessorio, se- 
condario, trascurabile, inessenziale, irrilevante contr. importante, essen- 
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ziale, principale, centrale, basilare. 
marginalità [ mar-gi-na-li-tà ] s. f. carattere marginale, se- 
condario, accessorio. tt, Ett 
marginalizzare | mar-gi-na-liz-3à-re ] v. tr. mettere ai margi 
ni; emarginare, estromettere. {Et FHEAR, RELA 
EIERE; 2208 HENE 
marginare | mar-gi-nà-re | v. tr. | io màrgino ecc. | in ti- 
pografia e in dattilografia, stabilire i margini di una pagina, di 
un foglio. {Ef{5 LABAW 
4—> (| una pagina e sim. ) gener. delimitare. 
marginatura [ mar-gi-na-tù-ra ] s. f. l'operazione del margi- 
nare EA LAMA: marginatura di una pagina. {E — Ul 
WERKA | 
*— (di una pagina, di una fotografia) sin. margine, contorno, bordo. 
margine | màr-gi-ne ] s. m. 1 la parte estrema di una superfi- 
cie; orlo, ciglio i 11: il margine di una ferita, il labbro {5 
Cf; 2 nei fogli scritti o nelle pagine stampate, lo spazio 
bianco che si lascia sui quattro lati ji) HAt 3 (fie.) 
quantità di tempo, spazio o denaro che eccede quanto è neces- 
sario ( ATE] AEU LREN) AA: un margine di due ore 
Bi th) ARRET] differenza tra ricavi e costi WA5 WRAZ 
HW. margine ristretto di guadagno. AAI, F 
@ Vivere ai margini della società, ( fig.) essere emarginati, non inseriti 
nella vita sociale. #H##f##t®# EM 
+— A sin. estremità, lembo, bordo, confine, contorno B ( di pagina) 
sin. marginatura, contorno, bordo C ( di manovra, azione ecc.) sin. 
spazio, luogo. 
margotta | mar-gòt-ta ] s. f. (agr. ) tecnica di riproduzione 
artificiale delle piante, consistente nel curvare e ricoprire un 
ramo della pianta con terra umida finché ne germoglino radici. 
FEE) a 
<> (agr. ) sin. propagginazione, propaggine. 
margravio [ mar-grà-vio ] s. m. nel Medioevo, feudatario ger- 
manico corrispondente al marchese dei paesi latini. ( Pi; Percge ALE 
at AIEN ) fr R 
mariano | ma-rià-no] agg. di Maria Vergine. 8 EHI] YE 
@ Mese mariano, il mese di maggio, consacrato alla Vergine. 44A (485 
AHA) 
marijuana |/ marju'ana /], o marihuana, s. f. invar. 
droga derivata dalle foglie della canapa indiana seccate e tritu- 
rate. KIRIN, AJE RE im 
*— sin. erba (gerg. ) gener. droga anlg. hashish, fumo. 
Voce inglese, che è dallo spagnolo marijuana e che sembra essere 
€ composto dei nomi propri Maria e Giovanna. 
marina [ma-rì-na] s.f. 1 striscia di terra vicino al mare; lito- 
rale FH ME: la marina veneta (EKR) RJE HEM AIN 
2 (pitt. ) quadro raffigurante una veduta di mare W} MI: un 
pittore di marine Ù} yr Hj Mx 3 l'insieme degli uomini, dei 
mezzi e delle risorse che consentono la navigazione sui mari ( $i 
#)(—|&f)}b1z kV; marina mercantile , militare. (— 4 
EKHI) hiz., EAE n 
<— A (striscia di terra) sin. costa, costiera, litorale. riva, spiaggia, li- 
do; lungomare {di strada) B (insieme di uomini e mezzi) sin. marine- 
ria; flotta, naviglio. 
marinaio [ ma-ri-nà-i0] s.m. 1 persona che svolge la propria 
attività a bordo di una nave; esperto uomo di mare X f ,/K F 2 
militare di marina non graduato. J/K% 
® Promessa da marinaio, (fig.) che non sarà mantenuta. TER HA 
Fo 
<-— A sin. marittimo, marinaro (region. ); 
gatore B (mil. ) sin. marò ( gerg.). 
marinara | ma-ri-nà-ra ] s. f. 1 abito che nella foggia e nei 
colori ricorda l'uniforme dei marinai K EARS 2 cappello di 
paglia con la tesa rialzata e con nastro di tela. 3K FI(ETM. 
JLE — P F MEZ) 
marinare [ ma-ri-nà-re | v. tr. ( gastr. ) immergere il pesce, 
fritto o arrostito, in un infuso di aceto e spezie per aromatizzarlo 
o conservarlo; far macerare in aceto o vino aromatizzato cami 
crude. (JEP. fi RETT) EEEE P 
@ Marinare la scuola, (fig. ) fare vacanza senza autorizzazione. #7 
+— A [un cibo) sin. macerare B [la scuola) sin. disertare. bigiare 


[ estens. ) navigante, navi- 
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| region. ). 
La locuzione marinare la scuola si spiega con il significato di ' con- 
servare, serbare' del verbo. come se si intendesse ‘ serbare la 
scuola per un'altra occasione’ 
marinaresco [ ma-ri-na-ré-sco ] agg. [ pl. m. -schi] di mari- 
naio, da marinaio; che riguarda la vita sul mare. if bi ft), /K F 
ft) AKH EEI 
<— sin. marinaro, marittimo, nautico, navale. 
marinaro [ ma-ri-nà-ro] agg. di mare, relativo al mare; che 
si riferisce ai marinai FH tig Lf; HJK FR: vita mari- 
nara. W EEN EREE W 
@ Alla marinara, secondo l'uso dei marinai, detto di cibi a base di pesce 
o di fogge d'abito #45 23fRf(X# HR). zuppa, vestito 
alla marinara. &;5h,&%& XE 
«— sin. marino, marinaresco, marittimo. nautico, navale. 
marinata [ ma-ri-nà-ta ] s. f. ( gastr. ) infuso di aceto e spezie 
usato per marinare le vivande. (HJ@ taii. al TESE A 
1) ) cart 
marinato | ma-ri-nà-to | agg. che è stato fatto macerare in 
aceto o vino HIAS ( st 49) ENLAI: acciughe marinate. FH 
Aii (RAI) Me A 
marinatura | ma-ri-na-tù-ra ] s. f. preparazione di cami o pe- 
sci marinati, Metik) Mei Malfa) 
marine [/ ma'rin /) s. m. invar. [ pl. marines; / ma'rins / ] 
(ingl. ) soldato americano o inglese di una speciale truppa da 
sbarco. 3 RHEE RAR BA E Sx 
marineria [| ma-ri-ne-rì-a | s. f. marina ( — PEAH H ) Eizh 
# Vinsieme degli uomini e dei mezzi della marina militare di 
uno stato ( — PEZH EE.: la marineria inglese. WHE 
+- sin. marina. flotta, naviglio. 
marinismo | ma-ri-nì-fmo | s. m. lo stile letterario di G. B. 
Marino (1569 - 1625) e dei suoi imitatori, caratterizzato da una 
grande ricercatezza formale e da ardite immagini e metafore. ‘4 
HE SC (HEAR 17 H&R A HDi e y EE A 
SMEEK HJE EKKU ) 
marino'[ ma-ħ-no] agg. di mare, relativo al mare Hh, WE" 
AJ: acqua marina WK ; flora marina , che vive nel mare. iy 
y marino, colore blu scuro, come quello delle divise dei marinai. ;& 


HE 
4— sin. marinaro, marittimo, marinaresco. 


marino” s.m. vino bianco secco da pasto prodotto nella zona 
di Marino, nei colli Albani. — fr A AA] S gH H X tF 
PIRATI 

marioleria { ma-rio-le-rì-a ] s. f. 1 l'essere mariolo }Kif:, Ai 
2 azione da mariolo. Kitir H, EHI A 
+— A sin. disonestà, furfanteria, bricconeria contr. onestà, probità, 
rettitudine B sin. marachella. 

mariolo [ ma-ri-ò-lo] s. m. [f. -a] (non com. ) ladro, fur- 
fante. Mis Mit, A 

* sin. gaglioffo, manigoldo, malandrino, furfante, malvivente, delin- 
quente, lazzarone contr. galantuomo, onestuomo. 

marionetta [| ma-rio-nét-ta] s. f 1 fantoccio snodato, di le- 
eno o cartapesta, azionato dall'alto attraverso fili {f}: il teatro 
delle marionette A:{B}il 2 (fig. ) chi agisce eseguendo ordini al- 
trui, senza convinzioni personali f{kn: essere una marionetta. 
ENEBARN A 

@ Far la marionetta, comportarsi senza dignità. #46 

<— A sin. pupo (region. ) gener. fantoccio, pupazzo anlg. burattino 
B {di persona) sin. fantoccio, pupazzo, burattino. 

marionettista | ma-rio-net-ti-sta ] s. m. ef. [ pl. m. -sti] chi 
allestisce spettacoli di marionette HABA chi manovra i 
fili delle marionette. RAMA ITA A 

<— sin. puparo (region. ) anlg. burattinaio. 

marionettistico | ma-rio-net-tì-sti-co] agg. | pl. m. -ci] che 
si riferisce alle marionette, al teatro delle marionette. Æ {8 f], 
AB) 

maritale { ma-ri-tà-le ] agg. proprio del marito, che riguarda 
il marito LA): doveri maritali $ k WWA O marital- 
mente «vv. come marito e moglie XifitHh: convivere mari- 


talmente. [ilii (JRR AA EP ide e) 


“—» inv. uxorio 


maritare | ma-ri-tà-re | v. tr. 1 dare marito a una donna, tarla 

sposare 4( w JL) 1 4 ( estens. ) unire in matrimonio tli 

(&JL&) 4 2 (fie. ) unire, congiungere, accoppiare fil: fl 

it fdt. maritare la vite all'olmo {Hi i Sd ti S BH TE Wite | 

+ maritarsi v. riff. prendere marito IHI. ( & f) Ar: 

maritarsi molto giovane ÍR Femti # v. rifl. rec. unirsi in 

matrimonio $ XE. si mariteranno presto. {tf ERAR A 

KE. 

<— v. ir. A | una donna) sin. sposare, accasare anig. ammogliare B 

{ fig. ) sin. accoppiare. 

maritato [ ma-ri-tà-to] agg. che ha marito {f £ EH]: donna 

maritata. TEZO 

marito | ma-ri-to ] s. m. uomo sposato, considerato in rela- 

zione alla moglie LX: essere marito e moglie LEA; prendere 

marito, sposarsi. IH, A 

® in età da marito, si dice di ragazza che ha l'età per sposarsi. #| 
Gita 

+ sin. sposo gener. coniuge, consorte (lett | inv. moglie 

maritozzo | ma-ri-tòz-z0] s. m. dolce di pasta lievitata a for- 

ma di panino ovale, condito con uva passa e pinoli. ( P44y fi 3g 

PARIS CED RG At in E 

marittimo | ma-rit-ti-mo | agg. 1 del mare, che ha attinenza 

col mare Xr hI, Uri); stazione marittima Thi RE 2 che si 

svolge sul mare if Hy, AiE 9) Tp BY: commercio marittimo 

HEAS ® sm. chi svolge un'attività nell'ambito della marina 

mercantile fi . sciopero dei marittimi. $} i E 1. 

© Clima marittimo, clima con estate relativamente fresca e inverno mie, 
caratteristico delle regioni marine. Ait St 

++ agg. sin. marino, marinaro, marinaresco. navale, nautico @ s m 

sin. portuale. marinaio, marinaro ( region. ).. 

marketing [/'marketing/] s. m. invar. (ingi ) in 

un'impresa, l'insieme delle attività che permettono la migliore 

commercializzazione dei beni e dei servizi offerti (164 KAJ) 2 

5; ti. ricerca di marketing. ii ii tr 

<—» sin, ricerca di mercato, promozione commerciale, commercializza. 

zione, mercatislica | non com. ). 

marmaglia | mar-mà-glia ] s. f 1 insieme di gente sprege- 

vole; gentaglia (&#K) fit, G ZA 2 (scherz.) gruppo 

chiassoso di bambini o ragazzi. -HERDE mEnE MIE T 

*—> A sin. gentaglia, ciurma, ciurmaglia, plebaglia, feccia, teppa, 

canaglia B { scherz. ) sin. ragazzaglia. 

marmellata | mar-mel-là-ta ] s. f. conserva di polpa di frutta 

cotta con zucchero W.: marmellata di ciliege. PERE; 

+— sin. confettura gener. conserva. 

marmetta | mar-mét-ta ] s. f. (edil. ) mattonella di graniglia 

usata per pavimentazioni. ( f&itittt}Hft)) APP {16 

marmifero | mar-mì-fe-ro] agg. 1 che contiene marmo; che 


abbonda di marmo å k ETI hJ: W G XP ARI): cava marmi- 


fera KiW 2 che si riferisce all'estrazione e alla lavorazione 


del marmo XH{1}FX[1): produzione marmifera. KH (9T 
KH MI I 

marmista | mar-mì-sta | s. m. ef |pl. m. sti] 1 chi scolpi- 
sce, chi lavora il marmo HRKAFPA BIT A MECRA H L 
Vf 2 chi vende marmi. KHTI RIE AH 

<—> anlg. scalpellino, tagliapietre, lapidario. (lett ) lapicida, letterista 
marmitta | mar-mìt-ta ] s. f 1 grosso recipiente di cucina A 
f4 2 (aut. ) parte terminale del tubo di scappamento dei motori 
a combustione interna, che ha funzione di silenziatore ( pH H[ 
09); E: marmitta catalitica, dotata di catalizzatore per la 
depurazione dei gas di scarico. MHA&=tHF"LAAL## 

<> A sin. pignatta, pentola B { di automobile, motociclo e sim. } sin. 
silenziatore, 

marmo | màr-mo ] s. m. 1 calcare cristallino di vario colore, 
più o meno venato; ogni tipo di roccia suscettibile di lucidatura , 
usata per rivestimenti e decorazioni KIET: marmo di Carrara 
(1° ASA RIF FR HO E EMAA FAMER; statua 
di marmo K H fi B {Ẹ 2 (estens. ) oggetto artistico ottenuto 
dalla lavorazione del marmo; scultura, lapide K ĦA il dh: i 


marmi del Partenone. (Arles) pA EA H i AS RRA REK 


® Essere di marmo, | ig ) essere duro, insensibile. 4A DfAf 
Freddo come il marmo, gelido. Sx 
+ A (geol.) gener. calcare B | manufatto in marmo) specif. scultu- 
ra, lapide, tomba. 
DI Fra i marmi italiani figurano. il bianco statuario di Carrara. il rosa di 
Candoglia. il bardiglio azzurrognolo; il cipollino. il giallo, il luma- 
chella con riflessi madreperlacei. il rosso; il verde. il Polcevera, verde 
con venature bianche 
marmocchio | mar-mòc-chio ] s. m. | f. -a] (scherz. ) bam- 
bino. hr, JLE 
+ sin. bambino, bimbo, fanciullo, moccioso, pargolo {/ett. ). 
Parola derivata dal francese marmot ' bambino’ , probabilmente da 
marmolter ‘ borbottare!. 
marmoraria | mar-mo-rà-ria ] s. f. arte di lavorare il marmo. 
KEAMIZA 
marmoreo [| mar-mò-re-o ] agg. 1 di marmo K ME ti f): 
lapide marmorea K H! {i ET 2 (fig.) che sembra avere le 
qualità proprie del marmo FELL: durezza marmorea. K 
FR fi AET E ali 
marmorizzare | mar-mo-riz-3à-re ] v. tr. dare apparenza di 
marmo. (RA XA! {145 
+» sin. venare, sîriare, marezzare. 
marmorizzato | mar-mo-riz-3à-to | agg. caratterizzato da ve- 
nature simili a quelle del marmo FF KAG IEH]: legno mar- 
morizzato. 4j KAH (EXAM AH 
+» sin. venato, striato, variegato, marezzato. 
marmorizzazione | mar-mo-riz-3a-zi6-ne | s. f. l'operazione 
del marmorizzare. fi HA REN EX LZ 
marmotta [ mar-mòt-ta | s.f. 1 mammifero roditore con testa 
grossa, zampe corte, folto pelo grigio-rossastro; vive in zone di 
montagna passando l'inverno in letargo +#i, LKR 2 (fig. 
fam. ) persona dormigliona, pigra o lenta. WM, SERII A 
@ Dormire come una marmotta, (fig. ) a lungo, profondamente. MHE, 
ILE 
+» (fig. fam.) sin. dormiglione, pigro, indolente, 
marna | màr-na ] s. f. roccia sedimentaria grigio-giallastra a 
grana fine, formata da calcare e argilla; è usata nell'industria 
delle costruzioni. (J FEES.) EKT 
marnoso | mar-nò-so | agg. ricco di marna dA KA: 
terreno marnoso. i A] dEKA R Le 
marò | ma-rò |) s. m. marinaio della marina militare apparte- 
nente alle truppe da sbarco. ( *#hbGBbBA ff) EE EEE 
marocchinare | ma-roc-chi-nà-re | v. tr. conciare la pelle di 
capra in modo da farne marocchino. 4{! 1114 RE fit] mE RE i ipo 
marocchinatura | ma-roc-chi-na-tù-ra | s. f. l'operazione del 
marocchinare. {Eili {Hol ARE PRA DE 
marocchino '| ma-roc-chì-n0] agg. del Marocco RE} HM) + 
s.m. [f. -a] abitante, nativo del Marocco. EEA 


marocchino” s.m. cuoio pregiato ricavato dalla pelle di capra 
conciata con trattamenti vegetali, punteggiata e variamente colo- 
rata. BERE 

maronita | ma-ro-nì-ta) s.m. e fi [ pl. m. -ti] membro della 
chiesa cattolica di rito orientale del Libano ( yit FEE MHJR 
EAU) BIEN LE Z usato anche come agg. Jè ÙR PML 
(i): cristiani maroniti. DHX EROE 

maroso [| ma-rò-so | s. m. (spec. pl.) ondata di mare tem- 
pestoso. (HELAJ) I: IR, Mit 

4—> sin. ondata, cavallone, frangente, flutto (lett. }. 

marpione | mar-piò-ne ] s.m. [f. -a) (fam. ) individuo fur- 
bo, capace di approfittare di ogni situazione. ( ##+#|JH]_-t1]47 
PIETBLAY) HLR ME 

marra | màr-ra | s. f 1 sorta di zappa, con ferro corto e legge- 
ro, per lavorare superficialmente il terreno o per rimestare la cal- 
cina € i $h 2 ( mar.) estremità appuntita dei bracci di 
un'ancora. JT. Fi ES 

marrano [ mar-rà-no] s.m. 1 (st. ) appellativo ingiurioso ri- 
volto dagli spagnoli ai musulmani e agli ebrei convertiti al cri- 
stianesimo Hfi (Gh P HEC TSE PU BEAR AA AA 
HIRAKA 2 (estens. ) persona zotica, villana. #f f} 
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IRA HEA | 
<— A (lett ) sin. traditore. (ett. } fediftago, fellone contr. galantuo- 
mo B sin. cafone, zotico, villano, maleducato, insolente. 
Dallo spagnolo marrano, propriamente ‘porco’, che è dall'arabo 
mah. ram 'cibo proibito', come appunto era proibita la' came di 
porco. 
marron glacé [/ ma'ron gla'se /] loc. sost. m. invar. (fr. ) 
marrone candito e glassato. FESTET 
marrone [ mar-rò-ne ] s.m. 1 varietà di castagno; il frutto di 
tale albero SER}; -F 2 il colore del guscio della castagna #48 
t, {2,3 (volg. ) testicolo #4L 4 (pop. ) errore, sbaglio ma- 
dornale XA ® agg. | pl. invar. o -ni| del colore del guscio 
della castagna fi $$ {i ft), E {A I: scarpe marrone (o marro- 
ni). fata te 
*-+ sm. A (albero) anlg. castagno | frutto) anlg. castagna B | re- 
gion. ) sin. coglione ( volg.) C ( pop.) sin. sproposito, cantonata, 
granchio @ s. m. , agg. (colore) anlg. castano, testa di moro. 
marruca | mar-rù-ca ] s. f. pianta arbustacea con rami spinosi, 
foglie ovali e piccoli fiori gialli; viene coltivata per fare siepi. 
AST 
marsala | mar-sà-la ] s. m. invar. | anche f. | vino profumato 
ad alta gradazione alcolica, prodotto nei dintorni della omonima 
= a iadi FFEA RPP E AiAi) SIA di 
marsalare [ mar-sa-là-re ] v. tr. conferire a un vino fragranza 
e sapore di marsala MA 5?bth Agi + marsalarsi v. in- 
tr. pron. detto di vino vecchio e non ben conservato, acquisire 
le caratteristiche organolettiche del marsala. HA bath: AA Ag 
WÉI TF IE 
marsc' [/'marf/], o march, marsch, inter. comando 
d'inizio d'una marcia ( 1) JfH €: avanti, marsc"! jo] pij 4f 
IPEN! 4 (scherz. ) si usa per sollecitare qualcuno a fare qual- 
cosa ( RETA OHE T: subito a fare i compiti, marsc'! 25 Ef 
fi Mb RAR! 
marsicano | mar-si-cà-no ] agg. della Marsica, regione 
dell’ Abruzzo. ( Ù KAPE PHEA) pE MI 
@ Orso marsicano, varietà di orso bruno tipica dell'Appennino, ora in via 
d'estinzione. BRAMIE — RATA PAIS ST LErfk) 
marsigliese [ mar-si-glié-se] agg. di Marsiglia (}&[E) 53 
fi) ® s.m. [anche f. ] chi abita o è nato a Marsiglia G#EA ¢ 
s. f. inno nazionale francese composto nel 1792 come canto dei 
volontari marsigliesi. 3% mh (AERE) 
marsina [ mar-sì-na ] s.f. abito maschile da cerimonia nero a 
falde strette; frac. I% Æ JE , Hat4LAk 
+» sin. frac, giubba (region. ). 
Dal nome del condottiero belga J. de Marsın (1601-1673), che 
E avrebbe fatto adottare come divisa ai suoi soldati un giubbone a fal- 
de. 
marsupiale | mar-su-pià-le | agg. del marsupio, che conceme 
il marsupio. ( RHF) AA 9 
marsupiali | mar-su-pià-li ] s. m. pl. (zool. ) ordine di mam- 
miferi le cui femmine portano i neonati in una caratteristica tasca 
ventrale ( marsupio) o se li caricano sul dorso; vi appartengono 
il canguro e l’opossum. 4748 A (#49) CIRR, RET) 
marsupio | mar-sù-pio ] s. m. 1 (zool. ) borsa ventrale aperta 
all'esterno, in cui le femmine dei marsupiali tengono i neonati 
per tutto il periodo dell’allattamento (7 $S A401WH8 Eh) BIL 
4 2 ( estens. ) sacca da appendere al collo per trasportare un 
bambino piccolo ( HEET EEEH) 4148 3 borsetta a ta- 
sca dotata di una cintura che la tiene legata alla vita. ( 41E T 
89) DER 
<-—+ [ estens. ) gener. borsa. 
marte [ màr-te] s.m. 1 (lern. ) guerra RP, IR 2 (ant. ) 
martedì ij] 3 Marte, (astr. ) pianeta del sistema solare, il 
quarto in ordine di distanza dal Sole. KẸ 
© Campo di marte, piazza d'armi. ##,&k 
© Di venere e di marte non si sposa e non si parte né si dà principio 
all'arte, sposarsi, partire, o intraprendere una nuova attività nei giorni 
di martedì e venerdì porta sfortuna. ERT#IETRA AS Br40A) BE 
FAFE] 
AA Marte era il dio italico dell'agricoltura e delle stagioni; successiva- 
mente, assimilato al greco Ares, divenne il dio della guerra. II pia- 





902 martedì 


neta Marte, che prende il nome dal dio, ha un diametro di 6,800 km e 
percorre in 687 giorni un'orbita sensibilmente ellittica, alla distanza media 
di 228 milioni di km dal Sole. la distanza dalla Terra varia da 400 a 55 
milioni di km, 

martedì [| mar-te-dì | s. m. secondo giorno della settimana. Al 
WZ, 

@ Martedì grasso, l'ultimo giorno di carnevale. XP HRECK 
martellamento | mar-tel-la-mén-to | s. m. il martellare, 
l'essere martellato ( anche fig. ) fidi, BET]; {EE MH]: martel- 
lamento di domande. jt% Æ fo] 

«> sin. martelli. ( fig. ) bombardamento. 

martellante [ mar-tel-làn-te ] agg. incalzante, ripetuto, insi- 
stente ESE ER H, EAU): una pubblicità martellante. 
ATE IT SAIE 

martellare [ mar-tel-là-re ] v. tr. [ io martèllo ecc. ] 1 
lavorare, foggiare a colpi di martello fiti, #Ef]: martellare il 
ferro incandescente $E FT HEET AJ E 2 (fig. ) colpire ripetuta- 
mente con violenza; incalzare f% iE HT, AIAR; martellare 
qualcuno di domande XIE A IESE A o] è v. intr. | aus. avere ] 
pulsare violentemente PEPE Bk: sentirsi martellare le tempie. 
RA KAHE ELE 

4—> v. ir. A gener. percuotere, battere B (fig. ) sin. bombardare # v. 
intr. ( di vene, del cuore) sin. battere. 


martellata [ mar-tel-là-ta | s. f. colpo dato con un martello. 
fidi, FTT 

*+— (fig. ) sin. colpo, mazzata, legnata, batosta, stangata, bastona- 
ta. 


martellato [ mar-tel-là-to] agg. 1 lavorato o battuto col mar- 
tello fE h9, HER 11]: ferro martellato ERE 2 ( mus. ) nella 
tecnica pianistica e violinistica, si dice di nota fortemente stac- 
cata. (hRS ARST) EE 

martellatore { mar-tel-la-tó-re ] s. m. [f. -trice] operaio ad- 
detto a lavori di martellatura (su pelli, rame, ferro ecc. ). É} 
LEL 

martellatura | mar-tel-la-tù-ra ] s. f 
martellato. iti}, HER 

martelletto | mar-tel-lét-t0 ] s. m. nome generico di elementi 
meccanici che, azionati come una leva, servono a battere su 
qualcosa ( PLÈ EM) FER: i martelletti del pianoforte. FAX 
(19 #7 FE 

martellina [ mar-tel-lì-na] s.f. attrezzo simile a un martello, 
di forma diversa secondo l'uso al quale è destinato BRR LA. 
martellina da muratore, da saldatore. Je F Ir H AiE T: 1 
HAET 


martellio [ mar-tel-lì-0] s. m. un martellare continuo o fre- 
quente. A-HTftyBEtT 


+-+ sin. martellamento. 


martello [ mar-tèl-lo ] s. m. 1 attrezzo che serve per battere 
colpi direttamente su un materiale, costituito da un blocchetto 
metallico fissato a un manico # f, fb X; martello da fale- 
gname XE ĦHHR k; lavorare a martello. Hit , REAA 
DIM. martelletto 2 qualsiasi oggetto che abbia forma di martello 
o uso analogo HR) 3 nell'atletica leggera, attrezzo da lancio 
formato da una sfera metallica a cui è fissato un filo d'acciaio 
con impugnatura rigida ft Fk: lancio del martello WEER 4 
(anat. ) il più laterale e il più voluminoso degli ossicini 
dell'orecchio medio #Eg( AH 2 —) 5 pesce martello, 
pesce cartilagineo del Mediterraneo, con grossa testa a forma di 
martello. BLA 
@ Martello della campana, quello che, negli orologi delle torri, batte sul- 
la campana per suonare le ore. hi$ 
Martello pneumatico, macchina portatile ad aria compressa che pro- 
duce una percussione continuata; si usa per scavi o demolizioni. {E 
Suonare le campane a martello, con rintocchi rapidi e regolari, per av- 
vertire di un pericolo imminente. $i Sih 
<> A anig. maglio, mazza, mazzetta, mazzuolo, mazzapicchio, batti- 
palo B sin. (di porta) picchiotto, battente, batacchio, battiporta, batta- 
glio; (di campana) battaglio, batacchio. 
martin pescatore [ mar-tìn pe-sca-t6-re] loc. sost. m. [ pl. 
martin pescatori ] piccolo uccello con corpo tozzo, piumaggio a 
colori smaglianti, becco lungo e dritto e coda corta; si ciba di 


il martellare, l'essere 


animali acquatici. 8 54 
+— sin. vetriolo, piombino, alcione (lett. ). 
martinetto | mar-ti-nét-to ] s. m. 1 macchina capace di eserci- 
tare una notevole forza con una corsa limitata, usata per solle- 
vare grandi pesi a piccola altezza; cricco kl ig, TTI: mar- 
tinerto idraulico XK} #8.,#RE TH Si 2 (mar. ) mezzo di 
spinta usato nel varo delle navi per avviare lo scafo verso 
l’acqua. (AHAA FAI) dI 
<— | mecc. ) sin. cric, cricco. 
martingala | mar-tin-gà-la | s. f. piccola cintura omamentale 
applicata postenormente a un abito, una giacca o un cappotto. 
(PARA ARI) REM N 
+—> gener. cintura. 
martinicca | mar-ti-nìc-ca ] s. f. freno a ceppi dei veicoli a 
trazione animale (carri, carrozze ecc. ). (5 /ESFIRD) ari. 
RI AR 
martire | màr-ti-re ] s. m. e f. 1 nel cristianesimo, chi affronta 
anche la morte pur di non rinnegare la propria fede HA, "i 
ili # 2 (estens. ) chi sopporta ogni pena in nome della propria 
fede o dei propri ideali #{-,HJXHE#: martire del Risorgimento 
CEKAN REHMA SWAER 3 (estens. ) chi si dedica a 
un'attività affrontando ogni sorta di sacrificio {KH r: un mar- 
tire della scienza — MA FREIM A 4 (fig. ) chi è af- 
fitto da grandi dolori fisici e morali ih #7 ( ITE ) WA 
chi è ingiustamente maltrattato. TEIE 
@ Fare il martire, ( scherz. ) atteggiarsi a vittima. #4- B354 
martirio | mar-tì-rio ] s.m. 1 la morte o le sofferenze che af- 
fronta un martire SjifE ,#I#: sottoporre al martirio {fi HjXE( «X 
Hiti) 2 (fig. ) sofferenza, dolore Hri, È i: la sua vita è 
stata un lungo martirio EA] —# Eii T E UE # (scher:. ) 
fastidio, noia insopportabile Ri JRE: quella conferenza, che 
martirio! PAH E e BAN! 
<— A (relig. ) sin. supplizio, tortura, tormento B | fig. ) sin pena, tor- 
mento, patimento, afflizione. { scherz. ) noia, fastidio, tormento. 
martirizzare | mar-ti-riz-3à-re ] v. tr. 1 sottoporre a martirio 
(FAME (AI. san Lorenzo fu martirizzato EE OMR A) 
HEF o 2 (fig.) tormentare, torturare, affliggere Hri , ft 47 
Ur: smettila di martirizzare quel gatto. {| TREER Rf! 
<— A sin. suppliziare, torturare, tormentare, seviziare, martoriare. uc- 
cidere B (fig. ) sin. mettere in croce, perseguitare, vessare. 
martirologio [| mar-ti-ro-lò-gio ] s. m. libro liturgico in cui 
sono elencati tutti i martiri e i santi che la chiesa festeggia gior- 
no per giomo. (XE#) AIKA 4 
martora | màr-to-ra | s. f. piccolo mammifero carnivoro con 
corpo lungo e snello, zampe corte, pelliccia bruno-giallognola 
pregiata. Sf 
martoriare | mar-to-rià-re ] v. tr. [ io martirio ecc. | tormen- 
tare, affliggere {T {Ei martoriare qualcuno con richie- 
ste assillanti JS ALI (EER TESI A $ martoriarsi v. 
inir. pron. affliggersi, tormentarsi. fh-L,Htit 
marxiano [ mar-xià-no ] agg. del filosofo tedesco K. Marx 
(1818 - 1883); che si riferisce al suo pensiero filosofico, politi- 
co ed economico. = pi Bf); veli E VI 
marxismo [ mar-xì-fmo | s. m. il complesso delle dottrine 
economiche, politiche e filosofiche di K. Marx (1818 — 1883) 
e F. Engels (1820 — 1895); l'insieme degli indirizzi politico- 
culturali che si richiamano a tali dottrine. 13 WE EX 
<-> sin. (filos. ) materialismo storico. {in politica) socialismo, comu- 
nismo, leninismo. 
Il marxismo degli ultimi decenni è caratterizzato soprattutto dalla 
compresenza di diversi filoni di pensiero e dal problema di affron- 
tare dinamiche storiche nuove (la crisi del classismo nelle società indu- 
striali avanzate, il crollo del ‘socialismo reale’ nell'Est europeo. 
l'affermazione di un ‘socialismo di mercato’ nella Cina postmaoista ) 
marxismo-leninismo | mar-xì-fmo-le-ni-nì-fmo ) s. m 
l'elaborazione teorica e pratica del marxismo fomita da V. 1. 
Lenin (1870 — 1924) / (estens. ) teoria e pratica politica che ha 
per modello tale elaborazione, SWRI | 
marxista [ mar-xì-sta] s. m. e f. [ pl m. -sti] seguace del 
marxismo 4 wW E È 4 # 4 usato come age. marxistico. £ si 


MASO e 


+> agg., s.m ef sin. socialista, comunista, leninista. 
marxistico | mar-xì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] del marxismo, 
dei marxisti. JE E XA, br ELA 
marza | màr-za] s.f. (agr. ) ramoscello o tralcio tagliato per 
essere innestato su un'altra pianta. {ft , jE A 
marzaiola | mar-za-iò-la ] s. f£. varietà di anatra selvatica con 
capo bruno e piumaggio variopinto. 1/5 
marzapane | mar-za-pà-ne ] s. m. pasta dolce a base di man- 
dorle pestate, zucchero e albume d’uova (FASE f) IHEC 
EOW: frutta di marzapane. ME RHN CE A BERA A 
PARE 
marziale [| mar-zià-le | agg. 1 (lett. ) che si riferisce a Marte, 
dio della guerra, o alla guerra stessa {RAPRY, AR) 2 (fig. ) 
fiero, energico 341), Watt): camminare con passo marzia- 
le. RHR HE 7 
@ Arti marziali, le tecniche tradizionali giapponesi di difesa, trasformate 
oggi in discipline sportive. RA 
Corte marziale, tribunale militare. ERA 
Legge marziale, che conferisce ogni potere all'autorità militare in caso 
di guerra. FRE 
+» A sin. | del dio Marte) mamertino. guerresco, bellico, militare con- 
tr. pacifico B ( fig. ) sin. battagliero, militaresco. 
marziano [| mar-zià-no] s.m. [f. -a] 1 ipotetico abitante del 
pianeta Marte (WID ARA ( estens. ) extraterrestre Sþ} 
A 2 (fig. fam. ) chi ha capacità fuori del comune. 445.3} fig 
A 


4+ A sin. alieno B { ig. fam. ) sin. eccentrico, stravagante. 

marzo | màr-z0 | s. m. terzo mese dell’anno. =} 
marzocco | mar-30c-co] s.m. [ pl. -chi] stemma di Firenze, 
costituito da un leone accasciato che regge uno scudo con 
giglio. (RE fE pei) 3 PARLI f- 
marzolino | mar-zo-li-no] agg. (non com. ) di marzo = H 
i]: brezza marzolina. = HA 4418 fy A 

mascalzonata [ ma-scal-zo-nà-ta ] s. f. azione da mascal- 
zone. MIRATA AMMTA 

*— sin. canagliata, furfanteria, ribalderia, birboneria, birbonata, bric- 
coneria, bricconata. 

mascalzone | ma-scal-z6-ne | s. m. |f. -a] persona capace di 
azioni spregevoli o disoneste Ji. lit, X #1: comportarsi da ma- 
scalzone. WLR , i Xi DIM. mascalzoncello. 

«+ sin. canaglia, furiante, farabutto, delinquente, manigoldo contr. 
galantuomo, onesluomo 


mascara | ma-scà-ra | s. m. invar. cosmetico liquido o in pasta 
per colorare le ciglia. RE € WE, eh ER 

<-> sin. imme! 

mascarpone | ma-scar-pò-ne ] s.m. formaggio cremoso di 
colore bianco, preparato con panna di latte di mucca. fr /K 
BUE FAR Be E KALE E SA H A E VR E 
ETA) 

mascella | ma-scèl-la | s. f. (anat. ) ciascuna delle due parti 
che formano lo scheletro della faccia e in cui sono infissi i den- 
ti; in senso stretto, solo quella superiore (l'inferiore è detta 
mandibola). fi, miit 

«> | uso corrente) sin. mandibola. 


mascellare [ ma-scel-là-re ] agg. (anat. ) delle mascelle, re- 
lativo alle mascelle Rift), all WJ: nervo mascellare Gi} es 
# sm. (anat. ) osso della mascella dll: mascellare superiore. 
lei 

maschera [ mà-sche-ra] s. f. 1 finta testa o finto volto con 
sembianze umane o animali, che si porta a scopo scherzoso, di 
spettacolo o rituale. {E il H. ACCR. mascherone (m.) 2 
(fig. ) finzione, apparenza {H4} (RIA; la sua onestà è solo 
una maschera ftt ù CEREA EB in, 3 travesti- 
mento che ricopre l’intera persona; la persona così travestita {È 
SPLASH: ballo in maschera ihi 
&; corteo di maschere RAS SpA BA A) 4 personaggio 
fisso, tipo della commedia dell’arte {E mi #4 GI Pif) [H 2 fA t.: 
Pulcinella è una maschera italiana IK REDAE RAI hi 
EIA A BRE MPA &, 5 (fig. ) volto dai linea- 


menti molto espressivi o che rivela una determinata condizione 
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fisica e spirituale WF RWW: il suo volto era la maschera 
della disperazione {ttt E (1) 408 fit FEW TX, 6 nei peu ki 
spettacolo, inserviente che controlla i biglietti e accompagn 
spettatori al loro posto ($6 H Br E #9) RRA, al ER c 
(med. ) particolare aspetto del viso o del fisico in determinati 
stati organici j4: maschera gravidica , nelle gestanti &t ik ij 
RE 8 arnese o apparecchio che si applica al viso a scopo protetti- 
vo Ji miL: maschera da scherma. it; #5 
@ Essere una maschera di sangue, (fig.) si dice di viso reso irri- 
conoscibile dal sangue che lo ricopre. —#+fhfiT+# Ah 
Gettare la maschera, (fig. ) rivelarsi per quello che veramente si è. R 
FAR,BHAKAB 
Maschera antigas, dispositivo usato per difendere l'organismo da gas 
tossici PAHA 
Maschera di bellezza, strato di cosmetici steso sul viso per pulire e 
tonificare la pele. £# ff 
Maschera subacquea, quella di gomma e vetro usata da chi 
s'immerge sott'acqua. ‘Bg 
<— A specif. mascherina, bautta, moretta B ( fig.) sin. immagine, 
esteriorità. dissimulazione, mascheramento, impostura, simulazione € 
[ di abbigliamento) sin. travestimento, mascheramento, camuffamento, 
costume D ( med. ) sin. facies. 
mascheramento [ ma-sche-ra-mén-to ] s. m. il mascherare, 
il mascherarsi, l'essere mascherato $ff mit., Irt; We. 
{1% ciò che serve a mascherare. ij JL, Wiii (HAL, RI 
4— sin. travestimento, camuffamento, maschera, costume. finzione, 
apparenza, immagine, esteriorità. dissimulazione, impostura, simula- 
zione. 
mascherare | ma-sche-rà-re ] v. tr. [ io maschero ecc. ] 1 
ricoprire con una maschera #---#& KRR: mascherarsi il vi- 
so {$Ä CS LARA AZ vestire in maschera; travestire #--- 
tett: mascherare i bambini per il camevale &{&T-{î]7} 
* TB = 1iFak i 2 (estens. ) coprire, celare iE $% it fE. 
mascherare l'entrata con una tenda JH Ai WE {EF AD 44 
(fig. ) dissimulare sotto falsa apparenza fi fi: mascherare un 
sentimento METER tf # mascherarsi v. rifl. 1 vestirsi in ma- 
schera; travestirsi 7F4{J#}: mascherarsi da torero FF*E}T%} 
WHF 2 (fig. ) mostrarsi diverso da come si è in realtà $+ 
HETE; mascherarsi da benefattore. {E 
*—- v. tr. A sin. travestire, camuffare B ( estens. ) sin. nascondere, 
schermare. | spec. stati d'animo) nascondere, dissimulare, celare con- 
tr. smascherare, scoprire, rivelare, mostrare è v. rifl. A sin. camuffarsi 
B | fig.) sin. camuffarsi, fingersi, spacciarsi contr. svelarsi, rivelarsi, 
manifestarsi. gettare la maschera. 
mascherata [ ma-sche-rà-ta ] s. f 1 insieme di più persone 
mascherate — EMI FLAA 2 (fig. ) messa in scena vistosa 
e ridicola; buffonata. 4AE#IfFFÉ:; [mb 
<«—» (fig. ) sin. carnevalata, pagliacciata, sceneggiata, farsa. 
mascherato [ ma-sche-rà-to ] agg. coperto da una maschera; 
vestito in maschera $&f fi H.1t), 3734141) ballo maschera- 
lo, a cui partecipano persone in maschera (R mitt O masche- 
ratamente avv. in modo mascherato, in maschera. R3 Hi, 4 
ft: FA 
4—> A (di persona) sin. travestito. {di festa, carro ecc.) carneva- 
lesco, allegorico; ( estens. ) coperto, nascosto, celato. ( spec. di stati 
d'animo) nascosto, dissimulato, celato contr. scoperto, palese. 
mascheratura [| ma-sche-ra-tù-ra] s. f. il mascherare, il ma- 
scherarsi, l'essere mascherato {BH , TEIE FT E; HEM, (H& 
# ciò che serve a mascherare. Mj., IR, Di2, e 
mascherina | ma-sche-rì-na ] s. f 1 mezza maschera che 
copre il viso dalla fronte al naso 7j {ij Wi, AH. 2 persona, 
spec. bambino o bambina, vestita in maschera 7#4&{]{}1/{& 
i macchia di colore diverso sul muso di un animale. z$ fė | 
JRE 
<—> A gener. maschera anlg. bautta, moretta B | persona mascherata) 
sin. maschera. 
mascherone [ ma-sche-ré-ne ] s. m. ornamento architettonico 
in forma di grossa faccia deforme o grottesca. ( AIfE#ESM& Hi 
APERA TIRA) 
maschiaccio | ma-schiàc-cio ] s. m. (scherz. ) ragazzo ir- 
requieto e turbolento WA [#44 ragazza dai modi ener- 
gici e simpaticamente esuberanti. R&M rta. (8/4 
*— [ fam. , scherz. ) sin. monello, birba. 
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maschietta | ma-schiét-ta ] s. f. ragazza indipendente e dai 

modi spigliati. !514& FMINEEIR EDT 

© Alla maschietta, si dice di acconciatura femminile con capelli corti e 
lisci. [fFRX7) ERA 

maschietto | ma-schiét-to ] s. m. bambino di sesso maschile. 

NB 

*— sin. bambino, bimbo, fanciullo, ragazzo: maschio contr. femmi- 

nuccia, bambina, bimba, ragazza. femmina. 

maschile [ ma-schì-le] agg. di maschio, da maschio (si con- 

trappone a femminile) ATE: sesso maschile H VE # classe 

maschile , composta solo da maschi 4 Jè B tE MHES , A1 i HE 

# genere maschile, ( gramm. ) una delle classi del genere gram- 

maticale [HYE + s.m. (eramm. ) il genere maschile. PHE 

++ agg. sin. mascolino, maschio, virile contr. femminile, femmineo, 

muliebre ( lett }, donnesco | non com.) # s m. { gramm.) anig. 

femminile, neutro. 

maschilismo | ma-schi-lì-fmo ] s. m. atteggiamento psicolo- 

gico fondato sulla presunta superiorità dell'uomo sulla donna; 

comportamento determinato da tale atteggiamento. HA EN, 

KATEN 

<—» sin. fallocrazia contr. femminismo. 

maschilista | ma-schi-lì-sta ] agg. [ pl. m. -sti] proprio del 

maschilismo; che denota maschilismo BREH, KH Fs 

W: mentalità maschilista BALE SM EHE + s. m. ef. chi pratica 

il maschilismo. HfX E XA ,AHTEXF 

*—+ agg. sin. maschista | non com. ). (di società, cultura ecc. ) tallo- 

cratico, patriarcale contr. femminista. matriarcale # s. m. e /. sin. fal- 

locrate, maschista | non com. |) contr. iemminista. 


maschilistico | ma-schi-lì-sti-co ] agg. [| pl. m. -ci] ma- 
schilista. AXE MI, AH PE XI; H4 EVA KBF 
EMA BI 

maschio'[mà-schio] s. m. 1 (biol. ) ogni individuo portatore 
di gameti maschili HEfE; il maschio della tigre ttt / essere 
umano di sesso maschile. H1-#E DIM. maschietto PEGG. ma- 
schiaccio 2 (mecc. ) pezzo fatto per entrare nell’incavo cor- 
rispondente di un altro pezzo fr ASCALIF: collegamento a ma- 
schio e femmina, a incastro fr ALIES 3 utensile d'acciaio usa- 
to per eseguire la filettatura dei fori H #2 IM, #£ffE © agg. 1 di 
sesso maschile ft). ha due figli maschi WH Wi JLE. 4 
si usa come agg. invar. per indicare il sesso maschile di animali 
che hanno uno stesso nome per tutti e due i generi ( 4044) 4 
#9, MERI: una lepre maschio — R HEEE S 2 (estens. ) virile, 
forte, energico PARIAS, Ms]: modi maschi WI h A KURT ak 
WA) O maschiamente avv. da maschio, in modo virile. pI 
zg HE , 3 FRE 

+-+» 5. m. A contr, femmina B | essere umano di sesso maschile) sin. 
Uomo, ragazzo, bambino contr. femmina. donna, ragazza, bambina + 
agg. A sin, maschile, mascolino, virile contr. femminile, femmineo, 
muliebre (lett ), donnesco { non com. ] B|[estens.) sin. vigoroso, ro- 
busto contr. femmineo, effeminato, debole. 

maschio” s.m. torre principale di un castello o di una rocca, 
più alta delle circostanti fortificazioni W£ EH; il Maschio An- 
gioino, a Napoli. (IRERE D ATIRE LA EER) 


*—» sin. torrione. 

mascolinità [ ma-sco-li-ni-tà ] s. f. l'essere mascolino. H f 
Ric; sin. virilità contr. femminilità, 
com. ). 

mascolinizzare [ ma-sco-li-ni3-3à-re ] v. tr. (non com. ) ren- 
dere mascolino {i B-A BETERE , (E8 FAE + mascolinizzarsi 
v. rifl. o intr. pron. assumere atteggiamenti maschili, detto di 
una donna. (T) RARER E GATTIN 
mascolinizzazione [ ma-sco-li-niz-3a-zi6-ne ] s. f. il masco- 
linizzare, il mascolinizzarsi. ff HA 8 Efte., ERTE; CE 
TRE SERIE AATA 

mascolino [ ma-sco-lì-no] agg. 1 maschile, proprio del ma- 
schio BER): srarti mascolini HER) fg Bi 2 poco femmi- 
nile ( kP) BEA, AE TSP]; una donna mascolina. 4 
PERBIZFA AR TRAHAT 

4— sin. maschile, enaki, virile contr. femminile, femmineo, effemi- 
nato. 


femminino (iett. ), femminile ( non 


mascotte |/ mas'kst /] s. J. (fr. ) persona, animale o cosa 
considerata come portafortuna ( HAA if Ea i EY 
bj]. la mascotte di una squadra. —-ERIII Ti EEH 

Voce francese che deriva dal provenzale moderno mascoto ` sorlile- 
E gio, portafortuna. 


masnada | ma-fnà-da ] s. f 1 insieme di furfanti, di gente 
disonesta — H$ Ai, —FFMIR: una masnada di ladri — 8%) fii 
# (scherz. ) gruppo di persone rumorose, turbolente ME [i] (1) A 
PE 2 nel Medioevo, compagnia di armati al seguito di un signo- 
re. (Pit) È OE AE AIM 
<> sin. ione. ciurma, ciurmaglia, banda, torma. 
Parola che continua il latino volgare * mansionata( mì) ‘insieme di 
servi che abitavano nella casa del padrone', da maf n) sioonis 
‘casa’. 
masnadiere | ma-fna-diè-re | s. m. (let. ) brigante di strada; 
furfante EHE, 99 W ( estens. ) persona poco raccomandabile, 
disonesta Iki, JE. faccia da masnadiere. JAM) TAI 
<-— | iett.) sin. brigante, furfante, malfattore, malvivente, lestofante, 
delinquente. 


maso | mà-fo | s.m. nelle Alpi Orientali, 
da podere, casa colonica e attrezzature agricole. 


ET 1) Hee h HE 
x— anlg. fattoria, podere. 


masochismo | ma-fo-chì-fmo |] s. m. 1 (psicol. ) perversio- 
ne per cui il soggetto prova piacere erotico nel subire violenze 
fisiche e umiliazioni ( si contrappone a sadismo) ES ESI. È 
RE {sf 2 ( estens. ) tendenza di chi, per bisogno di punirsi, 
accetta passivamente sofferenze e umiliazioni. SEJE 
*— A anlg. sacomasochismo contr. sadismo B | estens. ) sin. autole 
sionismo. 

Dal tedesco Masochismus, derivato del nome del romanziere au- 
E striaco L von Sacher-Masoch {1836 - 1895], la cul vita e | cu 
scritti sono un esempio di tale perversione. 


masochista | ma-fo-chì-sta ] s. m. e f. | pl. m. -sti) { psi- 
col. ) chi è affetto da masochismo HESIEL 4 (estens. ) chi 
mostra un certo compiacimento nel soffrire. ZEE 

+— A anlg. sadomasochista contr. sadico B | estens. | sin. autole- 
sionista. 

masochistico | ma-fo-chi-sti-co] agg. | pl. m. -ci] di ma- 
sochista, da masochista EZ EIE #) 6J, ZEH) MI: pia- 
cere masochistico WEF EIE PGAR E. TEIE A HO PE 
€ O masochisticamente avv. 

masonite® [ ma- -fo-nì-te ] s. f. materiale da costruzione otte- 
nuto comp rimendo un impasto di fibre di legno di scarso pregio. 


CPE ARESCH PH) AEREA EAK 


mass media |/ mas'media /]| loc. sost. m. pl. (ingl. ) il 
complesso degli organi di stampa e dei mezzi audiovisivi { cine- 
ma, radio, televisione ecc. ) in grado di raggiungere e influ- 
enzare un pubblico molto esteso. (Fk) HA, (E (ini i, 
EINES 
4—> sin. mezzi di comunicazione di massa, media specif. stampa, ra- 
dio, cinema, televisione. 
Locuzione inglese, composta di mass, dal latino màssa ‘massa’. 
e media, dal latino media, plurale di medium ' mezzo’. propria- 
mente ' mezzi { di comunicazione) di massa’. 
INA À partire dagli anni 30, | mass media sono stati studiati dalla 50- 
e=] ciologia e dalla filosofia, che hanno evidenziato come essi abbiano 
un ruolo fondamentale nella diffusione di ideologie e modelli di comporta. 
mento e nella formazione del consenso. 
massa [ màs-sa] s. f 1 quantità di materia che si presenta 
come un insieme più o meno compatto ( E it. — fb) Bj. th. 
una massa di argilla — Bj E; masse d'aria calda WS [3] 2 
( estens. ) grande quantità, mucchio RÆ, At: una massa di 
sciocchezze — KHE {Sifi 3 gran numero di persone con caratte- 
ristiche omogenee KAk, ik: una massa di fannulloni — {if Wii 
MM 4 (fis. ) quantità di materia che costituisce un corpo Miti & 
RIT TEA |) ) 5 (elettr. ) nelle apparecchiature 
elettriche, la carcassa o il telaio metallico, di solito collegato a 
terra H,HE 6 (arch. ) volume di una costruzione o di una sua 
parte ( HAI fi (RABA): l'equilibrio delle masse in un 
edificio — MESIA A BA 7 memoria di massa, ( in- 


insieme costituito 


( pf AR. H l 


form. ) dispositivo di memoria permanente di grande capacità 


KiF dat fs IHi di 
@ Di massa, si dice di fenomeno economico, sociale o culturale che in- 
teressa un gran numero di persone Xx]. cultura di massa, diffusa 
a tutti i livelli sociali. + kt 
in massa, tutti insieme, in blocco &##2. ribellarsi in massa. FEER 
Le masse popolari, | popolo. ARAA 
Mezzi di comunicazione di massa, mass media. Afef} 
++ A sin. volume B | estens. ) sin. ammasso, cumulo, catasta, ag- 
gregato, quantità, caterva, moltitudine contr. penuria, carenza, defi- 
cienza, scarsità, scarserza © (di persone) sin. moltitudine, folla D 
| eiettr. ) sim. terra. 


massacrante | mas-sa-cràn-te | agg. molto faticoso, estenuan- 


te ff AE HA (1): un lavoro massacrante. — Ii {di A fi E J] 
RATE 
> sin. sfibrante, spossante, logorante, gravoso contr. leggero, 


lieve, agevole, riposante, rilassante. 

massacrare | mas-sa-crà-re |] v. tr. 1 uccidere con ferocia, 

trucidare ( KALBU) |A : massacrare i prigionieri BASF E 

f (estens. ) piochiare con violenza, fin quasi a uccidere 444: 

massacrare di colpi HKE 2 (fig. ) affaticare molto, spossa- 

re (ff HR. un lavoro che massacra KILA MIE IL 3 

(fige.) rovinare irrimediabilmente St Hi, AE: massacrare 

un'automobile. WH -WYTE 

+> A sin. trucidare, macellare, sterminare, uccidere, ammazzare. 

| estens. } picchiare, malmenare, percuotere, pestare B (fig. ) sin. 

spossare, stremare, logorare, sfibrare, estenuare contr. corroborare, 

fortificare, rinvigorire, rinforzare © (fig. ) sin. sciupare. 

massacro [| mas-sà-cro | s. m. 1 eccidio di animali o di per- 

sone; strage, cameficina KE J HE #9) RACE E: salvare 

una specie dal massacro PRIK-—-THIRPKRIMERA 2 (fig. ) rovi- 

na, disastro. SER. WIE 

— A sin. carneficina, sterminio, bagno di sangue, ecatombe, scem- 

pio t lett ) B (fig. ) sin. sfacelo. 

massaggiare | mas-sag-già-re ] v. tr. [io massàggio ecc. | 

sottoporre a massaggio ff, {fi ®; massaggiare i muscoli. fẹ 

ENLA 

4» sin. frizionare, manipolare. 

massaggiatore | mas-sag-gia-t6-re ] s. m. 1 | f. -trice] chi 

per professione pratica massaggi PÈ KE Ili, ffE F Uli 2 apparecchio 

con cui si eseguono massaggi. PERE #7 

4— A | persona che pratica massaggi) sin. massoterapista B | appa- 

recchio per massaggiare) sin. vibratore. 

massaggio [ mas-sàg-gio | s. m. trattamento fisioterapico che 

consiste nel praticare sul corpo frizioni o pressioni per riattivare 

le funzioni dei muscoli. FM, Hi 

® Massaggio cardiaco, | med. ) stimolazione manuale tesa a riattivare il 
cuore in casi di blocco improvviso delle contrazioni. tft 

<-> sin. frizione, manipolazione. massoterapia ( med. ). 

massaia [ mas-sà-ia | s. f. donna che si occupa della cura della 

propria casa. EE | Ul, KEHE 

+ sin. casalinga, donna di casa. 

massaio [ mas-sà-io|, o massaro, s.m. (region. ) custode 

del bestiame da lavoro e dei locali di una masseria. [RER 

HA 

«4— anig. fattore, capoccia. 

massellare [ mas-sel-là-re] v. tr. [io massèllo ecc. ] ridurre 

un metallo in masselli. EA ( -EJE ) ; (EE) 

massellatura [ mas-sel-la-tù-ra ] s. f. l'operazione del massel- 

lare $FE: la massellatura del ferro. BEPK 

massello [ mas-sèl-lo ] s.m. 1 lingotto metallico non lavorato 

o appena sbozzato $Ë, Bilk 2 (edil.) blocco di pietra a forma 

di parallelepipedo ( EAA) FTA E k 3 ( estens. ) legno 

da lavorazione massiccio (KHAI) Gt: un tavolo in massello 

di noce. HSER CH RIET 

<> A (di metallo) sin. lingotto B {di pietra) gener. blocco © (bot. ) 

sin. durame. 

masseria [ mas-se-ri-a] s. f. piccola azienda rurale condotta 

da un massaio | JE, R # la casa colonica abitata dal 

massaio. Ag: PA IVIE E 

<» sin. fattoria, podere, tenuta; masserizia | ant. ). 

masserizia [| mas-sc-ri-zia ] s. f. (al pl. ) l'insieme dei mobili 

c delle suppellettili di cui è fornita una casa. (K4#K) (lei 


ITidsslttttalistaà — S00 


H SLA E $e E 

<—» sin. suppellettili, mobili, mobilia. 

massetere [ mas-se-tè-re ] s. m. (anat. ) muscolo masticato- 
rio situato nella parte posteriore della faccia W$ HL, BNL 7 anche 
agg. BNL. REL: muscolo massetere. MH, BEL 
masseto | mas-sé-to ] s. m. terreno incolto e pieno di sassi. 
fui tif Sh 

massicciata [ mas-sic-cià-ta | s. f. strato di ghiaia o pietrisco 
compressi su cui poggia la pavimentazione di una strada o 
l'armamento di una ferrovia. #4, rx 

massiccio [ mas-sìc-cio] agg. [ pl. f. -ce] 1 che è costituito 
da un'unica massa solida e piena 4. ÅJ, EH HI: un - 
d'oro massiccio — P Sb AI & 4E HR 2 solido e resistente, 
privo di eleganza "#3: f, "RIAN; edificio massiccio ‘EH rara 
H#£ / riferito a persona o a parte del corpo, grosso e tozzo ( 5 
E) Sb) AHI RI. fisico massiccio HERE 3 (fig. ) at- 
tuato con forza e compattezza KIRK, At: un massiccio inter- 
vento delle forze dell'ordine FREE PAIARMUEITÀ # sm. 1 
( geog. ) gruppo montagnoso imponente e isolato Il|{ff: i! mas- 
siccio del Gran Sasso KEE 111( RE ARI BRA f FF Hb [X AI 
ff) 2 massiccio facciale, ( anat. ) Vinsieme delle ossa che 
formano la parte anteriore e inferiore del cranio ( R) * ff C 
massicciamente avv. 

<*+ agg. A [di oro, legno ecc. ) sin. pieno B (di edificio, costruzione 
e sim. ) sin. solido, resistente; imponente; (di persona, fisico e sim. | 
grosso, tozzo, robusto, corpulento contr. magro, esile, snello, minuto, 
mingherlino Č { fig. ) sin. imponente, poderoso, ingente contr. debole. 
inconsistente, trascurabile @ s.m. | geog. | anig. montagna, acrocoro. 


massificare [ mas-si-fi-cà-re ] v. tr. [io massîfico, tu 
massifichi ecc. | uniformare le singole personalità degli individui 
privandoli di ciò che è specifico di ciascuno; rendere massa uni- 
forme. fi HF AA AE AARIE 

<— sin. uniformare, livellare, standardizzare, spersonalizzare, appial- 
tire, omologare contr. differenziare, diversificare, personalizzare. 


massificato [| mas-si-fi-cà-to | agg. sottoposto a massifica- 
zione IENA SEM AAA: società massificata. AE AA 
ita KARER 

— sin. uniforme, standardizzato, livellato, omologato contr. differen- 
ziato, personalizzato. 


massificazione [ mas-si-fi-ca-zi6-ne ] s. f. il massificare, 
l'essere massificato JET AA, KAk{t: la massificazione della 
cultura. XERKA AE 

«— sin. uniformazione, livellamento, standardizzazione, spersonalizza- 
zione contr. differenziazione, diversificazione, personalizzazione. 


massima'[ màs-si-ma| s. f. 1 principio al quale ci si attiene 
come norma dell'agire; regola di condotta MEM, EW]: è buona 
massima contare solo su di sé H J EEEREN TANEM. 2 
frase breve e sentenziosa in cui è enunciata una norma dì vita; 
motto #5; fig. massima morale. ji {HH ri 
@ In linea di massima, in generale. ARR, GAL 
<-+ A sin. regola, norma, precetto B sin. sentenza, detto, adagio, 
aforisma, proverbio. 
Dal latino medievale maxima( m) ( sententiam), propriamente ‘la 
sentenza più importante ' 


massima” s.f. 1 temperatura massima Beh 2 (med. ) 
valore massimo della pressione arteriosa. EI AkE 


massimale [ mas-si-mà-le ] agg. che costituisce il limite mas- 
simo AAA, RARI + s.m. limite massimo, quota massima 
RAKARE, RE RIE: assicurarsi per un massimale di cento 
milioni. Sika ALII 

<+ agg., s.m. sin. massimo contr. minimale, minimo. 
massimalismo { mas-si-ma-lì-[mo ] s. m. 1 tendenza, 
all’interno di un partito politico o di un movimento, che mira a 
realizzare il massimo del proprio programma iè m MU + X 2 
( fig.) atteggiamento intransigente, che esclude ogni forma di 
conciliazione. BA Hpi e iE r 

4— | fig.) sin. intransigenza, integralismo; dogmatismo, ortodossia 
contr. moderatismo; revisionismo. 

massimalista [ mas-si-ma-lì-sta] s. m. ef. [ pl. m. -sti] fau- 


tore del massimalismo. AARMEN; RIG CRA 


4— sin. intransigente, integralista; dogmatico, ortodosso contr. mode- 





906 inassimalistico 


rato. revisionista. 
massimalistico [ mas-si-ma-lì-sti-co ] agg. [| pl. m. -ci] del 


massimalismo, dei massimalisti RRNA di SAP) 9); ES 
bi vt: corrente massimalistica. ASI E VM BI 
massimizzare | mas-si-mi3-3à-re ] v. tr. (non com. ) rendere 
massimo, portare al limite massimo. {Ei KAE 
massimo | màs-si-mo ] agg. | superl. di grande | grandissi- 
mo, il più grande; estremo RARA, RAT; lavorare col mas- 
simo impegno WSJ] T.4E # s.m. 1 la quantità più grande 
possibile; il grado più elevato RAM, EAM: condannare al 
massimo della pena 4bLIHiHA] 2 (sport) peso massimo ( 45, 
Ai FA) ERRER: la categoria dei massimi (45 2% 
tF) ERR O massimamente avv. soprattutto, princi- 
palmente. fil, + E! Hb 
@ A massimo, tutt'al più; al più tardi # # . al massimo fra otto giorni. # 
BAKZIA 
Massimo comun divisore, | mat.) fra due o più numeri interi, il più 
grande fra | divisori comuni dei numeri dati. EXAMS 
Peso massimo, nel pugilato, nella lotta e nel sollevamento pesi, atleta 
appartenente alla categoria di peso maggiore. (#$ ##$f)&E 
miao 
Pressione massima, ( med. ) il valore più alto della pressione arteriosa 
di una persona. $a ME 
Temperatura massima, la più alta registrata in una località in un dato 
arco di tempo. Re fui 
Tempo massimo, (sport) nelle gare di corsa, il tempo più lungo con- 
cesso agli atleti per compiere il percorso. {{3&#f1] BE 
<—> agg. sin. estremo, supremo, sommo, assoluto, massimale contr. 
minimo, infimo # s. m. sin. vetta, vertice, apice, top, apogeo contr. 
minimo. 
An Massimo è giå un superlativo: sarebbe dunque un errore molto 
grave dire o scrivere * massimissimo. 
massivo | mas-sì-vo ] agg. 1 massiccio, in gran quantità A 
[1]: dose massiva Afil fit 2 (fis. ) che si riferisce alla massa. 
KERI 
4— (di quantità) sin. massiccio, ingente, imponente, poderoso, con- 
sistente contr. debole, inconsistente, trascurabile. 
massmediatico | mass-me-dià-ti-co ] agg. [ pl. m. -ci] di, 
relativo ai mezzi di comunicazione di massa. EAk], EER 
massmediologico [ mass-me-dio-lò-gi-co ] agg. [ pl. m. 
-ci] massmediatico. ikp, fE mE p] 
massmediologo | mass-me-diò-lo-go ] s. m. [pl. -gi ] esper- 
to di problemi che concernono i mezzi di comunicazione di 
massa. TAKE Me 
masso | màs-so ] s.m. grosso blocco di roccia compatta; sas- 
so voluminoso #41; KIRG: caduta massi, nella segnaletica 
stradale. (AGM E) LIR YA MARI 
«— sin. macigno, roccia. 
massofisioterapia [ mas-so-fi-fio-te-ra-pì-a] s. f (med. ) 
forma di cura che combina la massoterapia con la fisioterapia. 
FREE TRE 
massone | mas-sé-ne | s. m. chi appartiene alla massoneria. 
Trana 
<-» sin. trammassone, libero muratore, franco muratore, fratello mas- 
sone. 
massoneria [ mas-so-ne-ri-a | s. f 1 società segreta sorta in 
Inghilterra nel 1717 con l'intento di perseguire ideali di 
solidarietà e di progresso Jti7&(-MUFTBATENRE 
{,1717 Æ 8i F% [H ) 2 (estens.) spirito di corpo che 
spinge gli appartenenti a uno stesso ambiente a sostenersi tra 
loro. RIA, EM 
<— A sin. frammassoneria. loggia B ( estens. } sin. consorteria, con- 
venticola, lobby. 
L'organo supremo di ogni massoneria nazionale è il Grande Orien- 
te, a capo del quale è il Gran Maestro. le comunità locali sono 
dette Logge. | simboli massonici sono gli arnesi dell'arte dei muratori. 
massonico { mas-sò-ni-co] agg. [pl. m. -ci] della massone- 
ria Eep: loggia massonica. SRR ES 
massoterapia | mas-so-te-ra-pì-a] s. f. (med. ) terapia basa- 
ta sulla pratica del massaggio. PPETI IE HESCITÀA 


*«— sin. massaggio, 


mastalgia | ma-stal-gi-a] s. f. (med. ) dolore della mammel- 
la. FUAI 

mastectomia [ ma-stec-to-mì-a |] s. f. ( med. ) asportazione 
chirurgica della mammella. FUHR 

mastello | ma-stèl-lo ] s. m. recipiente di legno a doghe, due 


delle quali sporgenti e forate, in modo da poter farvi passare un 
bastone o una corda per il trasporto FAR, KA: un mastel- 
lo di uva. — ASTE 
«+» anlg. tinozza, bigoncia, bigoncio, conca, tino, secchia. 
master [/ ‘master /] s. m. invar. (ingl. ) 1 corso e titolo di 
specializzazione in una disciplina aziendale o amministrativa ( {f 
IERI Vf) Dt (RML) 2 (tecn. ) registrazione 
magnetica di un film, di un'esecuzione musicale, di banche dati 
ecc. , da cui si ottengono le copie che verranno messe in com- 
mercio. NA PAH; (Rai) FECE) Ar 
masterizzatore [ ma-ste-riz-za-t6-re] s. m. (tecn. ) apparec- 
chio per effettuare una masterizzazione MH H Jj Rial fEHL; (ont È 
ave) ERE ENLA (com. ) periferica di un computer che 
consente la lettura e la registrazione dei dati su cd-rom. [R]jî #1 
FARER ILHE 
masterizzazione | ma-ste-ri3-3a-zió-ne | s. f. (tecn. } 
l'insieme delle procedure per la preparazione di un master Wj} 
EREE; (Raf) BERE AI if: (com. ) registra- 
zione di dati su cd-rom. BREA Rift fifa RITA 
mastermind® [/ 'mastermaind /] s.m. invar. (ingl. ) gio- 
co da tavolo in cui un giocatore deve indovinare il colore e la 
disposizione di quattro ( o cinque) pioletti che l'altro giocatore 
ha collocato su una tavoletta forata. — FPE WI A Sihi DEzE CI — 
AWAARA ATIL ZF LA ES ARET A A 
Addii) 
masticabile [ ma-sti-cà-bi-le] agg. che si può masticare. nJ 
ELSE H 
masticare | ma-sti-cà-re ] v. fr. | io màstico, tu màstichi 
ecc. |] 1 triturare, schiacciare con i denti ILI: masticare il cibo 
Nr 4) 2 (fig. ) borbottare, pronunziare in modo poco chiaro 
hi, Fbi. masticare una scusa. YEAH e 
fil 
@ Masticare amaro, (fig. ) covare rabbia, rancore. EKEK4# bias 
Masticare male una lingua, parlaria in maniera approssimativa. tO 
E REINA 
++» | parole) sim. biascicare. 
masticatoio | ma-sti-ca-t6-io ] s. m. parte dei finimenti dei 
cavalli da lavoro, costituita da una catenella d'acciaio che sta in 
bocca al posto del morso. 44- 
masticatorio [ ma-sti-ca-tò-rio ] agg. che concerne la masti- 
cazione; che serve alla masticazione MHUIR H; #4 Ahn R fi). ap- 
parato masticatorio. IIRHE E 
masticatura | ma-sti-ca-tù-ra ] s.f. 1 ciò che si mastica o si è 
masticato IHN 2 (fie. ) rimasticatura. | ARR pg 
masticazione [| ma-sti-ca-zi6-ne ] s. f 1 il masticare MH Ñ; 
masticazione lenta 18480 2 (chim. ) trattamento meccanico 
della gomma naturale che ne aumenta la plasticità. (RE #1 {E 
mastice | mà-sti-ce] s. m. 1 resina a base di oli essenziali e 
acidi aromatici, usata come adesivo e nella preparazione di ver- 
nici FLF, EH: 2 prodotto adesivo di rapida essiccazione, usa- 
to per incollare oggetti di materiale diverso o per otturare fes- 
sure, fori ecc. [EXE 
<— anig. colla, collante, adesivo. 
Dal latino mastiche( n) , che è dal greco mastiché ' resina {di len- 
i tisco)', derivato di mastichén ‘ masticare', perché serviva da 
masticatorio. 
mastino | ma-stì-no] s.m. 1 cane da guardia grosso e robu- 
sto, con testa voluminosa, naso schiacciato, dentatura molto svi- 
luppata $, KHIR: mastino tibetano RA 2 (fig. ) persona ag- 
gressiva e collerica. FATA, RIESIA 
mastite | ma-stì-te ] s. f. (med. ) infiammazione del tessuto 
ghiandolare o connettivo della mammella. FLR FLUER 
masto- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica, che significa ‘mammella’ (mastopatia). (Fi 


AIAR 7") 


mastodonte | ma-sto-dén-te | s. m. 1 gigantesco mammifero 
dell'era terziaria, simile all’elefante, con corpo allungato, arti 
corti, talora con quattro zanne FL ( hi THAL a) 2 (es 
tens. ) qualsiasi cosa di dimensioni gigantesche IER X#/ per- 
sona grossa e goffa. FEAS ÆRA 
++ [di persona) sin. elefante, pachiderma. 

Dal latino scientifico Mastodon, composta del greco mastos ' mam- 

mella' e odbus odontos ' dente’, per la forma dei rilievi presenti 
sulla corona dei molari 
mastodontico | ma-sto-dòn-ti-co ] agg. [ pl. m. -ci |] 
enorme, gigantesco [i KAJ, EK]: costruzione mastodontica. 
BEAR] | 
+» sin. colossale, immane, imponente, smisurato, spropositato con- 
tr. piccolo, minuscolo, minuto, microscopico. 
mastoide | ma-stòi-de ] s. f. ( anat.) prominenza dell'osso 
temporale dietro il padiglione auricolare. FLA PLET 
mastoideo [ ma-stoi-dè-o0] agg. (anat. ) della mastoide, che 
si riferisce alla mastoide FL 11], FUF HJ: regione mastoidea. 
mastoidite | ma-stoi-di-te | s. f. ( med. ) infiammazione della 
mastoide. FLR% 
mastopatia | ma-sto-pa-tì-a ] s. f. ( med. ) termine generico 
con cui si indicano le affezioni mammarie. FULIRIS , FUE 
mastro | mà-stro | s. m. artigiano di grande esperienza ( FÆ 
HW) TIT ® age. libro mastro, libro contabile. lA 
masturbare [ ma-stur-bà-re] v. tr. [io mastàrbo ecc. | prati- 
care la masturbazione su altri 4f- ff Fi # masturbarsi v. ri- 
fl. compiere la masturbazione su sé stessi. F-j&É, fi 
masturbatorio | ma-stur-ba-tò-rio | agg. della masturbazione 
FEW, HW: pratiche masturbatorie. FFE HI 
masturbazione | ma-stur-ba-zió-ne ] s. f 1 l'atto di manipo- 
lare i genitali al fine di procurare il piacere sessuale; onanismo 
Fit, HE 2 (fig. ) autocompiacimento morboso $Æ ft) A F 
ibi. masturbazione intellettuale. AURA TRR A PIRA 
4— sin. autoerotismo, onanismo. 
matador |/ mata'dor / |] s. m. invar. (sp. ) il torero che uc- 
cide il toro a conclusione della corrida. ( ip £ H Sdi] 4g A 4 
BI) PE 
+— sin. espada gener. torero, toreador. 
matassa | ma-tàs-sa | s. f. quantità di filo avvolto su sé stesso 
in più giri (24 $k tY), R. matassa di lana. —£EE£k 
© Cercare il bandolo della matassa, (fig. | il modo di risolvere un prob- 

ema. EHEH 
Dipanare la matassa, | fig.) chiarire una situazione complicata. #4 

NE 
4— | fig.) sin. viluppo, intrico, groviglio. 
match |/ metf / 


HTE, EHE 
<«— sin. partita, sfida, competizione. 


match ball [/ ‘metfbol / ] loc. sost. m. invar. (ingl. ; sport) 
nel tennis e nella pallavolo, palla giocando la quale uno dei due 
contendenti può vincere l’incontro. ( RIER HEERS Ho #8 PO) il EE 
H -ti 
match point [/'metfpoint/] loc. sost. m. invar. (ingl. ; 
sport) in una gara a punti, il punto che aggiudica la vittoria. 4 
Ea ESE P EUE Pr Ta o — 3) 
match winner |/'metf "winner | loc. sost. m. e f. invar. 
(ingl. ; sport) giocatore il cui apporto è decisivo alla vittoria 
della sua squadra. ( | EP) EREA REER CREER DI 
matematica | ma-te-mà-ti-ca] s. f£ 1 l'insieme delle scienze 
che studiano i numeri, le figure geometriche o enti astratti 
analoghi &%* 2 materia scolastica incentrata sull’insegnamento 
della matematica (°F PERD BUAIR: esame di matematica. %4 
PEAT 
@ Matematica elementare, quella che comprende lo studio dell'arit- 
metica, del calcolo algebrico elementare e della geometria elementa- 
‘+ specif. aritmetica, algebra, geometria. 
Tq Tradizionalmente la matematica si distingue in pura e applicata, 
ma tale distinzione appare ormai superata rispetto alla ricchezza e 


s. m. invar. (ingl. ; sport) gara, incontro. 
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alla complessità della matematica moderna, sia sul piano teorico sia nelle 
applicazioni ( dalla fisica agli elaboratori elettronici). 

matematico [ ma-te-mà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 proprio 
della matematica, relativo alla matematica $% -# ff), MW EM: 
calcolo matematico WF] 2 ( estens. ) esatto, preciso, asso- 
luto {0099 , EXE : certezza matematico SUITE, t 
IHE è s.m. [f. -a] chi si dedica allo studio della mate- 
matica XR.: un insigne matematico — {RW $## O 
matematicamente avv. 1 per mezzo di calcoli matematici ji 
URCE 2 (estens. ) con certezza, in modo inequivocabile 
ascii EE: la cosa è matematicamente sicura. 3X{t RE 
MARE RTRT) i 
<> agg. ( estens. ) sin. geometrico, logico, rigoroso, inconfutabile, 
indiscutibile, inoppugnabile. 
matematizzare | ma-te-ma-tiz-3à-re | v. tr. 1 interpretare la 
realtà in base a principi o procedimenti matematici H&#FH 
(RITE EREE 2 ricondurre una teoria, un ragionamento, 
una disciplina a un modello matematico. f#( Hig WRR TA 
HEMI) SCA 
materassaio | ma-te-ras-sà-io ] s.m. |f. -a] artigiano od ope- 
raio che confeziona o rinnova materassi, guanciali ecc. ff ii iE 
WRR LA 
materassino | ma-te-ras-sì-no ] s. m. 1 (sport) tappeto im- 
bottito sul quale si svolgono gli incontri di lotta ( JH FF HE W 
fi) Hb, & { 2 piccolo materasso pneumatico su cui ci si 
stende sull'acqua facendo il bagno, per dormire in tenda ecc. 
(EREKET AT) FE 
materasso | ma-te-ràs-so ] s. m. involucro di tessuto ripieno 
di lana o altri materiali soffici che si stende sul piano del letto 
per attutime la durezza ####, ft: materasso di lana. ‘PER 
4 DIM. materassino. 
® Materasso a molle, al quale l'elasticità è conferita da molle poste 


all'interno. $ E 
*— anlg. pagliericcio, strapunto { non com. ). 


materia | ma-tè-ria] s. f 1 la sostanza di cui sono fatti i cor- 
pi; la sostanza di cui un oggetto è costituito $% Ji HH}: mate- 
ria infiammabile SHE 2 (filos. ) la componente sensibile di 
ogni essere; la realtà corporea dell’uomo (contrapposta a spiri- 
10) Wi (3 FANTDIOZIAFIMA TL) 3 
(anat. ) sostanza organica, cellulare f HLH JE ; #4 4 ciò 
di cui si tratta in un discorso, in uno scritto; argomento, sog- 
getto Hi, ERI. entrare in materia HEA £i; catalogo per 
materie FE #9) H 5 qualunque disciplina oggetto di stu- 
dio e insegnamento 2£#}, £} H: materie letterarie, scientifiche 
SCERE H :FETURE 6 occasione, motivo, pretesto 0,03%: 
offrire materia a pettegolezzi. {E A iA Ai AM sE 
@ in materia, sulla questione di cui si parla &#&f#4io]gi, 5 %08. non 

so nulla in materia. HRHRR— TAM. 

In materia di, per quanto riguarda £- AA: in materia di diritto è un 

esperto. WEED Rf, 

Materia grigia, le zone del cervello costituite da cellule nervose. | PH 

Wars) ki, KAA 

Materia prima, la sostanza grezza che è oggetto di lavorazione. IR#} 

Materie plastiche, prodotti industriali di larghissimo impiego, costituiti 

da polimeri sintetici o naturali modificati. $8434 
+—» A sin. materiale, elemento, corpo B [| di un libro, di un discorso 
ecc. ) sin. argomento, soggetto, oggetto, tema, contenuto C ( di studio 
o insegnamento) sin. disciplina. | 

Parola che deriva dal latino materia | m) ‘materia, legname da 
costruzione', derivato di mater, nel significato di ' tronco 

dell'albero { da cui si sviluppano i rami) `. 


materiale | ma-te-rià-le] agg. 1 proprio della materia, avente 
carattere di materia; che consta di materia JR], Sh: 
sostanza materiale $) Fi 2 che riguarda la concretezza delle 
cose, gli aspetti fisici della realtà e della vita 4#9/fi E. R9: aiuto 
materiale $% ji Lf) 3 rozzo, grossolano HI ft], Fa H 

un uomo materiale AURA # s.m. ciò che serve a un 
determinato uso; insieme di strumenti, di mezzi necessari pe 
svolgere un'attività, eseguire un lavoro HA: :CAR)FAR: ma- 
teriale elettrico W} O materialmente avv. 1 in modo mate- 
riale #75 | 2 fisicamente, concretamente SEER E,-A {E Hi: è 
materialmente impossibile. Sk Eix iA n REH. 


@ Errore materiale, errore di esecuzione, che non investe la validità 





908 materialismo 


complessiva di un procedimento. SS 

Materiale umano, il complesso delle persone in quanto mezzo per 

conseguire un fine. (SFR)}AFEMAH 

Necessità materiali, economiche. MARE. LELE 

Non avere il tempo materiale per fare qualcosa, il tempo effettiva- 

mente richiesto per compierla. ;R& RARE 
4—> agg. sin. corporeo, fisico, reale, sensibile, tangibile contr. imma- 
teriale, incorporeo, spirituale, morale, ideale # agg. , s. m. e f. (di per- 
sona) sin. rozzo, grossolano, zotico, volgare contr. fine, raffinato, edu- 
cato # s.m. (per svolgere un'attività, eseguire un lavoro) sin. attrez- 
zatura, attrezzi. strumentazione, strumenti. 


materialismo [ ma-te-ria-lì-[mo | s. m. 1 (filos. ) dottrina 
che pone la materia come unico principio della realtà H$ E X, 
MEI id: 2 pratica di vita e di comportamento che valorizza e 
ricerca i beni e i piaceri materiali. SAE, WEE 

<— A [filos.) contr. spiritualismo, idealismo B ( estens. ) sin. edoni- 
smo, utilitarismo. 


materialista [ ma-te-ria-lì-sta ] s. m. e f. [ pl. m. -sti] 1 
( filos. ) seguace del materialismo MEHEAN # HEH ie f 2 chi 
impronta a materialismo la propria vita ZHENA, Wi EX 
#4 usato come agg. materialistico. MEHEA M, ERES 
AI: HEAS E LEI 

<-> sm ef A (filos. ) contr. spiritualista, idealista B | estens. ) sin. 
edonista, utilitarista. 

materialistico | ma-te-ria-lì-sti-co ] age. [ pl. m. -ci] del 
materialismo, dei materialisti HE £ X H3), ara tt); yi 
EMI, ti EX N]: concezione materialistica ME È SLI 
€ D materialisticamente avv. 

<—» sin. materialista contr. spiritualistico, idealistico. 

materialità [ ma-te-ria-li-tà] s.f. 1 carattere di ciò che è ma- 
teriale; concretezza $ fi fE; Hi fE 2 (fig.) grossolanità, 

volgarità. HS. Ae 

4+—> A sin. concretezza, corporeità, fisicità, realtà, tangibilità contr. 
immaterialità, spiritualità, idealità B ( fig. ) sin. rozzezza contr. finezza, 
educazione, garbo. 


materializzare [ ma-te-ria-li3-3à-re ] v. tr. rendere materiale, 
concretare ff H {k 4E, {F JE £ {K ® materializzarsi v. intr. 
pron. 1 detto di spirito, assumere forma corporea ( Mi) HE 
# (scherz. ) comparire improvvisamente $ $R Hi ML 2 prendere 
corpo, acquistare concretezza H.{&{k, CH: un progetto che si 
va materializzando. FEX PHE] 
<-> v. fr. sin. concretizzare, realizzare contr. idealizzare, spiritua- 
lizzare @ v. intr. pron. A {di fantasmi, spiriti e sim. ) sin. incarnarsi B ( di 
un progetto, di un'idea) sin. concretizzarsi, concretarsi, realizzarsi, 
materializzazione | ma-te-ria-liz-3a-zi6-ne |] s. f. il materia- 
lizzare, il materializzarsi. HI, EKE 
materialone [ ma-te-ria-16-ne ] s. m. [f. -a] (fam. ) persona 
rozza, grossolana. HAJA HEHA 
materico [ ma-tè-ri-co] agg. [ pl. m. -ci] della materia, rela- 
tivo alla materia. JE#4, 5A KN 
maternità | ma-ter-ni-tà] s. f 1 l'essere madre, il diventare 
madre H {9 , Bit: le gioie della maternità ky AZ BENE 
[ti 2 reparto ospedaliero riservato alle partorienti e alle puerpere 
ref," E 3 rappresentazione artistica della Madonna con 
Gesù bambino PP H1 HR 8k W FEE A VERE: una 
maternità del Quattrocento. — MEJE F 15 Hir tt) PeR Ek] 
REEL A A IAS ( RAR) 
®@ Entrare in maternità, usufruire del periodo di congedo dal lavoro pre- 
visto dalla legge in occasione del parto. 4 
<— A anig. paternità. | estens. ) sin. gravidanza, parto B ( reparto 
ospedaliero) sin. ostetricia. 


materno | ma-tèr-no ] agg. 1 di madre, della madre FFX H. 
REPERI: latte, istinto materno EF; FEFFE 2 da madre, degno di 
una madre f} 3 {WLA}: sentimento materno Æ 3 da parte di 
madre FF ÉJ, EZR: nonno materno SHAS #47 D ma- 
ternamente avv. 
© Lingua materna, la madrelingua. hä 

Scuola materna, quella per i bambini al di sotto dei sei anni. 4)LR 
<-> A anlg. paterno inv. filiale B {di sentimento, affetto) sin. amore- 
vole, premuroso. 


matinée [/ mati'ne /] s. f. invar. (fr. ) spettacolo tenuto di 
mattina. (EHD HB. 


A K=»=.-r- I I 2a 


«>» | Spettacolo) sin. mattinata, diurna. 

matita | ma-tì-ta | s. f. strumento per scrivere, disegnare o colo- 

rare, costituito da un sottile cilindro di grafite ( mina) contenu- 

to in una guaina di legno $H.: matita copiativa EIN ERS y (15) 

fi / matita per gli occhi, per le labbra, usata per il trucco. 

BRR REESE 

<> sin. lapis. 

matriarca | ma-tri-àr-ca | s. f. (emol. ) la figura della donna- 

madre nelle società matriarcali ( I&S pii FEES 

( scherz. ) donna autoritaria, che comanda in una grande 

famiglia. KEK., QEK 

matriarcale | ma-triar-cà-le] agg. del matriarcato F 3 ft). C} 

WAJ: società matriarcale. HRA 

matriarcato | ma-tri-ar-cà-to | s.m. 1 (emol. ) sistema socia- 

le nel quale la donna, madre e capo di famiglia, realizza il do- 

minio sul gruppo ER H, EF [RETI 2 (esrens. ) organizzazio- 

ne familiare o sociale in cui la donna ha la massima autorità. C} 

BUR, ri & PES I ET 

<— contr. patriarcato. 

matrice | ma-tri-ce | s.f. 1 ogni oggetto che costituisce la for- 

ma con la quale viene modellato, prodotto o riprodotto un altro 

oggetto HIT, THR 2 nei moduli costituiti da due elementi sepa- 

rabili, la parte che rimane all’emittente Hi W!,{{H}: la segg 

di un assegno 4 SUFI 3 (fig. ) origine, radice Hi, if: 

matrice culturale di un fenomeno. JR (11) XLII 

© Matrice altiva, passiva, | elettron. ) caratteristica dei monitor dei com: 
puter portatili a seconda che ogni pixel si accenda e si spenga indvi 
dualmente oppure per righe e per colonne. questa differenza incide 
sulla qualità dell'immagine. | {0 SEL ie AI ERETTE ARE 
BI 

+— A sin. forma, stampo, modello: {di testi da nprodurre) originale B 

{ di ricevute, assegni ecc. | sin. madre Č | fig ) sin. causa, fonte. sor- 

gente. { di una moda, una tendenza) origine, provenienza. 

matricida | ma-tri-cì-da] s. m. e f. [pl. m. 

la propria madre. si FE# 

matricidio | ma-tri-cì-dio ] s. m. uccisione della propria ma- 

dre. E iJ- JË 

matricola | ma-trì-co-la] s. f 1 registro in cui sono elencati 

progressivamente i nomi di persone o cose appartenenti a una 

determinata categoria iri, t: matricola militare ‘4 A 

JE% H 2 il numero di matricola &j0!} i} HW: la mia marri- 

cola è 18734 RENEM S 4È 18734. 3 studente iscritto al primo 

anno di università Aé£—4F4 E ‘£ 4 (estens. ) chi è nuovo 

nell'esercizio di un mestiere o di un'attività. HF., ĦA 

@ Numero di matricola, quello attribuito a una persona o a un oggetto ir 
tale registro &;ic8,;3#5 

+«— A sin. ruolo, albo B | estens. ) sin. novizio, novellino, recluta, oi- 

vello (fam. ). 

matricolare [ ma-tri-co-là-re ] agg. della matricola iu fl), 

TEM: registro, foglio matricolare. ie it. EN: Ri. 

Emo 

matricolato | ma-tri-co-là-to ] agg. solo in loc. come furbo, 

bugiardo matricolato , molto abile, incallito. EPA TRIA : i 

WAE 

4+—> A sin. immatricolato, schedato B { fig. ) sin. patentato, incorreggi 

bile, incallito; abile, esperto. 

matrigna | ma-trì-gna ] s. f. la nuova moglie del padre, rispet- 

to ai figli da lui avuti precedentemente #tf} JG&kZ (fig. ) ma- 

dre poco amorevole. R-OH 

*— anig. patrigno. 

matrilineare | ma-tri-li-ne-à-re | agg. 

matrilinearità $R HJ, Aw H ER]: società matrilineare. 

He 

*— sin. matrilineo contr. patrilineare. 

matrilinearità [ ma-tri-li-ne-a-ri-tà] s.f. (emol. ) sistema di 

parentela vigente presso alcune popolazioni, nel quale, per 

l'ascendenza e la discendenza, si considera la linea di madre in 

figlio. RER,FEZHIfS 

matrimoniale [ ma-tri-mo-nià-le | agg. del matrimonio, con- 

cernente il matrimonio W WH H9, EM; anello matrimoniale, 


fede. Si ffakHk 


-di | chi ha ucciso 


( etnol. ) che segue la 


BE 


® Letto matrimoniale, a due piazze. RAS 

4 sin. coniugale, nuziale, maritale (lett. }. 

matrimonialista | ma-tri-mo-nia-lì-sta ] s. m e f. [ pl. m. 

-i| avvocato specializzato nelle cause di dintto matrimoniale 

Uh FERFHA R$ M&A ii studioso di diritto matrimoniale. 

a E 

matrimonio | ma-tri-mò-nio ] s. m. 1 rapporto morale e giu- 

ridico esistente tra un uomo e una donna che si sono impegna- 

ti, davanti a un pubblico ufficiale o a un ministro del culto, a 

una completa comunanza di vita S&i&f, WFA 2 ( estens. ) la vita 

coniugale; la durata dell'unione coniugale ME ETRE 

ih: un felice, lungo matrimonio EMRE M TEE 0) 

W è 3 la cerimonia, il rito nuziale W{$3L: un matrimonio 

sfarzoso. HRR EIEL 

@ Unirsi in matrimonio, sposarsi. HAA ai 

<+— A sin. connubio | lett.) B {rito nuziale) sin. nozze, sposalizio. 

| left. } imeneo, sponsali contr. separazione, divorzio. 

CI Il matrimonio può essere celebrato con rito civile o religioso. in og- 
ni caso la disciplina del rapporto che ne nasce è dettata dal diritto 

civile. Il matrimonio può essere annullato (in particolari casi) oppure 

sciolto mediante divorzio 

matrioska | ma-tri-ò-ska |, o matriosca, s. f. [ pl. -sche ] 

bambolina smontabile di legno che rappresenta una contadina 

russa; al suo interno contiene una serie di altre bamboline iden- 

tiche di misura via via decrescente. (R Wr) {tE (CH mikt 

RIFA RKA m REE) | 

gr» Da una voce russa derivata dal latino matrona| m) ' donna sposa- 
ta! 

matrizzare | ma-triz-3à-re ] v. intr. | aus. avere ] (non com. ) 

assomigliare alla madre. K4} 5E E Hi% 

matrona | ma-trò-na | s. f. 1 presso gli antichi Romani, donna 

sposata di condizione libera ( 7 1) BHAA 2 (scherz. ) don- 

na alta e formosa. fk&#+#Ma F&kf 

+» A (lett) sin. nobildonna, gentildonna, dama, signora B { fig. 

scherz. ) sin. donnone 

matronale | ma-tro-nà-le] agg. di matrona, da matrona ( H 

DI) IAA I: (UL PIE EIA: aspetto matro- 

nale. ARER E 

4—> | di aspetto femminile) sin. imponente, giunonico, maestoso, sta- 

tuario 

matroneo | ma-tro nè-o | s. m. (arch. ) nelle basiliche pa- 

leocnstiane e romaniche, il loggiato interno riservato alle 

donne. (FHER PE) ARA LE RE 

matronimia | ma-tro-ni-mì-a |] s. f. (antrop. ) consuetudine 

per la quale i figli derivano il loro nome da quello della madre; 

si contrappone a patronimia. ILA GEA ff 

matronimico [ ma-tro-nì-mi-co ] agg. e s. m. [pl. m. -ci] si 

dice di nome derivato da quello della madre (p. e. il cognome 

Della Giovanna). NARRA FARA RIA T 

matta | màt-ta] s. f. carta da gioco alla quale può essere attri- 

buito il valore che si vuole; jolly. (CRE) fiat 

+» sin. jolly. 

mattacchione | mat-tac-chié-ne ] s.m. [ f. -@] persona alle- 

gra e bizzarra; burlone, pazzerellone. it {TARA 

<—» sin. buontempone, compagnone contr. musone. 

mattana | mat-tà-na | s. f. ( fam.) estroso mutamento 

d'umore; irragionevole manifestazione d'ira o di sfrenata alle- 

eria PRIA ERI. avere le martane. WESH RIES 

<— sin. malumore, irascibilità, luna. capriccio, bizzarra, ghiribizzo, 

estro contr. serenità, tranquillità. 

mattanza [ mat-tàn-za] s. f. (merid. ) uccisione dei tonni im- 

prigionati nella tonnara. W 4E Jii Pf] Pe fa 

mattata | mat-tà-ta | s. f. (fam. ) azione da matto. X 1E Éi 

ITA 

*+— sin. follia, pazzia, stramberia, stranezza, bizzarria, stravaganza. 

mattatoio [ mat-ta-16-io ] s. m. luogo in cui vengono macellati 

gli animali; macello $$}: mattatoio comunale. ii 5 

*+— sin. macello, ammazzatoio, scannatoio. 

mattatore | mat-ta-t6-re | s. m. 1 chi abbatte gli animali nei 

macelli (SE t) HA 2 (reat. ) attore che mira ad accen- 
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trare su di sé tutto l'interesse degli spettatori $S LAM 
Li hi 4 (estens. ) chi in un gruppo fa in modo di predomi- 
nare sugli altri. Wrkt&MEn A 

+» A sin. macellaio, macellatore, beccaio ( antiq. , region. ) B | teat. ) 
sin. protagonista, primo attore. 

matterello [ mat-te-rèl-lo] s. m. lungo cilindro di legno usato 
in cucina per spianare la sfoglia di pasta. $ mitt 

++ sin. spianatoio. 


mattina | mat-tì-na ] s. f parte del giorno compresa tra il sor- 
gere del sole e il mezzogiorno; mattino. FR, FF 
® Cambiare idea dalla sera alla mattina, | fig.) in poco tempo, facil- 
mente. RESI 
Dalla mattina alla sera, tutto il giorno. AF EIH 
Di prima mattina, nelle prime ore del giorno. AA 
4— sin. mattino, mattinata. 
mattinale [ mat-ti-nà-le] age. (lett. ) della mattina, mattuti- 
no. MERR, EFR 
mattinata | mat-ti-nà-ta ] s. f lo spazio della mattina, consi- 
derato rispetto alle condizioni atmosferiche o a ciò che in esso si 
fa o accade FR, LF: una mattinata gelida, di lavoro. FSE 
MER; EFATE 
@ /n mattinata, prima che finisca la mattina. LF(EPF2 mn% 
ER) 
*—» sin. mattino, mattina. 
mattiniero | mat-ti-niè-ro ] agg. e s.m. |f. -a] che/chi si al- 
za presto al mattino ( WEF) E AJ; (HF) ERJA: essere 
mattiniero. TFT 
+—» sin. mattutino [non com. ) contr. dormiglione, poltrone. 
mattino | mat-tì-no ] s. m. la parte del giorno compresa tra il 
sorgere del sole e il mezzogiorno; mattina JR, EF: le luci 
del mattino. RR 
® Di buon mattino, molto presto. AF 
Giornale del mattino, che esce nelle prime ore del giorno. RIR 
© Il buon giorno si vede dal mattino, dalle prime manifestazioni si può ve- 
dere la riuscita di qualcosa. — Aż itt FR, 
<—» sin. mattina, mattinata. 


matto [màt-to] agg. 1 che ha perso in parte o completamente 
la ragione; pazzo Sf], XPH): essere matto da legare WË f 
i ci 2 (estens. ) stravagante, bizzarro; estroso p PER, FER 
#J: una testa matta IAE EM PERUERIA + s.m. [ f. -a ] 
| persona che non è in grado di ragionare; pazzo $Å f 2 ( es- 
lens. ) persona che si comporta in modo stravagante, bizzarro 
H: EPE HEM A: fare il matto {{{& 4 O mattamente av. 
pazzamente. Jk t.fh 
@ Andare matto per qualcosa o per qualcuno, avere una grande passio- 

ne, amare molto iE H (43A): va matto per la musica. $3 

ESR 

Carta matta, carta opaca usata per la stampa fotografica. RAH, EI 

IH 

Fossi malto! , per indicare che non si intende assolutamente fare una 

cosa. (TRTESRRFR ERA TTA! 

Gabbia di matti, insieme di persone bizzarre. k&RALEVAF 

Mi piace da malti, moltissimo. RABXT! 

Risate matte, molto allegre. X& 

Roba da matti, cose incredibili. iA MEIGS 

Voglia matta, incontenibile. T;40#NR E 
4+— agg., s.m. A{che/chi ha perso la ragione) sin. demente, folle, 
dissennato, squilibrato, mentecatto | spreg. ) , alienato (psich. ) , psico- 
patico ( med.) contr. savio, assennato, sano di mente B ( estens. } 
sin. balzano. mattoide, pazzoide, picchiato, pazzo. mattacchione, 
pazzerellone contr. sobrio, misurato, tranquillo, giudizioso # agg. A {di 
voglia, desiderio) sin. grande, straordinario, enorme, incontenibile B 
( di colore, illustrazione ecc. ) sin. opaco contr. lucido. 


matto” agg. solo nella loc. scacco matto, nel gioco degli scac- 
chi, la mossa che immobilizza il re, risolvendo la partita ( % # 
tfr“ E" f#))3E. dare scacco matto. HEOIR RNE) 

Dal secondo elemento della locuzione dell'arabo persiano $ah mat 
€ ‘il re è morto’. 
mattoide | mat-tòi-de ] agg. e s.m. e f. che/chi si comporta 
come se fosse matto, assumendo atteggiamenti stravaganti, biz- 
zami. SS (UNI, PI AI; DEI I A) A 
4—> sin. pazzoide, picchiato, suonato. stravagante, bizzarro, estroso, 
balzano; mattacchione, pazzerellone contr. savio, assennato; sobrio, 





910 mattonare 


misurato, tranquillo. 
3 


mattonare [ mat-to-nà-re ] v. ir. [io mattóno ecc. | ammat- 
tonare. Bihi& 


mattonata | mat-to-nà-ta |] s. f. 1 colpo dato con un mattone 
H&&—d 2 (fis. fam. ) cosa noiosa. il: AKI 4t 
mattonato | mat-to-nà-to ] agg. e s. m. si dice di pavimento 
lastricato a mattoni; ammattonato. $8 A3 ; fi Hb HI 
mattonatura [| mat-to-na-tù-ra ] s. f. il pavimentare a mat- 
toni; pavimento di mattoni. fff ; Hb i 
mattone [ mat-t6-ne] s. m. 1 laterizio di argilla a forma di 
parallelepipedo, usato nelle costruzioni edilizie IE, ip 4 2 
(fig.) peso molto gravoso UL ER: avere un mattone sullo 
stomaco, avere difficoltà a digerire ( AHE AR) RAI Han 
fil fil] cosa o persona pesante e noiosa ik AitFRAYA (e 
4). che mattone quel libro! IA: — GILET URA! è 
agg. invar. si dice di colore rosso cupo come quello della terra- 
cotta TRER MITA: rosso mattone. ZEG E, ELE 
4+—> s.m. (fig. ) sin. (cosa o persona noiosa, pesante) noia, barba, 
pizza, seccatura: ( fam.) scocciatura, rottura. 
mattonella [ mat-to-nèl-la | s. f. 1 laterizio per lo più di forma 
quadrata di cemento, graniglia o ceramica, usato per pavimenta- 
zioni e rivestimenti; piastrella };{&, Hb 2 denominazione ge- 
nerica di oggetti che hanno una forma simile a una mattonella fi 
ikt. mattonella di carbone. Whg 
<+— sin. piastrella, maiolica. 
mattutino [ mat-tu-ti-no] agg. delle prime ore del mattino X 
HERRY, WRR: luce mattutina FER che si fa di mattina tii 
Fit. passeggiata mattutina. ili feb 
*+—» sin. antimeridiano. 
maturando [ ma-tu-ràn-do ] agg. e s.m. |f. -a] si dice di 
studente che deve sostenere l'esame di maturità. £j $ ll 
HARFE SIA PARATE 
maturare [ma-tu-rà-re ] v. intr. [ aus. essere] 1 di frutto, di- 
ventare maturo ( 3y FIRRA: l'uva matura in settembre j 
SEJLA EM. 2 di persona, raggiungere la maturità fisica e 
intellettuale ( A#E/E FEAR NXT) ARA: le ragazze ma- 
turano prima dei ragazzi W IRI HH, 3 di cose o av- 
venimenti, compiere il proprio corso, raggiungere il massimo 
sviluppo ( tif) #41] ARMA. i tempi stanno maturando FEALE H 
WE., 4 (comm. ) raggiungere la scadenza prevista #1) H}: 
crediti maturati HWH bE costituirsi col trascorrere del tem- 
po Wifi: sul capitale maturano gli interessi X EER AL 
HHH, & v. tr. 1 rendere maturo {di H}#A: le esperienze matura- 
no un uomo Bg \ ERA, 2 (fig. ) raggiungere gradual- 
mente, in modo meditato #4} # E 14 H. maturare una deci- 
sione TRIS RE SF fkt ® maturarsi v. intr. pron. 1 di- 
ventare maturo 715 ni %A 2 conseguire un diploma di maturità. 
IR FP 
— v. inir. {di persona) sin. crescere, svilupparsi contr. regredire + 
v. fr. (una decisione, un'opinione ecc. ) sin. decidere, stabilire. 
maturato | ma-tu-rà-to ] part. pass. di maturare e agg. nei 
sign. del verbo 1R#4f1):;3K18 RPS ® s.m. [f -a] 
studente che ha conseguito un diploma di maturità. #Kf#fi ite 
e XERE 
maturazione | ma-tu-ra-zi6-ne ] s. f. il maturare, il maturar- 
si, l'essere maturato HA: maturazione mentale. $) ff) RA 
4+— sin. (di frutto) maturità contr. acerbità. ( di una persona) cresci 
ta, sviluppo. 
maturità [ ma-tu-ri-tà ] s. f. 1 l'essere maturo iX #: la 
maturità di un frutto RSA 2 l'età compresa tra la giovi- 
nezza e la vecchiaia {#7 pienezza delle capacità intellettuali ; 
completo sviluppo fisico ( EE: JA): essere nel pie- 
no della maturità 1F-(4t:4F, F E Hi 3 diploma di stato che si 
consegue alla fine di un corso di scuola media superiore pa pe 
ixt. maturità classica. XAH P Ee tE 
@ Esame di maturità, quello che si sostiene per ottenere tale diploma. # 
pieni 
<> A [di un frutto) sin. maturazione contr. acerbità B sin. età adulta; 
| estens.) equilibrio, saggezza, assennatezza, ponderatezza contr. 
immaturità C ( magistrale, scientifica ecc. ) gener. diploma, licenza. 
maturo | ma-tù-ro] agg. 1 di frutto o altro prodotto del suolo, 


che ha raggiunto un completo sviluppo ( E3: RWI]: pesca 
matura WA hpk e 2 di persona, che si trova in età compresa 
tra la giovinezza e la vecchiaia Xt:F-ft) : uomo maturo HEE F 
3 di cosa o avvenimento, che ha completato un ciclo, che ha 
compiuto un determinato corso ( HF) LAM: parto matu- 
ro, che ha luogo a tempo opportuno JE H 5}tf 4 (fig. ) che ha 
doti intellettuali e morali sviluppate, equilibrate (# JJ E WMA 
(1). un bambino maturo per la sua età — | P JI H KERKE A: H 
ft]: 4& 4 si dice del candidato che ha superato l'esame di 
maturità Gilit fa pe db #8) 5 ponderato, approfondito, 
serio RIE AE, {THRA RI: un maturo esame della situa- 
zione XETRA E TE 6 (comm. ) si dice di credito dive- 
nuto esigibile ( ft KS) FI, WIAA # s.m. |f. ca 
( fam. ) studente che ha superato l'esame di maturità. itii 
E AE 

<+ agg. A (di frutto) contr. acerbo B ( di persona) sin. adulto C | di 
tempi, situazioni ecc. ) sin. adatto, opportuno contr. inopportuno, ina- 
datto { fig. ) D sin. assennato, equilibrato, saggio contr. immaturo, av- 
ventato E (di decisione, opinione ecc. ) sin. attento, meditato contr. 
improvvisato # s. m. (di studente) sin. diplomato 

matusa | ma-tù-fa] s. m. e f. invar. nel gergo giovanile, per- 
sona anziana, dalla mentalità superata. ( f AHE) ERP, 
Ei i] 

+-+ sin. vecchione. 

matusalemme | ma-tu-fa-lèm-me | s. m. invar. (fam. ) per- 
sona molto vecchia, decrepita Pa f& ei A. essere un matu- 
salemme. FEWE, ES 

€ Nome di un patriarca biblico, che sarebbe morto a 969 anni. 


mau a mao. 
mausoleo [ mau-fo-lè-0] s. m. (arch. ) sepolcro monumen- 
tale 4: il mausoleo di Teodorico, a Ravenna ( BARI X 
A AE EREMO ZIE nes (estens. ) edificio di 
imponente maestosità. A mi BH Æ M EH 
<— gener. sepolcro, tomba anlg. cenotafio. 
Parola originaria del greco Mausoléion, derivato di Mausolos ' Mau- 
solo', nome di un satrapo della Caria | sec. IV a. C. ) che fece edi- 
ficare per sé e la sua famiglia un monumento funebre grandioso, an- 
noverato fra le sette meraviglie del mondo. 
mauve [/ mov /] agg. e s.m. invar. (fr. ) si dice di colore 
violaceo, simile a quello dei fion di malva. RARE (A) RE (i 
maxi- primo elemento di parole composte, che indica dimen- 
sioni molto grandi. (HHA iH #6, ÆR FAI, RT) 
4—> contr. mini-. 
maxicappotto [ ma-xi-cap-pòt-to | s. m. cappotto maschile o 
femminile lungo fino alle caviglie. ( K #/WN##89) He ki 
maxigonna [ ma-xi-g6n-na ] s. f gonna lunga fino alle ca- 
viglie. ( KÆRRM HKH 
maxillo- primo elemento di parole composte della terminologia 
medica, che significa ‘ mascella’ ( maxillofacciale). ( W `r in] 
Rei i KR A, TTA” ) 
maxillofacciale [ ma-xil-lo-fac-cià-le] agg. (anat. ) relativo 
alla mascella e alla faccia Himn: chirurgia maxillofacciale. 
TEA AA 
maximulta [ ma-xi-mùl-ta ] s. f. nel linguaggio giornalistico, 
multa elevatissima. ($ H AE) & Mera 0Y Pak 
maximum [/ ‘maksimum / | s. m. invar. (lat. ; econ. ) prez- 
zo massimo. Re Utk 
maxiprocesso [ ma-xi-pro-cès-so ] s.m. nel linguaggio gior- 
nalistico, processo penale in cui è coinvolto un numero molto 
alto di imputati (SMJH IH) W EARR E MARE: ma- 
xiprocesso di mafia. — EPRA WEA FEMRE E f 
maya [ mà-ya] s. m. invar. 1 [anche f. | appartenente a una 
popolazione indigena dell'America centrale stanziata nello 
Yucatán e nelle regioni vicine fé A (CP WE B A Ñ 
È) 2 lingua parlata da tale popolazione +4 it ® agg. dei Ma- 


ya, a essi relativo REA SI: civiltà maya. 15 XA, H ft 


XI 
€ Voce indigena; propriamente ‘luogo arido’ 
o mazurka, ~s. f 


mazurca | ma-zůr-ca |, danza di onpine 
3 E 


ee di = - 


polacca, di andamento moderato, in tre tempi F34 FRE(E = 
Ripi etki 855) 4 aria musicale a tempo di mazurca 
EH Rh: una mazurka di Chopin. |} R©){Ef E54A È SE Hh 
mazza | màz-za | s. f. 1 robusto bastone; randello Hi, KHE 
2 bastone con un pomo all'estremità superiore, un tempo inse- 
gna di distinzione ( [HEHEA ERRA ERA BI) AL, WEL 3 
grosso martello con manico lungo, usato per spaccare pietre e 
per lavori pesanti di fucinatura. ( HIFA T Eat 9) RAK 
fé DIM. mazzetta 4 (sport) nel baseball, bastone con cui il 
battitore respinge la palla (PERERA) ERPE bastone da golf ( {i 
IRER) ERA 5 denominazione popolare di piante a forma di 
clava o che presentano organi di quella forma Hi PF JK H$: 
mazza di san Giuseppe. $ frk 
@ Mazza ferata, antica arma formata da un manico e da una grossa 
testa metallica con punte. ( ERRA) A 
4 A sin. clava, legno, stanga, tortore { region. } B sin. maglio anlg. 
martello, mazzuolo 
mazzafionda | maz-za-fi6n-da] s. f. [ pl. mazzefionde ) ( re- 
gion. ) fionda. (ih {CE ak) SED; (IL ELY) 
mazzafrusto [| maz-za-frù-sto ] s. m. | pl. mazzafrusti | antica 
arma formata da un corto manico e una o più catenelle di metal- 
lo con all'estremità delle palle di ferro o di piombo. ( {RE 
tt) MS EAT ERER RETER ) AEE ET 
mazzancolla | maz-zan-còl-la] s. f. [pl. mazzancolle | ( re- 
gion. ) grosso gambero commestibile. —#þ n] ér JHAJ KAF 
mazzapicchio | maz-za-pìc-chio ] s. m. [ pl. mazzapicchi ] 1 
grosso mazzuolo usato per cerchiare le botti (HiHi AMI) A 
ff 2 mazzeranga. 4 tf 4r H 
+» anig. martello 
mazzata | maz-zà-ta | s. f. 1 colpo di mazza # fr. BE id; 2 
(fig. fam. ) dolore intenso o danno grave che giunge improvvi- 
so E#fHTil: la notizia fu per lui una mazzata. HH xt 
wki a AEI E 
+» A sin. bastonata, randellata, legnata, stangata B (fig. ) sin. bot- 
ta, colpo, bastonata, stangata, martellata, legnata. 
mazzeranga | maz-ze-ràn-ga ] s. f. (agr. ) attrezzo costituito 
da una piastra, munita di manico lungo, con cui si batte il ter- 
reno appena seminato per farvi aderire bene i semi. 4 ff 3y E 


mazzetta [ maz-zét-ta] s. J. denominazione di attrezzi in for- 
ma di piccola mazza o di grosso martello file f, A Ph 3$. 
mazzetta da minatore. W THAJ IET 


mazzetta’ s. f 1 mazzo di banconote dello stesso taglio Al|i] 
fiLi9-AS Eb 2 (am. ) somma di denaro che si dà a una 
persona per I WEARI- ER, HE 

+— (fam. ) sin. bustarella, tangente, sbruffo, stecca ( gerg. ) 
mazziere [ maz-ziè-re] s. m. chi, munito di mazza, precarie 
un corteo o segna il tempo a una banda musicale. ( IERA SR 


Bf) TIUETENE n 
mazziere” Ss. M. 


(AREDFAZAI ) AA i 
mazziniano | maz-zi-nià-no |] agg. di Giuseppe Mazzini 
(1805 — 1872); che si riferisce al suo pensiero o ne segue la 
dottrina (XA ALLE KE GE ZIE AF) Mae; E 
HAREN.: gli ideali mazziniani 5 GJE HK ARE è s. m. 
[f. -a] seguace delle dottrine di Mazzini. 33% JE K EA f] 
ib 
mazzo | màz-z0) s.m. l insieme di più cose, legate o unite 
insieme i. un mazzo di rose, di chiavi — $ WAE; — 1 
Hit 2 serie completa di carte da gioco — RI ACHE: tagliare il 
mazzo. #8 DIM. mazzetto. 
® Mettere nello stesso mazzo, considerare allo stesso modo, senza fare 
distinzioni. AME pli E A 
++ |d fiori e sim. ) sin. fascio. 
mazzolare | maz-zo-là-re ] v. tr. [io mazzòlo ecc. | colpire 
con il mazzuolo; bastonare, percuotere. HAA- hR Aiit, AI 
She TT; HIER TI 
mazzolata | maz-zo-là-ta | s. f. 1 colpo dato col mazzuolo $É 
di fidi 2 (fig. fam.) duro colpo, specialmente economico 
(EST LI) viR iti: il conto dell'albergo è stato una 
mazzolata. RIR HII FHEA RHEN 


-a | chi, giocando, distribuisce le cane. 


meccanico 911 


mazzuolo [ maz-zuò-lo ] s. m. 1 piccola mazza con testa a 
barilotto usata per assestare colpi su superfici relativamente deli- 
cate Mhk hÉ 2 bastone con testa sferica imbottita, che serve 
per suonare la grancassa. Shh 
«—> anig. mazza, martello. 
me | mé] pron. pers. m. e f. di prima pers. sing. [ forma com- 
plementare tonica del pron, pers. io] 1 si usa come compl. og- 
getto, quando si vuole dare a esso particolare rilievo, e nei 
complementi introdotti da preposizioni ( FIfEX#)AK; cercano 
proprio me {BẸ JIRA EER; parlavano di me ffi] HHE {E 
WMiEdk; a me non importa IRA\{ET-. # da me, da solo, sen- 
za l'aiuto altrui FA th Hb, FK H Hb #4 per me, per quel che mi 
riguarda # FIR, 4RR i / secondo me, a mio parere Hei 
W tra me (0 tra me e me), dentro di me, nel mio intimo {E 
IEA- 2 si usa come soggetto nelle esclamazioni e nelle 
comparazioni ( H] FRAJER RR It): povero me! ojt R3 
Pkt; me infelice! RIJP! ; non sei come me (RR-A 
«FÉ, 3 si usa come compl. di termine in luogo del pron. pers. 
mi in presenza delle forme pronominali atone lo, la, li, le e 
della particella ne (JA{FE[MKETZIA, ft] lo, la, li, le Bih 
in] ne HH): me lo disse jX {EHE IR iHi}; mandamelo {kt 
ERREKETAK); parlamene. WIAR IK— FAR. 
mea culpa |/ mea' kulpa /] loc. sost. m. invar. riconosci- 
mento del proprio torto RAJTA (k Œt): recitare il mea 
culpa. (St W£0 
+ Locuzione latina che significa propriamente ' per mia | ma} colpa 
+ [culpa)'. 
meandro [| me-àn-dro ] s. m. 1 doppia ansa o serpentina for- 
mata da un fiume [Hi ft, X Hi 2 andamento tortuoso ( anche 
fig.) 1EMIMETRIVERE( kid): i meandri della psiche. OH} 
re RIE 
+» A (di liume) sin. ansa, curva, tortuosità, sinuosità, serpentina B 
| fig.; spec. pi.) sin. tortuosità; groviglio, viluppo, intreccio. 
meato | me-à-to ] s. m. (anat. ) orifizio, apertura iË, | 
meato urinario. Rik 
< [ lett ) sin. passaggio, apertura, varco, orifizio. 
mecca [| mèc-ca] s. f. 1 (fam. ) luogo remoto W ichiki 2 
(Jig. ) luogo in cui vanno molte persone sperando di realizzare i 
propri sogni HJHH Y : Hollywood è la mecca del cinema in- 
ternazionale. W E 4b [A Bi e # ALTE HT. 
«> (fig. ) sin. cuccagna, eden, paradiso. 
€ Dall'ar. Makka, città dell'Arabia Saudita, centro religioso dell'Islam. 


meccanica | mec-cà-ni-ca | s. f. 1 parte della fisica che studia 
il moto ( dinamica) e l'equilibrio ( statica) dei corpi H2% , ULAR 
"7 2 attività tecnologica che ha per oggetto la costruzione di 
macchine e meccanismi PLIRAIE : essere appassionato di mec- 
canica X{HLhRK]HE 1 SYAExC#E 3 l'insieme degli elementi di un 
meccanismo e il modo in cui funzionano ( Fr): la mec- 
canica di un orologio PR HIELE 4 (fig. ) il modo in cui si 
svolgono alcuni processi naturali o anche determinati fatti i{t#}, 
if: la meccanica di un incidente. Wih R E MEL 

© Meccanica celeste, studio del moto dei corpi celesti KRH 
+— A gener. fisica specif. dinamica, statica B | di motori, orologi 
ecc. ) sin. meccanismo, funzionamento © { di un fenomeno, di un even- 
to) sin. dinamica, svolgimento, sviluppo, processo 
meccanicismo | mec-ca-ni-cì-fmo | s. m. qualunque conce- 
zione filosofica che spieghi il mondo naturale esclusivamente me- 
diante le leggi della materia e del movimento. HKE, HLR HE 
MEX 

meccanicista | mec-ca-ni-cì-sta ] s. m. e f. [ pl. m. -sti] so- 
stenitore del meccanicismo. HLA iH, LR) EN 
meccanicistico [ mec-ca-ni-cì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] del 
meccanicismo, dei meccanicisti $L it MN, PLA it = w O 
meccanicisticamente avv. 

meccanicità | mec-ca-ni-ci-tà ] s. f. carattere di ciò che è 
meccanico (spec. fig. ) HWîft: la meccanicità di un gesto. 4 
ZELO 

<*—» sin. automatismo, automaticità. 

meccanico | mec-cà-ni-co ] agg. [ pl. m. -ci] 1 di un mec- 
canismo, di una macchina; che riguarda i meccanismi o le mac- 
chine PLAH: guasto meccanico YLA ik Rā 2 che si fa con una 
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macchina Lf, ELAR ( RELA) RIAH: tessitura meccani- 
ca HL 3 (fig. ) che viene fatto in modo automatico, senza 
l'intervento della volontà o dell’intelligenza (fshi) ILIRA, 
FARM: EENH: lavoro meccanico LARAJ LE 4 relativo al- 
la meccanica HLW ZH, HZA: leggi meccaniche JJ FETE + 
s.m. operaio specializzato che Ip alla riparazione e alla 
manutenzione di macchine #L $ IW, #L 18 T.: portare 
l'automobile dal meccanico $W Y © 18 FI HLA I BE JL E£ f chi 
costruisce elementi meccanici per conto di altri 4g Wi, 4£ T: 

meccanico dentista AF D meccanicamente avv. 1 per 
mezzo di macchine Hitit HHLA: lavorazioni svolte meccani- 
camente OL HE f7 JM EC 2 (fig.) senza intervento della 
volontà o dell’intelligenza PL Hb, TERM Hh: sorridere mec- 
canicamente. WAWER 

<— A {che si fa con una macchina) sin. automatico contr. manuale B 
{ fig.) sin. istintivo, inconscio, involontario contr. volontario, intenzio- 
nale, consapevole, conscio, cosciente. 

meccanismo [ mec-ca-nì-fmo ] s. m. 1 complesso di organi 
meccanici articolati in modo da trasmettere un movimento LAE 
SE T HLH Et: il meccanismo dell'orologio PHR RIHUU 2 il 
modo in cui funziona tale complesso di elementi HLE $f: il 
meccanismo del motore a scoppio PI% LAJE SE 3 (fig. ) il 
modo in cui funziona un’organizzazione oppure avviene un pro- 
cesso fisico, psicologico o sociale ( HÆ) + AITHRE; OCE) 
Htl: GES) HL: il meccanismo della memoria. \DIZIFH {E 
HAIL 

+— A sin. congegno, dispositivo, apparecchio B sin. funzionamento, 
meccanica C ( fig.) sin. funzionamento, meccanica; apparato, strut- 
tura. 

meccanizzare | mec-ca-niz-3à-re ] v. tr. 1 introdurre l’uso 
delle macchine in un'attività che prima si svolgeva in modo 
manuale ELE: meccanizzare l'agricoltura ER VELIE 2 
( fig.) far diventare simile a una macchina {F Æ 19 ULAR ( ak 
W) è meccanizzarsi v. intr. pron. 1 trasformarsi in seguito 
all'introduzione delle macchine HIM {K: l'agricoltura si è mec- 
canizzata Je M TH AK. 2 fornirsi di mezzi di trasporto 
a motore IAA FF AC: le moderne fan- 
terie si sono meccanizzate. RARA M P RASH SI 
MAL © 

4— v. tr. sin. motorizzare anig. automatizzare, robotizzare, compute- 
rizzare. 

meccanizzato [ mec-ca-niz-3à-to ] agg. 1 che dispone di 
macchine MLA S: reparto meccanizzato, reparto milita- 
re dotato di automezzi PLARAKEBRA 2 trasformato dalla diffusio- 
ne delle macchine; organizzato con meccanica precisione |" }Z 


(vitata HRR AL: società meccanizzata. HLA 





meccanizzazione | mec-ca-niz-za-zié-ne | s. f. il mec- 
canizzare, il meccanizzarsi, l'essere meccanizzato #Il $ 1t- 
meccanizzazione dell'agricoltura. RAWALE 

+» sin. motorizzazione anlg. automazione. 

meccano- primo elemento di parole composte, che significa 
‘macchina’ o indica l’impiego di mezzi meccanici ( mec- 


canografia). (HEITER, ER" ULAR, VLR8)" ) 
meccano® [ mec-cà-no] s. m. invar. gioco per ragazzi com- 
“ht di elementi metallici modulari, che si possono unire tra lo- 
per ottenere costruzioni o macchine in miniatura. ( HWET 
RIONI. HIR SE A TS 9) JLE pH (i 
rn) 
meccanografia | mec-ca-no-gra-fi-a ] s. f. procedimento 
meccanico o elettromeccanico di calcolo, selezione e classifica- 
zione di dati. ( &Hsf9) ELAR EAE EE 
meccanografico [ mec-ca-no-grà-fi-co ] agg. [pl. m. -ci |] 
che si riferisce all'elaborazione di dati mediante mezzi meccanici 
o elettromeccanici ( SÉ) HL EALER]: centro meccanografi- 
co. BEEG 
mecenate |me-ce-nà-te ] s. m. ef. persona munifica che fa- 
vorisce e protegge le arti e gli artisti. YAKEABOVITIRNA. 
VE BIRRA 
<— gener. protettore. 
Dal nome di G. Cilnio Mecenate (70 ca-8 a. C. ), protettore di Vir- 
gilio, Orazio e Properzio. 


mecenatesco | me-ce-na-té-sco | agg. | pi. m . -schi | di 
mecenatismo , da mecenate {RAVE BP AL E ATALA, ik 
LA MARIA (REA) [1]: comportamenti mecenatesch. 
{RP A E e EA be S BE 
mecenatismo | me-ce-na-ti-[mo] s. m. munifica protezione 
di artisti, tesa a favorire le arti e le lettere 4 XE ZRF iE 
PAH.: il mecenatismo dei principi del Rinascimento. X Z, 
TOWA FA SA LA IRA i h 
mèche [/ mef /] s.f. invar. (fr. ) ciocca di capelli di colore 
diverso dal resto della capigliatura. iif 4-|u]fty—-#+% 
medaglia [ me-dà-glia ] s. f 1 dischetto metallico simile a una 
moneta, che reca figure e iscrizioni, destinato a ricordare una 
persona o un avvenimento id@ Pi. medaglia commemorativa 2u 
i DIM. medaglietta ACCR. medaglione (m. ) 2 distintivo 
in forma di medaglia conferito in segno di onore o premio £ ©? , 
ij. medaglia d'oro al valore militare <> hi F- Ih h J (es 
tens. ) la persona decorata #0] #f : le medaglie d'oro della re- 
sistenza. (ERKA RIE PORT DTE e ARA 
® ll rovescio della medaglia, | fig. ) l'altro aspetto di una situazione $ 
895 _É 
<— A anig. moneta B (| estens. ) sin. decorazione. onorificenza di 
persona) sin. decorato. 


medagliere | me-da-gliè-re ] s. m. raccolta di medaglie o di 
monete. iLAN kT) Bca 
® || medagliere olimpico dell'Italia, l'insieme delle IRA conquistate 
alle Olimpiadi dagli atleti italiani. (SE) BAM Rif E 
HRA EIE 
medaglietta [ me-da-gliét-ta ] s. f. piccola medaglia con ef- 
figie sacra, che si porta al collo per devozione 454 {80 hir 
ATi. una medaglietta di san Francesco. {i Jr ih fm) hie 
medaglione [ me-da-gliò-ne ] s. m. 1 gioiello a forma di 
medaglia che racchiude il ritratto di una persona cara RA #: A 
PER ER N 2 motivo architettonico ornamentale formato 
da una comice, circolare od ovale, che racchiude un ritratto $ 
F RIVIERA RIE) RA 3 breve profilo biografico- 
critico di un personaggio. JE — A y fr) fa) hit E PS PEPE ou i 
Rif 
<> A gener. medaglia B ( di personaggi, autori ecc. ) sin. profilo 
medesimo [ me-dé-fi-mo] agg. dimostr. 1 indica identità ri- 
spetto ad altra persona o cosa; stesso ful ff ft), H1]fy: essere 
della medesima idea 47 A] [E] H9 4 tE # rafforzato pleonastica- 
mente da stesso ( 5j stesso ER, dr) i] BI: si tratta 
della stessa medesima cosa 1X50PHE #4. # con valore raf- 
forzativo si usa dopo i pron. pers. (i A#kftialit HA: 
Yi) ÆA, £5: me medesimo ÆA 2 uguale per quantità, 
qualità, grandezza (ft, Milk X/%) H AJ: hanno il 
medesimo peso Wi] ZE 1) MITE AHI. + pron. dimostr. 
|f. -@] la stessa persona. [f}_—-®A 
<> agg. A sin. stesso. | posposto alla parola cui si riferisce) proprio, 
in persona contr. altro B sin. stesso, uguale, identico contr. diverso. 
differente # pron. (di persona e di cosa) sin. stesso. 


media’ [ mè-dia ] s. f 1 valore intermedio, determinato 
matematicamente , fra una serie di valori della stessa specie; mi- 
sura di mezzo tra un minimo e un massimo PH, FERME. la 
media delle temperature 5P-ZJih HE 2 nel linguaggio scolastico, 
la media aritmetica dei voti ottenuti nelle singole materie (A 
FAJE Lt) PIT: avere la media dell'otto EEJ $ 8 
4} 3 scuola media inferiore W]P:; frequentare la media. |]! 
@ /n media, calcolando il valore medio. St) HR FORTE) 

Media aritmetica, la somma di due o più valori divisa per il numero di 

essi. BATH, FARM 

Media oraria, la velocità media sviluppata su un dato percorso in un 

tempo determinato, espressa in km all'ora. PIER 
media [|/ ‘medja /] s. m. pl. 
fr 
mediale [ me-dià-le] agg. relativo ai mass media. W{X{) {4 
mediana |me-dià-na] s. f. 1 (geom. ) ciascuna delle rette o 
dei segmenti che in un triangolo congiungono un vertice con il 
punto medio del lato opposto ( <= ffiJEÉ fi) PER, pui 2 (spor) 


tk E, 


( ingl. ) mass media. 


nel gioco del calcio, del rugby e sim. , lo schieramento dei gio- 
catori di seconda linea, fra i terzini e gli attaccanti. ( JEFR it 
Metz it) papa 

medianicità [ me-dia-ni-ci-tà ] s. f. carattere proprio dei feno- 
meni medianici. sii ( 4 TE HH BEAR A F fee pa A 
IMA) 

medianico | me-dià-ni-co] agg. [ pl. m. -ci] che è proprio di 
un medium; che avviene per mezzo di un medium W Wf]; po- 
tere medianico. RUEH 

<—- sin. paranormale, extrasensoriale, metapsichico. 

medianismo | me-dia-nì-fmo | s. m. l’attività svolta da un 
medium; l'insieme dei fenomeni medianici. Att; (RR) A 
UE 

medianità | me-dia-ni-tà] s. f. il potere del medium. = ti 
HE /) 

mediano [ me-dià-no ] agg. che è in mezzo tP (aJ hi, sti 
+s. m. (sport) nel calcio, nel rugby e sim. , giocatore di se- 
conda linea, che fa da raccordo tra i difensori e gli attaccanti. 
(EER ARER Sia I 19) di 

«> agg. sin. medio, intermedio, centrale, mezzano, di mezzo. 
mediante | me-diàn-te ] prep. per mezzo di, con l’aiuto di iH 
iJ. IH: essere assunto mediante un'agenzia. ibit-- #41} 
DZ 

<>» sin. grazie a, per mezzo di, tramite, attraverso. 

mediare [ me-dià-re | v. tr. | io mèdio ecc. ; aus. essere | fare 
da mediatore, da intermediario 7% Pi] A C VIRA). me- 
diare un accordo. JI — MEAE Pu] A 

«— [ anche assol. ) sin. conciliare, comporre, 

mediastino | me-dia-sti-no] s. m. (anat. ) lo spazio compre- 
so fra la colonna vertebrale, lo sterno e i polmoni, che contiene 
il cuore. { Ras ) EM ii 

mediateca | me-dia-tè-ca ] s.f. [ pl. -che] raccolta di materia- 
li audiovisivi e di documentazione concernente i mass media. W 
Mi (Eh 

mediatico | me-dià-ti-co] age. [ pl. m. -cil di, relativo ai 
media; massmediatico. Hpi, f&t Mi 

mediato | me-dià-t0 | agg. indiretto, non immediato fEJfE f5.: 
cause mediate e immediate. WIE lE A MERZIA 

*-» sin. indiretto, interposto, obliquo contr. diretto, immediato. 
mediatore | me-dia-tò-re] agg. [f. -trice) che media, che 
esercita opera di mediazione jf iy, fit 1). funzione media- 
trice VEfrtEH] ® s.m. 1 chi si interpone fra due parti per far 
loro conseguire un accordo PRA, fi. fare da mediatore 
iù {4547 2 agente che mette in contatto venditore e compra- 
tore ai fini della stipulazione di un contratto "P [B] Rf, #0 A: 
mediatore d'affari. W€ 

<—» agg. sin. intermediario # s. m. sin. intermediario, negoziatore, in- 
lercessore, paciere | di una lite), mezzano | non com. }; (di affari) bro- 
ker. sensale. 

mediazione | me-dia-zió-ne |] s. f. 1 l'attività, l'azione svolta 
dal mediatore ff; (ALENT) iiA.: fare opera di 
mediazione 3 ff AKA [A] A) 2 il compenso che spetta al 
mediatore. ( Pa A HHSEN HS , ln 

<«— A sin. intercessione, intermediazione. arbitrato, conciliazione, 
composizione B | compenso del mediatore) sin. senseria, provvigione, 
COMMISSIONE. 

medicabile | me-di-cà-bi-le ] agg. 
(anche fig. ). PERIA, aAA 
<-> sin. curabile, guaribile, sanabile contr. incurabile, inguaribile, in- 
sanabile 


che si può medicare 


medicamento | me-di-ca-mén-to | s. m. ogni sostanza usata a 
scopo curativo; farmaco, #59 

«> sin. farmaco, medicina, medicinale, rimedio. 
medicamentoso | me-di-ca-men-t6-so] agg. che serve come 
medicamento, che ha proprietà terapeutiche {#44 11,47 
hi]; polvere medicamentosa. #%} 

*- sin. curativo, medicinale, terapeutico, medico { non com. |. 
medicare [ me-di-cà-re ] v. tr. [io mèdico, tu mèdichi ecc. | 
curare una lesione esterna con applicazioni di medicamenti, 
bende ecc. ; sottoporre a trattamento terapeutico locale HH #4 $ 


medio 913 


0017 IF: medicare un ferito, una piaga M&WMIRITIHA: ; 
{ef 1 A @ medicarsi v. riff. farsi una medicazione. H 
HPA A ITA A DE 

«> v fr. sin. curare specif. disinfettare, bendare, fasciare, 
medicazione [ me-di-ca-zié-ne ] $. f. il medicare, il medicar- 


si, l'essere medicato; l'insieme delle bende e dei medicamenti 
applicati sulla parte ferita. #9WJTAIT W2; CURO BUA E 
(19) 24,497 


«> sin. medicamento | non com. ). 


medicina | me-di-ci-na] s. f. 1 disciplina che studia le malat- 
tie e i mezzi per riconoscerle, curarle e prevenirle [E &, WR 
2 ogni preparato che serve a curare; farmaco #4, #4]. prendere 
la medicina [#4 3 (fig. ) ogni cosa che rappresenta un rimedio 
a mali fisici o morali {ff AOJE: il tempo è la migliore 
medicina WEST 5 MAE E. 4 facoltà universitaria che 
prepara alla professione medica ( KD EE ik: iscriversi 
a medicina. REER Sop 
@ Medicina legale, quella che tratta problemi medici in rapporto con le 
scienze giuridiche. AF 
Reparto medicina, in un ospedale, quello di medicina interna o di me- 
dicina generale. (ERMIAER 
*— A sin. farmaco, medicinale, medicamento, rimedio B | fig.) sin. 
fimedio, cura, toccasana, panacea, balsamo, conforto, sollievo. 
CO La medicina si avvale dei contributi di scienze quali l'anatomia, 
istologia, la fisiologia, la patologia, l'igiene, la farmacologia 
ecc... si suddivide in specializzazioni in base agli organi o apparati stu- 
diati [ cardiologia, neurologia ecc. ), all'età dei pazienti | pediatria, geria- 
ria) o alle tecniche impiegate | radiologia, chirurgia, medicina nucleare 
ecc, }. 
medicinale [ me-di-ci-nà-le] agg. che è usato in medicina, 
che ha proprietà curative #5 ft] ,363f h]: pianta medicinale Mi 
#j è s. m. prodotto farmaceutico per la cura delle malattie #4 
Sy #U mi: vendita di medicinali. #4 4A? 
«—» agg. sin. curativo, medicamentoso, terapeutico, medico { non 
com. |) # s.m. sin. farmaco, medicina, medicamento, rimedio. 


medico [ mè-di-co] agg. | pl. m. -ci] 1 che riguarda la medi- 
cina Ep), EJ H]: cure mediche ESF 2 del medico, relativo 
ai medici [KÆ H, EIA: certificato medico, rilasciato da un 
medico ( HERE R AY) fe DEA B, SI € s. om 1 chi 
pratica la medicina avendo conseguito il titolo accademico e 
l’abilitazione all'esercizio della professione E EU. l'ordine 
dei medici WEHI GH 2 (fig. ) persona o cosa che può portare 
rimedio a mali fisici o morali Jr 5], E 5 £. medico 
dell'anima. ITOR EHHA (aH ) 
@ Medico chirurgo, titolo di chi ha conseguito la laurea in medicina e 
chirurgia e l'abilitazione alla professione. SMERE 
Medico generico, non specialista. (4F#) BJ 
<> 299. | di sostanza, preparato ecc. . non com.) sin. medicinale, 
curativo, medicamentoso, terapeutico # s. m. sin. dottore | uso cor- 
rente) , clinico, sanitario | burocr. } , camice bianco (fam. ). 
medietà [ me-die-tà] s. f. (len. ) carattere di ciò che è me- 
dio, intermedio tra due estremi. HP fa], Fea] 
medievale | me-die-và-le], o medioevale, age. 1 del Me- 
dicevo ttt; storia medievale pts E 2 (fig. spreg. ) re- 
trivo, superato, retrogrado {RSF H], TIHE]: mentalità medieva- 
le. FEE 
<+» ( fig., spreg. ) sin. retrivo, superato, sorpassato, arretrato, an- 
tiquato, obsoleto contr. avanzato, evoluto, progredito, moderno, at- 
tuale. 
medievalista [ me-die-va-lì-sta], o medioevalista, s. m. e 
f. | pl. m. -sti | medievista. PHE RR, PEZXEMRE 
medievalistica [ me-die-va-lì-sti-ca ], o medioevalistica, 
s. f. l'insieme delle discipline filologico-storiche che studiano la 
civiltà medievale. Hitin h È HI dk 
medievista | me-die-vì-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti] studioso 
della civiltà medievale. Pitat ES, tti AL 
<— sin. medievalista. 
medievistica [ me-die-vì-sti-ca], o medioevistica, s. f. il 
complesso delle discipline storiche che hanno come oggetto di 
studio l’arte, la cultura, la civiltà del Medioevo. Ptit wik Z 
ASD 


medio [ mè-dio ] agg. 1 che è nel mezzo tra due estremi; che 





914 mediocre 


si trova a metà tra il massimo e il minimo Pf] g5 , Pf]: sta- 
tura media PS #4 2 che è ottenuto facendo la media tra di- 
verse grandezze 3P-#jJf); temperatura media PERE ¢ s.m. 
(sport) pugile, lottatore o sollevatore di pesi appartenente alla 
categoria dei pesi medi (it; HER 419) PH D me- 
diamente avv. in media. ¥ $5 
® Dito medio, il terzo dito della mano. Pié 
Onde medie, in radiofonia, quelle la cui lunghezza d'onda è compre- 
sa tra i 200 e i 545 m. Dj 
Pesi medi, ( sport) una delle categorie in cui sono divisi, in base al 
peso, i pugili, i lottatori e i sollevatori di pesi. (#71 ER # #5) 
Pag 
Scuola media, quella che segue le elementari (inferiore) e precede 
l'università { superiore). PE 
Termini medi, ( mat. ) in una proporzione, il primo divisore e il secon- 
do dividendo. $% 
Verbo medio, | ling. | in alcune lingue, coniugazione verbale che sta 
fra l'attivo e il passivo ed esprime l'azione che l'agente esercita per sé 
0 i =; stesso. (abi) PARATE AMET FREA RAAA 
fatt] 
4— agg. A sin. intermedio, mediano, centrale, mezzano, di mezzo 
contr. estremo. massimo, minimo B (di scuola) sin. secondaria. 


mediocre [ me-diò-cre ] agg. 1 che è inferiore alla media, al- 
la norma; piccolo, scarso, basso E F FKF H ; RLR, -A 
HH: guadagno mediocre W FEIKE AJILA 2 di scarse do- 
ti, di limitate capacità; di poco pregio {E£ h, FIR R: attore 
mediocre Witr TP W Ai n + s.m. e f. persona di limitate 
capacità e qualità Fpi: la massa dei mediocri — PEF II RIA 
O mediocremente avv. 
«— agg. A ( di guadagno, rendimento ecc. |) sin. scarso, modesto, 
basso, piccolo, magro, esiguo contr. abbondante, ricco, lauto, con- 
gruo, cospicuo B (di persona) sin. limitato, inetto, incapace, inabile; 
| di cosa) scadente, ordinario, insignificante, dozzinale contr. brillante, 
geniale; eccellente, eccezionale, ottimo # s. m. e f. sin. inetto, nca- 
pace contr. genio, ingegno, talento. 

Dal latino medidcre( m) , parola composta di medius ‘ medio’ e la 
E voce del latino arcaico denis ‘colle'. propriamente ‘che si trova a 
metà del colle’. 
mediocrità [ me-dio-cri-tà] s. f. 1 condizione di ciò che si 
trova a uguale distanza fra due estremi !P'##, — Ht 2 l'essere me- 
diocre, di scarse doti e capacità F Jaf #9 4° BE: uscire dalla 
mediocrità PERR F MI ARA 3 si dice di persona mediocre ff 
A. essere una mediocrità. E TRA 
<—+ A sin. giusto mezzo, medietà ( lett. ) B sin. inettitudine , piattezza, 
anonimato contr. eccellenza, sommità C (di persona) sin. inetto, inca- 
pace contr. genio, talento. 
medioevale e deriv. = medievale e deriv. 
medioevo | me-dio-è-vo | s. m. epoca storica compresa tra 
l'età antica e l'età moderna, i cui termini sono fissati conven- 
zionalmente tra il 476 (caduta dell'Impero Romano d'Occidente ) 
e il 1492 (scoperta dell'America) P ttt žu, Par bil: alto, 
basso medioevo, prima o dopo l’anno 1000. Fritti 5 Hi; P ttt 
BAIA 
mediolatino | me-dio-la-tì-no ] agg. della cultura latina me- 
dievale; del latino medievale Htt Tie; P ttig ti T 
IE] ® s.m. il latino medievale, cioè la lingua latina parlata o 
scritta nel Medioevo. Ptit Ti 
medioleggero [ me-dio-leg-gè-ro] agg. e s. m. (sport) si 
dice di una delle categorie in cui sono divisi secondo il peso i 
pugili, i lottatori e i sollevatori di pesi ( #.t; HERE 35 EF) 
HRH atleta appartenente a tale categoria. (it; #3 
EF) PRESA 
mediologia [ me-dio-lo-gì-a] s. f. studio dei mezzi di comu- 
nicazione di massa. KA EWE 
mediologo [ me-diò-lo-go ] s. m. [pl. -gi] studioso dei mez- 
zi di comunicazione di massa. KA tE tE IEA 
mediomassimo [ me-dio-màs-si-mo | agg. e s. m. (sport) 
si dice di una delle categorie in cui sono divisi secondo il peso i 
pugilatori, i lottatori e i sollevatori di pesi (4; 4#2% 2 i 
E) AA I) atleta appartenente a tale categoria. ETI 
PERE SF) luz sh 


mediopalatale [ me-dio-pa-la-tà-le ] agg. (ling. ) si dice di 


e TTel]")_____—rr_—_—___-_-rrrrrrrrrrr ee ——r. — 


fonema articolato nella parte centrale del palato PSH]: conso- 
nante mediopalatale. "PRIA tr 
mediopassivo [ me-dio-pas-sì-vo] agg. (ling. ) si dice di 
forma verbale che ha coniugazione passiva e significato sia pas- 
sivo sia medio. (ti) ah Æ hH arti si Sh PE RA At 
AAA MEET 
mediorientale [ me-dio-rien-tà-le ] agg. relativo al Medio 
Oriente. !P A) 
meditabondo | me-di-ta-bòn-do | agg. che sta assorto in 
meditazione; che ha l'aspetto di chi medita AH 1), EXE MI. 
espressione meditabonda. VERSRE AJETA 
+» sin. pensoso, pensieroso, assorto, cogitabondo | left.) contr. 
spensierato. 
meditare |me-di-tà-re ] v. tr. | io mèdito ecc. | 1 considerare 
attentamente e a lungo un'idea, un problema WA AE: medi- 
tare un passo della Bibbia W & (¥ £) VIN EX 2 
reparare nella mente qualcosa che si vuole realizzare; proget- 
tare FTT, SERI. meditare la fuga WR EH ® v. intr. | aus. 
avere | 1 soffermarsi a lungo su una dottrina, un argomento, 
uno scritto; raccogliersi in sé stessi ULI, (RI. meditare sul 
significato della vita RE A E WE 2 ( assol. ) riflettere FL 
A.L. ritirarsi a meditare. (BP Gib AL 
4» v. tr. A sin. ponderare, esaminare, valutare B sin. progettare. ar- 
chitettare, macchinare, tramare, ordire, premeditare @ v. inir. | anche 
assol. | sin. pensare, riflettere, fimuginare, elucubrare. 


meditativo | me-di-ta-ti-vo ] agg. portato a meditare; dedito 
alla meditazione ( &) CE M],(#) WIR). carattere meditati- 
vo. EATER 

4— sin. pensoso, pensieroso, riflessivo contr. distratto, spensierato 
superficiale. 


meditato | me-di-tà-to] agg. che è stato ben ponderato, che è 
frutto di seria meditazione $% Y E SA E I), #0 HF — REMI: un 
parere meditato EMERSI O meditatamente avv. 

+— sin. ponderato, pensato, studiato contr. superficiale, estempora- 
neo, improvvisato. 


meditazione [ me-di-ta-zié-ne ] s. f. 1 il meditare DLE, € 
KI. sprofondare nella meditazione Ki ATI 2 (relig. ) racco- 
glimento dello spirito intorno alle verità della fede KE, MA 3 
scritto religioso o filosofico che intende suscitare riflessione su 
un argomento. YLE 

<—» A sin. riflessione, concentrazione, ponderazione, considerazione. 
valutazione B sin. raccoglimento 


mediterraneità [ me-di-ter-ra-nei-tà | s. f. carattere mediterra- 
neo Hit. la mediterraneità della pittura di Picasso. *È 
MRH PHIR P AERE E 
mediterraneo | me-di-ter-rà-ne-o ] agg. 1 si dice di mare 
quasi completamente circondato da terre ( Xi) JL F £ RBH hi: 
Hi {.FEItt) 2 delle terre bagnate dal mar Mediterraneo Hh H jfi ht 
K: popoli mediterranei. titti DX HJ AR 
® Anemia mediterranea, ( med. ) talassemia. tR im xRRERRE 
in Sf TE E] R$ E) 
® Mar Mediterraneo, per antonomasia, il mare tra Europa, Asia e Afri- 
ca. Hpi 
Dal latino mediterranéu| m) , composta di medius ‘medio’ e un de- 
E rivato di tërra ‘terra’; propriamente ‘in mezzo alla terra’. 
Il mar Mediterraneo è un bacino interno dell'Atlantico 
= (2.505.000 km?, profondità media 1450 m}. Comunica con 
l'Atlantico {stretto di Gibilterra) , con il mar Nero ( Dardanelli e Bosforo e 
con il mar Rosso (canale artificiaie di Suez). 


medium’ [mè-dium] s. m. e f. invar. persona dotata di po- 
teri paranormali, che sarebbe in grado di comunicare con gli 
spiriti dei defunti. RW ( {f {E M PME S FAE fA A 
HJA) 


medium [/ 'midjum /] agg. invar. (ingi. ) nel linguaggio 
commerciale, si dice di capo d'abbigliamento di taglia media. 
(ARRE) PRESA] 
medusa | me-dù-fa]| s. f animale marino dei celenterati, con 
corpo gelatinoso a forma di ombrello, orlato da una frangia di 
filamenti urticanti. 7K-BE 

Parola che ha origine dal greco Médousa, nome di una delle mi- 
€ tiche tre Gorgoni, che aveva la testa cinta di serpenti, il nome 


dell'animale si spiega con | filamenti che ricordano i serpenti che costitui- 
vano la capigliatura della Medusa. 


meeting [/ ‘miting /] s. m. invar. (ingl. ) 1 convegno, con- 
gresso SiN, X 2 raduno sportivo iz 5A, &AfTH#E: un 
meeting di atletica leggera. Hifi sh È 

meeting point |. ‘mitigg’point /] loc. sost. m. invar. (in- 
gl. ) luogo di incontro di più persone che devono partecipare a 
un'attività comune. ( Spi] iS sA 9) ai 

*— sin. (culturale, politico e sim.) convegno, congresso, incontro, 
raduno, riunione; (sportivo) incontro, manifestazione. 

mefistofelico [ me-fi-sto-fè-li-co] agg. [ pl. m. -ci] di Me- 
fistofele, il diavolo della leggenda tedesca di Faust ( {f +1-ft{& 
RASE BITE SEP TI A RE ARE R ) GE r FEGE E HA y 
(estens. ) diabolico, maligno SERE, GEM. riso mefisto- 
felico TÈ O mefistofelicamente avv. 

++ sin. satanico, diabolico, maligno. 

mefitico [ me-fì-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 fetido, irrespirabi- 
le, malsano Rf, AEREI: aria mefitica RT 2 (fig. ) 
moralmente corrotto [Wp , if): un ambiente mefitico. Ji 
PIRI 

<->» A sin. puzzolente, maleodorante, nauseabondo, putrido B { fig. ) 
sin. corrotto, marcio, impuro contr. puro, incontaminato, incorrotto. 
mega- primo elemento di parole composte, che significa 
‘grande, grosso’ ( megalite ) o indica eccessivo sviluppo 
(megacolon) ; anteposto a un'unità di misura ne moltiplica il 
valore per 10°( megahertz). (HAER, ER EKW” R 
“JE, BASE") 

+» sin. macro- contr. micro- 

megabyte {me-ga-by-te; /mega 'bait/] s. m. invar. ( in- 
form. ) unità di misura della memoria di massa pari a 1. 048. 
576 byte. JEF T WEA BASSA) 

megacolon | me-ga-cò-lon ] s. m. invar. (med. ) dilatazione 
patologica del colon. iż ii ( {52 e E k ) 
megaconcerto | me-ga-con-cèr-to ] s. m. concerto di musica 
leggera caratterizzato da grande spettacolarità e presenza di nu- 
merosissimo pubblico. AKKERS 

megafono [ me-gà-fo-n0] s. m. strumento acustico elementa- 
re, costituito da un tubo troncoconico di lamiera che concentra e 
amplifica la voce. MINUS B£LEfA 

*+> sin. tromba acustica, altoparlante. 

megagalattico | me-ga-ga-làt-ti-co ] agg. [ pl. m. -ci| nel 
linguaggio della fantascienza, si dice di ciò che ha una grandez- 
za rapportabile a quella delle maggiori galassie (FZJIE 7) MI 
Ha T—_MXKM]4 (scherz. ) altissimo, eccelso, in una scala ge- 
rarchica o sociale. ( FH RH Afi ) Ras 

megahertz [ me-ga-hertz; / mega'erts /] s.m. invar. (fis. ) 
unità di misura di frequenza, pari a 1 milione di hertz. JKH(#i 
# Pv ) 

-megalia secondo elemento di parole composte del linguaggio 
medico, che ma aumento di volume, grandezza eccessiva 


(epatomegalia). ELA RI) ARA") 

megalite agita s. m. (archeol. ) monumento prei- 

storico caratteristico dell'età del rame e del bronzo, formato da 

grandi blocchi di pietra. ( E BIRI) Fi Tr iE 

4» specif. dolmen, menhir. 

CU | megaliti sono diffusi prevalentemente nell'Europa occidentale e 
settentrionale | dalla penisola iberica alla Scandinavia). Fra di essi 

figurano i dolmen, che sono tombe collettive, i cromlech e i menhir, che 

nanno forse carattere religioso e cultuale. 

megalitico [ me-ga-lì-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] relativo ai 

megaliti; che costituisce un megalite ( + pij) [i qi iE h]: mo- 

numento megalitico. EMED CAMPARI) 

megalo- primo elemento di parole composte, che significa 

* grande, grandezza’ (megalomania). (fi fb, Emn” t 

KEKI”) 

megalomane | me-ga-lò-ma-ne ] agg. e s.m. e f. che/chi è 

affetto da megalomania. # A YAKA, FREAR ZAAK 

ESKER 

<> anlg. mitomane. | estens. ) spaccone, millantatore, 

gradasso, smargiasso contr, modesto, umile, 


fanfarone, 


meiosi 915 


megalomania [ me-ga-lo-ma-nì-a ] s. f. mania di grandezza; 
tendenza a fare le cose in grande, a presumere esageratamente 
delle proprie capacità. ¥ HYK; €k 
4+— sin. mania di grandezza, delirio di grandezza ( psich. | gener. pa- 
ranoia (psich. ). 
megalopoli [| me-ga-lò-po-li ] s. f. area caratterizzata da un 
enorme sviluppo urbano, spesso dovuto all'espansione e alla fu- 
sione di più città vicine L'A Hk ri y PÈ (Sk h Sei ak rh de 
—H)BJA NK 4 (estens. ) grande metropoli. ff AHI, 
FFA ABTI 
Il termine megalopoli è nato in riferimento alla regione urbana che 
| si sviluppa lungo la costa nordorientale degli USA, da Boston a 
Washington, formata da più aree metropolitane interdipendenti. 
megaohm [ me-ga-ohm; / mega'om /] s. m. invar. (elettr. ) 
unità di misura della resistenza elettrica, pari a 1 milione di 
ohm. JEKK (WE) ( ERRAI) 
megatermo | me-ga-tèr-mo ] agg. (bot. ) si dice di pianta 
che per vegetare richiede temperatura elevata. paj a HiK 
megaton [ mè-ga-ton], o megatone [me-ga-tò-ne], s. m. 
(fis. ) unità di misura della potenza delle esplosioni nucleari; è 
pari alla potenza di 1 milione di tonnellate di tritolo. fi JJ MEHR 
Hi TRARRE IRAE, HSF 100 7 Mi EE 28) 
megavolt [| me-ga-vòlt] s. m. invar. (fis. ) unità di tensione 
elettrica pari a 1 milione di volt. JE{R(4#)( A HEf9ità* AA) 
megawatt | me-ga-watt; / mega'vat /] s. m. invar. unità di 
misura della potenza elettrica pari a 1 milione di watt. JẸ 
ECP (IE ANITA) 
megera | me-gè-ra ] s. f 1 donna brutta, maligna, di carattere 
perfido e litigioso KHAKE AGIO, A40: una vec- 
chia megera [ASP] HU 2 farfalla dalle ali giallo-rossastre, 
macchiettate di nero. — FP 4:17.91 Lai MARE 
4—> [ donna) sin. arpia, strega. 
E Dal nome di Megera (dal greco Mégaira) 


ribili mostri mitologici. 


, una delle tre Erinni, ter- 


meglio | mè-glio ] avv. [| compar. di bene ] in modo migliore 
WAHE, BE4FHh : riflettere meglio Wif iE — ® agg. compar. 
invar. DURI: preferibile W W- H9, PEA: essere, sembrare 
meglio Yig —t (FEAE, non avere di meglio W4ij W 
thg f 4 con valore di agg. neutro ( $R iniii iE XA {A 
XK) lf: è meglio non parlare i 4{A-'&+# 0; meglio così! jX 
FF 2! 4 con ellissi del nome ( 454 THEE ): la meglio 
delle tre, (fam. ) la migliore <A (R<) PRHA + 
s. m. invar. la cosa o la parte migliore JẸ if fiK P (REES): 
lasciare il meglio. fi Phelps} 
@ A! meglio, al massimo £8, #8#Ẹ. battersi al meglio delle proprie 

possibilità. BRE J 

Alla bell'e meglio, non bene, in qualche modo. #848 

Andar meglio, procedere in modo migliore o più soddisfacente. if [E 

IRF 

Andare di bene in meglio, migliorare sempre più. &X#4 

Avere la meglio, (fig. ) riuscire a prevalere. g EM, K$ 

Cambiare in meglio, migliorare. {wa Fi 

Fare del proprio meglio, tutto ciò che è possibile. A-WIUTfE ER 

EFI 


Nel Ra di qualcosa, | fam.) nel momento migliore. 4 HRE 
DE 
Per il meglio, nel modo migliore Fit, WiFiHL. le cose vanno per il 
meglio. Eta RERMHi, 
Star meglio, trovarsi in condizioni migliori o più soddisfacenti. riferito a 
cose, essere più adatto $H iF 7 RIERREN S 
À: quel colore le sta meglio. RARES at) ES, 
<+—» avv. A contr. peggio B sin. più, maggiormente contr. peggio, 
meno # agg. compar. contr. peggio, peggiore @ s. m. sin. fiore, fior 
fiore, crema contr. peggio. 
Æ L'avverbio meglio è già un comparativo, sarebbe un errore molto 
grave dire o scrivere * più meglio. L'uso dell'aggettivo meglio da- 
vanti al nome (la meglio decisione. il meglio ristorante) è oggi un tratto 
fortemente popolare e può essere tollerato solo nel registro colloquiale. 
meiosi | me-iò-fi] s. f. (biol. ) processo di divisione del nu- 
cleo che determina nelle cellule germinali la riduzione a metà 


del numero di cromosomi. WARA (48 — FP #6 HE HI Dia 
FIAT) 


916 mela 


mela [mé-la] s.f. 1 il frutto del melo (#5) EH 2 oggetto 
a forma di mela SERE]; la mela dell'annaffiaroio Wi qy RYU 
% 3 pi. (fig.) guance carnose e rosse H E% zr Ayie t + 
agg. invar. si dice di una tonalità chiara di verde. ERER H) 
© Bianco e rosso come una mela, { fam. | si dice di viso florido, colori- 
to. RR ASI 
«— (il frutto del melo) sin. pomo [lett., pop. ). 
y In Occidente la mela è stata identificata con il frutto dell'albero del- 
æ la conoscenza del bene e del male, offerto da Eva ad Adamo, ed 
è perciò simbolo della tentazione e del peccato originale. 
melagrana [|me-la-grà-na] s. f. [ pl. melagrane ] frutto del 
melograno, costituito da numerosissimi grani rosso rubino agro- 
dolci contenuti in un involucro sferico coriaceo. (R) AK 
melamina [| me-la-mì-na ] s. f. materia plastica molto resi- 
stente stampata ad alte temperature; viene utilizzata per ottenere 
forme che il legno non può assumere. $ Hi, RE 
mélange [/ me'lanz /] s.m. (fr. ) 1 mescolanza di colori ik 
{fi ZIE 2 filato costituito da fibre di vari colori. JE Erek 
‘+-+ | spec. di colori) sin. mescolanza, miscuglio, misto, mistura. 
melangola | me-làn-go-la ] s. f. frutto del melangolo. ( 
TOMIE 
melangolo [ me-làn-go-lo ] s. m. albero tropicale, 
all'arancio, con frutti di sapore amaro. MATHI 
melanico | me-là-ni-co] agg. [pl. m. -ci] di colore nero o 
scuro. Æ f fi, YR E] 
® Cellule melaniche, (biol. ) contenenti melanina. SE #9 
melanina [me-la-ni-na] s. f. (chim. , 
no-nerastro presente nell'epidermide, nei capelli, 
la retina. AME 
melanismo [ me-la-nì-fmo ] s. m. (biol. ) eccesso di pig- 
mentazione che scurisce il mantello dei mammifen e il piumag- 
gio degli uccelli. (FLA H ER, SENESI IEEE 
LÀ 
melanite [ me-la-nì-te ] 
IAA 
melano- primo elemento di parole composte del linguaggio 
scientifico, che signifi ica ‘nero, colorazione scura’ ( melano- 
dermia). (REGA A ra) 
melanodermia [ me-la-no-der-mì-a ] s. f. ( med. ) aumento 
abnorme della pigmentazione cutanea. ( WEEK ER) EER 
melanoma [ me-la-nò-ma] s. m. [ pl. -mi] (med. ) tumore 
della cute derivato da cellule ricche di melanina. $81% 
melanosi [ me-la-nò-fi ] s. f. ( med.) aumento patologico 
della piementazione della cute, delle mucose o di altri tessuti, 
RAG) RRUA) 
melanzana [ me-lan-3à-na ] s. f. 1 pianta erbacea coltivata per 
i frutti commestibili di forma oblunga od ovoidale, con buccia 
violacea lucente e polpa amarognola ( H $ ) pi T 2 il frutto 
stesso (RK) ii f: melanzane alla parmigiana. RI(RKA]) 
WR FR ZIER mT 
melarancia [me-la-ràn-cia] s. f. [pl 
del melarancio. (R3) FH# 


melarancio [me-la-ràn-cio ] s. m. varietà di arancio con frutti 
agrodolci. (#4) FHM 

melario [ me-là-rio] s. m. negli alveari, la parte dell’arnia in 
cui le api depositano il miele. Wt 

melassa [me-làs-sa] s. f. liquido sciropposo che è un prodot- 
to secondario dell'estrazione dello zucchero; si impiega nella 
preparazione dell'alcol etilico. ( Jt+f 4 (hl REI PE 15) E 
de, BE 

melato [ me-là-to], o mielato, agg. 1 addolcito con miele 
inse h, è #1 2 (fie.) dolce come il miele; affettatamente 
garbato e gentile MEN; MAT): parole melate. AGE 
melchita [mel-chì-ta] s.m. ef. [ pl. m. -ti] cattolico di rito 
bizantino e di lingua araba. a&7/(HEUK( BUA IERI Az H — TRAE 
ERGE) 

meleagridi [ me-le-à-gri-di | s. m. pl. (zool. ) farighis di uc- 
celli galliformi, a cui appartiene il tacchino. 34E H 63 ( i-k 





simile 


biol. ) pigmento bru- 


nei peli e nel- 


s.f. (min. ) varietà scura di granato. 


. melarance | il frutto 


E) 

meleagrina | me-le-a-gri-na ] s. f. mollusco dei mari caldi, 
con conchiglia a due valve semicircolari spesse e verdastre; © il 
principale produttore di perle e madreperla. FSER D ,ERFEOI 
*— sin. ostrica perlifera. 

melensaggine | me-len-sàg-gi-ne ] s. f. Vessere melenso iH 
fi I kR atto, discorso da persona melensa. + Jili 
MISE: ZIE 

<-> sin. (di persona) ottusità, inettitudine, balordaggine, scioc- 
chezza, idiozia, stupidità; | atto, discorso melenso) insulsaggine, 
vacuità, futilità. 

melenso | me-lèn-so] agg. 1 che è tardo nell’intendere e nel 
muoversi; goffo e inerte nell'aspetto Rif), Eph: persona 
melensa + RR PERIA fe RHEIN A 2 scipito, insulso #4 ji] 
FHJ: parole melense LZ Mi O melensamente 
CV. 

<«-—+ A {di persona) sin. tardo, lento, ottuso, sciocco, stupido, inetto 
contr. acuto, arguto, sveglio, intelligente B | di discorso, parola e sim | 
sin. sciocco, banale, fatuo, futile. 

meleto | me-lé-to ] s. m. terreno piantato a meli. SR pi 


-melia secondo elemento di parole composte della terminologia 
medica, che indica anomalie congenite degli arti ( macrome- 


lia). ( RIRC O a Lod AR ATER) 


meliacee [ me-lià-ce-e ] s. f pi. (bor. ) famiglia di piante di- 
cotiledoni tropicali, comprendente specie produttrici di legname 
pregiato (p. e. il mogano). EPHE ( Mb te bA TE) 
melica [| mè-li-ca|] s. f. presso gli antichi Greci e in altre lne 
rature più recenti, la poesia lirica pe da il canto (h i 
HE) TARIFEI: melica corale. (iii) O AIRRA i 
«—> gener. lirica. 
melico | mè-li-co] agg. [pl.m. -ci] si dice di poesia destina- 
ta al canto; anche, di autore di tale poesia KIHTE HS , UH ir fi 
AHJ: poeta melico WIBLF{F4 € s.m. poeta melico KiS it 
{E i melici greci. Ar hA KIE REA 
4—> agg., S. m. gener. lirico. 
meliga [ mè-li-ga] s.f. saggina. Fii, H& 
<*— A i bot. | sin. saggina, sorgo B (sett. ) sin. granturco, mais, tor- 
mentone | region. |. 
melina { me-lì-na ] s. f. ( gerg.) nel calcio e nella palla- 
canestro, azione ostruzionistica che consiste nel trattenere a lun- 
go la palla per impedire agli avversari di giocarla e mantenere 
così il risultato ( EERIE EERIE WERFF fi (19 LE Ahti ED] T 
MITAT) EEE: far melina. FJFEHJER 

<«— sin. ostruzionismo, 

Propriamente diminutivo di mela. dalla locuzione dialettale bo- 

lognese fer al zug dia miéina ‘fare il gioco della melina’ , cioè ‘in 
dugiare, cincischiare' , probabilmente di origine oscena. 
melisma [ me-lì-f[ma] s.m. [pl -fmi] (mus. ) nella musica 
vocale, ormamentazione melodica costituita dall'esecuzione di 
più note su una sola sillaba del testo. {EI (48 KiE] H — Air | 
BULL aver) 
melissa [ me-lìs-sa] s. f. pianta erbacea con fiori bianchi pro- 
fumati e foglie ovali, usate in farmacia per le loro proprietà sti- 
molanti e antispasmodiche; cedronella, limoncina. # Et ( 
PREAH ) (PLATA) i 
*+— sin. cedronella, limoncina | region. ). 
mellifero [ mel-li-fe-ro] agg. (lett. ) portatore, produttore di 
miele H, eR: api mellifere. WTE E 
mellificare | mel-li-fi-cà-re ] v. intr. | io mellifico, tu 
mellìfichi ecc. ; aus. avere | produrre il miele, detto delle api. 
(AR) TE 
mellificazione [ mel-li-fi-ca-zi6-ne ] s. f 
miele da parte delle api. HEE 
mellifluità [ mel-li-flu-i-tà] s. f. l'essere mellifluo. 
fo AH T E, (I) 
mellifluo | mel-lì-flu-0] agg. 1 (lett. ) da cui fluisce miele; 
stillante miele Ji 461), Utet) 2 (jig. ) di una dolcezza 
affettata, insincera fd Raf) BEM. parole melliflue fi} 
dg OD mellifluamente. avv. 
4—> | fig.) sin. melato, sdolcinato, insinuante, carezzevole, dolciastro. 


la produzione di 


languido, svenevole, affettato contr. rude, ruvido, scontroso. 

mellito [ mel-li-to) agg. (med. ) si dice del diabete dovuto a 
insufficienza insulinica ( ARS #40 A REA) BA R 
è s.m. (farm. ) medicinale liquido dolcificato con miele. fl 
melma [ mél-ma | s. f. 1 terra intrisa d’acqua, molle e appicci- 
cosa, che si deposita sul fondo di fiumi e paludi o viene lasciata 
dalle piene; fanghiglia, limo JE X , = 0€ 2 (fig. ) abiezione, 
sozzura morale Jebi: la melma del vizio. E- NMUCHT 

‘+ A sin. fanghiglia, limo, fango, poltiglia. (lett. ) belletta, brago, 
mota B | fig. ) sin. abiezione, corruzione contr. onestà, moralità, rettitu- 
dine 

melmosità [ mel-mo-si-tà ) s. f. l'essere melmoso; stato di un 
terreno coperto di melma. METT , miti 

+» sin. fangosità, limosità. 

melmoso [ mel-mò-so ] agg. pieno di melma, coperto di 
melma JETHI , TWE YEH: terreno melmoso. K Ye kb 
4-+» sin, fangoso, limaccioso, acquitrinoso, paludoso, 
(lett.}. 

melo | mé-lo] s. m. albero con rami lucidi rosso-bruni, fiori 
bianchi e foglie ovali seghettate; produce frutti commestibili di 
forma tondeggiante. WRP 

<-+ sin. pomo (lett , pop. |. 

melo- primo elemento di parole composte, che significa * can- 
to. melodia, musica’ ( melodramma). (H8 it ip, & °K 
Bi, Def.) 

melodia [ me-lo-dì-a ] s. f. 1 ( mus.) successione di suoni 
avente senso musicale compiuto HETE, HW 2 composizione mu- 
sicale basata su una frase semplice e orecchiabile kii: melodia 
popolare RK 3 ( estens. ) dolcezza, armonia di voci, di suoni 
Ciao AR: la melodia del canto degli uccelli. 
E JL 6 H- RS A BK 

+-+ A sin. motivo, aria, arietta B [ estens. ) sin. musicalità. 
melodica | me-lò-di-ca |] s. f strumento musicale ad ance libe- 
re, di uso prevalentemente didattico, che viene imboccato come 
un flauto diritto e si suona mediante una tastiera. O MEE( —F 
e (BL SERA] R A, (047 90 —FE IVES) 

melodico [ me-lò-di-co] agg. [ pl. m. -ci] di melodia, che 
ha carattere di melodia Îéff( L) #9), EA hefti]: andamento 
melodico $ 47 Me (i hi ti Bi; GA he fit #9 R D melodica- 
mente avv. 

melodioso { me-lo-dié-so ] agg. che ha il carattere di una 
melodia A f heitis ( estens. ) che ha suono dolce, soave #f 
REER. E 1): voce melodiosa WE HR e D melo- 
diosamente avv. 

+-+ |estens. | sin. melodico, armonioso, armonico, modulato. 
melodramma | me-lo-dràm-ma ] s. m. [ pl. -mi] composi- 
zione drammatica in versi, musicata e cantata; opera lirica TF 5k 
bl. i melodrammi verdiani. RIBES 

<4—» sin. opera | uso corrente). 

melodrammatico | me-lo-dram-mà-ti-co] agg. | pl. m. -ci] 
I proprio del melodramma $i 5KEI09, KI) 2 (estens. ) esa- 
gerato, enfatico, teatrale #5KfJ,3kAITE#]: tono melodramma- 
tico ik RIE O melodrammaticamente avv. 

<-» A sin. operistico B | estens. ) sin. teatrale. 

melograno [ me-lo-grà-no ] s. m. [ pl. melograni | arbusto 
con fiori rossi e foglie ovali, coltivato per i frutti commestibili 
( melagrane). fi Hti 

melologo [ me-lò-lo-go ] s. m. [pl. -ghi] declamazione di un 
testo letterario con accompagnamento musicale. AUS: EJ iM 
melomane [me-lò-ma-ne | s. m. e f. persona molto appas- 
sionata di musica. {{ KIFE AREE RE 

4» sin. musicomane 


lutulento 


melomania [ me-lo-ma-nì-a ] s. f. passione straordinaria per 
la musica. 5:31 

4— sin. musicomania 

melone | me-lò-ne | s. m. pianta erbacea con foglie lobate e 
fusto strisciante, coltivata nelle regioni temperate per i frutti 
commestibili (#41) JK, MUR il frutto della pianta, sferico od 
ovoidale, con polpa dolce e profumata. (4432) JI, AJ DIM. 


meloncina. 
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<— (bot. } sin. popone (region. ) | | merid. ) cocomero, anguria, me- 
lone d'acqua. 
melos [ mè-los] s.m. (lert. ) melodia, canto. Hi, Eih 
melting pot [/ meltim'pot /] loc. sost. m. invar. (ingl. ) 
miscuglio di elementi diversi &RPAFRIMIARA 4 (estens. ) 
mescolanza di vari gruppi etnici. &#AM#RNRS 

Locuzione inglese; propriamente ‘pentola ( pot) dove si fonde 
{ melting, dal verbo to melt)”. 
membrana [ mem-brà-na ] s. f. 1 (anat. ) strato sottile di tes- 
suto che avvolge un organo o chiude cavità J; membrana del 
timpano GA 2 (biol. ) strato di molecole che avvolge la cellu- 
la o il suo nucleo Auf. membrana cellulare MARR 3 perga- 
mena, cartapecora H #7 pelle tesa sui tamburi e altri stru- 
menti a percussione & TEU $ #7 ik; fr #8 I LN RZ Sf 4 sottile 
lamina metallica di apparecchi elettroacustici ( i iE l., MMM SF 
i) REI 5 (tecn. ) sottilissima struttura elastica inserita in 
strumenti, dispositivi idraulici ecc. W JE $ R E AJW AR (ok 
RJT) 
+-+ A [ anat ) sin. tonaca, tunica, pannicolo, lamina B ( biol. ) sin. 
tegumento. 
i Parola che deriva dal latino membrana (m), che è da mémbrum 
", ‘membro’ . propriamente ‘ pellicola che copre le membra” . 
Q La membrana cellulare è costituita da un doppio strato di molecole 
lipidiche in cui sono inserite molecole proteiche, responsabili di di- 
verse funzioni tra cui il trasporto di ioni dall'esterno all'interno della cellula. 
membranaceo [ mem-bra-nà-ce-o ] agg. formato da una 
membrana; simile a una membrana (Rf), RAR): organo mem- 
branaceo. IRH E 
© Codice membranaceo, volume formato di fogli di pergamena. #&# 


FIA 
+—» sin. membranoso; {di codice) pergamenaceo. 


membraniforme [ mem-bra-ni-f6r-me | agg. che ha forma e 
aspetto di membrana. IRIRA, IEPER] 

membranofono | mem-bra-nò-fo-no ] s. m. ciascuno degli 
strumenti musicali il cui suono è dato dalla percussione di una 
pelle tesa sopra una cassa di risonanza. ARMS 5 fi 


membranoso [ mem-bra-né-so |] agg. formato da una o più 
membrane; simile a membrana WAR #9; IRR RJ: rivestimento 


membranoso. WIE E 
<—» sin. membranaceo. 


membratura [ mem-bra-tù-ra ] s. f 1 forma e disposizione 
delle membra considerate nel loro insieme R: membratura 
robusta 34R È X 2 (arch. ) elemento o insieme di elementi 
che costituisce un'unità strutturale o decorativa (p. e. la trabea- 
zione). (EARTH) AR, AE 
4+—> A sin. corporatura, complessione, costituzione B (arch. ) sin. 
membro. 
membro [ mèm-bro] s. m. 1 ciascuna delle parti in cui si arti- 
cola il corpo umano f&, iK{&/ membro virile, il pene HÆ 2 
(fig. ) ciascuna delle persone che formano un gruppo, una 
collettività, un'associazione IÑ D, & MM: i membri della com- 
missione & HM & HM 3 ( mat.) ciascuna parte di 
un'uguaglianza o di un'equazione J, ( P MM) mid 4 
( gramm. ) parte compiuta di un periodo ff], HI} 5 (arch. ) 
membratura. fF, #61 
<— A specif. arto, estremità. { virile) pene, verga, fallo ( lett. ), asta 
{ non com.) B (fig. ) sin. componente; {di associazioni, partiti e sim. ) 
iscritto, aderente, affiliato, socio. 
An Il plurale di membro è membra se si intendono le parti del corpo 
umano considerate collettivamente. è membri in tutti gli altri casi. 
memo [/ ‘memo /] s.m. invar. (ingl. ; inform. ) nelle basi 
di dati, campo in cui è possibile registrare un testo come prome- 
moria. fra 
E Voce inglese; propriamente ‘ promemoria’. 


memorabile | me-mo-rà-bi-le ] agg. si dice di cosa o fatto 
straordinario, degno di essere ricordato WE, Hiie h: 
un'impresa memorabile WEGA — iE O memorabilmente 
Ar, 

4+— [di evento, data ecc.) sin. indimenticabile, epico, storico, leg- 
gendario, mitico; { lett.) memorando, ricordevole. straordinario, tavolo- 
50. 
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memorando [| me-mo-ràn-do | agg. (lert. ) che deve essere 
ricordato: memorabile. ESHI., (ii 
memorandum |/ memo'randum / ] s. m. invar. 1 documen- 
to in cui sono ricordati per sommi capi i termini di una questione 
ff. memorandum diplomatico #3&f&t&* 2 libriccino in 
cui si annotano le cose da ricordare. ( BifiltitoR bf ECI) 
il HPA 
<— A sin. promemoria, appunto, nota, annotazione, memoria B sin. 
taccuino, notes, block-notes, agenda. 
memore [ mè-mo-re ] agg. (lett. ) che conserva il ricordo di 
un'esperienza, di un fatto it #0), #370]: memore dei benefici 
ricevuti. (CRA A 
«— sin. riconoscente, grato contr. ingrato, irriconoscente. (lett. ) im- 
memore, dimentico. 
memoria | me-mò-ria ] s. f 1 facoltà della mente di conser- 
vare e richiamare alla coscienza nozioni ed esperienze del passa- 
to iltZ, Utz): perdere la memoria ‘Xi AE 2 idea o im- 
magine di cose, fatti o persone che si conserva nella mente |5] 
fe (id) Ask: la memoria del passato Xfi{ A HIE 
3 ciò che fa rivivere nell'animo il passato; testimonianza, ricor- 
do Aih 5053). una raccolta di memorie garibaldine WL_3X 
HEHA TAARE) NE 0949 4 pl. scritto 
autobiografico in cui si rievocano vicende vissute |n]{Z5t: un li- 
bro di memorie —A<|[]|Z 58 5 breve dissertazione su un argo- 
mento circoscritto Yie X: una memoria scientifica — ELE 
Liet breve scritto in cui si ricapitola una questione e si 
espongono le proprie ragioni X FE — [MM iC kÆ: conse- 
gnare una memoria al giudice Ei RÆ AA E 6 (inform. ) 
dispositivo o insieme di dispositivi per l'immagazzinamento dei 
dati in un elaboratore elettronico YF fidi tr. ff fi Kt; memoria 
principale, quella dell'unità centrale di calcolo. ff ff ff 
® A memoria duomo, dai tempi più lontani di cui si abbia ricordo. &/# 
GE 
Imparare a memoria, apprendere un testo in modo tale da poterlo 
ripetere esattamente. CHRE F) 
In memoria di, in ricordo di una persona o di un fatto. 2A A(& 
XE) 
Memoria visiva, che ritiene in mente le cose così come si sono presen- 
tate alla vista. Mitici 
Rinfrescare la memoria a qualcuno, ricordargli qualcosa di cui si è di- 
menticato. RERABICIC SERA ERNE 
+-—> A sin. ricordo, reminiscenza, evocazione. (leti. ) ricordanza, 
rimembranza contr. oblio, dimenticanza B sin. documento, testimonian- 
za; ricordo; traccia, segno, vestigia C pi. sin. autobiografia, confessio- 
ni, diario D sin. dissertazione, saggio, monografia E sin. memoriale F 
sin. annotazione, appunto, nota G | di computer) sin. memorizzatore. 
I La memoria comprende fattori associativi, processi immaginativi e 
inconsci di natura affettiva ed emotiva, e processi di natura neu- 
rofisiologica. si esercita anche mediante l'oblio e la rimozione. 
memorial |/ me'morial /] s. m. invar. (ingl. ) 1 riunione 
sportiva o manifestazione artistica organizzata in memoria di un 
personaggio famoso ( HUETE ZA MEMI TERZA 
X {i 2 complesso monumentale commemorativo di un personag- 
gio scomparso o di un avvenimento importante. lg ADY 
SERE) 
memoriale | me-mo-rià-le ] s. m. 1 narrazione di fatti degni 
di memoria, che l’autore conosce direttamente [5] tZ;# 2 scritto 
in cui si presenta una richiesta o si giustifica la propria condotta. 
HiB, rta P 
4— A (di fatti del passato) sin. resoconto, cronaca, storia. rapporto, 
relazione B sin. biografia C sin. memoria. 
memorialista [ me-mo-ria-lì-sta ] s. m. e f. [ pl. m. -sti] 
scrittore di un libro di memorie [l] }Z 34E f: un memorialista 
dell'Ottocento. —{\i3F3B 19 tto ERER 
<—> anig. biografo, storico. 
memuorialistica | me-mo-ria-lì-sti-ca ] s. f. il genere letterario 
delle memorie e dei memoriali. Eltz ik XK 
memorialistico | me-mo-ria-lì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] re- 
lativo alla memorialistica, ai memorialisti. [HHZ 3 XMkfh9, IZ 
RIEF N 
memorizzare | me-mo-ri3-3à-re ] v. tr. 1 imprimere, fissare 
nella memoria jC{F, il 2 (inform. ) registrare informazioni e 
dati nella memoria di un elaboratore elettronico. FEM (ff BAI 


ZE) 
+ A sin. mandare a memoria contr. dimenticare B | dali in un com 
puter) sin. registrare, archiviare. 
memorizzazione [ me-mo-riz-3a-ziò-ne | s. f. il memo- 
rizzare, l'essere memorizzato. jCfÈ, %4 itU; (fi AMS fi) 
tt 
*» (di dati in un computer) sin. registrazione, archiviazione 
menabò [ me-na-bò ] s. m. (tip. ) schema di lavoro di un pro- 
getto grafico o di un lavoro a stampa, con l'indicazione degli 
spazi destinati ai testi e alle illustrazioni. *& {FF 4 
Voce milanese che significa propriamente ‘mena i buoi’, probat l- 
mente nel senso di ‘guida per la stampa’ 
menade | mè-na-de ] s. f. (lett. ) baccante. ( Jrffit& =) 
PRAY LEI FEE RIZZA 
menadito | me-na-di-to ] solo nella loc. avv. a menadiro, 
esattamente, benissimo {H tf Hb, sé E Hb: conoscere qualcosa a 
menadio. XEY T wE 
ménage [/ me'naz /] s. m. invar. (fr. ) andamento della vita 
coniugale o familiare K #4}, ABEE ih: un ménage sereno 
THREE ORKE Ei) Z l'amministrazione della vita 
familiare EE, K: un ménage dispendioso. AE RIRA H] 
K HEREI 
menagramo | me-na-grà-mo ] s. m. e f invar. (region. ) 
iettatore. Hire, ET] , 
*—» sin. iettatore, uccello del malaugurio, gufo 
menaide | me-nài-de ] s. J. (mar. ) rete rettangolare usata per 
la pesca di sardine e di acciughe, che viene immersa verti- 
calmente e resta sospesa nell'acqua grazie all'azione combinata 
di galleggianti e di piombi. (8ft T ff PAEH ) KEJE ia pd 
menarca | me-nàr-ca] s. m. |pl. -chi| (med. ) inizio nella 
donna dell'attività ovarica, che si manifesta con la comparsa 
della prima mestruazione. ( H ) #71. 47M 
menare | me-nà-re ] v. tr. | io méno ecc. | | condurre, portare 
Ai, gli: menare il cavallo per la cavezza #4î ‘4 2 trascor- 
rere, vivere it H F.i.: menare un'esistenza modesta 1147 | 
tig 3 muovere rapidamente, agitare {i 3), fE al): menare 
la coda, scodinzolare 4E €E 4 assestare, dare con forza HI /] 
H J°: menare un ceffone {AH}{5 (fam. ) picchiare fJ „ili: se 
non la smetti, ti meno WREE A S FRIK, KR. + me- 
narsi v. rifl. rec. (fam. ) picchiarsi TAW} ] : menarsi di santa 
ragione. WRTA A 
© Menare il can per l'aia, (fig. ) rinviare la conclusione di qualcosa. = 
BF RERA 
Menare le mani, picchiare. a) FFA, 
Menare qualcosa per le lunghe, | fig.) rinviarla nel tempo. #8 i 
RK 
Menare qualcuno per il naso, (fig. ) prenderlo in giro. FRA 
<-> v ir. A |lett. o region.) sin. condurre, guidare, dirigere, portare 
B (il tempo, la vita ecc. ) sin. passare C sin. scuotere, dimenare D | un 
colpo, un ceffone e sim. ) sin. vibrare, appioppare, mollare, sferrare, 
tirare E | fam. ) sin. percuotere, battere. 
Dal latino tardo minare, propriamente ‘spingere innanzi gli animali 
con grida e percosse’ , deriv. di minae ‘minacce’. 
menata | me-nà-ta] s.f. (fam. ) bastonatura. ftiti, if] 
<- (fam. ) sin. colpo, mazzata. 
menda [| mèn-da|] s.f. (lert. ) difetto, manchevolezza. ik. 
KA 
«— sin. pecca, fallo, magagna, imperfezione, macchia. 
mendace [| men-dà-ce | agg. (lett. ) che dice menzogne; che 
contiene menzogne; falso, bugiardo ii); HE fB GS, Pri: 
promesse mendaci Hi{RMYR; a O mendacemente avv. 
4— sin. menzognero, falso, fallace, simulatore contr. veritiero, veridi- 
co, verace, sincero, schietto, franco. 
mendacità | men-da-ci-tà ] s. f. (lert. ) Vessere mendace. ji 
mendelevio | men-de-lè-vio | s.m. (chim. ) elemento transu- 
ranico radioattivo artificiale, di simbolo Md. WH] 
mendicante | men-di-càn-te ] agg. e s. m. e f. che/chi 
chiede l'elemosina; che/chi vive di elemosina. fF AJ, Zit 
OREKA EA 
4+— sin. accattone, pezzente, straccione, barbone, questuante, cer- 


— — ————r IM _ 


catore, mendico (jet! | 


mendicare | men-di-cà-re | v. tr. | io méndico, tu méndichi 
ecc. | 1 chiedere per elemosina qualcosa if: mendicare un 
tozzo di pane Zi KHZ (assol. ) chiedere l'elemosina ff 
+ TIR: essere costretto a mendicare iA iti 2 (estens. ) 
chiedere con insistenza; invocare quasi come un’elemosina £, 
k, BR: mendicare un aiuto. REI 
++ A sin. elemosinare, questuare, accattare B | estens. | sin. invo- 
care, implorare, supplicare, elernosinare. 
memppe [| men-di-ci-tà] s. f. condizione di chi vive mendi- 
cando. ZEEN ir EWE 
+> sin. accatfonaggio. elemosina, accatto, questua, 
mendico [men-dì-co] agg. e s.m. [ pl. m. -chi] (lett. ) si 
dice di persona molto povera, costretta a mendicare per vivere. 
TZAI, THRAIS: 2 MET 

Parola derivata dal latino mendicu[ m), che è da ménaum * difetto, 

mancanza’, propriamente ' persona che ha un difetto’, quindi ' in- 
fermo", poi ‘persona povera’. 
menefreghismo | me-ne-fre-ghì-fmo ] s. m. ostentata non- 
curanza degli altri ©, anche, dei propri doveri. WASTE F. JẸiT 
RE 
4—> sin. indifferenza, incuria, trascuratezza, negligenza, disinteresse 
contr. interesse, cura, impegno, partecipazione. 
menefreghista | me-ne-fre-ghì-sta] agg. e s.m. e f. [ pl. 
m. -sti | che/chi dà prova di menefreghismo. -ATE F i, IK 
RRI; ATE TIA RITREMA 
4— sin. noncurante, indifferente, negligente, trascurato contr. interes- 
sato, partecipe, attento 
meneghino [ me-ne-ghìi-no ] agg. (fam. ) milanese, con 
riferimento agli aspetti più tradizionali della città. MAX 
4— sin. milanese, ambrosiano. 

Dal lombardo Menego ' Domenico", nome della popolare masche- 
£ ra milanese di servo furbo e devoto, apparsa sulle scene alla fine 
del sec. XVII, 


menestrello | me-ne-strèl-lo | s. m. 1 nel Medioevo, giullare 
che componeva e cantava poesie e canzoni nelle corti feudali 
(PHR) BFE EERDE, RA RKF) 2 (scherz. ) chi 
canta canzoni e serenate. WF ISA FRIA 
<>» gener. giullare anlg. cantastorie. 
menhir | mèn-hir o menhìr] s. m. invar. ( archeol. ) monu- 
mento preistorico comune all'Europa occidentale e all'Africa 
settentrionale, costituito da una grande pietra di forma allungata 
infissa verticalmente in terra. ( E pim) SEL 12049 

Da una parola bretone composta di men ‘ pietra” e hir ‘lunga’. 


| menhir, alti generalmente da 1-2 fino 10 metri, erano diffusi so- 
prattutto nel Ill e || millennio a. C. nell'Europa occidentale. 
meninge | me-niîn-ge |] s. f. (anat. ) ciascuna delle tre mem- 
brane che avvolgono l’encefalo e il midollo spinale. [Riff 
® Spremersi le MEningi, ( fig fam.) concentrarsi, tare uno sforzo per 
capire. ARET ETLE 
4+—> [ fam. . spec. pl. ) sin. cervello, mente, testa, materia grigia. 
meningeo | me-nin-gè-0 o menìngeo | agg. (anat. ) delle 
meningi, che si riferisce alle meningi IR IRH]; vasi meningei. 
IAE R i EF 
meningite |me-nin-gì-te] s. f. (med. ) processo infiammato- 
BETE 


rio che colpisce le meningi RR ; meningite virale. Jiji 


meningo- primo elemento di parole composte della terminolo- 


gia medica, che significa ‘meninge’ (meningococco). ( E 
HCS IEX, A RA) 
meningococco | me-nin-go-còc-co ] s. m. | pl. -chi ] 


(med. ) agente patogeno della meningite. IAHR% ER 
menisco [ me-nì-sco ] s.m. [ pl. -schi] 1 (anat. ) diaframma 
fibro-cartilagineo frapposto tra le superfici contigue di alcune ar- 
ticolazioni ‘© AH fi: i menischi del ginocchio HE RP A 4k 2 
lente convessa da una parte e concava dall'altra © H JEA , NI 
der 3 (fis. ) forma concava o convessa assunta dalla superfi- 
cie di un liquido in un tubo di piccola sezione. (A ) hi 
meno [| mé-n0] av. [ compar. di poco] L in minor quantità, 
grado o misura $b Hb, bi. una strada meno lunga — Sh 


3 pi. nferito a persone, 
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ky: lavorare meno ‘b{—itif; chi ha più e chi meno 4j 
HAZ IPAD, # contribuisce a formare il comparativo e il 
superlativo di minoranza ( RRUAR R ak HERE) A 
ie BRA GEA» l'argento è meno prezioso dell'oro f} 
TA Rie TILA ER: la i aai aip meno convincente di tutte 
Be def LAKE con valore di no ( 7R JE ) A: non 
so se verrà o meno A HRIB  £ *&, 2 indica la sottra- 
zione, la differenza (# FR bak tH Mb. HE: dieci meno 
due è uguale a otto 10 n}: 2 ẸF 8; sono le sette meno dieci 
H Eit 10 Xi 7 4), # nelle misurazioni di temperatura, indi- 
ca i gradi al di sotto dello zero ( #7R IME {FERRELL PF): il ter- 
mometro segna meno tre WER LERES F3 RE, # agg. 
compar. invar. minore; in minor numero, in quantità minore 
HU), PED: impiegare meno tempo {E WED fi [a]; 
c'era meno gente A SG iii DS — tE, # prep. fuorché, 
tranne, eccetto [224 c'erano tutti meno loro BE [AB 1/f 
A A4#b4A|3F T ; è aperto tutti i giorni, meno la domenica $R 
TRH, RAJ]. + sm. invar. 1 la minor cosa ib, 
RMS. è il meno che gli potesse capitare, il minor dan- 
no, il minor male REM n] AES SHY fE PERONI, 2 in 
matematica, la lineetta che è simbolo di sottrazione o di quantità 
negativa A SET fr) ) o E. il segno del meno W g , ht 
la minoranza ‘bA: coloro che fir- 
marono furono i meno. SAMP IELEA, 
© A meno che, a meno di, eccetto che, sempre che, salvo che Rik, H 
=. verrò, a meno che non piova. RER TA RAK 
Essere da meno, essere inferiore. (S AFETIRZŽ, Bo 
Fare a meno di qualcuno, di qualcosa privarsene, fare senza. HAF 
RATES) MERA TRE] 
In men che non si dica, molto rapidamente, in un attimo. — RI #6, — 
Bg fEl 
in meno, di meno, in quantità minore rispetto all'aspettativa [ te H 
HR). mi ha dato mille lire in meno. ftib&A&H#_—+TEHK, 
Men che meno, meno che mai, ancor meno. EAn, ER 
Meno male, esprime il sollievo di constatare che le cose sono andate 
meglio di come si temeva. #4,#3 
Né più né meno, per l'appunto, proprio JER,i#L: le cose sono an- 
date né più né meno così. WATLE e 
Niente meno (o nientemeno), addirittura HA, #74. voleva, niente 
meno, che gli prestassi un milione! {hè sf ER, 
Parlare del più e del meno, di cose poco importanti. |} MI, BMX 
Per lo meno (0 perlomeno) , a dir poco; almeno. ri», #4 
Più o meno, all'incirca. XÉ#),£A4A£ 
Quanto meno, almeno, per lo meno i», £ 
no telefonare. SERENE 
Senza meno, { region. ) certamente — E, 3A. kÉjo]. lo fera senza me- 
no. RARE- ERRA 
Uno più uno meno, per indicare un approssimazione che non incide 
sostanzialmente sull'insieme 4—4 — 4A: giorno più giorno meno. 
L_ KR x 
Venir meno, mancare, venire a cessare. detto di persona, svenire. 
RZ pA FER 
<— avv. A contr. più B [in prop. disgiuntive) sin. no + agg. contr. 
più, maggiore # s. m. pi. { riferito a persone) contr. maggioranza, più. 
Ao Meno è già un comparativo, sarebbe dunque un errore molto grave 
dire o scrivere * più meno. 
meno- primo elemento di parole composte della terminologia 
medica, che significa ‘ mestruazione’ (menopausa). ( RÆ ja] 
iL h AP, 45° HE) 
menomare | me-no-mà-re | v. tr. [| io mèénomo ecc. | danneg- 
giare fisicamente o moralmente Hilf}, fit 1K3RWE.; un incidente lo 
ha menomato. H ik IEE T FREIA a 
menomato | me-no-mà-to] agg. e s.m. |f. -a] che/chi ha 
subito una menomazione fisica. FR MEff] FREIRA 
<-> sin. invalido, handicappato. 
menomazione | me-no-ma-zié-ne |] s. f. il menomare, 
l'essere menomato; danno fisico o morale {ll {H,#E#K; subire 
una menomazione. ESCHE 7% PRE 
+— sin. danno, lesione, mutilazione, handicap, minorazione. 
menopausa [ me-no-pàu-fa |] s. f. nella donna, cessazione 
definitiva delle mestruazioni. 4# , H4F HH 
<«—> | uso corrente) sin. climaterio. 
menorragia [ me-nor-ra-gì-a] s. f. ( med.) aumento eccessi- 
vo del flusso mestruale. H itg 


E |). scrivere o quanto me- 


920 menorrea 


+—» sin. menorrea. 
menorrea [ me-nor-rè-a ] s. f. (med. ) menorragia. A #i{ £ 
menostasi | me-no-stà-[i], o menostasia, s. f. (med. ) 
cessazione delle mestruazioni per cause patologiche. (H5 
ER) A Pe 
mensa | mèn-sa] s. f. 1 tavola a cui ci si siede per mangiare 
Se Ri {N ki. imbandire la mensa fE f 2 l'insieme delle 
vivande che si consumano a tavola, con riferimento alla loro 
qualità o quantità ( HR) R.: mensa frugale {EMIR 3 
organizzazione che allestisce i pasti per i membr di una 
comunità; il locale dove si prendono tali pasti ff #£. mensa 
aziendale ft 4 (lit. ) altare, piano dell’altare. &tr 
<— A sin. tavola. (/eft ) desco, imbandigione B sin. refezione (a 
scuola) , refettorio | in collegi, conventi e sim. |. 

Dal latino mensa{ m) ‘tavola’. forse in origine era il nome di un 

dolce sacro, poi passato a Indicare il piano su cui veniva posto. 
mensile [ men-sì-le] agg. 1 del mese; che avviene o ricorre 
ogni mese H (1): salario mensile F| # 2 che dura un mese % 
W—-Aft]: abbonamento mensile (RIE) ATE AR 
s.m. l somma, stipendio che si riscuote ogni mese H #: per- 
cepire un buon mensile SURE 8) H $ 2 periodico che si pub- 
blica ogni mese H fi] O mensilmente avv. ogni mese $} H 
jt: essere pagato mensilmente. t H Sil TUE ( Setti) 
+—> | somma che si riscuote ogni mese) s.m. sin. mensilità. 
mensilità [ men-si-li-tà ] s. f 1 l'essere mensile; periodicità 
mensile $H ,f#H — 2 somma corrisposta ogni mese; stipen- 
dio mensile A $: tredicesima mensilità, stipendio aggiuntivo 
che i lavoratori dipendenti ricevono in dicembre. (E3 4E m 
HE1 A ZII) ET AA BI 
*+— sin. mensile, mese, mesata (fam. ) gener. stipendio, salario. 
mensola [ mèn-so-la ] s. f. 1 elemento architettonico incorpo- 
rato in muri o in pilastri per sostenere una struttura aggettante o 
una parte di edificio 4Tf , PT 2 asse di legno o lastra di mate- 
riale rigido fissata orizzontalmente a una parete, usata come 
piano d'appoggio ( [HETESI KIEW PER ) Mat 3 sostegno me- 
tallico per linee elettriche o telefoniche fissato sul muro di un 
edificio ( E EEK E XI R ak E RAY ) IR TE 4 la par- 
te superiore dell’arpa, a cui si attaccano le corde mediante ca- 
vicchi. (#5 E FILI TI RERE E 199) aA, tE 
4—> A (arch.) gener. sostegno specif. | arch.) modiglione, peduc- 
cio, beccatello B | nell'arredamento domestico) anlg. ripiano, scaffale, 
console. 
menta | mén-ta ] s. f. 1 genere di piante erbacee aromatiche 
con foglie ovate e seghettate e piccoli fiori in spighe ( #9) if 
{if 2 ( estens. ) liquore, bibita, caramella a base di menta È ji 
TRENTO E E Rf: bere una menta. GP 
Mor ZII (ERI) 
mentale | men-tà-le ] agg. 1 della mente Hi #F A3, E 4 H ; iii 
3,19): facoltà mentale $] J] 2 fatto con la mente, non 
espresso a voce o per iscritto RSEI TMA RIVER SIER 
Kik: calcolo mentale +. O mentalmente avv. dal punto 
di vista mentale #jff F, W4 L. essere affaticato mentalmente 
Ne FIERE con la mente fl: pregare mentalmente, 
Ebari 
@ fiserva mentale, restrizione che si fa mentalmente, tra sé e sé, del 

senso delle parole che si pronunziano. #8 Lpg 

+-+ A sin. psichico, intellettuale, psicologico, cerebrale, intellettivo 
contr. fisico, materiale B ( di calcolo, preghiera ecc. ) sin. interiore. 
mentalità [ men-ta-li-tà] s. f. struttura mentale di un indivi- 
duo; modo particolare di considerare le cose ARR GA: 
mentalità ristretta W A ik | / l'insieme degli atteggiamenti, 
delle tendenze, delle opinioni di un gruppo etnico o sociale Ù 
FitiE: la mentalità dei popoli latini. fù Titti Rik. A 
Fe0E 
+-+ sin. concezione, visione, cultura, forma mentis, punto di vista. 
mente [| mén-te ] s.f. 1 l'insieme delle facoltà intellettive che 
permettono all'uomo di conoscere la realtà, di pensare e di giu- 
dicare [RT Ù$: ragionare con la mente e non col cuore HI 
Mit MASTER 4 HEFE/ a mente fresca, quando è ricca di 
energie dopo il riposo 5h 2 la sede in cui l'attività del 
pensiero ha luogo; testa, capo Ji, &/î: che cosa ti salta in 
mente? PAE EA ZI? 3 particolare attitudine, inclina- 


zione mentale INJ), $] J]: avere una mente calcolatrice Ti) Y 
HL-+F WE X 4 intelligenza, capacità intellettiva 1 HE fE / - 
mente acuta CERA) E #E fe H] 5 il pensiero, l’attenzione Ù tË. 
TER J): essere altrove con la mente LAx{f:!5 4 volontà, inten- 
zione & [i] ,{T%: avere in mente una cosa, avere intenzione di 
farla HTAA H-# 6 memoria it fZ: tenere a mente, ricordare it 
fE 7 il complesso delle idee, delle cognizioni di una persona; 
anche, la persona fornita di determinate qualità A4, AA #0] 
A: educare la mente &43€1# ; una mente geniale. ARI 
AIA 
© Fare mente locale, accentrare il proprio pensiero intorno a una daia 

cosa. {#M®PRERE LÀ 

Il braccio e la mente, chi esegue materialmente un'impresa e chi la di- 

rige. AENEA 

Levarsi qualcosa dalla mente, dissuadersi da un proposito. AA & #1 
Malato di mente, chi presenta alterazioni delle facoltà mentali. f&## 

BA 

Uscire di mente, dimenticarsi, i AE 

Uscire di mente, perdere la ragione. RXH# 
+— A [l'insieme delle facoltà intellettive) sin. intelligenza, ragione, in 
telletto; raziocinio, criterio B ( volontà, intenzione) sin. proposito, ani- 
mo, intendimento C ( di persona) sin. ingegno. genio, testa, cervelle 


-mente suffisso che forma la maggior parte degli avverbi di 
modo derivati da aggettivi qualificativi ( felicemente, prudente- 
mente). (MARIE A EM ii) 
mentecatto | men-te-càt-to] agg. e s.m. |f. -a] infermo di 
mente {REH , BESANA. un povero mentecar- 
to! -ARRA RA ! 

<— sin. matto, pazzo, demente, folle, psicopatico | med. ). sciocco, 
idiota, scemo contr. savio, assennato. 


mentina [men-ti-na ] s. f. pasticca aromatizzata alla menta. 
WE T JT 
mentire | men-ti-re | v. intr. | io mènto o ménto ecc. ( anche 
io mentisco, tu mentisci ecc. ); aus. avere | affermare il falso 
consapevolmente in: mentire spudoratamente RS 2C IHE HE. A 
Wis (estens. ) riferito a cosa, essere ingannevole, falso Si: i 
suoi occhi non mentono. ftt] iR AA (A 
*— sin. dire bugie, raccontare frottole, raccontare balle ( fam. ); | es- 
tens. ) ingannare. 
Parola che deriva dal latino tardo mentire, per il classico menti”, 
derivato di mens mentis ' mente’ , cioè ‘immaginare, inventare con 
la mente”. 
mentito [ men-tì-to ] agg. falso, finto HW (fi), ibi 
mentitamente avv. 
© Sotto mentite spoglie, con aspetto camuffato. L Gria 
<— sin. ingannevole. 
mentitore | men-ti-t6-re ] agg. e s. m. |f. -trice] che/chi 
mente; bugiardo beh); Di: è un mentitore. {E —^ ii 
DAT o 
*— agg. {di persona, di parole ecc. ) sin. menzognero, simulatore, 
falso. ingannevole, ingannatore contr. sincero, schietto, franco, verlie- 
fo, veridico # s. m. sin. fanfarone, impostore. 


mento | mén-to] s.m. la parte del viso al di sotto del labbro 
inferiore Wi, FE: mento lungo. K FE 
® Doppio mento, pappagorgia. X FE 
+— sin. bazza ( scherz. |. 
-mento suffisso presente in sostantivi indicanti azione, risulta- 
to, effetto (cambiamento, nutrimento). ( di RA 15 HE 4 
RZ Ra) 
mentolo [ men-tò-lo] s. m. (chim.) alcol presente nell'olio 
essenziale di menta; è usato in farmacia e in profumeria. ;Wì {ii 
IR , IAT A 
mentoniera [ men-to-niè-ra ] s. f. accessorio del violino e del- 
la viola che si applica alla base dello strumento e serve per ap- 
poggiarvi il mento. (hRS N PES EA ) EHE 
mentore [ mèn-to-re ] s. m. (lett. ) consigliere fidato, guida 
saggia, precettore. R Iii, sg 
+— sin. amico, maestro, educatore, aio (lett. ). 

Dal nome del personaggio omerico di Mentore, a cui Ulisse affida ll 
€ piccolo Telemaco prima di partire per la guerra di Troia; la diffusio- 
ne del vocabolo si deve al romanzo ‘Les aventures de Télémaque `. 


scritto da F. Fénelon nel 1699, 


mentre | mén-tre | cong, 1 nel tempo in cui; nel momento in 
cui; intanto che i --- W hf fl, #0 --- |] Bf; accadde mentre 
dormivo tti AE WIUTIR IRIE CE MEDE. 2 e invece m, $A mi: si 
lamenta mentre dovrebbe essere soddisfatto {th {EH4 £E, {HSE ER 
Hib. 3 finché K Æ- Hf; fallo, mentre sei in 
tempo. EHER IRR FIE. 
<+—+ A |ne! momento in cui) sin. quando B | con valore avversativo) 
sin. quando, laddove C | finché) sin. fino a che, fintanto che. 
mentuccia | men-tùc-cia ] s.f. [ pl. -ce] nome di alcune erbe 
aromatiche dalle foglie piccole e dal profumo simile a quello 
della menta, usate per aromatizzare i cibi. EJE ET 4 fr # 
#99) 
menu |/ me'nu / | s. m. invar. (fr. ) 1 lista delle vivande che 
viene presentata alla clientela nei ristoranti 3% Bi / ( estens. ) 
l'insieme delle vivande di un pranzo ( FK) E: un banchetto 
con un menu raffinato BENI 2 (inform. ) l'elenco 
delle opzioni offerte da un programma e visualizzate sullo scher- 
mo. (RÉRE mai) 
+— sin. carta: | estens. ) cibi. 
menzionare [ men-zio-nà-re ] v. ir. [io menziono ecc. | far 
menzione di qualcuno o qualcosa; nominare, ricordare, citare 
HR: menzionare un autore. Hek — tE 
+» sin. nominare, citare, ricordare, rammentare contr. trascurare, 
tralasciare, tacere. 
menzione [ men-zié-ne ] s. f. citazione, segnalazione di per- 
sona o di cosa che si fa in uno scritto o in un discorso HEA , iii 
dl. degno di menzione, che merita di essere ricordato. {H 1H 
+-+ sin. cenno, ricordo. nota, attenzione. 
menzogna [ men-zò-gna | s. f. (lett. ) affermazione consape- 
volmente falsa it i Piki: una menzogna spudorata. —-|IHk 
iti 
+— sin. bugia, falsità, favola, fandonia, frottola, panzana, fola, bub- 
bola, balla { fam. }, palla [pop.} contr. verità. 
menzognero | men-zo-gnè-ro ] age. che dice menzogne ihih 
HJ: un individuo menzognero iii ti 4 che contiene menzogne ; 
ingannevole, fallace HE {H), Ru): illusioni menzognere. HÉ 
BiZ 
4— sin. bugiardo, mentitore, falso, insincero; { spec. di parole, ac- 
cuse e sim.) illusorio contr. veritiero, sincero, schietto, franco, veridi- 
co 
meraviglia | me-ra-vi-glia |] s.f. 1 sentimento di viva sorpresa 
suscitato da qualcosa di nuovo, strano o inatteso bi Af, if: 
destare meraviglia > ATE: 2 persona o cosa che per la sua 
bellezza o il carattere straordinario suscita ammirazione #7 A, #f 
ui. le meraviglie della natura. KA #RHATAL 
® A meraviglia, ottimamente ##% 7. tutto va a meraviglia. — VAT 
TERRA], 
Dire meraviglie di qualcuno, di qualcosa, parlarne molto bene. #7) 
HIERA[ ARE) 
Far meraviglia, stupire. {Etra 
<-> A [ sentimento) sin. stupore, sbalordimento, stordimento, sbigotti- 
mento, emozione B | di cosa o persona] sin. miracolo, incanto, bellez- 
za, prodigio, splendore 
meravigliare [ me-ra-vi-glià-re] v. ir. [ io meraviglio ecc. ] 
destare meraviglia {H fi af, {di if: una decisione che mera- 
viglia ARREDI ENE ® meravigliarsi v. intr. pron. pro- 
vare meraviglia, stupirsi $E A , EA: si meravigliò di 
vedermi. FAR RET o 
4—> v.tr. sin. stupire, sbalordire, sorprendere, strabiliare, stupefare, 
sbigottire # v. infr. pron. sin. sbalordirsi, sorprendersi, trasecolare, stra- 
biliare, sbigottire, cadere dalle nuvole. 
meravigliato | me-ra-vi-glià-to ] agg. pieno di meraviglia, 
stupito $ #19, id): sembrare meravigliato. (PARTI 
4> sin. stupefatto, sbalordito, sorpreso, trasecolato, strabiliato, sbi- 
gottito. 
meraviglioso [ me-ra-vi-gliò-so] agg. che desta meraviglia e 
ammirazione; magnifico, stupendo Bi A ÑY; di LI. tramonto 
meraviglioso A Wb f di PF E è s.m. ciò che suscita mera- 
viglia S Aap 4]: il meraviglioso di un fatto (3-9) 
AEN ZA l'insieme degli eventi straordinari che interven- 
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gono in un’opera di fantasia ( XPE m P SAARA BS 

Ej: il meraviglioso nell'‘ Orlando Furioso" WIR F BIEN 

FRR REA =) O meravigliosamente avv. 

4— agg. sin. magnifico, mirabile, stupendo, splendido, stupefacente, 

strabiliante, sublime, fantastico, straordinario, incantevole, prodigioso. 

mercante | mer-càn-te | s.m. (antiq. ) chi pratica il commer- 

cio. (TY) RA 

@ Fare orecchi da mercante, (fig. ) far finta di non sentire. 31E IF W. 
Mercante d'arte, chi commercia in opere d'arte. #&#4XMXK=®EM 
BA 
Mercante di schiavi, chi comprava e vendeva schiavi. negriero. Æ 
MERA 

<— sin, commerciante, negoziante, venditore, bottegaio, trafficante 

| spreg. |. 

mercanteggiamento | mer-can-teg-gia-mén-to ] s. m. il 

mercanteggiare, l'essere mercanteggiato # [i , WOE Sy: mercan- 

teggiamento di voti. PAZ 

4— sin. contrattazione, trattativa; scambio, commercio, traffico, nego- 

ZIO. 

mercanteggiare [| mer-can-teg-già-re ] v. intr. | io 

mercantéggio ecc. ; aus. avere | contrattare tirando sul prezzo 

H, WES è v. tr. far mercato di beni e cose non venali, 

farne oggetto di traffico come se fosse mercanzia $- WOE $): 

mercanteggiare la propria dignità. È A LI)" sc S 

<—» v. intr. sin. trattare, negoziare @ v. tr. sin. trafficare. 

mercantesco | mer-can-té-sco ] agg. | pl. m. -schi] da mer- 

cante (spreg. ) WARIH): avidità mercantesca. fi AJRI T 4E 

*— sin. di mercante, mercantile. 

mercantile [ mer-can-tì-le ] agg. 1 attinente al commercio pij 

Iki: attività mercantile Ribyvit al 2 di mercante, da mercante 

RTAS. AUREA I: spirito mercantile WEFR IEE ® s. m. nave 

da trasporto di merci. Risi 

@ Nave mercantile, destinata al trasporto di merci e di passeggeri. Hfi 

++ agg. A sin. commerciale B sin. mercantesco # s. m. sin. cargo. 

mercantilismo { mer-can-ti-lì-fmo ] s. m. dottrina e politica 

economica dei secc. XVII e XVIII che dava preminente impor- 

tanza al commercio con l'estero. WREN Feste bian 

WKE, 16—18 HRI FEKYH) 

mercantilista [ mer-can-ti-lì-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti] fau- 

tore del mercantilismo if fi EM #4 usato come agg. mercanti- 

listico. EÈ E SI 

mercantilistico [ mer-can-ti-lì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] rela- 

tivo al mercantilismo. dip E X H3 

mercanzia [ mer-can-zì-a] s.f. 1 merce, insieme di merci Kij 

ih: un magazzino pieno di mercanzia WEWN EHN OJE 2 

(fam. ) roba in genere. ‘im 

++» | merce) sin. derrata, articolo, prodotto. 

mercatino [ mer-ca-tì-no ] s.m. 1 piccolo mercato rionale /)» 

ib |MET 2 (econ. ) mercato dei titoli non quotati ufficial- 

mente in borsa. A+: EEE HT 

‘— | econ. ) sin, mercato ristretto. 

mercato | mer-cà-to | s. m. 1 luogo chiuso o all'aperto dove si 

incontrano i venditori e i compratori di beni ii: il mercato 

del pesce tti il riunirsi di compratori e venditori in luoghi 

e giorni fissi Hfi: oggi è giorno di mercato. GRIER H N 

{-, DIM. mercatino 2 l’insieme delle contrattazioni che ri- 

guardano un bene 36%}; il mercato dell'automobile YEZ}; 3 

(fig. spreg.) traffico, commercio illecito; mercimonio 743 

5 Me iizeb. far mercato di cose sacre. MARS by 

@ A buon mercato, a poco prezzo; ( fig.) con poco danno FAP; bitk 
Nb Sma it: cavarsela a buon mercato. m S thf ii 
AR 


Leggi di mercato, quelle che riguardano la domanda e l'offerta e rego- 
lano | prezzi. Hiph 
Mercato nero, quello in cui si trattano merci illegali o razionate. mb 
Prezzo di mercato, quello comunemente praticato. Titt 
Ricerche di mercato, indagini svolte dal produttore sui comportamenti 
dei consumatori. t imi E 
++ A (luogo) anlg. emporio, bazar, fiera, supermercato B | l'insieme 
delle contrattazioni ) sin. compravendita, borsa. scambio. 


mercé [ mer-cé] s.f. (lett. ) aiuto, grazia, pietà #¥ Ah; H1, 
AL. implorare mercé RG, 17 ® prep. (lett. ) per merito 
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di, in virtù di, grazie a HT:,#£ 45: è riuscito mercé il nostro 
aiuto. EERIE AE BI PAX TIRI. 
® Essere alla mercé di qualcuno, in suo potere. EHtAZK(#REX) 
<-> s f. (lett. ) sin. misericordia, compassione. 
merce [ mèr-ce ] s. f. 1 qualunque bene economico mobile de- 
stinato alla vendita fil iù, 61749): inventario della merce Ahi 
î 2 (fig. ) bene, valore spirituale i}: l'onestà è una 
merce rara. RT FILE RI, 
@ Carro merci, treno merci, adibiti al solo trasporto di merci. H 
Scalo merci, attrezzato per i movimenti delle merci. izi 

‘+-+ | bene economico) sin. prodotto, articolo, genere, derrata, mer- 
canzia. 
mercede [ mer-cé-de ] s. f. 1 (lett. ) paga, salario MH, #k 
2 (lett. ) ricompensa, premio. Ma E 
© Rendere mercede, ringraziare. it 
+= A (left) sin. compenso, retribuzione B | lett ) sin. guiderdone 
(lett. ). 
mercenario [ mer-ce-nà-rio] agg. 1 che presta la propria ope- 
ra a pagamento WHH]: soldati mercenari GAES tø fatto a pa- 
gamento Et HY, EI. amore mercenario FÉ SAR RF 
MZ 2 (spreg. ) che pensa solo al vantaggio economico; ve- 
nale, prezzolato EF Æ H]: scrittore mercenario WERE EHI 
E è s.m. soldato mercenario. J{{jKE 
<> agg. (spreg. | sin. interessato contr. disinteressato # s. m. sin. 
avventuriero, soldato di ventura, soldato prezzolato. 
mercenarismo | mer-ce-na-rì [oo | s m. 1 il fenomeno 
storico delle truppe mercenarie {NE Hi] 2 ( spreg. ) tendenza a 
svolgere un'attività per il solo fine del guadagno. HERJE E] 
merceologia [ mer-ce-o-lo-gì-a ] s. f. scienza applicata che 
studia l'origine, le proprietà chimiche e fisiche, gli usi delle 
merci. Mime 
merceologico [ mer-ce- ‘0-lò-gi- co] agg. [ pl. m. -ci] che ri- 
guarda la merceologia RW ih £ i]: analisi merceologica Rj iha 
Hr D merceologicamente avv. da un punto di vista merceo- 
logico. fERi n E 
merceologo [ mer-ce-d-lo-go ] s. m. [f£. 
esperto di merceologia. m # 
merceria | mer-ce-rì-a ] s. f. 1 (spec. pi. ) l'insieme degli ar- 
ticoli minuti usati per lavori di cucito ( ŒR) 5th 2 nego- 
zio in cui si vendono tali articoli. ££549I F] dh JE 
<>» | articoli minuti) anlg. chincaglieria, minuteria. 
merchandising [/ mertfan’ daizing /] s. m. invar. (ingl. ) 
tecnica di promozione ed esposizione al pubblico dei prodotti nei 
punti di vendita. EHI rr MITRA A 
merchant bank [/ 'mertfan’begk /] loc. sost. f. invar. (in- 
gi. ) società di intermediazione finanziaria che colloca titoli o 
partecipa al capitale di rischio di imprese industriali e commer- 
ciali. (ERS ENC RA A TIERA EEA A) IT 
<> sin. banca d'affari. 

Locuzione inglese; propriamente ‘banca | bank) mercante ( mer- 
E chant)’. 
merciaio [ mer-cià-io ] s. m. [f. -a] chi vende articoli di mer- 
ceria. $$) H i Ra 
mercificare [ mer-ci-fi-cà-re ] v. tr. [ io mercifico, tu 
mercìfichi ecc. ] ridurre a merce ciò che non dovrebbe avere na- 
tura commerciale fi mfL: mercificare la cultura. fili SCAK ii 
da 
mercificazione | mer-ci-fi-ca-zi6-ne ] s. f. il mercificare, 
ai mercificato Ñj {E : la mercificazione dei rapporti uma- 

. AREF: Ey fi cà 

mercimonio [ mer-ci-mò-nio | s. m. commercio, traffico ille- 


cito JF. far mercimonio del proprio corpo. BRED 
<— sin. mercato, traffico, commercio. 


mercoledì | [mer-co-le-dì] s.m. terzo giorno della settimana. 


EWZ 
€ Deriva dal latino Mercuri diel m) ‘giorno di Mercurio’. 


-a; pl. m. -gi| 


mercuriale'[mer-cu-rià-le] s. f. listino dei prezzi medi delle 
merci redatto dalle camere di commercio. (E) Bf Hz 


mercuriale’ agg. si dice di preparato farmaceutico che con- 


tiene mercurio. ( #49) £ kH 
<» sin. idrargirismo. 
mercuriano | mer-cu-rià-no ] agg. del pianeta Mercurio. ‘K 
HRS 
<> sin. mercuriale. 
mercurio | mer-cù-rio] s. m. 1 Mercurio, (astr. ) pianeta del 
sistema solare più vicino al Sole sk Œ 2 elemento chimico di 
simbolo Hg; è un metallo liquido a temperatura ordinaria, pe- 
sante, mobilissimo, argenteo. ki, 
Dal latino Mercuriu[ m) , nome di un dio e del pianeta con il quale ii 
metallo veniva messo in relazione dagli alchimisti. 
Q Mercurio era il dio romano dei commerci, identificato con il greco 
Ermes, messaggero degli dei. Il pianeta Mercurio, che prende il 
nome dal dio, ha una distanza media dal Sole di 58 milioni di km. Ha un 
diametro di 4900 km, mentre massa e volume sono 0,06 volte quelle del- 
la Terra; il suo periodo di rivoluzione è di 88 giorni solari medi, mentre fa 
sua rotazione si compie in 59 giorni. 
merda [ mèr-da] s. f. (volg. ) 1 escremento, sterco Sé ftt 2 
(fig. ) cosa che disgusta; persona spregevole; situazione ripu- 
gnante. SAIRIERTA CRH ) ; FA EM ERE 
<> A sin. feci, cacca | fam. ), popò | nel linguaggio infantile) , deie- 
zioni { non com, B (ñg. ) nin schifo, schifezza, porcheria. 
merenda | me-rèn- da] s f. spuntino che si fa nel pomeriggio ; 
il cibo che si mangia in tale occasione “F ib FIGA. fur 
merenda HIT ai Akm DIM. merendina. 
® Enirarci come i cavoli a merenda, | fam.) non avere nulla a che veds- 
re con qualcosa. 44x34 
<— anig. spuntino. 
merendina [ me-ren-dì-na] s. f. spuntino dolce preconfezio- 
nato destinato ai bambini, ( W JLE ES AI) PIG id 
merengue |/ me'renge /]s.m. invar. (sp. ) ballo simile al 
samba, originario delle Antille. WB RE (ku TIAE R 
EMIRAT FALT EMN ALARE) 
» Voce dello spagnolo d'America, derivata da una voce indigena cre- 
ola. 


meretrice [ me-re-trì-ce ] s. f. (dett. ) prostituta. Etr, 4E i 
<—» sin. prostituta, puttana {| volg. ). 


meretricio | me-re-tri-cio] s. m. (lett. ) prostituzione. St} 


merge [/ merdz /] s.m. invar. (ingl. ; inform. ) operazione 
di fusione di più file in un file unico. 4 tth A 
€ Voce inglese; dal verbo to merge ‘fondere, amalgamare’. 


-meria secondo elemento di termini scientifici composti, che 
indica la condizione dei corrispondenti termini in -mero ( poli- 
meria), oppure significa * formazione, successione, suddivisione 
di parti' ( mesomeria). (#%# TERES id #4}. eo 
“RO ) 
meridiana [ me-ri-dià-na ] s. f 1 la linea retta secondo la 
quale il piano del meridiano geografico di un luogo interseca il 
piano dell'orizzonte TF- Stk 2 orologio solare basato sulla 
posizione dell'ombra proiettata da un'asta durante le varie ore 
del giorno. H #1% 
<> | orologio) sin. gnomone, eliotropio, orologio solare. 
(NA, La meridiana è il più antico strumento per misurare il tempo. il suo 
uso risale al 4000 a. C. e all'area mesopotamica ed egiziana 
meridiano [ me-ri-dià-no] agg. di mezzogiorno jF4-#],1'% 
(1): ora meridiana EFH} ® s.m. (geog. ) circolo massimo 
passante per i poli terrestri ( meridiano terrestre) o per i poli ce- 
lesti ( meridiano celeste). TTR ask 
@ Meridiano zero, quello di Greenwich, presso Londra, dal quale con- 
venzionalmente si parte per la misura della longitudine. AJE STI 


meridionale [ me-ri-dio-nà-le] agg. 1 che è posto a sud, 

mezzogiorno rispetto a un altro punto pj bN; Europa vert. 

nale WtjKX4 che è nato o abita nella parte a sud di un paese, di 

una regione RJ JAI.: emigranti meridionali KD WREE 2 che è 

proprio dei popoli, dei paesi del meridione j¥j J7 A HS, Pg Jr bari 

1: accento meridionale Rj H LI ® s.m. ef. chi è nato nel 

meridione di un paese. Mi} A 

@ Questione meridionale, l'insieme dei problemi storici, sociali e politici 
Piede d'italia. AAIE ERKA ANDE RARE 
(A) 

<«+ agg. sin. australe contr. nordico, boreale, artico # s. m. e f con- 


n FI III II A —— 


tr. settentnonale. 


meridionalismo | me-ri-dio-na-lì-fmo] s. m. 1 tendenza a 
considerare i problemi sociali ed economici del meridione 
d'Italia rilevanti per l’intera comunità nazionale F H È KAI Pa 
hite., 2 bf) Hi i] 2 (ling. ) termine, locuzione, 
costrutto proprio delle parlate meridionali d’Italia. KFI pa I 
Dip Éi A i 

meridionalista | me-ri-dio-na-lì-sta] s. m. e f. | pl. m. -sti ] 
esperto dei problemi dell’Italia meridionale. $ K Æl Fi 7; ii] m 
EF 

meridionalistico | me-ri-dio-na-lì-sti-co] agg. | pl. m. -ci] 
I tipico, caratteristico del meridione Pa Jy FFER] 2 che riguarda 
il meridionalismo, la questione meridionale. F XE XA} 
Fasi) 

meridione | me-ri-dié-ne] s. m. 1 punto cardinale corrispon- 
dente al sud; mezzogiorno j} 71, RI 2 insieme delle regioni di 
un paese situate a sud ( HPR) — EEA Hb. il meridio- 
ne della Francia j}:;|4 pa db Hb [X #4 per antonomasia, l'Italia 
meridionale KH} J: vivere nel meridione. EIEEE KAI] 
RJT 

<<» | punto cardinale) sin. austro [lett ) contr. settentrione, nord, 
tramontana, borea {leli |, mezzanotte | non com. }. 

meriggio [ me-rìg-gio ] s. m. (lett. ) mezzogiorno IEF, P ’F 
# (estens. ) le ore più calde della giornata, intorno al mezzo- 
giorno. PAITAA REK ARA Z 

4— sin. mezzodi. 

meringa | me-rîin-ga | s.f. 1 chiara d'uovo montata a neve con 
zucchero a velo, usata in pasticceria (EEE ERI) E 
(tti 2 dolce fatto con tale composto e cotto al forno. ( 
ATTRA R 69) EE 

meringato | me-rin-gà-to] agg. fatto di meringa, rivestito di 
meringa PRATO AA RE É: torta meringata. WATT 
Witt ARA BE 199 H RE 

merino | me-ri-no | s. m. 1 razza di pecore originaria 
dell'Africa, dalla lana morbida e fine ZF WAE — AMER 
Fn bi F4E HH) 2 la lana e il tessuto che se ne ricava SÉ 
FINE RAW AI FERH anche come agg. invar. È 
H EAJ: lana merino. RAUN FE 

meristema | me-ri-stè-ma ] s. m. | pl. -mi] (bot. ) tessuto 
vegetale formato da cellule capaci di dividersi e dare così origine 
a nuove cellule. spi 4123 (4 HE DI fE A BE A A E A AU 
HIK.) 

meritare | me-ri-tà-re | v. tr. | io mèrito ecc. | 1 essere degno 
di avere, ricevere qualcosa {Ñ 19, M S€: meritare fiducia, una 
punizione (HiHi {li ; (x Fi] 2 valere effettivamente (fft) {ÉL: 
questo quadro non merita la cifra richiesta XE i AH E 
ff. 3 far ottenere, procurare fi ki; le sue capacità gli me- 
ritarono il successo. (bAYRES(EMb4Ed T HED 

® Se lo merita!, ben gli sta. bE iż! 

<—+ A contr. demeritare B { procurare) sin. guadagnare, assicurare, 
procacciare, 

meritato [me-ri-tà-to] agg. ottenuto secondo il merito; giu- 
sto, ben assegnato {Hi 4A], MISR]: castigo meritato Ji f9 [FRE 
il |} meritatamente avv. secondo il merito; giustamente. ft 
irta 

<—» sin. dovuto. 

meritevole [ me-ri-té-vo-le ] agg. che merita {H14 --- 1, i 
SZ. «(1 meritevole di lodi {H{13#2454  (assol. ) che merita un 
premio, un riconoscimento {} {#49 1), W ia RN: essere 
meritevole THIRRE ,1W144 O meritevolmente avv. con 
merito. A37 Hb, AT DARE 

<-» sin. degno; meritorio contr. indegno, immeritevole. 

merito | mè-ri-t0 | s. m. 1 ciò che rende degno di stima, di 
ricompensa; diritto alla stima, alla ricompensa acquistato con le 
proprie capacità J{%ii, 47: persona di merito 3) bi AZ 
A; avere merito di qualcosa TE ¥:— Jy {11453} 2 qualità positiva 
di una cosa o di una persona; pregio fi Hi, 4h: avere dei me- 
riti ARES, (ak Lie Ab) 3 aspetto sostanziale, opposto a 
quello formale 3f, Aci; entrare nel merito di una questione , 
esaminarla nei suoi aspetti essenziali e reali. YEAH: [aj HS f] 
Eh Si 


mescal 923 


@ A pari merito, in gare e concorsi, si dice di due o più concorrenti che 
vengano giudicati di uguale valore. ( HÆR) #5 
@ Andare a merito di qualcuno, si dice di qualcosa che fa onore alla per- 
sona che l'ha detto o fatto. HHA RY 
In merito a, riguardo a. £F 
«— (qualità positiva) A sin. pregio, valore, virtù, qualità, benemeren- 
za contr. demerito, difetto, torto B { di una questione e sim. ) sin. con- 
tenuto, sostanza, nocciolo. 
meritocratico [ me-ri-to-crà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] ispirato 
alla meritocrazia {E A HEW RI , FEM REI. criterio meritocrati- 
co. FEIRER ERNE 
meritocrazia | me-ri-to-cra-zì-a] s. f. sistema di distribuzione 
di riconoscimenti e compensi basato esclusivamente sui meriti 
individuali. {T AME H , FERE 
meritorio [ me-ri-tò-rio ] agg. che dà merito; degno di 
riconoscimento 4731), iz}: atto meritorio Yi, H37 O 
meritoriamente avv. 
4— sin. lodevole, encomiabile, pregevole, degno. meritevole contr. 
spregevole, biasimevole, immeritevole, indegno. 
merlare | mer-là-re] v. tr. [io mèrlo ecc. |] (arch. ) guarnire 
di merli HERE F.: merlare una torre. EEE LITE HE 
merlato [ mer-là-to] age. (arch. ) guarito di merli 14 HE 
ER): torre merlata. SAI REBR MIHE E 
merlatura | mer-la-tù-ra] s. f. (arch. ) ordine, serie di merli 
in muratura. HEHE  JkHk 
merlettaia | mer-let-tà-ia ] s. f. donna che esegue o vende 
lavori di merletto. izn ak HP a A 
merlettare [ mer-let-tà-re ] v. tr. [io merlétto ecc. | guarnire 
di merletti FH{E 11135 fi: merlettare la biancheria. HACHIETI 
PA (al HA li ) 
merlettatura [ mer-let-ta-tà-ra ] s. f. il merlettare; guami- 
zione di merletto. HIEI% Mi 
merletto | mer-lét-to ] s. m. tessuto leggero e trasparente, 
costituito da una trama di fili intrecciati a formare motivi deco- 
rativi. 4, tir 
<-> sin. pizzo, trina, dentello specif. blonda, macramè. 
La parola deriva da merlo?, perché ricorda nel disegno a punte la 
disposizione dei merli nelle fortificazioni. 


merlo '[ mèr-lo ] s.m. l uccello con piumaggio nero e becco 
giallo, dal canto sonoro e melodioso È; #4 2 (fig. ) persona 
sciocca e ingenua. {JA , rta] ALA 

<*— (di persona) sin. ingenuo, sempliciotto, credulone, baggiano, al- 
locco, pollo. 

merlo’ s.m. (arch. ) ciascuno dei rialzi in muratura eretti a 
intervalli regolari come coronamento dei muri perimetrali di ca- 
stelli, torri e palazzi a scopo di difesa od ornamento. #Eb hki 
merluzzo | mer-lùz-z0 ] s. m. 1 grosso pesce di mare diffuso 
nell'Atlantico settentrionale, di colore grigio verdastro a mac- 
chie gialle; lo si consuma fresco, seccato ( stoccafisso ) o seccato e 
salato (baccalà) #ff 2 (pop. ) nasello. fitt , X0508% 

mero | mè-ro] agg. vero e proprio, che è tale e niente altro; 
puro e semplice iffi, FER: per mera curiosità AH F 
g D meramente avv. semplicemente; solo, soltanto. 4} 
Hi; {2 {XL | 
<+— (lett) sin. schietto, genuino, pretto { non com.) contr. mescola- 
to, mischiato. 

-mero secondo elemento di parole composte, che significa 
‘ parte, costituito di parti' ( isomero, polimero). (HARS — 
pat, EIR RSI)” ) 

merovingico [me-ro-vìin-gi-co] agg. [| pl. m. -ci] dei Me- 
rovingi, dinastia che regnò sui franchi dal sec. V all'VIII. (7É 
Se pi TR ) I i II 

mesata [ me-sà-ta ] s. fl (fam. ) la paga di un mese di lavoro 
H #4 canone mensile H| #14: pagare due mesate d'affitto. 3£ 
AAAH AE H 

4— | fam. ) sin. mensile, mensilità, mese gener. stipendio, salario. 
mescal | me-scàl] s. m. invar. succo fermentato di alcune spe- 
cie di agavi, usato in Messico come bevanda alcolica. (34 p4 FF 
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924 mescalina 


mescalina | me-sca-lì-na] s. f. (chim. ) alcaloide estratto da 
una specie di cactus messicana, dotato di proprietà allucino- 
gene. HER, PHEA, fili ASR REM — PIESA] ) 
+— sin. peiote. 

mescere | mé-sce-re | v. ir. | io mésco, tu mésci ecc. ; pan. 
pass. mesciùto | versare il vino o altra bevanda in un recipiente 
da cui si possa bere f|#f T E IEH Wagi REA DOR) 4 ( as- 
sol. ) versare da bere, per lo più vino ENA ( £4f Wi). 
mescere ai convitati, H TE e 

meschineria [ me-schi-ne-rì-a] s. f. meschinità. ‘Ph, KR; 
WE fi 

meschinità [ me-schi-ni-tà] s. f. 1 l'essere meschino Pif , JK 
Wt: meschinità d'animo RTERS 2 azione, parola meschina 4? 
Ea fy: dire delle meschinità. BRIREMNE GE 

<+—» A sin. povertà, miseria contr. ricchezza, abbondanza B sin. me- 
schineria, grettezza, piccineria, miseria. avarizia, tirchieria contr, 
magnanimità, generosità. 

meschino [| me-schì-no ] agg. 1 (lett. region.) infelice, 
sventurato; che è in povertà o in miseria. Æ HJ, $ H ft) 
DIM. meschinello 2 che è troppo scarso; insufficiente, inade- 
guato AEM), fi): compenso meschino fi RARA 3 che 
ha idee e sentimenti gretti, limitati JÑ ft): un uomo meschino 
FJ) AZ che rivela povertà di spirito, ristrettezza mentale $ 
bt (4): sentimenti meschini FEREMITIAE ® s.m. [f. -a) 1 (lett. 
region. ) persona disgraziata e infelice ASEM A, A 2 per- 
sona gretta HALE RTIA O meschinamente avv. 

@ Fare una figura meschina, brutta e ridicola. EH, tHiF#f 

+—> agg. A (lett, region.) sin. disgraziato, misero, tapino (ett. ) 
contr. fortunato, felice B | di dono, compenso ecc. ) sin. scarso, mise- 
rabile, povero, misero, mediocre; insufficiente, inadeguato contr. ric- 
co, soddisfacente, congruo, adeguato C { di mentalità, idee ecc. ) sin. 
gretto, limitato, piccino, ristretto, angusto contr. aperto, nobile. 
mescita [ mé-sci-ta ] s. f. 1 il mescere Wi: la mescita del vino 
IF 2 bottega in cui si servono al banco vini e liquori. il, 
wai 

® Vino da mescita, robusto. FR 

+— | bottega) sin. osteria, cantina ( region. ) ; degustazione, enoteca, 
bottiglieria. 

mescitore [ me-sci-t6-re ] s.m. [f. -trice] chi mesce; chi è 
addetto a un banco di mescita. PYAS A; [a] SHAIF 
mescolabile [ me-sco-là-bi-le ] agg. che si può mescolare, 
mescere insieme. ufi AHY, Te Fn 

mescolamento | me-sco-la-mén-to ] s. m. il mescolare, il 
mescolarsi, l'essere mescolato; mescolatura. WA, HHI 

+—> sin. mescolatura. 

mescolanza | me-sco-làn-za | s. f 1 (chim.) il risultato 
dell'unione di due o più componenti fluidi senza formazione di 
composti chimici nuovi; miscela jf #9 2 qualsiasi insieme 
costituito da due o più componenti eterogenei E 6 fE: mesco- 
lanza di stili. As [n] WAR RE E 

+— A sin. mistura, miscuglio, miscela, mescola ( tecn. |), mistione 
lett.) B [estens.) sin. amalgama, congerie, impasto: | spreg. } ac- 
cozzaglia, guazzabuglio. 


mescolare | me-sco-là-re ] v. tr. [io méscolo ecc. | 1 unire 
due o più componenti diversi in modo da formare un insieme ff 
IH fe. mescolare dei liquidi EA H] MR {AR AE — 2 
confondere, accostare indebitamente (HHIH Hi: mescolare il 
sacro col profano 4E ff ME WMik fr E 3 agitare, rime- 
stare FE, HI. mescolare il caffè col cucchiaino HJ- JAN 
RF 4 mettere in disordine, disporre in ordine casuale # ili, FFRI 
+ mescolarsi v. intr. pron. , rifl. o rifl. rec. 1 unirsi in un in- 
sieme, fondersi H8, 6.: l'olio non si mescola con l'acqua 
MAR FK. 2 finire insieme senza ordine né distinzione ( # 
Pi) jR3k. i fogli si sono tutti mescolati X {FERREE T 
i. # detto di persone, confondersi con altri ( A) WH 3K. 
mescolarsi alla folla. WHE TE MHE 

© Mescolare le carte, ( fig.) confondere le cose, le idee. (iR iR 7F%K) 

AS PRA EE) TI 

+-+ v ir. A { più sostanze) sin. mischiare, miscelare, amalgamare, 
combinare. (lett) mescere contr. dividere, separare, scindere B 
{ confondere) sin. unire, mischiare contr. distinguere, dividere, sepa- 
rare C [una sostanza) sin. mestare, rimescolare @ v. intr. pron. { unirsi 





insieme) sin. mischiarsi, amalgamarsi contr. dividersi, 


Sscindersi. 


separarsi, 


mescolata | me-sco-là-ta ] s. f. il mescolare, una sola volta o 
rapidamente $S, $8 Al; fff: dare una mescolata alle carte. 
Hi FM 
<> sin. mischiata, girata. 
mescolio | me-sco-lì-0] s. m. un mescolare continuato, | 
HEFE 
mese [ mé-se ] s.m. 1 ciascuno dei dodici periodi di tempo in 
cui è suddiviso l’anno civile: ha una durata che varia da 28 a 31 
giorni f] , H {f}: ai primi del mese {E H P]; il mese entranie | 
{~H 2 periodo di circa trenta giomi, che può non coincidere 
con un mese del calendario —--{- H HEHH] 3 quota d'affitto 
mensile. H H 
@ Da mesi, ( fig.) da molto tempo. HFA FA 

Mese lunare, intervallo di tempo fra una luna nuova e la successiva 

lunazione. [EF Itas 
+—+ A [ periodo di tempo) sin. mesata | non com. |) B {di retribuzione 
sin. mensile, mensilità, mesata | fam. ) gener. stipendio, salario. 
mesencefalo [ me-fen-cè-fa-lo ] s. m. ( anat.) la parte 
dell'encefalo che sta alla base del cervello e che, insieme ad al- 
tre strutture, lo collega al midollo spinale. '{' fi 
mesentere | me-fen-tè-re ] s. m. (anat. ) ripiegatura mem- 
branosa del peritoneo che copre e tiene sospeso l'intestino tenue 
congiungendolo alla parete posteriore dell'addome. Hi 3 ii 


mesetto | me-sét-to ] s.m. un mese scarso, un mese circa +] 
WI, HZ: star via un mesetto. IB — THA di 
meso- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica, che significa * medio, che sta in posizione interme- 
dia’ (mesencefalo, mesocarpo). (REI AGI dp, A 
“pihy” ) 
mesocarpo [me-fo-càr-po], o mesocarpio, s.m. (bei ) 
lo strato intermedio del frutto, fra l'epicarpo e l'endocarpo. '|' 
pet 
*+-+ gener. polpa anlg. endocarpo, pericarpo 
mesocefalia | me-fo-ce-fa-li-a |] s. f. conformazione del 
cranio intermedia tra la dolicocefalia e la brachicefalia. ‘ppi 
mesocefalo [ me-fo-cè-fa-lo |] agg. che presenta i caratteri 
antropometrici della mesocefalia "pP Ai H): cranio mesocefalo. 
ti gi 
mesofita | me-fò-fi-ta] s. f (bot. ) pianta che vive in am- 
biente di media umidità. P'E HLM (HESTE | ee e PC 
(AHI ) 
mesolitico [ me-fo-li-ti-co] agg. e s.m. | pl. m. -ci] si dice 
del periodo preistorico intermedio tra quello paleolitico e quello 
neolitico, e di tutto ciò che a esso si riferisce 14171 mtiti; 
fiati {K: reperto mesolitico. Pr ERICH XI 
Le popolazioni del mesolitico { periodo iniziato attorno all'8300 = 
C. ) abitavano l'Europa, l'Africa e l'Asia, praticando la pesca. la 
caccia e la raccolta intensiva di vegetali commestibili 
mesomeria [ me-fo-me-ri-a] s. f. (chim. ) caso particolare 
di isomeria riferita agli elettroni; risonanza. '[P'ft (HM) 
<-> sin. risonanza. 
mesomero [ me-fò-me-ro] agg. e s.m. (chim. ) si dice di 
composto che presenta mesomeria. Hit {E (If); Pitter t 
mesone | me-fò-ne |] s. m. (fis. ) panicella elementare, di 
massa intermedia tra quella dell'elettrone e quella del protone. 
T 
mesopausa | me-fo-pàu-fa | s. f. nell'atmosfera terrestre, 
strato di transizione fra la mesosfera e la termosfera. ( Ai}! 
dI) eta DI 
mesopotamico | me-fo-po-tà-mi-co |] agg. | pl. m. -ci) del- 
la Mesopotamia, regione storico-geografica dell'Asia occiden- 
tale. (PI Ip — Pty ir Hit DE, ti ty AZ dot A E SR do fa] ft) 
HEK AAA EI 
mesosfera [me-fo-sfè-ra] s. f. la regione dell'atmosfera ter- 
restre situata tra i 45 e i 95 km di altitudine. (XA AE AS)! 
DE 


mesotelio [ me-fo-tè-lio ] s. m. (anat. ) tessuto epiteliale che 


riveste le membrane sierose dell'organismo. [a] Bz (ft TE HI 
PEIRARI TOT) Et) 
mesoterapia [| me-fo-te-ra-pì-a] s. f. (med. ) terapia locale 
contro artrosi, nevriti, celluliti ecc. , consistente nel praticare 
iniezioni multiple con una sere di aghi corti e sottili fissati su 
una piastra metallica. —FRIIFR TW APE SERTIUR FIR 
AHIA HEE TE è JA E HESSE) 
mesotorace | me-[o-to-rà-ce] s. m. (zool. ) il secondo seg- 
mento del torace degli insetti. ij 
mesozol | me-fo-3di ] s. m. pi. (zool. ) gruppo di organismi 
animali costituiti da poche cellule non differenziate; vivono solo 
come endoparassiti. "HE 24191( — Phish HEFE n 2 h fu #7 
Es) 
mesozoico [| me-fo-3di-co ] agg. e s.m. | pl. m. -ci] si dice 
della terza era geologica, caratterizzata da un grande sviluppo 
dei rettili ÆR: PEI: fossile mesozoico. PEIRET 
Il mesozoico, 0 era secondaria, è l'era geologica compresa tra 
225 e 70 milioni di anni fa. E caratterizzata da ridotto vulcanesimo 
e scarsa orogenesi. La flora è costituita da conifere e altre gimnosperme. 
La fauna è ricca di rettili. compaiono i primi uccelli e mammiferi primitivi. 


messa [ més-sa | s. f. 1 nella religione cattolica, il sacrificio 
del corpo e del sangue di Cristo sotto le specie del pane e del vi- 
no SK: celebrare lu messa yi 2 composizione musicale 
comprendente le „parti cantate della messa $i I: messa per 
coro e organo. FY [A AE YR tt] 
© Messa da requiem |o pop. da morto) , in suffragio dei defunti. j6 B37 
(Hi) 
Messa solenne, cantata e con rituale complesso. Ar (#*### IE 
Nole ES) 
Servire messa, assistere il celebrante all'altare. EPA pi 
— sin, sacrificio eucaristico. 
Dal latino ecclesiastico missa{m), propriamente participio passato 
femminile di mittére ‘ mandare! dalla formula finale latina del rito 
ite, missa est ‘andate, |l'offerta) è stata mandata. 
DI A partire dal IV sec. , la struttura della messa prevede tre momen- 
ti. liturgia della parola (letture bibliche), offerta dei doni { offerto- 
fio) e canone eucaristico, comunione e congedo, 


messa” s. f. il mettere; si usa solo in alcune locuzioni in cui è 
seguito da una preposizione { {XIR FG m ER RIT in 9) e j 
WA, Ei: la messa in vendita di un prodotto. WWE-"M 
® Messa a fuoco, | foto. ) regolazione dell'obiettivo per ottenere immagi- 
ni nitide; (fig. ) l'esatta precisazione dei termini di una questione. 1 
TERE: (ORA ANAR BASE 
Messa a punto, complesso di operazioni eseguite per ottenere le 
migliori prestazioni da una macchina o da un apparecchio. 18% ,JE 
E BUE 
Messa a terra, | elettr. | collegamento al terreno della struttura por- 
tante metallica degli apparecchi elettrici o elettromeccanici. HEt 
Messa in opera, installazione. $i 
Messa in piega, operazione con cui si dà una piega ai capelli. 3 
messaggeria | mes-sag-ge-rì-a ] s.f. (spec. pl. ) impresa di 
trasporto e distribuzione di merci nel settore editoriale. +i P| Æ 
{TA A] 
messaggero [ mes-sag-gè-ro ] s. m. [f. -a] 1 chi reca un 
messag, un annuncio (tir, {S {E: messaggero di pace HF 


fd # 2 dipendente delle poste addetto al trasporto della cor- 
rispondenza sui treni o sulle navi, (KEI EHLE f sk 
JERS) MBIBCIR DI 


+» sin. ambasciatore, inviato, emissario, staffetta, corriere. { lett.) 


messo, nunzio: (st. ] legato, araldo. 


messaggio | mes-sàg-gio] s. m. 1 notizia trasmessa ad altri 
Lil, HH: trasmettere, ricevere un messaggio ‘i&(Y#1)) 
{i}! 2 solenne discorso rivolto al popolo da un'alta autorità 
ERGE t WK.: il messaggio del capo dello stato fd tot Pi #5 
wW o 3 (fie. ) l'annuncio di una concezione innovatrice j;} Kr: il 
messaggio sata o. ME 

<>» A sin. comunicazione, avviso, annuncio, ambasciata, informa- 
zione, comunicato B | di un'alta autorità) sin. appello G { fig.) sin. inse- 
gnamento, dottrina. 


messale [ mes-sà-le | s.m. libro liturgico contenente i testi di 


tutte le messe dell'anno ( K EA HI) Shit h., HTH P: messale 
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romano. SARERA 
messe | mès-se ] s.f. 1 (/ett. ) mietitura; l'insieme dei cereali 
da mietere o mietuti |: un'abbondante messe FURL (fie. ) 
ciò che si ricava, in abbondanza, da un'attività, da un'opera in- 
trapresa I|{#K: raccogliere una messe di consensi W44 E mie 
|] 2 (spec. pi. ) le piante del grano o anche d'altri cereali. ## 
REH, ER 
<-> [lett) sin. 
{ fam. ). 
messere | mes-sè-re ] s. m. titolo d'onore che un tempo spe 
tava a giudici e giureconsulti (oggi scherz. ). AF, #4( PW 
E E RI E E MANARA E 
4» sin. signore. 
messia | mes-sì-a] s. m. 1 il Messia, (relig. ) il salvatore 
promesso da Dio agli ebrei, riconosciuto dai cristiani in Gesù 
Cristo Kt WE (MA ARI WEAR E) 2 (fig. ) salvatore 
miracoloso $E „$o E: accogliere qualcuno come un messia. 
ERASER E— HERE 
® Aspettare il messia, aspettare a lungo e inutilmente una persona de- 
siderata. KE HERE OPREA 
<> A {relig.) sin. Salvatore, Redentore, Cristo B {fig.) sin. salva- 
fore. 
La parola deriva, attraverso il greco e il latino, dall'ebraico mashian 
E ‘unto’, cioè ‘consacrato a Dio per mezzo dell'unzione sacra’, 
Nel linguaggio biblico, il messia è una persona che è stata con- 
sacrata re 0 sacerdote con unzione di olio. Nel NuovoTestamento, 
Gesù è identificato con il messia atteso dal popolo ebraico, descritto dai 
libri veterotestamentari ora come sacerdote, ora come re. Nel giudaismo 
permane ancora l'attesa del messia. 


messianicità | mes-sia-ni-ci- -tà ] 5. sJ carattere messianico. X} 
PRE E ( BC) Rea AI GEENE 

messianico | mes-si-à-ni-co] agg. [ pl. m. -ci] che riguarda 
il Messia; che si riferisce al messianismo X#k#E  ( aRs&rttt 3) 
Rm BIT te A BEE (CD) 9, ROE CLI) BI: profezie 
messianiche. YRI ( Ret E ) FEI RY TUA 

messianismo [ mes-si-a-nì-fmo ] s. m. 1 ( relig.) fede 
nell'avvento del Messia 3HR TF (RAE) RRES 2 
( fig. ) intensa aspettazione di SO l grande rivolgimento poli- 
tico o sociale. Xt7E XHK AE di fi & 


messicano [ mes-si-cà-n0] agg. del Messico paR i # s. 
m. [f. -a] nativo, abitante del Messico. IEA 
messidoro [ mes-si-dò-ro ] s. m. nome del decimo mese del 
calendario rivoluzionario francese (20 giugno - 19 luglio). Yak 
HOE AHAAA 10 AH AFANA H20 A£7 H 
19 H) 
messinscena | mes-sin-scè-na], o messa in scena, s. f. 
[ pl. messinscene o messe in scena | 1 il complesso delle attività 
necessarie per allestire uno spettacolo teatrale $# f W H 4 
l'insieme di tutti gli elementi che appaiono sulle scene durante 
uno spettacolo ( APR W RAB.: una messinscena suggestiva 
GI AARERT ERGE A 2 (fig. ) finzione, simulazione fi{%X, 
Hi. il suo dolore era solo una messinscena. {BI 
*+— A sin. regia, allestimento. scenografia B | fig.) sin. simulazione, 
finzione, sceneggiata, montatura, commedia. 
messo s,m. 1 (lett. ) messaggero (EH fa tE: messo di Dio, 
angelo X{W# 2 dipendente di enti pubblici o privati incaricato di 
portare lettere, avvisi; usciere, fattorino |]J, {Ri i; messo 
del tribunale. 3 RE PeR 
4— | usciere) sin. commesso. 
mestare [ me-stà-re ] v. tr. [ io mésto ecc. ] 1 agitare mesco- 
rt JP tuta 2 (fig. ) darsi da fare intrigando. H Hi, ME 
[i 
+— A sin. mescolare, rimestare, rimescolare B | asso!., 
trigare, Drigare. 
mestatore [ me-sta-t6-re ] s. m. [f. -trice] persona intri- 
gante; maneggione. HHRH heiit 
«4— sin. intrigante, maneggione, faccendiere, intrallazzatore, traffichi- 
no, manovmero. 
mestica [ mè-sti-ca] s. f. (pitt. ) miscela di colori e olio di li- 
no usata per la preparazione delle tele da dipingere. ( MEEF 


raccolto: { fig.) quantità, marea, infinità, sacco 


fig.) sin. in- 
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RETTE) JE 

mesticanza [me-sti-càn-za] s. f. (region. ) insalatina mista. 
IRURE R 

mestichino {me-sti-chì-no] s. m. spatola usata dai pittori per 
mescolare i colori sulla tavolozza. (m HA) WJ], mJ] 


mestierante [ me-stie-ràn-te ] s. m. ef. chi svolge un'attività 
in modo mediocre, badando solo al guadagno. A PABEEE Im T. 
ESRA 


mestiere | me-stiè-re ] s. m. 1 attività che una persona svolge 
abitualmente traendone guadagno F- Uyy: il mestiere di sar- 
to &8tNT-Z.; imparare un mestiere %3] —}] FZ 2 la prati- 
ca di un lavoro e la conoscenza approfondita delle sue tecniche 
252 XA: è molto sveglio, ma gli manca il mestiere (h34 Ri 
Tila, Piet: 4,3 (spreg. ) attività che si svolge so- 
lo a fine di guadagno L&E AME — A AYA CIE: ridurre l'arte 
a puro mestiere. (EZ ARIAL ERE 
© Essere del mestiere, avere competenza in un dato campo. Aih iab 
FE 
Fare qualcosa di mestiere, come lavoro abituale. Bley 
Gli incerti del mestiere, gli inconvenienti connessi con una determinata 
attività. RAR 
| ferri del mestiere, ciò che è necessario per eseguire un lavoro. { A 
SARRILAEN) IR 
*— A sin. lavoro, professione, attività, occupazione B ( pratica di un 
lavoro) sin. esperienza, pratica, perizia, competenza, maestria. 
mestizia [me-stì-zia] s. f. tristezza, malinconia titik, RX. 
parole piene di mestizia. FRING RA 
<«—* sin. amarezza, accoramento, abbattimento, scontentezza contr. 
allegria, contentezza, gioia, letizia. 
mesto | mè-sto] age. che prova mestizia EHEH ARE). es- 
sere mesto -fitKfibf]/ che rivela o suscita mestizia War (ak 
SPERE D mestamente avv. 
+— sin. triste, malinconico, afflitto, abbattuto, avvilito, addolorato con- 
tr. contento, allegro, gioioso, lieto. 
mestola | mé-sto-la ] s. f. 1 arnese da cucina, a forma di cuc- 
chiaio spianato e talvolta bucherellato, con manico di varia 
lunghezza {<#84]f 2 cazzuola del muratore. ( esk IE HIH) 
ARA, 
4— [ amese da cucina) anlg. mestolo, ramaiolo, schiumaiola. 


mestolo [ mé-sto-lo ] s. m. piccola mestola senza buchi, usata 
per mescolare i cibi in cottura, ^] 
*— anlg. mestola, schiumarola, ramaiolo. 


mestruale | me-stru-à-le ] agg. che concerne la mestruazione 
HÆ]: ciclo mestruale. #4] 


mestruata | me-stru-à-ta ] agg. si dice di donna che ha le me- 
struazioni. ( 4) freig, JH kn 

mestruazione | me-stru-a-ziò-ne | s. f. fenomeno fisiologico 
della donna in età feconda, consistente in un flusso sanguigno 
dall’utero, normalmente ogni 28 giomi. H2, H ÆW] 

€» sin. mestruo, flusso mestruale, ciclo; ( pop. ) marchese, regola. 
mestruo {mè-stru-0] s. m. mestruazione. H 2, H #233 
metà | me-tà] s. f 1 una delle due parti uguali che insieme 


formano un intero (#75 H PT RRA AA), — 
fi: quattro è la metà di otto VIA _->f, 4 per metà, a 
metà, in due parti uguali —*f: 2 (scherz. ) uno dei due coniugi 
rispetto all’altro EF, £% (AHRS LA): la mia metà RI 
# f- 3 il punto che divide qualcosa segnando anche idealmente 
la metà ‘fi, [a], a. la metà della pagina f li / ( es- 
tens. ) mezzo `F, >; vendere a metà prezzo. “E #tih t} 
@ Fare a metà, dividere qualcosa in parti uguali. #4 

Fare le cose a metà, non condurle a termine. #&M®., sx 
<> A sin. mezzo B ( scherz. ) sin. moglie. marito. 
meta | mè-ta] s.m. 1 il punto al quale si è diretti, al quale si 
deve giungere HftyHh,£% xi. vagare senza meta SEX HRK 
HE 2 (fig. ) fine da raggiungere HYJ, HER: prefiggersi una me- 
ta hACHSCHE Hr 3 (archeol. ) nei circhi antichi, 
ciascuno dei due elementi di pietra posti alle estremità della pi- 
sta, attorno ai quali i carri in gara dovevano girare ( mh Y Heidy 
ig) fb MRS FES 4 (sport) nel rugby, marcatura che si ot- 
tiene ponendo il pallone a terra oltre la linea che delimita sul 
fondo la metà campo degli avversari. ( WO ER tE EP) EX} 


ERI JEX Jr tr BR fi Ha ft — dd 
meta- primo elemento di parole composte, che può indicare 
modificazione ( metamorfosi ) , trasposizione ( metatesi), tra- 
sferimento ( metempsicosi ), successione ( metameria ). 
posteriorità ( metacarpo), e, per influenza del termine metafisi- 
ca, superamento di limiti ( merapsichica). (HA id] sp, 4 
“Att AES, AA") 
+*—» A sin. destinazione B (fig. | sin. scopo, traguardo, obiettivo. i 
tento. 
metabasi | me-tà-ba-fi] s. f. nella retorica classica, passaggio 
ad altro argomento nell’ambito dello stesso discorso. ( f&##}! | 
9) ) AMP PERE 
metabolico [ me-ta-bò-li-co ] agg. [ pl. m. -ci] (biol. ) che 
riguarda il metabolismo, che è effetto del metabolismo {iti}. 
HEECH: processo metabolico WACHA iE D meta- 
bolicamente avv. dal punto di vista metabolico; per me- 
tabolismo. {E#rPkfki77 i 
metabolismo [ me-ta-bo-lì-[mo ] s. m. (biol. ) il complesso 
delle trasformazioni chimiche che avvengono negli organismi vi- 
venti; ricambio. {RiR (PE) , EKRE EAD) 
Grazie al metabolismo le sostanze a struttura chimica complessa 
{ proteine, grassi, carboidrati) vengono scisse in molecole via via 
più semplici, e viceversa. 
metabolita [ me-ta-bo-lì-ta] s. m. { pl. -1) (biol. } sostanza 
che è un prodotto intermediò o finale del metabolismo. fiH t 


metabolizzare | me-ta-bo-liz-3à-re] v. ir 1 (biol. ) trasfor- 
mare per metabolismo {E # Bf 2 (fie. ) assorbire trasfor 
mando in qualcosa di compatibile con sé; assimilare. j} ik: 
DURI 
metacarpo [| me-ta-càr-po] s. m. (anat. ) il complesso delle 
cinque ossa che formano lo scheletro della mano tra il carpo e le 
prime falangi delle dita. Ff 
metadone [ me-ta-dò-ne] s. m. (chim. ) composto sintetico 
usato in medicina come sostituto della morfina e per il tratta- 
mento delle tossicodipendenze. (RIF 47 MW HE BI Bpm 
#4) DELLI 
metafisica [ me-ta-fi-fi-ca] s.f. parte della filosofia che tratta 
dei principi primi della realtà, posti oltre la conoscenza sensibile 
Jem EZ, ZZ.: la metafisica di Aristotele. WB +4 £ WE 
MEA AUN 
<— | filos. ) ontologia. 
Dalla locuzione greca metà tà physika, propriamente ‘dopo la ‘sì 
ca'; nome coniato da Andronico di Rodi (| secolo d. C 
nell'edizione delle opere di Aristotele da lui curata, in cui i libri, appurto. 
di metafisica seguivano ai trattati di fisica. 
Th La metafisica studia l'essere in quanto essere, ossia i principi prim 
| della realtà. Kant, escludendo la conoscibilità del noumeno (la 
‘cosa in sé’ j), ha dimostrato l'impossibilità di una metafisica fondata su 
basi scientifiche. La filosofia contemporanea ha dato luogo a numerose 
argomentazioni contro ogni forma di metafisica a carattere dogmatico 
metafisico [ me-ta-fi-fi-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 (filos. ) del- 
la metafisica, relativo alla metafisica 7 mi k= AJ, Z £ f]: 
principio metafisico E m ERIN 2 ( spree. ) astruso; a- 
stratto ZA); hi & 1). sottigliezze metafisiche 1i & ft) A #5 Hi 
Fi ẹ s.m. [f. -a] 1 filosofo che si occupa di metafisica IF [fi] 
FYE, ZR 2 (spreg.) persona priva di senso pratico, o 
che ama fare ragionamenti astrusi A-<jE 3%) A, ED EHE 
HAJA O metafisicamente avv. 1 sul piano della metafisica 
MIEI LIE Ti 2 (spreg. ) in modo astratto, senza 
realismo. $$ Hb, AASE hh 
«> agg. A [filos. ) sin. metempirico B ( fig., spreg. ) sin. lambicca 
to, oscuro. 
metafora [ me-tà-fo-ra] s. f. figura retorica per la quale al ter- 
mine proprio se ne sostituisce un altro legato al primo da un rap- 
porto di somiglianza (p. e. sei un fulmine, invece di sei veloce 
come un fulmine). (FRESE FED Kana Ni 
<—> gener. traslato, tropo. 
metaforico [ me-ta-fò-ri-co] agg. [pl. m. -ci] di metafora, 
che contiene una o più metafore; figurato [af , Higg: si- 
gnificato metaforico [Ai & È D metaforicamente avv. in 
metafora, mediante metafore GB ttft Afanf fi FEE: esprimersi 


metaforicamente. || KANAA FI LL AUAA 
++ sin. figurato, traslato. 
metaforizzare [| me-ta-fo-riz-zà-re] v. tr. (non com. ) espri- 
mere in forma metaforica fi FA peti IRAN ik: meraforizzare 
un concetto. NB «i - SPES 
metagalassia | me-ta-ga-làs-sia ] s. f. (astr. ) l'insieme delle 
galassie esterne al nostro sistema stellare, ÑE Z 
metal detector |/ ‘metal de'tektor /] loc. sost. m. invar. 
(ingl. ) dispositivo elettromagnetico che serve a individuare la 
presenza di oggetti metallici. $ JA fE WI 45 
<> sin. rivelatore ( metallico). 
metalinguaggio | me-ta-lin-guàg-gio ] s. m. (ling. ) ogni 
linguaggio, in quanto indaga o descrive un altro linguaggio as- 
sunto come oggetto. JCIE ri ER X E PREFA S i 114) 
HERS i) 
metalinguistico | me-ta-lin-guì-sti-co ] agg. [pl. m. -ci] 
del metalinguaggio; che pertiene al metalinguaggio. Ck} ri MY) 
metallico | me-tàl-li-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 di metallo, fatto 
di metallo o di metalli 4 JA AY, Jah): lega metallica 1} 2 
proprio dei metalli IE. A JRE: suono metallico 
AEREN [) metallicamente avv. al modo del me- 
talo 4 0 RH.: risuonare metallicamente. ‘4 = E fi) n] p 
metallifero | me-tal-fi-fe-ro ] agg. che contiene metalli ; 4% 
WA): giacimento metallifero. $ IRW BR 
metallizzare | me-tal-liz-zà-re | v. tr. 1 ricoprire di uno strato 
di metallo o di lega metallica a scopo protettivo {E---#h4Gh |: 
telef: 2 dare una lucentezza metallica {i #}# HA E 
EEEE : metallizzare la carrozzeria di un'automobile. Aliyi 
ERFIR EREE 
metallizzato | me-tal-liz-zà-t0] agg. 1 si dice di oggetto sot- 
toposto a metallizzazione %8 Ea Intet Ei BA PIRO 
2 che contiene metalli; che ha riflessi metallici FER 
REEN]: vernice metallizzata. 4j IRENE 
metallo | me-tàl-lo | s. m. 1 nome generico di tutti gli elementi 
chimici dotati di lucentezza, buoni conduttori del calore e 
dell'elettricità e che, combinati con l'ossigeno, danno luogo a 
ossidi basici &/ 2 (estens. ) lega formata da metalli diversi. 
PETT | 
DI | metalli possono essere distinti in comuni (ferro, rame, piombo, 
zinco, stagno). preziosi (oro, argento, platino, palladio, rodio) 
e speciali | megnesio, mercurio, cromo, nichel, manganese, sodio). 
metallografia [ me-tal-lo-gra-fi-a ] s. f 1 scienza che studia 
la struttura e le propnetà chimico-fisiche dei metalli e delle 
leghe metalliche $ H£ 2 riproduzione a stampa con lastre me- 
talliche. lg EEN E 
metalloide | me-tal-lIdi-de | s. m. termine improprio con cui si 
designa ogni elemento chimico che abbia caratteristiche opposte 
a quelle dei metalli ( oggi è prefenta la denominazione non-me- 
tallo). Mess IR (At E dt T R i AE Az 
IT ) 
metallorganico | me-tal-lor-gà-ni-co ] agg. [| pl. m. -ci] 
(chim. ) si dice di ogni composto chimico la cui molecola con- 
tenga atomi metallici uniti direttamente ad atomi di carbonio di 
un radicale organico. 18 RORI BLUES AI 
«+» sin. organometallico. 
metallurgia | me-tal-lur-gì-a | s. f. la tecnica dell'estrazione 
dei metalli e della loro lavorazione industriale. gA ZAAR 
metallurgico | me-tal-Iùr-gi-co ] agg. { pl. m. -ci] che ri- 
guarda la metallurgia ;f-& #11). @AIN: industria metallur- 
gica if LIMP + agg. e s. m. |f. -a) si dice di operaio che 
lavora nell'industria metallurgica. E CASELLA 
metallurgista | me-tal-lur-gì-sta ] s. m. e f. [| pl. m. 
dioso, esperto di metallurgia. RE TE 
metalmeccanico [ me-tal-mec-cà-ni-co ] agg. { pl. m. -ci] 
che concerne la metallurgia e la meccanica insieme R- PLAE M 
¢ agg. es. m. |f. -a) si dice di operaio che lavora nelle indu- 
strie metalmeccaniche. MEULE LAS REITA 
metameria | me-ta-me-ri-a] s. f. 1 (biol. ) struttura partico- 
lare del corpo di alcuni animali nel quale uno o più organi si 


-sti | stu- 
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ripetono in segmenti disposti in serie ( JIM) THG) 2 
(chim. ) tipo di isomeria presentato dai metameri. {E F #4 
(HR) 

metamerico | me-ta-mè-ri-co ] agg. [ pl. m. -ci] (biol. , 
chim. ) caratterizzato da metameria. 4} WAJ; MARR] 
metamero | me-tà-me-ro ] s. m. 1 (biol. ) ciascuno dei seg- 
menti disposti in serie che formano il corpo di molti animali ( 5} 
HAIEI 2 (chim. ) ciascuno dei composti chimici di uguale 
composizione e peso molecolare, ma che hanno costituzione 
chimica diversa e perciò proprietà chimiche diverse. {AF Fr 
Fg fx 

metamorfico | me-ta-mòr-fi-co ] age. [ pl. m. -ci] 1 di 
metamorfosi, relativo a metamorfosi FX HY , FER) 2 (geol. ) 
che risulta da metamorfismo Ji ft): rocce metamorfiche. 7 [i 


ui, 


fa 

metamorfismo | me-ta-mor-fi-{mo |] s. m. ( geol.) il 
complesso delle trasformazioni subite da minerali e rocce a causa 
di pressioni, alte temperature o azioni chimiche. AJ (4E) 
metamorfosi | me-ta-mòr-fo-fi] s.f. 1 nella mitologia e nel- 
la letteratura popolare, la trasformazione soprannaturale di un 
essere in un altro di natura diversa JE #,/iA4f. la metamorfosi 
di Dafne in alloro (Rap) ERA FERA ZIA MI 2 
(fig. ) mutamento, cambiamento 3F{t,, ZF. subire una meta- 
morfosi R'EF4t 3 (biol. ) la serie dei mutamenti di forma e di 
struttura cui vanno soggetti molti animali (p. e. gli insetti) pri- 
ma di giungere allo sviluppo completo. Y% 

<> sin. mutamento, cambiamento, trasformazione, modificazione, 
mutazione. 

metanifero | me-ta-nì-fe-ro] agg. che produce metano j} K 
RRI: pozzo metanifero. RRIF 

metanizzare | me-ta-niz-3à-re ] v. tr. 1 fornire di metano 
je ASA: metanizzare una zona della città AHRI 
HEM KSR 2 rendere un’apparecchiatura atta al funzionamento 
a metano fi tt RIATASRA A ARIS J]: metanizzare un 
impianto. (EWE FRASE A E A A 1) 
metanizzazione | me-ta-niz-za-ziò-ne ] s. f. il metanizzare, 
l'essere metanizzato. $ Mi KA AG RIU ASRA E AA E y 
DA 

metano | me-tà-no] s. m. (chim. ) idrocarburo composto da 
un atomo di carbonio e quattro di ossigeno; gas incoloro, ino- 
doro, infiammabile, presente in molte miscele di gas naturali, è 
usato come combustibile. HEr, 7A; RRA 

Il metano si forma per fermentazione di resti vegetali e per decom- 
c posizione enzimatica di deiezioni animali e di liquami. industrial- 
mente si ottiene dalla distillazione secca dei combustibili solidi e nei tratta- 
menti chimici dei derivati del petrolio. 

metanodotto | me-ta-no-dét-to |] s. m. conduttura per il tra- 
sporto e la distribuzione del metano. KI TITA 

+» gener. gasdotto. 

metanolo | me-ta-nò-lo] s. m. (chim. ) alcol metilico. HA% 
4 sin. spirito di legno {uso corrente). 

metaplasia | me-ta-pla-fi-a ] s. f (biol. ) processo per cui 
negli elementi di un tessuto mutano i caratteri originari. #|#14£ 
fe (i MAMELI THEN A) 

metaplasma [ me-ta-plà-fma ] s. m. [pl -mi] (biol.) 
sostanza elaborata dalle cellule che riempie gli spazi intercellu- 
lari. Jr Ji i ia, AK 

metapsichica | me-ta-psì-chi-ca ] s. f. parapsicologia. Ù HH 
LE, SRE 

metapsichico [me-ta-psì-chi-co] agg. [pl. m. -ci] si dice 
di qualsiasi fenomeno paranormale, di ordine fisico o psichico, 
come la levitazione, la telepatia, la percezione extrasensoriale. 
RETE M 

*-+ sin. paranormale, medianico, extrasensoriale, parapsicologico. 
metastasi [ me-tà-sta- fi] s. f. ( med. ) il riprodursi di processi 
tumorali, in un punto lontano dal focolaio d'origine; la forma- 
zione tumorale riprodottasi. (AWTR 

metastatico [ me-ta-stà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] ( med.) re- 


lativo a metastasi. ( #54BRu&$) PEE i 
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metastatizzare | me-ta-sta-tiz-3à-re] v. intr. [ aus. avere], 
metastatizzarsi v. infr. pron. (med.) produrre metastasi. 
(HESSE ) AE 
metastoria [ me-ta-stò-ria] s. f. ciò che permane costante nel 
fluire della storia. BEI P 
metastoricità [ me-ta-sto-ri-ci-tà] s. f. carattere di ciò che è 
metastorico. #1 E TER 
metastorico [ me-ta-stò-ri-co] agg. [pl. m. -ci] che tra- 
scende la storia; che può riferirsi a più periodi o contesti storici 
WENEH: valore metastorico. BIEL 
metatarso | me-ta-tàr-so |] s. m. ( anat.) l'insieme delle 
cinque ossa lunghe del piede, intermedie tra il tarso e le prime 
falangi. REF 
metatesi [ me-tà-te-fi ] s. f (ling. ) trasposizione di suoni 
all’interno di una parola (p.e. padule per palude). &{ù( ak 
hi) E 
metatorace | me-ta-to-rà-ce] s. m. (zool. ) il terzo segmento 
del torace degli insetti. { REI) Jc Ji 
metazoi | me-ta-3ò-i] s. m. pl. (zool. ) sottoregno compren- 
dente gli animali costituiti da più cellule, a differenza dei proto- 
zoi che sono unicellulari. JF tE: sH , E 

» Dal latino scientifico Metazoa, composta del greco metà ‘oltre’ e 
E { Proto) zoa ' protozoi’, perché nell'organizzazione cellulare pre- 
sentano una complessità superiore a quella dei protozoi. 
metempsicosi [ me-tem-psi-cò-fi] s. f. in alcune teorie reli- 
giose o filosofiche, trasmigrazione dell'anima, dopo la morte, 
in altri corpi; reincarmazione. ( Abh ERAR A R 
HUE 
*— sin. reincarnazione. 
meteo | mè-te-o ] agg. invar. abbr. di meteorologico ( meteo- 
rologico —H ARS i) TRA, ARE: bollettino meteo. 
“TRI 
meteoecologia [ me-te-o-e-co-lo-gì-a ] s. f. settore 
dell'ecologia che studia i rapporti fra il clima e l’ambiente, in 
relazione ai riflessi dell’ingquinamento sul clima. SKE% 
meteora | me-tè-o-ra] s. f. L (geog. ) ogni fenomeno naturale 
dell'atmosfera KMX 2 (astr. ) meteorite che passando attra- 
verso l'atmosfera si consuma lasciando una scia luminosa: stella 
cadente. JUE ; MUE 
meteorico '[ me-te-ò-ri-co ] agg. [ pl. m. -ci] (astr. ) di me- 
teora, relativo a meteore JUE NY , MAL. sciame meteorico Fi 
Hi FI 4 ( geog.) che riguarda i fenomeni che avvengono 
nell'atmosfera. KAM S H 
+-+ | geog. ) sin. atmosferico. 


meteorico’ agg. [pl.m. -ci] (med. ) relativo a meteorismo; 
che presenta meteorismo WAKS, W PRA: addome meteori- 
co. WIK MPRA 
meteorismo [ me-te-o-rì-[mo] s. m. (med. ) rigonfiamento 
dell'addome per accumulo di gas nell'intestino o nello stomaco. 
EAK, BPRS 
meteorite [ me-te-o-rì-te] s. m. o f (astr. ) frammento di 
corpo celeste che vaga nello spazio e può precipitare verso la su- 
perficie di un pianeta, in genere disintegrandosi prima di rag- 
giungere il suolo. MR, 
«> sin. bolide, meteora, stella cadente { pop. ) specif. aerolite. 
O | meteoriti sono frammenti solidi che vagano nello spazio e posso- 
no cadere su pianeti o satelliti del sistema solare. l'atmosfera ter- 
restre protegge il nostro suolo dall'impatto, che viceversa è molto violento 
sugli astri privi di atmosfera { Luna, Mercurio, Marte ecc. ) dove i meteo- 
riti scavano profondi e ampi crateri. Alcuni meteoriti si sono probabilmente 
formati in tempi antichissimi, mentre altri potrebbero essere frammenti 
provocati dall'urto fra pianetini, o residui di comete. 
meteoritico [ me-te-o-rì-ti-co] agg. [pl. m. -ci] relativo ai 
meteoriti E, NEE A9) 
@ Cratere meteoritico, provocato da un meteorite. RAY 
meteorografo [ me-te-o-rò-gra-fo] s. m. strumento costituito 
da un barografo, un termografo e un igrografo, usato per i rile- 
vamenti meteorologici in quota. Bit 
meteorologia [ me-te-o-ro-lo-gì-a] s. f. scienza che studia 


l'atmosfera terrestre e i fenomeni che vi si verificano. {4i 
meteorologico [ me-te-o-ro-lò-gi-co] agg. [ pl. m. -ci) re- 
lativo ai fenomeni atmosferici o alla meteorologia {& ft], i% 
°#:[1): previsioni meteorologiche S% Mii O meteorologica- 
mente avv. dal punto di vista meteorologico. {EB | 
meteorologo [ me-te-o-rò-lo-go ] s. m. | pl. -gi] studioso di 
meteorologia; esperto nelle previsioni del tempo. T." 
GIR 
meteoropatia [ me-te-o-ro-pa-tì-a] s. f. (med. ) insieme di 
disturbi psichici e neurovegetativi conseguenti a determinate 
condizioni e variazioni meteorologiche. ‘(fw 
meteoropatico | me-te-o-ro-pà-ti-co ] agg. | pl. m. -ci 
(med. ) di meteoropatia SIRAY: disturbi meteoropatici * {x 
fà ® agg. e s. m. |f. -a] che/chi soffre di meteoropatia. ili" 
USI FPSS Ei 
meteosat | mè-te-o-sat] s. m. invar. satellite che effettua rile- 
vamenti meteorologici. F DE 
meticciamento | me-tic-cia-mén-to ] s. m. ( zootecn. ) 
riproduzione effettuata accoppiando tra loro animali di razze o 
varietà diverse. ( 3$ H) 273 
meticcio [ me-tic-cio] agg. e s.m. [pl.f. -ce] si dice di per- 
sona nata da genitori la cui pelle è di colore diverso YR m JLH; 
it. JL4 (zootee. ) si dice di animale nato dall'incrocio di due 
individui di razza diversa. (29) 46 PUE fi; er iy 
AH 
+ sin. (di persona) mezzosangue, sanguemisto | spreg. ) specit. 
mulatto, creolo; ( di animale) incrocio, ibrido, sanguemisto, mezzosan 
que. 
meticolosità [ me-ti-co-lo-si-tà] s. f. l'essere meticoloso. i} 
MERAM, E 
<> sin. (di un lavoro e sim.) minuziosità, accuratezza, precisione 
[di una persona) scrupolosità, scrupolo, cura contr. superficialità, m- 
precisione. superficialità. 
meticoloso {me-ti-co-16-s0] agg. 1 che agisce con scrupolo 
e zelo, talora pedante EEEH NI, IMA RENI: impiega- 
to meticoloso V/M 2 fatto in modo preciso e minu- 
zioso HSK] xt]: revisione meticolosa MERE] 4 carat- 
terizzato da scrupolosa diligenza —#£ Ax4ij[t), E}& fi]: precisio 
ne meticolosa ArAnA O meticolosamente an. 
«> A [di persona) sin. scrupoloso; pignolo, zelante contr. trascura- 
to, superficiale B ( di lavoro e sim. ) sin. scrupoloso, accurato, attento, 
preciso; | spec. di resoconto e sim. ) puntuale, dettagliato, circostanzia. 
to contr. sommario, superficiale, sciatto, approssimativo. 
metil- primo elemento di nomi composti della terminologia 
chimica, che indica la presenza del radicale metile. (4p iuli] 
Saia i ap, AR" Pit") 
metile [ me-tì-le] s. m. (chim.) radicale monovalente deri- 
vabile dal metano per sottrazione di un atomo di idrogeno. IHH 14 
metilene | me-ti-lè-ne] s. m. (chim. ) radicale bivalente deri- 
vabile dal metano per sottrazione di due atomi di idrogeno. 'P 
XPH ENI (dk) 
metilico [ me-tì-li-co] agg. [pl.m. -ci) (chim. ) si dice del 
gruppo costituito dal radicale metile o di composto la cui 
molecola contenga il radicale metile. H 4E (K) 
@ Alcol metilico, alcol usato come solvente e nella preparazione di molti 
composti; metanolo. A 
metodica | me-tò-di-ca 1 s. f. metodo, metodologia 
nell’espletamento di una procedura. }rìtit, Jr} 
metodicità [ me-to-di-ci-tà ] s. f. l'essere metodico #4 {i 
Se AGAPE.: metodicità nel lavoro. DAFT FAKE 
<-> sin. regolarità, sistematicità. 
metodico [ me-tò-di-co] agg. [ pl. m. -ci) 1 si dice di cosa 
fatta con metodo fi PEHI, A HM): studio metodico ilt3i Jy 
kH- 2 di persona, che osserva un metodo di vita, di lavo- 
ro Er ARIA ARA PAZ) D metodicamente avv. 
<>» A [di lavoro, studio) sin. regolare, ordinato, sistematico contr. 
disordinato, irregolare B sin. ( di modo di vivere) ordinato, regolato, abi- 
tudinario, ( di persona) sistematico, preciso contr. disordinato, srego- 
lato, caotico. 
metodismo [ me-to-dì-fmo] s. m. movimento evangelico sor- 


to in seno all'anglicvanesimo, oggi molto diffuso negli Stati Uniti 

d'America. fit: (AME AA RAI) 
Dall'inglese methodism, derivato di method ' metodo’, probabil- 

E mente per la pratica sistematica degli esercizi spirituali. 

O Il metodismo, che si separò dall'anglicanesimo nel 1739, sottoli- 
nea l'importanza della presenza interiore dello Spirito Santo, degli 

esercizi di pietà, degli incontri di preghiera e dell'attività caritativa. 

metodista [ me-to-dì-sta] s. m. ef. [ pl.m. -sti] verde» del 

metodismo {ik :;: Mitts usato come agg. metodistico {ib 

i. dottrina metodista. (Gi X 

metodistico | me-to-dì-sti-co | agg. [ pl. m. -ci] relativo al 

metodismo o ai metodisti JAN sre N9., IiE fe EM: principi 

metodistici. {Ridi IM) 

metodo | mè-to-do | s. m. 1 insieme di regole e di principi in 

base al quale si svolge un'attività; modo di procedere razionale 


per raggiungere determinati risultati J E, JK}; metodo di 
lavorazione IM T.J E; applicare un metodo i= ]{{ 1 }f}k 2 


manuale tecnico in cui la materia è esposta sotto forma di eserci- 
zi graduati ga VER) WIR]: metodo di chitarra dj 
{=}: 3 modo di agire, di comportarsi Jy xi, {W}k: usare 
metodi drastici. KID EESE AAA 
<+ A sin. procedimento, sistema, criterio. metodologia, metodica, 
sistematica B sin. ordine, regolarità, sistematicità C { spec. pi. | sin. 
modo, maniera. 

Dal latino metàdut m), che è dal greco méthodos ' ricerca, investi- 

gazione’, composta di metà, che indica superamento, e hodbs 
‘Via, strada’. propriamente ' cammino che porta avanti, oltre’ 
metodologia | me-to-do-lo-gi-a ] s. f 1 (filos.) studio dei 
principi e delle regole che permettono lo sviluppo delle 
conoscenze in una determinata disciplina J Rit, i} 2 
metodo Jrk: le moderne metodologie critiche. MHAE S Atti 
+ sin. metodo, metodica. 
metodologico | me-to-do-lò-gi-co ] agg. [ pl. m. -ci] che 
concerne il metodo, la metodologia J7 3k P; J IE ie w) O 
metodologicamente avv. dal punto di vista metodologico. {E 
MEFE 
metonimia | me-to-nì-mia | s. f. figura retorica consistente 
nella sostituzione di un termine con un altro ad esso contiguo; 
p.e. la causa per l’effetto ( vivere del proprio lavoro) , il conte- 
nente per il contenuto ( bere un bicchiere di vino) ecc. (Eth 


Ay) Heni, feni 


<> gener. traslato, tropo anlg. sineddoche. 


metonimico [ me-to-nì-mi-co ] agg. [pl. m. -ci] di meto- 


nimia; che costituisce metonimia fm} ft), $E miT]: espressioni 
metonimiche Eiji] O metonimicamente avv. per meto- 


nimia. LPEN Irak 

metopa | mè-to-pa | s. f. (archeol. ) spazio rettangolare fra 
due triglifi del fregio dorico, in genere occupato da motivi orna- 
mentali in bassorilievo. ( S7 rifErViMetà EM) Ria] h 
metraggio [ me- iràg-gio | s. m. 1 misurazione in metri, a 
metri (ÆDE: la tela si vende a metraggio fi LI XK KEE 
n.2 ehes calcolata in metri. (UU ht ) (CHE 

@ Film a lungo metraggio, lungometraggio. ( 8%] KA, IEA 

+— A [solo nella loc. a metraggio) sin. metri B sin. metratura. 
metralgia [ me-tral-gi-a] s. f. [ pl. 
origine uterina. Fyi 

metratura | me-tra-tù-ra | s. £ 1 misurazione in metri della 
lunghezza o della superficie di un oggetto KLR £ i: la metra- 
tura di una stoffa VIA FR) NE 2 lunghezza, ampiezza 
espressa in metri (ili) ce, Wi. appartamenti di varie me- 
trature. Ket EA DI 


+-+» sin. metraggio gener. grandezza. 


-gie | ( med. ) dolore di 


-metria secondo elemento di parole composte scientifiche, che 
n ar misura ` Famire, o * misurazione’ ( craniome- 
ria). (PFEIL fil ARIAS E ERE”) 
alirica | mè- tri-ca ] s. Í. 1 l'insieme delle norme che regolano 
la composizione dei versi WR, SERRE; CFTA TT, 
fP: studiare metrica “ZJETE 2 il complesso dei metri usati 
in un'epoca, in un ambiente letterario, n un poet( +F (1) Li 
Bk, la metrica classica, del Petrarca. Gi MLA: AE HET ga 
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© Velica accentuativa, quella della poesia moderna, in cui il ritmo si 
basa sulla disposizione degli accenti tonici e ritmici. (HRR BT 
ET PARASTE 

<—» A sin. versificazione, prosodia B sin. metro, verso, ritmo. 

metrico [ mè-tri-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 che riguarda la misu- 

ra o le misure ji) HHY, EHI 2 di un metro poetico, della me- 

trica JR, HATE: schema metrico WIER O metrica- 

mente avv. dal punto di vista della metrica, secondo le regole 

della metrica. TERE E, ABH FEDI 

@ Sistema metrico decimale, sistema in cui le unità di misura sono multi- 
pli e sottomultipli decimali delle unità fondamentali. -itir Al 

*-+ sin. prosodica. 


-metrico secondo elemento di aggettivi composti derivati dai 
sostantivi in -metria o in -metro ( geometrico, barometrico). 
(HAR -metria 1 -metro AAA RIS 
RBAI) 


metro | mè-tro] s. m. 1 unità di misura della lunghezza nel 
Sistema Internazionale, definito in rapporto alla velocità della 
luce; ha simbolo m ( KIE Ħ{7) Æ 2 nastro o Nap della lun- 
ghezza di 1 m N : metro da sarto &SERNMAR 3 (fig. ) cri- 
terio di giudizio f t I JE , Ept fi fl. giudicare tutti con lo 
stesso metro FARFENERAEDEM AE --NA 4 unità di misura del 
versi nella poesia greco-latina; il verso o la strofa costituiti da 
queste unità ( RJE- PLT REKI) HHA, PEHA: metro saffico 
(Arr AVERE nella poesia moderna, la struttura 
particolare di un verso o di una strofa, o lo schema metrico di 
un componimento ( {RR} RIE, Hitt: i metro del sonetto. 
MPUTA RE 
® Metro cubo, unità di misura di volume equivalente a quello di un cubo 
di 1 m di lato. 7A% 
Meiro quadrato, unità di misura di superficie equivalente a quella di un 
quadrato di 1 m di lato. E7XX 
<—+ A (fig.) sin. misura, criterio, principio B sin. metrica, verso, rit- 
mo, misura { nella metrica classica) ; rima, poesia. 


metro [ me-trå] s.m. metropolitana. Hik 


metro-, -metro primo e secondo elemento di parole com- 
poste, che significa ‘misura’ { perimetro ) , * misuratore ( ter- 
mometro) , ‘metro poetico, piede’ ( esametro). (HA E 
FIS It, ER RE ti E”) 

metrologia [ me-tro-lo-gì-a ] s. f 1 scienza che studia i pro- 
blemi inerenti alla misurazione e alla scelta delle unità di misura 
e dei sistemi di misurazione (E HR ff, it HE 2 studio dei 
sistemi metrici e monetari antichi H fkt ri #0} tfr hl hy aE 
3 studio dei sistemi metrici adottati in poesia. $P WIE 
metrologico [me-tro-Iò-gi-co] agg. [ pl. m. -ci] che con- 
cerne la metrologia. JE tfr i. it CE” Hi: BREE TAI 
ME m e ORE AEA 


metronomo | me-trò-no-mo] s. m. strumento usato per bat- 
tere il tempo in musica. |4fl#f 
<—» sin. plessimetro. 
Il metronomo è costituito da un pendolo mosso a orologeria, che 
può compiere da 40 a 208 oscillazioni al minuto. Fu brevettato nel 
1816 dal tedesco J. N. Malzel. il primo compositore a servirsene fu Bee- 
thoven. 


metronotte | me-tro-nòt-te | s. m. invar. guardia notturna. i 
CEJ 

metropoli [ me-trò-po-li] s. f 1 nella Grecia antica, la città 
madre rispetto alle colonie da essa fondate (Ji AE sA EHI) 
Ehi 2 (antig. ) città principale o capitale di uno stato, di 
una regione ( —[{skt—HbK 9) È Ehi 3 città natevalmente 
estesa e popolata Abili Ab: le grandi metropoli industria- 
li. K Cok iki 

x—> | nella Grecia antica) sin. madrepatria inv. colonia. 
metropolita | me-tro-po-lì-ta ] s. m. [pl. -ti] nelle chiese 
cattolica e anglicana, il vescovo del capoluogo di una provincia 
ecclesiastica, al quale spetta il titolo di arcivescovo. # +#4( XK 
FRS KERSA ASIPRRNAIHHÙ) 
metropolitana | me-tro-po-li-tà-na ] s. f. sistema ferroviario, 
in gran parte sotterraneo, per il trasporto rapido di persone nelle 
grandi città Hbk il convoglio che percorre tale ferrovia Hb #k 
|Æ; prendere la metropolitana. HEK 


| 


930 metropolitano 


<-> sin. sotterranea, metro, metrò. 

Q Alla prima metropolitana, inaugurata a Londra nel 1863 {a trazione 
a vapore, elettrificata nel 1890), seguirono quelle di New York 

(1870), Chicago (1892) e Parigi (1900). La metropolitana di Roma ri- 

sale al 1955, quella di Milano al 1964. 


metropolitano | me-tro-po-li-tà-no | agg. 1 di una grande 
città Ahi), KER: area metropolitana KERSA iA 
tifi & H:XER ) 2 proprio di un metropolita # + #4]: chiesa 
metropolitana W + RUNEA  s. m. |f. -a] (non com. ) 
vigile urbano di una grande città. ( X4k A) 35 
«— agg. sin. urbano # s.m. sin. guardia municipale. 
metroscopia [| me-tro-sco-pì-a ] s. f. ( med.) esame endo- 
scopico dell'utero. TAHAR RA 
mettere | mét-te-re ] v. tr. [ pres. io méfto ecc. ; pass. rem. io 
mifi, tu mettésti ecc. ; part. pass. mésso ] I disporre, collocare, 
porre (anche fig. ) li, Yt: mettere un'idea in testa a qualcuno 
ri] tt ARES API 2 indossare GF, Wi: mettere la giacca GF 
EX3 applicare, appendere HE; mettere le tende a una finestra 
HB (fam. ) installare, impiantare %4: mettere il telefo- 
no WPL 4 [con la particella pron. ci] dedicare; impie- 
gare ( hiihii] ci EHIE Ho TE: metterci tre ore 1E% 
= Aui}; metterci del proprio, pagare di tasca propria [1 fi 
fu 5 supporre {Rit , HEW; mertiamo che non sia vero RANEE 
AREAN. 6 emettere, produrre ‘E K, {CH}: mettere i denti 
EF +v. intr. [ aus. avere] sboccare; fare capo MEA , 316]: 
la via mette in una piazzetta XE IM, + met- 
tersi v. rifl. 1 porsi, collocarsi H-4 FT ,#KF: mettersi in salvo 
j$ 2 vestirsi & L: mettersi in abito da sera F ERLHR 3 
iniziare IFi& #7 F-. si è messo a lavorare da lunedì fib A Œ HH 
— F CIE, ® v. intr. pron. 1 profilarsi, assumere un anda- 
mento i fT, HE; mettersi male, bene, si dice di situazione 
che evolve in senso negativo, positivo tif FEIR (44) 2 di 
pioggia, neve ecc. , iniziare Hbf( FRI, FS): si è messo a 
piovere KJth BH; il tempo si mette al bello, si rasserena. K 
SULA | 
@ Mettercela tutta, impegnarsi a fondo. WRJ) 

Mettere a nudo, svelare. SR, EE 

Mettere a parte, far partecipe. (#58, (£#5 

Mettere a posto, sistemare. riferito a persona, darle una lezione. E% 

A BRA 

Mettere a profitto, far fruttare. #.fi 

Mettere a punto, registrare un dispositivo, una macchina, in modo 

che sia nelle migliori condizioni di funzionamento. ( fig. ) precisare i 

termini di un problema, di una questione. 8 © (H84); 85 10 

E 

Mettere a segno, colpire il bersaglio. &# H 4r 

Mettere a tacere, far passare sotto silenzio, riferito a persona, metter- 

la in condizione di non avere più obiezioni da opporre. (#AABKE$ 

$ ERATARA 

Mettere al mondo, partorire. t% 

Mettere al muro, fucilare. ## 

Mettere alla porta, scacciare. *k& 

Mettere alle strette, costringere. {fERTR, 04 

Mettere gli occhi addosso, adocchiare; (fig. ) desiderare. &, 8N; 

Ap, AL 

Mettere in pratica, attuare. SL} 

Mettere insieme, radunare, raccogliere 28 pi, & #. mettere insieme 

una bella compagnia. (Epi Att 

Mettere la testa a partito, diventare giudizioso. {EJA AEE 

Mettere mano a qualcosa, iniziarla. FHE, FARES 

Mettere su, allestire, impiantare 4%, #8.: mettere su casa. È 

Mettersi con qualcuno, stringere una relazione. SRARUKRWKA 

Mettersi in malattia, assentarsi dal lavoro per malattia. AR it 

Mettersi l'anima in pace, rassegnarsi. i, Hui 
+— v. tr. A sin. collocare, porre, disporre, sistemare, posizionare 
i tecn.) contr. togliere, levare B [un indumento) sin. infilarsi, calzare 
C sin. . attaccare. apporre (una firma) contr. staccare, togliere, levare 
D (tempo, energia) sin. dare, impiegare, spendere E sin. ammettere, 
ipotizzare F | produrre) sin. (di piante) gettare, buttare # v. rif. A sin. 
sistemarsi B (un indumento) sin. indossare, infilarsi; calzare contr. to- 
gliersi, sfilarsi C sin. cominciare contr. smettere, finire, terminare. 


MeV [mèv] s. m. (fis. ) unità di misura di energia usata in 
fisica nucleare, pari a 1 milione di elettronvolt. JEE FARC) 


mezz'aria | mez-3'à-ria] solo nella loc. avv. a mezz'aria, a 


media altezza “#5 th. volare a mezz'aria. (LPP KIH 

© Discorsi a mezz'aria, (fig. ) reticenti, non espliciti. $ #1955 
mezz'asta [ mez-3'à-sta] solo nella loc. avv. a mezz'asta, si 
dice di bandiera innalzata solo fino a metà dell'asta, in segno di 
lutto. REFERE EUREI ) 

mezza [| mè3z-3a] s. f. 1 la mezz'ora fil; sono le due e 
mezza WIE i, 2 mezzogiomo e mezzo 'P {| HH. 
pranzare alla mezza. PV WE RIE 

mezzacalzetta | mez-3za-cal-2ét-ta ] s. f. | pl. mezzecalzette. 
persona di mediocri capacità. fi# JJ {E FA 

<-+» sin. mezzacartuccia, mediocre, nullità. 

mezzacartuccia [| mez-3a-car-tùc-cia ] s. f. [| pl. mezzecar- 
tucce | persona che non vale molto, che non ha apprezzabili re- 
quisiti fisici o intellettuali. ft ALU AMA; HR Da 7 
FRA 

mezzacosta | mez-3a-cò-sta ] s. f. | pl. mezzecoste | zona me- 
diana di un pendio, di una pendice montuosa, di una collina ‘È 
IIH: camminare a mezzacosta. € È {1114 

mezzadria | mez-3a-dri-a] s. f. contratto agrario, ora abolito, 
che prevedeva la coltivazione di un fondo in proprio da parte di 
un colono ( mezzadro) , che divideva poi a metà col proprietario 
gli utili della coltivazione. +.HhWg$ sri i 

mezzadro | mez-3à-dro ] s. m. [f. -a| coltivatore di un pode- 
re altrui in base a un contratto di mezzadria. iit ža AHE 
*—+ sin. colono. 

mezzala [ mez-3à-la] s. f. [pl. mezzali) ( sport) nel calcio, 
il giocatore di prima linea situato fra il centrattacco e l'ala ( £ ER 
351) NP: mezzala destra. $i WF 


<— sin. interno. 
mezzaluna | mez-3za-lù-na | s. f. [ pl. mezzelune | 1 la parte di 
Luna visibile quando il satellite è illuminato per metà ¥ H , #f 
H 2 figura di mezza luna emblema dell’islamismo $ H ( (ii < 
cir) 4 (estens. ) l’islamismo stesso {Hi = # 3 coltello 
con lama ricurva e due impugnature alle estremità, per tnitare 
cami e verdure. ( HKA AKAK) PIE I) 
© Mezzaluna rossa, il corrispondente nei paesi musulmani della croce 
rossa. TRF3(PW=*RERBITFE) 
mezzamanica [ mez-3a-mà-ni-ca] s. f. | pl. mezzemaniche 
(spec. pl. ) manica di tela nera, usata un tempo da impiegati e 
scrivani per proteggere le maniche della camicia ( HEHP RI 
Pitt) BA A ( spreg. ) impiegato di basso livello. Pf 
nin 


mezzana [ mez-3à-na ] s. f. donna che favorisce amori illeciti ; 

ruffiana. HEREA 

mezzanino | me3-3a-nì-no] s. m. piano di un edificio situato 

tra il pian terreno e il primo piano; ammezzato. ( #59) -i$ 

FI AZ fa] ft) vela SIE 16 

“«— sin. ammezzato, piano rialzato. 

mezzano [mez-3à-no] agg. che è in mezzo; che occupa un 

posto intermedio "P(A, Sf) ® s.m. [f. -a] chi favorisce 

amori illeciti; ruffiano. RIRSERIA 

@ Fratello mezzano, di età intermedia tra il maggiore e il minore. = 7 = 
FP 

++ agg. sin. medio, intermedio, di mezzo, mediano @ s. m. sin. pa- 

raninfo, protettore, sfruttatore. ( gerg. ) pappone, pappa. 

mezzanotte [ mez-za-nòt-te ] s. f. [ pl. mezzanotti | la ven- 

tiquattresima ora del giorno, fine di una giornata e inizio della 

successiva. FW, PIE 

mezzapunta [ mez-za-pùn-ta ] s. f. [ pl. mezzepunte] (sport) 

nel calcio, giocatore che, pur non essendo un vera e propria 

punta, in certi momenti del gioco si porta nelle posizioni più 

avanzate d'attacco. ( AEERIA) HEHE ch IE Ri EE BA Di 

mezzatinta | mez-3za-tìn-ta] s. f. [pl. mezzetinte] tonalità di 

colore tra il chiaro e lo scuro 'P[a]{A NE # (pitt. ) tonalità atte- 

nuata, usata per passare dalla tinta in luce a quella in ombra. ‘|! 

(ii, Pavia 

+» sin. sfumatura, chiaroscuro. 

mezzeria | mez-3e-rì-a] s. f. punto, luogo di mezzo !bi ii, 

ttt # la linea che divide in due parti una strada nel senso 

della lunghezza. (MERTER AAA E PR 


mezzo | mèz-30|] agg. che è metà dell'intero —{ ft]: mezzo 
chilo PZ; mezza porzione 4} ® s.m. 1 la metà di un tut- 
to 9, un mezzo del ricavato — EWA ( Bk) / dopo 
un numerale, sottintendendo il sostantivo precedente ( }{{{F ktm] 
PURA AWA i) | due chili e mezzo ATE 2 il punto, la 
linea, il momento che divide a metà idealmente uno spazio o un 
periodo di tempo Pi], P; in mezzo alla strada {E ip $; 
nel mezzo della festa {e {i H [a] 3 (scient. ) la sostanza nel 
quale un fenomeno si verifica Wii , fti: mezzo fluido Vik) 
itha 4 strumento di cui ci si serve FE}, LE. tentare ogni 
mezzo USIMA; mezzi di trasporto ii TR. 5 veicolo per il 
trasporto di cose o di persone 35M LH, ja fi LA; mezzo pub- 
blico AH? ; prendere un mezzo, un mezzo pubblico XE 
IEE 6 pl. dote, capacità ff JJ, X&î. un atleta di grandi 
mezzi RAT RERA 54 A 7 pl. possibilità economiche, risorse 
finanziarie M&G, ERI. gente priva di mezzi. HA 
@ ändar di mezzo, essere coinvolto. FEH RHA 
Complemento di mezzo, | gramm. ) quello che indica lo strumento 
con cui si compie l'azione espressa dal verbo ( p. e. verrò in biciclet- 
fa). IRANS: RBBNE.) 
Esserci di mezzo, avere parte, essere coinvolto in qualcosa. ##,5 
TREFH 
Età di mezzo, il Medioevo. pttp 
in quel mezzo, nel frattempo. 5 EH 
una mezza idea, (ln usi familiari) un'idea molto vaga. ( MiB} pit 
ts 
Levar di mezzo qualcosa, gettarla via, liberarsene. &#$# 
Levar di mezzo qualcuno, allontanarlo, ucciderlo. ERRA JERA 
Mettere in mezzo Qualcuno, comprometterlo, coinvolgerlo. EREA, 
CRRA 
Mezza età, l'età non più giovanile e non ancora senile. ht 
Mezza stagione, la primavera e l'autunno. ##k 
Mezzo morto, molto mal ridotto. SERA Ri 
Non porre tempo in mezzo, non indugiare. THE, ARE 
Via di mezzo, (fig. ) soluzione intermedia. H74 
4> s.m. A contr. totalità, intero B | strumento) sin. modo, maniera, 
metodo, procedimento, espediente, accorgimento, tramite C pi. sin. 
denaro, soldi, ricchezze, risorse, averi, proprietà. 
AD Quando l'aggettivo mezzo precede in funzione di avverbio un altro 
aggettivo o un participio passato ( Maria è mezzo morta di paura o 
mezza morta di paura) sarebbe grammaticalmente più corretto utilizzare 
‘a torma invariata ( mezzo morta); tuttavia l'accordo con l'aggettivo se- 
guente è utilizzato da lungo tempo ed è dunque pienamente accettabile. 
Lo stesso si dica per quei casi in cui l'aggettivo segue un sostantivo per 
noicare la metà di una misura (le fre e mezzo o le tre e mezza). sia la 
‘forma invariata sia la forma accordata sono da considerarsi corrette. 
mezzobusto [mez-30-bù-sto] s. m. [pl. mezzibusti] figura 
che rappresenta la testa, il collo e la parte superiore del busto. 
EHR, ER 
© A mezzobusto, si dice di quadro, fotografia, inquadratura che ripren- 
de queste parti. (4#%)#5f7,(##)+5f) 
+> (iron. O scherz. ) sin. annunciatore, speaker. giornalista. 
mezzocontralto | mez-30-con-tràl-to ] s. m. [ pl. mezzicon- 
tratti | 1 voce femminile appartenente alla classe dei contralti, 
nella quale ha il timbro più acuto È {Wei 2 [ anche 
f. la cantante che ha tale voce. 7 REMI 
mezzodì | mez-30-dì ] s. m. (antig.) mezzogiorno. |E /, 
ri T 
mezzofondista | mez-30-fon-dì-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti ] 
{ sport) atleta specializzato nelle prove di mezzofondo. "Pp }& 
TNZ SJA 
mezzofondo | me3-30-fón-do ] s. m. [ pl. mezzofondi ] 
(xport) nell'atletica leggera e nel nuoto, gara su media distanza 
(p.e. 800 m) PERR in 800 KERF) nel ciclismo, 
gara In pista dietro motori, su distanza inferiore ai 100 km. 4! 
AIEE 100 AL FI AÎTERE) 
mezzogiorno | mez-30-giér-no] s. m. [ pl. mezzogiorni] 1 il 
momento in cui il Sole culmina; le ore dodici locali jF4-, PÆ 
2 (estens. ) il sud it}, PA i]: casa esposta a mezzogiorno Wii 
9) iS, e HASE f 3 la parte meridionale di un paese mièg, i$ 
Iy: il mezzogiorno della Francia. AH 7 
® / Mezzogiorno, l'Italia meridionale. EX#AÉ7 
+-» A sin. mezzodì | antig.) B [ estens.) sin. meridione, austro 
left. | contr. settentrione, nord, tramontana, borea (lett |, mezzanotte 
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{non com, |. 
mezzomarinaio [| mez-30-ma-ri-nà-i0] s. m. [ pl. mezzimari- 
nai] (mar. ) asta per l’attracco; alighiero. 4 #f4 ii 
*— sin. gaffa, gancio d'accosto. 

Parola composta di mezzo e marinaio, perché l'attrezzo è fomito di 
E un gancio che può afferrare un appiglio, come una mano. 
mezzopunto | mez-30-pùn-to ] s.m. [pl. mezzipunti ] punto 
a croce impiegato per lavori di ricamo. |‘ SE, + FE MI # 
FF 
mezzora [ mez-36-ra] s. f. [pl. mezzore] la metà di un'ora. 
oha} DIM. mezzoretta. 
mezzosangue | mez-30-sàn-gue ] s. m. e f. invar. 1 cavallo 
che è purosangue soltanto da parte di uno dei genitori Aff 13, 
2 (estens. ) meticcio, ( FAENZA) it in JL 
*—> A (di cavallo) contr. purosangue B (di persona) sin. meticcio, 
sanguemisto specif. mulatto, creolo. 
mezzoservizio [ mez-3z0-ser-vì-zio ] s. m. [solo sing. ] pre- 
stazione di lavoro domestico limitata a metà giornata. ¥ A ihl Æ 
FITA) 
mezzosoprano | me3-30-s0-prà-no | s. m. | pl. mezzisopra- 
ni] 1 registro di voce femminile che sta tra il soprano e il con- 
tralto & ‘pf 2 [anche f. ] la cantante che ha tale voce. #rtp 
KTF 
mezzotondo | me3-30-tón-do ] s. m. invar. (scult. ) tecnica 
in cui il soggetto è scolpito solo in una parte dei suoi volumi, 
come aggettante da un piano o da una parete di fondo *f [M] JE Kt 
AA: raffigurazione a mezzotondo. ¥ DERE 
mezzuccio [ mez-3zùc-cio ] s. m. espediente meschino. $% 
Più 
4— sin. sotterfugio, ripiego. 
mezzule [ mez-3ù-le ] s.m. la parte centrale del fondo di una 
botte, munita di sportello per la pulizia dell'interno. (A/M ] 
(E A RR) DUE ARIES 
mi' pron. pers. di prima pers. sing. [ forma complementare 
atona del pron. pers. io] 1 si usa in luogo di me o a me quando 
non si vuol dare a essi particolare rilievo ( FIfERZIE) AR: mi ha 
scritto ieri WHER RRR; eccomi giunto RA) T ; ditemi se è 
vero REFRA E BEHA. 4 si usa nella coniugazione 
dei verbi pronominali ( JATARI] ZWE): mi vesto $ 
K; mi pento {Jat}. 2 esprime l'intensa partecipazione af- 
fettiva di chi parla all'azione espressa nel discorso ( 3p higi" 
S): stammi bene. {E E! 
Mi° s.m. nota musicale, la terza della scala di do. E (IREK 
EEA TM EF) 
mi° s. m. nome della dodicesima lettera dell'alfabeto greco, 
corrispondente a m nei caratteri latini. fARig rip HZ 
TERE RAER 
miagolamento | mia-go-la-mén-to ] s. m. il miagolare. (3%) 
ma fi ny 
*— sin. gnaulio; miagolio. 
miagolare [ mia-go-là-re ] v. intr. [ io miàgolo ecc. ; aus. 
avere | 1 detto del gatto, emettere il caratteristico verso (3) Wi 
Man 2 (fig. ) detto di persona, parlare o cantare con voce le- 
ziosa e strascicata. $ [ff Hit KS Bi (RIA) 
«— A sin. gnaulare | non com. ) B (fig. ; di persona) sin. lamentarsi, 
lagnarsi, piangere, recriminare. 
miagolata [ mia-go-là-ta] s. f. il miagolare a lungo. (As Wi 
AJ) minny pi 
miagolio [ mia-go-lì-0] s.m. un miagolare insistente. (fft 
ASW E ) njim ny jes 
4—> sin. miagolamento, miao (fam. ). 
mialgia | mi-al-gi-a] s.f. (med. ) dolore muscolare. LX 
miao | mià-0] inter. voce onomatopeica, che imita il verso del 
gatto PK ni (JAU) ® s. m. invar. miagolio. (FFR H) 
Me Mg IL p 
miasma [ mi-à-fma] s.m. [pl. -smi] esalazione fetida e no- 
civa proveniente da sostanze in putrefazione o da acque stagnanti 
(EETU R A i AKE 1 19) AT, A (estens. ) 
forte odore cattivo, SERE 
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+ sin. fetore, puzzo, tanfo, lezzo contr. profumo, fragranza, olezzo 
lett). 
miasmatico [ mia-fmà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] che esala mia- 
smi; contaminato, prodotto da miasmi #2 iH S^ ( ski) fi; 
BLA (ARA) SRH: paludi miasmatiche. & SWINE 
miastenia [| mi-a-ste-nì-a | $. f. ( med. ) malattia caratterizzata 
da indebolimento muscolare progressivo e generalizzato. JI X 
1 MA ES 
mica'[mì-ca] avv. (fam. ) 1 affatto, per nulla ( come ni 
forzativo di una negazione ) ORRERA VIFA,NA:; 
sto mica male JR WREJT., 4 per caso (in pat 
dubitative o interrogative) ( H F ÆR $E f] Mi?) tif, nf 
fi: non ti sarai mica offeso? IRR Aes TIE? 2 non (usato 
senz'altra negazione) ( Heft fzi]) A . sono cose vere, 
mica storie. XES i ETCC AE o, 
® Mica male, indica condizione o giudizio favorevole. #$$,34 T] Iy 
Mica tanto, poco A& 4. " Ti sei divertito” “ Mica tanto". "Ri 
FLB AEA" 
*—» | fam.. come rafforzativo di un'altra negazione) sin. per niente, 
punto. 
mica” s. f. denominazione generica di un gruppo di minerali 
componenti essenziali di molte rocce, caratterizzati da facilissi- 
ma sfaldatura in sottili lamine flessibili. zx F} 
micascisto | mi-ca-scì-sto ] s. m. (min. ) roccia metamorfica 
a struttura scistosa costituita essenzialmente di mica e quarzo. 
SEH ( Ha fERIAISEZMAR) 
miccia [ mic-cia] s. f. [ pl. -ce ] filo combustibile usato per 
trasmettere a distanza l'accensione a ordigni esplosivi $ ki, 
ok. miccia a combustione lenta. EMERE TAK K 
® Dar fuoco alla miccia, ( fig. ) iniziare una rivolta, una lite. FRS, F 
lic) 
micelio [ mi-cè-lio] s. m. 
formato dalle ife. [R££{K 
miceneo [ mi-ce-nè-o ] age. dell'antica città di Micene, 
nell'Argolide; relativo alla civiltà ivi fiorita nel Il millennio a, 
C. (WEHR) LI6/C09: arte micenea IHE ER @ s.m. 
f. -a] abitante, nativo dell'antica Micene. IJEN 
La civiltà micenea si formò all'inizio del sec. XVI a. C. Probabil- 
mente suddivisi in piccoli stati sovrani, i micenei erano navigatori e 
mercanti: conquistarono le Cicladi e Creta (1450), e fondarono colonie 
sulle coste anatoliche. La civiltà micenea crollò tra il 1200 e il 1050 a.C., 
a causa di invasioni dal nord, tra cui quella dei dori. 
micete [mi-cè-te] s.m. (bor. ) fungo. Ii, IL EHM] 
micetologia [mi-ce-to-lo-gì-a] s. f. micologia. R Z 
michelangiolesco | mi-che-lan-gio-lé-sco | agg. 
pl.m. -schi] 1 di Michelangelo Buonarroti (1475 — 1564 ) 
CERKAK MAK) 1) 2 che ricorda la solennità 
dell’arte di Michelangelo B.4{XHBHHWY ZAKR I: figura 
michelangiolesca. HA KF URP ZARA 
michetta [ mi-chét-ta ] s. f. (sett. ) piccolo pane di forma ro- 
tonda; rosetta. [3] mi 
<— sin. rosetta gener. panino. 
micidiale [ mi-ci-dià-le] agg. 1 che procura la morte &frfY, 
WERI: un veleno micidiale & fr ME] 2 ( iperb. ) estrema- 
mente nocivo; pesante, insopportabile {H4 E M); HELL ZI; 
clima micidiale. WA EW TAR MERZIA 
<— A sin. mortale, letale, mortifero | lett. ) B [ iperb.. anche scherz. ) 
sin. insopportabile, intollerabile, molesto, fastidioso, pericoloso contr. 
piacevole, gradevole, benefico. 
micio [ mì-cio] s.m. [f. -a; pl. f. -cie o -ce | (fam.) gatto 
domestico. Ji, DIM. micetto, micino ACCR. micione. 
mico- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica che significa ‘fungo’ o indica attinenza con i funghi 
( micologia). (PFCR A 40h" A") 
micobatteri [ mi-co-bat-tè-ri ] s. m. pl. (bor. ) lo stesso che 
actinomiceri. MUER Ki 
micologia [ mi-co-lo-gì-a ] s. f. settore della botanica che stu- 
dia i funghi. HAZ 
«— sin. micetologia. 
micologo | mi-cò-lo-go] s. m. [f. -a; pl. 


( bot. ) corpo vegetativo dei funghi, 


m. -gi] studioso di 


— = o e —— 


micologia. HATZ 
4— sin. micetologo. 


micosi | mi-cò-fi ] s. £ Risa prodotta da funghi parassiti 
microscopici. Apai , EL 
micotico [mi Pte pi agg. 
cosi. fé AK), EPAI R) 
micragna [ mi-crà-gna] s. f. (region. ) 1 miseria, povertà # 
HH, scarsezza, penuria il, dk 2 avarizia, taccagne- 
ria. rin, RA 

Latino hemicrania( m) ‘emicrania’ 

lore provocato dalla povertà. 


[ pl.m. -ci) che concerne la mi 


, con allusione scherzosa al dc- 


micragnoso | mi-cra-gné-so | agg. ( region. ) 1 che si trovi 
in miseria; povero # Rf), # 37 ff) 2 taccagno, tirchio. Fpi 
HI, RESI se 
<— A sin. indigente, meschino B sin. avaro, spilorcio, pidocchioso 
contr. generoso, largo, prodigo, munifico. 

micro- primo elemento di parole composte, che significa * pic- 
colo’ ( microonda, microbilancia ), * di sviluppo limitato 
( microcefalia) , oppure * microscopico” (microrganismo ) ; an 
teposto a un'unità di misura, ne moltiplica ıl valore per 10 À 
( microampere). (HR i] PRB, AR" I A E RS s BENI w 
SUR”) 

4+— contr. macro-. 

microampere | mi-cro-am-pe-re; / microam' per / | s. m. in 
var. (fis. ) unità di misura di intensità di corrente, panalmi 
lionesimo di ampere. fi 22( #3) 

microanalisi [ mi-cro-a-nà-li-fi] s. f. analisi chimica che sti 
ma quantità minime di sostanza. rar 

microbico [ mi-crò-bi-co | agg. -ci | di microbo, da 
microbi (4/97 ( RM) MM, BUE Beka HD Se: infe- 
zione microbica. WUE ( ANTA) 9 E i ER 
microbilancia | mi-cro-bi-làn-cia ] s. f | pl. -ce ] bilancia 
con sensibilità fino a un milionesimo di grammo. fit K F- 
microbio | mi-crò-bio | s. m. (biol. ) p animale 
o vegetale, per lo più patogeno. HE4, 5 | 

4—> sin. microbo, bacillo, batterio gener. microrganismo specif. 
germe patogeno; Micrococco. 

microbiologia [ mi-cro-bi-o-lo-gì-a | s. f. parte della biologia 
che studia i microrganismi. WE Pf 
microbiologo [ mi-cro-bi-ò-lo-go | s. m. | 
studioso di microbiologia. {a 99 # 
microbo | mì-cro-bo ] s. m. 1 microbio fi $. HI 2 (fig. 
persona insignificante e meschina. EER TAJA, WAIA 
*— (di persona) sin. meschino, pusillanime. 

microcamera [ mi-cro-cà-me-ra ] s. f. apparecchio fotografico 
di piccolissime dimensioni. (AAN HE HHL 

microcefalia | mi-cro-ce-fa-lì-a] s. f. (med. ) sviluppo ridot- 
to del cranio. hk, hk EE 

«— | med.) sin. nanocefalia contr. macrocefalia, megalocefalia. 
microcefalo [ mi-cro-cè-fa-lo |] agg. e s.m. ( med.) che/chi 
è affetto da microcefalia. ->34 ES ft); 43k m JE #7 

<-> A | mea. ) sin. nanocefalo contr. macrocefalo, megalocefalo. 
microchip [ mi-cro-chip; / mikro "tfip /. 
form. ) chip molto miniaturizzato. i 
microchirurgia | mi-cro-chi-rur-gi-a | s. f. tecnica chirurgica 
che prevede l’uso del microscopio e di adeguati strumenti per in- 
terventi di particolare precisione. i {&#}#}, nf FR 
microcircuito [ mi-cro-cir-cùi-to ] s. m. circuito elettronico 
con componenti miniaturizzati. fi&(#) sf 

microcitemia | 
microciti nel sangue. 


-a; pl. m. -gi 


3. m. invar. ( in 


mi-cro-ci-te-mì-a ] s. f. ( med. ) presenza di 
sE SE A n AE 

microcito | mi-cro-cì-to ] s. m. (med. ) globulo rosso di di- 

mensioni inferiori alla media. /]\£T 4A} 

microclima [ mi-cro-clìi-ma ] s. m. | pl. -mi| l'insieme delle 

condizioni climatiche esistenti nell'immediata vicinanza del suo- 


lo RIR TS E — HUK e E FOKA AR STIRI 


Mil il clima di un'area limitata della superficie terrestre. vj 


ERTE EE] a HRR) 


o 1microsismografo 933 


microclimatologia | mi-cro-cli-ma-to-lo-gì-a ] s. f. discipli- 
na che studia il clima relativo alla regione atmosferica posta al 
di sotto dei due metri d'altitudine. bf 

microcosmo [ mi-cro-cò-fmo] s. m. 1 (filos. ) nel pensiero 
antico e mnascimentale, l’uomo inteso come un'entità che rias- 
sume in sé l’intero universo {EA F Hte A 2 (scient. ) 
l'insieme dei sistemi infinitamente piccoli che costituiscono la 
materia AUA, RW 3 (lett. ) ambiente circoscritto 4# 
E E (spreg. ) mondo angusto e limitato. /h KW, hFE 
+— (filos. | sin. individuo contr. macrocosmo, universo. 
microcriminalità { mi-cro-cri-mi-na-li-tà] s. f. attività delin- 
quenziale che concerne reati di lieve entità. tE JE #45 #30 SE 
rA 

microcristallino [ mi-cro-cri-stal-li-no] agg. (min. ) si dice 
di roccia o di aggregato di minerali i cui cristalli sono invisibili a 
occhio nudo. 4 fh( m ) RI 

microdattilia | mi-cro-dat-ti-lì-a ] s. f (med. ) ridotto svilup- 
po delle dita delle mani o dei piedi. -#4#( #k// Bh) HEE 
microdelinquenza [ mi-cro-de-lin-quèn-za ] s. f lo stesso 
che microcriminalità. PERE A CITTÀ 
microeconomia | mi-cro-e-co-no-mì-a ] s. f. branca 
dell'economia che studia le singole unità produttive. f{W £ 
tà 

+-+ sin. economia neoclassica contr. macroeconomia. 
microeconomico | mi-cro-e-co-nò-mi-co ] agg. [ pl. m. -ci] 
che riguarda la microeconomia. IN W 

*— contr. macroeconomico 

microelemento | mi-cro-e-le-mén-to ] s. m. (chim. , biol. ) 
oligoelemento. it lit uc # 

microelettronica | mi-cro-e-let-trò-ni-ca ] s. f parte 
dell’elettronica che studia la realizzazione e le applicazioni in- 
dustriali dei circuiti miniaturizzati. {A h Fe 

microfiche [/ mikro'fif /] s. f. invar. microscheda. yia 
microfillo [ mi-cro-fil-lo] agg. (bot. ) si dice di pianta che 
ha le foglie molto piccole /|\WIT BY) # s. m. foglia di piccole di- 
mensioni, con caratteri poco sviluppati. [UH 

microfilm { mi-cro-film] s. m. invar. pellicola di piccole di- 
mensioni usata per fotografare scritti, documenti. AAIR E 
microfilmare | mi-cro-fil-mà-re ] v. ir. riprodurre in micro- 
film {Ee FA EE PURE E: microfilmare un codice. EHP 
HRE PR E | 

microfisiologia | mi-cro-fi-fio-lo-gì-a] s. f. settore della bio- 
logia che studia 1 tenomeni fisiologici che avvengono a livello 
cellulare #fffil 4: FI il complesso di tali fenomeni. 45 #44) 
HLEN AI NAR DI EVE SS 

microfonista | mi-cro-fo-nì-sta ] s. m. e f. [pl m. -sti] 
| cine. ) tecnico addetto all’installazione e al funzionamento di 
microfoni durante le riprese. $ee ki fA If Hi Be JESI E MITE A 
| E 

NUI 

microfono [| mi-crò-fo-no] s. m. apparecchio che trasforma le 
vibrazioni acustiche in oscillazioni elettriche permettendo così la 
trasmissione e l'amplificazione del suono. Wifi, Æ saI 

<-» (del telefono) sin. microtelefono; ricevitore, cornetta (region. ). 
microfotografia | mi-cro-fo-to-gra-fi-a] s. f 1 fotografia di 
oggetti molto piccoli fi A 2 fotografia eseguita con una 
microcamera. $ fili KH 

microgrammo | mi-cro-gràm-mo ] s. m. milionesimo di 
grammo. {ITE 

microistruzione | mi-cro-i-stru-ziò-ne | s. f. (inform. ) istru- 
zione elementare di un microprogramma. tk 
microlettore | mi-cro-let-t6-re ] s. m. apparecchio da proie- 
zione per la lettura di microfilm. ff] esi 

microlito | mi-cro-lì-to ] s. m. (med. ) piccola formazione 
calcarea nei condotti urinari o nel fegato. PR3M ( AFRICA) 
micromania |mi-cro-ma-nìa ] s.f. (psich. ) disturbo mentale 
che induce a minimizzare l'importanza di cose o di fatti. Wiz 


ASTI ZAR (HE BARE TE RL) 


micromelia | mi-cro-me-lì-a ] s. f ( med. ) deficiente svilup- 
po di uno o più arti. PURE 
micrometeorologia [ mi-cro-me-teo-ro-lo-gì-a] s. f. branca 
della meteorologia che studia i fenomeni dello strato d'aria pros- 
simo al suolo, in zone circoscritte e con particolare riguardo agli 
inquinamenti. {A AR 
micrometrico [ mi-cro-mè-tri-co ] agg. [pl. m. -ci] relativo 
al micrometro. fx #L#), FARA) 
micrometro [ mi-crò-me-tro ] s. m. strumento per misure li- 
neari di precisione dell'ordine dei millesimi di millimetro. ft 
BL, THR 
micrometro[mi-cro-mè-tro] s. m. milionesimo di metro, un 
tempo detto micron. f&XK(IHHTFK micron) 
micromicete | mi-cro-mi-cè-te ] s. m. (bot. ) fungo micro- 
scopico. {Wi 
micromotore [ mi-cro-mo-té-re ] s. m. piccolo motore, ap- 
plicato a biciclette o veicoli molto leggeri; la bicicletta o il 
veicolo che ne è dotato. EH: FARNE IT R 
EH) 
*— anlg. ciclomotore, motorino ( fam. ). 
microonda [mi-cro-6n-da ] s. f. (fis. ) onda elettromagnetica 
di lunghezza compresa fra 25 mm e 60 cm. {i 
@ Forno a microonde, forno domestico che sfrutta il calore delle mi- 
croonde per la cottura rapida dei cibi. GRIF 
microprocessore | mi-cro-pro-ces-sé-re | s. m. (inform. ) 
unità centrale di elaborazione costruita su un singolo circuito in- 
tegrato. {st ABFEHL 
4— sin. microelaboratore. 
microprogramma | mi-cro-pro-gràm-ma |] s. m. [ pl. -mi] 
( inform. ) programma costituito da microistruzioni che consen- 
tono di effettuare operazioni complesse non previste nel reperto- 
rio di istruzioni di un elaboratore. {MT 
microrganismo [ mi-cror-ga-nì-fmo ] s. m. nome generico 
con cui si indicano esseri animali e vegetali visibili solo al mi- 
croscopio. WE 
+— specif. microbo, batterio, bacillo. 
microriproduttore [ mi-cro-ri-pro-dut-t6-re ] s. m. apparec- 
chio fotografico per microfilmare. 49 m WUR H EAL 
microscheda [mi-cro-schè-da] s. f. scheda di carta sensibile 
su cui è possibile riprodurre fotograficamente più pagine di un 
testo in formato ridotto. Wi È 
microscopico [ mi-cro-scò-pi-co ] agg. [ pl. m. -ci] L relati- 
vo al miscroscopio, eseguito col microscopio Wen, HT i 
H: analisi microscopica i WAAI 2 tanto piccolo da es- 
sere visibile solo al microscopio JE HH HAT: orga- 
nismo microscopico AFRfABRA 5] REA (iperb. ) mi- 
nuscolo, piccolissimo hY, AF DAJ: omino microscopico 
fé A O microscopicamente avv. 1 per mezzo del mi- 
croscopio iii fu fi: analizzare microscopicamente qualcosa 
init BET) 2 (iperb. ) in modo microscopico HUJ, 
Et): un bikini microscopicamente piccolo. 9i HEI 
4—> [|perb.) sin. impercettibile, piccolo, infinitesimale. invisibile con- 
tr, enorme, gigantesco, immenso, smisurato, macroscopico. 
microscopio [ mi-cro-scò-pio ] s. m. strumento ottico che 
consente di vedere oggetti non percepibili a occhio nudo 7 fA 
Bi: microscopio elettronico. H F Ti 
@ Osservare qualcosa al microscopio, (fig. ) esaminarla con minuzia, 
con pedanteria. iimte RH. REX 
Il microscopio è costituito da un oculare e da un obiettivo compo- 
sto di 3-4 lenti o gruppi di lenti, e permette di ingrandire fino a 
3000 volte l'oggetto osservato. ll microscopio elettronico utilizza un fascio 
di elettroni e consente ingrandimenti di oltre 100.000 volte. 
microsecondo [ mi-cro-se-c6n-do ] s. m. milionesimo di se- 
condo. Er 
microsisma [mi-cro-sì-fma] s. m. [ pl. -fmi] sisma di mini- 
ma intensità. (FE, Pk) 
microsismico [mi-cro-sì-[mi-co] agg. [pl. m. -ci] relativo 
a microsisma. Sure hi, att) 


microsismografo [ mi-cro-si-fmò-gra-fo ] s. m. strumento 


934 microsistema 


per la registrazione e misurazione di microsismi. fé {XY 
microsistema [ mi-cro-si-stè-ma | s. m. sistema di livello 
gerarchico inferiore, che è parte di un sistema più generale. lu 
RA FR lil 

microsolco [ mi-cro-sól-co ] s. m. [ pl. -chi] 1 solco per 
l'incisione fonografica particolarmente sottile ( MH) #5 2 il 
disco fonografico così inciso SUH : un microsolco a 45 giri 
— pK 45 H Ei H # usato anche come agg. invar. BU: 
disco microsolco. Wa K 

*+— [ disco) specif. long playing, LP. 

microspia | mi-cro-spì-a | s. f. microfono miniaturizzato per 
intercettare conversazioni. ©j## 

microspora | mi-cro-spò-ra ] s. f. (bot. ) spora che dà origine 
al gametofito maschile. fl T 

microstoria | mi-cro-stò-ria ] s. f indirizzo della storiografia 
che indaga su realtà geograficamente limitate, ponendo attenzio- 
ne alla vita quotidiana e alla mentalità collettiva. HOW E *# (4 
HERRAR HA EI AA ERA) 
microstruttura | mi-cro-strut-tù-ra ] s. f. la struttura di un 
corpo come appare al microscopio. WWA pi, 4 Hi 
microtelefono | mi-cro-te-lè-fo-no0 ] s. m. la parte 
dell'apparecchio telefonico che contiene i dispositivi di trasmis- 
sione e ricezione della voce. AUS E#I 

microtermo | mi-cro-tèr-mo | agg. si dice di pianta che per 
vegetare ha bisogno di una temperatura media annua da O a 15 ° 


5 PARRA HRE 0 E15 REMA AREE PA EER 
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mida | mì-da] s. m. invar. uomo favolosamente ricco. KRHS 
Dal nome di un mitico re frigio che ebbe da Dioniso la facoltà di mu- 
tare in oro tutto quello che toccava. 
midolla [ mi-dél-la ] s. f. la parte molle del pane; mollica. jhj 
{fù 
midollare | mi-dol-là-re | agg. del midollo, relativo al midol- 
lo AAJ, BRA. sostanza midollare. WAAR Fi 
midollo { mi-dél-lo] s.m. { pl. f. -la nel sign. 3] 1 (anat. ) 
la parte centrale di un organo; in particolare, il tessuto spugnoso 
che occupa le cavità del tessuto osseo fifi Fri 2 (bot. ) tessuto 
parenchimatico posto al centro dei fusti e delle radici di una 
pianta (Ax) fili ,4##.L: 3 (fig. ) la parte più interna di una persona 
o di una cosa EL, Fififi: bagnarsi fino alle midolla. $ G iii 
Q Il midollo osseo presiede alla formazione del tessuto osseo e ha 
una parte importante nella formazione del sangue. || midollo spina- 
le è la parte del sistema nervoso centrale che occupa il canale vertebrale. 
Il midollo allungato è un prolungamento del midollo spinale a cavallo tra il 
cranio e il rachide, ed è sede dei centri di importanti funzioni vegetative. 
midolloso [ mi-dol-16-so ] agg. che contiene molto midollo 
ERAJ, BERN: osso midolloso. Ai 
midriasi [ mi-drì-a-fi] s. f. ( med. ) dilatazione della pupilla. 
EFLAK, EFLAK , EFLI A 
*— contr. miosi. 


mielato > melato. 

miele [ miè-le ] s. m. sostanza molto dolce di color biondo, 
prodotta dalle api ff, &#f#&: miele di castagno, quello prodotto 
da api che si nutrono del nettare dei fiori di castagno W -RIE 
SaR) + agg. invar. si dice di colore biondo am- 
brato $p hi: giallo miele. Gufo 

@ Dolce come il miele, dolcissimo. #ME# 

mielencefalo | mie-len-cè-fa-lo ] s. m. (anat. ) segmento ter- 
minale dell'encefalo embrionale che dà origine al midollo allun- 
gato. AM 

mielite [ mie-li-te ] s. f. (med. ) infiammazione del midollo 
osseo e del midollo spinale. fé #,#fRi# 

mielo- primo elemento di parole composte della terminologia 
medica, che indica relazione col midollo osseo o spinale 
( mieloma). (Eih Aia] AR) 
mielocito [ mie-lo-ci-to], o mielocita, s.m. (biol. ) cellu- 
la che si forma nel midollo osseo e che dà origine ai leucociti 


plurimucleari. $ hu, 4740 Hu 


mielografia | mie-lo-gra-fi-a ] s. f. (med. ) esame radiologico 


del midollo spinale. #fiiti(X EER 
mieloma [ mie-lò-ma ] s. m. [pl. -mi] ( med.) tumore ma 
ligno del midollo osseo. {ff 
mielosi | mie-lò-fi ] s. f} ( med. ) affezione degenerativa del 
midollo spinale FFH HE : mielosi leucemica. FA HH xk hi 
AITE 6A AE 
mieloso | mie-l6-s0 | agg. 1 di sapore dolciastro HiH -A> HI | 
fi) 2 (fie. ) sdolcinato, mellifluo St & W iri t., RF fn. 
parole mielose. RM G E 
+ A sin. dolciastro contr. amarognolo B | di persona, parole ecc 
sin. sdolcinato, mellifluo, svenevole. 
mietere | miè-te-re | v. tr. [| io mièto ecc. | | tagliare a mano o 
a macchina i cereali maturi iH] ( AE); mietere il grano WE} 
hÆ (‘assol. ) eseguire la mietitura del grano Yk p: 
tempo di mietere P| TREME GP, 2 (fig.) uccidere, fai 
morire {ii AH4tt#ET-: le guerre mietono molte vittime fi ‘fr ZE IL 
PEA #11‘ fr. 3 (fig. ) raccogliere in gran quantità ( }. 
Eaki}: mietere successi. #4 RI) 
<‘— À sin. falciare B ( fig.) sin. stroncare, sterminare, falcidiare. ab 
battere, falciare C { successi, vittorie e sim. ) sin. conseguire, ottenere. 
collezionare, ricavare. 
mietilega [ mie-ti-16-ga ] s. f. (agr. ) macchina per mietere 
cereali e legarli in covoni. (ff 455614) #14 IL 
+*+— sin. mietilegatrice. 
mietitore | mie-ti-t6-re ] s. m. [f. -trice | chi miete, chi 
lavora alla mietitura. Wt ER) E 
+— sin. falciatore. 
mietitrebbia | mie-ti-tréb-bia] s. f. (agr. ) mietitrebbiatrice 
lia LI 
mietitrebbiatrice | mie-ti-treb-bia-tri-ce | s. f. (agr. ) mac- 
china per mietere i cereali e trebbiarli. HKA uL 
mietitrice | mie-ti-trì-ce ] s. f. macchina che compie la mieti 
tura. WWHL 
<-> sin. falciatrice, 
mietitura | mie-ti-tù-ra] s. f. 1 operazione del mietere W£&) 
(FER) 2 il periodo in cui si miete YdIH] 3 la quantità di cere- 
ali mietuti; messe WAR ft. un'abbondante mietitura. ®t 
tak 
<— A sin. falciatura B ( messe. ) sin. raccolto. 
migliaccio | mi-gliàc-cio ] s. m. (region. ) frittella larga e 
sottile che si mangia spolverata di zucchero e arrotolata. tinii 
HERE MOORDE 
@ Migliaccio di maiale, sanguinaccio. #M&f& € Ai 
migliaio [ mi-glià-io] s. m. [ pl. f. migliaia] 1 insieme di 
mille o di circa mille unità —T-,—-T-774fî: un migliaio di per- 
sone —TA(Z4741) 2 ( iperb. ) un numero grandissimo & T. 
EË: avere migliaia di cose da fare. A IEW WTE EM 
@ A migliaia, in gran quantità. #F#,T# 
miglio '{mì-glio] s. m. [ pl. f. miglia) unità di misura delle 
distanze, di valore diverso secondo i tempi e i luoghi. s&H! il 
@ Lontano un miglio, mille miglia, a grande distanza. +4}&ix 

Miglio inglese, equivalente a 1609,34 m. &# 

Miglio marino, pari a 1853,18 m. 4Ẹ 
miglio” s. m. pianta erbacea con foglie lineari e infiorescenze a 
pannocchia; i frutti della pianta, usati sia per l'alimentazione 
umana sia come becchime per uccelli. Æ ,/J¥ 
migliorabile [ mi-glio-rà-bi-le] agg. che può essere migliora 
to, che è passibile di miglioramento. BJ Mc it), af e ERS; n] 
AFFE h 
miglioramento | mi-glio-ra-mén-to |] s. m. 1 il rendere 
migliore; l’opera fatta per rendere migliore Wit, Mi. appor- 
tare un miglioramento Ù RR 2 il diventare migliore t 
bi. il miglioramento della situazione JE $ (I) ti $E 3 lo stare 
meglio, specialmente durante una malattia. ( HEER AI) iTi} 
<—» [il rendere migliore) sin. perfezionamento, miglioria ( spec. di ed: 
fici, strade e sim. ) , bonifica, risanamento, ottimizzazione; potenziamen- 
to, sviluppo; avanzamento, progresso contr. peggioramento, scadi- 
mento, regresso. 
migliorare [ mi-glio-rà-re] v. tr. [io migliéro ecc. | rendere 
migliore; perfezionare pub, MW: migliorare il rendimento di 


una macchina {i HART] ® v. intr. | aus. essere; anche 
avere nel sign. 2 | 1 diventare migliore #% &f, 4{/##: il tempo 
non accenna a migliorare KR A WHAE, 2 ristabilirsi 
in salute $ H iti. l'ammalaro va migliorando $i AIE {E g E 
Ww. 4 progredire YHE HERE. la classe ha migliorato molto. jX 
BERT AR ABI, 
@ Migliorare un terreno, (agr. ) renderne migliore la composizione chi- 
mica. KR + 
4» v. fr. sin. risanare, restaurare, abbellire. incrementare, sviluppare, 
potenziare. ottimizzare contr. peggiorare, danneggiare, deteriorare @ 
vonir. A [diventare migliore) sin. progredire, evolversi contr. peggio- 
rare, deteriorarsi, regredire B ( in salute) sin. rimettersi, riprendersi, ria- 
versi. guarire; [ di persona, di situazione) avanzare contr. peggiorare, 
regredire. 
migliorativo [ mi-glio-ra-ti-vo] agg. che ha lo scopo di far 
migliorare; che introduce miglioramenti HIEI , eE I): prov- 
vedimento migliorativo. UERJ HET IE 
migliore | mi-glió-re ] agg. [ compar. di buono] 1 più buono 
( per qualità, valore, pregio ecc. ) #Elf), WEHA: prodotto, 
posto migliore Wij hr” ih; E AF 9 Fi 2 più soddisfacente; 
più conveniente WS At]; GE) comprare a un prez- 
zo migliore LIE A ER ot 4) è s. m. [anche f. | la 
persona, la cosa migliore RM Æ f., Rif Mk PE: vinca il 
migliore. (RAW. 
@ Passare a miglior vita, | eufem. ) morire. Att, Et 
<—» contr. peggiore 
A L'aggettivo migliore è già un comparativo. sarebbe un errore molto 
grave dire o scrivere * piu migliore. 
miglioria | mi-glio-rì-a | s. f. opera di miglioramento di fondi, 
strade , edifici. ( TRD CR; (GER RAS) EE 455 
4— sin. miglioramento, risanamento, restauro, potenziamento contr. 
decadimento, deterioramento, degrado. 
migliorismo | mi-glio-rì-fmo |] s. m. (polit. ) concezione che 
confida non in soluzioni radicali ma in un progresso graduale e 
costante delle condizioni umane e sociali. #tH}tit (AI AuBit 
RREPERI J a ARERR ) 
migliorista [ mi-glio-ri-sta] s. m. ef. [ pl-m. -i] fautore, so- 
stenitore del migliorismo. rit A CHIR AIM GLE FA 189 
SJ ARRES EEA ) 
mignatta [ mi-gnàt-ta] s. f. 1 sanguisuga KEF #59 2 (fig. ) 
persona molto invadente e appiccicosa. M mi W, 3 EE 
‘+-+ (fig.) sin. seccatore, piattola; ( fam. ) scocciatore, rompiscatole. 
mignolo [ mì-gno-lo] s. m. e agg. si dice del quinto e più 
piccolo dito della mano o del piede. v|\{f ;/)\4ffY 
Voce espressiva, affine a voci come lo spagnolo meñique *' bambi- 
no’ e il francese mignon ‘grazioso’. 
mignon [/ min non / | agg. invar. (fr. ) di piccole dimen- 
sioni, di piccolo formato #I5ft},/\I5X:H. 1): pasticceria mi- 
enon. FER 
mignonnette |/ mippo'net /] s. f. (fr.) bottiglietta di 
liquore che riproduce perfettamente la confezione standard. -JHH 
+ FU 
mignotta | mi-gnòt-ta] s. f. (region. volg. ) prostituta. Wtr 
4» sin. prostituta, puttana { volg. ). 
re Dal francese mignotte, femminile dell'antico aggettivo mignot, mo- 
demo mignon ' grazioso’. 
migrante | mi-gràn-te] agg. (mon com. ) che migra, si spo- 
sta. IER HJ., AE) 
migrare [ mi-grà-re | v. intr. [ aus. essere] lasciare il luogo in 
cui si vive per stabilirsi altrove 1£#£,#8}J#:; uccelli che migra- 
Hü, fee 
+» sin. emigrare, espatriare, partire, trasferirsi contr. rimpatriare. 
migratore [| mi-gra-tò-re ] agg. e s.m. |f. -trice) che/chi 
migra iE #8 f9, FE Ni 09; EF #, JE: uccelli migratori. 
fi S 
migratorio | mi-gra-tò-rio | agg. di migrazione, che concerne 
le migrazioni if-# 09, JAH]: correnti migratorie. ER 
migrazione [ mi-gra-ziò-ne | s. f. 1 il migrare; spostamento 
temporaneo o definitivo di gruppi etnici da una sede a un'altra 
if ,#6)8: le migrazioni dei barbari W D h9 #£ KR 4 sposta- 
mento periodico di alcune specie animali ( fl $, Sf p ) iE HIE 


militare! 935 


TE; (HIRR) # MD: le migrazioni delle anguille 98f& H] Æ 
{i 0} 2 (fis. ) movimento degli ioni verso gli elettrodi nella 
elettrolisi (&-1-#)) {E} 3 (med. ) spostamento di un organo, 
di una cellula o di una manifestazione patologica dalla sede 
primitiva in un'altra. (AFB HA ERR FA) ET , UE 
4—> sin. trasferimento, spostamento specif. emigrazione, immigra- 
zione. 
na La migrazione è il trasferimento di persone da una località all'altra 
== dello stesso paese o da un paese a un altro, alla ricerca di un 
lavoro e di migliori condizioni di vita. Rispetto alla località di partenza il 
trasferimento è detto emigrazione; rispetto a quella di arrivo, immigra- 
zione. 
-mila [ mì-la] secondo elemento di agg. num. card. multipli di 
mille (settemila). (E$ por ar") 
milanese [| mi-la-né-se ] agg. di Milano ff] è s.m. 1 
| anche f. ] abitante, nativo di Milano X:** A 2 dialetto di Mi- 
lano. XX 
@ Alla milanese, alla maniera dei milanesi * = =$ ff): cotoletta alla 
milanese, cotoletta di vitello impanata e fritta. =x AH 
*— sin. meneghino, ambrosiano. 
miliardario [ mi-liar-dà-rio] agg. e s.m. [f. -a] si dice di 
chi possiede più miliardi di lire {H#{Z5 RE NLT $$ 4 
( estens. ) persona straricca KAS: una villa da miliardari. {L 
VEE ibi 
*—» agg. sin. milionario, straricco, facoltoso # s. m. sin. creso, capi- 
talista ( scherz. ). 
miliardesimo [ mi-liar-dè- fi-mo | agg. che in una serie occu- 
pa il posto corrispondente a un miliardo +AL5}Z—-h9 ® s. m. 
la miliardesima parte di un tutto. FESZ — 
miliardo [| mi-liàr-do ] s. m. 1 indica una quantità composta da 
mille milioni di unità +-{Z: un miliardo di dollari HAL ÆJI 
( estens. ) un miliardo di lire |-{Z Eft 2 (iperb. ) quantità, 
numero enorme TE, AH. gliel'ho detto un miliardo di 
volte! \X{FFROSATMMIAMTAEARI 
miliare | mi-lià-re | agg. si dice di indicazione che segna il nu- 
mero di miglia di una strada. {$7 "E FERS 
® Pietra miliare, ( fig.) avvenimento che costituisce una tappa tonda- 
mentale PÆ. la scoperta della penicillina è una pietra miliare nella 
storia della medicina. &EREMNANEEStIN_-\EE6, 
milieu [7 miljø /] s. m. invar. (fr. ) (lett. ) ambiente, con- 
testo, ambito FFH 17. milieu culturale. XAKA4S( RTT E ) 
milionario [ mi-lio-nà-rio] agg. e s.m. |f. -a] si diceva un 
tempo di chi possedeva più milioni di lire. WHA AJ K ĦA 
HEES] 
milione [ mi-lió-ne ] s. m. 1 indica una quantità composta da 
mille migliaia di unità J : un milione di persone — H JI AS 
(estens. ) un milione di lire. — H J Œ DIM. milioncino 2 
( iperb. ) quantità, numero enorme 7, A AILS: l'ho visto 
un milione di volte! Riti XABXo 
milionesimo [ mi-lio-nè-fi-mo ] agg. che in una serie occupa 
il posto corrispondente a un milione — A J a= —f9) + s.m. la 
milionesima parte di un tutto. — A JI a2 — 
militante | mi-li-tàn-te ] agg. che milita; che partecipa attiva- 
mente alla vita di un movimento politico, culturale ecc. AA ik 
PRI) RSSA # s. m. ef. attivista di un movimento o 
di un partito. (Kia REMI) ++ PURI 
® Chiesa militante, | teol. ) l'insieme dei fedeli viventi. EREE E 
«> sm. ef. | di un partito, un movimento e sim. |) sin. attivista. 
militanza [ mi-li-tàn-za ] s. f. 1 attività a sostegno di idee, di 
organizzazioni ecc. M}fi}} a}: militanza femminista tr PUZ di 
2 insieme dei militanti. ( BẸ) 4t., RET 


+—» sin. attivismo, milizia. 
militare [ mi-li-tà-re] agg. relativo alle forze armate o ai sol- 


dati EPA, FAH, EWH: carriera militare E k'+.}E; ma- 
rina, aeronautica militare WE; T Æ ¢ s.m. appartenente alle 
forze armate di uno stato @É A; i militari e i civili ¥ KMZ A 
ti D militarmente avv. 1 secondo le consuetudini militari 4## 
{RED RITA fi]. salutare militarmente {x #4L| 2 dal punto di 
vista militare FEP L, M# fi: un territorio militar- 
mente ben munito E EWT iA 4 con le forze armate 
iti FR Hb. occupare militarmente un paese {E FRA H di — 


986 militare” 

AHK 3 (fig. ) militarescamente, rigidamente A ARE 

ih. un ragazzo educato militarmente. EHE MT 

@ Fare il militare, prestare servizio militare di leva. %£ AREE 
Tribunale militare, quello che giudica di reati militari. È $ $g 

4—> agg. sin. militaresco, bellico, guerresco, marziale (left. ) contr. 

civile, borghese + s.m. sin. milite, soldato contr. civile, borghese. 


militare” v. intr. [io milito ecc. ; aus. avere] 1 prestare servi- 
zio militare IRE {gł , WE. militare nell'aeronautica TE = % JR 
ft 2 (estens. ) partecipare attivamente alla vita di un movimen- 
to politico, culturale ecc. $t & Mi (RICA): 
Carlo Carrà militò nel futurismo ( B KAMER) FE. PHRA 
HE MAXRENIMiLiz: J 3 (fig.) essere di sostegno, 
d'appoggio EEH, FER: argomenti che militano a nostro 
favore. ATRIA ARIE HE 
<-> A (estens. ) sin. impegnarsi. aderire B ( fig. ) sin. sostenere, ap- 
poggiare. 
militaresco [ mi-li-ta-ré-sco ] agg. [pl. m. -schi] di militare, 
da militare ( spec. spregc.) ¥ AIRM): linguaggio militaresco 
FARLER MIE O militarescamente avv. 
<+—» (spreg. ) sin. severo, rigido, spartano, autoritario, brusco, mar- 
ziale, fiero, energico, battagliero contr. pacifico, permissivo. 
militarismo [ mi-li-ta-ri-f[mo] s. m. spirito militare esasperato 
ZAE, SERRE tendenza a incrementare lo sviluppo 
delle forze armate e degli armamenti. R iH, bf iz AE 
+ sin. bellicismo contr. antimilitarismo. 
militarista [ mi-li-ta-ri-sta] s. m. ef. [ pl. m. -sti] sostenitore 
del militarismo FHEA, J REREN usato come 
agg. militaristico. Æ HE XH, F RERA 
++» agg., sm. e f. sin. bellicista, guerrafondaio. militaristico contr. 
antimilitarista, pacifista. 
militaristico [ mi-li-ta-rîì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] da milita- 
rista; del militarismo FH È X (#7) W, FRERE A) M: 
spirito militaristico. E ENH, A RERA 
militarizzare | mi-li-ta-ri3-3à-re ] v. tr. 1 assoggettare tempo- 
raneamente, in caso di guerra o di emergenza, alla disciplina 
militare Xi- iT ESU.: militarizzare i ferrovieri X PR Di 
T Hir I E 8 YI #: 4 ( estens. ) organizzare secondo schemi, 
principi militari ff &##4t: militarizzare un partito {FM %t 
#.4H 2 fortificare militarmente #4 BAH]: militariz- 
zare un porto {U—-|-RE IMA E# è militarizzarsi v. rifl. 
assoggettarsi a disciplina militare; organizzarsi militarmente. it 
TERI; HAS AC 
4 v. tr. (fortificare) sin. munire ( militarmente) contr. smilitarizzare, 
sguamire. 
militarizzazione [ mi-li-ta-riz-za-ziò-ne ] s. f. il militariz- 
zare, il militarizzarsi, l'essere militarizzato. ¥ H E 1, © 
sigla 
+— contr. smilitarizzazione. 
milite [ mì-li-te] s. m. 1 soldato W +, HE 4 milite ignoto, 
salma di un soldato non identificato onorata come simbolo di 
tutti i caduti in guerra ( FTE) Tk + 2 chi fa parte di par- 
ticolari corpi militari H {T fF Pk fT 5 RR aB BA AL. milite 
della guardia di finanza BCE sE 
<—» ( appartenente a corpo militare) sin. militare contr. civile, bor- 
ghese. 
militesente [ mi-li-te-fèn-te] agg. e s.m. (pop. ) esente dal 
servizio militare per averlo già assolto o per non doverlo assol- 
vere. IREA]; RIEA 
milizia [ mi-l-zia ] s. f. 1 il mestiere di soldato; la vita militare 
ERRE; Eik 2 (st. ) corpo di soldati armati 8E, © 
FA; milizie mercenarie Re{F#F 3 (fig. ) attività svolta con gran- 
de impegno per una causa ideale dir |, |: milizia politica. 
Mia: 
++ (spec. pi.) sin. esercito, truppa. 
miliziano [ mi-li-zià-no ] s. m. appartenente a milizie speciali 
o volontarie. RIE 
millantare [ mil-lan-tà-re ] v. tr. vantare cose o qualità che 
non si possiedono WE, KM : millantare nobili origini. REI 
HRR 


4—> sin. vantare, ostentare. 


millantatore {mil-lan-ta-t6-re] agg. e s.m. [ f. -trice] che/ 


i fanfarone. A SHJ, AK Bk; A 4, ARI 
l 
4—> sin. vanaglorioso, spaccone, smargiasso, sbruffone, mega- 
lomane, rodomonte | scherz. |) contr. modesto, umile. 
millanteria {mil-lan-te-rì-a ] s. f. vanteria esagerata o senza 
fondamento $ W, IK: dire qualcosa per millanteria WUE 4 
54 il discorso con cui ci si vanta; spacconata AIR ER, HA # 
Wi: nessuno crede più alle sue millanterie. BE APPESA fr fil 
19 FK Afro 
<>» sin. vanagloria, iattanza, spacconeria, borna, bravata, fanfarona- 
ta, smargiassala contr. modestia, umiltà. 
mille | mìl-le] agg. num. card. invar. 1 numero naturale cor- 
rispondente a dieci centinaia —F : mille metri TX 2 indica 
un numero indeterminato assai elevato; moltissimo JE, 4 HI 
Hr: fare mille scuse. — HHE M 
millefoglie [ mil-le-fò-glie ] s. m. invar. dolce fatto di vari 
strati di pasta sfoglia inframmezzati con crema. Wih FEE 
millenario | mil-le-nà-rio ] agg. 1 che ha mille anni, che dura 
o è durato uno o più millenni FÆ}; civiltà millenaria PF X 
HH È 2 che ricorre ogni mille anni — F AJEL E&H]: celebrazio- 
ni millenarie — F R F ATEI] + s.m. ricorrenza del millesi- 
mo anno di un avvenimento memorabile; la cerimonia che i 
celebra in tale occasione — TATRA]: il millenario della 
fondazione di una città. bi — THERA ii a) 
millenarismo [ mil-le-na-rì-fmo |] s. m. credenza secondo la 
quale Cristo tornerà sulla Terra e regnerà per mille anni fino alla 
fine del mondo FFEN (ERR HFA ie sin. 
ATER FI ATA RE A ELIA - TE) Z (es 
tens. ) credenza secondo la quale in un futuro più o meno lonta- 
no si verificheranno eventi che sovvertiranno l'ordine sociale e 
politico del mondo. AUPREHTADRIO, fire Pt et 
O Presente in autori cristiani dei primi secoli { Giustino, Tertulliano, 
il millenarismo animò diversi movimenti a carattere escatologico n 
età medievale e successivamente alcune correnti protestanti. 
millenarista | mil-le-na-rì-sta ] s. m. e f | pl. m. -sti | se- 
guace del millenarismo FHEA usato anche come agg. 
in luogo di mullenaristico. T-&4F + SRI, TIE E XA 
millenaristico [ mil-le-na-rì-sti-co] agg. | pl. m. -ci] proprio 
del millenarismo o dei millenaristi THE E Xi, TEE 
# MI. dottrina millenaristica. TEFEN F 
millennio | mil-lèn-nio ] s. m. periodo di mille anni — Fii, 
TIFA. il terzo millennio a. C. AGHI — Tir 
+— sin. millesimo | antig. ). 
millepiedi [ mil-le-piè-di ] s. m. denominazione popolare di 
alcune specie di miriapodi forniti di due paia di zampe per seg- 
mento. FER (Hita REA ) 


<— sin. iulo. 

millerighe [ mil-le-ri-ghe ] agg. invar. si dice di un tessuto a 
più colori disposti in modo da ottenere effetti cangianti & ff [+ 
Ap ft] ® s.m. invar. tessuto millerighe. 4 (NE t 
millesimo [ mil-lè-fi-mo ] agg. num. ord. che in una serie oc- 
cupa il posto corrispondente al numero mille —T-#9 @ s. m. 
I la millesima parte di un tutto 1-4} — 2 in una data, la citra 
delle migliaia. ( H HAF HI) ER 

4> s m. (nelle date) sin. anno. 

milleusi | mil-le-ù-fi] agg. invar. si dice di strumento adatto a 
più usi o composto di elementi utili per usi diversi ( LTH) ți # 
BA: coltello milleusi. 4 £P AR] F 

milli- primo elemento di parole composte, che anteposto a 
un'unità di misura ne moltiplica il valore per lo É ine 
(EGR VERITA dn E, PI" 

millibar [ mil-li-bàr ] s. m. invar. (fis. , meteor. ) a di mi- 
sura della pressione atmosferica, pari a un millesimo di bar. 4 
E (HERA fi ) 

milligrammo [ mil-li-gràm-mo ] s. m. [p 
grammo; ha come simbolo mg. E w 
millilitro [ mil-lì-li-tro] s. m. millesimo di litro. ft 
millimetrare [ mil-li-me-trà-re ] v. tr. [ io millimetro ecc. 
misurare, dividere in millimetri. LARE He Ae 


I. -mi| millesimo di 


millimetrato [ mil-li-me-trà-to] agg. diviso in millimetri 4} 
MERI: squadra millimetrata. {EXE -AR 
@ Carta millimetrata, carta sulla quale è impresso un reticolo di quadra- 
tini d'un millimetro di lato. { DIRE RTE) PR, 4 
millimetrico | mil-li-mè-tri-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 diviso in 
millimetri SY REX). reticolo millimetrico ER ORR KE 2 
valutabile in millimetri; { estens. ) piccolissimo HÆ Wi HR H: 
Hg |P]: distanza millimetrica Ki 3 (fig. ) estrema- 
mente preciso tz 4-3*1), WEB: atterraggio millimetri- 
co. Fia 
<>» A [estens. } sin. minimo, minuscolo contr. enorme B | fig. ) sin. 
pertetto. 


millimetro | mil-li-me-tro ] s. m. millesimo di metro: ha 
come simbolo mm. X 

© Fare qualcosa al millimetro, (fig. ) con estrema precisione. fi & —# 

N 

millisscondo | mil-li-se-cén-do | s. m. millesimo di secondo. 
EH 

millivolt | mil-li-vòlt] s. m. invar. (fis. ) unità di misura della 
differenza di potenziale, pari a un millesimo di volt. &{R($F) 


milord [/ mi'lard /| s. m. invar. (ingl. ) 1 gentiluomo in- 
glese Mi [i ZH -F (ak BI) 2 ( scherz. ) persona elegante e 
ricercata. 25 IE DOME AAA 

milza | mìl-za] s. f. (anat. ) organo situato nella parte supe- 
riore sinistra dell'addome, nel quale si formano i globuli bianchi 
e vengono distrutti i globuli rossi alterati. NS, KH 

<—» sin. splene. 

mimare [ mi-mà-re | v. tr. rappresentare con i gesti del corpo 
e le espressioni del volto senza usare le parole, come fanno i 
mimi; imitare #8 {j KH. mimare una scena. W —-|Hit 
<— sin. rappresentare, scimmiottare, parodiare. 

mimesi | mi-mè-fi | s. £ (lert. ) imitazione. Rif}; HIHI 
mimetica |mi-mè-ti-co] s. f. (mil. ) divisa di colore adatto 
alla mimetizzazione. pE% JE 

mimetico | mi-mè-ti-co | age. | pl. m. -ci] 1 di imitazione: 
imitativo $R {N f , E 1): abilità mimetica $i {j} EJ] 2 che si 
mimetizza ff HA3 i), ARR. tuta mimetica BRERA 
che serve a mimetizzare; che è mimetizzato H3% {H38 H]: ver- 
nice mimetica {HA} O mimeticamente avv. 

mimetismo | mi-me-ti-fmo | s. m. 1 fenomeno per cui alcune 
specie animali e vegetali assumono forme e colori simili a quelli 
dell'ambiente in cui vivono {4 2 (fig. ) capacità di cambiare 
idee e atteggiamenti col mutare della situazione bi W7ZE, WLI 
(Eit: mimetismo ideologico. 4 E fi EE UL Œ (ae w A 
EHE) 

<— A [di animali) sin. omocromia B '{ fig., spreg.) sin. opportuni- 
mo, camaleontismo, doppiezza. 


mimetizzare [| mi-me-tiz-3à-re ] v, tr. mascherare qualcosa in 
modo da renderlo simile all'ambiente naturale circostante {HE 
mimetizzare un carro armato HE — $ H Ti (t RE + mime- 
tizzarsi v. riff. 1 di soldati, mascherarsi a scopo tattico per con- 
fondersi con l’ambiente circostante {54 H G: mimetizzarsi con 
foglie e rami RR mA HHE H o tht / di animali e 
piante, presentare il fenomeno del mimetismo ( 3h t) HET 
HWH: il camaleonte si mimetizza THAT (RATE 
Hu. 2 (fig. ) mutare, a seconda delle circostanze, il proprio 
comportamento, il proprio atteggiamento. AHLAT , ILE 
<— v.ir. sin. camuffare. nascondere, occultare contr. rivelare, mo- 
strare @ v. riff. (di soldati) sin. camuffarsi, | di animali) gener. adattarsi. 
mimetizzazione | mi-me-tiz-3a-zi16-ne ] s. f. il mimetizzare, 
il mimetizzarsi, l'essere mimetizzato. {4} 

<—» sin. mascheramento, camuffamento. occultamento. 

mimica [mì-mi-ca | s. f 1 l'arte scenica di esprimersi solo 
mediante i gesti e le espressioni del volto MẸ i) 2 ( estens. ) 
l'insieme dei gesti con cui sì accompagna o sì sostituisce la pa- 
rola (REN) SITE, TH. mimica facciale. THWBp=btE 

<—» A [teat | sin. mimo B ( estens. ) sin, gestualità, espressività. 
mimico | mì-mi-co | agg. [ pl. m. -ci] 1 che riguarda il mi- 
mo, la mimica Wili: arte mimica Nb #,AX 2 che si esprime 
per mezzo di gesti []atfE( ak FI) RIKE: linguaggio mimico 


minatorio 937 





Fi O mimicamente avv. per mezzo della mimica, mediante 
gesti iBi[zff (i F-#). esprimersi mimicamente. Mt zE 
(NPI) 4A A CAI 
<— [che si esprime con gesti) sin. gestuale. 
mimo | mì-mo] s. m. 1 |f. -a] attore che interpreta un'azione 
scenica valendosi solo della mimica, senza parole WEHE fi 4 
(spreg. ) istrione 42/FFfF#BI A (RfEMARAA 2 (teat. ) azio- 
ne scenica basata solo sulla mimica; arte mimica WF PH 22 7H , MẸ 
HÆR: uno spettacolo di mimo. — EI 
<-> sin. pantomimo, tramagnino; (fig. spreg. ) commediante. 
mimosa | mi-mé-sa ] s.f. 1 ( bot. ) genere di arbusti con fo- 
glie bipennate caduche, rami spinosi, infiorescenze a capolino 
| 2 nome corrente di certe varietà di acacia, con fiori 
profumati gialli, simili a palline vellutate. $ -= ik JA 
Dal latino scientifico Mimosa, che deriva dal classico mimus ' mi- 
mo', per i movimenti delle foglie quando vengono toccate. 


mimosacee | mi-mo-sà-ce-e ] s. f pi. (bot. ) famiglia di 
piante dicotiledoni spinose con foglie composte e fiori in capolini ; 
vi appartiene la mimosa. < Æ% RIF 


mina | mi-na] s. f 1 cavità artificiale in cui viene inserito 
l’esplosivo per abbattere rocce o murature; l’esplosivo stesso 
(ROETE HR; E9: polvere da mina KESI 2 ( mil.) ordi- 
gno esplosivo che scoppia se urtato Hb ki 3 bastoncino sotti- 
lissimo di grafite impastata con argilla che, inserito nella mati- 
ta, serve per scrivere. HÆ 
«> | di matita) sin. grafite. 
minaccia | mi-nàc-cia] s. f. [pl. -ce] 1 il minacciare; atto o 
parole con cui si minaccia kl}, fil": costringere con le mi- 
nacce Al 2 (fig. ) indizio che fa temere un male futuro; peri- 
colo incombente PIE pb ir AME: minaccia di tempesta. $ 
KLER AJ SHE 
*— A sin. intimidazione, avvertimento ( eufem. ) B | fig.) sin. rischio. 
minacciare | mi-nac-cià-re ] v. tr. | io minàccio ecc. ] 1 far 
temere a qualcuno un male futuro, per costringerlo o dissuaderlo 
dal fare qualcosa ELI flip: minacciare di morte LAFEK]E 2 
(fig. ) mettere in pericolo Xi}. Rtl. un contrasto che mi- 
naccia la pace X}FIE#gHtait pi nese 3 { fig. ) far presentire 
un danno, un pericolo, l'aggravarsi di una condizione Hizr- AJ 
IK: Ta febbre minaccia di salire. ARE E THE RIDI, 
«> A sin. intimidire, spaventare, intimorire, impaurire B | fia.) sin. 
minare, insidiare, compromettere C { fig.) sin. incombere, sovrastare. 
minaccioso | mi-nac-cié-so | agg. 1 che contiene o esprime 
minaccia PERI, HIFA: seuardo minaccioso WUP HI H36 2 
(fig. ) che costituisce un pericolo; che preannuncia un male, un 
danno fA RUI ; fr JE 11): tempo minaccioso BREA 
Sal n lett. ) di cosa che per la sua grandiosità ispira timore 
ERJ: vette minacciose FR if) IL O minacciosamente 
avv. 
<*— A sin. intimidatorio, minatorio; ostile: | spec. di sguardo) bieco, 
torvo contr. benevolo, bonario B | fig.) sin. pericoloso, rischioso, infi- 
do contr. sicuro, tranquillo, sereno C | fig. , lett | sin. imponente, mae- 
stoso. 
minare [ mi-nà-re] v. tr. 1 praticare mine in una roccia o in 
una costruzione HHL RIES: minare un ponte HH: RES FE 
H34 collocare mine a scopo offensivo o difensivo fi}; mi- 
nare l'ingresso di un porto TERRE RJA Obtii 2 (fig. ) insi- 
diare, indebolire, corrodere Ig P gE HW, E AF SH. minare le 
istituzioni dello stato. BAT BL 
«> | fig. } sin. logorare, compromettere, minacciare contr. rafforzare, 
irrobustire, rinvigorire. 
minareto [ mi-na-ré-to ] s. m. torre annessa alla moschea, dal- 
la quale il muezzin chiama i credenti alla preghiera. ( -5i AF 


HERI) ELI 
minato [ mi- ag agg. 1 cosparso di mine 4 p Hb E f#9 2 
corroso, indebolito R$! IK), EMA #1 AI: salute minata. 
RITA I Be 


®@ Terreno minato, (fig. ) situazione insidiosa, da affrontare con estrema 
cautela. Bè. tt 

minatore | mi-na-t6-re |] s. m. 

miniere. #" ]. 

<—> anlg. cavatore 

minatorio | mi-na-tò-rio | agg. che minaccia, che contiene 


operaio che lavora nelle 





938 minchione 


minacce WHER , HFHJ: lettera minatoria. MHE 

«—> sin. intimidatorio, minaccioso; ostile, aggressivo contr. benevolo, 

bonario. 

minchione [ min-chié-ne ] s. m. [| f. -a] (pop.) persona 

sciocca, credulona. MIX A, Ra ABI A 

*— sin. stupido, babbeo, tonto, ingenuo, sempliciotto, fesso, minchia 

| volg. |. 

minchioneria | min-chio-ne-ri-a ] s. f. ( pop.) 1 l'essere 

minchione; dabbenaggine $i tf, [i ff Sf 2 atto o parola da 

minchione; stupidaggine. F, Eii 

<—» A [l'essere minchione) sin. minchionaggine B | comportamento, 

discorso da minchione) sin. minchiata. 

minerale [ mi-ne-rà-le ] s. m. sostanza naturale inorganica, 

solida a temperatura ordinaria, che fa parte della litosfera terre- 

stre HH, 0 f + agg. 1 che ha natura di minerale; che si estrae 
da minerali o contiene minerali #47] , p JAR]: carbone mine- 
rale DX 2 che riguarda o comprende i minerali. €W $A], 

Tio HER 

@ Acqua minerale, acqua potabile terapeutica contente sali minerali. 4 
RA 
Regno minerale, una delle tre partizioni dei corpi presenti in natura. 4° 
bia 

| minerali hanno struttura per lo più cristallina e composizione chi- 

mica rappresentabile con una formula. Tra le loro proprietà fisiche 
figurano: peso specifico e fusibilità, durezza, sfaldatura, conducibilità 
termica. fondamentali per lo studio dei minerali sono le proprietà ottiche, 
quali colore, lucentezza, fluorescenza ecc. 

mineralizzare | mi-ne-ra-liz-zà-re ] v. tr. 1 trasformare in mi- 

nerale {i HW", tEn {E 2 impregnare un materiale organico con 

sali minerali HÆHLH Ei + mineralizzarsi v. intr. pron. 
trasformarsi in minerale. WE 

mineralizzazione | mi-ne-ra-liz-za-zi6-ne ] s. f. il minera- 

lizzare, il mineralizzarsi RW" (fEH),@E(fEH]): la minera- 

lizzazione del legno. A" fk 

mineralogia | mi-ne-ra-lo-gì-a ] s. f. scienza che studia i mi- 

nerali nei loro caratteri fisici e chimici. H 

mineralogico | mi-ne-ra-lò-gi-co ] agg. [ pl. m. -ci] che 

conceme i minerali o la mineralogia W #69 , W HH]: trattato 
mineralogico. KI WERE 

mineralogista [ mi-ne-ra-lo-gì-sta] s. m. e f. { pl. m. -sti] 

studioso di mineralogia. PHZ 

mineralometria | mi-ne-ra-lo-me-trì-a ] s. f. ( med. ) misura- 

zione della percentuale di minerali contenuta in determinati tes- 

suti od organi, a scopo terapeutico. ( A JEH iR ka PE p) #9 

HEAL 

minerario [ mi-ne-rà-rio] agg. relativo alle miniere e ai mi- 

nerali da esse estratti @"99[1],X#" fi): giacimento minerario. 

AK, o JE 

minerogenesi | mi-ne-ro-gè-ne-fi ] s. f processo di forma- 

zione dei minerali e dei giacimenti minerari. H" $7 AID" JEJE ht 

(ILLE 

minerva® [ mi-nèr-va] s. m. invar. tipo di fiammiferi con ca- 

pocchia priva di fosforo, che si accendono solo se strofinati 

sull’apposita superficie della loro confezione. ( —FpAK#É LA 

17 RE) PALE 

E Dal marchio di fabbrica originario, che rappresentava la dea Miner- 

vā. 

minestra [mi-nè-stra] s. f. primo piatto a base di pasta o riso 

cotti in brodo o in acqua con legumi e verdure ( H XAIC) dk 

Mi: minestra di pasta e fagioli. q A {hj{5}% DIM. mine- 

strina ACCR. minestrone (m. ). 

@ Minestra riscaldata, (fig. ) si dice di cosa passata che si vuol far rivi- 
vere ma che non ha più il valore di un tempo. tSn ERREUR 
RITRI BIRRA ) 

<—» specif. pasta, pastasciutta, minestrone, brodo. (uso corrente) mi- 

nestrone, zuppa. 

minestrina [ mi-ne-strì-na ) s. f. minestra in brodo leggera con 

pastina. ( EKAR) MRA 

minestrone | mi-ne-stré-ne | s. m. 1 minestra di verdure e le- 

gumi, con o senza pasta o riso ( È KAJ) W K ie 2 


( fam. ) insieme confuso di cose varie 4H4&, fare di tutto un mi- 


4—> (minestra) anig. zuppa, brodo, pappa, minestra. 
mingherlino | min-gher-li-no | agg. di costituzione fisica 
gracile, esile 550, (HT): ragazzo mingherlino. 
TIVI MET 
4—> sin. fragile, magro, sottile, smilzo, minuto, scarno contr. cor- 
pulento, grasso, obeso, grosso. robusto. 
mini | mì-ni ] agg. invar. piccolo, corto, minimo tf), 4 
WJ: una casa mini — HRN T + s. f. minigonna. IE ER 
i RH 
<— contr. grande, lungo. 
mini- primo elemento di parole composte, che significa * molto 
piccolo, di formato ridotto" (miniappartamento). (#4 int 
Io, 47778" eS 99”) 
<«— contr. maxi. 
miniabito | mi-ni-à-bi-to ] s. m. abito femminile corto sopra il 
ginocchio. {Ri }EX#7 
miniappartamento [| mi-ni-ap-par-ta-mén-t0 ] s. m. apparta- 
mento di piccole dimensioni. I2 pi; 
<*—» sin. minialloggio. 
miniare | mi-nià-re ] v. tr. [io minio ecc. | 1 dipingere con la 
tecnica della miniatura HIH RI #2 MI FEARf: IN ormare di mi- 
niature Afp 2 ( estens. ) rappresentare con molta preci- 
sione e grazia; cesellare. ($m, &GfESf) KiBEMEE 
<— A sin. alluminare ( ant. ) B ( estens. ) sin. ricamare. 
miniatore [ mi-nia-tò-re ] s. m. |f. -trice | 1 chi esegue mi- 
niature (ARIM eh 2 (estens. ) artista che rifinisce la sua ope- 
ra fin nei minimi particolari. XPE ih HEITA ME Men KR 
+—» A sin. miniaturista B ( estens. ) sin. cesellatore 
miniatura | mi-nia-tù-ra] s. f. 1 l'arte, la tecnica di dipingere 
in dimensioni ridottissime (AMD WAAR R AAR y: miniati 
ra gotica B RFRA A I zà fil ZAAR 2 il dipinto eseguito con tale 
tecnica {RW MI: codice ricco di miniature {WMA £ E n> 
il}: 3 oggetto costruito in scala ridotta. fil) HI REIU ; ft, 
ji PE] 
© Essere una miniatura, (fig. ) si dice di cosa minuta e aggraziata | 
fin 8 RBB: un viso che è una miniatura. — K hnm eH n 
In miniatura, di proporzioni ridotte ff}: una nave in miniatura. f&* 
Pe RE 
+-+» A (fig.) sin. ricamo, cesello B | oggetto costruito in scala ridotta 
sin. modellino. 
miniaturistico | mi-nia-tu-rì-sti-co ] agg. |pl. m. -ci) che 
concerne la miniatura; che è proprio delle miniature {i 79 bj #2 
WARA: AORN: una precisione miniaturistica. GTI Mi 82 
AJH A 
miniaturizzare [ mi-nia-tu-ri3-3à-re ] v. ir. ( elettr. ) sot- 
toporre a miniaturizzazione {E IE: miniaturizzare un circui- 
to {Er {t / (estens. ) riprodurre oggetti in dimensioni 
piccolissime. {#f/])\W{K 
«— sin. ridurre, rimpiccolire contr. ingrandire. 
miniaturizzato [ mi-nia-tu-riz-3à-to ] agg. costruito con la 
tecnica della miniaturizzazione Sk Fi fi BU ft Gb FERA di). 
microfono miniaturizzato. WOR iS fi 
miniaturizzazione [ mi-nia-tu-ri3-3a-zió-ne | s. f. (elettr. ) 
tecnica costruttiva mediante la quale vengono ridotte al minimo 
le dimensioni dei circuiti elettronici Hi-f-Hi Bë hi ROWE ak EH 
$F (estens. ) riproduzione di oggetti in dimensioni piccolis- 
sime. (AL, b RHE 
minibar [| mi-ni-bàr ] s. m. invar. assortimento di bibite c 
liquori contenuto in un piccolo frigorifero. DIF, pE pRIE 
minibasket [ mi-ni-bà-sket ] s. m. invar. gioco analogo alla 
pallacanestro ma semplificato e con canestro più basso, giocato 
da squadre di bambini. (JL K5ThY) A FERR 
minibus [ mi-ni-bùs ] s. m. invar. piccolo autobus adibito a 
brevi trasporti; pulmino. |A ERGE shi E 
minidisco [ mi-ni-dì-sco ] s. m. |pl. m. -schi] (inform. ) 
piccolo disco magnetico usato come supporto esterno per la re- 
gistrazione di dati nei personal computer; floppy disk, dischetto. 
RR, ERER 


miniera [mi-niè-ra] s.f. 1 l'insieme di un giacimento di mi- 


— — —F __—-—————+F-«OOJJG;G&ijj©[iGi,[:f»,85à<AÀZ : --&i 


nerale utile e delle attrezzature necessarie per il suo sfruttamento 
Wk,0"Il|: miniera di zolfo Gin 2 (fis. ) fonte ricchissima E 
HAUTE. questo libro è una miniera di notizie. XA BHEE 
EWERS 

«—> A anig. cava, giacimento B | fig. ) sin. pozzo. 

minigolf [ mi-ni-gòlf] s. m. invar. gioco simile al golf, prati- 
cato in uno spazio più ristretto, su piste che riproducono artifi- 
cialmente le difficoltà di un campo normale. EPRE ÆEER 
minigonna | mi-ni-gòn-na ] s. f gonna molto corta. &fk#}, 
Let RL 

4— sin. mini | uso corrente). 

minima | mì-ni-ma | s. f. 1 (mus. ) valore di nota e di pausa 
che corrisponde a metà della semibreve —4t {ff 2 (meteor. ) 
la temperatura più bassa registrata in una località in un dato in- 
tervallo di tempo in {I{Tih 3 ( med. ) valore minimo della pres- 
sione arteriosa. fe {IG lm Fk 


minimale [ mi-ni-mà-le | agg. che costituisce il limite minimo 
kehi, dEi): tarifa minimale RARI + s. m. limite 
minimo, quota minima. e fGPR RE, d fiC IR Kii 
<— sin. minimo contr. massimale, massimo, 
minimalismo [| mi-ni-ma-lì-fmo | s. m. 1 all’interno di un 
partito o di un movimento, tendenza favorevole alla realizza- 
zione di un programma politico minimo ieiki E SZ (48 EE 
fera RE AN A R E 4A RE) 2 movimento letterario, 
affermatosi negli Stati Uniti nel corso degli anni Ottanta, caratte- 
rizzato dalla tendenza a raccontare in stile scarno piccole storie 
di vita quotidiana. $K ARR ZA (FK ABC Z R,20 tits 
80 FAVA FAME ZA ER A RIA) 
minimalista [| mi-ni-ma-lì-sta] s. m. e f [pl m. -sti] so- 
stenitore del minimalismo politico drt{K iH È SM f 4 seguace 
del minimalismo artistico R HAE AE #4 usato anche 
come age. in luogo di minimalistico. WIREH 4 Sf) : 48 fa AH 
LIRZANI 
minimalistico | mi-ni-ma-li-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] del 
minimalismo; da minimalista. $pefK49 Si E SM (E) RI; A (Ah 
LIRZA( EE) M 
minimarket | mi-ni-màr-ket ] s. m. negozio attrezzato come 
un supermercato ma di dimensioni ridotte rispetto a questo. |» 
i rh 
minimassimo | mi-ni-màs-si-mo ] s. m. (mat. ) il minore tra 
i valori massimi di una funzione. H/R 
<-> sin. minimax. 
minimizzare | mi-ni-miz-3à-re | v. tr. ridurre l’importanza di 
un fatto, far apparire qualcosa come poco rilevante fiiy- F) iit 
ajy (AREA) MIE: ti GAL: minimizzare una sconfitta. HE 
PEET REN E EE BI E 48 A IE REP E 
<> [un fatto, un'azione) sin. ridimensionare, sminuire contr. ingigan- 
tire, esagerare, gonfiare, pompare. 
minimo | mì-ni-mo | agg. [superl. di piccolo | piccolissimo, 
il più piccolo ihig, Ei; fare il minimo sforzo FB) 
$ /] ès m 1 la quantità più piccola possibile fp], kb 
#1: il minimo della pena Riaki] 2 nei motori a combustio- 
ne interna, il regime di giri più basso, al di sotto del quale il 
motore si spegne ( &shtl4F) RAEE. un motore che non 
regge il minimo — ©} ERRI RRE ERL O minima- 
mente avv. 1 in modo minimo, in minima quantità Jf/].Ht , ii 
'l* Kb, 2 per niente, affatto ( come rafforzativo di negazioni) (Jill 
de LIA) dA, 45484; non pensa minimamente agli al- 
tri. fe ILA FERA o 
@ A minimo, per lo meno $45, 2-0; ci vuole al minimo un'ora. E DE 
IH, 
Minimo comune multiplo, | mat. } 
più numeri. fulAf 
Pressione minima, | med. ) il valore più basso della pressione arterio- 
Sa di una persona. 1R im 
Ridurre ai minimi termini, { fig.) di cosa, ridurla alle dimensioni più 
piccole; | scherz. | di persona, ridurla male. Gaza. 
FARBBRNIA 


il più piccolo dei multipli comuni a 


Ridurre una frazione ai minimi termini, ( mat.) trasformarla in un'altra 


frazione dello stesso valore nella quale numeratore e denominatore 
siano numeri primi tra loro, £44} 
+> agg. sin. minuscolo, microscopico, impercettibile, infimo, trascu- 


minorato 939 





rabile, infinitesimale, minimale contr. massimo, enorme,- smisurato; 

grande # s.m. (la quantita più piccola) contr. massimo. 

Vasi L'aggettivo minimo è già un superlativo: sarebbe un errore molto 
grave dire o scrivere * minimissimo. 


minimosca |mi-ni-mé-sca] s. m. invar. (sport) la categoria 
dei pugili più leggeri (# fia) 458 / pugile di tale 
categoria. Rss aghi 
minimum | ‘minimum / ] s. m. invar. minimo ihht fah 
W: stabilire un minimum retributivo. (624848 
minio | mì-nio | s. m. (chim. ) ossido di piombo di colore ros- 
so-arancione, impiegato nell'industria delle vernici come protet- 
tivo antiruggine. &tF},£LF}( Um RE =) 
<—» gener. antiruggine. 
miniregistratore [ mi-ni-re-gi-stra-tó-re ] s. m. apparecchio 
per la registrazione dei suoni di dimensioni molto ridotte. {4 
miniriforma [ mi-ni-ri-f6r-ma] s. f piccola riforma legislati- 
va o amministrativa in un settore limitato della cosa pubblica. 
(OPE ATF AI) ADE MORI 
miniserie [ mi-ni-sè-rie ] s. f sceneggiato televisivo che viene 
trasmesso in una serie limitata di puntate. WiFi ARESE) 
ministeriale [ mi-ni-ste-rià-le] agg. di un ministro o di un 
ministero PRAJ, BES: AHI, BH: decreto ministeriale 
RENES ® s. m. (burocr. ) dipendente di un ministero. Eè 
FP) IRE da 
+» agg. sin. governativo ¢ s. m. e f | burocr.) gener. impiegato 
statale. 
ministero | mi-ni-stè-ro] s. m. 1 (fett. ) ufficio, compito di 
alto valore ideale Hi ftinn: ministero di pace WEE fr 4 in 
particolare, il sacerdozio WU KH di: le cure del ministero KI 
43 2 l'insieme dei ministri; gabinetto, govemo MH}, i P: 
formare il ministero &|#E|N} 3 ognuno dei settori, con a capo 
un ministro, nei quali si suddivide l’attività di amministrazione e 
di governo dello stato; dicastero ( KTM) È}: ministero degli 
interni 45767 edificio nel quale ha sede un ministero 399 
{ri hl: recarsi al ministero F| E X 4 pubblico ministe- 
ro, (dir. ) il magistrato che esercita la pubblica accusa nel pro- 
cesso penale. R3 ie 
<— | compito di alto valore ideale) sin. missione. 
ministro | mi-nì-stro ] s.m. 1 chi esercita un alto ufficio +! 
PTA: i ministri di Dio, i sacerdoti ($k) MIA (fig. ) 
chi svolge un’opera attiva per un nobile scopo {E4 ; ministro di 
pace APEA 2 membro del governo a capo di un dicastero È} 
K, Ai: ministro di grazia e giustizia vi) E Wie 3 in 
diplomazia, titolo inferiore a quello di ambasciatore ( #3) 4% 
{fi ; ministro plenipotenziario. ALAE 
@ Ministro senza portafoglio, membro del governo che non è a capo di 
un dicastero ma ha rango di ministro e svolge incarichi particolari. 7 
BERK 
4— [fig.) sin. alfiere, difensore. 
minoico | mi-ndi-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 relativo a Minosse, 
mitico re di Creta (4) si pri E EH f14 2 proprio della 
civiltà fiorita a Creta nel secondo millennio a. C. (the ji kE 
ati e FER WHE AMICA: architettura minoica. Wif 
t 
nidi | mi-no-ràn-za ] s. £ 1 gruppo di persone o di cose 
che rappresenta la parte minore dell'insieme a cui appartiene “> 
E /b* E. la minoranza dei presenti EEJ Er AIDA 2 in 
un organo collegiale, inferiorità numerica di votanti o di voti 
(EHR RLA AE pi: essere in minoranza kb 
FP il partito o il gruppo di partiti che nelle elezioni ha ot- 
Ria un minor numero di voti ed è perciò all'opposizione 4814 
DATES BORE (ERBORIHI) : minoranza parlamentare N2 
ii (JE 3 in uno stato, l'insieme dei cittadini di etnia, reli- 
gione, lingua diversa da quella maggioritaria WR: mi- 
noranza etnica. ‘CRI 
<>» A (la parte minore) contr. maggioranza, prevalenza, preponde- 
ranza B [in parlamento) sin. opposizione contr. maggioranza. 
minorato [ mi-no-rà-to] agg. e s.m. [ f. -a] si dice di perso- 
na che, per cause congenite o acquisite, non ha l'integrità fisica 


o psichica; handicappato 44 E SEHERE HI, 1 FAIR: 


940 minorazione 


TERRIA, BAI INA: RR A: minorato psichico. 
P JAE PISA 
<*—» sin. disabile, invalido, menomato, mutilato, subnormale. 
minorazione [ mi-no-ra-zi6-ne ] s. f. 1 diminuzione, riduzio- 
ne ib): minorazione dei prezzi IE Utii 2 condizione 
di chi è minorato; handicap, menomazione +E FIR, 4 {IK 
F#9: minorazione fisica. Af!FIRRBAMA FRA 
<— Asin. abbassamento, calo contr. maggiorazione, aumento, sali- 
ta, incremento B sin. handicap: mutilazione, danno, lesione. 
minore | mi-né-re] age. | compar. di piccolo | 1 più piccolo, 
meno grande (per quantità, numero, durata, importanza ecc. ) 
PUDRI SEDAJ: numero minore SUDAJ: dimensioni minori 
Ph HKE si dice della produzione di un'artista o di 
un'epoca ritenuta di minor valore rispetto alle opere considerate 
maggiori ( AEM SF) RATE, EM: il Verdi minore 
WRR in 2 più giovane, nato dopo $F fh], JG * 
HER): figlia minore shig JL# si aggiunge al nome di un per- 
sonaggio per distinguerlo da un altro dello stesso nome, ma più 
vecchio o vissuto in epoca anteriore ( Bi 4 fa] tt P ) PEE 
(1): Bruto minore (#3 IRIRA) AAA 3 (mar. ) 
si dice di elemento o numero che, in una successione, ne pre- 
cede un altro {-{T#|jskf], TIAM 4 s.m. ef. 1 chi è più gio- 
vane d'età rispetto ad altri &É4#:5}+#; il minore di due fratelli 
PILA PRESAT 2 (dir. ) minorenne PiE, AUREA: 
corruzione di minore A: iF A W Hi ;# 3 persona inferiore a 
un’altra per importanza, grado, valore. tk'WÉ# 
® Arti minori, le attività artistiche meno importanti, come la ceramica, la 
vetreria, l'oreficeria ecc. WEZANÆ WAZ, IIS 4% 
LF] 
Asia minore, | geog. ) quella comprendente la Turchia asiatica e | 
paesi del Levante. TF 
Frati minori, i francescani. 37#&#t 
La minore età, quella in cui si è minorenni. VEH, AAA 
Ordini minori, | eccl.) quelli, oggi aboliti, che comprendevano 
ostiari, lettori, esorcisti e accoliti. kaim ERARA R mat) 
Orsa minore, ( astr.) costellazione boreale, più piccola e meno 
splendente dell'Orsa maggiore. piccolo carro. «|f(&#) pr 
Scala minore, | mus.) quella nella quale tra la seconda e la terza nota 
c'è l'intervallo di un semitono. hR 
<—» agg. A sin. inferiore, meno contr. maggiore, superiore, più B 
( unito a nomi di personaggi storici) sin. il giovane. junior contr. il vec- 
chio; senior # agg. , s m. e f. (difiglio) sin. ultimogenito contr. mag- 
giore, primogenito è s. m. e f | dir.) contr. maggiorenne, maggiore 
(non com. ). 
L'aggettivo minore è già un comparativo: sarebbe un errore molto 
grave dire o scrivere * più minore. 
minorenne [ mi-no-rèn-ne ] age. e s.m. ef. (dir. ) che/chi 
non ha ancora compiuto il diciottesimo anno d'età e non ha an- 
cora, per il diritto, la piena capacità di agire /D4F H], A WE 
MI PIF,AAMIEA: essere minorenne. EVE ARREA) 
<—+ sin. minore | dir. } contr. maggiorenne, maggiore ( non com. }. 
minorile | mi-no-ri-le ] agg. di minore, dei minorenni ‘> fE 
H, RREH]: carcere minorile. ‘VIENE 
minorità [ mi-no-ri-tà] s. f {dir.) età, condizione di mi- 
norenne "bÆ, RIF: uscire di minorità, diventare mag- 
giorenne. EIRFA 
minorita |mi-no-rì-ta ] s.m. | pl. -ti] (relig. ) frate minore 
francescano. ( KERANA SE 
minoritario [ mi-no-ri-tà-rio] agg. della minoranza; che rap- 
ae la minoranza “PAJ PAIA: corrente minoritaria. 
Fa 
*+— contr. maggioritario, preponderante, prevalente, predominante. 
minuendo | mi-nu-èn-do | s. m. (mar. ) il primo termine di 
una sottrazione. Eii 
*+— sin. diminuendo inv. sottraendo. 
minuetto [ mi-nu-ét-to] s. m. antica danza francese di anda- 
mento moderato in tempo di 3/4. KU H-P 26 (dh) ( — Fi 
A REHE Fa BE) 
Parola derivata dal francese menuet, deriv. di menu ‘minuto’, 
probabilmente con allusione ai piccoli passi che caratterizzano 
Questa danza. 


minuscola [ mi-nù-sco-la ] s. f. lettera o carattere minuscolo 


dell'alfabeto. |} 

4—> contr. maiuscola, capitale. 

minuscolo | mi-nù-sco-lo ] agg. 1 si dice delle lettere 

dell’alfabeto normalmente usate, in crea a quelle di 

altezza maggiore (maiuscole) stji, HH BERI 2 (fi) 

piccolissimo fk ft]: un nasino minuscolo (DIS A F è s. m 

carattere minuscolo /|\G ER}. scrivere in minuscolo. Hr]! 

BE 5%; 

> agg., s.m. [di lettera, carattere e sim. | contr. maiuscolo # agg 

| fig. } sin. piccolo, trascurabile, minimo, impercettibile contr. grande, 

enorme, gigantesco, immenso. 

minuta | mi-nù-ta | s. f. prima stesura di uno scritto, che sara 

poi rivista e corretta; brutta copia $i fa, Wi; la minata del 

compito in classe. (REEIENVEE RE 

4—> sin. brutta, abbozzo anlg. canovaccio, traccia, schema, scaletta 

contr. bella copia, bella. 

minutaggio [ mi-nu-tàg-gio ] s. m. la durata in minuti di una 

ripresa o registrazione audiovisiva; il conteggio stesso dei minu- 
(VISA AA) PR E (19) ARE LA 4 

Dt AAA: E) ESE T JRE 

minutaglia | mi-nu-tà-glia] s.f. (spec. pi. ) insieme di cose 

minute e di scarso valore ( EK) Æp BY A: py, Hi fee i) dr è 

sprecar tempo in minutaglie. {Emi EIR A fa] 

4— [spec. pi. | sin. nica paccottiglia; ( spec. pi.) cianfrusa- 

glie, carabattole, 


minuteria | mi-nu-te-rì-a | s. f. 1 insieme di piccoli oggetti or- 
namentali; ninnoli ( AP -hJ bb É IL: una bancarella 
di minuterie H hE i ti RE 2 meccanismo degli orologi 
meccanici che provvede al movimento delle lancette. ( HLE A 
MFE ENPE SRE E 
<> [ oggetti ornamentali) sin. bigiotteria, chincaglieria. 
minutezza | mi-nu-téz-za |] s. f l'essere minuto; piccolezza. 
sm, ft] 
minuto | mi-nù-to ] agg. 1 molto piccolo 4H fi, spit): 
oggetti minuti 4] 2 formato di piccole parti H Hz] 
KERN: pioggerella minuta #84] 3 di poca importan- 
za, di poco conto fi Ai] AE): spese minute FAL Tk 
4 delicato; fine FAAI; #0): lineamenti minuti AAHS 5 
preciso, minuzioso, curato nei particolari LEIR f, ERD]: «di 
scrizione minuta LFISIIÀRIB® # s.m. (non com. ) parte minuta 
4/65} O minutamente avv. 1 in piccole parti, a pez 
zettini —|\Ht— +h Ek Hb. tritare vr An pi 2 in 
modo dettagliato, minuziosamente |{/S Hh., {F IH: esporre 
minutamente. |PE!S Hb kE 
@ A! minuto, in piccole quantità, al dettaglio SF th. 
fo. FEHR 
<>» agg. A sin. minuscolo, microscopico contr. grande, grosso. 
enorme B | spec. di pioggia, neve e sim. | sin. fine, sottile C ( di poca 
importanza) sin. insignificante, irrilevante, trascurabile contr. impor- 
tante, considerevole, rilevante D {di lineamenti) contr. grossolano, 
rozzo E { di ricerca, descrizione ecc. ) sin. particolareggiato, meticolo- 
So, dettagliato, puntuale, circostanziato contr. sommario, superficiale + 
s.m. | non com. |) sin, minuzia, piccolezza, inezia. 


minuto” s.m. 1 unità di misura di tempo (H i RRRA: 
minuto primo, la sessantesima parte dell'ora 4}, 4} fi; minuto 
secondo, la sessantesima parte del minuto primo # 2 nel lin- 
guaggio comune, minuto primo ( Wih Hit) st, 4r; la lan- 
celta dei minuti (‘hp LAJ) Aret 3 (fig. ) brevissimo spazio di 
tempo; attimo — & JL; — IH, REJE]: in un minuto, tra un 
minuto, prestissimo —<JL 4 ( geom. ) unità di misura di ango- 
lo, pari a un sessantesimo di grado. ( HAJI ERR) 
@ Avere i minuti contati, non avere tempo da perdere. S#& 
Contare i minuti, { fig. ) aspettare qualcosa con ansia. f&#5%/# 
Non avere un minuto da perdere, avere molta fretta. %AE 
Spaccare il minuto, | fig.) essere puntualissimo. di orologio, essere 
molto preciso. +MÉRT, (h7) ERRE 
+ A sin. primo B | fig.) sin. momento, istante 
minuzia | mi-nù-zia ] s.f. 1 (spec. pl. ) cosa di poco conto; 
particolare minimo Bi, |. badare alle minuzie jb 
Rist (ak 45) 2 cura, attenzione, minuziosità {T 4m., PL. 
minuzia pedantesca. JM 
<> | cosa di poco conto) sin. inezia, nonnulla, quisquilia, bazzecola 
bagattella, piccolezza. 


comprare al mnu- 


minuziosaggine | mi-nu-zio-sàg-gi-ne | s. f. (spreg. ) 1 
minuziosità ct FE dI |, pebi 2 (estens. ) minuzia; 
cavillo BEI, bR-EKAIE: le minuziosaggini dei pedanti. “£%%{] 
HIERIE 

minuziosità [ mi-nu-zio-si-tà] s. f. l'essere minuzioso it FÌ} 
HAT. bAi A: k, — A: la minuziosità di una 
ricerca. — 22A ti iR 

4+— sin. meticolosità, scrupolosità, accuratezza, precisione, cura con- 
tr. faciloneria, negligenza, trascuratezza, sciatteria, imprecisione. 


minuzioso [ mi-nu-zi6-so | agg. 1 che cura anche le minuzie ; 
scrupoloso, meticoloso st FIE E 19, DURI: esami- 
natore minuzioso || fi) # 2 si dice di cosa detta o 
fatta con cura delle minuzie =i fi), — #£ A) 9): inchiesta 
minuziosa —££ 4-4) D minuziosamente avv. 

<‘— A (di persona) sin. preciso, accurato contr. impreciso, trascura- 
to. superficiale B ( di studio, lavoro ecc. ) sin. dettagliato, particolareg- 
giato, preciso contr. approssimativo, impreciso, sciatto, trascurato. su- 
perficiale. 

minuzzaglia | mi-nuz-zà-glia | s. f. (spreg. ) 1 minutaglia 
(AIR) EE AP, Be) et 2 (fig. ) popolino, marma- 
glia. PFR, GA ZKk 

«—> [fig.) sin. marmaglia, gentaglia. 

minzione | min-zi6-ne ] s. f. (fisiol. ) emissione dell'urina. 
HEFER 

4— sin. orinazione ( non com. ) , pisciata { pop. ). 

mio [| mì-o ] agg. poss. di prima pers. sing. | f. sing. mia; pl. 
m. miei; pl. f. mie | 1 che appartiene a me $Ẹ ff]: la mia casa 
Iki 2 che è proprio di me, caratteristico o abituale di me Jfj 
RH, SRA KHS: il mio cuore RIONE; le mie speranze 
IRA; il mio riposino pomeridiano {EPY F kipk E 3 indica 
relazione di parentela, d'affetto, d'amicizia, di lavoro ecc. (E 
mE ME TKR) REJ: mio padre RJA; un mio 
amico FRRI—fUHH A; i miei clienti RIM # pron. poss. di 
prima pers. sing. ha gli stessi usi e sign. dell'agg. ed è sempre 
preceduto dall'art. determ. (BREJE sta ti JE) R 
(1): questa casa è come la mia XK ERM. # in loc. el- 
Littiche (AH FÆ IRIS iiH) AR): i miei ( genitori) {PJE 
E}; ho detto la mia ( opinione) RE ER T REA YA; ci ri- 
metto sempre del mio (dei miei averi). JEP ABIR ER. 

mio- primo elemento di parole composte scientifiche, che si- 
gnifica * muscolo, che ha relazione con i muscoli’ (miocardio). 
(APRI E i ee, KR" MIA) 

miocardico [ mio-càr-di-co] agg. | pl. m. -ci] (anat. ) che 
si riferisce al miocardio LL]: fibre miocardiche. Ù WUE 
THE 

miocardio | mi-o-càr-dio ] s. m. (anat. ) la massa muscolare 
contrattile del cuore, rivestita internamente dall'endocardio ed 
estemamente dall’epicardio. ÙL E) 

miocardiopatia | mio-car-dio-pa-tì-a ] s. f. (med. ) nome ge- 
nerico delle affezioni del miocardio. Ù WU 

miocardite [ mio-car-dì-te ] s. fl (med. ) infiammazione del 


miocardio , per lo più di origine reumatica. LIE 

miocele | mio-cè-le | s. m. ( med. ) ernia muscolare causata da 
sforzi ripetuti. JUL 

miocene | mi-o-cè-ne | ( geol. ) penultimo periodo dell'era 
cenozoica. "Partiti 

4> sin. miocenico 

miocenico [ mio-cè-ni-co ] agg. | pl. m. -ci] (geol. ) del 
miocene; riguardante il miocene "P $i ttt A9, P Arathi € s.m. 
miocene. P rtt., Parsi 

miologia | mi-o-lo-gì-a ] s. f. parte dell'anatomia che studia 
l'apparato muscolare. WLA (AFRE E # 554 SULA fi Be È 
HI) 

miopatia | mi-o-pa-tì-a |] s. f. ( med.) termine generico che 
indica una qualsiasi affezione muscolare. Hli 

miope [ mì-o-pe | agg. e s. m. ef. 1(med.) che/chi è affet- 
to da miopia Æ 3t Wi; WWA . occhiali da miope ik WIRA 
2 { fig.) che/chi manca di acume, lungimiranza it. vt IW BY; 
Wk uc W #: politica miope. WE ve WAJER 

<> agg. A | med. | gener. ametrope contr. ipermetrope, presbite B 


miracolo 941 


{ fig.) sin. imprevidente, inavveduto contr. lungimirante, accorto, av- 
veduto. 

Parola che ha origine dal greco my6ps mydpos, composta di my 
€ (ein) ‘chiudere’ e od'ps pós ‘occhio’; perché i miopi tendono 
a socchiudere gli occhi. 
miopia | mi-o-pi-a ] s. f. 1 ( med.) difetto di rifrazione 
nell'occhio per cui gli oggetti appaiono sfocati e si distinguono 
bene solo quelli molto vicini Jr}, KIM: una leggera miopia # 
HETH 2 (fig. ) mancanza di acume, di lungimiranza $t = pt 
W; peccare di miopia. JUAREZ ve Rit ARE 
<->» A ( med.) gener. ametropia contr. ipermetropia, presbiopia B 
( fig.) sim. imprevidenza, inavvedutezza contr. lungimiranza, accortez- 
za, avvedutezza. 
mioplastica [ mi-o-plà-sti-ca ] s. f. ( med.) intervento di 
chirurgia plastica muscolare. JE F#HE#hFEFA 
miosclerosi | mi-o-scle-rò-fi ] s. f. (med. ) sclerosi musco- 
lare. IULPAAAE (HE) 
miosi | mi-ò-fi] s. f. { med. ) restringimento della pupilla. H 
FLAD, Hé bi 
*—*» contr. midriasi. 
miosotide [ mio-fò-ti-de ] s. f. e m. pianta erbacea perenne o 
annuale con piccoli fiori azzum in racem e foglioline lanceolate 
pelose; nontiscordardimé. Ji 
«— sin. occhi della Madonna. 
mira [| mì-ra] s.f. 1 il puntare un'arma verso un bersaglio per 
centrarlo con la maggior precisione possibile Hi ME: avere una 
buona mira Wi{15}E 2 ( estens. ) l'oggetto, il segno a cui si mira 
Hr: cogliere la mira i't HERA (fig. ) il fine, lo scopo a 
cui si tende ft): sua unica mira è il successo $K IPUR I) AE {tl 
PE - HM), 3 asta graduata che serve a individuare i punti da 
collimare nei rilevamenti topografici. (4f RM fi it T 
IL) Artt 
@ Avere di mira qualcosa, (fig. ) cercare di raggiungerla. HA RHH H 

Prendere di mira qualcuno, { fig.) perseguitarlo, tormentario. Gi & 
(RIT) RA 
<» A sin. bersaglio, obiettivo, segno B ( fig.) sin. traguardo, meta. 
progetto, disegno, intenzione, proposito. 
mirabile [ mi-rà-bi-le ] agg. degno di ammirazione; mera- 
viglioso (HEX f ftt); JE FLH]: un ingegno mirabile 4 IU) AA 
O mirabilmente avv. 
+ sin. ammirevole, ammirabile | non com. ): magnifico, splendido, 
incantevole, straordinario. 
mirabilia [/ mira'bilia /] s. f. pl. (lar. ) cose meravigliose, 
eccezionali ( spec. scherz. ) #f i, cr 4; promettere mirabilia. 
iI] 
<—» sin. meraviglie, miracoli. 
mirabolante | mi-ra-bo-làn-te | agg. (scherz. ) stupefacente, 
straordinario HA RJ, bit]. avventure mirabolanti. # ATM 
WpS 
4— sin. strabiliante, sbalorditivo, sorprendente, fantastico, meraviglio- 
so. 
miracolare [ mi-ra-co-là-re ] v. tr. [io miracolo ecc. | fare 
oggetto di un miracolo; guarire miracolosamente {E RX #fwi; 
{i AT Hb 7. lo ha miracolato la Madonna. 3 BEH) F 
TA I TAI, 
miracolato | mi-ra-co-là-to] agg. e s.m. |f. -a] si dice di 
persona che si ritiene sia stata oggetto di un miracolo. $ Pfa Mt 
Hi AA; ATA IRA 
® Miracolato dalla sorte, si dice di persona scampata a un grave perico- 
lo. SR A) 
miracolo [ mi-rà-co-lo] s. m. 1 (teol. ) fatto sensibile, ma 
estraneo al corso naturale, che Dio compie, anche per interces- 
sione della Madonna o dei santi, per rivelare il suo potere e con- 
fermare l’uomo nella fede (##@|if)) fr, Ala] és. fare un 
miracolo &!|i Au] fd 2 ( iperb. ) cosa o fatto meraviglioso, 
fuori del comune # ft ,& Att]. i miracoli della scien- 
za. PHEA | 
© Essere un miracolo di, si dice di persona o cosa che ha capacità o 
caratteristiche straordinarie # 4F RE DA, BIFATAE8S. mio figlio è 
un miracolo di memoria. RI\FE-NOZLAIFIERNAA, 
Fare miracoli, fare qualcosa che si riteneva impossibile ĝi Eji, 74 
i. una cura che fa miracoli. P ERRASTI A 


942 miracoloso i 
Gridare al miracolo, ( fig.) manifestare una meraviglia sproporzionata 
all'evento che la suscita. HFE minimi, At 
Per miracolo, a malapena. per caso #13&tt, Ait; Po Riit, 54 
Att. prendere l'aereo per miracolo. GFA Site HI 
Raccontare vita, morte e miracoli di qualcuno, ogni cosa su di lui. 4 
FRA IE PRE tA 

+4+— [iperb. ) sin. meraviglia, prodigio, portento, mirabilia { scherz. ). 

Dal latino miraculu({ m) ‘meraviglia’, derivato di mirari ' osservare 
con ammirazione, meravigliarsi". 

miracoloso | mi-ra-co-16-so] agg. 1 che compie miracoli # 

A RRNA: una reliquia miracolosa —{{ ff #7 h iit #) 

(XH) 2 prodotto da un miracolo AF jd fit i, È A hr AY: 

guarigione miracolosa #fE E 3 (iperb. ) si dice di per- 

sona straordinaria, o di cosa che produce effetti strabilianti JE AL 

I E AP): medicina miracolosa {TH #09 #99 D 

miracolosamente avv. 

<— A sin. prodigioso, portentoso B | iperb. ) sin. fenomenale, fanta- 

stico, straordinario, eccezionale. 


miraggio | mi-ràg- -gio | s.m. 1 fenomeno ottico per cui ogget- 
ti lontani possono apparire capovolti, oppure librati nell'aria k 
IE, Ji 2 (fig. ) illusione, speranza infondata %J $48 

RI. il miraggio di facili guadagni. E E ZIA 

<— A specif. fata morgana B ( fig. ) sin. sogno, fantasticheria, utopia. 
mirare [ mi-rà-re | v. tr. (left. ) 1 osservare con attenzione e 
interesse; contemplare &É!,}j: XX 2 considerare attentamente {f 
AE è v. intr. [ aus. avere | 1 puntare un'arma prendendo la 
mira RENE. mirare al cuore AA HECHE 2 (fig. ) tendere, aspi- 
rare jH 4948], 6R: mirare a guadagni facili it #44 Hb AK 
itits avere come scopo E, H AY TE F ® mirarsi v. rifl. 
guardarsi attentamente {Ft E AC, H(i T): mirarsi e 
rimirarsi. ( ERTE) KMA EAC 

+-+ v. tr. sin. guardare # v. intr. ( fig.) sin. puntare, ambire; (lett. ) 
anelare, agognare. 

mirato | mi-rà-to] agg. indirizzato, teso a un certo obiettivo. 
i ‘RIE, METTI 

<—» sin. finalizzato, tendente, teso, volto, indirizzato. 

miria- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica, che anteposto al nome di un'unità di misura ne mol- 
tiplica per diecimila il valore ( miriagrammo). (Fr iali [io 
bil rap, ÆR“ H” ) 

miriade | mi-ri-a-de | s. f. 1 nell'antico sistema numerale gre- 
co, diecimila ( i și h) T, — A 2 (estens. ) numero 
grandissimo, grande moltitudine A$, 4 of YES: una miriade 
di stelle. Zh EIE 

® A miriadi, in numero smisuratamente grande. XF) 

4—> [ estens. ) sin. infinità, moltitudine, stuolo, marea, sacco ( fam. ), 
torma (ett. ) 

miriagrammo [ mi-ria-gràm-mo] s. m. (fis. ) unità di misu- 
ra di peso o di massa pari a diecimila grammi. JJ si ( BI 10 
AT) 

miriapodi | mi-rià-po-di ] s. m. pl. (zool. ) classe di artropodi 
terrestri, con corpo cilindrico molto allungato suddiviso in seg- 
menti, ciascuno dei quali porta uno o due paia di zampe. £ iÈ 
24 T E a 

miringe [ mi-rin-ge ] s. f. (anat. ) membrana del timpano. 
mirino [ mi-rì-n0 | s. m. 1 piccolo rilievo posto all'estremità 
della canna di un'arma da fuoco portatile, per prendere la mira 
(RA) RAME 2 dispositivo di uno strumento ottico che con- 
sente di osservare e inquadrare un oggetto (EAX AFNI) WE 
i. mirino del microscopio. W Raie 

miristica [ mi-rì-sti-ca] s. f. albero sempreverde il cui seme è 
conosciuto come noce moscata. HTa 

mirmeco- primo elemento di parole composte della terminolo- 
gia scientifica, che indica relazione con le formiche ( mirmeco- 
fago). (REICHA AIAR) 

mirmecofagidi | mir-me-co-fà-gi-di ] s. m. pi. ( zool. ) 
famiglia dei mammiferi xenartri cui appartiene il formichiere. ff 
BURRI 

mirmecofago [ mir-me-cò-fa-go | s. m. | pl. 
formichiere. Ért P} 


-ei | (zool. ) 


mirra | mìr-ra | s. f. resina aromatica di colore rosso bruno che 
trasuda dalla corteccia di alcuni alberi dell’Africa e dell’ Arabia ; 
è usata in farmacia e in profumeria. 325 ( EIE 2448 TREE 


mirtacee | mir-tà-ce-e | s. f. pl. (bot. ) famiglia di piante di- 
cotiledoni legnose alla quale appartiene il mino. PES H 
mirteto [ mir-té-to] s. m. bosco di mirti. {frPKA# 

mirtillo | mir-til-lo] s. m. l piccolo arbusto comune nei bo- 
schi, che produce frutti bluastri a bacca di sapore dolce ( #4)! 
KH kg 2 il frutto di questa pianta ( E3 MEER: marme! 
lata di mirtilli. HKE 

mirto | mìr-to | s. m. arbusto sempreverde delle regioni medi- 
terranee, con foglie ovate di color verde scuro, piccoli fion 
bianchi e bacche blu-nerastre; mortella. # Bit A( MPRI EHE. 
BERNA) 


<— | bot. } sin. mortella. 


mis- prefisso che dà valore negativo o peggiorativo alla parola 
alla quale è premesso ( miscredente , misfatto). (all inaki x 
bri] 588 ) 
misantropia [ mi-fan-tro-pì-a] s. f. (psicol. ) sentimento di 
avversione nei confronti dei propri simili che si manifesta con un 
morboso desiderio di isolarsi IE ttt , ttt ff; / ( estens. ) scarsa 
socievolezza, scontrosità. Watt, A IEA iE 
+-+» | estens.) sin. scontrosità, selvatichezza, ritrosia, ombrosità con- 
tr. filantropia. socievolezza, espansività, affabilità 
misantropo [mi-fàn-tro-po ] agg. e s.m. |f. -al 1 (psi 
col. ) che/chi soffre di misantropia JR HERS, tii ptt en (e fr) TR tt 
titti 2 ( estens. ) che/chi manifesta poca socievolez- 
za. GETS ASIA A SETE RI ttt At fia ASETE #7 
+- s.m. [psicol.) contr. filantropo + agg. e s m. (estense. ) sin. 
scontroso, scostante, selvatico, ritroso, asociale contr. socievole. 
espansivo, affabile. 
Parola che deriva dal greco misanthropos, composta di misén 

E ‘odiare' e anthropos ' uomo". 
miscela [ mi-scè-la] s. f. 1 (chim. , fis. ) aggregato di due o 
più sostanze solide, liquide o gassose HW! i. 74 nei mo 
a a due tempi, la mescolanza di benzina e olio lubrificante 

CIRCA) Fah ARN r A 2 mescolanza di 
ss qualità di caffè A mEn E mm 3 (fig. ) miscuglio di 
cose eterogenee if} i4t: una miscela di sapori. A%|n]Bk il 
AEA 
<-> À | chim. , fis.) sin. mescolanza, miscuglio, mescola {| tecn. |) B 
{ fig.) sin. misto, amalgama, impasto, cocktail. 
miscelare | mi-sce-là-re ] v. ir. | io miscelo ecc. 
sostanze per farne una miscela. {iig , fili 4} 
4— sin. mescolare, mischiare contr. separare, dividere. 
miscelato | mi-sce-là-to] agg. misto; di varie qualità JH (; 
(1). Ah: olio miscelato. WR Eih 
+» {di olio, di vino ecc. ) sin. mescolato, mischiato, tagliato contr. 
puro, vergine (di clio). 
miscelatore [ mi-sce-la-t6-re ] s. m. apparecchio per preparare 
miscele WW Ati TEZE + agg. che serve a miscelare. WHA f]. 
PEPER 


4—> sin. mescolatore. 

miscelatura | mi-sce-la-tù-ra | s. f. operazione, risultato del 
miscelare. WS, HE 

4— sin. miscelazione. 

miscelazione [ mi-sce-la-zi6-ne ] s. f. operazione, risultato 
del miscelare. RA, IHI 

miscellanea [ mi-scel-là-ne-a] s. f 1 (lett. ) mescolanza di 
cose varie j# 1749 2 raccolta di opuscoli vari rilegati insieme. £ 
Me, GEIR A APRIRE OH FUI) e | 

<— A (lett) sin. mescolanza, miscuglio, misto, miscela B | di seni 
sin. raccolta 

miscellaneo | mi-scel-là-ne-o | agg. 
lume o di pubblicazione che riunisce scritti diversi. 
tf) 

«—> sin. composito, misto. 

mischia [ mì-schia | s. f. 1 combattimento accanito e disordi- 
nato di più persone; rissa, zuffa HFT, EAk; ULAR, FTA: bur- 
tarsi nella mischia HE AGHAR ANITA —P14 (fig. ) disputa ver- 


| unire più 


( lett.) si dice di vo- 


LEH, A 


bale accanita tra più persone Pig, Hfi: mischia ideologica W 
ESSI MAAG 2 (sport) nel rugby, azione compiuta dagli 
avanti che si disputano la palla con i piedi ( WHK ER HE HEP ) Jf 
HER, HFA nel calcio, ammassamento di i ii davanti a 
una porta. ( ALERIV ME") ERI CERRI TRIBE — 
®@ Essere al di sopra della mischia, ( fig. ) tenersi al di LR di una conte- 
sa AIFP 
‘> | combattimento) 
contrasto, scontro 
mischiare | mi-schià-re | v. tr. | io mìschio ecc. | mescolare 
WERS, ERA ® mischiarsi v. riff. 1 mescolarsi, confondersi 
IRA 34. ad hiarsi tra la folla XAR E AHE 2 (fig. ) im- 
mischiarsi £ +j, ft A: non mischiarti, per favore! jà {kb} 
FI! # v. rifl. rec. mescolarsi l'uno all'altro RITE E: sapori 
che si mischiano. (HEETE — Ed 
<-+ v rifl. A sin. unirsi, fondersi, amalgamarsi B ( fig.} sin. ingerirsi, 
impicciarsi, intromettersi contr. disinteressarsi. 
mischiata | mi-schià-ta ] s. f. il mischiare una volta o in modo 
sommario gi fll - Fish F: dare una mischiata alle carte. 
vu PRA 
4 sin. mescolata. girata. 
miscibile | m sci-bi-le | agg. atto a formare una miscela omo- 


sin. baruta, tafferuglio; ( ig. ) disputa, dissidio, 


gas af HSM: l'acqua e l'olio non sono miscibili. AAA 
DE Š 1 e 

miseire [ mi-sci-dà-re | v. tr. (lett. ) mischiare, mescolare. 

ie. A 


® Lingua miscidata, che è frutto della mescolanza di elementi di prove- 
nienza disparata non bene fusi. RSi AAEE RR II 
a) 

misconoscere | mi-sco-né-sce-re | v. tr. | coniugato come 

conoscere | non riconoscere, non apprezzare nel giusto valore; 

disconoscere. Avi; ARIA 

<— sin. disconoscere, negare. sminuire, sottovalutare contr. ricono- 

scere. 

misconoscimento [| mi-sco-no-sci-mén-to ] s. m. ( non 

com. ) il misconoscere, l'essere misconosciuto. Avin ; ARIA 

miscredente | mi-scre-dèn-te ] agg. es. m. ef. si dice di chi 

rifiuta in tutto o in parte la dottrina di una religione 4 ip( sk Ap 

MEESE AL; (RT) ESA RAR 

LIMA # (estens. ) si dice di persona irreligiosa o atea. AAAF 

1. Enada W: AAA, En i E ei 

‘+-+ sin. irreligioso, ateo, | fam. ) eretico; ( estens. ) empio, sacrilego, 

blasfemo contr. credente, religioso, devoto, pio, praticante. 


miscuglio | mi-scù-glio | s. m. 1 mescolanza confusa e non 
omogenea di cose o sostanze diverse (anche fig. ) HS, ik: 
miscuglio d'interessi Ax|r] fi) fé Mik 2 (chim. ) insieme di 
due o più sostanze mescolate, ma'‘non combinate chimicamente ; 
mescolanza. HA 

+—> A sin. miscela, misto, amalgama, accozzaglia, intruglio ( di cibi o 
bevande) B (chim. | sin. mistura, miscela. 


mise |/ miz / | s. f. invar. (fr. ) vestito, abito XIR: una 
mise originale. — (| KAGR RRA 

+> sin. indumento 

miserabile | mi-fe-rà-bi-le] agg. 1 degno di commiserazione 
per le sue condizioni materiali disagiate o per la sua infelicità AĘ 
tt), TS), ft 11); una famiglia miserabile 1 i WARE 2 
{ estens. ) moralmente spregevole EHER , BL): un miserabi- 
le traditore JE 3 scarso, meschino, di poco valore -b 
ams), fi). un miserabile aiuto WAS E ih Mi è s. 
m. e f. persona miserabile PJ HFRJA, AGRA: THEM A, $ 
Pf) A O miserabilmente avv. 

<+ agg. A sin. compassionevole, miserando, misero B ( estens. ) 
sin. abietto, meschino, ignobile, infame C ( di compenso, aiuto ecc. ) 
sin. povero, gramo, esiguo, mediocre contr. ricco, abbondante, no- 
tevole, valido, pregevole + s.m. e f. sin. disgraziato, sciagurato. diso- 
nesto, infame 

miserando | mi-[e-ràn-do] agg. degno di grande compassio- 
ne fifa). & ASI: un caso miserando. Wig elt hy 
atti 

«+» sin. miserevole, commiserabile, compassionevole. 

miserevole | mi-fe-ré-vo-le] agg. che desta compassione; 
miserando {H49 u h ng. 4 A4SNARI. la sua è una storia mise- 
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revole. WERN HE 
miseria [ mi-fè-ria] s.f. 1 stato di grave indigenza, di estre- 
ma povertà $ HH, # XE: cadere in miseria IG ATA 2 (es 
tens. ) meschinità, pochezza; degradazione Ri ; PHP . miseria 
morale iN {HIKER 3 (fig. ) inezia, cosa da poco sh, Mi. i- 
tigare per una miseria J5—{4fi Cen, somma trascurabile di 
denaro {DYER : guadagnare una miseria. RHIRID? 
@ Piangere miseria, lamentarsi delle proprie condizioni. 55,055 
Porca miseria! , | fam. ) imprecazione di stizza. J&X.!, #7! 
<— A sin. bisogno, ristrettezza, necessità contr. ricchezza, agiatez- 
za, benessere, opulenza | lett. ) B ( intellettuale, morale) sin. grettez- 
za, piccineria Č (fig. ) sin. nonnulla, quisquilia, piccolezza. 
misericordia | mi-fe-ri-còr-dia ] s. f. 1 sentimento di profon- 
da compassione che induce all'aiuto e al perdono t$, C E, w 
4. implorare la misericordia di Dio ZR KAA 2 nome 
di confraternite istituite per assistere ammalati e pellegnni e per 
seppellire i morti ( #5 EIP A FISH A LAT dr SES AE n) 
TERI EEE FAE % k: la Compagnia della Misericor- 


dia WPS , HAA 4 inter. si usa per invocare misericordia, o 
per esprimere spavento, stupore, rammarico. (tia. 
fio TRES SE ) FR AHE ! 


+-+ s Í. sin. pietà, commiserazione, compatimento, indulgenza; per- 
dono contr. spietatezza, implacabilità, inesorabilità # ter. sin. per- 
bacco, diamine. 
misericordioso | mi-fe-ri-cor-dié-so ] agg. che esprime mi- 
sericordia, che è frutto di misericordia Rt W ( at {7 EE 
w): arto misericordioso {74 ZF ® agg. e s. m. [f. -a ] 
che/chi usa misericordia {C4 f]; C 4] A: un giudice miseri- 
cordioso {C ŻW D misericordiosamente avv. 
«—> agg. sin. pietoso, compassionevole, caritatevole, indulgente, cle- 
mente contr. impietoso, spietato, implacabile, inesorabile. 
misero | mì-fe-ro] agg. |superl. miferîissimo, lett. mifèrrimo | 
1 povero, afflitto da miseria ft 4 AJ, IAN: un'esistenza 
misera. PARMA i DIM. miserello 2 infelice, disgraziato AJ 
Wi), ASSE: le misere vittime Ax (1) 52 EH 3 abietto, spre- 
gevole, meschino XJHtft), HMI): un comportamento misero 
6 $f1117% 4 scarso, insufficiente, da poco Wii}, AM: 
un misero compenso W i [HM + s.m. [f. -a] persona 
misera SF A: IEAA, FÆRA O miseramente avv. 1 in 
modo misero; nella miseria #97 Hb; vivere miseramente EYS t 
57 2 in modo meschino, spregevole Æ Hib, $ Apit: agire 
miseramente Wih F ABAJA] 3 in modo miserevole, che susci- 
ta compassione {¥ Att Hb: lamentarsi miseramente. {& \4$ 
{fi tte Az th fis 
<-— agg. A sin. meschino, indigente, bisognoso contr. ricco, abbien- 
te, agiato B sin. sventurato, sciagurato, tapino {/eft ). miserevole, 
compassionevole contr. beato, fortunato. invidiabile C sin. ignobile, mi- 
serabile, infame D {di compenso, pranzo ecc.) sin. povero, gramo, 
magro, esiguo, irrisorio contr. ricco, abbondante, congruo, cospicuo # 
s.m. sin. miserabile, disgraziato, sventurato. 
misfatto [ mi-sfàt-to] s. m. scelleratezza, grave delitto W$, 
Wi{i. un orrendo misfatto. % AUT ETT 
<— sin. scelleratezza, nefandezza, malefatta. crimine, delitto 
miso- primo elemento di parole composte, che indica odio o 
avversione nei confronti di ciò che è indicato dal secondo ele- 
mento (misogino). (Ain it RER RE") 
<— contr. filo-. 
misoginia | mi-fo-gi-nì-a ] s. f. (psicol. ) repulsione per le 
donne da parte dell'uomo. (FM) REIE, ZARE 
misogino [ mi-fò-gi-no] agg. caratterizzato da misoginia ( 5 
PIREA Eg AR] + agg. e s. m. [F. -a] che/chi nutre 
misoginia. AfRzbGit AT Re ZAIRE ZAA,. 
CEEE: 
misoneismo [ mi-fo-ne-i-[mo] s. m. avversione pregiudizia- 
le nei confronti di ogni novità. RETE FRUIRE 
+— sin. passatismo, immobilismo, conservatorismo contr. filoneismo. 
progressismo. 
misoneista | mi-fo-ne-i-sta ] s. m. e f. [ pl. m. -sti] chi è af- 
fetto da misoneismo KAA Ue € agg. misoneisti- 
PR AAS, GET r 497 18) 
<—» s.m. e f. sin. passatista, retrogrado. 
miss | mis /] s. f. invar. (ingl. ) titolo che si dà alla vinci- 
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trice di un concorso di bellezza ( GE LE #6 ik HE #4 ff) /| UH. 
miss Italia. TEX 
missaggio | mis-sàg-gio ] s. m. 1 (cine. , tv) registrazione su 
un'unica colonna sonora di suoni, rumori e dialoghi prima regi- 
strati separatamente ( Hi, fé HA RH, IR 2 (mus. ) inci- 
sione discografica su di un'unica banda sonora di parti musicali 
e vocali registrate separatamente. IH AER 
*-+ (cine, tv) sin. mixage, mixing, mixeraggio. 
missare [ mis-sà-re ] v. fr. effettuare un missaggio. it {tit 
sa MET 
+— sin. miscelare. 
missile [ mìs-si-le ] s. m. apparecchio a propulsione autono- 
ma, autoguidato o telecomandato, in grado di volare a grande 
velocità; è impiegato per ricerche scientifiche, nella navigazione 
spaziale e per scopi bellici F74, KA. missile terra-aria. HBX} 
I 
+» sin. razzo. 
| missili possono essere balistici { con traiettoria prefissata) o gui- 
gati. Hanno motori a turbogetto, a statoreattore, o a razzo. i com- 
bustibili usati sono solidi { per missili piccoli e medi) o liquidi { p. e. os- 
sigeno liquido o cherosene). 
missilistica [ mis-si-lì-sti-ca ] s. f. scienza e tecnica relative 
alla costruzione e all'impiego dei missili. Riff, IER 
missilistico | mis-si-li-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] relativo ai 
missili FHAA, TARA]: ingegneria missilistica. FAT. 
FF 
missino [ mis-sì-no] agg. e s.m. [f. -a] che/chi appartene- 
va al partito di destra italiano denominato Movimento Sociale 
Italiano, o ne era fautore. EAKA HS (FE) (EPA AI 
HERH) ; ERAR S (E) a (EXE 
SER DA ) 
missionario [ mis-sio-nà-rio ] s. m. [f. -a] 1 religioso o lai- 
co inviato a diffondere la fede cristiana tra popoli d'altra reli- 
gione (4##)fE# 2 (fig. ) persona che si dedica alla dif- 
fusione di un nobile ideale {F # , {8 Hf +: missionario di pace 
AEWA ® agg. dei missionari, delle missioni {&#{[{]: suora 
missionaria. {EB HE & 
*+> s.m. A (relig. ) sin. evangelizzatore B { di alti e nobili ideali) sin. 
predicatore, apostolo, diffusore, divulgatore. 
missione [mis-sié-ne ] s. f. 1 il mandare, l'essere mandato da 
un'autorità presso qualcuno per assolvere un compito specifico 
FA. partire in missione W ittir & 4 il compito stes- 
so ff: missione diplomatica 5-32 {il ir 7 delegazione {t F], tt 
KH: la missione italiana all'ONU HRSA EKAIA HN 
2 (burocr. ) trasferta di un dipendente pubblico H3.: indennità 
di missione 134 W #t 3 (relig. ) invio di missionari per la 
diffusione della fede cristiana fE #{, AG ii 4 ( estens. ) attività 
svolta con dedizione e spirito di servizio {£-#, XJ}; per lei in- 
segnare è una missione. MA LARE TEW EREE, 
4—> A sin. mandato, incarico, mansione. deputazione, legazione, am- 
basceria B ( burocr. ) sin. trasferta C | estens. ) sin. vocazione, aposto- 
lato 
missiva [ mis-sì-va] s.f. lettera. fitt, PR 
mister [/ ‘mister /] s. m. invar, (ingl. ) nel calcio, appellati- 
vo dell'allenatore o del direttore tecnico. ( F{ERKNE) IL ERBA AS 
POR RIRIH ) 
misterico [mi-stè-ri-co] agg. [pl. m. -ci] riguardante i mi- 
steri delle religioni pagane XTRA REAA): culto 
misterico. FPA RER ) ff 
+—> sin. misteriosofico. orfico, iniziatico, occulto. 
misteriosità [ mi-ste-rio-si-tà ] s. f. l'essere misterioso 4 # 
tE, W: la misteriosità di un evento. Y HFHJ OYE 
*- sin. (di un evento) oscurità, inspiegabilità, incomprensibilità, 
inesplicabilità; ( di un incontro e sim. ) segretezza; | di comportamento) 
ambiguità, enigmaticità, stranezza contr. chiarezza, trasparenza. 
misterioso [ mi-ste-riò-so] agg. 1 che costituisce un mistero, 
che non si riesce a spiegare #0], A u] HiX HJ: malattia mi- 
steriosa ARA RI EE 2 fatto o detto di nascosto; poco 
chiaro, che desta sospetti $$% A); & A BARRI, 5 ARRE: 
comportamento misterioso & A WARRT 3 detto di persona, 
che non è conosciuta 0 che si comporta in modo indecifrabile 





— z 


(FEA) HALAY, MERI): ha un fidanzato misterioso Why 
AGRATE, 4 anche come s. m. [f -a) PIA H: fare 
il misterioso WGF Z Hi Eti OD misteriosamente avv. 
*—» A sin. oscuro, arcano, enigmatico, occulto. inspiegabile, impene- 
trabile, ( di linguaggio e sim. } esoterico contr. chiaro, evidente. spie 
gabile, comprensibile B ( fatto o detto di nascosto. | sin. segreto C (di 
persona, di comportamento ecc. ) sin. sospetto, ambiguo, enigmatico 
i di persona) sconosciuto, ignoto contr. chiaro, trasparente, apertc 
noto, conosciuto. 
mistero [mi-stè-ro] s.m. 1 nella teologia cristiana, verità so- 
prannaturale inspiegabile razionalmente ( Efi PLAJ) EX, ® 
SL: il mistero della trinità (Æ SETA) (i BL 
2 fatto, fenomeno che non si riesce a spiegare o che è tenuto sc- 
greto PHERI EH, PERAS.: il suo passato è un miste- 
ro (biit X:dE— ie. 3 pi. nel mondo antico, culti religiosi 
fondati su riti e dottrine noti ai soli iniziati ( JCH& ag e ‘5 
AMET ESM) ERR: misteri eleusini (K PH Wr AL 
ELA (h Ai RETE ARE PATATA Ae 
fWyZ44) 4 nel Medioevo, azione scenica di soggetto sacro in 
lingua volgare. (pittig Ai) dei A 
® Non fare mistero di qualcosa, non tenerla nascosta, AHAS P ji 
RE 
4—> A (relig.) sin. dogma B (fatto inspiegabile o segreto) sin. segre 
to, arcano, enigma, rebus. 
mistica [ mì-sti-ca] s. f. 1 la parte della teologia che ha per 
oggetto l'ascesi dell’uomo a Dio HREN, AAR se (HE A; 
fiati A #84 [0] I) ARESE): la mistica cristiana 3EB 4 
#4 E Sl 2 il genere letterario costituito dai testi di mistica di 
determinate epoche o scuole. (iR FAP E hy) cf 
misticeti | mi-sti-cè-ti ] s. m. pl. (zool. ) sottordine di cetacei , 
privi di denti ma provvisti di fanoni, comprendente le balene 
si H 
misticheggiante [ mi-sti-cheg-giàn-te] agg. incline al misti- 
cismo A $HP E X {ii i] 1): una religiosità misticheggianie. {i 
RIS E SL flip] ft) ITA 
misticismo [| mi-sti-ci-fmo] s. m. 1 (teol, ) credenza religio- 
sa o atteggiamento dello spirito per cui la conoscenza perfetta è 
data dall'unione dell'uomo con il divino PP E X 2 (estens. ) 
atteggiamento di dedizione profonda a un'idea, a un valore Xi 4. 
ALE RATE IRSA stato d'animo di distacco da- 
gli interessi immediati. RHR RIA] gi ARS 
<->» (estens. ) anlg. ascetismo, spiritualismo. 
misticità | mi-sti-ci-tà ] s. f. Vessere mistico; qualità di ciò 
che è mistico. FRATE 
mistico [mì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 (reol. ) che conceme 
la mistica ff IX) 2 di misticismo più E Shy, A F 
RIC): estasi mistica Bite ABPRSEM EHE 3 (fig. ) pu- 
ro, spirituale Alij}ft),. LA AJ: amore mistico Abi è s.m. 
[ f. -a] chi pratica il misticismo o scrive opere di mistica #f W. 
EMA REEI EA: i mistici medievali pitti 
ESA PARE EmA EA O misticamente avv. 
«— agg. A | teol. ) sin. ascetico, contemplativo, spirituale contr. mon- 
dano B { fig.) contr. sensuale | di amore) # s m sin. asceta anig. 
anacoreta, eremita. 
mistificante [ mi-sti-fi-càn-te] agg. che mistifica, travisa JU 
WA, PES): una versione mistificante dei fatti. Æ H F 
mistificare [mi-sti-fi-cà-re] v. tr. [ io mistifico, tu mistifichi 
ecc. | L ingannare qualcuno approfittando della sua buona fede; 
raggirare JK 4a 5 2 falsificare, adulterare thit, tii: B, 
FHM: mistificare la verità. tai #9, Eia 
«+» A (una persona) sin. ingannare, gabbare, imbrogliare B (a 
verità, i fatti ecc.) sin. distorcere, falsare, alterare 
mistificatore [ mi-sti-fi-ca-t6-re ] s. m. [f. -trice)] chi misti- 
fica. ia tia 
*«- sin. imbroglione, impostore, turlupinatore 
mistificatorio | mi-sti-fi-ca-tò-rio ] agg. che mira a mistifi- 
care. Say th 
mistificazione [ mi-sti-fi-ca-ziò-ne ] s. f. inganno, travisa- 
mento. Jk Hu 
«— sin. raggiro, imbroglio, abbindolamento, impostura; | della realta. 
dei fatti ecc. ) falsificazione, travisamento, distorsione. 


mistilineo [ mi-sti-li-ne-o] agg. formato da linee rette e linee 

curve H HERA AIER hi); perimetro mistilineo. ph FEER MI 

(HER 4A RAS E E 

mistilingue | mi-sti-lin-gue ] agg. 1 si dice di popolazione 

composta di gruppi etnici di lingua diversa, o di regione abitata 

da tale popolazione ifl f] 2 si dice di opera scritta in più 

lingue. ia SAEN 

mistilinguismo | mi-sti-lin-guì-fmo ] s. m. carattere di ciò 

che è mistilingue PEŞ, FA: il mistilinguismo di una 

popolazione. Yi RASER 

misto | mì-sto | agg. 1 mescolato con altri elementi HS4, ik 

J: pioggia mista a grandine ÆA KEII 2 Aaa ar a da 

elementi di diversa natura HASIA RRG: piatto misto {F 

HUHA + s. m. miscuglio, mescolanza il A H, HS {& 

misto d'italiano e inglese. W KEME AEG ARA 

® Matrimonio misto, contratto tra persone appartenenti a religioni o grup- 
pi etnici diversi. F:}k184# 

<-> agg. {di sostanza) sin. mischiato, miscelato, mescolato, unito, 

combinato, commisto ( lett ) ; amalgamato contr. diviso, separato # s. 

m {anche fig. ) sin. mistura, miscela, composto, amalgama, impasto. 

| spreg. ) accozzaglia, guazzabuglio. 

WEAN] 

mistral [/ mis'tral /] s. m. invar. ( provenz. ) vento freddo e 

secco di nord-ovest, che soffia d'inverno nella valle del Roda- 

no. E Ri JA (Mb "pri EE F GER) 

<—» sin. maestrale 

mistura | mi-stù-ra | s. f. mescolanza di sostanze diverse; mi- 


scuglio. RP. ik 


mistrà [ mi-strà] v. m. liquore di anice. 


+—» sin. miscela, misto, mistione (lett. ). 
misura | mi-fù-ra | s. f. 1 rapporto fra una grandezza e un'altra 
a essa omogenea, scelta convenzionalmente come unità ( HE fë 
ADRE, RIE espressione quantitativa di tale rapporto; mi- 
surazione Wft, it-it: prendere la misura di un'altezza WR 
HE 2 (estens. ) dimensione Rot, XK): le misure di un mobile 

{#9 # taglia di fabbricazione degli indumenti ( #< 
WRAD REG: scarpe di tutte le misure H PRA RIRE FT 3 
unità di misura; oggetto che costituisce un'unita di misura HHtik 
îi {7 WH 4 giusto limite; moderazione WIE; if JE. avere il 
senso della misura jd è] {i 1} 5 (spec. pi.) provvedimento, 
disposizione Hijti, JK}: adottare nuove misure RIPETE 6 
( mus.) battuta {f F.: 7 (sport) nel pugilato e nella scher- 
ma, distanza di combattimento. (dat; HE pit IX alè bi 
PIER 
® Città a misura d'uomo, |fig.) adeguata alle sue esigenze. SG AF 

is: 0h o] 

La misura è colma, | "9. ) si dice quando qualcuno ha abusato della 

pazienza altrui. DX © 

Oltre misura, ecces evasi ii Et, its} 

Usare due pesi e due misure, (fig. ) giudicare con criteri diversi cose 

della stessa natura URAREIIAEORI AAC 

Vestito su misura, confezionato sulle dimensioni di una persona. EH 

IRAR 

Vincere di misura, per una differenza minima. $3 $k M 
< > A sin, misurazione B { estens. ) sin. estensione, superficie, gran- 
dezza, proporzioni specif. lunghezza, larghezza, altezza, profondità. 
d abito) taglia C (ne! comportarsi) sin. moderatezza, regola, control- 
lo. equilibrio E ( spec. pi. ) sin. ordine. 
misurabile | mi-fu-rà-bi-le] agg. che si può misurare n] il kt 
(i): una distanza facilmente misurabile. 5) Ft 
+> sin. calcolabile, valutabile, stimabile contr. incommensurabile, im- 
mensurabile (lett. ) , incalcolabile, inestimabile. 
misurabilità | mi-fu-ra-bi-li-tà ] s. f Tessere misurabile; 
qualità di ciò che è misurabile. "JW HFE 
misurare | mi-fu-rà-re | v. tr. 1 calcolare la misura, le dimen- 
sioni di qualcosa hi it; misurare la temperatura W btif RE, 
it xk 2 provare un indumento indossandolo ( œ JE. W T *# 
1) it: misurare un cappello KIMI T 3 (fig. ) valu- 
tare, stimare {tilt {i &, misurare le difficoltà di un'impresa {fi 
di pt WEF IPA XE FE RE 4 limitare, contenere Pb, ra 
intr. | aus. avere! avere una determinata misura e- fe E M, 
EN w). la casa misura in altezza venti metri IXE T ei 20 MK, 
# misurarsi v. riff. 1 limitarsi, contenersi IRH A E. A 
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È: misurarsi nei consumi Y E fi LED I A g 2 mettere alla 
prova le proprie forze e capacità; cimentarsi 3 --- #éHt( al it 
E): misurarsi con qualcuno 54 APER 

© Misurare le parole, parlare con prudenza. HAJ 5) 

<—> v.ir. A (le dimensioni di qualcosa) sin. rilevare B | imitare, conte- 
nere) sin. controllare, regolare, frenare, moderare. { le parole) pesare, 
soppesare # v. intr. sin. estendersi, svilupparsi + v. rifl. A sin. limitarsi, 
controllarsi, regolarsi contr. eccedere, esagerare B sin. (in una gara) 
cimentarsi. ( con qualcuno) confrontarsi, battersi, combattere, compe- 
tere, gareggiare. 


misurato | mi-fu-rà-to] agg. contenuto; sobrio, moderato £f 
STAI, ERE): misurato nel parlare Hii 5} D misu- 
ratamente avv. con misura, con moderazione. 475} ct Hb, 15 
SE Hb, 

«—> sin. limitato, discreto, moderato. (di fono, di parole ecc. ) ponde- 
rato, prudente, controllato; {di persona, di vita) sobrio, parco, tempera- 
to, morigerato { nei desideri) contr. smodato, smoderato, smisurato, 
avventato, incontrollato. sregolato, sfrenato. 


misuratore | mi-fu-ra-tò-re | s. m. qualsiasi strumento che 
serve a misurare grandezze fisiche. MIt{X#E( RMX E) 
<— anig. dosatore. 


misurazione [ mi-fu-ra-ziò-ne | s. f. l'operazione del misura- 
re Mit, it: la misurazione della pressione. Wi & JE J] ( a 
HESSE ) 
4— sin. misura, calcolo, stima, valutazione specif. metratura. 
misurino [mi-fu-ri-no] s. m. piccolo recipiente graduato, per 
il dosaggio di quantità limitate di sostanze liquide, in polvere o 
in grani. hH, RA 
<— gener. dosatore, misuratore. 
mite | mì-te ] agg. 1 incline alla benevolenza e alla pazienza 
At, Gf. persona mite tti ff A 4 che rivela 
moderazione Gift), i fa 4) 2 detto di animale, docile, man- 
sueto (2749) SIAE) TR ff) 7 detto di clima, temperato (S 
IRR MGI, Ei: un inverno mite W2 3 (fig. ) contenuto, 
non grave LE h9, MEI): condanna mite FA] + s.m. e f. 
persona mite PERA A O mitemente avv. 
®@ Venire a più miti consigli, moderare le proprie richieste. | EERE |% 
RX PAR, DIZEMNTA 
+ A sin. indulgente, clemente. gentile, moderato, amabile contr. 
inesorabile, intransigente: duro, aspro, crudele B (di animale) contr. 
feroce, aggressivo C (di clima) sin. dolce, clemente contr. incle- 
mente. torrido, soffocante. aspro, rigido D ( di prezzo, condanna ecc. | 
sin. contenuto, limitato, moderato contr. esorbitante, eccessivo # s. m. 
e f sin. buono, bonaccione. 


mitezza | mi-téz-za] s. f. l'essere mite MAI, ib. la mitezza 


del clima. RIA 
«— sin. indulgenza, clemenza, bonarietà. gentilezza, amabilità; ( di 
clima) dolcezza contr. intransigenza, impazienza, insofferenza. 


crudeltà. rigidità, asprezza. 

miticità | mi-ti-ci-tà ] s. f. l'essere mitico; carattere di chi o di 
ciò che è mitico. HiG, EACE: 2E, HA; EAL, A 
[i] AL] 

mitico | mi-ti-co ] agg. | pl. m. -ci] 1 che appartiene al mito 
Hinh, HITE FIR RI: personaggio mitico Hii PEAH 
2 che è diventato un mito; leggendario PjEfthy feat). i 
mitici anni Trenta #5 Athy 20 ttr40 30 “4F{R 4 che costituisce 
un sogno; utopistico &#1ft), #£]09; TAI, SG HERHJ: una 
città mitica — JES pf hkTh 3 ( gere. ) straordinario , eccezio- 
nale JE Rf), -A El Ligh O miticamente avv. 

4— sin. leggendario, mitologico B {che è diventato un mito) sin. 
memorabile, favoloso: straordinario: chimerico, irreale, illusorio contr. 
realistico, realizzabile. 

mitigabile | mi-ti-gà-bi-le] agg. che può essere mitigato. n] 
IERA, OER AIRY 

mitigare | mi-ti-gà-re ] v. tr. | io mitigo, tu mîtighi ecc. | ren- 
dere più mite; temperare, attenuare {EEA , {Eyk fr: mitigare il 
dolore Wii ® mitigarsi v. intr. pron. diventare più mite; 
attenuarsi. WF, AI 

@ Mitigare una pena, ridurne la durata. Hb PH 

+> v.ir. sin. ridurre, calmare, lenire, sedare, sopire contr. acuire, 
inasprire, esacerbare, esasperare, 


mitigazione | mi-ti-ga-zi6-ne | s.f. (non com. ) il mitigare, 
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il mitigarsi, l'essere mitigato. 44,401 

*«—» sin. attenuazione, alleviamento, lenimento contr. 

esacerbamento, esasperazione. 

mitilicoltura [ mi-ti-li-col-ti-ra ] s. f. allevamento dei mitili in 

acque costiere. HiIl ( RTRE ) FILL 

mitilo [ mì-ti-lo] s. m. mollusco marino commestibile con con- 

chiglia bivalve a cuneo, nera all'esterno e madreperlacea 

all’interno; è detto anche cozza. WI ,}8# 

<— sin. (region. ) cozza, muscolo, peocio. 

mitizzare [ mi-tiz-zà-re ] v. ir. 1 trasformare in mito {i }f' if 

tE, ER AHIR 2 (estens. ) esaltare eccessivamente; far diven- 

tare leggendario IK fË, fé H A fk Sf (A. mitizzare un attore. 

rep — fd ni 

«— A sin. miticizzare | non com. ) B { estens. ) sin. idealizzare. 

mitizzazione [ mi- aA iag -ne ] s. f. il mitizzare, l'essere 

mitizzato. PRIiGAK: 1 

mito [ mì-to] s. m. 1 racconto delle gesta degli dei e degli eroi 

leggendari Mii: il mito di Prometeo (#4) VE AA SOT pli 

ii 2 i immagine idealizzata di un fatto o di un personaggio che 

esprime le aspirazioni di una collettività Phifat A (attt): 

il mito della tecnica $ A 0 ii hW PP HE 4 motivo ispiratore 

nell'opera di un artista XY Æ fE R R pj Æ W. il mito 

del cer in Pavese. ET ( EKARI EFE ERRA 

EEE 

<> A sin. favola, leggenda, saga B sin. sogno, utopia, fantasia. 

CO Nella storia delle religioni e in antropologia , il mito viene considera- 
to o come narrazione religiosa originaria o come ‘forma di pensie- 

0°, distinta dal pensiero logico o scientifico. 

mitocondrio | mi-to- còn-drio | s.m. (biol. ) elemento granu- 

lare delle cellule, che partecipa alla respirazione e alla produ- 

zione di energia. EREL (ftt F KERTH E Ya t 

ALAS , ELIE EE LI") 

«—> sin. condriosoma. 

mitografia [ mi-to-gra-fi-a] s. f. raccolta, descrizione e studio 

dei miti. Pif A (FH PEE HB) 

mitografo [ mi-tò-gra-fo] s. m. nella letteratura greca e lati- 

na, autore di opere che raccolgono e riordinano la tradizione mi- 

tologica. RIER, BR (Ri c4R) MIZ 

+*+— sin. mitologo. 

mitologia [ mi-to-lo-gì-a ] s. f. il complesso dei miti di una 

religione o di un popolo (EF), Mas: mitologia classi- 

ca, l'insieme dei miti dell'antichità greco-romana. (if & 4 

Fui 

mitologico [ mi-to-lò-gi-co] agg. [ pl.m. -ci] 1 della mito- 

logia, relativo alla mitologia Pitt) fi Xi). personaggio 

mitologico ik) A#] 2 (estens. ) favoloso, leggendario g 

ri 8) tE DO mitologicamente avv. 

<->» | esfens. ) sin. fiabesco. 

mitologista [ mi-to-lo-gì-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti] studio- 

so di mitologia. HHA 

<—» sin. mitologo. 

mitomane [mi-tò-ma-ne ] agg. e s. m. e f. (psicol. ) che/ 

chi è affetto da mitomania 45 ik ikt WERI; #7 iA beH AZ ( es- 

tens. ) visionario, illuso. JÆ HJ, Ahi: TA, SM 

*— (uso corrente) sin. visionario, illuso. mentitore, millantatore, me- 

galomane, 

mitomania [ mi-to-ma-nì-a] s. f. (psicol. ) tendenza morbo- 

sa a raccontare fatti immaginari o a deformare la realtà in modo 

fantastico. i.e AE 

Mitopoiesi | mi-to-po-iè- fi] s. f. la creazione dei miti come 

attitudine propria dello spirito umano. Hii tE., phit tire 

Mitopoietico [ mi-to-po-iè-ti-co] agg. [ pl. m. -ci) che con- 

ceme la mitopoiesi. X Fẹ} BJ tEH) 

mitosi [ mi-tò-fi] s.f. (biol. ) divisione del nucleo di una cel- 

lula che porta alla sua riproduzione; cariocinesi. i ££ 4} A (dS 

He tapk h AL RA) 


4— sin. cariocinesi. 


inasprimento, 


mitra [mì-tra] s. f. copricapo alto e rigido aperto verso l'alto e 
con due nastri ricadenti sulla nuca; è to dai vescovi nelle 


cerimonie solenni. EFE ( A EA E #56 #E BE AL mh 97 MR S 


FLH ) 

+— [del vescovo) sin. infula, 

mitra’ s. m. invar. pistola mitragliatrice; 

"PERHE | | 

<> (uso corrente) sin. moschetto automatico, mitraglietta | uso co 

rente) . 

mitraglia [mi-trà-glia ] s. f. scarica di colpi sparati da una mi 

tragliatrice HLÆJA] (estens. ) gragnuola di proiettili 

ART T-/ (fig. ) sfilza, sequela di parole. —;&MBiFif 

Dal francese mitraille © moneta spicciola', poi ‘ pezzetto di meta 
lo', derivato del francese antico mite ‘ monetina di rame’. 

mitragliamento [ mi-tra-glia-mén-to ] s. m. 1 il mitragliare: 

azione di fuoco di più mitragliatrici #L#:{19} 2 (fis. ) serie 

continua e incalzante ( PEERH {ELH ) JEP: un mitragliamento 

di domande. (IE EAU (LLI) — de ER [o] di 

mitragliare | mi-tra-glià-re] v. tr. [io mitraglio ecc. | 1 spa- 

rare raffiche di colpi; colpire con raffiche di mitragliatrice HH! 


fucile mitragliatore. 


tH} 2 (fig. ) incalzare a ritmo serrato; bombardare ( 4 H4fi 
Hb) — iE HA AH: mitragliare qualcuno di domande. JEKK 
{LL Hb jE AE A fa] 


<> [ qualcuno di domande, di richieste) sin. tempestare, subissare. 

bersagliare, bombardare. 

mitragliata [ mi-tra-glià-ta] s. f. 1 raffica di mitragliatrice è 

di altra arma a tiro rapido ( #1 X##) KH f ff 2 (fig. ) se 

rie continua e incalzante ( ERRAR) — itip: una mitragliata 

di pugni. — PEA ,— 6% 

*—» A sin. sventagliata, raffica B ( di pugni, di domande ecc. ) sin. 

raffica, scarica, gragnola, grandinata. 

mitragliatore [ mi-tra-glia-t6-re] agg. [f. -trice) si dice di 

arma automatica che può mitragliare ( } 5) at 35 ) EEVI 

fh): fucile mitragliatore AZE ® s.m. ( mil. ) fucile mitra- 

gliatore. A 234354 

mitragliatrice [ mi-tra-glia-trì-ce ] s. f. arma da fuoco auto- 

matica di calibro da 15 a 45 mm, in grado di sparare da 800 a 

1400 colpi al minuto. #LG#®,#LHt 

®@ Sembrare una mitragliatrice, ( scherz. ) si dice di chi parla molto rapi 
damente. HER MA 

<> sin. mitraglia. 

mitragliera [ mi-tra-gliè-ra] s. f. mitragliatrice di grande cali 

bro, per il tiro contraereo ravvicinato. Mil X iè 

mitragliere | mi-tra-gliè-re ] s. m. 

nell'impiego delle mitragliatrici. #lł T- 

mitraglietta [ mi-tra-gliét-ta] s. f. pistola mitragliatrice. #4 #l 
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mitraico [ mi-trài-co ] agg. [ pl. m. -ci| (relig. ) del dio Mi 
tra o relativo al mitraismo; mitriaco. (EGEE — FAAEE s A 
MERZ H) FA AA) 
mitraismo [ mi-tra-ì\-fmo ] s. m. (relig. ) culto di Mitra. 
divinità indo-iranica della luce, diffusosi nel mondo ellenistico- 
romano nel I sec. d. C. (JE RE -PBT PUP XER H 
EERE 
mitrale [ mi-trà-le] agg. simile a una mitra. JEW EA TEN) 
@ Valvola mitrale, | anat. ) quella che nel cuore collega l'atrio sinistro al 
ventricolo sinistro. ft, — Li 
«=> | anal. ; di valvola cardiaca) sin. bicuspidale, bicuspide. 
mitralico | mi-trà-li-co] agg. [pl. m. -ci) (med. ) relativo 
alla valvola mitrale fi HR), CREA. insufficienza mitrali 
ca. RRA 4 
mitreo [ mi-trè-0] s. m. (archeol. ) santuario del dio Mitra 
(IRENE -PURURI ERZ A SE a 
mitriaco [ mi-trì-a-co] agg. [ pl. m. - ci] ( ( relig. ) del dio 
Mitra o relativo al mitraismo; mitraico ( (IRE -PHEA 
PREIE) HEPER HS; FEES RU IVI: misteri mitria- 
-FFAA AI R ED 
intiridetiarto [ mi-tri-da-tì-fmo ] s. m. (med. ) assuefazione 
dell'organismo ai veleni, acquisita con l'assunzione protratta a 
dosi crescenti. (Mi tai HEHH ir EE ft i EA) dt BETE 
mitteleuropeo | mit-te-leu-ro-pè-o ] agg. dell'Europa cen 
trale PEKAY , EKYN PRA: cultura mitteleuropea. PROCAK, 


+ sin. centroeuropeo. 


mittente | mit-tèn-te] s. m. e f. chi spedisce una lettera, un 


pacco MIR#f4#. nome e indirizzo del mittente. WIE Mk 4 AI 
kehi- 


«+ inv. destinatario, ricevente. 

mix [/ miks / | s. m. invar. (ingl. ) combinazione; mescolan- 

za equilibrata R$; RSE; mix di prodotti. 1 mM, 1% 

PE AA 

++ sin. combinazione, miscela, mescolanza. 

mixage [/ mik'saz /] s. m. invar. (fr. ) missaggio. Hfi, iH 

i 

*-—> sin. missaggio, mixing, mixeraggio. 

mixare | mi-xà-re | v. tr. 1 missare HE {TIR MI, atira 2 

miscelare, mescolare. (ERS , ARA 

mixer [/ 'mikser /] s. m. invar. (ingl. ) 1 vaso graduato in 

cui si miscelano bevande ( HIX iTA rD A aE ARAA 

la parte del frullatore che agita e mescola gli alimenti ( fit mh {it 

PERRA IMPE: i 3 (cine. , tv) apparecchio per effettuare il 

missaggio Pi( i) i #à 4 (tv) apparecchio per il controllo 

contemporaneo di due o più segnali audio o video jR#17# 5 tec- 

nico del missaggio. GIHEIA(RIRE) MERA 

+-+ Í recipiente) sin. miscelatore, mescolatore. 

mixosarcoma | mi-xo-sar-cò-ma ] s. m. [ pl. -mi] (med. ) 

tumore maligno delle mucose. Ki HRJ 

mnemonica | mne-mò-ni-ca | s. f. l'arte di esercitare la me- 

moria con accorgimenti appropriati. j[ZA 

<> sin. mnemotecnica. 

mnemonico |mne-mò-ni-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 della me- 

moria, concernente la memoria WILA , ic f1PEM: sforzo mne- 

monico CTZ 2 basato sulla memoria 46 ig ii #7 1): studio 

mnemonico Ei T aa 7% O mnemonicamente avv. 

a memoria; solo con la memoria. JEI METER E 

<— (di studio e sim. ) sin. meccanico. 

mnemonismo | mne-mo-nì-fmo ] s. m. ( pedag. ) premi- 

nente importanza data da alcuni sistemi educativi all’esercizio 

mnemonico. CIAR, Bic 

mnemotecnica | mne-mo-tèc-ni-ca ] s. f. mnemonica, ig 

A 

mmemotecnico | mne-mo-tèc-ni-co | agg. | pl. m. -ci] che è 

proprio della mnemotecnica (LZR H]: sussidi mnemotecnici. 

Bici 

mo' [mò] s.m. troncamento di modo, usato solo nella loc. a 

mo’ di, a guisa di, in funzione di ( modo — fia FE NA 3E JE 

i HAFS a mo' di) TJER, EN: a mo’ d'esempio. 

FOTO fa) 

mobile [ mò-bi-le | agg. 1 che può essere mosso, rimosso, 

spostato; che non è fisso, stabile n] $8 z3) HJ, ARIE); beni 

mobili sj 2 che si muove o può muoversi yf z) H, half: 

sabbie mobili, cedevoli jitt 3 che si muove incessantemente 4» 

Wai: occhi mobilissimi BEAR YS AIII (fig. ) duttile, 

vivace TSI PEA (IM: un ingegno mobile Ul FERE RETZ 

( fig.) mutevole, incostante 5 €H], £ 5/1). carattere mobile 

TAEAE 6 s.m. 1 (fis. ) ogni corpo che può essere 

mosso o è capace di muoversi j&5}{J{{; il moto dei mobili nel- 

lo spazio S aip EEE |] fiiz: sj 2 ciascuno degli oggetti 

di arredamento di una casa ZR; un mobile d'antiquariato. —- 

(at g Hi DIM. mobiletto O mobilmente avv. con 

mobilità. #8 st}, ULA HE 

® La sguadra mobile, lo speciale reparto della polizia giudiziaria per 
operazioni di pronto intervento. ts tg, 

<» agg. A sin. trasportabile, asportabile, trasferibile, movibile | non 

com. |; instabile contr. fisso, immobile, fermo, inamovibile. stabile, 

saldo B sin. dinamico, libero, movibile | non com. ) contr. statico, fer- 

mo, immobile, fisso C sin. ( di ingegno e sim. | pronto, agile, versatile: 

inquieto. { di animo, di carattere ecc. ) instabile contr. lento, tardo, ot- 

tuso; fermo, costante, saldo # s. m. | oggetti di arredamento, spec. 

pi. } mobilia. 

mobilia [| mo-bì-lia | s. f. il complesso dei mobili di una casa o 

di un ambiente. ( Fr) KA 

«— sin. mobili, masserizia, suppellettile, arredamento. 

mobiliare [ mo-bi-lià-re] agg. (econ. ) che conceme i beni 

mobili 4j 0]: patrimonio mobiliare £y # che riguarda titoli 
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azionari e obbligazionari [RZ ( att) i]; mercato mobiliare 

UE3F i # #4 attinente agli investimenti industriali a medio ter- 

mine HH CARRAR]: credito mobiliare. ohr {e bt 

4+—> [ econ. ) contr. immobiliare. 

mobiliere [ mo-bi-liè-re] s. m. [f. -@] chi fabbrica o vende 

mobili. KRAER: A 

mobilificio [ mo-bi-li-fi-cio] s. m. fabbrica di mobili. ELJ- 

mobilità | mo-bi-li-tà | s. f 1 qualità di ciò che può essere 

mosso o può muoversi }altt, iTasitt/ mobilità sociale, pas- 

saggio di individui da una posizione sociale a un’altra A +t Hh 

HRPE 2 (fie.) prontezza, vivacità hë, UL: mobilità 

d'ingegno $ EE (fig. ) incostanza, instabilità £ fE, -1 

IFE: mobilità di carattere. IR WNR A AA 

® Mobilità | del lavoro) , nell'uso sindacale, la possibilità di spostare un 
lavoratore da un'attività a un'altra. af a 

<> A sin. amovibilità, trasferibilità. dinamicità contr. inamovibilità, 

immobilità, fissità, staticità B sin. {di ingegno e sim. ) agilità, duttilità, 

versatilità. | di caraltere ecc. } mutevolezza, volubilità contr. lentezza, 

ottusità; fermezza, costanza. 

mobilitare | mo-bi-li-tà-re ] v. tr. [| io mobilito ecc.] 1 

{ mil. ) chiamare alle armi ff {{: mobilitare una classe di leva 

IEH — HHE mettere in assetto di guerra alia (4 A RRITAR 

È): mobilitare l’esercito St BBA (FE A IRITIRA) 2 (es 

tens. ) richiamare l’attenzione di qualcuno per indurlo a collabo- 

rare, a cooperare 5m , %5); mobilitare l'opinione pubblica è 

ajk Ee è mobilitarsi v. riff. mettersi in movimento, darsi 

da fare. 5) m EJE , AI 

<> v. ir. Ami} contr. smobilitare B | fe coscienze, l'opinione pubbli- 

ca ecc. | sin. smuovere, richiamare, sollecitare # v. rif. sin. impegnar- 

si. agire. 

mobilitazione [ mo-bi-li-ta-zi6-ne ] s. f. 1 (mil. ) il mobilita- 

re, il mobilitarsi, l'essere mobilitato Hi (PE ATRIA). 

mobilitazione civile, invito nvolto alla popolazione civile perché 

collabori con le forze militari X{ RE RAER 2 (estens. ) 

invito all'impegno, all’azione 5) h , zj: mobilitazione sinda- 

cale. TEWE TIE 

4—> A (mil) sin. chiamata alle armi contr. smobilitazione B 

{ dell'opinione pubblica, delle coscienze ecc.) sin. appello, sollecita- 

zione. 

moca [| mò-ca], o moka, s. m. invar. 1 qualità pregiata di 

caffè proveniente dalla città di Moca nello Yemen Feki mHE, 1” 

HI ]PE RI ARR RSI F En) 2 (estens. ) caffè espres- 

so ETNIE, REFF # s.f. macchinetta per preparare in ca- 

sa il caffè espresso. 34 IR IMHE 

mocassino | mo-cas-sì-n0 | s. m. calzatura di pelle, bassa e 

senza lacci. $I LE Be pb 

moccio | méc-cio ] s. m. (fam. ) muco che cola dal naso, 

IAT 

+— sin. muco, moccolo { scherz. |, moccico į region, ). 

moccioso [ moc-cié-so] agg. pieno, sporco di moccio £ $A 

py, di ARR): naso moccioso Z AIMAT 6 sm. [f -al 

I bambino piccolo che ancora si sporca di moccio $i SA p (14) f> 

{E 2 (estens. ) ragazzino che si dà arie da grande. $E XA 

HURE 

4—> [ di bambino) sin. marmocchio, 

moccolo | mòe-co-lo ] s. m. 1 candela; mozzicone di candela 

hih hehh 2 (scherz. ) moccio che pende dal naso { MAL 

E PR) AR 3 (pop. ) bestemmia 5E 95,6%. tirar moc- 

coli. 5053 5 

@ Reggere il moccolo, { fig. , fam. ) accompagnare due innamorati, as- 
sistere alle loro effusioni. & $ ITA (ERE RAR TEG EAA 
RE) 

moda | mò-da ] s. f. 1 usanza che s'impone nelle abitudini, nei 

modi di vivere, nelle forme del vestire ft; SE TttRÈ: la mo- 

da italiana TE KATE REF 2 ( estens. ) l'industria, il com- 

mercio dell’abbigliamento di qualità I}: il mondo della mo- 

da. PEA 

® All'ultima moda, che segue i gusti più recenti. MARE EE 
Disegnatore di moda, stilista. RREUTITIN 
Passare di moda, non essere più conforme al gusto del tempo. iti, 
AEAT 

++» A sin. usanza, uso, voga. consuetudine, costume; |dell'ab- 


948 modale 


Digiamento) foggia, stile contr. disuso B ( estens. ) sin. abbigliamen- 
to. 


modale [ mo-dà-le] agg. di modo, che esprime il modo. JË 

AR, AAH 

®@ Proposizione modale, ( gramm. ) subordinata che indica il modo con 
Culi avviene quanto è espresso nella reggente |p. e. entrò sorriden- 
do). FERMO 

modalità [ mo-da-li-tà] s. f 1 maniera particolare di essere JË 

it, AIk: la modalità di un rapporto IHR} 2 circostanza 

che regola un procedimento giuridico o burocratico ##ff, FS: 

le modalità previste dalla legge. HBrE:TALGE MPA 

+ A sin. modo, caratteristica B sin. prassi, procedura. 

modanare | mo-da-nà-re ] v. tr. | io mòdano ecc. | dotare di 

modanature, ornare con modanature. HERA (atik AD 38 Mi 


modanato [|mo-da-nà-to ] agg. ornato di modanature. fi {j 
EREC AREE) I 

modanatore | mo-da-na-t6-re ] s. m. [f. -trice] operaio spe- 
cializzato nella modanatura di mobili. 28 3 ( RARI) AEM I 
modanatura | mo-da-na-tù-ra |] s. f. in architettura e nella 
decorazione dei mobili, elemento ornamentale costituito da una 
fascia aggettante sagomata. $ iik 3e (akik i) 

4—> sin. aggetto gener. rilievo, sporgenza, fregio, bordo, listello 
modella [ mo-dèl-la | s. f. donna che posa per pittori, scultori 
o fotografi ( MA AEM Z Bre e LIE Se k HHEN ) 
f&4FJLZ donna che posa per fotografie indossando capi di ab- 
bigliamento; indossatrice. HTAR IRTE JL, Ri dh KR IL 

<— | indossatrice) specif. mannequin. 

modellare [ mo-del-là-re] v. tr. [ io modèllo ecc. ] 1 dare for- 
ma a qualcosa utilizzando un materiale plastico; plasmare fi- 
ARR (ARE de) VAT. modellare una statua YH ( es- 
tens. ) dar forma sagomando; far risaltare una forma {i fg iH = 
UMTEAR: un vestito che modella la figura h {KITE AR 2 
( fig. ) formare ispirandosi a un modello {H {} 3t, tE: mo- 
dellare il proprio stile su quello dei classici LA WAE PJENE 
RANA CHIARE + modellarsi v. riff. conformarsi a un 
modello =j- HH — 2t, BCE: modellarsi su qualcosa "j 
RR Bo DELIA 

<> vtr. A | una statua, una figura ecc.) sin. foggiare, sagomare, 
configurare specif. scolpire, intagliare, forgiare B sin. improntare, con- 
formare, 

modellato [ mo-del-là-to ] s. m. 1 forma impressa alla materia 
scultorea W {$ , tt! 2 l'insieme delle qualità plastiche di una 
scultura o una pittura ( HPR ARA, MAR. il modellato leo- 
nardesco. E * 3 fi A 

modellatura | mo-del-la-tù-ra ] s. f. il modellare, l'essere 
modellato WIG( AR) WR); la modellatura di una statua. 
TIR 


modellino [ mo-del-li-no ] s. m. riproduzione in dimensioni 
ridotte di un oggetto o di una struttura f@(/)\ff]AR U , SA: den 
modellino ferroviario. EKER EISAI 

modellismo | mo-del-lì-{mo |} s. m. 1 attività e tecnica di 
riprodurre in scala ridotta oggetti o strutture a scopo di sperimen- 
tazione o di hobby (fil EFR EI, AIN fE AR 2 collezionismo di 
modellini. $y APA AA fe uir ag 

modellista [ mo-del-lì-sta ] s. m. e f [ pl. m. -sti] 1 
nell'industria della moda, chi idea e realizza i modelli 
d'abbigliamento da produrre Wii] 2 chi pratica il model- 
lismo o la modellistica. SW fl pE t 

«> | nella moda) sin. designer, stilista. 

modellistica [ mo-del-li-sti-ca ] s. f. la tecnica e l’attività 
volte a realizzare modelli di macchine o strutture, a scopo speri- 
mentale. RRi FIRE (A) 

modellistico | mo-del-lì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] che riguar- 
da la modellistica. #1 KE BIT Amii te (AR) H 

modello [mo-dèl-lo ] s.m. 1 ogni cosa o persona ritenuta esem- 
plare e degna di essere imitata (H; un modello architettoni- 
co RAR! 2 originale da riprodurre, a cui conformarsi JHA! : 
seguire un modello NERE! oggetto o persona che un artista 
intende riprodurre ( #4 17) JE 3 uomo che posa 
per fotografie indossando capi di abbigliamento; indossatore ( HE 


i Mi CASTI BEI) ARRE IL ITER JL 4 oggetto prodotto in se 
rie che riproduce un prototipo industriale ( P br fa) it. 
dirt: un nuovo modello di utilitaria — KH AER RE in 
sartoria, esemplare in carta sul quale si conduce il taglio di un 
abito; cartamodello ( KIRRI RFE in fonderia, forma da cui 
si ricava lo stampo ( ##f#f19) I! 5 abito confezionato in un 
solo esemplare secondo un disegno originale ( 3x AREF {WE 
fit) X IR PE m 4 (estens. ) il disegno, la linea d'un capo 
d'abbigliamento lE: un bel modello di scarpe WASE MJE! 
FatEÉ 6 riproduzione in scala ridotta di un oggetto o di una 
struttura (RUE film. un modello in legno. ARR ha 
DIM. modellino 7 (burocr. ) modulo ® ape. invar. riferito a 
persona, a struttura o attività, che è degno di essere preso a 
esempio fio.) , PFET]: scolaro, ospedale modello. Ki ;jl 
E ALIA 

*+— s.m. A sin. esempio, esemplare, paradigma (left ) B sin. campi 
ne C sin. { nell'industria) prototipo. tipo: | in sartoria) cartamodello 
|in fonderia) matrice, stampo D | di un oggetto, di una struttura) sin. 
plastico E { burocr. } sin. stampato # agg. invar. sin. esemplare. 


modem [mò-dem] s. m. invar. (telecom. ) apparecchio usato 
per la trasmissione dei dati elaborati elettronicamente attraverso 
le linee telefoniche. Jil — EIA RE 

Parola composta di mol dulatore) e dami oduiatore). 


TT Il modem è costituito da una coppia modulatnre-demodulatore || 

| modulatore converte i segnali numerici generati da un elaboratore 

elettronico in segnali adatti alla trasmissione sulla rete telefonica. il de- 
modulatore esegue l'operazione inversa. 


moderare | mo-de-rà-re| v. ir. [io mòdero ecc. | contenere 
entro giusti limiti | ibi, ti til: moderare la velocità Mk + 
moderarsi v. riff. contenersi, trattenersi, frenarsi Wi]. mode- 
rarsi nel mangiare. Wilt fr 

@ Moderare | termini, non usare espressioni sconvenienti. ji 
‘+ v fr. | le spese, la velocità ecc. } sin. ridurre, limitare, regolare , 
Controllare contr. accrescere, aumentare, incrementare & v. nil. sin. 
limitarsi, controllarsi, regolarsi contr. sfrenarsi, scatenarsi, eccedere 
moderatezza | mo-de-ra-téz-za ] s. f. moderazione. (Y iti. 
LN 

moderatismo |mo-de-ra-ti-fmo] s. m. atteggiamento politi- 
co da moderato, dei moderati. (Bò CEA T IN) HA i 
XAGMEN 

<—» sin. centrismo contr. estremismo, radicalismo 

moderato | mo-de-rà-to ] agg. 1 tenuto entro giusti limiti; 
contenuto P %9 il Pi): prezzo moderato ii PHI pti 2 che 
sa moderarsi; misurato 41 Wil], AER]: essere moderato nel 
bere fi ttii hetki 3 che è su posizioni politiche aliene da radi- 
calismo (En y a) AGHI) A). un partito moderato Wi 
REATI: 4 (mus. ) si dice di movimento più rapido 
dell’andante e più lento dell’allegro P APIE NEAJ, PA es 
m. 1 |f. -a] chi ha idee moderate, non radicali o estremistiche 
ARANG # 2 (mus. ) movimento moderato ji RE, 
# O moderatamente avv. in modo moderato Xa AH, id | 
Hb: un aperitivo moderatamente alcolico fi EE PET Bini 
# con moderazione 4j {i tijt: bere moderatamente. $ i ip) KE 
LAI 

<> agg. A { di spesa, di pretese ecc. ) sin. limitato, modico, control- 
lato, misurato contr. eccessivo, esagerato, smodato B | di persona, di 
stile ecc. ) sin. misurato, sobrio, parco, equilibrato. morigerato contr. 
sregolato, sfrenato, dissoluto # agg., s.m. sin. conservatore, centrista 
contr. estremista. 

moderatore | mo-de-ra-tò-re ] age. [f. -irice | che modera 
VR), RA): influenza moderatrice R MEPER 6 s m. 
[ f. -trice] 1 chi modera (PR A fit A: un moderatore politi- 
co RS isop iiA 2 chi coordina un dibattito, una tavola 
rotonda. (ERS IHES TRD FERA 

<«» sin. mitigatore, disciplinatore, regolatore; coordinatore. 
moderazione [ mo-de-ra-zié-ne] s. f. 1 il moderare, l'essere 
moderato | iti], rinil: moderazione delle pretese Arteri arh) E 
3R 2 la virtù di chi è moderato; sobrietà, temperanza {fl MI, Fä 
E if E. comportarsi con moderazione. #8 |P fi, 5g 
bi E 

<— A | di pretese, di prezzi ecc. ) sin. limitazione, misura, moderatez- 
za; modestia contr. eccesso, esagerazione B | di vita, di costumi £ 


sim, ) sin. temperanza, continenza, equilibrio, morigeratezza contr. 
smoderatezza, sregolatezza, intemperanza, sfrenatezza. 


modernariato | mo-der-na-rià-t0 ] s. m. commercio e colle- 
zionismo di oggetti artistici moderni. WEE AR ih PELA 
modernismo | mo-der-nì-fmo ] s. m. tendenza a rinnovare 
idee e sistemi per adeguarli alle necessità moderne. WAREM, 
SEAN G | 
+-+ sin. progressismo contr. passatismo, misonelsmo, conservatori. 
smo, tradizionalismo 

modernista [ mo-der-nì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] fautore 
del modermismo MHLE X # + age. modernistico. MR E Y 
(#) N 

4» sin. innovatore, progressista contr. passatista, misoneista, con- 
servatore, tradizionalista. 

modernistico | mo-der-nì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] che con- 
ceme il modernismo; proprio dei modernisti. MERE M(#) 9 
— sin. modernista, innovativo, progressistico contr. passatistico, mi- 
soneistico, conservalore, tradizionalistico. 

modernità | mo-der-ni-tà] s. f. 1 l'essere modemo; qualità di 
chi o di ciò che è moderno HKE, {RE i. la modernità di 
un edificio — RE ith p MAE 4 carattere di chi o di ciò 
che, pur appartenendo al passato, risulta attuale; attualità ( JÈ 
fait + 949) A] FRATE: la modernità di Socrate Jk 
DIETA MIKA RA 2 complesso di elementi che caratte- 
rizzano l'epoca moderna. (FK) MER 

+» A (di pensiero, di stile ecc. | sin. attualità contr. inattualità B (in 
senso cronologico) contr, antichità. 


modernizzare | mo-der-niz-3à-re | v. fr. rendere modemo; 
adeguare ai tempi moderni {di EU{RAE, fi 1 hi TAL BOS. 
modernizzare le istituzioni {& HLS iE I ATALA EEK + mo- 
dernizzarsi v. rifl. adeguarsi ai tempi modemi. AU{RAL, EN 
RAG ER 
4» v. ir. sin. rmodernare, ammodemare, rinnovare, svecchiare, at- 
tualizzare. 
modernizzazione | mo-der-niz-3a-ziò-ne ] v. f. il moder- 
nizzare, il modernizzarsi, l'essere modemizzato. MIŁE 
moderno | mo-dèr-no] agg. 1 che si riferisce o appartiene al 
tempo presente AU{W 1) tr (KAI: il mondo moderno BK 2 
attuale, aggiornato RIEN, if MAKO: una mentalità mo- 
dema EMAHAI ® s.m. 1 ciò che è moderno o esprime il 
gusto dell'età moderna HA MURA E BI PU: ammiro il moder- 
no RIKRESAALOU OA PI, 2 uomo dell'età modema #4 
RA, TIEA: gli antichi e i moderni KRAMAARA O 
modernamente avv. in modo modemo AM {RT pen- 
sare modernamente. VET RIT ARE 
® Arte moderna, dei secc. XIX-XX. (19 # 20 tirpi HKE 

Età moderna, periodo storico che va dalla scoperta dell'America al pri- 

mo Ottocento. iift.(FEMEWMARGAIZIN® 19 HAH 94 A SERRA) 
<+ agg. A (in senso cronologico) sin. odierno, contemporaneo, cor- 
rente. nuovo, recente contr. antico, vecchio, arcaico B contr. passato, 
sorpassato, arretrato, inattuale # s.m. A sin. modemità, nuovo contr. 
antico, passato B | spec. pi. | contr. antichi. 
go Parola originaria del latino tardo modému ( m), 

dell'avverbio màdo ‘ora, in questo momento’. 


modestia | mo-dè-stia ] s. f 1 qualità morale di chi non nutre 
presunzione, né si vanta dei propri meriti gt, H#4f 2 pudore, 
riservatezza, ritegno &f{}:, DET (MIE. FA; uno sguardo pie- 
no di modestia fui ETENMAN 4 (estens. ) parsimoniosità, 
moderazione #p&, fa Fh: sono ricchi ma vivono con modestia 
EIRE R, AEA fathi Hd, 3 limitatezza, scarsità, 
mediocrità f& A: la modestia di un guadagno. WA bH ii 
© Modestia a parte, { fam. ) formula usata per scusarsi del fatto che si 
devono menzionare meriti propri A-&S ibi, #1. modestia a par- 
te, il lavoro mi è riuscito bene. ROTSE RITRAE 
ATER 
‘+ A sin, umiltà contr. immodestia, superbia, presunzione, alterigia 
B sin. verecondia, pudicizia. | estens. ) parsimonia, temperanza contr. 
sfrontatezza, impudenza, arroganza; intemperanza, eccesso C sin. 
esiguità contr. ricchezza, abbondanza. 
modesto [mo-dè-sto] agg. 1 si dice di persona che ha mode- 
stia HEFEI , HEART: fare il modesto, ostentare una falsa mode- 
stia (EMA 2 pudico, verecondo Xittft), MEMI : MFE Ea 
E]: un abito modesto e castigato —{"# TAR m FERMA TE A 


derivato 


modo 949 


JR 3 moderato, contenuto 4 Ti H69, & EMY: modeste pretese 
Asti} ij ae 7 semplice, non vistoso ff #bft1, A IRA: la 
casa ha una facciata modesta — FT EMA DIR ff 4 medio- 
cre, limitato © A MI, SRI: doti modeste Pf MARA 
umile, di bassa condizione {KR H], RN. una famiglia di 
origini modeste FÆR PE economicamente disa- 
giato 2 Hit, BASA KAI: vivere in condizioni 
modeste 0 HHE O modestamente avv. in modo modesto 
EHEH, h.: vivere modestamente E YA fath a usato per at- 
tenuare o enfatizzare un'affermazione 4 S Hik, £ ih: 
modestamente , l'ho fatto meglio io. BL] ARI, AR 
Wear, 

<— A sin. umile contr. immodesto, presuntuoso, superbo, borioso B 
sin. pudibondo, riservato contr. sfrontato, impudente, sfacciato C sin. 
| di costi, di pretese ecc.) limitato, modico, {di stile ecc.) semplice, 
essenziale, sobrio contr. smisurato, esorbitante; pretenzioso, pomposo 
D sin. { di risultato, di capacità ecc. ) scarso; | di condizione, di origini 
ecc.) umile, basso, povero contr. eccellente, straordinario, brillante. 
elevato. 

modicità | mo-di-ci-tà | s. f. l'essere modico; qualità di ciò 
che è modico. {RHE bt 

modico | mò-di-co] agg. | pl. m. -ci] riferito a un costo, a 
una spesa, modesto, contenuto, non eccessivo fi RE AJ, it E 
I: prezzi modici {KH DI modicamente avv. 

<— |di prezzo) sin. moderato, basso, accessibile contr. eccessivo, 
esagerato, esorbitante, inaccessibile. 

modifica [ mo-dì-fi-ca] s. f. modificazione, cambiamento LX 
si MER: apportare delle modifiche. ffe-HMsii( KIE) 
<— sin. modificazione, cambiamento, variazione: mutamento, tra- 
sformazione. 

modificabile [| mo-di-fi-cà-bi-le ] agg. che si può modificare. 
nf USR , AAE CHI) 

<-> sin. variabile, trasformabile contr. immodificabile, invariabile. 
modificabilità | mo-di-fi-ca-bi-li-tà ] s. f. 
cabile, ul), AME 

modificare [ mo-di-fi-cà-re ] v. tr. | io modifico, tu modifichi 
ecc. ] introdurre un cambiamento ritenuto utile o necessario in 
qualcosa E}, EM: modificare una legge VE M_-RI&TE + 
modificarsi v. intr. pron. subire un cambiamento HIF {t, AE 
IF{t: il carattere si modifica con gli anni. WER BETI FEE ngi 
i Mi APART, 

<> v.ir. sin. cambiare, variare, correggere. mutare, trasformare. 
modificatore | mo-di-fi-ca-t6-re ] agg. e s. m. |f. -trice |] 
che/chi modifica. tM EHN ; att fe 
modificazione [ mo-di-fi-ca-zi6-ne ] s. f. il modificare, il 
modificarsi, l'essere modificato: modifica. i, 1 M 
modista | mo-dì-sta ] s. f. donna che confeziona o vende cap- 
pelli femminili. iR pE <A AS 

<— sin. crestala | region. ). 

modisteria [| mo-di-ste-ri-a) s. f 1 laboratorio o negozio di 
modista HE% IAR T.H; CAE 2 il mestiere della modista. 
MPERA 

modo | mò-do] s.m. L maniera particolare in cui una persona 
si comporta, un'azione si svolge, un fenomeno si manifesta Jy 
Å FE: modo di camminare IFE; piovere in modo burrasco- 
so FÆ in modo, seguita o preceduta da un agg. qualifica- 
tivo, dà luogo a una locuzione equivalente all’avverbio 
dell'aggettivo L-e AIk: in modo corretto, correttamente LA IF. 
Wil, EH; in special modo, specialmente ‘Will Hi, JÈ 
H: 2 maniera usuale di comportarsi, di fare; abitudine, usanza 
JRA A; YHE: avere modi bruschi TEMAH Æ 3 mezzo 
per raggiungere un fine; procedimento, espediente Jpi&, Ft: 
trovare un modo rapido e sicuro PRA) — IEEE II 4 
procedura, modalità ##Jf JE. nei modi di legge IE ERIT 
S limite, misura FR ibi, ALU]: oltre modo, esageratamente 4 HE 
Wite 6 (gramm.) categoria della coniugazione verbale 
che esprime l'atteggiamento del soggetto di fronte all’azione o 
allo stato enunciati dal verbo (p. e. certezza, possibilità, desi- 
derio ecc. ); in italiano i modi sono: indicativo, congiuntivo, 
condizionale, imperativo ( modi finiti) ; infinito, participio, ge- 
rundio ( modi infiniti) IR AX(TE XA RIE: Bratt e 
sta E RUZIAREA AR SA) 7 (mus. ) 


l'essere modifi- 


950 modulabile 


sistema organizzato di intervalli che dà luogo a diverse scale. 
pot 
@® A modo mio, come so, voglio o mi piace fare. RKREXWAp 
A modo, bene & ##£ #1, EJE: una persona a modo, educata e 
corretta. — TERANA, — TERRA 
A ogni modo, in ogni caso, comunque AE ER, Aut: sarà diffi- 
cile, a ogni modo prova. x 0] ERRE, PEER EL Fo 
C'è modo e modo, per dire che le cose cambiano a seconda della 
maniera in cui si fanno o si dicono ¥ 48A ti. c'è modo e modo 
di parlare. #E&ETBHXHkc | 
Complemento, avverbio di modo, quelli che indicano la modalità in 
cui si compie l'azione del predicato. ARANE. A2 Eia 
Dare modo, dare l'opportunità FA, 5 ff o] fé. dammi modo di 
pensarci. {ERE Fo 
Di modo che, in modo da, cosicché, così da |x{É. fate in modo che 
non si accorga di nulla. {RAZER AAA NR, 
In che modo, come nt; non so in che modo ci sia riuscito. K4-% 
teo 
In nessun modo, per nessuna ragione. Titti, AEREA 
In questo modo, così. 1X+f 
In un certo qual modo, in un certo senso. MERE LEI 
Modo di dire, parola o locuzione caratteristica di una lingua, di un 
dialetto, o di un singolo individuo. i4 : 4E ali 
Modo di fare, comportamento. 4; 
Modo di vedere, opinione. &;k 
Non esserci modo, non esser possibile 8.4 0] ft ,A- 07 fit. non c'è mo- 
do di convincerla. RA fritto, 
Per modo di dire, facendo un esempio, parlando in maniera approssi- 
mativa. H4 Fa 
+—» A sin. maniera, guisa (lett. ) B sin. costume, stile C sin. metodo, 
sistema, via, maniera D sin. norma, prassi E ( mus. ) sin. scala musi- 
cale, modalità, 


modulabile [ mo-du-là-bi-le ] agg. che si può modulare. nf 
dh Ti), nf ERE pS 
<— [di scaffali, mobili) anlg. componibile. 
modulare'[ mo-du-là-re] v. ir. [ io modulo ecc. ] 1 (mus. ) 
variare il tono di un canto, di un suono; passare da una tonalità 
a un’altra HEFEI 2 ( estens. ) pronunciare variando l'intensità o 
la cadenza della voce {ES JHWH. modulare un discorso Eit 
Lf ps di HM 4 3 (fie.) organizzare secondo uno schema 
flessibile, modificabile 9#$: modulare un programma Jif 
ki] 4 (telecom. ) effettuare una modulazione. ji fi] (RUE, JE 
Bai <P) 
modulare” agg. l di modulo; relativo a modulo 4 # f): 
schema modulare 4 2 costituito da elementi singoli com- 
ponibili variamente fra loro &{xKf]: scaffali modulari. H6 
st BHE 
modulario [ mo-du-là-rio ] s. m. 1 fascicolo di moduli dello 
stesso tipo — H Hi] Ph% ftt 2 raccolta di moduli diversi. 
«PEAS TARRA Ah 
modularità [ mo-du-la-ri-tà] s. f. Vessere modulare. #Hf{{#E, 
HEMA 
modulato [| mo-du-là-to ] agg. di suono o voce, ricco di mo- 
dulazioni, di andamento melodico ( Fi Èn MH49 O modulata- 
mente avv. 
modulatore [ mo-du-la-t6-re ] s. m. (telecom. ) 1 apparec- 
chio che effettua la modulazione d'onda ili] g 2 modem ih til 
— figF + agg. che modula. Wri fi 
modulazione [ mo-du-la-zié-ne ] s. f. 1 il modulare, l'essere 
modulato ( E WA) UH 2 (telecom. ) trasformazione in onda di 
un segnale elettrico da trasmettere ij iti]: modulazione di fre- 
quenza. si, HA Wh 
+— | mus. ) sim. movenza, variazione. 
modulistica [mo-du-lì-sti-ca] s. f. 1 tecnica relativa alla rea- 
lizzazione di moduli stampati 4 HI HHEH A, AIE 2 insie- 
me di moduli predisposti per un dato uso. ( FF) (F ik 
19) #68 
modulo [mò-du-lo] s. m. 1 formula prestabilita per la stesura 
di un documento ( XFA) Kat 4 lo stampato, da comple- 
tare caso per caso, che contiene tali formule 4###f: compilare un 
modulo ti 2 (fig. ) modello, canone Hyt, RHE: i moduli 
del gusto classico HI HE sù 3 parte di un insieme au- 


Oo Á—— e — 


tonoma e separabile dal resto HJ M $ {AF 4r IF ty Resa ir. 
carta a moduli, quella con fogli separabili X k4{ 4 singolo ele- 
mento di un mobile o di un prefabbricato componibile H092 
PERAR Hiiti iBA 4 la portata media annua di un 
torrente. (KWE) POPE ta 

+*+— (stampato) sin. modello, foglio. 

modus vivendi [/ ’‘modus vi'‘vendi /] loc. sost. m. invar 

modo di vivere, stile di vita. ETA 

mofeta | mo-fé-ta o mofèta ] s. f. (geol. ) esalazione di ani 

dride carbonica asciutta e calda da terreni di origine vulcanica 

DER CALC METAL) 

moffetta | mof-fét-ta ] s. f. piccolo mammifero carnivoro 
americano dal corpo snello, folta pelliccia nera a strisce bianche 
sul dorso, fornito di ghiandole anali da cui schizza, per difesa. 
un liquido fetido. JE 3E G kh 

‘+ sin, skunk, puzzola. 

mogano | mò-ga-no] s.m. legno pregiato di color rosso bru 

no, ricavato da un albero originario dell'America settentrionale e 
centrale. #TAÀBHHLbA 

4—> sin. acagiù. 

moggio | mòg-gio] s.m. [pl. le moggia | l antica misura di 
capacità per aridi ES ( EREHE) recipiente di tale 
capacità, di forma cilindrica (WA RA 1 -EIEH H E 
#45 2 antica unità di misura agraria. EfE( hE EHR HE Y 
HFF 9z AW) 

<—» | recipiente) gener. mastello, botte. 

mogio [| mò-gio |] agg. [ pl. f. -gie ] abbattuto, avvilito; stan 


co TH RE) ded e: starsene tutto mogio, W3; j} 
TERE 

4— sin. abbacchiato { fam. ) ; fiacco, depresso contr. vispo, vivace. 
arzillo, baldanzoso, pimpante (fam. }. 

moglie [ mé-glie] s. f. la donna sposata, considerata in rela 
zione al marito Æ f: prendere in moglie. W Ji DIM. moglietti 
na. 

+-— sin. sposa, signora gener. coniuge, consorle, metà { scherz 
inv. marito. 


mohair [/ mo'er /] s. m. invar. (fr. ) fibra tessile sottile con 

pelo lungo e lucente, ricavata dalla lana delle capre d'angora ‘', 

E, HPA il tessuto che se ne ottiene. Sy ERP 
Voce francese che è dall'inglese mohair, che è dall'arabi 
mukhayyar, propriamente ‘stoffa di pelo di cammello. 

moina | mo-i-na] s. f. gesto, atto affettuoso JE ft) ah tE 7 

vezzo infantile; comportamento lezioso, sdolcinato. PAF ;jR ti 

+» | spec. pi.) sin. smanceria, vezzo, leziosaggine, leziosità, sdolci- 

natezza, svenevolezza 

moka > moca. 

mola | mò-la] s.f. 1 macina di mulino {1} 2 dispositivo ro- 

tante costituito da un disco di materiale abrasivo, usato in di- 

verse macchine utensili ( molatrici, levigatrici ecc. ). ( BEKK | 

(14) ) Ehte 

<-> sin. palmento gener. macina. 

molare [| mo-là-re] v. tr. [io mdlo ecc. | lavorare con la mo- 

latrice o altra macchina dotata di mola 3Y, HP. molare uno 

specchio, levigarne i bordi. [Bi ff) PU E F 

molare” agg. di mola Ef if FARE H): pietra molare , 

con la quale vengono fatte le macine RÉ {1 # agg. e s. m. 

{ med. ) si dice di ciascuno dei denti che, nell'uomo e in altri 

mammiferi, hanno la funzione di masticare il cibo. FI Hih; F] 


I Dal latino molare( m) “grossa pietra’ e * (dente) molare’, deriv 
di mola ‘mola, macina". 
molatore | mo-la-t6-re] s. m. [f. -trice 
lavori di molatura. I T. , WHE # 
molatrice | mo-la-tñ-ce ] s. f. ( mecc.) macchina utensile 
dotata di mola. EJK 


operaio addetto a 


. molatura | mo-la-tù-ra] s. f. il molare, l'essere molato Ë, 


E. molatura di una lama. 8 JJ 3] 


molazza | mo-làz-za ] s. f. 1 macina {j}f 2 macchina impasta- 
trice formata da due mole verticali che ruotano dentro una va- 


sca, usata in edilizia per le malte. (HH FIR baite a de 19) fit 


mollica 951 


FHUIL 

> | edil | sin. impastatrice anlg. betoniera. 

moldavo [ mol-dà-vo | agg. della Moldavia, stato dell'Europa 
orientale € REO MERE RIME ® s.m. [E -a] abitante, 
nativo della Moldavia. FEIRE TILA 

mole | mò-le | s. f 1 grossezza, grandezza cb: la mole 
smisurata di una statua Fi RAURE{RZ (fig. ) quantità, entità # 
it: una gran mole di lavoro KH) TfF 2 ( estens. ) costruzio- 
ne grandiosa Fi AJER la Mole Antonelliana, a Torino. 
ARPA] EA AI (ARE 4 1 20 19 ea W 6 
-REER KiE) 

4+—> A [di un edificio, di una statua ecc. ) sin. grandezza, dimensione, 
volume, proporzioni, grossezza B { fig.) sin. massa, quantità. 


molecola [ mo-lè-co-la] s. £ 1 (chim. , fis. ) il più piccolo 
aggregato di atomi di una sostanza, che possiede le caratteri- 
stiche chimiche specifiche della sostanza stessa 5}-f° 2 (estens. } 
parte piccolissima di qualcosa fi E 
+—> gener. particella 
Le molecole sono costituite da atomi uniti da legami chimici di ori- 
gine elettronica. possono essere monocatomiche {gas nobili), 
biatomiche { ossigeno. idrogeno ecc. } , tetratomiche (fosforo) ecc. 


molecolare | mo-le-co-là-re] agg. (chim. , fis. ) di moleco- 
la, relativo alle molecole 4} SI]: peso molecolare. T E 
molestare | mo-le-stà-re | v. ir. [| io molèsto ecc. | recare mo- 
lestia, importunare, disturbare EH ATL: rumori che molesta- 
no. TAI 

4—> sin. importunare, infastidire, disturbare. seccare, tediare contr. 
allietare, deliziare. 

molestatore | mo-le-sta-to-re ] s. m. |f. -trice] (non com. ) 
chi molesta. SKIE Er A THA 

<-> sin. importuno, seccatore. |fam.) scocciatore, rompiscatole. 
molestia | mo-lè-stia ] s. f 1 fastidio, disagio che disturba o 
imta Witt, FT 2 azione molesta +4 JK: sopportare le al- 
irui molestie. 2 BABE 

4» | fastidio) sin. disturbo, noia, incomodo, seccaltura; | fam. ) scoc- 
Giatura, rottura. 


molesto | mo-lè-sto] agg. che reca molestia; fastidioso, no- 
ioso, importuno > A arny, S ATIR HJ: una persona mole- 
sta. -IRRA WA 
4— sin. seccante, scocciante | fam.), indisponente, irritante contr. 
gradito, gradevole, piacevole. 
molibdeno | mo-lib-dè-no ] s. m. elemento chimico di sim- 
bolo Mo; è un metallo difficilmente fusibile, usato in elettrotec- 
nica e in elettronica. #}] 
molisano [| mo-li- fà-no ] agg. del Molise ( $ KAD SANE He 
RK) è sm. 1 -al abitante, nativo del Molise FEA 2 
dialetto parlato nel Molise. SAREN i 
molitore [ mo-li-t6-re ] s.m. 1 |f. -trice] chi è addetto alla 
molitura dei cercali Hë E ṣi H fi) A 2 macchina che esegue la 
molitura. #39 BL 
molitorio | mo-li-tò-rio | agg. che concerne la molitura dei ce- 
reali 41 Xi). industria molitoria. 44 hii CAF 
molitura | mo-li-tù-ra] s. f. macinazione dei cereali e di un 
qualsiasi materiale granulare. 4P ige 
molla [ mòl-la | s. f 1 organo meccanico elastico che si defor- 
ma sotto l’azione di una forza, e riprende la forma primitiva al 
cessare di tale azione I Wf, A: le molle del materasso rt 
ipy rit 2 (fie. ) stimolo, motivazione #4, Hi sl}; la molla 
del guadagno Fiilde ih 3 pi. lunga pinza d'acciaio per affer- 
rare carboni o legni accesi. ff 
@ Prendere con le molle, (fig. ) con le dovute cautele Etta hi . 
un tipo da prendere con le molle. — ZUIEMAA RIA 
Scattare come una molla, | fig.) con grande rapidità. Rop i—i RRR 
eat, nie 
<— | fig.) sin. stimolo, sprone, pungolo, incentivo. 
mollaccione | mol-lac-cié-ne ] s. m. [f. -a| persona pigra, 
indolente, fiacca. Miti A, MICI A 
4— sin. poltrone, pappamolle. 
mollare | mol-là-re | v. tr. | io mòllo ecc. | 1 lasciar andare, 
allentare OK} 4h/|: mollare la presa $ F 2 (fig. fam.) ab- 


bandonare, piantare i, f0: mollare la fidanzata 40 #48 
di 3 (fig. fam.) appioppare, assestare &LA,#}7: mollare un 
ceffone WH HJE + v. intr. [ aus. avere ] 1 cedere; desistere į} 
W, ff. mollare dopo una lunga resistenza HHT IREMI 
ziali 2 (fie. fam.) smettere, farla finita 1k, ‘Pb; 
quando comincia a parlare, non molla più. h— F O ist: 
4 
© Molare gli ormeggi, | mar. |) togliere | cavi di ormeggio per salpare. 
RE FFERMONE And 
Tira e molla, | fig. fam.) espressione con cui si indica il ripetersi di in- 
dugi e contraddizioni RA. basta con questo tira e molla! pA 
ARTA T! 
4—> v.ir. A (la presa, una fune ecc.) sin. lasciare, ammollare contr. 
tenere, reggere. stringere, serrare B ( fam.. uno schiaffo e sim. ) sin. 
allentare, affibbiare, allungare. assestare, sferrare, vibrare # v. int. A 
sin. rinunciare, demordere, abbandonare contr. insistere, perseverare, 
persistere B | fig. fam. ) sin. finire. 


molle | mòl-le] agg. 1 che cede al tatto, alla pressione; sof- 
fce, morbido Hri, ER: cera molle ARAKI 2 in- 
zuppato, intriso d’acqua o di un altro liquido ṣi H3, Im SH fi: 
prato molle di pioggia Bi FAKE MIR) PI (fig. ) fiac- 
co, privo di energia Z350, AA: una vita molle e oziosa X 
MERRIA ® s.m. 1 ciò che è soffice, morbido Æ $K 
HJA PH: dormire sul molle WE {E EHI 4) | [ij 2 terreno ba- 
gnato fiHb: camminare sul molle E fEibH E 3 liquido in cui 
tiene in immersione qualcosa P4j{l PH]: mettere a molle la 
biancheria 4! PH X Bi ii {E /k | O mollemente avv. con 
mollezza $k, #7 ICH RL: abbandonarsi mollemente su 
un divano. TAHERE | 

@ Palato molle, (anat. ) la parte posteriore del palato. &É 

4— agg. A sin. tenero, moscio, cedevole contr. duro, rigido, sodo B 
sin. bagnato, zuppo, fradicio, ammollato contr. asciutto C | fig.) sin. 
| di persona) debole, moscio, imbelle, smidoallato. | af costumi, di vita 
ecc. ) rilassato, effeminato # s.m. sin. morbido contr. duro. 


molleggiamento [ mol-leg-gia-mén-to | s. m. il molleggiare , 
il molleggiarsi. PEPE, 4190} 4 FAR, (POE RISE) 
{ip Jai 

molleggiare [ mol-leg-già-re ] v. intr. [io molléggio ecc. ; 
aus. avere | avere elasticità ( detto di divani, materassi a molle 
ecc.) (KUA GERE) A SPE AI) # v. tr. dotare di 
molleggio AWE dh tak MiA RE, fi] 4: molleggiare 
una ventura WE% EWEA AE PRA + molleggiarsi v. rifl. 
muoversi con elasticità LI SERRE: TJE fa (PIE ETT): 
molleggiarsi sulle gambe. Wet EE 

molleggiato [ mol-leg-già-to) agg. fornito di molleggio 447 
PARCELE: un'auto ben molleggiata Ehh Pf BRIT 
# elastico, flessuoso fi fPERI 147941): passo molleggiato. 
FRET 

<— | di passo, di andatura) contr. rigido, legato. 

molleggio | mol-lég-gio | s. m. 1 sistema di molle che con- 
ferisce elasticità PRE TE; ( Æ fh E HST EIN) A 
W. il molleggio di una poltrona YA MJJR 4 ( estens. ) 
l'elasticità conferita a un oggetto da tale sistema tE, 54}: 
automobile con un buon molleggio SfYE i) 4 2 esercizio 
ginnico consistente nel flettersi sulle ginocchia e nel ritornare in 
posizione eretta. {HHE i MAR alti 

molletta [ mol-lét-ta] s. f. 1 dispositivo a molla per appuntare 
o fermare qualcosa KE, Ae: molletta per capelli 44 2 pl. 
piccole pinze, terminanti a forma di cucchiaio, per prendere 
zollette di zucchero, cubetti di ghiaccio ecc. (WEH KHS 
hT 

mollettone | mol-let-tó-ne | s. m. panno morbido e felpato 
usato per imbottiture o come sottotovaglia. ( HPE E Ekte TE 
wet Put) AEE 

mollezza | mol-léz-za | s. f. 1 qualità di ciò che è molle 
(anche fig.) #8; MA, R: mollezza d'animo VERE 
4j 2 pl. lusso, piaceri, eccessive comodità 4 {5 , $ 4E. vivere 
nelle mollezze. IE E EWE 

4—> | qualità di ciò che è molle) sin. morbidezza, cedevolezza. 
elasticità contr. durezza, rigidità. 


mollica | mol-lì-ca] s.f. 1 la parte interna e molle del pane [fil 
Hi 2 pl. briciole. [i{u.} 


952 molliccio 


<+- A [del pane) sin. midolla B pi. sin. minuzzoli. 

Parola che deriva dal latino volgare * mollica[ m), che è da mollis 
€ ‘molle’ per sovrapposizione di mica ' briciola, minuzzolo’ . 
molliccio [ mol-lìc-cio ] agg. [ pl. f. -ce] alquanto molle i 
EK): terreno molliccio ESHI +.Hh#4 (fig. ) piuttosto debole, 
fiacco $ 550] ,4K55f1]. carattere molliccio KEsBItER + s. m. 
terreno bagnato, fangoso. EAk tit, Wta) HE 
mollo [| mòl-lo] agg. (pop. ) molle. }W#ft9, RENIAS 
©@ Essere una pappa molla, | fig.) si dice di persona fiacca, priva di 

nerbo. #-MMKEXTREMNA 

mollusco | mol-lù-sco ] s. m. [ pl. -schi] 1 tipo di animale in- 
vertebrato dal corpo molle, quasi sempre provvisto di conchiglia 
tkk a} 4] 2 (fie. spreg.) persona priva di carattere e di 
volontà. 455 CREMA 
«—> (fig., spreg. ) sin. invertebrato, smidollato, nullità, debole. 

Dal latino scientifico Molluscum, che è dal latino molliisca | nùx) 
€ ' {noce} dal guscio tenero’ , derivato di mållis ‘ molle’. 


molo [ mò-lo] s.m. opera portuale di protezione dal moto on- 
doso costruita in muratura su solidissime fondamenta. BYE tE, 
EDS 
4— gener. approdo, attracco ankg. porto, scalo. 
molosso [ mo-lòs-s0] s. m. antica razza di cane da guardia di 
corporatura forte e muscolosa, con pelame fulvo corto, muso 
breve e nero, labbra pendule. S17% PU VEST R( —FPPRE GF IF 
F EAIA ) 

Dal latino Molàssu[ m) , che è dal greco Molossòs ' del paese dei 

- Molossi’, antico popolo che abitava l'Epiro. 

molotov | mò-lo-tov ] s. f. invar. bomba rudimentale da lan- 
cio, costituita di una bottiglia di vetro contenente benzina alla 
quale viene applicata una miccia. SIM FCA PR E Pi, teli 
+» sin. bomba Molotov, bottiglia Molotov. 

Dal nome di V. M. Molotov ( 1890 - 1986), uomo politico dell'ex 

Unione Sovietica. 
molteplice | mol-té-pli-ce ] agg. 1 che è costituito di molti 
strati o di molte parti S1, € A HI: uno strumento molte- 
plice RA £APIIfiE MR) T.H. 2 numeroso, svariato FFÆ A), tP} 
ret: difficoltà molteplici. $PR FERI PA HE 
«—> A sin. plurimo, composto, composito, complesso, multiplo contr. 
semplice, singolo B ( spec. pi. ) sin. vario, parecchio, diverso, molto. 
molteplicità [ mol-te-pli-ci-tà] s. f. l'essere molteplice £#f 
ft: molteplicità di soluzioni. WERJNE EJ Z FEFE 
+— sin. complessità, pluralità, varietà contr. unicità, semplicità. 
moltiplica [ mol-tì-pli-ca ] s. f. nella trasmissione a catena del- 
la bicicletta, rapporto fra il numero dei denti della ruota dentata 
centrale e il numero dei denti del pignone. ( HTE EAJ) EE 
<-> (nella bicicletta) sin. rapporto. 
moltiplicabile [ mol-ti-pli-cà-bi-le] agg. che si può moltipli- 
care. nJfRI h, o ER 
moltiplicando [ mol-ti-pli-càn-do] s. m. (mat. ) in una mol- 
tiplicazione, il numero da moltiplicare per un altro, cioè il pri- 
mo dei due fattori. HRH 
*— gener. fattore inv. moltiplicatore. 
moltiplicare | mol-ti-pli-cà-re ] v. tr. | io moltìplico, tu 
moltiplichi ecc. | 1 rendere molto maggiore di numero, accre- 
scere grandemente fi{}tf. moltiplicare gli sforzi Mg $& H 4 
( estens. ) incrementare, ingrandire {E1 £ , HH Jil: moltipli- 
care i guadagni H$ MYA 2 (mar. ) eseguire la moltiplicazione 
(WHH: moltiplicare un numero per un altro ¥ PA SUHI + 
moltiplicarsi v. rifl. o intr. pron. l crescere di numero ripro- 
ducendo individui della stessa specie #&#i,X#fM{ 2 diventare più 
numeroso #1 ,t#£. le difficoltà si sono moltiplicate. PH AEE 
KR, 
+ v.ir. sin. (gli sforzi, le richieste ecc.) aumentare, ampliare: (i 
guadagni, un'attività ecc. ) espandere, sviluppare contr. diminuire, ri- 
dure @ v. rifl. o intr. pron. A (di individui della stessa specie) sin. ripro- 
dursi, propagarsi ( di piante o animali). prolificare, procreare B [di 
difficoltà, di spese ecc. | sin. proliferare. aumentare, crescere contr. ri- 
dursi, diminuire. 
moltiplicativo | mol-ti-pli-ca-ti-vo ] agg. ( mar.) proprio 
della moltiplicazione k H; coefficiente moltiplicativo. W $} 
FA 


moltiplicatore | mol-ti-pli-ca-té-re | agg. |f. -irice | che 
moltiplica fij ® s.m. 1 dispositivo atto a moltiplicare qual- 
cosa (p. e. un movimento, giri di ruote ecc. ) fTJW##,17 FF 
(kt) af 2 (mat. ) in una moltiplicazione, il numero che molti- 
plica un altro. Æ$ 
4+— gener. fattore inv. moltiplicando. 
moltiplicazione [ mol-ti-pli-ca-zié-ne ] s. f. 1 il moltiplicare. 
il moltiplicarsi, l'essere moltiplicato fit if MI: la moltiplica- 
zione delle difficoltà PAXERY{THS 2 (mat. ) operazione aritmetica 
che a due numeri associa il loro prodotto. #E}}: 
© Moltiplicazione vegetativa, ( bot.) metodo di propagazione delle 
piante che si compie per distacco di una parte del vegetale. +i ® 
zA KISS) 
<«—» sin. aumento, incremento, accrescimento, espansione, prolifera 
zione. riproduzione contr. riduzione, diminuzione, calo. 
moltitudine | mol-ti-tù-di-ne ] s. f. 1 gran quantità, gran nu- 
mero Al, R2.: una moltitudine di insetti VY Vp E £ HEE 2 in- 
sieme di molte persone riunite; folla AH, — AFEA: una mol- 
titudine si radunò nella piazza. — KREA WEE EI 5 |. 
*-+ sin. miriade, caterva, stuolo, monte, nugolo, schiera {di persone 
o animali) , esercito ( iperb. ] , massa, popolo. 
molto | mél-to ] agg. indef. indica grande quantità, misura. 
estensione consistente £0], KEH): spendere molto denaro 
IEMNER; faceva molio freddo KIRS. / troppo, ecces 
sivo AEM, 115}: pagare un milione è molto per me X1} 
FIITATRAE LA r. ® av. grandemente, assai R, JEX. 
|:5}: è molto strano XNA E, @ pron. indef. 1 [f. -a) ha gli 
stessi sign. dell’agg. e sottintende un sostantivo precedente- 
mente espresso (JE A a hE, FR miie RZ) 
£ {R£. “Hai carta da lettere?" “Ne ho molta” “RAIEN 
Mi?" “If. 2 pi. molte persone {R & A. eravamo in 
molti Rf] 478 £ A. 3 indica una quantità abbondante £, K 
it: non è né molto né poco ALAD; non ci vuole molto a 
capirlo, molta intelligenza FH ARP ff AZIE RIRE ANL 
W; hanno fatto molto per lui, lo hanno molto aiutato fifi atit 
HIR WRK; è già molto se viene, è già gran cosa {tft Roth 
w [ARAKI T; ® s.m. ciò che è molto £. il molto e il 
poco. 4j 
® A dir moito, tutt'al più. R3, £3 
Fra non molto, non molto tempo. ARE 
+-+ agg. , pron. A sin. tanto, parecchio, numeroso contr. poco, scar- 
so B sin. troppo, eccessivo, esagerato # pron. (al pl. ) sin. molte per- 
sone contr. pochi è avv. sin. assai, grandemente, considerevolmente . 
altamente, oltremodo contr. poco, scarsamente. 


momentaccio [| mo-men-tàc-cio ] s. m. (fam. ) momento sfa- 

vorevole, circostanza negativa A5 # HHI Z|. fi Hi. economica- 

mente questo per me è un momentaccio. Mit lem PRI, A 

EURE AAAH A 

momentaneo [ mo-men-tà-ne-0] agg. che dura un momen- 

to, che ha breve durata PIHTI , —HTf]:; malessere momentaneo 
-HFAA O momentaneamente avv. al momento, in 

questo momento. jb, —HJ Hb 

+» sin. temporaneo, passeggero, provvisorio, transitorio contr. du- 

revole, duraturo, costante, permanente, persistente 


momento | mo-mén-to ] s. m. 1 brevissimo spazio di tempo; 
attimo, istante Jy žl, HE]: non c'è un momento da perdere | 
Ax; un momento di collera —f) fi 2 periodo di tempo 
considerato in relazione alle condizioni che in esso si determi- 
nano; circostanza H} ži]: è stato un brutto momento bi - IH 
HET]; vivere momenti felici. Ei} © iE PEGG. mo- 
mentaccio 3 (estens. ) occasione, opportunità HZ, HLA: co- 
gliere il momento favorevole HAE R HI 4 momento musicale , 
breve composizione per pianoforte Rj/|\{4#F {I : i momenti mu- 
sicali di Schubert ZHAFI AMBER] ) 5 (fis. ) grandezza 
fisica che si riferisce all'applicazione di una forza rispetto a un 
punto. Ji 
@ A momenti, tra poco; per poco ii —#/JL; JLF, SJL: a moment 

cadevo dalle scale. RÆ = JLM4HH LE TEO 

Da un momento all'altro, fra breve: improvvisamente EBREI 

vare da un momento all'altro. ARH ERT get, 

Dal momento che, dato che, poiché ft #. dal momento che sei qui, 

aiutami. RARER RAR Fo 

Fino a questo momento, finora. È EHI 


può arri 


li fatto del momento, quello che è d'attualità. PREIS TÈ 
Non vedere il momento di fare qualcosa, essere impaziente di farla. 
ATARE 
Ogni momento, continuamente. EAHA RAE 
Per il momento, per ora SA1, WA. per il momento sono occupato. E 
ERRO 
Sul momento, lì per lì E}. sul momento non ci fece caso. Bh RGR 
T, 
+-+ A | breve spazio di tempo) sin. secondo, minuto. lampo, batter 
d'occhio, baleno B (in relazione ai fatti che si determinano) sin. occa- 
sione, situazione, congiuntura. 
Parola che deriva dal latino moméntul m), da * mowméntum, den- 
E vato di movere ‘ muovere. propriamente ‘impulso, moto', poi 
‘peso che fa muovere (la bilancia)' e anche ' brevissimo periodo di 
tempo’ 
monaca | mò-na-ca | s. f 1 appartenente a un ordine monasti- 
co femminile fi& t, E tti. monaca benedettina ( RX EM) AT 
Sii 2 nome di vari animali i cui colori richiamano quelli 
dell'abito delle monache. JE HE E fa fi AGE pe RI 
At 
® Monaca di mare, foca dell'Atlantico e del Mediterraneo oggi in via 
d'estinzione {detta anche foca monaca). ( 4; A Fat FKP ap 
SPEED 
4+—> | appartenente a un ordine religioso) sin. suora, religiosa, sorella, 
sposa di Cristo, 
monacale | mo-na-cà-le] agg. 1 di monaci, di monache {$ {Il 
i) 8 4:( Rf) 1): ordine monacale f@{H8) mR 2 (fig. ) 
da monaco; severo, austero BA fE E i Ref); (E DI: 
condurre una vita monacale. it itre 7° 
<-> A sin. monastico, claustrale (left ), religioso contr. secolare, 
mondano, laico B | fig ) sin. austero, severo, rigoroso, spartano. fru- 
gale, essenziale, semplice. 
monacarsi [ mo-na-càr-si | v. riff. | io mi mònaco, iu ti 
mònachi ecc. | farsi monaco o monaca. IRE ERIE i) 
«— gener. entrare in convento, prendere l'abito, prendere i voti, pro- 
nunciare i voti contr. smonacarsi. lasciare l'abito. 
monacato { mo-na-cà-to ] s. m. stato, vita di monaco o di 
monaca. HRA t hE 
monacazione | mo-na-ca-zió-ne | s. f. il farsi monaco o mo- 
naca W At t ak fi£ & ) la cerimonia durante la quale viene 
indossato per la prima volta l'abito monacale. iH &f#10 AIA 


monachella | mo-na-chèl-la | s. f. 1 (fam. ) ragazza timida e 
modesta o che ostenta timidezza e modestia ‘4 Zi ESLA] &{& 2 
nome di diverse specie di uccelli dei passeriformi, contraddistin- 
ti da capo grande, becco sottile, corpo tozzo con piume nere W 
EE AES Fk. monachella testabianca. HAIS 
monachese [ mo-na-ché-se] agg. di Monaco di Baviera ( fÉ 
HERRAD ESE +s. mm. ef. chi è nato o abita a 
Monaco di Baviera. REBA 
monachesimo | mo-na-ché-fi-mo ] s. m. 1 forma di vita reli- 
giosa che si attua nel distacco dal mondo e in una solitudine de- 
dita alle cose dello spirito fat Eii NA: monachesimo bud- 
dhista WAOE MEER 2 l'insieme delle istituzioni mo- 
nastiche e delle loro regole Ka fa Pe wil EE., Ea te HW N. il mona- 
chesimo occidentale. RR EEE Be hi HE 
monaco | mò-na-co] s. m. | pl. -ci] chi ha abbracciato il 
monachesimo; nel cattolicesimo, membro di un ordine monasti- 
co WHH, 4 E: monaco benedettino. ( KERO ATENE |: 

L'abito non fa il monaco, l'aspetto di una persona non rivela la sua 

vera natura. ATO RH, 
<«- sin. religioso, fratello, padre. 

Dal latino tardo monāchuļ{ m) , che è dal greco monachos ‘unico’, 
poi ‘solitario’, con riferimento alla vita eremitica dei primi monaci 

monade | mò-na-de ] s. f. (filos. ) in Leibniz, ognuna delle 
sostanze attive e indivisibili che rispecchiano tutta la realtà. ( {E 
APERTI ERA AT ART) AF 
monadismo | mo-na-dì-fmo ] s. m. (filos. ) ogni dottrina 
che concepisca la realtà costituita da una pluralità di monadi, 
distinte le une dalle altre. if. Fit ( WHIT E e m E 
SE AAA FLAIR DIF TE AE) 
monandro [ mo-nàn-dro] agg. (bot. ) si dice di fiore che ha 
un solo stame e di pianta che ha fiori di tale tipo. H% -HE 


mondana 953 


(19) SA MESEAE OI 
monarca | mo-nàr-ca ] s. m. [pl. -chi] chi detiene il potere 
supremo di uno stato retto a monarchia; re, sovrano. Xi E, 
WE 
+» sin. imperatore. 
Parola che deriva, attraverso il latino, dal greco monarchés, com- 
posta di mònos ‘solo, unico’ e -drchés, da árchein ' govemare, 
comandare’. 
monarchia [| mo-nar-chi-a ] s. f. 1 forma istituzionale di go- 
verno in cui il potere supremo è nelle mani di un singolo per dint- 
to di sangue 4{ | HJE, #{ FIR{&: monarchia assoluta, quella 
in cui il sovrano esercita un potere illimitato # + # fal fil FE ; 
monarchia costituzionale, quella in cui i poteri del sovrano sono 
limitati da una costituzione o da uno statuto 4% E W Æ h| 2 stato 
in cui vige tale regime politico 4} E[H: le monarchie europee. 
KARIH ETE 
<> sin. regno anlg. impero. 
monarchico [ mo-nàr-chi-co ] agg. | pl. m. -ci] 1 di monar- 
chia, relativo a una monarchia # EE Ap]: regime monarchico 
E ERKA, Eft KE 2 fautore della monarchia HP # + ff 
ft): partito monarchico $ 3e 3 retto a monarchia A EHM: 
stato monarchico AE +è s.m. |f. -a| fautore della monar- 
chia; chi è iscritto a un partito monarchico #{!# E HA ; {kr 
$# XU monarchicamente avv. in forma monarchica. A E 
UDES 
*—» contr. repubblicano. 
monastero | mo-na-stè-ro | s. m. 1 edificio o complesso di 
edifici in cui vive una comunità di monaci o di monache Be ft# 
Bi. FE. un monastero del XV secolo —Rs 15 ttu ira fera: 
entrare in monastero , farsi monaco H!&{& ill / ( estens. ) con- 
vento $i Bi 2 la comunità di monaci o monache che risiede in 
un monastero. ji pihy ff 1:( alte &) 
++ [uso corrente) sin. convento, abbazia, certosa, badia, eremo, 
chiostro, cenobio (Jett. ). 
Dal greco monaste'rion, in origine ' cella dell'eremita', derivato di 
monaste's ' monaco’ , che è da monazein ' vivere solo’. 
monastico | mo-nà-sti-co] agg. | pl. m. -ci] di monaco, di 
monaca o da monaci, da monache W-E t), {&&I): ordine mo- 
nastico $ +: ( X ig i) MA OD monasticamente avv. in 
modo, con spirito monastico. LIZ E (Atar 
monatto | mo-nàt-to | s. m. nei secc. XVI e XVII, inserviente 
pubblico che, durante le pestilenze, era addetto al trasporto dei 
malati e alla sepoltura dei morti. (16—17 ttiu Ek RRE iT 
Mya], fr tia e AREE EA) Bk 
moncare | mon-cà-re | v. ir. | io ménco ecc. | (non com. ) 
troncare, mozzare (dpr, {EP ik: moncare le parole in bocca 
a qualcuno. Mik $ AE LIA 
moncherino | mon-che-rì-no |) s. m. 1 moncone di un arto su- 
periore 344} ,5R{ 2 ( esrens. ) ciò che resta di un oggetto semi- 
distrutto o spezzato. 415 ( KRTEL ) Hri WSR Fb 
monco | mén-co] agg. | pl. m. -chi] 1 privo di una o ambe- 
due le mani, degli avambracci o delle intere braccia — H F-5£ 
BEEJ RR FAAC) 5 PIA RI ER) (RAUTI) 4 
riferito a un arto, privo di una parte |:( F)HERb4}SR EM]. una 
mano monca delle dita F4&FEGkRAM- H F 2 (fig. ) incomple- 
to, manchevole Arot #8], 47 ih): frasi monche A~ SE ¥ iE 
AJF +s m. [f. -a] persona monca. Fi FRETE A 
<—» agg. A (diarto) sin. mozzato, mutilato, tronco, mozzo B | di pa- 
rola, di frase ecc. ) sin. mozzo, tronco # s. m. sin. invalido, minorato. 
moncone |mon-cé-ne ] s.m. 1 il segmento di arto rimanente 
dopo un’amputazione parziale Writ FE 2 ( estens. ) parte che 
resta di un oggetto mozzato, spezzato {ii S% ( E% pr 34 ) Wim FE 
An 3 (fig. ) opera incompiuta. 45E $% HJ ff i; BESE f 


4+—> A sin. troncone. | di arto superiore) moncherino B ( estens. ) sin. 
mozzicone. 

monda {mén-da] s. f. pulitura delle risaie dalle erbe nocive. 
Rimes 

+—> sin. mondatura. 

mondana [mon-dà-na ] s. f. ( eufem. ) prostituta. i tr, dl 
a 


954 mondanità 





+— [eufem. | sim. puttana | volg. ), battona (region. ). 
mondanità [ mon-da-ni-tà ] s.f. 1 (lett. ) l'essere mondano, 
l’appartenere alle cose del mondo; laicità tt, <p tt: HEE KE 
Fi: la mondanità della politica WUG hy tti tE 2 ciò che è 
mondano, che rivela attaccamento ai valori mondani }f4# , ittffi 
if: non amare le mondanità ABETE 3 ( estens. ) 
vita brillante, ricca di feste, propria della società elegante; 
l'insieme delle persone dell'alta società Hitt; (CARK) EH 
#LZAt: frequentare la mondanità. 9% h LRS 2647 
HAES 
4—> A contr. spiritualità B sin. futilità, frivolezza, vanità, fatuità C | es- 
lens. ) sin. divertimenti, bagordi. bel mondo, jet set, gran mondo. 
mondano [mon-dà-no] agg. 1 del mondo, della vita terrena 
Heft 9, EHEH: beni mondani ME, 2 proprio della 
società elegante KESH]: vita mondana FtS ENE 3 
riferito a persona, che partecipa alla vita di società #4 IHI È 
MILEH, w AGES A]: ha amici molto mondani (it) 
Wati Loi, ® s m. chi fa vita di società Hy 
tiZA+t O mondanamente avv. in modo mondano L Hti 
HIJ IAS secondo gli usi mondani. shtii h3 fit 
«> agg. A | del mondo) sin. secolare, terreno. laico contr. spirituale, 
ultraterreno. religioso B { di persona, di vita) sin. futile, frivolo, vano, 
fatuo # s.m. sin. gaudente, viveur. 
mondare |mon-dà-re] v. tr. [ io méndo ecc. | 1 pulire sepa- 
rando da ciò che non si utilizza #:[( KHIR: mondare il 
riso, estirpare le erbacce dalle risaie $E ipta H AYALA 2 (fig. 
lett. ) rendere mondo, purificare {fi }ft{t. mondare lo spirito. 
THEOCR 
<>» A sin. nettare B (fig. lett.) sin. redimere, purgare. 
mondatura [ mon-da-tù-ra] s. f. l'operazione, il risultato del 
mondare. AER HMRS) 
<> sin. monda; lavacro |/ett. ) ; ( estens. ) mondiglia. 
mondezzaio [ mon-dez-zà-io | s. m. 1 luogo in cui si racco- 
glie l'immondizia HEH HAIK Kb 75 2 (estens. ) luogo sporco Hit 
BEHEJ: un ambiente ridotto a mondezzaio {F Mita HR 
bh 3 (jig. ) ambiente moralmente sudicio; cumulo di cose 
sordide Hri YS Hb: un mondezzaio di calunnie. }&}} fl) 
25 FE Hi 
<—» A sin. letamaio, concimaia B | di luogo sporco) sin. porcile, por- 
caio, letamaio, stalla, pollaio. 
mondiale [ mon-dià-le ] agg. 1 del mondo, che riguarda il 
mondo intero; che è esteso a tutto il mondo {it H, ttt; Hi 
M): fama mondiale #£ ||], 2 (fig. fam.) meraviglioso, fan- 
tastico ATARI, EWA D mondialmente avv. in tutto il mon- 
do ERA: scienziato mondialmente noto. #5 {IM 4 HE 
Diga 
® Campionato mondiale, competizione sportiva fra atleti di ogni parte del 
mondo. t+F#z*# 
4—> A sin. internazionale, universale B (fig. , fam.) sin, straordinario, 
eccezionale, favoloso. 
mondializzare [ mon-dia-liz-zà-re] v. tr. estendere a livello 
mondiale. {iti kE 
mondializzazione | mon-dia-liz-3a-zi6-ne ] s. f il mondia- 
lizzare, l'essere mondializzato. Fk{k 
mondina [ mon-dì-na ] s. f. operaia stagionale addetta alla 
monda del riso nelle risaie. HERET 
<— sin. mondariso. 
mondo [mén-do] agg. (lett. ) pulito, netto FHI, & r 
AHA 11) 4 ( estens. ) lindo, ordinato 4 ji A9, 8 FF (1) 4 
{ fig. ) puro, incontaminato fit], AEG). animo mon- 
do. Mita 
<-> sin. terso; | di cuore, di animo ecc. | puro, incorrotto, immacolato 
contr. sudicio, lercio, sozzo; immondo, corrotto, impuro. 
mondo’ s.m. 1 l'universo e tutto ciò che lo costituisce tte3f 2 
il globo terrestre, la Terra HIER: girare mezzo mondo, viaggiare 
molto fit FITTE ; la cosa più semplice del mondo, 
cosa semplicissima dx fi *#A-1thH 3 la Terra in quanto tea- 
tro delle vicende umane e simbolo della vita Am], tHE]: mettere 
al mondo, partorire, generare 5i% , (E ff; stare al mondo, vi- 
vere jÆ 4 tutti gli uomini; l'umanità tA; A&: rivolgere un 
appello al mondo Int AHI S il vivere in società HH, 
HE hi 6 popolazioni appartenenti alla stessa civiltà #{f|n_-- HI] 


LTT RK: il mondo greco fil Rik / insieme di persone 
aventi principi, interessi, attività comuni $i bk, 5. il mondo del 
cinema VA 7 il complesso di sentimenti, idee, consuetudini 
che costituiscono la vita spirituale e affettiva di una persona #; 
HEA FREE; il mondo di un bambino -P514 T WITE [i 
#4 Tuniverso poetico di un artista (ZAP EH. 
il mondo di Montale (E KATEA) 3 I SE MIRI: 
(filos. ) sfera nella quale sono comprese realtà dello stesso ge- 
nere ER (èE AFRO) SAGHE): il mondo sensibile 1i 
PE 9 come loc. avv. , moltissimo, in espressioni come di 
vertirsi un mondo ( H F42 RA den A ARI 
“Ent KR") 10 gioco di ragazzi che consiste nel saltellare con 
un solo piede nei riquadri di una figura tracciata sul pavimento : 
è detto anche campana o settimana. (Fb JL riff, XK cam 
pana o settimana) HA BE, ELI i AF 1 ERE 
@ Cose dell'altro mondo, (fig. ) stupefacenti, inaudite. SAGRE 
RANE 
Da che mondo è mondo, da sempre, EiL% 
E la fine del mondo, { fig. fam. ) si dice di cosa o persona che suscita 
un grande interesse, perché straordinaria, bellissima, bravissima 
ecc. PARETA FASA ARRTENARH un'automobile che è 
la fine del mondo! — HERS VIFMNAR IDA 
Essere fuori del mondo, non rendersi conto della realtà. BLEMN= 
Essere solo al mondo, non avere più alcuna persona cara. ¥ 8573 
Fuggrre il mondo, fare vita ritirata o darsi alla vita religiosa. AR, {i 
Il bel mondo, l'alta società. bi 
li nuovo mondo, le Americhe. #Fkft(#E4#!) 
in capo al mondo, molto lontano. LE XE 
L'altro mondo, l'aldilà Aja, Au. andare all'altro mondo, morire. + 
At j 
Mezzo mondo, (fig. ) moltissima gente. T&A 
Per niente al mondo, in nessun modo. Eitilt aș] 
Quarto monde, i paesi più poveri della terra, privi sia di strutture 
produttive sia di risorse naturali. (A#rntttEsstEx, stà 
Terzo mondo, l'insieme dei paesi in via di sviluppo. S25, (MER 
APE 
Tutto il mondo é paese, dappertutto succedono le stesse cose. +7 
GAIA, | 
Un mondo, | fam.) gran quantità kẹ, 78. un mondo di cose da 
fare. WT ERRE 
Uomo di mondo, che ha vasta esperienza di vita. Witt Emai, £ 
ti A 
+-+ A sin. creato, cosmo B sin. | come teatro delle vicende umane) v 
ta, esistenza C {/umanità) sin. genere umano, uomini D | insieme d 
persone) sin. civiltà. ceto, gruppo, ambiente. 
mondovisione [ mon-do-vi-fiò-ne] s. f. collegamento televi- 
sivo intercontinentale via satellite (Ñ ii TE HEHEH ) ER du 
Eki: trasmettere in mondovisione. GAII 1) PETE ERI 
Hkt 
monegasco | mo-ne-gà-sco ] agg. [pl. m. -schi ] del princi- 
pato di Monaco PEMAHAN AI # s.m. |f. -a] nativo, abitante 
del principato di Monaco. FEW TEFA 
monelleria [ mo-nel-le-ri-a] s. f. 1 l'essere monello ii Hg , ;t; 
“2 azione da monello. JaK AJITH JEPEN 
<> [ azione da monello] sin. birichinata, marachella, bricconata, ra 
gazzata, birbonata, birboneria. 
monellesco | mo-nel-lé-sco] agg. [ pl. m. -schi] (non 
com. ) da monello m EU, EER: comportamento mo- 
nellesco. MERITA SESERI 
monello [mo-nèl-lo] s.m. [f. -a] 1 ragazzo discolo 0 poco 
educato; ragazzo di strada. Ji ft, WE fW{& f- PEGG. monel 
laccio 2 (estens. ) ragazzo molto vivace, impertinente, irmequi. - 
to. FERIHA PT TRET 
<>» | esfens. ) sin. giamburrasca, malandrino, birichino; | scherz |) 
birba, birbone, birbante, peste. 
monema [mo-nè-ma] s.m. [pl. -mi] (ling. ) la più piccola 
unità linguistica dotata di significato o di funzione grammati- 
cale. WER, JER 
moneta | mo-né-ta | s. f 1 dischetto metallico coniato da 
un'autorità statale che ne stabilisce la lega, la misura e il potere 
d'acquisto #4 rp fi if: monete romane, d’oro; il dritto, il ro 
vescio di una moneta ti Y 3# m; € Mi; ER A E R) A 
( estens. ) banconota o qualsiasi altro oggetto che può essere im- 
piegato come mezzo di scambio per l'acquisto di beni e servizi. 


an 


pe 4) DIM. monetina 2 unità monetaria propria di un de- 
terminato paese Till: la moneta italiana era lira. Bir tt 
XII FI i. i 
® Moneta forte, debole, quella che tende ad acquistare o a perdere va- 
lore rispetto alle allre. mH m: m 
Moneta legale, quella che lo stato obbliga ad accettare come mezzo 
di pagamento. $ Etm 
Pagare della stessa moneta, | fig. ) rendere il contraccambio, vendi- 
carsi. MEAE TARAZ S ATRE 
4— sin. denaro, soldi, valuta, quattrini. 
Dal latino moneta m), in origine attributo della dea Giunone, nel 
cui tempio era la zecca romana. 


monetabile [mo-ne-tà-bi-le] agg. che si può monetare, che 
si può valutare in moneta. nf HHS iH ELS, oJ ni) 
monetare [ mo-ne-tà-re ] v. tr. [ io monéto ecc. | ridurre a 
moneta; trasformare un metallo in moneta {H &f m 4k: H m: 
monetare l'oro. Piit mf 


monetario [ mo-ne-tà-rio] agg. di moneta, che riguarda la 
moneta. fi, kn f4y 
@ Sistema monetario internazionale, l'insieme dei rapporti di cambio tra 
le varie monete. [ilir m +] 
Unità monetaria, moneta scelta in un dato paese come unità di misura 
del valore. m Sil 
*-+ sin. valutario. 
monetazione | mo-ne-ta-zié-ne ] s. f. processo con cui si 
trasforma il metallo grezzo in moneta. Hm 
monetizzare | mo-ne-tiz-3à-re ] v. tr. tradurre in termini di 
moneta; valutare una cosa nel suo equivalente in denaro. {E tf 
MIE; SEA 
monetizzazione | mo-ne-tiz-3a-ziò-ne ] s. f. l'operazione del 
monetizzare. Gti {E ; SLA 
mongolfiera | mon-gol-fiè-ra ] s. f. pallone aerostatico il cui 
fluido sostentatore è l'aria calda. #1( #54) TER 
4— sin. pallone aerostatico, aerostato. 
Dal francese montgolfiere, dal nome degli inventori, i fratelli Mont- 
€ golfier, che effettuarono il primo volo nel 1783. 
mongolico Mpi gò-li-co] agg. [pl.m. -ci] 1 della Mongo- 
lia; dei Mongoli 3 lf; KR]: popolazioni mongoliche &# 
TE 2 {estens. ) che ha caratteristiche simili a quelle dei 
Mongoli Ham ERJ: occhi mongolici, a mandorla. [IL 
(SIRENE E ) 
<> | gella mongolia) sin. mongoloide, giallo, asiatico specif. cinese, 
giapponese. 
mongolismo | mon-go-lì-fmo ] s. m. (med. ) denominazione 
corrente della sindrome di Down, malattia congenita dovuta a 
un'anomalia cromosomica, che comporta difficoltà psichiche e 
mentali. ERE W, ii PEA 
<—» sin. trisomia 21 
> Deriv. di mongolo, perché i tratti somatici di chi è affetto dalla ma- 
lattia ricordano per certi aspetti quelli delle popolazioni mongoliche. 


mongolo | mòn-go-lo] agg. della Mongolia; mongolico Sé il 

ad): popolazioni mongole SET ARP + s.m 1 [f 

-a| che/chi appartiene alla popolazione mongolica Lo i A 
{ ling. ) famiglia di dialetti parlati in Mongolia. 3 hi5 


Handitik | mon-go-lòi-de | agg. ( antrop.) si dice di 
gruppo umano di corporatura tarchiata, camagione giallastra, 
capelli neri e occhi di taglio obliquo #7 AF) ® agg. cs. 
m. denominazione corrente di chi è affetto da sindrome di Down 


e di ciò che la caratterizza FE AB HAT ARE PIRO A 


I; pelo UA HEARR: tratti mongoloidi. SK 
BURA AVERE A PERR A ME 
+—> agg., sm. (pop. ; di chi è affello da sindrome di Down) sin. 


down. 

monile [ mo-nì-le | s. m. (lett. ) collana d’oro o di pietre pre- 
ziose DINE, ETIWGE (estens. ) gioiello. Fk" Mt 

+—> sin. gioiello, gioia 

monismo | mo-nì-[mo] s. m. (filos. ) ogni sistema filosofico 
che ponga a fondamento di tutta la realtà un unico principio. 
Mita 

monistico [| mo-nì-sti-co] agg. | pl. m. -ci] (filos. ) del mo- 
nismo, relativo al monismo —JGi H], X FJG.: sistema 
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monistico. — JCE KR 

monito [ mò-ni-to] s. m. ammonimento severo e solenne $% 
Hr, FM. rivolgere un monito. W HE 

<->» sin. ammonimento, rimprovero, avvertimento: esempio, esortazio- 
ne, ammaestramento. 

monitor [/ monitor /] s. m. invar. (ingl. ) 1 dispositivo con 
teleschermo per visualizzare e controllare l'andamento di un 
fenomeno WWW As, HM #5 a 2 dispositivo che riproduce diretta- 
mente le immagini riprese da una telecamera WR 3 dispositi- 
vo di un elaboratore elettronico che consente la visualizzazione 
su uno schermo dei dati in entrata e in uscita. Hi THA HLI TE 
IRAT 

monitoraggio | mo-ni-to-ràg-gio ] s. m. 1 controllo o rileva- 
zione eseguiti con un monitor ( if ii HH AF ak E FE fe Se E AY ) 
WHL, #5 (med. ) controllo continuo delle funzioni vitali di 
un organo o di un paziente ( XJA fi 19) IW 2 (estens. ) 
qualunque controllo sistematico e continuativo di una situazione 
o di un processo. (EPE S LEFRERE 

monitorare [ mo-ni-to-rà-re] v. tr. [io monitoro ecc. ] effet- 
tuare un monitoraggio. Eii (ar) 

monna [mòn-na] s. f. (ant. ) signora, come appellativo di 
rispetto o di cortesia ( aK HNI — PERR ARA, AKR: mon- 
na Lisa. RA REGE - FAENA MRI, BI 
IERA) 

mono [ mò-no] agg. invar. forma abbreviata corrente di 
monofonico ( monofonico — MATER) (a ir) 
Pi): giradischi mono, 3} BIS j 

mono- primo elemento di parole composte, che significa 
‘uno, unico, formato da uno solo’ ( monogamia, monoposto) . 
(HAAS, a, 

*—» sin, uni- contr. multi-, pluri-, poli-. 

monoalbero [ mo-no-àl-be-ro ] agg. (mecc. ) si dice del 
meccanismo di distribuzione dei motori a combustione interna 
alternativi con un solo albero a camme. Wm fe i 
monoasse | mo-no-às-se ] agg. 1 (scient. ) dotato di un solo 
asse (ottico, di simmetria ecc. ) # Shp 2 (tecn. ) si dice di 
rimorchio a due ruote. XX fei EP] 

monoatomico [ mo-no-a-tò-mi-co] agg. [ pl. m. -ci] (fis. ) 
si dice di sostanza la cui molecola è costituita da un solo atomo 
ATEJ: gas monoatomico, ESTA 

monobasico | mo-no-bà-fi-co ] agg. (chim. ) si dice di base 
la cui molecola presenta un solo gruppo ossidrilico sostituibile 
con un atomo di idrogeno. —( 9) rA, — JGA] 
monoblocco [ mo-no-blòc-co ] agg. invar. costituito da un 
solo blocco $#& {Kf]. motore monoblocco WAE Rael + s. m. 
| pl. -chi] I il complesso dei cilindri di un motore a combustio- 
ne interna ricavato in un unico pezzo di fusione #{&&i{iL 2 in- 
sieme compatto comprendente gli elettrodomestici di cucina e 
l'impianto idraulico. (WF) bt A HABA AIE a 
monocamera | mo-no-cà-me-ra | s. f. appartamentino costi- 
tuito da una sola camera più servizi; monolocale. f.[A]/X#5}}; 
<— sin. monolocale. 

monocamerale [ mo-no-ca-me-rà-le] agg. si dice di sistema 
parlamentare basato su una sola camera di rappresentanti. (x 
PIER AE 

4— | di sistema parlamentare) sin. unicamerale contr. bicamerale. 
monocarbossilico [ mo-no-car-bos-sì-li-co ] agg. [ pl. m. 
-ci] (chim. ) si dice di acido la cui molecola presenta un solo 
gruppo carbossilico. — LR 

monocellulare [ mo-no-cel-lu-là-re] agg. (biol. ) costituito 
da una sola cellula, -X6 4H iiu AN 

<» sin. unicellulare. 

monocilindrico [| mo-no-ci-lìin-dri-co] agg. [ pl. m. -ci] si 
dice di motore a combustione interna a un solo cilindro. ( [HT 
EL) BA PCE 

monocito | mo-no-cì-to] [pl. -ti] s. m. (biol. ) denomina- 
zione di una varietà di globuli bianchi del tipo dei linfociti, ma 
più grandi. #42 Hu EN ifi Pe HP fy E. RE E E ) 


monocolo | mo-nò-co-lo ] agg. che ha un solo occhio; che 


956 monocolore 


vede da un occhio solo fl h; HH HR) # s.m. 1 lente 
che si applica a un occhio W. JYIR E: portare il monocolo SW. 
HIR 2 piccolo cannocchiale prismatico a una sola canna. $ë 
KOLA 
<-> agg. (di persona) sin. guercio # s.m. (lente che si applica a un 
occhio) sin. caramella { fam. ). 
monocolore | mo-no-co-16-re ] agg. invar. 1 che è di un solo 
colore Ñf 1] 2 si dice di governo in cui tutti i ministri ap- 
partengono a uno stesso partito. (KUR) — se tlhS 
<—» sin. monocromo, monocromatico contr. multicolore, policromo, 
policromatico. 
monocoltura | mo-no-col-tà-ra | s. f. 1 coltura di una sola 
specie vegetale praticata per più anni su uno stesso terreno Bi — 
HEHHEHE 2 (estens. ) produzione agricola di un determinato 
territorio concentrata su un solo prodotto. 3 —{E#9R94: AE 
«— [agr. ) contr. policoltura, pluricoltura. 
monocorde | mo-no-còr-de ] agg. 
forme fu, AFE: discorso monocorde. 
WHF 
<— sin. invariato, piatto, uniforme contr. vario, variato. 
monocotiledone | mo-no-co-ti-lè-do-ne | age. (bot. ) si 
dice di pianta fanerogama col seme fomito di un solo cotile- 
done. (Hi) -T-IN #4 
monocotiledoni [ mo-no-co-ti-lè-do-ni |] s. f. pi. (bor. ) 
classe di piante fanerogame caratterizzate da embrione con un 
solo cotiledone. 4PH 
monocottura | mo-no-cot-tù-ra |] s. f. invar. tecnica di produ- 
zione di ceramiche per pavimenti e rivestimenti mediante cottura 
contemporanea del supporto e dello smalto. ( &&ff) fil} FK {K 
monocrazia | mo-no-cra-zì-a] s. f. (lett. ) forma di governo 
che accentra i poteri in un unico individuo o in un unico organo; 
dominio esercitato da un singolo. TM ERROR 
monocromatico | mo-no-cro-mà-ti-co] agg. | pl. m. -ci] 1 
di un solo colore; monocromo fi. {fi ft]: pittura monocromatica 
RA {A BI] 2 (fis. ) si dice di fascio luminoso composto di onde 
della medesima lunghezza e d'un solo colore. (36. 4%) fi 
mag, PSE ASH 
monocromatismo | mo-no-cro-ma-tì-[mo | s. m. 1 (pitt. ) 
stile monocromo, monocromatico ( ZARIE in A) A EE: un 
pittura basata sul monocromatismo ÙP fhiM 2 ( med. ) difetto vi- 
sivo per cui si è totalmente insensibili alle differenze dei colon. 
(AE) 
4—> | med. |) sin. acromatopsia. 
monocromia | mo-no-cro-mì-a ] s. f. tecnica pittorica e ti- 
pografica basata sull'uso di un solo colore; la pittura o la stampa 
che ne risulta. Sf {fmjzX:, {i EEA SA iù 
monocromo [ mo-no-crò-mo o monòcromo | agg. di un solo 
colore; dipinto in un'unica tinta, con gradazioni chiare e scure 
Pf fe (1) - una vetrata monocroma. of fa gi ne) I) 
monoculare | mo-no-cu-là-re ] agg. che riguarda un solo oc- 
chio $R, % HHI: strabismo monoculare Bi IR #44 4 che 
serve per un solo occhio HHH F— HIRE: lente monoculare. 
PR 
monocultura [ mo-no-cul-tà-ra ] s. f. ( antrop.) in una 
società o in un gruppo etnico, cultura che è frutto 
dell'assimilazione di culture diverse. (414 FP) IEE 
ERICE 
monodia [mo-no-dì-a] s. f. ( mus. ) canto a una sola voce, 
eseguito da uno o più cantanti, con o senza accompagnamento 
strumentale. HFE ERA 
*— contr. polifonia. 
monodico | mo-nò-di-co] agg. [ pl. m. -ci] di monodia fi 
si ABIKA: canto monodico. SÉ P= #5 HH 
® Lirica monodica, nella letteratura greca antica, forma di poesia canta- 
ta o recitata da una sola voce. ( &#R8#EIP#)BIEMK 
*— contr. polifonico. 
monodose |mo-no-dò-fe] agg. invar. si dice di confezione 
farmaceutica contenente una sola dose. ( #47 Kt) ff, 
IRA 


{ left.) monotono, uni- 


of ji E Bk 


<> sin. unidose. 
monodromo |mo-nò-dro-mo |] agg. (mar. ) si dice di funzio- 
ne che assume un unico valore per ogni valore della variabile 


indipendente. HH {É rA Sh 

4—> contr. polidromo, plurivoco. 
monoelica | mo-no-è-li-ca | agg. invar. 
una sola elica. MA ped me, EPEE ARTT] 
monofase [| mo-no-fà-fe] agg. (fis. ) che ha una sola fase ')! 
HIJ: corrente monofase. AREL dî 

«4— contr. polifase. 

monofillo | mo-no-fil-lo ] agg. 
glia. SAR PA Ruth 
monofisismo | mo-no-fi-fi-fmo | s. m. ( reol.) dotrina 
eterodossa cristiana sorta nel V sec. , che riconosce in Cristo la 
sola natura divina; è ancora sostenuta da alcune chiese orientali., 


e AS EIKA R RARA A PESE ERA IERE RA 
TATE) 


| mecc. ) dotato di 


( bot. ) che ha una sola lu- 


monofisita | mo-no-fi-fi-ta] agg. [ pl. m. -ti] relativo al 
monofisismo 4E — tit) + agg. e s.m. e f. seguace del 
monofisismo. JE tei]: M 1EiC A 

monofito | mo-nò-fi-to ] agg. (agr. ) si dice di coltivazione 
costituita da una sola specie vegetale. M HiP EPtARSY 
monofonico | mo-no-fò-ni-co] agg. [ pl. m. -ci] in elettro- 
acustica, si dice di apparecchio o dispositivo che registra o 
riproduce i suoni non in stereofonia. (EE dirà) Spain) 
*+— sin. mono, monoaurale { scient. ) contr. stereo, stereofonico. 
monofora [| mo-nò-fo-ra | agg. e s.f. (arch. ) si dice di finc- 
stra priva di suddivisioni, con una sola apertura. ( H-P) PL 
(I PILA 

monogamia | mo-no-ga-mì-a | s. f 1 istituto matrimoniale 
per cui un uomo può essere unito coniugalmente a una sola don- 
na (si contrappone a poligamia) — K —Æili| 2 (zool. ) tenden- 
za degli individui di alcune specie animali ad accoppiarsi con un 
solo individuo di sesso diverso. ( 44) 16m (E. A BCHE 

4—> contr. poligamia. 

monogamico [ mo-no-gà-mi-co ] agg. | pl. m. -ci] di mo 
nogamia, relativo a monogamia — Æ — 4E iiH]: unione mono 
gamica. — k — 4h S 

monogamo [ mo-nò-ga-mo | agg. e s.m. |f. -a] che/chi 
pratica la monogamia 3:f{-X 45/89; Kir RLE 
( estens. ) si dice di uomo fedele a una sola donna o viceversa. 
EIK ES VA E PER AIA 
monogenesi [ mo-no-gè-ne-fi ] s. f. unicità di origine, di- 
scendenza da un unico progenitore — JC% | ik: monogenesi di 
una specie. WR JCE iù 

*— sin. monofilia contr. poligenesi. 

morogala [ mo-no-gra-fi-a ] s. f. scritto che tratta di un solo 
argomento * bunek, FREE: una monografia sulla rivolu 
zione francese. EFRR Eh k Eet k AE) 

*— sin. saggio, studio, ricerca, trattazione. 
monografico [ mo-no-grà-fi-co ] age. | pl. m. 
riferisce a monografia; che ha carattere di monografia 
T WYER]: studio monografico. $ TEWE E 
monogramma [mo-no-gràm-ma | s. m. | pl. -mi] simbolo 
grafico consistente di una o più lettere intrecciate, che possono 
essere le iniziali di un nome, di una frase, di un motto ecc. ; 
cifra ( HEA ATAR pie A TERI) SERE LI 
T.: ricamare il proprio monogramma sui fazzoletti. {E Ff | 


EHI CES 9A BELA ALII 


<— sin. sigla, cifra, iniziali. 
monokini | mo-no-ki-ni ] s. m. topless. 


-ci | che si 


F BRTH. 


cei iS) EH 4 


Parola fatta su bikini, in cui la prima parte è stata erroneamente ir 
_. terpretata come bi- ' due’ e quindi sostituita con mono- ‘uno sc 
lo”. 
monolatria [ mo-no-la-trìi-a) s. f. (relig. ) adorazione di un 
solo dio a preferenza di qualunque altro; è considerata fase 
primitiva del monoteismo. ( A PFA ABRRTF TEI) AF HR 


monolingue [ mo-no-lìn-gue ] agg. 1 che conosce, che parla 


una sola lingua A {EJH — PRHE A (1), Be 469) 2 scritto in una sola 
lingua AIRES HI. iscrizione monolingue JHR T HAR 
MX dizionario monolingue, che raccoglie le parole di una lin- 
gua e le spiega nella stessa lingua. BijFjm] Ji 

+» contr. poliglotta, multilingue, polilingue. 

monolitico | mo-no-li-ti-co] agg. | pl. m. -ci] 1 costituito da 
un monolito Sbk dig, BH RHH EH]: statua monolitica H 
Ho PHERS 2 (fig. ) rigidamente unitario e compatto 
ASAH: un partito monolitico — EMME 4 fer- 
mo, incrollabile "HE 1), AU Ri): un carattere monolitico 
RAER O monoliticamente avv. in modo monolitico lt 
iN 71th con estrema compattezza o rigidezza "EE Hi, A NJ 
spit. ragionare monoliticamente. ARE EE HIP 

«> |d carattere) sin. deciso, irriducibile, irremovibile, 
babile, tetragono (lett. | 

monolitismo [| mo-no-li-ti-[mo ] s. m. carattere monolitico, 
rigidamente unitario "n$ g tE, AMI hit; il monolitismo 
di un’ideologia. Y- BABA fa A] SERE 

monolito | mo-nò-li-to ] s. m. 1 pietra in un solo pezzo di 
grandi dimensioni Ah HF 47, #H:/1%} 2 elemento architettoni- 
co od omamentale ricavato da un unico blocco di pietra o di 


marmo. Jh FE (Egatga) 

monolocale [ mo-no-lo-cà-le] s. m. abitazione costituita da 
un solo locale più servizi. $18] A&B; 

+-+ sin. monocamera 

monologare | mo-no-lo-gà-re | v. intr. | io mondlogo, tu 
monòloghi ecc. ; aus. avere] 1 parlare da solo; fare un solilo- 
quio ri HJE] 2 recitare un monologo. it ff xk 
monologo [ mo-nò-lo-go |] s. m. | pl. -ghi] 1 parte di un 
componimento teatrale in cui un personaggio parla da solo sulla 
scena {h 2 breve componimento drammatico scritto per un so- 
lo attore 4 ff X& 3 ( estens. ) discorso di una persona con sé 
stessa o diretto ad ascoltatori dai quali non aspetta risposta; so- 
iloquio. Éi FF fi: 34141 

<— sin. soliloquio contr. dialogo. 

monomandatario | mo-no-man-da-tà-rio ] agg. si dice di 
agente di vendita che opera per conto di una sola azienda. 4— 
KI VIE EREE 

<«—+ | di agente di vendita) sin. unimandatario contr. plurimandatario. 
monomania |mo-no-ma-nì-a] x. f 1 (psich. ) fissazione su 
una singola idea delirante HYE , {1E 2 ( estens. ) attaccamento 
esagerato a un'idea, a un progetto, a un'attività. {Lt 

<«—» | estens. ) sin. fissazione, idea fissa, fisima, mania, fissa ( fam. |. 
dl aa | mo-no-ma-ni-a-cà-le ] agg. monomania- 
co. FERS, ARIENI 

monomaniaco | mo-no-ma-nì-a-co ] agg. [ pl. m. -ci] di 
monomania, relativo a monomania PAT, W 3ER: delirio 
monomaniaco SIT, {WTF ® agg. e s.m. [f. -a] che/chi è af- 
fetto da monomania. fy TE ( SRAMTE) ARRE 9): PETE, dh 
a 

+—> agg. sin. monomaniacale + agg. , s.m. sin. fissato. 
monomero | mo-nò-me-ro ] s. m. (chim.) molecola sem- 
plice capace di unirsi ad altre simili per formare un polimero. 
TREN 

monomio | mo-nò-mio | s. m. (mat. ) espressione algebrica 
costituita dal prodotto di più fattori dei quali uno è un numero 
{ coefficiente) e gli altri sono lettere ( parte letterale). AIM K 
monomotore | mo-no-mo-tò-re ] agg. es. m. si dice di aero- 
plano dotato di un solo motore. ( KEL) $Æ aI HLAY ; H A s El 
KEL 

mononucleato | mo-no-nu-cle-à-to] agg. (biol. ) che ha un 
solo nucleo SEE ft]; cellule mononucleate W EZ im ii ® som. 
{ biol. ) globulo bianco caratterizzato da un nucleo compatto. 
( #0 AE AZ 99) PA LER 

<> agg. sin. mononucleare. 

mononucleosi [ mo-no-nu-cle-ò-fi] s.f. (med. ) leucocitosi 
caratterizzata da aumento nel sangue di globuli bianchi mononu- 
cleati. FRA EE 

monopartitismo | mo-no-par-ti-ti-[mo] s. m. sistema politi- 
co fondato sull'esistenza di un solo partito. — +ë ihl 


impertur- 


monoscì 957 


«— contr. pluripartitismo. 

monopattino [ mo-no-pàt-ti-no ] s. m. veicolo-giocattolo 
costituito da un'assicella con due piccole ruote e un manubrio ; 
vi si monta sopra con un piede spingendosi con l'altro. ( — HHR} 
AT 7105 RAR — HF RA ITERE) RE 
monopetto | mo-no-pèt-to] agg. e s. m. invar. si dice di giac- 
ca a un petto solo, con un'unica fila di bottoni; anche, di abito 
con tale giacca. -HF#1H9, HERI ERAI AHE FAR 

<*— contr. doppiopetto. 

monoplano | mo-no-plà-no ] s. m. tipo di aeroplano con un 
solo piano alare. EHL 

monoplegia [ mo-no-ple-gì-a] s. f. (med. ) paralisi che col- 
pisce un solo arto o un solo muscolo o gruppo muscolare. XE 
(AE AS MARZIA AVERE) 
monopoli ® [ mo-nò- -po-li ] s. m. gioco con i dadi che simula 
situazioni di compravendita di terreni e fabbricati. 4ih-=F4E( —# 
WER TERET ATIE a BOE HE, LA ZERI HET e, LA 
(FE B HE) 


monopolio | mo-no-pò-lio ] s. m. 1 (econ. ) controllo esclu- 
sivo, da parte di un'impresa, del mercato di una merce o di un 
servizio ÆW: avere il monopolio di un prodotto Er — 

# (estens. ) l'impresa in grado di esercitare un monopolio 2# $r 
(DV ÆR ER: il potere dei grandi monopoli K 28 HHY 
LJ] 2 (fig. ) privilegio esclusivo, diritto riservato FPL, € E.: 


la verità non è monopolio di nessuno. Et Y $i 2208 E PE NI 
FE, 

<—» A sin. esclusiva, privativa, esclusività B { fig. ) sin. privilegio, pre- 
rogativa. 


Parola che ha origine dal greco monopo' lion, composta di mònos 
E ‘uno solo’ e poléin "vendere, 
monopolista { mo-no-po-lì-sta] s.m. e f. | pl. 
detiene un monopolio. EWA TA # 
monopolistico [ mo-no-po-li-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] di 
monopolio ÆW (1E) 1, € #11). regime monopolistico. 4 Wi 
PEA i 
monopolizzare | mo-no-po-liz-3à-re ] v. ir. 1 (econ. ) in- 
staurare un monopolio -È BT, WE e A GA): monopolizzare i 
tabacchi ZE {H #i 2 (fig. ) porre sotto il proprio potere, la 
propria esclusiva influenza 5 &fF fil: monopolizzare la cultura 
Er # accaparrarsi, tenere interamente per sé $h f, 
Pb HAT: monopolizzare l'attenzione. Wi A igali A KIKE 
(KEH) | 
<— A contr. liberalizzare B | gli sguardi, l'attenzione ecc. ) sin. accen- 
trare. 
monopolizzatore [ mo-no-po-liz-3a- to. re] age. e s.m. [f. 
-trice | che/chi monopolizza. Wri], GAM; E, CEA 
monopolizzazione [| mo-no-po-li3-3a- zió- ne ] s. f. il mono- 
polizzare, l'essere monopolizzato. 26W, & 
<-> A contr. liberalizzazione B | degli nad dell'attenzione ecc. | 
sin. accentramento. 
monoposto [mo-no-pé-sto] agg. e s.m. e f. invar. si dice 
di aereo, autovettura o altro veicolo a un solo posto. ( KAL. Y4 
AE) DA RESI; SA RESI, PARE 
monopsonio [ mo-no-psò-nio | s. m. (econ. ) situazione di 
mercato in cui a molti venditori corrisponde un unico acqui- 
rente. Ahi, terr ta 
monoreattore [ mo-no-re-at-t6-re ] agg. e s. m. si dice di ae- 
reo dotato di un solo motore a getto. ( KHL) FES AZIALOI:; 
pel LEI 
monorotaia | mo-no-ro-tà-ia ] s. f. ferrovia a una sola rotaia 
hit . trasporti su monorotaia SAS b Hisis usato 
come agg. invar. ASI (11); ferrovia monorotaia. Bi Eriù 
monosaccaride | mo-no-sac-cà-ri-de ] s. m. (chim. ) zuc- 
chero semplice che non può essere ulteriormente scisso (p. e. il 
fruttosio). SURF (HAR EE IL) 
*+— sin. monosio specif. glucosio, fruttosio. 
monoscì | mo-no-scì ] s. m. 1 sci d’acqua più lungo e più lar- 
go del normale, che si usa da solo appoggiandovi entrambi i 
Se LAFRANS i 2 monoski. PAT 
Td 


m. -sti | chi 
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monoscocca | mo-no-scòc-ca |] s. f autoveicolo la cui scoc- 

ca, costruita in un'unica struttura rigida, ha funzione portante. 

TAR EROSA E 

monoscopio | mo-no-scò-pio | s. m. (tv) immagine fissa 

trasmessa pima dell'inizio dei programmi, per consentire la 

messa a punto del sistema trasmittente e degli apparecchi 

riceventi. WHARE S AE 

monosillabico [ mo-no-sil-là-bi-co ] agg. | pl. m. -ci] for- 

mato di una sola sillaba it. 7 WAJ: parola monosillabica. 5} 

fi ia 

© Lingua monosillabica, quella in cui ogni parola è costituita da una sola 
sillaba (p. e. il cinese). (VEF) AFA TAARE 

«— sin. monosillabo contr. polisillabico, polisillabo, plurisillabo. 

monosillabo [ mo-no-sìl-la-bo ] agg. che è formato di una 

sola sillaba HH% Ep TEURS # s.m. parola di una sola sillaba 

(p.e. re, qua). PT ATEAN re, qua SF) 

® Rispondere a monosillabi, | fig. ) in maniera molto stringata. [= {$ 
{re 

4—> agg. sin. monosillabico contr. polisillabo; polisillabico. 

monoski [ mo-no-skì | s. m. invar. sport invernale che consiste 

nello sciare con uno sci unico, più largo del normale. ( £#={A 

fi) FAI T 

monospermia [ mo-no-sper-mì-a ] s. f. (biol. ) penetrazione 

nell'uovo di un solo spermatozoo; è la modalità fisiologica di 

fecondazione. RAP. PHA 

monossido [ mo-nòs-si-do | s. m. (chim.) ossido la cui 

molecola ha un solo atomo di ossigeno. — {k$ 


a 


monostrofico | mo-no-strò-fi-co ] agg. | pl. m. -ci] (metr. ) 
costituito da una sola strofa. ff (RE) ARAS 
monoteismo [ mo-no-te-ì-{mo ] s. m. ogni dottrina religiosa 
o filosofica che affermi l'esistenza di un unico dio. —-f#{ 
<—» contr. politeismo. 

monoteista | mo-no-te-i-sta ] s. m. e f. | pl m. -sti ] asser- 
tore, seguace del monoteismo — htf fE 4 usato come agg. 
monoteistico, — PP #14) 

<» contr. politeista. 

monoteistico | mo-no-te-ì-sti-co | agg. | pl. m. -ci | del 
monoteismo —l#{f]: religione monoteistica. —-4W 4 

<«—» contr. politeistico. 

monotematico | mo-no-te-mà-ti-co ] agg. | pl. m. -ci] 1 
( mus. ) si dice di una composizione musicale basata su un solo 
tema #i E ft) 2 (estens. ) che tratta un unico argomento ft — 
“EF: un corso monotematico. "fi EFP: 
monotipia | mo-no-ti-pì-a | s. f. composizione tipografica ot- 
tenuta con la monotype. F RHENE r 

monotipista [ mo-no-ti-pì-sta ] s. m. e f. | pl. m. -sti] ope- 
raio addetto alla monotype. W% r FHEULHE Z E 

monotipo | mo-nò-ti-po ] s. m. stampa in un solo esemplare 
di un disegno eseguito con inchiostro apposito direttamente su 
lastra di rame o di zinco. fb iHi , Sf pati A 

monotonia [mo-no-to-nì-a ] s. f. l'essere monotono; la sen- 
sazione di tedio provocata da una cosa monotona Lili], Tfr — 
HE. la monotonia d'uno spettacolo. - “MARY AR) R 

«— sin. uniformità. noia, tedio contr. varietà, vivacità. 

monotono [ mo-nò-to-no] agg. che ha un tono uniforme Ñf 
WIRJA ( estens. ) che è sempre uguale, noioso T-hi—f{f], E 
IKJ: vita monotona. Py Z RW E 

+ sin. costante, monocorde (lett. ); noioso, tedioso, piatto contr. 
vario, multiforme. 

monotremi [ mo-no-trè-mi | s. m. pl. (zool. ) ordine di mam- 
miferi dotati di marsupio, diffusi in Australia, Tasmania e Nuo- 
va Zelanda, a cui appartiene l’ornitorinco. 4L H WFL 
monottongazione | mo-not-ton-ga-zió-ne | s. f. ( ling. ) 
processo per il quale un dittongo si riduce a una vocale semplice 
(p.e. il dittongo au del lat. añrum dà è dell'it. oro). Vit 
e HAICE ERC LFE) 

4— sin. monottongamento. 

monotype® [/ mono'taip /] s. f. invar. (ingl. ) macchina 
per la composizione tipografica che fonde e compone i caratteri 


a uno a uno; oggi è poco in uso. "5 &##{|| BIL 

monouso | mo-no-ù-fo | agg. invar. che si usa una volta sola 

e poi si butta HERAF I, PERE: siringa monouso. 
PE SE HATE STAR 

monovalente | mo-no-va-lèn-te | agg. 1 (chim. ) si dice di 

ogni elemento capace di combinarsi con un atomo di idrogeno o 

di sostituirlo, o che nei composti cede o acquista un solo elettro 

ne —{{tft), {Th 2 ( med. ) si dice di farmaco che agisce con- 

tro una sola malattia ( #99) if — RPM. vaccino mono- 

valente. PA — FPR IRE tti 

<—+ | chim.) contr. polivalente. 

monovolume [ mo-no-vo-lù-me ] age. e s. f. si dice di auto- 

mobile che racchiude in un solo volume l'abitacolo e il vano 

bagagli. (P74:P4) pas AE MITER AR fd e 

ERAT E EIA 

monovulare | mo-no-vu-là-re ] agg. (biol. ) monozigote. "} 

Hit) RT PRI 

monozigote [ mo-no-zi-gò-te ] agg. (biol. ) si dice di cia- 

scuno dei gemelli che derivano dallo stesso uovo fecondato. "l 

SBM, RIS FIR 

+» sin. monozigotico, monovulare, omozigote contr. eterozigote 

monregalese [ mon-re-ga-lé-se ] agg. di Mondovi, comune 

in provincia di Cuneo ( AF GRRE) SEEN € som 

e f. chi abita o è nato a Mondovì. S ZEA 

monsignore | mon-si-gné-re | s. m. titolo onorifico spettante 

a vescovi ed ecclesiastici investiti di particolari dignità. KA . lH 
FOTK EROINA DI ARE) 

monsone | mon-sò-ne | s. m. (geog.) vento periodico che 

spira in inverno dalla terra verso il mare e in estate dal mare ver- 

so la terra; è proprio delle regioni tropicali e in particolar modo 

dell'oceano Indiano. #4; ( EJE SE hbi ) PU BRE i 

monsonico | mon-sò-ni-co ] agg. | pl. m. -ci] di monsone, 

relativo ai monsoni Œ JALUR ; ( ENHE SE ta HI) VE T: 

clima monsonico. ŒV CIK 

monstrum |/ ’monstrum /| s. m. invar, ( lat.) fatto, 

fenomeno eccezionale; prodigio, portento (in senso sia positivo 

sia negativo). SIE, TW: TA, ATA 

E Voce latina. propriamente ‘fatto prodigioso ' 


monta | món-ta | s. f 1 accoppiamento di besuc 
d'allevamento; il luogo in cui avviene tale accoppiamento #1 f 
W; Ph: portare un animale alla monta EPER A {V Fh 
$ j 2 atto e modo di cavalcare $ GAES: sistema inglese di 
monta, [A LA 
<— A sin. accoppiamento | spec. di buo! e cavalli) B ( estens. ) sin. 
fantino. 
montacarichi [ mon-ta-cà-ri-chi ] s. m. invar. impianto di sol- 
levamento in verticale riservato al trasporto di cose. X#4HL, 7 
FAL 
montaggio | mon-tàg-gio ] s. m. 1 operazione con cui si col- 
legano i diversi elementi di una macchina, di una struttura o le 
parti costitutive di un oggetto 4! 2 (cine. ) la fase definitiva 
della lavorazione di un film, nella quale vengono scelte e colle- 
gate le scene girate in precedenza. SX. UY4ij 
+— sin. assemblaggio, montatura. 
montagna | mon-tà-gna | s.f. 1 monte il}, iljfj: scalare una 
montagna {F Ily 2 ( estens. ) luogo montuoso, zona montuosa ||| 
Hi. ili [X: andare in montagna A) K J: 3 (fie.) grande 
quantità, mucchio At, -AHE: una montagna di libri. — +: 
HE Hi 
© Essere grande come una montagna, | fig. ) avere dimensioni enorm 
LES 
Montagne russe, | fig. ) nei luna park, ferrovia in miniatura in cu 
percorrono salite e discese ripidissime. otto volante. | RAIS T 
RA It 
+— A sin. monte. massiccio, giogaia B (di quantità) sin. monte. 
catasta, cumulo, ammasso, caterva. 
montagnoso | mon-ta-gné-so ] agg. ricco di monti, montuo- 


so iliii, PEL DEARA): regione montagnosa. 1PX 
montalettighe [ mon-ta-let-tì-għe ] s. m. invar. ascensore ac- 


cessoriato per il trasporto di lettighe negli ospedali. (I Be tH) & 
[ RIR E JHN #8 HH FL 

montanaro | mon-ta-nà-ro ] agg. di montagna; proprio di chi 
abita in montagna I KH); EXTEL: gente montanara Il 
HA % sm. [f -al chi è nato o vive in montagna IH A; un 
canto di montanari. — $ Ili 3K 


montano | mon-tà-no ] agg. di monte, di montagna ilih, ili 
FJ: villaggio montano. ilit 
+» sin. montanaro, alpestre, alpino. 
montante | mon-tàn-te ] agg. che monta | FF, THES hI: 
colletto montante , alto sul collo $i ® s.m. 1 qualsiasi ele- 
mento verticale rigido di una struttura Bi; (MM. Bf) KE. i 
montanti dello scaffale FRMIRE 2 (sport) nel pugilato, colpo 
portato dal basso verso l'alto a braccio piegato e diretto al mento 
o allo stomaco. (RAED EH 
<> sm. {nel pugilato) sin. uppercut. 
montare | mon-tà-re ] v. intr. | io monto ecc. ; aus. essere) 1 
salire sopra qualcosa, per lo più d'un balzo o compiendo uno 
sforzo Y$ E, NEL. montare a cavallo, in barca |; | ft 2 
detto di masse liquide, crescere di livello (KA) Jk: ma- 
rea che monta |-3Kf4ùA/K4 di panna o uovo che si frulla, gon- 
fiarsi ( WJA AG 4) METTERMI: la maionese è montata 4# 
dir de T. 3 (lert. ) aumentare, crescere THES ISE A v. rr. 
I salire SL. montare un gradino ®© + —-%&4}4 montare 
la guardia, fare la guardia |: jkj 2 cavalcare 4 3: imparare a 
montare “f -+] ij ‘4 3 detto di grossi animali (p. e. buoi, caval- 
ll), accoppiarsi con la femmina (‘45% #) fi 4 far cre- 
scere, far gonfiare ( anche fig. ) {EJ fs, {EP A. montare una 
notizia, riferirla con eccessiva evidenza 41 WB MLit i 5 
eseguire l'operazione del montaggio SEW, AE AL; oy 48 (Hi ke ke 
F): montare una libreria 3 -Ri # montarsi v. intr. pron. 
esaltarsi, insuperbirsi fi fi it, BUG A: montarsi per gli 
elogi ricevuti. AZ PEA Mb a 
@ Montare la testa a qualcuno, farlo insuperbire, esaltare. (3A GER 
MERA EF 
Montare una pellicola cinematografica, scegliere e collegare le singole 
Scene per comporre il film. W Egi H 
Montare una persona, farle credere di valere molto. sobillarla contro 
qualcuno o qualcosa. {ER AEREA CRIME: BRAGA 
DARE] 
+> vonir. A {su una sedia, su un albero ecc. | sin. issarsi. (in bar- 
Ca) Imbarcarsi B ( di masse liquide) sin. salire, alzarsi, aumentare con- 
tr. calare abbassarsi, diminuire # v. tr. A sin. ascendere B { la panna, 
la chiara d'uovo) sin. frullare, sbattere. (fig. una notizia) ingigantire, 
gonfiare, pompare | fam. ) contr. sgonfiare, ridimensionare © | un mac- 
chinano, un mobile ecc. ) sin. assemblare contr. smontare # v. intr. 
oron. sin. montarsi la testa contr. smontarsi, scoraggiarsi, avvilirsi, 
de Dmersi 
montascale | mon-ta-scà-le ] s. m. invar. impianto in grado di 
spostare lungo il passamano di una scala interna di un edificio 
un sedile o una carrozzella per invalidi. ( Jy iE $E RTIRA 
I PAESE) FERIE REAL 
montata | mon-tà-ta | s. f. (non com. ) il montare, il salire su 
DIF, F ii: la montata dei salmoni. ft if 7 Lp bp 
@ Nontala lattea, | fisiol. ) inizio della secrezione del latte dalle mam- 
melle della puerpera. ( PAPERI Asi, 
montato |mon-tà-10] agg. 1 che è stato frullato perché risulti 
sonfio SBALZO I, ETT EE: panna montata 4} 4} 
ill 2 (Jig. ) che è pieno di sé, che si dà delle arie FW HAN, 
Sii TH: un ragazzo montato. — Hi AE T 
+> A [di uovo, di panna) sin. sbattuto B {di persona) sin. tronfio, 
poroso, presuntuoso, superbo. 
montatore | mon-ta-tò-re ] agg. e s.m. |f. -trice | si dice di 
chi è addetto alle operazioni di montaggio EAU), #45 AE AL 
L. LC: montatore cinematografico, tecnico che cura il 
montaggio di un film. ( HHE ) BY Stu 
montatura | mon-ta-tù-ra | s. f. 1 l'operazione del montare; 
montaggio $ fC, «E 2 la struttura che tiene unite le varie parti 
di uno strumento; il supporto di un oggetto $E, 4; la montatura 
degli occhiali IR IH F 3 (fig. ) esagerazione, gonfiatura di un 
fatto kW: una montatura giornalistica. $h MH 1) 4 
si Pak 
+> A sin. assemblaggio B (| di strumento, di oggetto) sin. telaio, inte- 
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laiatura, struttura, castone {di gemma) C (di notizia e sim.) sin. gon- 
fiatura, esagerazione. 
montavivande | mon-ta-vi-vàn-de ] s. m. invar. in alberghi; 
collegi ecc. , piccolo montacarichi per il trasporto delle vivande 
dalla cucina ai piani superiori. (JRI. LX ) E 9/1 
I FERE 
monte | mén-te ] s. m. 1 rilievo naturale di notevoli proporzio- 
ni, che si eleva oltre i 500 m sul livello del mare Ii, UH: i 
piedi, la cima del monte Ili}; ili Sii 2 (fig. ) grande quantità, 
mucchio K it, — AME: avere un monte di ragioni 4 — Ke 
HI 3 nei giochi di carte, l'insieme delle carte scartate o rimaste 
dopo la distribuzione ( ERRER P) th i, RATIO 4 
istituto di credito {bf Ul}: Monte dei Paschi di Siena (& XK 
FI) PHRASE EIT (1624 Eei FIRA) 5 monte di Ve- 
nere, (anat. ) cuscinetto di tessuto adiposo sovrastante l'organo 
femminile. ( &ftfM) PH} 
@ A monte di, in un luogo più elevato rispetto a un punto di riferimento. 
fe LL 
Andare a monte, (fig. ) fallire $, # &. un progetto andato a 
monte. — ESITI 
Mandare a monte una partita, interromperla. Pi 6% 
Monte dei pegni, nome degli istituti di credito che esercitano l'attività 
del prestito su pegno di beni mobili. *54é 
aa” di pietà, istituto che forniva ai meno abbienti prestiti su pegno. 
Risolvere un problema a monte, (fig. ) risalire alla causa che è 
all'origine del problema. ERORAR E 
<+A sin. montagna, colle, collina, altura, poggio contr. pianura, 
valle, piana B | fig. ) sin. caterva, catasta, montagna, sacco ( fam ) 
montebianco | mon-te-biàn-co] s. m. invar. ( gastr. ) dolce 
a base di castagne e cioccolato, ricoperto di panna montata. 4 
FARAI) si Hire 
> Dal francese montblane ‘ monte bianco’, per la forma conica e il 
+ Colore della panna. 
montenegrino [ mon-te-ne-grì-n0] agg. del Montenegro, re- 
gione dei Balcani ( 4K FRE) RAY, RAEE) A s. 
m. |f. -a] nativo, abitante del Montenegro. ili A,1]89PH if 
GA 
montepremi [ mon-te-prè-mi], o monte premi, s. m. in- 
var. la somma da ripartire fra i vincitori di un concorso o di una 
lotteria. (SERE E TEN) agi 
montepulciano | mon-te-pul-cià-no ] s. m. vino rosso, 
asciutto, prodotto nell'omonimo comune in provincia di Siena. 
Se PIATTI I OFA EARRAN A A 
FRI FP TELA AI ) 
montgomery |/ mon'gomeri / | s. m. invar. (ingl. ) cappot- 
to corto, con cappuccio e chiusura ad alamari. $#BFIHRAKAK 
( PREKA MEHEK) 
Voce inglese, dal nome del maresciallo britannico B. L. Montgo- 
+ Mery (1887 - 1976), che ne diffuse l'uso durante la seconda 
guerra mondiale. 
montonato | mon-to-nà-to | agg. si dice di roccia modellata 
dai ghiacciai in piccoli rilievi o depressioni rotondeggianti. ( pH 
FRKIII 4 PR HE MEH ) Ac FE de ri AI, Ae th A DA] HE DI Be Ab ft) 
tifi 
montone [ mon-té-ne ] s. m. il maschio della pecora 4 # la 
carne o la pelle di tale animale F4]; TE giaccone in pelle di 
montone. ( WAY) FEA Si 
+-+ sin, ariete. 
montuosità | mon-tuo-si-tà ] s. f. 1 l'essere montuoso Æ Ili, 
£E: la montuosità di una regione Ili {ibi 2 rilievo del 
terreno; zona montuosa. ]» Fr: IX 
montuoso | mon-tu6-so ] agg. 1 che presenta monti, che ha 
conformazione montagnosa #111{t),£ FERI): regione montuo- 
sa Il{[X 2 che è costituito di monti 1169.11 kH}: rilievo mon- 
tuoso. ||| 
«-» sin. montagnoso contr. pianeggiante, piano. 
monumentale [ mo-nu-men-tà-le ] agg. 1 che è proprio o si 
riferisce a un monumento, ai monumenti #/&fEf9) , te AMI. 
stile monumentale 2 APE XAY 2 ( estens. ) di gran mole; gran- 
dioso HEFEI; Fi KUJ: costruzione monumentale EIERE SU 


3 che è posto come monumento #8 {LLIH} : arco monumentale 
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E AIA] 4 che è ricco di monumenti %4 ih]: ci- 
mitero monumentale. $ iF E tr Ap (14) 4 Hb 

+-— (estens. ) sin. imponente, enorme, colossale. solenne, maestoso 
contr. piccolo, misero. 


monumentalità | mo-nu-men-ta-li-tà ] s. f. l'essere monu- 
mentale; caratteristica di ciò che è monumentale HAG, EK: la 
monumentalità di un edificio, — ERK EE M HERG 

4—> (di edificio, opera ecc.) sin. imponenza, grandiosità, solennità, 
maestosità. 


monumento [ mo-nu-mén-to | s. m. 1 scultura o struttura ar- 
chitettonica in memoria di un personaggio o di un avvenimento 
di grande rilievo EN HAERA H: monumento ai caduti 
HETEN; monumento equestre, di un personaggio a 
cavallo $-t 491% 2 (estens. ) qualsiasi opera architettonica che 
abbia valore storico-artistico H € Fi% (ER) MEN EA 
#: un monumento romano i O Œ M H 3 le vestigia di 
un'antica civiltà Wht, ti: le necropoli sono i monumenti del- 
la civiltà etrusca. LANG IEIR EF E E ESC At, 

@ Monumento nazionale, bene immobile tutelato dalla stato per il suo va- 

lore storico o artistico. ( AREE) ARA 

<— A (opera architettonica) specif. tempio, mausoleo, statua, obeli- 
sco B (spec. pl. ; di un'antica civiltà) sin. resti. 


moquettato | mo-quet-ta-t0; / moket'tato / | agg. rivestito di 
moquette. &l41#1L£1#15% Hb EE 11) 

moquette [/ mo‘ket / ] s. f. invar. (fr. ) materiale da rivesti- 
mento simile a un tappeto, usato per ricoprire i pavimenti di 
ambienti interni. LÉN $2 Hb fE 

mora'[ mò-ra] s. f. frutto del gelso o del rovo. $% 1E, %4 
(E) 


mora’ s. f. (dir. ) ritardo ingiustificato nell'adempimento di 
un obbligazione ibi, Hi di, Ri x. cadere in mora it At tE 
( chi A) ARA 4 (estens. ) l'interesse che si applica per il ritar- 

e pagamento di quanto dovuto If As, MH. pagare 
la mora. AREK 
morale | mo-rà-le] agg. 1 che riguarda l'agire umano in rap- 
porto all'idea che si ha del bene e del male iit 1.) ft): giudi- 
zio morale ili tF H]; senso morale, l’istintiva percezione del 
bene e del male sr, iL AE 2 che è conforme ai principi del 
giusto e dell’onesto Fili ti: un comportamento morale { 
Tilt #74 di persona, che agisce con rettitudine 41 il f& 
i]. un uomo morale H i fi I) A 3 che concerne l'animo, la 
coscienza, la sfera spirituale fi KAJ, iÑ A EM): aiuto morale 
id SX HAJA è s.f. 1 dottrina filosofica o religiosa che defi- 
nisce le norme dell'agire umano; etica ili Y,# MX: la morale 
cattolica KEA X 2 l'insieme delle norme che regolano la 
vita dell’uomo e della società jÑ 48 , f¢ f: morale collettiva 4 
Ht 3 l'insegnamento derivante da una favola, da una = 
bola o da un evento che si racconti ( HH a Hic RS 
EDR FROST + s. m. stato d'animo, situazione psi- 
cologica +. RPARA: essere su, giù di morale £S 6 f 
(RE) O moralmente avv. sotto l'aspetto morale 7EjÉ ff |: ; 
un'azione moralmente riprovevole {FÉ {i | Suit i MTA 4 
secondo la morale HEIN IRU]: comportarsi moralmente. 48 
VE RT 

@ Danno morale, | dir.) danno costituito dalle sofferenze non materiali 

patite da chi ha subito un reato. AiE 

La morale della favola, ( scherz. ) la conclusione, l'esito di qualcosa. 

Raga 

Schiaffo morale, umiliazione cocente. #HBX# 

Vincitore morale, chi, pur non avendo vinto, avrebbe meritato la vit- 

toria. fa FARNE, UMRE 
4+—> agg. A sin. retto, onesto, virtuoso, integro, probo | lett. ) contr. 
immorale, disonesto, turpe, corrotto B sin. casto, morigerato, costuma- 
to, decente contr. immorale, depravato, vizioso, lascivo C sin. spiri- 
tuale, ideale, interiore contr. fisico, reale, materiale @ s. f A | insieme 
delle norme che regolano la vita dell'uomo) sin. moralità, costume; edu- 
cazione, principio: comportamento, condotta B (di favola, di evento 
ecc. ) sin. senso, significato è s.m. sin. umore, spirito, animo. 
moraleggiante [ mo-ra-leg-giàn-te | agg. che fa osservazioni 
su argomenti di carattere morale ii ti, tt): una prosa 
moraleggiante. ibi fe) Ric 


moraleggiare [| mo-ra-leg-già-re ] v. intr. [io moraléggio 


ecc. ; aus. avere | fare osservazioni di carattere morale, fare il 
moralista i} i f&, NM: moraleggiare su tutto e su tutti. Xj |! 
41 (IR RITA AA REA r YI 
moralismo | mo-ra-lì-{mo] s. m. 1 tendenza a considerare i 
valori morali come preminenti rispetto agli altri iwr (-JH) 2 
( spreg. ) eccessivo o arbitrario rigore nel giudicare i comporta- 
menti altrui. (JER ACER ) 16 fe + SC, fe EX 
<— sin, integralismo, rigorismo; intransigenza contr. lassismo, per- 
missivismo, indulgenza. 
moralista [ mo-ra-lì-sta ] s. m. e f. [pl m. -sti] 1 scrittore 
che analizza i costumi di un ambiente o di un'epoca HFF, i 
RE: Montaigne è un grande moralista ( XA MATMHIZIK 
HIS) ENEA. 2 filosofo che appro- 
fondisce i temi della morale iti #37, iti @& è X # 3 chi ostenta 
un eccessivo rigore morale HITE MIA, UNASIKIA + age. 
I di scrittore o filosofo che approfondisce i temi morali il {E+ 
ft (td) 2 moralistico. ili fittà AH, #69 
<-—+ (chi ostenta un eccessivo rigore) s.m. e f sin. bacchettone, ri- 
gorista: catone | left ) è agg. sin. rigoristico, moralistico contr. lassista 
moralistico | mo-ra-lì-sti-co] agg. | pl. m. -ci] del morali- 
smo; di moralista, da moralista ÄISE KH, RR ii 
AW AM. atteggiamento moralistico iÑ fl + XA Mt 
HE NANA O moralisticamente avv. 
<*— sin. moralista, moraleggiante. 
moralità | mo-ra-li-tà ] s.f. 1 l'essere conforme alla norma del 
giusto e dell'onesto ib 48, (1747 EEE: moralità di costu- 
mi ii f& [x 2 norme di comportamento e di vita conformi a 
determinati principi; morale ib f& MU {0 Hi (N. moralità pub 
blica. AWA fé 
<-» A sin. onestà, rettitudine, integrità. morigeratezza contr. 
immoralità, disonestà, corruzione, depravazione B sin. costume 


moralizzare | mo-ra-liz-3à-re ] v. tr. 
guare alle norme morali An ir. 
i costumi. Hit fa Mi 


<> sin. purificare, redimere contr. corrompere, traviare, rovinare. 


rendere morale, ade 
-AEH moralizzare 


moralizzatore | mo-ra-liz-3a-t6-re] agg. e s.m. |Ë. -trice 
che/chi moralizza iL ii ff, BA; Cio mA: un 
moralizzatore della vita pubblica. 4E IARA 
moralizzazione [ mo-ra-liz-3za-zi6-ne ] s. f. il moralizzare, 
l'essere moralizzato ibi f&, t#. moralizzazione dei costumi 
ibi fe i AV 

moratoria | mo-ra-tò-ria ] s. f. 1 (dir. ) sospensione della sca- 
denza di un’obbligazione concessa per legge in circostanze ecce- 
zionali 4E WHEAT, E SE #7 (îi5 2 (estens. ) sospensione #7 


tr, PIE : la moratoria degli esperimenti nucleari. PPFPRGAJS 
+ sin. dilazione, proroga, differimento, rinvio, interruzione. 


moratorio [| mo-ra-tò-rio | agg. 1 di sospensione, di attesa #} 
AI, PIEGI: provvedimento moratorio E titti 2 relativo a 
mora WEE Jh]: interessi moratori. ESTRAE, 

<—» sin. dilatorio, sospensivo. 

morbida [ mòr-bi-da ] s. f. regime di un fiume o di un torrente 
compreso fra quello di piena e quello di magra ( f yi SEK Jih ) 
EOK: il Po è in morbida. (RARA E inf) dk fo 
FERRE. 

morbidezza [ mor-bi-déz-za ] s. f. 1 Vessere morbido ( anche 
fie.) ERA, AM. morbidezza di carattere ERAAI 2 
( pitt. ) dolcezza di tratto, armonia di tinte, attenuazione delle 
sfumature ( WR EEY) EA: morbidezza di colore WE + 
#13 pi. (fig. ) mollezze, raffinatezze. tit, GFE 

<—» A sin. sofficità, cedevolezza. | di carattere) arrendevolezza. 
malleabilità, docilità contr. durezza, solidità, consistenza. inflessibilità. 
fermezza B pi. (fig. , lett. ) sin. effeminatezze. 


morbido [ mòr-bi-do] agg. 1 molle e cedevole al tatto; sof- 
fice, tenero $A), X4Kf: pasta morbida HIMA Wh 2 
liscio, levigato, vellutato Jt}ftft)], EH: pelle morbida ET 
IRR 3 (fig. ) arrendevole, malleabile H MB, RUE O): ca- 
rattere morbido WAIHI TER 4 si dice di opera pittorica o sculto- 
ria delicata di tinte o di tratto (22m MENT) HE RRR) A 
If] 5 (fie. ) delicato, raffinato STAI, FUA] ® s.m. cosa 
morbida $ fk Ż #9: cadere sul morbido {A {t X $k H E h | 


morbidamente avv. 


— O —— — em 


4> agg. A sin. soltice, tenero, duttile, pastoso contr. dure, solido, 
consistente, coriaceo B contr. ruvido, scabro, aspro © (di carattere) 
sin. cedevole, docile, condiscendente, remissivo contr. inflessibile, ir- 
removibile, rigido D { di opera pittorica o scultorea) sin. armonioso E 
ua, lett. ) sin. fine. effeminato, voluttuoso @ s. m. sin. molle contr. 
0 
» Parola che deriva dal latino morbidu { m) , propriamente ' malatic- 
€ cio (da mõrbus ‘malattia’ ) quindi ‘afflosciato, cedevole'. 
morbillo [ mor-bìl-lo] s. m. (med. ) malattia contagiosa che 
colpisce soprattutto i bambini; si manifesta con febbre e mac- 
chie rosse sul viso e sul corpo. PEJS 
r> Dal latino medievale morbillu[ m} , diminutivo di morbus ‘' morbo’ 
quindi propriamente ‘malattia leggera’, perché ritenuta malattia di 
minore gravità rispetto al vaiolo, 
morbilloso [ mor-bil-16-s0] agg. proprio del morbillo JE 
89: esantema morbilloso. 34% 
morbo | mòr-bo | s.m. 1 (lett. ) malattia WII: l'infierire 
del morbo PIWI MRE 4 (med. ) accompagnato da una deter- 
minazione, indica una particolare malattia ( PL4 {#45 (I) 
Ii: morbo di Parkinson Wi # Ei 2 (fie. ) male. cosa 
dannosa, corruzione morale. Wesi, Hi 
<> A (lett ) sin. male B (fig. ) sin. piaga, flagello. 
morbosità [ mor-bo-si-tà] s. f. l'essere morboso (spec. fig. ) 
Hi, #45. la morbosità di una passione, SG a i W ti 
(ERR RK) 
morboso [ mor-bó-so ] agg. 1 di morbo; che ha natura di 
morbo M), AÀ]: infezione morbosa Wititi 2 (fig. ) 
si dice di sentimento, passione eccessivi, abnormi, quasi pato- 
logici; anche, di persona che prova tali sentimenti j ft], Fa # 
iJ: gelosia morbosa #& MW. A O morbosamente avv. 
«> [di sentimento, di passione e sim.) sin. insano, sproporzionato, 
anormale, innaturale contr. sano, equilibrato, misurato. 
morchia | mòr-chia ] s. f. residuo lasciato dall'olio di oliva 
(FFC AA Pi) BR AE (estens. ) sudiciume untuo- 
so. Wit, mA T 
4+—> sin. deposito, fondo, sedimento, fondiglio. 
mordacchia | mor-dàc-chia ] s. f strumento che si mette alla 
bocca degli animali perché non mordano. ( {yezh | LU 
HEA G) O% 
@ Mettere la mordacchia a qualcuno, (fig. ) impedirgli di parlare. REH 
RARE 
<» sin. museruola 
mordace | mor-dà-ce ] agg. 1 che addenta, stringe forte; che 
corrode REA f: JA RETERY: acido mordace ‘4; E fbYEn 2 
(jig. ) aggressivo, pungente, caustico E äi, Bf): rispo- 
sta mordace. i in) LZ) [e] 
<> [di scriltore, risposta ecc.) sin. graffiante, tagliente, salace, 
slerzante, ironico. 
mordacità | mor-da-ci-tà] s. f. l'essere mordace 42%. -{ p. 
la mordacità di un epigramma. WW |ti FF i ASTE 
<>» sin. aggressività, causticità, salacità, corrosività, ironia. 
mordente [mor-dèn-te] agg. che morde (anche fig. ) MW A 
RAI, E BEI: satira mordente E S AA ® s.m. 1 
(tecn. ) nell'industria tessile, sostanza usata per fissare i colo- 
ranti sulle fibre (J}] P2H TAk ) Her] 2 (tecn. ) sostanza 
usata per far aderire una superficie metallica a una superficie di 
altro materiale (JH PRA SJA) WAA soluzione acida usa- 
ta per incidere lastre metalliche ( H FHEA RHH) Rev A) 3 
( fig.) combattività, spirito aggressivo W} J, iL: avere 
mordente B AT ik | Ji (KB) 4 capacità di persuadere; 
incisività WIR J); ÞE AJ, LAI: uno stile ricco di mordente. | 
TERARI XE | 
<> agg. sin. pungente, aspro + s. m. A (lecn.) sin. fissatore B 
"g. ) sin. grinta, aggressività, carica, energia. (di un discorso, di uno 
stile ecc. ) efficacia, torza contr. inefficacia. 
mordere [| mòr-de-re ] v. ir. [ pres. io mòrdo ecc. ; pass. rem. 
io morsi, lu mordésti ecc. ; part. pass. morso ] 1 afferrare e 
stringere con i denti; addentare W IRé{}: un cane che morde 
AEREA HJ fa 2 (fam. ) detto di insetti, pungere "NT, Hî. lo ha 
morso una vespa {n &i&EEH T — F. 3 (fig. ) dare una sensa- 
zione pungente Jil ff: oggi il freddo morde SARER. 4 
{ fig. ) intaccare, corrodere fb 2h. l'acido morde il metal- 
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lo MRE 4 far presa, aderire &iWt E Wi. i pneumatici 
mordevano l'asfalto. Sa EEA i, 
© Cane, gatto che si morde la coda, si dice di ciò che non ha sbocco, 
perché, come un circolo vizioso, ritorna sempre al punto di partenza. 
RA MERO TATA EE 
Mordere il freno, (fig. ) tacere e ubbidire per costrizione. 2,25 
fù 
Mordersi la lingua, (fig. ) trattenersi dal parlare o pentirsi per aver 
parlato. RISAIE. ARS 
m ia { fig. ) provare rabbia o rimorso. (REW. tE) 
*— A sin. morsicare, azzannare, mozzicare { region. ) B(fam.. di in- 
setti) sin. pizzicare, pinzare | region. ) © (fig.) sin. pungere (il fred- 
do); irritare (il palato) D ( fig.) sin. erodere. fissarsi, attaccarsi. 
mordicchiare [ mor-dic-chià-re] v. tr. | io mordìcchio ecc. ) 
mordere con morsi piccoli e frequenti {,$#4MW. mordicchiarsi le 
dita. Pè F45 
mordorè [ mor-do-rè ] agg. detto di pellami, di colore bruno 
dorato con riflessi violacei. Maiy 3% tadir Aeh ak ah) 
more solito [/ ‘more ‘solito /] loc. avv. come al solito (si 
usa per biasimare un'abitudine riprovevole) ( RIR R Yth 
Edi) RT: 3 —PE: anche oggi, more solito, non ha lavorato. 
IRTE RT PE, MM AA MI BA FIL, 
<— sin. come sempre. 
more uxorio [/ ‘more uk'sorjo /] loc. avv. (lat. ) si dice 
con riferimento alla condizione di un uomo e una donna che vi- 
vono insieme come marito e moglie, pur non essendo coniugati 
ERKEK A mM]: vivere more uxorio. bg 
morello [ mo-rèl-lo] agg. di colore quasi nero #I.fi} + s. 
m. cavallo dal manto nero. € Kz M fñ f 5 


morena [mo-rè-na ] s. f. (geol. ) accumulo di materiali roccio- 
si staccatisi dalle pareti delle valli, trasportati e depositati dai 
ghiacciai. DKW (40) RR A A EEUE ) 
morenico [ mo-rè-ni-co] agg. [pl. m. -ci] (geol. ) di more- 
na, originato da morena YK fit BI, Mk Wi di A 69. anfiteatro 
morenico. UK4( 480/14 Ar i AE (14) ERER TEM ) 
morente [ mo-rèn-te] agg. 1 che sta per morire IWEJE ft}, tE fE 
AI: lo trovarono morente ft] ZARA T. 4 usato 
anche come s. m. e f. IERA, fe ARIA.: assistere un 
morente Bf} (est MA 2 (fig. ) che sta per estinguersi; 
che si va affievolendo, spegnendo #4 FINTO AJ: un'istituzione 
morente. $ FiMT-h9tkif 
moresco { mo-ré-sco] agg. [pl. m. -schi] relativo all'arte e 
alla civiltà degli arabi nell'Africa settentrionale, in Spagna e in 
Sicilia ME LIRE fi, PERRA (ALA PIBES PEPE 
ZI LF): stile moresco. RE EIFL . 
ajs 

morfema [ mor-fè-ma] s. m. [pl. -mi] (ling. ) ogni elemen- 
to che all'intemo di una parola serve a indicarme la funzione 
grammaticale (p.e. -iamo in andiamo). H i£ 
morfina [ mor-fi-na ] s. f. (chim.) il principale alcaloide 
dell'oppio, impiegato in medicina come analgesico e sonnifero, 
wye 

Parola che deriva dal francese morphine, che è dal greco 

Morphéus ' Morfeo’, dio del sonno, con allusione alle proprietà 

narcotiche. 
morfinismo [| mor-fi-nì-[mo ] s. m. (med. ) intossicazione 
cronica da morfina. Ing, naitte pote 
morfinomane {mor-fi-nò-ma-ne] agg. e s.m. ef. che/chi 
è affetto da morfinomania. RHES ft, ng Ft PE ch gg fi; MI nf 
Was 
morfinomania [ mor-fi-no-ma-nì-a ] s. f. ( med.) assuefa- 
zione morbosa all'assunzione di morfina, nME , ImEXF 
-morfismo secondo elemento di sostantivi composti derivati da 
aggettivi in -morfo ( isomorfismo). ( tin] -morfo WE A 
WIRE R KASH T #1 in] è), HI isomorfismo) 
morfo-, -morfo primo e secondo elemento di parole com- 
poste, che significa * forma’ , *che riguarda la forma’ o, come 
secondo elemento, ‘che ha forma di’ ( morfologia , isomorfo). 


(ESA ARA AIAR TEA”) 
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morfogenesi [ mor-fo-gè-ne-fi] s. f. (biol. ) complesso dei 
fenomeni embriologici che conducono alla formazione di un or- 
ganismo e dei suoi componenti, ESAE JE ATE 
morfologia [ mor-fo-lo-gì-a ] s. f. 1 settore della linguistica 
che studia sia la struttura sia i processi di flessione, derivazione 
e composizione delle parole ihk AF Rif TEWE 
AS ARBE HIR ARE) 2 scienza che studia la forma e la strut- 
tura di organismi, corpi, elementi ÉA F EHE EF. 
de i A GE P O ANITA RR AHI REI) - 
morfologia delle rocce. HOEST 

<—+ (linguistica) gener. grammatica anlg. fonetica, sintassi. 


morfologico [ mor-fo-lò-gi-co] agg. [ pl. m. -ci) relativo al- 
la morfologia i}: JE #4 DO morfologicamente avv. 
dal punto di vista morfologico. TENE E, CERTE 
morfosintassi [| mor-fo-sin-tàs-si ] s. f. settore della linguisti- 
ca che studia le connessioni tra morfologia e sintassi. JE} 
PARE 

morganatico | mor-ga-nà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] si dice del 
matrimonio tra un sovrano e una persona di condizione infe- 
riore, in cui il coniuge e i figli nati dal matrimonio sono esclusi 
dalla successione dinastica. EŒ PUA pi bi EE Rea Ayh 

, Parola che ha origine dal latino medievale morganaticu( m) , deriva- 

{_; to del francone morgangeba (tedesco moderno Morgengabe), 
composta di morgan ' mattina’ e geba ‘dono’, propriamente ' dono del 
mattino (fatto dal marito alla moglie dopo la prima notte di nozze) ', con- 
sistente nel diritto all'eredità di parte dei beni, 

moria [mo-rì-a] s.f. 1 elevata mortalità di animali, determi- 
nata da malattie epidemiche RAE: una moria di polli IS% 
2 (bot. ) morte per disseccazione di alcune specie di piante, 
causata da infezioni parassitarie. JE E9 EMARE 

<— sin. falcidia, strage, sterminio; epidemia, pestilenza. 
moribondo | mo-ri-bén-do] agg. e s.m. [ f. -a | che/chi sta 
per morire. Iii&4ft), feti — Eu; HERE MA 

<->» sin. morente, agonizzante, morituro (/ett.) contr. nascente, na- 
scituro. 


morigeratezza [| mo-ri-ge-ra-téz-za ] s. f. l'essere morigerato. 
div Wnt, RUE dK l 

4—> sin. moralità, onestà. continenza, temperanza, sobrietà contr. 
immoralità, disonestà. dissolutezza, sregolatezza. 


morigerato [mo-ri-ge-rà-to0] agg. di buoni costumi iin 1y 4f 
ft) PERUENRÉY : un uomo morigerato Ghf tif) A, AEREA 
A.# moderato nei desideri 41 Wil]: vita morigerata 45 if) 
"E: i& D morigeratamente avv. 

«—> sin. retto, morale, onesto. continente, sobrio, parco contr. Sco- 
stumato, immorale, disonesto. intemperante, dissoluto, sregolato. 


morire [mo-rì-re ] v. intr. | pres. io mudio, tu muòri, egli 
muòre, noi moriàmo , voi morite , essi mudiono; fut. io morirò 
O morrò ecc. ; pass. rem. io morii, tu moristi ecc. ;} congiunt. 
pres. io mudia..., noi moriàmo, voi moriàle, essi muòiano ; 
cond. io morirèi o morrèi ecc. ; part. pass. mòrto; aus. essere | 
I cessare di vivere, detto di persone, animali o piante 3} , JETS 
2 ( fis.) soffrire fortemente; provare una sensazione, 
un'emozione intensa fr DIES, {4 4t. mi sento morire al 
pensiero di andarmene WEB RIMAE, 3 (fig. ) estin- 
guersi, spegnersi; scomparire /K4&,A4&{f{}: usanze che sono 
morte da anni. U Kg EYA 
® Lasciarsi morire, non far nulla per evitare la morte, anzi cercarla. # 

SE AFET 

Morire come un cane, solo e abbandonato. M1&#{]itR+ 

Morire dal ridere, ridere a più non posso. XREN 
<— A sin. spirare, soccombere, andare all'altro mondo. perire, schiat- 
tare; {| eufem. ) mancare, andarsene. (left ) decedere, trapassare; 
| fam. ) lasciarci le penne contr. nascere, venire al mondo, venire alla 
luce B ( fig.) sin. patire, scoppiare, schiattare, crepare | pop.) C 
{ fig. ) sin. finire, terminare. affievolirsi contr. fiorire, sorgere, spuntare, 
svilupparsi. 
morituro [ mo-ri-tà-ro] age. e s.m. |f. -a) (lett. ) che/chi 
sta per morire. WEH, ff Ei; EEA, fee - LIMA 
mormone | mor-mé-ne |] s. m. e f. appartenente a una confes- 
sione religiosa fondata negli Stati Uniti nel sec. XIX, che trae 
fondamento da una pretesa rivelazione divina. FET FACE 


OI | mormoni sono organizzati nella ' Chiesa di Gesù Cristo dei santi 
dell'ultimo giorno’ , fondata nel 1830 da J. Smith junior. Il loro cre- 
do si basa su alcune dottrine bibliche, interpretate dal loro fondatore nel 
Libro di Mormon. 
Pp iea [ mor-mò- ni-co] agg. | pl. m. -ci] dei mormo- 
, del mormonismo f Atiy, PET AEH: di mormoni 
ca. REI JARU 
mormonismo |mor-mo-ni-smo |] s. m. la dottrina dei mor- 
moni. PETIA 295 - SE #45 F 1830 4 pij ha (E HQ i 
RF) 
mormorare | mor-mo-rà-re | v. intr. | io mórmoro ecc. ; aus. 
avere | 1 fare un rumore leggero e continuo, detto di acque o di 
fronde Az 14 fe UE SE hy E 7 (ALTA yik tE) 2 parlare 
sommessamente ; bisbigliare, sussurrare {ġiti , Gi D Aif 3 espri- 
mere malcontento a mezza voce; protestare Iii, {KP Hw4E. il 
pubblico cominciò a mormorare RAF GILER E. 4 
fare dei pettegolezzi, delle insinuazioni su qualcuno i pH ii. i 
IM; si mormora sul loro conto $i ABUSARE, ® v rr. 
dire parlando sommessamente {LP ili, tif tit iù. mormorare 
qualcosa all'orecchio. fe Bitti 
® Si mormora che..., siva dicendo che... E Ajîj-- 
«> v. inir. A sin. {di corso d'acqua) mormoreggiare. (di fronde) iru- 
sciare, stormire B sin. bisbigliare, sussurrare contr. gridare, strillare. 
urlare, sbraitare C sin. borbottare, mugugnare, brontolare.: malignare. 
spettegolare, sparlare. 
mormoratore | mor-mo-ra-t6-re | s. m. |f. -trice | chi espri- 
me malcontento: chi fa della maldicenza. Hi 48 Æ.: RMB A TH 
iiti 


*— sin. maldicente, diffamatore, calunniatore. 
mormorazione | mor-mo-ra-zié-ne | s. f. 
= della maldicenza, dei pettegolezzi IEH, 
«{KiX.# ciò che si mormora. HRG, 4E è 
pata sin. diceria, chiacchiera, maldicenza. calunnia 


mormorio | mor-mo-rì-0 | s. m. un mormorare prolungato $: 


il mormorare : 


Do mil; ci IM 


RUE SEI: un mormorio di disapprovazione. {KH [ti tE 
4—> sin, bisbiglio, brusio, borbottio; | of fronde) fruscio; { di corso 


d'acqua) gorgoglio, sciacquio, sciabordio. 


moro [mò-ro] agg. di colore scuro ( }K) MM: capelli 

mori (R) WEA ® s. m. 1 [f. -a) (antig.) saraceno, 

musulmano REA, WMA: i Mori di Spagna Pi BET B Ui 

PI, PIBEA MEZZA, PUBL EE A 2 [f -a] persona 

bruna di carnagione e di capelli. (8) Si (a ko Ask AA 

® Testa di moro, colore marrone scuro dalla tonalità molto calda. | 
REA 

<+ agg. sin. bruno contr. biondo 

moro s.m. (bor. ) gelso. Æp 

morosità | mo-ro-si-tà ] s. f. (dir. ) condizione di chi è in 

mora ti sE {tax sfratto per morosità. |A ti ELIM E 

moroso | mo-ré-so] agg. e s. m. |f. -a] (dir. ) che/chi è in 

mora iE ax fit), EE A ; E AE AAA, FEAT 

A: contribuente moroso. a tE CARRARA 

+— sin. inadempiente. 


morra | mòr-ra | s. f. gioco in cui i due giocatori abbassano si- 
multaneamente il pugno mostrando alcune dita e gridando un nu- 
mero; vince chi grida il numero che equivale alla somma delle 


dita mostrate da entrambi. ( KAIGH ) fre WE 


morsa [mòr-sa] s. f 1 (tecn. ) attrezzo fissato al banco da 
lavoro per tenere fermo il pezzo in lavorazione; è costituito da 
due ganasce serrate da un meccanismo a vite ( # ) jE Hf 2 (fig. » 
stretta che imprigiona H{f{E, HUE: la morsa del gelo Tr) 
è 3 pl. (edil. ) mattoni che si lasciano sporgere da un muro 
per servire da attacco e collegamento a un altro muro. ( fi#ft]{4: 
0I) HR STE RFI 
<‘— A specif. morsetto ( tecn.) B pi. (di mattoni) sin. addentellato 
| edil. ). 
morse |/ ‘morse /] agg. e s. m. invar. (ingl, ) (telecom. 
si dice di un codice alfabetico usato un tempo nelle comunica- 
zioni telegrafiche. WARI a m; ER 9 {le 30 ‘F 
Ri kA URERA EE) 

Voce inglese. dal nome dell'inventore, l'americano Samuel Morse 
€ (1791 - 1872). 


SIA 


morsetto | mor-sét-to] s. m. 1 (tecn. ) attrezzo di varia for- 

ma usato per serrare pezzi di piccole dimensioni W fif: morsetto 

amano <<} 2 (elettr. ) dispositivo per collegare due o più 

conduttori elettrici, o un conduttore a un apparecchio elettrico. 

He, Mi 

<> [fecn. ) gener. morsa. 

morsicare [ mor-si-cà-re ] v. tr. [ io mòrsico, tu mòrsichi 

ecc. |] addentare, mordere IR. essere morsicato da un cane BE 

fgg (fam. ) detto di insetti, pungere. ( Rub) Hr 

4—> sin. azzannare, mozzicare (region. ); (fam.. di insetti} sin. mor- 

dere, pizzicare, pinzare | region. }. 

morsicatura [ mor-si-ca-tù-ra ] s. f. il morsicare, l'essere 

morsicato ; il segno lasciato da un morso. Pë UT, #3; (mE IT. 

ie Ri) IR 

<-+ sin. morso. 

morsicchiare | mor-sic-chià-re ] v. tr. [io morsicchio ecc. ] 

mordere leggermente; mangiare a piccoli morsi MY, / D IRE, 

morsicchiare un frutto, s/h O Ezk ® 

morso | mòr-so | s. m. 1 il mordere W; UT, 4.: il morso di 

una vipera BEREXE IN 2 la ferita provocata da un morso (W li], 

UE Bd PI) IN: medicare un morso ife fi FIDI 

J 3 pezzo di cibo che si stacca con un morso; boccone —[] 

(RH): un morso di pane — TT 4 (fig. ) sensazione fisica 

o spirituale molto forte, quasi dolorosa {TÉ If: i morsi del- 

la fame (RTS 5 barretta d'acciaio che si pone in bocca al 

cavallo e a cui si attaccano le redini. 4i- 

© Allentare il morso, | fig. } diminuire il proprio controllo su qualcuno. }i 
HARARE H 

<>» A sin. morsicatura B | pezzo di cibo) sin. tozzo, mozzico { re- 

gion. ) € (fig. ) sin. fitta, spasimo: tormento, tarlo 

morta | mòr-ta ] s. f. braccio morto di un fiume, dove le acque 

sono stagnanti FiFi ift./ punto di un fiume dove la corrente 

è meno forte. K JLE te AE 

«> (di fiume) sin. mortizza. 

mortadella [ mor-ta-dèl-la] s. f. salume di carne suina o mi- 

sta a grana finissima, impastata con lardo, aromatizzata con spe- 

zie e cotta. (EE ERRATA HFA SER inkir 

FILI ALII PET) 


E Derivato del latino myrtatum o murtatum ‘ condito con mirto’. 


mortaio | mor-tà-io | s. m. 1 (chim. ) recipiente usato per 
frantumare e polverizzare, con un apposito attrezzo ( pestello), 
sostanze solide o per mescolare sostanze diverse F] , {Fk 2 pez- 
zo di artiglieria con canna molto corta e traiettoria curva, che 
lancia proietti con la carica di lancio incorporata. ji ihti 
® Festare l'acqua nel mortaio, | fig. ) fare una fatica inutile. S #DS 
4—> [ pezzo dartigliena) gener. bocca da fuoco, anlg. cannone, 
ODITE. 
mortaista | mor-ta-ì-sta] s. m. [pl. -sti] soldato addetto 
all'impiego di un mortaio. iht F 
mortale [ mor-tà-le | agg. 1 che dà o può dare la morte #4 fiîf 
AJ. IERI: incidente mortale BP 2 ( iperb. ) che dà 
grave sofferenza; insopportabile, terribile PERE, E KRAJ: noia 
mortale RERI Hii 3 della morte; di morto FET H); 3E H: 
pallore mortale FE AJ) FI 4 soggetto a morire 41h4E fi), 24 
fi SEM: l'uomo è mortale AGE ESE), 5 umano, proprio 
dell'uomo ARI, A0; vita mortale AE, AZER è s.m. 
anche f. ] l’uomo, in quanto soggetto a morire A, JULA: un 
semplice mortale IL ERT O mortalmente avv. a morte; 
molto gravemente, intensamente Simit; J” mHE; ferire, odia- 
re mortalmente. (H2 Acri, Pf RIE ZAT 
® Nemico mortale, | iperb. ) nemico acerrimo. At4#K=# 
Otfesa mortale, | iperb. ) offesa gravissima. #R| Ept 
Peccato mortale, nella teologia cattolica, quello che priva l'anima del- 
la grazia divina; | fig. ) errore imperdonabile, atto assurdo Ao (R i0 p} 
Fit; p g E n a. ê un peccato mortale perdere 
quest'occasione. XX ZH#94®Z_MATRRAIR, 
Salto mortale, | sport) quello che i ginnasti eseguono capovolgendosi 
n aria e tornando ritti a terra. {({&#xhfF) T 
Scontro mortale, che si conclude con la morte di uno dei contendenti. 
RERE 
Spoglie mortali, la salma. PHR, iik 
+> agg. A sin. letale, micidiale. esiziale | di malattia). mortifero 
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| lett. ] contr. innocuo; {teol ; di peccato) veniale B | iperb. . di dolo- 
re, di angoscia, di noia e sim.) sin. intollerabile, tremendo, atroce C 
sin. funereo, funesto, ferale (lett ) D contr. immortale, eterno, sem- 
piterno | left. | + s.m. ef. A sin. essere umano contr. immortale. 

mortalità [| mor-ta-li-tà ] s. f. il numero dei morti rispetto al 
numero dei viventi, considerato in un determinato tempo su una 
certa popolazione FET-#L, SE T-*#: quoziente di mortalità. Lt 


<+ specif. letalità contr. natalità. 
mortaretto | mor-ta-rét-to ] s. m. cilindretto di cartone carico 
di polvere da sparo, che si fa esplodere in segno di festa. ##f7, 


mortasa | mor-tà-fa] s.f. (tecn. ) incavo praticato nel legno 
per introdurvi il tenone e realizzare il tipo di incastro detto ap- 
punto a tenone e mortasa. WEHR , gi 


morte | mòr-te ] s. f 1 cessazione della vita FE, JET: morte 
naturale &#R5ET-; darsi la morte, uccidersi H 2 pena capi- 
tale 4E}f]: condannare a morte |KbSEH] 3 (fig. ) grave affli- 
zione, profonda angoscia E KAJ r: avere la morte nel cuore 
MARE. Waki 4 (fig.) fine, cessazione, scomparsa ži 
WT: la morte di un'istituzione. SEM hiii TE 
@ A morte, da procurare la morte (anche fig.) Sirit: tH Ett.: ferire, 
annoiarsi a morte. {#R@ih FEDE SIR SEE 
Atto di morte, col quale il medico testimonia l'avvenuto decesso. FT 
UERR 
Aver visto la morte in faccia, (fig. ) essersi trovato in una situazione di 
gravissimo pericolo. Sikta tk Elis 
Di morte, funereo, mortale #*—f}É]. silenzio di morte, TAN 
In punto di morte, prossimo a morire. #%— 8, 
Morte civile, privazione dei diritti civili. RARA] 
Morte clinica, cerebrale, | med.) cessazione dell'attività cerebrale 
pur permanendo altre funzioni vitali. Bape T- 
Morte eterna, la dannazione dell'anima. FA4{bft kE 
Questione di vita o di morte, | fig.) della massima importanza. Æ 34t 
ANDA 
<» A sin. decesso, fine. { eufem. ) scomparsa, perdita. (Jett. ) dipar- 
tita, trapasso contr. nascita. vita B ( fg. , di qualcosa) sin. distruzione, 
rovina, tramonto contr. nascita, inizio, alba. 


mortella [ mor-tèl-la] s. f. (bot. ) mirto. FHR ( aT 
K, FERA) 

mortifero | mor-tì-fe-ro] agg. (lett. ) 1 che porta o può por- 
tare la morte SEM], Siri: veleno mortifero Bini) HE 2 
(fig. ) assai dannoso. HAA ERAI 

«—> A sin. mortale, letale, micidiale B sin. pernicioso, esiziale { non 
com. |; malefico, nocivo. 

mortificante [ mor-ti-fi-càn-te] agg. che mortifica, umilia, 
avvilisce {ff A E HEI, ER h]: una situazione mortifi- 
cante. (E ASCII Ae 

<— sin. avvilente, umiliante contr. esaltante, entusiasmante. 
mortificare | mor-ti-fi-cà-re ] v. tr. [ io mortîfico, tu 
mortîfichi ecc. |] 1 far vergognare; umiliare nell’amor proprio {iti 
TIR (PE. mortificare qualcuno con un'osservazione 49 ti 
RA fi HE! 2 reprimere gli impulsi dei sensi con la penitenza 
(Bit íT) HM, cui). mortificare la carne *#*fik ® mortifi- 
carsi v. rifl. punirsi, far penitenza #&fik, #7] ¢ v. intr. pron. 
provare vergogna, dispiacere EAJ HF, HRR: al minimo 
rimprovero si mortifica. {tti Ere PRA. 

<->» v.i. A {una persona) sin. avvilire, ferire, offendere, prostrare 
| lett.) contr. esaltare, gratificare B | la came, il corpo) sin. castigare, 
reprimere # v. inir. pron. sin. vergognarsi, dispiacersi, avvilirsi. 
mortificato | mor-ti-fi-cà-to ] agg. umiliato, dispiaciuto E 
9) EA SRI: sentirsi mortificato. RAJI AA 
*— sin. avvilito. 

mortificazione [| mor-ti-fi-ca-zi6-ne ] s. f. il mortificare, il 
mortificarsi, l'essere mortificato; umiliazione. HEEE AH 

<*— sin. umiliazione, vergogna, avvilimento. 

morto [ mòr-to ] agg. 1 che ha cessato di vivere 4E ff), FET- 
MI: cadere morto * Bf] $E; foglie morte, cadute dalla pianta 
#8" KF 2 (fig. ) che non è capace di attività; che non per- 
mette lo svolgimento di un'attività FEAR PLYLHY , AA MI: sta- 
gione morta, in cui gli affari languiscono }R È # s.m. 1[f, 
-a | persona morta #t#f, C #: seppellire un morto W HESE #7 
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2 in alcuni giochi di carte, il giocatore immaginario a cui si di- 
stribuiscono ugualmente le carte (4A DFR HIER. gio- 
care col morto. 5 EEH t — Tk 
@ Binario morto, che a un certo punto finisce. (#0) etH, gma 
Essere lettera morta, si dice di disposizione o legge della quale nes- 
suno tiene conto. — 4 2 x 
Essere morto di paura, averne moltissima. MHR 
Essere morto e sepolto, | fig.) si dice di ciò che è definitivamente 
passato. ski AEESIA( EA) 
Essere un uomo morto, essere spacciato, senza scampo. 7P H it 
A,BBEBNA 
Fare il morto, galleggiare supino sull'acqua. (MBMrXE t 
Giungere a un punto morto, si dice di situazione senza sbocco. A 
#5 
li giorno dei morti, il 2 novembre, in cui la chiesa cattolica commemo- 
ra i defunti. 5a p( 12528) 
Lingua morta, non più parlata da nessuno. FABER 
Pallido came un morto, pallidissimo. | 6) PA 
Peso morto, il peso che esercita un grave quando è immobile. | fig. | 
carico inutile. di persona, parassita A48, E#. un peso morto per la 
società. HERNE RR) 
Più morto che vivo, mezzo morto, malconcio, malridotto. 7 pk F 
91, ARMAN 
Stanco morto, stanchissimo. REE Ap 
Suonare a morto, detto delle campane, suonare a rintocchi lenti per la 
morte di qualcuno. $ fh 
Un morto di fame, (fig. ) uno spiantato. SARENA, RERANA 
<-> agg. A sin. defunto, estinto, deceduto, perito, scomparso | eu- 
fem.) contr. vivo B ( fig.) sin. (di persona) spento, inerte. esausto. 
[di capitale, di denaro) infruttifero.: (di città, di festa ecc.) spento, 
inanimato; (d acqua, di ana) stagnante, putrido contr. attivo, dinamico, 
vitale. fruttifero, produttivo. vivace, animato è s. m. sin. defunto, estin- 
to, trapassato. 
mortorio [ mor-tò-rio ] s. m. ambiente, riunione senza vita né 
brio XPP AVIR ( RR): la festa è stata un mortorio. 
Kira FIAT. 
<—» (di festa, di intrattenimento e sim. ) sin. noia, pizza, barba, rottura 
di scatole ( fam. ). 
mortuario | mor-tu-à-rio] agg. che concerne i morti 4f X:4E 
ARJ: annuncio mortuario. |} 
@ Camera mortuaria, stanza d'ospedale o di cimitero in cui si pongono le 
salme in attesa della sepoltura. XE] ,&P E 
«—> sin. funebre, funereo. 
morula [ mò-ru-la ] s. f. (biol. ) stadio iniziale di sviluppo 
dell'embrione. Ejk 
morva | mòr-va] s. f. (vet. ) malattia infettiva degli equini, 
con neoformazioni tendenti a suppurare e ulcerarsi. ( =} 3% f) ) p 
A(N) 
mosaicista | mo-fai-cì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] chi fa 
lavori di mosaico. ii 1 2 mi 
mosaico | mo-fài-co] s.m. [pl. -ci] 1 tecnica di decorazione 
parietale o pavimentale consistente nel creare un disegno con cu- 
betti o frammenti colorati di pietra, vetro ecc. ix 1.2;: pavi- 
mento a mosaico {}4EHhtK 7 decorazione eseguita con tale tec- 
nica 153465, BRIN: i mosaici di Pompei (RARA) 
He Ul BE x IN 2 (estens. ) tecnica od opera tendente a ottenere 
effetti decorativi mediante l'accostamento di elementi di colore 
diverso Higi LAM, AKARI: aiuola a mosaico 
ei ARIE: 3 (fig. ) insieme di elementi disparati. 4 
FARINE A LE, rd 
<> (fig. ) sin. mescolanza, misto, miscuglio, accozzaglia. 
Dal latino medievale musaicu[ m) (opus) ‘{opera) delle Muse', 
| perché le grotte artificiali dedicate alle Muse nelle ville romane 
venivano decorate con una sorta di mosaico. 
mosaicoltura [ mo-fai-col-tù-ra ] s. f. coltura di piante da 
fiore disposte a mosaico. #J/Mtix As w}E-A 
mosca | mé-sca ] s. f 1 insetto dal corpo scuro, con pro- 
boscide protrattile e un paio di ali trasparenti $i, {&Mi / mosca 
tse tse, insetto diffuso nelle zone tropicali, che trasmette la ma- 
lattia del sonno rBi( KERR FRH. i, ESE A WIBER 
Xj) 2 nella pesca con l'amo, qualunque esca artificiale che imiti 
un insetto. (EFIR ) fti 
@ Essere una mosca bianca, (fig. ) si dice di persona o cosa rarissima. 
crd) 


Far saltare la mosca ai naso, | fig. ) far perdere la pazienza. #4 +i 
DEAR 
Non far male a una mosca, | fig. ) si dice di persona molto mite => 
S RAJA 
Non si sente volare una mosca, | fig.) c'è un silenzio assoluto = # 
AP 
Pesi mosca, ( sport) nel pugilato e nella lotta, categoria che com- 
prende atleti del peso minimo; l'atleta appartente a tale categoria | # 
pes stola CRA CENERI 
Restare con un pugno di mosche, | fig.) non aver ricavato il minimo 
profitto da qualcosa. — AF 
moscacieca [ mo-sca-ciè-ca], o mosca cieca, s. f. gioco 
in cui uno dei partecipanti, a occhi bendati, cerca di afferrare c 
riconoscere un altro, che, se è identificato, verrà a sua volta 
bendato. di DE RYPE 
moscardino [ mo-scar-dì-no ] s. m. 1 mammifero roditore 
simile a un ghiro ma di dimensioni più piccole FER 2 mollu- 
sco marino commestibile simile a un piccolo polpo. — Ph ft: {l} 
REA ETA S 
«— { zool. } sin. nocciolino. 
moscatello ( mo-sca-tèl-lo] s. m. varietà di vitigno e di vino 
moscato IF fr Mi Ri FRI € agg. del vitigno moscatel- 
lo HTA EJH: uva moscatella. Bsr ii ti 
moscato | mo-scà-to ] s. m. vitigno coltivato in molte regioni 
italiane , che dà uve bianche'o nere, con intenso aroma muschia- 
to RTR il vino che se ne ricava FM ti + ace. | 
del vitigno moscato IW f WAH hj: uva moscata It 1) 2 
che ha profumo o sapore di muschio 418} fFM:f]: noce mosca 
ta. HR 


moscerino [ mo-sce-rì-no ] s. m. 1 nome comune di varie spe- 
cie di insetti ditteri molto piccoli che volano a sciami XX. |J 
HEH 2 (scherz. ) persona di proporzioni minuscole. T {4 f{; 
<— A sin. moschino B {| di persona) sin. nullità 
moschea | mo-schè-a | s. f. edificio di culto dei musulmani. 
IIS 
moschettiere | mo-schet-tiè-re] s.m. guardia del re di Fran 
cia, nei secc. XVI e XVII (16—17 WinRAR ER ART 
moschetto [ mo-schét-to ] s. m. arma da fuoco portatile simile 
a un fucile a canna corta, leggero e maneggevole Ki, HEHE 
# moschetto automatico, mitra. PEER: 

Parola che deriva da mosca, in origine la voce designò uno spar 
€ viero, poi un proiettile scagliato con la balestra e quindi un tioo d 
arma da fuoco, probabilmente con riferimento al concetto di volare 
moschettone | mo-schet-té-ne ] s. m. gancio metallico con 
apertura a molla; in alpinismo, quello che si aggancia ai chiodi 
e in cui si fa scorrere la corda. JR; (O Fle zh hà Hifi) a 
EHI 

Derivato di moschetto, perché in origine era il nome del gancio che 
E reggeva il moschetto alla bandoliera 
moschicida | mo-schi-cì-da ] agg. e s. m. | pl. m. -di si 
dice di sostanza o preparato che serve a uccidere le mosche «X $i 
WAKEMAN: carta moschicida. Wiha, debe 
moschino [ mo-schì-n0 ] s. m. moscerino. 4159 B/f t 
moscio | mé-scio] agg. [ pl. f. -sce] 1 floscio, molle, privo 
di sodezza #6), 55/19: colletto moscio i 2 (fig. ) fiacco, 
senza vigore fisico o morale; depresso TN{{TRMI, giii 
fi): avere un'aria moscia — Ñ) L # F È tter O moscia- 
mente avv. 
@ Ere moscia, erre alla francese, con articolazione uvulare. { #;# | 

EMERSERO 

4—> A | di cosa) sin. flaccido; vizzo, appassito contr. sodo, duro. 
rigido B { fig. ) sin. mogio, depresso, abbattuto, avvilito, abbacchiato. 
mesto contr. allegro, vispo, vivace, baldanzoso 
moscione [ mo-scié-ne ] s.m. |f. -a ] (jam. ) persona lenta. 
fiacca, senza nerbo. PfiafERMA RE TRIA 
mosco | mò-sco] s.m. [pl. -schi] mammifero ruminante asta- 
tico; nel maschio, una ghiandola ventrale secerne una sostanza 
odorosa chiamata muschio. IR, #4 
moscone | mo-scé-ne ] s. m. 1 nome di varie specie di 
mosche più grosse delle comuni $R TER ; Mt (COUA H Nat Fi 
EH) 2 pattino. iiih 


moscovita | mo-sco-vì-ta ] agg. [| pl. m. -ti] della città di 
Mosca WATE IRAS # s.m. ef. chi è nato, chi abita a Mosca. 
GIURA 
mossa [ mòs-sa | s. f 1 movimento di parti del corpo; gesto, 
movenza { Bl&IN) Fia dali; &#. fare una mossa col ca- 
po. Wal FIRE DIM. mossetta, mossettina 2 movimento o 
atto avente un fine preciso #/fF: una mossa di karatè #5 FÉ RI 
— {PEIE 3 nel gioco degli scacchi e della dama, spostamento 
di un pezzo da una casella a un'altra — 3##(#L). vincere in 
poche mosse. HEJLS I Ma 
® Fare la prima mossa, (fig.) prendere l'iniziativa. #34, ÆRES) 
Fare una bella mossa, (fig. |) compiere un'azione che assicuri un van- 
taggio. #E 7 —# Ht 
Fare una mossa falsa, (fig. ) agire incautamente. E #—# 
Prendere le mosse da..., (fig. ) cominciare, partire da... M:Htf 
++ A sin. gesto, movenza, movimento, moto B ( con un fine preciso) 
sin. passo, azione, decisione, iniziativa, comportamento. 
mosso | mòs-so | agg. 1 che ha subito un movimento #5) if 
f# 2 che è in movimento jF3Hf9, 4h]: mare mosso, agitato 
AIN Ai 3 (mus. ) indicazione dinamica che prescrive 
un'esecuzione animata, vivace TREK]. andante mosso. FR 
® Capelli mossi, ondulati. AHA ERA 
++» A [di mare) sin. agitato, grosso, ondoso contr. calmo B {| g rit- 
mo) sin. con moto [ mus.): vivace, veloce, animato contr. lento, 
fiacco. 
mostacciolo [ mo-stac-ciò-lo ] s. m. piccolo dolce a base di 
farina, zucchero, fichi secchi, canditi e uva passa. JK RUE 
mostarda | mo-stàr-da ] s. f. salsa a base di senape, aceto e 
aromi, usata per condire cami e verdure. 3FA, Ft Ti 
® Mostarda di Cremona, frutta candita in sciroppo di senape. WAHR 
fs PIRA 
mosto | mé-sto | s. m. succo ottenuto dalla spremitura dell'uva 
nun ancora fermentato. ( 44% BEM) Ant 
E Dalla locuzione latino ( vnum} mostul m) ‘vino giovane’. 


mostra [| mò-stra | s. f 1 il mostrare, specialmente per osten- 
tazione ar Me: far mostra delle proprie ricchezze E WE A 
CASI 2 finta, simulazione {E3 , {RE : far mostra, fingere 
[EE .3EfF 3 esposizione pubblica di oggetti d’arte o di esem- 
plan particolarmente belli di animali; il luogo in cui si tiene tale 
esposizione JEW, E Wi. mostra di pittura, canina |A} ; 30) té 
4 il risvolto del bavero di giacche e cappotti quando è di colore 
diverso dal resto. ( 'jAAREIi fa APE) m 

@ Mettersi in mostra, larsi notare. & AGE 

+» A sin. sfoggio, esibizione B | di oggetti d'arte e sim.) sin. rasse- 
gna, fiera. salone C sin. coprifilo. 


mostrare | mo-strà-re | v. tr. | io mostro ecc. | 1 far vedere, 
sottoporre all'attenzione di altri {E # En, $ 0: mostrare la 
merce al cliente T Ñi m t WA A 2 esibire Has: mostrare i 
documenti H ukf'| # ostentare, mettere in mostra ikar, EME.: 
mostrare le gambe 8H KIE 3 indicare HH} Hip; mostrare la 
strada FB; mostrare a dito, additare ( H{=#4)#E 4 spiegare, 
dimostrare , insegnare HEFE, MH; #. mostrare il funzionamen- 
ro di un apparecchio i OHAN R AAE; mi ha mostrato come 
fare WAJE E A (i. 5 lasciar vedere, lasciar intendere; ma- 
nifestare W iH, ork: mostrare di capire p IH H; mostrare 
comprensione X) AI 6 lasciar credere, fingere, simulare fË 
+ HE: mostrare sorpresa $f ay ® mostrarsi v. rifl. o 
intr. pron. l farsi vedere, apparire $ Mi, HM: mostrarsi in 
pubblico TEA AR I o FE i 2 dimostrarsi H, 7R: mostrarsi 
all'altezza della situazione. WR H OC AWE HEJ 
@ Mostrare la lingua, come atto di scherno; anche, far esaminare la lin- 
gua al medico. | REBER EER: | EAH) ESk 
<->» v fr. A sin. esporre contr. celare, nascondere B {esibire} sin. 
presentare, porgere. mettere in mostra, sfoggiare C (indicare) sin. addi- 
tare, segnalare D { manifestare) sin. palesare, lasciar vedere, rivelare, 
esternare, esprimere contr. tacere, nascondere E { fingere) sin. tar fin- 
ta, dare a intendere, lasciar credere # v. intr. pron. sin. presentarsi, 
comparire contr. nascondersi, celarsi. 
mostrina | mo-stri-na) s. f. (spec. pl. ) distintivo di tessuto o 
di materiale rigido sull uniforme militare per distinguere l'arma, 
il corpo, il reparto. (EAE D St, gh 


mostrino | mo-strìi-no ] s. m. negli orologi, il piccolo 
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quadrante dei secondi. (bA) #bF| dj 
mostro [ mó-stro ] s. m. 1 creatura fantastica dalle forme in- 
naturali (p. e. la sfinge) RFE (intra mG tE) 2 es- 
sere vivente che presenta forti anomalie (p. e. un cane con due 
teste). PEHI( NN ARE) DIM. mostriciattolo 3 (fig. ) perso- 
na bruttissima (anche scherz. ) $ HA: conciato così, sei un 
mostro (REG E FESAI, RAILA, 4 (fig. ) persona 
estremamente crudele, malvagia # Hr &#A,RKTEH0IA 
# chi si è macchiato di crimini efferati a sfondo sessuale {i,j 5 
(fig. ) persona che possiede doti eccezionali #1 A, #4: un 
mostro d'intelligenza. HHUH 2t MR) A 
© Mostro sacro, persona che gode di grandissimo prestigio in un campo 
d'attività. (R_FAN)EE,#ZSF 

4—> A [nelle favole) specif. orco, gattemammone, lupo mannaro B ( di 
persona estremamente malvagia) sin. belva, bestia C { di persona dalle 
doti eccezionali) sin. prodigio, portento, fenomeno. 

r> Deriva dal latino monstru{m), propriamente ' prodigio che ammo- 
E nisce della volontà degli dei’ | connesso con monére ' avvisare, 
ammonire'); quindi ‘ prodigio, portento'. 
mostruosità | mo-stru-o-si-tà ] s. f 1 anormalità nella con- 
formazione di un individuo RIE, PE / carattere mostruoso 
(anche fie.) READ WHEKE: la mostruosità di un delitto 
TEITI myk tE 2 azione, cosa mostruosa 3R MITTA; S 
AS RI E x PU; le mostruosità della guerra. hi ge H HE Sn sk 
WE 


<->» A | di un individuo) sin. deformità, obbrobrio contr. bellezza, av- 
venenza B | di un'azione, di un delitto) sin. atrocità, crudeltà, efferater- 
za, brutalità, ferocia, bestialità. 

mostruoso [mo-stru-6-so ] agg. 1 di mostro, che è un mo- 
stro PERTINI, EPA: esseri mostruosi WREE 2 straordinario 
per deformità o grandezza MJE M, ARA. naso mostruoso 
Fr AIA 3 (fige.) degno di un mostro; estremamente 
crudele, malvagio 4 HRAM], IERI MER): delitto mostruoso 
MX ET] 4 (fig. ) eccezionale, portentoso JE FLAS, AMI: in- 
telligenza mostruosa WA WS J] O mostruosamente avv. 
<+— A sin. deforme, orrendo, orribile, obbrobrioso contr. bello, at- 
traente, seducente B sin. abnorme. incredibile ( perb. |) contr. normale 
C {di azione, delitto ecc.) sin. atroce, feroce, efferato, disumano, 
bestiale D { di capacità) sin. straordinario, fenomenale. 

mota | mò-ta] s. f. (lett. ) fango. JEX , TE 

*— sin. melma, limo, fanghiglia. 


motel [ mo-tè] ] s. m. invar. albergo per automobilisti, situato 
lungo le autostrade, con parcheggio e servizi per autoveicoli. 
AREI) UEI 
+— sin. autostello | non com. }. 

Voce dell'inglese d'America, composta di mol forist) ' automobili- 

i sta e (hojtel'albergo'. 

motilità | mo-ti-li-tà ] s. f. la proprietà dell'organismo vivente 
di modificare la propria posizione o quella di una sua parte ri- 
spetto all'ambiente ( 4E $ {f£ HJ) WES, dif E 4 la proprietà di 
certi organi di muoversi indipendentemente dalla volontà ( HW. 
AWER OS]: motilità intestinale. ba} 
motivare | mo-ti-và-re ] v. tr. 1 causare, provocare 5|, & 
5. la lite fu motivata da un malinteso PU Eikes kh, 2 
esporre i motivi da cui ha origine qualcosa ii HH JE FEl, Fi FE 
H: motivare una decisione, una sentenza ih HH AHI PR FE A EE 
rit HAH 3 indurre una motivazione, suscitare un in- 
teresse [bat WOE.: motivare uno studente allo studio. WR © 
EEY SE 
+— A sin. determinare, generare, cagionare B | una decisione, un 
comportamento ecc. ) sin. spiegare, giustificare, chiarire © | una perso- 
na a fare qualcosa) sin. incentivare, stimolare, spingere contr. demoti- 
vare, disincentivare. 
motivato [ mo-ti-và-to ] agg. 1 precisato, chiarito nei suoi 
motivi EH Asini, BKIET RERI: parere motivato ERI MN) 
Uk 2 fondato {KA E HB); una protesta motivata Fi 
MHAILI 3 di persona, che ha motivazione a fare qualcosa 
x SO: alunno poco motivato. WIARE 
NARA EAE 
+= A sin. giustificato, spiegato, chiarito contr. immotivato, ingiustifi- 
cato B sin. legittimo, ragionevole, giusto contr. immotivato, infondata, 
gratuito G | di persona) sin. incentivato, stimolato contr. demotivato. 


motivazionale [ mo-ti-va-zio-nà-le] agg. che riguarda i mo- 
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tivi, le ragioni del comportamento. EP AS, #89 
® ficerca motivazionale, nel marketing, ricerca volta a indagare le ra- 
gioni delle scelte del pubblico. MAW miliun STA 
motivazione | mo-ti-va-ziò-ne ] s. f} 1 esposizione dei motivi 
che determinano un fatto, un modo di agire; i motivi stessi iM 
BHS#L, HEM HAL, AH: la motivazione di un accaduto 
IAT AZ MIEI 2 (psicol. ) stimolo che motiva il com- 
portamento. 5h}, RA 
<— A sin. spiegazione, giustificazione. motivo, causa B | psico! ) 
sin. incentivo, spinta. 
motivo | mo-tì-vo ] s.m. 1 ciò per cui si fa o non si fa qualco- 
sa; ragione, causa SHEL, IK: viaggio per motivi di lavoro H 
Ze 2 (mus. ) spunto melodico riconoscibile nella trama di un pez- 
zo musicale: melodia, aria 3J#L,5kf; Hi, est. un motivo 
orecchiabile. BC (1 HH ii DIM. motivetto 3 (estens. ) tema 
fondamentale di un'opera letteraria, teatrale, cinematografica 
ecc. (SKATER) ESPE: il motivo del ricordo 
nella poesia di Leopardi (RR KA|BIE E ATEA AEREI 
ERROPIA ER 4 nelle arti figurative, nell’abbigliamento, 
nell'arredamento, elemento funzionale o decorativo più volte 
ripetuto (ERZAR HRS ei AI) AA RARE, un 
tessuto con un motivo geometrico. JU (yn 
® Motivo conduttore, Leitmotiv. (&RfEmN\ San: (ESPE 
MESSA 
<—+ A sin, motivazione, movente, cagione | lett) B | estens.) sin. 
letmotiv. 
moto- primo elemento di parole composte di formazione moder- 
na, che indica veicoli che funzionano a motore (molocarrel- 
lo), imbarcazioni azionate da motore a combustione interna 
( motonave) od operazioni compiute con mezzi meccanici ( mo- 
tocoltura) ; in taluni casi è abbr. di motocicletta. (AUREA 
ap, ÆR” #54, PLR” ) 
moto'[mò-to] s.m. 1 lo spostarsi di un corpo nello spazio; 
movimento j&s}),#£ 3}: il moto dei pianeti j Æ Hizir 2 il 
muoversi per esercizio del corpo ( AEH) iG 5): fare un po'di 
moto Aaj — PB{A3 atto, gesto {15}, 454]: avere un moto di 
stizza “4, 5 4 impulso sentimentale o intellettuale; emo- 
zione ali ia: un moto di commozione —H AI aiz 5 som- 
mossa, agitazione di popolo 3&3), iis]: i moti del 1821 1821 
EORR] 6 (mus. ) il procedere di una linea melodica iz 
5] fT: moto ascendente, discendente, da una nota più grave 
a una più acuta, e viceversa. (AEREI) Ja] EiT, i) F 
HET 
® Complementi di moto a luogo, da luogo, per luogo, (gramm. ) quelli 
che indicano rispettivamente il luogo verso il quale, dal quale o attra- 
verso il quale avviene un movimento. À iNES.: i SANE, itiha 
Con moto, si dice di brano musicale da eseguire con andamento no- 
tevolmente rapido. (R3 kE) Eai, fatt 
Essere in moto, si dice di macchina in funzione, di veicolo in movi- 
mento. (HA) EP (RE) 
Mettere in moto, avviare il motore di una macchina; { fig.) avviare 
una procedura. Ra Bià:; Fi. ea 
Verbi di moto, | gramm. ) che indicano movimento. TE aa 
<— A sin. movimento contr. immobilità, staticità B contr. sedentarietà 
C sin. mossa, movenza, movimento, scatto D ( del cuore, dell'animo e 
sim.) sin. slancio, impeto. affetto, emozione E sin. tumulto, insurre- 
zione, sedizione. 
moto” s. f. invar. abbr. di motocicletta ( motocicletta — ñl h) 
MSIJE) REHESE: fare un giro in moto. FEH 4 9e — RA 
motoaliante | mo-to-a-liàn-te ] s. m. aliante fornito di un pic- 
colo motore ausiliario che ne consente il volo orizzontale e tal- 
volta anche il decollo autonomo. WA — Subhi g E LAI 
HT AHAL 
motobarca [ mo-to-bàr-ca ] s. f. barca a motore. P¥ 4E fr, 
PURE 
motocannoniera | mo-to-can-no-niè-ra] s. f. (mar. ) unità 
leggera della marina da guerra, armata di piccoli cannoni e mis- 
sili. s[vifilfigi, juin 
motocarrello [| mo-to-car-rè]-lo ] s. m. carrello a motore usato 
per trasporti leggeri nelle ferrovie, nei cantieri ecc. ( JH FEREN 
Ek IH E) ALZhia sm 


motocarro | mo-to-càr-ro ] s. m. veicolo da trasporto a mo- 


tore, con tre ruote e guida generalmente a manubrio. ~ dè; 
A, LASA 

motocarrozzetta | mo-to-car-roz-zét-ta | s. f motocicletta a 
tre ruote con un carrozzino laterale per il trasporto di un passeg- 
gero; sidecar. WA UFAZ EREE: HH FERITA 
R) F, F- 

4— sin. motocarrozzino, sidecar, moto-sidecar 

motocicletta [ mo-to-ci-clét-ta ] s. f. veicolo a due ruote mos- 
so da un motore a combustione interna. }#}{ 4 

<— sin. moto | uso corrente). 

motociclismo | mo-to-ci-clì-[mo ] s. m. lo sport delle corse 
in motocicletta. FEFE Fia a 

motociclista | mo-to-ci-cli-sta | s. m. ef. | pl. m. -sti | chi va 
in motocicletta 4#RE{-E fi) A 4 chi pratica il motociclismo / 
#42 #/) hi 4 usato anche come agg. His 49; corri- 
dore motociclista. REF ia S] bi 

motociclistico | mo-to-ci-clì-sti-co | agg. | pl. m. -ci) di 
motociclismo, dei motociclisti; che concerne le motociclette /# 
FE TEE git BEHEA A DARE A): gare motocicli 
stiche. PEHE 4 IERE 

motociclo | mo-to-cì-clo | s. m. nome generico dei veicoli a 
motore a due ruote. PHISRETTE, PHE RE JCE 

<—» specif. motoretta, motocicletta, motorscooter. 

motocisterna | mo-to-ci-stèr-na |] s. f. (mar. ) motonave at- 
trezzata per il trasporto di liquidi. #& bt Mi} 

motocoltivatore | mo-to-col-ti-va-té-re | s. m. macchina 
agricola a motore, di dimensioni e potenza limitate, usata per 
lavorare la terra, falciare, seminare. (I T iHi. Hi HEI 
HD AH 27434 

motocoltura | mo-to-col-tù-ra | s. f. (agr. ) la coltivazione 
dei campi eseguita con mezzi meccanici. #LH, MARE 
motocompressore | mo-to-com-pres-sò-re | s. m. macchina 
costituita dall'unione di un compressore con un motore che serve 
a produrre aria compressa per usi industriali. {/LahHk&#L, Lal 
ESEL 

motocorazzato | mo-to-co-raz-zà-t0 | age. (mil. ) si dice di 


unità militare che dispone di mezzi motorizzati e corazzati. ( ;{ 


BO) HLR TEF 

motocross | mo-to-cròss | s. m. invar. gara motociclistica fuo- 
ri strada, su terreno accidentato; la specialità sportiva di tali 
gare. PEFC ERREF TE 

motocrossista | mo-to-cros-sì-sta] s.m. e f. [pl m. -sri |] 
chi pratica il motocross. PEJE Œ B ESES ali 

motodromo | mo-tò-dro-mo | s. m. impianto sportivo per 
gare motociclistiche. HEFE- EJE 

motoelica | mo-to-è-li-ca | s. f. (aer. ) gruppo propulsore 
aeronautico costituito dall accoppiamento di uno o più motori a 
combustione interna con una o più eliche. (1 #4 IE e w% 
Je HLEH 

motofalciatrice | mo-to-fal-cia-tñ-ce ] s.f. (agr. ) macchina 
a motore per la falciatura. HH zh iL 

motofurgone | mo-to-fur-gó-ne ] s. m. motoveicolo furgo- 
nato a tre ruote adibito al trasporto di merci. IZE E 
motolancia | mo-to-làn-cia | s. f. | pl. 
motore. RETTE, (AE 

motonauta |mo-to-nàu-ta ] s. m. e f. | pl. m. -til (mar. ) 
chi naviga per diporto con imbarcazioni a motore o partecipa a 
competizioni motonautiche. FEET. fegFacity AG tizi 
motonautica | mo-to-nàu-ti-ca ] s. f. 1 la navigazione con im- 
barcazioni a motore, per diporto o competizione RETTA 12 s), 
RETCRELE$ 2 la tecnica della costruzione e della guida dei mo- 
toscafi. ETA A tie BEER 

motonautico | mo-to-nàu-ti-co ] agg. relativo alla motonauti- 
ca. METTA Sh, MEF RE ke IEM 

motonave | mo-to-nà-ve ] s. f. nave mossa da uno o più mo- 
tori a combustione interna. PBK#L#{} 

motoneurone | mo-to-neu-r6-ne | s. m. (biol. ) cellula ner- 
vosa periferica che costituisce l'anello finale della catena di tra- 


«cel (mar. ) lancia a 





smissione degli impulsi motori. iz HP #8 7% 
motopeschereccio | mo-to-pe-sche-réc-cio ] s. 
barca da pesca a motore. H|a}}fff{} 
motopista | mo-to-piì-sta ] s. f. pista o corsia stradale riservata 
ai ciclomotori. PEJE 45 
motopompa | mo-to-pém-pa ] s. f. gruppo composto di un 
motore e di una pompa idraulica, per usi agricoli, antincendio 
ecc. BL 
motopropulsore | mo-to-pro-pul-sé-re ] age. e s. m. 
(mar. ) si dice di gruppo costituito dall'accoppiamento di un 
motore con un propulsore (p. e. Velica). he 27 PL: 
VE A HLH 
motoraduno | mo-to-ra-dù-no | s. m. raduno sportivo o turi- 
stico di motociclisti. ###EFF( kB Fizshi) MES 
motore | mo-tò-re | agg. |f. -trice] che serve a muovere; 
che imprime o trasmette il moto #lLafft]; albero motore © s}%li 
# s. m. 1 ciò che dà impulso; causa, movente Jah JJ: la 
ricerca del profitto è il motore dell'economia 16 RAjfd le he 
HASIES] JJe 2 macchina atta a trasformare una forma di 
energia in energia meccanica, destinata a vari usi, A Æl, ik 
@ A motore, azionato da un motore #18]: veicolo a motore. Hah% 
Motore a combustione interna, che utilizza la pressione prodotta dallo 
scoppio del carburante. 841 
Motore a scoppio, in cui il carburante è una miscela di aria e benzina. 
RASIAH AES AR). AIN 
Motore di ricerca, ( inform. ) software in grado di effettuare ricerche 
complesse all'interno di un grande archivio di dati ( un testo o un in- 
sieme di testi di dimensioni molto estese, un dominio web o anche 
l'intera Internet). 48#3|& 
4—> agg. sin. propulsore # s.m. sin. causa, movente, impulso, origi- 
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ne 
CU A seconda di come sono alimentati, i motori si distinguono in. elet- 
trici ( alimentati da energia elettrica) , eolici ( alimentati dall'energia 
cinetica del vento) , idraulici { alimentati dall'energia cinetica di una cor- 
rente d'acqua), termici | alimentati dall'energia sviluppata dalla combu- 
stione di un combustibile solido, liquido o gassoso). Tra i motori termici 
figurano i motori a scoppio. 
motoretta | mo-to-rét-ta | s. f. motoveicolo di piccola cilin- 
drata, con carenatura e ruote di diametro ridotto; motorscooter 
FWBEC:/ motocicletta di piccola cilindrata. /)/4#E4{ 4 
*— sin. motorscooter 
motorino | mo-to-ri-no) s.m. (fam. ) ciclomotore. ( #1244 
RO PINE , FREIE E 
motorio | mo-tò-rio | agg. del moto, che serve al moto 5| 4 
is hf); centro motorio. jz 5 PX 
motorismo [ mo-to-ri-fmo] s. m nome con cui si indicano 
complessivamente tutti gli sport fatti con mezzi a motore. 4 
is z) 
motorista [ mo-to-rì-sta] agg. e s.m. [pl. -sti] si dice di chi 
è addetto alla riparazione e al funzionamento dei motori dei 
mezzi di trasporto “| $&#Lf£ HJ; 5| PLE L: il motorista di 
un uereo. KALELI 
motoristica | mo-t0-rì-sti-ca ] s. f la tecnica di progettare e 
costruire motori per competizioni sportive. FE PEA 4WLiitil 
AHE PEAR 
motoristico | mo-to-rì-sti-co] agg. |pl. m. -ci] che riguarda 
gli sport praticati con mezzi a motore ff KEFE Fia 3HY: gara 
motoristica. WE: HSE 
motorizzare [| mo-to-riz-zà-re | v. tr. 1 munire di motore un 
veicolo, un'apparecchiatura fit? ( 448 12) PLE 2 dotare 
di mezzi di trasporto a motore fit ( iz: $p 1. R.) RETE: moto- 
rizzare una pattuglia (GE PARETE * motorizzarsi v. riff. 
| adottare mezzi di trasporto a motore fit H{#Il af) iz: $ CH 2 
(fam. ) munirsi di un autoveicolo o un motoveicolo. {41 —4# 
HLE F: 
4—> v. nil. sin. meccanizzarsi 
motorizzato | mo-to-ri3-3à-to] agg. 1 che è stato munito di 
motore $F A 3 HLAS: un barcone motorizzato BL a ti Kt} 2 
dotato di mezzi di trasporto a motore #Ls ft ft}, FE FE tE A9: 
truppe motorizzate. VEJE RRIA 
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motorizzazione [ mo-to-rì3-3a-zió-ne ] s. f. 1 il motorizzare, 
il motorizzarsi, l'essere motorizzato #L {k , REH-4k. moto- 
rizzazione ferroviaria #®k HZ Si 9 #1 #1ft 2 il complesso dei 
problemi tecnici e delle attività burocratiche che riguardano la 
circolazione di mezzi a motore ( PR) A CH FE A] 
W: ispettorato per la motorizzazione. Uaj Æ aL 
<>» (il motorizzare, il motorizzarsi) sin. meccanizzazione. 
motorscooter |/ mtor'skuter /] s. m. invar. (ingl. ) moto- 
retta. v|\'WREHT E FREE 
4—> sin. motoscuter. 

Voce inglese, composta di motor ' motore' e scooter © monopatti- 

no', propriamente ‘monopattino a motore '. 
motoscafo [ mo-to-scà-fo] s. m. imbarcazione veloce aziona- 
ta da un motore a combustione intema, entrobordo o fuoribordo 
EJERE, UR: motoscafo da competizione. Pf 
motoscuter | mo-to-scù-ter] s. m. motorscooter. | RI RE HE 
A NEEE 
motosega | mo-to-sé-ga ] s. f. sega portatile azionata da un 
motorino a combustione interna. HH 4E 
motosilurante | mo-to-si-lu-ràn-te ] s. f. veloce unità navale 
della marina da guerra armata con siluri e spinta da un motore a 
combustione interna. ff ly fg 


motosilitta | mo-to- Jlît-ta ] s. f. slitta azionata da un motore a 
cingoli. PEFC THE, WLT 

mototorpediniera | mo-to-tor-pe-di-niè-ra ] s. f. 
guerra analoga alla motosilurante. fi tH thE 
motovedetta | mo-to-ve-dét-ta ] s. f. piccola motonave arma- 
ta addetta alla vigilanza costiera (hi & DRE RE. una mo- 
tovedetta della guardia di finanza. ( (4:55 Ei) E BE 
motoveicolo | mo-to-ve-ì-co-lo] s. m. ogni veicolo a motore 
a due o tre ruote, HLE 

motoveliero | mo-to-ve-liè-ro | s. m. veliero dotato di mo- 
tore. LILA 

motovettura [| mo-to-vet-tù-ra] s. f. motoveicolo a tre ruote, 
dotato di carrozzeria chiusa. =<% # A HLA E. 

motozappa | mo-to-zap-pa ] s. f. macchina agricola per zap- 
pare e sarchiare, dotata di un piccolo motore a combustione in- 
terna. HLA HHA 


motozattera | mo-to-3àt-te-ra ] s. f. grosso natante a motore, 
a fondo piatto e prua quadrata, usato come mezzo bellico da 
sbarco. $#Kl;fiff 

motrice [ mo-trì-ce ] s. f. macchina atta a produrre energia 
meccanica e a imprimere movimento a un veicolo HLE, 4 # 
carrozza tranviaria 0 ferroviaria, provvista di motore, che traina 
le altre carrozze. #5| 4 

4—> (di treno) sin. locomotiva. 

motricità | mo-tri-ci-tà | s. f complesso delle condizioni neu- 
rofisiologiche che consentono all'individuo tutti i movimenti cor- 
porei richiesti dalla vita di relazione. (FR) (Aa er 
H) PREE ERR S 

motteggiamento | mot-teg-gia-mén-to | s. m. il motteggia- 
re; motteggio insistente. hE, b&b), yL 
motteggiare | mot-teg-già-re ] v. intr. | io mottéggio ecc. ; 
aus. avere | dire motti, scherzare (IR, JH it: motteggiare 
su tutto {0 Pr44 A AA EJL Æ v. tr. burlare, canzonare. 
WALIE aa: | 
+ v. inir. sin. celiare # v. tr. sin. schernire, deridere, dileggiare, irri- 
dere | lett. ), prendere per i fondelli { pop. ). 

motteggio | mot-tég-gio ] s. m. il motteggiare FM% ; ULiA 4 
le parole, gli atti con cui si motteggia. DLE ifi; F MERJA] 
*— sin. scherno, derisione, canzonatura, presa in giro, burla: face- 
zia, motto, frizzo, lazzo. 

mottetto | mot-tét-to ] s. m. 1 componimento poetico costitui- 
to da pochi versi in rima, di carattere popolare e tono arguto }K 
RIF 2 (mus. ) forma sacra polifonica, vocale o vocale-stru- 
mentale, di origine medievale. 2% w ( ki FP titig hg — FP 
ARREA) 

motto | mòt-to | s. m. 1 detto scherzoso o pungente pE ii, iK 
Ibi: motto di spirito Wit ,t]#8} 2 frase breve e sentenziosa 


nave da 
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riportata su uno stemma; massima, sentenza ff Gi, ik si 3 
(lett. ) parola Wf, kiki: non aggiungere motto. Axis Imiti 
*—> A sin. motteggio, facezia, frizzo, lazzo, freddura, battuta B sin. 
aforisma, proverbio, adagio, detto, slogan. 

motuleso [ mo-tu-lé-fo] agg. e s.m. [f. -a] (med.) che/ 
chi ha subito una lesione che compromette le aa motone. 
dei EAT ERESIA, RR 
mountain bike [/ ‘maunten ‘baik /] loc. sost. f. invar. (in- 
gl. ) bicicletta dotata di un sistema con molti rapporti di 
velocità, costruita per percorrere sentieri ripidi e accidentati; 
rampichino. Ilib 4 

mouse [/ 'mauz / | s. m. invar. (ingl. ) (inform. ) dispositi- 
vo di un elaboratore utilizzato per spostare il cursore sullo scher- 
mo e comandare l'esecuzione di determinate operazioni. fr 
E Voce inglese che significa propriamente ‘topo’, per la forma. 


mousse [/ mus /] s. f. invar. (fr. gastr. ) 1 vivanda a dg 
di fegato, tonno, prosciutto o altro, ghiacciata in uno stampo 
guarita con gelatina -PHHAT #0 fi. ALMRASHE MC AHI 
Hr RAS dd 2 dolce spumoso a base di uova, panna montata 
e cioccolata. WINA -PHEIN T5 SE I AL 
IRAE) 

movente [ mo-vèn-te ] s. m. motivo che induce a compiere 
un'azione; impulso, stimolo &J#Il,&& Hi ; Pz g: il moven- 
te di un delitto. SUE cE 

*+— sin. (spec. di un'azione delittuosa) 
vazione, impulso, stimolo. 

movenza [| mo-vèn-za | s. f. 1 atteggiamento della persona nel 
muoversi M EA. danzare con movenze agili EPA 2 
(fig. ) andamento stilistico di uno scritto o di un discorso ( {EJ 
Hr) AK. un periodare dalle movenze classicheg- 
gianti. {fi ti PURKI S PEJT I 

7 A sin. movimento B {di scritto o discorso) sin. andamento, tono, 
stile. 

movimentare [ mo-vi-men-tà-re ] v. tr. [io moviménto ecc. | 
animare, vivacizzare {i # 5): movimentare una serata {ih Ri 
ZTA (fin. ) sottoporre a un vivace movimento di entrate- 
uscite, di investimenti, di operazioni {#5 EK: movimentare il 
mercato. YEK 

<-> sin. ravvivare, agitare contr. spegnere, smorzare. 
movimentato [ mo-vi-men-tà-to ] agg. pieno di movimento, 
di animazione; agitato /: #4 H, WERA: A), £ FM. una 
vita movimentata. FC Eb is 

+— [di vita, viaggio ecc. ) sin. animato, vivace. turbolento, burrasco- 
so contr. calmo, tranquillo. 

movimentazione | mo-vi-men-ta-zié-ne ] s. f 1 organizza- 
zione del movimento delle merci in entrata e in uscita di un magaz- 
zino fdt & HEY FE 2 spostamento di carichi con mezzi 
meccanici HAJH: impiegare una ruspa per la movimenta- 
zione della terra. H +Hlia + 

movimentismo [ mo-vi-men-tì-fmo ] s. m. tendenza a 
seguire e a promuovere le iniziative politiche pr rispetto 
a quelle organizzate da partiti, sindacati ecc. HES IRGA FR HE 
H APE BK [o] 

movimentista [| mo-vi-men-tì-sta] s. m. e f. [ pl m. -sti] 
fautore del movimentismo {H{BEGGRRTE A Æ ERJAS usa- 
to anche come agg. in luogo di movimentistico. HHS BROR EHR 
tEA AEM; RREA BUE HA ERAH 
movimentistico | mo-vi-men-tì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci ] 
del movimentismo o dei movimentisti. HHAR R EREA A 
EH; EBE GA RURE A AE KIA I 

movimento [ mo-vi-mén-to ] s. m. 1 il muovere, il muover- 
si; spostamento j& 5), i 5): libertà di movimento {jz A H 2 
animazione di persone, intensità di traffico ( A PER) SE: (35 
Hw N. nelle vie del centro c'era molto movimento TE iti i 
DRED EAR RN (ERIC BAT), 3 nelle arti figurative, 
impressione di moto prodotta dalla disposizione degli elementi 
della composizione; in un’opera letteraria o teatrale, dinamicità 
del ritmo narrativo ( #2: m] HEM Emn AI) 8; (Ae fi 60) di 
fr: una commedia ricca di movimento — Hifi i Bra ER R 
ki] 4 corrente artistica, culturale o politica ( XIE ZAR. if T 


motivo, causa, ragione, moti- 


JWA ea: il movimento futurista RX E X XES A); sto- 
ria del movimento operaio |. Aiz 5 È 5 ( mus.) grado di 
velocità prescritto per l'esecuzione di un pezzo musicale ( 7 5 
fini) jr E RE. ‘adagio’ è un" indicazione di movimento 
“FANS ER TAL A E RE. / ciascuna delle part 
in cui si dividono alcune forme compositive tk i: la sinfonia 
classica consta di quattro movimenti. 3A è i H 3E na Hti ph VU 1 
ica, 
® Movimento della popolazione, il suo variare nel numero e nella comno- 
sizione, per cause biologiche e sociali. ADME SIR 
Movimento di cassa, il totale delle operazioni etfettuate in un determi 
nato periodo. (R—#ER AE) REKA itk 
+» A sin. mossa, gesto, atto, moto, movenza B sin. agitazione, via- 
vai C { culturale, politico ecc. ) sin. tendenza, filone, scuola D { mus | 
sin. ritmo, tempo. 
moviola | mo-viò-la] s. £ 1 (cine. ) apparecchiatura per esa- 
minare le singole scene o i singoli fotogrammi di una pellicola 
P K BYE ## 4 apparecchiatura che consente di esaminare più 
pellicole contemporaneamente e di trasferire spezzoni dall'una 
all'altra 78.9] Bi(—#P9Y HPA Hi e T LAR 2 (n) 
apparecchiatura per rallentare, ‘arrestare e ripetere immagini re- 
gistrate. H FIRE Prik, TE S Ha He m i fn] pe PI 
E Derivato dell'inglese movie ‘ pellicola, film’ 


i| dei mozara- 
bi, cristiani di Spagna che conservarono la loro religione durante 
la dominazione araba KLØ (9 # 15 WERA F 
SETER RGE) i: letteratura mozarabica. WFL 
mozartiano | mo-zar-tià-no ] agg. del compositore Wolfgang 
Amadeus Mozart (1756 —- 1791); che si riferisce al suo stile, al- 
la sua opera. SLHLT( ALARE MAC) KY: SALES ARR, 
GEL EER PE I) 
mozione |mo-zi6-ne | s. f. richiesta o proposta avanzata in 
un'assemblea perché sia discussa e messa ai voti, SM HE $ 
mozzafiato | moz-za-fià-to ] agg. invar. che toglie il respiro, 
che impressiona vivamente {MA GIZ W]: uno spettacolo mozza- 
fiato. MA CZ RI H 
+» {di scena, spettacolo) sin. 
spaventoso. emozionante. 
mozzare | moz-zà-re] v. tr. [io mozzo ecc. | tagliare violente- 
mente; recidere in un sol colpo f,#f: mozzare il capo. W3: 
@ Mozzare il fiato, ( fig. ) provocare una forte emozione, quasi impeden- 
do di respirare ( AARAM) FSE ht. una paura da 
mozzare il fiato. 1F+SAFRE LE 
+ sin. troncare, tagliare, recidere, tranciare 
mozzarella [ moz-za-rèl-la ] s. f. formaggio fresco a pasta 
bianca e molle, prodotto con latte di bufala o di vacca. KPE 
I (PAPERA TR) 
‘> sin. fior di latte, bocconcino. 
mozzetta |moz-zét-ta ] s. f. mantellina che ricopre l'abito ec- 
clesiastico, chiusa davanti da una serie di bottoni. ( X E: 
RR FAKIRA) A SUR RI R E 
mozzicare [| moz-zi-cà-re ] v. ir. [io mózzico, 
ecc. | (region. ) mordere. Wë: UIJ , 4 
<— sin. addentare, azzannare, morsicare. 
mozzico [ méz-zi-co] s.m. [pl. -chi] (region. ) morso Iž, 
"y WO fr): mangiare a mozzichi. = 1 — [bn 
mozzicone | moz-zi-cò-ne ] s. m. ciò che rimane di una cosa 
mozzata, spezzata o bruciata ( WA] 4A ktG4 FA _-Bpsr. 
mozzicone di sigaretta. WAR HH: 
*- sin. moncone, moncherino, moccolo ( di candela) , cicca | di siga- 
ro 0 sigaretta). 


mozzo [| méz-z0] agg. mozzato, reciso, troncato fb, 4 
Ri i): fucile a canne mozze Kitt, FHE (fig. ) tronco, incom- 
pleto Frikt4-®* #1, Pe]: parole mozze. AG 

+— A sin. tagliato, tranciato, monco; | di frase, parola ecc. } monco, 
interrotto, incompiuto. 

mozzo‘ s.m. (mar. ) giovane minore di diciotto anni imbarca- 
to su una nave mercantile per apprendervi il mestiere di mari- 
naio. (Avi 18 F H) L-KE 

+—> [ mar. ) gener. marinaio. 


mozarabico | mo-3za-rà-bi-co ] agg. [pl. m. -ci 


impressionante, sconvolgente, 


tu mozzichi 


= —_— = 


Dallo spagnolo mozo, che è dal latino mustéu( m} ‘giovane, fres- 
co’. 
Mozzo” | mòz-30 | s. m. parte centrale di un organo rotante, in 
genere di forma cilindrica, avente la funzione di fissare l'organo 
stesso al suo asse. HEFT, fe Sh 


mucca | mùc-ca | +. f. vacca da latte. W32 

+-+ sin. bovina, vaccina (non com. ) , giovenca (se giovane). 

mucchio |mùc-chio ] s. m. 1 quantità di cose ammassate, cu- 

mulo (--)Hi,( -) PË: un mucchio di stracci. — WEW i DIM. 

mucchietto 2 ( estens. ) grande numero, gran quantità KHE, AR 

£. un mucchio di sciocchezze. — KEE kS 

® Colpire nel mucchio, (fig. ) senza distinguere chi si colpisce. (fig. | 
lanciare accuse indiscriminate. A-43f#&T RAHNI 

+—» A sin. catasta, ammasso B l'agonia | sin. infinità, moltitudine, 

miriade, marea, caterva. | fam. ) sacco. 

mucillagine [ mu-cil-là-gi-ne ], o mucillaggine, s. f. 1 

( bot. ) sostanza organica gommosa, simile alle gomme natura- 

li, presente in molte piante, che ha la capacità di assorbire e 

trattenere |” acqua (ETA RI) Rie Ri 2 ( estens. ) 

sostanza viscosa che si forma nelle acque per effetto 

dell'eutrofizzazione. BEK , ESE 

mucillaginoso | mu-cil-la-gi-n6-so ] agg. formato da mucil- 


lagine; che ha aspetto di mucillagine WR: liqui- 
do mucillaginoso. Whi 


muciparo | mu-ci-pa-ro| agg. 1 (bor. ) si dice delle cellule 
vegetali che producono mucillagine ( 4t30f i (19) fit 497 HI Hi 9 
2 (biol. ) si dice delle ghiandole che producono muco. ( 47è% 
tito) Att 

muco | mù-co ] s.m. | pl. -chi |] liquido denso e viscoso secre- 


to dalle mucose a scopo protettivo. ( ADRIE} Ri) ia 


+ sin. mucosità. moccio, moccolo ( scherz. |. 

mucosa | mu-cò-sa | s. f. ( biol. ) membrana epiteliale che 
ricopre le cavità interne e i condotti; è mantenuta sempre umida 
dal muco. AR 

mucoso [ mu-cé-so | agg. 1 delle mucose ff HJ: tessuto 
mucoso Ki 2 di muco; simile al muco FRE) RR: se- 
crezione mucosa iftar Ki 4 che secerne muco 5f bi di 
fi). ghiandole mucose. rbt mia 

muda | mù-da] s. f. il cambiamento annuale delle penne degli 


uccelli; il periodo in cui esso avviene. ( 56 iE 4}, Pi 
PHH 

+» sin. muta (di uccelli). 

muezzin | mu-ez-zin | s. m. invar. addetto al culto islamico 


che dall'alto del minareto chiama i fedeli alla preghiera cinque 
volte al giorno. $w) i, AALA (RTG FA Di LEI 
npn GEA FF A) 

muffa | mùf-fa] s. f. denominazione di un complesso di funghi 
microscopici, biancastri o verdognoli, che proliferano su sostan- 
ze organiche in decomposizione #, # Ri: fare la muffa, 
ricoprirsi di muffa % Af; (fig. ) restare inattivo. XP JF 
muffire | muf-fi-re | v. intr. | io muffisco, tu muffisci ecc. ; 
aus. essere] fare la muffa, ammuffire (spec. fig.) Ki, & 
GMI, FR: muffire in casa. (ERTER 
muffola [ mùf-fo-la |] s. f. 1 guanto senza divisioni per le dita 
o con il solo dito pollice indipendente dEi FẸ 2 (rrecn. ) con- 
tenitore in materiale refrattario per racchiudere sostanze che, in- 
trodotte in un forno, non devono stare a diretto contatto col fuo- 
co. MAR , (Reni) E E 

muflone [ mu-fló-ne | s. m. ruminante simile alla pecora, con 
pelame corto, diffuso in Sardegna e in Corsica. PE hf ($h T 
8 PS N IPE Y) 

mugghiare [ mug-ghià-re ] v. intr. | io mùgghio ecc. ; aus. 
avere | ( lett.) 1 muggire forte e a lungo, detto dei buoi (+F) 
MM 2 (fig. lett. ) di. detto del mare, del vento o 
del tuono. (HEK STA RE G) ME, E 

+ (di mare, tuono o vento) sin. muggire, rombare, tonare, rimbom- 
bare, rintronare | di tuono] 


mugghio [ mùg-ghio ] s. m. (lett. ) il mugghiare. (ft) n$: 
Mn, (AK AER E TA ) IE, IP 


mulinare 969 


muggine | mùg-gi-ne | s. m. (zool. ) genere di pesci costieri 
di acque marine o salmastre, con corpo fusiforme, due pinne 
dorsali, pinna caudale incisa; vi appartiene il cefalo. #j#}fn, 
fi ff 
muggire [ mug-gi-re ] v. intr. [ io muggisco, tu muggisci, egli 
muggisce ecc. ; aus. avere | emettere muggiti, detto di bovini. 
(2) NA: Mg n 
muggito | mug-gì-to | s. m. verso caratteristico dei bovini. 
(AER) enny pi 
mughetto [ mu-ghét-to] s. m. 1 pianta erbacea con fiorellini 
bianchi profumati raccolti in grappolo (44%) ) $f 2 (med. ) 
malattia della mucosa della bocca dovuta a un fungo; si mani- 
festa con chiazze biancastre. Wi TEC # , RS C4% 

Dal francese muguet, e questo dal francese antico ( noix) 

musquette ‘ (noce) moscata’, per il profumo. 
mugiliformi | mu-gi-li-for-mi | s. m. pi. (zool. ) ordine di 
pesci marini o d’acqua dolce a cui appartiene il cefalo. #fiP}ff 
( Nba) 
mugnaio | mu-gnà-io | s. m. [ f. -a] chi fa il mestiere di 
macinare al mulino grano e granaglie Hj T.A 4 proprietario o 
conduttore di un mulino. t} È 
<—+ sin. mulinaro | pop. }. 
mugo | mù-go] s.m. [pl. -ghi] arbusto con foglie aghiformi 
da cui si estrae una resina profumata. $Œ Uit 
mugolare | mu-go-là-re |] v. inr. | io mùgolo ecc. ; aus. 
avere | 1 di cani o altri animali, emettere suoni sommessi e la- 
mentosi (%]4){KyiWin| 2 (fig. ) di persona, gemere, lamen- 
tarsi Mil. mugolare di dolore fi FL # v. tr. mor- 
morare, borbottare Mt: cosa mugoli? {RIEK Eft? 
4— v. inir. À ( di animale) sin. guaire, uggiolare ( di cane), gagnolare 
| di cane o volpe) B (di persona) sin. piagnucolare, lagnarsi @ v. tr. 
sin. farfugliare, bofonchiare, mugugnare. 
mugolio | mu-go-li-0] s. m. un mugolare ripetuto, insistente. 


(HIS) ATA EN y ei 
mugugnare Mafia v. intr. [ aus. avere | bronto- 
lare. WEN ink 
‘— sin. mormorare, borbottare. lagnarsi, protestare. 
mugugno | mu-gù-gno ] s. m. manifestazione di scontento o 
di risentimento; brontolio. WEINE , nm 
<-> sin. borbottio. 
mujaheddin [/ mudzai'din /], o mujahidin, 
(ar. ) guerrigliero islamico. PEHARI dBA hi 
mulacchia [ mu-làc-chia ] s. f. comacchia grigia. if#3 
mulattiera { mu-lat-tiè-ra ] s. f. sentiero di montagna percorri- 
bile soltanto con muli o altri animali da soma. ( 48-14 ,E 
(15) ) UKF € LLI AEA 
mulattiere [ mu-lat-tiè-re ] s. m. chi guida muli. &FIRT-BI A 
mulattiero [ mu-lat-tiè-ro] agg. 1 da mulo, adatto ai muli 5 
FHSS HI: strada mulattiera ji A T E 9 2 relati- 
vo ai muli e al loro allevamento. 4 KETI, A ARTAJ I 
mulatto [ mu-làt-to ] s. m. [ f. -a] figlio di un genitore di 
pelle bianca e di uno di pelle nera A SAARELLA usato 
anche come agg. MPR Lf). una bambina mulatta. — T 
wA ihi 
«—> anlg. meticcio, creolo. 
muliebre | mu-lì-e-bre] agg. (lett. ) di donna, da donna & 
AM, WFE: grazia muliebre. PERIZ (AR) 
<—+ sin. femminile, femmineo {lett ), donnesco | non com.) contr. 
maschile, virile. 
mulinare [ mu-li-nà-re ] v. tr. 1 roteare, far girare in tondo {É 
te (d'fc#. mulinare un bastone Fi EHEHE 2 (fig. ) architet- 
tare, macchinare %8, #i. mulinare propositi di vendetta § 
REMI ITÀI 4 Cassol. ) fantasticare 4], 4 {8 * v. intr. 
[ aus. avere] 1 roteare, girare in tondo [Mjé,PESE: il mulinare 
delle foglie secche Hot Ze Bd ft [El di 2 (fig.) di pensieri, 
idee e sim. , agitarsi, muoversi tumultuosamente & |M, #5. 
mille pensieri gli mulinavano nella mente. VF VF LEALE 
fia El 


<-> vtr. (fig.) sin. tramare, ordire; { fig., asso/. ) fare castelli in aria 


s. m. invar. 


970 mulinello 


+ v.intr. A sin. vorticare B { di pensieri, idee e sim.) sin. turbinare, 
frullare, ronzare. agitarsi. 
mulinello | mu-li-nèl-lo | s. m. 1 vortice formato dall'acqua 
corrente o dal vento ji}, PIRE 2 nome generico di vari appa- 
recchi costituiti da un'elica rotante su un perno JERIH% i 3 gio- 
cattolo consistente in un'elica di carta o di plastica, che gira al 
vento; girandola 50 HH. 4 dispositivo applicato alla canna da 
pesca, consistente in una bobina attorno a cui si avvolge la len- 
za. (FILI) PIZZI Et 
+ A sin. gorgo, risucchio B { giocattolo) sin. girandola. 
Propriamente diminutivo di mulino, con allusione al movimento cir- 
colare, simile a quello della macina del mulino. 
mulino | mu-lì-no | s. m. edificio in cui si esegue la macinatu- 
ra del grano e di altri cereali; la macchina che effettua tale ope- 
razione $t}; ReAl: mulino a vento. WA 
@ Combattere con i mulini a vento, { fig.) contro nemici immaginari. 5 
BEPRATE 
Tirare l'acqua al proprio mulino, { fig. ) agire nel proprio interesse. $i 
AXIO 
+-+ sin. macinatoio, pistrino { region. ). 
mulo [ mù-lo] s. m. [ f. -a] quadrupede domestico infecondo, 
nato dall'incrocio dell'asino con la cavalla; è usato come bestia 
da soma e come cavalcatura in montagna. f 
@ Essere un mulo, cocciuto come un mulo, { fig.) si dice di persona 
testarda. &357 HER 
<— | gi persona) sin. testardo, testone, caparbio, cocciuto ( fam. ). 
multa | mùl-ta] s. f. 1 (dir. ) pena pecuniaria prevista per de- 
terminati reati ( PIICHE3S4N) HT 2 ( estens. ) sanzio- 
ne pecuniaria prevista per infrazioni o inadempienze ( PIEH. 
ib 349), Tk: multa per eccesso di velocità. [KH 
ESCI] 
<+—+ | uso corrente) sin. contravvenzione, ammenda, sanzione, penale 
{dir.}. 
multare | mul-tà-re ] v. tr. infliggere una multa. 4b Fee Fi] 
multi- primo elemento di parole composte, che significa ‘che 
ha molti, di molti" (multilaterale, multimilionario ). ( 44 & ix] 
Pap, RR 6), EAE”) 
<*— sin, pluri-, poli- contr. mono-, uni-. 
multicolore [ mul-ti-co-16-re] agg. di vari colori {Wi 7x {fi 
H; palline multicolori. FLEW {f,[})-].EK 
<— sin. policromo, policromatico contr. monocolore, monocromo, 
monocromatico. 
multidisciplinare [ mul-ti-di-sci-pli-nà-re ] agg. che riguarda 
contemporaneamente più discipline, più campi di studio £##} 
EER: approccio multidisciplinare. BEER 
+ sin. interdisciplinare. 
multifocale [ mul-ti-fo-cà-le ] agg. in ottica, che ha molti 
fuochi $E A]: obiettivo multifocale. SERM 
multiforme [ mul-ti-fór-me |] agg. che ha varie forme, che 
presenta molteplici aspetti $ Ph JE st i, £ 7 In RM: ingegno 
multiforme, versatile. 42 7; mi HI RE 
4— sin. vario; proteiforme, molteplice (lett. } contr. uniforme, monoto- 
no, monocorde | left. |. 
multifunzionale [ mul-ti-fun-zio-nà-le ] agg. 
che può avere contemporaneamente diverse funzioni. 
<«— sin. multifunzione. 
multifunzionalità | mul-ti-fun-zio-na-li-tà ] s. f. l'essere mul- 
tifunzionale. £xJfEfE 
multifunzione [ mul-ti-fun-zi6-ne ) agg. invar.  multifunzio- 
nale. S HHER 
multigrade [/ 'multigreid /] agg. e s. m. invar. (ingl. ) si 
dice di olio lubrificante adatto a una vasta gamma di temperature 
esterne. (FIF) FE; E A E h 
multilaterale [ mul-ti-la-te-rà-le] agg. 1 che concerne più lati 
Liy 2 che riguarda più parti £ mt]: accordo multilatera- 
le. EINE 
+ (di scambi, accordi e sim.) sin. plurilaterale contr. unilaterale. 
multilingue {mul-ti-lìn-gue] agg. di persona, che parla più 
lingue; di luogo, in cui si parlano più lingue OPERE 19; a 
j TR A RHR): popolazione multilingue. ERMB i 


si dice di ciò 
ERER) 


*—» [di persona, popolazione) sin. poliglotta, polilingue contr. mono- 
lingue. 

multimediale | mul-ti-me-dià-le ] agg. che si avvale di diver- 
sì strumenti di comunicazione e d'informazione audiovisivi e te- 
stuali SAHER]: campagna pubblicitaria multimediale, £W {A 
Viel 

<> sin. multimedia. 

multimedialità | mul-ti-me-dia-li-tà |] s. f utilizzazione di più 
mezzi di comunicazione ( scrittura, immagini, sonoro, filmati ) 


nella realizzazione di prodotti didattici, pubblicitari, 
d'informazione ecc, WHEA 
multimiliardario [ mul-ti-mi-liar-dà-rio | agg. e s. m. 


-a] che/chi possiede molti miliardi. #9 4i W FILE fi); né 
BALE I E SI 
<- sin. plurimillardario. 
multinazionale | mul-ti-na-zio-nà-le | agg. e s. f. si dice di 
impresa presente sul mercato mondiale con organizzazioni 
produttive in diversi paesi. BS [H H} ; ES [E] 4> m] 
Q L'espansione di una multinazionale deriva sia dalla volontà di ac- 
crescere la quota di mercato della casa madre, sia dalla ricerca di 
paesi che offrono condizioni più vantaggiose sul piano economico, finan- 
ziario, sindacale ecc. 
multipara | mul-ti-pa-ra ] agg. e s. f si dice di donna o 
femmina di animale che ha avuto più parti o che ha agri j 
figli in un solo parto. EKRI ak—ilfi EENE PL 
KER ( 3 Mr GE) Eee A (MF 
I VAI ERKA REE k HM SAN ti 
r PA 
<> | zool. } sin. pluripara contr. uniparo. 
multipiano [| mul-ti-pià-no ] agg. invar. si dice di un edificio 
strutturato a più piani ( H) £J2: garage multipiano. # 
JEEE 
multiplo | mùl-ti-plo ] agg. che è composto di più parti ii {} 
H, EE # age. e s. m. (mat. ) si dice di numero che si ot- 
tiene moltiplicando un numero dato per un numero intero fi #4 
fr. 9 è multiplo di 3. 9 je 3 EL. 
@ Minimo comune multiplo, il più piccolo fra i multipli comuni a due o più 
numeri. Ea 
Presa di corrente multipla, quella che collega contemporaneamente 
più spine. EB HEX 
4—> agg. sin. molteplice, composto, composito, complesso, plurimo 
contr. semplice, singolo. 
multipolare [ mul-ti-po-là-re] agg. 1 (fis. ) che ha più poli 
£A4K È) 2 (fig. ) fondato su più poli (di sviluppo, di influenza 
ecc. ). fw {E AE EA 
+ | fis.) contr. unipolare. 
multipolo [ mul-ti-pò-lo] agg. e s.m. (fis. ) si dice di qual- 
siasi distribuzione di cariche elettriche statiche o oscillanti +7 A 
HR IF EB fiy ( Ekia SIA fat) ACI EP LE FE for ( ake ah far) 1195 
Ric: campo multipolo. HA 
multiprocessore [ mul-ti-pro-ces-s6-re | s. m. (inform. ) 
grande elaboratore elettronico dotato di più processori che hanno 
stessa potenza e lavorano in modo coordinato, gestiti da un uni- 
co sistema operativo. 4 R4bHIZE 
multiprogrammazione [ mul-ti-pro-gram-ma-ziò-ne ] s. f. 
( inform. ) in un elaboratore elettronico, esecuzione contempora- 
nea e sovrapposta di più programmi. £36 HF iit 
multiproprietà | mul-ti-pro-prie-tà] s. f. comproprietà di un 
immobile, del quale i diversi proprietari utilizzano il bene solo 
per un dato periodo dell’anno. SPIE il .£EFRUAR 
multirazziale | mul-ti-raz-zià-le ] agg. concernente molte 
razze E ARR (RE RR ER) WEA si dice di società che 
riconosce uguali diritti ai diversi gruppi etnici di cui si com- 
pone. EAPN RE RIE ERRE) MEERE REISE) h 
multisale [ mul-ti-sà-le] agg. invar. si dice di cinema che di- 
spone di più sale di proiezione. ( Wii) fi £A iaiT i 
multisecolare [ mul-ti-se-co-là-re ] agg. antico di molti seco- 
li. TAA FSE HI 
<—» sin. plurisecolare. 


multistadio [ mul-ti-stà-dio ] agg. invar. si dice di missile 


costituito da più parti, alcune delle quali vengono sganciate e 
abbandonate durante il volo, quando hanno esaurito la loro fun- 
zione. (Aø HP) ARI 
multistrato | mul-ti-strà-to ] agg. e s.m. detto di materiale 
ottenuto per sovrapposizione di più strati di materiale. £ J= f, 
ri ZERA i ILARIA 
multitasking |/ multi 'taskipg/] agg. invar. (ingl. ; in- 
form. ) si dice di sistema operativo in grado di eseguire contem- 
poraneamente più programmi alternando il tempo dedicato 
all'esecuzione di ciascuno di essi. INTAS di {1-34 A 
Voce inglese, composta di multi- ‘ multi-' e il verbo to task ‘ as- 
segnare un compito’; quindi, propriamente, che svolge più 
compiti contemporaneamente. 
multitrapianto | mul-ti-tra-piàn-to | s. m. 
di più organi contemporaneamente nello stesso paziente. 
air (1) i] TESA 
multiuso [ mul-ti-ù-fo] agg. invar. adatto a più usi; dotato di 
più strumenti per usi diversi 4{ £&FlJ}]i&[M): coltello multiuso. 
ti ZERRI T 


«+» sin. pluruso. 


( med. ) trapianto 


EPE 


mummia | mùm-mia | s. f 1 cadavere imbalsamato 4:J5{}}, 
|: de mummie dei faraoni egiziani WR Rik ZA AB 2 
( fig. ) persona vecchia e incartapecorita. VI&MM4Z: A 
<» (fig., spreg. | sin. fossile, cariatide. 
Parola che deriva dal latino mediev. mummia m), e questo dall'ar. 
mumiyya, che indicava la sostanza usata per imbalsamare, proba- 
bilmente dal persiano mum ‘cera’. 
mummificare | mum-mi-fi-cà-re | v. tr. [ io mummifico, tu 
mummifichi ecc. | sottoporre a mummificazione i ( J ' {A ) il nik 
A If}. mummificare un cadavere $% -IL4P&RIRAS(A + 
mummificarsi v. intr. pron. 1 subire un processo di mummifi- 
cazione i i] A:/5 {A} 2 (fig. ) diventare simile a mummia, 
fisicamente o spiritualmente. (Hf) AE 48; (TA) RHE 
++» v. fr. sin. imbalsamare # v. intr. pron. ( fig.) sin. incartapecorirsi. 
iossilizzarsi contr. rinnovarsi, progredire, aggiornarsi. 
mummificazione | mum-mi-fi-ca-ziò-ne | s. f. trattamento 
praticato su cadaveri per assicurarne la conserva-zione. AJ 


pHk 
«+» sin. imbalsamazione. 
mundial |/ mun'djal / | s.m. invar. (sp. ) campionato mon- 


diale di calcio. HEA HE ERE E 

Voce spagnola. si usa in seguito alla vittoria della squadra italiana 

nel campionato del mondo disputato in Spagna nel 1982. 
mungere | mùn-ge-re | v. ir. | pres. io mùngo, tu màngi 
ecc. ; pass. rem. io muùnsi, tu mungésti ecc. ; part. pass. 
mino | 1 spremere le mammelle di animali lattiferi per trarne il 
latte (47). mungere le mucche #44} 2 (fig. ) spillare soldi 
HJRERN: mungere un parente ricco. RI- A AMM 
<» (fig. ) sin. spremere, sfruttare. succhiare il sangue 
mungitoio | mun-gi-t6-i0 ] s. m. luogo dove avviene la mun- 
gitura; recipiente nel quale si raccoglie il latte munto. $f W1; 
CEOLAN) F Whi 
mungitore | mun-pi-t6-re 
mungitura. $F} [. 
mungitrice | mun-gi-trì-ce | s. f. apparecchio per la mungitura 
meccanica delle vacche. A Uai 
mungitura | mun-gi-tù-ra | s. f. operazione del mungere $f 
Yj: mungitura meccanica HLAW il latte munto 1195: 
mungitura abbondante. (4gH4)) ÆI YK 
municipale | mu-ni-ci-pà-le | agg. 1 del municipio iți tH MY, 
IH): giunta municipale ri hf 2 (spreg. ) campanilistico 
Er. tI He 2y WE £ soi PPEP 
rivalità municipali. || ICH IEN se Te b I ALD Ee sii T 
«+» | del municipio) sin. comunale, civico. 





s.m. |f. -trice | chi è addetto alla 


municipalesco | mu-ni-ci-pa-lé-sco ] agg. [ pl. m. -schi | 
| spreg. ) municipale, campanilistico. H XG a E MY; Hb JA 
TA 


++ sin. provinciale, municipalistico 


municipalismo | mu-ni-ci-pa-lì-fmo | s. m. esagerato attac- 
camento alla propria cità; tendenza a difendere i soli interessi 
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locali. HEI UE, HIRIEN 
<«—» sin. campanilismo. 
municipalistico [ mu-ni-ci-pa-lì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] di 
municipalismo Hb 7: LS) e {Ri È X 09: interesse munici- 
palistico. HIWI RP E NALE AA i 
municipalità | mu-ni-ci-pa-li-tà | s. f. l'insieme delle autorità 
di un municipio. ( LEK) Th, 1 BH} 
municipalizzare | mu-ni-ci-pa-liz-3à-re ] v. tr. trasferire al 
comune la gestione di un servizio pubblico $€ --- 1] TH $4 PA ; 
W- Hiti tiesti (Rf). municipalizzare i trasporti. {Piz 
Gi MV VA ri AE 
municipalizzato | mu-ni-ci-pa-liz-3à-to | agg. posto sotto la 
gestione del comune hil phir (Rf) MM: aziende munici- 
palizzate. Hi iz A FRANZA vi] 
*— sin. comunale. 
municipalizzazione | mu-ni-ci-pa-liz-za-ziò-ne ] s. f. 1 il 
municipalizzare, l'essere municipalizzato JA fi $H Aff, UA tr +H 
4545 ( oQ) 2 l'insieme delle aziende municipalizzate. ( {i 
PR) Hi AE ARE ni] 
municipio | mu-ni-ci-pio | s. m. il comune, l’amministrazione 
comunale; la sede del comune THEN, TRUF: sposarsi in muni- 
cipio. {E BITARic4 y 

Dal latino municipiu( m) , composta di munia ' doveri, cariche’ e la 
E radice di capére ‘ prendere, assumere’. 
munificenza | mu-ni-fi-cèn-za ] s. f 1 l'essere munifico; 
generosità, liberalità WEIHE, A if 2 azione munifica: dono 
generoso. WEERJITA ; PRITA IH he 
+ sin. generosità, larghezza, liberalità, prodigalità contr. avarizia, 
taccagneria, spilorceria, tirchieria. 


munifico | mu-nì-fi-co |} agg. [| pl. m. -ci; superl. 
munificentissimo | 1 che dona con grande generosità fi ft {A Mi 
(1): un principe munifico — {ii W EB t 94 E 2 che rivela 
molta generosità WEHE, A+ if). dono munifico. BEET 
IH 

<— sin. generoso, largo, liberale, prodigo, grandioso contr. avaro, 
taccagno, spilorcio, tirchio, pidocchioso. 

munire | mu-nì-re | v. tr. | io munisco, tu munisci ecc. | 1 
dotare di mezzi di difesa e di fortificazione | [a] << HEAL RI ok Biy 
TT) DE. munire i confini ins de te BF A 2 (estens. ) 
corredare di quanto è necessario a una funzione, a uno scopo 
ppe HHEH 1139) i: munire qualcuno di salvacondotto |n] Y: 
KAPOTT HE # munirsi v. rifl. fomirsi, provvedersi, 
premunirsi [Wi ff: munirsi di pazienza. 4 ALIENI 
<-> v.ir. A [i confini, le coste ecc.) sin. fortificare, guarnire, armare 
contr. sguarnire, disarmare B ( estens. ) sin. fornire, dotare, provvede- 
re, attrezzare, equipaggiare contr. sfornire, privare + v. riff. contr. pri- 
varsi. 


munito [ mu-nì-to] agg. 1 fortificato $ fi bf T. #6: una 
postazione ben munita MẸ "E bj ff C hg Egk 2 fornito, 


provveduto 70]: munito di carta e penna. wT RAE 
+— À contr. sguarnito B sin. provvisto, corredato, attrezzato, equi- 


paggiato contr. privo, sfornito, sprovvisto. 


munizione | mu-ni-zi6-ne ] s. f} (spec. pi.) l'insieme dei 
proiettili con cui si caricano le armi da fuoco Œ «K, $H #4. de- 
posito di munizioni. KE, TEYIN 

<‘— (spec. pl. ) specif. cartucce, proiettili, pallottole. 

muovere [| muò-ve-re | v. tr. | pres. io muòvo ecc. ; pass. 
rem. io mòssi, tu movésti ecc. ; part. pass. mosso ] 1 porre in 
moto, mettere in movimento; spostare, trascinare Ji z), #4}: 
muovere la testa SL alli fe 2 dare ppi a un'azione ostile; 
rivolgere, formulare JF $ HE fr; HE iH: muovere guerra, 
un'accusa IP: FEE 3 suscitare un sentimento, indurre a 
un'azione; incitare, eccitare WOR (HER) TETE ( RIT) 
i dti: muovere a compassione Bokt|n]t; muovere il riso {H 
K3 4 v.intr. [ aus. essere o avere | procedere, partire; avvi- 
arsi 29); Wj ft: muovere incontro a qualcuno SHAH ATE È 4 
(fig. ) cominciare, derivare W A , iti F: un ragionamento che 
muove da premesse sbagliate W [1 jo PRA + muover- 
si v. rifl. o intr. pron. 1 mettersi in movimento; allontanarsi È 
àj iiaj: non muoversi da casa je A> ili j sbrigarsi, affrettar- 
si EHE, EER: muovetevi, per favore! WARIS ER — A! 2 
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(fig. ) entrare in azione; impegnarsi Pf ys), (ia: nes- 
suno si mosse in suo aiuto YETI A tE. 3 (fig. ) commuoversi 
kat i. muoversi a compassione 1": |] 4 detto di cose, 
essere in movimento ie: sj) ja}: la Luna si muove intorno alla 
Terra. HEHHE MERE dll, 
© Muovere i primi passi, detto di bambino, cominciare a camminare. 
( fig. ) intraprendere un'attività, un'arte, una professione. (|) FRS 
PERA AF(RRISES) 
Non muovere un dito, ( fig.) oziare o non far nulla per qualcuno. ## 
EM 
<— v. tr. A sin. rimuovere, trasportare, spingere B sin. (un sentimen- 
to) eccitare, destare, provocare. | qualcuno a far qualcosa) sollecitare, 
persuadere, spingere contr. dissuadere, distogliere # v. intr. sin. di- 
rigersi. { di ragionamento, di discorso e sim.) partire, prendere le 
mosse. fondarsi # v. rifl. o intr. pron. A sin. avviarsi, incamminarsi. 
| estens, } allontanarsi, partire, andare. procedere. spicciarsi contr. ter- 
marsi, arrestarsi B (fig. ) sin. agire, adoperarsi, darsi da fare. 


muraglia | mu-rà-glia | s. f. 1 muro esterno alto e robusto. Hk 

li ACCR. muraglione (m. ) 2 ( estens. ) parete rocciosa verti- 

cale. h} HE 

®@ La grande muraglia, baluardo, lungo oltre 6500 km, che gli antichi im- 
peratori eressero a difesa della parte settentrionale della Cina. | pE] 
HI) Ki 

+— sin. baluardo, bastioni, cinta, mura. 

muraglione | mu-ra-glié-ne ] s. m. grossa muraglia di soste- 

gno in costruzioni stradali, ferroviarie o portuali. ( Fk Hë O 

#19) be 

muraiola | mu-ra-iò-la ] s. f. pianta erbacea con foglie ovali 

ruvide e fiori verdognoli, che cresce sui muri; parietaria. Her 41 

hett 

+— sin. vetriola. 

muraiolo [| mu-ra-iòd-lo] agg. e s.m. si dice di og o ani- 

mali che s'arrampicano sui muri. (if) BTE FAI, (a) 

#7) PERE LESTER LICATA) 

murale |mu-rà-le] age. 1 di muro, da muro H f9, Hi EM: 

manifesto murale W4 | AJE Ëm] 2 si dice di pianta che cresce 

sui muri; rampicante. (Hi) EHER Li 

@ Fitiura murale, eseguita sul muro. && 

4—> (di pianta) sim. rampicante. 

murales [/ mu'rales /] s. m. pl. (sp. ) pitture realizzate su 

muri esterni di edifici o su grandi pannelli all'aperto, spesso con 

intento di contestazione politica e sociale. ( ij {E Shh E HJ) E 

iti fi 

murare | mu-rà-re | v. tr. 1 chiudere un'apertura con un muro 

WIE: murare una porta Wiat: — f ]4 fissare qualco- 

sa nel muro {E-A AH: murare un gancio {E R ETIKA 

ti 4 incassare in un vano del muro {E-i Atti 4. murare 

una cassaforte E {pix AYA 2 (assol. ) costruire muri SÉ 

hi, Mt: murare a secco, senza calcina o altro legante ( 4-}] 

Irda ER) ie ẹ murarsi v. rifl. rinchiudersi, riti- 

rarsi in un luogo [#j[ 141}; murarsi in casa. EAJ 

«> v. rifl. sin. barricarsi. 


murario | mu-rà-rio ] agg. relativo al murare, 


KERJ, INI): struttura muraria. Kid 


@ Cinta muraria, la cerchia di mura di una città, di una fortezza. B}é, 


alla muratura 


murata | mu-rà-ta | s. f. (mar. ) ciascuna delle due parti late- 
rali esterne dello scafo, sopra la linea di galleggiamento. (#8 
(19) ) ASS AE (00) 
Deriv. di murare, con allusione in origine ai ripari costruiti sulle navi 
per difendersi dai proiettili nemici. 
muratore | mu-ra-t6-re ] s. m. operaio che costruisce opere in 
muratura. YEKI JE RL 
<— gener. edile. 
muratura | mu-ra-tù-ra ] s. f. 1 il murare Sé, MH: lavoro 
di muratura pẹ {ith i, ft) mh E) 2 lavoro murario, 
muro Hi Wi. muratura in calcestruzzo. RE thi 
murena | mu-rè-na ] s. f. pesce teleosteo commestibile simile 
all'anguilla; inocula col morso un liquido velenoso. (J FH? 
RERS ) IRE FE IRR 
murenidi [ mu-rè-ni-di ] s. m. pi. (zool. ) famiglia di pesci te- 


leostei cui appartiene la murena. jitt ti XY 
muriatico | mu-rià-ti-co ] agg. 
muriatico, (chim. ) altro nome dell'acido 
AN: 

muricciolo | mu-ric-ciò-lo | s. m. muro basso che serve a de- 
limitare una proprietà. EÉ&kij 

4—> sin. muriccio. 


| pl. m. -ci| solo in acido 
cloridrico. bf. = 


murice [ mù-ri-ce ] s. m. mollusco gasteropodo marino con 
conchiglia spinosa a spira, da cui gli antichi estraevano la por- 
pora. (TH 

muridi [ mù-ri-di ] s. m. pl. 
roditori a cui appartengono i topi. 


( zool. ) famiglia di mammiferi 
RESI 
muro | mù-ro] s.m. | pl. i muri; le mura, con valore colletti- 
vo o nel sign. 3] 1 costruzione in muratura che è parte costituti- 
va di un edificio Hi, WWE. innalzare un muro. SA Hii, MI LS 
DIM. muretto, muricciolo 2 (fig. ) ciò che per compattezza o 
altro sembra un muro; barriera, ostacolo Wii}, BATS]: un muro 
del suono {7} 3 pl. complesso di pa murarie di una 
città o fortezza Hit, Fbi: mura romane. ihi Y Ikki 
@ Chiudersi fra quattro mura, (fig. ) fare vita ritirata. &#®& 

Fuori le mura, fuori della cinta muraria di una città. #kE5 

Mettere al muro, fucilare. kh, te 

Mettere qualcuno con le spalle al muro, (fig. ) costringerlo a fare ò 

dire quanto si pretende. ## \AB##15 (FRE A\TKAB 

Muro a secco, costruito senza malta. FES E FEED 

Muro del pianto, a Gerusalemme, muro costituito dai resti del tempio 

di Salomone, che è oggetto di culto da parte degli ebrei. | BR și + 

89) 

Muro del suono, (fis. ) brusco aumento della resistenza aerodinamica 

incontrata da un corpo che viaggia a una velocità pari a quella de! 

suono. $E, mS 

Muro maestro, muro portante. +i&, Ẹla 

Parlare al muro, (fig. ) a una persona che non vuole intendere. 3t + 

= 
<«—» A sin. muratura, parete B | di nebbia, di silenzio ecc. ) sin. barn- 
cata, parele, muraglia. 
musa | mù-fa] s.f. 1 (mit. ) ciascuna delle nove dee protettri- 
ci delle arti e delle scienze EH ( Arji Hi n] LMR I 
9 {i AE —) la decima musa, Varte del cinema HI bi ZOR 2 
(fig. ) la persona o la cosa che ispira una creazione artistica. 4 
Ni CAMERE Aa) 

Secondo il mito, le Muse sono figlie di Mnemosine e di Zeus. Gere- 
ralmente a Clio è attribuita la storia, a Euterpe la poesia melica e la 

musica, a Calliope la poesia epica e quella lirica, a Talia la commedia. a 
Melpomene la tragedia, a Tersicore la danza, a Erato la poesia lirica e 
amorosa, a Polinnia l'arte mimica, a Urania l'astronomia. 
muschiato [ mu-schià-to] agg. 1 che contiene muschio, che 
ha odore di muschio 18 fr) A#M); olio muschiato i} 
eri GEA 2 si dice di animale che secerne mu- 
schio ( #1)49) arih TTA: topo muschiato. \8 
muschio '[ mù-schio ] s. m. 1 sostanza odorosa prodotta dal 
mosco e da altri animali, usata in profumeria e in medicina JB fr 
2 il profumo ricavato da tale sostanza. MIBf ff PAER kK 
muschio’ = musco. 


musco | mù-sco |, o muschio, s. m. | pl. -schi] nome co- 
mune di minute pianticelle briofite che crescono addossate le une 
alle altre ricoprendo tronchi e rocce in luoghi umidi e ombrosi. 
#7 ME EK 
muscolare | mu-sco-là-re ] agg. di muscolo, proprio dei mu- 
scoli WII: forza muscolare. IH] 
® Tessuto muscolare, | anat. ) quello che costituisce i muscoli e consta 
di cellule allungate molto contrattili. ALAH 
Tono muscolare, (fisiol. ) contrazione parziale che permane anche nel 
muscolo a riposo. ALFRED 
muscolatura | mu-sco-la-tù-ra ] s. f. il complesso dei muscoli 
CHAPDA # Hi: muscolatura robusta. RILIA ik 
*«— sin. muscolosità, muscoli. 
muscolazione | mu-sco-la-ziò-ne } s. f. ponm della 
muscolatura mediante una ginnastica appropriata (iMi pkt ) fE 
UUA SEIK : esercizi per la muscolazione. {ii NILE MARR 


muscolo [ mù-sco-lo ] s. m. 1 (anat. ) ciascun organo con- 


trattile che, saldato alle ossa mediante i tendini, serve al movi- 
mento: è costituito da cellule munite in fascetti, a loro volta rac- 
colti in fasci più grossi HL, INA 2 (fig. ) come simbolo di for- 
za fisica, di vigore # JJ ,{&/J: mostrare i muscoli ®.asHÉ JJ 3 
taglio di came di seconda scelta, costituito dai muscoli di bovini 
ed equini (415419) REP 4 (region. ) mitilo. WD, RX 
® Muscoli involontari, quelli dell'apparato digestivo, respiratorio e circo- 
latorio, il cui movimento è controllato dal sistema nervoso vegetativo, 
Ei 
Muscoli volontari, quelli il cui movimento è regolato dalla volontà; sono 
raggruppati intorno alle parti mobili dello scheletro MEM, # 
SCAN 
«+ A (fig.. spec pl | sin, vigora, robustezza, forza B (region. ) 
sin. cozza, peocio 
Parola derivata dal latino musculu(m), diminutivo di mus mūris 
E ‘fopo’ (in greco mys significa sia ‘topo’ sia ' muscolo’ ) , con al- 
usione al contrarsi dei muscoli che richiama il 
IOpI 
CU In base alle caratteristiche Istologiche e morfologiche, i muscoli si 
distinguono in striati e lisci. in base alle caratteristiche funzionali, 
in volontari e involontari. La parte quantitativamente più importante dei 
muscoli è striata e volontaria e, con lo scheletro osseo, costituisce 
l'apparato locomotore 
muscolosita | mu-sco-lo-si-tà | s. f. 1 l'essere muscoloso AIL 
Pi Az ik 2 parte muscolosa del corpo umano o animale. ( Af{&ik 
3969) JULIA 
muscoloso [ mu-sco-ló-so ] agg. che ha muscoli forti e in 
rilievo MAIA: braccia muscolose. WUS ik MF 
+» sin. forzuto, nerboruto, robusto, gagliardo contr. mingherlino, 
gracile, esile. 
MUSscoso | mu-scò-so] agg. coperto di musco. |} t &f 
museificare [ mu-fei-fi-cà-re ] v. tr. 1 (non com. ) collocare 
in un museo $ A fr 9471 2 (fig. ) togliere vitalità a 
un fenomeno artistico o culturale riconducendolo a una dimen- 
sione accademica, da museo ff Z Rak xE HHE: evi- 
tiamo di museificare la cultura. FRA TIN td fi AL N £ ipy 
ta ik, 
museificazione | mu-fei-fi-ca-zi6-ne ] s. f. il museificare, 
l'essere museificato. |[WHITHAL 
musello | mu-fèl-lo | s. m. nei ruminanti, regione del muso 


compresa fra le narici e il labbro superiore. fe. 154761 SAT 


museo [mu-fè-0 | s.m. luogo dove vengono raccolte ed espo- 
ste al pubblico collezioni di opere d'arte, documenti, oggetti di 
interesse naturale, scientifico, tecnico ecc. RPM, 194 Gi. 
museo scientifico. FERRI 
® Da museo, (scherz ) si dice di cosa vecchia, inattuale IMutBtAi. 

roba da museo. WEIHE AA m 
<» anig. galleria, pinacoteca. 

Dal latino umanistico museu{ m), che è dal greco Mouséion | deri- 

E vato di Mousa ‘Musa’ ), nome di un tempio dedicato alle Muse ad 
Alessandria d'Egitto 
museografia | mu-fe-o-gra-fi-a ] s. f. scienza che studia il 
modo di costruire e sistemare un museo. fig Z 
<*—» sin. museologia | non com. ). 
museografico | mu-feo-grà-fi-co ] agg. [ pl m. -ci] di 
uscii alghe: tecnica museografica. WHE tTI 
RAR 
museotecnica | mu-feo-tèc-ni-ca | s. f tecnica di ordinare 
scientificamente e funzionalmente i musei. Wẹ $ fi ft) $F FE 
TER 
museruola [ mu-fe-ruò-la ] s. f. amese a forma di gabbia 
tronca che si applica al muso a cani perché non mordano o dei 
buoi perché non mangino. ( Sye EED O Æ 
@ Mettere la museruola a qualcuno, | fig.) impedirgli di dire quello che 

pensa. HERAK 
<—» sin. mordacchia 
musetta [ mu-fét-ta 


movimento guizzante dei 


s. f. sacca contenente la biada che si le- 
sa al collo dei cavalli. ( RESHEF ERJ) Tate 

musica [ mù-fi-ca | s. f. 1 l’arte di combinare insieme i suoni, 
secondo determinate leggi e convenzioni #5: maestro di musi- 
ca AIRA 2 ogni opera composta per mezzo di suoni; lo stile, 


la produzione musicale di un'epoca, un paese, un autore f ik 
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fE n , RHH: musica per pianoforte WFH; musica classica, da 
camera. (ik; #[N# 5 DIM. musichetta 3 (fig. ) suono 
o rumore dolce e piacevole WHAE #: la musica del mare £) 
KORAH (iron. ) voce o rumore fastidioso e prolun- 
gato MI A CHIHI #7 (KM ) : senti che musica! WRI, EA 
n ALINA! 
© Leggere la musica, conoscere la notazione musicale e saperne rica- 
vare il suono corrispondente. 1RR 
Mettere in musica, musicare. 15 H, EC 
< A sin. composizione musicale gener. suoni specif. sonata, sinfo- 
nia, concerto B ( di voce o suono fastidioso e prol ) sim. nenia. 
(di noiosa che si protrae troppo a lungo) solta, minestra, storia; 
| di discorso) tiritera, cantilena. 
, Dal latino musica ( m) éarte(m), che traduce il greco mousiké' 
| téchné) ; propriamente ‘arte delle Muse’. 
musicabile | mu-fi-cà-bi-le | agg. che può essere musicato. 
n] 9, n) AESKA 
musical [/ ‘mjuzikol /] s. m. invar. (ingl. ) commedia musi- 
cale. WAI 
musicale | mu-fi-cà-le] agg. 1 di musica, relativo alla musi- 
ca EIR, AE Sh: critico musicale # RYE g 2 che ha 
sensibilità o disposizione alla musica 4 i Sk ARM: avere 
orecchio musicale G È REA J 3 che ha un andamento armo- 
nioso simile a quello della musica 7 kfth), WHH): una voce 
musicale EAEE O musicalmente avv. in modo musi- 
cale. EE SR E, UE SRA; AGP , BiH- 
4—> (che ha ino armonioso) sin, melodioso contr. disarmonico. 
musicalità | mu-fi-ca-li-tà |] s. f. Tessere musicale; 
armoniosità, dolcezza di suono ÑH., KI di Mr. la musicalità 
di una lingua. WRITE i 
+— sin, armonia, melodia contr. disarmonia. 
musicante | mu-fi-càn-te ] s. m. 1 musicista di mediocre leva- 
tura fili & ft) R 2 componente di una banda musicale 4R BA hÈ 
W% usato come agg. che suona #55kf']:; angeli musicanti. 48 
IA 
+-+ |in una banda) sin. bandista. 
musicare [ mu-fi-cà-re] v. tr. [io màfico, tu mùfichi ecc. | 
mettere in musica ji fi: musicare una poesia. KH {i F 
i 
musicassetta | mu-fi-cas-sét-ta | 
un nastro magnetico con brani musicali preregistrati. 
REH 3 
music-hall [/ mjuzik'hol /] s. m. invar. (ingl. ) teatro adibi- 
to a spettacoli di varietà di carattere musicale Kp Tiaia il 
genere di spettacolo che vi si rappresenta. WK&f4KHWi RIN 
+-+ tabarin, varietà. 
musicista [ mu-fi-cì-sta] s.m. e f. [ pl. m. -sti] 1 composi- 
tore di musica È SRX, fE 2 esecutore di composizioni mu- 
sicali. 4 HITS FE 
<—» | esecutore di musica) sin. musico | antiq. |. 
musico | mù-fi-co] [ pl. ci] s.m. (antiq. ) musicista Èf $k 
A AES: musico di cone. BiLiRE 
4— | antig. } sin. musicista. 
musicografo [ mu-fi-cò-gra-fo ] s. m. chi scrive su argomenti 
musicali. RAIER 
musicologia [ mu-fi-co-lo-gì-a | s. f. il complesso delle disci- 
pline di studio e di ricerca inerenti alla musica. $ RZ, E SR 
Mit 
musicologo |mu-fi-cò-lo-go ] s.m. [f. -a; pl. m. -gi] stu- 
dioso di musicologia. ÈR TR, WIRELESS 
musicomane | mu-fi-cò-ma-ne ] s. m. e f. chi ha la mania 
della musica; chi è esageratamente appassionato di musica. $f 
GE, È IRTE 
+—» sin. melomane. 
musicoterapia | mu-fi-co-te-ra-pì-a | s. f. (med. ) intervento 
terapeutico o riabilitativo che utilizza la musica come stimolo 
delle funzioni motorie, linguistiche ecc. FIRII A 
<-> sin. meloterapia. 
musivo [ mu-fi-vo] agg. di mosaico, relativo a mosaico Witt 


n) oh) PETER: arte musiva. BRIRZA BE EA 


s. f. cassetta che contiene 


RAT 
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muso | mù-fo | s.m. 1 la parte anteriore della testa degli ani- 
mali ( pE sH TALE. dl muso del cane RIA èE 2 
(scherz. o spreg. ) il viso dell'uomo ARS; rompere il muso 
a qualcuno, picchiarlo duramente JRR Hb Hit HE A AYS at- 
teggiamento, espressione del volto | fp + 3 (estens. ) la 
parte anteriore della carrozzeria di un'automobile o della fuso- 
liera di un aeroplano. (PERD ER; (C EELID HLA 
® A muso duro, in modo risoluto. E#rH6 
Avere il muso lungo, essere imbronciato. AR, Turna t 
ET 
Storcere il muso, tare un'espressione di disgusto. fig ik ,#0f4 
Tenere, mettere il muso, il broncio. #1% 4 is 
<--> A [di animale) sin. ceffo B { spreg. ; di persona) sin. faccia, vol- 
to, grugno. 
musone [| mu-fò-ne] s.m. [f. -a] chi tiene il broncio; per- 
sona taciturna e scontrosa. SHA REAA VLEREE GAB MET ae PE 
RA 
4—> sin. scontroso, orso contr. giovialone, cordialone. 
musoneria | mu-fo-ne-rìi-a ] s. f Tessere  musone; 
scontrosità. SU; TER IEEE 
<>» sin. scontrosità, selvatichezza contr. socievolezza, cordialità, 
giovialità. 
mussare | mus-sà-re ] v. intr. | aus. avere] spumeggiare, det- 
to del vino o altra bevanda. ( #5 W AGIRE) Arto ut 
mussola | mùs-so-la ], o mussolina, s. f. tessuto fine, leg- 
gero e trasparente, di seta, lana o cotone. iiih Ati, ii eb HE 
«> sin. madapolam. 
mussulmano = musulmano. 


must |/ mast / | s. m. invar. (ingl. ) cosa che si deve avere o 
che si deve fare per essere alla moda DA ff -DAI E, i E 
(F: far vacanze in paesi esotici è un must. {EER ff 
AS n] al RR. 

mustacchio | mu-stàc-chio ] s. m. (spec. pl.) baffi folti e 
lunghi. (IUSR) EA 

4— [spec. pl.) sin. baffoni. 

mustang |/ mus'tang /] s. m. invar. cavallo selvatico con 
manto pezzato e folta criniera, diffuso in Messico e USA. ($ 
AFARA) — ARA REA BE i SS ENE 
mustelidi | mu-stè-li-di ] s. m. pl. (zool. ) famiglia di mam- 
miferi camivori di dimensioni medie o piccole, con corpo allun- 
sato, zampe corte e folta pelliccia; vi appartengono, tra gli al- 
tri, la martora e la faina. fliEH( gi) 

musulmano | mu-sul-mà-no |, o mussulmano, agg. che 
appartiene o si riferisce all’islamismo; islamico #4H4f#kfh%], {FU 
°K) e som. [f -a] chi professa la religione islamica. #44 
bi, PATATE 

«> agg., s.m. sin. maomettano. 

muta'[mù-ta] s.f. 1 (non com. ) il mutare, il sostituire; av- 
vicendamento, cambio Wi , $t. la muta dei cavalli, il cam- 
bio dei cavalli nei lunghi viaggi in diligenza { {Cif fyHt) 5 
AFE Epe 2 (biol. ) nei rettili, negli insetti e in altri ani- 
mali, cambiamento periodico della pelle, delle penne e di qual- 
siasi tipo di rivestimento cutaneo ( /W#7#1 $y. Ee Hi A Ho {th z 
VAR, E AR 3 (mil. ) l'insieme delle sentinelle che 
compiono lo stesso turno di guardia (SER) — Bj 4 insieme 
di oggetti necessari a un determinato uso e sostituibili con altri 
analoghi ( APR — ERLAR ih: una muta di biancheria 
-EAK — ERM (ARIA A EISE) 5 tuta subac- 
quea. ERUKE 

4— | biol. ; degli uccelli) sin. muda. 

muta“ s. f. gruppo di cani impiegati nella caccia. — [E48 R 
<«- sin. coppia, paio, schiera ( spec. di cani). 

mutabile | mu-tà-bi-le] agg. che può essere mutato, sostituito 
UARA, [E] che è soggetto a cambiamento; variabile, 
incostante Et], Jr: umore mutabile, IEEE 
<— A sin. sostituibile, modificabile, trasformabile. volubile, mutevole, 
instabile contr. immutabile, insostituibile, fisso; costante, invariabile, 
inalterabile. 


mutabilità | mu-ta-bi-li-tà] s. f. l'essere mutabile. n] 44,5} 
TETE 


<-» A sin. sostituibilità, modificabilità, variabilità. incostanza, 


volubilità, mutevolezza contr. immutabilità, insostituibilità, Invariabilità 
stabilità, costanza. 


mutageno | mu-tà-ge-no | agg. (biol. ) si dice di fattore o 
agente che può provocare mutazioni genetiche. 17 45 fp], Ace 
ein 

mutamento | mu-ta-mén-to ] s, m. il mutare, l'essere mula- 
to; cambiamento, variazione ft, MOF: mutamento di clima 
SULLA 

<—» sin. mutazione, trasformazione, modificazione, metamorfosi. 
mutande | mu-tàn-de ] s. f. pi. indumento intimo costituito da 
una sorta di calzoncini corti che si portano a contatto con la 
pelle NF: mutande da uomo. KP DIM. murandine AC- 
CR. mutandoni (m. ). 

<— sin. brache. 


mutandine | mu-tan-dì-ne ] s. f. pl. mutande da donna o per 
bambini. KIM: ILE NP 
<> sin. slip. 
mutante [ mu-tàn-te ] s. m. (biol. ) individuo portatore di una 
mutazione. RIF {k 
mutare | mu-tà-re | v. tr. 1 sostituire qualcosa con un'altra 
simile o diversa; cambiare, variare Wii; M F. mutare sistema 
di vita WWF TE} 2 rendere diverso, trasformare fidi AK. lu 
situazione è mutata {bl TEAK. ¢ v. inr. | aus. essere | di- 
ventare diverso WF, F46: mutare in meglio, in peggio Bk 
Rif; E Æ mutarsi v. rifl. o intr. pron. subire un mu- 
tamento, trasformarsi 4%, €H}: la crisalide si muta in farjal- 
la. SARAI, 
+» v. tr. A sin. modificare B sin. tramutare; correggere, alterare. 
mutatis mutandis |/ mu'tatis mu'tandis / | loc. avv. fatti i 
debiti mutamenti, fatte le correzioni necessarie (si usa per indi- 
care l'identità di due fatti, al di là delle differenze contingenti ) 
di RE AE EEE MERE: ci troviamo, mutatis 
mutandis, nella stessa situazione. #84 SE i E, flo Ab kE 
O sé SHl]. 

+ Locuzione latina che significa propriamente ‘ cambiate [| mutatis| le 
i cose che sono da cambiare | mutàndis) '. 
mutazionale [ mu-ta-zio-nà-le ] agg. (biol. ) relativo a muta- 
zione genetica. E REH] 
mutazione | mu-ta-zió-ne ] s. 1 cambiamento, trasformazio- 
ne E, W IF.: subire una mutazione ‘| 4k, E 4E 2 
( biol. ) variazione del patrimonio ereditario di un organismo, 
che provoca cambiamenti dei caratteri morfologici ed è trasmis- 
sibile alla discendenza. RE (Fh E (618 FI Ao E 
154 i ny ed) 
mutevole | mu-té-vo-le] agg. che muta facilmente; incostan- 
te, volubile & EM. ACRI: umore mutevole BASARE 0) 
mutevolmente av. 
+» sin. mutabile, variabile, instabile, incerto, allerno contr. immuta- 
bile, invariabile, stabile, costante, inalterabile. 
mutevolezza | mu-te-vo-léz-za |] s. f. l'essere mutevole 4} 7. 
If. la mutevolezza della sorte. fia MAU 
<— sin. mutabilità, variabilità, instabilità, volubilità, incostanza contr. 
invariabilità , stabilità, costanza, inalterabilità. 
mutilare [ mu-ti-là-re] v. tr. [io mùtilo ecc. ] 1 provocare la 
perdita di un arto {P & FI dk FIE): lo scoppio lo ha muti- 
lato di una mano {1-3 -4#E tel To 2 (jig. ) rendere in- 
completo, privare di una parte essenziale. fiiy itai E 
«+» A (spec. un arto) sin. amputare, tagliare, recidere, mozzare B 
[ fig. ) sin. tagliare, troncare, accorciare, ridurre 
mutilato |mu-ti-là-to] s. m. [f. -a] persona che ha perduto 
parzialmente o totalmente un arto o un altro organo E&R EJE. 
PHE(GRRE PA: mutilato di guerra. BRIEF A 
<«—> sin. monco, invalido, minorato. 
mutilazione [ mu-ti-la-zi6-ne | s. f. il mutilare, l'essere muti- 
lato ALS k i. subire una mutilazione. E ERE, F Hëlt 
fr) 
+» sin. minorazione, menomazione, amputazione. 
mutilo | mù-ti-lo] agg. (lett. ) mancante di una parte Fd A+ 
‘RW: manoscritto mutilo. 4R Ei TR 
<— sin. incompleto, lacunoso contr. completo, integro. 


muting [/ ‘mjuting / | s. m. invar. (ingl. ; elettron. ) disposi- 
tivo a filtro che riduce i rumori di fondo nei sintonizzatori radio. 


Biba ar (Re LE r PLIE Ae Ed BE) 


mutismo [ mu-ti-[mo | s.m. 1 (med. ) incapacità di parlare, 
di articolare distintamente i suoni, il linguaggio WF, S4 RAFE 2 
( estens. ) lo stare muto, il tacere deliberatamente LB, Ag: 
chiudersi in un ostinato mutismo. tfGE(REFDCER, TIA A G 
4> | estens. | sin. silenzio. reticenza contr. loquacità, logorrea, par- 
lantina. 
muto | mù-to | agg. 1 si dice di chi non può parlare perché af- 
feto da mutismo o da sordomutismo WE ft], Ad DL: un 
ragazzo muto — | 4 2 Wii BIZ f° 2 si dice di persona che 
rimane silenziosa per emozione improvvisa AsfE i ft), Ii w 
[ti]. restare muto d'ammirazione WARIH de WE ti ASH 3 di 
cosa, che è priva di suono, di scritte ecc. Itri, Kr) 4 
che non trova espressione ERIE HJ: dolore muto AA 
I è s.m. 1|f. -a| persona affetta da mutismo; sordo- 
muto INFEL; #81 A 2 cinema muto Kip, #8: una diva del mu- 
to Ki age, 0 mutamente avv. senza parlare. Xi 
hi, ER Hh 
® Carta muta, carta geografica in cui non sono indicati i nomi dei luoghi. 

Eta (FEAT ai) 

Cinema muto, senza suoni né parlato. AE EE 

Consonante muta, che non si pronunzia, pur essendo scritta. T 

sa FE 

Fare scena muta, non rispondere a un'interrogazione scolastica. fE] 

= pE o] 

Muto come un pesce, si dice di chi sta assolutamente zitto. Aff 

= BMX A | l 
«+ agg. A sin. mutolo (region. ; lett.) B sin. ammutolito, attonito, 
sbigottito C | estens ) sin. silenzioso, zitto, tacito | lett. ] contr. lo- 
quace, logorroico, ciarliero D ( di sentimento) sin. inespresso, taciuto, 
soltaciuto: tacito contr. manifesto, espresso, dichiarato, rivelato @ s. 
m. {pop.) sin. sordomuto. 


mutria [ mù-tria | s. f. (dett. ) atteggiamento i del viso impron- 


tato a superbia o altezzosità. WARME, A TERET 


+» sin. muso. cipiglio 

mutua [ mù-tu-a | s. f 1 (dir. ) ente che tutela gli interessi 

economici degli associati applicando il principio della socializza- 

zione degli oneri 1R) 2 2 (estens. ) nome generico di un isti- 

tuto preposto all'assistenza sanitaria [X47 fa Pi HW; essere 

iscritto alla mutua. &mbB 37 {RS n he 

@ Medico della mutua, medico convenzionato con un ente mutualistico. 
S5ESSREM=* SANE 

4» sin. assistenza, previdenza 
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mutuabile [ mu-tu-à-bi-le ] agg. si dice di ciò che può essere 
corrisposto dall'ente mutualistico Hh EJT Rpa LIMWLHATTEKMI. 
farmaco mutuabile. HH EKJT {BS E BEUTE 
mutualismo | mu-tu-a-lì-fmo ] s. m. (biol. ) forma di sim- 
biosi tra due individui con vantaggio reciproco. HEE, T2 
HE 

mutualistico [ mu-tu-a-lì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] 1 relativo 
alla mutualità .I{Y: principio mutualistico H Bhi) IEW] 2 che 
si riferisce alla mutua Pe {BS LHA]; ente mutualistico B3 f 
{RE LF) 3 (biol. ) proprio del mutualismo H.&Jt% y 
O mutualisticamente avv. LU TINI 

+-+ | relativo alla mutualità) sin. assistenziale, previdenziale. 
mutualità [ mu-tu-a-li-tà ] s. f. il soccorrersi attraverso 
l'unione e le associazioni di reciproco aiuto HH, HEK #4 
l'insieme delle istituzioni che assicurano contro rischi particolari 
e che prevedono la ripartizione dei relativi oneri fra gli assicura- 
ti (ARR) THS 

<—» gener. solidarietà specif. assistenza, previdenza. 
mutuante [ mu-tu-àn-te ] age. e s.m. e f. (dir. ) che/chi 
concede un mutuo. ESKAS, MEKI; Beat, BA 


mutuare | mu-tu-à-re] v. tr. [io mùtuo ecc. ] 1 (dir. ) dare o 
prendere denaro in prestito {f iE, fi}: somma mutuata ffi it 
(ft) MER 2 (fig. ) assumere da altri; prendere, imitare 
Hifi OX: mutuare lo stile dai classici. {}j i WHE AI Bf 
4— (concetti, stile e sim. ) sin. prendere, imitare, ricavare, trarre, de- 
rivare. 


mutuato | mu-tu-à-to ] agg. preso in prestito ff it ft) / 

(fig. ) derivato, desunto. {ij ft), IREM 

mutuato s.m. [f. -a] chi è assistito dalla mutua 14/9) HM 

SRRA; i mutuati di un ente YPU PIRE BA BOI 

A# usato anche come agg. Y8) HZ4#HfY: paziente mu- 

tuato. (HAHA E MARA 

mutuo | mù-tu-o |] agg. scambievole, vicendevole, reciproco 

HIT), A LIth9: mutuo consenso. — St] i 

© Mutuo soccorso, forma mutualistica volta ad assicurare un aiuto eco- 
nomico agli associati in caso di necessità. 3M+>,h4#£ 

mutuo s.m. (dir. ) prestito a lungo termine assistito da ga- 

ranzie immobiliari e rimborsabile per quote a scadenze determi- 

nate (Haa bt: mutuo ipotecario. {KHR 

mystery [/ ‘misteri /] s. m. invar. (ingl. ) racconto, film di 

pi giallo. EAP( ak frà) Ai; HEFE ( RIEN. 





n s.f. om. quattordicesima lettera dell'alfabeto, il cui nome è 
enne; rappresenta la consonante nasale dentale. “BF PS | 
PU RE 
nababbo | na-bàb-bo | s.m. 1 (st. ) titolo di principi indiani 
musulmani ( Ep BE E JL af [HA ARI) de A ir 2 
(scherz. ) persona molto ricca che conduce una vita di agi e di 
lusso GE, EE: vivere da nababbo. EEE 
+-+ [scherz. ) sin. riccone, miliardario, pascià. 
nabuk [ nà-buk ] s.m. invar. pelle di vitello lavorata in modo 
che acquisti lucentezza e morbidezza; è usata in confezione di 
capi di abbigliamento e in pelletteria. & Jill T.R94P-R,A/FJE 
nacchera [nàc-che-ra ] s.f. (spec. pl. ) strumento musicale a 
percussione spagnolo, costituito da due tavolette di legno con- 
cave internamente, che si fanno risonare battendole l'una contro 
l'altra nel palmo della mano. uti ( PI BET EFA IT Adi 54) 
nadir | na-dìr] s. m. invar. ( astr. ) punto della sfera celeste 
opposto allo zenit. KJE(“ KE" XF) 
nafta [nàf-ta] s.f. gasolio. SEI, fr ARIM 
naftalina | naf-ta-lìi-na ] s. f. (chim. ) idrocarburo ricavato dal 
catrame usato in varie produzioni industriali e come insetticida 
antitarme. +5 
naftene [ naf-tè-ne ] s. m. (chim. ) nome comune a una serie 
di idrocarburi ciclici saturi, presenti nei petroli e usati per la 
produzione di composti aromatici. Hb 
naftogenesi | naf-to-gè-ne-fi] s. f. (geol. ) processo chimi- 
co-fisico che porta alla formazione di petroli, bitumi e gas natu- 
rali. Erih WE RAR TANTE at 
naia'[nà-ia] s. f. (zool. ) genere di serpenti velenosi diffusi in 
Africa e Asia; le specie più note sono il cobra e l’aspide di Cleo- 
patra. HR KERI 
naia” s.f. (gerg.) il servizio militare di leva. JEt, ft 
+— sin. ferma, leva. 

ro Probabilmente dal veneto naia, che è dal latino natalia neutro plura- 

„+ le, propriamente ‘le cose appartenenti alla nascita, alla stirpe’, 
quindi ' all'ordine, alla gerarchia ( militare)”. 
naiade | nà-ia-de] s. f. (mit. ) ninfa dei fiumi e delle fonti. 
HSE BoT 49 (PETE TO Wi RANA A) 

Dal latino Naidde( m), e questo dal greco Naias-4dos, derivato di 
E- nan'scorrere', perché divinità protettrici dei fiumi. 
naif [/ na'if /| agg. invar. (fr. ) si dice di pittura o di forma 
d'arte caratterizzati da uno stile ingenuo, immediato (££ 1) A 
se F ALUIRA (RI) g ® s. m. e f. invar. pittore naif. Ri 
(E ACHE 89 1 A 
*+- sin. primitivo contr. manierato, raffinato. 
Voce francese che è dal latino nafivu( m) , propriamente ‘ingenuo, 

„+ popolare’. 
nmandù |nan-dù | s. m. grosso uccello corridore dell'America 
meridionale, simile allo struzzo. 3É {SÈ 
nanismo [ na-nì-fmo] s.m. 1 (med. ) anomalia dello svilup- 
po corporeo per cui un individuo adulto presenta dimensioni 
molto inferiori alla media #£/)\,{&f&}} 2 lo stesso fenomeno in 
animali e piante. (3) Ri) BA: 
+— sin. microsomia contr. gigantismo, macrosomia. 
nanna [nàn-na] s.f. nel linguaggio dei bambini, il sonno, il 
dormire ( JLi ) Ed. fare la nanna. WEW 
+— sin. ninna (fam. ). 
nano [nà-no] agg. che presenta nanismo; che ha dimensioni 
notevolmente ridotte rispetto alla norma FED, ESM: bar- 
boncino nano /þ EJ è s.m. | f. -a] persona che presenta 
il fenomeno del nanismo; persona di bassissima statura E A, {E 
fi / nella tradizione popolare europea, essere fantastico simile a 
uno gnomo ( ii PHIEN: i nani di Biancaneve. “H 


NE" RO /EE A DIM. nanerivo DIM. e PEGG 

nanerottolo. 

® Stella nana, ( astr. ) stella di bassa luminosità e di dimensioni inferiori 
a quelle del Sole. RE (EAE, +ENXtR#E PSA NE 

++ agg. sin. piccolo, ridotto, minuscolo contr. gigantesco, enorme. 

colossale # s. m. sin. tappo, pigmeo, lillipuziano contr. gigante, colos- 

so, corazziere | scherz. ). 

nanocefalia [ na-no-ce-fa-lì-a] s. f. (med. ) sviluppo insuffi- 

ciente della testa. 3 Aii fa E 

4— sin. microcefalia contr. macrocefalia, megalocefalia. 

nanocurie [ na-no-cu-rie; / nanoky'ri /| s. m. invar. (fis. ) 

unità di misura della radioattività corrispondente a un miliardesi- 

mo di curie. fe HL (TRATTE SERA ) 

nanosecondo | na-no-se-còn-do | s. m. unità di misura di 

tempo pari a un miliardesimo di secondo. «fi #F(Hf[a] A è 

naos | nà-os | s. m. invar. (archeol. ) la cella del tempio greco 

che custodiva la statua del dio. ( RAR) rpg 


napalm | nà-palm o napàlm ] s. m. invar. (chim. ) miscela ge- 
latinosa di sali di alluminio e acidi grassi usata per bombe incen- 
diarie e per alimentare lanciafiamme [à] iii: bombe al nu- 
palm. RE? 
napoleone | na-po-le-6-ne] s.m. 1 moneta aurea da 20 fran- 
chi fatta coniare da Napoleone nel 1803 WREb4Kf& +12 
nome di un solitario fatto con le carte da gioco FR ERER LI 
WREE [nap] ) 3 bicchiere da cognac con gambo. (WF 
Hb AÉ ) ALAN 
<—» (moneta) sin. marengo. 
napoleonico | na-po-le-ò-ni-co ] agg. | pl. m. -ci] di Napo- 
leone I Bonaparte (1769-1821) @&# è -[lIf); che concerne 
Napoleone o i suoi tempi AXR 11th), ee Aent] 
[1]: codice napoleonico (FRECCE) € s.m. 1 [f. -a] se- 
guace di Napoleone I PR G tti Ri # 2 soldato militante 
nelle truppe di Napoleone. FRESE) | E 
napoletana | na-po-le-tà-na ] s. f. 1 caffettiera a due recipienti 
sovrapposti, che si capovolge quando l’acqua del recipiente sot- 
tostante comincia a bollire ARA S Wrth mha h aa l 
ERRER, — TRER DEI ARG ae 
$f) 2 nel tressette e in altri giochi di carte, combina- 
zione che comprende l'asso, il due e il tre dello stesso seme ( *f{ 
Iepr ) -HFT A Ri] AE ff 2 3 [ty CHA * NANA napoletana 
a denari. — WII A RI 23 BITCH 
napoletano | na-po-le-tà-no | agg. di Napoli #4 h tr fl): 
dialetto napoletano WARIA 7 ® sm. 1 [f -al nativo, 
abitante di Napoli JP A_2 il dialetto parlato a Napoli. HJ 
AIM i 
® Alla napoletana, al modo dei napoletani #4 #1]; fi). pizza alla na- 
poletana. HET SRT AH 
<+—» sin. partenopeo [/ett.}. 
nappa |nàp-pa] s.f. 1 fiocco a più fili di seta, cotone o altro, 
usato per omamento in tendaggi, uniformi militari, paramenti 
liturgici #£,#4-f-. la mappa di un berretto W|% 2 pelle sottile e 
morbidissima, usata per guanti, borsette ecc. ( WTE, pHi 
SI) ) MEA 
narcisismo | nar-ci-fi-fmo] s. m. eccesso di ammirazione o 
di compiacimento per sé stessi o per i propri meriti. A REAY. 
MF Adi; AER) 
*— sin. vanità, vanagloria contr. modestia, umiltà, semplicità. 
narcisista | nar-ci-fi-sta] s. m. ef. [pl m. -sti] chi è affetto 
da narcisismo HRAMA., i A #4 chi pecca di narcisi- 
smo. PAZIS( HF) #7 
«— sin. vanitoso, narciso contr. modesto, semplice, umile. 
narcisistico | nar-ci-fì-sti-co] agg. | pl. m. -ci] relativo al 
narcisismo, che dimostra narcisismo AFE MATES., 9007 Agri: 


HG RE) AJ: comportamento narcisistico ARI 177 B 
DERSE: AAD HAE O narcisisticamente avv. 
narciso [ nar-cì- Jo s.m. (bot. ) genere di piante bulbose con 


foglie lineari e fiori bianchi o gialli. 7K fili, /KAU4E 
— sin. fior di maggio, giracapo. 


narciso s. m. persona molto vanesia, eccessivamente com- 
piaciuta di sé, del proprio aspetto. RA #90 A RE 
Nel mito, Narciso era un giovane bellissimo che rifiutò l'amore 
delle ninfe, in particolare di Eco. Gli dei lo punirono facendolo in- 
namorare della propria immagine riflessa in una fonte, tanto che si 
disinteressò del mondo circostante e si lasciò morre. 
narco |/ 'narko / | s.m. | pl. narcos | (sp. ) narcotrafficante; 
si usa soprattutto in relazione ai grandi trafficanti di droga 
dell'America latina. (Jtt t T EHM) Hi 
narco- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica, che significa ‘sonno’ ( narcorerapia) (EHNEN 
Se ui] PT pa MEN, E"); in alcuni composti è abbr. di 
narcotico ti ii narcotrafficante). (narcotico |; 
iu], KR BERO) 
narcodollari [ nar-co-dòl-lari | s. m. pl. denaro in dollari sta- 
tunitensi proveniente dal traffico della droga. Wk sk RE ih Pri) 
EJIL 
narcolessia | nar-co-les-sì-a | s. f. (med. ) condizione pato- 
logica caratterizzata da crisi improvvise di sonno, che colgono il 
soggetto anche in piena attività. /& {FEE 
narcosi | nar-cò-fi | s.f. (med. ) anestesia totale. $ SIKAY 
narcoterapia | nar-co-te-ra-pì-a | s. f. ( med.) terapia del 
sonno. IRIITÀX:  IRAFREBCITÀÀ 
narcotest | nar-co-tèst| s. m. invar. prova volta ad accertare 
se un individuo abbia assunto sostanze stupefacenti. #f im'R È 
ti Malik 
narcotico [ nar-cò-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] che è in grado di 
indurre uno stato di narcosi BK 19, #7 FERIE HIM: sostanza 
narcotica BERRIA, iE # s.m. sostanza naturale o artificia- 
le che determina narcosi IK AYTA], StA] AE in: somministrare un 
narcotico. # ARIMA ( REEZIAENA ) 
4» agg. sin. anestetico, ipnotico, soporifero { scherz. |) contr. ecc- 
tante, stimolante è s. m. sin, sonnifero, anestetico, ipnotico specif. op- 
DIaceo, barbiturico anlg. sedativo, calmante contr. eccitante, stimolan- 
te 
narcotizzare | nar-co-tiz-3à-re ] v. tr. far cadere in stato di 
narcosi HEARERS: narcotizzare un paziente. {dx A 
ALA 
+> sin. anestetizzare, addormentare. stordire, 
contr. svegliare, eccitare. 
narcotizzazione | nar-co-tiz-3a-ziò-ne ] s. f. il narcotizzare, 
l'essere narcotizzato. [AF 
narcotrafficante | nar-co-traf-fi-càn-te | s. m. e f. chi è im- 
plicato nel grande traffico della droga. #%& 
narcotraffico | nar-co-tràf-fico ] s. m. l'insieme delle opera- 
zioni illecite di produzione e compravendita all'ingrosso di 
droghe. (HPR) Afm MERE AAA 
nardo | nàr-do] s. m. nome di varie piante odorose, tra cui al- 
cune specie di lavanda. HHE, EWK 
narghilè [ nar-ghi-lè | s.m. pipa diffusa nei paesi musulmani, 
in cui il fumo arriva alla bocca dopo essere passato attraverso un 
recipiente colmo di acqua profumata. (Hir -Hirt kK 
Ku A 
+ La parola deriva dal persiano nargileh, da nargil ' noce di cocco", 
€ che in origine serviva da recipiente. 
narice | na-rì-ce | 
sale. SAL 
4— sin. frogia | region. ). 
narrabile [| nar-rà-bi-le] agg. che si può narrare PJ AUGE ft), aj 
HA}: un evento diffic ienie narrabile. WLLEUEHI FIA 
*-» sin. raccontabile, descrivibile contr. inenarrabile, indescrivibile. 


narrare [ nar-rà-re | v. tr. esporre un avvenimento con ordine e 


tramortire, drogare 


s. f. ciascuno dei due orifizi della cavità na- 


ricchezza di particolari; raccontare $ JE, if i£: narrare 
un'avventura PUE WAM Æ v. intr. | aus. avere | 


nascere 977 


parlare intorno a un argomento $i, Wi: mi narrò della sua 
infanzia. (EXI UHE T (EEEF EE 

4—> v. ir. sin. raccontare, riferire, riportare @ v. intr. sin. raccontare, 
riferire. 

narrativa [ nar-ra-tì-va ] s. f. il genere narrativo; l'insieme 
delle opere di carattere narrativo o dei narratori di un certo perio- 
do, di una determinata corrente AE w, (RR) RE 
Mai ih: la narrativa dell'Ottocento. 19 War a EE i E 


cu 
i) 
+*— sin. romanzi, racconti, novelle. 
narrativo | nar-ra-ti-vo] agg. che ha per oggetto la narrazione 
di avvenimenti reali o fantastici; che è proprio del narrare if 
4) PUR): tono narrativo ROUE WAOS, O narrativa- 
mente avv. dal punto di vista narrativo; in forma narrativa. fE 
ROUE Jr hi: ARRIJE Sk 
© Genere narrativo, genere letterario che comprende il romanzo, la no- 
vella, il racconto e la fiaba. AFAR 
narratologia | nar-ra-to-lo-gì-a ] s. f teoria e tipologia dei 
modelli narrativi fondata su metodi semiotici. ( $% £ P #4) #8 
F 
narratore | nar-ra-tó-re | s. m. Lf. -trice ] chi nara WIE#, 
UHE: un narratore piacevole È 4 ATEI E 4 scrittore 
di opere di narrativa BUE A LE Eh fE#: i narratori del 
Novecento, 20 tt BRL cf EK 
«— specif. romanziere, prosatore, novelliere. 
narrazione | nar-ra-zié-ne] s. f. 1 il narrare; il modo del nar- 
rare DUE URA.: una narrazione molto vivace Win KAUGE 
2 ciò che è narrato; racconto, storia ib AAT, A. una 
narrazione fantastica. fib ii it 
+— A sin. esposizione, descrizione, cronaca B specif. novella, ro- 
manzo, favola, fiaba. 
nartece | nar-tè-ce ] s. m. (arch. ) atrio delle basiliche paleo- 
cristiane e di quelle romaniche più antiche, riservato ai penitenti 
e ai catecumeni. (lr #03£119) BUM; (GE Pen) BT 
narvalo | nar-và-lo ] s. m. grosso cetaceo dei mari artici, dal 
corpo tozzo pisciforme; il maschio ha un dente canino attorci- 
gliato a spirale che sporge per qualche metro. 1h ffi ( — pi 
ti BETA — KR) 
nasale | na-sà-le] agg. 1 (anat. ) del naso -F HJ: setto na- 
sale fà 2 (ling. ) si dice di suono articolato con il velo del 
palato abbassato (p. e. m, n) $ EH] 3 (estens. ) si dice di 
voce che abbia particolare risonanza nelle fosse nasali S $ Wr (14) 
+ s.f. (ling. ) consonante nasale. Mier 
nasalità | na-sa-li-tà] s. f. (ding. ) caratteristica di un suono 
nasale. Sf Ef MAFIE 
nasalizzare [| na-sa-liz-3à-re ] v. tr. (ling. ) pronunciare con 
suono nasale {F @ # ft, HE RA. nasalizzare una vo- 
cale. fl -Aocg( FRI RRI 
nasalizzato | na-sa-liz-zà-to |] agg. (ling. ) si dice di suono 
continuo prodotto col velo palatino abbassato in modo che l’aria 
fuoriesca sia dal canale orale sia da quello nasale SM È {E f., At 
Hi N. vocale nasalizzata. KIRI) 
nasalizzazione [| na-sa-liz-3a-zi6-ne | s. f. (ling.) il nasa- 
lizzare, l'essere nasalizzato. M#4K 
nascente [ na-scèn-te ] agg. che nasce, che ha inizio HEE P 
H, NIT.RRAf {E 09: giorno nascente. EH, {RI 
@ Astro nascente, (fig. ) si dice di persona molto promettente in un dato 
campo. | ¥4— Ff) we 
Stato nascente, (chim. ) quello di alcuni elementi { spec. idrogeno e 
ossigeno) nel momento in cui, durante le reazioni, si liberano dal 
composto di cui facevano parte. ( 3. 14n liE S 
<— sin. insorgente, incipiente contr. morente, calante. 
nascere | nà-sce-re | v. intr, | pres. io nàsco, tu nàsci ecc. ; 
pass. rem. io ndcqui, tu nascésti ecc. ; part. pass. ndio; aus. 
essere | 1 di uomini e animali, essere partorito, venire alla luce 
MAE HE: nascere prematuro Wy” 2 di piante, germogliare , 
spuntare (HH) Æ, JRR: un fiore che nasce in prima- 
vera —M#KH4k 3 di peli, capelli, denti, spuntare e cre- 
scere (EX AR FW#)4K: non gli è ancora nata la bar- 
ba WIEN ic #14, 4 di astri, sorgere, levarsi all'orizzonte 
(AH HRS) JHE: a Bari il sole nasce dal mare TE (EKAI 


978 nascita 


Fr RE TH) E, AEM EF E, 5 di fiumi, deri- 
vare, avere la sorgente (iyi F) Ai. il Po | nasce dal Monvi- 
so DE dal IF RI , 6 (fig. ) insorgere, manifestarsi % 
Ai H GESR) HW: sono nate complicazioni. SFR MEL T JF 
dii. 


@ Aver visto nascere qualcuno, | fig.) conoscerlo bene. HE A t4 
T 
Da cosa nasce cosa, un qualsiasi evento può avere sviluppi im- 
prevedibili. —ft&3|4_—fF 
Essere nato per qualcosa, avere molta disposizione per essa. ### — 
BMEREKA 
Nascere come funghi, si dice di cose che spuntano in fretta e in gran 
numero. Ri /# FARI 
Nascere con la camicia, (fig. ) si dice di persona sempre fortunata. 
PRI, BRA | 
Non essere nato ieri, non essere ingenuo. WE, AME 
Stroncare qualcosa sul nascere, al suo primo manifestarsi. HPH $% 
HRERS AIP 
<— A sin. venire al mondo contr. morire, spirare B sin. | di pianta] 
spuntare, attecchire: sbocciare, fiorire contr. morire: seccarsi, sfiorire 
C (oi astri) sin. spuntare contr. tramontare, calare D | di fumi) sin. 
scaturire, sgorgare contr. sfociare, sboccare, gettarsi E (fig.) sin. 
scaturire, presentarsi contr. finire. estinguersi, scomparire. 


nascita | nà-sci-ta ] s. f. 1 il nascere, l'essere nato HH +E, if 
E. certificato di nascita ih E WF HI 2 origine, estrazione; 
famiglia 443,[]55: essere di nascita umile HF $k, JD} 
fa 3 (fig. ) il primo manifestarsi di qualcosa; inizio, principio 
Hi e. la nascita di un movimento artistico. Pi PA je dl 
Mali | | 
@ Controllo delle nascite, l'insieme dei metodi per limitare il numero delle 
nascite. itil ñ 
‘<-> A sin. natività. parto contr. morte, decesso (lelt.) B sin. 
famiglia, stirpe, lignaggio [ fett.), condizione C ( fig.) sin. origine, 
comparsa, fioritura contr. fine, termine. 
nascituro [na-sci-tù-ro) agg. e s.m. | f. -a] che/chi è sul 
punto di nascere #f iH EY HRE Y; HEH ERI EJL: è diritti 
del nascituro. HPH E HISE JUWELE 
nascondarello [na-scon-da-rèl-lo] s. m. 
dino, rimpiattino. PEPER Fat) 
nascondere | na-scén-de-re | v. tr. | pres. io nascéndo ecc. ; 
pass. rem. io nascosi, tu nascondésti ecc. ; part. pass. 
nascésto ] 1 mettere in luogo nascosto per sottrarre alla vista; 
occultare þak, Fk”: nascondere la refurtiva [RW] 2 osta- 
colare la vista; non lasciar vedere aik 184: il faro è nascosto 
dalla nebbia XE e Hi fi IT (KIT I AUKT).3 (fig.) 
non mostrare, dissimulare it Mi, fa ii: nascondere il proprio 
disappunto Weti AGAIR # nascondersi v. rifl. o in- 
tr. pron. | sistemarsi in modo da non essere visti o trovati 4% 
AIAR. nascondersi dietro una colonna BRE7E—#UFE ST] 1) 2 
(fig. ) essere celato, non manifesto Eii, RR. dietro l'ironia 
si può nascondere il pessimismo. TEY? fr i fr TE eat dE 
WE LATE. 
4+— v. fr. A sin. celare, coprire, infrattare ( fam. ) contr. mostrare, ri- 
velare, scoprire, manifestare B (fig. ) sin. velare, tacere contr. pale- 
sare, ostentare. 


nascondiglio [ na-scon-dì-glio ] s. m. luogo adatto a nascon- 
dere o a nascondersi W -GAF fi Ab. cercare un nascondiglio. 
PIRAM 

+— sin. rifugio, recesso {/ett |. 

nascondino | na-scon-dì-no | s. m. gioco di ragazzi in cui uno 
cerca gli altri che si sono nascosti; rimpiattino {E pE a ( WFA ) : 
giocare a nascondino. Enit rE RK ( fr) 

4—> sin. nascondarello ( region. ). 


nascosto | na-scò-sto ] agg. 1 che non si vede; celato, occul- 
tato [ARM] ARE): casa nascosta tra gli alberi W {E RI M 
HHT 2 (fig. ) non evidente & MA. doti nascoste W 
MASERA 3 (fig. ) segreto, dissimulato pa Fei , BM: 
pensiero nascosto RARE PALMA? O nascostamente avv. 
di nascosto, segretamente. 

@ Di nascosto, segretamente itt: incontrarsi di nascosto. itiz H 
<— A sin. coperto, riparato, occulto, riposto contr. visibile, evidente, 
scoperto B (fig. ) sin. celato, recondito, velato contr. manifesto, espli- 
Cito, evidente, ostentato, palese. 


( region. ) nascon- 


nasello | na-sèl-lo | s. m. pesce di mare commestibile, simile 
al merluzzo, ma più piccolo. $ij##, Aiit 
<—— sin. monachetto. 
nasiera | na-siè-ra] s. f 1 anello che si fissa alle narici dei 
buoi per trattenerli e guidarli 4 $ Ff 2 nell’elmo, parte della 
visiera che ripara il naso. (Ski! E) "AL fast 
naso |nà-so| s.m. 1 organo prominente situato al centro del 
viso; svolge funzione respiratoria ed è sede dell'olfatto Sh, iA 
T: soffiarsi il naso. YA DIM. nasino ACCR. nasone 2 la 
parte corrispondente del muso degli animali ( py {E h$ hi) | 1%A 
p. il naso del cane. WAO ARE 
© Arricciare il naso, per esprimere disgusto, contrarietà. He igh t 
Avere naso, avere un olfatto fine. ( fig. ) avere intuito. GRETA, F i 
ANSA) 
Far saltare la mosca al naso a qualcuno, (fig | 
zienza. (ER AKAI 
Ficcare il naso nelle faccende altrui, | fig.) occuparsene indiscreta- 
mente. EAAS 
Lasciare qualcuno con un palmo di naso, | fig. | lasciare deluso. #4 
AE 
Mon mettere il naso fuori di casa, non uscire. £ A! FP 
Non vedere più in là del proprio naso, | fig.) essere di idee molto ri- 
strette. EXIGE 
Parlare col naso, con voce nasale. M#8 75} 
<— [fig.) sin. fiuto, intuito, sesto senso 
Il naso, che ha scheletro osseo nella metà superiore e fibrocart‘a 
gineo in quella inferiore, riscalda, inumidisce e purifica l'aria n 
spirata. Vi si trovano le terminazioni nervose preposte a raccogliere le 
sensazioni odorose. 
nasone | na-sé-ne] s.m. |f. -a 
un naso grande. KATH 
nassa | nàs-sa] s. f. attrezzo per la pesca di fondo, costituito 
da una campana di giunchi intrecciati, con un'apertura a imbuto 
fatta in modo che il pesce, una volta entrato, non nesca più ad 
uscire. $i t3 ; fata 
nastia | na-sti-a | s. f. (bot. ) ciascuno dei movimenti delle 
piante dovuti a stimoli luminosi o termici. ( $ y6. ni 
EAS ARPE Al) 
nastriforme [ na-stri-fór-me ] agg. a forma di nastro 4ẸF4K 1: 
foglie nastriformi. WFR T 
nastrino [na-stħ-no] s. m. fettuccia cucita sulla giubba milita- 
re in luogo delle decorazioni ( HEERES 1-11) Miar , WHA ies- 
tens. ) piccolo nastro con i colori di un partito, di 
un'associazione, da appuntare sul vestito. ( 3ij{Fà<iR EIEH + 
FERME TRGI A EF 
nastro [nà-stro] s.m. 1 tessuto stretto e lungo impiegato per 
guarnizioni , orlature, legature fil, Fil: nastro per capelli. 
Ft AMi DIM. nastrino 2 (estens. ) termine generico con 
cui si indica qualunque cosa a forma di nastro FRH]: nastro 
magnetico. REM} 
® Nastro adesivo, striscia di carta o materiale plastico che reca, da un 
lato, una sostanza adesiva. &# 
Nastro isolante, nastro adesivo di materiale plastico usato per isolare 
conduttori elettrici. #54 
Nastro magnetico, rivestito di sostanze magnetiche, per registrare 
suoni, immagini, dati di elaboratori elettronici. Wi sf 
Nastro trasportatore, apparecchiatura a motore per il trasferimento di 
materiale. {IÆ 
<->» sin. fettuccia, passamano, nodino specif. 


fargli perdere la pa 


( scherz. ) persona che ha 


fiocco, nappa, gala, 


gallone. 
nastroteca | na-stro-tè-ca ] s. f. raccolta di nastri magnetici 
registrati. K PT. IRRIS ) fit UN 


nasturzio | na-stùr-zio | s. m. (bot. ) genere di piante erbacce 
perenni dicotiledoni delle regioni temperate e umide, a cui ap- 
partengono il crescione e il rafano. KIJF. 4 #E 

Voce derivata dal latino nasturtiv( m), forse composto di nàsi Us) 
E ‘naso’ e un derivato di forquére ‘torcere’, quindi propriamente 
‘torcinaso’ , per il profumo penetrante. 
nasuto |na-sù-to] agg. che ha un grosso naso. M T KH] 
natabile | na-tà-bi-le | agg. si dice di tratto d’acqua in cui sia 


possibile la navigazione. (KER) Affini). Sia fit) 
<-— sin. navigabile. 


—— —————————_—— 


natale | na-tà-le | agg. (lett. ) della nascita, relativo alla na- 
scita; di luogo o tempo in cui qualcuno è nato 154: ft), RE: ft). 
terra natale. Hi4 Kb it Hb 

*>A(digiorno) sin. natalizio, genetliaco ( lett } B (di luogo) sin. 
natio, nativo, patrio 


natale s, m. 1 (lett. ) giorno della nascita; anniversario del 
giorno della nascita ‘E H „EEH 2 Natale, festa liturgica ricor- 
rente il 25 dicembre per ricordare la nascita di Cristo ¥ iit |. 
fare natale in famiglia {FREKBEiE 3 (spec. pl. ) nasci- 
ta; origine IHE. iH #:. Ia città che diede i natali al Manzoni. 
(SAI PRE SPESE) IE MAE fr rh 
© Ourare da Natale a S. Stefano, | fig.) si dice di cosa che dura 
pochissimo. &(e]Elxf 
il natale di Roma, la data in cui sarebbe stata fondata Roma {21 
aprile 753 a.C.) iip OEHHA 753 E4 B21 HI) 
<>» A (lett) sin. compleanno, genetliaco (/ett ) B sin. natività C 
| spec. pi. ) sin. nascita. 


natalità [ na-ta-li-tà] s. f. (srar. ) numero delle nascite rile- 

vate in un dato luogo in un dato periodo, 1} # # 

@ Indice di natalità, rapporto tra il numero dei nati e quello dei compo- 
nenti di una popolazione. i 4 #& 

«—> contr. mortalità 

natalizio [ na-ta-lì-zio] agg. di Natale, del Natale 3 ṢE 47 fi: 

vacanze natalizie. “© ET (BJ 

natante | na-tàn-te | agg. che nuota; che galleggia }&jf f: 

mina natante (Kili ® s.m. qualunque mezzo di piccole o medie 

dimensioni per il trasporto acquatico. H, Jt} 

<>» agg. sin. galleggiante contr. sommerso # s. m. sin. imbarca- 

zione 

natatola | na-ta-tó-ia] s. f. organo del movimento nei pesci 

(ta) ff ciascuno degli arti trasformati dei mammiferi acquatici 

( cetacei, pinnipedi). (#7 JES fe ED EC) EE 

natatorio [ na-ta-tò-rio] agg. che riguarda il nuoto. W#bkit 

@ vescica natatoria, | zool. ) vescica piena di gas, al di sotto della co- 
lonna vertebrale di molti pesci, che serve come organo di galleggia- 
mento. | fi ) 


natica [ nà-ti-ca] v.f. ciascuna delle due parti carnose formate 
dai muscoli glutei. FEB., Je 

<> sin. gluteo, chiappa (popo. ). 

natio | na-tì-0] agg. (lett. ) che costituisce il luogo di nasci- 
ta; del luogo di nascita iH Æ RJ; 1 /EHbt4): terra natia. HHE jb 
*->» sin. nativo, natale, patrio contr. forestiero, straniero, estraneo. 
natività [ na-ti-vi-tà) s.f. nascita della Madonna o di Cristo; 
il dipinto o la scultura che rappresenta tali eventi 3 fi} Ei] JF 
(RHBBE ) HJ E: 3 BEES AJE (ER HESE) E: [E]. una 
natività del Correggio. ( EKHE SISI E E ) dI 
TEDERI HSE]: Y ( RE REIA)) 

+» sin. Natale ( di Cristo) 

nativo [ na-ti-vo] agg. 1 che è luogo di nascita; del luogo di 
nascita IHE ft), iH EER]: paese nativo WS, RS # che è 
nato in un determinato luogo IHE- 0): essere nativo di Ro- 
mo {E 15 2 (chim. ) si dice di elemento che si trova in 
natura non combinato con altre sostanze ($ Jn E) ASM. LX 
SARAS: oro nativo FER ® s.m. [ f. -a] chi è nato in un 
luogo; indigeno. !i'E {EHEH MYA ACHE A, RIA 

<> agg. sin. natale, patrio, indigeno, natio # s.m. sin. autoctono, 
aborigeno, contr. forestiero, straniero, allogeno. 


nato [nà-to] agg. venuto al mondo HERI HEER]: bambino 
appena nato Wih IL # s.m. [ f. -a] persona nata 14/: 
BA : i nati nel 1960 1960 #FE HE AZ ( estens. ) figlio JL 
į: il primo nato. KF 
@ Essere artista, commerciante nato, avere una forte vocazione per tale 
attività. RESZARKEMGA 
Nato morto, venuto alla luce già morto. 36 fi 
far stanco, (scherz. ) si dice di chi è pigro, indolente. KEW, E 
+ Mw 
+ > agg. contr. morto # s. m. (estens ) sin. figlio, bambino inv. 
genitore, 
natrice | na-tri-ce | s. f. rettile acquatico con capo largo, tron- 
co piatto e coda breve; biscia d'acqua. (ARK GAR h E. 
EERI) KENE T KEE 


naturalismo 979 





natta | nàt-ta] s. f. nome generico di vari tipi di tumore beni- 
gno del cuoio capelluto. H:HEMERP, e Meno 
natura { na-tù-ra ] s. f 1 il complesso delle cose e degli esseri 
dell'universo KÄ $R: i fenomeni della natura HRAS 2 per- 
sonificazione delle forze, dei fenomeni naturali (4 A4K&#) Á 
2 J, H : il risveglio della natura H $% WIRA 3 l'insieme 
delle qualità e inclinazioni che fanno di un essere quello che è; 
indole, carattere XfE,Att: essere buono per natura Æ fF %¥ 
bl; cambiare natura, modo di essere F/R tE 4 qualità o 
complesso di qualità che una cosa possiede naturalmente; spe- 
cie, tipo, genere fE; ff. questioni di natura privata. RX 
FE JE AS fio] di 
@ / tre regni della natura, animale, vegetale e minerale. A=% | 2h 
DIFETTI) 
Il gran libro della natura, la natura considerata come fonte di sapere. 
(FAMIRBERMABR 
Madre natura, la natura come generatrice di tutto. XBH 
Natura morta, | pitt.) genere che consiste nella raffigurazione di soli 
oggetti inanimati (cibi, fiori, frutta ecc. ); il dipinto che rappresenta 
tali soggetti $H ©): una collezione di nature morte. —#t katga 
ME 


Pagare in natura, in beni e in servizi invece che in denaro. MEHE tt 
Secondo natura, seguendo le leggi naturali. RE ARENA 
ELE) 
4—> A sin. universo, mondo, cosmo, creato B sin. animo, tempera- 
mento; costituzione C (di cosa) sin. tipo, genere, qualità, struttura, 
sostanza. 


naturale [ na-tu-rà-le ] agg. | della natura; relativo alla natura 
XA, AIAI: legge naturale HREN, H IRALE 2 che 
deriva dalla natura; che si ha per natura K'E ft], 43 ART ft). 
qualità naturale K'E M)TERE 3 ( estens. ) genuino, non alterato 
tih], AS): capelli di un biondo naturale KSR {5% i {&, 4 
# 4 conforme all'ordine di natura; pienamente prevedibile o 
spiegabile FF AAA MIRAJ; O BE): è naturale che un 
figlio ami la madre ILT ÈR J IEIR ARE. 4 come ri- 
sposta asseverativa ( Aff sE #9 [i] 25) FE #%. “ Verrai anche 
tu?" “ Naturale!" “ {3 h3?" “#8 1" O naturalmente 
avv. l per natura, per indole KÆ, ŒX.: un carattere natural- 
mente allegro K'[FIKTRATER 2 in modo logico, prevedibile 
FERT HAR Pitt. non mi hai avvisato e naturalmente so- 
no partito PRIIT AIR, FEAT #RR E T o 3 con valore as- 
severativo, nelle risposte ( H F HGE RI PML) IPA: “ Hai 
portato i soldi?" “ Naturalmente!" “(i $ AF E T 9” “ Ip 
gR” 
@ Colorante naturale, quello costituito da sostanze presenti in natura. & 

AR 

Confini naturali, quelli segnati da montagne, fiumi ecc. KARG 

Diritto naturale, quello intrinseco alla natura umana e indipendente dal 

diritto positivo. P Ff 2 2A RAFI 

Figlio naturale, nato da genitori non coniugati. #47 

Gas naturale, quello che si trova nel sottosuolo. K4 

Grandezza naturale, corrispondente alle dimensioni reali. 5 E # | = 

BAI REA 

Morte naturale, dovuta a malattia o vecchiaia. (A&@##fF*)&# 

AT 

Numero naturale, | mat. ) qualsiasi numero intero e positivo. A 2A% 

Vita natural durante, per tutta la vita. #—4& 
<>» A sin. innato, connaturato, spontaneo contr. acquisito, indotto B 
sin. puro, semplice, schietto; { di comportamento, modi ecc. ) sponta- 
neo, franco contr. artificiale, sofisticato, adulterato, artefatto: forzato, 
affettato C sin. normale, usuale, abituale contr. innaturale, inconsueto, 
anormale, abnorme, atipico. 


naturalezza [ na-tu-ra-léz-za ] s. f. 1 l'essere conforme alla 
natura e al vero; verosimiglianza { $$ tE: 0 EL: una scena de- 
scritta con naturalezza iii & if I 5a St 2 semplicità, 
spontaneità; assenza di artificio, di affettazione H #, #44 fl 
UM; AHE, DEES: comportarsi con naturalezza. Æ JE H 
IR, ERAT 

4—> sin. disinvoltura, spigliatezza, franchezza, autenticità contr. affet- 
tazione, falsità. 

naturalismo [ na-tu-ra-lì-fmo ] s. m. 1 ogni dottrina filosofica 
che spiega la realtà con le sole leggi naturali, senza l'intervento 
di un principio trascendente o spirituale H $R ESCHE Papi 
M Á SRE RH E RAPTAR ) - il naturalismo rinascimen- 


980 naturalista 


tale YET Mf) A #8 + S 2 teoria estetica affermatasi in 
Francia nella seconda metà del sec. XIX, secondo la quale 
l'opera d’arte deve rappresentare, in modo rigoroso e imperso- 
nale, la psicologia umana e l’ambiente sociale. ( X ŻEE 
RAITRE) AREL, SGAE 
4— [in letteratura) anlg. verismo, realismo. 
In letteratura, il naturalismo si affermò in Francia sotto l'influsso del 
positivismo con E. Zola e i fratelli Goncourt, ed ebbe in Taine il più 
autorevole teorico. In Italia diede origine al Verismo. 
naturalista | na-tu-ra-lì-sta ] s. m. e f. [pl. m. -sti] 1 chi si 
dedica allo studio delle scienze naturali H FE HZ 2 seguace 
del naturalismo nell'arte. HI E X{EX( TAI A) 
«—> [in letteratura) anlg. realista, verista. 
naturalistico [ na-tu-ra-lì-sti-co] agg. | pl. m. -ci] 1 del na- 
turalismo, relativo al naturalismo H&R E XP; indirizzo natura- 
listico $R È Xii] 2 che riguarda le scienze naturali H %8 El 
“E: studi naturalistici. H SREE MT 
<+» [in letteratura) anlg. veristico, realistico. 
naturalizzare | na-tu-ra-liz-zà-re ] v. tr. (dir. ) concedere la 
cittadinanza a uno straniero #4 T A, ff A[H E. essere natu- 
ralizzato cittadino americano A H # naturalizzarsi v. ri- 
fl. o intr. pron. 1 (dir. ) ottenere la cittadinanza di un paese 
straniero A[H$j 2 (biol. ) adattarsi in un ambiente diverso da 
quello originario, detto di specie vegetali e animali. ( JÙ} =), 
HD IE FARE KR 
naturalizzazione | na-tu-ra-liz-za-zi6-ne ] s. f 1 (dir. ) la 
concessione della cittadinanza a uno straniero F£ TEE, A (H) 
t. ottenere la naturalizzazione 3K{4[8® 2 (biol. ) ambienta- 
mento di specie animali e vegetali in luoghi diversi da quello di 
origine. ( Jtf31 fi) Febkfy/E HH 
nature [/ na'tyr /] agg. invar. (fr. ) si dice di chi o di ciò 
che appare di assoluta naturalezza, senza alterazioni o mistifica- 


zioni #X{ BR: una bellezza nature. $ext [| RE 
naturismo | na-tu-rì-fmo] s. m. movimento che propone una 
vita più vicina alla natura (vita all'aria aperta, nudità Sing 
rispetto per l’ambiente naturale ecc. ). EKETIA PH È 12 x 
fi) Ra Ae iz ah AVE ERREX h ARKEN E 
naturista {na-tu-rì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti | seguace a 
naturismo EKE if A k eL A AMA #4 usato anche come 
agg. in luogo di naturistico EIKE i KIMI: movi- 
mento naturista. ESKEW JTA ELH A $ h RL e ah 
naturistico [ na-tu-rì-sti-co ] agg. | pl. m. -ci] del naturismo, 
che si riferisce al naturismo +5K4:}& 7 atPIH A $R HJ: teorie 
naturistiche. EYRE Jik ENH A S AREG 
naufragare | nau-fra-gà-re |] v. intr. | io nàufrago, tu 
nàufraghi ecc. ; aus. essere | 1 affondare, fare naufragio (#7) 
LNE: CA) aE SE tE E 2 i: ) fallire, andare in rovina; avere 
un esito disastroso * o è vi impresa è miseramente naufra- 
gata. BEKK, A NIEME” 
<>» A sin. inabissarsi, cur a picco B | fig.) sin. andare a monte 
contr. riuscire, trionfare, 
naufragio | nau-frà-gio | s. m. 1 affondamento di una nave a 
causa di una tempesta o di altro accidente HAAR 4F, EME: far 
naufragio AIAR, (CA USEE 2 (fig. ) rovina, fallimen- 
to; perdita totale ‘RIM, W": il naufragio di un'azienda. —% 
AARRE 
4» A sin. affondamento B { fig. ) sin. insuccesso. disastro contr. af- 
fermazione, riuscita, trionfo. 

Dal latino naufragiu{ m) , composto di navis ' nave' e -fragium, da 

frangère ' spezzare, rompere’; quindi, alla lettera, ‘rottura della 
nave’. 
naufrago [nàu-fra-go ] s.m. |f. -a; pl.m. -ghi] chi ha fatto 
naufragio; superstite d'un naufragio WAZIR RERI A; (ie E i AE 
iar %. trarre in salvo i naufraghi. $i EiB EREA 


naumachia | nau-ma-chì-a ] s. f. spettacolo, in voga nella 
Roma imperiale e ripreso nel Rinascimento , che riproduceva una 
battaglia navale in laghetti naturali o artificiali. ( pi Y {H AI 
TRE AR 

nausea |nàu-fe-a] s.f. 1 sensazione di fastidio allo stomaco 
accompagnata da altri malesseri, che spesso precede il vomito 


Wb. M: avere un senso di nausea $f W i 4E ut. f Ri 2 
( fie. ) sentimento di repulsione; vivo disgusto fH dm FAIRE. té 
JE # noia, tedio IR f% , IM: ripetere qualcosa sino alla nau- 
sea. RERS ARREA Ik | 
@ Mangiare fino alla nausea, fino all'estrema sazietà. tf ASE 
+ sin. schifo, ripugnanza, ribrezzo, avversione contr. piacere, de=- 
derio, gradimento. 
go» Dallatino nauséa | m), propriamente ‘mai di mare’, 
E nautia | ionico nausia), derivato di ndus ‘nave’. 
nauseabondo [ nau-fe-a-bòn-do | agg. che dà nausea (anche 
fig.) S AtA, S AEGA: un'ipocrisia nauseabonda. > 
KECI A 
nauseante | nau-fe-àn-te |] agg. che suscita nausea (anche 
fig.) SAREL, S AMA: scena nauseante. S A ELI] 
Js hit 
4—> A sin. nauseabondo, ripugnante, repellente, stomachevole contr. 
gradevole B | fig. ) sin. fastidioso, noioso contr. piacevole. 
nauseare | nau-fe-à-re | v. tr. | io naufeo ecc. | eccitare la 
nausea (anche fig. ) 5| Eù, ff ABIN: un comportamento 
che nausea. BE AEREI 
4— sin. disgustare, stomacare, ripugnare, stuccare contr. piacere 
nauseato [ nau-fe-à-t0 ] agg. vivamente disgustato HIR iY. 
IRE: essere nauseato di tutto. IRX& 4)‘ 
-nauta secondo elemento di parole composte, 
‘navigante, pilota" (astronauta, cosmonauta). (4 
It, AER “AMATA, RE ) 
nautica | nàu-ti-ca | s. f. 1 il complesso delle cognizioni tec- 
niche e pratiche necessarie per governare e condurre una nave ijy 
ih Ax, pci 2 Vinsieme delle imbarcazioni da diporto e delle 
attrezzature a esse relative (QAR) MEMEL ae Re) ADE. 
un negozio di nautica. HAAT BE ( Re fe) ADORA RN, 
nautico [ nàu-ti-co] agg. [ pl.m. -ci] che riguarda la naviga- 
zione {i CAME). club nautico. Mit PL: fb 
navajo [/ na'vaxo / | agg. invar. che è proprio o si riferisce a 
una popolazione indiana stanziata nelle zone meridionali degli 
Stati Uniti d'America #4 PCI PKI ® s.m. e f appartenente alla 
popolazione navajo. £H FAA GESTE R H MIL AAE E 
MEZA) 
Voce spagnola. da una voce indigena americana che significa ` la 
+ 90 campo’. 
navale { na-và-le] age. che si riferisce alle navi o alla naviga- 
zione REATI. Mutti). base, ingegneria navale. ip; il 
Hi CA 
<—» sin. nautico, marittimo: marinaresco, marino 
navata | na-và-ta | s. f. (arch. ) ciascuno degli spazi longitu- 
dinali in cui è divisa una chiesa ( #9) PER: basilica a tre 
navate. fi -PRAKA 
nave [nà-ve] s.f grande mezzo di trasporto acquatico fornito 
di mezzi propri di propulsione Mi}, $È Mi: nave mercantile, du 
guerra. RAR: ARAN DIM. navicella. 
@ Nave cisterna, attrezzata per il trasporto di liquidi | p. e. petrolio) -f 
A ite 
Nave scuola, per l'istruzione di ufficiali e marinai. ARI, AA AR 
<—» gener. natante specif. battello, transatlantico, piroscafo, vascello 
Le navi si distinguono in mercantili { destinate al trasporto di cose o 
persone) e militari | destinate a scopi bellici) Le navi moderne si 
muovono grazie a una o più eliche azionate da motori Diesel o da turbine 
a vapore (più raramente a gas), e sono costituite da uno sca'o 
d'acciaio, diviso internamente da piani orizzontali | ponti) e verticali | pa- 
ratie) e completato da sovrastrutture di vario tipo 


navetta | na-vét-ta ] s. f. 1 organo delle macchine per tessere c 
per cucire, in forma di navicella, che contiene la spola (HHI 
[1)) E 2 veicolo che percorre continuamente nei due sensi lo 
stesso percorso Ri Fi RISEN CHE BET: la navetta 
dall'aeroporto alla stazione. {ER FUUGA Ak 32 E 
® Navetta spaziale, ( aer. ) veicolo per il trasporto di persone e materiali 
nello spazio. fn x t+ 
navicella | na-vi-cèl-la | s. f. 1 nei palloni aerostatici e nei di- 
rigibili, il vano dove sono alloggiati l'equipaggio e le apparec- 
chiature ( F TER., KIEW) MAE, 111 nei veicoli spazia- 


li, capsula in cui si trovano l'equipaggio e gli strumenti scienti- 


dal greco 


che , nea 
ln] $ 


fici (MX KEHL)) HLA 2 (chim. ) recipiente metallico in cui si 
fa avvenire la combustione di determinate sostanze. (4k Li 
HS) HHS 

«+ (aer.| sin. abitacolo. 

navigabile | na-vi-gà-bi-le ] agg. si dice di canale, fiume, 
specchio d’acqua in cui sia possibile la navigazione. ( 7KX£&&) AJ 
f AGY, aR Ah 

«—> sin. natabile. 

navigabilità [ na-vi-ga-bi-li-tà] s. f. 1 l'essere navigabile if 
Anti, Tinti: la navigabilità di un canale — Sfizi fia Ant 
( atulfite) 2 il complesso di requisiti necessari a una nave o a 
un aereo per poter navigare o volare ( HER) ARAA ak KPL) ARTT 
(TEA : certificato di navigabilità. i&fi uk 43 
navigante [ na-vi-gàn-te] agg. e s. m. ef. che/chi naviga $i 
ar). Mitth; fi A, Aitra in particolare, del personale 
che presta servizio su navi o aerei ft Di H9, ELALLA DL AS ; Ai DA, 
ILHA GI: personale navigante. PIRA, PIAZHAS 


+-+ sin. navigatore, marinaio. 


navigare | na-vi-gà-re] v. intr. [| io nàvigo, tu nàvighi ecc. ; 
aus. avere |] 1 spostarsi a bordo di un'imbarcazione; viaggiare 
per mare su di una nave (#81) fini, Miir: Colombo navigò 
verso occidente HHE A FE4: 81 [6] PA 77 BE +. 2 detto di natante 
o di aeromobile, percorrere uno spazio acquatico o aereo (ft 
Ai. KHD Ant, tir: navigare ad alta quota k4 K1j 3 detto 
di merci e materiali, essere trasportato per mare ( Hiini. AiE} 
ww [az 4 (fig. ) spostarsi con un movimento simile a 
quello di una nave WYF., Wi: nubi che navigano per il cielo 
anpha 5 (fig. ) barcamenarsi, destreggiarsi [ii IL N 
® TA] 6 (inform. ) seguire dei percorsi all'interno di In- 
temet o di un sistema ipertestuale nel quale i dati sono orga- 
nizzati secondo una rete di collegamenti che consentono di 
saltare con facilità e imprevedibilità da un'informazione all’altra 
(ERRER E) DI, #8 + v. tr. percorrere navigando fiji ff 
JE: navigare gli oceani. MATTATF E WEKE 
@ Navigare col vento in poppa, | fig. ) attraversare un periodo felice. — 

RAN 

Navigare in cattive acque, { fig. ) trovarsi in precarie condizioni eco- 

nomiche. #54 E 


<-» v.ir. sin. percorrere, attraversare. 
navigato | na-vi-gà-to] agg. di marinaio, che ha molta espe- 


rienza del mare e della navigazione #î + y Ai ii 22 4 Wg 4 
(fe. ) si dice di chi ha esperienza del mondo, della vita # #t{lt 


25h, E Filtài). una persona navigata. — DEFUN 
ks 


4> (fig ) sin. vissuto, scaltrito; esperto contr. inesperto, ingenuo. 
navigatore [ na-vi-ga-t6-re] s. m. [f. -trice] 1 uomo di 
mare, marinaio; chi compie imprese marinare o lunghi viaggi 
per mare iA Ani: Colombo fu un grande navigatore È} 
{bf AK. 2 ufficiale d'un aereo o d'una nave 
che ha il compito di tracciare la rotta (fp H, KALA) SIAE 3 
(sport) nelle corse di rally, l’aiutante del pilota che fornisce 
tutte le indicazioni utili sul percorso e sulla condotta di guida 
(PEDIATRA ZRET ® agg. che 
naviga, che si dedica alla navigazione M ALYS AS, LAAYE All 
ft): popolo navigatore. LATE A S ER 
<+—» s.m. sin. navigante, marinaio # agg. sin. marinaro. 
navigazione [ na-vi-ga-zi6-ne ] s. f. 1 il navigare, il modo di 
navigare; l’attività del navigare (detto di navi e di aerei) (fit 
ff. KEDAH, Ai] 2 viaggio compiuto per nave; traversata $f 
O Aiit: E 3 (inform. ) navigare in Internet o in un sistema 
ipertestuale. (TEH PFRI IA) dI DE, edi 
© Navigazione di cabotaggio, a poca distanza dalla costa. AALT 
Navigazione interna, su fiumi, laghi e canali. Aid Mitr 
<-+ sin. traversata gener. viaggio, percorso specif. circumnaviga- 
zione, periplo 
naviglio [ na-vì-glio ] s. m. 1 insieme di navi con caratteri- 
stiche d'impiego comuni WA: naviglio militare IM PA 2 ( sett. ) 
canale navigabile. of îr Aiia, PI iz do 
4» sin. flotta. 
nazareno | na-za-rè-no ] agg. di Nazaret, antica città della 
Galilea in cui si svolse l'infanzia di Gesù ( p4 pa vp E. i) Ir HH Hb 
DEAR AR) FMI: Gesù nazareno. (E $ HEN DR RE it di 
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HEH ) HSK 
nazi [né-zi] s. m. invar. abbr. di nazista. (nazista BB) 
PITT 
nazifascismo [ na-zi-fa-scì-fmo] s. m. 1 termine con cui si 
designano unitariamente il fascismo italiano e il nazionalsociali- 
smo tedesco JR}: UST È SL. la lotta al nazifascismo RM}: 
Puig È V ++ 2 l'insieme delle dottrine e dei sistemi di governo 
propri del nazismo e del fascismo. ( PR) Pur È SK 
HFA EEA F #1 tal RE 
nazifascista [ na-zi-fa-scì-sta] s. m. e f. [pl m. -sti] se- 
guace del nazifascismo MY} PU rjj f ® agg. proprio del 
nazifascismo o dei suoi seguaci PE? Pa E SX RI, SARETE PI 
WATAY: violenza nazifascista. WIPRA I A TATT 
nazionale [na-zio-nà-le] agg. della nazione considerata come 
unità etnica, politica e culturale Ri&Kf9, EX: sentimento 
nazionale RIERA è s.f. 1 squadra di atleti che rappresenta 
una nazione in gare internazionali [] BA: giocare in nazionale 
{E BAH BrAR( ITER) 2 sigaretta di una marca di produ- 
zione nazionale ij" ¢ s. m. e f. atleta che fa parte della 
squadra nazionale. fE 3 BA PA DI 
@ Biblioteca nazionale, biblioteca statale che ha la funzione di racco- 
gliere tutta la cultura scritta di una nazione. ARE PIÈ 
‘+ agg. contr. estero, straniero, forestiero. internazionale. mondiale. 
nazionalismo | na-zio-na-lì-fmo | s. m. esaltazione dell'idea 
di nazione o di tutto ciò che appartiene alla propria nazione. È 
BRE MX 


*—» sin. patriottismo. sciovinismo, campanilismo contr. internazionali 


smo. 
DI La nascita del nazionalismo come movimento politico e ideologico 
è legata da un lato al movimento di reazione manifestatosi in Euro- 
pa nella seconda metà del sec. XIX contro la democrazia parlamentare 
e, dall'altro, all'espansione coloniale e alla competizione fra le grandi po- 
tenze. 
nazionalista [| na-zio-na-lì-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti] asser- 
tore del nazionalismo RIE €X #/ usato anche come agg. in 
luogo di nazionalistico WIE LI: politica nazionalista. Rik 
<—» sin. (spreg. ) sciovinista, patriottardo contr. internazionalista. 
nazionalistico [ na-zio-na-lì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] del na- 
zionalismo, dei nazionalisti BEW E X HJ, REENA: con- 
cezioni nazionalistiche. EA EN WA 
<> sin. patriottico, patriottardo ( spreg. ) contr. internazionalistico. 
nazionalità [ na-zio-na-li-tà] s. f. 1 l'essere nazionale Rd: 
A E È 2 appartenenza a una nazione; cittadinanza [H$t: 
avere la nazionalità italiana {4i È XK) 3 nazione RE, RK: 
gente di ogni nazionalità. $ FEMA TE 
+— A contr. internazionalità B sin. cittadinanza. 
nazionalizzare | na-zio-na-liz-3à-re | v. fr. trasferire 
un'attività di interesse pubblico dalla gestione privata a quella 
dello stato {li Hi {t: nazionalizzare le ferrovie. fé RA 
{IL AUREA BA 
<— sin. statalizzare contr. privatizzare. 
nazionalizzazione | na-zio-na-liz-3a-zi6-ne ] s. f. il naziona- 
lizzare, l'essere nazionalizzato. |H 8 4k, WA EAT 
«— sin. statalizzazione contr. privatizzazione. 
nazionalpopolare [ na-zio-nal-po-po-là-re | agg. si dice di 
un fenomeno culturale che, avendo radici in tutti gli strati della 
popolazione, riesce a esprimere i valori più significativi 
dell’intera nazione ( XEM A) EER h: letteratura na- 
zionalpopolare. EEEIEE 
nazionalsocialismo [ na-zio-nal-so-cia-lì-[mo ] s. m. movi- 
mento politico fondato nel 1920 da A. Hitler (1889 — 1945), 
basato sulla pretesa superiorità razziale del popolo germanico 
sugli altri popoli; nazismo. HRH SEN RAEN) 
<— sin. nazismo, hitlerismo. 
Il nazionalsocialismo conquistò il potere in Germania nel 1933 e 
soppresse le altre forze politiche, instaurando un regime totalitario 
basato sull'identificazione tra partito e stato. Le persecuzioni razziali 
messe in atto dal regime, in particolare contro gli ebrei, portarono allo 
sterminio di milioni di persone nei campi di concentramento. Dopo la fine 
della guerra il partito nazionalsocialista fu sciolto e i suoi principali espo- 
nenti processati. 
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nazionalsocialista [na-zio-nal-so-cia-lì-sta] s. m. e f. | pl. 
| ta (O) [RE 

n P 14 usato anche come age. HEHA EXW, 

#3 FI: il regime nazionalsocialista. (ARA E kihil, 44 

PERCE 


<—- sin. nazista, hitleriano. 


nazione [na-zió-ne] s.j. insieme di genti legate da comunan- 
za di tradizioni storiche, di lingua, di costumi (è concetto di- 
stinto da quello di stato, che è un'entità politico-giuridica) fẹ 
P.I ‘impero ottomano era un mosaico di nazioni $ iir 4b air [i] hE 

TUIFERIKILARAIA#. 4 (estens. ) stato HX: nazioni 
in via di sviluppo. EP 
<<» A sin. popolo B ( estens. ) sin. paese. 
g> |l latino natione( m), derivato di nasci ‘ nascere’, significava in 

origine ‘nascita’, poi ' popolazione, popolo’. 
naziskin {na-zi-skin] s. m. e f. invar. giovane appartenente a 
una banda teppistica neonazista. Jive PITTE 
| Voce inglese che è forma abbreviata di naziskin{ head), composto 

€ di nazi ' nazista’, skinhead ' testa rasata’ (skin ' pelle’, head 
‘testa'), per l'abitudine degli appartenenti a Queste bande di portare la 
testa completamente rasata. 


nazismo | na-zì-fmo ] s. m. il nazionalsocialismo; il regime 
nazionalsocialista. WEE SL 

nazista | na-zì-sta] s. m. ef. [ pl. m. -sti] 1 nazionalsocialista 
(HH) datti hi 87) F 2 (spreg. ) chi attua principi e 
metodi di particolare violenza e crudeltà Vit 3 HAJ usato 
anche come agg. (i8) EESE; Ar MI: la barbarie 
nazista. SAFETY SMETTI 

«> s.m. ef. Asin. nazionalsocialista, hitleriano B ( spreg. | sin. vio- 
lento, barbaro # agg. sin. crudele, spietato. 


nazistico | na-zì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] del nazismo, dei 
nazisti; da nazista PEE SX), E T ARII: metodi 
nazistici. EERI IE 
‘ndrangheta | *ndràn-ghe-ta)] s. f. delinquenza organizzata 
di tipo mafioso, propria della Calabria. ( & XA] Fidi HLF Hb 
DE (19) ATER AI FSE TENE S) 
<->» anlg. mafia, camorra. 
Parola di origine incerta; forse da una voce del greco di Calabria, 
E corrispondente al greco classico andragathia ' coraggio, valore '. 
Attiva inizialmente in ambito rurale e pastorale, dagli anni ‘60 la' 
ndrangheta si è estesa alle zone urbane, ramificandosi in diverse 
cosche e specializzandosi in sequestri di persona. 


ne cong. coordina con valore negativo due o più membri di una 
stessa proposizione (in questo caso va sempre ripetuta davanti a 
ciascuno di essi) {fx : rispondere né sì né no RIME Di 
ilef coordina due o più proposizioni negative, con il valore 
di e non ( HI PEIER TREA EN, rt"): non lo 
cor né lo giustifico. RERA EIEE, RARE 


tiri 


ne pron. m. ef., sing. e pl. {forma atona che si usa in posi- 
zione sia enclitica sia proclitica | 1 di lui, di lei, di loro ( {{:-## di 
KIEGLEMA FE] lui, lei, loro): appena lo conobbe, ne 
divenne amico WPIA EREE ft A4RHA7; ne parlano spesso 
wie A iee SR AA], ei)s 4 in usi pleonastici ( & 
|) XE); ne ha fin troppe di idee! fb BiE RE TI 2 di 
questo, di quello, di ciò (At di KIES DE HJIK R ii] que- 
sto, quello, ciò): dammi una caramella, io non ne ho più IR} 
FIRE T, {RIE 4h; è un argomento delicato, non voglio 
parlarne XAB bo RARR E E, 4 in espressioni 
ellittiche ( H FAR): farne di tutti i colori HR, AP 
4-4 3 da questo, da quello, da ciò ( ft## da BH:| &n94E: 
ft] questo, quello, ciò): non saprei trarne altra conclusione 
TAM 199 HA E., 4 da lui, da parte sua, da parte 
loro JA fb (itb) AKE MAENT tel) IBE: è stato sempre gentile 
con lei, ma non ne ha ricevuto che sgarbi (hat tt — fi {-5Y A 
PE AA EA HT, # avv. di lì, di là, di qui, di qua 
MIXJIL,MARJL: ne venne fuori bene tH KKH RAR, 4 in 
usi pleonastici ( HHF#R}f]): me ne vado via subito & 1 |-jî 
x» 4 in taluni usi verbali con costruzione pronominale ( an- 
darsene, venirsene, starsene ecc. ) (*j andare, venire, stare 
FAEH): se ne sta là tutto solo. {ty — ^4 A PAi Hh EYE 
JEE. 


An La particella pronominale ne compare in locuzioni di uso comunis 
simo | non poterne più, farne di tutti i colori, saperne una più del 
diavolo) con valore dimostrativo-rafforzativo. 
neanche | ne-àn-che ] avv. e cong. neppure, nemmeno (con 
valore negativo ed esclusivo) {1 4x\,Ht #4. non gli ho scritto « 
neanche voglio scrivergli RITA MMS LI (i AG 
fh. 4 come rafforzativo di una negazione ( Midi pieis 
if ABA it; non ci penso neanche ix TREER 
Hil, # col valore di anche... non H- Pi i ti fra neanche ui 
bambino si comporterebbe così E EEJ ERARA. d 
con valore concessivo ( ri) Bft ---WLA:: neanche a pa- 
garlo a peso d'oro BI ih — KHE ktb fiA i Ù neanche a 
farlo apposta, per indicare un evento sfavorevole che si aggiun- 
ge ad altri inconvenienti. KAHIT, (L{f#i 
*—» sin. neppure, nemmeno, manco { fam. ). 
nebbia | néb-bia] s. f. 1 sospensione nell'aria di minutissime 
gocce formatesi per condensazione del vapore acqueo 3$.: un 
banco di nebbia. JF he, F WE (Hii La ti), 
DIM. nebbiolina ACCR. nebbione (m. ) 2 (fe. ) ciò che costi 
tuisce un offuscamento per la comprensione, l'intelligenza jit: 
HIT: la nebbia dell'ignoranza. E'A PRUE R 
*«— A sin. bruma, caligine, foschia; smog ( da inquinamento) B { fig 
sin. oscurità, buio contr. chiarezza, lucidità. 
Nebbiolo [ neb-biò-lo] s. m. vitigno pregiato che dà vini rossi 
forti e asciutti; il vino stesso. . (È AA] {fw He de 4h h) 
tti ted AREPA Ati An) FELA A 
nebbiosità | neb-bio-si-tà |] s. f l'essere nebbioso ( anche 
fig.) FERMA: RI. ZIE: la nebbiosità di un ricordo 
REJCE 
4—> A sin. nebulosità contr. limpidezza, chiarezza B (fig) sin. 
vaghezza, oscurità, fumosità contr. chiarezza, perspicuità, lucidità. 
nebbioso [ neb-bié-so] agg. pieno, coperto di nebbia {7 & 
HW), EFI): cielo nebbioso. EWR 
*- sin. fosco, velato contr. sereno, limpido, terso 
nebulizzare | ne-bu-liz-3à-re] v. ir. 1 ridurre un liquido in 


gocce minutissime disperse in un mezzo gassoso fi#{ RE) Ha 
IN nebulizzare un profumo Wi {FK 2 í agr. ) cospargere 
piante e frutti di sostanze antiparassitarie nebulizzate, fili (f. 
A) | 

+ sin. vaporizzare, atomizzare. 
nebulizzatore [ ne-bu-liz-za-té-re ] s. m. 
serve a nebulizzare un liquido. 155 #4 

*— sin. spruzzatore, vaporizzatore, spray. {med | inalatore, aeroso 


nebulizzazione [ ne-bu-liz-za-ziò-ne | s. / 
l'essere nebulizzato. GE, ZAR 

4—> sin. vaporizzazione, atomizzazione, aerosol | med |). 

nebulosa [ ne-bu-lé-sa] s.f. 1 (astr. ) massa gassosa interna 
a una galassia, costituita soprattutto di idrogeno ed elio E v. 
2 (fig. ) insieme confuso di idee, sentimenti, propositi. #8. 
+» (fig. ) sin. magma, coacervo, caos, accozzaglia 

nebulosità | ne-bu-lo-si-tà ] s. f l'essere nebuloso % 3 3 ji) 
ARGS: la nebulosità del cielo $ & $ N) K= / ( meteor. | 
quantità di superficie del cielo coperta da nubi, considerata su 
una scala da O ( = sereno) a 10 ( = tutto coperto) ERAR, z 
FI: nebulosità bassa. WILI n 

*«— sin. nebbiosità. nuvolosità contr. limpidezza, sereno. 
nebuloso | ne-bu-16-so ] agg. 1 nebbioso, nuvoloso £% fi). 
x54RM: cielo nebuloso ERIK 2 (fie. ) confuso, inde- 
terminato BI), AU] ft): un progetto nebuloso. A< 4] ati 
itk 

«> A sin. fosco, caliginoso, velato; rannuvolato contr. sereno, limp 
do, terso B (fig. ) sin. indistinto, vago, incerto contr. chiaro, preciso. 
perspicuo 

nécessaire |/ nese'ser /] s. m. invar. (fr. ) astuccio, borset- 
ta in cui sono contenuti gli oggetti necessari per un determinato 
scopo ( X RPI) i, fil: nécessaire da viaggio. liti 

<—» anlg. beauty-case, trousse. 

necessario | ne-ces-sà-rio ] agg. 1 di cui non si può fare a 
meno; che è indispensabile DHH, biat]: il riposo è neces- 
sario ARIE N). 2 (dir. ) previsto obbligatoriamente dalla 


apparecchio che 


il nebulizzare . 


legge WIR, Au] if ii): erede necessario LPRMIKA ¢ s. 
m. ciò che occorre per un determinato uso o scopo Wii nn , Db 
SA D necessariamente avv. per necessità, per for- 
® Essere privo del necessario, non disporre dei mezzi essenziali di so- 
stentamento. #7 +5 0F#2 
++ agg. sin. essenziale, fondamentale, obbligatorio, doveroso, inevi- 
tabile, inderogabile contr. superfluo, secondario, marginale, facoltati- 
vo, opzionale # s.m sin. fabbisogno, occorrente contr. eccesso, Sur- 
plus 
necessità [ ne-ces-si-tà] s. f. L l'essere necessario; esigenza, 
bisogno assoluto y D, la necessità del cibo ft Dias 
2 forza superiore al volere degli uomini, che ne determina 
l'agire; destino K fi, ima : piegarsi alla necessità {hfi 3 cosa 
necessaria rid E 7 PI: le necessità della vita E Ji lb 
ii 4 miseria, indigenza ff H, # 37: trovarsi in grave 
necessità, in strettezze, Abe um ba DE ER HE 
® Fare di necessità virtù, rassegnarsi all'inevitabile. TE MBRA= 
in caso di necessità, se fosse necessario. + E 
++ A sin. occorrenza, obbligo, forza maggiore, urgenza B sin. 
fatalità. inevitabilità, ineluttabilità contr. caso, contingenza © sin. 
povertà contr. ricchezza, agiatezza. 
necessitare [ ne-ces-si-tà-re ] v. tr. [ io necèssito ecc. | (non 
com. ) esigere per necessità JO ff, {E Wiki: problema che 
necessita una soluzione $h 50 ft TR h3 (o) + v. intr. impers. 
‘aus. essere | aver bisogno W-E: il palazzo necessita di restau- 
ri do ik l ® v. intr. impers. | aus. essere | essere 
necessario 5. necessita fare il punto della situazione. 4/51 
hihi 
<> v. ir. sin. richiedere, esigere # v. infr. sin. occorrere, bisognare, 
urgere. 
necro- primo elemento di parole composte, che indica attinen- 
za con i cadaveri 0 con i resti di organismi morti ( necrobiosi, 
necrofilia). (HA iH Ap, AR] "ff, IE" ) 
necrobiosi [ ne-cro-bi-ò-fi ] s. f. (biol. ) lenta forma di ne- 
crosi degli elementi cellulari preceduta da fenomeni involutivi e 
regressivi. WruEt ( HAHU) PRAE , MARIA YE 
necrofagia [ ne-cro-fa-gì-a | s. f. abitudine, caratteristica di 
vari animali, di nutrirsi di carni putrefatte. ( JPD) È F (HE) 
necrofago [| ne-crò-fa-go ] agg. | pl. m. -gi] si dice di ani- 
male che si nutre di carni putrefatte. (5199) ft f 
necrofilia { ne-cro-fi-li-a ] s. f. (psich. ) perversione che porta 
a provare attrazione sessuale per i cadaveri. XP 1E, E P'## 
necrofilo [ ne-crò-fi-lo] agg. e s.m. [f. -a] (psich. ) che/ 
chi è affetto da necrofilia. €P fi) 34125} RA 
necrofito | ne-crò-fi-to] agg. e s. m. (bor. ) si dice di vege- 
tale che nasce e si sviluppa su organismi in decomposizione. 
CHLAD KERE RT EI: AEREE DI IRH 
necrofobia | ne-cro-fo-bì-a ] s. f. (psicol. ) orrore ossessivo 
per la vista dei cadaveri. {KR 
necroforo | ne-crò-fo-ro ] s. m. becchino. its A, MEI" 
Di fi 
<» sin. Dbeccamorti | spreg. |. 
necrologia [| ne-cro-lo-gì-a ] s. f annunzio funebre pubblicato 
sui quotidiani (7 AR fre 4 EAJ) JE LB AI, ib 4 scritto o 
breve discorso intomo alla morte di qualcuno dk in] 
< » sin. necrologio, commemorazione, epitaffio. 
necrologico [ ne-cro-lò-gi-co] agg. [ pl. m. -ci] di necrolo- 
gia; che ha carattere di necrologia yE TOH HIM, hr): annun- 
zio necrologico. bhii 
necrologio { ne-cro-lò-gio |) s.m. 1 registro delle morti tenuto 
da una chiesa ( {ff (FACE RM) TA # HH 2 necrologia. JE 
li, ihi 
necrologista | ne-cro-lo-gì-sta] s. m. e f. | pl. m. -sti] chi 
scrive una necrologia 4g fil tt #7-A SF A chi, in un gior- 
nale, redige le necrologie. (REF) fr dele ib A 
necron |nè-cron o neceròn | s. m. invar. (bor. ) le parti morte 
e in via di decomposizione di un organismo vegetale. (ify) F 
hi MAR IRBA 
E Parola che deriva dal greco nekròn ‘cosa morta’. 
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necropoli { ne-crò-po-li ] s.f 1 (archeol. ) complesso di an- 
tiche sepolture jtj&k#if: necropoli etrusca RIFE ABS 
RE 2 (lerr. ) grande cimitero moderno. (MIRAJ) ZE, DE 
+» sin. sepolcreto. 

Deriva dal dal greco nekropolis, composto di nekrós ‘morto’ e 

polis ‘città’. propriamente ‘città dei morti’ . 
necroscopia { ne-cro-sco-pì-a ] s.f. (med. ) autopsia. FP, 
Aa 
necroscopico | ne-cro-scò-pi-co] agg. [pl.m. -ci] (med. ) 
di necroscopia, che riguarda la necroscopia ff XP t, AX 
WPH: esame necroscopico. PR, 4 P 
<+—» sin. autoptico. 
necrosi | ne-crò-fi ) s. f. (biol. ) processo irreversibile di 
morte delle cellule e dei tessuti di un organismo, dovuto a gravi 
difetti di circolazione del sangue o ad altre cause. ( HB #14!) 
H5E 
*- sin. cancrena. 
necrotico [ ne-crò-ti-co ] age. [ pl. m. -ci] (biol. ) di necro- 
si; che presenta necrosi ( HIE {HZ} ) PRIER: processo necroti- 
co. ( NA #17) PRIER LPE 
+» sin. cancrenoso. 
necrotizzare [ ne-cro-tiz-3à-re | v. tr. ( biol. ) provocare la 
necrosi, ridurre in stato di necrosi f&H\#E, F:#(HK 5: necrotiz- 
zare un tessuto EMME HE © necrotizzarsi v. intr. pron. 
essere colpito da necrosi. M.4t 
necrotomia | ne-cro-to-mì-a | s. f. ( med. ) dissezione di un 
cadavere. J'{A# if) 
necton | nèc-ton | s. m. invar. (zool. ) il complesso degli ani- 
mali acquatici che si muovono liberamente con movimenti propri 
(p.e. cefalopodi, pesci, cetacei). (4k) A WE H (aik ie 
194 51199) E da FI E) 
neerlandese | ne-er-lan-dé-se | s. m. lingua del gruppo ger- 
manico comprendente l'olandese e il fiammingo. fej -Hi 
nefandezza [ ne-fan-déz-za] s. f. 1 l'essere nefando #4; A 
ik: la nefandezza di una calunnia HEW HF 2 atto nefando 
GRZ MITA; EHTA : macchiarsi di ogni nefandezza. 5€ 
ZAR IZ È 
+—» A sin. scelleratezza, empietà, efferatezza, malvagità B sin. misfat- 
to, barbarie, atrocità. 


nefando [ne-fàn-do] agg. turpe, scellerato, empio #4 f]; 
JK): delitto nefando. BRAMA 
4+> sin. infame, spregevole, indegno, abominevole, immondo, 
spec. di delitto) efferato, barbaro contr. onesto, giusto, buono, vir- 
1Uoso. 
Parola derivata dal latino nef&ndu[| m}, composto di ne- ‘non’ e 
findus, gerundivo di fari ‘ dire, parlare’ ; propriamente ‘che non si 
deve nominare, indicibile’. 
nefasto [ ne-fà-sto | agg. luttuoso, funesto; infausto, sfavo- 
revole HEREA, EA 1); JE DU DI, Agi AMI): impresa nefa- 
sta EEE KIM | D nefastamente avv. 
4— sin. malaugurato, fatale, maledetto, disgraziato, sfortunato contr. 
fausto, felice, fortunato, favorevole. 
Dal latino nefastu{ m), composto di ne- ‘non’ e fastus ' lecito, au- 
torizzato', derivato di fs ‘ordine, diritto divino’. propriamente 
' non ammesso, non autorizzato’. 
nefelometria [ ne-fe-lo-me-trì-a] s.f. (meteor. ) misura del- 
la direzione e della velocità di movimento delle nubi. 2; 
Jr dh] Aci PERMET 
nefrectomia [ ne-frec-to-mì-a ] s. f. (med. ) asportazione 
chirurgica di un rene. 'PEIHI:K 
nefrite | ne-frì-te ] s. f. ( med.) malattia caratterizzata da in- 
fiammazione acuta o cronica del rene. Ff i# 
nefritico {[ne-frì-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] (med. ) di nefrite, 
relativo a nefrite #11] ® agg. e s.m. [f. -a] si dice di per- 
sona affetta da nefrite. E HA ij; PR 
nefro- primo elemento di parole composte della terminologia 
medica, che significa ‘rene’ (nefropatia). (FAMA a 
PR ARP") 
nefroblastoma [ ne-fro-bla-stò-ma | s. f. ( med. ) tumore 
maligno del rene che colpisce i bambini. ‘Pf #41 Muai ( — FI 
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ILE FRE HPA) 

nefrocele [ ne-fro-cè-le] s. m. (med. ) ernia del rene. $ 
nefroide [ ne-fròi-de] agg. (scient. ) a forma di rene, simile 
a un rene JEH, PREMI: curva nefroide. PEERI S IH iB 
nefrolito [ ne-frò-li-to] s.m. (med. } calcolo renale. Hit 


nefrologia [ ne-fro-lo-gì-a ] s. f. settore della medicina che 
studia la fisiologia e la patologia del rene. Wi 

nefrologo [ ne-frò-lo-go] s. m. [f. -a; pl. m. -gi] medico 
specialista in nefrologia. "JER 

nefropatia [ ne-fro-pa-tì-a] s. f. (med. ) denominazione ge- 
nerca di qualsiasi malattia dei reni. ‘Pf 

nefrosi [ne-frò-[i] s.f. (med. ) termine generico che designa 
qualsiasi processo degenerativo del rene. RAF. IA 
negare [ ne-gà-re ] v. tr. [ io négo, tu néghi ecc. ] 1 dichiarare 
che una cosa non è vera FE, ri: negare tutte le accuse & 
FERITA PIER 4 ( assol. ) dire di no RITA negò di averlo 
incontrato WR HE xt ftt, 2 non concedere, rifiutare {fi 
4h ptT. negare l'autorizzazione $i A-[]Éî # negarsi v. ri- 
fl. fingersi assente per evitare una persona non gradita DEER H G 
AE: negarsi al telefono. {E Hi ii E i A CATE 

@ Negare l'evidenza, non volerla riconoscere. AGE nEn 
<-- v.ir. A sin. contestare, smentire, confutare contr, affermare, con- 
fermare, ammettere, riconoscere, confessare B | asso!. ) contr, assen- 
tire C sin. respingere, ricusare contr. concedere, dare. 


negativa | ne-ga-tì-va ] s. £ 1 il negare; rifiuto, risposta nega- 
tiva RIA ;{E4#48: mantenersi sulla negativa VERI 2 (foto. ) 
negativo. ERXBIEH 

4—> sin. diniego, negazione contr. assenso, consenso. 

negatività [ ne-ga-ti-vi-tà] s.f. l'essere negativo. TETE; JÑ 
TE 

<-+ contr. positività. 

negativo [ ne-ga-tì-vo] agg. 1 che nega; che esprime negazio- 
ne FIA, TERI: proposizione negativa GE 1) 2 ( estens. ) 
contrario, sfavorevole; non costruttivo #4 FZ H); kh: giudi- 
zio, atteggiamento negativo Wren HEI 3 (fig. ) 
che costituisce un difetto fi MY, (HB: il lato negativo di 
una cosa — {F i ff 14) i E INN 4 si dice del risultato di una 
ricerca o di un'analisi che non ha trovato quel che si cercava ffi 
BI; FIPERI: l'esame istologico è risultato negativo Jia n Kt 
HZR AIHE, 5 (mat. ) si dice di numero reale inferiore a ze- 
ro ffi( $1) fi] 6 (scient. ) si dice per caratterizzare oggetti o 
qualità di fenomeni in opposizione ad altri designati come positi- 
vi ff), AM); magnetismo negativo fh R J] 7 (foto. ) si dice 
di immagine con valori cromatici inversi a quelli che nisulteran- 
no nell'immagine positiva (594 IR) SEAI 6» 
m. (foto. ) immagine negativa; pellicola o lastra su cui tale im- 
magine è impressa 8 H O negativamente avv. in modo 
negativo, sfavorevole J4 fH Hh, M HHE: giudicare negativamente 
jik Hb DEI dicendo di no # E Hi: rispondere negativa- 
mente. TPE HM] 

*> agg. A contr. affermativo, positivo B { estens.) sin. avverso, 
ostile contr. favorevole, positivo G | fig. ) sin. dannoso, svantaggioso, 
sfavorevole contr. positivo, utile, vantaggioso D | mat.) contr. positivo 
+s m. { foto.) sin. negativa contr. positivo, positiva. 

negato [ ne-gà-to ] agg. che non ha inclinazione, attitudine, 
predisposizione per qualcosa W= XK]: essere negato per la 
matematica. ERF H EKE 

4— sin. inadatto, incapace contr. portato, adatto, incline. 
negatrone | ne-ga-tr6-ne | s. m. (fis. ) elettrone. PHT, ff 
af 

negazione [ ne-ga-ziò-ne] s. f 1 il negare; espressione che 
nega T E; AE IN E. negazione esplicita Wi H E E 4 
( gramm. ) elemento linguistico ( avverbio, congiunzione ecc. ) 
che esprime negazione (p. e. non, né) {Ei 2 (fig. ) ciò che 
è o appare contrario HHX: una sentenza che è la negazione del- 
la giustizia. ATE FA ERA 

<> A sin. rifiuto, diniego, ritrattazione, smentita contr. affermazione, 
asserzione B (fig. } sin. contrario, opposto contr. conferma. 


neghittosità [ ne-ghit-to-si-tà] s. f. (lert. ) l'essere neghitto- 


so. WANS, ex 

x— sin. pigrizia, indolenza, accidia, apatia, ignavia 

neghittoso [ ne-ghit-t6-so] agg. (lett. ) 1 pigro nell’agire; 
svogliato, ozioso Wtf 1], Ag 2 che è proprio di una natura 
oziosa e indolente Œ PE fi ff hi, E te Wii) O neghittosa- 
mente av. 

<— sin. poltrone, indolente, accidioso, apatico, ignavo | lell. | contr. 
attivo, dinamico, alacre, solerte. 


negletto [ ne-glèt-to] agg. (lett. ) 1 abbandonato, derelitto 
ORFA), IAA 2 sciatto, trasandato 4-f& WAY, H[ ft 
ft). stile negletto. MEMI 

«— sin. trascurato contr. curato, ricercato, raffinato. 

negli [ né-gli] prep. art. m. pl. composta da in e gli. ( Ahi tt 
1a) in Alieni] gli 4490, FIFlosciTit s impura, gn, ps, a, 
2 ERA I, Ei A i Miao] ti 
A negl’ ) 

neglige [/ negli'ze /] s.m. (fr. ) vestaglia o veste femminile 
da camera. GERA IE IR (ERA) 

negligente [ ne-gli-gen-te; / negli'‘dzente /] agg. 1 che tra- 
scura 1 propri doveri; che è pigro nell’adempiere 1 propri compiti 
GAI, ALGARA N: essere negligente nello studio %3 Yẹ 
f# trascurato, trasandato A-{(& WERS fb 1); negligente nel 
vestire AE NE 2 (lett. ) che mostra noncuranza; che rivela 
scarsa cura e impegno br 1), 27]: attenzione negligente $|| 
GARE, HEAT O negligentemente avv. 

<> A sin, poltrone, indolente. sbadato, sciatto contr. attivo, operoso, 
solerte. attento, curato B i left. | sin. indifferente, noncurante contr. at- 
tento. 

negiigenza | ne-gli-gen-za / negli‘dzentsa /) s. f. 1 l'essere 
negligente; incuria, trascuratezza MIK An] #ĦLG AKE: la ne- 
gligenza di un impiegato —{GEBR A ARL A i 2 mancanza do- 
vuta a disattenzione, a trascuratezza fi 2, % BH. commettere 
una negligenza I ii Æ mM 30 fi 3 ( dir.) omissione 
nell'adempimento di una obbligo. iti HR} 

<-> A sin. svogliatezza, menefreghismo, sciatteria, indolenza, non- 
curanza contr. diligenza, attenzione, cura, solerzia B sin. distrazione, 
dimenticanza. 

negossa {ne-gòs-sa] s.f. rete da pesca conica, appesa a un 
cerchio di legno o metallo e manovrabile mediante una pertica. 
A ESE AS pt 

negoziabile [ ne-go-zià-bi-le] agg. che può essere negoziato 
AREAS, TEMERI: un accordo negoziabile. nj PERAS HMHS 
+- sin. contrattabile, trattabile. 

negoziabilità [ ne-go-zia-bi-li-tà ] s. f. l'essere negoziabile. 
OJER FIPE, oJ EEPE 

negoziale [ ne-go-zià-le] agg. (dir. ) che riguarda un nego- 
zio giuridico; contrattuale [9] (FE) 09, 2 OHE) HJ: obbliga- 
zione negoziale. SEN 

negoziante [ ne-go-ziàn-te ] s. m. ef. chi gestisce un negozio 
di vendita al pubblico; esercente I} E.o È; negoziante al 
minuto. Fi (hi 

<—» sin. esercente, commerciante, venditore, rivenditore, bottegalo 
negoziare | ne-go-zià-re | v. tr. | io negòzio ecc. ] 1 trattare 
per la compravendita; contrattare 4ft, iR EE): negoziare 
azioni in Borsa {RESA sE 2 condurre le trattative per raggiun- 
gere un accordo ì&XI|,}}if&: negoziare la pace MAI, IERI # è. 
intr. | aus. avere | esercitare il commercio; commerciare £$ |} , 
WEE: negoziare in granaglie. (RAR + 

4—> v.ir. sin. trattare, discutere, patteggiare, contrattare # v. inir. sin. 
commerciare , trafficare, mercanteggiare. 

negoziato | ne-go-zià-to ] s. m. trattativa per stipulare un con- 
tratto o raggiungere un accordo i&H|,}}ik: concludere un nego- 
ziato. Tr BHE, IAR HF 

x—> sin. negoziazione, contrattazione. 

negoziatore [ ne-go-zia-t6-re] s. m. [f. -trice] chi conduce 
un negoziato, una trattativa. RIA, IRE 

4 sin. mediatore, intermediario, broker { di affari). | spec. in ambito 
politico) incaricato, inviato. 

negoziazione [ ne-go-zia-zi6-ne |] s. f. il negoziare, l'essere 
negoziato; trattativa RFI, }&iR. avviare le negoziazioni. JẸ kñ 


Ii 


+—> sin. negoziato, lrattativa. 


negozio | ne-gò-zio | s. m. 1 affare, operazione commerciale 
sc A: concludere un negozio WIE E 2 locale ac- 
cessibile dalla strada dove si vendono merci al minuto; bottega 
Jk gf: un negozio di articoli sportivi ff FH ih malk; 
aprire un negozio. IVli DIM. negozietto 3 (lett. ) attività, oc- 
cupazione. k% Jil 
® Negozio giuridico, | dir.) dichiarazione di volontà di un privato per 
raggiungere o modilicare un accordo giuridico | p. e. un testamento o 
una compravendita |. Axe REESE ARE 
HRANE 
+-+» A sin. compravendita, contrattazione, negoziazione B sin. botte- 
ga, esercizio, rivendita, spaccio, emporio C (lett. ) sin. lavoro. 
Parola che deriva dal latino negotiu( m) ' affare, occupazione, in- 
teresse', composto di néc ‘non’ e otium ‘riposo dagli affari, tem- 
po libero, ozio’, quindi, letteralmente ' non ozio, non riposo’. 
negride [ né-gri-de | agg. panay ) che appartiene al gruppo 
umano dei negri africani. FA t ARI) 
negriero [| ne-griè-ro |] s.m. 1 nei secoli scorsi, chi trafficava 
nel commercio di schiavi negri Wk # ( estens. ) mercante 
di schiavi in genere IKL WURA 2 [f. -a] (fig.) chi sfrutta il 
lavoro subalterno e maltratta i propri dipendenti. SRA ij fit bi 
SARA ERA A 
++» [fig.) sin. sfruttatore, aguzzino, tiranno. 
negritudine | ne-gri-tù-di-ne | s. f. l'insieme dei valori etnici 
e culturali dei popoli negri; la consapevolezza e l'affermazione 
di tali valori da parte dei negri. SA PEME AIAC Er; AT AE 
A LIT CATS N 5 ARR 
negro | né-gro | agg. 1 che appartiene a un gruppo umano 
originario dell’Africa, con pelle nera o scura, naso camuso, 
capelli lanosi, labbra tumide; nero {fi KFIN: le popolazioni 
nepre d'America E Ht Wima Aah 2 che si riferisce alle popola- 
zioni di tale gruppo umano $ AFJ; musica negra IMAGTI + 
sm. [f. -a| 1 individuo che appartiene al gruppo umano dei 
negri; nero BE A 2 ( gere. ) chi scrive testi per autori famosi. 
E ATERIENA 
negroamericano | ne-gro-a-me-ri-cà-no | agg. dei neri 
d'America. EHM A W 
negroide | ne-erdi-de] agg. e s. m. 
ratteri fisici simili a quelli dei negnidi. 
ERA 
negromante | ne-gro-màn-te | s. m. e f. chi pratica la negro- 
manzia; mago, indovino. HERM] | (FJ ARI; AR U, i TIRA 
+> sin. chiaroveggente, veggente. 
negromantico | ne-gro-màn-ti-co ] agg. | pl. m. -ci] che 
conceme la negromanzia, di negromante fi #8) PAI, ATA 
fu) PF: arte negromantica, HEH) p EEA 
negromanzia | ne-gro-man-zì-a | s. f 1 antica arte di predire 
il futuro fondata sull'evocazione delle ombre dei morti 43 T- 24 fo] 
ÞAR 2 (estem. ) arte divinatoria; pratica magica. AKA, 
HA A 
«>» | estens. ) sin. divinazione; magia, stregoneria, occultismo. 
Parola che deriva dal greco nekromantéia, composto di nekròs 
' morto’ e mantéia * arte divinatoria' , con sovrapposizione di negro 
‘nero’, che è il colore dei morti. 
negus [ nè-gus | s. m. invar. (st. ) titolo dell’imperatore di 
Etiopia. PA rr OR EPR E Sear AJER S 
nei [néi] prep. ari. m. pl. composta da in e i. ( HI RU i iel in 
HUE Ein] i Mali, pipi gate] AY PHE SCA dal dii {E in] E 
4 s impura, gn, ps, x, 2 (Ah) 
nel | nél] prep. art. m. sing. composta da in e il. ( H Ñy Prin] in 
RDE TEIE RAR A BATER Se at 
Jy s impura, gn, pw, x, z WIBRST) 
nelia [nél-la] prep. art. f. sing. composta da in e la. (ph pi ti 
b] in MEWE] la AR, AEREE PR BHE AAA irl i 
Mida ATA nell) 
nelle [ nél-le] prep. art. f. pl. composta da in e le. ( Ñi tiin] 
in fine i] le Fani TEEPE SE I) 
nello [ nél-lo] prep. art. m. sing. composta da in e lo. (Hii 
Wii in RUE whin to HR, JHEBUG ER s impura, gn, ps, x, 


e f. che/chi presenta ca- 
MANI, RARA TETE 
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z PAEA, ina AE, TREA 
nell’ 
nelumbio [ ne-lùm-bio], o nelumbo, s. m. (bot. ) pianta 
acquatica con foglie ampie galleggianti, coltivata a scopo oma- 
mentale. 3€, fif 
nematelminti | ne-ma-tel-mìn-ti ] s. m. pi. (zool. ) tipo di 
vermi dal corpo cilindrico o filiforme, non segmentato, rivestito 
di una cuticola chitinosa. £% sb #9 H 
nematocerì | ne-ma-tò-ce-ri ] s. m. pi. (zool. ) sottordine di 
ditteri dotati di lunghi arti e lunghe antenne, a cui appartengono 
le zanzare. W H boh 
nembo [ném-bo | s. m. (meteor. ) nube scura, densa di piog- 
gia. Riz 
+— gener. nuvola. 
nembostrato [| nem-bo-strà-t0 ] s. m. (meteor. ) nube densa 
di colore grigio scuro a bordi sfrangiati, che apporta pioggia o 
neve. HEZ 
nemesi | nè-me-fi] s. f. (lett. ) espiazione fatale di una col- 
pa; vendetta. (AA tiv LINE 
© Nemesi storica, giustizia che colpirebbe nei discendenti le colpe dei 
progenitori. Ex FREIHERR 

Nella mitologia greca Némesis era il nome della dea della giustizia 

questo nome deriva da némein ` distribuire, assegnare’, funzione 
propria della giustizia. 
nemico | ne-mì-co ] agg. [ pl. m. -ci] 1 che nutre profonda 
avversione, ostilità verso qualcuno e ne desidera il male #X Xf 
i BLEI. dimostrarsi nemico RRR di cosa, che si rive- 
la avversa, sfavorevole BALH, P OER]: sorte nemica Ejs 2 
(fig. ) che detesta, aborrisce qualcosa RAMI, fitti HJ: essere 
nemico delle chiacchiere |R 3E [4] i MW 3 che appartiene o si 
riferisce allo stato, all'esercito contro cui si è in guerra WARI., 
GOTI: attacco nemico MAIMUHLIN 4 (fig. ) dannoso, nocivo 
HEH: i grassi sono nemici del fegato WIN XTT IEA To + s. 
m. 1[f. -a| chi nutre avversione verso qualcuno o qualcosa E 
AGM: un nemico implacabile AHRAZI2 chi appar- 
tiene allo stato o all'esercito contro cui si è in guerra E, MW 
fi. sconfiggere i nemici. IT WWE 
® Nemico pubblico, pericoloso delinquente ricercato dalla polizia. #2 

Ai: STREEL 

*+—+ agg. A [di persona) sin. ostile, avverso, contrario contr. amico, 
benevolo B | di cosa) sin. sfavorevole, contrario contr. favorevole, 
propizio C sin. avversario contr. alleato, cobelligerante D { fig.) sin. 
nocivo contr. benefico # s.m. sin. avversario, oppositore, rivale contr. 
amico, socio, alleato. 
nemmeno | nem-mé-no | avv. e cong. neanche. {H As, pE 
PA 
«— sin. neanche, neppure, manco | fam. | contr. anche, pure. 
nenia [nè-nia] s. £ 1 canto lamentoso e monotono intonato un 
tempo durante i funerali {{# 2 cantilena che si canta ai bambini 
per farli addormentare HENRHH 3 (fie. ) piagnucolio insistente e 
fastidioso & Aotaki ngns siR at ii 4) 7 discorso lungo e noio- 
so. TCK: FURRY ii 
4— A sin. cantilena, ninnananna, filastrocca B | fig. ) sin. lagna, pia- 
gnisteo, tiritera, solfa. 
neo | nè-o| s. m. l ( med. ) piccola massa cutanea tondeg- 
giante di colore scuro dovuta a eccesso di pigmentazione 4 #4 
( estens. ) macchiolina scura sulla pelle $E 2 (fig. ) piccolo 
difetto, imperfezione appena percettibile /)\£}j > a BAEZ 
yb: è un bel lavoro, a parte qualche neo. bi T HEM] A 
EZI, MAMA LACIE AEREE, | 
+—» A sin. macchia, voglia B | fig. } sin. pecca, magagna, Inesattez- 
Za. 
neo- primo elemento di parole composte, che significa * nuo- 
vo, modemo, recente’ ( neoclassicismo, neologismo). (4% 
ata, den" ri), MARI, ATUA” ) 
<— contr. paléo-, vetero-, archeo-. 
neoassunto | ne-o-as-sùn-to] agg. e s. m. [f. -a] si dice di 
chi è stato assunto da poco in un posto di lavoro. EUrsSzkEm,: 
AED TRE T. 
neoavanguardia | ne-o-a-van-guàr-dia | s. f. ogni corrente 
artistica o letteraria contemporanea che si richiami alle avan- 
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guardie storiche del primo Novecento. (20 Hie EAERI 
TEY ) AE EE DE 
neocapitalismo | ne-o-ca-pi-ta-lì-fmo ] s. m. fase di svilup- 
po del capitalismo caratterizzata dalla crescente concentrazione 
del potere economico. HNE È XL 
neoclassicismo [ ne-o-clas-si-ci-fmo ] s. m. tendenza cul- 
turale manifestatasi in Europa tra la fine del Settecento e i primi 
dell'Ottocento, che mirava a ripristinare i canoni dell’arte e della 
letteratura classica (18 HEERE 19 WEW r TANN FP 
VCR) db È XL: il neoclassicismo del vira. (Hk 
FIREM KO FH EEPE in ST rr E A 
Alla nascita del neoclassicismo in campo artistico contribuirono gli 
scavi di Ercolano e il diffondersi dei motivi ornamentali egizi ed etru- 
schi attraverso le incisioni di Piranesi. Il neoclassicismo esaltò la severità 
e la purezza delle linee, dei colori e delle forme, e diede grande impulso 
alle arti minori. 
neoclassicista | ne-o-clas-si-cì-sta ] s. m. e f. | pl. m. -sti ] 
seguace del neoclassicismo. li REMA 
neoclassico [ ne-o-clàs-si-co |] agg. [| pl. m. -ci| del neoclas- 
sicismo: che si ispira ai principi del neoclassicismo 4r rr Sit |: SM 
Ñ]: gusto neoclassico HE SCIARE è s.m. Lf. -a] se- 
guace del neoclassicismo $f rr IE E X#f 2 stile neoclassico $r ili 
Ji. E SU O neoclassicamente avv. secondo i principi, il 
gusto neoclassici. HH HF Sto ( RL) 
neocolonialismo [ ne-o-co-lo-nia-lì-fmo ] s. m. politica at- 
tuata dalle potenze mondiali per mantenere in sudditanza i paesi 
in via di sviluppo, attraverso il dominio delle loro economie e 
l’ingerenza nella loro politica. PMR + X 
neocolonialistico | ne-o-co-lo-nia-lì-sti-co ] agg. [ pl. m 
-ci | del neocolonialismo, fondato sul neocolonialismo. JFK 
E SI 
neocomunista [ ne-o-co-mu-nì-sta] agg. e s.m. [f -a] si 
dice di chi professa idee marxiste successivamente alla caduta 
dell’Unione Sovietica e degli altri regimi comunisti dell'Europa 
dell'Est. AER AH Her EA A GE AE IR A HA A 
ARKH RER BOU i AI) se E ERMAR) 
neodimio [ ne-o-dì-mio ] s. m. elemento chimico di simbolo 
Nd; è un metallo delle terre rare. $4 
neodiplomato [ ne-o-di-plo-mà-to | agg. es. m. |f. -a] si 
dice di chi ha conseguito da poco un diploma di scuola media 
secondaria. HPW EEAS ; R SEA AI /E 
neoebraico [ ne-o-e-brài-co ] agg. e s. m. |pl. m. -ci] si 
dice della lingua ebraica postbiblica ( dall'età cristiana a oggi). 
ERE, EAEE AAA RARI 
neoeletto [ ne-o-e-lèt-to] agg. e s.m. [f. -a] si dice di chi è 
stato da poco eletto a una carica pubblica $r t; A OAA : 
i deputati neoeletti. EERI LI 
neoellenico [ ne-o-el-lè-ni-co] agg. [ pl. m. -ci] si dice del- 
la lingua e letteratura della Grecia moderna RAMI ri ni 
ft] è s.m. la lingua greca moderna; neogreco. SEIRA R 
neofascismo | ne-o-fa-scì-[mo] s. m. movimento che in Ita- 
lia, dopo il 1945, ha ripreso l’azione politica del fascismo. $f 
2a: PU BIT E SL 
neofascista [ ne-o-fa-scì-sta ] s. m. e f. [ pl. m. -sti] seguace 
del neofascismo priti d XL # / si usa anche come agg. $i 
E Vr È XL): movimento neofascista. Wik i W E Vizi dh 
neofita [ ne-ò-fi-ta], o neofito, s.m. ef. [pl.m. -ti) 1 chi 
si è di recente convertito a una religione HAR 2 (estens. ) 
chi ha abbracciato di recente un'idea, una dottrina, un partito. 
Arre; (SIRIA) AR 
<+— A sin. proselito, catecumeno (| nella religione cristiana) B ( es- 
tens. ) sin. novizio; principiante. 
La parola ha origine dal greco neophytos, composto di néos ‘ nuo- 
E vo' e phyein ' piantare, generare’. 
neoformazione [ ne-o-for-ma-zi6-ne ] s. f. 1 (med. ) produ- 
zione spesso patologica di nuovi tessuti (p. e. un tumore) rÆ 
4), EEH 2 (ling. ) parola di formazione recente. $r in] 
*—» A specif. neoplasia, cancro B sin. neologismo. 
neogene | ne-o-gè-ne ] s.m. (geol. ) seconda parte del ceno- 
zoico, che comprende il miocene e il pliocene. MS 40, LS 


E 
neoghibellinismo [| ne-o-ghi-bel-li-nì-fmo | s. m. (si 
movimento politico e letterario del Risorgimento italiano che, in 
opposizione al neoguelfismo, sosteneva ideali unitari e repubbli- 
cani. Ti MEGA] RIE zie A RAE i= 
SI, VERIA. -PAE AUE ) 


neogotico | ne-o-gò-ti-co ] s. m. movimento culturale è artı- 
stico, sviluppatosi in Europa nei secc. XVI-XIX, che mirava a 
riproporre le forme del gotico, soprattutto in architettura #85! 
at EE 19 HE PI ERI TI ENY i 
SUA) # age. [pl.m. -ci] relativo a tale movimento rift 
ÅH): stile neogotico. Si FEAM 

Il neogotico nacque in Inghilterra verso la metà del sec. XVIII, per 

poi diffondersi nel resto d'Europa; nella prima metà dell'800 s 
giovò di una miglior conoscenza dei monumenti medievali. E una dele 
componenti più vitali dell'eclettismo storicistico ottocentesco. 


neogreco | ne-o-grè-co ] age. | pl. m. -ci) della Grecia mo- 
dema RANE TIRED): letteratura neogreca WARA IN 
E ès. m. lingua neogreca; greco modemo. ARA: 
<—» sin. neoellenico. 
neoguelfismo [ ne-o-guel-fi-[mo ] s. m. (sr. ) movimento 
cattolico-liberale del Risorgimento, che auspicò una confedera- 
zione di stati italiani sotto la presidenza del papa #141%K HW, 
MAIR AI e Oa TA EB ies, EIE 
#1 vv LI ta HE KANK#:). il neoguelfismo di Gioberti 
(RAMA ERBE) JEU AT RI 
neolalia | ne-o-la-li-a] s. f. (psich. ) disturbo, presente in al- 
cune malattie mentali, che consiste nell'uso frequente di forme 
linguistiche inventate. +E 3f irili i 
neolatino [ne-o-la-tì-no ] agg. si dice delle lingue che deriva- 
no dal latino, delle letterature scritte in tali lingue, dei popol: 
che le parlano e della loro civiltà #4 T it ik], S ii e i: 
l'italiano è una lingua neolatina. TE KR i Ti 
Jil. 
<«— sin. romanzo. 
neolaureato | ne-o-lau-re-à-t0 ] agg. €s. m. [f. -a| che/ chi 
ha da poco conseguito la laurea. A: “#4 HE db (19; R eE Jin! 
EH: 
neolitico [ ne-o-lì-ti-co] agg. e s.m. pl. m. -ci] si dice del 
terzo periodo dell'età della pietra, caratterizzato dall'uso di stru 
menti di pietra levigati. Ar fr tr Ar Arr 
Il neolitico è caratterizzato dalla produzione di cibo mediante agr 
coltura { orzo, grano) e allevamento | ovini, suini, bovini), da 
abitati stabili e da innovazioni tecnologiche {ceramica, levigatura © 
pietre dure per strumenti, filatura e tessitura di fibre vegetali e animali 
neologismo | ne-o-lo-gì-{mo] s. m. (ling. ) parola o costrui 
to introdotto di recente nella lingua, oppure nuova accezione ias- 
sunta da una parola già esistente (GO Priit; * realizzare 
nel senso di * rendersi nenie è un neologismo. YEA iiaii. 


“ realizzare” (1) EEN A" Sa, wE, 
*— sin. neoformazione Ri “arcaismo , relitto 


neon | nè-on | s. m. elemento chimico di simbolo Ne; è un gas 
nobile, usato per le lampade a luminescenza e le insegne lumi 
nose da, luce al neon. FT, TELTET 

neonatale | ne-o-na-tà-le] agg. del neonato, che riguarda il 
neonato #74: JLI: medicina neonatale. H| IL 

neonato | ne-o-nà-to] agg. 1 che è nato da poco Kiliti “E f : 
un bambino neonato SH JL 2 ( estens. ) che ha origine recente , 
appena costituito WJA fi]; il programma del neonato partito 
HOR WEIR # s.m. [F -a) bambino appena nato ji 
"EJL: l'alimentazione dei neonati. BHE JLIMTX (ERTI JF ) 
+—> agg. | estens. ) sin. nuovo, recente contr. vecchio, passato 4 s 
m. sin. bebè gener. lattante, poppante, bambino 

neonatologia [ ne-o-na-to-lo-gì-a ] s. f. (med. ) branca della 
pediatria che si occupa della fisiologia e della patologia dei neo 
nati. EJL 

neonatologo Lne-o-na-tò-lo-go | s. m. |I 
medico specialista in neonatologia. EJL & bi 
neonazismo | ne-o-na-zì-fmo |] s. m. movimento politico di 
estrema destra ispirato al nazionalsocialismo. WARE È 


; pl. m. -g 


neonazista | ne-o-na-zì-sta | s. m. e f. | pl. m. -sti] seguace 
del neonazismo Arita # agg. del neonazismo, che con- 
ceme il neonazismo #54 + SR]: gruppo neonazista. hih PY 
#5} 
neopatentato | ne-o-pa-ten-tà-to] agg. e s.m. |f. -a| si 
dice di chi ha conseguito da poco una patente di guida. ij $i I] 
PE eb AR fiy PA Sui) ey e ER BE HS A 
neoplasia | ne-o-pla-fì-a] s. f. (med. ) formazione patologica 
di nuove cellule EIE ( estens. ) tumore maligno. EHP iA] 
‘+—» A gener. neoformazione, tumore B | estens. |} sin. cancro. 
neoplastico [ ne-o-plà-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] (med. ) di 
neoplasia, che ha natura di neoplasia; tumorale # HE nE AS , APR 
FERA: ARI]. formazione neoplastica. Api r JE h 
neoplatonico [ne-o-pla-tò-ni-co] agg. [ pl. m. -ci] (filos. ) 
del neoplatonismo TRE X h): scuola neoplatonica Bf 
WIZJE ® s.m. |F. -a] seguace del neoplatonismo. #1 
PE ESA 
neoplatonismo | ne-o-pla-to-nì-{mo] s. m. corrente filosofi- 
ca greca (secc. II-VI) che riprese elementi platonici, fonden- 
doli con influenze stoiche, aristoteliche e della cultura orientale. 
LEDA 
AA Il nucleo del neoplatonismo è una metafisica religiosa secondo la 
quale da Dio, che è l'Uno assoluto, emanano l'intelligenza e lani- 
ma del mondo: e a Dio l'uomo si ricongiunge nell'estasi mistica. Espo- 
nenti del neoplatonismo furono Ammonio Sacca, Plotino, Giamblico, Pro- 
cic 
neopositivismo | ne-o-po-fi-ti-vì-fmo ] s. m. indirizzo 
filosofico sorto a Vienna negli anni Venti, basato su una forte 
attenzione alla scienza e sulla rivalutazione della logica formale. 
Bi dhe EX Ai 
neopositivista | ne-o-po-fi-ti-vì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] 
{ filos. ) seguace del neopositivismo Jr #£ uk E X # # usato 
anche come agg. in luogo di neopositivistico $h SE Wk € SLI: 
movimento neopositivista. EE + Mia dl) 
neopositivistico | ne-o-po- fi-ti-vì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] 
{ filos. ) del neopositivismo $i XHW È X fJ: indirizzo neoposi- 
rivistico. SC UFE | % fiji] 
neoprene | ne-o-prè-ne | 
somma sintetica assai resistente , 
rivestimento isolante di conduttori elettrici. 


s. m. nome comune a vari tipi di 
usata principalmente come 
su I PRI 
neorealismo [ ne-o-re-a-lì-fmo ] s. m. tendenza del cinema, 
dell'arte e della letteratura a rappresentare con fedeltà la realtà 
quotidiana; si affermò in Italia nel secondo dopoguerra (Bs, 
ERI) ARI EL. il neorealismo dei film di Rosselli- 
ni VI (EAT TED NERE IRA rs EX 
LE 
neorealista [ ne-o-re-a-lì-sta] s. m. ef. [pl.m. -sti] seguace 
del neorealismo IH # EN #4 usato anche come agg. in luo- 
go di neorealistico INR E XI: un romanzo neorealista. 
odi Bea Sii 
neorealistico [| ne-o-re-a-lì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] del neo- 
realismo, ispirato alla teorie del neorealismo ALS E SMI: 
rendenza neorealistica. ASI Sira] 
neotestamentario | ne-o-te-sta-men-tà-rio | age. del Nuovo 
Testamento € 74} fl: esegesi neotestamentaria. { 24) {#) 
sE ff 
neovulcanico | ne-o-vul-cà-ni-co] agg. [ pl. m. -ci] ( ge- 
ol. ) si dice di roccia effusiva risalente al terziario o a se | perio: 
do successivo; si contrappone a paleovulcanico. $ = & 
tilt] 
neozelandese | ne-o-3e-lan-dé-se ] agg. della Nuova Zelanda 
#4 Ay ® s.m. e F chi è nato o abita nella Nuova Zelanda. 
Ari <A 
neozoico | ne-o-zdi-co] agg. [ pl. m. -ci] (geol. ) si dice 
dell'era geologica attuale della Terra, caratterizzata dalla com- 
parsa dell'uomo e dal fenomeno delle glaciazioni #4 fi): flo- 
ra neozoica BEH + s.m. era neozoica. ft 
+> sin. quaternario. 
n Durante il neoroico, iniziato 2 milioni di anni fa, i continenti assun- 
sero la forma attuale, separati da mari e oceani. l'attività vulcanica 


nero 987 


fu intensa e si formarono depositi alluvionali, torbiere e rocce sedimenta- 
rie ( 16Ss). 
nepalese [| ne-pa-lé-se ] agg. del Nepal JE HIRA ® s.m. e 
f. chi è nato o abita nel Nepal. JEiRZKA 
nepeta | nè-pe-ta ] s. f (bot. ) genere di piante erbacee con 
fusto triangolare e fiori vivaci a spiga (fam. Labiate); in Italia 
la pianta più comune è la gattaia. J8 fF F, SH MW far OR JE E 
149) 
nepitella [ ne-pi-tèl-la ] s. f. pianta erbacea con foglie ovali e 
fiori bianchi e rossi raccolti in infiorescenze a cima. AFESE(IE 
TE EHE ) 
nepotismo | ne-po-tì-fmo] s. m. 1 la tendenza dei papi, nei 
sece. XV e XVI, a favorire i propri familiari (15—16 ttt42) # 
ARH GER H 2 (estens. ) il favorire indebitamente paren- 
ti o amici nell’assegnazione di incarichi, uffici pubblici. {T AME 
AE MTA 
«— (estens. | sin. favoritismo, clientelismo. 
Nei secc. XV-XVI il nepotismo dette luogo alla formazione di domi- 
ni e signorie, da parte di abili avventurieri legati da rapporti di pa- 
rentela con singoli papi, come i Borgia. Nei secc. XVI-XVIII si ridusse 
all'elargizione di cariche onorifiche e di rendite ecclesiastiche da parte dei 
papi a membri della propria famiglia. 
nepotista [ ne-po-tì-sta] s.m. ef. [ pl. m. -sti] chi pratica il 
nepotismo; chi fa uso del proprio potere per favorire parenti o 
amici {E AME E # 4 usato anche come agg. [EAER]: papa 
nepotista. {LF AMEX 
4—> agg. sin. clientelare. 
nepotistico [ ne-po-tì-sti-co ] agg. | pl. m. 
smo, da nepotista. {T AMEX: ft] , fT: Jot KW 
neppure [| nep-pù-re] avv. e cong. neanche. WAR, EER 
nequizia | ne-quì-zia ] s. f ( lett.) malvagità d'animo; 
crudeltà, perversità. Vik, Axl tt ; 1E RF AE 
+ sin. perfidia, scelleratezza contr. bontà. 
nerastro | ne-rà-stro] agg. di colore che tende al nero E {I 
HJ: una pozza d'acqua nerastra. EWR fi — Ek 
«4— sin. nerognolo, bruno, scuro contr. chiaro, biancastro. 
nerbata [ ner-bà-ta] s. f. percossa, colpo dati col nerbo o con 
un bastone. #7, #4] 
*— sin. staffilata, bastonata, frustata. 
nerbo [ nèr-bo ] s. m. 1 scudiscio costituito di tendini di bue 
disseccati e intrecciati ( HÆ 1a hf) HW T 2 (fig. ) la parte 
più forte, il nucleo essenziale di qualcosa Ù, E E fps}: il 
nerbo delle truppe XE PMII + /1 7 forza, vigona, efficacia $i 
Jj GJ): stile senza nerbo. FÌR EJIE 
<>» A anig. frusta, scudiscio, verga B ({ fig.) sin. vigore, energia, 
tempra. 
nerboruto [ ner-bo-rù-to ] agg. fornito di muscolatura forte ed 
evidente; robusto, forzuto PLUA AK) RER]: uomo nerboru- 
to. WI REMA, fe i fe A 
*— sin. forte, possente, massiccio, muscoloso contr. gracile, de- 
bole, esile, mingherlina. 
nereide [ ne-rèi-de ] s. f (mit. ) ciascuna delle ninfe del 
o a di Nereo. PEINDRE eta FTA) i 
Di ir | | 
<—» sin. oceanina. 
neretto | ne-rét-to ] s.m. 1 (#ip. ) carattere tipografico ad asta 
grossa, usato per titoli o parti del testo da evidenziare ; grassetto 
MA HIM: comporre in neretto HEHEHE 2 nei giornali , 
breve articolo o inserzione pubblicati in grassetto. (tt EHEHE 
‘FIR ELDAR 
*— sin. grassetto. 
neritico [ ne-rì-ti-co] agg. [pl. m. -ci] (geol. ) si dice di 
ambiente marino fino ai 200 metri di profondità, i cui fondali 
sono ricchi di vita animale e vegetale riff), R ER]: zona 
neritica. {kiti Hb Hr 
nero [né-ro] agg. 1 si dice del colore più scuro esistente in 
natura, proprio del carbone e della pece Rf, W {h 2 (fig. ) 
luttuoso, doloroso; pieno di avversità, di contrarietà Ji 0), E 
I) AEREE: una giornata nera & A fi G H — 
A 3 (fig. ) triste, malinconico {KH EEEH; essere nero in 


-ci | di nepoti- 
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volto. corrucciato & Fid mi: hita 4 (fig. ) cattivo, scelle- 
rato 3821), $ BE (I: un'anima nera — PRA HEWA 5 
(fig. ) illegale; che non è fatto nell'osservanza delle leggi 4F?£ 
MM AA): lavoro nero Rit JL 6 del fascismo; relativo al 
terrorismo di destra fX& PU Wr È X H: hi EAI: l'eversione 
nera Ehi E VM RED) # s.m. 1 il colore nero; 
sostanza di tale colore Wa, MM{& Ji. nero di seppia MK} 
wim taik 2 [f. -a] persona di pelle nera BA: i neri 
d'America WWA 3 fascista; estremista di destra. }}: PU Hr 
HT AMEA 
@ Caffè nero, senza latte. A}04- AA UeHE 

Camicia nera, quella della divisa fascista. | HAAF ARANAS) RE 

TRN 

Continente nero, l'Africa. JEY 

Cronaca nera, quella dei delitti e degli incidenti. 41640. E #1#13tk 

BP | 

Fondi neri, in un'azienda, quelli che non risultano iscritti in bilancio. 4} 

RA È 

Libro nera, lista di persone sgradite. Et 

Mettere nero su bianco, | fig. ) fissare per iscritto un impegno o altro, 

PRES DR 

Occhiali neri, con lenti scure. S#& 

Oro nero, il petrolio. A;à 

Pagare in nero, | fam. ) in modo da evadere le leggi previdenziali e 

tributarie. RIERMARZA 

Pane nero, integrale. HEAR 

Pecora nera, (fig. ) chi, in un gruppo familiare o sociale, è o è ritenu- 

to diverso per qualche caratteristica negativa. ŅW¥, R2 5 

Romanzo nero, dell'orrore. Brik 

Vedere tutto nero, essere pessimista. EWEA- Y 
<-+ agg. A sin. corvino; (di cielo) cupo, tenebroso contr. bianco, 
candido. luminoso, chiaro B ( fig.) sin. funesto, infausto contr. lieto, 
fortunato © ( fig.) sin. mesto, furioso, adirato contr. allegro, felice, 
contento: calmo, sereno D ( fig.) sin. illegale, sporco contr. legale, 
pulito E sin. fascista @ s. m. A contr. bianco B sin. negro € sin. fa- 
scista. 
nerofumo [ ne-ro-fà-mo ] s. m. (chim. ind. ) deposito di 
finissime particelle di carbone, ottenuto per combustione incom- 
pleta di sostanze organiche (gas, catrame). MAI MIA AT 


neroli [ nè-ro-li] s.m. , o nerola s. f., essenza ricavata dai 
fiori d'arancio, usata in profumeria. ( H] FE r* {E Air du F) ) Ri 
{E nti 

nervato [ ner-và-to] agg. fornito di nervi o di nervatura. (fi 
ty) F0 f9; ( BEH) A kÉ 

nervatura [ ner-va-tù-ra ] s. f. 1 il complesso dei nervi di un 
organismo vivente #H ft 2 ognuno dei piccoli canali che at- 
traversano le ali degli insetti ( Fè 4114) # pk 3 (bot. ) fascio 
conduttore che si dirama sulla foglia e che diffonde la linfa ( ff 
#f)) AAk 4 ogni elemento di rafforzo e sostegno in una strut- 
tura architettonica ( #:5K#9f14) Il il complesso dei cordoni 
sagomati che limitano le sezioni delle volte a crociera c EHER) 
W, {EEJ 5 rilievo ornamentale nel dorso dei libri rilegati. ( 43 ¥f 
LEERDER 

+-+ A | bot.) sin. nervo B [ arch. ) sin. costolone. 


nervino [ner-vì-no] agg. si dice di farmaco o di altra sostan- 
za che agisce sui nervi Gia: Ref feliz 1) FEHITFARZS AI: 
gas nervino. PERF PIERI “Tk 
nervo [nèr-vo] s.m. 1 (anat. ) ciascuno dei fasci di fibre, 
che hanno origine dai centri del cervello e del midollo spinale e 
arrivano fino alle zone periferiche dell'organismo; sono organi 
della trasmissione del moto e della sensibilità #P#f : nervo ottico 
Hit} 2 nel linguaggio corrente, tendine fj; un taglio di 
came pieno di nervi —tHi fi iN) 3 (bor. ) nervatura 
della foglia. "Jk 
® Avere i nervi a fior di pelle, ( fig.) essere in uno stato di grande 
eccitabilità. #2 E EK 
Avere i nervi a pezzi, | fig. ) essere prossimo a una crisi nervosa. ii 
FHKE 
Avere i nervi saldi, ( fig.) avere grande capacità di autocontrollo. Æ 
fra HZ 
Avere i nervi, | fig. ) essere irritato. «Lin 
DE sui nervi, far venire i nervi, { fig.) fare spazientire. {EM XA, fé 
di 


Tenere i nervi a posto, ( fig.) mantenere la calma. Ri 


ÁÁÁ ———_—_——zz —_— = 


| nervi spinali sono 53 per lato, e innervano il tronco e le estremità 

con le vene e le arterie formano i fasci neuro-muscolari. | nen 
cranici sono 12 paia, e innervano gli organi della testa e in pate ce 
torace e dell'addome. 


nervosismo [ ner-vo-sì-fmo | s. m. Vessere nervoso. facil 
mente irritabile Hi HA. momenti di nervosismo, ~H} it] 
Dive (al) 

4— sin. suscettibilità, irritabilità, tensione contr. calma, tranquillità 
nervosità [ ner-vo-si-tà] s. f. 1 l'essere nervoso; nervosismo . 
irritabilità hisi; ib pik: vincere la propria nervosità vz 
dum 2 (fig. ) incisività, asciuttezza RATE, 14 
itt: nervosità di un discorso. PHAR TR ZYE 

<—>» A sin. suscettibilità, irritazione contr. tranquillità, serenità B { ho 
sin. stringatezza, efficacia, 


nervoso | ner-vé-so] agg. 1 di nervo, dei nervi #8]; si- 
stema nervoso PRES Ati 2 che manifesta esternamente la propria 
tensione emotiva; che tende a irritarsi, ad agitarsi facilmente ‘hi 
Me) HAI: diventare nervoso TETRA 3 che rivela 
agitazione, nervosismo Hiit, KIKE]: una risata nervosa 
PEERK 4 muscoloso, asciutto IWLA Az ikfiy, FIST 
Hit: gambe nervose INA RI AMARE 5 (fig. ) conciso, inci- 
sivo ( WEE) MA, WSA: prosa nervosa XET e: (AKI 
ZIA) RK 6 si dice di tessuto vegetale che presenti numerose 
nervature (Hitti) £pi): foglia nervosa EMI E # +. 
m. (fam. ) stato d'animo irritato; nervosismo {iK MiA. 
far venire il nervoso fi ii x, ff bi 4. O nervosamente 
UV, 
® Esaurimento nervoso, espressione corrente per indicare una distor a 
neurovegetativa o uno stato di nevrosi. #4} 
<—» agg. A sin. irritabile, teso, ansioso, irrequieto, isterico contr. trar- 
quillo, sereno, disteso, pacato B sin. snello, scattante, vigoroso contr. 
grasso, pesante C ( fig. ) immediato, stringato contr. debole, fiacco 
Il sistema nervoso è l'insieme degli organi destinati alle funzioni 
della sensibilità, mobilità, secrezione, e a quelle intellettuali e a'- 
tettive. È distinto in sistema nervoso centrale, che comprende l'encefalo 
e il midollo spinale. sistema nervoso periferico, costituito dai nervi cranici 
e spinali. sistema nervoso autonomo o vegetativo, che comprende por 
zioni dei due precedenti ed è a sua volta distinto in simpatico e parasimpa- 
tico. 


nespola [nè-spo-la] s.f. 1 frutto del nespolo Ħ#ECRS) 2 
(scherz. ) botta, colpo, schiaffo. -—#, il, 
+— | scherz. ) sin. percossa. 


nespolo [né-spo-lo ] s. m. arbusto con foglie ellittiche, fon 
bianchi e frutti globosi color ruggine. HL( ka) 


nesso [nès-so] s.m. 1 connessione, legame, relazione HK #.. 
XJ. idee senza nesso logico 2 $ EH ARKUN 2 
( ling. ) gruppo di due o più suoni o lettere considerati unitaria- 
mente PRI ( SR PEA LI Li) phi fa: nesso consonan- 
tico. Hh irae 

4—+ sin. correlazione, rapporto, collegamento, attinenza contr. incon 
gruenza. 


nessuno | nes-sù-no] agg. indef. | manca del pl. ; davanti a 
vocale si comporta come uno] 1 neppure uno 4T -A hY, BE {I 
{Hifi}: non c'è nessuna novità WATT Ar hi 
mi). di nessun valore WATT con valore puramente 
rafforzativo ( RIRE) : senza nessuna fretta -SWEA i 
t 2 qualche t-,—*: hai nessun suggerimento da darmi? {| 
47{ ARIMA] |] REHM? ® pron. indef. 1 neppure uno ì& ff 
PA, BEHEA: non è venuto nessuno LATE A Mil: 
nessuno di noi l'ha visto Ri PPRT (E fol AL at ft, 2 (con 
valore positivo) qualcuno ( RTE) XA: guarda se c'è nes- 
suno. WI TETA A. 
@ Non essere nessuno, essere una persona di nessun valore #—-<| 5 
2 ff A. si dà tante arie ma non è nessuno. WEF E Bino 
E so PEER Eigg Ao 
++ agg. A sin. alcuno contr. tutti B sin. qualche + pron. A contr. 
tutti B sin. qualcuno. 
Æ L'aggettivo nessuno subisce obbligatoriamente troncamento { sem- 
pre e solo nella forma maschile singolare) davanti a tutte le paroie 
che non cominciano con s impura, scli), gn, pn, ps, x, Z [si dice, per 
esempio nessun problema, ma non * nessun sciatore). 
E Deriva dalla locuzione latina n (é) ips( um) unu{m} ‘neanche 
uno! 


net [/ net /]s.m. (ingl. ) nel tennis e nel ping-pong, la bat- 
tuta nulla, che si ha quando la palla tocca il bordo superiore del- 


la rete e la oltrepassa. (PJER JE FERMI) E PIER, HERJER 


nettare’ [nèt-ta-re ] s. m. 1 sostanza zuccherina secreta da 
speciali organi dei fiori; elaborata dalle api, si trasforma in 
miele 4E# 2 (mir. ) la bevanda degli dei; ambrosia £}4#{k}H 
fi, bi + è / ( estens. ) bevanda squisita; vino eccellente 
HEWA, HE: £ 3 nella tecnologia alimentare, bevanda 
a base di succo e polpa di frutta con l'aggiunta di sciroppo zuc- 
chenino. E fé 
nettare | net-tà-re |] v. tr. [ io nétto ecc. ] ( lett.) pulire, 
mondare E-F Fr, E- ErP: nettarsi le scarpe. (HAL) 
H RE 
<-» sin. detergere contr. sporcare, insozzare, macchiare. 
nettario [ net-tà-rio ] s. m. (bot. ) organo vegetale che, nei 
fiori, secerne il nettare. ig 
nettezza [ net-téz-za ] s. f. 1 l'essere netto; pulizia Xf iti, F 
Pf: la nettezza della casa BF MW} 2 (fig.) purezza, 
onestà, integrità 4|jj, Mid 3 chiarezza, precisione, nitore jjj 
Wi, Hii: nettezza di contorni. $ BE ii yai 
® Nettezza urbana, servizio municipale che cura la pulizia delle strade e 
la raccolta delle immondizie. HiT ea Bia 
+» A ( fig.) sin. rettitudine, probità (lett) contr. corruzione, 
disonestà B sin. esattezza, nitidezza contr. imprecisione, vaghezza. 
netto | nét-to)] agg. 1 pulito, senza macchie (anche fig. ) ji 
WHJ EPI]: coscienza netta Siji ti 2 chiaro, preciso; 
secco, deciso Br], FER: colpo netto VERE 
J]; superiorità netta W mi4 WAERTE 3 libero da detrazioni, 
imposizioni o gravami 4 ft), tf]: peso netto, senza la tara }# 
# # avv. chiaramente; senza sottintesi HH Wit, HA T H: 
parlare chiaro e netto WHAHA Tje O nettamente avv. 1 
con nettezza; in modo nitido e chiaro Xiii Hb: i contorni si di- 
stinguevano nettamente $ mi4 tarii 2 con decisione 4 
Erib, tri. opporsi nettamente a qualcosa Wyt ath 
@ A/ netto, fatte le debite detrazioni 3 Eit, HEA. guadagno al 
netto delle spese. INETEMRUA 
Di netto, completamente e con sicurezza FARR it.: tagliare di net- 
to. FAFE T 
*—+» agg. A sin. terso, mondo (/ett. ) contr. sporco, sudicio B (fig. ) 
sin. onesto, puro contr. disonesto, corrotto C sin. nitido, esatto contr. 
confuso, vago, impreciso D { di peso) sin. lordo. 


nettunio | net-tù-nio ) s. m. elemento chimico artificiale ra- 
diattivo di simbolo Np. {$ 
Deriva dal nome del pianeta Nettuno. è stato così chiamato 
E perché, come il pianeta Nettuno segue Urano, così questo elemen- 
to segue l'uranio nella Tavola periodica degli elementi. 
Nettuno [Net-tù-no] s.m. 1 (mir. ) il dio del mare JE tdi 
(HHH) 2 (astr. ) nel sistema solare, l'ottavo pianeta in ordine 
di distanza dal Sole. ;f EE 
Q Nettuno era il dio italico delle acque dolci, identificato poi con il 
dio greco del mare Poseidone. Il pianeta Nettuno, che prende il 
nome dal dio, dista dal Sole 4497 milioni di km e descrive un orbita quasi 
circolare; ha massa 17,2 volte quella terrestre e diametro di 48.600 km. 
la sua rotazione sull'asse polare si compie in 18,4 ore, Nettuno è circon- 
dato da sottili anelli. 
netturbino [net-tur-bì-no] s. m. operaio della nettezza urba- 
na; spazzino. f]{I{KBHJA 
«> sin. scopino (region. ), operatore ecologico ( burocr. |. 
netturo | net-tù-ro | s. m. (zool. ) genere di anfibi dal corpo 
allungato, rossastro a macchie scure, con coda piatta e arti cor- 
ussimi; vivono nelle acque stagnanti e hanno abitudini notturne. 
de i BR ( AE H BRS ) 
network [/ ‘network /] s. m. invar. (ingl. ) 1 rete di stazioni 
televisive associate tra loro ( B14W ff 2 [8] 9) BR RI 2 ( in- 
form. ) rete telematica. (I{W.#1) PIi 
Voce inglese. propriamente ‘lavoro | work) fatto a forma di rete 
{ net)", quindi semplicemente ‘rete’. 
neuma |nèu-ma ] s.m. [pl. -mi] (mus. ) nome generico di 
van segni usati nella notazione medievale per indicare l'altezza 
di una nota. #[F5( Pttit È REESE HI LGS RIA 
A BRAIRE HER A] ) 


neurale [| neu-rà-le | agg. (anat. ) che si riferisce a strutture 
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nervose. PPRA; He ARIA, Phea PHR 

neurectomia [ neu-rec-to-mì-a ] s. f. ( med.) recisione e 
asportazione chirurgica di un tratto di nervo. #9 R 
neurite [ neu-rì-te], o mevrite s. f (med. ) infiammazione 
dei nervi. Hiis 

neuritico { neu-rì-ti-co], o nevritico, agg. (med. ) di neu- 
nte, caratterizzato da neurite. $#P£# Ai, AA ER 
neuro [ nèu-ro ] s. f. invar. (fam. ) clinica neurologica. $f £% 
PI, AAA iS 

neuro- , o nevro-, primo elemento di parole composte della 
terminologia scientifica, che significa ‘ nervo, nervoso, relativo 
al sistema nervoso’ (neurochirurgia). (P HF NCHS i] 
aB En“ P, FRI") 

neurobiologia [ neu-ro-bio-lo-gì-a] s. f. disciplina che studia 
i fenomeni biologici del sistema nervoso. Hi E 
neurobiologo [ neu-ro-bi-ò-lo-go] s. m. [f. -a; pl.m. -gi] 
specialista in neurobiologia. #24] # 

neuroblasto [ neu-ro-blà-sto ] s. m. (biol. ) cellula embrio- 


nale da cui ha origine la cellula nervosa. mths imi 
neurochimica [ neu-ro-chì-mi-ca] s. f. chimica applicata allo 
studio della struttura e del funzionamento del sistema nervoso. 
ESAI A 
neurochirurgia [ neu-ro-chi-rur-gì-a ] s. f. branca della chi- 
rurgia che interviene sul sistema nervoso. HShe Æ) 
neurochirurgico [ neu-ro-chi-ràr-gi-co] agg. [pl. m. -ci] 
della neurochirurgia, relativo alla neurochirurgia. #f £ 5 F} 
(4) BY 
neurochirurgo [ neu-ro-chi-ràr-go ] s. m. [ pl. -ghi o -gi ] 
chirurgo specializzato in neurochirurgia. Wizi 4 
neurocomputer | neu-ro-com-pu-ter; / neurokom'pjuter / ] 
s. m. invar. computer architettato simulando le connessioni dei 
neuroni umani; si differenzia dai normali computer per il fatto 
che la memoria non è separata dal processore e perché utilizza 
dati analogici. 4Ha REPL DRAMMI ARA IK 
Mer AUOT AE JI AE II IRA T EITA AREE 
Pie I i FIH) 
neurofibrilla [ neu-ro-fi-bril-la ] s. f. (biol. ) denominazione 
generica di ognuna delle strutture filiformi del citoplasma delle 
cellule nervose. ##£5 PeH 
neurofisiologia [ neu-ro-fi-Jio-lo-gì-a] s. f. settore della fi- 
siologia che studia le funzioni del sistema nervoso. H24 FP°} 
neurofisiologo [ neu-ro-fi-Siò-lo-go ] s. m. pl. m. -gi ] 
medico specializzato in neurofisiologia. #2 E ĦREHE E 
neuroglia = nevroglia. 
neurolabile [ neu-ro-là-bi-le] agg. e s.m. e f. (med.) si 
dice di chi è facilmente soggetto a turbe funzionali del sistema 
nervoso. 3 #7 443 DLAEF ELSE; 4422 LEX LIE RA 
neurolettico [ neu-ro-Ièt-ti-co] agg. e s. m. [ pl. m. -ci] 
(med. ) si dice di farmaco ad azione sedativa; tranquillante. }} 
A), E TAR UTER CESE: 
<» anlg. sedativo, calmante, ansiolitico. 
neurologia [ neu-ro-lo-gì-a ] s. f. parte della medicina che 
studia l'anatomia, la fisiologia e la patologia del sistema nervo- 
so. Pisa 
neurologico [ neu-ro-lò-gi-co] agg. [ pl. m. -ci] relativo alla 
neurologia; di neurologo #35 #X,#4%i#E%: visita 
neurologica #4 F}&# #]î O neurologicamente avv. 
dal punto di vista neurologico. EASi EE 
neurologo [ neu-rò-lo-go] s.m. [f. -a; pl.m. -gi] medico 
specializzato in neurologia. ##£{w#} Œ 
neuroma | neu-rò-ma] s.m. [pl. -mi] (med. ) tumore costi- 
tuito da tessuto nervoso. his% 
neurone | neu-rò-ne ] s. m. (anat. ) cellula nervosa. HJ, 
Mm 2 B 
| neuroni sono preposti al funzionamento del sistema nervoso; co- 
municano tra loro grazie alla liberazione di neurotrasmettitori 
{ adrenalina, noradrenalina, acetilcolina, serotonina ecc. ). 
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neuropatia | neu-ro-pa-tì-a], o nevropatia, s. f. ( med. ) 
denominazione generica di qualsiasi malattia nervosa. ##34k 
neuropatico | neu-ro-pà-ti-co ], o nevropatico, agg. [ pl. 
m. -ci] (med. ) di neuropatia ff że pih] ® agg. e s.m. [f. 
-a | che/chi è affetto da neuropatia. It! Pest); APE 
neuropatologia | neu-ro-pa-to-lo-gì-a |] s. f. disciplina che 
studia le malattie del sistema nervoso, Hisy 
neuropatologo | neu-ro-pa-tò-lo-go ] s. m. [f. -a; pl. m. 
-gi) medico specialista in neuropatologia. HAA #, Mes 
PPH E 

neuropsichiatra [ neu-ro-psi-chià-tra |] s. m. e f. [ pl. m. 
-tri | medico specialista in neuropsichiatria. PHH IA EK, 
pi #5 A PIPER E 

neuropsichiatria | neu-ro-psi-chia-trì-a | s. f. branca della 
medicina che studia le malattie nervose e mentali. più 2# #1 4 
Wi 

neuropsichiatrico | neu-ro-psi-chià-tri-co |] agg. | pl. m. 
-ci | relativo alla neuropsichiatria. Phs% pi pi eA] 
neuropsicologia [ neu-ro-psi-co-lo-gì-a ] s. f. scienza che 
studia le attività mentali e i comportamenti dal punto di vista 
della neurofisiologia. HHz% CPi 
neurormone | neu-ror-mò-ne ] s. m. (biol. ) sostanza ormo- 
nale secreta dai neuroni. #24 Ar Kt 

neurospora [ neu-ro-spò-ra] s. f (bot. ) genere di funghi 
ascomiceti che comprende fra le sue specie la muffa rossa del 
pane. Jk 

neurotrasmettitore [| neu-ro-tra-fmet-ti-t6-re ] s. m. (biol. ) 
agente chimico responsabile della neurotrasmissione. fi £% {& 
CE A 

neurotrasmissione | neu-ro-tra-fmis-sié-ne ] s. f. (biol. ) 
trasmissione di un impulso nervoso da un neurone all’altro. #f 
Lo Lig 

neurotteri [ neu-ròt-te-ri] s. m. pi. (zool. ) ordine di insetti 
che hanno corpo sottile e due paia di ali trasparenti fornite di un 
fitto reticolato di nervature. Ipk tH 2 E E 

neurovegetativo [ neu-ro-ve-ge-ta-ti-vo] agg. (med. ) rela- 
tivo al sistema nervoso autonomo che presiede alle funzioni ve- 
getative. Hitti Rn | 

neuston | nèu-ston ] s. m. invar. (biol. ) il complesso degli 
organismi viventi sullo strato superficiale delle acque ( protozoi, 
ragni, gasteropodi ecc. ). (F) BOF E (imi E sy t 30 
DE BERES HSE) 

neutrale | neu-trà-le| agg. 1 che non parteggia per nessuno tra 
i contendenti (P W ft]. mantenersi neutrale {9% Bf ar # che 
rimane estraneo a una guerra P w [H H9, Par: stato neu- 
trale af. [K 2 che appartiene a uno stato neutrale P wr ARI: 
zona neutrale. Wp Hb 

+ sin. neutro, estraneo, imparziale, equidistante contr. coinvolto. 
parziale, partigiano, fazioso. 

neutralismo | neu-tra-lì-fmo ] s. m. politica di neutralità; 
tendenza a restare neutrale in un conflitto. MiB, por EX 
<— sin. neutralità contr. interventismo. 

neutralista [ neu-tra-lì-sta] agg. e s. m. e f. [ pl m. -sti] 
che/chi è favorevole al neutralismo ui E XWH; PEK: 
politica neutralista. PECE 

+<— contr. interventista, 

neutralità | neu-tra-li-tà] s. f. 1 l'essere neutrale; non schie- 
rarsi con nessuna delle parti in conflitto ‘Par, Pu Hb fi 2 
( chim. ) la condizione di un composto neutro. PPE 

<—» sin. estraneità, imparzialità, equidistanza. neutralismo, non inter- 
vento contr. parzialità, partigianeria, faziosità; intervento, belligeranza. 
neutralizzabile [ neu-tra-liz-3à-bi-le | age. che si può neu- 
tralizzare. Rif RATA, Attici ft; ff pan) 
neutralizzare | neu-tra-liz-3à-re ] v. ir. 1 rendere vana, ineffi- 
cace un'azione, opponendo a essa una forza contraria; annullare 
gli effetti di un fenomeno negativo fi RA S; Aei: newra- 
lizzare un attacco Eft 2 (chim. ) portare una solu- 
zione a dare reazione neutra. fiittA] 

<-> sin. vanificare, inficiare, impedire, inibire, disattivare, sventare. 


neutralizzazione | neu-tra-liz-za-zi6-ne | s. f. il 
lizzare, l'essere neutralizzato. RA JGA, Heii PA 
neutrino | neu-trìi-no] s. m. (fis. ) particella subatomica priva 
di carica elettrica. Pf dt 
neutro | nèu-tro] agg. non ben definito ftt): colore neuro 
{EA RETE A. che sta a mezzo tra due modi di essere o di 
fare Aff), RNA neutrale (PONI: stato neutro Wi |H 
# s.m. (elettr. ) conduttore neutro. 'P'fESt1P'#E 
© Atomo neutro, quello in cui protoni ed elettroni sono in equilibro. 4 
Bf 
Campo neutro, | sport) campo di gioco che non appartiene né all'una 
né all'altra delle squadre contendenti. | tE Riita] hi 
Conduttore neutro, | fis. ) in un impianto elettrico, conduttore messo a 
terra o a potenziale zero. pitt, PH 
Reazione neutra, | chim. ) reazione che non è né acida né basica 
TERA 
++» agg. sin. indefinito contr. spiccato, vivace, netto. 
Parola che deriva dal latino neùtru(m) ‘nessuno dei due’, com 
e posto di ne- ‘non’ e Uter ' uno dei due’. 
neutrone | neu-tr6-ne ] s. m. (fis. ) particella elementare pri 
va di carica elettrica, costituente fondamentale del nucleo atomi- 
co. HF 
Il neutrone ha massa circa uguale a quella del protone, con | 
quale costituisce il nucleo atomico. Bombardando con neutroni a 
cuni nuclei | p.e. uranio-235 o plutonio) , si provoca il fenomeno della ʻi: 
sione nucleare. 


neutronico [ neu-trò-ni-co ] agg. | pl. m. -ci) (fis. ) dei neu 
troni, relativo ai neutroni. PTJ, A Xp rii 
nevalo | ne-và-io ] s.m. accumulo di neve perenne raccolta in 
conche montuose; il luogo dove si è ammassata la neve. Hip. 
f 
nevato | ne-và-to | agg. (lett. ) 1 coperto di neve, innevato 
Bit dif] 2 simile a neve; niveo WTR]: bianco nevato {ii 
HIA ® s.m. ammasso di neve e ghiaccio che si accumula al 
di sopra del limite delle nevi e che, consolidandosi, dà luogo ai 
ghiacciai; vedretta. ( 2KJI]f19) WKAR, vd `I- 
<> agg. A sin. nevoso B sin. bianco, candido 
neve | né-ve ] s. f 1 precipitazione atmosferica costituita di 
aggregati di finissimi aghetti di ghiaccio, formatisi per conden 
sazione del vapore acqueo $; fiocco, tempesta di neve H; ' 
de ZE 2 (gere. ) cocaina. nj RH 
@ Da neve, si dice di oggetto utile in un ambiente innevato SH fi 
guanti da neve. EtERMTE 
Di neve, bianchissimo j$ 6 W5 $}: camagione di neve. E AMRE 
Effetto neve, | tv) disturbo della ricezione televisiva che si manifesta 
come una serie di puntini bianchi e neri sullo schermo. | EA RE 
H SE" +4 
Montare a neve, frullare l'albume fino a renderlo spumoso. (#Ẹ ¢ 
HARRY 
Neve artificiale, la neve prodotta con apposite apparecchiature di cu 
si ricoprono le piste da sci poco innevate. | WX BZ LN) AT 
nevicare [ ne-vi-cà-re ] v. intr. impers. | névica; aus. essere o 
avere] cadere neve. FE, RES 
nevicata [| ne-vi-cà-ta] s. f. 1 il nevicare |, BE: dopo lu 
nevicata tornò il sereno KI prii, ALU, 2 quantità di 
neve caduta ETAt; un'abbondante nevicata. KR mbeE% 
neviera | ne-viè-ra] s.f. luogo sotterraneo in cui un tempo si 
raccoglieva la neve per refrigerare i cibi o altri usi. (IHEFH] + 
VERE i FAJ) Tr 
nevischio | ne-vì-schio ] s. m. precipitazione formata da neve 
minutissima mista ad acqua. fjw dj 


neutra- 


nevositaà | ne-vo-si-tà ] s. f. l'esser nevoso; quantità di neve 
che cade mediamente in un luogo in un periodo di tempo deter- 
minato ( —EZHYT[u] 4 ÁS ) YHT ht. la nevosità di una re- 
gione. YK FERET 

nevoso [ne-vé-so] agg. 1 di neve “$i: manto nevoso {1}; 
ZJ che è coperto di neve ###{ R&M: cime nevose FISH i; 
Hili [i 2 si dice di periodo o di stagione in cui cade o minaccia 
di cadere la neve FEA, E PSI: tempo nevoso. Pf) 
KA 

<—» sin. innevato. 


nevoso | ne-vò-so | s. m. nome del quarto mese del calendario 

rivoluzionario francese (21 dicembre - 19 gennaio). (ik 

A ne IA, MFAHFMNIZA2Z2I AE1 

| H 

nevralgia | ne-vral-gi-a] (med. ) dolore acuto e persistente 

causato dall’irritazione di un tratto o di un plesso nervoso 4 ## 

If: nevralgia del trigemino. = MAPS: 

nevralgico | ne-vràl-gi-co | agg. [ pl m. -ci] ( med.) di 

nevralgia #37): dolore nevralgico. Aj234 

® Punto nevralgico, dove il dolore è più forte. ( fig. ) il punto più delica- 
to, più difficile #%5 & # A; iii, E #. Il punto nevralgico di una 
questione. Jg 

++ (fig. | sin. critico, delicato, cruciale. 

nevrasse | ne-vràs-se ] s. m., (anat. ) l'insieme dell'encefalo e 

del midollo spinale. Hpi Yii 


nevrastenia | ne-vra-ste-nì-a] s. f. (med. ) termine generico 
con cui si designano certi disturbi funzionali del sistema nervoso 
caratterizzati da uno stato di particolare irmitabilità. 4i£% g£55 
nevrastenico | ne-vra-stè-ni-co] agg. | pl. m. -cil ( med.) 
di nevrastenia #j!#f ps9 ® agg. es.m. | f. -a| 1 che/chi è 
affetto da nevrastenia 74 Hite PES AE f; Aiie EF E r 2 
( estens. ) che/chi è molto nervoso, facilmente irritabile #h2% mi 
SA); ARII A, WERA: oggi sei nevrastenico! 4 
AAT SEARS IE! 

nevrite e deriv. => neurite e deriv. 

nevro- è neuro- 

nevroglia [{ne-vro-gli-a; /nevro 'glia/], o neuroglia 
«neuro ' glia/ |, s. f. (anat. ) struttura di sostegno del sistema 
nervoso; glia. Pét iE 

nevropatia e deriv. = neuropatia e deriv. 


nevrosi [ne-vrò-fi] s.f. (med. ) disturbo della sfera affettiva 
e dell'emotività, originato da conflitti psichici. +#P2£4'f fent 
Nella nevrosi, diversamente che nella psicosi, non si perde il con- 
tatto con la realtà. Si distinguono nevrosi ossessiva, nevrosi an- 
siosa, nevrosi del carattere ecc. 


nevrotico | ne-vrò-ti-co |] agg. [ pl. m. -ci] (med. ) di nevro- 
si RPESTTREAE IN: sintomo nevrotico APSSTINENFAFAR # agg., 
s.m. [f. -a) 1 che-chi è affetto da nevrosi 1E pf Ty RENE I]; 
hi fiEnE A #7 2 (estens. ) che/chi si mostra sempre nervo- 
so, facilmente irritabile hér ft), S I ARARA, Sa 
i A O nevroticamente avv. 

+> agg. , sm. (estens.) sin. nevrastenico, isterico, irritabile contr. 
rilassato, tranquillo, sereno. 

nevrotizzare | ne-vro-tiz-3à-re ] v. tr. rendere nevrotico {i 
(SS, fi 141: è nevrotizzarsi v. intr. pron. diventare 
nevrotico, {phi Mi 44, A 

nevrotizzazione | ne-vro-tiz-za-zi6-ne | s. f. il nevrotizzare, 
il nevrotizzarsi, l'essere nevrotizzato. fis Hi HS 

nevvero [ nev-vé-ro | inter. (lett. ) non è vero (alla fine di 
una frase, per chiedere conferma di quanto si è detto) 1[fN}, 
{pu AE, sei stato tu, nevvero? DEIRA FAS, Api? 

<> sin. vero, no. 

new age [/ nju'cidz / | loc. sost. f. invar. (ingl. ) movimen- 
to culturale originario degli Stati Uniti d'America che ha le sue 
radici nella cultura alternativa degli anni Sessanta; aspira a sta- 
bilire un rapporto rinnovato tra l'uomo e l'ambiente. ( {HALLE 
ky 5a PRR TEREE S MER AIAR Cz S), N 
(14:25) ) 

E Locuzione inglese. propriamente ‘nuova [ new) età [ age)". 


new entry [/ nju'entri /] loc. sost. f. invar. (ingl. ) disco di 
musica leggera che entra per la pnma volta nella classifica di 
quelli più venduti. $r AHRJ 

€ Locuzione inglese, propriamente ‘nuova (new) entrata | entry)’ 


news |7 njuz / | s. f. pi. (ingl. ) ultime notizie. dp yiii E 
€ Voce inglese, che è propriamente plurale dell'aggettivo new * nuo- 
newsgroup [/ njuz'grup /] loc. sost. m. invar. (ingl. ) 
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gruppo di persone che discutono pubblicamente di argomenti di 
interesse comune attraverso una rete telematica ( E4 F]}&x& 
Miret A E iye Ne ny) PEA: in Internet sono 
molte migliaia i newsgroup attivi. (EWER LAT LI 
AH. 

Voce inglese, composta di news ‘notizie’ e group 'gruppo'. 
quindi ' gruppo di persone che si scambiano notizie". 
newsletter [/ njuz'letter / ] loc. sost. f. invar. (ingl. ) bollet- 
tino d'informazione, notiziario essenziale. (JE IJH hik hy) Et 
i; CZ ni] 3-22 SF ED 89) Ml AG iR 
E Voce inglese, composta di news ' notizie’ e letter 'lettera'. 


newton |/ 'njuton /] s.m. (ingl. ; fis. ) unità di misura della 
forza nel Sistema internazionale, equivalente alla forza necessa- 
ria a imprimere a un corpo della massa di un chilogrammo 
un'accelerazione di un metro al secondo per secondo. 4-ilî( J) 
(RARA) 

E Dal nome dello scienziato /. Newton (1642-1727). 


newyorkese [ new-yor-ke-se; / njujor' kese /] age. di New 
York, relativo a New York #12590, 41 EH] ® s.m. ef. 
chi è nato o abita a New York. #[£J A 


ni s. m. nome della tredicesima lettera dell’alfabeto greco, cor- 
rispondente a n nei caratteri latini. ( fn rik pý t << 
TERRAE FALT FE n ) 
nibbio | nb-bio | s. m. uccello rapace diurno di color fulvo 
variegato di nero, con testa e gola biancastre e coda forcuta. È 
nibelungo | ni-be-lùn-go ] s. m. [| pl. -ghi o -gi] 1 nella mito- 
logia nordica, ognuno degli appartenenti alla stirpe di nani de- 
moniaci del cui tesoro si impadronirono i Burgundi JE DI JERA 
(FSER P RA E IE A FP) 2 appartenente 
alla stirpe dei Burgundi. (ED AP DA 
nicaraguense | ni-ca-ra-guèn-se ] agg. del Nicaragua JE p4 
INA) ® s.m. e f. chi è nato o abita in Nicaragua. JEDIT A 
nicchia | nìc-chia ] s. £ 1 cavità semicilindrica aperta nello 
spessore di un muro, per porvi statue o oggetti decorativi; può 
anche avere funzione di deposito e riparo. 4% (FM RIBES. 
{El SE no hi BE u] A 4h) DIM. nicchietta 2 cavità superficiale 
nelle rocce yif SE [AIA 3 (fig. ) posto tranquillo e co- 
modo; rifugio. #4 H#fit fia; #3 4h 
+— sin. incavo, edicola, vano. loculo. 
nicchiare [ nic-chià-re ] v. intr. [ io micchio ecc. ; aus. avere | 
mostrarsi incerto, esitante; tergiversare, tentennare 6, BEIR : 
ha nicchiato un po', poi ha accettato. {WIR} T — 2 JL, 8a 
HESSE T o 
<—» sin. esitare, indugiare, temporeggiare contr. decidersi, risolversi. 
niccianesimo = nietzschianesimo. 
nicciano + nietzschiano. 
nichel [ nì-chel], o nickel, s. m. elemento chimico di sim- 
bolo Ni; è un metallo tenace, grigio, lucente, malleabile, usato 
in rivestimenti protettivi o per formare leghe. #4 
Da Nickel, nome scherzoso dato dai minatori a un folletto maligno 
che avrebbe impedito di trovare il rame nella pirrotite, il minerale 
che essi estraevano. 
Il nichel, combinato con altri elementi, costituisce lo 0,01% circa 
della crosta terrestre. il nichel metallico è invece, insieme al ferro, 
il principale costituente del nucleo terrestre {nife}. 
nichelare | ni-che-là-re ] v. tr. [io nichelo ecc. |] ricoprire con 
nichel un oggetto metallico, a scopo protettivo od ormamentale. 
fi EER 
nichelatura [ ni-che-la-tù-ra ] s. f. operazione del nichelare $8 
{7 lo strato di nichel che ricopre un oggetto metallico. (tE 
TJR IRAY) — Je 
nichilismo | ni-chi-lìi-fmo | s. m. atteggiamento o dottrina che 
nega in modo radicale un sistema di valori X EÑN: il 
nichilismo di Nietzsche. ( WHER) JERINMHXRE N 
nichilista [ ni-chi-lì-sta ] s. m. e f. { pl. m. -sti] fautore del 
nichilismo Hi LF X #4 usato anche come age. BET EX: 
dottrina nichilista. Rf XE Mik 


nichilistico [ ni-chi-lì-sti-co ] age. [ pl. m. -ci] relativo a 
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nichilismo; da nichilista ÆA E XI, BESEN: atteggia- 
mento nichilistico. MX E SAI 

*—» sin. nichilista. 

nickel + nichel. 


nicotina [| ni-co-tì-na ] s. f. alcaloide velenoso contenuto nel 
tabacco, HM i JE y T 
Dal francese nicotine, che è a sua volta dal nome del diplomatico 
J. Nicot {1530 - 1600), che importò in Francia il tabacco. 
nicotinico [ ni-co-ti-ni-co] agg. [pl. m. -ci] della nicotina, 
relativo alla nicotina. HARAY , JE dr T É) 
nicotinismo [ ni-co-ti-nì-fmo ] s. m. (med. ) il complesso dei 
disturbi fisici e psichici causati dall'intossicazione da nicotina; 
tabagismo. Aaa; KH 
nictofobia [ nic-to-fo-bì-a ] s. f. (psicol. ) paura ossessiva del 
buio notturno e dell'oscurità in genere. MTA, I 
nidiata [ ni-dià-ta] s. f. 1 tutti gli uccellini nati da una stessa 
covata — Sf KAES : una nidiata di passerotti — #5 WFH H) 
IPR 4 ( estens. ) i cuccioli di qualsiasi animale nati in un 
parto solo — 7” Fs 94 HH ; una nidiata di barboncini — 
GERE PMI: Efi 2 (fie.) gruppo di bambini figli degli 
stessi genitori. [ri] — SEETHA T 
<«— sin. covata. 
nidificare [ ni-di-fi-cà-re] v. intr. [io nidiîfico, tu nidifichi 
ecc. ; aus. avere ] fare il nido. MA, MU 
nidificazione [ ni-di-fi-ca-zi6-ne ] s. f. il nidificare; il modo 
del nidificare FML Mi. la nidificazione primaverile delle ron- 
dini. {MA XKIK& 
nidiforme [ ni-di-for-me] agg. che è a forma di nido, 
{RH 
nido {nì-do] s. m. 1 riparo costruito dagli uccelli, e anche da 
taluni pesci e mammiferi, per covarvi le uova e allevare i piccoli 
w $. un nido di scoiattoli MK 2 (spreg. ) covo 4 
usato come agg. invar. nella loc. asilo nido. FEJLER 
® Asilo nido, istituto che ospita i bambini più piccoli. FEJLAT 
Nido d'ape, ricamo a cellette, che ricorda nel disegno il favo delle 
api. #É 
Nido di vipere, gruppo di persone sleali. —# ARRS TA 
<- (spreg. ) sin. rifugio, nascondiglio. 
niellare [ ni-el-là-re] v. tr. [io nièllo ecc. ] decorare mediante 
niellatura. HS: Et ( sk mi) 
niellatura [ ni-el-la-tù-ra ] s. f. decorazione di oggetti d’oro o 
d’argento che si esegue incidendo la superficie e riempiendo le 
incisioni con niello; l'oggetto niellato. 5 $R SERA; 5 iR 
iH 
niello [ni-èl-lo] s.m. 1 lega di colore nero usata per riempire 
le incisioni praticate nella niellatura; si ottiene fondendo polvere 
d'argento, rame, piombo e zolfo %48 2 (estens. ) niellatura. 
SERRER: DAREI 
niente [ nièn-te ] pron. indef. 1 nessuna cosa gA KP, WA 
Ht.: niente ci ostacola YHA tF A BE PH #4 Rf]: non sapevo 
niente RITA RA RNE, 2 qualche cosa AIA, ATER: 
ti serve niente? {RTG ETAR PHI? 3 (estens. ) poca cosa zfs 
H WOMENS: l'ho pagato niente rispetto al suo valore 
HEE IITERRITRERNE HE; questo ti pare niente? (RU 
Aa eh? ® agg. invar. (fam. ) nessuno, nessuna — i 
tA, JEA: non ha niente furbizia, non è per niente furbo {ti — 
f: GAB: niente paura! , non abbiate paura {i fi BUT! +. 
m. nessuna cosa; poca cosa AX'S paH, Ab gi 
fé: comprare qualcosa per niente, a poco prezzo. JER- AIER 
IOPE E 
@ Come se niente fosse, con noncuranza, con la massima facilità. ttè 
RE 
Da niente, da poco, di poco conto RE REI, RA LIA). una cosa 
da niente. KRRENEI 
Di niente, si usa come risposta nelle formule di cortesia FAW.: " Gra- 
zie” * Di niente”. "Whi!" "A ARH" 
Niente affatto, rafforza una risposta negativa | F% ia SERS) 
FS: "Ti convince?" "Niente affatto!". "RRD?" — a 


th!" 


E. 


Niente di niente, assolutamente niente & %38. non sa niente di 


niente. 


fintt A EA ADE, 


Non aver niente a che fare con qualcuno, non avere rapporti con lui 5 
FARLA, non aver niente a che fare con qualcosa, esserne al di 
fuori. SRESTXAR 
Non far niente, non produrre alcun effetto 84 {TMX}E AEREI 
FI. Ja medicina non gli ha fatto niente ià ph H t tit REIER, 
non avere importanza XX XE A#. hai dimenticato un partico- 
lare, ma non fa niente. {KET— MW Rr EE, 
Non farsi niente, non farsi alcun male. 342 HIAR 
Non poter farci niente, non essere in grado di trovare alcun rimedio 
SANE TAR 
Per niente, assolutamente no EA, — 4h A 
te. RIRAASFH E, 
Per niente, senza nessun compenso o risultato. inutilmente THE. 
# h&. lavorare per niente. TERE, AF 
Un bel niente, assolutamente nulla 1 A thi è 
niente. tAE] 
Venire dal niente, essere di umili origini. Sf 
<— pron. A sin. nulla contr. tutto, qualcosa B sin. qualcosa © | es- 
tens. ) sin. inezia, piccolezza, sciocchezza, bazzecola + agg. (fam |! 
sin. nessuno contr. molto + s. m. sin. nulla contr. tutto. 
€ Forse dal latino filosofico néc nte m) ‘neppure una cosa’. 


non ci penso per nien- 


non olfenere un Del 


nientedimeno [ nien-te-di-mé-no ], o nientemeno, avv. 
addirittura W, H£: pretende nientemeno la metà degli utili. 
bE PAIA, 

<>» sin. perfino. 

nientepopodimeno Triin te-po-po-di-mé-no | avv. ( scherz. ) 
nientedimeno. mS, H Æ 
nietzschianesimo [ nietz-schia-né-fi-mo; 
o niccianesimos. m. 
tedesco F. W. Nietzsche (1844 — 1900). 
Lo Lt -ii 

nietzschiano [ nietz-schià-no; / nit'tfano /], o nicciano, 
agg. di F.W. Nietzsche, relativo alla sua dottrina ( %8 [Hf 
FERH, ERZAR.: il pensiero nietzschiano, ERICE 


SELE 1) 


nife [ nì-fe] s. m. (geol. ) secondo alcune teorie, massa di 
nichel e ferro che costituirebbe il nucleo terrestre. pietii 
nigeriano [ni-ge-rià-no] agg. della Nigeria, stato dell’ Africa 
occidentale JE H FI FEAI ® s.m. [f. -a] nativo, abitante della 
Nigeria. JE HAEA 

night-club [/ 'naitkleb /], abbr. in night , s. m. 
locale notturno. {Xi HA 

<— anlg. discoteca, balera, dancing. 

nilotico [ ni-lò-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] che si riferisce alle re- 
gioni attorno al Nilo o ai loro abitanti JE $ jul yii 8 i ; JE init 
WE RR: altopiano nilotico. (REM AME 
nimbo [ nim-bo] s. m. (lett. ) nube luminosa, luce intensa. 


(ARIA 9) TZ, LI (CASES A RITI) DE 
A Ia 


<> sin. bagliore, sfolgorio. 


ninfa [ nìn-fa] s.f 1 (mit. ) ciascuna delle divinità minori che 
popolavano i boschi, i monti e le acque (hī FilpRKE ÍJ) fili 
ir 2 (zool. ) negli insetti con metamorfosi completa, stadio di 
sviluppo intermedio tra la larva e l'adulto; pupa, crisalide. ( L 
Sk 09 ) A 
Le ninfe erano personificazioni femminili di elementi della natura 
Alcune erano immortali ( Qceanine, delle acque correnti. Nereidi, 
del mare) , altre mortali | Naiadi, delle sorgenti e dei fiumi. Oreadi, dei 
monti; Amadriadi, delle piante). 
ninfale [nin-fà-le] agg. (lett. ) di ninfa, delle ninfe (} F Ili 
MO? 89) (ll Lf: le favole ninfali 4i XAll Lf REA # s 
m. opera letteraria d'ambiente pastorale nel quale compaiono 


ninfe. F(a FRAGE 9) Al SR ft 


ninfea [ nin-f è-a] s. f. pianta acquatica ornamentale, con 
larghe foglie carnose e fiori bianchi. HEE 
ninfeacee | nin-fe-à-ce-e] s. f pl. (bot. ) famiglia di piante 
dicotiledoni con foglie natanti generalmente larghe e frutti simili 
a bacche; vi appartiene la ninfea. EEH 
ninfeo [ nin-f è-0] s. m. 1 (archeol. ) grotta o costruzione 


consacrata alle ninfe £54[ {ili tr Rif velati #4) 2 fontana mo- 


' nittfa ' nezimo. 
( filos. ) il pensiero del filosoto 
(EMITTERI 


(ingl. ) 


numentale, nelle grandi ville rinascimentali e barocche. ( W & 
ERE ATHS ERSE EH) A R 
ninfetta [ nin-fét-ta | s. f adolescente che tende a mettere pre- 
cocemente in risalto la propria femminilità. FMJ iX 
++» sin. lolita. 

Calco dell'inglese nymphet, diffusosi con la traduzione italiana del 
E romanzo ‘Lolita’ { 1959) di V. Nabokov. 
ninfomane | nin-fò-ma-ne ] s. f. (psicol. ) donna affetta da 
ninfomania. $455 4E, At tE E 
ninfomania [ nin-fo-ma-nì-a ] s. f. (psicol. ) tendenza osses- 
siva della donna a ripetere esperienze sessuali con uomini diver- 
si HJE, LEA NISE 
<» sin. andromania 
ninfosi | nin-f6-fi | s. f. (zool. ) negli insetti, il passaggio 
dallo stadio di larva a quello di ninfa, durante la metamorfosi. 
(HERMS RE LEE 
ninna | nìn-na] s. f. nel linguaggio infantile, il sonno ( JLIE 
edi. fare la ninna, dormire. HEW. 
«+ sin. nanna. 
ninnananna | nin-na-nàn-na], o ninna nanna, s. f. 1 can- 
tilena con cui si fanno addormentare i bambini #ë RE HH 2 
( mus.) breve brano musicale vocale o strumentale il cui anda- 
mento richiama le ninnananne infantili EEN HI. una ninnananna 
di Chopin. Ñi Fpi) - Ete h 
ninnare [| nin-nà-re | v. ir (fam. ) cercare di far addormentare 
i bambini cantando la ninnananna; cullare. ( IAA fig) MES JL 
ATE PERE (AE N EJL) 
ninnolo | nìn-no-lo | s. m. 1 giocattolo, trastullo per bambini 
molto piccoli #4 JLb, IH 2 piccolo oggetto ornamentale; gingil- 

ff DIM. ninnoletto. 
+» A sin. balocco B sin. soprammobile, carabattola | fam. |). 
niobio [ ni-ò-bio | s. m. elemento chimico di simbolo Nb; è un 
metallo raro simile al platino, impiegato nella tecnologia nucle- 
are. $E 
nipiologia | ni-pio-lo-gìa | s. £ (med. ) branca della pediatria 
che studia lo sviluppo e le malattie del bambino durante i primi 
mesi di vita. BILIA 


nipote | ni-pò-te | s» m. e f 1 il figlio o la figlia del figlio © 
della figlia; il figlio o la figlia del fratello o della sorella +h f 
(Hic) IPP (FIL) ESE) ABIN): mio 
nipote. FERITI T oK Yh Fh «ff £ 385) DIM. nipotino 2 pl. 
(lett. ) i discendenti, i posteri. Fih, laitt 

*—* inv. nonno, nonna, zio, zia, prozio, prozia. 

nipponico | nip-pò-ni-co ] agg. [ pl. m. -ci] (lett. ) giap- 
ponese KH ÆW: l'impero nipponico. HA 

nirvana | nir-và-na | s. m. invar. 1 secondo il buddismo, stato 
di beatitudine raggiungibile con il distacco dalle cose del mondo 
e dalle passioni ( Hh AUNE HAR 2 (estens. ) stato di perfetta 
serenità SGMUCIENHE RAS IHR stato di passività, di in- 
differenza verso sé stessi e gli altri. 9g MEW A EE 
nirvanico | nir-và-ni-co ] agg. | pl. m. 
nirvana ALICE) ARR; HW: 
EERE; HH TEESE 
nitidezza [ni-ti-déz-za |] s. f. l'essere nitido { anche fig. ) W 
E ET Eti: nitidezza di stile. MEM 

<-> A sin. nettezza, limpidezza, nilore | lett. } contr. nebulosità, 
opacità B ( fia.) sin. precisione, chiarezza contr. confusione, impreci- 
sione, nebulosità. 

nitido [nì-ti-do] agg. 1 pulito e splendente; limpido JEt , 
Wife: cristallo nitido HRK in 2 ( estens. ) chiaro e preci- 
so nei contorni i), ik. immagine nitida HMI i AS 
vivo, ben presente nella memoria ( l44) WF: ricordo niti- 
do SM 443 (fig. ) accurato, preciso, elegante EMY), fi 
ERE): stile nitido XW O nitidamente avv. 

+—> A sin. netto, terso, lucente, lindo contr. opaco, sporco B | es- 
lens. | sin. definito, vivido contr. vago, impreciso, nebuloso € ( fig. ) 
sin. chiaro, pulito contr. sciatto, trasandato. 

nitore [ ni-tò-re] s.m. (lett. ) nitidezza, lucentezza J&ji, H] 
if. il nitore del cielo WPHI R == A (fig. ) chiarezza, eleganza 
dA. il nitore della prosa classica. i BERE AA SH) 


-ci | di nirvana, del 
stato nirvanico. JU 
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wA 

nitrare | ni-trà-re ] v. tr. (chim. ) sottoporre a nitrazione. ff] 
MRLE, fe dk 

nitratare [| ni-tra-tà-re ] v. tr. (agr. ) sottoporre a nitratazione. 
Hie TE CAL 


nitratazione [ ni-tra-ta-ziò- mele s.f. (agr. ) fertilizzazione del 
terreno con concimi nitrici. 2% t Kb ii He 

nitrato [ ni-trà-to ] s. m. (chim. ) sale dell'acido nitrico p# fé 
tb. nitrato di calcio. PRR FS 

@ Nitrato di potassio, salnitro. TARE 

nitratura [ ni-tra-tù-ra ] s. f lo stesso che nitratazione. 


Ji ft AUE 
nitrazione [ ni-tra-ziò-ne ] s. f (chim. ) reazione che ha lo 
scopo di introdurre un nitrogruppo in una molecola organica. fi 
fE CEH) mite Bemi 
nitrico | nì-tri-co] agg. | pl.m. -ci] (chim. ) si dice di com- 
posto che contiene il nitrogruppo. $ 4, 
nitrificazione | ni-tri-fi-ca-zió-ne | s. f in chimica agraria, 
processo microbiologico naturale durante il quale l'ammonmiaca 
originatasi nella putrefazione delle sostanze organiche del terreno 
si trasforma in nitriti e nitrati. MfKfEH] 
nitrile [ ni-tri-le] s.m. (chim. ) 1 estere dell'acido cianidrico 
Ji 2 nitrogruppo. fA 
nitrire | ni-trì-re | v. intr. | io nitrisco, tu nitrìsci ecc. : aus. 
avere | detto del cavallo, emettere il verso caratteristico. (3) 
IT, o Ae BEIF Er 
nitrito '[ ni-trì-to] s. m. il nitrire; il verso caratteristico del ca- 
vallo. mfp 
nitrito” s. m. 
nitro | mì-tro] s.m. (chim. ) salnitro. HARP, tH 
@ Gruppo nitro, nitrogruppo. WH 
Nitro del Cile, concime chimico naturale derivato dai depositi di gua- 
no. EAA , HRH 
nitrocellulosa [ ni-tro-cel-lu-ló-sa ] s. f. (chim. `) sostanza 
gialla amorfa ottenuta per nitrazione della cellulosa e usata per 
esplosivi, vernici, pellicole fotografiche ecc. WiTH E). 
FAL A 4 
nitroderivato | ni-tro-de-ri-và-to ] s. m. (chim. ) ogni com- 
posto organico contenente nella molecola uno o più nitrogruppi. 
MALE) 
nitroglicerina [ ni-tro-gli-ce-ri-na; / nitrogli tfe'rina / ] x. f. 
liquido incolore © giallastro ottenuto per mitrazione della gliceri- 
na, in grado di esplodere al minimo urto; è usato per fabbricare 
dinamite e gelatine esplosive. fit Hih, Hat — N fer 
nitroglicol [ ni-tro-gli-col; / nitro’glikol /] s. m. invar. 
( chim. ) potente esplosivo, analogo alla nitroglicerina, usato 
per preparare cariche di lancio dei proiettili. MAKH AF 
nitrogruppo | ni-tro-grùp-po | s. m. (chim. ) radicale mono- 
valente costituito da un atomo di azoto e due di ossigeno. fif Ak 
nitrosile | ni-tro-sì-le | s. m. { chim. ) radicale monovalente 
positivo costituito da un atomo di azoto e uno di ossigeno; è 
detto anche gruppo nitroso. Wii JE) 
nitroso | ni-tré-so | agg. (chim.) si dice di composto 
dell'azoto trivalente (W.) fi): ossido nitroso. — GALA, A 
EER, ET 
nittitazione [ nit-ti-ta-zió-ne ] s. f. (fisiol. ) atto involontario 
consistente nel rapido abbassarsi e sollevarsi delle palpebre, 
necessario per mantenere umida la congiuntiva. ( 5 0i FL a) $ 
TR UGERZIR BHIR 
niuno [ni-ù-no] agg. e pron. indef. (lett. ) nessuno. HA — 
DI, BEATA BAT DA, BA EA 
nivale [ni-và-le] agg. 1 (lett. ) nevoso, niveo FHI, FI 
(J: clima nivale FWRI 2 (geog. ) delle nevi $r HJ: Zi- 
mite, zona nivale, delle nevi permanenti. #4 [x 
niveo [ nì-ve-o] agg. (lett. ) bianco come la neve ìf Hin 
H: carnagione nivea. HARJIT 


ME 


( chim. ) sale o estere dell'acido nitroso. YF fi'i 


994 nivometro 


<— sin. candido. 
nivometro | ni-vò-me-tro | s. m. apparecchio per la misura- 
zione delle precipitazioni nevose. “tif 
nizzardo [ niz-zàr-do | agg. di Nizza (ÌE [H 4 R Abuse ii) Je 
iJ è s.m. [f. -a] nativo, abitante di Nizza. JE WA 
@ Insalata alla nizzarda, | gastr. ) insalata mista a base di pomodori, 
capperi, filetti di acciughe e olive nere. ( RASTA. AUH. ER iA 
ER tE ARA 
no [nò] avv. 1 negazione equivalente a una frase negativa, usa- 
ta specialmente nelle risposte (si contrappone a sì) ( HEAR 
fe A la) A, BEAT: “L'hai visto?” “No” “WRF W fb it 
HI" RAL,” 2 nelle proposizioni disgiuntive stabilisce una 
contrapposizione ( HTE: Prap nH ): dimmi se ti piace 
o no RIME; chi studia, chi no 41 XE ALA 
MIEY, 3 con valore rafforzativo o enfatico (4/1 J138 it 
i); no, non verrò! Æ REE! 4 con il valore di non è 
vero? (HFE Hak" RAR"): ti piacerebbe se fosse 
così, no? (RLZUGXFE EAT? $ s. m. invar. | la parola no; 
risposta negativa, rifiuto 4, E: dire un no risoluto F fë Hb 
IWA; decidersi per il no, decidere in senso negativo }RE A È: 
(A PEE) 2 pl. l'insieme dei voti contrari, di coloro 
che hanno votato contro (ik) RT. i no sono più numerosi 
dei sì RITZ TIR, # usato come agg. invar. (fam. ) 
negativo, sfavorevole 4 ji #]f): una giornata no. 4» i ALi] 
HP 
® Anzi che no, alquanto, piuttosto 3,41.: un film noioso anzi che no. 
HTI RNE h 
Come no! , altro che, eccome FE #. "Ti piacciono le castagne” 
"Come no!". "rie FF?" " PESI" 
Dire di no, negare, rifiutare. P #, SE 
E perché no, come risposta affermativa a una proposta ff 44. 
“Andiamo al cinema? “ E perché no!". “RZ EBBE? "At 
LAN" 
Ma no! , per esprimere sorpresa, incredulità o una forte emozione ( Æ 
TEE HE WAS) TS, TH: "Ho avuto un incidente." "Ma 
nol. "BALTE. E, ARIE!" 
No e poi no! , per negare in maniera recisa. 7, RET] 
Se no, [ fam.) altrimenti &N|, Z728: devo andare a casa, se no 
saranno guai. REOR T, ZARATE Io 
Si e no, neanche, appena MMI, #5. ci saranno state si e no venti 
persone. fata NA, 
Si o no?, per esprimere impazienza E aL È. vieni sì o no? (RAEE 
RE? 
Speriamo di no, che non sia così. GARTER HH]. 
Un giorno sì e uno no, a giorni alteri. RH, EA 
<-> avv. A [come risposta) sin. affatto, per niente contr. si, certo, 
certamente B | con valore rafforzativo) sin. non è vero, è vero, nevvero 
+ s.m. sin. negazione, diniego, dissenso contr. si, assenso, consen- 
SO # agg. sin. negativo, sfavorevole. 
no comment [/ no'komment / | loc. sost. m. invar. (ingl. ) 
Pira che si usa per evitare di rispondere a una domanda. Æ 
IES 
=~ Locuzione inglese che sigifica ‘ nessun | no) commento | com- 
ment)’. 


Nobel [/ no'bel /] s. m. invar. (sved. ) chi ha ottenuto il pre- 
mio Nobel WI KH #7. un Nobel della fisica. — {Wi Il 
KEKR 
Dal nome del chimico svedese A. B. Nobel (1833 - 96), inventore 
della dinamite, che istitui cinque premi annuali per chi avesse be- 
nemeritato nei campi delle scienze, delle lettere e della pace fra i popoli. 
nobelio [ no-bè-lio ] s. m. elemento chimico artificiale radioat- 
tivo di simbolo No. Hi 
nobildonna [ no-bil-dòn-na] s. f. (antiq. ) titolo attribuito a 
una donna di famiglia aristocratica senza titolo nobiliare specifi- 
co. (PAPRI) PTOA 
+-+ sin. gentildonna, dama. 
nobile [nò-bi-le ] agg. 1 che, per nascita o per privilegio con- 
cesso da un sovrano, appartiene alla classe sociale di rango più 
elevato HPAI: famiglia nobile IK (estens. ) molto 
dignitoso, signorile Ut], SFER: portamento nobile R4 PERY 
}€ I- 2 (fig. ) che possiede finezza, elevatezza, generosità di 
sentimenti (Mt), 61): animo nobile i ii) DAR ESA 3 
che si distingue per il valore o l'eccellenza della sua natura Hi Æt 


W, PCER: una nobile tradizione {È R H) {ktt 4 (chim. ) si 
dice di elemento che reagisce o si combina difficilmente con altri 
(ER) ARA; CAO) TEN: gas nobile WitES{E + s.m. e 
f. chi appartiene a famiglia nobile H98: un nobile decaduto Ñt 
#4 (1) Ht i D nobilmente avv. con elevatezza d'animo; con 
generosità ( (4 Hb con dignità, signorilmente. $y Ut Kb, 
HE Hb 


4—> agg. A sin. aristocratico, patrizio, blasonato, titolato. mobiliare, 
gentilizio contr. plebeo; borghese, popolano B | estens. ) sin. elegar- 
te, signorile contr. volgare, grossolano. ignobile # s. m. e f sin. patr- 
zio, nobiluomo, gentiluomo; nobildonna, gentildonna. 
nobiliare [ no-bi-lià-re ] agg. della nobiltà, dei nobili i 0% 
E]. titolo nobiliare. Yth ftr 
<— sin. nobile, signorile, aristocratico, patrizio 
contr. borghese, plebeo. 
nobilitare { no-bi-li-tà-re] v. ir. | io nobilito ecc. | conferire 
dignità; accrescere valore e prestigio $f- y Utik; ff wrap, 
{ii Mi. il lavoro nobilita l'uomo Sist Api, + nobilitar- 
si v. rifl. elevarsi mediante nobili azioni {Hiii ii: nobilitarsi 
con il sacrificio. AS FAREI 
4— v. tr. sin. elevare contr. svilire, immiserire. 
nobilitazione [ no-bi-li-ta-ziò-ne ] s. f. il nobilitare, l'essere 
nobilitato. {#19 fai 
+» sin. elevazione contr. svilimento, immiserimento. 
nobiltà [ no-bil-tà | s. f 1 Tessere nobile; la condizione di 
nobile (8 [6] 45/85 2 l'insieme dei nobili, la classe dei nobili | {2 
PR) DEK, UtikB Ei: la nobiltà feudale Fit UUR 3 eccellenza. 
prestigio Hi &&,{{L&: la nobiltà di un'antica usanza Hi h {{ 
JRA 4 (fie. ) distinzione, signorilità 55 fi, pag im: 
nobiltà d'animo. BAT LITRI 
© Nobiltà di spada, conseguita attraverso imprese militari. IE Dhg#6- 
130 Riu 
Nobiltà di toga, acquisita per avere esercitato importanti cariche civil 
RS FEAR Ae 
+— A sin. aristocrazia, patriziato contr. borghesia, plebe B (fg | 
sin. dignità, magnanimità contr. bassezza, meschinità, grossolanità 
In Italia i titoli nobiliari ( principe, duca, marchese, conte, barone, 
| nobiluomo) erano regolamentati da una legge del 1869. hanno 
perduto ogni riconoscimento giuridico con l'entrata in vigore della costitu- 
zione repubblicana del 1948. 
nobiluomo [ no-bi-luò-mo] s. m. (antiq. ) 
un uomo di famiglia aristocratica. BEDE 
*-> sin. gentiluomo, nobile, patrizio, signore contr. borghese, pie- 
Deo. 
nocca | nòc-ca  s. f. giuntura delle dita delle mani e dei piedi. 
fi AE TI 
nocchia [ nòc-chia] s.f. (region. ) nocciola. $ f 
‘+-+ sin. avellana, nocella (region. ). 
nocchiere [ noc-chiè-re], o nocchiero, s.m. (lett. ) pilo- 
ta, timoniere di una nave “€ fë iy, fé FZ barcaiolo, traghetta- 
tore. HEA, (ERI EAI) AL 
nocchieruto | noc-chie-rù-to ] agg. pieno di nocchi, nodoso 
SI REA): un tronco nocchieruto. 4 E 
nocchio [nòc-chio] s. m. 1 ingrossamento del fusto di un al- 
bero; nodo (IRTE) 1; & 2 ( estens. ) nodosità, formazione 
sporgente ERER HH: i nocchi dei frutti. R HA 
*— A sin. nodosità B | esiens. ) sin. escrescenza, bitorzolo, protube- 
ranza. 
nocciola [ noc-ciò-la ] s. f. il frutto e il seme del nocciolo, che 
si consuma come frutta o si impiega nella preparazione di dol- 
ciumi #& f-, $R usato come agg. invar. che ha il colore mar- 
rone chiaro del guscio della nocciola. 7k $ (^ (5 
<—» s.f. sin. avellana, nocchia (region. ) # agg invar. sin. marronc.- 
no, beige, caffellatte. 
nocciolato [| noc-cio-là-to ] s. m. cioccolato farcito di noccio- 
le. TCI 
noccioleto [ noc-cio-lé-to ] s. m. terreno coltivato a noccioli. 
Phi BR BH IA 
nocciolina [ noc-cio-lì-na ] s. f denominazione corrente 
dell'arachide. 7E/ 


È 1 à 1 n a 
nocciolo [ nde-cio-lo ] s. m. 1 l'endocarpo legnoso di certi 


blasonato, titolato 


titolo attribuito a 


frutti, contenente il seme $&,R5E. il nocciolo dell'oliva WOW. 
# 2 (estens. ) la parte centrale di un congegno HLA 3e E RIE 
GHE in un reattore nucleare, la parte più interna, in cui 
hanno luogo le reazioni di fissione (4 Z MEP) A E RUE 


WEE GABA 3 (Jie. ) il punto più importante, l'aspetto essen- 
ziale, il fulcro #1, GR: venire al nocciolo. FI EI, HEE! 


KE [1] est 

@ Nocciolo duro, { fig. | la parte che costituisce la componente più re- 
sistente, più durevole di un insieme ZE. il nocciolo duro di 
una teoria, di un partito HF iip RaRa: ERP 

+» {fig} sin. cuore, sostanza, essenza. cardine, fondamento, 

base 

nocciolo” [ noc-ciò-lo] s. m. pianta arbustacea diffusa nei 

boschi montani di Europa e Asia, con foglie ovali e frutti roton- 

di commestibili chiusi entro un guscio legnoso. #4} 

«—» sin. avellano. 


noce  |né-ce] s. m. 1 grande albero delle zone temperate, 
con foglie composte e frutti commestibili con un solo seme ( ghe- 
riglio), da cui si estrae un olio WHER , HAER 2 il legno rica- 
vato da tale albero, usato per mobili pregiati e rivestimenti. #}] 
BER EEA 
noce” s.f. 1 il frutto del noce, composto di una parte esterna 
verde ( mallo), di un guscio bivalve e di una parte interna com- 
mestibile ( gheriglio) #1 #k,##k4 la parte commestibile della 
noce HEC, EAE 2 (Jie. ) oggetto che per forma o grandez- 
za assomiglia a una noce RRR H , ERREKA AR PU: noce 
di burro, pezzetto di burro delle dimensioni di una noce. —-/)» 
® Noce di cocco, il grosso frutto della pianta tropicale, con polpa bian- 
ca e liquido lattiginoso. #8-f- 
Noce di vitello, in macelleria, taglio di vitello posto sotto il girello. 4 
SERI 
Noce moscata, seme della miristica, che ha sapore aromatico e fa 
parte delle spezie. $ g 
nocella [no-cèl-la | s. f. protuberanza ossea nel polso. EFI, 
MET 
nocepesca [ no-ce-pè-sca ] s. f frutto del nocepesco, detto 
anche pesca noce. GIpBECRI) 
nocepesco | no-ce-pè-sco ] s.m. varietà di pesco con frutto la 
cui buccia ricorda il mallo delle noci; è detto anche pesco noce. 
CEWE (ER pesco noce) 
La parola continua il latino nucipersicu| m| , calco del greco haryon 
", Persikon ‘noce della Persia'. 
nocino |no-cì-no | s.m. liquore dolce e mediamente alcolico a 
base di noci. HHX MR till By Th TEBRAS ZIR 
nocività | no-ci-vi-tà| s. f. 
TEA ERE 
<-> sin. pericolosità, 
nocivo [ no-cì-vo] agg. che nuoce; dannoso, pernicioso 1] 
i. GEM.: alimento nocivo H EWRs detto di animale, 
che danneggia le colture o che uccide animali considerati utili 
(REATO: insetti nocivi alle piante YHT E 
ftt O nocivamente av. 
+— sin. pericoloso, deleterio. { di cibo, vapori ecc. } tossico, velenoso 
contr. benefico, proficuo. 
nocumento | no-cu-mén-to |] s.m. (lett. ) il nuocere; danno, 
danneggiamento dii‘, fi &: arrecare nocumento a qualcuno. 
Cz: n an 
+— sin, scapito, svantaggio; detrimento contr. beneficio, giovamento, 
vantaggio, profitto. 
nodale [| no-dà-le | agg. 1 di un nodo, relativo a un nodo {f 
19.549 2 (fie. ) di fondamentale importanza; cruciale i E 
0. EREN]: il punto nodale di una questione. [EEEN] X Hi 
<—» sin. centrale, principale, basilare, fondamentale, sostanziale con- 
tr. secondario, marginale. 
nodello [ no-dèl-lo | s. m. 1 (zool. ) parte degli arti dei 
qui idrupedi compresa fra lo stinco e la pastoia ( PY{L-19/) EX 
p l (bot. ) ingrossamento a forma di anello nel fusto di una 
canna. (ERALA) 
4—> |Zoo/.] sin. nocca. 


l'essere nocivo; dannosità. ft; 


nerniciosità, 


nodino | no-di-no | s.m. 1 fiocchetto, nastrino SB, f 


noia 995 


ff 2 particolare punto di ricamo, detto anche punto a nodi JI 
ARRENE MAR punto a nodi) 3 (sett. ) costata di vitello. 
HEFT A 
nodo [nò-do] s.m. 1 legamento di due capi di una fune o di 
due nastri, di due fili ( HART Aw EH) 4. nodo 
scorsoio #4 avvolgimento di una fune, di un nastro, di un 
filo su sé stesso ( AJF] — AE TITA) Si: il nodo della cra- 
vatta. Witf# DIM. nodino 2 groppo, viluppo, groviglio ( #4 
Mir): districarsi i nodi dei capelli >il 3 
sensazione fisica di costrizione Ii E. sentire un nodo in gola FK 
FM ME € (fig. ) momento cruciale, decisivo JRE, HE: 
il nodo della questione PKg (okiti) 4 formazione ro- 
tondeggiante presente in un tessuto animale o vegetale per accu- 
miala di elementi a (Han, H JIREH My af) 
. nodo linfatico KE. 5 punto di incrocio di elementi ap- 
red i a un'unica struttura Ai: nodo stradale, di più 
strade jË ff] 35 Li 6 (mar. ) unità di misura della velocità di 
una nave, pari a un miglio orario (1852 m all'ora) (bite F 
MEA, E =1 EH / |) 7 (inform. ) ciascuno dei 
punti di accesso a Internet di cui un provider dispone 7. fo {i 
ri. un provider che ha nodi nelle principali città italiane. —| 
TESS AA TE E ak i BA A RI LI Re A 
® Tutti i nodi vengono al pettine, prima o poi si deve render conto di ogni 
mancanza. WEATER 
4— A anig. annodatura, cappio, fiocco, legatura B sin. groviglio, in- 
treccio C { fig.) sin. unione, vincolo D (fig. ) sin. nocciolo, fulcro, car- 
dine, cuore E sin. grumo, nodosità, [ anat. ] nodulo, ganglio F sin. in- 
crocia. 


nodosità | no-do-si-tà | s. f. 1 l'esser nodoso £ 5 ,&£4 7: la 
nodosità di un ramo ki KAITZ TT 2 nodo del legno A 
Mz. un albero pieno di nodosità. — RT ITE i DAI 
*—> sin. nodo, nocchio. 


nodoso [ no-dé-s0 ] agg. pieno di nodi 45), S0 2A H: 
bastone nodoso S41 why FEZ ossuto Fkh éJ: mani no- 
dose. XWAARIF 


4— sin. bitorzoluto contr. liscio. 


nodulare [ no-du-là-re] agg. (scient. ) che costituisce un 
nodulo o che è costituito da noduli W38 H9, D ZEE I]: forma- 
zione nodulare. W 8 MJE n 

4—> sin. noduloso. 


nodulo {nò-du-lo ] s.m. 1 (geol. ) concentrazione di un mi- 
sibi presente in rocce sedimentarie di differente natura MIA, 

9A (GK DIJE 16 8 ILA) 2 (anat. ) piccola formazione 
tondeggiante e dura che insorge in diversi tessuti [Zi |P. 

nodulo delle corde vocali. IE 4 Pia EAR «E ARE (MRI 
pih) 

noduloso [ no-du-lé-so ] agg. che presenta noduli, 
costituito da noduli. phit m], pE 

<—» sin. nodulare | scient. ). 

noi | nói] pron. pers. m. e f. di prima pers. pl. | si usa come 
soggetto quando la persona che parla indica sé stessa insieme ad 
altri ( HEER) RAM]: lo faremo noi e voi X Ph RATARI] 
EM; poveri noi! [tiff]! 4 dopo i verbi essere, pare- 
re, sembrare ecc. , con valore predicativo ( PRYE 5} lm essere, 
parere, sembrare Ki hi, HIES): “Chi è?" “Siamo noi" 
EHER?” “ERTI” 2 si usa come complemento (come com- 
pl. oggetto o compl. di termine è sostituito dalle forme atone 
ce, ci quando non si vuol dare particolare rilievo al pronome ) 
CAERE, IMSA ci BARI I 
WRAD]: hanno chiamato noi { ci hanno chiamato) 4{{h{]ML 
MEERN] (Ahi 1 R]) ; il premio l'hanno dato a noi (ci 
hanno dato il premio) Kin teH FARAI BIERE i 
T3R&fî]); venite con noi (kf][F]3Rfi 14,3 con valore im- 
personale ( 7R Æ APR): quando noi consideriamo che... , 
quando si considera che... > {A fil * [E #I]--- 4 viene usato in 
luogo del pron. di prima pers. sing. come plurale di modestia 
da parte di oratori e scrittori, come plurale maiestatico da parte 
di sovrani, papi e altre massime autorità. (EHS — APRE. 
HA al AAA E A E FHER A CIR 
PE) AA Jik 

noia | nò-ia | 
monotono delle stesse azioni o da uno stato di inerzia, 


che è 


s. f. 1 sensazione sgradevole prodotta dal mpetersi 
di tristez- 





996 __noilaltri 
za; tedio Wifi, AGM; morir di noia KIYE 2 fastidio, 
molestia, seccatura Wi, Wit: il fumo mi dà noia IRiTIKAH 
Wi; procurare molte noie i XF JK 3 persona, cosa che in- 
fastidisce, procura molestia ki A JYE, {IKMMA: che noia quel 
film! AR E H AA 
© Avere a noia, prendere a noia, considerare fastidioso. SPA, =F] 
RE 
Venire a noia, stancare. divenire insopportabile. SART,SARE 
<— A sin. tedio, uggia. insofferenza, insoddisfazione. disgusto, nau- 
sea contr. piacere, divertimento B sin. incomodo, disagio, scocciatu- 
ra, difficoltà, problema, grattacapo, grana ( fam.) contr. piacere, 
gioia, beneficio C sin. barba, pizza ( fam. } contr. divertimento. 
noialtri [ no-iàl-tri], o noi altri, pron. m. pl. [f. -e] com- 
posto da noi e altri, rafforzativo del pron. pers. noi ( XAR IEE 
WORY]: noialtri non la pensiamo così. i] AiE E A 
1 l'essere noioso H $i, 


Hi Lo 
noiosità [ no-io-si-tà] s. f. | R ME 
2 noia, cosa noiosa. iti, i A fi 
<—» A sin. pesantezza contr. piacevolezza B sin. barba, pizza contr. 
piacere, divertimento. 
noioso | no-i6-s0] agg. che dà noia; fastidioso, molesto & A 
Rin, SM); una giornata noiosa KIMI -K; un noioso 
mal di testa ti Aff anche s.m. |f. -a] persona noiosa 
HMIEÉMA O noiosamente avv. 
<—+» agg. sin. tedioso, pesante, barboso; increscioso, seccante, sgra- 
devole. (spec. di persona) assillante, importuno contr. interessante, 
gradevole, piacevole + s. m. sin. seccatore, { fam.) scocciatore, 
rompiscatole. 
noir |/ nu'ar/] agg. invar. (fr. ) si dice di genere letterario o 
cinematografico incentrato su vicende cruente e caratterizzato da 
atmosfere cupe e violente fith AR five REI e 
sef] ® s.m. invar. racconto, romanzo, film appartenente a tale 
genere. FR (A ibi GK — P MS HEER AA A ISU HE 
FS iS), ARR (67 AI E 
noleggiare [ no-leg-già-re | v. ir. [io noléggio ecc. | 1 pren- 
dere a noleggio HIJ]: noleggiare una barca HHI --4 fii 2 dare 
a noleggio HH 71; mi ha noleggiato un'auto. {t H iR IE — H 
Tha 
<-» sin. affittare. 
noleggiatore | no-leg-gia-t6-re] s.m. [f. -irice | chi prende 
o dà a noleggio KH]#f;14#1#: noleggiatore di film. $6 Jy WJ 
+— specif. affittuario, locatario, locatore. 
noleggio [ no-lég-gio ] s.m. 1 (dir. ) contratto con il quale il 
proprietario di un veicolo o di un altro bene si obbliga, dietro 
compenso, a cedeme l’uso HIM], HF; il noleggio di un'auto 
Hi #57 2 il prezzo che si paga per il noleggiare H4, H 
$.: pattuire il noleggio HE HLE 3 il locale dove si noleggiano 
veicoli o altre cose ( 4 #19) HIfiT4b: un noleggio di bici- 
clette. HITER AE 
nolente [no-lèn-te] agg. (lett. ) che non vuole 45 Mi (1) 4 
si usa correntemente solo nella loc. volente o nolente. Axt E 
CARE, XA fu Hi, l l f f 
© Volente o nolente, che si voglia o non si voglia, che piaccia o no. 4 
ERBE IZ 
nolo [ nò-lo ] s.m. 1 il noleggiare; noleggio IHH, HIHI: pren- 
dere a nolo qualcosa HHH- Hy 2 compenso spettante a chi dà 
un veicolo o un oggetto a noleggio ( Æ #9) HI 3 prezzo 
del trasporto di cose per nave o per aereo. (miz ak Atiz h ) 
iagt 
<— A sin. affitto, locazione B sin. canone, noleggio, affitto. 
nomade | nò-ma-de ] agg. caratterizzato da nomadismo iff4{ 
ft): le popolazioni nomadi dell’Africa EJ WFH RPE + agg. e 
s.m. ef. 1 appartenente a un gruppo etnico nomade Jfk 
H FP : accampamento di nomadi fi WEE A Hb 2 ( es- 
tens. ) si dice di chi muta spesso residenza o è senza fissa dimo- 
ra; girovago JS AE MAJ; BEIGE. il suo lavoro l'ha fatto 
diventare nomade. {tr ME A THESE tera E IEAA o 
<*—» agg. contr. stanziale, sedentario # agg. e s. m. e f. A specif 
Zingaro, gitano B { estens. ) sin. giramondo, girovago, apolide. 
nomadismo [ no-ma-dì-fmo] s. m. 1 (antrop. ) regime di 
vita proprio di popoli o tribù che non vivono stabilmente su un 





territorio, ma si spostano a seconda degli andamenti stagionali e 
climatici YERE IG WOREN : il nomadismo degli zingari (i t 
4 AMMiitiB4: | 2 ( estens. ) tendenza a far vita da nomade, 
cambiando spesso residenza. }H ACE 
nomare | no-mà-re | v. tr. | io nòmo ecc. | (lett. ) 1 indicare 
con il nome, denominare #3 ---Hi #5, # 2 chiamare per 
nome, appellare 1), {{MNf 0 nomarsi v. riff. (lett. ) chiamar 
si, aver nome. 4 ll 
4— v. fr. sin. chiamare. soprannominare, battezzare 
nome | nò-me] s.m. 1 elemento linguistico che indica esseri 
viventi, oggetti, idee, fatti o sentimenti; denominazione Miu: 
# Bk: ogni cosa ha un nome fp — {FERMATA C iA FR: 
nome proprio, comune #47 Air]; {Mi # in] 2 nome proprio che 
designa individualmente una persona all’interno della famiglia u 
cui appartiene (è detto anche nome di battesimo) T, BY: 
4 nome Giovanni è comunissimo SPINE DITA 
:. Ø Vinsieme del nome di battesimo e del cognome HE4.: il 
- nome è Mario Rossi Whe tE 44154 ci & Pu 3 (fie.) 
fama, celebrità; reputazione, prestigio %4% j" HÆF; difendere il 
proprio nome sf "HURJAA 4 ( estens. ) persona eminente, 
che eccelle in un dato campo ( H Siih) Alli ERA E: nel- 
la chirurgia è un nome. (EIET AcGI | TI. 
@ A nome di, da parte di, per conto di DL- fi) #, x. presentati a mo 
nome. PARAE EE. 
Chiamare le cose col loro nome, (fig. } dire le cose come stanno. 
senza reticenze. HETH J£XMi# 
Essere qualcosa solo di nome, solo nominalmente, non di fatto. © | 
HEM tb 
Farsi un nome, acquistare notorietà. fi, 
In nome di, in rappresentanza di B-- MZ VE 
popolo italiano. RABKAAR ni 
Nome d'arte, pseudonimo con cui un artista esercita la sua attività ~ 
%. Totò era il nome d'arte dell'attore Antonio De Curtis. HH #87 
aFanerea e EREN, 
Nome depositato, quello protetto da un brevetto ipẹ tta Gi 
AIRES 
+—» A sin. sostantivo | gramm. ) B sin. nome di battesimo, appellativo 
| burocr. ) nominativo, generalità anlg. pseudonimo, epiteto, sopran- 
nome, nomignolo © { fig. ) sin. notorietà D | estens. ) sin. autorità, lumi- 
nare. 
nomea | no-mè-a | s. f. rinomanza Hifi riti, GLA: ha la nomea 
di disonesto. WENG T ARREA 
4— sin, nome, reputazione, fama. 
nomenclatore [ no-men-cla-t6-re ] s. m. | f. -trice] 1 chi 
classifica un insieme sistematico attribuendo un nome a Singo 
elementi che lo compongono ( R FRIE TAJ) 54 # 2 reper- 
torio che registra i nomi appartenenti a un insieme sistematico 4. 
bf Ab / anche come agg. Agi): lessico nomencli- 
tore. Lai... &T]$ ia 
4— sin. classificatore. 
Deriva dal latino nomenciatore| m) , lo schiavo che a Roma annun 
Ciava al padrone il nome dei clienti. il nome era composto di nomen 
‘nome’ e calare ‘chiamare, convocare’. 
nomenclatura [ no-men-cla-tù-ra ] s. f. il complesso siste- 
matico dei nomi di una certa disciplina o di un determinato 
settore G] iil, Rif; nomenclatura chimica. KE GI] 7 
ia) ACER 
<— sin. terminologia. 
nomenklatura [ no-men-kla-tà-ra ] s. f nell'uso giornalisti- 
co, la classe dirigente dell'apparato burocratico in un regime 
centralizzato o autoritario. (rh Riz) p e l E EL 
aaa 
-nomia secondo elemento di parole composte, 
‘governo, amministrazione’ (agronomia, economia). 
lu] sr ER AR ) 
nomignolo [ no-mì-gno-lo | s. m. soprannome, che allude a 
caratteristica fisica, a qualità morale #5} ,5 5}; appioppare un 
nomignolo, Shs 
4» sin. appellativo, epiteto. 
nomina [ nò-mi-na] s. f. l'atto col quale chi ne ha l’autontà 
prepone una persona a un ufficio e le conferisce una dignità fii 
{Ti nomina ministeriale BET ii; nomina a cava- 


liere. WEKRE 


m nome del 


che significa 
(H:i? 


«+ sin. designazione, investitura. mandato, incarico. 
nominale | no- mi-nà-le] agg. 1 { gramm. ) del nome, che ri- 


guarda i nomi 4 iilt'ERY 2 che esiste solo di nome # $% È I, fi 
YEH: presidente solo nominale, che non ha potere reale R 
RAY LIER O nominalmente avv. di nome, non di fat- 
to AAE, A AHI 
® Frase nominale, | gramm. \ senza un verbo di modo finito. $t- iR 
AMANAT 
Predicato nominale, | grammi. ) costituito dalle forme del verbo essere 
(copula) seguite da un sostantivo o da un aggettivo { nome del predi- 
cato). fatima 
Valore nominale di un'azione, { fin.) la quota di capitale sociale che 
essa rappresenta. REWE YA 
+-+ sin. fittizio, virtuale. teorico contr. effettivo, reale. 
nominalismo | no-mi-na-lì-fmo ] s. m. dottrina filosofica 
secondo cui soltanto gli individui sono reali, mentre i concetti 


generali non sono altro che nomi, HE#It( BATH HEETE, IA 


A-data AIFARRIE EH iy IAEA — MERI 
MEGERTE) 
nominalista [ no-mi-na-lì-sta ] s. m. e f. | pl. m. -sti ] se- 


guace del nominalismo MEX E47 anche come agg. in luogo di 
nominalistico ME# EM: teoria nominalista. MES jẹ 
nominalistico | no-mi-na-lì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] 1 
(filos. ) relativo al nominalismo ME ©) 2 (spreg. ) che ri- 
guarda una mera questione di nomi, che non tocca la sostanza 
delle cose Hitz FAR, AR RIA una disputa 
nominalistica. Ax fab Xx RAE A E 


nominalizzare | no-mi-na-liz-3à-re ] v. tr. (line. ) trasfor- 
mare in nome; effettuare una nominalizzazione. {i ( H{thjs]=& 
Ara) PEE RHI PE) Aia 
nominalizzazione {no-mi-na-liz-za-zi6-ne ] s. f. (ling. ) il 
procedimento per cui un aggettivo o un verbo, acquistando o 
perdendo un suffisso, si trasforma in nome (p.e. socialismo da 
sociale, indennizzo da indennizzare). JE XI (ak aj iil) HA 
ilte 
nominare [no-mi-nà-re ] v. tr. [io nòmino ecc. ] 1 chiamare 
per nome; ricordare H- - p) A rte: nominare spesso qual- 
cuno 2h de A 2 conferire, con un atto di autorità, una 
dignità o una carica; preporre a un ufficio {Eit HR RE: essere 
nominato presidente. {Ti EIS 
<— A sin. menzionare, citare B sin. designare, eleggere contr. rimuo- 
vere; esaulorare. 
nomination |/ nomi'neffon /] s. f. invar. (ingl. ) negli Sta- 
u Uniti, scelta di un candidato a un incarico politico elettivo, 
fatta da un partito ( JCE TEJ [E ) B hE E e we M fe DE 
A; ottenere la nomination a presidente $K44{kF A fit A 
HEAS (estens. ) candidatura PEIE AH 4r; Rit th: un 
film che ha ottenuto otto nomination, per l'assegnazione degli 
Oscar. — RARA /\ e2 AER E ERRE A 
4— sin. candidatura 

Voce inglese che significa propriamente ‘nomina’, 

nominate ‘nominare, candidare’. 
nominatività | no-mi-na-ti-vi-tà ] s. £ lesser nominativo jg 
4, RAA.: la nominatività di un elenco F kieta y la 
registrazione di un bene mobile sotto il nome del proprietario 
(AFD iC.: la nominatività di un titolo. it EA 
nominativo | no-mi-na-tì-vo ] agg. 1 che contiene, riporta 
dei nomi jl# ft], HLA: elenco nominativo 48.2 (gramm. ) 
nelle lingue con declinazione dei nomi, si dice del caso che 
esprime il soggetto della frase + #8 ® s.m. 1 ( burocr. ) 
nome $F: un elenco con molti nominativi CRIT EA TH 
YP 2 (gramm. ) caso nominativo + #f O nominativamente 
avv. per nome. fi WtK 
<> s m. [gramm ) gener. caso retto. 
nominato | no-mi-nà-to] agg. 1 chiamato per nome; ricorda- 
to ti #5 #1; BE E N W 2 che ha ricevuto l’incarico di 
ricoprire una carica. FEM BY, AiE arh] 
‘«nomo secondo elemento di parole composte, che significa 
‘che governa, che amministra’ (agronomo, economo). (H8 
bri] ARA, AR ES PRI”) 


non [nón] avv. 1 serve a negare il concetto espresso dal verbo 


derivata di lo 


nonna 997 


a cui si riferisce ( m tE E2) A, EEA: non venne Whi 
FX; non c'è alcun dubbio EX BE[A] 4 può essere rafforzato da 
affatto, per niente, mica ecc. (5 affatto, per niente, mica ar 
EH, Lisi RIMA, HRA.: non ci credo affatto E") 
AK Hia 2 si usa nelle interrogative dirette e indirette che 
attendono una risposta affermativa e nelle interrogative retoriche 
(ITA Araki] EE E); non è vero? MERE 
WFE ?; come potevo non credergli? REBER IE? # 
in usi pleonastici ( JEE ja] EEE): è più facile di 
quanto tu non creda XI IA ER: per poco non è ca- 
duto file — if), 4 in frasi esclamative ( H] FRI 6] ); le 
cose che non ha fatto! Whit tA {tI 3 preposto a 
un aggettivo, un sostantivo o un avverbio (AIMEE SA An, 
GU bh, PE ARA E MI RL); un'impresa non facile , 
difficile —{{45 S zR F; non pochi la pensano come noi, 
parecchi A 4x/b A RITIENE —+E; non sempre, raramente 
HET {B/K; non senza fatica, con notevole fatica +4}AR HEHH 4 
come prefisso negativo davanti a un sostantivo ( anche con grafia 
unita) costituisce locuzioni sostantivali ( HTE% iii 494% 
WHEW): i non credenti; la nonviolenza. AEREA MN E 
HHEX 
@ in men che non si dica, in un attimo, — #5}, 8 fe] 
Non appena, appena che. Mi}-3t--.—-- bt 
Non c'è di che, nelle espressioni di cortesia, in risposta a un ringra- 
ziamento THW, TES.: "Grazie" "Non c'è di che". "HHUA 
Bel 
Non so che, cosa che non si riesce a cogliere, a definire con precisio- 
ne ATER. AME Rf): un non so che di strano. AMERMER 
nonchalance [/ nonfa/lans /] s. f. invar. (fr. ) atteggiamen- 
to di disinteressato distacco: indifferenza, indolenza JAA jet, 
XE FE: ostentare nonchalance. WYER IH 
<—» sin. noncuranza contr. partecipazione. 
E Voce francese, derivata dall'antico francese nonchaloir ‘ noncuran- 
ra'. 
nonché | non-ché ] cong. e anche, e inoltre LIA, A --- if] 
H: lo dirò a lui, nonché a suo padre. REH RFU 
MERE, 
noncurante [ non-cu-ràn-te ] agg. 1 incurante, che non si 
preoccupa PE F-f],4 XD]: noncurante del pericolo 4 ii 
fé 2 trascurato, negligente MA9, HILL AT. noncurante 
nel fare il proprio dovere. HSY 
+— A sin. sprezzante, indifferente B sin. sciatto, disattento, approssi- 
mativo contr. diligente, attento. 
noncuranza [non-cu-ràn-za ] s. f. l'atteggiamento di chi non 
ha cura di qualcuno o qualcosa; disinteresse ostentato AEF, 
Ab: agire con noncuranza. [MER AE. 
<— sin. sprezzo, indifferenza, distacco: negligenza, trascuratezza, 
approssimazione contr. partecipazione, entusiasmo. cura, diligenza, 
attenzione. 
non deambulante | non de-am-bu-làn-te | loc. agg. e sost. 
m. e f. (burocr. ) si dice di chi per malformazione, malattia o 
incidente non è in grado di camminare. JRE rh); IRE 
FTA 
nondimeno | non-di-mé-no ], o non di meno, cong. 
pure, tuttavia, ciò nonostante {con valore avversativo) {H E, 
Ai: non so se potrò partire, nondimeno ci proverò. JEA HI 
JE RAITRE RAM, 
<— sin. però. 
non docente | non do-cèn-te ] loc. agg. e sost. m. ef. { bu- 
rocr. } si dice di chi, pur prestando servizio presso una scuola o 
un'università, non rientra tra il personale docente. #j#}&Miftt; 
Sh 3 CUM 
non indifferente | non in-dif-fe-rèn-te ] loc. age. considere- 
vole, cospicuo, notevole ASTEA], ITAL): un vantaggio non 
indifferente. Ann AE 
non-metallo | non-me-tàl-lo | loc. sost. m. ciascuno degli ele- 
menti chimici che non presentano le caratteristiche proprie dei 
metalli e che possiedono un'elevata elettronegatività. J64 JE 
<— contr. metallo. 
nonna | nòn-na| s.f. la madre del padre o della madre. HEF, 
SHE: DIM. nonnina. 
*— inv. nipote. 


998. nonnismo 





E Dal latino tardo nònna( m) , che significava ‘nutrice, balia’. 


nonnismo | non-nì-f[mo | s. m. ( pere. ) tradizionale condi- 
zione di privilegio del soldato anziano (nonno) rispetto alle re- 


clute. E RA MFN 
nonno | nòn-n0] s.m. 1il padre del padre o della madre #{l 
“LC 541. nonno paterno. s DIM. nonnino 2 (gerg. ) 


soldato che ha una certa anzianità di leva. €F 
*— A sin. avo (fett. ) inv. nipote B [ gerg. ) sin. anziano contr. reclu- 
ta, spina. 
nonnulla | non-nùl-la ] s. m. invar. cosa da nulla, di nessuna 
importanza; inezia /|\H, Hi; prendersela per un nonnulla. 
3 APE 
<-—» sin. inezia, quisguilia, sciocchezza, bazzecola, niente. 
nono [nò-no] agg. num. ord. che in una serie occupa il posto 
numero nove $/L # s.m. la nona parte di un'unità, di un tut- 
to. JLrZ—- 
nonostante [ no-no-stàn-te | prep. malgrado, a dispetto, sen- 
za curarsi di Av, Ax: è uscito nonostante la pioggia {A+ 
Pj itie To ® cong. benché, quantunque 14%, REF 
non ha eseguito il lavoro nonostante gliel’avessi ordinato. TEAS 
FEE EAE [EA e SE E BEAT 
® Ciò nonostante, tuttavia. SE u 
Nonostante tutto, malgrado tutto il resto A-É&E+##. nonostante tutto mi 
è simpatico. TESH Db ele: 
4+— cong. sin. sebbene, ancorché, anche se. 
non plus ultra |/ nonplu'’sultra /] loc. sost. m. invar. (lat. ) 
il massimo cui si possa pervenire, il più alto grado raggiungibile 
YEH. il non plus ultra della virtà. Ah {yes 
<—> sin. massimo, top; apice, colmo contr. minimo. 
Locuzione latina che significava propriamente ' non (non) più 
| piÙs) oltre ( Ultra)’ e che, secondo la leggenda, sarebbe stata 
incisa sulle colonne d'Ercole {stretto di Gibilterra). 
non profit [/ non'profit /] loc. agg. invar. (ingl. ) si dice di 
ente che svolge un'attività assistenziale o di pubblica utilità sen- 
za perseguire fini di lucro JE FI), AAA] H II s. 
m. invar. il settore economico costituito dagli enti non profit. 
JERAI BEST ARI] 
€ Fe a inglese; propriamente ' senza ( non) guadagno | pro- 
I", 
non ritorno [ non ri-t6r-n0] loc. sost. m. invar. si riferisce a 
un processo, a uno sviluppo che è ormai a un punto così avan- 
zato che non è più possibile, o sarebbe estremamente svantag- 
gioso, non portare a compimento A> Ji #f, A5 aj {8 F; punto 
di non ritorno, An] 52h 
nonsense |/ ‘nonsens /] s. in. invar. (ingl. ) breve testo 
fondato su un gioco paradossale di parole, ma che nasconde al- 
lusioni ricche di humour. AH iÑ., Hg 
*—> gener. paradosso. 
nonsenso | non-sèn-so], o non senso, s., m. invar. cosa 
senza senso; assurdità, sciocchezza ERI, fish. Art, 
WGE: è un nonsenso comprare libri senza leggerli. E T {Ax 
he APRI. 
4— sin. controsenso. 
non stop |/ non'stop /] loc. agg. invar. e avv. (ingl. ) inin- 
terrotto , senza soste REGY, ATHY: una trasmissione non stop 
di cinque ore. Sk S5 Db 
<— sin. continuo, continuato, continuativo. 


nontiscordardimé | non-ti-scor-dar-di-mé], o non ti scor- 
dar di me, s.m. (bor. ) miosotide. MJ 

<— sin. occhio della Madonna 

non udente [non u-dèn-te ] loc. agg. e sost. m. ef. sordo. 


FRAT 

nonuplo | nò-nu-plo] agg. (non com. ) nove volte maggiore. 
IU, ILEAI 

nor vedente [| non ve-dèn-te | loc. sost. m. ef. cieco. Wi); 
rt 

nonviolento | non-vio-lèn-to ] agg. e s.m. [f. -a] che/chi 
nella lotta politica è assertore della nonviolenza {E3 JJ): 41 
$J]: movimento nonviolento. {E38 iz ah 


*- sin. pacifico anlg. pacifista. 
nonviolenza | non-vio-lèn-za | s. f. invar. atteggiamento di 
chi rifiuta programmaticamente l'impiego della violenza nelle 
lotte politiche e sociali. JFÆ JEX 
<-> anig. pacifismo contr. violenza. 
norcineria [ nor-ci-ne-rì-a ] s. f. (region. ) macelleria suina 
AREA bottega del norcino. 44 PA tI Ai 
norcino [ nor-cì-n0] s.m. (region. ) chi macella i maiali e ne 
lavora la came. FHER, AA fi 
Da Norcia, cittadina umbra dove era particolarmente fiorente l'are 
di lavorare la carne di maiale. 


nord | nòrd] s m. 1 ( geog.) pumo cardinale che 
nell'emisfero boreale è indicato dalla stella polare; settentrione 
dt, JE) 4 la direzione intorno a questo punto, opposta al sud 
JE: polo nord AG 2 in un territorio, la parte che si trova a 
nord, considerata in rapporto alla parte andane JEB HLIK. 
il nord dell'Italia. E KALJE ÈBHLER 
® | nord del mondo, | paesi più ricchi e industrializzati, concentrati gua- 
si tutti nell'emisfero boreale. (ICER FAMI WEEK 
4— sin. settentrione, tramontana contr. sud, meridione, mezzogiorni 
nordafricano | nor-da-fri-cà-no] agg. dell’Africa settentrio- 
nale AGE: i paesi nordafricani JEER # s.m. [E -a) na- 
tivo, abitante dell’Africa settentrionale. Ab {| A 
nordamericano | nor-da-me-ri-cà-no ] agg. dell America 
settentrionale; in particolare, degli Stati = d' America {E 
(9) RHH: musica nordamericana EES GER 5 #0» 


m. |f. -a] abitante, nativo dell’ America Abe e a EZA 
nord-est [ nord-èst] s. m. (geog. ) punto dell'orizzonte equi- 
distante dal nord e dall'est. JE, JE; 

nordeuropeo | nor-deu-ro-pè-0 ] agg. dell'Europa settentrio- 
nale JEEK[N:; i popoli nordeuropei AURR ik # s.m. [E -a 
abitante, nativo dell'Europa settentrionale. JGEKA 

<- sin. nordico, scandinavo. 


nordico | nòr-di-co ] agg. |pl. m. -ci] del nord dell'Europa 
JERII: usanze nordiche ERRED t- E # sm. [I -a] abi- 
tante, nativo di un paese del nord dell'Europa. JERA 
© Lingue nordiche, le lingue germaniche del gruppo settentrionale, cioe 
l'islandese, lo svedese, il norvegese e il danese JER EE {E 
A. AAS, MR AMA AE) 
+*— sin. nordeuropeo. 
nordista | nor-dì-sta| s.m. e f. | pl. m. -sri | nella guerra di 
secessione americana ( 1861 — 1865), chi combatteva per gli sta- 
ti del > (DE FA pride PHA) HUB. fe RR 
BABE: # age. 1 relativo agli stati del Nord durante la guerra 
di secessione americana (É pi dt di Sf Pe 10) ) HE 4P DE ER EE FY 
HJ: esercito nordista BHE. JEU 2 della parte srengeni 
di un paese diviso in due ( FE PJE XTIR HI IE g P) dE RS: 
governo nordista. AL II 
<> sm. ef. contr. sudista è agg. sin. settentrionale contr. meridic 
nale. 


nord-ovest | nord-ò-vest ] s. m. (geog. ) punto dell'orizzonte 

equidistante dal nord e dall’ovest. Pt, PE; 

noria [ nò-ria] s. f macchina per il sollevamento di liquidi. 

costituita da una serie di secchie collegate a una catena che si 

avvolge su una puleggia motrice. (Gf) JAk Æ 

<-> anlg. bindolo gener. elevatore. 

norma | nòr-ma o nérma | s. f. 1 precetto, regola che pre- 

scrive una condotta da tenere $M), MEN. norma giuridica j&{{' 

PIC; violare una norma ide fz ELMI] 2 consuetudine , abitudine 

JE H: di norma faccio così te HL, IE Lix A Ai. 3 av 

vertenza, istruzione, indicazione JN, fx: norme per l'uso 

fi JT] deo) 4 (ling. ) sistema coerente di usi e di regole fil] H 

Uli] 5 (recn. ) elemento che si assume a riferimento per determi- 

nare una proporzione o una misura. PRE, Hit 

© A norma di legge, {| burocr. ) secondo quanto da essa prescritto, 4: 
ARAALE 

<4—> A sin. legge, principio. | dir.) disposizione, direttiva B sin, pras- 

sì, costume, uso Ç sin. suggerimento, consiglio D sin. standard, uso E 

į tecn. ) sin. parametro, canone, 


normale | nor-mà-le |] agg. 1 che è di norma, che corrisponde 
alla norma; solito, abituale 1E $r Y., IE ALAS: E A AI, i dr. 








situazione normale 1: AWG; persona normale, che si com- 
porta come i più il: A; polso normale , non alterato iE Alk 
RI 2 (geom. ) perpendicolare fé Pity , ARSA RO: retta normale 
a un piano jE mhi Te Ai O normalmente avv. secondo 
la norma; regolarmente, abitualmente 1E ft, IE MUH jr Fi 
fi. comportarsi normalmente. KAIER 

«+ A sin. regolare, usuale, comune, ordinario contr. anormale, 
anomalo, insolito, inconsueto, singolare B ( geom.) sin. ortogonale 
contr. parallelo. 

normalità | nor-ma-li-tà ] s. f. l'esser normale: condizione. 
situazione normale (Fà, 1E#4R&: ritorno alla normalità. 4 
TERRA 

4— sin. norma, abitudine, consuetudine, uso contr. anormalità, 
eccezionalità , straordinarietà. 


normalizzare [ nor-ma-liz-3à-re ] v. tr. 1 rendere normale; ri- 
portare alla normalità ff Ft: normalizzare i rapporti tra due 
stati {i PI [2 [i] 1) # IE ft 2 adottare sistemi uniformi; 
standardizzare fili bj} {k, fti E: normalizzare i procedimen- 
ti industriali (& TV BEF H e ® normalizzarsi v. intr. 
pron. ritornare alla normalità $K H IF: il quadro clinico va 
normalizzandosi. | JARAEXR EA 41 HE, 

<» v. tr. A sin. regolarizzare, disciplinare, regolamentare contr. tur- 
bare, sovvertire B sin. uniformare, conformare, allineare contr. diversifi- 
Care, ditferenziare. 


normalizzatore | nor-ma-liz-za-t6-re ] agg. e s. m. [f. 
«trice | che/chi normalizza. {HE W fe (19; fi E AEM A (a 
#4) 

‘+ sin. regolatore, ordinatore. uniformatore. 

normalizzazione | nor-ma-liz-3a-ziò-ne ] s. f 1 il normaliz- 
zare, il normalizzarsi, l'essere normalizzato jF#4k 2 uniforma- 
zione, standardizzazione &rE{t, WUE: la normalizzazione di 
un procedimento. WRA PET HL GE 

«+ sin. regolarizzazione, regolamentazione contr. sovvertimento, tur- 
bamento 


normanno [ nor-màn-no | agg. 1 della Normandia, regione 
della Francia settentrionale ( Wi At 7) BEI: villaggio 
normanno WSIE 2 (se. ) delle popolazioni scandinave di 
stirpe germanica che si stabilirono in varie regioni dell'Europa 
settentrionale e meridionale fino al sec. XI (11 {tt#cfijaz}} + 
IH PA AES HB IK Ay) DEA MI: civiltà normanna ith AK 
+ sm. 1|f. -@) abitante, nativo della Normandia ifi t lit A 
2 f. -a| ( st.) appartenente al popolo normanno ij 4 A 
3 dialetto della Normandia. RISSIE }y di 

Dal irancone nortmann, composto di north ‘ nord’ e man ‘uomo! - 

; propriamente ‘uomo del nord'. 

Tra i secc. VIII e X i normanni si insediarono in Islanda, in Russia, 

nelle isole britanniche e in Francia. In una nuova fase di espansio- 
ne, passarono in Inghilterra ( 1066) e in Italia meridionale, ove nella | 
metà del sec. XI costituirono vari domini unificati poi nel ducato di Puglia 
e Calabria. Strappata agli arabi la Sicilia (1061-91), istituirono un regno 
comprendente tutto il mezzogiorno (1130). Protagonisti delle Crociate, 
fondarono in Siria il principato d'Antiochia [ 1098-1100). 


normativa | nor-ma-tì-va] s. f. (burocr. ) insieme di norme, 
di precetti che regolano un determinato settore ( (ER) ERME, AL 
fu: la normativa sulle pensioni. IGEA RIER ME 
+> sin. legislazione, regolamentazione, ordinamento. 
normativo | nor-ma-ti-vo] agg. 1 che prescrive una o più 
norme $RNEHY , 7 TALERI 2 che ha valore di legge, in quanto 
contiene delle norme precise 4] }&{fk& 4), }KALW: accordo 
normativo {T fb & AH D normativamente avv. in 
base a una norma o delle norme. #3 HE 
@ Grammatica normativa, (ling. ) quella che fissa le regole di una lingua 
e ne censura gli errori. Apia 
Potere normativo, | dir.) quello di emanare norme giuridiche. it; 
HAITI] 
«> sin. prescrittivo, legislativo. precettistico. 
normo- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica, che significa * normalità, valore normale". (FE 
Aa de EW” ) 
normoblasto | nor-mo-blà-sto] s. m. (biol. ) cellula del mi- 
dollo osseo, progenitrice normale del globulo rosso. Kẹ £1 ém iu 


ae ie h) AE A 


; nostro 999 
 1—__-_.—lr——_ y y » rostro 999 


normocito | nor-mo-cì-to ] s.m. (biol. ) eritrocito di forma e 
dimensione normali. £T( mi ) 4M HUTE A? ILER IER 
normografo | nor-mò-gra-fo] s. m. striscia di materia traspa- 
rente, in cui sono intagliati lettere e numeri; è usata per ottenere 
una scrittura uniforme. ( MEAZ x AI) Ata 
normotipo | nor-mo-tì-po] agg. e s.m. (med. ) si dice di ti- 
po costituzionale che ha proporzioni corporee normali. f&JE JE 
HAJ AE EMA 
norvegese | nor-ve-gé-se | agg. della Norvegia $ MI. il 
popolo norvegese IRIRALL ® s.m. 1 | anche f. ] nativo, abi- 
tante della Norvegia SKK A 2 la lingua parlata in Norvegia. 4 
Iii 
no smoking |/ no'zmokigg /]| loc. avv. (ingl. ) vietato fu- 
mare (come avviso al pubblico). 4% j- m -4H 

Locuzione inglese; composta di no ‘non’ e smoking, dal verbo to 
E smoke ‘fumare. 
noso- primo elemento di parole composte della terminologia 
medica, che significa * malattia’ (nosologia). (EFIA 
HIRE, RER Bri”) 
nosocomio [ no-fo-cò-mio] s. m. (lern. ) ospedale. EBE 


nosofobia [ no-fo-fo-bì-a] s. f. (med. ) paura ossessiva delle 
malattie. ijp 
*+—> sin. patofobia. 
nosologia [| no-fo-lo-gì-a ] s. f. ( med. ) descrizione e classifi- 
cazione delle malattie. #45} % 
*-» sin. patologia, nosografia. 
nosologico [ no-fo-lò-gi-co] agg. | pl. m. -ci] di, relativo a 
nosologia. WPI RR 
«—> sin. patologico. 
nosoterapia | no-fo-te-ra-pì-a] s. f. (med. ) cura di una ma- 
lattia attraverso l’inoculamento di germi che attivano un processo 
morboso che contrasta quello primario. ( ii it HiB it S fd BB E 
EA ETA 
nossignore | nos-si-gné-re] avv. [se rivolta a una persona di 
sesso femminile; nossignora | forma cortese di negazione; 
anche, forma rafforzata di negazione ( J|] FRERIK GI AIAR E 
EEA) ARA AT: “ Nossignore, 
hai proprio torto". “AS, (RE 1." 
€» sin. signornò; no contr. sissignore, signorsì. 
nostalgia [ no-stal-gì-a] s. f. desiderio intenso e struggente di 
una persona o una cosa lontana (XJA RERU S, ta. 
la nostalgia del paese natio. IIK 3 uA 
*— sin. rimpianto. 

Parola composta del greco nòstos ‘ritorno’ e -algia, propriamente 
E ' dolore del ritomo’ ; in origine era voce della terminologia medica. 
nostalgico | no-stàl-gi-co] agg. [pl. m. -ci) 1 di nostalgia; 
che rivela nostalgia USPI, tEh]: tono nostalgico HEM 
Wj 2 che ha nostalgia, che soffre di nostalgia U ZINA, pS 4 
HJ: animo nostalgico &#&/ (iron. ) che rimpiange un regime 
politico ormai passato fi it AM. PIA) ® s.m. [f. -a] 
persona nostalgica fil ARL E WA, MIA O nostalgica- 
mente avv. 
<-> [iron. ] sin. passatista. neofascista. 
nostrano | no-strà-no ] agg. del nostro paese; delle nostre re- 
gioni [FÁJ]; ÆA: formaggio nostrano. ÆW h TA 
<> sin. locale, autoctono, indigeno; casereccio, genuino specif. pae- 
sano, regionale, nazionale contr. forestiero, straniero. 


nostro | nò-stro ] agg. poss. di prima pers. pl. 1 che appar- 
tiene a noi J& FSRf]NY: il nostro gatto RAIHI 2 che è pro- 
prio di noi, particolare di noi, o abituale di noi J&{f]#9, Rf 1F 
JAR: il nostro coraggio {JHII T; i nostri auguri 3g Ji 
di; il nostro tè pomeridiano Ki] F 43% con valore re- 
ciproco fJ ii: il nostro amore IR{î] 2 [6] i) 3 indica 
relazione di parentela, d'affetto, d'amicizia, di lavoro ecc. ( 4é 
RRR MR Ai CEER) RIII: nostra mamma 3Kfî] 
#94; il nostro fratellino RAIL; i nostri clienti RAJH 
bi { 4 riferito a un soggetto sing. ha valore di plurale di mode- 
stia o maiestatico ( Mipi MAIALE RI): a no- 
stro avviso... WIRATI = + pron. poss. di prima pers. pl. 
ha gli stessi usi e sign. dell'agg. ed è sempre preceduto dall'art. 


1000 nostromo 


determ. (Senti JH ER AItE RI): la vostra casa è 
accanto alla nostra. {1 |) bi: FT IRA RIEN T o 
® li Nostro, { antig.) l'autore, il personaggio di cui si tratta. +E HJ tE 
A EANAN | 
La nostra del 20 gennaio, la nostra lettera. 31] 1 H 20 Roë 
State dalla nostra?, dalla nostra parte. fr{i6# {1 —1015? 
Viviamo del nostro, dei nostri averi. {MARA TC PRERE To 
nostromo |no-strò-mo |] s. m. (mar. ) sottufficiale preposto 
ai servizi marinareschi e di bordo. 7k FK 
Dallo spagnolo nostramo, composto di nuestro ' nostro’ e amo 
' padrone’, con sovrapposizione di | u) omo. propriamente signifi- 
cava ' nostro padrone, 
nota [ nò-ta ] s. f. 1 segno particolare, caratteristica che con- 
traddistingue $i 4: la puntualità è la sua nota caratteristi- 
ca ENTE ft Xi, 2 segno convenzionale con il quale si rap- 
presentano graficamente l'altezza e la durata di un suono musi- 
cale; il suono rappresentato da tale segno fiT, IT: le sette 
note (Rif) Lf 3 breve appunto, annotazione il, 
il: prendere nota di qualcosa 4e PX 4 spiegazione, 
commento di un testo aggiunto in margine o a piè di pagina }& 
ii ERE. nota critica iti 5 comunicazione scritta di carattere 
ufficiale 14. nota diplomatica 5} 35H{£ 6 giudizio espresso 
da un superiore su un dipendente, da un insegnante su un allievo 
ecc. Pi HER: nota di biasimo Wig FEW YEN 7 lista di im- 
porti pagati o da pagare Ii. la nota dell'albergo. {TH M) 
TI) 
© Degno di nota, { fig.) che merita di essere considerato con interesse. 
eta HEEN | 
Le dolenti note, la parte più sgradevole di un episodio, di un discor- 
s0. (ERHET) SATIRA 
Mettere una nota allegra, ( fig.) portare allegria. #$KRHSA 
Nota del redattore | abbreviato n. d. r. ), in un articolo giornalistico, 
breve chiarimento che l'estensore appone in parentesi nel corso della 
citazione di un testo altrui. AAt BE ndr) 
Nota introduttiva, breve testo che si premette a un'opera per fornire 
elementi utili alla lettura. B35, FA 
Trovare la nota giusta, | fig.) il modo, il tono adatto. RESfiz 
(HES) 
++ A sin. particolarità, peculiarità B sin. suono C sin. appunto, 
promemoria D sin. commento, chiosa, postilla, glossa E sin. comunica- 
to, messaggio F sin. giudizio, valutazione G sin. conto, bolletta, fat- 
tura. 
Nei paesi latini le sette note sono dette do, re, mi, fa, sol N la, si. 
tassi Qualsiasi nota può essere alterata [ alzata o abbassata) di uno o 
due semitoni con appositi segni | diesis, bemolle, doppio diesis, doppio 
bemolle). La distanza fra due note è detta intervallo. 
nota bene [ nò-ta bè-ne] loc. sost. m. invar. in un testo scrit- 
to, indicazione per richiamare l'attenzione del lettore su qualco- 
sa (si abbrevia in N. B. ). (FEXR DAP, LA EEA 
TESTER, MG i NIENTE N. B. ) 
4-» sin. avvertenza, richiamo, precisazione. 
notabile | no-tà-bi-le ] s. m. persona importante, autorevole; 
maggiorente A, E AI: i notabili della città. Es 
A 


<—+ sin. autorità, personalità, pezzo grosso ( pop. ). 


notaio [ no-tà-io | s. m. libero professionista che svolge funzio- 
ni di pubblico ufficiale; riceve e redige atti, contratti ecc. , at- 
tribuisce loro pubblica fede e li conserva. AAUFAZAUED 

g> Deriva dal lat. notarui m), che è da näta ' nota’. in origine ‘ chi 
€ prende appunti durante un discorso’, poi nel latino tardo * segre- 
tario’, quindi nel latino medievale ‘notaio’. 


notare | no-tà-re | v. tr. | io nòto ecc. | 1 distinguere, contrad- 
distinguere con segni $H HH, fx; notare eli errori di un compi- 
to HEEE Pisi 2 registrare in una lista XiC, il F: no- 
tare le spese il F4E #7 prendere appunti; scrivere, annotare 
ila,5 F: notare i nomi dei candidati Wir (kit AMA 
3 accorgersi di qualcosa, soffermare l’attenzione su qualcosa; 
osservare, considerare {È WEE): non notare nulla di strano 
FE Aj FRE 4 sottolineare, mettere in evidenza Rif 
IH HHRH Hi; una cosa da notare con particolare risalto. —{'f 
@ Farsi notare, richiamare l'attenzione su di sé. S| ATE 

<-> A sin. segnare, contrassegnare, annotare B sin. riportare, elen- 
care, appuntare contr. cancellare, cassare C sin. rilevare, vedere D 


sin. evidenziare, rilevare, mettere in rilievo contr. trascurare, trala- 
Sciare. 


notariato | no-ta-rià-to | s. m. l’attività professionale del no- 

taio. ZIA RES 

notarile [ no-ta-rì-le] agg. 1 di notaio AiE AAJ, HAEA S 

Ipi RARP) HJ: studio notarile Z-uE AH Hr 2 da notaio %4 

UEFA TRI: linguaggio notarile. SWEA JiS 

® Procura notarile, procura rilasciata con l'intervento di un notaio. Hi. 
MLA 7A) 4 

notazione | no-ta-zi6-ne | s. f. 1 il notare; annotazione, se- 

gnatura jC JEE; fra, 04: la notazione delle pagine, la 

loro numerazione 51 457 (fig. ) osservazione, considerazione 

TER IM. fare delle notazioni molto acute YE F 4t {E MI 1) AH 

$ 2 (mus. ) sistema di rappresentazione delle note; scrittura 

musicale Sf ici 3 (chim. ) l'insieme dei simboli e delle 

formule. ( EDFI 

4—> [ ñg.) sin. rilievo, riflessione. 

note-book [/ ’notbuk /] loc. sost. m. invar. ( ingl. ) compu 

ter portatile che ha pressappoco le dimensioni di un'agenda. “|. 

i At. Hei 


E Locuzione inglese; propriamente ‘taccuino’ 


notes | nò-tes ] s. m. invar. libriccino per appunti, taccuino. 
EE 

4— sin. blocco, blocco notes. 

notevole [ no-té-vo-le ] agg. degno di nota; rilevante, con- 
siderevole #19, 5] A?ZEB RI; III. avere una notevole 
esperienza $I ERAR O notevolmente avv. 

4— sin. importante, consistente, cospicuo. ammirevole, lodevole 
contr. irrilevante, insignificante. 

notifica | no-tì-fi-ca ] s. f. ( burocr. ) notificazione. bi H. 
it 

notificare { no-ti-fi-cà-re | v. tr. | io notifico, tu notifichi 
ecc. ]1 (dir. ) rendere noto, portare a conoscenza di un atto 
processuale o amministrativo iH HI, iH ff; notificare una cita- 
zione WMEEITER, RAEE 2 (burocr. ) dichiarare, comuni- 
care AH, HH. notificare i propri redditi. WAR G RIIA 
<—» A [ dir.) sin. comunicare, trasmettere, annunciare B | burocr. | 
sin. denunciare. 


notificazione | no-ti-fi-ca-zié-ne ] s. f. 1 il notificare, l'essere 
notificato 1/1, 4: la notificazione del cambio di residenza 
et hE 6 i 2 ( dir.) avviso che porta a conoscenza 
dell'interessato un determinato atto iii Ml R. Ml KB. notifica- 
zione amministrativa. TRAL PAIA |5 

+» A sin. comunicazione B sin. notifica, avviso 


notizia | no-ti-zia ] s. f 1 informazione, comunicazione che 
rende noto un fatto, un avvenimento accaduto di recente jf'jH. 
Hih: diffondere una notizia (4H&]} Ai; le ultime notizie Bk} 
TÉ 2 (estens. ) nozione, dato che informa su qualcuno o su 
qualcosa Hb. {7A: un libro pieno di notizie. — Ata + #i 
RIH, AMARE 

@ Non avere notizie di qualcuno, non saperne niente. RE RAMAS 
+ A sin. ragguaglio, aggiornamento: comunicato, nuova | lett. ) 
velazione, indiscrezione B | estens. ) sin. dato, informazione. 


notiziario [ no-ti-zià-rio ] s. m. 1 in un giornale o in una tra- 
smissione radiofonica o televisiva, rubrica in cui sì danno notizie 
di minore importanza HI 4 3 Hbd . notiziario regionale 
HKE} 2 insieme di notizie pubblicate su un quotidiano o su 
un periodico (FK) HF] ERUATRRIÒ. notiziario bibliografi- 
co (RAE) AEAEE trasmissione radiofonica o 
televisiva di notizie. rig #8, BALE 

4+— A sin. bollettino B specif. giornale radio, radiogiomale, telegior 
nale. 


noto [nò-to] agg. che è ben conosciuto 4] #11, #4: per 
sonaggio noto MA, RARA E; un nome tristemente noto. 
famigerato — DRAKE A @ s.m. ciò che si conosce O Hl 
IMPARI); il noto e l'ignoto. CARR MINIMA (RR) 

@ Rendere noto, divulgare. 477, fE AME 

*-— agg. sin. conosciuto, risaputo, notorio, pubblico; famoso, cele- 
bre, popolare contr. sconosciuto, segreto: ignoto, oscuro # s. m. contr. 
ignoto. 


notorietà | no-to-rie-tà | s. f. l'essere notorio; fama, rinoman- 
za fi, pi; la notorietà di un personaggio. 4: Aff}; Bi 
«> sin. celebrità, popolarità, reputazione, nomea, nome contr. 
oscurità, anonimato 
notorio | no-tò-rio | agg. 1 che è comunemente noto, risaputo 
RAFA: un fatto notorio SFr JE IBS 2 chiaro, palese 
HRR. ie: pericolo notorio BAULE 3 celebre, 
famoso 44 H, {i #1]: un personaggio notorio —{ERAK 
O notoriamente avv. 
@ Atto notorio, (dir. ) dichiarazione giurata sulla verità di un fatto. = # 
R FRPR SE GARL LOREN BHRR) 
+—> A sin. conosciuto, pubblico contr. sconosciuto, segreto B sin. 
evidente, manifesto, ovvio C sin. popolare, affermato contr. ignoto, 
Sconosciuto. 


nottambulismo | not-tam-bu-lì-fmo ] s. m. l'essere nottam- 
bulo; l'avere abitudini da nottambulo. fé [0] ùiff8, E {c 3h dif 
opeki 

nottambulo | not-tàm-bu-lo | s. m. | f. 
divertirsi: chi fa vita notturna. {ept 
++» anlg. viveur, vitaiolo | scherz. |. 
nottata | not-tà-ta | s. f. la durata di una notte, considerata in 
rapporto a ciò che vi accade —fg,—f; una nottata di baldo- 
ria. — È RJE PEGG. nottataccia. 

@ Far nottata, trascorrere svegli l'intera notte. #&,&& 

+» sin. notte contr. giornata. 


notte | nòt-te ] s. f 1 parte del giorno solare, dal tramonto 
all'alba, in cui il Sole rimane sotto l'orizzonte {&, iii.: una 
notte serena Tipi luna, le due di notte, un'ora, due 
ore dopo la mezzanotte ja 1 ni, Befe2 Hi 2 (lett. ) oscurità, 
tenebra delle ore nottume ( falhi) kg, #7 (fig. ) condi- 
zione di oscuramento mentale o spirituale ji} : la notte del Me- 
dicevo. Wi AA e 
@ Buona notte, come saiuto e augurio. R$ 

Da notte, si dice di cose che si usano durante la notte 4/8] HH): ca- 

micia da notte. BE 

Di notte, durante la notte. #44% 

Giorno e notte, continuamente A AAA: lavorare giorno e notte. Bi 

LIF 

Il cuore della notte, la notte inoltrata. x# 

li far della notte, l'imbrunire. XE 

Passare una notte in bianco, senza dormire. —mXA$fR 

Peggio che andar di notte, si dice di cosa che va molto male. +4 


-a |] chi di notte va a 


<>. A sin. nottata contr. giornata, giorno B [ left. ) sin. tenebre, buio 
contr. luce C (fig. ] sin. oscurità contr. splendore, luce. 
nottetempo | not-te-tèm-po ] avv. di notte, nel cuore della 
notte TEWE], EYR: arrivare nottetempo (o di nottetempo). 
PEAK 

nottiluca [ not-ti-lù-ca | s. f. (zoo. ) protozoo provvisto di 
flagello, che vive nelle acque dei mari caldi; di colore rosso du- 
rante il giorno, diviene fosforescente durante la notte. {x J6 
(PEE ) 

nottola'[nòt-to-la | s. f. nome comune del più grande pipi- 
strello europeo, caratterizzato da pelame rossiccio, con ali e orec- 
chie nere. ( HIP fi) LLIA 

nottola` s.f. dispositivo di legno girevole su un pemo, usato 
per chiudere usci, imposte, sportelli. Afi, mi] 

<> sin. saliscendi anlg. chiavistello, catenaccio. 

nottolino [ not-to-lì-n0 ] s. m. 1 piccolo catenaccio jiii fi, 4)» 
Hi|] 2 (mecc. ) levetta che impedisce il moto retrogrado della 
ruota dentata. (154€ HAUS: 9) BET, HEI 

nottuidi | not-tùi-di | s. m. pf. (zool. ) famiglia di insetti com- 
prendente numerose specie di farfalle crepuscolari o nottume, 
con corpo robusto e peloso. pHa 

notturna [ not-tùr-na | s. f. incontro sportivo che si svolge di 
sera. [a] UEf Thy f E 

notturno [ not-tùr-no ] agg. della notte; che avviene, si 
svolge, funziona, è aperto di notte {2 [H] H} , REREH]: quiete not- 
turna RANS; locale notturno {Ri # s.m. 1 (mus. ) 
breve composizione pianistica, ispirata alla notte o di carattere 
intimo e raccolto #& ll]: i ‘ Notturni’ di Chopin | BHK Pe t Y 
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2 riproduzione pittorica © fotografica di un paesaggio notturno. 
Fi, ARREA | 
@ Animali notturni, attivi durante la notte. BREI 
*—+ agg. contr. diurno. 
notula [ nò-tu-la] s. f. conto degli onorari dovuti a un profes- 
sionista. ( BEZE ENESE A Eva JF A pre 9) e A 
<*— sin. parcella. 
nougatine |/ nuga'tin/]s.f invar. (fr. ) dolce di mandorle 
o nocciole tritate, ricoperte di cioccolato. 15 Ti H FF (ak + 
TIA 
Voce francese, che è dal provenzale nugat, che continua il latino 
nucalu( m) ‘fatto con le noci”. 
nouvelle cuisine [/ nu'vel kui'zin /] loc. sost. f. invar. 
( fr. ) tipo di cucina ideato in Francia negli anni Settanta, che si 
distacca dalla cucina tradizionale per la semplicità e la leggerez- 
za dei cibi, l'invenzione di nuovi piatti in cui si sperimentano 
accostamenti originali. (20 {lt# 70 AW i ie) grava 
ECH DA m EEk hA, RAITRE RR III) 
Locuzione francese. propriamente ' nuova { nouvelle) cucina { cui- 
E sine) '. 
nova [nò-va] s.f. (astr. ) stella che a causa di un'esplosione 
aumenta rapidamente la propria luminosità ritornando poi allo 
splendore iniziale. HH: 
novanta | no-vàn-ta ] agg. num. card. numero corrispondente 
a nove decine. JL F 
@ Pezzo da novanta, pezzo d'artiglieria che ha un calibro di novanta mil- 
limetri 13% 90 X-A; ( scherz. ) persona autorevole. #7 
RAE 
novantenne [ no-van-tèn-ne | agg. e s. m. e f. che/chi ha 
novanta anni. JLF NY;JLJEA 
novantina [ no-van-tì-na ] s. f. complesso di novanta o circa 
novanta unità. JLt-,JLt 54 
nove [nò-ve] age. num. card. numero naturale corrispondente 
a otto unità più una. JL 
® Prova del nove, prova aritmetica per controllare l'esattezza delle ope- 
razioni elementari jL (5E MR). (fig. ) verifica rapida e in- 
confutabile. 43 
novecentesco | no-ve-cen-té-sco | agg. | pl. m. 
Novecento (sec. XX). 20 ttut 
novecentismo [ no-ve-cen-tì-fmo ] s. m. il complesso delle 
tendenze artistiche e letterarie fiorite nel Novecento. (M #k)20 
HAARR E Sa] 
novecentista | no-ve-cen-tì-sta ] s. m. e f. [pl m. -sti ] 
1 scrittore o artista del Novecento 20 Hiu PAR E MIER 
A#) 2 studioso della letteratura, dell'arte, della storia del XX 
secolo. #1 EFFE 20 Hier ZAR ERA 
novecento | no-ve-cèn-to ] agg. num. card. numero naturale 
corrispondente a nove volte cento JL A # il Novecento, il sec. 
xx 20 titg: la pittura del Novecento. 20 ttt£042 iM] 
novella | no-vèl-la] s. f. 1 (lett. ) annuncio, racconto di un 
fatto nuovo, accaduto di recente |}: recare buone novelle ‘li 
WH 2 racconto in prosa di estensione più breve rispetto 
all'epica o al romanzo Pif): il ‘ Decameron’ è una rac- 
colta di novelle € F H iR) EE 44/4, 4 il genere let- 
terario della novella; novellistica. "RHA Re: Pari 
te Fk 
© La buona novella, il Vangelo. (#4) 
<-» A (lett) sin. notizia, nuova (lett) B sin. racconto, stona. 
favola, fiaba, parabola. 
novellame | no-vel-là-me ] s. m. termine generico con cui si 
indicano i piccoli dei pesci. mH, B-T 
novellare [ no-vel-là-re ] v. intr. [io novèllo ecc. ] (lett. ) 
1 raccontare novelle {Hi 2 ( estens. ) discorrere. WFE, BUA 
novellatore [ no-vel-la-t6-re] s. m. [f. -trice] (lett.) chi 
racconta novelle Hik ft) A_# scrittore di novelle; novelliere. 
Himik ERK 
novelletta [no-vel-lét-ta ] s. f. (mus. ) composizione pianisti- 
ca di forma libera e carattere fantasioso rF fh: le novellette di 
Schumann. (WAER) #7 A h 


novelliere [ no-vel-liè-re ] s. m. [f. -a] chi scrive o racconta 


-schi | del 


1002 novellino 


novelle. Tiki bit fE sz: HHBE A 

<— gener. narratore, scrittore. 

novellino [ no-vel-li-no ] agg. appena nato, spuntato #/:{}}, 
EH HAM: erba novellina BR ® agge. e s.m. [T. -a] si dice 
di chi è agli inizi di un’attività ed è ancora inesperto $r FAY, #1] 
EMA PIER. quell'avvocato è un novellino. HE {tE iti 
kE EF. 

4— agg. sin. nuovo, novello, fresco è s. m. sin. principiante, novi- 
zio, pivello: debuttante, esordiente contr. veterano, esperto. 
novellistica [ no-vel-lì-sti-ca] s. f. Tarte di scrivere novelle; 
il genere letterario della novella "pE hiiti EE Fi; Pia 
kuhi.: la novellistica italiana del Cinquecento. 16 (ttiu & 
KAPE R DIS 

novellistico | no-vel-li-sti-co ] agg. | pl. m. -ci] di novellisti- 
ca, relativo al genere letterario della novella. Pi imh iii, P 
Rim DiI SIE FARY 

novello [no-vèl-lo] agg. 1 che è appena nato o spuntato da 
poco; recente, fresco TERI; Tiri, AF): patate novelle $i 
tọ 2 che si trova da poco in una certa condizione JE 4 h9 , 
ATARTIM: sposo novello SB 3 (lett. ) si dice di persona, 
cosa o evento che ha caratteristiche di qualcuno o qualcosa del 
passato &{MH — ih]: una novella Waterloo. $ A Hek" 
ZAR 


+— A sin. nuovo, fresco, novellino B ({l/eft) sin. nuovo, altro, 
redivivo. 
novembre | no-vèm-bre | s. m. undicesimo mese dell’anno. 
rà 
+ Parola che continua la locuzione latina Novémbre(m) (ménsem), 
; derivato di nòvem ‘nove’, perché nell'antico calendario romano, 
che cominciava a marzo, occupava il nono posto. 
novembrino | no-vem-brì-no | agg. di novembre | — H ft): 
nebbie novembrine. + — H W% 
novena | no-vè-na ] s.f. (relig. ) pratica devozionale cattolica 
che consiste nella ripetizione di preghiere o mti per nove giorni 
consecutivi ( K ESO ES 9 KITH: la novena di Natale. 
e e 9 AIM; 
novenario |no-ve-nà-rio] agg. e s. m. si dice di verso for- 
mato da nove sillabe metriche. JLE PERE JUE I 
novennale | no-ven-nà-le ] age. 1 che dura nove anni 4% JL 
“EH: ciclo novennale Ft JLF AAW 2 che ricorre ogni nove 
anni JLE — W H]: celebrazione novennale. f JLE — W i 
ILA 
novennio {| no-vèn-nio ] s.m. periodo di nove anni. JL*F,JL 
EEH 
noverare [ no-ve-rà-re] v. tr. [io nòvero ecc. ] (leti. ) enu- 
merare, contare. i[#,iW 
novero |[nò-ve-ro ] s. m. (lett. ) enumerazione j[ #4 ( es- 
tens. ) categoria, gruppo Hf, UH: essere nel novero degli 
amici. BAONIARI SP 1 
<—» sin. categoria, gruppo, schiera, elenco. 
novilunio [ no-vi-lù-nio ] s. m. prima fase del mese lunare, 
durante la quale la Luna resta invisibile; è detta anche Luna 
nuova. W H (XER Luna nuova) 
<—+ contr. luna piena, plenilunio. 
novità [ no-vi-tÀ] s.f 1 l'esser nuovo, originale; la caratteri- 
stica di ciò che è nuovo, che si è manifestato di recente ff tj, 
rali: avere carattere di novità B4135#71)*FfE 2 cosa nuova, 
apparsa recentemente 4/7, dir MARY. le novità let- 
terarie X riit 3 nuovo procedimento, innovazione “i: ar, €] 
Hi: le novità di un processo produttivo # = Xii RE (1) "E Wi 4 noti- 
zia recente Sl dir AA 19 fif: raccontare le ultime novità. 
UHE oiir a 
<— A sin. originalità, modemità B sin. invenzione, trovata Ç sin. inno- 
vazione, cambiamento D sin. notizia, aggiornamento. 
noviziato | no-vi-zià-to] s. m. 1 il periodo di formazione del 
novizio; la casa religiosa dove tale formazione avviene ( f£ + 
HJ) HH, W-JXb 2 ( estens. ) periodo d’apprendistato in 
un'arte o in un'attività ( # FE) W3: un lungo noviziato. 
ic Ke h99 A-H 
+—> | stens. ) sin. addestramento. 


novizio | no-vì-zio | s. m. |f. -al 1 (eccl. ) chi entra in un 
ordine religioso per un periodo di preparazione e di prova prima 
di prendere i voti W -Jf£ + 2 (estens. ) chi è all’inizio di 
un’attività e non è ancora esperto nel suo esercizio. # T-. +) 
+— | estens. ) sin. principiante, novellino, pivello, apprendista contr. 
veterano, esperto. 
nozionale |no-zio-nà-le] agg. che costituisce o riguarda una 
nozione, un insieme di nozioni. HA0]. UA} 
nozione [ no-zié-ne ] s. f 1 conoscenza elementare, intuitiva 
di qualcosa #{,È: non avere la nozione del tempo, non accor- 
gersi del suo passare #£f{N:{[]#®4 pl. l'insieme degli elemen- 
ti fondamentali per conoscere una disciplina ( PR) E AYAL 
AAN: possedere nozioni di geografia * {ki fj X e Ei AL A+ 
fu 2 ( filos. ) qualsiasi concetto o idea costituiti nell’intelletto 
come contenuto della conoscenza. WA, ALA 
<— sin. cognizione, concetto, idea. rudimenti, basi, fondamenti in- 
farinatura. 
nozionismo | no-zio-nì-fmo |] s. m. conoscenza che si fonda 
sull'apprendimento acritico di notizie e dati; atteggiamento di- 
dattico che sopravvaluta l’importanza delle nozioni A~ AnH + 1h 
i AIZAN: le EnA AT A: uno sterile nozioni- 
smo. A MMEA Fi ARZA TEA A; DA 6 TE S T E A> 
(ERICA 
nozionista | no-zio-nì-sta] s. m. e f. [pl m. -sti] ( sprew 
si dice di chi, apprendendo o insegnando, dà eccessiva impor- 
tanza alle nozioni. ( fEP-J>kBCFP) fi Lei A 
nozionistico [ no-zio-nì-sti-co ] agg. [ pl. m. -cil che è pro- 
prio del nozionismo ( {EJ RC?) Re. prepara- 
zione nozionistica W ER] ( st #7) Jk O nozioni- 
sticamente avv. 
nozze | nòz-ze | s. f. pl matrimonio, sposalizio WffL; cele- 
brare le nozze. 21 HWF}L 
© Andare a nozze, (fig. ) fare una cosa molto volentieri. f@—f##3b + * 
AGOE 
invitare a nozze, | fig. ) proporre a qualcuno una cosa molto gradita 
RAR HETE AE 
Nozze d'argento, d'oro, venticinguesimo e cinquantesimo anniversano 
di matrimonio. HRIB 4 25 Fia) (164 50 AES) 
+— sin. sponsali, connubio, imenei (lett. |; fiori d'arancio 
Dal latino nuptiae, derivato di nuptus, participio passato di nubére 
E ‘velare’, poi 'maritarsi, sposarsi’, perché era usanza in Roma 
antica che la sposa andasse velata a casa dello sposo. 
nuance [/nu'ans/] s. f. invar. (fr. ) gradazione della 
tonalità di un colore ( {i WA) RE | esrens. ) sfumatura 
in genere fw]: nuance di sapore. Mili ia HI] 
nube |nù-be) s.f. 1 ammasso visibile di goccioline d’acqua o 
di aghetti di ghiaccio, formati per condensazione attorno a nu. 
clei di polvere e in sospensione nell'atmosfera zi; nubi alte (1; 
zi 2 (estens.) massa di particelle di varia natura sospese 
nell'aria (“{(UPh9)) Ak 3 (fie. ) si dice di cosa che turba 
l'animo PG: una nube di malinconia RUPE; è una nube 
passeggera, si dice di un litigio privo di conseguenze. ixt 
GRATTA RD, 
© Nube tossica, massa d'aria In cui sono presenti sostanze tossiche. fi 
RE 
nubifragio | nu-bi-frà-gio] s. m. temporale improvviso e vio- 
lento, con pioggia abbondante e raffiche di vento 4 4P]: i 
nubifragi danneggiano le colture. 3g: T REH. 
4— sin. rovescio, acquazzone; diluvio, alluvione. { spec. in mare) for- 
tunale, tempesta. 
nubile [nù-bi-le] agg. e s. f. si dice di donna non maritata 
(E TI AMAMI 
+— sin. signorina contr. coniugata. 
nuca |nù-ca] s.f. (anat. ) la parte alta posteriore del collo; 
cervice 17: battere la nuca. ft] 7 
*—» sin. collottola | fam. ). 
Dall'arabo nuhé ' midollo spinale’, attraverso il latino nucha, voce 
dell'antica terminologia medica. 
nucleare | nu-cle-à-re | agg. 1 (fis.) che è proprio o si 
riferisce al nucleo dell'atomo Zf, EZ RER] 2 (biol. ) che è pro- 
prio o si riferisce al nucleo cellulare $H} [11]; membrana nu- 
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cleare SAR 64) | ® s. m. tutto quanto è attinente all'energia 
nucleare come fonte di energia elettrica $% fE H Œ 7" MIA HH. 
l'impiego del nucleare è osteggiato dagli ecologisti. t% E WA] 
HEAP EA M. 
@ Armi nucleari, quelle che utilizzano energia nucleare. BEJ 
Energia nucleare, quella contenuta nel nucleo atomico, liberata per 
“sen ri i 
ne. 
Fisica nucleare, la parte della fisica che studia le proprietà e i fenome- 
ni che concernono il. nucleo degli atomi. #4 
<-> agg. (fis. ) sin. atomico  s:m. sin. energia atomica, energia nu- 
cleare. 
nucleasi [ nu-cle-A-fi] s.f. (chim. biol. ) enzima elettrolitico 
della cellula che scinde gli acidi nucleici. A8 Wj 


nucleato | nu-cle-à-to] agg. (biol. ) dotato di nucleo. HB. 
H, AER 
nucleico [ nu-clèi-co] agg. [pl. m. -ci] (biol. ) si dice di 
ogni acido organico a struttura complessa, a forma di doppia eli- 
ca, presente nelle proteine del nucleo cellulare. F i 
Q Gli acidi nucleici sono di due tipi. DNA {acido desossiribonu- 
cleico) e RNA ( acido ribonucleico) . In essi sono codificate le ca- 
ratteristiche genetiche della specie e dell'individuo. 
nucleina [ nu-cle-i-na ] s.f. (chim. ) sostanza organica protei- 
ca fosforata presente nel nucleo di tutte le cellule. ## 
nucleo {[ nù-cle-o ] s. m. 1 la parte più interna o centrale di 
qualcosa; il primo elemento intorno a cui si è formato un organi- 
smo $b, Hub: il nucleo di una teoria $ ie hD 2 ( bi- 
ol. ) corpuscolo sferoidale costituente la parte vitale ed essenzia- 
le della cellula #4} 3 (fis. ) parte centrale dell'atomo forma- 
ta da protoni e neutroni ( Jfif-)# 4 (astr. ) la parte più lumi- 
nosa di una cometa, composta di frammenti di materia solida # 
H; 5 (geol. ) la parte centrale della sfera terrestre, costituita da 
un ammasso di materiale incandescente ( HhERAM)KL.L 6 (fig. ) 


piccolo gruppo di persone; reparto formato di pochi uomini con 


particolari mansioni /)\#, 4} BM: i nuclei antiscippo della 
polizia. BIRRA 
® Nucleo familiare, l'insieme di individui che costituisce una famiglia. & 
ENERALA 
«— A sin. nocciolo, cuore, centro; cardine, fulcro B (fig. ) sin. grup- 
po, squadra, équipe, reparto {di polizia e sim. ). 
» Parola che deriva dal latino nuciu( m), propriamente ‘ gheriglio 
della noce, nòcciolo'. 
nucleolo | nu-clè-o-lo] s. m. (biol. ) ciascuno dei corpuscoli 
omogenei presenti nel nucleo della cellula. &{- 
nucleone [nu-cle-6-ne ] s. m. (fis. ) termine generico che in- 
dica le particelle elementari ( protoni e neutroni) componenti il 
nucleo atomico. T 
<+» specif. protone, neutrone. 


nucleotermoelettrico | nu-cléo-ter-mo-e-lèt-tri-co ] agg. 
pl.m. -ci] si dice di impianto per la trasformazione di energia 
nucleare in energia termica e di questa in energia elettrica 4& fE 
HAL SR). centrale nucleotermoelettrica, centrale nucleare. 
Fe HI Sh 

<-—» sin. nucleare, atomico. 

nude-look [/ nud'luk /] loc. sost. m. invar. (ingl. ) tipo di 
abbigliamento femminile che lascia trasparire il seno o altre parti 


intime del corpo. ( TIVE 
€ Locuzione inglese, composta di nude ‘nudo’ e look ' aspetto’. 


nudismo | nu-dì-[mo] s. m. movimento affine al naturismo, 
che propone l’abolizione degli indumenti, nel quadro di un mo- 
do di vivere più spontaneo e naturale. W{& È X 

nudista [ nu-dì-sta ] s. m. e f. [pl.m. -sti] chi pratica il nu- 
dismo BR + X##4 usato anche come agg. RIKEX BI: colo- 
nia nudista. BRA (RIE NALI HR E KM) 
nudità [ mu-di-tà | s. f. 1 l'esser nudo; stato, condizione di chi 
è nudo Rë 2 (spec. pi. ) corpo nudo; le parti del corpo lascia- 
re HE AR SE RR: coprire le nudità. Mt sit RR h9 
nudo | nù-do] agg. 1 detto del corpo umano o di una sua par- 
te, non coperto da vesti; spogliato ##{&h#), HEIR HJ: prendere il 


sole a torso nudo Ë LE BIRAX 2 ( estens. ) detto di co- 
sa, mancante del rivestimento, della copertura, di ciò che 
dovrebbe avere EAH, (BĘ) A&M: parete nuda di 
quadri A-FERIANIEA:A H9% 3 (fig. ) schietto, semplice; sen- 
za abbellimenti ##R#R8] A tnt; AE: verità nu- 
da e cruda RERI ¢ s.m. rappresentazione artistica di 
una persona nuda #{& Bj: un pittore di nudi #44 mM mg O 
nudamente avv. in modo semplice, essenziale È fi Wifi Hi, 
AIMEE: esporre nudamente i fatti. EHEER E 
® A piedi nudi, scalzo. FÆ 

Essere mezzo nudo, appena coperto. #4 

Guardare a occhio nudo, senza binocolo o lenti. AARS 

i nudo qualcosa, (fig. ) metterla in evidenza, scoprirla. 488 


Nuda proprietà, ( dir. ) quella che impedisce al proprietario di ricavar- 
ne utili e gli lascia la sola titolarità del diritto. 50| ERS ARES 
IRAMBETAMARA) 
4+—> agg. A sin. denudato, scoperto, ignudo (lett. ); discinto contr. 
vestito, coperto B sin. ( esfens. ) spoglio, povero, disadorno contr. ric- 
co, pieno Č (fig.) sin. sobrio, scarno, essenziale contr. artefatto, 
sofisticato, carico. 


nugolo [ nù-go-lo] s. m. gran numero (JÈ iz 31% h E {E 
(1) -— KF: un nugolo di frecce. REAR CSI — PER 
nulla [ nùl-la ] pron. indef. invar. niente, nessuna cosa X #i ff 
ARAK: nulla è immutabile RA R NE RAEE H]; 
non fare nulla ASY ® s. m. invar. 1 ciò che non esiste; 
condizione di inesistenza Xx7f{E: creare qualcosa dal nulla M 
XI 2 (filos. ) termine che designa l'opposto dell'essere; il 
non essere ÈE, SA 3 (fig. ) persona di nessun valore; nullità 
LERENMA(&HW): sentirsi un nulla AMKXEHTE + 
avv. niente, affatto REX: non valere nulla. 4} XA 
© Di nulla, si usa come risposta nelle formule di cortesia, AB 

Per nulla, per niente, affatto. $4-,—&{bA 

Un nulla, una piccolissima cosa. M4-Li8fIS8#I 
+-+ pron. sin. niente contr. tutto + s. m. A sin. niente B ( fig. ) sin. 
nullità, zero # avv. sin. per niente, punto ( region. ). 


nulla osta [ nùl-la ò-sta], o nullaosta, loc. sost. m. invar. 
dichiarazione con cui l'autorità competente certifica che non 
esistono impedimenti all'emanazione di un provvedimento o 
all'esercizio di un'attività #E/F, if N]: concedere il nullaosta. 
WET, EE 

+— sin. autorizzazione, permesso, placet, consenso contr. veto, di- 
vieto, proibizione. 

nullafacente [ nul-la-fa-cèn-te ] agg. e s. m. ef. che/chi non 
fa nessun lavoro EA; AE EMA che/chi vive 
oziosamente. WFA PAH; WFAA 

+ sin. sfaccendato, vagabondo, perdigiorno, ozioso. 
nullatenente [ nul-la-te-nèn-te ] agg. e s. m. e f. che/chi 
non è proprietario di alcun bene immobile e non ha alcun reddito 
oltre quello derivante dal proprio lavoro WS {EARE A, 
T TRARA RAMA R; RA TAI MA RETTE 
PRA BAITA BA: un impiegato nullatenente. —A BE T 
CH LISBOA A fi AREA bi 

*—> sin. squattrinato, spiantato, povero, indigente contr. abbiente, 
benestante, ricco. 

nullificare [ nul-li-fi-cà-re ] v. tr [io nullîfico, tu nullifichi 
ecc. ] ridurre a nulla ff E Xt; A, EE: nullificare gli sforzi 
{Et} è nullificarsi v, intr. pron. diventare nulla. RAYA 
z, ATER 

*— sin. annullare, azzerare; vanificare. 

nullificazione | nul-li-fi-ca-zi6-ne ] s. f. il nullificare, il nulli- 
ficarsi; annientamento. EEA, RAR: Hi ME 

nullità [ mul-li-tà] s. f. 1 (lert. ) l'essere nullo; totale mancan- 
za di valore, di qualità, d'i KFIAA,KEAERE: la 
nullità delle cose umane TETTEST 2 cosa o per- 
sona di nessun valore Æ fft {È R3 A (38 9# ): sentirsi una 
nullità AAKE 3 (dir. ) condizione di un atto giuridico 
che manca di uno dei suoi requisiti essenziali, e dunque non è 
valido (*CRfà:@# FRI)VKTX: la nullità di un matrimonio. — 
BERT 

‘> A (lett. ) sin. vanità, inconsistenza contr. consistenza B sin. nul- 
la, zero © ( dir.) sin. invalidità, illegittimità, inefficacia contr. validità, 
legittimità, efficacia. 
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nullo | nùl-lo] agg. che non ha valore, importanza, effetto A 
PHE, AMÉI: conseguenze nulle WA AT E N IERI 4 
(mat. ) che ha valore zero 69: grandezza nulla Ef (dir. ) 


che manca di requisiti essenziali ft: atto nullo. JE X H 
@ Scheda nulla, in uno spoglio elettorale, scheda non valida. (3t q 


R$ 
+*— A sin. inefficace, irrilevante, ininfluente B { dir.) sin. illegittimo. 
annullato, invalidato contr. valido, legittimo, efficace. 


nume [ nù-me | s. m. (lett. ) 1 divinità della mitologia classica 

h.i HH: i numi dell'Olimpo #54 2 persona di gran- 

de autorevolezza; persona presa a modello e guida MERA t; E 

AE: i numi della cultura contemporanea. {RX {KI 

BA 

@ Nume tutelare, divinità che esercita la sua protezione su un popolo o 
su un individuo: (fig. } persona importante che protegge. FIARA, =F 


PR 
<— A sin. dio B į fig.) sin. personalità, autorità. 
Dal latino nëmen, deriv. di * nuére ‘far cenno col capo, annuire' . 
propriamente ‘cenno del capo, ordine’, poi ‘volontà divina ope- 
rante, divinità". 
numerabile [nu-me-rà-bi-le ] agg. che può essere numerato. 
a RAI, HÁ 
numerale [ nu-me-rà-le ] agg. di numero; dei numeri $ F 
I ASI: sistema numerale. VEL (GEREEN ) 
® Aggettivo numerale, { gramm. ) quello che determina una quantità o il 
posto occupato in una serie. #3] 
Gli aggettivi numerali possono essere distinti in %4 ARLA T 4 F: 
1. numerali cardinali ( uno, due, tre, cinquanta ecc. } , infiniti e in- 
variabili ## 5; 2. numerali ordinali | primo, secondo, terzo, cinquan- 
tesimo ecc. }, servono ad indicare l'ordine in una successione JF $in; 
3. mumerali frazionari | un terzo, due quinti, un sessantesimo ecc. ) , in- 
dicano la parte di un tutto 4}#t; 4. numerali moltiplicativi { doppio, triplo, 
centupio ecc. }) servono a esprimere quante volte un numero è maggiore 
di un altro. $$] 
numerare | nu-me-rà-re ] v. tr. | io nùmero ecc. | segnare con 
numeri progressivi &}---W 5: numerare le pagine di un mano- 
scritto. i—i Fia 185 
numerato [ nu-me-rà-to ] agg. segnato con un numero “i = 
WJ: esemplare numerato. 5g WEES 
@ Posto numerato, in teatri, stadi ecc. , quello contrassegnato da un nu- 
mero. (65 Agr) SEZIONE 
numeratore [ nu-me-ra-t6-re ] s. m. ( mat. ) termine della 
frazione scritto sopra il segno orizzontale; indica quante delle 
parti di unità sigmificate dal denominatore si assumono per for- 
mare la frazione 4}-{-: il numeratore di tre quarti è tre. 3/4 f) 
JF TE 3, 
numerazione [nu-me-ra-zió-ne ] s. f. 1 il numerare, l'essere 
numerato 48 45: la numerazione delle pagine 4a 1145 2 il 
sistema dei numeri e il modo di rappresentarli il&Xîk : numera- 
zione araba, romana. WAHAR S (C); 9 DLil#ok 
numerico |nu-mè-ri-co] agg. [ pl. m. -ci] di numero, dei 
numeri WHJ, URAI: valore numerico WHA O numerica- 
mente avv. 1 quanto al numero TEW E: essere numerica- 
mente superiore TE% L i £# 2 mediante numeri MiA, 
HRF: esprimere numericamente. HIT RIE 


numero [nù-me-ro] s.m. 1 ente matematico che rappresenta 
un'unità, più unità o frazioni di unità ( numero cardinale ) ; la 
posizione occupata da ciascun elemento in un ordine dato ( nu- 
mero ordinale) ##;/F# 2 simbolo che rappresenta un nume- 
ro; cifra WI, Eis numeri arabi W rA% #4 la cifra o 
l'insieme di cifre che distingue un elemento all’interno della se- 
rie a cui appartiene Ya: numero di targa hẹ F 3 contrassegno 
numerato f9; ritirare il numero. MH S0 DIM. numeretto 
4 (estens. ) quantità non determinata di cose o di persone WE, 
$H: un gran numero di oggetti KEH th 5 ciascuno dei nu- 
meri del lotto, della tombola o di un altro gioco ( EH 1) E 
{B .: l'estrazione dei numeri #45 344 6 ciascuna edi- 
zione di una pubblicazione quotidiana o periodica ( ## 71 #9) 
Ri JI}. richiedere un numero arretrato $ Ei HIIR A ( ak 
$) 7 ognuna delle parti di cui è costituito uno spettacolo di 
varietà (RM) VA: un numero comico WHA IEH 8 


pl. qualità, dote, requisito XI, ME Sf: quel ragazzo ha | 
numeri per sfondare HE $% T RA HH RIA E, 
( gramm. ) nella flessione del verbo, del nome, del pronome, 
dell'aggettivo e dell'articolo, la categoria che permette di di- 
stinguere il singolo ( numero singolare) dal molteplice (numero 
plurale). KOS PURE) 
® Dare i numeri, | fam. ) suggerire i numeri da giocare; (fig. } far di- 
scorsi sconclusionati. fi PEHE; cin tigil 
Essere nel numero, nel gruppo. EARP H— 
Far numero, contribuire ad aumentare una nÀ, RITA 
Numero atomico, | fis. ) numero dei protoni contenuti nel nucleo ato- 
mico di un elemento. RTFER[EKETERAMRANAES) 
Numero chiuso, limite massimo entro cui un'istituzione scolastica ac- 
cetta le domande di coloro che intendono frequentaria. (HWER ) 
RER 
Numero civico, quello delle abitazioni. |1540 
Numero decimale, non intero. v|é& 
Numero frazionario, che si esprime come il rapporto fra due numeri in- 
teri PR 
Numero intero, che rappresenta un'unità o più unità. #& 
Numero legale, quantità minima di membri di un organo collegiale che 
devono essere presenti perché l'organo stesso sia validamente costi- 
tuito. EAM 
Numero negativo, che indica quantità inferiori allo zero. f1a& 
Numero pari, dispari, divisibile, non divisibile per due. B. F2 
Numero positivo, che indica quantità superiori allo zero. EX 
Numero primo, divisibile solo per uno e per sé stesso. ÆA EI 
BEST MXF 1 ARFERASA 1 ERMER) 
Numero verde, numero telefonico che è possibile chiamare da tutto il 
territorio nazionale al costo di un solo scatto. MERRER SAI 
REATI 
Uscire dal numero, distinguersi. TRH 
+— A sin. cifra B sin. tagliando, contrassegno, talloncino C { estens. | 
sin. quantità; novero, gruppo D {di pubblicazione) sin. fascicolo, co- 
pia E (in uno spettacolo) sin. scenetta, sketch F | pi. ) sin. qualità, ti- 
toli. 
I Il concetto più semplice di numero è quello di numero intero positi- 
vo [numero naturale). già nell'antichità, tuttavia, si conoscevano 
le frazioni {numeri razionali) e i numeri irrazionali. La nozione di numero 
negativo risale al medioevo, quella di numero complesso al '500. Verso la 
fine dell'800 si giunse alla definizione assiomatica di numero reale ( razio- 
nale e irrazionale) e, successivamente, alla definizione assiomatica di 
numero naturale e alla generalizzazione del concetto di numero ai numeri 
transfiniti {ordinali, cardinali). 
numerologia [ nu-me-ro-lo-gi-a |] s. f larte di rintracciare 
significati magici o mistici nei numeri. Wim Bz, WF pA 
+‘— sin. cabala. smorfia ( region. ). 
numerosità [ nù-me-ro-si-tà | s. f. lesser numeroso, in gran 
quantità KE, i£.: la numerosità degli spettatori. WRIS 
+— sin. abbondanza, quantità contr. esiguità. 
numeroso [| nu-me-ré-so ] agg. che consta di parecchi ele- 


menti ( HEMER) ARRE: famiglia numerosa T 
tf (1) & E / che è presente in numero, in grande 
quantità ( AUTRE N i) FE, R£ OD numero- 
samente avv. 

+— A sin. abbondante, copioso, cospicuo, folto, nutrito contr. esi- 
guo, scarso, limitato B | spec. pl. ) sin. molti, parecchi, tanti contr. po- 
chi. 

numismatica | nu-mi-fmà-ti-ca | s. f. scienza che studia le 
monete e le medaglie sotto l’aspetto storico, economico, artisti- 
co e giuridico $: numismatica antica. H Ek , rek E 
AE) 

numismatico [ nu-mi-{mà-ti-co ] agg. | pl. m. -ci] che ri- 
guarda la numismatica IN) ® s.m. |f. -a] cultore, stu- 
dioso di numismatica. MZK, ret ( RX) WIE ( A 
ER) 

nummolaria [num-mo-là-ria], o nummularia, s.f. pianta 
delle Primulacee che cresce nei luoghi freschi e umidi, con radi- 
ci superficiali, fusto adagiato lungo il terreno e fiori gialli. {tf 
pu Parola che deriva dal latino nummdlu( m), diminutivo di nimmus 
€ ‘moneta’, perché ha piccole foglie rotonde simili a monetine. 
nummulite [num-mu-lì-te ] s. f. genere di foraminiferi fossili 
i cui gusci depositati nei fondi marini hanno contribuito alla 


formazione di importanti strati di rocce calcaree. (tr4-#1) tm 
HJA 
La parola deriva dal latino nummdlus, diminutivo di nùmmus ' mo- 
neta’ , per la forma del guscio. 
nummulitico | num-mu-li-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] di num- 
muliti, contenente nummuliti & fm af), mA: calcari 
nummulitici LRE ® s.m. (geol. ) paleogene. &£# = 
(Mir) 
nunziatura [ nun-zia-tù-ra ] s. f. ufficio, dignità del nunzio 
apostolico; la durata del suo incarico e la sede in cui lo esplica 
Popa (14): la nunziatura di Parigi. 8 4 
AEREE Siih 
nunzio [ nùn-zio |] s. m. 
ambasciatore. fi&# | , {f&# 
@ Nunzio apostolico, prelato che rappresenta la S. Sede presso uno sta- 
to. FHAEMED REKE 


<+— sin. inviato, messo, portavoce, legato. 


nuocere [ nuò-ce-re ] v. intr. [ pres. io nòccio 0 nuòdccio, tu 
nuòci, egli nuòce, noi nociàùmo o nuociàmo, voi nocéte o 
nuocéte, essi nòcciono o nuòcciono; imperf. io nocévo o 
nuocévo ecc. ; pass. rem. io nòcqui, tu nocésti o nuocésti ecc. ; 
fut. io nocerò 0 nuocerò ecc. ; pres. congiunt. io nòccia o 
nuòccia..., noi nociàmo o nuociàùmo ecc. ; imperf. congiunt. 
io nocéssi O nuocéssi ecc. ; cond. io nocerèi o nuocerèi ecc. + 
imp. nuòci, nocéie o nuocéte; dif. del part. pres. ; part. pass. 
nociùto o nuociùto; aus. avere | danneggiare materialmente o 
moralmente HW% ,fi#: la sua caparbietà gli ha nuociuto. TÈ 
HARRE Tfh. 

@ Tentare non nuoce. AW AA 

«— sin. ledere, compromettere, pregiudicare contr. giovare, aiutare, 
favorire. 

nuora [ nuò-ra ] s.f. la moglie del figlio rispetto ai genitori di 
questo. 1841, JLHE 


<— anig. genero inv. suocera, suocero. 


nuotare [ nuo-tà-re ] v. intr. Lio nuòto ecc. ; aus. avere ] 1 
eseguire un insieme di movimenti coordinati per spostarsi sulla 
superficie dell’acqua o sott'acqua Fèk, WK: imparare a nuo- 
tare *£Ù#%k4 praticare uno stile di nuoto RARAERTÙÀ: 
nuotare a rana & if 2 (estens. ) galleggiare, essere immerso 
WFF ULER F: la came nuota nel sugo Wi Ei E. 3 
(fig. , fam. ) stare molto largo in un capo di vestiario ( 4< AK 
KEEFER. i piedi nuotavano nelle scarpe ET REKE 
RH. 4 v. tr. (sport) gareggiare a nuoto su una determinata 
distanza $#(—PiH'). nuotare i duecento metri fé _ AR 
praticare un dato stile di nuoto RHAH PPS: nuotare il 
delfino. {RR —FEWK 
© Nuotare nell'abbondanza, essere fornito di tutto. &;5 8% 
nuotata [ nuo-tà-ta ] s. f. 1 il periodo di tempo in cui si nuota 
o il percorso compiuto a nuoto Bfdk, Ùf7K: una bella nuotata 
itRHbii—</L 2 il modo di nuotare, lo stile di nuoto dif, 
DKE. una nuotata potente. MHJ — e JL 
nuotatore [ nuo-ta-té-re] s. m. [f. -trice] chi nuota, chi è 
abile nel nuoto; chi pratica abitualmente lo sport del nuoto {f}k 
ti WEKE kigh.: essere un buon nuotatore. — DER 
MERRIE RKF da S 
nuoto [nuò-to] s. m. l'azione, la pratica del nuotare; la manie- 
ra, la tecnica di nuoto Ņ#7K Fk: scuola di nuoto. Wk EPE 
@ Nuoto sincronizzato, specialità che consiste nell'eseguire in acqua 
delle figure coordinate al suono di una musica. #&H{#X 
nuova [ nuò-va | s. f. (lett. ) notizia di fatti recenti rid , fe 
iN A: ricevere buone nuove. WA 
4— sin. novità, novella (ant. ). 
nuovismo {nuo-vì-fmo] s. m. tendenza a considerare ciò che 
è nuovo migliore di quanto risulta invece tradizionalmente con- 
solidato. HESE je Ao fi ma] 
nuovista [ nuo-vì-sta ] agg. di nuovismo, ispirato a nuovismo 
HEER: atteggiamento nuovista HEEN MARE è s. m. 
e f. persona che ha concezioni, atteggiamento nuovisti. {ES 
RIMA WEE A 
Nuovo [ nuò-vo ] agg. 1 che è stato fatto, costruito o è acca- 
duto di recente; che ha avuto inizio da poco FR), FTA: 


( lett. ) chi annunzia; messaggero, 


nutrire 1005 
un nuovo vestito —{{X; una nuova tendenza —RK Aei e] 
2 che comincerà tra poco, che è all’inizio; prossimo A FFARR; 
Wir): il nuovo anno #*F 3 mai visto, né udito prima M Æ 
With, ATA; insolito, originale KR H MPR: un 
viso, un fatto nuovo -aK R E OR: — tF P k h fi 4 
mutato, rinnovato Fk fl), €r: il nuovo volto della città 
PRESE: E) 5 altro, ulteriore, successivo W— X HJ, 5—4 
HJ]: passare a nuove nozze FW ú si dice di persona o di cosa 
che assomiglia a un'altra precedente A$ fEl Aii A ( SERIE) 8): 
un'attrice che è la nuova Duse — fi Ma E ERA IRR RR) 
HAt n, tO nei toponimi, distingue una città, 
un'isola, una regione e sim. da un'altra che portava o che porta 
lo stesso nome ( HEW Hi, Lx RI): Nuova York 4#) 7 
si dice di persona che adempie da poco a certe funzioni, aven- 
done sostituita un’altra $Æ H9 , #7 LEH): il nuovo professore 
FTA MA Ji è s.m. ciò che è nuovo, che costituisce una novità 
WE PM. essere nemico del nuovo RES EWH O nuova- 
mente avv. di nuovo, un'altra volta P_—%WX, MM: si è nuo- 
vamente ammalata. WN ÆT a 
® Di nuovo, ancora X, Æ$: l'ho visto di nuovo. RR —R REE, 

Essere nuovo di (a) qualcosa, non conoscerla, non avervi fatto an- 

cora l'abitudine. HETAT HERRER 

Le nuove generazioni, i giovani. ##—{k, ERA 

Nuovo di zecca, nuovissimo. $A), ESTR) 

Rimettere a nuovo, nella condizione di cosa nuova. t% iif, Ber 
Vino nuovo, fatto con l'uva dell'ultima vendemmia. FEHHRS A 
‘> agg. A sin. fresco, recente, ultimo; novello ( di erbe, frutti e sim. ) 
contr. vecchio, antico. stagionato B sin. prossimo, venturo; entrante 
contr. vecchio, scorso, passato C sin. straordinario, innovativo; mo- 
derno, attuale contr. vecchio, obsoleto; tradizionale ® 5. m. sin. 

modernità, innovazione contr. vecchio, tradizione. 

nuraghe [ nu-rà-ghe ] s. m. [ pl. -ghi o invar. ] (archeol. ) 
costruzione preistorica della Sardegna, di forma troncoconica e 
costruita con grossi massi sovrapposti senza malta. ( # XA 
TARA) ARRERA 


nuragico [nu-rà-gi-co] agg. [pl. m. -ci] dei nuraghi (RX 
FIAT ARAW) TRE RER HH: civiltà nuragica (ÙK 
HRT ARAH) HARR REHE costituito di nuraghi 
ja v inhi villaggio nuragico. 4 h RRE IREA 
nurse [/ners/] s. f. invar. 
infermiera. (RI, LMR; 
+» sin. baby-sitter, tata ( fam. }. 
Voce inglese che è dal francese antico nurice, che continua il latino 
E nutrix -tricis * nutrice’. 
nursery [/'nersri/] s. f. invar. (ingl. ) locale attrezzato per il 
soggiorno di bambini molto piccoli }#£ JLT {RF #: la nursery 
di un ospedale. ERRE 
nutazione [ nu-ta-zi6-ne ] s. f. (astr. ) piccolo spostamento 
dell'asse di un corpo celeste per attrazione degli astri vicini. Ñ 


H RA, 18% Xftai MiA LITE ) 


nutria [nù-tria] s. f. (zool. ) piccolo mammifero roditore dif- 

fuso in Sud America, Europa e Asia, la cui pelliccia è messa in 

commercio col nome di castorino. J Ri ( — RISE KRONE 

39) 

+— sin. miopotamo, castorino, 

nutrice [ nu-trì-ce ] s. f. donna che allatta un bambino; balia. 

Was, FLBE 

nutriente [ nu-tri-èn-te ] agg. si dice di sostanza che nutre, 

che ha potere nutritivo F # #19, 64M): il miele è nutriente. 

HEE- HARATA dio 

@ Crema nutriente, in cosmesi, preparato che apporta nutrimento alla 
pelle. ( PRH) EFE 

4— sin. sostanzioso, corroborante, energetico. 

nutrimento [ nu-tri-mén-to ] s. m. il nutrire, il modo in cui si 

nutre o ci si nutre IRJ , #5 ft / ciò che serve a nutrire, alimen- 

to. EFH, thn 

4—> A sin. nutrizione, dieta B sin. cibo. 

nutrire | nu-tri-re] v. tr. [ io nùtro ecc. ; anche io nutrisco, tu 

nutrisci ecc. ] 1 somministrare a un essere animato il cibo neces- 

sario alla sua sopravvivenza IJF ,#}É:; nutrire un bambino IR 

F-ATEF 4 (assol. ) dare nutrimento AE JE: un cibo che 


( ingl. ) bambinaia, governante; 


1006 nutritivo 


nutre BAM) 2 (fig. ) fornire di alimento spirituale Py 
5. nutrire la mente di buone letture HE HiS ae 
conservare, coltivare un sentimento %3#/& ff: nutrire amore 
EF + nutrirsi v. rifl. cibarsi IMZ tft: nutrirsi di latte. 
nz, 


+-+ v. tr. A sin. alimentare, sfamare, cibare (/ett. ) B (fig. ) sin. colti- 

vare, arricchire © (un sentimento) sin. serbare, provare, sentire. 

nutritivo [nu-tri-tà-vo] agg. che serve a nutrire. # #3f PI, 

HAr 

© Potere nutritivo, l'insieme dei principi alimentari | grassi, proteine, 
zuccheri, vitamine ecc. ) contenuti in un alimento ## té. cibi ad 
alto potere nutritivo. E*tràsfhf%v 

nutrito [nu-tri-to] agg. 1 che è stato o si è sempre ben ali- 

mentato; forte, vigoroso EF EEN, NE BAR EFP) AER: un 

bambino ben nutrito BREEDE, 4 fk ih i 2 

(fig. ) fitto, folto, denso WEHI, ## #1): una folla nutrita. 


se ff) ARE 
<— A sin. florido, fiorente contr. patito B sin. (| fig.) numeroso, co- 
spicuo contr. scarso, esiguo. 


nutrizionale [ mu-tri-zio-nà-le] agg. (med. ) di nutrizione, 
relativo alla nutrizione. #3#(1) 45 X73F69 

nutrizione [ nu-tri-zié-ne ] s. f 1 il nutrire, il nutrirsi, 
l'essere nutrito; il modo in cui si nutre o ci si nutre #3f,M#f: 
una nutrizione povera di grassi B/V AKANA% 3F Mm 2 (biol. ) 
l'insieme dei processi biologici che consentono l'utilizzazione di 
sostanze alimentari per la sopravvivenza dell'organismo ##f: 
scienza della nutrizione. BFF 

<‘— A sin. alimentazione, regime alimentare, dieta B (biol. ) sin. ali- 
mentazione. 

nutrizionista [ nu-tri-zio-nì-sta ] s. m. e f. [ pl. m. -sti] chi 
studia i problemi della nutrizione; esperto di scienza della nutri- 


nutrizionistica [ nu-tri- zio-nì- sti-ca] s. f- disciplina che studia 
la fisiologia della nutrizione, i regimi alimentari , l'uso e i valori 
nutritivi degli alimenti; scienza della nutrizione. #343 


nuvola [nù-vo-la] s.f. 1 lo stesso che nube (termine rispetto 

al quale è di uso più comune) z, 2: nuvole grigie. Sx 

DIM. nuvoletta 2 ( estens. ) qualsiasi formazione che per 

l'aspetto richiama la forma di una nuvola ARP: una nuvola di 

polvere £E # ( fig.) ciò che ottenebra la vista, offusca lo 

sguardo e sim. WIH , HE: una nuvola d'odio. hitR hi pE 

@ Cascare dalle nuvole, (fig. ) meravigliarsi fortemente. S8 tatii 
De la testa fra le nuvole, ( fig. ) essere abitualmente distratto. «14 
Vivere nelle nuvole, ( fig.) essere un sognatore. #8 \3F4F 

4+— A sin. nube B ( estens. ) sin. nugolo; sciame C | fig.) sin. velo, 

ombra, cortina. 

nuvolaglia [ nu-vo-là-glia ] s. f. ammasso di nuvole sparse e 

imegolai — KR RFA, AA: una nuvolaglia scu- 

ra. —KKW SZ 

nuvolo [ nù-vo-lo ] agg. nuvoloso 4 RAJ, € A: oggi è nu- 

volo KEA., ® s.m. tempo nuvoloso. £ AIRS 

+— sin, coperto contr. sereno. 

nuvolosità [ nu-vo-lo-si-tà] s. f. l'essere nuvoloso; quantità 

di nuvole nel cielo £Z: la nuvolosità è in aumento. = Rit 

RE, 

nuvoloso [ nu-vo-ló-so] agg. coperto di nubi $ x: cielo 

nuvoloso. SARRE 

<— sin. coperto, nuvolo. 

nuziale [ nu-zià-le] agg. di nozze, delle nozze; matrimoniale 

HEILA: HEANAS Sf): anello nuziale. SWiK 

© Livrea nuziale, ( biol..) il complesso delle modificazioni esteriori di ta- 
luni animali all'epoca degli amori. (#E###ZE#®P)\E=(#® 
E\BENFH 

4— sin. coniugale. 

nuzialità [ nu-zia-li-tà] s.f. (stat. ) il numero dei matrimoni 

celebrati in un certo periodo in un determinato luogo &Wf#:: 

bassa, alta nuzialità. (KW; fil 

nylon® [/ ‘nailon /] s. m. invar. (ingl. ) sostanza resistente 

ed elastica che costituisce la più importante fibra tessile artificia- 

le. (EX 


O 


o [ò] s.f. om. quindicesima lettera dell’alfabeto; rappresenta 
una vocale velare di pronuncia semiaperta (òca) o semichiusa 
(odore). FEERPRISTHNZH 

O [6] cong. [davanti a parola che comincia con o- nell'uso 
scritto talora od ] 1 coordina più elementi della stessa natura 
grammaticale, esprimendo un'alternativa, una contrapposizione, 
una reciproca esclusione; equivale a oppure 3R, ##: subito © 
mai più 24 ERA; ci andremo nel pomeriggio o stasera R{i] 
PERA EEIE, 4 ripetuto davanti a ciascun termine può 
sottolineare il fatto che le alternative citate sono le sole possibili 
Ate e ACEA: o la borsa o la vita ERKRE 
fit; o la va o la spacca FFARR, 2 con valore esplicati- 
vo, indica un'equivalenza fra due o più termini; equivale a ov- 
ein la spigola, o branzino. Wi , BI SJE A fit 


<> A sin. oppure B sin. ovvero, ossia, cioè, vale a dire. 

Vasi Nell'îtaliano modemo l'abitudine di aggiungere una d alla Congiun- 
zione o davanti a parola cominciante per o ( devo parlare con 

Alvaro od Oreste) è sempre meno diffusa. In ogni caso, è errato dire o 

scrivere od davanti a parole comincianti con un’altra vocale ( devo parlare 

con Maria * od Adelaide). 


O [6] inter. rafforza il vocativo; si usa in espressioni escla- 
mative ( H PARI iJ), IR: o Signore, aiutami tu! W, +7 
i IRER! 4 (fam.) si usa per chiamare qualcuno ad alta 
voce ( HHFXIIFIMALA ) R, i: o voi di casa! W, M{]XE 
KEY 

oasi [ò-a-fi] s.f 1 area all’interno di un deserto, che la pre- 
senza di acqua rende fertile e abitabile ( hit fj) iR 2 (es- 
tens. ) luogo o ambiente che presenta caratteristiche migliori ri- 
spetto a quelli che lo circondano o gli si possono paragonare ‘È 
AAJ: un'oasi di verde nella città bk E m A READ: 
un'oasi di pace. — ATAHAN 

‘+ | estens. ) sin. isola. 

obbediente [ ob-be-dièn-te ], o ubbidiente, agg. che 
obbedisce, che è solito obbedire AR MfI9,JM MB): un bambino 
obbediente. — AIMER T 

<> sin. docile, sottomesso, disciplinato, rispettoso contr. disubbi- 
diente, indocile, indisciplinato, ribelle. 

obbedienza [ ob-be-dièn-za ], o ubbidienza, s. f. l 
l obbedire; l'abitudine di obbedire AR M, Mi M: agire per 
obbedienza % T RM mf 2 sottomissione dovuta dai reli- 
giosi ai loro superiori, o da subordinati a superiori gerarchici 
| sempre nella forma obbedienza) ( HEKER AGE kat 
PIRZORETIG EJ: far voto di obbedienza. sy. $F RM 
<> sin. osservanza, rispetto, conformità. disciplina, subordinazione, 
sottomissione contr. disubbidienza, insubordinazione, ribellione, tra- 
Sgressione. i 
obbedire [ ob-be-dì-re] , o ubbidire, v. intr. [io obbedìsco , 
tu obbedìsci ecc. ; aus. avere] 1 fare ciò che viene ordinato; 
sottostare all’altrui volontà RM Ji: obbedire ai genitori Wy 
MSC HE 4 (estens. ) detto di un organo, rispondere a un co- 
mando, a una sollecitazione &---#{fl: la mano obbedisce agli 
stimoli del cervello PIZZE hl 2 (fig. ) asse- 
condare If}, i}. obbedire alle leggi della natura it H gR 
HWI 4 rassegnarsi, adeguarsi IT {E, fl F.: obbedire alle 
necessità. Bibl 

<>» A sin. sottostare, adempiere, sottomettersi, assoggettarsi contr. 
cisobbedire, disattendere, contravvenire, ribellarsi, rivoltarsi. trasgre- 
dire, violare B ( estens. ) sin. rispondere C (fig.) sin. sottostare, sot- 
ioporsi. 

obbiettare e deriv. Sobiettare e deriv. 

Obbiettivo e deriv. obiettivo e deriv. 


obbligante [ ob-bli-gàn-te] agg. 1 che obbliga, che crea un 
obbligo #1 XAI HER: clausola obbligante 3% tal tE 2 gk 


2 che è così gentile, cortese da sollecitare in risposta altrettanta 
gentilezza e cortesia {&Wif1,43L&f9: un fare obbligante. 4j 
#85 18 IE 

obbligare [ob-bli-gà-re] v. tr. [io èbbligo, tu dbblighi ecc. ] 
1 sottoporre a un obbligo; imporre a qualcuno un vincolo giuri - 
dico o morale ( 7E }E ib X E)fARHYE:. obbligare al 
servizio militare (ERHET 1) XL. 4 2 (estens. ) porre in sta- 
to di necessità; costringere jÀ {¥ , # ii: obbligare qualcuno a 
dimettersi H {HR ARE, 3 indurre con insistenze, con maniere 
cortesi E2 [i e RU XR: mi hanno obbligato a pranzare con 
loro ftft Ji RF N IALIA 4 lt 4, 4 impegnare a un 
dovere di riconoscenza, di gratitudine {{ Ri: la vostra corte- 
sia mi obbliga W{R9iE{ERBWRRE, + obbligarsi v. ri- 
fl. 1 impegnarsi, sottoporsi a un obbligo &/ ,{#ùE: obbligarsi 
a finire il lavoro entro un mese {#uEte—-\A45C I 2 divenire 
legato da un debito di riconoscenza BE, EX. non chiedere 
favori per non obbligarsi J TARA titti AR 3 
(dir. ) vincolarsi per effetto di un'obbligazione RHAH: ob- 
bligarsi come mallevadore. FHIR AHK 

«> v.ir. A sin. vincolare, impegnare contr. disimpegnare, disobbli- 
gare B ( esfens. ) sin. forzare @ v. rif. A sin. vincolarsi contr. disim- 
pegnarsi B contr. disobbligarsi, sdebitarsi. 

obbligato [ ob-bli-gà-to] agg. 1 vincolato da un obbligo; 
costretto da una necessità A X0, A HHEH]: essere obbliga- 
to a un impegno RHEINY 2 legato da un senso di gratitu- 
dine, di riconoscenza ARIE, 4): sentirsi obbligato verso 
qualcuno XX AFFI.» 3 che non si può evitare; non 
libero, non facoltativo A~ TJ XE #9), ITEM: percorso ob- 
bligato XE D obbligatamente avv. per obbligo, per 
necessità. A X Sih, A 2E Hb | 

@ Scelta obbligata, non libera, in quanto è l'unica possibile. NE-AUIRTE 
<— A sin. impegnato, costretto, forzato, tenuto contr. disobbligato, li- 
bero B sin. grato, riconoscente contr. ingrato C sin. obbligatorio, coat- 
to contr. libero, facoltativo, opzionale. 

obbligatorietà [ob-bli-ga-to-rie-tà ] s. f. l'essere obbligatorio 
AF, fil: l'obbligatorietà del servizio militare. IRE 
MN 


4—> sin. obbligo, vincolo, necessità contr. libertà, discrezionalità. 
obbligatorio [ ob-bli-ga-tò-rio] agg. 1 che è d'obbligo, che 
non è facoltativo $ LE o. istruzione obbligatoria 
XF 2 (dir. ) che si riferisce a un’obbligazione ( 7}: ft 
LE) MAURA X5f) O obbligatoriamente avv. per obbligo. 
HH NH HEE wi 
+ sin. forzoso, obbligato, coatto, coercitivo. necessario, inevitabile, 
doveroso contr. libero, facoltativo, opzionale. 
obbligazionario [ ob-bli-ga-zio-nà-rio] agg. (fin. ) di obbli- 
gazione, di obbligazioni {3h}: mercato obbligazionario: {it 
obbligazione [ ob-bli-ga-zi6-ne ] s f 1 l'obbligare, 
l’obbligarsi; l'impegno, il debito che ne consegue X4, THE, 
liberarsi da ogni obbligazione ERA MN XE(RUT) 2 
( dir. ) vincolo giuridico che deriva da una legge, da un contrat- 
to (2&f LI) XA, PEHE 3 (fin. ) titolo di credito emesso da 
un ente pubblico o privato per ottenere prestiti a medio e lungo 
termine. fit 
«è» sin. obbligo, impegno, debito, vincolo, onere, dovere. 
obbligazionista [ ob-bli-ga-zio-nì-sta] s. m. e f. [ pl. m. 
-sti | (fin. ) chi detiene obbligazioni. Wii} # 
obbligo [òb-bli-go] s.m. [pl. -ghi] comportamento a cui si 
è tenuti per un vincolo imposto da una legge ; da un’autorità, da 
ragioni morali; dovere X.4, Riff: obbligo di coscienza. iY 
lolicpigia 
@ Dobbligo, obbligatorio Ef), FTV fi. per guidare è d'obbligo la 
patente. ZEE DARS SPAR, 


1008 obbrobrio 

Obbligo di leva, il servizio militare. X-Fi 

Scuola dell'obbligo, quella che deve essere frequentata per legge da 

tutti entro determinati limiti di età. &##4f#TVSMBNSH 
*— sin. vincolo, impegno, dovere, obbligazione, onere; costrizione, 
imposizione, coercizione, necessità. 
obbrobrio [ ob-brò-brio ] s. m. 1 cosa o persona che è motivo 
di disonore, di vergogna AE RI; 4 (estens. ) cosa 
che offende il buon gusto, il senso estetico; mostruosità nj Hth 
WH; un obbrobrio della natura if Att#H]H 2 grave ver- 
gogna, infamia HHF, FF: subire l'obbrobrio del carcere. $ 
SENESE RHE | 
<— A sin. disonore, infamia, vergogna, onta, ignominia contr. onore, 
gloria B ( estens. ) sin. bruttura, orrore, mostruosità, sconcio, porche- 
ria, schifo, schifezza contr. bellezza, meraviglia, splendore. 
obbrobriosità [ ob-bro-brio-si-tà | s.f. (mon com. ) l'essere 
obbrobrioso. Hb, 4-4" 
obbrobrioso [ ob-bro-briò-so ] agg. che è cagione di infa- 
mia, di disonore BH], TAi]: gesto obbrobrioso TI HEH 
{TH # (estens. ) estremamente brutto, di cattivo gusto $ HWE 
A, are: un vestito obbrobrioso Raf OD 
obbrobriosamente av. 
+— A sin. disonorevole, infame, infamante, turpe, vergognoso contr. 
onorevole, degno, decoroso B ( estens. ) sin. orrendo, brutto, mostruo- 
so, orribile, orripilante, schifoso contr. bello, meraviglioso, stupendo. 
obelisco [ o-be-fi-sco] s. m. [pl. -schi] pilastro monolitico 
con funzione celebrativa od omamentale di origine egizia; è per 
lo più omato di geroglifici. (ft) ARE, HRE 

Parola che deriva, attraverso il latino, dal greco obeliskos, diminu- 

€ tivo di obelòs, sicilia ' spiedo". 
oberare [ o-be-rà-re ] v [ io òbero ecc. ] (non com.) 
sovraccaricare, gravare EARE PORET: oberare qual- 


cuno di lavoro. {fi AREE] TEE 
+— sin. caricare, aggravare (lett ) contr. ol sgravare. 


oberato [o-be-rà-to] agg. 1 gravato da passività o da oneri 
economici F4 H9 , fRA]: essere oberato di debiti {ili RR 2 
(fig. ) sovraccarico Hi $ AJ, fa 4A 1 E fi): essere oberato 
d'impegni. TERTE 
» Deriva dal latino obaeratu( m), che indicava chi era carico di debi- 
ti. la parola era composta di db ‘ per, a causa’ e &s &ris ‘denaro 
| d'altri) na 
obesità [o-be-fi-tà] s.f. (med. ) eccessivo accumulo di tes- 
suto adiposo nell'organismo; grassezza. tt REACRF, IERIE 
*— sin. grassezza, pinguedine, adiposità, corpulenza contr. magrez- 
za, snellezza, esilità, gracilità. 
obeso [o-bè-fo o obé fo] agg. (med. ) affetto da obesità; 
grasso ti BENE, A HE RFIE R]: persona obesa ii E HE RF MN 
A WERE 4 usato anche come s. m. [f. -a] itEBENEREM 
SEE: le malattie degli obesi. tE RERE R APTE RY 


4-» sin. grasso, pingue, paffuto, corpulento, panciuto (fam. ) contr. 
magro, asciutto, snello, secco, emaciato, macilento, gracile, mingherli- 
no, esile. 

Parola che deriva dal latino obēsu( m) , composto di ðb ‘per, a 

causa di' e un derivato di eděre ' mangiare". propriamente 
‘ { grasso) per il mangiare’. 
obice [ è-bi-ce ] s. m. pezzo di artiglieria capace di tiri a traiet- 
toria curva, per battere obiettivi molto lontani o coperti da osta- 
coli. 43841 
<—» anig. cannone, mortaio. 
obiettare { o-biet-tà-re ], o obbiettare, v. tr. [ io obiètto 
ecc. ] opporre, presentare come argomento contrario HR, 
HEREN.: non avere nulla da obiettare RA RIM f (as 
sol. ) fare obiezione IRMAT: obiettare su tutto. WE— HEER 
At 
<-> sin. eccepire, criticare. osservare, rilevare contr. approvare, con- 
sentire, concordare, convenire. 
obiettività [ o-biet-ti-vi-tà ], o obbiettività, s. f. atteggia- 
mento obiettivo; imparzialità WE ; obiettività di giudizio. I 
BAJERE Si sm 
+» sin. oggettività, equità, equanimità contr. parzialità, faziosità, par- 
tigianeria. 
obiettivo | o-biet-tì-vo], o obbiettivo, agg. non influenzato 


da preconcetti o interessi soggettivi; imparziale p3 AS , Ada ll 
#9): giudizio obiettivo RIAI) ® s. m. 1 (fis. ) sistema di 
lenti che fornisce un'immagine ingrandita o rimpicciolita di un 
oggetto, in microscopi, macchine fotografiche e altri strumenti 
ottici $$% 2 il punto su cui viene puntata una bocca da fuoco, 
un razzo ecc. (Hi, Aff) bd Abr: centrare l’obiettivo 
tp H#f 3 (estens. ) scopo, meta, risultato che ci si propone 
di ottenere H $r, A J: raggiungere un obiettivo KA)A BI L 
obiettivamente avv. con obiettività, con imparzialità. % 1 
Hib, JE fi Att 
4+— agg. sin. imparziale, oggettivo, equo, equanime, giusto, spas- 
sionato. neutrale, disinteressato contr. soggettivo, parziale, fazioso, di 
parte, prevenuto, tendenzioso # s. m. A (mil. ) sin. bersaglio B ( es- 
lens. ) sin. fine, mira, intento. 
Æ Le forme obiettivo e obbiettivo sono entrambe accettabili, ma quel- 
la più comune e dunque raccomandabile è la prima. 
gu Dal latino medievale obiectivu( m) 'che riguarda l'oggetto’, deri- 
€ vato di obiectum ' oggetto’; come sostantivo, nel significato l; 
dalla locuzione antica vetro obiettivo ‘ vetro che riflette le i immagini. 


obiettore [ o-biet-t6-re ], o obbiettore, s. m. [f. -trice | 

(non com. ) chi obietta. nità, BRNA 

@ Obiettore di coscienza, chi si rifiuta di compiere determinati atti Pet 
obiezione di coscienza. d E FPEBRRALHRAT) ERER, 7 
PRSS t1IEREBITDINA 

obiezione [ o-bie-zió-ne ], o obbiezione, s. f. argomento 

con cui si obietta, con cui si contrasta un'opinione, una teoria 

ecc. FiÙ,RXÈE NR. obbedire senza fare obiezione. XRX 

Hi BRA 

@ Obiezione di coscienza, rifiuto di compiere determinati atti imposti o 
consentiti dalla legge |p. e. il servizio militare ) per ragioni ideo- 
logiche, religiose o morali. | E FEEIRA MRAM) R O 
HNE MWR ARRRRA ERES ) 

+ sin. osservazione, critica, contestazione, eccezione, rilievo, ap- 

punto. 

obitorio [ o-bi-tò-rio ] s. m. locale in cui si conservano i cada- 

veri in attesa del riconoscimento o dell’autopsia; camera mor- 

tuaria. PFPE, (RERI) AGIO 

oblatività [o-bla-ti-vi-tà] s. f. (psicol. ) l'essere oblativo. JG 

FAR 

oblativo [ o-bla-tìi-vo] agg. (psicol. ) si dice di comporta- 

mento incline a soddisfare i bisogni e gli affetti altrui senza at- 

tendersi un contraccambio. ARA Mk 

oblato [ o-blà-to] agg. e s.m. [f. -a] si dice di chi vive in 

un monastero seguendone la regola, ma senza pronunciare i vo- 

ti. HEEREN , RI RAEE A 

oblatore [ o-bla-t6-re] s. m. [f. -mice] 1 chi fa un'offerta per 

opere di beneficenza ( FARS #5 Ri) EMA AMA 2 

(dir. ) chi compie un’oblazione. Hile A 

+ sin. offerente, donatore, benefattore inv. beneficiario. 

oblazione [ o-bla-zi6-ne ] s. f. 1 offerta di denaro per opere di 

beneficenza (Xt BR) R, AER 2 (lir ) 

l'offerta del pane e del vino nella messa ( ŽERA ) mE A 

sii h{it#4 3 (dir. ) pagamento volontario di una somma di 

denaro che estingue una contravvenzione. {til 

<— sin. offerta, obolo, elemosina, beneficenza, donazione, contribu- 

to, erogazione, carità. 

obliare [ o-bli-A-re ] v. tr. [ io oblîo ecc. | (lett. ) dimenticare 

TH ttt + obliarsi v. rifl. (lett. ) calar trascurare sé 
sso. IK 

+» v. tr. sin. scordare contr. ricordare, rammentare. 

oblio [ o-blì-0] s. m. (lert. ) dimenticanza totale; perdita di 

ogni ricordo. Tit; REIL 

© Giacere nell'oblio, essere del tutto dimenticato. 4 TTES 

4— sin. dimenticanza contr. memoria, ricordo, reminiscenza, 

danza | /ett.). 

obliquità [o-bli-qui-tà ] s. f. l'essere obliquo. PH, AHE 

<— A sin. inclinazione B ( fig.) sin. tortuosità, ambiguità. 


obliquo [ o-blì-quo ] agg. 1 (geom. ) si dice di retta o piano 
che incontri altra retta o piano secondo un angolo non retto; in- 
clinato, diagonale 4F Af} HI, EEANN ; #40), Aff LE RI: raggi 
obliqui FITER 2 (fig. ) indiretto AF AEM), MEM): venire a 
sapere per vie oblique Bit [IRE PR k 3 (fig. ) storto, 


ricor- 


sbieco FHH, €409: uno sguardo obliquo F40 A9 BM 4 
non sincero, sleale, ambiguo A3GBHIFXM,FAESfI: mire ob- 
lique ASESIA 9 O obliquamente avv. 1 in posizione, in 
direzione obliqua Æt: traversare obliquamente FITR F 2 
( fig.) per vie traverse, ambiguamente. JH it [E]iž Aik 4E 
4+—> A sin. inclinato, diagonale, sbieco, trasversale, sghembo, 
sghimbescio contr. diritto, retto B {di sguardo e sim. ) sin. storto, tor- 
vo, bieco contr. diretto C ( di parole, discorsi) sin. ambiguo, insincero, 
subdolo, falso contr. sincero, franco, schietto, leale. 
Obliterare [ o-bli-te-rà-re] v. tr. [io oblîtero ecc. ] 1 (lett. ) 
cancellare una parola o uno scritto HiX:, BEH 2 (bwrocr. ) an- 
nullare un francobollo, una marca da bollo, un biglietto, appo- 
nendovi un timbro Gift Fi (ARS EAE E) 3 (fig. ) far 
dimenticare, far svanire ff GH!,{f€&}KH4; ricordi obliterati da- 
gli anni WEEE Hite * obliterarsi v. intr. pron. (med. ) 
occludersi. (PEAY) PÆ 
<— A (/ett.) sin. cassare B { burocr. ) sin. timbrare. LANDO | vidi- 
mare, convalidare. 

Dal latino obi t) ferare, propriamente ' cancellare le lettere’, | deri- 
E vato di littéra ' lettera’. 
obliteratore [ o-bli-te-ra-t6-re] agg. [f. -trice] (non com. ) 
che annulla. $3 
@ Macchina obliteratrice, dispositivo che annulla francobolli, biglietti 

ecc. (WR RESANI, NL 

obliteratrice | o-bli-te-ra-trì-ce ] s. f. ( burocr. ) macchina 
che convalida mediante timbratura, o marcandoli in altro modo, 
biglietti di viaggio, francobolli, documenti ecc. ( ip3i sipia 
PERH, SEDI 
Obliterazione [ o-bli-te-ra-zi6-ne] s. f 1 (burocr. ) annulla- 
mento di un francobollo, di un biglietto e sim. , mediante tim- 
bro o altro segno ( {RS is 19) DEF, sf 2 (fig. ) supera- 
mento, annullamento di un ricordo, di una consuetudine. mH), 
K i 
+ ( burocr. }) sin. annullamento, convalida, vidimazione | burocr. ). 
oblò [ o-blò ] s. m. finestra ‘circolare nella murata delle navi o 
nella fusoliera degli aerei W 4 ( estens. ) piccola finestra cir- 
colare. |] ff 
«—> anig. finestrino. 
oblungo [ o-blùn-go |] agg. | pl. m. -ghi] (mon com.) più 
lungo che largo {£ JEH]: vassoio oblungo. EAER 
<— sin. bislungo 
obnubilamento [ ob-nu-bi-la-mén-to], o onnubilamento, 
s.m. l'obnubilarsi, l'essere obnubilato; annebbiamento, offu- 
scamento HER, PIERI. MITE. obnubilamento della vista. 
IR DEA 
4— sin. annebbiamento, offuscamento, appannamento. 
’bnubilare [ ob-nu-bi-là-re ],, o onnubilare, v. tr. [ io 
obnùbilo ecc. | (lett. ) annebbiare, offuscare; ( fig. ) confonde- 
re, privare di lucidità Lx], fd en; feta, (EMI: ob- 
nubilare la mente. {dî RH 
<«— (fig. | sin. offuscare, appannare, ottenebrare contr. schiarire, ri- 
schiarare. 
Oobnubilato [ ob-nu-bi-là-to ], o onnubilato, agg. (lett. ) 
annebbiato , offuscato, ottenebrato $ ERI), GI) ER 
WAJ, THERI: intelletto obnubilato. EiERE MARA 
oboe [ è-bo-e ] s.m. strumento musicale a fiato formato da un 
tubo cilindrico di legno munito di chiavi, con imboccatura ad 
ancia doppia. XX 
oboista [ o-bo-i-sta ] s. m. e f. 
l'oboe. WERKE 
’bolo [ d-bo-lo ] s. m. elemosina; piccola offerta in denaro HE 
WI, B MD RAN: dare il proprio obolo. Hihi, MR 
<— sin. elemosina, offerta, oblazione, carità. 
obsolescente [ ob-so-le-scèn-te] agg. (lett. ) che è in stato 
di obsolescenza; superato, disusato. BIX% M Ik A9: E FER, A 
HÉJ 
obsolescenza | ob-so-le-scèn-za ] s. f. perdita progressiva di 
efficienza, di funzionalità, di valore; lento invecchiamento x 
E RFE, Ei] 4 (econ. ) scadimento del valore economico 
di un bene. fi in ye (È 
4— sin. invecchiamento. 


[ pl. m. -sti] chi suona 
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obsoleto [ ob-so-lè-to] agg. disusato, antiquato, superato HE 


Feb, A) ERTAS, EAI: un vocabolo obsoleto. AA ië 
HENI 


*— sin. sorpassato, vecchio, arretrato, inattuale, vieto ( spreg. ) con- 
tr. attuale, moderno. nuovo, recente. 

obtorto collo [/ob'torto ’kallo/] loc. avv. (lat. ) malvolen- 
tieri, controvoglia. jdi4Ht, Ati Hi 

*— sin. di malanimo, di malavoglia, a malincuore, a denti stretti contr. 
rue 


c [/3k/] s.m. (provenz. ) usato solo nella denominazione 
j al d'oc, il provenzale antico, antica lingua letteraria dei 
poeti cortesi della Francia meridionale. ( {LHF lingua d'oc) # 
Aia AHAW- ERRA ) 
oca [ò-ca] s.f. 1 grosso uccello con piedi palmati, collo lun- 
go e becco robusto, allevato per le carni e le piume. $$ DIM. 
ochetta 2 (fig. ) si dice di donna di scarsa intelligenza, insulsa, 
vuota. WA KIRWA | 
® Far venire la pelle d'oca, far rabbrividire. {EBREA 
Gioco dell'oca, gioco da tavolo che si fa con un cartellone suddiviso in 
caselle numerate, lungo le quali si procede tirando i dadi. #&4#8( —# 
ZAHTER AEREI e M, ERTAZIATEED 
FE) 
Passo dell'oca, passo militare nel quale la gamba portata in avanti 
resta completamente rigida. E+ 
+» A sin. papero, papera B (fig. ) sin. gallina. 
ocaggine [o-càg-gi-ne ] s. f. stupidità. ZE 
+- sin. cretineria. 
ocarina [| o-ca-rì-na] s.f. strumento musicale a fiato di forma 
ovoidale, costruito in argilla e munito di fori. BF Jp (— F} 
RR) | 
E Propriamente diminutivo di oca, per l'imboccatura a becco d'oca. 


occamismo [oc-ca-mì-{mo] s. m. (filos. ) indirizzo di pen- 
siero, iniziato da Guglielmo d'Occam (1290 — 1349), i cui se- 
guaci sostenevano dottrine teologiche e scientifiche nettamente 
contrastanti con le concezioni tradizionali della filosofia medie- 
vale. SE REMEE Ze ( H ERAMI ER AAA EROI dr 
(FIT RE AA RE IA AES TEHE) 
occamista [ oc-ca-mì-sta ] s. [ pl.. -sti) seguace 
dell’occamismo. POTE 
occasionale [oc-ca-fio-nà-le] agg. 1 che avviene per caso; 
fortuito, casuale p 17 H9, WHY: incontro occasionale 338, 
$E; lavoro occasionale , saltuario AtA YE 2 che dà occa- 
sione, motivo, pretesto (#9, RÁJ: la causa occasionale 
di qualcosa $P RERBA O occasionalmente avv. in mò- 
do occasionale, casuale; saltuariamente. {8#%,{B/r;[A]ak 
+— sin. accidentale, imprevisto, inaspettato contr. calcolato, presta- 
bilito, previsto, scontato. 
occasione [ oc-ca-fié-ne ] s. f. 1 circostanza, situazione parti- 
colare 6 HTA: festeggiare in occasione del compleanno W 
HH 2 momento favorevole, opportunità ft #1, H€ 
gliere un'occasione {E tt HL 3 bene, oggetto che si può ac- 
quistare a un prezzo vantaggioso Etti: vetrina delle occa- 
sioni A EtA Mt 4 motivo, pretesto MH, H0O: 
sere occasione di litigio. Wb paH ( ag) 
© D'occasione, si dice di un bene o un oggetto non muovo, posto in ven- 
dita a un prezzo inferiore a quello normale ( T##) feti? fi: automo- 
bile d'occasione. ENE SRO FAE 
Frasi, discorsi d'occasione, dettati dalle circostanze, 
HEENA 
«— A sin. evenienza B sin. possibilità, destro C sin. affare D sin. 
causa. 
occaso [ oc-cà-fo ] s. m. (lett. ) 1 calata del sole, tramonto 
HŽ, A F 2 occidente, ponente P,P } 3 (fig. ) fine, ter- 
mine; morte. R; EÈ 
+ A sin. tramonto; vespro (lett. ) contr. alba B sin. ovest contr. 
oriente, levante, est. 
occhiaia [ oc-chià-ia] s.f. 1 orbita oculare IR; le occhiaie 
del teschio fi LAIS 2 pl. lividi sotto gli occhi, dovuti a 
= e o a malessere. ( AE 37 RR) AR IA F ap ih S He) 


occhialetto. [oc-chia-lét-to] s. m. 


convenzionali. 


lente unica incastrata 


1010 occhiali 


nell’orbita dell'occhio; monocolo. 48 KH IRE 


occhiali [ oc-chià-li ] s. m. pl. coppia di lenti inserite in una 
montatura che poggia sul naso e sulle orecchie IR$: occhiali 


da vista KMS, BVH; inforcare gli occhiali. $ HR DIM. 


occhialetti. 

occhialino [idc-chia-li-n0] s. m.. occhialetto. % HIRS 

occhialuto [oc-chia-lù-to] agg. e s.m. [f. -a] (scherz. ) si 

dice di persona che porta occhiali grandi e vistosi. WIR Bi); Ak 

ERBA 

occhiata'[oc-chià-ta] s. f. il guardare senza fermare a lungo 

lo sguardo #4. lanciare un'occhiata. '#—H DIM. occhiati- 

na PEGG. occhiataccia. 

@ Dare un'occhiata a qualcosa, a qualcuno, { fam. ) guardarlo rapida- 
mente; anche, custodirlo, sorvegliarlo per un po'. RHE- TRA 
(RRM) ME TRAE) 

*— sin. guardata, scorsa (a un libro, a un giomale ecc. ) , letta, sbir- 

ciata. 


occhiata” s. f. pesce marino commestibile di colore argenteo, 
con grandi occhi e striscia nera alla base della coda; è comunis- 
simo nel Mediterraneo. Eki 
occhiato [oc-chià-to ] agg. che ha macchie, segni, buchi ro- 
tondi simili a occhi IRXRPY: le penne occhiate del pavone. {$L 
EJE E RITRAE RI“ IRA” 
<-> sin. occhiuto, ocellato. 
occhiatura [oc-chia-tù-ra] s. f. caratteristica di alcuni formag- 
gi che hanno pasta compatta con molti buchi. A iF SFL 
+ 
occhieggiare [ oc-chieg-già-re] v. tr. [ io occhiė ggio ecc. ] 
guardare con ammirazione o desiderio IT##, AIA + 
v. intr. [ aus. avere] (lett. ) fare capolino fat TM: le mar- 
gherite occhieggiano tra l'erba. WARFEFREREHWLERA—- 
VE, 
*—> v. ir. sin: adocchiare # v. infr. sin. spuntare. 
occhiello [ oc-chièl-lo] s. m. 1 piccolo taglio orlato, praticato 
in un tessuto per farvi passare un bottone o un gancio {17L, $n 
IR: appuntare un fiore all'occhiello EFL Efi —4#£ 2 anel- 
lo rigido di rinforzo di un taglio o di un foro ( FLER B9) MISE; 
occhielli metallici FL & JR H 3 in giornali e riviste, breve 
frase posta sopra il titolo di un articolo. (WEAGE) XE 
Altri 
<—» A sin. asola B sin. anello, asola C ( di giomale e sim. ) sin. so- 
prattitolo, 
occhietto [.oc-chiet-to] s. m. occhiolino. BK#7f9AR fi 
@ Fare l'occhietto, ammiccare. PRETE ERE 
occhio [èc-chio ] s. m. 1 nell'uomo e negli altri vertebrati, 
ciascuno dei due organi simmetrici della vista IRA: occhi 
chiari, scuri, secondo il colore dell’iride R&M; 45 6R; 
cavare gli occhi, accecare. $ Rf DIM. occhietto ACCR. 
occhione 2 l'organo della vista, con riferimento allo sguardo, 
alla capacità visiva At, WR: vedere a occhio nudo, senza 
l'aiuto di strumenti ottici H KH IR # 3 con riferimento alla 
capacità di osservare, all'attenzione, al discemimento {ER}, 
ff}. essere tutt'occhi, stare molto attento &*###% 4 oc- 
chio! , attenzione! E, “Ù; occhio al gradino! Hbf it! 
4 con riferimento alla capacità di esprimere emozioni, sentimen- 
ti I: leggere negli occhi, intuire dall'espressione del volto 
MHR AA E #7 HE A_68).0 AE 5 ciò che per aspetto o per funzioni è 
simile & un occhio; elemento circolare o tondeggiante IRIRI , 
LHR: occhi del formaggio, i buchi T8){FL 6 (meteor. ) in 
cicloni, tifoni è sim. , l'area centrale calma, attomo a cui ruota- 
no masse d'aria ad altissima velocità EM .L:, RUR 7 (bor. ) 
gemma | &,#Ffil: eli occhi della patata. +. GAJ (" ER") 
@ Aocchi chiusi, | fig. ) senza niflettere. con grande facilità PRE RIÐ, 

KR: fare qualcosa a occhi chiusi. MEABREF(EKLER) 

A occhio, secondo una stima superficiale, senza una misurazione 

precisa. ERI, ZRH 

A perdita d'occhio, fin dove può giungere lo sguardo. — #X rt 

A quattrocchi, a tu per tu. AH mit 

A vista d'occhio, per quanto si può vedere direttamente RES, Ri 

it. crescere a vista d'occhio, ( fig. ) molto rapidamente. WERE 

Aprire gli occhi, ( fig. ) rendersi conto della realtà. #BRE 

Avere gli occhi foderati di prosciutto, non vedere l'evidenza. MAM 


Avere le lacrime agli occhi, essere sul punto di piangere. #8 HE 
Avere occhio, saper ben giudicare, scegliere. SRI, ERE 
Chiudere un occhio, ( fig.) essere tollerante. — RAR, M_ RiR 
Colpo d'occhio, veduta d'insieme; ( fig. ) prima impressione. — &. # 
ER 


Dare nell'occhio, tarsi notare, attirare l'attenzione. 51A c4 B 

E un pugno in un occhio, (fig. ) si dice di ciò che è bruttissimo, di 

pessimo gusto. E L&AGRMNKE 

Essere come il fumo negli occhi, essere antipatico, odioso. #%0 ii 
Pi] 

Essere nell'occhio del ciclone, (fig. ) al centro di difficoltà, di conflitt 

acuti. FEAR 

Far l'occhio a qualcosa, abituarcisi. >RFRB 

È vg d'occhi, esprimere in viso stupore, incredulità. TE EEI 
chi 

Gettar l'occhio su qualcosa, guardarla di sfuggita. RE -E 

Non credere ai propri occhi, essere stupito, incredulo. A4H8f$ 8 © 8 


AR 

Occhio di tigre, ( min. ) pietra dura con striature di colore, dotata di 

un particolare effetto di luce. ARED, ARA 

Pagare un occhio della testa, | fig.) moltissimo. ftiF£4È 

Piantare gli occhi addosso a qualcuno, guardare con attenzione e in- 

sistenza. TEXAS 

Saltare agli occhi, essere evidentissimo. — A T% , 2mp 

Sognare a occhi aperti, fantasticare. BAM 

Tenere d'occhio, sorvegliare a vista. TE, KA 

Vedere di buon occhio, con favore. &WBR4P 

Vedere qualcosa con i propri occhi, verificaria di persona. EFi 
© Anche l'occhio vuole la sua parte, l'aspetto esteriore ha la sua impor- 

tanza. ARRE, 

Occhio per occhio, dente per dente, la legge del taglione, che im- 

pone una pena uguale al danno causato. DARI, MFRF 
4—» A sin. bulbo oculare, globo oculare, pupilla B sin. sguardo, vista 
C (bot.) sin. gemma. 

L'occhio è costituito da tre membrane. tunica fibrosa | sclerotica. 
comea). tunica vascolare ( coroide, iride); tunica nervosa (reti- 

na). La parte esterna del bulbo è rivestita da una membrana trasparente 
( congiuntiva). Partecipano alla visione la cornea, l'umor acqueo e l'umor 
vitreo, trai quali è posta la lente (cristallino), un diaframma (iride), 
posto davanti al cristallino e dotato di un foro regolabile (pupilla) , uno 
schermo e la retina, che riceve l'immagine. 


occhiolino [oc-chio-lì-no ] s. m. nella loc. far l'occhiolino, 
strizzare l'occhio, ammiccare. ( {4 H Fit far l'occhiolino ) 
BRE 775458, iE HR {6 

«> sin. occhietto. 

occhione [ oc-chié-ne ] s. m. 1 elemento anteriore del disposi- 
tivo d’aggancio di un rimorchio, che termina con un anello in 
cui si inserisce il gancio del veicolo trainante ( WEHE EBI) 
FTIR $ tè 2 uccello con zampe lunghe, piedi palmati, testa 
grossa e grandi occhi sporgenti. Ex/1f# 

occhiuto [ oc-chiù-to ] agg. 1 (lett. ) che ha molti occhi HE 
#J # (fig. ) che vede e spia dappertutto IN Wx RR RJ 2 (es 
tens. ) che ha molte macchie simili a occhi; occhiato. -E HRR 
BE), EFLA 

<> A (fig. ) sin. guardingo, circospetto, vigile B ( estens. ) sin. oc- 
chiato, ocellato, 

occidentale [oc-ci-den-tà-le] agg. 1 di occidente; situato a 
occidente Fj $$ fi]. Africa occidentale } JE 2 che è proprio 
dell'Europa e di quei paesi extraeuropei la cui cultura e civiltà 
sono più vicine a quelle europee PHI, BM: il mondo oc- 
cidentale Ri Jy W 4 ® s. m. e f. abitante dell'Europa e 
dell'America del nord. HAA, RKA 

<> agg. A contr. orientale B ( di cultura, pensiero ecc. ) specif. euro- 
peo, nordamericano C (di sistema, economia) sin. industrializzato. 
capitalista, capitalistico. 

occidentalismo [ oc-ci-den-ta-lì-{mo ] s. m. orientamento di 
pensiero che considera fondamentale l'apporto dell'occidente alla 
civiltà mondiale. PY JPO € SCAD PE 77 [i SCR DiRe tt + 
SCREAM E) ) 

occidentalizzare [ oc-ci-den-ta-liz-zà-re | v. tr. conformare 
altri paesi ai modelli economici, politici e culturali europei e 
nordamericani EAE # occidentalizzarsi v. intr. pron. as- 
similare, seguire modelli di vita occidentali. PW 


occidentalizzazione | oc-ci-den-ta-liz-za-zié-ne ] s. f 
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l'occidentalizzare, l'occidentalizzarsi: assimilazione di modelli 
occidente [ oc-ci-dèn-te ] s. m. 1 la parte dell'orizzonte dove 
tramonta il sole, detta anche ovest o ponente; la posizione d'un 
punto geografico che sia a ovest rispetto a un altro P4 , FHÈB: vi- 
aggiare verso occidente 3-PUBPNET] 2 (estens. ) regioni situate 
a occidente PRH 4 Occidente, le regioni europee rispetto a 
quelle asiatiche. |}, PHRK 
4+—> sin. ovest, ponente, occaso (lett. | contr. oriente, est, levante. 
» Dal latino occidénie ( m), propriamente participio presente di 
, Occidére ‘cadere, tramontare’. 
-OCCIO suffisso alterativo di aggettivi; ha valore diminutivo- 
vezzeggiativo ( grassoccio). (EG URINE) 
occipitale [ oc-ci-pi-tà-le] agg. (anat. ) dell'occipite #t f} 
WJ: osso occipitale. #4 
occipite [oc-cì-pi-te] s.m. (anat. ) la regione posteriore del 
cranio. PERR (HEATER RIER) 
occludere [ oc-clù-de-re ] v. tr. [pass. rem. io occlùfi, tu oc- 
cludesti ecc. ; part. pass. occlùfo] (scient. ) interrompere, ostru- 
ire un flusso, un passaggio in una cavità, in un canale, in un 
tubo (EHE, HF: occludere un vaso sanguigno. {i il PE 
+— sin. intasare, otturare, chiudere, bloccare contr. sbloccare, stura- 
rik 
occlusione [oc-clu-fió-ne ] s. f. l’occludere, l'essere occlu- 
so. AME, HE 
® Occlusione intestinale, [| med. ) stato patologico causato dalla stagna- 
zione del contenuto dell'intestino. MÆR 
4— sin. ostruzione, blocco, intasamento, ingorgo, otturazione contr. 
sblocco, sturamento 
occlusivo [ oc-clu-fi-vo] agg. che si riferisce, che è dovuto a 
un'occlusione. [4] Eh), iE ER 
@ Consonanti occlusive, (ling. ) consonanti nella cui articolazione il ca- 
nale vocale rimane momentaneamente chiuso per riaprirsi subito dopo 
(init. p, b, t, d, ceggutturali). H28, 4AE 
<+ [di consonante) sin. momentaneo, esplosivo contr. continuo. 
occluso [ oc-clù-fo] agg. (med. ) che è in stato di occlusione 
intestinale. HERH fA 
occorrente [oc-cor-rèn-te] agg. che serve, che occorre per 
raggiungere un determinato fine W W H9, DE): il materiale 
occorrente per la costruzione SE DITE AIA è s.m. ciò che 
occorre per realizzare uno scopo o per eseguire un lavoro -Ùi 
th PARR : l'occorrente per scrivere. RE UER 
<> agg. sin. necessario, utile, indispensabile contr. superfluo, ac- 
cessorio, inutile 4 s.m. | per un lavoro) sin. strumenti, attrezzi. 
occorrenza |oc-cor-rèn-za ] s. f. bisogno, necessità. FH, 
HA 
@ All'occorrenza, in caso di necessità. «ER 
+— sin. esigenza; Circostanza, evenienza, occasione. 
occorrenza” s. f. ciascuna delle volte che un elemento lingui- 
stico compare in un testo — MEZ E#AXYIEPWMANAE / 
( estens. ) ricorrenza di un qualsiasi fatto o fenomeno. 4&.#{{' 
igk EY 
«+ sin. ricorrenza 
occorrere [ oc-cor-re-re ] v. infr. [ coniugato come correre; 
aus. essere | essere necessario W E: mi occorreva del denaro 
REL ER, + v. intr. impers. essere necessario, bisognare 
W: occorre far presto. MT, H. 
<—» sin. servire, necessitare, abbisognare. 
occultabile [ oc-cul-tà-bi-le] agg. che si può occultare. AT 
II, ST Raro 
occultamento | oc-cul-ta-mén-to ] s. m. l’occultare, l'essere 
occultato A Ri. occultamento di cadavere. $% F 
<+— sin. occultazione 
occultare [oc-cul-tà-re ] v. tr. 1 mettere qualcosa in un luogo 
dove sia impossibile o difficile trovarla; nascondere KAA, IAR.: 
occultare la refurtiva WWE 2 (fig. ) impedire che qualcosa ven- 
ga a conoscenza di altri Ali Mez: occultare la verità MA È 
H 3 (asir. ) eclissare un corpo celeste ( K{k4) Bu + oc- 
cultarsì v. rifl. o intr. pron. nascondersi; eclissarsi. Wi&;(X 
MERINE ) Arie de 


<-» v. ir. sin. nascondere, celare, imboscare contr. manifestare, 


esporre, esibire. 
occultazione [ oc-cul-ta-zi6-ne ] s. f 1 occultamento af, ia 
W 2 (astr. ) sparizione parziale o totale di un astro dietro un al- 
tro; eclissi. WE; WE, €R 
<> (astr.) anig. eclissi. 
occultismo [ oc-cul-tì-fmo] s.m. l'insieme delle pratiche me- 
diante le quali si presume di poter indagare l'esistenza di forze 
che sarebbero presenti in natura ma non ili scientifica- 
mente. H(I RE i DE PATER) 
CERA parapsicologia, metapsichica,. spiritismo, magia, cabala, 
t a. 
occultista [ oc-cul-ti-sta ] s. m. ef. [ pl. m. -sti] chi si dedica 
all'’occultismo. POE, AT 
+— specif. medium, mago, cabalista. 
occultistico [ oc-cul-tì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] che si 
riferisce all'occultismo, agli occultisti #P#** I, FEE MI. 
pratiche occultistiche. WWA a RAZER) 
occulto [ oc-cùl-to ] agg. non manifesto; nascosto, segreto, 
misterioso PAAGI; PRESH: poteri occulti PREMI + s.m. 
ciò che ha a che fare con l'occultismo $i #, A#. il mondo 
dell'occulto FE BB O occultamente avv. in modo 
occulto; di nascosto. $i% Hb ; fA fr Hi 
© Scienze occulte, le dottrine dell'occultismo. Wi 
++ agg. sin. misterioso, arcano, ermetico, enigmatico. invisibile con- 
tr. chiaro, evidente, trasparente è s. m. sin. mistero. 
occupante [ oc-cu-pàn-te ] agg. e s.m. ef. che/chi occupa. 
ST A i AA 
*«—» (di un appartamento) specif. inquilino, affittuario, locatario, con- 
duttore, conducente, pigionante. 
occupare [oc-cu-pà-re ] v. ir. [io dccupo ecc. ] 1 prendere 
possesso di un luogo, di locali, in maniera legittima o illegitti- 
ma (kE) HH, 7: occupare il suolo pubblico H 
HAR ttt; occupare un palazzo &H—##%; occupare un 
posto, in sale di spettacolo, nei treni e sim. , starvi seduto © 
riservarlo per qualcuno ( # A E RAABA)fi7 4 controllare 
un territorio conquistato militarmente {3} , Si; la Francia fu 
occupata dai tedeschi HARHAA 9, 2 riempire uno spa- 
zio gi (*[à]): lo scaffale occupa la parete BHE ea 
Hi. 3 (fig. ) ricoprire un ufficio, un incarico HE (R), JA 
(Fb). occupare un posto di responsabilità HEE 4 
dar lavoro a qualcuno, tenerlo alle proprie dipendenze Hi, {E 
H: un'azienda che occupa trecento persone — RA — A Ji i H 
i] 5 impiegare il tempo tE St (f fE] ) : occupare le giornate 
lresendo HAITE H F 6 (fig. ) impegnare; tenere intento, 
assorto {Ëp ik, {#4 PA: occupare la mente (ELRES 
# occuparsi v. intr. pron. 1 interessarsi, dedicarsi M#,#} 
F: occuparsi di musica AH E k LE ri prendersi cura, bada- 
re Xù, R: occuparsi dei bambini HE /|\{K 2 -sii 
SENT MM: occuparsi in un'azienda. ZAT — RKA n] 
*—> v. tr. A sin. (un territorio) tenere, controllare; (un luogo) aa 
popolare; alloggiare, dimorare B (un appartamento, un quartiere e 
sim. ) sin. insediarsi, stabilirsi contr. lasciare, abbandonare C ( militar- 
mente un territorio) sin. invadere. conquistare, prendere contr. abban- 
donare, liberare. ritirarsi D { uno spazio) sin. prendere. riempire, in- 
gombrare E | il tempo) sin. passare, trascorrere F (a mente) sin. im- 
pegnare # v. inir. pron. A sin. interessarsi. darsi contr. trascurare, di- 
sinteressarsi B (di una persona, della casa ecc: ) sin. badare, provvede- 
re. curare, amministrare. accudire, assistere contr. trascurare, disinte- 
ressarsi C contr. dimettersi, licenziarsi. 
occupato [ oc-cu-pà-to ] agg. 1 si dice di spazio, locale, 
servizio non disponibile perché impegnato da altri #&f9,& & 
HÉJ: il telefono è occupato Bi} it, 2 detto di persona, in- 
daffarato , impegnato ERHI , A Wh]: essere molto occupato + 
shik 4 che ha un lavoro, un'occupazione regolare # THE 
HAIER REAY ® sm. [f. -a] persona che ha un’occupa- 
oe un lavoro. Pb 
Casa occupata, abitata da persone che non ne hanno il titolo legale. 
dr AMAT 
Fabbrica, scuola occupata, di cui si sono impadroniti i lavoratori, gli 
preh protesta. (IRTiXNMTA)\ SANI. (WRR E) A 
Paese occupato, invaso da un esercito nemico. #ME AAMER 
4—> agg. A sin, impegnato contr. libero, disponibile B ( di persona) 
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sin. affaccendato contr. libero # s. m. contr. disoccupato. 


occupazionale [ oc-cu-pa-zio-nà-le ] agg. che riguarda gli 
occupati, l'occupazione da lavoro. Wik AI, TIERS 
occupazione | oc-cu-pa-zió-ne ] s. f. 1 l’occupare, l'essere 
occupato riff, it: occupazione di suolo pubblico ; HZ AI 
+Ht, # invasione e controllo militare di un territorio pH dii, &} 
ili: truppe d'occupazione ($i / forma di protesta per cui i 
locali in cui si svolge un'attività vengono occupati da coloro che 
vi operano, per impedire il regolare svolgimento dell'attività 
stessa (PFA — PPPA JER) ÍT: l'occupazione di una 
scuola 5811 hii eo 2 lavoro o impiego retribuito T.fE, 
[ik : giovani in cerca di prima occupazione F3 — Mt CIE 
WERA 4 attività in genere Sf, 54: avere molte occupa- 
zioni A IFE PEW, FACER 3 (econ. ) l'insieme delle 
persone che svolgono un'attività economica non saltuaria WE A 
$: ridurre l'occupazione. YAp if A 
*<— A | militare} sin. invasione, conquista, controllo contr. ritiro, libe- 
razione B sin. lavoro, impiego, posto © sin. attività. impegno, affare, 
passatempo, hobby, svago. 
DI In economia, per occupazione si intende il totale delle persone 
che svolgono un'attività lavorativa non saltuaria, per conto proprio 
o di terzi. L'occupazione cresce con l'aumento degli investimenti, ma ten- 
de a ridursi per effetto delle innovazioni tecnologiche. 
oceanico [ o-ce-à-ni-co ] agg. | pl. m. -ci] 1 proprio 
dell'oceano HETE RY, KF NI: corrente oceanica TE Mi, Y Di 2 
(fig. ) estesissimo, immenso J” PARY, ERAY: folla oceanica. 
AMAT | 
@ Clima oceanico, quello dei territori che si affacciano sull'oceano. #6; 
TESIR 
4—> | fig.) sin. immenso, dilagante, enorme, grandioso, sterminato 
contr. scarso, piccolo, esiguo. 


oceanina [| o-ce-a-nì-na |] s.f. (mit. ) ninfa del mare. (ff 

fe 1-89) fl 

oceano [ o-cè-a-no ] s.m. 1 ciascuna delle tre vaste distese di 

acqua salata che separano i continenti yE, X7f: oceano At- 

lantico, Pacifico, Indiano KI YÉ; ATE; ENBETF 2 (fig. ) 

estensione, quantità enorme Jil, Xi; At: un oceano di sab- 

bia. — BIERRIYOF 

<> A anlg. mare B (fig. ) sin. distesa, infinità, immensità, marea, 

Q La salinità media degli oceani è del 35 per mille. La temperatura 
superficiale varia da +30 °C a - 2°C. Al di sotto dei primi 100 - 

200 metri, dove penetrano i raggi solari, la temperatura diminuisce rapi- 

damente, fino a raggiungere circa 1-4 °C al fondo. 

oceanografia |o-ce-a-no-gra-fi-a] s. f. scienza che studia 

mari e oceani sotto l’aspetto fisico, chimico, biologico e di- 

namico. {BEFFE 

<—» sin. talassografia. 

oceanografico [ o-ce-a-no-grà-fi-co] agg. [ pl. m. -ci] che 

riguarda l'oceanografia Mi Rf E MM, 47 De i FF 1): museo 

oceanografico. WETE EELEE 

+— sin. talassografico. 

oceanografo [o-ce-a-nò-gra-fo] s. m. [f. 

to di oceanografia. WHY 

<—» sin. talassografo. 

ocellato [ o-cel-là-to] agg. (zool. ) 1 che ha ocelli ( E3) 

MARY 2 che ha macchie a forma di ocelli. A_RARBLA É 

+ sin, occhiato, occhiuto. 


ocello | o-cèl-lo] s. m. (zool. ) 1 piccolo occhio semplice de- 
gli insetti e di altri invertebrati ( Eb 94) ÆR 2 ciascuna delle 
macchie rotonde e scure caratteristiche del piumaggio o del pe- 
lame di vari animali, come pavoni o giaguari. ( U1fL EHE E 
#97) IRARBE»I 

ocelot | /ose'lo/] s. m. invar. (fr. ) lo stesso che ozelot $13 
# la pelliccia, molto pregiata, dell'animale. $ji E RK 

ocra [ò-cra] s.f. 1 varietà di argilla di colore dal giallo al ros- 
so bruno, usata come pigmento nella preparazione di materiali 
coloranti #7 (HAERE) 2 colore giallo rossiccio #f{£, RN 
Hiit / usato anche come agg. invar. REM, aaa 
ft]: una tinta ocra. Rita Ei 

«—> gener. argilla. 

octopus [ de-to-pus ] s. m. invar. (zool. ) genere di molluschi 


-a | studioso, esper- 


cefalopodi a cui appartiene il polpo. Aifa JA tk {k zh 
Dal latino scientifico Octopus, e questo dal greco oktāpous ‘che 
ha otto piedi’ , per il numero di tentacoli. 
oculare | o-cu-là-re] agg. dell'occhio, che riguarda l'occhio 
ERINI, € IRIRA: elobo oculare IBER 4 s.m. negli stru- 
menti ottici, lente o sistema di lenti che permette l'osservazione 
dell'immagine fornita dall'obiettivo. H $ 
® Testimone oculare, che riferisce ciò che ha visto con i propri occhi. M 
LEA 
oculatezza [ o-cu-la-té z-za ] s. f. l'essere oculato; carattere 
oculato jE, KH. oculatezza di giudizio. NOTE 
+—» sin. accortezza, avvedutezza, prudenza, cautela, ponderatezza, 
saggezza, lungimiranza contr. avventatezza, sconsideratezza, impru- 
denza. 


oculato [ o-cu-là-to ] agg. 1 che agisce con prudenza e caute- 
la; accorto, avveduto EtA N]: un amministratore oculato PETE 
HIFR 2 che è fatto con prudenza e ponderazione i if fi] . 
scelta oculata. WEM AFE 

<— A {di persona) sin. accorto, avveduto, attento, prudente, cauto. 
saggio; lungimirante, previdente contr. avventato, sconsiderato, impru- 
dente B {di scelta, decisione) sin. ponderato, meditato, equilibrato, 
prudente contr. estemporaneo, improvvisato, avventato. 


oculiforme [ o-cu-li-f6r-me |] agg. (scient. ) simile a un oc 
chio. ARR 
oculista [ o-cu-lì-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti] 
lizzato in oculistica. IREE 
oculistica [ o-cu-lì-sti-ca ] s. f. branca della medicina che stu- 
dia e cura le malattie dell'occhio e della vista. IRE} 
4+— sin. oftalmologia ( med. }. 
oculistico [ o-cu-lì-sti-co ] agg. [| pl. m. -ci] che concerne 
l’oculistica, gli oculisti IRPH ,IREHR Æ Ñ: gabinetto oculisti 
co. IRFHES RT 
od 0°. 
odalisca | o-da-lì-sca ] s. f. nell'impero ottomano, schiava ad- 
detta al servizio delle dame ( ÈH +.HHItFE PIOVE i d 
(estens. ) concubina di pascià o sultani. ( ii t BH x 
RA IF) dae | | 

+ Dal francese odalisque, che è dal turco odalk ' Cameriera! , deri- 
E vato di oda ' camera’. 


ode [ è-de] s.f. nella poesia greca e latina, componimento li- 

rico a struttura metrica variabile ifi, HTS Ripe (RRK) 4 
nella poesia italiana, componimento poetico di strofe di cinque © 
sei versi. WARS (AK) 

odiare [o-dià-re ] v. tr. | io òdio ecc. | 1 avere in odio |{#TR, 
(WR: farsi odiare jl: AiCT 2 provare avversione o ripugnanza 
per qualcosa $6, JK XK. odiare le polemiche IRE Ri + 
odiarsi v. rifl. odiare sé stesso {H H O + v. rifl. rec. provare un 
reciproco sentimento di odio. HAHH , HANTLI 

@ Odiare a morte, odiare profondamente. R2 AF 

+» v. tr. A contr. amare B sin. detestare, disprezzare, avversare, 
disdegnare, aborrire, condannare contr. amare, adorare, apprezzare. 


odiato | o-dià-to] agg. che è oggetto di odio; detestato n] 
BY, ot ER.: l'odiato tiranno. PI{RRIE41 

4— sin. inviso, detestato, malvisto contr. amato, adorato, apprezza- 
to. 


odierno [ o-dièr-n0] agg. 1 di oggi SRH, * H HJ: il comu- 
nicato odierno & H H2 2 dei nostri giomi; ‘attuale HS: 
l’uso odierno WS Hj 3 IR O odiernamente avv. oggi, al 
giorno d'oggi. $H, W4 

4— sin. attuale, corrente, presente, contemporaneo, moderno contr. 
passato, antico, vecchio. 


odio | è-dio] s.m. 1 sentimento di grande ostilità per cui si de- 
sidera il male altrui 4R, {1}; covare un odio profondo PAI 
Zi F MW {i 2 senso di ripugnanza, di contrarietà, 
d’intolleranza per qualcosa $$ E JRE, avere in odio i compro- 
messi. WEE H 
@ Avere in odio, odiare. (818,11 
Essere in odio a qualcuno, essere odiato da lui. AAi 
Venire in odio a qualcuno, diventargli odioso. 3 H. AATCH 
<-> A sin. ostilità, astio, livore, acredine, malanimo, animosità, ran- 
core, avversione contr. amore, adorazione, simpatia B sin. avversione. 


medico specia- 
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repulsione, antipatia, intolleranza contr. amore, attrazione, simpatia. 
odiosità [ o-dio-si-tà] s.f 1 l'essere odioso FRE, ASTE: 
l'odiosità di una persona -A BJP tE 2 (non com. ) atto, 
fatto odioso A IRAI TA , TIRARA : le odiosità della guerra. 
PAJER 

<— A sin, insopportabilità, sgradevolezza, antipatia contr. amabilità, 
simpatia B (non com.) sin. infamia, brutalità, scelleratezza, 
meschinità. 

odioso [ o-dié-so | agg. degno d'essere odiato; che suscita 
odio e avversione o che risulta antipatico, molesto NJ ff, ATTR 
Mi: iFAgtR68I: azione odiosa WIT; un lavoro odioso 
iFATTRMI LE O odiosamente av. 
<+— sin. detestabile, disprezzabile, spregevole, insopportabile, repel- 
lente, ripugnante, sgradevole, antipatico contr. apprezzabile, grade- 
vole, simpatico. 
odissea [o-dis-sè-a ] s. f. serie di avventure, di peripezie, di 
disgrazie Hic ie aa: la sua vita fu una lunga 
odissea. (WWE EPR, 
<—» sin. vicissitudini, traversie, peripezie. 

Dal greco Odysseia, titolo del poema omerico in cui si raccontano 
» le peregrinazioni di Ulisse {in greco Qdysséus). 

»dontalgia [ o-don-tal-gì-a] s. f. (med. ) mal di denti. 4°} 

sdontalgico [ o-don-tàl-gi-co] agg. e s. m. [pl. m. -ci] 

( med. ) si dice di rimedio contro il mal di denti. }6 4:96f1:;7f 
EL EOESE 
odonto- primo elemento di parole composte della terminologia 
medica, che significa ‘denti’ ( odontalgia, odontotecnico ). 
(EFALATA) 
odontoiatra [ o-don-to-ià-tra] s. m. e f. [ pl. m. -tri] medico 
specialista in odontoiatria. TEHE 
+— sin. dentista. 

»dontoiatria [ o-don-to-ia-trì-a ] s. f. branca della medicina 
che si occupa della cura delle malattie dei denti. F£} 
<—» sin. odontologia. 

rdontoiatrico [ o-don-to-ià-tri-co] agg. [ pl. m. -ci] che 
guarda l’odontoiatria o gli odontoiatri F PHJ, F PHE E f 
cure odontoiatriche. F04}8F7 
<—+» sin. dentistico, odontologico. 

)dontologia [ o-don-to-lo-gì-a ] s. f. lo studio dei denti e 
delle loro malattie; odontoiatria. Rf 
<— sin. odontoiatria. 
odontologico | o-don-to-lò-gi-co] agg. [ pl. m. -ci] di odon- 
tologia. FEA 
<—» sin. odontoiatrico. 
odontopatia [ o-don-to-pa-tì-a ] s. f nome generico delle 
malattie dei denti. F35 
odontostomatologia [ o-don-to-sto-ma-to-lo-gì-a ] s. f. set- 
tore della medicina che studia le malattie della bocca e dei den- 
ti. DRRESMAIRE 

odontotecnica | o-don-to-tèc-ni-ca ] s. f. tecnica sanitaria che 
si occupa della costruzione di protesi dentarie. FHER 


odontotecnico | o-don-to-tèc-ni-co ] agg. [ pl. m. -ci] che 
riguarda l’odontotecnica {RA WIERA: laboratorio odontotec- 
nico (RA fil {E # s.m. tecnico specializzato nella costruzione 
di protesi dentarie. HERT ASEEN 

odorare [ o-do-rà-re] v. tr. [io odóro ecc. |] 1 sentire l'odore 
di qualcosa; annusare |M] I: odorare un profumo [MEM , H 
K 2 (fig. ) intuire, presentire, subodorare Mi: odorare un 
buon affare HRE AATE è v. intr. [ aus. avere] 1 
mandare odore PUA SUR: odorare di pulito BORE BERE ERI 
WJFFER 2 (fig. ) dare sentore; far presagire 77% EIR: un af- 
fare che odora d'imbroglio. HEH HERA 

‘<-> v. tr. A sin. annusare, fiutare B | fig.) sin. fiutare, presagire, su- 
bodorare + v. intr. sin. profumare, olezzare (lett. ). 
odorato [ o-do-rà-to] s. m. senso dell'olfatto IRE 
odorato molto fine. Wi TAR 

<— sin. olfatto, naso, fiuto (spec. di animali). 

odore [ o-dé-re ] s. m. 1 sensazione prodotta dal contatto di 
molecole emanate da una sostanza con i recettori dell'olfatto 4 


Ik: odore penetrante, di chiuso. RARA: (AWE p 


di 


» {vere un 


MRC 14309) EH DIM. odorino 2 (fig. ) indizio, sentore 
W, HR: sentire odore d’imbroglio H&M TE 3 pl. erbe 
aromatiche usate in cucina. ( FAT RIHBY) FH 

++ A sin. ( gradevole) profumo, effluvio, aroma, fragranza, olezzo 
(lett.); (sgradevole) puzzo, tanfo, miasma, lezzo, fetore, puzza 
i lett. , region. ) B (fig.) sin. sentore, puzza; indizio. 

odorifero [ o-do-rì-fe-ro ] agg. ( lett.) che emana odore, 
odoroso. XA (ALTER) A9, A ARCER) BI 
odoroso [ o-do-rò-so] agg. che ha, che emana un gradevole 
odore; profumato fl & # bk #9; # Bk #9, 5 -# N): essenza 
odorosa. ff | 

<— sin. aromatico, fragrante, balsamico, odorifero | lett.) contr. 
puzzolente, maleodorante, fetido, fetente. 


hi [/5f/] agg. invar. (ingi. ) 1 in diciture su interruttori e al- 

apparecchiature, indica la posizione di non funzionamento 
A KEF HAI, {È #14] 2 riferito a spettacoli o ad altre 
forme di comunicazione, indica che è fuori dai circuiti ufficiali, 
En (WH) LEI HI: teatro off. BEH 
*+— A sin. spento contr. acceso, on B sin. alternativo, underground 
contr. tradizionale. 

Voce inglese, propriamente ‘fuori’ . nel significato 2, dalla locuzio- 

ne dell'inglese d'America off Broadway 'fuori da Broadway’ , la via 
dei maggiori teatri di New York. 
offendere [ of-fèn-de-re ] v. tr. | pres. io offendo ecc. ; pass. 
rem. io offesi, tu offendesti ecc. ; part. pass. offeso] 1 arrecare 
danno morale; oltraggiare ff S, E- HRA: offendere 
qualcuno nell’onore {RX A #1 #f 2 urtare la suscettibilità, 
la sensibilità altrui 449E, BJU; se non accetti, mi offendi (RE 
Elo ga e MALESE T., 3 violare, profanare, oltraggiare 
ib, MIL: offendere il buon gusto ET AE 4 col- 
pire materialmente; ledere, lesionare di €, fh% : il proiettile 
non ha offeso organi vitali TAAIE, 5 colpire con mo- 
lestia; infastidire Wifi ,fTfî: una luce che offende la vista FER 
Watt: + offendersi v. rifl. rec. scambiarsi ingiurie, of- 
fese HHE ¢ v. intr. pron. sentirsi offeso; impermalirsi # 
AN. offendersi per un nonnulla. —f/BEZ 
<— vtr. A sin. oltraggiare B contr. rispettare C sin. trasgredire, vili- 
pendere contr. osservare, rispettare, onorare D sin. ledere, danneggia- 
re E sin. disturbare, molestare & v. inir. pron. sin. risentirsi, piccarsi, 
prendersela, adombrarsi, urtarsi. 


offensiva [of-fen-sì-va] s.f. 1 attacco militare in grande stile 
UHM: sferrare un'offensiva REI 2 (estens. ) energica ini- 
ziativa volta a ottenere qualcosa j= 5), X.: un'offensiva di 
pace RIPA: offensiva pubblicitaria, campagna di propagan- 
da molto attiva. EI fF 

<— sin, attacco; aggressione, assalto, carica contr. difensiva. 
offensivo [of-fen-sì-vo] agg. 1 che offende, che reca ingiu- 
ria: oltraggioso AIAH, GEE: gesto offensivo H 3L 
METEL IEE] 2 che serve per offendere, per attac- 
care HEIFERS ISAI: manovra offensiva WARRE D 
offensivamente avv. in modo offensivo, oltraggioso. H 3U 
Hi, AE te 

*— A sin. ingiurioso, denigratorio, diffamante, insolente, irriguardoso, 
impudente, irrispettoso contr. rispettoso, riverente, educato B sin. 
d'attacco contr. difensivo. 

offensore { of-fen-s6-re ] s. m. [f. offenditrice] chi muove 
guerra per primo; aggressore. AAIR PA : fer 

offerente [ of-fe-rèn-te] s. m. ef. 1 chi fa un'offerta #&{{t#, 
{t 2 chi offre un prezzo nelle aste (AETAT) HtA: 
vendere al miglior offerente. AIt tr BI A 

+— sin. oblatore. 

offerta [ of-fèr-ta] s. f. 1 l’offrire, l’offrirsi, l'essere offerto #È 
{it (t. offerta di denaro HFR, misi # proposta di vendita a 
condizioni vantaggiose {Lf : offerta speciale FFIR {LE Ut 2 
il denaro, le cose che si offrono j3, 4: deporre le offerte 
sull'altare {3 hiie | 3 (econ. ) la quantità di un bene 
che i produttori vendono a un dato prezzo FF tft, Hëft 4 proposta 
di prezzo da parte dell'acquirente iH fft: fare un'offerta più bas- 
sa. HEIRAT 

<— A sin. proposta, promessa, profferta (lett. ); dono, regalo, omag- 
gio (lett ) contr. richiesta, domanda B sin. oblazione. elemosina, obo- 
lo C | econ. ) contr. domanda. 
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offerto [ of-fèr-to ] agg. dato, concesso, presentato, proposto 
e) {539 4 posto in vendita. HH ff) 

offertorio [ of-fer-tò-rio ] s. m. (lit. ) parte della messa in cui 
il sacerdote offre a Dio il pane e il vino prima della loro con- 
sacrazione. ( EALA fe) LF 25 A AI EI) ATTS 09) FERMA 
offesa [ of-fé-sa] s.f. 1 l'offendere, l'essere offeso; le parole 
o l'atto con cui si offende H3, 4E: offesa alla dignità H 3U 
3. vendicare un'offesa WAP {KHR 2 azione di attacco 
JEA, N: armi da offesa. APERTE 

+— A sin. oltraggio, ingiuria, insulto; violazione, vilipendio; profana- 
zione | di cosa o persona sacra) B sin. attacco, aggressione contr. dife- 
sa. 

offeso [| of-fé-s0] agg. 1 che ha ricevuto un'offesa e ne è 
risentito BE SFERA: mostrarsi offeso T HESTE 
T 2 si dice di organo o di parte del corpo che abbia subito una 
lesione o che sia rimasto invalido #{Hf]: avere un braccio of- 
feso — FB + s.m. [f. -a] chi ha ricevuto un'offesa #$ 
ire Sh: fare l'offeso, comportarsi in modo manife- 
stamente risentito. H HESHT 

office automation [/'offis auto'meffon/] loc. sost. f. in- 
var. (ingl. ) l'applicazione delle tecnologie informatiche e 
telematiche alle attività d'ufficio, per razionalizzarle e ve- 
locizzarle; automazione del lavoro d'ufficio. Jhi 6 zje 


officiante [ of-fi-ciàn-te ] agg. e s. m. (eccl. ) che/chi pre- 
siede una cerimonia sacra come celebrante. E4 p9; E4 pui 
<—» sin. celebrante. 
officiare [of-fi-cià-re ] v. intr. [ io officio ece. 
(eccl. ) celebrare gli uffici divini. 4f r4 4L 
officiatura =ufficiatura. 
officina [ of-fi-cìè-na ] s. f. complesso di impianti adibiti a 
lavorazioni artigianali o industriali; i locali in cui sono installati 
tali impianti Æ], Lf # laboratorio meccanico per la ripara- 
zione di veicoli a motore Fifi] ; portare l'auto in officina. 
PERHEEN 
«— sin. bottega, laboratorio; stabilimento. 
officinale [ of-fi-ci-nà-le ] agg. che serve a scopi farmaceutici 
25JHRJ: piante officinali. $ RAR), #5 
+— sin. galenico. 
off limits [//of'limits/] loc. age. invar. (ingl. ) 1 si dice di 
luogo in cui è vietato l’accesso #% \-F A Pf) 2 (fie.) non 
permesso, proibito 4 iF ÉI, WA ERI: comportamento off 
limits. ASTVFRITTA | 
Locuzione inglese. propriamente ‘fuori { off) dai limiti consentiti 
E | limits) *. 
off line [/'fain/] loc. agg. invar. (ingl. ; inform. ) si dice 
della condizione in cui si trova un terminale video o un personal 
computer connesso a una rete nel momento in cui non è collega- 
to alla rete stessa (1t.H1LSF/09 IR REI) RIH 4 anche 
di una periferica momentaneamente non collegata a un personal 
computer (HFR ALAREN S) IRHILA) #4 usato anche come loce. 


avv. ; essere off line. HR Palit, AELH 
<— Contr. on line. 
€ Locuzione inglese; propriamente ‘fuori { off) linea ( line)". 


; aus. avere ] 


offrire [ of-frì-re] v. tr. [ pres. io dffro ecc. ; pass. rem. io 
offrìi o offèrsi, tu offrìsti ecc. ; part. pass. offèrto ) 1 fare atto di 
dare a qualcuno una ge perch è l’accetti; esprimere a parole 
tale intenzione f#{lt, (t25. offrire il proprio aiuto RAR; 
offrire da bere i Al&TX} 2 dichiararsi disposto a pagare una 
certa cifra per qualcosa o a dare un'altra cosa in cambio ( E5) ) 
ET, fl: offrire un indennizzo $ F, ATE 3 pre- 
sentare, dare, fornire E HH, WHH A; la terrazza offre una 
magnifica vista AWER G LEAS —H EWER E. 4 pre- 
sentare alla divinità 4E, E. gli antichi offrivano sacrifici 
agli dei H AHH, + offrirsi v. rifl. dichiarare la propria 
disponibilità a fare qualcosa; mettersi a disposizione Æ Mk, uf 
Rik: offrirsi volontario A BÆ Mk + v. intr. pron. mostrarsi, pre- 
sentarsi TH, HH: uno spettacolo grandioso si offrì ai loro 
occhi. —tInAiE E ALTEA RDT o 

+» v.ir. A sin. porgere, dare. proporre, promettere contr. negare, 
rifiutare inv. ricevere B {una somma e sim.) sin. proporre contr. ne- 


gare C sin. presentare, dare, fornire D sin. dedicare, consacrare # v 
intr, pron. sin. manifestarsi. 
Nell'italiano è sempre esistita l'alternativa tra le due serie del passa- 
to remoto | io offersi, egli offerse e io offrii, egli offri); nell'ultimo 
secolo, però, l'uso ha decisamente privilegiato offri, offri. 
offset [/'ofset/] agg. e s.m. invar. (ingl. ) si dice di proce- 
dimento di stampa litografica indiretta, in cui l'immagine viene 
trasportata dalla matrice su un cilindro di gomma e da questo 
impressa sulla carta; della macchina che realizza questo procedi- 
mento. BEEDHS BEER; BEEPHLA9I, BEER HL 
offshore [/of'for/] agg. invar. (ingl. ) 1 si dice di gara mo- 
tonautica d’altura; anche, dei di motoscafi che la disputano 
RE LIE FEAR HEFER; SERER 2 si dice di società finanziaria 
pria in paesi che offrono particolari vantaggi fiscali. (P4% 
e ZA ri] ) HERRA ABI 
Voce inglese, composta di off ' fuori’ e shore ' spiaggia, riva’ 
propriamente ‘al largo, in alto mare’ 


offuscamento [ of-fu-sca-mén-to ] s. m. l'offuscare, l’offuscarsi, 
l'essere offuscato iH], FR: offuscamento della ragione. FA; 


w 
+-+ A sin. oscuramento, rannuvolamento contr. rasserenamento, 
schiarimento B | fig.) sin. ottenebramento, annebbiamento contr. 
schiarimento. 
offuscare [ of-fu-scà-re] v. tr. [ io offèsco, tu ofùschi ecc. 
1 rendere fosco, scuro iE Rk, {E ZFH: le nubi offuscano il sole 
Peak, 2 (fig. ) far scadere; diminuire, sminuire Jk/b, Xi 
54. una bellezza che gli anni hanno offuscato — A & Mi fa j 
mr fi E SE & 3 privare di chiarezza, rendere confuso 
ERR, (EA. l'odio offusca la mente HAREA E FR 
+ offuscarsi v. infr. pron. 1 diventare fosco; oscurarsi Ei; il 
cielo si offuscò all'improvviso K {© BR # "E Hg, 2 perdere 
chiarezza, confondersi HRW: gli si offuscò la vista. {i fy +y 
DIARI, 
+-+ v.ir. A sin. oscurare, rannuvolare contr. rasserenare, rischiarare 
B (fig.) sin. oscurare, ridimensionare contr. esaltare C {la memoria, /a 
mente ecc. | sin. annebbiare, ottenebrare contr. schiarire, 
ofidi [ o-fi-di] s. m. pl. (zool. ) sottordine di rettili squamati , 
chiamati comunemente serpenti. MPA 
ofiologia [| o-fio-lo-gì-a] s. f. settore della zoologia che studia 
i serpenti. WE 
oftalmia |of-tal-mì-a] s. f. ( med.) infiammazione degli oc- 
chi. IR% 
oftalmico [ of-tàl-mi-co ] agg. [ pl. m. -ci] che si riferisce 
agli occhi, alle malattie degli occhi IRRfU,. If): clinica of- 
talmica. IREHA FT 
*— sin. oculistico. 
oftalmo- primo elemento di parole della terminologia scientiti- 
ca, che indica relazione con gli occhi ( oftelmoscopia). (FPFF 
ECHAS E EERE, RIR” RH” ) 
oftalmologia [ of-tal-mo-lo-gì-a ] s. f. ( med.) studio 
dell'occhio, delle sue funzioni e delle sue malattie. IREME 
+— sin. oculistica. 
oftalmologo | of-tal-mò-lo-go ] s. m. |f. 
dioso di oftalmologia. REER 
oftalmoscopia | of-tal-mo-sco-pì-a | s. f. 
zione interna dell'occhio. $R iR eitr tt) 
oftalmoscopio [of-tal-mo-scò-pio ] s. m. strumento usato per 
l’oftalmoscopia. #7 #t, ER ik# 
oggettistica | og-get-tì-sti-ca | s. f. il settore commerciale del- 
la produzione e vendita di oggetti da regalo e per la casa. lih 
PEP RIE SBI] 
oggettivare [ og-get-ti-và-re ] v. tr. 1 rendere oggettivo; 
estrinsecare , esprimere in forma concreta fhi $ W{K,fEBfAk. 
oggettivare uno stato d'animo Hfi RLRE 2 (estens. ) ren- 
dere concreto, evidente e percepibile un concetto astratto o una 
nozione teorica Whg #&(#FES) BAIE + oggettivarsi 
v. intr. pron. divenire oggettivo, estrinseco, concreto. #14 
W, EIR 
+— v..tr. A sin. estrinsecare B [ estens. ) sin. materializzare, con- 
cretizzare contr. astrarre. 


-a; pl m. -gij stu 


( med.) osserva- 


oggettivazione | og-get-ti-va-zi6-ne ] s. f. l’oggettivare, 
l’oggettivarsi, l'essere oggettivato. FI, RAFE 
<«—» A sin. estrinsecazione B | estens. ) sin. materializzazione, Con- 
cretizzazione contr. astrazione. 
oggettivismo [ og-get-ti-vi-fmo | s. m. (filos. ) ogni conce- 
zione che riconosca l’esistenza della realtà indipendentemente dal 
soggetto che la conosce (HFR) EWEN: 
l'oggettivismo di Platone. MPRI WA WEN 
4—> contr. soggettivismo. 
oggettività [ og-get-ti-vi-tà] s. f 1 l'essere oggettivo; realtà 
oggettiva FINTE ; AIMI 2 obiettività, imparzialità ( contrap- 
posta a soggettività) FINE RE, AENT: giudicare con 
oggettività. 4-1 Mb {EB 
<+ A ( filos:) contr. soggettività B sin. obiettività, imparzialità, 
equanimità contr. parzialità, faziosità, partigianeria. 
oggettivo [og-get-ti-vo] agg. 1 che concerne la realtà in sé; 
che si presenta come cosa in sé WIM: realtà oggettiva FIN 
AlE 2 obiettivo, imparziale, spassionato 4} JE, AMA BI 
giudizio oggettivo A EWY] O oggettivamente avv. 1 nei 
fatti; in base a dati di fatto #30 Hb, LI E X X {di 2 con 
imparzialità, spassionatamente. 4\1FH, Ada A fartt 
© Proposizione-oggettiva, | gramm. ) proposizione dipendente che ha la 
funzione di complemento oggetto del verbo della reggente | p. e. 
disse che non poteva venire). REAS W : fee fo) 
+— A sin. effettivo, reale contr. soggettivo B sin. obiettivo, imparzia- 
e, spassionato contr. soggettivo, parziale, fazioso. 
oggetto [ og-gèt-to ] s.m. 1 (filos. ) tutto ciò che è percepito 
dal soggetto come diverso da sè; il mondo esterno FA; EIN 2 
ciò che costituisce il termine di un’attività, di un sentimento; 
fine, scopo HÁJ, R: l oggetto delle ricerche WR HHR: 
essere oggetto di venerazione FEM 3 ciò che cade sot- 
to i sensi; cosa concreta, materiale tik, Ty. oggetti d'uso 
{ (HOSTEL: un oggetto di valore. it 4h DIM. oggettino 4 
materia, argomento, contenuto #8 4f, E Hi.: l'oggetto del di- 
scorso YH hy EW / usato anche come agg. invar. riferito a 
persona, per sottolineare che viene considerata alla stregua di 
una cosa, come se fosse priva di volontà e sentimenti ( A) #3 
MIDA AI: donna oggetto. W SEHR ET 
e Complemento oggetto, | gramm. ) termine su cui si esercita diretta- 
mente l'azione del verbo. BE RIE 
<— A | filos. ) contr. soggetto B | di un desiderio, di una ricerca ecc. | 
sin. meta, obiettivo C sin. cosa, arnese, aggeggio. opera, manufatto 
D sin. tema, soggetto 
+ Dal latino medievale obieciu( m), neutro sostantivato di abiéctus, 
participio passato di obicére ' mettere innanzi' . propriamente ' ciò 
che è messo dinanzi {alla vista o al pensiero)". 
oggettuale | og-get-tu-à-le ] agg. 
all'oggetto, agli oggetti. KM, HH 
oggi [òg-gi] avv. 1 nel giorno in corso +H,&X: arriverà 
oggi hA RP]. 4 in espressioni rafforzate ( 45 IN Sh 
‘(): oggi stesso {EX 2 contrapposto a ieri o domani, con 
valore più generico ( HEN ER) SA: oggi vuole una cosa 
domani un’altra WA REx DHX E 5-1. 3 nel tempo pre- 
sente, nell'epoca attuale MYE, UN: oggi i giovani sono più in- 
dipendenti ATERT- AEI FT. + s.m. lil giorno presen- 
te $K,4H: la notizia è di oggi HÆS REWE; per oggi 
basta così FAMI 1. 2 il presente, l'epoca attuale I4 
ERA l'oggi è più certo del domani. ARER EHK AY 
FEDE 
@ Al giorno d'oggi, in questi tempi, attualmente. BÈI, RS 
D'oggi in poi, a partire da questo momento. MSA 
Dall'oggi al domani, | fig.) improvvisamente, di colpo. Bi, & 
Oggi come oggi, al presente. E, 
4+— av. sin. attualmente, oggidi, oggigiorno, al giorno d'oggi, ora, 
adesso contr. ieri, in passato: domani, in futuro @ s. m. sin. presente 
contr. ieri. passato. domani, futuro. 
E Continua il latino hodie, dalla locuzione héc die ‘in questo giorno. 


dell'oggetto, relativo 


oggidi [ og-gi-dì ] avv. e s.m. oggigiomo. WS, W5 
+-+ sin. oggi, attualmente, ora, adesso contr. ieri, in passato. doma- 
ni, in futuro. 


Oggigiorno | og-gi-gi6r-no ] avv. al giorno d'oggi, al tempo 
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presente MS, Ul: oggigiorno trovar lavoro non è facile IN4 
RTIRA. ® s.m. il tempo presente WA, PR: gli 
uomini d’oggigiono. SKREIA 
ogiva [ o-gì-va] s. f. 1 nell’architettura gotica, nervatura dia- 
gonale di rinforzo delle volte WE = [li , JE HA} 2 ‘parte ante- 
riore di un proiettile o di un missile. (#38, FIA) BL 
© Volta a ogiva, (arch. ) volta a sesto acuto del tipo di quella gotica. £ 
EHA 
ogivale [ o-gi-và-le ] agg. conformato a ogiva, a sesto acuto 
RARA; A BUE MA: finestra ogivale. RARE 
ogni [ é-gni] agg. indef. [solo sing. ] 1 ciascuno (si riferisce 
a un singolo elemento considerato come parte di un insieme) #f 
-ÉJ #19: ogni giorno c'è una novità EKRA SE. 2 
qualsiasi, qualunque {Efi H}, FHA RI: persone d'ogni età ## 
fE Etf) A 3 con valore distributivo i- ġ9: ogni 50 km c'è 
una stazione di servizio î 50 ZEA —1DRGE IM HAC WYE 
HEEN), 4 ogni due, ogni tre ecc. , uno sì e uno no, uno sì e 
due no ecc. EA N he AAA 
@ A ogni modo, tuttavia. TESEH 
In ogni caso, comunque. ETAN F 
In ogni modo, a qualunque costo. Titta 
Ogni tanto, di tanto intanto. AEttt 
Oltre ogni dire, più di quanto si possa dire. LARE RA, TAES 
4— A sin. ciascuno, tutti contr. nessuno B sin. qualunque, qualsivo- 
glia. 
ogniqualvolta [ o-gni-qual-vòl-ta |, o ogni qual volta, 
cong. ogni volta che $i, RF; ogniqualvolta hai bisogno, 
chiamami. P EPEE RURE T o 
+» sin. quando, allorchè. 
Ognissanti | O-gnis-sàn-ti | s. m. la festa cattolica di tutti i 
santi, celebrata il 1° novembre. HX{(11H1H) 
-ognolo suffisso usato per formare aggettivi indicanti una 
tonalità sbiadita di colore o in genere un livello minore della 
qualità espressa dal termine da cui derivano ( azzurrognolo, ama- 
tir  (FAAUUIRIE RARE PeR i 
KFFB”) 
i [o-gné-ra] avv. (lett. ) sempre. ik, Kt 
+ sin. sempre, continuamente contr. mai. 
ognuno [ o-gnù-no) pron, indef. [solo sing. | ciascun uomo, 
ciascuna persona FA, AA: ognuno è artefice del proprio de- 
stino FARE A C fina Mali #, / seguito dal partitivo ( Jei 
PERINI] di ) pia: ognuno di noi. REIP N 
BTA 
+ sin. ciascuno, tutti contr. nessuno. 
oh [òh o óh] inter. esprime, secondo il tono con cui è pronun- 
ciata, dolore, piacere, meraviglia, sdegno, compassione ecc. 
(KRMI PT far bici «Tre RSE I, LI 
ohi [ òhi ) inter. esprime dolore, disappunto, meraviglia o al- 
tro. (Air A) 
+ sin. ahi, ahimè, ohimè. 
ohibo {| ohi-bò |], o oibò, inter. esprime sdegno, disapprova- 
zione, viva sorpresa e sim. { orti tt Rist) E, P 
+— sin. perbacco (scherz. ). 
ohimè [ ohi-mè ], o oimè, inter. esprime dolore e dis 
zione; equivale a ‘povero me' ( Ryan AET IR, ENI, 
ohimè, che ho fatto! IR, RRT ETAN! 
+— sin. ahimè, povero me. 
ohm [/om/] s. m. invar. (ted. ) (fis. ) unità di misura del 
Sistema Internazionale, pari alla resistenza elettrica esistente tra 
due punti di un conduttore quando la differenza di potenziale di 
1 volt tra loro produce la corrente di 1 ampere. EX W} ( Hi pH 
dif) 
ohmmetro [ ohm-me-tro;/'smmetro/ ] s. m. (fis. ) strumen- 
to per la misurazione in ohm di resistenze elettriche. MK4Bit 
oibò =ohibò. 


-oide secondo elemento di parole composte, che indica 
somiglianza, affinità, relazione, analogia con ciò che è espresso 
dal primo membro (antropoide ) ; può anche avere sfumatura 
scherzosa ( mattoide) o negativa ( intellettualoide). (H8 lei 
TR ER" e R” RAISI" ) 
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oll [/o'il/].s. m. (fr. ) usato solo nella denominazione lingua 
d'oil, il francese antico, antica lingua letteraria della Francia 
settentrionale e centrale. ({XHIF&E lingua d'oil) {KiE (P 
recate IALERAyi IRA AVE) 

oimè +ohimè. 

o.k. [/o'"kei/] inter. (ingl. ) sigla anglosassone di assenso, 
autorizzazione e sim. f71,%f @ s.m. benestare, approvazione |F È 


È UT: dare l'o. k. RAM 
+ sin. okay, va bene, d'accordo, sì contr. no è s. m. sin. auto- 
rizzazione, beneplacito, assenso contr. veto, disapprovazione. 

Voce inglese d'America. forse dalla locuzione all karrect, alterazio- 
E ne di all correct "tutto giusto’. 
okapi [o-kà-pi] s. m. mammifero ruminante africano con pe- 
lame bruno-rossastro, muso allungato, arti alti e zebrati. Æ JM 
I ( Br FAFHIAFEMR KEEL) 
okay [/o'kei/] inter. (ingl. ) lo stesso che o. k. íF, E 
olà [ o-là] inter. modo di richiamare imperiosamente 
l’attenzione altrui ( spesso scherz.) (HAPANA) 
Wi: olà, fermatevi! RARE! 
ola [ò-la] s. f. movimento coreografico degli spettatori in uno 
stadio, che si alzano e si risiedono in successione, dando 
l'impressione visiva di un'onda che si sposta. (EHUA S 
LINA) ARSE 
olandese [o-lan-dé-se] agg. dell'Olanda i € HJ ® s.m. 1 
[ anche f. ] nativo, abitante dell'Olanda pf = A 2 lingua 
dell'Olanda fi =i} 3 formaggio dolce a pasta compatta, prodot- 
É h forme sferiche colorate di rosso all’esterno. ( ER4RARI) fr = 
olandria [o-lan-drì-a] s. f in genetica, ereditarietà legata al 
Sesso, per cui un certo carattere si trasmette solo agli individui 
maschi. MIERE , itie 
olé[o-lé ] inter. usata scherzosamente come esortazione o per 
dare risalto a un gesto. (IAE HIE ) tl 
oleacee [ o-le-à-ce-e] s. f pi. (bot. ) famiglia di piante dico- 
tiledoni, arboree o arbustive, a cui appartengono l’olivo e il 
frassino. AEREI ARE) 
oleandro [ o-le-àn-dro] s. m. arbusto omamentale con foglie 
lanceolate e fiori profumati bianchi o rosa raccolti in corimbi. 
SETTRE 
+— sin. mazza di san Giuseppe, lauro rosa. 
oleario [ o-le-à-rio] agg. dell'olio ff, RM if): mercato 


oleario. RTP, Mattina 
® Mosca olearia, mosca le cui larve si nutrono di olive. HHE | #4 


ERRAR] 
rt [ o-le-à-to] agg. (non com.) oliato. $E Jh fi; EE 
Hii 


@ Carta oleata, impregnata di cera o paraffina e resa impermeabile. (© 
SE FAI) IR, E 

oleico [o-lèi-co] agg. [pl. m. -ci] (chim. ) si dice di acido 

presente nei grassi animali e negli oli vegetali; è usato per fab- 

bricare lubrificanti, resine, detersivi ecc. HM 

oleicolo [o-le-i-co-lo] agg. olivicolo. WOR pA R 

oleicoltore [ o-lei-col-t6-re] s. m. olivicoltore. WF # 

oleicoltura [o-lei-col-tà-ra] s. f. olivicoltura. WRF 

oleifero [ o-le-i-fe-ro] agg. che dà olio f" HB), & Mm. 

seme oleifero. Wf 

oleificio [o-lei-fi-cio] s. m. stabilimento per la produzione 

dell'olio. ##4/" , MH 

<— sin. frantoio. 

oleo- primo elemento di parole composte della terminologia 

scientifica e tecnica, che significa ‘olio, sostanza grassa ' 

( oleodotto) o indica connessione con l'olio o con le olive ( ole- 

oso). (PEC da, h, ate” ER 

RI ARRAY”) 

oleochimica [ o-leo-chì-mi-ca ] s. f. la parte della chimica 

che studia gli oli e le sostanze grasse. ({6£4) xt FIMHYE 

P ii RIA 


oleodotto [ o-le-o-dét-t0] s. m. conduttura fissa per il traspor- 


to del petrolio greggio dai campi petroliferi alle raffinerie o ai 
porti d'imbarco, e dei prodotti finiti dalle raffinerie ai depositi. 
WR 

<— sin. pipe-line. 

oleografia [o-le-o-gra-fi-a] s. f 1 procedimento di stampa 
che consiste nel distribuire dei colori grassi su una lastra che si 
imprime poi su fogli hi &E0# 4 l’immagine così ottenuta, 
che ricorda i dipinti a olio 4y ENHE 2 (estens. ) illustrazione, 
dipinto di scarso valore, privo di originalità. X #ARMTHMIE 
(i , 151% ft 85 A i 

oleografico [ o-le-o-grà-fi-co ] agg. [ pl. m. -ci] 1 relativo 
alla oleografia A1 ENMI IE #9 2 (fie. ) privo di originalità; con- 
venzionale, manierato F žk & TEM), Pleo), I EBRA MI: de- 
scrizione oleografica KAettWnH#ig O oleograficamente 
avv. l con tecnica oleografica HA MÆR 2 in modo con- 
venzionale. "Fib, A pR HLE 

<> (fig. ) sin. convenzionale, accademico contr. originale. 
oleografismo [ o-le-o-gra-fì-fmo] s. m. in arte, ricercatezza 
manierata, priva di originalità e di forza espressiva. JE h @ij tE 
PRIZA,AERMABENRZAR 

<— sin. manierismo, accademismo contr. originalità. 

oleoresina [ o-leo-rè-fi-na] s. f soluzione di resina naturale 
in oli essenziali volatili. WE 

oleosità [o-le-o-si-tà ] s. f. l'essere oleoso; consistenza e 
aspetto delle sostanze oleose. i; WAR 

oleoso [o-le-6-s0] agg. 1 che contiene olio & i #9: semi 
oleosi W #4 fE $ BI ## 2 che ha l'aspetto o la consistenza 
dell'olio HIRR]: liquido oleoso. Wikii pk 

olezzante [ o-lez-zàn-te] agg. (lett. ) profumato, odoroso. 
fr), rI] 

olezzare [ o-lez-3à-re] v. intr. [io olezzo ecc. ; aus. avere 
( lett. ) emanare un odore gradevole. HF 

+«— sin. profumare contr. puzzare. 

olezzo [ 0-lé3-30] s. m. 1 (lett. ) odore gradevole, profumo 
EFA 2 (scherz. ) cattivo odore, puzzo. XE pH Atti. 


<—» A (lett) sin. profumo, effluvio, aroma, fragranza B | scherz | 

sin. tanfo, miasma, lezzo, fetore, afrore { di sudore), puzza llett. , re 

gion. ). 

olfattivo [ ol-fat-ti-vo ] agg. dell'olfatto Wi fi); sensibilità 

olfattiva. IR 

olfatto [ ol-fàt-to] s. m. il senso con il quale si percepiscono 

gli odori; odorato IRE: l'olfatto molto sviluppato dei cani. %i] 

+42 LA 

<«—» sin. odorato. 

CO La percezione degli odori avviene grazie al fatto che le molecole 
delle sostanze, trasportate dall'aria, si arrestano sulla membrana 

pituitaria delle fosse nasali, la quale riceve a sua volta i filamenti dei nervi 

olfattivi. 

olfattorio [ol-fat-tò-rio] agg. dell'olfatto. Minghi 

© Nervo olfattorio, { anat. ) nervo cranico che innerva la mucosa nasale 

e trasmette al cervello le sensazioni olfattive. 8 iaia 

oliare [ o-lià-re] v. tr. [io òlio ecc. ] cospargere di olio; un- 

gere, lubrificare ȘAH, bk Mi; & Ind dh: oliare un in- 

granaggio. SARPE INTER 

oliata [ o-lià-ta] s. f. (fam. ) il condire o il lubrificare con olio 


ERRE: dare un’oliata alla serratura. 2 S Imit 


oliato [ o-lià-to] agg. 1 lubrificato con olio jMtti87} MB: 

motore oliato MELFAR E EL 2 condito con olio HM ik 
WAJ: insalata ben oliata. Hih ikm > 

oliatore [ o-lia-t6-re ] s. m. contenitore portatile di olio lubrifi- 
cante, munito di lungo becco. KE HLHI 

«—> gener. lubrificatore. 

oliatura [o-lia-tù-ra] s. f. l'oliare, l'essere oliato. }f Jh, fK 
Mi E nh 

<-> sin. oliata, lubrificazione. 

oliera [ o-liè-ra] s.f. contenitore di olio da tavola. ($ E) 
EEN G DIG di 

«— gener. ampolla. 


oligarchia | o-li-gar-chì-a ] s. f. 1 tipo di governo in cui i po- 
teri sono concentrati nelle mani di pochi cittadini MX}, ML 
Hilf: l'oligarchia ateniese dei trenta tiranni H 30 {ff EM 
(FE SL 1 it 2 (estens.) ristretta cerchia di persone che 


detiene il potere in organizzazioni, istituzioni, enti. T3-.Bifî 
oligarchico [ o-li-gàr-chi-co ] agg. [ pl. m. -ci) proprio 


dell’oligarchia 9% Boffi), +. H: governo oligarchico 
LI} 6 s.m. |f. -a]) sostenitore dell’oligarchia HAL it 
(49 # O oligarchicamente avv. in forma oligarchica | FF 
Feed io li stato governato oligarchicamente. HH FE W BH 
: ] 


oligo- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica, che vga ‘poco, pochi’ (oligominerale, oli- 
garchia). (REICH AR, DR”) 
oligocene [ o-li-go-cè-ne] s. m. (geol. ) terza epoca del pa- 
leogene. WA tt = 40 ott at DE ZII) 


oligocheti [ o-li-go-chè-ti ] s. m. pi. (zool. ) classe di anellidi 
di terra o d’acqua dolce, a cui appartengono i lombrichi. JE E 
R OFEA 7 3, ndr] ) 

oligocitemia [ o-li-go-ci-te-mì-a ] s. f. (med. ) diminuzione 
del numero degli elementi corpuscolari del sangue il lit}&b 4 
diminuzione dei soli globuli rossi. £T [MER 


oligofrenia [ o-li-go-fre-nì-a] s. f. (med. ) deficienza mentale 

congenita o acquisita. -GCE kK, S 

<—» sin. frenastenia 

oligofrenico [ o-li-go-frè-ni-co] agg. [| pl. m. -ci] ( med.) 

relativo a oligofrenia GHEARE hY, Niki 4): stato oligofre- 

nico ORRE., S EIRE + agg. e sm. [f -ajsi 

dice di chi è affetto da oligofrenia. CPEE A 09., E J 

M yC PRIRA RR 

«—> agg.. 5. m. sin. frenastenico. 

oligominerale | o-li-go-mi-ne-rà-le ] agg. si dice di acqua 

minerale contenente sostanze minerali in percentuale non supe- 

riore a 0,2 grammi per litro. (DR) A 0 HERR] 

oligopolio { o-li-go-pò-lio ] s. m. (econ. ) situazione di mer- 

cato in cui una merce o un servizio sono offerti da un ristretto 

numero di operatori, che sono pertanto in grado di influenzare il 

mercato. #3 EER 

«—> anlg. monopolio 

oligopolistico | o-li-go-po-li-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] 

(econ. ) proprio dell’oligopolio $% st +8); mercato oli- 

gopolistico. BEI: di: EHH T bo 

olimpiade [ o-lim-pì-a-de ] s. f. 1 nella Grecia antica, giochi 

celebrati ogni quattro anni nella città di Olimpia, ai quali parte- 

cipavano cittadini di tutti gli stati greci ( #7#:R#) Bk 4 ETE 

(RIE I AS {T AN ia È 2 (spec. pi. ) manifestazione 

sportiva che si svolge ogni quattro anni in un paese sempre di- 

verso e riguarda quasi tutti gli sport praticati SE $k IG miia È 

(KR). le olimpiadi di Atlanta. WF = RES 

® Olimpiadi invernali, riservate agli sport della neve e del ghiaccio. ## 
mia 

olimpicità [ o-lim-pi-ci-tà ] s. f. calma imperturbabile. +H 2% 

ITA 

+» sin. calma, tranquillità, imperturbabilità, impassibilità, distacco 

contr. nervosismo, inquietudine. 


olimpico '[o-lìm-pi-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 del monte Olim- 
po, ritenuto sede degli dei nell'antica religione greca (4/7) & 
KML Lf] 2 (fig. ) sereno, imperturbabile X$ $P h3 , ULH I: 
calma olimpica $ $$ hj ii O olimpicamente avv. imper- 
turbabilmente. ?% fih, itr HE 
<— (fig. ) sin. serafico, calmo, distaccato contr. nervoso, agitato, in- 
quieto. 

Nel significato 2, probabilmente dall'atteggiamento di calma supre- 
E ma alla quale è improntata la raffigurazione degli dei dell'Olimpo 
nella statuaria classica. 


olimpico” agg. di Olimpia, delle olimpiadi (# i EF 
JEL) RUDI; UPRTE TUE ANN: campione olimpico. Ria 
SEF 


@ Piscina olimpica, che ha le misure richieste per le gare delle olimpia- 


olivetano 1017 
di. ARI FE AO 
+— sin. olimpionico. 
olimpionico [ o-lim-piò-ni-co ] agg. [ pl. m. -ci] 1 delle 


olimpiadi #2 f]; primato olimpionico Mir 2 si dice 
di costume da bagno femminile in un solo pezzo, del tipo di 
ello usato dalle nuotatrici nelle gare olimpiche AKIT ra W& 
RIKER) h # agg. es. m. [f. -a] che/chi 
partecipa a un'olimpiade jli +; Ria È EF: squadra 
olimpionica. WESSEM 
«— sin. olimpico. 
Dal greco Olympiònikos ' vincitore a Olimpia ' 
Olympia ` Olimpia’ e niké ' vittoria. 
olimpo [ o-lìm-po] s.m. 1 Olimpo, (mit. ) monte della Gre- 
cia ritenuto la sede degli dei SK DU Wr ii (RE ARIERB) 2 
(fig. ) il gruppo ristretto al vertice di una classe, di una catego- 
ria e sim. (#1#) HHR BYE) LE: entrare nell'olimpo dei 
vincitori. if ARRE WITTY 
<—» [fig.) sin. gotha, élite, aristocrazia, crema, fior fiore. 
-olino secondo elemento di aggettivi e sostantivi alterati con va- 
lore diminutivo e vezzeggiativo insieme ( magrolino, pescioli- 
no). (WREEF REAREA, RER" AREER" ) 
olio [ò-lio] s. m. 1 sostanza liquida untuosa, di composizione 
varia, insolubile in acqua ji 2 olio d'oliva #Hi i 3 qualsiasi 
cosmetico liquido di consistenza oleos( {kir MIH) MMARRRIK: o- 
lio solare, che protegge la pelle da scottature Bit 4 (pitt. ) 
, dipinto con colori a olio ĝm; un olio di Modigliani. 
CASEARI RE) Sata E TE hy iih i 
@ Colori a olio, preparati stemperando i pigmenti in oli vegetali. tt; 
ae 
Gettare olio sul fuoco, (fig. | rinfocolare ire o passioni. ‘kt; 
Mare liscio come l'olio, ( fig.) calmissimo. RERBMA 
Oli animali, estratti da tessuti animali =h #15#. olio di fegato di mer- 
luzzo, usato in medicina per il suo alto contenuto di vitamine Ae D. & 
Fa 
Oli combustibili, impiegati per la produzione di energia termica e mec- 
canica. #4}; 
Oli essenziali, sostanze volatili di odore penetrante estratte da fiori, 
frutti o altre parti di piante, usate in medicina e in profumeria. . 48ih 
Oli lubrificanti, usati per la lubrificazione di parti meccaniche. Già 
Oli minerali, idrocarburi presenti in natura allo stato liquido o ricavati 
da sostanze minerali ( asfalti, bitumi, scisti, ligniti, carboni) J #5; 
olio di vaselina. FLERI REA RE) 
Oli vegetali, ricavati dai semi o dai frutti di alcune piante ##1;f1: olio 
d'oliva, spremuto dalle olive. iu 
Olio di gomito, ( scherz. ) il lavoro manuale faticoso € ripetitivo, ma 
efficace. EINE 
Olio santo, (lit. ) olio d'oliva consacrato che s'impiega nel sacramento 
dell'unzione degli infermi T;&(#8® E PERA FHM): rice- 
vere l'olio santo. J@#*; 
MI Gli oli sono sostanze grasse e untuose, liquide a temperatura ordi- 
naria, di origine vegetale ( oliva, arachide, ricino, noce, palma, 
lino, colza ecc. ), animale (balena, fegato di merluzzo ecc. ) 0 sinteti- 
ca. Gli oli vegetali e animali sono usati nell’alimentazione, come lubrifi- 
canti, come medicinali, nell'industria dei saponi, alimentare ecc. 


olismo [ o-lì-fmo ] s. m. 1 teoria biologica secondo la quale 
l'organismo deve essere studiato in quanto totalità e non in 
quanto semplice somma di parti {EH ( EIKI # [MA 
PNE WI, MAE RESA I E) 2 ogni concezione 
filosofica e sociologica secondo cui la società è una totalità non 
riducibile alla somma degli individui e delle loro azioni. $% ff 
E EREN ERIN E RA Mea, mM AEREA] 
PARITA) 
oliva [ o-lì-va ] s. f. il frutto dell'olivo, costituito da una picco- 
la drupa ovale ricca di olio commestibile Wi ( R): snoccio- 
lare le olive. ERI DIM. olivetta. 
e na oliva, il colore verde proprio dell'oliva non ancora matura. # 
R 
olivastro [ o-li-và-stro.] agg. detto di carnagione, di color 
bruno tendente al verde ( PERE) {at}, FRAN. pelle 
olivastra. WR t H ik 
olivetano [ o-li-ve-tà-no ] s. m. monaco benedettino della con- 
gregazione fondata dal beato Bernardo Tolomei nel 1313 sul 
monte Oliveto. (RER) EBA: 


ı composto di 
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oliveto [ o-li-vé-to], o uliveto, s. m. terreno piantato a olivi. 

ROAD PA HE E | 

olivicolo [ o-li-vì-co-lo ] agg. che conceme la coltivazione 

dell’olivo. 745 XE PRA 

*— sin. oleicolo. 

olivicoltore [ o-li-vi-col-t6-re] s. m. [f. -trice] chi si dedica 

alla coltivazione dell'olivo; oleicoltore. Hihi 

<*— sin. oleicoltore. 

olivicoltura [ o-li-vi-col-tà-ra ] s. f£. coltivazione dell'olivo; 

oleicoltura. EPH 

<— sin, oleicoltura. 

olivina [ o-li-vi-na] s.f. minerale del gruppo dei silicati, una 

varietà del quale si usa come gemma. WANT 

+» sin. peridoto. 

olivo [ o-li-vo], o ulivo, s. m. albero sempreverde tipico del- 

la zona mediterranea, con foglie ovali di color verde scuro nella 

pagina superiore, verde argenteo in quella inferiore, e drupe 

verdastre o nere, dalle quali si estrae l'olio. {HH} 

e Offrire un ramoscello d ‘olivo, fare proposte di pace. (ERHET 
FI 

olla [òl-la] s. f. (archeol. ) nell'antica Roma, vaso panciuto 

che conteneva le ceneri di un defunto. (#&# 5 AHI) P KIR 

olmacee [ ol-mà-ce-e ] s. f. pl. (bor. ) famiglia di piante dico- 

tiledoni, a cui appartiene l'olmo. #îj#} 


olmio [òl-mio] s. m. elemento chimico di simbolo Ho; è un 
metallo delle terre rare. €k 


olmo [ él-mo] s. m. albero di alto fusto con foglie ovali e pic- 
coli fiori rossicci riuniti in mazzetti. fiji , 3 E hi ti 
-olo secondo elemento che unito ad aggettivi o sostantivi forma 
alterati con valore diminutivo o vezzeggiativo (bestiola), op- 
pure stabilisce una relazione, una provenienza (campagnolo). 
(WREEF LIRE Gi RI MERA”) 
olocausto [o-lo-càu-sto] s. m. sacrificio totale, supremo #f 
B:. offrirsi in olocausto &# # (st. ) lo sterminio degli ebrei 
durante la seconda guerra mondiale. (3% — ytt RAR S [E] 4 
MATA ARABA 
Dal latino tardo holocalstu( m) , che è dal greco tardo ho/bkauston 
‘cosa interamente bruciata', composto di holos ‘tutto, intero’ e 
kaustos ‘bruciato'. 
olocene | o-lo-cè-ne ] s. m. ( geol. ) il più recente periodo 
dell'era neozoica, iniziato con il ritiro dei ghiacciai dopo 
l’ultima glaciazione. Brit ( +5 3P pu 20 iù tea E Se 
09 AI H EaR SE POE) 
<— sin. postdiluviale. 
olocenico [ o-lo-cè-ni-co ] agg. 
dell’olocene. ttt} 
<> sin. postglaciale, postdiluviale. 
olofrastico [ o-lo-frà-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] (ling.) si 
dice di parola che sta al posto di un'intera frase (p. e. si, no 
nelle risposte). ZAJAS , AiE] AA 
ologenesi [ o-lo-gè-ne-fi] s. f. (biol, ) teoria secondo la 
quale l'evoluzione delle specie procede in modo analogo allo 
sviluppo di un singolo individuo, indipendentemente da fattori 
esterni. ZERA" — HE E A Em” E ) 
ologinia [ o-lo-gi-nì-a] s.f. in genetica, ereditarietà legata al 
sesso, per cui un certo carattere si trasmette solo agli individui 
femmine. (HIFA P ) Eie ERER IE 
olografia [o-lo-gra-fi-a] s. f. procedimento di registrazione e 
ricostruzione di ologrammi. PREEREX,SRIEREE 
olografico [ o-lo-grà-fi-co] agg. di olografia, ottenuto per 
olografiai FAHRERN, taR O olograficamente 
avv. con procedimento olografico. 4 SHE Mt 
olografo [ o-lò-gra-fo] agg. (dir. ) si dice del testamento 
scritto per intero di proprio pugno dal testatore. (HH ) &#E 
+— sin. autografo. 
ologramma [ o-lo-gràm-ma] s. m. [pl. -mi] immagine fo- 
tografica tridimensionale prodotta dall'incrocio di due fasci la- 
ser. PRA 


[ pl. m. -ci] (geol.) 


oloturia [o-lo-tù-ria] s. f. animale marino degli echinodermi 
dal corpo a forma di sacco allungato; cetriolo di mare. W£ 


oltra- +oltre- e ultra- 
oltraggiare [ ol-trag-già-re] v. tr. [io oliràggio ecc. ] fare 
segno di oltraggio; offendere gravemente. fl, H EE; TAR. 


<> sin, ingiuriare, insultare, vilipendere contr. rispettare, onorare. 
oltraggio [ ol-tràg-gio] s. m. 1 ingiuria, offesa grave arrecata 
con parole o atti {F , W&W: vendicarsi di un oltraggio 5B{L% 
HE 2 ( estens. ) ciò che rappresenta violazione di una norma, di 
un principio J RRE EMAIT, TEITH: oltraggio al 
pudore. 4 RAETH 
® Oltraggio a pubblico ufficiale, (dir. ) reato commesso da chi reca ol- 

fesa all'onore o al prestigio di un pubblico ufficiale. {E4 AR 

TA 
tE sin. insulto, affronto, vilipendio, onta ( antig. ) B { estens. ) sin. 
offesa. 

Dal francese antico oltrage, derivato di ultre, che è dal latino Ultra 
‘oltre’; propriamente ‘cosa che va oltre (il tollerabile} '. 

oltraggioso [ ol-trag-gié-so] agg. che costituisce oltraggio; 
offensivo, ingiurioso fi AHJ; (EEA RJ: un discorso oltrag 
gioso FREA AHS O oltraggiosamente avv. 
*- sin. insolente, impudente, irrispettoso, irriverente contr. rispetto- 
sO, reverente, educato. 
oltralpe [ ol- tràl-pe ] avv. di là dalle Alpi, rispetto all’Italia {F 
TREIA: vivere oltralpe Æ ETEM IRE WGEA + s. 
m. invar. i paesi che, rispetto all'Italia, sono di là dalle Alpi prf 
ISLA MRO IR : usi d'oltralpe. PARY AEE K 


oltranza [ ol-tràn-za ] s. f. nella loc. a oltranza, fino 
all'ultimo, fino alle estreme conseguenze ( {HTW a ol- 
tranza) FRE, E ERI. resistere a oltranza. WIEHE 
oltranzismo [ ol-tran-zì- [mo] s. m. l'atteggiamento, il com- 
portamento degli oltranzisti. (KOR EA) I i ES 

< sin. estremismo, radicalismo, massimalismo, intransigenza contr. 
moderatismo, 

oltranzista [ol-tran-zì-sta] s.m. ef. [pl. m. -sti] chi in po- 
litica è su posizioni estremistiche , radicali (Wifi EE 4 E 
X4& # usato anche come agg. Hha E XJ; politica oltranzi- 
sta. {RS + XHOR 

<->» sin. estremista, radicale, massimalista, intransigente contr. mode- 
rato. 

oltranzistico [ol-tran-zì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] di oltran- 
zismo, caratterizzato da oltranzismo #%i + X A3 D oltranzisti- 
camente avv. 

<%-— sin. estremistico, radicale, intransigente contr. moderato. 

oltre [ él-tre] avv. 1 più avanti nello spazio Àij Hi, E wi: pas- 
sare oltre Ñ} 2 più in là nel tempo ($AH) WA: una setti- 
mana e oltre — F-E HH 4 prep. 1 al di là di, di là da (anche 
fig.) (Ana PENE) AH: oltre ogni limite RIE it) 2 
più di £F---; è oltre un'ora che lo aspetto REU Ẹ T hbi 
DEt # in più, in aggiunta a (per lo più costruito con la prep. 
a) (ST a EN) 24: oltre a questo tZ yh £ 
con lo stesso sign. : oltre che (o oltreché), oltre a AAB A44. 
oltre che essere bello è anche utile A<{H SE W mM A sc H] 3 
all'infuori di +-+: oltre a questo, non ho altro da dirti. 
MEZI RRA TARIKH. 

@ Andare oltre, (fig. ) oltrepassare determinati limiti. jt4} IEK 

<-> avv. A (nello spazio) sin. più in là, aldi là; dietro, dopo contr. al 
di qua B ( ne! tempo) sin. più # prep. A sin. di là da, al di là di contr. 
al di qua di B sin. più di. 

oltre- , o oltra-, primo elemento di parole composte, che si- 
gnifica ‘oltre, al di là’ di un certo luogo o limite reale (ol- 
tralpe, oltremarino) o figurato (oltremodo). (MARA, 
arde LAS 89 , E ARA”) 

oltrefrontiera [ ol-tre-fron-tiè-ra], o oltre frontiera, agg. e 
s. m. invar. si dice di paese che si trova al di là della frontiera; 
di ciò che a esso si riferisce Wi SARKA: Mb. 
territori oltrefrontiera ZII HHX ® avv. al di là della fron- 
tiera. EWL 


oltremanica [ol-tre-mà-ni-ca], o oltre Manica, agg. es. 


m. invar. sì dice dell'Inghilterra, della Gran Bretagna; di ciò 
che a esse si riferisce JE py IRA AI ; Se ARI + 


avv. al di là della Manica. te AMI 

oltremare [ ol-tre-mà-re] avv. di là dal mare 7E%#, 4E E 
þh: andare oltremare E?#5| ® s. m. invar. 1 territorio situato 
al di là del mare 5,4 WGt: notizie d'oltremare XE [AH 
64? 2 colore azzurro intenso Mii fi, / usato come age. in- 
var. di colore azzurro intenso } W € H): blu oltremare. ÙR 
data 

<> agg. sin. oltremarino. 

oltremarino [ ol-tre-ma-rì-n0] agg. 1 d'oltremare }#4}f) , [E] 
SHEJ: terre oltremarine #4} + 2 che ha colore azzurro inten- 


so HEH]: azzurro oltremarino. Y W t, HA 


<-> sin. oltremare. 


oltremisura [ ol-tre-mi-fà-ra], o oltre misura, avv. più del 
normale; moltissimo, oltremodo. #4 RE itb AE 
<— sin. straordinariamente, immensamente, enormemente, incredibil- 
mente. molto, assai contr. poco, scarsamente. 
oltremodo [ ol-tre-mò-do ] avv. oltre la misura normale; 
straordinariamente , moltissimo {K E Hi, JE% : ciò mi fa ol- 
rremodo piacere. XWR EREM, 
oltremondano | ol-tre-mon-dà-no ], lett. ultramondano, 
agg. del mondo dell’al di là; soprannaturale tt 23H ; A A 
KIJ: esistenza oltremondana. AELS HRA yE 
4— sin. ultraterreno contr. terreno. 
oltreoceano [ ol-tre-o-cè-a-n0] avv. di là dall'oceano, con 
riferimento all’ America rispetto all'Europa e viceversa E KIE iE 
(46364): andare oltreoceano EXTEWHKH(ESEH) è » 
m. invar. sì dice di paese situato al di là dell'oceano; di ciò che 
a esso si riferisce AEM, ATER MEZ AEM): 
terre d'oltreoceano. KETER MALO 
oltrepassare [ ol-tre-pas-sà-re] v. tr. passare oltre, andare al 
di là, superare (anche fig. ). fm, HH 
© Oitrepassare i limiti, esagerare, eccedere. E HR È 
+—> sin. sorpassare, passare. 
oltretomba [ol-tre-tm-ba ] s. m. invar. ciò che si ritiene sia 
al di là della morte; il mondo dei morti 3% fH : l'oltretomba cri- 
stiano. JET REN HE 
<- sin. (nella religione greco-romana) inferi, Ade, Acheronte, orco, 
regno dei morti; { ne! Cristianesimo) aldilà, altro mondo. 
coma suffisso di parole composte della terminologia medica che 
indicano tumefazioni ( ematoma ) o tumori (fibroma). ([R2#1a 
ARIE RR“ AA”) 
omaccio | o-màc-cio ] s. m. uomo dal fisico robusto e 
dall'aspetto minaccioso. #1 $0 PI EMAX #5 A ACCR. 
omaccione. 
*— sin. orco, bestione, 
omaggiare [o-mag-già-re] v. tr. [io omaggio ecc. ] (lett. ) 
fare, rendere omaggio. F/R 
<-> sin. onorare, ossequiare, riverire. 
omaggio [o-màg-gio] s.m. 1 (st. ) l’atto con cui il vassallo 
si univa nel vincolo feudale al suo signore ( Pttit iiA E 
H) ERSU, E EPACLAYX 2 atto di ossequio, di devozione 
MAE: rendere omaggio a qualcuno HR A REM 3 
pi. saluto rispettoso, in formule di cortesia W#}{,#K4L: le por- 
go i miei omaggi Tfr BAR, 4 (lett. ) offerta, dono W 
im, WH: ricevere un omaggio ET R#]) 4 (estens. ) ) prodotto 
distribuito in regalo a scopo ‘prio pe (WU RREIZ 
Hm: un omaggio della ditta AIA 4 usato anche 
come agg. invar. Wiki), EE f: p ies omaggio, W3} 
<<» A pi. sin. rispetto, ossequio B (fett. ) sin. regalo, presente. 

Dal francese hommage, derivato di homme ‘uomo’ che nel medio- 
E evo significò ' vassallo', quindi propriamente ‘atto del vassallo 
(nei confronti del signore)”. 
omaro |èò-ma-ro | s. m. gambero di mare; scampo. Y#4F 
omaso [ o-mà-fo] s.m. (zool. ) la terza delle quattro cavità 
dello stomaco dei ruminanti. HWA (RAJH =) 
ombelicale [ om-be-li-cà-le] agg. dell'ombelico (IH): 
cordone ombelicale. Wett 
ombelico [ om-be-lì-co] s. m. [ pl. -chi] (anat. ) la cicatrice 


ombreggiatura 1019 
situata nel punto in cui è stato reciso e legato il cordone ombeli- 
cale. {, HE 

<— sin. onfalo, bellico ( pop. ). 

ombra [ ém-bra] s.f. 1 zona di oscurità prodotta da un corpo 
opaco che ostacola la luce $, HE: l'ombra della casa AT f 
BAI; il muschio cresce sul lato in ombra del tronco &#K-tr 
Bic ALTA E; fare ombra, proiettarla #} 2 (estens. , 
lett. ) scarsezza, mancanza di luce; buio, tenebra BARE, SARE. 
le ombre della sera WE , $F 3 l'ombra rispetto al corpo che la 
produce, del quale essa ripete la sagoma EF, BE; vedere la 
propria ombra sul pavimento A PJE A O MLSE 4 persona 
o cosa di cui si veda solo una sagoma confusa $% $ pi # ME. 
un'ombra nella nebbia & PERRY KE 5 lo spirito dei morti; 
spettro, fantasma W w, IH R: il regno delle ombre Hf 6 
(fig. ) cosa senza consistenza, mera apparenza H#4JR9XR A ,4] 
$: correre dietro alle ombre ÉR HE] RK FI 7 ( estens. ) 
quantità minima — i di, #£#t. senz'ombra di dubbio ZX BEM] 
8 (fig. ) ciò che turba la serenità, l'equilibrio o che genera 
fraintendimenti, sospetti PP č REN. la notizia getta un'ombra 
sul suo passato 3X }} BAE AITA A bt E e E T TSE 
9 (pitt. ) la rappresentazione della zona d'ombra, che dà rilievo 
alle figure ( HSF HY) HIRA: contrasto di luce e ombra WA 
HI BH) fr 38 10 macchia leggera, alone JR, 7538: dove si è 
smacchiato è rimasta un'ombra E|&}5 BH} E FITR., 
# usato in funzione di age. nella loc. governo ombra. & T 


Py fel 
@ All'ombra di qualcuno, di qualcosa, (fig. ) sotto la sua guida, la sua 
protezione ERA (ETRE) MET TF: attività che prosperano 
all'ombra della malavita. #40F&BKP ARMIENAZE:A) 
Aver paura della propria ombra, (fig. ) impaurirsi per nulla. #X#E 
Esser l'ombra di qualcuno, (fig. ) esserne inseparabile. SRATEE 
TE 
Governo ombra, gruppo di uomini politici che in un partito 
d'opposizione svolge compiti analoghi a quelli dei ministri del governo. 
KTAS 
Ombre cinesi, quelle proiettate su una parete con le mani in modo da 
richiamare figure di animali. E i% 
Restare nell'ombra, (fig. ) non farsi notare. ;t&RMIEM4; 
Sembrare l'ombra di sé stesso, (fig. ) essere molto dimagrito: aver 
perduto energia. A(R) TART 
Tramare nell'ombra, (fig. ) di nascosto. hd 
<— A [ estens., lett.) sin. oscurità, buio contr. luce B sin. figura, 
sagoma © sin. spettro, fantasma, spirito D sin. apparenza, illusione, 
chimera, sogno, miraggio, fantasticheria contr. realtà E ( estens. ) sin. 
pizzico, granello, goccia F sin. sospetto G sin. traccia. macchia. 
ombrare [ om-brà-re] v. tr. [io ómbro ecc. ] graduare le om- 
bre per dar rilievo a figure disegnate ( 4% EE, PA Tn f PE E if) E 
Indi mE BHAR ® ombrarsi v. intr. pron. presen- 
tare delle macchie, delle ombre H Ii H lett rise 
la tovaglia si è pete aa Wii E Til, 
<> v.ir. sin. ombreggiare # v. intr. pron. sin. macchiarsi, sporcarsi. 


ombratile umbratile. 


ombrato [ om-brà-to] agg. (non com. ) 1 ombreggiato, of- 
fuscato, velato; che presenta macchie diffuse, aloni WERTH , i 
Re); A Ei Ud) A9 2 di disegno o dipinto, che ha le om- 
breggiature. (MiM E) WA HEH 

ombreggiamento [om-breg-gia-mén-to] s.m. l’ombreggiare; 
ombreggiatura. Ji, JE; ùR BHE 

ombreggiare [ om-breg-già-re] v. tr. [io ombréggio ecc. ] 
1 fare ombra a qualcosa, proiettare ombra su qualcosa Ji, {i 
WES: gli alberi ombreggiano il viale {ii HH W&W, 2 com- 
pletare con ombreggiature, con chiaroscuri un disegno, un di- 
pinto. REEF 

<+- (un disegno e sim. ) sin. sfumare, tratteggiare. 

ombreggiato | om-breg-già-to ] agg. 1 coperto d'ombra, ric- 
co di ombre WE}, SARJ: giardino ombreggiato Bj AH 
MIE 2 che ha ombreggiature 4 HE MI): disegno ombreg- 
giato. TA RIDI 

<> sin. ombroso contr. assolato, soleggiato. 

ombreggiatura [om-breg-gia-tù-ra] s. f. (pitt. ) rappresen- 
tazione del rilievo mediante il chiaroscuro o il tratteggio, per ot- 
tenere un graduale variare dei toni. (22m Hy) PARP &IHE 
+» sin. sfumatura, tratteggio. 
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ombreggio [om-brég-gio ] s. m. ombreggiatura. (Mi f ) 
RRA, ERRE 

ombrella [ om-brèl-la ] s.f. (bot. ) infiorescenza a peduncoli 
disposti a raggiera inclinata. JE {EFF 

ombrellaio [ om-brel-là-io ] s. m. [f. -a] chi fabbrica, vende 
o ripara ombrelli. ibilff: Riff MISERI -® MA 

ombrellata [ om-brel-là-ta ] s. f. colpo dato con un ombrello. 
Het 

ombrellifere [ om-brel-lì-fe-re ] s. f. pl. ( bot. ) famiglia di 
piante dicotiledoni con infiorescenze a ombrella, di cui fanno 
parte il sedano, la carota, il prezzemolo e il finocchio. $E F$ 


ombrelliforme [ om-brel-li-f6r-me ] agg. (scient. ) che ha 
forma di ombrello. «È:J HJ 
ombrellino [ om-brel-lì-n0] s. m. ombrello femminile per ri- 


pararsi dal sole. (tr jH) Me 
«— sin. parasole. 


ombrello [om-brèl-lo ] s. m. 1 amese per ripararsi dalla piog- 
gia o dal sole, formato da una cupola di tessuto applicata a un 
telaio di stecche a raggiera, sostenuto da un fusto la cui 
estremità funge da impugnatura Kfj<î, pHi 2 (estens. ) qualsia- 
si oggetto che per la forma o la funzione richiama un ombrello 
$E 3 (fig. ) sistema difensivo militare PIE {Bk om- 
brello nucleare, complesso di apprestamenti difensivi attivi e 
passivi contro eventuali attacchi nucleari. H {RHE 
<— sin. parapioggia (non com. ), paracqua ( region. ) ; parasole. 
ombrellone [| om-brel-l6-ne ] s. m. grosso ombrello che serve 
a riparare dal sole, sulle spiagge o nei giardini. (bX EXE 
i) KME 
ombretto | om-brét-to ] s.m. cosmetico usato per ombreggia- 
re le palpebre. IREI 
ombrina [ om-brì-na ] s. f. grosso pesce marino commestibile 
di colore argenteo con strisce dorate; ha un bargiglio alla ma- 
scella inferiore e pinne con molti raggi. ff f( —FPDifa) 
«—> sin. pesce corvo. 

Parola che deriva dal latino umbrina(m), che è da Umbra ‘ om- 

bra’, per la gradazione di colore del suo corpo. 


ombrinale | om-bri-nà-le ] s. m. (mar. ) ciascuno dei fori 
praticati nella murata della nave, per lo scarico in mare 
dell’acqua dalla coperta. H!4KHF/KL 

ombrosità [| om-bro-si-tà ] s. f. l'essere ombroso ( anche fig. ) 
PARERE: ombrosità di carattere. SERTER 
*+» (fig.) sin. permalosità, scontrosità, suscettibilità, stizzosità, diffi- 
denza, irritabilità, bizzarria ( spec. di cavallo) contr. docilità, cordialità. 
ombroso [ om-bré-so ] agg. 1 che è in ombra, che ha molta 
ombra #7 Pif, iR WIKY: luogo ombroso BRM 2 (fig. ) 
che si spaventa facilmente, che si adombra (detto di cavallo ) 
(3p)be tn) 4 (estens. ) permaloso, diffidente, suscet- 
tibile (detto di persona o di carattere) 5A , RETH 3 che 
prospera nell'ombra (detto di pianta). (Hi) -A SCi 

«— A sin. ombreggiato contr. assolato, soleggiato B { di cavallo) sin. 
bizzarro: nervoso contr. docile, mansueto C { estens. ) sin. irritabile, 
scontroso, sospettoso, chiuso contr. docile, cordiale. 


omega [o-mè-ga] s. m. invar. nome della ventiquattresima e 
ultima lettera dell’alfabeto greco, corrispondente a o lunga lati- 
na. METER ERA REA 
@ Dall'alfa all'omega, (| fig. ) dal principio alla fine. MAER, BRES 
E Dal greco iméga, propriamente ‘o grande’. 


omelette [/om'"let/] s. f-invar. (fr. ) frittata ripiegata, ripie- 
na di ingredienti dolci o salati P $ 4, Kt: omelette al pro- 
sciutto. GRU 

= Voce francese che deriva da lamelle ' piccola lama’ , attraverso le 
E varianti antiche alumelle, alumette, amelette. è detta così con allu- 
sione alla sottigliezza del suo spessore. 
omelia | o-me-li-a | s. f. (lit ) sermone tenuto durante la 
messa a commento delle letture della Bibbia e del Vangelo ( {ll 
SAI) AE) NH) IF 4 (estens. ) predica te- 
nuta durante una celebrazione liturgica. ik #t, 4510 (È t5 Api 
(ES) PRIMAL) 


<+— sin. sermone, predica. 


Dal latino tardo homilia[ m), che è dal greco homilia ' conversazio- 
ne, adunanza’, derivato di homi/os ‘ moltitudine di persone’. 
omento [| o-mén-to |] s. m. (anat. ) parte del peritoneo che. 
dopo avere avvolto la massa gastrointestinale ( piccolo omento ) . 
scende a guisa di grembiule nella parte anteriore della cavità ad- 

dominale ( grande omento). RAR 
omeo- primo elemento di parole composte del linguaggio 
scientifico, che significa ‘ simile" ( omeopolare). (PHZ ini 
Aria] A Ho] AT) 
omeopata [o-me-ò-pa-ta ] s. m. e f. [pl. m. -ti] medico che 
cura gli ammalati con il metodo omeopatico. fi jH ( =k H1) IM 
HIT EERE 
omeopatia | 0-me-o-pa-tì-a] s. f. ( med. ) teoria medica se- 
condo la quale le malattie si curano somministrando in minime 
dosi le stesse sostanze che assunte dall'uomo sano inducono i 
medesimi sintomi della malattia che si vuole curare. M47 i: 
+ contr. allopatia. 
omeopatico [| o-me-o-pà-ti-co ] agg. [ pl. m. -ci] (med. ) 
che concerne, che segue l'omeopatia MSH EH]: metodo ome- 
opatico Mi #7 #: O omeopaticamente avv. con metodo 
omeopatico. HT? 
© Dose omeopatica, (fig. ) minima. AE, 89E 
+» contr. allopatico. 
omeopolare [0-me-o-po-là-re] agg. (chim. fis. ) si dice di 
legame chimico in cui gli elettroni vengono condivisi più o me- 
no simmetricamente da entrambi gli atomi interessati; cova- 
lente. EH ft9 Etf 9); SABA, ERG 
*— sin. covalente. 
omeostasi | o-me-o-stà-fi | s. f. (biol. ) la capacità degli or- 
ganismi viventi di mantenere un equilibrio stabile, nonostante ıl 
variare delle condizioni esterne. ENEM., [104 
omeoteleuto [ o-me-o-te-lIèu-to ] s. m. (ret. ) artificio che 
consiste nel dare terminazioni simili o uguali a frasi o parole 
simmetricamente contrapposte. |] E 4 aT ER E T ii. 
HA AIR E II) 
omeotermia | o-me-o-ter-mì-a ] s. f. ({ biol. ) caratteristica 
degli animali omeotermi. (#39) A dl DAI Rete 
omeotermo [o-me-o-tèr-mo ] agg. e s. m. si dice di animale 
che possiede meccanismi di termoregolazione tali da mantenere 
costante la temperatura del corpo (p. e. gli uccelli e i mam- 
miferi). HMA ShA ; tri 39 
+» contr. eterotermo, pecilotermo. 
omerale [ o-me-rà-le ] agg. (anat. ) del omero HEr RJ: ar 
teria omerale. WF zh hk 
omerico [ o-mè-ri-co] agg. [pl. m. -ci] 1 di Omero, relativo 
a Omero, poeta greco vissuto presumibilmente tra il IX e il VII 
sec. a. C. (dr A) fer h: poemi omerici, VIliade e 
l'Odissea dif EROR (AIER MORTE) ) 2 (fig. ) che 
è proprio o degno dei personaggi dei poemi omerici {8f 4€ F 
Agi 4 (scherz. ) grandioso, eccezionale Fi K f, H K 
H]: risata omerica, lunga e sonora. My K% 
*— (fig. ) sin. epico, grandioso, eccezionale, slraordinario. 
omero [ ò-me-ro] s. m. 1 (anat. ) osso lungo che va dalla 
spalla al gomito e costituisce lo scheletro del braccio HE Pr 2 
(lett. ) spalla. JB 
omertà [o-mer-tà] s. f. forma di solidarietà per cui si man- 
tiene il silenzio su un delitto per ostacolare la ricerca e la puni- 
zione del colpevole I sy E] H 4 (estens.) silenzio su man- 
canze, colpe altrui, per salvaguardare propri interessi. #4 Fl 
PRETESI 

Forse forma napoletana di umiltà, per indicare sottomissione alle 

leggi della camorra. 
omertoso [ o-mer-t6-so ] agg. di omertà, che si fonda 
sull’omertà IF H AFFAIRS): solidarietà omer- 
tosa BO] 4 {felt AMAT O omertosamente 
Av. 
omesso |o-més-so ] agg. tralasciato intenzionalmente. jbt ii, 


VA ii 


omettere [o-mét-te-re] v. tr. [ coniugato come mettere | 
tralasciare intenzionalmente it, 2. omettere un partico- 


lare. Jtd —-TAI |) 
<-—» sin. celare, nascondere, tacere, evitare contr. dichiarare, rive- 
lare, 
ometto [| o-mét-to | s. m. uomo piccolo fisicamente o moral- 
mente meschino PEDRA; LBR A 4 (fam. ) bam- 
bino giudizioso, assennato. 7 ĦA HIET , WERE T 
<— A sin. tappo | scherz. ) . nano, papiet, lilipuziano contr. gigante; 
spilungone B sin. omiciattolo, 
omiciattolo [ o-mi-ciàt-to-lo] s. m. uomo dappoco, meschi- 
no. FRA, Ade mA 
+ sin. ometto, omuncolo, poveruomo | spreg. ). 
omicida [o-mi-cì-da] agg. [pl. m. -di] che dà o che ha daro 
la morte ARABI ,Î17D4hY: mano omicida ȘAH F, iT ARY F 
# s.m. ef. chi ha commesso un omicidio. # APIF 
*—» agg. sin. assassino, mortale, letale @ s. m. e f. sin. uccisore, as- 
sassino; sicario, killer. 
omicidio [ o-mi-cì-dio] s. m. l'uccisione di una persona P| 
È AA: commettere un omicidio. IP FA: AH 
® Omicidio colposo, (dir. ) commesso per colpa, 
mente. ER ItRRA 
Omicidio premeditato, (dir. ) realizzato con premeditazione, prepara- 
to con cura. i##, KEZA 
Omicidio preterintenzionale, (dir. ) che è conseguenza di lesioni e 
percosse, ma senza che l'uccisore avesse volontà di uccidere. it & 
FA AFBUREIFRAF 
Omicidio dio volontario, | dir.) eseguito avendo la volontà di uccidere, 
ma senza premeditazione. #7, EAA 
<-+ sin. assassinio, uccisione specif. parricidio, matricidio, infanti- 
cidio, uxoricidio. 
omicron [è-mi-cron ] s. m. invar. nome della quindicesima let- 
tera dell'alfabeto greco, corrispondente a o breve latina. ÆR Ha 
‘7 0ER LIO KAFEA 
€ Dal greco omikron ' o piccolo’. 


ma involontaria- 


ominazione [o-mi-na-zié-ne] s. f. (antrop. ) processo evo- 
lutivo che ha condotto ai tipi umani attuali. ( R K %53) H] ) 
AT, Att 
ominidi [o-mì-ni-di ] s. m. pl. famiglia di primati comparsa 
all’inizio del pleistocene, che comprende l’uomo attuale e le 
forme fossili dei suoi progenitori. A#+z199 
omissione [ o-mis-sié-ne ] s. f. l’omettere, 
iti, 228: omissione di un atto. EDT 
© Peccati di omissione, quelli che si commettono tralasciando di 
compiere ciò che è prescritto dalla legge morale o religiosa. HEEE 
HENE 15M RARE 
Reato di omissione, (dir. ) reato di chi si astiene dal compiere atti ai 
quali è obbligato dalla legge RRF, MARJE. omissione di soc- 
corso. REFA 
4—> sin. lacuna, omissis. 
OMISSIS [/o ‘missis/ ] s. m. invar. (lat. ) 1 parola che, inseri- 
ta in citazioni 0 copie, avverte che una parte del testo originale 
è stata tralasciata (*57E9| 3P RAR ETE BI 51) EAE M Rg 2 
( estens. ) argomento importante taciuto deliberatamente in uno 
scritto o in un discorso ( XREkHHEP) ATENE ZIO: 
una relazione ricca di omissis. AS ZI ne E AJI E 
4+— [estens. ) sin. lacuna, omissione. 
Voce latina, abbreviazione della locuzione cetéris omissis ‘ omesse 
le altre cose’. 
omni- onni-. 


omnibus [òm-ni-bus] s. m. invar. nell'Ottocento, diligenza a 
cavalli che faceva servizio pubblico. (19 tiri att) AI L3 
Dal francese ( voiture) omnibus, propriamente , (vettura) per tut- 
ti', dal latino omnibus, dativo plurale di àmnis ‘ogni, tutto’. 
omo- primo elemento di parole composte, che indica ugua- 
glianza, identità ( omogeneo, omonimo). (Sang, ER 
“fill, —B0) 
‘+ contr. etero. 
omocromia [o-mo-cro-mì-a] s. f. (zool. ) fenomeno per cui 
un animale assume la stessa colorazione dell'ambiente in cui 
vive; mimetismo. f $P $ (J5 F at 5 LE AVER RA HH 
LE ER E RR ) 


<—» sin. mimetismo. 


l'essere omesso 


omologato 1021 
omocromo [| o-mò-cro-mo] agg. (scient. ) che ha lo stesso 
colore o colore simile $i +A F]ġS , 2 AeL 4 detto di ani- 
male, che presenta omocromia. $ {RP E hizi thy 
4—> sin. mimetico. 
omofilia [ o-mo-fi-lì-a ] s. f. omosessualità. |tE75, [Att 
tes 
omofobia [ o-mo-fo-bì-a ] eccessiva 
dell’omosessualità. n PE RIA MEA) ATTESI) 
omofonia [o-mo-fo-nì-a] s. f. 1 (ling. ) l'essere omofonò [F] 
AX 2 (mus. ) caratteristica di una composizione eseguita da 
più voci o strumenti che procedono all'unisono. F; } € 
omofonico [ o-mo-fò-ni-co ] agg. [| pl. m. -ci] che si 
riferisce a omofonia. IÈ AAY; ARRS, ER 
omofono [o-mò-fo-no] agg. 1 (ling. ) si dice di parole che 
hanno suono uguale, ma diversa origine e significato (p.e. fie- 
ra ‘belva’, e fiera * mercato" ) e a volte anche diversa grafia 
( p.e. hanno e anno); si dice anche di segni grafici diversi che 
presentano lo stesso suono (p. e. la c e la g di cuore e quo- 
ra) |A XY; MER SI JESI 2 (mus. ) si dice di 
composizione musicale che presenta omofonia FF IB RI; 77 # #9 
ig parola omofona. [i] A in] (eR JE E NA AE 
iù 
omogamia o [omo pat a] s.f- ( bot.) maturazione con- 
temporanea dei gameti maschili e femminili nei fiori ermafroditi. 
"PAID. 


<— contr. dicogamia. 

omogeneità [o-mo-ge-nei-tà] s. f. l'essere omogeneo; com- 
pattezza, regolarità. [F]ff, [E] Mi; 155E 

<— sin. uniformità, affinità contr. eterogeneità, diversità. 
omogeneizzare [o-mo-ge-neiz-3à-re ] v. tr. rendere omoge- 
neo {##5] ME; Ei {EK[F. omogeneizzare dei dati. 
(EE A] 

+— sin. uniformare, assimilare. 

omogeneizzato [ o-mo-ge-neiz-3à-to ] agg. e s. m. si dice di 
sostanza alimentare che è stata sottoposta a omogeneizzazione 
per essere resa più uniforme e digeribile ( & ih) EHSA, AE 
RE omogeneizzati per bambini. JUW ft) 14 fr 


omogeneizzazione [ o-mo-ge-neiz-za-zié-ne ] s. f. 
l'operazione e il risultato dell'omogeneizzare. #J5J{K,tH5{k; 
sie, Fk 
omogeneo [ o-mo-gè-ne-o ] agg. 1 della medesima natura, 
del medesimo genere [Fa] 64, F]: grandezze omogenee ra] 
FEX/| 2 che è composto di più parti affini tra loro, aventi le 
stesse qualità e proprietà 136 (HE) RAYA AO: un mi- 
scuglio omogeneo WLR ARARE E 3 (estens. ) si dice 
di un insieme formato da parti ben armonizzate tra loro 1945, 
HAH: un complesso omogeneo RAME NERA D omo- 
geneamente avv. 
+— A (di colori, elementi ecc. ) sin. affine, simile, proporzionato, or- 
ganico contr. eterogeneo, disorganico, discordante B (estens.) sin. 
armonico, armonioso, organico, compatto contr. eterogeneo, disarmo- 
nico, disorganico, multiforme. 
Dal greco homoghenés, composto di homos ' uguale' e ghénos 

€ ‘stirpe’. propriamente 'della stessa razza’. 
omografo [0-mò-gra-fo] agg. (ling. ) si dice di suoni diver- 
si che vengono rappresentati dallo stesso segno grafico (p.e. g 
di gesto e g di gamba) e di parole che hanno uguale grafia ma 
origine, significato e pronuncia diversi (p. e. venti, numero e 
vènti, correnti d’aria) AHERE M; MEF SL + s.m. parola 
omografa. [PER A i]: FIERA Xia 
omologare [o-mo-lo-gà-re ] v. tr. [io omdlogo, tu omòloghi 
ecc. ] 1 riconoscere conforme a una legge, a un regolamento, e 
quindi approvare [a], XE: omologare una delibera Eee — mi 
esi 2 (estens. ) ratificare, riconoscere ufficialmente come va- 


Perla RACHAR) : omologare un primato. RAM 


+— A sin. ratificare, convalidare, confermare contr. inficiare, invali- 
dare, annullare B ( estens. ) sin. convalidare contr. invalidare. 

omologato [o-mo-lo-gà-to ] agg. conforme a un modello sta- 
bilito, e dunque approvato dall'autorità competente; regolare $ 


IOE I rr da__Ò_ _cppg6o o _mm__mÒrr.u_rT1t8 r9 


FHWA, EE ZEN: casco omologato. FAL 
d'ali 


«— sin. regolare. 
omologazione [ o-mo-lo-ga-zi6-ne ] s. f. 
l'essere omologato. iA AJ ,X&#E 
*— sin. ratifica, convalida, approvazione, riconoscimento contr. inva- 
lidamento, invalidazione, annullamento. 
omologia [ 0-mo-lo-gì-a ] s.f. 1 l'essere omologo; somiglian- 
za, identità # ,6{}! 2 (biol. ) corrispondenza di strutture di 
organismi di specie diversa, dovuta a un’'originaria forma co- 
mune (p. e. braccio dell’uomo, zampa anteriore di quadru- 
pede). JEF, Fi 
+ sin. corrispondenza, equivalenza, concordanza; affinità, analogia 
contr. difformità, antiteticità, discordanza. 
omologo [ o-mò-lo-go ] agg. [ pl. m. -ghi] che corrisponde a 
un altro; che ha le stesse caratteristiche di un altro +H #9 , 36 
fessi, Fit: cromosomi omologhi Hip 4k + 
s.m. [f. -@] chi o ciò che è omologo di altro M4 , FAM: 
un elemento e il suo omologo. KARALKLA AM 
4—> agg. sin. corrispondente, identico, uguale, equivalente. affine, 
simile, somigliante, analogo contr. difforme, antitetico, opposto. 
omone [o-mé-ne] s.m. (fam. ) uomo alto e robusto. H## 
HAEHAA T 
omonimia [ o-mo-ni-mì-a ] s. f. Tessere omonimo; 
l'esistenza di omonimi [i A; F (8 mE) Œ A.: caso di 
omonimia. Abiti 
omonimo [o-mò-ni-moọ | agg. 1 che ha lo stesso nome, che 
si chiama allo stesso modo [i] H]: due località omonime Wj 
[i] HH 2 (ling. ) si dice di parola che ha lo stesso suono 
di un'altra (omofono) o la stessa grafia ( omografo), ma si- 
gnificato diverso (p.e. salutare ‘salubre’ e salutare ‘rivolgere 
il saluto”) [A] (RATE) FL # sm. 1 (ling.) parola 
omonima [n] Èf ( a% [i] HE) St X ja] 2 persona che ha lo stesso 
nome e cognome di un’altra o solo l'uno o l’altro dei due. [F] 4# 
tes: ia, Mea 
omoplasia [ o-mo-pla-fì-a] s. f. (biol. ) analogia rilevabile 
tra organi che hanno differente origine embriologica ma uguale 
funzione. $fe] tE, 4E EA 
omosessuale [| o-mo-ses-su-à-le ] agg. e s. m. e f. si dice di 
chi prova attrazione sessuale per individui del suo stesso sesso; 
anche, di ciò che ha attinenza con tale condizione |i) PEZ ft), [n] 
PEPE MI FEE: rapporto omosessuale. [MEX F 
*+—» sin. gay; lesbica {df donna) contr. eterosessuale. 
omosessualità | 0-mo-ses-su-a-li-tà ] s. f. tendenza, inclina- 
zione omosessuale; la condizione di omosessuale [n], [i] {E 
Affi]. omosessualità latente Y 1E W [PP ZE {Hi i; accettare 
l'omosessualità. AÒarA& 
<+— sin. lesbismo { femminile) contr. eterosessualità. 
omosfera | o-mo-sfè-ra | s. f. regione dell’atmosfera terrestre 
caratterizzata dall'uniformità della composizione dell’aria; si 
colloca tra il suolo e i 100 km di altezza. ( WEER KSJ PEDI 
omotipia | o-mo-ti-pi-a ] s. f. (anat. ) corrispondenza di or- 
gani disposti in maniera speculare rispetto al piano di simmetria 
del corpo (p. e. gli occhi, le braccia). [F]F!( {MAR F) 
omotteri [ o-mòt-te-ri ] s. m. pl. (zool. ) sottordine d'insetti 
con apparati boccali perforanti e succhiatori, ali ridotte o assen- 
ti; sono dannosi alle piante. (f&*4H#19499)-PRERA 
omozigosi [o-mo-zi-gò-fi] s.m. (biol. ) la condizione degli 
individui omozigoti. Gite, HiS tE (#6 PI BA AI A] BS Ht 
Je ATENA MAT) 
omozigote | 0-mo-3zi-gò-te ] agg. e s. m. 1 (biol. ) si dice di 
una coppia di cromosomi avente, nei punti corrispondenti, due 
geni identici #69: Mi SA, fi Sf 2 (estens. ) si dice di in- 
dividuo che ha ereditato lo stesso carattere da entrambi i genito- 
ri. EEIE IERI HERA BERFIEA 
@ Gemelli omozigoti, quelli nati dalla fecondazione di un solo uovo e che 
hanno tutti i geni identici #Az tHE? 
<— contr. eterozigote. 
omuncolo [| o-mùn-co-lo ] s. m. uomo dappoco, omiciattolo. 


l'omologare, 


ERRA AEREA 

on [/on/] agg. invar. (ingl. ) in diciture apposte su varie ap- 
parecchiature, indica che sono accese, in funzione. TE H3. 
IPA RI A) 

<» sin. acceso contr. off, spento. 

onagro | è-na-gro o onàgro ] s. m. asino selvatico di taglia 
piccola con mantello molto chiaro, diffuso in Asia. "P Y EFH 
onanismo [ o-na-nì-fmo ] s. m. (lett. ) masturbazione. T- 
<— sin. autoerotismo. 

onanista [o-na-nì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] (lett. ) chi 
pratica abitualmente la masturbazione. «if fi 

oncia [ én-cia] s.f. [pl. -ce] 1 antica unità di misura di pe- 
so, corrispondente a 30 grammi ca fit #] 2 ( estens. ) minima 
quantità -bit ,— T JL: non avere un'oncia di giudizio. Yt 
A — T AJILETE 


«— | estens. ) sin. grammo, briciolo, granello. 

onco- primo elemento di parole composte della terminologia 
medica, che significa ‘tumore’ (oncologia). ( EHNE 
ETNE, AER A AI") 

oncogenesi [ on-co-gè-ne-fi] s. f. (med. ) l'insieme dei pro- 
cessi che portano alla formazione dei tumori. JE ni 
oncogeno | on-cò-ge-no | agg. (med. ) si dice di qualsiasi 
fattore capace di provocare la formazione di tumori. 49th}. 
BIRTH) 

«— sin. cancerogeno. 

oncologia | on-co-lo-gì-a ] s. f. branca della medicina che si 
occupa dello studio e della cura dei tumori. IHR 


oncologico [ on-co-lò-gi-co] agg. [ pl. m. -ci] (med. ) di 
oncologia; attinente all’oncologia pH +£ (t); istituto oncologi 
co. IP WEE 
oncologo [ on-cò-lo-go ] s. m. [f. -a; pl. m. -gi] medico 
specialista di oncologia. HRR: G aA h EE 
oncoterapia [on-co-te-ra-pì-a] s. f (med. ) cura dei tumori. 
EPR REN 
oncotomia | on-co-to-mì-a] s.f. (med. ) incisione chirurgica 
di un tumore. PHIR HERR 
onda | én-da] s. f 1 massa d’acqua che alternativamente si al- 
za e si abbassa sulla superficie del mare o di un altro specchio 
d’acqua, per effetto del vento o altro E, Ki: scogliera battuta 
dalle onde EIN ik F IET ; la cresta dell'onda, la parte più 
alta di essa HI 2 (estens. , lett. ) la superficie del mare o di 
un'altra massa liquida; il mare stesso yF Jil, kb Ki 4 
l'acqua, le acque f#7k,}tî 3 (estens. ) movimento o aspetto 
simile a quello di un'onda o di una superficie mossa da onde; la 
cosa che ha tale aspetto RJE , WRH : farsi le onde, ondular- 
si i capelli {= ft altEINTE 4 (fig. ) impeto, forza traval- 
gente; grande quantità di qualcosa che irrompe (KA 
WD DES), oik: l'onda dei ricordi 2AL3 PIZ; un'onda 
di luce —28H XK 5 (fis.) il fenomeno di propagazione 
dell’energia mediante vibrazioni progressive da un punto all’altro 
di un mezzo fisico JẸ: onde sonore. Fi} 
® Essere sulla cresta dell'onda, (fig. ) avere successo. ERRAN 
Mandare in onda, trasmettere | con riferimento a programmi radiotele- 
visivi). (1 WEIT E 81) A, 
Onda d'urto, l'onda generata da un corpo quando, viaggiando 
nell'aria, supera la velocità del suono. Pink 
Onda lunga, fenomeno di lunga durata. ERER RRR 
Onde corte, medie, lunghe, onde hertziane usate nelle radiocomuni- 
cazioni. GR; PE; KE 
Seguire l'onda, assecondarla.: (fig. ) fare ciò che fanno gli altri. fi 


1.9) I 
+-+ A sin. flutto; cavallone, frangente, maroso, ondata B { estens., 
lett.) sin. mare, oceano C | estens..) sin. ondulazione, arricciatura D 
[ fig.] sin. flusso, vortice. 
L'onda è un fenomeno fisico accompagnato da trasmissione di 
energia ed eventualmente di moto ma non di materia. Consiste nella 
propagazione nello spazio di una perturbazione, per esempio della varia- 
zione periodica nel tempo di una grandezza fisica { di densità nel caso 
delle onde elastiche. di campo elettromagnetico nel caso delle onde elet- 


tromagnetiche, ecc. ). 

ondata [on-dà-ta] s. f. 1 colpo di grossa onda, colpo di mare 

HG, R: un'ondata capovolse l'imbarcazione — {ER 

FRI, 2 (estens. ) afflusso improvviso e intenso, ma transito- 

rio, di qualcosa ( KAT) E, EH. un'ondata di 

maltempo. —PpI KE 

@ A ondate, con arrivi, con movimenti successivi $47 Mitt. i turisti ar- 
rivano a ondate. REE REETIS, 

<—» sin. maroso, frangente. onda, flutto, cavallone. 

onde [én-de] avv. (lett. ) da dove, di dove M fafat , MB. 

tornò onde era partito WE) T WI RAE a è pron. rel. 

{ lett.) di cui, da cui, con cui, per cui AH, Mii # cong. 

( lett. ) 1 affinché, perché 69E, Lf. ti dico questo onde ti 

persuada Rix MEVE, HKEE., 2 per la qual co- 

sa, sicché. PIJE, FFE 

<> aw. sin. donde + cong. A sin. perché, acciocché| left.) B sin. 

sicché, 


ondeggiamento [on-deg-gia-mén-to] s. m. l’ondeggiare ù 

5 ES: l'ondeggiamento di una barca. f&R MEER 

*— A sin. dondolio, fluttuazione, oscillazione contr. immobilità B 

| fig.) sin. titubanza, esitazione, incertezza, indecisione. 

ondeggiare [on-deg-già-re ] v. intr. [io ondéggio ecc. ; aus. 

avere | 1 muoversi a onde, detto del mare o di altra superficie 

liquida; detto di imbarcazione, oscillare seguendo il moto delle 

onde #3) ,féW.: la barca cominciò a ondeggiare WAS tot 

Wi. 2 (estens. ) alzarsi e abbassarsi, o spostarsi, con mo- 

vimento alterno; oscillare ,&{f,M}5 : le bandiere ondeggiano al 

vento WFAA > 4 camminare ancheggiando o barcollando 
ER) FIRE 3 (fig. ) cambiare idea più volte; essere inde- 

ciso, tentennare JÀ AR, HA XE; ondeggiare tra il sì e il 

no. t lE 5 zh) AE 

<—» A sin. Sordo e fluttuare B ( estens. ) sin. oscillare © ( fig. ) sin. 

‘entennare, esitare, tergiversare. 

ondina [ on-dì-na] s.f. 1 nel folclore germanico, ninfa fluvia- 

le o marina che col suo canto adesca i naviganti ( come la sirena 

della mitologia classica) Ai #fig P AIk Afili) 2 nuota- 

trice esperta. FAMMI DI 

4— anig. sirena, 

ondosità [ on-do-si-tà] s. f. condizione di mare ondoso. yt 

RRK É 

ondoso [on-dó-so] agg. 1 delle onde JE), WOR HI: moto 

ondoso 3} 2 agitato dalle onde W W hJ: mare ondoso. 

TERA 

+» [di mare) sin. agitato, mosso, grosso. 

ondulante [ on-du-làn-te ] agg. che ondeggia, oscilla legger- 

mente. IRIRTERI), PESCHE 

ondulare [on-du-là-re] v. tr. [io 6ndulo ecc. ] dare a qualco- 

sa una piega a onda {¥ RK RIE, ff E Fill: ondulare i 

capelli {4 WORE RJE + v. intr. [ aus. avere] (let. ) 

ondeggiare, oscillare leggermente. Wa), ETR; Fee 

<«— v. intr. sin. dondolare, fluttuare. 

ondulato [on-du-là-to] agg. fatto a onde; simile alla superfi- 

cie del mare mosso da onde WARAY , EINE: lamiera ondula- 

ia. BE 

@ Capelli ondulati, mossi a onde. WAREM 

ondulatore [ on-du-la-té-re ] s. m. (elettr. ) 1 apparecchio 

che trasforma la corrente continua in corrente alternata #5 vii #8, 

Hi Fk [i] # 2 apparecchio per la registrazione di correnti elet- 

triche variabili. Hiie AN 

ondulatorio | on-du-la-tò-rio ] agg. che si propaga per onde 

9 ERAY: moto ondulatorio. Weh 

4 Teoria ondulatoria, { fis. ) quella secondo cui la luce consiste in un 
fenomeno di propagazione di onde e non di corpuscoli. (#9) $ zhi 

ondulazione [ on-du-la-zi6-ne ] s. f 1 movimento ondulato- 

no; oscillazione if 3); $% {k 2 disposizione a onde; forma o 

aspetto ondulato {R ; 3} it: ondulazione del terreno + Hb 

{RAS 3 operazione con cui si rende ondulato qualcosa WR Æ 

ii: ondulazione a caldo. #&FER4RSS HM 

<> sin. ondeggiamento. 

one suffisso che forma l'accrescitivo di aggettivi e sostantivi 

| pigro - pigrone ; libro - librone); unito a una base verbale o 
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nominale, forma nomi di persona che indicano abitudine o ec- 
cesso nel fare qualcosa ( brontolone, chiacchierone) o mettono 
in rilievo una caratteristica (baffone). (Fr kiELBENKES 
RR RET IRE MIIARE, RR FIR ARIE 


-ONE in chimica organica suffi isso proprio dei chetoni ( ace- 
tone). (HUFF e" e) 
-one' suffisso che in fisica indica entità elementari ( elettrone) ; 


in biologia unità biologiche (neurone). ($ ELCH A i] Fi 
HET ERAT ARA ERI) 
onerare [ o-ne-rà-re] v. tr. [io ònero ecc. ] 1 (let. ) gra- 
vare, caricare di un peso {f #{{ 2 gravare di obblighi, di im- 
pegni {Efi EH nf ABI). essere onerato di imposte. 
BLRLA BL 


+ sin. sovraccaricare, caricare, opprimere, oberare { non com.) 
contr. sgravare, alleggerire. 

onerato [ o-ne-rà-to ] agg. e s.m. (dir. ) si dice di persona a 
cui la legge o un contratto impongono un onere; si dice di erede 
a cui il testatore ha imposto l'obbligo di ademp iere un legato. 

RAEE LA WEERA MI); mA LER, A XF IN 


onere [ ò-ne-re] s. m. peso non materiale; obbligo, impegno 


Hi „tH: assumersi l'onere della spesa. {1% © {14t #8) 


© Oneri fiscali, il complesso dei tributi di cui è gravato un contribuente. 
mR EE 
Oneri sociali, i contributi previdenziali. Bk ERIS Hegne 
<— sin. incombenza, responsabilità, compito. aggravio, carico contr. 
sgravio, alleggerimento. 
onerosità [o-ne-ro-si-tà] s. f. qualità di ciò che è oneroso; 
pesantezza, gravezza iKî, ŒH: onerosità di una tassa. BR} 
Ario 
+» sin. gravosità contr. leggerezza. 


oneroso | o-ne-r6-so ] agg. che costituisce un onere, un ob- 
bligo; gravoso, pesante 7KHfl( xt ER) XFN: Eh, E. 
impegno oneroso WERTE O onerosamente avv. 
«— sin. grave, arduo, duro, impegnativo, faticoso, opprimente, in- 
sopportabile contr. leggero, lieve, agevole. 
onestà [o-ne-stà] s.f. qualità di chi o di ciò che è onesto i 
T, EH; HE, Hi. onestà di vita tE PRET H; per- 
sona di grande onestà. WHARA 
<> A sin. rettitudine, lealtà, correttezza, probità (lett. ), integrità, 
incorruttibilità contr. disonestà, corruzione, slealtà B sin. rettitudine, 
onore, Ireprensibilità, rispettabilità. costumatezza, morigeratezza contr. 
disonestà. impudicizia, licenziosità € sin. accettabilità, liceità, 
legittimità contr. importunità, illegittimità. 
onesto [ o-nè-sto] agg. 1 che agisce con rettitudine, lealtà, 
giustizia WSH, E HAJ: una persona onesta — JEF EM A, 
-AEA 2 conforme a principi di moralità; retto, giusto JE 
MAJ; AGY, EMAJ: intenzioni oneste 1E MAJI 3 lecito, 
plausibile SA9 , A FARR: richiesta onesta AFEN 
Kes m. 1[f. -a] persona onesta WAHIA 1E ANA 2 ciò 
che è onesto; onestà Cc, IE H: il giusto e l'onesto 4X]FE AUE 
È O onestamente avv. 1 in modo onesto, con onestà WX 
Kb, IE Hih: comportarsi onestamente AF, PERLEN 2 in 
verità, in coscienza 1 # Hi, W ti: riconoscere onestamente 
di aver sbagliato. WFR A CRT 
© Prezzo onesto, equo, non eccessivo. ABg ` 
<- agg. A sin. retto, leale, giusto, incorrotto, dabbene, perbene, 
corretto, probo (lett. ), integro, integerrimo, incorruttibile contr. corrot- 
to, disonesto, sleale B sin. onorato, rispettabile, irreprensibile; virtuo- 
50, costumato, morigerato contr. disonesto, riprovevole, corrotto; impu- 
dico, licenzioso, svergognato C sin. legittimo contr. importuno, illegitti- 
mo. 

Dal latino honéstu | mi ‘degno di onore, onorato ' 

hOnos -Oris ' onore’ 
onfalo [ òn-fa-lo] s. m. 1 (anat. ) ombelico Rit 2 (lert. ) 
parte centrale di qualcosa (#41) Fb: l'onfalo dello scudo. 
ERR PD 
€ Parola derivata dal greco omphalòs ‘ombelico’. 


, derivato di 


-Oni suffisso che serve a formare diversi avverbi, indicanti per 


1024 onice 
lo più una particolare posizione del corpo ( bocconi, cavalcio- 
ni). (IR ARIE) 
onice [ ò-ni-ce ] s. f. (min. ) varietà pregiata di calcedonio con 
zone concentriche di colore contrastante, usata come pietra orna- 
mentale. 1 
+» sin. agata. 
Dal latino onycha, nominativo 6nyx, che è dal greco ènyxònychos, 
che significava sia ' unghia’ sia ‘onice’ (perche nelle varietà 
traslucide l'onice assomiglia a un'unghia).. 
onico- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica, che significa ‘unghia’ (onicofagia). ( PHZ iL 
Aa i RR, #67 JP") 
onicofagia [o-ni-co-fa-gì-a] s. f. ( med. ) l'abitudine di ro- 
sicchiarsi le unghie. IRE(4f) Pf 
-onimia secondo elemento di parole composte che rappresenta- 
no il sostantivo astratto della corrispondente forma in -onimo 
(sinonimia). (HARR, ARLA - onimo Cia] Rh 
gail) 
-onimo secondo elemento di parole composte, che si- gnifica 
‘nome, denominazione’ (omonimo, sinonimo). (H8 Wg 
BIER ARR) 
onirico [ o-nì-ri-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 del sogno, dei sogni 
# (1). attività onirica ®#4f9}E ah) 7 simile a sogno #— fH}: 
sensazioni oniriche $ — — MIR 2 (estens. ) di sogno; irreale 
HX]#9,£J#8P): l'atmosfera onirica di un film — RE H P E 
“RIA O oniricamente av. 
+-+ (estens. ) sin. fantastico, immaginario. favoloso, surreale. 
onirismo [o-ni-ri-fmo] s.m. (psicol. ) attività mentale carat- 
terizzata dal succedersi di allucinazioni visive, vissute dal sog- 
getto come reali. #4]J4R# 
«— sin. delirio onirico. 
onirologia [ o-ni-ro-lo-gì-a ] s. f. ramo della psicologia che 
studia i sogni. ma 
onisco [ o-nì-sco] s.m. [ pl. -schi] piccolo crostaceo terrestre 
che vive nel terreno sotto le pietre; toccato, si avvolge a palla. 
AE ( LERALEF) 
on line [ /‘onlaine/ ] loc. agg. invar. (ingl. ; inform. ) si dice 
della condizione in cui si trova un terminale video o un personal 
computer connesso a una rete {E4&{), Pif) 4 anche di una 
periferica collegata a un personal computer Kk #1 fi) # usato 
anche come loc. avv. : essere on line. E2 RKA 
‘> Contr. off line. 
E Locuzione inglese: propriamente ‘in(on) linea (line) '. 


onni- , o omni-, primo elemento di parole composte, che si- 
gnifica ‘ tutto’ o ‘ tto' (onnipotente, onnipresente). 
(AA, ) 
onnicomprensivo [on-ni-com-pren-sì-vo ] agg. (lett. ) che 
racchiude tutto %45 — H 8, 0S HE. vocabolo onnicom- 
prensivo. Wf — HRNCE 
onnipotente [ on-ni-po-tèn-te ] agg. 1 che può tutto (è at- 
tributo di Dio, delle sue manifestazioni) 4 BE H9, A IRE I 
(RAR): l'onnipotente bontà divina H BE) LF 4 come 
+ l'Onnipotente, Dio ( 69) LF 2 (estens. ) si dice di 
ero che ha grande potere, molto influente. Jfit# 
4+—> s.m. sin. Dio, Iddio, Signore, Creatore, Padreterno. 
onnipotenza [on-ni-po-tèn-za ] s.f. 1 l'essere onnipotente 77 
fit, fE: l’onnipotenza divina EAERI, Lii 2 (estens. ) po- 
tenza, potere grandissimo KR J, ERA: l'onnipotenza 
del denaro. oro. TAERA 
onnipresente [on-ni-pre-fèn-te] agg. 1 che è presente dap- 
pertutto (è attributo di Dio) ( ICi L #7) APA TE, PR? 
{E} 2 (scherz. ) si dice di persona che si incontra dovunque. 
FIALE LAI 
onnipresenza [ on-ni-pre-fèn-za] s. f. l'essere onnipresente. 
EATE , RTT TE 
onnisciente [on-ni-scièn-te] agg. che sa tutto (è attributo di 
Dio). (W EW ) AMAAN 


onniscienza [on-ni-scièn-za ] s. f. l'essere onnisciente. JE Fir 


AR: EA, PA 

onniveggente [on-ni-veg-gèn-te] agg. che vede, che sa tut- 
to EIA LAY: Dio è onniveggente. Fir AMAIL. 
onniveggenza | on-ni-veg-gèn-za ] s. f. Vessere onniveg- 
gente. EPA N 

onnivoro [on-nì-vo-ro ] agg. che si nutre di alimenti di origi- 
ne sia animale sia vegetale; che mangia qualsiasi cibo 4% ftt 
fà]: l'uomo è onnivoro. \R#&tthW. 

onnubilare e deriv. >obnubilare e deriv. 


onomastica [o-no-mà-sti-ca ] s. f. ramo della linguistica che 
studia i nomi propri di persona (an nimi ) o di luogo ( to- 
ponimi). (PIT TAZRUVENMIERI) CRF 
onomastico [o-no-mà-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] che riguarda 
l'onomastica, i nomi propri AFH, EF ARIN: lessico ono- 
mastico, dizionario dei nomi propri #4 4 Finiti + agg. e 
s. m. si dice del giorno dell’anno in cui si festeggia il santo di 
cui si pari d nome. GAFFE 199; HAAS 
MÆWw 
inc [ o-no-ma-to- pè-a ] s. f. (ling. ) formazione di 
una parola che evoca attraverso i propri suoni ciò che significa 
(p.e. bau bau, scricchiolio) W5 }% 4 (estens. ) la parola 
così formata. #37], $ Ai] 
fi L'onomatopea può essere costituita da una succesione di suoni 
(brr, miao, drin, cip) o da una serie di sillabe ( patatrac, 
chicchirichi) , fino a diventare una parte autonoma del discorso, nome o 
verbo (il gracidare delle rane, il ticchettio della pioggia sui vetri). 
onomatopeico [ o-no-ma-to-pèi-co ] agg. [ pl. m. -ci) di 
onomatopea, che è formato per onomatopea {F fi), $% = Mi: 
parola onomatopeica. $P iF], wi 
4— sin. fonosimbolico, imitativo. 
onorabile [o-no-rà-bi-le] agg. che può, che deve essere ono- 
rato; rispettabile TJ ŻW HS, NSX: nome onorabile. Jòj 
TEREF | 
4—> sin. onorevole, encomiabile, degno, pregevole, ammirevole con- 
tr. disprezzabile, indegno, spregevole. 
onorabilità | o-no-ra-bi-li-tà ] s. f. l'essere onorabile; 
rispettabilità, dignità & A Rf AKAI i fi, (AZ A 
#£. dubitare dell'onorabilità di qualcuno PRE Y ARIA FI 
*-— sin. onore, prestigio, decoro contr. indegnità, spr 
onoranza [o-no-ràn-za | s. f. (spec. pi. ) atto, manifestazio- 
ne pubblica di ossequio, di omaggio #7 #0 EARE, 4 {X 
x: tributare onoranze ai caduti. HETH 1170 ZAR 
© Onoranze funebri, funerali. #41 
onorare [ o-no-rà-re ] v. tr. [io ondro ecc. | 1 tributare omag- 
gio, ossequio a persona o cosa degna; rendere onore [n]--- 77 
INT, E. onora il padre e la madre, il quarto coman- 
damento della legge mosaica W.#f{ È fi} 7 con valore enfatico, 
in formule di cortesia {EHE {ERI =E: mi onora della sua 
amicizia fer ERBA. 2 rendere degno della 
massima considerazione; dare a qualcuno o a qualcosa motivo di 
prestigio LE, pA. RM: un atleta che onora lo 
sport — {17 RA KRMA DI AA 3 adempiere, soddi- 
sfare SC, RT: onorare i propri impegni MTA CRINS: 
onorare una cambiale, pagarla. 3ift—sK5 {li 
<—» A sin. ossequiare. rispettare contr. disonorare, vilipendere, in- 
sultare, offendere B sin. lusingare C sin. nobilitare contr. disonorare D 
[un impegno e sim.) sin. rispettare, mantenere contr. venir meno, 
mancare E ( una cambiale, un debitc) sin. pagare, saldare, estinguere, 
regolare. 
onorario [o-no-rà-rio ] agg. fatto o conferito per onorare 
qualcuno 4 ff), #%ff1): cittadinanza onoraria Z% fi / 
di persona, che è insignito di un titolo solo a titolo d'onore, 
senza gli obblighi e i diritti inerenti ( fi #5 FEA PA 
mi Th]: socio onorario. 5e m 
+ sin. ad honorem, honoris causa, onorifico. 


onorario s. m. co ai prese a un professionista per 


l'attività svolta. (STARE 


«> sin, a 
onorato [o-no-rà-to ] agg. 1 che è oggetto di onore, di rispet- 
to; rispettabile FJ #4, (HfHXK 4h]: una professione onorata 
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(ASSAI) 2 onorevole, che dà onore {4 mi ti, 36 h3: 

morte onorata Ax‘: ME pE BET O onoratamente avv. 

® L'onorata società, la camorra dol FR RE ( A AE 
MEF E RIE 


Ritenersi, considerarsi onorato, ona per sé un onore A RRE. mi 


considero onorato di averla con noi. RARE S24- EMAS 

EPA 
<-> A sin. dignitoso, decoroso; prestigioso, illustre, insigne contr. 
ignominioso, infamante B sin. onorevole, glorioso: eroico contr. infaman- 
te, disonorevole. 
onore | o-n6-re | s. m. 1 buona reputazione acquistata con 
l'onestà; dignità, prestigio 45,44: giurare sul proprio ono- 
re MA CIA EF; perdere l'onore E 4 2 in società 
che riprovano i rapporti sessuali prematrimoniali o extra-matri- 
moniali da parte della donna, la dignità che si ritiene derivi alla 
donna e alla sua famiglia dal non avere tali rapporti ( 14 &f)) ui 
#a pi: attentare all'onore di una ragazza, alla sua verginità 
feb brass 3 stima, rispetto tributato ad altri per i lo- 
ro meriti iM, BÈ» avere qualcuno, qualcosa in grande ono- 
re FAAR Ad #4) 4 vanto, prestigio KW, WE: 
l'onore della vittoria FIF Æ 5 atto d'omaggio, dimostra- 
zione di reverenza a cosa o persona meritevole; privilegio #/ 
WOR RJITS AEPENAL(IL: ricevere qualcuno con tutti gli onori 
AEREE 6 (spec. pi. ) grado, titolo di onorificenza 2#} 
PR: pervenire ai più alti onori i$ RAR ES 7 pl. le 
carte più importanti nel gioco del bridge, del tressette ecc. (f 
ESE ACEDER i) ) A, e N 
® A onor del vero, per dire il vero. WER AREN 

Dare la parola d'onore, promettere qualcosa impegnando il proprio 

onore. MATAA RGA 

Delitto d'onore, omicidio commesso per difendere l'onore che si pre- 

sumeva macchiato se una donna della famiglia aveva avuto rapporti 

sessuali prematrimoniali o extra-matrimoniali; un tempo era una figura 

di reato a cui si concedevano considerevoli attenuanti. 1&# 

Far onore al proprio nome; essere all'altezza della propria fama. #4 

FAE 

Fare gli onori di casa, accogliere gli ospiti. ###/ 

Fare onore alla tavola, mangiare con gusto. ER RRA 

Farsi onore in una professione, comportarsi in modo da meritare 

l'ammirazione altrui. | AIEE) BRA Adv 

Tribuna d'onore, riservata alle autorità. ERS UAlg 

Uomo d'onore, galantuomo. {gerg. ) affiliato alla mafia. FEAET% 

f RAR 
<—» A sin. rispettabilità, decoro, onorabilità B sin. onestà, virtù contr. 
inverecondia, impudicizia C sin. considerazione D sin. gloria, merito E 
sin. ossequio F pi. sin. cerimonie, solennità G ( spec. pi. } sin. grado, 
carica, dignità. 
onorevole [ o-no-ré-vo-le ] agg. 1 degno di onore Aff), {É 
IMM: persona onorevole (BI RRINA # in Italia, titolo 
dato ai membri del parlamento Hihi (TEE XA geni iu Ingro) 
HER) 2 che fa onore, che costituisce motivo di onore {&[i]ft}):; 
tenere un comportamento onorevole 3 kA Rii #4 che non 
lede l'onore Ahi & #51]: soluzione onorevole RAA EA 
Ae fiere 4 s.m. ef. chi è membro del parlamento |M hi 
_] onorevolmente avv. 
*+—+ agg. sin. onorabile 4 s.m. e f. sin. deputato. 
onorificenza | o-no-ri-fi-cèn-za ] s. f. segno di onore ( titolo, 
carica, decorazione ) concesso in riconoscimento di particolari 
benemerenze Dèi, #55. insignire di un'alta onorificenza. 
FETI ARIE 
onorifico [ o-no-ri-fi-co ] agg. [ pl. m. -ci] che dà onore, che 
è conferito per onorare ##f], EFH: titolo onorifico. EEn 
fi 
onta [ én-ta] s. f 1 disonore, vergogna HEFE, Zi tH: subire 
l'onta della sconfitta E MH 2 (antig. ) offesa, ol- 
raggio fp, : lavare l'onta nel sangue. HJU iik SHER 
@ å onta di, a dispelto di, nonostante. RE, 
<— A sin. ignominia, infamia; | non com.) vituperio, disdoro contr. 
onore, gloria B { antig. ) sin. affronto, ingiuria, insulto. 
ontano [ on-tà-no | s. m. albero con chioma larga, foglie ovate 

e legno duro, usato per costruzioni. fé 
<—» sin. alno. 


anto- primo elemento di pendii composte, che in filosofia vale 
‘essere, esistenza’ (ontologia), in biologia ‘organismo, es- 


sere vivente’ (ontogenesi). (HAIA R, EAA PERF 
E” EEB PRR EH, TE") 

ontogenesi [on-to-gè-ne-fi] s. f. (biol. ) l'insieme dei pro- 
cessi di sviluppo di un organismo, dall’uovo o germe fino alla 
formazione dell'individuo adulto. TIERE, THER 
ontogenetico | on-to-ge-nè-ti-co] agg. [pl.m. -ci] (biol. ) 
di ontogenesi, relativo all’ontogenesi. -|- fE ÆA Æ BJ, DIA 
fî HI) 

ontologia | on-to-lo-gì-a] s. f. parte della filosofia che studia 
l'essere nelle sue caratteristiche generali, e non i fenomeni in 
cui si concreta e specifica. A{fkit, {kie 

«— sin. metafisica. 

ontologico [ on-to-lò-gi-co] agg. [pl. m. -ci] (filos. ) che 
concerne l’ontologia fit ff), fig) D ontologicamente 
avv. in senso ontologico, dal punto di vista ontologico. {F4{& 
è E ETRE E 

ontologismo [ on-to-lo-gì-[mo ] s. m. dottrina filosofica che 
pone come condizione prima di ogni nostra conoscenza 
l'intuizione diretta di Dio Rf EX, XEEN: l'ontologismo 
di V. Gioberti. ( EKHAR ERAK) FI AMA E XL 
Hig 

onusto [| o-nù-sto] agg. (lert. ) carico f Ei, IER]: onu- 
sto di anni. 43H W 

<— sin. gravato, sovraccarico contr. libero. 

OO- primo elemento di parole composte del linguaggio scientifi- 
co, che significa ‘uovo, gamete femminile’ o indica somiglian- 
za di forma con l'uovo (oosfera). (RPEWNTLCHADNSII.A 
R BIS, ET”) 

ooblasto [ o-o0-blà-sto ] s. m. (biol, ) cellula dalla quale deri- 
va l'uovo. Bu 

oocita | o-o-cì-ta], o ovocita, s. m. (biol. ) gamete femmi- 
nile non ancora maturo. pi Æ AA E T 

oogamia | o-o-ga-mì-a ], o ovogamia, s. f. ( biol. ) 
riproduzione sessuata in cui i due gameti sono rappresentati ri- 
spettivamente dall’uovo e dallo spermio. SIAH., EACH HH 
oogenesi | o-o-gè-ne-(i ] s. f. (biol. ) l'insieme dei processi 
che portano alla formazione dell'uovo. BHAE JW 

oogonio [ o-o-gò-nio ] s. m. 1 (bot. ) organo sessuale femmi- 
nile contenente una o più oosfere WENA, BHE 2 (biol. ) stadio 
primitivo dell'uovo all’interno del follicolo ovarico. BRIGA 
oosfera [ o-o-sfè-ra] s. f. (bot. ) gamete femminile vegetale. 
IPER 

op là [ óp là] loc. inter. grido con cui si incita il cavallo a 
saltare; esclamazione che si fa saltando o compiendo qualche 
movimento simile. ({E BAKER iE HA 15 — PE ERKE H E k 
pr) E, L 

opacimetro [ o-pa-cì-me-tro ] s. m. strumento per il controllo 
della quantità di idrocarburi incombusti presenti nei gas di scari- 
co di un motore diesel. FLR, EEF 

opacità [ o-pa-ci-tà ] s. f. l'essere opaco; mancanza di tra- 
sparenza, di lucidità (anche fig. ) AENITE(EREE) ; ( LE] 
FDE ETE: l'opacità di un suono. WPP BAIE 
4— A contr. trasparenza, lucidità B { di uno sguardo, dell'intelligenza 
ecc. ) sin. ottusità, vacuità, inespressività contr. vivacità, luminosità. 
opacizzante [o-pa-ciz-3àn-te ] agg. e s. m. si-dice di sostan- 
za che viene impiegata in varie produzioni industriali per rendere 
opaca la smaltatura di una superficie. {E 4 1& Hi H9 ( IRIEDE TE 
BJ); BE ASTE ( RICER) A 

opacizzare [ o-pa-ciz-zà-re ] v. tr. rendere opaco {FA HH, 
EXE: opacizzare un tessuto ERVYXLIKTF ® opacizzarsi 
v. intr. pron. diventare opaco. FARAH , 544 ILE 
opacizzazione | o-pa-ciz-3za-zi6-ne ] s. f. l’opacizzare, 
l'opacizzarsi, l'essere opacizzato. A\i&M}, IL 

opaco [ o-pà-co] age. | pl. m. -chi] 1 che non si lascia attra- 
versare completamente dalla luce ABI, AFC. vetro 
opaco EH, PERLIS 2 (scient. ) che non si lascia attraver- 
sare da determinate radiazioni A\&5{£kf): opaco ai raggi X A 
d X EHR 3 (estens. ) privo di lucentezza AWE HY: tes- 
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suto opaco EIEE WER 4 (fig. ) che manca di acutezza, di 
vivacità; ottuso, inespressivo IYF AJ, iR Ri BY: sguardo opaco 

ERIH 4 non brillante, mediocre Pif ft), Ah ERJ: una 
prestazione sportiva opaca TRAA wsi D opacamente 
avv. in modo inespressivo, ottuso, mediocre, WfHb JR PEHE; 
FREE , fi He 
+— A contr. trasparente, diafano (/ett ) B (scient. ) sin. imperme- 
abile, repellente contr. permeabile, sensibile C ( estens. ) contr. luci 
do, lucente D (fig.) sin. vuoto, spento, vacuo, vitreo contr. vivace, 
penetrante, acuto; luminoso. 

Parola che deriva dal latino opscu (Mm), propriamente ‘che è 
all'ombra” . 

opale [ o-pà-le ] s. m. o f. silice idrata dall'aspetto di gelatina 
indurita, di cui alcune varietà vengono usate per scopi omamen- 
tali. KAG PU ZAERO MERI) 
opalescente [ o-pa-le-scèn-te] agg. che presenta opalescen- 
za. FARI, AA 
+— sin. opalino; lattiginoso, alabastrino. 
opalescenza {o-pa-le-scèn-za ] s. f. aspetto lattiginoso e iri- 
descente che hanno alcuni solidi, liquidi e gas. Hit, E B% 
opalina [o-pa-lì-na] s.f. 1 lastra di vetro traslucido che imita 
l’opale FL 11,8 2 cartoncino semilucido XÆ WEJ 3 
tessuto di cotone molto leggero, a trama rada, semitrasparente. 
FAAI H Ti 
opalino [o-pa-ħ-no] agg. di opale; opalescente. E ÄH DHI; 
AAH, RAER 
ope legis [/'3pe 'ledzis/] loc. avv. e agg. invar. (lat. ) 
( dir. ) per effetto di legge, in forza di una legge. WEHE 
open [/'open/] agg. invar. (ingl. ) 1 (sport) si dice di gara 
o di torneo aperto a professionisti e dilettanti ( HE 3 =k Ek $ ) [6] 
PLANA E FI [14] 2 si dice di biglietto aereo, navale o 
Torovi in cui non è precisata la data del viaggio. (#15 .M 
open iui l'on 'speix/] loc. sost. m. invar. (ingl. ) si- 
stemazione di ambienti interni, soprattutto uffici, con grandi lo- 
cali suddivisi in zone soltanto da elementi di arredamento. (p 
AE) HE LARE 
Opera [| ò-pe-ra|] s.f. 1 ogni attività, azione, lavoro diretti a 
un fine TfE,}52): l'opera della natura H AIB ; un'opera 
buona —WFE&#FT 4h 2 l'effetto, il risultato di un'attività artisti- 
ca, intellettuale, materiale IR, MEM: opera letteraria XIE 
i 3 rappresentazione musicata e cantata con orchestra, solisti e 
coro, realizzata sulla scena di un teatro; opera lirica, melo- 
dramma Il, © SKI: libretto d'opera KEIRA; andare 
all'opera ETHE] 4 nome di istituzioni di beneficenza #É#:#l 
Hifi]: opere pie #9. / fabbrica di una chiesa Mi 
ESISTE : l'opera del Duomo. X2 KML 
© Essere all'opera, star facendo un lavoro. FEWE ® 

Mettere in opera, attuare. installare, mettere in funzione. $3, $47 

Mettersi all'opera, intraprendere un lavoro. $ F#1, 3) F 

Opere pubbliche, l'insieme delle infrastrutture che vengono fatte 

costruire da enti pubblici a vantaggio della comunità. FKIE 
<— A sin. attività, azione, lavoro, operato B sin. prodotto, realizza- 
zione, manufatto. { filosofica, storica, letteraria) lavoro, studio, trattato, 
testo: pièce { teatrale) C sin. melodramma. teatro lirico D ( di beneficen- 
za) sin. istituto, ente, istituzione. 
opera omnia [/'opera ‘omnja/] loc. sost. f. invar. (lar. ) 
raccolta di tutte le opere di un autore ( HPK) HIERIE mE: 
l'opera omnia di Leopardi. ( EKAR E XA) ERE 
HE mE 
operabile [ o-pe-rà-bi-le ] agg. che si può sottoporre a opera- 
zione chirurgica P[sf-FAf]: un malato operabile. nl 34 F 
IRA 
+— contr. inoperabile. 
operabilità [ o-pe-ra-bi-li-tà ] s. f. l'essere operabile. 
FA 
operaio [ o-pe-rà-i0 ] s. m. [f. -a] chi svolge un'attività 
lavorativa manuale alle dipendenze di qualcuno LA: operaio 
specializzato {RTA # agg. 1 (non com. ) che fa l'operaio 
fi TL.) 2 degli operai T.A H): classe operaia. LAM 
® Api operaie, quelle infeconde che svolgono tutti i lavori necessari alla 


n] 5) 


vita della comunità. T$ 
<—> s. m. gener. lavoratore, salariato specif. bracciante, manovale 
inv. padrone # agg. (di classe, movimento, lotta) anig. proletario, 
popolare inv. dirigente. padronale. 
operaismo [o-pe-ra-ì-Jmo] s. m. (polit. ) tendenza a privi- 
legiare le esigenze della classe operaia. TZP- g X 
operaistico | o-pe-ra-ì-sti-co ] . agg. | pl m. -ci 
dell’operaismo, che concerne l’operaismo T i& Fid EMI: 
ideologia operaistica. TZ PGE 
operante [ o-pe-ràn-te ] agg. attivo, efficace 41%), WiTH 
HJ: accordo operante. {RR 
+— sin. vigente, in vigore, valido, operativo { burocr. ) contr. inope- 
rante, inefficace. 
operare [ o-pe-rà-re] v. intr. [io òpero ecc. ; aus. avere] | 
agire, fare, lavorare }f 3), LIE: operare nell'altrui interesse 
HEAR Zi MM LIE 4 compiere azioni fE iù, Airit. la 
squadriglia operava sul fronte orientale 14} A IE TE R HiT 
E, 2 produrre un effetto Æ $t, 4%: un farmaco che opera 
velocemente — PHR IE N, A A 454) ® v. ir. | compiere, fare; 
produrre Sé; }F 4: operare una trasformazione in qualcuno 
{ef A AF 2 sottoporre a operazione chirurgica ( anche as- 
sol. ) oeir FR: operare d'urgenza SL MIr FR 4 in- 
tervenire chirurgicamente su un organo o una parte malata $- 
WFR: operare il cuore {UNE FA + operarsi v. intr. pron. 
1 accadere, compiersi, prodursi #4 ,t{HM: si operò in lui un 
cambiamento repentino WB LEE TRATE. 2 (fam. ) sot- 
toporsi a intervento chirurgico j$ FR: operarsi di ernia. t% 
Sali E N 
<— v. inir. sin. agire, fare, lavorare; funzionare # v. tr. sin. res- 
lizzare, eseguire, effettuare. ottenere, conseguire # v. intr. pron. sin. 
verificarsi, compiersi. 
operatività [o-pe-ra-ti-vi-tà] s. f. l'essere operativo; attività, 
funzionamento, efficacia. }45), LfE;fEH, XOR 
+*— sin. esecutività, validità. 
operativo [ o-pe-ra-tì-vo] agg. 1 che ha la capacità di operare 
ia, LHR: efficacia operariva THEN #€ 2 che serve a 
operare; fatto in vista di un'azione SE af fd Hfy; af 3E DE R : 
piano operativo n| X WAIHI ak) 3 che riguarda la fase di 
attuazione pratica; esecutivo SL fi P H39, IE fE PAT): ordine 
operativo HA tata # relativo a operazioni belliche fE{&f!. 
FÍT: settore operativo (ERRE! ] 4 ( burocr. ) che è in 
vigore, che ha efficacia ff ft), EEH: accordo operativo 
HA OD operativamente avv. in modo operativo; sul 
piano operativo, dal punto di vista operativo. {Tut ; ERIE L 
4— sin. pratico, esecutivo. 
operato [o-pe-rà-to ] agg. 1 che è stato sottoposto a interven- 
to chirurgico Sit FR: il paziente operato Sit FAMA 
2 detto di tessuto, cuoio ecc. , a disegni in rilievo (149) RE 
EVA Hb X Osm 1 [f -a) chi ha subito 
un'operazione chirurgica 5) FRA A 2 ciò che è stato fatto; 
il modo di comportarsi, di agire 47% , PTET : render conto 
del proprio operato. % H T WPR VEIT A HEITARI 
4—> agg. { di tessuto, cuoio ecc. | sin. lavorato 4 s. m. sin. condotta, 
comportamento, attività: azioni. 
operatore [ o-pe-ra-t6-re] s. m. [f. -trice] 1 chi è addetto a 
far funzionare macchine, impianti $ fE A D: operatore cine- 
matografico, chi manovra la macchina da presa WEHE Ip 4 
chi è addetto alle operazioni di input e output di un calcolatore 
elettronico HHA PLEER 2 (econ. ) chi agisce come acquirente 
o come venditore su un mercato &##,£4%% A: operatore di 
borsa WEA ( at EF) 4:50 A 3 chi presta la propria opera in un 
determinato settore ($$ E ABI 169) TEAM: operatore sani- 
tario E% Ai + agg. che opera #EfFf): macchina opera- 
trice, qualsiasi macchina che compie operazioni di lavorazione 
di materiali. TRAL, THERY. 
© Operatore aritmetico, ( mat. ) quello che indica un'operazione aritmeti- 
ca (+, -1:1X%}: (REM) UT, 
+1 s.m. A gener. tecnico B ( di borsa) sin. agente C ( commerciale, 
turistico ecc. ) sin. imprenditore. 
operatorio [ o-pe-ra-tò-rio ] agg. 1 che riguarda 
un'operazione chirurgica 2HR FRAY: tavolo operatorio FRF 


2 (mat. ) che concerne le operazioni. 1&4 f) 
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operazione [| o-pe-ra-zió-ne ] s. f 1 l'operare; azione, pro- 
cedimento #4E {tf : un'operazione facilissima -F4 (i 5 AIIE 
ff 2 insieme di atti volti a un fine }§ 5), LfF: operazione fi- 
nanziaria 144 # attuazione di un piano complesso che viene 
designato con un nome convenzionale f7 5), 4r hit: opera- 
zione Ariete “ H ÉE” trahit 3 intervento chirurgico #bB}-F 
R: subire un'operazione allo stomaco #£&—YW FF 4 
( mat. ) procedimento di calcolo su numeri o su altri enti astratti 
is; operazioni aritmetiche. RARER. 
<— A sin. azione, procedimento B sin. manovra. azione C | chirurgi- 
ca) sin. intervento 
opercolo [ o-pèr-co-lo ] s. m. 1 (scient. ) organo, fisso o mo- 
bile, che chiude |’: di una.cavità in animali e vegetali 
(EÉ) fa, PESI PRS e, CEE 99) i ORAR I) at 
at, GAH hy) SA 2 (Jarm. ) capsula di gelatina rigida, 
ti ese nell’apparato digerente, che contiene polveri medicina- 
lì. BERE 
operetta | o-pe-rét- ta] s. f 1 breve ‘componimento letterario 
in prosa o in poesia /|\fhXC,ikF: le | rette morali' di Le- 
opardi (EKAIRI E SURFA A E/G GERE) ii) 2 
genere di teatro musicale in cui brani cantati si alternano a danze 
e a scene recitate HREH, hE]: un’'operetta di J. Strauss. 
(SHIT ) EA IERI I 
© Da operetta, ( fig. ) si dice di avvenimento o personaggio frivolo, po- 

co serio FE MMWEA, ERE. un matrimonio da operetta. 

ARENOO 
operettistico | o-pe-ret-tì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] 1 che 
conceme l’operetta zjin XHY, BIFFI): il genere operettistico +)» 
in, Ae 2 (fig. ) da operetta; frivolo, fatuo. FERKEAR 
i]; SERY, ARIE ( SR ENO) BI 
operismo, [ o-pe-rì-fmo ] s. m. il melodramma inteso come 
genere musicale; la produzione operistica. ( WES R ZAI] 
A 19) ERE: IE 
operistico [o-pe-rì-sti-co] agg..[pl.m. -ci] del melodram- 
ma Eli, RI: stagione operistica. WE Hh F 
operosità [ o-pe-ro-si-tà ] s. f. l'essere operoso; laboriosità. 
E (si © PI OTO 0 NS 
<—- sin. industriosità, alacrità, attività contr. 
Oziosità. 
operoso [ o-pe-r6-so] agg. 1 che opera molto; laborioso, at- 
tivo War], WRA): un impiegato operoso —{\i TAE Sht HIR 
i 2 ricco di opere, di lavoro tÈ RHY , IT: . una vita operosa 
tif) 0 operosamente avv. 
+» A sin. industrioso, fattivo, alacre contr. indolente, neghittoso, 
pigro, ozioso B sin. attivo, produttivo, laborioso, contr. inattivo, ozio- 
50. 


opia secondo elemento di parole composte della terminologia 


indolenza, pigrizia, 


medica, che significa ‘vista’ (miopia). ( EF iNCH SHS 
-apa ER BI) 

opificio [ o-pi-fi-cio] s. m. (antiq. ) fabbrica, stabilimento 
industriale. DJ 


«> sin. industria, officina. 


opimo [ o-pì-mo ] agg. (lett. ) 1 grasso, pingue IPER, $ HE 
WAJ: bue opimo IERI 2 (estens. ) ricco, fertile HER HJ, 
ERE: terra opima. Kt. 

+—> ( estens. ) sin. fecondo, produttivo, ubertoso {lett ) contr. sterile, 
improduttivo. 

opinabile [o-pi-nà-bi-le] agg. non certo, dippntibiile ARE 
fi), a A HERI: materia opinabile Aa ae IH O opinabil- 
mente avv. 

<«— sin. contestabile, oppugnabile, confutabile, controvertibile (| non 
com.) contr. indiscutibile, incontestabile, inoppugnabile, Certo, incon- 
trovertibile. 

Opinare [ o-pi-nà-re ] v. tr. e intr. | aus. dell’intr. avere | 
(lett. o scherz. ) avere come opinione; ritenere, supporre. i 
ALIA 

4+— sin. presumere, ipotizzare, credere, pensare, reputare, stimare. 
opinione [o-pi-nié-ne] s.f. 1 ciò che si pensa di qualcuno o 
di qualcosa; parere, giudizio È M, F}: cambiate opinione 3£ 
lf}; rimanere della propria opinione “&# 0O W 2 stima, 
considerazione Ņ¥ fft, MIT: avere un'alta opinione di sé, repu- 


tarsi di grande valore. &ffrAN 
@ Articolo di opinione, pezzo giornalistico di 
zione di fatti politici o di costume. prete 
Essere dell'opinione, ritenere. A 
Opinione corrente, quella della maggior parte della gente. SRAN 
EN 
Opinione pubblica, il modo di giudicare e di pensare della collettività , 
dei cittadini; i cittadini stessi che pensano e giudicano A-Q Ait. sen- 
sibilizzare l'opinione pubblica. S|\EARARHNTEA 
+— A sin. idea, avviso, posizione, pensiero, punto di vista. impressio- 
ne, convinzione B sin. considerazione, stima, concetto. 
opinionista [ o-pi- nio-nì-sta ] s. m. e f. [| pl. m. 


scrive articoli di opinione. $ GWELA A, FER 
«> anig. editorialista. 


opinion leader [/o'pinjon "lider/] loc. sost. m. e f. invar. 
(ingl. ) chi, per il prestigio di cui gode o per i mezzi di cui di- 
spone, influenza in modo determinante l'opinione pubblica 7c4j 
ARREA, KFA 4 nel marketing, chi è in grado di 
influire sulle scelte di consumo di una massa di consumatori, e 
condiziona quindi il loro stile di vita. HAAN Saia] by A 
Locuzione inglese. composta di opinion ‘ opinione e leader ' ca- 
po, guida’. 
oplita [o-plì-ta] s.m. [ pl. -ti] (st. ) soldato greco di fanteria 
con armatura pesante. (7/89) EPH 
oploteca [ o-plo-tè-ca] s. f. raccolta, collezione di armi #5 
HKG 4 sezione di un museo in cui sono esposte armi e arma- 
ture. (HEHE PAS ) carpa 
opossum [ o-pòs-sum ] s. m. invar. mammifero marsupiale 
americano con muso aguzzo, arti brevi e pelliccia dal pelo lungo 
e folto, assai ricercata. fr RA SIH (Jta ina) 
oppiaceo [ op-pià-ce-o ] agg. e s. m. si dice di sostanza o 
preparato che contiene oppio o suoi derivati. HB; BH 
IR) 
+— anig. oppiato. 
oppiato [ op- ià-to] agg. si dice di sostanza a cui i è stato ag- 
giunto oppio HH 1): tabacco oppiato $8 #35 T WI E 
* cita preparato farmaceutico contenente oppio. #5 KH tf{3fl ; RK 
ETA 
+-+ anig. oppiaceo. 
oppio [òp-pio] s.m. 1 miscela di alcaloidi con proprietà nar- 
cotiche estratta dal papavero bianco #4 H' 2 (fig. ) ciò che pro- 
voca oblio, illusioni e vaneggiamenti, che offusca le capacità 
intellettuali. {EM 99 Ax PU, (E PESI II 9 AR DU 
oppiomane [ op-piò-ma-ne ] s. m. e f. chi usa abitualmente 
l’oppio come stupefacente. RK RIERA, AR 
oppiomania [ op-pio-ma-nì-a ] s. f- uso abituale di oppio 
come stupefacente. KH, 15 Ho 
opponibile [| op-po-nì-bi-le | agg. 1 che si può opporre nj 
Xi), IT XHA / si dice del pollice, in quanto può opporsi a 
ogni altro dito della mano ( Aff) SH fb FtS #0Xf h9 2 
( dir. ) contro il quale può essere fatta opposizione FJ E3 |E F 
Xtft): provvedimento opponibile. Tf RES |i RA ATE 
opporre [ op-pér-re ] v. tr. [ coniugato come porre] mettere, 
porre contro (sul piano fisico, morale, intellettuale) fair, F 
Xt: opporre resistenza, un rifiuto Bt4THET; HE4 + opporsi 
v. rifl. o intr:pron. porsi contro: Fpi, RX: il pollice si op- 
pone alle altre dita KHK 5 HAFI HEX, # (fig. ) costitui- 
re contrasto, fare ostacolo it 8 «LU #(ERAR): nulla si 
oppone. WRH, Ate} F 
+ v.tr. sin. contrapporre; (ostacoli, eps APOTE interporre 
+ v. rifl. o intr. pron. sin. contrapporsi. 
opportunismo [ op-por-tu-nì-fmo ] s. m. atteggiamento di 
chi si adegua di volta in volta alle circostanze cercando di sfrut- 
tarle a proprio vantaggio #1 & È XL: opportunismo politico. W 
RELSE 
+ sin. camaleontismo, funambolismo. 
opportunista [op-por-tu-nì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] chi 
si comporta con'‘opportunismo #l# + X#f / usato anche come 
agg. MAEX:;MÈ-+ #9): una scelta opportunista. #I 


ZEKA 
+- s.m. e f. sin. doppiogiochista, voltagabbana, camaleonte, funam- 


,@ valuta- 


-sti] chi 
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bolo # agg. sin. opportunistico. 
opportunistico [ op-por-tu-nì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] ca- 
ratterizzato da opportunismo; proprio degli opportunisti #l4 € 
LH BLE E NAM: gioco opportunistico WE + MERI EHI 
O opportunisticamente avv. 
<—» sin. opportunista. 
opportunità [ op-por-tu-ni-tà ] s. f 1 l'essere opportuno 4 
i JE: l'opportunità di una scelta WFE) AATE 2 occasio- 
ne, circostanza favorevole BitHl,H14: perdere un'opportunità. 
PREH 
<-— A sin. utilità, tempestività contr. inopportunità, inadeguatezza B 
sin. occasione, possibilità. 
opportuno [ op-por-tù-no ] agg. che si addice, che è adegua- 
to alla circostanza; adatto, favorevole 15 ff) J& TIR): momen- 
to opportuno. jA AJEA] 
4+— sin. idoneo, adeguato, appropriato, propizio, conveniente, utile, 
giusto; consigliabile, raccomandabile contr. inopportuno, inadatto, 
sconveniente, sfavorevole, svantaggioso, dannoso, fuori luogo. 
Dal latino opportunu( m} ‘favorevole’, composto di db ‘contro’ e 
un derivato di pòrtus ‘porto’ . infatti in origine era detto del vento 
che spinge la nave in porto. 
oppositivo | op-po-fi-ti-vo ] agg. di opposizione, che sta- 
bilisce un'opposizione. B.Xtf9 {Wii + XI 
oppositore [ op-po-fi-t6-re] s.m. [f. -trice] chi si oppone, 
chi assume una posizione contraria; avversario R X} $, XIF: 
un accanito oppositore. SR 
opposizione [ op-po-fi-zi6-ne ] s. f. 1 l'opporre, l'opporsi, 
l'essere opposto; argomento con cui ci si oppone AX}, XPL: 
incontrare l'opposizione dei genitori EP FERIE 2 azione 
di contrasto svolta legalmente dai partiti contrari alla politica del 
governo; l'insieme dei parlamentari appartenenti a tali partiti Fz 
WR, E.: passare all'opposizione $E 3 RITI, FE ATE 
şt 3 contrasto, contraddizione Yp% , F JA: due principi in op- 
posizione tra lar HA HE WBAI Wj 4 (filos. ) relazione fra 
due termini che si negano a vicenda X} 34 ( 48 EH, WAHE], 
ERRAR) 5 (dir. ) ricorso contro un prov- 
vedimento dell'autorità per ottenerne la revoca Jx X}, {1 #f 6 
(astr. ) posizione di due corpi celesti diametralmente opposti 
rispetto a un terzo. M(H RAAEN ERE IHS] ) 
+— A sin. dissenso, obiezione, reazione, protesta, resistenza, rifiuto, 
ostilità B ( in politica) sin. minoranza contr. governo, maggioranza C 
sin. contrapposizione, incompatibilità, antitesi contr. armonia, conso- 
nanza, accordo. 
opposto [ op-pé-sto ] agg. 1 che è posto di fronte Xt mi hi , +8 
Xi): lato opposto XTTH 2 (fig. ) contrario, contrapposto +A 
JARAJ: opinioni opposte FARINE 3 si dice di termine 
che è in rapporto di opposizione con altro termine (p.e. essere- 
non essere) ii] X HERA # s.m. il contrario, la cosa contraria 
KIRA: è l'opposto di suo padre. WREE EHR. 
® All'opposto, al contrario. 1448 
4—> agg. A sin. dirimpetto, antistante, difronte contr. retrostante B 
| fig. ) sin. antitetico, incompatibile; contrastante, discordante contr. 
uguale, identico, analogo, simile è s. m. sin. contrario, inverso. 
oppressione [ op-pres-sié-ne ] s. f. 1 l'opprimere, l'essere 
oppresso; dominio, soggezione JE 6, KE fill: l'oppressione 
straniera S AAGA FÉ 2 (fig. ) sensazione spiacevole di 
fastidio fisico o di ansietà, di angoscia FE ff, WA: sentire 
un'oppressione al cuore. RA) ù PEH 
+—+ A sin. giogo, tirannia, tirannide, schiavitù, servitù B (fig. ) sin. 
ansia, angoscia, disagio, affanno. 
oppressivo [op- pres-sì-vo] agg. che opprime Hi ft3, FE ‘fi 
W: IERI), BAER: leggi oppressive FAERIE O op- 
pressivamente avv. 
+— sin. opprimente; (di regime, governo) oppressore, tirannico, di- 
spotico, autoritario, dittatoriale contr. tollerante, liberale, democratico. 
oppresso [| op-près-so ] agg. che è sottoposto a oppressione; 
che non ha libertà Ejh ft), ZEHA: popoli oppressi Eiñ 
MAR 4 afflitto SE H4P 89,476): animo oppresso HW) 
ft).Lofi è s. m. [f -a] chi è vittima di sopraffazioni, vessazio- 
ni &HKih#: i deboli e gli oppressi. 415% Hill # 


<——+ agg. A (di popolo ecc. ) sin. schiavo, servo contr. libero B (di 


animo, cuore ecc. ) sin. addolorato, affranto, infelice, prostrato, triste 


contr. lieto, gaio, felice # s.m. (spec. pl. ) sin. diseredato, sfruttato 
Oppressore [op-pres-sé-re ] s. m. chi opprime, chi esercita 
un’oppressione 16 #: insorgere contro l'oppressore & MX 
Hi # 4 usato anche come agg. Jk fi), Hi): regime op- 
pressore. Fri AMH S 

‘> s.m. sin. tiranno, despota, dittatore # agg. ( di regime, governo) 
sin. tirannico, dispotico, autoritario, dittatoriale, oppressivo contr. tolle- 
rante, democratico, liberale. 

opprimente [ op-pri-mèn-te ] agg. che dà oppressione; pe- 
sante, insopportabile EMAY, OLE; (KA) PIERRE LI 
BE): un caldo opprimente. pth 

+<+— A sin. oppressivo, asfissiante. | di disciplina, educazione ecc. ) in- 
flessibile, duro, rigido, rigoroso contr. elastico, tollerante B ( di caldo. 
sin. pesante, afoso, soffocante contr. sopportabile, lieve. 
opprimere [ op-prì-me-re] v. tr. [ pass. rem. io opprèssi, tu 
opprimesti ecc. ; part. pass. opprèsso ] 1 tenere in soggezione, 
in schiavitù; tiranneggiare ki Efi]: un popolo oppresso dal- 
la dittatura G HF FRI AE 2 provocare un fastidio, una 
sensazione di peso su qualcosa o qualcuno ( anche fig. ) {E8 F] 
FE Abit A E: essere oppresso dalle preoccupazioni. ti 
USE, DEI 

‘> A sin. soggiogare, vessare, asservire, schiavizzare B sin. schiac- 
ciare, oberare, soffocare. 

oppugnabile [ op-pu-gnà-bi-le] agg. che si può oppugnare ; 
confutabile AJ z XAS, TEX) DO oppugnabilmente av. 
oppugnabilità [ op-pu-gna-bi-li-tà ] s. f. l'essere oppugnabile 
mit, Ri. l'oppugnabilità di una sentenza. &uF 
oppugnare [ op-pu-gnà-re ] v. tr. (lett. ) controbattere, con- 
trastare, confutare Xt, IX: oppugnare un'opinione. Hi - 
FE 

++ sin. confutare, contraddire, avversare, impugnare contr. conter 
mare, approvare. 

oppugnazione | op-pu-gna-zié-ne ] s. f. (lert. ) opposizione . 
confutazione Rt, H: l'oppugnazione di una teoria. WI- 
PERC 


*+— sin. impugnazione, contestazione, obiezione contr. conferma, ap- 
provazione. 

oppure [ op-pù-re ] cong. 1 forma rafforzata della congiun- 
zione o (con valore disgiuntivo ) 3%, #; ft /L: vuoi un libro 
oppure un disco? {0 E-A4ik EEE}? 2 con il valore 
di altrimenti, in caso contrario GW), #4. sbrigati, oppure 
perderai il treno. {(rtk—{ ,WAREALXAET: 

-Opsia secondo elemento di parole composte della terminologia 
medica, che significa “esame visivo, diretto’ (autopsia, bio- 
psia). (Prini A Ra Mir te”) 

optare [ op-tà-re ] v. intr. [ io dpto ecc.; aus. avere] fare 
un'opzione, una scelta tra due o più cose EFE, tf: optare 
per una soluzione. 1&#E— MRI 

+— sin. decidere, scegliere, preferire. 

optimum [/'optimum/ ] s. m. invar. (lat. ) il 
lo a cui si possa giungere in un dato campo fit (él 
$: atleta all’optimum della forma. 4b F Ext DELA by iz: 
ua 


<+— sin. verlice, massimo, non plus ultra, top. 


optional [/'spfonal/] s. m. invar. (ingl. ) accessorio che si 
può avere pa o un sovrapprezzo rispetto al modello di senie 
Sith R II mwt: eli optional di un'autovettura. 
WEA Ra nicia 2: 0a 08 

E Voce inglese che deriva da option ‘opzione, scelta’. 


opto- primo elemento di parole composte della terminologia 
medica che fa riferimento all'occhio, alla vista ( optometria). 
(RFL Ria RR") 

optometria [ op-to-me-trì-a] s.f. misurazione della vista che 
si effettua per poterne correggere i difetti con l’uso di lenti. W 
IE (TE) ACC) 

optometrista [ op-to-me-trì-sta] s. m. ef. [ pl. m. -sti] otti- 
co diplomato abilitato alla misurazione della vista e alla prescri- 
zione di lenti. Kothi, MeS E 


opulento [o-pu-lèn-to] agg. 1 (lett. ) molto ricco, abbon- 


dante FE, A): rendita opulenta EIF RJA 2 (fig. ) 

troppo abbondante ; ridondante Æ HJ; TUR HJ: stile opulento. 

FIAT 

® Donna opulenta, dalle forme prosperose. KR&E+#xf 

+-+ A (lett. ) sin. cospicuo, ragguardevole, dovizioso (lett. ) ; prospe- 

ro, fiorente, florido contr. scarso, esiguo; povero, miserabile B (fig. ) 

sin. pomposo, ampolloso, enfatico, barocco, magniloquente contr. so- 

brio, semplice, stringato, essenziale. 

opulenza [o-pu-lèn-za] s.f. 1 (Fett. ) l'essere opulento; ric- 

chezza, sfarzo WE, E: vivere nell'opulenza ‘PR UM 

2 (fig. ) ridondanza d£, JCR: l'opulenza dello stile. XK H] 
gk 


<> A {lett} sin. lusso, fasto, magnificenza, sfarzosità contr. 
povertà, miseria, indigenza B { fig.) sin. pomposità, ampollosità, ma- 
gniloquenza contr. sobrietà, semplicità, stringatezza. 
opunzia [ o-pùn-zia] s. f. (bot. ) genere di piante grasse a cui 
appartiene il fico d'India. {| A ŽA 
opuscolo | o-pù-sco-lo ] s. m. libretto di poche pagine, di ca- 
rattere divulgativo o pubblicitario | A f: opuscolo 
d'informazioni. WA PHR RAT DIM. opuscoletto. 
<— sin. fascicolo, plaquette. 
opzionale [ op-zio-nà-le ] agg. 1 che si può scegliere; facolta- 
tivo aff EHEH AF I: materia opzionale AT {t AAt 
(#] FI 2 che non fa parte del modello di serie, che costituisce 
un optional 4E y gh 9: fanale antinebbia opzionale. AE # 
spe ROBI 
<— sin. facoltativo, discrezionale, libero contr. forzato, obbligatorio. 
opzione [ op-zi6-ne ] s. f 1 libera scelta fra due o più 
possibilità incompatibili ER 1tFE: riservarsi facoltà d'opzione 
{RE A ife! 2 diritto di preferenza }&-FENL. avere l'opzione 
su un acquisto. A WAFER 
<-> A gener. scelta B sin. prelazione. 

r [ór] avv. troncamento di ora, usato solo in alcune locuzio- 
ni, p.e. otto giorni or sono. ( ora RE RIEMasIER,(L 
HF FE, IM: A REAR ) 


ora [ó-ra] s.f. 1 unità di tempo pari alla ventiquattresima par- 
te del giorno solare, corrispondente a 60 minuti primi; lo spazio 
di tempo di tale durata /|\R}{: un quarto d'ora —AI$j; un'ora 
di lezione. — i} DIM. oretta 2 ( estens. ) spazio di tempo in- 
determinato B>lt, HZ. trascorrere ore felici Eii Eime 
3 un determinato momento del tempo ( nell’indicazione di un'ora 
particolare, la parola ora viene omessa) #PXi,(24 Abito 
ERAI) pi BR: “Che ora è?” “RES?” ; “Sono le cinque” 
Wie hd"; l'ora di pranzo. “Fn [a] 


® A ore, secondo il numero delle ore di servizio prestate #&.|Rtit®.: 
lavorare a ore. TE hitit 

Dell'ultima ora, recentissimo JERI, RAT: notizie dell'ultima ora & 

GHS. anche, tardivo =), EE). un democratico dell'ultima 

ora. RENZEARETEXNEBA 

Di buon'ora, al mattino presto. AB 

Di ora in ora, con progressione rapida #&. la situazione peggiora di 

ora in ora. WAEREA. | 

È ora di fare qualcosa, è opportuno farla. ZEMHENNRT, 

Le ore piccole, le prime dopo la mezzanotte P& 2 AA. 

fare le ore piccole, stare sveglio fino a tardi. ## 

Non vedere l'ora di fare qualcosa, desiderario ardentemente. 304-& 

ferie 

Ora legale, ora adottata convenzionalmente in determinati periodi 

dell'anno al posto di quella propria del fuso orario | ora solare). A3 

TARE ERE SA REFERER ETA) 

Ora locale, calcolata in base al fuso orario del luogo. = E/E] 

Ore di punta, le parti della giornata nelle quali il traffico è più intenso. 

APE NA 
ora' avv. l in questo momento, adesso; attualmente HÆ; H 
HI, XK: ora non posso uscire MER AREH E; cose che ora 
non si usano più, al giorno d'oggi PREXTAER609A VE 2 
nell'immediato passato; poco fa M| A: se ne è andato ora {HI 
E, 3 nell'immediato futuro; tra poco I }-;—4JLUJf: ora 
lo chiamo R5 Eyib, ® cong. 1 con valore avversativo e raf- 
forzativo (#5 HIkR xk MRE 4): tu credi di aver ragione, 
ora io ti dico che hai torto RAUAWA HE, IARE TUIR, 
f.2 con valore introduttivo, per riprendere un discorso, un 
racconto ( H Falt, 30 HG 181). ora avvenne che... 
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W- I / con valore conclusivo ( R&S): ora che 
faresti al mio posto? {rAb7XERhHilù, #4? 3 con fun- 


zione correlativa, un momento... un altro, una volta... un’altra 
= ii sci ora qui, ora lì. = LRE, —2 JL 


® Anni or sono, alcuni anni fa. LERI, SERI 
D'ora in poi, d'ora in avanti, da questo momento in poi, per tutto il 
tempo futuro. MSA 
Fin d'ora, a partire da subito e così nel futuro. MAREE 
Fin ora, finora. ES 
Ora che, adesso che (introduce una prop. temporale) ( 3511 Ef TEAM 
SE: ora che ci penso, hai ragione. MSM, RITA 
FEAT Ho 
Per ora, ora come ora; per il momento, in queste circostanze. IN#, 
BÀI 
Prima d'ora, nel passato. #E KE 
<> aw. A sin, adesso, mo' ( region. ) B sin. attualmente, oggigiorno 
C (immediato passato) sin. or ora, adesso, da poco D ( immediato futu- 
fo) sin. subito, a momenti, adesso # cong. A ( con valore avversativo) 
sin. invece, ma B | con valore introduttivo) sin. dunque, allora. 


oracolare [ o-ra-co-là-re ] agg. (non com.) di oracolo, da 


ese Rini FRAME: responso oracolare. 1449 


*— sin. profetico, sentenzioso. 
oracoleggiare [ o-ra-co-leg-già-re] v. intr. [ io oracoléggio 
ecc. ; aus. avere ] (scherz. ) fare profezie, sentenziare, parlare 
come un oracolo. Hi h, Hia ;(6@48—K A 
<«— sin. sentenziare, profetare, profetizzare. 
oracolo [ o-rà-co-lo ] s.m. 1 nel mondo antico, responso pro- 
fetico dato da una divinità o da un essere: aturale ; il san- 
tuario in cui veniva dato il responso #P ii, #75; # if FF: 
l'oracolo di Delfi TERE (ARIETE MER) 2 (i- 
ron. ) parere o risposta di persona autorevole; la persona stessa 
ARTER L (ak 12); ARAE: tutti attendono il suo oraco- 
lo. PA ARIETE RI E (RI), 
+ A sin. vaticinio, divinazione; profezia, predizione B (iron. ) sin. 
sentenza D (iron. ; persona) sin. vate, profeta, sibilla. 
orafo [ò-ra-fo] s. m. 1 chi lavora metalli preziosi &#i[F 2 
( lett. ) fu b SHE Mi # age. che si riferisce all’oreficeria 
SR 51M L6): arte orafa. RAMIREZ 
4 sin. gioielliere, orefice. 
orale [ o-rà-le] agg. 1 (scient. ) della bocca MPI, OA: 
cavità orale DK 2 (ling. ) € di suono la cui articolazione si pro- 
duce nella cavità orale ( Fi) M HO HRH RI 3 detto a voce, 
non scritto; che avviene mediante un colloquio O 34 Pi, MESS 
H]: esame orale Mit ® s.m. esame, prova orale Ji: andare 
male agli orali O iÑ Wii D oralmente av. 
Š ii via orale, per bocca, riferito a farmaci da assumere. (#41) O 
ARA 
Tradizione orale, tramandata a voce. Dfé 

<— agg. A | scient. ) sin. boccale B (ing: ) contr. nasale € sin. ver- 
bale contr. scritto # s.m. sin. colloquio contr. scritto. 
oralità [o-ra-li-tà] s.f. 1 l'essere orale =, [M}È 4 carattere 
proprio della comunicazione che non utilizza la scrittura O 33€ 
Rien: l'oralità della cultura folclorica Rte xiki 0 A 
IJE 2 (psicol. ) la capacità di usare la bocca come mezzo 
di conoscenza e di rapporto, tipica dei bambini piccoli. {48 JL 
99) CA KAJLA E DARAI, INR FIR) 
oramai >ormai. 
orango [ o-ràn-go] s.m. [ pl. -ghi] grossa scimmia antropo- 
morfa con muso sporgente e braccia lunghissime, molto intelli- 
gente e addomesticabile. J4 
*— sin. orangutan. 

Dall'inglese orang, abbreviazione di orang-utan, propriamente ' uo- 

mo della foresta', voce con cui indonesiani e malesi designano ta- 
lune popolazioni di cacciatori nomadi dell'arcipelago indonesiano. 


orangutan [o-ran-gu-tàn] s. m. invar. orango. JEI 
orante | o-ràn-te] agg. e s.m. e f. (lett. ) che/chi prega #f 
Bitti TRAI: TH RE / si dice di personaggio raffigu- 
rato nell'atto di pregare. #TH1{&AY:;4F#&(EDUFMER,F.Ù 
lr ES) 

orario | o-rà-rio ] agg. che concerne l'ora Mt[6]fyj, 7S + 
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s.m. l l'ora ọ le ore in cui si svolge un certo fatto o un'attività 
a], ATA: orario d'ufficio IA T.{ERt[]# 2 prospet- 
to che indica le ore stabilite per determinate attività ( FE JA g 
M)ET]A:: orario scolastico EBRH AN & 4 fascicolo o 
tabellone contenente le ore di partenza e arrivo di un servizio di 
trasporto ( KE., KIL FORZATA) HAE: l'orario Jfer- 
roviario. K&ht%& 
@ Essere in orario, arrivare all'ora prevista. X & 
Orario di apertura, ora in cui negozi e uffici sono aperti al pubblico. A 
ta Weta] 
Segnale orario, con cui si comunica l'ora esatta. HEHE 
Senso orario, quello in cui ruotano le lancette dell'orologio. IiE $t 
Aa 
Velocità oraria, velocità media di un corpo mobile in un'ora. R}& 
*— agg. | di senso di rotazione) sin. destrogiro contr. antiorario, levo- 
giro # ( ferroviario, scolastico ecc. ) gener. prospetto, tabella, tavola. 
orata | o-rà-ta] s. f. pesce marino dal corpo piuttosto grosso 
con dorso arcuato, di colore grigio argenteo a macchie e strisce 
dorate; ha carni pregiate. &X}f fi ( An Hb "P YE AY ina RU 
AER ERES a ) 
Continua il latino orata ( m}, variante di aurāta ( m), femminile 
sostantivato dell'aggettivo auratus ' dorato’. 
oratore [o-ra-t6-re] s. m. [f. -trice] chi professa l'arte orato- 
ria, o è particolarmente abile nel pronunciare discorsi in pubbli- 
co; chi parla in pubblico ji iH #, HER} #: Demostene fu un 
grande oratore. ENE E— h MER AER., 
4—> sin. retore anig. conferenziere, dicitore. comiziante. 
oratoria [ o-ra-tò-ria ] s. f. l'eloquenza; l'insieme di teniche 
che regola tale arte WR, ERP: oratoria forense $ ERY 
##4 4 il genere letterario dei discorsi; l'insieme degli oratori e 
delle orazioni di una determinata epoca storica o civiltà ( 4— Hj 
ERRA) MIRA RA: oratoria greca. KR 
RIALTO 
*— sin. eloquenza: retorica. 
CO L'oratoria è un genere letterario in prosa che si realizza in forma di 
discorso ed è destinato a persuadere l'uditorio. Di origine religio- 
sa, si sviluppò come oratoria civile presso i greci e i romani: le norme 
compositive e stilistiche vennero fissate dalla retorica. 
oratoriale [ o-ra-to-rià-le] agg. che concerne l'oratorio ( come 
forma musicale). 3186199, Hh EH 
oratorio '[o-ra-tò-rio] agg. 1 che conceme gli oratori, le ora- 
zioni WURI , HERBER: stile oratorio Wii fyxtk, MERI 
2 (fig. ) retorico, enfatico, ampolloso YF #5 H, £3K{M. tono 
oratorio. SWR 
<» (fig.) sin. declamatorio, magniloquente, artificioso contr. sobrio, 
semplice, piano. 
oratorio” s. m. 1 edificio, annesso a una chiesa, destinato al 
culto privato di confraternite, collegi, associazioni di laici /]\}L 
Hit UH. l'oratorio del Borromini a Roma (EKHE 
i) EP OKE BAS 4LF 2 ambiente attiguo alla par- 
rocchia, in cui bambini e ragazzi svolgono attività ricreative ( 4t 
KEES A) JLE R E R R W a Pi: frequentare 
l'oratorio ERKA E h LRR SR 3 forma musi- 
cale drammatica di argomento religioso, eseguita senza messin- 
a teatrale. (EARR EAEC N) PARI, 


orazione [o-ra-zi6-ne ] s. f 1 preghiera rivolta a Dio, alla 
Madonna e ai santi rf, #4: recitare le orazioni {W{}H}4; 2 
discorso pubblico solenne Wiki]; le orazioni di Cicerone. (iy 
GLI) RD 

<> A sin. preghiera B sin. allocuzione (lett. ), aminga, concione. 
orbene [ or-bè-ne], o or bene, cong. (lett. ) dunque (con 
valore conclusivo o esortativo; si usa sempre a inizio di frase ) 
(FATA RAZR) AR AT : orbene, non si torni 
sul passato! W T INERTE art T ! 

*— sin. or dunque, dunque, allora. 

orbita (èr-bi-ta] s. f. 1 traiettoria di un corpo che si muove 
nello spazio attorno a un altro corpo ( K4 p9) trt: 
l'orbita di un pianeta intorno al Sole FEI k Mz iti 
2 (fig. ) ambito, limite fi PA, RAR: restare nell'orbita delle 
proprie competenze WHERE FAMA CIA 4 
zona d'influenza ASE, ft: le piccole aziende sono 


attratte nell'orbita delle grandi Ih A @WKA FXX. 3 
(anat. ) ciascuna delle due cavità del cranio che contengono i 
globi oculari. FRHEÉ 
@ Lanciare in orbita, imprimere a un corpo, in partic. a un satellite artifi- 
ciale, la velocità necessaria a fargli descrivere intorno alla Terra 
l'orbita prefissata. (LT A& PES) ZAHE 
<-> A (fig. ) sin. campo B (anat. ) sin. cavità orbitale. 
Parola che deriva dal latino orbita( m) , derivato di rbis ‘cerchio’. 
propriamente ‘traccia della ruota’. 
orbitale [ or-bi-tà-le] agg. di un'orbita, relativo a un'orbita. 
PRRI 
@ Cavità orbitale, ( anat. ) orbita. ARRE 
orbitante [ or-bi-tàn-te ] agg. che descrive, che segue 
un'orbita; che è in orbita X} UBE TAY: satellite orbitante. $h 
ii PH 
orbitare [ or-bi-tà-re] v. intr. [ io òrbito ecc. ; aus. avere] | 
(astr. ) descrivere un'orbita, muoversi secondo una determinata 
orbita TBE iT: la Terra orbita intorno al Sole WRI XK 
IHT. 2 (fig. ) essere nella sfera d'influenza di altri 4b£ fil, 
ARIA y FE A: una grande nazione intorno a cui orbitano 
molti stati. A}F4/|BZGBkiZcAt9X 
<—» sin. ruotare, girare. 
orbo [ èr-bo] agg. 1 (/ezr. ) privo, privato di una persona o di 
una cosa essenziale $H, EK ft) 2 privo della vista 48H f: 
orbo da un occhio — RRIA BHA) + s.m. [f. -a] chiè privo 
della vista; chi vede poco o male. ETF, HA;WHFKHEBA 
@ Botte da orbi, (fam. ) botte date alla cieca. 3141, 348 
*è agg. A (lett) sin. mancante contr. fornito, provvisto B sin. 
cieco; guercio # s. m. sin. cieco, non vedente | eufem. ) contr. veden- 
te. 
orca | òr-ca] s. f. 1 cetaceo dal corpo lungo fino a 10 metri, 
nero superiormente e bianco inferiormente, con pinna dorsale al- 
tissima; feroce e ingordo, è presente anche nel Mediterraneo iji 
#6, RS 2 mostro marino favoloso, che si diceva divorasse 
gli uomini. (ME A HY ) WETE 
orchessa [ or-chés-sa] s. f. nelle fiabe, la moglie dell'orco. 
(HERP) OZA ERHET 
orchestra | or-chè-stra] s. f 1 (archeol. ) nell'antico teatro 
greco, la parte davanti alla scena riservata alle danze ( # BL 
WSA) FEJE $E 2 nei moderni teatri lirici, la parte 
antistante il ico, riservata agli strumentisti ( AL{RERHI 
Bebe BU) MIE SMI, Fd 3 (estens. ) l'insieme dei 
suonatori e degli strumenti necessari a una esecuzione musicale 
#345RBA: orchestra sinfonica. X RM DIM. orchestrina. 
<> (estens. ) sin. massa orchestrale, orchestrali. strumentisti. 
L'orchestra da camera di solito non supera i 40 elementi. l'orche- 
stra sinfonica può arrivare fino a un centinaio di elementi. 
orchestrale [ or-che-strà-le] agg. di orchestra, dell'orchestra 
AIB, EZRA ® s.m. ef. chi suona in un'orchestra. 
FARU N 
<> s.m. ef. sin. strumentista. 


orchestrare [ or-che-strà-re] v. tr. [ io orchèstro ecc. ] 1 scri- 
vere le parti per i vari strumenti dell'orchestra {{!---;&3 pf 
5 HH 2 (fig. ) predisporre e distribuire un insieme di elementi 
secondo un progetto organico; organizzare {E --- Hiiti g k 
X; EHEER: orchestrare una campagna pubblicitaria. #44! 
KEEA 

<>» A (mus. ) sin. strumentare anig. arrangiare B (fig. ) sin. allestire, 
approntare, preparare. 

orchestratore [ or-che-stra-t6-re] s. m. [f. -trice] 1 (mus. ) 
chi orchestra un brano musicale i} 5 ff #& ft HI A A 2 (fi. ) 
chi è abile nell’orchestrare, nell'organizzare. H% :(HM# 
orchestrazione [ or-che-stra-zié-ne ] s. f. l’orchestrare, 
l'essere orchestrato, UR; NAM 

<>» A [ mus. ) sin. strumentazione. partitura B ( fig.) sin. organizza. 
zione, approntamento, preparazione. 

orchestrina [or-che-strì-na] s. f. piccola orchestra di musica 
leggera. BM, PERE 

orchi- primo elemento di parole composte della terminologia 
medica, che significa ‘testicolo’ (orchiectomia). (Ea) 


Maia Ar A”) 


orchidea [ or-chi-dè-a ] s. f. nome generico dato alle piante di 
una famiglia i cui fiori, di vario colore, sono particolarmente 
pregiati per la loro bellezza. 4, = EHEH 
Dal latine scientifico Orchidea, derivato del greco òrchis ' testico- 
lo', per la forma delle radici. 
orchiectomia [ or-chiec-to-mì-a ] s. f (med. ) asportazione 
chirurgica di uno o di entrambi i testicoli. #4L WIR 
orcio [ ér-cio] s. m. [pl. gli orci] grande vaso panciuto di 
terracotta, un tempo usato per conservare l'olio. (IHETAS ) Wiz 
DIM. orciolo. 
«— sin. coppo, giara, doglio (left. ) anig. anfora. 
orco [ èr-co] s. m. [pl. -chi] nelle fiabe, essere mostruoso 
che divora gli uomini e i bambini ( #}f#)Rz AME: sem- 
brare un orco, si dice di persona brutta e minacciosa. PU. H 
BARJA l 
© Voce da orco, cupa, cavernosa. RAHE, RE 
<— A sin. babau, gattomammone, uomo nero B ( persona brutta e mi- 
nacciosa) sin. mostro, orrore. 
E In latino Orcu{m) era il nome del dio degli inferi. 


orda [ òr-da] s.f. 1 gruppo disordinato di armati che si sposta 
compiendo violenze e razzie — fi iL ff RAMA I GE: le 
orde barbariche IRE ti BA Wi BE E MR 3 GE 2 (spreg.) 
massa disordinata di i chiassose —##, —fk: le orde dei 
giranti. WREE DA My ic E + 
<> (spreg.) sin. torma, frotta, masnada, banda, branco, marma- 
glia. { di gitanti, di bambini chiassosi ecc. ) turba, caterva, esercito, fol- 
la 
ordigno [ or-dì-gno ] s. m. 1 congegno bellico atto a esplodere 
o a sprigionare sostanze tossiche $ $F $ #: ordigno nucleare 
HER 2 (scherz. ) amese strano, complicato. $f fl ff 
HHLA, FT Ie E 
4— A sin. bomba B (scherz. ) sin. marchingegno, aggeggio, trappo- 
iā. 
ordinabile [or-di-nà-bi-le] agg. che si può ordinare. n] #3} 
ni, THEAS ; AI AdS, TOI 
ordinale [ or-di-nà-le] agg. e s.m. (gramm. ) si dice di nu- 
merale che indica l'ordine in una successione (p.e. primo, se- 
condo, terzo ecc. ). {kx , IFF AS E 
ordinamento | or-di-na-mén-to | s. m. 1 l'ordinare, l'essere 
ordinato; ordine, disposizione $# FE, {& #37: l'ordinamento di 
un archivio FR 2 il complesso di norme e istituti vigenti 
in un determinato ambito o settore $ fl, Ml E. ordinamento 
scolastico. FER 
++ A sin. sistemazione, organizzazione, assetto B sin. legislazione, 
normativa, regolamentazione, regolamento; sistema, organizzazione. 
ordinante [ or-di-nàn-te ] agg. e s. m. ef. che/chi ha dato un 
ordine o ha fatto un’ordinazione. i] tifi; iTA 
ordinanza [ or-di-nàn-za] s. f. 1 (dir. ) atto normativo ema- 
nato da un ministro, da un prefetto o da un sindaco 49,9: 
ordinanza ministeriale WUJA 2 (mil. ) qualsiasi prescrizione 
o ordinamento. {E 
@ Diordinanza, conforme al regolamento militare &# € #8#). uniforme 
d'ordinanza. ER,F& 
+-+ sin. disposizione, prescrizione, provvedimento, decreto. 
ordinare [ or-di-nà-re ] v. tr. [io érdino ecc. ] 1 mettere in or- 
dine, disporre in un certo ordine #8, #77: ordinare un ar- 
chivio WAE / dettare criteri, norme, leggi per regolare un 
insieme Ml E(ALMI BEH). ordinare legislativamente un set- 
iore RAEI st AE — RBT JAY AE fl BE 2 imporre come or- 
dine; comandare F fit &;48##: ordinare la ritirata PS WOB 
#' prescrivere come terapia ( 4 ) MAPRITÀA;H( #5): ordinare 
una cura GE TAIT TE 4 commissionare una merce o un lavo- 
ro iTW.iTt#: ordinare una partita di tessuti FTH — Atm 4 
in bar, ristoranti ecc. , chiedere ciò che si desidera consumare 
(anche assol. ) M|% ( aRtk47): ordinare un caffè E.—Hu 
HE3 (ecel. ) conferire a qualcuno gli ordini sacri {Emm A A 
lf: il vescovo ordinerà nuovi sacerdoti FAX AHI MHW 
iii. + ordinarsi v. rifl. disporsi secondo un cèrto ordine fE Ml 
EHEJ]: i ginnasti si ordinarono in due file. {Ria z fa HEF 
IW PN BA o 
4+— vtr. A | una stanza, un casselto ecc. ) sin. rassettare, sistemare, 
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riordinare contr. disordinare B (il commercio, il traffico ecc..) sin. disci- 
plinare, regolamentare, regolare contr. disordinare,. sovvertire :C. sin. 
disporre, stabilire, ingiungere, intimare; prescrivere ( una cura, una te- 
rapia) D (una merce, un lavoro) sin. commissionare E (.un sacerdote 
sin. consacrare # v. rifl. sin. schierarsi. 
ordinarietà [ or-di-na-rie-tà] s.f. l'essere ordinario, normale 
167 A 4 (estens. ) cattiva qualità; rozzezza, volgarità. $ 
Fi he fà 
+-> A sin. normalità, norma, consuetudine contr. straordinarietà, 
eccezionalità, singolarità, stranezza B (estens.) sin. grossolanità, 
trivialità contr. finezza, raffinatezza, pregio. 
ordinario {or-di-nà-rio ] agg. 1 che non esce dall'ordine co- 
mune delle cose, che rientra nella norma; consueto imh, — 
fr ft) 01), #5): affari di ordinaria amministrazione JK 
#4 2 di scarsa qualità; grossolano, dozzinale 4% Mā #9; # fé 
HJ: un tessuto ordinario Ufi / rozzo, volgare H$ 19, Aff 
i: uomo ordinario HA ¢ s. m. 1 ciò che è consueto #ili, — 
fit. fuori dell'ordinario, insolito As B],4+—MEhY 2 profes- 
sore ordinario |F& #8. ordinario di storia moderna WARE RE 
O ordinariamente avv. in condizioni ordinarie; normalmente, 
abitualmente. —fitHb, T A Hi ; ib HE, rta 
© Professore ordinario, nell'insegnamento universitario, professore di 
ruolo di prima fascia. 1E %}3 
++ agg. A sin. normale, consueto, solito, usuale, comune, abituale, 
regolare contr. insolito, inconsueto, originale, singolare, strano B sin. 
comune, scadente, mediocre contr. fine, pregiato, prezioso © sin. 
grossolano, triviale contr. raffinato, distinto, fine # s. m. sin. norma, 
normalità, consuetudine, consueto contr. straordinario, insolito. 
ordinata '[or-di-nà-ta] s. f. (fam. ) il mettere in ordine fretto- 
losamente #F#( akir )— F: dare un’ordinata ai libri. $% PẸ 
-FHA 
ordinata” s. f (mat. ) in un piano cartesiano, la misura della 
distanza di un punto dall'asse delle ascisse; la coordinata verti- 
cale del piano cartesiano. AH 
«— gener. coordinata anlg. ascissa. 
ordinativo [ or-di-na-tì-vo] s. m. ordinazione di merce iJhî, 
LI: passare un ordinativo. iJ% 
<- sin. ordine, richiesta, commessa. 
ordinato [ or-di-nà-to] agg. 1 che è in ordine #77, $ FF 
ff]: cassetto ordinato fr Vi 42 MiB 77 A Al 4 che si 
svolge con ordine A PIF HJ: società ordinata HSK FERE 
2 che tiene le sue cose in ordine; che fa tutto con ordine FPFF 
(af) #9): uno scolaro ordinato FEWE O ordinata- 
mente avv. con ordine 45 JF Hb.: le elezioni si svolsero ordina- 
tamente. #54 FETA 
<*— A sin. in ordine, a posto, sistemato contr. disordinato, sottosopra, 
per aria B sin. regolare, regolato, abitudinario contr. sregolato, caotico 
C (di persona) sin. metodico, preciso, scrupoloso, accurato, sistemati- 
co contr. disordinato, sciatto; confusionario, caotico. 
ordinatore [or-di-na-t6-re] agg. e s. m. [f. -trice] che/chi 
ordina ff), 1 #9; RA, ARE: criterio ordinatore. 
I RAE . 
<— sin. regolatore contr. sovvertitore. 


ordinazione'[or-di-na-zi6-ne] s. f. (eccl. ) conferimento del 
sacramento dell'ordine. $£#-E&HUfL) i 
+—» sin. consacrazione. 

ordinazione? s. f. ordine, incarico di fornire una merce o di 
eseguire un lavoro {T ft, E fit: lavorare su ordinazione SEM, 
REITA HYE 4 in bar, ristoranti ecc. , richiesta di cibi o be- 
vande. IM5#( RTS) 

+— sin. ordine, ordinativo, richiesta, commessa. 

ordine [ ér-di-ne] s. m. 1 disposizione d'ogni cosa secondo un 
criterio; lo stato delle cose quando sono disposte secondo un cri- 
terio Wi, x. ordine alfabetico F EMI FF; procedere con 
ordine Mit; numero d'ordine, indicante la posizione in 
una serie FF 2 serie ordinata di cose; il posto occupato da ogni 
singola cosa in una serie HFE FRI PHFAIAI5C/G: l'ordine 
dei piani di un edificio — E K 8 J2 AY; scuole di ogni 
ordine e grado REF 3 insieme di o cose che 
formano una categoria a sé fil, fp, $R. l'ordine giudi- 
ziario E|} 4 nella classificazione zoologica o botanica, ca- 
tegoria sistematica compresa tra la classe e la famiglia ( 3) HI 
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WD Fi 5 nell’architettura classica, sistema architettonico con- 
traddistinto dall’uso di un certo tipo di colonna e di trabeazione 
(1730585809) HE, FER: ordine dorico, ionico, corinzio £ 
ARTHEN ; EEE EEE ; PHREN 6 (teol. ) il sacramento 
che conferisce il sacerdozio BRERA. Ph ih: ricevere l'ordine, 
essere ordinato sacerdote {&#+H,m% 7 precisa disposizione, 
comando fit è 44. prendere ordini da qualcuno E3 4 AR] 
ff 8 disposizione data dal titolare di un diritto per il compi- 
mento di un determinato atto; il documento in cui la disposizione 
è contenuta jJ4f ..;6WI#.. ordine di pagamento {T{#GBM 9 
richiesta di merce o servizi; ordinazione }J f# SEM: soddisfare 
un ordine. Wi EiT f ( Rie) BEER 
è Di prim'ordine, di ottima qualità. fi® Left 

Di terz'ordine, di qualità scadente. ABI 

Essere all'ordine del giorno, ( fig. ) essere comune, diffuso. 3] ERA 

MARREN 

In ordine a, per quanto riguarda Æ F.: in ordine alla vostra propo- 

. EFREN | 

Ordine costituito, il complesso delle leggi e delle istituzioni su cui si 

fonda una società. DRAxiitakF 

Ordine d'arrivo, { sport) la successione secondo la quale i concorrenti 

giungono al traguardo. FAH SERA 

Ordine del giorno, elenco degli argomenti che devono essere discussi 

in una riunione. HEARE 

Ordine equestre, in Roma antica, il ceto dei cavalieri ( t F 39) 

tra. AtA 

Ordine professionale, associazione, riconosciuta giuridicamente, tra 


coloro che esercitano una stessa professione GEA. ordine degli 


avvocati. EMAS 

Ordine pubblico, il normale svolgimento della vita sociale nel rispetto 

delle leggi. AA## 

Ordine religioso, comunità di religiosi legati all'osservanza di una re- 

gola canonicamente approvata. FAE 

Parola d'ordine, parola segreta che serve per essere riconosciuti. D 

Sali 

Richiamare all'ordine, alla disciplina. HFH E AE 

Tutori dell'ordine, gli appartenenti alle forze di polizia. ( XR) E 
+— A sin. ordinamento, sistemazione, collocazione: assetto contr. 
disordine, confusione, scompiglio, caos, subbuglio, baraonda, babele 
B sin. successione, disposizione; fila, serie C sin. categoria, gruppo, 
raggruppamento; ( spec. professionale ) corporazione, associazione. 
congregazione | religiosa) D sin. comando, disposizione, imposizione, 
ingiunzione, direttiva E {di merce) sin. ordinazione, ordinativo, richie- 
sta, commessa. 
ordire [ or-dì-re] v. tr. [ io ordîsco, tu ordîìsci ecc. ] 1 di- 
sporre longitudinalmente i fili sul telaio per formare l'ordito #! 
(£ 26) HERE Hi # 2 (fig. ) organizzare nelle linee essenziali ; 
abbozzare Hit +E ih fi 0; 49 A. ordire l'intreccio di un ro- 
manzo BET) RIT 3 (fig. ) organizzare occultamente; 
macchinare, tramare RR, &i. ordire una congiura. WI 
BHi 
+-+» A gener. tessere B ( fig.) sin. schizzare, tracciare C ( congiure, 
intrighi ecc. ) sin. tessere, intessere, complottare, architettare. 
ordito | or-dì-to | s. m. 1 insieme di fili tesi sul telaio, che in- 
crociati con la trama formeranno il tessuto &£% 2 (fig. ) orga- 
nizzazione, ideazione di qualcosa di complesso — E $, — X 
W. un ordito di menzogne. —Heiià Ut a E 
+ (fig. ) sin. preparazione, progettazione, disegno, schema: .( di un 
romanzo, di un film) trama, intreccio, canovaccio. 
orditoio [ or-di-t6-io0 ] s. m. macchina tessile sulla quale si 
prepara l’ordito. #51 
orditore [ or-di-t6-re] s. m. [f. -trice] chi organizza trame, 
macchinazioni occulte WHA, iA: un orditore di inganni. 
RARE 


+— sin. tessitore, macchinatore ( non com. ). 

orditura [ or-di-tà-ra ] s. f. 1 operazione del disporre l’ordito 
sul telaio ## 2 (estens. ) l’insieme degli elementi che costi- 
tuiscono la struttura portante di un tetto o di un solaio ( If, Tõi 
#69) #8 3 (fig. ) progettazione mentale di qualcosa di occul- 
to; trama, macchinazione, iiil, i 

<> A gener. intelaiatura, tessitura B ( estens. ) sin. travatura C ( fig. ) 
sin. macchinazione, disegno. 

orecchia [o-réc-chia] s.f. 1 (region. ) orecchio H-4& 2 ( es- 
tens. ) piega fatta all'angolo di una pagina, per trascuratezza o 


come segnale. 45 Ul f44frff 

+— | esfens. ) sin. orecchio. piega, piegatura. 

orecchiabile [o-rec-chià-bi-le] agg. si dice di musica facile 
da seguire e da ricordare ( HiH) 5 irh: un motivo orec- 
chiabile. Bic) 

orecchiabilità [ o-rec-chia-bi-li-tà ] s. f. l'essere orecchiabile. 
Hichk 

orecchiante [ o-rec-chiàn-te |] agg. e s. m. e f. 1 si dice di 
chi suona o canta senza aver studiato la musica ( A if) {E 
rail RAI; (PAS) FENICI E o 
JA 2 (fig. ) che/chi si occupa di una materia senza conoscerla 
a fondo. IRF — AER AFR AER RA 

+ | fig. ) sin. dilettante, principiante, inesperto, incompetente contr. 
esperto, competente, intenditore, conoscitore. 

orecchiare [| o-rec-chià-re ] v. tr. [ io orecchio ecc. | cono- 
scere superficialmente, ripetere a orecchio -HEIR ; SENT il 
{}: orecchiare un motivetto. Eiri it a hE 
orecchietta [o-rec-chiét-ta] s. f 1 ( anat.) altro nome 
dell'atrio cardiaco GH,- ÙJ 2 (spec. pi. ) tipo di pasta ali- 
mentare di grano duro, a forma di piccole semisfere schiacciate 
PHRA : orecchiette al sugo. PETH HAR 
«4— (anat.) sin. auricola. 
orecchino [ o-rec-chì-no ] 
all'orecchio. HJP 

4— sin. buccola, pendente. 
orecchio [ o-réc-chio ] s. m. [ pl. gli orecchi o le orecchie | | 
l'organo dell'udito, duplice nell'uomo e negli animali superiori 
H,H%: infiammazione dell'orecchio H 3%% 4 2 con riferi- 
mento all’udito e quindi alla conoscenza, all'attenzione Wri , Wy 
J]: tapparsi le orecchie, per non sentire EHAN, H 
A 3 sensibilità per la musica; capacità di apprendere le melo- 
die XtwRAIET EH: avere orecchio HE WR KRAIREN 4 
la parte esterna dell'organo dell'udito; il padiglione auricolare 
HW: orecchie a sventola WMH 5 ( estens. ) oggetto la cui 
forma ricorda quella di un orecchio H $È #9 4 piegatura 


all'angolo di una pagina. -4(Ht) TASHA 
@ Avere le orecchie foderate di prosciutto, ( fig. ) non voler capire. E 


s. m. gioiello che si porta 


A 
Avere l'orecchio fine, avere un eccellente udito. Fre 
Dare una tirata d'orecchi a qualcuno, (fig. ) rimproverarilo. FIEF | 
Entrare da un orecchio e uscire dall'altro, ( fig. ) si dice di cosa di cui 
non si fa alcun conto EHA Ei, miti: le critiche gli entrano 
da un orecchio e gli escono dall'altro. 3tTititftAzXB#AHt., 
Essere duro d'orecchio, sentirci poco. HË 
Essere tutt'orecchi, ( fig. ) ascoltare con la massima attenzione. = #8 
Pape aoli 
Fare l'orecchio a qualcosa, (fig. ) abituarsi. 3RF¥Ẹ 
Fare orecchio da mercante, (fig. ) fingere di non capire. &{EWA.tè 
Pia ( fig. ) ascoltare con attenzione. esaudire. HiU 
, senza conoscere la musica. FMi 8% 
Tendere Í orecchio, f fig. ) cercare di cogliere un rumore o il senso di 
un discorso. Ri EL 
+— A sin. padiglione auricolare ( anat. ), orecchia (region. ) B ( es- 
tens. ) sin. udito C (di foglio, di pagina) sin. orecchia; piega, piegatu- 
ra. 


L'orecchio si divide in. orecchio esterno, costituito dal padiglione 

e dal condotto uditivo estero. orecchio medio, costituito essen- 
zialmente dalla cassa del timpano, dalla tuba uditiva e dalle cavità ma- 
stoidee. orecchio interno, costituito da un insieme di cavità scavate 
nell'osso temporale, detto labirinto osseo. 
orecchioni [ o-rec-chi6-ni ] s. m. pl. nome popolare della pa- 
rotite epidemica. JLT HERIR K ( 3KRFK parotite epidemica ) 
orecchiuto [o-rec-chiù-to] agg. che ha orecchi grandi, lun- 
ghi KHH), KEH: coniglio orecchiuto. KERST 
orefice [o-ré-fi-ce] s.m. ef. chi vende oggetti di oreficeria. 
SRAN 
+—» sin. gioielliere. 

Parola che deriva dal latino aurifice( m), composto di aùrum ‘oro’ 
E e facére ' fare’ ; propriamente, ‘colui che lavora l'oro’. 
oreficeria [ o-re-fi-ce-ri-a ] s. f 1 l’arte di lavorare i metalli 
preziosi per realizzare oggetti ornamentali SRI. 2 insieme 
di gioielli e di oggetti preziosi {B E Mi, & Hi #8 3 negozio di 


orefice. Gita nh 

<+-— A sin. arte orafa B | insieme di gioielli) sin. gioielleria, ori, gioielli 
C | negozio] sin. gioielleria. 

orfano [èòr-fa-no |] agg. e s. m. [f. -a] 1 si dice di bambino o 
ragazzo che ha perduto uno o entrambi i genitori X4 FHI, XA 
CR ERACE) 19; FIL: essere orfano di padre. REJI 
IL DIM. orfanello 2 (estens. ) che/chi è rimasto privo di una 
persona amata o di chi costituiva un sostegno. I 7% {T ft, I 
ARAI PETRA ITA 

orfanotrofio [ or-fa-no-trò-fio ] s. m. istituto dove sono ac- 
colti ed educati i bambini orfani. WI LE 

<— anig. brefotrofio. 

orfico [ òr-fi-co ] agg. [ pl. m. -ci] (lett. ) 1 che si riferisce a 
Orfeo, all’orfismo ( #45 EEK PRERE) RE ARAS; ( Ai 
BRER RI HIT 6): culto ogie RH AAAS N 2 
( estens. ) misterioso, iniziatico Pf], & RI: un rito orfico 
ETAK ( fi ig. ) riferito a espressione artistica, indica 
il valore creativo, magico dei segni ( parole, colori, suoni) in 
cui tale espressione si concreta ( -PPAR RAIE A AMI, 
HE VITE) REAMER: poesia orfica WE 
HIESS è s.m. [f. -a] seguace dell’orfismo. RH HT 
AE ARE TRES 

<>» agg. (estens. ) sin. misterico, esoterico, occulto. 

orfismo [ or-fì-fmo] s. m. 1 religione misterica dell'antica 
Grecia, caratterizzata dalla dottrina della metempsicosi e da niti 
di purificazione dell'anima (## fi RPi& #4) REHA 2 
(fig. ) il carattere orfico della liricità, dell’arte. (4fttiitt ZR 
TETEH) ARH- Hi E LFFAE 

organdi [ or-gàn-di], o organdis, s. m. invar. organza. $Ñ 
web, A Ho 

+—> anig. mussola, mussolina. 

organetto [or-ga-nét-to] s. m. 1 piccolo piano meccanico 
montato su ruote; è usato dai suonatori ambulanti FHER 2 
piccola fisarmonica /h FERU / armonica a bocca. O 3 
organicismo [or-ga-ni-cì-fmo] s. m. 1 dottrina che concepi- 
sce la società come un organismo analogo a quello degli esseri 
viventi ADI, OLIO KEERA ERE — SILE MICI) 2 
( psicol. ) indirizzo che attribuisce a cause fisiologiche o ana- 
tomiche la genesi dei disturbi psichici 1A 29/E#H#1# ARE 
HA LEA RM 3 (med. ) teoria che interpreta le malattie 
come alterazioni degli equilibri interni dell'organismo. $% Jii i 
AIUOLA E FEITE RIERA AAR AE) 
organicistico | or-ga-ni-cì-sti-co ] agg. [pl. m. -ci] di orga- 
nicismo, relativo all’organicismo BLAKih9, PLIEC AY ; #8 MH 
i]. teoria organicistica. MK , PUE it RE più 
organicità [ or-ga-ni-ci-tà] s. f. 1 qualità di ciò che è organico 
{WLtE ,##1#f i 2 ordinata connessione delle parti di un tutto 
A sit HULKAR : l'organicità di un programma. fE f P 


+ sin. coordinazione, ordine, coerenza, armonia, omogeneità, strut- 
turazione, equilibrio contr. inorganicità, disorganicità, confusione, di- 
sordine, incoerenza, eterogeneità. 

organico [ or-gà-ni-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 che è proprio o si 
riferisce agli esseri viventi in quanto dotati di organi # PL{KhY, 
{151599 : il regno organico, che comprende vegetali e animali 
"E$ 2 che riguarda un organo o gli organi di cui sono dotati 
gli esseri viventi i B 09, 44 ir): malattia organica, dovuta 
all’alterazione di un organo o di un tessuto #&/ftWk 4 che si 
riferisce all'organismo umano o che è a esso inerente; costitu- 
zionale A {£ ŘJ, (k EA]: deperimento organico H{K#£:B 3 
{ fig. ) che costituisce un insieme ben strutturato in tutte le parti 
di cui si compone; coerente, omogeneo A PLÁ: un turto orga- 
nico — SA BL) {k / che appartiene in modo omogeneo a 
qualcosa, che è funzionale a essa {JR {KP Ma: un per- 
sonaggio organico a un ambiente 5 W:-HHRAAKHM AM 
+s m. l il complesso del personale di un ufficio, di 
un’'amministrazione &4& A hi: ridurre l'organico '& 4 Sail 2 
l'insieme degli elementi che costituiscono un'orchestra, un 
complesso musicale, una squadra sportiva ( #54 FB. é sR H 
{& RA) * PER O organicamente avv. 1 da un 
punto di vista organico 7 Hlib 2 (fig. ) in modo ben coordi- 
nato. Sti 


organo 1033 
® Chimica organica, settore della chimica che tratta delle sostanze con- 

tenenti il carbonio. 0# . 

Materia organica, quella costitutiva degli organismi viventi. 591% E 
*+— agg. A sin. biologico; vivente contr. inorganico: minerale B ( di 
funzione, difetto e sim.) sin. fisico, corporeo, costituzionale C | fig. ) 
sin. coordinato, ordinato, armonico, strutturato, sistematico, equilibrato 
contr. disorganico, disordinato, disarmonico, eterogeneo, confuso # s. 
m. sin. personale, dipendenti. 
organigramma [ or-ga-ni-gràm-ma] s. m. [pl. -mi] rappre- 
sentazione grafica della struttura organizzativa di un ufficio, un 


ente, un’azienda. (AE ALF MAREA 
<— gener. struttura, organizzazione. 


organismo [ or-ga-nì-fmo ] s. m. 1 ogni essere vivente, in 
quanto costituito di un complesso di organi vitali 4#9{fK,# BL 
{k: organismo vegetale Hit # il corpo umano, considerato ri- 
spetto alla sua costituzione o al suo stato di salute HLE, A{&#H 
4: organismo sano fil HEHN{K 2 (fig. ) insieme funzionale di 
elementi che operano per un fine comune; organizzazione L+, 
HHEN. organismo amministrativo. {iK 

<«» A (umano) sin. corpo, fisico, costituzione B (fig. ) sin. ente, isti- 
tuto, istituzione. 

organista | or-ga-nì-sta] s. m. ef. [ pl. m. -sti] suonatore di 
organo. BKF NZA, BASF 

organistico [or-ga-nì-sti-co] age. [ pl. m. -ci) che ri a 
l'organo, strumento musicale, o gli organisti &M# ff), MX 
WEAN]: musica organistica. ff AS 5 Hi 

organizzare [ or-ga-ni3-zà-re] v. ir. coordinare i vari elemen- 
ti che costituiscono un insieme in modo che concorrano alla rea- 
lizzazione di un fine comune {& # A, Hi Hi AIF: orga- 
nizzare un servizio ir Rè] h TEIR IF 4 predisporre 
quanto è necessario per la buona riuscita di qualcosa H48 {fl --- 
ACERBA), EHF: organizzare una festa HH — KEK È 
+ organizzarsi v. rifl. predisporre, ordinare le proprie cose in 
vista di un risultato, o per dare a esse un assetto più funzionale 
HIM, HF; nel lavoro è necessario organizzarsi A DE 
{E TfE&HEW. 4 associarsi in modo da formare un insieme or- 
dinato, compatto HW}: organizzarsi in comunità 4 I RIBA + 
v. intr. pron. ( biol. ) formarsi costituendosi come organo, 
come essere vivente {GW PUHE: il feto si organizza per stadi 
successivi. SJL JLA BE RRA BA, 

4—> v. fr. sin. pianificare, impostare, programmare; preparare, alle- | 
stire, approntare contr. disorganizzare, scombinare, sconvolgere # v. 
rifi. sin. prepararsi, disporsi, predisporsi. 

organizzativo [ or-ga-niz-3za-tì-vo ] agg. di organizzazione, 
che concerne l’organizzazione #HÉB( LE), Saf P) AJ: doti 
organizzative {4417 fE O organizzativamente avv. dal punto 
di vista organizzativo. EHH E 

+ sin. operativo, logistico. 

organizzato [ or-ga-ni3-3à-to ] agg. preparato, predisposto 
ordinatamente #41], &HF If: viaggio organizzato #1 
Pif 4 che costituisce un complesso ordinato e coerente 4] #! 
HIRIA: gruppo organizzato. HISE hf BB 

«—> sin. ordinato, coordinato, organico contr. disorganizzato, disordi- 
nato, scoordinato, disorganico. 


organizzatore [ or-ga-niz-3a-t6-re] agg. e s.m. [f. -trice ] 
che/chi organizza HÉR f9: HIRE: essere un ottimo organizza- 
tore. fi: —WMAIHHRAF 

<-> agg. sin. ordinatore, regolatore + agg. , s.m. (di uniniziativa, di 
un'attività e sim. ) sin. promotore, coordinatore. 

organizzazione [ or-ga-niz-za-zié-ne ] s. f. 1 l’organizzare, 

l'essere organizzato; il modo in cui si organizza qualcosa #l #, 
Hif: organizzazione aziendale {> Jy $H $R 2 rr orga- 
nizzato; organismo, associazione HL% , #14]; H£: organizza- 

zione sindacale T.& 3 (biol. ) la forma e la disposizione degli 
organi che costituiscono una struttura corporea. ‘-#{k,#7#1{k 
+— A sin. preparazione, allestimento B sin. ordinamento, struttura, 
assetto. efficienza, funzionalità contr. disorganizzazione, disfunzione C 
sin. struttura, gruppo, circolo; ente, istituto, istituzione. 

organo [ èr-ga-no] s.m. 1 ogni parte del corpo animale o ve- 
getale avente una particolare funzione ## È: organo dell'udito 
Uri #8 È 2 (estens.) ogni singola parte di un congegno 
complesso ff, HF: gli organi del motore RIBLAIFATF 3 
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( burocr. ) ufficio di un ente dotato di funzioni specifiche PL, 
Wi. organo di controllo WF 4 ogni giornale o rivista 
che sia portavoce ufficiale di un partito o di un gruppo orga- 
nizzato HLH PLP 5 ( mus. ) strumento a tastiera in cui 
il suono viene prodotto immettendo aria in più serie di canne per 
mezzo di un mantice A: musica per organo. WAF SR HM 
DIM. organetto. 
4+— A ( estens. ) sin. parte, componente, meccanismo B | burocr. ) 
sin. organismo, struttura, istituto C sin. bollettino. 
organogeno [ or-ga-nò-ge-no ] agg. (geol. ) si dice di roccia 
sedimentaria formata dall’accumulo di resti di organismi animali 
e vegetali. JELAJAH 
organolettico [ or-ga-no-Ièt-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] si dice 
di proprietà che può essere rilevata dai sensi, come l’odore, il 
colore ecc. MIRE EN: esame organolettico di una sostan- 
za, quello basato sulla valutazione delle proprietà organoletti- 
che. HIET REER EE 

Dal francese organoleptique, composto del greco órganon ' organo 

(di senso) ' e 'ēptós ' che si può prendere, afferrare’. quindi, alla 
lettera, ‘che si riesce a cogliere coi sensi’. 
organologia [ or-ga-no-lo-gì-a ] s. f. parte dell'anatomia che 
studia la struttura e il funzionamento degli organi animali o ve- 
getali. ##H# 
organometallo [ or-ga-no-me-tàl-lo ] s. m. composto chimico 
contenente un metallo unito direttamente ad atomi di carbonio 
organico. FIWERE H 
organoscopia [or-ga-no-sco-pì-a] s. f. (med. ) esame di or- 
gani effettuato con strumenti ottici. E SRR 
organza [ or-gàn-3a ] s. f. tessuto di seta leggero e traspa- 
rente. #82}, Hu 
organzino [or-gan-zì-no] s.m. filato di seta composto di più 
fili ritorti insieme; il tessuto con esso prodotto. pft 
orgasmo | or-gà-fmo |] s. m. 1 la fase culminante 
dell'eccitazione sessuale PEAK 8 MA 2 (estens. ) agitazione, ir- 
requietezza, ansia. Mi; sk 
+ A sin. piacere, godimento B ( estens. ) sin. eccitazione, inquietu- 
dine, frenesia contr. calma, serenità, indifferenza. 
orgia [èr-gia] s. f. [pl. -ge] 1 riunione di più persone chè 
danno libero sfogo ai propri desideri sessuali AK; , cr 2 
(fig. ) abbondanza, eccesso che turba o che eccita Xilit,R#. 
un'orgia di colori. HE} 
<— A sin. ammucchiata | gerg) B sin. turbinio, girandola. 

La parola ha origine dal greco òrghia ‘riti misterici' , connesso con 
E orgén ‘provare desiderio, ardore’. 
orgiastico [ or-già-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] di orgia sessua- 
le; licenzioso API; KE Jie: piaceri orgiastici Ki 
sl toa ak O orgiasticamente av. 


orgoglio [ or-gé-glio ] s. m. l grandissima stima di sé e dei 
propri meriti Pf, A fi: peccare di orgoglio VA É nz FP 2 
( estens. ) senso della propria dignità; fierezza, amor proprio fi 
FX: parlare con legittimo orgoglio ff Arti 3 cosa 
o persona che sia motivo di vanto 5| L A HIA (REH) : es- 
sere l'orgoglio della famiglia. ERA WIH IA 

<— A sin. presunzione, superbia; boria, sussiego, alterigia contr. 
umiltà, modestia, semplicità B | estens. ) sin. amor proprio © sin. van- 
to, gloria, onore contr. vergogna, disonore, pecora nera. 
orgoglioso [ or-go-glié-so ] agg. 1 pieno di orgoglio; che 
rivela orgoglio Hi], A ff): un contegno orgoglioso Mtt hi 
ÆJ 2 fiero, soddisfatto, inorgoglito A #09 ,448#): un ma- 
estro orgoglioso dell'allievo 3 FE RS ANA Ji D orgo- 
gliosamente avv. 

+— A sin. presuntuoso, superbo, tronfio, borioso, altezzoso, altero 
contr. umile, modesto, semplice B sin. fiero, contento contr. insoddi- 
sfatto, scontento. 

orientabile [ o-rien-tà-bi-le ] agg. che si può orientare in di- 
== direzioni fem), Al EMAS : antenna orientabile. RE 
Kë 

orientale [| o-rièn-tà-le ] agg. 1 dell’oriente; situato a oriente o 
più a oriente RT BI, RRA.: venti orientali KB, 2 che è pro- 


prio dell'Asia W#9,F} &f: cultura orientale kx}; XAK 
3 che si riferisce ai territori che appartenevano all'impero roma- 


no d'oriente && OA Eh}: il monachesimo orientale RE '4 

re i RE è s.m. ef. nativo, abitante dell'Oriente : 

asiatico. RIA EWA 

® Chiese orientali, le chiese cristiane ortodosse o cattoliche di rito Dı- 
zantino. KEAS 

+-+» agg. A contr. occidentale B sin. asiatico. levantino contr. occi- 

dentale, europeo © (di chiesa, nto) sin. ortodosso, greco, greco-orto- 


orientaleggiante [ o-rien-ta-leg-giàn-te | agg. che tende ad 
assumere caratteri propri dell'Oriente HA 4 J fF ERJ: gusto 
orientaleggiante. HA AR Lr ReiEBit he ( at Dt) 

orientalista [o-rien-ta-l-sta] s. m. ef. [ pl. m. -sti] studioso 
di lingue e civiltà orientali. R}# 

orientalistica [ o-rien-ta-lì-sti-ca ] s. f. l'insieme delle disci- 
pline volte allo studio delle lingue e civiltà orientali. #}f°f 
orientalizzare [ o-rien-ta-liz-3à-re ] v. tr. imporre o far assi- 
milare la cultura, gli usi e i costumi orientali {ER} 4E, tE 
AF tE +è orientalizzarsi v. rifl. o intr. pron. assumere 
forme di vita e di cultura orientali; acquisire caratteristiche 
orientali. RAE, RARI IIE 

orientalizzazione [ o-ren-ta-li3-3a-zió-ne |] s f 
l'onentalizzare , l’orientalizzarsi, l'essere orientalizzato. 7r iE 


orientamento Lo-zie n-ta-mén-to] s. m. 1 l’orientare, 
l'orientarsi E [i], ; se fù 2 (fig. ) direzione, indirizzo } |], /; 
fi: l'orientamento di una ricerca Wi WI li] 3 ( geog. ) 
l'insieme delle operazioni aventi lo scopo di determinare i punti 
cardinali del luogo in cui ci si trova. (Fk) ME A LAJIA 2) 
© Senso di orientamento, facoltà istintiva di orientarsi. E [MAE 
+— A contr. disorientamento B (fig. ) sin. indirizzo, mira, tendenza 
orientare [ o-rien-tà-re ] v. tr. [ io oriènto ecc. ] 1 disporre, 
volgere qualcosa nella direzione di un certo punto cardinale # --- 
E [0] ,6---SE ft 2 dirigere, indirizzare (anche fig. ) ff], {ti 
a|]: orientare gli studenti alla ricerca {&3| E MH 
+ orientarsi v. rifl. 1 riconoscere il luogo in cui ci si trova ri- 
spetto a un luogo di riferimento o ai punti cardinali sE }7 [n] , 4E / 
fi 2 (fig. ) capire in quale modo si debbano svolgere ricerche, 
attività ecc. ; raccapezzarsi WE 7 m] , Hank. orientarsi nel- 
la nuova organizzazione del lavoro PH H YE $i th THE PMR 
4 3 (fig. ) rivolgere le proprie scelte o preferenze in una 
direzione; indirizzarsi $H- J P3 J]: orientarsi verso una pro- 
fessione. WEI HZ 
<* v. tr. A sin. dirigere, puntare, mirare B | fig. |) sin. incanalare, 
istradare, avviare, guidare, condurre contr. distogliere, allontanare; svi- 
are, fuorviare + v. rifl. A sin. orizzontarsi contr. disorientarsi, perdere 
l'orientamento. perdersi, smarrirsi B (fig. ) sin. orizzontarsi, raccapez- 
zarsi contr. confondersi C sin. dirigersi, avviarsi, tendere, propendere. 
orientativo [ o-rien-ta-tì-vo ] agg. che serve a orientare ff | 
(1) IH): indagine orientativa fi #tTtW# O orientativa- 
mente avv. in modo, a scopo orientativo. fi FEH 
+-+» sin. indicativo. 
orientato [ o-rien-tà-to ] agg. 1 disposto in direzione di un 
punto cardinale LI AT, LA A BI. appartamento 
orientato a nord $H Jt 94 bi 2 (fig. ) diretto, indirizzato 
verso un'attività, un interesse Wf. ARH, EM "HJ: un 
giovane ben orientato negli studi. 33 Xi RIESCE HE 
4— A sin. esposto B { fig. ) sin. volto, rivolto, teso, finalizzato, mira- 
to. 
orientazione [ o-rien-ta-zió-ne ] s. f. 
orientato. ʻE [i], Eft; A, A 
+— sin. orientamento 
oriente oriai] s.m. 1 la parte dell'orizzonte dove sorge il 
Sole, detta anche est o levante; la posizione di un punto 
geografico che si trovi a est rispetto a un altro X, R 7: navi- 
gare verso oriente ti]AxfMîif] 2 (‘estens. ) regioni situate a orien- 
te KWR 4 Oriente, le regioni asiatiche rispetto a quelle eu- 
ropee fx}, PH 3 la sede di una loggia massonica H) £ il 
èi. l'oriente di Milano W®& 9 4t} © E i 4 trasparenza che 
costituisce uno dei pregi maggiori delle perle. FREIE? 
® Estremo Oriente, l'Asia orientale | Cina, Giappone ecc. ). m4 

Grande oriente, denominazione complessiva della massoneria. i: 

PA 

Medio Oriente, l'Asia occidentale, dal Mediterraneo all'Iran. p% 


l'orientare, l'essere 


<+—» A sin. est, levante contr. occidente, ponente, ovest B ( per an- 
fonomasia) sin. Asia contr. Occidente. Europa. 
E Dal latino oniénte( m) , participio presente di orii ' nascere. 


orifizio [ o-ri-fì-zio ] s. m. 1 stretta apertura all'estremità di un 
condotto, per lo sbocco o il passaggio di un fluido fL, O, ff 2 
( anat. ) apertura che mette in comunicazione una cavità del cor- 
po con un’altra o con l’estemo 4 E AX%#R70: orifizio anale. 
ACI] 
<— A sin. foro, buco, pertugio B (anat. ) sin. ostio, meato. 
origami [ o-ri-gà-mi ] s. m. l’arte, di antica tradizione giap- 
ponese, di ottenere oggetti omamentali da fogli di carta vana- 
mente piegati. HÆR 
origano [ o-rì-ga-no ] s.m. erba aromatica perenne con foglio- 
line ovali, tipica delle zone mediterranee; è usata in cucina 
come aromatizzante. 4 Æ (JBJER-Ai 44841, HH 4 64 Ii 
BAI RFI) 
<*— sin. erba acciuga | region. ). 
originale [ o-ri-gi-nà-le ] agg. 1 dell'origine; che esiste 
dall'origine [Sf], ARY 2 che rappresenta la prima realizza- 
zione di qualcosa di riproducibile, copiabile Ftff),—-FM: 
un documento originale EtA 4 leggere un'opera nel testo 
originale, nel testo integrale, senza tagli né modifiche; anche, 
nella lingua originale, non in traduzione (Mi — SME mM ER 
4 # versione originale di un film, con il parlato nella sua lin- 
gua d'origine [Fid 3 di cosa, che non è frutto di imita- 
zione; autentico, non contraffatto JK 1E (19, 4F 4% it 4: tessuti 
scozzesi originali W. IE BI) Jk # = W##4 4 (estens. ) intera- 
mente nuovo, che non ripete modelli precedenti $r i 1), 4h fl 
fi): opera originale AREE 5 (fig. ) strano, strava- 
gante Wai, tem: un pica ri originale STA AIN 
HE # s. m. 1 ciò che è originale, che non è copia, riprodu- 
zione, traduzione ȘEF; copia conforme all'originale 5 
ff —RE9 hi 2 | anche f. ] persona originale; tipo curioso, 
stravagante I “i # fé A O originalmente avv. 1 
all'origine; originariamente $4), JE. 2 in modo originale, in- 
solito raih, heli: vestire originalmente. FARKA TN 
P 
@ Peccato originale, nella teologia cristiana, la colpa conseguente al 
peccato di Adamo, trasmessa a tutti gli uomini e cancellata dal bat- 
tesimo. IRE 
*-» agg. A sin. originario, primitivo, primordiale B ( di testo, di mano- 
scritto) sin. autentico. autografo contr. apocrifo, spurio © ( di prodotto 
commerciale o artistico) sin. autentico, genuino contr. finto, fasullo, 
falso, contraffatto D | di stile, concetto ecc. } sin. nuovo, inedito, fre- 
sco, personale contr. copiato; comune, ordinario, abusato, di scuola, 
di maniera E (fig. ) sin. bizzarro, eccentrico, bislacco, strampalato, in- 
solito, inconsueto, singolare, anticonformista contr. ordinario, normale, 
consueto, solito, comune, conformista. è s. m. sin. archetipo: modello, 
campione contr. copia, riproduzione # s.m. e f. sin. anticonformista, 
stravagante, eccentrico, genialoide contr. conformista. 
originalità [ o-ri-gi-na-li-tà] s. f. invar. 1 qualità di chi o di 
ciò che è originale 0J € ,JU@|ft:; l'originalità di un'idea, di un 
modello E WIETE ; RARE MARIE 2 ( estens. ) stravaganza 
PERE. le originalità della moda. PEPER IIA 
+» A [di un marchio, di un prodotto ecc. ) sin. autenticità, genuinità 
contr. falsità B (| di un'opera, di un'idea ecc.) sin. novità. singolarità 
contr. normalità, ordinarietà C ( estens. ) sin. singolarità, stranezza, biz- 
zarria, stramberia, eccentricità contr. ordinanetà, normalità, usualità, 
conformismo. 
originare | o-ri-gi-nà-re ] v. tr. [ io orîgino ecc. | dare origine 
a qualcosa; causare 5|jk tt: originare sospetti 5|RM-RE + 
originarsi v. intr. pron. avere origine WF, WA: dal primo 
errore si originarono gli altri. HAR REMS IRR 
fii E mo 
<>» v. ir. sin. produrre, determinare, provocare, generare, suscitare @ 
v infr. pron. sin. nascere, prodursi, generarsi; derivare, scaturire. 


originario [ o-ri- gi -nà-rio | agg. 1 che ha origine, provenienza 
da un luogo Æ 1 - #9, E RI: un popolo originario 
dell'Asia WWH#) A + ER 2 che dà o ha dato origine a 
qualcuno o a qualcosa A --- 9): l'ambiente originario di una 
cultura PR XERE EEA 3 dell'origine, proprio delle origi- 
ni; primitivo BEI), IRR: l'originario splendore B4) R WE 
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tf D originariamente avv. all'origine, all’inizio. p), FX 
+ A sin. nativo, oriundo; proveniente B sin. d'origine, nativo contr. 
forestiero, straniero: acquisito C sin. iniziale, originale, primordiale. 
origine [ o-rì-gi-ne] s.f. 1 ag da cui deriva qualcosa; il 
punto, il momento in cui ha inizio qualcosa ED, HE: 
l'origine della vita Œ AEW; l'origine di una retta En 
MLS 2 fatto da cui un evento si è prodotto; causa EH, RA: 
l'origine di una malattia iA fi Wi 3 provenienza 3 Wi, RF 
hb: vino a denominazione di origine controllata fi if" ME 
BI; paese d'origine HH Hi #4 ambiente, condizione 
sociale da cui si proviene 4, mét: essere di nobile origine 
HGA Ht 4 ( mat.) in un sistema di coordinate, punto dal 
quale si cominciano a contare le distanze. JK 
@ in origine, dapprima, in principio. FT,£4] 
Risalire all'origine, alle prime manifestazioni di un fenomeno. WẸ 
Trarre origine, derivare, essere causato. H6, +6 
4+—> A sin. principio, inizio, nascita, esordio, albori, primordi contr. 
fine, termine, conclusione B sin. causa, motivo, ragione. germe C sin. 
provenienza D sin. estrazione, nascita. 
origliare [ o-ri-glià-re] v. intr. [ io origlio ecc. ; aus. avere] 
ascoltare di nascosto jU ,{@Ur: origliare alla voli: {elia 
faU 
orina surina. 
orinale [ o-ri-nà-le | s. m. vaso da notte, pitale. Raf AIF 
orinare [o-ri-nà-re], o urinare, v. intr. [ aus. avere] emet- 
tere, eliminare urina HEF} ¢ v. tr. emettere con l'urina PEFR} 
— Hth: orinare sangue. RI 
+— sin. mingere (fisiol. ), fare la pipi (fam. ), pisciare ( volg. ). 
orinatoio [ o-ri-na-t6-i0 ] s. m. impianto pubblico per orinare, 
di uso maschile. (58) jE gb 
+— sin. vespasiano, latrina, pisciatoio ( pop. ). 
oriundo [ o-riùn-do] agg. e s.m. [f. -a] che/chi è origina- 
rio di un luogo H4- A; AJS RRA: un argentino 
oriundo italiano. XW HEXAMPTARZEA 
«— sin. originario. 
orizzontale | o-riz-zon-tà-le ] agg. 1 parallelo al piano 
dell'orizzonte K © ÅJ, MiA]: posizione orizzontale KP E 2 
(fig. ) in un’'organizzazione , si dice di sezione, ufficio, gruppo 
che è allo stesso livello di un'altro F]— 59 # s. f. pi. nei 
cruciverba, le parole da collocare in senso orizzontale ( Aff Fi 
HFFR) MTRA# O orizzontalmente avv. in sen- 
so, in posizione orizzontale. ii [5] Ab 
4+—> agg. A contr. verticale B ( estens. ) sin. piano, piatto, disteso 
contr. dritto, eretto, ritto, alzato. 
orizzontalità [ o-riz-zon-ta-li-tà ] s. f. l'essere orizzontale; 
posizione orizzontale. KEM ft KERS 
orizzontamento [ o-riz-zon-ta-mén-to } s. m. 1 l'orizzontare , 
l’orizzontarsi SEIN], E 7 f; FER, FUMA 2 (edil. ) struttura 
orizzontale di sostegno o di copertura. $i ja] 3 fE #49, FER 
REGL 
*- sin. orientamento contr. disorientamento. 
orizzontare | o- -riz-30n- -tà-re ] v. tr. [ io orizz énto ce ] met- 
tere in una data posizione rispetto all'orizzonte $= 
Ehi 4 ( estens. ) orientare Em, LI AF a erizzon- 
tarsi v. rifl. 1 riconoscere il luogo in cui ci si trova e la dire- 
zione da ; orientarsi EJT AL, BEAY E]; orizzontarsi nel- 
la nebbia KEPRIJE 2 (fig. ) capire in quale modo si 
debbano svolgere ricerche, attività; raccapezzarsi HE% , # HH 
É: orizzontarsi tra le leggi fiscali. FA {1 BLWwk#Y iz t HI fa 
+» v. tr. sin. posizionare # v. rifl. A sin. orientarsi contr. disorientarsi, 
perdere l'orientamento. perdersi, smarrirsi B ( fig. ) sin. orientarsi contr. 
confondersi. 
orizzonte [ o-riz-36n-te ] s. m. 1 linea ideale che delimita il 
raggio visuale di un luogo e lungo la quale il cielo sembra toc- 
care la superficie terrestre HH$ 4 (estens. ) la zona del cielo 
o della superficie terrestre delimitata da tale linea HF , th PM: 
il sole tramonta sull'orizzonte KMM WFE FIDI, 2 (fig. ) 
campo di attività; prospettiva futura 4 M, RF; iE, tR: gli 
orizzonti della scienza. FRENI 
© Fare un giro d'orizzonte, esaminare panoramicamente tutti gli aspetti 
di una situazione. ##AMNS-\38 
+— | fig. ) sin. prospettiva, meta, scopo. 
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Dal latino horizònta, che è dal greco horizon -ontos | sottinteso 
kyklos ‘circolo! ) , participio presente di horizein ‘ delimitare’ ; pro- 

priamente ‘circolo che delimita’. 
orlare [ or-là-re ] v. tr. [io érlo ecc. ] provvedere di orlo, di 
orlatura; bordare $E) fx). orlare un fazzoletto. #83 rhSEi 
orlato [ or-là-to] agg. che ha un orlo cucito $34 f , BH AI: 
teli per tenda orlati SET fit An 4 ( estens. ) che presenta un 
orlo, un margine di diversa materia o colore $ë |. ( WHE E)E 
W9: nuvole orlate di rosa. BE LARERE 
orlatura [ or-la-tù-ra] s. f. 1 l’orlare, l'essere orlato; orlo &É 
i, FA 2 materiale che serve per orlare; bordura, profilo. 1 
fp, PEX 
<— A sin. bordatura B sin. bordo, balza, filetto. 
orlo [ ér-lo] s.m. 1 la parte con cui qualcosa termina o inizia; 
margine, limite estremo 1, #:; bicchiere pieno fino all'orlo, 
colmo jd [#)]—#f 2 l'estremo lembo di un tessuto, ripiegato e 
cucito perché non si sfili. ( A<{|?®#f9) TiN 
® Essere sull'orlo del fallimento, sul punto di fallire. HFE 

Essere sull'orlo di un precipizio, | fig. ) in una situazione di gravissimo 

rischio. INFTAERBNAA 
<—+ A sin. bordo, margine, ciglio, estremità B sin. orlatura, bordo, 
bordatura anlg. cimosa, vivagno. 
orma [ér-ma] s.f. 1 segno lasciato dal piede dell'uomo o di 
un animale sul terreno HE3 , HEJ; orme sulla neve SHOE MANI 
EI 2 (fig. ) impronta, segno, traccia JHH: lasciare nella co- 
scienza un'orma indelebile {EL Ri PAL EX IR Id 4 
(lett. ) resto, vestigio Hi: le orme di un passato glorioso. W} 
KE SE EEA | 
@ Calcare le orme di qualcuno, ( fig. | imitarlo, seguirne l'esempio. B 

IRE RARE 
<— A sin, impronta, traccia, pesta | spec. pl. ), 
| fig.) sin, marchio. ricordo, impressione. 
ormai [ or-mài], o oramai [| o-ra-mài ], avv. 1 adesso, a 
questo punto, allo stato attuale MÆ, W5: ormai è tempo di 
decidere W TF PR i& i RE W HT fé T. 4 per sottolineare 
l'inevitabilità o l’irrimediabilità di una situazione ( # 7p StH M] 
AVE ARa ial): ormai non si può fare più nulla WM& 
{T-fiH#k}:# RIT. 4 con valore enfatico, in riferimento al 
tempo trascorso (3 IC it PRE) E #: sono ormai due 
mesi che non lo vedo REA WAAHI T 2 allora, a quel 
punto (riferito al passato o al futuro) (4f1t# RE) JPET, 
Bit: quando lui arrivò lei ormai era partita HAE AKA, 
ie E T; domani sarà ormai troppo tardi. WREKE f a 
<—» A sin. ora, già; finalmente B { riferito al passato 0 al futuro) sin. al- 
lora, a que! punto. 
ormeggiare v. tr. [io ormeggio ecc.) ( mar.) fissare 
un'imbarcazione con ancore e cavi a uno o più punti, per impe- 
dire che sia spostata dalle correnti o dal vento {E47}, AIA CHI 
HA) + ormeggiarsi v. intr. pron. assicurarsi con ormeggi, det- 
to di un natante ( $} H) {&}A. ormeggiarsi in rada. {E} TE 
FHE 
4—> v. ir. specif. ancorare # v. intr. pron. specif. ancorarsi, gettare 
l'ancora. 
ormeggiatore | or-meg-gia-t6-re | s. m. (mar. ) chi in un 
porto è addetto alle manovre di ormeggio. (H&E) HAM 
BABA 
ormeggio [or-még-gio] s. m. (mar. ) 1 l’ormeggiare, 
l'ormeggiarsi , l'essere ormeggiato; il posto in cui si ormeggia 
ff; IR 41, Ri: cercare un ormeggio sicuro FREE MEA 
tti, 2 pi. le ancore, i cavi o le catene con cui è ormeggiato un 
natante. FAIR 
@ Mollare gli ormeggi, salpare. E$ 
+-+ specif. ancoraggio. 
ormonale [| or-mo-nà-le ] agg. (biol. ) che riguarda gli ormo- 
ni WE H, ARE.: disfunzione ormonale fil RE XII 4 
{ med. ) che contiene, utilizza ormoni {#(# W, ERRAR hi: 
terapia ormonale. WRIT H: 
<— sin. ormonico. 
ormone | or-mé-ne ] s. m. (biol. ) ciascuna delle sostanze 
prodotte dalle ghiandole endocrine, che stimolano specifiche ri- 
sposte fisiologiche nelle cellule. FE, MRE 
ormonico [or-mò-ni-co] agg. [pl. m. -ci] (biol., 


pedata (umana) B 


med. ) 


ormonale. WEHI, HRS A 

ormonoterapia [ or-mo-no-te-ra-pì-a] s. f. ( med.) terapia 

basata sull'impiego di ormoni. MET} 

ornamentale [ or-na-men-tà-le ] agg. di ornamento, che 

serve da omamento 41H, H FE ME: fregio ornamentale. 

(3258989) MES, MIAT 

® Pianta omamentale, che si coltiva per la sua bellezza. WETHAH 

<— sin. decorativo, esornativo (lett). 

ornamentazione | or-na-men-ta-ziò-ne | s. f. l’abbellire con 

ornamenti 4% fi, dig. l'ormamentazione di una sala TRE 

tifi # complesso di ornamenti | (3) Br) SE ti i. A SH it: 

un'ornamentazione troppo carica. iF ERA Nitti 

++» A sin. ornamento, decorazione, addobbo, abbellimento, decoro 

contr. deturpazione B sin. decorazione, ornamenti. addobbo, para- 

menti. 

ornamento [or-na-mén-to] s. m. 1 Vornare & fi, fi 4. 

l'ornamento di una tavola — ESE FEE fi 2 ciò che serve a or- 

nare, ad abbellire & fi im, i 4 im: ormamento architettonico. 

RI LAJI Mi in | | 

è D'ornamento, ornamentale & ff), A FM A). pietre d'ornamento 
AFEMNZSA 

<-> A sin. ornamentazione, decorazione, addobbo, abbellimento, 

decoro contr. deturpazione B sin. decorazione, abbellimento; addob. 

bo, paramento, apparato. fregio, guarnizione. 


ornare | or-nà-re] v. tr. [iò érno ecc. ] 1 rendere più bello, 
più attraente aggiungendo qualcosa; decorare , abbellire X tf ; si 
#3 $4{k. quadri che ornano le pareti $ ti PH fi) imj ff: 2 
ge ) dare lustro, prestigio ERM, WHERE A insignire 
- BE (alpi) : ornare di un'insegna cavalleresca #3 T 
PA et EEE) # ornarsi v. rifl. o intr. pron. ador- 
narsi WAG, +t HAH: omarsi di gioielli. KB wi tI i 
HG 
® Omare lo stile, renderlo più raffinato con artifici retorici. &Mhx È 
<— v. tr. A sin. adornare, addobbare, fregiare, guarnire, agghindare, 
impreziosire; { spec. lo stile) infiorare, infiorettare, infiocchettare contr. 
deturpare, rovinare, imbruttire B (fig. ) sin. nobilitare C { di un titolo, di 
un'onorificenza) sin. decorare, fregiare # v. rifl. o intr. pron. sin. abbel- 
lirsi, agghindarsi. 
ornativo [ or-na-tì-vo] agg. (non com.) che serve di oma- 
mento; ornamentale, esornativo. HAT tii; Ae tfr), tn 
ornato [or-nà-to] agg. 1 adorno 4E lift]: vestito ornato di 
trine WAT AEW KHR 2 elegante, forbito 44 Wi), UFIEHI: pro- 
sa omata FERSERNMI Sx O ornatamente avv. 
4— A sin. decorato, abbellito contr. disadorno, spoglio B sin. ricerca- 
to contr. dimesso, sciatto. 


ornato” s.m. 1 complesso di elementi con funzione decorativa 
(RR 4 (arch. ) l'insieme degli elementi or- 
namentali posti sul corpo della costruzione ( HEH ERI) Eti : 
l'ornato di una facciata barocca ©. vi RU EH E e 
Hi 2 parte dello studio del disegno che riguarda la rappresenta- 
zione di ornamenti decorativi. (#*t))AMi ZA 

4— | arch. | sin. decorazione. motivo ornamentale 

ornello [or-nèl-lo ] s.m. pianta arborea simile al frassino co- 
mune, coltivata per la manna che si ricava dal fusto inciso. {E 
SE:ioi 

ornito- primo elemento di parole composte, che significa ` ~ 
cello’ (ornitologia, ornitorinco). (HA id i èb, 48785") 
ornitofilo [or-ni-tò-fi-lo] agg. si dice di impollinazione ope- 
rata da uccelli; anche, di pianta in cui avviene questo tipo di 
impollinazione. (H6 JLEG, ri SILE Ant RI 
ornitologia [ or-ni-to-lo-gì-a |] s. f. ramo della zoologia che 
studia gli uccelli. SG 


ornitologico [ or-ni-to-lò-gi-co ] agg. | pl m. -ci] che ri- 


guarda l’omitologia & %Æ Z fi]: museo omitologico. È} [ii 
th 
ornitologo [ or-ni-tò-lo-go ] s.m. [f. -a; pl.m. -gi! studio- 


so, esperto di ornitologia. My K 

ornitomanzia [ or-ni-to-man-zì-a ] s. f. forma di divinazione 
che trae auspici dal volo e dal canto degli uccelli. ‘4 ff (45 
SAI KRAFT dI hi A) 


ornitorinco [ or-ni-to-rin-co ] s. m. [ pl. -chi] mammifero 
oviparo che vive lungo i fiumi dell'Australia e della Tasmania; 
ha corpo allungato, becco simile a quello di un'anatra, coda 
grossa e piedi palmati. p% mi -24 
ornitosi | or-ni-tò-fi] s. f (med. ) malattia infettiva virale che 
colpisce gli uccelli e che da questi può essere trasmessa all'uomo 
e a vari animali. yE, 19 Sa ( SAB) EER ) 
oro | è-ro] s.m. 1 elemento chimico di simbolo Au; è un me- 
tallo nobile di colore giallo-lucente, presente in natura in giaci- 
menti di limitate quantità, considerato da sempre il materiale pre- 
zioso per eccellenza $, & &: monete d'oro &Tfl; oro zecchino 
fili in relazione all’eccellenza dell'oro Re #FMWA Pi, 
‘MANA: un uomo d’oro, persona di grande bontà Ù Hi 
HAJA 2 (estens. ) denaro, ricchezze & ff, DM: nuotare 
nell'oro #4 Ul + 3 colore giallo lucente 4 i f: capelli 
d'oro, biondi come l'oro $A, EALA / anche in funzio- 
ne di agg. invar. $ H): paramenti neri e oro (FBALR EE 
MEA) A EE 4 materiale dorato WS (È) 
AJETE}: abito profilato in oro W 4 A/R 5 pi. oggetti 
d’oro ( AFR) tf. ori ellenistici {ER ® #5 6 pl. uno dei 
quattro semi delle carte da gioco italiane; denari. ( ẸKA 
HERP AJ) rt 
@ Età dell'oro, età primitiva nella quale tutto sarebbe stato semplice, pu- 

ro, felice. (TRIERA) BERR 

Non fare una cosa per tutto l'oro del mondo, (fig. ) a nessuna condi- 

zione. Tit Mf#TSMRE 

Oro nero, (fig.) il petrolio. Ai 

Prendere tutto per oro colato, ( fig.) credere a tutto. w&{HA#ÎEM 

AA 


Secolo d'oro, quello che si considera il più splendido nella storia di 
una civiltà o di una letteratura. ( ZARR) SBK, AAHH 
Vale tant'oro quanto pesa, { fig. ) vale molto, detto sia di cosa sia di 
persona. {Bk 
Nan è tutt'oro quel che niluce, l'apparenza spesso inganna. Æ WRR 
DRET ARA MIA 
<-> s.m. A (estens. ) sin. ricchezza, soldi, quattrini, averi B p/. | og- 
getti d'oro) sin. gioielli, gioielleria, oreficeria C pi. | seme delle carte da 
gioco) sin. denari # agg. sin. dorato, biondo ( spec. di capell). 
Q L'oro è un metallo nobile, attaccabile solo dall'acqua regia; è il 
metallo più malleabile e duttile, ottimo conduttore elettrico e termi- 
co. Fu impiegato sin dall'antichità come moneta e, allo stato puro, costi- 
tuisce tuttora una delle principali attività di riserva delle banche centrali. 
Per coniare monete, in oreficeria, odontoiatria, elettronica ecc. , si usa 
per lo piu in lega con rame (oro rosso) o con argento, nichel, platino, 
palladio ( oro bianco) 
oro- primo elemento di parole composte, che significa 
‘monte’ (orografia). (H+ R, En lhk” ) 
Oro- primo elemento di parole. composte della terminologia 
medica, che significa * della bocca, orale’ (orofaringe). ( 
"f AA ria] i e, AIAR, ERR”) | 
orofaringe [ o-ro-fa-rin-ge ] s. f. (anat. ) parte media della 
faringe, situata in corrispondenza della cavità orale. DINARE 
orogenesi [ o-ro-gè-ne-fi ] s. f. (geol. ) insieme dei fenomeni 
che determinano la formazione delle catene montuose. dif Il|j& 
sd) A LUPA 
orogenetico | o-ro-ge-nè-ti-co ] agg. [ pl. m. -ci] (geol. ) 
che riguarda l’orogenesi it Ilia 3 #9, it Il fF HH): fenomeni 
orogenetici. WiNA 
orografia [ o-ro-gra-fì-a] s. f 1 settore della geografia che 
studia i rilievi terresti UIAF, UFES 2 distribuzione dei 
rilievi sulla Terra o in una data regione; la relativa rappresenta- 
zione cartografica. 1114} 
orografico [ o-ro-grà-fi-co] agg. | pl. m. -ci] (geog. ) che 
riguarda l’orografia. 113589, IRES E i 
© Carta orografica, che mette in evidenza i rilievi di una regione e ne 
segnala le altitudini WEKsE, LAB 
oroidrografia [ o-ro-i-dro-gra-fì-a | s. f. settore della geogra- 
fia che studia i rilievi terrestri e i corsi d’acqua che ne discendo- 
no. WEK -ezka 
orologeria [ o-ro-lo-ge-rì-a] s.f. 1 l’arte di fabbricare orologi 
fail 2 meccanismo simile a quello degli orologi, capace 
di produrre un effetto a una scadenza prefissata HETE W: bom- 
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ba a orologeria SETTE SS 3 negozio di orologiaio. HIRE 
orologiaio [ o-ro-lo-già-io ] s. m. [f. -a] chi fabbrica, vende 
o ripara orologi. PPX fi, PIEI 

orologio [ o-ro-lò-gio ] s. m. strumento per misurare il tempo 

in ore e frazioni di ore ff #: orologio da polso. FE DIM. 

orologetto , orologino, 

@ Essere un orologio, ( fig. ) detto di meccanismo, funzionare perfetta- 
mente. detto di persona, essere molto puntuale. EERE S AIHA 
EB. +AFRBMA 
Un'ora d'orologio, un'ora esatta. RAEA/b—.|H 

+— specif. cronometro cronografo, pendola, sveglia. clessidra, meri- 

diana, gnomone. 

Parola che deriva, attraverso il latino, dal greco horològhion, com- 
posto di hòra ‘ora' e -lòghion, da léghein ' dire'. propriamente 

‘che dice l'ora’. 

oronimo [o-rò-ni-mo] s. m. (ling. ) nome di monte o di ca- 

tena montuosa. ILk( RUR) MA 

Oroscopo [ o-rò-sco-po ] s. m. predizione del futuro basata 

sulla posizione degli astri nel momento della nascita E$, RIE 

ES / (estens. ) libro o pagina di giornale che riporta le 

previsioni per i vari segni zodiacali ( AmA) KASA, wii 

TAR]: leggere l'oroscopo. TKREA(#ARî) 

Dal latino horoscopu( m) , e questo dall'aggettivo greco horoskopos 

E ‘che osserva l'ora (della nascita) '. 

orpellare [ or-pel-là-re ] v. tr. [io orpèllo ecc. ] (lett. ) 1 or- 

nare, coprire con orpello Hita (Fi @&S È) Mi 2 

(fig. ) nascondere, mascherare con false apparenze. {Ë m i4}7 


tE, pri 
+ (fig. ) sin. camuffare, celare; imbellettare, infiocchettare. 
orpello [ or-pèl-lo ] s. m. 1 lega di rame è zinco di colore simi- 


le all'oro HFR E HAEA E) 2 (fig. ) apparenza ingan- 
nevole Emr, FRESE SI) : mascherare l'ignoranza 
sotto l’orpello della retorica YF ER At e Ea 4 or- 
namento inutile del discorso F € JE NFEM : stile pieno di or- 
pelli. EEM MERI E 

+» A anig. similoro, princisbecco B { fig. ) sin. maschera, copertura 
C sin. fronzolo. 


orrendo [ or-rèn-do] agg. 1 che desta orrore, raccapriccio per 
il suo carattere atroce, crudele, o perche repellente, ignobile, 
blasfemo 4 A Mm H, SAER IER N: delitto orrendo $ A 
MRJET 2 (iperb. ) bruttissimo, pessimo W HIET H, + 
ERI: un film orrendo — PR RIE ARE D orrenda- 
mente avv. 
+» A sin. orribile, orrido, orripilante, raccapricciante, spaventoso, ter- 
ribile: repellente, ripugnante: (spec. di delitto) atroce, crudele, spieta- 
to, feroce, efferato contr. piacevole, soave, delicato, amabile B 
| iperb. ) sin. orribile, brutto, schifoso contr. splendido, magnifico, stu- 
pendo, incantevole, meraviglioso, delizioso. 
Dal latino horrndu{ m) , derivato di horrére ‘ diventare irto’ | detto 
+ dei capelli), quindi ' provare orrore’. 
orribile [ or-rì-bi-le ] agg. 1 che suscita orrore; orrendo, 
spaventoso PIANI, Ehi 9): fare una fine orribile DI aAA 
kotré 2 (iperb.) pessimo, bruttissimo WE MAJ: tempo 
A MEER DIR) AA O orribilmente avv. 


orrido [ òr-ri-do] agg. che desta orrore per la bruttezza o per 
l'aspetto selvaggio INA 69, S AMEH: orrido mostro "P AH] 
RE è s.m. 1 aspetto orrido; ciò che è orrido © ATTRAE: A 
Atti]: il gusto dell’orrido ZRII 2 precipizio o 
canalone a pareti aspre ed erte X% , %4 O orridamente avv. 
«— agg. A sin. orrendo B {di luogo, di paesaggio) sin. aspro, sel- 
vaggio; ostile, inospitale contr. piacevole, ameno, ridente, paradisiaco 
+s m. A sin. macabro, orrore B sin. forra, gola. 

orripilante [ or-ri-pi-làn-te] agg. 1 che fa rizzare i capelli per 
l'orrore e lo spavento; orribile, raccapricciante & A EEH) , & 
AEE: una scena orripilante AEM RRRA 2 
(iperb. ) brutto, sgradevole. HERH, SARER 

<> A sin. orrendo, orrido, spaventoso, pauroso, terrificante, agghiac- 
ciante contr. piacevole, soave, delicato, amabile B ( iperb. ) sin. mo- 
struoso, repellente contr. splendido, stupendo, incantevole, meraviglio- 


Parola che deriva dal latino tardo homipilànte[ m), participio pre- 
sente di horripilre ' avere il pelo irto', composto di horrére ' es- 
sere irto' e pius ‘ pelo’. 
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orripilazione [ or-ri-pi-la-ziò-ne ] s. f. (fisiol. ) fenomeno per 
cui, nell'uomo e in altri mammiferi , i peli tendono a raddrizzar- 
si sulla pelle in seguito a freddo o a paura. (AF ae 
SER) E RISI 


+—> sin. pelle d'oca. 


orrore | or-r6-re ] s.m. 1 sentimento di paura e ribrezzo desta- 
to da ciò che appare crudele, ripugnante in senso fisico o morale 
Tetti A: fare orrore SIERE, AE EE 2 (estens. ) 
cosa, fatto, situazione che desta tale sentimento 5|{ E. 64 
#7: gli orrori della guerra R P RJR 3 (estens. ) perso- 
na o cosa particolarmente brutta KHMER AK Ah 
t. un monumento che è un orrore. WHW ida: 
@ film dell'orrore, che tende a suscitare sensazioni di paura o disgusto, 
con scene di crudeltà e personaggi mostruosi. HR 
<*— A sin. ribrezzo, raccapriccio, ripugnanza, repulsione, schifo. ter- 
rore, paura, spavento B ( estens. ) sin. atrocità, mostruosità, efferatez- 
ze, violenze C sin. schifo, schifezza, mostruosità, oscenità, bruttura, 
porcheria (fam. ). 
orsa [ ér-sa] s.f. la femmina dell'orso. R}fig 
@ Orsa Maggiore, Minore, lastr. | Costellazioni dell'emisfero boreale 
composte di sette stelle ciascuna. la seconda comprende la stella po- 
lare. ARRE AREE 
orsacchiotto | or-sac-chiòt-to ] s. m. 1 cucciolo d'’orso; orset- 
to fERJ£]Ft,/]\fE 2 pupazzo morbido e peloso a forma di pic- 
colo orso fig-E.fE. giocare con l'orsacchiotto. 546 B.féKrE 
<> sin. orsetto. 
orsaggine | or-sàg-gi-ne ] s. f. 
scontrosità. PRIC ER ; ELLA AE 
+» sin. asocialità; ritrosia, musoneria contr. socievolezza, affabilità. 
orsetto [or-sét-to] s.m. 1 orsacchiotto REf4HE IRE 2 pu- 
pazzo in forma di piccolo orso. HA.fE 
® Orsetto koala, koala, FARRA 
Orsetto lavatore, procione. ff 
orso [ér-so] s.m. |f. -a] 1 (zool. ) genere di grossi mam- 
miferi plantigradi, con testa grossa, arti brevi, forti unghioni, 
pelo foltissimo. fé DIM. orsacchiotto, orsetto 2 per le sue 
movenze lente e impacciate è simbolo di goffaggine fisica 54E 
Sf) A: ballare come un orso, in maniera goffa BESERT ZHE 
Afiti 4 per le sue abitudini di animale solitario, indica una per- 
sona scontrosa, poco socievole PEX ERRA: è un orso, non 
ha amici EE- MAE MA, HA, 3 nel gergo della 
borsa, situazione di mercato tendente al ribasso, fi& TH (#&4t# 
Fis PER, RIC RE, 35 AMLETO IT) 


@ Orso bruno, specie europea e asiatica con pelliccia di colore bruno. 


l'essere poco socievole; 


H 
sE polare, specie che abita le zone artiche in prossimità dei poli. 4E 
Bk 


*+— A ( persona lenta e goffa) sin. pachiderma B (persona ritrosa e 
solitaria) sin. burbero, musone, asociale contr. buontempone © (in 
borsa) sin. ribassista contr. toro, rialzista. 

orsolina [ or-so-li-na ] s. f. religiosa appartenente a una delle 
congregazioni che si rifanno alla regola formulata da sant’ Angela 
Merici nel 1535 e che si dedicano soprattutto all'educazione 
delle giovani. (1535 £H sant’Angela Merici Wy. TEKA!) 
ire Kia W 


Dal nome di sant'Orsola, a cui sant'Angela Merici dedicò il primo 
istituto da lei fondato. 
orsù [ or-sù ] inter. ( lett. ) esprime incitamento, esortazione 
(FR 30%1) RANE; orsù, partiamo! $PIE , Rf DEL! 
*— sin. suvvia, forza, avanti, animo, coraggio. 
ortaggio [ or-tàg-gio ] s. m. denominazione generica delle 
piante erbacee commestibili coltivate negli orti. ( GPK) HX 
<>» sin. verdura. 


ortatorio [or-ta-t6-rio] agg. (lett. ) esortativo. 3h 4 #1., 3h 
LAVO 


ortensia [or-tèn-sia ] s. f. arbusto ornamentale con fiori rac- 
colti in corimbi, di colore rosa, azzurro e bianco. PR 3E A Hi 


9,1 
Dal nome di Hortense Barré Lepaute, a cui il fiore fu dedicato dal 
botanico F. Commerson (1727 - 1773). 


ortesi [ èr-te-fi] s. f (med. ) apparecchio che si applica al 





corpo per correggerne una funzione meccanica difettosa, ma che 
non sostituisce una parte anatomica mancante. F}E aF, SHE #7 
ortica [ or-tì-ca] s.f. pianta erbacea perenne diffusa nei luoghi 
incolti delle zone temperate, con fusto e foglie coperti di peli ir- 
ritanti; ha proprietà medicinali. = 

© Gettare qualcosa alle ortiche, ( fig. ) abbandonarla definitivamente. #1 

RAFEH 
orticacee +urticacee. 


orticante [or-ti-càn-te] , o urticante, agg. 1 si dice dei peli 
di alcune piante, come l’ortica, che provocano irritazione della 


pelle SK RIE A) 2 (estens. ) si dice di qualsiasi sostanza 
che provochi un'irritazione simile PEER): liquido orticante. i) 
FERRERI 

4—> sin. irritante. 


orticaria [ or-ti-cà-ria] s. f. (med. ) manifestazione allergica 

cutanea, caratterizzata da macchioline rosse pruriginose. SKY: 
Dal latino scientifico | febris) urticaria, derivato del latino classico 
urtica 'ortica' : propriamente ‘febbre provocata dall'ortica'. 

orticolo [ or-tìi-co-lo] agg. che conceme gli orti, l’orticoltura 


ERPI: produzione orticola. PEA 
<—» sin. ortivo. ortofrutticolo. 


orticoltore [or-ti-col-t6-re] s. m. chi si occupa di orticoltura. 
bd ZU FARA 
<-> sin. ortofrutticoltore. 
orticoltura [| or-ti-col-tù-ra] s. f. la coltivazione razionale de- 
gli orti. i, 
4—> sin. ortofrutticoltura. 
ortivo [or-tì-vo] agg. 1 coltivato a orto #4: terreno orti 
vo Semi, “SH 2 da orto, che cresce negli orti Pa 2p , XF. 
piante ortive. EFF; «LEX 
*«— sin. orticolo. 
orto [ òr-to] s. m. piccolo appezzamento di terreno in cui si 
coltivano erbaggi commestibili e piante da frutto 3 fd , R i pd : 
zappare l'orto. E3 fu ( Pd) EA DIM. orticello. 
© Orto botanico, terreno attrezzato in cui sono coltivate diverse varietà di 
piante a scopo di studio e di ricerca. #% 

<> sin. verziere ( lett. ) anlg. frutteto. 
orto- primo elemento di parole composte, che significa ‘esal 
to, giusto, corretto” (ortografia, ortopedia); in geometria, 
significa © retto, perpendicolare”. (HHA iT ip, 628“ ERY, 1h 
wR”) 
ortocentro [or-to-cèn-tro ] s. m. (mat. ) punto di incontro 
delle tre altezze di un triangolo. -Ù 
ortoclasio [ or-to-clà- fio] s.m. (min. ) silicato di alluminio e 
potassio bianco o rosato, usato nell'industria delle porcellane. 
EKA (AR ILARIA) | 

Parola composta di orto- e un derivato del greco Klésis ‘frattura', 

perché si sfalda secondo due piani ortogonali 
ortodontista [ or-to-don-tì-sta] s. m. ef. | pl. m. -sti] medi- 
co dentista specializzato in ortodonzia. IEF E+E 


ortodonzia [ or-to-don-zì-a] s. f. (med. ) settore della stoma- 
tologia che si occupa della correzione delle malformazioni denta- 
rie. EFF 

ortodossia [or-to-dos-sì-a ] s. f. 1 l'insieme dei principi che 
costituiscono il fondamento ufficiale di un sistema religioso, 
ideologico FRWMA , ESE: l'ortodossia cattolica KE # 
HESARI #4 (estens. ) la rispondenza di una posizione teori- 
ca o di un agire a tali principi (si contrappone a eterodossia) jF 
HIETE: deviare dall'ortodossia WF ERKMAA 4 (fis. ) 
fedeltà, rispondenza a una prassi normalmente usata {Fi , ff {} 
TIME: azioni che mancano di ortodossia ib B {EM (fi 
WIM 2 (relig. ) la dottrina delle chiese cristiane orientali di 
rito bizantino; l'insieme di tali chiesé. 3K iF A A SL; IF, A 


EF 

<= A sin. fede, credo, dogma; ideologia B ( estens. ) sin. osservan- 
za, conformità contr. eterodossia, eresia, deviazione, dissidenza C | re- 
fig.) sin. chiesa orientale, cristianesimo orientale. 

ortodosso [ or-to-dòs-so] agg. 1 che aderisce, che è rispon- 
dente a un’ortodossia {Eh , EAE ff]; medicina orto- 
dossa, quella tradizionale {f&# St E # 4 (estens.) che segue 


delle regole consolidate IEH], ERAY: un procedimento orto- 
dosso IEAJ E 2 (relig. ) che si riferisce alle chiese cri- 
stiane che fanno parte dell'ortodossia REREH]; la chiesa rus- 
so-ortodossa RE WRES + s.m. [f. -a] 1 chi è ortodos- 
so EWA 2 chi appartiene alla chiesa ortodossa. FIEMME 
*—+ agg. A sin. allineato, in linea, osservante ( in senso religioso) con- 
tr. eterodosso, dissidente, eretico B (relig. ) sin. orientale, greco, gre- 
Co-ortodosso, scismatico, bizantino # s. m. (relig. ) sin. greco-ortodos- 
SO. 

L'espressione chiesa ortodossa indica le chiese cristiane di rito bi- 

zantino fedeli ai primi sette concili ecumenici (e perciò autodefini- 
tesi ‘ortodosse’ ) , staccatesi da Roma con lo scisma del 1054, e distinte 
dalle chiese orientali monofisite e nestoriane | che accettano solo i tre pri- 
mi concili}. La più importante è la chiesa russa. | fedeli ortodossi sono 
circa 173 milioni. 
ortodromia | or-to-dro-mì-a ] s. f. ( geog. ) arco di circolo 
massimo che, congiungendo due punti della superficie del mare 
o della terra, corrisponde alla rotta più breve. KAHE, XI 
né 
ortoepia [or-to-e-pì-a] s. f la corretta pronuncia dei suoni e 
delle parole di una lingua {FE}: manuale di ortoepia. [ETRE 
TR 
4+— sin. pronuncia 
ortofonia [or-to-fo-nì-a ] s. f. disciplina medica che studia e 
ca tecniche rieducative per i difetti di pronuncia. if &#f 

is] agi A EAT 
+ anig. logopedia 

ortofonista [or-to-fo-nì-sta] s. m. ef. [pl.m. -sti] (med. ) 
persona abilitata all'applicazione di tecniche di ortofonia. 1 È 
IRA HEET A 
+-+ anlg. logopedista, logoterapeuta. 
ortofrenia [ or-to-fre-nì-a ) s. f. parte della psicologia che si 
occupa dei soggetti oligofrenici e studia criteri e metodi per la 
loro educazione. WRJILEMRE 
ortofrutticolo | or-to-frut-tì-co-lo ] agg. che conceme 
l'orticoltura, la frutticoltura e i loro prodotti fi E MIKA H: 
mercato ortofrutticolo. Bi EXE 
<- sin. orticolo. 
ortofrutticoltura [ or-to-frut-ti-col-tà-ra] s. f. coltivazione di 
ortaggi e frutta i ehti 
+— sin. orticoltura 


ortogonale | or-to-go-nà-le ] agg. (mar. ) perpendicolare, 
normale W È ffi (1) le HB]: proiezione ortogonale EARE O 
ortogonalmente avv. in posizione ortogonale; perpendicolar- 
mente. IR AA HO, e HH 

+—> contr. parallelo 

ortogonalità [ or- -to-go-na-li-tà ] s.f. (mar. ) l'essere ortogo- 
nale. Hf, Æ 

<-> sin. ti, normalità contr. parallelismo. 

ortografia [or-to-gra-fì-a] s. f. parte della grammatica che 
prescrive la corretta scrittura di una lingua #f& , EF}: errori 
di ortografia. {Gti 

ortografico [ or-to-grà-fi-co] agg. [pl. m. -ci] che riguarda 
l'ortografia HS HJ, E FR O ortograficamente avv. se- 
condo le regole dell’ortografia. WEH S (REFI ) H 
ortolano [ or-to-là-no ] s. m. 1 [f. -a] chi coltiva un orto e ne 
vende i prodotti di F Ph H #, i FR 2 piccolo uccello con 
piumaggio variopinto e becco conico. [#4 

«—+ anig. contadino, agricoltore, coltivatore: erbivendolo, fruttivendo- 
lo, 

ortomercato | or-to-mer-cà-to ] s. m. [ pl. ortomercati] mer- 
cato ortofrutticolo all'ingrosso. st XK Ritt& ra 
ortopedagogia | or-to-pe-da-go-gì-a ] s. f. tecnica educativa 
per il recupero e il reinserimento sociale di soggetti con 
difficoltà mentali e caratteriali. FER 

ortopedia [ or-to-pe-dì-a] s.f. 1 branca della medicina che si 
occupa delle affezioni della colonna vertebrale, delle ossa e 
delle articolazioni FES EH, JESE 2 tecnica di costruire ap- 
parecchi per correggere difetti degli arti o della colonna verte- 
brale. FIE aF MER 


oscar 1039 

orthopédie, composto di ortho- * arto-'.e -pédie, deri- 
PETET ‘bambino ', perché nelle sue origini 
sefecentesche questa specialia era rivolta soprattutto alla cura dei bam 


si [or-to-pè-di-co] agg. [ pl. m. -ci] di i 
IE R} RI, SE 5 R-fN: scarpe ortopediche, per 
malformazioni dei piedi FEE + s. m. 1 medico ipeciilista in 
ortopedia $FE SHEHE 2 chi costruisce e vende apparecchi or- 
topedici. SFJE 3h RI 
ortoscopia [ or-to-sco-pì-a] s. f. (med. ) ia effettua- 
ta mantenendo il soggetto in posizione eretta. EE HERRE 
ortotteri [or-tòt-te-ri] s. m. pl. (zool. ) ordine di insetti vola- 
tori e saltatori, con ali anteriori indurite, posteriori mem- 
branose, apparato boccale masticatore; vi il grillo 
e la cavalletta. H$ FIEi(Wnebet. kir $) 
ortottica [or-tòt-ti-ca] s. f. (med. ) settore dell’oculistica che 
si occupa della correzione dello strabismo. FRIRSIARAZIER, A 
HF ESE 
ortottico [ or-tòt-ti-co ] agg. [ pl. m. -ci] (med. ) relativo 
l'eco Pa BR #47 ERW, SER esercizi ortotti- 
. FAERFIBOEZIE SR], WMF ER 
orteil [ or-tot-tì-sta ] s. m. e f. A m. -sti] persona abili- 
tata all'applicazione di tecniche di ortottica. P iR #4 WA IF EE 
Ji, 4997 DE BE NP 
ortovivaismo [or-to-vi-va--fmo] s. m. l’attività di chi colti- 
va ortaggi e piante in vivaio. RAR 
orza [òr-za] s.f. (mar.) il lato di un'imbarcazione colpito 
dal vento. (ARRI ) LA 
+— contr. poggia. 
orzaiolo | or-za-iò-lo ], o orzarolo, s. m. (med. ) piccolo 
ascesso sull'orlo delle palpebre. RM 
Parola che deriva dal lat. tardo hordedlu( m) , propriamente diminu- 
tivo di hordéum ‘orzo', per la somiglianza dell'ascesso con un 
chicco di orzo. 
orzare [or-zà-re] v. intr. [io òrzo ecc. ; aus. avere] (mar. ) 
navigare con la prora contro vento. (ARR, )fM@t1T 
«— contr. poggiare. 
orzarolo =orzaiolo. 
orzata [or-zà-ta] s. f. bibita fatta con mandorle triturate, zuc- 
chero e acqua. WCR (FAEDO) 
e Derivato di orzo, perché ricorda, per il colore, una bevanda fatta 
con Orzo. 
orzo [òr-30] s.m. pianta erbacea simile al frumento; si impie- 
ga come foraggio, nella preparazione della birra e 
nell'alimentazione umana. KÆ 
osanna [ o-fàn-na ] s. m. invar. 1 nella tradizione biblica, 
espressione di lode e saluto a Dio MIÉKAR(#E EW RIIIE ) 
2 (estens. ) grido di gioia, di esultanza XKNF; . gli osanna del- 
Di ARIA 
4 (estens. ) sin. evviva. 
Dall'ebraico hoshé'na ' salvaci!', invocazione rivolta dal popolo a 
Gesù al suo ingresso a Gerusalemme. 
osannare [o-fan-nà-re] v. intr. [ aus. avere] 1 gridare ev- 
viva WIF H #; il popolo osannava al re A R m H EX 
#, 2 (estens. ) fare lodi pubbliche IKIF, # È: osannare ai 
divi dello sport WIF {k ff BH E + v. tr. fare oggetto di accesa 
ammirazione; celebrare, esaltare H J # Ff, 6 fé: un'attrice 
osannata dal pubblico. RAALMKWMA i 
*— v. inir. sin. plaudire # v. tr. sin. idolatrare, incensare, glorificare, 
magnificare contr. esecrare, criticare, fischiare. 
osare [o-fà-re] v. tr. [io òso ecc. ] avere il coraggio di fare; 
fare coraggiosamente, rischiare RI, MF: osare l'impossibile vai 
AAA); come osa?, come si permette?. ÉK/EZAMIX 
Di Raz)? l 
«— sin. tentare, provare, azzardare, ardire, arrischiarsi. 
oscar | ò-scar] s. m. invar. 1 la statuetta d'oro conferita ogni 
anno negli Stati Uniti come premio per le migliori realizzazioni 
cinematografiche @iFk+f8%(*HaE7k#sR4 
E) / (estens. ) il film o l'artista che ha ricevuto tale premio 
IIGRHFERRAIE HR A 2 (estens. ) premio con- 


1040 oscenità 
cesso al primo classificato di talune manifestazioni ff #5} i 
RERET. ricevere l'oscar del commercio. HA43f {RR 
HE 

Questo nome sarebbe derivato da un equivoco: il segretario 

dell’Accademia, avendo scambiato la persona che portava la statu- 
etta per suo zio Oscar, disse ‘ecco Oscar’ e un giornalista che l'udi 
ritenne che il nome si riferisse alla statua. 
oscenità [ o-sce-ni-tà |] s. f 1 l'essere osceno Œ e., Fili: 
l'oscenità di uno scritto XER WZ 2 parola o atto osceno 
48) FAT: scrivere oscenità Sj AR EE A HI 3 opera mol- 
to brutta, di cattivo gusto itoG# NIE, AAA BIYE ii: 
questo quadro è un'oscenità. XWBB{BKX&3IT! 
*— A sin. sconcezza, indecenza contr. pudicizia, verecondia, castità 
B sin. sconcezza, scurrilità, porcheria ( fam. ) C sin. orrore, schifezza, 
schifo, porcheria ( fam. ) contr. meraviglia, incanto, capolavoro. 
osceno [ o-scè-n0] agg. 1 che offende il senso del pudore }f 
E], FU]: atti osceni E FITA 2 ( estens. ) molto brut- 
to, orribile, di cattivo gusto ĦARIR A): un edificio osce- 
no Kara O oscenamente avv. 
<> A sin. sconcio, scandaloso, indecente, impudico, turpe, immo- 
rale; pornografico contr, casto, castigato, pudico B | estens. ) sin. or- 
rendo, sconcio, schifoso contr. bello, splendido, magnifico, stupendo. 
oscillante [ o-scil-làn-te] agg. 1 che oscilla (anche fig.) ff 
{EM RR EA), SARA E BI; opinioni oscillanti $E 

AE Ik 2 che opera compiendo un moto oscillatorio j 4 

A. FATHER: sega oscillante. RW Pri 
<—> A sin. fluttuante, ondeggiante, vacillante; oscillatorio contr. fisso, 
stabile, immobile B | fig.) sin. altalenante, incerto, incostante, variabile 
contr. fermo, saldo, certo. 
oscillare [ o-scil-là-re] v. intr. [ aus. avere] 1 muoversi se- 
condo una traiettoria, percorrendola alternamente nell’uno e 
nell'altro senso #12, {24}: il pendolo oscilla PPHE{F ATE 
5} 2 (fig. ) detto di grandezza, prezzo, quotazione ecc. , ca- 
lare e aumentare alternativamente ( ftt (CRF) E5]; i prezzi 
oscillano {{}#& E F], 3 (fig. ) tentennare, essere indeciso 
IREEAR det AE» oscillare tra idee opposte TEMI WHE E 
Z BHAE / essere altemante tra due posizioni antitetiche 
ZE ARPA ar BI ar ZE PIE: parlando oscillava tra il 
tragico e il comico. WIER ERE, 
<> A sin. ondeggiare, dondolare, vacillare B ( fig. ) sin. variare, flut- 
tuare, altalenare contr. stabilizzarsi G {nelle opinioni, nelle scelte) sin. 
esitare, dubitare contr. decidersi, risolversi. 

Dal latino tardo oscillare, derivato del classico oscillum ‘ piccola 

maschera’ (propriamente diminutivo di és "bocca, viso’), poi 
‘cosa che dondola, altalena’, perchè si usava appendere le maschere 
agli alberi lasciandole ondeggiare al vento. 


oscillatore [ o-scil-la-t6-re ] s. m. (fis. ) generatore di corren- 
ti o tensioni elettriche alternate. HRS 3E 


oscillatorio [ o-scil-la-tò-rio] agg. che avviene con oscillazio- 
ni, che ha carattere di oscillazione 42799), {R A]: andamento 
oscillatorio dei prezzi. tH RI E PESI 

+— sin. oscillante, fluttuante, altalenante. 

oscillazione | o-scil-la-zi6-ne |] s. f. l’oscillare fi #E, E zi. 
l'oscillazione di un pendolo BERE AE 4 (fig. ) tenten- 
namento. WERE MBAR 

+— A sin. ondeggiamento, fluttuazione, dondolamento, dondolio B { di 
grandezza, prezzo e sim.) sin. variazione, fluttuazione. ` 
oscillografo [ o-scil-Iò-gra-fo] s. m. (elettr. ) strumento per 
registrare correnti o tensioni elettriche variabili. ARJEf# 
oscillometro | o-scil-lò-me-tro ] s. m. 1 (med. ) apparecchio 
usato per misurare la capacità di espansione delle pareti arteriose 
di un arto SJ ic 2 (mar. ) strumento per rilevare 
l'ampiezza delle oscillazioni di rollio di una nave. Riti —F 
II CRA A mE MAREA BID), 

oscilloscopio [ o-scil-lo-scò-pio ] s. m. strumento elettronico 
che rende visibile l'andamento di grandezze elettriche variabili 
periodicamente nel tempo. Ri AA 

osco [ è-sco] agg. [f. -a; pl.m. -sci o -schi] relativo a una 
popolazione italica che occupava il territorio corrispondente ap- 
prossimativamente all'attuale Campania ( KAH JE THK 
MIRR) ATALA RI $ s.m. 1[f. -@] chi apparteneva alla 
popolazione osca ( SAKAI JE TEM DAR RIE) RETIEA 2 


lingua osca. PETER ( EIR A TEIR 
HIRITRE ANAA ) 

oscuramento [o-scu-ra-mén-to] s. m. l’oscurare, 
l’oscurarsi, l'essere oscurato {E 36 MA, AEM; (EB, E E W: 
oscuramento delle facoltà mentali. WHEA j 

<> | spec. della vista, delle facoltà mentali e sim. ) sin. offuscamento, 
ottenebramento, appannamento, annebbiamento, ottundimento, obnubi. 
lazione | lett. ) contr. rischiaramento. 


oscurantismo [.o-scu-ran-tì-[mo ] s. m. opposizione siste- 
matica al progresso e alla diffusione della cultura. ( FZ XȚHEHF 
RHE RIA RREN 

<«— anig. reazionarismo, codinismo contr. progressismo, modernismo. 
oscurantista [ o-scu-ran-fi-sta] s. m. e f. | pl. m. -sti] fau- 
tore dell’oscurantismo; retrogrado % ik E X # 4 usato anche 
come agg. SERIES, SERE XH: politica oscurantista. 
FREKK 

+— sin. retrogrado, retrivo, passatista; reazionario, codino contr. pro- 
gressista, modernista. 

oscurantistico [ o-scu-ran-ti-sti-co ] agg. [ p. m. -ci 
dell’oscurantismo, degli oscurantisti k E X fl, SREE 
i): tendenza oscurantistica. I E X fiia] 

«— sin. retrogrado, retrivo. reazionario contr. progressistico, innovati- 
vo, 


oscurare | o-scu-rà-re ] v. tr. 1 rendere oscuro, privare di luce 
WERI, SEE. oscurare una stanza fi B} i] AFRX 2 (fie.) 
sminuire o privare di importanza, di gloria al proprio confronto ; 
offuscare, fare impallidire f# AH # {E {£: Giotto oscurò la 
fama di Cimabue Fr+E (E R SAIR ( AA 16 G E f I 
BZ) API TARE#R4 fi, ® oscurarsi v. intr. pron. diventare 
oscuro o meno chiaro AF AFRO: la vista si oscura. WR 


DERE VE HE DE AS L H AE A 


ITAW o 
© Oscurare una stazione televisiva, | fig. ) impedirle di trasmettere. +|! 
-REHA EAE 


Oscurarsi in volto, accigliarsi, rabbuiarsi. RETERN, WEA% 
*-+ v. tr. A sin. abbuiare, scurre contr. rischiarare, illuminare B 
[ fig.) sin. offuscare, eclissare # v. intr. pron. A sin. ottenebrarsi, of- 
fuscarsi, scurirsi. imbrunire. | spec. della mente, della vista} appannar- 
si, annebbiarsi contr. schiarirsi, rischiararsi, illuminarsi, 


oscurità | o-scu-ri-tà | s. f. 1 l'essere oscuro; assenza di luce, 
buio I, WI: abituare gli occhi all'oscurità {E IR pë = H F FE 
Wi 2 (fig. ) mancanza di chiarezza, di intelligibilità yE , 
fi: l'oscurità di un testo SCE P $ RER Lf 4 espressione 
oscura, inintelligibile MEREM HI X T, SRO: una legge 
piena di oscurità — FW MIRI LF HA ft 3 (fig. ) man- 
canza di notorietà, di fama X 4, W B © MM. uscire 
dall oscurità E H RR AWAS 4 (fig. ) mancanza di co- 
gnizioni o di notizie — A, REE: vivere nell'oscurità di tut- 
to. EER A RRRS Z P 

<> A sin. scuro, oscuro, buio, tenebra (spec. pl.) contr. 
luminosità, luce, chiarore, chiaro. splendore, fulgore B | fig.) sin. 
incomprensibilità, inintelligibilità, indecifrabilità, astrusità contr. chiarez- 
za, intelligibilità, perspicuità, comprensibilità © sin. anonimato contr. 
notorietà, fama, celebrità D sin. ignoranza, disinformazione contr. 
conoscenza, informazione. 


oscuro [o-scù-ro] agg. 1 non illuminato; scuro, buio HÈ H3. 
MEA: cielo oscuro PHIR R 2 (fig. ) difficile a compren- 
dersi, a interpretarsi Hij NE XE ti 89, S A WRJ: una vicenda 
oscura FRE AITE 7 che non è esplicito e come tale dà in- 
quietudine SURI), A IRER: un oscuro presagio Wi HUE 
3 (fig. ) poco noto, di cui si hanno scarse notizie T# A3, BRE 
EHH: un episodio oscuro AH AFFAIRS 7 non famoso, 
non illustre AHS , WRK: oscuri natali, umili origini 585 
fi 4 (fig. ) disonorevole, vergognoso 4}{:X&),#<HHEh. 
i secoli oscuri della nostra storia RAKT ES T pE AIA A 
E ès. m. ciò che è oscuro Mk, Fi O oscuramente avv. 
l in modo non chiaro, difficile taje IEE HE, S ASSE: par- 
lare oscuramenie Gif} & A#f# 2 senza fama, senza onore 
ARR CHH: vivere oscuramente. EIA W 

@ Essere all'oscuro di qualcosa, (fig. ) ignoraria. SARA. 

*-— agg. A sin. scuro, buio, tenebroso, tetro { lett ) contr. luminoso. 
illuminato: chiaro, radioso B | di cielo) sin. fosco, cupo, nero, plum- 
beo, caliginoso contr. sereno, azzurro © (fig.) sin. incomprensibile. 
enigmatico, indecifrabile, ermetico, astruso, difficile, ostico contr. 
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chiaro, intelligibile, comprensibile, facile D (di pensieri e sim.) sin. 
triste, fosco, lugubre contr. gaio, lieto, sereno E sin. malnoto contr. 
notorio, noto, documentato F {di persona) sin. ignoto, sconosciuto, 
anonimo contr. famoso, illustre, insigne, rinomato, celebre, noto G 
fig.) sin. buio, triste contr. felice. illustre è s. m. sin. scuro, 

oscurità, buio, tenebra (spec. pi.) contr. luce, chiaro, chiarore. 

splendore, fulgore. 

osé|/o'ze/] agg. invar. (fr. ) audace, spinto, licenzioso }f 
i, tati): un film ose. at} 

+ sin. audace, ardito, scandaloso contr. casto, castigato. 

-Osi suffisso che forma sostantivi della terminologia medica, in 

cui indica situazioni patologiche. (“#4 Gs, #0r A E 

ARA”) 

OSIO , 0 -ọso , suffisso che in chimica organica indica carboi- 

drato (fruttosio). (AMALFILIAR, Ra KEA” ) 

osmio [ò-fmio] s.m. elemento chimico di simbolo Os; è un 

metallo raro usato come ossidante e nella formazione di leghe 

dure. St 

osmosi [o-fmò-fi] s.f. 1 fenomeno di passaggio e fusione di 

due liquidi attraverso membrane semipermeabili j8.#,&&fEH 

2 (fig.) scambio reciproco di elementi; compenetrazione, fu- 

sione HARSA , HEM: osmosi tra due culture. ik X iE 

H TAREA (ARTI ) 

<- |fig. ) sin. scambio, integrazione. 

osmotico [ o-[mò-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] di osmosi, relati- 

vo a osmosi }&#( fE) A]: processo osmotico. BEMNITE 
-0s0' suffisso usato nella terminologia chimica per indicare os- 

siacidi inorganici o sali derivanti da elementi a basso grado di 

ossidazione ( acido solforoso). (+4 Œ ihl W ma MR, A 
"MERI ) 

‘oso suffisso di aggettivi; indica presenza, caratteristica, 

qualità ecc. (coraggioso, pidocchioso, schifoso). (JE 3% illa 

di A At”) 

-0s0 +-osio. 

osol [ è-sol] s. m. invar. (geol. ) spesso involucro del nucleo 

terrestre, formato prevalentemente da ossidi e solfuri. ( +# mH 


PUE PRIDE PI IA ) Hepa 


ospedale [ o- Giai dà-le ] s. m. istituto pubblico nel quale si 

curano gli ammalati Bë: ospedale militare. YE pr 

@ Mandare qualcuno all'ospedale, picchiarlo gravemente. TR. Af#FK 

thi 

<+— sin. nosocomio (lett. ), policlinico anig. clinica, casa di cura, ca- 

sa di salute. sanatorio 

ospedaliero [o-spe-da-liè-ro] agg. dell'ospedale, degli ospe- 

dali EP ÅJ: assistenza ospedaliera E R HE {ith B Hh + s. m. 
f. -a] 1 chi presta servizio in un ospedale K% A bi 2 membro 

di una congregazione religiosa che si dedica alla cura dei malati 

negli ospedali. HEHA WASA E 

ospedalizzare | o-spe-da-li3-3à-re ] v. tr. ricoverare in ospe- 

dale. iS 

ospedalizzazione [ o-spe-da-liz-3a-zi6-ne ] s. f. ricovero, 

degenza in ospedale. {EGRIT 

ospitale [ o-spi-tà-le] agg. che riceve gli ospiti con cortesia e 

cordialità W% (1: famiglia ospitale {#2 / detto di luogo 

o di ambiente, che è accogliente, nel quale i forestieri sono trat- 

tati bene (RIBES) ITA MI E HM): un paese ospitale $f 

i) D ospitalmente avv. con ospitalità. if Hb, EL 

di Hb 

<—» A sin. cordiale, gentile, affabile, caloroso contr. inospitale, 

scortese B sin. accogliente. | spec. di stanza) comodo, confortevole 

contr. inospitale: disagevole, scomodo. | spec. di territorio), ina- 

bitabile, selvaggio, desolato. 

ospitalità [ o-spi-ta-li-tà ] s. f 1 l’essere ospitale; cortesia, 

atfabilità verso chi è ospite, forestiero #7, FE: l ‘ospitalità 

di una famiglia 4: -#RENIATH 47 2 l’ospitare, l'essere ospi- 

tato (XI AI) ARIY: offrire ospitalità. $y T Atii 

<-> A sin. cortesia, gentilezza, affabilità contr. inospitalità B sin. ac- 

coglienza, ricovero, alloggio, rifugio, asilo. 

ospitante [| o-spi-tàn-te] agg. e s.m. ef. che/chi ospita. f 


ERI ASPRI EA EA 


@ Squadra ospitante, ( sport) quella sul cui campo ha luogo l'incontro. 
+M 


ospitare [o-spi-tà-re] v. tr. [ io òspito ecc. ] 1 accogliere, te- 

nere nella propria casa, città, paese {{ff,#kff: ospitare degli 

amici &1+AX 2 (estens. ) avere al proprio interno WWW, # 

44. il museo ospita una raccolta di sculture. ix E WA$ th Ex 

RA — HRES ino 

© Ospitare una squadra, | sport) disputare con essa un incontro sul pro- 
prio campo. #+T5EMK®* 

+-— A sin. accogliere, alloggiare B | estens. ) sin. contenere, acco- 

gliere, possedere. 

ospite [ ò-spi-te ] s. m. e f. 1 chi accoglie in casa propria una 

persona; la persona accolta ( HIFR A#M) EA; ŽA: essere 

ospite di un amico ERA RIER 2 (biol. ) organismo a spese 

del quale un parassita vive # +, ff + (HE TEM I A EWE 

#7) + agg. 1 che ospita, che dà ospitalità (4E EA HETER], 

HFH: il paese ospite {E fili È MAH 2 che riceve 

ospitalità AES RI, ERIK) 4 (sport) si dice di squadra 

che disputa un incontro sul campo degli avversari. $ BA 

@ Ospite d'onore, in uno spettacolo radiofonico o televisivo, personag- 
gio importante che interviene con una partecipazione secondaria. (J° 
ERUVAPRNER 

<-+» s.m. e f. A sin. ospitante, padrone di casa, anfitrione B ( bio! ) 

inv. parassita. 

ospizio [ o-spì-zio ] s.m. luogo in cui sono ricoverate persone 

molto anziane bisognose di assistenza. €R, WE 

*— sin. gerontocomio, casa di riposo. 


ossalico [ os-sà-li-co ] agg. [ pl. m. -ci] (chim. ) si dice del 
più semplice acido organico bivalente, costituito da due gruppi 
carbossilici collegati fra loro. diff], Z CERRI 

ossalidacee [ os-sa-li-dà-ce-e ] s. f. pi. (bor. ) famiglia di 
piante dicotiledoni che comprende l'acetosella. REX. HEAL 


ossame [os-sà-me] s.m. (lett. ) insieme, mucchio di ossa. 
(CAPTA, MER 

ossario [os-sà-rio] s. m. 1 nei cimiteri, luogo dove sono con- 
servate le ossa dei defunti; in edifici religiosi antichi, cappella 
dove le ossa dei defunti sono conservate e talora esposte (44 
AI) P R RE A ARI 89/7 #£ 2 grande costruzione 
destinata a raccogliere le spoglie di quanti non hanno potuto 
avere sepoltura individuale. J"-{f Pf 

+ (edificio) sin. sacrario. 

ossatura | os-sa-tù-ra] s.f. 1 l'insieme delle ossa del corpo o 
di una sua parte; struttura e ordine delle ossa {7 #, TA. 
l'ossatura del capo 3 2 (fig. ) l'insieme delle strutture di so- 
stegno di una costruzione; intelaiatura #9% , #4: l'ossatura di 
un ponte FERIHA 3 (fig. ) schema, trama essenziale HE% , 
WE. l'ossatura di un romanzo. Jhi mHE 

4—> A ( del corpo) sin. scheletro B ( fig.) sin. telaio, armatura, 
scheletro, impalcatura, struttura C | di un romanzo, di una commedia e 
sim. ) sin. trama, orditura, disegno, architettura, struttura. 


osseina [ os-se-ì-na] s. f. (biol. ) sostanza proteica presente 
nelle ossa. # R/R 

OSSEO | ès-se-0] agg. 1 dell'osso, delle ossa PB, FIA: 
callo osseo Fil 2 ( estens. ) simile a osso, duro come l'osso 


Pie diea N: consistenza ossea. AA —FE H 


ossequente [ os-se-quèn-te ], anche ossequiente, agg. 

( lett. ) che ha o mostra ossequio e rispetto IST HJ , ARMAR : os- 

sequente alle leggi. FEER 

<*— sin. ligio, deferente, obbediente, rispettoso contr. ribelle, irrispet- 

toso, irriverente, disubbidiente. 

Vs La forma corretta è ossequente, conforme all'etimo latino. La forma 
ossequiente, dovuta all'influso di ossequio, è molto diffusa e vi- 

tale, ma è considerata scorretta. 


ossequiare [os-se-quià-re ] v. tr. [io ossèquio ecc. ] fare og- 
getto di ossequio; riverire Wi, WE; i] ---MUME: osse- 
quiare le autorità. |] ALARE 

+— sin. onorare contr. disprezzare, offendere, oltraggiare. 
ossequiente +ossequente. 

ossequio | os-sè-quio ] s. m. 1 profondo rispetto verso persone 
di alta dignità o merito, o verso istituzioni, ideali 3#X,#{.Xt. 
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rendere ossequio a qualcuno [i] ALI 2 atto, parola 
riverente [p]fl& , XL: porga i miei ossequi alla signora. WAER 
MIRABILE, 
@ in ossequio alla legge, in conformità a essa. RERE 
<+— A sin. rispetto, riguardo, deferenza contr. irriverenza, insolenza, 
disprezzo B sin. omaggio. 
ossequiosità [ os-se-quio-si-tà ] s. f. l'essere ossequioso. 4k 
+— sin. riguardo, deferenza, riverenza, osservanza. servilismo contr. 
irriverenza, insolenza, disprezzo. 
ossequioso [ os-se-quié-so] agg. che ha, che esprime osse- 
quio, deferenza 44008), BIR H): atteggiamento ossequioso $h 
WASE O ossequiosamente avv. 
+» sin. ossequente (lett. ), deferente, rispettoso, riverente; servile, 
cerimonioso, complimentoso contr. irispettoso, irriverente, irriguardo- 
so, sprezzante, insolente. 
osservabile [ os-ser-và-bi-le] agg. che può essere osservato 
ERI, TINA]: una stella osservabile a occhio nudo. 
ERRO LABRIIEE 
+— sin. visibile contr. inosservabile, invisibile. 
osservante [ os-ser-vàn-te ] agg. che osserva, che rispetta 
una norma, una disposizione; che segue i precetti di una reli- 
gione PST RW: cattolico osservante EWHK EMI + 
s.m. ef. chi rispetta rigidamente delle norme o i precetti di una 
religione ÆW HE O osservantemente avv. con rigida os- 
servanza, scrupolosamente. FÈ ii Hi 
«—> agg. sin. ligio, rispettoso, obbediente, ossequente (lett. }; (in 
senso religioso) ortodosso, praticante contr. inosservante, disubbidien- 
te, trasgressore, ribelle, irrispettoso. 
osservanza | os-ser-vàn-za ] s.f. l’osservare le leggi, 
scrizioni, le regole. IF, RE 
®@ Di stretta osservanza, che si attiene scrupolosamente a norme, pre- 
cetti e sim. FRESHER: +41. cattolico di stretta osservan- 
za. +AEWBIKEME 
in osservanza a, { burocr. ) in conformità a RHE, Wia. in osservanza 
alle norme vigenti. REITH E 
*+—» sin. rispetto, obbedienza, ottemperanza. ossequio, conformità, 
adempimento; ortodossia contr. inosservanza, disubbidienza, trasgres- 
sione, disprezzo. 
osservare [ os-ser-và-re ] v. tr. [io ossèrvo ecc. | 1 esaminare 
con cura, guardare con attenzione W $, IL: osservare un 
stag al microscopio FE it FRI #7 2 notare o far no- 
tare; rilevare EA) REEE] ) 781,485; far osservare 
a qualcuno i suoi errori FRA À SS 3 rispettare, 
non trasgredire isf, Æ ff: osservare una prescrizione. JR 
<—» A sin. guardare, scrutare, esaminare. fissare, squadrare. ammi- 
rare, contemplare. | spec. di nascosto) sbirciare, spiare B sin. rimar- 
care, evidenziare; obiettare, eccepire, contestare C sin. ottemperare, 
obbedire, seguire, adempiere contr. trasgredire, violare, contravvenire, 
infrangere, disubbidire. 
osservatore [ os-ser-va-t6-re] agg. [f. -trice] che osserva, 
che ha capacità di osservazione W4 f, XLI): una mente os- 
servatrice H FR LR e s.m. 1 chi osserva, chi ha 
capacità di osservazione WRA: un osservatore acuto HEA 
EMAA 2 chi partecipa a un convegno da esterno, assisten- 
do senza intervenire (V|) W Di: essere presente in 
veste di osservatore VAIR Gi AYA} H HF 3 (dir. ) agente che 
uno stato invia presso un altro stato per seguire un'operazione o 
esercitare un controllo. (—- H ORRA — — MARATE 
FEWN 
<*—» agg. sin. scrutatore, contemplatore # s.m. (dir. ) gener. inviato, 
delegato, agente. 
osservatorio | os-ser-va-tò-rio ] s. m. 1 luogo o edificio mu- 
nito delle attrezzature necessarie per l'osservazione di eventi na- 
turali o per il controllo militare di una zona R&t4# MMM: os- 
servatorio astronomico RX fy 2 istituzione che rileva e analizza 
l'andamento di fenomeni economici o sociali (437, ita sd 
RH) EOL: osservatorio dei prezzi. {HE OLS 
«—> A (astronomico) sin. specola B ( meteorologico, radar ecc. ) sin. 
stazione. 


osservazione [ os-ser-va-zi6-ne ] s. f 1 l’osservare, l'essere 
osservato WÆ , WP: avere spirito di osservazione BA BI 
WR 2 giudizio, critica w,iFit: fare delle osservazioni 


le pre- 


intelligenti RATTI Wi 3 riprensione, rimprovero {it 

W, H.: ricevere un'osservazione. E Pitit 

© Essere in osservazione, si dice di paziente sottoposto a una serie di 
controlli ed esami. (FA) ORMEA, FERRE 

<-> A sin. esame, analisi, indagine, ricerca. contemplazione B sin. 

considerazione, riflessione, commento C sin. obiezione, appunto, criti- 

ca, rilievo, contestazione: rimprovero, richiamo contr. approvazione. 

lode, elogio, encomio, apprezzamento. 

ossessionante [ os-ses-sio-nàn-te ] agg. che ossessiona, os- 

sessivo SH A HJ, 5 ERRAI 4 esasperante, molto fastidioso {iti 

ARE, SATIRA: una musica ossessionante. & Akt 

BYE 


+— sin. ossessivo, angosciante, tormentoso, opprimente. assillante, 
molesto, fastidioso; insopportabile, intollerabile contr. piacevole, rilas- 
sante. 
ossessionare [ os-ses-sio-nà-re ] v. tr. [ io ossessidno ecc. | | 
turbare in modo grave e persistente lo stato psichico di qualcu- 
no; tormentare, perseguitare fi bhi RT; Pr , tUM.: essere 
ossessionato dai ricordi A EHZ TGH T 2 ( estens. ) infasti- 
dire in modo assillante; esasperare $i fi, {E MB. ossessionare 
pr con continue richieste. LI AIR EGR FER IHR 
<+— A sin. opprimere, torturare B | estens. ) sin. assillare, molestare, 
infastidire, importunare. 
ossessione [ os-ses-sié-ne ] s. f. 1 (psicoan. ) convinzione o 
comportamento irragionevoli, accompagnati da stati di ansia [F 
ILA HIT ( BRA has) 2 (estens. ) pensiero fisso, pre- 
occupazione assillante Mi, Hift: l'ossessione della gelosia {{ 
AEPA RE ELE 4 persona o cosa che ossessio- 
na, che assilla SEA TIRI A) A CRE ) : sei un'ossessione! , sei 
molesto, assillante. RIXA HHLA! 
«> A { estens. |} sin. fissazione, idea fissa, assillo, tormento, an- 
goscia, incubo B | persona o cosa che ossessiona) sin. tormento, assil- 
lo. 

Dal latino obsessione( m) ‘assedio’. nel latino ecclesiastico passò 
E a indicare l'assedio dell'anima da parte del demonio, da cui poi il 
significato attuale di ' sconvolgimento, turbamento psichico! . 


ossessività | os-ses-si-vi-tà ] s. f. l'essere ossessivo. £4 #f 4. 
PRK, AE AI 

ossessivo | os-ses-sì-vo] agg. 1 (psicoan. ) caratterizzato da 
ossessione Wi A pJ, S EHER: condotta ossessiva SH AR] 
z,o E PARATA 2 (estens. ) che costituisce un’ossessione ; 
ossessionante JEA FERMATA MR: pensiero ossessivo {E A 
EPRE 3 (estens. ) esasperante, assillante {fir 
E AHI, AÑ]: ritmo ossessivo FEE A W tE O ossessiva- 
mente avv. 

<- A (estens. ) sin. ossessionante, angosciante, tormentoso, oppri- 
mente B sin. molesto, tormentoso, fastidioso. 


Ossesso | os-sès-so ] agg. e s.m. [f. -a] 1 che/chi ha 
l'anima posseduta dal demonio; indemoniato #0); FRF. 
esorcizzare gli ossessi HA Kt 2 (estens. ) che/chi 
è molto agitato e quasi fuori di sé SPA ( {U AI; ARA) A 
A: cerca di calmare quell’ossesso. PAEJME ILIRA AT if 


<> A sin. indemoniato, indiavolato, invasato, posseduto B | estens 
sin. spiritato, agitato, esagitato, scalmanato. 


ossi- primo elemento di parole composte della terminologia 
chimica, ricavato da ossigeno; in chimica inorganica indica la 
presenza di ossigeno; in chimica organica, la presenza di uno o 
più gruppi ossidrilici. ( {ECHA Gia ar KM 
EA”) 

ossia [ os-sì-a ] cong. cioè, per meglio dire (coordina due 
proposizioni o due elementi nella stessa proposizione, in modo 
che il secondo chiarisca il primo ) BP, bk: la matemati- 
ca, ossia la scienza dei numeri. We ua Lei A 
mae 

+—> sin. cioè, ovvero, vale a dire. 

ossiacido [ os-si-à-ci-do ] s. m. (chim. ) 1 ogni acido inorga- 
nico contenente ossigeno nella propria molecola & $ ff 2 in 
chimica organica, composto nella cui molecola sono presenti 
gruppi carbossilici e ossidrilici. Ffi 

ossicomposto “oxocomposto. 


ossidabile [ os-si-dà-bi-le] agg. che si ossida, si può ossi- 

dare. SAL89, RAER] 

+-+ contr. inossidabile. 

ossidabilità [ os-si-da-bi-li-tà ] s. f. l'essere ossidabile nj {AK 

te: l'ossidabilità di un metallo. Rf JA (1) Al RAEE 

<-> contr. inossidabilità. 

ossidante [ os-si-dàn-te ] agg. e s. m. (chim.) si dice di 

sostanza capace di ossidarne altre. SALI; FAGII 

<— contr. antiossidante. disossidante. 

ossidare [ os-si-dà-re] v. tr. [io òssido ecc. ] (chim. ) com- 

binare una sostanza con l'ossigeno {# {E 7 determinare una 

patina opaca sui metalli come effetto della combinazione della 

loro superficie con l'ossigeno atmosferico {E4 # @ ossidarsi 

v. intr. pron. combinarsi con l'ossigeno $#{ ft, 4 coprirsi di una 

patina di ossido EB: all'aria molti metalli si ossidano. $8 

{ES UP sro cast, 

+—> v.ir. À (chim. ) contr. disossidare B | spec. il ferro) sin. arruggi- 

nire, intartarire contr. disossidare @ v. intr. pron. (spec. del ferro) sin. 

arrugginirsi , intartarirsi. 

ossidasi [os-si-dà-fi ] s. f. (biol. ) categoria di enzimi che 

negli organismi animali o vegetali promuovono processi di 0s- 

sidazione. SALMI 

ossidativo [os-si-da-tì-vo] agg. (chim. ) di ossidazione 4 

th, RA RIETER: processo ossidativo. MALBITEE 

ossidazione [ os-si-da-zié-ne ] s. f 1 ( chim.) l’ossidare, 

l'ossidarsi $k ( fE H) # (estens. ) aumento di valenza di un 

elemento #7t# {tft ( RET t) Agh 2 patina di ossido 

che ricopre i metalli. ( ¢ A#M ) #8 

+ A (chim. ) contr. disossidazione B specif. ruggine. 

Ossidiana | os-si-dià-na ] s. f. (geol. ) roccia vulcanica nera e 

di ale vetroso. WHEA ( ERFARA) 
irancese obsidienne, dal latino obsidiāna (l&prs) , varian- 

EE te di obsi&na, derivato del nome di un tale Obsius, scopritore, 

secondo il racconto di Plinio, di questo tipo di roccia. 


ossido [ès-si-do] s. m. (chim. ) composto dell'ossigeno con 

un altro elemento. &{{kW7 

© Ossido di carbonio, gas inodoro, velenosissimo, che si produce nella 
combustione incompleta del carbone. —SAUR 

ossidoriduzione [ os-si-do-ri-du-zi6-ne ] s. f. (chim. ) rea- 

zione chimica in cui avvengono contemporaneamente 

l'ossidazione di un composto e la riduzione di un'altro. f{{KiF 

(HE) | 

OI Una sostanza si ossida quando cede elettroni a un'altra sostanza, 

la quale di conseguenza si riduce. 

ossidrico [ os-sì-dri-co] agg. [pl. m. -ci] (chim.) che è 

composto di ossigeno e idrogeno. #09 

@ Cannello ossidrico, attrezzo che miscela ossigeno e idrogeno, per 
produrre la fiamma ( fiamma ossidrica). GS 

ossidrile [ os-si-drì-le] s. m. (chim. ) radicale chimico con 

carica negativa formato da un atomo di ossigeno e uno di idroge- 

no, presente in molti composti. $3 

ossidrilico [os-si-drì-li-co] agg. [ pl. m. -ci] (chim. ) di os- 

sidrile. HA 

® Gruppo ossidrilico, l'ossidrile. &#-# 

ossiemoglobina | os-si-e-mo-glo-bì-na ] s. f. ( med. ) emo- 

globina combinata con l'ossigeno; sce al sangue arterioso 

il suo caratteristico colore. H5 hi A 

ossificare [ os-si-fi-cà-re] v. tr. [ io ossìfico, tu ossîfichi 

ecc. ] (biol. ) rendere osseo, trasformare in tessuto osseo {ËF} 

ik fE HR @ ossificarsi v. intr. pron. (biol. ) diventare os- 

seo, trasformarsi in tessuto osseo. Frik, BÈ 

<-> v. tr. anig. calcificare. 

ossificazione [ os-si-fi-ca-zié-ne ] s. f. (biol. ) l’ossificare, 

l'ossificarsi; il formarsi di tessuto osseo. PHE, Ji 

ossigenare [os-si-ge-nà-re] v. tr. [io ossigeno ecc. ] trattare 

con ossigeno, arricchire di ossigeno ÆA TF, HAWA: ossi- 

genare un organo $ àk A FG; ossigenare i capelli, schiarirli 

con acqua ossigenata HHMSKHE (EA) ARRIR E + os- 


sigenarsi v. riff. 1 ritemprarsi respirando aria ricca di ossigeno 
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Wé#- andare in montagna a ossigenarsi $ Il WS 2 trattare i 
capelli con acqua ossigenata per schiarirli. HILAK # 


propri cape 
(HO) RRRA 
4—> v.tr. (i capelli) sin. schiarire, imbiondire contr. scurire. 
ossigenato [ os-si-ge-nà-to ] agg. 1 (chim. ) che contiene os- 
sigeno , che è stato trattato con ossigeno 7. Sf) 2 ( estens. ) ric- 
co di ossigeno, salubre YARSI: aria molto ossigenata + 
5} 9194" 3 che è stato trattato con acqua ossigenata JF XX 
WKALPELL N): capelli ossigenati , schiariti FIRMARE E 
Jè # riferito a persona, che ha i capelli ossi i LEJH 
MEKAR EMA: una bionda ossigenata. CECCO 
He pit RIA 
© Acqua ossigenata, la cui molecola contiene un atomo di ossigeno in 
più del normale. IAKA NAK 
4» A (di aria) sin. salubre, puro contr. inquinato B ( di capelli) sin. 
schiarito, imbiondito. 
ossigenatore [ os-si-ge-na-t6-re ] s. m. apparecchio che serve 
a immettere ossigeno in un recipiente contenente un fluido. $% 
Tan, FCR sr 
ossigenatura [ os-si-ge-na-tù-ra ] s. f. ossigenazione dei 
capelli. AAMATKARTRIA A 
ossigenazione [ os-si-ge-na-ziò-ne ] s. f. 
l’ossigenarsi, l'essere ossigenato. ÆA (EH) 
<> sin. ossigenatura. 
ossigeno [ os-sì-ge-no ] s. m. elemento chimico di simbolo 
O; è un gas inodoro e incoloro, costituente dell’aria e 
dell’acqua, indispensabile a gran parte dei processi vitali. #, 
ge 


© Dare ossigeno, (fig. ) sollevare da una situazione difficile. {#42 
A 


l'ossigenare , 


Tenda a ossigeno, (med. ) tenda che circonda il letto di un ammala- 
to, nella quale si immette ossigeno. (#&AH)A# 
L'ossigeno è l'elemento chimico più abbondante e diffuso. 
nell'atmosfera si trova libero, in percentuale pressoché costante 
[20,95% ). nell'idrosfera e nella litosfera si trova combinato ( rispettiva- 
mente in proprorzione di 86% e 47% circa) ; il corpo umano ne contiene 
il 65% circa in peso. È piegato | in siderurgia, petrolchimica e industria 
chimica, nella depurazione delle acque, per applicazioni terapeutiche 
ecc. 
ossigenoterapia [ os-si-ge-no-te-ra-pi-a] s. f. (med. ) cura 
basata sull’immissione di ossigeno nell'organismo, mediante 
inalazione diretta o con la permanenza sotto una tenda a ossigeno. 
RITA 
ossimoro [ os-sì-mo-ro ] s. m. figura retorica che consiste 
nell’accostare parole di senso opposto (p. e. un morto vivente). 
AVERI, Dg 
Dal greco oxymdros, composto di oxys ‘acuto’ e moros ‘ scioc- 
co'. propriamente 'che è acuto sotto un'apparente stupidità". 
ossitono [ os-sì-to-no ] agg. nella grammatica greca, si dice 
di parola accentata sull'ultima sillaba; tronco. (#/#W)RE# 
#9 Ja 9 REI 
ossiuro [os-si-ù-ro] s. m. piccolissimo verme filiforme che 
vive come parassita nell'intestino dei bambini. $% H ( —# # 
EE) 
OSSO [ ès-so] s.m. 1 ciascuna delle parti dure che formano lo 
scheletro dell’uomo e degli altri animali vertebrati EF, BX: os- 
so sacro WEf ; fratturarsi un osso. if DIM. ossetto, ossici- 
no 2 con riferimento alle parti ossee di animali macellati A% Ja 
FYN: bistecca con l'osso ## #14 H 3 pl. spoglie, 
resti mortali Xf 4 la parte compatta delle ossa animali lavorata 
per trame oggetti d'uso Bf fi: bottoni d'osso BM 5 (es- 
tens. ) ciò che somiglia a un osso o che ha analoga funzione F} 
$: osso di seppia, la conchiglia intema. SEE 
© Essere di came e ossa, essere, come ogni essere umano, soggetto a 
debolezze e passioni. FLA 
Essere pelle e ossa, essere magrissimo. AAWE, RRA 
Essere un osso duro, (fig. ) una persona con cui è difficile 
anche, costituire una grossa difficoltà. EHARA SEE) 
Essere una persona in came e ossa, essere proprio lui, lì presente. 
EB XA 
Farsi le ossa, (fig. ) far pratica, esperienza. x 
Molla l'osso! ( fig. scherz. ) si dice a chi trattiene qualcosa per ingiun- 
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gergli di lasciarla. P{&MFAEROk: REN KREMT! 

Ridurre all'osso, (fig. ) al minimo limite possibile. REHA 
Rompere le ossa a qualcuno, percuoterlo duramente. RHA 
Uscirne con le ossa rotte, ( fig.) uscire sconfitto da una prova. H38 


KR 
+— A pl. sin. ossatura B | di un frutto) sin. nocciolo. 
Æ || plurale di osso è ossi se li si considera separatamente (i cani 
mangiano gli ossi) ; è ossa se le si considera nell'insieme | le ossa 
del corpo umano, l'ossatura) . 
BE Le ossa si suddividono in corte { carpo, tarso ecc. ), lunghe 
Sa (omero, femore ecc. ) e piatte (teca cranica, bacino ecc. }). So- 
no avvolte da una sottile membrana { periostio) e, in corrispondenza 
delle superfici articolari, da cartilagine; all'interno contengono il midollo 
osseo, 
ossobuco [ os-so-bù-co], o osso buco, s.m. [ pl. ossibu- 
chi] in macelleria, muscolo dello stinco bovino tagliato in 
grosse fette, con la sezione di osso ricco di midollo. HH HEH 
Er RA [RE PI ) 
ossuto [ os-sù-to] agg. che ha ossa grandi, o sporgenti per 
eccessiva magrezza Hit ARI, HAR: un viso ossuro. 
sea MI AURA | 
<—» sin. magro, scarno, scavato, scheletrico, scarnito; patito, ma- 
cilento, emaciato contr. paffuto, florido, grasso, pingue, obeso. 
ostacolare [ o-sta-co-là-re ] v. tr. [ io ostàcolo ecc. | essere 
d'ostacolo, opporre ostacoli; impedire, intralciare PH IF , WF: 
un progetto ostacolato da tutti MX ARATI + ostaco- 
larsi v. rifl. rec. disturbarsi, danneggiarsi a vicenda H.HI tt, 
HW. ostacolarsi involontariamente. A> H H E Hi T. +H 
Fili 
+» v. tr. sin. bloccare, ‘arrestare. osteggiare, avversare, contrastare; 
sabotare, boicottare contr. agevolare, favorire, facilitare, appoggiare, 
sostenere, incoraggiare, assecondare # v. rifl. rec. sin. intralciarsi con- 
tr. favorirsi, aiutarsi. 
ostacolista [ o-sta-co-lì-sta] s. m. e f. [pl.m. -sti] (sport) 
1 atleta specialista delle corse a ostacoli Apy ipia 3) fi 2 cavallo 
che, nei concorsi ippici, è addestrato al superamento degli osta- 
coli. &JmPrt4t E 
ostacolo [ o-stà-co-lo ] s. m. 1 tutto ciò che impedisce o in- 
tralcia èga papt: ostacolo insormontabile JEYA ii ER #9) Pt 
2 (sport) nell’atletica, barriera disposta lungo il percorso di al- 
cune specialità di corsa, per accrescere le difficoltà (BE 
fi) Pi 48. corsa a ostacoli RETE E, EEA 7 
nell’equitazione, barriera che il cavallo deve superare saltando. 
(PRETESE ShI) FE 
<— sin, intoppo, impedimento, impaccio, intralcio, blocco, scoglio; 
contrattempo, complicazione, inconveniente, contrarietà contr. agevola- 
zione, facilitazione, aiuto. 
ostaggio [ o-stàg-gio ] s. m. persona trattenuta dal nemico per 
farne oggetto di rappresaglia ( #& E +n PIRI) AE 4 persona 
sequestrata da una banda di malviventi per ottenere qualcosa in 
cambio della sua liberazione ( # #7 fe hFE hI) AJE: prendere 
in ostaggio. 4E AH 
*— | persona sequestrata) sin. sequestrato, rapito. 
ostare | o-stà-re ] v. intr. | io òsto ecc. ; manca del pass. 
rem. , del part. pass. e dei tempi composti | (non com. , buro- 
cr. ) essere d’ostacolo, d’impedimento BH IH, #59: nulla osta 
all'accoglimento della richiesta. {E IHE ARA T ERA Re se 
ERAI o 
4+— sin. impedire, vietare. 
oste [ò-ste] s. m. [f. -éssa] chi gestisce un'osteria. WIH £ 
bi, ARE 
© Fare i conti senza l'oste, ( fig.) agire senza tener conto delle compli- 
cazioni che potrebbero derivare dall'intervento di altri. FAE5ETESXA 
FREIRE RE 
<—» sin. taverniere. | non com. ) vinaio, bettoliere. 
osteggiare [ o-steg-già-re ] v. tr. [io ostéggio ecc. ] con- 
trastare, ostacolare IX}, BHIk: osteggiare un'iniziativa. RX} 
MAN 
4— sin. intralciare, avversare, combattere, boicottare contr. agevo- 
lare, favorire, appoggiare, sostenere, incoraggiare. 
ostello [ o-stèl-lo] s. m. 1 (lett. ) alloggio, dimora {E&F , #f 
ast 2 albergo in cui si fornisce vitto e alloggio a basso prezzo 
atb HFA: ostello della gioventà, per i giovani che viag- 


giano. #f4Fst 
4— sin. locanda; pensione, albergo. 

Dal francese antico ostel, che è dal latino | cubicolum) hospitale 
€ ‘ {camera} per gli ospiti’. 
ostensione [o-sten-siòé-ne |] s. f. (/ett.) 1 il mostrare; esibi- 
zione WR, i # esposizione ai fedeli di una reliquia, di un 
oggetto sacro, dell’ostia consacrata [n] {A tE fl ] ER E WR 1 
(EERE Peri RE” IF) 2 (fig. ) spiegazione, enun- 
ciazione ##}##, MH] 4 rappresentazione. 4h, RIE 
Oostensorio [ o-sten-sò-rio | s. m. arredo sacro che serve a 
esporre l'ostia consacrata. KEARE E AUR I] 
(RISE #9 
ostentare [ o-sten-tà-re ] v. tr. [ io ostènto ecc. ] mostrare con 
intenzione perchè non passi inosservato; esibire $% W, £»:. 
ostentare la propria ricchezza ER A CIME 4 ( estens. ) 
affettare, fingere. ff 
<>» A sin. sfoggiare, sbandierare, esporre, vantare contr. dissimu- 
lare, mascherare, celare, nascondere B | estens. ) sin. simulare. 
ostentato | o-sten-tà-to ] agg. messo in mostra con ostenta- 
zione kE Wi 1], EFH; FERR: un’ostentata disinvoltura $ il; 
KAANAK O ostentatamente avv. 
ostentazione [ o-sten-ta-zié-ne | s. f  l'ostentare, il mostrare 
SER SF: ostentazione di sicurezza Ñ (fi L'AITEME 4 (es 
tens. ) esibizione affettata. E$ 
4— sin. sfoggio, mostra, esibizione. 
osteo- primo elemento di parole composte della terminologia 
medica e biologica, che significa ‘osso’ (osteoporosi). ( Ex 
SEMERARO") 


osteoalgia [ o-ste-o-al-gì-a ] s. f. (med. ) dolore osseo. +f 


osteoblasto [ o-ste-o-blà-sto ] s. m. (biol. ) ciascuna delle 
cellule che producono la sostanza ossea. MÈ Fré M 

osteocita [ o-ste-o-cì-ta ], o osteocito, s. m. [pl -ti 
(med. ) cellula fondamentale del tessuto osseo. Fr 5H fl 
osteodistrofia [ o-steo-di-stro-fì-a | s. f. (med. ) nome con 
cui si indicano diverse malattie croniche delle ossa. tè FERT I 
osteogenesi | o-steo-gè-ne-fi ] s. f (biol. ) formazione di 
sostanza ossea. PA ni, HAE 

<-+» sin. ossificazione. 

osteologia | o-ste-o-lo-gi-a | s. f. branca dell'anatomia che 
studia le ossa. FI RCE 

osteomielite | o-ste-o-mie-lì-te | s. f. ( med. ) processo in- 
fiammatorio che colpisce le ossa e il loro midollo. ‘rif 
osteopatia | o-ste-o-pa-tì-a] s. f. ( med. ) denominazione ge- 
nerica delle malattie delle ossa. ‘FJ 

osteoplastica [ o-ste-o-plà-sti-ca ] s. f. (med. ) intervento 
chirurgico per sostituire un osso o una parte di esso. ‘#1 A 
osteoporosi [ o-ste-o-po-rò-fi] s. f. (med. ) rarefazione del 
tessuto osseo per diminuzione dell'attività degli osteoblasti, le- 
gata all’età o a malattie. Fr/giA( AE) 
osteosarcoma [| o-ste-o-sar-cò-ma | s. m. | pl. 
tumore maligno delle ossa. FAY 
osteosclerosi | o-steo-scle-rò-fi | s. f. (med. ) aumento di 
spessore delle ossa. Erie 

osteosi [ o-ste-d-fi] s. f. (med. ) termine generico con cui si 
indica qualsiasi malattia non infiammatoria delle ossa. (JEX AF 
TER) ITA 

osteotomia [ o-ste-o-to-mì-a ] s. f. (med. ) resezione chirur- 
gica di un osso. HAR, AUAA 

osteria [ o-ste-ri-a] s.f. locale pubblico dove si servono vino 
e altre bevande e pasti alla buona. i8, / ZIK 

+— sin. mescita, cantina, fiaschetteria, bottiglieria. bettola, taverna 
ostessa [o-stés-sa] s.f. 1 donna che gestisce un'osteria i} {7 
(ERMEE) LE, Jk È 2 moglie di un oste. PE (akve 
Ki) CAIO 

ostetrica [ o-stè-tri-ca] s. f infermiera abilitata ad assistere la 
donna durante il parto e il puerperio, e il neonato nei primi gior- 
ni di vita; levatrice. H+ ET 


-mi| ( med. ) 


Dal latino obstetrice( m) , composto di db- ' contro, davanti’ e un 
derivato di stare. propriamente ‘che sta davanti (alla partorien- 
te)”. 
ostetricia [o-ste-trì-cia] s. f. branca della medicina che studia 
la gestazione, il parto e il puerperio, e ne cura le patologie, in 
connessione con la ginecologia. PR 
+—> anig. ginecologia. 
ostetrico [ o-stè-tri-co] agg. | pl. m. -ci] di ostetricia, che ri- 
guarda l'ostetricia YEH 0); clinica ostetrica VF EHE pe + s. 
m. medico chirurgo specializzato in ostetricia. PEHEE 
ostia [ è-stia] s. f. 1 (lirt. ) sfoglia sottile di pane azzimo, ro- 
tonda, che il sacerdote consacra nella messa e distribuisce nel ri- 
to della comunione fk( j5 R EATE p P a E" hi 167 
HF) 2 (estens. ) sfoglia sottile di farina usata come involucro di 
polveri medicinali da inghiottire. ( FALU{I#EME FEIRER ) F 
BEH 
<—» A (lit. ) sin. paricola B { estens. ) sin. cialda, cialdino, cachet. 
E Dal latino hostia m) vittima’. 


ostico [ ò-sti-co) agg. [pl. m. -ci] sgradito; duro, difficile 
SERGI AI; EXE 09 IRE ÉJ: una lingua ostica. —| ]XE*# HI 
“E A 

HT A 

*— A sin. ingrato, spiacevole, sgradevole. duro, difficoltoso, compli- 
cato, complesso, arduo contr. gradevole, piacevole. agevole, facile, 
semplice. 

ostile [ o-stì-le] agg. che è avverso, contrario, nemico {44 
(A I: ameggiamento ostile KARMA O ostilmente 
UP. 

‘+-> sin. avverso, sfavorevole, maldisposto, malevolo. | di sguardo) 
minaccioso, torvo, bieco contr. amico, amichevole, benevolo, beni- 
gno, bonario, bendisposto, favorevole. 

ostilità [ o-sti-li-tà] s.f. 1 l'essere ostile; avversione, inimici- 
zia, malanimo UH, ER: trattare qualcuno con ostilità HT 
WKAR 2 (spec. pl.) azione di guerra {K#: scop- 
pio delle ostilità W A / (estens.) atto, atteggiamento 
ostile ALII Sl), MARIAE: subire le ostilità dei colleghi. 
MESE ARTT A | = 

<— sin. contrarietà, malevolenza, odio contr. amicizia, benevolenza, 
favore, 


ostinarsi [ o-sti-nàr-si ] v. intr. pron. rimanere fermo in 
un'opinione o in un atteggiamento con irragionevole tenacia; in- 
testardirsi #4, Hh: ostinarsi a non rispondere. 4E4502 
+— sin. insistere, persistere, perseverare. incaponirsi, fissarsi, impun- 
tarsi contr. desistere, demordere, cedere, rinunciare, arrendersi. 


ostinato [ o-sti-nà-to] agg. 1 eccessivamente tenace nei propri 
propositi; caparbio, testardo W [R] ÀY , [th f#Y. un uomo ostinato 
ATER HAAS A 2 si dice di ciò che è fatto da persona osti- 
nata; che rivela tenacia, costanza !E jE Ñ], IEFRFA4 MN: una 
ricerca ostinata EFA MERR 3 si dice di cosa sgradevole, 
che dura più a lungo del previsto; persistente $F A HY FFEA IET 
(15): una tosse ostinata A ia -AA A A T 4 (mus. ) si dice di 
breve disegno melodico, affidato di solito alla voce o allo stru- 
mento più grave, che si ripete più volte e che si contrappone, 
nella sua staticità, al movimento delle altre parti [H 3E #4! H) 
(FERME I, ESE EI EE) D ostinata- 
mente avv. con ostinazione; durevolmente. gii [E] Hb, MiA Hi: 
TFA MUSEALI 
+ sin. testone, cocciuto ( fam. ), tenace, perseverante, irremovibile 
contr. arrendevole, accomodante, acquiescente B sin. tenace, costan- 
te C sin. insistente contr. momentaneo, passeggero. 


ostinazione [ o-sti-na-zi6-ne ] s. f. l’ostinarsi, l'essere ostina- 
to; caparbietà, testardaggine WI [A] , Mil: negava l'evidenza con 
ostinazione [E{AHL IA ATER 4 persistenza molesta di 
qualcosa ME? , HER: l'ostinazione del maltempo. #58 A Wi 
HRERS 

+—> A sin. caparbietà, testardaggine, pervicacia, cocciutaggine 
| fam.) contr. flessibilità, arrendevolezza, acquiescenza B sin. tena- 
Cia, pertinacia, perseveranza, insistenza, imemovibilità, costanza. 
ostracismo [o-stra-cì-[mo] s. m. 1 nell'antica Atene, esilio 
inflitto ai cittadini giudicati pericolosi per lo stato M ic il BE 


( TARFERA AI — RABCE ME FARETE AEREA RE 
SESTA MI I (E Mg H RD PEUT RARI SL E RIDE a 
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PALE 10 Ea 5 #E,) 4 (estens.) esilio pubblico jM 
E, Mix 2 (fie.) atteggiamento utorio nei confronti di 
qualcuno per ostacolare l'attività AHE FHN 312 5 
# azione tesa a ostacolare un'attività, impedire un'iniziativa HF 


FF BHIE: fare ostracismo a qualcosa HERES, ER 
*— sin. bando, esilio, proscrizione; espulsione, cacciata. 


ostracizzare [ o-stra-ciz-3à-re ] v. tr. 1 nell'antica Atene, 
condannare all’ostracismo ( FER) UAE OE 4 (es 
tens. ) esiliare, bandire Yi}, YOE 2 (fig. ) contrastare, impe- 
dire, boicottare. HER, PA 

‘— "A | estens. ) sin. mettere al bando, proscrivere B (fig. ) sin. per- 
seguitare, avversare, osteggiare, intralciare contr. aiutare, favorire, ap- 
poggiare, sostenere. 


ostrakon | è-stra-kon ] s. m. | pl. ostraka] pezzo di coccio o 
di pietra calcarea mediante il quale i antica Atene ogni cit- 
tadino votava nell'assemblea lare le condanne 


all’ostracismo. ( # AID! SHORE: PERDETE 


ostrica [ ò-stri-ca ] s. f. mollusco marino commestibile, con 

conchiglia divisa in due valve disuguali. Et, tE 

® Essere chiuso come un'ostrica, (fig. } avere carattere chiuso, tacitur- 
no o molto riservato. WERA, ASE 

ostricoltura | o-stri-col-tù-ra ] s. f. l'allevamento delle ostri- 

che. PLA (ERIE ) AIJEE 

ostrogoto [o-stro-gò-to] agg. che si riferisce a una popola- 

zione gotica che nel 489 invase l'Italia fondando un regno abbat- 

tuto dai Bizantini nel 553 Æ FFA MI: l'esercito ostrogoto 3 

BRRFAAYZER & s.m. 1 [f. -a] appartenente alla popolazione 

ostrogota KARA CRAN 5 WERKA EREE A 

ZARE A) 2 lingua ostrogota; (fig. ) modo di parlare in- 

comprensibile. 4 R FHT HEMAJI a 

ostruente | o-stru-èn-te] agg. che ostruisce, che vale a ostrui- 

re; ostruttivo. PHI HY, PHTH AY 


+— sin. occlusivo. 
ostruire [ o-stru-ì-re | v. tr. | io ostruisco, tu ostruìsci ecc. | 


chiudere, impedire HE, (H15: ostruire un condotto Yi E 
è ostruirsi v. intr. pron. rimanere chiuso, intasato RH, H Æ 
{E : il canale si è ostruito. IKIT H. 

+*— v. tr. sin. sbarrare, bloccare. otturare, intasare, ingorgare. osta- 
colare contr. aprire, liberare, sbloccare. disintasare, sturare # v. imir. 
pron. sin. chiudersi, otturarsi, intasarsi, ingorgarsi contr. disintasarsi, 
sturarsi. 

ostruito [o- stru-ì-to] agg. otturato, sbarrato SH A9, W E 
$j: passaggio ostruito. Hi hMi 

<-> sin. chiuso, sbarrato, bloccato. otturato, intasato contr. aperto, li- 
bero; (spec. di strada) praticabile, percorribile. 

ostruttivo [o-strut-ti-vo] agg. (non com. ) che serve a ostrui- 
re; ostruente. REH Ri) AE, SERE 

<«— sin. occlusivo, 

ostruzione [| o-stru-zié-ne ] s. f 1 l’ostruire, l'essere ostruito 
PR AE, HJE 2 ciò che ostruisce, che impedisce un passaggio; oc- 
clusione BHXH , 1547 3 (med. } occlusione di un canale ana- 
tomico F Æ, FA Æ 4 (fig.) impedimento, impaccio. BH IF, 


BHi 
@ Fallo di ostruzione, | sport) fallo che consiste nel porsi irregolarmente 
davanti all'avversario per impedirgli di continuare l'azione. PAHARE 
Fare ostruzione, ostruzionismo. | EERS tR) fe RIAR=FE 
*+— A sin. chiusura, occlusione, sbarramento, impedimento, blocco. 
otturamento, intasamento contr. apertura, sblocco B ( med.) sin. oc- 
clusione; stenosi C | fig.) sin. ostacolo, intralcio, scoglio. contrattem- 
po, complicazione, inconveniente contr. agevolazione, facilitazione. 
ostruzionismo [ o-stru-zio-nì-fmo ] s. m. 1 opposizione si- 
stematica per impedire lo svolgimento di un'attività o il raggiun- 
gimento di un fine ( ÈH SPHI) EAMH FE 2 (sport) 
fallo di ostruzione. PAHAU#I 
@ Ostruzionismo parlamentare, effettuato da una minoranza parlamenta- 
re per impedire l'approvazione di una legge. (SR) ERS t HA 
PENE 
ostruzionista [ o-stru-zio-nì-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti] chi 
fa ostruzionismo # EHRE THES p pRARREA) 4 
usato anche come agg. in luogo di ostruzionistico ERMEN, 
ERS HMRRF H: minoranza ostruzionista. ENS pM 
DEAE 
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ostruzionistico | o-stru-zio-nì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] di 
ostruzionismo, dell’ostruzionismo $% g E $ hj, Ei PEH 
IX): metodo ostruzionistico & EMBA FEL, 344 FT: 
BPR HFE O ostruzionisticamente avv. 
otalgia [ o-tal-gì-a ] s. f. (med. ) dolore dell'orecchio. H3% 
otalgico [ o-tàl-gi-co] agg. [ pl. m. -ci] (med. ) di otalgia. 
HA 
otaria [ o-tà-ria ] s. f. mammifero dei mari antartici, simile alla 
foca, da cui si distingue per gli arti più lunghi e per la presenza 
+-+ sin. leone marino. 
Dal latino scientifico Otaria, che è dal greco ätárion, diminutivo di 
+ Bus dios ‘orecchio', con allusione alle ridotte dimensioni del pa- 
diglione dell'orecchio dell'animale. 
otico [ è-ti-co ] . agg. [ pl. 
all'orecchio. HEH), H 86H 
«—> sin. auricolare. 
otite [ o-tì-te ] s. f. (med. ) infiammazione dell'orecchio. H.#É 
(EFEK) 
oto- primo elemento di parole composte del linguaggio scienti- 
fico, che significa ‘orecchio’ (otoiatria). (BR FARA 
WERE) 
otoiatra [ o-to-ià-tra ] s. m. e f. [ pl. m. -trî] medico spe- 
cialista nella cura delle malattie dell'orecchio. HAE 
+ anig. otorinolaringoiatra, otorino. 
otoiatria [ o-to-ia-trì-a] s. f. parte della medicina che studia le 
malattie dell'orecchio. HAE 
*—> anig. otorinolaringoiatria. 
otoiatrico [ o-to-ià-tri-co] agg. [ pl. m. -ci] (med. ) di oto- 
iatria H-#}*£P): cure otoiatriche. BEBHEWIRITATT 
4 anlg. otorinolaringoiatrico. 
otorino [ o-to-rì-no ] s. m. e f. invar. forma abbreviata di 
otorinolaringoiatra. (otorinolaringoiatra (3 4 ta i=l) HAIER 
EE 
«—> anig. otoiatra. 
otorinolaringoiatra [ o-to-ri-no-la-rin-go-ià-tra ] s. m. e f. 
to m. -tri] medico specialista in otorinolaringoiatria. H $4 ià 
EE 
*— sin. otorino anlg. otoiatra. 
otorinolaringoiatria | o-to-ri-no-la-rin-go-ia-trì-a | s. f. parte 
della medicina che studia le malattie dell'orecchio, del naso e 
della gola. HAIR 
*— anig. otoiatria. 
otorinolaringoiatrico [ o-to-ri-no-la-rin-go-ià-tri-co ] agg. 
[ pl.m. -ci] (med. ) di otorinolaringoiatria H $ IRE} HJ: re- 
parto otorinolaringoiatrico. HAM 
+» anig. otoiatrico. 
otorragia [ o-tor-ra-gì-a ] s. f. ( med. ) fuoruscita di sangue 
dall'orecchio. EH mh 
otoscopia [o-to-sco-pì-a] s. f. ( med. ) esame diagnostico del 
condotto uditivo, che si effettua con l'otoscopio. HARE 
otoscopio | o-to-scò-pio ] s. m. (med. ) strumento ottico a 
specchio per effettuare l'otoscopia. H-9% 
otre [ é-tre] s. m. recipiente di pelle animale usato 
nell'antichità per la conservazione e il trasporto di liquidi ( 7 
BAIE: un otre di vino. EMI E 
© Pieno come un otre, si dice di persona che ha mangiato senza misu- 
ra. AFERRA 
otricolo [ o-trì-co-lo] s. m. (anat. ) parte del labirinto mem- 
branoso dell'orecchio intemo che presiede al senso 
dell'equilibrio. H4} 
otta- primo elemento di parole composte, che significa ‘otto’ 
(ottaedro, ottano). (HEER, RN") 
ottaedro [ ot-ta-è-dro ] s. m. (geom. ) poliedro con otto facce 
triangolari. /\{ij{& 
ottagonale [ ot-ta-go-nà-le ] agg. che ha forma di ottagono /\ 
F Viani battistero a pianta ottagonale. /\_DTE Yt 


m. -ci] ( med.) relativo 


ottagono [ ot-tà-go-no ] s. m. (geom. ) poligono con otto an- 
goli e otto lati. AIJE ,/\ fB JE 
ottametro [ ot-tà-me-tro ] s. m. nella metrica classica, verso 
costituito da otto piedi. /\&RBkrf7 
ottano [ ot-tà-no ] s. m. (chim. ) idrocarburo della serie del 
metano, la cui molecola contiene otto atomi di carbonio. tr 
ottanta [ ot-tàn-ta ] agg. num. card. invar. numero naturale 
corrispondente a otto decine. /\-{ 
ottante [ ot-tàn-te ) s. m. (mat. ) ciascuna delle otto porzioni 
di spazio determinate dai tre piani ortogonali fra loro aventi un 
punto in comune. 4, ANS 

Dal latino octnte (m) ‘ottava parte’, derivato di dcto ‘otto’, 

perché un arco di 45° è l'ottava parte di un cerchio. 
ottantenne |ot-tan-tèn-ne ] agg. e s.m. e f. che/chi ha ot- 
tanta anni di età. A FZR; AIEA 
*+— sin. ottuagenario ( lett. ). 
ottantennio [ ot-tan-tèn-nio ] s. m. periodo di ottanta anni. /\ 
HEERE 
ottantina [ot-tan-tì-na] s. f. complesso di ottanta o circa ot- 
tanta unità /\\t-,/\-{-ZcXj: un'ottantina di persone. AFA 
Eh 
ottativo [ ot-ta-tì-vo ] agg. e s. m. ( ling. ) si dice di modo 
del verbo greco che esprime desiderio e possibilità. ( WJS$15 
TILSIER. RRK; ARR i] 

‘> agg. sin. desiderativo. 
ottava [ ot-tà-va ] s.f. 1 nella metrica italiana, strofa di otto 
endecasillabi, i primi sei a nima alternata, gli ultimi due a rima 
baciata (TIRATI) AAT: poema in ottave 
ATRE RK FF 2 (mus. ) nel sistema tonale, intervallo tra 
due suoni la cui distanza è costituita da 8 note (p. e. do-do). 


AJE 


ottavino | ot-ta-vì-no ] s. m. piccolo flauto con suoni di 
un’ottava superiore a quelli del flauto comune. iH 


ottavo [ ot-tà-vo ] agg. num. ord. che in una serie occupa il 

posto numero otto &5/\#4 @ s.m. (mus. ) croma. AAA TI 

® Ottavi di finale, ( sport) nelle gare a eliminazione, la quartultima fase 
della competizione, che qualifica coloro che parteciperanno ai quarti 
di finale. /\\+2_#% 

ottemperante [ ot-tem-pe-ràn-te ] agg. (non com. ) docile, 

obbediente agli altrui comandi. HEM ÁJ, HSF H 

*- sin. ligio, rispettoso, remissivo contr. disubbidiente, indocile, ri- 

belle. 

ottemperanza | ot-tem-pe-ràn-za ] s. f. ( burocr.) 

l'ottemperare; obbedienza, osservanza IRM, Bf: in ottempe- 

ranza alle norme vigenti. AM RILIT ALE 

+» sin. adempimento, ossequio, conformità contr. disubbidienza, 

inosservanza, contravvenzione. 


ottemperare [ ot-tem-pe-rà-re ] v. imr. [ io ottèmpero ecc. ; 
aus. avere] (burocr. ) adempiere a un obbligo RM, MF: or- 
temperare a una formalità. M*FJ&R4Lt 

*— sin. obbedire, osservare, eseguire, adempiere, rispettare contr. 
disubbidire, trasgredire, violare. derogare, eludere 
ottenebramento [ ot-te-ne-bra-mén-to ] s. m. l’ottenebrare. 
l'ottenebrarsi; offuscamento F M, FR: RA. ottene- 
bramento della coscienza. WWR 

+> A sin. oscuramento contr. rischiaramento, illuminazione B ( della 
vista, della mente) sin. offuscamento, appannamento, annebbiamento . 
ottundimento , obnubilamento,. 

ottenebrare | ot-te-ne-brà-re ] v. tr. [io ottènebro ecc. | ren- 
dere tenebroso; oscurare, offuscare $E, fE Em; SEB A i : 
l'ira ottenebra la mente Atti A+ Riti. + ottenebrarsi 
v. intr. pron. diventare tenebroso; oscurarsi, offuscarsi AF, 4 
MU: ARMATI: il cielo si ottenebrò. KA T 

<> v.ir. A sin. oscurare, offuscare contr. rischiarare, illuminare B { ia 
vista, la mente) sin. annebbiare, appannare, ottundere è v. inir. pron 
A sin. scurirsi, offuscarsi, rabbuiarsi contr. rischiararsi, illuminarsi B 
( della vista, della mente) sin, offuscarsi, appannarsi, annebbiarsi. 


ottenebrato [ ot-te-ne-brà-to ] agg. oscuro 4 mè h9, AES Hi 
HJ: cielo ottenebrato XR RIRE 4 (fig.) privo di lucidità, 
confuso AEM? MN), AFHL MI N). mente ottenebrata. TERI: MI) 
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zk fi 
<—+ A sin. scuro, oscurato, offuscato, buio, cupo, fosco, tenebroso 
contr. luminoso, chiaro, fulgido. (af cielo) sereno, azzurro, limpido B 
{ di vista, mente) sin. confuso, obnubilato, offuscato, oscurato, appan- 
nato, stordito. 
ottenere | ot-te-né-re] v. tr. [ coniugato come tenere ] 1 riu- 
scire ad avere ciò che si desidera o si richiede; conseguire, rag- 
giungere #84 ii}; ottenere un premio 3k34 2 ricavare, trarre 
Jr Ae: la benzina si ottiene dal petrolio. Fh EMA MF 
HER AY o 
<-> A sin. conquistare, acquisire, guadagnarsi. assicurarsi, procurar- 
si, procacciarsi B sin. estrarre, produrre. 
ottenimento [ ot-te-ni-mén-to ] s. m. l’ottenere; consegui- 
mento, raggiungimento. 348,4 
<— sin. acquisizione, conquista. 
ottentotto [ ot-ten-tàt-to] s. m. 1 [f. -a) chi appartiene a una 
popolazione dell’Africa meridionale con caratteri affini a quelli 
dei Boscimani (FEWR BE 19) A E A 2 la lingua parlata da 
tale popolazione fi + agg. degli ottentotti EB AR. 
la civiltà ottentotta. BEE XK 

Dall'afrikaans hottentot, forse voce onomatopeica imitante un bal- 

bettio, con allusione all'incomprensibilità del linguaggio. 
ottetto [ ot-tét-to | s. m. 1 (mus. ) complesso di otto strumen- 
ti; composizione musicale per otto strumenti ARE; / VEAR 
il 2 (chim. , fis. ) strato a otto elettroni esterni tipico dei gas 
rari, elio escluso. /\R&fk(18#A AAT RF) 8 AF 
HERI) 
ottica [ òt-ti-ca | s. f 1 parte della fisica che studia i fenomeni 
di emissione, propagazione e assorbimento della luce X°% 2 
tecnica del fabbricare strumenti ottici 3&  (X # fe AR 3 
l'insieme delle lenti, dei diaframmi, degli specchi di cui è com- 
posto uno strumento ottico ( WR) GENE 4 (fig. ) punto di 
vista, modo di vedere le cose Wi, FIE: mettersi in una certa 
ottica. PER 
<-» |fig.) sin. prospettiva, angolo visuale. 
ottico [ èt-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 che riguarda l'a 
visivo dell'uomo WHJ IWR: nervo ottico Wok 2 che 
riguarda l'ottica }{##fiJ 3 che impiega una tecnologia laser per 
la lettura o il trasferimento di segnali e dati ©] HIMOLA IE H HI: 
disco ottico (FEP EAE + s.m. chi costruisce o vende stru- 
menti ottici; optometrista JEA {XAF Ri DE AAA AF mE DI, Ae 
RK li D otticamente avv. sotto l'aspetto ottico. CE 
È 
<—+ agg. sin. visivo. 


ottimale [ ot-ti-mà-le ] agg. che rappresenta quanto di meglio 
si possa avere {ÈY IE): condizioni di vita ottimali. EE 
(RAEE ART | 

+» sin. ideale, migliore contr. peggiore. 

ottimate | ot-ti-mà-te ] s. m. nelle antiche città-stato e nei co- 
muni medievali, cittadino influente per censo o posizione socia- 
le RikR(FIILARAIIR_ NERE) Ri. 
coverno degli ottimati. Ris 

ottimismo [ ot-ti-mì-fmo | s. m. tendenza a vedere il lato 
migliore delle cose, degli uomini, degli avvenimenti, a ben 
sperare per il futuro RW, RI È SL: considerare la situazione 
con ottimismo. RUHR IFE 

<—+ contr. pessimismo. 

ottimista [ ot-ti-mì-sta ] s. m. e f. [ pl. m. -sti] chi per natura 
o per esperienza è disposto all’ottimismo, a giudicare le cose 
con ottimismo Sk W #, FAR È X # + agg. incline 
all’ottimismo; che prevede lo sviluppo positivo di una situazione 
FIRMI. IRE SLI. un atteggiamento ottimista. RNAI 
<-> s.m. e f. contr. pessimista + agg. sin. ottimistico contr. pessi- 
mista, pessimistico. 

ottimistico [ ot-ti-mì-sti-co ] agg. | pl. m. -ci] che rivela otti- 
mismo, che è improntato a ottimismo RIRAI, RWE bi: vi- 
sione ottimistica della realtà KIRAERAS BR O ottimi- 
sticamente avv. con ottimismo. SH 

+-+ sin. fiducioso, ottimista contr. pessimistico, pessimista, sfiducia- 
to. 


ottimizzare [ot-ti-mi3-3à-re | v. tr. rendere ottimale, miglio- 


rare al massimo {#{k 4t, tE {Et 4 perfezionare un procedi- 
mento, un impianto, in modo da ottenere il massimo rendimento. 
{EI RESTI, SELL FRERE 
<*— gener. razionalizzare, perfezionare, migliorare. 
ottimizzazione [ ot-ti-miz-za-zi6-ne ] s$. f. l’ottimizzare, 
l'essere ottimizzato. iE , Ete 
ottimo [òt-ti-mo] agg. [| superi. di buono ] buonissimo, mol- 
to buono, il più buono; eccellente, superiore tir h9 , {EM : 
un ottimo padre Rif) SCE; un'ottima memoria WAEREA 
h ® s m. 1 ciò che è o si considera ottimo; il risultato 
migliore possibile {ES ff; RIRA R: richiedere l'ottimo 
EREHE IR; BORA IRE RIA 14 / stato, condi- 
zione ottimale; optimum {ER $: raggiungere l'ottimo della 
forma PRERE 2 massima qualifica di merito data come 
valutazione scolastica {E (3) AR ff 4 anche comevinter. 
per esprimere completa soddisfazione KAF T „WIR T : ottimo! , 
possiamo concludere quest’affare KET! \X—E'ERRAAS 
Ut: T. O ottimamente avv. benissimo, nel migliore dei 
modi. 4fEHt 
++ agg. sin. eccellente, superiore, perfetto, straordinario, magnifico, 
splendido. (spec. di cibi, pietanze) prelibato, squisito, sopraffino con- 
tr. pessimo, mediocre, modesto, scadente # s. m. sin. massimo, ide- 
ale, optimum, top + inter. sin. benissimo, perfetto. 
do + Ottimo è già un superlativo. dire o scrivere ottimissimo sarebbe 
| un errore grave. 
otto [ òt-to] agg. num. card. invar. numero naturale corrispon- 
dente a sette unità più una. /\ 
@ in quattro e quattr'otto, ( fig. ) in brevissimo tempo e con facilità. Ra 
PA 
Otto volante, castello metallico su più piani in forma di otto, su cui 
corrono dei vagoncini. montagne russe. (EXP h) FE 
MESI 
ottobre [ot-tó-bre ] s. m. decimo mese dell'anno. +H 
Continua la locuzione latina Octobre(m).({mensem), derivato di 
€, dcio ‘otto', perché nell'antico calendario romano, che cominciava 
a marzo, questo mese occupava l'ottavo posto. 
ottobrino [ ot-to-bri-no] agg. d'ottobre FH 69: sole ottobri- 
no THIKA 4 che matura in ottobre t H IHJ: frutti ot- 
tobrini. +.A RARE 
ottocentesco [ot-to-cen-té-sco] agg. [ pl. m. -schi] 1 
dell'Ottocento {-Juitt4 it]: un palazzo ottocentesco —#ktJL 
itih 2 (Jig. ) antiquato, superato EHTS , PRIA AI: idee 
ottocentesche. BrIA RM ALE 
++ (fig. ) sin. sorpassato, arretrato, obsoleto contr. attuale, moder- 
no, NUOVO. 
ottocentista [ ot-to-cen-tì-sta ] s. m. ef. [ pl. m. -sti] 1 scrit- 
tore, artista dell’Ottocento F JLi ER (HERK) 2 studio- 
so specializzato negli studi sull’Ottocento + Jutti tAE # 
3 (sport) atleta o nuotatore che gareggia sugli 800 m. 800 X.#£ 
Hash fi ,800 Adria di 
ottocento | ot-to-cèn-to | agg. num. card. invar. numero natu- 
rale corrispondente a otto volte cento /\ H 4 l’Ottocento, il se- 
colo xIx jui.: la pittura dell'Ottocento. {-Xutt#0#21M 
ottomana [ ot-to-mà-na ] s.f. divano facilmente trasformabile 
in letto. (TRA) R 
«4— sin. turca, sultana anlg. divano, canapè, sofà, dormeuse. 
ottomano [ ot-to-mà-no ] agg. che appartiene o si riferisce al- 
la dinastia turca fondata nel sec. XIV da Othman I, sopravvissu- 
ta fino al 1923 M Hr® EWH: l'impero ottomano $ Hfr SÈ vir E] 
# s.m. [f. -a] turco ottomano. AWS EHEREA 
<>» gener. turco. 
ottonare [ ot-to-nà-re ] v. tr. [io ottóno ecc. ] ( tecn. ) 
ricoprire con un sottile strato di ottone. RHF 
ottonario [ ot-to-nà-rio] agg. e s. m. nella metrica italiana, si 
dice di verso di otto sillabe, con l’ultimo accento ritmico sulla 
settima sillaba. /\ FJ; AR RFA] 
ottonatura [ot-to-na-tù-ra] s. f. l'operazione dell’ottonare $Ë 
W 4 (estens. ) strato di rivestimento in ottone. ( RAX M 
I) Rs 
ottone | ot-t6-ne | s. m. 1 lega inossidabile di rame e zinco, di 
colore giallastro, impiegata per la costruzione e la copertura di 
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oggetti vari fil: lampadario di ottone wifamt] 2 pl. (mus. ) 
famiglia di strumenti a fiato con tubo e bocchino di metallo $ 
fi ki: trombe e comi sono ottoni. J/h A M -S H -E HE 
5 fo 
*—» pi. (mus. ) gener. fiati specif. tromba, trombone: corno, comet- 
ta, flicomo, tuba. 

, La parola deriva da un'antica voce siciliana J/oftone, che è 

dall'arabo l&ton ‘rame’, con separazione della /- iniziale intesa 

come articolo. 
ottopodi [ ot-tò-po-di ] s. m. pl. (zool. ) ordine di molluschi 
cefalopodi con otto tentacoli, a cui appartiene il polpo. /\RH 
Lek (ine fa ss) 
ottotipo [ ot-tò-ti-po ] s. m. tavola su cui sono stampati segni 
o lettere, che serve per misurare l’acutezza visiva. (5 $ int 
FRE) RIA 
ottuagenario | ot-tu-a-ge-nà-rio ] agg. e s. m. [f. -al 
( lett. ) ottantenne. /\+-&#f9;/\&ZA 
ottundere [ ot-tùn-de-re ] v. tr. [ pass. rem. io ottàfi, tu ot- 
tundésti ecc. ; part. pass. ottàfo] rendere tardo, inetto; intorpi- 
dire ER fi. (EKR: ottundere la mente {i 3 [WR fi + ot- 
tundersi v. intr. pron. perdere di acutezza; offuscarsi, intor- 
pidirsi. ARP, ARA 
<— v. tr. sin. impigrire, infiacchire, svigorire, indebolire, istupidire, of- 
fuscare contr. acuire, aguzzare, destare, svegliare. 
ottundimento [| ot-tun-di-m é n-to ] s. m. l’ottundere, 
l'ottundersi; intorpidimento, offuscamento JRfli, RA: ottundi- 
mento dei sensi. Mik fi 
<> sin. indebolimento, infiacchimento. 
otturamento | ot-tu-ra-mén-to |] s. m. 
occlusione, blocco. 3EtH , H 
Otturare | ot-tu-rà-re | v. tr. turare, ostruire, chiudere st. ti, 
HÆ. otturare un buco Hi&—-|.{l 4 otturare un dente 
( med. ) riempire con un amalgama la cavità provocata dalla ca- 
rie #p#° # otturarsi v. intr. pron. intasarsi; rimanere ostruito, 
occluso #EW{ft : si è otturato lo scarico. FKR HE T 
<-> v. tr. sin. turare, tappare, chiudere, occludere (Scient. ). in- 
tasare, ingorgare, bloccare contr. disintasare, sgorgare, sturare, stap- 
pare; liberare, sbloccare # v. intr. pron. sin. ostruirsi, ingorgarsi, tap- 
parsi contr. disintasarsi, sturarsi, stapparsi. 
otturato [ot-tu-rà-to] agg. 1 ostruito, non libero wH{E I, 
HH ER): tubo otturato BHK{} i 2 detto di dente, che ha 
un’otturazione. (3f Bi) 3h 
<-> A sin. ostruito, intasato, tappato contr. aperto, libero B ( di dente) 
sin. piombato. 
otturatore | ot-tu-ra-t6-re ] agg. |f. -irice] s.m. 1 congegno 
che consente la chiusura della culatta di un'arma a retrocarica #î 
[3 2 nelle macchine fotografiche, dispositivo che regola la dura- 
ta dell'esposizione della pellicola alla luce. ( S#49#l)tk]] 
otturazione [ ot-tu-ra-zi6-ne ] s. f. 1 l’otturare, l’otturarsi, 
l'essere otturato +&{F Æ # l’otturare un dente cariato 4p 3F 2 
( estens. ) il materiale con cui è otturata un’apertura, una cavità 
Hg, E / il materiale usato per otturare un dente. (#þ 
FATES Sp: ESS 
<-> A sin. otturamento, occlusione, chiusura, intasamento, ingorgo, 
blocco contr. apertura, sblocco B {di un dente) sin. piombatura. 
ottusangolo | ot-tu-fàn-go-lo ] agg. (geom. ) si dice di un 
triangolo avente un angolo ottuso. Pif = f1JE H 
ottusità [| ot-tu-fi-tà ] s. f. l'essere ottuso $, &ti}f / lentezza, 
torpore Rfi, Atl. ottusità di mente. Jiii eti 
*+— sin. stupidità, idiozia, imbecillità contr. acume, perspicacia, 
prontezza, intelligenza. 
ottuso | ot-tà-fo] agg. 1 non acuminato, smussato $tift],A:Bi 
PJH 2 (geom. ) si dice di angolo maggiore dell'angolo retto $i 
ff) 3 (Jig. ) non acuto, poco perspicace; torpido, tardo jR ft 
#9, BREES :. cervello ottuso |Rf{-R fii 4 (fig. ) detto di suono, 
sordo, cupo (#7) IRLA O ottusamente avv. con ottusità 
mentale, senza intelligenza. iS $t Hb, Hk Hh 
<+— A sin. spuntato, arrotondato, tondeggiante contr. appuntito, acu- 
minato, aguzzo. affilato, tagliente B | geom. } contr. acuto C (fig.) 
sin. stupido, tonto, cretino, idiota, ebete contr. acuto, perspicace, sa- 
gace, sveglio, intelligente. 


l’otturare, l'otturarsi ; 


out [/'aut/ | avv. (ingl. ) nella loc. essere out, essere fuori 
moda, superato (si contrappone a in) ERTAS, A EWIT 4 
anche come agg. invar. Œ E WJ, FP fr): un personaggio our. 
ERLA A 
*— sin. sorpassato, antiquato, obsoleto contr. in, alla moda, aggior- 
nato, attuale, up to date, å la page. 
outdoor [/'autdor/] agg. invar. (ingl. ; sport) si dice di ga- 
ra, spec. di atletica leggera, che si svolge all'aperto. ( JGHg HI 
FRIERE) (TE) PARI, (HE) FAI 
+ Contr. indoor. 
Voce inglese. propriamente ' fuori (| out) dalla porta ( door) ' , quin- 
di ‘all'aperto’. 
output |[/'autput/ ] s. m. invar. (ingl. , inform. ) V'uscita delle 
informazioni prodotte da un calcolatore elettronico visualizzate 
su video, stampate o registrate su memoria magnetica. Sii tti, fi 
Ha 
«—» contr. input. 
Voce inglese. propriamente ' produzione 
e to put ‘porre’. 
outsider [/aut'saider/] s. m. invar. (ingl. ) 1 (sport) atleta 
o cavallo che vince una gara, pur non essendo tra i favonti ( HE 
RE) AA RES MEI F( RIE) 2 (estens. ) chi e- 
merge in una situazione competitiva nella quale non era favori- 
to. (1HB07E HS APH) RA AT 
ouverture [/uver'tyr/] s. f. invar. (fr. ) (mus. ) composi- 
zione strumentale che precede un’opera, un balletto o una suite. 
(RI GAE ESEAS ) AF Hh, Ai z dh 
ovaia [o-và-ia] s.f. (anat. ) organo genitale femminile desti 
nato alla produzione degli ovuli. SP 
ovale | o-và-le ] agg. che ha forma ellittica, simile alla sezione 
longitudinale di un uovo [TE RY: un tavolo ovale — 3K 4 [hi] 
ERAT + s. m. oggetto di forma ovale fifi Mi] }{#] / la linea 
di contorno del volto TRE: un bell'ovale. — 3 i H IT 
T 
4—> agg. sin. ovoidale, ovulare. ellittico. 
ovarico [o-và-ri-co] agg. [pl.m. -ci] 1 ( bot. ) dell’ovario 
Fb) 2 (anat. ) dell'ovaia, delle ovaie Wi]; cisti ovari- 
ca. BRR 
ovariectomia [o-va-ri-ec-to-mì-a] s. f. (med. ) asportazione 
chirurgica di una o di entrambe le ovaie. KHH HJER 
ovario [o-và-rio] s.m. 1 (bot. ) parte inferiore allargata del 
pistillo, contenente gli ovuli T 2 (antiq. ) ovaia. BP 
ovatta | o-vàt-ta ] s.f. 1 denominazione di diversi semilavorati 
tessili simili a feltro non pressato {KUH Ji # 2 feltro morbido 
di cotone usato per imbottiture; bambagia #i #, fil Ff 3 cotone 
idrofilo per medicazioni. HIHIH , 254 
+—> A sin. bambagia B sin. cotone idrofilo. 
ovattare [ o-vat-tà-re ] v. ir. 1 imbottire con ovatta ( HH ) 
boy Hiti (fig. ) smorzare, attenuare (#459: ovattare i rumo- 
ALI 


4> (ig ) sin. attutire contr. accentuare. 


ovattato | o-vat-tà-to ] agg. tenue, attutito, 
IRA): suono ovattato, ME 
<> (fig. ) sin. debole. 

Ovattatura [o-vat-ta-tù-ra ] s. f. imbottitura di ovatta. Hi # 
(at) I 

ovazione [ o-va-zi6-ne ] s. f. accoglienza molto calorosa con 
applausi entusiastici e prolungati $4 7Y # xF: una lunga 
cine salutò l'oratore. AMFAIERAAO 9% x i 
*— sin. acclamazione, applauso. 

ove [ é-ve] avv. (lett. ) dove (indica stato in luogo o moto a 
luogo) {EM ,{E---Hi77 ® cong. (lett.) | se mai, qualora, 
nel caso che (con valore condizionale) N #, BU: ove non 
fosse possibile (SWA n] RER ii 2 mentre, invece (con valore 
avversativo). (467541) mi 2m 

overdose [/over'doz/] s. f. invar. (ingl. ) dose eccessiva di 
op (Hin FAIR: morire per overdose. |A xt fit HE mi 


<> sin. sovradosaggio. 


, Composto di out ‘ fuori” 


smorzato fi 5 


= 


overflow [ /aver'flo/ ] s. m. invar. (ingl. ; inform. ) parte di 
un'elaborazione che supera la capacità massima della memoria 
che dovrebbe contenerla; il superamento stesso del limite Xiti, 
i (GAIE E P CAO BR 7 KK BE SLA A TE K 
I) condizione di overflow. F Wå h9 Ài tE 

€ Voce inglese; propriamente 'straripamento, traboccamento'. 


oversize [/'oversaiz/] agg. invar. (ingl. ) si dice di indu- 
mento di taglia più grande del normale o del necessario. (4 R 
KS PKK, HKE 

ovest | ò-vest] s. m. 1 uno dei quattro punti cardinali, indivi- 
duato dal tramonto del sole negli equinozi; ponente, occidente 
PU, PU 2 ( estens. ) territorio situato a occidente rispetto ad al- 
tri PUR, PBH: lovest dell'Europa. PURK 


«—> sin. ponente, occidente, occaso (lett. ) contr. est, levante, oriente. 


ovi- SOVO-. 

ovigero [ o-vì-ge-ro] agg. (biol. ) che contiene l'uovo. È BP 

FAI 

ovile [ o-vì-le] s.m. edificio rustico per il ricovero di pecore e 

capre. $H, $e 

@ omare all'ovile, | fig.) in famiglia, in un'organizzazione, o a 
un'ideologia abbandonata. FORE, EDRAS. (FREIREN 

ovini [ o-vì-ni] s. m. pl. 1 (zool. ) sottofamiglia di ruminanti 

con zampe a unghioni, coda corta e coma a spirale; comprende 

le pecore ERR Asi MA EE) 2 (zootec. ) denomina- 

zione generica delle pecore e delle capre domestiche. ( 2 3 h) ) 

mE, LË 

ovino [o-vì-no] agg. di pecora, delle pecore; di pecore e di 

capre Si Eh, 11 f-B): came ovina. Ep 

+ sin. pecorino 

oviparo [ o-vì-pa-ro] agg. si dice di animale il cui embrione, 

in seguito alla deposizione di uova, si sviluppa fuori del corpo 

materno. KHE ft) 

OVO- , 0 ovi-, primo Tei di parole composte, che signifi- 

ca ‘uovo’ ( ovocellula). e da] Fi Ap, den Bf") 

ovocellula rat s.f. 1(bor. ) oosfera BHEK 2 ( bi- 

ol.) gamete femminile, ovulo. §H f 

ovocita >oocita. 

ovogamia >oogamia. 

ovogenesi | o-vo-gè-ne-si | s. f (med. ) complesso dei feno- 

meni che conducono alla maturazione dell’ovocellula. SP/E4K 

ovoidale [ o-voi-dà-le] agg. che ha forma simile a quella di 

un uovo; ovale. SHIJE H ; Hi RIESI 

ovolaccio [o-vo-làc-cio ] s. m. fungo velenoso con gambo di 

color giallo pallido e cappello rosso cosparso di scaglie bianche. 

dii SDA 

ovolo [ è-vo-lo |] s. m. 1 fungo commestibile pregiato, con 

gambo sottile e cappello liscio di color aranciato Pr, GLI 

2 (arch. ) motivo ornamentale di forma ovoidale. [A] rh ]E tk N 

42: 

ovopositore [| o-vo-po-fi-t6-re] agg. e s.m. (zool. ) si dice 

di organo situato all'estremità dell'addome delle femmine di nu- 

merosi insetti, atto a deporre le uova. (B&b) BP; ( E HE 

H) BARE 

ovovia [o-vo-vì-a] s. f. funivia con piccole cabine a due posti 

di forma ovoidale. WHAE E= i 

ovoviviparo [o-vo-vi-vì-pa-ro ] agg. e s.m. si dice di ani- 

male che si riproduce per mezzo di uova che si schiudono nel 

corpo della madre, e non all’esterno (p. e. le vipere). (5499) 

SERRE RY ; PAGE Sht 

ovulare [o-vu-là-re] agg. 1 (biol. ) relativo all'ovulo BR -£ 

Ñ} 2 che ha forma ovale. HJE ÑS 

ovulare? v. inir. | io òvulo ecc. ; aus. avere | (biol. ) avere 

l'ovulazione. P” BH, HESH 

ovulazione [ o-vu-la-zió-ne ] s. f. (biol. ) produzione delle 

cellule germinative femminili da parte dell’ovaia }SP 7 il di- 

stacco dell'ovulo maturo dall'ovaia; il periodo in cui tale distacco 

si verifica. HESH. HESH HH 
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ovulo [ò-vu-lo] s.m. 1 (biol. ) cellula germinale femminile, 
racchiusa nell'ovaia, che dopo la fecondazione si trasforma in 
embrione 59 ,69Pf 2 (farm. ) sorta di supposta di forma ovale, 
per uso vaginale. (&H]){MDUTE fs) 

4— | biol. | sin. ovocellula. 

ovunque | o-vùn-que | avv. (dett. ) dovunque. fE fof th }f, 
#46 

<«— sin. dappertutto, in ogni dove (lett. ). 

ovvero [ ov-vé-ro] cong. (lett. ) ossia, cioè (si usa per pre 


cisare un concetto precedentemente espresso ) BP, uais. 
l’autore dei * Promessi Sposi”, ovvero Alessandro Manzoni. 


CORREIA BED Ber 

+ sin. vale a dire, ovverosia. 

ovverosia [ ov-ve-ro-sì-a] cong. (lett. ) ossia. BP, tbRKin 

ovvia [ ov-vìi-a ], anche o via, inter. (region. ) suvvia 

( esprime incoraggiamento, esortazione). ( H] Fritts ) {5 

T'E, % SIE 

ovviare [| ov-vi-à-re ] v. intr. [ io ovvio ecc. ; aus. avere | 

rimedio a qualcosa 4h: ovviare a un inconveniente. $$ 

ARA 

<«— v. inir. sin. rimediare, riparare. 

ovvietà [ ov-vie-tà] s. f. l'essere ovvio HT, w ma W; fA 

14%: l'ovvietà di una conclusione. FFA TTT i 

*-— sin. logicità, naturalezza; banalità contr. assurdità, llogicità , 

oscurità; originalità. 

Ovvio [ òv-vio ] agg. che si presenta subito alla mente, di im- 

mediata comprensione; evidente, logico HH $ ft4, ti mi 5 HI; 

TEE HI: una risposta ovvia free #1) D ovvia- 

mente avv. in modo ovvio: evidentemente, naturalmente. Hi 

PR, HH Ge Ab | se 

<+— sin. naturale, patente, lampante; comprensibile, chiaro. banale, 

lapalissiano contr. Illogico, assurdo, incomprensibile, oscuro. 
Dal latino obviu{ m), composto di db 'verso' e via ‘via’ 
mente ‘che si fa incontro’ , poi ‘evidente, facile”. 

oxford [/'vksford/] s. m. invar. (ingl. ) tipo di tela di cotone 

per camiceria. 4-}f( #4) fi 

oxocomposto | o-xo-com-pé-sto ], od ossicomposto, s. 

m. (chim.) ogni composto organico in cui il carbonio è legato 

direttamente a un atomo di ossigeno. HAA H 

oxoniano [o-xo-nià-n0] agg. oxoniense. ( #&[H)##E( ti) fi) 


oxoniense [ o-xo-nièn-se ] agg. (lett. ) della città inglese di 
Oxford ( WA) PART) R: l'università oxoniense. (WH) 4 
IAA 


; propria- 


ozelot [ o-ze-lòt ] s. m. invar. gattopardo americano, ricercato 

per la bella pelliccia grigio-fulva a macchie e strisce scure. 3% HH 

$i 

oziare [ o-zià-re] v. intr. [ io òzio ecc. ; aus. avere] stare in 

ozio, passare il tempo senza far nulla XE, W FiF: ozia- 

re tutto il giorno. $K ENER 

+ sin. poltrire. bighellonare, trastullarsi, ciondolare contr. lavorare, 

operare, affannarsi. 

ozio [ ò-zio ] s.m. 1 il non far nulla per abitudine, per pigrizia 

o per qualche impedimento $H , if F: un ozio forzato il 

Av te 2 (lert. ) riposo dalle occupazioni ordinarie, 

tempo libero |H: nei momenti di ozio mi dedico alla lettura. 

A LTD 145 i PN A De cala 

<> A sin. inattività, inoperosità, inerzia, oziosità, pigrizia contr. 

attività, operosità, laborosità, dinami-smo, alacrità B sin. relax, riposo, 

vacanza. 

oziosaggine [o-zio-sàg-gi-ne ] s. f. l'abitudine, il desiderio 

di stare in ozio; pigrizia. AI, dt Fr HM 

*— sin. ozio, oziosità, pigrizia contr. laboriosità, operosità, dinami- 

smo, alacrità. 

oziosità [ o-zio-si-tà] s. f 1 l'essere ozioso; lo stare in ozio 

no EMER, W FAIN 2 (fig. ) l'essere inutile, superfluo 
£: l'oziosità di certe domande. £4@{4&[A] 

ki ni sin. ozio, inattività, inoperosità, inerzia contr. attività, operosità, 

azione B ( fig. } sin. inutilità, futilità, vanità contr. utilità, pertinenza, im- 

portanza. 

OZIOSO [ o-zi6-so] agg. 1 si dice di persona che sta in ozio {ii 
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IMI]: un uomo ozioso —-| N) A 4 di tempo, passato 
nell'’ozio, inoperoso AMERA, WFH: giornate oziose 
AEn hH F 2 (fig. ) si dice di ciò che è detto o scritto inu- 
tilmente; superfluo LHH, ER HW: discorsi oziosi ff Xii 
AHH ® s.m. [f. -a] persona oziosa Fih A D ozio- 
samente avv. 

<*-+ agg. A [ di persona) sin. inattivo, inerte, inoperoso; sfaccendato; 
pigro, indolente contr. attivo, operoso, laborioso, dinamico, efficiente, 
alacre B (di vita, di tempo) sin. inoperoso, inattivo, inerte contr. atti- 
vo, operoso, produttivo C ( fig.) sin. inutile, futile, vano contr. utile, 
opportuno, pertinente 4 s. m. sin. poltrone, perditempo, perdigiorno, 
bighellone , fannullone, scansafatiche, sfaccendato contr. lavoratore. 


ozonico [o-3ò-ni-co] agg. [ pl. m. -ci] relativo all’ozono. 
FBI 


ozonizzare [0-30-ni3-3à-re ] v. tr. trattare con ozono ff RF 
{K.; ozonizzare l'acqua, per sterilizzarla. %5 7K {ik REALE 
ozonizzatore [0-30-niz-3a-t6-re] s. m. apparecchio che, me- 
diante l’azione di scariche elettriche sull’aria o sull’ossigeno pu- 
ro, trasforma l'ossigeno in ozono. KAAR 


ozonizzazione [ o-30-niz-za-zi6-ne ] s. f. l’ozonizzare, 


l'essere ozonizzato X $ £, S M 4 FE: ozanizzazione 
dell'acqua. {i RFE 
ozono [ 0-3ò-n0] s. m. (chim. ) gas allotropo dell’ossigeno , 
incolore e dall'odore pungente; è usato come disinfettante, de- 
colorante e deodorante. 
i L'ozono si scinde facilmente liberando ossigeno atomico. è perciò 
un fortissimo ossidante con importanti applicazioni nell'industria 
Chimica, nel trattamento delle acque di rifiuto ecc. Lo strato di ozono pre- 
sente nell'alta atmosfera ( ozonosfera) blocca i raggi ultravioletti solari no- 
civi. Con l'espressione buco nell'ozono si intende l'assottigliamento di tale 
strato. Scoperto negli anni 70 nell'atmosfera sopra il polo sud e riscontra- 
to poi anche al polo nord e in altre zone, è considerato un effetto 
dell'inquinamento, in particolare da clorofluorocarburi. 


ozonometria [0-30-no-me-trì-a] s. f. misurazione quantitati- 
va dell'ozono. SGPRAS EINE 

ozonosfera | 0-3z0-no-sfè-ra ] s. f. regione della stratosfera a 
massima concentrazione di ozono; è compresa tra i 15 e 160 km 
di quota. ARE 

ozonoterapia [ 0-30-no-te-ra-pì-a ] s. f. ( med. ) terapia basa- 
ta sulla somministrazione di ossigeno ozonizzato. FUT 





P s.f. om. sedicesima lettera dell'alfabeto il cui nome è pi; 
rappresenta la consonante occlusiva bilabiale sorda. ZER: PHY 
PASTE 

paca [ pà-ca ] s. m. invar.” mammifero roditore notturno 
dell America centro-meridionale, con pelame ispido bruno a 
strisce longitudinali chiare. ( + %6 + Fa 36 HH (Hi pE pk 
#9) AERA 

pacatezza [pa-ca-tėz-za] s. f. l'essere pacato; calma, 
tranquillità Pf, AiP: rispondere con pacatezza. i5 Y WP 
opn 

4+—> sin. serenità, quiete, flemma contr. inquietudine, nervosismo, 
foga, irruenza. 

pacato [pa-cà-to] agg. che ha o dimostra calma e serenità F- 
MRI, BARI: uomo, discorso pacato SUE A RA; 4AF 
WYE O pacatamente av. 

<> sin. calmo, tranquillo, sereno; misurato, posato contr. nervoso, 
agitato; imuente, impulsivo. 

pacca [pàc-ca] s. f. (fam. ) colpo amichevole dato con la ma- 
no aperta (#5 WJH)JHF4A—-F: pacca sulla spalla A L-(% 
VHL){JA— F 4 (estens. ) schiaffo, sberla. Hot, HB|f 

+ A sin. manata B ( estens. ) sin. manrovescio, percossa. 


pacchetto [ pac-chét-to] s. m. 1 involucro usato come confe- 
zione di piccole quantità di un prodotto; il contenuto di tale in- 
voluero /4l, /)\f: pacchetto di sigarette. —& Fi DIM. 
pacchettino 2 complesso di elementi che costituiscono un insie- 
me —ilif: un pacchetto di proposte — Ñ THE 3 (inform. ) 
programma complesso o insieme di programmi per risolvere 
specifici problemi. #3 
® Pacchetto azionario, numero consistente di azioni di una società ap- 
partenenti a un unico proprietario. — A#7#&##1WF#RE 
<-> A sin. involto; confezione B sin. complesso, insieme. 
pacchia [pàc-chia] s.f. (fam. ) condizione di vita facile, pia- 
cevole, con abbondanza di beni materiali; cuccagna. thik. & 
HIJE; FARI RE 
pacchianata [pac-chia-nà-ta] s. f. cosa pacchiana #1 f H2 
IE, IAN SAT: fare, dire pacchianate. {ih 1f@ ZE 1h; id 
HEHA 
pacchianeria [ pac-chia-ne-rì-a] s. f l'essere pacchiano. # 
CRISTALLO 
pacchiano [pac-chià-no] agg. grossolano, vistoso, di cattivo 
gusto HRY , ERAY; HERBA]: vestito pacchiano. 4. #} 
FIRRA, ci di ff fr) AR 
4+—> sin. kitsch, appariscente, di cattivo gusto, cafone contr. elegante, 
fine, signorile, chic, di classe. 
pacciame [ pac-cià-me] s. m. strato di foglie e altri residui 
vegetali in decomposizione che si ammucchia naturalmente sotto 
gli alberi. (HTF ÉY) IKOFE, AHAH 
pacco | pàc-co] s. m. [ pl. -chi] confezione di un oggetto o di 
un insieme di oggetti in forma compatta e regolare, ben legata o 
sigillata. &, {4 DIM. pacchetto. 
‘È Pacco postale, fatto per essere spedito per posta. WH 
Pacco regalo, che è confezionato con carta elegante e contiene qual- 
cosa da regalare. il 
4— sin. collo; confezione, involto, involucro. balla. plico { di docu- 
menti e sim, ). 
» Parola che deriva dall'inglese pack, a sua volta dall'olandese pak, 
€ in origine ‘balla di lana’. 
paccottiglia [pac-cot-tì-glia] s. f. insieme di cose di J vā- 
lore e di cattivo gusto; merce scadente. ( HPR) AMEX, 
Ai, Eh 
<— sin. ciarpame, cianfrusaglie. 
pace [pà-ce] s.f. 1 condizione di un popolo o di uno stato che 
non sia in guerra con altri popoli o altri stati e non abbia situazio- 


ni di lotta armata al suo interno AF, XP: tempo di pace FI 
Vit} 4 cessazione di una guerra f${&,{&-k: trattato di pace 
IRE 4 atto ufficiale con cui si pone fine a una guerra #1 
4; firmare la pace &}]1£4 2 tranquillità, concordia tra indi- 
vidui AIHE, Mi: pace familiare K BERIA 3 stato d'animo di 
serenità, di tranquillità interiore ( H-O} ) ÈP: essere in pace 
con la propria coscienza [LX 4 stato di tranquillità mate- 
riale, dovuta ad assenza di rumore, di movimento, di chiasso $ 
AP, BURP: la pace della notte {Lt / tregua, riposo, 
requie PER, T: non avere mai pace. KREEF 
© Darsi pace, mettersi l'animo in pace, rassegnarsi. LEA 

Fare pace con qualcuno, rappacificarsi con lui. 5%. A&F 

Lasciare in pace qualcuno, non dargli fastidio. REFTHE A, ILEA 

iI) 

Riposare in pace, essere morto nella grazia di Dio. È 8, KR 
<> A contr. guerra, conflitto, belligeranza B sin. tregua, armistizio C 
sin. armonia, intesa, accordo contr. discordia, attrito, disaccordo. an- 
tagonismo, rivalità D sin. serenità, quiete. beatitudine, benessere con- 
tr. turbamento, tormento, ansia E sin. silenzio, quiete. relax contr. 
chiasso, trambusto, baccano. 
pace-maker [/pez'megker/] loc. sost. m. invar. ( ingl.) 
(med. ) generatore elettronico di impulsi alimentato a pila, che 
si applica sotto la pelle ed è usato come stimolatore e regolatore 
del ritmo cardiaco. (GE) H 

Locuzione inglese, composta di maker ‘che fa, che segna’ e 
pace ' passo’, quindi propriamente 'segnapasso'. 

pachiderma [ pa-chi-dèr-ma] s. m. [pl. -mi] 1 (zool.) 


<> [estens. ; di persona) sin. elefante, ippopotamo. 

i Dal greco pachydermos, composto di pachys ‘grosso’ e déma 
E ' pelle", propriamente ‘che ha la pelle spessa’. 
pachistano [pa-chi-stà-no], o pakistano, agg. del Pakistan 
EÆRHAJ ® s.m. [f. -a] abitante, nativo del Pakistan. E 
HH A 
paciere [pa-ciè-re] s. m. [f. -a] chi mette pace o tenta di 
mettere pace WAA RIfF A: fare da paciere. Fe 4WIRA 
<> sin. pacificatore, conciliatore, mediatore contr. sobillatore, istiga- 
tore. 
pacificare [ pa-ci-fi-cà-re] v. tr. [ io pacifico, tu pacìfichi 
ecc. ] 1 indurre qualcuno a far pace con altri; riconciliare ft #1 
(ERAF: pacificare il padre col figlio EF AFH 2 
mettere in pace, ricondurre alla pace ff XE, {Hh pacifi- 
care il paese MX $ pacificarsi v. rifl. rec. fare pace, 
rappacificarsi HI, MILf + v. intr. pron. 1 fare pace 5- #1H 
F&F: pacificarsi con la famiglia 5R A HIFA 2 trovare 
pace, placarsi “ZE ,PH: la controversia si è pacificata. —; 
GFA FEAT, 
<«» v.tr. sin. rappacificare, calmare, sedare, acquietare contr. divi- 
dere, sobillare. istigare, aizzare. 
pacificatore [pa-ci-fi-ca-t6-re] agg. e s.m. [f. -trice] che/ 
chi pacifica WIM, ft); Ae A, if #. opera pacifica- 
trice. JITIN 
«+ agg. sin. rasserenante, conciliatore contr. istigatore, sobillatore + 
s.m. sin. paciere, conciliatore, mediatore contr. sobillatore, provoca- 
tore, istigatore. 
pacificatorio [ pa-ci-fi-ca-t6-rio ] agg. che ha l'intento di 
pacificare WAHI , Aff): intervento pacificatorio. JARIT Z] 
pacificazione [pa-ci-fi-ca-zi6-ne] s. f. il pacificare, il pacifi- 
carsi, l'essere pacificato FE, F-E; AA, CE: fare opera di 
pacificazione. WIAR LIF 
+» sin. rappacificazione, riconciliazione, pace contr. rottura, contra- 
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sto, disaccordo. 

pacifico | pa-cì-fi-co ] agg. | pl. m. -ci] 1 che ama la pace, la 
tranquillità; che è contrario alla violenza o alla guerra & 4f AIE 
W; BLATI JI (at) fi: nazione pacifica SE ky AF tiy dk 
# che non comporta l’uso della violenza AURR RJ HY, ESEJ 
MJ: protesta pacifica JF JJ PTiN 2 che è proprio di una situa- 
zione di pace, di tranquillità ff), T WPI: condurre una vita 
pacifica 1314" MRI} 3 (fig. ) comunemente accettato, non 
soggetto a controversia — Sfk A]; Xn] Sett), HERE EE SERI: 
il riconoscimento di certi diritti è pacifico 3} YEPP] ARA E 
XE fitte). D pacificamente avv. 

© È pacifico che, è fuori discussione che. X74#M£- BREST 


sd agg. A sin. tranquillo, placido, mite, mansueto (Spec. di ani- 
male) contr. bellicoso, aggressivo, litigioso, violento B ( fig.) sin. in- 
contestabile, certo, chiaro, ovvio contr. dubbio, opinabile, controver- 
sO. 
pacifismo [ pa-ci-fì-[mo] s. m. 1 movimento che esclude il 
ricorso alla guerra come mezzo per risolvere le controversie tra 
gli stati MEE, TRENN 2 (estens. ) amore della pace. #4 
TAF 
<> anig. nonviolenza contr. bellicismo, militarismo. 
pacifista [ pa-ci-fi-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] sostenitore, 
seguace del pacifismo AEEA, IR ENT + agg. del 
pacifismo , da pacifista APF EX ( REREN) AI, APPESA 
(RERE) N: teorie pacifiste. AEE REREN) 
Hit 
4—> anig. nonviolento contr. guerrafondaio, bellicista, militarista. 
pacioccone [ pa-cioc-cò-ne ] s. m. [f. -a] (fam. ) persona 
grassa e paffuta, dall’indole gioviale, bonaria. .LW{&RKfM A 
*» sin. bonaccione contr. rissoso, scalmanato. 
pacione [ pa-cié-ne] s. m. [f. -al (fam. ) che è amante del 
quieto vivere, della tranquillità Æ &f ff) A: essere un pa- 
cione t DEIANA 4 anche come agg. Elf ft: 
un uomo pacione. — Ehi) A 
pacioso [ pa-cié-so] agg. (fam. ) tranquillo, pacifico. ‘T if 
MI, AeH | | | | 
+ sin. bonario, bonaccione, pacioccone { fam. ) contr. rissoso, vio- 
lento. 
pack [/pak/ ] s. m. invar. (ingl. ; geog. ) distesa di lastre di 
ghiaccio staccatesi dalla banchisa polare e galleggianti sul mare. 
(HERE PRI) EDK PE, IP DAR | | 

Voce inglese; abbreviazione di pack-ice, propriamente ‘ghiaccio 

{ ice) in blocchi ( pack] '. 
packaging [/'pakadzipg/ ] s. m. invar. (ingl. ) nel market- 
ing, l'insieme degli elementi che costituiscono la confezione del 
prodotto al fine di renderlo più attraente per il consumatore o di 
facilitarne il trasporto e l'utilizzazione. ( A0 5 |i E IR ER oK 
EFE EH) iia 
€ Voce inglese, che deriva da pack ‘ pacco’. 


packfong [/pak'fong/] s. m. invar. (ingl. ) nome comune di 

una serie di leghe bianche, dette anche ottoni al nichel, i cui 

componenti principali sono rame, nichel e zinco. ( fi FE 

FBLUEARMAGSE 

*—» anig. argentone. 

padano [ pa-dà-no] agg. del Po, della valle del Po ( KFI) 

ih, LUA: pianura padana. ir 

padella [ pa-dèl-la] s.f. 1 recipiente di cucina tondo e basso, 

con lungo manico, usato per friggere PURA, KAFIR: pesce 

cotto in padella {ta 4 padellata — K: #5 F JE W H E; una 

padella di funghi. —K4#5FYIKfa NE DIM. padellina, 

padellino (m. ) ACCR. padellone (m. ) 2 recipiente che serve 

per orinare e defecare a chi è costretto a letto ( EPIRI A FHAS ) 

{E 3 (region. ) macchia d'unto su abiti o tessuti. ( £< IR k2 

Y EA) audi IM | 

©% Cadere dalla padella nella brace, ( fig.) passare da una situazione 
difficile a una ancora peggiore. REPR, RANo 

<— anig. tegame, teglia. 

padellata [ pa-del-là-ta ] s. f. 1 quantità di cibo che si cuoce in 

una padella —{<#5F/EF 9h: una padellata di frittelle —K 

FIRER AJH ERUH 2 colpo dato con una padella. ( H RATE 


IRR) -ili 
+— sin. padella. 
padiglione [ pa-di-glié-ne ] s. m. 1 tenda da campo di grandi 
dimensioni, destinata ad accogliere personaggi importanti ( ‘E 
Di) KIKRE 2 (estens. ) edificio dalle strutture leggere, costruito 
in giardini e parchi signorili per servire da riparo (pil 4E b4 tH 
(1) SE f, R] 4 costruzione che sorge in una zona recintata 
come parte di un più ampio complesso edilizio ( j E Ki #44} 
Ji) 6.17. i padiglioni dell'ospedale W PEHIA ERI 3 
nella carrozzeria degli autoveicoli, la parte superiore, che fa da 
copertura. (FER) 4: [i 
© Padiglione auricolare, ( anat. ) parte esterna cartilaginea dell'orecchio 

dell'uomo e della maggior parte dei mammiferi. H% 
+» A sin. tenda. baldacchino B ( estens. ) sin. chiosco, gazebo C 
[ aut. ) sin. tettuccio, tetto. 

La parola continua il latino papilione( m) ‘tartalla’', che passo poi a 

y Significare ‘tenda militare’ , forse per il modo in cui si presenta ur 
accampamento visto dall'alto e da lontano. 
padre | pà-dre ] s.m. 1 uomo che ha generato dei figli 5$: 
essere padre IW NACE ; fare da padre a qualcuno , educarlo con 
amore paterno {@.#& RE HA 2 (estens. ) animale maschio 
che ha generato dei piccoli pi rig pk fi) HETESI 3 (fig. ) 
uomo che svolge una funzione di guida nei confronti di qualcuno 
SITA. na 4 il Padre, (teol. ) Dio, in quanto creatore 
dell'uomo; nel cristianesimo, la prima persona della Trinità |. 
tr AE; il Padre eterno k, KE 5 ( estens. ) capostipite, 
progenitore, antenato 71%, HAE; la terra dei padri AL 0 ik 
t 6 (fig. ) fondatore, iniziatore ®t A, WW fr: Dante è il 
padre della lingua italiana A TREK. 4 causa 
prima, origine Wi, RW: lozio è il padre dei vizi ti XK 141 
MEZ. 7 titolo di rispetto che si dà ai religiosi. #Pj,# | 
‘© DI padre in figlio, di generazione in generazione, EER R, tt 

AR 

Il Santo Padre, il papa. 42 

Padre della patria, appellativo che si dava un tempo a chi aveva salva- 

to la patria in pericolo. E42 

Padre di famiglia, il padre, in quanto responsabile dell'andamento e 

del mantenimento della famiglia. —&2 + 

Padre putativo, chi è ritenuto padre di qualcuno, senza in realtà esser- 

lo. HENE 

Padre spirituale, sacerdote che guida nella vita spirituale. #8 ,#_ 
+ A sin. papà, babbo inv. figlio, figlia. prole B ( fig.) sin. guida, 
maestro © (teo. ) sin. Dio, Creatore, Onnipotente, Signore, Dio Padre 
D (estens.) sin. antenato, avo inv. discendente E ( fig.) sin. precur 
sore. caposcuola, maestro. inventore, scopritore F sin. causa, principio 
G sin. reverendo. 
padrenostro | pa-dre-nò-stro | s. m. | pl. padrenostri la 
preghiera insegnata da Gesù, che comincia con le parole “Padre 
nostro”. (WAREWARE RIER AJS” 
padreterno [ pa-dre-tèr-no ] s. m. 1 Dio Padre ki, A E21 
[pl. padreterni | (fam. ) persona di grande importanza e influ- 
enza, o che si ritiene tale Œ A, #4 Emp] AH: atteggiarsi a 
padreterno. fih ALA T AVERE F 
<— A sin. Dio, Creatore, Onnipotente. Signore B ( fam.) sin. genio 
big. 
padrigno =patrigno. 
padrino [ pa-dri-n0] s.m. 1 (relig. ) l'uomo che presenta al 
battesimo o alla cresima il battezzando o il cresimando #{‘%£ 2 
chi fa da testimone in un duello }R=+ f9 WLuEA 3 (gere. ) capi 
di una cosca mafiosa AFH 4 (estens. ) personaggio in 
fluente, in grado di condizionare importanti settori della societi 
GA Fih AH: i padrini della finanza. BRIEN 
<> A i relig. ) sin. compare inv. figlioccio B | in un duello) sin. testi 
mone, secondo C ( gerg. ) sin. boss, capomafia 
padronale [ pa-dro-nà-le] agg. del padrone EAJ, E | 19 
casa padronale. È AIEE T 
© Organizzazione padronale, dei datori di lavoro. EEH 
padronanza [ pa-dro-nàn-za ] s. f. capacità di controllare, d 
tenere a freno; dominio, sicurezza #f ili), ff: perdere la pa 
dronanza di se K £ AREE il 4 conoscenza profonda; grandi 
competenza Kill, A#: trattare un argomento con padronan 
za. MRE eE 


*— sin. controllo; perizia, maestria, professionalità. 
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padronato | pa-dro-nà-to | s. m. il ceto, la categoria dei pa- 
droni, dei datori di lavoro. Ji EB}E 
+» sin. padroni, imprenditori, datori di lavoro inv. maestranze, mano 
d'opera, torza lavoro, operai. 
padroncino | pa-dron-cì-no] s. m. 1 giovane padrone; figlio 
del padrone ‘Pf FA; EA JLF 2 piccolo imprenditore 7j» 
iE 4 ‘autotrasportatore o tassista proprietario di un unico 
veicolo da lui stesso guidato. FHAHCEf9 ESE RE 
Fajl 
padrone [pa-dró-ne ] s. m. [f. -a] 1 chi ha la proprietà di 
qualcosa F A,7K$: padrone di un'automobile, di un cane. — 
MTCERIEA;— RI EA DM. . padroncino 2 proprietario 
di un'impresa, di un'azienda che ha qualcuno alle proprie dipen- 
denze #4, DV +: il padrone ha respinto le richieste degli 
operai Je T TASTI ER, 3 chi esercita un dominio 
assoluto; chi può agire a proprio arbitrio AA, EA.: iri- 
belli rimasero padroni della città {RAITRE sS#,4 
(fig. ) chi ha padronanza, controllo, piena conoscenza di qual- 
cosa Mii RA, MAE RAMA: essere padrone di sé, di 
una materia SiR Fi Caria MA: — [TE 5 chi è libero 
di decidere HÍT ERJA : sei padrone di andartene tA ntik 
i {RA Ci, 6 (mar. ) comandante di piccole imbarcazioni 
mercantili ft 4, Mi EK 4 usato come agg. , che fa da pa- 
drone, si comporta come un padrone. {EA B 

Farla da padrone, spadroneggiare, voler imporre la propria volontà. 

AS 

Non aver padroni, non dipendere da nessuno. AEREA 

Padre padrone, eccessivamente autoritario. 3p Eny 

Padrone di casa, chi ospita rispetto agli ospitati. chi affitta un apparta- 

mento rispetto all'inquilino. PE 

Serva padrona, domestica che spadroneggia in casa #T ARES 

Resi 
<-+» sm. A sin. proprietario, titolare, possessore B sin. principale, 
capo, titolare, datore di iavoro. padronato, imprenditoria inv. dipenden- 
te, subordinato, subalterno; maestranze, mano d'opera, operai È ( fig. ) 
sin. dominatore, arbitro. signore D (fig. ) sin. specialista, conoscitore. 
padroneggiare | pa-dro-neg-già-re ] v. tr. [io padronéggio 
ecc. ] dominare, controllare; conoscere appieno #5 Wl, E; fi 
ii AE. padroneggiare i propri istinti, una materia. $# 
GA Cà) A ER 
<> sin. possedere. conoscere. 
paella [/pa'eMXa/] s. f. invar. (sp. ) (gastr. ) piatto tipico 
spagnolo consistente in un risotto con verdure, came, frutti di 
mare e aromi vari. PERSE the ( — PRH E ELIE RMS 
AT RR Z AIPE BETA RR) 
paesaggio [ pa-c-fàg-gio] s.m. 1 aspetto di un luogo, di un 
territorio quale appare quando lo si abbraccia con lo sguardo I 
Ei: paesaggio pittoresco KINDER 2 (geog. ) parti- 
colare conformazione di un territorio che risulta dall'insieme de- 
gli aspetti fisici, biologici e umani RW, A ARRE: paesaggio 
marino, urbano Ù} |- SIR; AE AR 3 pittura; fotografia che 
ha per soggetto un paesaggio Kt, ki; AR: un pae- 
saggio di Cézanne. (KEX) Ri h) — DE 
+» A sin. panorama, vista, veduta B sin. ambiente, territorio. 
paesaggismo | pa-e-Jag-gì-[mo] s. m. il genere della pittura 
di paesaggi Et, Ilpk E # (estens. ) in letteratura, la de- 
scrizione , l'evocazione di paesaggi. (X#E MP) AH 
paesaggista [pa-e-fag-gì-sta] s. m. ef. [pl.m. -sri] pittore 
o fotografo di paesaggi; paesista MWR MX, 1117k ij 7; Pt HA 
{EEE ii 4 (estens. ) scrittore che rappresenta, evoca paesaggi. 
fi AETAITER 
paesaggistica [ pa-e-Jag-gì-sti-ca ] s. f. l’arte e la tecnica 
della rappresentazione o della ripresa di paesaggi. Jk-ftiHI( KA 

STIRO) MI ZARE 
paesaggistico [ pa-e-fag-gì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 che 
concerne il paesaggio KE, Kt fi). bellezze paesaggistiche 
XE 2 che concerne la pittura o la fotografia di paesaggi [| Gt im] 
R. 14 7K m ft; KR BE (#) OD paesaggisticamente avv. dal 
punto di vista del paesaggio. MR EDAR FRA 
“+ sin. paesistico. 


paesano [ pa-e-fà-no] agg. di paese, proprio di un paese 7f» 
Hi), £ SIN: gente, cucina paesana (MA EA, AR; A £ 


PIERRA, AE + s. m. [f. -a) 1 abitante di paese 4j 

Bi EA, FIR 2 (region. ) ui. DES 

© Alla paesana, secondo il costume di paese; con semplicità, alla buo- 
na. RES MA ARDA 

*+ agg. A sin. campagnolo, contadino, rurale contr. cittadino, urba- 

no B sin. casereccio, semplice, genuino contr. sofisticato, elaborato + 

s.m. | region. ) sin. concittadino, conterraneo. 


paese | pa-é-fe] s.m. 1 territorio piuttosto esteso che si pre- 
senta omogeneo sotto un determinato aspetto [IX . i paesi caldi 
SIRER 2 territorio di uno stato; nazione, patria H+; 
48/5: amare il proprio paese R [CHE 3 piccolo 
centro abitato; la popolazione che vi abita (si contrappone a 
città) ‘|A, F}: paese di mare, di montagna. Woh: 
f DIM. paesello, paesino ACCR. paesone. 
© Mandare a quel paese, (fig. ) mandare al diavolo. ##,## 

Paesi Bassi, denominazione propria dell'Olanda. #7 
© Paese che vai, usanza che trovi, ogni luogo ha i suoi usi. A pte 
<*— A sin. territorio, terra, regione, area, zona B sin. stato, patria, 
madrepatria Œ sin. villaggio, borgo contr. città. 


paesista [pa-e-fi-sta] s. m. ef. [pl.m. -sti] paesaggista. JXl 
RE, LL 7K BE; RS NA EER 
paesistico [ pa-e-fi-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] paesaggistico 
RURAY, RER; BURC t9 , IKER; RU) D paesistica- 
mente avv. per ciò che riguarda il paesaggio. #Efamh# 
paffuto [paf-fù-to] agg. grassoccio e sodo {FF ÉY, PERGA 
#1): bambino paffuto. WFF Hh BIX DIM. paffutello. 
«—> sin. rotondetto, cicciotto ( fam. ) contr. magro, mingherlino. 
paga | pà-ga] s.f. retribuzione con cui si compensa un lavoro; 
stipendio, salario M37 ; LW , 87k 4 usato anche come agg. in- 
var. CHH: busta paga. LW 
® (Giorno di paga, quello in cui si riscuote. #FXMNAF 

Libro paga, libro in cui si registrano i salari degli operai. TZ} 
4— sin. remunerazione, compenso, emolumento; stipendio. 
pagabile [pa-gà-bi-le] agg. che si può o si deve pagare AJ X 
Lì clan XfTR: acquisto pagabile a rate. Ajari tA 7 


Jr 
*— sin. liquidabile, solvibile, estinguibile. 


pagaia [pa-gà-ia] s. f. remo a pala larga che si manovra li- 
beramente senza appoggio allo scalmo ( + HX% M) a A 
corto remo a due pale che si impugna al centro e s’immerge al- 
ternamente a destra e a sinistra dello scafo. XK 


pagaiare [ pa-ga-ià-re ] v. infr. [ io pagàio ecc. ; aus. avere ] 
remare con la pagaia. HAKI (AR) 
pagamento | pa-ga-mén-to ] s. m. 1 il pagare, l'essere pagato 
x ft, ffà: ricevuta di pagamento {#44 2 somma pagata o 
e LTEM: inviare un pagamento. # GERA 
ER 
+» A sin. versamento, esborso B specif. acconto, anticipo, canone, 
rata, saldo, conguaglio. 
paganeggiante [ pa-ga-neg-giàn-te ] agg. che ha o rivela una 
visione della vita simile a quella del paganesimo classico ft # 
(1), EH): cultura paganeggiante. FAX, EHBE 
paganesimo [ pa-ga-né-fi-mo ] s. m. 1 l’insieme dei culti 
dell'antichità greco-romana, contrapposti al cristianesimo fA #5 
FX 4 (estens. ) religione politeistica {###1& 2 (estens. ) 
concezione della vita ispirata a quella dell'antichità classica. fẹ 


BIERE APGE) RITMI 


+— | estens. )sin. idolatria; politeismo contr. monoteismo. 


pagano [pa-gà-no] agg. 1 che si riferisce al paganesimo, che 
professa il paganesimo; non cristiano F#4f#9, £ # 2th; 4F H 
AAY 2 (estens. ) che si riferisce o è espressione di una con- 
cezione della vita simile a quella del mondo classico As{f WR], 
AZIZ + s.m. [f. -a] 1 seguace del paganesimo Ri, 
EP {E 2 (estens. ) chi professa una concezione pagana della 
vita CAAM MA O paganamente avv. da pagano. {¢ ir 
Bit (REMI) AH | 

‘> agg. | estens. ) sin. idolatra, politeista contr. monoteista + s. m. 
sin. ateo, miscredente, materialista, agnostico. 

go Parola che deriva dal latino paganu( m) ‘abitante di villaggio’ , de- 
€ rivato di pāgus ‘villaggio’, forse perché gli abitanti dei villaggi si 
convertirono al cristianesimo molto più tardi di quelli delle città. 
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pagante [ pa-gàn-te ] agg. e s.m. ef. che/chi paga HERR, 
FEKAI: IH ERA Sk: spettatori paganti. HERAIWAK 
pagare [ pa-gà-re] v. tr. [ io pàgo, tu pàghi ecc.) 1 cor- 
rispondere una somma di denaro in cambio di beni acquistati o 
servizi ricevuti &f{,f{#: pagare in contanti, a rate (HEK; 
st HAT 2 offrire qualcosa a qualcuno assumendone la spesa if 
Æ: pagare un caffè, da bere Ñf A W Wp HF; HAM 
o ( i i rendere il contraccambio; ricompensare, ripagare f&}f 
) scontare, espiare #ff&, Ie. pagare caro uno sbaglio 
PIA irene ri 5 (assol. ) portare utilità, vantaggio 
DE: #44: il delitto non paga. ERA A kE 


© Farla pagare a qualcuno, vendicarsi. REFA 
Pagare caro, salato, un occhio, molto. ftRE#.ft_XE# 
Pagare col sangue, con la vita. RE raf 
Pagare con la stessa moneta, trattare come si è stati trattati. RR 
R, AERE. 
Pagare di persona, personalmente. $ 6AF 
Pagare il fio, scontare il danno fatto. È 6# F AIAS AN 
Pagare in natura, con prodotti naturali e non con denaro. RX 
® Chi rompe paga, chi fa un danno deve porvi rimedio. 5 {FA F, BÈ 


4— A sin. versare, sborsare, corrispondere(| una persona, una presta- 
zione ecc. ) retribuire, remunerare. {un conto e sim. ) liquidare, sal- 
dare; ( una spesa, un danno ecc. ) rimborsare, risarcire, ripagare B 
gin. offrire C { fig. ) sin. contraccambiare, ricambiare D ( fig. ) sin. ren- 
dere, fruttare. 
pagatore [ pa-ga-t6-re] agg. e s.m. [f. 
ga. ERKI TRKA 
© Ufficiale pagatore, (mil. ) quello incaricato dei pagamenti al perso- 
nale. (EA) RRE 
pagella [ pa-gèl-la] s.f. 1 documento scolastico su cui si tra- 
scrivono le valutazioni riportate da un alunno agli scrutini e agli 
esami (ÆW) RA 2 (estens. ) valutazione comples- 
siva di una prestazione WiU R: le pagelle dei calciatori. $e 
Rai Matia 
pagello [ pa-gèl-lo ] s. m. pesce di mare commestibile dal cor- 
po appiattito di colore argenteo-rossastro, comune nel Mediter- 
raneo, (EWF R) — Frigia 
paggio [ pàg-gio ] s. m. 1 giovinetto nobile che serviva nelle 
corti e poteva essere avviato alla vita cavalleresca ( "P {iH ég Kk}M 
REDJE, (HRKI) AFFA 2 bambino che sorregge lo 
strascico dell'abito di una sposa. ( W +4L L#B8Y) 5 Ab fe H 
DIM. paggetto. 
9 + i alla paggio, coi capelli a caschetto. #X;8)]MK#x 
pit] 
«x— sin. valletto, scudiero. 
pagherò [ pa-ghe-rò ] s. m. titolo di credito mediante il quale 
sì promette il pagamento di una somma alla scadenza indicata; 
cambiale. AF: E 
pagina [ pà-gi-na] s. f. 1 ciascuna delle due facce di ognuno 
dei fogli che costituiscono un libro, un giornale, un quaderno; 
il foglio stesso che contiene le due facce ( PJS AI) ©, i. 
volume di cinquecento pagine —R} 500 © AJP; strappare una 
pagina dal quaderno AM] EHITF— TM 2 (estens. ) ciò che 
è scritto in una pagina &4E— Ul EAJ: leggere le prime 
pagine di un romanzo JEE- JMA F RJL 3 (fig. ) brano, 
passo di un testo ( X ÈH) ) Et}: le pagine migliori di un au- 
tore WMR EHRE LEX 4 (fig. ) episodio impor- 
tante, fatto memorabile T&A Ri, BHDR: una pagi- 
na gloriosa di storia i LAWR M 5 (bot. ) ciascuno dei 
due lati di una foglia. "Fpi 
© Pagina Web, (inform. ) documento scritto in linguaggio HTML rag- 
giungibile mediante browser a un indirizzo Internet. Rm 
Pagine gialle®, elenco telefonico che raggruppa aziende, professio- 
nisti e commercianti distinti per categorie. $i% 
Terza pagina, pagina di giornale in cui tradizionalmente vengono pub- 
blicati articoli di argomento culturale. (RP) XE 
«—> A sin. facciata, foglio B ( estens. ) sin. brano, passo C | fig. ) 
sin. avvenimento, vicenda, impresa D (bot. ) sin. faccia, lato. 
paginatura [ pa-gi-na-tà-ra ] s. f. la numerazione delle pagine 
di un libro. (409) 15 
paginone [ pa-gi-n6-ne ] s. m. nei quotidiani, pagina in cui 


-trice | che/chi pa- 


sono pubblicati articoli che si riferiscono a un unico argomento. 
(REE) PU E E e a TAI 
paglia [ pà-glia ] s. f 1 l'insieme degli steli disseccati dei cere- 
ali già mietuti e battuti (GR). cappello di paglia. 
fi DIM. pagliuzza 2 (non com. ) stelo singolo di paglia fi 
Hi ,A7#F: leggero come una paglia $% WM 3 FF ft) 3 cappello, 
borsa o altro oggetto prodotto con la paglia Ri ( RÆ FF ) af 
dn: le paglie di Firenze 197 {C BE MAR ( RTERT) MR 
+ agg. invar. di colore giallo simile a quello della paglia ffi fi 
(REF) AMM, RREH: biondo paglia. REREN 
© Avere la coda di paglia, essere suscettibile, sentendosi in colpa o in 
difetto. THAT, BULL 
Fuoco di paglia, ( fig. ) entusiasmo, passione violenta ma di breve du- 
rata. RRNA 
Paglia di ferro, matassina di trucioli metallici usata per pulire o luci- 
dare; è detta anche paglietta. | X.Ek paglietta, BL; zare EA 
TAY) AL 
Sedia di paglia, col sedile impagliato $ E| 346g) BASAR 
HiT 


Uomo di paglia, prestanome, fantoccio. F#$ A, {Ri 
+— s f. anig. pagliuzza, fuscello, stelo, stoppia # agg. invar. sin. pa- 
glierino. 
pagliaccesco [ pa-gliac-cé-sco] agg. 
gliaccio; buffonesco. FPR HS, 15 h 
+ sin. giullaresco, claunesco. 
pagliaccetto |pa-gliac-cét-to] s. m. indumento intimo 
femminile con mutandine e corpetto uniti ( IH ir FAY) PEPEE 
X # indumento analogo per bambini piccoli. ( JLE F HY) E # 
KAK 
pagliacciata | pa-gliac-cià-ta ] s. f. azione, comportamento da 
pagliaccio; buffonata Mt#&f931ffE, Tfr: fare una pa- 
gliacciata. {ARR RISAIE ft TRATTA 
+— sin. farsa, ciarlatanata. 
pagliaccio [ pa-gliàc-cio ] s. m. [f. -a) 1 il personaggio del 
buffone che si esibisce nei circhi; clown. ( = 38 pH 3) sb H 
DIM. pagliaccetto ACCR. pagliaccione 2 ( estens. ) persona 
che si comporta in modo buffonesco ff "RIMA #4 (spreg. ) 
chi manca di serietà, di responsabilità. i8 = iW RIA, DEE di 
{EMA 
*— A anig. buffone, giullare B ( estens. ) sin. fantoccio, ciarlatano. 
pagliaio | pa-glià-io ] s. m. 1 grande cumulo di paglia o fieno, 
retto da un palo centrale, per lo più di forma conica ( MEJE ) 
#1} 2 edificio rustico dove si tiene la paglia. (AH) E fifu] 
® Cercare un ago in un pagliaio, ( fig. ) tentare una ricerca impossibile 
KAT 
pagliericcio [ pa-glie-ric-cio ] s. m. 1 saccone pieno di paglia 
o foglie secche usato come materasso hi 4, Hi #7 2 (estens. ) 
struttura formata da un telaio di legno, molle d'acciaio e imbot- 


titura, atta a sostenere il materasso. (Pity HEE h) a 


th 

4— sin. giaciglio, cuccia | spreg. 0 scherz. ).. 

paglierino [ pa-glie-ri-no ] agg. di colore giallo chiaro, simile 
a quello della paglia. #0 (RAFF) fit, Rara 

++» sin. paglia. 

paglietta [ pa-gliét-ta] s. f. 1 cappello di paglia da uomo, con 
cupola piatta e tesa rigida FAAI 2 matassina di tenzioli 
metallici, usata per pulire o lucidare utensili da cucina o pavi- 
menti. (FISH TRAE RELAY) A 22 AR 

+— sin. paglia di ferro, lana d'acciaio. 

pagliuzza [ pa-gliùz-za] s.f. 1 piccolo fuscello di paglia #j/)» 
MA ( at) 2 piccolissima parte d’oro o d'altro metallo lu- 
cente in rato in una massa compatta di minerale o di terra. 
(IRARTER + ROW PRI) TRITATE OR 

4- sin. stelo, stoppia. 

pagnotta | pa-gnòt-ta ] s. f. 1 forma di pane grande e tondeg- 
giante HJE KHE 2 (fig. , fam. ) quanto è indispensabile a vi- 
vere, a sostentarsi ‘Lit; L, WCA ; lavorare per la pagnotta. 
HEFE Lf 

+» | fig., fam.) sin. sostentamento. pane, cibo. 

pago [ pà-go] agg. [ pl. m. -ghi] appagato, soddisfatto J Ci 
HJ, WEN: essere pago di qualcosa XRF 

<— sin. contento; sazio contr. insoddisfatto, scontento. 


[ pl. m. -schi] da pa- 
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pagoda [| pa-gò-da | s. f. edificio sacro buddista a forma di 
torre piramidale. Mist], EH | 
® Tetto a pagoda, molto sporgente e formato da spioventi concavi. S3 
ETA 
paguro [| pa-gù-ro] s. m. crostaceo marino che si introduce e 
vive in conchiglie vuote. FE, FEER 
Parola che ha origine dal greco pagouros, composto di pdgos 
‘ghiaccio’ e ourò ‘coda’; propriamente ‘che ha la coda ( dura 
come il) ghiaccio’. 


paillette [/pa'jeV ) s. f. invar. (fr. ) lustrino. kH (JKE 
HARR ELFER MARAEA ) 
E Voce francese. propriamente diminutivo di paille ' paglia’. 


paio [ pà-io] s. m. |pl. f. paia] 1 due cose della stessa specie 
considerate insieme; riferito a persone o ad animali, due ele- 
menti che si considerano insieme, ma non formano una coppia 
(-)Xt,(-)M,(-) M]: un paio di guanti — FÉ; un 
paio di testimoni Ri{-EA 2 oggetto formato da due parti non 
separabili HHX#KhI PIERA PI YF: un paio di forbici —{ 
3 JJ 3 numero limitato non precisabile JLA, Æ F: l'avrò visto 
un paio di volte. RAJ ERLEAK (RA) o 
{© Essere un altro paio di maniche, (fig. ) essere una cosa del tutto di- 
versa. ERIÎ_H* 
Fare il paio, si dice di due persone o cose che si assomigliano. PA 
BRA, AHRR RA 
+— sin. pariglia; due. 
paiolo [ pa-iò-lo ) s. m. recipiente da cucina di rame o 
d'alluminio, rotondo e profondo, che si appende a una catena al 
centro del camino. ( BiP EARI) YER mH 


+—> anig. caldaia, calderone. 
pakistano =pachistano. 


pala'[ pà-la] s. f. 1 attrezzo costituito da una lama larga 
d'acciaio fissata a un lungo manico di legno, per caricare, am- 
mucchiare, rimuovere terra o altri materiali &°,#: scavare con 
la pala Ht #4 pala da fornaio, quella usata per infor- 
nare e sfornare il pane. (mme CHA) R9 DIM. paletta 
2 (tecn. ) ciascuno degli elementi appiattiti fissati a un organo 
rotante, quali un'elica, una turbina ecc. ( KUE IEX 309135 
WOR, HHA, ®t: le pale del mulino, di un elicottero AK 
BR; E FHL Lie 3 parte terminale, piatta e allargata, del 
remo o del timone, che viene immersa nell'acqua. (#1) 
Kt 
Pala d'altare, grande tavola dipinta o lastra scolpita di soggetto sacro 
da collocarsi sull'altare. FEESDAE (Ml) 
Pala meccanica, macchina semovente, a ruote o cingolata, per la 
rimozione di terra o altri materiali. PeT RATA) EEH 
+» anig. badile, vanga. 
pala” s.f. 1 montagna con parete di roccia ripidissima $ }#: 
Pale di San Martino ( mAg STA ME 2 
lungo prato molto inclinato che si spinge fin sotto una parete 
rocciosa. (FHA E) SEA ERE PAY RM 
paladino [ pa-la-dì-no | s. m. 1 (st. ) cavaliere nobile e di 
provato valore militare che viveva presso la corte carolingia 
come guardia del re ( #fFPX-#7 1) + 4 nella letteratura ca- 
valleresca, ciascuno dei dodici valorosi cavalieri scelti da Carlo 
Magno come suoi campioni ( WE XIE in P) AKAI 
Rt+z—-2|f. -a] (fig. ) difensore, propugnatore acceso di 
una causa IS jb HE # DA : un paladino della libertà. 
H HB EE DA 
4— (fig. ) sin. sostenitore, protettore. campione, apostolo. 
Dal latino medievale palatinu (m) ( comitem) '( compagno) 
dell'imperatore ' 
palafitta [pa-la-fit-ta] s. f. ( emol.) abitazione primitiva 
costituita da una piattaforma di legno che poggia su pali, di soli- 
to infissi in terreni paludosi. Œ pitw EHE 
Dalla locuzione latina pala fixa; propriamente ‘pali confitti'. 


Dal neolitico fino alla fine dell'età del bronzo, villaggi di palafitte 

sorgevano in Europa nella regione alpina (in Italia anche nella zo- 
na dei laghi subalpini). Le palafitte sono tuttora diffuse nel Sudest asiati- 
co e in alcune regioni equatoriali dell'Africa. 


palafitticolo [ pa-la-fit-ti-co-lo ] relativo alle palafitte s Hij ii 


EAH): cultura palafitticola PHM {E + agg. e s.m. 
[ f. -a] che/chi abita in costruite su palafitte. E & 


capanne 

RUM EEEH; Ed LARE 
palafreniere [ pa-la-fre-niè-re ] s. m. 1 chi era addetto alla cu- 
ra di un palafreno; staffiere, scudiero (Hitti) A; 
Ik ,Hf 2 (mil. ) istruttore degli allievi cavallerizzi. (343 
WERI) BRM 
palafreno | pa-la-fré-no o palafrèno ] s. m. cavallo da viaggio 
e da parata dei cavalieri medievali. ( f{it:2#+)}kfT=Rk#M 
DE 9) 15 
<> sin. destriero (lett. 1. 
palaghiaccio [ pa-la-ghiàc-cio ] s. m. impianto coperto per gli 
sport su ghiaccio. ADK Lia 31% 
palamita [ pa-la-mì-ta ] s. f. pesce di mare commestibile simi- 
le al tonno. (+i fR A ) ff 
<> sin. tonnetto. 
palamite [ pa-là-mi-te ] s. m. attrezzo da pesca costituito da 
un lungo filo a cui sono annodati a distanza costante delle cordi- 
pa munite di amo. (HARKE EEA) RAFE P 

Dal greco polymitos, composto di polys ‘molto' e mitos ‘filo’. 
E propriamente ‘che ha molti fili". 
palanca'[pa-làn-ca] s.f. 1 grossa trave, tavolone KÙ 2 ( es- 
tens. ) opera difensiva costituita da una serie di grossi pali con- 
ficcati nel terreno e da un terrapieno di rinforzo ( HKA ts 
il {RBL 3 (mar. ) ponticello mobile. +F $f, 


4— A sin. asse B(mar.) sin. passerella. 

palanca“ s. f antica moneta da un soldo ft: 4} fi 4 le 
palanche, (region. ) i soldi, il denaro. £k 

palanchino [ pa-lan-chì-no ] s.m. sorta di portantina per per- 


sonaggi illustri in uso in alcuni paesi orientali. (JHE #7 
RAFA ARE AT) BJ 

*— sin. lettiga, bussola. 

palandrana [ pa-lan-drà-na ] s. f. 1 veste da casa per uomo, 
ampia e lunga HsKfE]R 2 ( scherz. ) qualsiasi abito lungo e lar- 
go. KMEN iR 

4+—> sin. vestaglia, veste da camera. 

palasport [ pa-la-spòrt ] s. m. invar. palazzo dello sport. #4 
ia 

palata [ pa-là-ta ] s.f. 1 quantità di materiale che una pala può 
contenere —&"(at—#) ft: una palata di neve — F, — 
Mk 2 colpo dato con una pala. HHS (3R) iti — F 

D A pae { fig.) in grande quantità x. @&,}7#. far soldi a palate. WYF 


+— sin. pala anlg. badilata. 

palatale [ pa-la-tà-le] agg. 1 (anat. ) del palato; palatino ff 
[1] 2 (ling. ) si dice di suono articolato con il dorso della lingua 
appoggiato al palato duro È H): consonanti palatali (p. e./ 
tjin ai giro) E È; vocali palatali, quelle ante- 
riori (in it./e, e, i/) JCE + s.f. (ling. ) consonante o vo- 
cale palatale. BAN, oc 

4— [/ing.) sin. anteriore contr. velare, posteriore. 

palatalizzare [ pa-la-ta-liz-zà-re ] v. tr. (ling. ) sottoporre a 
palatalizzazione fi f9{k, (E 9 #74k + palatalizzarsi v. intr. 
pron. (ling. ) divenire palatale. (AL, 
palatalizzazione | pa-la-ta-liz-3a-zié-ne ] s. f. (ling. ) pro- 
cesso mediante il quale un suono diventa palatale. FHE, R EAE 
palatino'[ pa-la-tìi-n0] agg. 1 di un palazzo reale o imperiale 
ARH, SAH]: cappella palatina TAERE 2 (st. ) ti- 
tolo appartenente ai principi eletton del Sacro Romano Impero 
(HEP Lirio) EhiT: l’elettore palatino i 


TROEF DANS In 7 RIA ) 3 denomina- 
zione di istituti culturali che godevano di pri r e e N) G 


bi EZERRE: Accademia palatina 


‘> anig. reale, imperiale. 
Dal latino medievale palatinu | m), derivato del latino class. 
palatium ' palazzo (imperiale) '. 


palatino” agg. (anat. ) del palato. HSH 
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© Velo palatino, il palato molle. WE 
palato [ pa-là-to] s.m. 1 (anat. ) parete superiore della cavità 
orale, tra la bocca e le fosse nasali, costituita da una volta ossea 
rivestita di mucosa Z 2 il senso del gusto Wk: sapore che 
soddisfa il palato. }i JE RK EHIMUÉ 
® Palato duro, osseo, parte anteriore del palato. &F BA 

Palato molle, parte posteriore del palato, velo palatino. $S 
+— sin. gusto. 
palazzina [pa-laz-zì-na ] s. f. abitazione signorile non molto 
grande, per lo più con giardino. + E [ifWsEÈ 
+ sin. villino. edificio, stabile, fabbricato; padiglione. 
palazzinaro [ pa-laz-zi-nà-ro ] s. m. (spreg. ) costruttore e- 
dile arricchitosi con la speculazione edilizia. fb; Lt BL 
Rs ESA 
palazzo [ pa-làz-z0 ] s.m. 1 edificio di grandi proporzioni e di 
pregio architettonico, adibito un tempo ad abitazione di famiglie 
nobiliari, e oggi per lo più a sede di uffici pubblici ‘$ s ETRE: 
palazzo reale, dove risiede il re. +. DIM. palazzetto ACCR. 
palazzotto PEGG. palazzaccio 2 ( estens. ) corte di un sovrano 
77E. congiura di palazzo, organizzata all’intemo stesso della 
corte HERF 3 (fig. ) nell'uso giornalistico, simbolo del po- 
tere politico (#MHi#)M}AY$ {E 4 grande edificio destinato 
a una particolare funzione (4{##FK/AL#)) XE Y: palaz- 
zo dello sport {$ Ëf tÑ 5 casa di abitazione civile grande, a più 
piani e con molti appartamenti. kE, 
© Palazzo dello sport, impianto per manifestazioni sportive al coperto. $% 


Palazzo di giustizia, dove hanno sede gli uffici giudiziari di una città. 
<— sin. edificio, fabbricato, stabile; condominio; immobile, palazzina; 
casa. 

Parola derivata dal latino Palatiu{m) ‘colle Palatino’ , che nella Ro- 
ma imperiale sorgeva su quel colle, poi ‘ palazzo imperiale. 
palcato [pal-cà-to] s. m. (edil. ) insieme di travi che forma- 


Di 
DI 


no la struttura portante di un palco, un solaio ecc. (ARR) ER 
palchetto [ pal-chét-to ] s. m. ripiano orizzontale di armadi, 
scaffali, librerie. (HT PHE RI) fil 

4—> sin. mensola, palco. 

palchettone [ pal-chet-t6-ne ] s. m. (region. ) soppalco. W 
BE EF] 

palco [pàl-co] s.m. [ pl. -chi] 1 piano di copertura fatto di 
assi connesse tra loro; solaio, soppalco R#É,55-f-[i] / ripiano 
di un armadio, di uno scaffale. (HT. PHP ) fia DIM. 
palchertto 2 tavolato provvisorio per l'esecuzione di opere mura- 
rie o decorative ( fit ke EH) ATA 4 costruzione 
provvisoria rialzata da terra per servire da tribuna (ATEI) 
£. il palco delle autorità + 4 in teatro, palcoscenico (il 
bt) #64: 3 ciascuno dei vani che si affacciano su una sala 
teatrale, dai quali si può assistere allo spettacolo ( FIBPiM@h9) 
{Fi 4 (zool. ) ciascuna delle ramificazioni delle corna dei cer- 
vidi. (REM) KM 

<—+ A sin. assito B { di un mobile) sin. mensola, palchetto C sin. im- 
palcatura, ponte, ponteggio D sin. tribuna, podio. 

palcoscenico [ pal-co-scè-ni-co] s.m. [pl. palcoscenici] 1 
il palco su cui recitano gli attori $6, 3R fi 2 (fig. ) il teatro, 
l’arte teatrale 3E, REJ ZR: amare il palcoscenico. $E R 
RIZZA 

palemone [ pa-lè-mo-ne o paleméne ] s. m. (zool. ) genere 
di crostacei marini e d'acqua dolce commestibili, detti comu- 
nemente gamberetti. TUF, EF (IRER gamberetti) 


paleo [ pa-lè-o] s. m. nome generico di varie piante delle 


graminacee. RÆPHAH 

paleo- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica o dotta, che significa ‘antico’ (paleocristiano, paleo- 
litico). (PRAACH RIA ERE AE) 
paleoantropologia [ pa-le-o-an-tro-po-lo-gì-a] s. f. discipli- 
na che studia i reperti fossili dei primi uomini. py AX 
paleobiologia [ pa-le-o-bi-o-lo-gì-a] s. f- paleontologia t Æ 
ta f paleoecologia. TES 

paleobotanica [pa-le-o-bo-tà-ni-ca] s. f. ramo della paleon- 


tologia che studia i reperti fossili vegetali. i pip 
paleocene [ pa-le-o-cè-ne ] s. m. (geol. ) prima epoca del pa- 
leogene. pratit, rr | 
MI Durante il paleocene { epoca compresa tra 65 e 55 milioni di ann 
fa), uccelli e mammiferi iniziarono a differenziarsi in numerose 
specie. inoltre si verificò la separazione della Groenlandia da Scozia e 
Norvegia, accompagnata da intenso vulcanismo. 
paleoclimatologia { pa-le-o-cli-ma-to-lo-gi-a | s. f. discipli- 
na che mira a ricostruire i climi caratteristici delle varie ere geo- 
logiche. h ARF 
paleocristiano [pa-le-o-cri-stià-no] agg. che è proprio o ap- 
partiene ai primi secoli del cristianesimo, dalle origini al sec. 
VI RIHAR RH: arte paleocristiana. TW PERPER 
paleoecologia [ pa-le-o-e-co-lo-gì-a ] s. f. ramo della paleon- 
tologia che studia le condizioni ambientali in cui vissero specie 
animali e vegetali conosciute in forme fossili. TEB 
paleoetnologia e deriv. >paletnologia e deriv. 


paleogene [ pa-le-o-gè-ne ] s. m. (geol.) primo periodo 
dell'era cenozoica ( compreso tra 70 e 25 milioni di anni fa). ft 
=, RR 
paleogeografia [ pa-le-o-ge-o-gra-fì-a ] s. f. disciplina che 
mira a ricostruire l'aspetto geografico della Terra in relazione a 
ogni periodo geologico. eR 
paleografia [ pa-le-o-gra-f ì-a ] s. f. scienza che studia 
l'evoluzione delle scritture antiche, al fine di interpretare , datare 
e localizzare i testi presi in esame h X FF: paleografia greca , 
latina , che studia i testi scritti in caratteri greci o latini. frfi i 
LTF T LFF 
paleografico [ pa-le-o-grà-fi-co] agg. [pl. m. -ci] che con- 
ceme la paleografia i X rA: studi paleografici. KETE 
WFE 
paleografo [pa-le-ò-gra-fo ] s. m. [f. -a] studioso di pa- 
leografia. XFX 
paleoindustriale [ pa-le-o-in-du-strià-le | agg. che si 
riferisce all’epoca iniziale del processo di industrializzazione. |. 
MAIA E) 
paleolitico [ pa-le-o-lì-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] si dice del pe- 
riodo più antico della preistoria (da 2 milioni a 8500 anni fa), 
caratterizzato dall'uso di pietre scheggiate per fabbricare armi e 
utensili IH /1#844{Bf): manufatto paleolitico IHi tti F L 
il) è s.m. era paleolitica. 1H71#EHtft 
Il paleolitico è caratterizzato da economia di caccia e raccolta cel 
cibo, e utilizzazione di pietre (soprattutto selce) per fabbricare ar- 
mi e utensili. È suddiviso in paleolitico inferiore (fino a 75.000 anni fa, 
paleolitico medio (fino a 35.000 anni fa), paleolitico superiore | fino a 
8500 anni fa). Durante quest'ultimo si diffusero in Europa, e poi in Ameri- 
ca e Australia, gli uomini del tipo Homo sapiens sapiens. 
paleontologia [ pa-le-on-to-lo-gì-a] s. f. scienza che studia i 
resti fossili di organismi vegetali e animali. rE 
La paleontologia moderna si avvale di tecniche che consentono di 
fi individuare le caratteristiche strutturali dei reperti ( analisi 
all'infrarosso, all'ultravioletto, ai raggi X, al microscopio elettronico, data- 
zione con radioisotopi ecc. ). 
paleontologico [ pa-le-on-to-lò-gi-co ] agg. [ pl. m. -ci ] 
proprio della paleontologia. tr EH) 
paleontologo [ pa-le-on-tò-lo-go] s. m. |f. -a; pl.m. -gi| 
studioso di paleontologia. M'E FK 
paleovulcanico [ pa-le-o-vul-cà-ni-co ] agg. [ pl. m. -ci ] 
( geol. ) si dice di roccia effusiva risalente a un periodo prece- 
dente al terziario; si contrappone a neovulcanico. (W Ati) $ 
ERA 
paleozoico [pa-le-o-3òi-co] agg. [pl. m. -ci] si dice della 
seconda delle cinque ere geologiche (che va da 600 a 225 
milioni di anni fa), caratterizzata dalla comparsa delle prime 
tracce della vita #;4:{tf): fauna paleozoica TÆR aH gE + 
s.m. era paleozoica. h Ætę 
+-+ s. m. sin. era primaria. 


paleozoologia [ pa-le-0-30-0-lo-gì-a ] s. f. ramo della pale- 
ontologia che studia i reperti fossili animali. 13149 


palesare [ pa-le-fà-re] v. tr. [io paléfo ecc. ] (lett. ) rendere 
manifesto; esternare, rivelare $, WIH.: palesare i propri 
pensieri BRA LAAHR è palesarsi v. rifl. o intr. pron. 
( lett. ) divenire palese, manifestarsi; rivelarsi, farsi conoscere. 
FE 111 E, FE BULL 
4—> v. fr. sin. manifestare, svelare, mostrare, esprimere contr. na- 
scondere, celare, tacere. 
palese [ pa-lé-fe | agg. che appare evidente, manifesto; che è 
noto, conosciuto da tutti HE, S mi 5 W. P contraddizione 
palese H AA A D palesemente avv. 
4— sin. chiaro, visibile; indubbio; notorio, risaputo, pubblico contr. 
nascosto, occulto. dubbio, incerto. 
palestinese [ pa-le-sti-né-se] «gg. della Palestina E #) iy HH 
WJ è s.m. ef. abitante, nativo della Palestina. E &hJWrH1 A 
palestra [ pa-lè-stra ] s. f. 1 impianto sportivo al coperto costi- 
tuito da un ampio locale fornito di attrezzi per fare ginnastica f% 
fE, GJ 2 ( fig.) esercizio intellettuale o morale #7 y il 
Hi BAR E. lo studio del latino è una palestra mentale. *# 3] 
i TIBERI, 

Dal latino pal Æ stra( mì), che è dal greco paldistra, derivato di 

paldiein ' lottare'. 
paletnologia | pa-let-no-lo-gì-a], o paleoetnologia, s. f. 
scienza che studia le civiltà dei popoli preistorici. pr API Z 
paletnologico | pa-lei-no-lò-gi-co ], o paleoetnologico, 
ugg. [pl. m. -ci| relativo ai popoli preistorici o alla paletnolo- 


gia gr APAS, i ARE hJ: museo paletnologico. ili AF {SY 
FHT 


paletnologo | pa-let-nò-lo-go ], o paleoetnologo, s. m. 
f. -a; pl. m. -gi) studioso di paletnologia. mi A#f°f# 

paletot [/pal'to/ | s. m. invar. (fr. ) cappotto, paltò. KX 
4+— sin. soprabito, pastrano. 

paletta | pa-lét-ta | s. f 1 piccola pala usata come attrezzo do- 
mestico /[v&*, /|Mift: la paletta della spazzatura f [br ff 
te 4 piccola pala che usano i bambini per giocare sulla spiaggia 
(Pi 4E ted ELEA -DE 2 (mecc. ) elemento a forma di 
pala di dimensioni ridotte di un organo rotante ( Ret Ti 3£ 
i, } 3 disco con lungo manico con cui il capostazione dà il 
segnale di partenza al treno o la polizia intima l'alt a un veicolo 
(IPER) KARTE S E: OC em oLa) 


FAFE) KAMAE 18 4 (mus. ) parte terminale del ma- 
nico della chitarra; cavigliere. 7x38 S 


palettata [pa-let-tà-ta] s. f. quantità di roba che si può pren- 
dere in una volta sola con una paletta —/h E" WE: una paletta- 
ia di sabbia. —/|\f"tb-f 
paletto | pa-lét-t0 | s. m. 1 piccolo palo metallico o di legno 
che si conficca nel terreno per fissarvi qualcosa; picchetto /])\Jk, 
FF 2 sorta di chiavistello che, scorrendo in apposite guide, 
ferma il battente di porte o finestre. (f JETHI imt 
+— A sin. piolo anlg. cavicchio, caviglia B sin. catenaccio, spranga, 
chiavaccio. 
palificare [ pa-li-fi-cà-re ] v. tr. [ io palîfico, tu palifichi 
ecc. | irrobustire, rinforzare con pali {T REN: palificare un 
argine {TAEDE HENE] ® v. intr. [ aus. avere] piantare pali nel 
terreno; costruire palizzate. FHE; HHH 
palificazione | pa-li-fi-ca-zi6-ne ] s. f 1 messa in opera di pa- 
li {JHE 2 (edil. ) fondazione su pali BHE 3 l'insieme dei pali 
che sostengono una linea aerea elettrica o telefonica. ( pR) Hi 
ZE FF, E WEER ET 
palina [pa-ħ-na] s.f. 1 asta colorata a strisce bianche e rosse 
usata nei rilevamenti topografici ( 34 ktt6}E HH) ERtF 2 palo di 
sostegno delle linee telefoniche ed elettriche. HÉR ET, HL kož +T 
palindromo | pa-lìn-dro-mo ] agg. e s. m. si dice di parola, 
frase, verso che può essere letto indifferentemente da sinistra a 
destra o viceversa (p.e. ossesso). [E3 69; [ElSe (45 ii ERI 
DEAD — Rik oT ) 

Dal greco palindromos ' che corre all'indietro’ 

' di nuovo, all'indietro" e dromos ‘corsa’. 
palingenesi | pa-lin-gè-ne-fi] s. f 1 secondo alcune conce- 
zioni religiose e filosofiche, la rinascita dell’uomo dopo la morte 
o la ricostituzione del mondo dopo la sua distruzione X FEE 


, Composto di palin 
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(i) 2 (estens. ) rinnovamento profondo; rigenerazione, ri- 
nascita. #27, AE ; PIE IE 

+ sin. rigenerazione, resurrezione. 

palinodia [ pa-li-no-dì-a ] s. f. componimento poetico in cui si 
smentisce ciò che si è affermato in un componimento precedente 
(HORAE E HR 409) BAR 4 (estens. ) scritto o 
discorso in cui si ritrattano idee già professate. HEMHI & ; AF 
WARINER ) 

+ [estens. ) sin. ritrattazione, sconfessione; abiura. 


palinsesto [ pa-lin-sè-sto ] s. m. 1 antico codice manoscritto 
di pergamena su cui, raschiata la prima scrittura, è stato scritto 
un nuovo testo (XIX XF# LG) ae MERRTE 2 2 
quadro d'insieme delle trasmissioni radiotelevisive pro 
da una rete per un dato periodo. (ik) — AEP ES "sfila 
RIESCI A 
‘> | delle trasmissioni radiotelevisive) sin. programmazione. 
Dal latino palimpsestu( m), che è dal greco palimpséstos, com- 
posto di palin ' di nuovo’ e psan ‘raschiare’. propriamente 'ra 
schiato ( per scrivervi} di nuovo’. 
palio [ pà-lio ] s. m. drappo o stendardo di tessuto dipinto o 
ricamato che, in manifestazioni tradizionali di alcune città ita- 
liane, viene dato in premio al vincitore di una gara Wi, Riki: 
il palio di Siena (RE XA) BHE 4 ( estens. ) la gara 
stessa ibi tE: vincere il palio. i4F i 
© Mettere in palio qualcosa, offrirla come premio in una gara. PREME 
ARES RIA 
paliotto [ pa-liòt-to ] s. m. la parte anteriore dell’altare, in ge- 
nere decorata a intarsio o a rilievo. (36S FiUf) Rtx. if 
RET ip 
palissandro | pal-lis-sàn-dro ] s. m. legno pregiato di color 
rosso scuro, pesante e compatto, fornito da vari alberi tropicali 
e usato in falegnameria e in ebanisteria. SLR (HEW. SEM) 
palizzata | pa-liz-zà-ta] s. f. serie di pali infissi l'uno accanto 
all’altro nel terreno come opera di riparo, di sostegno o di recin- 


zione Hit ,W#:: erigere una palizzata. SHE 
<+—> sin. steccato, stecconata. recinzione, recinto. staccionata. 


palla [pàl-la] s.f. 1 corpo di forma sferica $È, RIRH: una 
palla di marmo, di vetro, di neve. KALA ER; H E Ek: IR 
DIM. pallina 2 sfera di gomma, cuoio, legno o altro materiale, 
con cui si gioca #}7ER( AREE ARS). palla di biliardo, 
da tennis GER, WER; giocare a palla HER, FJER 3 ( estens. ) 
gioco che si fa con una palla HEER , FJER: palla prigioniera — P} 
BEER di PA Miki JL ACER dA 4 grossa sfera di ferro o di 
piombo che si legava al piede dei condannati [HH #4#E [N3U H 
EAJEKER ( RE RIBR) 5 proiettile di un'arma da fuoco 3, F 
Sf. palla da cannone 449% 6 (arald. ) figura costituita da un 
numero determinato di sfere poste sullo scudo ( £X## E ft9) ERE 
FIR 7 (volg. ) testicolo #4, 8 (pop. ) bugia, frottola i ri: 
raccontare palle iğ i 4 usato come age. invar. nella loc. 
pesce palla. (4% Fiut ) — MOLE H GRATTA 
® Che palle! , esclamazione di fastidio, impazienza, noia. ARA! 
Essere una palla al piede, (fig. ) essere di peso, d'intralcio. EG, 
AANE 
Essere una palla, | fig. ) si dice di persona o cosa noiosa, importuna 
LARBRONA KEE) 
Pesce palla, pesce di forma globosa che può gonfiarsi come una pal- 
la, comune nel Mediterraneo. | 3 NFHS) —PAHES ERG 
Prendere, cogliere la palla al balzo, ( fig.) sfruttare al volo 
un'occasione propizia. #M{t##|F4#H 
<> A sin. sfera, globo B (sport) sin. pallone: bilia; boccia È | dî ar- 
ma da fuoco) sin. pallottola D ( volg. ) sin. testicolo, coglione | volg. ) 
E (pop. |) sin. fandonia, panzana, menzogna. 
palla’ s.f. 1 ampia sopravveste che veniva indossata dalle ma- 
trone romane (tr 5 KA AF) —P EKIH 2 (lit. ) pic- 
colo quadrato di tela bianca inamidata che copre il calice durante 
la messa. (HIKMET) E R 
pallacanestro [ pal-la-ca-nè-stro ] s. f. sport in cui due 
squadre , di cinque giocatori ciascuna, cercano di lanciare con le 
mani la palla in un canestro di rete posto in alto all'estremità del 
campo avversario. {&ER(iz:4}) 
*— sin. basket, basket-ball. 


pallacorda | pal-la-còr-da ] s. f antico gioco di origine italia- 
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na, consistente nel lanciare una palla nella metà campo avver- 
sana facendole superare una corda tesa; si praticava con le mani 
oppure usando una sorta di racchetta. (EREXHH) ERA 
ERCE) 

palladio'[pal-là-dio] agg. (lett. ) di Pallade, sacro a Pallade 
(IERI DIARI TI) FERRI: l'olivo 
palladio $ WE FE it & FRANE BI + s. m. statua di Pallade 
che, secondo gli antichi greci, proteggeva la città che la vene- 
rava, rendendola inespugnabile. FEW& #18 (ILE A 
DIRE EE AR) 

palladio” s. m. elemento chimico di simbolo Pd; è un metallo 
simile al platino. & 

pallamaglio [ pal-la-mà-glio ] s. m. o f. antico gioco 
d'origine italiana consistente nel colpire una palla con una mazza 
di legno per farle compiere un determinato percorso. (RATX 
vi RER FIA SB de BR, fi ZU ERRE ESRI 


pallamano [ pal-la-mà-no] s. f. sport simile al calcio ma pra- 
ticato esclusivamente con le mani da due squadre di sette gioca- 
tori ciascuna. FER(GE z} ) 

pallanuotista [pal-la-nuo-tì-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti] chi 
pratica lo sport della pallanuoto. 7KERŘIZ S) Bi 

pallanuoto [ pal-la-nuò-to] s. f. sport che si pratica in acqua 
tra due squadre di sette giocatori ciascuna, che cercano di lan- 
ciare con le mani la palla nella porta avversaria. 7KER (JZ z ) 
pallavolista [ pal-la-vo-lì-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti] chi 
pratica lo sport della pallavolo. HERRIE 3 fi 

pallavolo [ pal-la-v6-lo ] s. f. sport praticato da due squadre, 
di sei giocatori ciascuna, su un campo diviso a metà da una rete 
sospesa a un'altezza di circa due metri e mezzo da terra; le due 
squadre devono rinviarsi la palla con le mani senza che questa 
tocchi terra nel proprio campo. HESR (az) 

«—> sin. volley, volley-ball. 

palleggiamento [ pal-leg-gia-mén-to ] s. m. il palleggiare, il 
palleggiarsi (spec. fig. ) ZBR, AR; EH: palleggiamento di 
responsabilità. HHI HHE 

palleggiare [ pal-leg-già-re ] v. tr. | io palleggio ecc. |] 1 far 
saltare più volte una palla i5 £8, F Ek / (estens. ) far passare 
ripetutamente da una mano all'altra un oggetto Pi #x Flit ff: 
palleggiare un bastone Pj F3 |P] it ff — HHH 2 ricevere e 
rinviare più volte qualcosa da una persona all'altra f&j ; palleg- 
giarsi un'arancia HAH fg — RT 4 (fig. ) scambiare, rin- 
facciare, attribuire ripetutamente l'uno all'altro 4 1H — WK Hi 3 
H(t T): palleggiarsi un'accusa T.HIFET + v. intr. [ aus. 
avere] 1 giocare con la palla lanciandola in aria, per terra o 
contro un muro e poi riprendendola {#X&R,#ER. palleggiare di 
testa e di piede Ri: [RRRA1FIMBXR 2 detto di due o più gio- 
catori, lanciarsi e rilanciarsi la palla per allenamento. (-\\aK 
ELARRE) ER 

palleggiatore [pal-leg-gia-tó-re ] s.m. [f. -trice ] giocatore 
abile nel palleggio. ## F3EZsR( RFSRR) ASRR 

palleggio [pal-lėg-gio] s. m. il palleggiare, il modo in cui si 
palleggia EER, WER; fE ER, XER: esercizi di palleggio 3 F 
ERCRAFER) / (fig. ) scambio ripetuto PIE— KAJE: il 
palleggio delle accuse. H 4H} i 

pallet [/'pallet/] s. m. invar. (ingl. ) piattaforma rigida solle- 
vabile per mezzo di carrelli elevatori a forchetta, sulla quale si 
impilano merci imballate. ( GFE AEH LIE RE) 
Hit, E 

pallettone [pal-let-tó-ne ] s. m. grosso pallino per cartucce da 
caccia ($409) W; fucile caricato a pallettoni. $ t- T $ 
AIEE 

palliativo [ pal-lia-ti-vo] agg. e s.m. 1 (med. ) si dice di 
medicamento che attenua i sintomi di una malattia, senza risol- 
veme le cause }f#rh9 ; Xni 2 (fig. ) si dice di rimedio che 
alleggerisce temporaneamente gli effetti di una circostanza nega- 
tiva, ma non rimuove le cause che li determinano fh) , AN 
HRR, AAi: le mezze riforme sono inutili palliativi. 
LIETA RT i ERARA 


<—» [| med.) specif. lenitivo, analgesico, antidolorifico, sedativo. 


palliato [ pal-lià-to] agg. (lett. ) vestito col pallio Gif XH 
Vf: statua palliata FI KIA NWR / (commedia) pal- 
liata, nel teatro latino, commedia in cui gli attori recitavano in- 
dossando il pallio; i suoi maggiori nti furono Plauto e 
Terenzio. $ T HRO p AW A LATTE 
HHEH EKHA) 


pallidezza [pal-li-déz-za ] s. f. (mon com. ) l'essere pallido, 
pallore. A, KA; Et 
pallidiccio [pal-li-dìc-cio] agg. alquanto pallido; smorticcio. 


FEN, ET 
+— sin. smoro, livido contr. colorito, rubicondo 


pallido [| pàl-li-do] agg. 1 senza colorito; cereo, esangue {+ 
FI) KRABI; EEA: viso pallido ANN 2 (estens. ) di 
colore, tenue, scialbo (BI). RER: rosa pallido }& 
HH {£ 3 (fig.) vago, debole, evanescente (INI, i55 3 : 
un pallido ricordo Whit O pallidamente avv. 
© Non avere la più pallida idea di qualcosa, non saperne nulla. %}#.® - 

THA 

Pallido come un morto, pallidissimo. $A- HR LEXM& 
+ A sin. smorto, bianco, cadaverico contr. colorito, roseo, rubicon- 
do B ( estens. ) sin. smorto, sbiadito contr. acceso, intenso, vivace, 
vivido C ( fig. ) sin. confuso, indistinto, sfuggente contr. chiaro, preci- 
SO, nitido. 
pallina [ pal-li-na] s. f. piccola palla di vetro con cui giocano i 
bambini; bilia. (JLE MH) HAAT: SER UK A SRE H i 
ILLER) 
pallino [pal-ħ-no] s.m. 1 nel gioco del biliardo e delle boc- 
ce, la palla più piccola a cui le altre devono accostarsi; boccino 
ER: RAR 2 (fig. ) chiodo fisso, piccola mania MPAY , #ftf : 
il pallino della pesca JHE # inclinazione naturale #3, 
tf: un ragazzo con il pallino della chimica — VEYAMEERI 
{&f 3 (spec. pl. ) ciascuna delle sferette di piombo con cui si 
caricano le cartucce da caccia (3 pi y) 4 # 4 pi. dischetti 
stampati su un tessuto di colore diverso; pois ( 4E4E LfS ) E xk 
FA: cravatta blu a pallini rossi. Ff1E&Mafi Mapa 


pi 

+—> A (fig. ) sin. fissazione, fissa, fisima B sin. attitudine, predisposi- 

zione. 

pallio [ pàl-lio ] s.m. l telo rettangolare di stoffa che antica- 

mente greci e romani portavano avvolto intorno al corpo al di 

sopra della tunica (74/8 117 SATER RETEK H 

2 (lit. ) lunga stola di lana bianca, con due strisce 

pendenti, portata dal papa, dai patriarchi e dagli arcivescovi du 
rante le funzioni solenni ni (MERA TMT PREMIO) A 

perfe ( anat. ) parte del telencefalo che nei mammiferi 

costituisce la corteccia degli emisferi cerebrali. XK, Xi 

RE 

pallonaio [ pal-lo-nà-io], region. pallonaro, s.m. [f. -a 


1 chi fabbrica o vende i palloni sab (RIA) ERA 2 ? 
( scherz. ) chi racconta fandonie; fanfarone. iÑ WAJA, BRA 


+— | scherz. ) sin. bugiardo; spaccone, smargiasso, gradasso. 
pallonata [ pal-lo-nà-ta] s. f. 1 colpo di pallone £R HJ — it: 
ricevere una pallonata in faccia Re FRT_-ER2(scherz. ) fan- 
donia, balla, frottola. ji, AKH 

<> | scherz. ) sin. fanfaronala, spacconata; panzana, bugia. 
palloncino [pal-lon-cì-n0] s. m. 1 involucro di gomma sotti- 
lissimo e vivacemente colorato, gonfiato con aria o gas più leg- 
geri e legato a un filo, con cui giocano i bambini (A) STER 2 
(aer. ) la camera d’aria degli aerostati ( fi ARF) Aa 3 
lampioncino di carta colorata Æ {5,4 tT 4 (fam. ) etilometro. 
md rt 

pallone [ pal-16-ne ] s.m. 1 grossa palla di cuoio o di gomma, 
di dimensioni e forme diverse a seconda del gioco in cui si im- 
piega ( HJE MAJER) £R: pallone da calcio, da rugby. JEER; 
MH AR DIM. palloncino 2 (estens. ) nome di alcuni giochi 
tradizionali con la palla 4 4% {ff t ARE 12 g 4 il gioco del 
calcio EBRE: partita di pallone LIRE 3 (aer. ) aerostato 
privo di motore, gonfiato con un gas più leggero dell’aria {i € 
SERA (chim. ) recipiente di vetro di forma sferica usato nei 
laboratori chimici. 45}, A% AME 

© Essere, andare nel pallone, (fig., fam.) avere la mente confusa, 
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perdere lucidità. -LRR #51 
Pallone frenato, ancorato a terra mediante uno o più cavi. &#f fi 


SR 

Pallone gonfiato, (fig. ) persona boriosa ma priva di qualità o di meri- 

ti. FEBXMA 

Pallone sonda, usato per esplorare gli strati superiori dell'atmosfera o 

per ricognizioni militari. RISE 
<> A sin. palla, sfera B ( estens. ) sin. calcio, football. 
pallonetto [ pal-lo-nét-to] s. m. nei giochi con la palla, tiro 
effettuato in modo da imprimere alla palla una traiettoria molto 
alta che scavalca l'avversario. ( SR jaah PAI) RER EAER 
pallore [pal-ló-re ] s. m. l'essere pallido in volto; colore palli- 
ty viso (H) EA: pallore mortale. {GRATE AH 


4— sin. bianchezza contr. colorito, rossore. 
palloso [ pal-16-so] agg. (gere. ) noioso. Sf), AAP 
H 


<-» sin. pesante, barboso; { spec. di persona) fastidioso, molesto, 
rompiscatole { fam. ) contr. interessante, piacevole, simpatico. 
pallottola [ pal-Iòt-to-la] s. f. 1 piccola palla di legno, metal- 
lo o altro materiale solido. ( HA. AA ERE fe o EHE 
f#])\ER DIM. pallottolina 2 proiettile per armi da fuoco porta- 
tili (F42 FF) PA; pallottola di fucile. PTI 
+-+ sin. colpo; munizione. 
pallottoliere [ pal-lot-to-liè-re ] s. m. strumento costituito da 
un telaio con bacchette di legno o fili metallici paralleli nei quali 
sono infilate pallottole di vario colore, usato per insegnare ai 
bambini calcoli aritmetici molto semplici. ( FA3ME#UD i fiji 
ARKAA 
palma [pàl-ma] s.f. la parte interna della mano; palmo. F 
UH, Pb 
® Portare, tenere qualcuno in palma di mano, { fig.) averlo in grande 
considerazione. EM(£#E)XA 


palma“ s. f. 1 (bor. ) genere di piante arboree con fusto a co- 
lonna sormontato da un pennacchio di foglie verdi, lucenti e 
Nessibili {ri BI. palma da cocco PRT-PI; olio di palma +H 
ih 2 (Iit. ) ramo di palma o di olivo benedetto che viene distri- 
buito ai fedeli nella domenica precedente la Pasqua (detta do- 
menica delle palme) (JE BM) KH + A (LF domenica delle 
palme , BHIS IS AIRI E RA H , 0 ES AE pi E AE AH 
fi, PA SPA EA HERO ANSE, 4 ) 3 ghirlanda o 
ramo di palma che nell’antichità greco-romana si attribuiva in 
segno di vittoria EA Mat / (fig. ) vittoria, pre- 
mio ERI, i: ottenere la palma. 3K1BREA](t&g Mm) 
© La palma del martirio, la gloria acquistata col proprio sacrificio. bar 
ATA RIE 
*+— A sin. palmizio B ( fig.) sin. trionfo; gloria, onore. 
palmacee [ pal-mà-ce-e ] s. f. pl. (bot. ) famiglia di piante a 
cui appartengono le palme. $p H 
palmare [ pal-mà-re] agg. 1 (anat. ) della palma della mano 
TRW, bf): muscolo palmare | 2 (fig. ) che appare 
chiaro, evidente, ovvio HH i AY, m m $ I: una verità pal- 
mare. HBE TE 
<-> (fig.) sin. indubbio, pacifico, lampante, palese, tangibile contr. 
dubbio, incerto, ambiguo, controverso. 


palmarès [/palma'res/] s. m. invar. (fr. ) classifica dei vin- 

citori di un premio 3K&##YAYHF1: il palmarès del festival 

cinematografico di Cannes. WARE RAZIONE] 

Voce francese, derivata del plurale del latino palmaris ‘ che porta la 

d- palma (della vittoria) '. 

palmato [ pal-mà-to] agg. che ha la forma della palma della 

mano. PIERI, FRH 

a Foglia palmata, (bot. ) divisa in segmenti disposti a ventaglio. 34m 
Piede palmato, | zool. ) quello dei palmipedi, con le dita collegate da 
una membrana. BE 

palmento [ pal-mén-to ] s. m. 1 macina da mulino; luogo in 

cui si macina È ( {HU er) TR); BB; 2 vasca larga e 

piatta per la pigiatura dell'uva. ( HEEREN FAT 

© Mangiare a quattro palmenti, { fig.) mangiare molto e con ingordigia. 
RARE 

<— A sin. macina, mola B sin. tino. 


palmeto [ pal-mé-to] s. m. piantagione di palme. #4 


palmiforme [ pal-mi-f6r-me] agg. che è a forma di palma #j 
HRR]: capitello palmiforme , tipico dell’architettura dell’antico 
Egitto. (IRMIEMWHI) Eriti Di 
palmipede [ pal-mì-pe-de] agg. e s.m. (zool. ) si dice di 
uccello nuotatore con piedi palmati. (H) REM; BERES, KË 
palmizio [ pal-mì-zio] s. m. 1 albero della palma &&{#} 2 
( lit. ) ramo di palma o di olivo intrecciato che viene benedetto 
la domenica delle palme. (+4## +7 È H RARFIRAMIERM 
89) ri ( EREMO) 
<-> sin. palma. 
palmo [ pàl-mo] s. m. 1 distanza tra la punta del pollice e 
quella del mignolo, misurata con la mano aperta; un tempo 
costituiva un'unità di misura corrispondente a circa 25 cm —#E 
MW, 1ETR: è caduto un palmo di neve F T +. 4 
( iperb. ) grandezza minima {KE : possedere un palmo di ter- 
ra HHA Rhi — ikih 2 (tosc. ) la palma della mano FH, & 
i»: tenere, portare in palmo di mano, WW RROA 
© Palmo a palmo, a poco a poco, pezzo per pezzo. (fig. ) in ogni parti- 
colare — AAW, +51. {FR EH. conosco la mia città 
palmo a palmo. RaRERST TE, 

Restare con un palmo di naso, sorpreso o deluso. EROF.,KAFE 
palm-top computer [/'palmtop kom'pjuter/], o palm- 
top, loc. sost. m. invar. (ingl. ) personal computer di dimen- 
sioni molto ridotte. % EEIN, LEL 

Locuzione inglese; propriamente ' computer { da tenere) sopra il 
E palmo della mano [| palm-top) `. 
palo [ pà-lo] s.m. 1 (edil. ) lungo cilindro di legno, cemento 
armato o acciaio, che si conficca interamente nel terreno per 
consolidarlo o per servire da sostegno ad altre strutture ( JA J. 
EFH) #: palo di fondazione, di sostegno (YE ihih ) 
BEST ZÆ 2 asta di legno o di altro materiale rigido par- 
zialmente conficcata nel terreno X:,t}: palo della luce HER 
# (estens.) traliccio d'acciaio H. i pali dell'alta tensione. 
(Han HE fi ek 89) A 4 DIM. paletto 3 (sport) ognuno dei 
due sostegni della traversa che delimitano la porta nel campo di 
calcio, di rugby ecc. ( Æ ER. WETH) T]HE: incrocio dei 
pali, intersezione tra un palo e la traversa | JHR RRR Wiki 
4 (gerg. ) chi vigila mentre i compagni compiono un furto. ($$ 
IE#E1T OI I EK) ARIA | 
© Palo di partenza, d'arrivo, nell'ippica, quelli che all'interno della pista 

indicano l'inizio e la fine del percorso. (#34) Ereaga dI 

AH 

Restare al palo, non partire. ( fig. ) perdere una buona occasione. 38 

BUA RAER ARI 
«4— A anlg. pertica, asta, puntello, stanga B (gerg. ) sin. guardia, 
sentinella. 
palomba [ pa-l16m-ba] s.f. (region. ) colomba. {$$ 
palombaro [ pa-lom-bà-ro ] s. m. chi esegue lavori sott'acqua 
(pesca, ricerche, ricuperi ecc. ) munito di scafandro. $k F 
+-+» anlg. sommozzatore, subacqueo, sub. 

Forse dal latino tardo palumbariu{ m) ‘sparviero’, perché immer- 

gendosi richiama l'immagine dello sparviero che cala sulla preda. 
palombella [ pa-lom-bèl-la] s.f. solo nella loc. a palombel- 
la, (sport) si dice di traiettoria arcuata e spiovente della palla; 
pallonetto. (NRF a palombella) ER (B9) xt AFR(89) 
palombo [ pa-l6m-bo ] s. m. 1 colombo selvatico HF f& 2 
(zool. ) pesce cartilagineo, presente nel Mediterraneo, la cui 
forma richiama quella dello squalo. Ẹ 
palpabile [pal-pà-bi-le] agg. 1 che si può palpare, toccare 
con la mano AJRAT ĖJ 2 (fig. ) tangibile, evidente, palese AH 
TAJ, wi LH: errore palpabile. W TARR 
<— A sin. concreto, materiale contr. impalpabile, immateriale B ( fig. ) 
sin. ovvio, chiaro, palmare, manifesto contr. dubbio, incerto, contro- 
verso. 
palpabilità [ pal-pa-bi-li-tà] s. f. (non com. ) l'essere palpa- 
bile. TJ ARRIE, AME 
palpare [ pal-pà-re] v. zr. 1 toccare leggermente con il palmo 
della mano; tastare $Ñ, fit{8 2 (med. ) effettuare la palpazione. 
( EEZE iSISTATAI ) for 
«— sin. palpeggiare. 
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palpata [ pal-pà-ta] s. f. il palpare; un toccare ripetuto $, fi 
fi: dare una palpata. {X — F DIM. palpatina. 

+— sin. toccata, tastata, palpeggiamento. 

palpazione | pal-pa-zié-ne ] s. f 1 (non com.) il palpare, 
l'essere palpato i, fit 2 (med. ) esame di alcune regioni del 
corpo o di alcuni organi eseguito con le mani a scopo diagnosti- 
co. (EE*FiSrerittt) Attak 

palpebra | pàl-pe-bra ] s.f. (anat. ) ciascuna delle due mem- 
brane che proteggono l'occhio IR IR. battere le palpebre. 
EIRAN 

palpebrale [ pal-pe-brà-le ] agg. (anat. ) di una palpebra, 
delle palpebre IRR HI RE): vene palpebrali. IR Eè 4E hi i E 
palpeggiamento [pal-peg-gia-mén-to] s. m. (non com. ) il 
palpeggiare, l'essere palpeggiato. {EPR 


palpeggiare [ pal-peg-già-re ] v. tr. [ io palpéggio ecc. |] pal- 
pare ripetutamente. + 
palpitante [ pal-pi-tàn-te] agg. 1 che palpita, che guizza; 
che mostra ancora un moto di vita Witt] Alzi). membra an- 
cora palpitanti MACHINE 4 (estens. ) che è in stato di 
palpitazione, di forte emozione LE), BL 0): cuore palpi- 
tante di gioia FaX19.LHWETFTF AE 2 (fig. ) fremente, appas- 
sionato $p] #9), ATERN: donna palpitante d'amore ih 
HARAT 4 che suscita vivo interesse 5| E gn 71y #R 
(1): fatto di palpitante attualità. 3| RE AINENEM 
+— sin. fremente, vibrante: appassionato, commosso. 
palpitare | pal-pi-tà-re | v. intr. | io pàlpito ecc. ; aus. avere] 
1 battere, pulsare con un ritmo frequente e più forte del nor- 
male; sussultare (Ù HE) RE -A ALU Hi BE 3), EEEE: cuore 
che palpita d'affanno 14. METETE HE 2 (estens. ) avere 
il batticuore per un'emozione molto intensa LARA tii tk a mi 
HAES: palpitare di paura IFI- AER (fig. ) 
essere preso da un sentimento molto intenso; fremere #3); i 
4: palpitare d'amore per qualcuno. AA FRAME 
+-— |fig.) sin. fremere, vibrare. commuoversi, agitarsi. 
palpitazione [ pal-pi-ta-zié-ne ] s. f. 1 (med. ) aumento della 
frequenza dei battiti del cuore a cui si accompagna una sensa- 
zione molesta bt: palpitazione cardiaca Ù f¥ 2 (fig. ) agita- 
zione, viva emozione Mi}, Mia: la palpitazione di un'attesa 
angosciosa. fi a GIFTA G SEDE 
+<— A (med. | sin. batticuore, tachicardia anig. cardiopalmo, fibrilla- 
zione B ( fig.) sin. ansia, affanno. turbamento, commozione. 
palpitio [ pal-pi-ti-0] s.m. (lett. ) un palpitare breve e inten- 
so; fremito. FIZIO; W5) , Ppa 
+— sin. vibrazione, battito. 
palpito [ pàl-pi-to ] s. m. 1 battito, pulsazione del cuore .bBk, 
ft: palpiti irregolari (Lf A<3f 2 (fig. ) agitazione provocata 
da un'emozione o un sentimento intenso Wa, Wi}: avere un 
palpito di paura. IL 3 RT} 
<— A sin. pulsazione, ritmo B { fig. ) sin. fremito, sussulto. 
paltò [ pal-tò ] s. m. soprabito invernale da uomo o da donna; 
cappotto. (44:79) IE; XK 
+— sin. pastrano. 
paltoncino [pal-ton-cì-n0] s. m. cappotto per bambini o so- 
prabito per signora di linea semplice e giovanile. JLiftX4<; & 
KARTKAK 
paludamento [|pa-lu-da-mén-to ] s. m. 1 in Roma antica, 
mantello corto portato dai generali in occasioni solenni ( t # 9 
HTA) KR HI 2 (estens. ) veste ampia e solenne ERRIYAN 
3 (fig. ) ornamentazione stilistica sovrabbondante xt F f£ HH fi) 
tii: prosa ricca di paludamenti. XE iI FE RN 
+— | fig. ) sin. orpello, fronzolo, abbellimento. 

Dal latino paludaméntu( m) , derivato di Paluda, epiteto della dea 

Minerva. 
paludare | pa-lu-dà-re ] v. tr. rivestire, coprire di paludamento 
o di paludamenti &---5f E 199 155 Sh ie, Sa --- 2 1-4 N 
IPA; CHEFEN RICA) ft # paludarsi v. rifl. ve- 
stirsi con un paludamento SF E h 3 Horne a, + EEA 
YHX 4 (estens. ) agghindarsi in modo eccessivamente ricercato 
e vistoso. It FHXHHTHAL 
<-> v.ir. | fig.) sin. ammantare, imbellettare , infiorettare. 


paludato [ pa-lu-dà-to ] agg. 1 che è rivestito di paludamenti 
FA DER A, 474 NA I) 2 (fig. ) solenne. 
ampolloso J€ WHY, JE)}"RY: linguaggio paludato. VERNE (i 
4— (fig. \ sin. pomposo contr. dimesso, semplice. 
palude | pa-lù-de ] s. f. terreno di una certa estensione in cui si 
raccolgono acque stagnanti; acquitrino AYE Hb: bonificare, pro- 
sciugare una palude. HF RIE; HEX 101 ?f Hb EAK 
+— sin. pantano, lama specif. maremma. 
paludicolo | pa-lu-di-co-lo ] agg. si dice di organismo vege- 
tale o animale che vive nelle paludi. ( h% at HiH) FHER 
paludismo [ pa-lu-dì-fmo ] s. m. (med. ) malaria. E9 
+— sin. febbre della palude, febbre palustre. 
paludoso [ pa-lu-dé-so] agg. che è ricco di paludi, acquitri- 
noso iE]: terreno paludoso. EH 
*— sin. palustre. 
palustre | pa-lù-stre] age. di palude {if bf: pianta, uc- 
cello palustre. YHE HJHH ; HER] 3 
*— sin. acquitrinoso; paludoso. 
pampa [/'pampa/ ] s.f. [ pl. pampas] (sp. ) vasta prateria 
simile alla steppa, caratteristica di larga parte del territorio ar- 
gentino. (PAEH) IRA 
pamphlet [/pam'fle/] s. m. invar. (fr. ) breve scritto di con- 
tenuto violentemente polemico o satirico; libello. (HtA i] 
RSI) TE ICE hT 
Voce francese, che è da Pamphilet, diminutivo del nome del pro- 
tagonista di una popolare commedia in versi del sec. XII, Famph- 
lus seu de amore. in origine valeva “opuscolo, libretto’. 
lie ala gr [ pam-phlet-ti-sta;/pamflet'ti sta/ | s. m. e f 
[ pl. m. -sti] autore di pamphlet; scrittore satirico. /)\-f fl 
x, ARIE E TORRE VI 
pamphiettistica | pam-phlet-tì-sti-ca | s. f. la letteratura dei 
pamphlet; l'insieme dei pamphlet di una certa epoca, autore, 
argomento. ITX EAE EOR PERL 
E E 
pampino [pàm-pi-no] s. m. foglia della vite. fifa 
pan- primo elemento di parole composte, che significa * tutto, 
intero, interamente’ ( panafricano, panteismo ). (4Hf@&id ñ 
WER EM BT”) 
panacea [pa-na-cè-a] s.f. 1 (lett. ) nome di una pianta me- 
dicinale a cui i greci e i latini riconoscevano straordinarie vimtù 
curative —Bp RRA MAT ADI fit IRA 
( estens. ) rimedio che guarisce tutti i mali }f} H PIR 29, Rf 
bbij: il denaro non è una panacea. ERA ERTH I., 
*— sin. toccasana. 
panafricano | pa-na-fri-cà-no ] agg. che concerne tutti gli sta- 
ti e i popoli dell’Africa de BI, £ JEW]: congresso panafri- 
cano. EKS 
panama [ pà-na-ma] s. m. invar. leggero cappello estivo ma 
schile a tese larghe, fatto con una speciale paglia americana. E! 
PUR 
panamense [ pa-na-mèn- se | agg. di Panama, città e stato 
dell'America centrale EAA] è s.m. ef. abitante, nativo di 
Panama. ESEA 
panamericano | pa-na-me-ri-cà-no ] agg. che concerne tutti 
gli stati delle Americhe îZ 3 #1), & EM): conferenza pana- 
mericana. |: REMI 
panarabismo | pa-na-ra-bi-fmo ] s. m. movimento che mira a 
promuovere la solidarietà e l'unificazione politica di tutti i popo- 
li arabi. IZ PAAA EX, IAA ROKKA i) 
panarabo [ pa-nà-ra-bo ] agg. che concerne tutti i popoli ara- 
bi; relativo al panarabismo. 7% Efir X hY 
panare [ pa-nà-re | v. tr. impanare J£- E% NJ: panare 
una cotoletta. {E BHEE fa) 
panasiatico [ pa-na-fià-ti-co] agg. [ pl. m 
tutti i popoli asiatici. YF WRJ, © W Hi 
panca [pàn-ca] s. f. sedile rustico di legno per più persone, 
generalmente senza braccioli e senza spalliera té: | 
panche di una chiesa. SME ENTRE DIM. panchetta, pan- 
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chetto (m. ) PEGG. pancaccia. 
<> anlg. sedile, panchina. 
pancaccio | pan-càc-cio ] s. m. tavolato di legno usato come 
giaciglio nelle carceri o nelle celle di rigore delle caserme; 
tavolaccio. (HERR. SERS ELAS ) Pri, Bia 
pancake [/pan'keik/] s. m. invar. (ingl. ) cosmetico che si 
stende sul viso per dare un colore omogeneo alla pelle; fondo- 
tinta. (FAAC) dA BE 
pancarré| pan-car-ré ] s. m. tipo di pane senza crosta, a forma 
di parallelepipedo, usato per fare toast e tramezzini; pane in 
cassetta. —H}f mt, 4A hi 
pancetta [ pan-cét-ta] s.f. 1 lardo del ventre del suino, usato 
come condimento o come salume (JE) 14€: pancetta 
affumicata MARE JA 2 (fam. ) pancia prominente. HEX H) 
tif 
& Mettere su pancetta, ingrassare. ERR, EHETEK 
«— | fam.) sin. trippa. 
panchetto [ pan-chét-to ] s. m. , o panchetta s. f. , piccolo 
sgabello che può servire da sedile o per appoggiarvi i piedi. zf» 
kh 
panchina [ pan-chì-na] s.f. sedile per più persone, general- 
mente con schienale, che si colloca all'aperto in parchi e giardi- 
Ai RIE O) A TRITTRI 
4+— anlg. sedile, panca. 
pancia [ pàn-cia ] s. f. [ pl. -ce] 1 (fam. ) ventre, addome 
( dell'uomo o di un animale) Mi, tf: avere mal di pancia 
ILF 2 (estens. ) ventre ingrossato per obesità, gravidanza o 
altra causa KEF: avere la pancia KREWE ,RE-FHEX 3 
{ fig. ) parte centrale e tondeggiante di qualcosa (##ILSf)) ih 
it: la pancia del fiasco. EIKER AE 
: Essere a pancia piena, vuota, aver mangiato, essere digiuno. Mz î® 
SiT 
Grattarsi la pancia, | fig. ) stare in ozio. WFEA, TAES 
Mettere su pancia, ingrassare. {&#ft.(#H+®f@PX 
Starsene a pancia all'aria, stare disteso, supino {lf $*#. 
stare in ozio. AAE 
<—» A sin. ventre, addome B | estens. ) sin. trippa {di persona gras- 
sa. scherz. ); pancione (di donne in gravidanza. fam. |. 
panciata [| pan-cià-ta ] s. f. urto dato con la pancia da un tuffa- 
tore contro la superficie dell’acqua. JJ] #7 48 2k 19 Hh Bk 
SIE 
panciera [ pan-ciè-ra] s. f. 1 fascia di lana o di tessuto elasti- 
co che si porta intomo all'addome per tenerlo caldo o per soste- 
nerlo WAN Hf 2 (st. ) parte dell'armatura che proteggeva il 


ventre. i4 E 


panciolle [ pan-ciòl-le ] avv. solo nella loc. avv. in pan- 
ciolle, (scherz. ) in ozio, con la pancia all'aria ( {XIN FE in 
panciolle) (Vis; TT: stare in panciolle. W FEW 
pancione [| pan-ciò-ne ] s. m. 1 (fam.) rigonfiamento del 
ventre che mostrano le donne durante gli ultimi mesi della gravi- 
danza (PETRI) KEF : avere il pancione (2419 ) kE 
#Xltf 2 [f. -al (fam. ) persona che ha una grossa pancia. 
KEETE A 

<—+ A (di donne in gravidanza) sin. pancia B ( persona grassa) sin. 
grassone, ciccione. 

panciotto | pan-ciòt-to ] s. m. corpetto corto e senza maniche 
che si porta tra la camicia e la giacca; gilet. MIRT.L 

<— sin. farsetto. 

panciuto [ pan-ciù-to] agg. 1 (fam. ) che ha una grossa pan- 
cia AIEME(E H]: un signore panciuto — W KR EE RE 2 
( estens. ) si dice di oggetto tondeggiante o che presenta un ri- 
gonfiamento nella parte centrale ( #11 $#)A UE É. vaso 
panciuto. #\E:AEKR 

*—- A [fam.) sin. pingue, grasso, obeso, ciccione | fam.) contr. 
magro, snello B { estens. ) sin. tondeggiante. 

pancone [ pan-c6-ne ] s.m. 1 asse di legno di notevole spes- 
sore, destinata, dopo la stagionatura, a essere ulteriormente 
tagliata in assi più sottili [EA 2 strato di terreno duro e com- 
patto, che ostacola lo sviluppo delle radici e il drenaggio delle 


acque, fi tja 
pancotto | pan-còt-to ] s. m. zuppa di pane bollito, condita 


(fig.) 
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con vari ingredienti. (Nika IRA ) m ELW 

<-> sin. pappa (region. ). 

pancreas [ pàn-cre-as ] s. m. invar. (anat. ) ghiandola ad- 

dominale avente una secrezione esterna (succo pancreatico ), 

che completa la digestione degli alimenti, e una secrezione in- 

terna (insulina), che consente alle cellule di utilizzare il glu- 

cosio. (j) 

pancreatico [ pan-cre-à-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] (anat. ) del 

pancreas, che concerne il pancreas. REC RR) BI 

Succo pancreatico, liquido ricco di fermenti digestivi, prodotto dal 

pancreas e riversato nel duodeno. RA. 

pancreatina [ pan-cre-a-tì-na] s.f. 1 (chim. , biol.) ormone 

prodotto dal duodeno che attiva la secrezione pancreatica HE Hj 

2 (chim. , farm. ) sostanza dotata di proprietà digestive. [E 

ibi AA] 

pancreatite [ pan-cre-a-tì-te ] s. f. (med. ) infiammazione del 

pancreas. MEIRI 

pancristiano | pan-cri-stià-no ] agg. si dice di movimento in- 

teso a promuovere l’unità delle chiese cristiane. TENERE A E 

Sat), AE SLI 

«> sin. ecumenico. 

pancromatico | pan-cro-mà-ti-co ] age. [ pl. m. -ci] (foro. ) 

si dice di pellicola che registra tutte le tonalità di colore. ( Pë 

FEER 

panda [ pàn-da ] s. m. invar. nome di due mammiferi carnivori 

diffusi in una ristretta zona dell'Asia fé4i : panda minore, gros- 

so come un cane di media statura, con grandi orecchie, larghis- 

sima coda e pelo fulvo /jfié ti: panda maggiore, o gigante, 

lungo fino a 1,80 m, con un folto mantello bicolore bianco e 

nero e coda brevissima. x REJN 

pandano | pan-dà-no ] s. m. albero delle regioni tropicali con 

grandi foglie lineari raccolte in ciuffi, da cui si ricavano fibre 

tessili. ( $ia Ha DE AI) EE Fep 

pandemia [ pan-de-mì-a] s. f. (med. ) epidemia a diffusione 

vastissima Xii f1Xi: pandemia influenzale. Kifi TERE 

pandemico [ pan-dè-mi-co ] agg. [ pl. m. -ci] (med. ) di 

pandemia; che ha carattere di pandemia A Wi fTEERJ: malattia 

pandemica. KMITA 

pandemonio [ pan-de-mò-nio ] s. m. frastuono assordante; 

grande confusione IA [it] , 02; XE AL: scatenare un pandemo- 

nio. 5|E-HXIRAL 

<-> sin. baccano, chiasso. baraonda, caciara (region. ), macello 

i fam. ), casino ( pop. | contr. pace, quiete, silenzio, tranquillità. 
Dall'inglese pandemonium, voce coniata da J. Milton {1608 - 
1674) nella forma latina pandaemonium, composto del greco pén 

‘tutto’ e dalmbnion ' demonio’, come denominazione della capitale 

dell'inferno nel poema ‘Paradiso perduto’. 

pandette [ pan-dèt-te ] s. f pl. (dir. ) 1 una delle parti del co- 

dice civile dell’imperatore Giustiniano (sec. VI) {iti}, 

QETA ) (EAT 6 CRI IRAFETTRFOME 

AICRIEX®) AREENA, tt 50 4) (estens. ) raccolta, 

compilazione di leggi. R, AK 

pandispagna | pan-di-spà-gna ] , o pan di Spagna, s. m. in- 

var. (gastr. ) torta di uova, zucchero e farina, per lo più usata 

come base per dolci più elaborati. ( FAVETH AUTRE 19) ERE 
Composto di pan( e), di e Spagna, perché originario di questo 
paese. 

pandit [ pàn-dit ] s. m. invar. titolo che si dà in India a un uo- 

mo delle caste superiori di elevato livello culturale. ( ENJE ÑY) 

pandolce [ pan-dél-ce ] s. m. ( gastr. ) dolce natalizio simile 

al panettone, ma più basso e compatto; è una specialità 

genovese. ( — BREE Emh ) RE 

pandoro | pan-dò-ro ] s. m. (gastr. ) dolce molto lievitato a 

base di uova, zucchero, burro e farina; è una specialità verone- 


(ERKA BED MARR (RISE ARI) 
pane'[pà-ne] s.m. 1 alimento costituito da un impasto di ac- 
qua, sale e farina, lievitato e cotto al forno in forme diverse |M] 
fl: impastare, infornare il pane EH H$ ml E E ; 4 hl E EL; 
filone di pane KEHE, 2 ciascuna delle forme di pasta lievitata 


ane? 
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che vengono cotte al forno #5 W INR: la moltiplicazione dei 
pani, quella operata miracolosamente da Gesù, secondo il mac- 
conto dei Vangeli. (447545) uff h9 ) ERA i va ft o Ar 
Wi DIM. panino 3 (estens. ) vitto, mezzo di sostentamento 4 
it: guadagnarsi il pane $O i$ 4 pezzo compatto di alcune 
sostanze ridotte in forma di parallelepipedo HIR $; un pane di 
burro, di piombo. — $ Wi h; #iH: DIM. paneto 5 (apgr. ) 
blocco di terra che si lascia attomo alle radici di piante da tra- 
piantare. ({ET-E4Hi) MTER REAN 
© Albero del pane, pianta che cresce nelle Indie orientali e produce frutti 
commestibili ricchi di amido. | H) Eag 
Buono come il pane, si dice di persona molto mite. tt RH 
Dire pane al pane, vino al vino, ( fig.) chiamare le cose con il loro 
nome, parlare chiaro. A $4# 
Pane delle scimmie, frutto commestibile del baobab. RERHAER 
Pane in cassetta, soffice e leggero, a forma di parallelepipedo, usato 
per fare toast e tramezzini. pancarrè. =A bAa, EAE 
Trovare pane per i propri denti, (fig. ) trovare un ostacolo, un avver- 
sario che mette a dura prova le proprie capacità. REBIEXAM A. 
HRF IE 
Vendere, comprare qualcosa per un tozzo di pane, (fig. ) a prezzo 
bassissimo. Rita, RITINZTRY 
<— A (forma di pane) sin. pagnotta B ( estens. ) sin. sussistenza, ci- 
bo, nutrimento © sin. panetto ( di burro e sim. ) ; lingotto { di oro, piom- 
bo ecc. ). 
pane” s.m. (mecc. ) filetto della vite. dg iiy 
panegirico [ pa-ne-gì-ri-co] s.m. [ pl. -ci] 1 discorso elogia- 
tivo o celebrativo; nella letteratura cristiana, scritto o discorso 
in lode di un santo ja], Wir 2 (fig.) elogio ampolloso, 
veni esagerata lE. fare il panegirico di qualcuno. tf 
A 


<-+ A sin. elogio, apologia B (fig. ) sin. sviolinata. 
La parola ha origine dal greco panéghyrikòs | lògos) '{ discorso) 

E per un'assemblea’, composto di pén ‘tutto' e dghyris ' riunione! . 

panegirista [pa-ne-gi-rì-sta] s. m. ef. [ pl. m. -sti] 1 autore 

di panegirici 4i] ( RÆ] ) YE 2 (fig. ) chi intesse lodi esa- 

gerate. KEF , KOMA 

panellenico [ pa-nel-lè-ni-co] agg. [pl. m. -ci] si dice di 

ciò che riguarda la Grecia classica nel suo insieme È? AIh, £ 

FI: feste panelleniche. A jehi A 

panellenismo [ pa-nel-le-nì-fmo] s. m. (st. ) movimento 

sorto alla fine del sec. XVIII, che mirava a riunire in un'unica 

nazione tutti i popoli greci. J pE 

panello [pa-nèl-lo ] s. m. formella ottenuta per compressione 

di semi oleosi, usata come alimento per il bestiame. ( HYEN 

BRAE A ) DD 

panettatrice [ pa-net-ta-trì-ce] s. f. macchina che nei caseifici 

serve a confezionare il burro in pani di forma e peso determina- 

ti. RARE 

panetteria [pa-net-te-rì-a] s. f. luogo dove si fa o si vende il 

pane. Ap, na, 

*+— sin. panificio. forno. 

panettiere [pa-net-tiè-re] s. m. [f. -a] 1 chi fa il pane; for- 

naio MU, tu I 2 lavorante in un panificio. Hita "(at 

HEE) WET 

<— sin. fornaio; panificatore. 

panetto [pa-nét-to] s.m. pane di burro o di sostanza simile. 

ARIA, RARI 

panettone [ pa-net-t6-ne ] s. m. (gastr. ) dolce natalizio dalla 

caratteristica forma a cupola, a base di uova, zucchero, farina, 

lievito, burro e canditi; è una specialità milanese. ( HISE , ġ 

Ti RE METRI) EKAR 

paneuropeo [ pa-neu-ro-pè-o ] agg. che riguarda tutta 

l'Europa, tutti gli europei. ?FRKf#), RKA h 

panfilo [ pàn-fi-l0] s. m. (mar. ) 1 imbarcazione militare a re- 

mi o a vela, simile alla galea, in uso nel Mediterraneo nei secc. 

XIV-XV ( PHRI) —F3KMFAIAIAR 2 oggi, grossa im- 

barcazione a vela o a motore; yacht. {hf , if fg 

panforte [ pan-fòr-te] s. m. (gastr. ) dolce tenace e compatto 

di forma piatta e rotonda a base di farina, miele, spezie, noccio- 

le, mandorle e canditi; è una specialità senese. (Him Be, 


FERT AAA URI) EKAA E 

pangermanesimo [ pan-ger-ma-né-fi-mo], o pangerma- 
nismo, s.m. movimento culturale e politico mirante a riunire in 
un'unica nazione tutti i popoli di lingua tedesca. Z HHS EY 
pangiallo [pan-giàl-l0], o pan giallo, s.m. (gastr. ) dolce 
natalizio a base di farina di granturco, uva passa, nocciole, 
mandorle, noci e pinoli; è una specialità romana. (HEX). 
tin CERI MARI) PIATT 


pangolino [ pan-go-lì-no] s. m. mammifero insettivoro africa- 

no e asiatico con corpo lungo rivestito di grosse squame, arti 

brevi, coda lunghissima; in caso di pericolo si appallottola. *# 

LFP per 

pangrattato [ pan-grat-tà-to]; o pan grattato, s. m. pane 

raffermo grattugiato che si usa soprattutto per impanare le 

vivande. FHEA 

pania [ pà-nia ] s.f. 1 sostanza collosa ricavata dalle bacche 

del vischio, usata per catturare piccoli uccelli; vischio *k {Kt 2 

(fig. ) lusinga ingannevole; raggiro PR É&, BH. cadere nella 

pania. HARB, E4 

<— (fig.) sin. allettamento, inganno, raggiro. 

panicato [pa-ni-cà-to] agg. (ver. ) si dice di carne macellata 

suina e bovina affetta da panicatura. (A) TEE i 

panicatura [ pa-ni-ca-tù-ra ] s. f. (ver. ) infestazione delle 

carni suine e bovine da parte di larve, visibili in forma di punti- 

ni bianchi. Z MEH 

panicità [pa-ni-ci-tà] s.f. (/ett. ) carattere panico; panismo. 

RAR te AS ARTE di 

panico [pà-ni-co] agg. [pl. m. -ci] 1 ( mir.) del dio Pan 

(Ali P ANE SRA E ph) Rf) / si dice di paura 

improvvisa e irrefrenabile come quella che si credeva fosse cau- 

sata dalla presenza del dio Pan BHE, Ati]: timor panico 

fi 2 (lett. ) ispirato dal senso panteistico della natura & Hiit 

RI IZ ISF: poesia panica E MEHR + s.m. terrore im- 

provviso e incontrollabile bit, : lasciarsi prendere dal pa- 

nico. WRI BIT 

‘+ s.m. sin. spavento, sgomento. 

panicolato [ pa-ni-co-là-to] agg. (bot. ) a forma di pannoc- 

chia. ERRA 

paniera [pa-niè-ra] s. f. cesta di vimini larga e bassa a due 

manici. EFRR E 

*+—> sin. canestra. 

panierata [ pa-nie-rà-ta] s. f. la quantità di oggetti, merce 

contenuta in un paniere. — fE fj Æ 

paniere [ pa-niè-re] s.m. 1 cesta per lo più di vimini, di for- 

ma varia, provvista di manico arcuato per infilarvi il braccio. $ 

RT DIM. panierino 2 contenuto di un paniere — W T- A3 Ei : 

un paniere di funghi — T HEX 3 (econ. ) insieme di beni 

di largo consumo considerati necessari per una famiglia media, 

in base al quale viene misurato il costo della vita. hipisi {i 

WAR ARA RA, RITRARRE 

FAm , FA LA dr EKET HA ZE TE ZA) | 

@ Rompere le uova nel paniere, (fig. ) far fallire i progetti altrui. {&fb» 
ATURE 

4— sin. canestro, cesto, gerla, cestino. 

panierino [ pa-nie-rì-no] s. m. cestino chiuso usato dai bam- 

bini per portare a scuola la merenda. ( JLP AZRE R) 

CA 

panificare [ pa-ni-fi-cà-re ] v. tr. [ io panîfico, tu panìfichi 

ecc. |] trasformare in pane 4 ---{#H {a farina panificata {i 

MAY ® v. intr. [aus. avere] fare il pane WIE: i for- 

ni oggi non panificano. S KEEP, 

panificazione [ pa-ni-fi-ca-zié-ne ] s. f. il procedimento di 

lavorazione del pane. (mit. 

panificio [pa-ni-fi-cio] s. m. 1 stabilimento per la fabbricazio- 

ne del pane [ij{uJ" 2 negozio per la vendita del pane, dotato di 

un proprio fomo per la panificazione ii fd JG 4 (estens.) 

panetteria. Miu}; 

paniforte [ pa-ni-fòr-te] s. m. semilavorato di legno costituito 


da listelli incollati a formare un piano poi rivestito di compensa- 

to, REG 

panineria | pa-ni-ne-rì--a] s.f. paninoteca. EEH, th /k 

panino | pa-nì-no ] s. m. piccolo pane di forma rotonda o 

ovale, di pasta salata o dolce. -jE mt 

® Panino imbottito, tagliato a metà e riempito con prosciutto, salame o 
altro. $b, = 

<— sin. sandwich 

paninoteca [ pa-ni-no-tè-ca ] s. f. locale pubblico con grande 

assortimento di panini imbottiti, tramezzini e cibi pronti. H% 

HR, RANE 

panislamico [pa-ni-flà-mi-co! agg. [ pl. m. -ci] che riguar- 

da tutti i popoli o gli stati islamici &{#W £S H9: conferenza 

panislamica. ZARE RES 

panismo | pa-nì-fmo] s.m. (lett. ) spirito di comunione, di 

compenetrazione dell’uomo con la natura AG Ñ #35 

ït: il panismo della poesia dannunziana. (TE KANSA EA 

IERURrA 5 ARESE 


panna | [pàn-na] s. f. la parte più grassa del latte, che si con- 

densa in superficie, quando viene lasciato riposare; crema. 4} 

RE: a 

© Panna montata, quella sbattuta fino a farle assumere una consistenza 
soffice e schiumosa. #43 

+— sin. fior di latte. 

€ Da panno, perché copre il latte come un panno. 


panna’ s. f. (mar. ) disposizione delle vele in linea con la 
direzione del vento, tale da arrestare il moto della nave ( fi] H}K 
JDERI YE #4 (estens. ) condizione di un veliero fermo, 
per il particolare orientamento delle vele o per mancanza di ven- 
to. ( PARTIRE BRA ) RA IE RIE 

panne [/pan/] s.f. invar. (fr. ) arresto di un meccanismo o 
di un motore (E4) fui, th: un'automobile in panne — 
il 09?A; rimanere in panne. iti, REM 

+-+ sin. avaria. 


panneggiamento [ pan-neg-gia-mén-to ] s. m. il panneggia- 

re; panneggio. fI: FTR 9 Mn 

+—> sin. drappeggio. 

panneggiare [ pan-neg-già-re] v. intr. [ io panneggio ecc. ; 

aus. avere ] disporre ad arte un tessuto in modo che formi 

pieghe armoniose; drappeggiare f# FAR 4 in pittura e 

in scultura, sentare le pieghe delle vesti (7E?2 mi BEI 

PERKIRAAN 6 s.m. panneggio (R EAS) Rida; (Mi 

EERS EHRE: maestro nel panneggiare. WRK RRE 

(III SR; PR ME EIE EE 

panneggiato [ pan-neg-già-to ]' agg. disposto a panneggio; 

drappeggiato TR, TAWARAN: tessuto panneggiato. RI 

HRR H 

panneggio [pan-nég-gio | s. m. insieme di pieghe di un tes- 

suto disposte armoniosamente; drappeggio (#49 ELAD) #i#ij 4 

in pittura e in scultura, rappresentazione delle pieghe delle ve- 

sti. (Yi MEZ EA) A 

<— sin. panneggiamento, drappeggio. 

pannello |pan-nèl-lo] s.m. 1 panno di tessuto leggero $H tii 2 

elemento piano, compreso in un riquadro, di cui costituisce una 

copertura o un rivestimento Wif {RAR i pannelli di un arma- 

dio X HE RI #84i 3 quadro dei comandi di un apparecchio, di 

una macchina (LE BEAY) ta Ai: pannello di con- 

trollo #8 fi # 4 (edil. ) elemento murario prefabbricato per 

costruire tramezzi. Sitt 

© Pannello solare, ( tecn. ) dispositivo che assorbe e utilizza i raggi so- 
lari per produrre energia elettrica a scopo industriale o domestico. X 
HERIR 

4— [ di un apparecchio, di una macchina ecc. ) sin. console. pulsan- 

tiera. 

pannicello [ pan-ni-cèl-lo ] s. m. pezzuola di tela con cui si 

effettuano impacchi. shikti 

æ Pannicelli caldi, (fig. ) rimedi inefficaci. ASTRATTA; 

pannicolo [ pan-nì-co-lo ] s. m. (anat. ) membrana, 


strato. 
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© Pannicolo adiposo, accumulo di grasso sotto la pelle. & FRERE 


panno [ pàn-no] s.m. 1 tessuto di lana cardata, in cui non si 
distingue l'intreccio delle fibre WIM / (estens. ) qualsiasi tes- 
suto pesante #4 : il panno verde del biliardo ( WEERAL 
ARGA H 2 pezzo di tessuto destinato a un uso specifico + 
{RA : panno per lucidare, da stiro ERR RAS ILS) 19M 
di RAR 0475 3 pl. gli indumenti; i vestit & AR: panni 
estivi, invernali. W (4) 
© Essere bianco come un panno lavato, si dice di persona pallidissima. 
icaecRega PEAS 
Mettersi nei panni di qualcuno, | fig. ) immaginare di trovarsi nella si- 
tuazione in cui si trova un'altra persona. HE AIR SAA i 
DA 
© I panni sporchi si lavano in famiglia, in casa, le faccende private van- 
no trattate con riservatezza. X HAT ht, 
<— A sin. pezza, straccio, cencio, strofinaccio B pi. sin. abiti, vestiti; 
bucato. 


pannocchia [pan-ndc-chia] s. f. 1 (bor. ) infiorescenza ricca 
di ramificazioni BIIRYER*: la pannocchia della vite WB} W] 
NEWt/F 2 spiga del granturco Ki; arrostire le pannocchie 
sulla brace. {EIR K LHEE ARI 

<— sin. tirso. 

pannografico [pan-no-grà-fi-co] agg. solo nella loc. lava- 
gna panrografica, sussidio didattico costituito da un pannello di 
tessuto su cui si possono applicare figure ritagliate. ( {XRF 
HH lavagna pannografica) (#*#RB)\iBy4C #97 
pannolano [ pan-no-là-no ] s. m. [pl. pannilani ] tessuto 
morbido di lana. E 


pannolenci® [ pan-no-lén-ci] s. m. [pl. invar. o pannilen- 
ci] panno leggero, molto morbido e compatto, in colori vivaci, 
usato per vesti di bambole, costumi, patchwork. (fil {fE& Et 
ERIR DES ISERI ) TE E RA RT 
Composto di panno e Lenci, nome della fabbrica torinese che per 
prima lo produsse (1919). 


pannolino [ pan-no-lì-no ] s. m. pezzuola di materiale assor- 
bente che si usa per l'igiene intima dei neonati e della donna. PR 


fi (RI) ILE TP 
sin. assorbente. 


Sidia [ pan-no-16-ne ] s. m. assorbente igienico per 
adulti incontinenti. ( Xx/|MiE kA Fi) Rif 
panoplia | pa-nò-plia ] s. f 1 l'armatura completa di un guer- 
riero + A|% 2 trofeo d'armi che si appende al muro. ( #4F 
Hat EAS) ARIDO i 
panorama | pa-no-rà-ma] s. m. |pl. -mi] 1 veduta di un 
paesaggio che si offre generalmente da un luogo elevato & ft. 
panorama marino, lacustre W LR, WLR: ammirare il 
panorama Wi 2 (fig. ) quadro d'insieme di un fenomeno 
complesso $47 7: il panorama della letteratura inglese del 
Novecento 20 EAA 3 (reat. ) fondale semicir- 
colare che abbraccia il fondo e i lati della scena. (#5 Liaj- 
REX 
*— A sin. vista. paesaggio, scenario B (fig. ) sin. panoramica, car- 
rellata. 

Dall'inglese panorama, composto di pan- ‘ pan-' e il greco hòrama 
€ ‘visione, spettacolo’, da horån ‘vedere’. 
panoramica [ pa-no-rà-mi-ca ] s. f 1 veduta, sguardo 
d'insieme $t # (fig. ) rassegna, resoconto sommario di un 
fenomeno £$ , MX: fare una panoramica della situazione & 
I {LE MRI 2 fotografia di un paesaggio molto ampio 4R HE 
H # ripresa cinematografica o televisiva effettuata facendo ruo- 
tare gradualmente la macchina da presa ( HEHA) SR 
K 3 strada panoramica. MMR ®FH7T4H£ 
> A (fig.) sin. panorama, quadro B (cine. ) sin. ripresa panorami- 
ca anlg. carrellata. 
panoramicità [| pa-no-ra-mi-ci-tà ] s. f. detto di un luogo, 
una strada, una veduta, l'essere panoramico EA: la 
panoramicità di un'altura. WEZEN: R5 AETI LINK AIAR 
panoramico | pa-no-rà-mi-co] agg. [pl. m. -ci] 1 che per- 
mette di godere un’ampia vista del paesaggio + fi]: strada 
panoramica PWA ERAITEN 2 (fig. ) che abbraccia in 


maniera complessiva, anche se sommariamente, gli elementi di 


AMI —__ —_ ee —6€6€m  »@l1‘\1‘°t ‘@‘@({(/: *@’°@0d-—Fr-.:.x.t}iza: 


un insieme £$]: ricognizione panoramica dei fatti. X} 3 4F 
HEH ALEHA 
© Ripresa panoramica, (foto. , cine. , tv) panoramica. 48+ 

Schermo panoramico, | cine. } di grande larghezza. AiR 
*— (fig. ) sin. ampio, generale, complessivo contr. ristretto, parzia- 
le, 
panpepato [ pan-pe-pà-to ], o pan pepato, s. m. dolce a 
base di zucchero, farina, miele, canditi, mandorle e pepe, 
prodotto in varie regioni italiane. ( HAR. mi t ee Ri. 
SACRE EUR EA 
panromanzo | pan-ro-màn-30 ] agg. comune a tutte le lingue 
romanze j2 5 Sit]: voce panromanza. Y2% Siin] 
pan sé | pan-sé ] s.f. viola del pensiero; pen sée. = {4,45 ( # 
KPEK IRW ) 
pantacalze [ pan-ta-cal-ze] s. m. pl. pantacollant. ( w3 ) IE 
RHH 
pantacollant [ pan-ta-col-lant ;/pantacol'lan/ ] s. m. pl. pan- 
taloni da donna molto aderenti in tessuto di maglia o elasticizza- 
to, con sottopiede o piede finale; pantacalze. ( 3%) ERRE 
HB 
pantagruelico |pan-ta-gru-e-li-co] agg. [ pl. m. -ci] 
(lett. ) 1 detto di pranzo, straordinariamente abbondante e vario 
(TRS) ERHI 2 (fig. ) enorme, gigantesco. ERA 
© Fame pantagruelica, insaziabile, smodata. RT, SEX 
«— A sin. Iuculliano B ( fig.) sin. esagerato, smisurato. 
pantalassico | pan-ta-làs-si-co] agg. [ pl.m. -ci] (biel. ) si 
dice di organismo marino capace di vivere sia sotto costa sia al 
largo. (HEEE H) iz TES TE A 
pantalonaio [ pan-ta-lo-nà-io ] s. m. [f. -a] lavorante di sar- 
toria specializzato nella confezione di pantaloni. {0# T. 
pantaloncini [ pan-ta-lon-cì-ni ] s. m. pl. calzoni corti da 
bambino, o dell’abbigliamento estivo e sportivo degli adulti. 
Ri BE 
pantalone [ pan-ta-16-ne ] s. m. (spec. pi. ) calzone #f-, [K 
i. pantaloni da uomo. P 34 K YẸ DIM. pantaloncino # in 
funzione di agg. nella loc. gonna pantalone. Hi 
$ (Gonna pantalone, capo di vestiario femminile costituito da un paio di 

pantaloni corti al ginocchio, tanto ampi da sembrare una gonna. 484É 
<— sin. calzoni, brache. 

Dal francese pantalon, a sua volta dal nome della maschera vene- 

E ziana Pantalone, che li Indossa nel suo costume. 


pantano [ pan-tà-no ] s. m. 1 terreno coperto da acque sta- 
gnanti }7#F # (estens. ) terreno fangoso; melma, fanghiglia JE 
Wi. il pantano delle strade p b h9 JEH 2 (fig. ) situazione 
equivoca; intrigo, imbroglio. ( X#L{ER 1) PEHA ; Biba 

<> A anig. acquitrino, lama, palude B | estens. ) sin. fango € ( fig.) 
sin. impiccio, pasticcio, guazzabuglio. 


pantanoso | pan-ta-n6-so ] agg. pieno di pantani, acquitrino- 
so, melmoso £ JE Hi HI, WHY AJ: terreno pantanoso. i, 


ai 
«—> sin. paludoso. fangoso. 


pantedesco [ pan-te-dé-sco] agg. [pl. m. -schi] che con- 
cerne tutti i popoli di lingua e cultura tedesche. 12 in tEh 
pantegana [ pan-te-gà-na | s. f. (sett. ) grosso topo di fogna. 


CEWE PAGE) AET 


«— sin. surmolotto, zoccola | pop. ). 

panteismo | pan-te-ì-{mo ] s. m. (filos. ) dottrina che attri- 

buisce all'universo caratteri divini, per cui tutta la realtà si iden- 

tifica con Dio. Rit 

panteista [| pan-te-ì-sta] s. m. e f. [ pl. 

stenitore del panteismo. Z +#ne t 

panteistico | pan-te-ì-sti-co ] agg. [pl. m. -ci] del pantei- 

smo, dei panteisti PPigni, e He A 1). concezione panteisti- 
. EMILIA 


Reni ca | pan-tè-ra ] s. f 1 leopardo asiatico dal pelame nero 


MEM $] 2 (gere. ) automobile delle pattuglie volanti della 
polizia. 4% 

Corpo di pantera, agile e snello. 3#+#® 

+—» [ gerg.) sin. autopattuglia, volante. 


m. -stt] fautore, so- 


pantesco [pan-té-sco| agg. | pl. m. -schi] dell'isola di 


Pantelleria (SAADI) ARKETA MJ e som [f -al 
abitante, nativo di Pantelleria. W Æ% ATA 


pantheon | pàn-the-on ] s. m. invar. 1 nella religione greco- 
romana, tempio dedicato a tutti gli dei Wi, AT 4 (es 
tens. ) l’insieme di tutte le divinità di una religione politeistica 
(EPM) MAP. il pantheon induista CN JE ARA 2 tempio 
dove sono sepolti i re e i personaggi illustri di una nazione. ff 
Adi, Sci a] 
panto- primo elemento di parole composte, pr DEE, tul- 
to, ogni cosa’ Parco pantografo ) . Ci, 
IR P_i") 
pantocratore Toei agg. es. m. (lett.) che/chi 
è onnipotente J fig), A IPS (ak E) 19; Ear: Giove 
pantocratore. JIRE CER) RIETS 
© Cristo pantocratore [o il Fantocratore) , immagine del Cristo benedi- 
cente posta in molte chiese bizantine o ispirata all'arte bizantina. 5 ft 
pEi 
pantofobia | pan-to-fo-bì-a ] s. f. ( med. ) timore morboso di 
qualsiasi cosa, tipico di gravi malattie psichiche. 75 EH 
pantofola [ pan-tò-fo-la ] s. f. scarpa da casa morbida e como- 
da di tessuto o di pelle, (WE, KEHE 
© Mettersi in pantofole, ( fig.) condurre una vita scarsamente attiva e 
senza ambizioni, 1# RRA AMEA 
<» sin. ciabatta, pianella; babbuccia. 
pantofolaio [ pan-to-fo-là-i0] s. m. [f. a] 1 chi fabbrica o 
vende pantofole WEERA EE RER A 2 (spreg. ) chi ama 
eccessivamente il quieto vivere, la vita ritirata FMI 11) 
ARIE ZETEMA + agg. scarsamente attivo, rinuncia- 
tario. HEES , ERIRE ARI 
4—> agg. sin. pigro, indolente, inattivo. 
pantofoleria [ pan-to-fo-le-ri-a ] s. f. fabbrica, 
pantofole. {EE ; EHE 
pantografista [ pan-to-gra-fì-sta] s. m. ef. | pl. m. -sti] tec- 
nico che esegue lavori di incisione su vetro o metallo con il pan- 
tografo. ft ISF R tl ISO RARA A 
pantografo [ pan-tò-gra-fo ] s.m. 1 strumento che serve a co- 
piare disegni in varie scale di grandezza Si iM {X 2 (rip. ) stru- 
mento che, partendo da un originale, disegna e incide nelle va- 
rie grandezze le matrici dei caratteri di stampa IE {iji PE {X 3 ap- 
parecchio che trasmette la corrente elettrica dai fili al locomotore 
ferroviario. ( BERESI FEHER) FGW) 
<> | apparecchio che trasmette la corrente elettrica) anlg. trolley. 
pantomima | pan-to-mi-ma ] s. f. 1 rappresentazione teatrale 
affidata esclusivamente all’azione mimica WER] 2 ( estens. ) il 
gesticolare di chi vuol farsi intendere a segni da qualcuno senza 
che altri se ne accorga F$, E IfE 3 (fig. ) messinscena {W 


negozio di 


i, ERES; non bisogna credergli, è solo una pantomima! 
rta, e AR! 

<*— A sin. pantomimo, mimo B (fig. ) sin. commedia, sceneggiata. 
finzione. 


pantomimo [ pan-to-mì-mo ] s. m. 1 attore che esegue una 
pantomima; mimo ING i 2 azione mimica; pantomima. | 
ddl 

pants [/pents/] s. m. pi. 
RARI 

<+— sin. shorts. 

panunto [ pa-nùn-to], o pan unto, s. m. fetta di pane ab- 
brustolita su cui si fa cadere l’unto di salsiccia o di carni arro- 
stite. AAI 3A TT) 0945 nia, 

panzana [ pan-zà-na ] s. f. frottola, fandonia, bugia Hi ri . ii 

ci LI: raccontare pencene BANE, MI 

<—» sin. bugia, menzogna, storia, balla, pallonata contr. verità. 
panzanella | pan-za-nèl-la ] s. f. pane raffermo bagnato e con- 
dito con olio, aceto, sale, pepe, pomodoro, cipolla e basilico; 
è un piatto rustico tipico dell’Italia centro-meridionale. ( #-X #1] 
PRA RAEE) FRA A ZIE, 
EAA? Eime F 

panzarotto | pan-za-ròt-to ], o panzerotto, s. m. (gastr. ) 
grosso raviolo ripieno di prosciutto, formaggio, uova e altri in- 


( ingl. ) pantaloni corti da donna. 


i 


gredienti, per lo più fritto; è una specialità pugliese. ( EKAI 
PE] HDR (0 ET) FRANE RE ATE TA 9 E 
panzer [/'pantser/ ] s. m. invar. (ted. ) 1 carro armato $% IF 
i HH sé 2 (scherz. ) persona che mira dritto allo scopo, travol- 
gendo ogni ostacolo che incontra sul suo cammino, A5 lii — +) pit 
HAA HIRKA 

panzerotto =panzarotto. 


paolino | pao-l-no] agg. relativo all’apostolo Paolo o a un 
papa di nome Paolo ( 4E) RE MM; LIRE fr 4 II: 
l'insegnamento paolino. EED H Bce: BORED M BO 
paonazzo [ pa-o-nàz-zo] agg. di colore rosso-violaceo # # 
fi.) diventare paonazzo in viso RR(&R + s.m. colore pa- 
onazzo. $% $E fó 
«> agg. (di viso, pelle e sim. ) sin. congestionato, infiammato. 

La parola deriva dal latino pavonacéu( m) ‘simile {per il colore) al- 

{la coda del pavone". 


papà | pa-pà] s.m. (fam. ) padre. E€ 
© Figlio di papà, | spreg. ) chi vive contando sul denaro e il prestigio 
della famiglia. HF, ATEL 
+— sin. genitore, babbo (fam. ) inv. figlio, figlia. 
papa | pà-pa] s.m. [pl. -pi] il vescovo di Roma e capo della 
chiesa cattolica. 4 T) # Et 
-A ogni morte di papa, | fig.) si dice di ciò che avviene molto rara- 
mente. ‘DA th, NH 
Il papa nero, il generale dei gesuiti. E&&<-k 
Stare, vivere come un papa, | fig.) condurre vita comoda e agiata. 
FAME 
‘© Morto un papa se ne fa un altro, nessuno è veramente insostituibile. 5& 
BARDI, 
<-> sin. pontefice, Santo Padre, vicario di Cristo, vescovo di Roma, 
Sua Santità. 
CO Nei primi secoli il papa era scelto dal popolo romano; dal 1059 
viene eletto dal collegio dei cardinali. Al papa competono anche le 
qualifiche di metropolita del Lazio, primate d'italia e patriarca 
dell'Occidente. 
papabile | pa-pà-bi-le] agg. e s.m. 1 si dice di un cardinale 
che ha probabilità di essere eletto papa (LK ##0) N figa 
PORAJ; O AERE AA EMELK EH 2 (estens. ) si dice di chi 
ha probabilità di essere scelto per una certa carica. JRE |: 
HJ; a RERED LIMA 
<->» | estens. ) sin. favorito. 
papaia | pa-pà-ia |, o papaya, s.f. albero tropicale d'origine 
americana, coltivato per i frutti commestibili simili a meloni. 
(#7) AIB) 
<— sin. melone dei tropici. 
papale [| pa-pà-le | agg. del papa P 3# ff). benedizione 
papale BRAMA ® avv. (fam. ) in modo chiaro, espli- 
cito, senza alcuna reticenza ( per lo più iterato) — PAHTA Hb, & 
Aeth: parlare, dire qualcosa papale papale. hj&gA a 
bli; — PERH HA Hh idi E 
<—» sin. pontificio. pontificale, apostolico; papalino. 
papalina | pa-pa-li-na] s. f. 1 piccolo copricapo tondo e rigido 
tipico dei prelati e del papa; zucchetto ( RM + AR) 
ARMA 2 berretto di lana tondo e senza tesa, che un tempo 
portavano in casa gli uomini anziani. (IRR: AE LER Hi ) 
IH E AR 
papalino [pa-pa-lì-no] agg. del papa; pontificio Y 3% E 
fJ: le truppe papaline ARAF DA ¢ s.m. 1 [f. -a] fautore 
del potere temporale dei papi AS JK#(#E 2 soldato pontificio. 
3 6645 DR 
«—> sin. papale, pontificio. 
paparazzo [| pa-pa-ràz-zo | s. m. (gerg. ) fotoreporter monda- 
no che va a caccia di foto sensazionali e scandalistiche. &#[];È 
EP A AMTARE A AITE Tr ( Ric) If 
i Dal cognome del personaggio di un fotografo nel film ‘La dolce vi- 
ta’ di F. Fellini { 1960}. 
papato | pa-pà-to | s.m. 1 dignità, carica di un papa; pontifi- 
cato FALLE EA: essere elevato al papato $i 
Lt / periodo di tempo in cui un papa resta in carica 4} 
SAREH]: il papato di Paolo VI R BAP AETI 2 


l'istituzione del governo della chiesa, in cui l'autorità suprema è 


esercitata dal papa. $E iil 

papaveracee [ pa-pa-ve-rà-ce-e ] s. f pl. (bor. ) famiglia di 
piante erbacee dicotiledoni caratterizzate da foglie alterne, fiori 
ermafroditi con corolle di quattro petali e stami numerosi; ne fa 
parte il papavero. WWE 

papaverina [ pa-pa-ve-ri-na ] s. f. ( chim.) alcaloide 
dell'oppio ricavato come sottoprodotto dell'estrazione della mor- 
fina. PIA 

papavero [ pa-pà-ve-ro ] s.m. 1 (bot. ) pianta erbacea con 
frutti a capsula, coltivata a scopo ornamentale o per estrarne 
l'oppio #5# 2 (fig. ) persona molto importante, che occupa un 
posto di primissimo piano A, EEA): i papaveri della fi- 
nanza, GARE A 

<> A { bot. ) sin. rosolaccio B ( fig.) sin. pezzo grosso, personalità, 
Dig, boss, magnate. 

papaya =papalia. 

papera | pà-pe-ra ] s. f 1 oca domestica sh} R Z (fie. ) 
donna sciocca e ciarliera £Hf if A 2 (fam. ) errore com- 
messo parlando in pubblico o recitando Mik: fare, prendere 
una papera. MR, 

<> A (fig.) sin. oca, sciocca, stupida B { fam.) sin. strafalcione, 
sproposito, svarione. 

paperback | /'peiperbek/] s. m. invar. (ingl. ) libro in edi- 
zione economica. PA 

E Voce inglese; propriamente ‘dorso | back) di carta ( paper) '. 


papero [ pà-pe-ro ] s.m. oca domestica di sesso maschile. |» 


AR 


papessa | pa-pés-sa ] s. f. titolo di una donna che fosse ele- 
vata al pontificato wA E: la leggenda della papessa Giovan- 
na. RFZEAITFILUAIIEI 

papilionacee [ pa-pi-lio-nà-ce-e ] s. f pi. (bot. ) famiglia di 
piante dicotiledoni con frutto a legume. MJE IEF} 

papilla [pa-pìl-la] s.f 1 (anat. ) piccolissima prominenza di 
forma conica FLÈ , FLR: papille gustative, tattili, quelle 
che recepiscono rispettivamente le sensazioni del gusto e del tat- 
to IR fitti) 2 (bot. ) una delle piccolissime prominenze 
sull’epidermide dei petali di taluni fiori, che nell'insieme con- 
oa alla superficie un aspetto vellutato. ( 4E $E 1 re ) 
ILR 

papillare [pa-pil-là-re] agg. di papilla, delle papille; che ha 
natura o forma di papilla. Lf), FLIR 

papilloma [ pa-pil-lò-ma ] s. m. [pl. -mi] ( med.) tumore 
benigno dell'epitelio di rivestimento della cute o di una mucosa. 
FL CR) 

papillon [/papi'jon/ ] s. m. invar. (fr. ) cravatta con fiocco a 
farfalla; cravattino. WHE žiti 

papilloso | pa-pil-16-s0] agg. (bor. ) ricoperto di papille. # 
mA ATA HY 

papiro [ pa-pì-ro] s. m. 1 pianta erbacea originaria delle paludi 
dell'Egitto e dell'Arabia, con fusto molto alto e infiorescenza a 
ombrello 4K?}i 2 materiale scrittorio in fogli che si ricava dal 
midollo dei fusti di papiro secondo una tecnica messa a punto 
dagli antichi egizi (1ft.(f)) EM: rotolo di papiro 4% 
WE 3 testo scritto su papiro S ERP MIX: deci- 
frare un antico papiro. IPER EA BRAF 
papirologia {pa-pi-ro-lo-gì-a] s. f. scienza che si occupa del 
restauro, della decifrazione e della trascrizione di testi antichi 
scritti su papiro Mii AIM. papirologia greca, latina. 
TRR ARCI TATE AOC 

papirologo | pa-pi-rò-lo-go ] s. m. [ f. -a; pl. m. -gi] studio- 
so, esperto di papirologia. WIER AAE 

papismo [pa-pì-fmo] s.m. nella polemica dei teologi prote- 
stanti, il principio dell'autorità assoluta del papa nell’ambito del- 
la chiesa cattolica. HA | EX 

papista | pa-pì-sta] s. m. e f. [ pl m. -sti] sostenitore, fau- 
tore del papismo HRE HEX # (spreg. ) cattolico roma- 
no. P DA FMI 


+— sin. papalino, guelfo, clericale. 


1066 pappa 


pappa | pàp-pa ] s.f. minestra semiliquida di pane o semolino 
cotti in acqua, latte o brodo 55, MIW] 4 (estens. ) qualsiasi ci- 
bo dei bambini appena svezzati. Wri S LAJ EH DIM. pap- 
peita. 
& Essere una pappa, (fig. | si dice di cibo che si è sfatto per eccesso di 
cottura, o di sostanza densa e collosa. £RMRARY 
Pappa reale, alimento energetico che le api operaie producono per il 
nutrimento delle regine e delle loro larve. #2 
Volere, trovare la pappa pronta, {fig., fam.) si dice a proposito di 
chi non intende o non ha bisogno di impegnarsi per ottenere quanto 
desidera. #&= fl 
<> A sin. zuppa, brodaglia, broda B (estens. ) sin. cibo. 
pappafico [ pap-pa-fì-co] s. m. [ pl. -chi] (mar.) la vela 
quadra più alta dell’albero di trinchetto; velaccino. Ñiy 46 
pappagallesco [ pap-pa-gal-lé-sco] agg. | pl. m. -schi] da 
pappagallo (solo fig. ) WR JRH]: un'imitazione pappagallesca 
ttt D pappagallescamente avv. 
+ sin. pedissequo, pedestre, meccanico. 
pappagallismo [ pap-pa-gal-lì-fmo ] s.m. 1 tendenza a ripe- 
tere meccanicamente ciò che si sentito o visto fare S6#&*##, A 
ZI 2 il comportamento di chi molesta le donne per strada. 
RIGA IATA 
pappagallo [ pap-pa-gàl-lo] s. m. 1 uccello esotico addome- 
sticabile, con caratteristico becco adunco e colori smaglianti; al- 
cune specie imitano le parole del linguaggio umano %5 #5 2 
(fig. ) chi ripete o imita meccanicamente parole o comporta- 
menti altrui A ZJF AA 3 uomo che molesta le donne per strada 
con inopportuni corteggiamenti Aiki 4 recipiente di 
cui si servono gli uomini costretti a letto per orinare ( [FRS 
AKI) Fi 5 pinza da idraulici o da meccanici, con manici 
lunghi e apertura regolabile. (KETAR ETH 
4-+ (fig. ) sin. copione ( fam. ). 
pappagorgia [ pap-pa-gòr-gia | s. f. [ pl. -ge] rotolo adiposo 
che si forma sotto il mento delle persone grasse XX FE; avere 
la pappagorgia. 45% F E 
4— sin. doppio mento. 
pappamolle [ pap-pa-mòl-le ], o pappamolla, s. m. e f. in- 
var. persona di carattere indolente o fisicamente fiacca. JEFE 


ERJA s PEE È E ATA 
+-— sin. smidollato, pera cotta, mozzarella {| region. ). 


pappardella [ pap-par-dèl-la ] s. f. 1 (spec. pl. ) tipo di lasa- 
gna che si condisce con sugo di came — P EKAIA ITA: 
pappardelle al sugo di lepre F iiti 2 (fig. ) scritto o 
discorso lungo e noioso JUK ZA (a): non la fi- 
nisce più con la sua pappardella. WW EUER AS. 
<+— A anig. fettuccina B (fig. ) sin. tiritera, sproloquio, lagna. 
pappare | pap-pà-re ] v. tr. (fam. ) 1 mangiare abbondante- 
mente e con avidità jR F FRENA 2 (Jig. ) appropriarsi con rapacità 
di un bene, un vantaggio, un guadagno Ti 4E Hh {2 KH: pappare 
tutto. RAFA Ape 

<+ sin. divorare, trangugiare, fare fuori. 

pappata [| pap-pà-ta] s. f. (fam. ) il pappare. fi — 

+-+ sin. mangiata, abbuffata, scorpacciata. 

pappataci [ pap-pa-tà-ci ] s. m. piccolo insetto che si nutre del 
sangue di molti vertebrati, compreso l'uomo; è diffuso nelle 
zone umide delle regioni temperate. K#} H 

+— sin. flebotomo. 

€ Composto di pappare e tacere, per le caratteristiche dell'insetto. 


pappatoria | pap-pa-tò-ria | s. f. (fam. ) pappata, gran man- 
ciata t$ — / (estens. ) i cibi, le vivande approntate per un 
pranzo. MEf4f IRE 

4—> [| estens. ) sin. pietanze, piatti, portate. 

pappolata [ pap-po-là-ta ] s. f. (fam. ) 1 vivanda papposa i 
Rét 2 (fig. ) discorso prolisso e insulso. UTC ZIRAN HHA 
pappone [ pap-p6-ne ] s.m. 1[f. -a] (fam. ) persona ingor- 
da: mangione If] A 2 (gerg. ) sfruttatore di prostitute, $| 
ETIN | 

*— A [ fam.) sin. buona forchetta, mangiatore B | gerg. ) sin. protet- 
tore, magnaccia ( region. } , lenone (eit. ). 


papposo [ pap-pé-so] agg. che ha consistenza di pappa #4 


ft]: minestra papposa. WARENA 

paprica [ pà-pri-ca], o paprika, s. f. sostanza alimentare pic- 

cante, ottenuta seccando e polverizzando peperoni rossi. £] % 

ti) 

pap-test [ pap-tèst ] s. m. invar. (med. ) test per la diagnosi 

precoce di malattie dell'apparato genitale femminile. IgE tE 
Dall'ingiese Pap( anicolaou) test, 'test di Papanicolaou', anato- 
mista greco naturalizzato statunitense |1883 - 1962) che ne iu 

l'ideatore. 

papuano | pa-pu-à-n0], o papuaso, agg. della Papuasia o 

Nuova Guinea, stato dell'Oceania E 4E YF H), AJLA WI ® s. 

m. [f. -a] abitante, nativo della Papuasia. HAWEA 

para [ pà-ra] s.f. gomma naturale di prima qualità pHi HE pA 

AEREA ): scarpe con suola di para. MHARE NE 

] 

*+— anlg. caucciù, gomma. 

parà [| pa-rà] s. m. paracadutista. $F 

para-' primo elemento di parole composte, che indica vicinan- 

za, somiglianza, affinità o contrapposizione ( paramilitare, pa- 

ranormale). (HAET, RIR A, RI) 

para- primo elemento di parole composte, tratto da parare; 

indica riparo, protezione rispetto a ciò che è espresso dal secon- 

do poor» ( paracadute , parafango). (Gaga, rl 

IP, BaP” 

ser [ pa-rà- ba-fi] s. f. nella commedia greca antica, 

pausa dell’azione durante la quale il coro si rivolgeva al pubblico 

esprimendo le idee del poeta. (ti 3r Ba ERW PI E Fa o] 

H) @ BABA FIRE 

parabile [ pa-rà-bi-le] agg. che si può parare PJ LAS). I 

VISRIFO: tiro parabile. BILIA ANA: 


parabola'[pa-rà-bo-la] s. f. 1 (mat. ) curva algebrica ottenu- 
ta sezionando un cono mediante un piano parallelo a una sua 
generatrice {WR 4 conica che rappresenta il luogo dei punti 
equidistanti da un punto fisso (fuoco ) e da una retta fissa 
( direttrice) MEH, HIER 4 la traiettoria descritta in aria 
dal punto di partenza a quello di arrivo $i: parabola di un 
proiettile, di un pallone TRL ERES PLE 2 (fig. ) anda- 
mento di un fenomeno che dopo avere raggiunto il culmine in- 
comincia a declinare ( ## | $F ft) > + 3 antenna parabolica. 
(HK ELERESE) MARKER 
parabola’ s.f. breve racconto allegorico che esprime un inse- 
gnamento morale o religioso if $h, (AH A: la pa- 
rabola del figliol prodigo. Æ FT EHI e 
*—+ sin. apologo, allegoria. 
La parola ha origine dal greco parabolë ' paragone’, derivato di 

E parabdllein ‘confrontare. 
parabolico | pa-ra-bò-li-co ] agg. [ pl. m. -ci] (mat. ) di pa- 
rabola; che ha figura di parabola HW PER hS ; Hu PTET KY , BRIN : 
moto parabolico Wiz zi; curva parabolica. Hh$ ihik 
© Antenna parabolica, antenna radiotelevisiva che per la sua forma è in 

grado di captare segnali trasmessi da satelliti artificiali. | UTA GT Œ 

(5581) RARA 
parabordo | pa-ra-b6r-do ] s. m. invar. ( mar.) riparo di 
sughero, plastica o altro materiale, che si pone lungo i fianchi 
di un'imbarcazione per attutire urti e sfregamenti. ( $} H fJ) ik 
A, PR 
parabrezza [ pa-ra-bré3-3a] s. m. invar. nei veicoli, vetro an- 
teriore di protezione. ( {E RURpf) FIRU 
paracadutare | pa-ra-ca-du-tà-re ] v. tr. lanciare col paraca- 
dute H}, |: paracadutare rifornimenti {84h im 4 pa- 
racadutarsi v. rifl. lanciarsi col paracadute t£; paracadutar- 
si sull'isola. TE Sb) LS bk 
paracadute [ pa-ra-ca-dù-te ] s. m. invar. dispositivo atto a ri- 
durre la velocità di caduta libera di un corpo nell'aria, costituito 
da una o più calotte semisferiche di tessuto leggero Kyt: lan- 
ciarsi col paracadute. Wk 
paracadutismo | pa-ra-ca-du-tì-[mo | s. m. Vattività, 
l'esercizio di paracadutarsi da un aereo in volo a scopo bellico o 


sportivo. BEUS; BtsPia 3} 


: paragonabile 1067 


paracadutista | pa-ra-ca-du-tì pa s.m. e f. [ pl. m. -sti] 
chi pratica il paracadutismo. E, Big hm 

+‘— sin. parà. 

paracalli [ pa-ra-càl-li ] s. m. anello di ovatta o feltro che si 
applica intorno ai calli del piede per evitarne il contatto con la 
scarpa. (et ‘ESE USER EAS ) PARRA 
paracamino [ pa-ra-ca-mì-no ] s. m. pannello che chiude la 
bocca del camino quando il fuoco è spento. (BEP H9) MF 
paracarro [ pa-ra-càr-ro ] s. m. ciascuna delle colonnine di pie- 
tra, cemento o plastica infisse a intervalli regolari lungo i bordi 
delle strade per segnalare il margine della carreggiata. ({71H& 
ATEH RSA MA 

paracenere [ pa-ra-cé-ne-re ] s. m. invar. basso riparo metalli- 
co per caminetti che si usa per impedire alla cenere di spargersi 
sul pavimento. (JWE hy) PAAR 

paracentesi [ pa-ra-cen-tè-fi o paracènte fi ] s. f. (med. ) pre- 
lievo di liquido da una cavità interna del corpo (WR ) FHR: 
paracentesi addominale. ERGE RA 

paraculo [ pa-ra-cù-lo] agg. e s.m. [f. -a] (volg. ) si dice 
di persona furba, abile nel fare il proprio interesse senza darlo a 
vedere. HRR A O REAA; HRR AA A Ci 
HRA 

paracusia [ pa-ra-cu-fì-a ] s. f. ( med.) alterazione della 
percezione del tono e dell'intensità dei suoni. Mr ittH Ri; FUT 
paradenite [ pa-ra-de-nì-te] s. f. (med. ) infiammazione del 
tessuto connettivo che circonda una ghiandola. Misiin 
paradenti { pa-ra-dèn-ti ] s. m. sorta di cuscinetto di gomma 
che i pugili stringono fra i denti per proteggerli dai colpi durante 
l’incontro. (iz ff) 

paradigma [ pa-ra-dig-ma ] s. m. [pl -mi] 1 (gramm.) 
modello della coniugazione di un verbo o della declinazione di 
un nome WEEER: (stia) Eu, & OER) 2 esem- 
pio, modello; termine di paragone assoluto. JÈ, fx 
paradigmatico | pa-ra-dig-mà-ti-co ] agg. [ pl. m. -ci] 1 
( gramm. ) relativo a un paradigma JE 46] 2 (lett. ) che 
serve di modello, di esempio; esemplare, emblematico. 5 fi 
I, II 


4+—> (lett. ) sin. esemplare. 


paradisea [ pa-ra-dì-fe-a] s. f. uccello onnivoro della Nuova 
Guinea dai colori vistosi; uccello del paradiso. AS R&S 
paradisiaco [ pa-ra-di-fi-a-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 del para- 
diso KE ÉJ, K 3t i: beatitudine paradisiaca K H H3 8 2 
( fig. ) da paradiso, degno del paradiso; celestiale K AÀ]: 
quiete paradisiaca. KARITA 
+» A sin. celeste, divino; eterno contr. infernale B (fig. ) sin. in- 
cantevole, meraviglioso; divino. 
paradiso [ pa-ra-dì-fo] s.m. 1 secondo la religione cristiana, 
stato di beatitudine eterna riservato alle anime dei giusti dopo la 
morte KE, K% 2 (estens.) l’oltretomba dei buoni, varia- 
mente inteso a seconda delle diverse religioni KP, RE: il 
paradiso dei maomettani Wr {EB AF 3 (fie. ) stato di 
completa felicità Wik, £4: sentirsi in paradiso BI AZ 
i f luogo delizioso ASA: questa campagna è un paradi- 
so. XS ff ERA, 
© Avere dei santi in paradiso, (fig. ) avere amicizie influenti. A8 ARIE 
iP 
Paradiso artificiale, stato di beatitudine prodotto dall'assunzione di 
droghe. (RAS mp ERN) RAA iLi TE 
Paradiso terrestre, secondo l'Antico Testamento, il giardino dove Dio 
pose Adamo ed Eva dopo averli creati, Eden. Pm 
Uccello del paradiso, | zool. ) paradisea. RS BRS 
+ sin. cielo. (left. ) empireo, eliso gener. oltretomba, aldilà. 
paradossale [ pa-ra-dos-sà-le ] agg. che ha natura di parados- 
so; assurdo, o apparentemente tale Jt HE fJ, A HF: ra- 
gionamento paradossale A F A HJH 4 (estens. ) bizzar- 
ro, stravagante tt), FEE: personaggio paradossale #5 |} 
fi) A O paradossalmente avv. 
<> A sin. contraddittorio, insensato B ( estens. ) sin. eccentrico, 
estroso. 


paradossalità | pa-ra-dos-sa-li-tà ] s. f. l'essere paradossale 


noe, A HF JE; h tE, PE WE: la paradossalità di una situa- 
zione. {HO AITTETE( A 4BFIEHE) 

paradosso [ pa-ra-dòs-so ] s. m. 1 affermazione, opinione 
che, nonostante sia in contrasto con l’esperienza comune, si di- 
mostra fondata iF, Riff: paradosso fisico, matematico WI 
FERÙER:; KRIE 4 (filos. ) ragionamento logico che par- 
te da un presupposto falso; sofisma EAF, WA 2 (estens. ) 
affermazione, ragionamento sorprendente (56 fra 
TIAI) Di, 47%: ragionare per paradossi A ttt 
E / fatto, com nto che si ta come contrario alla 
logica FAMA) RN (RÆ) : tutta la sua 
vita è stata un paradosso. W E— E PAT ERAEN 


Eai 

«> [ estens. } sin. assurdità, contraddizione, incoerenza, nonsenso. 
parafango [ pa-ra-fàn-g0] s. m. [pl. -ghi] elemento di la- 
miera o di plastica che contorna la parte superiore delle ruote di 
un veicolo per impedire spruzzi di acqua e fango. (F(E Hi) 
Veik 


oli [ pa-ra-far-ma-cì-a ] s. la produzione dei 


parafarmaci; l'insieme dei parafarmaci. Sat fl (RI 
m ) IAS 


parafarmaco [ pa-ra-fàr-ma-co] s.m. [pl. -ci] prodotto co- 

smetico, dietetico ecc. che, pur non essendo un farmaco, pro- 

duce effetti sull'organismo e viene commercializzato attraverso 

le farmacie. JT Ati ITA E 

parafernale [pa-ra-fer-nà-le] agg. (dir. ) si dice di un bene 

della moglie che non fa parte della dote. (BRI #f#( AI 

A BAER) HH 

paraffina [ pa-raf-fi-na] s.f. sostanza grassa, solida, combu- 

stibile, costituita da una miscela di idrocarburi, ricavata dalla 

lavorazione del petrolio e utilizzata nella preparazione di cande- 

le, appretti, isolanti elettrici ecc. {1% 

® Prova del guanto di paraffina, sistema usato dalla polizia scientifica per 
rivelare tracce di polvere da sparo sulle mani di un indiziato. #5 RA 


FIERI 1 AERZMNTE 
Dal tedesco Paraffin, composto del latino pàr( um) ‘poco’ e affinis 


‘affine’, con riferimento alla sua scarsa affinità con gli altri idrocar- 
buri. 
paraffinico [ pa-raf-fi-ni-co] agg. [ pl. m. -ci] relativo a pa- 
raffina. 11%h9 


parafrasare [ pa-ra-fra-fà-re ] v. tr. [ io paràfraso ecc. ] fare 
la parafrasi di un testo PR}, E}: parafrasare una poesia. | 
EH 
+— anlg. spiegare, chiarire, chiosare, commentare. 
parafrasi [ pa-rà-fra-fi] s. f. esposizione del contenuto di un 
testo con parole proprie. FRA, 
+—» anig. spiegazione, interpretazione, commento. 
. Dal greco pariphrasis, composto di para- ' para-!' e phrésis 
'frase'. propriamente in simile’. 
parafrenia [ pa-ra-fre-nì-a] s. f. (psich. ) sindrome di tipo 
schizofrenico caratterizzata da stati deliranti e allucinatori. (7™ 
EJE EEGA) AES AIAR 
parafulmine [pa-ra-fùl-mi-ne] s. m. dispositivo costituito da 
un'asta metallica appuntita collegata al terreno con un grosso filo 
metallico, per attirare i fulmini e farli scaricare a terra. Wi ff 


© Fare da parafulmine, ( fig.) prendere su di sé rimproveri o punizioni 


per proteggere altri. 4 rifttAmHE="S 
parageusia [ pa-ra-geu-(ìa ] s. f. (med.) alterazione della 
sensibilità gustativa. ERBA. EER 
paraggio [ pa-ràg-gio ] s. m. (spec. pl.) 1 (mar. ) tratto di 
mare vicino alla costa }{}}{ 4 2 ( estens. ) vicinanze, dintorni 


sit JA Fl: abitare nei paraggi della stazione. IETEK E dh 


+» (estens. ) sin. pressi, adiacenze; prossimità. 

paragocce [ pa-ra-g6c-ce ] age. e s. m. invar. si dice di parti- 
colari tappi con beccuccio che si applicano alle bottiglie per im- 
id che il liquido sgoccioli dal collo. $5 JEME H ; SETE 
NRE 


paragonabile [ pa-ra-go-nà-bi-le] agg. che si può paragonare 
Af HSE) SUR]: due realtà paragonabili. WAT] KHR 


eee” 


LE PEISMIGE _ re IS IRE = 


3, PINI AI EF 

4— sin. confrontabile, comparabile, commensurabile contr. incompa- 
rabile. 

paragonare [pa-ra-go-nà-re ] v. tr. [ io paragóno ecc. ] 1 esa- 
minare due persone o cose per formulare un giudizio che ne va- 
luti la somiglianza, l'affinità o la diversità; confrontare HE $% , Xt 
IE: paragonare un tessuto a (o con) un altro 15 PRE I ZETT 
tt # 2 ritenere simile; assomigliare [t Kl, ; para- 
gonare la Terra a una palla XH1bRHF — ARR * parago- 
narsi v. rifl. porsi a confronto #I-- #Ħ t: paragonarsi con 
qualcuno. MAHE 

<-» v. tr. A sin. comparare, raffrontare, accostare B sin. assimilare, 
equiparare. 


paragone [pa-ra-g6-ne] s. m. 1 il paragonare; confronto HE 

BE, XTEC: mettere a paragone due cose Wi W FEIR PI TE EE SE 2 

esempio di cosa considerata simile a un'altra HE JF, EE: un 

paragone sbagliato Rif tE iiy 3 somiglianza, affinità HH{l, 

3 {M: non c'è paragone tra le due cose. jX PIET 2.5] A-4f 

{eRizi, 

& A paragone di, in paragone a, rispetto a 5- +t: la mia casa, a 
paragone della sua, è molto piccola. SUREE, BRR 
Complemento di paragone, ( gramm. ) il secondo termine di una com- 
parazione. KERNS 
Essere senza paragone, si dice di cosa indiscutibilmente superiore 
alle altre. 5ER, ETEMK 
Pietra di paragone, diaspro nero usato un tempo per saggiare l'oro. 
( fig. ) termine di confronto. HEA; ARE REFR 
Reggere il paragone, non sfigurare. &REK® 

<— A sin. raffronto, comparazione, parallelo, accostamento B sin. si- 

militudine © sin. rassomiglianza, parallelismo. 

paragrafare | pa-ra-gra-fà-re ] v. ir. [ io paràgrafo ecc. ] 

segnare con paragrafi, dividere in paragrafi {{--- PREGA: 

paragrafare un testo. E — RR XY ALELIA 

paragrafo [ pa- rà-gra-fo ] s. m. 1 ciascuna delle parti in cui 

sono suddivisi i capitoli di un testo ( XE) E}, fl 2 se- 

gno per indicare il paragrafo | § ]. EWS 

<> sin. capoverso, accapo, comma | dir. ). 


paraguaiano | pa-ra-gua-ià-no0], o paraguayano, agg. del 

Paraguay, stato dell'America meridionale ( HAR) EA EA 

# s.m. [f. -a] nativo, abitante del Paraguay. fx: A 

paraletterario [| pa-ra-let-te-rà-rio] agg. relativo alla paralet- 

teratura. HAXER 

paraletteratura [pa-ra-let-te-ra-tù-ra ] s. f. letteratura di con- 

sumo. MAE 

paralipomeni | pa-ra-li-pò-me-ni | s. m. pl. scritto, opera che 

costituisce il completamento o la continuazione di un’opera pre- 

cedente. #MH AA | 
Dal greco paraleipó mena ' cose tralasciate’, neutro plurale del 
participio presente passivo di paraléipein ‘tralasciare’. 

paralisi [ pa-rà-li-fi] s.f. 1 (med. ) perdita della sensibilità e 

della mobilità di uno o più muscoli per lesioni delle vie nervose 

REI, REY 2 (fig. ) arresto, blocco della normale attività di 

qualcosa fi, (#7: paralisi del traffico. 3EM REX 

+-+ A (med. ) anlg. paresi, paraplegia B (fig. ) sin. collasso, interru- 

zione; stasi, stallo, stagnazione. 

paralitico | pa-ra-lì-ti-co ] agg. | pl. m. -ci] ( med.) che è 

proprio della paralisi RRIA HJ , RESER: stato paralitico IRIRI ( ak 

ERRE ® agg. e s.m. [f. -a] che/chi è affetto da parali- 

si. ARIE 89, AEREE AY ; RIE REI 

<—» agg. esm. i, paraplegico, poliomielitico. 

paralizzare [pa-ra-liz-zà-re ] v. tr. 1 (med. ) rendere paraliti- 

co {ridi {REX 2 (fig. ) arrestare, impedire, bloccare {H f3 

bi {Ut}. il maltempo ha paralizzato le comunicazioni. FÉ 
ALIA FRESE, | 

‘> | fig.) sin. fermare, immobilizzare contr. sbloccare. favorire, in- 

centivare. 

paralizzato [pa-ra-liz-zà-to] agg. 1 (med. ) colpito da para- 

lisi PRIMARI, ESED]: braccio paralizzato WS RIAIS 2 (fig. ) 

impedito, bloccato {FA}, ERFAN: traffico paralizzato. [WF 

WERA 

«— | fig.) sin. fermo, immobile. 


parallasse [| pa-ral-làs-se ] s..f. (fis. ) spostamento apparente 
di un oggetto rispetto a un riferimento quando lo si osservi da 
due punti diversi. ( HWA M Eu Ema h) 2 (dt) 
parallela { pa-ral-lè-la ] s.f. 1 (geom. ) retta parallela frik 
2 pl. strumento usato per tracciare linee parallele ( RIPETE) 
{F#3 pl. attrezzo da ginnastica costituito da due sbarre di 
legno parallele tra loro, sostenute da supporti. ( {EPERE IR) ACI 
© Parallele asimmetriche, con le sbarre poste ad altezze disuguali, usate 
solo nella ginnastica femminile. {F+ 
parallelepipedo [ pa-ral-le-le-pì-pe-do ] s. m. (geom. ) pri- 
sma che ha per facce sei parallelogrammi. ‘P{{7x Hifk 
parallelinervio [ pa-ral-le-li-nèr-vio ] agg. (bot. ) si dice di 
foglia con nervature parallele. (HS) Firik] 
parallelismo | pa-ral-le-lì-fmo | s.m. l ( geom.) relazione 
tra due o più enti paralleli įr ( fF) 2 (estens. ) disposizione 
parallela di due o più oggetti FÍT, Firg I (fig. ) rela- 
zione di corrispondenza, di analogia tra due o x" fenomeni %G 
{I AT: stabilire un parallelismo tra due fatti. Wa >. PA{F4+f 
ZIA AF 
+ A (estens. ) sin. simmetria B (fig. ) sin. somiglianza, similitudine. 
rapporto; paragone, confronto. 
parallelo [ pa-ral-lè-lo] agg. 1 (geom. ) si dice di rette o pia- 
ni che in ogni loro punto sono equidistanti F iTA, F iTe 
2 (estens. ) si dice di cose che procedono equidistanti nella stes- 
sa direzione P-17(1): strade parallele Yir ihti 3 (fig. ) si 
dice di fatti o fenomeni che si svolgono in modo analogo * {ll 
119), HILL] 4 (inform. ) che utilizza più canali, unità o disposi- 
tivi simultaneamente 3H{7f); interfaccia parallela FATHEO + 
s.m. I (geom. ) cerchio che si ottiene intersecando una superfi- 
cie di rotazione con un piano perpendicolare all'asse di rotazione 
TER, FÍT 2 (geog. ) circolo ideale tracciato sulla superfi- 
cie terrestre, parallelo all'equatore £fi£&,P-1jRA 3 (fig. ) con- 
fronto, paragone [t#é,Xttt: istituire un parallelo tra due ope- 
re X{IRMfEMafEKH $ D parallelamente avv. in posizione o 
direzione parallela P{TH6: disporre parallelamente due travi YV 
TAL A 2 / (fig. ) analogamente, contemporaneamente 
|: agire parallelamente a un'altra persona. 5A 
RITA) 
«+ agg. (fig.) sin. contemporaneo # s. m. (fig ) sin. raffronto, ac- 
costamento. 
parallelogramma | pa-ral-le-lo-gràm-ma |, o parallelo- 
grammo, s.m. |pl. -mi] ( geom. ) quadrilatero avente i lati 
opposti uguali e paralleli fra loro. PATIYNE 
paralogismo [ pa-ra-lo-gì-fmo] s. m. (filos. ) ragionamento 
errato dal punto di vista logico. AE Beit, Brit 
paraluce [pa-ra-lù-ce ] s. m. invar. (foto. , cine. ) schermo 
che si applica all'obiettivo per proteggerlo dalla luce laterale. iH 


HA 
<—» sin. parasole. 


paralume [ pa-ra-lù-me ] s. m. schermo di tessuto, carta o al- 
tro materiale che si applica a una lampada per attenuare la 


luce. IT 
4—> sin. abat-jour. 


paramagnetico | pa-ra-ma-gnè-ti-co | agg. 
(fis. ) dotato di paramagnetismo. Nig ( tE) i 
paramagnetismo | pa-ra-ma-gne-tì-fmo ] s. m. ( fis.) 
proprietà per cui alcune sostanze sono debolmente attratte da una 
calamita. IMiREft 

paramecio | pa-ra-mè-cio ] s. m. (zool. ) genere di protozoi 
con corpo ovale provvisto di ciglia vibratili, presenti nelle acque 
stagnanti. IRE 

paramedico [ pa-ra-mè-di-co] agg. e s. m. [| pl m. -ci si 
dice di chi esercita professioni sanitarie diverse da quelle di 
medico e farmacista (p. e. infermiere, fisioterapista ecc. ) $ff ili 


se hà ESSA: personale paramedico. E 5 Hi Hh 


=i | 


| pl. m. 


paramento [ pa-ra-mén-to] s. m. 1 (lit. ) ciascuno degli in- 
dumenti indossati dal sacerdote durante le celebrazioni religiose 
RAUA 1:45] #0) £# 2 addobbo con cui si adornavano 
i palazzi signorili ( Ñ BHH RRD e Mi if N 3 (edil. ) ciascuna 


delle superfici laterali di una costruzione muraria (3#f))MJfj: i 
paramenti di una diga. HEM AMHITA 

parametrazione | pa-ra-me-tra-zié-ne ] s. f. il riferimento a 
determinati parametri dei livelli retributivi previsti nei contratti 
collettivi di lavoro. MESA, MERER 

parametrico | pa-ra-mè-tri-co ] agg. [ pl. m. -ci] ( mat., 
fis. ) di parametro, proprio di un parametro; comprendente un 
parametro. &%& ft) 

parametrio [ pa-ra-mè-trio ] s. m. (anat. ) ampia fascia di 
tessuto connettivo, ricoperta dal peritoneo, che circonda e 
sostiene l'utero. ( T A RENI) enn 

parametro [ pa-rà-me-tro] s.m. 1 (mat. , fis. ) costante arbi- 
traria che può assumere diversi valori e che determina 
l'andamento di una funzione, di una legge fisica ecc. S#,& 
it 2 (fig. ) criterio di misurazione e di valutazione {& H ft) ER 
E: giudicare secondo i propri parametri. i H o Br ME 
HT 

+ (fig. ) sin. misura; norma, regola, canone, modello. 
paramilitare [ pa-ra-mi-li-tà-re ] agg. che ha caratteristiche 
simili a quelle militari AEMAL#): organizzazione paramilita- 
re. PEHEA 

paramosche [ pa-ra-mé-sche ] s. m. invar. copertura a rete 
usata per proteggere i cibi dalle mosche. Bibi == 

paranco [ pa-ràn-co] s. m. [pl. -chi] apparecchio usato per 
sollevare grossi pesi, costituito da carrucole fisse e mobili colle- 
gate da fumi o catene. EESE, FH) 

paraneve [ pa-ra-né-ve ] s. m. invar. 1 dispositivo adottato per 
riparare dalla neve linee ferroviarie e strade ( B$ Pk py Ek AU 
Hi) FS 1 ghetta o cavigliera applicata dagli sciatori e 
dagli alpinisti sopra ai calzoni e allo scarpone per evitare che la 
neve vi penetri (WS #1%# 111745 1E#F Hii PRE 
paraninfo [ pa-ra-nìn-fo] s. m. [f. -a] 1 nell'antica Grecia, 
colui che conduceva la sposa in casa del marito (4) Bi 
HIRE p BR fi) fr A] 2 ( esrens. ) chi combina matrimoni; 
( spreg. ) mezzano, ruffiano. WA; ARERIA 

paranoia [ pa-ra-nò-ia ] s. f. (psich. ) 1 forma di delirio carat- 
terizzata da convinzioni in apparenza coerenti, ma contrastanti 
con la realtà #11F {AUE 2 stato di alterazione o confusione 
mentale. (XIHA HI) Foti, 4 KE 


*+— anig. delirio, psicosi, alienazione mentale. 


paranoico | pa-ra-ndi-co] agg. [ pl. m. -ci] (psich. ) di pa- 
ranoia, che concerne la paranoia; delirante ZATEM , Wat TER : 
reazione paranoica (RIEN + agg. es. m. [f. -a] (psich. ) 
che/chi è affetto da paranoia. Ñ 481E, E ADUE R; 248 
ERE 47, DATES r 


+—> agg. e s.m. anig. psicotico, alienato. 
paranoide [ pa-ra-ndi-de ] agg. ( psich.) che ha relazione 


con la paranoia. fj 341 #FfW [o] BI); 4 KERI, AR A 

‘ Schizofrenia paranoide, quella caratterizzata da idee deliranti. {Rit 

EE na 

paranormale | pa-ra-nor-mà-le ] agg. 1 (med. ) non piena- 
mente normale FIE 4 A i] 2 si dice di quei fenomeni fisici e 
psichici che non sono spiegabili scientificamente (p. e. telepa- 
tia, chiaroveggenza ) HiH Z PT Igt PAY UO RAR DERE 
R) # s.m. tutto ciò che non rientra nei fenomeni fisici e 
psichici normali Hi Fl SHF, MH. il mondo del paranor- 
male. Fo te 

© Facoltà paranormali, quelle di cui sono dotati i medium. ##FIURE 
‘+-+ sin. occulto. 

paranza | pa-ràn-za ] s.f. 1 grossa barca usata per la pesca a 
strascico = ffi IM} Mt} 2 (estens. ) rete da pesca a strascico, 
trainata da una o due paranze. = ff tR aa Arhi 

++» gener. peschereccio. 

Voce meridionale, derivata di paro ' paio’ , perchè queste imbarca- 
zioni procedono spesso in coppia. 

paraocchi [ pa-ra-dc-chi ] s. m. coppia di schermi di cuoio fis- 
sati m briglia, che riparano lateralmente gli occhi del cavallo. 
SHR 

5 Avere, mettersi i paraocchi, (fig. ) ignorare o voler ignorare cose evi- 

denti. TAFX, #MAH 


paraolio [ pa-ra-ò-lio ] s. m. invar. (mecc. ) dispositivo di te- 
nuta (p. e. guarnizione di gomma) posto in corrispondenza del 
passaggio di un albero rotante per impedire la fuoruscita del lu- 
brificante. ( ETF R LB 1k78?9 71888) Pd 
paraorecchi [ pa-ra-o-ré c-chi ], o paraorecchie, s. m. 1 
(sport) casco imbottito usato dai giocatori di rugby per proteg- 
gere gli orecchi durante le mischie ( HORER i= 5) A MM)P'H 
3 #5 2 fascia di lana usata per coprire gli orecchi in caso di fred- 
do intenso. (HRA m) HF 
parapendio [ pa-ra-pen-dì-o ] s. m. invar. paracadute orien- 
tabile a sezione rettangolare, usato per calarsi da pareti ripide di 
montagne. WI 
parapetto [ pa-ra-pèt-to] s. m. 1 struttura rigida di sicurezza 
ta ai bordi di ponti, terrazze, finestre, strade rialzate ( Æ [H . 
FERS FUEM RREA, i 2 (mar. ) prolungamento 
della fiancata delle navi al di sopra del ponte di coperta ( ##AH 
Hi (0/9) AF 3 (mil. ) struttura fissa che protegge dal tiro 
nemico i soldati mentre fanno fuoco. ( Bi #7 RAI) ph 
<> anig. ringhiera, muretto, balaustra. 
parapiglia [ pa-ra-pì-glia ] s. m. invar. grande e improvvisa 
confusione di gente e di cose; tafferuglio, trambusto $% z) , ik 
Al: successe un parapiglia. K'E f —E&3KAL#HF, 
+— sin. confusione, baraonda, gazzarra, putiferio. 
paraplegia [ pa-ra-ple-gì-a] s. f. (med. ) paralisi degli arti 
inferiori. RE, Ver gua 
+-+ gener. paralisi. 
paraplegico [pesa gi gico) agg. [ pl. "n -ci] (med. ) di 
paraplegia, che riguarda la paraplegia PHI: sin- 
tomo paraplegico BWRERIER, PE IALIA + agg. e s.m. 
[ f. -a] che/chi è affetto da paraplegia. $ ASEH), B FoRRIE 
(19) REGE, PERS 
parapsicologia | pa- ra-psi-co-lo-gì-a ] s. f. disciplina che si 
prefigge di studiare i fenomeni psichici paranormali. ji.f-.L\H 
# ER 
*— sin, metapsichica. 
parapsicologo [ pa-ra-psi-cò-lo-go ] s. m. [f. -a; pl. m. 
-gi] studioso di parapsicologia. WR OCHF ARFA 
+» sin. metapsichista. 
parare [ pa-rà-re] v. tr. 1 omare, rivestire di paramenti 4 fi, 
a: parare la chiesa a lutto HERU IE ti Mt A ana AY y Fr 
2 difendere, riparare (Rif Bit: parare gli occhi dalla luce {# 
PIRA SIDE ER 09 AA SI 3 deviare, evitare, schivare 3f , $% 
F: parare il colpo H Itt 4 nel calcio e in altri sport, bloc- 
care con le mani la palla tirata da un avversario ( {È £R*F[] bi 
#)XXFARRR: il portiere para il pallone SFI {RL XXFARAE FAI 
EIBAEZIITOIER, + v. intr. [ aus. avere] tendere, mirare a un 
effetto KA|KFIH ÉY: dove vanno a parare le tue parole? {if 
Hr E E k ITA F #9? è pararsi v. rifl. o intr. pron. 
l difendersi, ripararsi $} É C : pararsi dai colpi {k} 8 O 
Md 2 presentarsi all'improvviso ##X HH; un ostacolo gli 
ate davanti. —--B&T I ( 3 —-D PARE) RESA i BE fth f) 
+» v tr. A sin. addobbare, guarnire, adornare B sin. proteggere C 
sin. stornare, scansare. respingere | nel calcio) # v. rifl. o intr. pron. A 
sin. proteggersi B sin. comparire, apparire. 
parascolastico [ pa-ra-sco-là- sti-co ] agg. [ pl. m . -ci ] che 
affianca, integra la scuola, i suoi programmi, i suoi strumenti 
= audio PI, RE DEUST attività parascolastiche. iW 4h 
ee 
parasimpatico [ pa-ra-sim-pà-ti-co ] agg. e s. m. [ pl. m. 
-ci] (anat. ) si dice della parte del sistema neurovegetativo che 
fa capo ai centri situati nel mesencefalo e nel bulbo. fJZEM( #f 
HROB BISCIRIE (AR) 
parasole [ pa-ra-sé-le ] s. m. invar. 1 ombrello per ripararsi 
dai raggi del sole [A 2 (foto. ) paraluce. i36 m 
parassita [pa-ras-sì-ta] agg. [ pl. m. -ti] 1(biol. ) si dice di 
organismo animale o vegetale che vive a spese di un altro, sta- 
bilendosi sulla superficie o all'interno del suo corpo FÆI: in- 
setto , pianta parassita ff ;#7/44#3#) 2 (fig. ) non produtti- 
vo, socialmente inutile #4 #9 (F8 A CAS MI ARAE 
TER) ® s.m. 1(biol. ) organismo parassita #44; paras- 


1070 parassitario | _ i rr. 


siti domestici, pulci, pidocchi ecc. #4 1h (+46 #744E AES. 

shy At Lo, ne, AT) 2 [anche f. ] (fig. ) per- 

sona che vive alle spalle degli altri. #L&AY#f 41h 

<— s.m. ef. (fig.) sin. sanguisuga, mantenuto, peso morto, scroc- 

cone. 

parassitario [ pa-ras-si-tà-rio ] agg. 1 (biol. ) relativo ai pa- 

rassiti #4 #9, EAH: malattie parassitarie 9 tE H ff 2 

(fig. ) improduttivo. HAEE BY 

‘ Rendita parassitaria, che non deriva da un'attività produttiva. JEEE 
UA 

+— (fig. ) sin. parassita contr. produttivo, utile. 

parassitismo [pa-ras-si-ti-{mo] s. m. 1 (biol. ) condizione 

di vita di un organismo parassita E, #f4HM& 2 (fig.) il 

comportamento di chi vive da parassita. FTH, #7 EE Wi 

(HA) 

parassitologia [pa-ras-si-to-lo-gì-a ] s. f. studio dei parassiti 

e delle malattie che essi causano. EBZ, HERF 

parassitosi [| pa-ras-si-tò-fi] s. f. (med. ) qualsiasi malattia 

prodotta da parassiti. SEHIN, WEBI 

parastatale [ pa-ra-sta-tà-le ] agg. si dice di ente pubblico 

non gestito direttamente dallo Stato, ma posto sotto il suo con- 

trollo 34 E#}f] + s.m. ef. impiegato di un ente parastatale. 

FARANE R 

parastato [ pa-ra-stà-to ] s. m. (burocr. ) insieme degli enti 

parastatali e dei loro dipendenti ( \4.#K)*F FA ll AR TEA 

Bi: sciopero del parastato. &R'EftWTHFARNZI 

parastinchi [ pa-ra-stìn-chi ] s. m. invar. cuscinetto protettivo 

degli stinchi, usato dai calciatori e da altri atleti. ( eta 

SHAHH) E 

*—» sin. gambiera. 


parata'[pa-rà-ta] s. f. 1 il parare (Ri, Dit; EM, KH 2 
(sport) nella scherma e nel pugilato, azione con cui ci si op- 
pone al colpo portato dall’avversario (if;91 1) Pr, 
w # nel calcio e in altri sport, l’azione del portiere che blocca, 
devia o respinge con le mani la palla. ( EERTE) NE 


++ (nel calcio) sin. presa, deviazione, respinta. 


parata” s. f. sfoggio, esibizione. 7, & WE 
© Abito da parata, di gala. $4 
Parata militare, sfilata di soldati e mezzi militari in occasione di feste o 
manifestazioni WIES #2). passo da parata, il passo con cui i soldati 
sfilano. 1E# 
Vedere la mala parata, intuire che le cose si mettono male. LX # 
Ask 
4— sin. ostentazione, pompa. 
paratassi [| pa-ra-tàs-si] s. f. (ling. ) costruzione del periodo 
fondata sull'accostamento di proposizioni indipendenti; coordi- 
nazione. JEF, EFi (18 ALE RI A HE a) 
<—» contr. ipotassi. 
paratesto [ pa-ra-tè-sto] s. m. insieme degli elementi accesso- 
ri e complementari di un testo a stampa, quali il titolo, 
l'introduzione, le note. (HPR) SERIA MIR RSI EREA 
Hr ERS) 
paratia [pa-ra-tì-a] s.f. 1 (mar. ) ciascuno dei tramezzi ver- 
ticali che dividono in compartimenti la parte immersa della nave 
(ff) ARSE 2 (edil. ) parete verticale per impedire infiltrazioni 
d’acqua nelle fondazioni. ( B} IH Hb? 61) Fifa, RARE 
© Paratie stagne, quelle che impediscono il passaggio dell'acqua da un 
locale all'altro della nave. (ARAKERE 
paratifo [pa-ra-ti-fo] s. m. (med. ) malattia infettiva simile al 
tifo, ma meno grave, provocata da un particolare tipo di batteri 
(salmonelle). HHE 
parato [ pa-rà-to] s.m. 1 drappo @3; i parati dell’altare Æ f 
Em EHIS 2 (spec. pl. ) rivestimento per pareti in tessuto o 
carta WHE, It. carta da parati. Wt 
<— [spec. pi. ) sin. tappezzeria. 
paratoia [ pa-ra-t6-ia ] s. f. portello mobile di legno o 
d'acciaio che permette di regolare il flusso delle acque in un ca- 


nale. J,A] 
parauniversitario [ pa-ra-u-ni-ver-si-tà-rio | agg. si dice di 


corso di livello universitario impartito da un'istituzione che non 
sia l'università. (GR) AHSS FAZZAOF H] 
paraurti [ pa-ra-ùr-ti ] s. m. invar. 1 dispositivo deformabile , 
di metallo o di plastica, applicato sulla parte anteriore e poste- 
riore di un autoveicolo, per proteggere la carrozzeria in caso di 
urti ( HEA) Rhi {ESSI 2 respingenti posti all'estremità di 
binari tronchi per impedire ai treni di oltrepassarla. ( Fi T Yh 
DAI) ) DE A 
paravento | pa-ra-vèn-to ] s. m. 1 intelaiatura mobile costitui- 
ta da pannelli ricoperti di tessuto o di carta, che serve a isolare 
una parte di una stanza BH 2 (fig. ) pretesto, copertura f#||, 
ff 3 (pop. ) persona furba, che sa destreggiarsi nelle situa- 
zioni con abilità 4h MF AA 4 (emol. ) forma di abitazione 
primitiva costituita da rami, stuoie o pelli disposti in modo da 
riparare dal vento. ( FHH ) KE 
© Fare, servire da paravento, { fig.) coprire le malefatte altrui o favo- 
rile. ERA 


par avion [/para'vion/] loc. avv. (fr. ) per via aerea; si usa 
nella stampigliatura della corrispondenza spedita per via aerea. 
ME TE) 


€ Locuzione francese; composta di par ' per' e avion ‘aeroplano’ 


parboiled [/par'boiled/] agg. (ingl. ) si dice di riso che ha 
subito un parziale processo di cottura, in modo da risultare più 
resistente e non addensarsi alla cottura definitiva. (iR ) a ul 
FRH) 

parca [ pàr-ca] s. f 1 (mit. ) nome di ciascuna delle tre 
divinità greco-romane (Cloto, Lachesi, Atropo) che presiede- 
vano al destino degli uomini, filando, avvolgendo all’aspo e 
quindi tagliando il filo della vita (#0 4 IRi'P)miz 
SAR ARR DIA TRA) _- 2 (fig. lett. ) la 
morte. JEH 

4— [ mit.) sin. moira. 


parcella [ par-cèl-la] s. f. 1 nota delle spese e degli onorari 
che un professionista presenta al cliente ( BX fina ee A 
FIFA) MK 2 piccolo appezzamento di terreno. v]\ER + Hb. 
© Parcella catastale, particella catastale. tb.$&[E] LHrS9fyhbt Hb 
++ A sin. conto, competenze B sin. appezzamento, fondo. 


parcellare [par-cel-là-re] agg. 1 relativo a parcelle di terreno 
(EIR: catasto parcellare tr}: E Hb i 
WEE 2 (med. ) si dice di processo morboso che interessa una 
zona limitata. yi it fe WA Ja RULES 

+» (med. ) sin. circoscritto, limitato. 

parcellazione [ par-cel-la-zié-ne ] s. f. suddivisione di un va- 
sto appezzamento di terreno in parcelle, a fini agricoli o catasta- 
li. AH AMBITI 

parcellizzare [ par-cel-liz-3à-re ] v. tr. suddividere in piccole 
parti $4,4]: parcellizzare un lavoro. 4} L. 

<-> sin. dividere, frazionare. 

parcellizzazione [ par-cel-liz-3a-zi6-ne | s. f. il parcellizzare, 
l'essere parcellizzato. Rit, JT 

<— sin. suddivisione, frazionamento. 

parcheggiare [ par-cheg-già-re] v. tr. | io parcheggio ecc. _ 
collocare un veicolo in uno spazio opportuno e lasciarvelo per un 
certo tempo }{#: parcheggiare la macchina. 3% 

<«— sin. posteggiare. 

parcheggiatore [ par-cheg-gia-t6-re] s.m. [f. -trice] 1 chi 
parcheggia 1 4ÆE# 2 custode di un parcheggio; posteggiatore ‘| 
HERRASTA: parcheggiatore abusivo. REREN 
PALA A 

parcheggio [ par-chég-gio ] s. m. 1 il parcheggiare; sosta di 
veicoli in uno spazio appositamente riservato {F #.,jH F: area 
di parcheggio {4-4 /' manovra effettuata per parcheggiare f7 
E sf. effettuare un parcheggio perfetto $ & RF IATE — 
Aeae 4 fi 2 luogo destinato alla sosta di veicoli; po- 
steggio FEAE, E: parcheggio a pagamento , incustodito. 
HARER; ILARIA 

4— sin. posteggio; sosta, stazionamento. 

parchettatura | par-chet-ta-tù-ra] s. f. il coprire un pavimen- 
to con un parquet &ifi( kibi) / il parquet stesso. FREAK tK 


tr 3 il cip circ Tr ————€« I; ll 


parchettista [par-chet-ti-sta] s. m. e f. [pl.m. -sti] chi ese- 
gue lavori di parchettatura. WRH LA 
parchimetro [ par-chì-me-tro ] s. m. apparecchio installato in 
un parcheggio pubblico, che registra la durata della sosta di un 
veicolo. PUERRO ETAF, MUEI AB t 
parco'[pàr-co] s.m. [pl. -chi] 1 distesa boscosa recintata in 
cui si alleva selvaggina, con divieto di caccia A $R {RPX 2 va- 
sto giardino pubblico o privato 4}, 4Fd 3 recinto in cui si 
custodisce materiale vario, come armi, automezzi ecc, ; il ma- 
teriale stesso che vi è raccolto. CJE, GAL; RTB 
è Parco giochi, dei divertimenti, zona recintata in cui sono impiantate at- 
trezzature di gioco per bambini e ragazzi. JL XR% 
Parco macchine, insieme delle autovetture di cui dispone un ente, una 
ditta, una collettività. (S#)#A3](&##HS)f#f9WM24% 
Parco naturale, territorio in cui vivono specie rare di piante e d'animali. 
BARE 
Parco nazionale, vasto territorio tutelato dallo stato per la salvaguardia 
del paesaggio e delle specie viventi. RAR 
+-+ A sin. riserva, area protetta B sin. giardino. villa C sin. deposito, 
rimessa. 
parco” agg. [pl.m. -chi] moderato, sobrio, frugale {ft f#Y, 
Whg: parco nel mangiare tKÉr# i fil; una parca cena — fi 
ff he 4 7 parsimonioso 4 # fi): parco nello spendere $ 
{BE £ O parcamente avv. 
+— A sin. misurato, temperante, controllato contr. intemperante, in- 
gordo B sin. economo contr. prodigo, largo. 
par condicio [/par con'ditfo/] loc. sost. f. (lat. ; dir.) 
parità di trattamento o di condizione giuridica |a]}&Xt{#, al}: 
‘4 # nell'uso politico, parità di accesso ai mezzi di comunica- 
zione di massa garantito a tutte le forze politiche. #KifdKHI 
RIPARARE 199 6] A | 
, Locuzione latina. propriamente ‘pari | par) condizione (| condi- 
cio)”. 
pardon [/par'don/ ] inter. (fr. ) formula usata per scusarsi o 
chiedere permesso. {tir 
parecchio [pa-réc-chio ] agg. indef. | pl. m. parecchi; pl. f. 
parecchie] non poco (indica quantità o numero rilevante, ma 
non eccessivo) 4 /b, & JLA: parecchie persone W JL A; 
parecchio denaro Ax'V4& # pron. indef. 1 ciò che è in quantità 
o numero rilevante A>) &fJL/: “Hai pazienza?" “Sì, parec- 
chia” “ARA i?” “EA, REA OHJ” 2 pl. parecchie 
persone AbA,UTILNA: essere in parecchi fi Ab A H tF 
ILTA + avv. alquanto K]{,A/b:; è stato criticato parec- 
chio. fe ZB)AbHttit, 
*— agg. sin. alquanto, molto, tanto contr. poco # pron. sin. molto 
contr. poco è avv. sin. abbastanza. assai, molto, tanto contr. poco. 


pareggiamento | pa-reg-gia- -mén-to] s. m. il pareggiare; 
pareggio F$% ; Pf, HF.: pareggiamento del bilancio. WI 
i] 


<— sin. livellamento. parificazione, equiparazione, perequazione | di 


salari, tributi e sim. | 


pareggiare [ pa-reg-già-re] v. tr. [io paréggio ecc. ] 1 ren- 
dere pari; portare allo stesso livello E- FF; (EPM. pareg- 
giare l'erba del prato EHF KRANE 2 uguagliare f# fl 
kl AdS. nessuno può pareggiare lui WEF A RE EE IFE fibo 
3 (sport) concludere in parità ff RP}: pareggiare un incon- 
tro (EEA E + v. intr. [ aus. avere] (sport) conseguire 
un punteggio pari in una competizione HF j @ pareggiarsi 
v. rifl. rec. essere pari, equivalersi 54, 4H $F: forze che si 
pareggiano. HEW Jk 

© Pareggiare il bilancio, ( econ. ) chiuderlo in pareggio. PHRA FEH 


++ v. tr. A sin. livellare, spianare B sin. perequare, equiparare, 
equilibrare contr. differenziare, diversificare, discriminare. 

pareggio | pa-ré g-gio ] s. m. 1 il pareggiare; condizione di 
parità #8 3¥, 1595F 2 situazione contabile in cui entrate e uscite 
sono uguali Wt 4 FM: chiudere il bilancio in pareggio (EUN 3 
HFa nik AF 3 (sport) punteggio pari raggiunto da due 
squadre o due contendenti in una gara. Pf , 4A 

<— A sin. pareggiamento; parificazione, equiparazione, perequazione 
| salariale, tributaria e sim. ) B | sport) sin. parità. pari, patta. 


parenchima [pa-rèn-chi-ma] s. m. [pl. -mi] (anat. , bi- 


ai 2A struttura o tessuto che costituisce la attiva, funzionale 


organo animale o vegetale. (#99) WEHR; (25 Hi 
H Si. FJ 


parenchimatico [pa-ren-chi-mà-ti-co] agg. (anat. , biol. ) 
del parenchima, che costituisce il parenchima. (Hr 41) RE 
MR; (35 A) ERI, ERY 

parentado [ pa-ren-tà-do ] s. m. l'insieme dei parenti (spesso 
scherz. ) ( OF) ZIR, E. conoscere tutto il parentado. Y 


VERRPARIE-DA 
«— sin. famiglia, familiari, congiunti. 


parentale [pa-ren-tà-le] agg. (lert. ) dei genitori SCEF#Y,AX 
TH): autorità parentale, che i genitori esercitano sui figli. 4È 
RE IAN A 
© Malattia parentale, ereditaria. WERA 
parente [pa-rèn-te ] s.m. ef. 1 chi è legato ad altra persona 
da vincoli di parentela 3 JÑ, #€ JÑ; parente stretto JE 2 
(fig. ) cosa molto simile {+-4Y4A {MF W7: il sonno è parente 
della morte. AER HAXA ZTE., 
® Parente acquisito, divenuto tale in seguito a un matrimonio. 8* 
+— sin. familiare, congiunto specif. ineo, affine. 
i La parola deriva dal latino parénte(m), da parére ' partorire’ . pro- 
priamente ‘colui, colei che genera’, poi ‘antenato’, quindi ‘pa- 
rente’. 
parentela [ pa-ren-tè-la ] s. f. 1 vincolo naturale tra discenden- 
ti da un capostipite comune, o tra affini FAXR, KEKE: 
grado di parentela ERXK Irci HF 2 l'insieme dei paren- 
ti, il parentado ( ÑP) $A, $R: invitare tutta la parentela 
MTA MIE 3 (fig. ) comunanza, affinità dovuta a origine 
comune ( [RAFA I) AE : la parentela fra le lingue 
neolatine. ALT Rk è ZIE] IMAA ZAN 
<—» A specif. consanguineità, affinità B ( fig. ) sin. vicinanza. 
parenterale [ pa-ren-te-rà-le ] agg. (med. ) si dice di som- 
ministrazione di farmaci o altre sostanze che avvenga per via di- 
versa da quella orale (p. e. attraverso iniezioni). ( ARA 25 $% 
SE) AZIO ARI, FARESTI 
parentesi [pa-rèn-te-fi] s. f. 1 espressione sintatticamente au- 
tonoma che si inserisce in un testo o in un discorso per meglio 
chiarire o precisare; inciso {fi ARS}, Ai (R4): aprire, 
chiudere una parentesi {TH ( 44 3E ) ii AR 4} 2 ciascuno dei 
due segni che racchiudono una parentesi {4 ,{Fl: parentesi 
tonde, quadre, graffe, usate in espressioni matematiche per in- 
dicare delle priorità nell'esecuzione delle operazioni iS. 
SAS 3 (fis. ) intervallo di tempo in cui si interrompe il 
normale svolgimento di un'attività H] PF: la parentesi delle va- 
canze. WARED 
© Fra parentesi, (fig. ) incidentalmente. ME, FX 
<— (fig. ) sin. intervallo, interruzione, pausa. 
Aa Le parentesi tonde si usano per racchiudere un inciso, spesso 
grammaticalmente indipendente dal resto della frase, o per racchiu- 
dere esempi, ae r, citazioni. Le parentesi quadre - molto meno usate 
delle tonde - si usano per introdurre una parentesi dentro un'altra parente- 
si o a inserire i commenti di chi scrive {[ la manioca è un arbusto tropi- 
cale. nota del traduttore] |. 
parentetico [ pa-ren-tè-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] che è tra pa- 
rentesi; che costituisce una parentesi +5 HM; iii ANZI: 
frase parentetica. {Gi AM 
<—» sin. incidentale. 
pareo [pa-rè-0] s. m. copricostume femminile che imita un ti- 
pico indumento polinesiano, consistente in un grande rettangolo 
di tela a disegni e colori molto vivaci che si avvolge intorno al 


corpo. (HREH FEM)KITEERXEIA 


parere'[ pa-ré-re] v. intr. [io pàio, tu pàri, egli pàre, noi 
paiàmo , voi paréte, essi pàiono; fut. io parrò, tu parrài ecc. ; 
pass. rem. io pàrvi, tu paresti ecc. ; congiunt. pres. io pàia. .. 
noi paiàùmo, voi paiàte, essi pàiano; cond. pres. io parréi, 
Cc. ; part. pres. parvèrie; part. pass. pàrso; dif. dell'imp. ; 
aus. essere] 1 avere una certa apparenza; apparire, sembrare $f 
IHF RER: mi pare una brava persona REHE — 

BETA. 2 essere di una determinata opinione; credere, 
pensare LI, AN: mi pare giusto così RIA IRE I. 
3 (fam. ) volere Hi: fai un po’ come ti pare RRE F IME. 
# v. intr. impers. apparire probabile, verosimile; sembrare 4f 
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{AUF . pare che voglia piovere. WHR H FRS, 
Pare ieri, si dice in riferimento a un fatto accaduto molto tempo prima, 
ma che si ricorda come se fosse recente. WERTE 
Ti pare?, non ti pare?, per sollecitare l'assenso di altri, per chiedere 
l'approvazione o come formula di cortesia frit3{B?, RRE E TE 
<— sin. sembrare, apparire, figurare. somigliare, assomigliare. 
parere” s. m. 1 modo di giudicare; avviso, opinione personale 
Wadi At: cambiare parere MAE; restare del proprio 
parere, continuare a pensarla come prima HF A CAEN; a 
mio parere, secondo il mio modo di vedere {fg W, 2 giudi- 
zio, consiglio ¢ W, iX: chiedere il parere di un esperto. {F 
REKKEN, WERKEN 
+ A sin. opinione, idea, veduta, punto di vista, convinzione B sin. 
suggerimento. 
paresi [ pa-rè-Ji] s.f. (med. ) perdita parziale della capacità 
di muovere i muscoli; paralisi incompleta. FERE, PERM 
parete [ pa-ré-te ] s. f. 1 elemento di separazione fra due spazi 
contigui EWEFA PH 4 (edil. ) elemento verticale in 
muratura che delimita un ambiente Hi , H48% . parete esterna, di- 
visoria Sii; FA Hi 2 superficie interna o esterna che delimita 
una cavità, un organo ecc. RE, |4W&. le pareti di una caverna 
UNARI; parete addominale, toracica WERS ARE; M: 4 ae 
3 (fig. ) ostacolo, barriera, muro PR, Rin] 4 fianco roccio- 
so e ripido di una montagna 778% , i{j#f. scalare una parete. $% 
Bh BE 
© Parete attrezzata, struttura componibile che, all'interno di un ambien- 
te, funge da elemento divisorio e da scaffale (0 da altro mobile). (# 
{PRA AI) A SAR 
Le pareti domestiche, (fig. ) l'intimità familiare. RENÉE 
+ (edil. ) sin. muro: tramezzo, divisorio. 
paretimologia [ pa-re-ti-mo-lo-gi-a ] s. f. (ling. ) accosta- 
mento etimologico apparentemente esatto, che tuttavia non ha 
fondamento scientifico; etimologia popolare. ( $k = EHZ fk HE 
AI) RE: fi 
pargolo [ pàr-go-lo] s. m. (lett. ) bambino, fanciullo. -h $ 
{& ‘LF DIM. pargoletto. 
+— sin. bimbo, piccolo. 
€ Continua il latino parvulu( m) , diminutivo di parvus ‘ piccolo’. 


pari [ pà-ri] agg. 1 uguale, equivalente HIRS, FIERI: es- 
sere di peso pari W| HE Œ E fi) 2 uguale per entità, punteg, 
valore REA Ah, RFI: la partita è finita pari IE 1 
FTR S F. 3 senza sporgenze, rientranze o dislivelli 9, 
fr]: una fila di mattoni tutti pari — HE F] PE A HE H iE 4 
(mat. ) si dice di numero intero che è divisibile per due (con- 
trapposto a dispari) ILAI, {EA + avv. in modo pari, in parità 
Hile, 41h; arrivare pari k PIMI RKE ® s.m. 1 
uguaglianza, parità; risultato di parità #1[F],4A#$ 2 [anche f. ] 
persona di ugual grado, rango, condizione sociale [F] E 5 f 
ja FAMA: è un nostro pari f&FIRITRIF-RA, 3 
[ anche f. ] in età feudale, titolo spettante ai nobili St} ( 341) 
# nobile che fa parte della camera alta del parlamento britanni- 
co; lord (HENA P h ) BERE BeBe (CR ENBEI ): la 
camera dei pari. (RENE) HRB, FINE 
& AI pari di, allo stesso modo di #0---—+#£. sono esperto al pari di lui. 3 
A #AR, 
Alla pari, si dice di persona che soggiorna presso una famiglia e 
ricambia l'ospitalità col suo lavoro. RR hrs vane ani 
Da par suo, conformemente al suo carattere e alle sue qualità. #0ft.By 
FIERE DAR 
Di pari passo, con passo uguale. ( fig.) concordemente. [E] HH, — 
Hi 
Essere pari a, corrispondere, equivalere a #47. un chilo è pari a 
mille grammi —AAF4BZT—+3ì: essere pari alla propria fama. 5 8 
CHRE H 
Essere senza pari, non aver pari, non avere uguali, essere impareg- 
giabile. M@—X_,#tHTM 
In pari, al medesimo livello; (fig. ) in regola FifX=f;SFAUEN: 
mettersi in pari con lo studio. #¥ J LE LX 
Pari pari, senza differenze, precisamente &XRESI,4—. copiare 
un testo pari pari, alla lettera. —” #5 —RiRX 
Saltare a piè pari, con le gambe e i piedi uniti; ( fig. ) tralasciare, evi- 
tare completamente 3HRISk IMI. Aukt, BF: saltare a piè pari 


una difficoltà. Bit iR 
Trattare qualcuno da pari a pari, come se fosse di uguale condizione 
FEMBARRA 
4+—> agg. A sin. uguale, identico. equivalente, equipollente, corrispon- 
dente contr. impari. diverso B (mat. ) contr. diverso # avv. sin. a pari 
merito 4 s.m. sin. uguaglianza, parità. patta, pareggio. 
paria [ pà-ria] s. m. invar. 1 in India, persona che appartiene 
alle caste più basse della società ( Ep JE ġ9) SEE 2 (estens. ) 
persona socialmente emarginata. ftt #f # 
+— A sin. intoccabile B | estens. ) sin. emarginato, reietto, miserab- 
lē. 
Dall'inglese pariah, che è dal tamil parayan, propriamente ' tam- 
burino' , derivato di parai ' tamburo’ , perchè un tempo i paria era 
no incaricati di suonare il tamburo nelle feste popolari 
parietale [ pa-rie-tà-le] agg. 1 si dice di pittura o scultura su 
parete ii ( RAI) LE HS EAS 2 (anat. ) della parete laterale della 
volta cranica. [Hi FT f , RERE R 
parietaria [ pa-rie-tà-ria] s. f. (bot. ) pianta erbacea propria 
delle regioni temperate, con foglie ovali ruvide e fiori verdogno- 
li in spighette; erba vetriola, muraiola. Hi GTA ; #5 HHH 
Dalla locuzione del latino tardo { hérba) parietaria '{ erba) delle 
pareti", perché cresce su rocce e muri. 
parifica [ pa-rì-fi.ca] s. f. (bwrocr.) il parificare, l'essere 
parificato {Sf , Hf]: ottenere la parifica. {KiE 9 AX FI 
(ERT AERE N) 
parificare [ pa-ri-fi-cà-re] v. rr [io parifico, tu parìfichi 
ecc. ] rendere o riconoscere pari {E HS, (E HM]; RA Gi: 
parificare i diritti. (PRAH 
© Parificare una scuola, riconoscerle la condizione di scuola parificata 
BAER EMA 
+— sin. pareggiare, perequare, equiparare. 
parificato [ pa-ri-fi-cà-to ] agg. legalmente riconosciuto dallo 
stato AKIR A H i: scuola parificata. || RIRA G E i 
“PRE 
parificazione [ pa-ri-fi-ca-ziò-ne ] s. f. il parificare, l'essere 
parificato 41%, Hi]; RAAE: la parificazione di una scuo- 
la. — FERRI MAE HA 
+— sin. equiparazione, pareggiamento. 
parigino [ pa-ri-gì-no] agg. di Parigi Œ #1]: moda parigina 
Pn: + s. m. [f. -a] abitante, nativo di Parigi. ERA 
pariglia [pa-rì-glia] s. f. 1 coppia di cose uguali —3} , — X, 
— Fl 2 coppia di cavalli da tiro simili pE 15 3 (fig. ) uguale 
trattamento, contraccambio. |R]& {#18 
©® Rendere la pariglia a qualcuno, ricambiare nello stesso modo un torto. 
un'offesa. LEE 
+—» sin. coppia, paio. accoppiata. 
parigrado [ pa-ri-grà-do], o pari grado, agg. e s.m. ef. 
invar. che/chi ha il medesimo grado. #f[]£R HI ft); #9] 5g | 
AIA 
parimenti [ pa-ri-mé n-ti ] avv. 
stesso modo. |r]:F}th, lr] Hb 
+— sin. del pari. similmente. 
pario [ pà-rio ] agg. dell’isola di Paro, nel mar Egeo. ( $ Sji 
E) ES Her 4 | 
æ Marmo pario, marmo bianco usato nell'antichità per sculture e architet- 
ture. (9PREXEA 
paripennato [ pa-ri-pen-nà-to] agg. (bot. ) si dice di foglia 
pennata, composta di un numero pari di foglioline. ( 4# ) fil 
MPPRII 
parisillabo [ pa-ri-sìl-la-bo ] agg. 1 ( gramm.) si dice di 
nome latino che presenta lo stesso numero di sillabe nel nomina- 
tivo e nel genitivo (BLT#ZAA) ER AVE H Erti RM 
2 (metr. ) si dice di verso che ha un numero pari di sillabe (p. 
e. l’ottonario, il decasillabo) FEE TAI, ATTA € sm 
( gramm. ) sostantivo o aggettivo parisillabo. (iT iP) i 
i la 
+— contr. imparisillabo. 
parità [ pa-ri-tà] s.f. 1 l'essere pari; uguaglianza #][f] +4 
parità di diritti LA] 2 risultato eguale conseguito da due 
avversari in una competizione &Jfj; finire la partita in parità 


EEFT FI 


( lett.) ugualmente, nello 


è A parità di, nel caso vi sia uguaglianza #48fG]tf/N F: a pantà di con- 
dizioni. ERRERA T 

4+—> A sin. equivalenza. equipollenza (burocr. ) contr. disparità, diffe- 

renza, disuguaglianza B sin. pareggio, pari, patta. 

paritario | pa-ri-tà-rio] agg. di parità, fondato sulla parità H 

Wii, HIS). condizioni paritarie WER 4 O paritaria- 

mente avv. 

4—> sin. paritetico, egualitario. 

paritetico [ pa-ri-tè-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] basato su condi- 

zioni di parità HFA AEA O pariteticamente avv. 

© Commissione paritetica, commissione nominata per risolvere una con- 
troversia, nella quale le parti hanno ugual numero di rappresentanti. 
(AES MAIN) DARRABINE na 

parka [/'parka/ ] s. m. invar. (ingl. ) giaccone in pelle imper- 

meabile con cappuccio foderato di pelliccia. ( XE RUM) EH 

MERK, AK 


parlamentare | par-la-men-tà-re ] agg. del parlamento, che 
si riferisce al parlamento Xf, EHA): dibattito parlamenta- 
re Wefie è s. m. e f membro del parlamento, deputato o 
senatore. WNS ) 
` Regime parlamentare, regime politico in cui il governo è legittimato 
nelle sue funzioni dalla fiducia che gli accorda il parlamento. WAE 
‘+-+ agg. (di regime, stato) sin. rappresentativo, democratico @ s. m. 
e f. specif. deputato, senatore. 
parlamentare‘ v. intr. [ io parlaménto ecc. ; aus. avere ] di- 
scutere con qualcuno per venire a un accordo, a un accomoda- 
mento. Wix, ik HI 
<«- sin. trattare, negoziare. 
parlamentarismo [ par-la-men-ta-rì-fmo ] s. m. sistema po- 
litico nel quale si conferisce al parlamento, oltre alla funzione 
legislativa, anche quella di controllo del governo. E ti, 
Pi E 
parlamentino | par-la-men-tì-no ] s. m. in un’organizzazione 
politica, sindacale, scolastica ecc. , piccola assemblea direttiva 
eletta in rappresentanza di una base più vasta. (WÑ. D&:.°# 
RESEMHIS PRO AKA 
parlamento [par-la-mén-to] s. m. 1 nello stato moderno, 
l'assemblea dei rappresentanti eletti dal popolo, articolata in una 
o due camere, che esercita la funzione legislativa =, 2 
i estens. ) l'edificio in cui tale assemblea si riunisce iN KP6 3 
(st. ) assemblea, adunanza pubblica. ARES, RMX 
In Italia il parlamento è bicamerale, ed è costituito dalla camera 
dei deputati e dal senato della repubblica. Il parlamento europeo è 
un organo eletto ogni 5 anni dal popolo degli stati appartenenti all'Unione 
europea; i suoi compiti principali sono il controllo sull'attività della Com- 
missione {una sorta di governo dell'Unione Europea) e la votazione del 
bilancio comunitario. 
parlante [par-làn-te] agg. 1 che parla Sii, PEHR: 
gli animali parlanti delle favole & 3 HP i ii Ay 449 2 
{ fig. ) tanto simile al vero o tanto espressivo da sembrare che 
possa parlare 4 ff), EI: ritratto parlante RR 
UNE ASI + s.m. ef. chi parla Hiit , Uin 4 (ling. ) 
chi fa uso di una certa lingua iÑ PIH A AJA: i parlanti ita- 
liano, HERAA 
<-> agg. | fig.) sin. vivo, espressivo + s. m. e f.- | ling. ) sin. locu- 
tore, emittente. 


parlantina | par-lan-ti-na | s. f. (jam. ) facilità di parola; 


loquacità. #iRiR, fit iù 
+— sin. scilinguagnolo, chiacchiera. 


parlare | par-là-re ] v. intr. | aus. avere] 1 pronunciare pa- 
role; esprimere con parole pensieri o sentimenti iù, ih hi: 
parlare a (o con) qualcuno 54 A ih hi 2 sostenere una con- 
versazione; ragionare, discutere, dialogare iÑ it iit: parlare 
di politica iMitKjfi 3 tenere un discorso pubblico Wii, & ri : 

parlare alla televisione {ER LAZ 4 (estens. ) trattare 
di un argomento per iscritto; esprimere un pensiero o un senti- 
mento con mezzi diversi dalla parola KR RAT: tutti i 
giornali parlano del processo EHIREAITZE VARIARE 
ik; parlare con gli occhi FA IR Pf fE ff 5 manifestare 
un’intenzione; far progetti riguardo a qualcosa Ek, 49: par- 
lano di andare in Spagna Hbi] AETI SET, 6 rivelare segre- 
ti; confessare Ji LE , HI AA: l'imputato non ha parlato 


REI (fig. ) essere particolarmente espressivo #75) 
RiR. musica che parla al cuore SALSE 89 È v. tr. usa- 
re, per esprimersi, una determinata lingua i¥( td) “ia. 
parlare bene l'inglese RIADA $ + parlarsi v. rifl. rec. 
1 rivolgersi reciprocamente la parola 3ÉiR: parlarsi al telefono 
{EH E 3E i 2 avere i amichevoli, essere in buoni 
rapporti (R{FA4TXRA : dopo il litigio non si parlano più. ME 
ZIA TEARS 
©® Chi parla?, con chi parlo?, formule che si usano al telefono quando 
non si sa chi sia l'interlocutore. (+T EAN R, Ep? 
Far parlare di sè, suscitare l'interesse della gente. 313A Wi 
Non se ne parla neanche, si dice di cosa che non si vuole assoluta- 
mente fare. THR- 
Parlare a braccio, improvvisando. XRS 
Parlare chiaro, dire le cose come stanno. it#*%# WA 
Parlare del più e del meno, conversare di argomenti vari, poco impor- 
tanti. AW 
Senti chi parla! , si dice a persona che è la meno adatta a pronunciarsi 
su qualcosa FRAR AH! | 
+— v. inir. A sin. (lett. ) favellare, dire specif. (a voce bassa) sussur- 
rare, bisbigliare, mormorare; ( esprimendo malumore) brontolare, bo- 
fonchiare; | a voce alta) gridare, urlare, strillare, sbraitare, inveire B 
sin. conversare, discorrere, fare quattro chiacchiere, conferire: chiac- 
chierare, cicalare C (in pubblico) sin. intervenire, prendere la parola D 
| estens. ) sin. trattare, dissertare: esprimersi, pronunciarsi E sin. divul- 
gare, rivelare, diffondere. (spec. di segreti) confessare, confidare, 
spifferare, cantare | gerg. ). 
Continua il latino volgare * parabolare, derivato di parabbla ' pa- 
rabola', poi ‘discorso, parola. 
parlata [ par-là-ta ] s. f. il particolare modo di esprimersi di 
una persona o di una comunità Mi, 77: la parlata toscana. 
(EKANIN FAEROE CRI E ) 
<-> sin. lingua, idioma, linguaggio; cadenza, 
| fam. ). 
parlato [par-là-to] agg. 1 che concerne il linguaggio orale, in 
contrapposizione a quello scritto Dif]: uso parlato della lin- 
gua Dik EJH 2 si dice di film o di cinema dotato di colon- 
na sonora ( HES) AJh} è s.m. 1 linguaggio parlato Dif 2 
il dialogo registrato sulla colonna sonora di un film ( $ $P H ) 
THA) 4 il cinema parlato 4} $ 3 (mus. ) complesso 
delle parti recitate in una rappresentazione scenica musicale. 
(AGR) ETA AAT AI 
4— agg. sin. orale + s.m. (cine. ) sin. sonoro contr. muto. 
parlatore [ par-la-t6-re ] s.m. [f. -trice] chi parla bene, con 
facilità, in modo eloquente o persuasivo fiti&f A, fici Zi BI 
A: essere un gran parlatore. e — AFF SIREIR AIA 
*+—» sin. conversatore, chiacchierone ( scherz. ) . oratore. 
parlatorio [ par-la-tò-rio] s. m. nelle carceri, nei collegi e nei 
conventi, locale in cui i visitatori si incontrano con gli ospiti 
della comunità. ( WRR ERTA) AE 
parlottare [ par-lot-tà-re ] v. intr. [io parlòtto ecc. ; aus. 
avere | chiacchierare a voce bassa e con circospezione. {Ki 
Wi, DA 
4— sin. confabulare. 
parlottio [ par-lot-tì-o] s. m. un parlottare continuato; chiac- 
chierio sommesso. {REIR , Gi Aia 
+—» sin. mormorio, chiacchiericcio, cicalio, brusio. 
parlucchiare [ par-luc-chià-re ] v. tr. | io parlùcchio ecc. | 
parlare una lingua alla meglio, in modo approssimativo %3% HF 
—[ ik: parlucchiare un po’ di tedesco. féH— AS 
parmigiana [ par-mi-già-na ] s. f. ( gastr.) vivanda di 
melanzane o zucchine preparate alla parmigiana. (XI) #AK 
DAR (RR) 
parmigiano [ par-mi-già-no ] agg. di Parma (RX#|) MK 
U Tit) è s.m. 1[f. -a] abitante, nativo di Parma HiK A 
2 formaggio grana prodotto nel territorio di Parma. 94/45 -F A 
® Alla parmigiana, ( gastr. | si dice di un particolare modo di cuocere 
melanzane e zucchine, che consiste nel friggerle, condirle con salsa 
di pomodoro e formaggio grana, e passarie al forno. 19/R3#3.{tf) 
(EANRIFRBANITMRAR) 
<—+ (formaggio) sin. reggiano anig. grana. 
parnaso [ par-nà-fo] s. m. (lett. ) la poesia FK 4 (fig. ) 
l'insieme dei poeti di una nazione, di un'epoca, di una civiltà 


accento, calata 


1074 parnassianismo 
(UP EER REH) RFA: il paraso greco. fi 
HFFA 


parnassianismo [ par-nas-sia-nì-fmo ], o parnassianesi- 
mo [par-nas-sia-né-fi-mo], s. m. scuola letteraria francese 
della seconda metà dell'Ottocento che teorizzò e praticò una 
poesia di estrema raffinatezza formale. (19 tH È EF 
UR) EBREA, FERIE 

parnassiano [ par-nas-sià-no ] agg. del parnassianismo; che 
concerne il pamassianismo E HEWIKhI, MESE HI. poeta par- 
nassiano EARATIERFA, BIAI RTA + s.m. [f. -a) seguace 
del pamassianismo. ELARRE RFA , REAIKRFA 

-paro secondo elemento di aggettivi composti, che significa 
‘che genera, che partorisce’ (oviparo, primipara). (H8 
FERMI ER (MO) RIM)” ) 
parodia [pa-ro-dì-a] s. f. 1 composizione letteraria o musicale 
che contraffà con intento comico o satirico un’opera conosciuta 
(VR) ADE RR (FECE Bia EHE AI MI IE 
A) 3 (ER) DITE CERTE — B T IN MATER 
{H ): mettere in parodia un poema Wih Ri — H FF 2 (es- 
tens. ) imitazione caricaturale F#8 IR}: fare la parodia di 
qualcuno WHEW A_3 (fig. ) persona o cosa che si di- 
mostra inadeguata allo scopo, così da apparire una ridicola con- 
traffazione IPA TRA (RFH): una parodia di pro- 
fessore. —ll DARE TRITBN 

<—» | estens. ) sin. caricatura, imitazione. 

parodiare [ pa-ro-dià-re] v. tr. [io peròdio ecc. ] fare la pa- 
rodia, mettere in parodia H 1t#:{5 IM: parodiare un perso- 
naggio famoso. MITRA A 

<— sin. fare il verso. imitare. 

parodico [ pa-rò-di-co] agg. [ pl. m. -ci] (non com. ) paro- 
distico. SA h 

parodista [pa-ro-dì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] chi si esi- 
bisce in imitazioni caricaturali. J RRRA 

parodistico [ pa-ro-dì-sti-co ] agg. | pl. m. 
RA: tono parodistico. ARER fi hS E Vl 
4—> sin. parodico | non com. ) . caricaturale. 
parodonto [ pa-ro-dén-to] s. m. (anat. ) periodonto. JM 
(ITA) 


parola [pa-rò-la] s. f. 1 ciascun elemento di una lingua che 
esprime un significato compiuto ‘F; }], if: parola italiana, 
inglese. BXA\ER i: £ IE] DIM. parolina ACCR. 
parolona, parolone (m.) 2 facoltà di parlare che è propria 
dell'uomo RHEREH : il dono della parola 1 A; perdere la pa- 
rola, diventare muto {ERRE} 4 facoltà, possibilità data 
a a qualcuno di parlare Za, bra: dare, prendere la parola & 
A 3 il modo in cui ci si esprime ik}: avere la parola fa- 
cile fi ii 4 impegno, promessa, offerta We (ku: mante- 
nere la parola data (È TRA 4 impegno verbale non ancora 
definito; trattativa }& RE, ik. essere in parola con qualcuno 

H NET 5 (spec. pl. ) chiacchiere, discorsi inutili Rf, 
E ci voglion fatti, non parole EAERI, wre] 6 
pi. in una composizione per canto, i versi rispetto alla musica 
che li accompagna Win] 7 nella religione cristiana, il Cristo, il 
Verbo; anche, la Sacra Scrittura X4 ,4## 8 ( inform. ) unità 
logica minima di informazione , costituita da un gruppo di carat- 


teri, PAIA BERE E — 1A THH 


(® Buttare là mezza parola, fare un'allusione. #iR—=* 18 
Dire una parola buona a qualcuno, confortario. &EBRA 
Dire, mettere una buona parola per qualcuno, raccomandarlo. #$. A 
tia 
= una parola! , è facile a dirsi ma difficile a farsi. WEES RERE, 
Gioco di parole, scherzo basato sui diversi significati di uno stesso vo- 
cabolo. XFX 
Giro di parole, perifrasi. IEE IRA , $E 
In altre parole, esprimendosi diversamente. #52 
La persona in parola, di cui si sta parlando. ERRERA, 
Levare la parola di bocca a qualcuno, prevenirlo in quello che sta per 
dire. TER ABNRE 
Libertà di parola, di esprimere le proprie idee. 3g 68 
Liturgia della parola, prima parte della messa che comprende la let- 
tura e il commento di brani della Bibbia. | RARER) 


ci | di parodia }}Ħ 


FERIRE 

Mangiarsi le parole, parlare affrettatamente tanto da troncare le parole 

che si pronunciano. a SM. art 

Misurare, pesare le parole, parlare con cautela, riflettendo su ciò che 

si dice. BF 

Non avere parole, non trovare parole, non riuscire a esprimersi ade- 

guatamente. &+#ldENGRAZA CHAN 

Non è detta l'ultima parola, la questione non è ancora definitivamente 

risolta. ERERAPOREEBENAWT 

Parola chiave, codice che identifica un documento o una parte di esso 

facilitandone l'individuazione o la ricerca. ##15] 

Parola d'accesso o d'ordine, password. DS wT 

Parola d'onore, affermazione o promessa fatta sul proprio onore. # # 

ZA 

Parola d'ordine, parola o frase di riconoscimento per le sentinelle. |) 

(48088) 

Parola per parola, fedelmente, alla lettera &$#b]th.: ripetere parola 

per parola. EFBUH EN 

Parole incrociate, cruciverba. ART, ARA FIR 

Passare la parola, ( fig.) trasmettere una notizia, un avviso. {&3k.} 

A tafa)L 

Uomo di parola, che mantiene i propri impegni. È FEE HIA 
<+— A sin. vocabolo, termine, voce, espressione B sin. favella, lin- 
guaggio Ç sin. impegno, promessa, assicurazione, garanzia D { spec 
pi. ) sin. chiacchiere, ciance. 

Continua il latino tardo parabola | m | 
parola’. 

parolaccia [ pa-ro-làc-cia ] s. f. [ pl. -ce | parola sconcia, vol- 
gare, o detta per offendere. HEKE , Hii 
4— sin. volgarità, mala parola { spec. pi. ); oscenità, scurrilità. insul- 
to, ingiuria anlg. bestemmia, imprecazione. 
parolalo [ pa-ro-là-io] s. m. [f. -a] chi parla molto e in mo- 
do poco concludente; chiacchierone, ciarlatano {H hi IE 4-{A 
AIA WARRI A, ZAIRA + agg. che abbonda di parole, 
che è fatto solo di vane parole hi, Rif): critica paro- 
laia. ERRI HEF 
4—> s.m. sin. ciarlone; millantatore, fanfarone è agg. sin. verboso, 
logorroico contr. taciturno, laconico. 
paroliere [ pa-ro-liè-re] s.m. autore dei versi di una canzone 
o di una commedia musicale. ( EKHI. E RETIE EEE 
parolina [ pa-ro-lì-na] s. f cenno, discorsetto, per lo più con- 
fidenziale AB. tH{HW: devo dirti due paroline. KR4#, F 
Arsa], 
parolona | pa-ro-l6-na ] s. f. , o parolone s. m. , parola diffi- 
cile e, in genere, vuota di significato B XE m æ A FE: un 
discorso pieno di paroloni. At e m W EAI HS 
paronomasia [ pa-ro-no-mà-fia] s. f. figura retorica che con- 
siste nell'accostare parole di suono simile, ma di significato dif- 
ferente (p.e. il troppo stroppia). (WPF BE) ir Zia) 


' parabola’, poi ' discorso, 


parosmia [ pa-ro-fmì-a ] s. f. (med. ) alterazione del senso 
dell'olfatto. IRE, RR 

parossismo [ pa-ros-sì-fmo ] s. m. 1 (med. ) la fase culmi- 
nante di una malattia (R#Rf9) AE. 2 ( geol. ) la fase più 
violenta di un’eruzione vulcanica FEHI A II 3 (fie. ) 
massimo grado di tensione; esasperazione. ( A&M) RA 
+— [ med.) sin. apice, culmine, acme; crisi. 

parossistico [ pa-ros-sì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] di parossi- 
smo, relativo a parossismo ATER), BERE: crisi parossi- 
stica TESE O parossisticamente avv. 

** A ( med. ) sin. culminante, critico B sin. (9 ) esacerbato, vio- 
lento, acuto contr. lieve, moderato, blando. 

parossitono [ pa-ros-sì-to-no ] agg. nella grammatica greca, 
si dice di parola con accento sulla penultima sillaba. (Affi 
pr) att Da ER 

parotide [ pa-rò-ti-de] s. f. (anat. ) la più voluminosa delle 
ghiandole salivari, situata tra la mandibola e l'orecchio. [EJR 
parotite [pa-ro-tì-te] s. f. (med. ) infiammazione della ghian- 
dola parotide. SJEK 

parquet [/par'"'ke/ ] s. m. invar. (fr. ) pavimento di listelli o 
tasselli di legno uniti tra loro a formare disegni geometrici. ## A 


Luki 


LE ir ES LL. 


+—> anig. assito, tavolato. 
parricida [ par-ri-ci-da] s. m. e f. [pl. m. -di] chi si è mac- 
chiato di parricidio. IWE RERA 
gr» Dal latino pa( r) ricida(m), composto di par péris ' pari' e -cida 
+ *-Cida’. significava in origine ‘ uccisore di un proprio pari, di una 
persona del proprio gruppo’ , poi ' uccisore del padre' , perché accosta- 
to per etimologia popolare a pater ‘ padre”. 
parricidio [par-ri-cì-dio ] s. m. uccisione del padre. ṣ 4 JË 
parrocchia [par-ròc-chia] s. f. (ecel. ) la più piccola circo- 
scrizione territoriale in cui è divisa una diocesi ( Æ ) Æ 4 la 
chiesa in cui il parroco esercita il suo ministero. KAE 
4—> gener. chiesa. 
Voce derivata dal latino tardo parochia (m), dal greco paroikla, 
propriamente ‘vicinato’, da paroikéin ‘abitare presso’. 
parrocchiale [ par-roc-chià-le ] agg. della parrocchia; del 
parroco (7) Æ MI), it KIM]: chiesa parroc- 
chiale. ERRE 
parrocchiano [ par-roc-chià-no ] s. m. [f. -a] ciascuno dei 
fedeli che appartengono a una parrocchia. KEROH SZW 
SMEKA ILHA ) 
<-> gener. fedele 
parroco [ pàr-ro-co ] s. m. [pl. -ci] (eccl. ) sacerdote a capo 
di una parrocchia, nella quale esercita la cura delle anime. A#f 
Hi 
+— sin. curato. 
Dal latino paròchu| m) , che è dal greco pdrochos ' provveditore’ , 
con sovrapposizione di parrocchia. 
parrozzo”[ par-ròz-zo ] dolce tipico abruzzese a base di una 
pasta lievitata con mandorle e ricoperta di cioccolato. (HKH) 
po Aa 9 (rt DE ti (AAC EIA) 
parrucca [| par-nlc-ca ] s. f capigliatura posticcia, fabbricata 
con capelli veri o artificiali R£ (Æ): mettersi la parrucca. Ù 
-{R&(#) DM. parrucchino (m. ). 
4+— anig. toupet, parrucchino. 
parrucchiere [par-ruc-chiè-re] s. m. [f. -a] chi taglia e ac- 
concia i capelli. FPA W 
<+— sin. coiffeur, acconciatore. 
parrucchino [ par-ruc-chì-no ] s. m. piccola parrucca per uo- 
mo che si applica nelle zone calve del capo. EEM) 
ARAE) 
«— sin. posticcio, toupet anlg. parrucca. 
parruccone [ par-ruc-c6-ne] s. m. [f. -a] 
con idee antiquate, superate. EEUTINA 
+ sin. codino, reazionario, passatista contr. progressista. 
parsec [ pàr-sec ] s. m. invar. unità di lunghezza di distanze 
astronomiche pari a 30.840 miliardi di km, ovvero a 3,26 anni 
luce. #03EFfi(1 PE =3.26 HF) 
parsimonia [ par-si-mò-nia ] s. f 1 moderazione , giusta mi- 
sura nello spendere f, WA: vivere con parsimonia 'E j& Ti 
{$ 2 (estens. ) sobrietà nell'usare qualcosa i {fil ,}& E: narrare 
con parsimonia di parole. Ht SfiMiizaguk 
<-> A sin. frugalità. avarizia, spilorceria, taccagneria contr. liberalità, 
prodigalità. sperpero B ( estens. ) sin. moderazione, misura, temperan- 
za contr. intemperanza, eccesso. 
parsimonioso [ par-si-mo-nié- -s0 ] agg. che usa parsimonia 
WJA, WARY: persona parsimoniosa ETERNA ARTT 
PERJA 4 che denota parsimonia o è fatto con parsimonia ft 
(i): vita parsimoniosa i fè H) Æ }& O parsimoniosamente 
dtv. 
4» sin. risparmiatore, economo, parco, misurato; sobrio, frugale con- 
tr. smodato, sregolato 
partaccia [par-tàc-cia] s. f. [ pl. -ce] nella loc. fare una 
purtaccia a qualcuno , sgridarlo aspramente. KA UlFRH A 
4» sin. sgridata, strapazzata, strigliata, lavata di capo, scenata. 
parte [pàr-te ] s.f. 1 ciascuno degli elementi che, uniti insie- 
me, formano un tutto ft, (FML: dividere in tre parti — A 
:; le parti del corpo. AKA BA DIM. particella 2 zona, 
regione, lato, direzione Hb PX, Hh ik. la parte montuosa del 
paese SERIE Mit; da queste, quelle parti, in questi, in 
quei luoghi #EiX $l; fe AR H 3 periodo di tempo HH, Wr Bt: 


( spreg. ) persona 


gran parte dell'anno —4FPRIXEESIATÌE 4 ognuna delle sezio- 
ni in cui è suddivisa un’opera letteraria o scientifica ( X*f, i 
“PEE®4184) — 64}: volume primo, parte seconda $% — 
5 — #4} 4 ciascun gruppo di esecuzioni musicali che, E 
da un intervallo, costituiscono un concerto (SRRZ di H 
$) — 44.: la prima parte comprende tre sonate di Chopin $ 
— RBSY ti H A) — A 3816 h 5 partito, fazione SEM, DEF: 
la parte ghibellina 7 HKE, #7 R 6 (dir. ) ciascuno dei 
contendenti in un giudizio o dei soggetti in un rapporto bilaterale 
(UriA 365 #0) 7 7 (estens. ) ciascuno degli avversari in 
un contrasto o un conflitto ( PX 7): dare ragione a 
una delle parti 15: FAME 8 l'insieme delle battute spet- 
tanti all'attore che interpreta un determinato personaggio; il per- 
sonaggio stesso (Rif ÉY) fa i; (FA 89) GIA: studiare la 
parte WAE 9 funzione che si compie, atteggiamento che si 
assume F ,## : fare la parte della vittima, atteggiarsi a vit- 
tima HHF EA RIFF 10 in un'esecuzione musicale, tutto ciò 
che deve essere eseguito dai singoli cantanti o strumenti FF: 
la parte del tenore. BRA 
+— A sin. pezzo, frazione, porzione, dose, lotto, fetta, frammento B 
sin. territorio, luogo, posto; versante; direzione, senso, verso, prove- 
nienza C ( di un libro e sim. ) sin. sezione D sin. fazione, gruppo, cor- 
rente E | dir.) sin. contraente F { estens. ) sin. contendente, avversa- 
rio, antagonista G sin. ruolo, personaggio. 
® A parte, separatamente. hib, FHE 

Anche l'occhio vuole la sua parte, è necessario soddisfare anche le 

esigenze estetiche. 53th /R EE, 

D'altra parte, del resto. 59, Fik 

Da parte mia, per conto mio. EFRR}H 

Da parte, in disparte #—il,7#—#. mettere da parte, riporre, accu- 

mulare 4—1, ÆW. farsi da parte, defilarsi. $i , #7 

Da (o per) parte di, per conto di, anche, secondo la discendenza 

Ape PR(RR) 6, (AR) A). siamo cugini per parte di 

padre. RMEERE, 

Da un anno a questa parte, da un anno in qua. &—TELI 

Da una parte, da un lato, in un certo senso - 79 ,MXMEXLK 

it: da una parte sono contento. ARARXLEKR.,RERRMN, 

Essere parte in causa, in un processo, essere una delle parti AA NEN 

—}; (fig. ) essere direttamente interessato in qualcosa. 5#*# A 

ENAR 

ri dalla parte della ragione, del torto, avere ragione, torto. 5#; 


Essere senz'arte né parte, essere privo di un'occupazione e di mezzi. 
ER, RAM 
Fare la propria parte, fare quello che si deve. R&CHYXEK 
Fare le parti, dividere qualcosa tra diverse persone. HRA AULO 
Gran parte, la maggior parte, il grosso, la maggioranza K&R, ËA 
865): la maggior parte dei presenti. EKE HRA 
In parte, non in tutto, non completamente #5}. in gran parte, in buo- 
na parte, in misura notevole. X#f- 
Parte civile, in un penale, colui che ha subito danno da un 
reato e chiede al responsabile un risarcimento. (A|BFA) EREE 
RAMRE pa | 
Parte... parte, gli uni... gli altri —&E3A--F_B7 A. parte dei 
convenuti erano favorevoli, parte ON i et dele i” P_ 
sar ssa ERA, un po... = 
e ei parte subito parte a rate. DEARAR SISSA 
Parti sociali, le due categorie socio-economiche dei datori di lavoro e 
dei lavoratori dipendenti. 4NA 
Prender parte a qualcosa, parteciparvi. &5$* 
Prendere le parti di qualcuno, difenderlo. ##$A 
Uomo di parte, persona faziosa, parziale. AIRERA, 
partecipante [ par-te-ci-pàn-te ] agg. e s. m. e f. che/chi 
papa Sint); : i partecipanti alla gara. WEHE 
ng 
+-+ sin. presente, convenuto; concorrente. 
partecipare [ par-te-ci-pà-re ] v. intr. [ io parté cipo ecc. ; 
aus. avere ] 1 prendere parte &j,&5: partecipare a un gio- 
co, a una manifestazione SMER; Shr AFTI 2 essere, 
diventare partecipe 5}, 4}{H: partecipare delle gioie altrui 5} 
FEAA + v. fr. rendere noto, annunziare, comunicare 
GP i partecipare le proprie nozze. $ fi A OC Æ fT tL 


4—> v. inir. A sin. intervenire, assistere. aderire. collaborare B sin. 
avere parte. condividere # v. ir. sin. manifestare. mettere a parte, infor- 
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mare. 


partecipativo [ par-te-ci-pa-tì-vo ] agg. di partecipazione; 
che consente di partecipare. $56); HESSA 
@ Democrazia partecipativa, alla quale contribuiscono tutti i cittadini 
partecipando direttamente. ARS5##MR+ 
partecipazione [ par-te-ci-pa-zi6-ne ] s. f. 1 il partecipare, il 
prendere parte &]n,&: un film con la partecipazione di at- 
tori famosi E ten Simik h — KH 2 il rendere noto, 
il comunicare ad altri j6 A], 41 / biglietto con cui si comuni- 
ca un matrimonio, una nascita, un lutto #4 Ehi ; (i) af Aci ti 
Fi: MiA) Bih: spedire le partecipazioni REAL 
SI ( REEF AI ihis) 3 (fin. ) quota del capitale 
sociale detenuta da un socio. Hfi 
© Partecipazioni statali, le quote che lo stato detiene in società per azioni 
private. HERH 
+— A sin. presenza, intervento B sin. annuncio, comunicazione. 
partecipazionismo [ par-te-ci-pa- -zio-nì-fmo] s. m. tendenza 
a estendere al massimo la partecipazione dei cittadini alla vita 
politica e sociale. 4: REUR& #04 I Io] 
partecipe [ par-té-ci-pe ] agg. che prende parte a qualcosa & 
mi #5: AE, AH: essere partecipe del dolore di 
qualcuno. FRANT 
<— sin. compartecipe. 
parteggiare [ par-teg-già-re ] v. intr. [ io parteggio ecc. ; 
aus. avere | sostenere una parte politica contro un'altra ( E jfî 
LO), HI. parteggiare per un candidato {FW A 
# (estens. ) prendere le parti di poro uit: parteg- 
giare per il più debole. YHTE RISA — 
«— sin. appoggiare, favorire, difendere, Cl contr. opporsi, avver- 
sare. 
partenogenesi | par-te-no-gè-ne-fi ] s. f. (biol. ) modo di 
riproduzione di alcune piante e animali inferiori, in cui lo svi- 
luppo dell'uovo avviene senza fecondazione. $ fE FL, JE RE 
Epi 
partenogenetico [ par-te-no-ge-nè-ti-co] agg. [pl. m. -ci ] 
{ biol. ) relativo a partenogenesi; che si sviluppa per parteno- 
genesi JPEE PANY , DIE EM: uovo partenogenetico. HYE 
"EASE , PUREE FD 
partenopeo [ par-te-no-pè-o] agg. (lett. ) della città di Na- 
poli, anticamente chiamata Partenope JEA PHIRI OSEA A 
WHH) ès m. [f. -a] (lett. ) nativo, abitante di Napo- 
li. BPAGIRTA 
<- sin. napoletano. 
Dal latino Parthenopeiu{ m) , derivato di Parthenépe ' Partenope, 
E nome di una sirena che la leggenda vuole sepolta nel luogo dove 
sorse poi la città. 
partenza [ par-tèn-za] s. f. 1 il partire 111,404: la parten- 
za dell'aereo CHIMIE % 2 (sport) momento in cui ha inizio la 
gara. EA HJF R 
‘© Essere in (o di) partenza, essere sul punto di partire. FEHÆ 
Falsa partenza, irregolare, che va ripetuta. 4432H 
Punto di partenza, punto in cui ha origine un moto # &, HES; 
( fig. ) il punto da cui ha inizio una ricerca, un discorso. (HER. — 
FIA) FARI 
<— A sin. avvio, varo, inizio B { sport) sin. via. 
parterre [/par'ter/] s. m. invar. ( fr.) 1 giardinetto 
all'italiana, con aiuole artisticamente disposte ( $ A Fx) 4E 
tz EW: un parterre di viole # = {ttz 2 in teatri, sale cine- 
matografiche e da concerto, l'ordine di posti che sta più in bas- 
so; platea. (ERBER ) ESTREDI 
particella [ par-ti-cèl-la ] s. f. (gramm. ) parola monosillabica 
atona che serve da legamento o ha funzione accessoria nella 
frase Hi], Hi iù. particella pronominale. {tte bia 
© Particella catastale, | dir. ) unità immobiliare derivante dalla suddivisio- 
ne della superficie di un certo territorio. 3t 4E Epshi t 
Particella elementare, (fis. } costituente fondamentale della materia e 
della radiazione, individuata da massa, carica elettrica, spin e mo- 
mento magnetico. BA#+ 
+<— | catastale) sin. parcella. fondo, appezzamento. 
particellare [ par-ti-cel-là-re ] agg. 1 (fis. ) relativo alle parti- 
celle elementari; formato da particelle elementari SiR BY), IUAV 
(5): la struttura particellare della materia ty Fi I p P t 2 


(dir. ) costituito da particelle catastali; suddiviso col sistema 
delle particelle WR Lt 3} RE 4 Hb 9): mappa parti- 
cellare. tb X St A E PI 
+— (dir. ) sin. parcellare. 
particina [ par-ti-ci-na ] s.f. ruolo, personaggio di scarsa im- 
portanza in una rappresentazione. (3R h PAI) Affi t. 
Uefa fi, 
participiale [ par-ti-ci-pià-le] agg. (gramm. ) del participio, 
che si riferisce al participio 5tia]J: forme participiali del ver- 
bo. iiiyiria ent 
participio [ par-ti-cì-pio ] s. m. ( gramm. ) forma nominale del 
verbo, generalmente con valore di aggettivo o di sostantivo ^} 
lil: participio presente, passato. WTE]; EA 4i] 
Dal latino participiu i m), derivato di particeps ' partecipe ( delle 

E caratteristiche del nome e di quelle del verbo) ` 
particola [ par-tì-co-la ] s. f. (lit. ) la piccola ostia con la 
quale si comunicano i fedeli. (XK +4#4) — Ik Hf 
particolare [ par-ti-co-là-re] agg. 1 che non è proprio di tutti 
o di un tutto, ma solo di una parte; specifico F##h9, fF i t) : 
interesse particolare {Kg 2 che è fuori del comune; singo- 
lare, eccezionale 1h4#f1), SA RJ: una bellezza particolare YH 
RJ ® s. m. 1 ciò che è particolare f5k, HI; il partico- 
lare e l'universale Fk} }f Ji 2 ciascuno degli elementi che 
fanno parte di un tutto; ciascuna delle circostanze di un fatto ñf 
JAR: il particolare di un quadro — WA i h — 5} 
particolarmente avv. 1 nei particolari, in dettaglio {FHH , i} 
Riki. esaminare particolarmente F Hli 2 soprattutto, prin- 
cipalmente JCH, A AG: lo dico particolarmente a te iX {ff 
IRE AGE: YES, 3 in modo speciale; molto #9), HFF: sper- 
tacolo particolarmente interessante. $i] ASI IK 
® Segni particolari, quelli che possono facilitare il riconoscimento di una 

persona (p.e. cicatrici, nei). ((E+###f1) HRIC WAE. E 

$F) 
+-> agg. A sin. specifico, peculiare; caratteristico, proprio, distintivo, 
individuale contr. generale, universale, comune B sin. insolito, straordi- 
nario, raro contr. usuale, comune, normale # s m. sin. particolarità, 
dettaglio, sfumatura; minuzia. 
particolareggiato [ par-ti-co-la-reg-già-to | agg. curato nei 
particolari, minuzioso {41 ff), IEIS RJ: racconto particolareg- 
giato. EM NEUL 
*—> sin. dettagliato, puntiglioso, circostanziato 
particolarismo [ par-ti-co-la-rì-fmo] s. m. 1 cura di un ine- 
resse particolare {WE ,##4f 2 parzialità nei riguardi di una perso- 
na o di un gruppo di persone; favoritismo. (II—I CE 
TH) #- EX, HEX 
particolaristico [ par-ti-co-la-rì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci | 
proprio del particolarismo; che denota particolarismo da MY ; {ll 
{tb + SLI): comportamento particolaristico. HE XWXM 
particolarità [ par-ti-co-la-ri-tà ] s. f. 1 l'essere particolare, 
speciale, non comune $#&ft,Ib#tt: la particolarità di un 
caso IRRITERTE 2 elemento, fatto particolare; minuzia, det- 
taglio $ |, iftif: descrivere ogni particolarità AiE fj — 1- 
|j 3 caratteristica specifica, distintiva. fili, ffE 
<-> A sin. caratteristica, tipicità, stranezza, originalità, anomalia B 
sin. particolare, sfumatura © sin. peculiarità, proprietà. 
partigianeria | par-ti-gia-ne-rì-a |] s. f. Vessere partigiano; alt- 
teggiamento fazioso; parzialità. KIE, si UK AL 
+— sin. faziosità, spirito di parte, settarismo contr. imparzialità, egui- 
librio, obiettività. 
partigiano [ par-ti-già-no | s. m. [f. -a) 1 chi parteggia per 
un'idea, una fazione, un gruppo ( ERE HI dr) ati 
fi Wp A 2 chi appartiene a un gruppo armato irregolare che 
combatte contro chi governa illegalmente il proprio paese if il, 
BABI # (st. ) appartenente a un movimento di resistenza contro 
i nazifascisti EPA = IRIS] + agg. 1 fazioso, di 
parte SEUI, DETTE NM; (RX 09. spirito partigiano EWR WL 2 
dei partigiani Wf it; ANI: lotta partigiana Ufiti tà O partigia- 
namente av. 
+«— 5. m. A sin. fautore, sostenitore B (st. ) sin. resistente anig. patrio- 
ta, combattente, guerrigliero. antifascista + agg. A sin. parziale, settano 
contr. imparziale, neutrale B sin. antifascista 
partire [ par-ti-re ] v. intr. 


[ aus, essere | 1 allontanarsi da un 
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luogo per recarsi in un altro; iniziare un viaggio 5 #3, H £: 
partire da Milano per Londra MX = HH & Hi ttie #; partire 
per affari K {KE 4 iniziare a muoversi, avviarsi ( Æ$ 
) HH Jah: l'automobile non parte EN A hl AE 
Xe; 2 (fig. ) provenire; avere origine Hi H, WA: dall'antenna 
partono due cavi Ai AIRF GARE, 3 (fig. , fam.) 
rompersi, guastarsi W34 EH, il televisore è partito W WELK 
fo # sragionare; ubriacarsi $} A ALi; Af: gli basta bere un 
bicchierino e parte. WW — NARE T 
© A partire da, cominciando il calcolo da JM. l'orario 
cambierà a partire da domani. WES MIIMA RETK, 
Partire in quarta, a grande velocità. (fig. | iniziare qualcosa con impe- 
to. REEI, dl RE 
<— A sin. allontanarsi, andarsene, avviarsi, incamminarsi. accomiatar- 
si, congedarsi, ( scherz. ) levare le tende contr. arrivare, giungere B 
sin. mettersi in moto Œ ( fig.) sin. iniziare, cominciare. nascere contr. 
‘inire, arrivare, giungere D (fam. ) sin, rompersi. 
partita s. f 1 quantità di merce omogenea che si compra 
all'ingrosso —Htt i H; una partita di tessuti —4tt Ati} 2 regi- 
strazione contabile IE 3 incontro, gara, competizione sportiva 
ME LEE: partita di calcio. ERRI DIM. partitella, partitina 
PEGG. partitaccia 4 azione di più persone condotta per diverti- 
mento IR): partita di caccia Jf JSA) 5 (mus. ) compo- 
sizione strumentale barocca costituita da una serie di variazioni 
su un dato tema (HAFIR ( RHS T) 7 suite. 2H H 
' Dare partita vinta a qualcuno, (fig. ) cedere alle sue pretese. &&% 
ARER GRAHA 
Essere della partita, partecipare a un'attività, aderire a un'iniziativa. & 
Nin, FARA 
Partita doppia, metodo contabile consistente nel registrare ogni opera- 
zione sotto l'aspetto del dare e dell'avere. &=7#;0 
Saldare la partita, ( fig.) regolare i conti, sistemare una questione in 
sospeso. >il; RR tR MARR 
<-> A sin. stock, blocco, lotto, carico B (sport) sin. sfida, match C 
| mus. ) sin. suite. 
partitario [ par-ti-tà-rio] s. m. scrittura contabile che registra 
la situazione di un'azienda nei confronti dei singoli fornitori o 
clienti. 4K, St II 
partitico {par-tì-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] di partito, relativo a 
uno o più partiti IMSEM, KH: accordi partitici. e Yk Z(E] 
MENA 
partitismo [ par-ti-tì-fmo] s.m. tendenza ad attribuire ai par- 
titi una. funzione determinante nella vita politica di un paese. $¢ 
TE, IRTE 
partitissima | par-ti-tìs-si-ma] s. f. (sport) partita decisiva o 


di eccezionale interesse. WE EMME KE 

partitivo [ par-ti-tì-vo] agg. (gramm. ) che indica partizione 
It ARARAT: complemento; genitivo partitivo, che indica 
il tutto di cui si considera una parte (p. e. alcuni degli studenti) 
ABITA: aa i Ae + s.m. (gramm. ) complemento parti- 
tivo, genitivo partitivo. ÈB4Ar4hiE , apar PATH 

partito [ par-tì-to ] s. m. 1 associazione di cittadini mirante allo 
svolgimento di una comune attività politica $% , Kt% : partito re- 
pubblicano. SER DIM. partitino 2 soluzione che si può adot- 
tare; decisione, alternativa EX, RE: non sapere che partito 
prendere ARIE 3 stato, condizione WR Æ, AH. essere ri- 
dotto a mal partito, in cattive condizioni 4i A4{E 4 uomo o 
donna che si presenti come occasione di matrimonio WHI . 
un ottimo partito. MARRIR 

' Per partito preso, in modo preconcetto, ki, Eit 

<— A anlg. associazione, lega, gruppo B sin. scelta, risoluzione. 
partitocratico [ par-ti-to-crà-ti-co] agg. [pl. m. -ci] di parti- 
tocrazia; relativo alla partitocrazia Mg); eten. dre H.: 
regime partitocratico. Merzia 

partitocrazia | par-ti-to-cra-zì-a] s. f. (spreg. ) accentramen- 
to del potere politico reale negli organi dirigenti dei partiti, a 
scapito del parlamento e del governo. Miti; Reti, Sede 
partitura | par-ti-t-ra ] s. f. (mus. ) rappresentazione grafica 
di una composizione a più parti simultanee che permette di aver- 
le tutte sott'occhio contemporaneamente. Wit 

«— sin. spartito. 


partizione [ par-ti-zi6-ne ] s. f. il dividere, l'essere suddiviso 


in più parti 4t++H,X4}: la partizione di un'opera in capitoli — 
RETE FRE 4 ciascuna delle parti in cui una cosa è divi- 
sa. (8AA) Bs 

<-> sin. spartizione, ripartizione, suddivisione; parte, sezione. 
partner [/'partner/ ] s.m. e f. invar. (ingl. ) 1 chi fa coppia 
con altri in una gara o in uno spettacolo ( HE% HP) # 
H, AEH 2 ognuna delle due persone legate fra loro da un rap- 
porto amoroso MU (JE kA) 3 socio in un'attività economi- 
ca; alleato. SEKA, BUR 

<> A sin. compagno B specif. amante, convivente. fidanzato, ra- 
gazzo; marito, moglie; uomo, donna. 

partnership [/'partnerfip/ ] s. f. invar. (ingl. ) collaborazio- 
ne politica, economica; alleanza militare ( E} 2 ERIK 
PERA testa ii (FF LAS) FA]: la partnership atlanti- 


ca. KIT 


parto'[ pàr-to] s. m. 1 espulsione naturale o estrazione con 
mezzi artificiali del bambino dal ventre matemo, a conclusione 
della gravidanza 44, ÆJ": parto prematuro, cesareo Fj. 
#18?" 2 la creatura partorita P= JL 3 (fig. ) qualsiasi prodotto 
dell'ingegno #E ih, W: parto letterario. XEYE ih 

© Parto della fantasia, | scherz. ) cosa non vera, bugia. ERMES. 


=] 
<> (fig. ) sin. produzione, prodotto, opera, creazione, frutto, fatica. 


parto” s. m. appartenente a un'antica popolazione originaria 
probabilmente della Scizia stanziatasi nel sec. II a. C. in Per- 
sia. PAREWA, ZEAK AJAI iE RARI E 
RI) 

partoriente [ par-to-rièn-te] agg. e s.f. si dice di donna che 
sta partorendo o che è in procinto di partorire. Arii are R: 
PEE 

partorire | par-to-rìi-re] v. tr. [io partorìsco, tu partorisci 
ecc. ] 1 dare alla luce 4}t& 4}. partorire due gemelli 4: F — 
XAUA 4 (Cassol. ) dare alla luce un figlio £} F; partorirà 
tra un mese W Re — SNA mE T. 2 (fig.) produrre 
un'opera dell'ingegno &]ff (anche scherz. ); ha partorito un 
nuovo libro. W5 T—4 H., 

<-> A sin. generare, mettere al mondo B | fig.) sin. creare, ideare, 
inventare, 

part time [/par'taim/] loc. sost. m. invar. (ingl. ) rapporto 
di lavoro con orario ridotto JE& H HTE, EF: lavorare 
a part time WGE A HTE, WE HATE 4 usato anche come 
loc. agg. invar. 4E® H #ilbg , 3H]: contratto part time. AE4® 
ARIAS ARLES 

<->» sin. tempo parziale contr. full time, tempo pieno. 

party [/'parti/] s. m. invar. (ingl. ) festa, trattenimento, 
ricevimento. 31354 

parure [/pa'ryr/] s. f. invar. (fr. ) insieme di più oggetti 
d'abbigliamento o d’ormamento, da usare insieme ( WRTH E 


EREN una parure di gioielli. (MRE3 LI) — E 


*— sin. completo, abbinamento; combinazione. 

parvenu |/parve'ny/] s. m. invar. (fr. ) persona di umile 

condizione che si è arricchita rapidamente. #&P' JM 

<«— sin. arricchito. 

E Voce francese. propriamente participio passato di parvenir ‘arri- 

vare’, 

parvenza [ par-vèn-za ] s. f 1 ( lert.) apparenza, aspetto 

esteriore 9%, 9h 2 (fig. ) vaga somiglianza; traccia, accenno 

EEEE una parvenza di realtà. # &{@ ASM) 
w 


<— sin. esteriorità, sembianza. 


parziale [ par-zià-le ] agg. 1 che è solo una parte, che riguarda 
una parte; che avviene solo in parte BAHI ASTM. risulta- 
to parziale MarR 2 che parteggia per qualcuno, poco obiet- 
tivo HHHH], AER]: giudizio parziale AS JE MMI + s. 
m. (sport) risultato non definitivo, per lo più al termine della 
prima frazione di una gara + -F&[KW#E4 5 O parzialmente 
avv. 1 in parte #p4}Hh: lavoro eseguito parzialmente Wh4}SEN 
RITHE 2 con parzialità (48t, AS4\JF Hi: giudicare parzial- 
mente. HAAIEN HIH 


<> agg. A sin. incompleto, limitato, ridotto. provvisorio contr. totale, 
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completo: finale, definitivo B sin. fazioso, di parte, partigiano contr. 
imparziale, equanime, obiettivo. 
parzialità [ par-zia-li-tà ] s. f. l'essere parziale, scarsamente 
obiettivo verso qualcuno dii -Ù, #1 4 atto, comportamento 
parziale KNIE POME (AEKIJI: fare parzialità. AM, 
GOERE 
+» sin. faziosità, partigianeria, spirito di parte, settarismo contr. 
imparzialità. 
pascal [ pa-scàl ] s. m. invar. (fis. ) unità di misura della pres- 
sione nel Sistema Internazionale, pari alla pressione crertatata 
dalla forza di 1 newton applicata a una superficie di 1 m. if 
(CR) (ik RAT) 
Dal nome dello scienziato e filosofo francese Blaise Pascal (1623 - 
1662). 


pascere [ pà-sce-re ] v. tr. [ io pàsco, tu piii ecc. ; pass. 
rem. io pascètti o pasc éi, tu pasc è sti ecc. ; part. pass. 
pasciùto | 1 mangiare, cibarsi (detto di aironi. al pascolo ) 
CEPR), pascere l'erba (H $B) / (assol.) 
pascolare, essere al pascolo ( & ,5f:4#)#FlHh ki 2 condur- 
re al pascolo $, 4: pascere le mucche HIA # nutrire, 
alimentare (spec. fig. ) M&3#, {tt}: pascere la mente di cogni- 
zioni {E IR E REA RII # pascersi v. rifl. nutrirsi ( anche 
fig.) E ER; PRA, WA : pascersi di illusioni. fUATZIEA 
<—» v. tr. A sin. brucare, mangiare B sin, pascolare C ( fig. ) sin. nu- 
trire: appagare # v. rifl. sin. alimentarsi, cibarsi. appagarsi, dilettarsi. 
pascià { pa-scià |] s. m. (st.) titolo onorifico turco, che 
nell'impero ottomano era attribuito agli alti gradi militari e civi- 
li. AROHA ENARA DIR) | 
d Fare il pascià, vivere come un pascià, (fig. | vivere negli agi e nelle 
comodità. BAREA 
pasciuto [ pa-sciù-to ] agg. nutrito abbondantemente; che ha 
l'aspetto florido MEHUS , FE RAT; MKIRERTEI: un tipo ben 
pasciuto. — KIT AMELIA 
*» sin. paffuto, pienotto, rotondetto contr. magro, smunto, deperito, 
emaciato. 


pascolare [ pa-sco-là-re ] v. tr. [io pàscolo ecc. ] condurre al 
pascolo, sorvegliare gli animali al pascolo $t, MPL: pascolare 
le pecore HUE # v. intr. [ aus. avere] stare al pascolo, man- 
giare l'erba del pascolo (4 F:#f) IZ. le pecore pascolano sul 
prato. PRERE LIEH, 
<+ v. ir. sin. pascere, pasturare |/ett. ) 4 v. intr. sin. pascere. 
pascolo [ pà- sco-lo ] s. m. 1 terreno coperto di erbe dove il 
bestiame viene portato a mangiare; le erbe stesse Hb, 441, 
pascolo abbondante WÈ FRAJI 2 il pascolare Ht: di- 
vieto di pascolo. $% |} 
+ A sin. pastura specif. alpe, alpeggio B sin. foraggio; fieno. 
paso doble [/'paso'doble/] loc. sost. m. invar. (sp. ) 
( mus. ) danza di origine spagnola, apparsa agli inizi del sec. 
XX, di ritmo binario e andamento allegro. XX #6 ph ( — pk 
2/4 JARRAT DEA SE h ) 
Pasqua [Pà-squa] s.f. 1 nell'ebraismo, la festa con cui si ri- 
corda la liberazione dalla schiavitù dell'Egitto con il passaggio 
del mar Rosso (JELKA HJ) mA # 2 nel cristianesimo, la do- 
menica della resurrezione di Cristo e la festività che la comme- 
mora. (EAH) Zi 
® Essere contento come una Pasqua, molto contento. taR 
Pasqua alta, bassa, quella che, nell'anno, cade tardi o presto. iF 
EER FP FORNI 
Uovo di Pasqua, quello tradizionale di cioccolato. FEE BI 
MAURER ASAPALA E) l 
Deriva dal greco péscha, adattamento dell'ebraico pesah ' passag- 
i gio’. 
La Pasqua ebraica si celebra per 8 giorni a partire dalla sera del 
14 nisan ( plenilunio di marzo). La data della Pasqua cristiana (la 
prima domenica dopo il plenilunio di primavera) venne fissata, dopo va- 
rie incertezze, nel sec. IV. 
pasquale [ pa-squà-le ] agg. di Pasqua, che si riferisce alla 
Pasqua MRG; WE: vacanze pasquali. MERI: 
Fan 
© Precetto pasquale, (relig. ) l'obbligo che i fedeli hanno di confessarsi 
e di fare la comunione in occasione della Pasqua. PRI FRAER 
feb Re EATER E 


pasqualina [ pa-squa-lì-na] agg. e s. f. (gastr. ) si dice di 
un tipo di torta salata ripiena, tipica della cucina genovese, che 
si mangia nel periodo di Pasqua. ( FATA) ABR E 
EDRN: CAE TAB RHAN ) RATA 

pasquetta [ pa-squét-ta ] s. f. (pop. ) nome che si dà in al- 
cune regioni al lunedì dopo Pasqua. WWE HT 

*— sin. lunedì dell'angelo. 

pasquinata [ pa-squi-nà-ta ] s. f breve satira di contenuto po- 
litico. WAEREA 

passa [ pàs-sa] solo nella loc. avv. e passa, e oltre, e più £ 


e seinicraleni e quarant'anni e passa. VI | 


passabile [ pas-sà-bi-le] agg. accettabile, discreto, abbastan- 
za buono jr] ff) LIRE: un film passabile —b1t14 E 
KH O passabilmente av. 
+» sin. decente, sufficiente contr. inaccettabile. 
passacaglia [ pas-sa-cà-glia] s. f (mus. ) composizione af- 
fermatasi dal sec. XVII, costituita da una serie di variazioni su 
un basso ostinato, di ritmo ternario e andamento moderato tA g 
RIE (ZE 17 WERA ET) — RAS) è una 
passacaglia di Frescobaldi. (EXAM HE #7) db Fr rE E Zi 
IPER — ARE FASE 
passacarte [ pas-sa-càr-te ] s. m. e f. invar. (fam.) chi, in 
uffici pubblici o privati, svolge mansioni di poco rilievo. +} 
SE MIZKA DI 
passaggio | pas-sàg-gio ] s. m. 1 il passare attraverso un luogo 
o da un luogo a un altro liti ,&xI. il passaggio dei ciclisti |] 
HF 4) Fix 2 (fig.) il variare stato, condizione; il 
trasferire qualcosa ad altri; mutamento, trasferimento i}, 
ft: passaggio dallo stato solido allo stato liquido MESI W 
AMPE 3 l'insieme delle persone o delle cose che passano per 
un determinato luogo ( HPR) ILEI A kW; una strada con 
molto passaggio t{{F{T A AFIRE WE 4 luogo per cui si 
passa til Bit: aprire un passaggio {TH -A iÑ iÑ 5 breve 
tragitto compiuto gratis su un veicolo altrui {f{{{ 4; chiedere, 
offrire un passaggio WIRE; iL AB 4 6 (mus. ) il pas- 
sare da una tonalità all'altra WHER iLE 4 breve episodio musi- 
cale con particolari caratteristiche 4AE, P [A] Bt}# 7 passo, bra- 
no di un’opera letteraria ( XE mA) fi |, BEA: i passaggi 
lirici di un poema epico — ÑR E FAJIT B 8 (astr. ) istante 
in cui un astro attraversa il meridiano di un luogo 17 iH it Hb mii 
FERA I] 9 (sport) nei giochi di squadra, il passare la 
palla ad altro giocatore f&$f; passaggio all'indietro. [Eja 1E ER 
© Accennare a qualcosa di passaggio, (fig. ) incidentalmente e breve- 

mente. MERAH ERRE 

Essere di passaggio, fermarsi in un luogo per poco tempo. Bit JE 

Passaggio a livello, punto nel quale una strada s'incrocia con una fer- 

rovia. (tf) 60 

Passaggio di proprietà, trasferimento del possesso di un bene. Ar# 4 

RIFLE 

Passaggio pedonale, spazio in cui i pedoni devono attraversare una 

strada trafficata. ATRE 
+— A sin. transito, attraversamento. trasferimento, spostamento. mi- 
grazione B (fig. ) sin. cambiamento, trapasso. trasferimento, trasmis- 
sione C sin. movimento, viavai, andirivieni, traffico D sin. apertura. 
varco, passo, via E sin. strappo ( fam.) F { mus. ) sin. modulazione G 
| di opera letteraria) sin. passo, brano, pezzo, luogo. 
passamaneria |pas-sa-ma-ne-ri-a] s.f. 1 l'insieme dei vari 
tipi di passamani per guarnizione ( $ #5) N ti, tE 2 fabbrica 
o negozio di passamani. fMfit#( RE) S ; Mitr (AUEZO N 
passamano'[ pas-sa-mà-no] s. m. [ pl. invar. o -ni] 1 atto 
compiuto da una fila di persone che si passano un oggetto di ma- 
no in mano {#6 (HH M—AZ#F4{#2|5—A2Z F): far passa- 
mano per scaricare i mattoni FAHERRPAfE i MITE 2 ( re- 
pion. ) corrimano. ERRI F 
+» A sin. catena B (region. ) anlg. ringhiera. 
passamano? s.m. [ pl. invar. o -ni] nastro, cordoncino o 
frangia che si applica per guarnizione ad abiti, tendaggi, tappez 
zerie. (irr 46% 
4—> specif. frangia, pizzo, merletto. 
passamontagna | pas-sa-mon-tà-gna | s. m. invar. berretto di 
lana che copre la testa e il collo, lasciando scoperta solo una 


parte del volto. iip 
passante [ pas-sàn-te] agg. che passa it hj, iiih @ s. 
m. l'anche f. | persona che passa, che cammina per la strada 
ITTA GIERA : l'automobile investì un passante FE Mi al — i 
fr A. 2 piccola striscia di stoffa o di cuoio, attraverso cui si 
fanno passare cinture, cinghie, stringhe. ( FA EF 
1) ) BARD, DATA 
© Colpo passante, | sport) nel tennis, colpo che mira a scavalcare 
l'avversario sceso a rete. | WIRTH) SE 
Passante ferroviario, tronco ferroviario che collega più stazioni di linee 
diverse. (HRR T LEWN) BF 
4+—> s m. (persona) sin. pedone. viandante. 
passaparola | pas-sa-pa-rò-la } s. m. invar. il passarsi sottovo- 
ce e velocemente una parola tra più persone. (#—{TAW)tk 
If 
passapatate | pas-sa-pa-tà-te ] s. m. invar. schiacciapatate. 
(BER FAR) FA p H a 
passaporto [ pas-sa-pòr-to ] s. m. [pl. -ti] 1 documento per- 
sonale che consente al cittadino di uno stato di recarsi all’estero 
iP: 2 (fig. ) ciò che consente di ottenere un certo risultato ( {dî 
IRR DISK HZ) RI, FB: lo studio è il pas- 
saporto per il proprio futuro. F3] RANKIN, 


<+—+ anig. salvacondotto, visto, lasciapassare, passi. 


passare | pas-sà-re] v. intr. [ aus. essere] 1 muoversi attra- 
versando un luogo per andare in un altro ( anche fig.) Sit, 
it: passare per una strada, attraverso mille difficoltà %5 jH; 
EDRU AE 4 detto di fluido, scorrere Jiit: l'acqua 
passa nelle condutture KM E fixt. 4 detto di linea, per- 
corso, strada, fiume ecc. , toccare un luogo, giungervi e oltre- 
passarlo it, its: l'Arno passa per Firenze Ml yee 
(EB. 2 transitare Eit, ikt: qui non passa mai nessuno MX 
MEfTA Mix E it. 3 trasferirsi da un luogo a un altro $, 
iL; (fig. ) cambiare stato, condizione, attività W FRA. 
da Roma passò a Milano bka T Joe ~, passare dal pian- 
to al riso WIPE 4 penetrare attraverso un luogo, un'apertura 
vit: la luce passa attraverso le imposte WRAP RIA FEST 
UE, 5 andare in un luogo o da qualcuno per intrattenervisi 
brevemente #( 4t), £( AJE): passerò da te a salutar- 
ti RERI Empik HI). 6 detto di tempo, trascorrere, fluire 
EPE) Ridi: sono passati due anni Cit è T HSE, 4 intercor- 
rere (anche fig. ) HiFa, #5: tra loro passano dieci anni fib.{f] 
ZAH 1-3. 7 cessare, terminare $8 jk, f# Jk: la paura è 
passata RIC ARTE, 4 gli passerà! , prima o poi 
ritornerà di buon umore WAART Sn ERM. 8 (fie. ) 
ottenere approvazione; essere promosso 38 {f [i] ti, KB: 
la legge è passata iX ABIARO Au it, 4 essere accettabile AJ 
LIRE, al AHY A: non è un capolavoro ma può passare iX 
KEARE, Mika DI iti %, 9 (fig. ) essere considerato 
HW: passare da bugiardo WWA iiiter # v.ir. 1 andare 
oltre qualcosa; oltrepassare, superare (anche fig. ) Fit, iiil: 
passare il fiume a nuoto WfKit}% 2 far cambiare posto a qual- 
cosa, spostarla; anche, dare, cedere ad altri {&, 1}; passami la 
bottiglia {Hi Tit! 4 passo! , (telecom. ) formula con 
cui chi trasmette comunica di interrompere la trasmissione per 
consentire a chi riceve di trasmettere a sua volta ( J Hi kR HE E 
ti SF) RHEN T ! 3 far entrare o uscire da un'apertura o 
attraverso un foro (ii it {Li SEB) Fit: passare il filo 
nell'ago FEVER 4 nel linguaggio di cucina, ridurre in poltiglia 
mediante un utensile con molti fori ( Ef F ME ) HE ( 89i f) ) 
CASINI: passare le patate {Et IEA ae 4 far roso- 
lare rapidamente, saltare tb: passare gli spinaci in padella EÙ 
TERE / filtrare, colare JË; passare il brodo WÈW Yt 
( akt) 5 distribuire, spalmare, far scorrere su una superficie 
UH: passare la cera sul pavimento $ hbt LS 6 trascorrere 
un periodo di tempo P&i{(—EEt): passare l'estate al mare 
(vii BELL ILA 7 (fam. ) tollerare, perdonare #41, WE.: te 
ne ho passate già troppe. RIPRETFRA Ta 

Passare ad altro, | fig.) cambiare argomento. inm 

Passare alla storia, ( fig.) diventare celebre. HA tH, AETH 

Passare avanti, oltre, procedere. SRI 

Passare davanti a qualcuno, superarlo (anche fig. ). BRERA 

Passare di mente, | fig. ) venire dimenticato. #5 4 

Passare gli esami, ottenere la promozione. Ridi 
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Passare il segno, il limite, ( fig.) esagerare. tRE 

Fassare in rassegna, pr procedere davanti a reparti schierati sull'attenti. 

fig.) esaminare. (#)FK4sItRSEN. MA 

Passare la palla, (sport) indirizzarla a un compagno. ff 

Passare parola, la voce, (fig. ) trasmettere una notizia, un avviso. fé 

a AAL 

Passare per la testa, (fig. ) venire in mente. #4 Pijait 

Passare sopra a qualcosa, | fig.) non curarsene, essere indulgente. 

RARA) RR 

Passare un brutto quarto d'ora, (fig. ) vivere un momento difficile. & 

BARA! 

Passarsela bene, male, (fig. , fam. ) trovarsi in buone, in cattive con- 

dizioni. HEFY) 
<+—» v. inir. A sin. transitare, circolare. percorrere. (di liquido) score- 
re, fluire B sin. trasferirsi, muoversi, spostarsi C sin. penetrare, infilar- 
SI, insinuarsi D ( del tempo) sin. trascorrere, fluire. intercorrere E sin. 
finire. calmarsi, placarsi + v. tr. A sin. oltrepassare, superare. varcare 
B sin. spostare C [ una cosa a qualcuno) sin. porgere, dare D ( una no- 
tizia) sin. comunicare, diffondere E {la vernice, la cera ecc. ) sin. ap- 
plicare, stendere F (un periodo di tempo) sin. trascorrere G sin. accet- 
tare. sopportare. 
passascotte [ pas-sa-scòt-te ] s. m. invar. (mar. ) ciascuno 
degli attrezzi che, a destra e a sinistra dello scafo, trattengono la 
scotta del fiocco e dello spinnaker. ( #{{& pH fil) AFALE = fi 
RIE E 
passata | pas-sà-ta] s. f. 1 il passare rapidamente un oggetto 
su una superficie #t-—M kN. dare una passata di straccio. 
FIH/n#t Ti DIM. passatina 2 ( gastr. ) passato di pomodoro 
usato come base per sughi. ( FAfFIRIBEIT AS ) 6 ADE RI POE 
® Di passata, di sfuggita. {Riit 43i 
+— A (di vernice) sin. mano B ( gastr. ) sin. passato. 
passatella | pas-sa-tèl-la ] s. f gioco d'osteria, nel quale i 
partecipanti bevono il vino comprato collettivamente secondo 
quanto stabilito da un padrone e un sottopadrone, scelti di volta 
in volta mediante un gioco di carte o di dadi. (WR HELP 
AR) FAR TIM ZI HI ERI IH — E HT Fl Lt ak 
DERE RI AI Ai 
passatempo | pas-sa-tèm-po ] s.m. [pl. -pi] attività, occu- 
pazione che serve a passare il tempo piacevolmente Wat, RS: 
ascoltare musica è il suo passatempo. Ii Ff SR ERRET I. 
4» sin. divertimento, svago, gioco, trastullo. 


passatismo [ pas-sa-tì-fmo ] s. m. atteggiamento di chi è le- 
gato a idee, dottrine, tendenze del passato. [A{=FIH 
passatista [ pas-sa-tì-sta ] s. m. e f. [ pl. m. -sti ] chi mostra 
attaccamento ai costumi, alle idee, alle tendenze del passato. 
ASIHA 

«— sin. retrogrado, oscurantista, reazionario, codino contr. progres- 
sista. 


passato [ pas-sà-t0] agg. trascorso, andato oltre; lontano nel 
tempo tt &f),LUTEMY: i dolori passati CGE TIME + 
s.m. | il tempo trascorso e ciò che vi è avvenuto; la vita tra- 
scorsa HEE fE: rimpiangere il passato HIER RE S 2 
( gramm. ) tempo del verbo che indica azione già compiuta ri- 
spetto al tempo di chi parla H&R: passato prossimo, remoto 
ERT; lEt 3 (gastr. ) vivanda di verdure o altri in- 
gredienti schiacciati e ridotti in crema o in poltiglia #H , E: pas- 
sato di piselli. Bit 
© Essere acqua passata, ( fig. ) si dice di situazione ormai superata. | 

ANNE 

L'anno passato, quello appena trascorso. &#F, WIENE 

Passato di moda, che non si usa più, antiquato. iiH i3 
+» agg. sin. trascorso, andato, superato; scorso, precedente, ante- 
cedente 4 s. m. A sin. ieri contr. presente, oggi. domani, futuro B 
| gramm. ) contr. presente; futuro C ( gastr. ) sin. passata, crema. 
do || passato prossimo si usa per indicare un'azione avvenuta nel pas- 

sato ma che perdura nel presente {Ja casa è stata ristrutturata 

l'anno scorso) ; è inoltre utilizzato per esprimere eventi o azioni del passa- 
to in cui chi parla o scrive si sente coinvolto, o avverte come vicini ( la 
nostra casa è stata bombardata durante la Il guerra mondiale) . Il passato 
remoto si usa invece per esprimere un'azione avvenuta nel passato e pri- 
va di legami oggettivi o psicologici con il presente ( l'America fu scoperta 
nel 1492). Va inoltre sottolineato che l'uso del passato remoto nel parlato 
resiste solo nell'Italia meridionale, mentre nell'Italia centrale e settentrio- 
nale si tende ormai a non adoperarlo quasi più, a vantaggio del passato 


1080 passatoia 


prossimo. 

passatoia [ pas-sa-t6-ia ] s.f. striscia di tappeto o stuoia stesa 
sul pavimento di una stanza o lungo un corridoio o una scala. 
(RATEDE JENE AZ LIA) AI (ART) 

*- sin. guida anlg. stuoia, tappeto. 

passatutto | pas-sa-tùt-to ] s. m. invar. utensile da cucina per 
Ps e passare verdure, legumi ecc. ( EFRR) QRL, EIk 
4— sin. tritatutto. 

passaverdura | pas-sa-ver-dù-ra |, 
invar. utensile da cucina, usato 
ecc. (FIA) SERI, EKJL 
passavivande | pas-sa-vi-vàn-de ] s. m. invar. apertura per 
far passare i cibi dal luogo in cui vengono preparati a quello in 
cui vengono consumati. (ERA 54 M DE PNE A SE g 89) 
CELES n 

passeggero [ pas-seg-gè-ro ] agg. che passa presto, che ha 
breve durata (per lo più fig.) Wh, H 2H: malumore pas- 
seggero HARIH + s.m. [f. -a] persona che viaggia su 
ro di trasporto WWA, EA: i passeggeri di un treno. K 
«— agg. sin. transitorio, temporaneo, provvisorio, effimero, fugace 
contr. permanente, stabile, duraturo # s.m. sin. viaggiatore. 
passeggiare [ pas-seg-già-re ] v. intr. [io passéggio ecc.; 
aus. avere ] andare a spasso, camminare per svago, senza una 
meta precisa {{#:; passeggiare lungo il mare W&W 4 
( estens. ) andare avanti e indietro BE BE +: passeggiare per 
la stanza. TERA] E REXCREA 

<«—» sin. andare in giro, gironzolare, andare a zonzo, fare due passi. 
passeggiata [ pas-seg-già-ta ] s. f. 1 il passeggiare, a piedi o 
su un mezzo di trasporto; il percorso che si compie passeggian- 
do $F: passeggiata in bicicleta WA A íT EE RAF; 
una lunga passeggiata. €< At E] iM #5 DIM. passeggiatina 
2 (estens. ) strada ampia e comoda in cui si può passeggiare 


LORO APER GE: passeggiata a mare. Wig 


ù Essere una passeggiata, si dice di percorso agevole È-&# SE 
AER: (fig.) di impresa facile a compiersi. #_##M53*# Sf 

+— A sin. camminata anlg. giro, escursione, gita B | estens. ) sin. 

passeggio. 

passeggiatrice [pas-seg-gia-trì-ce] s. f. (eufem. ) prostituta 

da marciapiede. zji M& 

*—» sin. donna di strada, lucciola, prostituta, puttana ( volg. ), mere- 

trice (lett. ). 

passeggino | pas-seg- -gì- no] s. m. seggiolino montato su te- 

laio a ruote, sul quale si seggio i bambini piccoli. 


portano 
(ERRE, AF) RIME 


passeggio [ pas-ség- -gio ] s.m. 1 il passeggiare |{{#:; andare 
a passeggio £{M 2 l'insieme della gente che passeggia ( 
Fr) EA: guardare il passeggio. REA 
+— A sin. passeggiata B sin. passaggio, viavai. 
passe-partout |/paspar'tu/] s. m. invar, (fr. ) 1 chiave che 
apre tutte le serrature J AEE 2 (fie. ) soluzione buona per 
tutti i problemi fi RAT PHF AE 3 riquadro di cartone 
che si mette tra la comice e l'oggetto da incorniciare. S|]! 
AR 
Voce francese. propriamente '{che) passa ( passe) dappertutto 
( partout) °. 

passera | pàs-se-ra ] s. f (pop. ) nome di alcuni uccelli dei 
passeriformi. Æ% JE 5% 
® Passera di mare, pesce teleosteo commestibile che abita i fondi fango- 

si marini e le acque salmastre; ha corpo ovale appiattito. (&#)#,% 
passeracei [pas-se-rà-cei] s. m. pl. (zool. ) passeriformi. # 
ÉH 
passerella [pas-se-rèl-la ] s. f. 1 ponte stretto e leggero che 
consente di transitare sopra un corso d'acqua o un altro ostaco- 
lo, di salire e scendere da navi o aerei ecc. fi##f 2 pedana su 
cui sfilano gli artisti al termine di uno spettacolo oppure le in- 
dossatrici per presentare i modelli; la sfilata stessa (X m WH 
0I) SEA SE: (RR RILEAERAM)IT PAS: fare la 
passerella 3 DA GE 35 EA CRE ER LE T THR 


o passaverdure, 
passare verdure, 


Ss. M. 
legumi 


( estens. ) esibizione pubblicitaria di personaggi famosi. # A H] 
PSETERCAI 
<*— | per spettacoli e sfilate di moda) anig. palco, pedana. 
passeriformi [ pas-se-ri-fér-mi ] s. m. pi. (zool.) ordine di 
uccelli canori di varie dimensioni, con il capo piccolo e l’alluce 
volto all'indietro. JË H 
+— sin. passeracei. 
passero [pàs-se-ro] s. m. [f. -a] uccello di colore castano- 
grigio, con ali e zampe piccole; si nutre di insetti e di cereali 
WE 
© Passero solitario, uccello dal piumaggio grigio-azzurro e dal canto me- 
lodioso, che vive isolato. EM. 

passerotto [ pas-se-ròt-to] s. m. passero giovane /|\KKfÉ / 
(fig. ) appellativo vezzeggiativo usato tra innamorati o rivolgen- 
dosi a bambini. (ZA [MRINERE, DERIER O GIF, EN 
passi [ pàs-si] s. m. documento che autorizza l'ingresso in un 
ufficio. (HAJARE H) HH ALE 
+ sin. lasciapassare. 
passibile [ pas-sì-bi-le] agg. che può subire qualcosa; suscet- 
tibile A ---[ [0] 9, iA: prezzo passibile di aumento $i |. 
IWH Ht 4 che può essere punito con una determinata pe- 
na PRESSE nh). essere passibile di reclusione. NIfEREMIHI 
+— sin. soggetto. 
passiflora [ pas-si-flò-ra] s.f. ( bor. ) genere di piante erba- 
cee originarie dell'America, con fiori chiamati comunemente 
fiori della passione. P EFH IRER fiori della passione ) 
passim [/'passim/] avv. (lat. ) qua e là, in diversi luoghi 
( si usa nelle citazioni bibliografiche per rinviare a più luoghi di 
un’opera). fr%t,#K%tK(FIF 4/5 43] Rie, ERER H 
REBRE AR) 

Voce latina, che significa propriamente ‘senza ordine’ , derivato di 

pandëre ‘spandere'. 
passino [ pas-sì-n0] s. m. colino. (E2 
WAJ 
passionale [pas-sio-nà-le] agg. 1 di passione, dovuto a pas- 
sione Ft tf): impulso, reazione passionale 99,7 f E 
t rhah: RIE E #54 | 2 che sente fortemente le emozio- 
ni, gli impulsi; che si lascia trasportare dalla passione amorosa 
empatia; ARALAN: temperamento passionale 
TP ER ITER O passionalmente avv. 
æ Delitto passionale, che ha per movente una violenta passione. H37. 

Itas AC AIILSE 

+— A sin. emotivo, istintivo, irrazionale contr. razionale B sin. romar- 
tico, sentimentale, appassionato contr. freddo, indiferente, apatico. 
passionalità [pas-sio-na-li-tà] s. f. l'essere passionale; carat- 
tere di chi o di ciò che è passionale. Wifi, ME nha; RA) 
TER 
passione [pas-sió-ne ] s. f 1 sofferenza fisica ff, / 
la Passione, l'insieme delle sofferenze sopportate da Cristo 
dall'ultima cena alla crocifissione, raccontate dai Vangeli Hi f 
5 XE 2 qualsiasi sentimento capace di dominare l’intera 
personalità; in particolare, trasporto amoroso incontenibile ;M 
MARIE RE: ZU RIA). essere accecato dalla 
passione AAEM REMY 7 la persona stessa che è oggetto 
di tale amore PETS : quell'uomo è la sua passione. PH 
TEWBE. DIM. passioncella 3 (estens. ) inclinazio- 
ne, interesse vivo per qualcosa $Z, E. avere passione per 
lo sport MÆ {E ff iz: 5); fare qualcosa con passione, con en- 
tusiasmo e dedizione FE W tif tit E; fare qualcosa per 
passione , per puro diletto, non per guadagno FE 4 
# la cosa stessa, l’attività che è oggetto di tale interesse if hi 
SEI la pittura è la sua passione # i JÈ {t ft) 


4+—> A (ant. ) sin. patimento, pena, tormento contr. gioia B sin. ar- 
dore, impeto, amore contr. freddezza, indifferenza, apatia © [ estens 
sin. interesse. attaccamento, abnegazione. 

passionista | pas-sio-nì-sta ] s. m. [pl. -sti] membro della 
congregazione religiosa fondata da san Paolo della Croce 
(1694 =- 1775). (18 WRU FEXABA EAAS) 
RSE 


passista [pas-sì-sta] s.m. e f. [pl. m. -sti | (sport) ciclista 


NT e 9) A» 
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che sa mantenere a lungo un'andatura sostenuta su un percorso 
pianeggiante. KHA A fish 

passito [pas-sì-to ] agg. e s. m. si dice di vino liquoroso fatto 
con uva passa. ( #7?) Htt TARE hY ; PH FR HO 
passivante [ pas-si-vàn-te] agg. (gramm. ) si dice di forme 
che danno luogo a costruzione passiva. E SEHRI 

> Si passivante, la particella pronominale si che, premessa alle terze 


persone di un verbo attivo, gli conferisce valore passivo {p. e. si 


costruirono molti grattacieli, cioè furono costruiti). ERE ARIA 
"si" (A ATER TIFEMBERK#,) 


passività [ pas- T -vi-tà] s. f. 1 T'essere pasiva #4 (PE) 
WIRE 2 (econ. ) spesa, debito. mfi; GS, 740 

+—> A sin. apatia, indolenza, indifferenza contr. attività, dinamismo B 
{ econ.} sim. indebitamento; passivo, deficit, perdita contr. attivo, 
attività. 


passivo [| pas-sì-vo] agg. 1 che subisce l’azione altrui; privo 
di iniziativa #31) ;}HR 09; atteggiamento passivo fs 
HE 2 (econ. ) si dice di bilancio che presenta un deficit, ossia 
un'eccedenza dei costi rispetto ai ricavi #79), A-At ii j + 
s m. l1(econ.) passività fiii, #5: il passivo supera l'attivo 
AWH ; chiudere il bilancio in passivo, in perdita 4F4Z4&7%4. 
JF 2 (sport) V'insieme delle reti o dei punti subiti da una 
squadra — BAL ELES 3 (gramm. ) forma verbale passiva 
alfa, fait: volgere al passivo #AWalz O passiva- 
mente avv. con passività, senza reazioni # 4h, jH +EH: ac- 
cettare qualcosa passivamente. sibi H 

Verbo passivo, ( gramm. ) indicante che un'azione non è fatta ma su- 

bita dal soggetto | p.e. Paolo è stimato da tutti). #325113 40: RE 

EA API.) | 
<—» agg. A sin. apatico, inerte, indolente, abulico contr. attivo, ope- 
roso B (econ. ) contr. attivo # s.m. (econ. ) sin. perdita. deficit con- 
tr. attività, attivo. 


passo | pàs-so | s. i. 1 ciascuno dei movimenti alterni che si 
compiono camminando [ll #4, #Ef: fare, muovere un passo. 
ilé —&" DIM. passetto, passettino 2 la distanza che si può 
coprire con un passo; breve distanza — 4 MER: abita a un 
passo da qui fbtM{ERrAZ BE AA Zi. 3 la maniera di 
camminare, l'andatura +F {8,4 i: passo veloce TR, KKH # 
passo! , (mil. ) ordine dato durante la marcia, che si esegue 
battendo energicamente il piede sinistro in terra (17/45 *PRI O 
A EHLE! 4 movimento particolare dei piedi, della gamba 
o di tutto il corpo in una figurazione di danza #5: passo di 
valzer EIR% MET 5 l'andatura di un animale quando non corre 
AAi: cavallo che va al passo THE 8/5 6 nel 
ciclismo, l'andatura che un corridore può tenere in pianura ( Ħ 
TI ‘Pia sl BA HE PHI EA) FHE: essere forte sul passo F-H |: 
4: si 7 (fig. ) iniziativa che si prende per ottenere qualcosa 

iti HER: ha fatto i passi necessari per riuscire nell'intento 
ikea] HAJER TURATIE; fare un passo importante, 
prendere una decisione di rilievo {EH E Mw 8 brano di 
uno scritto, di un discorso, di un pezzo musicale ( 33, si Mi 
i) Et, — i: antologia di passi scelti Pi ik Brik x 9 
{ cine. ) distanza tra due fori consecutivi ai lati della pellicola 
(EE RGIBOT) PE IATLZIA N A (estens. ) larghezza della 
pellicola EEK KE. film a passo normale, ridotto. 1 
WERE IP RBSE es BEJE Siya AJEET 

A grandi passi, velocemente, AEH E 

A ogni passo, { fig. ) molto frequentemente. fe —+,@t@4 

Andare, procedere a passo d'uomo, | fig.) molto lentamente, riferito 

a veicoli. | F5 ) 87% 


Andare, stare al passo, marciare allo stesso ritmo di altre persone . 


{ fig.) essere in armonia F#.5--#15—. stare al passo coni 


tempi. BEER HAIER, SARER I 

Di pari passo, con la stessa andatura; (fig. ) parallelamente, insieme. 
e, 

Di questo passo, (fig. ) proseguendo in questa maniera. Mit F£ 
Essere a un passo, | fig. ) vicino al raggiungimento di qualcosa — +} 
ZE 

Fare il passo più lungo della gamba, (fig. ] voler fare di più di quanto 
consentano le proprie possibilità. RiB jira RIE 

Fare un passo falso, mettere un piede in fallo; { fig.) commettere un 
errore, LE E 

Il passo è breve, { fig. ) non ci vuole molto. EER TEEI 
BIRABISÀ 


Passo passo, un passo dopo l'altro, ( fig.) poco per volta. —t;—+* 
tb, Ki 
Tomare sui propri passi, percorrere a ritroso il cammino fatto in prece- 
denza GER = 98/7, (fig.) ricominciare da principio. Æ 
TITO 
*+— A sin. andatura, camminata, incedere B | di danza) sin. figura, 
movimento © { fig.) sin. iniziativa, decisione, risoluzione D {di libro, 
discorso) sin. passaggio, luogo, brano: pagina. 
passo” s. m. 1l luogo attraverso il quale si passa; passaggio 1 
iÑ JM ; lasciare libero il passo $E iM È i 2 in una catena 
montuosa, depressione che facilita le comunicazioni tra i due 
versanti; valico LUN; passo del Monginevro. GER) SANA 
RU 
© Cedere il passo, lasciar passare qualcuno per primo, in segno di cor- 
tesia. iLi 
Uccelli di passo, che migrano in autunno. 186 
<-> A sin. apertura, varco, via B sin. sella. 


passo” agg. appassito, secco #43849, FH;fj: uva passa. ij 
UT 


password [/'pasword/ ] s. f. invar. (ingl. ; inform. ) parola 
d'accesso, parola d'ordine per accedere a particolari informazio- 
ni e programmi. [14,175 
Voce inglese, composta di pass ‘passaggio’ e word ' parola’ ; 
propriamente ‘parola per il passaggio’ , cioè ' parola d'ordine’. 
pasta [ pà-sta ] s. f 1 impasto a base di farina, acqua e altri in- 
gredienti, lavorato finche sia diventato compatto e sodo [HR]: 
fare la pasta FUN, E 2 impasto a base di farina di frumento 
che, tagliato in varie forme ed essiccato, si cuoce e si mangia in 
brodo o asciutto HS ,J-L[É : pasta all'uovo ISTEH HI; pasta 
e fagioli. VB: DIM. pastina 3 dolce di piccole dimen- 
sioni; pasticcino #H Hi ul: pasta alla crema Ti 4 ogni 
sostanza densa e plasmabile $W Ħ: pasta dentifricia FẸ 5 
(fig. ) natura, indole, carattere PE, ff ki. essere fatti della 
stessa pasta, essere simili. HAHET AIA 
© Avere le mani in pasta in qualcosa, { fig. ) esservi addentro. 5 #84 
PE 
Pasta sfoglia, pasta a base di farina e burro che, una volta cotta, 
risulta divisa in tanti fogli sottili e friabili. RKMES 
<—+ A sin. pastasciutta B sin. dolce, pastarella { region.) C { fig.) 
sin. animo. 
pastafrolla [ pa-sta-fròl-la], o pasta frolla, s. f. { pl. -le] 
pasta dolce a base di farina, zucchero, uova e burro. ( HIT 
MESE SER ALAI) Bea 
© Essere di pastalrolla, | fig.) essere debole, fiacco. HPR 
pastarella | pa-sta-rèl-la] s. f (region. ) pasticcino. ( l à 
RENA AE ) AL ilo 
<— sin. pasta, dolce. 
pastasciutta | pa-sta-sciùt-ta |, o pasta asciutta, s. f. [pl 
pastasciutte o paste asciutte | piatto tipico della cucina italiana 
composto di pasta cotta in acqua bollente salata, scolata e varia- 
mente condita &XAJxkKPENN: pastasciutta col pomodoro. p$ ET 
Hipi PEHI 
4— sin. pasta. 
pasteggiare [ pa-steg-già-re ] v. intr. [io pastéggio ecc. ; 
aus. avere] consumare i pasti (bevendo qualcosa) ( HH #i %3 i 
SETT) (#6: pasteggiare con vino, a champagne. HIR ii 
KE ATI 
<—» sin. mangiare specif. pranzare, cenare. 
pastella [ pa-stèl-la ] s. f. pasta molle di farina e acqua, usata 
per fare frittelle o per ricoprire cibi da friggere. ( iH:É& Hyt AE 
fr 36 0h) ) FASE RS To A TRA 
<— sin. pastetta. 
pastello [ pa-stèl-lo ] s. m. 1 impasto solido di colore in forma 
di piccolo cilindro, usato per dipingere È HÆ, I. una 
scatola di pastelli -RE BHE (RRE) / (estens. ) tecni- 
ca pittorica basata sull'uso dei pastelli #}(&) MA, AE IE 
ritratto a pastello %} iH {$ 2 dipinto eseguito con i pastelli # 
(AE) N, SEE + agg. invar. di tonalità tenue e luminosa ( ff 
P ZHW, AJ: rosa, verde pastello. $2 6) WR E), 
RER( t) 


pastetta [ pa-stét-ta] s. f. 1 pastella ( ti tE A HRI HE 5h i 
MD AISI FA SE m al 6) mi 2 (fig. pop.) accordo 
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segreto; imbroglio, raggiro. #54 Jia, Ja 
*> (fig. , pop.) sin. frode, truffa, inghippo | region. ).. 
pasticca [pa-stìc-ca] s. f. (fam. ) pastiglia &H,&H. pa- 
sticca per la tosse: I-I% $ KH DIM. pasticchetta. 
4— sin. pillola, compressa, confetto. 
pasticceria [ pa-stic-ce-rì-a] s. f. 1 l'arte di dolci; 
l'industria della fabbricazione dei dolci ERS HHR: E 
it Mb 2 assortimento di paste dolci 43t: ft Ki: pasticceria da 
tè RGZRATRZ. E i 3 negozio dove si vendono dolci. EH 
*— sin. confetteria. dolci, dolciumi. 
pasticciare [pa-stic-cià-re ] v. tr. [io pasticcio ecc. ] 1 ese- 
guire male, in modo confuso, disordinato F#8 , {fg HF: pastic- 
ciare un compito {E TFR — PM 4 (assol. ) far pasticci, 
confusione Fl 2 fare sgorbi su qualcosa; sporcare fE: pa- 
sticciare un foglio. f—5K{K#:M 
*— sin. imbrattare, insudiciare. 
pasticciato [ pa-stic-cià-to] agg. 1 eseguito male; disordinato 
FER ;3F AL 2 sporco, rovinato FWEf9 ; 4h 3 si dice di 
vivanda ricoperta da una sfoglia di pasta o besciamella e cotta al 
fomo ( HM EER I ERRE A BE 9) e l E a R: 
maccheroni pasticciati. (MERI E WR Fk A t a 
M Ho RI (ERRIRE A P M E 
PERIT BA STR G Aky ) 
pasticciere [ pa-stic-ciè-re] s. m. [f. -a] chi fa o vende dolci 
FEAR) REAA A / usato come agg. nella loc. crema 
orem HTAR SHS OE E n. 
© Crema pasticciera, crema densa, a base di latte, rossi d'uovo, farina 
e zucchero. AFAHEEANMA AED EA A ARBHAR) 
*—» anig. confettiere, caramellaio. 
pasticcino [pa-stic-cì-no] s. m. piccola pasta dolce, partico- 
larmente indicata per il tè. (I2 EHE A yh i 
4—> sin. pasta, pastarella (region. ) anig. biscotto. 
pasticcio [pa-stìc-cio] s. m. 1 pietanza composta di vari in- 
gredienti, per lo più avvolti da una sfoglia di pasta e cotti al for- 
no Bf: pasticcio di maccheroni (4if i K W) Ki. i 2 
(fig. ) lavoro disordinato, male eseguito W mi — PR Ao yE JL 3 
(fig. ) situazione intricata; guaio JHH% ; PRI: togliere qualcuno 
dai pasticci (E \tER FAX 4 (mus. ) opera costituita da pezzi 
ro call pastiche. AH (FRA ERA EE mR 
]: 
<<» A anig. timballo, sformato; påté B (fig. ) sin. guazzabuglio, pa- 
strocchio ( fam. ) C (fig. ) sin. impiccio, grana ( fam. ); difficoltà, pro- 
blema. 
pasticcione | pa-stic-ci6-ne ] s. m. [f. -a] chi lavora in 
maniera disordinata; chi agisce confusamente, ingarbugliando le 
cose o le idee. INFARFEMA MIR 
+—> sin. arruffone, confusionario, pressappochista, maldestro contr. 
capace, valente. 
pastiche [/pas'tif/] s. m. invar. (fr. ) in arte, in musica o in 
letteratura, opera modellata sullo stile di altri autori o composta 
di elementi di provenienza diversa. (RM) ER; (E. 
KASRI) ALARE | 
® Pastiche linguistico, fusione di parole o espressioni di provenienza va- 
ria. PAAL RAA ARS 
pastiera [pa-stiè-ra] s. f. torta di pasta frolla con ripieno di ri- 
cotta, grano macerato e canditi; è una specialità napoletana. 
FB ASI TIE BORE (FARETE IA) 
pastificare [ pa-sti-fi-cà-re ] v. tr. e intr. [io pastifico, tu 
pastifichi ecc. ; aus. dell’intr. avere] eseguire la pastificazione. 
HER 
pastificazione [ pa-sti-fi-ca-zi6-ne] s. f. insieme delle opera- 
zioni necessarie per trasformare la farina in pasta. ft MJiifE 
pastificio [ pa-sti-fi-cio] s. m. 1 stabilimento per la fabbrica- 
zione di paste alimentari fil ff: [ft AY L 2 (estens. ) negozio 
dove si vendono paste alimentari. HH #4 mi firii tE 
pastiglia [ pa-stì-glia] s. f. 1 preparato farmaceutico o dol- 
ciario a forma di piccolo disco #5}, &}: pastiglie per la go- 
la. WH DIM. pastiglietta 2 ( mecc. ) piccolo disco metalli- 
co inserito come guamizione d'attrito tra due organi in movi- 


mento A; le pastiglie dei freni. Watt 


«—> sin. pasticca, confetto. caramella, bonbon; compressa, pillola, 
cachet, cialdino, 
pastina [pa-stì-na] s.f. pasta alimentare di piccolo formato, 
che si mangia in brodo. (AWG f9) APERA in 
<>» anig. minestrina. 
pastinaca [ pa-sti-nà-ca ] s. f. 1 pianta erbacea con infiore- 
scenza gialla e radici camose commestibili ( $i ) KKH BN A. ik 
HH p 2 grosso pesce di mare dal corpo appiattito. 8] (--#! 
FÉ FASI 7 AE fa RR) 
pasto | pà-sto] s.m. 1 l'atto del mangiare a ore determinate; il 
pranzo o la cena — $ {R : fare due pasti al giorno — A R$ 2 
l'insieme dei cibi che si mangiano in un pasto ( $K) th ¥. 
pasto abbondante , frugale. FRIRE; ER 
© Dare in pasto, (fig. ) oftrire alla curiosità altrui, rendere di pubblico 
dominio WEARS SO, SAKAM: dare una notizia in pasto alla 
stampa. DRNTRTOSA 
Vino da pasto, adatto a essere bevuto durante il pasto. 8 A 
«—> A sin. refezione specif. colazione, pranzo, cena B sin. vivanda, 
portata, piatto. 
pastoia | pa-sté-ia ] s. f. 1 fune che si lega alle zampe degli 
animali al pascolo perché non si allontanino #Ẹ fett O BE H hoi 
Æ 2 (fig. ) legame, impaccio che intralcia un'attività W28 , {i 
Œ. pastoie burocratiche E {+ YAML N28 3 (zool. ) 
parte dell'arto degli equini, dei bovini e di altri ungulati. #@ 
(P.I 5624) 
<> (fig. ) sin. impedimento, ostacolo, intoppo. vincolo, difficoltà. 
pastone [pa-st6-ne] s. m. 1 miscuglio di crusca o farina di 
granturco, intriso d'acqua, che si dà come mangime agli anima- 
li (4 ESEE di 2 69) (RR) AKARI 2 
(fig. ) insieme di cose male assortite; guazzabuglio 2# , / 
ALH 3 nel linguaggio giornalistico, articolo di argomento politi- 
co che rielabora notizie tratte da diverse fonti. (Mi) 
Ej el] 


+*—> (fig. ) sim. miscuglio, pasticcio, confusione 


pastorale [pa-sto-rà-le] agg. 1 di pastore, relativo ai pastori 
BAR, HARAN: canti pastorali KM # poesia, dramma. 
favola pastorale, ispirate all'ambiente dei pastori e alla vita 
campestre Hd è; ERI; HER 2 (eccl.) che si 
riferisce al sacerdote, in quanto guida spirituale dei fedeli $ ihi 
AI, BUTI: attività pastorale WiKi + s.f. 1 lettera 
inviata dal vescovo ai parroci e ai fedeli della diocesi # pf ( 4 
FAGAAMR PARRA I REF AYE) 2 insieme delle 
iniziative della chiesa in un determinato settore KEH SHH 
MER AMF: la pastorale del matrimonio. X 
EMA BANANA IR 

<> A sin. bucolico, agreste, arcadico anlg. georgico, idillico B 
[ ecci. ) sin. vescovile, episcopale. 

pastorale’ s.f. 1 dramma pastorale Hdi 2 (mus. ) compo- 
sizione che si ispira a scene della vita dei pastori Md: la 
‘ Pastorale" di Beethoven. Il #3} megi” 


pastorale’ s. m. (eccl. ) bastone ricurvo che simboleggia 
l'autorità del vescovo. EA AHE 

pastore [pa-stó-re] s.m. [f. -a] 1 chi guida al pascolo le 
greggi. WA, ÆA DIM. pastorello 2 (fig.) capo, guida 
spirituale, sacerdote W$#f E H45 FA, BUM: pastore di anime 
fit CANIS- FA 4 nelle chiese protestanti, il ministro del culto 
(HER A) Ai 3 denominazione comune a cani di varie 
razze, adatti alla guardia delle greggi ÆR: pastore tedesco, 
maremmano. PARER; GEDER GEBREKE 
BBAJ — HEFER R ) 

<> A specif. pecoraio, capraio B (fig. ) specif. sacerdote. vescovo 
papa. 

pastorella [pa-sto-rèl-la] s. f. nella letteratura italiana dei pri- 
mi secoli, componimento lirico di origine provenzale che rappre- 
sentava il dialogo tra un cavaliere e una pastorella. Fiuggi K 
TRAE (IE LUBE POME DZ (0 MORTI RE 


pastorizia [pa-sto-rì-zia] s.f. l’attività di allevare gli ovini c 
di utilizzare i prodotti ft, tt: praticare la pastorizia. N 
kW 


pastorizio | pa-sto-rì-zio] agg. che si riferisce alla pastorizia 
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fb), Bb): prodotti pastorizi. $ F” il 
pastorizzare [ pa-sto-riz-zà-re ] v. tr. sottoporre il latte o altro 
liquido organico alla pastorizzazione. Xt ( 4- 433%) irik t 
IH RE 
<-+ gener. sterilizzare. 
Dal francese pasteuriser, derivato del nome dello scienziato L. 
Pasteur (1822 - 1895) , che propose tale metodo di sterilizzazione. 
pastorizzato [pa-sto-riz-3à-to ] agg. che ha subito un proces- 
so di pastorizzazione &@1{{K}K7TA EM): latte pastorizzato. &xt 
RINKS EU 
pastorizzazione [ pa-sto-ri3-3a-zió-ne ] s. f. processo termico 
mediante il quale si distruggono i germi nei liquidi alimentari 
SE i HEE: la pastorizzazione del latte. F90 {KE 


«— gener. sterilizzazione. 


pastosità [pa-sto-si-tà] s. f. l'essere pastoso. Wi; (PEE. 
Di ESTAI) SERI; ( MAIA ) AY | | 

<— A sin. mollezza, morbidezza contr. rigidità, solidità B (fig. ) sin. 
gradevolezza. corposità ( spec. di vino) contr. durezza, asprezza. 
pastoso [ pa-st6-so ] agg. 1 che ha consistenza di pasta; 
cedevole al tatto Mi HIAS ; AWRY: materia pastosa Hi BI 
4 PI 2 (fig. ) morbido, caldo, gradevole ( EF Hi) KM 


AJ; S s (RNASE) REN: voce pastosa. MHH HRE 
. morbido contr. solido, consistente, duro B (fig. ) sin. 


sua corposo contr. duro, aspro. 

pastrano | pa-strà-no] s. m. soprabito pesante da uomo, tipi- 

co delle divise militari. BAKE (HEKK) 

«— sin. cappotto, paltò: tabarro { scherz. ). 

pastrocchio [pa-stròc-chio ] s. m. (fam. ) intruglio, pastic- 

cio. 4RAL, — HMI 

«— sin. guazzabuglio 

pastura [| pa-stù-ra | s. f. 1 il pascere all'aperto; terreno desti- 

nato a pascolo ùk; H: terreni tenuti a pastura {FBI 

+.Hh 4 (estens. ) l'erba con cui si nutrono gli animali 4, ff 

X| 2 cibo gettato in acqua ai pesci per attirarli. fý} 

<— A sin. pascolo specif. alpeggio B ( estens. } sin. foraggio, fieno. 

patacca [pa-tàc-ca] s. f. 1 moneta di poco valore SH AU#É rf 

# (fig.) cosa di poco pregio; oggetto falso A-{H ERIK PI ; R 

rt 2 ( scherz. ) medaglia, decorazione vistosa, ma di scarsa 

importanza WA PE R TE &£ i) 3 (fam. ) grossa mac- 

chia d’unto ii: una patacca sul vestito. KR LAT 

<-> (fam.) sin. chiazza, frittella (fam. ). 

pataccone [ pa-tac-cò-ne ] s. m. 

orologio da tasca. EAE 

4— sin. cipolla. 

patarino [ pa-ta-ri-n0] s. m. seguace di un movimento medie- 

vale che propugnava una radicalé riforma religiosa e politica 
(Pte AR ia SU LA @ agg. relativo al 

movimento dei patarini. (PH) RA BORA ES A 

patata | pa-tà-ta | s. f. 1 pianta erbacea con fiori bianchi o vio- 

letti, originaria dell'America meridionale (HiH) 383, t7 

2 il tubero commestibile di questa pianta Bẹ ( RET) AE 

ik. patate fritte. it. W DIM. patatina. 

æ Naso a patata, (fig. ) corto e con la punta arrotondata. RMANA 


( fam. ) vecchio e grosso 


AF 

Patata bollente, | fig. ) problema scottante. WF HI 
patatina [ pa-ta-ti-na] s. f. fettina di patata, generalmente frit- 
ta. KEMH 
patatràc [ pa-ta-tràc ] inter. voce onomatopeica che imita il 
rumore di qualcosa di pesante che crolla o si sfascia MR , Fm 
(RAR MER) è s.m. invar. crollo (spec. fig. ) HHA, 
MU, 7": è successo un patatràc. R'E T —E#HA IHF. 
+-+ s. m. sin. disastro. rovina, crac, fallimento. 
patavino [ pa-ta-vi-no ] agg. (lett. ) di Padova, padovano 
(EX PAER( it) f) ® s.m. [f. -a] abitante, nativo di 
Padova. WHEA 
patchwork [/'pet[work/ ] s. m. invar. (ingl. ) lavoro di cuci- 
to o di maglia formato da molte pezze di colori diversi unite in- 


sieme. (HI PHAN (0 AIAR AIVE NEAR H DERE TTR ) DERE 
i, BH 


pate[/pa'te/] s. m. invar. (fr. ) (gastr. ) pasticcio di consi- 
stenza cremosa tgb}: påté di olive. WRR E F 
patella [ pa-tèl-la ] s. f. 1 (anat. ) rotula del ginocchio $% 
(F), RE m tT 2 piccolo mollusco marino commestibile, con 
conchiglia a forma di cono appiattito. %8 D (ESTREME 
Pe Mae EEA E) 

patema [pa-tè-ma] s.m. [pl. -mi] grave turbamento, affli- 
zione, ansietà $8 jë , t$: patema d'animo, stato ansioso. tË 
ENAR RS | 

re pena, angoscia, apprensione, tormento contr. sollievo, con 
orto. 

patena [ pa-tè-na ] s. f. piccolo piatto rotondo d'oro o 
d’argento, su cui il sacerdote posa l'ostia durante la messa. ( fl 
yR FA AI) E 

patentato | pa-ten-tà-to] agg. 1 (non com.) munito di pa- 
tente; abilitato WA ARR RI; AFA A EFFEN 2 (scherz. ) ben 
noto per certe qualità e caratteristiche negative; matricolato 43 
WEW, AITE: ladro patentato. Airi AA 
patente'[pa-tèn-te] agg. 1 chiaro, manifesto, evidente HA © 
MI, TIRAJ: le sue mire sono ormai patenti WEE Mms E + 
5YEA #2 (bot. ) si dice di organo disposto perpendicolarmente 
rispetto a un altro da cui si è sviluppato EF HS PER): foglia 
patente WÈ RF AIt F O patentemente av. 

+» sin. palese, lampante, ovvio, indubbio; notorio contr. dubbio, in- 
certo, ambiguo. 

patente”[pa-tèn-te] s. f. 1 concessione o licenza che abilita 
all'esercizio di un'attività o di una professione # p $h Hi, & Ik 
iFa iE 4 documento che autorizza a condurre autoveicoli #5 3 
Hi HA 2 (scherz. ) qualifica negativa ff PIEH: dare 
a qualcuno la patente di bugiardo. 4% A WIE W3 t E Mik 


+— A anig. brevetto, autorizzazione, permesso B ( fig. ) sin. titolo. 
patentino [| pa-ten-tì-no ] s. m. patente provvisoria o che com- 
DEE delle limitazioni. IAT ( EXPR JH) FAR, et (ARR) IF 
A 
pater [/'pater/] s. m. invar. (lat. ) abbr. di pater noster, 
ime due parole del testo latino del padrenostro. ( pater noster 
KHARE) (EEX, RERE 
patera [ pà-te-ra] s. f. nell'antichità greco-romana, sorta di 
tazza larga, bassa e senza anse, usata nei sacrifici alle divinità. 
(EMISE) M, BA A 
pateracchio [ pa-te-ràc-chio ] s. m. (spreg. ) accordo non 
chiaro; garbuglio, pasticcio. TJ KERJZE 57; AL, EAL 
‘+> sin. intrigo, imbroglio, inghippo ( region. ). 
patereccio [ pa-te-réc-cio] s. m. (med. ) infiammazione acu- 
ta dei tessuti attorno alle unghie della mano. SH {E AHK 
«— sin. giradito ( pop. ). 
paternale [ pa-ter-nà-le ] s. f. rimprovero grave e solenne; ra 
manzina 05, YI: fare una lunga paternale. {655 —Wi 
4» sin. predica, filippica, sgridata, rampogna, strigliata, lavata di ca- 
po, predicozzo ( scherz. }. 
paternalismo [ pa-ter-na-lì-[mo] s. m. atteggiamento politico 
di sovrani assoluti che concedevano provvedimenti favorevoli al 
popolo come atti di benevolenza personale RETRATTILE 
H) 4 (estens.) atteggiamento analogo del datore di lavoro 
verso i dipendenti o, più in generale, del superiore verso 
l'inferiore, dell'anziano verso il giovane. RKE, RREN 
paternalista [pa-ter-na-lì-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti] chi si 
comporta con paternalismo XTR KAHR HA, KKEXF 
# usato anche come agg. RRAHUR HY, REREH: atteg- 
giamento paternalista. ZEPEP 
paternalistico [pa-ter-na-lì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] proprio 
del paternalismo ; ispirato a paternalismo KKA, R RIE 
kt]. metodo paternalistico Z K A b DO paternalistica- 
mente avv. 
paternità [| pa-ter-ni-tà] s.f. 1 la condizione di padre 4 #5 f9 
B{t 2 (burocr. ) nome, identità del padre in documenti ana- 
grafici (PREHR E) RKI REA #51) 3 appartenenza a 
un determinato autore (detto opera letteraria, artistica ecc. ) 
(MEER) EER : non si conosce la paternità di questo 
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affresco ARNE HERE — SE E, 4 (estens.) 
responsabilità F {E ; la paternità di un attentato. — Ei REH] 
TE ni 


‘> (di un'opera) sin. attribuzione. 

paterno [ pa-tèr-no] agg. 1 del padre SÆ): amore paterno 
CE # da parte di padre AHJ: nonno paterno HÈ 2 (fig. ) 
simile a un padre; affettuoso, benevolo ^ RA]: gesto pater- 
no ahaa D paternamente avv. 

<— [fig.) sin. benigno, amorevole. 

pateticità [ pa-te-ti-ci-tà ] s. f. l'essere patetico. Wisi A, £ 
patetico [ pa-tè-ti-co ] agg. [ pl m. -ci] 1 che suscita 
nell'animo compassione EM AB, SAWE: una storia 
patetica SW AAJ 2 di sentimentalismo eccessivo 4 $% 
EN Hij; atteggiamento patetico ER RM 3 im- 
barazzante, penoso {Wi A MEHER), S AES): comportarsi in 
modo patetico WORTE AHEHI + s. m. 1 ciò che fa leva sul senti- 
mento e tende a commuovere WES ( Rat) MET. ca- 
dere nel patetico 7FH-|\&{Z.L 2 [ f. -a] persona svenevole 4 
MIRA AREE IA: fare il patetico iù (RARI) EE 
RfE# O pateticamente avv. 

+» agg. A sin. commovente, toccante, lacrimoso, strappalacrime B 
sin. languido; sdolcinato C sin. penoso, pietoso 

patetismo [ pa-te-tì-{mo ] s. m. sentimentalismo malinconico 
pih A, ERI. il patetismo della musica di Cajkovskij. 
SE ASTI IRE PRA 76 

path [/pat/] s. m. invar. (ingl. ; inform, ) percorso logico per 
localizzare un file all’interno di una struttura ad albero o per pas- 
sare da un'unità a un’altra, per trasmettere dati da una stazione a 
un’altra; cammino, via. (RAFFAY ) Era; Do, -hii 

E Voce inglese. propriamente ' sentiero, viottolo". 


pathos | pà-thos ] s. m. invar. sentimento intenso che con- 
ferisce drammaticità ed efficacia a una creazione artistica ( X #, 


ET) ETA GRA) ORE , WRJ: un dramma pieno 


di pathos FEB {GEM HjXE 4 (estens. ) tensione emotiva. 


<— anig. passione, emozione, trasporto, lirismo. 


-patia secondo elemento di parole composte, che si riferisce a 
determinati affetti, sentimenti, passioni (antipatia, apatia) O 
designa una particolare capacità percettiva ( telepatia) ; in medi- 
cina, denota un disturbo relativo a un organo ( cardiopatia). 


(ELA CRI AR IRE BAE R AR” ) 


patibolare [ pa-ti-bo-là-re] agg. da patibolo, degno del pati- 
bolo Za etH; RISE MI: faccia patibolare, da delinquente. 
PIRKE 
+» sin. da forca, truce, losco, torvo. 
patibolo [ pa-tì-bo-lo ] s. m. qualsiasi strumento ( forca, 
ghigliottina ecc. ) per l'esecuzione di condanne a morte £% Jf] 
wm Er 4 (estens. ) la condanna e l'esecuzione stessa 2Y 
Jil: mandare al patibolo. #93 [SN RS ) 
+—» specif. forca, capestro, ghigliottina. 

Dal latino patibulu( m), derivato di patére ' essere manifesto’. in 
E origine designava il luogo dove veniva esposto, e dunque era visi- 
bile a tutti, il condannato. 
-patico secondo elemento di aggettivi derivati da sostantivi in 
-patia (antipatico, cardiopatico). (WREE HA par, K 
ARIETE RR") 
patimento [ pa-ti-mén-to] s. m. il patire %3% , E. pati- 
mento di freddo HYR # dolore fisico o morale; sofferenza Ji 
dr, ME: una vita di patimenti. FO MEM — E 
+ sin. pena, afilizione, tormento contr. gioia, contentezza. 
patina [ pà-ti-na] s. f 1 velatura che si forma col tempo su 


dipinti e altri oggetti antichi ( KHEMR ERT EN) EE, 
Jtd 2 lo strato di pigmenti che si stende su un tipo di carta da 
stampa per renderla liscia e lucida ( ¢$ TEEN ipi) #5 & mi 1H = m 19 
SGR I) IR 3 ( med. ) velo giallastro che talora si forma sulla 
lingua i # 4 (estens. ) strato sottile che ricopre qualcosa ( [ff 
FERMI BE 

‘© Patina del tempo, | fig. ) il segno lasciato dal trascorrere del tempo. 

RM IRDER ER 


+ sin. velo, pellicola, strato. 

patinare [ pa-ti-nà-re] v. tr. [ io pàrino ecc. ] coprire di pati- 
na, stendere la patina su qualcosa. E-W fil, (EI 
Wa 

patinato [ pa-ti-nà-to ] agg. 1 ricoperto di patina f #6 Rf) . | 
fi WE): carta patinata WWR MAE 2 (fie. ) caratterizzato 
da perfezione tutta esteriore o apparente #}& LEA: la bellez- 
za patinata delle dive. w Hi ESE MIE 

patinatura [ pa-ti-na-tù-ra] s. f. 1 l'operazione di rivestire di 
una patina la superficie di un oggetto per farlo apparire antico }j 
EZE hE 2 trattamento per rendere liscia e lucida la car- 
ta da stampa. (EETRI IRE RAE AI 

patinoso [ pa-ti-n6-so ] agg. simile a patina, ricoperto di pati- 
na. (Dit), DR II) 

patio [/'patjo/] s. m. invar. (sp. ) cortile di ville e case di 
campagna in stile spagnolo, provvisto di fontane e piante e cir- 
condato da un porticato, ( P4EE# Rf) FE bet 

patire [ pa-ti-re] v. ir. [ io patîsco, tu patisci ecc. P 1 provare, 
subire qualcosa che causi dolore, danno, offesa #3, M: pa- 
tire il freddo, un'ingiustizia ex: 3 Jp 2 sopportare, tollerare 
FIA: non poter patire qualcosa ERRE 3 ( as- 
sol. ) provare sofferenze Bi, SETE. ha molto patito WF: 
trf; 4 ricevere danno da qualcosa, guastarsi per qualcosa 4 
RL: farmaco che patisce l'umidità. GB Er 
zj 

<+— A sin. subire, soffrire B sin. sopportare, subire G | assol. | sin. 
penare, tribolare contr. rallegrarsi, gioire, godere 


patito | pa-ti-to] agg. deperito, sofferente, smunto 4 7119, WE 
PER: un volto patito PERIS ® s.m. [f. -a] chi è molto ap- 
passionato di qualcosa ITA ÆW #7. un patito del calcio. iL 
<-> agg. sin. denutrito, emaciato, macilento, sparuto contr. florido, 
pasciuto, fiorente # s. m. sin. fanatico; cultore, maniaco; sostenitore, 
tifoso, fan. 


pato- primo elemento di parole composte della terminologia 
medica, che significa * malattia’ (patogeno, patologia). (| 
AIAR RR) 

<—» sin. noso-. 

patofobia [ pa-to-fo-bì-a] s. f (psicol. ) paura morbosa di 
contrarre malattie. 3i i 

+ sin. nosofobia. 


patogenesi [ pa-to-gè-ne-fi ] s. f. ( med. ) complesso delle 
modalità con cui si origina una malattia. A: pi HLF} 


patogeno | pa-tò-ge-no ] agg. (med. ) capace di provocare 
una malattia AB), SUMMA: germe patogeno. SRI Età 
patologia [ pa-to-lo-gì-a ] s. f. 1 branca della medicina che 
studia le malattie j ME: patologia generale VIDI 2 
( estens. ) malattia. fij 

<— A sin. nosologia B | estens. ) sin. male. 


patologico | pa-to-lò-gi-co | agg. | pl. m. -ci] 1 che riguarda 
la patologia; che si manifesta in condizioni morbose IRSE (1 ; 
HRS A): anatomia patologica REM fi) 2 (fig. ) anor- 
male, abnorme ih), FM): timidezza patologica Fi BI 
Ii O patologicamente avv. 
*+— A sin. nosologico B | fig. | sin. anomalo, irregolare, atipico contr. 
normale, regolare: fisiologico. 
patologo [ pa-tò-lo-go ] s. m. [f. -a; pl.m. -gi] studioso di 
patologia. FP 
patria [ pà-tria] s. f. 1 la terra propria di un popolo, alla quale 
ciascuno dei suoi membri sente di appartenere per nascita e per 
vincoli di carattere affettivo, culturale 4H H] 2 (lett. ) città, 
paese natale # € HUS: Certaldo, patria del Boccaccio i {ll 
Fit /KiA/R£ 3 (estens. ) luogo d'origine, luogo di na- 
scita A WHE, HE.: l'Inghilterra è la patria della democrazia. 
EER ERI, 
© La patria celeste, (fig. ) il paradiso. KE, KIE 
<+— A sin. madrepatria: paese, terra, nazione, stato B ( fig. | sin. cul- 
la. 

Dal latino patria (m) [téram) '{terra) dei padri', femminile 
E sostantivato dell'aggettivo patrius ‘ paterno ' 


patriarca | pa-tri-àr-ca ] s. m. [ pl. -chi] 1 (emol. ) il capo di 
una grande famiglia o tribù E,K 4 (estens. ) uomo vec- 
chio, capo di una numerosa famiglia ( 3 K P ) 4 B tih i £ 
A2 nell Antico Testamento, denominazione dei tre antichi pa- 
dri ( Abramo, Isacco, Giacobbe), da cui ebbe origine il popolo 
ebraico ERARE A R EAE LU, 
HATAS (eccl. ) alto prelato ff, ER: il patriarca di 
Venezia. WEWER 
<— A (estens.) sin. capofamiglia, padre B (eccl. ) anlg. vescovo, 
Arcivescovo. 
patriarcale [ pa-triar-cà-le] agg. 1 che è organizzato sotto la 
guida e l'autorità del padre di famiglia; che si fonda sul patriar- 
cato A(R) RH. SCALA: società patriarcale SAAE E 2 
di patriarca, da patriarca $(k)tK{Uf): autorità patriarcale 
(EME 4 (estens. ) semplice e austero elit 
vita patriarcale [RF AYH:} 3 (eccl. ) di patriarca Wi I), E 
AAJ: sede patriarcale. EPWI AERX ( KENT) 
4—> A [di famiglia) contr. nucleare B ( estens. } sin. severo, sobrio, 
essenziale. 
patriarcato [ pa-triar-cà-to ] s. m. 1 (etnol. ) sistema sociale 
nel quale l'autorità spetta all'uomo più anziano di ciascuna 
famiglia e nel quale la trasmissione dei beni e dei diritti avviene 
secondo la linea maschile SCA i] 2 (eccl. ) dignità e giurisdi- 
zione ecclesiastica di un patriarca. $A BY, AO AIR 
patrigno [ pa-trìi-gn0], o padrigno, s. m. il nuovo marito 
della madre rispetto ai figli da lei avuti in precedenza. ESE 
*— anig. matrigna inv. figliastro. 
patrilineare [| pa-tri-li-ne-à-re ] agg. (etnol. ) che segue la 
linea di discendenza paterna. Sf BI, iCE—- Bh 
4— contr. matrilineare. 
patrimoniale [ pa-tri-mo-nià-le] agg. del patrimonio; che si 
riferisce al patrimonio #1f&f1) ,JBtfffi): rendita, imposta patri- 
moniale. #1” bt” ; Br" Bi 
patrimonio [ pa-tri-mò-nio] s. m. 1 il complesso dei beni ap- 
partenenti a una persona, a una famiglia, a un ente #1lf° Hr" 
# (estens. ) somma rilevante di denaro AEM: la casa è 
costata un patrimonio &ABTEHT -XERMIH, 2 in- 
sieme di elementi propri di un ambiente ( &#K)MqUF, ri. 
patrimonio faunistico, boschivo DAS: FEHE 4 (fig. ) 
l'insieme dei valori spirituali, culturali che una persona o una 
collettività hanno accumulato nel tempo WAHE, tHE: 
patrimonio morale. FARE 
+ A sin. sostanze, beni, ricchezze, proprietà. cifra, capitale B 
i fig.) sin. bagaglio, retaggio, eredità. 
patrio [ pà-trio] agg. 1 del padre SE]: patria potestà SEL 
# (estens. ) degli avi #3% H: le virtù patrie {WE 
a patria At), it £ A): amor patrio. XE (ERR £ ) 
Ja 
patriota [ pa-tri-ò-ta] s.m. e f. [ pl. m. -ti] chi ama la pa- 
tria, e per essa combatte e si sacrifica RH # : i patrioti del Ri- 
sorgimento. KARRE EARE 
patriottico [pa-tri-òt-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] di patriota, da 
patriota; ispirato da amor patrio Æ [H H9, 2 AHA A9: spirito pa- 
triottico | + Mi D patriotticamente avv. 
patriottismo | pa-tri-ot-tà-fmo] s. m. vivo e sincero amore 
per la propria patria. ZHEN 
patristica [pa-trì-sti-ca] s. f. 1 nella storia del cristianesimo, 
il periodo caratterizzato dall’insegnamento dei padri della chiesa 
(secc. I-VI) (FHERR H) SCE 2 la produzione 
teologico-letteraria dei padri della chiesa W/C#{{&: la patri- 
stica greca, latina. PREXAL AT LAER 
«— sin. patrologia. 
patristico [pa-trì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] relativo ai padri 
della chiesa o alla patristica. #4 #9); WC ERA 
patriziato [pa-tri-zià-to] s.m. 1 nell'antica Roma, la dignità 
di patrizio; il ceto dei patrizi (#9 5/9) BERIU fY, PEK- O; 
(EIA) Hik pri 2 (estens.) il ceto dei nobili, 
l'aristocrazia Ik}: il patriziato milanese. W * - BED 


Brett 
<—+ A sin. patrizi contr. plebe, plebei B ( estens. ) sin. nobiltà, ari- 
stocrazia: nobili contr. borghesia: popolo. 


3 [f 


patrizio [pa-tri-zio] agg. e s.m. [f. -a] 1 nella Roma anti- 
ca, che/chi apparteneva per diritto di nascita alla classe sociale 
dominante (1414) PEKAS; (14727 13) iti: lotte tra patrizi e 
plebei WASFRZ EHA 2 (estens. ) che/chi appartiene 
a famiglia pressi nobile HOKA); HIK: essere di sangue 
patrizio. HG RZ 
+ A contr. plebeo ui { estens. ) sin. aristocratico, nobile contr. 
borghese. popolano. 
O Dalle lotte tra patrizi e plebei dei secc. V-IV a. C. nacque una for- 
ma di stato in cui i plebei ebbero graduale accesso alle magistra- 
ture; si formò così una aristocrazia politica ( nobilitas), mentre i patrizi 
| aristocrazia del sangue) restavano depositari delle antiche funzioni ritua- 
li. 
patrocinante [ pa-tro-ci-nàn-te ] agg. e s. m. e f. (dir. ) 
che/chi difende una parte in un giudizio ##{" (1); AF#*fftWf; av- 
vocato patrocinante. HEITE 
+— sin. difensore. difesa, patrono. 
patrocinare | pa-tro-ci-nà-re ] v. tr. [ io patrocîno ecc. ] 1 
( dir. ) detto di un avvocato o di un procuratore legale, difende- 
re in giudizio {--#f}} : patrocinare una causa TRE Hf 
fP 2 (estens. ) sostenere, appoggiare &ff,H#P}: patrocinare 
una manifestazione. XIF RDF TAITA 
<-> A [dir.) sin. difendere, assistere B ( estens. ) sin. proteggere, 
difendere. aiutare, favorire contr. contrastare, ostacolare. 
patrocinatore | pa-tro-ci-na-t6-re ] s. m. [f. -trice] 1 (dir. ) 
chi esercita il patrocinio legale #*{"ff Ii 2 ( estens. ) sosteni- 
tore, difensore &Kf#,H1'#: farsi patrocinatore di una giu- 
sta causa. RAH E XE 
+— A (dir. ) sin. patrocinante, patrono, difensore, difesa gener. lega- 
le, avvocato B ( estens. |) sin. protettore, promotore. 
patrocinio { pa-tro-cì-nio ] s. m. 1 (dir. ) la rappresentanza e 
la difesa che un legale assicura al suo cliente nel corso di un giu- 
dizio #f#" 2 (estens. ) sostegno, appoggio, protezione. $ {, 
Hi; ed? 
<— A (dir.) sin. difesa, assistenza B (estens. ) sin. aiuto, prote- 
zione; patronato. 
patrologia [ pa-tro-lo-gì-a ] s.f. 1 disciplina che studia le ope- 
re dei padri della chiesa ( TIHI # MAY) KAENI: pa- 
trologia greca, latina rif XAXLEMR LT AEREE 
2 l'insieme degli scritti dei padri della chiesa. (HR) ARETE 
<«— sin. patristica. 
patron [/pa'tron/] s. m. invar. (fr. ) chi organizza gare spor- 
tive, festival o altre manifestazioni. (kÈ WE, Pegi ao 
#9) Aziz A, AM 
<«— sin. organizzatore. 
patronale [pa-tro-nà-le] agg. del o, che si riferisce al 
santo patrono (IEA EE EMF) REA, ASA: 
«T##89: festa patronale. SFHR Y A 
patronato [ pa-tro-nà-to ] s. m. 1 appoggio, tutela, protezione 
tF, EP: l'alto patronato del capo dello stato ARIC HA 
Hh*4#2 istituzione assistenziale o sindacale $ 44 HLHS , SU BF HL 
Hi); CTAP: patronato scolastico. FER iL 
«— sin. appoggio, tutela, patrocinio. 
patronimico [pa-tro-nì-mi-co] agg. e s.m. [ pl. m. -ci) si 
dice di nome di persona derivato da quello del padre o di un avo 
(p.e. Pelide da Peleo). EFTER RICA 0) 89; REN 
HE, WTA hE 
patrono { pa-trò-no] s.m. l avvocato che cura gli interessi di 
una parte in una causa if": patrono di parte civile (KR 
VENER ) BORRE PA KO R I BED EED 2 [f. -a] santo 
riconosciuto come ore di un paese, una città, una 
comunità (1,6 HS) FE EREA: san 
Francesco è il patrono d'Italia EETAEERKMMERZA: 
-essa ] persona influente che dà il proprio sostegno a 
un'iniziativa £ {FEB MA AE 4 nell'antica Roma, cit- 
tadino autorevole che tutelava e difendeva i clienti e gli gli schiavi 
a RPECOIERAREA ca O TA RALE D 
<> A sin. difensore, patrocinante, Insane. difesa gener. lege- 
le, avvocato B sin. protettore, sostenitore. 
patta'[pàt-ta] s. f. 1 risvolto esterno delle ali (RRR A 
iL 2 (region. ) lista di stoffa che copre i bottoni lungo 


1086 patta? 


un’allacciatura ( {E ARI F #9) +1 JL 3 (region. ) presa 


che si usa in cucina per maneggiare pentole e tegami. ( HLA Ji 

Ma) rest 

patta” s. f. punteggio pari nel gioco delle carte e degli scacchi 

(HERDER, BI e EF) FJ: fare patta, terminare una 

partita alla pari. (E$) RAE 

© Essere pari e patta, (fig. ) in condizione di parità. WAHHH 

+— sin. pareggio, parità, pari. 

patteggiamento [ pat-teg-gia-mén-to ] s. m. 1 il patteggiare; 

trattativa conclusa con un compromesso Ñ #, ig if; & BPEiR 
#4 2 (dir. ) nelle fasi iniziali di un processo penale, proce- 

dura con cui le parti si accordano per chiedere una pena ridotta 

Hapan a quella normale e un rito processuale abbreviato. (fl 


MIRAR ARE) DE AED — BI A VER 


Ya contrattazione. compromesso. 

patteggiare [ pat-teg-già-re] v. tr. [ io pattéggio ecc. ] trat- 
tare, fare oggetto di trattative Wî---HfTiRHI( RR): patteg- 
giare la resa MiBRE— BIT] # v. intr. [ aus. avere | 
1 condurre trattative }EfTiRH|( EE Ri): patteggiare col nemi- 
co SATH TERĦ#] 2 scendere a patti, a compromessi % Hh, iX 
REHN: patteggiare con la propria coscienza. IFAC 
Bb» 

4+—> v. ir. sin. negoziare, contrattare, pattuire + v. intr. sin. negoziare, 
contrattare; venire a patti. 

patteggiatore [ pat-teg-gia-t6-re] s. m. [f. -trice] chi pat- 
teggia. HH, MR 

pattern [/'pattern/ | s. m. invar. (ingl. ) schema, modello di 
riferimento. Kirk, HEA 

4+— sin. modello, paradigma, prospetto. 

pattinaggio [ pat-ti-nàg-gio ] s. m. lo sport praticato con i pat- 
tini; l'esercizio del pattinare YẸ} pK, bK: pattinaggio su ghiac- 
cio. tok, WDK 

pattinare [ pat-ti-nà-re] v. intr. [ io pàttino ecc. ; aus. avere] 
muoversi scivolando sul ghiaccio con i pattini a lama ò} XK 4 
correre con i pattini a rotelle ff }X 2 (estens. ) sdrucciolare, 
slittare. íT 

<— sin. schettinare. 


pattinatore [ pat-ti-na-t6-re] s. m. [f. -trice] chi pratica il 
pattinaggio. TRIKiazsa AKA 


pattino'[ pàt-ti-n0] s.m. 1 lama di acciaio che si applica a un 
particolare tipo di calzatura e permette di scivolare sul ghiaccio 
( FIKRI) PKJ] 2 (tecn. ) elemento che scorre su una superfi- 
cie per guidare il moto di un organo. 717% È 
© Pattino a rotelle, telaio con quattro piccole ruote che, applicato sotto le 
scarpe, consente di correre su superfici levigate. FKH 
pattino”[ pat-ti-n0] s. m. tipo di imbarcazione leggera da di- 
porto; moscone. ‘if fi 
<«— anig. pedalò. 
patto [ pàt-to] s. m. accordo fra due o più parti; ciascuno dei 
punti stabiliti in un accordo iX,#£4: patto di alleanza. [FA 
RË 
& A patto che, a condizione che. L-A% 
A nessun patto, a nessuna condizione. $4 
Scendere, venire a patti, raggiungere un compromesso. iA pk tiS 
Stare ai patti, rispettarli. WF HHY 
<—» sin. intesa, trattato, contratto, convenzione. 
pattuglia [ pat-tà-glia] s. f. 1 piccolo gruppo di militari o di 
agenti di polizia incaricati di compiti di controllo e di vigilanza 
IKEA: pattuglia stradale, di polizia stradale #F iÑ i E BA 
2 (estens. ) piccolo gruppo di persone legate da un interesse co- 
mune MET HF]N A: una pattuglia di tifosi. — FÉ 
Ek pË 


4—> A sin. drappello, squadra; volante ( della polizia) B ( estens. ) 
sin. manipolo, drappello, squadra. 

pattugliamento [ pat-tu-glia-mén-to ] s. m. lo svolgimento 
del servizio di pattuglia. IKO? KE 

«4— sin. sorveglianza. perlustrazione, ricognizione, esplorazione. 
pattugliante [ pat-tu-gliàn-te] s. m. chi fa parte di una pat- 
tuglia di soldati o di agenti di polizia. KGF BB 
pattugliare [ pat-tu-glià-re ] v. intr. [io pattàglio ecc. ; aus. 


avere | andare in pattuglia, compiere il servizio di pattuglia 1 
FKE è v. ir. perlustrare con una pattuglia; sorvegliare ;( 
Er. para una zona. {EH RE 
4— v. ir. sin. sorvegliare, perlustrare. esplorare, battere. 


pattuire [ pat-tu-ì-re] v. tr. [io pattuìsco, tu pattuìsci ecc. 
stabilire con un patto, un accordo; stipulare, trattare IN GE, i 
SE : pattuire la resa. WEHE 
<— sin. patteggiare, concordare, convenire. stabilire, fissare 
pattuito [ pat-tu-ì-to] agg. stabilito insieme, concordato me- 
diante patto IXE RI), AEM): prezzo pattuito. GEMME 
pattume | pat-tù-me |] s. m. (tosc. ) roba sudicia e inutile; 
spazzatura, immondizia. BE% , HIR 
*— sin. rifiuti. sudiciume, porcheria, sporcizia. 
pattumiera [ pat-tu-miè-ra] s. f. recipiente in cui si raccoglie 
la spazzatura. DEMI, bi A 
paturnie [ pa-tùr-nie ] s. f pl. (pop. ) malumore, 
wk, KS: far venire le paturnie. fi AR: 
*+— sin. disappunto, nervi, nervoso contr. gaiezza, buonumore. 
paulonia [ pau-lò-nia ] s. f. albero ornamentale di grandi di- 
mensioni con foglie ovali e fiori violetti in grappolo. {1 tf 
Dal latino scientifico Paulonia, tratto dal nome della figlia dello zar 
Paolo |, Anna Pavlovna (sec. XIX). 
pauperismo | pau-pe-ri-fmo ] s. m. 1 l'ideale di povertà di 
alcuni ordini e comunità cristiane ( {Hr #f&=-{fE 19) # 
FJER: il pauperismo francescano E} EZRA 
2 condizione di povertà di strati della popolazione di un paese. 
naupatistico [ pau-pe-rì-sti-co ] agg. | pl. m. -ci] del pau 
perismo, relativo al pauperismo 53} FUMI); RA A, FAT. 
ideale pauperistico. 1x5 PRW 
paura | pa-ù-ra ] s. f. 1 sensazione che si prova in relazione a 
un pericolo vero o immaginato tR, #41: tremare di paura lb 
IRA E 2 (estens. ) timore, preoccupazione Hù, tÈ: ho 
paura di non riuscirci. RALL RW. 
© Avere una paura del diavolo, grandissima. 10i ®*, BEE i 
Brutto da far paura, bruttissimo. ERAH 
Mettere, far paura a qualcuno, spaventarlo. {E2 ASI; PRA 
<*— A sin. spavento. { fam. ) fila, strizza. ( molto forte) sgomento, ter- 
rore, panico; fobia {| psicol. ) B ( estens. ) sin. trepidazione, angoscia, 
ansia contr. tranquillità. 
pauroso [ pau-r6-so] agg. 1 che abitualmente ha paura HH /]» 
i HEHEH: bambino pauroso RAtE{t1/|. {% 2 che incute paura 
AT, "FA: spettacolo pauroso WFA RIX iH 4 che desta 
profonda impressione per la sua gravità {fË A ERIEN HJ: un 
pauroso incidente — EEA ERER M Ei 3 (fam. ) straordi- 
nario, fuori del comune {Ë LIM, AÑ]: una memoria paurosa 
BAREH O paurosamente avv. 
<-> A (che ha paura) sin. timoroso, pavido (/ett ), filone ( fam 
vigliacco, codardo contr. coraggioso, audace, intrepido, ardito, impa- 
vido ( left. } B {che incute paura) sin. spaventoso, terrificante, racca- 
pricciante. tremendo, terribile C | fam. ) sin. eccezionale, fenomenale 
pausa | pàu-fa ] s.f. 1 interruzione, intervallo di breve durata 
rp, #70. fare una pausa durante il lavoro TERÄ 2 inter- 
vallo di silenzio in un discorso ( HERS P H9) fidi 3 (mus. ) in- 
terruzione temporanea del canto o della musica SE K, {kli # 
segno convenzionale con cui si indica sullo spartito la durata di 
un silenzio musicale {& 1 ff 4 (inform. ) sulla tastiera del com- 
uter, tasto che interrompe l'esecuzione di un programma. (il 
ANSE EAS) Pen 
+— sin. break, sosta, intermezzo. 
pavana [ pa-và-na ] s.f. danza in tempo binario, di andamen- 
to moderato e solenne, tipica dei secc. XVI e xv. WHIL. {L 
fERE(16 — 17 flo KR IRE AE ZIA TIE) 
paventare [ pa-ven-tà-re ] v. tr. [io pavènio ecc. ] (lett. ) te- 
mere $f, HH. è v. intr. [ aus. avere] (lett. ) aver paura, 
essere in ansia. RAFA BAE 
<+ v. intr. sin. spaventarsi, preoccuparsi. 


pavesare [ pa-ve-fà-re ] v. tr. [io pavefo ecc. | omare di 
pavese una nave [HEM MM} 4 (estens. ) omare a festa 
un edificio con bandiere e festoni. Ht A #4 Kr 


<— A sin. impavesare B | estens. ) sin. imbandierare; addobbare. 


stizza hti 


pavese | pa-vé-fe] agg. di Pavia (XI) AMEN ( th) #9 + 
s.m. [anche f. ] abitante, nativo di Pavia. WHEE IA 
pavese” s.m. insieme di bandiere e altri addobbi con cui si or- 
na una nave o un edificio in segno di festa. (3 mAn ARESE 
PEA: 
<—» sin. impavesata 
pavidità [ pa-vi-di-tà] s. f. l'essere pavido; carattere pavido, 
pauroso. HEIA; titii 
+-+» sin. paura, vigliaccheria, codardia (lett. ) contr. coraggio, auda- 
cia. 
pavido [ pà-vi-do | agg. e s.m. [f. -a] (lett. ) abitualmente 
pauroso, timoroso Ah, HEEJ # codardo TR]. soldato 
pavido {EM O pavidamente avv. 
4+— sin. pauroso, timoroso, fifone (fam. ), pusillanime, vigliacco con- 
tr. coraggioso, audace, impavido (/ett. ). 
pavimentale [ pa-vi-men-tà-le] agg. del pavimento Hi4kff}): 
mosaico pavimentale. Kg matt E 
pavimentare | pa-vi-men-tà-re] v. tr. [io pavimento ecc. ] 
fare il pavimento di una stanza o il lastricato di una strada. Hi 
AT SO | 
++ specif. lastricare, selciare, ammattonare, asfaltare. 
pavimentazione | pa-vi-men-ta-zi6-ne ] s. f. il pavimentare 
Fb tk; #6 4 il pavimento stesso; il lastricato delle vie, 
l'asfalto stradale. Hb; 9 EM HAS tro, SE D Fa 1 
<—» sin. pavimento, impiantito: {di una strada) pavimento stradale, 
lastricato, selciato, asfalto. 
pavimentista | pa-vi-men-tì-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti] ope- 
raio addetto a lavori di pavimentazione. HRCA: BI. 
pavimento [ pa-vi-mén-to ] s. m. rivestimento del piano di 
calpestio con mattonelle, marmo, legno o altro materiale. Hb 
ui Kt IN] 

` Pavimento stradale, lastricato, asfalto. &N.RLIAHMEBE.MLI 

= 

SAIR E 


4— sin. pavimentazione, impiantito. assito { di assi affiancate) . 
pavoncella | pa-von-cèl-la ] s. f. uccello insettivoro 
dell'Europa settentrionale, con piumaggio verde striato di rosso 
e di azzurro. RI A 
pavone | pa-vé-ne | s. m. 1 grosso uccello dai colori smaglian- 
ti; il maschio ha sul dorso e sulla coda magnifiche penne che 
può alzare e allargare a ruota {LÆ 2 (Jig. ) uomo vanitoso, ec- 
cessivamente compiaciuto di sé. RIERACNA 
4 | fig.) sin. vanaglorioso, vanesio, vanitoso. 
pavoneggiarsi | pa-vo-neg-giàr-si ] v. intr. pron. [io mi 
pavoneggio ecc. | compiacersi in modo esagerato di sé, darsi 
delle arie. IRE A G , TRGE 
*—> sin. vantarsi, gonfiarsi, gloriarsi.. 
pavonesco [parvo: né-sco | agg. pl. m. achi] (lett. ) da 
pavone ( spec. fig.) REWA, BE EIJER: boria 
puvonesca. bada, HEH] 
«+ {fig.} sin. tronfio, vanitoso, vanesio, borioso contr. modesto, 
umile. 
pavonia | pa-vò-nia | s. f. grossa farfalla notturna di colore 
fulvo con macchie circolari sulle ali. — FP _L A hA S M E 
Pr iR 
pay per view |/'pei per'vju/] loc. sost. f. invar. (ingl. ) ti- 
po di distribuzione di programmi televisivi che prevede il paga- 
mento di un importo per ogni programma che l'utente sceglie di 
vedere. (JARA t ARE, BERT AAA 

Locuzione inglese. propriamente ' paga | pay) per ogni visione 
€ ( per view) `. 
pay TV [/peitiv'vu/] loc. s. f. invar. (ingl. ) rete televisiva 
che trasmette con segnale codificato, decifrabile mediante instal- 
lazione di un apposito dispositivo che si ottiene dietro pagamen- 
Do a canone. (HPA FERIE TRARRE] H y 

| 

Locuzione inglese. propriamente ‘televisione ( TV) che si paga 
€ (pay). 
pazientare [ pa-zien-tà-re ] v. intr. [io paziènio ecc.; aus. 
avere | avere pazienza. ALL ARMI 


<-» sin. aspettare, attendere, portare pazienza. sopportare, tollerare 
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contr. spazientirsi, perdere la pazienza. 


paziente [ pa-zièn-te ] agg. 1 che ha pazienza fb), H 2 
it) 4 detto di animale, che è docile, che tollera lavori gra- 
vosi (34219) H#{E MM). il bue è un animale paziente 4 RT 
PEHEN #4 #9. 2 che richiede pazienza o che è stato fatto 
con pazienza fa #4 IN LN, EER: «n paziente lavoro di 
ricerca TMT E4 INLINE LE Æ s.m. ef. chi si sot- 
topone alle cure di un medico ( FIAT RA O paziente- 
mente avv. 

+» agg. A sin. tollerante, calmo, tranquillo; { di animale) docile, 
mansueto contr. impaziente, intollerante, insofferente B | di lavoro, 
ricerca ecc. | sim. preciso, meticoloso, accurato, minuzioso contr. 
sommario, affrettato, approssimativo # s. m. e f. sin. malato, ammala- 
to; {in un ospedale) degente, ricoverato. 

pazienza [ pa-zièn-za] s. f 1 qualità di chi sopporta sere- 
namente avversità, molestie, contrattempi -Ù , 8i J]: avere 
pazienza &iltL; perdere la pazienza K XML 4 pazienza! , 
esclamazione con cui si esprime rassegnazione, condiscendenza 
(HRA, RE) MOA ESTR! | è andata così, pa- 
zienza! WEER E TESI! 2 (estens. ) costan- 
za, diligenza, precisione #4, "EJ: lavoro che richiede pa- 
zienza BEAWH Lf 3 riferito ad animali, docilità, man- 
suetudine. (482499) UG, II AR 

<— A sin. sopportazione. rassegnazione, calma, pacatezza contr. im- 
pazienza, insofferenza, intolleranza B | estens. ) sin. costanza, perse- 
veranza. meticolosità, accuratezza contr. incostanza. frettolosità, ap- 
prossimazione. 


pazzerello | paz-ze-rèl-lo] agg. 1 che è un po’ pazzo, scon- 
siderato, avventato (con sfumatura di simpatia) -3 f, P 3h 
ÑH 2 (estens. ) bizzarro, capriccioso, imprevedibile PEER), {E 
Clo ATA. marzo pazzerello RAGFAKRZ=E + 
[ f. -a] persona pazzerella. PESO Ke AIA: 

{EPEMA. TALIA 

*— A sin. sconsiderato, avventato, imprudente contr. oculato, pru- 
dente B | estens. ) sin. stravagante, eccentrico, originale. 


pazzerellone [| paz-ze-rel-16-ne] agg. e s.m. [f. -a] che/ 
chi ama scherzare e divertirsi con allegria spensierata. WII 


PI, AARI ; EITRIIATAAUEIIA 


<«—» sin. burlone, buontempone, mattacchione. 


pazzesco | paz-zé-sco] agg. | pl. m. -schi] 1 di pazzo, da 
pazzo AR heet: un discorso pazzesco W2 mie i HE 
2 (fig. ) straordinariamente grande; esagerato, eccessivo {E AL 
MI, dtt): un prezzo pazzesco. tinti 

<— A sin. folle, dissennato, insensato, pazzo contr. sensato, logico, 
saggio B | fig.) sin. smisurato, incredibile, inaudito, pauroso ( fam. }. 
pazzia [| paz-zì-a] s.f. 1 ogni forma di malattia mentale; follia 
WAE, ESA iL: dare segni di pazzia TA h ROER MEX 2 

( estens. ) azione, discorso da pazzo WU H) & ff: fare, dire 
pazzie fi th + hi 3 f: i ki #4 azione avventata, scon- 
siderata , stravagante f1-3$ ( sk) HIJITA : in gioventù SÌ come 
mettono pazzie. ATER REHE S NH REIT. 
+— A sin. demenza, alienazione mentale, squilibrio, psicopatia | psi- 
coi. | specif. schizofrenia, paranoia contr. assennatezza B | estens. | 
sin. follia, assurdità. stravaganza, stranezza. capriccio, ghiribizzo. ec- 
cesso, sregolatezza. 


pazzo [ pàz-z0] agg. 1 malato di mente; folle IAY , PEFR AL 
fi): diventare pazzo ‘EX 2 (estens. ) degno di chi è pazzo; 
sconsiderato, insensato ARLI AJ, PEE i]. spese pazze MIL 
dr 4 bizzarro, stravagante PERE, KW): un tipo pazzo. 
PE A DIM. ‘pazzerello + s.m If. -a] 1 chi è affetto da 
pazzia XT 2 ( estens. ) persona sconsiderata, insensata #-3$ fi] 
A DHARA 3 ( iperb. ) persona bizzarra, stravagante #* ÑE 
IMA O pazzamente avv. 1 da pazzo IAFHh, A#M fl Hb 2 
( iperb. ) moltissimo, straordinariamente $4 Hb ,tt4rth; ama- 
re pazzamente il teatro. REEXREI ADI 
© Andare pazzo per qualcuno, per qualcosa, provare una forte passio- 
ne, sentire grande attrazione. WEAR FHI #E#H 
Cose da pazzi, cose strane, insensate, fuori del comune. ATE.) 
FË 
Essere pazzo di gioia, ( iperb. ) provare una gioia straordinaria. #8 
Tempo pazzo, incostante. FWTE#MxS 
+» agg. A sin. insensato, irragionevole, folle contr. assennato, sen- 
sato, ragionevole B | estens. } sin. strambo, originale, eccentrico, paz- 





zerello # s. m. sin. folle, demente, alienato, squilibrato, psicopatico 
{ psicol. ) contr. savio, ragionevole, normale. 

pazzoide [| paz-zdi-de ] agg. un po’ pazzo, mezzo matto jT-{ 
STEN), Bb # 8): un tipo un po’ pazzoide —A PAPRA hS 


A. # (estens. ) originale, stravagante. HEN, FERH 
«— | estens. ) sin. bizzarro, balzano, eccentrico 


peana [pe-à-na] s.m. [ pl. invar. o -ni] 1 nella poesia gre- 

ca, inno in onore di Apollo RE (471810 AM 

WP RIEF) 2 (estens. ) componimento che celebra una vit- 

toria o che esalta il valore, la gloria militare. PPR, SUK 

+— (estens. ) sin. panegirico, lode. 

pecari | pè-ca-ri] s. m. mammifero sudamericano simile a un 

piccolo cinghiale, addomesticabile, ricercato per la pelle pregia- 

ta. PS (— PEH 9, ) 

pecca [ pèc-ca] s.f. vizio, difetto. b&b, Hi 

+— sin. manchevolezza, imperfezione, fallo ( spec. dl tessuti). 

peccaminoso [pec-ca-mi-n6-so] agg. che è origine di pec- 

cato, che stimola al peccato; pieno di peccati JE 3 f9 , JE BE yE 

E fi; vita peccaminosa. JES YR E A — E 

+» sin. tentatore. scellerato, immorale, vizioso contr. edificante, in- 

nocente, virtuoso. 

peccare [pec-cà-re] v. intr. [io pècco, tu pècchi ecc. ; aus. 

avere] 1 (teol. ) commettere peccato WẸ, ERAH: peccare 

di superbia LA Mi ZE 2 ( estens. ) mancare, sbagliare Dit 

Ri, At. peccare d'ingratitudine W E A m Lt 4 

(fig. ) avere dei difetti b f6, ABE: un lavoro che pecca 

nella cura dei particolari. Sti B{K4I ti #9) YE 

peccato | pec-cà-to] s.m. 1 (reol. ) ogni violazione volonta- 

ria della legge di Dio SE, {#E. cadere in peccato WE; rimet- 

tere i peccati, assolvere. {JE DIM. peccatuccio 2 ( estens. ) 

colpa, errore iif, IE.: peccato di gioventù 4456 ANTE 3 

(fig. ) fatto o situazione inopportuna, deplorevole W08, nJ H- 

è un peccato che non sia venuto. {{titt&,fi( RAT) WA, 

& Peccato originale, lo stato di colpa connaturato a ogni essere umano e 
che si cancella col battesimo. R3 

*— sin. colpa, fallo, mancanza, sbaglio; male contr. bene. 


peccatore | pec-ca-t6-re] agg. e s. m. [f. -trice] (teol. ) 
che/chi ha commesso un peccato o commette abitualmente pec- 
cati A: peccatore impenitente, incorreggibile. A< 55 fff eh) 
JEA 
«> sin. vizioso contr. innocente, virtuoso. 
pecchiaiolo [ pec-chia-iò-lo ] s. m. nome comune di un falco 
che si nutre preferibilmente di api e vespe. ft Mt 
pece {pé-ce ] s. f residuo nero molto viscoso della distilla- 
zione del catrame, impiegato come materiale protettivo e isolante, 
nella produzione di asfalti artificiali ecc. Wj Yf 
d Nero come la pece, nerissimo. $F 
«— anig. bitume, catrame. 
pecetta [pe-cét-ta] s.f. (tosc. ) cerotto EW / (estens. ) 
pezzo di carta o altro materiale che serve per rattoppare. HE+ 
THARE h 
4—> (estens. ) sin. toppa, pezza. 
pechblenda [ pech-blen-da;/pek'blenda/] s. f. minerale 
costituito da una miscela di ossidi di uranio, da cui si estrae 
questo metallo. Wi #Hm" 
*- sin. uraninite. 
pechinese [pe-chi-né-se] agg. di Pechino Abs HJ ® s. m. 1 
[ anche f. ] chi abita o è nato a Pechino JEI A 2 piccolo cane 
da compagnia con orecchie pendenti e pelo lungo e liscio. WF 
Fi ne EL Fi 
pecionata [pe-cio-nà-ta] s. f (roman. ) lavoro da pecione, 
raffazzonato , malfatto. liti fyis 
pecione [| pe-cié-ne] s. m. [f. -a] (roman.) chi abitual- 
mente fa le cose con molta approssimazione; pasticcione. {XF 
SRRA 
«—> sin. arruffone, disordinato, arronzone { region. ). 

Deriva da pece, propriamente ' calzolaio poco capace che per | 
E suoi lavori adopera molta pece”. 
pecora | pè-co-ra ] s. f 1 mammifero muminante di media 
grandezza, allevato per il latte, la came e la lana. Sf, 2 Æ 


DIM. pecorella ACCR. pecorone (m. ) 2 (fig. ) persona scioc- 

ca, stupida, oppure imbelle, servile @& AGGBMA SZ ATE 

{bi fi A. # si dice anche di animale docile e mite. H tE Wi fr) 

k 

© Essere la pecora nera, (fig. ) distinguersi dagli altri per una qualità 
negativa. W*, €725 

+ (fig. ) sin. bue. coniglio, codardo, vigliacco 

pecoraggine | pe-co-ràg-gi-ne ] s. f. il comportarsi come una 

pecora, con viltà ed eccessiva remissività. {55 MMM 

<> sin. viltà, vigliaccheria, sottomissione, servilismo. 

pecoraio | pe-co-rà-io], region. pecoraro, s.m. [f. -a,l 

guardiano di pecore HÆ A 2 (fig. ) uomo rozzo e ignorante 

MA, ZAHA 

<— A sin. pastore B ( fig.) sin. zotico, cafone, bifolco, buzzurro. 

pecorame [ pe-co-rà-me ] s. m. 1 insieme di pecore {ff 2 

(fig. ) gruppo di persone che si comportano servilmente. — {fé 

MEMERTTA NO A 

+— sin. gregge, branco. 

pecoreccio [ pe-co-réc-cio] agg. [ pl. f. -ce | 

solano Mf fr 1), 1 ff BY: uno spettacolo pecoreccio. 

medi 

«+ (fig. ) sin. rozzo, cafonesco. 

pecorella [ pe-co-rèl-la] s. f. 1 pecora giovane; agnello /]\f 

Æ% Æ 2 (fig. ) il cristiano (in quanto appartiene al gregge 

dei fedeli). JP {E 

® Pecorella smarrita, chi vive in peccato. chi si è allontanato dalla pro- 
pria famiglia, dal proprio gruppo. iI 

& Cielo a pecorelle, pioggia a catinelie, quando il cielo è coperto da nu- 
vole a fiocchi, si presagisce pioggia abbondante. xS$*%=,d#% 


volgare, gros- 
Raf ffà fr) 


fà No 
4— (fig. ) sin. fedele, anima. 
pecorino | pe-co-ri-no0] agg. di pecora #. {#1}, ff): lana 
pecorina FE € s.m. formaggio di pasta dura, dolce o salato, 
prodotto con latte intero di pecora. 4 


pecorone [pe-co-ré-ne] s. m. [f. -a] 1 grossa pecora K tii 
. 2 (fig. ) persona conformista, vile, sottomessa. 1889 A. 
FEAIRT A 

pectina [| pe-ctì-na ] s. f. (chim. ) ciascuno dei polisaccaridi 
vegetali che in acqua producono un gel forte e stabile; si impie- 
gano nella preparazione di marmellate e gelatine e in farmacia. 


pectizzazione | pec-tiz-za-zi6-ne ] s. f. (chim. ) processo di 
formazione di un gel. {E , WEIR 
peculato [ pe-cu-là-to] s. m. (dir. ) reato di un pubblico uffi- 
ciale che si appropria di denaro o di altri beni a lui affidati dalla 
pubblica amministrazione. MMAR, BAAN 
+— anig. malversazione, concussione. 
peculiare [pe-cu-lià-re] agg. proprio, particolare, speciale. 
caratteristico $F% (11, Jh fF 9: qualità, carattere peculiare f} 
fi; Ki D peculiarmente avv. 
«— sin. distintivo, tipico, specifico, esclusivo, precipuo, originale. 
peculiarità [ pe-cu-lia-ri-tà] s. f. l'essere peculiare; qualità 
particolare, tratto caratteristico PEE 1h FFE: FF 1E, f fE. la 
peculiarità di un prodotto. Rf" fifa 
<«— sin. particolarità, specificità, caratteristica, tipicità, prerogativa. 
peculio [ pe-cù-lio] s. m. 1 nel diritto romano, il complesso 
dei beni paterni di cui il figlio poteva disporre liberamente ( $ 
hat P 89) RFA (18 FILFTÀ HEI) 2 (es 
tens. ) somma di denaro accumulata; gruzzolo, capitale. H ¥. 
#M Pay | 

Dal latino peculiu( m) ‘patrimonio', derivato di pécus -Gris ‘be- 

stiame’ , perché nelle società primitive le ricchezze erano costituite 
essenzialmente dal bestiame posseduto. 

TER, ERI 


pecunia [pe-cù-nia] s. f. (lert. ) denaro. 
*— sin. soldi, quattrini, lira, grana (gerg. ). 

Dal latino pecunia(m), derivato di pécus -öris ` bestiame’, che 
E nelle società primitive costituiva l'unico mezzo d'acquisto. 
pecuniario | pe-cu-nià-rio] agg. che si riferisce al denaro; 
che è espresso in denaro (F) fi, EM}; IM): danno pe- 


cuniario. BRAMA, #9 ERI 
© Pena pecuniaria, { dir. } multa, ammenda. Jẹ, MK 


pedaggio [ pe-dàg-gio ] s. m. tassa pagata per poter percorrere 
certi itinerari, attraversare certi punti obbligati o transitare sulle 
autostrade. (it FRS) iE TA 
Dal francese péage, derivato di pied ' piede’ . propriamente ‘ dirit- 
to di porre il piede'. 
pedagogia [ pe-da-go-gì-a] s. f. [ pl. -gie] disciplina che 
studia le teorie, i metodi e i problemi che concernono 
l'educazione dei giovani. Ae. 
+> sin. didattica; educazione, formazione, istruzione. 
pedagogico [ pe-da-gò-gi-co] agg. [ pl. m. -ci] che riguarda 
la pedagogia #50, ff) D pedagogicamente avv. 
in ge pedagogica, dal punto di vista pedagogico. {E # ff 
ER A A y i 
Di didattico; educativo, formativo. 
pedagogismo | pe-da-go-gì-fmo ] s. m. tendenza a dare rilie- 
vo eccessivo ai problemi educativi o ad attenersi con pedanteria 
a un metodo pedagogico. # ff E (SSKA ERREEN) 
fi AEREA] ) 
pedagogista | pe- da-go- pì- -sta] s. m. e f. [pl m. 
dioso di pedagogia. 
pedagogo [ pe-da-gò-go] s.m. [f. -a; pl.m. -ghi] (lett. ) 
educatore, precettore di bambini. JL #É Bi: OME) BI, 
E 11 
+-+» sin. precettore, istitutore. maestro, insegnante. 
pedalabile [ pe-da-là-bi-le] agg. si dice di strada che può es- 
sere agevolmente percorsa in bicicletta. (iB PA) MibfrAft 
ERI 
pedalare [ pe-da-là-re ] v. intr. | aus. avere | muovere i pedali 
della bicicletta con la pressione dei piedi PRG ITERAR T 4 
( estens. ) andare in bicicletta. WAE 
pedalata [ pe-da-là-ta] s. f. ogni spinta data al pedale della 
bicicletta; il modo di pedalare P ( HÍT T): una pe- 
dalata agile. pfii] 
pedalatore [ pe-da-la-tó-re ] s. m. [f. 
ciclista. WEA, WATER 
pedale [pe-dà-le | s. m. organo di comando di un sistema, 
azionato dalla pressione del piede ( AIT 4:89) HERET ; (TUF HE 
LS ft) HR T RAR. il pedale della bicicletta, del freno |A 
ir ERRET: #0 4: #4 4 (mus. ) in vari strumenti musicali, 
meccanismo da azionare col piede al fine di produrre determi- 
nate note o effetti ( BERUR II ) RA. il pedale del pianoforte. 
AIR 
pedaliera [ pe-da-liè-ra] s. f. 1 la parte di una macchina o di 
un dispositivo costituita dai pedali ET (#6 HE teak BLA 
LERDE) : la pedaliera dell'automobile Yi) NB 
f-2 (mus. ) nell'organo, tastierà di grandi dimensioni azionata 
con i piedi e che produce i suoni. più gravi. (ME TRAR 
ar ty ) PIA 
pedalino | pe-da-lì-n0] s. m. (region. ) calzino da uomo. $} 
ARI 
pedalò [ pe-da-lò | s.m. pattino sospinto da un'elica azionata a 
pedali. ( #f AGRIUA) RNA 
<—è anlg. pattino, moscone. 
pedana [pe-dà-na ] s. f. struttura su cui si appoggiano i piedi 
HARIR Ei: la pedana della cattedra. tf 
<—» sin. piattaforma. poggiapiedi { di un motorino) , predella | della cat- 
tedra, dell'altare) , palco, podio { di oratori, direttori d'orchestra ecc. ). 
pedante [ pe-dàn-te] agg. 1 che ostenta con pignoleria il pro- 
prio sapere 337 [1] i); un critico pedante —{\ 3 F F PIRE 
ic # 2 (estens. ) troppo meticoloso nell'osservanza di regole o 
regolamenti IRAS, ARR): un impiegato pedante —{i} 
ERA ELAY 51 + s.m. ef. persona pedante. Se BET 
+» agg. sin. pignolo, cavilloso: meticoloso, minuzioso, puntiglioso. 
pesante, tedioso, saccente. 
Etimo incerto. forse è alterazione scherzosa di pedagogo, con av- 
E vicinamento a piede. 
pedanteria | pe-dan-te-ri-a] s. f. l'essere pedante; pignoleria 
da pedante. XF AE; ARA, ARR 
+— sin. meticolosità, cavillosità, puntigliosità; saccenteria. 
pedantesco [ pe-dan-té-sco ] agg. [ pl. m. -schi ] da pedante; 


-sti | stu- 


-trice ] chi pedala; 


pediluvio 1089 
che dimostra eccessivo scrupolo e pignoleria LF FH]; 2 9% 
hi) LAI. osservazione pedantesca ILA RITE O 
RACATESRRT avv. 
ë Lingua pedantesca, quella elaborata letterariamente nel corso del sec. 
XVI, per satireggiare il pomposo linguaggio dei maestri di scuola e 
degli umanisti. TRMIZzz(AMRRAXEMNARFSNNMA) 
<—» sin. pedante. 
pedata [ pe-dà-ta ] s. f. 1 colpo dato col piede; calcio @—- F : 
prendere qualcuno a pedate &4#- A — H 2 il piano orizzontale 
dello scalino, su cui appoggia il piede ( fpr RF) HEAR 
HJE 3 impronta, orma del piede. RIEN, fed 
+— sin. orma, traccia, passo. 
-pede secondo elemento di parole composte della terminologia 
zoologica, che significa ‘ piede, zampa’ (bipede, palmipede). 
(za Ra ARE) 
pedemontano [ pe-de-mon-tà- no] agg. (geog. ) che è pro- 
prio di una zona sita ai piedi di catene o massicci montuosi L RE 
HEKAY, Le I: ghiacciaio pedemontano. ui AË He PE H 
DJII 
*— sin. submontano. 
pederasta [ pe-de-rà-sta] s. m. [ 
rastia. iTA 
«—> sin. omosessuale, gay, finocchio ( volg. ). 
pederastia [ pe-de-ra-stì-a] s. f. omosessualità maschile rivol- 
ta in particolare verso giovani e adolescenti. ( RESTS # 
fa] ty) SAFTA 
pedestre [ pe-dè-stre] age. 1 (lett. ) che va a piedi Fír ñJ 
4 che si fa a piedi {E#MJ: viaggio pedestre tE*k11 2 (fig. ) 
di livello basso; sciatto, disadorno ©} X#} hi, bt = 411€ 7 
ÅJ: un discorso pedestre. ERRU 
+» [fig. ) sin. scialbo; mediocre, banale, scadente, ordinario contr. 
geniale, pregevole, valido. 
pediatra [ pe-dià-tra] s. m. e f. [| pl. m. -rri] medico spe- 
cialista in pediatria. JLẸEHE 
pediatria [| pe-dia-trì-a] s. f. branca della medicina che studia 
le malattie del bambino. JLE 
pediatrico [ pe-dià-tri-co] agg. [ pl. m. -ci] della pediatria, 
di pediatra JLE HI, JLRER:;JLE PRE I: visita pediatrica. 
JLEH Tie 
pedice [ pè-di-ce ] s.m. in espressioni matematiche , cifra o let- 
tera posta al piede di altra cifra o lettera. (XIS P) STEIL 
tale PI 
pedicellaria [ pe-di-cel-là-ria ] s. f. (zool. ) ciascuna delle ap- 
pendici peduncolate degli echinodermi, fornite all'estremità di 
una pinza. ( RE AHAI) WE, AI 
pedicello'[pe-di-cèl-lo] s. m. (bot. ) peduncolo di un organo 
vegetale (foglia, fiore ecc. ). {EE , [HH 
Ə Pedicello ambulacrale, (zool. ) rudimentale organo di locomozione di 
alcuni invertebrati. (PEREHI) Hh 
pedicello“ s.m. 1 (med. ) acaro della scabbia ff% 2 { re- 
gion. ) piccola pustola; brufolo. shikti, DIT 
+— (region. ) sin. foruncolo. 
pedicelloso [ pe-di-cel-16-s0 ] agg. (region. ) coperto di 
pedicelli; brufoloso. KhA ft, KITTY 
pediculosi [ pe-di-cu-lò-Ji] s. f. ( med. ) malattia della pelle 
prodotta da pidocchi. ff 
pedicure [ pe-di-cù-re ] s. m. invar. 1 [anche f. ] chi è addet- 
to alla cura e al trattamento estetico del piede ŒE E ; EUM: an- 
dare dal pedicure EE PIL; EHEH UPAR IL 2 (fam. ) cura 
del piede. }{3f 
+—» sin. podologo, callista. 
pedigree [/pedi'gri/] s. m. invar. (ingl. ) albero genealogico 
di un animale di razza. (#1) 2kA sit 
+<—> sin. genealogia. 
Voce inglese. dalla locuzione del francese antico pied de grue 
‘zampa di gru’ , con riferimento alle caratteristiche freccette a zam- 
pa di gru con cui nella rappresentazione degli alberi genealogici si segna- 
va il verso della loro lettura {dal basso verso l'alto o viceversa). 
pediluvio [ pe-di-lù-vio |] s. m. bagno ai piedi, a scopo ri- 
posante o curativo. MEJTE 


pl. -sti] chi pratica la pede- 
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pedina [pe-dì-na] s.f. 1 ciascuno dei dischetti bianchi o neri 

usati nel gioco della dama ( t% p 3k P i) E, Æ: muovere 

una pedina, spostarla da una casella all'altra ( PRHI&)\;E— 

JF 2 (fig. ) si dice di persona che in un’organizzazione ha un 

ruolo poco importante. /|f({RTKEFRENMA) 

® Essere una pedina nelle mani di qualcuno, (fig. ) agire assecondando 
in tutto la volontà altrui. EAR% 

<— (fig. ) sin. strumento; marionetta. 

pedinamento | pe-di-na-mén-to ] s. m. il pedinare, l'essere 

pedinato. ERE, ETÀ 

<— sin. tallonamento anig. inseguimento. 

pedinare [ pe-di-nà-re ] v. tr. seguire qualcuno con circospezio- 

ne, per spiarne di nascosto le azioni PR E}, HT: essere pesi 

nato dalla polizia RA REX $ 4 (estens. ) andare di 

tro a una persona, talora importunandola be ib: salare 

una ragazza. ]6 R— 

4—> sin. tallonare, stare alle calcagna, stare alle costole anlg. spiare, 

controllare. 

pedissequo [ pe-dis-se-quo ] agg. che segue, che imita passi- 

vamente qualcuno o qualcosa senza alcuna originalità th €jtE 

(4) bEREECDI N): un esecutore pedissequo KIMBITEMIRITA 

( Scié#) O pedissequamente avv. 

+ sin. passivo, impersonale; pappagallesco. 

pedivella [ pe-di-vèl-la ] s. f. barra d'acciaio che a 

un’estremità porta il pedale e all’altra si innesta nel perno di 

movimento della bicicletta. ( {173=f9) HEE HH 

pedo [ pè-do] s.m. 1 nel mondo antico, grosso bastone ricur- 

vo che serviva ai pastori per guidare il gregge ( WIM FAH 

HI) FAKE 2 (lir. ) bastone diritto sormontato da una croce 

che costituisce una delle insegne del papa. (# EÅ) M_L iA 

TFR 

pedofilia [ pe-do-fi-lì-a] s. f. perversione sessuale caratterizza- 

ta da attrazione erotica verso i bambini. 7 MIH 

pedofilo [pe-dò-fi-l0] s. m. [f. -a] chi ha inclinazione alla 

pedofilia, RW 

pedologia [ pe-do-lo-gi-a ] s. f. [ pl. -gie] scienza che studia 

l'origine, la composizione e le caratteristiche del suolo; geolo- 

gia agraria. ts 

pedometro [ pe-dò-me-tro ] s. m. strumento simile a un 

orologio che conta il numero dei passi compiuti da chi lo porta; 

è usato soprattutto nell’allenamento sportivo. ( HI-F{X ff Ul & 

9) it45#, Rit 

pedonale [pe-do-nà-le] agg. del pedone, di pedoni TA Ñ$: 

traffico, circolazione pedonale {F ARM: XX {kfk 4 riservato ai 

pedoni {JA &HhJ: area pedonale. (Ik 4iM17H9) TA 

IHR, HIT 

® R pedonale, zona contrassegnata da strisce bianche per 
l'attraversamento pedonale di una strada. ASTE, AHN 

pedonalizzare [pe-do-na-liz-3à-re ] v. tr. riservare alla circo- 

lazione pedonale, escludendo tutti i mezzi a motore {i ( fl ) 

FF ERATA RHR: pedonalizzare il centro stori- 

co di una città. (E#RRKKFATR PeR RATE 

pedonalizzazione [ pe-do-na-liz-3za-zié-ne ] s. f. il pedona- 

lizzare, l'essere pedonalizzato. WERE) EERTE, ERA 

FITE 

pedone [pe-dó-ne] s.m. 1 [f. -a] persona che va, si sposta 

a piedi fTA,#1T#: dare la precedenza ai pedoni $ F ÍTA 

EITEL 2 nel gioco degli scacchi, ciascuno degli otto pezzi 

di valore inferiore a quello delle figure ( #2 W 3E P M ) E, 

3 l'impugnatura della canna da pesca alla quale si fissa il mu- 

linello. (MF) WREEF 

+— sin. passante. 

peduccio [ pe-dùc-cio] s. m. 1 zampetto di maiale o di capret- 

to (HS) f 2 (arch. ) elemento pensile sporgente in 

forma di mensola o di capitello, che sostiene l'imposta di un ar- 

co o di una volta. 4EW#, EH 

pedula [pe-dù-la o pèdula] s. f. scarponcino leggero con suo- 

la di gomma per escursioni in montagna. &111#£ 

pedule [pe-dù-le ] s. m. la parte della calza a contatto con la 

pianta del piede. &JK 


peduncolare [| pe-dun-co-là-re ] agg. (scient. ) del pedunco- 
lo, dei peduncoli. ft), &ft9 

peduncolato [ pe-dun-co-là-to ] agg. (scient. ) provvisto di 
peduncolo 4 # #9, 7 # fi]: organo peduncolato. $ |A 2 (1) 
se 


peduncolo [ pe-dùn-co-lo ] s.m. l (bor. ) porzione superiore 
del ramo che termina con un fiore {E FF#E, {KE 2 ( zool. ) orga- 
no di appoggio di animali invertebrati; in molti insetti, segmen- 
to che collega il torace con l'addome ig, E 3 ( anat. ) 
formazione allungata che mette in comunicazione un organo con 
un altro. (jE — ir B 49) #,£ 

<» (bot ) sin. pedicello. 

peeling [/'piling/ ] s- m. invar. (ingl. ) intervento di chirur- 
gia estetica consistente nell'asportazione degli strati più superfi- 
ciali dell'epidermide del volto (#AFRF ) ERRERIK 
# (estens. ) abrasione superficiale dell'epidermide ottenuta con 
sostanze farmacologiche o cosmetiche. ( HEN ak ftikmh) EP 
REPRAK BE 

E Voce inglese; propriamente ‘sbucciatura'. 


peer-to-peer [/'pir to'pir/] loc. agg. invar. (ingl. ) si dice 
di rete locale in cui ognuno dei computer collegati ha al pan di 
tutti gli altri accesso alle risorse comuni, senza che vi sia 
un'unità di controllo dedicata come server. (i{-#.H1P#) 31% 
89, |a] &g RI 5 AN 

E Locuzione inglese. propriamente ‘pari | peer) a pari (to peer)" 


peggio [ pèg-gio] avv. [ compar. di male | in modo peggiore 
Ha, PRI. lo tratta peggio di uno schiavo tbf{tbikA4- tm i 
WR., + agg. compar. invar. 1 peggiore Wi}, FAIR, BR 
ÅJ: oggi il tempo è peggio di ieri GRIKI EREKE. ? 
con valore di agg. neutro ( EPHE A iiy fE ERAM, 
ERTH: è peggio non dirgli niente {| 2 RA A UFE E 4° 
tà 4. 4 con ellissi del nome( #40) ; avere la peg- 
gio, soccombere, essere sconfitto HEPI THE ,iMPIKM € s. m. 
la cosa o la parte peggiore WTF, ERAGITE : aspettarsi 
il peggio. {MITI A 
bene Dr, MW” 


& Alla meno peggio, in qualche modo, più male che 

fare qualcosa alla meno peggio. AF 3; 

Alla peggio, al peggio, nel peggiore dei casi. # BHE TF 

Andar peggio, procedere in modo peggiore. TRER, TARR 

Andare di male in peggio, peggiorare sempre più. ERKAM, EAA T 

Cambiare in peggio, peggiorare. FRE, Tg 

ll peggio possibile, nel peggior modo possibile. Riti 
++ avv. contr. meglio + agg. invar. sin. peggiore contr. migliore, 
meglio + s. m. contr. meglio, fiore, fior fiore, crema. 
Vs L'avverbio peggio è già un comparativo, sarebbe un errore molto 

grave dire o scrivere * più peggio. L'uso dell'aggettivo peggio da- 

vanti al nome (la peggio cosa) è oggi un tratto fortemente popolare e 
può essere tollerato solo al registro colloquiale. 
peggioramento [ peg-gio-ra-mé n-to ] s. m. 
l'essere peggiorato. AFH., © 
+ sin. aggravamento, deterioramento; recrudescenza, acutizzazione 
contr. progresso, miglioramento. 
peggiorare [peg-gio-rà-re ] v. tr. [io peggióro ecc. ] rendere 
peggiore, ridurre in uno stato peggiore fif ¢ 19 EH, ff E (L. 
peggiorare il proprio stato di salute ff 8 C ft ER E 
#4 ® v. intr. [ aus. essere; anche avere nel sign. 2] 1 diventare 
peggiore 4} HI ( REH): il tempo è peggiorato RISE 
Ei T 2 subire un aggravamento delle condizioni di salute 4: 
ft: il malato ha peggiorato. ARATE T -o 
+- v.ir. sin. aggravare, inasprire, deteriorare contr. migliorare # v. 
intr. A sin. deteriorarsi, degenerare, andare di male in peggio contr. 
migliorare, andare di bene in meglio B ( di malato) sin. aggravarsi con- 
tr. migliorare, rimettersi. 
peggiorativo | peg-gio-ra-tì-vo ] agg. che fa peggiorare {#4} 
Hr) EER è s.m. (gramm. ) forma alterata di un sostan- 
tivo o di un aggettivo che esprime un'idea negativa (p. e. poe- 
tastro, scarpaccia). W X i] 
<— agg. sin. degenerativo, aggravante # s. m. gener. alterato contr. 
vezzeggiativo. 
peggiore | peg-gié-re] agg. | compar. di cattivo ] 1 che è in- 
feriore per qualità, abilità, valore Œ IRH, W MTA: è il peg- 


il peggiorare. 
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giore individuo che conosca WEERA iR EJ A P id fee 9) 
‘; non poteva farmi un'accoglienza peggiore fil LRZ fr RF 
#4, 2 meno soddisfacente; meno conveniente & A Wi A 
Ei; EAE Sf): nella peggiore delle ipotesi {RM 
F @ s.m. [anche f. ] persona peggiore. IRRIA 

++ agg. sin. peggio contr. migliore, meglio è s. m. contr. migliore. 
Vs) L'aggettivo peggiore è già un comparativo. sarebbe un errore mol- 

to grave dire o scrivere * più peggiore. 

pegmatite [peg-ma-tì-te] s. f. (min. ) roccia eruttiva a grana 
molto grossa, contenente cristalli di minerali rari, che si presen- 
ta sotto forma di filoni. HP® (2R) #46 fish 

pegno [ pé-gno ] s.m. 1 bene mobile che il debitore consegna 
al creditore a garanzia del pagamento di un debito Jk 3 ,{{K#f; 
dare dei gioielli in pegno $3 Mi, LAT ift 2 in alcuni 
giochi, oggetto depositato da chi perde finchè non abbia esegui- 
to una penitenza; la penitenza stessa da eseguire ( {i} HIWFAR RS ) 
MP: chi perde paga pegno KETETIVIBFAR'P I T ARSCHITE 
H, 3 (fig. ) segno, testimonianza di un impegno morale {ë 

fi: pegno d'amore. FREY | 
® Banco dei pegni, dove si presta denaro depositando in garanzia og- 
getti vari. 466 

+-+ A anig. cauzione B | fig.) sin. prova, attestato. assicurazione, 
Garanzia. 

Deriva dal latino pignus pignòris, affine a pingére ' dipingere ', 
€ perché in origine forse consisteva in un segno dipinto, a memoria 
dell'impegno preso. 
peiote [pe-iò-te | s. m. invar. cactus diffuso nelle regioni de- 
sertiche messicane ( £ UFRPE IR KA) (l AER 4 la 

a allucinogena che se ne ricava (detta anche mescalina). 
fl AEREE ( —FPZIA) 
pelagico [ pe-là-gi-co) agg. [pl. m. -ci] (scient. ) che si 
trova negli abissi marini; che vive in mare aperto #45 T Yi 
ft): fauna, flora pelagica. IFithYI ; PEWEL 


pelago [ pè-la-go | s.m. [ pl. -ghi] (lett. ) mare aperto e pro- 
fondo; distesa marina. WR}; 7}, ARYE 
4» sin, mare, oceano, 


pelame [ pe-là-me ] s. m. l'insieme dei peli che formano il 
mantello di un animale. ( FR) (31$%6]) E E 
4+— sin. pelo, pelliccia, mantello, vello { left. ), manto { non com. ). 
pelandrone [ pe-lan-dré6-ne ] s. m. [f. -a] (fam. ) scansafa- 
tiche, fannullone. WAX W FERA. 
4+— sin. lavativo, scioperato, perdigiorno, pigro, poltrone, ozioso, in- 
dolente. accidioso, lgnavo contr. lavoratore, | 
pelapatate [ pe-la-pa-tà-te ] s. m. invar. piccolo amese da cu- 
cina per sbucciare le patate. HR + GERI] 
pelare [ pe-là-re ] v. tr. [ io pelo ecc. | 1 toglier via i peli dalla 
pelle di animali; togliere le penne dalla pelle di uccelli &##--- 
AJE, RE.: pelare un pollo RBXSFE 2 (scherz. ) tagliare ecces- 
sivamente i capelli a qualcuno $6 ( € £): il barbiere lo ha 
pelato ERIN #0 T > 3 (estens. ) sbucciare frutta 
o verdura ERR OKIE WGH): pelare le patate EREET 
FR 4 (fie., fam.) spillare denaro a qualcuno richiedendo 
prezzi troppo alti ¥( Æ); in quell'albergo pelano i clienti. JE 
KE, 
© Gatta da pelare, (fig ) problema, situazione difficile da risolvere. $h 
ERE 

<‘—» A ( animali) sin. spelare specif. spennare, spiumare B ( estens. ) 
anig. pulire, mondare, capare (region. ) C ( fig., fam.) sin. spellare, 
spennare, salassare. 
pelargonio | pe-lar-gò-nio ] s. m. (bot. ) genere di piante er- 
bacee, con foglie odorose e fiori colorati, a cui appartengono i 
gerani. KÆR MH 

Deriva dal greco pelargós ‘cicogna’, per la somiglianza dei fiori 

con il becco di questo uccello. 
pelasgico [ pe-là-[gi-co] agg. [ pl. m. -ci] che si riferisce ai 
Pelasgi, antichissima popolazione mediterranea. (Z45chîij 12 ttt 
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pelata'[ pe-là-ta ] s. f. il pelare, il venir pelato $Æ ; Hi]; #1 
Jt: dare una pelata al pollo. IÆ 

+-+ A sin. pelatura specif. spennata; sbucciata B { fig., fam.) sin. 
salasso. 


pelata‘ s. f. (scherz. ) testa calva Æ$, X% 4 parte della 
testa completamente priva di capelli. LM EPELARRE 
+— sin. zucca pelata. chierica. 
pelato [ pe-là-to] agg. 1 che è senza peli EAJ, Æ H} 2 (es- 
tens. ) privato della buccia + #1]: pomodori pelati & Fz W Wi 
‘Ti + s.m. (fam. ) uomo calvo. ÆF 
æ Testa pelata, calva o rasata. Æ3 33k 
+— sin. calvo: rapato, tosato è s. m. (fam. ) sin. calvo, zucca pelata 
( scherz. ). 
pelatura [ pe-la-tù-ra ] s. f. il pelare, l'essere pelato. IRE, £ 
Ri ANI 
+*—* sin. pelata. 
pellaccia [ pel-làc-cia] s.f. [ pl. -ce] 1 pelle particolarmente 
dura $F iE 1) E 2 (fig. ) si dice di persona resistente a ogni 
disagio, fatica o dolore. WWF IfENZ&AYA 
pellagra [ pel-là-gra ] s. f. (med. ) malattia dovuta a mancan- 
za di vitamina PP, che si manifesta con bolle, disturbi nervosi e 
dell’apparato digerente. 6B ( PA k Z RR TISI — FRE 
FERF) 
pellaio [ pel-là-io] s.m. [f. -a] chi concia o vende pelli. {l 
CA] 
pellame [ pel-là-me ] s. m. (spec. pl.) quantità di pelli con- 
ciate ( BM: negozio di pellami. Hti Mihi 
<> (spec. pi. ) sin. pelli. 
pelle [ pèl-le] s. f 1 tessuto che riveste esternamente il corpo 
umano; cute K , Æ Rk: le malattie della pelle EHk} 2 (fig. ) 
vita Eff: rimetterci la pelle, morire {ft 3 rivestimento ester- 
no del corpo di molti animali ( 2989) Æ: la pelle del ser- 
pente , dell'elefante E; KẸ E / pelle di animali conciata H 
#» guanti di pelle E FE 4 (estens. ) buccia, strato sottile di 
un prodotto vegetale ( HHRHH) Æ . la pelle della pesca, dei 
peperoni. iF RE; BARE 
® Amici per la pelle, inseparabili. £R.2 
Avere i nervi a fior di pelle, ( fig. ) essere particolarmente teso e nervo- 
so. RETARK feb 
Avere la pelle d'oca, (fig. ) rabbrividire per il freddo o la paura. ( i 
Ret) ISEE l 
Avere la pelle dura, į fig.) essere resistente alle malattie, alle 
avversità. SHAR Re A 
Essere pelle e ossa, (fig. ) essere magrissimo. ASW% RaR 
Fare la pelle a qualcuno, ammazzario. #FE.RA 
Non stare più nella pelle, (fig. ) non riuscire a contenere la gioia o 
l'impazienza. TR HEN IAR) NE 
Vender cara la pelle, combattere fino alla fine. 44A 
4» A sin. cute, epidermide {lo strato superficiale) , derma (lo strato 
profondo) ; carnagione, incarnato B | fig. ) sin. vita C ( di animale) sin. 
pellame D ( estens. ) sin. buccia, pellicola. 
MI La pelle ha diverse funzioni. protettiva, nei confronti degli agenti 
esterni come batteri, sostanze chimiche, raggi ultravioletti. meta- 
bolica, in quanto produttrice di vitamina D; termoregolatrice, attraverso il 
meccanismo della vasocostrizione-vasodilatazione e della sudorazione. di 
organo di senso. 
pellegrinaggio [ pel-le-gri-nàg-gio ] s. m. il recarsi per devo- 
zione o penitenza in un luogo sacro HÆ, HF}: pellegrinaggio 
in Terrasanta. PHFFÆ Hi (18 Eri ) 
pellegrino [ pel-le-grì-no] s.m. [f. -a] 1 chi compie un pel- 
legrinaggio iH&#, IF 2 (lett. ) viaggiatore; viandante {E 
EWIE, KERRIE + agg. (lett. ) forestiero, straniero 5 
[ft ShA 4 ramingo, errante. AAR], PURÉ 
© Falco pellegrino, grosso uccello rapace diumo con piumaggio grigio- 
azzurro. XŒ 
+—» s.m. (lelt) sin. viandante, passante è agg. (lett. ) sin. vaga- 
bondo, errabondo. 
pellerossa [ pel-le-r6s-sa], o pellirossa, s. m. e f. [ pl. in- 
var. © pellirosse | indigeno dell’ America del Nord Jt ŽAS & 
A: tribù di pellerossa. KEMPE AE 
*-+ sin. indiano: amerindio. 
pellet [/'pellet/ ] s. m. invar. (ingl. ) prodotto granulare otte- 
nuto da pellettizzazione. ffKkW, 
pelletteria [ pel-let-te-ri-a] s. f 1 l’attività, la tecnica della 
lavorazione di oggetti in pelle Æ Amt MEHR) 2 assor- 
timento di oggetti in pelle lavorata 42€ Kz # fil fim 3 luogo di 
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Ai o di vendita di tali oggetti. KZ $ mil daJ EI 
no 
pellettiere [ pel-let-tiè-re] s.m. [f. -a] chi fabbrica o vende 
oggetti di pelletteria. KAMA: EA 
pellettizzazione [ pel-let-tiz-za-zi6-ne ] s. f. operazione in- 
dustriale per mezzo della quale si riducono in forma sferoidale o 
cilindrica materiali originariamente polverulenti (nella confe- 
zione di fertilizzanti, mangimi, prodotti farmaceutici ecc. ). il 
A RDR, RA 
pellicano [ pel-li-cà-no ] s. m. uccello nuotatore e pescatore 
dal becco enorme, con piume bianche, ali rosse e piedi palma- 
ti. PS, ME 5 
pellicceria [ pel-lic-ce-ri-a] s. f. 1 l’attività, la tecnica della 
lavorazione delle pellicce K ff im T (ER) 2 assortimento di 
pellicce #X ff: commerciante di pellicceria KE 3 luogo 
a si fabbricano o si vendono pellicce. Kg $ tilia R A l 
a pi 
pelliccia [ pel-lic-cia] s. f. [ pl. -ce] 1 mantello d'animale dal 
pelo lungo e fitto ( #81) EH, la pelliccia dell'orso HJE 
RE 2 pelle d'animale conciata in modo che conservi il pelo mor- 
bido e lucente KE # 7 (estens. ) indumento confezionato con 
tali pelli ZK, Æ: pelliccia di volpe. WI DIM. pelliccetta. 
« Animali da pelliccia, quelli da cui si ricavano pellicce pregiate. ERE 
RIS 
<—» sin. mantello, pelame, vello (lett. ), manto ( non com. ). pelo. 
pellicciaio [ pel-lic-cià-io] s. m. 1 [ f. -a] chi concia pelli per 
far pellicce; chi confeziona o vende pellicce ER MTE; KH 
#4, ti RE 2 piccolo insetto bruno scuro, la cui larva si inse- 
dia su pelli e pellicce danneggiandole. $t pz E 
pellicciotto [ pel-lic-ciòt-to] s. m. giacca di pelliccia corta e 
sportiva. ýh i 
pellicola [ pel-lì-co-la] s. f. 1 pelle sottile Æ 4 (estens. ) 
strato superficiale, membrana molto sottile RR, MR 2 (foro. , 
cine. ) striscia di celluloide o di cellulosa su cui si registrano le 
immagini negative [BEH 4 (fam. ) film #& KH: che pelli- 
cola danno questa sera? SIRIA ARE? 
<> A sin. membrana, pelle, tegumento; velo, patina, strato, film B 
| foto. , cine. ) sin. film. 


pellicolare [ pel-li-co-là-re] agg. di pellicola; che ha forma, 
consistenza di pellicola PFA), IRR: membrana, rivesti- 
mento pellicolare. WIR 

pellirossa pellerossa. 

pellucido [ pel-lù-ci-do] agg. si dice di corpo semitrasparente 
che lascia passare la luce senza che si possano distinguere gli 
oggetti al di là di esso. EMI) 

*— sin. traslucido, semitrasparente. 

pelo |pé-lo] s. m. 1 formazione comea dell'epidermide, costi- 
tuita di stelo, radice e bulbo; l’insieme dei peli di una persona o 
di un animale €, EX: i peli della barba Wij; un cane dal 
pelo fulvo — 3% RR E EHI JI 2 (bor. ) formazione dello strato 
epidermico di fusti, foglie, radici o fiori ##& 3 peluria dei tes- 
suti di lana ( EHHI) SE: il pelo del cappotto KKE HIS 
Æ 4 pelliccia di animale conciata e lavorata $. un colletto di 
pelo E5 (fig. ) la superficie di un liquido ( Wik hi) XM: il 
pelo dell’acqua. Jk.TH 

B dg il pelo sullo stomaco, ( fig. ) essere insensibile, privo di scrupo- 

i RAD 

Cercare il pelo nell'uovo, ( fig.) andare a caccia di ogni minima im- 

perfezione. SEEHRA, KERE 

Mancare un pelo, (fig. ) mancare poco ¥— 5. mancò un pelo che 

perdessi il treno. RŽ- SRI KE, 

Pale ( fig.) per poco %¥— 5, JLF : per un pelo non cadde. {t 
«>A sin. crine ( del cavallo) , setola ( del maiale) anig. capello, ciglio 
B (mantello degli animali) sin. pelame, pelliccia, vello { lett ) C { bot. ) 
sin. filamenti. villi, villosità, calugine D (di tessuti di lana) anig. lanu- 
gine. 
pelosità [pe-lo-si-tà] s. f. l'essere peloso. Z£, EHH 
*— sin. villosità. 
peloso [pe-ló-so] agg. che ha molti peli, coperto di peli # 
E, EHM): gambe pelose. FES hihi 


« Carità pelosa, (fig. ) fatta per interesse. HF4\H{}&®,fRAE#E 
*— sin. villoso, irsuto. 
pelota { pe-lò-ta ] s. f. sport di origine basca che si gioca in un 
campo rettangolare tra squadre di due o tre giocatori; consiste 
nel lanciare contro una parete, con una racchetta, una pallina 
che gli avversari devono rilanciare a loro volta. [E] JJ ER (GZ z) ) 
pelta [pèl-ta] s. f. nell'antica Grecia, piccolo scudo leggero 
rotondo o a mezza luna. (TREES ) EJT 
peltro [ pél-tro] s. m. nome di un vasto gruppo di leghe a base 
di stagno, usate per imitare l'argento nella fabbricazione di og- 
getti AH, SG i(-MUBNE ERA): piatto di pel- 
tro. Gba 
peluche [/pe'"luJ/] s.f. invar. (fr. ) tessuto di fibre naturali 
o sintetiche dal pelo lungo e morbido, usato per confezionare 
pupazzi ES: orsacchiotto di peluche. K--EMEAfE 
peluria [ pe-lù-ria] s. f. insieme di peli radi, corti e sottili che 
ricoprono alcune parti del corpo dell'uomo e degli animali ( i 
#)it-£ 4 insieme dei filamenti che rivestono alcune parti di 
vegetali. (AFR) (ALEE ERI) EE 
<> [di vegetali) sin. filamenti; villi, villosità, calugine. 
pelvi [ pèl-vi] s.f. (anat. ) l'insieme delle ossa che formano 
lo scheletro del bacino. fit, &W 
® Pelvi renale, formazione imbutiforme del rene in cui si raccoglie l'urina. 

Ei 
pelvico | pèl-vi-co] agg. [pl. m. -ci) (anar. ) della pelvi, 
che si riferisce alla pelvi ft), Rf): osso pelvico. Bir 
AIR 
pena !pé-na ] s.f. 1 patimento, sofferenza morale 5 {#, 1 
ff: pene d'amore HZ è 2 sentimento di pietà per i dolori 
altrui 9219), Plt: provare pena per qualcuno ytd ( &RF]tif) 4: 
A 3 (dir. ) sanzione punitiva prevista dall'ordinamento giuridi- 
co a carico di chi ha commesso un reato JẸ], {fi {] 4 ( estens. ) 
danno fisico o morale che si subisce come conseguenza di una 
mancanza commessa &b{i], #E Ti]; pagare una pena ingiusta TE 
PRAE] 4 (relig. ) castigo inflitto all'anima dopo la 
morte per i peccati commessi JE A SEG AIFET: le pene 
dell’inferno. WRZ E 
© A mala pena, con difficoltà, a stento. 33th 

Darsi pena per qualcuno, per qualcosa, darsi da fare, disturbarsi. ~ 

RA[ARF) D 

aya un'anima in pena, una persona tormentata. — TALAF E 

JA 

Far pena, suscitare commiserazione. 3|&fti (at) 
<«— A sin. dolore; preoccupazione, cruccio, angoscia, supplizio B 
sin. compassione, commiserazione C (dir. ) sin. sanzione. penalità D 
| esfens. ) sin. punizione, castigo, penitenza. 
penale [ pe-nà-le] agg. (dir. ) che riguarda i reati e fissa le 
pene corrispondenti HFH), M T]ÉJ: diritto, codice penale }f| 
Ik  s. f. (dir. ) sanzione prevista per un'infrazione; la somma 
che deve pagare chi viola le clausole di un contratto Jhi; fil 
fx: pagare la penale tiie O penalmente avv. secon- 
do le norme del diritto penale. WHH 2 HE 
*> s.f. sin. multa, sanzione, penalità. 
penalista [ pe-na-lì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] studioso di 
diritto penale; avvocato specializzato in cause penali. Jij% 
K RRE He i 
penalità {pe-na-li-tà ] s.f. 1 pena, penale Hfi: fiA, Six. 
pagare una penalità f{3}-& 2 (sport) diminuzione del punteg- 
gio o altro svantaggio con cui si punisce chi ha commesso 
un’'irregolarità. JUALAN 
«— sin. sanzione, penalizzazione; punizione, castigo. multa. 
penalizzare [ pe-na-liz-3à-re] v. tr. punire con una penalità. 
sottoporre a una penale ( X:#5 HEEP PIALA MI) At ALTI tt 
Kb} 4 (fig. ) danneggiare. {f4hFAAH(% HE 
4—> A sin. multare B ( fig. ) sin. danneggiare, sfavorire contr. favorire. 
avvantaggiare. 
penalizzazione [ pe-na-liz-za-ziò-ne ] s. f. il penalizzare, 
l'essere penalizzato; la penalità stessa. AMI] JA; Had 
<— sin. sanzione, pena; discriminazione, danneggiamento. 
penalty [/'penalti/] s. f. invar. (ingl. ) nel calcio, lo stesso 
che calcio di rigore. (XE EER FE PtU Mato) TIER ( ak ti 


Pas) 

penare | pe-nà-re | v. intr. [io péno ecc. ; aus. avere] 1 pa- 
tire pene fisiche o morali; soffrire, tribolase SE, JE: penare 
per i i figli X JLi 44 2 faticare per superare una difficoltà # 
l,4R37: penare a lungo prima di ottenere qualcosa i3#|H 
Wr katia 

<> A sin. tribolare, affliggersi, angosciarsi contr. rallegrarsi, gioire B 
sin. stentare. affannarsi, sforzarsi. 


penati [ pe-nà-ti ] s. m. pl. presso gli antichi Romani, le 
divinità protettrici della famiglia e della casa. AARIA H( #7 
ASA IE RI) 

pencolare [ pen-co-là-re ] v. intr. [ io pèncolo ecc. ; aus. 
avere] pendere più o meno da una parte, minacciando di cade- 
re; vacillare fi}; HE 4 (fig. ) tentennare, essere incerto. MW 
AT, REA 

4—> A sin. barcollare, traballare, oscillare B | fg.) sin. esitare, ti- 
wbare, dubitare. 


pendaglio [ pen-dà-glio] s. m. 1 oggetto ornamentale che 
pende; monile, ciondolo $ff ,#Eff 2 doppia cinghia di cuoio 
per appendere al cinturone una sciabola o una spada. (EEH 
EHEJ SHRI) PARA 
© Pendaglio da forca, delinquente che meriterebbe di essere impiccato 
ARAMEA; avanzo di galera. | KRAXfR#E%PA1) MIL 
*«— sin. pendente. 
pendant [/pan'dan/] s. m. invar. (fr. ) 1 corrispondenza di 
due oggetti disposti in modo simmetrico X{F#KkW]. due vasi che 
fanno pendant —X IE} 2 orecchino con pendaglio; pendente. 
NC 4 BY HH; HAT 
Voce francese, che è propriamente participio presente di pendre 
‘pendere’ ; il termine era riferito originariamente agli orecchini che 
pendono simmetricamente dagli orecchi, 
pendente [ pen-dèn-te] agg. 1 che pende dall'alto; appeso, 
sospeso Rf]; una lampada pendente {IT # (estens.) in- 
clinato iF}: la torre pendente di Pisa HE BE EHE 2 (fig. ) 
non definito, irrisolto, non ancora deciso REP, EAMATROI: 
controversia pendente EMRA EA è s.m. 1 ciondolo H- 
Hs f 2 (spec. pl.) orecchino con pendagli. Ar EM) H-H 
© Carichi pendenti, | dir. ) procedimenti penali in corso nei confronti di 
una persona. XF# ABIARAFIFA 
<-> agg. A sin. sospeso, a penzoloni, pendulo B ( estens. } sin. incli- 
nato, sbilenco È (fig. ) sin. indefinito, sospeso, in sospeso contr. risol- 
to, definito # s.m. sin. pendaglio. 


pendentif {/pandan'tif/] s. m. invar. (fr. ) gioiello pendente 
da un nastro o da una catenella per ornamento del petto. KCA Hfr 
FRET) MEEN 


<+— sin. pendaglio, pendente, ciondolo. 
pendenza | pen-dèn-za] s. f 1 l'essere pendente; inclinazione 


EEE: tetto a forte pendenza WAER RWE 2 (es 
tens. ) luogo in pendenza; pendio HH 3 (dir. ) situazione 
di incertezza di un procedimento legale in corso £ ,&mA 
Mii 4 (estens. ) controversia non risolta; conto non liquida- 
to RHH AS ANI. regolare una pendenza. kb E — HE 
AMA ES UE, it 

<— A sin. china specif. discesa. salita B | estens. ) sin. lite, contesa; 
debito, conto. 


pendere [ pèn-de-re ] v. intr. [ pres. io pèndo ecc. ; pass. 
rem. io pendei (o pendètti), tu pendésti ecc. ; non usato il 
part. pass. e i tempi composti ] 1 essere sospeso, appeso a qual- 
cosa &fE, Mm: la lampada pende dal soffitto KEA LAE — 
#4]. 4 (fig. ) non essere definito o risolto & mj kH: la lite 
pende ancora 515} MA. 2 (estens. ) sovrastare, incom- 
bere t JB: pericolo che pende sul capo KAI 3 n 
sere inclinato rispetto alla linea orizzontale o verticale Hif}: i 
quadro pende a sinistra {XI i = {Mk}, 4 (fie. ) essere i 
vorevole a qualcosa piuttosto che a un’altra {8 ji] , in F APEL (X 
CAEH AI— A ) : pendere per il sì. EF HX 
© Pendere dalle labbra di qualcuno, | fig. ) ascoltarlo attentamente. {i 
FRA 
<> A sin. penzolare, ciondolare, pencolare anlg. oscillare, dondolare 
B (fig.) sin. protrarsi, continuare contr. concludersi, risolversi, termi- 
nare C [ estens. ) sin. gravare D sin. inclinarsi E (fig. ) sin. propendere, 
tendere. 


penetrare 1093 
pendice [pen-dì-ce] s. f. (lett. ) pendio; costa di un monte, 
di un colle. $p ; LH 

<—» sin. declivio, china. 

pendio [pen-dì-0] s. m. 1 pendenza, inclinazione rispetto alla 
linea orizzontale {0#}, WE: strada in pendio Wi 2 luogo in 
pendenza bi, HE: un pendio erboso. K-i AIR 

*- [luogo in pendenza) sin. pendenza, declivio, china, versante, fal- 
da. 

pendola { pèn-do-la] s. f. orologio il cui movimento è regola- 
to dalle oscillazioni di un pendolo. {£$ 

*— sin. orologio a pendolo, pendolo. 

pendolare'[ pen-do-là-re] v. intr. [ io pèndolo ecc. ; aus. 
avere ] 1 compiere un movimento ritmico di oscillazione simile a 
quello del pendolo {##}, a) 2 ( estens. ) andare avanti e in- 
dietro lungo un percorso. #4 ERF AA He [6] 

+<—> gener. oscillare; dondolare, 

pendolare” agg. 1 si dice di movimento simile a quello del 
pendolo ##2189,W.21f) 2 si dice di lavoratore che raggiunge il 
luogo di lavoro con un viaggio quotidiano di andata e ritorno # 
BERETA] #4 usato anche come s. m. e f. RER 
# : un treno di pendolari. 4ER E RA #64) AE 

<> agg. gener. oscillatorio. 

pendolarismo [ pen-do-la-ri-{mo ] s. m. 1 carattere di ciò 
che è pendolare {#3}, WS) # (fig. ) comportamento oscillante, 
contraddittorio LRT S: AHF/EMA LE 2 il fenome- 
no dei lavoratori pendolari. EHEER 
pendolarità [ penedo-la-ri-tà ] s. f condizione di lavoratore 
pendolare. JT E FHE Hi3 El 

pendolino [ pen-do-lì-n0 ] s. m. 1 piccolo pendolo usato da 
maghi e rabdomanti ( ARR fé PA + FM) E FE 2 elettro- 
treno ad alta velocità. ik BA 


pendolino” s.m. piccolo uccello delle zone umide che ha il 
capo biancastro con fascia frontale nera. %4 

pendolo [ pèn-do-lo ] s. m. 1 (fis. ) solido che oscilla in un 
piano verticale intorno a un asse fisso orizzontale. #5, #7 É 
DIM. pendolino 2 asta pendente della pendola che, oscillando 
intorno a un punto fisso, ne regola il movimento fPié 4 ( es- 
tens. ) la pendola stessa #E#f 3 filo a piombo. Etk 

+» A | estens. ) sin. pendola B sin. filo a piombo. 


pendulo [ pèn-du-lo ] agg. (lett. ) che pende. HEA, F 

Dip 

® Velo pendulo, | anat. } la parte molle del palato, che separa la bocca 
dalle fosse nasali. velo palatino. HfS 

<—+ [lett.) sin, sospeso, pendente. 

pene [ pè-ne ] s.m. (anat. ) organo esterno dell’apparato geni- 

tale maschile. HÆ 

*—- sin. membro, fallo, pisello ( pop.}, cazzo [volg.) 

penepiano [ pe-ne- pià- -no ] s. m. ( geog.) regione legger- 

mente ondulata o quasi piana. MEF JEL (fé yaJ Yii t a E RAI 

FIR) 

penetrabile [pe-ne-trà-bi-le] agg. che può essere penetrato, 

in cui si può penetrare (anche fig.) EM; PRE: mi- 

stero non facilmente penetrabile. AHiPENARW 

<— A sin. accessibile contr. impenetrabile, inaccessibile B (fig. ) sin. 

comprensibile contr. incomprensibile. 

penetrali [ pe-ne-trà-li] s. m. pl. 1 presso gli antichi Romani, 

la parte più interna della casa o del tempio (HF DDHENAME 

EMRE Ei FINE) 2 (fig. , lett.) la 

parte più segreta, più intima di qualcosa PAE HIRAEL; i pene- 

trali della coscienza. (RR 

+» [fig., lett.) sin. recessi, meandri. intimo, profondo. 

penetrante [ pe-ne-tràn-te] agg. 1 che penetra TJ %38 h: 

freddo penetrante, intenso WIFI; odore penetrante, acu- 

to I ARIA 2 (fig. ) che indaga, che esamina a fondo EFI) 

HJ, 26441): sguardo penetrante RAJHA JE 4 incisivo $ A] 

9, 


BR: parole penetranti. SERIA 
+ A sin. acuto, pungente, lancinante; profondo contr. lieve, legge- 


ro, blando B (fig. ) sin. acuto, intelligente, sagace: efficace contr. su- 
perficiale; fiacco. 


penetrare [ pe-ne-trà-re ] v. intr. [ io pènetro ecc. ; aus. es- 


1094 penetrazione mm 


sere] entrare, spingersi dentro superando una resistenza, una 
difficoltà FA, PJA : il vento penetra dalle fessure WALSEN 
{EH EH RE, + v. tr. 1 trapassare, attraversare E, fil: un 
odore che penetra l'aria, la pervade, l’impregna de TE AU 

#J— Ppa BE 2 (fig. ) riuscire a capire HR, : penetrare un 


segreto. PREME 
<«—» v. inir. sin. introdursi, insinuarsi: addentrarsi. irrompere, entrare + 


v. tr. A sin. trapassare. forare B (fig. ) sin. comprendere, intendere. 
penetrazione | pe-ne-tra-zi6-ne ] s. f. 1 il penetrare, l'essere 
penetrato #7 ,}&8.: forza, capacità di penetrazione FIÑ J]; 
#1} 2 (fig. ) facoltà di comprendere a fondo Jd 7 , FE 
} : analisi condotta con grande penetrazione. AA = = Sp HAY HT 
4— A sin. introduzione. ingresso B ( fig.) sin. acume, perspicacia, 
intuizione, profondità. 


penicillina [pe-ni-cil-li-na] s. f. (farm. ) antibiotico estratto 
da un fungo microscopico ( muffa). WER , AE KH 
peninsulare | pe-nin-su-là-re ] agg. di penisola, relativo a 
una penisola; che si configura come una penisola > 44 4, 44 
IRAJ: l'Italia peninsulare. E SARMIEXRA] 

penisola [ pe-nì-fo-la ] s. f. territorio che si protende in un 
mare o in un | €: penisola italiana, iberica. TE XA 


i PERNES DIM. penisoletta. 
«— anig. promontorio. 


penitente [| pe-ni-tèn-te] agg. che si pente, che fa penitenza 
dei propri peccati fix: 9, ff#4}: #1): anima penitente thiit4# , tti 
EA ¢ s.m. ef. 1 chi fa penitenza Hh , WHIEH 2 (teol. ) 
fedele che si accosta al sacramento della confessione tF H 3 
qualifica di chi appartiene ad alcune comunità o confraternite re- 
ligiose. (KEH) LMES 
«— agg. sin. pentito, contrito, ravveduto, convertito. 
penitenza [ pe-ni-tèn-za ] s. f. 1 espiazione del male commes- 
v attraverso opere di privazione o di mortificazione ( &&3F#Y) 
fa: fare penitenza LI wirit 2 in alcuni giochi, la 
I pena che si impone per scherzo a chi perde Toda. 
fare la penitenza Diil FAR 3 castigo che si dà ai bambini ($$ 
ER) fET]:; per penitenza stasera non mangerai il dolce. {E 
HETI, AMA MREMIIE, 


+— sin. punizione, castigo, pena. 


penitenziale | pe-ni-ten-zià-le ] agg. (relig. ) che concerne la 
pratica della penitenza P ITRETEH, W EEEH): rito peniten- 


D Salmi penitenziali, che si recitano nei riti di penitenza. t#5E=M 


senitisaziario [ pe-ni-ten-zià-rio ] s. m. stabilimento carce- 
rario. MIFRT, MLB 


4+— sin. carcere, prigione, galera. 


penna [pén-na] s.f. 1 formazione di natura comea che riveste 

e protegge il corpo degli uccelli ( penne copritrici) o ne dirige il 

volo ( penne remiganti, timoniere) 34 2 strumento per scri- 

vere costituito da una penna d'oca temperata RE / (estens. ) 

qualsiasi strumento per scrivere che utilizzi l'inchiostro #4&, A 

KÆ 3 (estens. ) nome dato a oggetti allungati o appuntiti 

che ricordano la forma della penna JJJRM: la penna della frec- 

cia, la parte opposta alla punta ( MHA FEH ) ARH 4 pl. 

tipo di pasta alimentare corta e bucata, a tagli romboidali. —f' 

ISEE ELIA] 

a a rimetterci le penne, (fig. ) morire, andare in rovina. £, 
EMRK 
Penna a sfera, in cui il pennino è sostituito da una piccola sfera metal- 
lica. ARE 
Penna stilografica, munita di serbatoio per l'inchiostro. EXXÉ 

<— A anig. piuma B specif. stilografica, stilo, biro, penna a sfera. 


pennacchio [pen-nàc-chio ] s. m. 1 ciuffo di penne usato per 
omare cappelli militari, acconciature femminili, teste di cavalli 
Hifi: il pennacchio dei corazzieri EKA|MRITHINILMAKR 
Jh EF ff 2 (estens. ) oggetto o figura a forma di pennac- 
chio HAR: un pennacchio di fumo —£&7# 1A 3 (arch. ) parti 
della volta a forma di triangolo sferico che collega la struttura di 


base alla calotta di una cupola. |M mii Kit 
+— sin. ciuffo, piumino. 


pennaccino [pen-nac-cì-no ] s. m. nei velieri, asta verticale 


fissata al bompresso. (WAR) AT Er PATRIA 


pennaiolo [ pen-na-iò-lo] s.m. [f. -a| (spreg. ) scrittore o 

giornalista di scarso valore o che esercita la sua attività solo a 

scopo di lucro. ZAS Xin A 

pennarello [pen-na-rèl-lo ] s. m. tipo di penna con punta di 

feltro pressato e imbevuto di inchiostro a rapida essiccazione. 

(457740809) EHLE 

pennato'[pen-nà-to] agg. 1 provvisto di penne HHEH 2 

che ha forma di penna. HJAR HS 

© Foglia pennata, foglia composta, con le foglioline disposte ai due lati 
della nervatura mediana. SEH 

+<— sin. pennuto contr. implume. 

pennato” s.m. (agr. ) attrezzo da boscaiolo a forma di grossa 

roncola con una cresta (o penna) tagliente sul dorso. ( {8 Ri +y 

BE SPIRI) AI], Hg 

<—> anig. falce, falcetto, roncola. 

pennecchio [ pen-néc-chio ] s.m. quantità di lino, lana o al- 

tra fibra, che si avvolge attorno alla rocca per filarla con il fuso. 


RES DFE LITER REEFF) 


. conocchia. 


“n [ pen-nel-là-re ] v. tr. [ io pennéllo ecc. | ( non 
com. ) ricoprire con il colore usando il pennello }} |: pennel- 
lare le finestre WPH F / spalmare, applicare col pennello ¿f 
+: pennellare una vernice. kWh 
+ A sin. dipingere, vemiciare, tinteggiare B sin. applicare, stende- 
re. 
pennellata [|pen-nel-là-ta ] s. f. 1 tratto di colore, di vernice 
o altra sostanza steso con un colpo di pennello ij F, — F: 
una pennellata di colla &-—JEREK 4 (estens. ) colpo di pen- 
nello; modo di usare il pennello — Æ ,— $| : dipingere con pen- 
nellate leggere. AJ ESTR —K I DIM. pennellatina 2 
(fig. ) elemento descrittivo di particolare vivacità Mj} , &}.. 
descrivere con poche pennellate. HEE HEHHE 
<+— A sin. passata, tocco B (fig. ) sin. tratto. 
pennellatura [pen-nel-la-tù-ra ] s. f applicazione, mediante 
pennello, di una sostanza medicamentosa su una parte malata. 
(TEHA) RA 
pennellessa [pen-nel-lés-sa] s. f. pennello a sezione ret- 
tangolare, di forma larga e piatta. ( KIÉ) fi YAHIT 
pennello | pen-nèl-lo ] s. m. 1 attrezzo costituito da un 
mazzetto di peli naturali o di fibre sintetiche fissato all'estremità 
di un supporto di legno, usato per dipingere o per spalmare 
sostanze semiliquide | F, €: pennello da imbianchino, da 
pittore kit Hb T ; BÈ 4 pennello da barba, con cui ci si 
insapona il viso prima della rasatura. {mM Ņ] DIM. pennellino 2 
argine costruito perpendicolarmente a una riva, per regolare il 
corso delle correnti. J +1, $fr iH 
© A pennello, alla perfezione T& ttt, +54. quel vestito ti sta a 

pennello. BFXKRKET4AS5, 

Penneflo elettronico, ( fis. ) fascio di elettroni emesso da un catodo. # 


Ta 
Pennello luminoso, (fis. ) fascio sottile di luce. w # 

+- specif. pennellessa. 
pennichella {pen-ni-chèl-la ] s. f (roman. ) sonno pomeri- 
diano di breve durata; siesta. 4-{, “PE 
<*— sin. riposino, sonnellino. (fam. ) id pisolo. 

Voce dialettale, che deriva del latino volgare * pendicare ' pen- 

dolare ' . infatti, chi si addormenta seduto talvolta oscila dando 
l'impressione di cadere. 
penniforme [pen-ni-f6r-me] agg. (scient. ) che è a forma 
di penna JEJE HY, FIRM: muscolo penniforme. BARI 
penninervio | pen-ni-nèr-vio ] agg. (bor. ) si dice di foglia 
dalla cui nervatura centrale si dipartono delle nervature seconda- 
rie. HRAT É 
pennino { pen-nì-no] s. m. piccola lamina di metallo a punta, 
che s'innesta sul cannello della penna per scrivere. WER 
pennivendolo [ pen-ni-vén-do-lo ] s. m. 
giornalista prezzolato. Sf CREATA 
pennone [ pen-né-ne ] s. m. 1 lunga asta che regge una ban- 
diera [EH 2 (mar. ) asta di legno o di metallo disposta a croce 
sugli alberi per sostenere certi tipi di vela. Häti 


|f. -a] scrittore o 
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+> A sin. asta B | mar. ) sin. antenna. 


pennuto [pen-nù-to] agg. provvisto di penne {{ IE): ani- 
mali pennuti KÈ ® s.m. uccello. Sy, KS 

*-+ agg. sin. pennato anig. piumato contr. implume + s. m. sin. vo- 
latie. 


penny [/'penni/ ] s. m. invar. (ingl. ) moneta inglese equiva- 
lente alla centesima parte di una sterlina. {t ( HHA ) 
penombra [ pe-nóm-bra ] s. f. condizione intermedia tra 
l'ombra e la luce "FHER: stanza in penombra. 4 BHE) 
A 

++ sin. semioscurità 


penosità [pe- -no-si-tà ] s. f. l'essere penoso; carattere penoso 
RF, WJ F AtA Et): la penosità di una situazione. 

ERSA RZA 

+-+ sin. pena, fatica, dolore; angoscia, commozione. 

penoso | pe-n6-so] agg. 1 che procura pena, fatica, disagio 
RFH, WA]: lavoro penoso #TJL 2 che suscita pena; pie- 
toso, compassionevole fi A HI; S A 4949 ( (FT) 1): situazione 
penosa & A $ © (XE # O penosamente avv. in modo 
penoso dei AHi, > A Ati tih 4 con sforzo, a fatica. W jt, 
Bei 

‘> A sin. faticoso, doloroso, sgradevole contr. facile, gradevole B 
sin. triste, commovente, toccante. patetico contr. allegro, lieto. 


pensabile [pen-sà-bi-le] agg. che può essere pensato; conce- 
pibile PILAR); AT LAPERE (1); non è pensabile che possa far 
questo. HEISA I. 

+» sin. immaginabile, verosimile, ragionevole; possibile contr. impen- 
sabile, inimmaginabile, impossibile. 

pensante | pen-sàn-te ] agg. che pensa, che ha facoltà di pen- 
sare A 4), A EHRE RI: l'uomo è un essere pensante. 
ALA EEE IIH. 

++ sin. razionale, raziocinante contr. irragionevole, bruto. 


pensare [| pen-sà-re] v. imr. [ io pènso ecc. ; aus. avere] ] 
esercitare l'attività del pensiero; meditare, riflettere $1, U # :; 
prima di agire, bisogna pensare = W iii ja ff. 2 volgere la 
mente a qualcuno o qualcosa; richiamare, rievocare alla mente 
HE, [i]. pensare a qualcuno con affetto BÆ A 3 provve- 
dere, badare 43,4: penso io a tutto — tti h RKE 
IE. 4 avere un'opinione, giudicare II, iF fft: pensare in un 
certo modo detti KHNA, HEFE f ¢ v. ir. 1 raffigurare 
nella mente, immaginare 3 #. pensa che soddisfazione! 
WEEE 4 ARIMA Mb 2 architettare, macchi- 
nare Pif, RRI: una ne fa e cento ne pensa fil ti FREE, 3 
considerare, meditare, ricordare 4,4 ë. pensare a lungo una 
risposta 4 T A i& fa] El 4 ritenere, credere, giudicare jA 
4 ,lUX#: penso che sia meglio tacere RI H Rtt, 5 
progettare, decidere {J , HE: ho pensato di partire. KTW 
(RUGE E o 
© Dar da pensare, suscitare una preoccupazione. & ASI 
+— v. inir. A sin. meditare, riflettere, considerare, ponderare. scervel- 
larsi, immaginare, figurarsi B sin. rievocare, ricordare C sin. occuparsi, 
interessarsi # v. fr. A sin. progettare, inventare, ideare B sin. ponde- 
rare C sin. supporre, stimare, presumere D sin. deliberare. proporsi. 
Dal latino pensare, intensivo di pendére ' pesare’. propriamente 
' pesare con precisione’, poi ' ponderare, esaminare’. 
pensata | pen-sà-ta | s. f. idea nuova, originale; trovata #jX, 
ER. avere una bella pensata. ff — AEE 
<—» sin. idea, soluzione. 
pensatoio [ pen-sa-t6-io ] s. m. (scherz. ) luogo in cui ci si 
ritira a pensare, a riflettere. A $E — BE MANA 
pensatore [ pen-sa-t6-re] s. m. [f. -trice] chi pensa, chi 
medita con intelligenza e profondità; filosofo WFA., BR.: i 
pensatori antichi. TW 
% Libero pensatore, chi in materia di religione rivendica piena libertà di 
coscienza. (X4Er& Lf) BRR, SABBIA 
pensée |/pan'se/ | s. f. invar. (fr. ) viola del pensiero. [H] = 
AA BAT 
+ sin. pan sé. 
pensierino [ pen-sie-rìi-n0] s. m. 1 breve frase che gli alunni 
delle elementari compongono su un tema proposto (hŒ ) ii 
i] 2 piccolo dono /|3| 49): fare un pensierino a qualcuno. RE 


RA, 

+— | piccolo dono) sin. pensiero, regalo. 

pensiero | pen-siè-ro ] s. m. 1 attività psichica mediante la 
quale l’uomo elabora dei contenuti mentali; la facoltà del pen- 
sare H4, HHBE . il pensiero è proprio dell’uomo BIRRA 
KFH M — UM Ah IE 3, / (estens. ) la mente, concepita 
come la sede dell'attività del pensare 3k-f 2 (filos. ) l’attività 
propriamente speculativa dell’uomo AA 3]; libertà di pensie- 
ro WW A Hi 4 ( estens. ) indirizzo filosofico 848. il pen- 
siero di Platone WHA A RI #7 848 / il modo di pensare di 
una persona ME}: rispettare il pensiero degli altri Tk fib 
ARIE SE? 3 ciò che si pensa; il contenuto, l'oggetto del 
pensiero #i}t, £E: conoscere i pensieri di qualcuno TRHA 
HJE 4 (estens. ) ansia, preoccupazione if IE, HH.L:: avere 
molti pensieri t-ùtptt 5 (fam. ) cura, attenzione affettuosa X 
RW avere un pensiero gentile tb # piccolo dono 
‘}LW: gradisca questo pensiero. (A EIRE IK ALH. 
DIM. pensierino 6 riflessione, considerazione; motto, sentenza 
WE Fo HERE sen]: i * Pensieri" di Pascal. (ERP) 
H ERCE) 


® Leggere nel pensiero, nuscire a indovinare quello che gli altri pensa- 


no. PETTO fim tte AVERE 
Stare in pensiero, darsi pensiero, essere preoccupato. H, i 
Uomo di pensiero, pensatore. BWF 
<— A sin. intelletto, intelligenza, giudizio, ragione, raziocinio B ( es- 
tens. ) sin. mente, cervello C ( politico, filosofico ecc.) sin. dottrina, 
teoria, concezione D sin. opinione, idea, veduta, parere, giudizio. ri- 
flessione, congettura E ( estens. ) sin. cruccio, inquietudine F (fam. ) 
sin. cortesia, gentilezza G sin. pensierino, regalo H sin. massima, det- 
to, aforisma. 
pensierosità [ pen-sie-ro-si-tà ] s. f. l'essere pensieroso. ii 
H EE wE 
pensieroso [ pen-sie-rò-so ] agg. che ha molti pensieri; che è 
assorto in pensieri YLE HY , REM:(LEf): essere pensieroso. 
*— sin. pensoso, assorto, meditabondo, concentrato. tacitumo, silen- 
zioso contr. spensierato. 
pensile [pèn-si-le] agg. sospeso nell'aria; sollevato da terra 
#5) è s.m. piccolo mobile sollevato dal suolo e appeso al 
muro FE {EH LADEE: un pensile di legno. (HEEK MY) 
A tal RE te | 
® Archetto pensile, non sostenuto da una colonna. Athi, Eit 
Giardino pensile, sistemato sopra una terrazza. SPRE,BRKE 
++ agg. sin. sospeso: sopraelevato. appeso. 
pensilina [pen-si-li-na ] s. f. tettoia posta al di sopra di un 
marciapiede o di una tribuna, per mparo dalla pioggia e dal 
sole. ( FY F #0) SRE FEI RE) dI; (KARAS LI) ES 
( ERE PE) 
pensionabile | pen-sio-nà-bi-le ] agg. 1 che può essere con- 
teggiato ai fini della pensione FAM HuBtk& f]: periodo pen- 
sionabile H RMP pke 97 Et 2 che ha raggiunto i limiti di 
età e di servizio necessari a ricevere la pensione m;Btkf), AIiK 


i i): impiegato pensionabile. — (kb (k iF hf H 


pensionamento [ pen-sio-na-mén-to ] s. m. provvedimento 
con il quale si collocano a riposo i lavoratori. 1B{&i| E 
pensionante [ pen-sio-nàn-te ] s. m. e f. chi sta a pensione; 
ospite pagante. {FREGA # 

pensionare | pen-sio-nà-re ] v. tr. [ io pensiéno ecc. ] collo- 
care a riposo un lavoratore assegnandogli la pensione. #---&RÙ 
Bk 

pensionato | pen-sio-nà-to ] agg. che riceve una pensione Sui 
WORKER 4 s.m. 1 [f. -a] chi gode di una pensione o ha 
come fonte di reddito principale una pensione BE, RIST 
4] A 2 istituto dove ricevono vitto e alloggio determinate ca- 
tegorie di persone H] íf FT: pensionato universitario. KE KH} 
{4 FF 

+‘+— s. m. (istituto) specif. casa dello studente, collegio, convitto, 
ostello. ospizio. 

pensione [ pen-sié-ne ] s. f. 1 somma di denaro percepita peri- 
odicamente da chi ha smesso di lavorare per raggiunti limiti di 
età { pensione di vecchiaia) o ha prestato un certo numero di an- 
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ni di servizio ( pensione di anzianità) o è rimasto invalido ( pen- 
sione di invalidità) HIKE till &: riscuotere la pensione Si 
HuBfk4& (Riti) 4 (estens. ) la condizione di chi riceve 
tale pagamento WHR fk E ( RT ti) RIF: essere, an- 
dare in pensione jB {& 2 prestazione di vitto e alloggio a un 
prezzo stabilito; la somma che si paga per essa Riina. 
vivere a pensione TERA Z VI ; pagare la pensione FERETE 3 
locale pubblico di tipo alberghiero che fornisce vitto e alloggio. 
ETNIA 
© Pensione sociale, quella che spetta a chi non percepisce alcun reddi- 
to. (HAWAIIAN) ta 

*— anig. albergo, hotel, locanda. 

Dal latino pensiōne( m) 'peso, pesatura’, poi ‘ 

+ pigione’. 

pensionistico [ pen-sio-nì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] di pen- 
sione, relativo alle pensioni 1RM#,A1 KIBIR]: sistema pen- 
sionistico. Rikt] RE 
pensosità [ pen-so-si-tà] s. f. l'essere pensoso. ME, RI; 
pensoso | pen-s6-so ] agg. assorto in riflessioni, meditazioni ; 
pensieroso PLE AY, TÆ H; RIER 4 (estens. ) propenso alla 
riflessione £ IE): carattere pensoso ZEMER O pensosa- 
mente avv. 
4—> sin. pensieroso, assorto, meditabondo, concentrato; riflessivo 
contr. spensierato. irriflessivo. 
penta- primo elemento di parole composte, 


pagamento, rata, 


che significa 


‘cinque’ ( pentametro, pentathlon). ( HH & i i W., & 
RR”) 

pentaedro [ pen-ta-è-dro ] s. m. (geom. ) poliedro a cinque 
facce. FNM 


pentagonale [ pen-ta-go-nà-le ] agg. del pentagono, che ha 

forma di pentagono. .f}{hj, HE hi 

pentagono [ pen-tà-go-no ] s. m. ( geom. ) 

cinque lati. tf}, THÉ 

pentagramma [ pen-ta-gràm-ma ] s. m. [pl. -mi] (mus. ) 

l'insieme delle cinque linee parallele orizzontali e dei quattro 

spazi che le separano, sul quale si trascrivono i segni delle note 

e delle pause. ( FK) HER 

+— sin. rigo musicale. 

pentagrammato [ pen-ta-gram-mà-to ] agg. si dice della car- 

ta su cui sono disegnati o stampati i pentagrammi. EH 1.#& 

rito) 

pentametro [ pen-tà-me-tro ] s. m. ( metr. class. ) verso 

costituito da cinque piedi. EEF, Hifi 

pentano | pen-tà-no |] s. m. (chim. ) idrocarburo a cinque ato- 

mi di carbonio, presente nel petrolio greggio e nei gas naturali. 

Das 

pentapartito [ pen-ta-par-tì-to ] s. m. governo formato o so- 

stenuto dalla coalizione di cinque partiti. H TAER A u 

HIET 

pentathlon [ pèn-ta-thlon ], o pentatlon, s. m. invar. 

( sport) specialità maschile dell'atletica leggera che si articola in 

cinque prove, due di corsa, una di salto in lungo, due di lan- 

cio. TAARE al 

® Pentathlon moderno, disciplina che comprende cinque prove di cinque 
sport diversi ( equitazione, scherma, tiro, nuoto, corsa campestre). 
il EHEEZJ BABA die 

pentatleta [ pen-ta-tlè-ta] s. m. e f. [pl. -ti] atleta speciali- 

sta di pentathlon. iMi&figis z R 

pentatlon =pentathlon. 

pentatomico [ pen-ta-tò-mi-co] agg. [pl. m. -ci] (chim. , 

fis. ) che è costituito da cingue atomi Fi IA F AJ, Fi JG Ñ: 

molecola pentatomica. Jt T 

pentavalente [| pen-ta-va-lèn-te] agg. (chim. ) che ha valen- 

za cinque AtA): atomo pentavalente. hitii T 

pentecostale [ pen-te-co-stà-le ] agg. 1 della Pentecoste Fi Ñ] 

THER PE 8) 2 seguace di un movimento religioso sorto 

in ambito protestante all’inizio del XX secolo. KAIRA EM 


poligono di 


Pentecoste [ pen-te-cò-ste ] s. f. 1 festa ebraica che cade il 
cinquantesimo giorno dopo Pasqua (#95) HA) f5, L 
ij 2 festa cristiana che si celebra cinquanta giorni dopo Pas- 

per ricordare la discesa dello Spirito Santo sugli Apostoli. 
BE IT PERRE PHZ — HFR MBEE H 
NUSET H) 


pentimento [ pen-ti-mén-to] s. m. l sentimento di contri- 
zione e di dolore per aver trasgredito una legge morale o religiosa 
tth, E 2 (estens. ) rammarico, rincrescimento, rimpianto 
kiti, tt 3 cambiamento di opinione, di comportamento RF 
Pi, MESE.: scegliete, e dopo niente pentimenti! RIRE 
fritte TERREI ER CS, 

*— A sin. rimorso, ravvedimento, contrizione B sin. ripensamento, 
correzione, cambiamento. 

pentirsi [ pen-tìr-si] v. intr. pron. [io mi pènto ecc. |] 1 pro- 
vare pentimento, rimorso t5 , Hit: pentirsi di aver peccato 
WHL FRIERE Rtt 2 rammaricarsi di aver fatto o di non a- 
ver fatto qualcosa (rtf, titti. pentirsi di non aver studiato mu- 
sica ASURA “#4 Fr 5 3 cambiare opinione WE E È. 
disse di no, ma si pentì subito. ERRE H, BRS ELHA r 
EM, 

+— A sin. ravvedersi. espiare, mortificarsi. redimersi, riscattarsi B 
sin. dolersi, rimpiangere C sin. cambiare, ricredersi. 

pentitismo [ pen-ti-tì-{mo] s. m. nel linguaggio giornalistico , 
il fenomeno dei pentiti di mafia o di terrorismo. ($i) = 
Frost Tar BE REN AS 


pentito [ pen-tì-to] s.m. [f. -a) 1 chi si pente HE #, {fi 
# 2 imputato di reati di terrorismo o di mafia che collabora con 
la giustizia, favorendo la condanna dei colpevoli. #/r B&4 
IT PERTE eiT 
*— anlg. dissociato contr. irriducibile. 
pentola [ pén- to-la] s. f 1 recipiente di forma cilindrica con 
due manici e coperchio, usato per cuocere cibi. ( E Pr HF ) i 
DIM. pentolina, pentolino (m.) ACCR. pentolone ( m. 
quel che è contenuto in una pentola — #5 #9 t: una Rhee. è 
fagioli. — #4 51.3 
© Pentola a pressione, fornita di chiusura ermetica che permette una col- 

tura rapidissima dei cibi. EM 

Qualcosa bolle in pentola, (fig. ) si sta preparando qualcosa di nuc- 

vo. BRIT RILEF#ERaIRIP, 
+—> sin. pignatta ( fam. ), pila ( region.) anig. tegame, casseruola. 
marmitta, padella, teglia. 

Diminutivo del latino volgare * pinta, per il classico picta, participio 

E passato femminile di pingére. propriamente ‘ (vaso) dipinto”. 
pentolaccia [ pen-to-làc-cia] s. f. gioco in cui i partecipanti, 
con gli occhi bendati, devono rompere a bastonate delle pentole 
fe |" sospese in alto. —#p SE XLER F He PE m E e Rd 1) 


pentolame [ pen-to-là-me ] s. m. insieme di pentole e altri re- 
cipienti da fuoco per cucina. ( Fr) RR HAL A a 
pentolata [ pen-to-là-ta ) s. f. (non com. ) quantità contenuta 
in una pentola — RAY 

‘— anig. padellata. 

pentolino [ pen-to-lì-no ] s. m. piccolo recipiente a un solo 
manico, usato per cucinare o per scaldare piccole quantità di ci- 
bo; la quantità di cibo in esso contenuta &{{j/|\j}: un pentoli- 
no di minestra. —|\&}5 

pentrite | pen-trì-te ] s. f. (chim. ) composto chimico usato 
come esplosivo. #44 

penultimo [ pe-nùl-ti-mo] agg. e s.m. [f. -a] che/chi oc 
cupa, in una sere o in una graduatoria, il posto immediata 
mente prima dell'ultimo. ffj#$# 19:94 

penuria [ pe-nù-ria ] s. f. insufficienza, mancanza di cibo e di 
altre cose necessarie ; scarsità iR/ Ei. penuria di materie 
prime. UR bk | 

*+— sin. carenza, mancanza, scarsità, povertà contr. abbondanza. 
ricchezza, dovizia | lett. ). 

penzolare [ pen-z0-là-re ] v. intr. [io pènzolo ecc. ; aus. 
avere | stare sospeso dall'alto, pendere dondolando. WHE, E73 
+— sin. ciondolare, pencolare. oscillare, dondolare. 

penzoloni [ pen-30-16-ni] avv. in maniera da pendere dondo- 
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lando nel vuoto ale# Wi: 
ni. EA IAT 
> A penzoloni, penzolando. RES, #5 
peon [/pe'on/] s. m. [ pl. peones] ( sp.) nome dato 
nell'America meridionale al bracciante giornaliero di povera con- 
dizione. HEWA Z HEN, SHL 
peonia |pe-ò-nia]| s. f. pianta erbacea omamentale con fiori 
grandi color rosa, bianco o violaceo. EF} 

Dal latino pagonia( m) , che è dal greco paionia ' salutare’ , perché 

; le radici della pianta hanno proprietà medicinali. 


pepare | pe-pà-re | v. ir. [io pépo ecc. ] condire con pepe. Ji] 

AH UA 

pepato [ pe-pà-t0] agg. 1 condito con pepe HIWI EBEN hd 

2 (fig. ) pungente, mordace SERE), RAMI: una risposta pe- 

pata. GR] 

© Pan pepato, dolce composto di molti ingredienti, tra cui il pepe; pan- 
pepato. -HAAHR HA ARAME RNAF) 


<— A sin. piccante B (fig. ) sin. salace, vivace, arguto. 


pepe [pe-pe] s. m. 1 pianta tropicale rampicante le cui bacche 
rotonde, nere, di forte aroma, sono usate come condimento $ 
H2 la spezia che si ricava dalla pianta del pepe, dal caratteristi- 
co sapore piccante Wit), SHUM: pepe in grani, macinato. 


SRL; 10186068, WH AB HI 
' Essere tutto pepe, ( fig. | si dice di persona vivace e arguta. AARI 


sedere con le gambe penzolo- 


saparine | pe-pe-rì-n0 ] s. m. persona di carattere molto 
vivace. PERTT St BEREIA 
peperino” s.m. (geol. ) tufo grigiastro di origine vulcanica, 
usato come pietra da costruzione. H RIKE 
Deriva dal latino tardo (iãpis}) piperinus, che è da piper pipéris 
‘pepe’, perché la roccia contiene particelle scure simili a granelli 
di pepe. 
peperonata [| pe-pe-ro-nà-ta ] s. f. pietanza a base di peperoni 
tagliati a fette e cotti in padella. Kb HH 
peperoncino |pe-pe-ron-cì-no | s.m. varietà di peperone che 
dà frutti piccoli e molto piccanti, usati come condimento. +)» 
Bi HI 
peperone | pe-pe-rò-ne | s. m. 1 pianta erbacea che produce 
frutti a bacca commestibili di colore rosso o verde o giallo e sa- 
pore piccante o dolciastro AH HR, Pr tB (fi) 2 (estens.) il 
frutto della pianta. FHH, IH (Atac) 
© Diventare rosso come un peperone, arrossire vistosamente. #84] 
pepiera | pe-piè-ra | s. f. vasetto o piccolo contenitore nel 
quale si porta in tavola il pepe macinato. SARE 
pepita [ pe-pì-ta | s. f. piccola massa arrotondata di oro o di 
platino. KAR eH, Hha 
peplo [pè-plo] s. m. veste di lana bianca che portavano le 
donne nell'antica Grecia. ( fr) ERREKIE, ttk 
peppola [pèp-po-la] s. f. uccello con becco conico, testa e 
dorso nero lucente, simile al fringuello. Ai IEE 
pepsi [ pè-psi] s.f. (med. ) digestione. {E 
pepsina [pe-psì-na ] s. f. (biol. ) enzima contenuto nel succo 
gastrico, che trasforma le proteine in sostanze meno complesse. 
(RUPIA IN 
peptico | pep-tì-co ] agg. [ pl. m. -ci] (med. ) che riguarda la 
digestione, i processi digestivi. 7RALh9,dBAbttERN 


3 Ulcera peptica, si dice dell'ulcera gastrica e duodenale, provocate 
dall'azione dei succhi gastrici. K EIERS ER noA TLA) 

peptidasi | pep-ti-dà-fi] s. £ (chim. , biol. ) ciascuna delle 

proteasi che catalizzano la scissione in amminoacidi dei polipep- 

tidi costituenti le molecole proteiche; è detta anche polipeptida- 

si. Ik IPER polipeptidasi ) 

peptide | pèp-ti-de | s.m. (biol. ) sostanza organica che deri- 

va dalla scomposizione delle proteine. Hk, 4 AW 

peptone | pep-té-ne ] s. m. (biol. ) prodotto della digestione 

operata dalla pepsina sulle proteine. PR, E AH 

per [pér] prep. 1 determina il luogo attraversato da un corpo 

in movimento o attraverso il quale passa qualcosa ( anche fig. ) 


(ERLE): il treno passerà per Bologna Wi) HMI 


Eit; pensiero che passa per la mente [Nitti Ea 4 
specifica lo spazio circoscritto entro cui un moto si svolge o 
l'ambito entro cui un fenomeno, una condizione si verificano 
(#7tE---H i): passeggiare per il giardino {E4 Wi Hi: 
avere dolori per tutto il corpo ÈA) R] 4#E#k 2 indica una desti- 
nazione (#7. H it, Jy ii] ) » partire per Parigi 34 Ñi tE E 
3. la strada per il mare Ñ HWE / ( estens. ) esprime 
la persona o la cosa verso cui si ha un’inclinazione ( REH, 
WRS): simpatia per qualcuno W AKII; passione per 
la musica Xi 5 MES 3 introduce uno stato in luogo, riferito 
per lo più a uno spazio di una certa estensione (75 FT TE Hi 
Ñ ): incontrare qualcuno per strada TER LIBRA: avere la 
testa per aria GASTEI 4 esprime tempo continuato ( RIR FFER 
HIRTEN) . aspertare per ore #£ T ig JLA} £ se introduce un 
tempo determinato, esprime per lo più una scadenza nel futuro 
(#7 0 ETE): sarà di ritorno per le dieci th FAE 
fi [3] XE. 5 introduce un mezzo (#1, FB): comuni. 
care per telefono jb it Hi WEI # 6 esprime la causa ( #/x< JE 
[H): essere stanco per la fatica BEJA E; gridare per il alone 
FEAR MESE 7 introduce il fine o lo scopo ( #RK H I); libro 
per ragazzi ]L ELE]; lotta per la sopravvivenza #3 E TT 0 BtiT 
Wer 4 in dipendenza da verbi che indicano preghiera, giu- 
ramento, promessa, esortazione ( ERER., A. IRAT): 
vi scongiuro per Dio RIU E ar if X ERRA]; per carità, 
fate che non si sappia WIM AEREA VESTA! 8 in- 
troduce la persona o la cosa a vantaggio o a svantaggio della 
quale un'azione si compie o una circostanza si verifica ( #&RA 
HAKH), fare tutto per i figli } JLi HEIE Mb; clima noci- 
vo per la salute H E T {il Hi HS fl 9 determina il limite, 
l'ambito entro cui un'azione, un modo di essere, uno stato han- 
no validità ( ¥ 7R IN f. ya H SF): per diligenza è il migliore 
della classe WEH EF JE 1/4; per me, state 
sbagliando AR A., {rl f. 10 introduce il modo, la 
maniera in cui un'azione si compie ( RIA JYE): comuni- 
care per iscritto RIT RIM; pagare per contanti HA 
= 11 indica un prezzo, una stima ( Affi ERIN SS): 
vendere una casa per cento milioni LA-ALICRIMRRHB RT 
# introduce una pena ( #7 4bTi] 4 fil): essere multato per 
centomila euro WAEL Ia + HE Kkyc 12 in funzione distributiva 
(#4); marciare per due HER BH; disporsi per 
file HERSE 4 indica percentuale (#R A #7): per cento 
(per lo più scritto %) Ft, FI 5} E 4 nelle operazioni 
matematiche, dice quante volte un numero si moltiplica (#75 
Jia i Ria): moltiplicare 5 per 2 5 ALI 2 13 intro- 
duce una misura o un'estensione ( fr AE, E EŅ): 
l'esercito avanzò per 5 miglia È BA m] Bi HE HE T n; il 
grattacielo si innalza per più di 100 m X WER KIEM AE A 
— H £K., 14 introduce una funzione predicativa, equivalendo a 
come IEX: avere per amico (FAIH ÆE ; prendere per moglie & 
$ 15 indica scambio, sostituzione {E : l'ho preso per suo fra- 
tello RA DR SABINA; capire una cosa per un'altra 3 
— ff 5 iF 16 seguita dal verbo all'infinito intro- 
duce una prop. finale (Ja RAE ai, #7 A 89). scrivere 
per ringraziare {R AnA; si fa per dire RERIRME 4 
causale ( #7): fu punito per aver risposto male [AF 
{GAM FI) 4 consecutiva (#74): è troppo bello per 
essere vero ŽILA EE MWERA M, 17 nelle loc. peri- 
frastiche essere, stare per, essere sul punto, in procinto di ( 5; 
stare, essere E, #7EIR BM): sto per partire $ 
Bash: era quasi per commuoversi {tb JLF# RZ) TT, 18 
concorre alla formazione di numerose loc. avv. ( żH hg EI iF] Ai 
i): per il momento HAT, ATE; per tempo HH, HF; ÍRE, ar 
Z|; per l'appunto E Æ, W & init # è presente nelle loc. 
cong. (HREH): per il fatto che HF, PX; per ciò 
che HT, LE 
<—+ A [con valore locale) sin. a. in. dentro. lungo, attraverso B sin. 
verso, in direzione di C { con valore temporale) sin. durante D | con va- 
lore strumentale) sin. con, per mezzo di E [ con valore causale) sin. a 
causa di F sin. come. 
An Si elencano di seguito i principali complementi introdotti dalla pre- 
posizione per. 1. causa | urlare per il dolore) ; 2. distributivo {in fi- 
la per tre) . 3. fine ( lottare per la vita); 4. limitazione | uguali per età) . 
5. mezzo | prendere per la gola); 6. misura {correre per due chi- 
lometri) | 7. moto a luogo | partire per il mare) . 8. moto per luogo { pas- 
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sare per Roma) . 9. predicativo ( passare per pazzo) : 10. sostituzione o 
scambio | prendere fischi per fiaschi) ; 11. stato in luogo circoscritto ( gi- 
rare per la ciltà) : 12. stima e prezzo { compare per due lire) ; 13. tempo 
continuato | parlare per due ore) ; 14. tempo determinato { un appunta- 
mento per le otto) ; 15. vantaggio/svantaggio (simpatia per qualcuno). 
per- prefisso con valore intensivo, che nella terminologia chi- 
mica indica una qualità o una’ caratteristica nel grado maggiore 
(perborato, permanganato ). (At ZIA, RIR“ E, 
si, ") 

pera [ pé-ra] s.f. 1 frutto del pero W; succo di pera {2 
( estens. ) qualsiasi oggetto a forma di pera BR] 3 ( gerg. ) 
iniezione di etoina etiga P]: farsi una pera. 3 H TESE 


WA 

®© Essere una pera cotta, { fig.) debole, goffo, sciocco. A EA9A fà 
RIRIA: FERMA 
Ragionamento a pera, (fig. ) insensato, illogico. AGE HE 

+-+ (gerg.) sin. buco. 

peraltro [ pe-ràl-tro |, o per altro, avv. del resto, però, 

d'altra parte PH: peraltro, ti avevo avvertito. Più, RUE 

WLR T o 

4— sin. tuttavia, d'altronde, d'altro canto, d'altro lato. 

perbacco | per-bàc-co ] inter. esclamazione di meraviglia o 

disappunto (#7 {pl RS): non riesco a crederci, per- 

bacco! Wi, REKAAN! 

*- sin. accidenti, caspita, perdiana | eufem.), perdindirindina 

| scherz. ). 

perbene [ per-bè-ne] agg. invar. onesto, di buoni costumi, di 

buona condizione sociale [FJ KI): famiglia perbene {$ 

MAIRE # avv. bene; in modo adatto, con cura AH Hb, if 

Hb, TH: far le cose perbene. iA AWI 

+-+ agg. sin. ammodo, raccomandabile, onesto, educato, corretto, a 

posto contr. disonesto; maleducato # avv. sin. a dovere, corretta- 

mente, accuratamente contr. male, malamente. 

perbenismo [ per-be-nì-[mo] s. m. atteggiamento, compor- 

tamento di chì desidera apparire una persona perbene, rispettosa 

delle consuetudini sociali {& 1E &, dd MH. perbenismo 

borghese. Gir BARRIERA 

4— sin. conformismo. formalismo. 

perbenista [ per-be-nì-sta] s. m. ef. [ pl. m. -sti] chi mostra 

perbenismo. REZA ERFARA 

+» sin. conformista. 

perbenistico [ per-be-nì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] che nasce 

da perbenismo o denota perbenismo {BF & 1), iH Si FA: 

modi perbenistici. KRR REA 

<«— sin. conformista, borghese. 

perborato | per-bo-rà-t0] s. m. (chim. ) 1 sale dell'acido per- 

borico i W A # 2 denominazione corrente di sali impiegati 

come candeggianti. AF ARRAMA 

perborico [ per-bò-ri-co] agg. [ pl. m. -ci] (chim. ) si dice 

di un acido contenente un atomo di idrogeno, uno di boro e tre 

di ossigeno. xt 

percalle [ per-càl-le] s.m. tela di cotone molto leggera con i 

due versi uguali. RREH HT , 404875 

percentuale [ per-cen-tu-à-le] agg. misurato in ragione di un 

tanto ogni cento Ai} JLHI, A AHI: incremento percentua- 

le A4YZILATIBK # s.f. 1 (mat. ) numero indicante quante 

parti di una grandezza corrispondono a cento di un’altra A 4} WI: 

la percentuale di promossi GELA W A 5 2 compenso, 

quota misurata in ragione di un tanto per cento 4}, A 47 

O percentualmente avv. 

percentualizzare [ per-cen-tua-liz-3à-re ] v. tr. ricavare i 

risultati in percentuale da dati statistici o matematici. #& A 4} Kt 

pà 

percepibile [ per-ce-pì-bi-le] agg. che si può percepire; che 

si può riscuotere. A[/&XIRI, PI E 89; AT LAI 

<— A sin. percettibile B ( di credito e sim. ) sin. incassabile, esigibile. 

percepibilità [ per-ce-pi-bi-li-tà] s. f l'essere percepibile. Pf 

RACHE) , TRWCH) | 

<+— A sin. percettibilità B | di un credito e sim.) sin. incassabilità, 

esigibilità, pagabilità. 

percepire [ per-ce-pì-re] v. tr. [ io percepisco, tu percepìsci 


ecc. | 1 acquistare coscienza di una realtà esterna per mezzo dei 
sensi o dell'intuito iit RHI: percepire un suono, un pericolo 
FREE BR 3:65 2 ricevere, riscuotere Wi: 
percepire lo stipendio. SEL 

<+ A sin. avvertire, captare, distinguere specif. vedere, udire, sen- 
tire B sin. riscuotere, incassare. 

percettibile [ per-cet-tì-bi-le] agg. che si può percepire, di- 
stinguere, riconoscere TJ w Ri, O ERG; a HR: differenza 
appena percettibile. a n WHER 

+- sin. percepibile, avvertibile. riconoscibile contr. 
inavvertibile. 

percettibilità [ per-cet-ti-bi-li-tà] s. f. l'essere percettibile. "f 
RACHE), TACHE) 
<-> sin.  percepibilità, 
impercettibilità. 
percettivo [ per-cet-tì-vo] agg. 1 della percezione 41H} , 18 
WAJ: processo percettivo WAHIE 2 capace di percepire {j 
palesi MM, A HERE AR: facoltà percettiva. Wa}, FẸ 


++ sin. sensoriale, sensitivo. 

percettore | per-cet-t6-re | s. m. |f. -trice] chi percepisce, 
chi riscuote; esattore. WE, MISA BGK E 

percezione [ per-ce-ziò-ne ] s. f 1 la facoltà, l’attività del 
percepire ji#}] , HEJ] : la percezione di un sapore [EA 
WRIN 2 (estens. ) sensazione, intuizione & if, EM. la perce- 
zione di un pericolo. IRE RE 

<— A sin. sensazione B { estens. ) sin. intuizione, presentimento, im- 
pressione, 


perché[ per-ché ] avv. per quale ragione ( per chiedere la causa 
o lo scopo g un comportamento, di un'azione) HIFA, Atf: 

perché non sei venuto? {KAT ARA H? ; dimmi perche non mi 
hai scritto SRRA fu KE: / con una negazione, 

per invitare a fare qualcosa ( H F EM], RM E A 
#); perché non scendi? {KATTAA PEN? # cong. 1 poich 
ẹ( introduce una prop. causale) (5|HEBAMM)\AN: non so- 
no venuto perche ero ammalato RRA Æ, HARI J ; vorrei 


impercettibile, 


avvertibilità. riconoscibilità contr. 


farlo subito, perche dopo potrebbe essere troppo tardi RAY S 


Lia, A ALSPA E HERE To 2 affinché( introduce 
una prop. finale) (51ih HAMED HT, VI fE: te lọ dico perch 
è tu lo sappia REI [HAD RARA EURA. 3 cosiech 
€( introduce una prop. consecutiva) ( 5| HH 2i RAAD AJE, HT 
VA: è troppo caro perché possa comprarlo rt, ATLIFRAZ 
H, + s.m. 1 motivo, causa, scopo JA, A ft): per tutto 

c'è un perché FE fr 3R Ai A BR E EPA EE #]; porsi dei 
perché, delle domande j) A © $ HH JLM] AB 2 interrogativo, 
dubbio #2], #E|M. a certi perché non si può dare una risposta. 
atA ef, FAME H EE., 

© Il perché e il percome, (fam. ) tutte le ragioni & BRR. voler sapere il 

perche e il percome di un fatto. #7 f&#W#tk4MN*#RA 
++ cong. A (con valore causale) sin. poiché, giacché, ché B ( con 
valore finale) sin. affinché s. m. A sin. motivazione, ragione B sin. 
domanda, quesito. 
perciformi [ per-ci-fér-mi ] s. m. pl. (zool. ) ordine di pesci 
teleostei comprendente numerosissime specie commestibili di 
mare e d'acqua dolce. Wiert 
perciò [ per-ciò ) cong. per questo motivo, per questo fatto 
(con valore conclusivo) ATL, IH: sono stanco, perciò vado 
a letto. RET AUREA TS, 
4— sin. dunque, quindi, allora, pertanto, così. 
perclorato [ per-clo-rà-to] s.m. (chim. ) sale dell'acido per- 
clorico, usato per preparare esplosivi. H MMEk 
perclorico [ per-clò-ri-co] agg. [ pl. m. -ci] (chim. ) si dice 
dell'acido del cloro al grado massimo di ossidazione. ESA 
percome | per-cò-me ] avv. e s. m. invar. si usa solo nella 
loc. fam. perché e percome ( {UIR F15 perché e percome ) © 
pH: spiegare perche e percome (o il perche e il percome) , 
dire tutte le ragioni. {H&R 
percorrenza [ per-cor-rèn-za ] s. f. il tratto percorso da un 
mezzo di trasporto pubblico; il tempo necessario a percorrerlo 


(HE I «li ii 4TH]; treni a lunga percor- 
renza. ZÍTRA KHZ] 
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<—+» sin. percorso, tragitto. 
percorrere | per-c6r-re-re ] v. tr. [ coniugato come correre | 
1 compiere un determinato tragitto & xt, xt: percorrere una 
strada Fil — S 1 jf 2 attraversare un luogo in tutta la sua 
estensione (anche fig. ) ftt; 4H: percorrere tutti i gradi 
della carriera. & |} @ Wiik 
<> A sin. transitare, passare B sin. girare. perlustrare, esplorare. 
percorribile [ per-cor-rì-bi-le] agg. che si può percorrere. nf 
LIBERTA, AJ LASA Ti 
+ sin. transitabile, agibile. praticabile contr. inagibile, impraticabile. 
percorribilità [ per-cor-ri-bi-li-tà ] s. f. l'essere percorribile "f 
ibi ;(#t): percorribilità stradale. PRAI N TYE 
<> sin. agibilità, praticabilità viabilità contr. inagibilità, impraticabilità. 
percorso [| per-còr-so ] s.m. 1 tratto di strada che si percorre 
WF ERER. lungo percorso K R ARRE 4 (sport) itinerario 
che i concorrenti di una gara devono seguire ( HEERS) ERER: un 
percorso difficile — BURIE W EPAk 2 (inform. ) procedura 
logica per localizzare un file all’interno di una struttura ad albe- 
ro. (fR RFI) BE 
«+» sin. tragitto, cammino, strada, via, itinerario. 
percossa | per-còs-sa ] s.f. 1 colpo inferto con un pugno, uno 
schiaffo, un calcio o con un oggetto contundente FJ, ify # urto 
violento di una persona contro una superficie ji, {fit 2 ( es- 
tens. ) il segno lasciato da una percossa; lesione, contusione. 
PE 
*> A sin. colpo, botta. pugno, schiaffo, ceffone, sberla. calcio, pe- 
data B ( estens. ) sin. livido. 
percuotere [ per-cuò-te-re ] v. tr. [ pass. rem. io percòssi, tu 
percuotésti ecc. ; part. pass. percòsso ] 1 battere, colpire con le 
mani o con un oggetto; infliggere una percossa a qualcuno FJ, 
dé 4 malmenare, picchiare 8] ,t#É: fu percosso duramente 
ff #T T —H 2 colpire con violenza fih : la quercia fu percossa 
dal fulmine EER N Ta è percuotersi v. rifl. rec. pic- 
chiarsi l'un l'altro. AAT 
++ v. tr. sin. colpire, pestare. bastonare, schiaffeggiare # v. riff. rec. 
sin. colpirsi, malmenarsi, venire alle mani. 
percussione [ per-cus-sié-ne ] s. f. il percuotere, l'essere per- 
cosso. militi, fili | 
® Armi da fuoco a percussione, munite di percussore. HÆ Kai 
Strumenti a percussione, ( mus. ) che si suonano percuotendo mem- 
brane, lamine o tubi metallici ( p. e. il tamburo). $Ti #8 
percussionista | per-cus-sio-nì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] 
(mus. ) chi suona uno o più strumenti a percussione. $Tit;5{k 
CEEA 
4» specif. batterista 
percussore | per-cus-s6-re | s. m. nelle armi da fuoco moder- 
ne, parte del meccanismo di sparo che provoca l'accensione 
della carica e l'espulsione del proiettile. (ft%f1)) ftt FF 
perdente [ per-dèn-te ] agg. e s.m. e f. 1 che/chi è stato 
sconfitto in una contesa, una competizione sportiva, un gioco 
ACER), AA T AI AMM, #7 2 (fig. ) che/chi è deluso, fru- 
strato. KAR AH 
4 A sin. vinto, battuto, sconfitto contr. vincente, vincitore B | fig. ) 
sin. fallito contr. vincente. 
perdere [ pèr-de-re | v. tr. | pres. io pèrdo ecc. ; pass. rem. io 
persi (o perdei o perdètti) , tu perdesti ecc. ; part. pass. pèrso 
o perdùto | 1 restare privo di una persona cara o di qualcosa che 
si possedeva; smarrire AJ, £4: perdere un amico, un anello 
AE MIA: BORE 2 sciupare, sprecare, non impie- 
gare nia RI, GH: perdere tempo W hf [i] 3 non fare 
in te endere qualcosa, ad assistere a un avvenimento $f 
stat 4( ËL. HET): perdere il treno, lo spettacolo RX 
©. fi LWE 4 (lett. ) rovinare, distruggere StM, BK: i 
vizi lo hanno ale Eye T a 5 dover pagare, rimet- 
terci hi, HI A. perdere un milione al gioco Wi - WA 6 
uscire sconfitto da una lotta, una competizione, una gara; soc- 
combere ‘I: perdere una battaglia, una partita, una scom- 
messa FTW ft; Ri hi - Brit #6; IT Hi T 7 fare uscire una 
sostanza Ji. tJi: il barile perde acqua EE MiK., @ v. in- 
tr. [ aus. avere] 1 diminuire, scemare {ib (#53. la fac- 
cenda perde d'importanza X SRECA ARE T, 2 subire 
una perdita finanziaria Ff, Ax. l'azienda continua a perdere 


JRE Hi, 4 perdersi v. intr. pron. 1 smarrirsi E f , x 
K Jl]: perdersi nel bosco EH pk EIE KJ] 2 (fig. ) dile- 
guare, svanire }H&,}AHf: la figura si perdeva nella nebbia. 
BHE LAE ERM KEKE. 
® Lasciar perdere, smettere di occuparsi di qualcosa. #7 ,MX#t 

Perdere di vista, d'occhio, non vedere più. $H 

Perdere i sensi, svenire. $W% 

Perdere la vita, morire. Æ £ 

Perdersi d'animo, scoraggiarsi. E+fé db, 

Vuoto a perdere, contenitore che non si restituisce al commerciante 

dopo averne utilizzato il contenuto. S% 
4—+ v. tr. A sin. smarrire contr. trovare, ritrovare B sin, dissipare, but- 
tare via contr. sfruttare, utilizzare © (spec. denaro) sin. rimetterci, 
scapitarci contr. guadagnare; vincere D sin. soccombere contr. 
vincere # v. intr. sin. diminuire, scemare # v. inir. pron. A sin. smarrirsi 
B ( fig.) sin. dissolversi, sfumare. 
perdifiato [ per-di-fià-to] solo nella loc. avv. a perdifiato, fi- 
no a restare senza fiato ((LRFHIWALR a perdifiato) WERE 
Hdi, LAAT FAL: correre a perdifiato. Dia Ba, Pi 
(9 FARE PRA 
perdigiorno [ per-di-giòr-no ] s. m. e f. invar. persona ozio- 
sa, scioperata. FWA AB 
perdinci [ per-dìn-ci ] inter. espressione di disappunto, impa- 
a o meraviglia. (RAY Al RS), 
perdita [ pèr-di-ta ] s. f. 1 il perdere, il perdersi, l'essere perso 
A ,£X:;1R#,5%#: la perdita di un oggetto, il suo smarri- 
mento E4 —{HW xh; perdita di tempo, spreco di tempo XN $ 
HH] 2 riferito a persona, abbandono, separazione ({f A ) iit 
fi, 4 (eufem.) morte £t, EÈ :; la perdita della madre 
B} xe) Ætt 3 dispersione, uscita limitata ma costante di un flui- 
do Wi tii: perdita di gas WESI AY Eia 4 progressivo venir 
meno rp ( 5): perdita delle forze (EJ RIBES 
5 sconfitta che causa un danno kW, #1 # ( estens. ) il danno 
subito #1: subire gravi perdite AE KHR 6 (econ. ) 
eccedenza dei costi sui ricavi {fl : lavorare, chiudere in perdi- 
ta. GRRR; Aime 
A perdita d'occhio, fin dove lo sguardo può giungere. — £ Efn 
<+— A sin. smarrimento; sciupio, spreco contr. acquisto; ritrovamento 
B (eufem.) sin. morte, dipartita C sin. fuoriuscita, fuga D sin. calo, 
diminuzione contr. aumento, guadagno, incremento E sin. sconfitta, 
disfatta, stangata. danno contr. vittoria, trionfo F { econ. ) sin. passivo, 
deficit, passività, disavanzo contr. guadagno, attivo. 
perditempo [ per-di-tèm-po ] s. m. invar. 1 cosa che fa perde- 
re tempo ib A ÄH i Hyg 2 [anche f. ] chi perde tempo, 
chi non conclude nulla. HÉIERB>ERIA,—E#TMRBA 
«4— (chi perde tempo) sin. scansafatiche, lavativo, scioperato, fannul- 
lone, ozioso, accidioso, svogliato, pelandrone (fam. ). 
perdizione [ per-di-zié-ne ] s. f 1 grave danno, rovina morale 
Hit Vi} 2 (relig. ) dannazione Ñ} AHi, KK: la perdi- 


zione dell'anima. RAHIKK 
+— sin. corruzione, depravazione, peccato, vizio. 


perdonabile [ per-do-nà-bi-le ] agg. che si può perdonare; 
scusabile. AJ PRIRA , AI RARI 

<+-» sin. giustificabile. tollerabile, ammissibile contr. imperdonabile, in- 
tollerabile, inammissibile. 


perdonare [ per-do-nà-re] v. tr. [ io perdéno ecc. } 1 non pu- 

nire qualcuno per un danno o un’offesa, vincendo il risentimen- 

to IRIN, RAN: perdonare un insulto iR ( IEA RI) fis; per- 

donare qualcuno del male fatto WA AMAIRE 2 (re- 

lig. ) rimettere i peccati #{ È: Dio lo perdonerà LR Ati 

H JEBE, 3 scusare (in formule di cortesia) ( FSA) IAE, # 

iù: mi perdoni se l’interrompo WIERF W T Ei, + 

v. intr. | aus. avere | concedere il «Ji: perdo- 

nare per amor di pace. RMRE(&E&T) EAN WA) 

© Non perdonare, | fig. ) essere inesorabile, spietato ¥ 7-186, £t 
#: un male che non perdona. A;&2 iE 

<—» v.ir. A contr. punire, condannare B sin. scusare. 

perdonismo [ per-do-nì- fmo ] s. m. nel linguaggio giornali- 

stico, atteggiamento indulgente nei confronti di chi ha commesso 

dei reati. (09 Hit) AI EANET 

perdono [ per-d6-no] s. m. 1 il perdonare, l'essere perdonato 





1100 perdurare l | = 


lift, AH 2 scusa (in formule di cortesia) ( STH) IAE 


WHAI: chiedo perdono del fastidio. XA&, Hi To 
<—> A anig. condono, grazia; indulto B sin. venia. 


perdurare [ per-du-rà-re] v. intr. [ aus. avere] 1 durare a 
lungo; continuare {#& , Et% . il maltempo perdura WKK-H 
AGR. 2 perseverare Rf: perdurare nei propri errori. 4 
Cai | 

<—+ A sin. sequitare, permanere, proseguire contr. smettere, cessare 
B sin. insistere, persistere. ostinarsi, impuntarsi, incaponirsi. 
perduto [ per-dù-to] agg. 1 riferito a cosa, sottratto, smarri- 
to, scomparso it KHY, EKR RY: ritrovare un oggetto perduto $k 
[o] H 2 riferito a persona, venuto meno, mancato; anche, 
morto 3EThY, Ætti: piangere l'amico perduto YEH 2: ttt t 
MAX: 4 (estens. ) che è in condizioni disperate ER , AMM 
Hi). sentirsi perduto RANEH, FERITA AN; anima perdu- 
ta, dannata ii, Di AH RA 4 (fig. ) dissoluto, corrotto 
HEES E MEHR). un uomo perduto MIR ESKA D 
perdutamente avv. con una passione travolgente, con un sen- 
timento di disperazione JE $A th; fi 1 Hb. amare perdutamente. 
FERRE E-DSA 

peregrinare [ pe-re-gri-nà-re ] v. intr. [ aus. avere] (lett. ) 
andare vagando fuori dalla propria terra; errare, vagabondare. 
<> sin. vagare, viaggiare. 

peregrinazione [ pe-re-gri-na-ziò-ne ] s. f. (lett. ) il pere- 
grinare; vagabondaggio di luogo in luogo. JUN, ti 

«— sin. viaggio. 

peregrinità [pe-re-gri-ni-tà ] s. f. (lett. ) eleganza, ricercatez- 
ii rp; Wi HE: peregrinità di idee. WIEN i 


<—» sin. rarità, preziosità. 
peregrino [ pe-re-grìi-n0] agg. e s.m. (lett. ) raro, singo- 


lare, fuori del comune AFFE HY , Mi Af dr PERS Mat Penh. 
idee peregrine. Poti ih PEA 


<— sin. singolare, strano, insolito contr. comune, ordinario. 


perenne [ pe-rèn-ne ] agg. 1 destinato a durare sempre nel 
tempo KA MJ, KRJ: ricordo perenne XY WICIE 2 (es 
tens. ) continuo, ininterrotto fF AIB i]: sorgente perenne, 
che sgorga tutto l’anno A5 I Mf ji ROK i) Ri D perenne- 
mente avv. 1 per sempre K A Hi, k{H Hb 2 di continuo. 45 
AN ET Hh 
% Nevi perenni, | geog. ) che non si sciolgono mai. #EF4ARS 
<— A sin. eterno, perpetuo, permanente, immortale. incancellabile, 
indelebile: (Jeft ) imperituro, sempiterno contr. caduco, effimero, fu- 
gace, transitorio B ( estens. ) sin. incessante, costante, inestinguibile 
contr. saltuario, discontinuo, intermittente. 

i Dal latino perénne( m), composto di për ‘ per, durante’ e Annus 

‘anno’. propriamente ‘che dura un anno’. 

perentorietà [ pe-ren-to-rie-tà ] s. f. l'essere perentorio 4 #f 
HER Wr: la perentorietà di una scadenza. WIN AFEHER 
<-> A sin. improrogabilità, inderogabilità, tassatività contr. 
prorogabilità, elasticità B sin. imperiosità , categoricità. 


perentorio [ pe-ren-tò-rio] agg. 1 che non ammette dilazioni 
RAHEEM: termine perentorio AA HERAS AHPR 2 che va at- 
tuato immediatamente e senza incertezze lET#&#], E ETR]: or- 
dine perentorio RPJ ; atteggiamento perentorio , che de- 
nota sicurezza, autorevolezza RITA BE O perentoriamente 
AVV. 

{—> A sin. improrogabile, inderogabile, tassativo contr. prorogabile, 
derogabile, elastico B sin. categorico, indiscutibile, imperioso; autore- 
vole. 

perequare [ pe-re-quà-re ] v. tr. [io perèguo ecc. ] ( non 
com. ) ripartire equamente; eliminare o ridurre le più forti disu- 
guaglianze. #55}, jE; (E #19, (E15JSF 
<—» sin. uguagliare, equiparare, livellare, 
sperequare, diversificare, differenziare. 
perequativo | pe-re-qua-tì-vo ] agg. che perequa, che tende a 
perequare 18)5}ft) 59); HAS 9,154 #9: politica perequati- 
va. IR E SU 

‘+ sin. equilibratore contr. sperequativo, discriminatorio. 
perequazione [ pe-re-qua-zi6-ne ] s. f. il perequare H3, + 
#£ / ripartizione equa #5}, HPE: perequazione fiscale. Bla 


equilibrare contr. 


(HE 

<—» sin. equiparazione, pareggiamento, livellamento contr. sperequa- 
zione, discriminazione, differenziazione. 

peretta [ pe-rét-ta] s. f 1 oggetto a forma di piccola pera /|)» 
HALAY 2 attrezzo igienico-sanitario di gomma per praticare 
clisteri {28 3 interruttore a pulsante posto all'estremità di un 


filo elettrico. ( KATE ct RA 0) FAL TX 
+— A | fam.) sin. clistere B gener. interruttore 


perfettibile [ per-fet-tì-bi-le ] agg. che si può perfezionare; 
che è in grado di perfezionarsi. nM PENY, o EIER 
+— sin. perfezionabile. migliorabile, correggibile contr. incorreggibile 
perfettibilità [ per-fet-ti-bi-li-tà] s. f. l'essere perfettibile. uJ 
NYE, o eet 
4— sin. migliorabilità, correggibilità contr. incorreggibilità. 
perfetto [per-fèt-to ] agg. 1 compiuto in tutte le sue parti; 
completo È Esci; È PHI, Se EH: un lavoro perfetto ‘î o 
SEHR) IE 2 che è senza difetti; ottimo, eccellente Sé SER) , ME 
ik fi): una moglie perfetta +&{ EET ® sm 
( gramm. ) tempo del verbo che indica a compiuta nel 
passato 5é hit O perfettamente avv. in modo perfetto së X 
Ki. Aci nl tibi: è andato tutto perfettamente — URB He i 
4A, / assolutamente, pienamente 4f X} Hb, TH. essere 
perfettamente consapevole. ERE] 
*-> agg. A sin. compiuto, finito contr. imperfetto, incompiuto, incom- 
pleto B sin. esemplare, inappuntabile contr. pessimo, imperfetto, sca- 
dente. 
perfezionabile [ per-fe-zio-nà-bi-le] agg. che può essere per- 
fezionato NRE, AFC): un progetto perfezionabile. n] 
PRAE i 
<— sin. correggibile, perfettibile, migliorabile contr. incorreggibile 
perfezionamento [ per-fe-zio-na-mé n-to | il perfezio- 
nare; correzione, miglioramento. HFE, GC 
® Scuola, corso di perfezionamento, destinati a offrire una preparazione 
specializzata. WFH BH ES 
<—» sin. miglioramento. rifinitura. 
perfezionare [ per-fe-zio-nà-re ] v. tr. | io perfeziono ecc. 
condurre a perfezione, a compimento; correggere, modificare, 
migliorare {¥ 5é #, {E3 Æ + perfezionarsi v. rifl. o imr. 
pron. 1 giungere a un ottimo grado di qualità, di completezza, 
di conoscenze 14507, 44 2 seguire un corso di perfe- 
zionamento #4, LHA: perfezionarsi in archeologia. ilti 
FRF 
<-> v. ir. A sin. completare, ultimare, concludere. definire, mettere a 
punto B sin. emendare, affinare # v. rifl. o intr. pron. A sin. migliorarsi, 
affinarsi B sin. specializzarsi. 


perfezione [ per-fe-ziò-ne | s. f. 1 l'essere perfetto; assenza di 
difetti o lacune Æ, S: Ik, LEIE 2 qualità che si pos- 
siede in sommo grado HR, Mii; in, (A: avere tutte le 
perfezioni. RA AMLKE 

® A [0 alla) perfezione, benissimo. REREI, T% 

4— A sin. compiutezza: massimo, apice, vertice B sin. pregio, dote 
perfezionismo [ per-fe-zio-nì-fmo | s. m. atteggiamento di 
chi tende a un irragiungibile ideale di perfezione. EFE; | È 
TREX | 

<— sin. meticolosità, cura, scrupolo; pignoleria, pedanteria contr. ap- 
prossimazione, sciatteria. 


perfezionista [ per-fe-zio-nì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] chi 
tende al perfezionismo. Fit H:i tE TEEME 

+» sin. meticoloso, scrupoloso; pignolo, pedante, puntiglioso contr. 
pasticcione, confusionario. 

perfidia [per-fì-dia] s. f. 1 l'essere perfido; tendenza a com- 
egg abitualmente con subdola malvagità R(T) , 
AWE (17%) 2 atto, discorso perfido © Wh) A ff: dire delle 
perfidie. RP BERIE 

+— A sin. siealtà, mala fede, falsità contr. lealtà, 
fede B sin. crudeltà, cattiveria contr. bontà. 
perfido [ pèr-fi-do] agg. 1 che non tiene fede alla parola data; 
sleale #f{;; #é XL), A. di 9) 2 che agisce con intenzioni mal- 
vagie, procurando danni ad altre persone A HERY , 7 #E{N) 4 che 
denota subdola malvagità FARA, tTiFfY: azione perfida WF iY 
Ar O perfidamente avv. 

< A sin. falso, traditore, infido contr. leale, sincero, fidato B sin. 


Ss. M. 


sincerità, buona 


malvagio, crudele, efferato contr. buono. 

Dal latino perfidu | m), composto di pér 'al di là, oltre' e fidus 
€ ‘fedele, leale’, propriamente ‘che viene meno alla fede data’. 
perfino { per-fi-n0 ] avv. anche, addirittura (introduce ciò che 
si considera come il limite estremo a cui si può giungere) HEE, 
i---#: ha osato offendere perfino suo padre (bE EAT AAU 
fl; è stato perfino in India. WE HEE. 
+— sin. addirittura, anche, pure, financo (lett. ). 
perforabile [ per-fo-rà-bi-le] agg. che può essere perforato. 
n ALI, AT TERI) 
perforabilità [ per-fo-ra-bi-li-tà] s. f. attitudine di una roccia 
a essere perforata da un utensile. (#741554f#)) PI SELE 
perforante [ per-fo-ràn-te] agg. che perfora FULA) , FTIRA: 
ulcera perforante. SAL KH: 
© Froiettile perforante, | mil. ) capace di penetrare nelle corazze di mez- 

zi blindati. &F sf 
perforare [ per-fo-rà-re] v. tr. [ io perféro ecc. ] forare, pi 
ticare fori in profondità; forare da parte a parte GL F, {TIR F 
+ perforarsi v. intr. pron. bucarsi, forarsi da parte a parte. $F 
{LT 
<> v.ir. sin. bucare, penetrare specif. trapanare, trivellare. 
perforato | per-fo-rà-to] agg. che ha subìto una perforazione; 
che ha uno o più fori. FLAY; AFLY 
<-» sin. forato, bucato. 
perforatore [ per-fo-ra-t6-re] s. m. 1 [f. -frice] chi perfora 
HAUT, &FLHLEEf}: T. 2 strumento per la perforazione minera- 
ria. &FLOI 
perforatrice [ per-fo-ra-trì-ce ] s. f (tecn. ) macchina per 
operare perforazioni di terreni o rocce. &lifL HI 
perforazione [ per-fo-ra-zi6-ne ] s. f. il perforare, il perforar- 
si, l'essere perforato &fL,{JHR: perforazione del terreno. {E 
hi LAT 
+ sin. foratura, bucatura specif. trapanazione, trivellazione. 
performance [/per'formans/] s. f. invar. (ingl. ) 1 presta- 
zione, esibizione, risultato 8 Hi, 4 }#: la performance di un 
attore, di una squadra — {3 i PIRO: — ANIA IR 2 
( teatr. ) spettacolo fondato sull’improvvisazione e sul coinvol- 
gimento del pubblico da parte degli attori. ë iH A t H 
<> A sin. prestazione, impresa, prova B (teat. ) sin. happening, im- 
provvisazione. 
pergamena | per-ga-mè-na | s. f. 1 pelle di agnello, pecora o 
capra macerata, poi raschiata e levigata, che si usava un tempo 
come materiale scrittorio; cartapecora ¥ WH: codice in perga- 
mena GERME |M A 2 ( estens. ) documento scritto su 
tale materiale Gf} FEIR EIAS (Rx): un'antica per- 
gamena. HEFER e 889 AR SCR RIF) 
4» sin. cartapecora 

Dal latino pergamena({m), propriamente ‘(carta) di Pergamo’, 
E perché secondo una tradizione romana ne introdusse l'uso il re 
Eumene Il di Pergamo (197-159 a.C. ). 
pergamenaceo | per-ga-me-nà-ce-o ] agg. di pergamena 3# 
HAM): codice pergamenaceo. HEFER EWAN 
pergola [ pèr-go- la | s. f. impalcatura di sostegno per viti o al- 
tre piante rampicanti, formata da graticci in ferro o legno. ($ 
ETTI ER 
+» sin. pergolato. 
pergolato [ per-go-là-to ] s. m. 1 lunga pergola; insieme di 
pergole &#/ Gill: l'ombra di un pergolato $% ùp M) BARE Ab 2 
coltivazione a pergola della vite. (PESE FP) MI fgRIfnm AH 
+ sin. pergola. 


peri- primo elemento di parole composte, che significa ‘ intor- 
no, estemamente' ( pericardio, periplo). ({&i ap, 


“VB, SE”) 

perianzio | pe-ri-àn-zio ] s. m. (bot. ) involucro del fiore, 
costituito dal calice e dalla corolla. 4E (4E AIE TERI EER) 
periartrite | pe-ri-ar-trì-te ] s. f. (med. ) infiammazione delle 
borse sierose attorno alle articolazioni. > i ji 

pericardio [ pe-ri-càr-dio ] s. m. 
che riveste il cuore. CE, 


( anat. ) membrana sierosa 


perifrastico 1101 
pericardite [ pe-ri-car-dì-te ] s. f (med. ) infiammazione acu- 
ta o cronica del pericardio. .b44J# 

pericarpo [ pe-ri-càr-po ] s.m. (bot. ) la parte del frutto che 
circonda i semi. ( FRENA) ARE ” 
pericolante [ pe-ri-co-làn-te ] agg. 1 che è in pericolo, che 
minaccia di cadere ESE A 89: edificio pericolante PEREAKEA 
es 2 (fie.) che è in crisi, sull'orlo di una crisi 4E FIE HL 
pi), BiFfoH iN: azienda pericolante. (TARA 
+ A sin. lesionato, cadente, fatiscente B (fig. ) sin. vacillante, tra- 
ballante. 


pericolo [ pe-rì-co-lo] s. m. 1 circostanza o situazione da cui 
può derivare un grave danno fi: essere in pericolo ALFIER 
Hi; correre un pericolo {E | 2 persona o cosa che può essere 
causa di pericolo f ki A $ (#4) 3 (fam. ) probabilità, 
caso AJETE: non c’è pericolo che ubbidisca. finA< T fig ARM. 
© Essere fuori pericolo, aver superato il momento critico di una malattia. 
Ri fase 
Pericolo pubblico, 
scherz. ). A 
4 A sin. rischio, insidia, azzardo. incognita B sin. minaccia C 
| fam. ) sin. possibilità. 
pericolosità [ pe-ri-co-lo-si-tà ] s. f. l'essere pericoloso. fë 


persona particolarmente pericolosa ( anche 


pat 

% Pericolosità sociale, ( dir.) probabilità che un soggetto possa 
compiere reati. TAEA feti 

*«— sin. rischiosità. nocività, dannosità. 

pericoloso [ pe-ri-co-16-so ] agg. 1 pieno di pericoli, che 

comporta dei pericoli; rischioso fit): curva pericolosa fi. 

WHH AE; è pericoloso camminare sul ghiaccio FE FITE È 

fi). 2 che può recare danno, che può fare del male A fE € 

HJ: un uomo pericoloso f&R A% O pericolosamente avv. 

© (Gioco pericoloso, nel calcio, azione fallosa di chi entra a piedi uniti o a 
gamba tesa sull'avversario. ( EIH ÆTI) AHE 

+— A sin. arrischiato, imprudente. malsicuro, insidioso contr. sicuro, 

fidato B sin. dannoso, deleterio, rovinoso. ( di alimenti, sostanze ecc. | 

tossico, velenoso contr. benigno, benefico. 

pericondrio [ pe-ri-còn-drio ] s. m. (anat. ) membrana che 

avvolge la cartilagine. $A IR 

pericope [ pe-rì-co-pe] s. f. (filol. ) breve passo estratto da 

un testo ( P$) R, kE: / (lir. ) brano della Sacra Scrit- 

tura. (f#4LFFNT EE) E), 

4— sin. brano, passo, estratto. 

peridotite [ pe-ri-do- t-te] s. f. (min. ) roccia di colore scu- 

ro, formata quasi esclusivamente da olivina. Mi: 


perielio [ pe-ri-è-lio] s.m. (astr. ) punto di minima distanza 
dal Sole di un corpo che descrive un'orbita intorno a esso. ìT 
ES 
+— contr. afelio. 
periferia | pe-ri-fe-ri-a] s.f. la zona esterna, più lontana dal 
centro di una città T35, XBX: abitare in periferia {F{E ti 4 
( estens. ) zona esterna, marginale. Jill Hh [X 
+— specif. suburbio, sobborgo, hinterland contr. centro. 
periferica [ pe-ri-fè-ri-ca ] s. f. (inform. ) in un sistema di 
elaborazione elettronica, ogni unità diversa dall'unità centrale. 
Spetta 
periferico [ pe-ri-fè-ri-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 della periferia, 
che è in periferia Thi #9), &b[X HI: abitare in un quartiere pe- 
riferico {EET 3RR NERI 2 (fig. ) marginale RE AI, 
EEEH: considerazioni periferiche. KKkEEMNÙN 
æ Sistema nervoso periferico, | anat. ) l'insieme dei nervi e delle loro ter- 
minazioni. ERRZSAR 

+ A sin. suburbano B ( fig.) sin. laterale, secondario, accessorio 
contr. centrale, principale. 
perifrasi [ pe-rì-fra-fi] s. f. giro di parole che si usa per spie- 
gare meglio un concetto o per evitare di esprimerlo diretta- 
mente; circonlocuzione. I£ PHE Ea 

Dal greco periphrasis, derivato di periphrazein ' parlare con circon- 

locuzioni’ , composto di perf ‘intomo’ e phrézein ‘ parlare’. 
perifrastico [ pe-ri-frà-sti-co] agg. [pl. m. -ci] costituito da 
una perifrasi; espresso mediante perifrasi I£ iH PE M, ÆW E Ik 
I: locuzione perifrastica IF iÑ tk RI D perifrasticamente 


1102 eri eo | TA 


avv. con una perifrasi, per mezzo di una perifrasi. iÑ ititiù 
IEP 
perigeo [ pe-ri-gè-0] s. m. (astr. ) il punto più vicino alla 


Terra nell'orbita descritta da un corpo attorno a essa. riti, 
periglio [ pe-rì-glio ] s. m. (lett. ) pericolo. f&fs 

+— sin. rischio, insidia. 

perigonio [ pe-ri-gò-nio ] s. m. (bot. ) involucro di fiore non 
differenziato in calice e corolla, costituito da foglie simili tra lo- 
ro, dette repali. JEE (4E MAETERIICRE) 

perilunio [ pe-ri-lù-nio ] s. m. (astr. ) punto di minima di- 
stanza dalla Luna di un corpo (p. e. un veicolo spaziale) che 
descrive un'orbita intorno a essa. Jr Hi 


perimetrale [ pe-ri-me-trà-le ] agg. di perimetro; che sta lun- 

go il perimetro Ji K9; JA W ÉY, WER RJ: muro perimetrale, 

quello esterno di un edificio 4H} O perimetralmente avv. 

lungo un perimetro. Jal E 

perimetro | pe-rì-me-tro ] s. m. 1 (geom. ) la linea chiusa che 

delimita un poligono; la misura di tale linea Ñ, AK 2 (es- 

tens. ) linea di contorno che racchiude una zona }ji}} ii.: il 

perimetro del giardino. {Ebd hypar 

<> | estens. ) sin. margine, confine. 

perinatale [ pe-ri-na-tà-le ] agg. relativo al periodo che pre- 

cede e segue immediatamente la nascita If], Hr" HA]: me- 

dicina perinatale. Wy WH 

perinatologia [pe-ri-na-to-lo-gì-a ] s.f. parte della medicina 

che studia la patologia perinatale. ( — tuts pi 5 AHA 

li 1 A 69) EH 

perineo [ pe-ri-nè-0] s. m. (anat. ) regione anatomica costitu- 

ita dalle parti molli che chiudono l'apertura inferiore del bacino. 

ZBE) 

periodare [ pe-ri-o-dà-re ] s. m. modo di scrivere, di costruire 

i i periodi LERS nj: un periodare complesso. ETEA E 
fi 


dh J 
4— sin. stile, sintassi, prosa. 


periodicità | pe-ri-o-di-ci-tà ] s. f 1 l'essere periodico }H W] 
fE EHTE: la periodicità di un fenomeno TRAE hy E 
tE 2 il lasso di tempo che intercorre tra fatti periodici [E] Att: 
periodicità settimanale. JAH] APE 
<— A sin. ricorrenza. regolarità, sistematicità contr. saltuarietà, 
discontinuità B sin. frequenza. 
periodico [ pe-ri-ò-di-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 che accade o si 
rinnova a intervalli di tempo regolari [Hifi EH): venti pe- 
riodici #2 (mat. , fis. ) che si ripete a intervalli di tempo o 
di spazio regolari [A] &#EM]: moto periodico H) &ttiz si + s. 
m. pubblicazione che esce con frequenza regolare WPI, iE HA fi] 
ty. un periodico scientifico. — Æ F} z M$ 
‘® Numero periodico, numero decimale le cui cifre, da un certo punto in 
poi, si ripetono indefinitamente a gruppi identici. #H-|& 
Sistema periodico degli elementi, (chim. ) classificazione degli ele- 
menti chimici che mette in evidenza certe proprietà ricorrenti. TER 
RIR). 
+— agg. A sin. ricorrente. regolare, sistematico contr. saltuario, di- 
scontinuo B (mat. , fis.) contr. aperiodico + s.m. gener. giornale, rivi- 
sta specif. quotidiano, settimanale, quindicinale, mensile, bimestrale. 
periodizzare [ pe-ri-o-diz-3à-re ] v. fr. dividere in periodi il 
tempo, la storia. RISYEHH( KEHE) 
periodizzazione [ pe-ri-o-diz-3a-zié-ne ] s. f. la divisione 
della storia in periodi. H}}}( REHE) fyhisr, rie 
periodo [ pe-rì-o-do] s.m. 1 ciascuna delle parti in cui si può 
dividere la durata di qualcosa; spazio di tempo caratterizzato da 
una particolare situazione Af H} , BYBt: il periodo feudale 44244 
ZH HH: attraversare un brutto periodo Rtst—- BRE nvina 2 
( geol. ) intervallo di tempo in cui si suddivide ciascuna era geo- 
logica #1 (EWEFA AER) 3 (gramm. ) insieme di 
due o più proposizioni collegate grammaticalmente e logica- 
mente 4h] 4 ( mus. ) successione di frasi musicali collegate 
in un insieme organico Et, 5 (fis. ) in un moto che si 
svolge lungo una traiettoria chiusa, intervallo di tempo impiega- 
to da un corpo per ritornare nella posizione iniziale {4 [E 


si} 6 (astr. ) tempo impiegato da un astro a compiere 

un'intera rotazione sul proprio asse o un’intera rivoluzione intor- 

no a un altro astro. {7ER A FE akay ) JM 

© Andare a periodi, (fig. ) essere mutevole, incostante. &W{X# 

<— A sin. momento, tempo, ciclo, fase. epoca, era, età B | gramm | 

anig. frase Č (fis. ) sin. ciclo. 

E Dal greco periodos * circuito , composto di peri ‘intorno’ e hocos 
‘ma’. 

periodontite [ pe-ri-o-don-tì-te ] s. f. (med. ) infiammazione 

acuta del periodonto. AFET F% 

*—» anig. gengivite. 

periodonto [pe-ri-o-dòn-to] s. m. (anar. ) il tessuto che cir- 

conda la radice del dente. FJA (Jtt T A) 

«— sin. paradenzio, parodonto. 

periostio [ pe-ri-ò-stio ] s. m. (anat. ) membrana fibrosa, ric- 

ca di vasi sanguigni, che riveste le ossa. Fi 


peripatetica [ pe-ri-pa-tè-ti-ca ] s. f. (eufem. ) prostituta di 
marciapiede. {fiti 
peripatetico | pe-ri-pa-tè-ti-co | age. e s.m. | pl. m. -ci, si 
dice di filosofo appartente alla scuola di Aristotele. Jbl dk: 
IE rd OEE E E PERAI APR ARIE E I i 
7 Li, TI 
4— sin. aristotelico. 
Dal greco peripatétikòs, derivato di peripatéin ' passeggiare `, 
composto di peri ‘intorno’ e patéin ‘ camminare. 
peripezia | pe-ri-pe-zì-a] s: f. (spec. pl. ) disavventura, tra- 
versia KE, AS: attraversare mille peripezie. #I WA 149) 
JA 
*—» sin. vicissitudine, caso, avventura; guaio, disgrazia. 
periplo [ pè-ri-plo ] s. m. navigazione tutt'intorno a un'isola © 
a un continente; circumnavigazione PS## Sul ( sk K Kli ) A 
{i;HARMIÎT: periplo della Sicilia. SP2 ti riri EA nin; 
perire [pe-ñ-re ] v. intr. [ io perisco, tu perisci ecc. ; con- 
giunt. pres. io perisca ecc. ; aus. essere | 1 morire di morte non 
naturale ( {E AEA): perire in un incidente stradale $Ë 
TE 3614 2 (lett. ) andare distrutto, perduto ( anche 
fig.) BB: gloria che non perirà, eterna. KERKE RA 
+-+ A sin. morire, perdere la vita, soccombere, mancare B |/ett | 
sin. consumarsi, estinguersi, finire. 
Parola che deriva dal latino perire, composto di për ‘oltre, al di (3° 
e ire ‘andare’ . chi perisce, infatti. va nell'aldilà. 
periscopio [ pe-ri-scò-pio ] s. m. strumento ottico costituito da 
un lungo tubo telescopico e da prismi, che permette di esplorare 
l'orizzonte da una posizione da cui non sia possibile la visione 
diretta; è usato nei sommergibili e nei carri armati. 418i 
perissodattili | pe-ris-so-dàt-ti-li ] s. m. pl. (zool. ) ordine di 
mammifen ungulati erbivon con dita in numero dispan per ogni 


piede. AAi A, aBa 


peristalsi | pe-ri-stàl-si ] s. f. (fisiol. ) l'insieme delle contra- 
zioni delle pareti del tubo digerente, che ne spingono in avanti il 
contenuto. (4E ETRE ) kt 

peristaltico { pe-ri-stàl-ti-co] agg. [ pl m. -ci] (fisiol. ) di 
peristalsi ( 1E SE) Saf: movimento peristaltico. Aki 
BE M S) 


peristilio [ pe-ri-stì-lio] s. m. (archeol. ) ampio cortile inter- 
no circondato da un portico a colonne, tipico del tempio egizio 
e della casa greca e romana. (741 24M RA) JAE. A 
Het 

peritale [ pe-ri-tà-le] age. (dir. ) proprio di un perito o di 
una perizia CKM, PÍT h; MAGI, EI (RRI) F E f: 


accertamento peritale. EMME 

peritarsi [ pe-ri-tàr-si ] v. intr. pron. | io mi pèrito ecc. 
( lett. ) esitare, non osare WR ,AM: peritarsi di dire, di fare 
qualcosa LEN: AMIR 

<— sin. esitare, titubare, tentennare. 

perito [pe-rì-to] s.m. 1 [f. -a] chi, per particolari compe- 
tenze tecniche, è incaricato di compiere accertamenti o dare 
valutazioni Y&E A: perito nominato dal tribunale 3 REG GE ÑY 
WE A 2 persona dotata di titolo di studio rilasciato da vari isti- 
tuti tecnici $F íT: perito agrario. KAV &## 
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+-+» sin. consulente. esperto, specialista, tecnico. 
peritoneale [ pe-ri-to-ne-à-le] agg. (anat. ) del peritoneo W 
Kit): cavità peritoneale. IMRE 
peritoneo [ pe-ri-to-nè-o ] s. m. (anat. ) sottile membrana 
sierosa che riveste le pareti della cavità addominale e i visceri. 
ASL HR 
peritonite [ pe-ri-to-nì-te] s. f. (med. ) infiammazione acuta 
o cronica del peritoneo. IRR 
perizia [ pe-rì-zia ] s. f. 1 l'essere abile o esperto in qualcosa 
#5 ul: dimostrare perizia nel pilotaggio DIRHAM 
WHER 2 esame eseguito da un esperto ( &# 1) {WE / 
(dir. ) attività svolta da un perito in un processo penale ( fit 
APAI) #3 1. perizia medico-legale. E HHE 
<>» A sin. bravura, abilità, competenza, maestria. preparazione, 
professionalità B sin. accertamento, ispezione, consulenza tecnica. sti- 
ma. referto, rapporto, 
periziare [ pe-ri-zià-re ] v. tr. [io perìzio ecc. | ( burocr. ) 
sottoporre a perizia. TEE , XE 
4— sin. stimare, valutare: esaminare. 
perizoma [ pe-ri-3d-ma ] s. m. [ pl. -mi] presso popoli ex- 
traeuropei o popolazioni antiche, fascia che avvolge i fianchi e 
copre i genitali. (ft TARRE) Rf ER 
perla [ pèr-la ] s. f 1 formazione | prodotta da 
certi molluschi, come l’ostrica, per difendersi da un corpo estra- 
neo introdottosi nella conchiglia; ha forma di piccola sfera ed è 
pregiatissima come ornamento Fk; una collana di perle. —H} 
EEN DIM. perlina 2 (estens. ) oggetto di forma e colore 
simile a quello delle perle, prodotto sinteticamente Eki $ + 
agg. invar. di colore grigio chiaro e luminoso Ek AK {2 ft), W AK 
i]: grigio perla. KIKE , WR t 
» Essere una perla, | fig. ) si dice di persona o cosa esemplare per le 
sue qualità. Po zF RAT (RH) 

<>» s.f. (fig. ) sin. tesoro, amore # agg. sin. perlaceo. 

La parola forse deriva dal latino volgare * pernùla( m), diminutivo 
E di péma ‘coscia di maiale’ che, per somiglianza di forma, indica 
anche una sorta di conchiglia. 
perlaceo | per-là-ce-o] agg. che ha il colore della perla: 
madreperlaceo. Pk fy; (IEEE 
+ sin. madreperlaceo, perlato, perla. 
perlaquale [| per-la-quà-le ], o per la quale, age. invar. 
(Jam. ) per bene, ammodo IE JKÉY, Eh: non è un tipo mol- 
to perlaquale fil - AXTIESAYA. ® avv. bene, in modo 
soddisfacente & A ij & Il: l'esame non è andato troppo per- 
laquale. FiMGPIRKAAME, 
<> agg. invar. sin. dabbene, raccomandabile, corretto contr. sgarba- 
to, maleducato. 


perlato [ per-là-to ] agg. del colore o dell'aspetto della perla 
D RRAN: bianco, grigio perlato. EEK fR HIYA 1; E 
fi 


© Aso, orzo perlato, trattati in modo da acquisire lucentezza e 
omogeneità. | BEBRARXE RN EBR(XE) 
perlifero [ per-lì-fe-ro] agg. che produce perle © Fk H): 
ostrica perlifera. 1" FEE 
perlina [ per-lì-na] s.f. 1 piccola perla /|\E&Fk 4 (estens. ) 
goccia di vetro o di altra materia lavorata in forma di perla 35 
‘bR; un braccialetto di perline RjB&8/|\gk FA HR 69/39 2 
stretta tavola di legno usata per formare tavolati di rivestimento. 
(HIFI DAI) hR 
perlinato [ per-li-nà-to] s. m. tavolato di legno composto di 
perline. $0 $i 
perlinatura [ per-li-na-tù-ra ] s. f. 1 rivestimento di pareti o 
soffitti con tavole di legno HÆ {$h HE fi HE k BI 2 applica- 
zione di uno strato di perline di vetro su uno schermo cine- 
matografico per aumentare la superficie riflettente e quindi la 
o en CA mK AEREE) EA i ME 
AD EE 
perlomeno [ per-lo-mé-n0], o per lo meno, avv. 1 almeno 
P/b: se non vuoi venire, perlomeno telefonami W {RA 
> ` PIT RE EA 2 adir poco pg: c'erano perlome- 
no trecento invitati. XK:REBAC-AN, 


<«- A sin. quanto meno; se non altro B sin. a dir poco, almeno. 


perlopiù [ per-lo-più], o per lo più, avv. di solito, general- 

mente iA, —ARHL*E: perlopiù mi sveglio alle sette. iğ 

KEAR. 

*—> sin. spesso, il più delle volte, solitamente contr. raramente, ecce- 

zionalmente. 

perlustrare [ per-lu-strà-re ] v. fr. (mil. ) percorrere una zona 

esplorandola sistematicamente, per rilevare la presenza di per- 

sone o cose pericolose jMK}F : i soldati perlustrarono la città + 

ef] #E bk H XK E, 4 (estens.) ispezionare attentamente; 

esplorare. ff 

+» sin. ispezionare, battere, setacciare. pattugliare. 

perlustrazione [ per-lu-stra-zi6-ne] s. f. il perlustrare; ispe- 

zione XOF KF: mandare in perlustrazione. W- WE 

<«—> sin. ricognizione, esplorazione, battuta. 

permagelo | per-ma-gè-lo ] s. m. ( geog.) terreno perma- 

nentemente gelato anche in profondità. KAW 

permalosità {per-ma-lo-si-tà ] s. f. l'essere permaloso. 5} 

WET 

<—» sin. suscettibilità, ombrosità, irritabilità. 

permaloso [ per-ma-16-s0] agg. e s.m. [f. -a] che/chisi 

offende facilmente. RN. S ETR; BETRA 

*— sin. suscettibile, ombroso, irritabile. 

permanente | per-ma-nèn-te ] agg. che rimane, che dura; 

stabile, fisso KAJ, IFAI: mostra permanente «ATENE 

iz € s.f. ondulazione artificiale e duratura dei capelli ottenu- 

ta con particolari sostanze chimiche # &: farsi la permanente. 

La 

æ Dentizione permanente, quella dell'adulto. (FRE AM) fe, 3 

<«— agg. sin. duraturo, perpetuo, continuo, costante contr. provviso- 

rio, temporaneo. 

permanenza [ per-ma-nèn-za ] s. f. 1 il permanere, l'essere 

continuo nel tempo xk A, f#A 2 il trattenersi in un luogo E R, 

(ER. una lunga permanenza in città. TEREWKEWEN 

© In permanenza, di continuo, senza interruzioni 4# ih, AA. i 
governo è riunito in permanenza. KRRIKAMMRSMN#8, 

<—» A sin. persistenza B sin. soggiorno, sosta. 

permanere [ per-ma-né-re ] v. infr. [ pres. io permàngo, tu 

permàni , egli permàne, noi permaniàmo, voi permanéte, essi 

permàngono; pass. rem. io permòàsi, tu permanésti ecc. ; fut. 

io permarrò ecc.; congiunt. pres. io permànga, noi 

permaniàmo, voi permanidte, essi permàngano; cond. io 

permarrèi ecc. ; part. pass. permàso; aus. essere] perdurare, 

rimanere {ftt fkH: la situazione permane critica. JE P Akik 

WFEAMREZP, 

permanganato | per-man-ga-nà-to ] s. m. ( chim.) sale 

dell'acido permanganico R HM tk: permanganato di potassio, 

usato come disinfettante. Bjim 

permanganico [ per-man-gà-ni-co ] agg. [ pl. m. -ci] 

(chim. ) si dice di acido contenente un atomo di idrogeno, uno 

di manganese e quattro di ossigeno. (ff! mi) + oth 

permeabile [per-me-à-bi-le] agg. si dice di corpo che può 

essere attraversato da sostanze fluide Tf} ## A S tEh: 

terreno permeabile. }&:#&tt +H 

*— contr. impermeabile. 

permeabilità [ per-me-a-bi-li-tà] s. f. proprietà dei corpi per- 

meabili. B184#t, HEX 

<— contr. impermeabilità. 

permeare [ per-me-à-re ] v. ir. [ io pèrmeo ecc. ] 1 detto di 

liquido o di gas, passare attraverso un corpo diffondendosi in es- 

so A, i: la carta era permeata d'olio MEET 3E , 2 

(fig. ) compenetrare, pervadere iÑ: permeare di religiosità. 

Ft ATA 

<> A sin. impregnare, intridere, inzuppare B (fig. ) sin. riempire. 

permesso'[ per-més-so ] agg. che può essere fatto; che non è 

proibito. # tif) 

® È permesso?, formula di cortesia con cui si chiede di poter entrare, di 
avere libero il passo. | $515) THX? 

4— sin. ammesso, consentito, lecito contr. vietato, proibito, illecito. 


permesso’ s. m. 1 atto, parola, scritto con cui si autorizza 
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qualcuno a fare qualcosa; concessione, autorizzazione ft.i/f, if 
HJ: chiedere il permesso di entrare RIGA ABI ITIF 2 au- 
torizzazione data a impiegati o militari di assentarsi per un breve 
periodo dall'ufficio o dal reparto {k8 , BHH: essere in permesso 
tr (BN; una settimana di permesso. — E HRI pkiE 
4— sin. consenso, facoltà, licenza, placet, nulla osta. 
permettere [ per-mét-te-re ] v. tr. [coniugato come mettere ] 
dare a qualcuno la possibilità di fare qualcosa; concedere, con- 
sentire, lasciar fare Mi, ft\F: permettere una manifestazione 
MEWFAETTARE tr + permettersi v. intr. pron. prendersi la 
libertà H Bk, # MK: mi permetto di contraddirti WR Fi Br, R14 
RIMINI: ma come ti permetti! , ma come osi! XE! 
4— v. ir. sin. autorizzare, ammettere contr. vietare, proibire; opporsi 
+ v. inir. pron. sin. osare, ardire. 
permiano [ per-mià-no ] agg. e s. m. ( geol.) si dice 
dell'ultimo periodo dell'era paleozoica. ZÆ% $), —#4# 
H An CEE 
permissivismo [ per-mis-si-vì-fmo ] s. m. atteggiamento 
esageratamente permissivo. WEN , Win A EX 
++ sin. licenza, permissività. indulgenza contr. rigorismo, intransi- 
genza. 
permissività [ per-mis-si-vi-tà] s. f. l'essere permissivo. H 
DA n A 1 E XL 
permissivo [ per-mis-sì-vo ] agg. che tende a permettere, a 
concedere, a lasciar fare; che mostra notevole tolleranza FE 
HI. RAFA): atteggiamento permissivo Wwf ( IURIE) MAE O 
permissivamente avv. 
4— sin. tollerante, indulgente, comprensivo contr. rigorista, intransi- 
gente. 
permuta [ pèr-mu-ta ] s. f. (dir. ) contratto che comporta il 
reciproco trasferimento di beni o diritti tra due persone; baratto 
e RRADHE A E; Ut hi, fi SEA. fare una per- 
muta. ViM} (RA) BIEL; DET ra 
<+— sin. baratto, scambio, cambio; permutazione. 
permutabile [ per-mu-tà-bi-le ] agg. che può essere oggetto 
di permuta; che si può scambiare TJ $ẸiEhY ; TI 3ER H, PJ ik 
hi): beni permutabili. WPRELEAI IA (RALA) ; PIERE bW 
«4— sin. barattabile, scambiabile. 
permutabilità [ per-mu-ta-bi-li-tà ] s. f. l'essere permutabile. 
RRE HE,; o3 RE, o EE 
++ sin. scambiabilità, convertibilità. 
permutare [ per-mu-tà-re] v. tr. [io pèrmuto ecc. ] L effettua- 
re una permuta; barattare, scambiare $#it-W}"( REA) ; 30$ 
teH 2 (mat. ) eseguire una permutazione. HEM], ft 
+-+ A (dir. ) sin. cambiare B | mat. ) sin. commutare. 
permutazione [ per-mu-ta-zié-ne ] s. f. 1 il permutare , il per- 
mutarsi, l'essere permutato #Fik Wy” ( RAM); 36 a 2 
( mat. ) operazione consistente nello scambiare l'ordine di suc- 
cessione di due o più elementi di una serie ordinata. HEF!) , Fii% 
<—+ A sin. permuta B ( mat. ) sin. commutazione. 
pernacchia [ per-nàc-chia ] s. f. suono volgare emesso con un 
forte soffio a labbra serrate, in segno di disprezzo o di scherno 
EER): fare una pernacchia. SHINE 
La parola continua il latino vernaculu(m) ‘|gesto) da servo, scur- 
€ rile’ , derivato di véma ' schiavo nato in casa’. 
pernice [ per-nì-ce ] s. f. uccello di media grandezza, con 
piumaggio bruno, becco e zampe rosse, cacciato per le cami 
squisite. 119%, 11195 
Deriva dal greco pérdix -ikos, da pérdesthai ' produrre suoni, ru- 
£ mori’ , con riferimento al volo rumoroso dell'animale. 
perniciosa [ per-ni-cié-sa] s. f. (med. ) febbre provocata da 
una grave infezione malarica. WEER 
«— sin. dannosità, nocività, pericolosità. 
pernicioso [ per-ni-ci6-s0] agg. che provoca grave danno +j 
EHEER): effetto pernicioso # €) #4 O perniciosa- 
mente avv. 
<—+ sin. dannoso, nocivo, pericoloso, rovinoso contr. benefico, van- 
taggioso, favorevole. 
perno [ pèr-no] s. m. 1 asticciola di legno o di metallo che 
tiene uniti due elementi o due organi meccanici #{, W $h 2 
(fig. ) sostegno, elemento principale, essenziale gi IA 


t. il perno del ragionamento. SIHH 3 
<—» (fig. ) sin. fulcro, cardine, nucleo. 
pernottamento [ per-not-ta-mén-to ] s. m. il pernottare. {E 
Ipitt 
<— sin. pernotto ( burocr. ). 
pernottare [ per-not-tà-re ] v. intr. | io pernòfto ecc. ; aus. 
avere | passare la notte fuori di casa {E#hi{ {x : pernottare in al- 
bergo. RWLA 
+-+ sin. dormire. 
pernotto [ per-nòt-to ] s.m. (bwrocr. ) permesso, concesso a 
militari e marinai, di pernottare fuori e di ritornare in caserma O 
regga la mattina successiva. $ F EACK F) fe Spitaz i] 
FFIF 
però [ pe-rò] cong. 1 ma (rispetto a cui ha valore più recisa- 
mente avversativo) {HE:,#&fî: è strano, però è così MARA ri 
free, {Hi E, # nella lingua parlata e familiare è 
spesso unita con ma (E if PA 5 ma ER], Xa I ier 
A ); te lo do, ma però voglio qualcosa in cambio Ar PRE dl LU 
AA EERIE AIMRI ERE. 4 può anche esprime- 
re sorpresa contenuta O un certo apprezzamento (Emnat 
$): però, niente male! W, $0! 2 tuttavia, nondimeno 
(con valore concessivo) ( #3REHF) BE, m: è una mac- 
china vecchia, funziona però ancora bene. iX ik ~$ 1H Æ H 
RAIRE RARI FE W o 
<+— A sin. ma B sin. d'altro latò, d'altra parte, d'altronde, comunque 
pero [ pé-ro] s. m. 1 albero con fiori bianchi e foglie ovali, 
coltivato per il suo frutto $44} 2 il legno del pero. WA 
perone [ pe-rò-ne o pèrone ] s. m. (anai. ) osso laterale della 
gamba. JE 

Dal greco peròné, derivato di péirein ‘infiggere, trapassare’. In 
€ origine ‘spillone, fibbia’ , poi ' perone’ e ‘radio’ (per la forma). 
peronismo [pe-ro-nì-fmo] s. m. regime instaurato in Argen- 
tina nel 1946 da J. D. Perón (1895 — 1974), caratterizzato da 
una spiccata tendenza populistica; durò fino al 1955. EREE X 
(F Bal ARL EE Ri e Se Re RO fe IERI, LA FIRE 
BIRRA EEA, At E IR) 
peronospora [ pe-ro-nò-spo-ra | s. f. (bot. ) genere di funghi 
microscopici, parassiti delle piante coltivate #W#} LR: pero- 
nospora della vite, del frumento. %ijfij( x VA) ARR (I 
ir 5 EIA) 
perorare [ pe-ro-rà-re ] v. tr. [io pèroro ecc. ] sostenere, 
difendere con calore e convinzione H( {F ) 8f": perorare 
una causa REEF! ® v. intr. [ aus. avere] parlare in 
favore di qualcuno, di qualcosa HH A###": perorare in difesa 
di un amico. H — AARAA 
<—+ v. tr. sin. appoggiare, patrocinare. 
perorazione [ pe-ro-ra-zi6-ne] s. f. 1 il perorare }i#{" , IP A? 2 
nella retorica classica, la parte finale di un’orazione, in cui 
l'oratore mirava soprattutto a commuovere l’uditorio. (fE h f IN 
BAI RESA AI) RR AA 
+ sin. difesa, 
perossido [ pe-ròs-si-do ] s. m. (chim. ) composto formato 
dalla combinazione di due atomi di ossigeno con altri elementi. 
TERIA] 
© Perossido d'idrogeno, acqua ossigenata, usata come disinfettante. = 

AUE,MEX 

perpendicolare [ per-pen-di-co-là-re ] agg. 1 che cade a 
piombo fi .ft9], MHJ: parete perpendicolare al suolo BR Tr 
kaii Lf Hit 2 (geom. ) che forma angoli retti 3E ff, AK 
EH ft): rette perpendicolari, che si tagliano formando quattro 
angoli retti tR ® s. f. retta perpendicolare F28; la perpendi- 
colare a un piano — Ni LE O perpendicolarmente 
avv. in direzione perpendicolare. $ A Hi 
4— agg. A sin. verticale contr. obliquo; orizzontale B ( geom. ) sin. 
ortogonale, normale # s. f. sin. normale. 
perpendicolarità [ per-pen-di-co-la-ri-tà | s. f. l'essere per- 
pendicolare. E3, EH 
<— A sin. verticalità, appiombo B (geom. ) sin. ortogonalità. 
perpendicolo [ per-pen-dì-co-lo ] s. m. la linea segnata dal 
filo a piombo. (HERMIEN ) E 
€ A perpendicolo, lungo la direzione del filo a piombo. Æ ftt 
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perpetrare | per-pe-trà-re ] v. tr. [ io pèrpetro ecc. ] (lett. ) 
compiere azioni disoneste IP (5f) fFE( AE): perpetrare un delit- 
to. ILE 

«> sin. commettere 

perpetua | per-pè-tu-a ] s. f. (fam. ) la domestica di un sacer- 
dote digli Aia ty # (estens. ) domestica anziana e 
ciarliera. be FAME 


+ sin. govemante 
Dal nome della governante di Don Abbondio descritta dal Manzoni 
nei ‘Promessi Sposi'. 
perpetuabile [ per-pe-tu-à-bi-le ] agg. che si può perpetuare. 
KAR ATE RI 
perpetuare [ per-pe-tu-à-re ] v. tr. [io perpètuo ecc. ] rendere 
perpetuo, durevole; eternare {EKA , [Ekt : perpetuare il ri- 
cordo di qualcuno kitip A ® perpetuarsi v. intr. pron. 
prolungarsi nel tempo; etermarsi. MAKA , W Akt 
4> v. tr. sin. immortalare, tramandare # v. intr. pron. sin. continuare, 
durare contr. finire, terminare. 
perpetuazione | per-pe-tu-a-z16-ne ] s. f. il perpetuare, il 
perpetuarsi, l'essere perpetuato Kk A, fd: la perpetuazione 
della specie. FIN) Aff 
perpetuità | per-pe-tui-tà | s. f (non com. ) l'essere perpe- 
uo. KATE, KFE 
perpetuo [ per-pè-tu-0] agg. che non ha fine, che è destinato 
a durare sempre; incessante, continuo KA HY, Akte hi); FSE A 
RON: un perpetuo ricordo KAH |P] 14 O perpetuamente 
per sempre K Hi # di continuo. FFEA bihe 
è Moto perpetuo, {fis } moto che si presume possa perdurare indefini- 
tamente. KERJ 
4— sin. perenne, eterno; inalterabile, incrollabile, inestinguibile, ine- 
Sauribile. (lett. ) imperituro, sempitemo contr. temporaneo, provvisorio, 
effimero, passeggero. saltuario, intermittente. 
perplessità [ per-ples-si-tà ] s. f. l'essere perplesso; incertez- 
za, titubanza. PH, JESA; IR 
«—> sin. dubbio, indecisione, esitazione contr. sicurezza, decisione, 
determinazione, 


perplesso [ per-plès-sa ] agg. dubbioso, titubante, incerto. 
ARHI, IEIRA; IRA 
*— sin. indeciso, esitante, timoroso contr. sicuro, deciso, risoluto. 
perquisire [ per-qui-fi-re ] v. tr. [io perqui fisco, tu 
perqui fisci ecc. | cercare, in un luogo o su una persona, og- 
getti attinenti a un reato j& ft; perquisire un appartamento. {Ñ} 
fr PAM 
<->» anig. rovistare, frugare. 
perquisizione | per-qui-fi-zi6-ne ] s. f. il perquisire, l'essere 
perquisito. #W##t 
Mandato di perquisizione, | dir.) ordine di perquisire emesso 
dall'autorità giudiziaria. 48 #ùF 
perscrutare [ per-scru-tà-re ] v. tr. (lett. ) indagare, scrutare. 
vil ttt ARE 
persecutore [ per-se-cu-t6-re] agg. e s.m. [f. -trice] che/ 
chi perseguita. ill ARI, ETAM E EA 
4+— sin. aguzzino, vessatore, oppressore. 
persecutorio | per-se-cu-tò-rio |] agg. proprio di chi perse- 
guita 0 API, IFAR: intento persecutorio ib E AMT 
L] persecutoriamente avv. 
<— sin. vessatorio, ostile, oppressivo. 
persecuzione | per-se-cu-zi6-ne ] s. f. 1 il perseguitare jb @f, 
fe {4 4 complesso di azioni di forza dirette contro una minoran- 
za etnica, politica 0 religiosa (BREA) bed, 
kid: la persecuzione dei cristiani IIEP R ERKA E 2 
(fig. ) cosa o persona che costituisce un continuo fastidio & A 
EER A( ak4F£M). con la sua insistenza è una vera persecu- 
zione! (Ete T Hb, TRI! 
© Mania di persecuzione, | psich. ) alterazione psichica consistente nel 
credersi odiati e perseguitati. FLESTE HEE DIE 
+-+ A sin. oppressione, vessazione, violenza, prevaricazione B (fig. ) 
sin. incubo, ossessione. tormento. 
perseguibile [ per-se-guì-bi-le] agg. 1 che può essere perse- 
guito, conseguito N] ik A| H), Tiki); risultato difficilmente 
perseguibile LLIK {4 194#5R 2 (dir. ) che può essere oggetto 


di un'azione penale Af HEARR]: reato perseguibile a norma 

di legge. (kik n RAVE ARTT 

*—>» A sin. ottenibile, raggiungibile contr. irraggiungibile, impossibile B 

| dir.) sin. punibile, 

perseguimento | per-se-gui-mén-to ] s. m. (non com.) il 

perseguire, l'essere perseguito. JJK ik E, JP 

perseguire | per-se-guì-re ] v. tr. [ io per séguo ecc. ; pass. 

rem. io perseguìi, tu perseguìsti ecc. ] 1 cercare di raggiunge- 

re, di conseguire JJRikBI, Jy: perseguire uno scopo JR 

II AB) 2 (lert. ) perseguitare. {R$ , 448 

+ sin. inseguire, prefiggersi, prefissarsi. aspirare. 

perseguitare | per-se-gui-tà-re ] v. ir. [ io per séguito ecc. ] 

l colpire o cercare di colpire ripetutamente qualcuno con una se- 

"e di azioni in suo danno, per motivi etnici, politici o religiosi 
FRE A AASA) AK, IRE: gli ebrei furono 

hht dal nazismo RAKARE A e hac o 2 (fig. ) 


tormentare; disturbare, molestare #7 #5, ¿4 #f. la sfortuna mi 


perseguita. IR]Ria MB, 
+— A sin. vessare, opprimere, angariare B sin. (fig. ) infastidire, im- 
portunare. 


perseguitato [ per-se- gui-tà- to) s.m. [f. -a] persona che è 
oggetto di una persecuzione 9 € #: perseguitato politico. 
Ao 
perseverante [ per-se-ve-ràn-te ] agg. costante, saldo nei 
propositi "EFA WR, & mi 4 # 9: un ragazzo perseverante. 
-TRM rE RAT 
+— sin. tenace, fermo, caparbio, ostinato contr. incostante, volubile. 
perseveranza | per-se-ve-ràn-za ] s. f. il perseverare; costan- 
za, tenacia Wf AW, & 0 4.-&. studiare con perseveranza. 
ER DREF 
«— sin. fermezza, ostinazione, accanimento, caparbietà contr. in- 
costanza, instabilità, volubilità. 
perseverare [ per-se-ve-rà-re ] v. intr. [ io persèvero ecc. ; 
aus. avere | mantenersi fermo nei propositi; continuare 
un'attività con costanza e fermezza lf, AHAH: perseve- 
rare nel lavoro. lE TE 
<-—» sin. insistere, persistere, proseguire; ostinarsi, incaponirsi contr. 
desistere, rinunciare. 
persiana | per-sià-na) s. f. imposta esterna delle finestre for- 
mata da stecche orizzontali montate su un telaio girevole 0 scor- 
revole. AN 
© Persiana avvolgibile, fatta di stecche senza telaio che si avvolgono su 
un rullo. tapparella. KANNA | 
4— sin. gelosia ( region. ). 
Da persiano, sul modello del francese persienne, perché comune 
nei paesi orientali. 
persiano [ per-sià-no ] agg. della Persia W&W HR): l'impero 
persiano RIT [A + s.m. 1 |f. -a] abitante, nativo della Per- 
sia WTA 2 la lingua dei persiani y Mri# 3 pelliccia pregiata 
ricavata dagli agnelli di una razza originaria dell'Asia i3% 
Kz 4 gatto persiano. EHrik 
© Gatto persiano, gatto di razza pregiata con corpo massiccio, testa lar- 
ga, pelo lungo. RMX 
+— agg. sin. iranico. 
persico | pèr-si-co] agg. [| pl. m. -ci] della Persia, persiano 
RITMI: Golfo Persico. ]EH} 
© Pesce persico, pesce d'acqua dolce commestibile, di colore verdo- 
gnolo con strisce nerastre. E 
persino [per-sì-no] avv. perfino. W€, j£- $i 
persistente [ per-si-stèn-te ] agg. che persiste; durevole A 
(8) {FEE AJ: febbre persistente fF t AB fw oO persi- 
stentemente avv. 
<*—» sin. ostinato, tenace, insistente contr. effimero, passeggero, fu- 
gace. 
persistenza [ per-si-stèn-za] s. f. il 
persistenza della febbre. ffit AR #9) 
<— sin. insistenza, tenacia, ostinazione. 
persistere [per-sì-ste-re] v. intr. [coniugato come assistere; 
aus. avere] 1 mantenersi ostinatamente fermo in un atteggia- 
mento; insistere, perseverare !E{ A, ik. persistere nel 
rifiuto Rf # 2 durare a lungo Fik ,#E A; il caldo persiste. 
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<4— sin. continuare, seguitare contr. finire, cessare, terminare. 


perso [ pèr-so ] agg. sprecato, perduto WÑ SAJ, R ÆR: 
quanto tempo perso! EER T |! 
© Lavorare a tempo perso, nei ritagli di tempo. HAPERETAJL 
4— sin. sciupato. smarrito. 
persona [per-sé-na] s.f. 1 ogni essere umano, senza distin- 
zione di sesso, età e condizione A: una famiglia di quattro per- 
sone. VO 2# DIM. personcina 2 l'individuo considerato per 
le funzioni che esercita ( íT {E R H M) NA: la persona del 
presidente FEGA RER ) HERAA 3 il corpo, le fattez- 
ze fisiche di un individuo A#,534{k. avere cura della propria 
persona {f:3£ A EHIH 4 (dir. ) individuo ( persona fisica) 
o ente, società ( persona giuridica) in quanto soggetto di diritto 
HZA, {EA 5 (teol. ) ognuno dei tre componenti della SS. 
Trinità ( =A — pE A) fi; (SER) AA: Dio è uno in 
tre persone EX ET ERK—FT— Lit, 6 (gramm. ) cate- 
goria che indica il soggetto grammaticale di un'azione ARR: 
prima, seconda, terza persona. &—,— = AM 
® A persona, per ciascuno, a ognuno FÈ A, #8 A. diecimila euro a 
persona. &A_ABkT 
Delitti contro la persona, (dir. ) quelli che danneggiano fisicamente o 
moralmente l'individuo. Atk MR) {EF 
In persona, di persona, personalmente. £A; 28 
In prima persona, (fig. ) direttamente. Ajit 
+— A sin. individuo, essere umano specif. donna, uomo B sin. fisico, 
figura, personale. 
Dal latino persona | m), in origine ‘ maschera degli attori’, poi 
' personaggio, individuo’. 
personaggio |[ per-so-nàg-gio ] s. m. 1 persona importante , di 
grande prestigio o rinomanza; personalità & A, dî: un per- 
sonaggio della politica KF- ® A 2 ciascuna delle persone che 
agiscono in un'opera narrativa (ii RE PA) AH, AE: i 
personaggi dei * Promessi Sposi" (TEX AI EA) (49 
ARAFAH 3 (fam. ) tipo strano, singolare. TIERA 
‘4— A sin. personalità, autorità, big, nome B (fam. ) sin. tipo, tomo. 
personal computer [/'personal kom'pjuter/] loc. sost. m. 
invar. (ingl. ; inform. ) elaboratore elettronico destinato all'uso 
di aziende, professionisti, tecnici e privati. “A HE Hi 
<—+ gener. elaboratore, computer. 
Dopo il 1990 il personal computer (PC), oltre a essere macchina 
' personale’ , è diventato punto di ingresso in un sistema di comu- 
nicazione globale che fa pemo su Internet. 
personale [ per-so-nà-le ] agg. relativo alla persona, proprio 
di un determinato individuo ~f ABI: effetti personali T AX 
tr.: biglietto personale, che non si può cedere ad altri {.f###jt 
M ¢ s.m. 1 l'aspetto fisico della persona, la sua figura (f 
ARDAS ,4&. avere un bel personale K-H]{2X 2 l'insieme 
dei dipendenti impiegati in un'azienda (XF) AI: personale 
alberghiero METE MOVA SD + s.f. mostra in cui si espongono le 
opere di un artista vivente > AfE ide O personalmente 
avv. 1 in persona, di persona 7 H , IN: occuparsi personal- 
mente di qualcosa 3g AER 2 per quanto riguarda una de- 
terminata persona EFA: lui personalmente non ha colpe. 
EATA, ELAH 
® Cura, igiene personale, del proprio corpo. TAR 
Pronome personale, ( gramm. ) che si riferisce alla prima, seconda o 
terza persona (p.e. io, tu, egliecc.). Aa 
<> agg. sin. individuale, specifico, particolare, proprio, peculiare, 
soggettivo. privato, intimo contr. comune, generale. pubblico # s. m. 
A sin. fisico, persona, corpo, figura, aspetto B sin. dipendenti, organi- 
CO. addetti, impiegati. Operai, maestranze + s. f. gener. mostra, espo- 
sizione. 
personalismo | per-so-na-lì-fmo] s. m. 1 nella filosofia del 
Novecento, dottrina che considera la persona come principio 
fondamentale A##$ È X.(20 tiigri — AR|) 2 tendenza 
a dare esagerata importanza a questioni e interessi personali. H 
È Hui ? FI G E x 
+ sin. individualismo, egocentrismo. 
personalista [ per-so-na-lì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] 1 
( filos. ) seguace della dottrina del personalismo ARWEN 2 
chi tende a far prevalere sempre il proprio punto di vista o inte- 
resse personale. MIARA'PORA, ME ELA 


+—> sin. individualista, egocentrico. 


personalistico [ per-so-na-lì-sti-co ] agg. | pl. m. -ci] pro- 
prio del personalismo; che denota personalismo. AR EX Ñ]; 
UU ARA FORIO E XI 

“— sin. individualistico, egocentrico. 


personalità [ per-so-na-li-tà ] s. f. 1 (psicol. ) l'insieme degli 
aspetti intellettuali, affettivi e volitivi che caratterizzano un indi- 
viduo Ai, int 4 carattere tE, TEM : avere una personalità 
forte -tER 58 2 persona ragguardevole per fama, prestigio, 
autorità ÆA, AA; PUR: le più alte personalità dello stato. [E 


KIFAA 
Ə Culto della personalità, ammirazione esagerata di un individuo. “| A 
ca) 


TH 

Personalità giuridica, ( dir. ) il fatto di essere soggetto di diritto. y£ A 
<—» A sin. temperamento, carattere, natura, indole B sin. personag- 
gio, autorità, big, nome. 
personalizzare [ per-so-na-liz-3à-re ] v. tr. 1 rendere perso- 
nale, considerare come personale fi > A {t: personalizzare i 
contrasti politici ERGA pA AAk 2 adattare ai gusti, alle esi- 
genze di una persona o di un gruppo fé#-î-ttfK. personalizzare 
un ambiente. {fi HH EE 
personalizzato [| per-so-na-liz-3zà-to ] agg. adattato ai gusti, 
alle esigenze di una o più persone |> AMERI , TELI: arreda- 
mento personalizzato. -PECAS TEW 
personalizzazione [ per-so-na-liz-3a-ziò-ne ] s. f. il perso- 
nalizzare, l'essere personalizzato. AA4L, TEIE 
personificare [ per-so-ni-fi-cà-re ] v. tr. | io personifico, tu 
personifichi ecc. | 1 attribuire a un'idea astratta o a una cosa 
inanimata i caratteri di persona umana H- Aff fk, HA 
ik: personificare la virtù ÆA E 2 simboleggiare $ {i}, 
{KH . Virgilio personifica la ragione umana. (hi Y Big A)HE 
Fi ARAE ASPETE RI BAE, 
<— A sin. incamare B sin. rappresentare. 
personificazione [ per-so-ni-fi-ca-ziò-ne | s. f. 1 il personifi- 
care, l'essere personificato A##ft,#l A ft 2 rappresentazione 
che raffigura in forma di persona cose o idee astratte @ {iE , [E 
Fl: statua che è personificazione della vittoria iE RIHI (K 
# chi rappresenta al sommo grado una qualità o un difetto {E 
H: quell'uomo è la personificazione dell'onestà. BRA A HE ih 
TURE, 
<— A sin. incamazione B sin. simbolo, espressione, raffigurazione 
perspicace [ per-spi-cà-ce ] agg. 1 che ha intuito acuto e pro- 
fondo, che sa comprendere e valutare con prontezza le situazioni 
ERHI IRH: mente perspicace IRRIA fili 2 che dimostra 
intelligenza e lungimiranza 3&H f9,A vc W Hj: politica perspi- 
cace EMA, i Mich A) BE O perspicacemente avv. 
4+— A sin. acuto, sagace, vivace, sveglio contr. ottuso, stupido, tonto 
B sin. intelligente, lungimirante contr. miope, avventato, incauto. 
perspicacia [ per-spi-cà-cia ] s. f. [ pl. -cie] l'essere perspi- 
cace; sagacia, avvedutezza #4; Hfi: uomo di grande perspi- 
cacia. FTA AIARRA 
*—» sin. acume, intuito, scaltrezza; lungimiranza, intelligenza contr. 
miopia, avventatezza. 


perspicuità | per-spi-cui-tà ] s. f. l'essere perspicuo X ik h 
4 HHA: la perspicuità di una spiegazione. WEE HIEH A $y tii 
4+— sin. chiarezza, evidenza, trasparenza contr. oscurità, 
incomprensibilità. 

perspicuo [ per-spì-cuo ] agg. chiaro, evidente Wik iA (r, 
MAI: discorso perspicuo Riki Miti D perspicua- 
mente arr. 

+ sin. chiaro, evidente, lampante contr. oscuro, incomprensibile. 
persuadere [ per-su-a-dé-re ] v. tr. [ pass. rem. io persuàfi, 
tu persuadé sti ecc. ; part. pass. persuà fo] | indurre qualcuno 
in una convinzione o spingerlo a compiere determinate azioni iğ 
IR IEIR: persuadere di qualcosa f&( A ) HI{FX* 2 ottene- 
re approvazione, ispirare fiducia {Ë Af{{, {EF Abi wk IE : 
l'opera ha persuaso i critici RAEE ERE. Ciuk. + 
persuadersi v. riff. acquistare la convinzione, convincersi; ca- 
pacitarsi, rendersi conto {fi If: mi persuasi che aveva ra- 
gione. Rifle ft Ext, 


<— v. fr. sin. convincere contr. dissuadere, distogliere. 


persuasione [ per-su-a-fié-ne] s. f. il persuadere, il persua- 
dersi; convincimento, convinzione i} , 4 iR a, ta: per- 
sona dotata di grande persuasione. BA RES & MA 

» Persuasione occulta, che avviene in modo inconsapevole. *# #0 p 


de 
= 


persuasiva [ per-sua-fi-va] s.f. (non com. ) capacità di per- 
suadere Wi}; un oratore che manca di persuasiva. 
IRIRA 

persuasività [ per-su-a-fi-vi-tà ] s. f. l'essere persuasivo; 
capacità di persuadere. $ ARR; REJ 

persuasivo [ per-su-a-fì- vpi agg. 1 che è in grado di persua- 
dere; convincente $ ATARA; AiR: tono, argomento 
persuasivo $ AAA AIAI T; SIRIO 2 che piace, che 
ottiene successo & A WERS, RERA]: interpretazione per- 
suasiva. & ATER NERE 


<—» sin. convincente, probante contr. dissuasivo. 

persuaso [ per-su-à-fo] agg. che ha acquisito una determina- 

ta convinzione; convinto, deciso. Wifà i, fi fl: # Er à 

2.18) 

+— sin. certo, risoluto, sicuro, determinato contr. incerto, titubante, 

perplesso, 

persuasore [ per-su-a-f6-re ] s. m. [f. persuaditrice] chi 

persuade; chi istiga. INR HRK; ADX 

* Persuasori occulti, si dice dei tecnici pubblicitari, in quanto sono in 

grado di condizionare le scelte dei consumatori. ( ARARE OEH) 
VERE 

*+— sin. istigatore, sobillatore. 

pertanto [ per-tàn-t0] cong. perciò, quindi (con valore con- 

clusivo) (ÆR ) Fit, FTL: sono stanco, pertanto non 

esco. RET PIURAHET, 

*+— sin. perciò, quindi, dunque, così, cosicché. 

pertica [pèr-ti-ca] s. f. 1 lungo bastone adibito a usi agricoli 

(HFFR), 4: bacchiare le olive con la pertica RAS 

TR EARO 2 (fig. , fam. ) persona altissima e magra # 

HEIA 3 attrezzo ginnico costituito da un palo verticale di 

legno levigato su cui ci si arrampica ( {HER R) MU*f 4 antica 

unità di misura di lunghezza e di superficie. #( ttt KE 

Hfi) 

+-+ A sin. stanga, stecca, bastone, palo B (fig. , fam.) sin. spilun- 

gone, stanga. 

pertinace [per-ti-nà-ce] agg. 1 tenace nelle idee e nei pro- 

positi; costante, ostinato W [AIH] , [MA ft] 2 che denota tenacia wi 

SR), RI): comportamento pertinace RAME O perti- 

nacemente avv. 

<— sin. tenace, ostinato, caparbio, cocciuto, fermo, perseverante, ir- 

removibile, testardo contr. incostante, volubile, arrendevole. 

pertinacia | per-ti-nà-cia ] s. f. l'essere pertinace; fermezza, 

costanza, tenacia mi [h], EPA; Wish, AB: difendere con perti- 

nacia un'idea. ILA IRA ERA 

x— sin. tenacia, ostinazione, caparbietà, cocciutaggine, fermezza, 

Costanza, irremovibilità, testardaggine contr. incostanza, volubilità, ar- 

rendevolezza. 

pertinente [ per-ti-nèn-te] agg. che si riferisce, appartiene, 

spetta a qualcuno o a qualcosa H XA, #30]: domanda perti- 

nente, non pertinente, che riguarda, non riguarda l'argomento 

in discussione #93 ff) fo Di; E HF 4 [a] I D pertinente- 

mente avv. 

+—> sin. attinente, relativo, inerente, riguardante, concernente. 

pertinenza [ per-ti-nèn-za ] s. f. l'essere pertinente #{ XtE, +4 

XP: la pertinenza di una domanda [MB fMEtXttt; essere di 

pertinenza di qualcuno, di sua competenza. SHAH X 

++ sin. attinenza, inerenza; relazione, riguardo, legame, nesso, rap- 

porto, connessione, correlazione. 

pertosse |[ per-tòs-se ] s. f. malattia infettiva, frequente nei 

bambini, che si manifesta con violenti accessi di tosse. A AN 

+— sin. tosse convulsa, tosse canina, tosse asinina. 

pertugio [ per-tù-gio ] s. m. buco, fessura RIE, SEDE 4 ( es- 

tens. ) passaggio molto stretto ESE, $ RFL; luce che penetra 

attraverso un pertugio. Mbit Aste MIE 

‘++ A sin. buco, fessura, foro B ( estens. ) sin. budello, cunicolo. 

perturbare [ per-tur-bà-re ] v. tr. 1 turbare profondamente, 


iz di 
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sconvolgere HEL, FI: perturbare l'ordine pubblico RELAX 


#K} 2 (astr. ) produrre una ione su un celeste 
(ES ERIRE z h FA RR I RAT E 
$) è perturbarsi v. intr. pron. turbarsi; perdere la calma, 


serenità GAAT 4 detto di condizioni atmosferiche, pulci 
sì, peggiorare (XA)AET: verso sera il tempo si perturbò. {S 
MEt, AAA, 

+-+ v. fr. sin. sconvolgere, scombussolare, scuotere. scompigliare, 
sovvertire, rivoluzionare; turbare, confondere contr. calmare, quietare, 
placare ¢ v. intr. pron. (di tempo atmosferico) contr. migliorare, rimet- 


perturbato [ per-tur-bà-to ] agg. turbato, sconvolto. GA 
TI, AZ 

perturbatore [ per-tur-ba-t6-re] agg. e s.m. [f. -trice] che/ 
chi perturba. WALAI, FHR; RILA, FRA 

4—> sin. agitatore, sovvertitore, turbatore, provocatore. 


perturbazione [ per-tur-ba-zié-ne ] s. f 1 il perturbare, il 
perturbarsi , l'essere perturbato ILL, TI; CAAT 2 (astr. ) 
alterazione dell’orbita di un pianeta intorno al Sole, per influsso 
del campo gravitazionale degli altri pianeti. ##3I(4&# X{&kfY:z 
bt FA AMIR] RA ERII ) 

Perturbazione atmosferica, alterazione delle condizioni meteorologiche 

che provoca cattivo tempo. ( FRASEN) ASH 
*— A sin. turbamento, agitazione, sconvolgimento, scombussolamen- 
to; disordine, caos, scompiglio contr. tranquillità, serenità, stabilità, 
pace B ( atmosferica) sin. maltempo, cattivo tempo. 
peruviano [ pe-ru-vià-no] agg. del Perú #MH) + s.m. [f. 
-a |] abitante, nativo del Perú. #%# A 
pervadere [ per-va-de- re] v. Le [ pass. rem. io pervàfi, 
pervadé sti ecc. ; part. pass. pervà[o ] penetrare e diffondersi 
(anche fig. ) KEF, BEF: ARF, Hifi T: essere pervaso 
da un'immensa gioia. WARKEN. 
4—> sin. invadere, permeare, riempire. 
pervasivo [ per-va-fì-vo] agg. (lett. ) che tende a diffonder- 
si; che pervade, che permea (spec. fig.) PIARIK HI, eu 
RiR: SRAI, MTJ: un sentimento pervasivo. ENA 


pervenire [ per-ve-nì-re ] v. intr. [ coniugato come venire; 
aus. essere ] arrivare, venire, giungere |Ik; le domande per il 
concorso devono pervenire entro la fine del mese EMERE S 
DIE REA, 4 (fig. ) Re B|: perveni- 
re al grado di colonnello. ik P| LER JI 

<— A contr. partire B | fig.) sin. Lia Ottenere, conseguire, 
conquistare. 

perversione [ per-ver-sié-ne ] s. f. pervertimento, degenera- 
zione Hi} ,UL?© 4 (psicol. ) alterazione o deviazione degli istin- 
ti. A. Ep 


«—> sin. corruzione, aberrazione, depravazione. 


perversità [ per-ver-si-tà] s. f 1 l'essere perverso RE, E 
2 (estens. ) azione perversa. WETAH, PEIA 

«—> A sin. cattiveria, malvagità, perfidia, diabolicità, empietà, nefan- 
dezza, crudeltà, sadismo, nequizia (left. ) contr. bontà, mitezza B sin. 
degenerazione, depravazione, corruzione. 

perverso [ per-vèr-so ] agg. 1 che ama fare il male, che è vol- 
to al male; cattivo, malvagio FPXbI, PEH]: animo perverso 
ARIE 1)» EA 2 degenerato, non naturale BE $% fi), EEH: gusti 


perversi FRI} 3 dannoso, aberrante, negativo 7 E 


1), 89; ATE: logica perversa $] FERROVIE; Fav 
O perversamente avv. 
«— A sin. cattivo, malvagio, perfido, maligno, diabolico, empio, 
crudele, sadico, turpe, spietato contr. buono, mite B sin. degenerato, 
depravato, corrotto, vizioso C sin. aberrante, abnorme, vizioso. 
pervertimento [ per-ver-ti-mén-to ] s. m. il pervertire, il per- 
vertirsi ; degenerazione, corruzione {E , 5## : il pervertimento 
della legge morale. iË tE HI yi MMM 
pervertire [per-ver-tì-re] v. tr. [io pervèrto ecc. ] far dege- 
nerare, corrompere fi#F5#f, BUR: pervertire gli animi FX 
HUH + pervertirsi v. intr. pron. degenerare, corrompersi 
W, €p: i costumi si vanno pervertendo. RIA EEI, 
*-> v.ir. sin. guastare, rovinare, traviare, fuorviare. 
pervertito [ per-ver-tì-to] s. m. [f. -a] chi è affetto da per- 
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versione sessuale. EMEA ETAR 


*+— sin. depravato, degenerato, vizioso, corrotto. 
pervertitore [ per-ver-ti-t6-re] agg. e s.m. [f. -trice] che/ 


Ass. 
chi perverte. EEPE HY, TEURIA ; LU AME, F BURKA 


«+ sin. corruttore. 
pervicace [ per-vi-cà-ce ] agg. caparbio, accanito; protervo 
PRAS hi; ce 19, (09. carattere pervicace 444 i) 
fette ti O pervicacemente avv. 
pervicacia [ per-vi-cà-cia ] s. f. l'essere pervicace; accanimen- 
to, protervia [E $h, Mii ;ff18, Wifi: persistere con pervicacia 
nell'errore. Wi EEIE R R 
pervinca [ per-vìn-ca ] s. f. pianta erbacea ornamentale con 
fiori azzurro-violacei e piccole foglie ovali & RKE + s. m. 
colore azzurro-violaceo tipico del fiore di tale pianta RM fi 
# agg. invar. di colore azzurro-violaceo }f # W {= hJ: abito 
pervinca. TRE fa A/R 
«—> sin. fior di morto. 
pervio [ pèr-vio ] agg. (lett. } praticabile, che consente il pas- 
saggio. REMI hY, REIK ÍT H 
pesa [ pé-sa] s.f. 1 pesatura delle merci al dazio ( 4 $ YE 
EHDE „iE 2 apparecchio per pesare; anche, il luogo in 
cui si effettua la pesatura FE; iiet, i EP: pesa pubblica. 
INTE TR 
<— A sin. pesatura B sin. bilancia. 
pesalettere | pe-sa-Ièt-te-re | s. m. invar. piccola bilancia per 
pesare le lettere e calcolare la relativa affrancatura. ( MBJ PEIA 
FEREC ERIA) (A 
pesante [ pe-sàn-te ] agg. 1 che pesa; che ha un peso note- 
vole o superiore al normale H9, UL AN]: l'olio è meno pe- 
sante dell'acqua iitHK6; coperta, indumento pesante, adatti 
per la stagione fredda ( HFEF 1) FEB, FKE 2 
( estens. ) che dà una sensazione di peso, d’impaccio $E AJR EI] 
HEH, EARB TAH]: sentirsi la testa pesante I&#1|3k 
Rini AK 3 che manca di agilità, che è poco spedito nei movim- 
enti LEM], ERAI: passo pesante Vi E RIAE ; stile pesante, 
greve, ampolloso }F4# [MX 4 che agisce con forza eccessiva 
Fbi: colpo pesante LE RIT] 4 (fig. ) grave, offensivo 
AAR, WEAR: accusa pesante WHE AYEYE 5 (fig. ) che 
richiede molta fatica o resistenza; gravoso $i], WAHAJ un 
lavoro pesante WRH TYE # che arreca noia, fastidio & AIR 
bi]. una persona pesante & ARIA 6 si dice di nuova 
unità monetaria il cui valore nominale è pari a un multiplo della 
precedente (+79 ft mf) MAIN): franco pe- 
sante [BENE EMREBE 7 si dice di cose contrapposte ad al- 
tre, dette leggere, che sono di portata o dimensioni minori HA! 
$J: industria pesante W Ty O pesantemente avv. 1 in mo- 
do pesante i EHE 2 con tutto il peso del corpo KR Hb. cadere 
pesantemente. ii i Hof F 
> Aria pesante, che si respira a fatica. (fig. |) atmosfera tesa, oppri- 
mente. RNA IONI ARIA 
Avere la mano pesante, picchiare con violenza; (fig. ) essere troppo 
severo. FE MAFFI 
Cibo pesante, difficile da digerire. THAENE 
Droghe pesanti, quelle, come l'eroina e la cocaina, che provocano gli 
DE più devastanti. X*A&SRFEfENERIMSEA.ITK 
ra ia (sport) duro, falloso. JFR EIA, CRE A 
Industria pesante, l'industria siderurgica e metallurgica. Æ T} 
Sonno pesante, profondo. ME, jE 
+-+ A sin. ponderoso, grave, gravoso contr. leggero, lieve B ( es- 
lens. } sin. greve. profondo ( di sonno). indigesto {di cibo) ; | di clima 
e sim. ) opprimente, soffocante contr. leggero C | di movimento) sin. 
goffo, impacciato, sgraziato contr. agile, lieve D | di struttura, linea 
ecc. | sin. tozzo, massiccio contr. slanciato, elegante E { fig. } sin. ol- 
traggioso, infamante, serio contr. innocuo, irrisorio F ( fig. ) sin. duro, 
impegnativo, faticoso contr. leggero, agevole G sin. noioso, seccante 
contr. piacevole, vivace H {di industria) specif. siderurgico, metallur- 
gico contr. leggero. 


pesantezza [ pe-san-té z-za | s. f 1 l'essere pesante ( anche 
fis.) DLE, E: la pesantezza di un carico LEM; pe- 
santezza di stile TCI %{ 2 sensazione di peso UL EMME: 
pesantezza di stomaco. NK 


+—» A sin. peso, gravosità contr. leggerezza B (di un movimento e 
sim. } sin. goffaggine contr. agilità, scioltezza © ( di un'accusa e sim } 
sin. gravità, serietà D {di un lavoro, di un incarico ecc. ) sin. gravosità, 
onerosità, durezza contr. leggerezza, levità E | di una persona, di un 
film ecc. ) sin. uggiosità, noia contr. vivacità. 


pesapersone | pe-sa-per-sé-ne | s. J. invar. bilancia da terra 
per pesare persone in piedi. (WREE Fk hh) ff 
pesare [ pe-sà-re] v. tr. [io péso ecc. |] 1 misurare, calcolare 
il peso di qualcuno o di qualcosa #f---ff) it kt. pesare la farina 
FEIST AY EHE 2 (fig. ) valutare, ponderare FL, EHM); pesare 
i pro e i contro FLAME # v. intr. [ aus. avere o essere | 1 
avere un dato peso E,- i; alla nascita il bimbo pesava 
quattro chili RANA RH ENEAS , # (assol. ) essere 
molto pesante Sti E: il baule pesa XA A TEDL! 2 (fig. ) 
avere importanza, essere determinante 49 ili &fE, #5 ii]: in 
quella risoluzione pesò il suo parere WHISE EX} MAIA iR 
KEJE, 3 gravare (anche fig. ) EHE: il lavoro gli pesa, gli 
riesce molto faticoso (BARA) T.M:fij JK. @ pesarsi v. rifl. 
sottoporsi a pesatura per controllare il proprio peso. FF A 0 
PRE 
© Pesare le parole, essere prudente nel parlare HAJEE) 

Pesare sulla coscienza, (fig. ) provocare rimorso. {ERA 
4+—> v tr. A sin. misurare, ponderare [non com. | B{fig.) sin. vaglia- 
re, soppesare, esaminare, considerare, analizzare @ v. intr. A | fg | 
sin. contare, influire, incidere B sin. gravare, poggiare. 


pesata [ pe-sà-ta] s. f 1 il pesare t FF; 40 fr, HM 2 
quantità pesata in una sola volta. — ff HAP 
pesatura [ pe-sa-tù-ra] s. f. il pesare, l'essere pesato HEFE. fi 
di ft: pesatura delle merci. i WINILFE 
pesca | pè-sca] s. f. il frutto del pesco. HEY 

Deriva dal latino volgare persica[ m}, corrispondente al latino clas- 
E sico (mala) persica, propriamente ‘| mele) persiane". 
pesca‘ | pe-sca] s.f 1il pescare Pia Alf; canna da pesca 
PE 2 (estens. ) ciò che si pesca, la quantità di pesce pescato 
FARA. una pesca abbondante ui ii fa 3 (fig. ) sorta 
di lotteria in cui si estraggono da un’uma biglietti, alcuni dei 
quali danno diritto a premi ff: pesca di beneficenza. CX 
SERATE | | 
<+— A sin. pescata; pescato B (fig. } sin. rifa, lotteria. 
pescaggio [ pe- -scàg- -gio ] s.m. (mar. ) Valtezza della parte 
di scafo che rimane immersa nell'acqua. ( AFER MAIK ( RIE) 


pescaia [ pe-scà-ia] s. f. sbarramento di pietre o di travi posto 
lungo il corso dei fiumi per catturare i pesci o per deviare la cor- 
rente. fl (48TARDF A MER) iI 

pescanoce | pe-sca-n6-ce ], o pesca noce, s. f. | pl. pe- 
schenoci o pesche noci | frutto di una varietà di pesco, con buc- 
cia liscia e lucida. H+% 

<—» sin. nocepesca. 


pescare | pe-scà-re | v..tr. [io pesco, tu peschi ecc. | 1 pren- 
dere pesci o altri animali acquatici usando strumenti opportuni 
(rete, lenza, amo, fucile ecc.) #94, {ij fi: pescare trote, 
granchi Aitta; Hit / ( estens. ) cercare di prendere o di re- 
cuperare qualcosa che si trova nell'acqua {KW}: pescare 
un cappello caduto nel fiume {TW{tEATK'PRIIGS 2 (fig. ) 
prendere, tirare su a caso FÉ RM IK: pescare una carta dal 
mazzo PN AChE t R E A H —5K 3 (ie. ) trovare; cogliere 
di sorpresa Hi H:A-wHbIM{E: guai se ti pesco ancora! Lit 
PREF ATRIA SF! + v. intr. | aus. avere | essere 
immerso fino a una certa profondità ( MiHK)Nz7k: lo scafo pe- 
sca 6 metri. AHERE NA RL 

«<—> v. tr. A specif. fiocinare, arpionare B | estens. ) sin. ripescare. re- 
cuperare Č (fig. ) sin. estrarre, scegliere D (fig. ) sin. reperire, scova- 
re; sorprendere, cogliere: | gerg. ) beccare, pizzicare. 

pescata | pe-scà-ta | s.f. 1 il pescare fh , {ii ffr 2 quantità di 
pesce pescato in una volta. —KH{{4h4fa 

pescatore [ pe-sca-t6-re] s.m. [f. -trice | chi si dedica alla 
pesca per mestiere o per sport Hik EEFJE : pescatore di fiume 
folle) 4 € agg. si dice di animale che vive catturando 
pesci ( #04) Q EXER]: martin pescatore #5; rana pesca- 
trice. MM IEEE RE, KEEA) 


! Alla pescatora, si dice di piatto cucinato secondo l'uso dei pescatori 
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Rsrb Oa 

Pescatore di frodo, chi pesca senza licenza o con mezzi proibiti. $i 

BE 
pesce [pé-sce ] s. m. 1 animale vertebrato acquatico di varia 
grandezza provvisto di pinne per muotare, con respirazione 
branchiale e scheletro osseo o cartilagineo. fi DIM. pescetto, 
pesciolino 2 ( estens. ) la carne del pesce come cibo; vivanda di 
pesce $H; Aita E TAM: pesce lesso Kith; zuppa di 
pesce #3 3 pl. Pesci, (astr. ) costellazione e segno dello zo- 
diaco in cui il Sole transita dal 20 febbraio al 20 marzo. XL f& 
( E) 

Essere, sentirsi un pesce fuor d'acqua, (fig. ) sentirsi a disagio in un 

ambiente che non si conosce. ([RS34A#MHA#m)EPIFRBT 

Non sapere che pesci pigliare, { fig. ) non sapere che decisione pren- 

dere. FAETH 

Nuotare come un pesce, (fig. | benissimo. Wie #5 gin 

Pesce d'aprile, burla che si fa tradizionalmente il primo di aprile. m H 

-BRAPAMEIE 

Pesce grosso, piccolo, (fig. ) persona molto, poco potente. KAH; 

iAH 

| pesci hanno il corpo allungato, fusitorme, rivestito di squame. gli 
arti sono sostituiti da vari tipi di pinne | pettorali, ventrali, dorsali, 
anali) che con la pinna caudale funzionano da organi di equilibrio, pro- 
pulsione e direzione. Hanno temperatura variabile e circolazione semplice 
e completa. sono ovipari. 
pescecane [ pe-sce-cà-ne ] s.m. [pl. pescicani o pescecani | 
1 denominazione comune di molti squali predatori $% ff 2 (fig. ) 
speculatore. AAEE HTELA 
«—> sin. squalo. 
peschereccio [pe-sche-réc-cio] age. [ pl. f. -ce] che si 
riferisce alla pesca #YfAf) Ataf) ® s.m. motobarca attrezzata 
per la pesca d'alto mare. mfi 
pescheria [pe-sche-rì-a] s. f. negozio dove si vende il pesce. 
fa th, fan 
peschiera [ pe-schiè-ra ] s. f. vivaio di pesci; bacino o vasca 
in cui si tengono o si allevano pesci. fapt, fyt ; ff tir 
4— sin. piscina, vivaio. 
pesciaiola [ pe-scia-iò-la ] s. f recipiente di forma allungata, 
nel quale si può cuocere il pesce intero. ( KYE) AWEH 
+—— sin. pesciera 
pesciera | pe-sciè-ra ] s. f. pesciaiola ( K} hl Aaa S 
REA 


vassoio per servire in tavola il pesce. 
pescivendolo | pe-sci-vén-do-lo] s. m. [f. 
pesce. fA 

pesco [pè-sco ] s.m. [pl. -schi] albero con fiori rosei e fo- 
glie lanceolate che dà frutti commestibili, tondeggianti, dalla 
polpa dolce. BEI 

pesconoce | pe-sco-né-ce], o pesco noce, s.m. | pl. pe- 
schinoce o peschi noce] lo stesso che nocepesco. Mk 
pescosità [pe-sco-si-tà] s. f. l'essere pescoso £ ff, fa EH: 
la pescosità di un fiume. WP tahy gi 

pescoso [ pe-scé-so ] agg. ricco, abbondante di pesci £ fh 
HERH): mare pescoso. Rr aAA 

peseta [/pe'zeta/ ] s. f. [pl. pesetas] (sp. ) unità monetaria 
della Spagna. Fe AH#( PE BEE GE -AA ) 

pesista [pe-sì-sta] s.m. [pl. -sti] (sport) 1 atleta che prati- 
ca il sollevamento pesi #5 $ i= 5) M 2 [anche f. ] atleta che 
pratica il lancio del peso. ERIE 5] i 

+ sin. sollevatore di pesi; lanciatore. 

pesistica [pe-sì-sti-ca] s. f. lo sport del sollevamento pesi. 
35 HE; MERER 

peso [pé-so] s.m. 1 forza che un corpo esercita su ciò che lo 
sostiene per effetto della gravità terrestre; la misura di tale forza 
EH, E: tre quintali di peso = A A Jri Ei; vendere a 
peso, secondo il peso f&5tEtiti ff 2 la cosa stessa che esercita 
il peso WH, TIE: caricare i pesi sul carro {WE | 3 
oggetto di metallo, corrispondente a una determinata unità di 
peso, che serve per pesare PAH, FERE: i pesi della bilancia K 
EARTE 4 (sport) ciascuna delle categorie in cui si divido- 
no i pugili, i lottatori ecc. , in base al loro peso (it; JE 


-a] chi vende 


Fe MASSA; peso medio, massimo KERK; EHE 
4% 5 (sport) attrezzo metallico sferico che l'atleta scaglia alla 
massima distanza possibile KB, HEER: lancio del peso RIEK, 
$#k}{ 4 attrezzo costituito da una barra orizzontale che si sol- 
leva a forza di braccia; manubrio #T#: sollevamento pesi 25 E 


6 (fig. ) oppressione, affanno mH, : il peso degli anni #F 


WEE 7 (fig. ) importanza, valore, autorità T EHE, ft fi: 
una cosa di poco peso. WA RBB 
© Avere un peso sulla coscienza, (fig. ) un rimorso. BEAP 
Avere un peso sullo stomaco, ( fig.) un senso di pesantezza. =$ F| 
BR 
Essere di peso per qualcuno, (fig. ) gravare su di lui senza dargli al- 
cun aiuto. AARAA 
Pagare a peso d'oro, { fig.) moltissimo. ft-XÉ# 
Peso lordo, quello comprensivo della tara. = # 
Peso morto, | fig. ) gravame inutile. persona inattiva, parassita. Rf, 
TAMA 
Peso netto, senza la tara. ##& 
Usare due pesi e due misure, (fig. ) giudicare in modo non imparzia- 
le. AERA E) RAEE GINE 
*+— A sin. carico; fardello, soma, zavorra B ( fig.) sin. molestia, one- 
re, carico, fardello. preoccupazione, angoscia. obbligo, responsabilità 
C (fig.) sin. rilievo. influenza. 
peso’ [/'pezo/] s.m. [pl. pesos] (sp. ) unità monetaria di 
diversi paesi dell'America latina e delle Filippine. HER (tA 
RE GEERF) 
pessimismo [pes-si-mì-fmo ] s. m. 1 tendenza a cogliere so- 
prattutto gli aspetti negativi della vita e della realtà JEW, 4 (es- 
tens. ) previsione negativa; mancanza di fiducia  Wl ti &. 
guardare al futuro con pessimismo E WHERE 145 2 (filos. ) 
dottrina secondo la quale l’esistenza umana è dominata 
dall’infelicità e dal dolore. EW E X 
+ sin. disfattismo contr. ottimismo. 
pessimista | pes-si-mì-sta] s.m. e f. [pl.m. -sti] 1 chi giu- 
dica con pessimismo, chi è portato a fare previsioni sfavorevoli 
EWA.: essere un pessimista 4 — EWA 2 sostenitore del 
pessimismo filosofico JI È XY # + agg. incline al pessimi- 
smo; che prevede in senso negativo il futuro sviluppo di una si- 
tuazione 3E IL BY, AE WR + N BY: essere pessimista sull'esito di 
un'impresa. XE AIA FEAS E 
+ sin. disfattista contr. ottimista, fiducioso. 
pessimistico [ pes-si-mì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] che è pro- 
prio del pessimismo, dei pessimisti; improntato a pessimismo 
ERA, EMEL; EREA A: atteggiamento pessimisti- 
co IEW € Xx) &/E O pessimisticamente avv. 
+ sin. sfiduciato contr. ottimistico, fiducioso. 
pessimo | pès-si-mo] agg. |Ssuperl. di cattive ] molto catti- 
vo, il più cattivo #R#éP9), 259]: un pessimo soggetto EH 
EMA: una cosa di pessimo gusto FoR RT O pessi- 
mamente avv. 
*- sin. orribile, orrendo contr. ottimo; stupendo. 
Vai L'aggettivo pessimo è già un superlativo, sarebbe un errore molto 
grave dire o scrivere * pessimissimo. 
pesta [ pé-sta] s.f. (non com. ) 1 orma, traccia JEF, Eri 2 
(fig. ) difficoltà, situazione complicata FR ME, RA: trovarsi 
nelle peste. SAER 
+*— A sin. impronta, pista. pedata B (fig. ) sin. guaio, pasticcio. 
pestaggio [ pe-stàg-gio ] s. m. il percuotere, il picchiare dura- 
mente qualcuno #4] „3% iti: subire un pestaggio MESH 4 
( estens. ) colluttazione, rissa. -Kg , J4 
<— A sin. pestata B ( estens. ) sin. zuffa. 
pestare [ pe-stà-re] v. tr. [ io pesto ecc. ] 1 battere qualcosa 
con un attrezzo in modo da triturarla o ridurla in polvere #£- {$ 
Pte: pestare il sale {PiRAIEPE 2 schiacciare col 
piede, calpestare PR, ER: pestare l'uva, pigiarla HHE Wta 3 
picchiare, riempire di percosse fT,#&: l'hanno pestato sodo. {th 
fi HEEK T — ti 
@ Pestare i piedi, batterli ripetutamente contro il terreno in segno di stiz- 
za. SARM 
Pestare i piedi, i calli a qualcuno, | fig. ) agire in modo da disturbarlo 
o danneggiario. WILA, FIERA 
<—» A sin. triturare, sminuzzare, polverizzare, frantumare B sin. calpe- 
stare, schiacciare, pigiare C sin. percuotere, battere, colpire, malme- 
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nare. 


pestata [ pe-stà-ta ] s.f. 1 il pestare, l'essere pestato SP}, 0E 
ff: dare una pestata alla bistecca (CHITARE) HITRE 2 col- 
po dato su qualcosa col piede RẸ, 8%: ricevere una pestata su un 
i. HERT — La, 3 3 pestaggio. faiT,Ahidt 
<— A sin. battuta B sin. pestone. 
peste [ pè-ste ] s. f. 1 malattia infettiva contagiosa, di carattere 
epidemico, spesso mortale, determinata da un bacillo che viene 
trasmesso all'uomo dal topo ARE, EEE 2 (fig. ) puzzo, fetore 
insopportabile AIk, ER. che peste quel sigaro! BRR dh HA 
MEKE FLHENI | 3 (fig. ) cosa gravemente dannosa; male, rovi- 
na AE, KE: la peste della corruzione POTETE RE 4 
(fig. , scherz. ) persona molto irrequieta e turbolenta 4 zh ft) 
A ZIRIA : tuo figlio è una peste. (rWJL-FHEM! 
‘® Dire peste e coma di qualcuno, ( fam.) dime tutto il male possibile. 
IRRRABITIE 
<— A (fig.) sin. male, rovina, pestilenza B (fig., scherz. ) sin. dia- 
volo, monello, discolo, satanasso contr. angelo. 
pestello [ pe-stèl-lo] s.m. arnese di metallo o di legno usato 
per pestare nel mortaio. (4#FHIf!)#F JSE 
pesticida [ pe-sti-cì-da ] s. m. [pl. -di] agente chimico usato 
in agricoltura per distruggere insetti, topi o altri organismi noci- 
vi. RAA, KAŽ 
4—> specif. anticrittogamico, antiparassitario. 
pestifero [pe-stì-fe-ro] agg. 1 che porta, diffonde la peste; 
pestilenziale {444 RE) , {548 EURER 2 (fig. ) che ha un 
odore nauseabondo , insopportabile #& Rf): miasmi pestiferi I 
HAPHE 1 BAER BK 3 (fie. ) gravemente dannoso, nocivo 
FAEN #4 (iperb. ) che reca molestia, fastidio < 4 \itP 
(#7): un bambino pestifero. PA Atm 
+ A sin. pestilenziale B ( fig. ) sin. puzzolente, fetido, mefitico, nau- 
seabondo contr. profumato, odoroso, fragrante © { fig.) sin. rovinoso, 
funesto, nefasto, infausto D ( iperb. ) sin. terribile: molesto, seccante, 
insopportabile, irritante contr. simpatico, amabile. 
pestilenza [ pe-sti-lèn-za ] s.f. 1 epidemia di peste o di altra 
grave malattia infettiva IRE EEE Yuf 2 (fig. ) cosa rovino- 
sa, dannosa. HEMA 
> | fig.) sin. calamità, rovina, sciagura, flagello, sventura, piaga, 
maledizione, disgrazia. 
pestilenziale [ pe-sti-len-zià-le ] agg. 1 di peste; che ha le 
caratteristiche della peste MASEHI , AFE LH: epidemia pestilen- 
ziale AIEA NLIT 2 (fig. ) estremamente dannoso, molesto -+ 
NARA, SARH: caldo pestilenziale S ATIRI RAR 3 a 
che emana un odore fetido; puzzolente Æ H RH, EA MN 
aria pestilenziale. Y16{e75& 4 (7) Lek 


pesto [ pé-sto ] agg. pestato $% PEA), BP) ® s. m. ogni 
composto di ingredienti tritati o pestati ##f9#-PPfE# / salsa 
a base di basilico per condire la pastasciutta, tipica della cucina 
genovese ( é#7E MA BUILT LRR ERER FR 
ital lasagne al pesto. GEM E mn Pr i E KRIE A 
© Buio pesto, (fig. ) molto fitto. &—H 

Occhi pesti, gonfi e lividi per il sonno o le percosse. | Ag+ =i mA gem 

TA) SERA AVIRAE 
*—» agg. sin. ammaccato, livido, contuso. 
petalo [pè-ta-lo] s.m. (bot. ) ciascuna delle parti che forma- 
no la corolla del fiore. 4E38 
petardo [ pe-tàr-do] s. m. bomba di carta, piccola e redimen- 
tale, che viene fatta esplodere in segno di festa. Wtf, HiH 
+ sin. castagnola, mortaretto, botto ( region. ). 
petecchia [ pe-téc-chia] s. f. (med. ) emorragia cutanea pun- 
tiforme che caratterizza determinate malattie. ##,k, FB 
petecchiale [ pe-tec-chià-le] agg. (med. ) che si manifesta 
con petecchie (447) AW, (SEA) ASEH.: tifo petecchiale. 
RESME 
petit-gris [/peti'gri/] s. m. invar. (fr. ) pelliccia pregiata 
confezionata con pelli di scoiattoli siberiani. pi 4ġ Æ] FAR 
Bk 
petizione [ pe-ti-zi6-ne ] s. f domanda scritta, indirizzata da 
privati a un'autorità per chiedere qualcosa WIR, E. fare, 
rivolgere una petizione. BRM ER 


© Petizione di principio, { filos.) errore di logica che consiste 
nell'assumere come premessa di un ragionamento ciò che si vuole di- 
mostrare. JER ERRARTE A IRENE REI 

‘— sin. istanza: richiesta, 

peto [ pé-to] s.m. emissione di gas dagli intestini. JR 

+ sin. vento ( eufem. ), scoreggia | pop. ), lotta { region. ) . flatulen- 

za. 

-peto secondo elemento di aggettivi composti; indica movi- 

mento o sviluppo nella direzione specificata dal primo termine, 


in genere con ia n rr to). (4A ER i] 
ZRA, KR e, PR 
petrarchesco ma ia [ pl. m. -schi] 1 del 


poeta F. Petrarca (1304 — 1374) ( WAKAFA Deiana il 
‘ Canzoniere" petrarchesco EYF fY i RIC RKIE Y 2 che imita lo 
stile del Petrarca WARFARE RARA RR: la poesia petrar- 
civ del Rinascimento. SCE YI RAR Di EREE TE ARE N) 
li | 
petrarchismo [ pe-trar-chì-fmo ] s. m. 1 l'imitazione dello 
stile della poesia del Petrarca PFR SERF HIER {I 2 cor- 
rente poetica ispirata allo stile e ai temi della poesia del Petrar- 
ca. AA FEDI SERA HEHE 
petrarchista [ pe-trar-chì-sta] s. m. ef. [ pl. m. -sti] 1 chi in 
poesia imita lo stile del Petrarca HERE ERRUR R E: 
petrarchisti cinquecenteschi 16 ttir fihi puo BURRO Po 
2 studioso del Petrarca WFA AIRA + agg. che riguarda 
il petrarchismo ; petrarchesco. $f Seggio st iL É, {i 
MERET TE FFER S 
petrodollari [ pe-tro-dòl-la-ri ] s. m. pl. nel linguaggio giorna- 
listico, fondi in dollari statunitensi ricevuti in pagamento dai 
paesi produttori di petrolio. ( $r RHH ) Amb EG t Trig t 
FAJET H ERA ) 
petrografia [ pe-tro-gra-fì-a] s. f. scienza che studia la costi- 
tuzione chimica, fisica e mineralogica delle rocce e la loro gene- 
si. FEAR 
+ sin. litologia anlg. petrologia. 
petrolchimica [ pe-trol-chì-mi-ca ] s. f. settore della chimica 
industriale che studia e realizza la trasformazione chimica del 
petrolio e di altri idrocarburi liquidi o gassosi. fiiit 
petrolchimico [ pe-trol-chì-mi-co] agg. | pl. m. -ci] della 
petrolchimica 41 M 4E H è s. m. stabilimento petrolchimico 
Aiit TL : il petrolchimico di Marghera. ( ® KAJA JE HT 
W) BREA EL 
petroliera [pe-tro-liè-ra ] s. f. nave cisterna per il trasporto di 
liquidi combustibili. #1, MM} 
petroliere | pe-tro-liè-re ] s. m. [f. -a] proprietario di giaci- 
menti petroliferi o industriale del settore petrolifero. fr Lx 
KE XK 
petroliero | pe-tro-liè-ro ] agg. del petrolio; che concerne il 
petrolio e le fasi della sua lavorazione. 41 ñi hJ, % F41 JN 
1.89 
petrolifero [ pe-tro-lì-fe-ro ] agg. che contiene, produce 
petrolio; che riguarda l'estrazione e la lavorazione del petrolio 
a AR, PA M i: A RA h ARAM CAY: giacimento 
petrolifero hH; industria petrolifera. £i ùh TAk 
petrolio | pe-trò-lio ] s. m. miscuglio naturale di idrocarburi 
che deriva dalla trasformazione di residui organici accumulatisi 
in epoche geologiche remote; allo stato greggio è un liquido ole- 
oso, infiammabile, di colore nero, dalla cui distillazione si rica- 
vano benzine, cherosene, gasolio, oli lubrificanti e, con suc- 
cessivi trattamenti, materie plastiche, gomma, fibre sintetiche , 
fertilizzanti. 77710 
<>» sin. oro nero. 
Dal francese pétrole, che è dal latino medievale petroleum, pro- 
priamente "olio di pietra". 
CO La formazione del petrolio risale in gran parte al cenozoico; è do- 
vuta all'accumulo, in bassi fondali marini, lagunari o palustri, di 
una fanghiglia ricca di resti di organismi animali, poi ricoperta da nuovi 
sedimenti e dallo spostamento degli strati rocciosi, mentre il materiale or- 
ganico subiva una lentissima trasformazione, soprattutto a opera di batteri 
anaerobi. Da questi sedimenti il petrolio fluido, attraversando le fessure e 
le rocce permeabili, andò a raccogliersi in cavità o a impregnare rocce 


porose., 


petrologia [ pe- tro- lo-gi-a | s. f. scienza che studia la forma- 
zione delle rocce. AF 

<->» anig. petrografia, litologia. 

pettegola [pet-té-go-la] s. f. uccello di palude con zampe 
rosse o gialle, becco lungo, dorso e gola bianchi. T HI#S 
pettegolare [ pet-te-go-là-re ] v. intr. [ io pettégolo ecc. 
aus. avere] fare pettegolezzi, malignare 8 AH}: sutagalare 
sul conto di qualcuno iÑ APAW 

«— sin. spettegolare, malignare, sparlare. mormorare. 


pettegolezzo [ pet-te-go-léz-z0] s. m. discorso indiscreto e 
maligno sui fatti altrui PH A #*H7: fare pettegolezzi. RAME, 
fidi ri HE 

4» sin. chiacchiera, diceria, voce, maldicenza, ciancia, ciarla. 
pettegolo | pet-té-go-lo] agg. 1 si dice di persona che parla 
spesso con morbosa curiosità e con malizia di fatti e comporta- 
menti altrui Wi A|HiE) 2 proprio di persone pettegole Zik 
AMINA: chiacchiere pettegole RE BE 6 s.m. [E - 
a| persona pettegola. Zi ARMA 

+-> agg. e s.m. sin. chiacchierone, linguacciuto, maldicente. 
pettegolume [ pet-te-go-lù-me ] s. m. serie di pettegolezzi o 
insieme di persone pettegole. (GER) H ERE: OLED EIKA 
PERJA 

pettinare [ pet-ti-nà-re ] v. tr. [ io pèttino ecc. ] 1 ravviare i 
capelli con il pettine; acconciare i capelli ibi, o ML 
i # riferito ad animali domestici, ravvivame il pelo con il pet- 
tine o la spazzola £ Sii WS #BiHT & 2 (ind. tess. ) ese- 
guire la pettinatura delle fibre fi ( E ES) # pettinarsi v. 
rifl. ravviarsi i capelli con il pettine. $ A g Hik 

<>» v. tr. sin. ravviare. acconciare, aggiustare, sistemare, riordinare 
contr. spettinare, scarmigliare, arruffare. 


pettinata [ pet-ti-nà-ta] s. f. il pettinare, il pettinarsi. 3k, 
MEER 


<+ sin. ravviata. aggiustata, sistemata, riordinata. 


pettinato [ pet-ti-nà-to] agg. e s. m. si dice di fibra tessile 
che ha subito la pettinatura e del tessuto prodotto con tali fibre 


pil ta ENE T un pettinato di lana. —tbX{%j 
TE 


pettinatrice [ pet-ti-na-trì-ce | s. f 1 donna che per mestiere 
cura l'acconciatura di capigliature femminili; parrucchiera ( # 
UIL) &£ PAU 2 (ind. tess.) macchina per ese- 
guire la pettinatura delle fibre. KifttHl 
+> sin. parrucchiera, acconciatrice. 
pettinatura [ pet-ti-na-tù-ra ] s. f 1 il pettinare, il pettinarsi, 
l'essere pettinato Hi $; f#{ * # 4 (esrens. ) acconciatura dei 
capelli £: cambiare pettinatura MARI 2 (ind. tess. ) opera- 
zione eseguita da un'apposita macchina ( pettinatrice ) sulle fi- 
bre tessili prima della filatura, al fine di liberarle dalle impurità 
residue e di renderle parallele. #f tii 
+» | dei capelli) sin. acconciatura. 
pettine [ pèt-ti-ne | s. m. 1 arnese per acconciare i capelli, 
costituito di una serie di denti più o meno fitti innestati su 
un'impugnatura. Hii T, f DIM. petrinino 2 (ind. tess. ) te- 
laio di lamelle verticali parallele, fissate in una cornice rigida, 
per tenere divisi i fili d’ordito e serrare tra loro i fili di trama ¥f 
KLEL 3 mollusco marino commestibile con la conchiglia formata 
da due grandi valve. DI 
> Parcheggio a pettine, ( fig.) con i veicoli disposti perpendicolarmente 
a un marciapiede. @&i&# Af{7i8d E-H 
Tutti i nodi vengono al pettine, presto o tardi i problemi accantonati o 
gli errori tenuti nascosti si ripresentano e vanno affrontati. ®BA{pXk, 
petting [/'petting/ | s. m. invar. (ingl. ) pratica erotica che 
non giunge al rapporto sessuale completo. ( FtEfa] ty) HiH. 
RAT 


pettirosso | pet-ti-r6s-s0] s. m. piccolo uccello canterino dal 
becco sottile, con fronte, gola e petto rossi. MIE S( MAI 
E ARKA AE S fà) 

petto [ pèt-to] s. m. 1 la parte anteriore del tronco umano, 
compresa tra il collo e l'addome H, WR: ferita al petto Wri 
[]f593R 2 (fig.) cuore, animo bb, Lx}: avere in petto un 
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proposito A!Pf—IT 3 le mammelle della donna, il seno 
|}: un petto prosperoso £ AJIL 4 in macelleria, taglio 
di carne bovina compresa tra il collo e i lati; negli uccelli, la 
parte camosa sopra lo sterio ETEM TTN petto di pollo 
wi 5 parte di un vestito che copre il petto (KIRK ) Mg: 
giacca a doppio petto, in cui le due metà del davanti si sovrap- 
pongono sul petto. WHEMER 
® Avere un bimbo al petto, allattario. $R FRN 

Battersi il petto, in segno di pentimento, di contrizione. (frate t 

R$) HER 

rd petto, il più acuto che può emettere un tenore. BERE 

fa] A 

pon di petto, che riguardano i polmoni o i bronchi. MAIRS 

) 

Prendere qualcuno di petto, (fig. ) affrontarlo decisamente, con irru- 

enza. SRAFAZ# 5RAZEERAR 

Voce di petto, la più naturale e limpida. WE, RERA 
+— A contr. dorso B (fig. ) sin. cuore, animo C | di donna) sin. se- 
no, mammelle. 
pettorale [ pet-to-rà-le] agg. del petto Hifi), W]ftj: muscoli 
pettorali AL # s.m. 1 cinghia di cuoio che si fa passare da- 
vanti al petto del cavallo o di altri animali da tiro 4 A.( it 
FB) MTA 2 (sport) riquadro di tessuto, su cui è segnato un 
numero, che ciascun te a una gara appunta sul petto 


partecipan 
come contrassegno. ( le pih BA MN) EAEk] 
pettorina | pet-to-ri-na ] s. f 1 pezzo di tessuto con cui le 
donne coprivano il petto sotto l'allacciatura del busto -Gi 
Py 2 parte del grembiule che copre il petto. HIE Mo Ai RSE 
pettoruto | pet-to-rù-to] agg. che ha un petto robusto fl A 
Ki), RRF: uomo pettoruto AMREF 4 ( es- 
tens. ) che cammina con il petto in fuori; impettito. 4£R9f9, Hi 
HLP iN o | 
+-+ (estens. ) sin. impettito. altero, tronfio, altezzoso. 
petulante [ pe-tu-làn-te] agg. 1 che chiede e insiste in modo 
fastidioso e importuno WIH) , Ri Ai): una persona petu- 
lante — RAYA 2 molesto, noioso & ASI, SA? 
EAJ: domande petulanti. RA R Hef] 
<+—» A sin. invadente, indiscreto, indelicato, insistente contr. discreto, 
delicato, educato B sin. molesto, noioso, importuno, fastidioso, sec- 
cante. 
petulanza | pe-tu-làn-za ] s. f. l'essere petulante. Witi, A 
WE EA DI, SAEK 
+—» sin. insistenza. molestia. 
petunia [ pe-tù-nia ] s. f. pianta erbacea ornamentale con fo- 
glie ovate e fiori di vario colore. EFF #£4#54-4E 
peyote [/pe'jote/] s. m. invar. (sp. ) sostanza allucinogena 
costituita dalle infiorescenze essiccate di alcune specie di cacta- 
cee contenenti mescalina. W H FF ( — pp T E m E hS (li 
AŽ) 
pezza [ pèz-za] s.f. 1 pezzo, ritaglio di tessuto PH, H2: 
una pezza di cotone. —HRKiff DIM. pezzetta 2 riquadro di tes- 
suto con cui si chiude un buco; toppa 4b JT: cucire una pezza 
sui pantaloni {E T L-&£4 T 3 lunga striscia di tessuto avvolta 
intorno a un cilindro che i commercianti tengono per la vendita 
DE (4%) 4 macchia del manto degli equini ( 4#} 
SI) EE ERREA (RIE) : cavallo bianco con pezze nere 
EE LA SRI) 5 { burocr. ) carta, documento; ( es- 
tens. ) fondamento per una argomentazione, una presa di posi- 
zione FEDE, Hi; HH 6 figura araldica sullo scudo, (HA | 
(19) ) EJE 
® Bambola di pezza, di panno. fit 
Da lunga pezza, da molto tempo. {RALE 
Mettere una pezza a qualcosa, (fig. ) rimediare alla meglio a una si- 
tuazione difficile. 1##4AIE# 
Pezza da piedi, straccio per asciugare i piedi. ( fig. ) persona di cui 
non si fa alcun conto. ARH; TE HE NA 
Pezza d'appoggio, documento che serve per giustificare una spesa o 
altro. Wie, AZA 
*+— A sin. panno, straccio, pezzuola B sin. toppa, rattoppo € ( del 
manto degli equini) sin. macchia, chiazza. 
pezzato [ pez-zà-to ] agg. si dice di mantello di animale che 
presenta larghe macchie di colore ( JH € E)ARAN,A 
BEI). cavallo pezzato RE LA REX) 4 (estens. ) che 
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presenta macchie di colore SH); marmo bianco pezzato di 
nero AROSNFENMAXELI + s.m. cavallo pezzato. Æ 
ARARA 

4—> agg. (spec. di mantello equino) sin. chiazzato, screziato; pomel- 
lato. 


pezzatura' [| pez-za-tù-ra ] s. f. l'insieme delle macchie sul 
mantello di un animale( & F% ) WE € F i RES (EREET): 
cavallo con pezzatura nera. KE AJER 


pezzatura” s. f. la dimensione o la forma dei pezzi di merce 
posta in vendita HH Hit H Kh ak 4R): la pezzatura del 
legname. RH RIKARE 
pezzente [ pez-zèn-te ] s. m. e f. mendicante, straccione %15 
# (estens. ) persona meschina, eccessivamente attaccata al de- 
naro. Fri È o 
*+— A sin. accattone, miserabile, mendico (lett. | B |estens.) sin. 
spilorcio, taccagno, avaro contr. largo, munifico, liberale. 

Voce di origine meridionale, propriamente participio presente del 
E napoletano pezzire ‘chiedere l'elemosina’ , che è dal latino volgare 
" pefire, per il classico petère ' chiedere’. 


pezzenteria [pez-zen-te-ri-a] s.f. (non com. ) l'essere pez- 
zente {E,Z it; ġa # azione, comportamento da pezzente. 
TEMI RITA): ARN 
pezzo [pèz-z0] s.m. 1 quantità, parte non determinata di un 
materiale solido $, {, Ft: un pezzo di ferro. —>R# DIM. 
pezzetto, pezzettino 2 parte, porzione di un tutto; frammento $ 
4f: un pezzo di cielo, di torta —KXK55;—H E 3 ogni ele- 
mento che, unito ad altri, costituisce un insieme unitario #$f#, 
FfF: i pezzi del meccano ( LERENA) ETA NA (E 4 
oggetto considerato in relazione a una serie di altr oggetti simili 
(AREE AI)fF: un pezzo da 100 euro —3K MIAA 100 Ekochy) 
ERE / ogni oggetto artistico o manufatto di valore ( ŻAR im, F 
LE mÆ) ff. un pezzo d'antiquariato —{# 5 5 in ar- 
tiglieria, bocca da fuoco —[](X41) 6 passo, brano di 
un’opera musicale o letteraria (7 Sk X fE m P ÉY ) A Bt: 
suonare un pezzo al pianoforte HAAS ii — BURI 7 articolo 
giornalistico (WA ER) Xi: un pezzo di cronaca — REF 
Ji 8 si dice di persona robusta o particolarmente avvenente 5 
HIERA ARIE IMA: un pezzo d'uomo — 5 bi Hi 
RIBET,— ARR FT; un bel pezzo di ragazza — VER 
# HI 9 tratto di spazio o periodo di tempo —&"|i];—& 
Bf [k]: lavorare un pezzo di terreno BH{E—H\Hh; è un pezzo che 
aspetto. RESF T — EH HEE 
D A pezzi e bocconi, | fig. ) a più riprese, poco alla volta. Kit 

Cadere a pezzi, (fig. ) andare in rovina. AA, KIK 

Costume a due pezzi, costume da bagno femminile costituito da reg- 

giseno e slip. bikini MKAKA 

Essere tutto d'un pezzo, (fig. ) essere estremamente coerente. Bija 

tTAER 

Essere un pezzo di legno, di ghiaccio, (fig. ) essere insensibile. Rẹ 

BAEIALA SERIA | 

Fare a pezzi qualcosa, ridurla in parti, spezzarla. T| 2m) 4# 

In mille pezzi, (jperb. ) in frantumi. #K4k 

Per un pezzo di pane, (fig. ) a bassissimo prezzo. RIER IA 

Pezzo grosso, (fig. ) persona importante. EA 
++ A specif. brandello, tocco, ritaglio, scheggia, coccio, minuzzolo, 
frammento, tozzo | di pane) B sin. parte, porzione, frazione, frammento 
C | di un motore, di un meccanismo ecc. ) sin. componente, elemento, 
organo D {di denaro) sin. moneta. banconota, biglietto E ( di un'opera 
musicale o letteraria) sin. passo, brano F {| giornalistico) sin. articolo G 
| di strada) sin. tratto. 
pezzuola [pez-zuò-la ] s. f 1 piccola pezza /þłk 45: lavare 
una ferita con una pezzuola H—/hik t itO 2 (region. ) 
grande fazzoletto. Yi} ,3&p 
pfennig [/'pfenig/] s. m. invar. (ted. ) moneta divisionale 
tedesca, pari a l centesimo di marco. 47 Je (FRENA ,100 
HE=1 Bre) 
pH [/pi'akka/] s. m. invar. (chim.) grado di acidità o 
basicità di una soluzione acquosa (HESA TIARA) pH là: 
pH neutro, quello dell'acqua, che ha valore 7. /kR4!PY£ pH {Ë 
phi [/pi/o/fi/] s. m. nome della ventunesima lettera 


dell'alfabeto greco, che viene resa ph nei caratteri latini. #8 
SS 21 AFRE RR 


phon =fon. 


photofinish [/foto'finif/] s. m. invar. (ingl. ) istantanea fo- 
tografica o ripresa filmata automatica dell'arrivo di una gara, 
utile per accertare l'esatto ordine con cui i concorrenti tagliano il 
traguardo. ( EEE BASH TERN HRA EAK 
RAJ) REEE BIK, BEEE A ARI E ER Jai 
= Voce inglese, composta di photo ( graph ) 
€ ‘fine, conclusione’. 
pi s.m. 1 [anche f. ] nell'alfabeto italiano, nome della lettera p 
(EKAETHRP) TA p WA FK 2 nome della sedicesima 
lettera dell'alfabeto greco, corrispondente a p nei caratteri latini. 
(AMIR) 16 DEAR 
© Pigreco, (mat. ) simbolo che esprime il rapporto fra la lunghezza del- 
la circonferenza e il suo diametro. è indicato dalla lettera greca p e 
corrisponde a un numero imazionale approssimativamente uguale a 
piacente | pia-cèn- te] agg. che piace, attraente, anche se non 
più molto giovane #Whj,>E ARI: una donna piacente. —- | 


pa HiT 
+— sin. belloccio, attraente; sexy contr. brutto, repellente. 


piacere '[pia-cé-re] v. intr. [ pres. io piaccio, tu piàci, egli 
piace, noi piacciàmo, voi piacete, essi piàcciono; pass. rem. 
io piàcqui, tu piacésti ecc. ; congiunt. pres. io piàccia ecc. ; 
part. pass. piaciùto; aus. essere | 1 riuscire gradito ai sensi, 
all'animo; corrispondere al gusto di qualcuno ERISHA 
(MIO: mi piace il cioccolato RA KiE I 3J], 2 (assol. ) 
suscitare l'approvazione, il consenso; attrarre H A B ik, fi #7 
XÆ: una persona che piace. KAMA 

+— A sin. garbare, andare a genio. soddisfare, appagare contr. di- 
spiacere, spiacere. ripugnare. detestare, odiare B sin. allettare, sedur- 
re, attirare, attrarre. 


piacere’ s,m. 1 sensazione gradevole derivante da una soddi- 
sfazione; godimento, diletto 8}, tR: dare, fare piacere {ili 
Five, ft; aver piacere di qualcosa, goderne EHI 2 
cosa che dà piacere; gioia, divertimento 5 5K,t&5%.. i piaceri 
dell'animo, dei sensi Wifi E RIESCE |M 3 onore, 
motivo di compiacimento SE, ÆW: è stato un piacere cono- 
scerla! HRA RE! 4 piacere! , formula di cortesia 
usata quando si viene presentati a qualcuno ( FSi) E 14 
servizio, favore #1, Jr (E; chiedere, fare un piacere ik 
SADE 5 volontà, libera scelta TE MR: fa’ pure a tuo 
piacere. WBR! 
© A piacere, a volontà, secondo le preferenze personali. #8, #8 
Per piacere, formula di cortesia usata per chiedere qualcosa. (#5 
WAAS 
Viaggio di piacere, che si fa per diletto. $L thii 
*— A sin. delizia, gioia, gaudio (lett. ), goduria ( scherz. ); voluttà, 
soddisfazione, appagamento: divertimento contr. dispiacere, noia, do- 
lore B sin. gioia, fortuna, onore contr. dispiacere C sin. cortesia. 
piacevole [pia-cé-vo-le] agg. che piace, che dà piacere; 
gradevole, divertente & A W tR fi), {EA S #9 O piacevol- 
mente avv. 
+— sin. delizioso, dolce, amabile, simpatico contr. spiacevole, sgra- 
dito, odioso, detestabile, noioso. 
piacevolezza | pia-ce-vo-léz-za ] s. f 1 l'essere piacevole tfi 
th, #3 2 detto, atto piacevole; battuta scherzosa fili A Riot ft 
S RR) (HH: racconto pieno di piacevolezze. Fl 
{Zia gu 
+— sin. gradevolezza, dolcezza, grazia, amenità, amabilità, simpatia 
contr. spiacevolezza, sgradevolezza. 
piacimento [ pia-ci-mén-to ] s.m. piacere, gradimento XKt, 
ADE: non è di mio piacimento. KAGRILLE, 
© A piacimento, a piacere, a volontà. TA, ME 
piadina | pia-dì-na] s. f. focaccia piatta, non lievitata, tipica 
della Romagna. ( EKAP 14,35 Hi KAY ) H DE 
piaga [ pià-ga] s. f. 1 lesione della pelle o di una mucosa, più 
o meno profonda , che presenta difficoltà a rimarginarsi {HH , ffi 
$i: avere il corpo coperto di piaghe Ja {KkK#8{H 2 (fig. ) grave 
male, flagello HA3, XE: la piaga dell’alcolismo PRI HT X f) 
WE 3 (fig. ) dolore cocente &l {h , {hh : riaprire una vecchia 
piaga fi H{H® 4 ( scherz. ) persona molto noiosa, lamento- 
sa FATTIRMA: essere una piaga. E— iS ATTRA 


‘fotografia’ e finish 


> Mettere il dito sulla piaga, toccare un argomento doloroso o im- 
barazzante. $t ih 

+—> A [ med.) sin. ulcera, ulcerazione B ( fig. ) sin. disgrazia, sciagu- 

ra, maledizione, calamità, rovina © ( fig.) sin. ferita D | scherz. ) sin. 

lagna, Impiastro. seccatore, rompiscatole (fam. |. 

piagare | pia-gà-re | v. rr. [io piàgo, tu piàghi ecc. | causare 

una o più piaghe, ferire {Ë È fh, fi #: piagare il corpo, 

l'animo. (ESSE E e EA 

+— sin. ulcerare. ferire. 

piagato [ pia-gà-to] agg. coperto di piaghe 44 {hf A fiji 

1): avere il corpo tutto piagato. Ja {kW 

piaggeria [ piag-ge-ri-a] s. f. ( lett.) adulazione palese, 

smaccata }Yi ,#5/K:; fare, dire qualcosa per piaggeria. WA 

ROEA I, KER OEA ) II 

4> sin. adulazione, cortigianeria. servilismo. 

| iam. ). 

piaggia [ piàg-gia | s. f. [pl. -ge ] (lett. ) luogo in pendio; 

declivio che scende verso il mare o un corso d'acqua. #¥ Hb ; li 

HETE ( ERTA) EH 

piagnisteo [ pia-gni-stè-o ] s. m. pianto, lamento prolungato e 

noioso. nEn, mi gE 

+— sin. lagna, piagnucolio; litania. 

piagnone [ pia-gné-ne ] s. m. [f. -a] (fam. ) chi si lagna 

sempre; chi piange a lungo e in modo noioso. ELEWA; 

TTEA 

4» sin. lagnone, piagnucolone, frignone. 

piagnucolamento |pia-gnu-co-la-mén-to] s. m. 

com. ) il piagnucolare. W] , IGN 

piagnucolare | pia-gnu-co-là-re |] v. intr. | io piagnùcolo 

ecc. ; aus. avere | piangere a lungo, sommessamente e lamen- 


tosamente. Why, "oy 
+ sin. frignare. 


piagnucolio A -gnu-co-lì-o ] s.m. un piagnucolare continua- 
to, nz, ib 

‘+-+ sin. ici I 

piagnucolone | pia-gnu-co-l6-ne ] s. m. [f. -a] chi piagnu- 
cola spesso, continuamente. Fe St int AJA 

+— sin. frignone. lagna, piagnone (fam. ). 

piagnucoloso | pia-gnu-co-l6-so ] agg. che piagnucola, 
pronto a piagnucolare Wi} ft), 1514 AJ: bambino piagnucoloso 
T Emmi B 4 proprio di chi piagnucola 2 9E 9E It ikii 
BIANI: voce piagnucolosa W E i 1) Hi #7 D piagnucolosa- 
mente avv. 

+-+ sin. lagnoso, lamentoso. 

pialla | piàl-la ] s. f. utensile del falegname, usato per spia- 
nare, levigare o assottigliare il legno. W| F DIM. piallerra. 
+— anlg. pialletto 

piallaccio | pial-làc-cio ] s. m. foglio sottilissimo di legno pre- 
giato che serve per rivestire legni di minor pregio mediante im- 
piallacciatura. fili [fi] iin, PRE 

piallare [ pial-là-re | v. tr. spianare, levigare o assottigliare 
con la pialla o con la piallatrice W), WIP: piallare un'asse di 


legno. ta) AR 


<t—» sin. spianare, levigare, assottigliare, lisciare. 
piallata | pial-là-ta | s. f colpo di pialla; piallatura sommaria 
{| - F: dare una piallata. tl — F 
piallatrice [ pial-la-trì-ce] s. f. macchina per piallare. WIĘ 
piallatura [ pial-la-tà-ra] s. f. il piallare, l'essere piallato {lI], 
iP. piallatura a mano, meccanica. H-T E; fu] E tal 
pialletto [ pial-lét-t0] s. m. 1 utensile simile alla pialla, ma 
più corto /|{lI] F 2 assicella o lama piatta d'acciaio rettangolare, 
che i muratori usano per spianare e lisciare l'intonaco. (fé T.M 
H) 87], iT 
pia madre | pi-a mà-dre ] loc. sost. f. (anat. ) la più intema 
delle tre meningi. AKA (JÉ Ei EAR FIY EA T A 708) 

È detta così per la funzione protettiva nei confronti della massa ce- 
E rebrale | come una madre protegge il figlio). 
piana [ pià-na | s. f. terreno pianeggiante, pianura. +F Hh, -+F Ipi 
pianale [ pia-nà-le | s.m. 1 tratto di terreno pianeggiante —- $h 


lusinga, sviolinata 


( non 


pianificatore 1113 


Hi 2 ( tecn. ) piano di un vagone, di autoveicolo su cui si ap- 
poggia il carico. (EHIE RENE) REV 

+— | zona pianeggiante) sin. spianata: piana, pianura, cara 
altura, colle, monte. 

pianeggiante [ pia-neg-giàn-te ] agg. piano o quasi piano 4 
#, FH (1): terreno, zona ‘pianeggiante. Œ Hh; Hb 3 HA hi 
Hb x 

4— sin. piano, piatto, spianato contr. montuoso, erto. 

pianella [ pia-nèl-la] s. f. 1 pantofola con tacco basso, morbi- 
da e leggera, aperta nella parte posteriore. 4fi#f DIM. pianellet- 
ta, pianellina 2 mattonella sottile in laterizio, usata per coprire 
tetti o pavimenti. ( # ULA m. Hb FAS) Ire 

<— A sin. ciabatta, babbuccia: pantofola B sin. mattonella. 
pianerottolo [ pia-ne-ròt-to-lo ] s.m. 1 ripiano tra due rampe 
successive di scale ERE #; 2 spazio in una parete di roccia nel 
quale gli arrampicatori possono sostare. WUE LG # MI RI 
"|. HE 

4— sin. ballatoio. 

pianeta'[pia-né-ta] s. m. [pl. -ti] 1 (astr.) corpo celeste 
che gira intorno al Sole, dal quale riceve luce FE, Æ RR: la 
Terra è un pianeta WER JIE — TE. 2 (fig.) ciò che costi- 
tuisce una sorta di mondo a sé 4%, Sbk. il pianeta donna. dA 


KA 
«<—> A (astr. ) gener. corpo celeste, astro B { fig. ) sin. universo, mon- 
do. 


Dal greco planétés ‘ errante", derivato di pianéin ‘andare erran- 
do', per il moto continuo dei pianeti nella volta celeste. 
Nel sistema solare, in ordine di distanza crescente dal Sole, i 
pianeti sono: Mercurio, Venere, Terra, Marte, Giove, Satumo, 
Urano, Nettuno e Plutone. fatta eccezione per Mercurio e Venere, tutti 
hanno almeno un satellite. 
pianeta’ s. f. paramento che il sacerdote indossa sopra il ca- 
mice durante la messa. |-#t( SCATTA I AAKA 
(CHI) 
piangente [ pian-gèn-te ] agg. che piange, che è in lacrime; 
triste, lacrimoso SLAY, MiA): parlare con voce piangente. 
© Salice piangente, (fig. ) che ha i rami pendenti verso terra. ##I 
*— [di voce e sim.) sin. lacrimoso, rotto, spezzato. 
piangere [ piàn-ge-re ] v. intr. [ pres. io piàngo, tu piàngi 
ecc. ; pass. rem. io piànsi, tu piangesti ecc.; part. pass. 
piànto; aus. avere ] 1 versare lacrime per un dolore, 
un'emozione o anche per il contatto con sostanze che irritano gli 
occhi 5, MH: piangere di gioia, di rabbia RI} (FU) 
i FIRN; le cipolle fanno piangere PE ft) Bk id al% HR M dii 
H. 2 ( estens. ) soffrire #5, Hù è v. tr. 1 versare lacrime 
WH: piangere lacrime amare i FAMI 7K 2 ( estens. ) 
manifestare il proprio dolore per la morte di qualcuno ¥ fi; 
piangere un amico HUA 3 lamentarsi per qualcosa UF; f 
fi. piangere i propri errori ii H G HR; piangere mise- 
ria, lamentarsi di essere povero. X3 
® Mi piange il cuore, mi rincresce molto. R&FIT5À#®:D, 
Piangere sul latte versato, ( fig.) dolersi di qualcosa quando ormai 
non si può più rimediare. ERRE 
<«— v. intr. A specif. piagnucolare, frignare, singhiozzare contr. ridere 
B (estens.) sin. patire, penare # v. tr. A ( estens. ) sin. lamentare, 
compiangere B sin. lamentarsi, dolersi, rammaricarsi, dispiacersi. 
piangiucchiare [ pian-giuc-chià-re ] v. intr. [io piangiùcchio 
ecc. ; aus. avere |] piagnucolare; piangere sommessamente. If 
ET, 60 
pianificabile [ pia-ni-fi-cà-bi-le] agg. che può essere pianifi- 
cato. RI ALRIAY 
pianificare [ pia-ni-fi-cà-re] v. tr. | io pianifico, tu pianîfichi 
ecc. | ordinare, regolare secondo un piano. {Etk it &l iH ir, 
f--iniTitài 
<—» sin. preparare, organizzare, predisporre, mettere a punto, concer- 
tare, programmare. 
pianificato [ pia-ni-fi-cà-to ] agg. regolato da un piano; che 
segue un piano prestabilito 473{-RJfty tit RIX:THY : economia 
pianificata. Yili 
pianificatore [ pia-ni-fi-ca-t6-re] s. m. [f. -trice] 1 chi ela- 
bora una pianificazione iii] #f 2 chi sostiene l'opportunità 


1114 pianificazione 


di adottare pianificazioni. ESKi#liJi{ WHY A 
pianificazione | pia-ni-fi-ca-zi6-ne ) s. f. il pianificare, 
l'essere pianificato; programmazione di un'attività sulla base di 
un piano prestabilito itRIfyi,, it MIA SETT; ARI: la piani- 
ficazione di un lavoro. T.Ei{&I 
©% Pianificazione economica, centralizzazione delle decisioni relative al 
sistema economico. fi] Xi 
Pianificazione familiare, controllo delle nascite. tŝ # 
4— sin. preparazione, organizzazione, programmazione. 
pianissimo | pia-nìs-si-mo] s. m. (mus. ) didascalia che pre- 
scrive, nell'esecuzione di un brano, una sonorità molto tenue. 
(BRA RIP) 147 
pianista | pia-nì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] chi suona il 
pianoforte per professione. WFF, WANS 
pianistico [| pia-nì-sti-co] agg. |pl. m. -ci] di pianoforte, 
cn riguarda il pianoforte HF}: concerto pianistico. W3 W 
Fari 
piano'[pià-no] agg. 1 privo di rilievi e sporgenze; che ha an- 
damento orizzontale +4 ft], © H HJ: superficie piana W Mj 2 
( fig. ) comune, usuale, semplice PB], EAR: parlare con 
parole piane H% fitti 3 (gramm. ) si dice di parola 
accentata sulla penultima sillaba JAHE EA EARE 
bf 4 (metr. ) si dice di verso che finisce con una parola 
piana (#1) fg AREARE AAR IE LI 4 
(mus. ) didascalia che prescrive, nell'esecuzione di un brano, 
una sonorità piuttosto tenue ( Waki) 78 h (7 #9) 5 
nell'atletica leggera, si dice di corsa che si svolge su un terreno 
senza ostacoli( HÍ) TRE). correre i 400 m piani &jM 
400 KEARN + av. 1 lentamente; con cautela 48 Hb, 
i {Hi : camminare piano 31&HtGE ; procedere pian piano. jẹ 
tiġi DIM. pianino 2 a voce bassa {K}iHt: parlare piano. 
ITA ri 
© Andarci piano con qualcosa, (fam. ) agire con prudenza. ;2t8f7* 
Figura piana, (geom. ) giacente su un piano. PFA 
ria piana, che concerne le figure piane. FA/L fg 
+ agg. A sin. spianato, liscio, levigato: uniforme, regolare; {di su- 
perficie) piatto, planare. pianeggiante | di terreno) contr. irregolare, ru- 
vido, scabro; concavo. convesso B [ fig. ) sin. ordinario, semplice, li- 
neare; chiaro, comprensibile contr. complicato. difficile, incomprensi- 
bile; (di stile) ricercato, ampolloso, ridondante C (gramm.) sin. 
parossitono + avv. A sin. adagio contr. rapidamente, velocemente B 
sin. sottovoce, sommessamente contr. forte, a squarciagola. 


piano” s. m. 1 superficie piana [5] ,#é/i]:; un piano di legno Ax 
HAJM: piano di lavoro, superficie piana su cui si lavora 
(CRH h) # II 2 (geom. ) superficie che contiene intera- 
mente una retta passante per due punti qualsiasi di essa F jij 3 
distesa di terreno pianeggiante if-Hh 4 ciascuno dei piani in cui 
si può immaginare scomposta una composizione figurativa 5} [A] 
KI 4 ( cine.) inquadratura definita in base alla distanza 
dell'immagine messa a fuoco dall'obiettivo della macchina da 
presa (H) REX 5 livello 7-5 FÉ 6 ciascuna delle parti 
sovrapposte di un edificio compresa tra il pavimento e il soffitto 
Rel: abitare al primo, al terzo piano. {E1E —A& ; EE 
© Di primo, di secondo piano | fig.) , che ha maggiore, minore rilevan- 

za. GER AER 

Mettere due cose sullo stesso piano, ( fig. ) trattarie come se avessero 

uguale importanza. #{i}tig, Rai 

Piano inclinato, ( fis. ) superficie piana inclinata che facilita il solleva- 

mento di un corpo o il superamento di un dislivello. $H 

Primo piano, inquadratura di un personaggio dalle spalle in su. #5 # 


$ 
<«—+ A (territorio pianeggiante) sin. piana, pianura; spianata, pianale. 
pianoro. altopiano, bassopiano, tavoliere contr. rilievo, monte B 
| cine. ) sin. inquadratura. 


piano” s.m. 1 (geom. ) disegno rappresentante un oggetto o 
una struttura in proiezione su una superficie piana [i] 2 pro- 
gramma in cui si predispongono le modalità e gli sviluppi di 
un'azione o di un'attività j[4&j, WI: piano di lavoro, di batta- 
glia TEH; ERDE 3 (estens. ) ciò che si ha intenzione 
di fare; progetto J% i48: avere dei piani per il futuro. WIA 
KA — SEDE 

æ Piano economico, documento che indica la quantità di beni da pro- 

durre per conseguire gli obiettivi fissati. 3#X#1 2) 


Piano regolatore, quello che definisce i limiti dell'attività edificatonia nel 
territorio del comune. TARA 
<— | estens. ) sin. disegno, proposito, intenzione, programma. 
piano * s.m. pianoforte. #3 
piano-bar [| pia-no-bàr ] s. m. invar. locale pubblico che fa 
servizio di bar, con un sottofondo musicale eseguito da un pia- 
nista. FINE (7A FINA ) 
pianoforte [ pia-no-fòr-te ] s. m. 1 strumento musicale a corde 
percosse da martelletti azionati da una tastiera, munito di due o 
tre pedali #4 2 (estens. ) la tecnica del suonare questo stru- 
mento W I5. prendere lezioni di pianoforte. | %4 


® Pianoforte a coda, con cassa orizzontale. x if* 
Pianoforte verticale, con cassa verticale. E 9 
<— sin. piano. 


pianola | pia-nò-la ] s. f. pianoforte meccanico dotato di un 
dispositivo automatico che mette in moto i tasti, riproducendo 
così una determinata melodia. (4 Ñ zi #4 EA) A a 
pianoro [ pia-nò-ro ] s. m. zona di terreno pianeggiante, non 
molto vasta e situata a media altitudine. Ht, f HE 
+— sin. spianata. pianura, piano, piana contr. rilievo, monte. 
pianoterra | pia-no-tèr-ra ], meno com. piano terra, s. m. 
invar. pianterreno. JJA 
pianta [ piàn-ta] s. f 1 nome generico di ogni vegetale ar- 
boreo, arbustivo o erbaceo #1: una pianta di ciclamino, di fi- 
co RX; EIER; pianta da frutto. BR DIM. pianticel- 
la, piantina 2 la parte del piede volta verso terra HÆ / (es- 
tens. ) la parte inferiore della scarpa $E/iC: un modello di scarpe 
a pianta larga SERIE T 3 proiezione su un piano orz- 
zontale, in proporzioni ridotte, di un edificio o di un elemento 
architettonico ¥ mH ; #4]: la pianta di un appartamento î% 
E AE HE REAR ) # rappresentazione in scala di una 
zona: carta topografica Hb: HJER: la pianta di una città. 
AR Ti fi A PET C EREJE PE) 
© Di sana pianta, (fig. ) completamente, del tutto. seit, MEH, Mx 
FR, RES 
+— A sin. vegetale specif. albero, arbusto, arboscello, erba B {| della 
Scarpa) sin. suola C (spec. di un edificio) sin. planimetria. icnografia 
D (di un teritorio) sin. carta topografica, mappa 
piantaggine { pian- -tàg-gi-ne ] s. f (bor. ) genere di piante 
erbacee perenni dicotiledoni, tipiche delle zone temperate, con 
piccoli fiori verdognoli raccolti i in spighe. (FRESH 
ADI ) 


<- sin. lanciola. 

piantagione | pian-ta-gi6-ne ] s.f. 1 terreno su cui si coltiva- 
no ortaggi o alberi da frutto; l'insieme delle piante coltivate ## 
Hbd 2 azienda agricola di grande estensione nella quale si colti- 
va un unico tipo di pianta #ffi}i, X4#H: una piantagione di 
cotone. tit Fri 

+— sin. coltivazione, coltura. 

piantagrane [ pian-ta-grà-ne] s. m. e f. invar. persona cavil- 
losa che solleva questioni anche su fatti di poca importanza. #x 
dE'EAFAf, ERIA 

+— sin. pedante, pignolo. 

piantana [ pian-tà-na] s.f. 1 sostegno verticale che regge li- 

brerie, scaffalature ( &#454tftj)) Pw #4! / ciascuna delle 
aste verticali metalliche che sostengono le impalcature nelle 

costruzioni ( RW FE) Jk x 4 2 lampada a stelo. ;# 
Hu XT 


piantare [pian-tà-re ] v. tr. 1 introdurre nel terreno un seme o 
un germoglio perche ne nasca una pianta fi, RPh: piantare 
un olivo PPR ; piantare un terreno a viti TE — kih F EEI 
WEH 2 (estens. ) conficcare, collocare FJ A, {fi A: piantare 
un chiodo {J ET F 3 (fig., fam.) abbandonare, lasciare 
all'improvviso WF, lt #: piantare il lavoro, il marito WFE |. 

fE;iM3f LÀ 4 piantala!, smettila! HI PF ii ( aR A ) Slo 
piantarsi v. rifl. o intr. pron. 1 (fam. ) fermarsi in un luogo con 
l'intenzione di restarci R{{FHAbA Pa: piantarsi in casa di 
qualcuno PAFRAF E At 2 fermarsi, porsi di fronte a 
qualcuno con aria risoluta 7 4x5}: le si piantò davanti minac- 


ciosamente fA TEPI Hb bh fe At ft Ni 3 conficcarsi {fit 





ult: mi si è piantata una spina nel piede. — W Wak UE Sk 
AURA, 
æ Piantare grane, (fig. ) sollevare questioni spiacevoli. & RI 
Piantare le tende, accamparsi. ( scherz. ) stabilirsi in un luogo. XE, 
TERR 
4+—> v.ir. A sin. seminare anig. coltivare contr. sradicare. abbattere B 
| estens. ) sin. infiggere, ficcare, configgere contr. divellere, svellere C 
(fig. , fam.) sin. mollare è v. rif. o inir. pron. sin. stabilirsi, fermarsi, 
piazzarsi, piantare le tende contr. andarsene, allontanarsi, partire, le- 
vare le tende. 


piantato | pian-tà-to] agg. 1 coltivato PRHA RS , RFP RR]: cam- 
po piantato a gelsi PHR A Hb, # Pd 2 confitto, conficcato 
FIA. ABI: palo piantato nel terreno AA PRIT 3 
che ha robusta costituzione fisica F{K&EHT 8]: un ragazzo ben 
piantato — EH 1-5} T 4 fermo, impettito Hi. 
SRI, ti EER): stava piantato in mezzo alla strada. [EHE 
Hb aL TE Br P 
<—» A contr. incolto B sin. piazzato. robusto, massiccio, corpulento, 
nerboruto, forzuto contr. gracile, smilzo, esile, mingherlino C sin. im- 
mobile, impalato, saldo. 
piantello | pian-tèl-lo ] s. m. macchina per torcere seta e fibre 
tessili. #2 #l 
pianterreno | pian-ter-ré-no], meno com. pian terreno, s. 
m. il piano più basso di un edificio, quello a livello del suolo 
(ki: abitare a pianterreno. {F{FJKK 
pianto | piàn-to ] s. m. 1 il piangere; le lacrime W}w., IH: 
prorompere in pianto 9R SWK; occhi pieni di pianto FE. 
KAJERAN 2 (ler. ) dolore, lutto AES, f 3 tutto ciò che 
provoca tristezza fi \ ERI : che pianto quella cam- 
pagna così desolata! Wntticokni & fair EEA RR A! 4 
(scherz. ) cosa mal fatta, mal riuscita; persona noiosa, fasti- 
diosa [kE A PY SAHRA: quel vestito è un pianto! 
HEFER AAT KENT 
+— A sin. lacrime contr. le. sorriso B (left. ) sin. afflizione, pena 
contr. gioia, felicità C sin. tristezza, malinconia, pena contr. allegria, 
gioia, felicità D (scherz. ) sin. disastro, sfacelo, rovina, frana. 
Deriva dal latino planctu( m) ‘colpo di chi si batte il petto’, deriva- 
to di plangére ‘battere’, poi ‘ piangere’. 
piantonamento | pian-to-na-mén-to) s. m. 
l'essere piantonato. KA, FSF 
«+ sin. sorveglianza, vigilanza, controllo. 
piantonare | pian-to-nà-re ] v. tr. Lio pianténo ecc. | ( mil. ) 
sorvegliare, vigilare strettamente, a vista W #8, Æ F: pian- 
ronare un locale. W.MH4 enn 
+ sin. sorvegliare, vigilare, controllare. 
piantone [ pian-t6-ne ] s. m. militare o agente di polizia che 
ha ricevuto l'ordine di sorvegliare a vista qualcosa o qualcuno W 
WA AF. essere di piantone ft KR, fatti 4 nelle 
caserme, soldato addetto a servizi di pulizia e vigilanza non ar- 
mata. (E# E f ) (MAR 
+» sin. sentinella, guardia. 


pianura [ pia-nù-ra | s. f. vasta zona pianeggiante e uniforme, 
di solito situata a un'altitudine piuttosto bassa JF: la pianura 
padana. (RK) HPE 

*+— sin. piana; piano, spianata: bassopiano, tavoliere. pianoro contr. 
rilievo, monte. 

piastra [ pià-stra |] x. f 1 lastra sottile o lamina spessa di metal- 
lo o altro materiale resistente $ JÑ iR: piastra protettiva, di 
rivestimento ARP MERIKI Se DE BEAR; PE A RCA ZI PO <> A A 
# nelle cucine, fornello elettrico a forma di disco. ( BH} 
LA IMA DIM. piastrella, piastrina 2 parte piana ed ester- 
na della serratura fi } 3 apparecchio che, insieme 
all'amphificatore e agli altoparlanti, costituisce un impianto per 
la registrazione e la riproduzione del suono. (&É ff # #1 
HD Eir Pe MI, hi ptt 

*- A sin. lastra, lamina, placca B anig. magnetofono, registratore. 
piastrella | pia-strèl-la ] s. f 1 elemento di piccolo spessore 
con cui si coprono pavimenti o si rivestono pareti &/## 2 pietra 
piatta o disco di legno o di plastica che serve per un gioco di 
ragazzi ( JLÆ SEHR) DA, AK (AR) BH: gio- 
care alle piastrelle. huhti F; DRA ( ERE) DIRI HE 


<+— sin. mattonella, pianella. maiolica. 


il piantonare, 
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piastrellamento . [ pia-strel-la-mén-t0] s. m. rimbalzo 
sull'acqua di un idrovolante o di un motoscafo, provocato da un 
eccesso di velocità o da un errore di manovra ( H FIXRE REK 
HERR) KEI ITIER BE / rimbalzo di un aereo sul suolo 
durante l'atterraggio. ( KALER E HG HY ) BE 
piastrellare [ pia-strel-là-re ] v. tr. [io piastrèllo ecc. ] 
ricoprire con piastrelle $ FẸ : piastrellare un pavimento. {E þh 
t E BE RETE 
piastrellista [ pia-strel-lì-sta] s.m. e f. [ pl. m. -sti] operaio 
specializzato nella fabbricazione e nella messa in opera di pia- 
strelle. EP RRITA; SPERA 
piastrina [pia-stñ-na ] s. f. 1 targhetta metallica su cui sono 
incisi dei dati ( E HAGAN) Ahi 2 (biol. ) elemento 
del sangue, di forma tondeggiante, molto importante per i pro- 
cessi di coagulazione. If 714, if #1 Hd 
*- [biol. ) sin. trombocita. 
piastrone [ pia-str6-ne ] s. m. (zool. ) parte ventrale della 
corazza delle tartarughe. (5 fe H) IH! 
piattabanda [ piat-ta-bàn-da] s. f. (arch. ) elemento in mu- 
ratura, simile all'architrave, che delimita superiormente vani di 
porte e finestre. (Ì JEY) ER 
piattaforma [ piat-ta-f6r-ma ] s. f. 1 spazio di terreno spianato 
e rinforzato; ripiano sul fianco di una montagna Hb fi, fi Hi 4 
superficie piana metallica, fissa o mobile, in genere sollevata da 
terra ff 2 nelle vetture tranviarie o ferroviarie, spazio privo di 
sedili destinato al transito dei passeggeri ( ERTH) S, H 
E: FATED tt E: vietato sostare sulla piat- 
taforma REFRA DM AbfS E 3 (sport) struttura rigida da 
cui si eseguono gare di tuffi Bk 4 (fig. ) insieme di principi, 
di proposte o di richieste K iYi; piattaforma sindacale. T. 
Se IBID 
® Piattaforma continentale, ( geog. ) fascia di terra sommersa che cir- 
conda fino a una profondità di 200 metri le terre emerse. xk 
Piattaforma di lancio, attrezzata per il lancio dei missili. ( 3%% f) £ 
HS 
Piattaforma stradale, la superficie della strada che comprende la car- 
reggiata e le banchine. I. HÆ 
piattaia [piat-tà-ia] s. f. ripiano o scaffale su cui si espongono 
piatti o vasellame. (ik EAE a ISF ) a RT 
piattello [ piat-tèl-10] s. m. piccolo disco a forma di piatto /|\ 
ft: il piattello del candeliere. Ah f} 
® Tiro al piattello, sport che consiste nello sparare a un piccolo disco di 
gesso lanciato in aria. Ma RR 
piattezza | piat-téz-za] s. f. l'essere piatto (spec. fig.) liXÉ; 
X% : la piattezza di un racconto. SUGERE AEA 
piattina [ piat-tìi-na] s. f. filo elettrico appiattito costituito da 
due o tre conduttori contenuti in una sola guaina. Ji JE DLL 
Fi Ai 
piattino [ piat-ti-n0] s.m. 1 piccolo piatto sul quale si pongo- 
no tazzine o bicchieri T 2 contenuto di un piattino WT P R} 
H 4 (estens. ) manicaretto. ŽE 
piatto | piàt-to] agg. 1 che ha una superficie piana, che non è 
ne concavo ne convesso 09, FJERN: barca a fondo piatto ¥ 
EA 2 (fig. ) scialbo, monotono iR 19, bk): vita piatta 
FERRARA 3 riferito a diagramma, che ha un andamento 
orizzontale, privo di variazioni apprezzabili ( H) ToEMRARIE 
BI): tracciato piatto T;RARAFALHIFA#E + s.m. 1 recipiente ro- 
tondo o tondeggiante in cui si servono e si mangiano le vivande 
EA: piatto fondo, piano RIE $ RICH; servizio di piatti — 
## ft / la quantità di cibo contenuta in un piatto #t'# H ff 
$j: un piatto di riso. —ÑOKIR DIM. piattino 2 ciascuna delle 
portate di cui si compone un pranzo — ft #, —1É#: primo, 
secondo piatto, la minestra, la pietanza ( ASH) $—-(_) 
ii 4 vivanda $7: un piatto elaborato filbcEHN_-b%; 
piatto tipico, caratteristico di una determinata regione o paese 
EX 3 (estens. ) qualsiasi oggetto a forma di piatto #&4JKWI: 
il piatto della bilancia FË% 4 pl. (mus. ) strumento a percus- 
sione costituito da due dischi concavi di bronzo che vengono 
battuti l'uno contro l’altro S#E& 4 superficie piatta Pf]: il piat- 
to di una lama, la parte piatta di essa JJ #7 5 nei giochi 
d'azzardo, la posta messa in palio %53 FHIR: O piatta- 
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mente avv. in modo scialbo, monotono. kit XM: th, = bk Hh 
è Angolo piatto, ( mat.) di 180°. ¥ 
Colpire di piatto, con la parte piatta di un oggetto. nel calcio, con la 
parte interna del piede: L7 #81) Ft; (ER) ARRA MIER 
Elettroencefalogramma piatto, ( med. ) che indica l'assenza di attività 
cerebrale. AWARE 
<>» agg. A sin. piano, planare, schiacciato, appiattito. uniforme, re- 
golare. pianeggiante | di paesaggio) contr. concavo, convesso. irrego- 
lare, accidentato: montuoso B | fig. ) sin. insignificante, insulso, incolo- 
re, banale contr. interessante, originale 4 s. m. A gener. stoviglia 
specif. scodella B | quantità di cibo contenuta in un piatto) sin. por- 
zione, razione C sin. portata. vivanda, pietanza D {nei giochi 
d'azzardo) sin. posta, banco. 
piattola [ piàt-to-la ] s. f 1 pidocchio parassita dell'uomo £ 
fi, PH 2 (fig. ) persona molesta della quale non ci si riesce a 
liberare. $ ATREA 
<-> A gener. pidocchio; parassita B { fig.) sin. zecca, 
rompiscatole. 
piazza [piàz-za] s.f. 1 ampio spazio urbano contornato da edi- 
fici, nel quale confluiscono più strade. J $ý DIM. piazzetta, 
piazzola 2 ( estens. ) la gente adunata in una piazza; il popolo 
Et LA: temere le reazioni della piazza Hi) p 
Ei LARERE 3 spazio libero; luogo esteso e sgombro = Hh 
4 posto {ir ft: letto a una piazza, a due piazze, singolo, matri- 
moniale SR AR; MAH 5 (comm. ) luogo di operazioni eco- 
nomiche o finanziarie; mercato ( jk# 3365) ibi; ba: ven- 
dere azioni sulla piazza di Torino {E ff RR tH Hi fG EA 
6 (mil. ) centro fortificato. E# #4 
© Assegno su, fuori piazza, ( banc. ) a seconda che venga incassato o 
meno da una banca che è nella stessa città di quella che lo ha emes- 
so. Alexa RAE I 
Far piazza pulita, sgomberare , liberare un luogo da qualcosa, (fig. ) 
eliminare radicalmente qualcosa che nuoce. HE: AR 
Piazza d'armi, ( mil.) ampia zona all'aperto per le esercitazioni. $$ 
ii 
Rovinare la piazza a qualcuno, (fig. ) rovinargli la reputazione. ## 
FANA 
Scendere in piazza, inscenare una dimostrazione. {mR IT 
4+—> A anlg. piazzale, spiazzo, largo B { estens. ) sin. popolo, gente. 
pubblico. folla C sin. posto D | comm.) sin. mercato E (mil) sin. 
piazzaforte. fortezza, fortificazione. 
Continua il latino platéa[m) ‘via ampia". 
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piazzaforte [ piaz-za-fòr-te] s. f. [ pl. piazzeforti ] 1 città, luo- 

go fortificato WW, -Æ 2 (fig. ) baluardo. Fi 

<-> A (mil. ) sin. piazza; fortezza, fortificazione B ( fig.) sin. bastio- 

ne. riparo, difesa, protezione. 

piazzale [ piaz-zà-le ] s. m. ampio spiazzo; piazza notevol- 

mente ampia e non completamente circondata da edifici kJH: 

il piazzale della stazione. kt 5 

+— anig. spiazzo. piazza, largo. 

piazzamento [ piaz-za-mén-to] s. m. (sport) posizione in 

una classifica o graduatoria #XX: ottenere un buon piazzamen- 

to. RIGAR 

4— sin. posizione, posto. 

piazzare [ piaz-zà-re] v. tr. 1 collocare, mettere in una data 

posizione $, JM Fi: piazzare l'automobile davanti al cancello {E 

TERA MF] Ày 2 vendere, collocare un prodotto pressa 

un compratore th, fe: piazzare la propria merce HER AL 

MIRA * piazzarsi v. rifl. 1 collocarsi in un posto; sistemarsi 

bene, comodamente Jr: piazzarsi al balcone W EMS E 2 

classificarsi tra i primi in una gara sportiva, in un concorso {814 

HA: piazzarsi secondo $$ — 4% 3 negli sport di 

squadra, disporsi nella posizione più adatta per prendere parte al 

gioco. (BRÆ ERE ) Fri If 

© Piazzare un pugno, un colpo, nel pugilato, portarli a segno. (tit 
EP) ap_# 

<«— v. tr. A sin. collocare, sistemare, porre contr. togliere, levare, 

spostare B sin. vendere, collocare, smerciare è v. rifl. A sin. sistemarsi 

B sin. classificarsi. 


piazzata [ piaz-zà-ta ] s. f. litigio, schiamazzo, scenata vol- 
gare WPA Pbi]: fare una piazzata. KUK ik] 

*— sin. scenata, scena, chiassata. alterco, baruffa. 

piazzato [ piaz-zà-to] agg. 1 (non com. ) detto di persona, 


robusto, ben messo B{KfEth 4 (fig. ) si dice di chi ha con- 
seguito una buona posizione 7] Hh {W H9, }R{4 4 #7): ormai è 
un uomo piazzato WS ft E - A HA. 2 (spor) 
nell’ippica, si dice del cavallo arrivato secondo o terzo in una 
corsa; negli altri sport, di chi ha ottenuto un buon piazzamento. 
(BET De HA PE FF LE REP ) ART SAN, KRAK 
Calcio piazzato, nel rugby e nel calcio, tiro effettuato con la palla fer- 
ma a terra. ( tHiFR EIRE APH] ENER 
<«—» A sin. massiccio, solido, corpulento, nerboruto, forzuto contr. 
gracile, smilzo, esile, mingherlino B (fig. ) sin. sistemato, arrivato 
piazzista [ piaz-zì-sta] s. m. ef. [pl. m. -sti] 1 chi è incari- 
cato da un'azienda di raccogliere ordini o vendere prodotti su 
una determinata piazza commerciale fÈ fi Ri 2 ( estens. ) viag- 
giatore di commercio. WEIR 
«— sin. commesso viaggiatore. 
piazzola [ piaz-zò-la] s. f. 1 slargo ai margini di una strada o 
di un'autostrada che serve da area di sosta per i veicoli p (l f 
ff 2 nel gioco del golf, zona circostante la buca per un raggio 
di diciotto metri. ( fs/KX)ERRE, AR 
pica [ pìi-ca) s.f. 1(region. ) gazza # #5 2 ( med.) perveni- 
mento del gusto per cui si desidera mangiare cose non commesti- 
bili o di sapore cattivo. H AE, FF 
picaresco | pi-ca-ré-sco ] agg. [ pl. m. -schi] proprio di un 
genere romanzesco sorto in Spagna nel sec. XVI e diffusosi poi 
in tutta Europa, imperniato sulle avventure del picaro ( /jvi}i%) 
LERURAJ RAR A RI: romanzo picaresco. if 
RIN 
picaro [ pi-ca-ro ] s. m. personaggio di popolano imbroglione 
che vive di espedienti e trovate ingegnose; è il protagonista dei 
romanzi picareschi. iR, AH; RIRDUNIRIMEAZ 
picca'[ pic-ca] s.f. 1 lunga asta con punta di ferro, usata un 
tempo come arma dalla fanteria ( IHIH E p9) EF 2 pl. uno 
dei quattro semi delle carte da gioco francesi. (EHEAR p fi) 
rispondere con un deciso rifiuto. AHE t 


TWE 

©% Rispondere picche, | fig. ) 

++ anlg. asta, lancia, alabarda. 

picca“ s. f. puntiglio dovuto a risentimento, 
zione; ripicca. AR, MEA 

<+—» sin. ripicca, puntiglio. dispetto. 

piccante [ pic-càn-te ] agg. 1 di sapore forte e pungente $f) : 
salsa piccante #{& 2 (fig. ) ie Sa mordace EB), RAI: 
parole piccanti RA|RIA 3 (fig. ) licenzioso, un po’ spinto 
li, Fid: storiella piccante. FERIE ifi 

+ A sin. pizzichino ( fam. | specif. pepato B | fig.) sin. pungente. 
salace; caustico, sferzante, tagliente C ( fig.) sin. audace, spinto. 
boccaccesco contr. castigato. 

piccarsi | pic-càr-si | v. intr. pron. | io mi picco, tu ti picchi 
ecc. | 1 insistere con puntiglio nel fare qualcosa; pretendere di 
conoscere qualcosa RIIA, t; Alf, ALA: si picca di essere 
il migliore {& A LA ER tiA] 2 impermalirsi. EK, ÆK 
<*— A sin. impuntarsi, intestardirsi, incaponirsi, accanirsi contr. arren- 
dersi, desistere B sin. pretendere, presumere C sin. offendersi, risentir- 
si, prendersela, urtarsi. 

piccata [ pic-cà-ta] s. f. (gastr. ) fettina di vitello cucinata in 
teglia con burro, succo di limone e prezzemolo trito. —#p H] di 
Mi Ar TATOO RARA TRI DIM. piccatina / 
usato anche come agg. JH dh ETEK IT AENT EATE PER IT 
ft): carne piccata. FA Ti ETRIE UTI IE 
piccato [ pic-cà- to] agg. risentito, impermalito ER, Ahi 
Î1): rispondere in tono piccato. HRE H (91 
picchettaggio [pic-chet-tàg-gio | s. m. durante uno sciopero, 
il presidiare in gruppo le entrate dei luoghi di lavoro per impe- 
dire l'ingresso di coloro che non aderiscono. ( 38 TRF) £4 #€ [A 
By ist PI 

picchettare [ pic-chet-tà-re ] v. tr. [ io picchétto ecc. |] 1 
segnare un tracciato sul terreno mediante dei picchetti HjHE-f fH 
dl 2 presidiare con picchetti H #4 # BAH |!: picchettare una 
fabbrica. HHR APRI 

picchettato | pic-chet-tà-to] s. m. (mus. ) nella tecnica vio- 
linistica, l'esecuzione in un solo movimento di andata e ritorno 
dell'arco di una serie di note staccate e rapide ONEWE 


orgoglio, ostina- 
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1) br #, #3 %# nel canto, tecnica d'abilità consistente 
nell’emissione veloce di note staccate. ( WUBI ) HET 
picchettatura | pic-chet-ta-tù-ra ] s. f. la definizione di un 
tracciato mediante l'infissione di picchetti nel terreno. HH #tT 
Fil e 
picchetto [ pic-chét-to ] s. m. 1 paletto di legno, cemento o 
metallo che viene conficcato nel terreno come segnale, per fis- 
sare una tenda o altro (R$ JVK ER FA) ES 2 gruppo di 
militari incaricato di servizi d'ordine o d'onore IR EA ; {XL {LB 
3 gruppo di lavoratori in sciopero che fanno un picchettaggio. 
E TEFA 
“ Ufficiale di picchetto, ufficiale addetto alla sorveglianza della caserma. 
(RENVIESEE ENFB 
» Dal francese piguet ‘palo’, poi ' gruppo di cavalieri con | cavalli 
e attaccati ai pali, pronti a partire’. 
picchiare [ pic-chià-re] v. tr. [ io picchio ecc. | colpire, bat- 
tere, percuotere f], #4; picchiare qualcuno di santa ragione JÑ 
TA: picchiare la testa, urtarla contro qualcosa hitii + 
v. intr. [ aus. avere] 1 dare colpi RE{T, iti: picchiare alla 
porta, bussare fig ] 2 (aer. ) eseguire una picchiata. ( WL) 
tir? 
++ v ir. A sin. battere, percuotere: { una persona) malmenare, pe- 
stare, menare ( fam.) specif. bastonare, legnare, randellare, sculac- 
ciare, schiaffeggiare B { contro qualcosa) sin. urtare, battere, sbattere, 
cozzare œ v. infr. sin. bussare, battere. 
picchiata [ pic-chià-ta] s. f. 1 il picchiare; colpo o serie di 
colpi dati a qualcosa o a qualcuno RT; {T,#E: prendersi una 
solenne picchiata W AHF — ti 2 (aer. ) discesa di un aero- 
plano con la prora fortemente inclinata verso terra. ( WELE) fr 
Scendere in picchiata, | fig.) a gran velocità. fam T, RETE 
+-+ A sin. colpo; bussata | alla porta) B ( aer. ) sin. tuffo contr. richia- 
mata. 
picchiato [ pic-chià-t0] agg. e s.m. [f. -a] si dice di perso- 
na un po’ sciocca, ma simpaticamente stravagante. {$ 34 {& jiii 
AE RATA DIM. picchiatello. 
<— sin. bizzarro, stravagante, strambo, mattoide, tocco, bisiacco, 
strampalato, balzano, curioso, singolare, eccentrico, suonato ( fam. ). 
Propriamente picchiato nel cervello, analogo a tocco; il diminutivo 
fu coniato nel 1936 da T. Gramantieri per tradurre l'americano ger- 
gale pixilated (‘ pazzerello' } nei dialoghi del film ‘È arrivata la felicità’ 
di F. Capra. 
picchiatore [ pic-chia-t6-re] s.m. 1 [f. -trice] (non com. ) 
chi picchia ił, TTA # persona incaricata di malmenare o 
intimidire qualcuno 4324 IT RET) fe A4# 2 (gerg. ) 
pugile aggressivo e potente. HANH F, FARHA F 
picchierellare | pic-chie-rel-là-re ] v. tr. e intr. [| io 
picchierèllo ecc. ; aus. dell’intr. avere] battere con colpi leg- 
geri e fitti; tamburellare ( W} ESE) IN, #7. picchierellare 
con le dita sul vetro. FAF4G1E BHE LEPRI 


<-+ sin. tamburellare, picchiettare. 

picchiettare [ pic-chiet-tà-re ] v. intr. | io piechiétto ecc. ; 
aus. avere] 1 picchiare leggermente e con frequenza jE SE Hb 
fatt]: la pioggia picchiettava sui vetri WAR HAt E DE 
E ff. 2 (mus. ) eseguire col violino, con un solo colpo di ar- 
co, una serie di note brevi e staccate (/|MR#EZSBEI)E, 
ii} è v. tr. punteggiare di piccole macchie {E #5 h BEM: 
tessuto picchiettato di rosso. HFE MELA RIM] 

+» v.intr. sin. picchierellare, tamburellare # v. tr. sin. punteggiare, 
screziare. 

picchiettio [pic-chiet-tìi-0] s. m. un picchiettare continuo j# 
5 Kb 43434447: il picchiettio della pioggia sui vetri. Ri #4} 
ITA BERN Lee 

*— sin. tamburellio 

picchio [ pìc-chio | s. m. uccello dal becco lungo, atto a forare 
il legno e la corteccia degli alberi per catturare gli insetti o per 
costruire il nido. IAS 

piccineria [ pic-ci-ne-rì-a ] s. f. meschinità di mente, grettezza 
d'animo #3 ,7E Hi 7 azione meschina, gretta. 175 tatt, +4 
ILR 

«— sin. grettezza, piccolezza, bassezza, pochezza contr. grandez- 
za, signorilità, nobiltà, magnanimità. 


piccino [ pic-ci-n0 | agg. 1 piccolo per età, statura, dimensio- 


ni ShA); EDEN: un bambino piccino EAJRI T 2 (fig. ) 

meschino, gretto #RiKh9,RMIM: idee piccine WIKRE + 

s.m. [f. -a] 1 bambino 2)\{&: spettacolo per grandi e piccini 

AREALE HH RI A 2 figlio piccolo; cucciolo di ani- 

male ESIH IL; (#40) SUR: la gatta e i suoi piccini. f} 

AEH A 

«—> agg. A sin. piccolo, minuto contr. grande, grosso, imponente B 

| fig.) sin. misero. ristretto, angusto contr. grande, generoso, nobile, 

magnanimo # s.m. A sin. bambino, bimbo, fanciullo; neonato contr. 

grande, adulto B { di animale) sin. piccolo, cucciolo. 

picciolato [ pic-cio-là-to] agg. (bor. ) si dice di organo prov- 

visto di picciolo #1]: foglia picciolata. A tR T 

picciolo [ pic-cid-lo ] s. m. (bot. ) la parte allungata che 

sostiene la foglia collegandola al ramo N|##j 4 il sostegno del 

frutto; peduncolo. ( RH )4EFEE 

+ sin. peduncolo, gambo, pedicello. 

piccionaia [ pic-cio-nà-ia ] s. f. 1 locale dove si tengono i pic- 

cioni a nidificare; colombaia $$- 2 ( estens. ) sottotetto, soffit- 

ta (ER, =E] 3 (scherz. ) il loggione di un teatro. (Jii ) 

© Tirare sassi in piccionaia, { fig.) provocare scompiglio. 4 A FIBRA 
ARI 

4— A sin. colombaia B | estens. ) sin. soffitta C | scherz. ) sin. log- 

gione. 

piccioncino [ pic-cion-cì-n0] s. m. [f. -a] (fam. ) persona 

innamorata , detto con riferimento alle sue effusioni amorose. Ù 

BRITA ARA 

piccione [pic-cié-ne ] s.m. |f. -a] nome comune del colom- 

bo domestico. $F DIM. piccioncino. 

® Prendere due piccioni con una fava, ( fig. ) ottenere due risultati in una 
sola volta. — 3. 
Tiro al piccione, gara sportiva in cui i concorrenti cercano di abbattere 
con un colpo di fucile un piccione fatto uscire improvvisamente da una 
gabbia {oggi l'animale è sostituito da una sagoma lanciata in aria). ¥ 
PERHE sc RETE) 

picciotto [pic-ciòt-to ] s. m. (dial. ) 1 giovanotto AAMk F, # 

na 2 il grado più basso della gerarchia mafiosa. R Ft f) Ex 
GR 


*—» sin. ragazzo, giovane, giovanotto. 

picco [pic-co] s.m. [ pl. -chi] 1 cima aguzza di un monte, 
isolata e con i pendii molto ripidi (111f9) IR 2 in un diagram- 
ma, il punto che segna il valore massimo ( HEF) RBS 4 
(fig. ) il momento di massimo sviluppo ARE MAE 3 (mar. ) 
asta di legno o di metallo applicata con un'estremità a un albero 
della nave e rivolta verso l'alto, per issarvi la bandiera 0 soste- 
nere una vela di randa. (# RM LS f9) #7 


@ Andare, colare a picco, affondare; ( fig.) andare in rovina. ins; 


A picco, a perpendicolo #Étt, St É fatt. costa a picco sul mare. W 

ib RELA RSL HE 
<— A sin. guglia, pinnacolo, pizzo B { fig.) sin. apice, acme, ver- 
tice. 
piccolezza [ pic-co-léz-za] s. f. 1 l'essere piccolo 7h, Œb / 
(fig. ) grettezza, meschinità #1, JAP: piccolezza d'animo E 
X1 {ak 2 cosa di poca importanza, futile o meschina; inezia fi 
AREE, ME. preoccuparsi per ogni piccolezza. °hAÎ3 — 
EB | 
<> A sin. minutezza contr. grandezza B (/ig.) sim. piccineria, 
grettezza C sin. sciocchezza, quisquilia, minuzia. 
piccolo [ pic-co-lo] agg. [compar. minore o più piccolo; su- 
perl. minimo o piccolissimo ] 1 inferiore al normale /)\ kt), %7) 
HJ: un piccolo paese. —‘|-/{É DIM. piccoletto, piccolino 2 
che ha dimensioni minori di una cosa della stessa specie $f 
H): è partito con la valigia piccola file RHR E # AR 
Ha, 3 di pochi anni di età 4#]: è troppo piccolo per ca- 
pire ftt A), 7 LE Bf Ati, 4 di poco conto, di modesta 
entità H9 41/8. un piccolo errore EAU 5 (Jig. ) 
di condizione modesta, non elevata Hb {7 ft N: un piccolo 
commerciante —|-s|\R A_6 (fig. ) meschino, gretto a4 H3, 
TH): idee molto piccole +5} RIKNUABTE + s.m. [ f. -a nei 
sign. 1e2]1 bambino /)\B{&; il piccolo si è addormentato +f» 
5H{&HE# I 2 (estens. ) nato di animale; cucciolo (1989) 
4. i piccoli della cagna $i i4 KH 3 moneta antica di bas- 


1118 picconare 


so valore. AfA Th 
@ In piccolo, in proporzioni ridotte hitt. riproduzione in piccolo. h 
WARE” 
Nel mio piccolo, nei limiti delle mie possibilità. =F FTE 
*<—» agg. A sin. piccino, minuto. basso, corto; stretto, angusto contr. 
grande, grosso. alto, lungo; largo, ampio, vasto B (di numero, 
Quantità e sim.) sin. scarso, esiguo; sparuto contr. grande, notevole, 
sostanzioso Œ (tra due o più cose omogenee) sin. minore contr. gran- 
de, maggiore D {di età) sin. giovane contr. grande, adulto E ( di pro- 
blema, errore ecc. | sin. modesto, limitato, leggero, lieve contr. gran- 
de, grosso, notevole F (fig. ) sin. modesto contr. grande, grosso G 
| di animo, di persona e sim.) sin. gretto, piccino contr. grande, ge- 
neroso, magnanimo # s. m. A sin. bambino, bimbo, piccino. neonato 
contr. grande, adulto B ( estens. ) sin. cucciolo. 
Il comparativo e il superlativo dell'aggettivo piccolo possono essere 
resi o con le forme regolari | più piccolo e piccolissimo) o con pa- 
role di radice diversa ( minore per il comparativo, minimo per il superlati- 
vo). Poiché dunque minore e minimo sono già, rispettivamente, un com- 
parativo e un superlativo, sarebbe un errore grave dire o scrivere * più 
minore o * minimissimo. 





picconare [ pic-co-nà-re ] v. tr. e intr. [io piccéno ecc. ; 
aus. dell’intr. avere | dare colpi di piccone; rompere, demolire 
col piccone. HESSE (ak FR) Rit) 
picconata [ pic-co-nà-ta ] s. f. colpo di piccone. HH #5 Hi fi 
(REER EF (Ri FE F) 
picconatore [ pic-co-na-t6-re ] s.m. 1 operaio che lavora col 
piccone Hifi (kt) FERTA 2 (fig. ) personag- 
gio autorevole che esercita una critica demolitrice delle istituzio- 
ni di cui è parte. Xf H LL Erf MILITA PEAIFAEERA E 
piccone [ pic-c6-ne ] s. m. attrezzo costituito da un elemento 
di acciaio leggermente ricurvo, con un'estremità appuntita e 
l'altra a forma di zappa molto stretta, fissato a un lungo manico 
di legno; è usato per scavare o per demolire costruzioni in mura- 
tura. #04, HR 
** Dare il primo colpo di piccone, iniziare un lavoro di demolizione o di 
fondazione. FEHR EEI 
Piccone pneumatico, azionato ad aria compressa. Sf 
picconiere | pic-co-niè-re ] s. m. chi lavora di piccone; chi è 
addetto in cave o miniere all'abbattimento di minerali e allo sca- 
vo di gallerie. HERD ETTE TIE LA: TL, RAH 
TA, BR TA 
piccozza [ pic-còz-za] s. f. sorta di piccone di piccole dimen- 
sioni, con manico di legno che serve anche da bastone, usato in 
alpinismo. (lna s i HS) DAR 
pick-up [/pi'kap/] s. m. invar. (ingl. ) 1 nei giradischi, di- 
spositivo elettromeccanico dotato di una puntina che trasforma le 
ondulazioni dei solchi in impulsi elettrici ( Fh 1 #1 f9) 13% , 
fr #4 2 nelle chitarre elettriche, dispositivo che trasforma le 
vibrazioni delle corde in impulsi elettrici. ( ii ji Ab M) # 
die DE 
Fi fn 
«— | del giradischi) sin. testina. 
picnic | pic-nìc ] s. m. invar. scampagnata con pranzo o meren- 


i feno (AH eph) AUF 4 7 la colazione stessa. 


+-+» sin. pranzo al sacco, 

picnometro [ pic-nò-me-tro ] s. m. (chim. ) apparecchio di 
vetro a forma di boccetta usato per determinare la densità di cor- 
pi liquidi e solidi. ( FALLE FAR RA E E A ) Ho 
pico- primo elemento della terminologia scientifica che, ante- 
posto a un'unità di misura, la divide per mille miliardi. ( £}4& 
LA R, Ran IZ") 

picosecondo [ pi-co-se-cén-do ] s. m. unità di misura del 
tempo pari a un millesimo di nanosecondo. (PFI) (AT) 
Fb, IAEN 

picrico [ pì-cri-co] agg. [pl. m. -ci] (chim. ) di acido deri- 
vato dal fenolo, usato come disinfettante o come esplosivo. #7 
BRR I, HH ar RR ER 

pidgin [/'pidzià/] s. m. invar. (ingl. ) lingua ausiliaria molto 
semplificata, nata dall'incontro dell'inglese con altre lingue, 
spec. orientali, per soddisfare le esigenze di comunicazione 


negli scambi commerciali. (191.5 RETE PIE at A Fia 


HI) RZ RAITRE 
*—» gener. lingua franca. 
pidiessino [| pi-di-es-si-n0] agg. e s.m. |f. -a) appartenente 
al Partito democratico della sinistra, formazione politica derivata 
nel 199] dal Partito comunista italiano, e trasformatasi successi- 
vamente in Democratici di sinistra. ( W K AD FRRTt#. 
(REX) ER IR E 37 (1991 EMAR IHE HKA SI R 
TUR) 
pidocchieria [ pi-doc-chie-rì-a] s. f. grettezza, avarizia, tac- 
cagneria estrema rg, /|\A{ / atto gretto, meschino, da tac- 
cagno. PENJA IL 
«— sin. spilorceria, tirchieria, pitoccheria contr. generosità, liberalità, 
munificenza. 
pidocchio [ pi-dòc-chio] s. m. 1 piccolo insetto dal corpo piat- 
to, che succhia il sangue dell’uomo vivendo da parassita sulla 
testa, sul corpo o nei vestiti fl f 2 piccolo insetto parassita di 
piante o di animali Hf 1% z) $% 89 BEH 3 ( spreg. ) persona gret- 
ta, avara. Trim 
*— A [ delle piante) specif. afide, gorgoglione B { spreg. | sin. avaro, 
spilorcio, taccagno, tirchio, pitocco. 
pidocchioso [ pi-doc-chié-so] agg. 1 pieno di pidocchi } ll 
fi 2 (fig. ) avaro, spilorcio, taccagno $A AAR I 
pidocchiosamente avv. da persona avara e meschina. Spit Hi 
<> fig.) sin. avaro, spilorcio, taccagno, tirchio, gretto contr. gene- 
roso, liberale, prodigo, munifico. 
piduista { pi-du-i-sta] agg. e s.m. [ pl. m. -sti] affiliato alla 
loggia massonica P2, disciolta per legge nel 1981. RARI 
IERCIERTIII FARETE ana 
piè s.m. (poet. ) piede. JÈ 
© A piè di, in fondo, in basso #-IWN TF. a piè di pagina. e PARRA 
(HE BRATEONSARN 
a i piè sospinto, a ogni passo, in ogni istante, spesso. fil EH 
| 
Saltare a piè pari, a piedi uniti, { fig.) trascurare completamente. į 
pièce [/pjes/] s. f. invar. (fr. ) opera teatrale tRBJfE iù. 
pièce comica. GERME 
pied-à-terre [/pjeda'ter/ ] s. m. invar. (fr. ) piccolo alloggio 
usato per brevi soggiorni. lb 
pied-de-poule |/pjed'pul/] s. m. invar. (fr. ) disegno a pic- 
coli riquadri irregolari che ricordano la forma della zampa di 
gallina; è tipico di alcuni tessuti per abiti sportivi H iF #4 HM 
MTB AID REI HA 4 stoffa 
con tale disegno. 7h A HRE WA 
piede [piè-de] s. m. 1 nell'uomo, la parte estrema degli ani 
inferiori; negli animali, la parte terminale delle zampe ( A f) 
AE A: (31498) E JN. piedi nudi, scalzi. WE DIM. piedino 
ACCR. piedone 2 la parte bassa di un elemento naturale GEE. i 
piedi del monte \1|}{ # parte di sostegno di un oggetto o di una 
struttura #89 P Apo REHM ER4): i piedi di un armadio {x 
ERJ 3 qualsiasi oggetto che abbia la forma di un piede {LX 
$ 4 unità di misura di lunghezza, in uso nell'antichità e ancora 
oggi nei paesi anglosassoni; in Inghilterra è pari a 30,48 cm iii 
K 5 nella metrica classica, la più piccola unità ritmica di un 
verso. (FFH) #4 
© A piede libero, si dice di imputato non arrestato. [{E##]A#RI9E i 
Andare a piedi, senza usare mezzi di trasporto. +47 
Camminare in punta di piedi, per non far rumore. W # Lt 
3 capo a piedi, (fig. ) da cima a fondo, interamente. MED, AL 
IF 
Essere sul piede di guerra, pronto per una guerra. &h-F| RRS 
Ro i piedi, ( fig.) si dice di cosa fatta male. HE Ala tuan 
Mettere in piedi, ( fig.) produrre, allestire (uno spettacolo) ; fondare 
(un'istituzione). HEE HH) stu (4149) 
Piede di porco, leva d'acciaio usata per spostare oggetti molto pesanti 
zoe scardinare porte e saracinesche. | AX B iE Haiii ] 
T 
Prendere piede, (fig. ) diffondersi, espandersi. 44f,4141;# B, HOE 
Stare in piedi, stare ritto. ( fig. ) essere ben strutturato 35 E ii 
ragionamento che non sta in piedi. AME 
Su due piedi, | fig. ) immediatamente, senza pensarci. wE, 3Ł 
Tenere il piede in due staffe, ( fig.) barcamenarsi tra due fazioni. RIE 


BAR 

4+— A sin. estremità B [| di un mobile) sin. gamba, zampa (non 

com. ). 

O Nei mammiferi, il piede è variamente trasformato a seconda della 
funzione (locomozione, arrampicamento, nuoto ecc. ) e del modo 

di appoggio. con tutta la pianta ( plantigradi, p.e. orso), con le falangi 

distali DN: p.e. leone) o conl'ungula o zoccolo ( ungulati, p. e. 

cavallo 


si [| pie-di-piàt-ti ] s. m. (gerg. ) poliziotto. $3 
piedistallo [ pie-di-stàl-lo ] s. m. sostegno in pietra o muratura 
su cui poggiano statue e colonne. ES, (BESS iy ) IEE 
: Mettere qualcuno sul piedistallo, (fig. ) esaltario, idealizzario. WAF 
ASRASMEROZE 
*— sin. zoccolo, base, basamento, sostegno, supporto, appoggio. 
piedritto | pie-drìt-to ] s. m. (arch. ) struttura verticale che ha 
funzione di sostegno (p. e. colonna, pilastro). (7IÉ)X# 
piega [ piè-ga] s. f. 1 il piegare, il piegarsi; il punto in cui 
qualcosa si piega #iJ2, 74 #4}: la piega del braccio, dei 
capelli H}; &?## 2 segno lasciato da una pressatura AT , RUR: 
vestito pieno di pieghe Wi} 3 parte del tessuto ri- 
piegata su sé stessa, usata anche per ornamento #Wf-(##X<Hk 
475 SENAJ ) : gonna a pieghe HI} 4 ruga, grinza i 
by. le pieghe del volto W ERA 5 (geol. ) flessione più o 
meno accentuata degli strati rocciosi (#2 9) AAR 6 (fig. ) 
parte intima e nascosta fa #% H9 fi 4}: scrutare nelle pieghe 
dell’ anima. BEE PLÈ ÉI pate 
D Messa in piega, ondulazione artificiale dei capelli. $ ERAR RAE 
Prendere una buona, una caltiva piega, | fig., fam.) di persona, 
prendere buone o cattive abitudini, di cosa, prendere un andamento 
favorevole o sfavorevole. FAFUR) 3R: (#1) ERI AJ) 
Ragionamento che non fa una piega, (fig. ) chiaro, lineare. ARA T 
TREE 
<-> A [ su carta o stoffa) sin. grinza, sgualcitura, spiegazzatura B sin. 
pieghettatura C (spec. della pelle) sin. ruga, grinza, crespa D (fig. 
spec. pi ) sin. intimo, profondo. recesso (lett. }. 
piegamento | pie-ga-mén-to] s. m. il piegare, il piegarsi; 
movimento ginnico che si esegue piegandosi sul busto o sulle gi- 
nocchia $ F, Il; HRe 3) FE JA. piegamenti sulle 
gambe. HR 
«— sin. flessione 


piegare | pie-gà-re | v. rr. [ io piègo, tu pièghi ecc. ] 1 cur- 
vare, flettere {#® ill]: piegare a U, ad angolo retto HR U JE; 
PR ELSA 2 accostare il lembo di una pagina, di un tessuto al 
lembo opposto ffr, {fr#- piegare un foglio in quattro #!—3K AK 
S pyr 3 inclinare, abbassare #5 | Ah: piegare il busto in 
avanti | [a] fi A 4 (fig. ) domare, vincere, sottomettere 
WEHR, ARRE, (E Ri I: piegare l'avversario REX f F- # persua- 
dere, indurre {ARM , ff li M: piegare qualcuno alla propria 
volontà EEE ARM G GÈ è v. intr. [ aus. avere) di- 
rigersi, inclinarsi |:]---#}: la strada piega a sinistra iX 3 i ii] 
Afh, $ piegarsi v. rifl. o intr. pron. | inclinarsi, incurvarsi, 
abbassarsi & P,{{ F: gli alberi si piegano al vento $E Ik 49 
HA fe] PH, 2 (fig. ) cedere, sottomettersi, arrendersi Mii 
M HM.: piegarsi ai voleri di qualcuno. Ji MH: APRIRE 

© Piegare il capo, (fig. ) sottomettersi, umiliarsi. 2.6, $ PER 

+ vtr. A sin. curvare, incurvare, flettere contr. raddrizzare, disten- 
dere B ( un tessuto, un foglio ecc.) sin. ripiegare contr. stendere, 
spiegare, aprire C sin. inclinare, reclinare, inchinare, chinare, abbas- 
sare contr. alzare D | fig. ) sin. sconfiggere, assoggettare, soggiogare 
E sin. spingere, convincere contr. dissuadere, distogliere @ v. intr. 
sin. deviare, volgere, voltare, curvare, deflettere, puntare, dirigersi 4 
v rifl. o intr. pron. A sin. inclinarsi, flettersi contr. rizzarsi, raddrizzarsi 
B (fig. ) sin. chinarsi, inchinarsi contr. resistere. ribellarsi, opporsi. 
piegatrice [ pie-ga-tri-ce ] s.f. 1 (zip. ) macchina che piega i 
fogli stampati {51 Hl 2 (mecc. ) macchina che piega lamiere e 
profilati metallici. H5W/KfT.JL(RILR) 

piegatura [ pie-ga-tù-ra] s. f. 1 il piegare, l'essere piegato $ff 
ž #5 i 2 il punto in cui una cosa è piegata; la piega stessa. #} 
r RUR 

+«— sin. piega, curvatura. 

pieghettare [| pie-ghet-tà-re ] v. tr. [ io pieghetto ecc. ] fare 
molte piccole pieghe ravvicinate e ben marcate su una stoffa. #} 


(RRETH 


+» sin. plissettare. 
pieghettato [ pie-ghet-tà-to] agg. si dice di tessuto lavorato a 


piccole pieghe. (WHF) 
+— sin. plis sé, plissettato. 


pieghettatura | pie-ghet-ta-tù-ra ] s. f. il pieghettare, l'essere 
pieghettato #T#} 4 l'insieme delle pieghe presenti su un capo di 
vestiario o altro. ( GFR) —fFA<H L9#8f 

+— sin. plissettatura. 

pieghevole [ pie-ghé-vo-le] agg. 1 che si può facilmente pie- 
gare BEM, PINI 2 che può essere ripiegato su sé stesso NJ 
#6), o rA RI: sedia pieghevole {Ki ® s.m. foglio stam- 
pato e ripiegato, recante per lo più indicazioni pubblicitarie; dé 
pliant. Jre E aa 

+» agg. A (di oggetto, materiale) anlg. flessibile, elastico, plastico, 
malleabile contr. rigido B ( di sedia, bicicletta ecc. ) sin. ripiegabile + 
s.m. sin. dépliant. 

Alec apra oa [ pie-ghe-vo-léz-za ] 5 


i. f. l'essere pieghevole. 
ste, Al 


<— anig. Jel flessibilità contr. rigidità. 


pielite [ pi-e-lì-te ] s. f. (med. ) infiammazione della pelvi re- 
nale. Pa # 

pielo- primo elemento di parole composte della terminologia 
medica, che significa * bacinetto, pelvi renale” (pielografia). 
(Berio Pe") 

pielografia [ pi-e-lo-gra-fi-a ] s. f. (med. ) esame radiologico 
delle vie urinarie (pelvi renale e uretere). ‘Pi Mnk A 


piemontese [ pie-mon-té-se ] agg. del Piemonte ( È K F|) 
(best Hi X ) + s.m. 1 [anche f. ] chi è nato o abita in 
Piemonte {&Hz$### A 2 dialetto del Piemonte. KRSR A 
piena [ piè-na] s.f. 1 forte aumento della portata di un corso 
d'acqua ( PKSFHY) BK: fiume in piena WEEK 4 (es- 
tens. ) la massa d’acqua di un fiume in piena 3#BKBYMK: case 
sommerse dalla piena WÆRKW KETKI E 2 (fig. ) pun- 
to di massima intensità; foga, impeto (ARTI) Mez, xa: la 
piena dei sentimenti RH Mia} 3 affollamento, calca $f hi A 
if: stasera a teatro c'è una piena mai vista. OSTILI Fr 
RAMT Ao ign 
<—» A (estens) sin. fiumana, inondazione B | fig. ) sin. furia, slancio, 
fervore C ( di persone) sin. ressa, folla. pienone, pieno. 


pienezza | pie-néz-za |] s.f. l'essere pieno (spec. fie.) WW, 
îc5t: pienezza di sentimenti. SEME 
+— [| fig.) sin. pieno, apice, culmine, colmo. 
pieno [ piè-no] agg. 1 che contiene tutto quello che può con- 
tenere; riempito, colmato W 11), Æ W Hj: bicchiere pieno 
d'acqua MIHI — +K; pieno fino all'orlo Wi RE i HE 2 
che contiene grande quantità di qualcosa; che ha in abbondanza 
Se) WE i: pagina piena di errori ki jE mixt] — 1 3 
(Jam. ) che ha mangiato abbastanza; sazio, rimpinzato MZ ff], 
WARI: sentirsi pieno W Ptt T 4 che non ha in sè spazi 
vuoti, che è composto di materia compatta E-G]: mura piene 
Fc (19 5 che presenta un certo volume o rilievo; tor- 
nito, bene in came €M H9, REF IN): guance piene REFF IN) 
Ki 6 (fig. ) che è al suo colmo, nella sua maggiore intensità; 
completo, intero ÉE W, SER]: in pieno invemo EZ , j2 
¢ s.m. 1 la parte piena, compatta di una struttura architettonica 
n A 2 (fig. ) il colmo, il momento più intenso o culminante 

Gi ti, B]: nel pieno delle forze A JIWE RRITA MH FHM 
HIR 3 carico completo di un contenitore, di un deposito $E}, 
int: fare il pieno AEM MM 4 grande affollamento di 
persone; pienone HHF h9 AHE O pienamente avv. del tutto, 
senza riserve Gi Hh, 4 Hi. rimanere pienamente soddisfatto. 
LATTA, 50 PI 
© A piene mani, | fig.) con grande abbondanza. KEH, Eit 

A pieni voti, col massimo dei voti. LG#3} 

A stomaco pieno, dopo aver mangiato. Matte, AEE 

Avere piene le tasche di qualcosa, di qualcuno, ( fig. , fam. ) esserne 

stulo. REIRA(RRE) 

Essere pieno di sé, presuntuoso, borioso. É fi, REA 

Essere pieno di vita, vivace e dinamico. 4Ha, 458) 

Giornata piena, con molti impegni. {tRME+ 

In pieno, del tutto; precisamente tt, & ft. ha accolto in pieno 

le richieste. WES TRASIEX, 


1120 pienone | | E | 


Pieno come un uovo, completamente riempito. aA), iE 5 wg 
<> agg. A sin. colmo, ricolmo, ripieno, raso | di recipiente); {di lo- 
cale e sim.) affollato, gremito contr. vuoto. sgombro B sin. zeppo, 
carico: (di lavoro e sim. ) sovraccarico, oberato contr. vuoto, privo. li- 
bero C (fam.) sin. sazio, satollo contr. digiuno, affamato D (di metal- 
lo, legno ecc. ) sin. massiccio, compatto: massello { di legno) contr. 
vuoto, leggero E | di persona, fisico ecc. ) sin. paffuto, tondo, rotondo 


F | fig.) sin. completo, intero, totale, assoluto. inoltrato, fondo (di 


notte) contr. parziale + s. m. A contr. vuoto B ( fig. ) sin. culmine, col- 
mo, apice; pienezza C sin. ressa, piena. 

pienone | pie-n6-ne ] s. m. grande affluenza di persone. Ht 
IA 

<«— sin. ressa, pieno. 


pienotto [ pie-nòt-to] agg. grassoccio, paffuto. PERERS , PEE 
FM) 


+» sin. pieno, tondo, cicciotto ( fam. ), abbondante contr. snello, 
asciutto. scarno, scheletrico. 

piercing [/'pirsing/] s. m. invar. (ingl. ) perforazione di 
una parte del corpo per introdurvi anelli o altri oggetti omamen- 


tali. ( Af PI Mi) CE AME TABALILIL( WHEELIE) 
€ Voce inglese, derivata del verbo to pierce ‘perforare’. 


pierre [/pi'erre/ ] s. f. pl. (fam. ) pubbliche relazioni 45H% 
F 4 s.m. ef. (estens. ) la persona che si occupa di pubbliche 
relazioni. AXAR 

E Dal nome delle lettere Pe A. 


pietà [| pie-tà] s.f. 1 sentimento di compassione suscitato dai 
dolori o dalla infelicità altrui; misericordia, commiserazione {$ 
fa, |iltà. avere pietà di qualcuno t$ WA ( TA) AA 2 (lett. ) 
affetto, amore $ #1. pietà filiale ži 3 (relig. ) devozione 
Few, RE. pratiche di pietà EWA TRULA 4 Pietà, nelle 
arti figurative, opera raffigurante il Cristo morto sorretto dalla 
Madonna EFA] AE A e A ASA 89 I ( ARE)» la 
Pietà di Michelangelo. MF BHE A A i pid) 
© Far pietà, suscitarla. { fam.) si dice di cose mal fatte, sgraziate o 
molto brutte SARA REG: ALARH) SARREN: 
un lavoro che fa pietà. SARRI 
Monte di Pietà, istituto di prestito su pegno. 1$ 
Senza pietà, crudelmente, spietatamente X-{ftttv,&Ett. punire sen- 
za pietà. TAHET 
+—» sin. misericordia, commiserazione, compassione, compatimento ; 
comprensione, carità, indulgenza. 
pietanza [ pie-tàn-za ] s. f. ogni vivanda che si mangia a 
tavola (AEH) XA 4 la vivanda che si serve dopo il pri- 
mo piatto ( AS Fh) S$ ii: pietanza di carne, di pesce. 
( E37/9 89) MEA, MA 
<— sin. piatto, portata, vivanda. 
Dall'italiano antico pietanza ' pietà’, 
4 Cibo dato in elemosina. 
pietismo [ pie-tì-fmo ] s. m. 1 corrente religiosa sviluppatasi 
nei secc. XVII e XVIII nell'ambito del cristianesimo luterano te- 
desco SERIE, EMI (17 terra DELI) 
2 (spreg. ) devozione esagerata, affettata TEJE WE, ERAI 
FE / commiserazione inopportuna. EA E TEAD 
pietistico [ pie-tì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] 1 del pietismo, 
dei pietisti PERDE ( SRI LIE) RIE SRO tEh: 
il pensiero pietistico RW RER) MA 2 (spreg. ) 
caratterizzato da un fervore i rag SERE ft): at- 
teggiamento pietistico. SE RA POE 
pietoso |pie-té-so] agg. 1 che desta pietà; commovente & A 
(EAT) A: un caso pietoso SA ( RAT) HI 
4 (fam. ) brutto, mal fatto; meschino H.ABY, {ih £ f9; n] 86 
(): fare una figura pietosa H H, £H 2 che sente o manifesta 
pietà; caritatevole, misericordioso #109, FIA i: un'anima 
pietosa — rat. LA 3 fatto per pietà; dettato dalla pietà 
tti FAST (REN) 89: una pietosa bugia iH FJI RAI iti 4 
(lett. ) pio, devoto R*iR#), RE #9 O pietosamente avv. 
<— A sin. commovente, patetico, triste, toccante B (fam. ) sin. brut- 
to, orrendo, meschino contr. bello, splendido C sin. caritatevole, mi- 
sericordioso, compassionevole D (ett. } sin. fedele, religioso contr. 
empio, blasfemo. 
pietra [ piè-tra ] s. f. nome generico per indicare blocchi o 


perché in origine alludeva al 


frammenti di minerale o di roccia {1,41k: cava di pietra. $: 
fi} DIM. pietruzza ACCR. pietrone (m. ). 
d Avere un cuore di pietra, ( fig.) non avere pietà. &A LA 
Età della pietra, periodo preistorico in cui l'uomo usava solo arnesi o 
manufatti in pietra. F&B} t 
Mettere una pietra sopra qualcosa, (fig. ) non pensarci più. IAE 
WEE TEE, 
Pietra angolare, quella che in un edificio sostiene due muri ad angolo 
( fig. ) elemento fondamentale. RA.BA 
Pietra di paragone, (fig. ) termine di comparazione, di confronto. <7. 
Kos] 
Pietra dura, pietra semipreziosa, di elevata durezza, usata come or- 
namento. AREMZTA,FRA 
Pietra tombale, sepolcrale, lastra che copre una tomba. 6 
Pietra viva, compatta e netta. RESA RARESA 
Pietre preziose, frammenti di minerali rari e pregiati, usati per la fabbri- 
cazione di gioielli. gemme. $8 
Porre la prima pietra, dare inizio alla costruzione di un edificio; { fig. ) 
dare inizio a qualcosa. $#.HT,4)I 
+— sin. sasso, ciottolo: masso, macigno, roccia 
pietraia [ pie-trà-ia] s. f 1 cumulo di pietre; terreno pietroso 
ATHE; WETAH 2 cava di pietre. $A 
+‘ sin. pietrame. 
pietrame | pie-trà-me ] s. m. ammasso di pietre. 4i FHE 
<— sin. pietraia. 
pietrificare [ pie-tri-fi-cà-re] v. rr. [ io pietrìfico , tu pietrìfichi 
ecc. ] 1 far diventare pietra o simile a pietra (At {EE NA 
3%: la Medusa pietrificava chi la guardasse ( fi P) EEPE Y 
Meat AR 7A, 2 (fig. ) far restare attonito; paralizzare 
ERR, fl MR. sguardo che pietrifica {E AMARA 
+ pietrificarsi v. intr. pron. 1 diventare di pietra o simile a pic- 
tra AE IENA} (RA LHE) 2 (fig. ) rimanere di 
stucco, di sasso fil AF. pietrificarsi per la paura. "bk 
<-> v.ir. A sin. mineralizzare, fossilizzare B (fig. ) sin. impietrire, ge 
lare, freddare, raggelare. 
pietrificato | pie-tri-fi-cà-to] agg. 1 che è diventato pietra, 
che si è mineralizzato, fossilizzato 11 16], 1E Ti 4 H]: fore- 
sta pietrificata GEPI EH 2 (fig. ) stupefatto, stordito fi W: 
HIFR: rimanere pietrificato dalla meraviglia. t{iX18 H HE 
O% 
+— A sin. mineralizzato, fossilizzato B ( fig. ) sin. sbalordito, attonito, 
sbigottito, allibito. 
pietrificazione [ pie-tri-fi-ca-ziò-ne ] s. f. il pietrificare, il 
pietrificarsi, l'essere pietrificato. 4E, TEWM; FR, ti 
pietrina [pie-tñ-na] s. f. cilindretto di lega di cerio e ferro 
usato negli accendini per produrre scintille. (fJ A#LRIBY) Ai 
pietrisco | pie-trì-sco ] s. m. [ pl. -schi] roccia ridotta in fran- 
tumi e usata per massicciate, terrapieni o per la fabbricazione 
del calcestruzzo. ( RÉBr=k fl RSE HAH ) PEA 
pietroso [ pie-tr6-so] agg. 1 di pietra; simile a pietra 111; 
WALH: materiale pietroso 41%} 2 pieno di pietre W lE Ti T 
(1). il greto pietroso di un fiume. Hiit T TIP 
+— sin. sassoso, roccioso, ghiaioso. 
pievano [pie-và-no ] s. m. sacerdote che reggeva una pieve. 
e DX a DE BI 
pieve | piè-ve ] s.f. nel Medioevo, chiesa parrocchiale di cam- 
pagna (Ptt) KEREKE / la comunità di fedeli che a 
essa faceva capo (Pim) RER ERKA kE 4 il territo- 
rio su cui abitava questa comunità. (Pti) KER EIK 
Continua il latino pisbe( m) ‘plebe’, poi ‘ parrocchia di campa- 
gna' , 
piezo- primo elemento di parole composte della terminologia 
tecnico-scientifica, che significa ‘ pressione’ ( piezoelettricità , 
piezometro). (FERRARA, TEJ” ) 
piezoelettricità | pie-30-e-let-tri-ci-tà ] s. f. (fis. ) proprietà 
di alcune sostanze cristalline di elettrizzarsi quando vengono de- 
formate. }EHi(H$ ) 
piezoelettrico [ pie-30-e-lèt-tri-co] agg. [ pl. m. - 
della piezoelettricità; che presenta il 
piezoelettricità. E HE BY 
piezometria [| pie-30-me-trà-a] s. f. (fis. ) misurazione della 


ci] (fis. ) 


fenomeno della 


compressibilità dei fluidi. E JWE 

piezometrico [ pie-30-mè-tri-co] agg. [pl. m. -ci] (fis. ) 
relativo alla misura della pressione di un fluido o al valore di es- 
sa. EJ, REJENI 

piezometro [ pie-3ò-me-tro ] s. m. (fis. ) strumento che serve 
a misurare la compressibilità dei fluidi. JE JJi{,HEStit 
pifferaio [ pif-fe-rà-io] s. m. [f. -@] suonatore di piffero, W 


+» anig. flautista. 


piffero [ pìf-fe-ro | s. m. strumento musicale a fiato di uso 
popolare, simile a un piccolo flauto diritto. Fff 
pigiama [ pi-già-ma ] s. m. [ pl. invar. o -mi] indumento for- 
mato da pantaloni e giacca, che si indossa a letto. HE DIM. 
pigiamino. 

Dall'inglese pyjamas e pajamas, a sua volta dal persiano pay jamé, 
€ composto pay ‘piede, gamba’ e jāmè ' vestito". 
pigia pigia [ pi-gia pì-gia] loc. sost. m. invar. calca, folla che 
preme da tutte le parti. JHEM ARE 
pigiare [ pi-già-re | v. ir. [ io pigio ecc. ] premere, spingere 
( anche assol. ) JE, #;ff: la folla pigiava da tutte le parti A 
{REM DURA Pia # pigiare l'uva, schiacciarla per fare 
il mosto. HE fit 
+» sin. premere, si comprimere, schiacciare, pestare { spec. 
uva); accalcarsi | di folla). 
pigiatrice [ pi-gia-trìi-ce] s. f. macchina per pigiare l'uva. fit 
HEEP 
pigiatura [ pi-gia-tù-ra] s. f. il pigiare, l'essere pigiato. Jk#{ 
(AJE ) 
*—» sin. compressione, schiacciamento. spremitura ( spec. dell'uva). 
pigionante [ pi- gio-nàn-te ] s. m. e f. chi vive a pigione in 
casa d'altri. HA 
+ sin. affittuario, locatario, inquilino, conduttore inv. locatore. 
pigione [ pi-gié-ne | s. f. 1 locazione di una casa o di una par- 
te di essa; affitto Fl}; dare, prendere a pigione Ki (HE); 
li 2 somma dovuta per la locazione di un immobile PI, #1: 
pagare la pigione. {BH 
+—> A sin. fitto, locazione B sin. affitto, canone. 
piglia-piglia | pi-glia-piglia] loc. sost. m. invar. situazione di 
confusione in cui ognuno bada al proprio interesse prendendo 
tutto quello che può. It iH ELH m 
pigliare [ pi-glià-re| v. tr. [io piglio ecc. | (fam. ) prendere 
in modo energico o rapido; afferrare. {lf 
<-— sin. afferrare, acchiappare, acciuffare, agguantare contr. la- 
sciare, mollare. 
pigliatutto [pi-glia-tùt-to] agg. m. ef. invar. (fam. ) si dice 
di persona avida e prepotente; accaparratore. A $k mj E Rit, A 
ie ERREI A: FURIE AF , ABRAN AY ; EUR De PHRF 
H 
piglio [ pi-glio| s.m. 1 modo di guardare, atteggiamento del 
volto {fi #1: piglio minaccioso WIRI Xt 2 (Jig. ) tono 
ii: racconto dal piglio brioso. Riia tk hii ihin 
+—> sin. sguardo, cipiglio, atteggiamento, espressione. 
pigmalione [ pig-ma-li6-ne ] s. m. chi fa da maestro a perso- 
na rozza e incolta, sviluppandone le qualità e affinandone i 
Hora ene PI CAMERE, 36 EHH tr fi DS ENE 

rH 

Dal nome del mitico re di Cipro che, innamoratosi di una statua di 

donna, ottenne da Venere che fosse trasformata in una creatura vi- 
vente, che poi egli sposò. 
pigmentale | pig-men-tà-le] agg. e s. f. (biol. ) si dice di 
cellula che contiene pigmento. (HARU) $r te $ fe); Cm Hh ) 
nE 


pigmentare | pig-men-tà-re ] v. tr. [ io pigménto ecc. ] 


ichim. ) colorire con pigmenti #4- F 6, fi + è pigmen- 
hai v. intr. pron. (biol. ) assumere una particolare colorazione 


per effetto di un pigmento. $i KA) fa 
pigmentazione [ pig-men-ta-zié-ne ] s. f. (biol. ) formazio- 
ne e distribuzione dei pigmenti in un organismo {h # UL #7: la 
pigmentazione della cute. ERER ULIT 


pignoratario 1121 
pigmentifero [ pig-men-tì-fe-ro ] agg. (biol. ) che contiene 
pigmenti. {Rf 

pigmento [pig-mén-to] s. m. 1 (biol. ) sostanza colorante 
organica presente nei tessuti animali e vegetali {Æ 2 (chim. ) 
sostanza colorata, naturale o sintetica, usata nell'industria. #0} 
+— (chim. ) sin. colorante. 
pigmeo [ pig-mè-0] s.m. [f. -a] 1 appartenente a un gruppo 
etnico dell’Africa equatoriale, caratterizzato da bassissima statu- 
ra RKA aa HAIE AP) 4 usato anche 
come agg. RX ARI: popolazione pigmea RKA 2 ( es- 
tens. ) persona molto piccola di statura; nano BHEE/NAIA , fk 
fé 4 (fig. ) persona di nessun conto; nullità. KESERMA, 
EMEWA 
+ | estens. ) sin. nanerottolo, lillipuziano, tappo (scherz.) contr. 
gigante, colosso. 

Dal greco pygmdios ‘alto un cubito' 

cubito’. 
pigna [pì-gna] s.f. 1 frutto conico delle conifere costituito da 
squame legnose che racchiudono i semi #2 2 omamento ar- 
chitettonico che ha la forma di questo frutto. (#\5R4R)#E [ff 


pignatta [ pi-gnàt-ta] s. f. pentola molto capace, per lo più di 
terracotta. HIRERE RAI, tr 
<—» sin. marmitta. 
L'etimo della parola è incerto; forse ha origine da un derivato del la- 
tino pinguis ' grasso' , col significato di ' recipiente per conservare 
il grasso’. 
pignolata [ pi-gno-là-ta ] s. f. (gastr. ) dolce a base di pinoli. 
TER 
pignoleggiare [ pi-gno-leg-già-re ] v. intr. [io pignoléggio 
ecc. ; aus. avere | comportarsi da pignolo. iiA ye Tét. 
MERE 
pignoleria [ pi-gno-le-rì-a] s. f 1 l'essere pignolo; pedante- 
ria, meticolosità eccessiva iA FT i, ERIE 2 detto, 
atto da pignolo xt 5} fil FM 89 G IT: perdersi in pignole- 
rie. E FHWE FAN TIA ERA a 
4—> sin. pedanteria; puntigliosità, perfezionismo, 
minuziosità contr. faciloneria, pressappochismo. 
pignolesco [ pi-gno-lé-sco ] agg. [ pl. m. -schi] (non com. ) 
da pignolo it File FAT, KERI: minuziosità pi- 
gnolesca itar O pignolescamente avv. 
pignolo [ pi-gnò-lo] s. m. agg. e s.m. [f. -a] si dice di per- 
sona eccessivamente meticolosa, pedante x: 4} {ii de FI dI, 
MA ERIEN Lt) de FAI AIA, Ww ERIER A: un isper- 
tore pignolo. \t5}tt TMT RI ERIE ) 191 di 
«+ sin. pedante, puntiglioso, perfezionista, meticoloso, minuzioso, 
scrupoloso contr. facilone, pressappochista. 
pignone '[ pi-gné-ne ] s.m. (edil. ) elemento sporgente in un 
argine trasversale di muraglia che protegge dall'erosione della 
corrente le testate dei ponti o le rive dei fiumi. (ṣi HJ) Hi, 
H (BERES ) SIA 
pignone” s.m. (mecc. ) in una coppia di ruote dentate, la 
ruota con minore numero di denti; rocchetto. -hit $ , ME 
pignorabile [ pi-gno-rà-bi-le ] agg. (dir. ) si dice di un bene 
che può essere oggetto di pignoramento. n[{K#fif), el#4eEth9) 
pignorabilità [ pi-gno-ra-bi-li-tà] s. f. (dir. ) l'essere pigno- 
rabile. njn, als Et 
pignoramento [ pi-gno-ra-mén-to] s. m. (dir. ) atto iniziale 
dell’espropriazione forzata, in base al quale l'ufficiale giudizia- 
rio ingiunge al debitore di mantenere a disposizione determinati 
beni come garanzia del credito. mifi H $ , Huf 
<+—» anig. sequestro, esproprio, espropriazione, confisca. 
pignorante [ pi-gno-ràn-te ] s.m. e f. (dir. ) il creditore su 
istanza del quale viene eseguito un pignoramento. 4M#f' ft AM 
VA 
pignorare | pi-gno-rà-re] v. tr. [ io pignoro o pignòro ecc. ] 
( dir. ) sottoporre a pignoramento. +1#f ,ft#} 
+ anig. sequestrare, espropriare, confiscare, incamerare. 
pignoratario [ pi-gno-ra-tà-rio ] s. m. (dir.) chi subisce il 
pignoramento dei beni. WHE 


, derivato di pygmé ‘pugno, 


meticolosità, 


1122 _pigolamento i 


pigolamento [ pi-go-la-mén-to] s. m. il pigolare con insi- 
stenza. (7i f ) Mk; ( SE f ) ee RR [o] 

pigolare [ pi-go-là-re] v. intr. [ io pigolo ecc. ; aus. avere] 1 
emettere pigolii (7 $4. 4x6 3 ) ng ig Hb NY 2 (fig. ) chiedere 
con insistenza; lamentarsi, piagnucolare. ( IREI DNL F) 
AN Wr A | 

*—» A anlg. cinguettare, cantare B (fig. ) sin. mugolare, frignare, la- 
gnarsi. 

pigolio [ pi-go-lì-0] s. m. il verso caratteristico degli uccellini 
e dei pulcini, costituito da suoni brevi, acuti e ripetuti. (7/6, 
SERS SEHI ) og IRE Ne) pit 

pi greco [pi grè-co] loc. sost. m. (mat. ) simbolo che espri- 
me il rapporto fra la lunghezza della circonferenza e il suo dia- 
metro; è indicato dalla lettera greca p e corrisponde a un numero 


irrazionale ossimativamente espi da 3,1415. [MIA # 
(GERI t Fr WHR 31 415) 
pigrizia | pi-gri-zia ] s. f. l'essere pigro; indolenza, 


neghittosità. Witt, Gif 

4— sin. accidia, indolenza, svogliatezza; torpore, inerzia, mollezza 
contr. operosità, attività, alacrità, dinamismo. 

pigro [ pì-gro] agg. 1 che cerca di evitare la fatica o rifugge 
da ogni impegno; che è lento e svogliato nell’operare Watti f, 
AH]: essere pigro nello studio. *£-J##ff ACCR. pigrone 2 
( estens. ) che denota pigrizia, lentezza iR tf) , MIRI. gesto 
pigro 3RFLRMZNAE 3 (fig. ) inerte, ottuso; lento ad agire #ff 
H]: intelletto pigro AARE + s.m. [f. -a] persona pigra fi 
ff AD pigramente avv. 

<= A sin. accidioso, indolente, svogliato, ozioso, inerte, poltrone. 
addormentato, molle, fiacco contr. operoso, attivo, alacre, dinamico, 
solerte B (fig. ) sin. torpido, ottuso contr. sveglio, vivace. 


pila'[ pi-la] s. f 1 insieme di oggetti disposti l'uno sopra 
l’altro —4#2,—-#: pila di libri, di piatti #4; 7 2 
ciascuno dei pilastri di sostegno su cui poggiano le arcate di un 
ponte; pilone $F}, HFH 3 (elettr. ) generatore di corrente che 
trasforma l'energia chimica in energia elettrica. Hi fff ; HM 
4— A sin. catasta, cumulo B sin. pilone © (elettr. ) sin. batteria. 
m La pila elettrica è formata da una colonna di dischi alternati di rame 
e di zinco separati da un feltro imbevuto di liquido acido. Le pile 
oggi più usate sono le cosiddette pile a secco, in cui l'elettrolita è costitui- 
to da una sostanza solida nella quale sono immersi due elettrodi. 
pila” s.f. 1 recipiente di pietra o di marmo, grande e profondo 
ft 4188: la pila del lavandino Wi WERNE 2 (region. ) 
pentola. $ 
pilaf [ pi-làf ] agg. e s. m. invar. (gastr. ) piatto orientale a 
ca di riso rosolato e poi cotto in forno. ( KÆ huti eX p Kia 
BE si AI) PR 


pilare [ pi-là-re ] v. fr. sottoporre il chicco del riso a una serie 
di operazioni industriali che lo rendono pulito e bianco. W 
(K) EX) 


<> anig. brillare. 


pilastro [pi-là-stro] s. m. 1 (arch. ) elemento costruttivo ver- 
ticale di pietra, mattoni o cemento armato, di forma quadrango- 
lare, che serve a sostenere archi o volte. #:,#+-f# DIM. pila- 
strino 2 (fig. ) elemento fondamentale, basilare &4#: essere il 
pilastro della famiglia. RPH 

+» (fig.) sin. colonna, sostegno, fondamento; perno, fulcro, car- 
dine. 

pilatura [ pi-la-tù-ra] s. f. l'operazione del pilare. REXK,#X 
pile [/'pail/ ] s. m. invar. (ingl. ) tessuto sintetico morbido e 
resistente, leggermente peloso, usato per confezionare capi 
d'abbigliamento sportivo ( fil fE iz 3A) AWA: una tuta 
in pile. ARAE R 

pilifero [ pi-lì-fe-ro ] agg. costituito, ricoperto da peli; che 
produce peli 4 &f#9, RE): manto pilifero, la pelliccia degli 
animali. ( 50%) ER 

pillo [ pìl-lo ] s.m. 1 grosso ceppo con due manici con cui si 
battono o si spianano massicciate; mazzeranga $, f&jS$ IA 2 


ceppo con impugnatura usato dai conciatori per pestare cuoio e 
pelli. ( fil #8 TFICHE#S-E Rh ) fe 


‘+ r mazzapicchio. 


pillola [ pil-lo-la ] s. f. 1 (farm. ) preparato farmaceutico di 
forma tondeggiante, da prendere per via orale ##L, AL) / 
pillola anticoncezionale #f7# #4: prendere la pillola. RAF 85 
DIM. pilloletta, pillolina 2 (fig. ) piccola dose |]: scien- 
za ridotta in pillole, esposta in modo facile e graduale. {#47 
EEE IRAN 
© Addolcire la pillola, (fig. ) rendere una cosa meno sgradevole di 
quanto non sia. {ER RMEftTRa RIE! 
+— A (farm. ) sin. pastiglia, capsula, compressa, pasticca. cachet B 
gener. anticoncezionale, contraccettivo, antifecondativo. 
pilo [ pi-lo] s. m. arma da getto della fanteria romana, costi- 
tuita da un'asta di legno con la punta di ferro. ( {9 535 E {i 
HED RIA 
pilone [ pi-16-ne ] s. m. 1 grosso pilastro in muratura o calce- 
struzzo, che costituisce l'elemento di sostegno di cupole o ponti 
HT. 2 palo di metallo o di cemento armato che sostiene | 
cavi delle funivie e delle linee elettriche ( Hi 4855 EJH i) 
SC 4 3 nel rugby, ciascuno dei due giocatori della prima linea di 
mischia. (RSR) HENIE | 
<— A sin. pila, pilastro B | delle linee elettriche) anlg. traliccio. 
piloro [ pi-lò-ro] s. m. (anat. ) orifizio che mette in comuni- 
cazione lo stomaco col duodeno. Wf] 
pilota [ pi-lò-ta] s.m. ef [pl. m. -ti] 1 un tempo, chi gui- 
dava la nave lungo la rotta stabilita ( IAEF) 4E RIE Aiek KANIT 
fede 1 4 oggi, chi nei porti o nei canali conduce le na- 
vi all’approdo o le riporta in mare aperto Wifi © 2 chi guida un 
aeroplano KPLH gt Fi 7 chi conduce un'automobile, una mo- 
tocicletta da corsa (74: #64 #1) #54 h . pilota di formula 
uno —BEFRATEFY DM + agg. invar. | si dice di tutto ciò 
che fa da guida 5| #89, TEH); nave pilota MAE 2 (fig. ) si 
dice di ciò che ha una funzione sperimentale e serve da modello 
HURTER, A: progetto, impianto pilota. RME}tRI: 3: 
kg DI 
© Pesce pilota, pesce di mare dal corpo affusolato, così detto perché 
accompagna squali e navi. 51K & , f} 
<—+ s.m. e f. (di un veicolo) sin. autista, guidatore, conducente + 
gg. (fig.) sin. guida. 


pilotabile [ pi-lo-tà-bi-le] agg. che si può pilotare. "J $i fi 
RIET, dii 
pilotaggio [ pi-lo-tàg-gio ] s. m. il pilotare 5| fil, ifi 4 


l'insieme delle manovre necessarie per guidare un autoveicolo o 


un aeromobile. ( HFR) HE, SITR 


+— sin. guida, conduzione. 

pilotare [ pi-lo-tà-re ] v. fr. [ io pilòto ecc. | 1 dirigere, gui- 

dare come pilota 5|fii, Wifi; & 4: pilotare un aereo, un'auto 

da corsa 4-2 K PL; 4-4 4: 2 (fig.) gestire, 

manovrare secondo i propri scopi #RA : pilotare un'elezione. }# 

WA 

*— A sin. guidare, condurre, portare B ( fig.) sin. manovrare, gui- 

dare, controllare. 

pilotato [ pi-lo-tà-to] agg. guidato, manovrato. 5| FA), #k 

PEA I 

© Parto pilotato, | med.) quello che viene provocato e accelerato me- 
diante la somministrazione di farmaci. R&#93|f 

pilotina [ pi-lo-tì-na ] s. f. (mar. ) piccola imbarcazione che 

porta il pilota a bordo di una nave in arrivo o che fa da guida a 

una nave in tratti di mare difficili. ty ht LANTERNA 

ES I A: AEE ARAA An AIA 

piluccare [ pi-luc-cà-re ] v. tr. [ io pilùcco, tu pilùcchi ecc. | 

mangiare i chicchi da un grappolo d'uva staccandoli a uno a uno 

PA aAA 4 (estens. ) mangiare prenden- 

do piccoli bocconi qua e là —/hOA —hOHKbnz: piluccare un 

dolce. — h HO —h A Aer SH 

<-> | estens. ) sin. spizzicare, spilluzzicare; mangiucchiare, sboccon- 

cellare. 

pimento [ pi-mén-to ] s. m. spezia alimentare simile al pepe; 

pepe della Giamaica. ERE MURI) FL 

IMSA, 

pimpante | pim-pàn-te ] agg. (fam. ) 1 vistoso, sgargiante 

(detto di cosa) IR, aR 2 vivace, allegro, baldanzoso 

( detto di persona) XERREJ, IKOR IJ: essere tutto pimpante. $% 


"cri = pinzochero 1123 


AEE, NARZ 

«—> A sin. appariscente, chiassoso contr. anonimo, scialbo B sin. 

gaio, esuberante, vispo, brioso; in forma contr. mogio, depresso, av- 

vilito; stanco, fiacco 

pimpinella [ pim-pi-nèl-la ] s. f. (bor. ) genere di piante erba- 

cee annuali o perenni comprendente varie specie, tra cui 

lanice. IERI P A — EE RAI ( tt) 

pin [/pin/] s.m. invar. (elettron. ) ogni terminazione metal- 

lica che stabilisce un contatto elettrico fra circuiti multipli o tra 

un componente e un sistema. (mh ##4fi +" 1) Hidd 

pinacee [ pi-nà-ce-e ] s. f. pi. (bor. ) famiglia di conifere 

d'alto fusto, resinose, a cui appartengono il pino, il larice e 

labete. ##} 

pinacoteca | pi-na-co-tè-ca] s. f. galleria di quadri. [MJ , #2 

apri 

pinastro [ pi-nà-stro ] s. m. pino selvatico che cresce nelle 

zone litoranee; pino marittimo. (P@bkk)}## 

pince [/pens/ ] s. f. invar. (fr. ) in sartoria, piccolissima pie- 

ga, rientrante e cucita, fatta per modellare o restringere un abi- 

to. (AIR ERI) 

<->» sin, ripresa. 

pince-nez [/pens'ne/] s. m. invar. (fr. ) occhiali che si fis- 

sano sul naso mediante una molla. EMERSE 

*» sin. stringinaso 

pinco [ pin-co] s.m. [pl. -chi] (fam. ) sciocco. JE, E 

Ə Pinco Pallino, nome con cui si indica una persona sconosciuta © di 
poca importanza. HA, RHA 

pindarico [ pin-dà-ri-co] agg. [ pl. m. -ci] del poeta greco 

Pindaro (518 -438 a. C. ca) oche si riferisce alle sue opere, al 

co mila (TARA) MIK: strofe pindarica. {KP 

hr 

© Volo pindarico, | fig. ) passaggio brusco da un argomento a un altro. 
FAR 

pindarismo [ pin-da-rì-fmo] s. m. 1 stile letterario che si ba- 

sa sull’imitazione del poeta greco Pindaro (518 -438 a. C. ca); 

si incontra soprattutto nella letteratura italiana e francese dei 

secc. XVI e XVII (JCT 16—17 Wa XA ERN E A 

HI) ik 2 (estens. ) volo pindarico. f$uPihk 

pineale [ pi-ne-à-le] agg. (scient. ) che è a forma di pigna. 

RIRA 

© Ghiandola (o corpo) pineale, (anat. ) epifisi. +E RR, BAL ik 

pinella [pi-nèl-la ] s. f. nel gioco della canasta, il due. Ki 

Breathe ak P É) 2 

pineta | pi-né-ta|] s. f., 

piante di pino. #4 

ping-pong [/ping'pong/ | s. m. invar. gioco simile al tennis 

che si svolge su un apposito tavolo, diviso a metà da una reti- 

cella, tra due giocatori o due coppie che si rilanciano una pallina 

di plastica con racchette di legno; tennis da tavolo. $T- Hi BR 

(Ez) 

*- sin. tennis da tavolo. 

pingue [ pin-gue | agg. (lett. ) 1 che ha molto adipe; grasso 

EREI, IE KHN: un uomo pingue RET 2 ( estens. ) fertile I! 

HJ, HERH): le pingui valli RK 4 (fig. ) ricco, abbon- 

dante #09, FHJ: pingui guadagni. FIEMNMEA 

<— A sin. grasso, obeso, lardoso | scherz. } , adiposo. panciuto, cor- 

pacciuto contr. magro, asciutto, snello, smilzo B ( estens. ) sin. fecon- 

do, ricco, produttivo, ubertoso ( lett. ) contr. sterile, improduttivo, arido 

C (fig. ) sin. lauto, copioso, cospicuo, rilevante contr. modesto, scar- 

so, esiguo, misero 

pinguedine [ pin-guè-di-ne ] s. f. obesità, adiposità. HERE, 

HE 

«e sin. grassezza contr. magrezza. 

pinguino | pin-gui-no] s. m. uccello marino delle zone glacia- 

li o fredde dell'emisfero australe; ha corpo robusto inetto al vo- 

lo, arti superiori trasformati in palette natatorie e arti inferiori 

brevi e palmati. {$S 

pinna [pìn-na] s.f. 1 (zool. ) organo di movimento e di sta- 

bilizzazione dei pesci, costituito da una lamina membranosa fiff 

2 spatola di gomma che i nuotatori calzano per muoversi più ve- 


lett. pineto s. m. , bosco formato da 


locemente ( f2KAt H ÉY ) #8 FINE 3 (anat. ) ciascuna delle 
cei parti molli e cartilaginose che delimitano esternamente le na- 
: aletta nasale. BW 


pinna” s.f. grosso mollusco marino con la conchiglia divisa in 
due valve coniche; è ricercato per il bisso che produce., I Bk 
( FABIA 319) ) 
pinnacolo [ pin-nà-co-lo] s. m. 1 guglia di forma piramidale 
o conica, caratteristica dello stile gotico ( Jtt MRA EAE 
(AVIR, ‘ET 2 (estens. ) vetta appuntita di una montagna, 
a pareti ripide e lisce. Gi, 11h 
<+—» | estens. ) sin. picco, guglia, pizzo. 
poraa s.m. gioco di carte simile al ramino. |) 
PHRERR, CU 9 EROM, Bit 48 Ik, Het A 
KAAT 5) 
pinnato [pin-nà-to] agg. munito di pinne. 4 Af) 
© Nuoto pinnato, (sport) quello eseguito calzando pinne di gomma. & 
RE MENTA 
pinnipedi | pin-nì-pe-di ] s. m. pi. (zool. ) sottordine di mam- 
miferi camivori adattati alla vita acquatica, abilissimi muotatori 
ma goffi e lenti sulla terraferma (p. e. le foche, i trichechi, le 
otarie). PIF FI 3749 ( ny E I) 
pinnula [ pìn-nu-la ] s. f. pinna di piccole dimensioni che in 
alcune specie di pesci è posta dietro la pinna dorsale e anale. +7 
fe, EA 
pino [pì-no] s.m. 1 (bot. ) genere di piante d'alto fusto dif- 
fuse in tutto l'emisfero boreale, con foglie aghiformi semprever- 
di e semi raccolti in pigne fai 2 (estens. ) il legno che si rica- 
va da tali piante. 4A 
Tra le varie specie di pino figurano: il pino domestico, tipico delle 
LEO regioni mediterranee, con fronte a ombrello e pigne contenenti i pi- 
noli commestibili; il cembro, con 5 foglie a ogni fascetto. il pino silvestre 
(fino a 2000 m). 
pinocchiata [ pi-noc-chià-ta ] s. f. (gastr. ) pasta dolce che si 
fa con chiara d'uovo montata a neve, zucchero e pinoli. {pt0 iH 
HECM 
pinolo [ pi-nò-lo ] s. m. seme commestibile del pino contenuto 
nella pigna. F, BREC 
pinot [/pi'no/] s. m. invar. (fr. ) vitigno che produce vini 
piati sia bianchi sia rossi; il vino che se ne ricava ( " FH 
Pirri) RR IRR MIN. pinot nero, 
pag grigio, ARABA: AREA: RE 
it francese; derivato di pin ' pino', per la forma a pigna del 
€ grappolo. 
pinta [pìn-ta] s. f. antica misura per liquidi, oggi ancora in 
uso nei paesi anglosassoni; in Gran Bretagna equivale a litri 
0,568. inii (WEER, del 7 0.568 FH) 
pinza [pìn-za] s.f. 1 (spec. pl. ) nome generico di numerosi 
attrezzi e dispositivi utilizzati per afferrare, stringere, collegare 
HT, Reni: le pinze del meccanico, del dentista. £T.(&# 
e) FIA f DIM. pinzetta 2 (pop. ) ciascuna delle chele dei 
crostacei. (AF MF h) & 
© Prendere con le pinze, (fig. | trattare con cautela. iti E 
+— A anig. tenaglia B ( pop. ) sin. chela. 
pinzatrice [ pin-za-trì-ce ] s. f. attrezzo di cancelleria o di le- 
gatoria per unire fogli con punti metallici; cucitrice. }J45#L, 
LJL 
—> sin. cucitrice, spillatrice. 
pinzatura [ pin-za-tù-ra ] s. f. cucitura effettuata con la pinza- 
trice. $i] 
pinzetta [ pin-zét-ta] $. f. (spec. pi. ) pinza a molla di pic- 
cole dimensioni /|\ft f-, tf: la pinzetta dell'orologiaio. PX 
KART 
pinzimonio [ pin-zi-mò-nio ] s. m. miscuglio di olio, aceto, 
pepe e sale in cui si intingono alcuni ortaggi (sedani, finocchi, 
carciofi), per mangiarli crudi. ( FftcHtni E 5406 de 
th 619) DEI 
pinzochero [ pin-zò-che-ro ] s. m. [f. 


tone. (XFX (70) EMMA 


-a] bigotto, bacchet- 


1124 pio 


pio | pì-o] agg. 1 che è sinceramente osservante delle pratiche 
religiose; devoto RW), SARAJ: una donna pia PE 45h 
tf # che rivela religiosità JEH]: atteggiamento pio ENI 
4 RE 2 che è volto a fini di religione; sacro, consacrato {!t##f! 
P]: luoghi pii, quelli in cui si tiene il culto A% , Jh 3 ani- 
mato da sentimenti di misericordia e carità; pietoso t$ t3, # 
d); anima pia, persona disposta ad aiutare gli altri & EL 
O piamente av. 
© Opere pie, di beneficenza. ##4149 
Pio desiderio, ( scherz. ) progetto destinato a rimanere irrealizzato 4 
JELHA. quest'anno le vacanze sono un pio desiderio. SER) 
BREXZIMA So 
<— A sin. devoto, fedele, osservante, religioso contr. empio, bla- 
sfemo B (spec. di luogo) sin. santo contr. maledetto, sconsacrato C 
{ di persona, animo) sin. pietoso, misericordioso, caritatevole, buono, 
amorevole contr. empio, cattivo, malvagio. 
piodermite [ pio-der-mì-te ] s. f. (med. ) infezione acuta del- 
la pelle dovuta a germi piogeni. ES 
piogeno [ pi-ò-ge-no] agg. e s.m. (med. ) si dice di germe 
che provoca una infiammazione purulenta. 4: ft, tE Mh; AL 
BEDS 
pioggerella [ piog-ge-rèl-la ] s. f. pioggia leggera e minuta. 
Hi , ARI DIM. pioggereliina, 
++ sin. acquerugiola. 
pioggia [piòg-gia] s.f. [pl. -ge] 1 precipitazione atmosferi- 
ca costituita da gocce d'acqua formate per condensazione del va- 
pore acqueo j, MK: un rovescio di pioggia (Wii XI 2 (es- 
tens. ) insieme di cose che cadono in abbondanza dall'alto (i 
FE) NI HIM F RIZR PH: una pioggia di fiori {kW 9%} 3 
(fig. ) quantità copiosa, sequela ininterrotta Ri s4 ft h9 — RE: 
una pioggia di parole. E RHA 
© A pioggia, | da ) si dice di ciò DIE è distribuito, concesso in modo | in- 


Da acida, pioggia a elevata acidità dovuta a inquinamento atmo- 
sferico. BA 
+— A specif. pioggerella, acquerugiola, rovescio, acquazzone, pio- 
Vasco, spruzzata, temporale, nubifragio, diluvio B | ig.) sin. raffica, 
sequela, subisso, gragnola, diluvio, valanga. 
piolo [ pi-ò-lo] s. m. 1 bastoncino cilindrico, generalmente di 
legno, infisso in un supporto e usato come elemento di sostegno 
FWIFT. il piolo dell'attaccapanni HEKEI 2 (agr. ) paletto 
appuntito a un'estremità con cui si fanno buchi nel terreno. Æ 


D R a pioli, scala portatile i cui gradini sono costituiti da pioli. #7, 
hd dritto come un piolo, impettito, immobile. ERRE MLA 
puhek- 

piombagginare [ piom-bag-gi-nà-re] v. tr. [io piombàggino 

ecc. ] dare la piombaggine, strofinare con polvere di piombag- 

gine. HA SRH 

piombaggine | piom-bàg-gi-ne ] s. f. 1 nome commerciale 

della grafite impura 11% 2 pianta erbacea con fiori di colore 

bianco o azzurro raccolti in piar Pera IH TARA 


piombaggio [ piom-bàg-gio ] s. m. chiusura con sigilli di piom- 
bo. ftt 


piombare'[piom-bà-re] v. intr. [ io piémbo ecc. ; aus. es- 
sere ] 1 essere perpendicolare, cadere a piombo Ek} , ERA F 
2 cadere con moto violento dall'alto; precipitare A} # (fig. ) 
sprofondare, precipitare fi A: piombare nella disperazione [fi 
AEH 3 (estens. ) giungere all'improvviso; avventarsi RSR W 
II; -Ath EE: la polizia piombò sui sequestratori. S£ ji] 
RFI. 

<— v. intr. A (dall'alto) sin. precipitare; cadere, cascare B | fig. ) sin. 
sprofondare © | estens. ) sin. balzare, gettarsi. 

piombare? v. tr. [ io piémbo ecc. ] 1 ricoprire o otturare con 
piombo Hi$t{&,fE---P# fi: piombare una lamiera, una fes- 
sura EZARREN 4 chiudere con un si- 
gillo di piombo #}#: piombare un pacco Æ WBJ E +T $E 2 
otturare una cavità dentaria. 44 

+ A sin. impiombare. sigillare B ( un dente) sin. otturare. 
piombato [ piom-bà-to ] agg. 1 chiuso con sigillo di piombo 


WEIS: forziere piombato Bi4M{REXA 2 ricoperto di piom- 
bo; munito di uno strato di piombo {3 ff), #T if: mazza 
piombata. di 

æ Vetro piombato, specchio. $T 

piombatura [ piom-ba-tù-ra ] s. f. 1 il piombare, l'essere 
piombato ; impiombatura MERA: EA: la piombatura di un 
plico Xx fF H E LI} Et 2 il piombo stesso che serve a 
ricoprire o a chiudere fi$}: togliere la piombatura di un pacco 
ERE ERE 3 otturazione di un dente #3; la piomba- 
tura dei denti cariati. W+ ii 

<— A sin. impiombatura B sin. piombo C sin. otturazione. 


piombifero [piom-bì-fe-ro ] agg. che contiene piombo, che è 
ricco di piombo. ff), 1° KB) 
piombino | piom-bì-n0] s. m. 1 pezzetto di piombo utilizzato 
come peso, di forma varia a seconda dell'uso a cui è destinato 
HEE, ESR: il piombino del filo a piombo WE tk f) RPE / 
piombino dello scandaglio, di forma cilindro-conica, usato per 
misurare il fondale WIPRA 4 piombino della lenza, per 
renderla pesante m Menge 2 dischetto di piombo con due 
fori all’interno in cui si fa passare lo spago, usato per sigillare 
#45: chiudere un pacco con il piombino TEMBEL EFT 3 at- 
trezzo per liberare condutture intasate ( HH T Fil ff 16 1) FE (+ 
4 proiettile per fucili ad aria compressa. (“(4&f9) fs 
piombo [ pi6m-bo] s. m. 1 elemento chimico di simbolo Pò; 
è un metallo grigio molto pesante, malleabile, tenero, che trova 
molte applicazioni industriali, da solo o in lega #} 2 pezzo, og- 
getto, struttura in lega di piombo, usati come peso, zavorra 0 
per sigillare una chiusura $1, EER; HibI: i piombi delle reti 
(90 Hd EK GR 89) MR, AMA 3 (lett.) proiettile di 
un'arma da fuoco {5 : cadere sotto il piombo nemico fB\{k SM 
ASA: E F 4 (rip. ) elemento in lega di piombo usato per la 
composizione fi 5 (fig. ) colore grigio scuro con riflessi blu- 
astri RIK{1; un cielo, un mare di piombo. WIERE; KH: 
{a ik 
3 Andare coi piedi di piombo, { fig.) procedere con la massima caute- 
la. TAE, WE) 
Anni di piombo, { fig.) anni caratterizzati da azioni terroristiche. == h 
IBRA 
Filo a piombo, strumento per stabilire o controllare una 
perpendicolarità, costituito da un filo alla cui estremità è attaccato un 
peso. fn 
Pesare come il piombo, sembrare di piombo, | fig. ) essere molto pe- 
sante. RHE 
+— | lett.) sin. proiettili, pallottole, palle. 
ll piombo è raro allo stato nativo e scarso nella litosiera 
(0,0016% ). È molto usato nell'industria elettrica, chimica, del 
vetro e della ceramica, in radiologia e nell'industria nucleare per la sua 
impermeabilità alle radiazioni, nonché in varie leghe {caratteri da stam- 
pa, per saldature ecc. ) ; di largo impiego sono anche alcuni composti, 
inorganici e organici. 
pioniere | pi-o-niè-re ] s. m. |f. -a] chi esplora terre disabi- 
tate per stabilirvi nuovi insediamenti e sfruttarne le risorse H fit 
AMH / (fig.) chi promuove nuove iniziative o diffonde 
nuove idee FiA, I. un pioniere del progresso. E) 
HHA 
<—» A anlg. esploratore B (fg. ) sin. antesignano, precursore, antici- 
patore contr. epigono. 
pionierismo | pi-o-nie-ùñ-fmo ] s. m. atteggiamento, 
mentalità da pioniere H41#f ff th 1 Sf 4 (estens. ) intra- 


prendenza, spirito di iniziativa nella ricerca del nuovo. €| $i 


pionieristico [ pi-o-nie-rì-sti-co ] agg. | pl. m. -ci] di pio- 
niere, da pioniere {CRA M., HH: spirito pionieristico J 
HA. Mtiti O pionieristicamente avv. 

pioppaia [ piop-pà-ia] s. f. luogo piantato a pioppi. PPK 
«—> sin, pioppeto. 

pioppeto | piop-pé-to] s. m. bosco di pioppi. PJPK 

<‘-» sin. pioppaia. 

pioppicoltura | piop-pi-col-tù-ra | s. f. coltivazione di pioppi. 
bt Ati 

pioppo | piòp-po ] s. m. 1 (bor. ) pianta arborea d'alto fusto 
che cresce nei luoghi umidi e freschi &#{ 2 (estens. ) il legno 


che si ricava dalla pianta, usato in falegnameria e per 
l'estrazione della cellulosa. H% 
piorrea [ pi-or-rè-a] s. f. (med. ) emissione di pus. PEN 
© Piorrea arveolare, malattia che provoca la caduta dei denti. PE ROH 
piovano [ pio-và-no] agg. di pioggia Ri/Kff{}: acqua pio- 
vana. 
<+—-* sin. pluviale. 
piovasco | pio-và-sco ] s. m. [pl. -schi] scroscio di pioggia 
accompagnato da forte vento e talvolta anche da grandine. Mi 
<—» sin. acquazzone, rovescio gener. pioggia, precipitazione. 
piovere [ piò-ve-re | v. intr. impers. [| pres. piòve; pass. rem. 
piòvve; part. pass. piovùto; aus. essere o avere ] 1 detto della 
pioggia, cadere giù FH: è piovuto tutto il giorno F T SEX 
TY FF], 2 detto dell’acqua piovana, passare, trapelare WR: qui 
sotto non piove IX PIAF, # v. intr. | aus. essere] cadere 
dall'alto e in abbondanza Ẹ} F fi F.: piovono sassi, foglie. 
n GTA E DE E 
: Non ci piove, (fig. ) non ci sono dubbi. (RAM, 
Piove sul bagnato, | fig. ) si dice di un evento che giunge a peggio- 
rare una situazione già negativa, o a migliorare una situazione gia buo- 
na. APAN ELIE 
Piovere addosso, (fig. ) capitare in abbondanza: venire in folla 4 € 
SX amk. mi sono piovuti addosso molti guai. #& —&=tb 
HTE 
Piovere dal cielo, | fig.) giungere inaspettato. RUHE, MA ME 
<->» v. intr. impers. specif. piovigginare, pioviccicare; scrosciare, dilu- 
viare # v. inir. sin. precipitare, piombare, cadere. 
pioviccicare [ pio-vic-ci-cà-re ] v. intr. impers. [| piovìccica; 
aus. essere o avere | piovigginare. FME, FEER 
piovigginare [ pio-vig-gi-nà-re] v. intr. impers. [ piovìggina; 
aus. essere O avere | piovere leggermente, a gocce rade e mi- 
nute. F, FE EN 
4» sin. pioviccicare 
piovigginoso [ pio-vig-gi-n6-s0] agg. si dice del cielo o del 
tempo quando pioviggina. FNI, FEER ÉY 
piovosità [ pio-vo-si-tà ] s. f 1 l'essere piovoso Æ Hi: la 
piovosità di una regione ti KR ER XS 2 (meteor. ) 
quantità di pioggia che cade in una regione in un dato tempo Ni 


Gi Bokit: piovosità invernale media. 4E PPF REk i 
piovoso [ pio-vó-so] agg. 1 che è apportatore di pioggia 
(BS) 69, è 7 RI): vento piovoso Hf HR) A, 2 che è 
caratterizzato da piogge frequenti, abbondanti £ Fi 69, # F Fi 
EM mese, un paese piovoso. E&FIBI— DA 4 PRI) 
4— contr. sereno, asciutto, 
piovoso”[ pio-v6-s0 ] s. m. nome del quinto mese del calen- 
dario rivoluzionario francese (20 gennaio — 18 febbraio). Fi H 
RAAHAA KAH HATA 1 H20 A—2 H18 F) 
piovra | piò-vra ] s.f. 1 nome generico di molti molluschi ce- 
falopodi marini di grandi dimensioni, con lunghissimi tentacoli 
muniti di ventose Ñi fà, 2 nell'uso giornalistico, mafia. ( $r fg H] 
3 Essere una piovra, ( fig. ) si dice di persona che si attacca a qualcuno 
o a qualcosa per sfruttarli. $4 + 6% 
pipa'[pì-pa] s.f. | strumento per fumatori formato da un pic- 
colo contenitore ( fornello) dove si brucia il tabacco, collegato 
con una cannuccia da cui si aspira il fumo HA}; fumare la pi- 
pa, con la pipa IR HH-}- 2 ( mecc. ) elemento di raccordo fra due 
tubi ad assi convergenti kii 3 (spec. pl. ) tipo di pasta ali- 
mentare a forma di pipa. RBL 
pipa“ s. f. anfibio dell'America meridionale, simile alla rana. 
(HEH) mT 
pipata | pi-pà-ta | s. f. quantità di tabacco contenuta in una pi- 
pa —-} (a4 — fi) HH 4 fumata di pipa. fi—-<+(at—f@) YA 
pipe-line {//paip'lain/] s. f. invar. (ingl. ) oleodotto. $f IH 
id RRR) 
piperacee [ pi-pe-rà-ce-e ] s. f pl. (bot. ) famiglia di piante 
dicotiledoni tropicali, con foglie disposte a elica, fiori minuscoli 
in spighe o in grappoli e frutti a bacca o a drupa; vi appartiene 
il pepe. HUF 
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piperita [pi-pe-rì-ta] agg. f si dice di úna particolare + ct 
di menta di sapore pungente. (HW METTAN: BIO 


pipetta [ pi-pét-ta] s. f. (chim.) piccolo tubo di. vetro me- 
diante il quale è possibile. prelevare per aspirazione piccole 
quantità di liquido. RW ER) 

pipi [pi-pì] s.f. (fam.) urina KR: fare la pipì. ti 

<*—> sin. piscia | volg. ), piscio {| pop. ). 

pipistrello [ pi-pi-strèl-lo] s. m. 1 piccolo mammifero inset- 
tivoro notturno che ha il corpo simile a quello di un topo; gli ar- 
ti anteriori, trasformati in ali da una membrana, lo rendono atto 
al volo $$ 2 (estens. ) pastrano senza maniche con mantelli- 
na, tipico dell’abbigliamento dell'Ottocento. (19 ttt#2.f0 2% gi 
{789) E A 

<—» anlg. nottola. 

pipita [ pi-pì-ta] s. f. 1 malattia infettiva dei polli & 6, F Hk% 
2 (fam. ) pellicola che si solleva intorno alle unghie. (4 3% 


Hi) aae, E 
piqué[/pi'ke/] s. m. invar. (fr. ) tessuto lavorato di cotone 
con effetti in rilievo. [M{£8 #9 


pira [ pìi-ra] s.f. (lett. ) catasta di legna per la cremazione dei 
cadaveri 0, un tempo, per il rogo di condannati a morte. ( K} 


RIF ARI) RI 
+<— sin. rogo. 


piramidale [ pi-ra-mi-dà-le] agg. 1 che ha forma di piramide 
SPIE, SAREE., costruzione piramidale TFE EHEM 
2 (fig. ) si dice della struttura di un’organizzazione che abbia 
una base operativa molto ampia, vari livelli intermedi e un ver- 
tice decisionale ristretto. (HAER #14) ERT) FINE 
<— [ fig.) sin. gerarchico, verticistico. 
piramide [ pi-rà-mi-de] s. f. 1 (geom. ) poliedro con una fac- 
cia costituita da un poligono e le altre da triangoli con un vertice 
in comune ffi BEfk , BERE 2 (archeol. ) monumento sepol- 
crale di forma piramidale quadrangolare, tipico dell’antico Egit- 
to, ma presente anche presso le civiltà azteca e maya ( FHEA 
HEW) eH 3 qualsiasi oggetto che abbia forma di piramide 
o qualsiasi insieme di elementi che siano disposti a piramide. # 
© Piramide umana, gruppo di persone, disposte alcune sulle spalle delle 

altre, a forma di piramide. & #;X 

Dal latino pyramide( m) , che è dal greco pyramis -idos ‘torta’ |da 
pyròs ‘grano’ ) , poi ' piramide’. 

pirandelliano [ pi-ran-del-lià-no ] agg. 1 dello scrittore L. 
Pirandello (1867 - 1936) o che si riferisce alla sua opera (Xx 
PYER) Wita RA HE AI 2 (fig. ) che richiama il clima 
angoscioso è paradossale delle opere di Pirandello nik = fi% 
Resta AIR): situazione pirandelliana. Mii = E2 RUE 
BEE AT RERS TIIR 
pirandellismo [ pi-ran-del-lì-f{mo ] s. m. il complesso delle 
concezioni filosofico-letteranie e dei procedimenti tecnici adottati 
da L. Pirandello ( KAFR) E RENERE A 
HPEH I # limitazione dello stile, delle trovate sceniche di 
Pirandello. ff = {26 RA GE RUR AR 0 
piranha [/pi'rana/] s. m. invar. (port. ) pesce d’acqua dolce 
dell'America meridionale, di dimensioni piccole e di colori 
vivaci, molto aggressivo e vorace. Jk tā 
<-» sin. pesce tigre. 
pirata [ pi-rà-ta] s.m. [pl. -ti] 1 chi pratica la pirateria 7#t& 
2 (fig. ) chi ruba o estorce denaro; chi sfrutta il lavoro altrui ġ 
Ta AIA SSA 4 usato come agg. invar. 1 che 
esercita la pirateria ##X#{142fM]: vascello pirata j gii 2 si dice 
di edizione di libro, disco, nastro registrato prodotti e venduti 
senza autorizzazione RK]: copia pirata. kh 
© Pirata dell'aria, chi dirotta un aereo. $ t#1# 

Pirata della strada, (fam. ) chi guida senza rispettare i diritti degli altri 

utenti della strada. #AFGHGEIMNETA 
<> s.m. A anig. corsaro, filibustiere, bucaniere B | fig.) sin. ladro, 
ladrone, bandito, brigante; sfruttatore, sanquisuga. 


pirateria [pi-ra-te-ri-a] s. f. 1 esercizio della navigazione a fi- 
ni di rapina H} HiT 4e, 194]. la pirateria turca nel Cinque- 
cento 16 WE + BH AMTERTTTE 4 oggi, si riferisce anche 
al dirottamento degli aerei $h} KHL: atto di pirateria aerea Ë} 


1126 piratesco DI 


FF EPLAJÍTH 2 (estens. ) ruberia WGI, {li Dj: è una pirateria 
vendere a questi prezzi LXER Ot i Mb BAM 
Jo 3 attività di chi trae copie non autorizzate di prodotti coperti 
da copyright e le commercia &|ii7T A, de }& A Hi: pirateria 
discografica, informatica. MJ HFEA AE M (44799) i B 
T 

<> | estens. ) sin. ruberia, furto, furfanteria, latrocinio. 

In età moderna, la pirateria fu attiva soprattutto nel mar Caribico e 

nel golfo del Messico; bucanieri e filibustieri, sostenuti da Inghil- 
terra e Francia, si accanirono contro le navi spagnole che trasportavano 
in Europa metalli preziosi e spezie. Nel sec. XVIII la formazione di 
flotte militari statali determinò il declino della pirateria. 
piratesco [ pi-ra-té-sco ] agg. [ pl. m. -schi] di pirata, da pi- 
rata IHR, (LIRE: azione piratesca. METTA PRITI 
<«—» sin. truffaldino, furfantesco. 
pireliometro [| pi-re-liò-me-tro ] s. m. (fis. ) strumento per la 
misurazione delle radiazioni calorifiche solari. H5tt&E&it,H 
isa Bet 
pirenaico [ pi-re-nài-co] agg. [ pl. m. -ci] dei Pirenei [LAI 
HHPH: catena pirenaica. ERIA Wri bk 
pirene [pi-rè-ne] s. m. (chim. ) idrocarburo ricavato dal ca- 
trame di carbon fossile. E, 24 
piressia [ pi-res-si-a] s. f. (med. ) temperatura corporea più 
alta del normale; febbre. ES, AGE 
<— sin. febbre, iperpiressia | alta). 
piretico [ pi-rè-ti-co ] agg. [ pl. m. 
febbrile. 449), Abe 
piretrina [ pi-re-tri-na ] s. f. (chim.) sostanza presente nei 
fiori del piretro, ad elevata azione insetticida. BiH %5 Mf 
piretro | pi-rè-tro o piretro] s. m. pianta erbacea perenne con 
infiorescenze a capolino di vario colore, contenenti la piretrina. 
(4897) BRE 
pirex =pyrex. 
pirico | pi-ri-co] agg. | pl. m. -ci] che concerne il fuoco; che 
produce fuoco. PAKETT XH, HRES 
© Polvere pirica, esplosivo costituito da una miscela di salnitro, zolfo e 

carbone. $E wi 
Spettacolo pirico, spettacolo pirotecnico. AAE 

pirite [ pi-rì-te ] s. f. (min. ) minerale costituito da bisolfuro di 
ferro, usato per la produzione dell'acido solforico. Wp 
piritico [ pi-rì-ti-co] agg. [pl. m. -ci] di pirite; che contiene 
pirite. MRO: & HEI 
pirla [| pìr-la] s. m. invar. (sett. ) sciocco. TSJE, % E 

Voce milanese, forse da pilare, variante di prillare ' girare su sé 
E stesso’. 
piro- primo elemento di parole composte, che significa * fuo- 
co, combustione, alta temperatura’ (pirometro), oppure ‘ fun- 
zionamento a vapore’ (piroscafo). (H@&B id, ER AS 
Pe i”) 
piroconducibilità [ pi-ro-con-du-ci-bi-li-tà ] s. f (fis) 
proprietà di talune sostanze di presentare una modificazione no- 
tevole della conducibilità elettrica con il variare della temperatu- 
ra. Gift 
piroelettricità [ pi-ro-e-let-tri-ci-tà | s. f. (fis. ) proprietà di 
alcuni cristalli di elettrizzarsi se sottoposti a variazione di tem- 
peratura. EHE 
piroetta [ pi-ro-ét-ta] s.f. 1 figura della danza e del pattinag- 
gio artistico consistente in una rapida rotazione del corpo intomo 
a sè, compiuta sulla pa di un piede ( &# fE Di A ) PAIN 
‘paz Hi de Pe #1 4 2 (estens.) rapido movimento rotatorio 
compiuto con agilità; giravolta, capriola. ( {Kia ii W9 ) © 
PIERE te 
«+ | estens. ) sin. volteggio. 
piroettare [ pi-ro-et-tà-re ] v. intr. | io piroétto ecc.; aus. 
avere ] (non com. ) far piroette HAWKIE 4 ( estens. ) 
muoversi velocemente, con agilità. H HIE; 
+— | estens. ) sin. volteggiare. 
pirofila [ pi-rò-fi-la] s. f. stoviglia da cucina fabbricata con 
materiale pirofilo. MiA gY #28 IL 


-ci | (med. ) di febbre, 


pirofilo | pi-rò-fi-lo ] agg. si dice di sostanza che resiste al 
fuoco MW X#,IN#AhI: vetro pirofilo. MABR,INAIE 
pirofobia [ pi-ro-fo-bì-a ] s. f. (psicol. ) paura morbosa del 
fuoco. KIBE H , RR AE 
piroga | pi-rò-ga ] s. f. imbarcazione primitiva a remi o a vela, 
scavata in un tronco d'albero o fabbricata con corteccia d'albero 
e pelli cucite insieme. PAR}; HAE 
<+ anig. canoa. 
pirogeno [ pi-rò-ge-no ] agg. e s. m. ( med.) si dice di 
sostanza che provoca la febbre. (JL-#54: {414 ) BAM ali A 
Per) BI 5 e RARI E 
pirografare [ pi-ro-gra-fà-re] v. tr. [io pirògrafo ecc. ] inci- 
dere mediante pirografia. HX {ER 34e ti, A EAER 
pirografia | pi-ro-gra-fì-a] s. f. tecnica che consiste nel di- 
segnare, con una punta metallica arroventata ( pirografo), su 
cuoio, cartone o legno; il disegno così ottenuto. IER , # {E 
A AE RAE) E 
pirografico [ pi-ro-grà-fi-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 che riguar- 
da la pirografia 46€, WIER]: tecnica pirografica W 4E 
A, {EA 2 che è eseguito mediante la pirografia HAR IERP, 
HAERE: disegno pirografico. RAER HE ) FATE 
pirografista [pi-ro-gra-fì-sta] s. m. e f. [pl.m. -sti] chi è 
specializzato nella tecnica pirografica. K{4&{É I. dele E 
pirografo [ pi-rò-gra-fo] s.'m. strumento con cui si eseguono 
le pirografie. t#f£( WR) TE 
pirolisi [ pi-ro-lì-fi] s.f. (chim. ) decomposizione di sostanze 
organiche provocata dal calore. JAA, RAMA 
pirolizzare [ pi-ro-liz-3à-re ] v. rr. 
rolisi. (Hiit, aH ipe 
pirolo [ pi-rò-lo] s.m. 1 (region. ) piolo HSE; RAAE 2 
(mus. ) bischero. (5&5## CAI) 5M, S PE DIM. pirolino. 
piromane | pi-rò-ma-ne | s. m. e f. (psich. ) chi è affetto da 
piromania. WKE , MAXI 
piromania [ pi-ro-ma-nì-a ] s. f. (psich. ) impulso irretre- 
nabile di dare fuoco alle cose; mania incendiaria. J{ ATF, A 
KÄE 
pirometria | pi-ro-me-tri-a ] s. f. (fis. ) misurazione delle alte 
temperature. Mri) 
pirometrico [ pi-ro-mè-tri-co ] agg. 
pirometria. Wi ia (RE) BI 
pirometro | pi-rò-me-tro ] s. m. (fis. ) termometro usato per 
la misurazione di alte temperature. Fili] 
piropo [ pi-rò-po ] s. m. (min. ) varietà di granato di color 
rosso fuoco, usato come pietra preziosa. PÉERARTf1 
piroscafo [ pi-rò-sca-fo] s. m. nave a vapore XJ, ME: pi- 
roscafo da carico. AR 
4— sin. vapore, vaporetto, steamer. 
piroscissione | pi-ro-scis-si6-ne ] s. f. (chim. ) rottura di le- 
gami chimici mediante riscaldamento, attuata nell'industria 
petrolchimica. ( FAF746 DMEf9) PARI, SU 
«> sin. cracking. 
pirosfera [| pi-ro-sfè-ra ] s. f. (geol. ) strato magmatico solt- 
tostante la litosfera. (ZABIE FRASE 
pirosseno [ pi-ròs-se-no ] s. m. (min. ) nome generico di 
molti minerali contenenti silice e silicati verdi o neri, frequenti 
nelle rocce cristalline e metamorfiche. JÉ-{1 
Composto di piro- e il greco xénos ‘straniero, ospite', forse perch 

L £un tempo si credeva che fossero componenti rari delle rocce erut- 
tive, 
pirotecnica [ pi-ro-tèc-ni-ca], o pirotecnia [ pi-ro-tec-nì- 
a], s.f. arte di fabbricare e far esplodere i fuochi d'artificio. 4H 
fi AR MAE CAR 
pirotecnico [ pi-ro-tèc-ni-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 relativo al- 
la pirotecnica 4E A); AEREO f]: spettacolo piro- 
tecnico YAHE RW 2 (fig.) pieno di inventiva e di vivacità; 
molto brillante HH H, 5 kh): il concerto ha avuto un fi- 


nale pirotecnico &EREMGERTITAÀHE, 6 sm Lf 
-a| chi fabbrica fuochi artificiali 4A #£ ff li # 2 stabilimento 


{ chim. ) sottoporre a pi- 


| pl. m. -ci] relativo a 
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mulitare in cui si allestiscono munizioni. ET.) 
<> agg. A sin. pirico B ( fig.) sin. spumeggiante, scintillante, effer- 
vescente contr. scialbo, incolore # s.m. {chi fabbrica fuochi d'artificio) 
sin. artificiere. 
pirrotite [ pir-ro-tì-te ] s. f. (min. ) minerale di color giallo 
bronzo costituito da solfuro di ferro con piccole percentuali di al- 
tri metalli. RAW" 
piscatorio [pi-sca-tò-rio] agg. (lett. ) di pescatore, da pe- 
scatore. KRAY, KAI | 
* Anello piscatorio, anello del papa con sigillo, così detto in quanto egli 
è successore di san Pietro, pescatore di anime. (F346 Mii) BH 
E & BIALTE 
piscia [ pì-scia] s.f. (volg. ) orina. PẸ 
pisciare [ pi-scià-re ] v. intr. [io pìscio ecc. ; aus. avere] 
(volg. ) orinare it }K + v. tr. espellere per via urinaria M ER 
HH: pisciare sangue, orina mescolata con sangue. bk Iil 
g Pisciarsi addosso dal ridere, (fig. ) ridere a crepapelle. #R@X& 
Pisciarsi sotto, (fig. ) avere molta paura. RE hE t 
pisciata [ pi-scià-ta] s. f. (volg. ) emissione di orina. #EpR 
<> sin. minzione, orinazione. 
pisciatoio [ pi-scia-t6-i0] s. m. (pop. ) orinatoio. | ftt, 1) 
fE at 
piscicoltore [ pi-sci-col-t6-re] s.m. [f. -frice] allevatore di 
pesci. Jefa 
piscicoltura | pi-sci-col-tà-ra ] s. f. tecnica «dell'allevamento 
piscina [ pi-scì-na] s. f. 1 vasca riempita di acqua dolce o ma- 
nina, di dimensioni sufficienti per praticarvi il nuoto fòk Ab, 4 
complesso edilizio che comprende la piscina e gli ambienti ac- 
cessori WfDk MH - piscina coperta, scoperta CU I 
kib 2 peschiera, vivaio di pesci. 3¢ fù 
piscio [ pì-scio] s. m. (pop. ) orina. PR 
pisello [ pi-sèl-lo o pifèllo] s. m. 1 pianta erbacea rampicante 
con fiori bianchi o colorati, foglie composte e baccelli contenen- 
ti semi verdi rotondeggianti (4) Bi} 2 il seme commesti- 
bile di tale pianta i V3. minestra con piselli. Bi xi} DIM. 
pisellino ACCR. pisellone # usato anche come agg. invar. Di 
VAHY: verde pisello, verde di tonalità piuttosto chiara }&4# få, 
3 (fam. ) pene. PX 
++ (fam. ) sin. pene, membro, fallo, verga, asta { non com. ), pisto- 
lino { nel linguaggio infantile) . 
pisolare | pi-fo-là-re ] v. intr. [io pìf olo ecc. ; aus. avere] 
(fam. ) dormire un sonno leggero; sonnecchiare. +J li, R&E 
+ sin. dormicchiare 
pisolo [ pì-fo-lo] s. m. (fam. ) breve dormita; sonno breve e 
leggero. Ti, IE DIM. pisolino. 
<>» sin. sonnellino, siesta, pennichella ( region. ). 
pispola [ pì-spo-la | s. f. 1 uccello dalle piume olivastre e 
gialle, simile all'allodola i Hh®$ 2 fischietto da richiamo che 
imita il verso della pispola. fi {} Hi 486 fr) ny pi 
pisside | pìs-si-de] s. f 1 (lit. ) vaso di metallo prezioso o 
dorato, fatto a coppa e provvisto di coperchio, in cui si conser- 
vano le particole consacrate; ciborio YRA, Hit ;( HETT ik 
EER) H MEH 2 (bot. ) frutto secco a forma di coppa che si 
apre con una fenditura trasversale e la cui parte superiore si ri- 
balta come un piccolo coperchio. st 
Dal latino pyxidem, che è dal greco pyxis -idos, derivato di pyxos 
e: ‘bosso’, perché in origine il vaso era di bosso. 


pista [ pì-sta] s.f. 1 traccia, orma REDS, ED: le piste di un 
animale IL 2149) 1) EI # indizio o insieme di indizi £. 
battere, seguire una pista, orientare la ricerca in una direzione 
WEB i 2 (estens. ) sentiero, via di terra battuta segnati dal 
passaggio frequente di persone, animali o mezzi /|\}, /)\f#. 
una pista nel deserto VR E f)/|\}K 3 circuito chiuso, general- 
mente a forma di anello o di ellisse, su cui si effettuano gare di 
corsa MUifi : pista di atletica, automobilistica 4#3E Buti #84 Mi 
iË ; giro di pista ( Uk PT) ALII KE 4 tracciato di neve bat- 
tuta usato per la pratica dello sci }} & PHN 5 (aer. ) tratto di 
terreno appositamente preparato per le manovre degli aeroplani 
( EPLÉS)ERERMN 6 in nastri e dischi magnetici o in pellicole 


cinematografi iche, ciascuna delle linee lungo le quali può avve- 
nire una registrazione o un'impressione; traccia. ..(#t## J BH, 
ERI EEB TAY) Pd, 
© Pista da ballo, piattaforma destinata alle danze. #&%b 

Pista del circo, l'arena circolare in cui si svolge lo spettacolo. Bz} 
<—» A sin. impronta, pesta B ( esfens. ) sin. sentiero C ( per gare spor- 
tive) sin. circuito, tracciato D { magnetica, sonora e sim: ) sin. banda, 
traccia, colonna. 
pistacchio [ pi-stàc-chio ] s. m. 1 albero con fiori rossi raccolti 
in pannocchie e frutto che contiene un seme commestibile di co- 
lor verde (#19) Pi H YET 2 il seme del pistacchio, tenero e 
profumato, di largo impiego in pasticceria pij A PE FHJ RSE (TJ 
RHAFF, FCE 7 usato come agg. invar. RESA 
[9]: verde pistacchio, color pistacchio, tonalità di verde palli- 


do. PERSA | 
® Pistacchio di terra, arachide. 44 


pistard [/pis'tar/] s. m. invar. (fr.) (sport) ciclista che 
corre su pista. ( ER FHSEN) AITE 

pistillifero [ pi-stil-lì-fe-ro] agg. (bot. ) che porta pistilli. 4j 
HE #8 (1) 

pistillo [ pi-stìl-lo] s. m. (bot. ) organo femminile del fiore, 
formato dall’ovario, dallo stilo e dallo stimma. MEZ 

+— sin. carpello. 


pistola [ pi-stò-la ] s. f. 1 arma da fuoco a canna corta, che si 
maneggia con una sola mano, usata per colpire bersagli non 
troppo distanti ftt: colpo di pistola tt; 2 ( estens. ) qualsiasi 
attrezzo o strumento a forma di pistola &XK#J: pistola salda- 
trice. Ab 
® Pistola a spruzzo, aerografo. Fi(#)# 
Pistola a tamburo, rivoltella. 7=#-## 
Pistola lanciarazzi, usata per lanciare razzi segnaletici. {$=# 
Pistola scacciacani, che spara a salve. RAFI 
pistolero AS ro] s.m. [f. -a] chi è abile nel tirare di 
pistola. #4 
pistolettata ide s. f. colpo di pistola. Hih 
<«—> specif. rivoltellata, revolverata. 
pistolotto [pi-sto-lòt-to ] s. m. 1 scritto o discorso di rimpro- 
vero 0 di esortazione HAAA (aki) / scritto o discor- 
so enfatico e retorico AF IEE NN AIIT LI RU) 2 (tear. ) 
battuta particolarmente lunga ed enfatica all’interno di un dia- 
logo. (AREIXT EI) taria 
«—> A sin. predica B { teat. ) sin. tirata. 
pistone [ pi-sté-ne ] s. m. 1 (mecc. ) organo di trasmissione 
del moto dal cilindro alla biella o viceversa. }} Æ DIM. pi- 
stoncino 2 (mus. ) meccanismo di alcuni tipi di strumenti a fiato, 
che si abbassa all’interno del tubo variandone la lunghezza e per- 
mettendo di emettere l’intera serie dei suoni ( $f iR EH ) J5 
WEE: tromba a pistoni. î&3e/|\B 
<> (mecc. ) sin. stantuffo. 
pitagorico [ pi-ta-gò-ri-co ] agg. [ pl. m. -ci] di Pogon 
(560 -480 a. C. ), filosofo e scienziato ; attinente al p 
tagorismo (15 #0 i&tT EX MER) HEAT GY I arti 
cPatabgeti + s.m. filosofo seguace del pitagorismo. tÈ 
ERAR AIRI E EA 
© Tavola pitagorica, | mat. ) tabella di moltiplicazione dei primi dieci nu- 
meri naturali. 4X 
pitagorismo [ pi-ta-go-ri-[mo ] s. m. scuola filosofica e 
scientifica fiorita nel sec. V a.C. per opera dei seguaci di Pitago- 
ra. (AIR ER) EEk TT 
pitale [ pi-tà-le] s. m. (pop. ) orinale. W4, Wi 
4— sin. vaso da notte. 
pitbull [/'pitbul/] s. m. invar. (ingl. ) cane di dimensioni 
medie ma molto robusto e particolarmente aggressivo, allevato 
come cane da difesa e da combattimento. 4-445 4 +F 3# 36) ( H 
4476) SIE ARI) 
Voce inglese, composta di pit ' recinto per il combattimento’ e bull 
; (dog); propriamente ' bulldog da combattimento. 
pitch-pine [/pitf'pain/] s. m. invar. ( ingl.) albero 
dell’ America settentrionale che può superare i venti metri di al- 
tezza; il legno di tale albero, elastico e resistente, è utilizzato 
per serramenti esterni, intelaiature e costruzioni navali. Jẹ 38 





1128 pitecantropo 


HA AL RMMPA 
E Voce inglese, composta di pitch ' pece’ e pine ‘ pino’. 


pitecantropo [ pi-te-càn-tro-po ] s. m. ( antrop. ) ominide 
vissuto circa 700.000 anni fa. JVE( fr) RA HA FRE 
AMIRAT ) 

pitiriasi [ pi-ti-ri-a-Ji] s. f. ( med.) abbondante desquama- 
zione dell'epidermide. EJE, 4E Ji # 

pitoccheria [ pi-toc-che-ri-a] s. f 1 l'essere pitocco; avari- 
zia, tirchieria {J4 , Ai]; ff 2 azione da pitocco, — EA 
** sin. spilorceria, taccagneria, grettezza contr. generosità, 
liberalità, munificenza. 

pitocco [ pi-tòc-co ] s. m. [f. -a; pl. m. -chi] 1 (antig.) 
mendicante, accattone #55 2 (fig. ) chi vive miseramente per 
avarizia; tirchio, spilorcio. SF W; $ hr 

*— | fig.) sin. avaro, taccagno, pidocchio, pidocchioso. 

pitone [ pi-té-ne] s. m. 1 serpente arboricolo non velenoso di 
grandi dimensioni, presente in Africa e in Asia #$f%} 2 la pelle 
conciata dell’ animale Et HE . scarpe di pitone. iE be Re E 


, Dal nome di un mitico drago ucciso da Apollo presso Delfi, il cui 
nome antico era Pito. 


pitonessa [ pi-to-nés-sa] s. f. 1 sacerdotessa di Apollo; pizia 
(PES AA Pea 0) 7] 2 (fig. ) donna 
che predice il futuro; indovina. 4H E R, KM 

«— A sin. pizia B ( fig.) sin. veggente, profetessa, sibilla. maga. 
pitonidi [ pi-tò-ni-di] s. m. pi. (zool. ) famiglia di ofidi com- 
prendente serpenti di dimensioni molto grandi. 4E YF H 
pitosforo »pittosporo. 

pittima [pìt-ti-ma] s. f. uccello con becco lungo e zampe esi- 


li, che vive sulla costa. PER — PARKERE Ñ ) 

pittima” s.f. 1 (ant. ) sorta di decotto usato come impiastro 
#5, fl 2 (fig. ) persona noiosa, che si lamenta in continua- 
zione. SAHARA RIA 

*— (fig.) sin. lagna; (fam. ) rompiscatole, impiastro. 

pittografia [ pit-to-gra-fì-a] s. f. forma primitiva di scrittura 
che consiste nel rappresentare idee e fatti per mezzo di disegni. 
Fica, RR 

pittogramma | pit-to-gràm-ma ] s. m. |pl. -mi) ciascuno dei 
disegni usati in pittografia. HME 

pittore [ pit-t6-re] s. m. [f. -trice] 1 chi dipinge; chi esercita 
l'arte della pittura Hi & 2 chi per mestiere tinteggia le pareti 
delle case. (HAY) MARIO | l 
+— A gener. artista specif. paesaggista, paesista, ritrattista B sin. im- 
bianchino: decoratore. 

pittoresco [ pit-to-ré-sco] age. [ pl. m. -schi] 1 si dice di 
paesaggio, scena, persona, oggetto caratteristici, pieni di colo- 
re ed espressività Ms Wm hy; NSA), BAH: ambiente 
pittoresco AMMIRARE; costumi pittoreschi 51 A.) J 
{& 2 (fig. ) espressivo, efficace ‘È #49, nÆ BI: il lin- 
guaggio pittoresco del popolo. Rfr:ESIRIE 

+— A sin. caratteristico, originale, folcloristico, suggestivo B | fig. | 
sin. colorito, vivace, incisivo, 

pittoricità [ pit-to-ri-ci-tà ] s. f. (Jett. ) l'essere pittorico, 
espressivo, vivace pit calce Œ: la pittoricità di una 
descrizione. EHEZ) 

pittorico rep agg. [pl. m. -ci] 1 di pittura; che si 
riferisce alla pittura #2{M) (11): stile pittorico #2 MM 2 (fis. ) 
che raggiunge effetti di grande espressività e vivacità E% #4, 
Hfj: racconto di grande efficacia pittorica EE $ ARUË 
O pittoricamente avv. in modo pittorico JE HH HH 4 
relativamente alla pittura. F% m ZAR} 

+-+ [fig.) sin. espressivo, icastico. 

pittosporo [ pit-tò-spo-ro], o pitosforo, s. m. pianta oma- 
mentale molto resistente ai venti marini, con foglie lucide e fiori 
bianchi profumati. 


pittura [ pit-tà-ra] s. f. 1 l'arte del dipingere, del rappresentare 
per mezzo di linee e di colori; la produzione pittorica di un au- 
tore o di un periodo, un luogo, una scuola Mj, $m: pittura a 
tempera, a olio FHM ALMI, ER; MI; la pittura italiana 


dell'Ottocento 19 WH XA]? # ( estens. ) l’opera ottenuta 
dipingendo Wife $2 mEn: un'antica pittura su legno hi 
FERIRE 2 (fig. ) descrizione vivace ed espressiva £ JE $ 
Iii x: pittura di un ambiente 'E 3} & MAE 3 ( re- 
gion. ) vernice o altro materiale colorante HE ; BI. dare una 
mano di pittura. MM&— F 

+» A sin. quadro, dipinto specif. tela, affresco, olio, miniatura B 
| fig.) sin. rappresentazione C (region. ) sin. vernice, tinta, colore 


pitturare [ pit-tu-rà-re ] v. tr. 1 dipingere; omare con pitture 
Hj, 2m 2 verniciare LHÉ, MIE: pitturare un cancello #4} FK 
E} + pitturarsi v. rifl. (fam.) imbellettarsi. Æ #, 4k {k 
IT 

<-> v.tr. A sin. dipingere B sin, tinteggiare, colorare @ v. rifl sin. 
truccarsi. 


pituitario [ pi-tui-tà-rio] agg. (anat. ) della mucosa nasale. 
RI 
© (Ghiandola pituitaria, ipofisi. #4 

Membrana pituitaria, quella che riveste le fosse nasali. $88 
più avv. [ compar. di molto] 1 maggiormente; in maggior 
quantità, grado o maniera ¥, Æ £; comportarsi più gentil- 
mente WIH EAHIL; dormire di più £E —£ JL 2 premesso 
ad aggettivi o avverbi forma il comparativo di maggioranza ( "j 
eg] MER] ARR): è più intelligente di lui tt LL 
{ih E BA: corre più velocemente di quanto pensassi f.Baf9 LE fi: 
Eghe, 3 preceduto dall'art. determ. forma il superlati- 
vo relativo di maggioranza ( ME miin, H E aR): è il 
più simpatico di tutti h EA A PRITA RR — i 4 
( mat. ) indica l'operazione di addizione ( RRINE) : nove più 
tre è uguale a dodici 9 i 3 F 12, # nelle indicazioni delle 
temperature, esprime valori sopra lo zero ( RAREFIED 
E): il termometro segna più diciotto RIE i} E EREET E 
18 R, 4 uno più uno meno, giorno più giorno meno, con mi- 
sura approssimativa X£4,7r 5 in frasi negative indica che un 
fatto o un'azione è cessata o cesserà ( SiE in] non EE, {x 
“XPE"): non parlò più {URRH @ agg. compar. invar. | 
maggiore; in maggior numero, in quantità maggiore ¥ £f, X 
SH: occorre più denaro di quanto pensavo TG E HJER Ee F H 
RHES, 2 più di uno, parecchi &{-#,# FRJ: mi fermerò 
più giorni RHF 1% F o ¢ s. m. invar. 1 la cosa maggiore, 
principale; ciò che è più importante fi fi (1951 . il più è fat- 
to REESE. 2 (mat. ) il simbolo dell’addizione 
o di un valore positivo (si esprime con il segno +) Jil 3 pl. 
la maggioranza; il r or numero X & # A. seguire 
E opinione dei più. MARKERA WEN 
® Chi più, chi meno, tutti, sebbene in misura diversa. ARX a 

in più, di più, in eccesso tata. sono in più (o di più). ft] 

(RENES ERN. 

Parlare del più e del meno, di cose di poca importanza. WẸ 

Per di più, inoltre. Esh, 5% 

Per lo più, generalmente, di solito. —f& J&# 

Più che, molto %9), £F: mi sarà più che utile. &XRXE8FB 

Più o meno, all'incirca. K5, ZA 

Tanto più che, a maggior ragione dal momento che. ET, 

Tanto più, molto più, ancor più, a maggior ragione. E,#+ 

Tutt'al più, al massimo. &£,#% 
4— avv. A sin. maggiormente contr. meno B sin. piuttosto # agg. A 
sin. maggiore contr. meno, minore B sin. alcuni, parecchi @ s. m. pl. 
sin. maggioranza contr. meno, minoranza. 
piuccheperfetto [ piuc-che-per-fèt-to ] s.m. (gramm. ) tem- 
po del verbo che indica un'azione compiuta prima di un’altra già 
avvenuta nel passato; trapassato prossimo. @1t+-IH 
piuma [ più-ma] s.f. 1 formazione comea dell'epidermide de- 
gli uccelli, simile alla penna, ma più corta, morbida e fine + 
€ 2 piumaggio. (3H) SEHR 
© Leggero come una piuma, leggerissimo. im 

Peso piuma, atleta appartenente a una delle categorie più leggere di 

peso. (ZJARR 
<— A anig. penna B sin. piumaggio, livrea. 


piumaggio [ piu-màg-gio ] s. m. l'insieme di penne e di 
piume che rivestono il corpo di un uccello. ( 5H) ®4-H-E 
+4—» sin. piuma, livrea. 

piumato | piu-mà-to] agg. coperto, adorno di piume W Ji #7 
PEH, MAREN: cappello piumato. WAERT 


sc «Sc, === gr sc A 


«—> anig. pennuto contr. spiumato, spennacchiato, implume. 
piumetta | piu-met-ta ] s. f- (bot. ) porzione superiore della 
piantina giovane. ]M:&, AK 
piumino | piu-mì-no] s. m. 1 l'insieme delle piume più mor- 
bide e leggere degli uccelli( GARAE: trapunta di piumi- 
no d'oca IAA 2 ampio cuscino o coperta da letto riempiti di 
piume PESER th 14424 3 giubbotto imbottito di piume JHK 
nappetta di piume per spargere la cipria sul viso ( {k1 HIRS ) 
#1#JL 4 attrezzo per spolverare X$E#i-f- 5 proiettile per cara- 
bine e pistole ad aria compressa, formato da una punta di metal- 
lo e una coda di piume o di cotone. —#P S HG T RU RL, 
RE RRIPAT ZIA PIE) 
4— A | coperta imbottita) sin. piumone B ( giubbotto) sin. duvet C 
| per spolverare) sin. spolverino, 


piumone® [ piu-mé-ne] s. m. 1 giaccone impermeabile im- 
bottito di piumino d'oca #£ AH &5M+t4 MK 2 coperta da let- 
to imbottita di piume o di altro materiale soffice. MH24 -4f 
*— A sin. piumino, duvet B sin. piumino; imbottita, trapunta. 
piuttosto | piut-tò-sto| avv. 1 più spesso, preferibilmente “f 
u|, TE: non ho fame, berrei piuttosto un caffè EAR , ATE 
Si -$R IE, 2 alquanto 4}, KE; è piuttosto antipatico 
lE PERAR A. 3 invece (EE: dimmi piutto- 
be come la pensi. REA BIERI FERA A. 
O piuttosto, o meglio %77.: vediamoci in piazza, 0 piuttosto venite a 
casa mia. RHE SLE ETARNELRZE, 
Piuttosto che, anziché, pur di non 5#- 74; piuttosto che cede- 
re, si farebbe uccidere. PAR 
<+— A sin. di preferenza, particolarmente B sin. abbastanza, anzi che 
no contr. poco C sin. viceversa, per contro, al contrario. 
piva | pì-va] s.f. cornamusa. tf 
© Andarsene, tornare con le pive nel sacco, (fig. ) senza aver ottenuto 
nulla, scornato e deluso. — EFFE. MIA 
<—+ anig. zampogna, cennamella, ciaramella. 


pivello | pi-vèl-lo ] s. m. [f. -a] (fam. ) ragazzo inesperto; 
principiante, novellino. #f#-,4#:-#- DIM. pivellino. 

+— sin. novizio: sbarbatello contr. esperto, veterano, maestro, 
piviale [ pi-vià-le | s. m. paramento sacro costituito da un am- 
pio mantello, che viene indossato dal sacerdote in particolari 
funzioni liturgiche. ( ARAE ER iNaAnt 89) DE 
ARH 

piviere [| pi-viè-re| s. m. piccolo uccello migratore che predi- 
lige le paludi e le zone umide, con corpo nerastro a macchie 
gialle, becco corto e gambe lunghe. IT CORE FILO TEA 


pivot [/pi'vo/] s. m. invar. (fr. ) nella pallacanestro, gioca- 
tore d'attacco. ( WR) FERE -F R uy BA Bi 

pixel [ /'piksel/ ] s. m. invar. (ingl. ; inform. ) unità elemen- 
tare dell’informazione visualizzata sullo schermo di un calcola- 
tore gn a un punto luminoso. (tp &HAHIK 
AJ) [RA 


€ Voce inglese, da pic| ture) elj ement} "elemento dell'immagine’. 


pizia | pi-zia] s. f. profetessa e sacerdotessa di Apollo a Delfi 
(Aa BE) RZ (REA EIR I S Hh ERE he) 
tl # (estens. ) profetessa. KHAS 

<—> A sin. pitonessa B | estens. ) sin. veggente, indovina, sibilla. 


pizza | piz-za] s.f. 1 (gastr. ) focaccia di pasta lievitata, dol- 
ce o salata Bf; pizza rustica & FABI BF 4 focaccia di 
forma molto schiacciata condita con olio, pomodoro e altri in- 
gredienti &AG HE, UL HF. pizza margherita, quattro sta- 
gioni. ARIE EW TI POETI E SEE im ASILO, 
HIRIAN TEDI, A DR HEHE Thi Al (8) DL BED DIM. pizzetta 2 la 
scatola piatta e circolare in cui si custodisce un rotolo di pellico- 
la cinematografica ( k E ER RA BREF 3 (fig. ) si dice di 
persona o cosa estremamente noiosa. $F P Ai{RMA 
(DES) 

<> A į gastr. ) anlg. focaccia, schiacciata B sin, pellicola, bobina C 
fam.) sin. noia, strazio, lagna, barba, impiastro (| fam. ), palla 
| valg. }. 

pizzaiolo | piz-za-iò-lo] s. m. [ f. -a] chi fa le pizze; gestore 
di una pizzeria. Ktk& DE E DEITA ; DE pE OHE 24 


> Alla pizzaiola, si dice di vivanda cotta nell'olio e condita con salsa di 


pomodoro, aglio, sale, pepe e origano ( JR AFRELHE iui 
HEZETA RHR: came alla pizzaiola. (MARTE. 
dii PESI AAR 


pizzeria [ piz-ze-ri-a] s. f. locale pubblico in cui si preparano e 
si servono vari tipi di pizza. DURE] 
pizzicagnolo [| piz-zi-cà-gno-lo ] s. m. [f. -a] chi gestisce 


rh inez salumiere. (MEA RI, FRS) RIE 


*- sin. salumiere, salumaio, norcino (region. }. 


pizzicare [ piz-zi-cà-re] v. tr. [io pizzico, tu pîzzichi ecc. | 1 
stringere con il pollice e l'indice una parte molle del corpo E, 
#}: pizzicare la guancia FT HI 2 (estens. ) pungere IT, if. I 
zanzare pizzicano &Xf#-# A. 3 stimolare con un sapore cibcadite 
o una sensazione frizzante ( BS) A MH: cibi che pizzica- 
no FAME 4 (fis. , fam.) sorprendere, cogliere in 
fallo “43k: l'hanno pizzicato mentre rubava fthXE17T E At 
“lE, 5 (mus. ) far vibrare le corde di uno strumento con 
il polpastrello delle dita o con il plettro {EF WE (3454) + 
v. intr. | aus. avere ] dare prurito {F A Æ JF: mi pizzica una 
mano R— HAFA, + pizzicarsi v. rifl. rec. 1 scambiarsi dei 


pizzichi H.XH#, H.Mi#f 2 (fig. , fam.) stuzzicarsi, punzec- 
chiarsi. HAHET, TAIRI 
<> v. tr. A | estens. ) sin. pungere, pinzare ( region. ); (fam. } mor- 


dere, morsicare; punzecchiare ( ripetutamente) B į fig. , fam.) sin. sor- 
prendere, pescare, cogliere, beccare { fam.) 4 v.intr. sin. prudere. 
pizzicata [ piz-zi-cà-ta] s. f. (region. ) pizzico. #8, #7; —Hé 
yi: V] H 


pizzicato | piz-zi-cà-to ] s. m. (mus. ) particolare maniera di 
far vibrare le corde di uno strumento, toccandole con le punte 
delle dita; la musica che si esegue con tale tecnica. ( 34 5R#$ 
RI) RIF, IEE; SES 
pizzicheria [ piz-zi-che-ri-a] s.f. (region. ) bottega in cui si 
vendono salumi, formaggi e altri generi alimentari; salumeria. 
CHER AR m. RS) Emh 
<+— sin. salumeria, norcineria ( region. ). 
pizzichino [ piz-zi-chì-n0] agg. (fam. ) piccante; frizzante. 
PRI 547 CHE RI 
pizzico [ pìz-zi-co] s.m. [ pl. -chi] 1 lo stringere con il polli- 
ce e l'indice una parte molle del corpo; l'atto del pizzicare fH, 
ff: dare un pizzico a qualcuno FFA — ACCR. pizzicotto 2 
(estens. ) quantità di roba che si può prendere con i polpastrelli 
delle dita — fr pI F: un pizzico di sale — #8 tk / (fig.) 
quantità minima di qualcosa L RHIW: un pizzico di formag- 
gio —f& Tk 3 puntura di insetto ( R1hP})ITME, Ki. pizzico 
di zanzara. $ F RUT né 
© Ridursi un pizzico, farsi piccolo piccolo. &R_-T£AJL 
<— A sin. pizzicotto B ( estens. ) sin. granello, granulo, briciolo, bri- 
ciola, minuzzolo Œ | di insetti) sin. puntura, morso (fam. }. 
pizzicore [ piz-zi-cò-re] s.m. prurito. #f 
pizzicotto | piz-zi-còt-to] s.m. pizzico dato per scherzo o con 
intenzione affettuosa. ( [ij buak ae asl) i— Pf F 
pizzo [pìz-zo] s. m. 1 parte estrema e appuntita di qualcosa 
(HIFR Rf. il pizzo di un fazzoletto FW 2 cima 
aguzza di un monte (Tf , ili 3 foggia di barba tagliata a pun- 
ta che ricopre il solo mento. IÆ F DIM. pizzetto 4 merlet- 
to, trina 47}, iitt. una vestaglia con i pizzi BLA 5 
( gere. ) somma estorta da un'organizzazione mafiosa a com- 
mercianti e imprenditori. JLA TEA EA Ma MERA 
*—+ A (di monte) sin. picco, guglia, pinnacolo; cima, vetta B {tipo di 
barba) sin. pizzetto anig. mosca C sin. merletto D | gerg.) sin. tan- 
gente, 

Voce di origine espressiva. nel significato 5, da pizzo ‘estremità, 

; lembo’, poi ' parte marginale', quindi ‘parte, quota'. 

pizzutello | piz-zu-tèl-lo ] s. m. (roman. ) varietà di uva da 
tavola con acini duri, lunghi e assottigliati È HI HJ Sirit M 4 
pere agg. REFER: uva pizzutella. Ér FHM 


placabile [ pla- cà-bi-le ] agg. che si può placare JPG}, 3] 
HR): un'ira difficilmente placabile. WELF E HITE 


*— sin. mitigabile, alleviabile contr. implacabile, inesorabile. 
placare [pla-cà-re] v. tr. [io plàco, tu plàchi ecc. ] calmare, 
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tranquillizzare; ricondurre allo stato di quiete PG, ff MZ. 
placare la collera WR, # placare la fame, la sete, soddi- 
sfarle WIR: + placarsi v. riff. o intr. pron. 1 acquietarsi, 
tranquillizzarsi PA F, ¥ ýP: si placò al ritorno del figlio 
ILA 99 bI Ri T FÆ. 2 diventare calmo EV 
f: il mare si è placato. til EEROR FA, 
<-> v. tr. A sin. chetare, rabbonire, acquietare contr. eccitare, aizzare 
B (un dolore, una pena ecc. ) sin. attenuare, calmare, lenire, mitigare, 
alleviare contr. acuire, esasperare C ( la sete, la fame) sin. estinguere. 
placca [ pliàc-ca] s.f. 1 lamina di metallo o di altro materiale 
usata per lo più come rivestimento. ( $A FA), N 
DIM. placchetta 2 sorta di distintivo che si porta sul vestito © 
sul berretto ( MWEKA FS 1.1) fi / targhetta accanto 
o sopra una porta d’ingresso con l'indicazione del nome di chi vi 
abita [ JM! 3 ( med. ) bolla o macchia tondeggiante sulla pelle o 
sulle mucose ( A Aka RAR A AKAI, RE 4 (geol. ) zolla 
continentale $44 5 (fis. ) elettrodo positivo ( anodo) di un 
tubo elettronico. ( H FAFA) Et, PI 
@ Placca batterica, (med. ) accumulo di batteri che aderisce allo smalto 
dentario e favorisce l'insorgere della carie. tt 
+— A sin. lamina, piastra; lastra B anlg. distintivo C sin. targhetta D 
| fis. ) sin. anodo. 


placcaggio [ plac-càg-gio ] s.m. nel ru l’azione del plac- 
care un avversario. RAE P) A I FAEERE SHE 


placcare [plac-cà-re] v. tr. [ io plàcco, tu plàcchi ecc. ] 1 
applicare uno strato di metallo o di legno su un altro materiale a 
scopo di abbellimento o protezione #f, I $f: placcare d'oro 
una cornice di legno @AGEHE RE & ; placcare di noce un mo- 
bile d'abete, impiallacciarlo $ — {RFE AK KF HE BEAR 
2 nel rugby, bloccare un avversario afferrandolo alle gambe o 
alla vita. (WHERE ) fut FPE 
+-+ A sin. rivestire, ricoprire, laminare B ( una superficie di legno) sin. 
impiallacciare € ( sport) gener. fermare. 
placcato [ plac-cà-to] agg. rivestito di metallo o altro materia- 
le pregiato $- JAH, EEN: braccialetto placcato d’oro %4 
FHE è s. m. oggetto di metallo placcato. #6 14 SJA AY 4 Ja 
r ina 
placcatura [ plac-ca-tù-ra ] s. f. l'operazione e il risultato del 
placcare un oggetto $£ JN, 1 #f: placcatura metallica. 4 iR 
=J 


<— A sin. laminatura B (di una superficie di legno) sin. impiallacciatu- 
ra. 

placchetta [ plac-chét-ta ] s. f. piccolo bassorilievo in avorio, 
bronzo o argento usato come ornamento di oggetti d'uso (p. e. 
cofanetti, fermagli). ( HEik tE E fi MESS E EE Ae in 
iI) ARA RF AR) TM 

placebo [/pla'tfebo/ ] s. m. invar. (lat. ) preparato privo di 
sostanze medicamentose, che si somministra per ottenere un ef- 
fetto terapeutico basato sull’autosuggestione. ( {WHILI ti A 
H) EEE FA 

placenta [ pla-cèn-ta] s. f. (anat. ) formazione spugnosa e 
tondeggiante, ricca di vasi sanguigni, che in gravidanza si costi- 
tuisce sulla parete interna dell'utero e, attraverso il cordone om- 
belicale, consente gli scambi necessari alla nutrizione e alla 
respirazione del feto. ft 


placentati [ pla-cen-tà-ti ] s. m. pl. ( zool.) sottoclasse di 
mammiferi dotati di placenta e privi di cloaca e marsupio. Hifk 
A 349 
4— sin. euteri. 
placet [ /'platfet/] s. m. invar. (lat. ) approvazione, permes- 
so [i] Æ, FM: dare, ricevere il placet. & FUMI; KIHAI 
+— sin. benestare, beneplacito, consenso, nulla osta contr. veto, 
proibizione, opposizione. 
Voce latina, che è propriamente la terza persona singolare del pre- 
sente indicativo di placére ' piacere". 
placidità [pla-ci-di-tà] s. f. l'essere placido. F, Ti 
+-+ sin. calma, serenità, tranquillità, pacatezza, flemma contr. irrequie- 
tezza, inquietudine, nervosismo, agitazione. 
placido [ plà-ci-do] agg. che è profondamente calmo, sereno, 
tranquillo F#9, FRH): uomo, temperamento placido PEt 
TA A; ti RIE 4 (lett. ) che è in una quiete profonda, 


che è privo di qualsiasi perturbazione “ {ft iy. T ff Ml: 
placida “WR O placidamente avv. 
<— sin. calmo, tranquillo, pacifico, pacato, quieto, flemmatico, serati- 
co, pacioso | fam. ) contr. irrequieto, inquieto, nervoso, agitato. 
placito [ plà-ci-to ] s. m. 1 nei regni romano-barbarici, as- 
semblea generale del popolo convocata periodicamente dal 
sovrano (#5) EEHPAHFHN9FPKRAX È 2 sentenza di 
un'autorità giudiziaria medievale ( ‘Pittàt) EULERI HIH A 
( estens. ) sentenza, opinione espressa da persona autorevole. 
MANA IRR RE) 
plafond [/pla'fon/] s. m. invar. (fr. ) (comm. ) limite mas- 
simo ER. il plafond del credito. {fi Pi ike PRA 
<— sin. tetto. 
Voce francese, composta di plat ‘ piatto’ e fond ‘fondo’, 
propriamente ‘fondo piatto’. 
plafoniera [ pla-fo-niè-ra ] s. f. apparecchio di illuminazione 
costituito da una calotta che si applica direttamente al soffitto e 
contiene una o più lampade. MAT (4f E4 TERIER ERIK] ) 
plaga [ plà-ga] s.f. [ pl. -ghe] (lett. ) regione piuttosto vasta 
della superficie terrestre, del mare o del cielo [xX Hk, Hb kt. 
plaghe desertiche, celesti. WHR HLIK ; KER 
plagiare [ pla-già-re ] v. tr. [ io plàgio ecc. ] 1 contraffare 
un’opera altrui presentandola come propria Æ, R| pj 2 sog- 
giogare psicologicamente una persona. fi 4 A {EX LJEM 
plagiario [ pla-già-rio] agg. e s.m. [f. -a] si dice di chi ha 
Penn il plagio di un’opera. #11), MI o A; PEA 
«— sin. plagiatore. 
plagiato [ pla-già-to] s. m. [f. -a] 1 chi ha subìto un plagio 
Bre # bb 2 chi dipende totalmente dalla volontà di 
i. TE PIRMAMDA TREIA 
plagiatore [ pla-gia-t6-re] agg. e s.m. |f. -trice] si dice di 
una persona che ne plagia un'altra H&M. SEAI; 19247. 
DE 
+— sin. plagiario. 
plagio [ plà-gio] s.m. 1 illecita appropriazione e divulgazione 
di un’opera che è frutto dell'ingegno altrui, soprattutto in campo 
artistico e letterario #3, #5 2 (dir. ) il reato consistente 
nell'assoggettare una persona al proprio volere, annullandone 
l'autonomia di giudizio. #]#f {th A Iy A EEUE EIER r 
CERNIT 
Dal latino tardo plagiu( m) , propriamente 
stiame altrui". 
plaid [/pleid/] s. m. invar. (ingl. ) coperta di lana o di fibra 
sintetica, di solito con frange e a riquadri di vari colori. #4 0g 
ih 
planamento [ pla-na-mén-to ] s. m. (aer. ) 
ta. PI, MA 
planare'[pla-nà-re] agg. che ha forma piana, struttura piatta 
EH), KR Fi: elemento planare. Pihi, a PAK 


+— sin. piano, piatto contr. concavo, convesso 


noe 


quindi 


‘furto di schiavi o be- 


il planare; plana- 


pla nare” v, intr. [ aus. avere] 1 (aer. ) compiere un volo di- 
scendente sfruttando la sola forza di sostentamento delle superfici 
alari FHt,} AH: un aereo che plana sulla pista Pò it f) 
—M KHL 2 (mar. ) procedere a forte velocità con la carena 
quasi completamente fuori dell’acqua ( W}{4 né EÈ JE R K (ita) 
HAY KIEN IT: gli aliscafi planano. 7K WERE se EJK 
Ai HE Ki AYITI Jo 

planata [pla-nà-ta] s.f. (aer. ) l'operazione del planare. | 
Pi ( RHA) BI SDE 

plancia [ plàn-cia ] s. f. [ pl. -ce ] (mar. ) 1 ponte di comando 
della nave, dove sono situati gli strumenti per la navigazione 
(PARERE) FRE, GE, de) 2 passerella per l'imbarco e lo sbarco di 
merci e passeggeri. ( F PPI Wi) AL HEAR 

4— A sin. ponte di comando B sin. passerella 

planctologia [ plan-cto-lo-gì-a ] s. f. settore della biologia che 
studia il plancton. YF EH 

plancton [ plàn-cton ] s. m. invar. (biol. ) complesso di or- 
ganismi animali e vegetali che vivono sospesi nelle acque, costi- 
tuendo il nutrimento di molti animali acquatici. EFE 7] 
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Dal tedesco Plankton, a sua volta dal greco planktòn, neutro di 

planktòs ‘vagabondo, errante’. 
planetario [ pla-ne-tà-rio] agg. 1 (astr.) di pianeta; che 
concerne i pianeti ff EM), XFiT7E): sistema planetario {j 
BF 2 che è proprio della Terra; terrestre HER( E)M: la 
popolazione planetaria ŒR ERA #4 che si estende a tutta la 
Terra; mondiale ERAJ, {tt i FR): fenomeno di dimensioni 
planetarie ZEREM HEAR ERNS + s.m. 1 macchina 
che miproduce, a scopo didattico, il movimento dei pianeti intor- 
no al Sole ( HFHH) XX 2 proiettore speciale che ripro- 
duce l’immagine del cielo e degli astri in movimento ( K {IL 
MHE #L 4 l’edificio in cui si effettua tale proiezione. K 


XN 

+» agg. (della Terra) A sin. terrestre B sin. mondiale; universale. 
planetologia [ pla-ne-to-lo-gì-a] s. f. (astr. ) lo studio dei 
pianeti. TH 

plani- , o plano-, primo elemento di parole scientifiche, che 
si riferiscono alla rappresentazione in piano di un oggetto 
(planimetria). (Fiji CM Gia, RR”) 
planimetria [ pla-ni-me-trì-a ] s. f 1 in topografia, studio 
dell'andamento della superficie del terreno riferita a un piano 
orizzontale Wi [i]? 2 parte della geometria che studia le figure 
piane Wi ij! 3 disegno in pianta di una struttura tridimen- 
sionale secondo una certa scala. E mi H 

+—> sin. pianta, icnografia. 

planimetrico [ pla-ni-mè-tri-co ] agg. [ pl. m. -ci] relativo 
alla planimetria ‘Pif W fit), W H E #1): rilievo planimetrico. 
w 

planimetro [ pla-nì-me-tro ] s. m. strumento che consente di 
misurare l'area di una figura piana percorrendone il perimetro. 
(ASBI HERNE ) 0i, mR 

planisfero [pla-ni-sfè-ro] s. m. 1 rappresentazione cartografi- 
ca della sfera celeste {5} [HE 2 carta geografica che rappre- 
senta in piano tutta la superficie terrestre. Rf HHE H] 

<> sin. mappamondo. 

plano- +plani-. 


plantare [ plan-tà-re ] agg. (anat. ) relativo alla pianta del 
piede EJA HJ, Rift]: muscolo plantare RIEN. + s. m. 
strumento ortopedico costituito da una suoletta rigida che si in- 
troduce nella scarpa per correggere malformazioni della pianta 
del piede. ( RIFF 89) LIRE 

plantigrado [ plan-ti-gra-do] agg. e s.m. [f. -a] si dice di 
mammifero che, camminando, poggia a terra l’intera pianta del 
il e. l'orso). WAA ITERS, BiT A; trah (tn 
plaquette [/pla'ket/] s. f. invar. (fr. ) 1 pubblicazione costi- 
tuita da un piccolo opuscolo tirato in poche copie {Ebt JLi 
Ah- 2 piccola targa commemorativa. H &tEMET 

<— sin. opuscolo, libretto. 

-plasia secondo elemento di parole scientifiche, che significa 
‘ alterazione o trasformazione di tessuti animali o vegetali” (di- 
splasia, neoplasia). (PHC ERA, ER EK, RA") 
plasma [ plà-fma | s. m. [ pl. -fmi] (anat. ) parte liquida del 
sangue nella quale sono sospesi globuli rossi, globuli bianchi e 
piastrine. I *& 

plasmabile [ pla-fmà-bi-le ] agg. che può essere plasmato 
(anche fig. ) TWH; GF E): materiale plasmabile 
TERM: un carattere poco plasmabile. AH EHRE 1 
TÉ 

4— sin. modellabile, plastico, malleabile contr. rigido. 
plasmabilità [ pla-fma-bi-li-tà] s. f. qualità di chi o di ciò 
che è plasmabile. HPE; 59 <AFE I E 

<- sin. plasticità, malleabilità contr. rigidezza. 

plasmacellula [ pla-fma-cèl-lu-la ] s. f. (biol. ) particolare 
cellula del connettivo che contribuisce alla produzione degli an- 
ticorpi. 3 Hi 

plasmaferesi [ pla-fma-fè-re-fi] s. f. (med. ) procedimento 
di separazione del plasma dagli altri elementi che costituiscono il 
sangue. WRR EH 


plasmare [ pla-fmà-re] v. tr. 1 lavorare una materia informe e 
malleabile per farle assumere la forma voluta; - y model- 
lare {ARRE plasmare la cera PAESE (esmis. ) 
dar forma concreta a un'idea ff# 4}: B{Kk{k 2 (fig. si modellare 
il carattere, l'indole, la cultura di una persona; educare, for- 
mare Wi; tf. plasmare i giovani. $A WF \ 
<> A sin. modellare, foggiare, lavorare B (fig. ) sin. formare, forgia- 
re, 
plasmatico [ pla-fmà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] (med. ) che si 
riferisce al plasma sanguigno. mi% ft) 
plasmocito [ pla-fmo-cì-to], o plasmocita, s. m. (biol. ) 
cellula ematica e del midollo osseo che svolge una funzione es- 
senziale nella produzione degli anticorpi. = £ $i #9 in 4H fa 
(ERA) 
plasmodiale [ pla-fmo-dià-le] agg. (biol. ) del plasmodio. 
MERAH , EER, AER 
plasmodio [ pla-[mò-dio] s. m. (biol. ) massa di citoplasma 
contenente molti nuclei. JB] , YEE, Sj 
© Plasmodio della malaria, protozoo parassita dei globuli rossi che pro- 
voca la malaria. FE 
plastica [plà-sti-ca] s.f. 1 l’arte del plasmare, del modellare 
materiali plastici, creando figure, oggetti e immagini in rilievo 
i 12. 2 (med.) operazione di chirurgia plastica JE ( 5 
f): plastica facciale, nasale Wi RK JE ; JA 1 JE 3 materia 
plastica 98}; modellino in plastica. WEHR 
plasticismo [ pla-sti-cì-{mo] s. m. (pitt. ) la tendenza a con- 
seguire gli effetti del rilievo, come nella scultura. ( BEM 
ER) ERROR 
plasticità [ pla-sti-ci-tà ] s. f. 1 la qualità, propria dei materiali 
plastici, di essere facilmente modellabili # ft: la plasticità 
dell'argilla #5 + W YE 4 (fig. ) plasmabilità, malleabilità, 
duttilità FJ% fE 2 nelle arti figurative e nelle altre arti, evidenza 
delle qualità plastiche di un'opera (EW ZA) XP: la 
plasticità dei particolari di una statua. — 8 RE{&4 aB Ar Mar 
plastico [plà-sti-co] agg. [pl. m. -ci] 1 si dice di materiale 
che può essere facilmente plasmato #fEf),%4}ft] 2 che pla- 
sma, che dà una forma Ji ff), #9 xi ff) 3 che rappresenta in 
rilievo, che dà l’effetto del rilievo; scultoreo #3 {KEf9 BE 
WHI: rappresentazione plastica di un monte — RE ili H 3z fE E 
JË 4 si dice di dipinto in cui le immagini abbiano forte rilievo 
EPAR) A ERRI 4 (fig. ) che produce un effetto di 
particolare espressività e concretezza (8 E H9, th: la 
descrizione plastica di un paesaggio ‘CW + s. 
m. l rappresentazione in rilievo e in scala di una determinata 
porzione della superficie terrestre ( Hh}EÉ) x {4KFH 4 modello in 
scala ridotta di un'opera architettonica E MH! 2 esplosivo 
plastico ftt #5: bomba al plastico *8tttE $ O plastica- 
mente avv. 
® Arte plastica, la scultura. MHR 
Chirurgia plastica, chirurgia ricostruttiva. $E 
Esplosivi plastici, miscugli di composti esplosivi che formano una mas- 
sa plasmabile. #48 
Materie plastiche, materiali sintetici che possono essere facilmente 
stampati o modellati. %44 
+— agg. A sin. piasmabile, malleabile, modellabile contr. rigido B 
sin. scultoreo C ( fig.) sin. statuario, maestoso, imponente # s. m. 
sin. modello. 


plastidio [ pla-stì-dio ] s. m. (bor. ) corpuscolo presente nel 
citoplasma delle cellule vegetali. MK, WIJE ti 

plastificante | pla-sti-fi-càn-te ] agg. es. m. si dice di sostan- 
za che, incorporata a materie plastiche, ne migliora le caratteri- 
stiche di morbidezza, elasticità e plasticità. WHE ÁJ, 18 2f ; WI 
qera, i #39) 

plastificare [ pla-sti-fi-cà-re ] v. tr. [ io plastìfico, tu 
plastifichi ecc. ] 1 rendere plastico un materiale fi mr] #9, ff #9 {k 
2 ricoprire con uno strato di plastica. «Pea 
plastificazione [ pla-sti-fi-ca-zi6-ne ] s. f. 
l'essere plastificato. %46, 1# 

plastilina® [ pla-sti-lì-na ] s. ; materiale plastico usato per 
modellare. (PERRI AMET, RETE 


il plastificare, 
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plastomero [ pla-stò-me-ro ] s. m. (chim. ) polimero dotato 
di notevole plasticità. PERSAR H 

platano [ plà-ta-no ] s. m. (bot. ) genere di piante arboree 
d'alto fusto con corteccia grigiastra e grandi foglie palmate ca- 
duche. BHK, AREH 

platea [pla-tè-a] s. f. 1 nei teatri e nei cinematografi, la su- 
perficie della sala antistante il palcoscenico, dove prendono po- 
sto gli spettatori (ibi EEBS) IET, JE/T RESI: posto di 
platea JEF} RE{ù 2 (estens. ) il pubblico della platea 1E FT hJ 3N 
ft: gli applausi della platea EIT MAREE 3 (edil. ) ele- 
mento delle fondazioni degli edifici, costituito da una piattafor- 
ma in calcestruzzo posta a contatto del terreno M KE t HIE 4 
( geag. ) rilievo sottomarino con sommità pianeggiante. XIR i 
IRE mi i P AS A RN) 

<— | estens. ) sin. uditorio; sala, pubblico, spettatori. 

E Dal latino platéa( m) variante di piatàa(m) ‘via ampia, piazza’. 


plateale [ pla-te-à-le] agg. che avviene in piazza; pubblico 4£ 
EET HHEH: XXI 4 (estens. ) molto evidente; ostentato, 
smaccato WIR HI A ATER: wr) EH: gesto, offesa 
plateale SIRRI; 0A SERA) AL O platealmente avv. 
in modo ostentato; volgarmente Rit; MKE: ridere plateal- 
mente. FEET 
<— A sin. pubblico B ( estens. ) sin. spettacolare, teatrale. evidente 
contr. misurato; riservato. 
platealità [ pla-tea-li-tà] s. f. qualità di ciò che è plateale. 
<+— sin. spettacolarità, ostentazione contr. misura. 
plateau [/pla'"to/ ] s. m. (fr. ) 1 vassoio FTft 2 (geog. ) al- 
topiano. (JF 
<— A sin. cabaret B ( geog. ) specif. acrocoro anig. pianoro. 
platelminti [ pla-tel-mìn-ti ] s. m. pl. ( zool. ) tipo di animali 
parassiti dal corpo allungato e appiattito diviso in segmenti; vi 
appartiene la tenia. RAM ins) 
platessa [pla-tés-sa] s. f. pesce di mare simile alla sogliola, 
detto anche passera di mare. (h O fh(BE A Mr LIRE 
FRI AH EAER, NER passera di mare) 
platina [plà-ti-na o platina ] s. f. 1 piano mobile del torchio 
per la stampa, che s'abbassa e preme sul foglio di carta; anche, 
la macchina munita di tale piano ( -FEMBIHLE8Y) ERA 
$) 2 piastra metallica su cui sono montati tutti i componenti 
degli orologi meccanici a bilanciere. HLE RIS AJE iA 
platinare [ pla-ti-nà-re ] v. tr. [io plàtino ecc. | 1 ricoprire 
con uno strato di platino HHAH 2 trattare chimicamente i capel- 
li in modo da conferire loro il colore e la lucentezza del platino. 
PARTERRE 
platinato [ pla-ti-nà-to] agg. 1 ricoperto di platino $f}: 
oro platinato WARA 2 che ha il colore del platino RAKE 
HJ: capelli platinati. KAMA 
platinatura | pla-ti-na-tà-ra ] s. f. il platinare, l'essere plati- 
nato. EHEAR RRE E 
platino [plà-ti-no ] s. m. elemento chimico di simbolo Pt; è 
un metallo nobile raro, di color bianco lucente, malleabile e re- 
sistente, usato in elettrotecnica, in gioielleria ecc. f, H£ + 
agg. invar. del colore del platino SIKE f]: biondo platino. Ù% 
TRE 
Il platino è presente in natura solo allo stato nativo in giacimenti al- 
luvionali: è usato per lo più in lega con altri metalli della sua 
famiglia per utensili da laboratorio, in elettrotecnica, gioielleria e, in for- 
ma di spugna o polvere finissima, come catalizzatore. 
platirrine [ pla-tir-ri-ne] s. f. pl. (zool. ) sottordine di scim- 
mie americane con naso largo e schiacciato e coda generalmente 
prensile. AAR UN SEHR) 
platonico | pla-tò-ni-co ] age. [ pl. m. -ci] del filosofo greco 
Platone (427 -347 a. C. ), oche si riferisce al suo pensiero, al- 
la sua opera ( TARTAR) WAAN: i dialoghi platonici #1 
PIPA MAr + s.m. [f. -a] seguace della filosofia di Platone 
HAAA O platonicamente avv. 1 alla maniera di Pla- 
tone HIA EIH 2 spiritualmente, non sensualmente Dét Ph 
MERATE, UARRA: amare platonicamente. 
IIRRARE NT AEAREE 


® Amore platonico, l'amore spirituale, contrapposto all'amore sensuale. 
HATE 

«—> agg. (di amore) sin. ideale, spirituale contr. carnale, sensuale 

+ s.m. sin. accademico. 

platonismo [ pla-to-nì-f{mo] s. m. la dottrina filosofica pla- 

tonica IAAF AI RE E XL 4 (estens. ) ogni concezione 

che, ispirandosi a Platone, ammette l’esistenza di realtà trascen- 

denti. HIRIRA BGE RA) 

plaudente [ plau-dèn-te ] agg. (lett. ) che applaude, che ac- 

clama ft 49, PARURKIFR): folla plaudente. WW HABE, ILA 

WEFR AH 

plaudire [plau-dì-re ] v. intr. [io plàudo ecc. ; aus. avere, 

ma i tempi composti sono poco usati ] (lerr. ) 1 applaudire itt 

2 (fig.) approvare con entusiasmo M& €, M| &f; plaudire a 

un'iniziativa. HEIMIUIBE 

+<—» [fig.) sin. acclamare, lodare, elogiare contr. contestare, avver- 

sare, disapprovare. 


plausibile [plau-fì-bi-le] agg. che può essere accettato come 
vero, possibile, logico; verosimile (iH Y) SUA 0); (ib 
i) SME EER: una ragione plausibile {WAH PER ARHI D 
plausibilmente avv. 

+— sin. credibile, attendibile, 
bile. 

plausibilità [ plau-fi-bi-li-tà ] s. f. l'essere plausibile ( i&i # 
AI) RA; (DRESS) RUE: la plausibilità di un ar- 
gomento. WWAN EA | ne 
+— sin. verosimiglianza, credibilità, attendibilità contr. inverosimiglian- 
za, inattendibilità. 

plauso [plàu-fo] s.m. 1 (lert. ) applauso, battimano W $, 
fiF-: ricevere il plauso della folla W4} i ABTE PI 2 (es 
tens. ) approvazione, consenso generale. #t hl, Pri 

+— | estens. ) sin. acclamazione, apprezzamento contr. contesta- 
zione, disapprovazione. 

plaustro [ plàu-stro ] s. m. in Roma antica, pro di carro a due 
o quattro ruote. (177!) te RISE) A 


play-back [| /'pleibek/ |] s. m. invar. (ingl. ; 1 (cine. ) regi- 
strazione dei dialoghi e dei suoni separatamente dalla ripresa 
delle immagini ( Rf) AWM t 2 (1°) messa in onda di un 
brano musicale precedentemente registrato, mentre l’esecutore 
simula un'esecuzione in diretta ( HHA R PAR) ENR: 
cantare in play-back. (BB 

E Voce inglese, composta di to play ‘recitare’ e back ' di nuovo” 


realistico contr. inverosimile, incredi- 


playboy [/plei'boi/] s. m. invar. (ingl. ) grande amatore, 
conquistatore di donne. FERRER T Al ltAf 
4— sin. seduttore, donnaiolo, dongiovanni, casanova, rubacuori, latin 
lover. 
Voce inglese, composta di to play ‘ divertirsi’ e boy ‘ragazzo’ 
propriamente ' ragazzo che si diverte’. 
playmaker [/plei'meiker/] s. m. invar. (ingl. ; sport) nella 
pallacanestro e in altri giochi di squadra, chi imposta e guida le 
azioni di attacco. ( ARR 2:31) i L'HAI Di 
Voce inglese, composta di to play ' giocare' e maker * colui che 
fa'. propriamente ' organizzatore di gioco’ 
play-off [/plei'of/] s. m. pl. (ingl. ; sport) in un campio- 
nato, girone di spareggio per l'assegnazione del titolo finale che 
si disputa tra le squadre classificatesi ai primi posti di un girone 
di qualificazione. ( MES 20M) brit 
Voce inglese, derivata dalla locuzione fo play off a game ' comple- 
tare un gioco”. 
playout [/'pleiaut/] s. m. invar. (ingl. ; sport) in certi cam- 
pionati ( pallacanestro, pallanuoto ecc. ), girone di spareggio 
tra le squadre ultime classificate che si disputano la permanenza 


nella serie maggiore. (EER HERR FAERIE PAZ Be AZ 
E) RARE 
Voce inglese: propriamente ‘giocare (to play) fino in fondo 
(out) '. 


plebaglia [ple-bà-glia] s. f. (spreg. ) plebe, marmaglia. “ 
AZ, | 

<—» sin. gentaglia, feccia, teppa, teppaglia, ciurmaglia, canaglia 
lett). 
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plebe | plè-be | s.f. 1 nell'antica Roma, la parte della popola- 
zione libera che non godeva dei privilegi della classe patrizia 
(9 )PRBIE: i tribuni della plebe (E 5 hF RH HH 
fi) RE 2 (spreg. ) la parte del popolo socialmente e cultu- 
ralmente meno evoluta RK, #A tE: la plebe cittadina. $ iÑ 
ii Rpte 
«—> A contr. patriziato B { spreg. ) sin. plebaglia. 
plebeo | ple-bè-o |] agg. 1 della plebe FR PtH]: persona di 
origine plebea FREH 8) A 2 (spreg. ) volgare, grossolano 
HIK RJ, ALE: modi plebei WL RIAI # s.m. 1 nell'antica 
Roma, chi apparteneva alla plebe ( t F B5H))F¥RptJE: le 
lotte tra i patrizi e i plebei H 5Y RZA 2 (lett. o 
spreg. ) popolano. ‘PRI, AH 
«—> agg. A contr. patrizio B | spreg. ) sin. rozzo, incivile contr. nobi- 
le, raffinato # s.m. contr. patrizio. 
Q All'inizio della repubblica (509 a. C. ) i plebei intrapresero delle 
| lotte per i diritti civili e politici; dopo vari riconoscimenti e conquiste 
parziali, ottennero l'accesso al consolato (367 a. C. ) e al senato ( metà 
del sec. V). Si sviluppò inoltre un ceto plebeo ricco { nobili- 
tas), contrapposto all'aristocrazia patrizia. 
plebiscitario [ ple-bi-sci-tà-rio] agg. 1 di plebiscito, fondato 
su un plebiscito RAR EMEARI AIEA EÉ]: voro 
plebiscitario AR 2 (fig.) che nasce o è espresso dalla 
volontà generale; unanime #EXAR AM; AAÈ 1: con 
senso plebiscitaro — $ A È O plebiscitariamente avv. 
unanimemente. — ft [fi] g} 
<— A sin. referendario B ( fig.) sin. unanime, universale, generale 
contr. parziale, limitato 
plebiscito [ ple-bi-scì-to] s. m. 1 nell'antica Roma, delibera- 
zione presa dall'assemblea della plebe ( {PF I)FPREM 2 
( dir. ) consultazione diretta del popolo, chiamato a pronunciarsi 
su specifiche scelte; referendum ARTE €R 3 (fie. ) 
consenso generale, unanime —# Hi, —2MAÙ: un plebiscito 
di approvazioni. — A AE, Mr 
-plegia secondo elemento di parole composte della terminolo- 
gia medica, che significa ‘paralisi’ (paraplegia). ( EZE 
ia air, ER" REI RER” ) 
-plegico secondo elemento di aggettivi corrispondenti ai com- 
posti in -plegia (paraplegico). (fA&TERia® R, ER 
“PERRY REG” ) 
pleiade [ plè-ia-de |] s. f 1 (lett. ) gruppo di persone che si 
distinguono per qualità insigni —4tffi=&, — EF ih RRRA: 
una pleiade di scrittori — IHH ik R MER 2 pl. gruppo di 
stelle che fa parte della costellazione del Toro. Sb H H (45i F 
Diablo REP ME PI ) 
pleistocene [ plei-sto-cè-ne ] s. m. ( geol.) primo periodo 
dell'era neozoica o quaternaria , caratterizzato dalle grandi glacia- 
zioni e dalla comparsa dei primi ominidi. Watt 


plenario [ ple-nà-rio] agg. 1 (lett. ) pieno, completo, totale 
crt), È BE 2 che non è soggetto ad alcun vincolo o restri- 
zione TTM, SB): amnistia plenaria Xi 4 si dice di orga- 
no collegiale a cui partecipano tutti i membri £ {$ f]: assem- 
blea plenaria ŒE , iki D plenariamente avv. 

ì indulgenza plenaria, ( teol. ) remissione totale della pena dovuta per i 

peccati già confessati ( RERA) HA, E 
+» A sin. assoluto contr. parziale B ( di riunione, assemblea e sim. ) 
sin. generale. 
plenilunio | ple-ni-lù-nio ] s. m. la fase in cui la faccia illumi- 
nata della Luna è interamente visibile dalla Terra; luna piena. 
WH. WH 
+» sin. luna piena contr. novilunio, luna nuova. 
plenipotenziario [ ple-ni-po-ten-zià-rio ] agg. e s. m. (dir. ) 
si dice di chi è investito di un mandato che gli attribuisce pieni 
poteri riguardo a una trattativa politica o diplomatica. 7 &# 
H, RETENI: PIER, SIAE 
plenum |[/'plenum/ ] s. m. invar. (lat. ) riunione plenaria de- 
gli organi dirigenti di stati o partiti. SN, te 
pleonasmo [ ple-o-nà-fmo] s. m. (ling. ) espressione ridon- 
dante (p.e. a me mi piace). ({&# ERY) ITA, #1] 
+> sin. ridondanza. 


pleonastico [ ple-o-nà-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] (ling. ) di 


pleonasmo; che costituisce pleonasmo (&#f E ) SERER), tE HI 
JCI] ( ERBE HJ ) HY : espressione pleonastica f# FATTA MIA ( 8 
58) 4 (estens. ) superfluo £269, AUEN): una puntua- 
lizzazione pleonastica & WWE X O pleonasticamente 


UFF, 

+ sin. ridondante, superfluo. 

plessimetro [ ples- sì-me- tro] s.m. 1 (med. ) strumento dia- 
gnostico costituito da una piastrina che viene applicata alla super- 
ficie del corpo e percossa col dito medio MiB Xi 2 (mus. ) me- 
tronomo. tf at RHE RIE REID) 

plesso [ plès-so] s.m. 1 (anat. ) formazione costituita da un 
intreccio di elementi affini( 11 ME AASA): plesso 
nervoso , vascolare MEM: If 2 (burocr. ) struttura funzio- 
nale costituita da un insieme di organi che svolgono attività af- 
fini MPHIL: plesso scolastico. FREYS 

<— A | anat. ) sin. ganglio, nodo B ( burocr. ) anig. circolo, circoscri- 
zione. 

pletora [ plè-to-ra] s. f 1 sovrabbondanza, eccesso rispetto 
alle necessità o alla norma sig R] 2 (med. ) anormale au- 
mento della massa sangu ira Ill (È): pletora arteriosa, 
venosa Shhk#& (sE); #8 ZL) 3 (bot. ) produzione ec- 
cessiva di succhi in una pianta. }[ tt 

*- sin. surplus, eccedenza, esuberanza contr. carenza, penuria, in- 
sufficienza. 

pletorico [ ple-tò-ri-co ] agg. [ pl. m. -ci] 1 eccessivo, 
sovrabbondante xt #1), LFR: burocrazia pletorica BERE 
HLHI 2 (med. ) affetto o caratterizzato da pletora fl # Il iE 
ft): stato, soggetto pletorico $ in sE fe; £ ns OD 
pletoricamente avv. 

+ sin. sovrabbondante, ridondante, esuberante, ipertrofico contr. 
carente, scarso, insufficiente. 

plettro | plèt-tro ] s. m. piccola lamina di osso, avorio o altro 
materiale, a forma di mandorla, con cui si fanno vibrare le 
corde di certi strumenti (chitarra, mandolino ecc. ) ( #54 
ARS) RTF TRI: strumento a plettro. IRE: ik 
4 sin. penna. 

pleura [ plèu-ra] s. f. (anat. ) membrana sierosa che riveste il 
polmone (pleura viscerale) e la superficie interna della cavità 
che lo contiene (pleura parietale). NR, WIR 

pleurico [ plèu-ri-co] agg. [ pl. m. -ci] (anat. , med. ) della 
pleura MARGY , ARR: versamento pleurico. |WaiRBWtW 


pleurite | pleu-rì-te | s. f. (med. ) infiammazione della pleura. 
HR e 


pleuritico [ pleu-rì-ti-co] age. [ pl. m. -ci] (med. ) relativo a 
pleurite H XE i: affezione pleuritica Hig agg. es. 
Da -a] che/chi è affetto da pleurite. A fig R% 3% fiy ; Ha pid 
pleuro- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica, che indica posizione su un fianco o relazione con la 
pleura. (#}FiaC A fia, RR”) 
pleuroscopia | pleu-ro-sco-pì-a ] s. f. (med. ) esame della 
cavità pleurica. MiA Rit 
pleuston [ plèu-ston ] s. m. invar. (bor. ) insieme di organi- 
smi vegetali macroscopici che vivono in sospensione nell'acqua o 
alla sua superficie. (MRS) FFEA KREW 
plexiglas” [ plè-xi-glas o plexiglàs ] s. m. materia plastica 
trasparente e infrangibile, usata la fabbricazione di vetri di 
ra 5 ‘ne articoli. PEF SENDS O A FA LA lit CALARE 
Nome commerciale, composto di un derivato del latino plexus, par- 
ticipio passato di plectére ‘intrecciare’ , e l'inglese glass ‘vetro’. 
plica [ plì-ca] s.f. (anat. ) qualsiasi ripiegatura in un tessuto 
“EE #8. plica cutanea. HRK 
plicato [ pli-cà-to] agg. 1 (anat. ) caratterizzato da una o più 
prae FRE), RAR 2 (bot. ) ripiegato, pieghettato. {frKi 


plico [ plì-co] s.m. [ pl. -chi] busta, per lo più sigillata, con- 
tenente documenti, carte, lettere. ( $A HEN) 
4— sin. busta. 


plinto [ plin-to ] s. m. 1 (arch. ) base quadrangolare su cui 
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poggia la colonna KR, #t4# 2 attrezzo ginnico a forma di tron- 
co di piramide, su cui si eseguono esercizi di salto e volteggio 
(fida fe) BK# 3 (arald. ) figura rettangolare simile nella 
forma a un mattone. (HAH) AM KIERRE 
pliocene [ pli-o-cè-ne ] s. m. (geol. ) ultima epoca geologica 
dell'era cenozoica o terziaria. |.fttt 
plissé[/plis'se/] agg. e s. m. invar. (fr. ) si dice di tessuto 
lavorato a macchina con pieghe fitte e ben segnate; plissettato, 
pieghettato. HATAY, ITR; 0?02; 102345 
*+— sin. pieghettato, plissettato. 
plissettare [ plis-set-tà-re ] v. tr. [io plis setto ecc. ] rea- 
lizzare una serie di piccole pieghe ben segnate su un tessuto. {E 
19 LITR 
+-+ sin. pieghettare. 
plissettato [ plis-set-tà-to ] agg. pieghettato SIN, FIH 0: 
stoffa plissettata. A W HJE 
plissettatura | plis-set-ta-tù-ra ] s. f. operazione e risultato del 
plissettare. , ( ESR E ) FTH 
4— sin. pieghettatura. 
plot |/plot/] s. m. invar. (ingil. ) trama, intreccio di un ro- 
manzo, di un racconto, di un film. (Abili E HF Eh) 
+— sin. intreccio, trama, storia, vicenda. 
plotone [plo-té-ne] s.m. 1 (mil. ) suddivisione di una com- 
pagnia, costituita a sua volta da più squadre e comandata da un 
ufficiale subalterno ( ŒP ft9 5a hfi) HE 2 nel ciclismo, grup- 
po di corridori ( f1TFK#E# #9) —{fl=3h/A. il plotone degli 
inseguitori. —GSMEERMAREEZIA 
© Plotone d'esecuzione, reparto militare che esegue una condanna a 
morte mediante fucilazione. #77MBA 
+ | nel ciclismo) sin. gruppo, squadra, drappello. 
plotter [/'plotter/] s. m. invar. (ingl. ) (inform. ) negli elabo- 
ratori elettronici, terminale scrivente in grado di eseguire grafici 
e disegni. (HFL): EPL, hitai 
plumbeo [ plùm-be-0] agg. 1 (Iert. ) di piombo #}f9 2 del 
colore del piombo $K]: cielo plumbeo WKAR E 4 
ene pesante LH fl); atmosfera plumbea. Yit 
L 
*— A sin. livido, cupo, fosco; nuvolo, nuvoloso, coperto, grigio con- 
tr. azzurro, sereno, limpido, chiaro B ( fig.) sin. greve, irrespirabile, 
insopportabile, intollerabile, soffocante contr. sereno, disteso, rilassa- 
to. 
plum-cake [/plum'keik/] s. m. invar. (ingl. ) dolce a base 
di farina, uova, burro, zucchero, uva passa e canditi, cotto al 
forno in stampi rettangolari. ( KYE) WATER 
i Voce inglese, composta di plum ‘ prugna' e cake ' dolce’ , propria- 
mente ‘dolce di prugne”. 
plurale [plu-rà-le] agg. (gramm. ) che si riferisce a più cose 
o persone $ $ Hj: sostantivo plurale EWA i + s. m. 
( gramm. ) forma della flessione del nome e del verbo che indica 
la pluralità. $% 
© Plurale maiestatico, uso della prima persona plurale in luogo della pri- 
ma singolare da parte di chi ricopre incarichi istituzionali nei discorsi 
ufficiali. KAA REFER DAMNAR, AMARE io) 
<+ contr. singolare. 
pluralis maiestatis [/plu'ralis majes'tatis/] loc. sost. m. in- 
var. (lat, ) plurale maiestatico. RK, FA(#7 ETIFAMAN 
AA, ARE io) 
pluralismo {plu-ra-lì-fmo ) s. m. il convivere all'interno di 
una società di una molteplicità di opinioni e credenze £ xt EX, 


gnh: pluralismo politico, religioso. SRR; EIRA 
4— anig. democrazia contr. centralismo. totalitarismo, dittatura. 


pluralista [plu-ra-lì-sta ]' s. m. e f. [ pl. m. -sti) sostenitore 
del plurali-smo &ytFX#, EKEJI XX + agg. plurali- 
stico &7L. € LhI,E16XAt09: società pluralista. EÈ 
pluralistico [ plu-ra-lì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] del plurali- 
smo, ispirato a pluralismo. #70.È X.f9,£7tX4689 

+» sin. pluralista anig. democratico contr. centralistico; totalitario, 
dittatoriale. 


pluralità [plu-ra-li-tà ] s. f. 1 molteplicità £ ft, &PRErt. 


pluralità di opinioni WA W) EEE 2 (gramm. ) categoria del 

plurale. W&, HB 

+— sin. molteplicità, varietà, quantità. 

pluri- primo elemento di parole composte, che indica 

molteplicità numerica (pluridecorato, plurivalente). (#4 -@& i=] 

H, ER JI, ) 

<> sin. multi-, poli- contr. mono-. 

pluriaggravato [plu-ri-ag-gra-và-to ] age. (dir. ) si dice di 

reato caratterizzato da più circostanze aggravanti ( IET) H i m 

WH]: omicidio pluriaggravato. {ff {i Emu A 

pluricellulare [ plu-ri-cel-lu-là-re ] agg. (biol. ) composto di 

più cellule RRI: organismo pluricellulare. RHE H 

pluricentrico [ plu-ri-cèn-tri-co ] agg. | pl. m. -ci] che fa 

riferimento a più centri, che ha relazione con più centri. #|' 

ÒH 

pluriclasse [ plu-ri-clàs-se ] s. f. nella scuola elementare, 

gruppo di più classi riunite insieme per l'insegnamento in co- 

mune (|\*£f9) HAME 7 usato anche come agg. invar. WHF 

ŘJ: scuola pluriclasse. RABER 

pluricoltura [ plu-ri-col-tù-ra ] s. f. (agr. ) coltivazione di più 
ie vegetali nella stessa zona o nella stessa azienda. (|H] Hi 


KRR) EFP 

4- sin. policoltura contr. monocoltura. 

pluridecennale [ plu-ri-de-cen-nà-le ] agg. che dura da più 
decenni o è durato per più decenni. $t tF 

pluridecorato [ plu-ri-de-co-rà-to ] agg. che ha avuto più 
decorazioni #8 £ Aih È): combattente pluridecorato. #1 
sih 

pluridimensionale [ plu-ri-di-men-sio-nà-le ] agg. che ha 
più dimensioni $4: spazio pluridimensionale. S2 fB] 
pluridirezionale [plu-ri-di-re-zio-nà-le ] agg. orientato, espanso 
in più direzioni. Æ jr] ft) 

pluriennale { plu-ri-en-nà-le ] agg. che dura parecchi anni. 
JLE ÉY RFR 

© Esperienza pluriennale, che è frutto di molti anni KERA pizii 
+— sin. poliennale. 

plurienne [ plu-ri-èn-ne ] agg. (bor. ) si dice di pianta che 
fiorisce dopo due o più anni dalla semina. ( ff) #EFPPisF (ik 
E) JEGHAL6I 

plurietnico | plu-ri-èt-ni-co] agg. [ pl. m. -ci] caratterizzato 
da più etnie £ RENI: stato plurietnico. ERMRER 
plurigemellare [ plu-ri-ge-mel-là-re ] agg. ( med.) che dà 
luogo alla nascita di più di due gemelli £ {WR BY: parto plu- 
rigemellare. 4r% 

plurilaterale [ plu-ri-la-te-rà-le ] agg. si dice di relazione che 
interessa più di due parti contemporaneamente; multilaterale 4 
WW, EAER: patto plurilaterale. HPN 

<+— sin. multilaterale contr. unilaterale. 

plurilingue [ plu-ri-lîn-gue ] agg. detto di luogo, in cui si 
parlano più lingue }£ phig 7} # (#9 4177): territorio pluri- 
lingue. EFri a MALK 

*—> sin. multilingue contr. monolingue. 

plurilinguismo [ plu-ri-lin-guì-f{mo ] s. m. compresenza di 
più lingue in una stessa zona Sii, SWAR; il plurilingui- 
smo svizzero. WEEE hl 

+— sin. multilinguismo, poliglottismo contr. monolinguismo. 
plurimiliardario [ plu-ri-mi-liar-dà-rio] agg. e s.m. [f. -a | 
che/chi possiede più miliardi. #14 W1ACMtr" t HE H 


plurimillenario [ plu-ri-mil-le-nà-rio ] agg. che è durato più 
millenni o dura da più millenni. TFH 

plurimo [plù-ri-mo] agg. molteplice. £-|-f), h EMR 
+ contr. unico, solo. 

plurimotore [ plu-ri-mo-té-re] agg. e s. m. si dice di aero- 
mobile che ha più di un apparato motore. ( KILE) £51% i; 
51 KH 


plurinominale [ plu-ri-no-mi-nà-le ] agg. si dice di sistema 
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elettorale in cui le votazioni danno luogo all'elezione di più can- 
didati per ciascun collegio ( i H) — \WEKAEMRZEA 
ff: collegio plurinominale. 4 EAk A H K 

plurinucleato | plu-ri-nu-cle-à-to ] agg. ( biol. ) fomito di 
più nuclei; polinucleato £4& ff); cellula plurinucleata. $ $% 


*+—» contr. mononucleato. 


pluriomicida | plu-ri-o-mi-cì-da ] s. m. e f. [ pl. m. -di] chi 
ha commesso più omicidi. JP #51# ASESTHIA 
pluripartitico | plu-ri-par-tì-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 che ri- 
guarda contemporaneamente più di due partiti $A- Eh): ac- 
cordo pluripartitico & SE Æ iJ RI Hix 2 che prevede 
l'esistenza di più partiti politici £% flH}: stato pluripartitico. 
CARLA 

pluripartitismo [ plu-ri-par-ti-ti-fmo ] s. m. sistema politico 
che prevede l’esistenza di più partiti. $F WEGA IE tl 
plurisecolare | plu-ri-se-co-là-re ] agg. che dura da più secoli 
o è durato più secoli & A RJ, JLA ttig #9: tradizione plu- 
risecolare. WF FAE 5 

plurisillabo [plu-ri-sìl-la-bo ] agg. polisillabo. $% Èr {ft 
pluristilismo | plu-ri-sti-li-fmo] s. m. co nza in un te- 
sto di differenti registri di stile ( FEF — Em tH) £#& 
ER: il plurisrilisno dantesco. {ATE PREPS ER 
pluriuso | plu-ri-ù-fo] agg. invar. che ha più usi A £A H iE 
HJ; coltello pluriuso. A £ PAER F 

‘+-+ sin. multiuso. 

plurivalente | plu-ri-va-lèn-te] agg. polivalente. # £#f ft {h 
(9:47 £FPHIS IN 

plus [/plus/ | s.m. (non com. ) surplus &# Wi 4 in fun- 
zione di agg. (inform. ) si usa per definire la versione più com- 
pleta di un software. (HAIEI MERE 

E Voce latina, che significa ' più’. 


plusvalenza [ plus-va-lèn-za ] s. f. (econ. ) incremento del 
valore di un bene. {É 

plusvalore | plus-va-lé-re ] s. m. nella teoria economica di K. 
Marx, differenza tra ii valore prodotto dal lavoratore e il valore 
del suo salario. 444: ft {H 

pluteo | plù-te-o] s. m. 1 (mil. ) macchina da guerra usata an- 
ticamente per proteggere gli assedianti durante l'attacco alle mu- 
ra delle città ( py H Ie ik Rt FA 69) REP ak E ARRE 2 
(arch. ) balaustra a lastre rettangolari massicce che divide i vari 
settori di una chiesa (# H AAI #*#F 3 in alcune biblioteche, 
sorta di armadio-leggio sul quale si conservano i codici di mag- 
gior valore. ( -IRA ) FAE E 

plutocrazia [ plu-to-cra-zì-a ] s.f. (antiq. ) predominio politi- 
co dei plutocrati, ovvero dell'alta finanza e della grande indu- 
stria. AKR, HRA 

plutone [plu-tó-ne] s.m. 1 Plutone, (astr. ) nel sistema so- 
lare, il pianeta più distante dal Sole €. £ Æ 2 (geol. ) massa 
rocciosa di origine magmatica consolidatasi in profondità nella 
crosta terrestre. HRACKA D WA FERRARA 
MERKRA E) 

€ Dal nome di Plutone, dio greco degli Inferi. 


Nela mitologia, Plutone è uno dei nomi di Ade, dio greco 
i dell'oltretomba. II pianeta Plutone, che prende il nome dal dio, fu 
scoperto nel 1930 ed è tuttora poco conosciuto; ha una distanza media 
dal sole di quasi 6 miliardi di km e descrive un'orbita molto eccentrica. 
plutoniano [ plu-to-nià-no] agg. (astr. ) che si riferisce al 
pianeta Plutone ® F Æ}: orbita plutoniana. E F E fui 
piutonio [ plu-tò-nio ] s. m. elemento chimico di simbolo Pu; 
è usato nei reattori nucleari. &@(M3ITtick) 
pluviale [plu-vià-le] agg. (scient. ) della pioggia Rift), £ 
(): acqua pluviale, piovana. 7K 
' Foresta pluviale, la foresta fittissima e sempreverde tipica della zona 
equatoriale, dove l'umidità è altissima. RR 
pluvio- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica, che significa ‘pioggia’ (pluviografo). (BHE NE 


Maia”) 

pluviografo [ plu-viò-gra- fo] s.m. pluviometro registratore. 

ARM EH 

pluviometria [ plu-vio-me-tħù-a ] s. f. misurazione della 
mern di pioggia caduta per mezzo del-pluviometro. H = W 


pluviometrico [plu-vio-mè-tri-co] agg. [pl. m. g relativo 
alla pluviometria WE H EAJ: livello pluviometrico M it W 
EHKI 4 effettuato col pluviometro H M Witty: mi- 
surazioni pluviometriche. Wj EWE 
pluviometro | plu-viò-me-tro ] s. m. strumento per misurare 
la quantità di pioggia che cade in una località in un dato perio- 
do. Atit 
<—> specif. pluviografo. 
pneumatico [pneu-mà-ti-co] agg. [pl. m. -ci] (fis. ) che si 
riferisce all'aria; che utilizza l'aria come fluido operativo SA 
IA: freno pneumatico S È] # che funziona ad aria 
compressa SH fé ft); martello pneumatico Y YE + s. m. 
rivestimento delle ruote dei veicoli, costituito da un involucro 
elastico di gomma dura rinforzato da altri materiali. R jS 
<—> s m. sin. gomma, copertone. 
La norma nati prescrive l'uso dell'articolo /o davanti a 
fico. Tuttavia è oggi decisamente più frequente l'uso 
dell'articolo il 
pneumatologia | pneu-ma-to-lo-gì-a ] s. f. 1 (filos. ) scienza 
degli spiriti e delle sostanze semplici in generale RH 2 (fe- 
ol. ) dottrina sullo Spirito Santo. # Rif 
pneumectomia [ pneu-mec-to-mì-a ] s. f. (med. ) asporta- 
zione chirurgica parziale o totale del polmone. At] 
pneumo-' primo elemento di parole composte della modema 
terminologia medica, che indica attività respiratoria o presenza 
d’ aria in una cavità del corpo ( pneumotorace). ( RREZ HNE 
SUA, RR FIR, AAHS”) 
pneumo-” primo elemento di parole composte della modema 
terminologia medica, che significa ‘ polmone’ ( pneumococ- 
co). (HREF AIE a, Am Mi”) 
pneumococco [pneu-mo-còc-co] s. m. [pl. -chi] (biol. ) 
microrganismo patogeno, principale agente delle polmoniti bat- 
teriche. Miti 46ER p 
pneumografia [ pneu-mo-gra-f ì-a ] s. f. (med. ) registra- 
zione grafica della frequenza e della profondità dei movimenti re- 
spiratori. IPC 
pneumografo | pneu-mò-gra-fo ] s. m. (med. ) apparecchio 
con il quale si effettua la pneumografia. FFIR JA it 4E 
pneumologia [| pneu-mo-lo-gì-a ] s. f. scienza che studia 
anatomia , fisiologia e patologia dei polmoni. fitti; 
Sii i 
pneumopatia [pneu-mo-pa-tì-a ] s.f. (med. ) qualsiasi affe- 
zione del polmone. Ji} 
pneumorragia [ pneu-mor-ra-gì-a ] s. f. ( med. ) emorragia 
dal polmone; emottisi. WHH Il 
pneumotorace | pneu-mo-to-rà-ce ] s. m. (med. ) presenza 
di gas nella cavità pleurica. SH 
po’ +poco. 
pochade [/p9f'fad ] s. f. invar. (fr.) commedia leggera 
fatta di in e avventure galanti, in voga fra Otto e Novecen- 
to. (19—20 tiiit TERR ) fi AREA S 
pochezza [po-chéz-za] s.f. 1 scarsità, esiguità WZ, PE: 
pochezza di mezzi it= TR. 2 (fig. ) modestia, povertà A Z, 
il. pochezza di ingegno. Wb F 
+— A sin. scarsezza, insufficienza, limitatezza, povertà contr. abbon- 
danza, ricchezza, profusione B (fig.) sin. ristrettezza, meschinità, 
grettezza, piccolezza contr. grandezza, elevatezza. 
pocket [/'poket/ ] age. invar. (ingl. ) tascabile #1), WUE 
OEN]: formato , libro pocket WISE ; HE 4 usato come 
s. m. invar. libro tascabile. #i#2 Ë 
poco [pò-co], tronc. po’, agg. indef. [ pl. m. -chi; si elide 
solo in poc'anzi] che è in piccola quantità o misura, in piccolo 
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numero bith}, bit): poco denaro VAJE 4 scarso, de- 
bole, insufficiente if) AE): c'era poco vento RAITA 
Ri, #4 breve, corto (Hfi) ) fa #9; (=) AKE: c'è poco 
spazio [a] /|, / piccolo, esiguo (4%) Lift, E 
ÉJ: con poca spesa IERP RIER nella loc. avv. un po', ha 
valore attenuativo — JL: sono un po’ stanco RA — FIR, 
# con valore enfatico ( RIA): guarda un po’ che co- 
sa ha combinato! PERF TS 4,1 ® pron. indef. |f. 
-a, pl.m. pochi] 1 in piccola quantità o misura ‘bf, DR: 
“ Hai del pane?" “Sì, ma ne ho poco” “PAHE?” “A,{BE 
EAT," 2 pl. non molte persone ‘bWJILIA : eravamo in 
pochi *4B{RM]ARAJLÎIA. 3 con valore neutro HAL: da 
qui alla stazione c'è poco, poca distanza MX E H KIA 
LB; oggi ho speso poco, poco denaro & RARE TAR AY 
fi; aspettava da un po’, da un certo tempo fb. { —JL 
= oggi c'è poco da fare, poche cose FAERMRIFNAE:; 
po’ di pane, un po' di vino, una piccola quantità. — i Li 
E. PO E JURASN DIM. pochetto, pochino ® s. m. ciò che è 
poco; pochi beni, poche sostanze WE #/b,— i JL: conten- 
tarsi di poco RIE; vive con il poco che ha. Wiki T hi — 
REREH- | 
® Ci vuole poco, è sufficiente un piccolo sforzo LARRAN, R 
AMFA: ci vuole poco a capirlo. &HERE5FE, 
Per poco non, quasi JLF, Æ JL: per poco non cadeva. EJLER 


Un poco di buono, persona di dubbia onestà. RXELEA 

Un bel po’, Seniga molto. RF, P. 

Un po'... un po'..., in pare .. in parte... -3d----35---.un 

po' po per una ragione, ‘un po' per l'altra LEBFEMRE, -z EA 
i; agg. sin. scarso, insufficiente; debole; esiguo, piccolo contr. 
molto, tanto, assai # s. m. contr. molto. 
Var Il comparativo dell'avverbio poco è meno. il superlativo è pochissi- 

mo 


La variante po' deve essere scritta col segno dell'apostrofo, non con 
l'accento ( * pò). 
podagra | po-dà-gra ] 
nell’alluce. {ER JE 
podagrico [ po-dà-gri-co] agg. [ pl. m 
dagra; podagroso. JE ff , iA RI 
‘++ gener. gottoso. 
podagroso | po-da-gr6-so] agg. (med. ) di podagra, dovuto 
a podagra Fi EA ERA) EI + agg. e s.m. [f. -a] 
(med. ) che/chi è affetto da podagra. Œ ESEI HY, Ei RLR]; 
EMAER I DA 
podalgia [ po-dal-gì-a] s. f (med. ) mal di piedi. Efi , Hpi 
podalico [po-dà-li-co] agg. [ pl. m. -ci] (med. ) si dice del 
parto in cui il feto si presenta girato dalla parte dei piedi. JEP, 
BPPS 
podalirio [po-da-lì-rio] s. m. grande farfalla gialla striata di 
nero, con sottili prolungamenti neri alle ali posteriori. —Pp/G# 
FRA RIA 
-pode +-podo. 
poderale [ po-de-rà-le ] agg. del podere, proprio di un podere 
KE, RER: casa poderale. REENE TF 
i Strada poderale, che attraversa un podere o collega più poderi. + f 
TRENE E EMIRENE 
podere |po-dé-re | s. m. fondo rustico coltivato, di solito for- 
mato di più campi e con annessa casa colonica. EH, KE 
poderoso [ po-de-r6-so] agg. che ha forza, potenza, gagliar- 
dia (anche fig. ) 384869, SAX: pugno poderoso $ 4] — 
Æ; una voce poderosa WR O poderosamente avv. 
<> sin. potente, forte, vigoroso, robusto, energico, possente contr. 
debole, fiacco. 
podestà [ po-de-stà ], lett. potestà, s. m. (st. ) 1 nei secoli 
XIII — XIV, magistrato che era a capo del comune cittadino ( P 
ie) WARAK È 2 durante il fascismo, il capo 
dell’amministrazione comunale, nominato dall'autorità di gover- 
no. (AAR nt a AA) (RE) 
podestarile [ po-de-sta-rì-le] agg. del podestà, che riguarda 


S. f. ( med.) gotta localizzata 


. «ci) (med.) di po- 


SPE 


il podestà (PIH EKA) in Asa EA: (BE PIMIBRIGI 
HEX) E RAR ) AI: awtorità podestarile. (4 fit 
HEKA RARE DAI; OAIN S AE AAA E 
ERRE) 

podice [ pò-di-ce] s.m. (anat. ) estremità inferiore del tronco 
del feto. MAJLIS 

podio [ pò-dio ] s. m. 1 nell'architettura classica, zoccolo su 
cui s'innalza una costruzione ( Tr S&#ES Pf) E4 SURI, 
4: k# ) 2 sorta di pedana su cui sale il direttore d'orchestra 5 
BATETE Z il palco soprelevato da cui parla l'oratore Wit 3 
basamento a due o tre livelli su cui ha luogo la premiazione dei 
primi tre classificati in una gara sportiva. (JEE EERE ho) 
AR A 

4—> anlg. palco, tribuna. 

podismo | po-dì-[mo ] s. m. lo sport della marcia e della corsa 
a piedi. EJA 5]; Biz sl 

<-> sin. corsa, marcia. footing, jogging. 

podista [ po-dì-sta] s.m. ef. [pl. m. -sti] atleta specializza- 
to nella marcia o nella corsa a piedi. $J iz zj h ;: X RA z) i 
<—> sin. corridore. marciatore, maratoneta. 


podistico [ po-dì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] che riguarda il po- 
dismo o i podisti TE E ( aR JEME ) a) ; TE E (ER TERE ah 
HJ: gara podistica. ELR; HAE 
podo- , -podo , o -pode; primo e secondo elemento di pa- 
role composte , che significa ‘piede, „zoccolo, peduncolo, ap- 
pendice’ (podologia, tripode). (HAFIN RWAF RI. & 
W R, EB” IRE”) 
podofillina [ po-do-fil-lì-na ] s. f. resina che si estrae dalle 
radici e dal fusto del podofillo, impiegata in farmacia per la sua 
azione purgativa. Ant AFIRINR(—##7524) 
podofillo [ po-do-fìl-10] s. m. pianta erbacea americana con 
germogli che terminano con due foglie a forma di piede 
d’anitra. FM MFA(—FIEP IRA MERA FAI) 
podologia [| po-do-lo-gì-a] s.f. 1 branca della veterinaria che 
si occupa del piede degli animali E£ 2 attività professionale 
del podologo. LEX 
podologo [ po-dò-lo-go ] s.m. [f. -a| specialista nella cura 
esterna, nell’igiene e nella cosmesi del piede; pedicure. Ji #i 
E 
4—> sin. callista. 
podometro [ po-dò-me-tro ] s. m. strumento che misura il 
piede del cavallo per la ferratura. BRI ATSH) 
poema [ po-è-ma] s.m. [ pl. -mi] 1 narrazione poetica di no- 
tevole ampiezza, generalmente ripartita in canti o libri; il genere 
letterario dei poemi KF, RM: poema epico, didascalico. & 
LE SR; V| ttt DIM. poemetto 2 ( scherz. ) scritto molto 
più lungo di quanto sarebbe necessario HITCH XA ; questo arti- 
colo è un poema! &RIXEFBRAITK! 
i» Poema sinfonico, | mus. ) composizione per orchestra di ispirazione 
letteraria o pittorica. ZEN 
poemetto | po-e-mét-to ] s. m. componimento in versi, per 
tono e contenuto simile al poema, ma molto più breve. #j}j: 


pagsa [ po-e-fì-a] s.f. 1 l'arte e la tecnica di comporre versi 
W}: poesia lirica, epica iti; Li, AR / il 
complesso delle opere poetiche appartenenti a un periodo stori- 
co, a una nazione, a una scuola, a un poeta (#-H EH BA, 
E Mad FAHI) HERE Sh: la poesia italiana ZKP E 
2 componimento in versi }f,bFMK: scrivere poesie GF} 3 (es- 
tens. ) capacità di impressionare la mente e la eri Arig 
di ciò che produce emozione, commozione HF — zi E . 
la poesia del tramonto. }:--MXM®& E, Rent 
<> A specif. lirica, elegia, epica, satira gener. rime, versi B ( es- 
tens. ) sin. poeticità. sensibilità, sentimento, romanticismo contr. 
materialità, prosaicità. 
poeta [ po-è-ta] s.m. [f. -essa; pl.m. -ti] 1 chi compone 
poesie if A: poeta lirico, epico. FFW A; ME A 
PEGG. poetastro, poetucolo 2 (estens. ) chi ha ricca fantasia 
ed è ammiratore delle cose belle ed elevate # 4 ( abb AF 
rh iene avere un animo da poeta. HA il 


<— A sin. rimatore, versificatore, verseggiatore B ( estens. ) sin. so- 
gnatore, romantico. 
poetare | po-e-tà-re ] v. intr. 
comporre poesie. Wkf,fEH 
+- sin. versificare, verseggiare. 
poetessa [poe-tés-sa] s. f donna che scrive poesie. &i# A 
poetica [po-è-ti-ca] s. f. 1 l’arte del poetare KEAR 4 trat- 
tato che si occupa del poetare e ne fissa le regole }%#, 4 
tc: la ‘Poetica’ di Aristotele WEES EY 2 la con- 
cezione della poesia propria di un artista, di una scuola, di 
un'epoca; teoria dell’arte (H#—iFA_ Fidi de) THA AI) 
HEKA: la poetica del verismo. MX EN XE WYR RIFE 
Mig 
poeticità | po-e-ti-ci-tà] s. f. l'essere poetico; carattere poeti- 
co FK, pt: poeticità di linguaggio. REMI i 
<— sin. liricità, linsmo, poesia. 
poetico [ po-è-ti-co] agg. KP m. -ci] 1 di poesia, della Pap 
sia; di poeta LF; if ARI: immagine poetica WEA AJA EEA 
J]; il valore poetico di un testo — M XR F — Meta 2 
( estens. ) che dimostra disposizione alla poesia; sensibile, deli- 
cato WATER ARIE A MELI, IRA: animo poetico {tf 
ki # (fig. ) che è fonte d'ispirazione per la poesia Jt ii tF fiy II 
Ei: un tramonto poetico Err S A A Ht D poeti- 
camente avv. 
© Licenza poelica, l'occasionale discostarsi del poeta dalle abituali 
norme della lingua. FRS MR RR) 
Parola poetica, che si usa prevalentemente in poesia. RAEE 
+-+ (estens. ) sin. tenero, romantico, sentimentale contr. materiale, 
prosaico. 
poggia [ pòg-gia] s. f. [ pl. -ge] (mar. ) 1 lato della nave o 
dell’imbarcazione opposto a quello dal quale arriva il vento ( si 
contrappone a orza) (R fi) PF KE 2 il cavo per tendere la 
vela dal lato di sottovento. (M FARE) KERE 
<> contr. orza. 


poggiamano | pog-gia-mà-no ] s. m. invar. corrimano. ( $$ 
BEER) IKF 

poggiapiedi [ pog-gia-piè-di ] s. m. invar. panchetto per ap- 
poggiarvi i piedi. HHE 

poggiare [ pog-già-re] v. tr. | io pòggio ecc. ] (lett. ) appog- 
giare; posare ff}; + v. intr. [ aus. essere] appoggiarsi, fon- 
darsi, basarsi te” ERE LA AR: casa che poggia sulla roc- 
cia Ateh BAEP; T ® poggiarsi v. rifl. (lert. ) appoggiar- 
si. $È, 

<-> v. tr. sin. posare, porre # v. intr. sin. sostenersi, reggersi, gra- 
vare 

poggiare v. intr. [ io pòggio ecc. ; aus. avere] (mar. ) 1 al- 
lontanare la prora della nave dalla direzione da cui spira il vento 
(#0 )fa] FRE 2 spostarsi lateralmente accostando a qual- 
cosa jpj- AiE: poggiare a destra, a sinistra. [0] fr(41) SHE 
*—- contr. orzare. 

poggiatesta [ pog- gia-tè-sta ] s. m. invar. accessono del sedi- 
le dei veicoli su cui si appoggia la testa. ( FAI) SIX 
<-> sin. appoggiatesta 

poggio [ pòg-gio ] s. m. modesta altura o collina cala 
ti, 

«— sin, rialto, dosso, altura, collina, colle. 

poggiolo [pog-giò-lo ] (sett. ) terrazzino, balconcino. ~) HA 
fb 

pogrom [/'pagrom/ ] s. m. invar. (russo) sollevazione di 
popolo, con massacri e saccheggi contro una minoranza. ( JÈ#f# 
H REHE IERA EPA, IRA 

poi [pòi] avv. 1 in seguito, dopo, appresso (GX, pri 
verrà poi 11 E JLE Wh, 4 in "iiccresione RE: 

entrò il padre, poi la madre FERIE, RETE, 2 2 
inoltre, in secondo luogo JEt, Fui: non sarebbe onesto, e 
poi non ne vedo la necessità iX AMA-WÈE FREER DÀ 
E. 3 usato per riprendere il discorso o per introdurre un altro 
argomento ET: quanto poi all'argomento di cui si tratta ... 
TANER 4 con valore conclusivo i2 , it 
Fi: che ha detto poi di male? WR iii META At? 


io #to ecc. ; aus. avere 
| io poè ] 


polarizzare 1137 
# con valore avversativo {H4È, Mj: questo è il mio consiglio, tu 
poi fai come credi Z ERKEN, PRE CWA È 
ih # in espressioni enfatiche ( &AMIRIEA): questa poi! 
rpg E ATA ¢s.m. l'avvenire KÆ, He: pensiamo 
al poi. REK 
® Il giorno del poi, pd ) mai. KiaFMEKRANE-K 

ll senno di poi, la facile saggezza di chi ragiona a cose fatte. $ 5 


RR 

In poi, in avanti ME: d'ora in poi MSWA 

Prima o poi, un giorno o l'altro. RẸ 
4— avv. A sin. dopo, successivamente, più tardi, posteriormente, in 
seguito contr. prima, dapprima, dapprincipio B sin. inoltre, per di più C 
sin. allora, quindi, dunque, infine è s. m. sin. domani, futuro contr. 
passato, ieri; presente, oggi. 
poiana [po-ià-na] s. f. uccello rapace diurno di color bruno- 
rossiccio, simile al falco. {fi ® 
poiché|[ poi-ché ] cong. perché, giacché( introduce una prop. 
causale) (3| IRAHA 4) H, BEIR: poiché le cose stanno 
così non insisto. PKR Ex Z4— eE, WRAAE TS. 
<+— sin. dacché, dal momento che, dato che. 
-polesi secondo elemento di parole composte, che significa 
‘produzione, creazione” (emopoiesi, mitopoiesi). (H8 ii 
TRI ER ER JER”) 
-poietico secondo elemento di aggettivi composti, derivati da 
nomi che hanno come secondo elemento -poiesi. (HJE i] 
Si It ER" ERA FE I) 
pointer [/'pointer/] s. m. invar. (ingl. ) cane da caccia di 
origine inglese, snello ed elegante, con muso allungato, orec- 
chie pendenti, mantello pezzato in nero o marrone. (ARE 
Hi EEY) ER 
pois [/pu'a/ ] s. m. invar. (fr. ) solo nella loc. a pois, a pal- 
lini (ĦED ASIE: stoffa a pois. WAEA 
«+ sin. pallino. 
poker [/'poker/ ] s. m. invar. gioco di carte di origine ameri- 
cana, di cui è tipica la combinazione di quattro carte dello stesso 
valore 4 AMFI / (estens. ) la combinazione stessa. | 5£ 
RE RIn 
polacca [ po-làc-ca] s. f. 1 (mus. ) danza e forma musicale di 
origine polacca, di carattere maestoso in tempo moderato J} 
Fee RE( — Ah = #04) 2 stivaletto a punta con fitta allac- 
ciatura a stringa A-E% 3 giacchetta corta femminile in uso 
nell'Ottocento. (ÍT F 19 tte) RG LX 
polacco [ po-làc-co] agg. [ pl. m. -chi] della Polonia = f} 
% s.m. 1 [f. -a] nativo, abitante della Polonia E =A 2 lin- 
gua del gruppo slavo parlata in Polonia. W j# 
polare [ po-là-re ] agg. ( geog., astr.) del polo; che si 
riferisce ai poli Hb): terre polari. Hb 
® (Calotta polare, l'area delimitata dal circolo polare. ftt 

Circolo polare, parallelo terrestre che delimita l'area intorno al polo. 

TRE 

Freddo polare, molto intenso. F& 

Stella polare, stella dell'Orsa Minore, molto vicina al polo Nord ce- 

leste. tR 
4—> specif. artico. antartico. 
polarità [po-la-ri-tà] s.f. 1 (scient. ) la proprietà di un ente 
che presenta dei poli magnetici o elettrici {Af ; polarità positiva 
IER 2 (estens. ) l'essere opposto, in antitesi FIR, 
Xt: la polarità di due concezioni. WIRX LI ARMA 
«— (estens. ) sin. opposizione, antitesi, contrasto contr. incontro, ar- 
monia, accordo. 
polarizzabile [ po-la-riz-3à-bi-le ] 
polarizzato. "J&R {ER 
polarizzare [ po-la-ri3-3à-re ] v. tr. 1 (fis.) provocare un 
fenomeno di polarizzazione f&"'- (mA, (ERA 2 (fig.) 
orientare verso uno scopo; far convergere, accentrare su qualcu- 
no o su qualcosa frode db (ESHE; (RM, polarizzare su di 
sé l’attenzione (£:& HPA A 4 E + polarizzarsi v. in- 
tr. pron. orientarsi, accentrarsi verso uno scopo, su una perso- 
na. RRi, FML; P 
<-» v.ir. ( fig.) sin. calamitare, attrarre, attirare, concentrare. orien- 
tare contr. allontanare, distogliere, distrarre. 


agg. (fis. ) che può essere 
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polarizzato [ po-la-riz-3à-to ] agg. (fis. ) che ha subito pola- 
rizzazione 4-10): luce polarizzata. REMI 
polarizzatore [ po-la-riz-3za-t6-re] agg. e s.m. (fis. ) si dice 
di ciò che provoca la polarizzazione della luce o polarizzazione 
ottica. PEIR Ela 

polarizzazione [ po-la-riz-3a-zié-ne ] s. f 1 (fis. ) proprietà 
di alcuni fenomeni fisici di presentare orientamenti ben definiti 
in condizioni determinate WHR ( ME), RL (AR) 2 (fig. ) È 
polarizzare o il polarizzarsi verso uno scopo o su una persona H 


nie sit: la polarizzazione dell'attenzione. YWERHWN 


© Polarizzazione magnetica, ( fis. ) magnetizzazione permanente o tem- 
poranea di un corpo immerso in un campo . HRE 
Polarizzazione ottica, della luce, (fis. ) fenomeno per cul le vibrazioni 
di un'onda luminosa avvengono costantemente in un determinato pia- 
no. Jia ta 

<—» | fig. ) sin. accentramento, attrazione, concentrazione contr. allon- 

tanamento, distoglimento. 


polaroid® [ po-la-rdid] agg. e s. f. invar. nome commerciale 
di un materiale in lastre trasparenti che ha la PE di pola- 
rizzare la luce ( A) fai HI; ( AE) EH 4 (estens. ) si 
dice di macchina fotografica in grado di fornire il positivo dopo 
= secondi dallo scatto. ( HHL) — WR: — wR 
polca [ pòl-ca], o polka, s.f. danza veloce in ritmo binario, 
di origine boema. WRF RES FRI 1] 09 ERE 
RWA) 

polemica [po-lè-mi-ca] s. f. 1 controversia accesa e prolun- 
gata, fatta a voce o per iscritto ##i{;, F: entrare in polemica 
con qualcuno 5 & AJE A} it 2 (spreg. ) discussione, con- 
testazione fine a sé stessa. Pif 

4— sin. disputa, questione, contrasto, contesa, contraddittorio. 


polemicità [po-le-mi-ci-tà] s. f. l'essere polemico; carattere 
polemico. SHEHE , ie AKTE; BEEE 
polemico [ po-lè-mi-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 proprio della 
polemica, che ha carattere di polemica Eie EERS, iE AEE RS: 
scritto polemico MELE 2 si dice di persona che difende 
con aggressività il proprio punto di vista; combattivo, battaglie- 
ro #-B),5F FA): temperamento polemico WRITER 3 
( spreg. ) che critica, contesta per puro spirito di contraddi- 
zione; provocatorio HEFERI: intervento, tono polemico kit 
FERATI: MEHER O polemicamente avv. 
<-> A (di spirito, persona ecc.) sin. combattivo, bellicoso. critico 
contr. pacifico, mite, arrendevole B (spreg. ) sin. itigioso contr. con- 
ciliante. 
Dal greco polemikós, derivato di polemos ' combattimento, guer- 
ra’. 


polemista [po-le-mì-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti] 1 autore di 
scritti polemici Ht xA ER 2 chi ha tendenza a essere pole- 
mico. RAHENA 

polemizzare [ po-le-miz-3à-re ] v. intr. [ aus. avere] l dar 
vita a una polemica; essere in polemica con qualcuno &J1##}t 
(RPR); RARER) 2 (spreg. ) sostenere una di- 


scussione fine a sé stessa, per puro spirito di contraddizione. 


pie 
<> A sin. discutere, disputare, questionare, contendere B ( spreg. ) 
Sin. provocare. 
polemologia [ po-le-mo-lo-gì-a ] s. f 1 studio della guerra 
dal punto di vista militare $p 2 studio sociologico delle 
cause e delle condizioni di guerra. Rg 


polena [ po-Iè-na] s. f. figura o busto di legno che si poneva 
come ornamento sulla prora delle navi. f{3-MÉff 
» Dal francese poulaine, tratto dalla locuzione francese | souliers è 

la) poulaine ' (scarpe alla) polacca’, tipo di calzatura originaria 
della Polonia in uso nel medioevo, con punta lunga e ricurva che ricorda 
la prora di una nave. 
polenta [ po-lèn-ta ] s. f. cibo rustico preparato con farina di 
granturco cotta a lungo in acqua dentro-un paiolo. E K $ 
DIM. polentina ACCR. polentona PEGG. polentaccia. 

Deriva dal latino polénta[ m), connesso con pls puùltis ' polta' e 

põllen pollinis ' fior di farina, polvere’. 


polentone [ po-len-t6-ne ] s. m. [f. -a| (scherz.) gran 
mangiatore di polenta. &#j&nz E KAIA 
pole position [/polpo'ziffon/] loc. sost. f. invar. (ingl. ) 
(sport) nelle gare motoristiche, posizione di partenza in prima 
fila, che viene assegnata a chi ha conseguito il miglior tempo 
nei giri di prova (MEFE PE Rui ) E IM AV UST / ( es- 
tens. ) primo posto, prima posizione. 4 Hb fi 

Locuzione inglese, composta di pole ' palo’ e position 'posi- 
E zione’, perché è segnalata da un palo. 
polesine [ po-lé-fi-ne ] s. m. zona pianeggiante, d'aspetto in- 
sulare, compresa tra due bracci di un fiume i rita 
i, = AV 4 il Polesine, la zona del Veneto compresa t 
l'Adige a nord e il Po a sud. (REX) DETTI LI HRR: pe 
Vr ia NO. t,) 
poli- primo elemento di parole composte, 
molteplicità ( poliglotta, politeismo ). (4 & 
die EA i pi ) 
+- sin. pluri-, multi- contr. mono-. 
-poli secondo elemento di parole composte, che significa 
‘città’ (metropoli, tendopoli). ( H6 i Bi, 4#&%: 
“it” ) 
poliambulatorio [ po-li-am-bu-la-tò-rio ] s. m. ambulatorio 
attrezzato per la cura di diverse malattie. | ]i&{! 
poliammide [ po-li-am-mì-de ] s. f. (chim.) ciascuno dei 
composti polimerici la cui molecola comprende gruppi ammidi- 
ci, usati per la preparazione di materie plastiche e fibre sinte- 
tiche (p. e. il nylon). Mik 
poliandria [ po-li-an-drì-a] s.f. 1 (etol. ) unione coniugale 
di una donna con più uomini —###X( il) 2 (zool. ) poliga- 
mia della femmina. —R£&#(f4) 
<—> gener. poligamia anig. poliginia. 
poliarchia [ po-li-ar-chì-a] s. f. tipo di governo in cui i poteri 
sono nelle mani di molti cittadini. £Kjf} 
+— anig. democrazia contr. monarchia. 
poliartrite [ po-li-ar-trì-te ] s. f. ( med.) artrite che colpisce 
più articolazioni. £ ATEX TK 
® Poliartrite cronica primaria, reumatismo articolare cronico. 11E Et 

KPR 

policarbonato [ po-li-car-bo-nà-to ] s. m. (chim. ) ciascuno 
dei composti appartenenti a un gruppo di resine sintetiche, tra- 
sparenti, facilmente lavorabili. RN 
policarpico [ po-li-càr-pi-co ] agg. [ pl. m. -ci] (bor.) si 
dice di pianta che fiorisce e fruttifica più volte nella sua vita. 4° 
VECE Nii 
policentrico [ po-li-cèn-tri-co] agg. [pl. m. -ci] 1 che ha 
più centri &H Lf) 2 (arch. ) si dice di arco la cui superficie 
concava è formata da più archi di cerchio. [umt] JA} 
policentrismo [ po-li-cen-trì-fmo ] s. m. l'avere più centri; 
l’esistenza di più centri di decisione in un sistema economico, 
amministrativo, politico. PCEN, £ Pti 
policlinico [po-li-cħ-ni-co] s. m. [pl. -ci] ospedale suddivi- 
so in più reparti o cliniche per le diverse specialità mediche e 
chirurgiche. HAERE , ARGS 

Dal francese policlinique. propriamente ‘clinica della città’, com- 
€ posto del greco pólis ' città' e di clinique 'clinica' , poi interpretata 
come composta con il greco polys ‘molto’, in quanto articolata in di- 
verse specialità. 
policoltura [ po-li-col-tà-ra] s. f. (agr. ) pluricoltura. (|F]- - 
th <a Ab ft) FATE 
policromatico [ po-li-cro-mà-ti-co ] agg. [ pl. m. -ci] | 
(non com. ) multicolore, policromo £ f), E Ef 2 (fis. ) si 
dice di luce o, in generale, di qualsiasi radiazione elettroma- 
gnetica costituita da più componenti monocromatiche. ( #9} ) 
ERRKM, PINA 
policromia [ po-li-cro-mì-a ] s. f. molteplicità di colori in una 
pittura o in altra opera d’arte (MSF ATE MA) SARE, 
{&, # tecnica di impiego di più colori a fini decorativi o artistici. 


EAT AIRRA, a RREI h AE NR) 


*— contr. monocromia. 


che indica 
in ER, 
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policromo [ po-lì-cro-mo ] agg. di più colori, multicolore $ 

(189 EÉ: intarsio policromo. EMIL E m 

*— sin. multicolore, variegato, variopinto, policromatico ( non com. ) 

contr. monocromo, monocromatico, monocolore. 

polidattilia [ po-li-dat-ti-li-a ] s. f. ( med.) malformazione 

congenita delle mani o dei piedi che presentano un numero di di- 

Di (FARE) FHS ( RIME) E, EE (a 

polidipsia [ po-li-di-psì-a ] s. f (med. ) sensazione continua 

di sete; può essere un sintomo di diabete o di stati nevrotici. 

l HARR PR PI E RENE 395 EAS ) 7 

polidromia [ po-li-dro-mì-a ] s. f. (mat. ) proprietà di una 

funzione matematica di assumere più valori per uno stesso valore 

della variabile indipendente. AR FAM 

polidromo [ po-lì-dro-mo ] agg. (mar. ) che gode della 

proprietà della polidromia; plurivoco #1. M 4 pf W h: funzione 

polidroma. BAEZ AL AM 

<- sin. plurivoco contr. monodromo. 

poliedricità [po-li-e-dri-ci-tà | s. f- l'essere poliedrico (spec. 

fig.) £ I ,£0k:£ WE, HEt: poliedricità di interessi. 

VCR E FETE 

poliedrico [po-li-è-dri-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 (geom. ) di 

poliedro £ if), £ ikh: forma poliedrica £ H, £ Hf 2 

(fig. ) che ha capacità, aspetti molteplici; multiforme # } mi 

I ,& RETE MNM: intelligenza poliedrica £} iN 4%# D po- 

liedricamente avv. 

<—» (fig.) sin. eclettico, multiforme, versatile, duttile. 

poliedro | po-li-è-dro ] s. m. (geom. ) solido limitato da facce 

poligonali # [ij {&. poliedro regolare, quello le cui facce, 

uguali fra loro, sono poligoni regolari. EZ Mk 

poliennale [ po-li-en-nà-le] age. di più anni, che dura più 

anni; pluriennale £4#Ef), WF): buoni del tesoro poliennali. 

EPA HE 

<- sin. pluriennale contr. annuale. 

poliestere [po-li-è-ste-re ] s. m. (chim. ) composto polimeri- 

co che costituisce la base di un gran numero di materie plastiche 

E SE € agg. di poliestere h]: resina poliestere. RAG 

polietilene [ po-li-e-ti-lè-ne ] s. m. (chim. ) materia plastica 

impiegata nella fabbricazione di rivestimenti isolanti, sacchetti, 

recipienti ecc. Æ Z t 

polifonia [po-li-fo-nì- -a ] 5. f. ( mus. ) insieme simultaneo di 

pi combinazioni di suoni, eseguite da voci o strumenti WA 

, polifonia vocale, strumentale. PERRY MYA; FRE hY LA 

3 contr. monodia 

polifonico [ po-li-fò-ni-co] agg. [pl. m. -ci] (mus. ) di po- 

lifonia 4 MARAJ: canto polifonico ZAK O polifonica- 

mente avv. secondo la tecnica polifonica. #4 & 09 

i I 

polifosfato [ po-li-fo-sfà-to ] s. m. (spec. pi. ) denominazio- 

ne di un gruppo di composti chimici usati nel trattamento delle 

acque industriali e nella preparazione di detergenti. AAEE 

polifunzionale | po-li-fun-zio-nà-le ] agg. 1 che può svolgere 

più funzioni; che può dar vita ad attività diverse IPERS; & 

BEI, £ E PEW): struttura polifunzionale Æ Dl RE & #4 2 

(chim. ) si dice di composto polivalente. £ fft 

<-+ (chim.) sin. polivalente contr. monovalente. 

poligala [po-lì-ga-la ] s. f. (bot. ) genere di piante erbacee 

con foglie lanceolate e fiori di vario colore disposti a spiga. it 

i (IF 98- H) 

sollama [ po-li-ga-mì-a] s. f. 1 (etnol. ) unione coniugale 

di un individuo con più individui di sesso opposto EMRAH), 
«FEE (fl) 2 (zool. ) tendenza di un animale ad acc 

con più individui del sesso opposto £ Htt, — EFE MS) 3 

( bor. ) presenza di fiori ermafroditi e unisessuati sullo stesso in- 

dividuo o su individui diversi della stessa specie. JE 

+ specif. poliandria; poliginia contr. monogamia. 

poligamico [ po-li-gà-mi-co ] agg. [pl. m. -ci] di poliga- 

mia; che conceme la poligamia. $ RA (il) 8), RE 

(A) 195 (0) E PAYEN, ESEC A) N; CH AT 

pr 


poligamo [po-lì-ga-mo] agg. e sm. [fo -a] che/chi è in 
stato di poligamia. SRMN, - REEM:SKEANA, AE 
METHA 

poligene [ po-li-gè-ne ] s. m. in genetica, gene che partecipa 
con altri geni diversi alla formazione di un solo carattere. $ 


poligenesi [ po-li-gè-ne-fi] s. f. origine plurima £ W £E 

iÑ: poligenesi delle lingue. WA NS RAER 

++ contr. monogenesi. 

poliginia [ po-li-gi-nì- -a] s.f. 1 (etnol. ) unione coniugale di 

un uomo con più donne — K ZÆ 2 (zool. ) poligamia del ma- 

schio. (2197) — HH 

<+— gener. poligamia anig. poliandria. 

poliglotta [ po-li-glòt-ta] agg. [pl. m. -ti] si dice di chi 

conosce e parla molte lingue {#FAE-Fi&# 8) + s. m. ef. per- 

sona poliglotta. WHERE è MA 

+ sin. multilingue, plurilingue contr. monolingue. 

poliglottismo [ po-li-glot-ti-fmo ] s. m. l'essere poliglotta; 

plurilinguismo EP XFA; EAER A MAE: il poli- 

glottismo di una regione. #4 R{&ERERAXFMNAS 

<— sin. plurilinguismo, multilinguismo contr. monolinguismo. 

poligonale [ po-li-go-nà-le] agg. di poligono, che ha forma 

di poligono SEH) , £ fA JE HJ: sezione poligonale di un pi- 

lastro —EE THE ER + s. f. (geom. ) linea spezza- 

ta composta di segmenti di retta. ZWE , £ fË 

poligono [po-lì-go-n0] s.m. (geom. ) ogni figura piana chiu- 

sa da segmenti di retta 4i) JE , £f JÉ: poligono regolare. jF. 

EI 

© Poligono di tiro, superficie di terreno adibita a esercitazioni di tiro con 

armi da fuoco. Si 

poligrafico [ po-li-grà-fi-co] age. [pl. m. -ci) che stampa 

con vari sistemi d’impressione WI]: stabilimento poligrafico 

ENEI è s.m. [f. -a] operaio di uno stabilimento poligrafico 

ENI TA: sindacato dei poligrafici. PRITÀ 

poligrafo [ po-lì-gra-fo ] s. m. 1 apparecchio usato un tempo 
la riproduzione in più copie di uno scritto o un disegno (|A 


Et) EDBL MEDL 2 [ f. -a] chi scrive su svariati argomen- 
ti. &EMIATER 


polimaterico [ po-li-ma-tè-ri-co ] agg. [ pl. m. -ci] si dice di 

opera plastica o pittorica realizzata con l’impiego di materiali di- 

versi. RAA RH A LI (E 29 Re If in ) 

polimeria [ po-li-me-rì-a] s. f 1 (chim. ) fenomeno per cui 

molecole semplici, o monomere, si uniscono l’una all'altra for- 

mando molecole complesse; proprietà delle sostanze polimere $ 

A(N) 2 (biol. ) partecipazione di più geni alla determina- 

zione di un solo carattere. £HX(# HE MNAARER-4 

WIAFIEBIITÀ) 

polimerico [po-li-mè-ri-co] agg. [pl. m. -ci] 1 (chim.) 

che ha struttura di polimero, che è costituito da polimeri R € 

(47) i): composto polimerico WS # 2 (biol. ) che presenta 

polimeria ZHY: sistema polimerico. YUR (EHETE 

ARE EWMRAERNTA) 

pori ai [ po-li-me-riz-3à-re ] v. tr. (chim. ) sottoporre 
a polimerizzazione ff &-& + polimerizzarsi v. infr. pron. 

(chim. ) subire la polimerizzazione. %6 

polimerizzazione [ po-li-me-riz-za-zi6-ne ] s. f. (chim.) il 

processo che dà luogo alla polimeria. $@&(fEH) 

polimero [ po-lì-me-ro] agg. e s. m. (chim. ) si dice di com- 

posto costituito da macromolecole e ottenuto per mezzo di 

polimerizzazione. WA (H): RW 

© Gene polimero, (biol. ) poligene. Z5EfA 

polimetro [po-lì-me-tro ] agg. e s. m. si dice di componi- 

mento poetico che alterna al suo interno versi di varia misura. 

(RFI) ARI I E RICA RFR E fù 

polimorfia [ po-li-mor-fì-a) s. f. polimorfismo. &fàtt,# fù 

HR: TSELE 

polimorfico [ po-li-mòr-fi-co] agg. [pl. m. -ci] relativo a 

polimorfismo. EAER, SARR Ste, VARI 
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polimorfismo [ po-li-mor-fì-fmo] s. m. 1 (biol. ) esistenza 
contemporanea di due o più forme distinte negli organismi di 
una stessa specie EATE, £#WUH £ 2 (min. ) proprietà di alcu- 
ni minerali di cristallizzare in sistemi di simmetria diversi. £ii 
E, Ein AS 
polimorfo [ po-li-mòr-fo ] agg. che presenta polimorfismo. 
ERER; EAH 
polinesiano [ po-li-ne-fià-no ] agg. della Polinesia ( XP-}# 
PRA DEJE PE: le isole polinesiane WAI JE Ni F 
FS + s.m. [f. -a) abitante, nativo della Polinesia. }&#/E 
EEA 
polinomio [ po-li-nò-mio | s. m. (mat. ) somma algebrica di 
più monomi non simili. Iiz 
4— specif. binomio, trinomio. 
polio [ pò-lio] s. f. invar. (fam. ) poliomielite. ##RÉ KTX, 
DD ILREBIE 
poliomielite [ po-lio-mie-lì-te ] s. f. (med. ) malattia infettiva 
virale caratterizzata da infiammazione della sostanza grigia del 
midollo spinale; provoca l'atrofia di alcuni muscoli. ff /x JE 
# , 11» JLIBRIBEHE 
4— sin. paralisi infantile, polio ( fam, ). 
poliomielitico | po-lio-mie-lì-ti-co ] age. [| pl. m. -ci] 
( med. ) di poliomielite; causato da poliomielite #f fi JK fi # 
(51) BY, ILARIA ( 3) 89: epidemia poliomielitica 1% 
BEKER (ARLES) IMITA + agg. esm. [f 
-a |] si dice di chi si è ammalato di poliomielite. #47#f ft Jk IE 
(av I LIBERE ) HS; FERE A (a ILIBEBIE ) 
polipeptidasi | po-li-pep-ti-dà-fi] s. f. (chim. , biol. ) pepti- 
dasi. JHkf# 
polipeptide [ po-li-pep-tì-de ] s. m. (chim. , biol, ) prodotto 
di scissione parziale delle proteine, composto da una catena di 
peptidi. £k 
polipo [ pò-li-po ] s.m. 1 (zool. ) piccolo animale acquatico 
dei celenterati con corpo a forma di calice, munito di tentacoli. 
(IMG) FIR, JKA DIM. polipetto 2 (med. ) tumore be- 
nigno che si sviluppa sulle mucose. Hi 

Deriva dal greco polypous, composto di poly- ' poli-' 
E podos ' piede', quindi propriamente ‘che ha molti piedi. 
poliposi [ po-li-pò-fi ] s. f  { med. ) affezione caratterizzata 
dalla presenza di numerosi polipi E [A}W: poliposi intestinale. 
GARA 
poliptoto [ po-lip-tò-to ] s. m. figura retorica che consiste 
nell'usare lo stesso vocabolo a breve distanza con funzioni 
morfo-sintattiche differenti ( p. e. Jo, vecchio, parlai a un vec- 
chio della vecchiaia). ARLA (WM: EWEA RF DEXLIR 
CHEE.) 
polirematico [po-li-re-mà-ti-co] agg. [pl. m. -ci] (ling. ) 
si dice di espressione linguistica di due o più parole, non modi- 
ficabile, che ha nel lessico l'autonomia di una parola singola; 
locuzione. Hi (RPA E dai ARI ire a AI 
E Composto di poli- e un derivato del greco réma ‘ parola’. 


e pous 


polireme [ po-li-rè-me ] s. f. (mar. ) nome generico delle an- 
tiche navi da guerra a più ordini di remi. ( TILED 4 KM 
poliritmia [ po-li-rit-mì-a] s. f. (mus. ) anse go i simultaneo 
di parti vocali o strumentali con ritmi diversi Y-& W Æ. la 
poliritmia del jazz. BITTARNRA TEA 

polis [ pò-lis] s. f. invar. forma di organizzazione politica e ci- 
vile tipica del mondo greco; città-stato. ( wr) HH 
polisaccaride [| po-li-sac-cà-ri-de |] s. m. (chim.) composto 
organico derivante dalla condensazione di più molecole di zuc- 


cheri semplici. S##, RE 
*— specif. amido, cellulosa. 


polisemia [ po-li-se-mì-a] s. f. (ling. ) molteplicità di signi- 
ficati di una parola o di un'espressione. —ji]& (YE) 
polisemico | po-li-sè-mi-co] agg. [ pl. m. -ci] (ling. ) che 
ha più significati, che presenta polisemia. — i] £ S.( TE) AÌ 
polisenso [| po-li-sèn-so] agg. { pl. m. -i, f. invar. ] che ha 
più significati; che può essere variamente interpretato 4 X ff]; 


A ERRE) ¢ s.m. 1(lerr. ) molteplicità di significati E 
{E 2 gioco enigmistico basato su una parola che abbia più signi- 


ficati alieni (4 XI) Ed 
polisillabico | po-li-sil-là-bi-co] agg. 
costituito di due o più sillabe. #1 {i RI 
polisillabo [ po-li-sîl-la-bo ] agg. e s. m. (ling. ) si dice di 
parola che abbia più sillabe. $È rit; £ & ia 
<> specif. bisilabo, trisillabo, quadrisillabo contr. monosilabo 
monosillabico. 
polisindeto [ po-li-sin-de-to] s. m. (gramm. ) tipo di coordi- 
nazione caratterizzato dalla mpetizione della medesima congiun- 
zione. JE W]at}] 
+» contr. asindeto. 
polisolfuro | po-li-sol-fù-ro ] s. m. (chim. ) solfuro conte- 
nente un numero di atomi di zolfo superiore al normale. £ fi 
itty 
polisportiva [po-li-spor-tì-va ] s. f. società polisportiva. Fi 
k Fia Ha 
polisportivo [po-li-spor-tì-vo] agg. che permette la pratica 
di molti sport iTt{T£#Pfkf ESHI: centro polisportivo ( £ 
HOA E o #4 che cura la pratica di più sport XES fi 
kA EH]: società polisportiva. ( ZPM) {A iz sha 
polista [ po-lì-sta] s. m. ef. [ pl. m. -sti] ( sport) chi pratica 
il polo. BREA 
polistilo [ po-ħ-sti-lo] agg. (arch. ) si dice di pilastro costi- 
tuito da più colonne, caratteristico dell’arte gotica. 4EM 
polistirene [ po-li-sti-rè-ne | s. m. (chim. ind.) materiale 
plastico usato per imballaggi e per articoli tecnici e casalinghi; 
polistirolo. $Æ ZH 
polistirolo [ po-li-sti-rò-lo ] s. m. 
KE LI | 
© Polistirolo espanso, poliuretano espanso. WEZ IX 
politeama [ po-li-te-à-ma] s. m. [pl. -mi| edificio destinato 
a spettacoli teatrali, cinematografici o musicali. REA) Gr, £ h RE 
E 
politecnico [po-li-tèc-ni-co] agg. [pl. m. -ci] che concerne 
più arti e scienze f XE LZ: istituto politecnico LE 
Free, HL ERE + s. m. istituto universitario per 
l'insegnamento delle scienze fisiche/chimiche e matematiche e 
delle loro applicazioni. S&T R 

Dal francese polytechnique, derivato del greco polytechnos, com- 

posto di poly- ‘ poli-' e un derivato di téchné ' arte’ . propriamente 
‘(luogo in cui si praticano) molte arti’. 
politeismo | po-li-te-ì-fmo ] s. m. forma di religione caratte- 
rizzata dalla credenza in una molteplicità di dei. SARE {N ( a 
SERE) SEM | 
*—» sin. paganesimo contr. monoteismo. l 

Dal francese polythéisme, derivato del greco polytheos ` dalle 
€ molte divinità', composto di po'y- ‘ poli-' e theòs ' dio’. 
politeista [ po-li-te-ì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti) chi segue e 


pratica il politeismo. gpi i RARA, EHAE 


*— sin. pagano contr. monoteista. 


politeistico [ po-li-te-ì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] relativo al 
politeismo, ai politeisti £ MW), {EM}. religione po- 
liteistica. SHH 


+— sin. pagano contr. monoteistico. 

politezza [ po-li-téz-za] s. f. (lett. ) 1 Tessere liscio, levigato 
Ver IE: la politezza del marmo KAI WCRE ( RICH) 2 
(fig. ) eleganza, perfezione formale € Æ, (FE: la politezza 
dello stile. YAKRIANLHE 

4» A sin. levigatezza contr. ruvidezza, scabrosità B (fig. ) sin. raf- 
finatezza, forbitezza, purezza, ncercatezza contr. rozzezza. 
grossolanità. 

politica | po-lì-ti-ca] s.f. 1 teoria e pratica che hanno per og- 
getto l'organizzazione e il governo dello stato {SR , JEF: poli- 
tica interna, economica H H RR :; epr A 2 l'attività di chi 
prende parte alla vita pubblica; modo di governare, di gestire F 
WEI BENA BA: politica aziendale PREI 
x 3 (estens. ) tutto ciò che riguarda la vita pubblica Bf, }f: 
#%$ . parlare di politica. (XEK 


[ pl. m. -ci] (ling. `) 


( chim. ind.) polistirene. 


politically correct [/po'litikoli ko'rekt/] loc. agg. invar. 
{ ingl. ) politicamente corretto; si dice per sottolineare che 
un'opinione è conforme ai principi di rispetto della parità dei 
diritti dei sessi o di qualsiasi minoranza politica o sociale. Mjfî 
FENY 
Locuzione inglese, composta di politically ' politicamente’ e corect 
‘corretto’, 
politicante [ po-li-ti-càn-te] s. m. ef. (spreg. ) chi si dà alla 
politica per trame vantaggi personali. K% 
politichese [ po-li-ti-ché-se ] s. m. (spreg. ) il linguaggio dei 
politici, in quanto caratterizzato da oscurità e complicazioni che 
lo rendono incomprensibile ai più. HEK, RAF 
politicità [ po-li-ti-ci-tà] s.f. l'essere politico; l'avere tenden- 
za o carattere politico. KOSTE, Em 
politicizzare [ po-li-ti-ciz-3à-re ] v. tr. 1 dare carattere politico 
a qualcosa che dovrebbe esserne privo {E HA Riff, (Ei 
2 sensibilizzare qualcuno alla partecipazione politica {f XL Ek 
{ESME sh: politicizzare le masse contadine {H i F 
PERI LAT( E MER) ® politicizzarsi v. rifl. sen- 
sibilizzarsi alla politica X -GK X, MERITA) * v. inr. 
pron. assumere valore politico; entrare nella sfera della politica 
MARIAH, MAL: la questione si è politicizzata. 1X4 fo] 
LI BETA E T o 
+— v. tr. anig. ideologizzare. 
politicizzato | po-li-ti-ciz-3zà-to ] agg. 1 che ha contenuti 
politici; che viene caricato di valore politico RA BROSTEN, 
High: uno sciopero politicizzato AA BORER EL 2 che 
mostra viva sensibilità politica; che si occupa attivamente di po- 
litica bK HS: ER S EOS i zh I: studente politicizza- 
10. RLORRK FE; RRS IEOS DR AE 
politicizzazione | po-li-ti-ci3-3a-zió-ne ] s. f. il politicizzare, 
il politicizzarsi, l'essere politicizzato. BORTE, BORE 
politico [po-l-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 (filos. ) dello stato, 
che concerne lo stato HÆ W), ATEX): la dottrina politica 
di Hegel $H IRAE R iK 2 della politica, che riguarda la 
politica, che si occupa di politica Ki), Minh): ordina- 
mento, partito politico K}fA ii; K 3 (non com. ) che ha 
una vita sociale e civile HARA i , Rig Xh: l'uomo è un 
animale politico A è — P BGR 3H, + s.m. 1 uomo politico 
BARK, BORAH: il linguaggio dei politici BR KWAA H 
ii 2 {fig.) persona astuta, che agisce con accortezza € 
diplomazia W} TAJA, 8 FRIA 3 [solo sing. ] sfera pubbli- 
ca, sociale di una persona K REJA : il privato e il politico F 
AS} O politicamente avv. 1 dal punto di vista 
politico EBOG l 2 (fig. ) con abilità, con astuzia. rt; BI 
HH, TFR 
Diritti politici, quelli di eleggere, di essere eletti e di rivestire cariche 
pubbliche. Rif HI 
Elezioni politiche, quelle con le quali si elegge il parlamento nazionale. 
Kia Liz #) 
Prezzo politico, | econ. ) che è imposto in misura inferiore al costo, 
per ragioni di natura sociale e politica. 4ft, KETENE 
Prigioniero politico, persona arrestata o detenuta per reati politici. K 
yae 
Reato politico, quello commesso per ragioni politiche o rivolto contro 
gli interessi dello stato. EGS#E 
Scienze politiche, l'insieme delle scienze che si occupano della politi- 
ca. KAF 
Uomo politico, che si dedica professionalmente alla politica. ES, 
BRAM 
<> agg. A | fos. ) sin. statale, statuale B ( non com.) sin. socie- 
vole, civile + s.m. A sin. uomo politico; statista B (fig. ) sin. politicone 
{ spreg. ) C sin. pubblico contr. privato, personale. 
Dal greco politikòs ‘ proprio del cittadino’ , aggettivo di polltés ' cit- 
tadino', derivato di polis ‘città, stato’. 
politicone [po-li-ti-cé-ne ] s. m. [f. -a) (spreg.) persona 
che si destreggia abilmente per raggiungere i suoi fini. |M BY 
A 1 E FR A 
*+- sin. diplomatico, politico. 
politipo [ po-li-ti-po] s. m. (tip. ) carattere di stampa costitui- 
to di più lettere (p.e. æ). HETFZ5EARMA AE 
polito [po-lì-to] agg. (lett. ) raffinato, forbito {3 f3, HE 


poliziotto 1141 
ft): eloquenza polita. RERE MXF 
‘+-+ (lett. ) sin. elegante, puro, ricercato contr. rozzo, grossolano. 
politologia [ po-li-to-lo-gì-a] s. f. disciplina che studia le 
realtà politiche e i loro sviluppi. KRÆ 
politologo [ po-li-tò-lo-go] s. m. [f. -a; pl.m. -gi] studioso 
di politologia; esperto di politica. KFE 
politonale [po-li-to-nà-le ] agg. caratterizzato da politonalità. 
#4 SE VA); HARER) ZAN 
politonalità [ po-li-to-na-li-tà] s.f. 1 (mus. ) impiego simul- 
taneo di due o più tonalità diverse nella medesima composizione 
Siti ZAE 2 (fig. ) varietà di toni, in un autore o in 
un’opera letteraria. (CPF) E WRITE 
politrasfuso [ po-li-tra-sfi-fo] agg. e s.m. (med.) si dice 
di paziente che è stato sottoposto a molte trasfusioni di sangue. 
(PIA) ELA: EU LIA 
polittico [ po-lît-ti-co] s.m. {pl. -ci] 1 dipinto o rilievo com- 
posto di più tavole incernierate fra loro ( WA Mi FRESHIE 
HRE) ZKA H, RU 4 pala d'altare composta di più 
pannelli ( MiA tem FRESE Ein H RE hg) RI, 
$i} 2 (fig. ) composizione letteraria o musicale composta 
Di parti collegate fra loro. HEARRE R 
` “AA 


poliuretano [po-li-u-re-tà-no] s.m. (chim. ) resina polime- 
rica usata per rivestimenti protettivi o per preparare colle e vemi- 
ci. RAUETRMEZ A, KAA | 
® Poliuretano espanso, materiale spugnoso, usato come isolante e negli 
imballaggi. è detto anche polistirolo espanso. REZ PRA NER po- 
listirolo espanso) 
poliuria [po-li-ù-ria] s. f (med. ) aumento della quantità di 
urina emessa nelle 24 ore. £& (E) 
polivalente [ po-li-va-lèn-te ] agg. 1 (chim. ) si dice di ogni 
elemento capace di variare la valenza e di combinarsi con uno 
stesso elemento in proporzioni differenti, dando origine a com- 
posti diversi & ftJ 4 polifunzionale SHLEh), & EYER 2 
( estens. ) che serve o si adatta a diversi usi; che produce più ef- 
sarti ERRE RAR: vaccino polivalente. £ fft 


<—» sin. piunvalente contr. monovalente. 


polivalenza [po-li-va-lèn-za] s. f. l'essere polivalente. &{ît; 
EEFE; AH 
polivinile [ po-li-vi-nì-le ] s. m. ( chim.) ogni prodotto di 
polimerizzazione del vinile, impiegato nella produzione di verni- 
ci, adesivi ecc. RA_WH 
polivinilico [ po-li-vi-nì-li-co] agg. [ pl. m. 
polivinile. Æ Z AE 
polizia [po-li-zì-a] s.f. 1 azione svolta dallo stato per preve- 
nire i reati, individuare i loro autoni e tutelare l'ordine pubblico 
F. provvedimenti di polizia $ jy RRA 2 il complesso 
dei servizi e degli agenti impiegati dallo stato con compiti di 
polizia ( WPR). forze di polizia #$}]; polizia stradale, gin- 
diziaria, tributaria, a seconda dei compiti a cui è demandata. 
SEI RE; A (IE) 
© Polizia scientifica, ramo della polizia che si avvale di metodi scientifici 
per le indagini sui reati. {RSARRENER 

<— sin. forza pubblica, forze dell'ordine. questura, commissariato. 
volante; madama { gerg. ). 

La parola ha origine dal greco politéia, propriamente ‘arte di go- 

vernare'. 
poliziesco [ po-li-zié-sco ] agg. [pl. m. -schi] 1 di polizia, 
della polizia #77 85,1): inchiesta poliziesca W H Wt # 
(spreg. ) inquisitorio, arbitrario, violento #9), FM. 
metodo poliziesco Ę WAJ HE 2 si dice di opera letteraria o ci- 
nematografica che ha per argomento un delitto e le relative 
indagini della polizia {Wi#&f): film poliziesco. $HEH 
+— A (spreg. ) sin. arrogante, autoritario B ( di romanzo, film) sin. 
giallo. 
poliziotto [ po-li-zidt-t0] s.m. [f. -a] 1 agente della polizia 
di stato ## 2 ( estens. ) chi governa in maniera repressiva $J 
Fit / usato anche come agg. invar. ##{): donna poli- 


-ci] (chim. ) di 


1142_ polizza l l E 


ziotto, poliziotta. 4r $% 

® Cane poliziotto, addestrato per essere di aiuto alla polizia. &X 
Poliziotto privato, chi svolge privatamente indagini poliziesche; dete- 
ctive. FAR 

<—» s.m. sin. agente, questurino | pop. ) , guardia ( fam. ); (spreg. o 

scherz. ) sbirro, piedipiatti specif. celerino { pop. ). 

polizza [ pò-liz-za] s. f. scrittura privata attestante un contratto 

o l'avvenuto ricevimento di merce o denaro. SES, fr 


polka =polca. 

polla [pél-la] s. f. vena d’acqua che scaturisce dal terreno. 5} 

XK; (HE) KAk 

<-> sin. sorgente, fonte. 

pollaio [ pol-là-io ] s. m. 1 locale rustico o recinto in cui si 

tengono i polli X$& 4 (estens. ) l'insieme dei polli di un pol- 

laio ( AR rie pl 2 (fig. ) luogo sporco e disordinato X 

REX. FL#IHh} 4 riunione di persone schiamazzanti ; gran chias- 

so. PERA ML LI, ZK 

<— A (fig.) sin. stalla, porcile, letamaio, immondezzaio B ( grande 

chiasso) sin. baraonda, trambusto, strepito, schiamazzo, fracasso, 

baccano. 

pollaiolo [ pol-la-id-10] s. m. [f. -a] chi alleva e vende pol- 

li. SFASITA : IS PE, AE 

4— sin. pollivendolo. 

pollame [ pol-là-me ] s. m. denominazione generica di polli, 

capponi, tacchini, anatre e oche allevati per l'alimentazione 

umana. (MR)KA 

pollastra [ pol-là-stra ] s. f. 1 gallina giovane, che non ha an- 

cora fatto uova. (|M RittE#Mi)/])\fEXS DIM. pollastrella 2 

( scherz. ) ragazza piacente e sempliciotta. i: ARXx{H4 fiai fa 

ra 

pollastro [ pol-là-stro] s. m. pollo giovane. /]VAX3$ 

polleria [ pol-le-rì-a) s. f. negozio in cui si vende pollame. & 
hi 


pollice [ pòl-li-ce ] s. m. 1 il primo e più grosso dito della ma- 
no, opponibile alle altre dita e costituito di due sole falangi X 
#445 2 antica unità di misura di lunghezza, comspondente a 1/ 
12 di piede, cioè a 25,4 mm; è tuttora in vigore nel sistema an- 
glosassone it / (estens. ) misura minima, spazio piccolissi- 
mo (ERAR ER RES) DIF, — AJL: non indietreggia- 
re di un pollice. tT#Aikt 

© Avere il pollice verde, ( fig. ) essere portati per il giardinaggio. #.M# 

RZ IHFANXR 
pollicoltore [ pol-li-col-t6-re ] s.m. [f. -trice ] chi si occupa 


di pollicoltura. ZA HFE 
+-+ gener. avicoltore. 


pollicoltura [ pol-li-col-tù-ra ] s. f. pratica e tecnica di alle- 
vare il pollame; l'allevamento stesso. # $i 
<— gener. avicoltura. 
polline [ pòl-li-ne] s. m. (bor. ) polvere, per lo più gialla, 
che si forma sulle antere di un fiore, e che contiene l'elemento 
fecondatore della pianta. 4} 

+ Dal latino polline(m), propriamente ‘fior di tarina’, poi ' polvere 

finissima '. 

pollinosi [ pol-li-nò-fi ] s. f. (med. ) complesso delle mani- 
festazioni allergiche conseguenti alla sensibilizzazione 
dell'organismo verso i pollini dei fiori. /£W}itW 
pollivendolo [ pol-li-vén-do-lo] s. m. [ f. -a] chi vende pol- 


pollo { pél-lo] s.m. l nome generico del gallo e della gallina 
paps 13 ,74}4 2 (fig. ) semplicione, gonzo. AAA PRIA, 
255, EHR A 
© Conoscere i propri polli, ( fig. , 
fare. RTMMRECITRENA 
Far ridere i polli, ( fig: , fam.) comportarsi in modo ridicolo, balordo. 
sp | 
4— (fig.) sin. sempliciotto, allocco, credulone, grullo, babbeo, in- 
genuo, sciocco. 
La parola continua il latino púllu{ m) , propriamente ' piccolo di ani- 
male’. 


fam. ) le persone con cui si ha a che 


pollone [ pol-lé-ne ] s. m. 1 germoglio che si sviluppa dal 
rizoma o dal tronco di una pianta $F; #14 2 (lett. ) rampollo, 
discendente. FFh, JA 

4 sin. germoglio, getto, virguito (lett. ). 

polluzione [ pol-lu-zi6-ne ] s. f. 1 (fisiol. ) eiaculazione invo- 
lontaria che ha luogo durante il sonno ( p [F] ) it ff 2 (non 
com. ) contaminazione, inquinamento }5 4: polluzione atmo- 
sferica. KYÇ 

polmonare [ pol-mo-nà-re ] agg. ( anat., med.) del pol- 
mone, dei polmoni Ji BJ: arteria, enfisema polmonare. liti = 
Bk BA | 

polmonaria [ pol-mo-nà-ria ] s. f. pianta erbacea perenne con 
foglie ruvide macchiate di bianco e fiori azzurro-violacei. ff 
Hib di 

polmonati [ pol-mo-nà-ti ] s. m. pi. (zool. ) sottoclasse di 
molluschi gasteropodi terrestri o d’acqua dolce, caratterizzati dal 
fatto che la cavità del mantello funziona come un polmone; vi 
apre agena la chiocciola e la lumaca. Mitt 14.44 ( inin kE 
tà) 


polmone [ pol-mé-ne] s. m. 1 (anat. ) ciascuno dei due or- 
gani della respirazione dei vertebrati (esclusi i pesci), che si 
trovano nella cavità toracica bf 2 (fig. ) zona verde che purifica 
l'aria in centri urbani #5 Bf HRE Hb A: i parchi sono il 
polmone della città 4 pd ix e tak ti E #5 UT RE RE it 
# (estens. ) elemento propulsore, centro vitale #5) 7); “E fi 
tp. il turismo è il polmone dell'economia italiana. WWF V iÈ 
EKHAR HEME. 
® Gridare a pieni polmoni, con tutta la forza del proprio fiato. XB# 
Polmone d'acciaio, ( med. ) respiratore automatico usato da soggetti 
affetti da paralisi dei muscoli dell'apparato respiratorio. FEIR#L 
Respirare a pieni polmoni, inspirando ed espirando profondamente 
RFR 
+— | esfens. ) sin. cuore, motore. 
| polmoni sono avvolti da una membrana (pleura), e sono attra- 
versati dalle ramificazioni dell'arteria e delle vene polmonari e dalle 
ramificazioni dei bronchi, terminanti in vescicole ( alveoli polmonari). Qui 
avviene un continuo scambio di gas tra l'aria atmosferica, contenuta nella 
cavità degli alveoli, e il sangue venoso che scorre lungo la loro parete. il 
sangue cede anidride carbonica e assorbe ossigeno, divenendo così ar- 
terioso. 
polmonite [ pol-mo-nì-te ] s. f. ( med. ) infiammazione acuta 
o cronica dei polmoni. fili & 


polo’ [pò-lo] s.m. 1 (geog. ) polo geo grafico W1 2 (as- 
tr. ) polo celeste KHR 3 (estens. ) bia ta situata nei 
pressi di uno dei due poli terrestri $ fig.) posizione, si- 
tuazione antitetica (WR, ER 0 SF f ) san HEREA — 
opinioni che sono ai due poli opposti PA PI ER $R HIER A E Hi 
5 (scient. ) punto dotato di particolari caratteristiche Wt% , EE +k 
Ag ) punto, centro $% H i, Hub: polo di sviluppo. JE 
ilo 
© Polo celeste, | astr.) ciascuno dei due punti in cui il prolungamento 
dell'asse di rotazione terrestre incontra la sfera celeste. X#} 
Polo geografico, ( geog. ) ciascuno dei due punti in cui l'asse di rota- 
zione terrestre incontra la superficie del globo tti. polo Nord, 
nell'emisfero artico djt4k; polo Sud, nell'emisfero antartico. AR 
Polo positivo, negativo, le estremità degli elettrodi di una pila o di un 
accumulatore. FH; ĦA 
4— A [fig.) sin. estremo B (fig. ) sin. centro, epicentro. 
Deriva, attraverso il latino, dal greco pólos ‘asse {della Terra), 
affine a pélesthai ' girare". 
CO | punti in cui convergono i meridiani magnetici, e verso i quali pun- 
tano gli aghi delle bussole, sono detti poli magnetici, che non co- 
incidono con i poli geografici e variano nel tempo. Sono dette poli ma- 
gnetici anche le estremità di un magnete. 
polo’ s. m. (sport) gioco che si disputa fra due squadre di 
quattro cavalieri che cercano di mandare nella porta avversaria 
una palla rigida colpendola con una mazza !5ER(izzi) Æ s. f. 
invar. maglietta con collo piccolo e allacciatura a due bottoni, 
come quello indossato dai giocatori di polo. I5ER$( — PRXLHN 
Maze) 
polonio [po-lò-nio] s. m. elemento chimico di simbolo Po; è un 
metallo radioattivo derivante dalla disintegrazione del radio. 4 


Dal nome della Polonia, paese d'origine di M. Curie |1867 - 
1934), scopritrice dell'elemento. 

polpa [ pél-pa ] s. f. 1 la carne senza ossa e senza grasso degli 
animali macellati (FER) AR ALA: polpa di manzo +|\4 
H 4 nell'uomo, le carni, in opposizione alle ossa ( A RJ) A {& 
2 la parte molle e succosa di un frutto RF: la polpa di 
un’'albicocca p] 3 (fig. ) la parte essenziale di un discorso, di 
uno scritto; nocciolo, succo. ( YE Utiss I)E, a 

> Polpa dentale, dentaria, (anat. ) la parte intema del dente, ricca di 

vasi sanguigni e di terminazioni nervose. 7 
+— A sin. carne, ciccia (fam. ) B (d un frutto) sin. mesocarpo C 
| fig. ) sin. sostanza, essenza, cuore, nucleo. 
polpaccio [ pol-pàc-cio ] s. m. la massa muscolosa e tondeg- 
giante nella parte posteriore della gamba, sotto il ginocchio. HF 
EWL FEBBRE) 
polpastrello [pol-pa-strèl-l0] s. m. la camosa e tondeg- 
giante dell'ultima falange di ogni dito. F48 EJL 
polpetta [ pol-pét-ta ] s. f. pietanza di came o altra sostanza 
tritata, variamente condita e preparata in piccole forme rotonde 
e schiacciate. $E4L f DIM. polpettina. 
© Far polpette di qualcuno, (scherz. |) conciarlo in malo modo. stra- 

a su di lui. PŽ ARRIR E): METARA PRABSAT 
polpettone [ pol-pet-t6-ne ] s.m. 1 impasto di came tritata e 
condimenti diversi, al quale si dà la forma di un grosso cilindro 
(HARRUA) KALT 2 (fig. ) discorso, scritto, opera noio- 
si e prolissi 7TA tE ( KH): quel libro è un polpettone. 
iaB4 N E LIT, 
polpo [ pél-po } s. m. mollusco cefalopodo marino privo di 
conchiglia, con corpo camoso, testa larga, grossi occhi 
sporgenti e otto lunghi tentacoli provvisti di ventose. ifi X& $k 
jE 
polposo | pol-pó-so] agg. 1 ricco di polpa £ H i, £ E H 
fr]: frutto polposo (AE R3L 2 simile a polpa AHH: con- 
sistenza polposa. 
<—» sin. carnoso contr. secco. 
polputo [ pol-pù-to] agg. che ha molta polpa, detto di parti 


epe EAH, MERE AI: fianchi polputi. 4 ( =% AE RE) AI 
++ sin. carnoso; torito, tondo, rotondetto contr. magro, scamo, os- 
suo. 


polsino | pol-sì-no ] s. m. striscia di stoffa, chiusa da bottoni 
o da gemelli, con cui terminano le maniche delle camicie. (#f 
#2) RUDI 
polso [ pél-so ] s. m. 1 parte dell'arto superiore dell’uomo in 
cui la mano si congiunge con l’avambraccio #- 2 ( estens. ) 
nell'abbigliamento maschile e femminile, la parte terminale del- 
la manica di una giacca, un abito, un cappotto. ( Eœ )# O 
DIM. polsino 3 (fisiol. ) battito ritmico prodotto dalla dilata- 
zione dei vasi sanguigni per l'afflusso del sangue, particolarmente 
avvertibile nel polso }k#8; polso regolare KR JE Ù ; sentire il 
polso hk 4 (fig. ) energia, forza fisica e morale; autorità, au- 
torevolezza ji], MM}: uomo di polso. J EILA 
‘© Tastare il polso a qualcuno, { fig. ) tentare di scoprirne le intenzioni, di 
individuarne le capacità. RRXAMRE( #7) 
4—> A | fisiol. ) sin. battito, pulsazione B { fig. ) sin. nerbo, carattere. 
energia, vigore. 
, Deriva dal latino pulsu( m} ‘battito' 
battere". 


; derivato di pellére ' colpire, 


polta [ pél-ta] s. f. presso gli antichi romani, sorta di polenta 
preparata con farina di frumento o di fave ( {#5 A) 
41) WI, e #1 / oggi, cibo per animali da cortile. (#4) 
KA NEY 
poltiglia [ pol-tì-glia ] s.f. 1 miscuglio semiliquido di sostanze 
varie WHH: la minestra è diventata una poltiglia 5% RT 
Mi. 2 e Z Traghigiin. UR, Ide 

Ridurre qualcuno in poltiglia, ( fig. ) annientario. ERAR RIT) 
+— A sin. pappa, intruglio B sin. fango, melma, limo. 
poltrire [ pol-trì-re ] v. intr. [io poltrîsco, tu poltrìsci ecc. ; 
aus. avere ] 1 indugiare pigramente nel letto senza dormire fil} 


TE HLA #7: poltrire sotto le coperte WA YE YE Hi TE W A H 2 
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( estens. ) condurre una vita oziosa; stare senza far niente. 1 #f 
WEET, Apay 

A anig. dormicchiare, sonnecchiare B ( estens. ) sin. oziare, stare 
in ih parco | fam. ). 


poltrona [ pol-tró-na] s. f. 1 sedia ampia e comoda, per lo 
più imbottita e provvista di braccioli. {kF-fit,t}/& DIM. poltron- 
cina 2 in teatro, posto situato nel settore anteriore della platea 
(HEEE 89) IE FT'AUAF RE 3 (fig. ) posto di potere, incarico di 
prestigio &: ambire alla poltrona di presidente. WARKI + 
ERRI 
*> [fig. ) sin. carica, ruolo. 
poltronaggine LEO Rai ne] s. f. l'esser poltrone; pi- 
grizia, indolenza. Wi, TA 
+—> sin. p ; Oziosità, accidia, ignavia contr. operosità, dina- 
mismo, attività. 
poltrone [ pol-tr6-ne] s. m. [f. -a] 1 persona pigra, che ama 
poltrire, stare in ozio i , {bh : non fare il poltrone! BI 
DL! 2 (zool. ) bradipo. {fi 
*— sin. ozioso, perditempo, perdigiorno, fannullone, scansafatiche, 
sfaccendato, sfaticato, pelandrone. pigro, accidioso, indolente, svo- 
gliato contr. lavoratore, sgobbone. stacanovista. 
poltroneria [ pol-tro-ne-rì-a] s. f. l'essere poltrone; pigrizia. 
Hi, IAT 
poltronissima [ pol-tro-nìs-si-ma] s. f. nei teatri, poltrona di 
prima fila. ( BrE 9) —HEBs ha 
polvere [pél-ve-re] s.f. 1 [solo sing. ] l'insieme dei minutis- 
simi e impalpabili frammenti di terra arida che, sollevati dal 
vento, si depositano sulle cose /K4,<Et.: libri coperti di pol- 
vere BK); alzare la polvere, sollevarla. HE Æ t 
ACCR. polverone (m. ) 2 (estens. ) qualsiasi sostanza naturale 
o artificiale che ha l'aspetto di polvere HÆ, HRH: latte, 
cacao in polvere. 03%); Pj A] DIM. polverina 3 nome generi- 
co di sostanze esplosive K £}: polvere da sparo. k£ 
® Far mangiare la polvere a qualcuno, | fig.) superarlo, vincerlo. it 
RA RERA 
Gettare la polvere negli occhi a qualcuno, (fig. ) ingannarlo con false 
apparenze. RERA EREA 
innescare le polveri, applicare un mezzo d'accensione alla carica di 
scoppio. &%E% | 
Ridurre in polvere, macinare; (fig. ) fare a pezzi, annientare. pt 
RIR 
<>» sin. pulviscolo. 
polveriera [ pol-ve-riè-ra ] s. f. 1 deposito di esplosivi #5 
2 polverificio k Hh 3 (fig. ) luogo in cui l'accumularsi di 
tensioni sociali, politiche o militari lascia prevedere l'esplosione 
di violenti conflitti. KAH EPEa BRS RPN 
KREEK ) 
*—» [di un bastimento) sin. santabarbara. 


polverificio | pol-ve-ri-fi-cio ] s. m. stabilimento dove si pro- 
ducono e si lavorano gli esplosivi. K tli] 
*— sin. polveriera. 
polverina [ pol-ve-rì-na ] s. f- 1 sostanza medicinale in polvere 
#7} 4 (gerg. ) stupefacente in polvere 7} [KH 2 (pop. ) addi- 
tivo per sofisticare sostanze alimentari €r ih RE Ml: vino fatto 
con le polverine. & ARS AI W 
polverio [ pol-ve-rì-0] s.m. quantità di polvere sollevata dal 
vento, da un veicolo o da altro. (RPS) HEEE 
polverizzabile | pol-ve-riz-3à-bi-le ] agg. che può essere pol- 
verizzato. ATRIA: TRAKER 
polverizzare [ pol-ve-riz-3à-re ] v. tr. 1 ridurre in polvere o in 
minuti frammenti i- FR H FROM A: polverizzare il sale 
Fri ( RF A) 4 (fig.) annientare, stravincere #f 
XK REST. polverizzare l'avversario PF KA 2 ( estens. ) ri- 
dure in minutissime goccioline un liquido; nebulizzare {# ( X 
w)R AKE + polverizzarsi v. intr. pron. ridursi in polvere 
ei 4 (fig. ) ridursi a niente; sparire {KWHS&f: lo sti- 
pendio si è polverizzato. THEE FL 
® Polverizzare un record, superarlo, batterlo con largo margine. #/EtT 
WICK 
+—> v. ir. A sin. macinare, frantumare, triturare, sminuzzare, sbricio- 
lare B ( fig.) sin. distruggere, ridurre a mal partito, fare a pezzi C | es- 
tens. ) sin. atomizzare, vaporizzare # v. intr. pron. | fig.) sin. scom- 


1144 polverizzatore 


parire, volatilizzarsi. 
polverizzatore [ pol-ve-riz-3a-t6-re ] s. m. 1 apparecchio usa- 
to per polverizzare sostanze solide W}FHl,#}#E#F 2 nebulizza- 
tore. Mia 
‘> [di liquidi) sin. atomizzatore , vaporizzatore. 
polverizzazione [ pol-ve-riz-za-zié-ne ] s. f. il polverizzare, 
il polverizzarsi, l'essere polverizzato. #}{{;WA£ 
4— A sin. macinazione, macinatura, sminuzzamento, sbriciolamento, 
triturazione B ( di liquidi) sin. nebulizzazione, atomizzazione, vaporizza- 
zione. 
polverone [ pol-ve-r6-ne ] s. m. grande quantità di polvere 
sollevata dal vento, da veicoli o da altro. ( A, E% ) Mk hh 
KART 
© Alzare, sollevare un polverone, (fig. ) creare confusione. suscitare 
polemiche, discussioni, commenti. HARE; MES 

<— | fig. ) sin. confusione, caos, pandemonio. 
polveroso [ pol-ve-r6-so] agg. 1 pieno di polvere, coperto di 
polvere EXE: scaffale polveroso BK) 2 che 
ha natura di polvere, che è simile a polvere $} 4% f]: neve 
polverosa. WHARA 
*— A sin. impolverato contr. pulito B sin. polverulento. 
polverulento |[ pol-ve-ru-lèn-to ] agg. 1 che è in polvere, che 
ha la consistenza e l'aspetto della polvere #7Af),#74RM: pol- 
line polverulento {Eh 2 (lett. ) coperto di polvere FK: I 
3 (lett. ) che solleva polvere. HELEH 
pomacee [| po-mà-ce-e ] s. f. pl. (bot. ) famiglia di piante di- 
cotiledoni che hanno per frutto un pomo. *E R/R HH 
pomata [po-mà-ta] s. f. preparato cosmetico o farmaceutico 
molle e untuoso, da applicarsi sulla pelle; unguento. $Æ, M 
GE i] 
<— sin. crema. 

La parola è un derivato di pomo, per l'antica usanza di profumare 

gli unguenti con le mele appiole. 
pomellato [po-mel-là-to ] agg. si dice di cavallo dal mantello 
grigio, con macchie tondeggianti più chiare o più scure. (KË, 

I) EE FARLA 

+—» gener. chiazzato, screziato, maculato | lett. ). 
pomello [po-mèl-lo ] s.m. 1 la parte rilevata e tondeggiante 
della gota, corrispondente allo zigomo IR , NS. avere i po- 
melli rossi per il freddo Gi HB i £I 2 oggetto sferico o 
tondeggiante, usato come maniglia, come impugnatura o come 
ornamento ( F#4 LAJ) AT, SRi: il pomello di un cassetto. 
WE EBJE DIM. pomellino. 
+— A sin. zigomo B anlg. pomo; maniglia, impugnatura. 
pomeridiano [ po-me-ri-dià-no ] agg. del pomeriggio; che 
avviene o si fa nel pomeriggio Fat, FFE]: sonnellino po- 
meridiano. “FÉ 
+-— specif. postprandiale contr. antimeridiano. mattutino, serale, not- 
fumo. 
pomeriggio [ po-me-rig-gio] s la parte del giorno com- 
presa tra il mezzogiorno e la sera ETS Fj: primo, tardo 
pomeriggio, Fimen. FAMRIERTE 
pomerio {[ po-mè-rio ] s. m. nell'antica Roma, lo spazio di 
terreno lungo la mura, considerato sacro e mantenuto libero da 
costruzioni. (79153) bki h Hb 
pomfo [pòm-fo], o Scie s. m. (med. ) rigonfiamento del- 
la pelle, arrossato e pruri , Carattenistico di alcune derma- 
tosi e allergie. (HI SE RIE | 109) BEART NO FUSE 
pomice [pé-mi-ce] s. f. varietà porosa e leggerissima di os- 
sidiana, usata per levigare o lucidare ( HLA Ew) FA 
# anche in funzione di agg. FARI: pietra pomice. A 
pomiciare [ po-mi-cià-re ] v. tr. [io pémicio ecc. ] (non 
com. ) levigare, lucidare con pomice in polvere if Aie 
EENS, FARAI + v. intr. [ aus. avere] (pop. ) scam- 
biarsi effusioni intime. ( B ir] ) KIT 
pomiciata [po-mi-cià-ta ] s. f. (pop. ) lo scambiarsi effusioni 
intime. ( A why) TR 
pomiciatura [po-mi-cia-tù-ra) s. f. levigatura di pelli, mar- 
mi o metalli con pomice in polvere. MARGE (RKE 
A JA) 


pomo [pé-mo] s.m. 1 (lert. ) mela E / melo k 2 
(lett. ) qualsiasi frutto d'albero Œ #j 3 ( estens. ) elemento 
sferico collocato all'estremità di un oggetto, come impugnatura 
o come ornamento ( 7] SIH) [I ERMi: il pomo del ba- 
stone. Fit TS [RI 
© Pomo d'Adamo, (anat. ) sporgenza formata dalla laringe nella parte 
mediana anteriore del collo. 1% 
Pomo della discordia, nella mitologia greca, la mela d'oro destinata al- 
la dea più bella, che fu causa della guerra di Troia (#fé#i&®)3|# 
SARA NE ER. (fig. ) cosa o persona che sia causa di un con- 
trasto, di una lite. #i(XPX)\MEA 
«—> [ estens. ) sin. pomello. 
pomodorata [ po-mo-do-rà-ta ] s. f lancio di un pomodoro 
contro qualcuno o qualcosa in segno di disprezzo o di protesta 
AETH (A NE): l'oratore fu preso a pomo- 
dorate. fi Alm W# PELA. 
pomodoro [ po-mo-dò-ro ] s. m. [ pl. pomodori] 1 pianta er- 
bacea annuale con fiori gialli in grappoli e frutto a bacca ( #7) 
rin, PET Ki 2 il frutto rosso, camoso e commestibile di tale 
pianta, usato come vivanda e come condimento ( R) fin, NM 
‘Ti. salsa di pomodoro. ih 
© Pomodoro di mare, | zool. ) attinia. &# 
Rosso come un pomodoro, motto rosso. 1841 fi) 
pomologia [ po-mo-lo-gì-a] s. f. lo studio scientifico degli 
alberi da frutto e della loro coltivazione. EH RIS ( #) 


pompa [p6m-pa] s.f. 1 (mecc. ) macchina o apparecchio 
che si usa per sollevare o spingere un liquido, oppure per com- 
primere o rarefare un gas. # ,!MWffj DIM. pompetta 2 distribu- 
tore di carburante per autoveicoli (}{ ¥ ) hi ih}: pompa di 
fi cre (FUE ) TIRES 
D Pompa da bicicletta, piccola pompa azionata a mano o a pedale, usa- 
ta per comprimere aria nei pneumatici delle biciclette. | 85 f E) +T 


“la 
<— A sin. gonfiatoio, gonfiatore B sin. distributore. 


pompa” s.f. 1 apparato solenne e fastoso, in occasione di ceri- 
monie e feste Wii YEW; celebrare le nozze con pompa URK 
99HF%4517%84L 2 (estens. ) sfarzo, lusso. HW, 
‘ Impresa di pompe funebri, che provvede a organizzare le cerimonie 

per il seppellimento di un defunto. REA] 

Mettersi in pompa magna, (| Sscherz. ) vestirsi sfarzosamente. # W 

fE RA 
<—» | estens. ) sin. fasto, magnificenza, gala, sontuosità | non com. | 
contr. semplicità, modestia. 

Deriva dal latino pòmpa(m) ‘corteo’, che è dal greco pompe, 
derivato di pémpein ‘inviare, accompagnare ' 

pompaggio [ pom-pàg-gio ] s. m. operazione del pompare. 
FARM: RATA 
pompare [pom-pà-re] v. tr. [io pémpo ecc. ] 1 aspirare o 
comprimere un fluido mediante una pompa HRR: pompare 
acqua da un pozzo AE 4h#: E B47k; pompare aria in un pneu- 
matico &—-A# ist 4 mettere in pressione mediante una 
pompa; gonfiare AHAM ATT: pompare le gomme della 
bicicletta RATA ff A fr ERT 4 (assol. ) azionare 
una pompa FIKR (RIR MX) 2 (fig.) esagerare 
l'importanza di qualcosa; gonfiare, montare # K, #5: pom- 
pare una notizia. K— #0 E 
+— A gener. gonfiare contr. sgonfiare B (un fluido in un contenitore | 
sin. immettere, caricare D (fam. ) sin. esagerare, ingrandire, ingigar- 
tire contr. minimizzare; ridimensionare. 
pompata [pom-pà-ta ] s.f. breve pompaggio. MAH; ft 
“TS DIM. pompatina. 
pompelmo [pom-pèl-mo ] s. m. 1 albero sempreverde degli 
agrumi, con foglie ovali e frutti simili a grosse arance H F H} 2 
il frutto di tale albero, con scorza gialla e polpa di sapore 
agrodolce HHF: succo di pompelmo. Hi-Fit 
pompiere [ pom-piè-re ] s.m. 1 (pop. ) vigile del fuoco JÑ B 
Bf 2 (fig. ) chi agisce in modo da placare le tensioni PE È 
KARMA: fare da pompiere. ft 4VERIKAABA 
pompista [pom-pì-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti] persona ad- 
detta a un distributore di carburante per autoveicoli. (?%%F) HM 
Mg IHFAG 


+‘+— sin. benzinaio. 
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pompon [|/pom'pon/ ] s. m. invar. (fr. ) fiocco o nappa di 
lana, seta o altri filati, usata per ornamento ( X H SPALE fp 
(1) BRR ZEER: un berretto col pompon — Tti #7 RR ATA 
tt # usato come agg. invar. nella loc. ragazza pompon. {Ẹ¢ $È 
PLA R (GEESA A C E REER DA FESD ARER H tc% ) 

- Ragazza pompon, ragazza che sostiene una squadra americana di 
football o di baseball, agitando vistosi pompon ai bordi del campo. # 
RIRSAA (HA AECAHNRN RIAR] 

«— sin. nappa. 


pomposità [ pom-po-si-tà] s. f. l'essere pomposo. WK, HE 
W: eS, FE 
«4—> A sin. fastosità, sfarzosità, magnificenza contr. semplicità, mode- 
stia B sin. ampollosità, enfasi. vanagloria, prosopopea, boria contr. 
semplicità, modestia 
pomposo { pom-pò-so ] agg. 1 che è fatto con molta appa- 
riscenza ; sfarzoso , fastoso KHY, ALIA: cerimonia pomposa 
REX: ft {X 3% 2 ampolloso, tronfio fé # fj, }# ff: discorso 
pomposo EIHLR AHS O pomposamente avv. 
+— A sin. fastoso, sfarzoso, sontuoso, lussuoso, principesco contr. 
semplice, modesto, dimesso B sin. enfatico, magniloquente, retorica. 
vanaglorioso, presuntuoso, borioso contr. semplice, modesto. 
poncho [/'pantfo/ ] s. m. invar. (sp. ) indumento tradizio- 
nale dell'America latina, costituito da un quadrato di stoffa forato 
nel centro per passarvi la testa, usato come mantello. pH 3 {H PM 
(RFSEA FRI MPE RE PFA IO, FARREA) 
ponderabile | pon-de-rà-bi-le ] agg. che si può ponderare, 
valutare. n] {Atiy , {i RE 
ponderabilità | pon-de-ra-bi-li-tà] s. f. l'essere ponderabile. 
A, At 

ponderale [pon-de-rà-le ] agg. (scient. ) che si riferisce al 
peso HRAJ: unità, sistema ponderale. iit {vv ; hi 


ponderare [pon-de-rà-re|] v. tr. [io pòndero ecc. | conside- 
rare, valutare con attenzione ft, fht: ponderare i vantaggi e 
gli svantaggi {Lf #|# 4 (assol. ) riflettere bene su qualcosa 
prima di agire. &IE Uii 

<-> A sin. soppesare, vagliare, pesare, calcolare, valutare, conside- 
rare, esaminare, analizzare B sin. ragionare, pensare, meditare. 
ponderatezza [ pon-de-ra-téz-za ] s. f. qualità, abitudine di 
chi pondera, di chi riflette a fondo prima di prendere una deci- 
sione. HE , piti 

+— sin. assennatezza, ragionevolezza, avvedutezza, giudiziosità, pru- 
denza, saggezza, oculatezza contr. sconsideratezza, incoscienza, leg- 
qerezza, superficialità, avventatezza. 

ponderato | pon-de-rà-to ] agg. 1 fatto con ponderazione, 
ben meditato #}Wi:tf);ts*rt#* E]: decisione ponderata i} 
E IEfE HAR 2 che riflette attentamente prima di agire e di 
decidere ff #11), PEH: un uomo ponderato —A PETR 
AU ponderatamente avv. con ponderatezza. jik ti Hi, tH 
ii Hb 

*+— A sin. meditato, calcolato, oculato contr. avventato, sconsiderato 
B sin. riflessivo, assennato, posato, ragionevole, avveduto, giudizioso, 
prudente, cauto, accorto, saggio contr. leggero, superficiale, irragio- 
nevole, dissennato 

ponderazione | pon-de-ra-zi6-ne ] s. f il ponderare; rifles- 
sione, attento esame [E ff; E, MH; agire con ponde- 
razione. |A [Ji 

+— sin. ponderatezza, meditazione. 

ponderoso | pon-de-rò-so ] agg. 1 pesante, di grande mole 
JURA, HSAH: carico ponderoso Vi WRI MH 2 (fig. ) dif- 
ficile e gravoso, che richiede impegno e fatica WE ft), % Ei: 
studio ponderoso W rij 3 O ponderosamente avv. 
<— A sin. grave, greve, gravoso contr. leggero B (fig. )] sin. pe- 
sante, oneroso, arduo, duro, impegnativo, laborioso, faticoso contr. 
leggero, lieve, agevole. 

ponente | po-nèn-te ] s. m. 1 la parte dell'orizzonte dove 
tramonta il Sole; occidente Pi , PH 7 : navigare verso ponente [i] 
VU {7 2 vento che spira da occidente. pi 

<-> sin. occidente, ovest, occaso | left. ) contr. levante, est, oriente. 


ponentino [ po-nen-ti-n0] s. m. (region. ) brezza di mare 
che spira nelle ore pomeridiane sulle coste del Lazio. ( Fatt 
TAERA SE E EE We a p 89) E ERU 


ponfo +pomfo. 

pongo® [ pén-go] s. m. invar. denominazione commerciale di 
un materiale plastico usato da bambini e ragazzi per giochi e 
attività creative. Ji X#RH7MJLRIOAERA 

pontato [ pon-tà-to ] agg. (mar. ) si dice di natante il cui 
scafo sia dotato di ponte di coperta. (S1#f)f LEPRI 


ponte [ p6n-te ] s.m. 1 struttura architettonica che consente di 
superare una depressione del terreno, un tratto d'acqua, un'altra 
via di comunicazione $f, #f#: ponte stradale. 4-B#f DIM. 
ponticello 2 ( estens. ) qualsiasi mezzo o struttura che serva di 
collegamento o comunicazione PETE 44 MRN LA 3 (mar. ) 
ciascuno dei piani orizzontali che dividono l’interno di una nave 
Hi: ponte di coperta JEP 4 4 (edil. ) ciascuna delle strut- 
ture provvisorie di legno e ferro che costituiscono un ponteggio 
RIFARAVAFJ2uE il S (mecc. ) gruppo dell’autoveicolo, che 
comprende il differenziale e i due semiassi che trasmettono il 
moto alle ruote #13 ES AIBE ELIE E A A ET 
HE x})(15M 3/84) 6 protesi che sostituisce i denti mancanti fissan- 
dosi agli altri ({& Lf) FHF 7 esercizio ginnico che consiste 
nell'arcuare il corpo all'indietro fino a poggiare le mani o la 
testa in terra PERZ Siti (dia a LA RUF 
E EIEE ERES) 8 (fig. ) periodo di vacanza che si ot- 
tiene inframezzando uno o più giorni di ferie tra una festa infra- 
settimanale e la domenica precedente o successiva {KB A jE [F] 
Ate E ARIN: fare il ponte EFARA_-EMRB9I 
(mus. ) nella forma sonata, episodio di transizione che collega 
il primo al secondo tema; passaggio. ( f##KH'PRI)£xtf], 
Erik 
© Ne è passata di acqua sotto i ponti! , ( fig. } è trascorso tanto tempo. 
CHA TREER E! 
Ponte aereo, collegamento tra due località mediante una serie conti- 
nua di voli aerei. $ pH 
Ponte girevole, su un tratto d'acqua, che si apre per lasciar passare le 
navi. FHH, Fit 
Ponte levatoio, quello sollevabile all'ingresso di castelli e fortezze me- 
dievali. fr 
Ponte radio, collegamento tra due località mediante comunicazioni ra- 
diofoniche. ( Riz} EBBARA 
Rompere i ponti con qualcuno, (fig. ) troncare ogni rapporto. S#A 
MEKK 
+— A specif. cavalcavia, viadotto B | estens. ) sin. collegamento, 
congiunzione, connessione C (mus. ) sin. passaggio. 
pontefice [ pon-té-fi-ce ] s. m. 1 presso gli antichi romani, 
ciascuno dei membn del collegio sacerdotale che vigilava sul 
culto ( HP 5 9) Ka] 2 (sommo) pontefice, nella 
chiesa cattolica, il papa. (KER) A E 
& Pontefice massimo, nell'antica Roma, il capo del collegio dei pontefi- 
ci. (EF EIRAN ARK 
«— sin. papa, Santo Padre, vicario di Cristo, Sua Santità. 
Dal latino pontifice( m) , composto di pons pòntis ‘ ponte’ e un de- 
rivato di facére 'fare'. in origine ‘ colui che cura la costruzione del 
ponte (sul Tevere)”. 
ponteggio [ pon-tég-gio ] s. m. (edil. ) l'insieme dei ponti su 
cui lavorano gli operai nella costruzione di un edificio; impalca- 
tura. HFR 
4 sin. impalcatura, palco, castello. 
ponticello [ pon-ti-cèl-lo ] s. m. (mus. ) negli strumenti a cor- 
da, assicella di legno che tiene sollevate le corde e ne trasmette 
le vibrazioni alla cassa armonica. ( 5% SRA] ) #3 
pontiere | pon-tiè-re |] s. m. (mil. ) soldato del genio addetto 
alla costruzione di ponti. 4E#fE 
pontificale [ pon-ti-fi-cà-le] agg. 1 nell'antica Roma, di pon- 
tefice ( ® 4)A mf: autorità pontificale (i 8 3) K4% 
ri]fiJX}] 2 nella chiesa cattolica, del sommo pontefice ( K È 
BOAS: dignità pontificale (REM) WR ® s.m. 
1 funzione solenne celebrata da un vescovo o dal papa #&( ak 
EM) RILI, (XL: assistere al pontificale EmA E EH) 
#4 HL( al {X.J ) 2 libro contenente il rituale per le funzioni ce- 
lebrate dal papa o dai vescovi. #4 #1 (HERO IAR- 
+» agg. A sin. pontificio B sin. papale, pontificio, apostolico. 
pontificare [ pon-ti-fi-cà-re ] v. intr. [ io pontifico, tu 
pontifichi ecc. ; aus. avere | 1 celebrare un pontificale, detto 
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del papa o di un vescovo A) 
2 ai ) assumere un tono di ostentata superiorità. |A LX 
I, AAA 
<> ( scherz. ) sin. sentenziare. 
pontificato [ pon-ti-fi-cà-to ] s. m. 1 nell'antica Roma, titolo 
e ufficio del pontefice ( HY 3) XK FARMA E 2 nella 
chiesa cattolica, dignità di sommo pontefice; papato (X+#t) 
#2. essere elevato al pontificato WF XX. 3 il perio- 
do di tempo durante il quale un papa esercita la sua autorità. 
(XEBM) BEIEHI 
pontificio [ pon-ti-fi-cio] agg. [pl. f. -cie] 1 nell'antica Ro- 
ma, del pontefice (HP Bh)X a]f) 2 nella chiesa cattolica, 
del papa (XFM) MAM: bolla pontificia. BEH! 
® Stato pontificio, organismo statale governato dal papa, durato fino al 
1870. 42E 
<+— A sin. pontificale B sin. papale, pontificale, apostolico; papalino. 
pontile [pon-tì-le] s. m. costruzione in legno, acciaio o ce- 
mento armato che sporge perpendicolarmente dalla riva per 
agevolare l'attracco di imbarcazioni e consentirne l'ormeggio. 
(nR) EA | 
+— gener. molo, banchina, imbarcadero. ormeggio, attracco. 
pontone [ pon-t6-ne ] s. m. grosso e robusto galleggiante a 
fondo piatto, usato per il trasporto di grossi pesi o come soste- 
gno di ponti provvisori W4, ABA, Ri: pontone gru, dotato 
di gru. Fm 
pony [/'poni/] s. m. invar. (ingl. ) 1 cavallo di piccola taglia 
dal pelo ruvido e lungo #&ff 5,7 4 2 fattorino motorizzato 
che lavora per conto di una società privata di recapiti postali. {$ 
bh 


pool [/pul/] s. m. invar. (ingl. ) 1 (econ. ) cartello di impre- 
se EIKE 2 gruppo di persone che si dedica allo stesso lavo- 
ro; ; équipe Aiki KE: pool di magistrati. —H — E T 4E 


pop [/pap/ ] age. invar. (ingl. ) 1 popolare, di massa Pè fi] 
I, XA): cultura pop KAE 2 che aderisce alla pop-art o 
a pop-music jÑ ff & RI, Mi fr è K BI: pittore, cantante 
pop. Gi RITA 
pop-art [/po'part/ ] loc. sost. f. invar. (ingl. ) movimento ar- 
tistico sviluppatosi negli Stati Uniti intorno al 1960, incline a 
usare oggetti comuni come materiali dell’opera d’arte. Wi XX 
( PRI ZIORAEZANIZA) 
pop-corn [/pop'kom/ ] loc. sost. m. invar. (ingl. ) granotur- 
co soffiato, che si ottiene ponendo i chicchi in un recipiente con 
poco olio su fuoco vivace. $ KX4£ 
pope [ pò-pe] s. m. invar. appellativo del sacerdote nella chie- 
sa ortodossa. Æ 1F®4# Ri 
popeline [/'popelin/ ] s.f. o m. invar. (fr. ) tessuto di lana, 
seta o cotone, in cui l’ordito è più fitto della trama. HJ% 
poplite [pò-pli-te ] s.m. (anat. ) regione posteriore al ginoc- 
chio. JM (+81 ABAI IA) 
pop-music [/pop'mjuzik/] loc. sost. f. invar. (ingl. ) negli 
anni '60, la musica giovanile che ha rotto con gli schemi forma- 
li della canzone tradizionale, dando maggior risalto al ritmo ri- 
spetto alla melodia. íT Esk 
popolamento [po-po-la-mén-to] s. m. il popolare, il popo- 
larsi, l'essere popolato. ER, JEE; fr EJF; A ORE 
popolano [ po-po-là-no ] agg. che appartiene al popolo, che è 
proprio del popolo RX), ERJ: usanze popolane REJJ f 
# s. m. [f. -a] persona che appartiene al popolo, alle classi 
popolari. PR, A t 
<>» agg. sin. popolaresco + s. m. sin. plebeo ( spreg. o lett. ) contr. 
nobile, aristocratico. 
popolare'[po-po-là-re] v. tr. [ io pòpolo ecc. ] 1 rendere abi- 
tato un luogo attraverso insediamenti [i] ---#R: popolare una 
regione disabitata p XK AFTER R 4 abitare M {E 
F,H{}F: il castello era popolato da fantasmi bi EX MA 
IHE. 2 riempire, affollare ff fi (Er: i tifosi popolano lo 
stadio REF T XE, + popolarsi v. infr. pron. dive- 
nire abitato, popoloso; riempirsi di gente AOZ9#M# fm: 
a settembre le città si popolano di nuovo. PI f ILA}, ik E XL 


AREA 
+— v. ir. A sin. insediarsi, occupare contr. abbandonare B sin. abita- 
re C sin. gremire contr. siollare. 


popolare‘ agg. 1 del popolo in quanto insieme di tutti i citta- 
dini KA), Rf: referendum popolare © R f 2 del 
popolo, delle classi meno abbienti e socialmente meno elevate; 
fatto in favore di tali classi, destinato a esse FRAME: case 
popolari E} 3 che trae origine dal popolo, che ne esprime 
idee e sentimenti REE] H): tradizioni popolari WWE 4 che è 
molto noto o diffuso tra il popolo, che ne gode le simpatie A 
REREH: canzone, attore popolare ZKR A RRK; EA 
fr EA è agg. es. m. ef. appartenente al Partito popo- 
lare italiano, formazione derivata nel 1994 dalla Democrazia 
cristiana (EAKA) ARZ; CEKA) AR% O popolar- 
mente avv. da del popolo, presso il popolo; in forme 
popolari. BRAMA: AREER 

© Linguaggio popolare, quello comune e quotidiano dei ceti meno colt: 

KAMA iA | | 

<— A (di governo) anig. democratico contr. anlipopolare, antidemo- 
cratico B {di classe, lotta ecc. ) sin. proletario, operaio © ( di prezzo] 
sin. modico, economico, basso contr. astronomico, esorbitante D sin. 
famoso, celebre, noto, conosciuto, rinomato. amato contr. scono- 
sciuto, impopolare. 

popolareggiante [po-po-la-reg-giàn-te ] agg. si dice di ar- 
tista o di prodotto artistico che si ispira alla semplicità dell’arte 


popolare MELIA] Z RR rp B4RBHI, FF È XE BI e romanzo 
popolareggiante. #3 X'Fh9/ 
popolaresco [po-po-la-ré-sco ] agg. | pl. m. -schi] che è 


proprio del popolo, che è caratteristico dei gusti e della 
mentalità del popolo KÆ 4ER Ji ff). maniere popolaresche. 
KERER ZAR PURE | 

+— sin. popolano contr. nobile, aristocratico. elitario. 

popolarità [| po-po-la-ri-tà | s. f 1 l'essere proprio del popolo 
# R Witr, kait: popolarità di modi, di linguaggio AREÉ f) 
mita a RARA 2 l'avere il favore del popolo; notorietà 47 
H iti. godere di vasta popolarità. FA) WJ 

<» A sin. celebrità. successo, simpatia. moda, voga contr. 
impopolarità. 

popolato [po-po-là-to ] agg. che è abitato, frequentato da un 
buon numero di persone A O F% H, REW: quartiere popo- 
lato. re RE 

<- sin. abitato, popoloso. (di locale) affollato, frequentato contr. di 
sabitato, ‘ deserto. 


popolazione [ po-po-la-zi6-ne ] 1 il complesso degli abitanti 
di un luogo AO „£k AR: la crescita della popolazione AI | 
WJH 2 (estens. ) l'insieme degli animali o delle piante di un 
dato luogo o ambiente ( # 3 {E 446.89) 3) H MPA}: popola- 
zione ittica, boschiva $ Bf; #M P H Hi H Ph FE 3 insieme 
di individui che hanno caratteristiche comuni ( £ Ji 48 [m] ft) ) BY 
fk: la popolazione scolastica. ZE 

© Popolazione attiva, che esercita un'attività di lavoro. TMAE$#AN, 

ARAMEAN — I 0% 

+—» A sin. popolo, cittadinanza. abitanti, cittadini B (| boschiva, ittica 
ecc. | specif. fauna. flora. 

popolazionismo =populazionismo. 


popolino [po-po-lì-no] s.m. (spreg. ) il 
e culturalmente meno evoluto © R A tE: 
+—> sin. plebe, volgo. 


popolo socialmente 
le chiacchiere del 


popolo [ pò-po-lo ] s. m. 1 insieme degli abitanti di una na- 
zione, regione o città ( PR) BR, WE: il popolo italiano $A 
PAR # il complesso dei cittadini di uno stato( GPR) AE; il 
popolo è sovrano AREF H FARI pE, 2 l'insieme delle 
classi sociali di più modeste condizioni economiche e civili (,&. 
Fr) FER, ATE: donna del popolo E 3 complesso di persone 
accomunate da lingua, origini, tradizioni, credenze comuni A 
R, RIK: il popolo ebreo. WREIK 

® A furor di popolo, per volere unanime dei cittadini. RF ARE 

SR 

4— A sin. popolazione, cittadinanza; abitanti, cittadini B sin. masse. 
proletariato C sin. popolazione, gente. nazione, paese. 

popoloso [ po-po-l6-so] agg. che ha molti abitanti A O KE 
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H, A ORG: cità popolosa. ANSE Mikr 

+» sin. popolato, abitato contr. disabitato, deserto. 

popone [po-pé-ne | s.m. (rosc. ) melone. HJ 

poppa'[pép-pa] s.f. la parte posteriore di un'imbarcazione o 

di una nave. WE 

2 Navigare col vento in poppa, navigare col favore del vento. (fig. ) 
procedere senza difficoltà. Mi; MAG 

poppa’ s.f. (pop. ) mammella. W,A.E 

+-+» sin. mammella. (region. ) tetta, zinna. seno, petto. 

poppante [ pop-pàn-te ] agg. e s.m. ef. lattante. tZ 05H], Æ 

rohy; FLIL 

poppare [ pop-pà-re] v. fr. e intr. [ io péppo ecc. ; aus. 

avere ] succhiare il latte dal seno materno o dal poppatoio. Mè 

FW 

+ sin. succhiare. 

poppata [ pop-pà-ta ] s. f. ogni singolo pasto del lattante; la 

quantità di latte poppato o da poppare. MRY ;— WIRI Ay E 

poppatoio [ pop-pa-t6-io ] s. m. bottiglia munita di tettarella 

di gomma, usata nell’allattamento artificiale; biberon. Wi 

poppavia [ pop-pa-vì-a ] s. f. (mar. ) orientamento verso 

poppa. p2 (akk ir ) fin 

poppiere [ pop-piè-re ] s.m. marinaio che sta a poppa. $e #f 

KF 


poppiero [pop-piè-ro] agg. (mar. ) di poppa, che si trova a 
poppa o è rivolto verso poppa #rRÉf9; [0] Æ ( RENT) ARIE RI: 
parte poppiera della nave. W, MERER 
popstar [/pops'tar/ ] s. f. invar. (ingl. ) cantante, musicista 
pop di grande successo. Mity kE 
populazionismo | po-pu-la-zio-nì-fmo ], o popolazioni- 
smo, s. m. movimento politico e sociale tendente a favorire 
sini demografico. E5KAN#KwA}fiaz (ts 
Hit [n] ) 
populismo [po-pu-lì-fmo] s. m. atteggiamento o movimento 
politico, sociale, culturale che ritiene il popolo unico deposi- 
tario di valori positivi. (RRRA AI T E DI RA) 
REX, REN 
populista [po-pu-lì-sta] agg. [ pl. m. -sti] del populismo 5 
RE SI, RE SM): movimento populista RX Liz 5 + 
s.m. e f. sostenitore, seguace del populismo. PRE X#,R 
REE 
populistico [ po-pu-lì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] che concerne 
il populismo, che ha caratteri di populismo © R + Sh), RR + 
Lf: ideologia populistica. REE X BAE 
porca [pòrca] s. f. striscia rilevata di terra tra un solco e 
l'altro. Æ , HF 
porcaio [por-cà-io ] s. m. 1 luogo molto sporco 4-4} ft1 
Hi 7 2 (fig. ) ambiente corrotto; situazione immorale. #E##/#) 
HF 
«+ A sin. porcile, letamaio, stalla, immondezzaio B | fig.) sin. cloa- 
ca, fogna. 
porcaio” s.m. guardiano di porci. ####9A,Hfh 
porcareccia [por-ca-réc-cia] s. f. [ pl. -ce] stalla, recinto in 
cui si allevano i maiali; porcile. PA 
<-» sin. porcilaia, stabbiolo. 
porcata [ por-cà-ta |] s. f. ( volg.) azione indegna, 
disonesta; porcheria. $.M@f9{TH; FAIA TT 
*+— sin. carognata, canagliata, mascalzonata. oscenità, sconcezza. 
porcellana [ por-cel-là-na ] s. f 1 mollusco dei mari temperati 
dalla caratteristica conchiglia traslucida @Î8 ( — FP E AEE 
511) 2 materiale ceramico di grande finezza, bianco, compat- 
to, traslucido, ottenuto mediante cottura di sostanze argillose § 
3 ( estens. ) ogni oggetto, per lo più pregiato, fabbricato con 
questo materiale &}#f : negozio di porcellane. Eti RW 
Derivato di porcella, femminile di porcello, per analogia di forma 
con la vulva di tale animale; nel significato 2, per la superficie 
traslucida del materiale, simile a quella della conchiglia. 
porcellanare [por-cel-la-nà-re ] v. tr. ricoprire di uno smalto 


sleale, 


bianco e traslucido, simile a porcellana RMF , e EER: 
porcellanare una vasca metallica. &— H € JRM T ùi (a 
LEM) 
porcellanato [ por-cel-la-nà-to ] agg. rivestito di materiale 
ceramico simile alla porcellana bè% $h #9, LEE]: pentole 
porcellanate. FEAT 
porcellino [| por-cel-li-no ] s. m. (zool.) 1 porcellino 
d'India, cavia RR, X* R 2 porcellino di terra, piccolo 
crostaceo terrestre, simile all’onisco. RA(XFBaA.RFPF 
Mare ATTRA) 
porcello [ por-cèl-lo] s. m. [f. -a] 1 maiale giovane. /|\{ 
DIM. porcellino 2 (fam. ) persona sporca o dal comportamento 
morale riprovevole. MERE EJA ; APREA ACCR. porcel- 
lone. 
+ ( fam.) sin. sudicione, sporcaccione, sozzone, porco, maiale, 
porcellone (scherz. ). 
porcellone [ por-cel-16-ne] s.m. [f. -a] (scherz. ) persona 
sudicia, fisicamente o moralmente; sporcaccione. WA A-HK fi 
Ai FUIAMLAA 
porcheria | por-che-rì-a] s. f. 1 sudiciume; cosa sporca 75P}, 
5# 4 (fig.) atto, detto indecente PEN 11: dire porche- 
rie iÑ Fiii 2 (fam. ) cosa riprovevole fatta a danno di qual- 
cuno Wii. combinare delle porcherie Wiki / (fam. ) 
cosa fatta male, opera mal riuscita H£ RP: che porcheria 
quel film! BREE HAIER T ! 
<— A sin. sporcizia, spazzatura. schifo, schifezza B {fig.) sin. por- 
cata, oscenità, sconcezza, scurrilità C (cosa fatta male) sin. orrore, 
obbrobrio, schifezza, schifo, boiata | pop. ) contr. capolavoro, mera- 
viglia. 
porchetta [por-chét-ta ] s. f. maiale svuotato delle interiora, 
riempito di sale, pepe, lardo, aglio, rosmarino e cotto intero al- 
lo spiedo; è una specialità della cucina romana. (HUAKI 
EER ESA CENIKA ESIA E SHIT IAN Fr a E 
ELE) 
porcilaia [por-ci-là-ia] s. f. porcile ##FA 4 insieme di por- 
cili. JF 
porcile {por-cì-le ] s. m. 1 stalla per i maiali 440 2 (fig. ) luo- 
go molto sudicio J5% HJH} : questa stanza è un porcile! 3X [6] 
REFTMRIR_- TRE! 
+ A sin. porcareccia, porcilaia B (fig. ) sin. letamaio, stalla, immon- 
dezzaio. 
porcino [ por-cì-n0] agg. di porco #ft]: came porcina WA 
¢ s.m. fungo commestibile assai pregiato, con gambo grosso 
biancastro e cappello spugnoso me agina: EE PAR 
«+ agg. sin. suino è s.m. gener. boleto 
porco [pòr-co] s. m. [f. -a; siii . -ci ] 1 maiale # 2 
(volg. ) persona che fa o dice cose oscene Pf HITHMNA 4 
usato come agg. (pop. ) in imprecazioni o bestemmie 3E H}, 
ATER: porco mondo! RiZIL! 
© Fare i propri porci comodi, essere totalmente incurante degli altri. £% 
PAARE | 
Piede di porco, (fig.) leva d'acciaio che nella punta ricorda il piede 
del maiale usata per spostare grossi pesi, è l'attrezzo classico degli 
scassinatori. ({#9#4 BEATA) WII 
+— A sin. maiale. scrofa [di sesso femminile) gener. suino specit. 
porcello, lattonzolo, lattone B (volg. ) sin. sporcaccione, maiale, por- 
cello ( fam. ), porcellone ( scherz. ). 
porcospino [ por-co-spì-no ] s. m. [ pl. porcospini ] istrice; 
riccio Mi Hi ai 4 (fig. ) persona chiusa e scontrosa. Wta 
feti SR RR A 
‘+ | fig.) sin. istice, riccio, orso, musone, asociale, misantropo. 
porfido | pòr-fi-do] s. m. (geol. ) roccia durissima di origine 
vulcanica e di composizione variabile, di colore violetto, rosso, 
grigio o verde, usata per pavimentazioni stradali o per monu- 
menti. E 
porfirico [ por-fì-ri-co ] agg. [ pl. m. ci] (min. ) si dice di 
roccia formata da grossi cristalli immersi in una matrice cristalli- 
na o vetrosa RES NY, BERRI: struttura porfirica, quella propria 
di tali rocce. BEHA , ERI 
porfirizzare [ por-fi-riz-3à-re ] v. tr. (farm. ) triturare una 
sostanza fino a ottenerne una polvere finissima e impalpabile. 
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PE APE, FE FN 

porgere [pòr-ge-re] v. ir. [ pres. io pòrgo, tu pòrgi ecc. ; 

pass. rem. ¿o pòrsi, tu porgesti ecc. ; part. pass. pòrto] 1 ten- 

dere qualcosa a qualcuno; dare, offrire $ F, Htt.: porgere il 

braccio a qualcuno, perché si appoggi camminando +4: AGE 

Ei; porgere la mano a qualcuno , perché la stringa {hH Fik 

AI; # BI A 2 (lett. ) dire, riferire qualcosa ih #; 4 
HEP 4 (assol.) pronunziare parole accompagnandole con 

Fog ae fa EUF : porgere con eleganza. HHEH 

agi) 

‘ Porgere orecchio, ascolto, ascoltare con attenzione. {Ur 

<—» sin. tendere, allungare, passare, dare, offrire. presentare, fare 

contr. prendere, togliere. 

poriferi [ po-rì-fe-ri] s. m. pl. (zool. ) tipo di animali acquati- 

ci a struttura semplice caratterizzati da un insieme di fori e cana- 

li attraverso cui circola acqua; sono detti comunemente spugne, 

tesi EFL TAPE, LER spugne) 

<—> sin. spugne. 

porno | pòr-no ] agg. invar. pornografico t, ti MW, }j# i. 

film, rivista porno. {iHi H ERS 114) 

porno- primo elemento di parole composte di formazione mo- 

dema, che indica relazione con la pornografia ( pornostar). 


(URAA IINR, A A”) 

pornodiva | por-no-dì-va ] s. f. pornostar. MF fà ff js 

DI 

pornofilm [ por-no-film] s. m. invar. film pornografico. tti 
1 

pornografia | por-no-gra-fì-a] s. f. trattazione o rappresenta- 

zione (in scritti, disegni, fotografie, spettacoli) di temi o sog- 

getti osceni. {tti , PER fE 

pornografico | por-no-grà-fi-co] agg. [pl. m. -ci] che ha 

rapporto con la pornografia, che ha carattere di pornografia; 

osceno h, ER M]: film pornografico. (& E H 

*—» sin. porno; osceno, licenzioso, a luci rosse ( dl film) sexy, eroti- 

CO. 


pornografo [ por-nò-gra-fo ] s. m. 

pornografiche. 3f-{5( REI) fe 

pornoshop |/porno['[op/ | s. m. invar. (ingl. ) negozio che 

vende materiale pornografico e strumenti per pratiche erotiche. 

TESA dm iahh 

<->» sin. sex-shop. 

pornoshow [/porno['[9/] s. m. invar. 

pornografico. {iiki 

pornostar | por-no-stàr ] s. f. invar. attrice che si esibisce in 

spettacoli pornografici di successo. MF EIERN Mate 

poro [ pò-ro] s.m. 1 (anat: ) orifizio microscopico della cute 

in cui sboccano le ghiandole sudoripare e sebacee ( A4% H1) Æ 

fL: pori cutanei W Wk E RIFESL 2 ciascuno dei piccoli spazi 

vuoti nell’interno o sulla superficie di corpi apparentemente 

compatti FL, 4HfL: i pori del legno, del marmo. A ft) M 

TL: RELA BO NFL 

© Sprizzare felicità, salute da tutti i pori, ( fig. ) essere felicissimo, sanis- 
simo. tHE TR 

porosità | po-ro-si-tà] s.f. l'essere poroso. &FL( HE) 

«—> anlg. spugnosità. 

poroso [ po-r6-so] agg. che ha molti pori £fL{t]: pelle po- 

rosa. B{LIRE HELK 

<— anig. spugnoso. 

porpora [ pér-po-ra ] s.f. 1 sostanza colorante rossa ottenuta 

da un mollusco marino o prodotta chimicamente $% ff, Hu} ( ak 

BLEJ) 2 colore rosso vermiglio HiT {i KELE, 3 stoffa pregia- 

ta tinta di porpora; veste fatta di tale stoffa, simbolo di una par- 

ticolare dignità UeRZMELI {AMIRE CR E U) T HE 69) MELI E 

WT GELLAR: la porpora cardinalizia TX EKMXK£L# 

4 (fig. ) titolo, dignità di cardinale TX E #4 H3 Ht fi ( ak -9 

{7 ) : esser elevato alla porpora WF KELK EM + agg. invar. 

o ii SET I, RETEN): rosso porpora. HIT t, R 

£T 

$ Diventare di porpora, (fig. ) arrossire violentemente. +#f8:8%I 

4—> s. Í. (fig. ) sin. cardinalato # agg. invar. sin. porporino. 


[ f. -a] autore di opere 


spettacolo teatrale 


porporato [ por-po-rà-to ] s.m. (eccl. ) cardinale. £T4< |: # 
+ sin. principe della chiesa (lett. ). 
porporina [ por-po-rì-na] s.f. 1 pigmento rosso £##£T ff ut # 
( #28) 2 colorante a base di polvere metallica, che dà una 
tinta dorata o argentata. ( FH< JR Pt Mic il 9) SEET ta ie Æ (dk 
BEH 
porporino | por-po-rì-n0 ] agg. (non com. ) del colore della 
porpora; purpureo. &F£T (ff), RETI. 
«— sin. vermiglio, porpora. 
porre | pòr-re ] v. tr. [ pres. io pongo, tu poni, egli pone, noi 
poniàmo , voi ponete, essi pingono; fut. io porrò ecc. ; pass. 
rem. io posi, tu ponésti, egli pose, noi ponemmo, voi pone 
ste, essi posero; pres. congiunt, io pinga, ... noi poniamo, 
voi poniàte , essi pingano; condiz. io porrèi ecc. ; part. pass. 
posto; dal tema pon- le altre forme; ponevo, ponèndo ecc. | 
mettere, collocare ( anche fig.) li, W EL: porre i vestiti 
nell'armadio AIR; porre in dubbio, al riparo {4 
MI PRE Hio RF RR (ak e) Hb 7; 2 rivolgere Hil: 
porre una domanda Yi H—-[M HB 3 supporre, ammettere {Fi 
it, it: poniamo che sia così R {RI RA MIL, + 
porsi v. rifl. mettersi, collocarsi ( anche fig. ) HÌ F: porsi a 
sedere, in salvo. HM PERKE 
© Porre mano a, iniziare. Fi, gF 

Ag piede in un luogo, entrarvi, arrivarvi. MARTI: IRE 

A 

Porre una candidatura, presentarla, HIRIA A 

Porre una questione, impostaria. 4—4 ii 
<‘— v.ir. A sin. mettere, collocare, sistemare. riporre, deporre. po- 
sare contr. levare, togliere B sin. (una domanda) formulare, fare 
[ una questione) sollevare, proporre. {una candidatura) presentare, 
avanzare C sin. ammettere, 


porro | pòr-ro ] s. m. 1 pianta erbacea commestibile, con bulbo 
bianco e foglie tubolari XX 2 (pop. ) verruca. $E, [A # 
porta [ pòr-ta] s. f 1 apertura attraverso la quale si entra in 
una stanza, in un edificio, in un luogo recintato, in una città, o 
se ne esce; serramento a uno o due battenti che si applica a tale 
apertura |]; passare per la porta. WEA (|Ñ DIM. porticina 
ACCR. portone (m. ) 2 (sport) in alcuni giochi a squadre, in- 
telaiatura posta ai due estremi del campo, entro la quale le 
squadre cercano di spedire la palla o il disco per ottenere il pun- 
to ER]: tirare in porta HAER} ] # nello sci, passaggio obbli- 
gato che i concorrenti devono attraversare nelle gare di slalom 
(Wiz 4419) MEI] 3 portello, portiera 41]; (WAA, KH. % 
(9) fil ]: le porte del treno K#ENRNZET] 4 (inform. ) iieri 
cia esterna dell'unità centrale di un elaboratore che consente il 
collegamento con una periferica. (ip PLIE SAE itgi ii ) 
fe 1 
a Abitare porta a porta, vicinissimi, accanto. G1, t teg 

Battere, bussare a tutte le porte, (| fig.) chiedere supplicando. #| 4t 

RR 

Chiudere la porta in faccia a qualcuno, (fig. ) respingerlo con durez- 

za. HAPPEA 

Fuori porta, fuori della cinta muraria di una città, nella periferia, nei 

dintorni. EWAN, Et Th EE 

Infilare, prendere la porta, uscire, andarsene. iti], #4 

Mettere alla porta, licenziare bruscamente, scacciare. RERA, TR 

FERA 

Porta parallela, interfaccia del computer che consente il trasferimento 

di più bit contemporaneamente. viene usata sopprattutto per il collega- 

mento alla stampante. {;t$4/#18:7 EMIL# EGO 

Porta seriale, interfaccia del computer che consente il trasferimento d! 

un bit per volta. in genere viene usata per il collegamento al mouse, 

CTRILERESAH) STA 

Uscire dalla porta e rientrare dalla finestra, 

nuove forme. ipm- 

Vendere porta a porta, offrendo la propria merce direttamente nelle 

case dei clienti. £REPHIR#S m 
«> A sin. uscio. soglia specif. entrata, uscita, 
sin. rete C sin. sportello. 

Dal latino portal m) ' passaggio, porta’, 

|- portare ' portare, condurre’. 
portabagagli [ por-ta-ba-gà-gli] s. m. 1 facchino FÆ Ha T 
2 struttura applicata esternamente a un veicolo per sostenere i 
bagagli durante il viaggio ( #8 LR) ir #4 3 (fam. ) ba- 


{ fig.) ripresentarsi in 


ingresso B ( sport) 


affine a põrtus ' porto è 


gagliaio di un autoveicolo (ṣi E ÆRA) TE # + agg. che 
serve a contenere i bagagli durante un trasporto ( #EHftia xt FE 
i) FIT (19: vano portabagagli di un'automobile 74 E 
PIT # 4 che serve a trasportare bagagli H F Wiz 17 
fi. carrello portabagagli. itr EN FHE 
portabandiera [| por-ta-ban-diè-ra ] s. m. e f. invar. 1 chi 
porta la bandiera in una sfilata #THtMJA, Mt 2 (fig. ) il prin- 
cipale esponente di un movimento politico o culturale ( RX? X 
{az dh) tin, Si: Marinetti fu il portabandiera del 
futurismo. RANA MOSSE, 
‘+-+ (fig. ) sin. alfiere, leader, guida, capo. 
portabiancheria [ por-ta-bian-che-rì-a] s. m. invar. mobiletto 
adibito a contenere la biancheria da lavare ( iki EKRA ) 
MEKIH 4 usato anche come agg. invar. W% ii fF WX JE h) : 
mobile, cesto portabiancheria. MEK IRHE ; IEX IREE 
portabile [por-tì-bi-le] agg. che si può portare {E FHH HY, 
FHH, ER: carico portabile E FAAR / che si 
può indossare AJ ||); giacca portabile in tutte le stagioni. 
WEI ZE 
portaborse {por- ta-bòr-se ] s. m. e f. invar. collaboratore di 
una persona riante che si comporta servilmente nei suoi 
confronti. HERE, EREM 
<— sin. galoppino, tirapiedi, scagnozzo, lacchè, sottopancia. 
portabottiglie [ por-ta-bot-tì-glie ] s. m. invar. scaffale in cui 
si dispongono le bottiglie per conservarle W RMR 4 
cesto a scompartimenti per trasportare bottiglie. ( F1-#-fftuz=}K4< 
WA) ARAARA 
portacarta [por-ta-càr-ta ] s. m. invar. accessorio della stanza 
da bagno in cui si inserisce il rotolo della carta igienica. ( F 
EIE 189) AT PACE 
portacarte [por-ta-càr-te ] s. m. invar. busta o cartella in cui 
si custodiscono in ordine carte di varia natura itk, AAi 4 
usato anche come age. invar. XF): astuccio portacarte. 
AFE, ALR 
4+— sin. portadocumenti. 
portacassette | por-ta-cas-sét-te ] s. m. invar. contenitore per 
raccogliere audiocassette. JR fi 
portacenere [por-ta-cé-ne-re] s. m. invar. recipiente che 
serve per raccogliere la cenere e i mozziconi di sigarette e di si- 
gari; posacenere. HH {KHT 
<-> sin. posacenere, ceneriera | non com. ). 
portachiavi [por-ta-chià-vi ] s. m. invar. anello o custodia in 
cui si tengono raccolte le chiavi FIERA, ( Fr tE 34585 89) A 
Ht / usato anche come agg. ]M@jRtÎ: anello portachiavi. 
Hc PA 
portacipria [ por-ta-cì-pria] s. m. invar. astuccio per borsetta 
che contiene cipria, un piumino e un piccolo specchio H780) 
# anche come agg. invar. MALA H BI (6) I: 
scatola portacipria. K} 
portacontainers [ por-ta-con-tai-ners;/portakon'teiners/ ] 
agg. e s.m. O f. invar. si dice di mezzo di trasporto attrezzato 
per portare container $E 4 A #9; #% #1 1: nave portacon- 
rainers. WEFEM 
portacravatte [ por-ta-cra-vàt-te ] s. m. invar. sostegno fisso 
o mobile per appendere le cravatte nell'armadio FE Wi tf AR-F 
(ERKE) 4 contenitore rigido per trasportare le cravatte senza 
sgualcirle. WAA EE T 
portadischi [ por-ta-dì-schi ] s. m. invar. album o mobiletto 
per riporre dischi musicali 18}: ,1AH# 4 usato anche come 
age. WAH ÀJ: mobile portadischi. MAH: 
portadocumenti | por-ta-do-cu-mén-ti ] s. m. invar. custodia 
per patenti, carte di credito, tessere, a forma di busta o piccola 
borsa pieghevole. {FX AS 
portaelicotteri [ por-ta-e-li-còt-te-ri ] s. f. invar. nave da 
guerra attrezzata per il trasporto, il decollo e l'atterraggio di eli- 
cotteri. HF OLEN 
portaerei [ por-ta-è-rei ] s. f. invar. nave da guerra di grande 
tonnellaggio, dotata di un ampio ponte di volo che permette il 
decollo e l'atterraggio di aeroplani iF EFAN ¢ s. m. aeroplano 
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di grandi dimensioni che può portare uno o più aviogetti di pic- 
cola mole KAER t#l #4 usato anche come agg. iE $k KHL 
#J: aereo, nave portaerei. KHLBEBL; AiE EHN 

portaferiti [ por-ta-fe-rì-ti ] s. m. invar. militare addetto al 
trasporto dei feriti. #14 E 

*-» sin. barelliere, portantino. 

portafinestra [ por-ta-fi-nè-stra ), o porta-finestra, s. f. 
| pl. portefinestre (o porte-finestre) | finestra aperta sino a ter- 
ra, che consente sia l'illuminazione dell'ambiente interno, sia il 
passaggio delle persone. ibt 

portafiori [ por-ta-fié-ri ] s. m. invar. recipiente per tenervi i 
fiori recisi 7. / usato anche come agg. IE]: vaso porta- 


fiori. ÆW 


portafoglio | por-ta-fò-glio ] s. m. 1 custodia tascabile di pelle 
o altro materiale, con scompartimenti interni per tenervi denaro 
e documenti di identità $ F ktu 2 (fig. ) la carica e le fun- 
zioni di ministro; ministero &fk-h4H#: il portafoglio degli 
esteri 5}ZERKK 3 (econ. ) insieme delle attività e delle passività 
detenute da un individuo o da un'impresa. ( %8) tii% 
® Alleggerire qualcuno del portafoglio, rubarglielo. ffi#-.A#I#® 
Gonna a portafoglio, quella che si avvolge intorno ai fianchi e si allac- 
cia in vita. Ba 
Mettere mano al portafoglio, pagare. fi 
Ministro senza portafoglio, membro del governo che non ha la titolarità 
di un ministero, ma è incaricato di compiti speciali. AEREE 
Portafoglio cambiali, l'insieme delle cambiali detenute da un istituto di 
credito. —RERAARAENFAALEA 
+—» | fig. ) sin. ministero. 
portafortuna [ por-ta-for-tù-na |] s. m. invar. oggetto, ma 
anche animale o persona, a cui si attribuisce la facoltà di portare 
fortuna FEH ,44#%f 4 usato anche come agg. W% ##M: 
ciondolo portafortuna. $F% i tEn Ei RHEE) 
4—> sin. amuleto, talismano; mascotte. 
portafotografie [ por-ta-fo-to-gra-fi-e ] s. m. invar. custodia 
in cui si tengono una o più fotografie. XE 
portafrutta [por-ta-frùt-ta ] s. m. invar. fruttiera KE 4 usa- 
to anche come agg. RAR: piatto portafrutta. KRA 
portaghiaccio [ por-ta-ghiàc-cio ] s. m. invar. contenitore per 
ghiaccio in cubetti WEICKER HJF Ai 4 usato anche come agg. 
e dkk ft): secchiello portaghiaccio. DK (48 RE KH NI 
Ih) 
portagioie [ por-ta-giò-ie ] s. m. invar. cofanetto, custodia per 
riporre o trasportare gioielli } fi fa 4 usato anche come agg. 
Ei fi): cofanetto portagioie. HMA 
portagiornali [ por-ta-gior-nà-li | s. m. invar. piccolo mobile 
o sacca di tela per contenere giornali e riviste. EE RITA 
TRAR) 
<— sin. portariviste. 
portaimmondizie [ por-ta-im-mon-dì-zie ] s. m. invar. rē- 
cipiente per la spazzatura bi} fi, LUBE 4 usato anche come 
agg. ERRA]: bidone portaimmondizie. bi IA 
<— sin. pattumiera. 
portalmpronta [ por-ta-im-pròn-ta |] s. m. invar. strumento 
odontotecnico sul quale si distribuisce la pasta per rilevare 
l'impronta dentaria. ( FEHEM HEBERT) RF 
portalampada | por-ta-làm-pa-da ] s. m. invar. dispositivo su 
cui si fissa una lampadina elettrica. KTW ,XT% 
portale [por-tà-le] s. m. 1 porta monumentale di chiese e pa- 
lazzi (H KEFKA ERAH) ES], KT] 2 (mecc. ) 
struttura costruttiva ottenuta collegando una trave orizzontale con 
due travi verticali. (JÆ, §fi] 
4—> gener. portone, porta. 
portalettere [ por-ta-lèt-te-re ] s. m. e f. invar. dipendente 
delle poste che è addetto al recapito a domicilio della corrispon- 
denza; postino. Iibié fi 
portamatite [ por-ta-ma-tì-te] s. m. invar. astuccio per conte- 
nere matite. HE 
portamento [ por-ta-mén-to ] s.m. modo di atteggiare la per- 
sona nel muoversi e nel camminare ## #5}: portamento ele- 


gante. WHERE 
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<> sin. movenza: andatura, incedere. 
portamina [ por-ta-mì-na], o portamine, s. m. invar. mati- 
ta costituita da un tubetto in cui la mina può scorrere o essere 
bloccata in modo che sporga solo quanto è necessario per scri- 
vere A 3h} / parte del compasso in cui si fissa la punta di 
grafite. ( AS) et 
portamissili [ por-ta-mìs-si-li ] s. m. invar. attrezzatura bellica 
adibita al trasporto e al lancio di missili, installata su unità aeree 
e navali; l'aereo, la nave dotati di tale attrezzatura. =} 3% {jiz 
RRAEST)E RA FRAME CAREER) 
portamonete [ por-ta-mo-né-te ] s. m. invar. contenitore ta- 
scabile per tenervi monete metalliche; borsellino. #&f9,HX-F 
portamunizioni [ por-ta-mu-ni-zi6-ni |] s. m. invar. militare 
addetto al trasporto delle munizioni. Zš HtA 
portante [ por-tàn-te] agg. si dice di elemento o struttura che 
ha funzione di sostegno $H), KM) ® s.m. ambio del ca- 
vallo. ( 9) 17254 hEN, pA 
3 Fune portante, fune d'acciaio alla quale è sospeso un elemento fisso o 
mobile. (RSRIEF9) AR 
Muro portante, quello su cui grava il peso dell'edificio. | R44) Æ 
PH 
«è agg. (di muro) sin. maestro, mediano, di sostegno contr. peri- 
metrale, divisorio. 
portantina [ por-tan-tì-na] s. f. 1 sorta di sedia o cabina per il 
trasporto di persone, fissata a lunghe stanghe e portata da uomi- 
ni, usata un tempo per brevi tragitti Hf f 2 lettiga per il traspor- 
to degli infermi. (SZI AMY) Hg 
<> A sin. bussola, palanchino B sin. lettiga, barella. 
portantino [ por-tan-tì-n0] s.m. 1 uomo di fatica addetto un 
tempo al trasporto delle portantine þ $f fi A 2 negli ospedali, 
inserviente addetto al trasporto dei malati in lettiga; barelliere. 
(EKE RERA ADRAR 
+—> sin. barelliere, lettighiere, portaferiti (mil. ). 
portanza [ por-tàn-za] s.f. 1 (ing. ) capacità massima di ca- 
rico IX fit: portanza di una struttura GINA k RA 
it 2 (aer. ) la componente verticale, verso l'alto, della forza 
aerodinamica che agisce su un'ala di aeroplano. ( K#1®$fj) Ft 
A AR 
portaoggetti [ por-ta-og-gèt-ti ] s. m. invar. contenitore o 
supporto per oggetti diversi 3; tHE / usato anche come 
agg. MEIUA PURI; REA): vano, ripiano portaoggetti. & 44% 
ERIAS IA (REA) e LIE) 
portaombrelli [ por-ta-om-brèI-li ] s. m. invar. sorta di gran- 
de vaso in cui si pongono gli ombrelli $48 7 usato anche come 
agg. FIX: vaso portaombrelli. Wehi 
portaordini [ por-ta-òr-di-ni ] s. m. invar. militare che ha 
l’incarico di portare ordini e messaggi. 5R MAE 
<> sin. staffetta. 
portapacchi [ por-ta-pàc-chi ] s. m. invar. 1 fattorino addetto 
alla consegna a domicilio dei pacchi ( JE 19) fl 2 so- 
stegno montato su biciclette e altri veicoli per il trasporto di pac- 
chi. ( AÎ1% E) RAI NE 
«— gin. fattorino. 
portapenne [por-ta-pén-ne] s. m. invar. contenitore per 
penne da scrivere $ff, €f; %3 / usato anche come agg. in- 
var. FIX RI): astuccio portapenne. € EA 
portapipe [ por-ta-pì-pe] s. m. invar. rastrelliera per pipe. 4 
PR If 
portaposate [ por-ta-po-sà-te ] s. m. invar. cassetta a scom- 
parti in cui si ripongono le posate. 4}AR& Etf 
portare [ por-tà-re ] v. tr. [io pòrto ecc. ] 1 reggere, sostenere 
un oggetto o un peso, spostandolo o trasferendolo da un luogo a 
un altro fL., #, 4: portare lo zaino sulle spalle A LATU 
2 recare, conse , dare (anche fig. ) ## XK, $X; portare 
qualcosa in dono #7 *K#.W{EX4LY; portare soccorso, aiuto, 
soccorrere, aiutare $t Hh , {8 Bh; portare qualcosa a conoscenza 
di qualcuno , fargliela sapere EREU E) A 3 es- 
sere in grado di sostenere un peso, avere una determinata 
capacità di carico ¥ 8, F4: un camion che porta cinquanta 
quintali — WER n TAMRE 4 recare su di sé o indos- 


so; avere FH, #7: portare un vestito rosso SE#—(E£TA< HW 
# riferito a parti del corpo, tenerle in una determinata posizione 
(FIERI) REA SE. portare la testa alta #5 Xi k 
5 accompagnare, scortare tdi, BEM: portare i bambini a spas- 
so 7A FI] EE 6 condurre iii, [i]: portare a ter- 
mine $h W, Sé WÈ 7 guidare, pilotare #$ 4. portare bene 
l'automobile FERA 8 indurre 3| kl, fé: ciò porta a 
pensare che tu abbia ragione 3X {E A I H (RIE Xt hJ, 9 pro- 
durre; causare JÆ E ER, FM: portare fortuna t tf 
iz # addurre &|H},5|ùE: portare delle testimonianze 3| iti 
10 nutrire nell'animo PA, {1#; portare odio WA thi 11 
nelle operazioni aritmetiche, fare il riporto, riportare ( H Riz t 
H) fw. 8+7 fa 15, scrivo 5 e porto 1 8 W7 &F 15:8 
5 F5,iL1H—f, + portarsi v. rifl. o intr. pron. trasferir- 
si, andare, recarsi +:, BU{E: portarsi sul luogo del disastro Ẹ{ 
HEERA 4 spostarsi #3), 3): il furgone si portò sulla 
corsia di emergenza. isttE®ATME ACI. 
© Portare avanti, svolgere, far progredire m Ai HEt, &# #4. portare 

avanti un'azione. WARTENA) 

Portare in tavola, servire il pranzo. b3 

Portare pazienza, pazientare. #42} 

Portare rispetto, rispettare. 4%, %4 E 

Portare via, togliere, trasportare altrove. anche, sottrarre, rubare #5 

ERE ME ME: portare via tutti i libri &7-F# #18. portare via 

il portafoglio. @E&X+ 
+> v. tr. A sin. recare, trasportare B sin. dare, consegnare. recapita- 
re (una lettera); (una notizia) riferire, comunicare C sin. sorreggere, 
sostenere, tenere, supportare, sopportare: contenere D (abiti e sim |) 
sin. avere, indossare E sin. accompagnare, condurre F {un veicolo) 
sin. guidare, condurre, governare G sin. condurre, spingere H { van- 
faggi, svantaggi ecc. ) sin. comportare, apportare, arrecare | { un senti- 
mento) sin. serbare, nutrire, provare, covare J | mat. ) sin. riportare + 
v. riff. o intr. pron. A sin. andare, recarsi B sin. spostarsi, mettersi 
portaritratti [ por-ta-ri-tràt-ti ] s. m. invar. comice o custodia 
in cui si tengono ritratti o fotografie. tit, ME 
<*—- sin. comice. 
portariviste [ por-ta-ri-vì-ste ] s. m. invar. mobiletto di forma 
e materiale vari in cui si tengono giornali e riviste; portagiornali 
HP, RT / usato anche come agg. HIERIRAIf: mo- 
bile portariviste. #3 FM 
++ sin. portagiornali. 
portasapone [ por-ta-sa-pé-ne ] s. m. invar. contenitore o 
supporto per saponette; contenitore per sapone liquido o in pol- 
vere ERR: R EM REH) A / usato anche come 
agg. FIX: scatoletta portasapone. W&& 
portasci [ por-ta-scì] s. m. invar. ognuna delle rastrelliere che 
sì montano in coppia sul tetto di un autoveicolo per fissarvi gli 
sci durante il trasporto (YE ERRITAR |) Ric A h t 
FL 4 usato anche come agg. (YET EHE ) EER 
09% PERI: custodia portasci. (WE MRB ER HREN 
fr R 
portasciugamano [ por-ta-sciu-ga-mà-no ] , o portasciuga- 
mani, s.m. [pl. invar. o -ni] accessorio della stanza da ba- 
gno costituito da un supporto per reggere gli asciugamani. (| 
FI) FEE MRT 
portasigarette [ por-ta-si-ga-rét-te] s. m. invar. astuccio ta- 
scabile o da tavolo per tenervi le sigarette FHR, FINA: por- 
tasigarette d'argento WAFA 4 usato anche come agg. Ji] 
KEF: scatola portasigarette. FAR FIX 
portasigari [ por-ta-sì-ga-ri ] s. m. invar. scatola da tasca o da 
tavolo per conservare i sigari & #h HH / usato anche come 
agg. FAX hi): astuccio portasigari. Giiti& 
portaspilli [ por-ta-spìl-li ] s. m. invar. 1 contenitore metallico 


per spilli HAEHAA /\&7- 2 puntaspilli. ({/t4f 88414} 
FHR) 4148 


portastuzzicadenti [ por-ta-stuz-zi-ca-dèn-ti ] s. m. invar. 
piccolo contenitore per tenere gli stuzzicadenti in tavola. ( {E 
EA FWM) FE 

portata [ por-tà-ta] s. f 1 ognuna delle vivande che vengono 
servite in tavola —;Hi3&; banchetto di dieci portate tt{+-É 3 f) 
4 2 il valore massimo misurabile da uno strumento di misura 


(WEAR) RARE (RAR): bilancia con 50 ke di 
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portata KRT ht 50 ZJT RYKE / la capacità di carico 
di un mezzo di trasporto (ia LAEN)\MBAX@&w BR: la portata 
di un vagone — | FEBRK&Ew 3 (mil. ) la massima di- 
stanza alla quale può essere lanciato un proiettile; gittata (43%, 
HFH) Ehf: cannone a grandissima portata 3 RE} Hi] 
tti 4 il punto dove si può giungere con la vista, la mano, 
la voce ( HS FE 74) ERIK MIE A. essere a portata 
di mano (RFP RAIH 4 (fig. ) possibilità, capacità di ca- 
pire, acquistare, raggiungere ecc. ( FER Mk KI #4) fi 
J]: discorso alla portata di tutti A A Ap fE uT 15 tit Miti 5 
(fig. ) valore, importanza tfh, i Æ fE: scoperta di grande 
portata RARE ftti I & A 6 quantità d'acqua di un fiume 
che scorre per un luogo nell'unità di tempo ( JK H9) dit. la 
portata del Po. (XA) W7 h dh Bk 
+» A sin. piatto, vivanda, pietanza B (di carico) sin. capacità C 
{ mil. ) sin. gittata; tiro D ( fig. ) sin. peso, rilievo, rilevanza, interesse, 
spicco. 
portatessere | por-ta-tès-se-re ], o portatessera, s. m. in- 
var. custodia in cui si ripongono tessere o altri documenti. i 
IFE 
portatile [ por-tà-ti-le] agg. che si può portare con sé, che si 
trasporta con facilità fi ftt), FIERA: radio, televisione 
portatile. ERR H; FERRERA 
portato [ por-tà-to ] (fig. ) che ha inclinazione, disposizione 
ti 3489, RER]: ragazzo portato per la matematica 
RAMARRI FP + s.m. (lett. ) il risultato, l’effetto & 
E JRR.: il portato della civiltà. XAH $ i E 
+» agg. sin. tagliato contr. negato # s. m. sin. prodotto, frutto, con- 
seguenza. 
portatore | por-ta-t6-re] s.m. [f. -trice) 1 chi porta; latore 
ETA sirf A, A 2 chi è addetto al trasporto di carichi 
Hia, i2 4% # 3 possessore di un titolo di credito non nomina- 
tivo PAGIISA: titoli al portatore. Rit ii 
© Portatore di handicap, handicappato. EA 

Portatore sano, | med. ) individuo che trasmette ad altri i bacilli di ma- 

lattie infettive, anche senza contrarre la malattia. RAH H 
+-+» (di notizie) sin. corriere, messaggero. 
portatovagliolo | por-ta-to-va-gliò-l0] s. m. [pl. invar. o 
-li | custodia o anello di varia forma in cui si ripone il tovagliolo 
perche si possa poi distinguerlo da quello degli altri. #1}! 
portauova | por-ta-uò-va ] s. m. invar. recipiente a vaschette 
che serve a contenere più uova senza pericolo che si rompano. 
E ESSU: E 
portauovo | por-ta-uò-vo ] s. m. invar. contenitore di materia- 
le vario, a forma di piccolo calice, in cui si pone l'uovo cotto 
oo per mangiarlo. H $P (J& Ct Fe a 109 E RIE 
portavalori [ por-ta-va-l6-ri ] s. m. invar. chi è incaricato del 
trasporto di valori per conto di una banca, di un'azienda (Wfj, 
1 11) HERA + agg. invar. adibito al trasporto di valori #} 
REN: furgone portavalori. HE € 
portavasi [ por-ta-và-fi] s. m. invar. recipiente o sostegno in 
cui vengono sistemati uno o più vasi di fiori. 4E3E 
*— sin. cache-pot, giardiniera. 
portavivande [ por-ta-vi-vàn-de ] s. m. invar. contenitore che 
serve per tenere in caldo ed eventualmente trasportare piatti già 
pronti {Rif i @ 4 usato anche come age. HK% frh: 
carrello portavivande. H}LXiz fr): HE 
portavoce [ por-ta-v6-ce] s. m. invar. [anche f. ] chi è inca- 
ricato di esprimere il punto di vista di un ente, di un uomo politi- 
co ecc. AAA, IEAA: il portavoce del ministro. BK 
porte-enfant [/portan'fan/] s. m. invar. (fr. ) sorta di sac- 
chetto di tessuto, adorno di ricami e guarnizioni, nel quale si 
pone un neonato per tenerlo in braccio; si usa nella cerimonia 
del battesimo. Wl EATARRA) 
portellino [ por-tel-lìi-no] s.m. oblò. (ff, KOLE fil BI 
portello [ por-tèl-lo ] s. m. 1 piccola porta praticata in un por- 
tone ( EfERESMATTESIAI ARI) AT], tE] 2 im- 
posta di un armadio; sportello X #łf ] 3 apertura rettangolare 
nella murata di una nave o nella fusoliera di un aereo. (4#{}, 


KALAA DIM. portellino ACCR. portellone. 
+» A sin. portoncino B sin. porta, anta. 


portellone [ por-tel-16-ne] s. m. 1 portello attraverso cui si 
imbarcano merci e passeggeri su navi o aerei( $&#{ak K#l E) 
AXERYÎ] 2 portello di apertura del vano bagagli delle automobi- 
li a tre o cinque porte. }F#ERRE]] 
portento [ por-tèn-to ] s. m. prodigio, miracolo #3, 4 W. 
un portento della tecnica HRJ (5) BE / (estens. ) persona 
dalle qualità eccezionali, straordinarie #f 4°, ## A: quell’attore 
è un portento. BRIN R A AAW. 
<> A sin. meraviglia B | estens. ) sin. fenomeno, prodigio, dio, talen- 
to, drago (fam.). 
Dal latino porténtu(m) , propriamente ' presagio, segno celeste’, 
derivato di portendére ‘ preannunciare'. 
portentoso [ por-ten-t6-so ] agg. prodigioso, miracoloso, 
straordinario AEEA AS, bi ARI. AE Lf) ® s.m. ciò che ha ca- 
rattere di portento #}W, fF: un'impresa che ha del portentoso 
MA) D portentosamente avv. 
<> agg. sin. strepitoso, stupefacente, eccezionale, unico, sbalorditi- 
vo, fantastico. 
porticato [por-ti-cà-to] s. m. portico lungo e largo; comples- 
so di portici | JI , HEE @ agg. fornito di portici #7] JI ( ak4 
ME) BI: una strada porticata. 4 IRASE 
+*«— s.m. sin. loggiato. 
portico [ pòr-ti-co] s.m. [pl. -ci] 1 fabbricato aperto su uno 
o più lati, costruito al piano del suolo e sorretto da pilastri. {tt 
RE, HE DIM. portichetto 2 nelle fattorie, tettoia su pilastri 
usata come ricovero di carri e attrezzi agricoli. (Pf 
MARRA) KH 
+ sin. loggia. 
portiera [ por-tiè-ra] s. f. 1 sportello di autoveicolo X #1] 2 
tenda pesante che si pone davanti alle porte, per omamento o 
per riparo (PERKY) I IRF 3 portinaia. AT JA: #0 1A ES 
*— A sin. sportello, porta B sin. tenda C sin. custode. 
portierato [ por-tie-rà-to ] s. m. mansione, funzione di por- 
tiere di uno stabile. f] A HEH 
portiere [por-tiè-re] s.m. 1 [f. -a] chi vigila l'ingresso di 
edifici pubblici o privati e svolge talora anche altri servizi; porti- 
naio |] 1!,[]} 2 (sport) in alcuni giochi di squadra, il gioca- 
tore che difende la porta. SF[M]Hi 
+— sin. portinaio, custode. 
portinaio [ por-ti-nà-io ] s. m. [f. -a] chi custodisce 
l'ingresso di uno stabile privato; portiere {] 1, ] H ® agg. si 
dice di religioso che custodisce la porta di un convento {ifi Fx 
BAR: frate portinaio. BB E+ 
portineria [ por-ti-ne-rì-a] s. f. locale posto all'ingresso di 
edifici, in cui abita o svolge le sue funzioni il portiere. []B},{& 
kE 
*— sin. guardiola. 
porto [ pòr-to] s.m. 1 luogo sulla riva del mare, di un lago o 
di un fiume che può dare sicuro ricovero alle navi e permettere 
operazioni di imbarco e sbarco di merci e passeggeri fé, #1. 
porto naturale, artificiale. KHE; ATH DIM. porticciolo 2 
(fig. ) meta, conclusione; rifugio sicuro e tranquillo H fiib , 2% 
SERE: condurre in porto un affare, concluderlo favorevol- 
mente. WAFER 
© Andare in porto, riuscire. HAm, XK FIBH 
Porto canale, che si trova nel punto di sbocco in mare di un canale. iZ 
FARO 
Porto di mare, | fig.) luogo frequentatissimo. ET hI 
Porto franco, zona portuale dove le merci possono sostare ed essere 
rispedite all'estero senza dover pagare imposte doganali. &&# 
<>» A sin. scalo B (fig. ) sin. buon fine, termine, compimento. 
Dal latino pòrtu(m), propriamente ‘entrata, passaggio', della 
stessa radice di pòrta ‘ porta’. 
porto’ s.m. 1 il portare iz: $f 2 prezzo dovuto per il trasporto 
di merci. ja 
© Porto d'armi, licenza di portare con sé armi, rilasciata dal questore. # 
tro] iE 
+ A sin. trasporto. consegna, recapito B sin. nolo. 
porto s. m. vino rosso pregiato da aperitivo o da dessert, 
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egg in Portogallo. Y/R EIET Wi (R ART 
i) 
portoghese [ por-to-ghé-se ] agg. del Portogallo $i% F H: 
lingua portoghese WW #1 + s.m. 1 [anche f. ] chi abita, chi 
è nato in Portogallo #j#j#° A 2 lingua neolatina parlata in Por- 
togallo, in Brasile e in altri paesi #j $ F15 3 (fig. ) chi riesce 
a entrare in un teatro o a viaggiare su un autobus senza pagare il 
biglietto AARRMA;3EFAIKMA : fare il portoghese. # 
AHR RETER 
<— sin. lusitano (lett. |. 
La parola ha origine dal latino medievale Fortucalense( m| , deriva- 
to di Portus Cale ‘ Portogallo', propriamente ' porto di Gaya’ ; il 
significato 3 sembra alludere a un episodio avvenuto a Roma nel sec. 
XVIII, quando l'ambasciata del Portogallo aveva organizzato al teatro Ar- 
gentina una festa alla quale potevano partecipare senza invito solo i por- 
toghesi, 
portolano [ por-to-là-no ] s. m. libro marittimo che descrive 
coste, porti, condizioni idrografiche e meteorologiche. Jil WF 
fer 
portone [| por-té-ne ] s. m. porta di notevoli dimensioni, che 
costituisce l'ingresso principale di un edificio. ( KE! Hh ) 
E], A] DIM. portoncino. 
«—> specif. portale. 
portoricano [por-to-ri-cà-no ] agg. di Portorico W £ %4 H 
+ s.m. |f. -a] chi abita, chi è nato a Portorico. WERA A 
portuale [por-tu-à-le] agg. di porto, attinente al porto H O 
J. PS3): lavori portuali #54 ® s. m. chi lavora in un porto 
LA: sindacato dei portuali. 134 LAI 
*— agg. sin. portuario. 
portuario [ por-tu-à-rio] agg. relativo al porto; portuale # DI 
#9, FIKRI: norme portuarie. HE3 HUMI) 
4—> sin. portuale 
portuoso aget tu-6-s0] agg. ricco di porti £ 1); costa 
portuosa. 4% 0 f4ie 


porzione [por-zi6-ne ] s. f 1 parte di un tutto #84}, MM: 
una porzione di terreno —tHk tb 2 quantità di cibo servita a un 
commensale ( RH) —{f,—#: fare le porzioni. ÆR #3) 
WJL (#/JL#)DIM. porzioncina. 
<— A sin. parte, quota B (di cibo) sin. razione, parte, piatto; (di 
pane, dolci ecc. ) pezzo, fetta. 
posa [pò-sa] s.f. 1 il porre F}, &}{: la posa della prima 
pietra &4# 2 (lett. ) riposo, quiete {k E, TF 3 il posare per 
essere ritratti; l'atteggiamento assunto da chi deve essere ritratto 
(HI FARINA) WI: mettersi in posa {R & %i 
4 (fig. ) atteggiamento studiato, affettato (WHET, &E:f:#: 
fare qualcosa per posa J T RHE TTTS 5 (foro. ) esposi- 
zione del materiale sensibile alla luce IJt: tempo di posa BIL 
WTI] 6 deposito che rimane sul fondo di un recipiente quando si 
lascia decantare un liquido LE #9) : la posa del vino. Wii MI 
® Senza posa, ininterrottamente. A-[e]rtt 

Teatro di posa, stabilimento in cui vengono filmate scene cine- 

Pipe (BEAR 

sin. collocazione B (lett. ) sin. sosta, requie C (fig.) sin. at- 

ih contegno D (foto..) sin. esposizione. 
posacavi { po- sa-cà-vi ] s. f. invar. ‘have attrezzata per la 
e la riparazione dei cavi sottomarini #8 ( SR) MENR i AA R 
fin 4 usato anche come agg. FIXERITt( E) W e H Ah: 
nave posacavi. Wit ( RAEE) ME BARAR 


posacenere [po-sa-cé-ne-re] s. m. invar. portacenere. $H 


posamine [po-sa-mì-ne ] s. f. invar. nave da guerra attrezzata 
per la posa in mare di mine o torpedini. 4 ANHE 
posapiano [po-sa-pià-no] s. m. e f. invar. (scherz. ) perso- 
na lenta e tranquilla. 1&SKHTFERYA,IRTETRIA 

posare [ po-sà-re] v. tr. [io pòso ecc. ] mettere giù, deporre. 
appoggiare W F, 6:40: posare a terra la valigia {E FHH 
WEE è v. intr. | aus. avere] l poggiare su qualcosa ff, 
fi tR: la tettoia posa su pilastri WAMRHfFXxKRK#.,4 
(fig. ) avere per fondamento #7: ragionamento che posa su 
solide basi Wy TELIM Fet 2 di liquido, depositare 


sul fondo del recipiente le particelle in sospensione {W ( {k ) }}} 
f: lasciar posare il vino jb Ri ULdE— F 3 restare immo- 
bile in un atteggiamento per farsi ritrarre; mettersi in posa ( If 
(RIOT) EES: posare per un quadro Yy Wii {Rtx i 
4 (fig. ) comportarsi in modo affettato, non naturale $ P fE$ 
Capita posa quella ragazza! PRA dr TE 46 AME è posarsi 
v. rifl. o intr. pron. fermarsi cadendo o scendendo dall'alto {# 
"A MA: il passero si posò sul ramo. WEMEL. 
® Posare lo sguardo su qualcosa, fermarlo, fissarlo. 4829, IEF 


HE 
<— v. tr. sin. deporre, depositare, appoggiare, poggiare (/ett. ) con- 
tr. togliere, levare, sollevare ¢ v. inir. A sin. appoggiare, reggersi, 
poggiare B ( fig. ) sin. fondarsi, basarsi C ( di liquido) sin. depositare D 
{ di persona) sin. atteggiarsi. 
posata [ po-sà-ta | s. f. ciascuno degli utensili ( cucchiaio, for- 
chetta, coltello) che servono per mangiare. AA (W7). 4. 
RES) 
<— specif. forchetta, coltello, cucchiaio. 
posateria [ po-sa-te-ri-a] s. f insieme di posate; servizio di 
posate. (FK) EH 
posatezza [po-sa-téz-za] s. f. 
riflessività. HA, A, ME 
+— sin. assennatezza, awvedutezza, ponderatezza, ragionevolezza, 
prudenza, oculatezza contr. impulsività, avventatezza, sventatezza. 
posato [ po-sà-to] agg. si dice di persona calma, riflessiva o 
di cosa che denota equilibrio, ponderatezza }j{##f} ,& EH); Ti 
Paw, AATA: ragazzo, discorso posato. A ERAT: it 
ESTRE 
+-+ sin. giudizioso, assennato, avveduto, equilibrato, prudente contr. 
impulsivo, avventato, sventato. 


posatoio [ po-sa-t6-io] s.m. ramo, bastone, bacchetta su cui 
si posano gli uccelli in gabbia e i polli nel pollaio. ( 4546f9) #f 
A, Bi 

posatubi [ po-sa-tù-bi ] agg. invar. si dice di macchina attrez- 
zata per la posa di tubi o condutture, a terra o in acqua. (#1 
e) HH FAIR HH 

poscia [pò-scia ] avv. (lett. ) poi, dopo, in seguito. GX, 
LE 

<> sin. appresso, successivamente contr. prima, dapprima, dapprin- 
cipio. 

poscritto [ po-scrìt-to ] s.m. ciò che si aggiunge a una lettera 
già i (si abbrevia P. S. ). (EKE A iihi) NAM 
P. 5. 

<— sin. post scriptum; postilla, giunta. 

posdomani [po-fdo-mà-ni] avv. (lett. ) dopodomani. {i X 
positiva [ po-fi-tì-va] s. f. (foto. ) immagine fotografica in 
cui luci, ombre e colori corrispondono alla realtà fotografata. iF 
EER 

‘> contr. negativa. 


positivismo [ po-fi-ti-vì-fmo ] s. m. 1 movimento filosofico 
della seconda metà del sec. XIX, che rifiutava ogni forma di 
metafisica e poneva i dati scientifici come unico fondamento del- 
la conoscenza Ci E X, A UFit 2 (estens. ) spirito pratico, 
senso della realtà; concretezza. MAXHE, tt 
«— (estens. ) sin. pragmatismo, realismo, concretezza, praticità con- 
tr. astrattezza. idealismo. 
© Positivismo logico, ( filos. ) neopositivismo. $ LiF% 
Il positivismo, che deve a A. Comte il nome e l'esposizione teori- 

| ca, trasse dalle scienze naturali principi, metodi e concetti, estesi 
e applicati alle scienze morali. tra questi, fu centrale il concetto di evolu- 
zione. In politica, si collegò al progressismo democratico, al radicalismo, 
all'anticlericalismo. 
positivista [po-fi-ti-vì-sta] s. m. e f. [ pl. m. 
seguace del positivismo. SCiFt N #, Eie t 
«> | estens. } sin. realista, pragmatista contr. idealista, sognatore, vi- 
sionario. 
positivistico [ po-fi-ti-vì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] (filos. ) 
relativo al positivismo HEE XH, Curi: teoria positivi- 
stica. Fie 
+-+ | esfens. ) sin. realistico, pragmatistico contr. idealistico, visiona- 
rio. 


l'essere posato; calma, 


-sti ] filosofo 
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positività [ po-fi-ti-vi-tà] s. f. l'essere positivo #9, #/E;F! 
BEfE; BAR PETE: la positività di un giudizio. MA fMFHtk 
+-+ A (di un rimedio, di un'azione ecc. ) sin. utilità, vantaggiosità, 
validità contr. negatività B | di atteggiamento, mentalità) sin. concretez- 
ZA, praticità, realismo 
positivo [ po-fi-ti-vo] agg. 1 che esiste di fatto o si basa su 
elementi certi; reale, effettivo 3X H9, WERI: fatto positivo 
UHA ERE 2 utile, fecondo, favorevole PH RS, AT 2h, 
409: l'aspetto positivo di una situazione EBAI HJK Hi 4 
affermativo HEI]: risposta positiva # a] 3 si dice di 
persona che bada al concreto }} E 3kkrf#): tipo positivo © RX 
ERBA 4 (mat. ) si dice di ogni numero reale maggiore dello 
zero E$ Ė 5 (scient. ) si dice per caratterizzare convenzional- 
mente un oggetto, un fenomeno, in opposizione a un altro detto 
negativo IFRA, NERI: polo, elettrodo positivo 1E , BHE 6 
( gramm. ) sì dice dell'aggettivo nel suo grado di base, cioè né 
comparativo né superlativo ( EFi FERMI + s.m. ciò che è 
sicuro, certo Hii, ii: D positivamente avv. 
© Diritto positivo, l'insieme delle norme giuridiche codificate che sono in 
vigore. PENA 
Scienze positive, le scienze sperimentali (fisica, scienze naturali) e le 
scienze esatte ( matematica). ZERE, Ei 
+» agg. A sin. reale, concreto, vero, tangibile, assodato, sicuro, 
certo contr. irreale, astratto, immaginario B sin. vantaggioso, valido, 
felice contr. negativo, sfavorevole C | di risposta) sin. affermativo con- 
tr. negativo D ( scient. ) contr. negativo. 
positrone | po-fi-trò-ne ], o positone, s. m. (fis. ) particel- 
la elementare che ha massa uguale a quella dell'elettrone, ma 
carica opposta ( positiva). EEF, HEr 
positura [ po-fi-tù-ra] s. f. (lett. ) modo in cui è posta una 
cosa ( #89) {UM HE, #8} / posizione del corpo. ($ 
{Ri DLE 
<-—» sin. posizione, postura. 
posizionale [ po-fi-zio-nà-le ] agg. relativo alla posizione, 
dipendente dalla posizione ( #3 ) fi TERY, (A X ) Hb fi f): 
energia posizionale. $E , PLE CGE F 9047 RBAN REXI RE 
PALLE EEE) 
posizionamento | po-fi-zio-na-mén-to | s. m. il posizionare, 
l'essere posizionato. FE fi 
posizionare [ po-fi-zio-nà-re | v. tr. [io pof izióno ecc. | met- 
tere in posizione, disporre nella posizione più opportuna. È Ei, 
de Ed 
<-» sin. collocare, sistemare, 
posizionatore | | po-fi-zio-na-t6-re ] s. m. (tecn. ) apparec- 
chio per posizionare automaticamente un interruttore, un dispo- 
sitivo. (FFS MI) A ref 
posizione [ po-fi-zi6-ne ] s. f. 1 il luogo in cui è posta una 
cosa, per lo più in relazione a un punto o a un sistema di riferi- 
mento 7r{iz,{w' : la posizione di una stella — Miti IE Mf 2 
il posto occupato in una classifica, in una graduatoria o in una 
gara (HEr LARIE pH) MX: essere in prima posizione 
#3: 3 (fig. ) stato, situazione, condizione in cui uno si 
trova AbtE ARL. una posizione delicata, imbarazzante fù 
TABA Mt 4 condizione sociale ed economica gratificante $[: 
© Mb fu EEA: farsi una posizione Wi — E MILE HS; 
| REAEIER AE 4 modo di stare di una persona; atteggia- 
mento del corpo ( HERI) ut EA. mettersi in posizione co- 
moda EFRHLA# 5 (mil. ) luogo, terreno fortificato o difeso 
EE Kb 6 (fig. ) convinzione, opinione, principio vv 3, IF mi. 
posicions ideologi ‘a. BA ri il) 
Guerra di posizione, in cui i due avversari si fronteggiano per lungo 
tempo senza attaccare. Bibl 
Luci di posizione, ( aut. ) che servono a segnalare la presenza di un 
veicolo. (#81) A tT 
Posizione strategica, luogo fornito di difese naturali. Ak ES Bł tth 
Prendere posizione, ( fig. ) assumere un determinato atteggiamento a 
proposito di una controversia. ERP 74% 
<+-» A sin. ubicazione, collocazione. posto, punto, luogo, sito B (fig. ) 
sin. stato, condizione, situazione C ( del corpo) sin. postura, positura 
| lett ) D (fig. ) sin. idea, parere, giudizio, punto di vista, convincimen- 
la) 
posologia [ po-fo-lo-gì-a] s. f. (farm. , med. ) indicazione 
delle dosi e delle modalità di somministrazione dei medicinali. 


inte 

posporre [ po-spér-re ] v. tr. [coniugato come porre] 1 met- 

tere dopo if"---JIfEIG IH: posporre il cognome al nome IBttlà 

fe fi iti 4 (fig.) subordinare, considerare meno' impor- 

tante PIE, FAL: posporre il proprio interesse a quello gene- 

rale SGAFG 2 posticipare, ritardare HE18 , Eig; posporre la 

data della partenza. HS H&M HH 

<— A contr. preporre, anteporre B | fig.) sin. subordinare, sottomet- 

tere contr. privilegiare, preporre, anteporre C contr. anticipare. 

posposizione | po-spo-fi-ziò-ne ] s. f. il posporre, 

posposto. Jr 

++» A sin. subordinazione contr. anteposizione B sin. posticipazione 

contr. anticipazione. 

posso | pòs-sa ] s. f. (lett. ) forza, potenza, vigore. Jj Mł, 
3 


l'essere 


J 

+ sin. gagliardia, vigoria, energia contr. debolezza. 
posse [ pòs-se ] s. f. pl. gruppo musicale che esegue canzoni di 
protesta nello stile del rap. ( Hii FIRAR E2 ) LU ARA JE 
AAKER HRR E 
possedere [ pos-se-dé-re | v. tr. [ coniugato come sedere | 1 
avere in possesso, in proprietà, in dominio i 17 ,4fj: posse- 
dere case, terreni WHA HT; WA tit 2 (fig. ) avere in sé H 
fi : possedere ingegno HA XK 3 (fig. ) tenere in proprio po- 
tere, dominare 0,4 il: essere posseduto dalla passione % 
Ti ET RA 4 conoscere a fondo #4 , #: possedere un'arte. i 
[1A 
‘© Possedere una donna, unirsi carmalmente con lei. i-t 
*— A sin. avere, detenere. disporre B ( fig. } sin. soggiogare, padro- 
neggiare, signoreggiare Ç | un'arte, una scienza e sim. ) sin. dominare, 
padroneggiare contr. ignorare. 
possedimento | pos-se-di-mén-to] s. m. 1 (non com.) il 
possedere; possesso ii , HA 2 le terre possedute da un priva- 
to TAWA +Eib: avere vasti possedimenti {A KF EH 4 
i domini posseduti da uno stato fit, JE ti, #{KHb. i possedi- 
menti olandesi nelle Antille. W= ATEX WISH S PRE Hi 
<— A sin. terreno, terra, podere, proprietà B sin. dominio, possesso. 
colonia. 
possente [ pos-sèn-te ] agg. potente, forte 4841 JAJ: v 
possente. Mrs 
+— sin. vigoroso, poderoso, gagliardo, energico contr. debole, fiac- 
co. 
possessione [ pos-ses-sié-ne | s. f. invasamento di una perso- 
na da parte di una forza diabolica. (WRIA SE H) Ae, Pil; Chi 
19 ) BIS, AN 
possessivo [ pos-ses-sì-vo ] agg. 1 ( gramm.) che indica 
possesso $ EH]: aggettivo possessivo. H £E ii] 2 che tende 
al possesso, al dominio morale h {i fit), AE e AA E 
ft]: amore possessivo AES AS RE D possessiva- 
mente avv. 
*—» sin. accentratore, dominatore; geloso. esclusivo {di amore). 
possesso | pos-sès-so0 ] s. m. 1 potere che si esercita di fatto 
su una cosa 0 su un bene, godendone i frutti, anche senza aver- 
ne la proprietà #1, rtf: entrare in possesso A, Hi 2 
(fig. ) padronanza, dominio xi, E: il: essere nel pieno pos- 
sesso delle proprie facoltà Hiii sE AMN 3 (spec. pl. ) posse- 
dimento, terra posseduta. (A ) Hir” 
© Prendere possesso di un ufficio, di una carica, assumerne le funzioni. 

AR, LE 
+— A { fig.) sin. balia, mano, pugno B sin. padronanza © sin. 
proprietà. terra, terreno. 
possessore | pos-ses-s6-re] s.m. | f. posseditrice] chi ha il 


possesso di un bene. MAE HPA Ai AA AA 
<> anlg. proprietario, padrone, detentore. 


possessorio [| pos-ses-sò-rio] agg. (dir. ) che si riferisce al 

possesso. 45 XATA AA 

‘è Azione possessoria, stabilita per riottenere o tutelare il possesso di un 
bene. A XAA RAUA 

possibile [ pos-sì-bi-le ] agg. 1 che può accadere o che 

esser fatto HAERERE ) H): soluzione possibile T ERI 

Hedhi: 4 per esprimere dubbio o incredulità ( RPEN AH 

fi) AIAIEMI: è possibile una'cosa simile? IERRA BERE 


1154 possibilismo | 


ni XF PI REA 3)? 2 si dice di ciò che può es- 
sere vero; pensabile, concepibile A feta); ar AE R hi, n] 
HEY: una spiegazione possibile Ñ oik z WATE + s. m. ciò 
che si può fare RJ fË, AI REIA EA: fare il possibile per aiu- 
tare qualcuno RACHEL A O possibilmente avv. 
potendo, se è possibile. ATRiE,3KiT;4N1 AI fE 
<<» agg. A sin. fattibile, realizzabile, attuabile. probabile; potenziale, 
eventuale, virtuale contr. impossibile, irrealizzabile B sin. immagi- 
nabile, accettabile, ragionevole, plausibile, verosimile contr. impossi- 
bile, inconcepibile: impossibile, assurdo # s. m. contr. impossibile. 
possibilismo [ pos-si-bi-lì-[mo] s. m. disponibilità a trovare 
un accordo con altri, rinunciando a una posizione intransigente. 
AERAR (ARIA) EEN 
+— contr. intransigenza. 
possibilista [ pos-si-bi-lì-sta ] s. m. e f. [ pl. m. -sti] chi dà 
prova di possibilismo PJ EMR A , P REENE Z usato anche 
come agg. N] fEdRIF#R(BRIR) 1, EE XM): politica pos- 
sibilista. TJ ABENE MIR 
possibilistico [ pos-si-bi-li-sti-co] agg. [pl. m. -ci] da pos- 
sibilista; che non esclude l'eventualità di compromessi. HJE È 
SURI; ASHERR HA] RETE RI 
possibilità [pos-si-bi-li-tà] s.f. 1 l'essere possibile nJ E, af 
RETE: possibilità di riuscita WI) H) A] REFE 2 capacità, potere, 
occasione di fare qualcosa fé}; 1 È: non avere possibilità di 
agire WA ARMRIT3IBI AI RETE ( 12) 3 pl. mezzi materiali o 
morali di cui si dispone &}F fé 11; Hi HI. possibilità eco- 
nomiche. yr BEJ] 
+ A sin. caso, eventualità; speranza, chance contr. impossibilità B 
sin. facoltà, modo; opportunità, occasione contr. impossibilità C sin. 
risorse; capacità. 
possidente [pos-si-dèn-te] s. m. e f. chi possiede beni im- 
mobili +H.## As WX#: piccolo possidente. s$ 
+. 89AA A 
+ sin. proprietario contr. nullatenente. 
post- primo elemento di parole composte, che significa * do- 
po’ (postbellico); davanti a consonante, la t spesso cade ( po- 
sdomani , posporre). (HRAN, 7/6") 
«— contr. pre-, ante-. 
posta [pò-sta] s.f. 1 luogo dove il cacciatore attende il pas- 
saggio della selvaggina ( JFS FÆ zi% MHAI) HE{R4b: stare al- 
la posta BF Æ HE {KA 2 stazione a cui si fermavano le dili- 
genze per il cambio dei cavalli ( &HtB9)SF%: stazione di po- 
sta Eù} 3 servizio pubblico per la spedizione e il recapito della 
corris Rit lv: spedire, ricevere per posta HE#f;W 
FARF 4 (spec. pl.) l'amministrazione che cura il servizio 
postale; il complesso degli uffici e del personale che a essa fa 
capo HRE ministero delle poste e telecomunicazioni WRR 4 
l'edificio in cui hanno sede gli uffici postali BRA: andare alla 
posta &{ JE 5 la corrispondenza che viene recapitata attraverso 
il servizio postale Hf{##: posta in arrivo, in partenza XE J BE 
(E: RM+MEF 6 ciò che si arrischia al gioco o in una scom- 
rw (anche fig. ) WIE: la posta in gioco è alta. WIERE 
{ o 
© Fare la posta a una persona, ( fig.) > gia il passaggio, sorve- 
gliarla. ERIUERA RIE: BREA | 
;RAEFAR 


AA, fermoposta. LE LS)" FARN 
Posta elettronica, sistema telematico che consente a tutti i computer 
collegati a una rete di spedire e ricevere messaggi in tempo reale. e- 
mail. 4 FAB | 

<— A sin. appostamento, agguato, imboscata B sin. servizio postale 

C (l'edificio postale) sin. ufficio postale D sin. corrispondenza; lettere E 

n. giocata, puntata. 
CO La posta era presente in tutti gli imperi antichi. nei regni ellenistici 
e nell'impero romano si sviluppò per la prima volta un doppio cir- 

Cuito, privato e pubblico. Nel medioevo sopravvisse la posta privata; dal 

sec. XII i comuni misero a punto un servizio regolare, ma ristretto ai cor- 

rispondenti interessati. Dal 1840 si usa il francobollo. Nel sec. XX tecno- 
logie come la telegrafia, la radiotelegrafia ecc. hanno consentito scambi 

di corrispondenza più veloci: oggi la telernatica consente di scambiare 

messaggi in tempo reale. 

postacelere [po-sta-cè-le-re] s. m. invar. servizio delle poste 

italiane che garantisce la consegna della corrispondenza nel gior- 


no successivo a quello di spedizione. (& XAJf) WEFT dl 

F ( HB1F#E #51 895 RUIE EFA TFE) 

postagiro | po-sta-gì-ro] s.m. [ pl. invar. e -ri] operazione 

con la quale chi ha un conto corrente postale ordina il trasferi- 

mento di fondi a favore di altro correntista. MEEFFE 

postale [ po-stà-le] agg. della posta, attinente alla posta {KH 

WJ, ipa): ufficio postale EJ # s. m. nave mercantile, 

treno, corriera, aeroplano adibiti al servizio postale. MEA ; MEE 

DE; ARIBC; WEE KHL 

® Cartolina postale, messa in vendita con affrancatura stampata. {è 
Cassetta postale, in cui viene imbucata la corrispondenza. Wt, iA 
Pacco postale, spedito per posta. W 

postazione [ po-sta-zi6-ne ] s. f. 1 (mil. ) luogo riparato e di- 

feso in cui si collocano armi pesanti ( mitragliatrici, cannoni 


ecc. ) (Eli KEEA) Hk 2 (estens. ) luogo di osserva- 


zione per cronisti e operatori radiotelevisivi. (J # S HAS 
TEARTH) EHE 
postbellico | post-bèl-li-co ] agg. [pl. m. -ci] del periodo 


che segue immediatamente una guerra W Ja f): crisi postbellica 
IRE TA 
4— contr. prebellico, anteguerra. 
postcomunismo | post-co-mu-nì-fmo ] s. m. situazione po- 
litica successiva al crollo del comunismo. Jr Jr + > 
postcomunista [ post-co-mu-nì-sta ] agg. | pl. m. 
tivo al postcomunismo. Jatt € SRI 
postconciliare [ post-con-ci-lià-re ] agg. successivo al con- 
cilio Vaticano Il # — RF PI i (1962—1965 ) LUG HI. 
chiesa postconciliare. 5 USE RERNU R ERE 
postcongressuale [ post-con-gres-su-à-le | agg. successivo a 
un congresso. ERKA LA k] 
postconsonantico | post-con-so-nàn-ti-co ] agg. | pl. m 
-ci] (ling. ) si dice di suono che viene dopo una consonante; 
anche, della posizione di tale suono. ( ‘&#&tr) r/r 
+‘ contr. preconsonantico. 
postdatare | post-da- -tà-re ] v. tr. 1 apporre su un documento 
una data posteriore a quella della sua stesura effettiva {E $ S 
(ff, XIF) EERS IESE pr 89 H H 2 attribuire a 
un'opera o a un avvenimento una data posteriore a quella gene- 
ralmente accettata. AEREE Toe a 
postdatato [ post-da-tà-to ] agg. che porta una data posteriore 
a quella reale Miti H HH ÉS, {MIE HAR: assegno postdataro. 
HUNA RARA ZA 
postdatazione [ post-da-ta-zi6-ne ] s. f. il postdatare, l'essere 
postdatato MH A #5 , SA Hi: postdatazione di un documen- 
to. BR AMATA, BRA BARI 
posteggiare [po-steg-già-re] v. ir. [ io posteggio ecc. ] la 
sciare un veicolo in sosta in un posteggio f&}it( £4): posteg 
giare l'auto in via Manzoni. {PFA SA E 
posteggiatore [ po-steg-gia-t6-re ] s. m. 
di un posteggio. EF XALAIE*FA 
<> sin. parcheggiatore, guardamacchine. 
posteggio [ po-stég-gio] s.m. 1 spazio riservato alla sosta di 
autoveicoli, motoveicoli, biciclette ( Æ A9) Pitt: posteg- 
gio gratuito, a pagamento $ BEAY F-H BOE ; ATRAE 
Ab 2 in un mercato, spazio riservato a un rivenditore ( tH 51 
PI) Atene fo H37, PENY: tassa di posteggio. WELA 
*— sin. parcheggio. 
postelegrafonico [ po-ste-le-gra-fò-ni-co ] agg. [ pl. m. -ci. 
che si riferisce ai servizi postali, telegrafici e telefonici HEH BY), 
Ha bl] + s.m. [f. -a) chi è addetto a tali servizi. ME 
D 


-sti | rela- 


| f. -trice | custode 


poster [/'pəster/ ] s.m. invar. (ingl. ) manifesto illustrato da 
appendere alle pareti. $ Wii , R 
€ Voce inglese; derivato di to post ' appendere, affiggere'. 


posteriore [| po-ste-rié-re ] agg. 1 che viene dietro, dopo; che 
segue nello spazio o nel tempo ( {it TE) Ja IM); (AR) LIEGI: 
gli arti posteriori di un animale SIGH K 2 (ling. ) si dice 


“ana l post scriptum 1155 


di suono che si articola nella parte più interna della bocca F Ja 
IBAA  s. m. (scherz. ) il sedere WHE, EE O posterior- 
mente avv. 1 nella parte posteriore, dietro 7£JG Mi 2 dopo, in 
seguito. HÆ, Z jí 

© Vocali posteriori, le vocali è, ©, u. ATE 

+-+ agg. A sin. successivo, seguente contr. anteriore, antecedente, 
precedente B ( ling. . di vocale) sin. velare contr. anteriore, palatale + 
s.m. sin. deretano, culo (volg. ). 

posteriorità [ po-ste-rio-ri-tà ] s. f. l'essere posteriore ( Ifi], 
fi JF LAI) TES; A NAZ RA HI): la posteriorità 
di un fatto rispetto a un altro. ES —{F3fiJa 00 4 PIET 
<— contr. anteriorità. 

posterità [ po-ste-ri-tà] s. f l'insieme di tutti i posteri; la di- 
scendenza , i discendenti Ait, JaA: tramandare alla posterità. 
EEB 

+-+ sin. posteri contr. ascendenza, antenati, avi. 

postero [ pò-ste-ro ] s. m. (spec. pi. ) chi verrà nel tempo 
molto dopo di noi; i nostri lontani discendenti. /ff, #4 
<> sin. discendente, pronipote contr. antenato, avo, ascendente. 


post factum [/post'faktum/] loc. avv. (lat. ) a cose fatte, a 
fatto avvenuto. H/F 
postfazione [ post-fa-zi6-ne ] s. f. commento a un libro, ana- 
logo alla prefazione ma posto dopo il testo. ( B$ Hi MUH ) 
kic, i, RIGA 
postglaciale [ post-gla-cià-le ] agg. (geol. ) che è successivo 
all'ultima glaciazione quaternaria. òKĦHJA Ñ 
*+— sin. olocenico. 
posticcia [ po-stìc-cia] s. f. [ pl. -ce] (agr. ) insieme di al- 
beri piantati a filare, a rinforzo e difesa di argini. {PHRA 
posticcio [ po-stìc-cio] agg. [pl. f. -ce] artificiale, finto A 
CHJ, EA: capelli posticci RX + s.m. 1 ciuffo di capelli per 
acconciature posticce —#${& 2 (agr. ) terreno in cui si ten- 
gono le piantine in attesa di trapianto. }j 
++» agg. contr. vero + s. m. A sin. toupet anlg. parrucca B (agr. ) 
sin. vivaio, 
posticino [ po-sti-ci-n0 ] s. m. luogo, ambiente particolar- 
mente gradevole, accogliente. $E A bI HARHA TERRA 
HERH 
posticipare [ po-sti-ci-pà-re ] v. tr. [ io postìcipo ecc. ] rin- 
viare, rimandare a un tempo successivo a quello consueto o pre- 
stabilito REJR , ES: posticipare la data delle nozze. iR 4L 
<> sin. ritardare, spostare, dilazionare, differire, posporre, procra- 
stinare, prorogare contr. anticipare. 
posticipato [ po-sti-ci-pà-to] agg. che si fa o avviene dopo il 
tempo stabilito o normale #E1R f} , ESR 99: stipendio posticipato 
RELH O posticipatamente avv. dopo il tempo stabili- 
to. FE ACE AYA] 2 JE 
+» sin. ritardato, differito, spostato contr. anticipato. 
posticipazione | po-sti-ci-pa-zi6-ne ] s. f. il posticipare, 
l'essere posticipato {{} RES. posticipazione di una scadenza. 
KH] BR 194) ALE SR 
<>» sin. ritardo, rinvio, dilazione, differimento, proroga contr. anticipa- 
zione. 
postiglione [ po-sti-glié-ne ] s. m. chi guidava i cavalli delle 
vetture di posta ( IK) Æ EMF # cocchiere che cavalcava 
uno dei cavalli delle carrozze signorili. ( HE) $ DB 977 
EEE- 
+ sin. cocchiere. 
postilla [po-stìl-la ] s.f. 1 breve nota scritta sul margine di un 
libro o di un documento ŽE, JHtt 2 (fig. ) osservazione, pre- 
cisazione FFIE, iiH: fare una postilla a un discorso. 3J — j=] 
A A 7 RA 3 PIE 
+— A sin. nota, chiosa, glossa, codicillo B sin. puntualizzazione. 
Dal latino medievale postilla, forse composto di post ' dopo’ e illa 
‘quelle cose', perché tali annotazioni seguivano per lo più un te- 
sto 
postillare [ po-stil-là-re] v. tr. annotare con postille, apporre 
postille. &---fES7}:( JA) 
<— sin. chiosare, glossare. 
postindustriale | post-in-du-strià-le ] agg. che è successivo 


alla civiltà industriale; della società industriale avanzata e di ciò 
che la caratterizza. A Ckik hI, TAES RI 


paer [po-stì-no] s. m. [f. -a] (pop. ) portalettere. MẸ 
E 


post-it® [/'postit/] s. m. invar. biglietto autoadesivo rimo- 
vibile, usato per promemoria. RE R 
Locuzione inglese, composta dell'imperativo del verbo to post ' at- 
taccare, affiggere' e il pronome it ‘esso, lo'. propriamente 
‘'aftàccalo’. 
postludio [ post- lù-dio ] s. m. ) pezzo che conclude 
una composizione. FAMOSE N BEKRR_-EKk 
AH, tE ATLANTE ANN h ) 
postmoderno [ post-mo-dèr-no ] agg. si dice di tendenza ar- 
tistica o letteraria che, in polemica con l'ideologia del progres- 
so, persegue la commistione di modi e forme del passato con 
elementi e spunti innovativi. J@BUft + SChI 
posto [ pé-sto] s.m. 1 luogo in cui si trova una persona o una 
cosa; spazio, sito (iz, ( PEH) W: ogni cosa ha il suo 
posto. #44 HF. DIM. posticino 2 luogo stabilito o assegnato 
per lo svolgimento di un particolare compito | fi: posto di 
combattimento, di guardia {È + Ri WL; "HM 3 spazio limitato 
fornito di particolari attrezzature (f{&#[]i&}&f)BFF; posto 
di ristoro ( EWi4bh9) 2A, ZAE 4 luogo o spazio de- 
stinato ad iere qualcuno; sedile, poltrona Bel: posto di 
guida 4 RE; prenotare un posto JRE 5 impiego, occupazione 
THE, WYE : cercare, perdere il posto RRT.{E; EH T.E 6 luo- 
go, località, paese tr, iP: la gente del posto, i nativi Æ 
th A; gli usi, i prodotti del posto, locali. Hbf93Afi; +" dù 
® Al posto di, in luogo, in vece di &#. cosa faresti al mio posto? 4h & 
RMiuera SAM? | 
Avere la testa a posto, (fig. ) essere assennato, equilibrato. AAA E 
Essere a posto con la propria coscienza, (fig.) mon avere nulla da 
rimproverarsi. CRS 
Essere a posto, in ordine. RF+#f. ARRE 
Essere una persona a posto, (fig. ) una persona onesta, perbene. © 
PELRA 
Mettere a posto qualcuno, rimproverarlo. WRRA.WXA 
Mettere le cose a posto, rimettere ordine f#W&}z,#4%. (fig. ) ristabili- 
re la verità. ERZAXAA | 
Posti-letto, la disponibilità di letti di un albergo, un ospedale. {}K{È. 
ERFA) ki | 
Stare al proprio posto, (fig. ) non prevaricare. FHARR 
Tenere le mani a posto, non toccare ciò che non si deve TARIF, 
{ fig. | non essere manesco. FIFITA 
+» A sin. spazio, sito B (in teatri, cinematografi ecc. ) sin. sedile, 
poltrona G | di un'aula scolastica) sin. banco D { di lavoro) sin. ufficio, 
impiego, occupazione, lavoro E sin, luogo, località, sito, regione. 
posto-auto [ pé-sto-àu-to ] loc. sost. m. | pl. posti-auto ] in 
cortili o garage condominiali, spazio riservato al parcheggio di 
un'autovettura. (PFEFFER) fu 
postoperatorio [ po-sto-pe-ra-tò-rio ] agg. che viene dopo 
un'operazione chirurgica FR JSH]: trattamento postoperatorio. 
RaP 
postprandiale [ post-pran-dià-le] agg. 1 (lett. ) che segue il 
pranzo FARY 2 (med. ) che si verifica dopo un pasto iA 
[P]: sonnolenza posiprandiale. RG) 
post-produzione [ post-pro-du-zié- ne] s. f. insieme delle 
operazioni eseguite dopo la fine delle riprese di un film, di uno 
spettacolo televisivo e sim. , fino alla realizzazione dell’opera 
completa. (BREA i) JE MEE 
postribolare { po-stri-bo-là-re] agg. di postribolo, da postri- 
bolo ft; E: linguaggio postribolare. EMA 
postribolo [ po-strì-bo-lo] s. m. (lett. ) casa di prostituzione; 
bordello. ER 
4— sin. bordello, casino ( pop. ) , lupanare (left. ), casa chiusa, casa 
di tolleranza. 
Dal latino prostibulu( m) ‘ prostituta” e nel latino tardo anche ' bor- 
dello’, derivato di prostàre ' essere offerto in vendita’ , poi ' prosti- 
tuirsi’ . 
post scriptum [/post'skriptum/ ] loc. sost. m. invar. (lat. ) 
poscritto. ME, IA 
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*— sin. poscritto, postilla, giunta. 
postulante [po-stu-làn-te] agg. e s. m. ef. 1 che/chi chiede 
con insistenza; che/chi domanda benefici o cariche ESR f, +4 
Ri BORA, RA 2 (eccl, ) che/chi ha chiesto di essere 
ammesso in un ordine religioso. R hA RAE Sp: KIA 
AES 
+—> sin. questuante, mendicante. 
postulare [po-stu-là-re] v. tr. [ io pòstulo ecc. ] 1 chiedere 
insistentemente, spec. benefici, favori E&R, TIR 2 (filos., 
mat. ) ammettere per vero RE WERA, We CA. postu- 
lare un principio (REX#—R MM. ETE 3 presupporre, impli- 
care HEIRE, Bk. il progresso scientifico postula libertà 
di ricerca. PFP ERAPR A HH, 
+— A sin. richiedere. mendicare, questuare B { fos. , mat. ) sin. am- 
mettere, ipotizzare C sin. richiedere, esigere. 
postulato [ po-stu-là-to ] s. m. (mat. , filos. ) proposizione 
non dimostrata e non dimostrabile che viene ammessa come ve- 
ra, in quanto necessaria ai fini di una dimostrazione. {R i$, 
IR 
+— anlg. assioma, teorema. 
postumo [ pò-stu-mo ] agg. 1 si dice di figlio nato dopo la 
morte del padre ZWARTE EH RJ 2 (estens. ) si dice 
di opera, composizione pubblicata dopo la morte dell'autore $F 
Eat HRR. scritto postumo it{E # che si consegue dopo 
la morte 3ER 4718: fama postuma BIZ 3 (estens. ) 
che avviene in ritardo RÆ #]: pentimento postumo JE + s. 
m. (spec. pi.) 1 disturbo lasciato da una malattia A WAE.: i 
postumi di una bronchite &E# WA n 2 (estens. ) con- 
seguenza, ripercussione di un avvenimento Ji; i postumi di 
una crisi. f&eMut RAI R 
<> agg. | che avviene in ritardo) sin. tardivo contr. tempestivo, pun- 
tuale # s m. A (spec. pi.) sin. strascico B (estens. ) sin. effetto, 
contraccolpo, coda, eco. 
postuniversitario [ po-stu-ni-ver-si-tà-rio ] agg. successivo 
al corso di studi universitario XA} H]: corso postuniver- 
sitario. WITE R 
postura [po-stù-ra] s. f. 1 (non com. ) posizione fy & , Hb {i 
2 (scient. ) posizione del corpo o di parti di esso WH gA {k 
L # (zool. ) l'atteggiamento abituale di un animale. ( zh% 
AI) TER 
posturale [po-stu-rà-le] agg. (scient. ) della postura, che si 
riferisce alla postura. %34), EAR, EALA] 
& Tono posturale, tono muscolare. ALBI 
postvocalico [ post-vo-cà-li-co ] agg. [ pl. m. -ci] (ling. ) si 
dice di suono che viene subito dopo una vocale; della posizione 
di tale suono. JG ja I 
«—> contr. prevocalico. 
potabile [po-tà-bi-le] agg. che si può bere senza danno per la 
salute; bevibile MMEKFHM: acqua potabile. KHK 
<—» sin. bevibile contr. imbevibile. 
potabilità [po-ta-bi-li-tà] s. f. l'essere potabile. HTtkFATE 
potabilizzare [ po-ta-bi-liz-zà-re] v. tr. rendere potabile {i 
SKJ: potabilizzare l'acqua di un pozzo. HKE SkM 
<—» gener. depurare contr. infettare. 
potabilizzazione [ po-ta-bi-liz-za-zi6-ne ] s. f processo di 
depurazione e correzione a cui si sottopone l’acqua per renderla 
potabile. KER KARHE E 
potamo- , -potamo primo e secondo elemento di parole 
composte, che significa ‘fiume’ (potamologia, ippopotamo). 
(ERA RAI RR) 
potamologia [ po-ta-mo-lo-gì-a] s. f lo studio dei fiumi e 
del loro ambiente biologico. Iji 
*—» gener. idrografia. 
potare [po-tà-re] v. tr. [io péto ecc. ] (agr. ) tagliare i rami 
degli alberi o degli arbusti per favorirne la crescita o modificarne 
la forma {hy $H. potare la vite. (ENTE 
«—> specif. cimare, rimondare, capitozzare, svettare. 
potassa [ po-tàs-sa ] s. f. carbonato di potassio, usato per la 
fabbricazione di detersivi, ceramiche, smalti ecc. kiei 
Dal francese potasse, che è dal tedesco Poftasche, propriamente 
' cenere di vaso’ | composto del francese pot ' vaso’ e il tedesco 


Asche ' cenere’ ), perché un tempo si otteneva facendo bollire ed eva- 
porare ceneri di vegetali in vasi metallici. 

potassico [po-tàs-siaco] age. [ pl. m. -ci] (chim. ) di potas- 
sio; composto di potassio HP BJ, FF: sale potassico. È fi 
l L 

potassio [ po-tàs-sio ] s. m. elemento chimico di simbolo K; è 
un metallo alcalino, bianco argenteo, leggerissimo, presente 
nella maggior parte degli organismi viventi, nel mare e in molti 
minerali. #f! 

potatoio [ po-ta-t6-io] s.m. tipo di roncola usato per la pota- 
tura. (IEISRIRSF ARI) II 

potatore [ po-ta-t6-re] s. m. [f. -trice | 
lavoratore addetto alla potatura. [8R Ht 
*— specif. cimatore. 


potatura | po-ta-tù-ra ] si (agr. ) il potare (EM, Krk. 
potatura delle viti W W B HIE gy 7 linsieme dei rami Sa 


CARR) AE DI RE 
<—- specif. cimatura. 


potentato [ po-ten-tà-to] s. m. (lett. ) governo, stato M Hi., 
Fx; i potentati italiani del sec. XV. 15 Il AAA ARA) 
RAN 

potente | po-tèn-te] agg. 1 che esercita un grande potere; che 
ha notevole autorità o influenza # 8 J HJ., 1 MK. arga- 
nizzazione potente ALJ] WH 2 che ha grande forza o vigo- 
ria AJ, 38A 7A]: muscolatura potente $i 3 HEEG A #1 
£ 3 che ha molta efficacia, che produce effetti notevoli E-K 
AJ, HR: motore potente RRK EEL # s.m. perso- 
na che ha grande potere e autorità Æ #39 A. i potenti della 
finanza WREX O potentemente avv. 

<> agg. A sin. autorevole, influente. forte contr. impotente, ininfluen- 
te B sin. forte, vigoroso, robusto, energico, poderoso, possente, 
gagliardo, formidabile contr. debole, fiacco, impotente C sin. efficace, 
valido, energico, forte contr. debole, inefficace è s. m. sin. grande, 
magnate; padrino, boss, papavero, pesce grosso 


potenza | po-tèn-za ] s. f 1 l'essere potente; forza, energia, 
efficacia JJHt;X(/]: potenza militare #5 JJ kt 2 persona, co- 
sa, ente che esercita un potere $% H KAU HJ A $; #7 È i Ay HL 
H. le potenze infernali WRR HAE 4 stato sovrano di ri- 
levante importanza internazionale H|, K[4]: gli Stati Uniti so- 
no una grande potenza Æ H E- - VER Bi. 3 (filos. ) 
possibilità di produrre o subire mutamenti FEFE, Wet 4 (fis. ) 
lavoro compiuto nell'unità di tempo; energia erogata nell'unità 
di tempo H. la potenza di una macchina — GALAR RIE 5 
(mat. ) prodotto di un numero (base) moltiplicato per sè stesso 
tante volte quante sono indicate da un secondo numero ( espo- 
nente) WY, W.: elevare un numero alla terza potenza #j— ‘| 
HOEKEN 6 (geol. ) spessore di uno o più strati rocciosi. ‘; 
Ti MARE 
& Elevare all'ennesima potenza; a una potenza determinata pari al valore 

di n; (fig. ) al massimo grado. FERE n XA RAEE 

In potenza, che è nello stato di pura possibilità. potenziale, virtuale 

TE TEA) REAY; ATE, TEN 
+— A sin, potere, autorevolezza, influenza, forza contr. impotenza B 
sin. forza, vigore, vigoria, energia, robustezza contr. debolezza. 


potenziale [po-ten-zià-le] agg. 1 che è in potenza, che ha la 
possibilità di realizzarsi #{Ef], PI REBI: pericolo potenziale }# 
tenia 2 (gramm. ) si dice di modo o tempo verbale che 
esprime la possibilità di un'azione #27 TJ fit Bi]: congiuntivo 
potenziale {7R AI figtE ra ARTÙ ® s.m. 1 (fis. ) in un campo 
di forze, il lavoro necessario per spostare l'unità di massa o di 
carica positiva da un punto a un altro che si pone convenzional- 
mente come punto di riferimento #,fit(## Ha FM_IS8# 
FEE AAA) 2 (fig.) insieme di mezzi, 
capacità, possibilità di cui dispone una persona, un ente, un or- 
ganismo #71, WIE; BF, N RETE: potenziale bellico, in- 
dustriale RPA; LOJ) OD potenzialmente avv. 
in potenza, in modo potenziale. "JEH, LOTERIJ A 

® Essere allo stato potenziale, non essersi ancora realizzato. hF Ht 

A 


( agr. ) chi pota; 


+-+ agg. sin. virtuale, in potenza. possibile contr. effettivo, reale # s 
m. {fig.) sin. forza, potenzialità, mezzi, risorse, disponibilità. 


potenzialità [ po-ten-zia-li-tà ] s. f£ 1 l'essere potenziale }# fi. 
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tE.RIfett: la potenzialità di un evento WW AE RIAT ETE 4 
( estens. ) capacità, disponibilità, possibilità W Jj, #5 ÎE: 
potenzialità finanziaria W Ek }$ J] 2 ( mecc. ) capacità di una 
macchina o di un impianto di produrre nell'unità di tempo una 
certa quantità di lavoro. (4138 13#35f)) XK 

+—» A sin. virtualità B ( estens. ) sin. potenziale, mezzi, risorse. 
potenziamento [po-ten-zia-mén-to] s. m. il potenziare, 
l'essere potenziato JI]5®: il potenziamento di una struttura. & 
glepia 

«— sin. rafforzamento, incremento, consolidamento, irrobustimento, 
accrescimento, sviluppo contr. indebolimento, depotenziamento. 
potenziare | po-ten-zià-re ] v. tr. [ io potènzio ecc. ] rendere 
potente o più potente js, {WEA}. potenziare il commer- 
cio. Jms Ri Jk 


*—» sin. rafforzare, incrementare, consolidare, accrescere, sviluppare, 
irrobustire contr. indebolire, depotenziare. 


potenziometro | po- ten-ziò-me-tro ] s. m. (elettr. ) apparec- 
chio per la misurazione di differenze di potenziale fra due punti 


di un circuito elettrico. B1&it, Hifi 38 
+ sin. voltmetro. 
potere [po-té-re] v. intr. [ pres. io pòsso, tu puòi, egli può, 
noi possiàmo, voi potete, essi pòssono; imperf. io potevo, tu 
potevi, egli poteva, noi potevàmo, voi potevàte, essi poté va- 
no; pass. rem. io potéi, tu potesti ecc. ; fut. io potrò, tu potrài 
ecc. ; pres. congiunt. io possa, tu pòssa, egli pòssa, noi 
possiàmo, voi possiàte, essi pòssano; imperf. congiunt. io 
potessi ecc. ; cond. io potrèi, tu potresti ecc. ; ger. potèndo; 
part. pres. potènie (lett. possènte); part. pass. potùto. Come 
verbo indipendente, si coniuga con l’aus. avere; come verbo 
servile, con l’ausiliare richiesto dal verbo cui si accompagna 
(p.e. ho potuto mangiare; non sono potuto venire) | 1 avere la 
forza, la capacità, la possibilità, la libertà di fare qualcosa fi, 
fit. può fare quello che vuole SEFAFI A. £ pos- 
so?, posso entrare? RALE? 4 si può?, è permesso? aJ 
LINĘ? 2 aver motivo, aver ragione di $ FN, # MH: non ci si 
può lamentare W Ti fp A o R 8A, 3 essere lecito, permesso, 
conveniente ( k A EiT. GES) Mi.: cose che non si 
possono fare A-}Z{{ 4 4 (assol. ) avere potere, forza, 
capacità, disponibilità, efficacia, influenza ( #7 JR. BEH. 
ATE A E 4) fit: l'esempio del padre può molto sul 
figlio SCA RI BE FE NI RE Xt JL FP Œ RX hy iE n, 5 avere 
probabilità; essere possibile per qualcuno ( #-r nJ RETE) NI RE, 
it: tutti possono sbagliare. AART REI, 

A più non posso, con tutte le forze, con grande impegno. 2j 

Non poterne più, non aver più la forza di sopportare pia Li 


posa 


Può darsi, può essere, è possibile, probabile. hif, ©T RE 
i Vole è pome, una volontà tenace vince ogni ostacolo. # 
Brio 
+— A sin. essere in grado B ( asso! |) sin. influire, pesare. 
Vai Potere è un verbo servile. | verbi servili ( dovere, volere, potere, 
solere, sapere) sono verbi che si costruiscono con un altro verbo, 
di modo infinito, per esprimere la particolare modalità dell'azione, cioè se 
si deve compierla, o si può compierla, si é soliti compierla ecc. Potere, 
come tutti gli altri verbi servili, nei tempi composti prende preferibilmente 
l'ausiliare richiesto dal verbo che regge. Si dirà dunque non sono potuto 
venire | perchè venire richiede l'ausiliare essere) ma ho potuto parteci- 
pare | perché partecipare richiede l'ausiliare avere). 
potere” s. m. 1 facoltà di fare o di non fare qualcosa fig}, J 
tit. il potere di decidere {ERE BEH] 4 (estens. ) potenza, 
virtù JÆ, Jj: il potere magico della lampada di Aladino [A 
$i ERP] IE 7) 2 autorità, diritto di compiere determinati atti 
b,4K#]: i poteri del giudice 3: È (MAX) 3 (estens.) 
capacità di influire sulla volontà, sulle azioni di qualcuno && 1] 
j]: avere potere su qualcuno I AH EH J] # dominio, pa- 
dronanza, balia &',#ffl: cadere in potere dei nemici f& AM 
ARIE fil 2 H1 4 ciascuna delle grandi funzioni di uno stato 
modemo; il complesso degli organi che la assolvono HRAJ; 
KHNPX: potere legislativo, esecutivo, giudiziario *r3EHL;fî1 
Ho; i]iE# 5 esercizio dell'autorità in un determinato campo 
{EER NN)  RREJI ) : potere politico, economico Kifi 
KH: 4 Vesercizio della suprema autorità politica del- 
lo stato BN: andare al potere 4, HUE 6 capacità, proprietà 
di qualcosa di produrre un determinato effetto {E Fh AUR N) 


i 


NE/: potere d'acquisto di una moneta Fit n WEJ 4 
( fis. ) proprietà di un corpo o di un sistema di produrre effetti o 
fenomeni MIA RE R) EA: potere calorifico, as- 
sorbente. J; RW H 
& Avere pieni poteri, disporre di un'autorità piena. EXAM h 

Potere temporale, autorità esercitata dalla chiesa in ambito non spiri- 

tuale. EEMHHEMA 

Quarto potere, (fig. ) la stampa. HAF 

Quinto potere, (fig. ) la radio e la televisione. ERAR 
+— A sin. potestà, facoltà, possibilità, capacità, modo, mezzo B sin. 
diritto, autorità © (estens.) sin. ascendente, influsso, influenza, 
autorità, credito D sin. dominio. pugno, mano. 


potestà '[po-te-stà] s.f. 1 potere #L,#X}: avere la potestà di 
fare qualcosa BAM; patria potestà, (dir. ) insieme di 
poteri esercitati dai genitori a tutela dei minorenni (FK) S FE 
RIERRFTETHHA] 2 pl. (teol. ) una delle nove gerarchie 
angeliche. WF (JLE RE PRR ) 
+ sin. potere, facoltà, possibilità, capacità. 
potestà =podestà. 
pot-pourri [/potpur'ri/ ] s. m. invar. (fr. ) 1 (non com.) pie- 
tanza composta di carni e verdure mescolate e cotte insieme [A 
ek 4 (estens. ) miscuglio di varie cose; guazzabuglio, ac- 
cozzaglia R3 $, #42 2 (fig. ) testo letterario composto di 
brani eterogenei raccolti insieme ( XERA) ER. 4 
( mus. ) selezione antologica di motivi tratti da opere e operette. 
te Fa dll 
«—> | estens. ) sin. miscuglio, mescolanza; pasticcio C ( fig.) sin. 
miscellanea, zibaldone, centone. 

~ Voce francese. propriamente ‘pentola putrida’, calco dello spa- 
E gnolo olla podrida, nome di una pietanza a base di came. 
potus [ pò-tus ] s. m. invar. pianta ornamentale con fusto rica- 
dente e foglie cuoriformi macchiate di giallo. GHT —#X it 
HERE IRSA) 
pouf [/puf/] s. m. invar. (fr. ) sorta di sgabello basso e di 
forma cilindrica, la cui struttura è completamente nascosta 
dall’imbottitura. P34 th , if HI 
poveraccio [ po-ve-ràc-cio] s. m. [f. -a; pl. f. -ce] persona 
misera, disgraziata, infelice PJEPRI A, RË BA: poveraccio, 
come farà a cavarsela? AMA, {tt 20 fo] FRASI BE E? 
<— sin. poveretto, disgraziato, misero, infelice, sventurato, tapino 
{ lett.) . poverino. povero diavolo ( fam. ). 
poverello [ po-ve-rèl-lo] agg. e s. m. [f. -a] na indi- 


perso 
gente, umile e buona. HJHH, gi e ASEMA 
® Il poverello d'Assisi, san Francesco. Æ 


poveretto [po-ve-rét-to] agg. e s. m. Vai -a] indigente; 
misero, infelice JHF ft] ,A#9; PIR RA, PERJA 4 come 
esclamazione( RRSO ) nJ tF hIZ{k: poveretto, che figura! 
TRAKK REA! 

poverino [ po-ve-rìi-no] agg. e s.m. |f. -a] misero, infeli- 
ce, degno di compatimento AJ], PAI; AIASRI A, ASS 
A # come esclamazione ( #7 R&M ) 144 B9#1k: poverino, 
mi fa pena! IRRI, REF ERSHET ! 

povero [pò-ve-ro] agg. 1 che non possiede mezzi per vivere 
o ne possiede scarsamente; che possiede un reddito molto infe- 
riore alla media 37 E H, AAA]: un uomo, un paese povero. 
-TRA:;1ARFNEARX DIM. poverello, poveretto, pove- 
rino 2 ( estens. ) che denota miseria, scarsità di mezzi RIHM): 
un abito povero — {FW IA h X AR 4 che scarseggia; manche- 
vole, insufficiente %4 2 H9, J ERI: ragazzo povero di fantasia 
be 441 9 f 3 che è in una condizione tale da suscitare 
compassione, pietà, rimpianto (sempre preposto al nome) nJt$ 
f#),A 89: un pover'uomo — S-P tF RJA 4 per esprimere 
disprezzo, ironia, minaccia ( 7R ËP. VARI ALS): è un 
povero illuso fbE—NTTRbhy55 48, + s. m. [f. -a] chi non 
ha mezzi per vivere; mendicante 5 A; fare la carità a un pove- 
ro. Ur A PEGG. poveraccio O poveramente avv. 1 
da povero, in povertà $ 77 Hi, T Æ Hi: morì poveramente 
com'era vissuto {95 ARAH +, 2 (estens. ) scarsamente, 
limitatamente f = Ht, PEH: guadagnare poveramente. WA 
IE 


© Arte povera, movimento artistico sviluppatosi negli anni Sessanta, ca- 
ratterizzato dall'uso di materiali semplici come stracci, paglia, legno 
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ecc. RZ AE ARAZIA NZR, MTF 20 trio 60 F 

RSE) 

Dire in parole povere, con parole semplici. mE < 

Povero in canna, poverissimo. +5 

Un povero diavolo, un povero cristo, | fam. ) un poveraccio, un infeli- 

ce. THRA, PENA 
++ agg. A sin. indigente, bisognoso, misero contr. ricco, facoltoso, 
abbiente B | estens. ) sin. misero, miserevole, modesto, disagiato, 
stentato, umile, dimesso (di abito); ( di raccolto) magro, insufficiente, 
scarso contr. agiato; lussuoso; ricco, opulento C (che suscita pietà) 
sin. meschino, infelice, disgraziato, sventurato, tapino | lett.) ® s.m. 
sin. indigente, spiantato, tapino (/ett. ) contr. ricco, creso, nababbo. 

Deriva dal latino paupéru(m), composto del tema pau- , presente 
anche in paucus ‘poco’, e un derivato di parre ‘ produrre’ ; pro- 

priamente ‘che produce poco'. 
povertà [po-ver-tà] s.f. 1 l'essere povero; condizione di chi 
ha scarsezza delle cose necessarie per vivere W , 9: vivere 
in povertà E} 1 2 (estens.) scarsità, limitatezza f 2, ik 
i>, povertà di mezzi, di idee. ‘Cit; MURE 
& Voto di povertà, quello pronunciato dai religiosi, con il quale rinun- 

ciano al possesso di qualsiasi bene. | #1) WAS 9T# 
<+—» A sin. indigenza, miseria, ristrettezze, bisogno contr. ricchezza, 
opulenza (lett. ) B (estens. ) sin. penuria, scarsezza, mancanza com- 
tr. abbondanza. 


poveruomo [ po-ve-ruò-mo ], o pover'uomo, s. m. | pl. 

poveruomini ] 1 uomo che suscita compassione Tf tF AJ A, PÆ 

MA: è finito proprio male, poveruomo! [42M A (EBJE JE 

LEK T!2 (spreg. ) uomo di capacità mediocri o di animo 

gretto, meschino. F-IffJ A, ATRPRIA 

+— A sin. poverino; (fam. ) povero diavolo, povero cristo B ( spreg. ) 

sin. omiciattolo, ometto, omuncolo, pigmeo. 

pozione [po-zié-ne] s. f. 1 bevanda medicinale #K, #57: 

pozione soporifera &4R#7K 2 (lett. ) filtro magico. fét##5, 

fr 4) 

pozza [ poòz-za] s.f. 1 piccola fossa del terreno piena d'acqua 

bt: strada piena di pozze. SAREK DIM. pozzetta 2 

quantità di liquido versato in terra ( HHT-RR{K) MÈ: una pozza di 

sangue. —PE Ill 

<—» sin. pozzanghera. 

pozzanghera [ poz-zàn-ghe-ra ] s. f pozza d’acqua fangosa. 

yakti 

pozzetto [poz-zét-to] s.m. 1 piccola cavità per contenere li- 

quidi #g# 2 ciascuna delle aperture che danno accesso alle fo- 

gnature PAGE RUF 3 nelle imbarcazioni da diporto, posto 

protetto a poppa per i passeggeri. (Wff##ff9) fe ERE 

+— | delle fognature) sin. tombino. 

pozzo [póz-zo] s.m. 1 scavo praticato verticalmente nel ter- 

reno, di solito a sezione circolare e rivestito in muratura, per 

estrarre acqua dal sottosuolo 4: attingere acqua dal pozzo. MH 

EK DIM. pozzetto 2 qualsiasi foro, naturale o artificiale, 

nel terreno #4 iÑ if: pozzo petrolifero, per l'estrazione del 

petrolio î## 3 nelle costruzioni navali, qualsiasi apertura fatta 

nel ponte di coperta o nelle sovrastrutture. (HEH) TO 

© Guadagnare un pozzo di soldi, (fig. ) moltissimo. M—X% 
Pozzo di scienza, (fig. ) uomo molto dotto. RR RA l 
Pozzo nero, fossa coperta che raccoglie i rifiuti liquidi negli edifici 
sprovvisti di fognatura. ( KRRRAAKH SKE S KH 

+-+ anig. fonte, sorgente. 

pozzolana [poz-zo-là-na ] s. f. roccia formata da lapilli e ce- 

Sisal sg ile di color grigio o 

bruno rossastro; si lla preparazione di malte idrauliche. 

CER) ALL (MAIA, FARS4R AI AL RA KI 

FINAL) 

praghese |[ pra-ghé-se] agg. di Praga AFfiftf9) + s.m. ef. 

chi è nato o abita a Praga. ARRA 

pragmatica [ prag-mà-ti-ca ] s. f. settore della semiotica che 

studia le relazioni tra i segni ( messaggi, codici) e chi li usa. 

SEE MIE, Pa a AEREE ZION 


pragmatico | prag-mà-ti-co ] agg. [ pl m. -ci] che si 
riferisce all’azione, all'attività pratica; caratterizzato dal preva- 
lere degli interessi pratici sui principi ideali HAt, CH 


ft]: atteggiamento pragmatico WX A AAE D pragmatica- 

mente avv. 

*— sin. pragmatistico, realista, realistico, pratico, concreto, positivo 

contr. idealista, idealistico, utopistico, astratto. 

pragmatismo [ prag-ma-tì-fmo ] s. m. comportamento, at- 

teggiamento motivato da esigenze pratiche più che da principi o 

valori ideali. ZHEN 

<— sin. realismo, concretezza, positivismo, praticità contr. idealismo, 

Utopismo. 

pragmatistico [ prag-ma-tì-sti-co ] agg. | pl. m. -ci] del 

pragmatismo, dei pragmatisti. SA + SCI, FE XA 

4— sin. concreto, positivistico, pragmatico, pratico, realistico contr. 

idealistico, utopistico. 

pralina [pra-lì-na] s. f. mandorla tostata rivestita di zucchero 

caramellato; anche, cioccolatino ripieno #{ Wi; #{115%i}): 

praline al caffe. RUNER EIA IRA 

pralinare [pra-li-nà-re] v. tr. rivestire di uno strato esterno di 

zucchero caramellato o di cioccolato #}--- BE H AFX ( RIU 

J): mandorle pralinate. BRR, KH 

prammatica [ pram-mà-ti-ca ] s. f. regola, costumanza stabi- 

lita dalle consuetudini J {ti WẸ]: una risposta di prammatica. 

fetta TRAE 

+— sin. consuetudine, pratica, usanza, uso; prassi, procedura, iter. 

norma. 

pranoterapeuta [ pra-no-te-ra-pèu-ta ] s. m. ef. [pl.m. -ti 

chi esercita la pranoterapia. $F WE T OE) ARTE? 

pranoterapeutico [ pra-no-te-ra-pèu-ti-co ) agg. | pl. m. 

-ci] di pranoterapia, relativo a pranoterapia. WEY (F) h9 

pranoterapia [ pra-no-te-ra-pì-a] s. f. pratica di medicina al- 

ternativa che consiste nell’imporre le mani sulla parte malata di 

una persona, nel presupposto che queste emanino un fluido be- 

nefico. VARIATA RIPRISTAR) 

pranoterapico | pra-no-te-rà-pi-co ] agg. [ pl. m. -ci |] 

pranoterapeutico. WEY (TE) RI 

pranoterapista [pra-no-te-ra-pì-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti ] 

pranoterapeuta. {%3 EAT OE) PIRA 

pranzare [ pran-zà-re ] v. intr. [ aus. avere |] consumare il 

pranzo ER , ZF iR: pranzare a casa. {EX FIR 

«— sin. desinare (region. ) gener. mangiare anlg. cenare. 

pranzetto [pran-3ét-to] s. m. pranzo senza formalità, sem- 

plice ma gustoso JE E A F &, MEM TOMFA: un 

pranzetto tra amici. MAIRIE EATE 

pranzo [ pràn-30] s. m. 1 il pasto principale della giornata, 

consumato in certe regioni a mezzogiorno e in altre la sera il- 

& ./P&: sala, tavolo da pranzo. JT ;f&%# DIM. pranzetto 

2 pasto lauto, per lo più con molti convitati W.: pranzo di 

nozze tf © 3 l'ora del giorno in cui normalmente si pranza; 

mezzogiorno F% iti]; PF: vedersi dopo pranzo. FM 

4—> A sin. colazione, desinare ( region. ) gener. pasto B sin. banchet- 

to; [ left.) convito, convivio. 

praseodimio [ pra-fe-o-dì-mio ] s. m. elemento chimico di 

simbolo Pr; è un metallo delle terre rare. fif 

prassi [pràs-si] s. f 1 (filos.) l’attività pratica dell’uomo, 

distinta da quella teorica o speculativa ( HI} F Æt mah) 2 

RR, ERa 2 (estens. ) procedura abituale, consueta RPA, è 

HI. seguire la prassi. ERM H 

+— A (filos. ) contr. speculazione, teoresi B | estens. ) sin. consuetu- 

dine, usanza, uso, protocollo, iter, norma. 

prataiolo {pra-ta-id-lo] agg. dei prati. Ati, BUAR 

© Fungo prataiolo, fungo commestibile con cappello biancastro o bruno 
e gambo corto. ;}B#(-M&BsxReBs SEFNAREE) 

prateria | pra-te-ri-a] s.f. 1 vasta distesa erbosa HL% , UHM 2 

( geog. ) ambiente in cui prevalgono le piante erbacee, caratte- 

ristico delle regioni continentali a clima temperato secco. fiji. 

PIE LES: 

+— anig. Drughiera, steppa, pampa. 

pratica [prà-ti-ca] s.f. 1 atto o insieme di atti con cui si rea- 

lizza una volontà, si attua un principio, si dà luogo a una proce- 

dura XE, XER: mettere in pratica qualcosa DREKM 4 (bu 


rocr. ) l'insieme degli atti e dei documenti necessari per definire 
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un affare o per ottenere concessioni, autorizzazioni 4 i FEE 
2 (estens. ) consuetudine che nasce dall’agire sempre allo stesso 
modo ; prassi WH, WEE : una pratica corrente RT 3 
conoscenza 0 abilità che derivano dall'esperienza e dall'esercizio 
wE h: è preparato, ma gli manca la pratica. (WAER 
i MARTA, 
© Fare pratica, compiere il proprio apprendistato, esercitarsi. 233, m13 

In pratica, nella realtà, nella sostanza. Xfrt,&X 

Pratica religiosa, atto di culto. Fk 
<+—» A sin. attuazione, azione contr. teoria B ({ Durocr. ) sin. incarta- 
mento, fascicolo, documentazione, dossier C ( estens. ) sin. uso, pras- 
si, procedura, usanza D sin. esperienza, capacità, competenza, peri- 
zia, tirocinio, apprendistato, praticantato contr. imperizia, inesperienza. 
praticabile | pra-ti-cà-bi-le ] agg. 1 che si può praticare ©] {T 
1) 47441689: sport facilmente praticabile HRR 73) 
2 si dice di luogo per cui si può passare PJ iÑ f{hY: valico prati- 
cabile anche d'inverno Et ATTS LI O è s.m. piattafor- 
ma su cui gli attori possono agire os su cui possono essere collo- 
cati elementi della scena. RS, 
4+— agg. A sin. fattibile, possibile, ui PI effettuabile, realizzabile 
contr. impraticabile, impossibile, inattuabile B ( di luogo) sin. accessi- 
bile, raggiungibile, frequentabile. (di strada, valico) agibile, percorri- 
bile, transitabile contr. impraticabile, inaccessibile, inagibile. 
praticabilità [ pra-ti-ca-bi-li-tà ] s. f. l'essere praticabile. NJ 
{ rt, &HItE NIFEZINE 
<+ A sin. fattibilità, attuabilità, effettuabilità contr. impraticabilità, 
irrealizzabilità B { di un luogo) sin. accessibilità, raggiungibilità. (di 
strade e sim.) percorribilità, agibilità, viabilità, transitabilità contr. 
impraticabilità , inaccessibilità, inagibilità. 
praticaccia [pra-ti-càc-cia] s. f. (fam. ) capacità, abilità ac- 
quisita grazie a una lunga esperienza, ma priva di approfondite 
cognizioni teoriche ( “#2:fY)tEfRE AU, MARIE: avere una 
certa praticaccia del mestiere. RA — REM WES 
<—» sin. pratica, destrezza, maestria, esperienza. 


praticantato [ pra-ti-can-tà-to ] s. m. periodo di pratica che 
precede l'esercizio effettivo di una professione; tirocinio, ap- 
prendistato HJHH, H+. praticantato notarile. 450E AM 
ST” 

<*— sin. tirocinio, pratica. 

praticante [ pra-ti-càn-te ] agg. si dice di persona che osserva 
le pratiche religiose MERA: catolico praticante RMX 
ik ® s.m. ef. chi fa tirocinio in una professione XJA, WY 
4; fare il praticante presso un notaio. AEA 

<+ agg. sin. osservante 4 s. m. e f sin. apprendista, tirocinante. 
praticare [ pra-ti-cà-re] v. tr. [io pràtico, tu pràtichi ecc. ] 1 
mettere in atto, in pratica XH, fT: tribù che pratica la poli- 
gamia C{T_-KAEU& MP # 2 esercitare abitualmente o con 
assiduità M=(}f31): praticare uno sport MRI) 
# (assol. ) esercitare una professione MIE (IRA) ): è medico, 
ma non pratica EEIE {HA-{7}E.3 frequentare una persona 
o un luogo; bazzicare 4 W HH A (HIM) AA): 
praticare gente disonesta &3EA-WRSEM] A 4 fare, realizzare {$k 
(EB). praticare un taglio Tk;# 3 5 (comm. ) offrire, con- 
cedere $F, 1-F: praticare uno sconto. FJ 

<—» v.ir. A sin. esercitare B sin. frequentare, bazzicare C sin. effet- 
tuare, attuare, operare, compiere. 


praticismo [ pra-ti-cì-fmo] s. m. tendenza a basarsi più sulla 
consuetudine e sulla pratica che sulla teoria. ( R WIH% TEM 
A HA CHER XL) ARE XL 

praticità [ pra-ti-ci-tà] s. f 1 l'essere pratico 3% Fr fE: 

praticità di un sistema Fe— WE WERTE 2 l'essere comodo a 
usarsi. SK RIfE 

€ nani per comodità pratica. $7 RAXAT ATENTAN 
<— A sin. concretezza contr. teoricità B sin. funzionalità, comodità, 

razionalità: maneggevolezza contr. scomodità. 

pratico | prà-ti-co | agg. { pl. m. -ci] 1 che concerne la prati- 
ca RHI, ERAY: esercizio pratico X EA gj 2 che è facil- 
mente attuabile, realizzabile 14789, TRAHI: consiglio prati- 
co Y1XAT7M EX / che è facile a usarsi, a portarsi Jy {E #9, 

{FE HM: un abito pratico METERTE che tiene 
conto della realtà, che non si perde in questioni astratte {E Ñ 
(RIFA) XRH: un uomo pratico — MER Ri) Lr by 


A; non avere senso pratico HALME 4 si dice di persona 
che ha pratica, esperienza, competenza in qualcosa Xx 
1,945 8: un operaio pratico del mestiere WET; essere 
pratico di una città, conoscerla bene HERT TATS 
( filos. ) che riguarda l'azione e serve di norma all’azione SPE 
H, WHR: filosofia pratica XERA O praticamente av. 
1 in modo pratico XER E, 8 F 2 in concreto, nella sostanza. 
EE, KÆE 
© All'atto pratico, in pratica. WXEL, HX 

Ragion pratica, quella che regola la vita morale dell'uomo. &E&Ett 
<+— A sin. concreto, operativo, empirico, sperimentale contr. teorico, 
astratto B sin. attuabile, fattibile C sin. semplice, razionale, comodo, 
funzionale, maneggevole, utile contr. scomodo, inutile D {di persona, 
mentalità ecc. ) sin. realista, concreto, positivo, pragmatico contr. ide- 
alista, sognatore E ( in un'arte, in una professione e sim. ) sin. compe- 
tente, abile; esperto, padrone contr. incapace, incompetente. 
praticolo [pra-tì-co-lo] agg. si dice di pianta che cresce nei 
terreni prativi o di animale che vive nelle praterie. $E RY; PUA 
E sig) 
praticoltura [pra-ti-col-tù-ra ] s. f. coltivazione dei prati at- 
tuata con sistemi razionali. HtA PPH 
praticone [ pra-ti-c6-ne ] s. m. [f. -a ] ( spreg. ) chi esercita 
un'arte o una professione ignorandone i principi teorici e valen- 
dosi solo della pratica. ( ARIEL TEMA HS LEE H ) 
FLEE 
pratile [pra-ti-le] s. m. nome del nono mese del calendario 
rivoluzionario francese (20 maggio — 18 giugno). $H (3 =r 
HEAHEA ILINA HSFARNSAH20AE6A18H) 
pratista [pra-tì-sta] s.m. (sport) giocatore di hockey su pra- 
to. Te HESR E hi 
prativo [pra-tì-vo] agg. 1 tenuto, coltivato a prato {F $i Hb 
(at) HAJ: terreno prativo 3h, 2 che cresce nei 
prati KET A) LR: erbe prative. WE 
prato [prà-to] s. m. tratto di terreno coperto d'erba, spontanea 
o seminata. ZiHl, HGH DIM. praticello. 
<—+ anig. campo. 
pratolina [ pra-to-lì-na] s. f. margheritina dei prati. %3 
4— sin. margheritina 


pravo [ prà-vo] agg. (lett. ) malvagio, perverso. FER, IË 


+—» sin. crudele, perfido, maligno, diabolico, scellerato contr. buono, 

mite, innocente. 

pre- primo elemento di parole composte che indica per lo più 

anteriorità nel tempo (predestinare, prebellico ) o, più rara- 

mente, nello spazio (preporre). In composti di origine latina 

può anche esprimere superiorità, preminenza o preferenza ( pre- 

dominio, predilezione). (H6 0] Ë RR, RIR“ BU, ERT” R“ E 

F, MA”) 

+ sin. ante- contr. post-. 

preadolescente { pre-a-do-le-scèn-te ] agg. 

dice di ragazzo o di ragazza tra gli 11 e i 14 anni. 

IE); (11 14 #9) (b4F 

preadolescenza [pre-a-do-le-scèn-za ] s. f. periodo della vita 

umana compreso tra gli 11 e i 14 anni di età. (11 #14 #99) 

SER 

preagonico [pre-a-gò-ni-co] agg. [pl.m. -ci] (med. ) che 

precede, che preannuncia l'agonia it #4, i # RI 8): stato 

preagonico. WIERA 

preallarme [pre-al-làr-me] s. m. segnale che, in caso di in- 

cursione aerea o di altro pericolo, precede quello di allarme vero 

e proprio. Hi% 

© Essere in stato di preallarme, tenersi pronto per affrontare un pericolo 
incombente. A FTHERS 

4— sin. allerta. 

prealpino [pre-al-pì-no] agg. delle Prealpi, relativo alle Pre- 

alpi BT/r& HLA): zona prealpina. BIKE L R 

preambolo [ pre-àm-bo-lo ] s. m. 1 parte introduttiva di un 

discorso, di uno scritto 5|f#-,H:Jf: fare un preambolo ii JL 

AfensIt(3kH45 4) 2 (estens. ) premessa cerimoniosa e 

inutile. AITHRE 


esm ef. si 


(11 Æ 14 


reamplificatore 


17160 





<-> A sin. prefazione, introduzione, premessa, presentazione, proe- 
mio B | esfens. } sin. divagazione. 
Dal latino tardo praeambul/u( m) , aggettivo, ‘che cammina davan- 
ti”, derivato di praeambulare, composto di præ- 'pre-' e 
ambulare ' camminare’. 
preamplificatore [ pre-am-pli-fi-ca-t6-re ] s. m. (elettron. ) 
amplificatore di tensione collocato fra l’entrata del sistema e 
l'amplificatore di potenza. BURMA 
preanestetico [ pre-a-ne-stè-ti-co] s. m. [ pl. -ci] (med. ) 
sedativo somministrato al paziente prima dell’anestesia generale. 
BIRIKEE SY 
preannunciare [ pre-an-nun-cià-re ], o preannunziare, v. 
tr. | io preannùncio ecc. ] dire, annunciare in precedenza fie 
4-45]. preannunziare una visita ME AV a] 4 lasciar 
prevedere Mz: si preannuncia una giornata difficile. iX Mix 
ARRE AED, 
«> A sin. preavvertire, preavvisare B sin. presagire, pronosticare, 
prevedere. 
preannuncio | pre-an-nùn-cio |, o preannunzio, s. m. an- 
nuncio dato prima. M 
+» sin. preavviso, preavvertimento, avvertimento. 
preappenninico [ pre-ap-pen-nì-ni-co] agg. [ pl. m. -ci] del 
Preappennino, relativo al Preappennino W ¥ 5" 11 #8 h}: zona 
preappenninica. WFT Li Hb 
preavvertimento [ pre-av-ver-ti-mén-to ] s. m. avvertimento 
dato prima, in anticipo; premonizione. MiA: Mt 
<*— sin. preannuncio, preavviso, avviso, avvertimento. 
preavvertire [ pre-av-ver-tì-re ] v. tr. [io preavvèrto ecc. ] 
avvertire in precedenza HEA AI; 10587: preavvertire qual- 
cuno del proprio arrivo. HJO RIRA B CREME 
4—> sin. preavvisare, avvertire, anticipare. 
preavvisare | pre-av-vi-fà-re] v. tr. avvisare in precedenza. 
HEN , Hi 
+— sin. avvisare, avvertire, preavvertire. 
preavviso [ pre-av-vì-[o] s. m. L il preavvisare; avviso pre- 
ventivo HIS MI, Mi. arrivare senza preavviso TE AME 
MAS PAK 2 nei rapporti di lavoro, la comunicazione del 
licenziamento o delle dimissioni. EJE ( FEO) an 
*—» sin. preannuncio; avviso, avvertimento, preavvertimento. 
prebarba [ pre-bàr-ba] age. es. m. invar. si dice di lozione o 
altro preparato che si applica sul viso per facilitare la rasatura. 
IR 09 ; DIA 
prebellico [ pre-bèl-li-co] agg. [ pl. m. -ci] del periodo che 
precede immediatamente una guerra. K pij H 
<— sin. anteguerra contr. postbellico. 
prebenda | pre-bèn-da ] s. f. 1 reddito derivante da un benefi- 
cio ecclesiastico; il beneficio stesso + WF: (FARE LEE 
KEHE (RAER) 2 (estens. ) guadagno conseguito 
con poca fatica. A# Miti A 
«—> gener. rendita, reddito, guadagno, lucro anlg. congrua. 
precambriano | pre-cam-brià-n0] agg. e s.m. (geol. ) ar- 
cheozoico. RRRS; NERA 
precampionato [ pre-cam-pio-nà-to ] s. m. invar. (sport) 
periodo che precede un campionato , durante il quale si svolgono 
partite di preparazione. fA prRYEHTA) A-3 3E Mi Et 
precariato [ pre-ca-rià-to ] s. m. la condizione di lavoratore 
precario AE CA-S) 4 l'insieme dei precari (WF) WATT. 
il precariato scolastico. EER AETAT 
precarietà [ pre-ca-rie-tà ] s. f. l'essere precario; carattere pre- 
cario ABETE PIETE: la precarietà di una situazione. JẸ 
SARETE 
*— sin. incertezza, instabilità, insicurezza, provvisorietà, transitorietà, 
temporaneità contr. stabilità, certezza, sicurezza. 
precario | pre-cà-rio ] agg. non stabile, di incerta durata, 
provvisorio HIHI, ht fi]: impiego precario WET THE 4 
instabile, malsicuro PFA GE H, Ae 09: situazione precaria 
THERES # age. es. m. [f. -a] si dice di chi ha un lavo- 
ro con contratto provvisorio ikih} Lf); &f 1. OD precaria- 
mente av. 
# Salute precaria, cagionevole. Æ #9 





<*—+ agg. sin. instabile, insicuro, incerto, vacillante, traballante, mal- 
fermo; provvisorio, temporaneo, transitorio, effimero contr. definitivo, 
durevole, duraturo, permanente, fisso, sicuro, stabile, certo, immuta- 
bile. 

Dal latino precarium ‘ottenuto con preghiere', derivato di préx 

i; précis ‘preghiera’. 

precauzionale [ pre-cau-zio-nà-le] agg. che è dettato da pre- 
cauzione ; che ha lo scopo di prevenire un pericolo, un danno fili 
Bi, BH: misura precauzionale Mipi ti O precauzio- 
nalmente avv. per precauzione. 3 T Http m 
4—> sin. preventivo, cautelativo, prudenziale. 
precauzione [ pre-cau-zié-ne ] s. f 1 cautela, circospezione, 
prudenza $R, vù: agire con precauzione Etir 2 prov- 
vedimento, misura tendente a evitare un danno, un pericolo fili 
BH. prendere una precauzione. Reti; ht 
<*— A sin. attenzione, oculatezza, previdenza, riguardo contr. avven- 
tatezza, imprudenza, impulsività B sin. misura, contromisura, accorgi- 
mento. 


precedente | pre-ce-dèn-te ] agg. immediatamente anteriore 
TE BUI EGR: il giorno precedente alla festa #5 E Bi HE 
K # s. m. fatto, evento che si è verificato prima di un altro 
analogo 26H, TM: episodio senza precedenti, mai accaduto 
prima HA St {i ff D precedentemente avv. in prece- 
denza; prima. LIBI, TEIE AT 
© Creare un precedente, fare qualcosa che possa poi servire come nor- 
ma o pretesto in casi analoghi. F+ 
Precedente penale, condanna riportata in un processo. ILER 
*— agg. sin. antecedente, anteriore: passato, trascorso contr. poste- 
riore, seguente, successivo. futuro, venturo # s.m. (di una situazione, 
di una vicenda) sin. antecedente, antefatto contr. conseguenza. 
precedenza [ pre-ce-dèn-za] s.f. 1 il precedere {Efi{,#E5 2 
diritto di passare prima rispetto ad altri fT: dare la prece- 
denza a destra H T ALW ECTE 3 (fig. ) priorità 
ic, MAL: problemi che hanno precedenza assoluta. Wim 
FIR AA N II 
© in precedenza, prima, precedentemente. LLRI, e t2.àAT 
+ [ fig.) sin. priorità. prelazione (dir. ). 
precedere | pre-cè-de-re ] v. tr. e intr. | pres. io precèdo 
ecc. ; pass. rem. io precedei o precedètti, tu precedesti ecc. ; 
part. pass. precedùto; aus. dell’intr. avere ] andare innanzi, 
stare o venire prima 4AF- 20,36 F: precedere qualcuno nel 
cammino. ETEY ARTT 
<> sin. precorrere, prevenire. anticipare contr. seguire, succedere 
precessione | pre-ces-sié-ne ] s. f. (fis. ) lento movimento 
conico dell'asse di rotazione di un corpo. ji (+i tk] E 
FESTA CRISI IIER RI) 
© Precessione degli equinozi, (astr. ) movimento conico dell'asse terre- 
stre che provoca un lieve anticipo annuo degli equinozi. ##(}git4 
int E#IANASEZIANE n RENEE EHAR) 
precettare [ pre-cet-tà-re] v. tr. [ io precètto ecc. ] 1 ( buro- 
cr. ) ordinare per mezzo di un precetto scritto iMi B HJE F 
kat 2 (mil. ) richiamare alle armi i militari in congedo {i {{ 
(HEA) Z (estens. ) disporre la requisizione di beni per ra- 
gioni di pubblica necessità {EHM 3 (estens. ) obbligare gli 
addetti a un servizio di pubblica utilità in sciopero a riprendere 
l'attività iÉ {E (SE LbYAABINT)A TT. precertare gli scio- 
peranti. HEE TWMAFZIBPTAT 
«4— į mil.) sin. richiamare. 
precettazione [ pre-cet-ta-zió-ne ] s. f. 1 il precettare, 
l'essere precettato iiime 2 (mil. ) compilazione degli elen- 
chi di persone da mobilitare e di materiale da requisire in caso di 
guerra. RETEIEH AASA RA R EA EE 
precettistica [ pre-cet-tì-sti-ca ] s. f. 1 insieme di precetti rela- 
tivi a una particolare materia (FK) ALMA 2 (spreg. ) ti- 
po di insegnamento basato soltanto sull’esposizione di precetti, 
di regole. ARRA 
*+>» sin. normativa, legislazione, regolamentazione, ordinamento. 
( grammaticale, stilistica e sim. ) canone, modello. 
precettistico [ pre-cet-tì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] da precet- 
tista, relativo alla precettistica HÆR AN]: metodi precetti- 
stici HEARE O precettisticamente av. 
+*— sin. normativo, prescrittivo, dispositivo: (di stile, discorso ecc. | 
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didascalico, gnomico 
precetto [ pre-cèt-to ] s.m. l norma, regola, comandamento 


ALII, Wil. i precetti della retorica W $F F A BUM) 2 intima- 
zione di adempiere un obbligo, emessa dall'autorità giudiziaria 
o militare. (AEREE IRA) RESI 
% (Cartolina precetto, ordine scritto di chiamata alle armi. ATAI # 
Precetto della chiesa, obbligo imposto dalla chiesa cattolica ai fedeli. 
FESMRA 
<-> A sin. dettame, prescrizione, obbligo; insegnamento, ammaestra- 
mento B sin. ordine, ingiunzione. diffida. 
precettore [ pre-cet-té-re] s. m. [f. -trice] 1 (lett. ) chi im- 
partisce precetti, chi dà istruzioni Fikil|&# 2 insegnante pri- 
vato in collegi o famiglie signorili. SRI; (#45 Rf) E 
BT 
«— sin, istitutore, educatore, pedagogo (elt. ) ; insegnante, maestro. 
precipitare [ pre-ci-pi-tà-re] v. intr. [ io precìpito ecc. ; aus. 
essere ] 1 cadere rovinosamente dall'alto (anche fig.) # F,H) 
dr: precipitare dalle scale M_L F ; precipitare nella di- 
sperazione Ki A #44 2 (fig. ) evolvere rapidamente verso una 
conclusione negativa &# É F.: la situazione sta precipitando 
ESEA Fo 3 (chim.) detto di una sostanza, separarsi 
dalla soluzione in cui era sciolta e depositarsi in basso iE @ 
v. tr. 1 gettare, far cadere dall'alto con impeto #ì FP, F: lo 
precipitarono giù dalla rupe fhf Eh MH HEF. 2 (fig. ) 
affrettare , risolvere troppo rapidamente Hi tk, f#{L: precipitare 
una decisione È {EFH HE 3 (chim. ) separare una sostanza 
dalla soluzione in cui è sciolta mediante l'aggiunta di opportuni 
reagenti fFULdE ¢ precipitarsi v. rifl. 1 gettarsi dall'alto EA}: 
precipitarsi nel vuoto MP} 2 dirigersi precipitosamente 
verso un luogo &EfE---Hb7f: precipitarsi a casa. MX 
<= v.intr. A {dall'alto a terra) sin. piombare, crollare, rovinare, abbat- 
tersi, schiantarsi, stramazzare { spec. di persona); cascare, cadere B 
| fig. ) sin. peggiorare, deteriorarsi, guastarsi, aggravarsi contr. miglio- 
rare C | chim.) sin. depositarsi, posare, sedimentarsi @ v. tr. A sin. 
scaraventare, scagliare, gettare, buttare, lanciare B ( fig.) sin. accele- 
rare, sollecitare contr. ritardare, rallentare, frenare # v. rifi. A sin. get- 
tarsi, lanciarsi, buttarsi B sin. affrettarsi, accorrere, scapicollarsi contr. 
indugiare, attardarsi. 


precipitato [pre-ci-pi-tà-to] agg. 1 caduto a precipizio Ek j% 
(RI, FA] 2 (fig. ) fatto o detto troppo in fretta {fl}, IT: 
0J: una scelta precipitata {-{ERYITEFE + s.m. (chim. ) sostan- 
za che si deposita sul fondo di un recipiente separandosi da una 
soluzione. iE 
++ agg. A sin. caduto, abbattuto, stramazzato, crollato B ( fig. ) sin. 
frettoloso, affrettato, precipitoso, impulsivo, avventato, sconsiderato 
contr. ponderato, misurato # s.m. (chim. ) sin. posa, deposito, sedi- 
mento. 
precipitazione | pre-ci-pi-ta-zi6;ne ] s. f. 1 (non com.) il 
precipitare, l'essere precipitato PK#,MA# 2 (fig. ) fretta ecces- 
siva {ME , AI: agire con precipitazione {PT$ 3 (chim. ) 
reazione per cui in una soluzione si forma una sostanza insolu- 
bile che si deposita in basso. ULdE(#E HH) 
© Precipitazione atmosferica, ( meteor. ) il fenomeno per cui l'acqua 
contenuta nell'atmosfera si condensa e cade al suolo sotto forma di 
pioggia, neve o grandine. REXk(##) , MEX 
+ į fig.) sin. furia, impazienza; impulsività, impeto contr. calma, 
flemma; ponderazione, riflessione. 
precipitevole |pre-ci-pi-té-vo-le] agg. (lett. ) precipitoso 
&fit 89,419 OD precipitevolmente av. 
*- sin. frettoloso, affrettato. irruente, impetuoso. 
precipitevolissimevolmente [ pre-ci-pi-te-vo-lis-si-me- 
vol-mén-te ] avv. (scherz. ) a precipizio, in modo molto pre- 
cipitoso. {i {iE Hb, {fit Hb 
<-+ sin. a precipizio, rovinosamente. 
precipitoso [ pre-ci-pi-t6-so] agg. 1 che scende a precipizio 
14:75 i, BAI [NR] 4 (estens. ) che si verifica o si muove con 
grande rapidità {& {E 9,41]: fuga precipitosa & $ ik Y 2 
che agisce affrettatamente, senza riflettere; che è fatto con pre- 
cipitazione, con fretta eccessiva Hi # Ñ), BEM: essere pre- 
cipitoso nel giudicare Hi # jh fE HI; decisione precipitosa 
RE O precipitosamente avv. in modo precipitoso $ 
[Eb , tib: fuggire precipitosamente & He} 4 senza ri- 
flettere Gi Hi, 4 Hi. decidere precipitosamente. i 4 Kb {E 


HE 

4—> A {di luogo) sin. scosceso, ripido, erto contr. dolce, piano, 

pianeggiante B ( esfens. ) sin. impetuoso, irruente, furioso, violento con- 

tr. lento, tranquillo, calmo B sin. imprudente, avventato, impulsivo, 

frettoloso, affrettato contr. ponderato, prudente, posato, calmo. 

precipizio [ pre-ci-pì-zio ] s. m. luogo scosceso e profondo in 

cui si può precipitare. $} ARE 

® teli con fortissima pendenza . precipitando dall'alto con vio- 

lenza; (fig.) precipitosamente ft dt, E Ait: LEH, AR: i 

monte scendeva a precipizio sul mare 2 È UR BHE ;6h. ca- 
dere a precipizio &#. correre a precipizio. REF 

+ sin. burrone, dirupo, baratro, voragine, abisso. 

precipuo [ pre-cì-puo ] agg. di primaria importanza; caratte- 

ristico, essenziale FE f), H EAJ: 1045), 4 0). interesse 

precipuo ÈIRA} O precipuamente avv. 

+— A sin. principale, primario: eminente, notevole contr. secondario, 

marginale, inessenziale B sin. proprio, distintivo, peculiare, singolare, 

specifico contr. comune, generico, generale. 

precisabile [ pre-ci-fà-bi-le ] agg. che si può precisare; 

definibile HJ ý e H; ATRRFE RI, NI FRESCHI: data non preci- 

sabile. AMA H WI | 

*— sin. determinabile contr. imprecisabile, indeterminabile. 

precisare [ pre-ci-fà-re ] v. tr. determinare chiaramente, 

specificare con esattezza. Hpk HH, RH mik gA 

*- sin. specificare, definire, chiarire, puntualizzare contr. genera- 

lizzare, confondere. 

precisazione [ pre-ci-fa-ziò-ne ] s. f. il precisare, l'essere 

precisato; parole con cui si precisa AK, Magi Hi. forni- 

re una precisazione. {{:T [MH 

+-+» sin. spiegazione, chiarimento, delucidazione, puntualizzazione, 

postilla. 

precisione [pre-ci-fiò-ne ] s. f. l'essere preciso; grande esat- 

tezza, estrema accuratezza Wý 1), Hi: Mai. strumento 

di precisione. HW {X35 

<->» sin. perfezione, correttezza, esattezza. puntualità. | spec. nel 

lavoro) accuratezza, meticolosità, diligenza, scrupolosità, pignoleria 

contr. imprecisione, inesattezza, confusione, trascuratezza, sciatteria. 


preciso [pre-cì-fo] agg. 1 calcolato, fatto o detto con esat- 
tezza MERRY, OVINI: risposta precisa WIR] 4 chiaro, 
ben determinato; non generico 1H@tt),A:FW#: idea precisa 
HRE 4 (estens. ) specifico, peculiare HKH , KE R: 
è tuo preciso dovere X ERRER H fE, 2 che agisce con ac- 
curatezza; che funziona con esattezza =j ff), — 44 A4 i; Hi 
WAJ: impiegato, orologio preciso —4AHifWWti: XX 
IPP 3 (fam. ) identico, uguale [F] HY, — PERI): questo om- 
brello è preciso al mio \X{{-E[F]RI)®—# #6, O precisa- 
mente avv. l proprio, esattamente Katit, m 34h: le cose 
stanno precisamente così Wiw muk, 2 con precisione $w 
Hib, EWE: rispondere precisamente. Mena Hbfk it |] 

<-> A sin. esatto, corretto, giusto. ( di idea, discorso ecc. ) inequivo- 
cabile, esauriente, appropriato contr. inesatto, scorretto, sbagliato; raf- 
fazzonato, sciatto B sin. definito, nitido, netto, deciso contr. impreci- 
SO, vago, indeterminato, indefinito C sin. puntuale, accurato, attento, 
diligente, meticoloso, ordinato, rigoroso, scrupoloso, pignolo contr. im- 
preciso, confuso, confusionario D ( fam. ) sin. pari, simile contr. diver- 
so, differente. 


preclaro [ pre-clà-ro] agg. (lett. ) illustre, insigne, celebre. 
AIA H i 


*— sin. famoso, eminente contr. sconosciuto, ignoto, oscuro. 
precludere [pre-clù-de-re] v. tr. [ pass. rem. io preclùfi, tu 


precludesti ecc. ; part. pass. preclùfo ] chiudere, ostacolare, 


impedire (spec. fig.) HEPR; A dk, GF}: precludere ogni 
possibilità di successo. HERRIRA — UT REEE 

4—> sin. bloccare, interdire, sbarrare, vietare contr. permettere, con- 
sentire. 

preclusione | pre-clu-fié-ne ] s. f. impedimento, divieto. HE 
BR; ELE, Pif 

4— sin. ostacolo, blocco; esclusione, chiusura. 

preclusivo [pre-clu-fì-vo] agg. che preclude, che è atto a 
precludere. HEER (PE) AY; PE 169, ih 

precoce [pre-cò-ce] agg. 1 che si sviluppa e matura prima 
del tempo #8), RIT HI: pianta, intelligenza precoce 4 
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WAH: & xt HR} 2 che avviene innanzi tempo; pre- 
maturo Hiẹ f); morte precoce FT-,Kif O precocemente 
avv. 

<— A [di frutto) sin. primaticcio, prematuro contr. tardivo B sin. pre- 
maturo contr. tardo, tardivo. 

precocità [ pre-co-ci-tà ] s. f. l’essere precoce FA, A Rit 
E, precocità d'ingegno. A JREF 

precognitivo [ pre-co-gni-tì-vo] agg. relativo alla precogni- 
zione. (HERE REJ ) TARI, FAR 

precognizione [ pre-co-gni-zió-ne ] s. f. conoscenza di fatti 
w “gi a facoltà paranormali. ( HRR REJ Ay) fai 
1, 

*+— sin. chiaroveggenza, premonizione, preveggenza (lett. ). 
precolombiano [ pre-co-lom-bià-no ] agg. si dice di tutto ciò 

che è anteriore alla scoperta dell’ America da parte di Cristoforo 

Colombo (1492) MERMER: civiltà preco- 

lombiana. FEH AME HK hi 2A i A E 

preconcetto | pre-con-cèt-to ] agg. si dice di idea, opinione 

concepita irrazionalmente , per partito preso, che impedisce una 
valutazione obiettiva (RE, FIRE) ECHI + s.m. idea 

preconcetta; pregiudizio. AŻ ; ARIAL 

*+-» agg. sin. pregiudiziale, a priori, aprioristico contr. equanime, 

sereno, aperto + s.m. sin. prevenzione. 

preconciliare [ pre-con-ci-lià-re ] agg. anteriore al concilio 
Vaticano II A -KEE RAN AI): liturgia preconciliare. 
SP VARE Hi ALFA 

preconfezionamento [|pre-con-fe-zio-na-mén-to] s. m. 

operazione e risultato del preconfezionare. (iH $ Ai ite) 
UPALE 

preconfezionare [ pre-con-fe-zio-nà-re ] v. tr. [ io preconfe- 
ziéno ecc. ] confezionare in precedenza. (iH 5rii fel) fi 
tO 

preconfezionato [ pre-con-fe-zio-nà-to ] agg. confezionato 
in precedenza ( iH BUY Mf&Rt) Hc): cibo preconfe- 
zionato. (HB rt) MCR a 
precongressuale [ pre-con-gres-su-à-le ] agg. che precede 
a che si fa in preparazione di un congresso. {ÈK 
preconizzare [ pre-co-ni3-3zà-re ] v. tr. (lett. ) 1 annunciare 
pubblicamente e con solennità 4y JF Æ Wi, #4 2 (estens. ) 
prevedere, predire, profetizzare. Jii N, Hi 

*+—» | estens. ) sin. preannunciare, presagire. (/ett.) divinare, vatici- 
nare. 

preconizzazione [ pre-co-niz-3a-zié-ne ] s. f. (lett. ) il pre- 
conizzare, l'essere preconizzato. AJ Et , AP; IR, PHE 
preconscio [ pre-còn-scio ] s. m. (psicoan. ) l'insieme dei 
contenuti psichici (p. e. ricordi, emozioni ) che non sono pre- 
senti alla coscienza, ma che possono facilmente riaffiorare. Hi 
Bi 

preconsonantico [ pre-con-so-nàn-ti-co ] agg. [pl. m. —ci] 
(ling. ) posto davanti a consonante. $£ HU BY 

precordiale [ pre-cor-dià-le] agg. (anat. ) relativo al precor- 
dio .bBI(RK)f): regione precordiale. Ù Ñi R 

precordio [ pre-còr-dio] s. m. 1 (anat. ) la regione anteriore 

del torace in corrispondenza del cuore GAIR 2 pl. (lerr. ) la 

parte più intima dell'animo GRAL; commuoversi fino ai pre- 

cordi. bR RAE 

precorrere [ pre-cér-re-re ] v. tr. [coniugato come correre ] 1 
( lett. ) precedere correndo avanti PATERIKI 2 (estens. ) antici- 
pare, prevenire. AF- AIr E ZA 

© Precorrere gli eventi, agire prima del tempo. PERRI 

Precorrere i tempi, essere all'avanguardia. 7E#£8(6]Bj* 

<> | estens. ) sin. precedere contr. seguire. succedere. 
precorritore [ pre-cor-ri-t6-re] agg. e s. m. [f. -trice] 
(lett. ) che/chi precorre IRA , HITAN; STI, IE: un 

precorritore dei nuovi tempi. Bt{{KB)5c®h 


precostituire {pre-co-sti-tu-i-re] v. tr. [io precostituìsco , tu 
precostituìsci ecc. | costituire, disporre, a tare in 


preceden- 
za EER REJER: precostituirsi un alibi. W thE ATE 


MERHER 

«4— sin. predisporre. 

precostituito [ pre-co-sti-tu-ì-to] agg. costituito in preceden- 

za. HERIR , HEJER 

æ Maggioranza precostituita, accertata prima di una votazione. | it # 
BI) FAERMNSM 

precotto [ pre-còt-to0] agg. e s. m. si dice di cibo preparato 

industrialmente e venduto già cotto o parzialmente cotto. ( ff 

PAR: MAR 

precottura [ pre-cot-tù-ra ] s. f. operazione industriale con cui 

si preparano cibi precotti. ( RHH) Mi 

precristiano [ pre-cri-stià-no ] agg. che è antecedente 

all’epoca o alla diffusione del cristianesimo 4k PHE fit), 4: 

RUBY: mondo precristiano. JE" YE Bu fù tit 9 

precursore [ pre-cur-s6-re] agg. [f. precorritrice] che pre- 

corre, precede, preannunzia RijJK#),5cIKhI): i segni precursori 

del temporale ZRIRISEIE  s. m. chi precede altri nel for- 

mulare idee o teorie; antesignano XIR, fr A: il Petrarca è 

un precursore dell'Umanesimo. {title A XE XII 

+» s.m. sin. antesignano, pioniere, precorritore ( lett. ) contr. epigo- 

no. 

preda [ prè-da] s.f. 1 ciò di cui ci si impadronisce con la vio- 

lenza $H: preda di guerra È fl 2 animale catturato o uc- 

ciso J$: l'aquila teneva la preda tra gli artigli. Wii KT #i 

HD KIM, 

© Essere preda di qualcuno, di qualcosa (0 essere in preda a qualco- 
sa), (fig. ) esserne dominato, soggiogato. HHA (2ER) EREN 

+— sin. bottino. 

predare [ pre-dà-re ] v. tr. [io prèdo ecc. | prendere come 

preda; sottrarre con la violenza $7 F, tt). i pirati vivevano 

predando. Wý w AAE. 

+— sin. depredare, saccheggiare, razziare. 

predatore [ pre-da-t6-re ] agg. e s. m. [f. 

De HF HRR RA TEA : 


® Uccelli predatori, rapaci. 5$ 

+-+ agg. sin. rapace, saccheggiatore # s.m. sin. predone, pirata. 
predatorio [ pre-da-tò-rio ] agg. di predatore, da predatore if 
%F(PE) ÉY , PRF ARFENI: atto predatorio. FT 
predazione [ pre-da-zi6-ne ] s. f. (biol. ) il fenomeno per cui 
una data specie ricerca come alimento gli animali di un'altra spe- 
cie; è un fattore rilevante per l'equilibrio di un biosistema. (4 
seri) RATA RATE 

predecessore [ pre-de-ces-s6-re ] s. m. chi ha tenuto prima di 
un altro un ufficio, una carica, una dignità Nij {F , MAH: il pre- 
decessore dell’attuale ministro RU{ERPK 4 i predecessori, gli 
antenati. BUA, 40% | 

+— A contr. successore B | pi. ) sin. antenati, avi contr. discendenti, 
progenie (lett. ). 

predefinito [ pre-de-fi-nì-to ] agg. definito in precedenza, 
preventivamente. HÆREN , BC 

predella [ pre-dèl-la] s.f. 1 largo gradino posto sotto la catte- 
dra dell'insegnante o davanti all'altare H&A F 6 ; zA i E 
$ 2 parte inferiore di un polittico o di una pala d'altare. 33t: F7 
BEEN 

«—> gener. pedana, piattaforma. 

predellino [ pre-del-lì-no ] s. m. il gradino su cui si poggia il 
piede per salire o scendere in vetture tranviarie o ferroviarie. 
(EH KEH) E PER 

predestinare [ pre-de-sti-nà-re ] v. tr. [ io predestîno ecc. 
destinare molto tempo prima; prestabilire. it 'PiEse; HEGE 
*+— sin. predeterminare, preordinare: designare, destinare. 
predestinato [ pre-de-sti-nà-to ] agg. destinato, designato in 
precedenza filr@iEse I; HETER : essere predestinato a un 
grande avvenire. fi 'PIESER — TERK 

4— sin. designato, destinato, prescelto | persona) ; | spec. di evento) 
prestabilito, preordinato, fissato. inevitabile, ineluttabile, fatale. 
predestinazione [ pre-de-sti-na-zi6-ne ] s. f. 1 il predesti- 
nare, l'essere predestinato fir Pit se, Mi Wi E 4 destino già 
stabilito in precedenza HA EE AiE 2 (reol. ) decisione con 


-trice ] che/chi 
i predatori del mare. 


cu Dio dall’eternità ordina la vita umana. HA AE it EEA 
BIRRA Lar EE MATERIA) 

predeterminare | pre-de-ter-mi-nè-re ] v. fr. [ io 
predetèrmino ecc. | determinare anticipatamente. Mic ;E, fi 


che 


<— sin. prestabilire, preordinare, predestinare. 
predeterminazione [ pre-de-ter-mi-na-zi6-ne] s. f. il prede- 
terminare, l'essere predeterminato. Mitre, MAME 
predetto | pre-dét-to] agg. detto in precedenza Wi Àif PT3 , W 
LAB: le ragioni predette. im E PTERA H 
+—> sin. suddetto, sopraddetto, anzidetto, summenzionato ( burocr. '. 
predica [ prè-di-ca ] s. f. 1 discorso su un argomento religioso 
o morale che il sacerdote tiene in chiesa ai fedeli fill, Will 2 
(fam. ) discorso di esortazione o di ammonimento lungo e noio- 
so. LKR 
© Da che pulpito viene la predica! , ( iron. ) si dice di chi vuole impartire 
Re ila dei quali avrebbe bisogno lui stesso. SRI it 
+—> sin. omelia, sermone B ( fam. ) sin. paternale, ramanzina, filippi- 
ca, predicozzo (scherz. ) . rimprovero, sgridata. 
predicare [ pre-di-cà-re] v. tr. [io prèdico, tu prèdichi ecc. ] 
I dire pubblicamente, annunciare, illustrare É& Yt (& X),Ai 
( if); predicare il Vangelo SYE / (assol.) tenere una 
predica; fare discorsi in tono di esortazione o di ammonimento 
Tn EIRAS kHb i RE) : predicare dal pulpito Xh YENi 
if ERRA kH igt 2 (estens. ) insegnare agli altri con la 
parola o con l'esempio €f}, Wk: predicare la virtù, il perdo- 
no. AREA 
> Predicare bene e razzolare male, si dice di chi dispensa consigli che 
egli stesso non osserva. it _#,f_®, è iT 
4> A sin. diffondere, divuigare, propagare; insegnare, spiegare B 
| estens. ) sin. raccomandare. lodare contr. denigrare, sminuire. 
predicativo [ pre-di-ca-ti-vo] agg. (ling. , filos. ) di predica- 
to, che è un predicato WEC HE) RI: la funzione predicativa del 
verbo ‘*essere'. Sii] ' essere’ KIR EEE 
D Complemento predicativo, | gramm. | pia o ‘sostantivo che costi- 
tuisce il predicato del soggetto o del complemento oggetto ( p. e. tra- 
scorre i giorni sereno. lo elessero senatore) . Busti 
verbo predicativo, ( gramm. ) che da solo costituisce il predicato della 
proposizione. Ria ttahi 
predicato | pre-di-cà-to] s. m. 1 (ling. ) parte della frase che 
costituisce ciò che si dice del soggetto j}{i# 2 (filos. ) in logi- 
ca, ciò che si afferma o si nega a proposito di un soggetto. (iF 
asti “E chp RIDI ( RI AI IM) 
sasa in predicato, essere tra i probabili candidati a una carica, a un 
titolo ERE AZ—. è in predicato di essere nominato sindaco. W€ 
ERZMRRZAT—, 
Predicato nominale, | gramm. ) costituito da una copula e un elemento 
nominale ( p. e. Franca è buona). 4 HAE 
Predicato verbale, | gramm. ) costituito da un verbo predicativo ( p. e. 
noi studiamo. essi viaggiano). alga 
predicatore [ pre-di-ca-t6-re ] s. m. [f. -trice] 1 chi tiene 
una predica o delle prediche in chiesa fil #, hH # 2 ( es- 
tens. ) chi si fa banditore di un'idea ‘{{# ,&KW# : un predi- 
catore della pace APEWA HA + agg. (non com. ) che predi- 
ca. ECUFAI, AIRA 
‘ Frati predicatori, i domenicani. ( EER) 2RR 
+» s.m. (estens.) sin. sostenitore, apostolo, alfiere. 
predicatorio [ pre-di-ca-tò-rio] agg. da predica, da predica- 
tore (per lo più spreg. ) NWS ARER]: parlare con tono 
predicatorio. RIRBtEnn AH 
+> sin. sermoneggianie. 
predicazione [ pre-di-ca-zi6-ne] s. f. 1 genere di oratoria vol- 
to a illustrare un testo sacro o un tema religioso i} il, ik $t 2 
(filos. ) Vattribuzione di un predicato a un soggetto. ji ( ff 
tI ESPERTA) 
predicozzo [ pre-di-còz-zo ] s. m. (scherz. ) ammonimento, 
ramanzina. Hi, dt "5 
<—» sin. paternale, ramanzina, filippica, predica (fam. ). 
sgndata. 
prediletto Eg lèt-to] agg. e s.m. |f. -a] che/chi è ama- 
to più di tutti gli altri o preferito a tutti gli altri 442 f , HA 


rimprovero, 
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bERM4EA NATRERNANI: il mio sport predilet- 
to è il tennis. MRRRERTE WR EJ. 

*«— agg. sin. favorito, preferito: ( spec. di persona) amato; diletto, 
beneamato, caro # s. m. sin. preferito, favorito, pupillo, beniamino, 
protetto, cocco (fam. }. 

predilezione [ pre-di-le-zié-ne] s. f. 1 il prediligere; spiccata 
preferenza WÉ, Æ : avere una predilezione per il figlio mag- 
giore WEK F 2 la cosa prediletta OFHI : la pittura è la 
sua predilezione. hE gem, 

«> sin. preferenza, simpatia, amore, passione, debole, inclinazione, 
propensione contr. avversione, antipatia, repulsione, idiosincrasia. 
prediligere [ pre-di-lì-ge-re] v. ir. [ coniugato come diligere: 
manca il part. pres. ] amare più di ogni altro o di ogni altra co- 
sa; preferire. VE NE 

<—» sin. preferire, prescegliere, privilegiare contr. odiare, avversare, 
detestare. 


predire | pre-dì-re ] v. tr. [ coniugato come dire ] dire, annun- 
ciare fatti che dovrebbero accadere nel futuro Hi &, ix: pre- 
dire un brillante avvenire. Hizr Alit by Aif 

<>» sin. pronosticare, preannunciare, presagire, profetizzare. (lett. } 
preconizzare, divinare, vaticinare. 

predisporre [ pre-di-spér-re ] v. tr. [ coniugato come porre ] 
l disporre, preparare in anticipo in vista di un fine ( H% ) & 
HF, (#56) MER: predisporre un piano W5%ciiliTitt] 2 deter- 
minare in un organismo una disposizione a contrarre certe malat- 
tie fr BT. il fumo predispone all’infarto KAZE FELG 
HLE. 3 mettere in uno stato d'animo favorevole a qualcosa 
[ERICA HI] ( RR] ) : predisporre gli animi alla pietà {di A 
EBE E" (i fif-L + predisporsi v. rifl. prepararsi psico- 
logicamente {F4-E {NE #7. predisporsi a un rischio. WEF A Bè 
<> v. tr. sin. preparare, preordinare, allestire, organizzare, disporre, 
approntare, apprestare. 


predisposizione [ pre-di-spo-fi-zi6-ne] s. f. 1 il predisporre, 

l'essere predisposto (#4) &4f, CHIE) ME% : la predisposi. 

zione di una misura SERGE 2 (estens. ) spiccata tenden- 
za, inclinazione {Wi [5] , & jH]: dimostrare predisposizione alla 
pittura MH; 3422 ii 0) 32 47 3 (med. ) particolare attitudine a 
contrarre determinate ma-lattie. EER 

<->» A sin. preparazione, allestimento, organizzazione B | estens. ) 
sin. tendenza, inclinazione, attitudine, propensione, stoffa, vocazione, 
talento, bernoccolo © ( med. ) sin. diatesi. 

predisposto [ pre-di-spé-sto ] agg. 1 che è stato preparato, 
disposto in precedenza ( W7) HEH , (#55) MEA: attuare 
il piano predisposto RE Hi LTWi}}®!I #4 che è fatto in mo- 
do da poter essere utilizzato per certi scopi H FẸ]: televisore 
predisposto per i servizi telematici HI FWE B tE Bf 
AL 2 propenso, incline ft 5Gfi ma H3, Ica RM: 
animo predisposto al bene TEREE] # (med. ) si dice 
di organismo che ha isposizione a contrarre determinate ma- 
lattie. (PEME) 5 PRAE R NI 

«4—> A sin. pronto, apparecchiato, organizzato, approntato; program- 
mato B sin. disposto, tendente. 


predizione [ pre-di-zi6-ne ] s. f. il predire; la cosa predetta fi 
ci I: WA (SR) (ET: fare una predizione. {EB i 
*- sin. previsione, profezia, oracolo; pronostico, presagio; (/ett.) 
divinazione , vaticinia. 

IGES RSA [ pre-do-mi-nàn-te ] agg. 1 che domina sugli 
altri i FR(ARER) def). idea predominante + {HAM 2 
che è più frequente, più abbondante + $ f), ( E% E Jr mi) A 
MEE: la vegetazione predominante in una zona. $W ft) E 
LA 

<—» A sin, dominante, imperante, trionfante, vincente contr. perdente, 
secondario B sin. prevalente, preponderante contr. raro, sporadico. 
predominanza | pre-do-mi-nàn-za ] s. f. (non com. ) il pre- 
dominare; predominio. + fi, E Rei; FE (WR 
H) LF 

predominare | pre-do-mi- sel i v. intr. | io predòmino ecc. ; 
aus. avere | 1 avere maggiore dominio; esercitare una suprema- 
zia ci EF RZ) Hel: predominare su tutti ZIA BA 
2 manifestarsi con maggior frequenza; essere in quantità mag- 
giore (FRESH) Hi: in Svezia predominano i tipi 


redominare 
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4— Asin. imporsi, emergere, primeggiare, dominare, trionfare. eccel- 
lere contr. soccombere, soggiacere B sin. prevalere. 

predominio [| pre-do-mì-nio ] s m. il predominare; 
superiorità, supremazia E Sibiu, EACH RATA. 
il predominio della ragione sull’istinto. HITE Xt Æ fE H ES 
Hi fi 

+-+ sin. supremazia, egemonia, dominio, primato; preponderanza 
contr. soggezione, dipendenza. 

predone [ pre-dé-ne] s. m. chi vive di rapine e saccheggi. 3H 
ni Ie 

‘© Predone del mare, pirata. 58 

«— sin. ladro, bandito, predatore, rapinatore, brigante, ladrone anlg. 
pirata, corsaro, filibustiere, bucaniere. 

preesame [ pre-e-fa-me ] s. m. nelle università, prova che 


ci l'esame vero e proprio. ( KEERA ik AU) EH 


preesistente [ pre-e-fi-stèn-te ] agg. che esisteva precedente- 
mente FEH, CREJ: condizione preesistente. Hij He 
+— sin. precedente, primitivo. 

preesistenza | pre-e-fi-stèn-za] s. f. il preesistere. SfffF, 
EEE 

preesistere [pre-e-fì-ste-re] v. intr. [ aus. essere ] esistere 
prima o ancora prima che si manifestasse la propria esistenza. 
ETE, ERE 

prefabbricare [ pre-fab-bri-cà-re ] v. tr. [ io prefàbbrico, tu 
prefàbbrichi ecc. | 1 fabbricare industrialmente elementi destina- 
ti a essere messi in opera nella costruzione di edifici Hitl ( #85 
#4) 2 (fig. ) preordinare, precostituire ad arte Mi Gi, 
AMES : prefabbricare prove, documenti. Hi A Hait ult ; Hi 
SAUNE 


<— (fig. ) sin. precostituire. falsificare. 
prefabbricato | pre-fab-bri-cà-to] agg. 1 si dice di elemento 
edile fabbricato in precedenza in un luogo diverso da quello in 
cui verrà messo in opera (EHHE) Hi il 14 4 di costru- 
zione risultante dal montaggio di tali elementi Hai il Be Ae A i: 
scuola prefabbricata fil: 2 (fig. ) si dice di prova 
o documento approntati ad arte in precedenza ( iFH{%$ ) fc 
ii): (SA) HENE (11) ® s.m. costruzione prefabbricata. 
Hih ACRI 
prefatore [ pre-fa-t6-re ] s. m. (lett.) autore di una prefa- 
zione. NIRIA, MEIA 
prefazio [ pre-fà-zio] s. m. (lit. ) solenne preghiera di lode 
che serve di introduzione al canone della messa. ( XE #(# 
W) FR, ri 
prefazione [pre-fa-zi6-ne ] s. f. breve scritto che si premette a 
un'opera per illustrame ai lettori i caratteri principali. ij A, 
FA 
4— sin. introduzione, premessa, presentazione, proemio. 
preferenza [ pre-fe-rèn-za] s. f. il preferire, l'essere preferito 
RE (EMIR: dare la preferenza a qualcuno. WEEN 
‘è DI preferenza, preferibilmente, più volentieri, piuttosto. TA, TE 
Fare preferenze, essere parziali. 41RA, 
Non avere preferenze, non avere particolari predilezioni. REH At 
AIR | 
Voto di preferenza, con cui si sceglie un candidato tra quelli di una li- 
Pepi fama ARE LIGURE REANA R 
*+—» sin. predilezione, simpatia, propensione, inclinazione, benevolen- 
za, favore. parzialità, favoritismo. 
preferenziale [ pre-fe-ren-zià-le] agg. di preferenza, che de- 
nota o comporta una preferenza {Ë 5h), (0 Bf: trattamento 
fp sini itf O preferenzialmente avv. 
Corsia preferenziale, quella che nelle vie urbane è riservata ai mezzi di 
trasporto pubblico. (7Ef)A#3>34#TH+ 
+— | di trattamento e sim. ) sin. di favore. 
preferibile [pre-fe-rì-bi-le ] agg. che si può o si deve pre- 
ferire # kh), FAT): soluzione preferibile Enia kt 
W O preferibilmente avv. più volentieri, meglio se ¥ RJ Ẹ 
Hh, id > Hb; vorrei un po' d'acqua, preferibilmente fresca. 
TRAE — ILA dA, 


© È preferibile, è meglio. 2E i, 

*— sin. migliore contr. peggiore; peggio. 
preferibilità | pre-fe-ri-bi-li-tà] s. f. essere preferibile. &! | 
pa 
preferire [ pre-fe-rì-re] v. tr. [io preferisco, tu preferisci 
ecc. | scegliere, volere qualcuno o qualcosa invece di altro ‘| 
aj, ERẸ. preferire la musica alla pittura. Sf SR PIÉS II ni 
Pi MIA 
4—> sin. prediligere, prescegliere, scegliere, privilegiare. 

~ Dal francese préférer, adattamento del latino praeférre, composto 

di præ- ‘pre-’ e fëre ‘portare’. propriamente ' portare innanzi’, 

poi ' mettere avanti’, quindi ‘ preferire". 
preferito [ pre-fe-ri-to] agg. scelto, anteposto ad altro if nj Hx 
WESE + agg. es. m. [f. -a] che/chi è amato più di 
ogni altro; prediletto WER MY, EFEM; PESA PU, ii 
EWA: in famiglia è lei la preferita. wE F PERIE. 
4—> agg. (di cosa) sin. prediletto, prescelto, del cuore # agg. € s5. m. 
| di persona) sin. prediletto, favorito; pupillo, beniamino, protetto, coc- 
co (lam). 
prefestivo [ pre-fe-stì-vo] agg. che precede un giorno festivo 
VI — XP: giomo prefestivo WA RM_- XA 4 che si 
riferisce a giorno prefestivo Wi H Bi Æ HJ: orario prefestivo. | 
A RS PESAK 
prefettizio [ pre-fet-ti-zio] agg. del prefetto Hire REK. 
E KI: decreto prefettizio. BITEK (RK) MMS 

> Commissario prefettizio, funzionario, nominato dal prefetto, che am- 

ministra temporaneamente un comune al posto del sindaco. (B# t 

KKEREKETH ARRETE 
prefetto | pre-fèt-to ] s.m. 1 funzionario, dipendente dal mi- 
nistero dell'interno, che rappresenta il governo nell’ambito di una 
provincia NTRP E.S 2 in Roma antica, titolo attribuito a 
funzionari che agivano su delega di un magistrato ( py #7 = f ) 
ITKE 3 titolo che spetta ai cardinali preposti ad dai uffici 
della curia romana. ( ER P AE LT | AIM) TR 


Dal latino praeléctu( m) ‘sovrintendente, prefetto', derivato di 

praeficére ' mettere a capo’. 
prefettura [pre-fet-tù-ra] s. f. ufficio, carica di prefetto; gli 
uffici che dipendono da un prefetto. HITHER AE) W 
If 
prefica [ prè-fi-ca] s.f. 1 secondo talune usanze, donna inca- 
ricata di piangere e lamentarsi durante i funerali ( 1 4# HR H] 
AD i A 2 (scherz. ) persona che si lamenta per nulla. &{48 
prefiggere [ pre-fig-ge-re] v. tr. [ coniugato come figgere: 
part. pass. prefisso ] prestabilire, fissare prima 4F5c#6 E, 4% 
EHE: prefiggersi uno scopo. AA OIL FHIR 
+— sin. stabilire, prefissare. 
prefigurare | pre-fi-gu-rà-re ] v. tr. precorrere, anticipare 
qualcosa che si attuerà nel futuro. (GB it} ) HR; HR 4 
MISE 
prefigurazione | pre-fi-gu-ra-zi6-ne ] s. f. 
cosa prefigurata. (MEE & 9) Hizr ; Mik 
*— sin. anticipazione, figurazione, figura; simbolo, rappresentazione 
prefinanziamento | pre-fi-nan-zia-mén-t0 | s. m. concessio- 
ne di un prestito a breve termine a un’impresa appaltatrice di 
lavori pubblici. ( AAH RURAL Heft) Ape 
prefinanziare [ pre-fi-nan-zià-re] v. tr. [ io prefinànzio ecc. 
concedere un prefinanziamento. ( 24E T PUEA nl) H fi 
REIH DEE 
prefissale [ pre-fis-sà-le] agg. (ling. ) di prefisso, relativo a 
prefisso fi): formazione prefissale. IMIR HNA 
prefissare [ pre-fis-sà-re] v. ir. 1 fissare, stabilire in prece- 
denza fil Scie AGE 2 (ling. ) aggiungere un prefisso a 
una parola. Jl---fE us 
+ sin. prefiggere, prestabilire, decidere. 
prefissato | pre-fis-sà-to ] agg. fissato, stabilito in precedenza 
HIEMER , SERRE (N) # agg. e s.m. (ling. ) si dice di pa- 
rola formata mediante un prefisso. JI E RUSSA 
prefissazione | pre-fis-sa-zi6-ne] s. f. 1 il prefissare, l'essere 


il prefigurare; la 
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prefissato HAGE FRE 2 (ling. ) il fenomeno per cui, 
data una parola, se ne forma un'altra mediante l'aggiunta di un 
prefisso (p.e. preesistere). MINI 
prefisso | pre-fis-so ] s. m. 1 (ling. ) elemento formativo che, 
preposto alla radice o al tema, contribuisce alla costituzione di 
una parola (p. e. de-correre, anri-pasto, an-alfabeta) Ñi i# 2 
gruppo di cifre che identificano una località, da comporre prima 
del numero telefonico, K B (JE QKE g) 
<->» (ling.) gener. affisso anlg. suffisso. 
prefissoide [ pre-fis-sdi-de ] s. m. (ling. ) primo elemento di 
parole composte derivante dall’abbreviazione di una parola au- 
tonoma (p. e. auto- nel significato di ‘ automobile’ in autori- 
messa). Merisi IE AHE i RAR] ) 
pregare [ pre-gà-re ] v. tr. [io prègo, tu prèghi ecc. ] 1 chie- 
dere umilmente con parole o con atti jjKR, BR: ti prego di 
aiutarmi TSE W FE. 2 invitare cortesemente qualcuno a fare 
qualcosa (EmA ALSK) if: la prego, si accomodi € if 
44! 3 rivolgere la mente o la parola a Dio, alla Madonna o ai 
santi. E ( Ear RAE IE E) (RAT) 
o Farsi pregare, non concedere facilmente ciò di cui si viene richiesti. it 
NAB=ZIRÀ 
+» sin. implorare, scongiurare, supplicare. 
pregevole [ pre-géè-vo-le] agg. che ha pregio, che è prezio- 
so; che è di qualità, di valore; ammirevole & tf, IE]. un 
lavoro pregevole (FE RNIfE O pregevolmente avv. 
<—» sin. pregiato, prezioso, di valore, eccellente; (spec. di persona) 
encomiabile, lodevole, stimato contr. mediocre, scadente, dozzinale. 
spregevole, ignobile 
pregevolezza |pre-ge-vo-lez-za] s. f. 
pregio. Zi, HW 
preghiera | pre-ghiè-ra | s. f. 1 il pregare; le parole con cui si 
prega HiK, BK: rivolgere una preghiera e HH ik 2 il pre- 
gare Dio; la formula, il testo che si recita nel pregare $F, r 
HiHi. raccogliersi in preghiera. {Mit 
<>» A (a una persona) sin. richiesta, supplica, domanda, istanza, im- 
plorazione; invito, raccomandazione B (a una divinità) sin. orazione, 
invocazione , supplica 
pregiare [ pre-già-re] v. tr. [io prègio ecc. ] (lett. ) avere in 
pregio, tenere in grande stima è£ E, iN WE è pregiarsi v. rifl. 
ritenersi, sentirsi onorato {&A|*E: ci pregiamo di comunicar- 
le, formula di cortesia usata nelle lettere commerciali. ( # HI 
ROED FRASE A RIE 
praata [ pre- -già- to] agg. che ha pregio, che vale mala, a 
Hi, bt): vino pregiato; valuta pregiata 48 ; fitti 
(AH Aia zH [MEA ti MM) 4 in formule epatl di gli 
tesia ( BEHE ) UAH: Pregiatissimo Signore,... HARE 
T 
+» sin prezioso, pregevole, di valore, apprezzabile contr. mediocre, 
scadente, dozzinale. 
pregio [ prè-gio] s. m. 1 considerazione, stima *f£ E, MK: 
tenere in pregio una cosa EN] 2 qualità positiva; valore, 
merito ffT{H, È i: un oggetto di pregio —{{# frigo: 
avere molti pregi. A|VWFEMGE 
<> A sin. considerazione; credito, reputazione, fama contr. discredi- 
to, disistima B sin. dote, qualità, prerogativa, virtù contr. difetto, de- 
Merito, 
pregiudicare | pre-giu-di-cà-re ] v. tr. | io pregiùdico, tu 
pregiùdichi ecc. | compromettere il buon esito di qualcosa con 
un atto inopportuno f& Rf Rx]: pregiudicare la riuscita 
di un affare ERI EA RESET) MRI 4 ( estens. ) 
mettere in pericolo, danneggiare f&#f {tl : sforzi che pregiu- 
dicano la salute. {{ FRENI 


l'essere pregevole; 


+» A sin. compromettere, minare contr. agevolare, favorire B | es- 


tens. ) sin. danneggiare, guastare, rovinare. 


pregiudicato [ pre-giu-di-cà-to ] age. destinato all’insuccesso, 


compromesso TE se Mi, EE EH BM): situazione pre- 
giudicata FREE KIKAS ® s.m. [ f. -a) chi ha riportato 
in passato condanne penali. FFU TEIT RAJA, #7 IRA 

+ > s.m. contr. incensurato. 

pregiudiziale [ pre-giu-di-zià-le] agg. (dir. ) si dice di que- 
stione che nel processo penale deve essere risolta pnma della 
questione principale se mety, fili) # s. f. questione, condi- 


zione pregiudiziale HE ; T&S PF: sollevare una pregiudiziale 
HHE O pregiudizialmente avv. prima di giudicare 
d'altro {E ff: HH $ W 2 Hi. esaminare qualcosa pregiudizial- 
mente. {EF MATESE Tot 

pregiudizialità [ pre-giu-di-zia-li-tà ] s. f. l'essere. pregiudizia- 
le. HR; ERI 

pregiudizievole [ pre-giu-di-zié-vo-le] agg. che può recare 
pregiudizio, danno AF), 44 #7}: un'azione pregiudizie- 
vole AE WITA O pregiudizievolmente avv. 

*— sin. dannoso, nocivo, pericoloso, compromettente contr. vantag- 
gioso, proficuo, benefico. 

pregiudizio [ pre-giu-dì-zio ] s. m. 1 giudizio, opinione errata 
che dipende da scarsa conoscenza dei fatti o da accettazione non 
critica di convinzioni correnti {à N, E W: avere un pregiudizio 
nei confronti di qualcuno Xi} AHA IRN, # credenza supersti- 
ziosa {f 2 danno $i ,f&#: il fumo è di grave pregiudizio 
alla salute. W W RIGA, 

4— A sin. preconcetto, prevenzione. superstizione B sin. danno, de- 
trimento, svantaggio contr. vantaggio, giovamento. 

pregnante [ pre-gnàn-te] agg. si dice di parola o frase densa 
di significati. EIR KH, S A 

4—> sin. denso, significativo contr. i povero. 
pregnanza [ pre-gnàn-za ] s. f. di parola o 
pregnante, densa di significati. EREE, è 
4— sin. densità, significatività, intensità contr. povertà, debolezza. 
pregno [ pré-gno] agg. 1 (non com. ) gravido REM), PPI 
WJ: una mucca pregna PRR RJ 4 2 (estens. ) impregnato, 
saturo, pieno (anche fig. ) HJ, ÆW RJ: avvenimento pre- 
gno di conseguenze. EEPE RER F 

4— (estens.) sin. colmo, impregnato; denso, fitto contr. vuoto, po- 
vero. 

prego [ prè-go] inter. si usa in formule di cortesia per rispon- 
dere a persona che ringrazia, chiede scusa, o per invitare ad ac- 
comodarsi, a prendere qualcosa, a ripetere quanto detto ecc. 
(AFE SA BARI RIM): prego, si sieda! WA! 
prego, può ripetere? XIA E, fn] LI EX — li? 

4— {in risposta a ringraziamenti) sin. non c'è di che, di nulla. 
pregrafismo [ pre-gra-f ì-f{mo ] s. m. condizione precedente 
l'apprendimento della scrittura. iH Ai HARI 

pregresso [ pre-grès-so ]) agg. avvenuto in un periodo prece- 
dente a quello cui ci si riferisce FÅ], 2 UR): malattie pre- 


o frase, l'essere 


gresse. HAT MIRA | 
*— sin. precedente, passato, anteriore, antecedente contr. se- 


guente, successivo. 
pregustare | pre-gu-stà-re ] v. tr. gustare, godere in anticipo 


HAR- WIRE: pregustare una vendetta. WERE 
preindoeuropeo | pre-in-do-eu-ro-pè-o ], o preindeuro- 
peo, agg. si dice di fenomeno linguistico che risale a una fase 
precedente a quella della diffusione in una regione di una lingua 
indoeuropea. EEKIE Wi ITATRY 

preindustriale [| pre-in-du-strià-le ] agg. precedente 
l'industrializzazione; non ancora industrializzato T y tk CI AT 
[1]: civiltà preindustriale, TAPALVARTENICHH E 
preiscrizione [| pre-i-scri-ziò-ne | s. f. (burocr. ) iscrizione 
anticipata a un corso di studi. HERA SmE 
preistoria [ prei-stò-ria ] s. f. 1 il periodo delle più antiche 
manifestazioni culturali della specie umana, del quale non esiste 
documento scritto ¥ jji{I{t 7 il complesso degli studi che ri- 
guardano tale periodo Hif È 2 (estens. ) le origini lontane di 
un fatto, un fenomeno, una disciplina ( $F ZPE F #9) A RE 
IT RR: la preistoria della chimica moderna. BARALE MM 
Ae i 


‘— | estens. ) sin. origini, albori. 

DO è, La preistoria si divide in tre età ( della pietra, del bronzo, del fer- 
ulteriormente distinte in paleolitico, mesolitico; neolitico, 

rame, ili ferro. Le varie età non sono ovunque contemporanee, ma 

la loro sequenza è sempre la stessa, anche se in determinate regioni in- 

tere epoche possono mancare. 

preistorico [ prei-stò-ri-co] agg. [pl. m. -ci] 1 della preisto- 

ria  fiij 4); età preistoriche È Nij HER 2 (scherz. ) vecchissi- 

mo, molto antiquato. +4}###,@ Miei 
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+ A sin. primitivo, primordiale B | scherz. ) sin. sorpassato, supera- 
to, vecchio, obsoleto, anacronistico, antidiluviano | scherz. } contr. 
modemo, altuale, alla moda. 


prelatizio [| pre-la-tì-zio ] age. di prelato, da prelato MM 

1): dignità prelatizia. FAR A-AME 

prelato [ pre-là-to ] s. m. nella gerarchia cattolica, sacerdote 

investito di particolari cariche o funzioni WRAAE ( WME, K 

ERY); un alto prelato. KEM 

<->» sin. presule specif. vescovo, arcivescovo, cardinale, abate, 

priore. 

prelatura [ pre-la-tù-ra] s. f£. 1 dignità di prelato ZE 1-f4) 

JA {i 2 territorio su cui il prelato ha giurisdizione. {RX 1-f) 

FASI 

prelavaggio [ pre-la-vàg-gio ] s. m. leggero lavaggio che le 

lavatrici automatiche e le lavastoviglie possono effettuare prima 

so vero e proprio. ( A 3X HLK t Bi PL FM) 
i| 

prelazione [ pre-la-zió-ne | s. f. ( dir.) diritto di priorità 

nell'acquisto di un bene o nell'esercizio di un diritto {È % W 3E 

(PL): patto di prelazione. (RIE HHA #3 

<— sin. precedenza, priorità. 

prelevamento |pre-le-va-mén-to] s. m. 1 il prelevare, 

l'essere prelevato; il ritirare dalla banca parte di una somma de- 

positata in precedenza Hi, E # 2 la cosa, la somma prele- 

vata. HERH Hin , BELA 

«— | spec. di denaro) sin. prelievo, ritiro contr. versamento, deposi- 

io. 


prelevare [ pre-le-và-re ] v. tr. [ io prelèvo ecc. ] 1 prendere e 
portar via R, Hh; prelevare dei documenti Y&WWEf 2 riti- 
rare una certa quantità di denaro o di beni precedentemente accu- 
mulati 5L#. prelevare una somma in banca {ER ÍT HL XK 3 
prendere e portare via una persona da un luogo, con la forza o 
d'autorità #RfT#f E: sono venuti i carabinieri a prelevarlo. W 
RE HU ACHE fd o 

© Prelevare il sangue, per analizzario o per utilizzarlo a scopo trasfusio- 

nale. $i, Fi 

4+—> A sin. prendere, portare via, ritirare B ( una somma in banca) sin. 
ritirare contr. versare, depositare C ( una persona) sin. arrestare, fer- 
mare; catturare, rapire contr. rilasciare, liberare. scarcerare. 


prelibatezza [ pre-li-ba-tez-za ] s. f. l'essere prelibato; cosa 


prelibata, squisitezza. JER, RE: IRAI RH , KRIAN 


«— sin. ghiottoneria, leccornia, manicaretto. 


prelibato [ pre-li-bà-to ] agg. squisito, eccellente, raffinato 
KRH, RIR: cibo prelibato. KR (WX ) WEW 

«— sin. sopraffino, gustoso, ghiotto: succulento contr. nauseabondo, 
disgustoso, cattivo, ripugnante, schifoso | fam. ). 

prelievo | pre-liè-vo] s. m. 1 il prelevare, l'essere prelevato; 
prelevamento $#{HL; fare un prelievo in banca TE RT 2 
( med. ) il prelevare da un organismo una certa quantità di tessu- 
to o di liquido organico fi , RIR: prelievo di sangue. {ih il, 
Ax sl 


© Prelievo fiscale, operato dallo stato sui redditi dei contribuenti. Fi € 
RR 


H 
+— A | in banca) sin. prelevamento, ritiro contr. versamento, deposito 
B {di un organo; di un tessuto ecc. ) sin. asportazione, ablazione € (di 
sangue) sin. cavata. 
preliminare [ pre-li-mi-nà-re ] agg. che ha funzione o valore 
di premessa; che viene fatto in preparazione, come preambolo 
di qualcos'altro #]/#R9, ff): nozioni preliminari JE AM 
è s. m. (spec. pi.) ciò che è preparatorio o introduttivo; 
premessa WE, Ma DO preliminarmente avv. ini- 
zialmente; anzitutto. HiFi, tE AER: HA 
& Contratto preliminare, (dir. ) quello mediante il quale le parti si impe- 

gnano a concludere un altro contratto futuro. WA] 
++ agg. sin. preparatorio, propedeutico, introduttivo contr. conclusi- 
vo, finale 4 s. m. (spec. pi.) sin. preparazione, prologo, preludio, 
preambolo; preparativi. 

Composto di pre-e un derivato del latino imen liminis ‘ limitare, so- 

(~ glia’ . quindi, propriamente, ‘che sta davanti alla soglia’. 
prelogico [ pre-lò-gi-co] agg. [| pl. m. -ci] (psicol. ) si dice 
di pensiero che non segue schemi logici e che, secondo alcuni 
studiosi, caratterizzerebbe la mentalità dei primitivi e quella in- 


fantile. HZ HAI CIS ER ARJU EA EA) 
preludere [ pre-lù-de-re ] v. intr. [ pass. rem. io prelifi, tu 
preludesti ecc. ; part. pass. prelùfo; aus. avere | 1 fare da pre- 
ludio, da introduzione; precedere, preannunziare Pi 9 --- My A 
Jk; Hin, fili: i tuoni preludono a un temporale il M fl 7 4 
RFI 9 BE, 2 introdurre un argomento. ff }y---#4H:* 

+—>» A sin. preannunciare, anticipare, precorrere contr. seguire B sin. 
introdurre. 

preludio [ pre-lù-dio ] s. m. 1 (mus. ) brano strumentale che 
introduce una composizione, un’opera ff Il, ñi # brano ca- 
ratterizzato da un intenso lirismo Ñi Z fh ; i preludi di Chopin j" 
FB RI #5 Hi 2 ( estens. ) discorso introduttivo, breve presenta 
zione 5|1#-,7*H 3 (fig. ) indizio di cosa che accadrà, segno 
premonitore 5636, WK: il preludio della crisi. f&BLRY NIE 
+ A (mus. ) sin. ouverture B ( estens. ) sin. introduzione, presenta- 
zione, premessa, preambolo, proemio Č (fig. ) sin. prodromi. 
prémaman |[/prema'man/ | agg. e s. m. invar. (fr. ) si dice 
di abito o indumento di foggia ampia, adatto alle gestanti. 4 t] 
ARI; A AR 

prematrimoniale { pre-ma-tri-mo-nià-le | agg. che è prece- 
dente al matrimonio dif): rapporti prematrimoniali. Wii tE 
{1 

prematuro [ pre-ma-tù-ro ] agg. che avviene innanzi tempo; 
che si fa o si dice prima del momento giusto *! RAHI; EM: 
decisione prematura KLF HYE ¢ s.m. [f. -a] neonato pre- 
maturo j" JL O prematuramente avv. anzitempo, prima 
del previsto. ii WHh 


® Parto prematuro, che avviene prima del nono mese di gravidanza. ` 


+-+ agg. A sin. precoce. primaticcio ( di frutto) contr. tardivo-B { di in- 
tervento, decisione ecc. ) sin. intempestivo, affrettato, precipitoso. 
premeditare | pre-me-di-tà-re ] v. tr. | io premèdito ecc. | 
predisporre nella propria mente; architettare, tramare Hi% iH 
Wil; Mii: premeditare un delitto. Hii FF 

+—» sin. preparare, organizzare, programmare. macchinare, ordire 
premeditato | pre-me-di-tà-to] agg. si dice di delitto che sia 
stato pensato e preparato in precedenza fiit E giy, Ar fin) 
O premeditatamente avv. 

premeditazione [ pre-me-di-ta-zi6-ne ] s. f. il premeditare, 
l'essere premeditato Mi GR, fi i; omicidio con premedita- 


zione. WRCR) 
<— sin. preparazione, deliberazione, determinazione. 
premente | pre-mèn-te ] agg. che agisce esercitando una pres- 
sione Jk-57f1!]: pompa aspirante e premente. WAR HEJ E 
premere | prè-me-re | v. tr. [ pres. io prèmo ecc. ; pass. rem. 
io preméi v premètti, tu premesti ecc. ; part. pass. premito | 
esercitare una pressione, gravare su qualcosa; schiacciare, spin- 
gere # , JE: premere il pulsante fi {| 2 (estens. ) incalzare 
16 bit: i soldati premevano il nemico + EB dii A. 4 
(fig. ) insistere ‘EK}; premere per ottenere quaticosa RE 
41 % v. intr. [ aus. avere] 1 fare forza, esercitare una spinta 
ti JE: premere con la mano su un fianco FI F tk {FIE hi 2 
(fig. ) importare, stare a cuore EE, XL: mi preme arrivare 
in tempo RATERS, 3 (fig. ) far pressione, cercare di 
indurre a certi comportamenti }&}NH.}]:; preme su di lui perché 
si impegni di più. WX mt Ai iibfh e mt. 
+ v.ir. A sin. spingere, pigiare: pressare, calcare, comprimere B 
| estens. ) sin. inseguire, pressare contr. retrocedere, ritirarsi, npie- 
gare + v. inir. A (fig. ) sin. importare, interessare B (su qualcuno per 
ottenere qualcosa) sin. insistere, spingere, sollecitare. 
premessa | pre-mé s-sa ] s. f 1 osservazione che si formula 
prima del discorso principale o come punto di partenza di 
un’argomentazione Hij ij, HW): fare una premessa i+ 15 
H; premessa di un libro, introduzione — 4: BJ F fi 2 
(filos. ) ciascuna delle due prime proposizioni del sillogismo, 
dalle quali si ricava la conclusione. Hite, AWF 
+- sin. preambolo. {di un testo) prefazione, introduzione, presenta- 
ZIONE, proemio. 
premettere [ pre-mét-te-re ] v. tr. | coniugato come mettere | 
mettere innanzi, far precedere (a un discorso o a uno scritto) ‘; 
Fa 154+5541; premettere al libro una breve introduzione. *) 
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*+—» sin. preporre, anteporre. anticipare contr. posporre. 

premiale [pre-mià-le] agg. si dice di legislazione penale che 
accorda sconti di pena o altri vantaggi agli imputati che collabo- 
rano con la giustizia. ( X} F] RAOLA A BE #7) SLA 
FIERI 

premiare [pre-mià-re] v. tr. [io prèmio ecc. | ricompensare 
con un premio # $t,&: premiare i vincitori. XA RKHEA 
‘—+ sin. ricompensare contr. punire, castigare. 

premiato [pre-mià-to] agg. e s.m. [f. -a] che/chi ha rice- 
vuto un premio. {KFK (EXE) 1: ARR 


premiazione { pre-mia-zié-ne ) s. f. il premiare, l'essere pre- 


miato; cerimonia in cui vengono distribuiti dei premi &#,% 
mi AEI: assistere a una premiazione. HARKAK 


premier [/'premjer/] s. m. invar. 
PE, TRI 

<+ anig. presidente del consiglio; cancelliere. 

preminente [pre-mi-nèn-te] agg. che ha maggiore spicco, 

importanza, rilievo HE fi, H fi. posizione preminente. Y 
EA fi 

*+— sin. autorevole, considerevole, ragguardevole, notevole, primario; 

importante, di spicco, di primo piano contr. secondario, inferiore, mar- 

ginale, subalterno, di secondo piano. 
preminenza | pre-mi-nèn-za | s. f. 

superiorità sugli altri HE, # MH. 


( ingl. ) primo ministro. 


l'essere preminente; 
posizione di preminenza. YÈ 


E AHE IA | 

«— sin. autorevolezza, autorità, primato, predominio, supremazia; im- 
portanza, peso, rilevanza, spicco contr. inferiorità, marginalità, 
subalternità. 


premio | prè-mio | s. m. 1 dono che si concede come ricono- 
scimento di un merito o per la vittoria riportata in una gara &}{, 
* Ii: assegnare un premio &* 2 competizione sportiva o cul- 
turale in cui è in palio un premio #&W{#f: premio di pittura 
{14 HE 4 l’opera, la persona premiata 334E ih; 4 
E.: un premio Nobel Ri :KEFRI# 3 somma di denaro o al- 
tro bene che si vince in giochi e lotterie % £, 3% fun: il primo 
premio è un'automobile JE% A in de RF. 4 sussidio 
o altro vantaggio economico concesso al fine di incoraggiare o 
incrementare un'attività ( $ ter) 400® 4. premio di 
produzione E773% 5 nel contratto di assicurazione, somma che 
si paga per ottenere la copertura di un rischio ( BHA HITER 
n] E fr) ftt + age. invar. si dice di ciò che è concesso a 
titolo di premio ff mH: viaggio, licenza premio. WIT% 
vi (RARE | 

5 Contratto a premio, ( dir. ) quello in cui una delle parti, dietro paga- 

mento di un compenso, si riserva il diritto di eseguire o annullare il 

contratto. MAE Xx, HERRAR 
<->» A | per un atto meritevole) sin. ricompensa, riconoscimento contr. 
castigo, punizione B (in una competizione sportiva e sim. ) sin. trofeo C 
| letterario, cinematografico e sim. ) sin. concorso, gara; festival D (in 
concorsi e lotterie) sin. vincita E ( aziendale, di produttività) sin. gratifi- 
ca, incentivo. bonus contr. penalizzazione. 

Dal latino praemiu| m), propriamente ‘ciò che si prende prima’, 
composto di præ- ‘ pre-' ed emére ' prendere’. 

premistoppa | pre-mi-st6p-pa ] s. m. invar. (tecn. ) disposi- 
tivo che serve per comprimere una guarnizione di tenuta per tubi 
o per alberi rotanti. ( {FÉ VR DEFfR809 ) DUBAI, SOA 
premolare | pre-mo-là-re ] agg. e s. m. si dice di ciascuno 
degli otto denti che nell'uomo adulto sono posti tra i canini e i 
molari. Hii FIt RS ; WMA 
premonitore [ pre-mo-ni-tó-re ] agg. [f. -trice] che av- 
verte, ammonisce in anticipo Hi $ fr ( af) A, HJE h : 
sogno premonitore. {i HIJE AJS 
«— sin. profetico, premonitorio. 


premonitorio | pre-mo-ni-tò-rio ] agg. che premonisce; che 
costituisce un avvertimento. ALL (eli) A, HERI 
premonizione | pre-mo-ni-zió-ne ] s. f. fenomeno per il quale 
si acquista conoscenza di eventi futuri per vie paranormali. Hije 
E ar) ; PIE, MI 

<» sin. presagio, presentimento, sentore. precognizione, chiaroveg- 
genza. 


premorienza [| pre-mo-rièn-za ] s. f. (dir. ) il fatto di morire 
prima di un’altra persona o prima di un termine prefissato. 5G 
Æ, FIE 

premorire [pre-mo-rì-re ] v. intr. [ coniugato come morire; 
aus. essere] (burocr. ) morire prima di un'altra persona o pri- 
ma di un dato termine 7E, FE: il figlio è premorto al padre. 
LFE EEH, 

premunire [ pre-mu-nì-re ] v. tr. [ io premunisco, tu 
premunìsci ecc. ] munire anticipatamente BEB% # ( fig. ) 
provvedere di ciò che serve di difesa (fi {Eb premuni- 
re l'organismo contro le infezioni {¥ INK} 4 fx H + pre- 
munirsi v. rifl. provvedersi di opportuni mezzi di difesa e di 
protezione. Wib} , Bir 

<— v. tr. A (una fortezza, un accampamento e sim. ) sin. armare, for- 
tificare B ( una persona contro qualcosa) sin. predisporre, preparare + 
v. rifl. sìn. tutelarsi, cautelarsi, garantirsi, assicurarsi. difendersi. 
premura [pre-mù-ra] s. f. 1 fretta, urgenza ttt dtt. pre- 
mura di partire AAH & 2 cura, sollecitudine XL, XP: di- 
mostrare premura. XIRI- Ù 

+» A sin. fretta, prescia ( dial ) contr. calma, femma B sin. cura, 
zelo, attenzione, riguardo. cortesia, gentilezza contr. trascuratezza, 
disinteresse. scortesia, sgarbo. 

premurarsi | pre-mu-ràr-si ] v. intr. pron. darsi cura XL, HE 
XF}; affrettarsi E, AF: si premurò di avvertirlo. WA i 


+ sin. preoccuparsi, provvedere, farsi carico. 

premurosità [ pre-mu-ro-si-tà ] s. f. l'essere premuroso. X 
iL» * {AI 

premuroso [| pre-mu-rò-so] agg. pieno di premure, attenzio- 
ni, riguardi bf), f&kIf): una madre premurosa — {W {KW 
WE O premurosamente avv. 

+— sin. sollecito, zelante, attento; cortese, gentile, riguardoso, affet- 
tuoso contr. trascurato, negligente. 

prenascere [ pre-nà-sce-re ] v. intr. [ coniug. come nascere | 
( burocr. ) nascere prima di un'altra persona o di un certo ter- 
mine. WE, FBE 

prenatale [pre-na-tà-le] agg. che precede la nascita PARIHI, 
HRAJ: la vita prenatale del bambino. /) R A MAI Ein 

4— sin. fetale, intrauterino. 

prenato [pre-nà-to] agg. (burocr. ) nato prima di un altra 
persona o di un certo termine. SEH ERS, FIBER 

prendere | prèn-de-re ] v. ir. [| pres. io prèndo ecc. ; pass. 
rem. io presi, tu prendésti ecc. ; part. pass. préso | 1 afferrare, 
stringere, sollevare $, W, f1: prendere un sacco sulle spalle 
4—45% PUTTI LJA 2 (fie.) trattare una persona in un certo 
modo Xi ,#{#. prendere qualcuno con le buone FIBHLX] Y 
4 A 3 acciuffare un oggetto in movimento &{t , pE: prende- 
re a volo il pallone #5 H&R 4 arrestare ik ,tt{E: la polizia 
ha preso un ladro WR RE —--/|\{. 4 catturare, colpire, 
pescare {ij XK: prendere un fagiano i {E— H EFIS / con- 
quistare, espugnare; (fig. ) invadere, occupare Mii, i di: 
prendere una città WH — REM; essere preso dai rimorsi tg 
{tt Jil 4 sottrarre con la forza o con l'astuzia fill 61, & 01: 
prendere il portafoglio a qualcuno {TRAME 4 (fig. ) co- 
gliere di sorpresa, sorprendere 4 Hfi iR: prendere qualcuno 
con le mani nel sacco *{Ki{{{#K 4 (fig. ) conquistare, sedurre; 
anche, possedere sessualmente MiS- NE; 451,50 
tr); prendere una donna Ri GA # (fig. ) intendere, inter- 
pretare $S MAR: prendere una parola nel giusto senso iF Wia 
fi SL 4 (fig.) stimare, considerare Æ fE, WA 4 ritirare, 

prelevare qualcosa per utilizzarla Eh, Wi: prendere dei soldi 
in banca EWIT iak / acquistare, comprare 3, RK; prende- 
re le sigarette dal tabaccaio EWA: | ESE #18 4 mangiare, 

bere; ingoiare, respirare RZ, W; #r/H;1F: prendere un caffè 
W— PRHE; prendere una boccata d'aria RAEE" 
# utilizzare un mezzo di trasporto Æ+% : prendere il treno Rk 
i 5 riprendere, ritrarre, fotografare Mi{§ ; 44, HH: prende- 
re di profilo MAMI 6 mettersi per una strada, imboccarla 
Bui EA: prendere l'autostrada per Torino WA AIER W 
Fid /A 7 rilevare una persona per accompagnarsi con lei $% 
it. mi passarono a prendere a casa Hi] EER, 4 ospi- 
tare, tenere con sé H Æ AJET: prendere in casa la nonna ff 
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dhit i 4 prescegliere una persona per un determinato 
fine; assumere Œ tg; ja JH, Hifi: prendere in moglie &(%& 
A) AE; prendere una nuova segretaria W3H}_{#T iht 8 
subire #& I: prendere uno schiaffo &—i0H%X 4 essere 
colpito da una malattia $4 , (45): prendere il raffreddore 
HRH 9 ricevere, guadagnare, percepire Wé( ER); MK: pren- 
dere lo stipendio ST. #4 esigere, richiedere come compenso 
WE WC: quanto prende il sarto per un cappotto? WMF 
FRS DER? 10 ricevere, trarre, uisire RE, ik fR: 
una stanza che prende molta luce TERRI Pf 
(fig. ) accogliere nel proprio animo una sensazione, un senti- 
mento E (SERRE, AE): prendere coraggio KM è 
v. intr. [ aus. avere | 1 muoversi andando in una certa direzio- 
ne, dirigersi JE [ti], $} jt]: prendere a destra, a sinistra [MA 
H:A 2 attecchire 4-4, {| 48: le rose hanno preso bene 
KACER., # accendersi fK: se la legna è umida, 
la fiamma non prende W ft) BE KA 5 Hi #7, 3 incominciare, 
dare inizio a qualcosa Ft, #fF-: prendere a dire IF tRitii 4 
(fig. ) succedere, capitare all'improvviso # #84: gli prese 
un infarto WR ROILE, + prendersi v. intr. pron. affer- 
rarsi, attaccarsi con le mani 4I\{};4HH.Hkft. si prese alla ma- 
niglia per non cadere fb 9A fE HE F L Ek + v. rifl. rec. 
( fam.) andare d'accordo MIR #1 4: sono fratelli ma non si 
prendono. Hil E n$, MAREMMA XAABI. 
® Che ti prende?, si dice per esprimere stupore di fronte a un comporta- 

mento strano. (ETER) MRES AR? 

A= ai aria, acqua, sole, esporsi a essi. FEJES S: WR: A 

Prendere atto, constatare e accettare. 18, ES 

Prendere di mira qualcuno, perseguitarlo. BERA, HERA 

Prendere di petto, affrontare in modo deciso. SE'TE HAN 

Prendere fiato, riposarsi dopo uno sforzo. wO 

Prendere fuoco, incendiarsi. # ‘x 

Prendere il largo, navigare verso il mare aperto 3, 84i; (fig. ) al- 

lontanarsi, fuggire. LE, wE 

Prendere la mano, sfuggire al controllo. REM Arte 

Prendere piede, affermarsi, diffondersi. +8, 1572 MIR 

Prendere posto, sedersi. RA, AE 

Prendere qualcosa per buono, accettarlo come vero. W{ER® 

Prendere tempo, aspettare. SÈ 

Prendere una persona, una cosa per un'altra, scambiarle. 4P A | 3} 

7) SAD- TAI AA FF ) 

Prenderla bene, male, reagire bene, male a qualcosa. RHE. E 
FIRE 


Prendersela, aversene a male. 45, TAH 

Prendersi gioco, burlarsi. R, 4% 
+» v.ir. A sin. afferrare, pigliare ( fam. ) . stringere; sollevare contr. 
lasciare, abbandonare, mollare B (fig. ) sin. trattare, affrontare C sin. 
acchiappare; ghermire, abbrancare, catturare. (un malvivente) ar- 
restare, fermare, beccare ( fam. ) contr. lasciare, liberare. rilasciare D 
sin. conquistare, espugnare; impadronirsi, impossessarsi È { una cosa) 
sin. prelevare: acquistare, comprare. assumere ( spec. farmaci) F 
| denaro) sin. riscuotere, ricavare, incassare G (una malattia) sin. 
contrarre. | fam. ) beccarsi, buscare # v. infr. A sin. dirigersi, avviarsi, 
incamminarsi B ( di pianta) sin. attecchire, allignare, radicarsi © (fig. ) 
sin. venire. capitare. 
prendisole [ pren-di-sé-le] agg. e s. m. invar. si dice di abito 
femminile estivo, senza maniche e molto scollato. X HAE H, 
DOES TEOR: — RIE Ai H JFIRE H I ie 
prenditore [ pren-di-t6-re] s. m. [f. -trice] (dir. ) colui a 
favore del quale è emessa una cambiale. (H) dt A 
prenegoziato | pre-ne-go-zià-to ] s. m. incontro informale che 
precede il negoziato vero e proprio, al fine di valutarne la 
fattibilità. JF 1FE3KiRMI( Ek HPE ) 
prenestino [pre-ne-stì-no] agg. di Preneste, antica città la- 
ziale, o dell'attuale Palestrina. ( GAAR F AHER 7 AR) K 
MUTTER 
prenome [ pre-n6-me ] s. m. presso i romani, il nome perso- 
nale che precedeva quello della gente ( #7 & JAREK Hii) 
PM, A: Caio è il prenome di Giulio Cesare. si JU 
EASI- MOOSE, 
prenotare [ pre-no-tà-re ] v. tr. | io prenòto ecc. | fissare, 
riservarsi in anticipo qualcosa fili]: prenotare un posto a teatro 


{ERBHiij Rf + prenotarsi v. riff. mettersi in nota per 
riservarsi qualcosa ict 4: prenotarsi per un viaggio. i + 
SHM_WXdkf1 

<—» v.ir. sin. riservare. 

prenotato [ pre-no-tà-to] agg. 1 riservato con prenotazione ff 
iThi: l'albergo è tutto prenotato WERA C RI 2 
che è in possesso di prenotazione © it jR # H9: chi non è 
prenotato non riuscirà a partire. AR AA ATE 
prenotazione [ pre-no-ta-zié-ne | s. f. il prenotare, il preno- 
tarsi, l’essere prenotato; il documento attestante che si è preno- 
tato Hii] ; Hii Eur: fare una prenotazione. fly] 

prensile [ prèn-si-le] agg. (scient. ) si dice di organo animale 
atto a prendere, ad afferrare ( 31i iE JE) REM, RER EY 
ft): coda prensile. WER EE 

prensilità [pren-si-li-tà | s. f. carattere prensile, attitudine alla 
presa. ( SIHR JET) RED RAEM SE) NIFEE 
preoccupante | pre-oc-cu-pàn-te ] agg. che desta preoccupa- 
zione. <> A HH 

<*— sin. allarmante, inquietante, grave, serio, pericoloso, rischiosa 
contr. rassicurante, tranquillizzante. 

preoccupare [ pre-oc-cu-pà-re ] v. tr. | io predecupo ecc. 
mettere, tenere in ansia, in pensiero SETT: notizie che preoc- 
cupano È ANFIA % preoccuparsi v. intr. pron. stare in 
ansia, in pensiero H tÈ: preoccuparsi per l'avvenire. H Hij if 


4— v. tr. sin. allarmare, impensierire contr. tranquillizzare, rassicurare 
# v. inir. pron. A sin. allarmarsi, impensierirsi, stare in pena, essere sul- 
le spine contr. tranquillizzarsi, rassicurarsi B sin. prendersi cura, bada- 
re contr. disinteressarsi. 

preoccupato | pre-oc-cu-pà-to |] agg. ansioso, impensierito 
Hit] EIEI]: essere preoccupato per la salute. AfBBH it 
<— sin. allarmato, spaventato, turbato contr. tranquillo, sereno. 
preoccupazione [ pre-oc-cu-pa-ziò-ne | s. f. 1 pensiero che 
occupa l'animo destandovi ansia, inquietudine {H tÈ, 4. 
avere una preoccupazione RRIJA ARI) 4-4 2 la persona o la 
cosa che desta ansia, che impensierisce & A HEGIA KB). 
il lavoro è la sua preoccupazione. TERME, 

<- sin. problema, assillo, tormento, angoscia, timore, cruccio. 
preolimpionico [ pre-o-lim-pid-ni-co] age. [ pl. m. -ci! si 
dice di gara che ha lo scopo di scegliere gli atleti da inviare alle 
olimpiadi. ( E S 23) fi VERE NI 

preordinamento [ pre-or-di-na-mén-to ] s. m. il preordinare, 
l'essere preordinato; preordinazione. fi#c# FP, fisc p 
preordinare [ pre-or-di-nà- re] v. tr. [io preérdino ecc. 11 
mettere in ordine in anticipo Hi ṣe% FE 2 predisporre in vista di 
un fine. fis EHE 

+» sin. preparare, disporre, organizzare, mettere a punto, appron- 
tare, apprestare. 


preordinato [ pre-or-di-nà-to ] agg. predisposto, prestabilito 
Hic EHER, BIRRE A D preordinatamente avv. 


preordinazione | pre-or-di-na-ziò-ne | s. f. il preordinare, 
l'essere preordinato; predisposizione. [MSc PI, fisc HF 


prepagato [ pre-pa-gà-to] agg. pagato in precedenza Hiiti): 
biglietto prepagato. Wi} 
preparare | pre-pa-rà-re ] v. tr. 1 mettere in ordine, appron- 
tare qualcosa perché sia pronta all'uso E fr, G fr: preparare gli 
strumenti {E fiX 4 predisporre tutto ciò che è necessario al 
buon esito di qualcosa HF, #4 #4!; preparare un viaggio ‘i +H 
( aV#H£!) x iKit 2 addestrare, esercitare in vista di una pro- 
va, una difficoltà da sostenere ti3#, II: preparare un atleta 
bri Zizi 3 (fig. ) tenere in serbo, riservare {ETF , {# 
È. che cosa prepara il futuro? HESE FÉ? ® prepararsi 
v. rifl. 1 accingersi, predisporsi a fare qualcosa {E #, Hi fi: 
prepararsi a uscire XE iE [] 2 mettersi nelle condizioni di 
fare, sostenere qualcosa ff A CERI, 5e AEE: preparar- 
si a un esame WERE iA, HADEME g + v. intr. pron. stare 
per accadere, essere imminente EN 2% 4, BIKE NG: si 
preparano anni difficili. RXER)# H BIHE AE. 
æ Preparare un esame, studiare per superarlo. X* #1 

Prepararsi al peggio, essere pronto ad accettare anche le cose più 


— sl I 


spiacevoli. fE&4fi]% 
+-+ v.ir. A sin. approntare, organizzare, predisporre, allestire, appre- 
stare B sin. allenare, addestrare C ( fig. ) sin. riservare, destinare # v. 
rif. A sin. apprestarsi B ( per un esame, per un concorso e sim.) sin. 
studiare. 
preparativo [ pre-pa-ra-tì-vo ] s. m. (spec. pl.) ciò che 
serve a preparare, a predisporre; ciò che si fa in vista di qualco- 
sa {E LIE: fare i preparativi per la partenza. (TH ARIA 
ME TE 
+-+ sin. preparazione, 
preparato | pre-pa-rà-to ] agg. 1 disposto, pronto, apparec- 
chiato YEr: tavola preparata Eg R AH -f 2 dotato di 
preparazione Het Mt): un alunno preparato WE ME R 9% 
"| 4 s. m. prodotto di laboratorio pronto per un determinato uso 
Act, Al: preparato farmaceutico. #5) 
+» agg. A sin. pronto, predisposto, organizzato, approntato B 
| spec. di professionista) sin. esperto, capace, valente, ferrato contr. 
impreparato, ignorante, 
preparatore | pre-pa-ra-té-re | s. m. [f. -trice ] chi prepara 
qualcosa. WRA. Mira: MEA, HEE 
© Preparatore atletico, | sport) chi cura la preparazione fisica di un atle- 
ta o di una squadra. ZMR (RESM) b!ià*# 
preparatorio { pre-pa-ra-tò-rio] agg. che è di preparazione, 
che serve a preparare HESTER fitti): esercizio preparato- 
rio. WEsrtEsas Mesia 
4+— sin. preliminare, propedeutico, introduttivo contr. conclusivo, fina- 
le 
preparazione | pre-pa-ra-zié-ne ] s. f. 1 il preparare, il 
prepararsi, l'essere preparato MÈ, ff: un piatto di difficile 
preparazione {RE E IT.) — ili 3 2 addestramento in vista di 
un'attività o di una prova kill; preparazione professionale \ 
# HI 3 complesso di cognizioni o di esperienze in un determi- 
nato campo( ff) liti, & Mi; avere un'ottima preparazione in 
una disciplina. EA FERD AREA 
+» A sin. allestimento, organizzazione, preparativi, preliminari. ( di un 
prodotto) contezionamento, fabbricazione B sin. allenamento, addestra- 
mento C sin. competenza. esperienza, formazione. 
prepensionamento [ pre-pen-sio-na-mèn-to ] s. m. l'andare 
o il mandare in pensione prima del tempo stabilito. 4 jlijB{k 
preponderante | pre-pon-de-ràn-te] agg. che prevale nume- 
ricamente i fi MM), £ WI. il partito preponderante & i 
# che ha maggior forza, peso, importanza # tHjft), REH: opi- 
nione preponderante. fi fr (AA 
<—» sin. predominante, prevalente, preminente, maggioritario contr. 
secondario, subalterno, minoritario. 
preponderanza | pre-pon-de-ràn-za ] s. f. superiorità numeri- 
ca; prevalenza, predominio {{#,£%#: preponderanza delle 
forze nemiche. WA EEJ EMA 
<—» sin. predominio, preminenza, prevalenza, superiorità, supremazia 
contr. inferiorità, subalternità. 
preporre | pre-pòr-re ] v. fr. [coniugato come porre ] 1 met- 
tere prima, porre innanzi {--- FRI: preporre il nome al 
cognome EF MF II 4 (fig. ) anteporre, preferire ‘] 
KE ESK; preporre il piacere al dovere FRA FEITZ E 
2 mettere a capo {H kẹ + fi: preporre qualcuno all'ammi- 
nistrazione. kA APATITE E RIA 
<-» A sin. anteporre, premettere contr. posporre B | fig. ) sin. privile- 
giare, prediligere contr. subordinare C sin. assegnare, incaricare. 
prepositivo [pre-po-fi-ti-vo] agg. (gramm. ) che ha funzio- 
ne di preposizione Fiif iif FARI: locuzione prepositiva. pij 
rici 
preposizionale | pre-po-fi-zio-nà-le ] agg. (gramm. ) di pre- 
posizione; che ha funzione di preposizione Ñi Rift) Mi Ea 
(EH); locuzione preposizionale. RNA DERILA 
preposizione [ pre-po-fi-ziò-ne] s. f. ( gramm. ) parte inva- 
nabile del discorso che, preposta a sostantivi, aggettivi, prono- 
mi, infiniti di verbi, indica la relazione che passa tra questi e al- 
tri nomi e verbi, serve cioè a formare complementi Bi i Hi f 
Wij: preposizioni proprie ( di, a, da, in, con, su, per, 
fra) AERX EMY i]; preposizioni improprie ( davonti 
dopo, lungo ecc. ). FEES FERITA] (ARAFAT) 
in ee piatte HH in) 


organizzazione, allestimento. 


preriscaldamento 1169 
i Preposizioni articolate, quelle che risultano dalla fusione di una prepo- 
sizione propria con un articolo determinativo ( dello, della, degli, delle 
ecc.). Fata 
fan In casi come / Promessi Sposi, La Spezia, ristorante Il Caminetto ci 
si può trovare in dubbio, quando questi nomi sono preceduti da 
preposizione semplice, se fondere la preposizione con l'articolo oppure 
no. Nella lingua parlata - e anche in quella scritta, a meno a che non sor- 
gano equivoci - è preferibile fonderli, usando la a proposizione articolata . 
dei Promessi Sposi, dalla Spezia, al Caminetto 


preposto | pre-p6-sto ] agg. che è anteposto ad altri W FJ} 

ABARTMA 4 che è a capo di una determinata attività fi # 

WER $ s.m. (eccl. ) prevosto. EREE MAFI) A 

AEK; HKH 

4—> agg. sin. addetto, incaricato, delegato. 

prepotente | pre-po-tèn-te] agg. 1 che vuole imporsi sugli al- 

tri; che fa valere con la forza e l'arroganza la propria volontà # 

BIH, ERIEN: un ragazzo prepotente —IRRRIHLAIK 

f 2 che si impone per la sua intensità e urgenza; irresistibile, 

impellente #87) GAJA: un desiderio prepotente 74 1) IR 

#1 O prepotentemente avv. 

«> A sin. autoritario, sopraffattore, prevaricatore, tirannico, aggressi- 

vo, arrogante contr. mite, arrendevole, timido B sin. imperioso, incon- 

tenibile, irrefrenabile, forte, potente, intenso. ( di necessità, esigenza) 

urgente, incalzante, pressante contr. debole. 

prepotenza | pre-po-tèn-za ] s. f 1 l'essere prepotente; carat- 

tere prepotente &#iî, Riki 2 azione da prepotente; sopruso & Hi 

HJIT: non sopportare prepotenze. XE WITA 

‘È Di prepotenza, con un atto di forza. AREN, FARAR 

<—» A sin. arroganza, tracotanza, aggressività. {di una passione, di 

un'esigenza e sim.) imperiosità, intensità, urgenza, impellenza contr. 

debolezza B ( azione, discorso prepotente) sin. prevaricazione, sopraf- 

fazione, abuso, sopruso, angheria, ingiustizia, violenza. 

prepotere | pre-po-té-re ) s. m. potere eccessivo, preponde- 

ranza esagerata #M, fFF: il prepotere della nobiltà. Wt Wt 

e FRA 

+— sin. strapotere, predominio, egemonia, supremazia. 

preprint [/pre'print/] s. m. invar. (ingl. ) estratto di una 

rivista o di un volume stampato e diffuso anticipatamente e in 

forma provvisoria rispetto all'edizione dell’opera. (HIREA Æ 

dirt) HEDA 

+— anig. estratto, bozza. 

prepuberale [ pre-pu- be-rà-le ], o prepubere [ pre-pù-be- 
re], agg. che si riferisce alla prepubertà PWIA]: età pre- 

pubere. PiE WNAI ETER 

prepubertà [ pre-pu-ber-tà ] s. f. periodo che precede la 

pubertà. if ##MAUAYBre: 

+ sin. preadolescenza. 


prepuzio [ pre-pù-zio ] s. m. (anat.) piega cutanea che 
ricopre il glande. HÆ HF 

preraffaellismo [ pre-raf-fa-el-li-[mo ] s. m. movimento pit- 
torico e letterario sorto in Inghilterra verso la metà del sec. 
a che si proponeva un ritorno alle tradizioni preninnascimenta- 


(19 MEt P TESE EINN) IRRITANTE A 
dii X FIR) 


preraffaellita [ pre-raf-fa-el-lì-ta] agg. [pl. m. -ti] relativo 
al preraffaellismo EIKE Z EON EAS H, AA a 


HJ: movimento preraffaellita E IKE YEN IE e h te 
m., AZE] ® s.m. pittore o letterato seguace del preraffael- 
lismo. EEEN ERR RRK) 
preregistrato [pre-re-gi-strà-to] agg. registrato in preceden- 
za WER Hh]: programma televisivo preregistrato. WA$ 
Hira A 

prerequisito [| pre-re-qui-sì-to ] s. m. titolo, capacità, 
conoscenza 0 altra prerogativa che è nessario possedere per 
partecipare a una competizione , essere ammesso a un concorso e 
sim. SINTERERIAERAS 

prerinascimentale [ pre-ri-na-sci-men-tà-le ] agg. preceden- 
te il Rinascimento XZ H BUY): arte prerinascimentale. X Z 
TNMEN 

preriscaldamento [pre-ri-scal-da-mén-to] s. m. ( tecn.) 
riscaldamento preventivo a cui vengono sottoposti liquidi o gas 


1170 prerogativa | | 


circolanti in un impianto Mi #4 7 nell'industria alimentare, 
riscaldamento di prodotti alimentari effettuato prima che siano 
chiusi in scatola e sterilizzati. ( Ér iàa4F* 6 #07f #5 PUN) Mita 
prerogativa [ pre-ro-ga-tì-va] s. f. 1 diritto speciale, privile- 
gio riconosciuto a determinate categorie di persone #4, 4PH: 
le prerogative dei deputati fXKiMARIFFFL 2 (estens. ) qualità, 
dote caratteristica di qualcuno o di qualcosa. FHE, fi 
+» A sin. privilegio, diritto, immunità B sin. caratteristica, 
particolarità, peculiarità, proprietà. 
Dal latino praerogafva | mì, femminile sostantivato di 
praerogafivus, propriamente ‘interrogato prima degli altri’ ; in origi- 

ne si diceva della centuria che nei comizi aveva il diritto di votare per pri- 
ma. 
preromano [| pre-ro-mà-n0] agg. si dice di tutto ciò che si 
manifestò in una regione prima della sua conquista da parte dei 
romani WF 3 AWRAT: le lingue preromane della Gallia. 
EP I ATE NRATAI E A BE RARA A 
<> sin. prelatino. 
preromanticismo [ pre-ro-man-ti-cì-fmo] s. m. corrente cul- 
turale della seconda metà del sec. XVIII, che anticipò alcuni 
aspetti del romanticismo. pi RIE È 
preromantico [ pre-ro-màn-ti-co] agg. [pl. m. -ci] del pre- 
romanticismo HHA RS + XY: gusto preromantico Hij WHR ® 
E SH 4 s. m. esponente del preromanticismo pij HHR W + 
MXFZAR: i preromantici inglesi. XARA PIR + LX 
FERR 
preruolo [ pre-ruò-lo ] agg. e s. m. (burocr. ) si dice del 
servizio prestato dal dipendente pubblico prima del suo inseri- 
mento nel ruolo ordinario. 4% R MJW; AS AR 
presa [ pré-sa] s.f. 1 il prendere, l’afferrare $@, MW. allen- 
tare, lasciare la presa #7 2 la parte per cui si afferra un og- 
getto #!#, FH 7 pezzo di stoffa o di tessuto che serve per 
maneggiare utensili molto caldi $% F: le prese di cucina. 
ta HAR 47 DIM. presina 3 conquista, espugnazione di 
una città, di una fortezza IX Fi, FW: la presa della Bastiglia 
MGEE +6 4 la quantità di una sostanza in polvere o in grani 
che si può prendere in una volta tra i polpastrelli uniti —H## ff) 
kt. una presa di sale —titth 5 apertura che serve a prelevare 
un liquido o un gas da una conduttura HFzk O , HESLO: presa 
d'acqua HF 6 (cine. ) complesso di operazioni con cui ven- 
gono fissate le immagini sulla pellicola {{#E: macchina da pre- 
sa TER HI 7 (sport) nella lotta, mossa con cui si afferra 
l'avversario( Biz 3) #9) fi # tE 4 nel calcio, l’azione 
del portiere che blocca con le mani il pallone ( ÆR) SF[15H 
FREER HISE 8 nei giochi di carte, ciascuna mano di carte 
conquistata; nel gioco della dama o degli scacchi, mossa con 
cui si prende una pedina o un pezzo dell'avversario. (XP) 
FER-A: (PEPR ER — AF AE 
D ci gialli [ fig. ) essere impegnato in qualcosa. 

Far presa, aderire, attaccarsi $ff; (fig.) impressionare, colpire $ 

egli parole che fecero presa sul pubblico. SARE FERRE 

In presa diretta, (tv) si dice di avvenimento che viene ripreso e tra- 

smesso nel corso del suo svolgimento. $8 A# 

i di corrente, dispositivo di collegamento di un circuito elettrico. 

Presa di posizione, (fig. ) l'assumere un atteggiamento deciso. $E 

REL 

Presa di possesso, { fig. } l'entrare in possesso di un bene. &# 

Presa in giro, | fig.) canzonatura. F, BA 
<— A [parte di un oggetto) sin. manico, impugnatura, maniglia; ap- 
piglio B sin. conquista, occupazione Č (di sale, di pepe ecc.) anlg. 
pizzico, punta D (sport) sin. parata. 
presagio [ pre-fà-gio] s. m. 1 predizione, profezia Mii}, fi 
FI Z (estens. ) presentimento ( }f{t)) FiX& 2 indizio di even- 
ti futuri, segno premonitore EJE, GI: tristi presagi di guer- 
ra. RAMA 
4+—> A sin. oracolo, previsione, vaticinio | lett.) B ( estens. ) sin. pre- 
mMonizione, sensazione, sentore C sin. indizio, segno: prodromi. 
presagire [pre-fa-gì-re] v. tr. [io prefagìsco, tu pref agìsci 
ecc. ] 1 profetizzare, predire Mi}, HM: presagire il futuro Hi 
Fi ARM 2 presentire ciò che avverrà WIX. presagire una disgra- 


zia. MIRI HA i ee Is 
+» A sin. prevedere, pronosticare: (Jett. } preconizzare, vaticinare B 
sin. intuire, sentire. 


presago [ pre-fà-go ] agg. [ pl. m. -ghi) (/ett.) che pre- 
sagisce, che prevede il futuro. fi ff), HIEI 

<> sin. premonitore, profetico, premonitorio. 

presalario [pre-sa-là-rio ] s. m. somma di denaro che lo stato 
corrisponde agli studenti universitari meritevoli e bisognosi. ( [+] 


KRA) ALE BE 
+— sin. assegno di studio. 


presbiopia | pre-fbi-o-pì-a] s. f. (med. ) disturbo visivo le- 
gato all’età, caratterizzato da incapacità di mettere a fuoco gli 
oggetti vicini. É#, £R 
<*» sin. presbitismo. 
presbite [ prè-fbi-te] agg. e s.m. ef. (med. ) che/chi è af- 
fetto da presbiopia. #49, EWER: EWE, wR 

Dal greco presbytés, propriamente‘ vecchio’ , perché il difetto è ti- 

pico degli anziani. 
presbiterianesimo [pre-Jbi-te-ria-né-fi-mo ], o presbiteria- 
nismo, s.m. dottrina e struttura di alcune chiese protestanti di 
origine calvinista, in cui il governo è affidato a consigli di pre- 
sbiteri, cioè di pastori e anziani laici. KE: X.,Kt&:ikl 
presbiteriano [ pre-fbi-te-rià-no ] agg. relativo al presbite- 
rianesimo KESANA HI, KÆ if): ordinamento presbiteriano 
KE fill è s.m. [f. -a] membro delle chiese protestanti che 
aderiscono al presbiterianesimo. KEZKA KESML 
presbiterio | pre-fbi-tè-rio ] s. m. 1 (arch. ) spazio attorno 
all'altare, riservato al clero officiante ( #44 py hi) =] Py: 
2 la casa in cui abita il parroco o il rettore di una chiesa; canoni- 
ca (REM) AK AREE (ERO KREJEE 3 nelle chiese 
presbiteriane , il consiglio di governo di una comunità. ( JE& # 
KESMAS 
<>» [la casa del parroco) sin. canonica, casa parrocchiale. 

Dal latino ecclesiastico presbyteriu ( m), che è dal greco tardo 
E presbytérion ' consiglio degli anziani’ , derivato di presbyteros ' più 
vecchio’ , comparativo di présbys ‘vecchio’. 
presbitero [pre-fbì-te-ro] s. m. 1 anziano incaricato del go- 
verno delle prime comunità cristiane {<£ (Ji FATE AZ | 
AI#L6E I) 2 (estens. ) sacerdote. (A+#4f)#-+-, HH 
<+—» ( estens. ) sin. prete. 
presbitismo [ pre-fbi-tà-fmo] s. m. (med. ) presbiopia. # 
H, E ER 
prescegliere [ pre-sc é-glie-re ] v. tr. [ coniugato come sce- 
gliere] scegliere fra più persone o cose Bi, it: essere pre- 
scelto fra molti. WYTE APEH HE 
*— sin. scegliere, preferire, prediligere, privilegiare contr. scartare, 
escludere. 


prescelto [ pre-scél-to] agg. e s.m. [f. -a] che/chi è stato 
scelto fra tanti. ERY, BEEP; MA pa 
*-> sin. eletto, selezionato, preferito contr. scartato, eliminato. 
prescienza | pre-scièn-za] s.f. 1 (teol. ) conoscenza che Dio 
ha di tutto ciò che dovrà accadere Lf Wfit}) 2 (estens. ) 
conoscenza anticipata del futuro; capacità di prevedere 
l'avvenire. FiA EJ) JA 
4—> A | teol. ) gener. onniscienza, onniveggenza B ( estens. ) sin. pre- 
Veggenza, precognizione. 
presciistico [ pre-sci-ì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] preparatorio 
alla pratica sportiva dello sci iH Vli 44). ginnastica 
presciistica. i di WEER UIIE 
prescindere | pre-scìn-de-re ] v. intr. | pass. rem. io 
prescindei, tu prescind è sti ecc. ; non com. il part. pass. 
prescìsso; aus. avere | fare astrazione da qualcosa; non consi- 
derarla ft 7---A-ilt,A4E: prescindere dai particolari. W} 
MEA 
<—» sin. trascurare, tralasciare, ignorare. 

, Dal latino praescindére, sto di pr&- 'pre-' e scindére 
€ ‘tagliare’; propriamente ‘tagliare davanti’ , poi ‘separare’. 
prescolare [pre-sco-là-re] agg. prescolastico. #8 Rit) 


prescolastico [ pre-sco-là-sti-co ] agg. | pl. m. -ci] prece- 
dente l'età in cui ha inizio la scuola obbligatoria ZATAJ: erà 


prescolastica. “F Wt iint HH 

+— sin. prescolare 

prescrittibile [ pre-scrit-tì-bi-le] agg. (dir. ) che è soggetto a 

prescrizione ( [A}KE ER TER, FE íT 

RATE RI: diritto prescrittibile. EER) 

ERR RELER URIAN, PL rn 

prescrittibilità | pre-scrit-ti-bi-li-tà] s. f (dir. ) l'essere pre- 

scrittibile. ( PRIZE AREA) ARIA ALIA, ETTER 

EI TE G E e BR 

prescritto | pre-scrit-to ] agg. 1 ordinato, stabilito 45E f , H 
AL BY: attenersi alle regole prescritte MTHM] 2 (dir. ) estinto 
per prescrizione ( HAER ESS ) MARIAE, 

Y TRTI ERN]: reato prescritto. ( HAE WIRE ) i 

KPRRIIEÎT 

<-> A sin. previsto, fissato B ( dir. } sin. estinto, caduto in prescri- 

zione. 


prescrivere [ pre-scrì-ve-re ] v. tr. [ coniugato come scrivere ] 
stabilire, ordinare Ji E, WGE : prescrivere una cura BILE ( KR 
Hi) —-ITRITÀÀ: + prescriversi v. intr. pron. (dir. ) cadere 
in prescrizione. ( PHRASE MA PR SC 4) (a UFA DE ft i, JE 
{TRN Di] ge fb 

+> v. fr. sin. fissare, disporre, decidere. 

prescrivibile [ pre-scri-vì-bi-le] agg. che può essere prescrit- 
to ig AARI ÀY: farmaco prescrivibile. TG AAb JT AJET 


prescrizione [ pre-scri-zi6-ne ] s. f. 1 il prescrivere; norma, 
disposizione fffE , AGE 2 (dir. ) in materia civile, estinzione di 
un diritto che non venga esercitato durante il periodo di tempo 
previsto dalla legge; in materia penale, estinzione di un reato o 
di una per il trascorrere di un determinato penodo di tempo 
(HERRE ) AERUL AI RBR , ALE tity BR: 
andare, cadere in prescrizione. ( A E WR sità ) R al UF 
CAR IPA SISI AE 


<+— A sin. regola, direttiva B { dir. ) sin. estinzione, decadenza. 
presegnalare [ pre-se-gna-là-re] v. tr. segnalare in preceden- 
za, in anticipo. YERA S 

preselezionare | pre-se-le-zio-nà-re ] v. tr. [ io preseleziono 
ecc. ] sottoporre a preselezione Hip: preselezionare dei candi- 
dan. WRA RIHI 

preselezione [ pre-se-le-zié-ne ] s. f. 1 selezione preliminare 
fit. gare di preselezione Hi 2 (telecom. ) il primo stadio 
del collegamento telefonico che precede la scelta vera e propria 
dell'utente chiamato. (WFnU Ha iP Rf) e EER I AS pt 
presentabile [ pre-fen-tà-bi-le ] agg. che si può presentare 
con decoro; che si può mostrare senza vergognarsene W19 T A 
(4) (RER: vestirsi in modo presentabile. GARA 

*+— sin. decoroso, decente, dignitoso; onorevole, degno contr. impre- 
sentabile, vergognoso, indecoroso, indecente. 

presentabilità [ pre-fen-ta-bi-li-tà] s. f. l'essere presentabile. 
ESES. ii 

«—> sin. decoro, decenza, dignità contr. impresentabilità, indecenza, 
vergogna. 

presentare [ pre-fen-tà-re] v. ir. [io prefènto ecc. ] 1 mo- 
strare, esibire qualcosa a qualcuno perché la osservi Hr ,#ttH: 
presentare il biglietto al controllore An Hr Hi ; pre- 
sentare una domanda , inoltrarla 41 Hf; presentare una can- 
didatura , proporla EREA; presentare le dimissioni , dimet- 
tersi P AH 2 esporre, far apparire, mostrare KKE; JEN, T 
I: presentare una cosa come un grosso affare {PH 44 — 
(FAF3EBriR 4 (fig. ) prospettare; implicare, comportare 
it BIUH: l'offerta presenta degli svantaggi WAR {ft 7 #7 HH 
WE AAA, 3 far conoscere, illustrare +4, #E##. presen- 
tare un libro fEtf -4{ # far fare la conoscenza di una perso- 
na a un’altra (JU fe FR) 31,394: mi ha presentato 
sua moglie (WARNA T fs 9 #7, 4 fare da presentatore a 
uno spettacolo, a una manifestazione +#$( W HS Had 
A3): presentare un varietà televisivo F_—HBMGEXn A 
+ presentarsi v. rifl. 1 andare, venire di persona Mi, KAI: 
presentarsi in molti Æ Tif A_2 farsi vedere, mostrarsi 8 Mi , 
4. presentarsi in pessime condizioni VIR HERRE WRA H 
FẸ 3 farsi conoscere dicendo il proprio nome 9 84t]; permet- 
ta che mi presenti iH FREAR.  v. intr. pron. 1 ap- 
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parire, mostrarsi rit HUH: la situazione si presenta diffi- 
cile HE # 44 1 SIR NÉ, 2 offrirsi, capitare 138, RL: 
l'occasione si è presentata. B1&X% T . 
© Presentare le armi, portare l'arma nella posizione prescritta per rende- 
re gli onori. Feal 
4— v.ir. A sin. esporre, far vedere contr. nascondere, occultare B 
sin. inoltrare ( una domanda) , sporgere ( una denuncia, un reclamo) . 
[un programma, una candidatura ecc.) proporre, avanzare. | scuse, 
auguri ecc. ) esprimere, porgere C sin. prospettare, illustrare, spiegare 
D (fig. )sin. implicare, comportare E ( uno spettacolo) sin. condurre + 
v. rifl. A sin. recarsi, andare, venire B sin. apparire, comparire # v. in- 
tr. pron. A sin. sembrare, prospettarsi, parere B sin. capitare, prospet- 
tarsi. 
presentat arm | pre-fen-ta-t'àrm ] loc. sost. m. invar. coman- 
do militare con cui si ordina di presentare le armi; la posizione 
che si assume in seguito a tale ordine ( €4)Ftt#4L!: ese- 
guire il presentat'arm. PATT tE MGLE iA 
presentatore [pre-fen-ta-tó-re] s. m. [f. -trice ] chi presenta 
al pubblico i numeri di uno spettacolo # H +EFR# A. presenta- 


tore televisivo. HW © A ERA 
4— sin. conduttore anlg. anchorman. 
presentazione | pre-fen-ta-zi6-ne ] s. f. 1 il presentare, il pre- 
sentarsi, l'essere presentato $E iH id: la presentazione di un 
dono, di una domanda eil; HIHHH 2 (estens. ) discorso o 
scritto introduttivo 9| ,JY 7: la presentazione di un libro. — 
AHI di 
© Fare le presentazioni, far sì che due 0 più persone facciano reciproca- 
mente conoscenza dichiarando i loro nomi e cognomi. 3+7t8 
*— A [di un argomento, di un progetto ecc. ) sin. illustrazione, esposi- 
zione B ( di un libro) sin. prefazione, premessa, introduzione, nota in- 
troduttiva. 
presente [ pre-fèn-te] agg. 1 che è nel luogo di chi parla o in 
quello di cui si parla HI H9, TEH]: persona presente in sala 
EFTE HJA # presente! , formula di risposta positiva a un 
appello (xi (ABITA) DI! 2 attuale, contemporaneo A fili), 
ARI: situazione presente H Ài ATE 3 questo Æ JẸ; la pre- 
sente lettera Jt{f,Z{} ¢ s.m. 1 il tempo, il momento attuale 
HAT, ME: pensare al presente &/E Ai 2 [anche f. ] perso- 
na presente in un luogo !t;}# {EMP A: rivolgersi ai presen- 
ti XE A ii 3 (gramm. ) tempo del verbo indicante che 
l’azione espressa si realizza al momento in cui si parla H {E M} 
(Œ) + s.f. (burocr.) la lettera che si sta scrivendo I{{,4 
f: con la presente vi comunichiamo che... RITTER m 
iki] O presentemente avv. attualmente, in questo perio- 
do. Affi, MTE 
æ A/ momento presente, ora, attualmente. W4, BSF] 
Avere presente qualcuno o qualcosa, (fig. ) ricordarlo con precisio- 
ne. FECE RA(LEE) 
Essere presente a sé stesso, ( fig.) essere cosciente, lucido. = fà 
AE 
Far presente qualcosa, (fig. ) farla notare. &#+#4$® 
Tenere presente qualcuno o qualcosa, (fig. ) non dimenticarlo, te- 
neme conto. EEBIRA(RXE) 
+» agg. A contr. assente B sin. odierno: moderno contr. passato, 
trascorso; futuro C sin. questo + s. m. A sin. oggi contr. passato. fu- 
turo, avvenire B ( spec. pi. | sin. pubblico, spettatori, astanti, convenu- 
ti. 


presente” s. m. dono, regalo #L#,3LHh: fare un presente. 
DAL, MAL 

+— sin. omaggio, pensiero, strenna. 

presentimento [ pre-sen-ti-mén-to ] s. m. il presentire; sen- 
sazione di qualcosa che sta per accadere ( 4+4Ffi4) MIR: avere 
un presentimento. ff —Ph( AFER) HR 

+ sin. presagio, premonizione; sentore, sensazione. 

presentire [ pre-sen-tì-re] v. tr. [ io presènto ecc. ] avere la 
sensazione di qualcosa che sta per accadere. HARSI, HEI 
<— sin. presagire, sentire, intuire. 

presenza [pre-fèn-za] s. f. 1 l'essere presente in un luogo tt 
W {E}: una presenza che è stata notata 5| RE hy — tii H 
WEA REHA) 2 aspetto esteriore, figura #$1,##: uomo 
di bella presenza KHI hB T 3 esistenza {E : la presen- 
za di banchi di nebbia. [AR PI W {13 PE 

© In {o alla) presenza di, al cospetto di. &#--#E #--(NART 
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Presenza di spirito, ( fig.) prontezza nell'agire, nel decidere, nel 

rispondere. ATA BAT 
4— A (a riunioni, spettacoli ecc. ) sin. partecipazione. intervento B 
sin. aspetto: persona, figura, sembianze C sin. esistenza, formazione. 
presenzialismo [ pre-fen-zia-lì-f{mo ] s. m. tendenza a esser 
presenti a partecipare a ogni tipo di avvenimento, di manifesta- 
zione. PESI NEAR 
presenzialista [ pre-fen-zia-lì-sta] agg. e s.m. ef. [pl 
-sti] che/chi dimostra presenzialismo. i PWR JN "pr Sl 
A RRS aE A 
presenziare [ pre-fen-zià-re ] v. tr. e intr. | io prefènzio 
ecc. ; aus. dell'intr. avere | assistere di persona, essere presente 
4,4 ]M: presenziare una cerimonia, agli esami. HH W — ^ 
RA; EMEA | 
<—» sin. assistere, prendere parte, partecipare; intervenire. 
presepio [ pre-fè-pio], meno com. presepe, s. m. rappre- 
sentazione della nascita di Gesù che si fa tradizionalmente a Na- 
tale, con statuette collocate su uno sfondo che ha al centro la 
grotta di Betlemme. Aef ut WR 

Dal latino praesæpe, propriamente ' recinto chiuso, greppia', 
composto di præ- ' pre-' e saepire ' cingere con una siepe’. 

preservare [ pre-ser-và-re ] v. tr. [ io presèrvo ecc. ] tenere 
lontano da un male, da un pericolo; proteggere, difendere. f% 
P, BAI 
<— sin. tutelare, salvaguardare. salvare, garantire. 
preservativo [ pre-ser-va-tì-vo ] s. m. guaina di gomma sot- 
tilissima, usata nel rapporto sessuale a scopo antifecondativo o 
profilattico. WAE 
*— sin. condom, profilattico, guanto ( pop. ) gener. anticoncezionale, 
contraccettivo, antifecondativo. 
preservazione [ pre-ser-va-zi6-ne |] 
l'essere preservato. {Ri , BP 
preside [ prè-si-de] s. m. [anche f. | capo di un istituto sco- 
lastico di istruzione secondaria o di una facoltà universitaria. 5! 
Sete ks (AHI) BK FEE 

, Dal latino praeside ( m}, propriamente 'chi siede davanti, chi 
€ presiede’. 
presidente [pre-si-dèn-te] s.m. [anche f. , non com. presi- 
dentessa | chi dirige, sovrintende, coordina l’attivi-tà di un en- 
te, un'istituzione, una società. WE, ER: Aan T) ERR, 
i a a, ERKEN 

dente del consiglio, capo del governo. SE 
ikawaka della repubblica, capo di uno stato repubblicano. ##1E 


di 
Presidente onorario, che ha il titolo per onore, senza esercitame le 


funzioni. &#F+/ 
«— anig. capo, direttore, sovrintendente. 
presidentessa [pre-si-den-tés-sa] s. f. donna che esercita 
l'ufficio di presidente. ir EW LEGR:(A iS ITEAR, ie 
RER 
presidenza [ pre-si-dèn-za ] s. f. 1 ufficio, carica di presiden- 
te o di preside (MK El fr IR, LUNI RE 
TW) Rite] 2 sede di chi ricopre tale carica (WE Elfi, 
IF) E (CUR ERK KEER REETH) ZAN 
3 complesso di persone che assiste il presidente o il preside nello 
svolgimento delle sue mansioni. ( HPPO (WE. EW. Ei. 
RARR ERK. RETT IMAI TEAN 
presidenziale [ pre-si-den-zià-le ] agg. di presidente, da 
presidente HHY, EWR]: ufficio presidenziale. AIA, 
ERIAE 

: Repubblica presidenziale, in cui il presidente della repubblica è anche 

capo del governo. &&#XAE 
presidenzialismo | pre-si-den-zia-lì-{mo ] s. m. sistema po- 
litico-costituzionale in cui i poteri del presidente della TARA 
sono molto accentuati. $i fit EEU Hl 


presidiare [ pre-si-dià-re |} v. tr. [io presidio ecc. | munire di 
presidio a scopo di vigilanza <} H ,$}5F: presidiare una fortez- 
za © -EA 4 (estens. ) sorvegliare, controllare con un 
presidio #5f: presidiare i cancelli. ẸSFKÌ ] 

«— (estens. } sin. difendere, proteggere. picchettare | una fabbrica e 
sim. ). 


s f. il 


preservare, 


presidio [ pre-sì-dio ] s. m. 1 reparto armato o gruppo di vigi- 
lanza che garantisce la sicurezza, il controllo di un luogo 4F#., 
PERE. presidio di polizia ASIA 4 ( estens. ) luogo for- 
tificato in cui è attestato un presidio $% K, IAI: uscire dal 
presidio EHEH X ( ai DR) 2 (estens. ) guardia, prote- 
zione armata «f ]],HF3F: stare di presidio {HW 4 (fig. ) salva- 
guardia, tutela {A_I , {RK}: provvedimento a presidio della su- 
lute pubblica {RI KARGE hH 3 (mil. ) circoscrizione ter- 
ritoriale sottoposta a un'unica autorità militare #4} [X., By Ix 4 
(non com. ) ausilio, sostegno. ##H , tE H) 
+— A (mil. ) sin. guarigione, distaccamento B ( estens. ) sin. capo- 
saldo, roccaforte, piazzaforte C sin. guardia, sorveglianza D sin. difesa, 
protezione, garanzia E ( non com. ) sin. aiuto. 
presiedere [ pre-siè-de-re] v. tr. [io presièdo ecc. ] dirigere 
con la funzione di presidente; sovrintendere |, “EJ: pre- 
siedere una giuria EBEE WI (RIVE) THE è 
intr. [ aus. avere] 1 essere a capo con il titolo di presidente |: 
1 i; presiedere ai lavori di una commissione ER Ẹ i 
fi) CHE 2 (fie. ) avere un ruolo preminente nello svolgimento di 
un'attività E R EEH: il cuore presiede alla funzione circola- 
toria. CEER HES ATAS REER 
4—> v. tr. sin. dirigere, guidare, reggere, governare, capeggiare # . 
intr. ( fig. ) sim. sovrintendere. 
Dal latino praesidere, composto di præ- ‘ pre-' e sedére ‘sedere, 
stare'. propriamente ‘sedere davanti’, poi ' proteggere, sorve- 
gliare', quindi ' presiedere". 
presina [pre-sì-na ] s.f. in cucina, cuscinetto di stoffa imboi- 
tita che consente di afferrare i manici molto caldi. ( HLF {E Ei 
Bart) RAFET 
presistole [ pre-sì-sto-le ] s. f. ( med. ) 
atri del cuore che precede la sistole ventricolare. 
(E CA) 
presocratico [ pre-so-crà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci ] si dice del- 
la filosofia greca precedente al pensiero di Socrate (469 —399 a. 
C.) ALERT: dottrine presocratiche IR 
EE RTHI i Ala ie + agg. e s. m. si dice di pensatore 
greco che visse prima di Socrate. Ji Ik iii A A 
AJ; IRREALE II AAA 
pressa [ près-sa] s. f. (tecn. ) macchina utilizzata per com- 
primere, deformare, spianare un materiale posto fra due elemen- 
ti, di cui almeno uno mobile Hi JJHL: pressa meccanica. BL 
HO 
+» anig. torchio. 
pressaforaggio [ pres-sa-fo-ràg-gio ], o pressaforaggi, +. 
m. invar. macchina che comprime in balle il fieno o la paglia. 
11518} HE 4A BL, EHTEL 
+— sin. imballatrice. 
press-agent [/'‘pres 'adzent/ | s. m. e f. invar. (ingl. ) chi 
si occupa delle relazioni con la stampa per conto di un personag- 
io importante, di un’organizzazione ecc. (HLPA A Wiz HI fE 
REA ACHTER) AE E, Ete 
+—» sin. addetto stampa, portavoce. 
pressante [ pres-sàn-te ] agg. che pressa; urgente, impellente 
Tap AUi: impegno pressante $ af: O pressante- 
mente avv. 
4— sin. incalzante, incombente, assillante, inderogabile, irrinuncia- 
bile. prepotente, incontenibile, irrefrenabile, imperioso contr. debole, 
moderato. 
pressappochismo [ pres-sap-po-chì-fmo | s. m. tendenza ad 
agire o giudicare con approssimazione, in modo impreciso 0 su- 
perficiale. it Hit, LE 
4— sin. approssimazione, faciloneria, superficialità contr. pertezioni. 
smo, precisione. 
pressappochista [ pres-sap-po-chì-sta ] s. m. e f. [ pl. m. 
-sti] chi indulge al pressappochismo. {Hit Hti A, HF (4 
ERIA 
+-+ sin. facilone, raffazzonatore, pasticcione, arrutione contr. perie- 
zionista, pignolo. 
pressappoco | pres-sap-pò-co ] avv. all'incirca, più o meno; 
approssimativamente X:£9,3#4x&: hanno pressappoco la stes- 
Se età. tal FiREAnNEk, 


+ sin. circa, su per giù, grossomodo, indicativamente, approssimati- 


la contrazione degli 


Lc sii PI 19) 


vamente, a occhio e croce contr. esattamente, precisamente. 
pressare | pres-sà-re] v. tr. [ io prèsso ecc. ] 1 calcare con 
forza, comprimere fortemente E, #f: pressare la paglia in un 
sacco PERIRT RIA 7 (asian. | ) stringere da ogni parte r 
I; essere pressato dalla folla ZA R] HE 2 (tecn. ) com- 
primere con una pressa TESE 3 (fig. ) incalzare, assil- 
lare 6;5 4 sollecitare con insistenza #Ë{E , XUE: pressare con 
continue richieste. JH AMSA RR 17% A EN RA) 

<> A sin. calcare, comprimere, premere, pigiare. sospingere, spin- 
gere B (tecn. ) anlg. torchiare C (fig. ) sin. ossessionare D sin. incal- 
zare, importunare, assillare, ossessionare. 


pressato | pres-sà-to | agg. (tecn. ) o rifinito me- 
diante pressatura H: {tit}; cartone pressato. Hi I) ALA i 
pressatura | pres-sa-tà-ra] s. f. (tecn. ) compressione di un 
materiale mediante una pressa. Efil, HF 
<-> sin. compressione anlg. torchiatura. 
pressing [/'‘pressigg/ ] s. m. invar. (ingl. ; sport) nella pal- 
lacanestro, nel calcio e in altri giochi, azione incalzante con cui 
si contrasta l'avversario per sottrargli la palla. ( PYER E ERSFER 
E IERP fi) PEER 
E Voce inglese. propriamente gerundio di to press ' premere, incal- 
zare. 

pressione [ pres-siò-ne ] s. f 1 il premere su qualcosa e 
l'effetto che ne consegue; forza, spinta Hi, ft, ff: fare pressio- 
ne col dito HFHH He 2 (fis. ) rapporto tra l'intensità di una 
forza che si esercita perpendicolarmente su una superficie € 
l'area della superficie stessa interessata HE JJ , 4h 3 (fig. ) in- 
sistenza, sollecitazione. BM ;0i, }Ett 

A pressione, si dice di macchine o procedimenti tecnici che utilizzano 

Jna compressione. (4/18) MEtE #9 

Essere sotto pressione, (fig. ) essere molto impegnati in un'attività. JE 

AIR TAR 

Fare pressione su qualcuno, insistere per indurlo a fare qualcosa x} # 

AMMEN 

Pressione almosienca, (| meteor.) dla pressione esercitata 

dall'atmosfera terrestre sull'unità di superficie. KSE 

Pressione sanguigna o arteriosa, ( med. ) la pressione esercitata dal 

sangue sulle pareti delle arterie inf. misurare la pressione. $ Mit 
<->» A sin. compressione. spinta B (fig. ) sin. sollecitazione, spinta. 
presso [ près-so | avv. (lett. ) vicino, accanto Bur, JA Hi: 
abitano qui presso (hii JEER EB, # prep. 1 vicino a; nei 
dintorni, in prossimità di (si unisce ai nomi di rettamente, ai 
pronomi pers. per mezzo della prep. di) filtr, {E JA E: in un 
paesino presso Roma 5 Kiri — Ahti; venne a sedersi 
presso di me HIRIE F. 2 con valore di stato in luogo figu- 
rato, indica rapporto di relazione fE---Hi ff, E-e P E]: impie- 
gato presso una ditta —#/4 E hh; godere di stima presso 
ruri RAGA ba i / con il valore più specifico di in casa 
di (YE RE, EER: vive presso i nonni pipe 
E-E, 4 lag scritti, nelle opere, nel pensiero di {F+ 
FEP, E WEB : presso Cicerone TE VI EX? RAE P 4 
nella civiltà, negli usi, nei costumi, nelle credenze di un 
lo, di un po etnico, sociale ecc. ERWE RA) 49 
MERI). presso gli antichi l'ospite era sacro FẸ 
MARIA, FAMA, # s. m. pl. le vici- 
nanze, i dintomi Mir, JAE]: abitare nei pressi della stazione. 
Hi ʻE k A h Bf sE 

‘ A un di presso (o a un dipresso), all'incirca, approssimativamente. 

XK, ETRE 

Da presso, da vicino {7 fit. esaminare da presso qualcosa. {Fmi 

SH 

Essere presso a qualcosa, in prossimità, nelle vicinanze. #---Rf,# 

AE 

—> aw. sin. vicino, nei pressi contr. lontano # prep. A sin. , accanto 
a, nei pressi di, nei dintorni di contr. lontano da B sin. in; fra, tra C 
sin. da, in casa di è s. m. pi. sin. adiacenze. 
pressoché[ pres-so-ché ], o presso che, avv. (lett. ) quasi, 
circa JUP-,#A#; erano pressoché mille persone. ATA 
i {i ü 
<+—» sin. all'incirca, pressappoco, più o meno contr. esattamente, pre- 
cisamente. 
pressofusione | pres-so-fu-fió-ne ] s. f. (metall. ) procedi- 
mento di colata mediante introduzione a pressione del metallo 
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fuso nella forma. ERRE (JE) 

pressostato | pres-sò-sta-to ] s. m. (tecn. ) dispositivo atto a 
mantenere costante la pressione di un fluido all’interno di un re- 


cipiente o di un condotto. HERA RRE) PREME 


pressurizzare [ pres-su-riz-3à-re ] v. tr. (tecn. ) rendere la 
pressione intema di un ambiente superiore a quella esterna #} 
(HEI AIRE HH, fd #1. pressurizzare la cabina di un 
aereo. $ KOLERIS HE , fi KOLERE 

pressurizzato | pres-su-riz-3à-to] agg. (tecn. ) sottoposto a 
pressurizzazione ł# JE H}, # If): camera pressurizzata. $% #} 
AS p f] 

pressurizzazione [ pres-su-ri3-3a-zió- JS s. f. (tecn. ) ope- 
razione e risultato del pressurizzare. HH, 1% 


prestabilire [ pre-sta-bi-lì-re ] v. tr. [io prestabilìsco, tu 
prestabilìsci ecc. ] stabilire prima; preordinare MJ: iT, MX: 
di. prestabilire un piano. FiSGHLTITÀ!I 


+— sin. predeterminare, predisporre, prefissare, stabilire, fissare. 
prestabilito [ pre-sta-bi-lì-to] agg. stabilito, fissato prima fil 
si ARE N: giorno prestabilito. Pi HG tk XE R) AE 


+ sin. prefissato, deciso, previsto. 


prestampato | pre-stam-pàto ] agg. e s. m. si dice di modulo 
con alcune parti già stampate da completare a mano con dati 
specifici. ( HIRI HY) FRCS ISRARI; (IT) fe 
HTE 

prestanome | pre-sta-n6-me ] s. m. ej invar. chi firma con- 
tratti o altri documenti al posto di una che non può o non 
vuole prendere impegni col proprio nome. CEF RH #69) th 
HA, HRA 

prestante [ pre-stàn-te] agg. di bell'aspetto; vigoroso, robu- 
sto HR ERH BEH, ENI» giovane prestante. WRR {R 
IE; ER REER E AE | 

+» sin, aitante, forte, possente; attraente, piacente, bello contr. de- 
bole, esile. brutto. 

Dal latino praestinte( m) ‘che sta al di sopra, che primeggia", 
propriamente participio presente di praestare ‘stare innanzi’. 
prestanza [ pre-stàn-za ] s. f. l'essere prestante {8 ; SH, fi 

$E: prestanza fisica. WRI ; kite 
+ sin. vigore, forza, potenza, robustezza; bellezza contr. debolez- 
za; bruttezza. 
prestare | pre-stà-re | v. tr. [ io prèsto ecc. | 1 dare qualcosa 
col patto che sia restituita {$ ,fffiH : prestare un libro H fÑ A 
{ 2 concedere, dare, porgere $ T, {&{t. prestare aiuto, aiu- 
tare HE HI; prestare attenzione, fare attenzione E Hi; pre- 
stare orecchio, ascoltare (ily è prestarsi v. riff. dare il pro- 
prio aiuto; prodigarsi, adoperarsi #{l:,4: prestarsi volentieri 
per gli altri RÆ Bhie A + v. intr. pron. essere adatto iA JH 
F: l'alluminio si presta a molti usi. AJIRI” o 
® Prestare fede, credere. PÈ, f3 tE 

Prestare la propria opera, lavorare per altri. fb ATE 

Prestare servizio, lavorare. IIE, F5 
+— v. tr. A sin. imprestare (| fam.) B sin. porgere, offrire contr. ri- 
fiutare, negare # v. rifl. sin. darsi da fare, premurarsi # v. intr. pron. sin. 
adattarsi. 
prestatore [ pre-sta-t6-re] s.m. [£. -trice] chi presta. HH{# 
AN 
i Prestatore di lavoro, d'opera, chi svolge un'attività alle dipendenze di 

alti. n, ÆI 
prestazione [pre-sta-zió-ne ] s. f. 1 il prestare la propria ope- 
ra per eseguire un lavoro HE {H H9 HR#, SCR IE: presta- 
zione professionale &t't/R# 2 rendimento che una persona dà 
nello svolgere una determinata attività T EMRE, T ERI A 
tii: fornire una brillante prestazione RERS 4 (spec. 
pl. ) rendimento di una macchina, di un dispositivo( #L##, de 
#5 (1) ) INS. le prestazioni di un motore È BL RI 3 
(dir. ) il contenuto di un’obbligazione. {$$ ARLY 
<— A sin. lavoro, opera B sin. rendimento, risultato, resa; (| spec. di 
un atleta) performance, prova. 


prestidigitatore | pre-sti-di-gi-ta-t6-re] s. m. [f. 
(non com. ) prestigiatore. RERI, 4JAIP 
prestidigitazione [pre-sti-di-gi-ta-zi6-ne] s. f. l’arte, la tec- 


-trice | 
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nica del prestigiatore. JAR, AKTE 
prestigiatore [ pre-sti-gia-t6-re] s. m. [f. 
chi di prestigio; illusionista. MEA, JAY 
+— sin. illusionista, prestidigitatore ( non com. ). 
prestigio [ pre-stì-gio] s. m. 1 reputazione che si acquista per 
le proprie doti o qualità; autorevolezza, credito KR, Riff: go- 
dere di prestigio XA RA; perdere il prestigio KERI 2 il- 
lusione provocata con destrezza di mano o con trucchi ingegnosi 


(IRIEMLE RI BET A LE RI) JDE: gioco di prestigio. Ji 
AR ARTE 


<+ A sin. credito, nome, nomea, fama, peso, autorità, autorevolez- 
za; ascendente, fascino B sin. illusionismo, prestidigitazione ( non 
com. ). 

prestigioso [| pre-sti-gi6-s0] agg. che gode di grande presti- 
gio; autorevole, importante, straordinario # BL 19, A EF 
H ERW, EILAN: nome, risultato prestigioso DAFT: 
ELS O prestigiosamente avv. 

«> sin. autorevole, di primo piano, di prim'ordine. celebre, noto, fa- 
moso, 


prestissimo [ pre-stìs-si-mo] s. m. invar. (mus. ) indicazione 
dinamica sullo spartito che prescrive un movimento più veloce 


del presto. kamik, ma hR ( BRR HA) 


prestito [prè-sti-to] s. m. 1 il prestare, l'essere prestato fff, 
ff: fare un prestito H{; dare, prendere in prestito H ft; 
fi 2 la cosa prestata fri <4 / somma di denaro ottenuta o 
concessa per un periodo di tempo determinato, con impegno di 
restituzione da parte del debitore, con o senza interessi {{##, tè 
# 3 (ling. ) fenomeno per cui una lingua trae da un’altra un 
elemento linguistico. {fi(MAHIMAAF Rini AA) 

«— A anlg. mutuo B (Jing. ) anlg. forestierismo. 

De ine! avv. l entro breve tempo, tra poco; subito 
AA, B E: ritornerò presto RIRE., 2 in fretta, rapida- 
mente PIRA IRE: cercate di far presto AREA: TE 

3 di buon’'ora 4, -X%.: alzarsi presto |E / in anticipo, 
prima del tempo stabilito $E pij, TE AGE BI IN [i] = Ay: è presto 
per decidere. MEE E HI HH. DIM. prestino 4 s.m. 
(mus. ) indicazione sullo spartito che prescrive un movimento 
assai vivace. fi 

& Al più presto, nel più breve tempo possibile. Ria, AF 

4— avv. A sin. tra breve contr. tardi B sin. rapidamente, celermente, 
tosto (/ett. ) contr. tardi, lentamente, con comodo. 


presule | prè-fu-le] s. m. vescovo, prelato. FM, KER 

«— sin. prelato; monsignore specif. cardinale, arcivescovo, vescovo; 

abate, priore. 

presumere | pre-fù-me-re ] v. tr. [ coniugato come assumere ] 

I congetturare, supporre, immaginare HEM ,##B; presumo che 

non verrà RABITE, 2 credere senza fondamento; pre- 

tendere oltre il possibile o il dovuto A LI; t4 5 ff: pre- 

sumere di sapere tutto. Ñ VIASYAAAVE 

<-> A sin. ipotizzare, pensare, ritenere. sospettare B sin. piccarsi, 

vantarsi. 

presumibile | pre-fu-mì-bi-le ] agg. che si può presumere, 

presupporre NJ), KRY: danno presumibile XHEMHRA 

O presumibilmente avv. per quanto si può presumere; con 

buona probabilità. HEMI, TA 

® È presumibile che, si può supporre che. TIMED- 

+ sin. congetturabile, ipotizzabile, pensabile, probabile, possibile, 

plausibile, verosimile, presuntivo contr. impensabile, impossibile, im- 

probabile, inverosimile. 

presuntivo [ pre-fun-tì-vo] agg. che si può presumere o cal- 

colare in anticipo; che viene previsto sulla base di una supposi- 

zione HE h9 , HE O presuntivamente avv. 

# Bilancio presuntivo, di previsione. PE 

«— sin. prevedibile, calcolabile, presumibile, ipotizzabile contr. im- 

prevedibile. preventivo, previsionale contr. consuntivo. 

presunto [ pre-fùn-to] agg. supposto, ritenuto tale in base a 

un calcolo o per congettura {Risty MEM): il presunto assassi- 

no. IRbERID HF 

“ Morte presunta, | dir.) dichiarata dal tribunale nei confronti di una per- 
sona di cui non si abbiano più notizie certe da almeno dieci anni. | Ñ 


A SERA T(HERARERTAME, TARRE EECH) 
*—» sin. supposto, sospettato, creduto: probabile, possibile. 


-trice ] chi fa gio- 


presuntuosaggine | pre-fun-tuo-sàg-gi-ne ] 
com. ) presuntuosità. 4 fi, Br AH 
presuntuosità {pre-fun-tuo-si-tà ] s. f l'essere presuntuoso; 
presunzione. ff, A ira A 
presuntuoso | pre-fun-tu-6-so ] agg. che presume troppo di 
sé, che crede di poter fare cose superiori alle proprie capacità J" 
ff), AARAL: persona presuntuosa {| fim A ALBA 4 che 
rivela presunzione E LANJ: discorso presuntuoso H VI 
AIHER + s.m. [f. -a] persona presuntuosa ffà FLEA. E 
LAMA O presuntuosamente avv. 
*-+ agg. sin. arrogante, altezzoso, superbo, supponente, spocchio- 
50, tronfio, saccente contr. modesto, umile # s.m. sin. borioso, spac- 
cone, smargiasso. 
presunzione [ pre-fun-zi6-ne ] s. f 1 il presumere; conget- 
tura, opinione HEW, EHE 2 l'essere presuntuoso; opinione trop- 
po alta di sé Hit, AmA, A GUE.: peccare di presun- 
zione. FAEMT Aff 
© Presunzione di innocenza, (dir. ) principio secondo cui chi è imputato 
di un crimine è da ritenersi innocente finché non sia provata la sua col- 
pevolezza in un processo. ( EWURA EZA) REMRETE 
<> A sin. convinzione, supposizione, ipotesi, idea B sin. boria, traco- 
tanza, alterigia, superbia, supponenza, spocchia, saccenteria, vana- 
gloria, immodestia, albagia contr. modestia, umiltà. 
presupporre | pre-sup-pér-re ] v. tr. [ coniugato come porre | 
1 immaginare, supporre in anticipo {Ri , HE: tutto è avvenuto 
come avevo presupposto E H R E RTE. 2 richiedere 
come condizione necessaria L- fc ff: ciò presuppone 
conoscenza dei fatti. KIMI TERKA ARA, 
«+» A sin. prevedere, ipotizzare, presumere, congetturare, sospettare 
B sin. comportare, implicare. 
presupposizione [ pre-sup-po-fi-zi6-ne ) s. f. il presupporre; 
la cosa presupposta. Mistf&zE (944), Hi SEHEN PIE) 
4—> sin. previsione, ipotesi, presupposto, congettura, supposizione. 
presupposto | pre-sup-pé-sto ] s. m. 1 ciò che costituisce la 
premessa di un’argomentazione {RW , HEM: fondarsi su un pre- 
supposto certo LHBTERE RISERS TT H2 2 condizione necessa- 
ria HHE, FERRARI: i presupposti per ottenere qualcosa 94H 4 
<— A sin. assunto B sin. premessa, condizione 
prêt-à-porter [/pretapor'te/] loc. agg. e sost. m. invar. 
( fr. ) si dice di abito femminile confezionato in serie su modelli 
di sartoria. ( RARE) URAY RA 
*-+ sin. moda pronta. 
pretattica | pre-tàt-ti-ca ] s. f nel linguaggio sportivo, 
l'atteggiamento di un allenatore che, alla vigilia di una gara, 
mantiene il massimo riserbo sulla formazione che schiererà in 
campo. (AAH) SCARPE RS 
prete | prè-te|] s. m. ministro di un culto; sacerdote f&#-{-, + 
H: prete cattolico, protestante K E MH il; PMA EL 7 
membro delle gerarchie inferiori del clero cattolico $$ F] : fare il 
prete. {l{E# n] 
“ Farsi prete, ricevere gli ordini sacri. A+ 
Scherzo da prete, | fam. ) di cattivo gusto; tiro birbone. ÆR 
<—» sin. sacerdote anlg. padre, reverendo. 
pretendente [pre-ten-dèn-te] s. m. e f. chi aspira a qualco- 
sa, avanza pretese su qualcosa 3R # , w4 #. pretendente al 
trono, membro di una dinastia che aspira a divenire re fi | 
RERA # (assol. ) corteggiatore KE # KA. avere molti 
pretendenti. KiFEREA 
+ s. m. ef A sin. aspirante. candidato B ( assol, ) sin, corteggia- 
tore, spasimante. 
pretendere | pre-tèn-de-re ] v. tr. [coniugato come tendere ` 
I volere per forza, con ostinazione, con arroganza #40, &!. 
pretende di dare orii a tutti 3A JEJEH fi A 2 sostenere 
ostinatamente una tesi priva di fondamento ff: pretende di 
avere ragione #1 3 richiedere più del dovuto; esigere una 
cosa che non spetta E, IR: pretende una cifra troppo alta 
Stiler 4 esigere in base a un preciso diritto, chiedere con 
fermezza (anche assol. ) ERER, deh FI] gi. pretendo di es- 
sere rispettato TRAAL>:RÉ A| E E 5 avere la presunzione di po- 
ter fare cose superiori alle propre forze BH fi, {UL : pretende- 
re di sapere tutto ALIA ® v. intr. [ aus. avere 


( non 


S f. 


aspirare, ambire a qualcosa #3R; pretendere al trono. PH ff 
+ 

+» v.ir. A sin. volere, esigere B sin. asserire, sostenere contr. ne- 
gare C sin. chiedere, richiedere D sin. esigere, reclamare E sin. pre- 
sumere, piccarsi, vantarsi # v. intr. sin. ambire, mirare, puntare contr. 
rinunciare, 


pretensionatore | pre-ten-sio-na-t6-re] s. m. (aut. ) disposi- 
tivo che, in caso di urto frontale, sposta automaticamente 
all'indietro il punto di aggancio della cintura di sicurezza, ten- 
dendola in modo che il corpo non venga proiettato in avanti. 
CATE FAI) EER 
pretensione [ pre-ten-sié-ne ] s. f. 1 il pretendere; pretesa, 
presunzione & i, &k:fAfM1,AXK 2 (estens.) ricercatezza, 
ostentazione eccessiva di eleganza o di lusso FTE, ES.: salotto 
arredato con pretensione Y WMiI ERE IT 3 (tecn. ) tensione 
preventiva. HIFK , fil hg 

4> A sin. pretesa B (estens.) sin. affettazione, 
leziosità contr. semplicità, modestia, sobrietà. 


pretensiosità | pre-ten-sio-si-tà ], o pretenziosità, s. f. 
l'essere pretensioso. FA, FR; HH, MAS: PE 
+-+ sin. ostentazione, affettazione, leziosità, pretensione contr. 
semplicità, sobrietà, modestia, 

pretensioso [ pre-ten-sié-so], o pretenzioso, agg. che ha 
molte pretese, che rivela pretensione $ H p9, #kRM:;AfAhI, 
Fig ASL EE, È F: discorso, stile pretenzioso, che 
denotano goffa ostentazione i& # 3 UE: ZE NZ OD 
pretensiosamente avv. 

«—> A sin. esigente, incontentabile B sin. lezioso, affettato, ostentato, 
appariscente contr. dimesso, sobrio, modesto, semplice. 


preterintenzionale [ pre-te-rin-ten-zio-nà- le] agg. che va 

oltre l'intenzione di chi agisce JEW MI 4 (dir. ) si dice di 

evento delittuoso le cui conseguenze sono più gravi di quanto 

fosse nell’intenzione dell'autore JGLbh],AE7AL HI]: omicidio 

preterintenzionale. IRRA JEMEDARI 

<*— [ dir.) anig. colposo. involontario contr. volontario, intenzionale, 

premeditato. 

preterintenzionalità [ pre-te-rin-ten-zio-na-li-tà ] s. 

i bek Gsteniitzionalei carattere preterintenzionale. té, 
Lb, TE 

preterito [ pre-tè-ri-to] s.m. (gramm. ) termine usato per in- 

dicare un tempo passato. EEH} 

‘+-+ sin. passato contr. presente. futuro. 


preterizione [ pre-te-ri-zi6-ne ] s. f. figura retorica consistente 
nel fingere di passare sotto silenzio una cosa che in realtà si dice 
(p.e. non ti dico la mia delusione). REIRE a REA 
A ini MH, Ei: RAMTITRRARAZZAWI 
A 0) 
pretesa [ pre-té-sa | s. f£ 1 il pretendere; ciò che si pretende 
CI, Hi AA 2 ( estens. ) esigenza, aspirazione FR, # A1.: 
uomo di poche pretese. PIATTA RAPA 
Avere la pretesa di, avere la presunzione di. ABU 
Senza pretese, semplice, alla buona M23, Eti]. discorso sen- 
za pretese. FXX'EhAa 
<— A sin. richiesta, rivendicazione. presunzione, convinzione B | es- 
tens. } sin. desiderio. bisogno. 
pretesco | pre-te-sco] agg. | pl. m. -schi |] (spreg.) da 
prete, che è proprio dei preti {B $e 3 ji H9, $e fe HE Wk A): 
maniere pretesche. WIER WAEI 
<-» sin. ecclesiastico, clericale, sacerdotale. 
preteso [ pre-té-so | agg. supposto, opinabile Ji fi), A FK 
(J: una pretesa superiorità. PrBRIA|EEKE 
<-+» sin. supposto, ritenuto, creduto, pensato, 
dubbio. 
pretesto | pre-tè-sto | s. m. 1 ragione falsa, che maschera 
quella vera; scusa {# O , +G: cercare un pretesto {iL 2 
( estens. ) motivo, occasione HH, bl; cercare un pretesto 
per parlargli. RIVER 
<-+» A sin. scusa, storia, scappatoia, espediente B { estens. ) sin. oc- 
casione, opportunità; spunto, appiglio. 
pretestuosità | pre-te-stu-o-si-tà ] s. f. l'essere pretestuoso fE 


AD (+16: la pretestuosità di una scusa. EXE HAR 


pretensiosità, 


ipotizzato. ipotetico, 
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+ sin. gratuità, arbitrarietà, infondatezza. 

pretestuoso | pre-te-stu-6-so] agg. che si fonda su pretesti; 
che costituisce un pretesto (ENTI; HERH: giustificazione 
pretestuosa {ERE MEX O pretestuosamente avv. 

*— sin. gratuito, arbitrario, infondato, fittizio. 

pretino [pre-tì-n0] s.m. 1 prete giovane 4 #3 pig- (ak H 
sth, ( estens. ) chierichetto. (ITTRA RAHAS 
HF 


+—> [ estens. ) sin. ministrante. 


pretore | pre-té-re ] s. m. 1 (dir. ) magistrato, oggi sostituito 
dal giudice unico, che aveva competenza su cause civili e penali 
di limitata entità JW} E 2 in Roma antica, magistrato che 
esercitava la giustizia. (Wil DIEKE, HAKA 
Dal latino praetore(m), forse da * praeitor ' chi marcia in testa 
{ all'esercito) ', derivato di praeire ‘andare avanti’. 


pretoriano [ pre-to-rià-no] s. m. 1 nell'antica Roma, guardia 
del corpo di capi militari (4% #)KUhfj PE 4 in età impe- 
riale, soldato della guardia ufficiale dell’imperatore ( & Daf [E 
atri) E TE RAAE) LE 2 (fig. ) sgherro al servizio di 
un personaggio potente. (HEHAD T 
*— (fig.) sin. guardia del corpo, gorilla, angelo custode. 
pretorio'[pre-tò-rio] agg. 1 (dir. ) del pretore, proprio di un 
pretore Jk H 2 (ammin. ) del municipio, proprio di un 
municipio Thief) 3 (st. ) del magistrato che nella Roma 
repubblicana aveva titolo di pretore ( HF 3)\{{KK'E,A}k 
KE: editto pretorio ( hẹ TE ROLIEK E) ATE 
4 # nella Roma imperiale, dell’imperatore F HB: 
coorti pretorie. Ẹ O3 E Gti ISS DE RAPE) l 
æ Albo pretorio, albo sul quale l'autorità municipale affigge atti ufficiali da 
esporre al pubblico. THER AE 
*- (amm.) sin. comunale, municipale. 


pretorio’ s. m. 1 nell'antico accampamento militare romano, 
spazio su cui sorgeva la tenda del pretore ( HF 3) {TKKt 
(able EF) Ml 2 il corpo dei pretoriani; l’edificio in cui 
aveva sede. (& Ony Start) BE DE RAAE) F y 
ERT) E DIE (RARE) ME 

pretto [prèt-to] agg. (non com. ) genuino, puro, schietto fili 
EÑ, Ridi O prettamente avv. schiettamente, tipicamente. 
fili TEJ , Hit Hi 

+— sin. autentico, vero, caratteristico, lipico contr. impuro, corrotto, 
falso, adulterato. 


pretura | pre-tù-ra] s. f 1 (dir. ) l'ufficio di pretore e 
l'edificio dove egli amministra la giustizia; anche, la circoscri- 
zione di sua competenza WATER WE 2 nella Roma anti- 
ca, carica e dignità di pretore. (H8 I) {TRKE(Ri}kzK 
B) MN 

<— | dir.) sin. mandamento. 


prevalente [ pre-va-lèn-te] agg. che prevale su altri; che è 
più frequente o numeroso di altri Hi {E3 i, EKER: opi- 
nione prevalente KERAMIEK O prevalentemente avv. in 
prevalenza, per lo più. £E, KWA 

*— A sin. dominante, imperante, trionfante, preminente, principale 
contr. secondario, marginale B sin. maggioritario, predominante, pre- 
ponderante contr. minoritario. 


prevalenza | pre-va-lèn-za ] s. f. il prevalere; l'essere preva- 
lente. E, IRA: 

Essere in prevalenza, in maggioranza. SAS% 

+—» sin. supremazia, superiorità, predominio, preminenza, primato, 
preponderanza contr. inferiorità, secondarietà, subalternità. 


prevalere [pre-va-lé-re] v. intr. | coniugato come valere ; 
aus. essere o avere | 1 valere di più, avere maggior forza; avere 
la meglio, vincere H E4 RE: la ragione prevale sulla forza 
FIT ARIE 74, 2 essere di più, in maggioranza {KTW 
consensi prevalgono sulle critiche. JEE PAKKE f 
WIFE. 

4—> v.intr. A sin. predominare, vincere, imporsi, dominare, trionfare 
contr. soccombere, perdere B sin. sopravanzare, predominare, domi- 
nare. 

prevaricare [| pre-va-ri-cà-re ] v. intr. [ io prevàrico, tu 
prevàrichi ecc. ; aus. avere | l oltrepassare i limiti del giusto; 
trasgredire ib ik #4 ( estens. ) prevalere nei confronti di al- 
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tri abusando della propria forza o abilità £H} 2 abusare di un 
potere, di una carica per trarne vantaggi illeciti. HERE 
<—» sin. abusare, approfittare. 
Dal latino tardo praevaricare, per il classico praevaricari, composto 
di præ- ‘ pre-' e varicare, derivato di varus '( con le gambe) 

storte in fuori' . propriamente ‘oltrepassare allargando le gambe’, poi 
' passar sopra (il diritto altrui) *. , 
prevaricatore [ pre-va-ri-ca-t6-re] agg. e s. m. [f. -trice ] 
che/chi prevarica. EEAS , di AELA; BED RARI 
+-+ sin. profittatore, approfittatore, sopraffattore, prepotente. 
prevaricazione [ pre-va-ri-ca-ziò-ne ] s. f. 1 il prevaricare è 

! WHEN 2 (dir. ) reato di chi abusa dei propn poten per 
trame vantaggi personali. EWF, ti HEU TE 
<-» sin, sopraffazione, prepotenza, sopruso. 
prevedere [ pre-ve-d é-re] v. tr. [ coniugato come vedere ] 
l supporre in anticipo, prefi gurare un evento futuro; presagire, 
pronosticare fi W, fi: si prevede bel tempo HEK THYEN., 
2 contemplare, prendere in considerazione {E-e 4 IBE: caso 
che il codice non prevede. IERE Et AME 
«— A sin. predire, preannunciare, presagire, pronosticare; profetiz- 
zare, preconizzare (left. ); supporre, ipotizzare, presumere B sin. con- 
siderare. 
prevedibile [ pre-ve-dì-bi-le ] agg. che si può prevedere; ov- 
vio, scontato PJ DL Hi Rf), HAHP HY: conclusione prevedibile 
Heppi O prevedibilmente avv. 
+ A sin. calcolabile, preventivabile; presumibile, probabile, intuibile 
contr. imprevedibile, impensabile, eccezionale B sin. ovvio, banale 
contr. originale, inedito. 
prevedibilità [pre-ve-di-bi-li-tà ] s. f. l'essere prevedibile. n] 
ME 
+ sin, ovvietà. 
eccezionalità. 
preveggente [ pre-veg-gèn-te ] agg. (lert. ) che è in grado di 
prevedere quanto accadrà. $7 5g M AH g) 
+— sin. premonitore, profetico, premonitorio. 
preveggenza [ pre-veg-gèn-za |] s. f. (lett. ) l'essere preveg- 
gente. EZH 
<— A sin. chiaroveggenza, precognizione, prescienza;, previdenza, 
lungimiranza. 
prevendita [pre-vén-di-ta ] s. f. vendita di biglietti effettuata 
con anticipo rispetto al momento in cui si utilizzeranno. (45, 
REAY) H 
prevenire | pre-ve-nì-re ] v. tr. [ coniugato come venire ] 1 
precedere qualcuno arrivando prima; fare o dire qualcosa prima 
di altri #&{E--- 2 Hi: prevenire un desiderio, soddisfarlo prima 
che venga espresso ji ll — AIAR E 2 prendere in an- 
ticipo i provvedimenti necessari a evitare un evento dannoso fl 
Bj: prevenire uno scandalo fij—{{ HP HJA 3 avvertire, 
avvisare in precedenza Wi XÑ Ml, # cf fl. vi prevengo che 
non potrete entrare. RWIN RRN], ERA AT LAUREE, 
<«— A sin. precedere, anticipare, precorrere B { una disgrazia, un dan- 
no e sim. ) sin. impedire. ostacolare C sin. avvisare, informare. 
preventivare | pre-ven-ti-và-re ] v. tr. 1 prevedere una spesa 
e calcolare in anticipo l'entità; fare un preventivo fit ( —& 
H+), HH 2 (estens. ) prevedere, pronosticare. Mi , Higi 
+ A sin. calcolare, mettere in preventivo B { estens. ) sin. congettu- 
rare, ipotizzare. 
preventivo [pre-ven-tì-vo] agg. 1 diretto a prevenire un dan- 
no MM, Mb; tf) 2 che si calcola in anticipo, che si fonda 
su una previsione Hiit: calcolo preventivo delle spese Hi} 
RIF + s. m. previsione del costo di un lavoro prima che esso 
venga iniziato; calcolo, bilancio preventivo Hiit AS WH, MR. 
fare un preventivo {EHI + preventivamente avv. 1 in modo 
da prevenire {EX HiB} 2 in anticipo. Wi, #% 
© (Garcerazione preventiva, quella imposta all'imputato prima e durante il 

processo. (#43) HF 

Medicina preventiva, settore della medicina che si occupa della pre- 

venzione delle malattie. fg 

Mettere in preventivo, preventivare. titl- $F), HE 
*+-—> agg. A sin. precauzionale, cautelare, cautelativo, prudenziale. 
profilattico ( di terapia e sim. ) B (di bilancio e sim. ) sin. previsionale, 
presuntivo contr. consuntivo @ s. m. contr. consuntivo. 


intuibilità contr. imprevedibilità, impensabilità, 


prevenuto | pre-ve-nù-to ] agg. che ha delle prevenzioni, dei 
preconcetti; maldisposto 41 fi IL AS , 45 AR ILAJ; PIARD: è 
prevenuto nei nostri riguardi (HXI FR WIA IR ML; AEX ak ff 1A tu 
W, ® s.m. (dir. ) accusato, imputato. Hit 
*— agg. sin. ostile. diffidente contr. bendisposto. 
prevenzione [ pre-ven-zié-ne ] s. f. L il predisporre misure 
utili a evitare eventi dannosi fil by, Bi IL: la prevenzione degli 
infortuni BAR 2 disposizione d'animo ostile; preconcet- 
to, pregiudizio. JEK ; {h IRR 
<+— A sin. tutela; profilassi ( med. ) B { verso persone, idee ecc. } sin. 
pregiudizio. 
previdente [ pre- vi-dèn-te ] agg. che pensa a quel che può ac- 
cadere e prende i in anticipo provvedimenti utili a evitare danni o 
inconvenienti 74.2 HA hJ: persona previdente 43 #5 W 2 H 
WA O previdentemente av. 
*— sin. lungimirante, avveduto, cauto, accorto, preveggente (ier | 
contr. imprevidente, imprudente, sconsiderato, incauto. 
previdenza | pre-vi-dèn-za ] s. f. il prevedere i casi futuri e il 
provvedervi opportunamente; l'essere previdente. i WL, 5 UL 
ZH 
æ Previdenza sociale, complesso delle assicurazioni che garantiscono al 
lavoratore i mezzi di sostentamento in caso di invalidità, vecchiaia, 
disoccupazione. HERR RRUA 
4— sin. lungimiranza, avvedutezza, accortezza, sagacia, preveggen- 
za (lett.). | 
previdenziale [ pre-vi-den-zià-le] agg. che riguarda la previ- 
denza sociale + {4 RM), AEA * i} N: istituto, contributo 
previdenziale. it &MBWLHY ; Ba 
previo | prè-vio] agg. (burocr. ) fatto, preso, dato in prece- 
denza Mi ANY, 9ER]: previo accordo, esame, dopo un accor- 
do, un esame. Hir E Rusia 
previsionale [ pre-vi-fio-nà-le] agg. di previsione, concer- 
nente una previsione; preventivo. fi W fi), Piai ; Finn 
«— sin. preventivo, presuntivo contr. consuntivo 
previsione | pre-vi-fié-ne ] s. f. il prevedere, il supporre 
quello che accadrà sulla base di certi elementi Hi W , H11; fin. 
previsione del futuro. WWIK 
® Previsione meteorologica (0 del tempo), analisi delle condizioni at- 
mosferiche previste in un'area geografica. KS MK 
4— sin. pronostico, predizione, profezia, oracolo, vaticinio | lett 
congettura, ipotesi, supposizione. 
previsto | pre-vì-sto ] agg. conosciuto, saputo in anticipo; 
pronosticato HEJH , eiit Elh: un evento previsto Hit} 
HAA è s.m. ciò che si è supposto, immaginato prece- 
dentemente fi W, Hi}: tutto si è svolto seconda il previsto. ‘|! 
fritte P A E E tE 
prevocalico [pre-vo-cà-li-co] agg. [ pl. m. 
dice di suono posto davanti a vocale. JG Hiji 
prevosto [pre-vò-sto] s. m. dignitario ecclesiastico PUE t 
(RAAETMORIMTÀ 4 (sett. ) parroco. è [KH Fi 
preziosismo | pre-zio-sì-fmo] s. m. 1 ricerca di un'eleganza 
preziosa, raffinata WER, SHAE 4 (estens. ) elemento 
di estrema raffinatezza ed eleganza LFE fi) HR SY, “E AN ALII. 
arte ricca di preziosismi BI SURE N) ZA 2 corrente letteraria 
sviluppatasi in Francia nel sec. XVII, caratterizzata du 
un’esasperata ricerca formale. WERU (17 Itir thie 
r i KETA, ARA — Ph fE AE AN CI) E SE J A 
4— sin. ricercatezza, raffinatezza. 
preziosità [pre-zio-si-tà ] s. f. 1 l'essere prezioso, di gran va- 
lore & Ut, iti: la preziosità di un gioiello {FW My ti fit 
{li 4 (fig.) eleganza ricercata, artificiosa il Sti, ff: 
preziosità di stile XARAJ ERNE 2 (estens. ) ciò che è pre- 
zioso. E thy Az: pu, St 9 Ax PU 
<— A sin. valore, pregio B sin. ricercatezza, preziosismo. 
prezioso | pre-ziò-so ] age. 1 di gran pregio o valore; di prez- 
zo elevato £ RAJ, HE]: l'oro è un metallo prezioso Gf kl 
— apit E N JA. 2 (fig.) che si tiene in gran conto per 
l’importanza, la qualità, l'utilità È St 1), oJ Ht 9. consiglio 
prezioso ‘E WiN 3 (fig. , fam. ) si dice di persona che si fa 
desiderare, che non si fa vedere o trovare facilmente A» fé & ik 


-ci | (ding.) si 
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SIAE CAA È): diventare prezioso W H EHHI AA 4 
( fig. ) ricercato, raffinato it5}Yf##, ER: eleganza pre- 
ziosa Lart MRI! MN # s.m. 1 oggetto prezioso; gioiello tt 
Tdi: È Mi. commerciare in preziosi {A MWA E 2 (fig. , 
fum. ) si dice di persona che si fa desiderare # XK HI] ASK A G ÉJ 
h: non fare il prezioso! AE LAI AR {R! O preziosamente 
CIV, 
Pietre preziose, gemme. “A 
++ agg. A sin. pregiato, pregevole, di valore; caro, costoso B ( fig. ) 
sin. utile. necessario, indispensabile C (fig. ) sin. ricercato, elegante, 
fine, pregevole contr. semplice, sobrio # s. m. sin. gioia. gemma. 
prezzare [ prez-zà-re ] v. tr. [ io prèzzo ecc. ] applicare 
l'etichetta o il cartellino indicanti il prezzo su una merce da 
esporre al pubblico. $A- Mitth tra 
prezzario | prez-zà-rio ] s. m. catalogo in cui sono elencate le 
merci in vendita con i relativi prezzi. ( Riin) ft H Æ 
<-» sin. listino; catalogo. 
prezzatrice | prez-za-trì-ce ] s. f. strumento per la prezzatura 
meccanica delle merci da mettere in vendita. (25 pi Uffa 
FE) TATA 
prezzatura [ prez-za-tù-ra |] s. f. operazione e risultato del 
prezzare la merce in vendita. &r{it ,Wiffthts®& 
prezzemolo [ prez-zé-mo-lo] s. m. pianta erbacea coltivata 
per le sue foglioline di colore verde lucente, usate in cucina per 
le proprietà aromatiche. (JHR WIER AS ) nto 
- Essere come il prezzemolo, | fig.) si dice di persona che è sempre 
dappertutto. HAFREN, HAERA F 
+» sin. erbetta | region. ). 

Dal greco petro sélinon, composto di pétra ' roccia, pietra’ e séli- 
€ non ‘sedano’ . propriamente ‘sedano che cresce fra le pietre’. 
prezzo | prèz-zo | s. m. 1 quantità di moneta necessaria 
all'acquisto di un bene o all’utilizzazione di un servizio {tf , I 
fi} 2 ( estens. ) cartellino che si pone accanto alla merce per in- 
dicare il prezzo {it Kt: esporre il prezzo. }R/cbththn® 
‘© A prezzo di, (fig.) dando, sopportando in contraccambio bi ---% ft 

i-. affermarsi a prezzo di enormi sacrifici. ME KARAHA RiR 
= 
A caro prezzo, | fig. ) a costo di grandi sforzi o sacrifici. ME XATT 
Non avere prezzo, | fig.) si dice di cosa che ha un valore inestima- 
bile. EH 
Prezzo di mercato, determinato dal libero gioco della domanda e 
dell'offerta. iftttg 
Prezzo fisso, non contrattabile. E Ept 
«—> sin. costo anlg. valore. 
(Q in un contesto di equilibrio parziale, il prezzo si determina sul mer- 
cato in base al rapporto tra domanda e offerta di un dato bene. 
prezzolare [ prez-zo-là-re ] v. tr. | io prèzzolo ecc. | pagare 
qualcuno perché compia atti illeciti o contrari all'etica professio- 
nale WOE, GM. prezzolare un giornalista. HoE-MICA 
<-+ A [un sicario e sim ) sin. assoldare, ingaggiare B ( un giornalista, 
un critico ecc. ) sin. comprare, pagaré, corrompere. 
prezzolato [ prez-zo-là-to] agg. assoldato per fini illeciti o 
riprovevoli. uk (1), fi Toi 09 
<-+ {di giornalista, scrittore e sim. ) sin. venduto, comprato, corrotto. 
pria [ pri-a] avv. (poet. ) prima. RARI 
priapismo | pri-a-pì-fmo ] s. m. (med. ) erezione prolungata 
e dolorosa del pene, senza eccitazione sessuale né eiaculazione. 
HERA 
prigione [pri-gió-ne ] s. f. 1 carcere WAR, HF. finire in pri- 
gione YEER 4 carcerazione 4 *E: scontare tre anni di pri- 
gione H SEWOE 2 (fig. ) luogo chiuso e opprimente PH #& mhi 
L RAMA: questa casa è una prigione. \KHibi f f% — IE 
HDR o 
<» A sin. carcere, galera, gattabuia { pop. ), gabbia ( fam. ); peni- 
tenziario, casa di pena, casa circondariale, bagno penale | antiq. ) 
sin. detenzione, reclusione, galera, carcere, prigionia. 
prigionia { pri-gio-nì-a] s. f. 1 la condizione di chi è prigio- 
niero HH, Wtt. fare tre anni di prigionia PEXHW -F 2 (fig. 
lett.) soggezione , schiavitù %90, #8}: la prigionia del pecca- 
to. PAE kA ADI 
«+> A sin. reclusione, galera, carcere, detenzione, prigione, cattività 
i lett.) B (ett. } sin. asservimento, sottomissione contr. libertà, libera- 


zione. 
prigioniero [ pri-gio-niè-ro ] agg. 1 che è privato della libertà 
personale e rinchiuso sotto sorveglianza fF BE hJ: un soldato 
prigioniero W{7-) 4: 2 (estens. ) che è chiuso, intrappolato 
in un ambiente da cui non ha possibilità di uscire #3gP]PY: re- 
stare prigioniero nell’ascensore $ X {EE #4 3 (fig. ) che 
non è completamente autonomo e padrone di sé; che è schiavo 
di un'abitudine, di un vizio E HY, SER #4): essere pri- 
gioniero dei pregiudizi SCRL. 4 che vive in cattività $ 
AJI: uccellino prigioniero in gabbia WX E EPAI + 
s.m. [f. -a] 1 persona prigioniera f$} , AJU: un prigioniero 
di guerra — ff; dichiararsi prigioniero politico A RIK YG 
jR 2 in vari giochi di ragazzi, il giocatore che viene catturato e 
deve astenersi dal giocare fino a che non viene liberato. ( {Ef 
Ap ILARIA La i A 
4«— agg. A anig. carcerato, detenuto, recluso, internato; sequestrato 
B (estens. ) sin. chiuso, rinchiuso, bloccato, intrappolato © (fig. ) sin. 
schiavo, sottomesso, soggiogato, asservito contr. libero, autonomo, in- 
dipendente D { di animale) contr. libero # s.m. A anig. ostaggio. car- 
cerato, galeotto, detenuto, recluso. 
prima [prì-ma] avv. 1 nel tempo anteriore, in precedenza ll 
ii, ÆR: due giorni prima WKH] 2 in un luogo, in uno spazio 
precedente; avanti, davanti Hij ii , i}: un paragrafo prima fiij 
rh Et 3 in primo luogo TT %:; prima lo studio, poi il diverti- 
mento >] .,/FEr'E +è prep. indica anteriorità nel tempo o 
precedenza nello spazio (si unisce ai nomi per mezzo della 
prep. di) (ffà di &JH)fE---Zhli: prima d'ora, d'oggi 
Vi {Fit dij 4 nelle loc. cong. prima di, prima che intro- 
duce una proposizione temporale indicante anteriorità ( H F j£ 
Wilgi prima di, prima che){t-<«Z.Hi{: prima di partire FE iH 
#2 Ài; prima che posso, appena posso. R— E fE#--- 
Prima del tempo, prima del tempo previsto o dovuto $# BI: finire prima 

del tempo. PERI TEk, HERIR 

Prima o poi, una volta o l'altra. RF 

Quanto prima, il più presto possibile. RFit 
<— avv. A sin. in precedenza, precedentemente, inizialmente, pria 
{ lett ) contr. dopo, successivamente, in seguito B sin. un tempo, una 
volta, in passato, ieri. anticamente contr. oggi, attualmente; in futuro, 
domani C sin. innanzitutto contr. poi. 
prima” s. f 1 prima rappresentazione di un'opera teatrale o ci- 
nematografica ( 3} Hess) faith, AIR: assistere 
a una prima WAI H Edit iti (R G iek) 2 la prima marcia nel 
cambio di velocità di motoveicoli e autoveicoli ( ÆI) — f: 
partire in prima 24: 3 la prima classe di un corso di studi —f 
iH: frequentare la prima. |.-*F-5R 
+— | di uno spettacolo) sin. debutto. 
primadonna [ pri-ma-dén-na], o prima donna, s. f. [ pl. 
primedonne o prime donne | 1 attrice o cantante a cui è affidata 
la parte femminile più importante di uno spettacolo ( RRI ) $ 
TATA DE; (AI) Fr — i Ef A 
2 (estens. ) persona che vuole primeggiare e cerca di mettersi in 
mostra WACA FRANT: fare la prima donna. $R4 
IRA IRR 
primario [ pri-mà-rio] agg. 1 che è primo in una successione 
PE) WRA 2 che è primo per rilevanza, interesse, valore 
HER, LITRE: un problema di primaria importanza kÙ 
EL) [A] ASI + s.m. 1 medico che dirige un reparto ospedaliero 
E }& E # ‘2 ( econ.) il settore dell'agricoltura, 
dell'allevamento, della caccia e della pesca, dell'industria mi- 
neraria. MARTRAS m ABHI E W ERR. A 
Holk AT e RI TAT) 
> Era primaria, ( geol. ) era paleozoica. TER 

Scuola primaria, elementare. ‘| 
++ agg. A sin. primo B sin. principale, essenziale, fondamentale, 
sostanziale, basilare, capitale, centrale, preminente, precipuo, di primo 
piano contr. secondario, marginale, trascurabile, di secondo piano. 
primate | pri-mà-te ] s. m. il vescovo della diocesi principale o 
più antica di una nazione ( FASK AKW) HWER: il 
primate della chiesa polacca. W&*#®& È: M 
primati [ pri-mà-ti ) s. m. pl. (zool.) ordine di mammiferi 
comprendente scimmie e proscimmie, i cui componenti sono 
considerati i più evoluti del regno animale. RK H(3499) 
primaticcio [ pri-ma-tic-cio] agg. [ pl. f. -ce) si dice di -frut- 
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to o di ortaggio che matura prima di altre varietà della stessa 
epr o prima della stagione normale 4.#{t): fico primaticcio. 
TARER 


<—» sin. precoce contr. tardivo. 
primatista [pri-ma-tì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] (sport) 
atleta che detiene un primato in una specialità sportiva ¿0 3R {EJ} 
fi : primatista di salto in lungo. Bic iUa ERA 
4— sin. recordman gener. campione, asso, fuoriclasse. 
primato | pri-mà-to] s. m. 1 l'esser primo, l'essere superiore 
agli altri in una determinata attività; preminenza, supremazia H 
W, fil; il primato mondiale nella produzione di vino #j%j 
4 pit il: 2 (sport) il miglior risultato ottenuto in 
una specialità sportiva; record. ef» 
+» A sin. supremazia, superiorità, preminenza, predominio contr. 
subalternità, inferiorità, marginalità B | sport) sin. record. 
primatologia [ pri-ma-to-lo-gì-a] s. f branca della zoologia 
che studia i primati, soprattutto in relazione ai rapporti biologici 
che intercorrono tra quest'ordine di mammiferi e la specie uma- 
na. RK HHF 
primattore [pri-mat-tó-re ] , o primo attore, s. m. [pl. pri- 
mattori © primi attori | attore che interpreta la parte maschile 
principale di un'opera teatrale o cinematografica. (ARA H fé 
HRES ED 
primavera [ pri-ma-vè-ra ] s. f. 1 stagione intermedia fra 
l'inverno e l'estate; nel nostro emisfero inizia il 21 marzo e ter- 
mina il 21 giugno ## K, # # / 2 (estens.) clima mite, 
sereno, che è tipico della primavera M E M# MEA: canti 
paesi podano di una eterna primavera WEAR , RAAE 
WEWE. 3 (fig. , lett. ) momento iniziale, denso di speranze 
ica et E: la giovinezza è la primavera della vita 
FERIE AE SEA GAE 4 (bor. ) primula WHE + 
agg. invar. (sport) si dice della squadra giovanile di una 
società calcistica e del campionato a cui essa partecipa. ( {E Ek 
F) 
© Una rondine non fa primavera, un caso isolato non consente di trarre 
conclusioni generali. PEAR#, 

Deriva dal latino volgare * primavera( m| 
€ ‘ sul principio della primavera”. 
primaverile [ pri-ma-ve-rì-le] agg. di primavera, della pri- 
mavera FRM, FEN: giornata primaverile. $ F 
primaziale [ pri-ma-zià-le ] agg. si dice di chiesa o sede 
vescovile retta da un primate. PI EAH 
primeggiare [ pri-meg-già-re ] v. intr. [io priméggio ecc. ; 
aus. avere] essere il primo o tra i primi; emergere, spiccare. 
HR, HERE 
*— sin. distinguersi, segnalarsi, eccellere, brillare. imporsi, trionfare. 
prime time [/'praimtaim/ ] loc. sost. m. invar. (ingl. ) fascia 
oraria della programmazione televisiva caratterizzata dai più alti 
livelli giornalien di ascolto (e quindi con tariffe pubblicitarie 
più alte). ( HEH) Ret, (44869) e E 

Locuzione inglese; propriamente ' tempo | time) 

(prime). 
primiera [pri-miè-ra] s.f. 1 gioco d'azzardo che si fa con le 
carte da gioco italiane XX] E] FAR 2 nel gioco della 
scopa e dello scopone, combinazione di carte che dà diritto a un 
punto. (BEAR ACARRFARA ) MI — IAA 

Forse da primiero, in quanto la primiera si ottiene possedendo le 

carte di ogni seme che hanno il punteggio più alto. 
primigenio [ pri-mi-gè-nio] agg. (lett. ) che è proprio delle 
origini; che appartiene ai tempi più lontani, più remoti DF tR RY, 
WHH: l'umanità primigenia. th A 
+— sin. primordiale, primitivo, preistorico, originario: ancestrale, ata- 
vico. 
primina [pri-mì-na ] s. f. (fam. ) prima classe della scuola ele- 
mentare, frequentata privatamente da un alunno che non ha an- 
cora compiuto sei anni di età. ( RH73 ja Æ W JLA SE #9) zp 
Se AE 
FIA [ pri-mì-pa-ra ] s. f. donna che è al primo parto. #J 
pe 


, per il classico primo vére 


primario 


primitivismo [ pri-mi-ti-vì-{mo] s. m. tendenza a rivalutare 
le culture cosiddette primitive, e a ispirarsi a esse in alcune 


espressioni artistiche. ( #R##f19) It E Xi EX; (Xe 
FE IRR te o 

primitività [pri-mi-ti-vi-tà] s. f. l'essere primitivo; qualità, 
condizione di ciò che è primitivo. FWE, ERE 

+— sin. antichità, originarietà. 

primitivo [ pri-mi-ti-vo ] agg. 1 (non com. ) di prima, di 
un'epoca anteriore [ii tf), vt 4 fi) 4 di un periodo iniziale; 
originario PJS, FER): il primitivo splendore di un sala ‘£ 
TREIE HZA: 2 (etnol. ) che appartiene all’età, alle 
popolazioni della preistoria E HAI: le culture primitive E Hij 
Af&SXA£ # relativo a popolazioni extraeuropee, che si riteneva 
fossero rimaste agli stadi primari dello sviluppo della civiltà Ji 
ARH: i popoli primitivi dell’Africa 4MMBEni è.» 
m. [f. -a) (spec. pi.) individuo della preistoria o apparte- 
nente a una civiltà ritenuta primitiva ¥ pi A, MRA O primiti- 
vamente avv. in modo primitivo LIRR & 4 all’inizio, 
alle origini. #] 

+» agg. A sin. iniziale, originale, primordiale, primigenio (lett. | B 
{ etnol. ) sin. preistorico, trogloditico © ( estens. | sin. incivile, selvag- 
gio contr. civile, evoluto @ s. m. sin. troglodita, cavermnicolo. selvag- 
gio. 

primizia {pri-mì-zia] s. f. 1 frutto, ortaggio che matura agli 
inizi o fuori della stagione, ed è quindi considerato più pregiato 
TAEKE, sti 2 (relig. ) presso vari popoli antichi, of- 
ferta alla divinità costituita dai primi prodotti della terra e dai 
primi nati degli animali (7 A GŒ Hi x #9) P ABUR ( RA 
9319141) 3 (fig. ) notizia ricevuta in anticipo sugli altri. hi 
nE 


4—> (fig. ) sin. novità, inedito; anteprima, anticipazione. 


primo [ pri-mo] agg. num. ord. 1 che in una serie occupa il 
posto numero uno; che precede tutti gli altri in ordine di tempo 
o di spazio 5 — fig: il primo piano di un palazzo — HER 
Fz; la prima ora del giorno # HH n$ 4), PH} 2 indica la 
parte iniziale, il principio f##JÎ,#1HARI: il primo pomeriggio 
FF Fide pf Aè 3 principale, fondamentale } ¥ġ]; la causa 
prima di un evento P{FRHXME RIA + avv. in primo luo- 
go; principalmente, soprattutto Hc ® s.m. 1 [f. -alchiè al 
primo posto in un ordine, in una graduatoria $ |, i/ 
primo della classe Bit t-#—& 2 la prima portata di un pasto, 
costituita per lo più da minestra in brodo o asciutta $ — iÑ $ 
3 il primo giorno della settimana, del mese, dell’anno ( — J'i]. 
—15 ER $-X. partire ai primi di agosto ;\ H #8) di) 
H44 minuto primo, sessantesima parte di un'ora —+p Bf; un 
primo e tre secondi. —5} El 
® Di primo grado, del grado più basso, inferiore $, 

primo grado. — RIST 

Di i di prima qualità, di prima scelta, eccellente. (A+, 

E A 

Di prima mano, (fig.) si dice di cosa avuta o conosciuta diretta- 

mente. -FE B{&EfFX0) 

il primo cittadino, il presidente della repubblica 0, in un comune, 

sindaco. #HBS& hK 

Il primo ministro, il capo del governo. GE, H4 

li primo venuto, (fig. ) una persona qualsiasi. {110A 

In primo luogo, per per prima cosa, anzitutto. &% 

Materia prima, che sta alla base di un procedimento di produzione 

RE 

Minuto primo, sessantesima parte di un'ora. — 5} 

Numero primo, ( mat.) numero divisibile solamente per sé stesso e 


a RU ER UE MKF1 ARERASIOI BRE 


Sulla prima, sulle prime, inizialmente. — F16, #8) 
<—» agg. A contr. ultimo B sin. iniziale contr. finale, conclusivo C sin. 
essenziale, sostanziale, basilare, primario contr. secondario, margina- 
le, accessorio # s.m. A (in una gara) sin. vincitore contr. ultimo B 
specif. pastasciutta, minestra C sin. minuto, minuto primo. 
primogenito [ pri-mo- -gè-ni-to | 188°, es mn. |f. 
del figlio nato per primo. KTJ; 
<— contr. cadetto. 
primogenitura [ pri-mo-ge-ni-tù-ra] s. f. la condizione di chi 
è primogenito. KTG; KTERE 
primordiale [ pri-mor-dià-le ] agg. dei primordi, delle origini 
uit, A): l'aspetto primordiale della Terra th ERE 


— É. ustioni di 


-a] si dice 


HS 4 (estens. ) primitivo, iniziale; non progredito IF tA fY, 
RE: istinto primordiale [tà RIA BE: progetto allo stato 
primordiale. EJA È 
«+» A sin. primitivo, preistorico, originario B { estens. ) sin. ance- 
siale, atavico. primitivo, iniziale. 
primordio [ pri-mòr-dio ] s. m. (spec. pi. ) il primo manife- 
starsi di una realtà, di un fenomeno, di un processo; principio, 
origine I KH: i primordi della civiltà. X HH pE W 
<+ sin. inizio, alba. albori, prodromi contr. fine, tramonto. 
primula | pri-mu-la ] s.f. (bot. ) pianta erbacea con foglie di 
colore verde chiaro e fiori gialli, rosa o violacei che sbocciano 
all’inizio della primavera. 4##4£ 
© Primula rossa, (fig ) persona inafferrabile, introvabile. LURIE HIA 
<+— sin. primavera. 
Dal latino scientifico primula| m), derivato di primolus, variante di 
primus ' primo’ , per la fioritura precoce. 
primulacee [ pri-mu-là-ce-e ] s. f. pl. ( bot.) famiglia di 
piante dicotiledoni a cui appartengono la primula e il ciclamino. 
IR IETEEH in iR IE AES) 
principale [prin-ci-pà-le] agg. che ha maggiore importanza, 
rilievo, valore + & (1), A € fJ: il motivo principale di una 
scelta AFWEER ¢ s.m. e f. (fam. ) datore di lavoro; 
la persona alle cui dipendenze si lavora | F], &# O princi- 
palmente avv. soprattutto, massimamente, specialmente. $F 
pitt, H A, ÈH 
© Proposizione principale, | gramm. ) la proposizione indipendente di un 
periodo, dalla quale dipendono le altre proposizioni. +8) 
++» agg. A sin. primo. maggiore, massimo. fondamentale, basilare, 
essenziale, sostanziale, primario, prioritario contr. secondario. acces- 
sorio, marginale B | di proposizione) sin. reggente contr. secondario, 
subordinato ® s. m. ( am.) sin. capo, boss, padrone, datore di lavo- 
ro. capufficio, 
principato | prin-ci-pà-to ) s. m. 1 ufficio e dignità di princi- 
pe; lo stato, il territorio retto da un principe # ERA {iz ( ki 
ih) ; 4 fi; il principato di Monaco PREME 4 (estens. ) 
potere supremo esercitato da un sovrano # È Mage: 
principato di Traiano ( H P 35) AREE ero 2 pl, 
Principati, ( teol. ) uno dei nove cori angelici. SL AfE( IL 
EPRS ECR) 
4— | estens. ) sin. dominio, signoria, governo. 
principe | prin-ci-pe | s.m. 1 membro di una famiglia regnante 
Kf E f-2 il titolo più elevato della gerarchia araldica, supe- 
riore a quello di duca E, E: i principi Torlonia ( {3 
ES) FERIE RIA E 3 (len. ) signore, dominatore 
HE Mt 4 (fig. ) persona che gode di altissimo prestigio e 
autorità in un determinato ambito FW, Æ- è agg. (lett. ) 1 
primo; il più antico pJ 6S, iath €f): l'edizione principe di 
un’opera — E fFRE HE 2 principale, più importante Pi 
H Ri); l'argomento principe di una dimostrazione. Y- 
(È LESLIE RATTO 
Î principi della chiesa, i cardinali. IREA 
il principe delle tenebre, il demonio. JA AA 
Principe azzurro, nelle fiabe, il figlio del re, giovane e bello, che salva 
e sposa la protagonista | #&P\)5KERSENABET, (fig.) lo 
sposo ideale. ABF 
Principe consorte, il marito della regina, quando non sia re. # Æ} 


Principe del foro, avvocato di grande notorietà. 4E EMME 
Principe ereditario, designato alla successione al trono. A+, fé 
Principe di Galles, tessuto dal classico disegno a linee incrociate che 
formano riquadri di varia grandezza. +. PREMI 
Vivere come un principe, far vita da principe, vivere nel lusso, negli 
agi. FESS ithE MAT 
4 290. (fig.) sin. primario, essenziale, fondamentale, basilare con- 
tr. secondario, accessorio. 
Dal latino principe( m) , composto di primus ‘primo’ e un derivato 
di capére ' prendere, occupare un posto'. propriamente ' chi oc- 
cupa il primo posto’. 
principesco | prin-ci-pé-sco ] agg. [ pl. m. -schi) di princi- 
pe, da principe # EWJ; ETAY 4 ( estens. ) sontuoso, sfarzoso 
SEM), PRA MI). ricevimento principesco $ E WHS O 
principescamente avv. 
+-+ | estens. | sin. nobile, aristocratico, signorile, regale; distinto, 
‘ine, raffinato; sontuoso, sfarzoso, lussuoso, fiabesco contr. rozzo, ple- 
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beo; dimesso, modesto. 
principessa [prin-ci-pés-sa] s. f sovrana di un principato; 
moglie o figlia di un principe; figlia di un re. FW; E 
principessina [ prin-ci-pes-sì-na ] s. f. giovane figlia di un re 
o di un principe. ZA E 

principiante { prin-ci-piàn-te ] agg. e s.m. ef. si dice di chi 
solo da poco tempo si è applicato a uno studio, a un'arte, a un 


mestiere, e quindi è ancora inesperto DAE, H FAA 
+, HF: lavoro da principiante. MF FRIJ 


4—> sin. inesperto, alle prime armi, in erba, pivello, novello; ap- 
prendista, praticante contr. esperto, consumato, navigato, veterano, 
maestro. 
principiare [ prin-ci-pià-re ] v. rr. [ io principio ecc. ] (non 
com. ) dare principio, cominciare JF tf, # F; principiare un 
lavoro H—INTfE + v. intr. [ aus. avere se il sogg. è ani- 
mato, essere se il sogg. è inanimato ] (non com. ) avere inizio. 
Hi AF 
principino [ prin-ci-pì-n0] s. m. giovane figlio di un re o di 
un principe. /h ET 
principio [prin-cì-pio] s. m. 1 il cominciare; inizio, avvio }F 
tà Min: il principio dell'anno 9] 2 (non com. ) origine, 
causa Ri, FA 3 ciò che rappresenta il fondamento di un ra- 
gionamento , di una dottrina, di una scienza MM Ef.: i prin- 
cipi della meccanica # gi 7 norma morale che sta alla 
base di un comportamento JW) i ftME WI: uomo di sani prin- 
cipi. IRIIPERRSEBIA 
® Dal principio, dall'inizio. M34, M—F tE 
In principio (o al principio) , inizialmente. 84), #4) 
Per principio, per convinzione personale. RALE, {EEN 
Principio attivo, (farm. ) in un preparato, il costituente che conferisce 
le specifiche proprietà farmacologiche. ( HAF ) AERARII 
Questione di principio, che concerne i fondamenti della conoscenza o 
della morale. Rio 
++ A sin. partenza. apertura, esordio. (di una civiltà, di fenomeno 
storico ecc. ) origine, alba, albori, nascita contr. fine, conclusione, ter- 
mine. tramonto, morte B | non com.) sin. fonte, motivo C ( di una 
scienza, di una teoria e sim.) sin. fondamento, cardine, caposaldo, 
base, presupposto, assioma D (spec. in senso morale) sin. idea, con- 
vinzione, valore. 
princisbecco [ prin-ci-fbéc-co ] s. m. lega di rame, zinco e 
stagno, di aspetto simile all'oro. $ t, Ht Sa AiE 
rE 
++ gener. similoro. 
priora [pri-ó-ra] s.f. superiora di un convento o di un mona- 
stero. Srii Be Ra) kK 
<«— sin. superiora, badessa. 


priorato [prio-rà-to] s. m. ufficio, dignità di priore o di prio- 
foi sede di tale ufficio. {3H B% ( aR Katé Be) BK AAA 
priore [ pri-6-re ] s.m. 1 superiore di una comunità di monaci 
o di frati Wii pe ( ak Kata B ) Be K 2 capo di una confraternità 
religiosa ( Att) >= 3 nel comune medioevale, 
titolo del magistrato che presiedeva il collegio dei consoli. (P 
tto AA 09) REC 

4» sin. superiore, padre superiore, abate, guardiano | nei conventi 
dei cappuccini) . 

priorità [pri-o-ri-tà] s.f. 1 l'essere anteriore, precedente nel 
tempo EJE, ASN: la priorità di una scoperta siepi 2 
il venire prima rispetto ad altro, il diritto di precedere per 

za, importanza, valore {Ñ . HERG: HEt., (Hd: Lasa 
di una decisione WI E i Ji tt; avere la priorità, la pre- 
cedenza. FUGA -ZIE 

<—» A sin. anteriorità, precedenza contr. posteriorità B sin. preceden- 
za contr. secondarietà. 

prioritario | pri-o-ri-tà-rio ] agg. che ha o deve avere la 
priorità EEA, FAM): scelta prioritaria fi ff O 
prioritariamente avv. 

«— sin. primario, principale, basilare, vitale; preminente contr. se- 
condario, accessorio. 


prisma | prì-fma] s.m. [pl. -sni]1-(geom.) poliedro limis 
tato da due poligoni uguali e- paralleli (basi) e dai parallelo- 
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grammi (facce) che uniscono i lati corrispondenti dei poligoni 
di base tE {£} ,ffl#E({f) 2 sistema ottico rifrangente limita- 
to da due piani non paralleli, utilizzato per scomporre un raggio 
di luce nei suoi componenti. Hti 
prismatico [ pri-fmà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] di prisma, che 
ha forma di prisma. M2#EfM) BEJE HS Be Sah 
privacy [/‘praivasi/ ] s. f. invar. (ingl. ) la dimensione più 
privata della vita di una persona; intimità #4/E ji: difendere la 
propria privacy. HEIP H O PIESELAX 
*— sin. privatezza, privato: riservatezza. 
privare [ pri-và-re] v. rr. levare, togliere qualcosa a qualcuno; 
lasciare qualcuno senza qualcosa #1]%F,fW% Æ: privare qualcu- 
no della libertà JF AN] H HH # privarsi v. riff. rinunciare a 
qualcosa; togliere a se stesso volontariamente qualcosa FE, & 
È: privarsi di tutto per i figli. {UFV 
4— v. ir. sin. prendere, sottrarre # v. rif. sin. fare a meno, rinunciare. 
privatezza [| pri-va-téz-za | s. f. carattere strettamente perso- 
nale; la dimensione più privata della vita. f AE iE IENE TE 
<-> sin. riservatezza, segretezza. privacy, intimità, privato. 
privatista [ pri-va-tì-sta ] s.m. ef. [ pl. m. -sti] chi frequenta 
una scuola privata Faot eetet eE 4 chi si presenta agli esami in 
una scuola dopo essersi preparato privatamente. #15 LKR 
IEE 
privatistico [ pri-va-tì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] di privato, 
da privato $ FAJ, AAIR: uso privatistico delle risorse pub- 
bliche. $h B ARI HE pii 
privativa | pri-va-ti-va] s. f. facoltà esclusiva di esercitare al- 
cune attività economiche; monopolio $ if, #36; ÆW: priva- 
tiva dei tabacchi. WHW.&3E 
*— sin. esclusiva, monopolio. 
privativo [| pri-va-tì-vo] agg. 1 che ha potere di privare #|%f 
EW, AG RFAAI 2 (ling. ) si dice di elemento che in parole 
composte indica negazione o mancanza {iE [Je MJ: prefis- 
si privativi (p.e. in-fedele; a-morale). Kn M WATA UN: 
in- fedele; a- morale) 
privatizzare | pri-va-tiz-3à-re ] v. fr. rendere privato; cedere a 
privati ciò che era proprietà pubblica {E #x fi {K: privatizzare 
un'azienda. f -SRVALA E 
<— contr. nazionalizzare, statalizzare. 
privatizzazione | pri-va-tiz-3a-ziò-ne |] s. f il privatizzare, 
l'essere privatizzato. HA {k 
<—» contr. nazionalizzazione, statalizzazione. 
privato | pri-và-to] agg. 1 si dice di tutto ciò che attiene al 
singolo o ai singoli individui; che non ha relazione con la sfera 
pubblica AHJ, AN: agire da privato cittadino WEHA {E 
ERER Ta # (estens. ) che non è di pubblica proprietà o a 
cui il pubblico non è ammesso #7 AJ: strada privata RAFT ibi 
W 2 si dice di ciò che appartiene a un singolo in contrapposi- 
zione a ciò che appartiene allo stato o ad altri enti pubblici #4 
(i) FAL: industria, scuola privata FE Tab; FUEL ER 3 
personale, riservato Ax FHI, AZIFRI: la sfera privata Ax4 JT 
MISTE 4 s.m. 1ilcittadino in quanto opera nella sua sfera pri- 
vata, non pubblica AA, A: azienda gestita da privati Ft 
4%ti] 2 la sfera della vita privata di una persona F4/{:}{i: essere 
geloso del proprio privato 1Rfce PFA G W kt O privata- 
mente avv. da privato; in forma, in via privata. # F Ht, JE% 
HEI 
“" Diritto privato, l'insieme delle norme giuridiche che regolano i rapporti 
civili e commerciali istituiti dai singoli tra loro. Fg 
In privato, nell'ambito familiare. 3E4}FFHb,#A ib 
*+» agg. A sin. personale, individuale, soggettivo, particolare contr. 
pubblico, comune B | di faccenda, questione ecc. ) sin. riservato, per- 
sonale. segreto, intimo, confidenziale contr. pubblico. manifesto # s. 
m. A sin. cittadino, singolo, individuo contr. collettività, comunità B 
sin. vita privata; privacy, intimità contr. pubblico, vita pubblica. 
privazione | pri-va-ziò-ne ] s. f. il privare, il privarsi; perdi- 
ta, rinuncia. KF, K 4; ff, RE 
«—> A sin. spoliazione, sottrazione, perdita contr. acquisizione, at- 
tribuzione B | pl. |) sin. stenti, rinunce, sacrifici, disagi. 
privilegiare | pri-vi-le-già-re ] v. tr. | io privilègio ecc. | 1 ac- 
cordare un privilegio, un trattamento di favore a qualcuno # 


Po RIEN ): privilegiare una categoria di cittadini &; 
K_-MEtiRLKA 2 (estens. ) preferire, tenere in maggiore 
considerazione {$364 IK: privilegiare la famiglia rispetto alla 
carriera. RRED_ PAN 
<>» A sin. favorire, avvantaggiare, agevolare contr. sfavorire, svan- 
taggiare B | estens. } sim. preferire, anteporre, prediligere contr. subor- 
dinare. 
privilegiato [pri-vi-le-già-to] agg. e s.m. [f. -a] che/chi è 
fornito di privilegi; favorito, avvantaggiato ff 4 ff), fi {Kt 
BIAFRA, SAM: le classi privilegiate. + 
BT 
privilegio [ pri-vi-lè-gio] s. m. 1 diritto, vantaggio particolare 
di cui gode qualcuno rispetto ad altri &#4X, {{{.H: privilegio eco- 
nomico #0 (tE 2 documento attestante la concessione di un 
privilegio PITAR, FAT i 3 onore, distinzione PIRE =F 4 pre- 
gio, merito FR, {IL A: avere il privilegio della chiarezza. P 
FTA RIE RI 
*— A sin. beneficio, prerogativa B sin. vanto, prerogativa contr. d'So- 
nore, vergogna C sin. virtù, dote, qualità contr. difetto, vizio. 

Dal latino privilegiu m), composto di prîvus ' singolo’ e un deriva. 

to di /&x [6gis ‘legge’. propriamente ‘legge fatta per un singolo’ 
privo | pri-vo |] agg. che manca di qualcosa di utile, di neces- 
sario i/lft) ,ik-= HJ: rimanere privo di denaro. WE Wi 
© Privo di sensi, svenuto. FEATH 
‘> sin. mancante, sprovvisto; sfornito, spoglio contr. provvisto, forni- 
lo, dotato, 
pro [ prò] prep. per, in favore di X% F iA) F: votare pro è 
contro HER VIVAI € s. m. invar. giovamento, utilità. 
vantaggio F|, tAk: valutare i pro e i contro, ciò che è fa- 
vorevole e ciò che è contrario. Xiri] HE 
<-> prep. sin. per contr. contro # s. m. iwar sin. beneficio contr. 
contro. svantaggio. 


pro-' primo elemento di parole composte, che può esprimere 
successione o estensione nel tempo e nello spazio ( proclamare, 
propagare), indicare parentela indiretta (prozio, pronipote ) , 
oppure sostituzione (proconsole). (HA i ETRE, ac“ Affi] ot 
23 AAEE” “AF ARE IR RAR RR) 
pro-" primo elemento di parole composte, che significa ‘ davan- 
ti, prima’ (prologo). (HAIER, ER HE) 
<> sin. pre- contr. post-. 
probabile [ pro-bà-bi-le ] agg. che si considera verosimile; 
che si ammette possa accadere o sia accaduto {HAJER EHI, {N 
AERAR; 47 FEAR R ES) Ari: è 
probabile che sia così bit af fig IX FEHI; una congettura 
probabile ff ÆA WW MB ig OD probabilmente avv. vero- 
similmente. 4 nf fig; aki, AH 
4 sin. possibile, verosimile, plausibile, credibile, attendibile, ore- 
sumibile, prevedibile, concepibile, immaginabile, facile contr. improba- 
bile, difficile, inverosimile, impensabile, incredibile, inconcepibile, inim 
maginabile, assurdo. 
probabilistico | pro-ba-bi-lì-sti-co ] agg. | pl. m. -ci 
(mat. ) che si riferisce al calcolo delle probabilità. #38 t], JL 
EH) 
probabilità | pro-ba-bi-li-tà] s. f 1 l'essere probabile, vero- 
simile, ammissibile nJ ÑE PE, IES YE: negare la probabilità di 
una tesi TTE H ie i AREFE 2 il grado, la misura in cui si 
considera che un evento possa accadere HOE, JLS; avere una 
probabilità su mille. 4j Tarz — HEHE 
‘® Calcolo delle probabilità, branca della matematica che studia le regole 
per calcolare i valori di probabilità complesse. E## 
<—+» sin. possibilità, verosimiglianza, facilità, eventualità. credibilità. 
prevedibilità, attendibilità contr. improbabilità, inverosimiglianza, 
inammissibilità, inattendibilità. 
probante | pro-bàn-te] agg. che costituisce una prova, che è 
valido a dimostrare; convincente HPE 1] (19), He HE DE PH Gt fe 
K iiH: elemento, argomento probante. hè BENEN (H E Z ; 
HEATER EN 
<«-» sin. probativo, dimostrativo, probatorio; convincente, persuasivo 
contr. discutibile, opinabile. 
probatico | pro-bà-ti-co ] agg. | pl. m. -ci | si dice della pisci- 
na dove, in Gerusalemme, si lavavano gli animali prima del 
sacrificio; anche, della porta della città vicina a questa piscina. 


CHEER TS ak PA) e P S 407 HH E BE fi 7 at 88); (HE E i P D 

PI) REIT Re LAI BOI Ì 16 l 

E Parola che deriva dal greco probatikos, che è da probaton ' peco- 
204°. 

probativo { pro-ba-tì-vo ] agg. che costituisce prova, che è 

atto a provare( }]f}:) WEH A) , tefit utt); argomento probati- 


vo. EWEA eA 
4— sin. probante, dimostrativo, probatorio contr. indiziario. 
probatorio {pro-ba-tò-rio] agg. (dir. ) attinente alle prove, 
che ha valore di prova ( HPE) EN RI, HEEE AS: documento 
probatorio. WEF, 1E SEEM And 
probità | pro-bi-tà |] s. f. l'essere probo; integrità morale, retti- 
tudine. WX , 4555; 1817, EA 
4-+ sin, onestà, moralità, virtuosità, correttezza contr. disonestà, 
slealtà. 
problema [pro-blè-ma] s.m. [pl. -mi] 1 quesito con cui si 
chiede di trovare, mediante un procedimento di calcolo, uno o 
più dati sconosciuti, partendo dai dati noti Wi H , 38i; proble- 
ma di geometria JLi JR # ( estens. ) questione di cui si cerca 
la soluzione ( SiE ak {titie 9) [JI . problema morale iÑ f% 
ijg 2 (fig. ) situazione preoccupante, difficile da risolvere [n] 
Bn GEG AA RR M gi p ok ae LI Ab E fi) 5 ti). problema eco- 
nomico, sociale. $% P] Ri; +t fR 
<+ A sin. quesito, questione B | fig.) sin. questione: noia, seccatu- 
ra, impiccio, grana (fam. ). 

Deriva dal greco problema ' questione proposta’, derivato di 

probdliein ' mettere avanti, proporre. 
problematica | pro-ble-mà-ti-ca ] s. f. l'insieme dei problemi 
relativi a una determinata questione, a una data disciplina ({i 
FO) (CETE Jit) Ri: problematica filosofica, scientifi- 
ca. Pre ERI; PH CI 
problematicità |pro-ble-ma-ti-ci-tà] s. f. l'essere problema- 
tico. BET], REHE; A 0) RE EREE, ERRE 
<-» A sin. difficoltà, spinosità, scabrosità contr. facilità, semplicità, 
linearità B { estens. ) sin. incertezza, discutibilità, opinabilità contr. si- 
curezza, cCerlezza. 
problematico | pro-ble-mà-ti-co ] agg. [ pl. m. -ci] 1 che 
costituisce un problema. un caso difficile da risolvere più [n] $i 
1) SENER]: situazione problematica & ARG 4 ( es- 
tens. ) incerto, poco probabile 4% PH fi 19), A: E N: un'intesa 
problematica Xie AY HHN 2 si dice di ipotesi, teoria, esposi- 
zione che esprime dei contenuti in maniera non definitiva o non 
schematica AE& ie tE, JEER Eh: discorso problematico. 

HEER UHA 
4+— A sin. difficile, difficoltoso, spinoso, arduo, scabroso contr. fa- 
cile, semplice, lineare B ( estens. ) sin. dubbio, improbabile, discutibile, 
opinabile contr. indubbio, sicuro, certo. 
problematizzare | pro-ble-ma-tiz-3à-re ] v. tr. 1 rendere 
problematico ciò che non è tale per sua natura {i 4 {H SEME, fé 
FiA: problematizzare una questione {ff — -4 [i] Bi E 14 
tt L'ART 2 esaminare qualcosa in modo approfondito e articola- 
to. (FAMA MLT HH 
probo [ prò-bo] agg. (lett. ) onesto, retto, moralmente inte- 
gro. IE HAY, Rf, ELE 9 
+» (lett) sin. integro, virtuoso, giusto, integerrimo, corretto contr. 
disonesto, ingiusto, corrotto. 
proboscidati [ pro-bo-sci-dà-ti ] s. m. pi. (zool. ) ordine di 
mammiferi ungulati forniti di proboscide, che comprende attual- 
mente la sola famiglia degli elefanti. MH 
proboscide [pro-bò-sci-de ] s. f. (zool. ) 1 organo prensile 
allungato e tubolare degli elefanti, costituito dal prolungamento 
del naso e del labbro superiore ( X$f4) KM 2 appendice boc- 
cale di alcuni insetti (p. e. farfalle, mosche). (44t H h H} ) 
Were 
» Dal latino tardo proboscide( m), che è dal greco proboskis -idos, 

composto di prò ‘ davanti’ e bòskein ‘ nutrire’ , perché serve agli 
elefanti per procacciarsi il cibo. 
proboviro | pro-bo-vì-ro ] s.m. [ pl. probiviri ] membro di un 
collegio di persone chiamato a esercitare funzioni consultive, giu- 
dicanti o di controllo in seno a società, partiti, istituzioni. ff 


AKARA 
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procaccia [pro-càc-cia ] s. m. e f. invar. persona che .recapita 
merci, pacchi, lettere ed esegue commissioni per conto di terzi; 
corriere. IfA A ibi 

+» sin. messo, commesso, fattorino. 

procacciamento | pro-cac-cia-mén-to ] s. m. (non com. ) il 
procacciare , il procacciarsi qualcosa ( 5571) #4, 3k19 
procacciare [ pro-cac-cià-re ] v. tr. [io procàccio ecc. ] fare 
in modo di avere, di ottenere ( $/J) It .,3K1#. procacciare il 
sostentamento alla famiglia. 51) HEA ARYEN 


—> sin. procurare, acquisire, assicurare, guadagnare. 


procacciatore [ pro-cac-cia-tó-re ] agg. e s. m. [f. -trice ] 
che/chi procaccia 44M9, tt PWA, i #:. procaccia- 


tore d'affari. Œ EHE 
«> (spec. d'affari) sin. faccendiere, trafficone ( fam. f; 


procace [pro-cà-ce] agg. 1 (lert. ) insolente, sfacciato X.}| 
HJ, AJ f 2 provocante, eccitante HEIE I, WA A: una 
donna procace MEEA O procacemente avv. 

<> A (lett.) sin. sfrontato, spudorato contr. verecondo, modesto B 
sin. provocante, seducente, sexy, attraente. 


procacità [ pro-ca-ci-tà] s. f. l'essere procace. XL, At; PE 
i, MAO 

+— sin. sex-appeal. 

pro capite [/pro'kapite/ ] loc. avv. e agg. invar. (lat. ) a 
testa, per ciascuno fe AP HJIità.: indennità pro capite. A 
EIRA fee tt; AE dt 

<— loc. avv. sin. a testa, cadauno # loc. agg. (spec. di reddito) sin. 
individuale. 

procedere | pro-cè-de-re ] v. intr. [ pres. io procèdo ecc. ; 
pass. rem. io procedètti (meno com. procedei), tu procedesti 
ecc. ; part. pass. procedùto; aus. essere nei sign. 1,3 e5, 
avere nei sign. 2,4,6e7]1 andare avanti, muoversi avanzan- 
do tit, tE: procedere lentamente EERIE 2 (fig. ) con- 
tinuare, progredire in ciò che si è intrapreso ##&£Ht1T, EER 
FÆ: procedere in un'attività WE TIE, Eik JTE E 
Higa 3 (fig. ) detto di cosa, svolgersi, seguire il proprio cor- 
so (9r FT, HE]: come procedono gli studi? *£i4/E A 
HE? 4 agire, comportarsi, operare {15}, Æ Hl: modo di proce- 
dere {iz 5 derivare, avere origine iH H EHF: tutto questo 
procede da voi (X#JéH1#f]5|E f9. 6 dare avvio, inizio a 
qualcosa JP ,##: procedere all'appello H ÙF 7 (dir. ) 
dar corso a un'azione legale ili: procedere contro ignoti. X} 
ARRIR RIA EH EUF 

<—> A sin. avanzare, progredire, proseguire, andare avanti contr. re- 
trocedere, indietreggiare, arretrare. fermarsi B (fig.) sin. seguitare, 
proseguire contr. cessare, smettere, interrompere C (fig. ) sin. an- 
dare. svolgersi, svilupparsi, evolversi D sin. comportarsi, condursi E 
{ di conseguenze, effetto e sim. ) sin. dipendere, discendere, nascere, 
scaturire, provenire, conseguire, seguire F sin. avviare, iniziare, comin- 
Ciare. 

procedibilità [ pro-ce-di-bi-li-tà ] s. f (dir. ) esistenza delle 
condizioni processuali indispensabili perch è possa aver corso 
un'azione giudiziaria. FAJE ipt 

<—» contr. improcedibilità. 

procedimento [pro-ce-di-mén-to] s. m. 1 il procedere, il 
modo di procedere if, 2 metodo con cui si risolve un 
problema, si esegue un'operazione $i, J}: i calcoli sono 
giusti ma il procedimento è sbagliato HFR EIE WR AR JIE E 
FILI). 3 (dir. ) complesso di atti giuridici rivolti a uno stesso 
fine Uri; procedimento penale, civile, processo. HF UFiR; 
BEIDT 

+— A sin. svolgimento, andamento, evoluzione B { tecnico, matemati- 
co ecc. ) sin. metodo, procedura. prassi. processo © (dir. ) sin. pro- 
cesso, causa. 

procedura [ pro-ce-dù-ra ] s. f. 1 serie di operazioni necessarie 
a svolgere una funzione complessa F $, fé fi 2 (dir.) il 
complesso delle norme da seguire nello svolgimento di un pro- 
cedimento giudiziario o amministrativo fi EJF: procedura 
penale , civile. PIEVE: RAAR 

+ sin. procedimento, prassi, iter. 

procedurale [ pro-ce-du-rà-le] agg. 1 (dir. ) che conceme la 
procedura ifri\F#} HH]: questione procedurale VpiR FEJT A [A] RA 
2 (inform. ) che riguarda le procedure per la soluzione di pro- 
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blemi JF EA), PUFER: programmazione procedurale PFY 
Sail O proceduralmente aw. dal punto di vista della proce- 


dura. ff E, WET a 


procella [ pro-cèl- la] s. f. (lett. ) 1 tempesta RL 2 (fig. ) 
sventura, sciagura. ‘KRE, AE 

+— A sin. burrasca, uragano, fortunale B | fig. | sin. calamità, disgra- 
zia, traversia. 


procellaria [ pro-cel-là-ria ] s. f. uccello marino con dorso 
bruno, ventre bianco, ali lunghe e strette; è un volatore instan- 
cabile, capace di affrontare anche le tempeste. ( fil Rf) 
ihi 

€ Voce derivata dal latino classico procélla ‘tempesta’. 


procellariformi [ pro-cel-la-ri-for-mi ] s. m. pi. (zool. ) or- 
dine di uccelli comprendente i grandi volatori transoceanici; vi 
appartengono la procellaria e l'albatro. M#JE tig Sy 
processabile [| pro-ces-sà-bi-le] agg. che può essere proces- 
sato. (A) TASEEN, Ri FLUSSI 
processare | pro-ces-sà-re ] v. tr. [ io procèsso ecc. | sot- 
toporre a processo fi FE, tf 7]. processare per omicidio. Ri 
ARL 
processionale [ pro-ces-sio-nà-le ] agg. di processione, delle 
processioni FIBA {Ti AI, # FATTZERTHI( ak0A 4) 1): canto 
processionale 5i BA Tit E i O processionalmente avv. in 
processione. $I) BA {THERE 
processionaria [ pro-ces-sio-nà-ria ] s. f. farfalla nottuma con 
corpo grosso e peloso. KkH{it{F#k 
processione [ pro-ces-si6-ne ] s. f. corteo religioso che per- 
corre l'interno di una chiesa o le strade cittadine ( 52#{{Xxk) 
WBA{7iE 4 (estens. ) lunga fila di persone, animali o veicoli 
che si muovono lentamente — K Fi], fff: una processione di 
automobili. — KH} 
‘è Andare, camminare in processione, in fila e lentamente. AAEIEHH 
<— [ estens. ) sin. fila, coda, serie, sfilza, corteo, sfilata. 
processo [ pro-cès-so ] s. m. l manifestazione, svolgimento 
nel tempo di un insieme di fatti o fenomeni connessi tra loro ji 
Fi: processo storico |Jj iH FE 2 serie di operazioni che si 
compiono per conseguire un determinato fine; procedimento, 
metodo T. FF, ği fè: processo produttivo, industriale *E P= Wi 
Fi; IZ. MF 3 (dir. ) il complesso delle attività attraverso cui 
si sviluppa e si risolve una causa giudiziaria UFA, UF it ff: 
processo civile, penale RUF: HURE 4 (inform. ) serie 
ordinata di operazioni che produce un risultato. ( $r 4i 3% H3 ) 
YbHH 
3 Processo morboso, | med. ) serie di manifestazioni tipiche di una ma- 
lattia. RAIE 
+— A sin. sviluppo, svolgimento, evoluzione, corso, andamento, suc- 
cessione B | produttivo, industriale ecc.) sin. metodo, procedimento, 
sistema, procedura, tecnica, prassi G (dir. ) sin. procedimento, cau- 
sa. 
processore | pro-ces-sò-re ] s. m. (inform. ) unità centrale di 
elaborazione elettronica. 4k PIKE 
Il processore è un microcircuito elettronico integrato (chip) conte- 
nente altri dispositivi elettronici (transistor e diodi) e installato nella 
scheda madre del computer. 
processuale | pro-ces-su-à-le] agg. (dir. ) del processo, re- 
lativo a un processo Ufi&f]: arti processuali Jitie D pro- 
cessualmente avv. per quanto concerne il diritto processuale. 
K FURTI 
3 Diritto processuale, l'insieme delle norme che regolano lo svolgimento 
del processo. Fil 
procinto [pro-cìn-to] s. m. usato solo nella loc. in procinto 
di, sul punto di fare qualcosa ( {XIR FRI in procinto di) ik 
ME. E essere in procinto di partire. FME% H XF 
PE fr E 
Dalla locuzione latina in procinctu ‘sul piede di guerra, all'erta’, 
da procinctus ' pronto, in assetto di guerra', participio passato 
dell'arcaico procingére ‘cingere le armi’. 
procione [ pro-cié-ne ] s.m. (zool. ) genere di piccoli mam- 
miferi camivori americani dal corpo corto e massiccio, con lun- 
ga coda, pelliccia grigio-giallognola e mascherina nera sugli oc- 


chi. fË 
<— sin. orsetto lavatore. 
proclama | pro-clà-ma) s. m. | pl. -mi | 
zione solenne fatta da persona autorevole. 
<— sin. bando, grida, appello, editto, annuncio 
proclamare [ pro-cla-mà-re ] v. tr. 1 pubblicare, annunziare, 
render noto con solennità 4A, IH; proclamare una legge 4 
Mi—mi 2 affermare, dichiarare con fermezza If, |. 
proclamare la propria innocenza HAG E$ + proclamar- 
si v. rifl. affermare, dichiarare qualcosa di sé stesso apertamente 
e con decisione AF: proclamarsi innocente. AEREI 
+» v. fr. A sin. bandire, promulgare, emanare, decretare, indire 
| lett. ) B sin. asserire, asseverare, affermare, dichiarare # v. rifl. sin. 
professarsi, protestarsi, dichiararsi. 
proclamazione [| pro-cla-ma-ziò-ne ] s. f. il proclamare; 
l'atto col quale si porta a conoscenza del pubblico in modo uffi- 
ciale una notizia di interesse generale. 44i, PHH; EE, A 
— sin. dichiarazione, annuncio. 
proclisi [ prò-cli-fi] s ( ling. ) fenomeno che si produce 
quando una parola priva d’accento si appoggia alla parola se- 
guente. ( Gite fvia]) EIRA E 
<+» contr. enclisi. 
proclitico [ pro-clì-ti-co] agg. [pl. m. -ci] (ling. } si dice di 
parola priva d’'accento che nella pronuncia si appoggia alla paro- 
la seguente ( IG RE inl ) PE JE A 0: pronome proclitico. 
(HERE) EER Fia 
VE contr. enclitico. 
proclive [ pro-clì-ve ] agg. ( lett.) che ha tendenza verso 
qualcosa; propenso, incline fiij] F-H), {i -WERT RJ: proclive 
alla benevolenza. i4 h3 t 
<— sin. disposto, portato, favorevole contr. contrario, ostile, avverso 
procombere | pro-com-be-re ] v. intr. | io procémbo ecc. ; 
non usati il part. pass. e i tempi composti | ( lett. ) cadere in 
avanti, bocconi; cadere mentre si affronta in combattimento ıl 
nemico. KA FAI Par EVA ZERI F 
<— [in battaglia) sin. soccombere, morire, cadere (leti. ). 
proconsolare | pro-con-so-là-re | agg. (st. ) di proconsole 
(EATER). provincia proconsolare, gover- 
nata da un proconsole. (215) HAE TAIT S 
proconsolato | pro-con-so-là-t0 ] s. m. (st. ) carica, ufficio 


del proconsole. ( TFG) A 0 Fiv RIT 


proconsole [ pro-còn-so-le ] s. m. in Roma antica, il magi- 
strato che, dopo aver ricoperto il consolato, assumeva un coman- 
do militare o era inviato a governare una provincia, ('#'5) 
ITE AP 
procrastinabile | pro-cra-sti-nà-bi-le ] agg. (lett. ) che si 
può procrastinare PJ sE HA f), nl EGR MI): decisione procra- 
stinabile. uf HER AIHE 
4—> sin. differibile, rinviabile, prorogabile, aggiornabile, dilazionabile , 
prolungabile contr. improcrastinabile (lett), improrogabile, indite- 
ribile. 
procrastinare | pro-cra-sti-nà-re | v. tr. | io procràstino ecc. 
( lett. ) rimandare a un prossimo futuro; rinviare {iE H, p: il. 
procrastinare una data HER H W è v. inr. | aus. avere 
(lett. ) indugiare, temporeggiare. j& {E 
4—> v. tr. sin. differire, dilazionare, rinviare, rimandare, posticipare. 
prorogare contr. anticipare # v. intr. sin. prendere tempo contr. attrei- 
tarsi, sbrigarsi. 

» Dal latino procrastinàre, che è da craslinus, derivato di cras 
€ ‘domani’. 
procrastinazione [ pro-cra-sti-na-zi6-ne | s. f. (lett. ) il pro- 
crastinare, l'essere procrastinato. $E Hi ; Hi 4E 
<-> sin. proroga, differimento, dilazione, rinvio, aggiornamento. 
procreare [| pro-cre-à-re | v. tr. | io procrèo ecc. | generare, 
partorire ES, tE ff : procreare dei figli. ^i: fi {4 
4— sin. generare. mettere al mondo: riprodursi 
procreatore | pro-crea-t6-re] age. e s.m. |f. 
chi procrea. ‘Sf, BY: EMA. ER 
<— sin. genitore. 
procreazione [ pro-cre-a-zi6-ne ] s. f. il procreare, 
procreato. E /E ff 


appello , dichiara- 
fu, Pi 


-trice che 


l'essere 
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+-+ sin. generazione, riproduzione. 


procura [ pro-cù-ra | s. f. ( dir. ) atto con cui una persona con- 
es a un'altra il potere di rappresentarla; delega. &H.{};# 
sE 
® Procura della repubblica, l'ufficio che esercita la funzione del pubblico 
ministero presso un tribunale. $S 
+ sin. incarico, mandato, rappresentanza. 
procurare | pro-cu-rà-re ] v. tr. 1 avere cura che una cosa sia 
fatta; trovare il modo di ottenere qualcosa per sé o per altri it 
WE: b&4Kf#: procurare di far presto it} Wi tk — tE it 
Ea]; procurare il necessario LIE $K Î4 E ff PI 2 
causare, provocare lit n, ##: procurare solo guai. AS; Nt 
RED 
+» A sin. cercare, curare, provvedere. adoperarsi, sforzarsi B sin. 
procacciare, ottenere, trovare © sin. produrre, determinare, arrecare, 
recare, generare. 
procuratore [ pro-cu-ra-té-re ] s. m. [f. -trice] 1 (dir.) 
chi, sulla base di una procura, è autorizzato a Mippecsentare, nia 
persona o una società fRER A: il procuratore della società 4 ri] 
{EEA 2 nella Roma imperiale, funzionario con compiti am- 
ministrativi. ( F GWAR) TREK 
5 Procuratore della repubblica, magistrato che esercita le funzioni di 
pubblico ministero presso un tribunale. 4S È 
Procuratore legale, laureato in giurisprudenza abilitato a rappresentare 
una parte in giudizio. WIRE IRIRE 
<-» [ dir. ) sin. delegato, rappresentante, incaricato: manager. 
proda | prò-da ] s. f. (lett. ) la parte della riva che corre lungo 
la linea dell’acqua; sponda ji}; JE: toccare la proda, ap- 
prodare. Sk 
‘+ sin. riva. battigia, spiaggia, approdo. 
prode [ prò-de] agg. (lett. ) valoroso, coraggioso. W ft], 
Jh) 
‘++ sin. eroico, impavido, ardimentoso, intrepido, fiero, ardito, animo- 
so (left) contr. pusillanime, vile, vigliacco, codardo, pauroso, timoro- 
s0, pavido (ett. ). 
prodezza [pro-déz-za] s. f. 1 (lert. ) qualità di chi è prode 
i, AH 2 atto di valore, di coraggio o di grande bravura Hi 
WHITH, XHA A: le prodezze di un atleta. —{\ia hh 
IDE T: CEPS] 
4> sin. valore, coraggio, eroismo, ardimento contr. pusillanimità, 
viltà, vigliaccheria, codardia. 
prodiere | pro-diè-re | s. m. (mar. ) marinaio che svolge le 
sue mansioni a prua dell'imbarcazione. RTT Ik F 
prodiero | pro-diè-ro] agg. (mar. ) di prua, del lato di prua 
Mi TT h9 3 fi): la parte prodiera della nave. MER Mk 
prodigalità [ pro-di-ga-li-tà] s. f 1 l'essere prodigo ## ik , dk 
WIRI 2 azione da prodigo. HÆTTA JER IR WIJT 
«—> sin. generosità, liberalità, larghezza, munificenza contr. avarizia, 
îirchienia, spilorcena, taccagnenia. 
prodigare [ | pro-di-gà-re ] v. tr. [io pròdigo, tu pròdighi 
ecc. | 1 spendere senza misura; donare con eccessiva generosità 
FER AEREI ME: AREE T 2 (fig. ) distribuire, dispen- 
sare largamente 44 Pr mrb A R 5). prodigare lodi W 
Ie KEELEE + prodigarsi v. rifl. dedicarsi con tutte le 
forze, adoperarsi con grande impegno © J ik, WEED: 
prodigarsi per soccorrere chi ha bisogno. Wiz J) Bh Ta te 
i MAYA 
' Prodigare tutto sé stesso, prodigarsi. &Hhbt BEJ 
+» v. tr. A sin. sperperare, dilapidare, scialacquare, dissipare contr. 
risparmiare , lesinare, economizzare B | fig.) sin. profondere, elargire, 
dispensare è v. rifl. sin. impegnarsi, affannarsi, sacrificarsi contr. disin- 
teressarsi 
prodigio [pro-dì-gio ] s. m. 1 fenomeno miracoloso tfid 2 
| iperb. ) cosa, persona o evento fuori del comune #7 A_, #14 
# usato anche come agg. invar. #7 A), XA; bambino pro- 
digio. Phi 
+» A sin. miracolo B | iperb. ) sin. portento, fenomeno, meraviglia, 
miracolo. 
prodigiosità [ pro-di-gio-si-tà ] s. f. l'essere prodigioso; ca- 
rattere prodigioso #1: H TEE: la prodigiosità di un even- 
to. PPRIIIRATIOAE 


prodigioso | pro-di-gié-so |] agg. 1 che costituisce un prodigio 


Mart), TAR: fatto prodigioso Farhi, Aridi 2 
( iperb. ) straordinario, eccezionale JE FLJ, 76 Hi Y: un atleta 
prodigioso —{v7kH Mia zi O prodigiosamente av. 
*+— A sin. miracoloso contr. naturale, normale B (iperb. ) sin. fanta- 
stico, fenomenale, stupefacente, strabiliante, sbalorditivo. 
prodigo | prò-di-go] agg. [ pl. m. -ghi] 1 si dice di na 
che spende o dona eccessivamente fE Æ Hj, JE # 78 fi) 2 
( fig. ) che distribuisce generosamente DR 1E St Zè MI, DR ENM k 
H]: essere prodigo di aiuti WE W H] H ® s. m. [f. -a] c 
spende o dona senza misura FEIER WA : IBRA. gli ava 
e i prodighi. #5 26% FIBER R + 
© Figlio! prodigo, | fig. ) si dice di chi, dopo un periodo di smarrimento, 
ritorna pentito sulla giusta via. Ah HETAT 
+-+ agg. (fig. ) sin. generoso, largo contr. avaro # s. m. sin. scia- 
lacquatore, dissipatore, dilapidatore, spendaccione, sciupone, spre- 
cone contr. avaro, tirchio, spilorcio, taccagno. 
Dal latino prodigu| m), derivato di prodigére ‘ spingere davanti a 
sé', poi ‘sperperare’, composto di pro- ‘ pro-"' e agére ‘spinge- 
re, mandare’. 
proditorio [ pro-di-tò-rio] agg. di traditore, da traditore; fat- 
to a tradimento FR, {a FE XL: uccisione proditoria Y} A 
HRATT A O proditoriamente avv. 
4— sin. sleale, infido, ingannevole, traditore, subdolo contr. leale, 
sincero, schietto. 


prodotto { pro-dét-to] s. m. 1 il risultato di un processo natu- 
rale o di ago umana PE A. prodotto agricolo, 
industriale X = in, Loki; prodotto dell immaginazione , 
creazione fantastica, fantasia KR i 5 % il risultato di pes 
produzione industriale Ù k 7“ im: prodotto finito WÈ mn 
(econ. ) il risultato del processo di produzione; produttività ha 
DE,E JJ 3 (mat. ) il risultato di un'operazione di moltipli- 
cazione. (#)#! 
© Prodotti di bellezza, cosmetici. wX 
Prodotto interno lordo, valore dei beni e dei servizi prodotti in un anno 
sul territorio nazionale. AAAA 
<— sin. frutto, risultato. effetto, conseguenza. 
prodromo [| prò-dro-mo ] s. m. (spec. pi. ) indizio che pre- 
cede e preannuncia qualcosa %:J&, KIJE: i prodromi della ma- 
lattia. (HEAR 
<*— sin. preludio, sintomo, avvisaglia, segno, segnale, principio. 
. Dal greco prodromos ‘ colui che corre avanti, precursore', com- 
posto di pro- ‘ pro-"' e -dromos, da draméin ‘ correre’. 
producente | pro-du-cèn-te ] agg. che produce buoni risulta- 
ti; utile, vantaggioso SiR HI, ARR: AAA: 
tattica poco producente. A RKA FRIE 
+— sin. efficace, produttivo, fruttuoso, proficuo contr. 
produttivo, infruttuoso; controproducente, svantaggioso. 
producibile [ pro-du-cì-bi-le] agg. che si può produrre. "J4: 
PERI, ld) 
<— contr. improducibile. 
producibilità [ pro-du-ci-bi-li-tà ] s. f. l'essere producibile. 
fp pete, o bE tE 
product manager [/'prodakt ‘manadzer/ ] loc. sost. m. in- 
var. (ingl. ) nell’organizzazione aziendale, chi gestisce la ven- 
dita di un prodotto decidendo i modi della distribuzione, le cam- 
pagne pubblicitarie ecc. (fl AFEA) Rif Ae AE 
Locuzione inglese. propriamente ' direttore { manager) di prodotto 
( product). 
produrre | pro-dùr-re |] v. ir. [ pres. io prodùco, tu produci 
ecc. ; pass. rem. io prodùssi , tu producesti ecc. ; fut. io 
produrrà ecc. ; cond. io produrrèi ecc. ; part. pass. prodbtto | 
I far nascere, far germogliare, fruttare {E A F, {fig terreno 
che produce grano 1" +|\## h + Hi 2 fabbricare, fare 4 7%, til 
liti; impianto che produce laminati RETTET # essere 
sede della fabbricazione, della lavorazione di qualcosa HW Xj" 
ERA IH: l'italia produce vino © K AY Wj MN. 3 
elaborare, secemere E ,4}}M: le ghiandole endocrine produ- 
cono ormoni | 4} bh IR 4} 0 #. 4 dare luogo a un'opera 
dell'ingegno, a una creazione intellettuale &, @HE: Balzac 
ha prodotto numerosi romanzi E! SRL ERE TIE AN, 5 
causare, provocare ji, T: produrre un danno ii RN 6 
(dir. ) presentare, allegare }Ẹ iH, HR: produrre una prova, 


inutile, im- 
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un documento PERENS ; iha ùk{4: # prodursi v. rifl. presen- 
tarsi in pubblico, esibirsi. {WHi,#}W 

® Produrre un testimone, (dir. ) farlo comparire in giudizio. f&#iF A If 

Produrre uno speltacolo, esserne il produttore. S&—MiéY 

4— v. tr. A | di terreno, albero e sim. ) sin. rendere, dare, fruttificare B 
sin. fabbricare, confezionare, realizzare C sin. comporre, creare. scri- 
vere ( libri e sim. ) D sin. procurare, determinare, arrecare, ingenerare, 
generare, originare E ( dir.) sim. presentare, mostrare, esibire, ad- 
durre, allegare @ v. rifl. sin. esibirsi, dare spettacolo. 

Dal latino producère, composto di pro- ‘pro-’ e ducére 'condur- 
€ re'. propriamente ' portare innanzi, condurre fuori’ , quindi ' far 
crescere, formare". 
produttività [ pro-dut-ti-vi-tà ] s. f. Tessere produttivo: 
capacità o attitudine a produrre. EE, EH 
® Produttività media, ( econ. ) rapporto tra il prodotto totale e la quantità 

di lavoro e di risorse impiegata per produrlo. FHJ ® 
+ sin. fecondità, fertilità, fruttuosità contr. improduttività, sterilità, 
infruttuosità. 
produttivo [pro-dut-ti-vo] agg. 1 che produce; che è atto a 
produrre £H), £i: terreno produttivo îK +, 2 relativo a 
una produzione X FÆJ™ Ñ): fattore produttivo E j WH 3 che 
permette di conseguire risultati positivi, di realizzare un utile } 
MESSI IE ATA: investimento produttivo PH: ANIME 
St D produttivamente avv. 
<> A (di terreno, albero e sim. ) sin. fertile, fruttuoso, fecondo, frutti- 
fero contr. sterile, infruttuoso, infecondo B (di investimento, impresa 
ecc. ) sin. redditizio, fruttifero, remunerativo, proficuo, vantaggioso, 
utile contr. improduttivo. 
produttore [ pro-dut-t6-re] agg. e s.m. [f. -trice] 1 che/ 
chi produce un determinato bene # ;® $9, He; EA: 
paese produttore di olio yh" [F]; vendita dal produttore 
al consumatore WEP # AIA RAITA 2 che/chi si as- 
sume la responsabilità finanziaria della realizzazione di un film, 
di un disco tile Hr (EURA) fi: (EH EH SE) HER: 
casa produttrice SE HT; HZ] 3 (biol. ) si dice di or- 
ganismo capace di produrre sostanze organiche a partire da 
sostanze inorganiche SHE MN]: A4}IBHE ® s.m. agente che 
procura affari per conto di un'azienda. (Mb 4% ©] Sf) rt 
DI FARA 
<«> agg., s.m. sin. fabbricante, costruttore, industriale # s. m. {dî 
spettacoli e sim. ) sin. impresario. 
produzione [ pro-du-zié-ne ] s. f 1 il produrre, l'essere 
prodotto #7 fili 7 (econ. ) azione diretta a trasformare dei 
beni per ricavarne altri 4" jz/l: sistema, costo di produzione 
EHE: E RÆ 2 (estens. ) opera prodotta dall'ingegno; 
il risultato dell'attività artistica fE sh, Æ YE- la produzione tea- 
trale di Pirandello ( E RKAREER ) W = EER REI 
l'insieme delle attività dirette alla creazione di un film, 
all'incisione di un disco. (#&H JA SEA) flf: 
«> A (spec. di oggetti commerciali) sin. fabbricazione, creazione, 
confezione, lavorazione B ( estens. ) sin. opera, lavoro. 
proemiale [ pro-e-mià-le] agg. di proemio; che fa da proe- 
mio FAAI; HAI FAL: scritto proemiale. Vi i JYX 
*— sin. introduttivo. 
proemio [pro-è-mio] s. m. parte introduttiva di un testo scrit- 
to o di un discorso; esordio, preambolo. }f è; IF, HI 
<> sin. introduzione, prefazione, premessa. 
proenzima [pro-en-3ì-ma] s. m. [ pl. -mi] (chim. , biol. ) 
la forma inattiva di un enzima, prodotta dall’organismo e in gra- 
do di trasformarsi nel corrispondente enzima attivo. fWJi( — X% 
A AARBI REALE ETENAK TEA RARO E) 
profanare [pro-fa-nà-re] v. tr. 1 violare ciò che è sacro $ 
CE GER. profanare un tempio ®t — pEi E 2 venir meno al 
rispetto dovuto a qualcosa Hi}, H IL: profanare la memoria 
dei defunti. WSCA NES 
«—> A sin. violare B sin. infangare, macchiare; offendere, oltraggiare, 
vilipendere contr. onorare, rispettare, venerare. 
profanatore [ pro-fa-na-t6-re] agg. e s.m. [f. -trice | che/ 
chi profana. WERI, EAA EA EMA 
«> A sin. sacrilego, empio, profano contr. pio, devoto B ( estens. ) 
sin. irriverente, irrispettoso contr. riverente, rispettoso. 
profanazione [pro-fa-na-zi6-ne] s. f. violazione di una cosa 
o una persona sacra &jt ,}L# 7 (estens. ) grave irriverenza. 


Hit, HI 
<>» A sin. sacrilegio, violazione B { estens. ) sin. offesa. 
profano [pro-fà-no] agg. 1 che è estraneo o contrario a ciò 
che è sacro; mondano JESHI ttt): arte, musica profuna 
fttà AR: ttt(# 5 2 indegno di accostarsi a ciò che è sacro è 
REM, BEM: mano profana IHF + s.m. 1 ciò che non è 
sacro {lt{f}(t)#4 2 [ f. -a] persona incompetente, inesperta 4 
ÍT, JSN: essere un profano di musica. {E Riba | 
SP4T( RI JA) 
© Mescolare il sacro e il profano, | fig. ) mettere insieme cose tra loro 
contrastanti. {L44987 EM=b RAT È 
<> agg. A sin. terreno, mondano, carnale, temporale, secolare 
(left. ) contr. sacro, divino, religioso B sin. empio, sacrilego, profana- 
lore contr. pio, devoto + s.m. A contr. sacro B sin. inesperto, igno- 
rante, incompetente contr. iniziato, esperto, intenditore. 
Dal latino prof&nu( m) , composto di pro- ' pro-' e fanum ‘tempio, 
luogo consacrato alla divinità'. propriamente ‘che sta fuori da un 
luogo consacrato’. 
profase [ pro-fà-fe] s.f. (biol. ) prima fase della mitosi, du- 
rante la quale si evidenziano morfologicamente i cromosomi. {i 
SIPARIO (AE e AE RS) 
proferibile [pro-fe-rì-bi-le] agg. che si può proferire ( usato 
per lo più in frasi negative) ( SHF E4) MERKA, fici! 
HO ft); parole non proferibili, che non è decoroso pronun- 
ciare. BAH N AIi 
<>» contr. impronunciabile. 
proferire [ pro-fe-rì-re ] v. tr. [ pres. io proferìsco. tu 
proferisci ecc. ; pass. rem. io proferìi, tu proferisti ecc. ; part. 
pass. proferîto] (lett. ) dire, esprimere ibi, ik; proferire pa- 
role terribili tit ANT T WAJIK 4 articolare (E). 
proferire un suono. HB}! & 
<> A sin. affermare, dichiarare B sin. pronunciare, scandire. 
professare [ pro-fes-sà-re ] v. tr. [io profèsso ecc. ]1 dichia- 
rare, mostrare apertamente un sentimento, un'idea, una fede 
ETTARI, ER: professare il cattolicesimo TiRr{ERER TM 2 
esercitare una professione (anche assol. ) Mi LHI. è 
medico, ma non professa {EE {BA KE, # professarsi 
v. rifl. proclamarsi, dichiararsi apertamente 4 JF E FK: profes- 
sarsi cristiano. AI ERRA C EE E 
+» v. tr. A | un sentimento, un'idea ecc. ) sin. dichiarare, manifestare, 
esprimere, dimostrare contr. tacere, nascondere B {una fede) sin. 
seguire, osservare, praticare C ( anche asso/. ) sin. praticare, esercita- 
re è v. rifl. sin. dichiararsi. 
professionale [ pro-fes-sio-nà-le] agg. 1 della professione: 
che riguarda una professione Iy hY, lb # 1): competenza pro- 
fessionale \V#-fit 7 2 si dice di attrezzatura usata nell'esercizio 
di una professione # Ji), HFP bf: cinepresa profes- 
sionale 4 W {ER a EHE # O professionalmente 
avv. 1 dal punto di vista professionale M Eok HEF. lavoro 
professionalmente qualificato WE I FA f RER TIE 2 da 
professionista fE WWA A hl; fare sport professionalmente. VE 
NAVA AME 
‘d Segreto professionale, quello che alcuni professionisti hanno il diritto e 
il dovere di mantenere. ERyWkW## 
professionalità {pro-fes-sio-na-li-tà] s. f capacità professio- 
nale; competenza, serietà. WEJ, Eok HE 
+ sin. preparazione. know how contr. incompetenza: pressap- 
pochismo. 
professionalizzare [ pro-fes-sio-na-liz-3à-re] v. tr. rendere 
professionale, conferire professionalità {di # p 4k, f& Mb ik. 
professionalizzare un lavoratore ff - Di 1 E Wf{k + pro- 
fessionalizzarsi v. rifl. acquisire professionalità. HLA Jy% fi 
TI ik FI KAE 
professione [ pro-fes-sié-ne] s. f. 1 il professare un senti- 
mento, un'idea, una fede HIM, EL: fur professione di ami- 
cizia ITA Aci 2 lavoro, attività, spec. non manuale, che 
si svolge stabilmente allo scopo di trame un guadagno (Jti E 
CARRA VI 419) E, Eo: la professione di medi- 
co. EERE 
© Libera professione, quella che non è svolta alle dipendenze di altri & 
BR 
<-> A sin. dichiarazione, manifestazione, espressione B sin. attività, 
lavoro. mestiere. 
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professionismo | pro-fes-sio-nì-fmo] s. m. 1 lo stato di pro- 
fessionista Mb [FT FEIE, Eo THEA WER 4 la carat- 
teristica di chi ha professionalità, competenza specifica HM p fF 
tE, AVE 2 l'esercizio di un'attività sportiva per professione 
Wes bi MF) IE: passare al professionismo. $ A Wy. 
iz 
<» A sin. professionalità B contr. dilettantismo. 
professionista | pro-fes-sio-nì-sta ] s. m. e f. [ pl. m. -sti] 1 
chi esercita una professione # jb A fy 2 chi esercita un'attività 
sportiva per professione Hi a} bi 3 ( estens. ) persona molto 
esperta in qualcosa {E $% — P (1847 RAA 4 usato anche 
come agg. tft) JAMERY: pugile professionista. WA% iti F 
<>» A (nello sport) contr. dilettante, amatore B | estens. ) sin. esperto 
contr. inesperto, principiante, novellino. 
professo | pro-fès-so] agg. e s.m. [f. -al (eccl. ) si dice di 
religioso che ha fatto la professione dei voti. C v HERRI, G 
TRR: EAT, SERA 
professorale [ pro-fes-so-rà-le] agg. 1 di professore, da pro- 
— sby, A h i): esperienza professorale M°7 #4 2 
( spreg. ) pedantesco, saccente EER HI, iP] RI: aria, 
tono professorale x IPER: ati" D profes- 
soralmente avv. in modo saccente. dî} [o] Hb 
<>» (spreg ) sin. cattedralico, accademico, sentenzioso, saputo. 
presuntuoso. 
professore [ pro-fes-sé-re | s.m. |f. -essa] 1 chi insegna in 
una scuola di grado superiore all’elementare ( P, XK); 
li. professore di scuola media, di università ces KTA 
lp 2 ( estens. ) insegnante #4 F ; professore di musica TL 
3 titolo di chi suona in un’orchestra. (93% ) SRBA HINA 2E D1 
++» gener. docente, insegnante anlg. maestro. 
Dal latino professore| m) , derivato di profitéri, nel significato di ‘ in- 
E segnare pubblicamente. 
profeta | pro-fè-ta | s.m. | pl. -ti] 1 chi parla per ispirazione 
di Dio, manifestandone la volontà o annunciando eventi futuri 
ACRI, ANAS A. un profeta dell'Antico Testamento AE iP 
(Eta. H9) W -AEEA 2 (estens. ) chi prevede o crede di 
poter prevedere il futuro; veggente. fill j #, Mi 3 
> Cattivo profeta, chi prevede cose che poi non si avverano. Ar fiflà 
A WTA 
Profeta di sventure, chi fa previsioni catastrofiche. MA 7K#RAV A 
++ [ esfens. ) sin. indovino, chiaroveggente, vate (lett. ). 
Nella storia religiosa ebraica, i profeti acquistano una propria fisio- 
nomia dai secc. IX e VIII a.C. Di alcuni, detti ‘ profeti scrittori’ , 
la Bibbia conserva gli scritti, di alti, ‘non scrittori” { come Elia ed 
Eliseo), narra le gesta 
profetare [ pro-fe-tà-re] v. ir. e intr. | io profèto ecc. ; aus. 
dell’intr. avere] 1 parlare per ispirazione di Dio “2 PH JA a mi it 
! 2 (estens. ) predire il futuro. Ha &X 
profetessa | pro-fe-tés-sa | s. f. donna dotata di spirito profe- 
tico ir fl i # 4 ( estens. ) donna alla quale si attribuiscono 
capacità divinatorie. EH 
+» sin. indovina, chiaroveggente, profetessa; |Sscherz. ) sibilla, pi- 
Zia 


profetico | pro-fè-ti-co| agg. | pl. m. -ci] 1 di profeta, da 
profeta; dei profeti fili ft), fi KM: (RI, MEA : 
spirito profetico Hi A WAI 2 ( estens. ) che preannuncia il 
futuro fili GF AM: sogno profetico fil fi REH O profeti- 
camente avv. 

< A sin. oracolare, divinatorio | lett ) B { estens. ) sin. premonitore. 


profetismo | pro-fe-tì-[mo ] s.m. 1 il fenomeno del profetare 
RITI £ . il profetismo ebraico fr {XK A T A kRAS 
HR 2 carattere, tono profetico Miri AKAS IY E, fili AHI 
Li La H profetismo dell'opera dantesca. WT EWE Hi i AH 
itri 

profetizzare | pro-fe-tiz-3à-re] v. tr. e intr. | aus. dell’intr. 
avere ] fare profezie, profetare; dire, prevedere cose future. $ 

RE iiH; Hie KE, RA 

i » sin. predire, presagire, pronosticare. 
preconizzare. 


[ lett. ) vaticinare, divinare, 


profezia | pro-fe-zì-a| s.f. 1 il contenuto dell'annuncio di un 
profeta; la predizione di avvenimenti futuri per ispirazione divi- 
na SE4 as ist: (9 2 (estens. ) predizione, vera o fal- 


sa, basata su elementi come i sogni o l'osservazione degli astri 
(ERE, fra NLM SEA TH 19) HI 7: le profezie degli 
indovini. ii PARA 
<— sin. valicinio, predizione, presagio, pronostico, auspicio, divina- 
zione, oracolo. 
profferta [ prof-fèr-ta] s. f. (lett. ) offerta, proposta ( #31) 
m-f Hi. profferta amorosa. mR RX 
proficuo | pro-fi-cuo ] agg. che dà profitto; utile, fruttuoso 
fi 09:09 TRAY: studio proficuo fi tà H°- O pro- 
ficuamente avv. 
+ sin. vantaggioso, produttivo. redditizio, remunerativo contr. inu- 
tile, infruttuoso, vano. svantaggioso, controproducente. 
profilare | pro-fi-là-re ] v. ir. 1 delineare, disegnare il profilo 
di una persona o di una cosa 4J iHi $E i 2 (fig. ) rappresen- 
tare, descrivere nei tratti essenziali 43%), ize , ARI 
fi. profilare un personaggio 2J}j( RTf®) — iAH 3 guar- 
nire, orlare un abito con un bordo sottile #4 [REX 4 (tecn. ) 
lavorare un oggetto metallico al laminatoio in modo che il suo 
profilo trasversale assuma una forma caratteristica $" ( {H 5E 
JEA Æ profilarsi v. intr. pron. 1 delinearsi, mo- 
strarsi di profilo ©: la nave si profilò all'orizzonte $¢ ffi 
EWF I TRN, 2 (fie. ) presentarsi, lasciarsi intrav- 
vedere 'H HM, W: si profila una buona occasione. WAA ti 
HT. 
4—> v. tr. A sin. tratteggiare, schizzare, tracciare, abbozzare B (un 
abito) sin. bordare, orlare, listare # v. intr. pron. A sin. spiccare, sta- 
gliarsi B ( fig. ) sin. presentarsi, delinearsi, prospettarsi, preannunciar- 
si, configurarsi. 
profilassi [ pro-fi-làs-si ] s. f. (med. ) prevenzione delle ma- 
lattie infettive. ( {Ẹni ) ME 
profilato | pro-fi-là-to] agg. 1 delineato nel profilo 4]#}tH fE 
ME(). figura ben profilata $E ii tJE$ 2 guarito di un or- 
lo (4<IR) HWI : abito profilato di raso JSIR SEVIA + 
agg. e s.m. (tecn. ) si dice di semilavorato di metallo o altro 
materiale a forma di barra con sezione complessa, prodotto me- 
diante un procedimento di laminazione. WU], MES); i, 
MET 
profilatrice | pro-fi-la-trì-ce ] s. f. 1 macchina per produrre 
profilati metallici mediante piegatura a freddo di lamiera LHL 
2 macchina per produrre profilati di legno. A44 IEHL 
profilattico [ pro-fi-làt-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] che riguarda 
la profilassi; che mira a proteggere da malattie infettive ( {f if 
fi) MENAJ ® s.m. preservativo. WAE 
<> agg. sin. preventivo # s. m. sin. preservativo, condom, guanto 
| pop. }. 
profilatura [ pro-fi-la-tà-ra ] s. f. il profilare, il sagomare se- 
condo un determinato profilo. 4J#4#& ; HEJ ; E tlitt 
profilo [pro-fi-lo] s.m. 1 linea di contorno di qualcosa #&}}{ : 
il profilo dei monti WFILYE RE 2 la linea del viso osservato di 
fianco (òB (Mi: un profilo regolare Sii il: JERRY AE fa) 
Mi 3 disegno o dipinto che ritrae una persona di profilo fl mj Hi 
{$ 4 linea che rappresenta il contorno di un oggetto #JÉ, SHu, 
# in geologia, disegno che riproduce una sezione verticale del 
terreno Brit]. iti FE 5 (rig. ) descrizione dei tratti essen- 
ziali di qualcuno o di qualcosa {Em , A Himst; MM UL 6 in saro- 
ria, orlatura. ( A</KSF6Y) REU , Ri 
© Di alto, basso profilo, (fig. ) di grande, scarso valore. AAEH 
Sotto il profilo, sotto il punto di vista Æ- AE: sotto il profilo tecnico, 
morale. ERRA À: AEEA A 
4+—> A sin. contorno, sagoma, silhouette B {in sartoria) sin. orlo. 
profiterole |/profite'rol/ | s. m. invar. (fr. ) (gastr. ) picco- 
lo bignè alla crema Atteb PF 4 (estens. ) dolce fatto di tanti 
piccoli bignè ricoperti di crema o di panna montata. HIEL 
sbi 
profittare | pro-fit-tà-re | v. intr. 
vantaggio; approfittare I] H, M 
dell'amicizia. FAT 
4— sin. usufruire, avvantaggiarsi, valersi, avvalersi, giovarsi, servirsi. 
profittatore [ pro-fit-ta-t6-re] agg. e s. m. |f. -trice] che/ 
chi approfitta di una situazione o delle necessità altrui per trarne 


laus. avere] trame profitto, 
+ IP f# ti: profittare 
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un vantaggio; che/chi sfrutta il lavoro degli altri. AE#E#.Af, 
FIABA TI ARRE RIMA IA 
<*—» sin. sfruttatore, opportunista. 


profitto {pro-fìt-to] s.m. 1 giovamento, utilità, beneficio 4# 
TAE: trarre profitto dai consigli ricevuti PAIR ri 
He {dre 2 (fig.) avanzamento, progresso iH 4P, i RE. fare 
profitto negli studi TE 3 P Witt :; lavorune con profitto T. 
AWA 3 (econ.) differenza tra i ricavi e i costi di 
un'impresa. #i|}18, BAI 
<-> A sin. utile, tornaconto, vantaggio, convenienza contr. svantag- 
gio, danno, pregiudizio B { fig.) sin. miglioramento contr. regresso, 
peggioramento C ( econ. ) sin. guadagno, utile contr. perdita, passivo, 
rimessa. 
Dal francese profit, che è dal latino proféctu( m) ‘vantaggio, pro- 
gresso’ , derivato di proficére ‘ progredire, giovare. 
profluvio | pro-flù-vio] s. m. 1 flusso abbondante K H I . 
ao di sangue KÆ E ii 2 (fig. ) grande abbondanza K 
hit: profluvio di parole. ERA 
<-+ A sin. fiotto, sbocco, fuoriuscita B { fig.) sin. infinità, caterva, 
miriade, valanga, marea. 
profondere [ pro-fén-de-re] v. tr. [coniugato come fondere ] 
dare, spendere senza misura FE MH W. profondere ricchezze, 
lodi FERRI; Hi i] + profondersi v. intr. pron. dire o 
fare qualcosa con calore, con effusione $ff yE ithe ii (ak) : 
profondersi in ringraziamenti. jE ili 
<> v.ir. A | denaro e sim.) sin. sperperare, scialacquare, dissipare, 
sprecare contr. risparmiare, lesinare B (Jodi, complimenti ecc.) sin. 
prodigare, dispensare, elargire, distribuire # v. intr. pron. sin. effonder- 
si. 


profondimetro [ pro-fon-dì-me-tro ] s. m. 1 strumento usato 
dai subacquei per la misurazione della profondità 7K FIT gf 2 
spessimetro. WiZ 
*— sin. batimetro, scandaglio. 
profondità [ pro-fon-di-tà ] s. f. 1 condizione di ciò che è pro- 
fondo X8, WIE : la profondità del mare KERIE 2 la distan- 
za tra il fondo di una cavità e la sua estremità superiore; 
l'altezza di una massa d'acqua Mi A 2] N kb = fa h 
Ps: KRAKAS E: misurare la profondità di un pozzo WI 
WF AJE 3 la distanza tra i diversi piani in cui si può imma- 
ginare scomposta un'immagine ( EMMĘ FH) A]: un'immagine 
che dà l'impressione della profondità $5 A F R HIE% MIE 
$ 4 (spec. pi. ) luogo profondo RAE: le profondità degli oce- 
ani WIFRIURAL 4 (fig. ) la parte più intima, più segreta Ba 
REA: le profondità dell'animo umano. AR L R RAL 
© In profondità, molto addentro, a fondo RAH: esaminare un proble- 
ma in profondità. RATHER 
<> A sin. altezza B (/uogo profondo) sin. abisso, voragine, precipi- 
zio, baratro Œ (fig. ) sin. profondo, fondo, intimo, recesso. 


profondo [ pro-fén-do] agg. 1 che presenta una notevole di- 
stanza tra la superficie e il fondo; che penetra molto addentro }# 
#J: acque profonde RX; ferita profonda RR 2 (fig. ) 
si dice di sentimento radicato nell'animo (Wt SF) IR MM, 7 
ZI): amore, odio profondo %HR $ ob H) Æ; RAIEN 3 
(jig. ) molto grande, vasto {#fR),W&M/ AJ: uomo di profon- 
da cultura AER F MRHA ¢ s.m. la parte più profonda, 
più interna (anche fig. ) RAE, JE: nel profondo del cuore TE 
Pb At O profondamente avv. molto addentro, in 
profondità; in modo profondo. Æ E 4h, E EAE:  Zj Hi, 36 
3 Hi 
© Pensieri, discorsi profondi, non superficiali, che fanno meditare, #1 

NE; SSORZIONZE 

eah profondo di qualcosa, il più riposto e il più vero. EX 

A) 

Sonno profondo, molto intenso, pesante. WIE, nE 

Sospiro profondo, che sale dal fondo del petto. 4&M 

Voce profonda, di timbro grave. (&nMaE 
*-+ agg. A { di voragine, di fossa ecc. | sin. fondo, alto contr. super- 
ficiale B { di voce, di suono e sim. ) sin. grave, basso, cupo, caverno- 
so contr. acuto, squillante, alto, argentino C (di silenzio) sin. totale, 
assoluto, completo D ( di esame, analisi e sim. ) sin. accurato, scrupo- 
oso, particolareggiato, dettagliato contr. superficiale, approssimativo, 
sommario E { di pensiero, discorso e sim. ) sin. serio, impegnato contr. 
superficiale, leggero F | di sentimento e sim. ) sin. intenso, radicato, 
forte, grande, appassionato contr. superficiale, leggero G (fig ) sin. 


vasto, sconfinato, enorme contr. scarso, esiguo è s. m. A sin. 
profondità, fondo B { fig.) sin. intimo. 
Dal latino proftindu( m), composto di pro- ‘ pro' e fiindus ' lon- 
do'. propriamente ‘che ha il fondo innanzi, più in là'. 
pro forma [/pro'forma/] loc. agg. invar. e avv. (lat. ) per 
pura formalità {#sk(_t) HJ: domande pro forma JER EMI 
¢ s.m. invar. formalità JES, FSE: l'esame è soltanto un pro 
forma. FARE- o 


E Locuzione del latino moderno; propriamente ' per la forma’. 


profugo [| prò-fu-go] agg. e s.m. [f. -a; pl.m. -ghi] che/ 
chi è costretto ad abbandonare il proprio paese in seguito a 
calamità naturali, eventi militari, persecuzioni politiche. st #E 
(I, Th) bar MTA 
<— anig. fuoriuscito, fuggiasco, esiliato, rifugiato 
Dal latino profUgu( m), derivato di profugère ' cercare scampo ', 
composto di pro- ‘pro-' e fugére ‘fuggire’ 
profumare [ pro-fu-mà-re ] v. tr. cospargere di profumo fE- 
Link: profumare la biancheria {EPY A< ERIK è v. i- 
tr. | aus. avere] emanare profumo {FF le rose profuma- 
no MERA RA HF, 6 profumarsi v. rifl. cospargersi di 
profumo. AWEK 
<«— v. fr. sin. aromatizzare contr. impuzzolentire, ammorbare # v. inir. 
sin. olezzare (lett } contr. puzzare. 


profumato [ pro-fu-mà-to]: agg. 1 cosparso di profumo; che 
emana profumo ji E FKA; WE FERA: fiore profumato il 
RA RIE 2 (fig. , non com. ) generoso, lauto WRH, E 
If): paga profumata ERP O profumatamente avv. 
a un prezzo molto alto LIRA ft: pagare profumatamente qualca- 
sa HER RRA) EHTE ER 

«>» A sin. fragrante, odoroso, aromatico, olezzante (lett. } contr. 
puzzolente, fetido, maleodorante, fetente B (fig. ) sin. lauto, ricco, 
generoso, cospicuo contr. esiguo, magro, misero 

profumazione [ pro-fu-ma-zié-ne ] s. f profumo caratteristi- 
co; varietà di profumo Fk. Ap: un deodorante di- 
sponibile in tre profumazioni. — Ph BE ROE Ih — FRAR [Mi] tk i 
ER SLF] 

profumeria [pro-fu-me-rì-a] s.f. 1 l’arte di preparare profu- 
mi; il laboratorio in cui si preparano {FJK 4 ig; Fk da 
2 assortimento di profumi e cosmetici; il negozio in cui essi 
vengono venduti. Abi AGLA REI 

profumiera [ pro-fu-miè-ra] s. f. vaso in cui si conservano o 
si bruciano profumi. KH; FK RE, A IEARE 
profumiere [ pro-fu-miè-re] s. m. [f. -a] chi fabbrica o ven- 
de profumi e cosmetici. ZIKINA Fk AR 
profumiero [ pro-fu-miè-ro ] agg. che riguarda la fabbrica- 
e dei profumi A XK II: industria profumiera. K 
Hai si Il 

profumo [ pro-fà-mo] s. m. 1 odore gradevole ik: il profu- 
mo dei fiori IEW] EIk 4 (fig. , lett.) sentore, indizio A , pi 
$. il profumo dello scandalo R\|M—{4H# 2 miscela liquida 
di essenze odorose 7K: boccetta di profumo. — hik 
*—> sin. effluvio, fragranza, aroma, olezzo (lett. ) contr, puzzo, tanfo, 
fetore, lezzo. 

profusione | pro-fu-fiéò-ne] s. f 1 spargimento cospicuo; ef- 
fusione i Hi, è HH: profusione di lacrime Wi YH 2 (fig. ) 
sovrabbondanza X&t: una profusione di complimenti. — K HE 
@ A profusione, in grande abbondanza, con prodigalità. Ett 
<«» A sin. effusione, spargimento B { fig. ) sin. abbondanza, ridon- 
danza, eccesso. 

profuso [ pro-fà-fo] agg. 1 sparso, versato in gran quantità 
feti N) HERH: sudore profuso XIFWMiK 2 (fig. ) elargi- 
to con grande larghezza; dissipato EAT. +44: 
PETE RRI: ricchezze profuse FERESS (1) & IH O profusa- 
mente avv. 1 in abbondanza XHtHi 2 diffusamente, a lungo. 
HECTOR RE 

<—» (fig.) sin. sperperato, sprecato, sciupato. 

progenie | pro-gè-nie ] s. f. invar. (er. ) 1 discendenza, 
prole, stirpe Fh, Ji 2 (spreg. ) genia —{{{A,{KA: una 
vile progenie. — HEI /|LH4; AKIHESHE 


+ A sin. stirpe. (lett. ) schiatta, genia, lignaggio B ( spreg. ) sin. 
accolta, gentaglia. 

progenitore [ pro-ge-ni-t6-re] s. m. [f. -trice] colui dal 
quale ha origine una famiglia o una stirpe; antenato, avo. # 
to LE 

*— sin. antenato, ascendente. capostipite. 

progesterone | pro-ge-ste-rò-ne | s. m. (chim. , biol. ) or- 
mone femminile che favorisce l'impianto dell'uovo fecondato 
nell’utero. 7H, di {MH 

<> sin. luteina. 

progettare [ pro-get-tà-re ] v. tr. [io progètto ecc. ] 1 pen- 
sare, ideare qualcosa e studiare il modo di realizzarla i{&l, FJ 
fi. progettare una spedizione R&S ik 2) 2 ideare la 
costruzione di una macchina, di un edificio o di un'altra strut- 
tura tit: progettare un ponte. iti} — Eti i 

+—>» A sin. programmare, concepire, architettare, escogitare, predi- 
sporre B sin. ideare, disegnare. 

progettazione [ pro-get-ta-zié-ne ] s. f. il progettare; elabora- 
zione tecnica di un progetto iti}: progettazione industriale. T. 


Ik itit 
+ sin. ideazione, programmazione, progetto. 


progettista | pro-get-tì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] 1 autore 
di un progetto per la costruzione di qualcosa iiit #, i} 2 
chi per professione fa progetti edili o industriali. st 3A iF UN; 
LAV SETTI 
+ sin. ideatore, creatore, inventore. 
progettistica [ pro-get-tì-sti-ca ] s. f. l’attività e la tecnica del 
fare progetti nel campo delle costruzioni Hit CHE, Rit A: 
la progettistica edile, industriale. ESSI}; TAW it 
progetto | pro-gèt-to ) s. m. 1 tutto ciò che ci si propone di 
compiere; ideazione di un lavoro, di un'attività j{&|,}r 2 il 
complesso degli studi, dei calcoli e dei disegni che determinano 
la forma e le caratteristiche di una macchina, di un edificio o di 
un'altra struttura. iti}, tit? & 
©% Progetto di legge, proposta per una nuova legge. ;&# ,W# 
*+—» sin. intento, proposito, intenzione, proponimento; programma, 
piano, programmazione, idea, concezione B ( di una macchina, di un 
edificio ecc. ) sin. disegno, progettazione. 
progettuale [ pro-get-tu-à-le] agg. di progetto, che riguarda 
la progettazione i& if fi), 41 Rit h]: fase, attività proget- 
tuale. WitbrBt; iti Lf 
progettualità [ pro-get-tu-a-li-tà ] s. f. carattere progettuale dt 
ilte 4 attitudine a progettare, a ideare. Hit RER 
prognatismo [ pro-gna-tì-fmo ] s. m. ( anat.) prominenza 
anormale di una mandibola. fi, 55 

prognato [ pro-gnà-to] agg. si dice di viso che presenta pro- 
gnatismo. (PEEB) hmh, MAY 
prognosi [ prò-gno-fi] s. f. (med. ) previsione sull'esito di 
una malattia. iW. Hi (GERESET IR RI I) 

: Prognosi riservata, che viene rinviata per la gravità e l'incertezza del 

caso. ( Rieti n DUE) ERMA 

programma [ pro-gràm-ma ] s. m. [pl. -mi] 1 esposizione 
ordinata e particolareggiata di ciò che si vuole o si deve fare #4 
St, it: programma di lavoro THE; il programma politi- 
co di un partito Y VEN BIAAANI 2 nel linguaggio scolastico, 
piano di lavoro da svolgersi in un corso di lezioni HAKH 3 
elenco delle varie parti che compongono una manifestazione, 
uno spettacolo; elenco di tutti gli spettacoli di una stagione ‘i H 
fi # singolo spettacolo radiofonico o televisivo (J $f IBM 
(4) —«$î E 4 opuscolo o foglio che contiene indicazioni rela- 
tive a uno spettacolo, a una manifestazione ff iH LB] 45; 18 5) 
RIF: il programma di un convegno SiN PEY 5 progetto, 
piano iH&,{T%.: avere in programma di fare qualcosa i WI 
ATTA AK. 6 ( inform. ) serie strutturata di istruzioni che 
guida un elaboratore elettronico a eseguire operazioni, trattare 
dati. ( RBL) AY 

i Essere in (o fuori) programma, essere previsto o non previsto ( anche 

Ng.) FTRIPIBY; IT RUSNAI 

<— A (di lavoro, di un viaggio ecc. ) sin. piano, progetto, schema. 
proposito B (televisivo o radiofonico) sin. trasmissione C ( inform. ) sin. 
soltware, 
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Dal latino tardo programma, che è dal greco programma ' pubblico 

avviso’, derivato di progràphein ‘scrivere prima’. 
programmabile [ pro-gram-mà-bi-le ] agg. che si può pr 
peer ATALRNOI, AT iT EFRI HS; PI S l REFE S, BA 
programmare | pro-gram-mà-re ] v. tr. 1 mettere in program- 
ma, stabilire come programma %y- Hd B;AWI, BITTO: 
programmare un piano d'investimenti ‘B\iTt& grit $j # propor- 
si, progettare HE,HR: programmare un viaggio EHE— WIE 
{5 2 predisporre una macchina per compiere determinate opera- 
zioni %---SaHFRH 4 (assol. ) preparare il programma per un 
elaboratore elettronico. W#li{M.H RF 
+ sin. progettare, organizzare, pianificare, preparare, predisporre, 
preordinare, prefissare. 
programmatico [ pro-gram-mà-ti-co ] agg. [ pl. m. -ci] di 
un programma, che segue un programma it &ItEhi) , A HRIH: 
ibi sh): scelte programmatiche. FEEFEE, PM 


programmato [ pro-gram-mà-to ] agg. che si attua secondo 
un programma, una programmazione fk W éy, fit Eh: 
economia programmata. tA 

programmatore [ pro- gram-ma-tó-re ] s.m. [f. -trice] 1 
( inform. ) chi prepara i programmi per gli elaboratori elettronici 
DIRLA A S fl di 2 chi si occupa dell’elaborazione di pro- 
grammi economici o amministrativi. (&3f TEE MFA IN 
A) ITA 

programmazione [ pro-gram-ma-ziò-ne ] s. f. 1 il program- 
mare, l'essere programmato | Fl fty<HF; HE, irEAI HI 2 
(econ. ) pianificazione economica & f iF & 3 ( inform. ) 
preparazione di un programma. HFR HLEERIT AIi] 

«— sin. pianificazione, organizzazione, progettazione. 
programmista [ pro-gram-mì-sta ] s. m. e f. [pl.m. -sti] 1 
persona addetta alla stesura di programmi i H R9#2HF# ; ALZI 
FITTA; RIEU iA 2 chi espone e commenta i 
programmi radiotelevisivi. (MBAR TAR) i (ak TF 
Ie) 

progredire | pro-gre-dì-re ] v. intr. [ io progredìsco, tu 
progredìsci ecc. ; aus. avere con soggetto di persona, per lo più 
essere con soggetto di cosa ] avanzare, inoltrarsi Rif, Rif {T : 
progredire nel cammino, negli anni HE4% jo] RIE ; FCR BK 
# (assol. ) procedere verso un fine WEE: i lavori sono pro- 
grediti TEIH T HER, 4 (fig.) fare progressi, migliorare 
UEF Bolt, Mi: progredire negli studi. #3] LIPIH 
<—» A sin. avanzare, procedere, proseguire: inoltrarsi contr. retroce- 
dere, indietreggiare, arretrare. fermarsi, arrestarsi B (fig. ) sin. miglio- 
rare, profittare, avanzare contr. regredire, peggiorare. 

progredito [ pro-gre-dì-to] agg. avanzato, di alto livello %6 
WH, AKERI: tecnica progredita HE iMTEA 4 caratterizza- 
to da un grado elevato di sviluppo #9): paesi progrediti. ‘& 
AAA 

<4—+ A sin. avanzato, all'avanguardia contr. antiquato, superato, sor- 
passato B sin. civile, civilizzato, evoluto, sviluppato contr. arretrato, 
sottosviluppato. selvaggio, primitivo. 

progressione [ pro-gres-sié-ne ] s. f. 1 accrescimento rego- 
lare e continuo, avanzamento graduale Wi, HR, #2 
(mat. ) successione di numeri ordinati secondo una determinata 
legge. #& 

‘+— sin. aumento, avanzamento, accrescimento, incremento contr. re- 
gressione. 

progressismo [ pro-gres-sì-[mo | s. m. atteggiamento di chi è 


progressista. Fi A EABL , HEPA TÉ E FK REPAIR 


++ contr. conservatorismo, tradizionalismo. 

progressista [| pro-gres-sì-sta ] agg. e s.m. ef. [ pl. m. -sti] 
che/chi ha tendenze innovatrici in politica o in altri campi. i 
FAEH HE FAt 

+-+ sin. innovatore contr. reazionario, conservatore, tradizionalista, 
retrogrado, retrivo. 

progressività [pro-gres-si-vi-tà ] s. f. l'essere progressivo #f 
WEHE, RUPE: la progressività dell'imposizione fiscale. WPA NM) 
UEFE 

+ sin. gradualità. 
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progressivo | pro-gres-sì-vo ] agg. 1 che aumenta o di- 
minuisce gradatamente AVEA, RI: crescita progressiva E 
AHE 2 (dett. ) che costituisce, comporta un progresso jt} 
BJ, AGE BRE), FT: atteggiamento progressivo 43) 
SJE O progressivamente avv. 
= imposta progressiva, che aumenta all'aumentare del reddito. RH 
<— sin. graduale contr. repentino, improvviso, brusco. 
progresso |pro-grés-so] s. m. 1 il progredire; processo di 
avanzamento , di sviluppo E:F UFhé. il progresso dei lavori T. 
Fi RHE HE 2 perfezionamento, miglioramento &&, (AB) x 
Wt, i progressi della medicina KŻ WJ KE 3 il miglioramento 
delle condizioni di vita E} FHU : un paese sulla via del 
progresso. JE az 
+ A sin. avanzamento, sviluppo, evoluzione contr. regresso, arretra- 
mento, involuzione B sin. conquista. 
proibire [ proi-bì-re] v. tr. [io proibìsco, tu proibìsci ecc. ] 
ordinare che qualcosa non venga fatta; vietare # |}, Axjf. è 
proibito fumare. *E ij 1 #4 
<-> sin. vietare, interdire, proscrivere, negare contr. permettere, au- 
torizzare, consentire, concedere, 
proibitivo [proi-bi-ti-vo] agg. 1 che tende a proibire #% J} 
I, SS IETMENY: leggi proibitive 88{{:,#t4 2 (estens. ) che im- 
pedisce od ostacola qualcosa che si vorrebbe fare (#15) fig 
MAURER, (HRS) MEA MAH: kY: prezzo proibitivo, 
talmente alto da scoraggiare l'acquisto. {H A ATILE tititi 
<> A sin. inibitorio, inibitore contr. concessivo, permissivo B | di prez- 
zo) sin. eccessivo, astronomico, stratosferico contr. accessibile © { di 
tempo meteorologico) sin. impossibile, orrendo, pessimo. 
proibito [ proi-bì-to] agg. vietato. #8 Jl- Hi 
“ Colpo proibito, nel pugilato e in altri sport, colpo non ammesso dal re- 
golamento. ($i amphi) BHE 
Sogni proibiti, desideri non realizzabili. T#CTMNA#4 
<—+ sin. vietato, interdetto. illegale, illegittimo, illecito contr. permes- 
so, lecito, consentito, ammesso, autorizzato, tollerato. 
proibizione [ proi-bi-zi6-ne] s. f. il proibire, l'essere proibi- 
to; divieto. #t [-;3E4 tf 
*+> sin. divieto, inibizione, interdizione, veto contr. concessione, 
permesso, autorizzazione. 


proibizionismo [ proi-bi-zio-nì-fmo] s. m. 1 (st. } divieto di 
produzione e di vendita delle bevande alcoliche, introdotto negli 
Stati Uniti dopo la prima guerra mondiale e abolito nel 1933 #£ 
i EX (ff 1920—1933 4EM EAE +) 2 (estens. ) 
legislazione repressiva nei confronti della produzione e dello 
spaccio di sostanze stupefacenti. #%j}-4: pesci MILA 
proibizionista [proi-bi-zio-nì-sta] agg. e s. m. ef. [pl. m. 
-sti ] che/chi sostiene il proibizionismo #8 È X ft], st b4 = 
AMUSE MAN EENE, e RET RE E A; 
movimento proibizionista. EWF Mia ;% E E AIN sc 
mia 

«— contr. antiproibizionista. abolizionista. 

proiettare [ pro-iet-tà-re] v. tr. [ io proiètto ecc. ] 1 spingere, 
lanciare fuori o avanti con forza; scagliare #48 4/3, iù: essere 
proiettato fuori del veicolo Wft 1% 7 (fig. ) protendere 
lontano ff fil ih, fl & MH; proiettare nel futuro le proprie spe- 
ranze Aff FA 2 emettere (detto di raggi luminosi) (X 
ES) HAS. proiettare luce sul soffitto Eat HE tre KALI F 
3 (foto. , cine. ) inviare su uno schermo immagini impresse su 
lastre, diapositive o film ik: proiettare una pellicola hkih—- 
npse H 4 ( geom.) rappresentare un solido su una superficie 
piana; effettuare una proiezione #6 ® proiettarsi v. rifl. lan- 
ciarsi, gettarsi fb], $} F: i paracadutisti si proiettano nel 
vuoto PERA MAEMZ PIE FB # v. inr. pron. | indirizzar- 
si, andare a cadere (detto di luce od ombra) #9}, H Æ. 
l'ombra che si proietta sul muro BEI fe KASET 2 (fig. ) 
protendersi lontano {HH}, RHH: una scoperta che si proietta nel 
futuro. WERK GR 

<-+» v. tr. A sin. gettare, scagliare, scaraventare, sbalzare B | raggi lu- 
minosi) sin. emanare, spargere, gettare C ( un film al cinema) sin. rap- 
presentare, programmare. | fam.) fare, dare # v. rifl. sin. buttarsi. 


proiettile | pro-ièt-ti-le ] s. m. ogni corpo lanciato con violen- 


za nello spazio #4t#1, # 5%] 7 corpo lanciato con forte 
velocità da un'arma da fuoco leggera {4}; proiettile di pistola, 


di fucile. FSM IH FM 
<«—> sin. pallottola, 
proiettivo | pro-iet-ti-vo ] agg. (geom. ) che riguarda le proie- 
zioni BE4TRI] BERE: geometria proiettiva. FER JL{u 
proietto | pro-ièt-to] s. m. 1 (geol. ) frammento solido che un 
vulcano lancia dal cratere durante un’eruzione ( 1l1&$ ft) ) hg th: 
5 : { mil. ) corpo lanciato da un pezzo d'artiglieria, ( fH f) 
AUS 
‘> A | geol. ) sin. lapillo B | mi.) anlg. proiettile. 
proiettore [ pro-iet-t6-re ] s. m. 1 apparecchio ottico per la 
proiezione di film o diapositive IEHL 2 fonte luminosa assai 
potente che proietta un fascio illuminante a grande distanza. ## 
HIET 
<> A specif. epidiascopio, episcopio, lanterna magica B sin. faro 
[ spec. di automobile). 
proiezione | pro-ie-zié-ne ] s. f 1 il proiettare, l'essere pro- 
iettato #9}: la proiezione di un fascio di luce — H JEE MEY} 
2 (foto. , cine. ) il proiettare su uno schermo, mediante un 
proiettore, immagini impresse su lastra, diapositive o film ( &J 
KIT H EFP ich 3 (geom. ) immagine piana di un oggetto 
tridimensionale {#436 4 (star. ) previsione formulata sulla base 
di certi dati AIF EE Hi fil. proiezione elettorale ki} 
RAJANI S (psicoan. ) trasferimento su altri individui di impul- 
si rimossi dalla propria coscienza. H9 (RT ATS Mess) 
IME) 
© Proiezione geografica o cartografica, metodo con il quale si rappre- 
senta graficamente la superficie terrestre o una sua porzione, secondo 
una certa scala. RR eE 
project manager |/'prodzekt ‘manadzer/ | loc. sost. m. in- 
var. (ingl. ) nell'organizzazione aziendale, chi è responsabile 
dell'esecuzione di un programma. (->bH:ft4) Hi H #5 PP 
Locuzione inglese; propriamente ‘ direttore | manager) di progetto 
{ project) `. 
prolassato | pro-las-sà-to | agg. (med. ) si dice di organo che 
ha subito un prolasso (#7) Riae ny, HH): utero prolassaro. 
PERDERE 
prolasso | pro-làs-so] s. m. (med. ) abbassamento e fuorusci- 
ta di un viscere, o di una sua parte, da un'apertura naturale ( #8 
Ha 469) e JR: prolasso uterino. FER 
«— anig. ptosi. 
prolattina [ pro-lat-ti-na ] s. f£ ( chim., biol.) ormone 
ipofisario che promuove la secrezione lattea dopo il parto. HEFL 
OR 
prole [ prò-le] s. f. [solo sing. ] 1 l'insieme dei figli di una 
famiglia ((&UFK) PA: essere sposato senza prole AAETH 2 
( biol. ) i piccoli di un animale z)h iH # (estens. , lett. ) 
i germogli di una pianta HHH Hi 3 (lett. ) stirpe, discen- 
denza. (Gita 
<> A sin. figliolanza, figli B {lett | sin. (/eti } progenie, lignaggio, 
schiatta. 
prolegomeni [ pro-le-gò-me-ni ] s. m, pi. introduzione a un 
testo, allo studio di un autore o di una scienza. Hi è tie 
+— sin. introduzione: prefazione, proemio. 
prolessi [ pro-lès-si] s. f 1 (ret. ) figura consistente nel dare 
una risposta anticipata a una prevista obiezione HIH? (}&)(4& fi 
Sett RER AI Sat LN LARE) 2 (ling. ) nel discor- 
so, anticipazione di uno © più elementi che verranno ripresi suc- 
cessivamente. Mink (KEA It) 
proletariato [ pro-le-ta-rià-to] s. m. la condizione di prole- 
tario E BY4 941 Hb fù 4 classe sociale costituita da tutti 
coloro che traggono il proprio reddito esclusivamente da lavoro 
salariato. Juf”" ptr 
*— sin. quarto stato: operai, salariati 
proletario [ pro-le-tà-rio] s. m. [f. -a] 1 in Roma antica, chi 
risultava nullatenente nei censimenti ( h $ 3)ERFERMRAR 2 
nella teoria marxista, chi non è proprietario dei mezzi di produ- 
zione e non possiede altro che la propria forza-lavoro Hj®# + 
agg. dei proletari, relativo ai proletari Jr” Ih, A e.: 
lotta proletaria. Jr pr fi 
+— s m. A sin. plebeo B sin. salariato. operaio 
Dal latino proletariu( m) , derivato di proles ' prole’ ; in origine ‘chi 
E non possiede altri beni oltre ai propri figli’ - 
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prolettico | pro-lèt-ti-co | agg. [pl. m. -ci] di prolessi, che 
costituisce prolessi. fi#tt&Mi, Hilalte hi 

proliferare [pro-li-fe-rà-re] v. intr. [io prolîfero ecc. ; aus. 
avere] 1 (biol. ) riprodursi per proliferazione #8, £ ff 2 
(Jig. ) espandersi, moltiplicarsi con rapidità Wk$f p}; inizia- 
tive che proliferano. IEE Rena H CI 

«>» (fig. ) sin. prolificare, pullulare, diffondersi. aumentare, crescere 
contr. diminuire, ridursi 

proliferazione | pro-li-fe-ra-zi6-ne] s. f 1 (biol. ) processo 
per cui da cellule animali o vegetali si generano, per divisione, 
altre cellule ff fi, € ff 2 (fig. ) espansione, moltiplicazione 
rapida. BM, h il 

*> (fig. ) sin. moltiplicazione, diffusione; aumento, crescita. 
prolificare [ pro-li-fi-cà-re] v. intr. [ io prolifico, tu prolîfichi 
ecc. ; aus. avere | ( biol. ) dare vita ad altri organismi della 
stessa specie; generare prole Æ ( JL, & ), Œ f;(#14) %7.: 
animali che prolificano molto Rift) 4 detto di 
piante, produrre germogli. (19) £2, M3 

*+> A (biol. ) sin. figliare, partorire, procreare B (di piante) sin. ger- 
mogliare, gettare. 

prolificazione | pro-li-fi-ca-zi6-ne ] s. f. il prolificare. #4 
OLW) ZE (m) EA: (MII) AA 
prolificità [ pro-li-fi-ci-tà] s. f. l'essere prolifico. £f",£ ff; 
FAJ 

prolifico [ pro-li-fi-co] agg. [pl.m. -ci] 1 che ha generato o 
che può generare molti figli #45 J W; Z7 W, E ff: il 
coniglio è un animale prolifico % T E — Phe i BE ipa 
P- 2 (fig. ) fecondo £ 7 f (4h 4f RR ER): uno 
scrittore prolifico. -WE IER 

<> A sin. fecondo contr. sterile, infecondo B (fig. } sin. fecondo, 
fertile, creativo, produttivo contr. sterile, improduttivo. 


prolissitaà | pro-lis-si-tà] s. f l'essere prolisso. JU, Wi JL; 
Eg 


4—> sin. verbosità, ridondanza, ampollosità contr. concisione, 
laconicità, stringatezza. 

prolisso [pro-lìs-so] agg. 1 si dice di scritto o discorso trop- 
po lungo e particolareggiato STK), JUH]: romanzo prolisso 
WiJCHJ Dik 2 di persona che parla o scrive con troppe parole I 
Wifi]: scrittore prolisso I$ HER O prolissamente avv. 

*>» A sin. verboso, ridondante contr. conciso, stringato, telegrafico B 
| di persona) sin. logorroico, ampolloso, parolaio contr. laconico. 


pro loco [/pro'l5ko/] loc. sost. f. invar. (lat. ) ente per la 
promozione turistica nei piccoli centri. ( Hb }rtEf) fedi HE 
fr PL 
Locuzione del latino modemo; propriamente 'in favore ( prò) del 
luogo, della località ( co, ablativo di {Xicus)'. 


prologo [ prò-lo-go] s.m. [pl. -ghi] 1 nelle opere dramma- 
tiche, scena iniziale in cui si spiega l’antefatto dell’azione ( 3Ẹ 
(iis tt 09) EAF 2 ( estens. ) introduzione a un’opera. ( — RM% 
EREA 

+> A contr. epilogo B (estens.) sin. introduzione, prefazione, 
premessa. 


prolunga [ pro-lùn-ga] s. f elemento mobile utilizzato per al- 
lungare un attrezzo, una macchina ( TA. #14 3 f) dE fh dr 
3 .IMfc4t: la prolunga di una scala FB) KE 144} / 
tratto di filo elettrico usato per prolungare il cavo di alimenta- 
zione di un apparecchio. ( {Ei 14 ft) fin ra E 
prolungabile [ pro-lun-gà-bi-le] agg. che si può prolungare. 
af se Koh, TARAY 

<* A (dicosa) sin. allungabile, estendibile contr. accorciabile B | nel 
fempo) sin. prorogabile, dilazionabile contr. improrogabile, indilazio- 
nabile. 

prolungamento | pro-lun-ga-mén-to] s. m. 1 il prolungare, 
il prolungarsi, l'essere prolungato {E {< , gE {h ; getta]; (ER 
at AA TER , Eeg 2 ciò che serve a prolungare, che costi- 
tuisce un'aggiunta, una continuazione XE {<p 4}, gE ih BE 4. il 
prolungamento di un tubo. ETRIE RS 

<>» A sin. allungamento, estensione contr. accorciamento, abbrevia- 
mento B | di una vacanza, di una scadenza ecc. ) sin. seguito, continua- 
zione, prosecuzione, proseguimento. proroga contr. accorciamento. 
anticipazione 


prolungare [ pro-lun-gà-re] v. tr. [ io prolùngo, tit prölùnghi 

ecc. ] 1 rendere più lungo nello spazio #E&, {E4 ; prolunigare 

un percorso $E{}}#% 2 far durare di più nel tempo #EK-Af[6]. 

prolungare l'orario di un negozio 3E% RIE AIE RTE pro- 

lungarsi v. intr. pron. 1 estendersi nello spazio o nel tempo $E 

K, gif; E KCA] 2 dilungarsi parlando o scrivendo. (YHA k 

GXT )ICRK, Eg 

4— v. ir. A (nello spazio) sin. allungare, estendere. continuare contr. 

accorciare, abbreviare B | nel tempo) sin. protrarre; prorogare, dila- 

zionare, differire, rimandare, rinviare contr. anticipare # v. intr. pron. A 

sin. protendersi B sin. diffondersi. 

prolusione | pro-lu-fié-ne ] s. f. 1 discorso introduttivo a una 

serie di lezioni o conversazioni 3| F , 7*#7}H 2 lezione inaugura- 

le di un professore universitario. ( Kiii hg) E E 

promanare [ pro-ma-nà-re ] v. intr. [ aus. essere] (lett. ) 

emanare iti, CA HH: dal giardino promana un profumo di 

fiori SAEFI!E AR H AERIS Fo ® v. tr. (lett.) diffondere, 

emettere AHI, KH: il fosso promana un odore nauseante. 

HEERA H TATED TE. 

<> v. intr. sin. provenire, venire ¢ v. tr. sin. emanare, effondere, 

spargere. 

promemoria [ pro-me-mò-ria ] s. m. invar. breve scritto o an- 

notazione per ricordare qualcosa a sé o ad altri. 4 nR, AR 

fi 

4» sin. nota, appunto, annotazione. 

promessa [ pro-més-sa] s. f. 1 il promettere; le parole con 

cui si promette; ciò che è stato promesso ii ,JKigf: promessa 

di matrimonio W$#'] 2 (fig. ) chi dimostra notevoli capacità e 

sembra destinato a un futuro successo 474 E HIA, fi fiat w 

A; una promessa del teatro italiano. $ K P) 38 E S H e H 

Z 

© Promessa di marinaio, (fig. ) della quale non ci si può fidare. SI + 
E (ETA RNMEA) 

® Ogni promessa è debito, chi promette ha il dovere di mantenere. £fy 
HETEK, 

<— A anlg. impegno, parola, giuramento, garanzia, voto B (fig. ) sin. 

speranza. 

promesso [ pro-més-so] agg. che è oggetto di una promessa, 

che è stato promesso OHNI Rif]: un dono promesso. #5 ii 

HAL 

® I 0 sposo, la promessa sposa, (lett. ) il fidanzato, la fidanza- 

prometeico | pro-me-tèi-co] agg. [ pl. m. -ci] (lett. ) 1 di 

Prometeo, il mitico gigante che rubò il fuoco agli dei e lo donò 

agli uomini ( Æ Ji #f &S "PS AIA 19 AH) REA 2 

(fig. ) che esprime sfida e ribellione contro un’autorità supe- 

riore , pur sapendosi impotente HA RU]: spirito prome- 

teico. FRE 

4— | estens. ) sin. titanico. 

prometeo [ pro-mè-te-0] s.m. (chim. ) promezio. $f 

promettente [ pro-met-tèn-te ] agg. che fa sperare bene di 

sé, che promette di dare buon esito ff LHI, A BM: serit- 

tore, inizio promettente. KAT HWER; ti SB) FF 

+— sin. allettante, invitante contr. deludente. 

promettere [ pro-mét-te-re] v. tr. [ coniugato come mettere ] 

l impegnarsi con altri a fare o a dare qualcosa 2, TH: ha 

promesso che verrà WIF E ft). 2 (fig. ) far sperare, lasciar 

intravedere 177 ,47HE: un ragazzo che promette bene. 4R 

TERMIT 

<>» A sin. garantire, giurare, assicurare. impegnarsi, obbligarsi B 

( fig. ) sin. preannunciare; minacciare. 

promezio [ pro-mè-zio ] s. m. elemento chimico di simbolo 

Pm; è un metallo usato nelle batterie nucleari. $f 

+— sin. prometeo. 

prominente [ pro-mi-nèn-te ] agg. che sporge notevolmente 

in fuori REH, tf]. mento prominente EM) FE 4 ele- 

vato EH, WAHI: luogo prominente. SIRAHE J 

*— A sin. sporgente, pronunciato contr. rientrante, incavato B sin. al- 

to contr. basso. 

prominenza | pro-mi-nèn-za ] s. f. l'essere prominente; parte 

che è prominente i, hih; th, EA: 4884. le pra- 


minenze di una roccia. Yii t3 175} 
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<> sin. sporgenza, protuberanza, rilievo, gibbosità. | spec. di un luo- 
go) elevazione, altura contr. rientranza, concavità, cavità, avvalla- 
mento. 

promiscuità [ pro-mi-scui-tà ] s. f. 1 l'essere promiscuo if 
A Æ: promiscuità di lingue H A Mit 2 presenza, in uno 
stesso luogo, di maschi e di femmine. H &£?R# 

4— sin. eterogeneità, mescolanza. 


promiscuo |[ pro-mì-scuo ] agg. 1 costituito dalla mescolanza 
di persone o cose diverse RAH, R2]: merce promiscua $% 
{fi Fa ih 2 (gramm. ) si dice di nome di animale che si riferisce 
sia al maschio sia alla femmina (p. e. pantera, scoiattolo ) 


A, HERȚA T) HAHA O promiscuamente 


E sin. misto, eterogeneo contr. omogeneo, uniforme. 


promo [/'promo/ ] s.m. invar. (ingl. ) breve filmato che pre- 

sa a scopo promozionale le sequenze principali di un film o di 
n programma televisivo di imminente programmazione. ( E 

j SER A 19) BUS 

E Voce inglese. forma accorciata di promo( tion) ' promozione. 


promontorio | pro-mon-tò-rio | 
montuosa della costa. WPffi, if 
4+—> sin. capo. punta. 


promosso [ pro-mòs-so] agg. e s.m. [f. -a] si dice di chi, 
alla fine di un anno di studi, è ammesso a frequentare una classe 
superiore. Aid ARTI, ARR: FARRE ARIE 
*— contr. bocciato, respinto. 

promotore [pro-mo-té-re] agg. e s.m. [f. -trice] che/chi 
promuove, dà impulso a qualcosa & i fi, (Lt MM; REA, 
WA: i promotori di una mostra. RUANZzERE 

«— sin. organizzatore. 

promozionale | pro-mo-zio-nà-le] agg. che riguarda la pro- 
mozione commerciale ( fi i) MES, eA: campagna pro- 
mozionale. Rial faz) 

<— sin. propagandistico, pubblicitario. 

promozione | pro-mo-zi6-ne | s. f. 1 il promuovere, l'avviare 
Abi, TEH 2 passaggio di un alunno a una classe superiore 
avanzamento nella carriera (ERD RR: (RH. HSE) 
HJF 3 (sport) passaggio di una squadra da una serie inferiore a 
una superiore ( ERBA SFAI) 4 4 (econ. ) complesso di attività 
per incentivare le vendite di un prodotto. ( fi ide RS ) (E HIY al 
4— A (nella scuola) contr. bocciatura B ( nella camera) sin. avanza- 
mento, progresso C ( sport) sin. avanzamento contr. retrocessione D 
| econ. ) sin. propaganda. 

prompt [/prompt/ ] s.m. invar. (ingl. ; inform. ) carattere o 
serie di caratteri che indica che il computer è pronto a ricevere 
istruzioni ( HERIT) PA (rit RAC rai). 
nel sistema DOS il prompt è costituito in genere dai caratteri 
"Cs AT. TERAMAN," RIA” AHABU C:\ ” 
# 

E Voce inglese; propriamente ‘pronto’. 


s. m. ( geog. ) sporgenza 


promulgare | pro-mul-gà-re ] v. tr. [ io promùlgo, tu 
promuùlghi ecc. ] 1 (dir. ) pubblicare una legge o un regolamen- 
to imponendone l'osservanza fiti , 4\4i: promulgare un decre- 
to MAP Wi -® 2 (estens. ) diffondere, divulgare TF , {E 
if: promulgare una teoria. jigah 
4—> A (dir. ) sin. emanare, varare B ( estens. ) sin. propugnare, pro- 
pagandare. 
Deriva dal latino promulgare, probabilmente connesso con mulgére 
' mungere, spremere", quindi propriamente 'far uscire, emet- 
tere’. 
promulgativo | pro-mul- -ga-ti-vo ] agg. (non com.) che 
serve a promulgare HX ótti (RM TE ) H): atto promulgativo. 
MRAR RES ) 
promulgatore [pro-mul-ga-tò-re ] agg. e s. m. [f. -trice 
che/chi promulga. 4545 AY, SAE AY; SCAN), ERRAN: AA 
MAA B A EA 
<«—> sin. divulgatore, diffusore, propagandista. 
promulgazione [ pro» -mul-ga-ziò-ne ] s. f. il gp 
l'essere promulgato 43 , diia ; LA, tepi # (dir. ) atto con 


] 


cui il presidente della repubblica dispone la pubblicazione di una 
legge. HAREAN S P 
— A | di una legge, di un decreto e sim.) sin. emissione, emana- 
zione B ( estens. ) sin. diffusione, divulgazione, propagazione. 
promuovere | pro-muò-ve-re ] v. tr. | coniugato come muove- 

re] 1 far avanzare, far progredire; favorire ftt, #4): pro- 
muovere le arti, la cultura (REY ARNE: HAER ARE 
2 avviare, diziant F, fi F: promuovere il giudizio, (dir. ) 
dare avvio al processo #f FH REF / farsi iniziatore di qual- 
cosa; proporre E, Æ]: promuovere una sottoscrizione $: 5] 
344 3 far passare a una classe superiore; fare avanzare di grado 
{di TR, EER: essere promosso in quinta elementare, a ca- 
poreparto. TE FR; EA ARI HTA 
<— A sin. incoraggiare, sostenere, incentivare, proteggere, patroci- 
nare, aiutare contr. contrastare, osteggiare, avversare B sin. comin- 
ciare, intentare [| un processo, una causa) C sin. indire, proporre D 
| uno scolaro) contr. bocciare, respingere. 
pronao | prò-na-0] s.m. (arch. ) portico a colonne antistante 
i templi greci e gli edifici di stile classico. (Gf Jk Py Eini 
A) [TE 

Dal latino pronào( n), che è dal greco pronaos, composto di pro- 
' pro-' e nads 'tempio’. propriamente ‘(luogo) davanti al tem- 

pio”. 
pronazione | pro-na-zi6-ne ] s. f. ( fisiol.) movimento 
dell'avambraccio che porta il palmo della mano verso il basso. 
(‘E ITS F) F AT TANEN ( RE) 
pronipote [| pro-ni-pé-te ] s.m. e f. 1 figlio, figlia del nipote 
o della nipote fh, Ehi 2 (spec. pl. ) discendente. aft. 
EE] 
4—> A inv. bisnonno: prozio B ( spec. pi.) sin. discendente, postero 
inv. progenitore, antenato. 
prono | prò-no] agg. (lett. ) 1 volto verso terra, chino {f} -$ 
9) ,J/ri #4 2 (fig. ) incline, propenso, disposto #7 -fi [5] fl), 
p, Peepi # pronto a cedere; sottomesso. Ji Ki. JEMA H 
<—» A sin. curvo, piegato contr. dritto, ritto B ( fig.) sin. pronto, por- 
tato, proclive (/eft ) contr. restio, contrario, avverso © ( fig.) sim. ar- 
rendevole, remissivo, condiscendente, acquiescente. succube contr. 
ostinato, inflessibile, caparbio, testardo, irremovibile. 
pronome [ pro-né6-me ] s. m. (gramm. ) parte variabile del 
discorso che ha nella frase la funzione di sostituire il nome, de- 
signando persona o cosa non nominata. {Ẹ js] 
pronominale | pro-no-mi-nà-le | agg. di pronome, del pro- 
nome ftis] m ale la]fER): uso, valore pronominale. {Kia]t) té 
H; IEH E 

» Particella IR forma atona del pronome personale. #slt: | 

dr jal 

Verbi pronominali, verbi che si coniugano con la particella pronominale 

| arrabbiarsi, lavarsi). aa 
pronosticare | pro-no-sti-cà-re | v. tr. | io pronòstico, tu 
pronòstichi ecc. | 1 prevedere, predire Hi c , fi; pronosticare 
una vittoria WHER] 2 far prevedere, lasciar presagire fiak, 
HiH: nuvole che pronosticano cattivo tempo. WRAEK” N 
by zx 
+— A sin. profetizzare, indovinare, profetare. (lett ) preconizzare, va- 
ticinare B sin. promettere, preannunciare. 
pronostico [ pro-nò-sti-co ] s.m. [pl. -ci] previsione del fu- 
turo, per lo più basata su indizi o ipotesi fil A , Mi: formu- 
lare, azzardare un pronostico. {7 90M; A HE fili 
<— sin. previsione, ipotesi. predizione, vaticinio, divinazione. 
prontezza | pron-tez-za ] s. f. l'essere pronto; rapidità, svel- 


er ERRARE RE, E: prontezza di spirito. Wi 


+— A sin. sollecitudine, immediatezza, tempestività, istantanea. 
velocità contr. lentezza B (di ingegno e sim ) sin. agilità, vivacità, 
acutezza contr. lentezza, ottusità, stupidità 

pronto | prón-to] agg. 1 si dice di cosa già preparata per l’uso 
Metri CHI. il pranzo è pronto TROER I.2 si 
dice di persona che è in condizione di poter fare subito qualcosa 
NEBESKI: essere pronto a tutto — Mk 4 pronti! , 
comando dato prima del via in una gara ( IE EHIH) MK 
fi! AE! 4 pronto!, formula che si usa all’inizio di una 
telefonata (57 Ha th) ) IR 3 rapido, sollecito, immediato 
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mik ft), Ck 11). una pronta guarigione H Bi 4 incline, 
propenso 4 ---ftii [1] 1,5 FÉ): un uomo pronto al perdono 
5 FAA” O prontamente avv. con immediatezza, con 
risolutezza. 37 EJ; Pitt 
© Memoria pronta, agile, svelta. it, icta 
Pronto soccorso, luogo nel quale malati o feriti trovano immediata as- 
sistenza medica. #3, AFE 
© Riflessi pronti, scattanti. 43 63u , mR RIRE 
+ A sin. preparato, predisposto, apparecchiato, organizzato, allesti- 
to contr. impreparato B sin. disposto, risoluto C sin. istantaneo, tem- 
pestivo, celere, fulmineo, veloce contr. lento, tardo, tardivo D ( di me- 
moria, intelligenza e sim.) sin. vivace, brillante, acuto contr. tardo, 
lento E sin. disposto, portato, facile, proclive (lett. ) contr. restio, av- 
verso, contrario. 
prontuario | pron-tu-à-rio ] s. m. manuale, libretto di facile 
consultazione, che contiene le nozioni principali di una discipli- 
na, le notizie più importanti di un argomento fA PH F-J}: pron- 
tuario medico. E+E FH 
*—» sin. vademecum, manuale, guida, repertorio. 
Dal latino tardo promptuariu(m) ‘dispensa, magazzino’, neutro 
dell'aggettivo promptuarius ' che serve a conservare cose’ , deriva- 
to di promptus. 
pronuba [ prò-nu-ba ] s.f. presso gli antichi romani, matrona 
che assisteva la sposa durante la cerimonia nuziale. ( {ij 5) ff 
IR, TRA 
pronubo | prò-nu-bo] agg. e s. m. 1 presso gli antichi roma- 
ni, si diceva di chi assisteva lo sposo nella cerimonia nuziale 
CEE L ERBAS, 5 AR) PE RR, SEA 2 (estens. , lett. ) 
si dice di persona che favorisce una relazione amorosa AASER : 
(W A 3 (biol. ) si dice di insetto che favorisce l'impollinazione. 
fem EBRA, EREE fs, fen 
<—» | estens. lett.) sin. paraninfo: ruffiano, mezzano. 
pronuncia [ pro- nùn-cia ] , 0 pronunzia, s.f. [ pl. -ce] 1 il 
modo di articolare i suoni di una lingua &,M a pronuncia 
bolognese WIJE WA; difetto di pronuncia È LMR 2 
( estens. ) maniera di parlare Hit AIJ: pronuncia nasale SA 
i 3 (dir. ) decisione del giudice; sentenza. ‘&*| 
+— A sin. articolazione B sin. intonazione, accento, calata. dizione C 
| dir ) sin. sentenza, parere. 
pronunciabile | pro-nun-cià-bi-le ], o pronunziabile, agg. 
che si può pronunciare MJ AP AY, EIRA: suono difficilmente 
pronunciabile. MELLA HM 
+» sin. proferibile contr. impronunciabile. 
pronunciabilità | pro-nun-cia-bi-li-tà], o pronunziabilità, 
s. f. l'essere pronunciabile. NJ #7, 1249 
pronunciamento | pro-nun-cia-mén-to ] s. m. 1 insurrezione 
militare che si propone un colpo di stato ERRE 2 ( estens. ) 
dichiarazione, presa di posizione pubblica. } 8H, #(%i 
«> sin. putsch, colpo di stato. 
pronunciare [ pro-nun-cià-re ], o pronunziare, v. tr. [io 
pronùncio ecc. ) 1 articolare per mezzo della voce W- HIE: 
pronunciare una parola @-—|- 2 dire, esporre, dichiarare in 
pubblico ##Hf ,# {i ; pronunciare un discorso ARW 4 pro- 
nunciare un giudizio, esprimerlo AREL pronunciarsi v. 
intr. pron. manifestare la propria opinione H A CIVIL 4 
emettere una sentenza 77]; la corte si è pronunciata. }}-KETF 
SH, 
<++ v. tr. A sin. articolare B | un discorso e sim.) sin. tenere, de- 
clamare, proferire C | una decisione, un giudizio ecc. ) sin. dichiarare, 
enunciare, esprimere, formulare @ v. intr. pron. sin. dichiararsi, espri- 
mersii. 
pronunciato | pro-nun-cià-to ], o pronunziato, agg. 1 
prominente , re ee, HB): naso, mento pronunciato 
iL GAS: 0 1 4 PE! 2 (fig. ) accentuato, spiccato ii% 
0) AR: cai tendenza pronunciata. A TE AGATE 
+— A sin. prominente, rilevato, sporgente, protuberante B (fig. ) sin. 
forte, notevole, evidente contr. lieve, leggero, debole. 
pronunziare e deriv. >pronunciare e deriv. 
propagabile | pro-pa-gà-bi-le ] agg. che può propagarsi o es- 
sere propagato. NJ |I{&4fft4; LAIAR 
4» | di indirizzo, teoria ecc. ) sin. divulgabile. 
propagabilità | pro-pa-ga-bi-li-tà] s. f. l'essere propagabile. 


AS ELERE ; AI LASER 
propagamento |pro-pa-ga-mén-to] s. m. il propagare, i 
propagarsi; propagazione. f&{ffr; K 
propaganda | pro-pa-gàn-da ] s. f. attività volta a far cono- 
scere e apprezzare determinate idee o teorie, o a presentare al 
pubblico prodotti commerciali 71& 7 {#17}: propaganda po- 
litica, religiosa KOR EAE RFU; propaganda commercia- 
le, pubblicità. Rigby 
+» | commerciale) sin. pubblicità, promozione, réclame. 

Dal latino propaganda, gerundivo femminile di propagare ' propa- 
E gare', tratto dalla locuzione del latino rinascimentale de propagan- 
da fide ‘ per la propagazione della fede', nome di una Sacra Congrega- 
zione istituita dalla chiesa cattolica con il compito di sviluppare l'attività 
missionaria. 
propagandare [ pro-pa-gan-dà-re ] v. tr. diffondere, divul- 
gare con mezzi propagandistici; pubblicizzare, sostenere pubbli- 
camente t{{&,{&HÉ: propagandare un prodotto, un'idea. fẹ 
REPT ma EEPE | 
+» sin. diffondere. [un articolo commerciale) 
reclamizzare, promuovere. 
propagandista [ pro-pa-gan-dì-sta ] s. m. e f. [pl. m. -sti] 
chi fa propaganda; chi propaganda i prodotti di una ditta. {{& 
di 144; Ra ia PERDI 
+» sin. divulgatore, diffusore. 
propagandistico [ pro-pa-gan-dì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] 
che riguarda la propaganda; fatto a scopo di propaganda ‘É {{ 
0, EEE: campagna propagandistica ‘€ {iz 4 O propa- 
gandisticamente avv. 
4 sin. pubblicitario, promozionale. 
propagare [ pro-pa-gà-re ] v. tr. [ io propàgo, tu propàghi 
ecc. ] 1 moltiplicare animali o piante favorendo e incentivando 
la riproduzione {ji #&#i {ff 1: propagare una specie {E 4 Hy 
BI{GLISEA 2 (fig. ) diffondere, divulgare {&#f, #46, E 
K.: propagare una notizia {& Pat H + propagarsi v. intr. 
pron. 1 moltiplicarsi, riprodursi $% ,1t{7{ 2 diffondersi & il, 
faiti: il panico si propagò tra la folla. bd AB! 
HE 


ty tr. (fig.) sin. propagandare, pubblicizzare contr. nascondere, 
celare # v. intr. pron. sin. diffondersi, spandersi, espandersi. 


propagatore [ pro-pa-ga-t6-re] agg. e s. m. [ f. -trice) (non 
com.) che/chi propaga Aih, e ftt, feti; en def 


* IEA: propagatore di false notizie. (i Aloe 
4— sin. divulgatore, diffusore, propagandista. 


propagazione [ pro-pa-ga-zié-ne ] s. f 1 il propagare, il 
propagarsi, l'essere propagato ‘5 f% , fE Hf: la propagazione di 
una malattia $ $i W {E ff 2 (fis. ) trasporto di energia nello 
spazio mediante trasmissione di onde ( REIR HERAS ) {FHE 151% 
3 (biol. ) diffusione di una specie animale o vegetale. ( 5) $% 


ANIA: (HHA) RER) I 
. diffusione, spargimento; espansione B ( fis. ) sin. trasmis- 


pubblicizzare, 


Di 

propagginare | pro-pag-gi-nà-re ] v. tr. | io propàggino 
ecc. |] (bot. ) far riprodurre le piante per propagginazione. JH fii 
Hi RIER IERI 

propagginazione [ pro-pag-gi-na-ziò-ne ) s. f. (bor. ) siste- 
ma di riproduzione delle piante, consistente nell’interrarne un 
ramo (propaggine). fitti SANA , HIHI 

<—» sin. margotta. 

propaggine [ pro-pàg-gi-ne ] s. f. 1 (bor. ) ramo di pianta 
che viene piegato e parzialmente interrato affinchè metta radici e 
costituisca un nuovo individuo JE 4, MERES ii nin 2 
(fig. ) diramazione + hk, £ yi: le ultime propaggini delle Alpi. 
Baf Zr Bb la Jer BEAY SEIk sii ne 
<+ A (bot. ) sin. margotta B { fig. ) sin. ramificazione, derivazione, 
appendice, ramo, braccio. 

propagolo [ pro-pà-go-lo ] s. m. (bor. ) organo vegetativo 
delle piante briofite, capace di riprodurre una nuova pianta. & 
Si Ph 

propalare | pro-pa-là-re ] v. tr. (lett. ) diffondere, divulgare 
cose che dovrebbero rimanere segrete Jit E, it W: propalare 
una notizia. Ittiri ATA 
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*- sin. divulgare, diffondere, propagare, svelare, rivelare contr. ta- 
cere, nascondere, celare. 

propalazione [ pro-pa-la-zi6-ne ] s. f. (lert. ) il propalare, il 
propalarsi, l'essere propalato. iftt6€ , }ltiki 

+— sin. divulgazione, diffusione, propagazione, rivelazione. 
propano [ pro-pà-n0] s.m. (chim. ) idrocarburo presente nei 
gas petroliferi e usato come combustibile. Pi 
proparossitono | pro-pa-ros-sì-to- no] agg. 
grammatica greca, si dice di parola accentata sulla terzultima 
sillaba CERNE) RIE = AAW LAI 4 (estens. ) 
sdrucciolo. FER-A i ERI 

propedeutica [ pro-pe-dèu-ti-ca ] s. f. complesso di nozioni 
introduttive e preparatorie allo studio di una scienza, di una di- 
sciplina Hig Ai, AEE: propedeutica filosofica. PI (1) 
fii fr AIA (RIA IAA) 

<— sin. avviamento, preparazione, introduzione. 

propedeutico [ pro-pe-dèu-ti-co] age. [pl. m. -ci] che 
serve di pre ione allo studio di una scienza, di una discipli- 
na Hi ginh), HAHN. corso propedeutico ERRE: O 
propedeuticamente avv. 

<*— sin. preparatorio, introduttivo, preliminare. 

propellente [ pro-pel-lèn-te] agg. che dà la spinta in avanti 
HEHEH, ARES ft). carica propellente $i HE Sh J AE E 
4%] è s.m. sostanza combustibile, liquida o solida, utilizzata 
nella propulsione a getto o a razzo #EW#f]: il propellente di un 
missile. RAME HESA] 

<*—+ agg. sin. propulsivo, propulsorio + s. m. sin. combustibile, car- 
burante. 

propendere [ pro-pèn-de-re | v. intr. [ coniugato come pende- 
re; aus. avere | essere favorevole, incline, ben disposto Hi [ti] 
PeR, A TEM] A A RN: propendere per qualcuno 
WHAE, propendo a credere che sia così. {Hi [i] FA] 
(i Rd 

+ sin. inclinare, pendere, tendere; prediligere, preferire contr. av- 
versare, osteggiare. 


propensione [ pro-pen-sié-ne] s. f. 1 il propendere ; inclina- 

zione, favore {Hi[i], &i [n]; 4ER: avere propensione per qualcu- 

no, avere simpatia per lui X} $ A #f4F& 2 disposizione, attitu- 

dine naturale SET, WA; RR. aver propensione per la mate- 

matica. AUF A 

<—» A sin. simpatia, interesse, inclinazione, predilezione, passione B 

sin. predisposizione, pallino, bernoccolo, vocazione, istinto, stoffa 

| fam. ) contr. idiosincrasia, avversione. 

propenso | pro-pèn-so ] agg. che è ben disposto verso qualcu- 

no o qualcosa; incline 4f --- ffi] A, Æ È [a] BY; xt A die 

HJ: essere propenso a partire. HTS Ai iz 

*+— sin. disposto, orientato, favorevole, portato, bendisposto contr. 

restio, contrario, sfavorevole, maldisposto. 

propilene | pro-pi-lè-ne ] s. m. (chim. ) idrocarburo gassoso 

da cui si ricavano prodotti chimici ( materie plastiche, glicerina 

ecc. ). Pi 

propileo | pro-pi-lè-o ] s. m. nell’architettura classica, colon- 

nato posto alla sommità di una gradinata, attraverso cui si ac- 

cede a un edificio monumentale. Lif ]( i AREA EKA NH H 

IMEA, — AAT E, EAA MA HE ) 

4— sin. colonnato. porticato. 

propina [pro-pì-na] s.f. (burocr. ) indennità, compenso per 

determinate attività. MW, MEI 

propinare [ pro-pi-nà-re | v. tr. somministrare qualcosa di no- 

civo o di sgradito IELA ® FA ERSAT) AR: propi- 

nare un pessimo caffè # ik AIR F iE 1-31 fore 4 

(fig. ) dare a credere it A#Ifri: propinare un mucchio di fan- 

donie. iAH AME FI 

<— A sin. ammannire | scherz. ) ; rifilare B ( fig.) sin. dare a bere. 
Dal latino propinare ' bere alla salute', quindi ‘offrire’, dal greco 

€ propinein, composto di pro- ‘pro-** e pinein ' bere’. 

propinquità [ pro-pin-qui-tà ] s. f. (lett. ) vicinanza; parente- 

la, affinità. BHUT, SPIE: JERK R 301 Url 

<+—» sin. prossimità contr. lontananza. 

propinquo [ pro-pin-quo ] age. (dett. ) vicino Rift), Sir 

II # (estens. ) congiunto per parentela, FÆR X RH] 


( ling. ) nella 


+— sin. prossimo contr. lontano, distante. 
propiteco [ pro-pi-tè-co ] s. m. [pl. -chi e -ci] proscimmia 
del Madagascar con lunga coda sottile, capo piccolo dai grandi 
occhi obliqui, arti anteriori più corti dei posteriori. ( ik n MK 
im) KEM 
propiziare [ pro-pi-zià-re ] v. tr. [ io propizio ecc. |] rendere 
propizio, benigno ff ## E: propiziare gli dei con sacrifici i$ 
{iti (E PP] # E 4 ben disporre, ingraziare fd {#4 --- ft) tf 
XE; propiziarsi l'animo di qualcuno. W19 4% A WRG 
*— sin. ingraziarsi, accattivarsi contr. inimicarsi. alienarsi. 
propiziatore [ pro-pi-zia-t6-re] agg. e s.m. [f. -trice] che/ 
chi propizia KARS ER RARE AE / che/chi intercede 
presso Dio a favore degli uomini. 4fsk Litri; #rok bo 
WA A 
propiziatorio [ pro-pi-zia-tò-rio] agg. atto a propiziare 3K A 
AREE I IDR EIDA]: rito propiziatorio. WR Ear Wh Ai 
MASALA 
<— sin. propiziatore. 
propiziazione [ pro-pi-zia-zi6-ne |] s. f. il propiziare, l'essere 
propiziato KA REJE: AR [AF Z (relig. ) cerimonia o 
sacrificio che si celebrano per propiziarsi la divinità. #r-K #fł HH 
RANI Ei 
propizio [ pro-pi-zio] agg. 1 ben disposto, benigno ; FUJ. 
AIR): sorte propizia tizi 2 opportuno, adatto ji ff), iE Ti 
WJ: occasione propizia. SGEMHI= 
+— A sin. favorevole, , prospero, fausto (lett. ) contr. avver- 
so, ostile, maldisposto B sin. giusto, adeguato, appropriato contr. 
inopportuno, inadatto. 
propoli [ prò-po-li ] s. f. o m. sostanza resinosa e vischiosa 
che le api prelevano da gemme e cortecce di vari alberi per rive- 
stire e proteggere l'alveare. PIRE (JE EER 14279 BEAR42) 
proponente [ pro-po-nèn-te ] s.m. ef. (burocr. ) chi presen- 
ta una proposta perché sia approvata da un'assemblea #@ #7 Hi 
W: il proponente di un disegno di legge. IRR AMIEN A 
+— sin. presentatore. 
proponibile [ pro-po-nì-bi-le] agg. che può essere proposto. 
ATEEN GS, PIEDI 
«— sin. consigliabile, suggeribile, presentabile contr. improponibile 
proponimento [ pro-po-ni-mén-to ] s. m. impegno preso con 
sé stesso; proposito, intenzione. $o], MEC; &B TW 
*—» sin. proposito, intendimento, progetto. 
proporre [ pro-pér-re ] v. tr. [| coniugato come porre | 1 pre- 
sentare qualcosa all'esame di qualcuno ti ii: proporre un dub- 
bio, un quesito Eth Efo]; Ht ih [A] 4 consigliare come utile, 
idoneo gii HEX: proporre un rimedio Hi t# Rift Ji} 2 
decidere, stabilire, prefiggere Wii, HANNE : proporsi il rag- 
giungimento di un fine. WE AC EAH HPR 
*— v. tr. sin. presentare, sottoporre, esporre. segnalare, indicare. 
consigliare, suggerire contr. sconsigliare # v. intr. pron. sin. prefigger- 
sì, riproporsi. 
proporzionale { pro-por-zio-nà-le ] agg. che è in propor- 
zione, che mantiene un rapporto di proporzione LE Ahi, ARIE {a 
W O proporzionalmente avv. in proporzione, in misura pro- 
porzionale. Al H $| ih, 
© Grandezze direttamente, inversamente proporzionali, ( scient. | tall 
che se aumenta la prima, la seconda aumenta o diminuisce, secondo 
un rapporto fisso. KESI T FAENA SABRU) o 
Sistema proporzionale, sistema elettorale in base al quale si assegna 
alle varie liste un numero di seggi che è in proporzione ai voti ottenuti 
pi —Mrkgu_MRBRERrRE TABOR 
*— sin. commisurato, adeguato; equilibrato. 
proporzionalismo [ pro-por-zio-na-li-fmo ] s. m. sistema 
elettorale proporzionale. (ESA ) He PAR 7E ia GE ( al) 
proporzionalità [ pro-por-zio-na-li-tà ] s. f l'essere propor- 
zionale; il rapporto che intercorre tra grandezze proporzionali. 
ERCE) EJE CFE) , HER 
proporzionare | pro-por-zio-nà-re ] v. ir. [ io proporzióno 
ecc. | fare in modo che una cosa sia proporzionale a un'altra; 
adeguare, commisurare ffi ik Hof], tE., (HRK: proporzio- 
nare le spese ai guadagni. {WC Pf 
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+ sin. commisurare, equilibrare, rapportare. 


proporzionato | pro-por-zio-nà-to ] agg. di giusta propor- 
zione; adeguato, conveniente ER HARRY, irh, HIFK8Y O pro- 
porzionatamente avv. 
+ A (ai corpo, figura e sim. | sin. armonioso, armonico contr. spro- 
porzionato, disarmonico B (di paga, compenso ecc. ) sin. adeguato, 
conveniente, giusto, conforme, congruo contr. inadeguato. sproposita- 
to 
proporzione | pro-por-zié-ne ] s. f. 1 rapporto di misura fra 
gli elementi di un insieme, tale da produrre un effetto di armo- 
nia J, JER: corpo di proporzioni perfette HAE A JERA 
4H # (estens. ) giusta rispondenza Hi#k, HI: deve esserci 
proporzione tra la pena e la colpa tE{i] dl 45 SUIR EHI 
2 pi. grandezza, dimensioni X/),H#L. un incendio di notevo- 
li proporzioni —}&j AK 3 ( mat. ) uguaglianza fra due rapporti. 
[E SAI, Fe tA 
> In proporzione, in misura prg gran EIE tassare in 

proporzione al reddito. FEKAR BR 

Non avere il senso delle proporzioni, (fig. ) non saper valutare con 

equilibrio le situazioni. AREALE 
<-» A sin. armonia, equilibrio, simmetria B ( estens. ) sin. corrispon- 
denza, rapporto, relazione, correlazione contr. sproporzione Č (pi. | 
sin. mole, estensione, portata, scala. 

Dal latino proporione( m), tratto dalla locuzione proportibne ' se- 
condo la porzione. traduce il greco analoghia ‘ analogia, rappor- 

to 
propositivo | pro-po-fi-ti-vo ] agg. che propone qualcosa, 
che contiene una proposta EEIN 19, EIN MM: atteggiamento 
propositivo. ERWA 
proposito | pro-pò-fi-to] s.m. 1 idea deliberata di fare qual- 
cosi; ciò che ci si propone di fare Hù; MM, HÑ: studia col 
proposito di laurearsi VARIŞ REN AEA Ai 2 ar- 
comento, tema i& ili, £W: chiedere spiegazioni in proposito. 
MEERE h I] 

A proposito di, riguardo a. £F,#X 

Di proposito, apposta, intenzionalmente #t#tit, # Nt. fare qual- 

cosa di proposito. ehas 

Giungere a proposito, nel momento opportuno. (EH##|, ANZI 
<—» A sin. volontà, intenzione, proponimento, obiettivo, intento, mira, 
fine, scopo, meta, progetto, disegno, idea, programma B sin. materia, 
soggetto. 
proposizionale [ pro-po-si-zio-nà-le] agg. (ling. ) relativo a 
una proposizione; enunciativo. X TATAY; BRER , RI] n) 
4— sin. enunciativo 
proposizione [ pro-po-fi-zió-ne | s. f. 1 concetto, pensiero 
espresso con parole fy Wi 2 (gramm. ) espressione di senso 
compiuto formata da un soggetto, un predicato e gli eventuali 
complementi nf: proposizione principale, subordinata E); 
Mi) 3 ( ret.) inizio di un'orazione o di un poema, in cui si 
enuncia l'argomento che sarà trattato ( mu Rif eh) H 
tf: 545} 4 (mar. ) enunciato di un teorema o di un problema. 
CER HEH ) a it ERN 
4+—> A sin. affermazione, enunciazione, asserzione, giudizio B 
i gramm. ) sin. frase C | ret.) sin. premessa, esordio. 
proposta [pro-pé-sta] s. f. il proporre; ciò che si propone i 
iX HHN: fare una proposta. HEX 

Proposta di legge, progetto di legge presentato al parlamento. j£? 

HE 


<— A sin. offerta, profferta ( left. ) , avance |in campo amoroso) B (di 


legge) sin. progetto, disegno. 

propretore | pro-pre-tò-re ] s. m. nella Roma antica, pretore 
che al termine della carica era inviato ad amministrare una pro- 
vincia. (MT 15 kE RA ERREI EAA) r A 
proprietà [pro-prie-tà] s. f. 1 qualità, carattere che è partico- 
lare e distintivo di qualcosa ftt {lE : erba con proprietà me- 
dicinali #4 # 2 l'essere appropriato, adeguato j& = , &: ‘4 / pre- 
cisione nell'uso delle parole ( {ë A i 9) w HFE, NE WITE: 
proprietà di linguaggio fi REM) S TIHA 3 diritto di godere e 
disporre di una cosa, entro i limiti fissati dalla legge Pr4{#% Pr 
fidil: proprietà pubblica, privata ANE hil AAA hl 4 ( estens. ) 
la cosa di cui si gode e dispone in modo pieno ed schuivo a si 
dice soprattutto di case e terreni ) W“ (JU HR Er Hr 


proprietà immobiliare , terriera. Axy" ; by" 


+— A sin. virtù, facoltà, caratteristica, attributo, particolarità, preroga- 
tiva, peculiarità, tratto, capacità B sin. adeguatezza contr. i 
za È | di linguaggio) sin. precisione, correttezza contr. improprietà, 
imprecisione D anlg. esclusiva, possesso, dominio, appartenenza E 
( estens. ) sin. bene, possedimento. 
proprietario [ pro-prie-tà-rio ] s. m. [f. -a] chi ha la 
proprietà di qualcosa $% È, JIA A; il proprietario di una casa. 
Dr EA 
<— anlg. padrone, possessore, possidente. 
proprio [ prò-prio] agg. 1 che appartiene in maniera partico- 
lare a qualcuno, a qualcosa; tipico, peculiare $i): il lin- 
guaggio è proprio dell'uomo i fi lt ARET MARRA G 
Gi ALEN LH., 2 (gramm. ) si dice di nome con cui si 
indica un singolo individuo o una singola cosa (p.e. Luigi, Fi- 
renze) #41 Wl hY 3 (estens. ) che esprime esattamente ciò 
che si desidera dire JEMIMA]: parola, locuzione propria 
(E GA i ie] ; |] Se ¢ avv. 1 veramente, davvero; precisa- 
mente Nada, w SE: ME mA di, HIV Kb: un lavoro fatto proprio 
bene —{!}: Mia {fE; è arrivato proprio adesso 4 
KIH], 2 per nulla, affatto (5 non EH) HA, — Mt 
fi : non è proprio vero! WEA Jka Ab] # agg. poss. 1 
che appartiene solamente a una persona; di lui, di lei, di loro 
( sostituisce suo € loro, mferendosi al soggetto della proposi- 
zione, specialmente quando il soggetto è un pron. indefinito; è 
d'obbligo nelle prop. con soggetto impersonale) A): fidar- 
si della propria memoria HI{F 8 GAJIGI J]; ascoltare la pro- 
pria coscienza ENI A G NË 14 fe 2 come rafforzativo degli 
aggettivi possessivi -4 fi): l'ho visto con i miei propri occhi 
ERRER N). ® s.m. ciò che è proprietà di qualcuno J& 
FACHIA RM: rimetterci del proprio WA O propriamente 
avv. 1 proprio, veramente HJW, #45 4 in realtà JEX E , kb 
E 2 in senso proprio {KÆ X 3 in modo appropriato ii Hb .fè 
MAH: esprimersi propriamente. e A CIME 
' Lavorare in proprio, senza dipendere da nessuno. Wù LIE Sch 
HEIE 
Senso proprio, significato primo, letterale di una parola. FEX 
Vero e proprio, vero in senso letterale. + EAI EHHH t 
<-> agg. A sin. caratteristico, distintivo, specifico, particolare B 
{ gramm. ) contr. comune © | estens. ) sin. appropriato, preciso, 
calzante, adatto, adeguato, idoneo, confacente contr. improprio, im- 
preciso, inadatto, inadeguato D (di significato, senso) sin. letterale, 
stretto contr. figurato, traslato, estensivo, lato, ampio è aw. A sin. 
davvero, esattamente B sin. affatto, assolutamente, per niente, per nul- 
la, minimamente # agg. poss. sin. suo; loro. 
a) Proprio può sostituire suo o loro se si riferisce al soggetto della | 
frase; ed è più comune di suo se il soggetto è indefinito o implicito 
{ amare i propri figli). È sempre preferibile usare proprio in tutti | casi 
equivoci. Carlo vide Mario con la propria moglie (la moglie di Carlo). 
propugnare [ pro-pu-gnà-re ] v. fr. sostenere con impegno, 
con tenacia 4,4! l: propugnare l'uguaglianza dei diritti. 
HFEF HEA 
*— sin. difendere, sostenere. 
propugnatore [ pro-pu-gna-t6-re ] agg. e s.m. [f. -trice ] 
che/chi propugna. HEP AS, #1 DUO El, E DA 
+— sin. difensore, sostenitore. 
propugnazione [ pro-pu-gna-zié-ne ] s. f. (lett. ) il pro- 
pugnare; difesa. Hf, fr T 
+— sin. patrocinio, sostegno. 
propulsione [ pro-pul-si6-ne | s. f. azione con cui si imprime 
a un corpo una spinta in avanti {fé}; sommergibile a propulsio- 
ne atomica. Ji -f-31) JI KfE 
<—+» sin. spinta, impulso. 
propulsivo [ pro-pul-sì-vo ] agg. che determina una propul- 
sione {anche fig. ) fi. ft), A EHE 1): energia propulsiva. 
HECHE) JI 
<—» sin. propulsorio. 
propulsore | pro-pul-s6-re ] s. m. 1 dispositivo che, applicato 
a un veicolo, ne provoca il movimento #f if sf: propulsore a 
getto W CHENERĘ / usato come agg. Wet, Att): 
apparato propulsore Weta 2 (fig. ) persona o cosa che favo- 
risce un incremento, uno sviluppo MEJ #7, ER: il propulsore 
di una nuova tecnica. — SEAN A 


+-+ gener. motore. 
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propulsorio [ pro-pul-sò-rio] agg. che determina una propul- 
sione; propulsivo. HEWER, HEEJ É 

prora [ prò-ra] s. f. 1 la parte anteriore di una nave o di 
un'imbarcazione AH, Mk # (estens., lett.) nave WEA 2 
( estens. ) la parte anteriore di un aeromobile #|=L#{ 3 dire- 
zione verso cui è orientata la parte anteriore di una nave o di un 
aeromobile. (ARAA. KELSE AS ) fina | 

*— A sin. prua contr. poppa B ( estens. , lett. ) sin. nave, barca. 
proravia | pro-ra-vì-a] s. f. (mar. ) orientamento verso prora. 
FARC È 8977 19] 

proroga [ prò-ro-ga ] s.f. il prorogare, l'essere prorogato; di- 
lazione {EK HER: un mese di proroga. EKRE) AI 


+— sin. differimento, dilazione, rinvio, procrastinazione (leti. }. 


prorogabile [ pro-ro-gà-bi-le] agg. che può essere prorogato 
NJ ge KB), THEIR (N): scadenza non prorogabile. Ax nj Ef ft) 
LU 


*> sin. differibile, dilazionabile, rinviabile, aggiornabile, procra- 
stinabile ( lett ) contr. improrogabile, indifferibile. 

prorogabilità [ pro-ro-ga-bi-li-tà ] s. f. l'essere prorogabile. 
n] RETE, PI HEIRE 

prorogare [ pro-ro-gà-re ] v. tr. [ io pròrogo, tu pròroghi 
ecc. ] rinviare nel tempo una scadenza, un impegno; differire 
Het, PER: prorogare un pagamento, WRI 

<> sin. differire, dilazionare, rimandare, rinviare, posticipare, pro- 
crastinare (left. } contr. anticipare. 

Dal latino prorogare, composto di pro- ‘ pro-' e rogére ' chiede- 
E re’. propriamente 'chiedere al popolo una proroga di poteri per un 
magistrato”. 
proromps nte | pro-rom-pèn-te ] agg. incontenibile, impetuo- 

so (anche fig. ) MERI mi Hi f9 RE RIOT AI: gioia 
prorompente. TERE 
«— sin. travolgente, dirompente, veemente, 
violento contr. calmo, tranquillo, pacato. 
prorompere [ pro-rém-pe-re ] v. intr. [ coniugato come rom- 
pere; aus. avere, ma i tempi composti sono rari | (lett. ) 1 uscir 
fuori con impeto tifi i iti HEAR HH}: il fiume prorompeva dagli 
argini PKM HEHE Mi Hi, 2 (fig. ) manifestarsi con forza 
incontenibile #3: la sua ira proruppe all'improvviso fi, 
ARR Ka # lasciarsi andare a sfoghi violenti fif&kK#. pro- 
rompere in lacrime KSE 3 (fig. ) intervenire bruscamente 
in un discorso È AJA: “Non toccarlo!” , proruppe la ma- 
dre. “AEW EU REESE DR, 
+— A sin. traboccare, straboccare, straripare; tracimare ( di fiume) B 
{ fig. ) sin. scoppiare, erompere C (fig. ) sin. sbottare. 
prosa { prò-fa] s. f 1 espressione linguistica che non ub- 
bidisce a misure e ritmi regolari (contrapposta a poesia) OX, 
WOCE: prosa letteraria, scientifica BOX TIE IK 
HLE 2 (estens.) scritto, opera in prosa; il complesso 
delle opere in prosa di un autore, di un'epoca, di un genere H 
MIE: le prose del Leopardi. (RARI E NA) 
de EL AR ih BRESCIA E 
© Prosa d'arte, scrittura in prosa caratterizzata da una particolare cura 

stilistica. ZRAK 

Prosa poetica, che arieggia i modi della poesia. ##{&#x 

Teatro di prosa, quello in cui i testi sono recitati, contrapposto al teatro 

lirico. El, A 
<— contr. poesia. 

Dal latino prosa( m), sottinteso orationem, femminile sostantivato di 
€ prosus, forma antica di pròrsus ‘che va in linea retta'. propria- 
mente ‘scritto, discorso che procede per tutta la riga'. 
prosaicità [ pro-fai-ci-tà] s. f. l'essere prosaico. i XK; 
I, ER 
<— A sin. prosasticità contr. poeticità B { fig. ) sin. materialità, realtà, 
quotidianità, banalità; volgarità contr. poeticità, idealità. 
prosaico | pro-fài-co] agg. { pl. m. -ci] 1 di prosa, che con- 
cerne la prosa WX HI, XTC: stile prosaico PLAYA 2 
(fig. ) quotidiano, comune © FLAY, TH): una vita prosaica 
PER) E D prosaicamente avv. 
<>» A sin. prosastico contr. poetico B ( fig. ) sin. quotidiano, materia- 
le, piatto, banale: volgare contr. poetico. ideale. 
prosasticità | pro-fa-sti-ci-tà ] s. f. l'essere prosastico; tono 
prosastico PA X{&: la prosasticità delle satire di Orazio. (H 8 


inarrestabile, potente, 


HEREA) EDITA BOCA 
prosastico [ pro-fà-sti-co] agg. [ pl.m. -ci] 1 scritto in pro- 
sa XAI, EX: opere prosastiche IK XAKYE Th 2 ( es- 
tens. ) che ha tono dimesso, discorsivo, non poetico ( pur es- 
sendo in poesia) PRIA, TR: versi prosastici. IH 
BRA] 
+» A sin. prosaico contr. poetico B { estens. ) sin. dimesso, discorsi- 
vo, colloquiale, disadorno contr. aulico, elevato, ricercato. 
prosatore | pro-fa-t6-re] s.m. [f. -trice | scrittore in prosa. 
XEK 
<—» gener. scrittore specif. romanziere, novelliere, narratore. 
proscenio [| pro-scè-nio] s. m. la parte anteriore del palcosce- 
nico, lasciata scoperta dal sipario. $E piai 
4 sin. ribalta contr. retroscena. 
proscimmie [ pro-scìm-mie ] s. f. pi. (zool. } sottordine di 
mammiferi simili alle scimmie, con muso appuntito e occhi 
grandissimi. I 
prosciogliere [ pro-sciò-glie-re ] v. tr. | coniugato come scio- 
gliere] liberare, sciogliere da impegni fi, Ek 4 (dir. ) 
non rinviare a giudizio un imputato; assolverlo. & 4 XIE 
+— A sin. dispensare, esentare, sollevare, sgravare contr. vincolare, 
obbligare, legare B { dir. |) sin. scagionare. 
proscioglimento [pro-scio-gli-mén-to] s. m. 
gliere, l'essere prosciolto BE, i; # {i AJE. 
proscioglimento. ‘Ab IE h H 
4— A sin. liberazione, scioglimento B ( dir.) anig. assoluzione. 
prosciugamento [ pro-sciu-ga-mén-to ] s. m. il prosciugare, 
il prosciugarsi, l'essere prosciugato. F3; HEK 
<«> (di un terreno) sin. bonifica, risanamento contr. allagamento. 
prosciugare [ pro-sciu-gà-re ] v. tr. [ io prosciùgo, tu 
prosciùghi ecc. ] 1 rendere interamente asciutto; liberare da ac- 
que stagnanti fi 1-1, HF-Kk: prosciugare un terreno paludoso 
HET X PE Hb E hk 2 (fig. ) esaurire, consumare completa- 
mente FE/S: prosciugare i risparmi FE/ pi # è prosciugarsi 
v. intr. pron. diventare asciutto. F-J] 
<> v. tr. A sin. asciugare, essiccare, (un terreno paludoso) bonifi- 
care, risanare, sanare contr. bagnare, inzuppare, intridere. allagare, 
impaludare B { fig. ) sin. finire. dare fondo. 
prosciutto [ pro-sciùt-to ] s. m. coscia di maiale salata e par- 
zialmente prosciugata perche si conservi a lungo JB #4 (es- 
tens. ) affettato di prosciutto KH: mangiare pane e prosciut- 
to. Me io AA 
© Avere gli orecchi, gli occhi foderati di prosciutto, | fig. ) si dice rispet- 
tivamente di chi è duro d'udito o finge di non sentire oppure di chi non 
si rende conto delle cose più evidenti. REA WA 
proscritto [ pro-scrìt-to] agg. e s.m. [f. -a] che/chi è col- 
pito da proscrizione BEWU&II, WU; MOE VM la 
lista dei proscritti. POSF ( WILLA ) A 
4— sin. esule, esiliato, bandito, fuoriuscito anlg. confinato. 
proscrivere [ pro-scrì-ve-re ] v. tr. [coniugato come scrivere | 
I nell'antica Roma, colpire un cittadino con la proscrizione ( ;lj 
S E) ATAF RAE RGE AH ERAT AAA) MET 2 ( es- 
tens. ) esiliare XOF, YUI: i ribelli furono proscritti co È 
APELU 3 (fig. ) abolire, vietare, eliminare HERE, Hb, t 
IL: proscrivere un uso. RE TEO 
+—> A (estens. | sin. bandire, mettere al bando, espellere anlg. conti- 
nare B { fig.) sin. sopprimere, cancellare. proibire contr. accettare. 
permettere, consentire, 
proscrizione [ pro-scri-zi6-ne ] s. f. 1 nell'antica Roma, esilio 
o pena di morte che comportava anche la confisca e la vendita 
dei beni (HP 15) fi JEJ RAFA AVATI 2 (es- 
tens. ) esilio, bando ji, Miik 3 (fie. ) eliminazione, aboli- 
zione, divieto. JE, Hita, #E Ik 
<> A [estens.) sin. esilio, espulsione anlg. confino B (fig. ) sin. 
abolizione, soppressione, cancellazione, proibizione, interdizione. 
prosecco | pro-séc-co] s. m. vitigno che produce il vino bian- 
co omonimo, asciutto o amabile. MHARA mEnE te Ag AT 
RI IA Ag 
prosecutore | pro-se-cu-t6-re] s.m. [f. -irice] (non com. 
chi prosegue una cosa cominciata da altri. fit SE ib A k Se ni; 
ZEPA 


il proscio- 
sentenza di 


ea 


prosecuzione | pro-se-cu-zié-ne ] s. f. il proseguire, l'essere 
proseguito; ciò che costituisce il seguito di qualcosa @ Sf: la 
prosecuzione di un'opera. —Mi TfF( kh) fat 
proseguimento [ pro-se-gui-m é n-to ] s. m. il proseguire, 
l'essere proseguito; continuazione, seguito #$ @È. il prosegui- 
mento del viaggio. WKSENEAT 
4+— sin. continuazione, seguito, prosecuzione, prolungamento, pro- 
sieguo { burocr. ). 
proseguire [ pro-se-guì-re] v. tr. [ io pro séguo ecc. | conti- 
nuare Hi. proseguire il cammino #E SE ® v. intr. [ aus. 
avere se riferito a persona, essere o avere se riferito a cosa] 
procedere, andare avanti #@#4£}#f7: le ricerche sono proseguite 
tutta la notte. ARRE TIE RRITE. 
4—> sin. seguitare, procedere, avanzare contr. smettere, 
pere, desistere. fermarsi, arrestarsi. 
proselitismo [ pro-fe-li-tì-fmo] s. m. l’azione di chi fa o cer- 
ca di fare proseliti. R$ ( RMS) fr MM 
proselito [ pro-fè-li-to] s. m. [f. -a] nuovo seguace di una 
religione, di una dottrina, di un partito WFT (REG) 
IMA : fare proseliti. BAER) 
<> sin. adepto, seguace, neofita, affiliato, aderente. 
prosenchima [ pro-fèn-chi-ma] $. m. [pl. -mi] (bor. ) tes- 
suto fibroso di sostegno. KARER , RR: 
prosieguo [ pro-siè-guo ] s. m. (burocr. ) proseguimento, 
continuazione. Hti 
D /n prosieguo di tempo, in seguito. RE.RE 
prosit [ /'prozit | inter. (lat. ) formula d’augurio che si usa 
in occasione di un brindisi. AARE EEE FPR! ; PLR) 
+» sin. salute, alla salute. cin cin. 

Voce latina. è propriamente la terza persona singolare del congiun- 

tivo presente di prodésse ' giovare”. 
prosodia [ pro-fo-dì-a ] s. f 1 nella metrica classica, 
l'insieme delle norme riguardanti la quantità delle sillabe ( piy St 
FF) FFS, RI fit 4 nella poesia italiana, le regole che 
governano l'accentazione dei versi (RE KAEKA) PERE 2 
( ling. ) lo studio dell’accentazione e degli altri elementi 
d’intonazione che caratterizzano il discorso. E Mit, 
PIRH 
prosodico [pro-fò-di-co] agg. [pl. m. -ci] di prosodia, che 
riguarda la prosodia. (qr RIF) RHET I, B H: EKF 
LAM) PERE; TANARO, I 
prosopopea [ pro- [o-po-pè-a ] s. f. 1 figura retorica per cui si 
introducono a parlare persone assenti o morte, o si personificano 
cose inanimate o astratte HA} ANUA — Ph FE, {UNE 
ZIA BIE MARRA IERI RITA) 2 (fig. ) 
solennità piena di presunzione e di sussiego {#0 18 mi A)" h9 +h 
È: parlare con prosopopea. i Et AAA mm PE} 
<++ A sin. personificazione B ( fig. ) sin. presunzione, boria, alterigia, 
sicumera, supponenza, pomposità, albagia (/eft ) contr. modestia, 
umiltà, semplicità. 
prosperare [ pro-spe-rà-re ] v. intr. [io pròspero ecc. ; aus. 
avere ] crescere bene, essere florido ®#, S5 W.: città in cui 
prospera il commercio. fim 
+ sin. fiorire, crescere, svilupparsi contr. languire, stentare. 
prosperità [ pro- -spe-ri-tà ] s. f. l'essere prospero; floridezza, 
benessere. W$, f 
4+—> sin. agiatezza, ricchezza, prosperosità contr. indigenza, povertà, 
miseria. 


prospero [ prò-spe-ro] agg. 1 favorevole #77#9|f9 JA; A 
Hi, R]: sorte prospera iz 2 fiorente, florido %3 i, 
6): commercio prospero. S HRI Mb 

+» A [di sorte, vento ecc. | sin. propizio, fausto, benigno, fortunato 
contr. sfavorevole, avverso, contrario B ( di attività economica e sim. ) 
sin. prosperoso, redditizio, ricco, solido contr. povero, misero C {di 
persona) sin. robusto, sano contr. gracile, debole D | di pianta) sin. 
rigoglioso, lussureggiante contr. stentato. 

prosperosità [ pro-spe-ro-si-tà ] s. f. l'essere prosperoso. # 
K. PE, HE 

<—» A sin. prosperità B sin. floridezza, robustezza contr. debolezza, 
magrezza. 


prosperoso [ pro-spe-ré-so] agg. 1 fiorente Wwf), SAR, 


interrom- 
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WHE ÑY: arie prosperosa EWR- florido, in sa- 
wa, GER HJ; E 

y keii formosa. REFENZI 
+r Amh. florido, prospero, redditizio, ricco, solido B sin. fiorente, 
prospero, robusto, formoso contr. gracile, debole, malaticcio. 
prospettare | pro-spet-tà-re ] v. tr. [ io prospètto ecc: ] pre- 
sentare, esporre {iH , ER: prospettare un'ipotesi HAPHE 
HW + prospettarsi v. intr. pron. presentarsi, mostrarsi HH}, © 
BL: non si prospetta alcuna via d'uscita. RASE HB 
*—» sin. mostrare, proporre, indicare, suggerire è v. infr. pron. sin. 
preannunciarsi, profilarsi, delinearsi, apparire. 


prospettico | pro-spèt-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] della prospet- 
tiva; disegnato in prospettiva #4 A9, I fi: effetto pro- 
spettico RAAE O prospetticamente avv. secondo le leggi 
della prospettiva. WW AAE 

prospettiva [ pro-spet-tì-va] s.f. 1 parte della geometria che 
insegna a rappresentare una figura tridimensionale su una super- 
ficie piana o curva riproducendo l’immagine data dalla visione 
diretta AH, AREA 2 rappresentazione, dipinto eseguito se- 
condo le leggi della prospettiva WE, HUH 3 (fig. ) insieme 
di circostanze future che si possono prevedere; possibilità, 
eventualità PEt, BU: la prospettiva di una guerra. Rf 
HU A 


® Errore di prospettiva, errore di valutazione. {&it&z 
Essere senza prospettive, senza possibilità di cambiamenti o migliora- 
menti. RARE RAR) TR, RARA 
In prospettiva, in considerazione di fatti, di sviluppi futuri MEHE. 
fare una scelta in prospettiva. MITRAS HEI 
<— | fig.) sin. possibilità, eventualità. 
La scoperta della prospettiva artificiale ( distinta dalla prospettiva 
naturale, cioè l'ottica) , che pose su base scientifica la rappresen- 
tazione dello spazio, fu una conquista del Rinascimento. Il primo a speri- 
mentaria fu il Brunelleschi, L.B. Alberti ne descrisse il procedimento nel 
De pictura (1436). 
prospettivismo [pro-spet-ti-vì-fmo] s. m. (pitt. ) conside- 
razione dello spazio in funzione esclusivamente prospettica. 1% 
WERE 
prospetto [ pro-spèt-to ] s. m. 1 vista di ciò che sta di fronte; 
la cosa o il luogo visto di fronte 1E Ñi : il prospetto di un palaz- 
zo, la facciata — R RIIE M 2 ( geom. ) rappresentazione gra- 
fica in proiezione ortogonale della superficie esterna anteriore di 
una struttura ÆA E: disegnare il prospetto di un edificio & 1: 
EA WIM E 3 tabella, quadro che descrive sinteticamente 
una situazione iR, J% il prospetto delle spese. WE} 
+*+>» A (di un edificio) sin. facciata, fronte, faccia contr. retro C { delle 
spese, delle entrate ecc. ) sin. quadro, specchietto, schema. 
prospezione [ pro-spe-zié-ne ] s. f. (geol. ) complesso dei 
metodi usati per studiare la struttura del sottosuolo; il grafico 
che raffigura il risultato di tali studi. #H#,### 
prospiciente [ pro-spi-cièn-te], o prospicente, agg. che è 
volto verso qualcosa [i]#}---f]; villino prospicente il mare. [ti] 
TA H ]331) E 
<+» sin. antistante. 
prosseneta [ pros-se-nè-ta] s. m. [pl. -ti] (lett. ) sensale, 
mediatore i] A, A 4 (spreg. ) ruffiano. AERA 
+— A sin. intermediario B ( spreg. ) sin. mezzano, paraninio, lenone 
[lett.). 
prossimale [ pros-si-mà-le] agg. (anat. ) si dice della parte 
di un organo più vicina al centro it -GHY : la falange è il seg- 
mento prossimale del dito. $ PE Ft urti, 
+» contr. distale. 
prossimità [ pros-si-mi-tà ] s. f. l'essere prossimo. {$ wi, 
iL 
® In prossimità di, presso, vicino a Æ- Rx. una casa in prossimità 
dell'autostrada BRA: T; in prossimità delle vacanze, po- 
co tempo prima. mf 
+ sin. vicinanza contr. distanza, lontananza. 
prossimo [ pròs-si-mo ] agg. 1 molto vicino nello spazio o 
nel tempo Birhi, ih: il lavoro è prossimo alla fine T.E 
Witi T a 2il più vicino nel tempo futuro; seguente, successi- 
o FAA, Fh: il mese, l’anno prossimo FAH ; HH 
E 3 (non com. ) il più vicino nel tempo passato; recente MMI 
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sità); A fi) + s.m. ogni uomo rispetto a un altro uomo {tl 
A,ÎRA # (estens. ) gli altri HABA; parlare male del prossi- 
mo YALA WHR D prossimamente avv. in un futuro pros- 
simo. #F ACNE 
® Parente prossimo, legato da uno stretto vincolo di parentela. 315 
Passato prossimo, | gramm, ) tempo del verbo che indica un'azione 
avvenuta in passato, ma i cui effetti perdurano nel presente. ut 
++ agg. A {nello spazio) sin. vicino; limitrofo, contiguo contr. lonta- 
no, distante B { nel tempo futuro) sin. venturo, entrante. imminente 
contr. precedente. passato, scorso C ( nel tempo passato) sin. recente 
contr. remoto + s.m. sin. altri. 
prostata [ prò-sta-ta] s.f. (anat. ) ghiandola di forma simile 
a una castagna, che avvolge la parte iniziale dell’uretra ma- 
schile. BUA 


prostatectomia | pro-sta-tec-to-mì-a ] s. f (med. ) asporta- 
zione chirurgica della prostata. i 7IRR UERR 

prostatico [pro-stà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] (anat. , med.) 
della prostata Pi FI AR J + age. è s. m. che/chi è affetto da 
malattia della prostata. 1# Mii PIIRSI H ; BU SIIR IE A 
prostatismo [ pro-sta-tì-fmo ] s. m. ( med. ) l'insieme dei 
disturbi causati da ipertrofia della prostata. ( WPF) INA 


prostatite [pro-sta-tì-te ] s. f. (med. ) infiammazione della 
prostata. pi yiia 
prosternare [ pro-ster-nà-re ] v. tr. [ io prostèrno ecc. | 
( lett. ) stendere a terra, abbattere f#{{{E},{#{fl F © proster- 
narsi v. rifl. inchinarsi, piegarsi a terra in segno di venera- 
zione. #94, FFS 
4— v.tr. sin. atterrare, stendere # v. rifl. sin. prostrarsi, inginocchiar- 
si. 
prosternazione [ pro-ster-na-zi6-ne ] s. f. (non com. ) il pro- 
sternare, il prosternarsi. (fl, tE] F ; 893, FFS 
prostilo [prò-sti-lo] s.m. (arch. ) tempio con portico a co- 
lonne sulla facciata anteriore, #EJÉirt4tH 
prostituire [ pro-sti-tu-ì-re ] v. tr. [io prostituìsco, tu 
prostituìsci ecc. | 1 fare commercio di cosa che sia strettamente 
legata alla dignità umana H{3î( 4*f4) MIEB(A4F8). pro- 
stituire il proprio corpo, l'ingegno Hi SAM; 4/4 2 in- 
durre alla prostituzione jÁ Al:;É : prostituire una ragazza JB; 
— tr E + prostituirsi v. riff. fare commercio di sé stes- 
si, della propria persona; vendersi. 3É}f 
4— v. tr. sin. vendere # v. rifl. A sin. fare la vita. ( pop.) battere il 
marciapiede, battere. vendersi. 

Dal latino prostituére ' mettere in vendita', composto di pro- 

; ‘pro-’' e statuère ' porre’. 

prostituta [pro-sti-tà-ta ] s. f. donna che esercita la prostitu- 
zione. ġir, LE 
+ sin. donna di vita, donna di malaffare, sgualdrina, baldracca, 
donnaccia, bagascia (lett, volg.); ( eufem.) passeggiatrice, mon- 
dana, peripatetica, bella di notte, lucciola, cocotte; mignotta { region. , 
volg. |; { region.) malafemmina, battona. (volg. ) puttana, troia, zoc- 
cola; { lett. } meretrice, etera, cortigiana. 


prostituzione [ pro-sti-tu-zi6-ne ] s. f. il prostituire, il prosti- 
tuirsi; attività di chi fa commercio abituale del proprio corpo W 
HI AVER: : prostituzione femminile, maschile. 7E; (5T 
URLA A 8989) rta 
+— sin. meretricio (lett. |. 
CO In Italia dal 1958 la legge Merlin vieta l'organizzazione e lo sfrutta- 
mento della prostituzione, che sono in genere tuttavia esercitati da 
racket criminali. 
prostrare [pro-strà-re] v. tr. [io pròstro ecc. ] 1 (lett. ) ab- 
battere, stendere a terra EME, (Et F 2 (fie. ) rendere fiac- 
co, indebolire w, EJ]: la lunga malattia l'ha prostrato 
King t44#=, / umiliare, mortificare {#2 ff 
Jk: prostrare la superbia di qualcuno ITRRA MA + 
prostrarsi v. rifl. piegarsi, gettarsi a terra, in segno di venera- 
zione o sottomissione fH], EIR / (fig. ) abbassarsi, umiliarsi 
Sai , ARR. prostrarsi davanti ai potenti. FE A Pt HI ÀI wi 
53 JE 
<—» v. ir. A(fig.) sin. fiaccare, debilitare, spossare, sfibrare, sfinire, 
logorare, affaticare contr. rinvigorire, ritemprare, corroborare B sin. 
scoraggiare, abbattere @ v. rif. sin. prosternarsi. 


prostrato | pro-strà-to] agg. 1 profondamente inchinato a ter- 
ra SEM, RH: prostrato in atto di omaggio 43 #f14L 2 
(fig. ) che è in stato di debolezza fisica; psichicamente o moral- 
mente de EA, IH, CREA: sentirsi pro- 
strato. I&BIPZ3Z I BAH 

+— A (fisicamente) sin. fiacco, stanco, debole, spossato, stremato, 
sfinito contr. in forma, in forze B ( moralmente) sin. depresso, abbat- 
tuto, avvilito, demoralizzato, affranto contr. baldanzoso, euforico. 


prostrazione [ pro-stra-ziò-ne | s. f. stato di grande debolezza 
fisica o di profonda depressione psichica o morale. 9,2 /J: 
Mie, 

<— A [ fisica) sin. spossatezza, debolezza, debilitazione, fiacca, siini- 
mento contr. forza, vigore, energia B { morale) sin. depressione, ab- 
battimento, demoralizzazione, avvilimento, sconforto contr. euforia, Dal- 
danza, entusiasmo. 


protagonismo | pro-ta-go-nì-fmo ] s. m. lo svolgere un ruolo 
di primo piano $h Ef} 4 (spreg. ) tendenza ad assumere il 
ruolo del protagonista, a primeggiare HH A Adb, BA — 3: un 
personaggio malato di protagonismo. Wil A Hit - e 
AVI 


protagonista [ pro-ta-go-nì-sta ] s.m. ef. [ pl. m. -sti | | 
l'attore o l'attrice che in la parte principale in un’ cla 
teatrale, cinematografica, televisiva ( XK KH ili BE a WR Sf 
ED EH, EW W MN 2 il personaggio principale di un'azione 
drammatica, di una narrazione (bit Pià) FAZ: 3 
chi ha la parte principale in una vicenda della vita reale. (HF 
MM) EEA, 6AY 

+ [di un romanzo, di un film ecc. ) sin. eroe 

protagonistico [ pro-ta-go-nì-sti-co] agg. [pl. m. -ci ] di, 
da protagonista + ff), FAZI, E ZA Si; W E fa h : 
teggiamenti protagonistici. {3 AZ RE 


protasi [prò-ta-fi] s.f. 1 la parte introduttiva di un poema, in 
cui l’autore espone l'argomento ( AUF Ref) Fi: la protasi 
dell'Iliade (TA) Wi) MP 2 (gramm. ) la proposizione 
secondaria del periodo ipotetico, nella quale si pone la condi- 
zione di cui l'apodosi esprime la conseguenza (p. e.; | 
continuerà a piovere, resteremo a casa). (BEE, PEM 
(Un: in RAEE PRIA IRR.) 

+— A sin. introduzione, esordio, preambolo, prologo B [ gramm. | 
sin. premessa, ipotesi inv. apodosi. 

proteasi [ pro-te-à-fi ] s. f. (chim. , biol. ) l'insieme degli en- 
zimi che promuovono la scissione delle proteine. HN 


proteggere [ pro-tèg-ge-re ] v. tr. [ pres. io protèggo, tu 
protèggi ecc. ; pass. rem. io protèssi, tu proteggesti ecc. ; pan. 
pass. , protètto ] 1 difendere, aiutare, favorire (Rf, mi. pro- 
teggere i propri figli {RH A SITES k 2 promuovere, appoggia- 
re un'attività {EH}, ###: proteggere le scienze, le arti (Eit H 
“(tilt 2, riparare Dj, bj: l'ombrello protegge dalla 
pioggia Fi fig #4 Ni, 4 (inform. ) adottare opportuni accorgi- 
menti per salvaguardare dati e memorie da eventuali modifiche o 
cancellazioni, oppure da accessi non desiderati {&D"( Cf ak $r 
fi) : proteggere un file i—i tF + proteggersi v. rifl. 
ripararsi, difendersi A {f : proteggersi dal freddo. {XE 
<-> v.ir. A sin. tutelare, preservare, salvaguardare B sin. sostenere, 
incentivare, patrocinare, favorire, aiutare contr. ostacolare, contrastare 
C sin. riparare; difendere. 

proteico [ pro-tèi-co] agg. [ pl. m. -ci] di proteine, che con- 
tiene proteine E AH MRY, BEH Fi. alimenti ad alto contenu- 
to proteico. Ñ EAO ER in 


+ sin. proteinico. 


proteiforme [ pro-tei-for-me ] agg. che assume diverse forme 
o aspetti; versatile ERZEN; EF EZH]: intelligenza pro- 
teiforne. £4£ È 
+ sin. multiforme, versatile, poliedrico, eclettico. 

Composto del nome di Proteo, divinità marina della mitologia greca 
E Capace di assumere | più svariati aspetti, e -lorme. 
proteina [pro-te-ì-na] s.f. (biol. ) sostanza organica costitu- 


ente fondamentale dei tessuti animali e vegetali. EA, 
<—> sin. protide. 

proteinico [pro-te-ì-ni-co] agg. [ pl.m. -ci] proteico. #1] 
Chi, A RI 


| protiro 1197 


pro tempore |/pro'tempore/ | loc. avv. e agg. invar. (lat. ) 

per un periodo limitato di tempo; provvisoriamente €f H ff), iki 

WAJ; presidente pro tempore. Win aii 

«> loc. avv. sin. temporaneamente contr. definitivamente, per sempre 

+ Joc. agg. sin. provvisorio, temporaneo contr. definitivo, stabile. 
Locuzione latina. propriamente ‘per (prò) un certo tempo 
| tempõre, ablativo di t&mpus)'. 

protendere [ pro-tèn-de-re] v. tr. [ coniugato come tendere ] 

tendere, spingere in avanti [i] Hij 1} iH: protendere le braccia 

verso qualcuno [i] $: MPH DUF Æ protendersi v. rifl. o intr. 

pron. tendersi, spingersi in avanti [a] Aii (at EM). pro- 

tendersi nel vuoto. [i] PRHA (at FIR) 

4— v.ir. sin. stendere, distendere, allungare contr. ritrarre, ritirare @ 

v. rifl. o intr. pron. sin. allungarsi, sporgersi. stendersi, estendersi, 

slanciarsi contr. ritrarsi, ritirarsi. 

proteo [ prò-te-o |] s. m. anfibio che vive nelle acque sotterra- 

nee del Carso e della Dalmazia; ha corpo sottile, occhi rudi- 

mentali, zampe ridotte. j] 4 


proteolisi [ pro-teo-lì-fi] s. f. (chim. , bial. ) la scomposi- 
zione delle proteine in sostanze più semplici, a opera di enzimi. 
sti AKER) 

proteranzia [ pro-te-ran-zì-a] s. f. ( bor. ) caratteristica delle 
piante in cui si sviluppano prima i fiori delle foglie (p. e. il 
mandorlo). MEM 

protervia | pro-tèr-via ] s. f. l'essere protervo. Fii, E 
4 sin. superbia, pervicacia, boria, alterigia, presunzione, spocchia, 
tracotanza, albagia (/ett ). arroganza, insolenza contr. umiltà, mode- 
Sia. 


protervo [ pro-tèr-vo ] agg. superbo e arrogante HH], fici 
HJ: individuo, atteggiamento protervo. Hitit ; {ict 1) #5 RE 
*+— sin. altezzoso, borioso, altero, presuntuoso, spocchioso, sprez- 
rante, tracotante, insolente contr. umile, modesto. 


protesi [ prò-te-fi | s. f. 1 (med. ) sostituzione di un organo 
del corpo umano, mancante o difettoso, con un apparecchio o 
un dispositivo artificiale; l'apparecchio o il dispositivo stesso #f 
ER MERA :f(&{A. protesi dentaria ŒF 2 (ling. ) aggiunta 
di un elemento non etimologico all’inizio di parola (p.e. per 
istrada anziché per strada). i RF 
protesista [ pro-te-fi-sta ] s. m. e f. 
costruisce protesi dentarie. AFEEF 


proteso [ pro-té-so | agg. teso in avanti {Hit ft) EJF H: cor- 
po proteso nel vuoto. p€ P {PiK BY SHE 
4» sin. steso, disteso, allungato. 


protesta [ pro-tè-sta ] s. f. 1 disapprovazione, opposizione nei 
confronti di qualcosa o qualcuno Eri, Fil: manifestazione di 
protesta HiWUR BWF IT; fare qualcosa in segno di protesta W 
A EFLUARALX 2 (non com. ) dichiarazione di un proprio senti- 
mento o pensiero HHNH, JS ;j; fare protesta d'amicizia. H IH 
ke i 

<-» A sin. disapprovazione, contestazione, opposizione, dissenso. 
reclamo, lamentela, nmostranza, lagnanza B ( non com.) sin. attesta- 
zione, dichiarazione. 


protestante [ pro-te-stàn-te ] agg. del protestantesimo # agg. 
e s. m. e f. chi aderisce al protestantesimo, ne segue la dottri- 
na. BT RGE) 119; Ar GE 

Dal francese protestant, participio presente di protester ‘ pro- 

testare’, con allusione alla ' protesta” dei luterani durante la dieta 
di Spira del 1529. 
protestantesimo | pro-te-stan-té-fi-mo] s. m. 1 l'insieme 
delle confessioni religiose cristiane che hanno avuto origine dalla 
Riforma #4 2 la concezione religiosa propria dei protestanti. 
HABA 

Le prime forme di protestantesimo furono il luteranesimo, lo zwing- 

lismo, il calvinismo e l'anglicanesimo. Diverse sul piano dottrinale, 
liturgico e organizzativo, le varie chiese protestanti sono unite nella riven- 
dicazione della sovranità assoluta della grazia di Dio, che da sola salva 
l'uomo. Nel mondo si contano oltre 380 milioni di protestanti. 
protestare [ pro-te- stà-re ] v. intr. | io protèsto ecc.; aus. 
avere | esprimere la propria disapprovazione o opposizione nei 
confronti di qualcosa Hei, KAT: protestare contro 
l'ingiustizia HUNA A ERITA ® v.tr. 1 dichiarare un proprio 


[ pl. m. -sti] chi 


sentimento, una propria condizione HHHH, JS &: protestare la 
propria innocenza HA É 1 TE 2 accertare il mancato paga- 
mento di un titolo di credito jE:# & {:{, {Pf Ki: protestare 
una cambiale {Pi i—i CA  protestarsi v. riff. dichia- 
rarsi HAH, A: protestarsi innocente. EH À THE 

4—> v. intr. sin. reclamare, rimostrare, dissentire, disapprovare: oppor- 
si, lagnarsi. ( con-manifestazioni pubbliche) scendere in piazza, manife- 
stare # v. ir. sin. attestare, manifestare, affermare, asserire @ v. rifl. 
sin. professarsi, proclamarsi. 

protestatario | pro-te-sta-tà-rio] agg. che esprime protesta # 
WHUN AT) RI. atteggiamento protestatario. fil. (E8 Ft 
XT) IAS HE 

+<—» sin. contestatore. 


protesto | pro-tè-sto ] s. m. (dir. ) atto con il quale si accerta 
il mancato pagamento di un titolo di credito ( HHE F #4) Ert 
it: mandare in protesto una cambiale. EEIE ti — KH 


protettivo | pro-tet-ti-vo ] agg. che serve a proteggere $f 
(9), BE"); rivestimento protettivo {HJE # che esprime pro- 
tezione (RIPPER, TE). atteggiamento protettivo BYE 
AJE O protettivamente avv. 
+— A sin. difensivo, conservativo B | di atteggiamento e sim. ) sin. be- 
nevolo, benigno, paterno. 
protetto [ pro-tèt-to ] agg. munito di difese; posto al riparo # 
RIP, ERI) + s.m. [ f. -a] chi gode di un particolare 
favore o appoggio. HIRIT ITE ti 
© Animale protetto, di cui la legge vieta o limita la caccia. ;&@# JH | $ 
RH) ABNA 
*+ agg. sin. difeso, riparato, coperto. salvaguardato, tutelato contr. 
indifeso # s.m. sin. favorito, pupillo, beniamino. 
protettorato [ pro-tet-to-rà-to ] s. m. forma di tutela politica e 
militare esercitata da uno stato nei confronti di un altro ( é5% [¥] 
HR BEAH EF: esercitare un protettorato (WEP E ) {T 
EPA F] Z lo stato posto sotto tale tutela f## [H: 
l'Uganda era un protettorato inglese. {KS PIE MM 
TET o 
protettore [ pro-tet-tó-re] s. m. 1[f. -trice] chi protegge l# 
P# JRP#: un protettore delle arti TAMA 2 chi 
mantiene una donna con la quale ha una relazione amorosa }¢ Yf 
{ff} A J chi esercita una sorta di tutela o protezione su una 
prostituta , in realtà sfruttandola jn] ik tr IR (RP RIP LE + 
agg. che protegge RIPA], JEFFRI: santo protettore. F{REA 
+— s.m. Asin. difensore, paladino, sostenitore, tutore, patrono B { di 
prostitute) sin. sfruttatore, magnaccia | region. ), lenone (lett. ), pap- 
pone (gerg. ). 
protezione [ pro-te-zié-ne ] s. f. 1 il proteggere, il riparare da 
eventuali danni {ff}, Pht: involucro di protezione {&-{f'#E5} 
(ksh) 2 attività di chi protegge o difende; tutela {Ef T. 
VE RT: società per la protezione degli animali 3W{RKH 
Erz 3 (estens. ) favoritismo |P #1"; fare carriera a forza 
di protezioni WAWEZ AE 4 (inform. ) accorgimen- 
xa serve a proteggere dati o programmi. (X{X{FRCk A ) 
Lp 
© Protezione civile, organizzazione dello stato che assiste la popolazione 
in caso di calamità naturali o di gravi catastrofi. RPES(ERR= A 
PRREBURIVARE dî PR RIE RA) 
4— A sin. difesa, salvaguardia, custodia, aiuto, appoggio, sostegno 
B ( estens. ) sin. raccomandazione, spinta. 
protezionismo [ pro-te-zio-nì-{mo] s. m. politica economica 
che mira a proteggere i prodotti nazionali dalla concorrenza 
straniera. MSRP ENM 
«>» contr. liberismo, liberoscambismo. 
protezionista [ pro-te-zio-nì-sta] s. m. ef. [ pl. m. -sti] so- 
stenitore del protezionismo H S IR + x # 7 usato anche 
er age. WERP ENH: politica protezionista. Ta {Et 


+ contr. liberista, liberoscambista. 
protezionistico [ pro-te-zio-nì-sti-co ] agg. 
protezionismo M 5 {&{ + SL]. regime protezionistico. 
fra tl 


[ pl. m. -ci] del 
Di) 


protide [ pro-tì-de] s.m. (chim. biol. ) proteina. AM, fr 
protiro [| prò-ti-ro] s.m. (arch. ) 1 piccolo portico su due co- 
lonne addossato alla facciata delle chiese romaniche ( #% $ JE 
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mi) TERA AERE 2 nella casa romana, vestibolo. (iH 

F ER) I, TIT 

proto [prò-to] s. m. capotecnico di una tipografia che cura 

l'impostazione e la composizione del lavoro; tipografo. Epi] 

DARI PRTA 

sg primo elemento di parole composte, che significa ‘ pri- 

( prototipo ) ; in biologia, designa le strutture più semplici 

di un organismo (protoplasma). (MB A—, A 
eo ak), BE”) 

sera | pro-to-àn-tro-po ] s. m. (antrop. ) nome che 

designa gli ominidi superiori fossili vissuti prevalentemente nel 

pleistocene medio e classificati come Homo erectus. FEA, A 

protoattinio [ pro-to-at-tì-nio ] s. m. elemento chimico di sim- 

bolo Pa; è un metallo radioattivo assai raro. #É 


protocollare'[ pro-to-còl-là-re] v. tr. [ io protocollo ecc. ] 
( burocr. ) registrare in un protocollo #0, tW: protocollare 
un documento. &IE-IAf 

<— sin. registrare, iscrivere 


protocollare” agg. che riguarda le norme del protocollo $|{X 
HALER: uso protocollare 4E HW 4 (fig. ) conforme alle 
norme della debita procedura ff A AHI: risposta protocol- 
lare. PERRE 
+<—> sin. rituale, formale. 
protocollo | pro-to-còl-lo ] s. m. 1 l'insieme delle formule ini- 
ziali di un documento antico ( {tft H #1) Hg, 18 
Hi 2.registro dove i notai trascrivono gli estremi degli atti da lo- 
ro stilati KUAH 4 (estens. ) libro dove si registrano in or- 
dine cronologico lettere o altri documenti in partenza e in arrivo 
Gi. ufficio del protocollo &iu4h,}EM4b; nume- 
ro di protocollo, il numero che accompagna ogni registrazione 
TiS S 3 documento attestante un accordo fra stati WE 
P: firmare il protocollo &iTiME+4} 4 l'insieme delle norme 
che regolano lo svolgimento di manifestazioni ufficiali ( {4 #3) 
$L{X.,#p364L {5 : rispettare il protocollo. WEYL 7 
© Capo del protocollo, responsabile del cerimoniale. 3LRÈ 

Foglio di carta protocollo, foglio di carta del formato usato per de- 

nunce, dichiarazioni e sim. Ax% 
<—» sin. cerimoniale, rituale. 

Dal latino medievale protocollu( m), che è dal greco prōtókollon, 
composto di prétos ‘primo’ e kolla ‘colla’. propriamente ‘ primo 

| foglio) incollato {di un rotolo) !. 
protone [ pro-té-ne ] s. m. (fis. ) particella elementare di cari- 
ca elettrica positiva corrispondente alla carica negativa 
dell'elettrone; con il neutrone è il costituente fondamentale dei 
nuclei atomici. M-F 
protonico [pro-tò-ni-co] agg. [pl.m. -ci] (fis. ) relativo a 
protone MATH]: massa protonica. iT 
protonico” agg. [ pl. m. -ci] (ling. ) si dice di suono o di sil- 
laba che nella parola viene immediatamente prima della vocale o 
sillaba accentata. Eit UO ti 
*— gener. atono contr. postonico. 
Abili [ pro-to-no-tà-rio ], o protonotaro, s. m. 
(sf. ) segretario o funzionario di alto rango delle antiche corti. 
(TREE 
protoplasma | pro-to-plà-fma] s. m. [pl. -smi] (biol.) il 
complesso del materiale che costituisce le cellule viventi animali 
e vegetali. FÆ Mi ATE 
protorace | pro-to-rà-ce] s.m. (zool. ) il primo dei tre seg- 
menti di cui si compone il torace degli insetti. ( E&E 65) ) Ri H 
protosincrotrone [ pro-to-sin-cro-tré-ne ] s. m. (fis. ) mac- 
china acceleratrice di protoni. Jii-f-[r] Em #t 
protostella [pro-to-stél-la] s. f. ( astr.) addensamento di 
idrogeno che può dar luogo alla formazione di una stella. JFIRE 
FREE REI ak FERRE) 
protostoria [| pro-to-stò-ria ] s. f. la più antica fase della storia 


di una civiltà, di un popolo (fXFiCREITRA FREZY 
10) batta # la fase di passaggio dalla preistoria alla storia. 


E pinti, EATE 


protostorico e e agg. [pl. m. -ci] della pro- 


tostoria. Jr SEATHHÉS ; E Hiro AS 

prototipo [pro-tò-ti-po] s.m. 1 primo esemplare; tipo origi- 
nario da cui derivano gli altri A! FÉ: il prototipo di una 
macchina WL 2 (fig. ) chi possiede al massimo grado certe 
caratteristiche WII. il prototipo dei galantuomini 1E A 8 T W) 
HLA ® agg. che costituisce un prototipo RUSI t PETHI: mis- 
sile prototipo. RIG 

<«— s.m. sin. modello, campione, archetipo 

protottero [| pro-tòt-te-ro ] s. m. pesce delle paludi africane di 
corpo allungato e fornito, oltre che di branchie, di un polmone. 
{E HH irii É 

protozoi | pro-to-3di ] s. m. pi. (zool. ) sottoregno animale 
comprendente tutti gli organismi microscopici unicellulari. Ji‘: 
protozoico | pro-to-3di-co ] agg. [ pl. m. 
cheozoico. 5 HART, AE 
protrarre | pro-tràr-re | v. tr. [| coniugato come trarre] prolun- 
gare nel tempo, far durare a lungo o più a lungo pet, fiEsk. 
protrarre la discussione SER iti&RYIHT[A] #4 spostare nel tempo, 
prorogare #EWi MER: protrarre l'orario di chiusura #&4- #5 | 
HJ] # protrarsi v. intr. pron. continuare, durare. {56% Hiii 
<— v. tr. A sin. allungare, prolungare contr. accorciare, abbreviare B 
sin. rinviare, rimandare, differire, posticipare contr. anticipare $v intr 
pron. sin. dilungarsi, trascinarsi.. 


protrattile [pro-tràt-ti-le] agg. che può essere spinto in avan- 
ti, in fuori (JI) TPH: le unghie protrattili del gal- 


lo. Ja AR BOTA" 
<— contr. retrattile. 


protrazione | pro-tra-zi6-ne | s. 
ER Et ; HER , LEN] 

4—> sin. prolungamento, allungamento; differimento, posticipazione 
contr. accorciamento, abbreviamento. anticipazione. 


protrombina | pro-trom-bì-na] s. f. (chim. , biol. ) proenzi- 
ma presente nel sangue, che si trasforma in trombina quando il 
sangue viene a contatto con l'aria avviando il meccanismo della 
coagulazione. i ii AIR, 

protrudere | pro-trù-de-re ] v. tr. [ pass. rem. io protràfi, tu 
protrudesti ecc. ; part. pass. protrùfo] (scient. ) far sporgere in 
fuori {E44 {ff 3H}: protrudere le labbra Ki MANIE + 
v. intr. | aus. essere ] sporgere, determinare una sporgenza. {ifi 


Hu sap 
E 


-ci] (geol. ) ar- 


Jf. prolungamento, proroga. 


protrusione [ pro-tru-fié-ne ] s. Li tag ) prominenza di un 
organo anatomico. RREI AN 
© Protrusione labiale, avanzamento delle labbra. KE SEE 


+— sin. sporgenza. 

protuberanza [pro-tu-be-ràn-za] s. f. sporgenza, prominen- 
za, escrescenza $Æ; una protuberanza del terreno. R& {1 f) 
+H 

<*— sin. bozza, bozzo, gobba, gibbosità, 
nodosità. 


prova [ prò-va] s.f. 1 ciò che si fa per conoscere, dimostrare, 
verificare la qualità, la natura di una cosa, le attitudini o i senti- 
menti di una persona, il funzionamento di una macchina ecc. il 
Hr, fe. periodo di prova IREE; tenere in prova Xj---ilt 
{Tit 2 esame #{: prove scritte, orali GX; Hi 3 (mar. ) 
operazione di verifica di un calcolo JM. ; prova del nove JL& 
tV 4 competizione, gara sportiva It LEE : vincere la prova di 
salto #EBtuc( ERBE) IEPES (reat. ) esecuzione parzia- 
le o totale di uno spettacolo al fine di metterlo a punto HE, +E 
Hk: fare le prove HEW, HE 6 cimento affrontato volontaria- 
mente o imposto da altri o dalle circostanze #4, BE#:. mettere 
qualcuno alla prova FRY- A 7 tentativo &|î: rinunciò dopo 
alcune prove WŽAJLK AA Æ., 8 elemento che dimostra la 
verità di un'affermazione, di un fatto E$ : assolvere per man- 
canza di prove ARE Hm T it 9 dimostrazione concre- 
ta di qualcosa Bj: ricevere una prova d'amicizia. 43 BK iti 
(9 BA HE 
® A prova di bomba, si dice di cosa solidissima, resistente a tutti gli at- 

tacchi (anche fig. ). TERR: SERRA 

A tutta prova, sperimentato, che non lascia dubbi o 4 fy, @it#% 

9): onestà a tutta prova. &4ZWMNA SE 


rilievo, rigonfiamento, 


| provitamina 1199 


Fino a prova contraria, fino a che sia dimostrato il contrario. AFR 
UAAR 
<+— A sin, esame, test, controllo, saggio, collaudo, accertamento, 
verifica B sin. esame C | sportiva) sin. gara, contesa. partita D sin. im- 
presa E sin. tentativo, | F sin. conferma, riprova, riscontro, 
testimonianza G { di affetto, di amicizia ecc. ) sin. attestazione, segno, 
testimonianza. 
provabile [pro-và-bi-le ] agg. che si può provare. FLISE , 
nf RRAS ; Ter AY, aJ HESE 
+— A sin. tentabile. sperimentabile contr. intentabile B { di ipotesi, te- 
oria ecc. ) sin. dimostrabile . documentabile contr. indimostrabile. 


provacircuiti [ pro-va-cir-cùi-ti ] s. m. invar. dispositivo atto a 
controllare se un circuito elettrico è interrotto o no. ( B1}Hf9) ii 
rita ir 
provare [ pro-và-re] v. tr. [io pròvo ecc. | 
va, a verifica GR, fe; provare una ia “ha: 
me. provare un abito, indossarlo per vedere se va bene Ph 
(i 2 (teat.) fare le prove di uno spettacolo HEX , HF: 
provare una commedia HEW — 4 HE 3 cimentare, mettere alla 
prova #%:, 4: la vita lo ha duramente provato (HH ii E 
i 8 3, 4 fare una prova, un tentativo sk, AM: provare 
non costa niente Witi 5 dimostrare con prove la verità di 
un'affermazione, di un fatto uFBi ,iE3È : provare la propria in- 
nocenza WFH} Åi L Æ JË 6 conoscere per esperienza RH, t 
Hiit: provare la miseria jil A RAIEN 7 avvertire in sé 
stessi; sentire $ | $w E]; provare piacere, paura. WREE 
MEAE H 
<— A sin. verificare, controllare, saggiare, collaudare, accertare, 
sperimentare, testare B ( una persona) sin. mettere alla prova C sin. 
tentare, cercare, sforzarsi D sin. dimostrare, comprovare, documen- 
tare, attestare, confermare E sin. sperimentare, conoscere F {un senti- 
mento e sim. ) sin. sentire, avvertire, nutrire, percepire. 
provato [ pro-và-to] agg. 1 che è stato sottoposto a una dura 
prova; affaticato, esausto #i1{# #9; REN, MIA: 
un uomo provato 457554 A 2 che è dimostrato con prove; 
certo, sicuro # FM; m ERI, fe); persona di provata 
fedeltà. BAARMA 
<-> A sin. stremato, estenuato, sfinito, spossato, snervato, sfiancato 
B sin. dimostrato, documentato. indubbio contr. dubbio, incerto. 
provenienza [ pro-ve-nièn-za] s. f. il provenire; il luogo da 
cui qualcuno o qualcosa proviene; origine W97 , Hit: paese di 
provenienza. |&f"|K 
*— sin. origine, derivazione, fonte, sorgente. 
provenire [ pro-ve-nì-re ] v. intr. [ coniugato come venire; 
aus. essere, ma i tempi composti sono rari | 1 venire da un luo- 
go XA ---Hb7: provenire dal sud W A FT 2 (fig. ) avere 
origine, derivare i 1,4 A : parole che provengono dal greco. 
GAIA 
4+—> A sin. giungere, venire, arrivare B ( fig. ) sin. discendere, sca- 
turre, nascere. 
provento [| pro-vèn-to ] s. m. guadagno, rendita WA, W.fiî : 
proventi di lavoro. 1% , $K 
<- sin, entrata, utile, incasso, frutto, profitto, lucro. 
provenzale [ pro-ven-zà-le ] agg. della Provenza, regione 
della Francia sud-orientale ( fH) P E Re $ s.m. 1 
| anche f. ] abitante, nativo della Provenza # RE A 2 lingua 
parlata in Provenza. F E Hri 
Dal francese provençal, derivato di Provence ' Provenza’, che è 

C dal latino provincia ' provincia’ , perché quella regione, col nome di 
Gallia Narbonese, era la provincia romana per eccellenza. 
provenzaleggiante | pro-ven-za-leg-giàn-te ] agg. che si rifà 
ai modi dell'antica poesia provenzale $ {}j } F HE Hir iF MK RR 
(1): stile provenzaleggiante. $ F EN FRA 
provenzalismo | pro-ven-za-lì-fmo ] s. m. (ling. ) parola, 
locuzione della lingua provenzale entrata in un’altra lingua. (î 
WERE a i) Ea 
provenzalista [ pro-ven-za-N-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] 
studioso di lingua e letteratura provenzale. HE iiit A DL*# 
MICA 

proverbiale [pro-ver-bià-le ] agg. 1 che ha natura di prover- 
bio if, # # (1). frase, detto proverbiale E i5, W è 2 

(fig. ) che è passato in proverbio, che è noto a tutti ER WE 


Hit, APFHw169: ignoranza proverbiale. ARrXRIBIRRBK 

+ sin. (fig. ) risaputo, notorio, noto. 

proverbio [ pro-vèr-bio ] s. m. breve detto popolare che con- 

tiene massime, norme, consigli tratti dall'esperienza. {$ if, 

wE 

© Passare in proverbio, si dice di persona o di cosa portata a esempio 
p i aig caratteristica tipica. | BRER ERHET) ARA RA A 

| 
+— sin. adagio anig. detto, sentenza, motto, massima, apoftegma. 


provetta | pro-vét-ta ] s.f. 1 tubetto di vetro chiuso e arroton- 
dato a un'estremità, usato per le analisi chimiche W # 2 
( tecn. ) campione di materiale (cemento, metallo ecc. ) da sot- 
toporre a prove. Pim, WE SIKE EAF) 
© Concepimento in provetta, fecondazione artificiale. HES? 
provetto [ pro-vèt-to ] agg. | che ha grande competenza o 
esperienza H RHI, ZRH: un alpinista provetto #58 H 
Fiamh 2 (lett. j di età avanzata, maturo. EJH f) 

. consumato, esperto, pratico, abile. eccellente, ottimo con- 
Ei tc principiante B (lett. ) sin. anziano. 


provider [/pro'vaider/] s. m. invar. (ingl. ) sistema collega- 
to allo snodo di una rete telematica che consente ad altri compu- 
ter, a esso connessi tramite modem, l'accesso alla rete stessa. 
Kh (BLA PARE, E RM _T 
RHEES — RI) 

Voce inglese, dal verbo to provide * fornire 

tore (del servizio)’. 
provincia [ pro-vìn-cia] s. f. [ pl. -ce o -cie] 1 nella Roma 
antica, territorio conquistato dai romani è governato da un loro 
magistrato (#13) 474f 2 circoscrizione amministrativa costi- 
tuita da un insieme di comuni, il più importante dei quali è il 
capoluogo #: la provincia di Milano X% / l'ente che am- 
ministra tale circoscrizione 4 Et HF 3 (estens. ) l'insieme dei 
piccoli centri minori, contrapposti alle grandi città A-#f ij LI 5} 
HHK, SHE Shb: gente, città di provincia pH A; 5h i 
Hi 4 (ecel. ) circoscrizione territoriale costituita da più diocesi , 
retta da un arcivescovo ( H KERE AnA A HJULA E HH R 
ADAE / insieme di conventi o case religiose dipendenti da un 
medesimo superiore. ( H) ( h AARRE) E 
(RAT Di) | 

Dal latino provincia ( m} "incarico affidato a un magistrato’, poi 

‘amministrazione di un territorio conquistato', quindi ‘ provincia’ . 
provinciale [ pro-vin-cià-le ] agg. 1 della provincia $f H: 
consiglio provinciale #iX& 2 tipico della provincia, della gen- 
te che vive in provincia (per lo più spreg. ) +. ŁA, HE 
(8): mentalità provinciale Wak h A Rin 3 s.m. ef. chi è 
nato o vive in provincia; chi rivela abitudini, mentalità, gusti 
tipici della provincia. JFE A_,#hHh A, # FA PEGG. provin- 
cialotto ¢ s.f. strada provinciale. ZH 
æ Padre provinciale, ( eccl. ) in alcuni ordini religiosi, colui che presiede 

ai conventi situati in una stessa provincia. (##X#N])Xt 

<—> agg. | spreg. ) contr. cittadino, metropolitano. 
provincialismo [pro-vin-cia-lì-fmo] s. m. (spreg. ) l'essere 
provinciale; l'avere modi, mentalità, gusti da provinciale. #t}7 
We, tEts 


provincialità [ pro-vin-cia-li-tà] s. f. caratteristica di chi o di 
ciò che è provinciale Mt}; (RIR RES); 3 
4): provincialità di gusti. WA SARA Po. 


provincializzare [ pro-vin-cia-liz-3à-re J) vtr AM burocr. ) 
trasferire all’amministrazione provinciale RARE A 
# provincializzarsi v. intr. pron. (spreg. ) acquisire modi, 
mentalità, cultura provinciali. SIA MAE 

provino [ pro-vì-no ] s. m. 1 breve prova di recitazione, di 
ballo o di canto volta a saggiare le capacità di un aspirante arti- 
sta RA, it 2 strumento che serve a determinare la densità 
dei liquidi o la resistenza dei materiali ( W fE RE 448! [E] RE 
# fi) Wi: #8 3 campione di un materiale da sottoporre a 
prove. IHF, it 

<—» | di attore, cantante ecc. ) sin. audizione. 

provitamina [pro-vi-ta-mì-na] s. f. (chim. biol. ) composto 
organico contenuto negli alimenti che all’interno dell'organismo 


si trasforma in vitamina. MEES PEER 


; propriamente ‘' fomni- 


1200 provocante si 


provocante [ pro-vo-càn-te ] agg. 1 che provoca sentimenti di 
ribellione, di sdegno; provocatorio EAE H9; BET 1), Haai 2 
che suscita desiderio erotico Eim Hy, MATERA: ragazza, 
vestito provocante. IRGBRANEE: BA EKI 

+> A sin. offensivo, irritante B sin. eccitante, procace, seducente, 
sexy, sensuale, audace. 

provocare [ pro-vo-cà-re ] v. tr. [ io pròvoco, tu pròvochi 
ecc. | 1 essere causa di qualcosa; produrre, determinare, 
causare EM, |: il fumo provoca la tosse RHA7| EM, 2 
indurre una persona a sentimenti di ribellione, di sdegno; irrita- 
re, sfidare PER dal; Ri. PE. reagire per essere stato pro- 
vocato SERBE YEB FI 4 suscitare desiderio erotico. $E 
UP, PAL sd, 
+<— A sin. procurare, generare, suscitare, arrecare, recare contr. ini- 
bire, impedire, bloccare B (una persona) sin. stuzzicare, aizzare, 
punzecchiare contr. calmare, quietare, frenare C sin. eccitare. 
provocatore [ pro-vo-ca-t6-re] agg. e s.m. [f. -trice] che/ 
chi provoca; che/chi induce a reazioni violente con parole o atti 
offensivi, irritanti. BkFh9, fast ft); dee, par 

+— sin. fomentatore, agitatore, istigatore, sobillatore. 
provocatorio [ pro-vo-ca-tò-rio ] agg. che tende a provocare 
una ribellione, una reazione violenta; che costituisce una provo- 
cazione, una sfida Pkef]; HERRAS, 46384): tono, atteggiamen- 
to provocatorio $k kE H O T; Akit tI A D provocatoria- 
mente avv. 

+ sin. provocante, offensivo, irritante. 

provocazione [ pro-vo-ca-zié-ne ] s. f. 1 il provocare qualcu- 
no; le parole, gli atti che provocano, che inducono a una rea- 
zione violenta $k ét. PLiR , Hei al]: raccogliere la provocazione, 
accettare una sfida ÈS Hki 7 (fig. ) discorso che mira a scuo- 
tere l’uditorio HIPER HEA 2 (dir. ) attenuante riconosciuta al 
reo per aver agito in reazione a un'offesa o un’ingiustizia subite. 


iprit: di REA) MAU F JTE 
+ sin. sfida, offesa. 


provola | prò-vo-la ] s. f. formaggio semiduro di latte di bufa- 
la, che si mangia fresco o affumicato; è specialità dell’Italia 
meridionale. (7 A EKAA EKE SEF 

i Voce di origine meridionale, forse derivato di prova, perché serviva 

all'assaggio. 

provolone [ pro-vo-16-ne ] s. m. formaggio duro, dolce o pic- 
cante, prodotto con latte di vacca intero; è tipico dell’Italia me- 
ridionale. BP Rift E A EXIT) 
provvedere [ prov-ve-dé-re ] v. intr. [ coniugato come vede- 
re, ma sono irregolari il fut. io provvederò ecc. e il condiz. io 
provvederèi ecc. ; aus. avere ] 1 disporre quanto è necessario af- 
finché qualcosa non manchi o non subisca danni o avvenga feli- 
cemente i{it 4 F: provvedere alla sicurezza dei cittadini JJ 
ARETA 2 fare ciò che è necessario per risolvere 
una situazione; prendere dei provvedimenti t}k;XtM € 
v. tr. 1 pela in tempo cose che si prevede saranno utili o 
necessarie ME #, HI f#:; provvedere quanto occorre per la 
partenza WEI i RITI MAI 2 fornire, dotare #èfit, {It 
provvedere l’automobile di accessori MIA SEI + prov- 
vedersi v. rifl. prendere con sé qualcosa che si pensa di dover 
usare; fomirsi, munirsi MÉ#, ff: provvedersi di tutti i docu- 
menti. HERA IA RIE) 
+— v. intr. A sin. badare, pensare. curarsi, incaricarsi, occuparsi B 
sin. rimediare, riparare, ovviare # v. tr. A sin. predisporre, disporre, 
preparare, procurare, organizzare B sin. munire, corredare, attrezzare, 
equipaggiare contr. privare, sfomire + v. rif. sin. premunirsi; procurar- 
si, procacciarsi. 
provvedimento [ prov-ve-di-mén-to ] s. m. 1 (lett. ) il prov- 
vedere; rimedio M$, if; ttt, {#3 2 la misura, la disposi- 
zione con cui si fa fronte a determinate situazioni e necessità ți} 
W: provvedimento legislativo. W Ikta 
® Prendere provvedimenti contro qualcuno, punirlo. RPMS A 
+<— A (lett. ) sin. riparo B sin. misura, contromisura, disposizione. 


provveditorato [ prov-ve-di-to-rà-to ] s. m. ente, dipendente 
da un ministero, che coordina nell’ambito di una provincia i vari 
uffici che si occupano di un determinato settore #B/R AT RBL. 
provveditorato agli studi, alle opere pubbliche. WIRA AUR IT ; 
WERA GHE 


provveditore [ prov-ve-di-t6-re ] s. m. |f. -trice) 1 (non 
com. ) chi provvede a qualcuno o a qualcosa HHA fit #7 ki 2 
titolo di chi è a capo di un provveditorato $5 JE A 2 Ul% t 
A: provveditore agli studi. RARAMENTE 

provveduto [ prov-ve-dù-to ] agg. (non com. ) provvisto; 
fornito, dotato #& # #9; RA 0, HA- H): provveduto di 
denaro. WA EAER 

+— sin. munito. 

provvidenza [ prov-vi-dèn-za ] s. f. 1 il provvedere; ogni atto 
concreto con cui si provvede a qualcosa {It |, 4g {$ ; fit n gh: 
provvidenze in favore dei senzatetto XE TIA 
im 2 (teol. ) l'azione costante che Dio esercita nella matura e 
nella storia KÈ, Kft: sperare nella provvidenza HAAR Mi 3 
( estens. ) dono, favore, avvenimento che giunge inaspettato 
quando più è necessario XWZ#, S A HH #51 #9: la 
pioggia fu una vera provvidenza per la campagna. XX+} wi 
è RINALAMZI, I 

4—> [ estens. ) sim. manna, benedizione, fortuna, bene. 
provvidenziale [ prov-vi-den-zià-le] agg. 1 della provviden- 
za divina; che deriva da essa KEH, RHH 2 ( estens. ) assai 
opportuno, favorevole # iz ft), #7 BI. intervento provviden- 
ziale. RITR STA 

+—> {estens. ) sin. felice, benefico, provvido | left ) contr. malaugura- 
to, infelice, rovinoso. 

provvidenzialismo [ prov-vi-den-zia-lì-fmo ] s. m. conce- 
zione filosofico-religiosa che riconosce l'esistenza di una provvi- 
denza divina nel mondo. K frie (HE P GTER R A A 
HF) 

provvido [pròv-vi-do] agg. (lett. ) che provvede con bene- 
volenza, con lungimiranza; utile, opportuno. #7 wc UL. ft), fi 57 
ZRI; A itty, AAY 

<— A sin. previdente, lungimirante contr. imprevidente B sin. beneti- 
co, provvidenziale contr. improvvido, dannoso. 

provvigione [ prov-vi-gi6-ne ] s. f. compenso in denaro dato 
a un intermediario che ha procacciato un affare fH 4, [Pl 4N: 
lavorare a provvigione, per un compenso variabile in ragione 
degli affari conclusi. AH RME IM LIE 

+ sin. senseria, commissione, mediazione, percentuale. 
provvisione [ prov-vi-fié-ne] s. f. 1 stipendio, paga #7. 1 
YE. 2 provvista, approvvigionamento. {imij , {HEM ga 
provvisorietà [ prov-vi-fo-rie-tà ] s. f. essere provvisorio; 
carattere provvisorio, precario IfGB:itt, nt: la provvisorierà 
di una sistemazione. WEIER E A 

+» sin. temporaneità, transitorietà, precarietà, 
stabilità. 

provvisorio [ prov-vi-fò-rio ] agg. che non è definitivo; tem- 
poraneo IkHt 4, EAT fi): impiego provvisorio Watt ASY T.E O 
provvisoriamente avv. 

© In via provvisoria, temporaneamente. IGBitt, Rit 

+— sin. temporaneo, transitorio, momentaneo, passeggero, effimero. 
instabile, precario contr. definitivo, permanente. stabile, fisso. 
provvista [| prov-vì-sta] s. f. il provvedere, il procurare quan- 
to è necessario f{-ff : far provvista di olio Whg frih 4 ciò che 
si è messo da parte per necessità future fitt Hii: avere abbon- 
danti provviste. # ZÆ RM S H 

«— A sin. rifornimento, approvvigionamento B sin. scorta, riserva 
provvisto [ prov-vì-sto ] agg. che ha, che possiede qualcosa; 
fornito, dotato 4A ff); BARI, Bf); casa provvista di 
ogni comodità. PPRS Bf 

++ sin. dotato, fornito, munito, equipaggiato contr. sprovvisto, privo, 
sfornito. 

prozio [ pro-zì-0] s.m. [f. -a] zio del padre o della madre. 
A AIA 

prua [prù-a] s.f. 1 (mar. ) prora fG ‚Ak 2 (estens. ) la 
parte anteriore di un aereo o altro velivolo; muso. KEHL Hit 
AS a) A; (EZRA 

4—> A (mar. ) sin. prora contr. poppa B ( estens. | sin. muso, prora 
contr. coda. 

prudente [ pru-dèn-te] agg. 1 che agisce con prudenza ji 
HJ vò: un automobilista prudente shb EEH E A 2 
fatto, detto con prudenza ( 17%) 1H ff): discorso, atteggia- 


instabilità contr. 


mento prudente WiK HJU; ti #9 E DO prudentemente 
avi, 
+» sin. cauto, accorto, attento, avveduto, giudizioso, previdente, ocu- 
lato, riflessivo, ponderato, saggio, vigile contr. imprudente, incauto, 
avventato, sventato, sconsiderato, arrischiato, intempestivo, inconsulto. 
prudenza | pru-dèn-za] s. f. 1 qualità di chi si comporta in 
modo da non correre inutili rischi #18, b; ti KH: guidare 
con prudenza $ tiib ibt 2 (teol. ) una delle quattro virtù 
cardinali, quella che fa distinguere il bene dal male. iitit( VUK 
MAC) Ato 
+ sin. cautela, accortezza, giudizio, previdenza, oculatezza, pon- 
deratezza, lungimiranza, circospezione, attenzione, precauzione contr. 
imprudenza, avventatezza, sventatezza, sconsideratezza, precipita- 
ZIONE 
prudenziale [ pru-den-zià-le ] agg. ispirato, dettato da pru- 
denza hot hh), ERAI: misure prudenziali. Hezit 
++ sin. cautelativo, precauzionale, preventivo. 
prudere [prù-de-re ] v. intr. [ rar. il pass. rem. io prudéi, tu 
prudesti, egli prude o prudètte ecc. ; mancano il part. pass. e i 
tempi composti ] dare prurito, pizzicare Æ3¥:; mi prude la schie- 
> Sentirsi prudere la lingua, (fig. ) avere voglia di parlare. it 
Sentirsi prudere le mani, (fig. ) avere voglia di picchiare. FER, #8 
TA 
pruderie [/pryde'ri/] s. f. 
esteriore. EAIiE , MAEI 
«> sin. puritanesimo, perbenismo, moralismo, 
prueggiare | pru-eg- -già-re ] v. intr. [io pruéggio ecc. ; aus. 
avere | ( mar. ) procedere in mare a velocità ndotta, na la 
prua contro vento. [GATE kit 
prugna | prù-gna | s. f. frutto del susino; susina F, FF + 
agg. invar. di colore violaceo cupo, come quello di una vanetà 
del frutto XI); vestito color prugna. RELER 
<—» s.f sin. susina. 
prugno | prù-gno | s.m. 1 nome generico delle piante del ge- 
nere pruno Æ FR} 2 susino. {fb 
prugnola | prù-gno-la | s. f. il frutto del prugnolo; susina sel- 
vatica. Mi aj 


prugnolo [prù-gno-lo] s. m. arbusto spinoso con fiori bianchi 
e piccoli frutti commestibili rotondeggianti, di color nero blua- 
stro. RURE H 

prugnolo”|[ pru-gnò-lo] s. m. fungo mangereccio di bosco e di 
prato. (TEMI alech EAS) RARE 

pruina [pru-i-na] s. f 1 (poet. ) brina #7 2 (bor. ) sottilissi- 
mo strato di sostanza cerosa che ricopre alcuni frutti rendendoli 
impermeabili all'acqua. ( MEHTRE RC n 89) 
prunaio [pru-nà-io ] s. m. , o prunaia s. f. 1 terreno ricoperto 
da pruni APR M/ ft) Hb. 77 2 (fig. ) faccenda ingarbugliata, in- 
migo; ginepraio. $ F-RISFff RE | 

+ A sin. pruneto B | fig. ) sin. guazzabuglio, intrigo, imbroglio. 
pruneto [pru-né-to ] s. m. luogo pieno di pruni; prunaio. Jf] 
REA HE MHT 

pruno [prù-no] s.m. 1 (bor. ) genere di piante arboree o ar- 
bustacee, comprendente il susino, l’albicocco, il ciliegio, il 
pesco KURER (UE RED A ERE) 2 arbusto sel- 
vatico spinoso JR PE, #E una siepe di pruni —j S: #2 H= 3 
spina di pruno. CRIARI) BE, 4i 

*— A | bot. ) sin. prugno B sin. spino, rovo. 

prurigine [pru-rì-gi-ne] s. f. 1 (lett. ) prurito HE, S#F 2 
( med. ) malattia della pelle caratterizzata da forte prurito e dalla 
comparsa di bolle o macchie. KJHkYF4E 

pruriginoso [ pru-ri-gi-n6-so] agg. 1 che causa prurito J&£#F 
9), FER: bolle pruriginose RFERIIKAHI 2 (fig. ) che eccita, 
che stuzzica dal punto di vista sensuale WR: scena pru- 
riginosa. BAD 

prurito [pru-rì-to | s. m. 1 sensazione molesta di irritazione 
cutanea che induce a grattarsi ¥¥ ,4K#F: sentire prurito ÈP] fF 2 
(fig. ) voglia improvvisa e intensa; capriccio 784,4; —H} 
Rx. gli è venuto il prurito di viaggiare. WRR AERE 


( fr.) moralismo ostentato ed 


psichedelico 1201 
4+— A sin. pizzicore, prurigine (/ett. ) ; irritazione B ( fig. ) sin. voglia, 
desiderio, estro, smania, ghiribizzo (fam. ). 
prussiano [ prus-sià-no ] agg. 1 della Prussia # ®t Ñ 2 
( fig.) che dimostra una rigidezza, un autoritarismo intransi- 
gente (ER), = AMA: mentalità prussiana ( ESEI ) j 
(ate AIA) + s. m. 1 [f. -a] nativo, abitante del- 
la Prussia }@ {4 A 2 lingua germanica parlata un tempo in 
Prussia. #1} 
<» agg. (fig. ) sin. rigido, intransigente, duro, severo, autoritario. 
prussico [prùs-si-co] agg. [ pl. m. -ci] (chim. ) cianidrico. 
A ARMI, TREE 

Dal francese prussique, derivato di Prusse ‘Prussia', con allusio- 
€ ne al blu di Prussia da cui fu ottenuto per la prima volta l'acido cia- 
nidrico. 
psammofilo [psam-mò-fi-lo0] agg. (biol. ) si dice di orga- 
nismo animale o vegetale che vive in terreni sabbiosi. if ?b/ 49 
(9) FUER 
psammografia [| psam-mo-gra-fì-a ] s. f. (geol. ) lo studio 
delle sabbie e della loro composizione chimica e fisica. ?0{1%£ 
psammon [psàm-mon] s. m. invar. (biol. ) l'insieme degli 
organismi vegetali e animali che vivono nelle sabbie costiere. F 
HEH 
pseudo- primo elemento di parole composte, che significa 
‘falso’ (pseudonimo). (HAIER, ER“ A,B”) 
pseudocarpo [pseu-do-càr-po] s. m. (bot. ) corpo globoso 
che ha l'aspetto di frutto. WE, HE . 
pseudocultura | pseu-do-cul-tù-ra ] s. f. insieme di 
conoscenze superficiali che non configurano una preparazione 
culturale solida. ( FK) AE, BANE 
pseudofrutto [ pseu-do-frùt-to ] s. m. (bor. ) falso frutto. fË? 
BR 
pseudoermafroditismo | pseu-do-er-ma-fro-di-tì-fmo ] s. 
m. (biol, ) anomalia per cui in un individuo di un determinato 
sesso sono presenti caratteri sessuali secondari del sesso oppo- 
sto. [REPATERTE BEERE R ) 
pseudogravidanza [| pseu-do-gra-vi-dàn-za | s. f. ( med. ) 
complesso di sintomi che simulano una gravidanza {Èt 4E WU, {Et 
7h, pseudogravidanza isterica. Wp tEB IER 
pseudoletterato [ pseu-do-let-te-rà-to ] s. m. [f. -a ] 
( spreg. ) chi si atteggia a letterato senza esserlo. RAZZ, 
XA 


pseudonimo | pseu-dò-ni-mo | s. m. nome fittizio con cui un 
autore firma le sue opere %4, R2: Aldo Palazzeschi è lo 
pseudonimo di Aldo Giurlani. PIRE - Efi tE WE EKA 
20 teen #1) EARE - ALE ER, 

4— sin. nome d'arte. 

pseudopodio [ pseu-do-pò-dio ] s. m. (biol. ) protuberanza 
transitoria e variabile emessa da alcuni organismi unicellulari o 
da cellule mobili a scopo di locomozione e nutrizione. {W E, 
BE 

psi s. m. nome della ventitreesima lettera dell'alfabeto greco, 
che viene resa ps nei caratteri latini. Ria S C FAAEE 
PER 


psicagogia | psi-ca-go-gi-a ] s. f. 1 (relig. ) antica pratica 
consistente nell’evocare l'anima di un defunto ( #ft:89) HAR 
2 (psicol. ) attività nivolta a guidare la personalità nel suo svi- 
luppo. DIETE RP AVE FITA 

psicanalisi e deriv. psicoanalisi e deriv. 

psicastenia +»psicoastenia. 

psiche'[psì-che] s. f. invar. (psicol. ) l'insieme delle funzioni 
sensitive, affettive e mentali grazie alle quali l'individuo ha 
esperienza di sé e della realtà esterna. CR, MR; AR 

<— sin. mente. 

psiche” s. f. invar. grande specchio mobile con cornice e mon- 
tanti in legno, per camera da letto. ( ih FOT E TE 
sui) FA 

psichedelico [ psi-che-dè-li-co ] agg. [ pl. m. -ci] 1 si dice 
di ciò che provoca allucinazioni #x$£]f9,5|]T%EhI. farma- 





1202 psichiatra 
ci psichedelici &K]J#j JAJA] 2 si dice di fasci luminosi colo- 
rati, lampeggianti e in movimento secondo il ritmo della musica 
(EERST) GREKER: luci psichedeliche tt RE 
SERRE 4 (estens. ) colorato, vivace, eccitante ( EE) 
i E ZIZOR 0: colori psichedelici. $ RIMIITARMEE 
«— A sin. allucinogeno B ( estens. ) sin. sgargiante. 
psichiatra [ psi-chià-tra] s. m. ef. [ pl. m. -triî) medico spe- 
cializzato in psichiatria; studioso di psichiatria. WIPE EE 
<-> gener. alienista. 
psichiatria [ psi-chia-trì-a] s. f. branca della medicina che ha 
per oggetto la diagnosi, la terapia e la prevenzione dale malattie 
mentali. HPPP 
++» gener. psicopatologia. 
O Alla psichiatria moderna concorrono in diversa misura. la psicolo- 
gia e la psicoanalisi, la medicina e le discipline giuridiche. La 
psichiatria fa ricorso, secondo i casi, a psicofarmaci, a psicoterapie o a 
terapie sociali. 
psichiatrico [ psi-chià-tri-co] agg. [ pl. m. -ci] che riguarda 
la psichiatria Pif}. clinica psichiatrica. Mai 
psichiatrizzare [psi-chia-triz-3à-re ] v. tr. trattare con metodi 
psichiatrici RFLbHIFR BIT. psichiatrizzare i tossicomani. 
KACE ET MIRA 
psichico [ psì-chi-co] agg. [pl. m. -ci] della psiche, che ha 
attinenza con la psiche ff ## ft), CHJ: turbamento, trauma 
psichico f# fil; fi 01%, b Eef 4 fatti, processi 
psichici, i fatti interiori, i fenomeni dell'inconscio. \bEPHR&; 
LAHR ( SRLAAR) 
4 sin. mentale, 
psichismo nici s.m. (psicol.) l’attività psichica 
nel suo insieme ( WB) LF} 3): psichismo conscio, incon- 
scio. A ERREGE S; LEGALE) 
psico- primo elemento di parole composte del linguaggio 
filosofico e scientifico, che significa “anima, psiche' ( psicolo- 
gia, psicometria). (F, AEMAOTRE rd 
RMB") 
psicoanalisi [ psi-co-a-nà-li-fi], o psicanalisi, s. f. discipli- 
na di studio e tecnica terapeutica fondata da S. Freud (1856 — 
pi , basata sull'analisi dei processi inconsci. #{#Ẹ( 38O ) 
NF 
«— sin. analisi gener. psicologia; psicoterapia. 
Come tecnica terapeutica, la psicoanalisi punta a portare alla luce 
il significato inconscio dei discorsi, delle condotte, delle immagi- 
nazioni che il soggetto ' verbalizza', tramite l'interpretazione dei sogni, 
delle resistenze, del transfert e del desiderio. 
psicoanalista [ psi-co-a-na-lì-sta], o psicanalista, s. m. € 
f. [ pl. m. -sti] psicoterapeuta che segue metodi 


T. psicoanalitici 
è detto anche analista. BA (SRI) ATER IL ciali: 


sta) 

+-+ sin. analista gener. psicologo, psicoterapista, psicoterapeuta. 
psicoanalitico [ psi-co-a-na-lì-ti-co ], o psicanalitico agg. 
[ pl.m. -ci] che riguarda la psicoanalisi ff##( (HE) AHI: 
terapia psicoanalitica. A ( HI) AHTIRITÀE 

*«— sin. analitico gener. psicoterapico. - 

psicoanalizzare [ psi-co-a-na-liz-3à-re], o I PREDE SATO, 
v. tr. sottoporre a trattamento psicoanalitico. #---{Wfff#t (oi 
BE) SIT 

psicoastenia [ psi-co-a-ste-nì--a ], o psicastenia, s. f. 
(med. ) nevrosi caratterizzata da stanchezza, malinconia, de- 
pressione, fobie. ( HRJ {LAP HE RARA) 
HES 

psicoattivo [ psi-co-at-tì-vo ] agg. 
H) EATA R I 
psicodiagnostica [ psi-co-dia-gnò-sti-ca ] s. f. 
d'indagine e di analisi della personalità. ÙH iS NR 
psicodiagnostico [ psi-co-dia-gnò-sti-co] agg., [pl. m. -ci ] 
relativo alla psicodiagnostica. ÙH} #3 

psicodidattica [ psi-co-di-dàt-ti-ca ] s. f. studio dei metodi 
d'insegnamento rapportati alle condizioni psicologiche e ambien- 
tali dei soggetti dell’apprendimento. GACE A GH SW POR 


( med. ) psicotropo. (£ 


metodo 


D A PRA RITRAE) 
psicodinamica [ psi-co-di-nà-mi-ca ] s. f. lo studio dei pro- 
cessi mentali con riferimento alla loro origine, alle loro relazioni 
e ai fattori, consci e inconsci, che li determinano. -Ù HE aj 7] 
sh 
psicodinamico [ psi-co-di-nà-mi-co ] agg. [ pl. m. -ci] reia- 
tivo alla psicodinamica. OEEZ JAA, Rit 
psicodramma [ psi-co-dràm-ma] s. m. | pl. -mi] tipo di psi- 
coterapia che consiste nel far partecipare il soggetto in cura a 
un'azione scenica e nel fargli assumere un ruolo significativo in 
rapporto ai suoi disturbi psichici. ÙC X Wr tA (48 — Phil il 
ROTAIA IAA) 
psicofarmaco [ psi-co-fàr-ma-co ] s. m. [ pl. -ci] ogni 
farmaco che agisce sulla psiche di un individuo modificandone 
l'umore, lo stato d'animo, il comportamento. {EJH F ff pP i9 
29] 
*—» specif. sedativo, tranquillante, neurolettico, ansiolitico, antidepres- 
sivo, sonnifero. 
psicofisica [psi-co-fì-fi-ca] s. f. parte della psicologia scien- 
tifica che studia le relazioni fra l'intensità degli stimoli e quella 
delle sensazioni a essi corrispondenti. &i#f'WE*#, HF 
psicofisico {psi-co-fì-fi-co] agg. [pl. m. -ci] psichico e 
fisico nello stesso tempo; riguardante i rapporti tra processi 
psichici e fenomeni fisici -GESE REH H]; HH (all) 9) 
FEE. equilibrio psicofisico. ESE RM PW 
psicofisiologia [ psi-co-fi-fio-lo-gì-a] s. f. disciplina che stu- 
dia le relazioni tra l’attività psichica e le funzioni fisiologiche 
dell'uomo. fi#fLbFE7, CHERT 
psicogeno [psi-cò-ge-no] agg. (med. ) si dice di fenomeno 
di origine psichica. Ù HERS REA RY 
psicolabile [ psi-co-là-bi-le] agg. e s.m. ef. che/chi è sog- 
getto a turbe psichiche o è psicologicamente instabile. TRL 
BI) ASERAERIE RI ARL LEDERE f 
4—> anig. neurolabile. 
psicolinguista | psi-co-lin-guì-sta ] s. m. e f. [ pl m. 
studioso di psicolinguistica. EHEH &# #£# 
psicolinguistica [ psi-co-lin-guì-sti-ca ] s. f. disciplina che 
studia i comportamenti verbali nei loro aspetti psicologici, con 
particolare attenzione al problema della comunicazione e 
dell'apprendimento delle lingue. CHIR # 
psicolinguistico [ psi-co-lin-guì-sti-co ] agg. 
relativo alla psicolinguistica. A-FHHi & M 
psicologia [ psi-co-lo-gì-a] s. f.. 1 scienza che studia i feno- 
meni della vita affettiva e mentale dell'uomo -GFP 2 la capacità 
di penetrare l’anima umana, di intuire i moti e le reazioni «LF 
ST9T8E): usare un po’ di psicologia {& H1— AGRIA 3 
modo di pensare e di reagire .>FP LPP li. la psicologia dei 
bambini. JLE LEECH) | 
© Psicologia analitica, o psicologia del profondo, la teoria di C. G. Jung 
[1875 - 1971) e la pratica psicoterapeutica a essa relativa. m FE 
#(ARTLIEFRARE O) 
Psicologia dell'età evolutiva, disciplina che studia lo sviluppo delle 
strutture psichiche fra la nascita e l'adolescenza. £#H:LEBS$ 
Psicologia sociale, disciplina che indaga gli aspetti sociali del compor- 
tamento umano. HELERY 
NA Fino al sec. XIX la psicologia era considerata una disciplina filoso- 
fica, in quanto si poneva come problema principale quello della 
natura dell'anima. soltanto nel sec. XIX, con Weber, Fechner e Wundt, 
diventa una scienza autonoma con un metodo rigoroso, volta a descrivere 
i fenomeni della vita affettiva e mentale. 
psicologico [ psi-co-lò-gi-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 di psicolo- 
gia, che riguarda la psicologia CHF HJ: indagine psicologica 
CEF HA 2 relativo all'anima «LvP8ft9) , Hi Phi 3 che riguarda 
l'esperienza interna dell'individuo; che si fonda sull'intro- 
spezione ALGERA; A #9 D psicologicamente avv. dal 
punto di vista psicologico. GALE, ### L 
© Problema psicologico, i filosofia classica, il problema dell'anima 
come sostanza. (RW FAMILAM) dz IE 
+— A sin. mentale, psichico B sin. introspettivo, interiore. 
psicologismo [ psi-co-lo-gì-fmo] s. m. 1 (filos. ) la tenden- 
za ad assumere come punto di partenza dell'indagine filosofica la 


-sti | 


[ pl. m. -ci | 


"ne gie ile e 


riflessione interiore , la coscienza individuale OH E X (Hr Pi 
HAPRA AMA ARENOErRo EIA LEE NMA 
EIKI IAA) 2 nella critica letteraria, tendenza a dare ec- 
cessiva importanza a fattori e interessi psicologici. ( XE PF 
A) iti HLA, EGE 

psicologo [ psi-cò-lo-go] s. m. [f. -a; pl.m. -gi] 1 studioso 
di psicologia CHER, Db 2 (estens.) si dice di 
chi ha profonda conoscenza dell'animo umano e sa intuime i 
moti e le reazioni RZ!) T Jf RE LE M iR EE ALE A: 
dimostrarsi ottimo psicologo. RH Å C E T mir PE ALA 
WA RA REJ 

+—> sin. psicoterapeuta specif. psicoanalista. 

psicometria [ psi-co-me-tñ-a ] s. f. parte della psicologia 
sperimentale che si occupa della misurazione dei fenomeni 
psichici in relazione alla loro intensità, durata e frequenza. .L>FF 
DE SERE 

psicometrico [ psi-co-mè-tri-co ] agg. [ pl. m. -ci] relativo 
alla psicometria «LPP HE HY, Ai PED E h: rest psicometrico. 
TES: it E 

psicomotorio | psi-co-mo-tò-rio ] agg. (med. ) che riguarda 
la componente psichica dell'attività motoria $f} ( YE) i2 z) HJ, 
CEPE 3409: turbe psicomotorie. HH YEE ziar 
psicomotricità | psi-co-mo-tri-ci-tà ] s. f. (med. ) la capacità 
di muovere il proprio corpo, considerata nelle sue componenti 
psichiche. Wf#fttis fig} 

psicopatia [ psi-co-pa-tì-a] s. f. qualsiasi forma di disturbo 
psichico #fi#f2F# / anomalia del comportamento caratterizzata 
da apatia morale e asocialità. TA AR 

<+— specif. psicosi, nevrosi. 

psicopatico | psi-co-pà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] ( med. ) re- 
lativo a psicopatia HiH EÆ H], ZAR: go pei psi- 
copatiche FERRE E&MfiEFE + agg. e s.m. [f. -a] che/chi è 
affetto da psicopatia. EMIRIRtI; tira A 
++ agg. e s.m. specif. alienato, psicotico, schizoide, nevrotico. 
psicopatologia | psi-co-pa-to-lo-gi-a |] s. f. ( psicol., 
psich. ) disciplina che ha per oggetto il funzionamento anormale 
dell'attività psichica e che mira a individuarne le cause. Ayip 
Più 

psicopatologico | psi-co-pa-to-lò-gi-co ] agg. [ pl. m. -ci] 
relativo a psicopatologia ff #f # FE 7 #8: anomalie psicopato- 
logiche. AERRLA SY 

psicopatologo | psi-co-pa-tò-lo-go ] s. m. [f. -a; pl. m. 
-gi | studioso, esperto di psicopatologia. Miti: 
psicopedagogia | psi-co-pe-da-go-gì-a] s. f. parte della psi- 
cologia applicata che tende a formulare adeguati metodi pedago- 
gici e didattici. # ff ARS 

psicopedagogico [ psi-co-pe-da-gò-gi-co ] agg. 
-ci) relativo alla psicopedagogia. # ff FE RI 
psicopompo | psi-co-pòm-po ] agg. nella religione greca an- 
tica, epiteto di divinità (quali Ermes o Caronte) che accompa- 
gnano le anime dei morti nell’oltretomba. (#5 AUP ) TE 
CARTER RI 2 ER 

psicosessuale [ psi-co-ses-su-à-le] agg. si dice di fenomeno 
psichico relativo alla sessualità. PITERS Em 

PSICOSI | psi- cò-fi| s. f 1 (psich. ) complesso di disturbi 
psichici gravi, come la schizofrenia, le forme maniaco-depres- 
sive e il delirio cronico $ }ĦP $, SM, HEHEA 2 (es- 
tens. ) ogni fenomeno di eccitazione psichica che assuma aspetti 
quasi morbosi 41E, f{hTE: la psicosi delle malattie. #1 
TERHI iu , 
<— A (psich. |) gener. psicopatia B ( estens. ) sin. paranoia; mania, 
fobia, 

psicosociologia | psi-co-so-cio-lo-gi-a ] s. f. psicologia so- 
ciale. GHEHE 

psicosomatica | psi-co-so-mà-ti-ca ] s. f. disciplina medica 
che si occupa dell'influenza degli stati psichici sull'organismo e 
delle disfunzioni causate da fattori psicologici. -G-H E (fi HI 
Ao PERA RG ARA MERA E A ENR ) 


psicosomatico [ psi-co-so-mà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci) rela- 


| pl. m. 


ra pt psicosomatica BE *f9: malattie psicosomatiche. 
L* Firs 

psicosomatizzare [ psi-co-so-ma-ti3-3à-re ] v. ( med 
somatizzare. fs AKMAL( MHIR NE FIRE) 
psicotecnica [ psi-co-tèc-ni-ca ] s. f. parte della psicologia 


-) 


sperimentale che si occupa dei problemi del lavoro, 
dell'orientamento e della selezione professionale. 0: FEST R 


(— i TOFA TE AEE E EO EE SERER) 
psicotecnico [ psi-co-tèc-ni-co] agg. [pl. m. -ci] relativo 
alla psicotecnica OHH RH]: questionario psicotecnico GÆ 
P ii ¢ s.m. chi si occupa di psicotecnica. -Ù HER 


psicoterapeuta [psi-co-te-ra-pèu-ta] s.m. e f. [pl. m. -ti] 
medico o psicologo specializzato nel praticare forme di psico- 
terapia; psicoterapista. GĦ RE Æ 

*— sin. psicoterapista. 

psicoterapeutico [ psi-co-te-ra-pèu-ti-co] agg. [pl. m 
psicoterapico. ##}ft&{1), GEIT ER 
psicoterapia [ psi-co-te-ra-pì-a ] s. f. trattamento sistematico 
dei disturbi psichici fondato sul dialogo tra paziente e terapeuta. 
HIPPT IE, GET 

*+—> specif. psicoanalisi. 

psicoterapico [ psi-co-te-rà-pi-co ] agg. [pl. m. -ci ] 
( med. ) relativo alla psicoterapia # #37 Ri, LETTER: 
metodo psicoterapico. Wi} iE OEST E 

«— sin. psicoterapeutico. 

psicoterapista [ psi-co-te-ra-pì-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti] 
psicoterapeuta. GHEE 

psicotico [ psi-cò-ti-co] age. |pl. m. -ci] relativo a psicosi 
Fiat) AIERALII: sintomo psicotico FRIRPRIEIK ® agg. 
e s.m. |f. -a] che/chi è affetto da psicosi. BRR); 
SA | 

++ agg. e s.m. gener. psicopatico. 

psicotropo [ psi-cò-tro-po] agg. (med. ) si dice di farmaco 
che agisce sui processi psichici; psicoattivo. ( #49) fE A FHi 
PRSI 

psicrometro [ psi-crò-me-tro ] s. m. apparecchio che serve a 
misurare l'umidità dell’aria. FHE Ns AREALE) 

<— sin. igrometro. 

psittaciformi [ psit-ta-ci-f6r-mi ] s. m. pi. (zool. ) ordine di 
uccelli comprendente i pappagalli. WEA S54(MS84) 
psittacosi [ psit-ta-cò-fi] s. f. (ver. , med. ) malattia infettiva 
dei pappagalli, trasmissibile anche all'uomo, che colpisce so- 
prattutto l'apparato polmonare. WAH NES, —F SA 
PAIA E PERI ) 

psoriasi [pso-rì-a-fi] s.f. ( med.) malattia della pelle carat- 
terizzata da macchie rosso-biancastre coperte da squame secche. 
4-8, AIA 

pteridofite [ pte-ri-dò-fi-te ] s. f. pi. (bot. ) divisione del re- 
gno vegetale comprendente piante con alternanza di generazione, 
dotate di radici, fusto e foglie, ma prive di fiori e semi; ne fan- 
no parte le felci e gli equiseti. BAH $ 

pterigoti [ pte-ri-gò-ti ] s. m. pl. (zool. ) sottoclasse di insetti 
che comprende tutte le forme provviste di ali e quelle nelle quali 
la mancanza di ali è dovuta a riduzione secondaria. R*# JA E E 
ptero- , -ptero primo e secondo elemento di parole composte 
della terminologia scientifica, che significa ‘ala’ (pterosauri). 
REA A NI BRR") 

pterodattili [ pte- -ro-dàt-ti-li ] s. m. pl. (zool. ) genere di retti- 
li fossili degli pterosauri. W485 è ( HEt 3i) 

pterosauri [pte-ro-sàu-ri] s. m. pi. (zool. ) ordine di rettili 
fossili provvisti di organi atti al volo, che vissero Release 
zoica. N Ë( HET ) 

ptialina [ pti-a-lì-na ] s. f. (chim. biol.) enzima digestivo 
contenuto nella saliva. E TEX 

ptialismo [ pti- de gi s. m. -( med.) eccessiva secrezione 
di saliva. REATwxt® 

ptosi [ptò-fi] s. f. dr ) lo spostarsi verso il basso dei vi- 


m. -ci] 
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sceri addominali o di altri organi. FE 

«— anig. prolasso. 

puah [ puàh ] inter. espressione di disgusto, disprezzo, deri- 
sione. (EPRE RTS) 

pub [/pab/] s. m. invar. (ingl. ) locale pubblico tipico dei 
paesi anglosassoni , in cui è possibile consumare bevande alcoli- 
che. (ARI) TIE E 

<«—» anig. taverna, cantina, bar, caffè, bistrot, mescita, osteria, birre- 
ria. 

E Voce inglese. abbreviazione di publ lic house) ‘locale pubblico’. 


pubalgia [ pu-bal-gì-a] s.f. (med. ) dolore alla regioné pubi- 
ca, determinato da stiramento dei muscoli che si inseriscono sul 
pube. ( AMASE) PARERE 
pubblicabile [ pub-bli-cà-bi-le] agg. che si può pubblicare, 
che ha i requisiti necessari per la pubblicazione NJ Hifi (RX 
E), Ro tr IR RAR ) N): manoscritto non pubblicabile. 
EA HR (RRA) AFA 
<> sin. stampabile. divulgabile contr. impubblicabile. 
pubblicano [ pub-bli-cà-no ] s. m. nell'antica Roma, chi 
prendeva in appalto la riscossione delle imposte pubbliche. ( 
PIA) BE 
pubblicare [ pub-bli-cà-re] v. tr. [ io pùbblico, tu pùbblichi 
ecc. | divulgare, rendere pubblico per mezzo della stampa iH 
lit, +: pubblicare un articolo. RR_-RII 
+» sin. stampare, dare alle stampe. 
pubblicazione [ pub-bli-ca-ziò-ne ] s. f 1 il pubblicare, 
l'essere pubblicato HAR: la pubblicazione di un libro — 
is BAJERE 2 lo scritto, il libro, il periodico pubblicato HE hR 
$, PH: pubblicazione mensile. H H| 
Ù Pubblicazioni di matrimonio, esposizione in municipio e in chiesa dei 
dati anagrafici degli sposi prima del matrimonio. EAS (#517463L#î 
ERBACEA TAR, SANE DARNE) 
<— A sin. uscita, stampa B specif. periodico, rivista, bollettino, stam- 
pato, opuscolo, libro. 
pubblicista [ pub-bli-cì-sta] s. m. e f. [pl m. -sti] chi col- 
labora a poi e periodici senza essere giornalista di professio- 
ne. (HPA R FN) AHIRA 
++ anlg. giomalisia 
pubblicistica pubiin] s. f. attività dei giomalisti e 
degli scrittori di opuscoli o articoli di attualità $r IH HRE , Ai 
4E 4 l'insieme delle pubblicazioni aventi carattere d'attualità. 
(AR) Sr DE) HH AD 
pubblicistico [ pub-bli-cì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] proprio 
della pubblicistica $r H jR IË 9, HM SEN: linguaggio pub- 
blicistico. MAE 
pubblicità [ pub-bli-ci-tà] s. f 1 l'essere pubblico; l'essere 
aperto, accessibile al pubblico 4 JF ( PE): la pubblicità di 
un'udienza 42H dik 2 divalgizione, diffusione tra il pubblico 
POE AE. dare pubblicità a una notizia fee} A 3 insie- 
me dei mezzi con i quali un'impresa richiama l'attenzione del 
pubblico sul proprio prodotto, allo scopo di incrementare le ven- 
dite. 14 
4— A sin. diffusione, propagazione, risonanza B ( di articoli commer- 
ciali) sin. propaganda, réclame; promozione. 
pubblicitario [ pub-bli-ci-tà-rio ] agg. che riguarda la 
pubblicità, che tende a far pubblicità )'“4#ft),J" 4 eiJ Y: car- 
tellone pubblicitario VAS; campagna bahia AIE 
iis ® s.m. [f. -a] chi si occupa professionalmente di 
pubblicità. J MM} Adi 
<> agg. sin. propagandistico. promozionale. 
pubblicizzare | pub-bli-ci3-3à-re ] v. rr. far conoscere al pub- 
blico un prodotto commerciale per mezzo della pubblicità =- 
WU: pubblicizzare un detersivo. 4-3 rn 
+— sin. reclamizzare, propagandare, promuovere. 
pubblicizzazione [ pub-bli-ciz-3za-zi6-ne ] s. f il pubbli- 
cizzare, l'essere pubblicizzato. WJ + 
pubblico [ pùb-bli-co ] agg. { pl. m. -ci] 1 che riguarda 
l'intera collettività; che rientra nell'interesse generale 4 M, 
SR: bene, ordine pubblico 4A4EWMT":/x4EPkFF 2 che è di 
tutti; noto a tutti 454E H9, AAA): opinione pubblica 


——@=@©=@=@@- 





iÈ, Zi 3 che tutti possono frequentare o utilizzare 4% v£ Ít] , (+ 
Hifi: giardini pubblici 4\-Fd ® s.m. 1 la gente, la massa della 
popolazione 4k, KÆ: giardino aperto al pubblico ji] 4 sk H 

HASIE bd 2 l'insieme di coloro che leggono libri e giornali o as- 
sistono a spettacoli, trasmissioni televisive o radiofoniche WAR , 
ITR, LEA Afk: grande affluenza di pubblico J KR, K 
Mi.) ALEX 3 la sfera della vita pubblica /X4t/:}F: il pub- 
blico e il privato A JIE W MAAE O pubblicamente 
avv. l in pubblico, davanti a tutti 4 FF Hb, "fr: ringraziare 


pubblicamente AH ,fxBiH 2 a tutti, fra tutti [KS 


ri: è un fatto pubblicamente noto. xett RE. 
æ Diritto pubblico, complesso delle norme che disciplinano le attività rile- 
vanti per la vita dello stato. 43$ 
Forza pubblica, la polizia. 4\2BEBA 
In fn in luogo pubblico, a cui tutti possono accedere. AF HE, 
= 
Pubblico ministero, magistrato che sostiene l'accusa nei processi pe- 
nali. SR 
Pubblico ufficiale, chiunque eserciti una funzione legislativa, ammini- 
strativa o giudiziaria. 285R, ARX IAA 
Servizi pubblici, quelli di rilevante interesse collettivo | p.e. trasporti, 
sanità, telecomunicazioni). ARE 
*+—> agg. A sin. collettivo, comune, comunitario, generale. statale 
contr. privato, individuale, personale B | di notizia, evento e sim. ) sin. 
notorio, manifesto, noto, risaputo contr. segreto, riservato C ( di giard- 
no, locale ecc. ) contr. privato + s. m. A (di uno spettacolo e sim | 
sin. spettatori, presenti, astanti: uditorio B contr. privato. 
» Dal latino publicu[ m} ‘che è di proprietà dello stato', della stessa 
€ radice di populus ‘popolo’. 
pube [ pù-be ] s.m. (anat. ) osso che forma la parte anteriore 
del bacino Hi # regione anatomica dei tessuti molli anteriore 
a tale osso. [HF 
<— sin. inguine. 


puberale [ pu-be-rà-le ] agg. Au pubertà PFEWIRJ, Az fi l) 
#9: età puberale. H4, E 
4— sin. adolescenziale. 

pubere [ pù-be-re] age. e s. m. ef. (lett. ) ) che/chi è nella 
De Rb Fi RI ( SR RI) BI AEF (RAI) 

J 
+— sin. adolescente contr. impubere | lett. ) 

pubertà [ pu-ber-tà] s.f. 1 (fisiol. ) periodo della vita com- 
preso tra gli 11 e i 15 anni, in cui nell'uomo e nella donna han- 
no inizio le funzioni sessuali % ff HH 2 ( esiens. ) adolescenza. 
PIA 
pubescente [ pu-be-scèn-te ] agg. (bor. ) si dice di organo 
vegetale ricoperto di fitta e corta peluria. THI Æ Ef 
pubescenza | pu-be-scèn-za ] s. f. 
copre alcuni organi vegetali. RA E 
pubico [ pù-bi-co] agg. [pl. m. -ci] (anar. ) del pube. HHF 
ft), BHSE) 
public company [/'pablic ‘kompani/] loc. sost. m. invar. 
(ingl. ; econ. ) società quotata in borsa caratterizzata da azio- 


( bot. ) la peluria che 


nariato diffuso. AIRRA 11; AIFARGHA RAR 
Locuzione inglese, propriamente ' società ( company) pubblica 
| public)". 


public relations [/'pablik re'leffons/] loc. sost. f. pl. (in 
gl. ) pubbliche relazioni. ŻAHRA 

puddinga [ pud-din-ga] s.f. (geol. ) roccia formata dalla ce- 
mentazione di ciottoli arrotondati. 4 T z4, MEE t 

pudende [ pu-dèn-de ] s. f. pl. 
esterni. b--%î#8,7B} 
pudibondo [ pu-di-b6n-do] agg. (lett. ) che ha o dimostra 
grande pudore. MIREA , MEWY 

«—> sin. pudico, verecondo, casto; timido contr. sfrontato, impudico 
pudicizia { pu-di-cì-zia ] s. f. atteggiamento riservato o istinti- 
vamente ritroso verso ciò che concerne la sfera sessuale. vigt. 
Di 

+-+ sin. verecondia, pudore, riservatezza, ritrosia, modestia contr. 
impudicizia, sfrontatezza, spudoratezza. 

pudico [ pu-dì-co ] agg. [ pl. m. -chi] 1 che ha o mostra pudi- 
cizia Di}, Si DI N: seuardo pudico Siit £H w Hoe 2 


( lett.) gli organi genitali 
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( lett. ) riservato; umile ##ff; HER f#) O pudicamente avv. 
4+— A sin. verecondo, casto, castigato, morigerato, pudibondo | lett. ] 
contr. impudico, inverecondo, spudorato B (Jett. | sin. modesto, schi- 
vo, ritroso contr. sfacciato, sfrontato. 

pudore [ pu-dò-re ] s. m. 1 sentimento di riservatezza o di 
ritrosia verso ciò che appartiene alla sfera sessuale Wi jfi, DTA. 
il comune senso del pudore AXURA 2 (estens. ) rite- 
gno, misura # {fill i& E. mentire senza pudore. | A 1 hE Hb 
ii 

< A sin. pudicizia, verecondia contr. impudicizia, spudoratezza B 
| estens. ) sin. vergogna, discrezione. 

puericultore [ pu-e-ri-cul-t6-re] s. m. [f. -trice] 1 medico 
pediatra che si occupa di puericultura ff JLE Œ 2 infermiere 
specializzato nell'assistenza ai neonati o ai bambini presso l'asilo 


nido o la scuola matema. (FEJLET Sh JILE RA R 
puericultura | pu-e-ri-cul-tù-ra] s. f. ramo della pediatria che 
si occupa della cura e dell'allevamento del bambino, sia nel pe- 
riodo prenatale, sia nel periodo immediatamente successivo alla 
nascita e nella prima infanzia. hit, ff JLE 

puerile [pu-e-ri-le ] agg. 1 del fanciullo, dei fanciulli JL ¥ 
HJ, EEH): età puerile E 2 (spreg. ) che rivela immaturità 
o eccessiva ingenuità SHEH, EFA: discorsi puerili AE 
Hit D puerilmente avv. 

<— A sin. infantile, fanciullesco B | spreg.) sin. infantile, bambi- 
nesco, immaturo. frivolo, ridicolo contr. maturo, adulto. 

puerilità [ pu-e-ri-li-tà ] s. f. (spreg. ) 1 l'essere puerile 4, 
Fi: la puerilità di un ragionamento $) FE fJ HEFE 2 atto, 
frase puerile SME ;7Î7: dire puerilità. VISIRENTYE 

+ A sin. immaturità, infantilismo, ingenuità contr. maturità, serietà B 
sin. sciocchezza, stupidaggine, ingenuità. 

puerizia [ pu-e-rì-zia] s. f. (lett. ) l'età puerile, dall'infanzia 
all'adolescenza. Mii, &JiF 

<- sin. fanciullezza, infanzia contr. maturità. 

puerpera | pu-èr-pe-ra ] s. f. donna che ha partorito da poco. 
PIA 

puerperale [ puer-pe- TÀ: le | agg. relativo al puerperio = Jr 
(1); febbre pata ad pt 

puerperio | puer-pè-rio | s. m. periodo di tempo immediata- 
mente successivo al parto. J” ja H 

puffino [ puf-fi-no ] s. m. (zool. ) berta. BKS, BIERS 
pugilato [pu-gi-là-to] s. m. sport in cui due atleti si affronta- 
no su un ring colpendosi con i pugni protetti da appositi guanto- 


| boxe Æi (izsl): incontro di pugilato. Fit 
€ > sin. boxe. 
pugile {pù-gi-le | s. m. atleta che pratica il pugilato. hF, 


‘+ sin. boxeur. 
pugilistico [ pu-gi-li-sti-co] agg. [ pl m. -ci] che riguarda il 
pugilato, i pugili # ;[;B),#i;F-BI; incontro pugilistico. ifi 
LE #6 
pugliese [| pu-glié-se] agg. della Puglia ( ẸKA -ANF Hh 
Ix # s. m. ef. chi abita o è nato in Puglia. ( X#])fE#| 
IWA 
pugna | pù-gna | s. f. (lett. ) battaglia, combattimento. hk, 
"IR 


<-> sin. contesa, scontro. (left. } certame, tenzone. 

pugnace [ pu-gnà-ce ] agg. (lett. ) 1 battagliero, combattivo 
spet «Ufkk#] 2 che sprona a combattere. Phi 1), 0 
HRR 

4+—> sin. bellicoso contr. imbelle, arrendevole. 

pugnalare [pu-gna-là-re ] v. tr. ferire, uccidere con un pu- 
anale. SAL MY; JA E É MITE | 

= Pugnalare alle spalle, colpire a tradimento. #EIBA_7] 

+> sin. accoltellare. 

pugnalata [pu-gna-là-ta] s. f. 1 colpo dato con un pugnale 
He ET] 2 (fie. ) colpo doloroso e inaspettato & in HE3 
ULT: quel voltafaccia fu per lui una pugnalata. ARA 
Ge RAEE AE AET E < 

<> A anlg. coltellata, stilettata B | fig.) sin. coltellata, mazzata, ba- 
tosta, 


pugnale [pu-gnà-le ] s. m. arma bianca con lama corta a due 
tagli e punta acuta. E ,&#f| DIM. pugnaletto. 
<> anlg. stiletto, stilo; coltello. 


pugnare [ po- -gnà-re ] v. intr. | aus. avere] (lett. ) combat- 
tere. fi, 
<-> sin. contendere, lottare, guerreggiare. 


pugno | pù-gno] s.m. [pl. i pugni] 1 la mano con le dita 
serrate e piegate sul palmo 234 : stringere il pugno R RFX 2 
colpo che si dà con le dita serrate a pugno #7]: prendere a 
pugni qualcuno $& #71 E A 3 la quantità di roba che si 
stringe nella mano serrata — FHE ( ff): un pugno di farina 
— Fi # 4 (estens. ) numero limitato, piccola quantità 4 
LE: un pugno di uomini. PBI A 

© Avere il pugno di ferro, ( fig.) essere severo, rigido. SREPR,AA 

F 


Avere la vittoria in pugno, { fig. ) avere quasi vinto. REIT 

Fare a pugni, lottare coi pugni, azzuffarsi. FJ% , 3 

Rimanere con un pugno di mosche, i fig. ) rimanere deluso per non a- 

ver ottenuto nulla. A-F ER RER MRE 

Scrivere di proprio pugno, di propria mano. ##=5 

Tenere, avere in pugno qualcuno, {fig.) averlo in proprio potere, 

dominario. MAR A 
<— A sin. cazzotto ( pop. ) gener. colpo, percossa, botta specif. de- 
stro, mancino, diretto, gancio, montante B sin. manciata C { estens.) 
sin. manipolo, drappello. 


pula [pù-la] s.f. rivestimento dei semi del grano, del riso e di 
altri cereali, che si raccoglie come sottoprodotto della trebbiatu- 
ra. Gre, 
<— sin. lolla, loppa. 
pulce | pùl-ce] s.f. 1 insetto saltatore di piccole dimensioni, 
privo di ali, parassita degli animali e dell’uomo BE 2 (gere. ) 
microfono miniaturizzato che si nasconde in un luogo per 
ascoltare i discorsi altrui. &jUT3$ 
© Gioco della pulce, gioco consistente nel far saltare piccoli gettoni su 
de avversari. KA FIA(BERDZBENAEAMNAHL 
Mercato delle pulci, in cui si vendono oggetti d'occasione di ogni ge- 
nere. REP 
Mettere la pulce nell'orecchio, | fig. ) insinuare un dubbio, un sospetto 
in qualcuno. {A ÆRE 
pulcinella [ pul-ci-nèl-la ] s. m. invar. 1 Pulcinella, maschera 
napoletana della commedia dell’arte, con vestito bianco e ma- 
scherina nera WAI EKAIA TENERA, 
INA DEH AW) 2 (fig. ) persona poco seria; buffone. 4 
EPEE TERJA; hE 
© Pulcinella di mare, uccello dei paesi freddi, abile nuotatore, con corpo 
tozzo e goffo, grosso becco multicolore, piumaggio nero, bianco e 
grigio. AERE 
Segreto di Pulcinella, ( fig. ) cosa che tutti sanno. AH 
<+—» (fig. ) sin. pagliaccio. 
Parola di origine incerta; forse dal napoletano pollicino ' pulcino’ , 
con allusione alla voce in falsetto o al naso adunco, simile a un 
becco, caratteristici della maschera. 
pulcino [ pul-ci-n0] s. m. il piccolo della gallina e di altri uc- 
celli. 415; 4#ES 
& Bagnato come un pulcino, ( fig.) bagnato fradicio. WARRE oG 
Essere un pulcino bagnato, (fig. ) si dice di persona timida e impac- 
ciata. [RESTA ERRERA 
pulcioso [pul-ció-so] agg. pieno di pulci EBAY: ani- 
male pulcioso. Wi- Eki 31%) 
puledro [ pu-lé-dro] s. m. [f. -a] cavallo o altro equino gio- 
vane. DJ 
puleggia [pu-lég-gia] s.f. [ pl. -ge] (mecc. ) 1 ruota scana- 
lata che serve a innalzare dui mediante una fune o una cate- 
na; carrucola Hte, Arte 2 organo a forma di ruota montato 
su un albero rotante, usato per trasmettere il moto a un organo 
analogo mediante un elemento flessibile (cinghia, fune, cate- 
na). (ERW 66% 
+» A sin. carrucola B sin. ruota dentata. 
pulimentare | pu-li-men-tà-re ] v. tr. [io puliménto ecc. | 
levigare, lucidare la superficie di materiali e oggetti di pietra, 
marmo, metallo. Hië, 5% 


1206 pulimentazione 


pulimentazione [ pu-li-men-ta-zié6-ne |] s. f. pulimento. $h 
X. EX 
pulimento [ pu-li-mén-to ] s. m. il pulimentare, l'essere puli- 
mentato. Hi6, EWE 
<— sin. lucidatura, levigatura; pulimentazione. 
pulire [ pu-lì-re] v. tr. [io pulìsco, tu pulisci ecc. ] 1 togliere 
lo sporco; liberare da ciò che è inutile, nocivo #---## TM, 
* 0454. pulire il pavimento {Hb VA; pulirsi le ma- 
ni &&F- 2 (non com. ) levigare # / (fig. ) perfezionare, lima- 
re Kii Pi: pulire uno scritto. ii RX 
«— sin, ripulire, mondare, detergere, nettare (/ett. ) specif. lavare, 
sciacquare, , spolverare, smacchiare contr. sporcare, imbrat- 
tare, insudiciare, lordare, insozzare. 
pulita [pu-lì-ta] s. f. l'operazione del pulire rapidamente, sen- 
za tanta cura ( 4Jfl:Hh)#1( «kB .H) — F: dare una pulita al 
tavolo. #FH—F DIM. pulitina. 
4— sin. ripulita; pulitura, pulizia specif. lavata, spazzata, spolverata, 
smacchiata. 
pulitezza [ pu-li-téz-za] s. f. (non com.) 1 pulizia FM, 3# 
iti 2 politezza. IEFE,IC 
pulito [ pu-lì-to] agg. 1 senza macchie, senza sporco FPH}, 
ila: lenzuola pulite TAR; persona pulita, che cura 
la pulizia personale EETA BHE RIA 2 (estens. ) si dice di 
fonte di energia che non inquina ( EW #) -A F a5 4) 3 
(fig. ) onesto 1E 6), EWR]: un affare poco pulito —{tAK 
Fet 7 immune da colpe h9: avere la coscienza 
pulita GEYA 4 decente fk mh , FEH: una barzelletta po- 
co pulita — M) F Wi h) È i + av. in modo pulito; senza 
volgarità Fit , HEt: parlare pulito HFRS E + s.m. luo- 
go pulito PPHAH : camminare sul pulito EE FARIROLT 
O pulitamente avv. 
‘B Far piazza pulita, ( fig. ) cacciar via tutti da un luogo: portarsi via tutto 
quello che c'è. ®AAMARE -AmE 
4—> agg. A sin. netto, lindo, mondo | lett.) contr. sporco, lordo B 
| estens. ) sin. ecologico contr. inquinante © | fig. ) sin. onesto, legale 
corretto; (di persona) leale, sincero contr. disonesto; (di affare, ope- 
razione e sim.) sporco, illegale D sin. decente, decoroso, dignitoso 
contr. sporco, indecente, sconveniente, osceno # avv. sin. decente- 
mente contr. indecentemente. 
pulitore [ pu-li-t6-re] s. m. [f. -trice] chi pulisce. MW} L; 
MIL 
pulitrice [ pu-li-tri-ce] s.f. 1 macchina per levigare e lucidare 
marmo, legno o altri materiali #3 #1, EXP 2 macchina per 
liberare il grano da pula o paglia. #4 Ul 
pulitura [ pu- -li-tù-ra ] s. f. il pulire. A; #00 
«— sin. pulizia. 
pulivetri [ pu-li-vė-tri ] 
vetrate. RSR a I 
pulizia [pu-li-zì-a] s.f. 1 l'essere pulito (anche fig.) F#, 
Wa, DÆ: pulizia morale Thi1%hiiE 2 l'operazione, il lavoro 
di pulire fTH1, ABR: fare le pulizie, mettere in ordine la casa. 
HAHET 
® Fare pulizia, sgombrare, portare via tutto HS, ERRE: 
| fig.) allontanare da un'ambiente le persone disoneste, ostili, im- 
produttive ecc. {AZXKUINAERHE 
Pulizia etnica, eliminazione fisica degli appartenenti a una minoranza 
etnica. X0WRRMNdETA 
<-> A (l'essere pulito) sin. nettezza, nitore. igiene contr. sporcizia, 
sozzura, sudiciume B (fig.) sin. decoro, onestà, rettitudine contr. 
disonestà C sin. pulitura. 
pullman [/'‘pulman/] s. m. invar. (ingl. ) 1 avtopullman K 
#% 2 carrozza ferroviaria di lusso. IRS REME ( FR 
Ale E) 
‘> sin. ; Corriera, autocorriera, autobus, bus. 
Voce dell'inglese d'America. dal nome dell'inventore 
E statunitense G. M. Pullman (1831-1897). 
pullover [/pul'lover/] s. m. invar. (ingl. ) indumento a ma- 
glia che si porta sopra la camicia. ( 4-£)£## DIM. pulloveri- 


s.m. è f. chi per mestiere pulisce 


; l'ingegnere 


mo, 

*— sin. maglia, maglione, golf. 
Voce inglese; da pull-over, propriamente 'tira sopra', perché si 
sfila da sopra la testa. 


— m 


pullulare { pul-lu-là-re ] v. intr. [ io pùllulo ecc. ; aus. avere | 
l spuntare, apparire in gran quantità 4E, z4.: una città in 
cui pullulano i ristoranti HFE EWH Rik 2 essere pie- 
no, gremito Hri., ft: la piazza pullulava di turisti. Y 36 
Er T IKWA o 
<— A sin. moltiplicarsi, proliferare contr. scarseggiare B sin. bruli- 
care; rigurgitare. 
Dal latino pullulāre, derivato di pullulus * piccolo germoglio; ani- 
male piccolo’, diminutivo di puùllus ' animale giovane’ ; l'effetto del 
pullulare è infatti simile a quello prodotto da un gran numero di piccoli di 
animali, 
pulmino [ pul-mì-no ] s. m. piccolo pullman, utilizzato per 
servizio privato o su particolari percorsi. [fij{4 + 
pulp [/palp/] agg. invar. (ingl. ) di una produzione editoria- 
le americana di consumo, confezionata con carta così scadente 
da lasciare ancora visibili le tracce della pasta di cellulosa ( Æ [+] 
iti AEE RRE) MAE G 4 di un genere cinematografico che 
parodizza, esasperandoli, i temi propri della letteratura pulp. 
(RE HTS OL ta) i ARR I 
E Voce inglese. propriamente ' polpa, pasta di cellulosa’. 


pulpito [ pùl-pi-to] s. m. 1 nelle chiese, struttura a balcone, 

elevata e isolata, dalla quale il predicatore si rivolgeva ai fedeli 

(ACEA) HH, Wits 2 nell'antica Roma, palco o tribuna da 

cui parlava un oratore. ( EF B) AHS 

id Da che pulpito viene la predica! , ( fig. ) frase ironica rivolta a chi pre- 
tende di consigliare ad altri cose che egli stesso non mette in pratica 
SRRBRITPRA” 

*—» anig. palco, podio, tribuna. 

pulsante [ pul-sàn-te] agg. che pulsa khi FE) # s. m. 

parte di un congegno che, premuta, mette in funzione il con- 

gegno stesso ff, e fl. il pulsante del campanello. |]#t W) 

fH 

+» agg. sin. palpitante # s. m. sin. bottone, tasto. 


pulsantiera [ pul-san-tiè-ra ] s. f. pannello che contiene vari 
pulsanti. ( EAT Ar JLAREH ) FE il A 

+— sin. pannello, quadro, console. 

pulsar [| pùl-sar] s. f. invar. (astr. ) stella che emette periodi- 
camente brevi impulsi radio. Akap , dig (4 FARE RIE 
HAL RIST kapi AR) 

pulsare [ pul-sà-re ] v. intr. [ aus. avere | 1 battere, palpitare 
BES), RFS): il sangue pulsa nelle vene iik hy di a Ezki 
Skaj, 2 (fig. ) essere pieno di vitalità tif}: la vita pulsa 
nelle grandi città. XA PEM I MIE dh 

+— A sin. palpitare B (fig. ) sin. fervere. 

pulsazione [ pul-sa-zi6-ne ] s. f. 1 (fisiol. ) l'espansione rit- 
mica di un vaso arterioso a seguito delle contrazioni del cuore 
(SUE Ak ATH) Beh, ik all: avere sessanta pulsazioni al 
minuto ateb BEX + 2 oscillazione della corda di uno 
strumento musicale. {54535 MM) ah EH 
<> A | fisiol. ) sin. battito. palpito B sin. vibrazione. 
pulsionale [ pul-sio-nà-le] agg. di pulsione. np} ft), HE /) 
WI: CHER) PPSh 

pulsione [ pul-sié-ne ] s. f. impulso, spinta 3}, E J) 4 
( psicoan. ) stimolo psicofisico ( tifX&##{1)) zl; pulsione ses- 
suale. EM zh 

++ A sin. stimolo B ( psicoan. ) anlg. istinto. 

pulvinare [ pul-vi-nà-re ] s. m. 1 nella Roma antica, letto su 
cui si posavano le i gini degli dei durante i banchetti sacri 
(795) RATA ERRAI 2 (estens. ) letto o palco riser- 
vato agli imperatori romani. &&W 3 earth 

pulvino [ pul-vì-no] s. m. (arch. ) elemento della colonna a 
forma di piramide tronca rovesciata, tra il capitello e l'imposta 
dell'arco; è tipico dello stile bizantino. #t4tf;,HtRE/ 
pulviscolare | pul-vi-sco-là-re ] agg. di miii ERAJ 4 

( estens. ) simile a polvere finissima. ff) 

+— sin. polverulento. 


pulviscolo [ pul-vì-sco-lo ] s. m. polvere finissima. $£ $8, 


© Pulviscolo atmosferico, insieme di minutissime particelle sospese 
nell'aria e trasportate dal vento. X&/D4£ 


<+—- sin. polvere, polverio, 


pulzella [ pul-zèl-la] s.f. (lert. ) fanciulla non sposata. ‘bb 
® La pulzella d'Orléans, Giovanna d'Arco. Fw nf 
puma [pù-ma ] s. m. invar. felino americano robusto e agilis- 
simo, caratterizzato da corpo snello, testa piccola priva di crinie- 
ra, mantello bruno-rossiccio. W 
punch [/pontf/] s.m. invar. (ingl. ) bevanda calda compo- 
sta di acqua, zucchero e alcolici. ARARMI( — PAM E, E 
IRA IDO) 
«—> sin. grog. 
punching ball [/'pantfing ‘bol/] s. m. invar. (ingl. ; sport) 
palla di cuoio o di gomma sospesa tra il pavimento e il soffitto 
mediante cordoni elastici, usata dai pugili in allenamento. ( $% 
JR FAN) ER, Ins 
Voce inglese, composta di punching, gerundio di to punch ' col- 

; pire con pugni’ , e ball ‘palla’. 
pungente [pun-gèn-te] agg. 1 che punge LA ft, #7 WIM: 
ago pungente 3L A.ft 2 (estens. ) acuto, penetrante WIA ii, 
HFFR): odore pungente RISAIE: 3 (fig. ) che offende o 
ferisce moralmente; mordace ¥ $ H5, RARI: satira pungente 
TAWH D pungentemente avv. 
*» A sin. acuminato, appuntito, puntuto, aguzzo, acuto contr. arro- 
tondato, spuntato B {| estens. ) sin. intenso. (spec. di odore) aspro, 
forte, acre © (fig. ) sin. offensivo, tagliente, velenoso. 
pungere [ pùn-ge-re ] v. tr. [ pres. io pùngo, tu pùngi ecc. ; 
pass. rem. io pùnsi, tu pungesti ecc. ; part. pass. pùnto | l tra- 
figgere leggermente con una punta sottile la pelle o altra superfi- 
cie FL, W: mi ha punto una vespa RiLR RA S — Faz 
( estens. ) produrre una sensazione irritante LJ} , If . il fred- 
do punge SERI. 3 (lett. ) stimolare, spronare {E it, HE z) 
4 (fig.) sollecitare W: mi punge una curiosità TM T R 
[PRFAfL 4 (fig. ) punzecchiare, offendere, ferire moralmente 
con atti o parole #430, #2; pungere qualcuno sul vivo fi KH 
AAE ® pungersi v. rifl. ferirsi leggermente con un ogget- 
to a punta. JR EEA HT 
4> v tr. A sin. bucare, punzecchiare ( ripetutamente) B (di insetto) 
sin. pizzicare, ( fam. ) mordere, morsicare © | estens. ) sin. pizzicare D 
| fig. | sin. irritare, infastidire, molestare, 
pungiglione [ pun-gi-glié-ne ] s. m. appendice appuntita e 
penetrante con cui api, vespe e altri animali inoculano sostanze 
velenose o irritanti. ( ## #39) tf, WI 
pungitopo [ pun-gi-tò-po ] s. m. invar. pianta cespugliosa or- 
namentale, con rametti appiattiti e pungenti, fiori verdastri e 
frutti a bacche scarlatte. (RN-#i(FAPRMINPBEA) 
pungolare [ pun-go-là-re] v. tr.‘ [io pàngolo ecc. ] 1 colpire 
col pungolo ( HEETE SRH) WIRE: pungolare i buoi F 
HEEE 2 (fig. ) stimolare, sollecitare, incitare. }X , 3h 
+» | fig.) sin. spronare, spingere, incoraggiare contr. scoraggiare, 
frenare. 
pungolo [ pùn-go-lo ] s. m. 1 lungo bastone terminante con 
una punta di ferro, usato dai contadini per stimolare i buoi al 
lavoro E-F PE 2 (fie. ) incitamento, stimolo #3, Wi: il 
pungolo dell'ambizione. WE tAt ERRER 
+ (fig.) sin. sprone, incentivo; sollecitazione, spinta, incoraggia- 
mento contr. freno, deterrente. 
punibile [ pu-nì-bi-le] agg. che può essere punito ATfEfi] ft), 
IZ: reato punibile con la reclusione. vTAIRIHRAT,iX 
FIA) TETT 
<—» sin. perseguibile 
punibilità [ pu-ni-bi-li-tà] s. f. 1 l'essere punibile fEf]( #RAb 
til) BIAIRETE 2 (dir. ) possibilità di applicare una pena a un 
soggetto che ha commesso un reato. % SEL HIHI AS I RETE 
4— sin. perseguibilità 
punico [ pù-ni-co ] agg. [ pl. m. -ci] cartaginese i i AH 
E, MRAN # s.m. lingua parlata dai cartaginesi. (tl 
KA, o RAEE 

Guerre puniche, le tre guerre combattute dai romani contro i cartagine- 
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punire {pu-nì-re] v. tr. [ io punisco, tu punìsci ecc. ] 1 col- 
pire con una pena, con un castigo AETI] , 46T): punire il colpe- 
vole, un reato AK{IERRIRBMA; ET EIT 2 (estens. ) danneg- 
giare, penalizzare {tl €; CL AH Ab ti]. una tassa che punisce i 


commercianti. —BP&LT]RE AIB 
<-> A sin. castigare B ( estens. ) sin. ledere, svantaggiare contr. pre- 
miare, favorire. 


punitivo [ pu-ni-ti-vo] agg. che punisce, che tende a punire 
dente RI, TERI: spedizione punitiva j} O punitiva- 
mente avv. 
punitore [ pu-ni-t6-re)] agg. e s.m. [f. -trice] che/chi pu- 
A AAA IE EL 4: mano punitrice. $E fi] 
punizione [ pu-ni-zi6-ne ] s. f 1 il punire, l'essere punito; 
castigo, pena fi&{i] Ab]: infliggere una punizione i LARKTI] 2 
nel calcio e in altri s , tiro concesso dall'arbitro a favore del- 
la squadra che ha subito un fallo ( ALARS${&Pr 124189) ICH Ab 
ij: battere una punizione. i] ER 
<— A sin. pena, sanzione: | spec. di lieve entità) penalità, penalizza- 
zione B | nel calcio) gener. calcio piazzato. 
punk [/papk/] s. m. invar. (ingl. ) 1 genere musicale svilup- 
patosi negli anni "70, basato sul gusto della parodia e della pro- 
vocazione HH w i6 8 Sk (WIT F 20 Ha 70 Efo) 2 
[ anche f. ] chi appartiene a un movimento giovanile di protesta 
che segue uno stile di vita anticonformistico HH fre Hue Bea 
(ARIM. AA ERA ARE, ARMA EI 
AILIN) 4 usato anche come agg. invar. HH mHE REJ: musi- 
ca, moda punk. RASIFERA: Amei RE) 
punta [pùn-ta] s.f. 1 l'estremità assottigliata e aguzza di una 
cosa o di un oggetto Ei, LÆ: la punta dello spillo. HET 
ft DIM. puntina 2 (tecn. ) nome di utensili e attrezzi con di- 
verse funzioni ( $46 JJ. AR): punta da trapano, da tor- 
nio Hit: € Rf JI #4 chiodo $ © 3 (fie.) la massima 
intensità o frequenza di un fenomeno Riti RA: la punta 
massima del caldo ARM] 4 (fig. ) la parte più avanzata di 
un gruppo, di uno schieramento HFF) 7E i Ri mi RI A 5 (sport) 
nel calcio e in altri sport, giocatore di prima linea, attaccante 
(EERIE ff iz: If) HUF 6 quantità minima di qualcosa 
( anche fig. ) pẹ, DF: una punta di sale, d'invidia —#tk: 
— 244 7 in macelleria, nome di particolari tagli di came( 4, 
PIETRE RIN A ) : punta di petto MI 8 (geog. ) pic- 
cola sporgenza di una costa W ff: oltre la punta si apre il 
golfo. xk T WFA JAA T - 
® Avere qualcosa sulla punta della lingua | fig. ) , essere lì lì per ricordar- 

la, per dirla. ARARA — NRE RIZIZA 

Camminare in punta di piedi, per non far rumore. &# ULE 

Ore di punta, quelle di traffico o affollamento più intenso. — E P% iÑ 

A NET AI 

Prendere di punta qualcuno, 

mente. 5¥AR EAE 

Uomo di punta, che si distingue per il suo impegno. FAA WFA 
+— A sin. estremità, capo; spigolo B sin. chiodo G (fig. ) sin. apice, 
colmo, culmine D (sport) sin. attaccante E | di sale, di zucchero ecc. ) 
sin. pizzico F | geog. ) sin. promontorio, capo. 
punta” s. f- l'atteggiamento del cane che punta la selvaggina 
(WARE 44821 BAIE. cane da punta. (7R Etf 
FERA MiO DEN 
+— sin. ferma. appostamento. 


puntale [pun-tà-le ] s. m. elemento di rinforzo o protezione 
che si pone all'estremità di un oggetto ( FH A3 Msi) & 
AM, TATA: il puntale dell’ombrello. $ MRi EREA 
puntamento | pun-ta-mén-to ] s. m. l'operazione con cui si 
volge un'arma da fuoco verso il bersaglio. WE 


( fig.) affrontarlo o trattario brusca- 


puntare | pun-tà-re ] v. tr. 1 appoggiare con forza su una su- 
perficie un oggetto appuntito f#, ff: puntare il bastone in terra 
WE FEET E 2 dirigere, volgere verso un punto determinato 
WE 3HE: puntare un'arma da fuoco 4h&.griE 3 scommet- 
tere una somma di denaro al gioco F RĦ IE: puntare sul rosso $f 
A 4 (fig. ) contare, fare assegnamento su qualcosa per rag- 
giungere un risultato ikii. puntare sul proprio fascino {KAT 
RIE} 5 (fam. ) appuntare (JH#t4k#) HHE, HE: puntare 
un nastro su un cappello EWT LHI E-HRAHFf + v. intr. 
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[ aus. avere] 1 dirigersi, avviarsi verso un luogo GÉ [5] ,3# [i] : 
puntare verso la costa 4#|m}#} 2 (fig. ) aspirare a qualcosa e 
cercare di conseguirla H, j6 3R: puntare alla vittoria. i # 
HEF] 

4— v.ir. A sin. appoggiare, poggiare, premere B sin. dirigere, indi- 
rizzare, rivolgere C {al gioco) sin. scommettere, giocare D (fig. ) sin. 
confidare, fare affidamento. affidarsi E { fam.) sin. attaccare #@ v. intr. 
A sin. indirizzarsi, muovere, avanzare B | fig. ) sin. aspirare, ambire, 
mirare, tendere. 


puntare’ v. tr. 1 detto del cane da caccia, volgere il muso in 
direzione della selvaggina( #7 RR) 48 ih a t t AR: pun- 
tare una beccaccia (ARR) IRE ASH fo i 2 (estens. ) guar- 

dare fissamente, con insistenza fj WR, A AE HL #7: puntare 

una ragazza. BASE DL 

+‘+—» [estens. ) sin. fissare, adocchiare. 

puntarelle [ pun-ta-rèl-le ] s. m. pl. (roman. ) varietà di cico- 

ria che si mangia cruda con condimento di una salsa a base di o- 
lio, aglio e pasta d'acciughe. —BP/ERfY# (LAB EHI 
MI a MAE E RIT) 

puntasecca [ pun-ta-séc-ca ] s. f. [ pl. puntesecche ] 1 tecnica 
di incisione con un attrezzo a punta d'acciaio o di diamante su 
una lastra di rame o di zinco fi IEZ% 4 la stampa ottenuta 

con tale tecnica Higi JT 2 l'attrezzo usato per questo tipo di 
incisione. Fd BAI 

puntaspilli [ pun-ta-spìl-li ] s. m. invar. cuscinetto imbottito in 
cui si appuntano spilli e aghi. £{## 

<— sin. portaspilli. 

puntata | pun-tà-ta ] s.f. 1 incursione veloce in un territorio 
occupato dal nemico #3 7 (estens. ) breve escursione in un 
luogo WE Aet: fare una puntata in città. EW BAER 
ft DIM. puntatina 2 (sport) azione d'attacco rapida e pene- 
trante ER e EHEN: effettuare una puntata a rete $H ERR] 
(RERI ]) RARA EVEI 3 il puntare al gioco; la somma di 
denaro che si punta FEIE; Wi}: fare una puntata su un ca- 
vallo. ØRE E 

4—> A sin. blitz, attacco; scorreria B | estens. ) sin. scappata, salto. 
visita, giro Č (al gioco) sin. giocata, posta. 

puntata” s. f. 1 parte di un’opera pubblicata separatamente 
dalle altre; articolo giornalistico che fa parte di una serie ( Kf 
iii) — 65): romanzo a puntate Kite 2 ciascu- 
na trasmissione televisiva o radiofonica di un programma manda- 
to in onda in più riprese. (IRRTESERITi) f — E 

++ anig. episodio. 

puntato [ pun-tà-to ] agg. segnato con un punto, seguito da 
un punto H AFAJ, MAT): lettera puntata. $i xa TWITE} 
puntatore [pun-ta-t6-re ] s. m. [f. -trice] 1 chi punta H] F 
WHA 47 2 in artiglieria, il soldato incaricato del punta- 
mento del pezzo XXuW}EF 3 chi scommette al gioco Fit 
# 4 (inform. ) il cursore del monitor, specialmente quando è 
azionato dal mouse. 4 #4 

<> (al gioco) sin. scommettitore, giocatore. 

punteggiare [ pun-teg- -già-re ] v, tr. [io punteggio ecc. | 1 
segnare con una serie di punti JAF, Œ EIA 4 cosparge- 
re di piccole macchie di colore diverso; macchiettare (EEA 
tit), #4 2 mettere i segni di interpunzione in uno scrit- 
to. MERAS 

<+— A sin. macchiettare B sin. interpungere. 

punteggiatura [ pun-teg-gia-tù-ra ] s. f 1 il punteggiare, 
l'essere punteggiato; macchiettatura TR, Wm.: w, 2 
l'insieme dei segni che separano le varie parti di un testo scritto 
e suggeriscono le pause e l'intonazione della voce nella lettura; 
interpunzione. (PR) PRAA AT 

<— A sin. macchiettatura B sin. interpunzione. 

punteggio [pun-tég-gio] s. m. numero dei punti ottenuti da 
pipa a una gara, a un gioco, a un concorso. ( [{#EfY) 
+ 

<«— sin. punti, risultato. 

puntellamento |pun-tel-la-mén-to] s. m. il puntellare, 
l'essere puntellato iF , 44$: il puntellamento di un edificio 
pericolante. — RfE PIHI FRH 


puntellare [ pun-tel-là-re ] v. tr. [ io puntèllo ecc. ] 1 rin- 


forzare con puntelli di sostegno qualcosa che altrimenti potrebbe 
cedere HH ZHE: puntellare un muro H) SEE {E — Hi 
it 2 (fig. ) rendere più sicuro, più convincente; rafforzare Jill 

3A JE: puntellare una tesi con argomentazioni valide H A 
(Ro ARESE RA AR} @ puntellarsi v. riff. soste- 


nersi, reggersi. Ù} v., %4 A 

«—> v. tr. (fig.) sin. consolidare, sorreggere, confortare, suffragare 
contr. indebolire, incrinare @ v. rifl. sin. appoggiarsi, sorreggersi. 
puntellatura [ pun-tel-la-tù-ra ] s. f. il puntellare, l'essere 
puntellato; l'insieme dei puntelli messi in opera $F, XE; 
yW., una solida puntellatura. EPM 3 4E 

puntello [pun-tèl-lo] s. m. 1 grossa trave di legno o di ferro 
(RWI EH) EH, + #5) 4 opera muraria posta come so- 
stegno per impedire crolli o frane 7K FK 2 (fig. ) sostegno, ap- 
poggio x{#,{kff: essere il puntello della famiglia. 4E R'E i) 
MH 


+» A sin. rincalzo, sostegno, rinforzo, appoggio, supporto B (fig } 
sin. aiuto, conforto. 
punteria [pun-te-rì-a] s.f. 1 (mecc. ) nei motori a scoppio, 
ciascuna delle aste d'acciaio che comandano l'apertura delle val- 
vole dei cilindri. ( Py#R#L8)) BEHT, HEFT 2 ( mil. ) il complesso 
dei congegni che servono per il puntamento di un pezzo 
d'artiglieria. ( AB) RAE RL 
punteruolo [pun-te-ruò-lo ] s. m. attrezzo costituito da una 
barretta d'acciaio appuntita, usato per praticare fori. $i T, KH 
puntiforme [ pun-ti-fér-me ] agg. che ha forma di un punto, 
che è piccolo come un punto ( fl) & RI): macchioline puntifor- 
mi. BER,ÌGH 
puntiglio [pun-tì-glio] s. m. 1 ostinazione caparbia dovuta a 
orgoglio più che a vera convinzione HH F È WAEA: discutere 
per puro puntiglio fi FAME ARIE 2 grande 
impegno e volontà $&},%ili: studiare con puntiglio. $ }}°# 
J&J 
<+ A sin. puntigliosità, ostinazione, accanimento, caparbietà; capric- 
cio, picca, ripicca B sin. impegno, pertinacia, convinzione, costanza, 
tenacia contr. svogliatezza, incostanza. 

Dallo spagnolo puntilio, diminutivo di punto | de honor) 
E (d'onore) '. 
puntigliosità [pun-ti-glio-si-tà ] s. f. l'essere puntiglioso. i 
CORSE 
puntiglioso [ pun-ti-glié-so ] agg. che agisce per puntiglio; 
ostinato, caparbio, tenace Joi [A] H9, [HDR NY; 03 RI: ragazzo 
puntiglioso nello studio Y JANET è s.m. [f. -a] per- 
sona puntigliosa [RAYA MRI A: fare il puntiglioso X F} 
IRP Rodi) O puntigliosamente avv. 
4— agg. sin. ostinato, testardo, cocciuto, caparbio; pertinace, co- 
stante, tenace contr. arrendevole, incostante 4 s. m. sin. testardo, 
cocciuto. 


puntina { pun-tì-na ] s. f 1 sorta di chiodo a gambo corto e 

sottile, con testa larga e piatta, usato per fissare fogli di carta #4 

€] 2 nel giradischi, l'elemento di diamante o di zaffiro che 

scorre nel solco del disco RF HLIRf[ 3 (spec. pl. ) pasta da 

minestra a forma di piccole punte. (445i hy) ARIE 

& Puntine platinate, ( mecc. ) i due elementi che costituiscono il contatto 
elettrico del ruttore dello spinterogeno. (RR Si) a+ 

+— anig. bulletta, chiodo. punta. 

puntinismo | pun-ti-nì-fmo] s. m. movimento pittorico della 

fine dell'Ottocento che utilizzava una tecnica di accostamento di 

colori puri, stesi sulla tela a pennellate puntiformi. 4 # Mi} 

(19 HERA FAI LI, PE E n i E RA E 

di, MAGRE IRE BITTE ERA) 

puntinista [pun-ti-nì-sta ] s. m. ef. [ pl. m. -sti] seguace del 

puntinismo H EWER / usato anche come agg. SEM: 

pittura puntinista. GEM, SEB 

«— sin. divisionista. 

puntinistico | pun-ti-nì-sti-co ] agg. [ pl. m. -c 

nismo, dei puntinisti. SÆ MEH , HET 

4— sin. divisionistico. 

puntino {pun-tì-n0] s. m. piccolo punto. ti JL, Ab JL 

® A puntino, benissimo, esattamente, precisamente 48%, ER, tw 
fare le cose a puntino. RIEiRtT, WARG a 


' punto 


i] del punti- 


Puntini di sospensione, serie di punti posti alla fine di un periodo per 
indicare che il discorso è rimasto sospeso. #73 
+— sin. punto; segno, macchia. 


punto | pùn-to ] s. m. 1 (geom. ) il più semplice degli enti 
geometrici, privo di dimensioni ( #3} F M mM) si 2 
(mar, ) posizione geografica di una nave in mare determinata 
dalla longitudine e dalla latitudine 9 £##( 7) Ki 3 segno grafi- 
co simile a una piccola macchia; compare sulla i minuscola e 
dopo un’abbreviazione $i {i 7 punto fermo. /)5 DIM. punti- 
no 4 (estens. ) oggetto o segno piccolissimo; macchiolina Bt 
di tx 5 luogo « determinato; posto {f sE fi Hb Jy ( Riba): 
punto di ritrovo £ Ñi Hi Xi 6 passo di uno scritto o di un discorso 
(CRE USE) Apir 4 argomento, questione & ni, BUL 
[a]. veniamo al punto, all'argomento principale ikẹ fiJi —- 
HF fm] #6) EI. 7 tempo determinato; momento, istante FXE HSY 
HtA, B]: a un certo punto uscì ii R-E T th È, 8 livello, 
grado, limite (anche fig. ) FRE, RIE: punto di cottura TE YE 
ff 9 ciascuna delle unità che costituiscono gli elementi di 
una scala di valori ( voti scolastici, quotazioni di borsa, giochi 
ecc. ) (ARIE) IR; ESTE HI) KI: laurearsi 
col massimo dei punti Uik Aar HF 10 nel cucito, tratto di 
filo teso tra due fori successivi fatti dall’ago nella stoffa ( &E 29) 
(4) EM! 4 nodo fatto con un filo nei lavori all'uncinetto o a 
maglia (4459) EE) 11 (med. ) elemento della sutura di una 
ferita ( HOA) SEA: mettere, togliere i punti SEG{G0 ; PF 
2} 12 (tip. ) unità di misura del carattere di stampa ( ji! 
ft) x ® agg. (tosc. ) alcuno, nessuno Æ, — AERA 
na non ne ho punta, voglia RUBARE, + av. per nien- 
, affatto XK, -dith A; senza pensarci né punto né poco. 
Ki ABI pRa i 
` Dare dei punti a qualcuno, | fig.) essergli superiore. RR A, Ait 
ZA 
Di punto in bianco, (fig. ) a un tratto, all'improvviso. #4, 25% 
Di tutto punto, interamente. Zeit, TH 
Due punti [ :], segno d'interpunzione che introduce un discorso diret- 
to, un'enumerazione, una spiegazione. 85 
Essere in punto di morte, prossimo a morire. Iiis, MAT 
Essere sul punto di, stare per 4, ES. erano sul punto di partire. 
Ste HE, 
Fare il punto, ( fig.) stabilire lo stato di una questione. F- Ati, Ai 
DE 
in punto, esattamente JE ÈR: le due in punto. AGE 
Mettere a punto, in grado di operare al meglio. Wt, kpi 
Mettere i punti sulle i, ( fig.) precisare scrupolosamente qualcosa. 3% 
TAE WAAS 
Punti cardinali, ( astr.) i quattro punti fondamentali dell'orizzonte 
(nord, sud, est, ovest). BAZIVIR. RE) 
Punto critico, quello in cui un fenomeno raggiunge l'intensità massima. 
fa. 
Punto di vista, quello dal quale si osserva un oggetto; (fig. ) modo di 
giudicare le cose. WA. SRE 
Punto dolente, (fig.) l'aspetto critico, preoccupante di una situa- 
zione. DENEE 
Punto esclamativo | !], segno d'interpunzione che si pone dopo una 
frase o un'espressione per indicarne il tono e il valore esclamativo. $ 
RS ARS 
Punto e virgola | ; |, segno d'interpunzione che indica una pausa inter- 
media tra quella lunga del punto e quella della virgola. #15 
Punto fermo [. |, segno d'interpunzione che indica la fine di un perio- 
do. GE 
Punto interrogativo | ?], segno d'interpunzione che si pone dopo una 
frase o un'espressione per indicarne il tono e il valore interrogativo. 
(E 
Punto morto, (fig ) difficoltà che non si riesce a superare, situazione 
di stallo. #5 
Punto nero, ( pop. ) comedone. WA, RAAP 
+-+» s.m. A sin. puntino, segno B ( estens. ) macchia C sin. luogo, 
posto. posizione, sito, ubicazione D (di un testo e sim. ) sin. luogo, 
passo, passaggio, parte, brano E ( estens. ) sin. argomento, questio- 
ne, problema F sin. momento, istante G sin. livello, grado. 
puntuale [ pun-tu-à-le ] agg. l che arriva all'ora stabilita, che 
non giunge in ritardo HEH} 0Y ,EEHThY: essere puntuale HENT, ti 
ih} 4 che è preciso negli impegni presi 3 SF HFEIHY AIN: 
persona puntuale SFH AYA 2 (fig. ) fatto con precisione; 
esatto, circostanziato {EM ft9, imah; PEJS HS: una descrizione 


puntuale FIS EM O puntualmente avv. all'ora, al mo- 
mento stabilito; con puntualità. MEIT Hb, FEET HE ; TES Hi 

<> A contr. ritardatario B sin. preciso, ordinato, diligente, meticolo- 
so, pignolo contr. confusionario, disordinato © | fig. ) sin. dettagliato, 
minuzioso, analitico contr. generico, impreciso. 

E Derivato di punto, propriamente ‘chi arriva al punto giusto’. 
puntualità [ pun-tu-a-li-tà ] 


MERI, tE 
nt; HER 


+— sin. precisione, esattezza contr. ritardo; anticipo; intempestività, 
imprecisione. 

puntualizzare [ pun-tu-a-liz-3À-re ] v. tr. definire con preci- 
sione i termini di una questione. $e- Ft]AyaE N 

«— sin. precisare, esplicitare, chiarire, specificare. 
puntualizzazione [ pun-tu-a-liz-3a-zié-ne ] s. f. il puntua- 
lizzare, l'essere puntualizzato. ( F) WA UJAJiE N 

+— sin. precisazione, chiarimento; osservazione, nota, appunto, 
postilla. 

puntura [pun-tù-ra | s. f. 1 il pungere; ferita superficiale pro- 
vocata da un corpo sottile e acuminato Hi, W|JR: la puntura di 
un’ape, di uno spillo RJAR: Fr BY RIE 2 (pop. ) inie- 
zione HEFER: fare una puntura }]—ẸỌf 3 ( med. ) introduzio- 
ne di un ago in una cavità dell'organismo per estrame o immet- 
tervi sostanze liquide o semiliquide & WI (Æ): puntura lom- 
bare, praticata nella colonna vertebrale. EHET HIA 

<> A sin. trafittura B [di un insetto) sin. pizzico, morso, morsicatura 
{ fam.) © (pop.) sin. iniezione. 

puntuto [pun-tù-to ] agg. appuntito, che finisce a punta “Ẹ 
AJ, EHI: un ferro puntuto. —HRKRLÉEk 

<«— sin. aguzzo, acuminato contr. arrotondato, spuntato. 
punzecchiamento [ pun-zec-chia-mén-to ] s. m. punzecchia- 
tura. #7, (5h) MEA. 0 

punzecchiare [ pun-zec-chià-re ] v. tr. [io punzécchio ecc. ] 
1 pungere leggermente più volte H, (JB): essere punzecchia- 
to dalle zanzare IX T 2 (fig. ) molestare, irritare con pa- 
role o dispetti RF, WE.: smettila di punzecchiarlo! {R m) $ 
iE! è punzecchiarsi v. rifl. rec. molestarsi reciprocamente con 
allusioni maligne. H 443E EHIN 

4+—> v.ir. A sin. pungere; (spec. di insetti) pizzicare, mordere, morsi- 
care B (fig. ) sin. provocare, stuzzicare; tormentare, infastidire, assil- 
lare. 

punzecchiatura [| pun-zec-chia-tù-ra ] s. f. il punzecchiare, 
l'essere punzecchiato. #4, (1) IRE; RFF, 808 

4— (fig.) sin. punzecchiamento, frecciata, stoccata; fastidio, tormen- 
to. 

punzonare [ pun-zo-nà-re ] v. ir. [io punzóno ecc. | 1 im- 
primere con un punzone }P KH; punzonare un marchio JE EJ 2 
applicare a un oggetto un marchio che garantisca l'assenza di 
manomissioni {E Erg (Vai). punzonare una bilancia 
tek EM & Lil # applicare particolari contrassegni ai 
veicoli che partecipano a una corsa ( {F&#E TE ATÆ E) 
{TEN : punzonare le biciclette EER A 114 EHTE 3 forare 
con un punzone &fL,#ffL: punzonare una lamiera. ESIA th 
ERI 

«—> anig. marchiare, contrassegnare, bollare. 

punzonatrice | pun-zo-na-trì-ce ] s. f macchina per eseguire 
fori nelle lamiere. MP, MEHL, aig 

punzonatura [pun-zo-na-tù-ra ] s. f. l'operazione del punzo- 


nare. PJE, PL; SEEN, ati; AEBMME. Aff E)FTEI 
<—» sin. tranciatura. 


punzone [ pun-z6-ne ] s. m. 1 attrezzo d'acciaio sagomato che 
si usa per imprimere un marchio su una superficie metallica o di 
cuoio, oppure per coniare monete o medaglie Mik, np 2 at- 
trezzo simile al precedente, con un'estremità piatta o arrotondata 
per forare semilavorati di piccolo spessore. #JfL:#8, &fLHL 
*— | per la coniazione di monete) sin. conio. 

pupa [pù-pa] s.f. 1 bambola $ tttt 2 (region. ) bambina 
int / ragazza, giovane donna. 4, tit 

+» A sin. pupattola B | region. ) sin. bimba, fanciulla; ragazza. 


pupa” s.f. (zool. ) stadio di sviluppo degli insetti, intermedio 
tra lo stadio larvale e quello adulto. (Et ft) ) 4 


s. f. Vessere puntuale. 


1210 puparo 





go Dal latino scientifico pupa, che è dal classico pūpa{ m) ‘bambo- 

E la', per l'aspetto. 
puparo [pu-pà-ro] s. m. (region. ) burattinaio che fa agire i 
pupi siciliani. HPE KARENA 
pupattola [ pu-pàt-to-la ] s. f 1 bambola ?ft&t£ 2 (fig. ) 
ragazza dalla bellezza leziosa o inespressiva. MESE {H iF HE XE fE 
(REER) ME 
pupazzo [ pu-pàz-z0 ] s. m. 1 fantoccio HifB,A{B: un pu- 
pazzo di stoffa. +% Ett DIM. pupazzetto 2 (spreg. ) persona 
debole e indecisa, senza una volontà propria. TE WMA 
*» A sin. bamboccio, bambolotto: pupo, marionetta, burattino B 
( spreg. ) sin. fantoccio, burattino. 
pupilla {pu-pìl-la] s. f. 1 (anat. ) apertura di forma circolare 
situata al centro dell’iride, avente la funzione di regolare la 
quantità di luce che giunge alla retina HFL 2 (lert. ) l’iride, 
l'occhio. ATAR : RHA 
pupillare [pu-pil-là-re] agg. (anat. ) della pupilla Hä FL fi: 
dilatazione pupillare. REHLIMA 
pupillare’ agg. (dir. ) del pupillo, relativo al pupillo (35 W 
TA bene pupillare. (AKP ARD KREA 

J 


pupillo {pu-pìl-l0] is. m. [f. -a] 1 (dir. ) il minorenne sot- 
toposto a tutela rispetto a colui che gli fa da tutore (H WPA 
HIREA 2 (estens. ) chi gode di particolare protezione o 
= ie FEF: il pupillo della maestra. ty Wi 014 TE 
FE 


<> (estens. ) sin. prediletto, preferito, favorito, beniamino, protetto, 
cocco | fam. ). 
pupo | pù-po] s.m. 1 (region. ) bambino /h H% 2 marionet- 
ta popolare siciliana ( Pipi PAIR) AMB. il teatro dei 
pupi. KAR e | 
«> A [region) sin. bambino, bimbo, piccolo, marmocchio 
{ scherz. ) ; bebè, neonato B anlg. burattino. 
purché [ pur-ché] cong. a patto che, a condizione che ( intro- 
duce una proposizione condizionale) MR, AE (3/44 M 
J): verrò anch'io, purché mi riaccompagniate a casa. Wi 
MC T AREARE, Rik, 
purchessia [ pur-ches-sì-a] agg. indef. invar. (non com. ) 
qualsiasi, qualunque {Efa H} , {Eff fi): dammi un giornale 
purchessia. REA RA_-HK, 
pure {pù-re] cong. 1 quand'anche; sebbene (introduce una 
proposizione concessiva) REF, &#(3|H}HEMf]): pur vo- 
lendo non riuscirei a farlo RERE, {Ax (PHI Afef A 
ifa 2 tuttavia, eppure {H È, #8 m: benché fossero avversari, 
pure si stimavano RAREX F, (AR ttt, + 
avv. 1 anche ti, [F]FEHb: lui parte oggi e io pure fh4Xt&,R 
tit. 2 con valore rafforzativo( &A{MREA)\M, E. andia- 
mo pure. RIEN! O EO O O 
® Pur di, al fine di (introduce una proposizione finale implicita) # 7 (31 
ale farò di tutto pur di accontentario. RER Mitte 


d Sia pure, anche se BI{&: un aiuto, sia pure modesto. BHERRT AA 
MER. TRARE_MEH, 

<> cong. A sin. anche B sin. nondimeno, ciò non di meno, però, ciò 

nonostante # avv. sin. anche. 

purè [pu-rè] s.m. passato di patate, di verdure o di legumi 

lessati. ( t MR HFFR) 

*+—> anig. passato. 

purea [ pu-rè-a] s.f. (non com. ) lo stesso che purè. Il purè 

purezza [pu-réz-za] s.f. 1 l'essere puro rf, &tiRf. purezza 

dell'aria #5 4}# / semplicità, sobrietà #SL, With: purezza 

di linee RAf8X} 2 (fig. ) onestà WX RR: purezza di inten- 

zioni AWR 4 castità Sih, 4h: purezza di costumi. RA 


«> A (di liquido, materiale e sim. ) sin. trasparenza, limpidità, limpi- 
dezza contr. impurità, opacità B ( di linee, forme ecc. | sin. semplicità, 
leggerezza contr. pesantezza Œ | fig. ) sin. onestà, dirittura, rettitudine, 
probità, integrità contr. disonestà, corruzione D sin. candore, innocen- 
za, virtù contr. impudicizia, sfrontatezza, spudoratezza. 

purga | pùr-ga] s.f. 1 medicamento che provoca l'evacuazione 
del contenuto intestinale }5 #4: prendere una purga MEIG $ 2 


l'operazione del purgare REYS i ff 3 (fie. ) drastica elimina- 
zione degli avversari politici da parte di un regime autoritario. 
(oa Eh) ide, MR 
> A (med. ) sin. purgante, lassativo B | fig. ) sin. epurazione. elimi- 
nazione, estromissione. 
purgante | pur-gàn-te] agg. 1 che purga, che serve a purgare 
PEHI, PEN: l'azione purgante di un medicinale #5 ft) 
if ff FA 2 (teol.) che si purifica, che espia i peccati 
nell'aldilà FP Å), ESE N) ® s. m. medicina purgativa; purga 
S£): prendere un purgante. RIG Æ 
© Anime purganti, quelle del purgatorio. RPH EA 
++ agg. sin. lassativo, purgativo # s. m. sin. purga, lassativo. 
purgare [pur-gà-re] v. tr. [io pùrgo, tu pùrghi ecc. ] 1 som- 
ministrare una purga a qualcuno ( {{#47) tt (H) T57 , 4 Al 
fE; purgare un bambino # — A/h 5} Xii (E 2 liberare da 
impurità ( anche fig. ) WEEP, WEHE: purgare il sangue Ñi 
IÎl; purgare un testo, emendarlo da tutto ciò che è osceno o 
sconveniente fill Bk X A h F AiE RTE ra 
(lett. , fig. ) purificare l'anima; espiare una colpa &5f, WETE. 
purgare i propri peccati TEMA TAIL + purgarsi v. rifl. 1 
Epen la purga IRYS 2 (fig. ) purificarsi. &E fH H E-t 
<> v. ir. A {da impurità, scorie e sim. ) sin. pulire, purificare, depura- 
re B (un testo e sim. ) sin. castigare, ripulire, emendare C (lett. ) sin. 
espiare, scontare ¢ v. rifl. (fig. ) sìn. purificarsi. espiare, scontare. 
purgativo [pur-ga-tì-vo] agg. che serve a purgare, che con- 
tiene sostanze purganti f#75#9 ii (E #9); confetto purgativo. ili 
{EiL 
«—> sin. purgante, lassativo. 
purgato | pur-gà-to] agg. libero da impurità, puro; scrupo 
losamente corretto HERY, iti); RM, Sb IF AI: edizione 
purgata, dalla quale è stato eliminato ogni elemento osceno o 
sconveniente. XFAR A 
«> A sin. purificato, pulito, mondato contr. sporco, sudicio, insudi- 
ciato B ( di stile, lingua ecc. ) sin. castigato, corretto. 
purgatorio [pur-ga-tò-rio] s. m. 1 (teol. ) secondo la dottri- 
na cattolica, condizione e luogo di penitenza in cui si trovano le 
anime di coloro che, pur essendo morti in stato di grazia, devo- 
no espiare i peccati commessi prima di raggiungere il paradiso 
KERR 2 (fig. ) stato di tormento, di pena $ 4E, Hr: la vita 
per molti è un purgatorio. HITZAR, A EEA E, 
<> (fig. ) sin. infermo, calvario, patibolo, croce, pena, sofferenza 
contr. paradiso, eden (lett. ). gioia, delizia. 

Dal latino tardo purgatoriu(m) , derivato di purgare ‘purgare, puri 

+ ficare’. 

purgatura | pur-ga-tà-ra] s. f. 1 il purgare qualcosa da scorie. 
impurità ##1L, ji? 2 le impurità, le scorie rimosse. 2 ifi, 
HTE 


«—> Asin. pulizia, ripulitura, purificazione, purga, spurgo B sin. sco- 
rie, residui. 

purificare [ pu-ri-fi-cà-re ] v. tr. [io purìfico, tu purifichi 
ecc. ] 1 rendere puro, liberare da scorie o impurità; depurare 4 
Sk EHE: purificare il vino (EFi ht 2 (fig. ) rendere spiri- 
tualmente puro {t}; purificare l'anima dal peccato $ WÙ 
RIE + purificarsi v. rifl. o intr. pron. diventare puro. #¥ 
fili ALIA 

<>» v.tr. A sin. depurare, purgare contr. inquinare, sporcare B (fig. | 
sin. purgare, lavare‘ contr. macchiare, sporcare # v. rifl. o intr. pron 
sin. purgarsi, mondarsi. 

purificativo [pu-ri-fi-ca-tìà-vo] agg. atto a purificare HH F7} 
te akik) BI: un lavacro purificativo. (PEPESE W) ALa 
purificatore [pu-ri-fi-ca-tó-re] agg. [f. -trice ] purificatorio 
BP, DEIR: fuoco purificatore. WWW 1 K 
purificatorio [pu-ri-fi-ca-tò-rio] agg. che purifica &# fi, 
WTH: rito purificatorio. W4L 

<- sin. purificativo, purificatore, espiatorio. 

purificazione [pu-ri-fi-ca-zi6-ne] s. f. 1 il purificare, il puri- 
ficarsi, l'essere purificato ù{},}#{t 2 (relig. ) atto o rito con 
cui si libera una persona o una cosa dallo stato d’impurità per 
renderla degna della divinità. %&5E, ME 

*> A sin. depurazione, pulizia, ripulitura; ( da scorie e sim. ) purgatu- 
ra, spurgo B (spirituale e sim. ) sin. catarsi, redenzione. 


i putrefattivo 1211 


purismo | pu-ri-fmo] s. m. indirizzo linguistico-letterario che 
tende a conservare i caratteri tradizionali della lingua, rifiutando 
gi apporti che vengono da altre lingue. Sit EN (JRE 7. 
CASTITÀ REA) 

purista [pu-rì-sta ] s. m. e f. [pl. m. -sti] fautore, seguace 
del purismo; chi cura scrupolosamente la correttezza della lin- 
gua. SERE XA dia a ZRS FE 
MZAYA) 

puristico [pu-rì-sti-co] agg. [pl. m. -ci) del purismo, dei 
puristi; da purista @li@+ X #9, SERE VA NY: atteggiamento 
puristico. APE X ASTE 

purità [ pu-ri-tà ] s. f. (/ert.) l'essere moralmente puro; 
purezza. sirp, pir aii, oii 


4— sin. candore, innocenza contr. corruzione. 


puritanesimo [ pu-ri-ta-né-fi-mo] s. m. 1 movimento religio- 
so, sorto nel sec. XVI all’interno dell’anglicanesimo, che si 
proponeva di riformare la chiesa d'Inghilterra secondo i principi 
del calvinismo FM EX (16 Ht@KxKMTa biz, Ka 
E "TAR RA FALIIIIREM MAR") 2 (estens.) 
ciau intransigente. 1898 FATI A: ERA E 

“MI 
+—> [estens. ) sin. rigore, moralismo, perbenismo. 
Nel 1570 i puritani rifiutarono l'organizzazione episcopale della 
= chiesa anglicana. Perseguitati da Giacomo |, con la prima rivolu- 
zione inglese (1642 — 46) divennero egemoni sul piano religioso e politico. 
Dopo la restaurazione monarchica, il movimento si esauri. 
puritano [pu-ri-tà-no] agg. 1 del puritanesimo, dei suoi se- 
guaci (ME XI, EX # 1) 2 (estens. ) ispirato a un rigi- 
do moralismo JÄ ff EREA; FER. mentalità puri- 
tana IRBGEMIR PIT + s.m. [f. -a] 1 (st. ) seguace del 
puritanesimo P | X.# 2 (estens. ) rigido moralista. itt H 
HE Sto A; PE i 
«> agg. e s.m. [estens. ) sin. moralista, intransigente, perbenista. 
puro [pù-ro] agg. 1 si dice di materia che non è mescolata ad 
altre sostanze che ne mutino le caratteristiche o ne diminuiscano 
i pregi EAT, PHAR: oro puro i£ 2 si dice di disciplina 
non applicata ad attività pratiche BP}, phg i: matemati- 
cd, fisica pura AE; ak H aE 3 semplice, solo SA fai (e) ALA 
ÅJ, CER]: la pura verità TERHI 4 non contaminato 
da colpa o peccato; innocente, casto fili}}{ i), Y G h: cuore 
puro ‘xBb&ki è s.m. [f. -a] chi professa le proprie idee con 
coerenza, senza compromessi {ff 4 persona semplice e in- 
nocente E At) A O puramente avv. 1 in modo puro, 
con purezza fit, ci; Ab: vivere puramente fili} Hb 1: } 2 
semplicemente, soltanto {X {L, Sf: ogni riferimento è pura- 
mente casuale. fp -(FRDINMARRIA, 
> Acqua pura, limpida. @:3X 

Animale di razza pura, risultante dall'accoppiamento di individui della 

stessa razza. $$ Rbt 

Aria pura, sana, non inquinata. &#f®% 

Lingua pura, priva di elementi dialettali o provenienti da altre lingue. 

SIENA 
<>» agg. A sin. limpido, pulito, immacolato, incontaminato, terso con- 
tr. spurio, sporco, torbido, inquinato B | di materia, disciplina e sim.) 
sin. teorico contr. pratico, applicato C sin. nudo e crudo, mero D sin. 
incontaminato, incorrotto, casto, virtuoso, pudico contr. disonesto, cor- 
rotto, impuro. 
purosangue [pu-ro-sàn-gue] agg. e s.m. ef. invar. si dice 
di cavallo o altro animale pregiato che discende da soggetti della 
stessa razza. (4555199) AkFroy, Minto) e, Az 
*» contr. mezzosangue, bastardo. 
purpureo [ pur-pù-re-0] agg. (lett. ) del colore della porpo- 
= rosso vivo XT (A ŘJ; #71 (h9: labbra purpuree. #$£T f 

{i 

<—> sin. porpora, porporino, vermiglio. 
purtroppo | pur-tròp-po ] avv. sfortunatamente, malaugurata- 
mente PË, Af: sperava di venire, ma purtroppo non ha po- 
tuto. (BK KRT. 
+» sin. sfortunatamente, malauguratamente, 
sciaguratamente contr. fortunatamente, per fortuna. 
purulento [pu-ru-lèn-to] agg. di pus; che contiene pus 4KJ{ 
1); FRE): piaga purulenta. AREA O 


disgraziatamente,, 


*+—- sin. suppurativo. 

purulenza [ pu-ru-lèn-za] s. f. 1 l'essere purulento 4kR&;&}f 
2 materia purulenta; pus. Mt, tw 

<> A sin. suppurazione B sin. pus. 

pus s. m. invar. (med. ) liquido viscoso bianco-giallastro o 
verdastro che si forma in seguito a processi infiammatori. RẸ, 


HER 
+-+ sin. purulenza. 


pusillanime | pu-fil-là-ni-me] agg. si dice di chi è d'animo 
debole e pauroso, o di ciò che denota viltà AUE HS , tE HI, iÈ 
FR): uomo, comportamento pusillanime HA; AE 
-ya + s.m. e f. persona pusillanime. JHtE# ; WA 


<> agg. sin. vile, vigliacco, codardo, pauroso contr. coraggioso, au- 
dace, intrepido è s. m. e f. sin. vile, vigliacco, coniglio, pecora, co- 
dardo contr. coraggioso, audace, leone. 
pusillanimità [ pu-fil-la-ni-mi-tà] s. f. l'essere pusillanime; 
debolezza, meschinità d'animo, viltà. JHE EE: ETE 
<< sin. viltà, vigliaccheria, codardia contr. coraggio, audacia, ardi- 
mento. 
pustola [pù-sto-la] s. f. (med. ) vescicola della pelle conte- 
nente pus. Ma 
<» anig. foruncolo. 
pustoloso [ pu-sto-l6-s0] agg. di pustola; che produce pu- 
stole PERIA; SERIA 4 che è ricoperto di pustole K pki 
ft): pelle pustolosa. K RERE AS E Hk 
«—> anig. foruncoloso. 
puszta [/'pusta/] s. f. invar. (ungherese) pianura stepposa 
ungherese. FAHI 
<> anig. steppa. 
putacaso | pu-ta-cà-fo], o puta caso, loc. avv. per ipotesi, 
per caso H —,{&E: putacaso lo incontrassi, digli di venire. 
HMA, EVER TF. 
4+—> sin. eventualmente, accidentalmente, casualmente. 
putativo [pu-ta-ù-vo] agg. che è ritenuto tale pur senza es- 
serlo veramente — RATE, EM): san Giuseppe fu pa- 
dre putativo di Gesù. EE SMRIAFE RNA, 
<- sin. nominale, fittizio, virtuale contr. reale, effettivo. 

Dal latino tardo putativu(m) ‘supposto, preteso', derivato di 
E putare ' credere, supporre’. 
puteale [pu-te-à-le] s.m. (arch. ) parapetto circolare o poli- 
gonale del pozzo, generalmente di marmo con rilievi scolpiti. 
(E mt FAREI) XELAHE 
+— sin. vera. 
puteolano [pu-te-o-là-n0] agg. di Pozzuoli, comune in pro- 
vincia di Napoli (WEXMMWAWW)VELEAIT i è s.m. [f 
-a] abitante, nativo di Pozzuoli. {EALA 
putiferio [pu-ti-fè-rio] s. m. 1 grande strepito di gente che li- 
tiga Mih Mbk]: è successo un putiferio R'ET—tn&M, 2 
(fig. ) grande confusione, disordine. HEAL, SLR H 
<>» A sin. schiamazzo, clamore, baccano, tumulto, trambusto, pan- 
demonio, finimondo contr. pace, tranquillità, silenzio, quiete B ( fig. ) 
sin. caos, baraonda, subbuglio contr. ordine. 
putipù {pu-ti-pù] s. m. strumento musicale folcloristico napo- 
letano costituito da un recipiente ricoperto da una membrana a 
cui è legato un bastoncino; strofinando il bastoncino con la ma- 
no inumidita la membrana entra in vibrazione producendo un 
suono cupo. —if/|4tA&(IPFAMHTRMFIE) 
putizza [pu-tìz-za] s.f. emanazione di idrogeno solforato e di 
anidride solforosa da spaccature naturali del suolo. Mi ft 8 (a8 
Feoi) IA 
putredine [pu-trè-di-ne] s. f. 1 (lett. ) sostanza organica pu- 
trefatta o in putrefazione jA $=, ft # 2 (fie.) grave comu- 
zione morale. #5 Hét 
putrefare [pu-tre-fà-re] v. intr. [ io putrefàccio, tu putrefài , 
egli putrefà ecc. ; coniugato come fare; aus. essere], putre- 
farsi v. intr. pron. andare in putrefazione, decomporsi. ft, 
II, PIE 
putrefattivo [ pu-tre-fat-tì-vo ] agg. di putrefazione 5| 4j t 
(ERIRE IBO AO: II, ERE. processo putrefattivo. MA $E hi 
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putrefatto [ pu-tre-fàt-to ] agg. 1 andato in putrefazione, mar- 
cito HSE 0, AKG: carne putrefatta W E= 2 (fig. ) cor- 
rotto. AEFTHY, PRI 
putrefazione [ pu-tre-fa-zi6-ne ] s. f. 1 decomposizione delle 
sostanze organiche dovuta a processi di fermentazione JE, Jf 
Wi: andare in putrefazione JET 2 (fig. ) grave corruzione 
morale /iff3,Ffi7##: una società in putrefazione. WERS 
putrella [ pu-trèl-la] s. f. trave profilata d'acciaio con sezione 
a doppia T, usata nelle costruzioni. T.## 
putrescente [ pu-tre-scèn-te ] agg. che si sta putrefacendo, 
che è in via di putrefazione. 1E TER E-H); E ER ETI 
putrescenza | pu-tre-scèn-za | s. f. il putrefarsi; stato di ciò 
che si sta putrefacendo. JAEK- Jef; Jr, PH 
putrescina [ pu-tre-scì-na ] s. f. (chim.) sostanza organica 
azotata che si origina nella putrefazione di sostanze proteiche. 
S ik 
putrido [ pù-tri-do ] agg. 1 che è in stato di putrefazione; 
marcio JK" ft) GW]: pesce putrido =f ft, # proprio del- 
la putrefazione, prodotto da putrefazione 5| tf) gr: 
odore putrido | SLM: 2 (fig. ) moralmente corrotto, guasto | 
FW, FE fi): ambiente putrido I #9 HHt ® s.m. comu- 
zione, marciume. Jé #5, iy% ; E 
putridume [ pu-tri-dù-me ] s. m. 1 quantità di cose putride Jf 
E: 2 (fie. ) corruzione morale. F5, Hi 
putsch [/putf/] s. m. invar. (ted. ) complotto, sedizione 
militare mirante ad attuare un colpo di stato. ‘5 MF 
puttana { put-tà-na ] s. f. (volg. ) prostituta, meretrice. & 
k LEX 
© Figlio di puttana, ( fig.) individuo scaltro e privo di scrupoli. 35 iÑ # 
HI EAR RIFMRASIONA 
puttanata | put-ta-nà-ta ] s. f. (volg. ) 1 stupidaggine, scioc- 
chezza #4 Mt} 2 azione subdola, perfida. &FiFft91 1%, BH 
ERITA 
puttanesco [ put-ta-né-sco ] agg. | pl. m. -schi ] (volg. ) da 
puttana. && & {BUI PESI O | 
© Alla puttanesca, condimento a base di pomodoro, acciughe tritate, oli- 
ve nere e capperi. AAR MEX SM MUTARE 


38409 
puttaniere [ put-ta-niè-re | s. m. (volg. ) uomo che frequenta 
le puttane W% 7 (estens. ) donnaiolo da strapazzo. Wf {fl 7 
GE, fw 
putto | pùt-to] s.m. 1 (ant. ) bambino, fanciullo #|\H5{&, F 
ff: 2 pittura o scultura che rappresenta un bambino nudo #{4/]x 
BEIR, BRIAN BWER: un putto di marmo. — YARE 
EKA HER DIM. puttino. 
puzza | pùz-za] s.f. (region. ) puzzo. SLIK, HEBIHI Th 
id Avere la puzza sotto il naso, ( fam. ) darsi arie di superiorità. &#—= 
ESZANET 
puzzare | puz-zà-re ] v. intr. [ aus. avere | 1 emanare puzzo 
SL. puzzare di sudore WUR HFFR 2 (Jig. ) dare sentore, 
indizio {J-e BRI, 447 ER: una storia che puzza di losco 
AP ANERER urti # anche assol. RA {ERI , EPEE] : 
la sua generosità mi puzza, m'insospettisce. (b REKE (dk 
WET HERG PESE, 
puzzle [/'pazol/ ] s. m. invar. (ingl. ) 1 gioco di pazienza che 
consiste nel ricostruire un'immagine scomposta in molti pezzi f} 
EIDER 2 (estens. ) gioco enigmistico MA HiFi 4 (fig. ) 
rompicapo. ip, XE 
puzzo | pùz-zo ] s. m. 1 odore cattivo St, 3f p Hi TH: 
puzzo di fumo HEM AER 2 (fig. ) indizio, sentore FE WI , 
FESR.: qui c'è puzzo d'imbroglio. X{ A PATTF 
puzzola [ pùz-zo-la ] s. f. piccolo mammifero camivoro con 
corpo allungato e pelliccia bruno-rossastra, che per difesa emette 
un liquido fetido. X451;# Ri 
puzzolente | puz-zo-lèn-te ) agg. che emana puzzo Ul fi"), 
AURXEN I: liquido puzzolente. KARIMA 
puzzone | puz-zé-ne ) s. m. [f. -a] (roman. ) 1 chi puzza 4 
TERA, TIKMAN A 2 (Jie. ) persona spregevole o diso- 
nesta. HLA, TERA 
pyrex® [ py-rex], o pirex, s. m. invar. vetro resistente al fuo- 
co, usato per confezionare casseruole, stoviglie da cucina e con- 
tenitori da laboratorio. E $% sE 4yr mH 4A PE E ERE ( FA iit 
AR FAA EREA E LA RA ) 
€ Nome commerciale, derivato del greco pyr pyròs ‘fuoco’. 





Q s.f. o m. diciassettesima lettera dell'alfabeto il cui nome è 
gu; rappresenta la consonante occlusiva velare sorda e si trova 
sempre davanti a w semiconsonantica, F fE# Pi Bs FET 
Cani 

QU s.f. om. nome della lettera g. FEF q BA FK 

qua' [quà] avv. in questo luogo (è meno determinato di qui) 


i th: mettilo qua REENER l; eccomi qua TEX 
JLIE!; RÆ T! 4 come rafforzativo di questo ( 4i# ft 
questo ERI ERIR T): dammi questo qua LEA! 
# con valore enfatico o rafforzativo( 3R Www): dammi 
qua! (REEE! # in contrapposizione con là (5 là EHI, 
ERITH): gua non c'è, guarda là XERA, MARIA 
#4. 4 unito ad altre determinazioni di luogo ( 5 #76. H) 
fila] Ri): qua dentro iX Ei]; qua intorno iX AH] / con va- 
lore temporale ( RHH] ) : da un anno in qua. —F LIE 
@ Di qua da, al di qua di, dalla parte dove si trova chi parla x © #1). al 
di qua dei monti. 1 E JUA 
Di qua, per di qua, da questa parte. #2 ® 
Più in qua, più vicino a chi parla ÆA fF: abita più in qua della sta- 
zione. WER E) AES, 
<— sin. qui specif. quaggiù. quassù contr. lì, là. 
x Dalla locuzione latina [| éc] cu{m) hac, propriamente ‘ecco per di 
qua’. 
qua’ inter., voce onomatopeica che, ripetuta, imita il verso 
delle oche e delle anatre. WAWI ( GA] RU S A pi ) 
guacchero [quàc-che-ro] s.m. |f. -a] seguace di un movi- 
mento religioso protestante diffuso negli Stati Uniti, che si ca- 
ratterizza per zelo caritativo, intransi genza puritana e semplicità 
di vita. (IRPO RR STAtE, A IAA FREE 
HAREAK A EI) 
Adattamento dell'ingiese quaker, che significa propriamente “tre- 
molante'. questo nome fu attribuito per scherno, nel 1650, ai segua- 
ci del movimento, sia perché il fondatore li aveva ammoniti a tremare da- 
vanti alla parola di Dio, sia perchè essi stessi durante le loro estasi erano 
preda di un tremito mistico. 
Q | quaccheri rifiutano le strutture ecclesiastiche, il clero e la liturgia, 
e riconducono il rapporto con Dio alla ‘luce interiore’ , cioè alla fi- 
ducia intima di essere redenti. Lottarono contro la schiavitù, e sono oggi 
antirazzisti e pacifisti. 
quacquaraquà | quac-qua-ra-quà ] s. m. (gerg. ) persona 
che parla troppo, che non sa tenere la bocca chiusa. 84, i} 
EKETIA 
quaderno [qua-dèr-no] s. m. fascicolo di fogli cuciti o incol- 
lati insieme e raccolti in una copertina, destinato all'uso scola- 
stico 0 usato per prendere appunti, fare conti #34, €i Æ, 
UW. quaderno a righe. WE DIM. quadernetto ACCR. 
qguadernone. 
++ specif. brogliaccio, scartafaccio anlg. taccuino, block-notes. 
Parola che deriva dal latino quat&mi "a quattro a quattro' , con allu- 
€ sione alla legatura dei fogli a quattro a quattro. 
quadrangolare | qua-dran-go-là-re] agg. 1 di quadrangolo, 
a forma di quadrangolo p9 fA JE #9, H i JE i. superficie 
quadrangolare mE FR 2 (sport) si dice di incontro o riu- 
nione a cui partecipano quattro squadre 7 [Y-T-A#my 4 usato 
anche come s. m. mA E KE. un quadrangolare di 
atletica leggera. {i WARASE miM 3 
<->» sin. tetragonale, quadrilatero. 
quadrangolo [qua-dràn-go-lo] s. m. (geom. ) poligono con 
quattro angoli; quadrilatero. VYFitE, Pu WE 
‘> | quit. ) sin. tetragono gener. poligono specif. quadrato. ret- 
tangolo, rombo, parallelogramma, trapezio. 
quadrante [qua-dràn-te ] s. m. 1 (mat. ) ciascuna delle quat- 
tro regioni in cui due assi ortogonali dividono un piano, o due 
diametri perpendicolari dividono un cerchio p947; — II JE] , AL 


+3 2 scala graduata di uno strumento di misura ({X#5 E 
i) ZIE. il quadrante dell'orologio RA, Wi 3 strumento 
a forma di quarto di cerchio usato per misurare la distanza ango- 
lare. RAX, UN | 5 
@ Quadrante della bussola, ciascuno dei quattro settori di 90° compresi 
tra due punti cardinali contigui. 5#tt&Ff 
Quadrante solare, meridiana. 84,64 
4—> A | scala graduata) sin. (dell'orologio) mostra (antiq. ); ( della 
bussola) settore B (strumento astronomico) anlg. sestante, ottante. 
quadrare [qua-drà-re] v. tr. 1 ridurre a forma quadrata f$ i 
VUE: quadrare un foglio {U-KABENITT 2 (geom. ) 
costruire un quadrato di area uguale a quella di una figura data 
ERTH RIA: quadrare il cerchio RESTA èv. 
intr. [ aus. essere o avere] L corrispondere esattamente 5é&®f] 
> TM; le uscite og con le entrate WEE / 
essere esatto, tornare HWA 41: i conti non quadrano W 
WAE., 2 essere pertinente; sona conformarsi a qualco- 
sa e if ff: un esempio che non quadra — DATI 
HF 3 (fam. ) piacere, garbare; risultare soddisfacente, con- 
vincente ff H: AHRR.: i suoi modi non mi quadrano. RAR 
If. 891T 7881, | 
4—> v.ir. A (ridurre a forma quadrata) sin. squadrare, riquadrare @ v. 
intr. A ( di somme, di bilancio) sin. coincidere, collimare B | essere per- 
tinente) sin. addirsi, calzare C (fam. ) sin. soddisfare. convincere, 
persuadere. 
quadratico [qua-drà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] (mat. ) che si 
riferisce all’elevazione al quadrato. ZW AJ , 2y Hi) 
quadratino [ qua-dra-tì-no ] s. m. (tip. ) spazio bianco di 
larghezza uguale alla metà del corpo tipografico della composi- 
zione. HFEA, EGTA, FATA 
quadrato’ [qua-drà-to] agg. 1 che ha forma di quadrato JE 
HIERS, DARE: un tavolo quadrato }; L 2 (estens. ) lar- 
go, solido, robusto %09, Œ X HJ: spalle quadrate $ JA W 3 
(fig. ) che ragiona con giudizio; assennato, equilibrato HH # 
A, AAJ RJ: un ragazzo quadrato. — AFRIT 
e ‘Avere le spalle quadrate, (fig.) sopportare bene la fatica, le 
difficoltà. "TB PARR 
Metro quadrato, unità di misura di superficie equivalente a un quadra- 
to di 1 metro di lato. FH¥ 
Radice quadrata di un numero, numero che, moltiplicato per sé stes- 
so, produce il numero dato. — TREA 
+-+ A sin. quadro, quadriforme ( non com. ) . squadrato B ( di persona 
o parti del corpo) sin. vigoroso, possente contr. gracile, esile, min- 
gherlino C (fig. ) sin. giudizioso contr. dissennato, irragionevole, irre- 
sponsabile. 
quadrato’ s.m. 1 (geom. ) figura piana delimitata da quattro 
lati uguali che formano tra loro angoli retti IE JE, DUE 2 
( mat. ) numero che si ottiene moltiplicando un numero per sé 
stesso; seconda potenza 54}; ; tx: il quadrato di 4 è 16 4 
PP 7 16, 3 oggetto, superficie, schieramento di forma 
quadrata F JEH: un quadrato di terra. — U J JE AH DIM. 
quadratino 4 (sport) palco recintato da funi sul quale si disputa- 
no gli incontri di pugilato; ring. #6 ;:##RfS 
© Far quadrato, di truppe, stringersi in uno schieramento serrato per op- 
porre una resistenza maggiore. (fig. ) raccogliere tutte le forze per 
Pra da un avversario. ARZRRMRE EmA mE a 
H: 
++ A (geom. ) gener. quadrilatero, quadrangolo; poligono B (mat. } 
sin. quadratura © ( di terra, di stoffa ecc. ) sin. riquadro; quadretto, 
quadratino, fazzoletto. 
quadratone | qua-dra-tò-ne ] s. m. 1 grande quadrato XF} 
TE, KNIE 2 (tip. ) spazio bianco di larghezza uguale al cor- 
~ della composizione tipografica. © 94 3 8, 1E N IE T M; E 
e 
quadratura [qua-dra-tù-ra ] s. f. 1 il ridurre a forma quadra- 
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ta; la divisione di una superficie in quadrati ff I F Jy JE ( ak pu 
IE); HI Hi kt #4 (estens.) il riquadro o i riquadri che 
risultano da tali operazioni 1E Jy JË ( 28 pU HE); Ir: le qua- 
drature di un soffitto RIE Lt 2 ( mar. ) procedimento 
per la definizione di un quadrato di area uguale a quella di una 
superficie data. RKR RER 

è Quadratura mentale, { fig.) chiarezza e concretezza d'idee. dL.fik# 

RE iS 


+— sin. |i ridurre a forma quadrata) squadratura, riquadratura. (di 


una superficie, di un foglio ecc. ) quadrettatura. 
quadrello [ qua-drèl-lo ] s. m. 1 [ pl. le quadrèlla) (lett. ) 
dardo della balestra $ff 2 mattonella quadrata per pavimenta- 
zione (fbh) tE 3 lombo di agnello, maiale o vitello macel- 
lato. (#7 FT) A 
<— A {lett ) sin. freccia B (in macelleria) sin. lombata. 
quadreria [qua-dre-rì-a] s. f. galleria, collezione di quadri; 
pinacoteca. ic fini ; ini i , 2A AAA 
quadrettare [ qua-dret-tà-re] v. tr. [io quadretto ecc. ] divi- 
dere una superficie in quadretti tracciando delle lince incrociate a 
90°. E-A RETE RUTE ) 
+— anig. reticolare. 
quadrettato [ qua-dret-tà-to] agg. suddiviso in quadretti 4} ii 
ENE RUNJE)HJ: carta quadrettata. Tit 
+-+ anig. reticolato. 
quadrettatura [ qua-dret-ta-tù-ra ] s. f il quadrettare; 
l'insieme dei quadretti in cui è suddivisa una superficie quadret- 
tata. IRIE ST HE( ARVY TIE); (ER) DRAI A 
<> sin. quadratura anlg. reticolamento, reticolazione. reticolo, retico- 
lato. 
quadretto [qua-drét-to] s. m. 1 oggetto di piccole dimensioni 
di forma quadrata /|\};}{&#]): un quadretto di stoffa — hikt # 
ognuno dei piccoli riquadri che risultano dalla traccia a brevi in- 
tervalli regolari di linee incrociate a 90°. /|\}rHt,/1x}r kt DIM. 
quadrettino 2 piccolo quadro dipinto o disegnato /|\IPifF: un 
quadretto a matita — WB} EM] 3 (fig. ) scenetta graziosa o co- 
munque caratteristica $ $r, ft. un quadretto di vita fami- 
liare. ZEER 
<— A sin. quadratino; riquadro gener. ritaglio B gener. dipinto, dise- 
gno, pittura C ( fig. ) sin. scenetta. 
quadri- primo elemento di parole composte, che significa ‘ di 
quattro, costituito di ti nali ( quadrilatero, quadrimotore ). 
(Ria RR” 
‘> sin. tetra-. 
quadricipite [qua-dri-cì-pi-te] s. m. (anat. ) muscolo della 
parte anteriore della coscia. PYSkHIL 
Parola derivata dal latino tardo quadricipite ( m), composto di 
quadri- ' quadri-' e un derivato di càput -pitis ‘testa'. propria- 
mente "a quattro capi”. 
quadricromia [ qua-dri-cro-mì-a ] s. f. (tip. ) procedimento 
di stampa che riproduce un originale usando i tre colori fonda- 
mentali (giallo, blu, rosso) più il nero PYfS(#i E ET MEI 
W, Pu {aki 4 l’immagine così ottenuta. pyg, Ep im) tà 
quadridimensionale [ qua-dri-di-men-sio-nà-le ] agg. che 
ha quattro dimensioni. PY&(1) 
@ Spazio quadridimensionale, in cui la quarta coordinata corrisponde al 
tempo. MH gje] 
quadriennale [qua-dri-en-nà-le] agg. 1 che dura quattro an- 
ni VYSFR: corso quadriennale di studi V44F.{RiF# 2 che ha luo- 
go ogni quattro anni $ [44E —}K fi: celebrazioni quadriennali 
EKARRI] + s. f. esposizione d'arte che si fa ogni 
quattro anni. $PR IKER RE 
quadriennio [qua-dri-èn-nio] s. m. periodo di quattro anni. 
44, pE ASI la] 
quadrifido [ qua-drì-fi-do] agg. (bot. ) si dice di organo di- 
viso in quattro settori ( UF JERR SE ) DISPARI, SARDU ARI I: 
foglia quadrifida. YAH 
quadrifoglio [ qua-dri-fò-glio ] s. m. pianta di trifoglio che, 
per anomalia, ha foglie divise in quattro foglioline anziché in 
, popolarmente si crede che porti fortuna. 45 pyk- IH HET. 
LEI RL Pie) 


quadrifonia [ qua-dri-fo-nì-a ] s. f sistema stereofonico di 


registrazione e riproduzione dei suoni che usa Dare canali 
anziché due, ottenendo una maggiore fedeltà. py jË y{kp: 
quadrifora [ qua-drì-fo-ra] agg. e s. f (arch. ) si dice di 
finestra divisa in quattro settori da tre colonne. PYB( ff) ft); 
DUI 
quadriga | qua-drì-ga ] s. f nell'antichità classica, cocchio o 
carro da corsa a due ruote tirato da quattro cavalli affiancati. 
(771500) BUR A 
«— anig. biga, cocchio. 
quadrigemino [ qua-dri-gè-mi-no ] agg. si dice di parno in 
cui vengono alla luce quattro figli. PURA) 
quadrigetto [qua-dri-gèt-to] agg. e s.m. si dice di aeropla- 
no dotato di quattro gruppi propulsori a getto; quadrireattore. 
(ATA EPL) 5I EH; a SERRE 

+—» gener. quadrimotore. 
quadriglia [ qua-drì-glia ] s. f danza figurata di società; la 
musica in tempo moderato su cui si balla. ( pH PYXt#H B&B) 27 
PEPE, PRE ARREDI PERE, RE ARE 
quadrilatero [qua-dri-là-te-r0o] agg. che ha quattro lati py il 
HJ # s.m. (geom. ) figura piana limitata da quattro lati. 9 
E 
<-+ agg. sin. quadrangolare, tetragonale specif. quadrato, quadro, 
quadriforme ( non com. ); rettangolare; romboidale; trapezoidale # s. 
m. (geom. ) sin. quadrangolo, tetragono gener. poligono specif. qua- 
drato, rettangolo, rombo, 
quadrilione [ qua-dri-lié-ne ] s. m. in Italia, Francia e Stati 
Uniti, il numero rappresentato dall'unità seguita da quindici 
zen; in Gran Bretagna, il numero rappresentato dall'unità se- 
guita da ventiquattro zeri. ( #XK#|,}:H.3XEf))1 000 fw) 5 
WKH (3 [Kff)) 100 TAY 4 dhe 
quadrilobato | qua-dri-lo-bà-to] agg. che ha quattro lobi {j 
ARH fi). foglia guadrilobata. VIENI 
quadrimestrale | qua-dri-me-strà-le] agg. 1 di un quadrime- 
stre, relativo a un quadrimestre p941 H AJ: periodo quadrime- 
strale PUA F AAA] 2 che dura un quadrimestre tft py4 A MM. 
abbonamento quadrimestrale DY-}-A MITI] # 3 che si compie, 
che si fa ogni quadrimestre pY -|- H — iJ: pubblicazione 
quadrimestrale VY H P| O quadrimestralmente avv. ogni 
quadrimestre. 4H 
quadrimestralità [ qua-dri-me-stra-li-tà |] s. f 1 durata 
quadrimestrale p9- H fi ia] 2 periodicità quadrimestrale. p4 
DA MIRATE 
quadrimestre [ qua-dri-mè-stre ] s. m. 1 periodo di quattro 
mesi pyi H pyiA Hnt 4 ciascuno dei due periodi in cui 
può dividersi l’anno scolastico *#: 9] 2 somma che si paga ogni 
quattro mesi. RéDU-TH S3cfta EREK 
quadrimotore | qua-dri-mo-t6-re | s. m. aeroplano con quat- 
tro gruppi motori py 51 KHL # agg. che è mosso da quattro 
gruppi motori H pyi s| ah: aereo quadrimotore. |4:;| 
E CHL 


<> specif. quadrigetto, quadrireattore. 
quadrinato [qua-dri-nà-to] agg. (mil. ) si dice di armi da 
fuoco automatiche montate a gruppi di quattro su uno stesso at- 
fusto, oppure aventi quattro canne l'una. 4] IURIE R i 
quadrinomio [ qua-dri-nò-mio ] s. m. ( mar. ) somma alge- 
brica di quattro monomi non simili. pyi zt 
quadripartito [ qua-dri-par-ti-to] agg. 1 diviso in quattro par- 
ti SHARP RITA: scudo quadripartito 5} IR PRE A H EER 
2 _ prodotto dal concorso di quattro parti HH PU A a) F RE m hl 
E) ËJ: accordo quadripartito h PUJ HE W9 HHA 4 governo 
nina, che nasce dall’alleanza di quattro partiti. pH p41 
BESE Sri] PUECH EF 
quadripartizione [ qua-dri-par-ti-zió-ne 
quattro parti. SY IRPYRPST 
quadripetalo [qua-dri-pè-ta-lo] agg. (bor. ) che ha quattro 
petali 45 P4} EAH : fiore quadripetalo. 4i VY H AEREE 
quadriplano [ qua-dri-plà-no] agg. e s.m. (aer. ) si dice di 
velivolo che ha quattro piani alari. PYA- ALIRAS; A PIPE 
i EHL 


s. f. divisione in 


quadriplegia [ qua-dri-ple-gì-a ] s. f (med. ) paralisi con- 
temporanea di tutti e quattro gli arti. PURE, poea 
quadriplegico | qua-dri-plè-gi-co ] agg. [ pl. m. -ci] 
( med. ) di quadriplegia PY ARJPRIT AS , DURCH) € age. es 
m. |f. -@] (med. ) che/chi è affetto da quadriplegia. #5 |U 
BERRAR I, RÆ PU MERESERS ; TURPRRLE #7, URREN 
quadripolare [ qua-dri-po-là-re] agg. (elettr. ) di quadripo- 
lo, che ha struttura di quadripolo. PY ft) 
Quadripolarità [ qua-dri-po-la-ri-tà] s. f. (elettr. ) caratteri- 
stica di ciò che è quadripolare. pug , [UK HI RREE 
quadripolo [qua-dri-pò-lo] s. m. (elettr. ) circuito elettrico 
fornito di quattro morsetti. pqmt Ff 
quadriportico [| qua-dri-pòr-ti-co] s. m. [pl. -ci] (arch. ) 
portico costruito sui quattro lati di un cortile. Pt JÉ Ri Be ny 
FE JOE 
quadrireattore | qua-dri-re-at-tò-re] agg. e s. m. si dice di 
aereo dotato di quattro reattori. (ist KHL mgl h3; 94] 
META CHI 
«>» gener. quadrimotore. 
quadrireme [ qua-dri-rè-me ] s. f. nell'antichità classica, 
nave da guerra con quattro ordini di remi. ( Pręt ) PIHESZARA 
quadrisillabico [ qua-dri-sil-là-bi-co ] agg. [pl. m. -ci] 
composto da quattro sillabe p9 È { f): verso quadrisillabico. 
A RE 
4> sin. quadrisillabo. quaternario ( di verso). 
quadrisillabo [| qua-dri-sìl-la-bo] agg. formato da quattro sil- 
labe H PYF TURAJ: nome quadrisillabo rh pYA Ar £A È 
(A è s.m. 1 parola di quattro sillabe VY-# 4 ia) 2 verso 
quaternario. VI WA] 
quadrivio | qua-drì-vio ] s. m. 1 luogo al quale fanno capo 
quattro strade o nel quale si incrociano due strade p94 40 , + 
THRO 2 arti del quadrivio, delle sette arti liberali che costi- 
tuivano nel Medioevo il ciclo educativo, le quattro del gruppo 
scientifico ( aritmetica, geometria, musica, astronomia). (F 
P ARRI BERD ERRAR, a ARRE) 
+— [luogo) sin. crocevia, crocicchio, incrocio. 
quadro' [quà-dro] agg. che ha la forma di un quadrato P4}; 
En), PUT: piastrelle quadre. YEN 
© Metro quadro, metro quadrato. #7 X 


Spalle quadre, spalle larghe, robuste. FER. TURE 
4» sin. quadrato, quadriforme ( non com, ) ; squadrato. 


quadro” s.m. 1 dipinto su tela, legno o altro supporto iMi: 
quadro a olio. il Il DIM. quadretto 2 vista, spettacolo che 
suscita particolari sentimenti o reazioni $% ii, ft: un quadro 
di desolante miseria EBE W HA FL 3 rappresentazione, de- 
scrizione flif&, WE: un quadro della situazione EULA HIR 4 
ciascuna delle parti in cui può essere diviso l'atto di un’opera 
teatrale, con cambiamento di tempo o di luogo ( 3% MX Hi H3) 
-f 5 spazio, superficie di forma quadrata FH, Fẹ.: tessuto 
a quadri Ftp 6 schema, tabella contenente dati di vario ge- 
nere RIE. Sit. quadro riassuntivo EE, 4; i quadri de- 
gli scrutini (FEW IRR 7 pannello su cui sono raccolti gli 
strumenti di controllo e di comando di un’apparecchiatura 
complessa (ARTA) PE t, A A 8 (cine. ) il perimetro 
dell'immagine proiettata sullo schermo (FARC) BRA, Mmj 9 pi. 
(mil. ) i ruoli degli ufficiali EF &H: radiare dai quadri ME 
PAPPE 10 (spec. pl. ) chi ha funzioni di responsabilità 
e di guida all’interno di un’organizzazione fl dé F $8, MEF 
ip: i quadri di un'azienda — EA nle Ss: FRB 11 pi. uno dei 
quattro semi delle carte da gioco francesi ( HE HR) Fi 4 
usato come agg. invar. nella loc. : legge quadro, (dir. ) prov- 
vedimento normativo che indica i principi fondamentali relativi 
all'ordinamento di una materia. Y—SERA9 HAI I) 
«> A [dipinto) specif. tela, tavola. olio, acquerello, tempra, guazzo 
B sin. scena, immagine, spettacolo © { di una situazione) sin. illustra- 
zione D (teat. ) anlg. scena E (superficie quadrata) sin. quadrato, 
riquadro F (schema di dati) sin. prospetto, specchietto G ( di controlo) 
e quadro di comando, pannello, console H | mii. ; al pi. ) sin. ufficiali 
[ spec. pl. ; di un partito, di un'azienda) sin. dirigenti, responsabili, 
funzionari. 


quadrotta [ qua-dròt-ta] agg. e s. f. si dice di carta da scri- 
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vere di formato poco più lungo che largo. (K-3XJE)}TE4#f}:; 
(RIIE) FITTA 

quadruccio [| qua-drùc-cio] s. m. 1 (foto. , cine. ) apertura 
rettangolare che nelle macchine da presa e nei proiettori delimita 
il formato dei fotogrammi ( PESE PU., HREL HI ) 7L4$ 2 ( spec. 
pl. ) pasta alimentare per brodo a forma di piccoli quadrati. (& 
GIR) TEA 

quadrumane [ qua-drù-ma-ne ] agg. e s. m. si dice di ani- 
male, come la scimmia, che ha mani e piedi adatti alla presa. 
HFA ; DI FAZI 

“«— sin. scimmia, primate ( zool. ). 

quadrunvirato [ qua-drun-vi-rà-to], o quadrumvirato , s 
m. | magistratura o collegio di quattro membri JAH, [UA 
FiF 2 (estens. ) gruppo dirigente formato da quattro persone. 
PU A S/N 

quadrunviro [ qua-drùn-vi-ro ], o quadrumviro , s. m. 
membro di un quadrunvirato. PU kz — , WA SISG/A A 
Je 

quadrupede [ qua-drù-pe-de] agg. e s.m. (zool. ) si dice di 
ogni animale a quattro zampe. PHE zih; [Ue 314%) 
quadruplicare [ qua-dru-pli-cà-re] v. tr. [io quadraplico, tu 
quadrùplichi ecc. | moltiplicare per quattro, aumentare di quat- 
tro volte ELY. quadruplicare un numero H — ARL # 
( estens. ) aumentare di molto {H RR f&t% h: quadruplicare gli 
sforzi WSJ + quadruplicarsi v. intr. pron. divenire quat- 
tro volte maggiore tf Æ [If / (estens. ) accrescersi grande- 
mente. mfir j 

«> v. tr. (estens. }) sin. moltiplicare, centuplicare { iperb. ) contr. di- 
minuire, ridurre. i 
quadruplicazione [ qua-dru-pli-ca-zi6-ne] s. f. il quadrupli- 
n il quadruplicarsi, l'essere quadruplicato. W LI DU; di fl 
31M 


quadruplice [ qua-drù-pli-ce] agg. che consta di quattro ele- 
menti; che risulta dalla composizione di quattro parti H [I èp 4 
HARAY ; at): un testo in quadruplice copia. H pgs 
HRR ; — APT AE 

<*— sin. quadruplo, quaternario. 

quadruplicità [ qua-dru-pli-ci-tà ] s. f l'essere quadruplice. 
PH PIRATE: — RITI 

quadruplo [quà-dru-plo] agg. 1 quattro volte maggiore [4 
9]: una spesa quadrupla di quella prevista titti E DUM) 
SH 2 formato da quattro elementi o parti p PYRE +r tH Abi. 
filo quadruplo RIDIRE HEIR AIER ® s.m. quantità, misura 
quattro volte maggiore VUf}7: costare il quadruplo. {ft ik [Uff 


quaggiù [ quag-giù] avv. in questo luogo, qui in basso #E;jX 
IH FEX NI: vieni quaggiù {REX E Æ; RAA FM, 4 
con riferimento a luogo situato al sud {EH JT : quaggiù gli inver- 
ni sono miti. PR E WEXAARRA, 

+— sin. qui sotto contr. quassù; lassù, laggiù, là. 

quaglia | quà-glia ] s. f. nome comune di varie specie di uccel- 
li migratori diffusi nelle regioni temperate, di piccole dimensio- 
ni, screziati e colorati; la quaglia comune è cacciata e allevata 
per le sue carni. #8 

quagliare [ qua-glià-re] v. intr. [ io quàglio ecc. ; aus. es- 
sere |] 1 (region. ) cagliare ( #45) 4i REEL, de 2 (fie., 
fam. ) venire a una conclusione, a un risultato positivo 71 HR, 
HRS: un affare che non quaglia. —(F8 RIE 
4—> [fig.) sin. concretizzarsi. concludersi, risolversi. 

qualche | quàl-che ] agg. indef. m. ef. [ solo sing. ] 1 alcuni, 
più d'uno (si riferisce sia a persona sia a cosa) JLA, — H. 
qualche anno fa WI*FEfi{; qualche altra persona PIÈ LEA # 
può indicare anche un solo elemento 4 f, — {». troverò 
qualche scusa RARO; qualche giorno lo farò, un 
giorno o l'altro iX {F $ R E — AS; qualche volta 
accadrà, una volta o l’altra LA — Wa ES g EM; in 
qualche modo si farà, in un modo o nell'altro Ax Lf ah Ay 
A RIEDE, # preceduto da un, equivale a qual- 
siasi, quale che sia( RHE un GIO) ARE ZARE. un qualche ri- 
medio ci sarà In} 4), 2 un certo $4 #4. un film di 
qualche interesse. — A SEUEN 
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<> A sin. alcuni, pochi contr. molti, numerosi, vari, innumerevoli B 
sin. un po'di. 
qualcosa {qual-cò-sa], o qualche cosa , pron. indef. [ solo 
sing. | indica in modo indeterminato una o alcune cose jL-# , 4 
$: fammi sapere qualcosa IFRA XHW! ; vuoi be- 
re qualcosa? {ra tAn? # seguito da altro o da un 
compl. Partitivo( Ja iR altro 3 4r thi): kai qualcos'altro 
da dirmi? REA it ERIKAN? 4 essere qualcosa di 
bello, divertente, essere particolarmente bello, divertente WC 
WA HD 4 qualcosa meno, qualcosa più, un po’ meno, 
un po’ più tb ;tt--£— Hi: è costato qualcosa meno 
di 100 euro tff 100 Kt AF|— xi, + s.m. cosa vaga, di 
aspetto indefinibile i A Mf RARE. c'è un qualcosa che mi fa 
pensare. H SAMPMIRARIRBAVE, 
<«—» pron. indef. sin. alcunché( /ett.) # s.m. sin. non so che, quid. 
qualcuno [qual-cù-no] pron. indef. [solo sing. ] indica nu- 
mero indeterminato ma non grande (si riferisce sia a persone sia 
a cose) Wue A KM. ho letto qualcuno dei suoi romanzi R 
EILE; conosci qualcuno dei suoi amici? ikih 
HEAR tf Hide AN? 4 può indicare anche un solo elemento 
EA, EP: c'è qualcuno che ti aspetta A \1FY SEM, + 
s.m. € f. una persona importante 4j#W&}MA,E A: diven- 
ir, loii qualcuno. RHEBMA: AUMIE_-DTA 
«> pron. indef. sin. qualcheduno, alcuni, certi. qualche. | riferito ad 
un solo elemento) uno, un tale, una persona # s.m. | di persona impor- 
tante) sin. nome, autorità, personalità. 
quale [quà-le] agg. interr. m. ef. [pl. quali] si usa per chie- 
dere la qualità, l'identità di qualcosa o di qualcuno WE — -f , 16 
—t&; quali libri preferisci? {EX H7; con quali amici 
hai cenato? RE A E E + agg. escl. m. e f. in 
usi enfatici ( nel parlato è più frequente che) ( ŽIR IRISA, 
EOP h che WRR) EAR, M: quale onore! {ij 
HRM! ® agg. rel. m. ef. ha lo stesso valore di come, ma 
è di uso più elevato {&---f): città quali Venezia e Firenze 1i 
EREE OEE BE HERT # age. indef. m. e f. 1 (lett. ) 
qualunque, qualsivoglia (seguito da che) (JAR che, if FAR 
MAPETAN, Ale áh: mi comporterò così quale che 
sia la tua opinione REY ERMIT, RIVER, 2 
quale ... quale, (lett. ) uno... un altro ARJA AHHA 3 
con valore pleonastico( #7R|E] X34 JH ) : c'era una certa quale 
amarezza nelle sue parole (WA i Ee AAA + pron. 
interr. m. © f. si usa per chiedere la qualità, l'identità di qualco- 
sa o di qualcuno HW—-{-, 4%. non so quale scegliere RAI 
MIRIAM; “Dammi un disco” “Quale?” “HR — IKR 
Hr!" “3?” ® pron. rel. m. ef. che, cui (rispetto ai quali 
è di uso più elevato) ( S Emili) IP, AP: la persona 
della quale tutti parlano XEAKEWEHAINA + pron. indef. 
m. ef. (lett.) uno... l'altro; alcuni... altri #0 A---#f9 
AKARA HAA: fra i testimoni, quali confermarono, 
quali negarono EEA P FER E b9 E, A MES 
la, @ avv. in qualità di, come {EX ,U---B{}; quale rap- 
aa della legge. PENTEREMRBLA, UE EREA K 
@ Tale e quale, molto somigliante, identico. 5---—#—# 

Una persona non tanto per la quale, | fig. , fam. ) un cattivo soggetto. 

-PREA RA 
<>» agg. interr. sin. che; che genere di, che tipo di # pron. interr. sin. 
( riferito a persona) chi. 
Æo L'aggettivo quale può subire troncamento {anche nella forma 

femminile singolare) davanti a tutte le parole che non cominciano 

con s impura, sc{i), gn, pn, ps, x, Z (si può dire, per esempio quale 
ela e qual età; quale vento o qual vento). Nota bene. qual non è mai se- 
guito all'apostrofo {si scrive, p.e. , qual è, non + qual'è) , perché si trat- 
ta di una forma tronca, che resta immutata anche se la parola successiva 
comincia per consonante (si può dire, per esempio, qual mistero). 
qualifica [qua-R-fi-ca] s. f 1 appellativo, titolo che specifica 
una qualità #45 ,#W: appioppare la qualifica di imbecille &% 
TIEA) BURL” ARM 2 (dir. ) termine che specifica il tipo 
di prestazione del lavoratore dipendente (mentre la categoria 
definisce il livello gerarchico e retributivo) 9t#,5{}: qualifi- 
ca di impiegato BAG 3 titolo professionale IH. qualifi- 
ca di ingegnere. TAINASHIER 
<> A sin. nome, epiteto, soprannome B (dir. ) sin. mansione anlg. 


ruolo, carica, ufficio. 
qualificabile [qua-li-fi-cà-bi-le] agg. che si può qualificare, 
definire, caratterizzare. NEI, a4 tfn i) 
*— sin. definibile, giudicabile contr. inqualificabile, indefinibile. 
qualificante [qua-li-fi-càn-te ] agg. che qualifica: che dà 
prestigio fA), FRE Xi: sE RA ARI. EORR: gare, 
incontri qualificanti. Ski 
4— [di lavoro, incarico ecc. ) sin. prestigioso 
qualificare [qua-li-fi-cà-re] v. tr. [io qualifico, tu qualìfichi 
ecc. ] 1 contraddistinguere con una qualità; designare, caratte- 
rizzare f&#ffi, PE XL: l'aggettivo qualifica il nome JEX ja] f ii 
# a], 2 definire una persona o una cosa mettendone in risalto le 
qualità {{!---FRA; qualificare qualcuno un genio WE NERIK 
A 3 far conseguire una qualifica, una preparazione professionale 
(ERA ER, LEA: qualificare la manodopera WFH HAt 
(13724 4 (sport) selezionare i concorrenti che passano al tur- 
no successivo di una gara f&# R Hpi + qualificarsi v. 
rifl. 1 dire il proprio nome, il proprio titolo [|{#k&: qualificar- 
st come giornalista A #Xil-# 2 meritarsi una qualifica me- 
diante una prova 3819045: qualificarsi idoneo H4 tpat 
3 (sport) superare le selezioni per partecipare a determinate gare 
IFICE DER : qualificarsi per le finali. 344 Smh RM K4 
<> v.ir. A (designare) sin. contrassegnare, definire B (lavoratori, la 
manodopera ecc. ) sin. formare, preparare. specializzare contr. de- 
qualificare, squalificare C (sport) sin. selezionare + v. rifl. A sin. pre- 
sentarsi; definirsi, dichiararsi B (in un concorso, in una prova sportiva 
ecc. ) sin. classificarsi, piazzarsi. 
qualificativo [qua-li-fi-ca-ti-vo] agg. che è adatto a qualifi- 
care, che serve a esprimere una qualità Rift) {EMY : agger- 
tivo qualificativo. miles ia 
<>» | gramm. ) sin. attributivo. 
qualificato [ qua-li-fi-cà-to] agg. 1 fornito di qualità 4% W 
HI, REGER FH: una persona qualificata HAUER PA 
A 2 dotato di titoli, di attitudini, di una data preparazione pro- 
fessionale Ri, FERESE NI: un operaio qualificato E RT A 
# lavoro qualificato, che richiede specifiche capacità. iL 
HEKMT.H 
<> sin. (di operaio, professionista ecc.) preparato, competente, 
esperto; specializzato; (dî lavoro) specializzato, specialistico contr. 
incapace, inesperto, incompetente. 
qualificazione [qua-li-fi-ca-zi6-ne ] s. f 1 il qualificare, il 
qualificarsi, l'essere qualificato Wg% , SERtikH: corsi di quali- 
ficazione professionale {FRA GA iR i Fi 2 (sport) gara 
o serie di gare da superare per partecipare ad altre gare di livello 
superiore. Mw, Verte 
<> A (sul lavoro) sin. preparazione, formazione. specializzazione B 
(sport) sin. eliminatoria, gara a eliminazione. 
qualità [qua-li-tà] s. f 1 caratteristica, proprietà, condizione 
che caratterizza una persona o una cosa, che ne determina la na- 
tura e la distingue Mi ik, YEE: la qualità della vita }&FiR 2 
caratteristica o proprietà positiva $ft, in Mi: una persona di 
qualità — ht TWE HJA 3 specie, varietà ( detto di cosa) ii 
Fi, FP. mele di qualità diverse. A-x|]ghPh{Mie 
@ Complemento di qualità, | gramm. ) che indica una qualità { p. e. uno 
scienziato di valore). fa 
In qualità di, nella veste di {E ,l---54. in qualità di ambasciatore. 
(FAX, A E6984 
<— A sin. peculiarità, prerogativa, attributo B | caratteristica positiva 
sin. valore, pregio; {in senso morale) virtù, merito contr. vizio, difetto, 
tara ( fam. ) C sin. tipo, genere, categoria, razza, stampo. 
qualitativo | qua-li-ta-tìi-vo] agg. che riguarda la qualità Jj 
RI,JE it i): progresso qualitativo Fi #) it +F O qualitativa- 
mente avv. per quanto concerne la qualità {E [i it E: una mer- 
ce qualitativamente superiore. — Fh {f Jdi ii 
@ Analisi chimica qualitativa, che determina la natura dei componenti di 
una sostanza. EERE 
qualora [qua-l6-ra] cong. se mai, se avvenisse che {con va- 
lore ipotetico, seguita dal verbo al congiunt. ) ( 3R {RE}, zhin] 
HIRefist) H -, W: qualora tu non potessi venire, avvisa- 
mi. TREET WRR- F., 
+» sin. se, casomai, nel caso che, nell'eventualità che, putacaso 
che. 


qualsiasi | qual-sì-a-si ] agg. indef. m. e f. [ solo sing. ] qua- 
lunque, quale che sia ( ARR) {EPH , LIE: qual- 
siasi momento {E{HtM&; un giorno qualsiasi XK&B_-K 4 
con valore limitativo ( RRITE) IA E n, BiBi tE fE hY : 
un uomo qualsiasi, come tanti altri, di poco valore — P-P ib 
IBRA + agg. rel. indef. m. ef. [ solo sing. | quaiunque, l'uno 
o l’altro che (è seguito dal verbo al congiunt. ) (Je ER HHU z] 
iij) Eiet ái, AT ARI: farò qualsiasi cosa tu voglia. A 
CARE REATI, 
4— sin. qualsivoglia. purchessia. ogni, tutti. { con valore limitativo) 
qualunque, comune, ordinario contr. particolare, straordinario, eccezio- 
nale. 
Lo L'aggettivo qualsiasi ha solo la forma singolare, ma può accompa- 
gnare nomi plurali purché segua il nome a cui si riferisce ( man- 
gerei una Qualsiasi cosa. mangerei delle cose qualsiasi). 
qualsivoglia [ qual-si-vò-glia ] agg. indef. m. e f. | solo 
sing. | (lett. ) qualunque, qualsiasi. {Ef} , Eit eE- i 
qualunque [ qua-lùn-que ] agg. indef. m. e f. [ solo sing. | 
l'uno o l’altro che sia, non importa quale; ogni ( FB #0) E 
fair], Aiii: fare qualunque cosa WAE fi; partire 
con qualunque mezzo RISAIE RI + agg. rel. indef. m. e f. 
! solo sing. l'uno o l'altro che; quale che (è seguito dal verbo 
al congiunt. ) (JERRI) Lie ZE, AS fF A E 
ft): qualunque cosa egli dica, ha torto. Xii A ft 
ERII 
© L'uomo qualunque, l'uomo medio, l'uomo della strada. EATA 
++» agg. indef. sin. qualsiasi # agg. rel. indef. sin. qualsiasi, quale 
che. 
sp L'aggettivo qualunque ha solo la forma singolare, ma può accom- 
pagnare nomi plurali purché segua il nome a cui si riferisce ( man- 
gerei qualunque cosa. mangerei delle cose qualunque) . 


qualunquismo | qua-lun-quì-fmo ] s. m. 1 movimento politi- 
co italiano dei primi anni del secondo dopoguerra, polemico nei 
confronti dei partiti e di ogni ideologia re — HENC ZK 
NERA ARE REA A LEA RKI HE PE — VI BERE ALI H 
NORISS) 2 (estens. ) atteggiamento di indifferenza e di critica 
superficiale nei confronti della politica e della vita civile e socia- 
le. WRR E 
4+—> (estens.) sin. indifferenza, disimpegno, disinteresse, mene- 
freghismo contr. impegno. 
La parola deriva da (L'uomo) qualunque, titolo di un giornale fon- 
dato nel 1944 dal commediografo G. Giannini (1891-1959). 


qualunquista | qua-lun-quì-sta ] s. m. e f. [ pl. m. -sti] 1 so- 
stenitore del qualunquismo #75E—tJ4 X#f 2 ( estens. ) chi di- 
mostra qualunquismo WW —H]# 4 usato anche come agg. in 
luogo di qualunquistico T iE — H] A, WA bh): mentalità 
qualunquista. TE HHS, RAHNA 

+ | estens. ) sin. indifferente, disimpegnato, menefreghista contr. 
impegnato. 

qualunquistico | qua-lun-quì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] che 
conceme il qualunquismo; di qualunquista, da qualunquista {i 
AE AIA) IR O A): atteggiamento qualunquisti- 
co AE MWAI, RY_-MRAF O qualunquistica- 
mente avv. in modo qualunquistico, generico, semplicistico. 
ore DIRI yi 

+» sin. qualunquista, indifferente, disimpegnato, menefreghista con- 
tr. impegnato. 


quando | quàn-do | avv. 1 in quale tempo, in quale momento 
H AEH, pH}: quando partirai? {K{{ AN E?:; non si sa 
quando verrà 94] AIM AEM, 4 preceduto da prep. (4 
ij Bia) : da quando in qua si fa così? XEIRA TER E E 
M fait HFtrf]?; per quando pensi di finire? {h{hit{T-AHtfk 
fit 44? 2 quando... quando, ora... ora, a volte... a volte 
{TI AFBT--- . quando per un moriva. quando per un altro fi 
pati HFEA, fi EE FA Ah BA. ¢ cong. 1 nel 
tempo in cui, nel momento in cui (con valore temporale) ©--- 
fr. verrò quando avrò finito RIESI SR. 4 quand'ecco 
(che), quando all'improvviso {---36# Hb: stavamo per pas 
quand' ecco squillare il telefono PATEH H, H ie T a 
ogni volta che, tutte le volte che (con valore iterativo) fi", f 
-[P]; quando mangia legge il giornale hE — ine — VE 
i. 3 giacche, dal momento che (con valore causale) BEA.: è 
sciocco insistere, quando sai di aver torto BESA {KAGE B C Hi 


quanto! 1217 
T FERETI E FARE 11724, 4 mentre (con valore avver- 
sativo) W, m, E.: non ha detto una parola, quando pro- 
prio lui avrebbe dovuto parlare {BR} 4, HIRE beiti 
ANHE 5 se, qualora (con valore condizionale) W, — H: 
quand'anche fosse così, non potrei farci nulla in®R4ttia zi 
Ut, ARRRAREA HF. ¢ s.m. invar. il tempo, il momento, 
la circostanza in cui ha luogo un evento ( 3i 2 Æ f) Bu]: 
voler conoscere il come e il quando di un fatto. #8 { A 
A: (19 58 AIH] | 
© Di quando in quando, una volta ogni tanto. Ai, Fitt 
<—+ aw. A (in interrogazioni) sin. in che periodo B ( quando... quan- 
do) sin. una volta... l'altra è cong. A sin. mentre. (/ett. ) allorchè, al- 
lorquando B sin. ogniqualvolta C ( con valore causale) sin. dato che D 
| con valore avversativo) sin. laddove E { con valore condizionale) sin. 
caso mai, nel caso che # s. m. invar. sin. occasione. 
quantificabile [ quan-ti-fi-cà-bi-le] agg. che si può quantifi- 
care. NJ RHE 
<— sin. calcolabile, misurabile contr. incalcolabile. 
quantificare [ quan-ti-fi-cà-re ] v. in [ io quantifico x 
quantìfichi ecc. |] determinare la quantità di qualcosa mý jE -- 
Wt: quantificare i costi. WE WH Retr ) 
<+— sin. quantizzare, calcolare, conteggiare. 
quantificazione [ quan-ti-fi-ca-ziò-ne ] s. f. il quantificare, 
l'essere quantificato. tf 
<— sin. quantizzazione, calcolo, conto. 
quantistico [quan-tì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] (fis. ) dei 
quanti, relativo alla teoria dei quanti AT Ñ]: meccanica quan- 
ristica. WF JF 
«—> sin. quantico. 
quantità [ quan-ti-tà ) s. f 1 grandezza, massa, misura, nu- 
mero di qualcosa WE, & kt: una grande quantità di cose XE 
#:} 2 moltitudine, abbondanza, gran numero jf4,Xfit: una 
quantità di gente YFA 4 avere qualcosa in quantità, in ab- 
bondanza #6 K EHIH 3 (mat. , fis. ) grandezza che pro 
essere misurata o numerata dit, fi, ER HI RITE) 
quantità aritmetiche $i AXY{H 4 (ling. ) durata delle A, 
che in alcune lingue (p. e. il latino, l'inglese) ha valore di- 
stintivo. FE (JK J0 MR AY KAE) 
<+—» A sin. entità, dose, quantitativo | comm. ) ; cifra ( spec. di denaro) 
B sin. massa, profusione, sovrabbondanza, miriade, mucchio C 
(mat. , fis.) sin. misura D (ling. ) sin. durata. 
quantitativo | quan-ti-ta-ti-vo ] agg. 1 che riguarda la 
quantità o esprime una quantità fit (1), SHS : differenze quanti- 
rative Sk LR HI] 2 (ling. ) che riguarda la quantità delle 
vocali e delle sillabe (JÈ i WI) Fit) 4 metrica quanti- 
tativa , quella regolata dalla quantità sillabica, come nella poesia 
greca e latina (A;}i Split +s. 
m. quantità, partita $ it, -Htt( 1#): un grosso quantitativo 
di tessuti — KAW} O quantitativamente avv. per quanto 
concerne la quantità. #E&(H E 
@ Analisi chimica quantitativa, che determina la quantità dei componenti 
di una miscela di sostanze, 0 la quantità degli elementi o dei gruppi 
caratteristici di una sostanza. E @B4#44F7 
+—» agg. sin. numerico 4 s.m. { comm.) sin. derrata. 
quantizzare | quan-tiz-3à-re | v. tr. [ io quantizzo ecc. ] (non 
com. ) determinare la quantità di qualcosa WE ---fiy% 


quanto' [quàn-to] agg. interr. quale misura di, che numero 
di, che quantità di &/b,JL-Î\: quante persone? €F A?; non 
so quanto tempo ci vorrà RAAE R EED, # agg. escl. 
si usa per sottolineare enfaticamente la quantità di qualcosa ( & 
nt) Eb, 44: quanti giorni sono passati! Cit}: T 4/4 
XII! ¢ agg. rel. 1 tutto quello che, tutti quelli che MAR., € 
aH]: prendi quanto denaro ti occorre e E AGE E 
ʻi 2 in correlazione con tanto (4 tanto # HH) 5&---- PES: 
c'erano tanti posti quanti erano gli invitati E DLM AMA 
—PE£, 4 come rafforzativo di turto ( 5 tutto EJH , #7 Ms 
O HA (A), ERB OKP): partirono tutti quanti PX 
MAGIE: perdere tutto quanto 5 +] + pron. interr. 
ha gli stessi usi e sign. dell’agg. corrispondente £b, JLA: fra 
quanto sarà pronto? fiG & S AREER? ; non so quanti ver- 
ranno RARE £/bL ASX. % pron. escl. ha gli stessi usi e 
sign. dell'agg. corrispondente ( # TEM. SK) Sb: 
quanto ci sarebbe da dire! 4{£ biz! è pron. rel. 1 
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( tutti) coloro che; (tutti) quelli che Ri AMA MA: quanti 
desiderano iscriversi, possono inviare richiesta HRE 4E 4 H) 
ATTUATE, 2 (tutto) quello che, (tutto) ciò der — 
DI, FX ftt: ho quanto basta REMKBERET: 
no fatto quanto potevano Wi] SJIT. 4 seguito Do un 
compl. partitivo( ARRABA +h): è quanto di meglio si possa 
trovare KLRERDIRMIBIT HA RI, / preceduto da prep. (5 
AU EXE): più di quanto pensassi ERRORE 
# in espressioni ellittiche ( HFERAERMNMGI). questo è 
quanto , tutto ciò che c'era da dire Ii AJABE i T a 3 in corme- 
lazione con tanto (5 tanto ;&£H)—-FEEMXWM:. ne ho tanto 
quanto ne hai tu. WA WXVIRAVE - 
® Quanti ne abbiamo?, che giorno è?. SEJLE? 
+» pron. interr. sin. in che misura, in che quantità. 
quanto” avv. 1 in che misura, in che quantità £/b. quanto 
sei alto? PÄ £T; non so quanto abbia capito RA-A È fb 
Writi 1 #6», 2 con valore esclamativo( &RtiM)£A: quan- 
to sono contento ! REZ ASER! ; quanto mi piace! RZ AN 
Xx lf]! 3 nella misura in cui, nella quantità in cui ( RAER., W 
it): ha resistito quanto ha potuto fbR}'EH#A|TW#JG; im- 
pegnarsi quanto basta W}s-&7 4 per ciò che riguarda ET, X 
F: quanto a me, non ho nulla da dire ETR RUAA 
iW, 5 in correlazione con tanto (5 tanto $H) N- N- 
BR- A- quanto più si studia, tanto più ci si accorge di non 
sapere AEREI DARRE., # nei paragoni enfati- 
ci, per affermare la veridicità di ciò che si dice MÆ, ff) #8 
H. quanto è vero che sono suo fratello. Ria CERAMI HE, 
@ /n quanto, in qualità di {£3 ,k--- Sf}: in quanto medico. {E AE, 
UENS 
In quanto, per il fatto che, perché A3: non sono venuto prima in 
ced pensavo tu non fossi in casa. 2 MRAR, RA RIA 
Per quanto, nonostante che RE, #. per quanto egli corresse, non 
la raggiunse. BARER, (ARE Li, 
Quanto mai, tanto quanto mai MXR Bit: ho riso quanto mai. RMX 
RAZER, 
Quanto meno (o quantomeno) , almeno. E? 
Quanto prima, il più presto possibile. ERit,AFY 
+ A (per ciò che riguarda) sin. riguardo a, per quanto conceme, re- 
lativamente a B (in correlazione con tanto) sin. come. 
quanto” s.m. 1 (solo sing. ) quantità, entità (di denaro o di 
altri beni) (SER MSh) Wi, kit. fissare un quanto Wi 
RE SEM NR ka) 2 (fis. ) valore minimo, definito 
e indivisibile, di una grandezza fisica; particella elementare fit 
T: quanto di energia MTF; teoria dei quanti. aTe 
4— sin. tanto, tot, cifra. 
quantomeno | quan-to-mé-no], o quanto meno , avv. al 
minimo, almeno £F; dovevi scrivergli o quantomeno telefo- 
nargli. RMS a t, EPRA bT EKo 
«— sin. per lo meno, come minimo; se non altro contr. al massimo. 
quantometro [ quan-tò-me-tro ] s. m. apparecchio spettro- 
grafico per determinare quali elementi sono presenti nel cam- 
pione di una lega metallica e in quale percentuale. £T#p&& HW 
BED CID OTIN, EEH 
quantunque [quan-tùn-que] cong. benché, per quanto (con 
valore concessivo e il verbo al congiunt. ) (#7rìk*,/FR 
HASIE) ARIA: quantunque sia tardi, devo lavorare li 
Rae AFT,(ARMÎ#I E; quantunque irato, riuscì a 
dominarsi. RAMA HEES LE A KNA. 
«— sin. nonostante, sebbene, malgrado, ancorché( lett. ), anche se. 
quaranta [ qua-ràn-ta ] agg. num. card. invar. numero cor- 
rispondente a quattro decine. PA- 
quarantena [qua-ran-tè-na ] s. f. periodo di quaranta giorni 
PI+RfAiSATA] 4 periodo di isolamento e di osservazione medi- 
ca al quale sono sottoposte obbligatoriamente le persone prove- 
nienti da zone in cui sono diffuse gravi malattie contagiose ( % 
Wi ERRER nT De 89) ARRE. fare la quaran- 
na A] 
Mettere qualcuno in quarantena, (fig. ) tenerlo isolato, in disparte. # 
PARTA 
4— (med. | sin. quarantina (antiq. ), contumacia gener. isolamento, 
segregazione. 
quarantennale che dura 


[ qua-ran-ten-nà-le ] agg. | 


quarant'anni {Ft 40 f) 2 che ricorre ogni quarant'anni $} 40 
FHM + s.m. il quarantesimo anniversario 40 JA 4! 
ZH : il quarantennale della Repubblica. tt RF 40 WFir 
SH 
quarantenne [ qua-ran-tèn-ne ] agg. e s.m. ef. si dice di 
chi ha quarant'anni. PI{1-#f9;[Y{-#f9A 
+— | di persona) sin. quadragenario | non com. | 
quarantennio | qua-ran-tèn-nio ] s. m. 
quarant'anni. PYF Rtf] 
<—+ sin. quadragesimo (/ett. ). 
quarantina [qua-ran-ù-na] s. f. insieme di quaranta o circa 
quaranta unità p+, tÆ: una quarantina di persone. |M 
FETA 
@ Essere sulla quarantina, avere circa quarant'anni. MHS EA 
quarantore [qua-ran-t6-re], o quarant'ore , s.f.pl. (lit. ) 
pratica devota cattolica consistente nell'esposizione e 
nell’adorazione del SS. Sacramento, originariamente per qua- 
ranta ore. ( RASE W BIRRA] N) p Hett 
quarantotto | qua-ran-tòt-to ] s. m. invar. (fam. ) scombusso- 
lamento, subbuglio, confusione, baccano Mi [i], TH ME. fare un 
quarantotto KARNE / con valore di agg. PIT-/\. mandare a 
a quarantotto, mandare all'aria, sconvolgere. {FX MW, {E 
Ci 
+ sin. caos, disordine, scompiglio, finimondo 
Dall'anno 1848, nel quale si verificarono in Europa numerosi moti in- 
surrezionali, e dunque fu un periodo di grande disordine. 
quaresima |qua-ré-fi-ma] s. f. il periodo liturgico di quaran- 
ta giorni che inizia il mercoledì delle ceneri e termina il giovedì 
santo. A ai 1 (TEME RUN 40 KEIRA) 
Dalla locuzione del latino tardo quadragesima | m) (diem) 
rantesimo (giorno) [prima della pasqua] '. 
La quaresima ha carattere penitenziale, e comporta l'omissione 
nella messa del Gloria e dell'Alleluia, l'uso dei paramenti violace!, 
il digiuno il mercoledì delle ceneri e il venerdì santo, il divieto di celebra- 
zione solenne delle nozze. 
quaresimale [qua-re-fi-mà-le] agg. di quaresima, adatto al 
tempo di quaresima xa | 8): digiuno quaresimale tai È 
#5 ® s. m. serie di prediche che il sacerdote tiene in una chiesa 
durante la quaresima. Xi {ahi FA 
‘> agg. sin. quadragesimale ( ant.) + s. m. gener. predica, ser- 
mone. 
quark [/ kwark /] s. m. invar. (ingl. , fis. ) ciascuna delle 
ipotetiche particelle i cui aggregati costituirebbero tutte le parti- 
celle elementari note. EA EtA TT) 
Voce inglese, coniata da J. Joyce in Finnegans wake (1939) e poi 
ripresa dal fisico americano M. Gell-Mann (1964). 
RA Le caratteristiche dei quark | si ritiene ne esistano 6, raggruppati in 
i tre famiglie) e dei corrispondenti antiquark spiegano molti fenome- 
ni, ma le attuali tecnologie sperimentali non permettono di rilevare quark 
allo stato libero. 
quarta [quàr-ta] s.f. 1 la quarta classe di un corso di studi p4 
AF: la quarta elementare /h [44 #8 2 (mus. ) nel sistema 
tonale, intervallo tra due suoni la cui distanza è costituita da 4 
note (p. e. do-fa) PURÈ 3 nei cambi di velocità di autoveicoli 
e motoveicoli, la quarta marcia ( HL) EH FHA) F: 
innestare la quarta. ES PUF“ 
@ Partire in i [ fig. ) intraprendere qualcosa con irruenza. a 


periodo di 


' qua- 


quartana [ quar-tà-na] s.f. { med. ) forma malarica in cui la 
crisi febbrile si manifesta ogni quarto giorno. i 4 HHA 
AEIR 

quartettista [quar-tet-tì-sta] s. m. ef [pl. m. -sti] (mus. ) 
| chi compone musica per quartetti Q EZ ( akp TR ) FE H # 
2 chi fa parte di un quartetto vocale o strumentale. p Æ ( a% 
E) z—- 

quartetto [ quar-tét-to ] s. m. 1 (mus. ) composizione destina- 
ta a quattro esecutori PY R Æ th , [Jia H: i quartetti di Haydn 
(RAPER) 0A 3 5 PU #8 / la formazione che ese- 
gue tali composizioni PU fi #; quartetto d'archi, due violini, 
una viola, un violoncello j% Sf; py Æ # 2 gruppo di quattro per- 
sone affiatate e ben assortite PYRI: sono un bel quartetto! ji 


SE 2 POA PATROAN ! 


+— (di musicisti) gener. gruppo, band. 
quartiere | quar-tiè-re ] s. m. 1 zona circoscritta di una città, 
con particolari caratteristiche storiche o urbanistiche {i [X ,JiR 
K: quartiere residenziale {ER 4 quartieri alti, la zona più 
elegante della città ( WEH) Rf: ER 2 (mil. ) complesso 
di edifici o di tende dove alloggia un reparto dell'esercito. $4 F 
@ Lotta senza quartiere, (fig. ) senza esclusione di colpi. #3.f9=}# 
Quartier generale, il complesso degli uomini e dei mezzi necessari al fun- 
zionamento del comando di una grande unità; il luogo dove esso ha 
sede. JFR, As 
+—» A {di una città) sin. rione, sobborgo, sestiere (st. ); borgata ge- 
ner. settore B (mi. | sin. alloggiamento, accampamento, attendamen- 
to, campo militare. 
quartina [ quar-ti-na ] s. f. strofa di quattro versi variamente 
rimati. (3 #81] 89) DARE, PTT 
‘+ sin. strofa tetrastica, quademario. 
quartino [ quar-tì-no] s. m. un quarto di litro di vino Uaj 
Fi : bersi un quartino &IMiZ-HMWW 4 reci- 
piente della capacità di un quarto di litro. VIJiY ZF Eh 
HT 
4—> | misura di capacità) sin. quarto di litro, quarto, quartuccio ( fam. ; 
di vino). 
quartirolo [ quar-ti-rò-lo ] s. m. formaggio magro e asciutto 
prodotto in Lombardia. (7° A RX#I{CE REKA) —BFR 
Il nome del formaggio si spiega forse con il fatto che viene prepara- 
to in autunno, quando si taglia il fieno quartirolo. 
quarto [ quàr-to ] agg. num. ord. che in una serie occupa il 
posto numero quattro $ p9 è s. m. 1 la quarta parte dell'unità 
VYi+T—: un quarto di litro Q42 — Ft 4 un quarto d'ora, 
periodo di quindici minuti —&|$f 2 quarti di finale, (sport) 
nelle gare a eliminazione, la prova disputata tra i vincitori degli 
ottavi di finale per qualificarsi alle semifinali 4 2 —R#t 3 
( mus. ) semiminima. PJH R4 
® In quarto, (tip. ) lormato di libro ottenuto piegando in quattro il foglio 
di stampa, così da ricavarne otto pagine. BAXM 
Passare un brutto quarto d'ora, | fig. ) trovarsi in una situazione molto 
difficile. ite 
Quarta dimensione, (fis. ) nella teoria della relatività, il tempo. $ 
E, En ARE piER iE) 
Quarto potere, la stampa. #07 
Quarto uomo, nel calcio, collaboratore dell'arbitro, che si aggiunge ai 
due guardalinee, con il compito di segnalare i cambi di giocatori e | 
minuti di recupero. | EREA PATER HREH EAER) 
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<-+ s m. (di litro) sin. (spec. di vino) quartino, quartuccio ( re- 
gon. ). 


quarzifero [quar-zì-fe-ro] agg. che contiene quarzo {1% 
ft) AIA). rocce quarzifere. ARA 
+> sin. quarzoso. 
quarzite [ quar-zì-te ] s. f. (geol. ) roccia dura e compatta di 
origine metamorfica, costituita essenzialmente da quarzo. {1 
di 
quarzo [quàr-z0 | s.m. minerale diffuso nelle rocce costituito 
da biossido di silicio; si presenta in grossi cristalli trasparenti, 
usati come gemme (p. e. l’ametista) o in applicazioni industria- 
li 715%: orologio al quarzo. REPR 
quasar [ quà-far | s. f. invar. (astr. ) sorgente di radiazioni 
molto intensa situata a enorme distanza dalla Terra. ¥ Œ f¥(— 
Ph AEIR HOE TEE A ALTI PI hO RD RE IRA RR) 
<— gener. radiostella. 
Dalla locuzione inglese quas (i) (Stell) ar {radio source) “( sor- 
gente radio) quasi stellare’. 
MI Le quasar emettono energia pari a quella di una galassia, ma si 
| presentano con dimensioni ‘ quasi stellari". Poiché in alcune ga- 
lassie si nota un nucleo luminosissimo in fase esplosiva, si può supporre 
che le quasar siano galassie all’inizio della loro evoluzione. 
quasi [quà-fi] avv. 1 circa, pressappoco , pressoch è ( indica 
una quantità o una qualità leggermente in difetto) JLF, #4 
6: quasi mijle euro IT pnt Tk; sono quasi le sei FAKE 
AS di Ti ci sono quasi tutti pZ mÆ T, 2 talora indica in- 
certezza, dubbio e si usa attenuare un ‘osservazione , una 
proposta (RATA HI, PRESE) JLP E L; oserei quasi affer- 
mare che ... RJILERH sE Hb i --- / anche raddoppiato fi fi 
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JA: quasi quasi vengo RA AJLEET a 3 aeoonpaganie da 
un verbo ha il valore di mancò, mancava poco che ... (JARS) 
la) Æ— AJL: quasi cadevo RE LEA, + cong. come 
se (sempre seguito dal verbo al congiunt. ) PF, Fi GERA 
HR) era preoccupato, quasi sse quello che Ng 
per accadere {BRL MFN ARERE KEHA Mio 4 
nella loc. cong. quasi che, come se ELF, iri: insisteva, 
quasi che avesse ragione lui. EFS, A AIA Bio 
++» avv. A sin. all'incirca, a un dipresso B sin. a momenti # cong. 
sin. quasiché. 
quassazione [ quas-sa-zi6-ne ] s. f. (farm. ) l'operazione del 
ridurre in frammenti i materiali secchi vegetali da cui si vogliono 
ottenere infusi, oli, essenze. ( AHJEZ E HRR, MARR 
Ht HERR 


<>» sin. frammentazione, triturazione. 


quassù [ quas- sù] avv. in questo luogo, qui in alto EIX E 
l: quassù in montagna XXI E; di quassù si vede il mare {E 
x EEA AIAR, # con riferimento a luogo situato a setten- 
pia Abit: quassù gli inverni sono rigidi. fe it pHtR, 2K 
Ro 
+— sin. qui sopra gener. qui, qua contr. quaggiù; laggiù, lassù, là. 
quaterna [qua-tèr-na] s. f. nel lotto, serie di quattro numeri 
estratti sulla stessa ruota; nella tombola, quattro numeri nella 
stessa fila di una cartella. MES ( RAEE) PHR — 
‘AVIS; 
quaternario [qua-ter-nà-rio ] agg. 1 che è composto di quat- 
tro elementi DIRR4}:A H&fY 2 (geol. ) che appartiene al neozoi- 
co SWECO) fi, BUR CER ) H: era quaternaria $ p 
2, BIUR 3 (chim. ) si dice di atomi di azoto uniti a quattro 
gruppi organici PY7chi, Paith + s. m. 1 verso di quattro sil- 
labe pJ È FA] 2 (geol. ) neozoico. FMI, SIA 
<> agg. sin. quadruplice, quadruplo, tetramero ( scient. ) ; tetrastico 
| di strofa e di struttura architettonica) # agg., s.m. A (di verso) sin. 
quadrisillabo B { geol. ) sin. antropozoico, sahariano ( antiq. ). 
quatto [ quàt-t0] agg. che sta chinato a terra, raccolto in sé 
stesso BHARI, A BI]: starsene quatto dietro un cespuglio 
BIMRFERMIA IMG 4 (estens. ) silenzioso, zitto & iP, Ah 
pi ti): andarsene quatto quatto. — Pi AH 
4+— sin. acquattato, rannicchiato, accovacciato, accucciato; ( es- 
tens. ) quieto. 
quattordicenne [ quat-tor-di-cèn-ne |] agg. e s. m. e f. si 
dice di chi ha quattordici anni d'età. FMS #4; tA WET 
quattordicesimo [ quat-tor-di-cè-fi-mo] agg. num. ord. che 
in una serie occupa il posto numero quattordici. -+m 
quattordici [ quat-t6r-di-ci ] agg. num. card. numero cor- 
rispondente a una decina più quattro unità. -P p9 
quattrino [ quat-trì-no ] s.m. 1 moneta di poco valore FER, 
JER: non avere un quattrino BI} X; rimanere senza il bec- 
co di un quattrino , completamente senza denaro FIT} X 2 pl. 
denaro &: guadagnare fior di quattrini. RARE 
<> A {moneta di poco valore) sin. soldo, lira, centesimo B pi. sin. 
denaro, soldi; { scherz. ) baiocchi, peculio; mezzi, ricchezza. 
quattro [quàt-tro ] agg. num. card. invar. numero corrispon- 
dente a tre unità più una PY # col valore di numero indetermina- 
to, nel significato di alcuni, pochi {RP H], A£ h]: lavorare 
per quattro soldi. %iR:bAIERI tF 
© Dirne quattro a qualcuno, (fig. ) trattarlo duramente. HEA +t 
Do ia ( fig.) fare un gran baccano. AA i, W 
K 
Farsi in quattro per qualcuno, ( fig. ) aiutarlo in ogni modo. 3E) 
FMA 
Quattro gatti, pochissima gente. {RP 1A 
<— [come numero indeterminato) sin. pochi, qualche. 
quattrocchi [ quat-tròc-chi ], o quattr'occhi , s. m. I 
(scherz. ) persona che porta gli occhiali PIER JL ( 45 RE BB) 
A.) 2 anatra selvatica con due caratteristiche macchie bianche 
ovali sotto gli occhi. #84 (-PIRRE F A AE A 
PERNE RRK ) 
© A quattrocchi, da solo a solo, senza testimoni; in confidenza, in se- 
greto {att .#4 Tit: parlare con qualcuno a quattrocchi. REA $h 


WA SRAM PR 
+— A | scherz. ) sin. occhialuto B ( zool. ) sin. domenicano. 
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quattrocentesco [ quat-tro-cen-té-sco ] agg. -schi | 
del Quattrocento (sec. XV). + Attie ii 

4- sin. quattrocentistico. quattrocentino (in bibliografia). 
quattrocentista [quat-tro-cen-tì-sta] s. m. ef [pl. m. -sti] 
1 artista del Quattrocento F ARIER RZRK) 2 esper- 
to della cultura e dell’arte del Quattrocento 3% + T ttir o fk 
EA A 3 (sport) atleta specializzato in gare di corse o 
nuoto sui 400 metri. 400 MFEra (ariani 

quattrocento | quat-tro-cèn-to ] agg. num. card. invar. nu- 
mero corrispondente a quattro centinaia [Y fi # il Quattrocento, 
il secolo XV. t Etti 

quegli [ qué-gli ] pron. dimostr. m. sing. (lett. ) quella perso- 
na, con riferimento a qualcuno che è lontano da chi parla. HE 
DA 

<> (riferito a persona) sin. quello; quei (lett. ). 

An Il pronome quegli si usa solo come soggetto; non ha né femminile 

né plurale. 


quei [quéi] pron. dimostr. m. sing. (lett. ) quegli (si usa da- 
vanti ai vocaboli che cominciano per consonante). JE A_( HI 
ia WJA, {H s impura, ps, gn, x, z 
quello [| quél-lo ] agg. dimostr. 1 indica persona o cosa lon- 
tana, nel tempo o nello spazio, sia da chi parla sia da chi ascol- 
ta 9,9: dammi quel libro (RHEI E RAJE! ; sono fatti ti- 
pici di quell'epoca 3X tE ERA: PEIR AEIR MLA: o # con 
valore enfatico ( & gr HMs ig AT): ho preso uno di quegli 
spaventi! HEP] AHI. S — BE! 4 può essere rafforzato da 
stesso, medesimo, tale ( 5j stesso, medesimo, tale EMH, # 
Mika): in quel medesimo istante XÈ TE BR — BM] 2 indica 
persona o cosa nominata precedentemente e nota a chi ascolta 
(RZ AVER RITA RUE IRINA RH ): allora arrivò quel 
ragazzo AERA ARIES); portami quella cosa fi 
{RARA PIERA! / in espressioni ellittiche ( TF# E 
Wi ALA): per quello puoi star sicuro, quanto a quella faccen- 
da E FARFA. REER Ù., # pron. dimostr. [la forma quel 
è d'obbligo nell'espressione in quel di.. , facoltativa davanti a 
che e rara in altri casi ] 1 indica persona o cosa lontana da chi 
parla e da chi ascolta, o persona o cosa non presente della quale 
si sta parlando HAI, AE PEAR PH (RAI): quello è il nuovo 
direttore MAMEYA fE; preferirei quello in vetrina RE 
HKE 999P_{F; vorrei quello, mostrando col gesto RE 
AP. 4 per indicare una persona che non si conosce o non si 
vuole chiamare per nome(#rxAAWTFARENHAEZ N 
A): quello del piano di sotto #6 PIRA # per evitare ripeti- 
zioni (Pda & ): il libro di storia e quello di geografia |} 
+ BAHSH 4 contrapposto o in correlazione con questo ( # 
15 questo HIX} ) : preferisci questo o quello? RAKAT 
HAR? 4 quelli di Roma, di Torino, gli abitanti di Roma, di 
Torino FOWE R: MR WE 2 colui, ciò (seguito da un 
pron. rel. ) (ARXA): non è quello che cerco {bA E 
Reti tutto quello che dice è vero. (bit DA& 
® In quel di.., nel territorio di #4. in quel di Milano. EX = 
*— pron. dimostr. A (riferito a persona) sin. (/eft ) quegli, quelli, 
quei B sin. colui C sin. ciò D sin. come, quanto E ( quello... questo) 
sin. l'uno ... l'altro. 
An L'aggettivo quello subisce obbligatoriamente troncamento ( sempre 

e solo nella forma maschile singolare) davanti a tutte le parole che 
cominciano con suoni diversi da s impura, sc(i), gn, pn, ps, x, Z [si 
dice, per esempio quel bambino, ma non + quel stupido). In generale, 
la forma quel si impiega negli stessi casi in cui si impiegherebbe l'articolo 
il | quel cane; il’quel dottore) . la forma quello si impiega nei casi in cui 
si impiegherebbe l'articolo lo | lofquello spazio: loquello zoccolo). Al 
plurale, invece di quelli, si usa quegli o quei negli stessi casi in cui si usa 
guel. 

Dalla locuzione del latino volgare + ( ëc) cum) ñul m), propria- 

mente "ecco quello’. 
querceto [quer-cé-to] s. m. bosco di querce. &KR{H{ 
«—> specif. rovereto, sughereto. 
quercia [quèr-cia] s. f. [pl. -ce] 1 albero di alto fusto con 
foglie a margine lobato o dentato #{# 2 il legno di tale albero 
usato in falegnameria e come materiale da costruzione. EA 
© Essere una quercia, (fig. ) si dice di persona molto forte. Sikit 


| pl. m. 


ESEE 
4—> specif. rovere, vallonea, farnia, sughero, fragno; ( persona robu- 
sta) roccia. 
quercioio | quer-ciò-lo ] s. m. quercia giovane. /])\HFbi 
querela [que-rè-la ] s. f. (dir. ) atto con cui una persona offe- 
sa da un reato non perseguibile d'ufficio chiede che si proceda 
penalmente a carico del colpevole iF, Uil: sporgere quere- 
la. ASVE AR 
<*— (dir. ) anlg. denuncia, citazione. 
querelabile | que-re-là-bi-le] agg. (dir. ) si dice di persona 
nei cui confronti può essere sporta querela. | .ktith), aj Pr ft) 
querelante |que-re-làn-te ] agg. e s. m. ef. (dir. ) si dice di 
chi sporge o ha sporto querela. UFAS PETAI der Alt: 
<*— anlg. denunciante; accusante, accusatore. parte lesa inv. quere- 
lato. 


querelare | que-re-là-re] v. tr. [io querèlo ecc. | (dir. ) de- 
nunciare mediante querela ÙF, #¥#: la querelò per ingiurie 
EPRE H TES F ta. + querelarsi v. intr. pron. (dir. ) 
sporgere, presentare querela contro qualcuno kl, tE ih rit 
+— v. tr. anig. citare in giudizio. 

querelato | que-re-là-to ] agg. e s.m. [f. -a] (dir. ) si dice 
di colui contro il quale viene sporta una querela. HE Ur]. pE 
PRR: MEWA, BS 

‘+-+ anig. denunciato, accusato; imputato inv. querelante. 

querelle [/ ke'rel /] s. f. invar. (fr. ) polemica, discussione, 
soprattutto culturale o politica. ( ÈH EQS. XS} m h ) e 
iù, fit 

+ sin. controversia, disputa, diatriba, contesa, questione. 
querimonia |que-ri-mò-nia] s. f. (lett. ) lamentela, lagnan- 
za, insistente e spesso inopportuna. #448 , iE py 

*— | lett. |) sin. lamento; querela (lett. ). 

querimonioso | que-ri-mo-nié-so | agg. ( lett.) che si 
lamenta spesso; che esprime un lamento. HLEN, Fw), REON 
INT 

® Voce querimoniosa, che ha tono lamentoso. 25 = 

querulo | què-ru-lo] agg. (lett. ) 1 che ha un tono, un suono 
lamentoso #128 ft), A tE HE N]: voce querula bu 2 che si 
lamenta spesso ZHU EEE: un vecchio querulo. 
SEMIIRMEA 

query [/ 'kweri / ] s. f. invar. (inform. ) procedura di ricerca 
all'interno di una banca dati. (EAEE REME 
E Voce inglese. dal verbo to query ‘chiedere, domandare. 


quesito | que-fi-to ] s. m. domanda, questione che si pone 
perché venga risolta f] $8 HM]. rivolgere un quesito. EH; 
ST” 

+— sin. interrogativo: problema, inv. risposta. 


questi [ que-sti ] pron. dimostr. m. sing. (lett. ) questa perso- 

na, con riferimento a persona presente o della quale si sia appe- 

na parlato. XTA 

+ | riferito a persona) sin. questo, costui. 

#0 Il pronome questi si usa solo come soggetto. non ha né femminile 
né plurale. E di uso piuttosto sostenuto. va dunque riservato alla 

lingua scritta e solo nei casi in cui si intenda richiamare qualcuno già 

nominato in precedenza. 

questionare | que-stio-nà-re ] v. intr. | io questidno ecc. ; 

aus. avere | 1 discutere, disputare $ i, ff it: questionare di 

politica $i K 7 [o] a 2 venire a diverbio [1 ff, IPB. que- 

stionare per futili motivi. AIR HAZE fi 

+— A sin. ragionare, dibattere. polemizzare B sin. litigare, altercare, 

bisticciare, 

questionario | que-stio-nà-rio ] s. m. 1 serie di quesiti scritti 

su un dato argomento — HH p] ii; preparare un questionario H} 

tr — tliog 2 il foglio o il modulo che li riporta WA ¥ ; disiri- 

buire un questionario. SYRWTX 

questione [que-sti6-ne] s.f. 1 controversia, disputa, discus- 

sione fit, itit: questione giuridica A|} tit 4 i termini di 

una questione , la sua formulazione; i suoi punti salienti #+j£ (t) 

Wi da / il caso in questione, di cui si sta parlando IE EIX ṣẹ f) 

ff 2 materia, argomento che richiede un esame accurato ( ij 
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Ei1t RRJ) ki: una questione spinosa — ^A $E -F ft) fel 
Hi 3 problema di interesse culturale, storico, politico o sociale 
ESA Bit Bah AA Th) FABI: la questione me- 

ridionale WGI (ARR AXAA 7) 4 lite, vertenza bb, 
‘iù; venire a questione RE / discussione, litigio iti, 
‘+}t; non fate questioni ora. RAWATRERART, 
© È questione di, si tratta di x 2 -- fa]. è questione di vita o di 

morte, è in gioco la vita. REER. 

Mettere qualcosa in questione, in dubbio. TESE 

Questione di lana caprina, (fig. ) inutile, oziosa. FiéfYStit 
‘+-+ A sin. diatriba, polemica B ( materia che richiede un esame accu- 
rato) sin. caso, faccenda; dubbio, discussione C sin. diverbio, alter- 
co. 


questo [ qué-sto | agg. dimostr. | precede sempre il sostanti- 
vo] 1 indica persona o cosa vicina, nel tempo o nello spazio, a 
chi parla i, jX-1: quest'ombrello è mio xE ERN]; questa 
rivista è migliore di quella {XA3k;& CABALA; questa sera, 
stasera, questo mese, il mese in corso &+M;XXNA,AK; 
questa vita, questo mondo, contrapposti all’aldilà Æ ttt, A tE, 
HEE] 4 può essere rafforzato da stesso, medesimo (5 stesso, 
medesimo jE, RME); disse queste stesse parole {th 
WAEREA. / con valore enfatico( 7R IKRA): | p 
visto con questi occhi, con i miei occhi TERENIE! W.f 
unito a giorni, mesi, anni e sim. , può indicare quelli in corso o 
quelli immediatamente a venire ( 5 giorni, mesi, anni 4% in) jE 
FERMA EA) HF): le vicende di questi anni 
TIE AE IH; uno di questi giorni ne parliamo TERE FX 
INETCKERIILie — Fatti 2 indica persona o cosa di 
cui si sta parlando ( 4&/RIFIELLER RI ATEI) ; questo avvocato 
è noto in città jX {W seggio rigo 4A“ 3 simile, siffatto, di 
questo genere X {E hY, IX FRI, — Zé Ri]: non uscire con 
questo freddo jX 2} rante, [ ]: questi discorsi irritano 
FERITA E AI TIRA, + pron. dimostr. |f. -a] 1 indi- 
ca persona o cosa vicina a chi parla, o persona o cosa della 
quale si sta parlando AA XF: questo è il nuovo segre- 
tario X—(THEER IAA; prendi questo vicino a me REFE 
Hi fix. # contrapposto o in correlazione con quello ( & 
4 quello FIX} ): vuoi questo o quello? {ix (ih E AE 
{?; lo va dicendo a questo e a quello, all'uno e all'altro, a 
chiunque fbxX:Hifi#l A, 2 ciò, la cosa di cui si parla IEE 
IRICRISETÀ: questo mi preoccupa RLGH; a que- 
sto penseremo poi | ATR HAA E; con questo ho finito. 
+ EREDI. 
@ E con questo?, e allora? FER E 4 #17: ha sbagliato, e con que- 
sto?. EHT, AREZAIE? 
+— agg. [simile] sin. tale # pron. A {riferito a persona) sin. costui, 
questi (jett. ) B [ questo... quello] sin. l'uno... l'altro. 
A Nell'uso familiare l'aggettivo dimostrativo questo viene spesso sosti- 
tuito da sto, sta, sti, ste [Scritti anche ‘sto 'sta ‘sli ‘stel. Sono 
costituite proprio da queste forme le parole stamattina, stasera, stanotte. 
Dalla locuzione del latino volgare + ( čc) cum) istu(m), propria- 
mente 'ecco questo". 


questore | que-stò-re ] s.m. 1 funzionario di polizia preposto 
a una questura #7 2 parlamentare che collabora col presidente 
dell'assemblea nel mantenere l'ordine. (4 <> HH fi] Pb HH iX KE HE 
TFET HI) IN 
7 In Roma antica, Il questore era un magistrato con funzioni prima 
penali, poi finanziarie e fiscali. La carica di questore costituiva il 
primo gradino della carriera senatoria, 
questua | què-stu-a ] s. f. il chiedere l'elemosina; la raccolta 
delle elemosine {j 7:35: fare la questua. T; Stf 
<—» sin. elemosina, cerca; accatto, accattonaggio. 
questuante | que-stu-àn-te ] agg. e s. m. ef. che/chi fa la 
questua. 75M R TEA HR 
<— sin. mendicante, mendico (Jett. ) ; accattone. 
questuare [| que-stu-à-re ] v. intr. [ io quèstuo ecc. ; aus. 
avere | fare la questua f#7#,; $F € v. tr. elemosinare ( anche 
fig.) ZER: questuare favori. ERI 
<> v. inir. sin. elemosinare, mendicare, accattare # v. ir. (fig. ) sin, 
supplicare, implorare. 
Parola che deriva dal latino quasstus 
volta da quaerère ' cercare’. 


‘ricerca di denaro', a sua 


questura | que-stù-ra ] s.f} 1 ufficio dell'amministrazione sta- 


tale che in ogni provincia svolge compiti di pubblica sicurezza 
(HKA 77 2 la sede degli uffici della questura ( KA| 
W) Ja]: sporgere denunzia in questura. HEARE 
+*— sin. | uso corrente) polizia, commissariato, ufficio di polizia. 
questurino [ que-stu-rì-no] s. m. (pop. ) agente della polizia 
di stato; poliziotto. £z 
+*— sin, guardia. 
quetzal [/ ket'sal r1 s. m. invar. (sp. ) uccello dell'America 
centrale, con piumaggio verde e rosso e ciuffo di piume sul ca- 
po. Ca ESE ERTI) A 
Parola che deriva, attraverso lo spagnolo, dall'azteco quetzalli, 
propriamente ‘penne splendide della coda’. 


qui [quì] avv. 1 in questo luogo (è più determinato di qua ) 
RJL, XE: qui non c'è KERN; vieni qui RAIEK. / 
talvolta si usa come rafforzativo di questo ( j questo j£ H, # 
RIRES); questa cosa qui XFAR 4 con valore enfatico 
o rafforzativo (#8): prendi qui! {KRW}; guarda 
qui che ha combinato! WAWIE R EHA T AF! 4 in 
contrapposizione o in correlazione con lì o là( WRS lì, là BI 
HHX} ): da qui a lì MAX RIA; ora qui ora là —BJILRE, 
—2 LIRE 4 unito ad avv. o ad altre determinazioni di luogo 
(SAI RE fi TE): qui dentro X AT; qui 
sopra î Fii; qui a due passi Bk EIRICH JY / preceduto 
da prep. (PREBE) : di qui, da qui MiXH 2 (fig. ) a 
questo punto; in questo punto JR}; ERX— AE: qui comincia 
il bello AO ZITTO Ii T ; qui hai torto XX—X, L 
{E RAI; di qui deriva che ..., da ciò Hit; di qui in 
avanti, d'ora in avanti MALE: di qui a un anno, fra un an- 
no a partire da ora MAH{EHtf#]—#EZ/G 3 (fig. ) in questa 
situazione, in questo caso {E {Ml F: qui ci vuole molta 
calma. TEMA FREE rie. 
® Di qui, per qui, per di qui, attraverso questo luogo Mit E. si passa 

per di qui. ATM E Sit, 

È di qui, è originario di questo paese. WEAH AL 

Fin qui, fino a questo luogo E lt, É FIX E. sono arrivato fin qui. REI 

HRE, 
*— [in questo luogo) sin. qua specif. quaggiù; quassù contr. I, là. 
E Dalla locuzione latina | šc) cu[m) hic, propriamente “ecco qui’. 


quiche [/ kif /] s.f. invar. torta salata di pasta sfoglia farcita 
con salame, formaggi, verdure o altro; è una specialità della 
Lorena. ($A H tratti pe ef ) E k EE 

E Voce francese. dal tedesco Kuche ‘torta’. 


quid [/ kwid /] s. m. invar. (lat. ) una certa cosa; un qualco- 
sa di indeterminato, di indefinibile Fp Pi; Phi Ai 
WPH: in lui c'è un quid che non mi piace. {8 FA—Rrii A 
ASA Mic. 


<*— sin. non so che. 

quiescente | quie-scèn-te ] agg. 1 (scient. ) che è in stato di 

riposo, di inattività A5 aA], PRIRA; vulcano quiescente Ax} 

SHAYK 2 (fig. ) acquiescente. BRA HY , BRIFHI, BRAKI 

<> A (scient. ) sin. inattivo, in riposo contr, attivo B {di persona, di 

carattere ecc. | sin. condiscendente, remissivo contr. intransigente, ir- 

removibile, inflessibile. 

quiescenza | quie-scèn-za ] s. f. 1 stato di riposo, di inattività 

Arti, {KH 2 (bot. ) sospensione temporanea delle funzioni 

vitali di una pianta o di un suo organo, che è una fase del suo 

ciclo biologico. PILIH, HA 

<> (stato di inattività) sin. inerzia, stasi, immobilità contr. attività. 

quietanza [ quie-tàn-za] s. f. (dir. ) attestazione di un avve- 

nuto pagamento, rilasciata dal creditore al debitore. fitti # 

9 ACHE 

© Per quietanza, formula che precede la firma di un documento valido 
come ricevuta di pagamento. BAA thie ERALAR 
FIA RITR AAA | 

<— sin. ricevuta, ricevuta di pagamento. 

quietanzare [ quie-tan-zà-re ] v. tr. attestare che un pa 

to è avvenuto; firmare per quietanza TE EYE Itiz m FE, 

quietanzare una fattura. TEHE EE RGR TEE 

quietare | quie-tà-re ] v. tr. [io quièro ecc. ] 1 riportare alla 

quiete; calmare, placare PR; {EF}: quietare gli animi EÙ 


e guide TTT  ‘2WVWK{LN‘LKLWKC( WVLLUNeTT— lE 


ti Pià FÆ 2 far star tranquillo f&#&f#: quietare i ragazzi fé 
ESM PX + quietarsi v. intr. pron. ritornare in uno sta- 
to di quiete; placarsi, calmarsi. {ff PM, ff PE 
4— v. tr. (riportare alla quiete) sin. acquietare, sedare, tranquil- 
lizzare: ( la fame, la sete, un desiderio) soddisfare, appagare, 
estinguere contr. imitare, agitare è v. intr. pron. sin. acquietarsi, tranquil- 
izzarsi. 
quiete [quiè-te ] s. f. 1 assenza di moto; immobilità {ff , ## 
ib: stato di quiete di un corpo de: 497 (ke h9 PO AR 2 calma 
esterna; stato di silenzio, di tranquillità, di ordine £E}, BAF: 
la quiete della campagna & [8] ùJ EP 4 calma dell'animo; 
pace, tranquillità. Si; PA 
*— A sin. immobilità: ( de! mare) calma, bonaccia contr. moto, movi- 
mento B sin. pace. (dell'animo) serenità contr. animazione, 
scompiglio, caos; tensione, inquietudine, agitazione. 
quietismo [quie-tì-[mo] s. m. amore per il quieto vivere $ 
ENER niez RAR FRANMINUA) 
# accettazione passiva della realtà e di tutto ciò che accade. } 
PEH, 606 n a 
+—» sin. inerzia, passività, apatia, indifferenza, ignavia (/ett.). 
quieto [ quiè-to ] agg. 1 che non si muove; fermo, tranquillo 
fab h9,4:3)f9: oggi il mare è quieto SK ERFIR. 2 
( estens. ) non turbato da rumori, da confusione; silenzioso, 
tranquillo SE f# 11, TRI: un paesino quieto T WRJ- 3 
(fig. ) di temperamento pacifico; che non si agita, non si ribel- 
la WAH, PEIA: gente quieta RIA O quieta- 
mente avv. 
@ Quieto vivere, vita senza contrasti. FHES 
+> A sin. immobile, inerte contr. mobile; (di mare) mosso, agitato B 
(di luogo) sin. calmo contr. rumoroso, chiassoso © ( di persona, di at- 
teggiamento) sin. tranquillo, sereno, placido, pacato contr. irrequieto, 
teso, nervoso, agitato. 
quinario [qui-nà-rio] agg. costituito di cinque elementi ri Fi 
BRIAN: sistema quinario Hit ® agg. e s. m. (metr. ) 
si dice di verso che ha l’ultimo accento ritmico sulla quarta silla- 
ba. HH VAI; ML PA] 
quinci {quìn-ci] avv. (lett. ) 1 da qui, da questo luogo ( mo- 
to da luogo o moto per luogo) MiX Œ , MiltHt 2 in seguito; da 
questo momento. GX; Mta 
© Quinci e quindi, di qua e di là, da una parte e dall'altra. x E#0AE, 
jagi 


quindi [ quìn-di ] avv. poi, in seguito #& ; prima 
sbaglia, quindi si pente fc E3U8i, RERA è cong. 
perciò, di conseguenza (con valore conclusivo) Jt, Fr EL: 
ero stanco, quindi andai a dormire. RE T, Br LI dk L BENE 


Io 
+— av. sin. dopo, successivamente, indi (/ett ) @ cong. sin. 


perciò, pertanto, dunque, sicchè, di conseguenza. 
quindicennale {quin-di-cen-nà-le ] agg. che dura o è durato 
pran anni FRF]: mutuo quindicennale. BK TF 89 


«—> sin. trilustre (lett. ). 

quindicenne [quin-di-cèn-ne ] agg. e s.m. ef. si dice di chi 
ha quindici anni di età. F#9; FEF REF 
quindicennio | quin-di-cèn-nio ] s. m. periodo di quindici an- 
ni. ti 

quindicesimo [quin-di-cè-fi-mo] agg. num. ord. che in una 
serie occupa il posto numero quindici. $F I 

quindici [quìn-di-ci ] agg. num. card. numero che corrisponde 
a una decina più cinque unità. F TL 

quindicina [quin-di-cì-na] s. f. 1 insieme di quindici o circa 
quindici unità FA, FRAG: una quindicina di persone t F 
AZ 2 periodo di quindici o circa quindici giomi FAK, 
i la prima quindicina di novembre. 11 H # L= 
quindicinale | quin-di-ci-nà-le ] agg. 1 di quindici giomi, 
che dura quindici giomi FA Xf): ferie quindicinali BAT F. 
Xf]{&#H 2 che avviene, si verifica, si fa ogni quindici giorni 
taR, #H— KA: turno quindicinale #+H —t 
feji + s.m. periodico pubblicato ogni quindici giorni ¥ H 
P| O quindicinalmente avv. ogni quindici giorni. FEK 


4— s.m. (di pubblicazione periodica) sin. bimensile. 
quinquagenario [ quin-qua-ge-nà-rio ] agg. 
cinquant'anni; cinquantenne. 1.4-# ft) 
quinquennale [ quin-quen-nà-le ] agg. 1 che dura cinque an- 
ni ARTEN: piano quinquennale F4F-j{ È! 2 che si nea 
ogni cinque anni f##154F—YXJ: celebrazione quinquennale. tY 
TEKKE 
quinquennio [quin-quèn-nio ] s. m. periodo di cinque anni. 
DER] 
<> sin. lustro (ett. ). 
quinta [quìn-ta] s. f 1 (rear. ) pannello rettangolare alto e 
stretto disposto ai lati della scena per chiuderla ( $ f 1) fi 
# 2 la quinta classe di un corso di studi F.E: la quinta ele- 
mentare sh% 144% 3 nei cambi di velocità degli autoveicoli e 
dei motoveicoli, la quinta marcia (#14 45 E #49) $ h 
#4: innestare la quinta. ES h f$ 4 (mus. ) nel sistema to- 
nale, intervallo tra due suoni la cui distanza è costituita da 5 
note (p. e. do-sol) RERE 
@ Stare dietro le quinte, ( fig.) ispirare le azioni altrui senza darlo a ve- 
dere. {MERA 
+» (aut ) sin. quinta velocità. 
quintale | quin-tà-le ] s. m. unità di misura di peso corrispon- 
dente a 100 kg; ha simbolo g. ZH, — AAMT (š HRGA q) 
quinterno | quin-tèr-no ] s. m. insieme di cinque fogli doppi 
inseriti l'uno nell'altro, così da formare venti pagine. {fr Ul 
(HR 10 URN 20 ti) 
quintessenza [ quin-tes-sèn-za] s. f. 1 nell’alchimia, essenza 
purissima ottenuta da cinque successive distillazioni di una 
sostanza ( RAPERA FE, A AR AK EAS E 
W LITRO) ARR, VAX 2 (fig. ) caratteri- 
stica essenziale, intima natura AJ # grado massimo di qualco- 
sa, fi Bi. un comportamento che è la quintessenza 
dell'ipocrisia. EA ERRETA 
*— A sin. distillato, estratto B | fig. ) sin. apice, vetta, acme, massi- 
mö. 
quintetto [quin-tét-to] s. m. 1 (mus. ) composizione per 
cinque strumenti o cinque voci soliste fi EA ij, KA E #11 4 
complesso di cinque strumenti o cinque voci KEB, AEZ: 
quintetto vocale A. WI 2 gruppo di cinque persone affiatate e 
ben assortite. H EIH, AEH 
quinto [quìn-to] agg. num. ord. che in una serie occupa il 
posto numero cinque. $$ fi 
quintuplicare [ quin-tu-pli-cà-re ] v. tr. | io quintùplico, tu 
quintùplichi ecc. ) rendere cinque volte maggiore, moltiplicare 
per cinque Æ A A, fl MA: quintuplicare una rendita {E | 
ATER # quintuplicarsi v. intr. pron. diventare cinque 
volte più grande. M Af 
quintuplo [quìn-tu-plo ] agg. cinque volte maggiore ff ff) 
# s.m. quantità cinque volte maggiore. FIÙ 
quiproquò [{qui-pro-quò ], o qui pro quo , s. m. scambio di 
una parola con un’altra; equivoco, malinteso i: RC. lA: 
c'è stato un quiproquò. È Rtx 
*— sin. fraintendimento: granchio, abbaglio, svista. 
Forse dalla formula del latino scolastico qui pro quo ' qui invece di 
quo’ | ossia un nominativo al posto dell'ablativo) ; oppure dalla for- 
mula quid pro quo ' quid invece di guo’ che, nelle liste farmaceutiche del 
medioevo, indicava un medicamento somministrabile al posto di un altro 
quirite [qui-rì-te ] s. m. cittadino di Roma antica; antico ro- 
mano. 
quisquilia | qui-squì-lia ] s. f. cosa di poca o nessuna impor- 
tanza; inezia, bazzecola X {it {H 89 Xx PI; |, RE. litigare 
per una quisquilia. %—{t/|\E4bb 
*«— sin. minuzia, bagattella, sciocchezza. 
quivi [quì-vi] avv. (lert. ) 1 Dì, nel luogo di cui si parla ( lon- 
tano da chi parla e da chi ascolta) J Œ 2 in quel momento. 
ARA 
<> A sin. li, là, ivi (left ) B sin. allora, in quella. 
quiz | quìz o quìz] s. m. invar. quesito che si pone ai parteci- 
panti a un gioco, a un concorso, o ai candidati a un esame per 
valutarne la preparazione Wil Efo]; i quiz dell'esame di guida 


( lett. ) che ha 


uoziente 1223 


TARH] / gioco basato su una serie di quesiti a cui il 
concorrente deve rispondere ("ff BH H HiS) EA, 
HER: quiz televisivo. WAR HER 
+—> sin. domanda anlg. enigma, indovinello. (in esami, concorsi) 
est. (televisivo) telequiz. 
quorum [/ 'kworum /] s. m. invar. (lat. ) quota minima dei 
voti espressi o dei votanti, richiesta perché una elezione o una 
delibera sia valida. iE AH 
+ sin. numero legale, quota minima; quoziente elettorale. 
È il latino quorum ‘ dei quali', genitivo plurale del pronome relativo 
+ Qui: deriva dalla locuzione del latino medievale quorum vos duos 
| res, qualtuor ecc. ) esse volumus ' dei quali vogliamo che siate voi due 
[tre, quattro ecc. )', formula con cui veniva affidato un incarico ad al- 
cune persone tratte da un gruppo più numeroso. 
quota [quò-ta] s. f. 1 parte di un tutto, in quanto spetta o si 
riferisce a qualcuno [Wi , Yi: le quote di una proprietà —& 
WRA 4 somma di denaro da pagare o da riscuotere 3 {+} 
MEA ER: quota d'iscrizione #4 W 2 in topogra- 
fia, distanza tra un punto e la sua proiezione sul piano orizzon- 
tale di riferimento, che è in genere quello del livello del mare 
iik: raggiungere quota 2500 hikTik 2500 X 4 (estens. ) 
altezza dal suolo ( K17T) ib E: prendere quota, di aereo, 
alzarsi in volo KWI3Y; (fig. ) di attività, crescere, progre- 
dire H8{< ,17#E 3 nei concorsi come totocalcio e totip, la som- 
ma spettante a ciascun vincitore ( ESR #4 SHEN tt) E 
E MI Ei: 4 nelle scommesse sui cavalli, cifra che 
esprime il multiplo della posta che sarà pagato in caso di vincita 
(FETLANEZIE 0] ) IPER: una quota di tre a uno. =.}t— 
HERI 
4—> A sin. porzione, frazione, aliquota. percentuale, rata B (in to- 
pografia) sin. livello. | estens. ) altitudine. profondità | sotto il livello del 
mare). 
quotare | quo-tà-re ] v. tr. [io quoto ecc. ] 1 stabilire la quota 
che ciascuno deve pagare WETA Mi: quotare i soci per 
duemila euro AE & R WAM FEKJG 2 fissare il prezzo in bor- 
sa e nel mercato dei cambi ( IEF 3X FT ANC HS) 
HH Rf: quotare un titolo AR —-RHH-fff assegnare a un 
cavallo, a un concorrente la quota per le scommesse 7 — [L#E 
(RHEA PR 4 valutare, stimare 2W---fitft: quotare un 
dipinto. 33 — Wi imi (ih fft 
«> A {un titolo, una moneta e sim. ) sin. fissare B (un quadro, un og- 
getto prezioso ecc. ) sin. apprezzare. 
quotato {quo-tà-to ] agg. 1 che ha una quotazione JF{tftf] , ff 
ff]. titoli quotati in borsa EME, LieX 2 (fig. ) sti- 
mato, apprezzato SME), 199) 1). un pittore molto quo- 
rato. —(U PSA, Di (RR 
<+—- (fig. ) sin. stimato, apprezzato contr. screditato, squalificato. 


quotazione [quo-ta-zi6-ne ] s.f. 1 il quotare, l'essere quotato; 


valutazione, stima Jf fft, {R #t 4 prezzo di un titolo risultante 
dalle contrattazioni di borsa ( EF 3x 5 Fr) REL #8} 4 nel 
mercato dei cambi, tasso di cambio quotidiano delle monete { $} 
LS WHP) 2 livello di valore, di valutazione 
fT: quotazione di mercato ti biità 4 (fig. ) grado di con- 
siderazione e di stima di cui qualcuno gode iY:{it : la quotazione 
di un artista. X{-{/ ZARXMNIYft 
<<» A [di un bene in generale) sin. prezzo, valore B sin. (in borsa) 
prezzo, corso, fixing; (di una valuta) cambio, tasso di cambio. (di un 
artista e sim. ) valutazione. prestigio. 
quotidianità [ quo-ti-dia-ni-tà ] s. f. 1 l'essere quotidiano, 
abituale; il verificarsi quotidianamente $4 H , ## H [Wi] 2 la vita, 
la realtà di tutti i giomi. H E} 
+ sin. consuetudine, routine, trantran. 
quotidiano [ quo- ti-dià-no ] agg. 1 che è di ogni giorno; che 
avviene ogni giorno $ H #9, A #1: lavoro quotidiano A $_L 
fE; stampa quotidiana, i giornali che si pubblicano ogni giorno 
HIR, PEK HAEA 2 (fig. ) normale, usuale i #9, — AR 
(1): la lingua quotidiana, il parlare familiare AFFAIA € s.m. 
giornale che si pubblica ogni giomo A {8 , RHAH: un 
quotidiano economico $% H #8 O quotidianamente avv. 
ogni giorno. EK, RK 
@ /l pane quotidiano, (fig. ) quanto è necessario per vivere. {E DFE 
<+ agg. A sin. giornaliero, diurno (non com. ) B ( fig.) sin. consue- 
to, solito, abituale contr. insolito, inconsueto, inusuale # s. m. gener. 
organo di stampa, testata, foglio { non com. ). 
E Parola che deriva dal latino quotidianu( m) , che è da quotidie ' tutti 
i giomi" . 
quotista [quo-ü-sta] s.m. e f. [ pl. m. -sti] 1 socio di una 
società a responsabilità limitata F RA R] 2 chi dà le quote 
per le scommesse. HEREHERE 
quotizzare | quo-tiz-3à-re ] v. tr. dividere in quote, in pasti 
determinate. 3{!---SYRIL{, #0 ---AUERI 
<—» gener. suddividere, ripartire, frazionare; (un terreno) lottizzare. 


quotizzazione [ quo-tiz-za-zi6-ne ] s. f. il quotizzare, l'essere 

quotizzato. SYERILEY, ALE RAI 

quoto [ quò-to] s. m. (mat. ) quoziente di una divisione senza 

resto Ñi 4 (estens. ) quoziente di una divisione qualsiasi. {}} i 

<-> gener. risultato inv. dividendo. divisore. 

quoziente [| quo-zièn-te ] s. m. 1 (mar. ) risultato della divi- 

sione; numero che indica quante volte il divisore è contenuto nel 

dividendo fi 2 (stat. ) indice numerico che esprime un rapporto 

percentuale A 4HE, WS: quoziente di mortalità. ET ¥ 

© Quoziente d'intelligenza, ( psicol. ) numero che esprime il rapporto tra 
l'età mentale e l'età anagrafica di un soggetto. &# 

<+— A (mat. ) gener. risultato inv. dividendo. divisore B (stat. ) sin. 

indice, tasso. 





ls. f. om. diciottesima lettera dell'alfabeto il cui nome è erre: 
rappresenta la consonante liquida vibrante. FẸ PE EAT 
F 
rā- > ri-. 
rabarbaro [ra-bàr-ba-ro] s. m. 1 pianta erbacea con infiore- 
scenze giallastre e grandi foglie; dal rizoma si ricava una sostan- 
za amara medicinale X # 2 liquore digestivo, preparato con il 
rizoma del rabarbaro. KAW (HAHAKE IAA) 

La parola deriva dal greco rhé bérbaron, composto di rhå, origina- 
€ riamente nome del fiume Volga (sulle cui rive cresceva tale arbu- 
sto) , e bárbaros ‘straniero’, con allusione alla provenienza orientale. 


rabberciamento [ rab-ber-cia-mén-to ] s. m. il rabberciare, 
l'essere rabberciato. {&#}, Hi RUS FE : RE H{E 

rabberciare [ rab-ber-cià-re] v. ir. [io rabbèrcio ecc. ] acco- 
modare, mettere a posto alla meglio f###, &É i. rabber- 
ciare un vestito f&#}—-{{XHR 4 (fig. ) correggere e sistemare 
in qualche modo WWE: rabberciare un testo. BK JiM — 
XA 

<> sin. rappezzare, rattoppare, abborracciare; (fig. ) rimaneggiare. 
rabberciatura [ rab-ber-cia-tù-ra ] s. f. l’effetto del rabber- 
ciare; la cosa rabberciata. {#4 ,# if IE ; EHE 

*> sin. rappezzo, rattoppo, aggiustatura. (la cosa rabberciata) rap- 
pezzatura. 


rabbia [ ràb-bia] s. f. 1 (ver. , med. ) grave malattia infettiva 
che colpisce vari animali e che può essere trasmessa anche 
all'uomo; si manifesta con idrofobia, agitazione, paralisi dei 
muscoli della respirazione e della deglutizione {ER} 2 violenta 
imitazione provocata da gravi contrarietà; ira, collera #&, pira 
i: essere in preda alla rabbia AT}, TA ba 3 dispet- 
to, disappunto, stizza fX,4:M: mi fa una rabbia! X}bR+ 
SIRIA! 4 (lett. ) furia, violenza sfrenata ( P RENI, 
Dik: la rabbia dei venti $E I, 5 (fig. ) accanimento wi 3%. 
lavorare con rabbia. Gist T.fE i 

<>A(vet., med.) sin. idrofobia, lissa B (ira, collera) sin. furore, 
bile, arrabbiatura contr. calma, tranquillità, serenità C ( disappunto) 
sin. indignazione, sdegno contr. piacere, gioia D (/ett. ) sin. impeto, 
veemenza, furore. 

rabbico [ràb-bi-co] agg. [ pl. m. -ci] (ver, med. ) della 
rabbia, che concerne la rabbia. {E RSH) 

<«— sin. idrofobico. 

rabbinico [ rab-bì-ni-co] agg. [pl. m. -ci] di rabbino, dei 
rabbini $ HE hY (FY E AERA ERREKA ARA ah 
Taka) MAKE Ft: seminario rabbinico. hl 
LEA, tike BE 

rabbinismo [ rab-bi-mņì-fmo ] s. m. l'insieme delle dottrine, 
trasmesse dai rabbini, che riguardano l'interpretazione della 
legge tradizionale del giudaismo. HHEN, fite tE (Pr 
HERKES AEA A a T) 
rabbino [rab-bì-no] s.m. 1 (sr. ) presso gli ebrei, titolo di 
dottore della legge WKF HE 2 guida spirituale e religiosa 
di una comunità ebraica. fi HE (HHE ARHAR AAE 
RIRS ESA R E ) 

rabbioso [rab-bió-so] agg. 1 (vet. , med. ) che è malato di 
rabbia TER; un cane rabbioso —# MJE RIRIKI 2 che si 
lascia trasportare facilmente dall'ira; pieno di rabbia, in preda 
alla rabbia EM, HA): un uomo rabbioso BEI 7 
riferito ad atti, che manifesta uno stato di collera (ITA ATA 
FRERE: gesto rabbioso WRIT 3 furioso, accani- 
to, violento 4£Fff] ,387UR): odio rabbioso X£& #£ O rab- 
biosamente avv. 

+> A (vet., med.) sin. idrofobo B sin. irascibile, iroso, collerico. 
adirato, arrabbiato, furibondo contr. calmo, mite, bonario, paziente C 
sin. sfrenato, irrefrenabile, incontenibile contr. moderato. 


R 





rabboccare [ rab-boc-cà-re] v. tr. [io rabbécco, tu rabbóc- 
chi ecc. ] colmare di liquido un recipiente fino all'orlo *j}} , jill 
Mi (RA): rabboccare un fiasco d'olio. i" — H Kht SK 
EL 


<-> sin. empire contr. vuotare, svuotare. 

rabbonire [rab-bo-nì-re] v. tr. [io rabbonìsco, tu rabbonìsci 
ecc. ] far tornare tranquillo, buono {Pf}, {di $t. rabbonire 
una persona arrabbiata ftt TW 7 i FX + rabbo- 
Nirsi v. intr. pron. calmarsi, placarsi, distendersi. WF, & 
HP PR 

<> v. tr. sin. calmare, placare, ammansire contr. irritare, innervosire, 
indispettire. 

rabbrividire [ rab-bri-vi-di-re] v. intr. [io rabbrividìsco, tu 
rabbrividìsci ecc. ; aus. essere ] avere, sentire i brividi WR, 
FI: rabbrividire per il freddo, di paura. ei FA E 
AU 

+» sin. tremare, battere i denti, agghiacciare, spaventarsi. avere la 
pelle d'oca. 

rabbuffare [ rab-buf-fà-re] v. tr. 1 scompigliare, arruffare 4 
EL, RA (4%). il vento rabbuffa i capelli ARE TAL. 2 
(fig. ) fare un rabbuffo; sgridare = Jp b49 di. UIF + rabbuf- 
farsi v. intr. pron. minacciare tempesta (detto del tempo, del 
mare ecc. ). (XA ATES) RARE 

«> v. tr. A sin. (i capelli) spettinare, scarmigliare contr. ordinare, 
rassettare, accomodare B (fig. ) sin. rimproverare, rimbrottare, stra- 
Dazzare., 

rabbuffato [ rab-buf-fà-to] agg. 1 disordinato, scompigliato , 
arruffato ( KA) FALAY, RELA: capelli rabbuffati KALI 
kA 2 che minaccia tempesta E MI EIA 3i h]: mare rab- 
buffaro EA AI ETRNA?E 3 accigliato, corrucciato HI. 
viso rabbuffato, VE EEN 

+» A sin. scomposto; scapigliato, scarmigliato B {di cielo, mare 
ecc. ) sin. minaccioso Č sin. imbronciato contr. disteso, sereno. 
rabbuffo [rab-bùf-fo] s. m. forte rimprovero, severa sgridata 
Pei, VI: fare un rabbuffo a qualcuno. MEHA 
<> sin. strapazzata, strigliata, paternale, lavata di capo. 
rabbuiarsi [ rab-bu-iàr-si] v. intr. pron. [io mi rabbùio ecc. 

| diventare buio, farsi scuro AFR EGR. il cielo si sta rab- 
buiando K {f Hi iÑ. 2 (fig.) farsi scuro in viso: assumere 
un'espressione corrucciata ( {è $ ) 48 FA. sentendo quelle 
parole si rabbuiò. WAI — EiS , fufa ta bit FR, 
<«> A sin. oscurarsi, imbrunire, offuscarsi contr. schiarirsi, rischiarar 
si, rasserenarsi B | fig.) sin. accigliarsi, incupirsi, corrucciarsi contr. 
rasserenarsi, allietarsi. 

rabdoceli [ rab-do-cè-li ] s. m. pl. (zool. ) ordine di piccoli 
vermi turbellari che vivono nell'acqua o nel terreno umido. 'Y 
Mi H ask 

rabdomante [ rab-do-màn-te] s. m. e f. chi esercita la rab- 


pa aa HPRH RHE E Hb Fok Aiki Fa E h i 


rabdomantico [rab-do-màn-ti-co] agg. | pl. m. -ci] proprio 
del rabdomante o della rabdomanzia # bp A |-{11, H PAR: 
facoltà rabdomantica. tt PAR Mit Fk fit FW ng t 
F WAE 

*- sin. radioestesico. 

rabdomanzia [ rab-do-man-zì-a] s. f. 1 l’arte divinatoria di 
scoprire sorgenti d’acqua sotterranee attraverso le vibrazioni di 
una bacchetta tenuta con le mani Hi þh Æ (4 HI HERE Lt Fk 
Alti FO HETAN) 2 (estens. ) radioestesia. ( rl Hh + 
KAIHE POI) ERIN 

4— sin. radiomanzia. 

raccapezzare | rac-ca-pez-zà-re] v. tr. [io raccapézzo ecc. 

| raccogliere, mettere insieme con diligenza e fatica WE, #! 
HW. raccapezzare delle notizie WE} E 2 trovare a stento; riu- 





scire a capire Fi, Mi. raccapezzare il senso di uno scritto $i 
> NY I è raccapezzarsi v. intr. pron. riuscire a 
orientarsi, a capire IH H, FER; in questo disordine non mi ci 
raccapezzo. {EX HRAL'P.,RAZAHAMA, 
+» v. tr. A sin. raggranellare, racimolare B sin. afferrare, cogliere + 
v. inir. pron. sin. ritrovarsi, orientarsi, orizzontarsi: rendersi conto contr. 
confondersi, disorientarsi. 
raccapricciante |rac-ca-pric-ciàn-te ] agg. che suscita racca- 
priccio, ripugnanza pihi, 3 AM: scena raccapricciante. È 
HEAJIZH S | 
4» sin. agghiacciante, orribile, orrendo; ripugnante, repellente. 
raccapricciare | rac-ca-pric-cià-re |] v. intr. | io raccapriccio 
ecc. ; aus. essere | sentire, provare raccapriccio W8 AjR Hi , 18 
HEHEH: uno spettacolo che fa raccapricciare. \ A ETI 
PRIROJI GE | 
<+— sin. rabbrividire, inorridire, agghiacciare. 
raccapriccio | rac-ca-prìc-cio ] s. m. turbamento profondo 
misto a orrore e ripugnanza 2th, E MTA. provare raccapric- 
cio. WAEREA 
4» sin. terrore, paura, spavento. ribrezzo, repulsione. 
raccattafieno [ rac-cat-ta-fiè-no ] s. m. invar. sorta di rastrello 
meccanico che si usa per raccogliere il fieno sui prati. $$ FE 
raccattapalle [| rac-cat-ta-pàl-le ] s. m. invar. chi raccoglie le 
palle sul campo di tennis o il pallone durante una partita di cal- 
cio per restituirli ai giocatori. (#5 {4J ERAI A $r ERII ) FR, 
CERRI EADIE A 
raccattare [rac-cat-tà-re ] v. tr. 1 raccogliere da terra una cosa 
gettata o caduta $ R, $i &: raccattare le cicche Ri KA 2 
(fig. ) raccogliere, mettere insieme a stento If, HH: rac- 
cartare voti. fiji 
+ A sin. riprendere contr. gettare, buttare B sin. raggranellare, raci- 
molare. 
racchetta [ rac-chét-ta | s. f. attrezzo per il gioco del tennis, 
formato da un lungo manico e da un telaio ovale su cui è fissata 
una cordatura a rete RIBRTA 4 attrezzo più piccolo per il gioco 
del ping-pong, con manico corto e piano battente in legno 
ricoperto di gomma. E EER] 
© Bacchetta da neve, telaio di legno con cordatura da applicarsi sotto le 
scarpe per camminare sulla neve fresca. RAES H 
Racchetta da sci, bastoncino da sci, provvisto nella parte terminale di 
un dischetto che gli impedisce di affondare nella neve. #54 
» Dal francese raquette, originariamente ‘ palmo della mano’, dal la- 
tino medievale rasceta[ m), adattamento dell'arabo volgare rahet 
‘mano’. 
racchettone [rac-chet-té-ne |] s. m. 1 racchetta da tennis di 
dimensioni più stendi del normale $K RI PIBRH 2 grossa rac- 
chetta di legno, per giocare a rilanciarsi una palla. RẸ 


racchio {ràc-hio] agg. e s.m. [f. -a] (fam. ) si dice di per- 
sona brutta, sgraziata. TERRY E f : HERJA 

+> sin. brutto, sgradevole, malfatto contr. bello, carino, grazioso. 
racchiudere |rac-chiù-de-re | v. ir. | coniugato come chiude- 
re | chiudere in sé, contenere. {1,4 

4» sin. ospitare. (fig. ) includere, comprendere contr. escludere, 
lasciare fuori. 

raccoglibriciole [ rac-co-gli-brì-cio-le ] s. m. invar. utensile 
costituito da una scatolina che contiene una piccola spazzola ro- 
tante incorporata; a fine pasto si passa sulla tovaglia per racco- 
gliere le briciole di pane. ( ADK PRR fi E3 BA mA H ) dr 
A pat 

raccogliere [rac-cò-glie-re ] v. tr. [coniugato come cogliere ] 
1 prendere, sollevare da terra #4, fi kE: raccogliere le car- 
tracce REI 2 prendere qualcosa da terra, dove nasce o si trova 
abitualmente RAA, e i (ÆR). raccogliere le margherite 
EEA 3 radunare, riunire, mettere insieme (anche fig. ) 
Ww th. raccogliere consensi, le proprie idee {ER [i] E; #8 
FACE 4 collezionare WE: raccogliere francobolli W 
{E 4 restringere, ripiegare insieme W4f, KH &: raccogliere le 
vele #WA 5 ricevere, accettare, accogliere BW, H#EÉ: racco- 
gliere un invito $% Tki + raccogliersi v. intr. pron. radunar- 
si, riunirsi, stringersi intomo a qualcuno o a qualcosa 53. FA 


Kw. raccogliersi intorno ai nonni, al tavolo Fi {Fr H1 ^t > i} 
=. EEE A-R 4 detto di cose, ammassarsi, addensarsi 


raccomandare 1225 


set {Ett (JHEP): la nebbia si raccolse nella valle 11\f# ¥ 

SEMI AIk., ® v. rifl. 1 rannicchiare, contrarre le proprie 

membra #4 PURE: raccogliersi prima di saltare wE DU e 

Bk 2 (fig. ) volgere l’attenzione su qualcosa; concentrarsi <È 

i PIE: raccogliersi in meditazione. W AULE 

@ Non raccogliere, (fig. ) far finta di non sentire un insulto, una provo- 
cazione ecc. {Et LES ( LARE) 

<— v tr. A sin. raccattare, sollevare, riprendere. recuperare contr. 

gettare, buttare B sin. cogliere C sin. accumulare, raggruppare; raci- 

molare; | fig.) ottenere, guadagnare, conseguire contr. sparpagliare, 

disperdere, disseminare D sin. avvolgere contr. spiegare, dispiegare, 

distendere E sin. dare rifugio, ospitare contr. rifiutare, respingere + v. 

intr. pron. sin. convenire, convergere. afiollarsi, accalcarsi. accumular- 

si (di cose) contr. separarsi, disperdersi, sparpagliarsi # v. rifl. (fig. ) 

sin. riflettere, meditare contr. distrarsi. 

raccoglimento [rac-co-gli-mén-to ] s. m. il raccogliersi spiri- 

tualmente; concentrazione, meditazione < fl H JE: AB i I, 

PHERI. un minuto di raccoglimento. —3rebh i BAE 

<— sin. riflessione contr. distrazione. 

raccogliticcio [rac-co-gli-tic-cio] agg. [ pl. f. -ce] raccolto 

a caso, qua e là (anche fig. ) WPP E0]: cultura raccoglitic- 

cia. KIRA 

<+— sin. raffazzonato contr. selezionato. 

raccoglitore [rac-co-gli-t6-re] s.m. 1 [f. -irice] chi racco- 

glie, per una collezione, una serie ecc. EF: un 

raccoglitore di canti popolari REI 2 cartella per tenere 

documenti, schede e sim. FE: , Ji MK 

‘> | cartella) s.m. sin. cartellina, busta. album gener. custodia, 

contenitore. 


raccoglitrice [ rac-co-gli-trì-ce] s. f. macchina per la raccolta 
automatica di prodotti agricoli. (ZH) CHL 

raccolta | rac-còl-ta ] s.f. 1 il raccogliere i frutti della terra; i 
frutti raccolti ELKE: RAR: la raccolta delle cas- 
tagne KE TF 2 (estens. ) il raccogliere cose; insieme di cose 
raccolte Jfk: Ux4E WAR M. organizzare la raccolta di fondi 4 
20 ff; una raccolta di monete WETIRE 3 riunione, adu- 
nata {#4 . chiamare a raccolta, far convenire, riunire. 
LS] 

4—> A sin. raccolto B ( estens. ) sin. collezione. assortimento C sin. 
convegno, raduno. 


raccolto [rac-còl-to | agg. 1 stretto, tenuto insieme 3# AJ, 
Fe E): capelli raccolti FLA — KW) 2 rannicchiato 
EANGI, SaR — PH): stare tutto raccolto G pk 4 i — H 3 
( fig. ) concentrato, intento WALE Hi, & LB). stare raccolto 
in preghiera HE HW # 4 contenuto, composto # {i ii 
i) TERRI: atteggiamento raccolto ARRITI 4 (fig. ) 
tranquillo, intimo SEPI , Rf): un ambiente raccolto Wiif 
WEPIHA © s.m. quantità di frutti o di altri prodotti della terra 
raccolti nell'annata —#Ef#) Wk: raccolto abbondante € K O 
raccoltamente avv. con raccoglimento, con concentrazione # 
Lit A Hi 7 con compostezza. 44 {i lib 
+-+ agg. A sin. legato contr. sciolto B sin. accovacciato, raggomito- 
lato contr. disteso, allungato C ( fig.) sin. assorto, immerso contr. di- 
stratto, deconcentrato D (fig. ) sin. riservato, silenzioso, intimo contr. 
chiassoso, rumoroso, frequentato @ s. m. sin. raccolta, messe, mietitu- 
ra. 


raccomandabile [ rac-co-man-dà-bi-le] agg. che si può rac- 
comandare, che è da raccomandarsi #J#E#ff],{H1BHE4#]. un 
tipo poco raccomandabile, di cui è bene non fidarsi. — AA 
ARRIA 
«— sin. consigliabile; ( di persona) affidabile, fidato. 
raccomandare [rac-co-man-dà-re] v. tr. 1 affidare alla pro- 
tezione o all'aiuto altrui #{{: ti raccomando mio figlio SRL JL 
FHM Mi. 2 intercedere a favore di qualcuno perche sia 
agevolato ff RAM, ff xi. raccomandare un candidato 
MERA ZA TL 3 consigliare; sollecitare gt}, HE##;3tr, 
Fi; raccomandare un albergo, l'ubbidienza Het FIEMME; 
HAM 4 raccomandarsi v. rifl. chiedere, implorare prote- 
zione, aiuto, favore; affidarsi, rimettersi #f5Rf#H, ER PREH: 
raccomandarsi alla Madonna. èf3K-E EEA] E AS AE HI 
@ Mi raccomando! , formula esortativa SII 7!,FPicf!. non lo dire a 
nessuno, mi raccomando!. FPE, E AEBIRAE SFE! 
4— v. tr. A { alla protezione altrui) sin. consegnare B | intercedere per 
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qualcuno) sin. appoggiare, favorire, spingere contr. avversare, osteg- 
giare. 
raccomandata [ rac-co-man-dà-ta ] s. f. lettera o plico di cui 
le poste, dietro pagamento di una tassa aggiuntiva, assicurano 
l'inoltro al destinatario; la forma di spedizione postale che av- 
viene in questo modo #5-{ ,#E Hi; fare una raccomanda- 
ta BHE Ar CRH SAIF); spedire per raccomandata. H5 
WA, HES BHS 
*— sin. lettera raccomandata anig. assicurata. 
raccomandatario [ rac-co-man-da-tà-rio ] s. m. [f. -a] 
colui al quale è stata raccomandata o affidata qualcosa SZ4L A; 
MAREA 
raccomandato [ rac-co-man-dà-to ] agg. spedito per racco- 
mandata H-S WEA HY, H# 548 h: pacco raccomandato H5 
BEAT + agg. e s.m. [f. -a] che/chi gode di una prote- 
zione che lo pone in condizioni di privilegio rispetto agli altri # 
REPERITI EEA RA: un concorrente racco- 
mandato. ER A+# 
<> agg. e s.m. sin. appoggiato, favorito, protetto. 
raccomandazione [ rac-co-man-da-zié-ne ] s. f. 1 il racco- 
mandare, il raccomandarsi, l'essere raccomandato Xj{,#tiX 2 
da parte di una persona influente, il segnalare una persona 
perché possa essere agevolata {{E#f , 4577: lettera di raccoman- 
dazione FEXE($ 3 consiglio affettuoso; esortazione autorevole NT 
Wi; tt. le raccomandazioni del medico EW 4 spedizione di 
una lettera o di un pacco per raccomandata #5 Mp A, ES 
it: tassa di raccomandazione. (ES MBF) Tiei BF 
<— A sin. preghiera B sin. spinta, calcio; buona parola, appoggio C 
sin. consiglio, avvertimento: esortazione. 
raccomodare [ rac-co-mo-dà-re ] v. tr. [io raccòmodo ecc. | 
rimettere una cosa in buono stato, in ordine, a posto. ¥ F ; $ 
CRT! | 
+— sin. accomodare, riparare, aggiustare, sistemare. 
raccomodatura [ rac-co-mo-da-tù-ra ] s. f. il raccomodare, 
l'essere raccomodato M ; i M {#4}. una cattiva raccomoda- 
tura, EERE E 
racconciare [ rac-con-cià-re ] v. tr. [io raccóncio ecc. | (non 
com. ) rimettere a posto, riparare. $FP; fI, (#4 
raccontabile [ rac-con-tà-bi-le ] agg. che si può raccontare TJ 
PORAJ, IPF): una barzelletta non raccontabile, perché 
oscena. ANFIERMAEIORBIIRA 
raccontare [rac-con-tà-re ] v. tr. [io racconto ecc. ] esporre 
un fatto, un evento, reale o immaginario; narrare #1}, HW}: 
raccontare una favola. Jt&— E} 
® Faccontarne delle belle, riferire cose insolite, sorprendenti. HRS 
KEMER gta E 
Raccontare per filo e per segno, non tralasciando il più piccolo parti- 
colare. ERNIA 
+—» sin. narrare. riferire; esporre, descrivere. ragguagliare. {| un Se- 
greto) rivelare, spifferare ( fam. ). 
racconto [rac-c6n-to] s. m. 1 il raccontare &1}R, UÈ: fare 
un racconto dettagliato dell'accaduto ER HPU RÆ IRE RT 2 
il fatto raccontato 7: racconto popolare RIM} 3 com- 
ponimento in prosa di estensione minore rispetto al romanzo $#j 
iii: libro di racconti. i |A 
+— A sin. narrazione, esposizione, relazione, cronaca, storia B sin. 
novella. 


raccorciare [rac-cor-cià-re ] v. tr. [io raccércio ecc. | rende- 
re più corto o più breve; accorciare, abbreviare 4 J , {& fa] Ri: 
raccorciare i tempi di lavoro 4 TH Ita] è raccorciarsi v. 
intr, pron. diventare più corto o più breve 244, ¥ f.: le 
giornate si sono raccorciate. HERRE E So 
raccordare [ rac-cor-dà-re ] v. tr. [io raccòrdo ecc. ] mettere 
in comunicazione, collegare per mezzo di un raccordo due 
strade, due linee ferroviarie, due tubi ecc. PETE. 

4— sin. unire, congiungere, allacciare. mettere in comunicazione { due 
strade) contr. staccare, separare, dividere. 

raccordo [ rac-còr-do ] s. m. elemento, braccio, tratto che 
serve di collegamento j£ 4#£#) 4 elemento tubolare impiegato 
per collegare due o più tratti non allineati di una tubazione o due 
tratti di diverso diametro BK fi : raccordo a gomito. L JÉ EK 


E] 

® Raccordo ferroviario, tronco di binario che collega tra loro due binari. 
BEI Z IRA 

*+—» sin. collegamento, giunzione, connessione. manicotto | per tubi. 

| stradale o ferroviario) bretella, allacciamento. 

raccostare | rac-co-stà-re] v. tr. | io raccòsto ecc. ] 1 avvici- 

nare f fur, (EF: raccostare la sedia alla parete EiT i 

fe re Urhi Hb 7 2 (estens. ) mettere a confronto, paragonare 

Hit Xi.: raccostare due tinte {RARA ji {£, © raccostarsi 

v. intr. pron. accostarsi, avvicinarsi. RiT , fÈ iT 

raccozzare [rac-coz-zà-re ] v. tr. [ io raccòzzo ecc. | mettere 

insieme a fatica o disordinatamente 4 49 HHE MW, EH.: rai 

cozzare pochi soldi. WE JLI 

racemo [ra-cè-mo] s.m. 1 (bor. ) grappolo ( R&W i] ) 

HA; ARE 2 (arch. ) motivo omamentale in forma di 

grappolo. RAEE MB | 

<—— | bot. ) sin. graspo (region. ) ; | se piccolo) racimolo, raspollo. 

racemoso | ra-ce-mé-so] agg. (bot. ) che porta racemi; che 

ha forma di racemo. &AR7EFMI 

rachi- primo elemento di parole composte della E 

medica, che significa ‘ spina dorsale’ (rachialgia). (IE iF] 

ARI") 

rachialgia [ra-chi-al-gì-a] s. f. ( med.) dolore alla colonna 

vertebrale. HHI 

rachianestesia [ra-chi-a-ne-ste-fì-a] s. f (med. ) anestesia 

spinale che si realizza iniettando l’anestetico nel liquido 

rachideo, all'altezza del quarto spazio intervertebrale lombare. 

PALE 

rachicentesi [ ra-chi-cen-tè-fi o rachicèntefi ] s. f. { med. ) 

puntura lombare. #Eff FW] 

rachide [ rà-chi-de] s. f. 1 (anat. ) colonna vertebrale #f#t 2 

(zool. ) l’asse delle penne degli uccelli ( K &f9) H $h 3 

(bot. ) l’asse principale di un’infiorescenza; la nervatura cen- 

trale di una foglia. 4EFF $h, ut $ 

«4—> (anat. ) sin. spina dorsale. 

rachideo [ ra-chi-dè-0] agg. (anat. ) della colonna vertebrale 

tt): liquido rachideo. PPIE 

+» sin. rachidiano, spinale. 

rachischisi [ ra-chi-schì-fi] s.f. (med. ) malformazione con- 

genita della colonna vertebrale, che presenta una fessura verti- 

cale in una o più vertebre; è detta anche spina bifida. RYE 

FERITE ( MER spina bifida) 

+— sin. schisi vertebrale. 

rachitico [ra-chì-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 (med. ) che è af- 

fetto da rachitismo, che presenta postumi di rachitismo fi] $#$ 

fi BASH: un bambino rachitico {fera A 2 

(estens. ) poco sviluppato 4 (&% #) A: R fi): un albero 

rachitico Ki} pg + s.m. [f. -a] (med. ) chi è affetto 

da rachitismo. HEREA 

4—> agg. {estens.) sin. debole, gracile. mingherlino, esile contr. 

forte, vigoroso, robusto. 

rachitismo [ ra-chi-tt-[mo ] s. m. ( med) malattia 

dell'infanzia dovuta a un difetto di calcificazione delle ossa per 

deficienza di vitamina D. f$% 

+— | med. ) sin. rachitide. 

racimolare [ ra-ci-mo-là-re ] v. tr. [io racimolo ecc. ] racco- 

gliere a poco a poco, a fatica e con poco frutto — > — Hi Hb 

E, SEE. racimolare una piccola somma. 35 E HE! # 

ER 

4— sin. raggranellare, raccattare. 

racimolo [ ra-cì-mo-lo] s. m. ciascun rametto di un grappolo 


dea A/R A AIRES 4 piccolo grappolo d'uva. zh 


Li) 

*— sin. gracimolo, raspollo, racchio ( region. ). 

racket [/ ‘raket /] s. m. invar. (ingl. ) organizzazione illegale 
che controlla determinati settori di attività economica, estorcen- 
do denaro con l'intimidazione e il ricatto HEIT ARTE] A 0930 HE 
‘HM: il racket della prostituzione. R&VFi& tr 193B3F4A5A 

+— sin. associazione per delinquere, organizzazione a delinquere ge- 
ner. malavita. 


racquetare | rac-que-tà-re | v. tr. | io racquèto ecc. | (lett. ) 
rendere quieto, calmare fi# if, {EP if + racquetarsi v. inir. 
pron. calmarsi, quietarsi. 2{ff PSE Fi PE 
rada | rà-da | s. f insenatura larga e riparata adatta 
all’ancoraggio delle navi. fit, TÉH 
+*— sin. cala, baia, seno. calanca anlg. golfo. 
radar [ rà-dar] s. m. invar. apparecchio che, per mezzo di mi- 
croonde, consente di localizzare oggetti, bersagli od ostacoli 
sulla rotta di navigazione di navi e aerei (ik, Mixit + agg. 
invar. relativo al radar A I4 ĤI, EIR ah: schermo radar. 
TOA , FA IAA 
® Uomini radar, controllori di volo. SAB4R.,EXE 
+-+ s.m. sin. radiorivelatore. lidar | del tipo ottico) anig. radioloca- 
lizzatore, radiotelemetro. 

Tratto dalle iniziali della locuzione inglese radio detecting and ran 
E ging * | apparecchio) che rivela e localizza per mezzo di onde elet- 
tromagnetiche'. 

Gli elementi principali del radar sono. un trasmettitore, che emette 
| treni di onde. un ricevitore, che durante l'intervallo tra un treno di 
Onde e il successivo riceve l'eco di ritorno riflessa dall'eventuale corpo in- 
contrato dalle onde. uno schermo indicatore, che rende visibili gli echi, 
consentendo al tempo stesso di determinare l'intervallo di tempo tra 
l'emissione del segnale e il ritorno dell'eco, quindi la distanza del corpo 
dalla sorgente di onde, le sue dimensioni e la sua velocità. 
radarista [ ra-da-ri-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] operatore del 
radar. RERAN., TAR 
radarterapia | ra-dar-te-ra-pì-a] s. f. (med. ) fisioterapia che 
sfrutta la capacità di penetrazione delle onde radar all’interno del 
corpo. (PHARRR a HEAT I) PIT 
raddensare [ rad-den-sà-re] v. tr. [io raddènso ecc. | rende- 
re più denso, più fitto; addensare {fi WE #7, {i E} + radden- 
sarsi v. intr. pron. diventare più denso, più fitto AF{H EH #7, Y 
($ EX. vapore che si raddensa. RARE 
raddobbo [ rad-dòb-bo] s. m. (mar. ) riparazione delle ava- 
rie di una nave. AiAi ie 
raddolcimento | rad-dol-ci-mén-to] s. m. (non com.) il 
raddolcire, il raddolcirsi, l'essere raddolcito. AF, 4FiH AI 
raddolcire [ rad-dol-ci-re |] v. tr. [ io raddolcìsco, tu 
raddolcisci ecc. | rendere dolce o più dolce, addolcire {#F7FH, 
RAFA AI: raddolcire il tono della voce Wiig A FEA + 
raddolcirsi v. intr. pron. divenire più dolce, meno aspro. 19 
E EH ETA 
raddoppiamento | rad-dop-pia-mén-to | s. m. 1 il raddoppia- 
re, l'essere raddoppiato Mif, thn 2 (ling. ) ripetizione di un 
elemento lessicale o morfologico (p. e. piano piano). (kia 
ESEK (4: piano piano 18484, AA ) 
+—» A sin. raddoppio, duplicazione: | esfens. ) aumento, accrescimen- 
to contr. dimezzamento. diminuzione, calo B (/ing.) sin. ripetizione, 
geminazione . rafforzamento. 
raddoppiare | rad-dop-pià-re ] v. tr. | io raddéppio ece. ] 
rendere doppio {i JI fi} # ( estens. ) accrescere, aumentare 4# 
ñil: raddoppiare gli sforzi INS J] + v. intr. | aus. essere] 
diventare doppio; accrescersi, aumentare JI {&,t$M: il capi- 
rale è raddoppiato. iiil T — fë. 
<>» v.ir. sin. duplicare. ( estens. ) intensificare, incrementare contr. 
dimezzare: diminuire, ridurre. 
raddoppiato | rad-dop-pià-to | age. 1 aumentato fino a diven- 
tare doppio MI fÈ hi. IRRI 4 (estens. ) accresciuto notevol- 
mente KKH DMA): energie raddoppiate If J] 2 che è 
ripiegato su sé stesso; che è formato da due strati Xt AJ; MUE 
W]: tessuto raddoppiato. X{Hif( RAUE) ALA tI 
raddoppio [ rad-dòp-pio ] s. m. raddoppiamento I{ù,1# N: 


il raddoppio di una linea ferroviaria, la costruzione di un se- 


condo binario. EK MERARI l 

4+—> sin. raddoppiamento, duplicazione contr. dimezzamento. 
raddrizzabile [ rad-driz-zà-bi-le] agg. che si può raddrizzare. 
nf ERI, Pf A 

+— (fig.) sin. correggibile, aggiustabile contr. incorreggibile. 
raddrizzamento | rad-driz-za-mén-to ] s. m. il raddrizzare, il 
raddrizzarsi, l'essere raddrizzato. # HI, $f É 

raddrizzare [ rad-driz-zà-re] v. ir. 1 far tornare diritto; rimet- 
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tere in posizione verticale o orizzontale 4{!---3f Á , (EBE H: rad- 
drizzare una lama 4.717} H 2 (fig. ) correggere WF E, BUE: 
raddrizzare le idee a qualcuno WFE ARTE © raddrizzarsi 
v. intr. pron. 1 rimettersi diritto Æ Ë 2 (fig. ) rimettersi sulla 
buona strada. Er LFiù 

<->» v.ir. A sin. addirizzare, drizzare; rimettere in piedi contr. piegare, 
incurvare. inclinare B { fig. ) sin. emendare, aggiustare. accomodare + 
v. intr. pron. ( fig.) sin. ravvedersi, mettere la testa a posto, mettere 
giudizio contr. guastarsi, corrompersi. 

raddrizzatore | rad-driz-za-t6-re ] s. m. (fis. ) dispositivo che 
consente il passaggio di corrente elettrica in una sola direzione, 
usato per convertire la corrente alternata in corrente continua. $ 


Dit Air 
+—> specif. diodo. 


radente [ra-dèn-te ] agg. che sfiora una superficie fixj---& 
[ij tt); volo radente, a bassissima quota. E€ Kff 
+ sin. strisciante, raso terra contr. alto. 


radere [ rà-de-re ] v. tr. [ pass. rem. io ràsi, tu radésti ecc. ; 
part. pass. ràso ] 1 tagliar via il pelo col rasoio ( H #i) 7J) #l, 
Hi: radere le guance Hi; radere qualcuno, fargli la barba & 
EASIT 2 abbattere, distruggere WHR, SUK : radere al suo- 
lo una città #— PE hk th 45 4 Khb 3 (fie. ) rasentare, sfiorare 
Hii: hA [ip ut: le rondini volano radendo i tetti #k-f 
iii Kit, + radersi v. rifl. farsi la barba. #& i o% 
4—> v. fr. A sin. rasare, sbarbare, fare la barba: depilare B sin. (fig. ) 
lambire è v. rifl. sin. rasarsi, sbarbarsi. depilarsi. 


radiale’ [ra-dià-le] agg. (mat. ) che è nella direzione del 

raggio di un cerchio; che ha la direzione del raggio di un cer- 

chio o a esso si riferisce [0] ft) :4#[6] 4): linea radiale. {&[M£k 

® Velocità radiale, (astr. ) velocità di allontanamento o avvicinamento di 
un astro rispetto alla Terra. 94E 


radiale’ agg. (anat. ) del radio, osso dell’avambraccio; rela- 
tivo al radio #&F}f#]. arteria radiale. Ff #hk 
radiante’ [ra-diàn-te] agg. che emette luce o calore per ir- 


ie Dt WOE O A: pannello radiante. WFE 


radiante’ s.m. (mat. ) unità di misura degli angoli piani nel 
Sistema Internazionale, pari all'angolo con il vertice nel centro 
di una circonferenza che sottende un arco uguale al raggio della 
circonferenza. 5IJÉ 
radiare [ ra-dià-re] v. tr. [io ràdio ecc. | (burocr. ) cancel- 
lare da un elenco di persone che hanno determinate facoltà o 
diritti, come sanzione disciplinare; espellere #-- S% i, BA: 
radiare un medico dall'albo professionale. $ — WER + Mtb 
ASH ERA 
<> sin. estromettere, cacciare, allontanare, epurare. 

Dal francese radier, che è dall'antico rayer ‘tirare una riga’ , quindi 

‘cancellare’. 
radiato [ra-dià-to] agg. 1 disposto a raggi; raggiato ( X6 4A 
T) BAT, SAT) 2 contornato di raggi. FA EA ( ki 
<*— | disposto a raggi) sin. a raggiera. 
radiato agg. e s. m. [f. -a) che/chi è stato cacciato, espul- 
so, cassato (da un'associazione, da un ordine professionale 
ecc. ). WIR HJ rt 
radiatore | ra-dia-tò-re ] s. m. (tecn. ) apparecchio per il raf- 
freddamento dei motori a combustione intema {#4 4 negli 
impianti di riscaldamento domestico, elemento che trasmette 
all'ambiente il calore del fluido in esso circolante. ( AREE 
e) EH 
*— sin. termosifone, calorifero. 
radiatorista [ra-dia-to-rì-sta ] s. m. [pl. -sti] meccanico spe- 
cializzato nel montaggio e nella riparazione di radiatori per au- 


toveicoli. Sepe #08 HR FIAS IIERA T 


radiazione’ [ra-dia-zi6-ne] s. f (fis. ) fenomeno per cui 
dalla materia viene emessa energia sotto forma di particelle o di 
onde elettromagnetiche; le particelle e le onde stesse tG, fi 
4f: radiazione luminosa. JEHA} 

*- sin. radioemissione, irradiamento, irraggiamento: irradiazione ( di 
luce o calore). 
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radiazione” s.f. (burocr. ) il radiare, l'essere radiato; can- 
cellazione da un ruolo, da un albo professionale, da un pubbli- 
co registro. JA. RA 

<— sin. espulsione, estromissione, epurazione. 

radica [rà-di-ca] s.f. legno pregiato, ricavato dalla radice del 
noce e usato per lavori di falegnameria ( Hi É Xk RIH RE AS ) 
EPER 4 il legno della radice di una specie di erica, usato per 
fabbricare pipe. ( IK A EA PAIR APRI) KKA PEA 

radicale [ra-di-cà-le] agg. 1 (bot. ) della radice (8% ) H 
WJ: apparato radicale ( A) Rè 2 (fig. ) che rinnova fin 
dalle basi; che agisce in profondità H Æ H9, {WIE RI: riforma 
radicale (MIKE + s.m. 1 [anche f. ] chi aderisce al parti- 
to radicale Hita T, WIE 2 (ling. ) la radice di una 
parola jr] ia] 3 (mat. ) il simbolo della radice con l'indice 
e col radicando H4, 4 (chim. ) atomo o gruppo atomico 
con un elettrone non accoppiato che si comporta nelle reazioni 
come individuo dt, 4, E T Bj O radicalmente avv. dalle 
radici, alla base MĦÆ E # completamente, totalmente 44) JE 
Hi, 5C& Hi: idee radicalmente diverse. WIRA WEE 

® Partito radicale, che propugna le dottrine del radicalismo politico. $ 
<— agg. | fig.) sin. profondo, totale. drastico, definitivo contr. super- 
ficiale, epidermico, parziale + s.m. A (Jing.) anlg. tema B (chim. } 
sin. residuo. 

radicaleggiante [ra-di-ca-leg-giàn-te] agg. che mostra sim- 
patia per il partito radicale o, più generalmente, è favorevole a 
riforme radicali. EKHE E 

radicalismo [ra-di-ca-li-[mo ] s. m. orientamento politico fa- 
vorevole a un programma di riforme sociali profondamente inno- 
vatrici MH + MX, È NA (WIT) 4 (estens. ) atteg- 
giamento intellettuale estremistico, che rifiuta ogni mediazione. 
CESE TI) sin ESIE 

*- sin. progressismo; estremismo, massimalismo. 

radicalità [ra-di-ca-li-tà] s. f. qualità di ciò che è radicale. {#! 
APE, JEEE 

radicalizzare [ ra-di-ca-liz-3à-re ] v. tr. spingere alle posizioni 
estreme, alle ultime conseguenze {H 3 HH ft: radicalizzare la 
lotta politica EBOR- PAte + radicalizzarsi v. intr. pron. 
assumere posizioni estreme; diventare drastico, intransigente 7 
fa Ut 4514 E sai. le posizioni si sono radicalizzate. «y t 
(FEAE T o 

‘+-+ v.ir. sin. estremizzare. esasperare, acuire contr. moderare, at- 
tenuare. 

radicalizzazione | ra-di-ca-liz-3a-zié-ne | s. f. il radica- 
lizzare, il radicalizzarsi, l'essere radicalizzato W#oH#{t: la radi- 
calizzazione di un conflitto. nh WAHE 

+ sin. estremizzazione, esasperazione contr. moderazione, attenua- 
mento, 

radicamento [ra-di-ca-mén-to ] s. m. il radicare, il radicar- 
si. ÆR, FLIR i 

radicando [ra-di-càn-do] s. m. (mat. ) espressione o numero 
di cui si estrae la radice. #}{ 77 

radicare | ra-di-cà-re | v. intr. | io ràdico, tu ràdichi ecc. ; 
aus. essere |] mettere radici, attecchire {+#!,4LM}: pregiudizi 
che sono radicati WYRA [ARL ® radicarsi v. intr. pron. 
inserirsi, penetrare profondamente, in modo definitivo 4#, FL 
Xi: una persona che si è troppo radicata nelle sue abitudini. — 
ABITA 

<— v. inir. sin. allignare, attaccare, prendere + v. inir. pron. sin. in- 
stallarsi, insediarsi. 

radicato [ra-di-cà-to] agg. che ha messo le radici nel terreno 
ARAJ, ARRI (detto di pianta) # (fie. ) penetrato e fissato 
saldamente; tenace, profondo Æ 4f AY, 447 4 [E] RI: opinioni 
radicate. WRA HHEH 

*-— [| fig.) sin. inveterato, saldo, atavico. 

radicchio [ra-dìc-chio] s.m. varietà di cicoria che si mangia 
cruda come insalata o anche cotta. 4# € ( HHAH) 
radice [ra-dì-ce ] s.f 1 (bor. ) organo delle piante che si ad- 
dentra nel terreno e ha funzione di sostegno e di assorbimento 
degli alimenti #8: le radici della quercia HRW WIAR 4 radice a 


tubero, che presenta ingrossamento costituito da sostanze di 


riserva RÆ 2 (estens. ) la parte più bassa di qualcosa RJ Ji 
A: le radici del monte \\jii # la parte da cui ha origine qual- 
cosa if: la radice dei capelli ‘Et 3 (fig. ) origine, causa 
iii EN: andare alla radice di un problema 36 9% fo Hih Kt 
HH 4 (anat. ) la parte che costituisce il tratto iniziale di un orga- 
no o serve a impiantarlo #3, 4! #f: la radice del dente FA 5 
( ling. ) l'elemento presente in tutta una famiglia di parole, che 
porta l’idea comune fondamentale (p. e. am- in amore, amico, 
amare, amicizia) }]Kt 6 (mat. ) la quantità che, elevata alla 
potenza espressa dall'indice del radicale, riproduce la quantità 
data o radicando #i(#): radice quadrata. F Jy R 
@ Mettere radice, attecchire. | fig. ) detto di un'idea, di un sentimento, 
di un'usanza, penetrare in profondità, affermarsi, detto di persona, 
sistemarsi in modo stabile in un luogo. ##,+UR 
<— A [ Dot.) sin. barba, radica | pop.) specif. fittone B | estans. |) 
sin. base, piede C i fig.) sin. seme, principio, matrice, ragione D 
{ ing.) sin. radicale anig. tema. 
radichetta [ ra-di-ch ét-ta ] s. f. abbozzo della radice nella 
piantina giovane. (4999) 
radiestesia e deriv. # radioestesia e deriv. Hi W He PAK HI 
Hi FOA: HE 
radimadia [ ra-di-mà-dia ] s. f. invar. arnese metallico usato 
per raschiare la madia dopo l’impastatura del pane. ( MASEE 
{emana CRAIR) 87) 
radio’ [rà-dio] s. m. invar. (anat. ) osso lungo che, insieme 
all'ulna, costituisce lo scheletro dell'avambraccio. $#ff 


radio- primo elemento di parole composte della terminologia 
tecnica e scientifica, che indica relazione con l'elemento chimi- 
co radio ( radioattività), con i raggi roentgen ( radiografia) o 
con le onde elettromagnetiche { radiofonia). (AE WILMA fia 
PI RP, A TAE (EA RIA) 

Dal latino radiul m) , propriamente ' bacchetta, oggetto di forma al- 

lungata', poi ‘osso dell'avambraccio', che ha appunto tale for- 
ma. 
radio- forma abbreviata di radiofonia o radiofonico, usata 
come primo elemento di parole composte nelle quali indica at- 
tinenza con le trasmissioni radiofoniche o con apparecchi radio- 
fonici ( radioascoltatore, radiotaxi). (radiofonia, radiofonico 
MAREA AERE, ACER IERI) 
radio” s.m. elemento chimico di simbolo Ra; è un metallo 
fortemente radioattivo presente nei minerali di uranio. fi 


radio s. f. invar. 1 radiofonia; l’organizzazione che provvede 
alle trasmissioni radiofoniche JAR MHR: Etk A dl. 
lavorare alla radio ÆT i f LIE 2 apparecchio radiofonico 
(IEP) WF: spegnere la radio. & FW WI DIM. radio- 
lina 3 stazione trasmittente di radiofonia LAET KH 4 
usato anche come agg. invar. EGS HH): collegamento ra- 
dio, realizzato per mezzo di radioonde Hc £k Hill ff, A ZE Rik 
i; giornale radio, notiziario trasmesso per radio. MJ #f 
<+—» s f invar. A sin. radiotrasmissione, radiodiffusione B sin. radiori- 
cevitore specif. radioricevente. radiotrasmittente, radiotrasmettitore C 
sin. stazione radio: emittente #4 agg. sin. radicelettrico; | di notiziario € 
sim, ) radiofonico. 

radioamatore | ra-dio-a-ma-t6-re ] s. m. |f. -trice] chi si 
occupa per diletto di tecnica radiofonica iP IRR 4 
chi utilizza una radio ricetrasmittente per comunicare con altre 
persone fornite di analoga apparecchiatura. bf Ek E Stefi 
AG 

radioamatoriale [ra-dio-a-ma-to-rià-le ] agg. da radioama- 
tore; dei radioamatori psv 144 I) RTR A 
AHAJ: attività radioamatoriale. Var Act Hi IE tra hit 
SÌ VARIE Ha BREA LI A TAE 

<— sin. radiantistico, radiodilettantistico. 

radioascoltatore [ ra-dio-a-scol-ta-t6-re | s. m. [f. -trice | 
chi ascolta le trasmissioni della radio. EER EI dp AMI 
Vi 

radioassistenza | ra-dio-as-si-stèn-za | s. f. assistenza per via 
radio alla navigazione aerea e marittima. (Bit TRB) XA 
TPE KELA AE AA SE HE ATE 

radioastronomia [ ra-dio-a-stro-no-mì-a ] s. f ramo 
dell'astronomia che studia 1 corpi celesti analizzando le ra- 


dioonde che essi emettono. HARK 

radioattività [ ra-dio-at-ti-vi-tà] s. f. (fis. ) emissione di ra- 

diazioni di natura corpuscolare o elettromagnetica da parte di 

certi elementi, detti perciò radioattivi; al di sopra di certi livelli 

è biologicamente dannosa. WAHE, WANS 

Q La radioattività è il fenomeno fisico per cui nuclei instabili si trasfor- 
mano in nuclei di altri elementi, stabili o instabili { con numero 

atomico minore) o in isotopi dei nuclei di partenza, attraverso emissione 

di radiazioni nucleari. 

radioattivo [ra-dio-at-ti-vo] agg. dotato di radioattività JJ} 

fE{N: elemento radioattivo IK&ittic# O radioattivamente 

LIV. 

<—» gener. radiogeno anlg. fissile. 

radiobussola [ ra-dio-bùs-so-la ] s. f. (aer. , 

niometro di bordo. JG ME fl 

radiocanale [ ra-dio-ca-nà-le ] s. m. (telecom. ) banda di fre- 

quenza assegnata a una determinata stazione emittente. JEt Hi 

io stavo 

radiocarbonio | ra-dio-car-bò-nio ] s. m. (fis. ) isotopo ra- 

dioattivo del carbonio. CATE 

<— sin. carbonio 14 

radiocollegamento [ ra-dio-col-le-ga-mén-to ] s. m. collega- 

mento a distanza effettuato per mezzo di onde radio. Xé Hill 

radiocomandare | ra-dio-co-man-dà-re] v. tr. comandare a 

distanza un dispositivo elettromeccanico per mezzo di onde elet- 

tromagnetiche. ACER HE til AE HE ERM 

<— sin. radiotelecomandare, telecomandare. 

dioguidare, telepilotare. 

radiocomandato | ra-dio-co-man-dà-to ] agg. comandato, 

azionato, manovrato a distanza mediante onde elettromagnetiche 

ARES), EER ARA): missile radiocomandato. EH 

PE l 9A 

<«— sin. radiotelecomandato, telecomandato; radioguidato, telepilota- 

10. 

radiocomando [ ra-dio-co-màn-do ] s. m. comando a distan- 

za mediante onde elettromagnetiche. JRE, ték h EM 

<—» sin. radiotelecomando, telecomando. 

radiocomunicazione | ra-dio-co-mu-ni-ca-zié-ne ] s. f. si- 

stema di comunicazione a distanza mediante radioonde. IE HI 

iti di, ACER IE SF 

radiocontaminazione [ ra-dio-con-ta-mi-na-ziò-ne ] s. f 

contaminazione radioattiva di un ambiente o di una sostanza. Ai 

Atti 

radiocronaca [ ra-dio-crò-na-ca ] s. f cronaca di un avveni- 

mento trasmessa per radio. ME #FRISCHLI HE 

radiocronista [ra-dio-cro-nì-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti] chi 

fa radiocronache rif e bh: radiocronista sportivo. SENTO 

HEAT ARAFE hi 

radiocronologia | ra-dio-cro-no-lo-gì-a ] s. f metodo di 

datazione geologica basato sul processo di decadimento degli 

elementi radioattivi. (xt FERIE) Heft 

MITE 

radiodiagnostica [ ra-dio-dia-gnò-sti-ca ] s. f. ( med.) il 

complesso delle tecniche di diagnosi basate sull'uso delle radia- 

zioni. AANA, KX RIS W 

*—» sin. rontgendiagnostica. 

radiodiffusione [ ra-dio-dif-fu-sié-ne] s. f. (telecom. ) dif- 

fusione, mediante onde elettromagnetiche, di programmi radio- 

fonici o televisivi. (Mii) E. 

<— sin. radiotrasmissione, trasmissione, 

radiodramma [ ra-dio-dràm-ma ] s. m. [ pl. 

scritto per essere trasmesso alla radio. J #6 EI 

radioecologia [ ra-dio-e-co-lo-gì-a] s. f. studio degli effetti 

prodotti sull'ambiente dalle radiazioni naturali o artificiali. tit 

He; se Fa EA ali 

rad TA | ra-dio-e-le-mén-to ] s. m. (chim. ) elemen- 

to radioattivo. WEC% 

radioelettricità | ra-dio-e-let-tri-ci-tà] s. £ studio e uso delle 


mar. ) radiogo- 


| spec. un veicolo) ra- 


-mi | dramma 
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radioonde per la trasmissione di segnali a distanza. JE k FA HI 


radioestesia | ra-dio-e-ste-fi-a ], o radiestesia, s. f 
sensibilità alle radiazioni emesse da oggetti nascosti che permet- 
terebbe di scoprire la presenza di acque e di minerali nel sot- 
tosuolo. HWH FKA FE EERE 

4—> sin. rabdomanzia, radiomanzia. 

radiofaro [ra-dio-fà-ro] s. m. stazione trasmittente di segnali 
radio che permette a navi e aeroplani di definire la loro posi- 
zione geografica. XR# FALE 

radiofonia [ ra-dio-fo-nì-a] s. f trasmissione di suoni me- 
diante onde radio. Jk HH 

*«—> sin. radiotrasmissione, radiodiffusione, radiocomunicazione. 
radiofonico [ ra-dio-fò-ni-co] agg. [ pl. m. -ci] di radiofo- 
nia; che avviene mediante radiofonia E2 HH 4): stazione 
radiofonica L ES # ff O radiofonicamente avv. per 
mezzo della radiofonia, per via radiofonica ii it ASH H: 
un discorso trasmesso radiofonicamente. ia i GERAIS ARI 
Bii 

4+— sin. radio. {di stazione] trasmittente, radiotrasmittente. 
radiofonista [ra-dio-fo-nì-sta] s. m. [pl. -sti] militare del 
genio trasmissioni addetto ai collegamenti radiofonici. J4 HE 
{a fc 

<—» sin. marconista. 

radiofrequenza [ra-dio-fre-quèn-za] s. f frequenza utilizza- 
ta per le radiocomunicazioni. $i; KRE i 
radiogoniometro [ ra-dio-go-niò-me-tro ] s. m. strumento di 
bordo di navi e aeromobili che serve a individuare la provenien- 
za dei segnali di un radiofaro e quindi a stabilire la propria posi- 
zione. JE% E dk 

<+—» sin. radiobussola. 

radiografare [ra-dio-gra-fà-re] v. ir. [io radiògrafo ecc. ) 1 
sottoporre a radiografia {{-- ROSTER MUT 2 (fig. ) esaminare, 
analizzare in profondità WAWA , TAT: radiografare una 
situazione. AFERAT AAH ) ER 

<-> A sin. schermografare, fare le lastre | fam.) B { fig.) sin. inda- 
gare, studiare, osservare. 

radiografia [ ra-dio-gra-fi-a) s. f. 1 (med. ) procedimento di- 
agnostico consistente nel sottoporre una parte del corpo ai raggi 
X per ottenere l’immagine fotografica delle sue parti interne; la 
fotografia così ottenuta X fk HE H 2 (fig. ) analisi molto ap- 
profondita {{-44}4T,TRATIL: la radiografia di un fenomeno. 
IFAH RRA WRENN 

*—» A sin. schermografia, ròntgendiagnostica, raggi | pop. } anlg. ra- 
dioscopia, ròntgenscopia: ecografia: | pellicola radiografica impressio- 
nata) lastra, radiogramma, schermografia C | fig. ) sin. studio. 
radiografico [| ra-dio-grà-fi-co] agg. [pl. m. -ci] della ra- 
diografia; ottenuto per mezzo di radiografia X HJ k HE +H fi. 
esame radiografico X 4{2k#t# O radiograficamente avv. per 
mezzo della radiografia. Ñi X HERRE 

<>» sin. schermografico gener. radiologico anig. 
ecografico. 

radiogramma | ra-dio-gràm-ma] s.m. [pl. -mi] 1 telegram- 
ma trasmesso via radio Xk {R 2 pellicola radiografica im- 
pressionata. X 4{£& HE H 

*+-» A sin. radiotelegramma gener. telegramma B sin. radiografia, la- 
stra. 

radiogrammofono [ ra-dio-gram-mò-fo-no ] s. m. vecchio 
apparecchio radioricevente corredato di giradischi. ( IH) kE- 
ERTH EL 

radioguidare [ra-dio-gui-dà-re ] v. #r. guidare un aeromobile 
mediante trasmissione a distanza di radioonde, EAk HEM 
+» sin. teleguidare, telepilotare, telecomandare, radiocomandare, ra- 
diotelecomandare. 

radioisotopo [ra-dio-i-fò-to-po] s. m. (chim. ) isotopo ra- 
dioattivo. AHERE 

radiolina [ra-dio-lì-na ] s. f piccolo apparecchio radioriceven- 
te portatile. PIERKE HL 

radiologia [ ra-dio-lo-gì-a] s. f (med. ) teoria e tecnica 
dell’uso dei raggi X e delle sostanze radioattive a scopo diagno- 


radioscopico. 
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stico e curativo. (ASA FRAN ICT AI S) MAT 
4+— sin. radiodiagnostica, ròntgendiagnostica; radioterapia, terapia ra- 
diante specif. ròntgenterapia, radioisotopoterapia, cobaltoterapia, mar- 
coniterapia. 
radiologico [ra-dio-lò-gi-co ] agg. [ pl. m. -ci] di radiolo- 
gia; ottenuto per mezzo della radiologia W{4{# A]: esame ra- 
diologico X $H} kA O radiologicamente avv. per mezzo di 
tecniche radiologiche. iiH HAR 
radiologo [ra-diò-lo-go] s. m. [f. -a; pl. m. -gi] (med. ) 
specialista in radiologia. AH FR; {AE 
radiomessaggio [.ra-dio-mes-sàg-gio ] s. m. 
messaggio diffuso per radio. Jk HEHE 
radiometeorologia [ ra-dio-me-te-o-ro-lo-giì-a ] s. f. branca 
della meteorologia che utilizza le radioonde per lo studio dei 
fenomeni atmosferici. TAEA SMI, IE Hp 
radiometro [ra-diò-me-tro ] s. m. (fis. ) strumento per misu- 
rare le radiazioni. #&Stit, AtA | 
radiomicrofono [ ra-dio-mi-crò-fo-no ] s. m. microfono ra- 
diotrasmittente che si usa senza cavo di collegamento. Ek ii fa 
radiomobile [ra-dio-mò-bi-le ] s. f. veicolo munito di una ra- 
dio ricetrasmittente. $A ARERR ETE 
radionovella [ra-dio-no-vèl-la |] s. f. racconto scritto per es- 
sere letto alla radio. J fff/1xù 
radioonda [ra-dio-6n-da ] s. f. (fis. ) onda elettromagnetica 
impiegata nelle telecomunicaziom; è detta anche onda hert- 
ziana. tk (MER onda hertziana ) 
<+— sin. onda radio. 
radioopaco e deriv. = radiopaco e deriv. 
radiopacità [ra-dio-pa-ci-tà], o radioopacità, s. f. caratte- 
ristica delle sostanze radiopache. X HHR PIEST ATE 
radiopaco [ ra-dio-pà-co ], o radioopaco, agg. [ pl. m. 
-chi] che non si lascia attraversare dai raggi X X 31&RA-fiE TE 
$: sostanze radiopache, ( med. ) usate in radiologia come 
mezzo di contrasto. X Hj TREST ARH AE 
4— contr. radiotrasparente. 
radiopilota [ ra-dio-pi-lò-ta] s. m. [pl. -ti] (aer. ) dispositi- 
vo di pilotaggio automatico per radiocomandare un aeromobile. 
TER a Fit 
radioregistratore [ ra-dio-re-gi-stra-t6-re ] s. m. apparecchio 
costituito da un registratore magnetico e da una radioricevente 
che hanno in comune l'amplificatore e gli altoparlanti. XX E 
KRAL 
radioricevente | ra-dio-ri-ce-vèn-te ] agg. (telecom. ) si dice 
di stazione o di apparecchio che riceve segnali trasmessi me- 
diante radioonde Eki ži ® s.f. radioricevitore. TERE 
Hel 
<>» agg. sin. ricevente, ricevitore. 
radioricevitore [ra-dio-ri-ce-vi-t6-re] s. m. (telecom. ) ap- 
parecchio per ricevere segnali trasmessi mediante radioonde; ra- 
dioricevente. Ik Ertl 
+— sin. radioricevente, ricevitore, ricevente, radio. 
radioricezione [ ra-dio-ri-ce-zié-ne ] s. f (telecom. ) rice- 
zione di segnali trasmessi mediante radioonde. R E tkk 
radioripetitore [ ra-dio-ri-pe-ti-t6-re ] s.m. (telecom. ) ap- 
parecchio che amplifica i segnali radio e li rinvia a un'altra sta- 
zione. TERRI, TER HE RA 
+— sin. stazione ripetitrice. 
radioscopia [ ra-dio-sco-pì-a ] s. f. ( med. ) esame visivo di 
parti del corpo per mezzo dei raggi X. IK4TBtRt#r(1),X & 
ETILICO se | 
4—> sin. rintgenscopia, ròntgendiagnostica anig. radiografia. 
radioscopico [ra-dio-scò-pi-co] agg. [pl. m. -ci] (med. ) 
di radioscopia; ottenuto per mezzo della radioscopia IX STR 
fel), X REMI: esame radioscopico WARRE , X £R 


#4 ## O radioscopicamente avv. per mezzo della ra- 
dioscopia. iA RR ili X RARE 
radiosità [ra-dio-si-tà] s. f. l'essere radioso HHF Att, #X 
i. la radiosità di uno sguardo. H JEI A + 


( telecom. ) 


*—» sin. luminosità, lucentezza contr. opacità, oscurità. 


radioso [ra-dié-so] agg. luminoso, splendente, raggiante HH 
SEAI, AU ZIA RI: volto radioso FIRE O ra- 
diosamente av. 

+— A sin. risplendente, lucente; sfolgorante, brillante raggiante, esul- 
tante contr. spento, opaco, velato, oscuro B ( fig. ) sin. festoso contr. 
cupo, accigliato. triste. 

radiosonda [ ra-dio-s6n-da ] s. f. meteorografo che, portato 
nell'atmosfera da un pallone-sonda, invia a terra i nlevamenti 
effettuati. EREA Mira, TRER TI 

radiospia [ra-dio-spì-a ] s. f. radiotrasmittente miniaturizzata 
e facilmente occultabile che consente di ascoltare a distanza tele- 
fonate o conversazioni. GUT#$ 


radiostazione [ ra-dio-sta-zi6-ne | s. f. (telecom. ) stazione 
radiotrasmittente. EU Sf AEREA i) 

+— sin. stazione radio, radio, radiotrasmittente; emittente. specif. ra- 
dio privata, radio libera { fam. ) , radio pirata | non autorizzata) . 
radiostella |ra-dio-stél-la] s. f. (astr. ) zona molto ristretta 
del cielo dalla quale proviene una -intensa emissione di onde elet- 
tromagnetiche. AH HE, ig STA 

radiostellare [ra-dio-stel-là-re] agg. 1 di radiostella, che si 
riferisce alla radiostella X 4 Hi ft), Hi dE E hh), STA Ea 
( estens. ) relativo alla radioastronomia. HHR XH] 

‘+ | estens. ) sin. radioastronomico. 

radiostereofonia [ ra-dio-ste-re-o-fo-nì-a | s. f. sistema di ra- 
diotrasmissione che consente la ricezione stereofonica dei suoni. 
IERI 

radiosveglia [ra-dio-své-glia ] s. f. apparecchio costituito da 
una radio e da un orologio che l'accende all'ora voluta, in modo 
che possa funzionare anche da sveglia. 2k Hi [PP 

radiotaxi [ ra-dio-tà-xi] s. m. taxi con radiotelefono collegato 
con una centrale, la quale riceve le chiamate dei clienti e indi- 


rizza le vetture libere. $A EAE KAH HE 

radiotecnica [ ra-dio-tèc-ni-ca | s. f. ramo dell’elettrotecnica 
che studia la produzione, trasmissione e ricezione di onde elet- 
tromagnetiche e le relative applicazioni pratiche. A&B A 
radiotecnico [ ra-dio-tèc-ni-co] agg. | pl. m. -ci] che riguar- 
da la radiotecnica HEH RAI # s.m. chi si occupa di radio- 
tecnica. TERME DI 

radiotelecomando [ ra-dio-te-le-co-màn-do ] s. m. radioco- 
mando. TREH, TRER 

< sin. telecomando. 

radiotelefonia [ra-dio-te-le-fo-nì-a] s. f (telecom. ) comu- 
nicazione telefonica ottenuta per mezzo di radioonde. Akt ih 


min | 

+— sin. telefonia senza fili. 

radiotelefono [ra-dio-te-lè-fo-n0] s. m. (telecom. ) apparec- 
chio che permette le comunicazioni telefoniche mediante ra- 
dioonde. TERM 

+-+ sin. telefono senza fili. 

radiotelegrafare [ ra-dio-te-le-gra-fà-re ] v. tr. | io 
radiotelègrafo ecc. | (telecom. ) trasmettere mediante il radio- 
telegrafo. HXARHUARIZE, e AERAR 
radiotelegrafia [ra-dio-te-le-gra-fi-a] s. f. (telecom. ) siste- 
ma di comunicazioni telegrafiche con radioonde. IT&kHLHLIEIA 
Fi 

+— sin. telegrafia senza fili. 

radiotelegrafista [ra-dio-te-le-gra-fi-sta] s. m. ef. [pl m. 
-sti | (telecom. ) chi è addetto alla trasmissione e ricezione di 
messaggi con il radiotelegrafo. REIR H li 

<— sin. marconista; trasmettitore. 

radiotelegrafo [ra-dio-te-lè-gra-fo ] s. m. (telecom. ) appa- 
recchio telegrafico che trasmette i segnali per mezzo di ra- 
dioonde. TRE HYL 

4+— sin. telegrafo senza fili. 

radiotelescopio [ ra-dio-te-le-scò-pio | s. m. strumento usato 
in radioastronomia, costituito da un radioricevitore collegato a 
una potente antenna direttiva che capta le onde radio provenienti 
dallo spazio stellare. $ti Hit Ek 
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radiotelescrivente [ ra-dio-te-le-scri-vèn-te ] s. f. ( tele- 
com. ) telescrivente che trasmette e riceve messaggi per mezzo 
di radioonde. EREHE HI 

4«— sin. radioscrivente. 

radiotelevisione [ ra-dio-te-le-vi-fi6-ne ] s. f 1 sistema di 
trasmissione dell'immagine mediante radioonde H1#% 2 l'organiz- 
zazione che cura le trasmissioni radiofoniche e televisive [HH 
MJ HEM a]. la radiotelevisione italiana. E KAAK 
RE 

radiotelevisivo [ra-dio-te-le-vi-fi-vo] agg. della radiotelevi- 
sione; che riguarda la radio e la televisione insieme H #.89;J" 
ff]. ente radiotelevisivo. Wh a pU 

radioterapia [ ra-dio-te-ra-pì-a ] s. f. (med. ) cura medica 
mezzo di raggi X o di sostanze radioattive. WATIT IE , AAST 
+-+ specif. ròntgenterapia, radioisotopoterapia , cobaltoterapia, marco- 
niterapia, 

radioterapico | ra-dio-te-rà-pi-co ] agg. | pl. m. -ci] (med. ) 
che riguarda la radioterapia sgh Lo WAtA IH: tratta- 
mento radioterapico. WIHT IE , ANAT 

*+— sin. radioterapeutico. 

radioterapista |ra-dio-te-ra-pì-sta] s. m. e f. [pl m. -sti] 
( med. ) radiologo specializzato in radioterapia. WADAI ZX 
radiotrasmettere [ra-dio-tra-fmét-te-re] v. tr. [ coniugato 
come mettere | ( telecom. ) trasmettere mediante radioonde. X 
REREH 

4+—> sin. radiodiffondere. 

radiotrasmettitore [ ra-dio-tra-fmet-ti-t6-re ] s. m. ( tele- 
com. ) apparecchio per radiotrasmettere. TER AHEL 

+- sin. radiotrasmittente, trasmettitore, trasmittente gener. radio. 
radiotrasmissione | ra-dio-tra-fmis-sié-ne] s. f. 1 il radio- 
trasmettere tH #87 2 ciò che si radiotrasmette ; trasmissione 
radiofonica X#R HH : ascoltare una radiotrasmissione. WXY 
KERI HE 

«— A sin. radiodiffusione, trasmissione B sin. programma radiofonico. 
radiotrasmittente [ ra-dio-tra-fmit-tèn-te ] agg. (telecom. ) 
si dice di stazione o di hio che trasmette segnali me- 
diante radioonde EERE ATI, AEREI HEM) + s.f. stazione o 
apparecchio radiotrasmittente. EGAN S ; TERE AATU 
<-+» agg. sin. trasmittente, trasmettitore, emittente + s. f. sin. radio- 
trasmettitore ( apparecchio) ; emittente ( stazione). 

radioutente [ ra-dio-u-tèn-te ] s. m. e f. utente della radio. 
IERI REIT #7 

<-» sin. radioascoltatore. 

rado [rà-do] agg. 1 che non ha compattezza ( 4474 ) fi} 
H AtA E: tessuto rado [ib] 2 non folto, 
non fitto; distanziato Gé&ili), Mi]: capelli radi Ribilk& 
3 non frequente -ti A A, BRAY: visite rade. (AMM 
® Di rado, raramente. 1$, E$ 

<— A sin. largo contr. fitto, compatto B sin. scarso, diradato contr. 
folto, fitto, abbondante C sin. raro, infrequente, saltuario, sporadico 
contr. frequente, assiduo, continuo. 

radon {rà-don] s.m. elemento chimico di simbolo Rn; è un 
gas nobile che si forma per disintegrazione del radio. (46% 
Dr, rado: niton, nito. 

radunabile {ra-du-nà-bi-le ] agg. che si può radunare. 
tf), IT RER 

radunare | ra-du-nà-re ] v. tr. 1 riunire, raccogliere, mettere 
insieme {EE tp, {FRA . radunare il bestiame EHO HS — E 
2 (estens. ) accumulare PE: radunare tesori ARH + ra- 
dunarsi v. intr. pron. raccogliersi in uno stesso luogo #7, # 
$i. radunarsi in piazza. Œ LES 

<-> v. fr. sin. raggruppare, assembrare (lett. ); (spec. persone) 
adunare, convocare. | esfens.) ammassare, ammucchiare contr. 
sparpagliare, disperdere # v. intr. pron. sin. adunarsi, riunirsi, concen- 
trarsi, 

radunata [ra-du-nà-ta ] s. f. 1 il radunare, il radunarsi $}, 
Wi 2 le persone radunate. IRiRERMARI-#FA 

raduno [ra-dù-no | s. m. il radunare, il radunarsi; riunione di 
molte persone convenute in uno stesso luogo per partecipare a 


a] 


una manifestazione, a una competizione sportiva fé È 
HAKS: raduno velico. WARA 
<+—+ sin. adunata, riunione; meeting, convegno. 
radura [ra-dù-ra] s. f. spazio privo di alberi in un bosco o in 
una foresta. 4kH155 h 
+— gener. spiazzo, spianata. 
rafano [rà-fa-no] s.m. (bot. ) genere di piante erbacee De 
tiledoni coltivate per la radice gustosa e piccante; tra le 
più note è il ravanello. # | ( LAMA RIMANI F) 
raffa [ràf-fa] solo nella loc. avv. di riffa o di raffa, a ogni 
costo, con qualsiasi mezzo. ( {XR FSE di riffa o di raffa) 
AHERE 
raffaellesco [raf-fa-el-lé-sco] agg. [pl.m. -schi] di Raffael- 
lo Sanzio (1483 — 1520) ; conforme al suo stile (RXPXZS 
PERI) IU MEIK RJ; fu RUR GI 4 (estens. ) caratte- 

to da purezza di linee #SK{KFERI: volto raffaellesco. 
22 REA TERIM 
raffazzonamento [ raf-faz-zo-na-mén-to ] s. m. .il raffazzona- 
re, l'essere raffazzonato; raffazzonatura. $£ fi#4;BA# 
AVE 
raffazzonare [ raf-faz-zo-nà-re ] v. tr. [ io raffazzéno ecc. ] 
aggiustare, in modo approssimativo e frettoloso, una cosa mal 
fatta; correggere alla meglio + £ Hh 44}; OA A À He AE A: 
raffazzonare un lavoro WA S bbt tHE 4 mettere in- 
sieme in fretta, senza cura ACH : raffazzonare un pranzo 
at. fe si Hik 

. rabberciare, rappezzare; abborracciare, arrangiare. 

pitti [ raf-faz-zo-na-t6-re ] s. m. [f. -trice] chi 
raffazzona , chi fa le cose in fretta e senza cura. ti:#f#Yf&#4#; 
ALLIES 
raffazzonatura [ raf-faz-zo-na-tù-ra ] s. f. il raffazzonare, 
l'essere raffazzonato $i HIE +h; 844.1 A / la cosa 
stessa raffazzonata Mi fi} ts fin: quella commedia è una 


raffazzonatura. WS E:— TL EIA ii o 

— sin. rabberciatura, abborracciamento, rappezzatura. 

rafferma [raf-fér-ma] s. f. 1 conferma in un incarico, in un 
ufficio PRE{T fà, PHEIL 2 (mil. ) rinnovo volontario della 
ferma da parte di un militare. ( {XE A) # HEAR 
4—> sin. (in un incarico, in un ufficio) riconferma, rinnovo. 
raffermare [raf-fer-mà-re] v. tr. [io raffermo ecc. ] riconfer- 
mare in una carica, in un ufficio FE {Tir , BETH. rafer- 
mare un impiegato JRE FA —{UE FA + raffermarsi v. intr. 
pron. (tosc. ) rassodare, rassodarsi {H pE , (t 1E fE; E pE , 
fi. il budino si sta raffermando 4i T E ŒE iE, + v. rifl 
( mil. ) rinnovare la ferma {Ef HRR: raffermarsi per un an- 
no. Get — FRS i | 
4— v tr. sin. confermare. rinnovare (un patto, un impegno) # v. intr. 
pron. sin. raddensarsi contr. ammorbidirsi. 

raffermo [ raf-fér-mo ] age. indurito, non fresco (detto di 
pane). AEREI, Aree) (IC) 

+— sin. secco, duro, vecchio contr. fresco. caldo. 

raffia = rafia. 

raffica [ràf-fi-ca] s.f. 1 improvviso e violento colpo di vento 
— PEJE, 2 successione rapida di colpi di arma automatica ( H 
RAAI) — EHA: una raffica di mitra — W OL tÈ H A 
3 (fig. ) serie rapida continua — PF ,— jE  : domande a raffi- 
ca. STEM 

® Raffica di pioggia, pioggia portata trasversalmente dal vento. — Rf $% 


 (RERRTE 


Pi. A sin. folata, ventata B sin. scarica; mitragliata, sventagliata C 
( fig. ) sin. scarica, bombardamento, diluvio. 

raffigurabile [ raf-fi-gu-rà-bi-le ] agg. che si può raffigurare. 

RELER), REFERER 

raffigurare | raf-fi-gu-rà-re ] v. tr. 1 rappresentare per immagi- 
ni, in forme figurative Hi, PRI: un quadro che raf- 


figura una città fi tE — LI rappresentare nella 
mente; immaginare, figurare 4##{& i34: raffigurare una realtà 
ben diversa DARI A [A] RARA 2 simboleggiare $ {E , HAL: 
il leone di san Marco raffigura Venezia. $37] Eh KW 
HES EJE WAI S fE 
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<—» A sin. effigiare, riprodurre, ritrarre. ( nella mente) credere B sin. 
significare. personificare, incarnare. 
raffigurazione [ raf-fi-gu-ra-zi6-ne ] s. f il raffigurare, 
l'essere raffigurato þitt ;451$;& {if # la cosa raffigurata. Ate 
HJAR PU ; ERAI PA; RIE | 
+» sin. rappresentazione. (la cosa raffigurata) immagine, effigie, il- 
lustrazione. iconografia. ( simbolica) simbolo, emblema. 
raffinamento [ raf-fi-na-mén-to ] s. m. il raffinare, il raffinar- 
si ek, fin; DUNE, 56: raffinamento del gusto. RE 
<—» sin. raffinatura, raffinazione. (fig. ) affinamento, incivilimento. per- 
fezionamento, contr. imbarbarimento , peggioramento. 


raffinare [raf-fi-nà-re ] v. ir. 1 rendere più fine, purificare; 
sottoporre a un processo di raffinazione Hi, Hit. Mil. raf- 
finare l'olio Yi 2 (fig. ) ingentilire, dirozzare, perfezionare 
EEEE, (EER: raffinare il gusto {i BRE E18 E 
+ raffinarsi v. intr. pron. ingentilirsi, dirozzarsi, perfezionarsi 
IRE , WFX: i suoi modi si sono raffinati. ft EIN 
BERET o | | | 
<— v. fr. A sin. purificare. digrossare, depurare B { fig. ) sin. affinare, 
incivilire; depurare, perfezionare contr. imbarbarire, involgarire. 
raffinatezza [ raf-fi-na-téz-za ] s. f. 1 l'essere raffinato, ingen- 
tilito { RE, XE: raffinatezza di maniere {X &{T FE 2 cosa 
ricercata, squisita #17 PI: raffinatezze formali. SHER Æ 
[Ar PI 

<+— A sin. finezza, ricercatezza, classe, stile, distinzione, buon gusto. 
garbo contr. cattivo gusto, grossolanità, rozzezza, volgarità B | cosa 
raffinata) sin. ricercatezza, squisitezza, sciccheria. 

raffinato [raf-fi-nà-to] agg. 1 si dice di sostanza che ha subi- 
to il processo di raffinazione ##£ff1), i fil ft): zucchero raf- 
finato fitti 2 (fig. ) fine, ricercato, squisito t EM), HFE 
H), ARJ: pranzo raffinato MERI FE / sottile iib h3, 4H 
WA: perfidia raffinata Æ 5 E wA AFE ITA 6 s.m. 
[f. -a] persona di gusti raffinati &* R AERJ A O raffinata- 
mente avv. 

*«» agg. A sin. purificato, depurato. puro, fino, sopraffino contr. 
grezzo, greggio B { fig. } sin. signorile, delicato, elegante contr. rozzo, 
grossolano: volgare, kitsch # s.m. anlg. signore, gentiluomo. dandy 
contr. rozzo, zotico. 

raffinatura [ raf-fi-na-tà-ra ] s. f. raffinazione. ff, Hë Ali; 
fr n 

raffinazione [raf-fi-na-zié-ne ) s. f. processo di purificazione 
di sostanze allo stato grezzo, per liberarle da componenti se- 
condari o per renderne più fine la grana #94, tetti; Hiiti: la raf- 
finazione del petrolio, dello zucchero. HE411h fi 

*— sin. raffinatura, raffinamento; purificazione, depurazione. 
raffineria [raf-fi-ne-ri-a] s. f. 1 stabilimento per la raffina- 
zione di prodotti industriali $&#k/,W#k/: una raffineria di 
petrolio h] 2 laboratorio chimico clandestino per la raffina- 
zione delle droghe. temi PALE 
rafforzamento [raf-for-za-mén-to ] s. m. il rafforzare, il raf- 
forzarsi, l'essere rafforzato (anche fig. ) Imis, NK: rafforza- 
mento del carattere. TERS Wi AIE 

<-» sin. rinforzo, fortificazione, consolidamento, potenziamento. rinvi- 
gorimento | di una persona) contr. indebolimento; attenuazione, ridu- 
zione. debilitazione. 

rafforzare [raf-for-zà-re] v. tr. [io raffòrzo ecc. ] rinforzare, 
rendere più forte, più saldo Jil, NB]: rafforzare le difese IM 
RN TL + rafforzarsi v. infr. pron. divenire più forte, più 
slo Resa, FIER: rafforzarsi in un'idea. E jieti A e i 


<+ v. tr. sin. irrobustire, fortificare, potenziare; intensificare, accre- 
scere. | una persona) corroborare, tonificare contr. indebolire. ridurre, 
diminuire; infiacchire. 

rafforzativo [raf-for-za-tì-vo] agg. che rafforza, atto a raf- 
forzare. A&M EAS, ac In EHR 

<— sin. fortificante, rinforzante, corroborante. 

rafforzato [ raf-for-zà-t0] agg. reso più forte. J3% ft), ln 
ey 

® Consonante rafforzata, (ling. ) raddoppiata. Ri 
raffreddamento [ raf-fred-da-mén-to ] s. m. 1 il raffreddare, 
il raffreddarsi, l'essere raffreddato ( anche fig. ) (RIET A) 


T.E: un raffreddamento nell'amicizia KTAMGB 2 
(recn. ) eliminazione di calore da un motore o da un impianto 
in modo da mantenere la temperatura entro limiti che assicurino 
il funzionamento ottimale KEX, HH; raffreddamento ad ac- 
qua. IH 
<*- sin. refrigerazione; (fig.) affievolimento, indebolimento, attenua- 
zione contr. riscaldamento. (fig. ) rafforzamento, intensificazione. 
raffreddare | raf-fred-dà-re ] v. tr. [io raffreddo ecc. ] | ren- 
dere freddo o più freddo $541 (KW. raffreddare una bibita 
{tI FÆ 2 (fig. ) rendere meno ardente, meno fervi- 
do; attenuare, smorzare fË (RIN) Mik. ul: raffreddare 
gli entusiasmi {ERBE + raffreddarsi v. inir. pron. 1 dive- 
nire freddo o più freddo ?F# AF: l'aria si è raffreddata XK". 
Ti T o 2 (fig. ) divenire meno ardente, meno intenso; intie- 
pidirsi (WF) ABATE: l'amicizia si è raffreddata HH] 
MERR EEM T o 3 (fam. ) prendere un raffreddore il 
XS. d'inverno è facile raffreddarsi. ZR 5 WRA., 
<- v. ir. A sin. freddare, refrigerare specif. gelare, ghiacciare, 
congelare contr. scaldare, riscaldare: intiepidire. arroventare B (fig. | 
sin. affievolire, mitigare, spegnere contr. accendere, infiammare, rinto- 
colare. 
raffreddato [ raf-fred-dà-to ] agg. che ha preso freddo; che ha 
il raffreddore FRE): essere un po' raffreddato. HERH 
*+— A sin. freddo, intreddolito contr. scaldato. caldo B anlg. ır 
fluenzato, 
raffreddatore [ raf-fred-da-t6-re ] s. m. 1 (tecn. ) apparec- 
chio o ambiente destinato al raffreddamento di materiali in fase 
di lavorazione }9 } 4#, 19 BESE 2 in fonderia, pezzo metallico 
inserito nelle forme per accelerare la solidificazione del metallo 
fuso. IN Rf+ E fLh9 È RR 
raffreddatura [ raf-fred-da-tà-ra] s. f. (non com.) 1 il raf- 
freddare, l'essere raffreddato til, XX H] 2 raffreddore, infred- 
datura. {X,}& E 
+— A sin. raffreddamento B (med. ) sin. rinite acuta, costipazione. 
raffreddore [ raf-fred-dé-re ] s. m. malattia delle vie respirato- 
rie superiori, di origine virale, che si manifesta con 
l'infiammazione delle mucose nasali fh A, HE: avere il raf- 
freddore. WIRE 
+ sin. infreddatura. costipazione. 
raffrenare [raf-fre-nà-re] v. tr. [io raffréno o raffrèno ecc. 
(lett. ) frenare Hil, fil + raffrenarsi v. rifl. ( non com. ) 
trattenersi, padroneggiarsi, contenersi 36] FL: raffrenarsi nel 
bere. FERA LIMI 
+—» v. fr. sin. tenere a freno, contenere, trattenere contr. sfogare, 
sfrenare. 
raffrontabile [ raf-fron-tà-bi-le ] agg. che si può raffrontare. 
Apa A), oT Eh 
raffrontare [ raf-fron-tà-re ] v. tr. [io raffrinto ecc. | con- 
frontare, porre a confronto X{ Hi, E$: raffrontare due testi. 4} 
BEDA 
<— sin. paragonare, comparare. accostare, contrapporre specif. Col 
lazionare, 
raffronto [raf-frén-to] s. m. il raffrontare, l'essere raffronta- 
to; confronto X{HA,ttSE. istituire un raffronto. {EER 
+» sin. paragone, comparazione, riscontro, parallelo specif. colla- 
zione. 
rafia [rà-fia], o raffia [ ràf-fia], s. f. fibra molto resistente 
ricavata da una palma tropicale; è usata per lavori di intreccio e 
la fabbricazione di reti, corde e stuoie. ( Ji] Ff4afP PI Hi Jk 
DELL. EE 
rafting [/ ‘rafting /] s. m. invar. la pratica sportiva della di- 
scesa in gommone lungo le rapide di un fiume. Rift dii el De 
Voce inglese. propriamente ' attraversamento (di un corso 
d'acqua) su una zattera | raft) '. 
ragade [rà-ga-de ] s. f. (med. ) piccola ulcerazione della pelle 
o delle mucose, che si forma per lo più nella zona delle labbra, 
del capezzolo e dell'ano. Pi 
‘> gener. screpolatura, lesione, scissura. 
raganella [ ra-ga-nèl-la ] s. f nome comune di varie specie di 
anfibi di piccole dimensioni ,, con zampe terminanti con cuscinet- 


ti adesivi. SA &E( FI EER} SIE BEAR SATIRA ic PIER) 


+-+ sin. ila anig. rana. 


ragazza |ra-gàz-za| s.f. 1 donna di giovane età, adolescente 
t, tel. una bella ragazza. Gc DIM. ragazzetta, 
ragazzina ACCR. ragazzona, ragazzotta PEGG. ragazzaccia 2 
donna nubile 4W{F&-f: firmare con il cognome da ragazza (& 
DA #4 3 (fam. ) innamorata, fidanzata & Ji 
RZ: avere la ragazza. ti Ed (RAT) 
alga giovane. (lett. ) fanciulla. tosa (region, } ; figlia B sin, si- 
gnorina, zitella © ( fam.) sin. amata, morosa (region. ) . partner. 
ragazzata [ ra-gaz-zà-ta ] s. f azione da ragazzo, compiuta 
con leggerezza, senza criterio. #AMTH 
<->» sin. bambinata, marachella. stupidaggine, imprudenza. 
ragazzo [ra-gàz-zo] s.m. 1 giovinetto, adolescente 55 {&,/|» 
{kf: un ragazzo vivace 'EttirERi) Hi 7 giovane uomo }f 
FBT: ha sposato un ragazzo in gamba Witr T — ABETI 
AF FA, / da ragazzo, da giovane. M iF $i tiiki 
DIM. ragazzetto, ragazzino ACCR. ragazzone, ragazzotto 
PEGG. ragazzaccio 2 commesso, lavorante, garzone (kit, té 
l.: ragazzo di bottega JE {$ {Kit 3 (fam. ) innamorato, fi- 
real BH A, AA: avere il ragazzo. A HNHA(kA 
RR) 
+ A sin. fanciullo, ragazzino. giovanotto. | region. ) toso, picciotto, 
guaglione. figlio B sin. aiutante. apprendista © ( fam.) sin. amato, 
Compagno, partner. | region. ) moroso, ganzo. 
E Parola che deriva dall'arabo raggas ' messaggero’. 


raggelare | rag-ge-là-re ] v. tr. [ io raggèlo ecc. ] gelare 
(anche fig. ) {WZiimk, fi Uk fit; EE, fi RR: le sue parole 
raggelarono tutti (EEEE KEHE T a + v. intr. [ aus. es- 
sere |, raggelarsi v. intr. pron. divenire gelido, di ghiaccio 
i anche fig. ) 20k, Ri: t, Æ SR.: alla notizia si sentì 


raggelarsi. WERA E aE T. 
<-> v. ir. (fig.) sin. agghiacciare, freddare contr. infiammare, entu- 
siasmare. 


raggiante [rag-giàn-te] agg. 1 che manda raggi; radioso, lu- 
minoso, splendente IGN, SERI; RUE RI): un sole rag- 
giante AIER APH 2 (fig. ) che lascia trasparire apertamente la 
propria gioia; esultante HS EEAS, It A A: essere rag- 
giante per la vittoria PARERE? 3 (fis. ) che irradia da 
un corpo; radiante ik PHAY, RIT]: calore raggiante. $#453{7A 
<- A sin. sfolgorante, sfavillante contr. opaco, velato, offuscato B 
fig.) sin. radioso, festoso, gioioso contr. cupo, accigliato. triste, 
scontento Ç (fis. } sin. irradiante. 
raggiare [rag-già-re] v. intr. [ io ràggio ecc. ; aus. avere] 1 
essere raggiante; esultare RI, RA: PIANTI raggiare di 
gioia REAPER, AK 2 (fis. ) propagarsi, irradiarsi, detto 
della luce o del calore. Gt, STO AS) 
+-+ A sin. sprizzare | gioia) B ( fis. ) sin. irraggiarsi. 
raggiato |rag-già-t0] agg. disposto a raggi. JGK 5, 9ER H]; 
HARTARA 
® Mollusco raggiato, | zool. ) con struttura radiale. GN -#TtA ER 
THAAD) 
<-» sin. radiato, a raggiera. 
raggiera | rag-giè-ra] s. f. fascio di raggi che si dipartono da 
un punto ( H. J) JB) HA; la raggiera 
dell’ostensorio. | EFRR EERE E AA 
® raggiera, a forma di raggiera E9169, RÆ: strade a raggiera. Ñ 
EBR 
raggio [ràg-gio] s.m. 1 ciascuna delle linee lungo le quali la 
luce sembra propagarsi da un corpo luminoso X$: i raggi del 
i FAX 2 (fig. ) momento d'illuminazione spirituale; lampo 
HA: un raggio di speranza PEA 3 (fis. ) ogni ra- 
Pi che si propaga nello spazio emessa da una sorgente §} 
tk: raggi ultravioletti $p 4 (geom. ) ciascuno dei segmenti 
condotti dal centro alla circonferenza di un cerchio o alla super- 
ficie di una sfera ¥ {f 5 (estens. ) distanza intorno a un deter- 
minato punto Ji Hi, A E]: la zona fu battuta per un raggio di 
tre chilometri TE }; |A] = f9 Hb K A 1748 #. 6 elemento 
della ruota che congiunge il mozzo al cerchione. ( 4$)) ## 
® Azione a largo raggio, (fig. ) molto estesa, di vasta portata. Xi. 
173) 
Raggio d'azione, detto di armi o ordigni bellici, la distanza massima 
alla quale sono ancora efficaci; { fig. ) l'ambito entro cui si risentono 


raggruppare 1233 
gli effetti di qualcosa o a cui si estende l'attività, l'autorità di qualcuno. 
(EEN RAHE AREA e 
Raggi X, radiazioni elettromagnetiche capaci di attraversare i corpi 
opachi e rivelame la struttura intema. X H2 

+ A (del sole) sin. luce, lume B ( fig. ) sin. sprazzo, slancio, bar- 

lume C ( geom. ) sin. semidiametro D ( della ruota) sin. razza. 

Ha origine dal latino radiu(.m) ‘bacchetta appuntita’ , poi ' lista lu- 
minosa!. 

raggirare [ rag-gi-rà-re ] v. tr. trarre qualcuno in inganno; ab- 

bindolare, truffare Ki, JR: farsi raggirare. Wi 

+— sin. imbrogliare, ingannare, circuire, irretire, infinocchiare. 

raggiro [rag-gì-ro] s. m. il raggirare; inganno, imbroglio $ 

5h iaj: essere vittima di un raggiro. LKR EEA 

*— sin. truffa, frode: intrigo, inghippo, fregatura ( pop.); bidone 

(fam. ). 

raggiungere |rag-giùn-ge-re ] v. tr. [ coniugato come giunge- 

re] 1 arrivare a riunirsi con qualcuno che ci preceda jà E , ËE 

E: correva ma fu raggiunto ft. H1f41Rtk, (AF Rae E G E 

Į. # (estens. ) arrivare a toccare, a cogliere, a colpire irt} : 

raggiungere il bersaglio rH Htj 2 ( estens. ) arrivare in un 

luogo Fiik,iftik: raggiungere la vetta Pliki 3 (fig. ) otte- 
nere, "ali conquistare 444 uf : raggiungere la meta. 

AAJA hi 

+ A sin. riprendere, prendere; ({esfens.) cogliere, centrare contr. 

mancare, fallire B ( estens. ) sin. giungere, pervenire C (fig. ) sin. ac- 

Quisire, guadagnarsi contr. fallire, mancare. perdere. 


raggiungibile [rag-giun-gì-bi-le ] agg. che si può raggiunge- 
re (anche fig. ) HÉ EHS, A[iKFIRI: una meta facilmente rag- 
giungibile. FGZizAMA H) 

* sin. accessibile: (fig. ) attuabile, realizzabile contr. irraggiungi- 
bile, inaccessibile, inattuabile, irrealizzabile. 


raggiungimento [rag-giun-gi-mén-to ] s. m. il raggiungere, 
l'essere raggiunto (anche fig. ) Aik, I; ik F|, 319; il rag- 
cr rape dei propri ideali. H FE to LA 

*+—> (fig. ) sin. conseguimento, conquista, acquisizione. 


raggomitolare [ rag-go-mi-to-là-re ] v. tr. [ io raggomitolo 
ecc. ] aggomitolare ##5%,{0---W# WHi. raggomitolare il filo 
{EE fi 2 a Hi + raggomitolarsi v. rifl. rannicchiarsi, ripie- 
garsi su di se come un gomitolo tf , 4 Hi: raggomitolar- 
si in poltrona. MTE R E 

+— v. rifl. sin. acciambellarsi. accovacciarsi contr. distendersi, 
iarsi. 

raggomitolato | rag-go-mi-to-là-to |] agg. rannicchiato $% 4f 
WB: il gatto dormiva raggomitolato. JAIE wE {A 46 
i—Bi., 

*— sin. acciambellato, raccolto contr. disteso, allungato. 
raggranellare [ rag-gra-nel-là-re ] v. tr. [io raggranèllo 
ecc. | mettere insieme a stento, poco alla volta; racimolare ir 
té ,F1H#: raggranellare un po' di soldi. BH— E 

<-> sin. raggruzzolare. 

raggrinzimento [rag-grin-zi-mén-to ] s. m. il raggrinzire, il 
raggrinzirsi, l'essere raggrinzito. $€ 

<— sin. increspatura, spiegazzatura, stropicciamento. corrugamento 
{ della pelle). 

raggrinzire | rag-grin-zì-re ] v. tr. | io raggrinzisco, tu 
raggrinzìîsci ecc. | riempire di grinze, rendere grinzoso {HE 4H : 
il freddo raggrinzisce la pelle Æ$ (E E KEW, + v. inr. 
| aus. essere], raggrinzirsi v. intr. pron. divenire grinzoso j& 
$: un tessuto che si raggrinzisce facilmente. $y ERRIRE 
raggrumare [rag-gru-mà-re ] v. tr. condensare in grumi fiX 
HH: (EX + raggrumarsi v. intr. pron. condensarsi in gru- 
mi SEAL E. il latte si è raggrumato. {WR T H 
<— v. tr. sin. aggrumare, coagulare, rapprendere,; [il latte) cagliare, 
Quagliare | region. ). 

raggruppamento | rag-grup-pa-mèn-to ] s. m. 1 il raggrup- 
pare, il raggrupparsi, l'essere raggruppato W H, $ # 2 
complesso di persone o cose riunite in gruppo —#fA,dtt A: 
un raggruppamento di ribelli — RẸ 3# 

<> A sin. riunione, concentrazione contr. dispersione, sparpaglia- 
mento B sin. insieme, serie, gruppo; (di persone) assembramento, 
crocchio. 


raggruppare [ rag-grup-pà-re ] v. tr. 


sdra- 


riunire in uno o più 


1234 ragguagliare E 


gruppi WA ,#t!---4}4H: raggruppare gli alunni in cortile il:*# 
EERTE + raggrupparsi v. intr. pron. riunirsi in 


gruppo Wi : ragerupparsi intorno alla fontana. R TETK i 
<+ v.tr. sin. radunare, concentrare, ammassare: (spec. cose) am- 
mucchiare, accumulare: ( senza ordine o regola) affastellare. (in più 
gruppi) suddividere, ordinare contr. sparpagliare, disperdere, 
dividere. 

ragguagliare [rag-gua-glià-re] v. tr. [io ragguàglio ecc. ] 1 
mettere a confronto, paragonare |{.##,X{{: ragguagliare due 
risultati {RF 2 informare minutamente, mettere bene 
al corrente 1641, #1. ragguagliare qualcuno sull'accaduto. 
JEREMIE ALA | 

4—> A sin. raffrontare, comparare, raccostare specif. collazionare B 
sin. aggiornare, far sapere, raccontare. 


ragguaglio [rag-guà-glio ] s. m. 1 confronto, paragone Xf HE, 
H.#} 2 informazione particolareggiata ft: fornire ragguagli 
sulla situazione. {ETETA 

+—> A sin. raffronto, comparazione, riscontro, parallelo specif. colla- 
zione B sin. chiarimento. 

ragguardevole [ rag-guar-d é-vo-le ] agg. 1 meritevole di 
considerazione, degno di riguardo fA f4 E #9, 1E fa SF HI: 
persona ragguardevole {414% WAA 2 considerevole, cospi- 
cuo Kith), TIRI: una somma ragguardevole. TIMER 
<— A sin. considerevole, rilevante, significativo. ( di persona) presti- 
gioso, rispettabile contr. modesto, insignificante, comune B sin. 
sostanzioso. grande contr. esiguo, irrisorio, Minimo. 

ragia [rà-gia] s.f. [pl. -gie o -ge] resina che cola da alcune 
conifere. HF, tf 

@ Acqua (di) ragia, acquaragia. Hi $Ñ 

ragià [ra-già] s. m. principe indiano. EE E$ 
ragionamento [ra-gio-na-mén-to] s. m. operazione della 
mente per cui, partendo da alcune premesse, si giunge a una 
conclusione; discorso logicamente condotto; argomentazione fÈ 
it, Mese: ragionamento deduttivo. WEN 

+— sin. riflessione, considerazione, pensiero; argomentazione, dimo- 
strazione contr. vaniloquio. 

ragionare [ ra-gio-nà-re ] v. intr. [ io ragiéno ecc. ; aus. 
avere] 1 usare la ragione, riflettere; argomentare in base alla 
logica FE, FRE; Het: HERE: ragionare per deduzione JIE 
H# 2 discutere di un argomento; parlare, conversare ji{}{:; 
Wib, iie: ragionare di letteratura. RCF 

+— A sin. pensare, considerare. speculare { spec. lilosoficamente) 
specif. argomentare, dedurre, inferire contr. sragionare. uscire di sen- 
no B sin. discorrere, dialogare, chiacchierare, dibattere. 
ragionativo [ra-gio-na-tì-vo] agg. (lett. ) fondato sulla ra- 
gione, sulla logica #4 FATER, ff H N: criterio ragio- 
nativo. W F EERIE] 

ragionato [ra-gio-nà-to ] agg. meditato, logico, razionale %9 
TARN: AEH, AH: un'obiezione ragionata È H 
W mR D ragionatamente avv. in base a un ragionamento, a 
una riflessione; con raziocinio EPE HE, CITTA > tiff > FI 
Hi. agire ragionatamente. HEW RERIT) 

@ Bibliografia ragionata, accompagnata da osservazioni. MAF itt 


#E 
*+— sin. ponderato, sensato, oculato: coerente contr. insensato, irra- 
gionevole. 
ragionatore [ra-gio-na-t6-re] s. m. [f. -trice] chi ragiona; 
chi ha la capacità di fare ragionamenti logici e coerenti ##i{:#, 
EË: un abile ragionatore. — WET HERA 
*— sin. argomentatore. 


ragione [ ra-gié-ne ] s.f. 1 la capacità del pensiero di stabilire 
connessioni logiche tra le idee, che è a fondamento del cono- 
scere e dell'agire RA , fE: usare la ragione FAREM 2 
(filos. ) la facoltà conoscitiva di tipo discorsivo e dimostrativo , 
contrapposta all’intuizione $ # 7], Eø 7) 3 argomento che 
vuole provare o difendere qualcosa; diritto jH M, HH: far 
valere le proprie ragioni LAFBARA 4 il fondamento intelligibile 
di qualcosa; causa, motivo PA, &H: le ragioni di un feno- 
meno EE E EEES 5 rapporto, proporzione, misura HE 
il, #8: in ragione inversa, in misura inversamente proporzio- 


nale. RW 


@ A maggior ragione, con argomenti ancora più validi. EfR,t# 
A ragione, giustamente. 1E@fit, tt 
A ragion veduta, dopo aver vagliato la situazione. it R EAE 
Avere ragione, essere nel giusto. #18 
Aver ragione di qualcuno, vincerlo, sottometterlo. RARA. FRA 
Bastonare di santa ragione, abbondantemente. RIREBITX A 
Chiedere ragione di qualcosa, conto, soddisfazione. ER HHEN 
RA 
Dare ragione a qualcuno, approvare le sue argomentazioni. 1\/&#/ 
BE 


Farsi una ragione di qualcosa, rassegnarsi a essa. Uff, ARM 

Non sentire ragioni, non lasciarsi persuadere. 4-}{{;ÉF 

Perdere il lume della ragione, uscire di senno. ##R € 

Ragione sociale, | dir.) nome commerciale con il quale opera una 

società di persone. 25 (28m) HA 
+— A (capacità del pensiero) sin. intelletto, raziocinio, senno, pensie- 
ro, razionalità, intelligenza B ( argomento) sin. argomentazione. causa, 
motivazione, perchè, spiegazione. 

» Deriva dal latino ratidne(m) , propriamente ‘conto’, derivato di rer, 

‘contare, calcolare', poi ' credere, stimare’. 

ragioneria [ra-gio-ne-rì-a] s.f. 1 disciplina che rileva i feno- 
meni aziendali e li traduce in scritture contabili, per fornire le 
informazioni necessarie alle funzioni di controllo e di decisione 
it 2 ufficio preposto al controllo della contabilità di una 
società, di un ente ecc. &i{ #, << if F} 3 nome corrente 
dell'istituto tecnico commerciale che conferisce il diploma di ra 
gioniere Sit: iscriversi a ragioneria. WE Sil Ẹ E 


SER 

4— (disciplina) specif. contabilità anig. computisteria; logismografia. 
ragionevole [ ra-gio-né-vo-le ] agg. 1 che è dotato di ragione 
APRE RI) AHER: l'uomo è un animale ragionevole AE 
Pii PE n A E H. 2 che si lascia guidare dalla mime, che 
agisce con equilibrio e buon senso XÑ fH ik PEAS, € t er PEG : 
una persona ragionevole — Ai EA 3 ; suse al 
buon senso, fondato su giuste ragioni #j ft PI ft) A EHK: so- 
spetto ragionevole $i M Hi RIP SE 4 conveniente, giusto if ‘i 
H9, EWR: compenso ragionevole iÑ iiki OD ragionevol- 
mente avv. 1 conformemente alla ragione AtS EEH 2 in giu- 
sta misura. 1E#Hb , iE 4 Hi 

*— A sin. razionale, pensante, intelligente; logico contr. irrazionale, 
irragionevole, ilogico B ( di persona) sin. sensato, equilibrato, assen- 
nato, contr. irragionevole, dissennato, sconsiderato C | di obiezione, 
richiesta ecc. | sin. legittimo, lecito, sensato, motivato; ( di ipotesi, so 
spetto) verosimile, realistico, probabile contr. illegittimo, infondato, im- 
motivato D sin. conveniente, giusto, congruo contr. eccessivo, esage 
rato, spropositato. 

ragionevolezza [ ra-gio-ne-vo-léz-za | s. f. l'essere ragione- 
vole SME, 19. la ragionevolezza di una richiesta. YIH EK 
RIA EFE 

<— sin. buon senso, sensatezza, giudizio. | di una richiesta, d 
un'obiezione ecc.) legittimità, fondatezza contr. irragionevolezza, in- 
sensatezza. illegittimità, infondatezza. 

ragioniere [ra-gio-niè-re] s. m. [f. -a] chi ha conseguito il 
diploma presso un istituto tecnico commerciale; chi esercita la 
ragioneria. &i{, iHi 

+ sin. perito commerciale. contabile. 

ragionieristico [ ra- -gio-nie- -Ti-sti-co | agg. | pl m. -ci] | 
proprio della ragioneria, dei ragionieri it), <-ith9 2 (es 
tens. ) pignolo, pedante it 4} îk i 4M È My, PED da. 
mentalità ragionieristica. WEA LS 

<—+ A specif. contabile B ( estens. ) sin. meticoloso contr. facilone, 
superficiale. 

raglan [ra-glàn] agg. e s.f. invar. si dice di un tipo di mani- 
ca con ampia attaccatura alla base del collo HÑ]: manica 
alla raglan. Æ #H 

ragliare [ ra-glià-re ] v. intr. [io ràglio ecc. ; aus. avere | | 
emettere ragli N. l'asino raglia Y-F EN]. 2 (fig. ) cantare 
o parlare con voce sgradevole. HAE HSI ( aki) 

ragliata [ra-glià-ta] s.f. raglio prolungato. K KÉJg ny 
raglio [ rà-glio] s. m. 1 il verso dell'asino 4Y"M|p 2 (fig. ) 
canto disarmonico, sgradevole. $H AIK" 

ragna [rà-gna] s.f. 1 (lett. ) ragnatela #%k|W 2 rete sottile 
per catturare uccelli ff} SA 3 (fig. ) insidia, tranello BR, pE 


—P I TT=<W-=![- "—_WWwWwww.r — 


€, tendere la ragna HW RA 4 (pop. ) bava emessa dal 

baco da seta all’inizio della formazione del bozzolo. ##££ 

<>» A {left ) sin. tela di ragno B | rete per uccellagione) sin. tama- 

glio, ragnola Č ( fig. ) sin. trappola, trabocchetto. 

ragnatela |ra-gna-té-la ] s. f. 1 tela di ragno $f]: un sof- 

fitto pieno di ragnatele Ant 1 PI RITAAE4 2 (fig. ) intreccio 

di inganni, raggiri. R&B, HE 

+-+ (fig. ) sin. intrigo, groviglio, garbuglio. 

ragno | rà-gno | s. m. (zool. ) nome generico degli artropodi 

della classe degli aracnidi, dal corpo breve e diviso in due parti, 

con otto zampe e particolari apparati ( filiere) che secernono il 

caratteristico filo. Wek 

@ Non cavare un ragno da un buco, | fig.) non concludere nulla. — 

XA 

+—> gener. aracnide, araneide. 

{Q | ragni sono insettivori. Molte specie fabbricano una tela, altre 
usano il filo solo per fare i bozzoli delle uova, o per tappezzare i bu- 

chi dove dimorano. In Italia se ne contano un migliaio di specie. L'unica 

specie italiana velenosa è la malmignatta o ragno volterrano, nera con 

tredici punti rossi sull'addome. 

ragtime [/ ‘regtaim /] s. m. invar. (ingl. ; mus. ) stile pia- 

nistico negro-americano, in voga negli ultimi decenni del sec. 

XIX; è caratterizzato da un ritmo fortemente sincopato. H 

tb (ATF 19 tte Ja MWR RARER) 

Voce inglese, composta di rag ' brandello" e time ' tempo’ ; pro- 
€ priamente ‘tempo a pezzi’. 
ragù [ra-gù] s.m. condimento per pastasciutte a base di came 
e salsa di pomodoro. PARE PI £Lhi#; 
+—> gener. intingolo, salsa, sugo. 

Adattamento italiano del francese ragoùt, derivato di ragoùter 
€ ‘stuzzicare l'appetito" (da goût ' gusto’ ). 
ragusano [ ra-gu-fà-no ] agg. di Ragusa, città della Sicilia 
(PIPE ES Ai) ft) + s.m. [f. -a] abitante, nativo 
di Ragusa. di BE A 
raguseo | ra-gu-[è-o0] agg. di Ragusa, città della Dalmazia 
(in serbocroato Dubrovnik) ( F Hb W.kk rh ) EEI P RJE SiR) 
+s.m. [f. -a] abitante, nativo di Ragusa. HEF KEA 
raid [/ ‘raid /] s. m. invar. (ingl. ) 1 incursione navale o ae- 
rea; scorreria a scopo bellico ( E) 354€ 2 (sport) prova mo- 
toristica su percorso lungo e accidentato. tHE Hi RIE 
it 
<— A sin, scorribanda, blitz B (sport) anlg. rally. 

Voce inglese, di origine scozzese; derivato dell'anglosassone rad 
€ ‘incursione’, corrispondente all'inglese moderno road ‘strada’. 
raiformi [rai-fér-mi ] s. m. pl. (zool. ) ordine di pesci con 
scheletro cartilagineo e grandi pinne pettorali; vi appartiene la 
razza. MAIA 


raion = rayon. 
rais [ra-îs] s. m. invar. nel mondo arabo, capo, comandante. 


CBRE E) I 

ralenti [/ 'ralenti /] s. m. invar. (fr. ; cine. , tv) rallentatore 
WALE HL: sequenza al ralenti. HIELE PARI — 
HAA 

+— sin. moviola. 

rallegramento | ral-le-gra-mén-to] s. m. il rallegrarsi ME, 
IKT 4 pl. esprime la gioia e il compiacimento con cui si parte- 
cipa alla felicità altrui MWA9#/R, Mia): i miei rallegramenti! 
RMS) ! eg 
<— sin. soddisfazione. | al pl. ) congratulazioni, complimenti, felicita- 
zioni 

rallegrare [ral-le-grà-re] v. tr. [io ralléegro ecc. |] rendere al- 
legro o più allegro; destare in altri un sentimento di gioia f&# # 
tri {FX la notizia rallegrò tutti iX W EE KARA, 
# rendere più vivace, più gaio (#}FP, ff ARRIR: il fuoco 
rallegrava la stanza P'UKf{E RI BF T KRHA. + ral- 
legrarsi v. intr. pron. 1 diventare più allegro; provare gioia, 
contentezza Ri, Wii. vedendolo, si rallegrò N jit, tf 
W 2 congratularsi, felicitarsi A, KW: mi rallegro con te 
per la promozione. RBRMAETIR! 

«4> v. i. sin. allietare, divertire. vivacizzare, ravvivare contr. rat- 
istare, immalinconire, affliggere # v. intr. pron. A sin. gioire, esultare, 


ramanzina 1235 

compiacersi contr. intristirsi, immalinconirsi, rammaricarsi B sin. com- 

plimentarsi. 

rallentamento [ral-len-ta-mén-to ] s. m. il rallentare #48, 

Wt: un rallentamento nella produzione. E P iE ME Ank tE 

+— sin. decelerazione. accelerazione negativa | fis. ); frenata contr. 

accelerazione. 

rallentando [ ral-len-tàn-do] s. m. invar. didascalia musicale 

che prescrive una diminuzione di velocità nell'esecuzione. ( $ 

SKÉ ) ATO, 055 

*-— sin. ritardando contr. accelerando. 

rallentare [ral-len-tà-re] v. tr. [io rallènto ecc. ] 1 rendere 

più lento ff #48, 18. rallentare il passo a 18 NE ‘ di- 

minuire la velocità, andare più lentamente Wi . rallentare in 

curva FECE E 2 (fig. ) diminuire di intensità ff/#x3b., it 

$>: rallentare la vigilanza hte e t 7 rendere meno egarni; 

diradare Wb Wk $t; rallentare le visite A/D ii [A] dii 

(mus. ) suonare a ritmo più lento ( SF TE ) rta , RA: 

lentare la battuta AtB i 7A + rallentarsi v. intr. pron. (ii 

più lento, meno intenso ACID EIH: il ritmo di lavoro 

si è rallentato. TAE WR FHE T EK., 

4—> v. tr. A sin. calare, ritardare; (assoi. ) decelerare, frenare contr. 

accelerare, affrettare, sveltire B ( fig.) sin. ridurre, attenuare, affievoli- 

re. diradare contr. aumentare, incrementare, intensificare C ( mus.) 

contr. accelerare. 

rallentatore [ral-len-ta-t6-re] s. m. (cine. , tv) dispositivo 

della cinepresa, capace di riprendere un maggior numero di foto- 

grammi nell'unità di tempo, con il risultato di rallentare l'azione 

in una proiezione normale. EHRE ML 

® AI rallentatore, (fig.) molto lentamente +4} 48 tt. fare le cose al 

rallentatore. AEMET RR 
<— cine., tv) sin. ralenti. 
ralliformi [ral-li-fér-mi] s. m. pi. (zool. ) ordine di uccelli 
ustri con zampe, becco e collo molto lunghi; vi appartiene la 

gru. POPHRTES K 

4—> sin. gruiformi. 

rallista [ ral-lì-sta ] s. m. e f [pl m. -sti] membro 

dell'equipaggio di una vettura che partecipa a un rally. Æ fi 

HEEF 

rallistico [ral-ħ-sti-co] agg. [pl. m. -ci] del rally, relativo a 

rally REHN: raduno rallistico. REJE 

rally [/ 'relli /] s. m. invar. (ingl. ) gara automobilistica a 

tappe su percorsi lunghi e accidentati A Æ ft HÆ: il rally di 

Montecarlo. ( BES4HF4\ ERI) AR FE MEDIE 

+<— anig. raid. 

RAM [/ ram /] agg. e s. f. invar. (inform. ) si dice della me- 

moria di lavoro di un elaboratore, nella quale vengono di volta 

in volta caricati i pro i necessari all'elaborazione. BiiHlff 

PUTRAN ; BPLE M is 
Sigla dell'inglese A( andom) A{ccess) M( emory) ‘memoria ad 
accesso casuale’. 

ramadan [ra-ma-dàn] s. m. invar. nono mese del calendario 

islamico, durante il quale vi è l'obbligo del digiuno dall'alba al 

tramonto. [fai 9 A(ZA AEGEMENI ATER), A 
Deriva dall'arabo ramadan, propriamente 'torrido', con allusione 
al clima in quel periodo dell'anno. 

ramages [/ ra'maz /] s. m. pl. (fr.) disegni di rami, fo- 

glie, fiori su carta o stoffa {L.A ®: tessuto a ramages. {EM 

PARI DE 
Voce francese. propriamente ‘rami, fogliame', derivato del latino 
ramus ‘ramo’. 

ramaglia [ra-mà-glia] s.f. insieme di rami e di frasche taglia- 

ti da un albero. (&1#k) Mi ESY F Ayt 

+— sin. potatura. 

ramaio [ra-mà-io] s.m. [f. -a)] artigiano che fa e vende og- 

getti di rame; calderaio. $E; HiH EA 

+— sin. battirame, fabbro ramaio. 

ramaiolo [ ra-ma-id-lo ] s. m. cucchiaio grande e fondo di 

metallo o di legno, con lungo manico, usato per rimestare, 

schiumare, versare minestre; mestolo. KAT 

+— sin. mestolo, cazza anlg. ‘cucchiaione. 


ramanzina [ ra-man-3zì-na ] s. f. sgridata, lungo rimprovero 
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tt 55, HF; prendersi una ramanzina. WR— i A 4 

+— sin, paternale, rimbrotto, lavata di testa, predicozzo ( Scherz. ], 
rampogna (lett. ) contr. elogio, lode, apprezzamento. 

€ Derivato di romanzo, con allusione alla lunghezza del rimprovero. 


ramare [ ra-mà-re] v, tr. 1 rivestire di un sottile strato di rame 
Gra, tu z ( agr. ) irrorare con una soluzione di solfato di 
rame fil: ramare le viti. {E RIONE LORA 


‘+-+ [agr. j anlg. solfare, solforare, insolfare. 


ramarro [ ra-màr-ro | s. m. grossa lucertola col dorso color 
verde smeraldo a macchie e addome giallo-verdastro $ i i5 4 
usato anche come agg. invar. ESRAR]: verde ramarro, verde 
vivo, brillante. #f£#15, 

4— sin. lucertolone | pop. ) , ragano (region. }. 

ramato [ ra-mà-to] agg. 1 del colore del rame jR t G, $i 
fat). capelli ramati #}{4,3-'& 2 rivestito di rame gfh , Auf 
HJ: filo ramato RANE AE 3 che contiene rame o solfato di 
rame <il), A nie): acqua ramata FARI # s.m. la 
soluzione di solfato di rame per le viti. ( mäi% 49 HE AS ) mf 
Fal ERE ENER: 

‘+— s m. gener. anticrittogamico, antiparassitario, 

ramatura [ra-ma-tù-ra] s. f. 1 il ricoprire di rame una super- 
ficie metallica H, #1 fd 2 l’irrorazione delle piante con una 
soluzione di solfato di rame. Maiani 

<—» | delle piante) anlg. solfatura, solforatura, insolfatura. 


ramazza {ra-màz-za ] s. f. scopa fatta di rami sottili, usata per 
pulire stanze rustiche, cortili, spiazzi. Fr 


ramazzare [ ra-maz-zà-re ] v. tr. spazzare con la ramazza (HH 
Hat: ramazzare il cortile. AGf 
<—» sin. scopare gener. pulire. 
rambismo |ram-bì-fmo] s. m. atteggiamento di chi esibisce 
scioccamente la propria forza fisica ritenendo che con la violenza 
sia possibile risolvere qualsiasi situazione. =W EA (4 HHBH 
AJI H H ARR ) 
rambo [ràm-bo] s. m. persona che esibisce il proprio vigore 
fisico assumendo atteggiamenti aggressivi e sprezzanti e che pre- 
tende di giustificare le sue azioni violente con il fine di ristabili- 
re la giustizia, = W (JE BARJ AH HKA) 

Dal nome del protagonista di alcuni film americani degli anni Ottanta 
E interpretati dall'attore S. Stallone. 


rame [rà-me] s.m. 1 elemento chimico di simbolo Cu; è un 
metallo rossastro, malleabile e tenace, ottimo conduttore del ca- 
lore e dell'elettricità, che trova numerosissime applicazioni fil: 
filo di rame #f££ 2 incisione su rame FARM: un rame del Pi- 
ranesi AO) Re fit PA PI ho Fil i Ii 4 usato anche 
come agg. invar. WAAI, ita): biondo rame, biondo rossic- 
cio. IRR, i 
® Età del rame, la terza delle ere preistoriche. HARTA 
Solfato di rame, usato nell’agricoltura come anticrittogamico. | HIER 
EARI) RBB sa | l | 
(MA | Il rame, benché piuttosto scarso nella litosfera, è tra i primi metalli 
usati dagli esseri umani. È usato soprattutto nell'industria elettrica, 
nella produzione di leghe e di composti destinati a industrie chimiche, 
all'agricoltura, alla galvanotecnica ecc. 
ramengo [ ra-mén-go | s. m. (sett. ) usato nelle loc. andare, 
mandare a ramengo, in rovina, in malora. Gt |n] K È ; fe Ji] 
KÈ 
ramificare [ra-mi-fi-cà-re] v. intr. | io ramìfico, tu ramîfichi 
ecc. ; aus. avere | produrre rami (#1) RiR S.: gli alberi 
hanno ramificato X EWG AH SR. + ramificarsi v. intr. 
pron. dividersi in rami (fi) 14% 4 (estens. ) suddividersi 
verso varie direzioni, articolarsi in unità minori AR#EXL4AR, 4} 
ir. il fiume si ramifica alla foce. Mii {E D4Y7E - 
4— v. intr. pron. sin. suddividersi, articolarsi, diramarsi, biforcarsi. 
ramificato [ra-mi-fi-cà-to] agg. 1 munito di rami KA #85 
HJ: un tronco molto ramificato A VWEH MB 2 (es 
tens. ) diviso in rami, in elementi secondari che si sviluppano in 
varie direzioni RARE, AH: il Po presso la foce è mol- 
to ramificato. EIE O 4+ARIE ILE Hi. 
ramificazione | ra-mi-fi-ca-zi6-ne | s. f. 1 il dipartirsi di rami 
da un fusto o da alti rami (HiH 4}AE, 5Y X 2 (estens. ) il 


ramificarsi di una cosa che si stacchi da un corpo principale ; 
diramazione 44: & Mi, LR: le ramificazioni di una strada. 
— RAI 

<— A sin. diramazione. biforcazione (in due tronconi) B ( estens. | 
sin. propaggine, filiazione, espansione. 

ramingo [ra-mìn-go ] agg. [ pl. m. -ghi] che va errando sen- 
za meta Wir, SIM): andarsene ramingo per il mondo Bill 
Vg }y # proprio di chi va errando senza meta. WiN Ær i, il 
# 89 

4— sin. vagabondo, girovago, errante, vagante. {/ett. ) errabondo, 
pellegrino; nomade, zingaresco contr. stabile, sedentario. 

ramino [ ra-mì-no] s.m. gioco di carte che si fa con due maz- 
zi di 52 carte francesi più quattro matte. fr XL DEAR (SEA bc 
ATER Ra SaR FEKE AEM) 
rammagliare | ram-ma-glià-re ] v. tr. [ io raniiaiglto ecc. 
aggiustare un tessuto lavorato a maglia $E +F, $R #6: ramma- 


gliare le calze. SEMET ART 


rammaricare [ ram-ma-ri-cà-re] v. tr. | io rammarico, tu 
rammàrichi ecc. | (non com. ) affliggere, amareggiare {E {HÙ . 
{EI r: quel ricordo lo rammarica AR BZ ARI 
# rammaricarsi v. intr. pron. dolersi, rincrescersi; esprimere 
il proprio dispiacere RR ARI tte R: è inutile 
rammaricarsi. OGGETTI, 

<-> v. ir. sin. rattristare, angustiare contr. rallegrare, allietare. conso- 
lare, confortare. 

rammarico {ram-mà-ri-co] s. m. | pl. -chi | il rammaricarsi ; 
dispiacere, rincrescimento ff: ttr; Jo TR, ih. il rammari 
co di non aver fatto qualcosa. IGEA 

+ sin. amarezza, cruccio, dolore contr. soddisfazione, piacere, al- 
legria. 

rammemorare [| ram-me-mo-rà-re |] v. ir. | io rammèmoro 
ecc. | (lett. ) riportare alla memoria; rammentare, ricordare fil 
KE ici, PE + rammemorarsi v. intr. pron. (lett. ) ri 
cordarsi. 4E, PZ 

rammendare [ ram-men-dà-re ] v. tr. | io rammèndo ece. 
raccomodare uno strappo, un buco o la parte logorata di un tes- 
suto per mezzo di fili passati a intreccio $f f,#1fh: rammen- 
dare un calzino. SEAT k 4 ALLE 

<— sin. ricucire, dare un punto (fam.), rattoppare, rappezzare ge- 
ner. aggiustare, accomodare contr. strappare, scucire,  smagliare 
| calze). 

rammendatore [ ram-men-da-t6-re |] s. m. [f. -trice] chi 
rammenda; chi fa lavori di rammendo. &$4b#,&14b# ; {24h | 
<—» sin. rappezzatore, rattoppatore anlg. cucitore, sarto. 
rammendatura [| ram-men-da-tù-ra ] s. f. 1 rammendo f##f. 
Hp 2 (ress. ) operazione eseguita sui tessuti per riparare 1 di- 
fetti di orditura e tessitura. {ti 

rammendo [| ram-mèn-do ] s. m. il rammendare; 
rammendata &£4h, 2 Ah; SE Fh AE, 41446: 
perfetto. SEAMYITA HAT PaE 


4— sin. rammendatura, ricucitura specif. pezza, toppa, rattoppo. 


rammentare [ ram-men-tà-re ] v. ir. | io rammento ecc. | | 
aver presente nella memoria; ricordare (iE, PIZ E: rammen- 
tare i particolari di un fatto (ES A] | 2 richiamare alla 
memoria propria o di altri 4#fE {W#& k. rammentare a qualcu- 
no i suoi doveri EEY AJA AITHE + rammentarsi v. intr. 
pron. ricordarsi di qualcuno o di qualcosa ju, ( HA ok 
HF). si rammentava d’averlo incontrato. Whice Sepa di 
WEHE 

<-> v.ir. A sin. rimembrare (lett. ); tenere a mente contr. scordare, 
dimenticare. cancellare B sin. ricordare; rievocare, riportare alla mente 
rammodernamento [ ram-mo-der-na-mén-t0 ] s. m. il ram- 
modernare , l'essere rammodernato. AUAE: UO, EM 
rammodernare [ ram-mo-der-nà-re ] v. tr. | io rammodèmo 
ecc. | ammodernare, rimodernare. f&#BI{RfE:; (Er, ar 
<-> sin. svecchiare. rinnovare, ristrutturare, aggiornare. 
nizzare, 

rammollimento | ram-mol-li-mén-to | s. m. il rammollire, il 
rammollirsi, l'essere rammollito &#, PAL; k, #5: ram- 
mollimento dei costumi. ZHI 

*+— sin. ammollimento, ammorbidimento.; ( fg. | infiacchimento, rilas- 


la parte 
fare un rammendo 


moder- 


samento contr. indurimento, consolidamento. rafforzamento, irrobusti- 


mento. 


rammollire | ram-mol-li-re ] v. tr. [ io rammollisco, iu 
rammollisci ecc. | 1 rendere molle {E€ $k, fi fx{t: rammollire 
la cera {f#/E4 2 (fig. ) indebolire, infiacchire {di 1544 455 
(VE): gli agi rammolliscono il carattere $E REE A 
HITER Eii. ® rammollirsi v. intr. pron. 1 diventare 
molle Tx, ft 2 (fig. ) divenire fiacco, debole; rimbambirsi 
ERS (ERRE) EMA: rammollirsi per lozio. 
(Ac Joe PA Pe EES 
<> v ir. A sin. ida DR ammollare contr. indurire, rassodare, 
solidificare B ( fig. ) sin. illanguidire, debilitare. rilassare contr. rafforza- 
re, potenziare. temprare # v. intr. pron. (nella mente) sin. rimbecillirsi, 
rincitrullirsi, rincoglionirsi ( pop. ). 
rammollito [ ram-mol-lì-to] agg. 1 diventato molle $k$, 
KM: un cioccolatino rammollito TE $ hhi EG 
2 (fig. ) infiacchito, svigorito; rimbambito 4 $k 55 ( =% #58) 
Mi; TESI MIRA: un vecchio rammollito 4 ERY A 
® s.m. [f. -a] persona priva di vigore, di carattere, di forza 
d'animo. GRZ AMA, PERERA, iE- LIMA 
«— agg. A sin. ammorbidito, tenero, molle; squagliato contr. duro, 
sodo, consistente B ( fig. ) sin. debole, moscio, fiacco; rimbecillito, rin- 
Cretinito, rincoglionito | pop. ) contr. robusto, vigoroso. 
rammorbidire | ram-mor-bi-dì-re] v. tr. [ io rammorbidìsco, 
tu rammorbidisci ecc. | rendere morbido o più morbido R, 
(HEX 4: rammorbidire il cuoio (Ë k T 19i / (fig. ) 
rendere meno aspro, meno duro; addolcire ff @ AI, tE H RI: 
rammorbidire il carattere di una persona {di 4£ RIVERSA 
Fl è rammorbidirsi v. intr. pron. diventare morbido o più 
morbido (anche fig. ) APRE; AF, FHA.: il suo stile s'è 
rammorbidito. WWW ER EAA T - 
ramnacee [ram-nà-ce-e ] s. f. pl. (bot. ) famiglia di piante 
dicotiledoni, in genere arboree o arbustacee, spesso rampicanti, 
con fiori piccoli in infiorescenze ascellari e frutti a capsula o a 
drupa. REHM 
ramno [ràm-no ] s. m. (bot. ) genere di piante arbustacee con 
piccoli fiori bianchi o giallastri e foglie ovali. RÆ 
ramo |rà-mo] s.m. 1 ciascuna delle parti legnose dell'albero, 
che hanno origine dal fusto e portano fiori, foglie e frutti Rif: 
ramo carico di frutti. HERRIXA DIM. rametto 2 ( es- 
tens. ) tutto ciò che si diparte da un corpo principale 4 $, $ 
it: il fiume si divide in due rami 3X 3 m 4) MR vi. 3 
(| mat. ) ciascuna delle parti disgiunte di cui si compone una cur- 
va ( EREI) St, £: ramo di iperbole XX{#X3} x 4 (anar. ) 
diramazione di arterie, vene e nervi ( #k lf hia E h) 4 
% 5 settore di un'attività; branca di studi #$[];(: we BLEH ) 4 
fi: il ramo dei prodotti chimici ESE TRI A E] ] 6 linea di paren- 
tela ( RIKPH) KA: il ramo lorenese degli Asburgo. (Hb 
PI) RATE E EKER 
® / due rami del parlamento, camera e senato. wenwein 
SUR) 
Ramo secco, | fig.) persona o cosa inutile. elemento di un sistema 
et serve a nulla TABA ZAHRA; ARRETE R 
<—» A sin. branca. tralcio B { estens. ) sin. braccio, diramazione, rami- 
‘icazione C (anat. ) sin. propaggine D (settore di un'attività) sin. cam- 
po, ambito; specialità, parte; sezione E (linea di parentela) sin. di- 
scendenza, successione, 
ramoscello | ra-mo-scèl-lo ] s. m. ramo piccolo e giovane. 4# 
He Mtt 
<-+ sin. rametto, fronda, frasca; fuscello. 
ramoso [ra-mò-so] agg. che ha molti rami; ramificato £#& 
A: le corna ramose del cervo. REX LE EKIAA 
<—» sin. ramifero anig. frondoso. 
rampa [ràm-pa] s.f. 1 tratto di scala compreso tra due piani 
successivi Pf ( RETES) Et 2 (estens. ) salita breve e ripi- 
da FÉ, Hii 3 rampa di lancio, struttura che sostiene i missili 
al momento del lancio. GA RS 
<-» A sin. rampante B sin. | estens. ) ena; rampino. 
rampante |ram-pàn-te] agg. 1 (arald. ) si dice dell'animale 
raffigurato di profilo, ritto sulla zampa posteriore sinistra, in at- 
to di arrampicarsi o di attaccare la preda ( £i © p $& 21149) ER 


rana 1237 
LC fEFAARIN: leone rampante Bar RINT 2 arco rampante , 
(arch. ) arco con le due imposte a diversa altezza; è tipico 
dell'architettura gotica (EMA RARI) BEH 3 (fig. ) si dice 
di persona ambiziosa che mira a raggiungere un'elevata posi- 
zione sociale — BKE SR AIH), 4 KRA: manager ram- 
pante. —K ERA HAN, ZE RNAAR 

*+ agg. (fig. ) sin. arrivista, carrierista. 

rampantismo [ram-pan-tì-fmo ] s. m. atteggiamento da per- 
sona rampante, eccessivamente ambiziosa. — BRA 3K A FIAS i 
W, CERMEN 

rampicante [ram-pi-càn-te] agg. e s. m. si dice di pianta 
che si appoggia su muri o altri sostegni attaccandovisi $ $% f] ; 
#54 Hi] + s.m.pl. (zool. ) gruppo di uccelli arrampicatori, 
caratterizzati da piedi con due dita rivolte in avanti e due in- 
dietro (p. e. pappagallo e picchio). MEfT-FTRI EERS 
RAS) 

*— (di pianta) sin. murale, muraiolo. rampichino. 

rampichino [ram-pi-chì-no] s. m. (fam. ) mountain bike. 
LB AAT, AREE 

rampinismo | ram-pi-nì-fmo ] s. m. ( vet.) difetto 
d'appiombo dell'arto degli equini a causa del quale l’animale 
procede poggiando prevalentemente sulle punte degli zoccoli. # 
E A SEHI H — bs or It FARE AS k é 

rampino [| ram-pì-no ] s. m. chiodo a uncino, gancio per affer- 
rare o sostenere qualcosa. $IN, $F 

*—» sin. uncino, rampone, arpione. | del forcone, della forchetta) reb- 
bio, dente. 

rampogna [ ram-pé-gna | s.f. (lett. ) duro, severo rimprove- 
ro. RF, 

<-> sin. sgridata, ramanzina, lavata di capo contr. elogio, lode, ap- 
prezzamento. 

rampognare | ram-po-gnà-re ] v. tr. [io rampogno ece. |] 
( lett. ) rimproverare duramente, severamente. ili, 

*+— sin. sgridare, redarguire, riprendere contr. elogiare, lodare. 
rampollare |ram-pol-là-re ] v. intr. | io rampollo ecc. ; aus. 
essere ] (lett. ) 1 di acqua, scaturire, zampillare (7k) Mii 2 
di pianta o ramo o gemma, germogliare, nascere ( HH) AF., 
{ik # 3 (fig. ) di famiglia o di stirpe, avere origine, discendere. 
HAFKA RAD) 

rampollo [ram-pél-lo] s. m. (lett. ) discendente in linea retta 
di una famiglia Fh, i: rampollo di un'antica stirpe — li 
EREA 4 (scherz. ) figlio JLF: questo è il mio ram- 


pollo. XERMILFT. 
<—+ sin. discendente. |scherz. ) figlio, bambino. 


rampone [ ram-pé-ne] s.m. 1 grossa fiocina per la pesca dei 
cetacei ( flit&Hif1) WA XL, EHA 2 attrezzo per alpinisti che si 
applica alla suola dello scarpone per far presa su ghiaccio e neve 
dura (%#111#0537 Fi) ##EKETEIK 3 attrezzo a forma di falce 
dentata che si fissa alle scarpe per arrampicarsi sui pali. ( E#F 
# JA h9) BHL 
<*- A sin. arpione anig. tridente, spiedo B (estens.) sin. uncino, 
rampino, gancio. 


rana [rà-na] s. f. anfibio dal corpo tozzo privo di coda, con 
occhi sporgenti, pelle verde e gialla, lunghe zampe posteriori 
atte al salto 4}, Ff kE: il gracidio delle rane EMMI} 4 
usato come agg. invar. nella loc. ( R HHFA ) Wh: uomo 
rana. WN 
@ Gonfio come una rana, (fig. ) si dice di persona boriosa, tronfia. Y 
A), ARGS 
Nuoto a rana, (sport) stile di nuoto con movimenti che richiamano 
quelli della rana. #;k 
Rana pescatrice, pesce dei fondi marini, commestibile, voracissimo, 
con corpo schiacciato e ampia bocca dai denti ricurvi. &kM(—#4;5 
TARNAAS) 
Uomo rana, sommozzatore appartenente a corpi militari o di polizia. 


REA : 
*— sin. ranocchio, ranocchia. (left. ) batrace, batracio anig. raganel- 
la, rospo. 
La rana vive presso le acque stagnanti. Subisce metamorfosi. 
dalle uova nascono larve | girini) da cui si sviluppano anfibi adulti. 
Tra le specie italiane figurano la rana comune, la rana di Lataste, la rana 
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greca, la rana muta o rossa. 


ranch [/rent/ ] s. m. invar. ( ingl.) negli Stati Uniti 
d'America e in Canada, fattoria per l'allevamento del bestiame. 
(IE IRAN) KE , KB 

Voce inglese; deriva dallo spagnolo rancho, che significa propria- 

mente ‘luogo dove si adunano i soldati”. 
rancidezza [ ran-ci-déz-za ] s. f. l'essere rancido. (Mit 
(9) GLIE AREE 
+» sin. rancidità contr. freschezza. 
rancidire [ ran-ci-dì-re] v. intr. 
ecc. ; aus. essere |] diventare rancido. (WRG) EHER 
(RRR ) BE 
rancido [ràn-ci-do] agg. 1 si dice di sostanza grassa che si è 
alterata e ha preso un odore e un sapore sgradevole ( Wii it ) 
ri, RR: burro rancido [E SRI, ESA i 2 
(fig. ) antiquato, sorpassato ERTAS, ART fi: idee rancide 
Bi RAEE + s.m. sapore, odore forte e sgradevole, proprio 
delle sostanze irrancidite ( RRIERMAO)IERIE, RR: la 
pancetta sa di rancido. XE RARAK, 
*— agg. A sin. irrancidito, guasto, avariato, marcio, inacidito contr. 
fresco, inalterato B ( fig. ) sin. vieto, logoro, vecchio; (scherz. ) antidi- 
luviano; arretrato. all'antica, superato contr. nuovo, attuale, odierno, 
contemporaneo, recente, modemo + s. m. sin. rancidume, marcio. 
rancidume [ ran-ci-dù-me | s. m. 1 puzzo di rancido; insieme 
di cose rancide ( WIEN) ARER , ARSLRE; A HRR 
MIRI 2 (fig. ) ciò che appare antiquato, sorpassato. itHt 
HJR PE, RAFA Li : 
+-+» A sin. fradicio, marcio, guasto; ( cose rancide) fradiciume, marcio 
B (fig. ) sin. vecchiume, anticaglia. 
rancio [ ràn-cio ] s. m. il pasto distribuito nella caserma ai mi- 
litari (EHPA HKA, —E t: preparare il rancio. ( HEHP 

K) ERER 
+—» sin. refezione, mensa. 
rancore [ ran-c6-re ] s. m. sentimento di odio nascosto; forte 
risentimento, malanimo {fL , 484: serbare rancore. E 
Ù 
4— sin. astio, livore, animosità, odio contr. benignità, bonarietà; in- 
dulgenza, perdono. 
rancoroso [ ran-co-ré6-so ] agg. che cova rancore; pieno di 
rancore. PPRA; EW LRA o 
+— sin. astioso, livoroso contr. benigno, bonario, amichevole. 
randa [ ràn-da] s.f. 1 (mar. ) vela trapezoidale sostenuta dal 
picco e tenuta distesa inferiormente dal boma ( = 464i H ) JE 
#H 2 sorta di compasso rudimentale, usato da muratori e arti- 
giani. (JE LI LISA) FR, SA 
randagio [ ran-dà-gio ] agg. [ pl. f. Ash o -ge ] 1 (lett. ) si 
dice di chi va errando; ramingo, vagabondo iR #9), AIH BI 2 
si dice di animale senza padrone o fuori dal branco (APEE 
AR RER: cane io. ERI , FA | 
sin. vagabondo, girovago: (/ett ) errabondo, pellegrino; no- 

và. senza fissa dimora | di persona) contr. stabile, sedentario. 
randagismo [ran-da-gì-fmo] s. m. condizione degli animali 
randagi. A+ ( SR) spre 
randeggiare [ ran-deg-già-re ] v. intr. [io randeggio ecc. ; 
aus. avere | (mar. ) navigare in prossimità della costa alla mi- 
nima distanza consentita dalla sicurezza. Xt ALIT 
<— sin. navigare sotto costa, navigare costa costa. costeggiare. 
randellare [ran-del-là-re ] v. tr. [io randèllo ecc. ] percuo- 
tere, colpire con il randello; bastonare. Hit] 
<— sin. legnare, manganellare, stangare. 
randellata [ ran-del-là-ta] s.f. colpo di randello Htilj: pren- 
dere a randellate. FAH##&1}T 
+ sin. manganellata, bastonata, legnata, mazzata. 
randello [ran-dèl-lo ] s. m. bastone corto e tozzo. WE, KHE 
4 sin. manganello, legno, mazza, clava. 
random [/ ‘random /] agg. invar. (ingl. ; stat 
casuale, aleatorio, fortuito. PELAS 
4— sin. accidentale, occasionale, imprevedibile contr. 
prevedibile, regolare. 
randomizzare [ ran-do-miz-3zà-re ] v. tr. 


., inform. ) 
previsto, 


( stat. ) costruire 


[ io rancidìîsco, tu rancidìsci 


una distribuzione controllata che simuli una distribuzione casua- 
le. f& BEHE 


ranetta = renetta. 


ranfoteca [ ran-fo-tè-ca ] s. f. (zool. ) astuccio comeo che 
riveste le mascelle degli uccelli; becco. ( “3 fij) E% 

range |/ 'reindz /] s. m. invar. nelle discipline a base mate- 
matica (p. e. economia, informatica), insieme di valori che una 
variabile può assumere, compreso tra un valore massimo e uno 
minimo ( Fr) it, 4 (estens. ) intervallo di varia- 
zione; scarto, oscillazione. {EHIME ; 025, 4 

E Voce inglese. propriamente ' gittata, tiro, ambito’. 


ranger [/ 'rendzer /] s. m. invar. (ingl. ) militare dei reparti 
speciali 44 #bBA +: Fc 4 guardaparco. EJA #FMF Mb, |& 
AVERE 
ranghinatore [ ran-ghi-na-t6-re ] s. m. (agr. ) macchina a 
rastrelli multipli che serve a rivoltare e rastrellare il foraggio. {W 
[i] BE EL 
rango [ ràn-go] s.m. [pl. -ghi] 1 (mil. ) schiera, fila, riga 
di soldati f7#!,BA#I|: rompere i ranghi, sciogliere lo schiera- 
mento fig ([A7] 2 ( mar. ) termine per classificare le navi da 
guerra dell’epoca velica RARAHI SFR: vascello di secondo rango 
RAG 3 (estens. ) grado, condizione, ceto sociale #4, K 
{{}: una donna di rango, di condizione elevata. — ABiH 
AIA 
® fiientrare nei ranghi, ( fig.) tomare ad accettare delle regole rinun- 
ciando a qualsiasi forma di opposizione. ##5. RE 
Serrare i ranghi, ( fig.) impegnarsi tutti insieme con convinzione in 
qualcosa. #LH}7] | 
Un artista di rango, ( fig.) di grande qualità. — AZ RR 
+—> A (mil. ) sin. linea, allineamento, ordine B | estens. ) sin. status. 
livello, posizione, classe, categoria. valore, qualità 
rannicchiare [ran-nic-chià-re] v. tr. [io rannicchio ecc. ] re- 
stringere, ripiegare in un piccolo spazio {H $$ i, {45h Hi. 
rannicchiare le gambe JRE + rannicchiarsi v. rifl. raccoglier- 
si su sé stesso come in una nicchia $4, Si — Pl: rannic- 
chiarsi per il freddo. RIG HIS 
+» v. fr. sin. contrarre, stringere contr. stendere, allungare @ v. rif! 
sin. raggomitolarsi, acciambellarsi. accovacciarsi, acquattarsi contr. 
distendersi, allungarsi, sdraiarsi. 
ranno [ ràn-no] s. m. miscuglio di cenere e acqua bollente usa- 
to in passato per lavare i panni. MR} (FHK ÈZ REAK AK Ja dë Hi f) 
Bite, ARTI FEP) 
<+— sin. liscivia. 


rannodare [ ran-no-dà-re ] v. tr. [ io rannòdo ecc. | anno- 
dare; riannodare. 1T4&;RW1T4 iiL E 
4— sin. stringere, legare, allacciare contr. slegare, sciogliere. 
rannuvolamento [ ran-nu-vo-la-mé n-to | s. m. il rannuvo- 
lare, il rannuvolarsi. $z: Wii e Hi 
rannuvolare [ran-nu-vo-là-re ] v. tr. [io rannàvolo ece. | | 
coprire di nuvole {Eti i 5 zs 2 (fig. ) offuscare, annebbiare, 
turbare {$H ( RE) EFAUL FE + rannuvolarsi v. intr. pron. | 
coprirsi di nuvole ahi: il cielo si è rannuvolato RES zx 
#4, 2 (fig. ) oscurarsi in volto, rattristarsi d’un tratto ( {fi 
s) BIFE. alla notizia si rannuvolò. rato fire 
+— v. tr. A sin. annuvolare contr. rasserenare, rischiarare B (fig. | 
sin. appannare. confondere contr. chiarire, illuminare # v. intr. pron. A 
| del cielo) sin. annuvolarsi. oscurarsi, scurirsi, contr. rasserenarsi, 
aprirsi, schiarirsi B (in volto) sin. incupirsi, adombrarsi, rattristarsi, ac- 
cigliarsi contr. rasserenarsi, distendersi. 
rannuvolato [ ran-nu-vo-là-to ] agg. 1 coperto di nuvole fti i; 
zf]: cielo rannuvolato fi ba PX 2 (fig. ) cupo, ac- 
Sigliato (Ra) BIÙLBI:; viso rannuvolato. Hii 


ranocchio | ra-nòc-chio ] s. m. , o ranocchia s.f. 1 la rana 
comune #, f#£ 2 (fig. ) persona piccola e sgraziata. BH 
rh KALEA 

+ A sin. ranocchia; batrace (lett ) B (fig.) sin. rospo, sgorbio 
scorfano. 

rantolare, | ran-to-là-re ] v. intr. [ io ràniolo ecc. ; aus. 


avere | emettere rantoli 4 Mi {L Hb nfi , ME WF R PE Mi] 4 (es- 


tens. ) agonizzare. Biye , iiit 
+— sin. ansimare, boccheggiare. 
rantolio [ ran-to-lì-0] s. m. un rantolare prolungato. N E}, 
EMIR 
rantolo [ràn-to-lo | s. m. 1 il respiro affannoso dei moribondi 
ESCE A. il rantolo dell’agonia WB RIN AF 2 
( med. ) il rumore prodotto dalla irazione difficile in alcune 
cons polmonari. 77 ( PETEGE A PERENE IR A h i 
+-+ A sin. (lett ) ansito, anelito B { med. ) sin. ronco; crepitazione. 
ranuncolacee [ ra-nun-co-là-ce-e ] s. f. pl. (bot. ) famiglia di 
piante dicotiledoni a cui appartengono l’'anemone e il ranuncolo. 
ERE 
ranuncolo | ra-nùn-co-lo ] s. m. (bor. ) genere di piante erba- 
cee annue o perenni con fiori gialli, bianchi o rossi. Ẹ H JS 
Hip 
4+— sin. botton d'oro. sardonia, sardonica. 
gr Dal latino ranunculu( m), diminutivo di rana 'rana', per la somi- 
CE glianza della radice con la zampa della rana. 
rap [/ rep /] s. m. invar. (ingl. ) genere musicale caratte- 
rizzato dal prevalere del parlato, molto ritmato, su una base mu- 
sicale uniforme e cadenzata. (RMB SR 

» Voce dell'inglese d'America. propriamente 

chierata’. 

rapa [rà-pa] s. f. 1 pianta erbacea coltivata per la radice com- 
mestibile e per le foglie e gli steli fioriferi ( broccoli o cime di 
rapa) SER, JM H: 2 (fig. ) persona di scarsa intelligenza & 
ii R/R: quel ragazzo è una rapa. TFR — TAR, 
© Testa di rapa, (fig. ) persona ottusa, sciocca. &&,42/1 
rapace [ra-pà-ce | agg. 1 che vive di rapina, di preda (& $ 
ARM, fe Ki): uccello rapace {ttt G 2 che si im- 
padronisce con la forza o con l'inganno di ciò che appartiene ad 
altri FM: amministratore rapace ASF Atb A WA $y N 
i kE / che esprime avidità, bramosia di possesso AAEH , 
RIBITRM: occhi rapaci ÆW) Aw O rapacemente avv. 
con rapacità. in, AER 
<— A sin. predatore. grifagno { di uccello) B sin. avido, ingordo, in- 
saziabile. ladro, arraffone contr. parco, moderato; onesto, disinteres- 
sato. 
rapaci [ ra-pà-ci) s. m. pl. (zool. ) nome di un gruppo di uc- 
celli predatori dalla vista acutissima, con becco ricurvo e forti 
artigli adunchi. 1 # 
<+-+ sin. uccelli da preda, uccelli di rapina. 
rapacità [ ra-pa-ci-tà] s. f. l'essere rapace. $i}, E; RF, 
i RAR 
<-+ sin. avidità, ingordigia. cupidigia. 
rapare [ ra-pà-re | v. tr. tagliare a zero i capelli a qualcuno # 
HAI + raparsi v. rifl. tagliarsi i capelli a zero. EIA 
MA CANE 
+-+ v. tr. sin. radere a zero; | scherz, ) pelare, tosare. 
| Forse derivato di rapa, propriamente ‘ rendere la testa liscia come 
E una rapa’. 
rapata [ra-pà-ta | s. f. il rapare #I){*: farsi dare una rapa- 
ra. EALAH A CANE 
+*— sin. rasata. | scherz. ) pelata, tosata. 
rapato { ra-pà-to | agg. rasato, tosato #|)}{ff): testa rapata. 
iE 
‘+-+ sin. raperugiolo 
raperonzolo [ ra-pe-r6n-zo-lo] s. m. pianta erbacea con fiori 
violetti, foglie ovali e piccole radici camose commestibili. #4 
A PERUES (HER HER, PT) 
rapida [ rà-pi-da | s. f. tratto di fiume in forte pendenza, dove 
l'acqua scorre rapidissima formando vortici impetuosi. #4 ği, 
dii DE 
+-+» anig. cateratta 
rapidità [ra-pi-di-tà] s. f. l'essere rapido; celerità, prontezza 
{iii IRE: rapidità di decisione. HEYF H WEE 
<-> sin. velocità. sveltezza. concisione, sinteticità contr. lentezza, 
lungaggine. 
rapido [rà-pi-do) agg. 1 che si muove, si sposta velocemente 


{ti IRE]. partire con il mezzo più rapido RX RR 


' parlata, chiac- 





E 


WTR 2 detto di persona, che impiega pochissimo tempo 
per fare qualcosa {HE ( R1731) WEH: un uomo rapido nel 
decidere WUE HHE HIA 3 che si compie o avviene in breve 
tempo REAASER (RR) É: riso a cottura rapida A 
(XX t Æ s.m. denominazione, non più ufficiale, di treno a 
lungo percorso che ferma solo nelle stazioni principali FRJ Æ 
O rapidamente avv. 

<> agg. A sin. veloce, celere contr. lento B ( di persona) sin. svel- 
to, pronto; spedito, sollecito contr. lento, flemmatico, lungo (fam. ) C 
sin. breve, corto; stringato, sintetico, telegrafico contr. lungo, dure- 
vole. esteso, dettagliato, minuzioso # s. m. anig. intercity. 
rapimento [ra-pi-mén-to] s. m. 1 il rapire, l'essere rapito # 
tn HH. il rapimento di un bambino #1 /hBK 4 
(dir. ) ratto, sequestro di persona 442 R, JE HW SF 2 
(fig. ) l'essere completamente assorto; estasi Wy Rf, Hi +: 
ascoltare una musica con rapimento. HbHbrtf i R 

<> A { dir.) sin. sequestro, kidnapping {di bambino) B { fig.) sin. 
trance; trasporto, entusiasmo contr. indifferenza, distacco. 

rapina [ra-pì-na] s.f. 1 (dir. ) reato commesso da chi si im- 
possessa con la violenza o con la minaccia di una cosa altrui {tt 
3P ftt): rapina a mano armata fF WHE h 2 ( estens. ) estor- 
sione, ruberia WiFWIR,. i I: questi prezzi sono una rapina! 
REIT i RAFA! 3 detto di animale, il cacciare e 
catturare altri animali ( 3% $ 3 3) H) Ér: uccelli di rapina, 
rapaci. WATEA 

— anig. furto, scippo, borseggio, taccheggio gener. ruberia, latro- 
cinio. 

rapinare [ ra-pi-nà-re ] v. tr. 1 derubare qualcuno mediante 
rapina #%F ,#&4#): lo rapinarono della borsa fi{l]#t=F IERI ER 
{i 2 sottrarre, portare via con la violenza o la minaccia @#tf, 
URI. gli rapinarono due milioni {ff} SAN. 4 
( estens. ) appropriarsi illecitamente di qualcosa WH, GI: ha 
rapinato i fondi che gli erano stati affidati fg HH TH. 
ti. 3 (lett. ) trascinare via con violenza (detto di venti, 
acque e sim. ). (AEM YEKI) WE, ME 

+— A anlg. scippare, borseggiare, taccheggiare B ( estens. ) sin. de- 
rubare, depredare, spogliare. 

rapinatore |ra-pi-na-t6-re] s. m. [f. -trice ] chi rapina, chi 
commette una rapina ft H# W&W: un rapinatore di banca. è 
HATRIA GE 

<—+ anig. ladro, scippatore, borsaiolo, taccheggiatore gener. bandito, 
malvivente. 

rapinoso [ ra-pi-n6-so ] agg. (lett. ) violento, travolgente if 
FU ft), FIRJ: corrente rapinosa Rif O rapinosamente avv. 
rapire [ra-pì-re] v. tr. [io rapisco, tu rapisci ecc. |) 1 effet- 
tuare un sequestro di persona #4, HF}: rapire un bambino 2} 
wmi EE / portare via con la forza o con la frode #ît<f, 
Ja Hx 2 (fig. ) attrarre fortemente; avvincere, estasiare {E Pf}, 
{fi HP. musica che rapisce l'animo fi A RARI SR 3 (lett. ) 
trascinare, travolgere. #;E , ul 

<— A sin. sequestrare. (estens. ) carpire, ghermire, strappare B 
| fig.) sin. sedurre, conquistare, stregare, affascinare contr. annoiare, 
tediare. 


rapito [ra-pì-to] agg. 1 portato via con la violenza o con 
l'inganno iR 17, 460) 2 (fig. ) assorto in contempla- 
zione, estasiato PAH, !HWI): lo ascoltava rapito. titti Ff Hb 
rarità, 

*+—» A sin. sequestrato. (di cosa) rubato, trafugato, sottratto B ( fig. ) 
sin. trasognato, imbambolato. incantato, ammaliato, stregato contr. 
vigile, presente; freddo, distratto. 

rapitore [ra-pi-t6-re] s. m. [f. -trice] chi rapisce o ha rapito 
una persona. SW# HF PWA 

4— sin. sequestratore inv. sequestrato, rapito, ostaggio. 
rappacificare | rap-pa-ci-fi-cà-re ], meno com. riappacifi- 
care, v. ir. [ io rappacîfico, tu rappaciîfichi ecc. | far tornare in 
pace; riconciliare fi RI, ff tf: rappacificare due rivali {t 
Mit FAI 4 (estens. ) calmare, placare (EF 8P, (HWE : 
rappacificare gli animi &;E{# ® rappacificarsi v. rifl. tor- 
nare in pace; fare pace con qualcuno +j- AIi, See GA FIT: 
rappacificarsi con la moglie 51 Hfi ® v. rifl. rec. fare 
pace; riconciliarsi (WX ) ff, UT: non si sono ancora 
rappacificati. {tb M&A] Fi VA FF. 
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+» v.ir. sin. pacificare, mettere pace. (| esfens. ) acquietare, sedare 
contr. fomentare, sobillare, mettere zizzania. 

rappacificazione [ rap-pa-ci-fi-ca-zi6-ne ] s. f. il rappacifi- 
care, il rappacificarsi, l’essere rappacificato; riconciliazione. #l 
ft, VATI 

+— sin. pace, pacificazione: accordo, accomodamento contr. rot- 
tura. 

rappattumare | rap-pat-tu-mà-re ] v. tr. (fam. ) riconciliare, 
rappacificare in modo provvisorio, superficiale {i ETHT MIR, {E 
ETA ® rappattumarsi v. rifl. e rifl. rec. (fam. ) ricon- 
ciliarsi provvisoriamente, superficialmente. #7 AF FUAR, & AI 
hf 


rapper [/ 'repper /] s.m. ef. invar. cantante di rap iÑ IWK 
Æ # (estens. ) appassionato di musica rap. 1.55 ik zE 
rappezzare | rap-pez-zà-re ] v. ir. [ io rappèzzo ecc. | 1 aggiu- 
stare sostituendo un pezzo, mettendo una pezza &f #p, #4: 
rappezzare un lenzuolo 4} 2 (fig. ) aggiustare, mettere in- 
sieme alla meglio a i H: rappezzare un articolo. Ji 
AAAA; HE _- RX 

4— A sin. raltoppare gener. ricucire, rammendare contr. lacerare, 
strappare B { fig. ) sin. raffazzonare, abborracciare, arrangiare ( fam. ), 
mettere una toppa, mettere una pezza. 


rappezzatura [rap-pez-za-tù-ra ] s. f. 1 il rappezzare $# 4h, f 
4h; Gi fE, DARE 2 la cosa rappezzata. HRW, AHAN 
rappezzo [rap-pèz-zo] s. m. l'operazione del rappezzare #þ 
H 4fT*-] : fare un rappezzo #b4#8,7T14hT # la cosa, la parte 
rappezzata ; il pezzo usato per rappezzare #|J : una coperta con 
rappezzi. $A +T HET 

*+-— sin. rattoppo, rappezzamento, rattoppatura; {il pezzo usato per 
rappezzare) toppa, pezza anlg. rammendo, rammendatura. 
rapportabile [ rap-por-tà-bi-le ] agg. che si può rapportare nf 
ESHI, TATE): un fenomeno rapportabile a un altro. oj 5j 
DARRAR | 

4— sin. confrontabile, paragonabile, comparabile contr. incomparabi- 
le. 


rapportare [ rap-por-tà-re] v. tr. [ io rappòrto ecc. ] 1 met- 
tere a raffronto due grandezze stabilendo un rapporto HE $% , xf 
H: rapportare i salari al costo della vita L-E ti # Hm 
LEESE 2 riprodurre disegni su scala diversa, senza alterare le 
proporzioni $E AFIR EA ta fil ARP. rapportare la pianta 
della città sulla scala di 1:25. 000 #1 5 25 000 hi H tilts fl 
WAJER + rapportarsi v. intr. pron. riferirsi FR, AX: 
dati che si rapportano alla situazione economica. A RETTE 
BIS 
+-+ v. tr. (mettere a raffronto due grandezze) sin. confrontare, para- 
gonare, comparare. associare, correlare contr. distinguere, separare, 
isolare # v. intr. pron. sin. riguardare. 
rapporto | rap-pòr-to | s. m. 1 scritto in cui si riferiscono dei 
fatti; ragguaglio, resoconto $ {R4 , Hi: stendere un rap- 
porto dettagliato & —{}}E4MNHR 2 relazione tra persone A 
bit: rapporto di lavoro LEX; rapporto giuridico, re- 
lazione di rilevanza giuridica tra due o più soggetti e tra costoro 
e le cose EEA; rapporto sessuale, unione sessuale FEX 
F-,HUX# 3 legame, connessione tra cose XFA.,PF: rap- 
porto di causa ed effetto AR F 4 (mat. ) risultato della divi- 
sione tra due grandezze; quoto, quoziente E, Efil: il rapporto 
tra gli abitanti e la superficie di uno stato -AARNA N + h] 
FAZ./6] 9 LB 5 (fig. ) paragone, confronto EEE, XH : non è 
possibile fare un rapporto tra loro. LEKE EE, 
@ Chiamare a rapporto, { mil. ) si dice di superiore che chiama gli infe- 
riori a riferire. E&@it RAT 
Chiedere rapporto, { mil.) chiedere udienza a un superiore. j&& Lf 
R 
In rapporto a, per quanto riguarda. XF, $% 
Rapporto di tramissione, ( mecc. ) rapporto tra il numero di giri della 
ruota o dell'albero che riceve il moto e quello della ruota o dell'albero 
che lo trasmette. {&z}tt 
+— A sin. relazione, rendiconto: racconto, esposizione B (tra per- 
sone) sin. legame, vincolo. contatto C (tra cose) sin. nesso, collega- 
mento; attinenza, analogia. interconnessione, correlazione contr. in- 
dipendenza, separazione D ( fig. ) sin. proporzione. 
rapprendere [| rap-prèn-de-re | v. tr. | coniugato come pren- 


dere | coagulare, far divenire più denso {#5}; è rapprender- 
si v. intr. pron. coagularsi &E4: il latte acido si rapprende. Ñ& 
PSR ET, 
+-— v. tr. sin. raddensare, infittire, ispessire, condensare. cagliare | i 
latte) contr. diluire. liquefare, fluidificare. 
rappresaglia [ rap-pre-sà-glia ] s. f azione intrapresa per 
ritorsione contro chi abbia recato un danno, specialmente in 
situazioni di guerra ## & , {R W 115}: compiere una rappresa- 
glia. WITRE, LARE 
+— sin. ritorsione anlg. vendetta, rivalsa, faida. 
Parola che deriva dal latino medievale represalia(m) , propriamente 
E ‘l'atto di riprendere ciò che è stato tolto {in guerra) ', derivato di 
reprei he) ndère ' riprendere. 
rappresentabile |rap-pre-fen-tà-bi-le] agg. che si può rap- 
presentare AJia hy, T (ES) ABI; RERESRA RI; HE Id 
HJ: un dramma difficilmente rappresentabile. WEVE H — ib 
ARI 
<— sin. raffigurabile, riproducibile; immaginabile | nella mente). 
rappresentante [ rap-pre-fen-tàn-te ] s. m. ef. 1 chi rappre- 
senta un'altra persona o un ente RE: rappresentante sindacale 
TLE 2 chi simboleggia un'epoca, un'idea, un movimento 
ft&RA#): Heine è un tipico rappresentante del romanticismo 
tedesco lt EMIR + NAME A#, 3 (dir. ) chi agisce 
in nome e nell'interesse di un altro soggetto (REP, REA: rap- 
presentante processuale JFWMREB A 4 chi promuove la conclu- 
sione di affari agendo per conto di un'azienda. {KH} fi 
*— A sin. delegato, portavoce, inviato, emissario specif. | di uno sta- 
to) diplomatico, ambasciatore. legato pontificio ( della Santa Sede) . (ai 
parlamento) deputato, senatore: parlamentare B sin. esponente C 
{ dir. ) sin. mandatario, procuratore D sin. agente di commercio, sales- 
man anlg. propagandista, piazzista. 
rappresentanza | rap-pre-fen-tàn-za | s. f. 1 il rappresentare; 
il curare affan altrui sostituendosi all'interessato nel compimento 
di attività di rilievo giuridico 4Ẹ HE, {HE HLH: rappresentanza 
legale (kieI 2 la persona o l'insieme delle persone che 
rappresentano altri {E Æ, 4t H: rappresentanza diplomatica 
#3 fE Hi 3 il rapporto tra rappresentante e rappresentato; 
l'attività che ne deriva (EHX R, (CH. avere la rappresen- 
tanza di una ditta straniera. WHA —#9p[W/ EEE 
@ In rappresentanza di, per conto, a nome di Li. {4 X. in rappresen- 
tanza del governo. RAYA 
Rappresentanza politica, sistema per cui il popolo elegge suoi rappre- 
sentanti e delega loro l'esercizio della propria sovranità. AT, = 
Il 
Sala di rappresentanza, adibita a ricevimenti, riunioni, incontri ufficia- 
li RRA 
<— A sin. mandato, procura; delega B ( persone) sin. delegazione, 
rappresentativa. 
rappresentare [ rap-pre-fen-tà-re ] v. tr. | io rapprefénto 
ecc. ] 1 riprodurre la realtà con figure, immagini materiali {f 
H (JES) EN (EEN: rappresentare una scena campestre 
{ft H Lib: rappresentarsi qualcosa, (fig. ) im- 
maginarla, figurarsela #W#!{@H.#, MEDIA # (estens. ) riferito 
a opere letterarie, descrivere ( ICE FE MO) HG, HR. nei 
‘Promessi Sposi’ si rappresenta la Milano del Seicento (Tk 
RARA SIENA 17 Eigi. 2 
simboleggiare & jE, $p €: il Virgilio dantesco rappresenta la 
ragione umana {E T & F WHE RAF A MPIHE, 3 operare 
in nome di altri, farne le veci (ft, W. -ÅJ N: rappresentare 
una ditta E R— KA nl, A — RKA #] 9) # X 4 portare sulla 
scena o sullo schermo Eyi, jb ili; rappresentare una commedia 
E HE 5 costituire, significare, contare $I # , FL { 
E: lui non rappresenta nulla per me. X} JE ik, AB {A UL 
Ate o 
<->» A sin. raffigurare, effigiare; tratteggiare, delineare. ( riferito a ope- 
re letterarie) narrare, raccontare B sin. significare. esprimere, rispec- 
chiare specif. personificare, incarnare. allegorizzare © sin. fare le veci, 
fungere. farsi portavoce D sin. mettere in scena, interpretare E sin. 
equivalere, valere. 
rappresentativa [| rap-pre-fen-ta-ti-va | s. f 1 (sport) 
squadra rappresentativa {Ẹ IA: la rappresentativa italiana di 
atletica leggera KARA BM 2 gruppo di persone che 
rappresentano enti, partiti ecc. {È Æ Hl: rappresentativa par- 
lamentare. NERE] 


+—> A |Sport) sin. selezione. formazione, compagine B sin. rappre- 
sentanza, delegazione, deputazione. 
rappresentatività [ rap-pre-fen-ta-ti-vi-tà ] s. f. l'essere rap- 
presemativo. {È &fE 
+ sin. paradigmaticità, esemplarità, tipicità. 
rappresentativo | rap-pre-fen- -ta-tì-vo ] agg. | che rappre- 
senta, che è atto a rappresentare (SAI: gesto rappre- 
sentativo HIHI fE 2 che simboleggia un'idea, un movimen- 
to, un'epoca, che ne riassume in sé i caratteri principali {{t& 
fe), f ETERNI): un artista rappresentativo delle nuove ten- 
denze {RATIMMNINZA 3 basato sulla rappresentanza {RK & 
i) ADLER. sistema politico rappresentativo {Rtl ABIN 
ii O rappresentativamente avv. 
+» A sin. significativo, emblematico, esemplificativo; tipico, caratte- 
ristico; campione contr. insignificante B ( dir. ) anig. democratico, par- 
lamentare, elettivo. 
rappresentazione [ rap-pre-fen-ta-zi6-ne ] s. f 1 il rappre- 
sentare; la cosa rappresentata {i , (ESAI) ÆN: rappresen- 
tazione simbolica {iE 2 (filos. ) l'atto con il quale la coscienza 
riproduce in sè un oggetto esterno o uno stato d'animo ##& 7 il 
contenuto della rappresentazione CHES ( ALTER ) 3 spettaco- 
lo teatrale o cinematografico | WGH: la rappresentazione ha 
avuto successo. Wili akt T DIN. 
<> A (il rappresentare) sin. raffigurazione. descrizione, racconto, (la 
cosa rappresentata) ligura, immagine: simbolo, emblema B | spettacolo 
teatrale) sin. recita 
rapsodia |ra-pso-dì-a |] s. f 1 componimento poetico di conte- 
nuto epico recitato pubblicamente ( pr 3 Rt) Mii Ei 2 testo 
basato sulla raccolta di brani di uno o più autori ( ti Ar AE S 
USE RFI VE 3 (mus. ) componimento musicale nel quale temi 
popolari sono svolti in libere interpretazioni EWH; le * Rapso- 
die ungheresi" di Liszt. Wr fF hI t 3 AEE HH) 
rapsodico [ ra-psò-di-co ] agg. [ pl. m. -ci] 1 dei rapsodi; di 
rapsodia (HM) O iSe EI , SEFIA 19: poema rapso- 
dico (H Aham ns i Li 2 (fie. ) frammentario, saltuario 
EERI, INTIBrESt sE f): narrazione rapsodica Brit Zi AUGE O 
rapsodicamente avv. 
+-+ A anig. epico B (fig.] sin. spezzettato, disorganico, slegato. di- 
scontinuo, intermittente contr. unitario, organico. continuo, costante. 
rapsodo [ ra-psò-do] s.m. nell'antica Grecia, cantore che re- 
citava in pubblico composizioni epiche (#5 Rf) tia 
# (estens. ) chi recita o canta composizioni popolaresche; can- 
tastorie. ( {E fE%) PRE RENA, 
<-» sin. rapsodista, aedo; (| estens. ) anig. trovatore; giullare, mene- 
strello. 
raptus [/ ‘raptus / | s. m. invar. (lat. ) 1 (psicol. , psich. ) 
impulso improvviso e incontrollabile a compiere azioni violente 
GBL E 7) (1) ps; raptus omicida RRK RA TÀ 2 
estens. ) momento improvviso di ispirazione, di illuminazione 
interiore XI. raptus poetico. ENEK A 
<> A | psicol. , psich. ) sin. furia, follia. accesso B ( estens. ) sin. fol- 
gorazione, lampo, illuminazione. 

Voce latina, che significa propriamente ‘ rapimento’ 
€ preda a un raptus è come se fosse fuori di së. 
rarefare [ ra-re-fà-re ] v. in [io rarefàccio o rarefò, tu 
rarefài, egli rarefà ecc. ; coniugato come fare ] rendere meno 
denso fdi( T&S) AEM: rarefare un gas WIERNE 
i + rarefarsi v. intr. pron. diventare meno denso( Ricadi ) 

LR: l'aria si rarefà con l'altezza. Gti tt Hi (6 15,5 
X IFRA 
<> v.ir. sin. dilatare, diluire contr. concentrare, addensare. 
rarefatto | ra-re-fàt-to ] agg. 1 meno denso A Mi i): aria 
rarefatta FHR i) 2 (fig. ) raffinato, sottile $ gb f) , s 
i: umorismo rarefatto. ath fui gk 
+—> | di sostanza gassosa) sin. dilatato contr. denso, concentrato. 
rarefazione [ ra-re-fa-ziò-ne ] s. f. il rarefare, il rarefarsi, 
l'essere rarefatto Wi ji, Rigi: rarefazione di un gas. -PhS {K 
ORA A | 
<—» sin. dilatazione contr. compressione. 
rarità [ra-ri-tà] s. f. l'essere raro F, PI: la rarità di una 
pietra — PIPE W {13 4 cosa rara Pan Lr 4&W: una rarità 
bibliografica, un libro raro. &A 


: Infatti chi è in 
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+ sin. infrequenza, sporadicità, scarsezza, penuria; preziosità; | co- 
sa 0 persona rara) mosca bianca, araba fenice. bestia rara contr. fre- 
quenza, usualità. diffusione, abbondanza. 


raro [rà-ro] agg. 1 non comune, non frequente ; scarso, diffi- 

cile a trovarsi E Ww, WG h: rare eccezioni TINTO le 

rare volte, le hi volte {XA JLK 2 prezioso per la sua 

rarità HtA: monete rare BHART 4 eccellente AMI, 

{FA 6. intelligenza rara WERA 3 (non com. ) non den- 

so, non fitto; rado Mii], REPLI: alberi piantati rari Rifi.ft) 

W O raramente avv. rare volte, di rado {&/K, PELA: ci 

vediamo raramente. 3R{{]{R N. ki. 

@ Una bestia rara, (fig. ) si dice di persona fuori del comune. F&F 
A FAMA 

+— A sin. infrequente, sporadico, saltuario; scarso contr. frequente, 

ripetuto; numeroso B sin. pregiato. ricercato. straordinario contr. ordi- 

nario, comune, banale, mediocre © sin. rado, diradato, rarefatto con- 

tr. folto, fitto, serrato. 

ras s. m. invar. l in Etiopia, capo di una regione HE Æ {R EE IF 

ET AE 2 (spreg. ) piccola autorità locale che assume atteg- 

giamenti dispotici. Hb} — 

*— | spreg.) sin. padrino, satrapo anlg. caporione, capobastone, 

boss, barone. 

E Voce amarica. propriamente ‘capo, testa’. 


rasare [ ra-sà-re] v. tr. 1 radere $|, Ñ]; rasare la barba $| ii 

2 rendere liscia una superficie; pareggiare f& 97; il ---##F: 

rasare l'erba del giardino $} pd E h RHE + rasarsi v. rifl. 

radersi i peli della barba. {# mi , mià 

+» v. tr. A sin. radere, tagliare; | scherz. ) pelare, tosare specif. 

sbarbare. depilare. rapare (i capelli) B sin. levigare, spianare. scar- 

tavetrare. 

rasatello [ra-sa-tèl-lo] s. m. tessuto di cotone simile al raso, 

ma più leggero e ordinario. Hit,“ 

rasato [ra-sà-to] agg. 1 che ha subito la rasatura; liscio, sen- 

za peli RUREK T AI: JCA , AN 2 spianato PW f9 3 si dice 

di tessuto liscio come raso ( 14%) 1R T FAITH: velluto 

rasato WRS + s.m. tessuto liscio di cotone, simile al 

raso. 

+» agg. A sin. depilato; rapato, pelato; sbarbato contr. peloso, villo- 

so. capelluto; barbuto B sin. levigato, liscio contr. ruvido, scabro. 

rasatura [ra-sa-tù-ra | s. f. il rasare, il rasarsi, l'essere rasato 

{E ii, MR / ciò che si asporta rasando. H#KWHT 

+— A sin. sbarbatura. | del capo) pelatura, tosatura B | di una superfi- 

cie) sin. lisciatura, levigatura. pareggiamento. 

raschiabile [ ra-schià-bi-le] agg. che si può raschiare. NJ Ñi] 

9, o PERI 

raschiamento [ra-schia-mén-to ] s. m. il raschiare, l'essere 

raschiato Ñ|, #5 / (med. ) intervento chirurgico consistente nel 

raschiare un osso o la cavità di un organo ÑIR: raschiamento 

dell'utero. FE 

raschiaolio [ ra-schia-ò-lio] s. m. invar. { mecc. ) fascia ela- 

stica di ghisa o d'acciaio applicata ai pistoni dei motori a scoppio 

che regola la quantità di lubrificante sulla superficie dei cilindri. 

#71, Aia 

raschiare [ra-schià-re] v. tr. [io ràschio ecc. ] 1 fregare una 

superficie con uno strumento ruvido per spianarla, levigarla o 

pulirla | ,##: raschiare la ruggine MERE 2 (med. ) aspor- 

tarė tessuti e materiali organici a scopo diagnostico o terapeutico 

(HHE ENEI: raschiare l'utero. HVE 

® Raschiarsi la gola, ( fig.) fare un rumore con la gola per liberarsi da 
prurito o per richiamare l'attenzione di qualcuno. (HIR #35] E 
WATA NAAT ER i 

«— [una superficie) sin. grattare. abradere; scrostare, rimuovere. 

raschiata | ra-schià-ta ] s. f. il raschiare alla meglio, in fretta. 

FI, 

raschiatura [ ra-schia-tà-ra ] s. f. 1 il raschiare, l'essere ra- 

schiato Hi] ,#$ 4 la traccia che resta nella parte raschiata i)i] 

JN 2 ciò che si asporta raschiando. =) F HAJEE 

<—» A sin. raschiamento, abrasione. scrostatura. raschiata. (la traccia 

che resta nella parte raschiata) graffiatura, graffio B ( materiale asportato 

raschiando) sin. grattatura. 

raschiettare [ ra-schiet-tà-re] v. tr. [io raschiétto ecc. | ese- 
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guire una raschiettatura. 2A], frf 

raschiettatura [ra-schiet-ta-tù-ra] s. f (mecc. ) finitura di 
grande precisione di una superficie metallica eseguita manual- 
mente con il raschietto. #5], H 

raschietto [ra-schiét-to ] s. m. utensile il cui elemento essen- 
ziale è una lama d'acciaio a bordo tagliente, usato per raschiare 
superfici diverse. #1), #19I## 

<— sin. raschiatoio specif. rasiera. 


raschio [rà-schio] s.m. il raschiarsi la gola; il prurito causato 
da un’irritazione della gola. ( AIAR AZIO) RF, 
rasentare [ ra-fen-tà-re ] v. tr. [io rafènto ecc. ] 1 passare ra- 
sente a qualcosa #1, $7 i rasentare un muro Witt 2 
(fig. ) accostarsi, essere vicino a qualcosa; sfiorare Ril, të 
i. rasentare il ridicolo. JLFEIT TT Eb 

+— A sin. sfiorare, radere, lambire, contr. tenersi a distanza, di- 
scostarsi, staccarsi B { fig. ) sin. avvicinarsi. 


rasente [ ra- fèn-te] prep. molto vicino a qualcosa o a qualcu- 
no, fin quasi a sfiorarlo (si usa con verbi di movimento e si 
unisce ai sostantivi per mezzo della prep. a e talvolta diretta- 
mente ) Wir, Mir: camminare rasente al (o il) muro. MW 


<— sin. a breve distanza, a pelo, a fior di. lungo, accanto a contr. 
lontano, distante, alla larga. 


raso. [ rà-so] agg. 1 rasato, liscio MIR HS 96 P): cane a 
pelo raso EBU&ift%i] 2 pieno fino all'orlo MiA): un bicchie- 
re raso iii I] + 4 usato anche con valore di prep. nella 
loc. avv. e agg. invar. raso terra, rasente la terra ( {LB Fi 
Wi raso terra) With ,#EHh: tiro raso terra. (BRE) ELE 
ER , 5 Hb MER | 

@ Fare tabula rasa, (fig. ) eliminare, abolire tutto. WEHE, AE 
+— A sin. levigato, spianato, pareggiato contr. ruvido, scabro, raspo- 
so B sin. ricolmo contr. vuoto. scarso. 


raso‘ s.m. tessuto di fibre naturali o artificiali, 
scio e lucente tf": vestito di raso. TRIE 
<->» anlg. rasatello, rasato. satin. 
rasoiata [ra-so-ià-ta ] s. f. colpo di rasoio. %j— F 
rasoio [ra-sé-io] s. m. strumento per radere la barba, costitui- 
to nel tipo tradizionale da una lunga lama d'acciaio inserita in un 
manico #7]: affilare il rasoio. #1] 
® Rasoio di sicurezza, munito di lametta a doppio taglio o a taglio singo- 
lo, con protezione per evitare ferite. &4%4|7) 
Rasoio elettrico, elettrodomestico per la rasatura senz'acqua e senza 
sapone. 31W47] 
rasoterra [ra-so-tèr-ra] agg. e s. m. invar. (sport) si dice di 
tiro rasente il terreno. Hb XRERMY , Hi INTERA; HEIER , Hi HIER 
4» s.m. sin. tiro radente # agg. A sin. radente contr. alto. 
raspa |rà-spa] s. f. attrezzo simile a una lima, ma con denti 
più grossi e più radi, usato nella lavorazione del legno. A#É 
raspare |ra-spà-re] v. tr. 1 spianare, ridurre di spessore con 
la raspa Ë: raspare un’assicella ##Ax5k 2 (estens. ) irritare Hi| 
Xi: questo vino raspa la gola XF WiKi WIM, 3 di ani- 
male, grattare la terra con le zampe (SURE, TU Uke, + 
¢ v. intr. [aus. avere] 1 grattare, raschiare fi, ffl: un tessuto 
che raspa FEE #] 2 (estens. ) paci armeggiare $ 
fg. raspare in un cassetto. felt E ME 
<—» v.ir. A gener. levigare; sgrossare anlg. limare B | estens. ) sin. 
pizzicare C sin. scavare. (di polli) razzolare, ruspare. grufolare ( di ma- 
iale) 4 v. intr. ( estens. ) sin. rovistare. 
raspo [rà-spo] s.m. grappolo di uva privo dei chicchi. (N57 
fiti #9) FRI FRAN 
respollo [ra-spél-lo] s. m. piccolo grappolo d'uva con pochi 
chicchi. ( AAJURAMWAI) — AM 
«— sin. racimolo, racchio ( region. ). 
rasposo [ra-sp6-so] agg. ruvido. F1$&f 
+-+ sin. ruvido, scabro contr. liscio, raso, levigato. 
rassegna [ras-sé-gna] s. f. 1 (mil. ) ispezione fatta da un su- 
periore a un reparto militare schierato; rivista $} i8]: passare in 
rassegna le truppe RE[MRBEA 2 (estens. ) esame minuzioso di 
cose o persone Kf , fi? 3 resoconto ordinato di avvenimenti, 
manifestazioni, opere; pubblicazione periodica {#8 {7,9 t ; W 


di aspetto li- 


FI, dik. fare la rassegna stampa (|M tt 4 mostra, con- 
corso, festival RU. (ER. EE) ti. rassegna cinematografi- 
ca. Ha EIRE 

<— A | mil.) sin. rivista; parata B ( estens. ) sin. disamina, vaglio C 
sin. rendiconto; rivista, bollettino D sin. fiera. 

rassegnare [ras-se-gnà-re ] v. ir. | io rasségno ecc. | presen- 
tare, consegnare ft iti #3% ; rassegnare le dimissioni ft ih FEW 
+ rassegnarsi v. intr. pron. ‘accettare con sopportazione la 
volontà altrui o qualcosa di doloroso, di inevitabile Br {E , MH. 
rassegnarsi alla cattiva sorte. Mr ÆJEE NE fp 

@ Rassegnare un mandato, rinunciarvi. ERF 

<—+ v. intr. pron. sin. arrendersi, cedere, adattarsi. farsi una ragione, 
mettersi il cuore in pace contr. resistere, opporsi, reagire. 
rassegnato [ ras-se-gnà-to ] agg. che accetta con sopporta- 
zione un dolore, una prova, la volontà altrui. WrfERS , MM. 
rassegnazione [ ras-se-gna-zi6-ne ] s. f. il rassegnarsi; di- 
sposizione d'animo di chi accetta pazientemente un dolore, una 
sventura Ir{t.,IWM: accettare qualcosa con rassegnazione. Mii 
METER B 
+— sin. sopportazione, accettazione, adattamento contr. opposizione, 
reazione , ribellione. 

rasserenamento [ras-se-re-na-mén-to ] s. m. il rasserenare, 
il rasserenarsi, l'essere rasserenato. KHY D); bb 
rasserenante | ras-se-re-nàn-te | agg. che infonde serenità, 
tranquillità fi AL RL) A: parole rasserenanti. (EA t 
CHH l 

‘> sin. rassicurante, confortante. distensivo, rilassante contr. inquie- 
tante, preoccupante, scioccante. 

rasserenare [ras-se-re-nà-re] v. tr. | io rasseréno ecc. ] ren- 
dere sereno {W.b ff BL: la notizia lo rasserenò iX iÑ B tl 
{tà Fè, + rasserenarsi v. intr. pron. diventare sereno $ 
HBH: il cielo si è rasserenato. KE f- 

<— v. irsin. tranquillizzare, rassicurare, consolare, calmare contr. tur- 
bare, agitare, angosciare. 

rasserenato [ras-se-re-nà-to ] agg. diventato sereno 4 {6 
FHS, IFEI 09) animo rasserenato. EPER Gt 
rasserenatore [ras-se-re-na-tó-re ] agg. e s. m. [f. -trice 
che/chi rasserena fli A St ERIC») HI pf A (at) 1 
A: sorriso rasserenatore. Wi ALBI 
rassestamento |ras-se-sta-mén-to] s. m. 


l'essere rassestato. #1, j4& 


rassettare [ras-set-tà-re] v. tr. [io rassèmo ecc. ] 1 assettare, 
mettere in ordine $% FP} FP. rassettare una stanza #1 [eE] 2 
accomodare, aggiustare #&H, f£#: rassettare un abito {4} - 
FXE è rassettarsi v. rifl. mettersi in ordine nella persona e 
nell’abito. UE, wk F iy 

+— v. tr. A sin. sistemare, riordinare. pulire, far pulizia contr. disor- 
dinare B sin. riparare, riattare contr. rompere, guastare, danneggiare 


rassettatura [ras-set-ta-tù-ra ] s. f. il rassettare, il rassettarsi, 
l'essere rassettato. (ME, yy; EMI fth; WIE ERI 
+— sin. sistemazione, rassetto. 

rassicurante [ ras-si-cu-ràn-te ] agg. che infonde sicurezza, 
fiducia SAT GAI, S AIGH]: espressione rassicurante. 4 
A RATE | 

*— sin. tranquillizzante, consolante, confortante contr. preoccupante, 
allarmante. 

rassicurare [ras-si-cu-rà-re ] v. tr. rendere sicuro; liberare da 
dubbi, sospetti, timori {#2 Ù, {EÙ : una calma che rassicu- 
ra {# ALL RIF RE è rassicurarsi v. intr. pron. ac- 
quistare sicurezza e tranquillità; liberarsi da dubbi o timori #& fi 
det RPM»: alle parole del medico si rassicurò. BEE ft) — 
Lo S 

+-+ v. tr. sin. tranquillizzare, rinfrancare, confortare contr. preoccu- 
pare, allarmare, spaventare, agitare. 

rassicurato [ ras-si-cu-rà-to ] agg. divenuto sicuro; tranquil- 
lizzato, rincuorato %69, Eb: A f GH): andar via rassi- 
curato. RUGHE 

rassicurazione [ ras-si-cu-ra-zi6-ne ] s. f. il rassicurare, 
l’essere rassicurato; parola, discorso rassicurante $Ù, BUG; 1% 
UE, RAY: avere ampie rassicurazioni. IHE EAr RIE 


il rassestare, 


rassodamento | ras-so-da-mén-to ] s. m. il rassodare, il ras- 
sodarsi, l'essere rassodato. AF, At; AI, DR 

+-+ sin. indurimento. addensamento contr. ammollimento, ammorbidi- 
mento , intenerimento 

rassodante {ras-so-dàn-te ] agg. che rassoda i muscoli o i 
tessuti cutanei ( {ELARRE kH SR) A01945 #1]: crema rasso- 
dante. (EULA RE RSA ARTE RI ) ARR, AREE 

+> sin. tonificante 

rassodare [ras-so-dà-re] v. tr. [io rassòdo ecc. ] 1 rendere 
sodo o più sodo {i ft, {FW #1. rassodare la pelle {dî K Hk 
Emi 2 (fig. ) consolidare, rafforzare JR, MAR. rasso- 
dare un legame WAPA + rassodarsi v. intr. pron. l 
diventare sodo o più sodo WE, T E IE. con la ginnastica i 
muscoli si rassodano WEHREN ASL. 2 (fig. ) conso- 
lidarsi, diventare più stabile F {f E N 1E H, f4 8 H: 
l'amicizia si è rassodata. W WH F1 E AE 

*> v. ir. A sin. indurire, solidificare; tonificare. ( un composto liquido) 
raddensare, rapprendere contr. ammorbidire, intenerire. diluire. scio- 
gliere B ( fig. ) sin. consolidare, rinsaldare contr. indebolire, attenuare. 
rassomigliante | ras-so-mi-gliàn-te ] agg. somigliante +H {ġ 
HRWIKI: ritratto poco rassomigliante. 5A AAXRH 


E] 
«+» sin. fedele, conforme, simile, rispondente contr. diverso, diffe- 
rente, dissimile. 
rassomiglianza [ ras-so-mi-gliàn-za ] s. f. il rassomigliare; 
somiglianza KI{&, &{L: una rassomiglianza notevole. JLF — 
*— sin. similitudine, fedeltà, conformità. analogia, affinità, similarità 
contr. differenza, diversità, distanza. 
rassomigliare | ras-so-mi-glià-re ] v. intr. [ io rassomiglio 
ecc. ; aus. essere e avere | essere simile, somigliante 5 ---H1{$ 
(WHEL) : rassomigliare al padre $9 HÆ + rassomigliarsi 
v. rifl. rec. somigliare l'un l’altro 4 H{+1{&:; rassomigliarsi 
come due gocce d'acqua. E — +E, BIKE 
<—+ v. inir. sin. somigliare, assomigliare. accostarsi, sembrare contr. 
differire, discostarsi, distinguersi  v. rifl. rec. sin. assomigliarsi. 
rasta [rà-sta] agg. e s. m. invar. appartenente al culto giamai- 
cano che propugna il ritorno della popolazione nera nella madre- 

patria africana. HWFA dr, fire EER; RL 
HERB, RFE E RF (HFFR ER HE T E ii 
MER - RETI NEA SHAE MA AFRO STADET TEM 
FEMRA 

Dall'inglese rasta so che è da Ras Tafari, nome originario del 

; negus d'Etiopia Hailé Selassié ( 1891 - 1975), venerato in questo 
Culto. 
rastrellamento |ra-strel-la-mén-to] s. m. il rastrellare, 
l'essere rastrellato ( spec. fig. ) E4 , if. rastrellamento del- 
la polizia. 7; {83194 
<-» sin. retata; rastrello ( di una zona di mare). 
rastrellare [ra-strel-là-re] v. tr. [io rastrèllo ecc. ] 1 racco- 
gliere col rastrello ( HÆF) fl; rastrellare il fieno REF 2 
(fig. ) sottoporre una zona a controlli militari o di polizia per 
catturare individui pericolosi o ricuperare refurtiva j##t, Hf: 
rastrellare un quartiere {e— t E EK E {8 h 3 (econ.) in 
borsa, comperare sistematicamente un titolo At WL4L#f ft 
W: rastrellare azioni. KEDLER RA 
4— [fig. ) sin. catturare, imprigionare, arrestare. 
rastrellata [ra-strel-là-ta ] s. f. 1 il rastrellare in fretta, alla 
meglio ( HÆF) 4 la quantità d'erba o di fieno raccolta col 
rastrello —# F HA ( FRS) 2 colpo dato con un rastrello. 
ti F 
rastrellatrice {ra-stel-la-tri-ce] s. f. macchina per raccogliere 
il fieno essiccato. ( ‘5 aki hiB1#53|09) REL, EE RAL 
rastrellatura [ra-strel-la-tù-ra ] s. f. il rastrellare, l'essere ra- 
strellato. #;1&#t, [Ehi 
rastrelliera [ra-strel-liè-ra] s. f. 1 intelaiatura a pioli, fissata 
sopra la mangiatoia, per consentire alle bestie di strappare il fie- 
no a piccole boccate ( FE 019) tH 2 (estens. ) intelaiatura 
usata in cucina per far sgocciolare le stoviglie (ERA )IEMÙ 
PalG# RibH8 19427 4 telaio di sostegno per fucili usato 
nelle armerie. ( FERME) {EN AIR 


1243 
scolapiatti 


rateo 


+— A sin. greppia B | estens. ) sin. fuciliera ( per i fucili) ; 
| per le stoviglie) . 

rastrello [ra-strèl-lo] s. m. 1 amese costituito da un lungo 
manico con all'estremità un'asta trasversale munita di denti 
(rebbi); serve per raccogliere erba, fieno o paglia fl, #F / 
macchina agricola per raccogliere il fieno ( hakHitr##53|f) 
EPL, PARP 2 (estens. ) qualsiasi attrezzo simile per forma o 
per funzione al rastrello agricolo. {UPS HLA TEL 
rastremare | ra-stre-mà-re ] v. tr. | io rastrèmo ecc. | assot- 
tigliare gradualmente, dal basso verso l'alto EA Eie, 
ERSE: rastremare un pilastro i — RHET FHE + ra- 
stremarsi v. intr. pron. farsi più sottile dal basso verso l'alto. 
IERI A, ABETE 

<> v. ir. gener. affusolare, assottigliare, restringere. 

rastremato [ra-stre-mà-t0] agg. si dice di elemento architet- 
tonico che si assottigli verso l'alto. (HET Ẹ) FHER), BE 
TERI 

rastremazione [ra-stre-ma-zié-ne ] s. f. il rastremare, il ra- 
stremarsi , l'essere rastremato #14 PHIL, RAEE: la 
rastremazione di una colonna. FHEART, EERE 
rastro [rà-stro] s. m. 1 (/ett.) rastrello #., RF 2 (agr. ) 
macchina agricola che effettua un lavoro complementare a quello 
dell’aratro mediante lunghi denti arcuati JE Æ HL 3 (mus. ) 
strumento per tracciare il pentagramma musicale. 42 {hl T4 it hi 
TH 

rasura [ra-sù-ra] s.f. negli antichi manoscritti di amena, 
raschiatura per cancellare una o più parole del testo. ( HALF E 


SFR EEE RIE 
<—» sin. cancellatura. 


rata [rà-ta] s. f. ciascuna delle parti in cui viene divisa una 
somma da pagare dilazionata a scadenze prefissate HAT: 
rata mensile. $È A ZATA 
<— gener. parte, quota, porzione, frazione. 
Deriva dal latino r&ta(m) (pàrtem) ‘(parte) stabilita’, tratto dalla 
locuzione | prò) rata | pàrte) ' {secondo una parte) calcolata’. 
ratafià [ra-ta-fià] s. m. liquore prodotto con alcol, zucchero e 
succo di frutta di ciliegie selvatiche. ( HIF HAR Hi) RF 
Mika 


Dal francese ratafia, da connettersi probabilmente con la formula 
latina rata fiat '(l'accordo) sia messo in opera’, pronunciata nei 
brindisi. 
ratatouille [/ rata‘tuj /] s. f. invar. (gastr. ) piatto di ver- 
dure miste ( melanzane, zucchine, patate, peperoni ecc. ) ta- 
gliate in piccoli pezzi e cotte in salsa di pomodoro. ( LAAT P5 
B., tF. HUE HIER, FFIT ZLA IDRO) HED ENZA 
E Voce francese. è un derivato di ratatouiller ‘ mescolare. 


rateale [ra-te-à-le] agg. di rata, relativo alle rate 5YHA{t# 

fi). scadenza rateale 4}5A{{&N]PRHA 4 che si effettua a rate 

BOREH: pagamento rateale Wft O rateal- 

mente avv. a rate. 

+‘ sin. a rate, dilazionato. 

rateare [ra-te-à-re] v. tr. [io ràteo ecc. ] 1 dividere in rate; 

rateizzare PH fi{ x: rateare un pagamento SY HHf{ sk 2 ( es- 

tens. ) suddividere nel tempo. 4}W},4ritt 

rateazione [ra-te-a-zi6-ne ] s. f. il rateare, l'essere rateato. 

STA 

rateizzare [ ra-teiz-3à-re ] v. tr. dividere in rate; stabilire il 

numero, l'importo e la scadenza delle rate Wft, 4 HH 35 

fit: rateizzare un pagamento. SWIT, STAZZA 

«— anig. dilazionare. 

rateizzazione [ ra-tei3-3a-zió-ne ] s. f 

rateizzare. HHK, DEt 

+— sin. rateazione, rateo. 

rateo [rà-te-o] s.m. 1 rateizzazione 4}HIft it, HAS} 2 

quota dei costi o dei ricavi maturati nell'esercizio in corso, ma 

che verranno sostenuti o riscossi in quello successivo 4}HIft $k 

ERE HRIZA TR 3 l'ammontare degli interessi maturati 
un periodo di tempo inferiore a sei mesi. WHARA H N 

rit FIATI 


l'operazione del 
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ratifica [ra-tì-fi-ca] s. f 1 (dir. ) approvazione data da un 
soggetto a un negozio giuridico concluso in suo nome tt fé 4 
approvazione definitiva da parte di un organo deliberante di una 
decisione adottata provvisoriamente da un organo esecutivo JE il 
It ME, E 2 (estens. ) conferma, convalida ¿A Pf: ratifica di 
una nomina. 1A BT —Ii{T-fî 

+<—> A (dir. ) sin, sanzione, ratificazione ( non com. ) B | esiens. | sin. 
avallo, convalidazione contr. impugnazione, annullamento, invalida- 
zione. 

ratificare [ra-ti-fi-cà-re] v. tr. [io ratifico, tu ratîfichi ecc. ] 
l ( dir. ) approvare mediante ratifica ( Est) HEME, 4HE: ratifi- 
care un trattato 4*&}Xe—--{-PE 2 (estens. ) confermare, conva- 
lidare 1A NJ. ratificare una nomina. 4A T — MHE 

<— A (dir. ) sin. sanzionare B [ estens. ) sin. sancire. avallare, legitti- 
mare contr. impugnare, invalidare, annullare, abrogare. 

ratificatore [ra-ti-fi-ca-t6-re] s. m. [f. -trice] {non com. ) 
chi ratifica. HtME#, (Tp 

ratticida [rat-ti-cì-da] s. m. [pl. -i] topicida. XA#H 


ratto’ [ràt-to] s. m. (lett. ) rapimento $48, hff: il ratto 
delle sabine. FRA (EAN KERAP RI) 

«— sin. seguestro di persona; kidnapping | di un bambino). 

ratto? s.m. (zool. ) genere di mammiferi roditori simili ai to- 
pi, ma più grandi, dannosi sia per la loro voracità sia per le 
malattie che possono trasmettere. (KOR, KAHE 

«— anlg. topo; (region. } sorcio, sorco. 

rattoppare [rat-top-pà-re ] v. tr. [io rattòppo ecc. ] 1 aggiu- 
stare con toppe $€ +h, $ 4: rattoppare i calzoni 4p#& T 2 
(fig. ) accomodare alla meglio, rimediare in qualche modo ( #H 
Wre) E SERA WC: rattoppare una situazione. {Hi pë ihl i 
HIFEMA 

+ A sin. rappezzare anlg. ricucire, rammendare. riparare contr. 
strappare, stracciere B { fig.) sin. rappezzare, rabberciare. mettere 
una toppa. 


rattoppato [ rat-top-pà-to] agg. accomodato con toppe, pie- 
no di toppe &$4h( RIEM LAY A+ T HY: calzoni rattoppa- 
ti bET 4 si dice di persona che indossa vestiti rattoppati 
ATA] AIR: va in giro tutto rattoppato. 4 tH deth 
TRA HR FIALE 

rattoppatura [ rat-top-pa-tù-ra | s. f. rattoppo. #&#h, 1E +h; 
BT 

«—> sin. rapperrzo. 

rattoppo | rat-tòp-po ] s.m. 1 il rattoppare, l'essere rattoppa- 
to; la parte rattoppata e la toppa stessa SÉ4, 1184 ;4 T: calzo- 
ni pieni di rattoppi Wieth T WIET 2 (Jig. ) rimedio trovato 
alla meglio. U A Zit 

4— A sin. rattoppatura, rappezzatura; (il pezzo usato per rattonpare) 
pezza anig. rammendo, accomodo B | fig.) sin. palliativo, ripiego. 


rattrappimento | rat-trap-pi-mén-to] s. m. il rattrappire, il 
rattrappirsi, l'essere rattrappito FA, {Bf : il rartrappimento di 
un arto, — H F a — AR ) JE 
4—> sin. irrigidimento. 
rattrappire [ rat-trap-pìi-re ] v. tr. [ io rattrappisco, tu 
rattrappìsci ecc. |] far contrarre le membra, in modo che sia fati- 
coso il distenderle di nuovo {# x, (ERE. il freddo rattrap- 
pisce le mani XL TURIE T o ¢ rattrappirsi v. intr. pron. con- 
trarsi (detto del corpo o di una sua parte) (F4 SHE i—i 
TORR, Et: mi si è rattrappita una gamba. Rf] 3 E 
< v. tr. sin. irrigidire, bloccare contr. sciogliere, distendere. 

= Composto di ri) -e attrappire, che è dal francese attraper ' intrap- 

polare’, a sua volta derivato di trappe ' trappola’. 

rattrappito | rat-trap-pì-to ] agg. contratto, impedito nel mo- 
vimento EA), RREA: avere eli arti rattrappiti. VY iREX 
( i ENE ) 
<— sin. rigido, anchilosato. intirizzito | a causa del freddo) contr. 
sciolto, elastico. 


rattristare | rat-tri-stà-re ] v. tr. rendere triste; addolorare {i 
{re iib.: una scena che rattrista (i AMA: MEG è rat- 
tristarsi v. intr. pron. diventare triste, addolorarsi. MR, {EL 
<-» v. tr. sin. intristire, angustiare. abbattere, avvilire contr. ral- 
legrare, divertire. rasserenare, sollevare. 


rattristato | rat-tri-stà-to ] agg. addolorato, afflitto Wsi, 14 
bf]: un volto rattristato. — 1E WRS H ie 
<> sin. avvilito, amareggiato, sconfortato, triste contr. divertito, lieto, 
contento, felice. 
rattristire [ rat-tri-stì-re ] v. tr. [io rattristisco, tu rattristisci 
ecc. ] rattristare, intristire {Ett , {MEL è rattristirsi v. in- 
tr. pron. diventare triste. E4, fii 
raucedine [ rau-cè-di-ne ] s. f abbassamento o alterazione 
della voce legati ad affezioni della laringe o della faringe. MINY , 
PNE 
4— sin. arochimento; abbassamento di voce, atonia. 
rauco | ràu-co] agg. |pl.m. -chi] 1 detto di persona, affetto 
da raucedine Pi {{UKEhy , Pi Ef Yb INEN]: essere rauco per aver 
parlato troppo WYGRA IN TANE 2 detto di voce o suo- 
no, basso, cupo, roco (MF FF) Mme), Pei: 
rispondere con voce rauca. HEIE Hy PI | E 
<> A sin. roco, afono B contr. limpido, argentino, chiaro, squillante 
ravanello [ ra-va-nèl-lo] s. m. pianta erbacea coltivata per la 
radice commestibile di colore rosso o bianco, dal sapore forte. 
KT bh ÉT® h 
<«— sin. radicina; rapanello { pop. ). 
rave party [/ ‘reiv'‘parti /], abbrev. in rave , loc. sosi. m. 
invar. festa notturna semiclandestina di giovani, lontano dai 
centri abitati, in cui si balla al ritmo della technomusic e si assu- 
mono sostanze stupefacenti. EWE -4 

Locuzione inglese, composta di rave ' delirio, estasi’ e pary; 
E quindi propriamente ‘festa durante la quale si va in delirio’. 
raviolo [ ra-vi-db-lo ] s. m. (spec. pl.) formato di pasta 
all'uovo ripiena di carne o di ricotta e verdura BET. ravioli al 
sugo. PETANI FERT 
<-> sin. agnolotto, tortello anig. cappelletto; crêpe, crespella. 
ravizzone [ ra-viz-z6-ne ] s. m. pianta erbacea con fiori gialli, 
dai cui semi si ricava un olio usato per l'alimentazione e come 
lubrificante. JH% 
<—+ sin. rapaccione, navone, napo. 
ravvalorare | rav-va-lo-rà-re ] v. tr. [ io ravvalbro ecc. 
(non com. ) avvalorare, dare maggior valore. WESE , mi HE 
ravvedersi [ rav-ve-dér-si] v. intr. pron. | fut. io mi ravvedrò 
o ravvederò ecc. ; cond. io mi ravvedrèi o ravvederèi ecc. ; 
part. pass. ravvedùto; negli altri tempi coniugato come vedere | 
riconoscere i propri errori e correggersi Uil, IRE: ravvedersi 
dopo tanti sbagli. IL fifti a tiM 
<-> sin. pentirsi, fare ammenda. riscattarsi. rimettersi sulla retta via, 
mettere la testa a posto. 
ravvedimento | rav-ve-di-mén-to ] s. m. il ravvedersi Mil, 
Whi: un ravvedimento improvviso. GESU th 
<+— sin. pentimento, resipiscenza (lett ), conversione (spec. religio 
sa). 
ravveduto | rav-ve-dù-to] age. (non com. ) che si è pentito, 
che ha riconosciuto i propri errori. Hiti. tiiti 
ravviamento [rav-via-mén-to] s. m. (non com.) il rav- 
viare, il ravviarsi, l'essere ravviato. $ i k4 
ravviare [rav-vi-à-re] v. tr. [ io ravvîo ecc. | rimettere a po- 
sto, in ordine: riordinare $H its; ravviarsi i capelli #EF| 
$ ẹ ravviarsi v. rifl. riordinarsi nella persona. +T AU, 16 
WAE 
4— v ir. sin. ordinare, sistemare, rassettare contr. disordinare, mel- 
tere sottosopra @ v. rif. { nella persona) sin. mettersi in ordine. 
ravviata [rav-vi-à-ta] s. f. il ravviare, il ravviarsi rapidamente 
im PWC F: darsi una ravviata ai capelli. # HM F 
A Ik 
<— sin. ordinata, sistemata; pettinata | al capelli) 
ravvicinamento | rav-vi-ci-na-mén-to | s. m. il ravvicinare, 
il ravvicinarsi. iE, fRA; AIE, FNAT 
<-> sin. avvicinamento; (fig. } rappacificazione, riconciliazione contr. 
allontanamento, distacco. rottura. 
ravvicinare [rav-vi-ci-nà-re] v. tr. 1 avvicinare di più o di 
nuovo fif E MNT , {E ERE: ravvicinare il tavolo alla parete 4E 
ATIE 2 (fig. ) riconciliare (H Aff, (ERI: far ruv- 


vicinare due persone (EW A AIGE ® ravvicinarsi v. rifl. o intr. 
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pron. 1 avvicinarsi di più o di nuovo fé ir, EHE UT: ravvici- 
narsi alla famiglia JAKAET ARE 2 (fig. ) riconciliar- 
si con qualcuno +j ¥ A AR, 5S AA: ravvicinarsi a un 
vecchio amico 5 (LEHHA FIR # v. rifl. rec. rappacificarsi, 
tornare in accordo. AIHE, Alf 

+» v.ir. A sin. accostare. appressare (/ett.) contr. allontanare, di- 
staccare B (fig. ) sin. rappacificare, pacificare contr. sobillare, mettere 
zizzania. 

ravviluppare | rav-vi-lup-pà-re ] v. fr. avvolgere stretta- 
mente; avviluppare fé, #i; fu, &:; ravviluppare una matassa 
WH] + ravvilupparsi v. rifl. o intr. pron. avvolgersi stretta- 
mente; avvilupparsi KET- m; —k. ravvilupparsi 
in uno scialle. EMEWA E 

4—> v. tr. sin. avvoltolare; aggrovigliare, ingarbugliare contr. svolgere, 
svoltolare. dipanare, districare, sbrogliare. 


ravvisabile [ rav-vi-fà-bi-le ] agg. che si può ravvisare; 
riconoscibile. tiA iH Hy, aT HRA RY 

<— sin. identificabile, percepibile, visibile contr. irriconoscibile, indi- 
stinguibile, 

ravvisare [rav-vi-fà-re ] v. tr. 1 riconoscere dall'aspetto $Å 
HS}; appena l'ho visto, l'ho subito ravvisato R_- Ti W {h 
ELAH Sh, 2 (estens. ) riconoscere, distinguere {F $i), HI. 
ravvisare il tocco dell'artista. RAE ARK A] Fi 

+ A sin. identificare B ( estens. ) sin. notare, percepire, intravedere. 
ravvivare [rav-vi-và-re] v. tr. 1 rinvigorire, rianimare ( anche 
fig.) ERWI (FPREL'ENL: ravvivare una festa f& 1 H fi 
GAZA; ravvivare un colore, accentuarlo {Wii ti, E 
mii 2 (recen. ) effettuare la ravvivatura B Hi], (LEE + rav- 
vivarsi v. intr. pron. riprendere vita, vigore (anche fig. ) Wig 
iiJ] IKIEL: lo spettacolo si ravvivò alla fine. W E EHAE 
Hi BIT PEA As A o 

+-> v.ir. A{fig.) sin. animare, stimolare. infiammare. rallegrare, viva- 
cizzare; (il fuoco) attizzare, rinfocolare contr. indebolire, affievolire, 
spegnere B (una lama) sin. affilare, arrotare, molare. 

ravvivatura [rav-vi-va-tù-ra ] s. f. (tecn. ) l'operazione mec- 
canica con cui si rigenera il taglio di una mola o di una lama. 
EEMI, CAS 

+— sin. affilatura, arrotatura, molatura. 


ravvolgere [rav-vòl-ge-re] v. tr. [coniugato come volgere ] 
avvolgere in modo da coprire interamente; avvolgere più volte 
E,W. ravvolgere i bicchieri nella carta RI {CK H T E 
IU è ravvolgersi v. rifl. avvolgersi ben bene KET- H 
Mi: ravvolgersi in un mantello. ‘S£ 3% TE *-SE i i 
4» v. tr. sin. avvoltolare; fasciare; incartare ( nella carta). avvilup- 
pare, chiudere contr. svolgere, svoltolare. scartare, aprire. 
ravvoltolare [ rav-vol-to-là-re] v: tr. [ io ravvòltolo ecc. | av- 
volgere rigirando più volte fu, Œ: ravvoltolare un libro in un 
foglio di carta R}-- SKREP {EX  ravvoltolarsi v. rifl. 
avvolgersi più volte in qualcosa 7E- E i]; ravvoltolarsi in 
un mantello WF *|- E E h 4 voltolarsi, rotolarsi 4T}&, $ 
ÙR: ravvoltolarsi nel fango. {EVER ET} 
rayon [rà-yon], o raion, s.m. fibra tessile artificiale ricavata 
dalla cellulosa e usata come imitazione della seta. Aii#£, Ai 
ttii 
<> sin. seta artificiale 

Termine inglese, coniato probabilmente con riferimento a ray ` rag- 

Ls gio". 

raziocinante [ra-zio-ci-nàn-te] agg. che è dotato di razioci- 
nio A TEH: l'uomo è un essere raziocinantie AA EERS 
4. # che concerne la ragione, il raziocinio #E $ MM), HE it hi): 
facoltà raziocinante. WERE J] HIBrH 
«—> sin. razionale, ragionevole, intelligente; (di facoltà, capacità 
ecc. | speculativo, logico; intellettivo contr. irrazionale, irragionevole, 
bruto. 
raziocinio [ra-zio-cì-nio ] s. m. capacità di ragionare, di riflet- 
tere con buon senso e criterio HEM J, HH; FS, HE: 
mancare di raziocinio. WE AW 7]; ih= FF 
+ sin. ragione, intelletto, logica, intelligenza: senno, criterio; ragio- 
nevolezza contr. irragionevolezza,  illogicità, insensatezza, 
avventalezza. 
razionale | ra-zio-nà-le] agg. 1 dotato di ragione, fomito di 
superiori capacità conoscitive PEPE), FES HI. l'uomo è un es- 


sere razionale AE FEtE #1) 214), 2 conforme alla ragione, 
che deriva dalla ragione; fondato su principi logici & 4}; &-F 
12 HHJ: ordine razionale &-FER)MIR 3 elaborato o costruito in 
modo perfettamente corrispondente alla sua funzione SC H] ft: 
architettura razionale ( IS&ZARAE RAKA) KAEA O 
razionalmente avv. secondo principi, criteri razionali £} Hh . 
nutrirsi razionalmente. = El Kb it fr 
@ Numeri razionali, ( mat.) i numeri interi, frazionari, decimali finiti e 
decimali periodici. BE 
*— A sin. raziocinante, pensante, intelligente contr. irrazionale, bruto 
B sin. logico, lucido, sensato, ponderato; (di metodo, esame ecc. | 
rigoroso, scientifico, sistematico contr. irrazionale, illogico, insensato C 
sin. funzionale, pratico, efficiente contr. irrazionale, svantaggiosa, 
inadeguato D | mat. ) contr. irrazionale. 
razionalismo [ra-zio-na-li-{mo] s. m. 1 (filos. ) ogni dottri- 
na che consideri la realtà come razionale, cioè rispondente a 
schemi logici FE#t + XY 4 dottrina filosofica che consideri la ra- 
gione come fonte principale della conoscenza MEF it 2 ( es- 
tens. ) ogni atteggiamento dettato da criteri eminentemente ra- 
zionali. AH E 
<— (filos. ) specif. cartesianesimo, iluminismo contr. irrazionalismo. 
dogmatismo, fideismo. 
razionalista [ra-zio-na-lì-sta] s. m. e f. [pl m. -sti] 1 se- 
guace del razionalismo MEFR®-+# ,FEtt È #2 (estens. ) chi si 
affida alla ragione più che all’intuizione o al sentimento HEYE È 
(18) # 4 usato anche come agg. in luogo di razionalistico. 
PETE FAS MERRIE (#7) PEPE ELA) NI 
razionalistico [ra-zio-na-lì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] che ri- 
guarda il razionalismo o i razionalisti PEPE LAJ; ERNE (H) 
H, EEEE): movimento razionalistico MERRitia Z) , PE 
tt + zz) O razionalisticamente avv. con criterio, con at- 
teggiamento razionalistico. HE FH, Eie HE 
<-> specif. cartesiano, illuministico, illuminista anig. intellettualistico 
contr. irrazionalistico, irrazionalista. 
razionalità [ra-zio-na-li-tà] s. f. 1 l’esser dotato di ragione; 
facoltà, capacità di ragionare H #, M E: la razionalità 
dell'uomo AREE 2 la proprietà di ciò che è razionale H-A H! 
E, SME: la razionalità di un sistema. $ Phi hA tE 
«— A sin. raziocinio, logica, intelligenza contr. istinto, passione, sen- 
timento B sin. coerenza, logicità, sistematicità. funzionalità, efficienza 
contr. irrazionalità, incoerenza; inefficienza. 
razionalizzare | ra-zio-na-liz-3à-re ] v. tr. 1 rendere razio- 
nale, più rispondente a criteri di funzionalità ed efficienza {W{ {} 
PEPE. (ESHE: razionalizzare una produzione (4 7" -& H 
{2 (psicol. ) operare una razionalizzazione X tii, tii Àg 
Miti) #4 (estens. ) trasferire in termini razionali ciò che era 
sentito in termini emotivi f7#FEft{7T#: razionalizzare un rifiuto 
HES Fip 3 (mat. ) operare una razionalizzazione. #}-.- 
IPA, fsi HE 
<+— (rendere più razionale) sin. sistematizzare. pianificare. ot- 
timizzare. 
razionalizzazione [| ra-zio-na-liz-3a-zié-ne ] s. f. 1 il razio- 
nalizzare, l'essere razionalizzato FEtt ft, & FEAk: la raziona- 
lizzazione dell'agricoltura KAWWA E 2 (psicol. ) il processo 
di giustificazione razionale dei i moti istintivi e degli atti di 
origine emotiva SCffpfEH}, AH: 3 (mat. ) eliminazione dei 
radicali dai denominatori di un'espressione matematica. A FEAT 
<— (il razionalizzare) sin. sistematizzazione. ottimizzazione. 
razionamento | ra-zio-na-mén-to ] s. m. distribuzione di un 
bene di cui c'è carenza con l'assegnazione a ciascuno di una 
quantità prestabilita. RR, E Rit 
razionare [ra-zio-nà-re ] v. tr. [ io raziéno ecc. ] dividere in 
razioni se Mit Ric, se MHE 4 effettuare un razionamento 3:fj 
ideali razionare la benzina. MITRAMIE 
Wi 
«—> sin. mettere a razione gener. dividere, ripartire, suddividere. 
razione [ra-zió-ne] s. f. 1 parte, porzione spettante a ciascuno 
ARRE H ih: una razione di came — {RAMA 2 la 
quantità di un bene di consumo assegnata a ciascuno in caso di 
razionamento {i} i, jE fit 3 la quantità di cibo assegnata ogni 
giorno ai militari. -EKHE REH 
«— | porzione, parte) sin. quota, dose, quantità. 


1246 razza’ 
Dallo spagnolo ración ' ciò che spetta a ciascuno secondo il calco- 
lo' , che è dal latino ratio -Gnis ' calcolo’ . 
razza’ [ ràz-za] s.f. 1 (zool.) complesso di individui ap- 
partenenti alla stessa specie e aventi dei caratteri ereditari comu- 
ni che li differenziano dagli altri ( #}#1f9)#}, ff: razze canine 
RELS] 2 (antrop. ) tipo umano avente alcuni caratteri mor- 
fologici che lo differenziano dagli altri tipi A Fp, FP} 3 (es- 
tens. ) famiglia, discendenza (anche spreg. ) #R, KE: sono 
una razza di ladri! hi] E Z AMEDA! 4 tipo, sorta, 
qualità di persone o di cose (per lo più spreg. ) PPé, Mm: 
che razza di gente sono? X AEE tA RENI) AMI? 
@ Animale di razza, che non deriva da incroci. shba% 

Incrocio di razze, accoppiamento fra individui di due razze diverse. 

DIE 
<> A (Zool. ) anig. specie B ( antrop. ) sin. gruppo anig. etnia, grup- 
po etnico. ( estens. | popolazione, nazione , tribù C { estens. ) sin. cep- 
po, progenie, genia D sin. specie, genere, stampo, Categoria. 

DIA che deriva dal francese antico haraz ' allevamento di caval- 


INA fi proposito della specie umana, il termine razza è oggi considera- 
to di difficile e controversa applicazione. Se è possibile prendere 
in considerazione singole caratteristiche biologiche 'razziali' (p. e. il co- 
lore della pelle o la frequenza dei gruppi sanguigni) , risultato di mecca- 
nismi genetici di selezione intervenuti nell'evoluzione, sembra però inappli- 
cabile alla specie umana una classificazione per razze, ciascuna delle 
qual corrisponderebbe a un complesso di caratteristiche biologicamente 
definite. 


razza’ [rà3-3a] s. f. pesce marino con corpo piatto romboi- 
dale e lunga coda. #Ẹ, #1 


razza’ s.f. (tecn. ) raggio di una ruota ( #{Sfft]) 4%: le 
razze del volante. FE D h BE IRA 

razzia [raz-zì-a] s. f 1 spedizione armata a scopo di preda e 
saccheggio Hf,#J7F. le razzie dei predoni REM A 
2 (estens. ) ruberia di animali ff ©j#t NM. far razzia di polli. 


® Fare razzia, (fig. ) prendere in gran quantità Mt. fare razzia di Sou- 
venir. RC A 
+ A sin. sacco, scorreria, scorribanda B ( estens. ) sin. incetta. 


razziale | raz-zià-le] agg. che concerne la razza; che si basa 

sulla razza (con riferimento a ideologie razzistiche) #pl&f), A 

PPR: discriminazione razziale. Ppi E W 

razziare [ raz-zi-à-re] v. ír. [io razzęo ecc. ] fare razzia di 

oom rubare $), þe h:o, WU. razziare bestiame. Wi 
H 

+ sin. rapinare, depredare, saccheggiare. 


razziatore [raz-zia-t6-re] agg. e s.m. [f. -trice] che/chi fa 
razzie $ AW, {DI 1054#7 10014: tribù razziatrice. tÈ $) 
IRPENTERAE 


+ sin. predatore, saccheggiatore. predone. 


razzismo [raz-zì-fmo ) s. m. 1 convinzione che la supposta 
purezza della razza sia fattore determinante dello sviluppo di una 
società e che quindi siano da evitare le mescolanze con altri 
popoli PEN 2 (fig. ) ogni tendenza che favorisca o deter- 
mini discriminazioni sociali. PPKR W, APEE iE 
<— sin. intolleranza razziale, discriminazione razziale specif. segrega- 
zione razziale, apartheid: antisemitismo { verso gli ebrei) contr. integra- 
zionismo; integrazione razziale. 
MI Per razzismo si intendono le teorie e i comportamenti volti a rea- 
lizzare e a giustificare la supremazia di una razza sulle altre. Favo- 
rito dallo sviluppo delle ideologie nazionaliste e imperialiste alla fine del 
sec. XIX, il razzismo fu portato alle estreme conseguenze in Germania 
durante il regime nazista (1933-45). In Italia la costituzione e leggi del 
1975 e del 1993 vietano le manifestazioni di discriminazione razziale in tut- 
ti i campi della vita sociale. 
razzista | raz-zì-sta] s.m. ef. [ pl. m. -sti) fautore del razzi- 
smo PRE MIT:AFARIM Et 4 usato anche come agg. 
in luogo di razzistico Fk + MM, PHI E LF: teorie 
razziste. AMEE ie 
razzistico [ raz-zì-sti-co] agg. | pl. m. -ci] del razzismo; da 
razzista FP £ SCR) PRESTI: politica razzistica Bh jk 
EKS O razzisticamente avv. in maniera razzistica. Lf 
PR ESA 


+» sin. razzista specif. segregazionista, segregazionistico. antisemita 
{ verso gli ebrei) contr. integrazionista, integrazionistico. 

razzo [ ràz-30] s.m. 1 fuoco artificiale costituito da un tubo di 
cartone pieno di polvere pirica che, acceso, si innalza lasciando 
una scia luminosa #H:X 2 (aer. ) endoreattore Aff &z1#1 / 
( estens. ) missile azionato da uno o più razzi. Aff 

@ Partire a razzo, (fig. ) fulmineamente. JA {bhe sa 

*—» A sin. fuoco d'artificio B (aer. ) sin. motore a razzo, endogetto 
| estens. ) missile: (fig. ) fulmine, lampo, freccia. 

razzolare [ raz-zo-là-re ] v. intr. [ io razzolo ecc. ; aus. 
avere | detto di pollame, raspare il terreno per trovare cibo. (15% 
PILAR 

@ Predicare bene e razzolare male, ( fig.) comportarsi bene solo a pa- 

role. fA DEJE 
«>» sin. ruspare, grattare gener. scavare. 
Voce settentrionale, derivata dall'antico razzare ' grattare’, che è 
probabilmente di origine germanica. 

re' [ré] s.m. 1 capo di una monarchia; monarca, sovrano {! 
EHE 2 ( estens. ) persona che ha una posizione preminente, 
che eccelle in qualche attività ( anche iron. ) E, KE: il re de- 
gli imbroglioni Sa R4k KH ff) A 3 animale o cosa che 
primeggia sugli altri animali o sulle altre cose ARZE; MM |: 
WWR: il re dei vini Miik LÆR , Mi 2 E 4 nel 
gioco degli scacchi, il pezzo principale dello schieramento ( [E 
RSHI) E: dare scacco al re %{—-# # nelle carte da gio- 
co, la figura che rappresenta un re e costituisce l’ultima carta 
(Eh) K: il re di denari. };1k K 

® / Re dei cieli, Dio. LẸ 

Vita da re, molto agiata. +4&RM4; 

+—> A sin. regnante B ( estens. ) sin. stella, star, divo, campione. si- 
gnore, dominatore. 

An Il femminile di re è regina. 


° [rè] s.m. nota musicale, la seconda della scala di do. 7: 
EARNER; D i 
re- prefisso di verbi e di denvati verbali; è vanante di ri-, del 
quale ha gli stessi significati, ma è di uso più limitato e di livel- 
lo per lo più letterario o scientifico (recedere, reintegrare). Si 
presenta anche nella forma red- (redigere, redimere). (jbl. 
Shia dti #0") 
-rea secondo elemento (cen r iniziale sempre raddoppiata ) di 
parole composte della terminologia medica, che indica produ- 
zione, secrezione di umori, per lo più eccessiva o patologica 
(diarrea, A (ECHA I RA, R H 
I 
reagente | re-a-gèn-te ] s.m. (chim. ) reattivo. if 
reagire [ re-a-gì-re] v. intr. [io reagîsco, tu reagìsci ecc. ; 
aus. avere | 1 rispondere, replicare a una violenza, a un'offesa 
Ri. Mili: reagire agli insulti XZ AIRI PPE h Fit? 2 agire 
sotto lo stimolo di un’altra azione $y RW, PEHA Ni: le pupille 
reagiscono alla luce WFLA S Mi. 3 (fis. ) di forza, ope- 
rare in direzione e verso contrari ad altra forza RR fE H 4 
{ chim. ) detto di sostanza o miscela di sostanze, subire tra- 
sformazioni a contatto di altre sostanze o per particolari tratta- 
menti di attivazione. {KERI 
*+—> | rispondere, replicare) sin. ribattere, controbattere. contrattac- 
Care. ribellarsi, protestare contr. accettare, subire, abbozzare (fam. ) 


reale' [re-à-le] agg. 1 che appartiene alla realtà, che esiste; 
effettivo, concreto A ER), HS): un farro reale, veramente 
accaduto MLEf)HFff 2 ( mat. ) si dice di numero razionale o ir- 
razionale (si contrappone a immaginario) #:(%)ff) 3 (econ. ) 
di reddito o salario, che è considerato nel suo effettivo potere 
d'acquisto e non nel suo valore nominale (Ik A, THES) Lp 
Wj è s.m. la realtà RISE; interpretare il reale t EME O 
realmente avv. in realtà; davvero 3t. H \FHL:; fatti real- 
mente accaduti. CRM Et 

<> agg. A sin. fattuale, tangibile contr. irreale, astratto. virtuale, po- 
tenziale B | mat. ) contr. immaginario. 

reale” agg. l di re, del re HEH, FS): palazzo reale | 
È 2 aquila reale, specie di aquila dal piumaggio bruno-fulvo, 
con grande apertura d'ali, che vive nelle zone di alta montagna 
‘BE 4 s.m. pl. ilre e la regina, la loro famiglia EFi: i 


reali del Belgio. (t RIES I bi 

<— agg. sin. regio, regale # s. m. pl. sin. regnanti, sovrani, re. 
realismo [ re-a-lì-fmo ] s. m. 1 ogni dottrina filosofica che 
ritenga il mondo esterno come esistente in sé, indipendente- 
mente dalla nostra attività conoscitiva (si contrappone a ideali- 
smo) (AFAN) KEE, EKE 2 atteggiamento di chi 
considera la realtà nella sua concretezza, senza lasciarsi guidare 
da considerazioni astratte M&E, 834: affrontare una 
situazione con realismo MASX AJAJE met eht 3 in arte e 
in letteratura, ogni indirizzo che si ispira alla realtà, senza de- 
formarla o idealizzarla ( XEM MELEX, ESE EX: dl 
realismo di Courbet. (AMK) FERIS EEPE 

+-+ A | filos. |) anig. oggettivismo, naturalismo contr. idealismo, sog- 
gettivismo B sin. pragmatismo. concretezza, praticità contr. astrattez- 
za. idealismo © (in arte e in letteratura) sin. verismo, naturalismo. 


realista’ [re-a-lì-sta] agg. e s.m. ef. [pl.m. -sti] 1 che/ 
chi è i seguace del realismo in filosofia, in arte o in letteratura 
(PIET) E ELI, EELK: (XEN A) 
EXM BALLI Z(RÖRZ)2 che/chi considera la 
realtà nella sua concretezza e agisce di conseguenza. MEN 
i RALE SA 
4—> [in filosofia, arte e letteratura) anig. positivista contr. idealista, 
soggettivista. 
realista” agg. e s.m. e f. [ pl. m. -sti] che/chi sostiene il 
sistema monarchico, RRENA: RRES 
@ Essere più realista del re, (fig. ) si dice di chi si batte per una causa 
con più impegno di coloro che ne sono toccati direttamente. # PF A 
MEttRAMNBEI 
4» sin. monarchico, monarchista; legittimista contr. repubblicano. 
realistico [ re-a-li-sti-co] agg. [pl. m. -ci) 1 che concerne il 
realismo filosofico, letterario o artistico ( #7) SL{E E M HJ; 
(x #) 35 + Xi) 2 che riproduce fedelmente la realtà #3 
ft); scena realistica 3] 3 fondato sui fatti, sulla con- 
cretezza TE RM), ik KB): politica realistica FW 
ESE O realisticamente avv. in modo realistico TI Hh, PR 
‘Hi #4 secondo una concezione realistica. WEMA E VA 
<- A anig. oggettivistico, naturalistico contr. idealistico B sin. veristi- 
co, verista C sin. pragmatico, pratico, concreto contr. astratto, teori- 
co. utopistico, idealistico 
realizzabile [ re-a-liz-zà-bi-le ] agg. 1 che si può realizzare NJ 
ILA); P SEREA: progetto realizzabile aS ( Sch) Miti 
2 (comm. ) che si può convertire in denaro liquido. nJ} Pi ui 
ASAI, AT SLA 
‘+ A sin. attuabile, fattibile, possibile. concretizzabile contr. irrea- 
iizzabile, impossibile B | comm. ) sin. liquidabile. 
realizzabilità [ re-a-liz-za-bi-li-tà ] s. f. l'essere realizzabile. 
SEPE: ATE 
<—» sin. attuabilità, fattibilità contr. irrealizzabilità. 
realizzare [ re-a-liz-zà-re ] v. tr. 1 attuare, tradurre in realtà; 
mandare a effetto ZA; Cit. realizzare un piano Bit — it 
tl 2 (comm. ) convertire in moneta un bene, venderlo H- $} 
MENS: realizzare un immobile 1. EADIFEARA è 
# ricavare MEHR Ski} (AA). realizzare una discreta som- 
ma MiA TU) 3 (sport) segnare un punto o dei punti 
UEBR 444}: realizzare su calcio di punizione (FR BRREP) Hi 
ii| Ek} 4 capire bene, rendersi bene conto WA]; realizzare 
la gravità di una situazione &iP AB) Et + realizzarsi 
v. intr. pron. diventare reale, avverarsi RAR: il sogno si è 
realizzato AIR SAL, + v. rifl. esprimere compiutamente s 
è stesso, la propria personalità AKN AR, It AER: 
realizzarsi nel lavoro. {E _LfE'P3T5ArLALA 
+» v.ir. A sin. effettuare, compiere, fare. concretizzare, porre in atto 
contr. mandare a monte B (comm. ) sin. liquidare. monetizzare: gua- 
dagnare contr. perdere, rimetterci, scapitare Ç ( capire bene) sin. com- 
prendere, afferrare, penetrare contr. equivocare, fraintendere. 
realizzatore [re-a-liz-za-t6-re ] s. m. [f. -trice] 1 chi rea- 
lizza SAUL. il realizzatore di un'impresa — tji TAER] 
Jarr 2 (sport) chi segna un punto. WERA IF 
+— A sin. artefice, autore, creatore B (sport) anig. cannoniere, 
bomber. play-maker. 
realizzazione [ re-a-liz-za-zi6-ne ] s. f. il realizzare, il rea- 
lizzarsi, l'essere realizzato SEAL, SEW; progetto di difficile rea- 
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lizzazione. WELLSA AJ HA 

@ Realizzazione scenica, insieme di operazioni necessarie alla messa in 
scena di un'opera. (RBSH) LR, wE 

<—» sin. attuazione, esecuzione, compimento. 

realizzo [ re-a-lì3z-30] s. m. (comm. ) conversione in moneta 

di un bene. FM RH È, N 

@ Liquidazione a prezzi di realizzo, quella con cui il venditore recupera 
solo il capitale investito. RENKA R 

<+—» sin. liquidazione, svendita. 

Realpolitik [/ realpoli'tik /] s. f. invar. (ted. ) politica che 

subordina le questioni di principio alle situazioni di fatto. ( MSE 

FIA EMI XaRitE AH 109) Ro, THE 

realtà | re-al-tà ] s. f. 1 tutto ciò che esiste HÆ, SLC ff: 

l'osservazione della realtà XIR HJ IRE 2 cosa vera, concre- 

ta; il complesso delle cose concrete, materiali HZ HNN , XER 

fil: guardate alla realtà! {r{] EX ctf! 3 il fatto di 

essere reale, di esistere effettivamente, di non essere apparente 

o immaginario &.5k, #52. la realtà di una situazione. WX 


@ in realtà, veramente, effettivamente. &X E, RE 
Realtà esterna, il mondo che ci circonda. Spats 
Realtà interiore, la psicologia di un individuo. Abt 
Realtà virtuale, ambiente reale o immaginario riprodotto per mezzo di 
tecnologie elettroniche o informatiche. (it AAE n) EMME, Hi 
È ES 
<-> A sin. reale B sin. concretezza, positività, tangibilità contr. 
irmealtà , astrattezza. 
La realtà virtuale viene utilizzata, oltre che a fini di intrattenimento, 
come mezzo di addestramento in numerosi settori tecnologici 
{ aeronautico, militare, conduzione di impianti complessi). 


reame [ re-à-me ] s.m. (lett. ) regno (soprattutto nelle fiabe ) 
Mie entita lai la più bella del reame. EE 'P ig 
ENNA 

reatino [ re-a-ti-no] agg. di Rieti ( E KFH RHO R ik ri ) 
PHRF è s.m. [f. -a] abitante, nativo di Rieti. ARS A 


reato | re-A-to] s. m. (dir. ) atto che viola una norma penale 
per il quale l'ordinamento giuridico prevede una punizione. JË, 
TT 

© Corpo del reato, l'oggetto che è servito a commettere un reato oppure 

il bottino che è frutto di un reato. iE, RIR 

+—» [ dir.) sin. delitto, crimine, misfatto gener. infrazione. 
reattività [| re-at-ti-vi-tà] s. f. l'essere reattivo. RIME, RN 
fù 


reattivo | re-at-ti-vo] agg. che ha capacità di reagire; che si 
riferisce a reazione fz MYER ER): fenomeni reattivi F ii 
ERS + s.m. (chim. ) sostanza che ha la proprietà di reagire 
al contatto con un’altra XA O reattivamente av. 
+> s.m. (chim.) sin. agente chimico, reagente. 
reattore | re-at-t6-re ] s. m. motore che sfrutta la spinta 
prodotta da una massa di gas che fuoriesce ad alta velocità in 
direzione opposta a quella di movimento del mezzo MARZ 5) 
#l 4 (estens. ) aereo azionato da questo sistema; aviogetto. If 
SA LIL 
I Reattore nucleare, (fis. ) dispositivo in grado di produrre calore e 
radiazioni nucleari innescando e mantenendo una reazione control- 
lata di fissione a catena. 
+ sin. motore a getto. 
| reattori nucleari sono usati per lo studio dei neutroni e delle rea- 
zioni nucleari; per saggiare la resistenza dei materiali alle radiazio- 
ni; per la produzione di radioisotopi; per le ricerche sugli effetti delle ra- 
diazioni in campo biologico, chimico e medico. | reattori nucleari che pro- 
ducono calore sono usati come impianti termoelettrici per la produzione di 
energia elettrica (centrali nucleari) ; per il riscaldamento di interi quartieri 
(teleriscaldamento) ; per la propulsione di veicoli sottomarini e di navi di 
superficie. 
reazionario | re-a-zio-nà-rio ] agg. e s. m. [f. -a] fautore 
della reazione politica; sostenitore di idee conservatrici Ralf}; 
Rit asi: governo reazionario. P SEHT 
+— sin. retrivo, fascista ( uso corrente), destrorso ( scherz. ) anlg. 
conservatore, passatista contr. liberale, democratico, progressista. ri- 
voluzionario. 
reazione [re-a-ziò-ne ] s. f. 1 il reagire Ri, Ri; una rea- 
zione violenta RAIA 5U 2 in politica, opposizione a ogni pro- 
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gramma riformatore e progressista ( ÈR EQOA LAI)E I, 
4 le forze politiche contrarie al progressismo ( JCH EtA F A ) 
Ratti, ayk 3 (fis. ) forza uguale e contraria che agisce 
su un corpo quando questo esercita una forza su un altro corpo 
BIE HĦ (31) 4 (chim. ) trasformazione che modifica la compo- 
sizione di una o più sostanze FZ I, fE HH 5 ( med.) risposta 
dell'organismo a uno stimolo esterno. (ES) LI 
<> A (il reagire) sin. risposta, replica; opposizione, rivolta contr. ac- 
pini adattamento B (in politica) sin. reazionarismo, fascismo 
( uso corrente) contr. liberalismo, progressismo, democrazia. 
Q Una reazione chimica è la trasformazione di una o più sostanze 
(reagenti), che implica una redistribuzione degli atomi che le 
compongono in una o più sostanze diverse (prodotti). | tipi fondamentali 
sono la sintesi, la decomposizione, la sostituzione e l'ossidoriduzione. 
rebbio [réb-bio ] s. m. ciascuna delle punte della forca, del 
forcone, della forchetta. ( X SEI) HE 
4> [di forca e sim. | sin. dente. 


reboante [ re-bo-àn-te], o roboante, agg. 1 (lett. ) rim- 
bombante ( [m] P ) ma TE ft), HEFER]: voce reboante matet E 
2 (fig. ) che è altisonante, che è espresso con parole pompose, 
ma di poca sostanza PEN AH: un discorso reboante. ji 
‘+ A (lett. ) sin. sonoro, risonante, tonante B (fig. spreg. ) sin. rim- 
bombante, sonoro contr. essenziale, sobrio, piano. 

La variante roboante, sebbene non corretta, è diffusissima. la for- 

ma reboante — conforme all'etimo latino (participio passato del 
verbo reboare ‘rimbombare’ ) — è corretta ma decisamente meno uti- 
lizzata dell'altra. 
rebus [rè-bus] s. m. invar. 1 gioco enigmistico nel quale, da 
un insieme di lettere e figure, si arriva a comporre una parola o 
una frase Fi, Mit: risolvere un rebus $ T 2 (estens. ) 
cosa o persona difficile da comprendere MELUFERE MIERA): 
questo caso è un rebus. Xf{tRibtAARRBAHKW, 
++» |estens.) sin. enigma, mistero, rompicapo, busillis { fam. ). 

» Dal latino rébus, propriamente ‘ per mezzo delle cose’, perché il 

messaggio è espresso tramite la rappresentazione iconografica di 
oggetti. 
recalcitrare e deriv. = ricalcitrare e deriv. 


recapitare [re-ca-pi-tà-re | v. tr. [io recàpito ecc. ] far perve- 
nire a un recapito, consegnare al destinatario #tj& #8: reca- 
pitare un plico. RA ( RAHE) Ax, RAI 

«—> gener. portare; consegnare inv. ritirare, ricevere. 

recapito [re-cà-pi-to] s. m. 1 luogo dove è possibile trovare 
qualcuno o dove gli si può far giungere qualcosa; indirizzo h 
ht, Ab: lasciare un recapito fi F Ahi} 2 atto del recapita- 
re; consegna #.#f tit: recapito a domicilio. &(%t) LI] 
+— A sin. domicilio B sin. distribuzione inv. ritiro. 

recare [re-cà-re] v. tr. [io rèco, tu rèchi ecc. ] 1 portare + 
3t. recare una notizia, riferirla 4 XX} E 4 portare su di sé, 
avere 4. il libro reca una foto in copertina RAJEE Lf — 
JK 2 arrecare, causare it, FM: recare danno iti iti 
E % recarsi v. intr. pron. andare &, Jfk: recarsi in ufficio. 
EJIRE n 

<—» v.ir. Asin. condurre; consegnare, dare. (una notizia) riferire, co- 
municare B sin. procurare, apportare. 

recedere [re-cè-de-re ] v. intr. | coniugato come cedere; aus. 
avere] 1 ritornare su una decisione; rinunciare, desistere Iir JE] 
(HR) A JGIR. non recedere di un passo AGR -# 2 
( dir. ) liberarsi dagli obblighi di un rapporto giuridico avvalen- 
dosi di una facoltà riconosciuta $F], P IE: recedere da un con- 
tratto. PES 

<> sin. demordere. rinunciare, abbandonare contr. persistere, insi- 
sfere. 

recensione [re-cen-siò-ne ] s. f. presentazione critica, su un 
giornale o una rivista, di un’ pubblicata di recente ( Xf 3t 
E REETA) Fit, PERA 4 (estens. ) sintetico com- 
mento di uno spettacolo, una mostra d’arte, un concerto ( Xt% 
HEAR RETI) Vie, Vit XH: avere una buona re- 
censione. {K494i iE 

+-+ gener. esposizione, commento, giudizio. 

recensire [re-cen-sì-re ] v. tr. | io recensisco, tu recensìsci 
ecc. | fare la recensione di un libro, di uno spettacolo. ( #f #5 


RWT) ie 

+—» gener. presentare. esporre, commentare. 

recensore [re-cen-s6-re.] s. m. [f. recensitrice ] autore di 

una recensione; chi scrive recensioni per un giornale o una rivi- 

sta. FICA FEER: RTE FERA 

recente [re-cèn-te] agg. avvenuto o fatto da poco tempo ik 

ri, ir): una scoperta recente if) HA} O recente- 

mente avv. di recente. ST , iT 

@ Di recente, poco tempo fa fur fr. un libro pubblicato di recente 
PEERY- 

<+ sin. nuovo contr. vecchio, remoto. 

recepire [re-ce-pì-re] v. tr. [io recepisco, tu recepisci ecc. | 

accogliere , far proprio J$ 2,2M.: recepire un'istanza. ZF} - 

DIARI 


*— sin. accettare contr. respingere, rifiutare. 

reception [/ re'sepfon /] s. f. invar. (ingl. ) ufficio di un al- 
bergo in cui si ricevono i clienti in arrivo. (KIRAI) Ef AE 
recessione [re-ces-sié-ne ] s. f. 1 il recedere WE Ri 
Fe, JE 1&E 2 (econ.) rallentamento della crescita o caduta 
dell'attività economica. (23 W) W8 

<— A sin. arretramento, ritiro, ripiegamento; riflusso contr. progresso, 
avanzamento B (econ. ) anig. stagnazione contr. crescita. 
recessività | re-ces-si-vi-tà ] s. f. (biol. ) la TEA dei 
caratteri recessivi. BOtPEtt4iR (GS E AS EA P , EP A 
A ala HA» — SALA DIE E Fi MAREA H 
HR) 


recessivo [re-ces-sì-vo] agg. 1 (biol. ) si dice di carattere 

ereditario che rimane latente e si manifesta soltanto quando il 

gene che lo trasmette è identico nei cromosomi di entrambi i 

genitori f@ttft) 2 (econ. ) che concerne la recessione (£#}} ) 

EE fi) O recessivamente avv. 

recesso [ re-cès-so ] s.m. 1 (lett. ) luogo solitario, nascosto 

Hutt RE.: i recessi dell'anima, (fig. ) la sua parte più 

segreta N #R7RAL 2 il recedere, il ritirarsi ivfi.JGiR: recesso 

dell'onda, riflusso. #57 Bi 

© Recesso da un contratto, (dir. ) scioglimento dal vincolo contrattuale. 
RESE 

«4—> A (dell'anima) sin. piega, intimo, profondo B { di acqua, onda e 

sim. ) sin. riflusso, rigurgito contr. flusso, accesso 

recettivo e deriv. = ricettivo e deriv. 


recettore | re-cet-t6-re ] s. m. (anat. ) struttura periferica sen- 
sibile all’azione degli stimoli e capace di trasmetterlì ai centri 
nervosi. A&5E-#8( 4741019 G Pai: WI DI RISE AE 
Pps np st) — AR RERE A ) 
recidere [re-cì-de-re] v. tr. [ pass. rem. io recifi, tu recidésti 
ecc. ; part. pass. recìfo] tagliare netto, mozzare, troncare lf, 
WK: recidere una fune. WF 
4— v. tr. sin. tagliare. | med. ) amputare, resecare. 
recidiva [re-ci-di-va] s.f 1 (dir. ) la condizione di chi, già 
condannato per un reato, ne commette altri ( TETAI) IU, # 
jE 2 (med. ) ricomparsa o riacutizzazione di una malattia appa- 
rentemente guarita o in via di guarigione; ricaduta. ( #xf)) & 
RR 
‘+-+ | med.) sin. aggravamento, recrudescenza contr. remissione, 
guarigione. 
recidività [re-ci-di-vi-tà] s. f l'essere recidivo ( 567719) $ 
IL], ALPE; (RR) ERE HFE: recidività in una 
colpa. Fira 
recidivo [re-ci-di-vo] agg. e s.m. [f. -all (dir. ) che/chi 
dopo essere stato condannato per un reato ne commette un altro 
EWH, RIN; EI, RAIL: imputato recidivo RI 
( estens. ) che/chi è ricaduto nella stessa colpa, nello stesso er- 
rore di prima WIURTiRei, FIDITA AYJ; ERRA PIT 
# 3 (med. ) chi è ricaduto nella stessa malattia; si dice anche 
di malattia che si ri o si riacutizza ( |H#) WR, FX 
H RARA #4 O recidivamente avv. con recidività. i fy 
(ERA) REALI A IRRE I 
Dal latino recidivu(m) , derivato di recidére, composto di re-. con 
valore iterativo, e cadére 'cadere’. propriamente ‘che cade 
un'altra volta; che colpisce di nuovo”. 
recingere [re-cìn-ge-re ] v. tr. [ coniugato come cingere | cin- 


gere tutt'intorno i, EH {E: recingere un giardino. $E it. Gi A 
iek 
«—> sin. circondare, attoriare, chiudere, racchiudere specif. recin- 
tare, 


recintare [ re-cin-tà-re] v. tr. chiudere, circondare con un re- 
cinto JAHRE: EEE: recintare l'orto. MAp DT 
AES 
recinto [re-cìn-to | s. m. 1 spazio circondato da uno steccato, 
una siepe, un muro py jij t ( ak ESE) 93h, Fig 2 ciò 
che serve per recingere uno spazio ( palizzata, siepe ecc. ). fil 
Fe BAG 
<-» sin. recinzione. 
recinzione [re-cin-ziò-ne ] s. f. 1 il recingere, il recintare [Ë], 
[BI TE: fare la recinzione di un campo 42 EH El; 2 ciò che 
serve per recingere; recinto $F, HHA: $ 0, una recinzione in 
muratura. —t&F]kjk 
*«— [recinto] sin. cintura, chiusura specif. palizzata, steccato, muro, 
siepe, 
recipiente | re-ci-pièn-te ] s. m. termine generico indicante 
ogni involucro che possa contenere liquidi o materiali incoerenti 
fra, alil; recipiente di vetro. FB II 
4+— sin. contenitore. 

Dal latino recipiénte ( m), participio presente di recipére ' rice- 
€ vere’, quindi ‘contenere’. 
reciprocità [re-ci-pro-ci-tà] s. f qualità di ciò che è recipro- 
co 44H.fE; reciprocità di aiuti. KIH4BH 
4+— sin. vicendevolezza, scambievolezza, 
reciproco [ re-cì-pro-co ] agg. [pl. m. -ci] vicendevole, 
scambievole fAH.f), EH. fi): affetto reciproco KH. (a) hi AE 
ti O reciprocamente avv. lun l'altro, a vicenda 477 Hh, 4 
Hb; amarsi reciprocamente. Wit HE 
®@ Verbo riflessivo reciproco, | gramm. ) quello che indica un'azione re- 

ciproca (p. e. accapigliarsi). SRalj 

+» sin. mutuo contr. unilaterale. 
recisione [re-ci-fié-ne] s.f. 1 il recidere, l'essere reciso #Y, 
ik 2 (fig. ) franchezza; risolutezza 1E #&, H #; RP, Ea. 
rifiutare con recisione. Rr HhiE ti 
<> A sin. troncamento, taglio, amputazione ( med.) B {fig.) sin. 
Chiarezza, fermezza contr. indecisione, titubanza. 


reciso [ re-ci-fo] agg. 1 troncato, tagliato 97}, Kira: 
ramo reciso di netto — JJ IKERRI PIE 2 (fig. ) brusco, risolu- 
to, netto KIT, ie. rifiuto reciso LR iE O recisa- 
mente avv. con risolutezza e decisione $ If Hb, ik Hb. ri- 
sposta recisamente negativa. RI TRE 
<-> (fig.) sin. secco, sbrigativo, spiccio contr. garbato, delicato, 
gentile, 
recita [rè-ci-ta] s. f. rappresentazione di un’opera teatrale ( XX 
Wal) E,W una recita di beneficenza. —\GR&#% i}: 
4—> gener. spettacolo 
recital [/ "resital / | s. m. invar. (ingl. ) manifestazione musi- 
cale in cui un interprete si esibisce da solo 3h H% RA , 1h E 
5% # recitazione di monologhi e poesie da parte di un attore. 
CAN ba BY) IRE], IAC 
recitante [re-ci-tàn-te ] agg. si dice di voce che recita con 
l'accompagnamento di una musica. ( BHED H E RIE i 
recitare [re-ci-tà-re | v. ir. [io rècito ecc. ] 1 ripetere ad alta 
voce una cosa studiata a memoria; dire o leggere declamando 17 
Ii, Ai: recitare una poesia BK 2 sostenere una parte in 
uno spettacolo teatrale o cinematografico ( 7EXKH Hifi) #} 
iu ft; recitare Amleto REN UIF fi 3 ( estens. ) as- 
sumere atteggiamenti di simulazione e ipocrisia PERESS py tE tR.: 
smettila di recitare! ilf Wi A E EA! 4 affermare, dire, 
riferito a leggi e norme (RM, FR) TRIR: l'articolo 3 
della Costituzione recita così. BEL =SfE DUI FIRMI, 
<—» A sin. declamare | versi); pronunciare ( un'arringa) B ( una parte) 
sin. interpretare, impersonare C { estens. ) sin. fingere, simulare. men- 
tire D ( di legge, norma e sim. ) sin. affermare, stabilire, prevedere. 
Dal latino recitare, composto di re-, con valore intensivo, e citare 
‘chiamare, citare'. propriamente ‘fare l'appello delle persone 
chiamate in giudizio’ , poi ‘leggere ad alta voce’. 
recitativo [ re-ci-ta-ti-vo] agg. che concerne la recitazione tf 


reclutare 1249 


WA, BHIN HS; 9, REI € s.m. (mus. ) stile di canto 
che tende a riprodurre la naturalezza del parlato. BAUE - 
recitazione [re-ci-ta-zi6-ne ] s. f. il recitare, l'essere recitato: 
interpretazione di un personaggio da parte di un attore #jffi, BA 
WI de IE. recitazione enfatica. {WGI na Brig 
reclamare [re-cla-mà-re] v. intr. [ aus! avere] esporre la- 
gnanze, reclami, lamentandosi per un’ingiustizia subita #128 , UF 
di: reclamare presso la direzione [n] $i ikir # v. tr. 1 esige- 
re, richiedere qualcosa che spetta per diritto ( RAA) €38. 
reclamare la propria parte di eredità WOR 140A F AH E Aae 
ibt, 2 (estens. ) detto di cose inanimate, avere urgente biso- 
gno (THX: rg) ARE. i campi reclamano la piog- 
gia. THORIEMIUVIA RR. 

<>» v. intr. sin. protestare, rimostrare. lamentarsi contr. consentire, 
approvare # v. tr. A sin. pretendere. volere contr. rinunziare. rifiutare B 
{ estens. | sin. abbisognare, necessitare. 

réclame [/ re'klam /] s. f. invar. (fr. ) 1 propaganda com- 
merciale rivolta al pubblico per invogliarlo ad acquistare un 
prodotto; pubblicità ok f&,1°4#: réclame efficace H&M) 
MokA fE 2 il mezzo (cartellone, opuscolo ecc. ) con cui si 
reclamizza qualcosa ## CE (tHE hT) 

<>» A siñ. pubblicità B sin. cartellone. volantino. inserzione pubblicita- 
ria; insegna luminosa; spot. 

Voce francese; in origine termine tipografico che valeva ' chiamata 
€ (a piè di pagina) ', poi ‘breve annuncio nel testo di un giornale’. 
reclamizzare [ re-cla-miz-zà-re] v. tr. fare réclame a qualco- 
sa o a qualcuno; divulgare mediante la pubblicità %--w#if&, 
Hd ff. reclamizzare un nuovo prodotto. fr ih 
VU 
<> sin. pubblicizzare, propagandare; diffondere. 
reclamizzazione [ re-cla-miz-za-ziò-ne ] s. f. il reclamizzare, 
l'essere reclamizzato. Reif, i 
reclamo | re-clà-mo] s. m. protesta, lamentela con cui si re- 
clama {ua HEF: ufficio reclami. (ARIER A G ULI) BETH 
Xe 





Ei 

<-> sin. rimostranza, lagnanza contr. adesione, consenso: approva- 

zione. 

reclinabile [ re-cli-nà-bi-le] agg. che si può reclinare îf® F 

HJ, TIE Fi): sedile reclinabile. Hri 

reclinare [re-cli-nà-re] v. tr. piegare verso il basso # F, {IL 
F: reclinare il capo. {& F2} 

«— sin. piegare, chinare, inclinare, abbassare contr. sollevare, alza- 

re, 

reclusione | re-clu-fié-ne ] s. f 1 lo stare rinchiuso in pri- 

gione o come in prigione XP}, tt. gt #07. la vita in col- 

legio fu una vera reclusione W4 T ERE YS i A tr RADI] 
-PÉ! 2 (dir. ) pena temporanea restrittiva della libertà perso- 

nale, prevista per determinati reati, da scontarsi in stabilimenti 

appositi EJ]: scontare tre anni di reclusione. MIZ 

«> [in prigione o come in prigione) sin. detenzione, carcerazione, pri- 

gionia. isolamento, segregazione contr. liberazione, scarcerazione. 

recluso [re-clù-fo] s. m. [f. -a] chi sta scontando la pena 


della reclusione. JE TERRI HIJE A 
*— sin. detenuto, carcerato, galeotto. 


recluta [ rè-clu-ta] s. f. 1 soldato appena arruolato #jH 2 ( es- 
tens. ) chi è entrato da poco in un partito, in un'associazione 0 
è agli inizi di una attività WA, HF: le nuove reclute del cine- 
ma. EIET A | 
<> A sin. coscritto, spina ( gerg. ) contr. nonno | gerg. } B { estens. ) 
sin. matricola. novellino, principiante, pivello contr. veterano. 
Dallo spagnolo recluta, che è dal francese recrue, participio passa- 
to di recroître ' ricrescere’; propriamente ‘ricrescita, aggiunta. 
reclutamento [ re-clu-ta-mé n-to ] s. m. 1 il reclutare; il 
complesso delle operazioni di leva jE ( IC). il reclutamento 
dei volontari {FF Br 2 ( estens. ) assunzione di personale 
HRONA]: il reclutamento di nuovi collaboratori. {Bh 


Pi =] 
*—» A sin. arruolamento, leva, coscrizione contr. congedo B ( es- 
tens. } ingaggio. 


reclutare [re-clu-tà-re] v. sr. [io rècluto ecc. ] 1 scegliere e 
arruolare cittadini per il servizio militare {E $$( 1-0 . reclutare 
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rutti gli uomini abili ES FTA 4 09 5 TIREI 2 (estens. ) 
assumere qualcuno per un lavoro, per un'attività; ingaggiare # 
pi H: reclutare un calciatore. IBRi-{W krizia 
4—> A (per il servizio militare) sin. coscrivere contr. congedare. 
recondito [ re-còn-di-to ] agg. 1 (lett. ) lontano, nascosto, 
appartato [ik hy, fi i RJ: luogo recondito ft Wè W) Hb Jy 2 
(fig. ) occulto, misterioso, segreto X 4b hi, 3R PEHY , ER MI: 
pensiero recondito. WR ERR ny 
+— A [ leit. ) sin. distante, remoto; sperduto, fuori mano, isolato con- 
tr. vicino, a portata di mano B (fig. ) sin. arcano, impenetrabile, enig- 
matico contr. chiaro, manifesto, evidente. 
record [rè-cord] s. m. invar. (sport) il miglior risultato otte- 
nuto in una specialità sportiva; primato Rf, BAERS: 
battere un record, superarlo {]@&# x ® agg. invar. si dice di 
ciò che costituisce un primato ®J RÁ): incasso record. &|# 
FAAEA 
@ A tempo di record, (fig. ) in un tempo brevissimo. $BRZ.[8), 8149/68] 
4+ agg. sin. massimo contr. minimo, 

Dall'inglese record, derivato di to record ' registrare’; propria- 

mente ‘registrazione’. 
recordman [/ 'rekordmen /] s. m. invar. (ingl. ; sport) de- 
tentore di un record; primatista. R ARRIA 
recriminare [ re-cri-mi-nà-re ] v. intr. [ io recrîmino ecc. ; 
aus. avere | lamentarsi di ciò che si è fatto o che è stato fatto; 
riconsiderare con rammarico avvenimenti del passato it, J 
Vf; HUB 404. è inutile recriminare. 46 I& AMR]. 
4— sin. rammaricarsi, dolersi, lagnarsi. pentirsi, rimpiangere contr. 
compiacersi, rallegrarsi. 
recriminatorio {re-cri-mi-na-tò-rio ] agg. di recriminazione 
Rieti, IF HARAY RI: tono recriminatorio. 407889 
Li L 
recriminazione [| re-cri-mi-na-zi6-ne ] s. f. il recriminare; la- 
enanza per un danno sofferto [it , uf; HAR, HER: un'inutile 
recriminazione. TRUE 
+— sin. lamentela contr. compiacimento, rallegramento. 
recrudescenza [ re-cru-de-scèn-za ] s. f. aggravamento o 
ripresa di un male che sembrava in via di guarigione ( anche 
fig.) (Far ITA SM) ME (RE): la recrudescenza 
della delinquenza. WPR- ARE 
++ sin. inasprimento, peggioramento, {di una malattia) recidiva, rica- 
duta contr. attenuazione. miglioramento; remissione | med. ). 
recto [rèc-to] s. m. invar. la parte anteriore di un foglio, di 
una moneta o di una medaglia, contrapposta al verso. (43k $R 
ri AFN) JE 
++ sin. retto, dritto contr. verso, rovescio, retro. 
recuperabile [re-cu-pe-rà-bi-le], o ricuperabile, agg. che 
si può recuperare EAK EIRY, TERA); RESARI: un ri- 
tardo recuperabile. f&Y+bBY AEREA] 
<> sin. riacquistabile. curabile ( dî malato) ; riciclabile (di rifiuti e 
sim.) contr. irrecuperabile. incurabile. inutilizzabile. 
recuperare [ re-cu-pe-rà-re ], o ricuperare, v. tr. [io 
recùpero ecc. ] 1 tornare in possesso di una cosa perduta, rubata 
o tolta; riacquistare, riottenere j6 [Fl ,&/Î9: recuperare la refur- 
tiva jÉ []WE#] 2 (fig. ) reinserire nella società, nel mondo del 
lavoro persone disabili o socialmente disadattate ({&##R#x-# 6 
ASH A) MARA: recuperare i tossicodipendenti {& 
i At 3 ritrovare, riprendere; riportare in superfi- 
cie wl; tE: recuperare il relitto di una nave IT# — R 
ARMIJ 4 riguadagnare, rimontare uno svantaggio W;#f, #} 
f&. recuperare il tempo perduto $4\ Æ AIRM] 5 riutilizzare, 
riciclare rifiuti o prodotti di scarto [P]{{#]FH 6 (sport) disputare 
un incontro non disputato nel giorno stabilito EMA {HE recu- 
perare una partita. EWIT — mR 
4— A sin. riprendere, ritrovare. riguadagnare, riconquistare contr. ri- 
perdere, perdere B (fig. ) sin. redimere, riscattare contr. escludere, 
emarginare C sin. ripescare D (i tempo, uno svantaggio) sin. ridurre, 
accorciare E ( riciclare) contr. eliminare, disperdere. 
recupero [re-cù-pe-ro ], o ricupero, s. m. 1 il recuperare 
cose perdute, disperse, rubate iÉ |=] , S49: il recupero del botti- 
no j EIME $y 2 (fig. ) reinserimento nella società, nel mondo 
del lavoro di persone disabili o socialmente disadattate [3] Aèt& 
3 nuovo e più esteso impiego; rivalorizzazione [n] WAI; tri 


#3]: il recupero del centro storico $ Wà IX tft tE hy AH 4 
riduzione di uno svantaggio; miglioramento rispetto a una prece- 
dente situazione negativa ( Sh) #7: recupero di molte po- 
sizioni in graduatoria FEWHFA& LARE 5 ( sport) 
disputa di un incontro non disputato nella data stabilita ( kA KE 
WHI) 1113417: partita di recupero ( EWE ITY) IEA e 
@ Corso di recupero, corso per alunni in ritardo rispetto al programma 

degli studi. #313 

Materiali di recupero, ( tecn. ) quelli riutilizzabili in un ciclo produttivo 

TEKRARA 

Minuti di recupero, quelli concessi dall'arbitro oltre il tempo rego- 

lamentare, per compensare i minuti persi per interruzioni. ( © Ett % 

91) AH | 
‘+-+ A (di cose perdute o rubate) sin. riacquisto, ritrovamento, npe- 
scaggio contr. perdita, oblio, abbandono B (sport) sin. rimonta. 
redarguire [| re-dar-gu-ì-re ] v. tr [io redarguisco, tu 
redarguìsci ecc. ] rimproverare energicamente qualcuno. JẸ ti, 
VII FF 
4— sin. rimbrottare, sgridare, ammonire, riprendere; lavare il capo 
{ fam. ) contr. lodare, elogiare. 
redattore [re-dat-t6-re] s.m. [f. -trice] 1 chi redige un at- 
to, un documento o un qualsiasi altro testo f# ,#&& A 2 chi 
lavora nella redazione di un giornale, di una rivista; nelle case 
editrici, chi cura la stesura e la messa a punto dei testi da pub- 
blicare. ($RP H ) Sat 
© Redattore capo, chi coordina il lavoro redazionale. +Ñ, 5% 
redazionale [re-da-zio-nà-le] agg. da redattore; della reda- 
zione tH; RRB: ufficio redazionale Wat O 
redazionalmente avv. a opera della redazione Hi 4a 4& bit: 
(ti). rubrica curata redazionalmente. ti Sii tr ie 
redazione [ re-da-zi6-ne] s. f. 1 il redigere; compilazione, 
stesura 58, 4 H: la redazione di un articolo X TÉ H) fA 15 
2 attività di redattore 4# T.fE: avere mansioni di redazione {li 
HAH RITEAT 4 l'insieme dei redattori; la sede in cui lavorano 
(RARE) RAT: MIA. andare in redazione £ tA H aE 
3 (filol. ) ciascuna delle stesure, spesso con notevoli varianti , 
in cui ci è stata tramandata un’opera letteraria (— MX # ff 
i) if. le tre redazioni dell'‘ Orlando furioso’ di L. Ario- 
AROMI r E) RT 


redditiere [ red-di-tiè-re] s. m. [f. -a] chi vive percependo 

delle rendite. if THETA A BEUAT 

<—» sin. rentier. 

redditività [red-di-ti-vi-tà ] s. f. capacità di produrre un reddi- 

to WzétE, MAIRES) : redditività alta. IRENIMAIRES 

<-> sin. fruttuosità, rimuneratività, proficuità, produttività contr. 

improduttività. 

redditizio [ red-di-ti-zio] agg. che dà reddito, frutto, guada- 

gno #1 MAI: affare redditizio. $i MAIMX A 

4— sin. fruttuoso, rimunerativo, produttivo; conveniente, vantaggioso 

contr. improduttivo, infruttuoso. 

reddito [ rèd-di-to ] s. m. ( econ. ) complesso delle entrate 

monetarie e in natura conseguite in un periodo di tempo WA, 

W{%$ reddito annuo d'impresa. W HJ FA 

@ Redaito nazionale, l'insieme dei salari e profitti ottenuti dai cittadini di 
un paese in un dato periodo di tempo. ERA 

<+— sin. entrate, introiti, proventi. 

redditometro [ red-di-tò-me-tro ] s. m. (econ. ) insieme di 

indici e di coefficienti usati dal fisco per attribuire ai contribuenti 

un reddito presunto in relazione al possesso di determinati beni. 

(SABA MI) BAHR E 

reddituale [red-di-tu-à-le)] agg. relativo al reddito. A H, 

r a AJ 

redento [re-dèn-to] agg. liberato. EARR, EPERE 

@ Umanità redenta, nel cristianesimo, il genere umano che Cristo ha 
riscattato dal peccato originale. ( HERAN T) ETENFEA 

redentore [re-den-t6-re] agg. e s.m. [f. -trice] che/chi re- 

dime RAHI, FARA ERA / il Redentore, Gesù 

Cristo che, col suo sacrificio, ha redento l'umanità. Witt (HE 

IBRA) | 

++ agg. sin. salvatore, liberatore # s. m. (con l'iniziale maiuscola) 

sin. Figlio di Dio, Salvatore. 


Dal latino redemptore( m) , propriamente ‘ colui che riscatta’ , deri- 
E vato di redémptus, participio passato di redimére ' riscattare, re- 
dimerge’. 
redenzione [re-den-zió-ne ] s. f 1 il redimere, l'essere re- 
dento; liberazione , riscatto W$ HERG TEIN, JFIX.: redenzione 
dal vizio #8 Ri X& -] 2 nella dottrina cristiana, la liberazione 
dell'uomo dal peccato originale. (4##& Y Ph) 4 
+— (liberazione, riscatto) sin. emancipazione, affrancamento contr. 
asservimento, assoggettamento. 
redigere [re-dì-ge-re ] v. tr. [ pres. io redìgo, tu redìgi ecc. ; 
pass. rem. io redàssi, tu redigéèsti ecc. ; part. pass. redàtto |] 
| raccogliere dati su un argomento e metterli per iscritto elabo- 
randoli; stendere, compilare C i, R.: redigere un verbale 
eNe R 2 curare in qualità di redattore H, H : redi- 
gere una rivista. fa 
*+— (un testo, un verbale e sim. ) sin. stilare, scrivere. 
redimere [ re-dì-me-re ] v. tr. [ pass. rem. io redènsi, tu re- 
dimesti ecc. ; part. pass. redènto ] affrancare, liberare da una 
condizione negativa ( politica, sociale, religiosa ) tr. 
redimere dalla schiavitù #8 -- MERRE pr + 
redimersi v. rifl. liberarsi, riscattarsi, mabilitarsi ER, HM: 
redimersi da una colpa. AI Å CAB 
4—> sin. riscattare, emancipare: sollevare, salvare contr. asservire, 
assoggettare. 
redimibile | re-di-mì-bi-le ] agg. che si può redimere nJ f$ 
ft), OHERA 4 prestito redimibile, debito pubblico a medio e a 
lungo termine che lo stato si impegna a rimborsare a una data 
scadenza. WEE 47 
redimito [ re-di-mì-to] agg. (lett. ) cinto, incoronato. $FP 
Se ft), BEEP 
redine [rè-di-ne | s. f (spec. pl. ) 1 ciascuna delle due strisce 
di cuoio attaccate al morso del cavallo per guidarlo; briglia #4 
"fi; allentare le redini ikh 2 (fig. ) direzione, guida 4# 
PES. le redini dello stato. HRAM FA 
4— (fig. ) sim. conduzione, governo. 
redingote [/ reden'gst /] s. f. invar. (fr.) 1 elegante so- 
prabito maschile, stretto in vita e lungo fino al ginocchio, in 
voga fino ai primi del Novecento ( ifr F 20 ttti $t Buk) 
MEA AMET 4E 2 (estens. ) cappotto o abito da donna 
allacciato sul davanti, aderente in vita e ampio nella parte infe- 
riore. HEr Shi 

Voce francese, che è dall'inglese riding-coat; propriamente ' veste 

| coat) per cavalcare ( riding)". 
redistribuire e deriv. = ridistribuire e deriv. 


redivivo [re-di-vì-vo] agg. 1 tornato in vita; che ha le sone 
di una persona estinta & j&f4;F%* Hd — ti ENI : quel 
ragazzo sembra suo nonno redivivo ERRATO AÈ 
K{4—#— H, 2 (scherz. ) si dice di persona che si rifà viva 
dopo tanto tempo. {ty 

reduce [rè-du-ce ] agg. e s. m. ef. che/chi è ritornato da una 
guerra o da un'impresa pericolosa ( i Mik ke) 
JA, IERI; HD #7: i reduci dalla prigionia HM FE 
SLA 4 (estens. ) che/chi è uscito da un'esperienza difficile 3 
felt) BEE HI; EA, BK #: essere reduce da una brutta 
malattia. — Ei ETTA 

<+— sin. ex combattente. scampato. 

reducismo [ re-du-cì-fmo ] s. m. condizione di reduce; i 
problemi del riadattamento alla vita civile dei reduci di guerra. 
VASTA AES; AR 4A TA A 412 9 [a] 
reduplicare [| re-du-pli-cà-re ] v. tr. [ io redàplico, tu 
redùplichi ecc. | (lett. ) raddoppiare, ripetere. Eimi: TE 
+— sin. duplicare. aumentare, intensificare contr. sdoppiare. dimez- 
zare 

refe [ ré-fe] s. m. filo molto robusto costituito da fibre vegetali 
e ottenuto per ritorcitura di due o più filati semplici. 9% ,fA# 
referee [/ refori / |] s.m. invar. (ingl. ) 1 (sport) arbitro # 
X| 2 nell'editoria, esperto che valuta il valore di un testo ai fini 
della sua pubblicazione. ( EWEX) FRA, BERR 
E Voce inglese; propriamente ‘ giudice '. 
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referendario [ re-fe-ren-dà-rio ] s. m. qualifica iniziale dei 
magistrati della corte dei conti e del consiglio di stato ( @itt40 
DIE BESATE) XE # agg. relativo 
a un referendum RAHA, €R AH): voto referendario. 
PRE 
referendum [re-fe-rèn-dum] s. m. invar. 1 (dir. ) consulta- 
zione diretta del popolo che deve pronunciarsi, in termini di ap- 
provazione o di rifiuto, su una legge o su una norma 4E. 
referendum istituzionale XF HBE E 4} 2 (estens. ) vo 
tazione diretta di un gruppo specifico di persone su una questio- 
ne S*KHH. fare un referendum tra i lavoratori {E 3 XE 
Hir® RA 3 (estens. ) indagine statistica. Heiti 
<A (dir. ) sin. plebiscito B ( estens. ) sin. inchiesta, sondaggio, 
test. 

Dalla locuzione latina | convocato 4d) referëndum ' (convocazione 

per) riferire’. 
DI In Italia, il referendum è la votazione con cui i cittadini esprimono il 

loro parere per deliberare l'abrogazione totale o parziale di una 
legge. Deve essere richiesto da 500. 000 elettori o da 5 consigli regionali . 
non è ammesso per le leggi tributarie e di bilancio, di amnistia e di indul- 
to, di autorizzazione a ratificare trattati internazionali. 
referente {re-fe-rèn-te] agg. che si limita a riferire, a infor- 
mare con una relazione #4 H, CHRR: commissione ‘referente 
fdt) FREEZER è s. m. 1 (ling.) la realtà che 
una comunicazione linguistica esprime (i&ii]ft)) Prii #9, FF 
f#X{ 2 (estens. ) punto di riferimento. SEA, SHIHE 
4—> agg. sin. relatore. 
referenza [re-fe-rèn-za] s. f. 1 (spec. pl. ) informazione sul- 
le capacità e sulla condotta di una persona SEM ùF tH : presentare 
le proprie referenze Hr A CE WEH 2 (ling. ) funzione 
in base alla quale ogni segno linguistico rinvia a un'entità extra- 
linguistica. SH S*# 
referenziale [ re-fe-ren-zià-le ] agg. (ling. ) relativo al refe- 
rente, alla referenza {E $ 4# JH Hj: funzione referenziale. &*% 
H 
referenziare [ re-fe-ren-zià-re ] v. tr. [io referènzio ecc. ] 
dare buone referenze sul conto di qualcuno {H $ A hi W Hi 
referenziato [ re-fe-ren-zià-to ] agg. fomito di buone refe- 
renze A W WEHR]: cercasi segretaria referenziata. WEH Wi 
PERH iE 


referto [ re-fèr-to ] s. m. 1 relazione scritta dal medico sullo 
stato clinico del paziente Sf 4 2 (dir. ) denuncia che deve 
presentare all'autorità giudiziaria chi, nell'esercizio di un'attività 
sanitaria, ha avuto notizia di un reato perseguibile d’ufficio. 


(pa FIRE RSI RRE) BEST NRE 
«— {relazione del medico) sin. relazione clinica. 


refettorio i s. m. sala molto vasta di collegi, 
conventi o altre comunità, dove si consumano i pasti in co- 
mune. ( FAFE fi), IT 
Dal latino tardo refectoriu( m), neutro sostantivato del latino tardo 
refectorius ' che serve a ristorare'. 
refezione [ re-fe-zi6-ne] s. f. ristoro dato dal cibo ( fr $ #f 
HD 4E4tfE 4 (estens. ) pasto semplice. {##,/|\ME 
@ fiefezione scolastica, il pasto fornito nei collegi e nelle scuole in cui 
l'attività continua nel pomeriggio: mensa. FRIRE 
refill [/ ‘refil /] s. m. invar. (ingl. ) flacone contenente un 
liquido da usare come ricarica (di una penna, un accendino 
ecc. ); ricambio. RW (INFRE ITABKAF) 
Voce inglese, derivato di to refill ' pui ai di nuovo’ . propriamente 
' ciò che serve a riempire, a ricaricare’ 
reflex [rè-flex] agg. e s.m. o f. invar. si dice di apparecchio 
fotografico in cui l’immagine è proiettata nel mirino direttamente 
dall'obiettivo. CERY ; OCR HPL 
€ Dall'inglese reflex, propriamente ‘riflesso’. 


refluo [ rè-flu-o ] agg. (scient. ) che rifluisce; che subisce un 
flusso di ritorno. (iih , yA | 

© Sangue refluo, (fisiol. ) che ritorna al cuore. GAE CARIA 
reflusso [ re-flùs-so ] s.m. (med. ) il passaggio di un liquido 
da un organo a un altro in senso contrario a quello normale |7] 





1252 refolo 
ii, Mi: reflusso della bile nello stomaco. MAr tE H E A Mii 
4— (med. | specif. rigurgito. 
refolo [rè-fo-lo] s. m. soffio di vento di intensità mutevole, 
ma con direzione costante. — PERUN 
«— sin. folata. 
refrain [/ re'fren /] s. m. invar. ( fr., mus.) ritomello, 
ripresa. #60, KOGER ih E T RARAY) E 
Voce francese: è alterazione del francese antico refrait, participio 
€ passato di refraindre ' rompere’ , forse perché in origine si trattava 
di frammenti di altre canzoni interpolati come ritornello. 
refrattarietà [ re-frat-ta-rie-tà ] s. f. l'essere refrattario if k 
fl, MST: la refrattarietà di un materiale. E RITH ATE( dk 
IRETE ) 
<>» gener. inalterabilità, indeformabilità; resistenza. 
refrattario [re-frat-tà-rio] agg. 1 si dice di materiale che re- 
siste alle alte temperature senza alterarsi tK AY, THIN RJ: mat- 
toni refrattari I X{# 2 si dice di organismo resistente all’azione 
di microrganismi patogeni, farmaci o veleni ( WLK) ITA AI, 
AHI fi) 3 (fig. ) che non reagisce a sollecitazioni, insensi- 
bile (ATO) AMI), ERIN I: refrattario a ogni sentimento 
WHER ARIA 4 (scherz. ) che non ha predisposi- 
zione fiih, ASEM: essere refrattario allo studio ARCE 
3]  s. m. materiale refrattario li -A+ El., S H i O refrat- 
tariamente avv. 
*> agg. A gener. inalterabile, indeformabile contr. alterabile, defor- 
mabile B (fig. ) sin. sordo, indifferente contr. sensibile, favorevole, pro- 
penso. 
refrigerante [re-fri-ge-ràn-te] agg. 1 che dà refrigerio {fd 
KA ERRI: bagno refrigerante {di AE RNA 2 che 
raffredda, che abbassa la temperatura 7} #9, S09 AJ: fluido 
refrigerante BA +è s.m. apparecchio o fluido che serve per 
refrigerare; frigorifero. RIE, ry HE M 
«— agg. sin. refrigeratore, rinfrescante # s. m. sin. refrigeratore. 
ghiacciaia. 
refrigerare [re-fri-ge-rà-re], v. tr. [io refrîigero ecc. | sot- 
toporre a refrigerazione }?&}k,:#X + refrigerarsi v. rifl. rin- 
frescarsi. Fyni, AE 
*—» v. ir. sin. rifrigerare. raffreddare contr. intiepidire; riscaldare. 
refrigeratore [re-fri-ge-ra-t6-re] agg. [f. -trice ] che refri- 
gera AHI), 5041) + s.m. fluido o apparecchio che serve a re- 
frigerare MAR; 04 / nei frigoriferi, comparto dove si ha 
la temperatura più bassa; freezer. (KAIN) RM; (Ab 
(E) k | 
<> agg. sin. refrigerante, rinfrescante # s. m. ghiacciaia, cella frigo- 
rifera. 
refrigerazione [re-fri-ge-ra-zié-ne ] s. f. 1 raffreddamento ar- 
tificiale di corpi o ambienti 74 #l 2 sistema di conservazione 
temporanea degli alimenti mediante abbassamento della tempera- 
tura al di sopra del loro punto di congelamento. FIK, A 
refrigerio [ re-fri-gè-rio] s. m. 1 ristoro dato da qualcosa che 
mitiga il caldo, l’arsura, il bruciore; sensazione piacevole di 
nen UR, bn. la brezza dà refrigerio A R(E ARAR. 
2 (fig. ) conforto in una situazione penosa; sollievo $E H, 
ib: parole che sono di refrigerio. {Li AOL 
+ A anig. fresco contr. arsura; caldo B (fig. ) sin. consolazione, 
ristoro. 


refurtiva [re-fur-ti-va] s. f. il bene o i beni rubati WEẸ : recu- 
perare la refurtiva. iB BW 

*— sin. bottino, maltolto, malloppo ( gerg. ). 

refuso [re-fù-fo] s. m. (tip. ) lettera errata usata nella com- 
posizione al posto di quella giusta; errore di stampa. HFE PiK 
regalare [ re-ga-là-re ] v. fr. dare liberamente qualcosa di utile 
o di gradito; donare Wi iX, Wi: regalare un libro. Wi — 


+— sin. offrire, elargire inv. ricevere, accettare. 
regale [re-gà-le] agg. di re, da re HEH; #7 EWH 4 (es- 
tens. ) magnifico, solenne RH, JE}: un incedere regale 


PREE O regalmente avv. 
+— sin. regio, reale. | estens. ) splendido, maestoso, 
contr. modesto, umile, semplice. 


regalia [re-ga-lì-a] s.f. 1 regalo in denaro; mancia ‘$ #&;/)x 


principesco 


tt: regalia natalizia WE WA Ek 2 nel Medioevo, ciascuno dei 
diritti spettanti al sovrano. ( PH) # È PAPA 

Dal latino regaña ‘le cose del re', neutro plurale sostantivato 

+ dell'aggettivo regalis ‘regale’. 

regalità [re-ga-li-tà] s. f. 1 l'essere regale; maestosità ji j”. 
HE}: regalità di portamento W= HJIT J% l 2 Vessere re F 
i E Eti RG): la regalità di Cristo. ÆR EI 
4+—> A sin. magnificenza, nobiltà, solennità, sontuosità contr. mode 
stia, umiltà, semplicità B sin. sovranità. 


regalo [re-gà-lo] s. m. 1 ciò che si regala; dono, omaggio #L 
t èLih: fare un regalo DEL 2 (fig. ) cosa gradita, favore {+ 
AWRA: se vieni, mi fai un regalo (RE EEE, RSIR 
FER. $ agg. invar. adatto a un dono, a esser regalato ll {} 
IKLA), {EL 9: confezione regalo. Lin tahti 
<-> s.m. A sin. dono, offerta, presente, pensiero, donazione B { fia. 
sin. cortesia, piacere, gentilezza contr. scortesia, sgarbo + agg 
| [perb. ) sin. stracciato, irrisorio. 
i Dallo spagnolo regalo, a sua volta dal latino regalis ‘regale’. pro 
priamente ‘dono al re". 
regata [re-gà-ta] s. f gara di velocità tra imbarcazioni a re- 
mi, a vela o a motore. XIARH X 
regesto [| re-gè-sto ] s. m. 1 nel Medioevo, repertorio, raccolta 
di atti pubblici o privati, riassunti o trascritti nelle parti essenzia- 
lipiti) {44 2 riassunto, copia non integrale di un do- 
cumento storico. Ji E XF E 
reggae [/ ‘regge /] s. m. invar. (ingl. ) musica giamaicana 
di origine popolare, che mescola elementi religiosi e sociopoliti. 
ci; il ritmo risente di echi africani e di elementi del rhythm and 
blues e del rock. Œ ifft( tir F 20 ttég 60 Ftp FAL 
md R REPAIR) 
Voce dell'inglese di Giamaica, di etimo incerto. forse da reg( ular 
people) ‘(gente) normale". 
reggente [reg-gèn-te] agg. es. m. ef. si dice di chi esercita 
provvisoriamente una carica di cui altri è titolare 4 HAY; HE K 
&. principe reggente BK + # agg. (gramm. ) si dice di ele- 
mento che regge dopo di sé un costrutto sintattico $ fg H: fth inl 
1]: verbo reggente. XAHS SHIA 
reggenza |reg-gèn-za ] s. f 1 ufficio, funzione di reggente; 
la sua durata BERIPA RO: BEE. consiglio di reggenza 
BE 2 (gramm. ) il costrutto sintattico retto da un elemento 
Ha ME RR: la reggenza di un verbo. sia 5 His 
DELES 
reggere [règ-ge-re ] v. tr. [| pres. io réggo, tu règgi ecc. :; 
pass. rem. io rèssi, tu reggésti ecc. ; part. pass. rètto ] 1 tener 
ritto, sorreggere; tener sollevato da terra, tenere in mano 4#{k, 
IE: reggere una scala, uno strascico $k{} EHT; AHE K 
Hifi Mi 2 sostenere, sopportare 44%, {F : reggere una pro- 
va WFH, iE 3 trattenere, frenare $5PH, AT reggere Un ca- 
vallo imbizzarrito RI{E— pE 31 1 4 (estens. ) guidare E, fi 
lil: reggere il timone &fit / (fig. ) dirigere, governare $i, 
Self. reggere uno stato Wi&—\[H# 5 ( gramm. ) richiedere 
un determinato costrutto sintattico $ Ae ( HEfbAJiF]) : il superla- 
tivo relativo regge un complemento partitivo W3} RA AM A 
—A arkhi, + v. intr. [ aus. avere] I resistere, sostenere, 
sopportare #3, SAHE: non reggere a un attento esame r 
Ara 2 mantenersi costante; durare #56, (JF: 
partiamo se il tempo regge RK AAC NOIE, KARA 
E}, è reggersi v. rifl. o intr. pron. 1 star saldo, star ritto; so- 
stenersi UfF, dia: reggersi in piedi 4%. 2 trattenersi, frenarsi 
tai HU il: non si resse più e disse quel che pensava fi rt x 
REA tb pe ARI TH, 3 governarsi (detto di 
un paese, di una nazione) (Li A RK) RE, FA: reg- 
gersi a repubblica re + v. rifl. rec. so- 
stenersi l'un l'altro. HH XF, HEM 
@ ll ragionamento non regge, non ha consistenza. PRERE 
Non reggere al paragone, sfigurare al confronto con altre cose o per- 
sone. FERR 
Reggere il mare, si dice di un'imbarcazione abbastanza solida da re- 
sistere al mare grosso. (WR) REteLf#zAnk4R 
Reggere il vino, poterne bere molto senza ubriacarsi. ABA 
<— v.ir. A sin. sostenere. tenere contr. lasciare, mollare B sin. re- 
sistere contr. cedere C sin. bloccare D ( estens. ) sin. condurre, pilo- 
tare. (fig. ) amministrare. dominare, controllare # v intr. A sin. tollerare 


contr. cedere, arrendersi, mollare B sin. continuare. 
reggia [ règ-gia] s. f [pl -ge] 1 complesso di fabbricati, 
con cortili e giardini, racchiuso entro un recinto murario e desti- 
nato a residenza del re $A, KM. la reggia di Caserta (RX 
FIERE! JE Hi x — kt) FERREA 2 (fig. ) casa 
grande e lussuosa $ €: vivere in una reggia. -EREE 
+— A sin. corte, palazzo reale B | fig.) contr. tugurio, catapecchia, 
stamberga. 
reggiano [reg-già-no] agg. della città di Reggio Emilia ( Ẹ 
KANE AES] 0) € s.m. 1[f. -a] nativo, 
abitante di Reggio Emilia ff f& KA] WA 2 formaggio parmi- 
giano reggiano. 7" HERLAER — PTE 
reggicalze [ reg-gi-càl-ze ] s. m. invar. indumento femminile 
composto da una fascetta che si porta attorno ai fianchi, alla 
quale sono fissate quattro giarrettiere per sostenere le calze. iti 
reggilibro {reg-gi-li-bro], o reggilibri , s. m. invar. lamie- 
ra metallica piegata ad angolo retto, che serve a sorreggere una 
fila di libri su un tavolo o su uno scaffale. i, BF 
reggimentale | reg-gi-men-tà-le ] agg. di reggimento, del 
reggimento Rift]: comando reggimentale. PHR 
reggimento | reg-gi-m è n-to ] s. m 1 (mil) unità 
dell'esercito formata di più reparti coordinati Hj; reggimento di 
fanteria XE 2 (fig. fam. ) gran numero, moltitudine — K 
i At. un reggimento di bambini. — KEE T 
reggino [reg-gì-no] agg. di Reggio di Calabria ( KAI 
sE rh) EEE A EA + s.m. [f. -a] abitante, nativo di 
Reggio di Calabria. WEERA EWA 
reggipetto [reg-gi-pèt-t0] s. m. [pl. -ti] reggiseno. Pati, 
FL AL 
reggiseno [ reg-gi-sé-no] s. m. [pl. -ni] indumento intimo 
femminile che sostiene il seno. Pai, FU 
<— sin. reggipetto 
regia [ re-gì-a] s. f 1 direzione dell’allestimento di un’opera 
teatrale, cinematografica o radiotelevisiva ( R H.H J FR 
H PAFA) F TF: curare la regia DIETE TA 4 la 
professione di regista FAJA : dedicarsi alla regia MF 
W IL fE 2 (estens. ) organizzazione, coordinamento di mani- 
festazioni, attività HiP, Ef}: la regia di una cerimonia È} 
AAR 3 (sport) organizzazione delle azioni di gioco di una 
squadra (—ERPMM)## Lf: la regia di una squadra di 
calcio. —TIEER ARE TE 
<—» | estens. ) sin. allestimento, preparazione. 
regicida [ re-gi-ci-da] s. m. ef [pl.m. -di] chi ha commes- 
so un regicidio fi # +è agg. (lett. ) che ha commesso un 
regicidio PH AAT TEN: mano regicida. A H] F 
regicidio [re-gi-cì-dio] s. m. l'uccisione del re o della regina. 
A 
regime [re-gì-me | s. m. 1 sistema politico, forma di governo 
Hik At IRE. regime totalitario RELATE 4 (spreg. ) siste- 
ma di governo non democratico, dittatoriale $ filii] RE: la cadu- 
ta del regime Ẹ bili KEY ARTI 2 complesso di norme che rego- 
lamentano un istituto o determinati rapporti giuridici ( f% ) ML 
ii RE. regime fiscale W i RE 3 complesso di regole per 
governare il proprio corpo secondo principi igienici e dietetici 
(REM) PERC RE, E TE LIU: regime vegetariano RA, ER 
if 4 (geog. ) andamento di un fenomeno in particolari periodi e 
condizioni ( RFH) fr, Te; ( TIE AKI) AE 
$$ 1E: regime dei venti fi 5 funzionamento pieno di una mac- 
china, di un sistema. (HULSE h) EXE 
© Essere a regime, seguire una dieta. WFH EARE HE 
+ A sin. {| spreg. ) sin. dittatura, totalitarismo, fascismo B (di vita e 
alimentazione) sin. dieta C ( di motore) sin. ritmo. velocità. 
regina [re-gì-na] s. f. 1 la moglie del re; donna a capo di una 
monarchia FG, & E: la regina d'Olanda Wt E 2 (fig. ) 
donna che primeggia in un ambiente o fra altre donne ( i F 'P 
HO ai 44. la regina della festa {5 HM EJG 3 (fig. ) co- 
sa che primeggia fra altre ( PIX rp i) K i—H5#f: la ro- 
sa è la regina dei fiori MRbAEPZ F. 4 (zool. ) la femmina 
feconda di alcuni insetti che hanno una vita organizzata in forme 


registico 1253 
sociali (api, vespe, formiche, termiti) # F, F 5 nel gioco 
degli scacchi, il pezzo più potente a difesa del re ( HER% Hth 
W) EJ: scacco alla regina Wih 3t 7 LEJGRI—- 547 4 nelle 
carte da gioco francesi, la figura che rappresenta una regina ed è 
di valore immediatamente inferiore al re; donna ( WE PHI) E 
lī: regina di picche RRBEF.FFi # usato come agg. EMI: ape 
regina. $ F , BEE 
@ Ape regina, l'ape feconda di uno sciame. $F, &# 

La regina madre, la madre del sovrano regnante. XE 

Uva regina, uva bianca a grossi acini. AERAR 
+ A sin. sovrana, regnante B (fig. detto di donna) sin. primadonna, 
signora. 
reginetta [ re-gi-nét-ta ] s. f. titolo che si conferisce alla vinci- 
trice di un concorso di bellezza. W$ WE, LG 
regio [rè-gio] agg. [pl.f. -gie] del re, che appartiene al re 
HEN, A FEE): potere regio FAX # si dice di istituti ed 
enti che, in un regime monarchico, sono controllati dallo $tato 


HP FER): la regia università. WSK 

<— sin. reale, regale. 

regionale [ re-gio-nà-le] age. 1 della regione, che concerne 
una regione o le regioni ÎR KH): consiglio regionale ( TX 
X )KiX 2 che riguarda una determinata area geopolitica #h.[X 
PERI FORA): guerre regionali WHER P, RBR P O re- 
gionalmente avv. 1 nell'ambito di una regione TFt Hb K H] ù 
FP: un fatto noto regionalmente EHK ATTE AANE 9 
2 regione per regione $&[K #b: statitistica condotta regional- 
mente. RR ARRIE 

+» gener. locale. 

regionalismo [re-gio-na-lì-{mo] s. m. 1 attaccamento ecces- 
sivo alla propria regione e a tutto ciò che ha relazione con essa 
HJT + X 2 tendenza politica a concedere autonomia politico- 
amministrativa alle regioni W 7 A if fi i] 3 ( ling.) 
particolarità linguistica di una regione. HEKAY # 

*— A sin. localismo, campanilismo, amore di campanile B { ling. ) ge- 
ner. idiotismo. 


regionalistico [ re-gio-na-lì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] carat- 
terizzato da regionalismo Hb}; È X H; EST AR: spirito 
regionalistico. EEK} B YA hI EA fiio] 
+— sin. campanilistico. 
regionalizzare [ re-gio-na-liz-3à-re ] v. tr. (burocr. ) rendere 
di proprietà o di competenza della regione. {E --- 5} mè Hb LX 
(ARITMIE) 3-7 
regione [re-gié-ne] s.f. 1 (geog. ) ampia zona della superfi- 
cie terrestre con caratteristiche costanti { clima, forme del ter- 
reno, fauna, flora ecc. ) KH, tb: la regione medio-orien- 
tale PRM # zona del cielo, dello spazio Sf, = fB]: re- 
gione interstellare [4] 2 ( estens. ) territorio( RA E PptF 
PERI) HLDE , Hb77: una ridente regione — ILLE BIHA 4 
(fig. lett. ) campo, dominio dit, jù Æl: le regioni della fanta- 
sia #{& f#) E] 3 territorio con caratteri storici, linguistici e 
culturali suoi propri ( RAFEH È dà XE) Ha, XK 
Jil: il Salento è una regione della Puglia pE = HEE EKRANDA 
| MEX IX ARA E i) — KE, 4 ente territoriale autonomo 
con poteri amministrativi e legislativi {TI ; regione a statuto 
ordinario —RiiKK,}BiTKKR 4 (anat. ) ciascuno dei set- 
tori in cui si suddivide il corpo umano( B{&ft) K, $6, phi: la 
regione lombare. WERE 
+-+ A (estens. ) sin. zona, area B (anat. ) sin. parte, zona. 
"e Deriva dal latino regione { m), che significa propriamente 'dire- 
E zione, linea di confine’, quindi "territorio, regione’ . 
Ogni regione ha un suo statuto approvato con una legge ordinaria 
dello stato. In Italia ci sono 5 regioni a statuto speciale, alle quali 
sono attribuite forme e condizioni particolari di autonomia (Sicilia, Sarde- 
gna, Trentino-Alto Adige, Friuli-Venezia Giulia e Valle d'Aosta), e 15 re- 
gioni a statuto ordinario. 
regista [ re-gì-sta] s. m. ef. [ pl. m. -sti] 1 chi cura la regia 
di uno spettacolo $: regista teatrale XRF 2 ( estens. ) 
organizzatore, coordinatore di manifestazioni, attività ( }& 5) 3 
MM) {AMA RUA 4 (sport) nei giochi di squadra, giocatore 
che imposta le azioni. ( ERPAH?) t Hi fi BRIF ERER EI RIA di 
registico [ re-gì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci) della regia; del 
regista HEM]: capacità registica. S#MAEH 


1254 registrabile 
+— sin. organizzativo, coordinativo. 
registrabile [re-gi-strà-bi-le] agg. che si può registrare {H# 
i; FT ft): fenomeno registrabile. HIJE RMNAR 
registrare [re-gi-strà-re] v. tr. 1 annotare in un apposito libro 
iU, W: registrare una spesa l&—EH * / iscrivere in 
un pubblico registro $t , t}: registrare un contratto MT 
TA] 2 annotare, rilevare ff, WR: il bilancio registra un 
passivo i ik LIERNA 7089, 3 rilevare e rappresen- 
tare l'andamento di un fenomeno con apparecchi opportuni ( H] 
NE) dA: registrare una scossa sismica Wa Y Hit 4 rac- 
cogliere suoni e immagini per riprodurli #,#f&: registrare 
un film con il videoregistratore H $E 18 UU fil — pag 5 
( tecn. ) mettere a punto un meccanismo, una macchina JjS5, 
EZME: registrare i freni. VANE lat 
4—> A (in un apposito libro) sin. scrivere: iscrivere, immatricolare, 
schedare, catalogare, inventariare contr. cancellare, cassare, depen- 
nare B sin. memorizzare C ( fonograficamente) sin. incidere D ( tecn. ) 
sin. regolare, tarare, calibrare contr. sfasare. 
registratore | re-gi-stra-té-re ] s. m. 1 strumento che fornisce 
il valore e l'evoluzione di una grandezza fisica, tracciando grafi- 
ci su superfici in movimento UFA H, EIN 2 apparecchio 
meccanico, ottico o magnetico per registrare e riprodurre suoni 0 
immagini ZAYL, RIM: registratore a nastro RE R tr YL 3 
registratore di cassa, macchina scrivente, utilizzata in negozi, 
bar ecc. , che stampa uno scontnno fiscale per ogni incasso e 
registra tutti gli incassi giornalieri W&W Aida, ULI 4 
registratore di volo, su un aeromobile, apparecchio che registra 
i dati delle attività di volo; scatola nera. ( KALAJ) KÍTIL 
NAT 
*+— | apparecchio per registrare suoni) sin. magnetofono anig. man- 
giacassette, mangianastri. 
registrazione [re-gi-stra-ziò-ne ] s. f. 1 il registrare, l'essere 
registrato $ #, # 1@: registrazione musicale 5% il è ik 2 
( dir. ) annotazione su pubblici registri o libri appositi di atti o 
dichiarazioni $i E}: registrazione di un contratto È |F] fi) 
TER 3 in radiotelevisione, programma non in diretta. s64ffJ]” 
imam H 
<— A sin. memorizzazione; incisione ( di un suono) ; (di un meccani- 
smo) regolazione, taratura, calibratura B sin. annotazione, immatricola- 
zione ( di un veicolo) : schedatura: catalogazione contr. cancellazione, 
depennamento C (tv) sin. registrata, differita contr. diretta. 
registro [re-gì-stro] s.m. 1 libro o quaderno in cui si registra 
qualcosa Wil, }E MW: registro delle spese X ih HARTE 
W 2 (dir. ) documento pubblico sul quale si registrano i con- 
tratti perché abbiano validità legale anche nei confronti di terzi; 
l'ufficio che detiene e compila tale documento $ EMIN; f 
WiteA4tib: ufficio del registro £ E] AE 3 dispositivo di re- 
golazione di meccanismi, strumenti ({X3#4 84) W4 ii, BEME 
#8 4 (mus. ) estensione melodica degli strumenti o delle voci 
umane Hi: registro di soprano 4% 4 nell'organo 
o nel clavicembalo, serie di canne o di corde dello stesso tipo 
che permettono di produrre suoni di un particolare timbro; il 
dispositivo con il quale si azionano ( BAF JERFA )E 
fà 5 (ling. ) modo di parlare o scrivere; livello espressivo di 
una data situazione comunicativa (Wifi &fF#9)i&M&MwKr,ik 
i: registro familiare. ORHEI RHE RR 
© Cambiare registro, (fig. ) mutare tono, atteggiamento. Ais, M 
Xx 


LES 
<> A specif. libro mastro, catalogo, repertorio, elenco B ( mus. ) sin. 
ampiezza, estensione © (nelle loc.. cambiare, mutare registro) sin. 
condotta, comportamento. 


regnante [ re-gnàn-te ] agg. che regna Sti), TEMERI: prin- 
cipe regnante ERRE 4 (fig. ) rire ENER, 
Hi Ri): opinioni regnanti {BERTI + som ef 
(spec. pi. ) chi regna, sovrano # #,3C}: i regnanti di Spa- 
gna. HHFA È 

<>» agg. (fig.) sin. imperante # s. m. e f. (spec. pi.) sin. re, 
monarca; regina. 

regnare [re-gnà-re] v. intr. [io régno ecc. ; aus. avere] 1 
essere re 24 ,fF{w; Carlo IV regnò sulla Spagna fe BE Utti} 
E lt PUBL, 2 (estens. ) dominare g: gli arabi regnarono 
sul bacino mediterraneo WJ ALIA A + EH Pit R. 3 
( fig. ) prevalere; essere diffuso e predominante E $ AHH , di 


WI: RT, TREZ: nell'aula regnava il silenzio. U 
F BUR o 


Pu A (estens. ) sin. imperare B (fig. ) sin. dominare, predominare 


regno [ré-gno] s. m. 1 stato a regime monarchico; il territorio 
dello stato FE; i confini del regno FEAR 4 la dignità di 
re e il tempo durante il quale egli regna [A E NIPHTH: du- 
rante il regno di Carlo Alberto (REX ] HE) #4 - FR 
MEU IHH 2 (estens. ) il potere di una divinità e il luogo 
dove esso si estende Wi) E; il regno di Giove IRR E 
fi 3 (fig. ) luogo in cui domina qualcuno o qualcosa (Pal 
RA) rità iv IH , GR: il regno della fantasia LJRIf) 
EH 4 ciascuna rgh tre partizioni in cui viene suddiviso il 
mondo naturale ( 3). W. 9 9) Æ.: regno animale, vegetale, 
minerale. 31%; HHR; :9 WMA 
4 A sin. reame. monarchia anig. principato B (estens.) sin. 
sovranità, potere, dominio, impero (lett) C (fig | sin. mondo. habi- 
tat, ambiente. oasi, paradiso. 
regola [ rè-go-la ] s. f. 1 l'ordine costante che si riscontra nello 
svolgimento di una serie di fatti # N, EF: ogni regola ha le 
sue eccezioni A KIMI Mjh 2 qualsiasi formula che prescri- 
va ciò che si deve fare in un caso determinato; norma {E , HE 
WII. attenersi alla regola THE 3 (gramm. ) norma che pre- 
scrive un determinato uso linguistico Hi}K HI]: le regole della 
sintassi Jk #1] 4 moderazione, misura {iti ,4t3}: mangiare 
senza regola, smodatamente tk ft X fi ibi 5 l'insieme delle 
norme che governano la vita di un ordine religioso (H#) # 
HIRIE: la regola benedettina. (REM EB SPOL 
© Avere le carte in regola, { fig.) avere i requisiti necessari per un inca- 

rico, per un ufficio. RESFRRENDES 

Essere in regola, nella condizione prescritta. @ ME 

Fare qualcosa a regola d'arte, in modo perfetto. ETA EES 

Mettere i in regola, mettere in ordine, regolarizzare EAH ERS H 

“6. mettere in regola i propri affari. CERETTO Era 

Per tua norma e regola, perché tu ti sappia regolare. BEWRA? 

E REORKANE | | 
4— A sin. canone, principio, legge B ( ciò che si deve fare in un caso 
determinato) sin. consuetudine C ( moderazione) sin. controllo, tem- 
peranza. 

Dal latino regùla( m), in origine ‘lista di legno, regolo’, quindi 
' ciò che dirige, guida’. 

regolabile [re-go-là-bi-le] agg. che può essere regolato nfi 
i), PIVA: altezza regolabile. [YA if) a HE 


regolamentare’ [re-go-la-men-tà-re ] agg. del regolamen- 
to; conforme a regolamento, prescritto dal regolamento Hil E 
EPG CRI dar: procedura regolamentare. WEWE; © F 
ER 
<—+ sin. regolare, ortodosso, legittimo, lecito contr. irregolare, illegitt- 
mo, illecito. 
regolamentare” v. tr. [io regolaménio ecc. | ( burocr. ) 
sottoporre a un regolamento, a una disciplina; disciplinare for- 
malmente( iz HA MZH) EA, frih: regolamentare la circo- 
lazione stradale. (iz HRUNA fA ) AU 
<-> sin. ordinare, regolare. 
regolamentazione [| re-go-la-men-ta-ziò-ne ] s. f. (burocr. ) 
1 il regolamentare , l'essere regolamentato (iz HAUWI 2 faj h5) 
€A fhil: la regolamentazione del diritto di sciopero (ia H] 
D) E L BLAIRI 2 il complesso delle norme che 
regolano una data materia. ( APPD ALE, fa 
++» (complesso di norme) sin. regolamento, normativa. 
regolamento [re-go-la-mén-to ] s. m. 1 complesso di norme 
che regolano un settore di attività o il funzionamento di enti od 
organi pubblici o privati W.#,# Pil: il regolamento del condo- 
minio {EP43 2 (comm. ) pagamento, estinzione di un debito 
GH, WIE: regolamento di un conto. &VW — EE 
o di conti, ( fig. ) soluzione violenta di un conflitto; vendet- 
ui” ENMASIT. MENO. un regolamento di conti tra bande ri- 
vali. BRRAZIONAN8+ ne 
+— A sin. regolamentazione; normativa B (comm. } sin. liquidazione, 
saldo. 
regolare’ [re-go-là-re] v. tr. [io règolo ecc. ] 1 ordinare, 
far procedere secondo una regola; disciplinare (i= H ALIU Wi) 
FE. fl: regolare il traffico (a RUN FMI) E FECE 2 n- 
durre, moderare W-D, Pil: regolare un consumo Mb # 


3 modificare, mettere a punto, in modo da ottenere il miglior 
rendimento Ji {i , 4. regolare la pressione, la carburazione 
Vin EI), VITA; regolare l'orologio BERE 4 
pagare, estinguere un debito, un conto SR. ,&é 5 (fig. ) si- 
stemare, definire 4A, MR: regolare la questione Akep + 
regolarsi v. rifl. 1 comportarsi in modo adeguato, conveniente 
Là TIRATE: non so come regolarmi RAEE AM 
A tfa 2 moderarsi, limitarsi 4 {kl , ail: regolersi nel bere. i 
teka 

<-> v. tr. A sin. disciplinare, ordinare, regolamentare contr. scon- 
volgere, disordinare B sin. contenere, frenare contr. aumentare, inten- 
sificare C sin. registrare calibrare, tarare contr. sfasare D (un debito e 
sim. ) sin. onorare, saldare, solvere, ripianare ( econ. } E ( fig.) sin. ri- 
solvere # v. rif. A sin. procedere, agire B sin. contenersi, controllarsi, 
irenarsi contr. esagerare, eccedere. 


regolare” agg. 1 che è conforme alla regola, alle norme, al 
regolamento; che non presenta irregolarità H HIM], EN: 
svolgimento regolare IERIE 2 si dice del clero sottoposto a 
una regola, cioè appartenente a ordini o congregazioni religiose 
TERE, FP O regolarmente avv. 1 se- 
condo la regola, la norma {IK , EX HE: verbi coniugati rego- 
larmente WME RAISE] 2 con regolarità WHE ,PRETHE : pa- 
gare regolarmente le rate Fit 3z iha tE 4 (iron. ) co- 
stantemente, di regola #0 JM: sbagliare regolarmente £"î 
JEREJ secondo un determinato ordine; simmetricamente 4 #K/f 
Hb; PRHE: oggetti disposti regolarmente. HESI PF HI t im 
@ Esercito regolare, quello reclutato secondo la legge e sottoposto 
all'autorità di uno stato. EHF 
Polso regolare, che ha il ritmo normale. EM 
Verbi regolari, { gramm. ) quelli che si coniugano come la maggioran- 
za degli altri verbi della stessa classe. i Mz) | 
<— [che è conforme alla regola) sin. in regola; regolamentare; { che 
non presenta irregolarità) piano, liscio { di superficie); simmetrico ( di 
struttura) ; proporzionato; ordinato, metodico: normale, ordinario contr. 
irregolare. ruvido; asimmetrico; insolito, anormale. 
regolarità [re-go-la-ri-tà] s. f. l'essere regolare HMI, LF 
fE.: regolarità nei pagamenti. EWIE 
@ Gara di regolarità, | sport) gara motoristica in cui | concorrenti devono 
compiere il percorso di gara nel tempo stabilito. H4 z M fa] i# 4T $ia 
ITER 
<+ sin. legittimità, legalità. levigatezza { di una superficie) ; ( di vita) 
metodicità. normalità, ordinarietà contr. illegittimità. ruvidezza; disarmo- 
nia. irregolarità. eccezionalità. 
regolarizzare | re-go-la-ri v. tr. mettere in regola; 
rendere regolare (E4 {WI , Giuni. (ERRATE ERE: 
regolarizzare la propria posizione. ff È © AASE 
+—» sin. legalizzare, legittimare. 
regolarizzazione | re-go-la-riz-za-zi6-ne ] s. f. il regola- 
rizzare, l'essere regolarizzato. SP ti, E AE 
+— sin. legalizzazione, legittimazione. 
regolata [re-go-là-ta] s. f. 1 il regolare in fretta, alla meglio 
JP F,H F: dare una regolata ai freni JA — Fila 
# 2 (fam. ) il regolarsi, cambiando comportamento {AF — 
THH IL: darsi una regolata. WE— F A CHITI E 
regolatezza {re-go-la-téz-za] s. f l'essere abitualmente rego- 
lato HNJ, HEHE. regolatezza di vita. ENEE BUR 
<+— sin. sobrietà, frugalità; metodicità. temperanza, moderazione con- 
tr. sregolatezza, intemperanza. 
regolato [re-go-là-to] agg. 1 conforme alle regole; ben ordi- 
nato, ben organizzato FA BUI); AURA, A ARE) 2 tem- 
perato, senza eccessi j {i Mlh: vita regolata FRENA O 
regolatamente avv. 
<—» A sin. ordinato, disciplinato contr. caotico, sregolato B sin. par- 
co, sobrio, metodico. temperante contr. disordinato, caotico; sregola- 
to, smodato. 
regolatore [re-go-la-t6-re] agg. |f. -trice] che regola JH {i 
(3) 14 #) ® s.m. dispositivo che regola il funzionamento di 
un meccanismo 0 di un impianto. Wi sf, BENEA 
@ Piano regolatore, complesso di norme che regolano lo sviluppo edilizio 
dei centri abitati. Wi pHWWEB 
regolazione [re-go-la-ziò-ne ] s. f. il regolare, l'essere rego- 
lato; l'insieme delle operazioni che servono a regolare ij tr , 1] 


+. MMI EM. la regolazione della temperatura. Via 


reinserire 1255 

4— sin. registrazione. taratura, calibratura, messa a punto contr. 

sfasamento. 

regolo [rè-go-lo] s. m. asta usata per tirare linee rette, con- 

trollare la planarità di una superficie ecc. ; righello. jikik; K, 

ER 

® Regolo calcolatore, strumento, ormai non più in uso, per effettuare 
rapidamente taluni calcoli matematici. HRR, ER 

< sin. riga, righino. 

regredire [ re-gre-dì-re ] v. intr. [| pres. io regredisco, tu 

regredìsci ecc. ; part. pres. regrediènte; part. pass. regredìto; 

aus. essere ] 1 tornare indietro, retrocedere JGiB, BB: regre- 

dire negli studi “2 J1R# 2 (psicol. ) subire una regressione. 

Ri TRAINER e A HI PAC o AE 

H 


<+— (retrocedere) sin. pedgiorare. degenerare, declinare contr. pro- 
gredire, avanzare. migliorare. 
regressione {re-gres-sié-ne] s. f 1 il regredire JAE hE 2 
(geol. ) lento ritiro delle acque marine da bacini precedente- 
mente occupati WHER ( 87K MA WE WE Rg Ali HE AEREA) 
3 (psicol. ) ritorno a comportamenti e stati d'animo tipici di uno 
stadio meno maturo dello sviluppo psichico. [FIA , {BB (f5 HF 
EPRESBITERREINRERLHAIR) 
<—>» sin. retrocessione, recessione, regresso: peggioramento contr. 
progressione, avanzamento; miglioramento. 
regressivo |re-gres-sì-vo ] agg. che regredisce; che tende a 
regredire. JGiB 9, ShB ÁY ; EARI a E16 
<— sin. involutivo contr. progressivo. 
regresso [re-grès-so] s. m. il regredire JFR , {lB : il regres- 
pii di una malattia. AtHB 

+ | fig.) sin. degenerazione, decadimento, peggioramento contr. 
progressione, miglioramento. 
reietto [ re-ièt-t0] agg. e s.m. [f. -a] (lett. ) che/chi è stato 
respinto, ripudiato WiH4ff], WWW: Bet Mari: 
i reietti della società. E&F JL 
<—» sin. emarginato, escluso, derelitto. 
reiezione | re-ie-zi6-ne | s. f. (dir. ) atto con cui si respinge 
una domanda, un ricorso W4 | ( 3R, EYRE): reiezione di 
una proposta di legge. RARA 
<- sin. bocciatura, rigetto contr. accoglimento, approvazione. 
reificare [rei-fi-cà-re] v. tr. [io reìfico, tu reifichi ecc. | sot- 
toporre a reificazione. {Ë (MRSE) He RARA) tE 
(A JBHE 
reificazione [ rei-fi-ca-zié-ne ] s. f. 1 (psicol. ) il processo 
mentale con cui si traduce in termini concreti qualcosa di astratto 
(WREE ) tt, AM: la reificazione di un'idea —|- 
Hy f)-A4{A&{t 2 processo per cui una persona diventa simile a 
una cosa, perdendo ogni valore umano. ( ARY) #4t 
reiformi [rei-f6r-mi] s. m. pl. (zool. ) ordine di uccelli inetti 
al volo, simili agli struzzi, ma con collo piumato e tre dita per 
ogni piede. (MEA ZBE) RAE KITH S 
reincarico [re-in-cà-ri-co] s. m. [pl. -chi] nuovo incarico; 
rinnovo dell'incarico. WAIMA ;: uE 
reincarnare [ re-in-car-nà-re ] v. tr. far rivivere, ue 
fedelmente nelle fattezze o nel carattere {EFE ; [Em A = MB 
iR: quel ragazzo sembra reincarnare il padre WARF H 
{UFE ft HM E, # reincarnarsi v. intr. pron. assumere 


un nuovo corpo in virtù di una reincarnazione. HE; RA e A 


reincarnazione [ re-in-car-na-zi6-ne ] s. f. 1 credenza secon- 
do cui, dopo la morte, l'anima torna a vivere in un altro corpo 
(588 it) #6 1444, BEHA 2 (fig. ) persona che ne ricorda 
un'altra o ne ripete le gesta E45: mio figlio è la reincarna- 
zione del nonno. RIUTHA. 

<— A | relig. ) sin. metempsicosi B (fig. ) sin. ritratto, copia. 
reinserimento [re-in-se-ri-mén-to ] s. m. nuovo inserimento 
di qualcuno o di qualcosa in un sistema da cui era uscito H $r Rf 
A, EH: il reinserimento degli ex-detenuti nella società. 1% 
IDA fà 

*— sin. reintroduzione contr. esclusione. 

reinserire |re-in-se-rì-re] v. tr. | io reinserisco, tu reinserìsci 
ECC. ] inserire di nuovo; tornare a immettere in un sistema fi i 





1256 reinstallare 

ARRA,fE[]A + reinserirsi v. rifl. inserirsi di nuovo; tornare 
a far parte di un ambiente WARLA PIVA; reinserirsi nel mon- 
do del lavoro. Wi E A A P 

reinstallare [re-in-stal-là-re] v. tr. installare di nuovo. $ #f 
CEREA 

reintegrabile [ re-in-te-grà-bi-le ] agg. che può essere reinte- 
grato. ATER, ATE BI 

reintegrare [ re-in-te-grà-re ] 1 riportare qualcosa a una condi- 
zione di interezza {t [fi {ERE . il riposo reintegra le forze 
{KE REfE 718 #1. 2 riportare qualcuno nella pienezza 
dei suoi diritti f# 4: A MAiA]: reintegrare qualcuno in 
una carica HA S + reintegrarsi v. rifl. o intr. pron. re- 
inserirsi ESTA, PH: reintegrarsi nella società. PIAS 
*— v.ir. A sin. ristabilire, ripristinare B sin. riammettere, richiamare 
contr. destituire, allontanare, rimuovere. 

reintegrazione [ re-in-te-gra-zi6-ne] s. f. il reintegrare, il re- 
integrarsi, l'essere reintegrato; il ricollocare qualcuno in una po- 
sizione precedentemente occupata WIR, KE . reintegrazione in 
una carica HF, / nel restauro di opere d’arte, procedimento 
che ricostruisce o integra le zone mancanti, ( RARE 
*— sin. ristabilimento, ripristino; richiamo, riammissione contr. destitu- 
zione, rimozione. 

reintrodurre [ re-in-tro-dùr-re ] v. tr. [ coniugato come intro- 
durre | inserire o mettere in uso qualcosa che era stato tolto o 
abolito PH3|W, EH] + reintrodursi v. rifl. o intr. pron. 
entrare, penetrare, inserirsi di nuovo. H@&/t A, EER 
+— v.ir. sin. reinserire contr. disinserire, togliere. 
reinvestimento [re-in-ve-sti-mén-to ] s.m. (fin. ) il reinve- 
stire; nuovo investimento. RAYE 

reinvestire [re-in-ve-stì-re] v. tr. [io reinvèsto ecc. ] (fin. ) 
investire di nuovo {#H}XXBtUt. reinvestire i profitti. 4EAN F 
HEE RE 

reiterabile [ re-i-te-rà-bi-le] agg. (non com. ) che si può rei- 
terare, ripetere. H RAHI, ARE AI 

reiterare [re-i-te-rà-re] v. tr. [ io reîtero ecc. ] (lett. ) fare, 
dire di nuovo una cosa che è già stata fatta, detta Wik, Rik: 
reiterare una domanda. EH A 

+ sin. rifare, ripetere, replicare. 

reiterato | re-i-te-rà-to] agg. (lett. ) ripetuto nuovamente # 
TE, PX: reiterate scuse LE i O reiteratamente 
CV. 

reiterazione [{ re-i-te-ra-ziò-ne ] s. f. 1 (lett. ) il reiterare, 
l'essere reiterato W ,/fx # 2 procedimento stilistico per cui la 
stessa idea è variata e ripetuta (p. e. con sinonimi o perifrasi) ; 
ripetizione. ji) EN 

+— (lett. ) sin. ripetizione, replica, rinnovo. 

relativismo [re-la-ti-vì-fmo] s. m. ogni concezione filosofica 
che non ammette verità assolute nel campo della conoscenza o 
principi immutabili nella morale HAXE X,4HXfiît:. il relativi- 
sa; nel pensiero contemporaneo. {REA HH XT E SL ( BRA 
XTie) 

relativistico [re-la-ti-vi-sti-co] agg. [pl. m. -ci] 1 proprio 
del relativismo HXT EX H} 2 (scient. ) proprio della teoria del- 
la relatività. MHIXfit:ht 

relatività [ re-la-ti-vi-tà] s.f. t la proprietà di essere relativo, 
cioè non assoluto, ma definito in rapporto ad altro W#jX:{t 2 reo- 
ria della relatività, teoria fisico-matematica elaborata da A. 
Einstein ( 1879 — 1955), che sostiene il carattere relativo del 
moto, della velocità, della massa, e l’interdipendenza di mate- 
ria, tempo e spazio. .( ZAHTHI AM) Hat 

® Relatività della conoscenza, {filos. ) relativismo. iingat 
relativizzare [ re-la-ti-viz-3à-re] v. tr. (non com. ) conside- 
rare relativo. EHHE, HE- ARAR 

<— contr. assolutizzare. 

relativizzazione [ re-la-ti-viz-3a-zi6-ne] s. f. (non com.) il 
relativizzare, l'essere relativizzato. #HX{{K 

relativo [re-la-tì-vo] agg. 1 che è in proporzione con un’altra 
cosa; che è condizionato da un rapporto con altro o è definito in 
rapporto ad altro #jXff), ESE m BI: il risultato è relativo al- 


lo sforzo HR PHERS J EEK] XE). 2 che è sottoposto a 
limiti, condizioni; parziale, discreto 4 II; ist), 454 
W]: godere di relativa libertà 4414 PRW A H 3 che si a 
a qualcosa, che è in relazione con qualcosa; attinente # Xf}, 
HÆ]: pratiche relative ai rimborsi RMAF è s. 
m. (gramm. ) pronome relativo & # fti] O relativamente 
avv. in modo relativo; parzialmente +H X} Hb; iti, AT 
Hb: essere relativamente soddisfatto. Wii È 
@ Numeri relativi, | numeri positivi e negativi. 4875 fé 
Pronome relativo, quello che serve a introdurre una proposizione rela- 
tiva (p.e. che, il quale, cui). &FHa 
Proposizione relativa, quella che si riferisce a un elemento di un'altra 
proposizione da cui dipende |p. e. il libro che ho letto è della bibliote- 
ca). XRMO 
Relativamente a, in relazione a, per quanto concerne &F---,#%.- 
relativamente alla vostra proposta ... $ FARRER 
+-+ agg. A sin. proporzionale, adeguato: percentuale contr. assoluto 
B sin. sufficiente contr. scarso, ridotto C sin. pertinente, riguardante, 
concemente , inerente. 
relatore [ re-la-t6-re ] agg. che riferisce Fit 69, +E 4 Mi. 
giudice relatore WEE ¢ s.m. chi riferisce ad altri su un de- 
terminato argomento XAA, WEA: il relatore di una propo- 
sta di legge. REREN 
«> agg. sin. referente. 
relax [re-làx ] s. m. invar. (ingl. ) rilassamento, distensione 
fisica e psichica; riposo totale HO {Ki avere bisogno di re- 
lax. Ti ZIA RA) 
*— sin. riposo, ristoro, ozio contr. stress, tensione, affaticamento. 


relazionale [ re-la-zio-nà-le ] agg. attinente a una relazione 
A A), HKA 
relazionare [re-la-zio-nà-re] v. tr. [io relazióno ecc. ] 1 in- 
formare mediante una relazione [n] --- [Hi , [i] ---4#4&. relazio- 
nare i superiori sull’indagine Si FRI AR 2 (non 
com. ) mettere in relazione DEF. relazionare due fat- 
ri. FE PIPA DARE 
<— A sin. riferire gener. comunicare B (non com.) sin. collegare, 
ricollegare contr. scindere, separare. 
relazione { re-la-ziò-ne] s. f 1 il modo d'essere di una cosa 
rispetto a un’altra; legame, rapporto tra due concetti X R, X 
IK: la relazione fra due fatti Rift 2.[3] ff] XJ 2 legame, vin- 
colo d'affetto, d'amicizia o d'affari Rf, Act. CEE EAI) i 
W: avere una relazione con qualcuno, un legame amoroso "j 
w AATMEREX# 3 pl. le persone con cui si hanno relazioni so- 
ciali; amicizie, conoscenze (GAB) HtA Ct AIA; MA, HI 
i. essere privo di relazioni RAAN A ,B&4 HH) A 4 reso- 
conto su argomenti conosciuti {#7 , ll}: presentare una rela- 
zione. H3 — H | 
@ In relazione a, con riferimento a £F----£X - 
vostre richieste ... X£+HMNEHMEX*-- 
Pubbliche relazioni, l'insieme delle attività che tendono a creare una 
buona opinione intorno a una persona, un'istituzione, un'azienda ecc. 
DRRKA 
Relazioni sociali, l'insieme dei rapporti con le altre persone. AGXA 
+» A [tra cose, concetti) sin. nesso, connessione, correlazione, at- 
tinenza B (tra persone) sin. rapporto C { su un delerminato argomento) 
sin. rendiconto, rapporto. 
Parola che deriva dal latino relatibne( m), che è da relatus, parti- 
€ cipio passato di reférre ' riferire’. 


relè [ re-lè] s. m. (elettr. ) dispositivo elettromagnetico che 
utilizzando le variazioni di corrente di un circuito può funzionare 
da interruttore. EHLE, PFE Ar 

release [/ ri'liz / ] s. f. invar. (inform. ) versione di un soft- 
ware o di una componente hardware $k{F( ak EE fH ṣE EFRI ) M 
x A prima, seconda release. &kf{( REEPERI MM — 


E Voce inglese; propriamente ‘rilascio, cessione, licenza’. 


in relazione alle 


relegare [re-le-gà-re], v. tr. [io rèlego, tu rèleghi ecc. ) al- 
lontanare qualcuno da un luogo costringendolo a risiedere in un 
altro; confinare W i, Mi IK: relegare qualcuno in un paesino 
montano ERA WE S — HT 4 (fig. ) isolare da un 
gruppo, lasciare in disparte {M:,## it: relegare una cosa in 
soffitta. VR{+Wy in FE AE RARE F 


ie 


e = 





<+—> sin. deportare, esiltare. (fig. ) mettere in disparte. 
relegazione | re-le-ga-zié-ne ] s. f. il relegare, l'essere rele- 


gato. WOZ , MAC. tl E, FE 


+— sin. confino. 


religione [ re-li-gi6-ne] s. f. 1 l'insieme delle credenze e degli 
atti di culto con 1 quali l'uomo riconosce l’esistenza della 
divinità SE fi{{M) 2 ciascun complesso di credenze e riti storica- 
mente e teologicamente determinato 54: religione cattolica, 
ebraica REM, MA: la materia scolastica che concerne 
l'educazione religiosa TAAT RF: professore di religione %: 
FEB ERA 3 (estens. ) sentimento profondo di riverenza per 
un ideale, un'istituzione ecc. ; le conseguenti manifestazioni di 
culto SER #0. lu religione della famiglia 3} X KENE 4 
(eccl. ) ordine o congregazione religiosa #£ È; entrare nella 
religione, farsi religioso. 1} ZIN 
@ libertà di religione, diritto civile di professare liberamente la propria 

fede religiosa. FASMMEHA 

Religione di stato, quella che uno stato segue ufficialmente. &]# 

Religione rivelata, quella che si fonda su una rivelazione divina. Kr 

FRAIMEFNE TANARO RA) | 
<— A (insieme di credenze e atti di culto) sin. culto. rito, liturgia B 
| complesso di credenze e riti determinato) sin. fede, credo, confessio- 
ne C (estens.) sin. venerazione, adorazione. devozione contr. 
disprezzo 

Dal latino religione | m), derivato di relegère ' raccogliere’. pro- 
priamente ‘raccolta | delle norme che attengono al culto) '. 


religiosità [ re-li-gio-si-tà] s. f 1 l'essere religioso BAT 
# RE: persona di profonda religiosità B {i m AAJA 4 
sacralità #}ÆfE.; la religiosità di un luogo $ SHE A PIRRETE 
2 ossequio alle regole formali e di culto di una religione X{5# 
IIFIASE I. religiosità esteriore # il KATA IEE 3 
maniera soggettiva di vivere i rapporti col divino AS: la 
religiosità di Mazzini ( E KARIM Ria) e 
ERRAR 4 (fig. ) attenzione minuziosa e rispettosa; scru- 
polo, zelo AH, ft: osservare con religiosità le istruzioni. 
pe ki ite NA FA 

++» A sin. fede, devozione. ( di un luogo, di un edificio ecc. ) santità, 
maestà, solennità contr. irreligiosità, empietà B (soggettiva) sin. 
spiritualità G ( fig.) sin. diligenza, accuratezza, attenzione contr. tra- 
scuralezza, sciatteria 


religioso [re-li-gi6-so] agg. 1 proprio di una religione; che 
conceme la religione AAI, XX FF: insegnamento reli- 
gioso SEP 2 che crede in una religione e si comporta se- 
condo i suoi insegnamenti {A ft): un uomo religioso HIE 3 
conforme ai riti della religione (in contrapposizione a civile) fi 
TAURA: matrimonio religioso 52 PAN A HI tL 4 che 
riferisce a una congregazione, a un ordine riconosciuti 
dall'autorità ecclesiastica (A BibY , 18.18 È 4 5 sE ) devo- 
to, rispettoso GE 4 (11: un religioso silenzio — Ri 4 scrupo- 
loso AFTY, PED) : religioso attaccamento al dovere Œ FE 
SF som. [f. -a | chi è membro di una congregazione religiosa 
o di un ordine religioso Œt.: un istituto diretto da religiosi {H 
(E PREME O religiosamente avv. 1 in modo religioso, 
secondo la religione E RAJA ERAR: vivere religiosa- 
mente IETA IIINE Wi 2 (fig. ) devotamente, rispettosamente ; 
scrupolosamente +i Weh ; 1A E Hb, = Jis Hb. custodire religiosa- 
mente un segreto. |P —|HAWE 
® Festa religiosa, in cui si celebra un evento importante per la religione. 
FA PA 
++ agg. A sin. confessionale; cultuale B ( di persona) sin. pio, fede- 
le, credente, devoto, osservante contr. miscredente, ateo C | apparte- 
nente a una congregazione) sin. ecclesiastico. talare ( di abito] contr. 
aico, civile D ( fig. ) sin. riguardoso, deferente; zelante, diligente con- 
tr. rispettoso; sciatto # s. m. sin. ecclesiastico specif. prete. frate, 
Monaco. suora contr. laico. 
reliquia [re-lì-quia | s. f. 1 (lett. ) ciò che resta di qualcosa; 
vestigio it], Mid: le reliquie del passato Jj Œ iH yË 2 ( re- 
lig. ) parte del corpo oppure oggetto che sia appartenuto a un 
santo o a un beato. YEAH TW; AR 
<-> (lett) sin. traccia, segno, ricordo, memoria. 


reliquiario [re-li-quià-rio ] s.m. custodia, urna in cui si con- 
servano una o più reliquie. ( REWER) PA 


<> anlg. teca. 
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relitto |re-lit-to]) s. m. 1 rottame di un natante naufragato o di 
un aereo caduto ( Fit H  KHLM) Jk 2 (fig. ) persona 
decaduta e misera 3 # JL, FABIA: un relitto della 
società. H&L 

4— A sin. rottame, carcassa B (fig. ) sin. rifiuto, avanzo. 


REM [rèm] age. invar. denominazione di una fase del sonno 
caratterizzata dall’insorgenza dei sogni e, a livello fisiologico, 
da atonia muscolare, da irregolarità del ritmo respiratorio e da 
rapidi movimenti degli occhi ttt HR st ( #7 BE MR JA HI F OUAR ft) 
tizi): fase, sonno, periodo REM. th: tem: Bt EL: 
dle E) ADR, ; ttik IR EIR E 
Tratto dalle iniziali della locuzione inglese R( apid) E( ye) M( ove- 
ments) ‘rapidi movimenti oculari”. 
remainder [/ re'mainder /] s. m. invar. (ingl. ) copia di un 
volume che costituisce una giacenza di magazzino e che viene 
messa in vendita a prezzo ridotto ( [H ELE Xi H tE tE If Hi 
{i f)) 8/5; libreria specializzata nella vendita di tali libri. ( fi] 
HERA BI) B 
4— gener. giacenza, rimanenza. 
€ Voce inglese; propriamente ‘rimanenza’. 


remake [/ 'rimeik /] s. m. invar. (ingl. ) nuova versione di 


uno spettacolo teatrale, di un film ecc. EST HEA Ag — ih RR, 
R: ERBE IRBE, ERI 

E Voce inglese; dal verbo to remake ' rifare" 

remare [re-mà-re] v. intr. [ io rèmo ecc. ; aus. avere) 1 


manovrare i remi per imprimere il movimento a 
un'imbarcazione; vogare $4, ilg; 2 (Jig. ) muoversi come 
vogando Wlai(-F# 4f): remare con le mani. IALT- 
remata [re-mà-ta] s.f. 1 il remare per un certo tempo $| — 
F: fare una bella remata E&#{K-&tHbhR| F # il modo di 
manovrare il remo Ri HZ. remata energica H J] 834 2 
colpo di remo nell'acqua Ẹ| 3: con poche remate raggiunse la 
riva. R) T XUL FIBRENE THU. 

4— sin. vogata, palata. 


rematore |re-ma-t6-re] s.m. [f. -trice | chi rema; vogatore. 
KT. MIRA 

remigante |re-mi-gàn-te ] agg. e s. f. (zool. ) si dice delle 
penne lunghe e forti poste a ventaglio sul margine posteriore 
delle ali, particolarmente importanti per il volo degli uccelli. 
(SX) CAA; SR) EH 

remigare [re-mi-gà-re ] v. intr. | io rèmigo, tu rèmighi ecc. ; 
aus. avere | di uccelli, battere lentamente e ritmicamente le ali 
volando. ( 5554) fr KH 

reminiscenza [re-mi-ni-scèn-za ] s. f. 1 il riaffiorare alla me- 
moria di una cosa quasi dimenticata; la cosa ricordata [P]4Z, tF 
BEEE, IHY: reminiscenze dell'infanzia FRIE | 
passo di un’opera d’arte in cui l'autore riecheggia temi o motivi 
di altre opere o altri autori (XE fn") (EARE Eb A fE in 
+) H I. le reminiscenze dantesche nel Petrarca. EFPL xi 
3A] A OE AR AAA T Eia EE H N ua 
<*— A sin. ricordo, memoria. rimembranza | lett. ) contr. dimentican- 
za, oblio B sin. riferimento, richiamo, riecheggiamento, eco. 
remissibile [re-mis-sì-bi-le] agg. che si può rimettere, per- 
donare NJ #09, nl}. pena remissibile, da condonare. 
nt Aste AJAL 

<-> sin. perdonabile, giustificabile, comprensibile contr. 
donabile. 

remissione [re-mis-siò-ne ] s. f. 1 il condonare in tutto o in 
parte una colpa, un debito, una pena Sf, #0: la remissione 
dei peccati WIPE 2 (fig. ) rimedio, scampo 37 J TA, 4. 
Fit: RR, HE: un male senza remissione AIR ZE 3 il 
rimettersi alla volontà altrui; sottomissione WM, HEM: la sua 
remissione al padre è totale. Est E&M ir TIEA. 

+— A sin. condonazione, perdono. assoluzione, redenzione contr. 
condanna B (fig. ) sin. riparo, salvezza, difesa C sin. remissività. 
remissività [| re-mis-si-vi-tà ] s. f l'essere remissivo; condi- 
scendenza, sottomissione Rif! det: MM, ARM. accettare tutto 
con remissività. MI Hiz — t] 

*— sin. arrendevolezza, mansuetudine, docilità, mitezza: ubbidienza 


imper- 
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contr. indocilità, riottosità. 

remissivo [re-mis-sì-vo ] agg. 1 che si rimette facilmente alla 

volontà altrui; sottomesso i M A9, IEM BJ: carattere remissivo 

WHER 2 (dir. ) che vale a condonare una pena N ## 

AJ, AT dt 1 9): atto remissivo TE WATA O remissiva- 

mente avv. 

+— | sottomesso) sin. condiscendente, arrendevole, mansueto, docile 

contr. ribelle, indocile, riottoso. 

remo [ rè-mo] s.m. asta di legno terminante in forma di pala, 

usata come leva per imprimere il movimento a un’imbarcazione 

* 44: barca a remi. WE 

@ Tirare i remi in barca, (fig. ) ritirarsi da un'impresa rischiosa; anche, 
smettere di dedicarsi intensamente a un'attività. RE ( EEEH) Az: 
FRSSLMRAZIZA 

<—» specif. pagaia. 

remora’ [rè-mo-ra] s. f. indugio, ritardo, esitazione $ 4E, 

EtA, RSE: senza remora, non avere remore. ARRE 

+ sin. dilazione, rallentamento. titubanza. pausa, sosta contr. 

rapidità, prontezza. sicurezza, decisione. 


remora” s. f. pesce dei teleostei provvisto sul capo di una 
ventosa con la quale si attacca a pesci più grossi o alle navi, la- 
sciandosi trasportare. Elfi, fifl( ##JE H ita fa fyStRR) 
Dalla voce precedente, per la credenza popolare che il pesce riu- 
2 Scisse a rallentare il corso delle navi alle quali si attaccava. 
remoto [ re-mò-to] agg. 1 molto lontano nel tempo A tH: 
avvenimenti remoti E TE A W ft 9 ff 2 molto lontano 
nello spazio; appartato, solitario Wyth}; (MR): un luogo re- 
moto. WARNE 
@ Passato, trapassato remoto, | gramm. ) tempi dell'indicativo che indi- 
Cano un'azione definitivamente compiuta rispetto al momento in cui si 
parla. cit AR; MAN 
+—» A [nel tempo) sin. dimenticato, passato, andato contr. presente, 
attuale, recente B | nello spazio) sin. distante. isolato, sperduto contr. 
vicino, prossimo, propinquo | lett ). 
remunerare e deriv. = rimunerare e deriv. 
rena [ ré-na] s.f. sabbia. fb, bf 
renale [ re-nà-le] agg. (anat. ) del rene, che riguarda i reni 
EER, S A'EHE6: blocco renale, (med. ) arresto della fun- 
zione del rene. WHE 


renano [| re-nà-no ] agg. del fiume Reno: delle regioni ba- 
gnate dal Reno (E) 3 Ti W A9; 3 D w yii hi: bacino 
renano. SERIA 
rendere [ rèn-de-re ] v. tr. [ pres. io rèndo ecc. ; pass. rem. io 
resi, tu rendesti ecc. ; part. pass. reso] 1 ridare, riconsegnare 
a qualcuno ciò che gli era stato tolto o che egli ci aveva dato; 
restituire if, Hif: rendere un libro avuto in prestito #f1f E RI 
— Æ Pitt 2 tributare, dare, offrire #4-f-,H#{it. rendere una 
testimonianza #&ttuFif; rendere grazie, ringraziare 7RR iH 
3 contraccambiare 354%: rendere un favore, il saluto HE W; 4% 
3L,3L 4 fruttare; dare come reddito E ; 4A]: un titolo che 
rende bene T| IRAIA ft uk 4 (assol. ) essere economica- 
mente fruttuoso MI; un'attività che rende XFN RATE 5 
esprimere, rappresentare, riprodurre # ik, Hi #*. rendere un 
pensiero con parole adeguate Riti SMMialaRI AA 6 far di- 
ventare (EA; rendere madre {fi RIS; rendere ridicolo 
ff m 8 of è rendersi v. rifl. co i in modo da 
risultare in un certo modo; diventare (f# Ñ C), WA: ren- 
dersi utile. (fE A) RA H 
@ A buon rendere, si dice a chi ci ha fatto un favore, promettendo di 

restituirlo. SR4REMASFACMRE 

Rendere conto, spiegare, giustificare. WE, # i 

Rendere giustizia a qualcuno, farne valere i diritti. AUR APRESAS 

Fi; A IEMIFAIRA 

Rendere l'anima a Dio, morire. FÆ 

Rendere l'idea, riuscire a spiegarsi bene. WRAZ 

Rendersi conto di qualcosa, spiegarsene le ragioni T E(X) 

XE 

Vuoto a rendere, bottiglia da restituire al rivenditore dopo averne con- 

sumato il contenuto. o RASH 
<— v tr. A sin. ridare, riconsegnare, dare indietro B sin. fare C sin. 
ricambiare, restituire D sin. produrre E sin. delineare, descrivere. raf- 
figurare. 


rendez-vous [/ rande'vu / ] loc. sost. m. invar. (fr. ) appun- 
tamento; incontro. #]J4&, 4/6 


rendibile [ ren-dì-bi-le ] agg. (mon com. ) che si può rendere, 
restituire. nj HEH 

rendicontare [ren-di-con-tà-re ] v. tr. [ io rendiconto ecc. | 
presentare un rendiconto &illk ,3éW 4 (estens. ) fare una rela- 
zione su qualcosa di cui si era stati incaricati. HH }1_Htt 


rendicontazione [ ren- i-con-ta-2i6-ne s. f. il rendicontare. 

SE SEME 447, IHR 

rendiconto [ ren-di-cén-to ] s. m. 1 consuntivo effettuato alla 

chiusura di un esercizio finanziario WAHE E, WA AH 2 rela- 

zione su un determinato argomento 4-4 ,iCHl : fare un rendicon- 

to sull'accaduto. W (RCI) EE E 

<*— A sin. bilancio B sin. resoconto. 

rendimento [ ren-di-mén-to ] s. m. 1 rapporto tra i risultati 

ottenuti e le msorse che sono state impiegate per ottenere tali 

risultati; produttività 3} #8, 55%; E, E *. il rendimento 

di una macchina, di un atleta PUR I TÆ: iE IAA ? 

(fin. ) reddito di un titolo di credito in relazione al suo prezzo 

di mercato determinato in borsa. (J PFE A) ieii Ki E 

<= A sin. ritorno, performance B (fin. ) anig. frutto, profitto, utile, in- 

teresse, reddito. 

rendita [ rèn-di- ta] s. f. provento derivante dal possesso di un 

bene, quindi né da lavoro né da attività imprenditoriali #1} , #1] 

A: vivere di rendita. A| Eit A T 

<—+ gener. entrata, utile. reddito. 

rene [rè-ne ] s. m. (anat. ) ciascuno dei due organi posti ai 

lati della colonna vertebrale, nella regione lombare, che hanno 

il compito di depurare il sangue e di produrre l'urina. HE 

© Rene artificiale, ( med.) apparecchio atto a sostituire temporanea- 

mente il rene nella funzione della dialisi. (R+MA3#4#M)AIER 

Il rene è un organo ghiandolare a forma di fagiolo e di colore rosso 
bruno, situato a contatto della parte posteriore dell'addome. | reni 

eliminano le scorie e le tossine; inoltre regolano la pressione arteriosa e 

gli equilibri idro-salino, calcio-fosforo, acido-base. 

renetta | re-nét-ta ], o ranetta, s. f. varietà pregiata di mela 

con buccia gialla macchiettata di marrone ( — #p # Mli% E Fr 

AA) RISE 4 usato anche come agg. ( HR AISER)A 

{LIE LEHI: mela renetta. ( —Fp45 (LEE pk E RES A ) A 

RHR 

€ Dal francese reinette ' reginetta’. 


reni [ ré-ni ] s. f. pi. la regione lombare E ff. avere male alle 
reni. R&S 
<+» sin. lombi. 
renio [ rè-nio] s. m. elemento chimico di simbolo Re; è un 
metallo rarissimo di aspetto simile al platino. $% 
renitente [ re-ni-tèn-te ] agg. e s. m. e f. che/chi rifiuta di 
fare ciò che gli è detto o comandato {E f9, A-IRMf};iUE#, 
ARMA : renitente alla leva, chi non si presenta alla chiamata 
per il servizio militare obbligatorio. LHR E it 
+ sin. riluttante, recalcitrante, indocile; refrattario contr. condiscen- 
dente, acquiescente, remissivo. 
renitenza [ re-ni-tèn-za] s. f. l'essere renitente; il sottrarsi a 
un obbligo. &LiF, ARM ; HERE HE ) 
*> sin. riluttanza, indocilità. refrattanietà contr. condiscendenza, ac- 
quiescenza, remissività. 
renna | rèn-na ] s.f. 1 mammifero delle regioni polari euroasia- 
tiche, simile al cervo, ma più tozzo; è allevato come animale 
da tiro, da soma e da latte HE 2 la pelle conciata di tale ani- 
male, con cui si fanno giacche, guanti, borse ecc. HIRE 
<—+ sin. rangifero (Jett. ). 
rentier [/ ran'tje /] s. m. invar. (fr. ; fin.) chi percepisce 
rendite o interessi su titoli. RARR A: TERA 
rentrée [/ ran'tre /] s. f. invar. (fr. ) ritomo in pubblico do- 
po un periodo di assenza ( AF — BEE Zini) P KAHE 
iii 4 it: la rentrée di un attore. -{MBNMNAUZAHR I 
(ARE) 
+ sin. ricomparsa, riapparizione contr. ritiro, sparizione. 

+ Voce francese, propriamente 'rientrata'. dal verbo rentrer ' rien- 

trare’. 


reo [rè-o] s.m. 1|f. -a] autore di un reato; colpevole JPJ: 
reo confesso, che ha confessato la propria colpa E tA HF JEJE 
2 (lett. ) malvagio AE, FEE / infelice. HIA, ATTEMIA 
<+— A sin. responsabile contr. innocente, incolpevole B (iett. ) sin. 
maligno, crudele; misero contr. buono, pio, innocente; felice, lieto. 
reostato [ re-ò-sta-to ] s. m. (elettr. ) resistore a resistenza 
variabile che in un circuito elettrico regola l’intensità della cor- 
rente. ÆA 

<+-» sin. potenziometro. 

reotropismo [re-o-tro-pì-[mo] s. m. (bot. ) tendenza a in- 
curvarsi di un organo vegetale in accrescimento, determinata da 
una corrente d'acqua. paite (HEHH REKNER ) 

reparto [ re-pàr-to |] s. m. 1 parte di un complesso o di 
un'azienda con funzioni specifiche #$]],#}#. il reparto chirur- 
gico di un ospedale BE B #9 4 E 2 (mil ) unità organica 
all’intemo di un’altra unità di ordine superiore ÈB EA, th: i 
reparti della compagnia. JEB 

+-+ A sin. divisione, sezione. ufficio, ripartizione B (mil) sin. 
plotone. nucleo. 

repellente [re-pel-lèn-te] agg. che provoca una sensazione di 
disgusto; ripugnante SAREI, GARA: aspetto repel- 
lente. Rf BI” 

+ sin. ributtante, disgustoso, nauseabondo, rivoltante contr. allet- 
tante, attraente. 

repellenza [re-pel-lIèn-za] s. f. 1 l'essere repellente KE, H 
k& 2 (scient. ) proprietà di una sostanza di impedire la penetra- 
zione di un certo liquido. HFF ,HFF 7 

<-> A sin. ripugnanza contr. piacevolezza B sin. impermeabilità 
| all'acqua), opacità ( alle radiazioni) contr. permeabilità, sensibilità. 
repentaglio [ re-pen-tà-glio | s. m. spec. nella loc. mettere a 
repentaglio, mettere in grave rischio, pericolo Et: mettere a 
repentaglio la vita. Wife 

repente [ re-pèn-te] agg. (lett. ) improvviso. R$A A 
repentinità [re-pen-ti-ni-tà ] s. f. l'essere repentino $A, iH 
HERE., la repentinità di un movimento. GARY SIYE 

<-> sin. fulmineità, istantaneità. rapidità, velocità contr. lentezza, 
gradualità. 

repentino [re-pen-ti-no] agg. che avviene, si manifesta ina- 
spettatamente e in brevissimo tempo; improvviso, subitaneo & 
si), HEAD: un repentino mutamento di programmi tà 
HR O repentinamente avv. 

++ sin. fulmineo, rapido, veloce. imprevisto, inaspettato contr. lento, 
graduale. atteso. 

reperibile [re-pe-rì-bi-le] agg. che si può reperire, trovare, 
rintracciare NT # Bjt, i ER]: testo facilmente reperibile. $) 
RARE 

4— sin. rintracciabile, rinvenibile contr. irreperibile, introvabile. 
reperibilità [ re-pe-ri-bi-li-tà] s. f. l'essere reperibile TJ {R FI, 
il +4: reperibilità di fondi. PIREA E 

reperimento | re-pe-ri-mén-to ] s. m. il reperire; ntrovamen- 
to EJ, F; HM: reperimento del corpo del reato. {4R 5) HF 
HE ( RIE3E LA.) 


4— sin. ritrovamento, rinvenimento, scoperta contr. smarrimento. 


reperire [re-pe-rì-re ] v. rr. |pres. io reperìsco, tu reperìsci 
ecc. ; part. pass. reperito] trovare, ritrovare IRA, IK; REL: 
reperire dati. RAVE 

++ sin. rintracciare, rinvenire, scoprire. scovare contr. smarrire, per- 
dere. 

reperto [ re-pèr-to | s.m. 1 l'oggetto trovato nel corso di una 
ricerca, di un'indagine, di una perquisizione Æ MẸ: reperto 
archeologico + 3%) 2 ciò che viene rilevato nel corso di un 
esame clinico, di una prova diagnostica ief: reperto ra- 
diologico. X If gei 

repertoriare [ re-per-to-rià-re ] v. tr. [ io repertorio ecc. ] 
( non com. ) mettere, includere in un repertorio. WUA (ERITA } 
Kia AA t 

repertorio [re-per-td-rio ] s. m. 1 l'insieme dei lavori teatrali 
rappresentati da una compagnia; l’insieme delle interpretazioni 
preferite di un attore o di un cantante, o dei brani che 
un'orchestra è in grado di eseguire È Apr A, PR H : avere 
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un vasto repertorio fi WERE, EAA hH 4 
l'insieme delle opere di un autore di teatro; l'insieme delle com- 
posizioni di un musicista ( — MRE H ) ERRE; (— E 
TEM) ERER dh; il repertorio goldoniano BFR SIEM 
5: #E 2 insieme delle risorse disponibili; assortimento (& 
Br) Fi, |]: il repertorio dei caratteri di una stampante 
YTEIRLBMSZRE 4 (fig. ) l'insieme delle risorse di cui una perso- 
na dispone in un dato settore ( HR) A4 — pmi: il 
pugile ha sfoderato i colpi del suo repertario XW F-(E ih 
TDAH, 3 registro di notizie e informazioni di facile 
consultazione Fl3t,#5|: repertorio bibliografico IBH FR 4 
(fig. ) raccolta WS, CIE: questo film è un repertorio di gag 
ERE HICERTIF£ RE, 4 immagini di reperto- 
rio, (cine. , tv) sequenze d'archivio girate in precedenti occa- 
sioni e utilizzate per nuovi filmati. (HI BM E) ARTO 
<+—+ A (teatrale) anlg. programma B (di consultazione) sin. catalogo, 
elencazione, 
replay [/ re'plei /] s. m. invar. (ingl. ; tv) ripetizione di una 
fase saliente di un avvenimento sportivo trasmessa subito dopo il 
suo compimento. (EA EAA E Ba) Le 

i Voce inglese, composta di re- ‘ ri-' e to play ' giocare’ ; propria- 

mente ‘rigiocare’. 

replica [ rè-pli-ca] s. f. 1 il replicare; ripetizione RHE, R: 
replica di una cura RE NIIAIT 4 la cosa replicata & film, # 
Æ. è una replica senza nulla d'originale XK &-{M}RXTAEh 
Zi. 2 (teat. ) ogni rappresentazione successiva alla prima 
dgr Liù, FREE; le repliche di uno spettacolo — iH 3R A+ 
KE L 4 (tv) trasmissione di un programma già andato in on- 
da (HA Bf) E 4 3 risposta; obiezione [i]; KE: non 
ammettere repliche. A FRI 
*— sin, ripetizione, reiterazione (lett. ). 
replicabile [re-pli-cà-bi-le] agg. (non com. ) che si può o si 
deve replicare. T) (SRI; TI h9, PI pe Bh) 
replicante [ re-pli-càn-te] s. m. e f. nel linguaggio della fan- 
tascienza, automa che riproduce fedelmente fattezze e comporta- 
menti umani; androide. (#ZJi& PRI) AFEMLAFA 
+— gener. automa, robot. 
replicare [re-pli-cà-re] v. zr. [io rèplico, tu rèplichi ecc. ] 1 
fare, dire di nuovo; ripetere E fl, il; HW. replicare un 
esperimento Ei 2 dare una risposta; rispondere obiettando , 
contraddicendo [1]&;KR. ascoltò senza replicare. WEA 
Ere rd; 
4— A sin. rifare, reiterare (/ett ). 
controbattere. 
replicato [re-pli-cà-to] agg. ripetuto ES HJ, MERN: sforzi 
replicati. ZH, —Hh98 7) 
*— | biol. ) sin. reduplicazione. 
reportage [/ repor'taz /] s. m. invar. (fr. ) servizio giornali- 
stico scritto o realizzato da un reporter $i H Rd: reportage 
televisivo. HE MARIE 
€ Voce francese. derivato di reporter ' riportare’. 


ridire B sin. ribattere. obiettare, 


reporter [/ re'‘porter /] s. m. invar. (ingl. ) corrispondente, 
inviato speciale; cronista jl#, PRCA: Mica: il repor- 
ter di un quotidiano. — 3 FRI (ARIE) EA; — BREE 
ki 

E Voce inglese, derivato di to report ‘riportare, riferire”. 


repressione [ re-pres-siò-ne ] s. f. 1 il reprimere, l'essere re- 
presso (in senso sociale e politico) Fk Ñl, {H Æ: repressione 
poliziesca $ Jy h $ FE 2 ( psicoan. ) processo consapevole di 
cancellazione dalla propria coscienza di un’idea, un sentimento, 
un impulso vissuti come sgradevoli o imbarazzanti. Ù EJM 
4— A sin. soffocamento, spegnimento contr. scatenamento B | psi- 
coan. ) anlg. inibizione. 

repressivo [re-pres-sì-vo] agg. che reprime, che tende a re- 
primere FEfhilit), EHE 09; OPEEMIHJ: mezzi repressivi WERSIE 
O repressivamente avv. 

*— sin. coercitivo, costrittivo. punitivo, oppressivo. 

represso [ re-près-so ] agg. 1 tenuto a freno, soffocato #{ Hk 
WHI, WER: grido represso WEM AIF 2 ( psicoan. ) 


che è o è stato oggetto di repressione ##{Wtti] ft]. istinti repressi 
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EHS nz 4 si dice di individuo che reprime i propri 
impulsi. HE Hh) 
+» A anig. inespresso, latente contr. espresso, esplicito B ( psi- 
coan. ) anlg. inibito. 
reprimenda [ re-pri-mèn-da ] s. f. grave rimprovero; ripren- 
sione. JF Tr n, YI FE 
< sin. rimbrotto, sgridata, strigliata (fam. ) , rampogna (lett. ) contr. 
lode, elogio. 
reprimere [ re-pri-me-re ] v. tr. [ pass. rem. io reprèssi, 
reprimesti ecc. ; part. pass. reprèsso ] 1 contenere qualcosa ta 
tende a prorompere, a venir fuori impetuosamente 5E tl, 0 if. 
reprimere le lacrime ZAER 2 domare con la forza ciò che 
tende a sovvertire uno stato di cose, l’ordine sociale o politico 
Ei), EHE: reprimere una sommossa @i FE # reprimersi 
v. rifl. contenersi, dominarsi, frenarsi. if A g , Mit g g 
+= v. tr. A sin. trattenere, soffocare, controllare contr. liberare, 
sfogare, scatenare B sin. schiacciare, sopprimere, sedare. arginare 
contr. scatenare, incitare. promuovere, favorire. 
reprimibile [ re-pri-mì-bi-le] agg. che si può reprimere tf si 
MAS, TA: impulsi non reprimibili. TI Fi vp zh 
reprint [/ re'print /] s. m. invar. (ingl. ) ristampa anastatica 
di un libro, di una rivista, di un giornale. EI(ff), BRR(#) 
reprobo [rè-pro-bo] age. e s.m. [f. -a] (lett. ) riprovato, 
condannato da Dio 4 Era, = Lara h9; A Li 
WA, ERNA / (estens. ) cattivo, malvagio. bf, 
HEHA TH 
‘— sin. dannato; | estens. ) empio, scellerato, reo (left. ) contr. buo- 
no, pio. 
reptazione [ rep-ta-zié-ne ] s. f. ( zool.) movimento stri- 
sciante tipico dei rettili. ( Eitan hy ) ME TAE 
repubblica [re-pùb-bli-ca] s. f. 1 (antiq. ) la cosa pubblica; 
lo stato 4A4HE# 4; HR / (lett. ) comunità, collettività 5, Ri 
{&: la repubblica delle lettere X° 2 sistema politico in cui 
la carica di capo dello stato ( presidente della repubblica) è elet- 
tiva e temporanea (si contrappone a monarchia) ERIK 3 il 
territorio e la popolazione di uno stato repubblicano. EA 
@ Repubblica parlamentare, in cui il governo è condizionato dal parla- 
mento. N #1##ME 
Repubblica presidenziale, in cui il presidente dispone di ampi poteri. 
PRE 
+—> | ant.) sin. governo. (lett. ) società. 
E Dalla locuzione latina rë m) publica( m} ‘cosa pubblica’, quindi 
‘stato’. 
repubblicano | re-pub-bli-cà-no ] agg. 1 della repubblica, 
che costituisce una repubblica 4: MA), HME{Kh): gover- 
no, stato repubblicano 3 HIEHf ; HEAK RRI FA 2 che è fa- 
vorevole alla repubblica HJP HAE EH]: partito repubblicano 
ttp% 3 relativo a un partito repubblicano JEMA: congres- 
so repubblicano AHK ® s.m. |f. -a] 1 fautore della re- 
pubblica ME {AT # 2 chi appartiene a un partito repub- 
blicano. AMRA 
<—+ contr. monarchico, realista, monarchista. 
repubblichino |[ re-pub-bli-chì-no ] agg. (spreg. ) della Re- 
pubblica Sociale Italiana, creata dal fascismo nell'Italia centro- 
settentrionale durante l'occupazione nazista ( E PUT TER XAI 
ARE I o] 9) E RAES H AEH: esercito re- 
pubblichino E KAHSHABHNEM + s.m [f -a] 
( spreg. ) aderente alla Repubblica Sociale Italiana. KAHE 
HAHA 
repulisti [/ repu'listi /] s. m. usato solo nella loc. fare un 
repulisti, portare via tutto, fare piazza pulita, specialmente ru- 
bando o mangiando ( {X-Fi fare un repulisti)ttK_55; 
W3: i ladri hanno fatto un repulisti. /h ff W € T MA 
KM o 
+— sin. pulizia, piazza pulita. 
Voce latina, tratta da un verso del Salmo XLIII { quare me repulisti? 
' perche mi respingesti' ) , con accostamento popolare a ripulire. 
repulsione [re-pul-sié-ne | s. f 1 ripulsione RE, RR2 
( fis. ) la forza che allontana reciprocamente due corpi o sostan- 
ze. JEJ (Kik HEHE 897) 
repulsivo [re-pul-sì-vo] agg. 1 ripulsivo $ AREH, SA 
ERHI 2 (fis. ) di repulsione. HEFE H, AH R 


reputare [re-pu-tà-re ] v. tr. [io rèputo, ecc. ] ritenere, cre- 
dere, stimare A ,HIff: reputo utile fare così KiAHX 2. fi 
Efit, + reputarsi v. rifl. ritenersi, considerarsi f L +: 
reputarsi una persona importante. BVIHki--NEE AH 
4—> v. ir. sin. considerare; pensare, supporre, presumere. 
reputato [ re-pu-tà-to ] agg. tenuto in considerazione, stima- 
to. RARA AE 


4— sin. considerato, rinomato, prestigioso, illustre. 


reputazione [ re-pu-ta-zi6-ne ] s. f. stima, considerazione in 
cui si è tenuti dagli altri # G&G, FF: godere di buona reputa- 
zione FAHA # (assol. ) buona reputazione Wf 4 P, fi 26. 
rovinarsi la reputazione. Hii A C Ir tt 

+ sin. credito, fama, nomea, nome. 


requie |rè-quie ] s. f calma, riposo, pace #{#, © T: tro- 
vare requie. 18| ETF 
*— sin. quiete, tranquillità. sosta, tregua, pausa contr. agitazione, in- 
Quietudine, tormento, 
requiem [/ 'rekwjem /] s. m. invar. (lat. ) 1 preghiera cat- 
tolica per i defunti ( HSE W EBH i: dire un requiem 
per qualcuno %5t# WGR EA i / funzione in suffragio di un 
defunto JERII ) , EARI) : messa di requiem 
BET, GM 2 ? (mus. ) esecuzione musicale dei testi 
della messa in suffragio dei defunti ERA Hi dc A 
Hh: il * Requiem’ di Verdi. RK RIC A) 
Voce latina. è la prima parola della DL cattolica per i defunti 
Requiem aeternam ‘Etero riposo". 
reguisire [ re-qui-fi-re ] v. tr. [ io requifisco, tu requifisci 
ecc. | prendere d'autorità; sottoporre a requisizione {E H]: re- 
quisire un albergo per alloggiare gli sfollati. WEH- ZE e A 
Beit Ao 
© Aequisire una persona, | scherz. ) impedirle di allontanarsi, monopo- 
lizzarne la compagnia. ERAERAE, 8091 RARO 
requisito [re-qui-fì-to] s. m. qualità o condizione necessaria 
per accedere a una carica, sostenere un esame WHE Felt; i re- 
quisiti per l'ammissione Æ Jn ( RINA O WEE RIF 4 (estens. ) 
qualità, dote KER, KMT: un giovane con molti requisiti. - - f 
BAT Xeno F 
4» sin. numeri, titolo: capacità, qualità. caratteristica, condizione 
requisitoria [ re-qui-fi-tò-ria] s. f 1 (dir. ) atto con cu il 
pubblico ministero formula le proprie richieste nel processo pe- 
nale ( RHEA) Ai 2 ria A ) discorso di accusa o 
di denuncia; rimprovero severo. Eitt, E 
+—> A (dir. ) sin. aringa B (estens. ) sin. raprimanda. 
requisizione { re-qui-fi-ziò-ne ] s. f (dir. ) trasferimento 
coatto della proprietà o del godimento di un bene da un privato 
alla pubblica amministrazione, in casi di urgente necessità pub- 
blica. EH , fE dA 
*- [dir.) anig. esproprio, confisca. 
resa [ré-sa] s.f. 1 l’arrendersi al nemico #t[}:; intimare la re- 
sa HEE 4 ( estens. ) il cedere, il darsi per vinto in una disputa, 
in una competizione JM |, 4. costringere l'avversario alla 
resa HER FEH iE 2 il rendere, il restituire iBif: resa dei 
vuoti di bottiglia Rip fr 3 quantitativo di merce restituita al 
produttore perché invenduta 18 [A] Æ ft A9 Ri i 4 ciò che una 
cosa rende; rendimento )* it, W.iî : un prodotto di ottima resa. 
AIR R A in 
© Resa dei conti, | fig.) il render conto del proprio operato; anche, il 
pagare per il male fatto. =, ZR: GER 
<— A (l'arrendersi) sin. capitolazione B (il restituire) sin. restituzione, 
riconsegna C (rendimento) sin. produttività, perlormance. 
rescindere [ re-scìn-de-re ] v. tr. | coniugato come scindere | 
( dir. ) annullare, sciogliere; effettuare una rescissione ER: , IR 
j: rescindere un contratto. EEA fn] 
<-> (dir. ) sin. invalidare. 
rescindibile [re-scin-dì-bi-le] agg. (dir. ) che si può rescin- 
dere. RTBERRAI, P EGM RS 
rescindibilità [ re-scin-di-bi-li-tà] s. f. 
scindibile. HE, IH 
rescissione [ re-scis-sió-ne ] s. f (dir. ) dichiarazione di 
invalidità di un contratto pronunciata dal giudice. ( HER T At 
DAER 


( dir. ) l'essere re- 


— sin. risoluzione, annullamento, invalidazione. 

rescissorio [re-scis-sò-rio] agg. (dir. ) che mira a rescinde- 
re REI) Mi, ATM: azione rescissoria. BA hh 
XEBIVFIA 

rescritto [ re-scrìt-to ] s. m. 1 (dir. ) pronunciamento scritto 
di un sovrano, avente valore di legge o di decisione inappella- 
bile (FIATI RM) ER 2 nel diritto 
canonico, decisione dell'autorità ecclesiastica su questioni teo- 
logiche( PILAR Y) REM: rescritto pontifi- 
cio. BANNER 


resecare [ re-se-cà-re ] v. tr. [ io rèseco, tu rèsechi ecc. ] 
( med. ) tagliare, sottoporre a resezione. HJR? 
‘+-+ (med. } sin. recidere, amputare. 
reseda [re-fè-da] s. f. (bot. ) genere di piante erbacee dif- 
fuse nelle regioni mediterranee. KEARAH 
® Reseda odorata, erba annua con fiori profumati color giallo-verdogno- 
lo, amorino. ARES 
Parola che deriva dal latino resēda{ m), che è da resedare ' cal- 
mare", perché un tempo era usata come analgesico. 
reset [ / ri'set/] s.m. invar. (ingl. ; inform. ) ripristino delle 
condizioni iniziali del computer, dopo aver interrotto i program- 
mi in esecuzione e aver azzerato la memoria di lavoro Tit 
ERER; EPU: tasto di reset. Bir: ERA 
E Voce inglese. dal verbo to reset ' azzerare’. 


resettare [ re-set-tà-re ] v. tr. [ io resetto ecc. | ( inform. ) 
fare il reset; riavviare il computer. Tita, tH EA; EH 
JA 
resezione [ re-se-ziò-ne ] s. f. (med. ) asportazione chirurgica 
di un organo o di parte di esso YJRR(A): resezione gastrica. 
BoB 
residence [/ _'rezidens /] s. m. invar. (ingl. ) albergo con 
appartamentini che si affittano per medie o lunghe permanenze. 
AIR 
+— sin. casa albergo gener. complesso alberghiero. 

Voce inglese. dalla locuzione residence | house) '|casa} di resi- 

denza, di soggiorno’. 
residente [ re-si-dèn-te] agg. che risiede, che ha dimora sta- 
bile in un luogo AGTE ÉS, EJ), WSEH: popolazione residente 
JE + s. m. ef. chi ha la residenza anagrafica in un comune 
ER, EJEA: i residenti a Milano. X= WER 
<—» anig. abitante. 
residenza [re-si-dèn-za] s. f. 1 il risiedere; soggiorno }fk, 
Chi, HW; una lunga residenza in montagna REEL E 2 
( burocr. ) luogo, registrato nell’anagrafe comunale, in cui una 
persona dimora abitualmente ‘f {E Hb: avere la residenza a 
Padova W{EW1£ i (TRISTI — Ret TH ) 3 luogo in cui 
risiede un'autorità, un ente, un'istituzione Priit: Roma è la 
residenza del governo italiano PILE KABATA TEE. 4 
(estens. ) l’edificio, l'appartamento in cui si abita {E FT; una 
lussuosa residenza. EE 
4—> A sin. permanenza B ( di un governo, di un ente ecc. ) sin. sede 
C | estens.) sin. casa, alloggio, abitazione. 
residenziale [ re-si-den-zià-le] agg. di residenza. {E€ f) 
® Zona residenziale, che comprende solo edifici, generalmente elegan- 

ti, adibiti ad abitazione. EE 
residuale [ re-si-du-à-le ] agg. che costituisce un residuo; 
aein restante HAAI, A HJ: debito residuale. BdM) 
residuato [re-si-du-à-to] s. m. ciò che avanza; resto, resi- 
duo. PRH, RMH 
® Residuato bellico, materiale bellico abbandonato alla fine della guer- 
ra. BRIMERDIA 

‘+-+ sin. sopravanzo, rimanenza, avanzo, restante: eccedenza, sur- 
plus. 
residuo | re-sì-du-o] agg. che avanza; rimanente, restante Æ| 
H RRR: somma residua Ri 4 s.m. 1 ciò che rimane di 
quanto è impiegato in un'attività, in un processo produttivo $] 
441 2 (estens. ) ciò che resta di qualcosa 5& #1: i residui di 
un incendio. Kkt TNA 


‘+-— s.m. A sin. residuato B [| estens. ) sin. barlume, parvenza. 


resistore 1261 
resilienza [re-si-lièn-za] s. f. (fis. ) la proprietà dei materiali 
di resistere agli urti senza spezzarsi. S#fE, E34 E (48 Ep 
ERENER ) 
resina [ rè-fi-na ] s. f sostanza organica viscosa, plastica, 
traslucida, ottenuta dalla secrezione di varie piante e utilizzata 
nella fabbricazione di vernici, mastici, isolanti ecc. Rif: la 
resina dei pini. HHS , + F 
@ Resine sintetiche, polimeri organici sintetici, detti correntemente mate- 
rie plastiche. pkt hā 
resinato [ re-fi-nà-to ] agg. profumato di resina, preparato 
con resina. #74 I8#bKh9, HIPS AEREA 
@ Vino resinato, vino bianco aromatizzato con resina di pino. H # 
SLEE 
resinifero [ re-fi-nì-fe-ro] agg. che produce o dà resina; che 
contiene resina. }H}/gh; ARHAR 
resinoso [re-fi-n6-so] agg. di resina, proprio della resina $f 
JAJ 4 che contiene, produce resina. ##/609,7" RIEN 
resipiscente | re-si-pi-scèn-te] agg. (lett. ) che prova resipi- 
scenza. A At E 
+*— sin. ravveduto | non com. |, rinsavito. pentito, contrito. 
resipiscenza [ re-si-pi-scèn-za ] s. f (lett. ) il ricredersi su 
qualcosa riconoscendo il proprio errore; ravvedimento, penti- 
mento. A$, tit AH 
4— sin. contrizione. 
resistente [ re-si-stèn-te] age. 1 che resiste; tenace, durevole 
AED 69 ES ESA: tessuto resistente Led RI 2 
( biol. ) si dice di ae o di ceppo batterico dotato di partico- 
= resistenza. ù- A3, A- h, B 89 
4— | che resiste) sin. saldo, robusto, forte, solido contr. fragile, deli- 
cato; gracile, debole. 
resistenza [re-si-stèn-za ] s. f. 1 il resistere; sforzo per oppor- 
si a qualcosa, per contrastare qualcuno {tbr, M fu: fare resi- 
stenza 3H{7HEHî 2 capacità di tollerare ; robustezza, solidità JK 
HRR, resistenza al calore it # capacità di soste- 
nere sforzi fisici prolungati IH: gare di resistenza W JIA 3 
(fis. ) ogni forza che si oppone a una forza agente HJJ 4 ( elet- 
tr. ) resistote HBH , PARE. la resistenza del ferro da stiro Hi 
3 fi FA #8 5 (biol. ) capacità di alcune specie o ceppi batterici 
di sopravvivere a sostanze antibiotiche o a batteriofagi HELTE, 
if) 6 (st. ) movimento di lotta contro l'occupazione tedesca 
sorto durante la seconda guerra mondiale in vari paesi europei 
(GHAEBARTES KHR AKR PEE I) 
Jj: i caduti della resistenza His D P WEC t 4 (es- 
tens. ) qualunque movimento di opposizione armata a un inva- 
sore straniero o a una dittatura. ( Z 3A ERRA ERA) 
® Resistenza elettrica, l'impedimento che la struttura materiale del con- 
duttore presenta al passaggio della corrente. $8 
Resistenza passiva, opposizione che si realizza come non collabora- 
zione. ÄRH 
<— A (il resistere) sin. opposizione, ostilità, riluttanza, ritrosia contr. 
resa, acquiescenza, condiscendenza B ( capacità di tollerare) sin. forza 
contr. fragilità, delicatezza. gracilità, debolezza. 
resistere [ re-sì-ste-re ] v. intr. | pass. rem. io resistéi o 
resistèiti, tu resistésti ecc. ; part. pass. resistîto; aus. avere | | 
contrastare l'altrui forza; non lasciarsi smuovere o abbattere H{ 
ti, uti: resistere agli attacchi Kt. # (fig. ) non cede- 
re, non essere conquistato $i, pii: resistere al fascino altrui 
HE Ah) 2 ( estens. ) tollerare, sostenere qualcosa 
DE 44%. resistere alla fame FURRE 3 (fig. ) con- 
servare la propria validità; non perdere valore f#Rf A 841% 
tr:AEKkBBMUNA: un capolavoro che ha resistito nei se- 
coli. WA 4 AFAR EA E 
<—» A sin. tenere testa, tenere duro; opporsi, contrastare contr. cede- 
re, arrendersi, capitolare B ( estens. ) sin. reggere C (fig. ) sin. man- 
tenersi, conservarsi contr. alterarsi, detenorarsi. 
resistività [ re-si-sti-vi-tà ] s.f. (fis. ) resistenza elettrica spe- 
cifica di ciascuna sostanza, misurata su un conduttore di quella 
sostanza di lunghezza e sezione unitarie. HH, BARS 
resistore [ re-si-stò-re ] s. m. (fis. ) dispositivo che realizza 
una resistenza elettrica definita. [H$ 
<— sin. resistenza. 
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resoconto | re-so-cén-to] s. m. 1 relazione scritta dettagliata 
di un avvenimento H#t-#-{: resoconto parlamentare {KM & 
AHERE E 4 (estens. ) descrizione, racconto minuzioso |} 
}È : il resoconto di un viaggio HKT tH AiE 2 rendiconto jif 
îA HR: il resoconto delle spese. HF 
«—> A sin. rapporto, relazione; narrazione, racconto gener. descri- 
zione B sin. consuntivo, bilancio. 
respingente | re-spin-gèn-te ] s. m. dispositivo ammortizza- 
tore situato in coppia sulle testate dei vagoni ferroviari. ( #1] # 
99) EI, RARE 
respingere [re-spìn-ge-re ] v. tr. [ coniugato come spingere ] 
I cacciare indietro; spingere lontano da sé ii&,fTiB: respin- 
gere i nemici BRIT A 2 mandare indietro, rimandare, rinviare 
iH [|P]; respingere una lettera al mittente {E{&fPiB IMAA A 3 
non accettare, non accogliere; rifiutare {FW ;{fFiff. respingere 
le accuse {ESStESZH8F? / bocciare ff (EXRR)\AK#: respin- 
gere un candidato agli esami. de {(SsM*EnRgnEK 
+— A sin. ricacciare, rintuzzare B sin. restituire, rispedire. ribattere 
| sport. la palla) contr. accettare, accogliere C sin. rigettare, declinare 
| un invito); (uno studente) bocciare contr. accettare, accogliere, ap- 
provare, promuovere. 
respinta [| re-spìn-ta ] s.f. 1 spinta in senso contrario #E}J,F 
Jj 2 nel calcio, rinvio del pallone da parte di un difensore verso 
la zona di campo dell'avversario. ( EREE) ETA fia 
i (xy (ya Hb 
4— | spot) sin. rinvio, rilancio, ribattuta. 
respinto [re-spin-to] agg. e s.m. [f. -a] che/chi è stato 
bocciato. it A ARR: Fid A AR 
respirabile [re-spi-rà-bi-le] agg. che è buono da respirare fË 
PRAHI, il FIFRI: aria respirabile. iE FIFRE 
respirabilità [re-spi-ra-bi-li-tà] s. f l'essere respirabile. fi 
HRA, TFR 
respirare [re-spi-rà-re] v. intr. | aus. avere | 1 compiere il 
processo della respirazione WF: respirare a pieni polmoni fi 
IF 4 (estens. ) vivere }5#: cessare di respirare, morire 
#5 I-NFWE , FET- 2 godere di aria fresca e pulita; anche, godere 
di una favorevole condizione ambientale, di una comoda 
disponibilità di spazio H 714; EA EF MPI (RR 
Rf) [6]) ; in questa stanza non si respira ERARE, 
ARAHAL AR, 3 (fig. ) avere un po' di riposo, di sol- 
lievo; riprendere fiato WOS; OS: un lavoro che non la- 
scia respirare AEA A Ri E TAg T.fE ® v. tr. inspirare ed 
espirare l'aria IFIR ; respirare aria pura. WEIR Hi tt 
4—> v. ir. ( compiere il processo della respirazione) specif. inspirare; 
espirare & v. intr. ( fig.) sin. rifiatare, riposare, rilassarsi contr. affati- 
carsi, stancarsi. 
respiratore [ re-spi-ra-t6-re ] s. m. qualsiasi dispositivo che 
permetta la respirazione in condizioni non normali. Ig, mf 
Rel 
® Respiratore artificiale, ( med. ) apparecchio che consente la respira- 
zione meccanica a chi è incapace di respirare autonomamente. | A 
IFRA, FRYL 
respiratorio [ re-spi-ra-tò-rio] agg. (anat. , fisiol. ) che ri- 
guarda la respirazione $ XIFIĘHY : vie respiratorie. MEIR jÑ 


respirazione [re-spi-ra-zió-ne ] s. f. (fisiol. ) il processo me- 
diante il quale un organismo assume dall'ambiente esterno ossi- 
geno ed elimina anidride carbonica. MEIR 
@ Respirazione artificiale, tecnica per riattivare la respirazione nei casi di 
asfissia; la respirazione realizzata con l'ausilio del respiratore artificia- 
le. ATI 
+—> sin. respiro. 
Q La respirazione provvede allo scambio di materiali gassosi fra aria 
atmosferica e sangue e fra sangue e tessuti. si compie principal- 
mente nei polmoni. I| trasporto di ossigeno e anidride carbonica 
nell'organismo avviene per mezzo dell'emoglobina dei globuli rossi. 
respiro [ re-spì-ro] s. m. 1 il respirare; ogni singolo movimen- 
to della respirazione IP; —WKNFIR. trattenere il respiro BRA} 
Ei un respiro di sollievo #1 2 (fig. ) sollievo, ripo- 
pausa E :HJẸk: non avere un Sitia: di respiro BA Efa 
ng a ut la] 3 (fig. ) ampiezza di vedute, vastità di impianto, 
complessità di temi FFRAE: J E HUH - un'opera di lar- 
go respiro — BBA RIE Mi 4 (mus. ) apostrofo posto so- 


pra il pentagramma per indicare a un cantante o a un suonatore 

di strumento a fiato quando può respirare senza interrompere la 

frase musicale. fi, EKS EF E, Xn hi 

KEERA EA IRE RR) 

@ Fino all'ultimo respiro, fino alla morte. A ERA 
Rendere l'ultimo respiro, morire. AE, +t 

+» A (il respirare) sin. fiato, alito. respirazione B (fig. riposo) sin. 

requie, calma, tranquillità contr. agitazione, inquietudine. 

responsabile [ re-spon-sà-bi-le ] agg. 1 che deve rendere ra- 
gione delle azioni proprie o altrui f W RY: ciascuno è respon- 

sabile del proprio comportamento # A R Y3} A CITA M 

Bi, 2 conscio delle proprie responsabilità ff FH{T-f),A7# {TL 

J: una persona responsabile — A WIT 1») A 3 colpevole 

HWER, ALA: rendersi responsabile di un delitto iù 4 

ENARE 4 che causa un processo negativo F#& ft), 

TRAEN: agente responsabile di una malattia $ f MiA # 

PI + s. m. ef. 1 chiha la responsabilità di qualcosa fi gf A. 

il responsabile di un ufficio pr dA IA E FIT 2 col- 

pevole, reo TERRA: i responsabili della truffa VEIL O 

responsabilmente avv. con senso di responsabilità ff it Hb: 

agire responsabilmente. Fi WERIT] 

@ Direttore responsabile, direttore di una pubblicazione che si assume la 
responsabilità giuridica degli scritti pubblicati. | E H3 +4 
TAZIONE | 

<—> agg. A ( conscio delle proprie responsabilità) sin. cosciente, co- 

scienzioso, scrupoloso contr. irresponsabile, incosciente B | colpevole, 

reo) contr. innocente, incolpevole. 

responsabilità | re-spon-sa-bi-li-tà ] s. f. 1 l'essere respon- 

sabile Fi{T.: avere la responsabilità di un reparto {hdi — 4 5 

l] 2 consapevolezza di dover rispondere delle azioni proprie o 

altrui {TI&, {L.L: avere senso di responsabilità 4 di {T.L 

(ERA) / l'azione concreta derivante da tale consapevolez- 

za Mat {E} : l'educazione dei giovani è una responsabilità #{ 

Pi FE —-# Pit, 3 colpevolezza it#, E di. avere la 

responsabilità di un fatto. Xt RAFF 41 difT 

® Responsabilità civile, ( dir. } obbligo di risarcire un danno derivante da 
un atto illecito. REA {E 
Responsabilità penale, ( dir.) imputazione di un reato a un soggetto e 
conseguente applicazione a suo carico di una sanzione penale. #|® 
Rit 


SI 
*— A sin. coscienziosità, scrupolosità. impegno, onere, peso contr. 
Irresponsabilità, incoscienza B ( colpevolezza) sin. reità contr. innocen- 
za. 
responsabilizzare [| re-spon-sa-bi-liz-zà-re | v. tr. rendere re- 
sponsabile; spingere ad assumere delle responsabilità {& ff 4 di 
fE: responsabilizzare i giovani (WFA m E HE + respon- 
sabilizzarsi v. rifl. prendere consapevolezza delle proprie 
responsabilità; assumersi delle responsabilità. ff if, fu W {T 
4 v. tr. contr. deresponsabilizzare. 
responsabilizzazione [ re-spon-sa-bi-liz-3a-zié-ne ] s. f. il 
responsabilizzare , il responsabilizzarsi, l'essere responsabilizza- 
to. EmA Hr; utt 
responsivo [re-spon-sì-vo] agg. (lett. ) che serve a rispon- 
dere (7) |M), |M) 4 responsiva, ( burocr. ) lettera di 
risposta. Elf, mA 
responso [re-spòn-so] s. m. 1 (lett. ) risposta data da un 
oracolo #73, hif 2 ( esrens. ) risposta data in forma ufficiale 
(1EX)#X: il responso della giuria. Ri H(RiPABA) 
HIER) ER 
+— A anig. vaticinio, profezia, oracolo B | esiens. ) sin. opinione, 
parere. 
responsoriale [| re-spon-so-rià-le ] agg. che ha forma di re- 
sponsorio Ji #-&EWh! : salmo responsoriale , quello che si canta 
o si recita fra le letture della messa. (Fri {XY atpy) vee 
responsorio [re-spon-sò-rio ] s. m. canto liturgico nel quale 
al versetto intonato dal solista risponde un ritornello corale. ( H 
RIG IRINA FECE) AVER 
ressa [rès-sa] s. f. affollamento di gente che preme e spinge; 
calca ( #69) ARF: fare ressa al botteghino. $fE( Rif. {k 
E FA) ERAEN BAER 


*— sin. pigia pigia; affollamento, assembramento, folla, massa. 


resta’ [rè-sta] s. f. nelle antiche armature, uncino applicato 


rr 


sulla parte destra della corazza, usato per appoggiarvi il calcio 
della lancia. (rft e 147 Best) KP 
@ Partire lancia in resta, | fig.) partire all'attacco con forza. #7 
pied 
resta s.f. treccia di agli o di cipolle legati insieme. 
mil RR) 
restante [re-stàn-te | agg. che resta; residuo, rimanente ÑA 
ft]. il denaro restante Bg) + s.m. ciò che resta #4: 3i 
ir: il restante dell'anno. — F PRA Mett] 
4— agg. sin. eccedente, in avanzo, in eccesso # s. m. sin. residua- 
10, 
restare [ re-stà- re ] v. intr. [ io rèsto ecc. ; aus. essere] 1 fer- 
marsi, trattenersi in un luogo; rimanere per H: PFA. re- 
stare in casa {ER H ; che resti tra noi! , che non si sappia A 
ETFI AAH! 2 permanere in un determinato stato, posi- 
zione, condizione {Efi ( %7 RE): restare in piedi, nel 
dubbio WB RA 3 divenire Hi: restare vedovo IÑ N ER 
X 4 avanzare, esserci ancora $Æ, | F.: togli tre da dieci e 
resta sette 10 W £ 3 EM) F 7, 5 stare, essere situato H8 Xb, 
{FM}: dove resta piazza Cavour? JNE RI HER E? 
® Restarci secco, morire di morte improvvisa. 37 
Restare di stucco, (fig. ) per la meraviglia. +4tt813, sha A% 
Restare male, essere dispiaciuto di qualcosa. 4#, F 
Restare senza parole, per la sorpresa. (Afri8m) RAR 
<—+ A sin. sostare, soffermarsi contr. andare. partire B ( divenire) sin. 
ritrovarsi C ( avanzare) sin. rimanere D {stare) sin. , trovarsi, essere. 
restaurabile [ re-stau-rà-bi-le ] agg. che può essere restaura- 
to. iE BI, ATE nh 
restaurare [re-stau-rà-re] v. tr. [io restàuro ecc. ] 1 rimet- 
tere a muovo parti deteriorate di oggetti antichi, opere 
d'architettura, scultura, pittura f#{: restaurare un palazzo, un 
libro MESTRE Bi. BA Pa 2 rimettere qualcosa nello sta- 
to di prima; ripristinare $ $ ; {# IF. restaurare usanze del 
passato. PRETI ffà 
<—» A sin. ristrutturare, rinfrescare, ripristinare gener. rifare, ricostruire 
B sin. reintrodurre, ristabilire, riesumare contr. sopprimere, abbando- 
nare. dimenticare. 
restauratore [re-stau-ra-t6-re ] agg. e s. m. [f. -trice] 1 
che/chi fa lavori di restauro di opere d'arte o mobili 1% 4 A5 ; 18 
TX. restauratore di quadri WEWER A 2 (lett. ) che/chi 
ripristina uno stato, una condizione precedente $KE 14), Eh; 
E EEA. governo restauratore della libertà. {ff AR 
BA A da BC 
restaurazione | re-stau-ra-ziò-ne | s. f. ristabilimento di una 
dinastia, di un governo W hf: la restaurazione della monarchia 
B EWE: 4 (si. ) periodo della storia europea successivo 
al congresso di Vienna (1815-1830). (1815—1830 Ft} 
EZIO MII E LARA 
4— sin. ripristino, reintroduzione, riesumazione contr. soppressione. 
oblio 
restauro [ re-stàu-ro ] s. m. la tecnica e l'operazione del re- 
staurare edifici, oggetti antichi, opere d'arte f H.: lavori di 
restauro PER L / la cosa, la parte restaurata H MER 
(WER) AE MZ). un restauro invisibile. A ih fE f 
BERBA TH 
+—+ sin. ristrutturazione 
restio [ re-sti-0] agg. 1 che non vuole andare avanti, detto di 
animali da soma o da tiro fb ABI EHAS) 2 ( estens. È 
si dice di persona riluttante a fare qualcosa ($# A) PREH, A 
Fi): essere restio a ubbidire. A BEHR JMA 
Pil agg. A (di animale) sin. ricalcitrante contr. docile, mansueto B 
|d persona) sin. riottoso, refrattario, renitente contr. docile, arrende- 
vole, condiscendente 
restituibile [ re-sti-tu-ì-bi-le] agg. che si può restituire "fH 
iR, o EERI: somma restituibile in rate mensili. of łk H {& 
MERA 
restituire | re-sti-tu-ì-re ] v. tr. | io restituìisco, tu restituìsci 
ecc. ] 1 ridare a qualcuno ciò che gli si era tolto o che egli ci 
aveva dato; rendere lJ if, ff: restituire a un popolo la 
libertà #8 hH it & AE 2 (fig. ) contraccambiare, ricam- 
biare PILL, |]. restituire una visita |A] ij 3 (lett. ) rimettere 
nello stato di prima; ristabilire $K& (FW: restituire qualcu- 
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no nel proprio grado. WH A JEER 
+-+ v.ir. A sin. ridare, riconsegnare, rimandare B ( fig.) sin. ricam- 
biare, rendere C ( left.) sin. reintegrare, riammettere contr. destituire, 
sollevare. 
restitutivo [re-sti-tu-ti-vo] agg. che ha la funzione di restitui- 
re alla condizione originaria KE {E Hi, {E WIR: chirur- 
gia plastica restitutiva. ( {SK IE W SHERRE PEDLAIE RI) HE 
SPAR 
restituzione [ re-sti-tu-zié-ne ] s. f. 1 il restituire, l'essere re- 
stituito Hi, HiT; restituzione di un deposito :B&—-E1T#k( ER 
{#iF4) 2 (ler. ) ristabilimento fx &,&/JF: restituzione sul 
trono di un re. WE EARE 
@ Restituzione di un testo, ( filol. ) ristabilimento della sua forma origina- 
ria. (#ERMET] FER MRSCA 
4+—> A sin. resa, riconsegna B (lett. ) sin. ripristino, restaurazione con- 
tr. abolizione, abbattimento. 
resto [rè-sto] s. m. 1 quello che resta di un tutto dopo aver 
sottratto una parte; ciò che manca per completare qualcosa; 
rimanenza MRI, ERII : finire il resto del lavoro {46 
FRI TEM 2 la differenza in denaro tra la somma pagata e il 
prezzo della cosa acquistata 8 3&4 , ft 1 HER: prendere il resto 
FARINE 3 (mat. ) il risultato della sottrazione 7:# 4 nella 
divisione di due numeri interi di cui uno non sia multiplo 
dell'altro, numero che aggiunto al prodotto del divisore per il 
quoziente dà il dividendo &Mi, 4% 4 pl. avanzi W&W: i 
resti della cena RR; i resti mortali, la salma, il cada- 
vere iik Mt 4 vestigia, rovine jtd, BEI: i resti di un an- 
tico tempio. — JEE t F H Ag E 
® Del resto, per altro, d'altronde. Rik 5 
+— A sin. rimanenza B (al pl. ) sin. scorie, rifiuti; ( di un antica civiltà) 
reliquie, orme 
restringere [ re-strìn-ge-re ] v. tr. [ coniugato come stringere ] 
1 stringere, raccogliere in più breve spazio; ridurre a minor 
larghezza o misura {&)/b, {#48/]|\: restringere un vestito {EX 
ie 4 (estens. ) infittire, addensare (EFW . far restrin- 
gere il sugo {in} #14 E # 4 (pop.) avere potere astrin- 
gente (FW. 2 (fig. ) ridurre, limitare Rif, MN: restringere 
le spese Ñ| JF $Æ + restringersi v. rifl. o intr. pron. di- 
minuire di misura, di estensione, di ampiezza 4ġ/h, 1. una 
stoffa che, lavata, si restringe. W T ngaki TE 
<—> v. ir. A sin. ridurre, rimpiccolire, accorciare. condensare ( una sal- 
sa e sim. ) contr. allargare. allungare B | fig. ) sin. moderare, frenare. 
tagliare contr. aumentare, dilatare, intensificare # v. riff. o intr. pron. ( di 
tessuto) sin. ritirarsi, ridursi contr. cedere, allargarsi. 
restringimento [re-strin-gi-mén-to] s. m. il restringere, 
restringersi , l'essere ristretto fp Re:R 4 Lat in 
cui qualcosa si restringe #01, 7E AE: il restringimento di una 
conduttura. ERA Mo 
+ sin. riduzione. { di un sugo) addensamento, condensazione. con- 
tenimento, moderazione contr. allargamento, allungamento. diluizione. 
crescita, aumento. 
restrittivo [re-strit-ti-vo] agg. che restringe, che serve a re- 
stringere, a limitare Rif (HE) H9, #YIR (HE) RJ: provvedimento 
restrittivo RibltEHie O restrittivamente avv. 
4— sin. limitativo, riduttivo contr. estensivo. 
restrizione [ re-stri-zi6-ne ] s. f. il restringere, l'essere ristret- 
to Bini, 2938: restrizione della libertà. PRIA H 
@ Restrizione mentale, riserva mentale su quanto si afferma. ( F$. E 
EHH) ADRA 
<—> | fig.) sin. riduzione, contenimento, diminuzione contr. crescita, 
aumento, intensificazione. 
restyling [/ re'stailing /] s. m. invar. (ingl. ) modifica del 
disegno di un prodotto industriale per migliorame l'estetica, sen- 
za cambiarne la funzionalità. ( TM © RORA RAFE) A 
o dà 
€ Voce inglese; composta di re- e styling ' stile, linea". 


resurrezione [ re-sur-re-zi6-ne ], o risurrezione, s. f. 1 il 
ritornare alla vita dopo la morte GE #4,& E: la resurre- 
zione di Cristo BiSkhJE JA 2 (estens. ) il rivivere, il ricostituir- 
si, il riapparire #34, Ki; la resurrezione di un'ideologia. — 
HEEREN 


+» [estens.) sin. rinascita, ritorno, rifioritura, rigenerazione contr. 





1264 resuscitare 


decadenza, tramonto. morte, scomparsa. 
resuscitare + risuscitare. 


retablo [/ re'tablo / ] s. m. invar. (sp. ) grande ancona con 
scomparti dipinti alternati a scomparti in rilievo, inquadrata in 
una comice architettonica molto elaborata; si diffuse a partire 
dal sec. XIV in Spagna. (ERMITE tha LIE HL 
FEA fin 109) tao i 

retaggio [ re-tàg-gio] s. m. (lett. ) eredità spirituale fi #f lt 
f: il glorioso retaggio di Roma. (APRM fia,” 
*— sin. patrimonio, bagaglio. 

€ Dal francese héritage, derivato di hériter ' ereditare. 


retard [/ re'tard /] agg. invar. (farm. ) si dice di medicinale 
ad azione ritardata. (#4) J7 Xc Jo N 
€ Voce inglese. propriamente ‘ritardo. 


retata [ re-tà-ta] s. f. 1 gettata di una rete da pesca; la quantità 
di pesce che si prende in una gettata HA4 PI; — P] fi: una reta- 
ta di cefali — PO hfi fa 2 (fig. ) cattura di più persone, da parte 
della polizia, in un'unica operazione (‘# } #9) AI Hi fr dl: 
fare una retata. Wii — KAW hi 
rete [ ré-te) s.f. 1 attrezzo costituito da fili di fibre tessili in- 
trecciati, usato per catturare uccelli, pesci, animali selvatici RI; 
rete da pesca 7h}; gettare le reti 4% fa] # (fig. ) inganno, ag- 
guato HE (AB: cadere nella rete dell'avversario. A AX F 
HAE DIM. retina, retino (m: ) 2 (estens. ) qualunque og- 
getto, di qualsiasi materiale , costituito da un intreccio di maglie 
WREN, RAR: rete metallica, formata di fili metallici, usa- 
ta per ripari e recinzioni ( H{fFMf#=f))-@ IR PI, #42 RI 4 rete 
del letto, quella a maglie d'acciaio su cui poggia il materasso 7# 
i 3 barriera rettangolare di filato, usata in alcuni sport per 
dividere le due metà del campo ( HEER MEbatt'pla]t)) RI. la 
rete del tennis, della pallavolo WIERA ; HEERA] 4 nel calcio, 
nell hockey ecc. , quella collocata dietro ciascuna delle due 
porte; il punto realizzato, goal ( KE AR  HHARARSFM)) RFI; HESR 
{#4} 4 nei circhi, quella tesa sotto i trapezi degli acrobati, per 
trattenerli in caso di caduta ( 33k L ERAN hi 45 i) 
[RIP R]: senza rete, senza protezione WA fE f fki i 4 
(fig. ) insieme di linee reali o ideali che s'incrociano 16M: 
la rete ferroviaria di un paese — REA 5 (fig. ) 
struttura complessa e articolata facente capo a un centro JHA 
St: una rete di spionaggio [A] RP 6 (telecom. ) canale di co- 
municazioni radiotelevisive J $RP]: le reti private FJ" 
EH BJ 7 (inform. ) sistema integrato costituito dal collega- 
mento di elaboratori e terminali. P4&# 
© Fete telematica, sistema di interconnessione a distanza, per ricevere 
e trasmettere dati. network. it HAH 
<+— A (fig. ) sin. trappola, macchinazione, tranello B ( sport) sin. por- 
ta. (nel calcio) goal © (fig. struttura articolata e complessa) sin. orga- 
nizzazione, sistema. 
reticella [ re-ti-cèl-la] s, f. sorta di cuffia traforata di filo di 
cotone o altro materiale che un tempo si portava per ornamento 
o per trattenere i capelli. PM 
reticente [re-ti-cèn-te ] agg. si dice di persona che tace con 
intenzione qualcosa che sa e che dovrebbe dire Wi im As MI: 
testimone reticente AMA RIUEA 4 (estens. ) proprio di chi 
è reticente; riluttante RSA EH; AEE: risposta reti- 
cente. $ Prk E BEZ 
4+—> sin. riluttante, restio, riottoso. (di risposta e sim. ) vago, ambiguo 
contr. sincero, franco. chiaro, esplicito. 
reticenza [re-ti-cèn-za ] s. f. l'essere reticente; atteggiamento 
di chi è reticente WMA; DEA ARM: parlare senza reti- 
cenze, schiettamente. TAk A 
‘> sin. riluttanza. silenzio. vaghezza, ambiguità contr. chiarezza, 
schiettezza. 
reticolare [re-ti-co-là-re] agg. che è fatto a reticolo, che ha 
forma di reticolo RJAR H): struttura reticolare. PIAREEKY 
reticolato [ re-ti-co-là-to ] agg. disegnato a forma di reticolo 
HA RR Ri) DITER). tessuto reticolato s/h Jy E + 
s.m. l graticcio di fili metallici intrecciati a rete $ JA PM, $k ft 
F]: circondare il giardino con un reticolato KH} BILE Fa FA 
dC 2 disegno a forma di rete. PIJER 


@ feticolato geografico, la rete dei meridiani e dei paralleli, come ap- 
pare sulle carte geografiche. (BM rtf)s4&%&h4 

<-> s.m. (di fili metallici) sin. reticolo gener. recinto. 

reticolo [re-ti-co-lo] s. m. intreccio di fili o di linee a forma 

di rete; reticolato. RJAR, ARR s AZ 

retina [rè-ti-na) s.f. (anat. ) tunica interna del globo ocu- 

lare, costituita da una sottilissima membrana trasparente formata 

da cellule nervose e dai recettori della vista collegati al nervo ot- 

tico. SERIE 

retina [re-tì-na] s. f. sottile rete di nylon o altro materiale, 

usata per tenere a posto i capelli. jP 


retinico [re-tì-ni-co] agg. [pl. m. -ci] (anat. ) della rètina. 
IR RI AR I 
retinite [re-ti-nì-te] s. f. (med. ) infiammazione della retina. 


WARK 

retino [re-tìi-n0] s. m. 1 piccola rete a sacco, a maglie strette, 
per catturare piccoli animali o raccogliere organismi per ricerche 
biologiche (Hit = FBAF 4 WMA) PAR. retino da 
farfalle REF 2 in varie tecnologie, schermo reticolato che si 
inserisce fra due elementi con funzione di filtro. (itë fE HI 
(19) RIF 


retore [ rè-to-re ] s. m. 1 nel mondo greco-romano, oratore 
(HAIL), MER 2 (spreg. ) chi, nel par- 
lare e nello scrivere, usa espressioni ampollose, enfatiche. {Hi 
FARNAK ETS 

+— | nel mondo greco romano) sin. oratore, retorico { non com. ). 
retorica [re-tò-ri-ca] s. £ 1 l’arte del parlare e dello scrivere 
per persuadere un uditorio; eloquenza f&# ff F; AER 2 (spreg. ) 
modo di parlare e di scrivere vuoto e ampolloso #?F 4 hi Bf 
WSIE) MA: un discorso pieno di retorica. FUIT # in 
EHIH iT 


+—> A sin. Orat # ria B ( spreg. } sin. enfasi, ampollosità, pomposità, 
prolissità contr. asciuttezza, concisione, stringalezza. 

retorico [re-tò-ri-co] agg. [ pl. m. -ci] | della retorica; con- 
forme ai dettami della retorica f& #1) 485%): insegnamento 
retorico (EFFE 2 (spreg. ) ampolloso, vacuo € f). È 
Shj: stile retorico YF E Wik O retoricamente avv. 

@ Domanda retorica, ( gramm. ) la cui risposta è scontata. | HERSE 

REMIAOSN)\ERTEO) 

Figura retorica, procedimento stilistico che accresce l'efficacia di un 
discorso. PÈR ERF E: H | 
4— |spreg. ) sin. enfatico, pomposo; vuoto contr. asciutto, conciso, 

stringato. denso, pregnante. 
retrattile { re-tràt-ti-le] agg. che si può tirare indietro o dentro 
ERROR artigli retrattili. BESKIE AIT, 


*— sin. nentrabile. 

retrattilità [ re-trat-ti-li-tà] s. f. l'essere retrattile. RESI], E 
Sit; oE 

retribuire [re-tri-bu-ì-re] v. tr. [io retribuisco, tu retribuisci 
ecc. ] dare un compenso per una prestazione; pagare (MW Ji , ft 
TH: retribuire un operaio $ - PTAR TCH 4 (fig. ) 
ricompensare, premiare MiB, & hl: il Signore vi retribuisca. 
E ERI. 

*— sin. compensare specif. stipendiare. (fig. ) ripagare. 
retributivo [ re-tri-bu-tì-vo] agg. della retribuzione FH $F ft), 
THAS; Mit), aumento retributivo. T. r AI% hm 
+» specif. salariale. 

retribuzione [re-tri-bu-zi6-ne ] s. f. 1 il retribuire HS7 , fit 
TCH 4 il peg spettante a chi svolge un lavoro per altri f% 
3, Löt 2 (fig. ) ricompensa, premio. PH, Hi 

<> (il retribuire) sin. pagamento, corrispettivo, rimunerazione; Ono- 


rario specif. paga, salario, stipendio. 

retrivo [re-tri-vo] agg. e s.m. [f. -a) che/chi è insensibile 
al progresso culturale e sociale, o vi si oppone per ignoranza; 
Pr GERA IU: idee retrive. {4 1o 
retro [/ re'tro/] agg. invar. (fr. ) ispirato al recente passato, 
ma non all'antico ( FAFMATIRRMAS) TAR: moda 
retro. AMATI REA 


retro { rè-tro] avv. (lett. ) dietro, indietro Ji ,#F/f # s.m. la 

parte posteriore di qualcosa GM ,JG#6: il retro della bottega. 

ESR S E] 

<> s.m. sin. rovescio, verso, tergo contr. dritto, recto, retto. 

retro- primo elemento di parole composte, che indica movi- 

mento all'indietro o posizione arretrata nello spazio o nel tempo 

( retroattivo, retrogrado). (Gite, Em" Je 46/6") 

retroattività [,re-tro-at-ti-vi-tà] s. f (dir. ) l'essere retroatti- 

vo. (ERREA ) MA BETE BI 

retroattivo [re-tro-at-ti-vo ] agg. che estende i suoi effetti al 

passato (JARS) MARKER AEMAHN: effetto retroatti- 

vo 15M&}) O retroattivamente avv. con effetto retroattivo. 

WR BETER A 16 MATH 

® Legge retroattiva, | dir. ) che si applica anche a situazioni sorte prima 
della sua entrata in vigore. E W+ 

*- contr. irretroatilvo 

retrobocca | re-tro-b6c-ca] s. m. invar. parte posteriore della 

cavità orale; faringe. 1H ṣi 


retrobottega [ re-tro-bot-tè-ga ] s, m. invar. stanza dietro una 
bottega adibita a deposito di materiale o a laboratorio. Ii SHH 
A] 
retrocarica | re-tro-cà-ri-ca] s.f. solo nella loc. avv. a retro- 
carica, detto di armi che si caricano dalla parte posteriore della 
canna. (RIEF a retrocarica) (è JE) IERI A 
ILH 
retrocedere [ re-tro-cè-de-re ] v. intr. [ pres. io retrocèdo 
ecc. ; pass. rem. io retrocèssi o retrocedèi o retrocedètti, tu re- 
irocedesti ecc. ; part. pass. retrocèsso 0 retrocedùto; aus. €s- 
sere | indietreggiare, recedere (FB ,1B#l. retrocedere in serie 
B EZRA ® vtr. far tornare indietro nel grado, nella posi- 
zione. SERE, fer 
«+ v. inir. sin. arretrare, tirarsi indietro, fare marcia indietro. | spec. di 
soldati) ripiegare, ritirarsi contr. avanzare, andare avanti, progredire + 
v. ir. sin. degradare contr. promuovere. 
retrocessione | re-tro-ces-si6-ne ] s. f. 1 il retrocedere, il ve- 
nire retrocesso Jr il, 8 #1 4 punizione inflitta ai militari per 
gravi mancanze, consistente nel retrocederli al grado inferiore 
(EM PAY) EER, EE 2 (sport) passaggio di una squadra da 
una serie superiore a una inferiore. ( ERBA EHI ) RES 
4— [il retrocedere) sin. indietreggiamento, arretramento; ripiegamen- 
to, ritiro. degradazione | spec. di un militare) contr. avanzamento, 
avanzata. promozione 
retrocucina [re-tro-cu-cì-na ] s. m. invar. locale retrostante la 
cucina e in comunicazione con essa, di solito adibito a dispen- 
sa. (FGG) ea ee 
retrodatare | re-tro-da-tà-re ] v.i tr. 1 ( burocr. ) contrasse- 
gnare con una data anteriore a quella reale {AA H H, 4% HE 
MRH A H: retrodatare un contratto ES |A] HtA HHH 2 
attribuire a un'opera letteraria, artistica ecc. , una data anteriore 
a quella fino ad allora ritenuta vera. ÉW £ ( HZP E E 0 A 
HER 
retrodatazione | re-tro-da-ta-zió-ne ] s. f. il retrodatare, 
l'essere retrodatato. {EHA H W EWE EER A HET 
retrofit [/ ‘retrofit /] s. m. invar. (ingl. ) filtro applicabile 
alle marmitte degli autoveicoli, per catalizzare i gas di scarico 
nocivi convertendoli in ossigeno e azoto. ( E frà & se! 
EHAE AIR AAA) DEE 
retroflessione | re-tro-fles-sié-ne ] s. f flessione all'indietro. 
HF, ia HP 
® Fetrollessione dell'utero, ( med.) posizione anomala dell'utero per cui 
ha l'apertura rivolta all'indietro. FERE 
4— sin. retroversione. rovesciamento, ripiegamento. 
retroflesso [re-tro-flès-so] agg. caratterizzato da retroflessio- 
ne LITRI JAB: utero retroflesso. AARTE 
retrogrado [ re-trò-gra-do ] agg. 1 che cammina, che va 
all'indietro JB #1), {BB H] 2 (fig. ) contrario al progresso; re- 
rivo Ja 9, $ fh]: idee retrograde FIGHE / usato 
anche come s. m. |f. -a] WA ALA : essere un retrogra- 
do. E-TEIGA( RALA ) 


@ Moto retrogrado, | astr. ) moto apparente dei pianeti che avviene in 


retrovisivo 1265 
senso contrario a quello del Sole sull'eclittica. AESESTIA z) 

+—» agg. A sin, ritroso B sin. reazionario, codino contr. progressista. 
+ Dai latino retrogràdu( m) , composto di rétro ‘indietro’ e un deriva- 

to di gradi ' procedere, camminare’. quindi propriamente ‘che 

cammina all'indietro". 

retroguardia [re-tro-guàr-dia ] s. f 1 (mil. ) reparto di un 

esercito in marcia, con compiti di difesa in caso di attacchi alle 

spalle / DEE / nel calcio, l'insieme dei giocatori della dife- 

sa (KERKBABI) JAE 2 (fig. ) posizione di arretratezza ideologi- 

ca, politica, culturale; il complesso delle persone in tale posi- 

zione. (EE JM LIST) Ra, RA 

retrogusto | re-tro-gù-sto ] s. m. il gusto lasciato in bocca da 

un cibo o da una bevanda, diverso da quello percepito 

all'assaggio Uk, JEJER; un vino dal retrogusto fruttato. W f $ 

EE AAF AIA IE AS RR 

retromarcia [ re-tro-màr-cia ] s. f [ pl. -ce ] marcia 

all'indietro di un veicolo ( Æ) {hf ; innestare la retromar- 

cia. HES 

@ Fare retromarcia, fare marcia indietro (anche fig.) #B, 4RR.: fare 
retromarcia su una decisione. EOR RAAE 

<—» sin. marcia indietro. 

retronebbia | re-tro-néb-bia] agg. e s.m. invar. (aut. ) si 

dice del fanalino posteriore rosso che viene acceso in caso di 

nebbia per segnalare la posizione del veicolo agli automobilisti 


che seguono. (MERR ELE Bi FAT W: (IERI) ETA 
RIE > 


retrorazzo | re-tro-ràz-30 ] s. m. razzo sistemato su un veicolo 
spaziale per produrre una spinta opposta alla direzione del moto; 
razzo frenante. $5 Affi Rik Aff 

retroscena | re-tro-scè-na] s. f. (teat. ) parte del palcosceni- 
co che sta dietro la scena ed è invisibile agli spettatori Gf # s. 
m. invar. fatti non noti che sono dietro un fatto noto. INF, 
E 

<>» s. m. invar. sin. intrigo, macchinazione. 

retrospettiva | re-tro-spet-tì-va ] s. f. mostra, rassegna che il- 
lustra le varie fasi dell'evoluzione di un artista o di un movimen- 
to culturale, artistico pae: una retrospettiva di Chaplin, 
dell’astrattismo. Ki Jk gs Pie ALIA E 
retrospettivo [| re-tro-spet-tì-vo ] agg. volto all'indietro {EJ 
#9, Fi: sguardo retrospettivo {E la —#, E E O retro- 
spettivamente avv. 

4— contr. antistante, di fronte. 


retrostante | re-tro-stàn-te ] agg. si dice di luogo che sta di- 
etro a un altro Ji HH, FIGI: giardino retrostante alla casa. 
le FIGI 

retroterra | re-tro-tèr-ra | s. m. invar. 1 regione che si trova 
immediatamente nell'interno rispetto a una zona costiera Hi, 
IN Hb. il retroterra di Genova $h JEE ti "Put 9 #b Fi Hb R 2 
(fig. ) l'insieme degli interessi che fanno da sfondo a un'attività 
FLAIR 4 complesso di fattori che costituiscono le basi di un 
evento, un fenomeno, un processo H $t: il retroterra culturale 
dei movimenti giovanili. Fia MX 

<—* A sin. hinterland, entroterra B { fig.) sin. background, sostrato. 
retroversione [| re-tro-ver-si6-ne ] s. f. 1 rivolgimento 
all'indietro {#}E 2 traduzione nella lingua originale di un testo 
già tradotto in altra lingua WEI]. esercizio di retroversione. 
EREA 

retrovia [re-tro-vi-a] s.f. (spec. pl.) 1 (mil. ) zona retro- 
stante al fronte, nella quale si organizzano i servizi, i riforni- 
menti e i rinforzi /&7 # (sport) la zona del campo dove opera 
la difesa ( ER) «7 Kit 2 (fig. ) zona in cui si trovano gli 
ultimi di una serie, di una graduatoria. 4} 4 i ( RR HERI A 
W) PRUSILE BAU 

retrovirus [| re-tro-vì-rus ] s. m. invar. (biol. ) virus il cui ma- 
teriale genetico è composto da RNA invece che da DNA; può 
provocare stati di immuno-depressione ( come nel caso 


dell'AIDS). 206 3E 2 (ESCHER E, ASE RARA 


retrovisivo | re-tro-vi-fi-vo ] agg. che serve a vedere 
all'indietro JF WHY: specchietto retrovisivo, quello montato sui 


veicoli. ( Æ$% EHI) Ja WE 


1266 retrovisore 





*—» sin. retrovisore. 

retrovisore [re-tro-vi-{6-re ] s. m. nei veicoli, specchietto 
retrovisivo( $W LA AA.: retrovisore esterno Sha W 4 
usato anche come agg. AMR: specchietto retrovisore. ( $$ 
HVAR 


*— sin. retrovisivo. 


retta' [rèt-ta] s. f solo nella loc. dar retta, dare ascolto, 
prestare attenzione ( {LIR FHH dar retta) E NF. mi vuoi 
dar retta un minuto? PREM RIRN — E JLK? / prestare 
fiducia, credito fà f£, f8 ; dar retta a tutto quel che si dice 4] 
ERLAXA — H] 4 ascoltare i consigli WM(3#); dai ret- 
ta a tuo padre! MAIRE RRE ! 
Deriva dalla locuzione latina arracta( m) (aurem) '[orecchia) te- 
sa', che è l'atteggiamento proprio di chi presta attenzione. 
retta‘ s.f. somma che si paga, di solito ogni mese, per il vitto 
e l'alloggio in collegi o pensioni. ( f#Af9)k&f7® 
E Da (somma) retta, cioè "equa, giusta’. 


retta? s.f. ( geom.) la linea più breve che unisce due punti 
prolungata indefinitamente nei due sensi. Hk 
E Da (linea) retta, cioè ‘ diritta. 


rettale [ ret-tà-le] agg. (anat. , med. ) che riguarda l'intestino 
retto ÁH]: spasmo rettale. HDE 

rettangolare [| ret-tan-go-là-re ] agg. che ha forma di ret- 
tangolo ÆA, REFER): tavolo rettangolare. KAET 
rettangolo [ret-tàn-go-lo] agg. si dice di ogni figura geome- 
trica che ha uno o più angoli retti EE t, HAH: triangolo ret- 
tangolo fH =f JÉ # s.m. (geom. ) quadrangolo con i quat- 
tro angoli retti e ogni lato uguale al suo opposto, ma diverso dal 
consecutivo. É, KNE 

© Rettangolo di gioco, | sport) il campo su cui si gioca. 3th 

<-> s m. | geom. ) sin. parallelogramma retto. 

rettifica | ret-tì-fi-ca] s. f 1 il rendere retto; il raddrizzare, 
l'essere raddrizzato {Ë H, JF Î 2 ciò che corregge, modifica 
quanto è fatto in precedenza #4 E, 8 1F 4 nel giornalismo, cor- 
rezione di una notizia inesatta pubblicata precedentemente ( $r pg 
HA) RA BI IE 3 (mecc. ) molatura a cui si sottopongono 
pezzi meccanici per ottenere un'elevata precisione. E= H 
rettificabile | ret-ti-fi-cà-bi-le] agg. che si può rettificare. AJ 
WAR; PA IE 89), a EERS ; a yE A 

rettificare [ ret-ti-fi-cà-re ] v. tr. [io rettìfico, tu rettìfichi 
ecc. ] 1 rendere retto, dare a qualcosa l'aspetto di una retta; 
raddrizzare {H} H, J} f: rettificare il corso di un fiume 4P j ii 
UH 2 (fig.) correggere, modificare precisando ži jF, ¥ JE : 
rettificare un'affermazione EF —-\R}:(E HH) 3 (mece. ) 
sottoporre a rettifica W# ; rettificare un pezzo VIE — WF 4 
(chim. ) sottoporre a rettificazione. {ff 

*- A sin. drizzare contr. piegare, storcere B (fig. ) sin. precisare. 


rettificato | ret-ti-fi-cà-to] s. m. (chim. ) si dice di prodotto 
ottenuto mediante rettificazione if” im: benzina rettificata. 
FIAT 

rettificazione | ret-ti-fi-ca-ziò-ne ] s. f 1 il rettificare, 
l'essere rettificato {Ë H ,3F IH: UE, ÉF; #6 2 (chim. ) di- 
stillazione di liquidi ottenuta in un’apparecchiatura munita di co- 
lonna con riflusso. Fig 

<-> A sin. raddrizzamento. correzione, rettifica, precisazione B 
{ chim. ) sin. rettifica. 

rettifilo [ret-ti-fi-lo] s. m. tratto di strada rettilineo. — E} HRK 
4— sin. fettuccia. 

rettilario [ ret-ti-là-rio ] s. m. complesso di ambienti chiusi da 
vetrine in cui si conservano rettili vivi per lo studio; reparto del- 
lo zoo in cui sono mostrati rettili vivi. 7244 

rettile [ rèt-ti-le ] s. m. 1 ciascun animale appartenente alla 
classe dei rettili frz% 2 (spreg. ) persona ipocrita, infida; 
serpente. UTBffl A, 847 RhA 

4— (Spreg. ; di persona) sin. serpe. 

rettili [ rèt-ti-li ] s. m. pi. (zool. ) classe di vertebrati a sangue 
freddo e respirazione polmonare, diffusi nei climi caldi e tempe- 
rati, con corpo ricoperto di squame cornee o placche ossee; es- 


sendo privi di arti o dotati di quattro zampe molto corte, si muo- 
vono strisciando. Etri 
rettilineo [ret-ti-li-ne-o] agg. 1 che è in linea retta, che pro- 
cede in linea retta E), H&M: pista rettilinea H&R phi 2 
(fig. ) retto, onesto, coerente IF HHY, FKM: una comporta- 
mento rettilineo. JE ART ® s.m. tratto di strada rettilineo; 
rettifilo. — BEH 
4—> agg. A sin. retto, diritto, dritto contr. curvo, storto, arcuato B 
| fig.) sin. leale, cristallino, trasparente # s.m. sin. Tettuccia. 
rettitudine [ ret-ti-tù-di-ne ] s. f. l'essere retto; onestà, dirit- 
tura morale JE É , EM: agire con rettitudine. {iH IEH 
*—> sin. lealtà, virtù, integrità contr. corruzione, disonestà, slealtà 
retto [ rèt-to] agg. 1 diritto HHJ: linea retta HER 2 (fig. ) 
onesto, leale IF Hft!, EWJ: un uomo retto — NIEHBYA:; 
la retta via, il comportarsi in modo onesto, morale #7 AIE H 3 
(fig. ) esatto, corretto 1F#0f), fi]: la retta pronuncia di 
una parola —|-"f 1FW RR ® s.m. 1 ciò che è giusto, 
onesto JE H., JE 2 la faccia anteriore di un foglio, di una mo- 
neta; recto ( sk RAR) IF 3 (anat. ) intestino retto H 
fi D rettamente avv. 1 con rettitudine 1E E Hb, (FE. vi- 
vere rettamente E [EJ 2 in modo corretto jFMfi th, Fifth. 
interpretare rettamente il senso di un brano. Fi XHbf Fe 4 — 
REFAN 
© Angolo retto, (geom. ) quello di 90 gradi. È § 
Casi retti, | gramm. ) il nominativo e l'accusativo. F##1R# 
Intestino retto, | anat.) l'ultimo tratto dell'intestino crasso che si 
estende dal sigma allo sfintere anale. È. 
+—> agg. A sin. dritto, rettilineo contr. curvo, storto, arcuato B { fg. ) 
sin. virtuoso, giusto. (/ett. ) probo, integro contr. corrotto, disonesto C 
(fig. ) sin. giusto, idoneo contr. scorretto, errato, irregolare. 
rettorato | ret-to-rà-to] s. m. dignità, ufficio del rettore K£ 
RK AIER 4 edificio in cui hanno sede gli uffici del 
rettore. AERKIAE ARAN PERA RE 
rettore | ret-t6-re ] s. m. 1 chi dirige una comunità, un istitu- 
to; il professore a capo di un'università ( A FR RK. il 
rettore dell'università di Milano X2 K K 2 (eccl. ) sacer- 
dote a cui è affidata una chiesa non parrocchiale ( KER hI) # 
KKE, ARKA: il rettore di un santuario PERE A E 
##5 4 il laico che presiede una confraternita WHR #4 K 
3 (lett. ) chi govema. EFA, fE 
rettoscopia [ ret-to-sco-pì-a] s. f. (med. ) ispezione del retto 
mediante rettoscopio. Amir (E) 
rettoscopio | ret-to-scò-pio ] s. m. (med. ) sonda ottica per 
osservare le pareti interne dell'intestino retto. HP(%W)w# 
reuccio | re-ùc-cio] s.m. 1 nelle fiabe, re bambino ( M if it 
YEAS ) hi Æ 2 (scherz. ) persona di sesso maschile che 
primeggia in un'attività considerata futile, di scarsa importanza 
EEEF PHARRR A (EEA FT): il reuccio della can- 
zone italiana. KARKE RHA A BF 
reuma [rèu-ma] s. m. [pl. -mi] (med. ) dolore di natura 
reumatica. HH, RU 
reumatico {reu-mà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] (med. ) del reu- 
matismo; che causa il reumatismo KUS $ 1); BAATH N: 
agenti reumatici. X WEA 
reumatismo [reu-ma-tì-fmo] s. m. (med. ) termine generico 
che indica un complesso di affezioni dolorose che colpiscono le 
articolazioni, i muscoli, i tendini e le ossa. RL 
<— sin. reuma. 
reumatoide [ reu-ma-tdi-de ] agg. (med. ) che ha natura, 
origine reumatica 3 A#M, PUE FENI: artrite reuma- 
toide. KRETEK K 
reumatologia [reu-ma-to-lo-gì-a ] s. f. branca della medicina 
che studia le patologie reumatiche e le relative terapie. Jx\ Jit 
reumatologico [ reu-ma-to-lò-gi-co ] agg. [ pl. m. -ci | 
(med. ) di reumatologia; che concerne la reumatologia MUIE} 
FW: clinica reumatologica. ATRillie W, PURRIA 
reumatologo [ reu-ma-tò-lo-go ] s. m. [f. -a; pl. m. -gi 
(med. ) specialista in reumatologia. AMPT ER 
revanscismo [ re-van-scì-{mo | s. m. atteggiamento politico 


nazionalistico che persegue una rivincita dopo una guerra perdu- 
ta (AKARA k FEER ERETTI) WINE XM: 
il revanscismo tedesco dopo la prima guerra mondiale. B—-tK 
HEAR ee EX 

revanscista [re-van-scì-sta] s.m. ef. [pl. m. -sti] fautore, 
sostenitore del revanscismo 4É {il E SL # # usato anche come 
agg. in luogo di revanscistico. ALEX, EMNESKhM 
revanscistico | re-van-scì-sti-co ] agg. | pl. m. -ci] proprio 
del revanscismo o dei revanscisti ALE MRI, ROMENA RI: 
spirito revanscistico. &# th È XE 

reverendo [ re-ve-rèn-do ] agg. (eccl. ) titolo attribuito ai 
membri del clero e degli ordini religiosi N] &Kf9,(Af8:Mh9 
(ERI Alb): il reverendo padre WR + 
s.m. (fam. ) sacerdote $+ , $ip: vorrei parlare al reveren- 
do. REHUT 

4—> agg. sin. venerabile + s. m. sin. prete. 

reverenziale [ re-ve-ren-zià-le] agg. che esprime riverenza; 
dato, fatto per riverenza #64{ft0; HT Ahy, i FARAY: omag- 
gio reverenziale 5 MAX 4 provocato da un sentimento di 
riverenza, di rispetto & ARE # MI): timore reverenziale. 
Mi 

rêverie [/ re'vri /) s. f. invar. (fr. ) 1 sogno, fantasticheria 
#4],£]#8 2 opera artistica di carattere sognante, fantastico {ff 
a SIR AES: una rêverie musicale. 34] ih, 4] 


reversale [ re-ver-sà-le ] s. f. (burocr. ) documento in base al 
quale viene assunta la responsabilità di qualcosa all'atto della 
consegna Hit. reversale di cassa. Wa 

reversibile [ re-ver-sì-bi-le ] agg. 1 si dice di rapporto o 
fenomeno che può essere invertito PJ Ah), PJ FFRI: proces- 
so reversibile n] i it RE 2 (dir. ) si dice di pensione che alla 
morte del beneficiario può essere corrisposta a suoi congiunti af 
HRGKS AE ETHIER AM 3 (fis. ) si dice di 
processi fisici che possono verificarsi in un senso temporale in- 
verso Nidi { YE) H 4 (med. ) si dice di stato patologico che può 


regredire. TJ i $ fi 

+ sin. invertibile; | di malattia) curabile, guaribile contr. irreversibile 

inguaribile. 

reversibilità [ re-ver-si-bi-li-tà] s. f. l'essere reversibile. n[&& 

tE, att 

@ Pensione di reversibilità, ( dir. ) pensione reversibile. TH#{f##*® 
(ARETREZ RAME) 


<> sin. invertibiltà. (di malattia) curabilità, guaribilità contr. 

Irreversibilità. inquaribilità. 

reversina [re-ver-sì-na ] s.f. (region. ) parte alta del lenzuo- 

lo che si ripiega sulle coperte. HBT — ihi Pia 

revisionare [re-vi-fio-nà-re ] v. tr. [io revifidno ecc. | sot- 

toporre a revisione fë ; #1], (EM; revisionare un motore. $ 

(EA SII 

4— sin. rivedere, correggere, controllare. 

revisione [re-vi-fié-ne] s.f. 1 esame fatto allo scopo di cor- 

reggere o di controllare qualcosa $4 ;f#1] MEM. revisione di 

un motore , di una legge KAALER IE EEREN 2 (dir. ) 

mezzo straordinario di impugnazione delle sentenze penali di 

condanna divenute definitive. PH , u W 

@ Revisione contabile, | comm. ) controllo della regolare gestione della 
contabilità di società per azioni. Æi, it 

+-+ | esame) sin. correzione, controllo, messa a punto. 

revisionismo [ re-vi-fio-nì-{mo] s. m. tendenza a cambiare 

uno stato di cose, un ordine precostituito, i principi di 

un'ideologia. {E EX 

+—> sin. riformismo, moderatismo contr. estremismo, massimalismo. 

revisionista [ re-vi-fio-nì-sta] s. m. e f. [pl m. -sti] chi 

sostiene il revisionismo {# E + X-# / usato anche come agg. 

in luogo di revisionistico. EEX, BEENA 

<>» s.m. ef sin. riformista: moderato contr. massimalista, estremista 

+ agg. sin. riformistico 

revisionistico | re-vi -fio-nì-sti- co] agg. [ pl. m. -ci] che 

conceme il revisionismo o i revisionisti JE € VA. EEEN 


# i: tendenza revisionistica. f&1F © Sia] 
*— sin. riformistico. revisionista. 
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revisore [re-vi-fó-re] s. m. chi è addetto a una revisione # 


ir SA.: revisore di conti KAWith, EE 
*+— sin. correttore. 


revival [/ re'vaival /] s. m. invar. (ingl. ) ritorno in voga di 
usi, costumi, tendenze della moda o dell'arte di un passato non 
lontano ( JR RIE ZARR 89) I, MIT: il revival 
degli anni Settanta. 20 Hi 70 ERCH fù E ZAR 
TIKEN 

«4> sin. reviviscenza. rifioritura. 

€ Voce inglese. derivato di to revive ' rivivere, ravvivare’. 


reviviscenza [ re-vi-vi-scèn-za ] s. f. il riprendere vita; il di- 
venire di nuovo attuale 3}; P E, M ji: la reviviscenza di un 
sentimento. PIERA TE 
<— (fig.) sin. rifioritura: revival, ritorno. 
revoca [ rè-vo-ca] s.f. il revocare, l'essere revocato $H, E 
BE: revoca di una nomina. WAAT fir 
«— sin. annullamento, abolizione, abrogazione. destituzione, esonero 
contr. conferma, convalida, ratifica. reintegrazione, riammissione. 
revocabile [re-vo-cà-bi-le ] agg. che può essere revocato. if 
PASY, MT REBRBI O 
<*» sin. annullabile, abolibile; abrogabile contr. convalidabile. ratifi- 
cabile. 
revocabilità [ re-vo-ca-bi-li-tà] s. f. l'essere revocabile. "JH 
Bite, NI REBRIE 
revocare [ re-vo-cà-re] v. tr. [io rèvoco, tu rèvochi ecc. | 
disdire, annullare fit Ri, HE: revocare un decreto {WENT}; 
& # (burocr. ) rimuovere qualcuno da un ufficio, da un incari- 
co KM, E 4: revocare un funzionario. KE ALE RAIS 
*+— sin. cassare, abolire. invalidare, abrogare. ( una persona da un in- 
carico) destituire, allontanare, esautorare contr. convalidare; ratificare. 
reintegrare, riammettere. 
revocativo [re-vo-ca-tì-vo] agg. atto a revocare; che costi- 
tuisce una revoca fit #1], RR]; provvedimento revocativo. 
BERR TEHE 
revocatorio [re-vo-ca-tò-rio ] agg. che serve a revocare o a 
ottenere la revoca H] Tit #ifty, LEE F ÉY: provvedimen- 
to revocatorio. BebkttHrik 
revolver [/ re'volver /] s. m. invar. (ingl. ) rivoltella. cf 
PR 
*+—> sin. pistola a tamburo. 

Voce inglese; deriva da to revolve ‘girare’ , con riferimento al tam- 

buro girevole proprio di quest'arma. 
revolverata [ re-vol-ve-rà-ta] s. f. colpo di revolver; rivoltel- 
lata fr FRASI: prendere a revolverate qualcuno F} 
ife PAR RATE 
revulsione [ re-vul-siò-ne ], o rivulsione, s. f. (med. ) au- 
mento di afflusso sanguigno nei tessuti superficiali, provocato 
con particolari sostanze ( revulsivi) , per attivare i processi reat- 
tivi o decongestionare organi sottostanti. Pit#(?k) 
revulsivo [re-vul-sì-vo], o rivulsivo, agg. e s.m. (med. ) 
si dice di medicamento che provoca revulsione. iF (3E) H; i 
<—» sin. vescicante; vasodilatatore. 
Rh [/ erre'akka /] s. m. invar. (biol. ) fattore antigene che 
può essere presente o assente sulla membrana dei globuli rossi 
del sangue RA WA Gi: RA negativo. Rh PATER 
rho [/ ra/], o ro, s.m. invar. nome della diciassettesima let- 
tera dell'alfabeto greco, corrispondente a r nei caratteri latini. 
wih PAL DREI APR 
rhum = rum. 
rhythm and blues [/ ritmend' bluz /] loc. sost. m. invar. 
( ingl. ) musica popolare afroamericana dalla quale è derivato il 
rock and roll. #5 f Hi HR Ax (EH XRBREX 
RJA FEPER E PUK AFK) 


ri- , o ra-, ria-, rin-, prefisso di verbi e derivati da verbi che 
esprime ripetizione, duplicazione ( rivedere, riaccendere ) o 
ritorno a una fase anteriore e quindi azione opposta ( riac- 
quistare, risanare, ritrovare ); può avere valore intensivo 
(ritornare) o dare un significato nuovo al verbo originario 
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( ricavare ) : in alcuni casi ha solo funzione derivativa ( ribas- 
sare da basso). Può alternarsi con re-, che allora dà luogo a 
una forma più dotta e letteraria ( rimunerare e remunerare ). 
Davanti a vocale ri- può ridursi a r-; davanti al prefisso a-, può 
ridursi a ra- ( raffreddare), o fondersi in ria- ( riaccendere) ; 
davanti al prefisso in- può ridursi a rin- ( rimpiangere, rinchiu- 
dere). (shia]uijf&i to EN ra-, ria-, rin- FJER) 1 (R 
“T, An rivedere, riaccendere) 2 ( mR, KA”, W 
riacquistare , risanare, ritrovare) 3 ( IRMAT, 4 ritor- 
nare) 4 (FIRMA X, dn ricavare) 5 ( REREN 
HF, i ribassare) 6 (TH re- ER, W AFRR AHNE, 
W rimunerare e remunerare) 7 (Wii) èy ri- Ni gA R r-) 
8 (fe a- HAARA ra- 3% ria- Ul raffreddare, riaccendere ) 
9 (AN in- SARA rin-, UN rimpiangere, rinchiudere) 
<—+ sin. re-. 

riabbracciare [ ri-ab-brac-cià-re ] v. tr. [ io riabbràccio ecc. | 
abbracciare di nuovo, soprattutto dopo una lunga assenza ( {&-H] 
HAS m): spero di riabbracciarvi presto fi HA 
EFP HR]. + riabbracciarsi v. rifl. rec. abbracciarsi di 
nuovo dopo lungo tempo FPIK A HAHH: dopo tanti anni pote- 
m riabbracciarsi. SY E E Z JA, fbit T ARE T 
riabilitante [ ri-a-bi-li-tàn-te ] agg. di riabilitazione, che serve 
a riabilitare fi ( 4{A) ES H: terapia riabilitante. BER&TETRIT 
+—» sin. rieducativo, riabilitativo. 

riabilitare [ ri-a-bi-li-tà-re ] v. tr. [io riabilito ecc. ] 1 rendere 
nuovamente capace di normale attività; rieducare {ff R M: 
riabilitare una gamba lesa (E 3 fi A EIE LRE 2 (dir. ) n- 
dare a qualcuno i diritti che aveva perduto per una condanna {ff 
PREMA REAA] 3 (fig. ) rendere la stima, l'onore a 
chi li abbia perduti; redimere &-- TRIS Ka: il 
suo comportamento lo ha riabilitato {f RR A HERAT 
##f . 4 ricostruire, ripristinare $ 4 ; HE My, KM: riabili- 
tare un impianto j H — ER # + riabilitarsi v. rifl. riac- 
quistare la pubblica stima; redimersi HKA; EA 
#6. riabilitarsi agli occhi di tutti. E WIRAWAN 

<- v.ir. | fig.) sin. riscattare contr. disonorare, diffamare. 
riabilitativo [ri-a-bi-li-ta-ti-vo] agg. atto a riabilitare ff BER 
I: ATE]. trattamento riabilitativo. BEW TEXT 
riabilitazione [ ri-a-bi-li-ta-zi6-ne ] s. f. il riabilitare, il riabi- 
D l'essere riabilitato. EH; FHR, KUZA EH, 
Ea 

+-+ sin. rieducazione. 

riabituare [ri-a-bi-tu-à-re ] v. tr. [io riabituo ecc. ] far abitua- 
re di nuovo ff YRF: riabituare qualcuno al lavoro E% 
AiBUEN Lf # riabituarsi v. riff. abituarsi di nuovo, ri- 
prendere un'abitudine HAr WIF: riabituarsi a fare del moto. 
TIFA A 97 

riaccadere [ri-ac-ca-dé-re ] v. intr. | coniugato come cadere; 
aus. essere | accadere di nuovo. IAE 

riaccendere [ri-ac-cèn-de-re ] v. tr. | coniugato come accen- 
dere | accendere di nuovo E AR. riaccendere un antico ran- 
core RAER 2 è riaccendersi v. intr. pron. accen- 
dersi di nuovo. RAA E, LARE 

<> v. tr. sin. rinfocolare, riattizzare. (fig. ) ridestare, risvegliare con- 
tr. spegnere. sopire. 

riacciuffare [ri-ac-ciuf-fà-re ] v. tr. acciuffare di nuovo i Bf 


ni „HWE: il ladro fu subito riacciuffato. (hii HH 
ak, 


riaccompagnare [ ri-ac-com-pa-gnà-re ] v. tr. accompagnare 
di nuovo; accompagnare a propria volta la persona da cui si era 
stati accompagnati PHP]; PLA (4 A ): ti riaccompagno a 
casa. RI#UIGE MII, 

riaccostare [ri-ac-co-stà-re | v. rr. | io riaccòsto ecc. | ac- 
costare di nuovo, richiudere (HEKA; FXX EX: ri- 
accostare la porta PHK J&E @ riaccostarsi v. rifl. o intr. 

pe accostarsi di nuovo, riavvicinarsi ( anche fig. ) F} Wk {È 

Ur: ez. riaccostarsi alla fede. GET 

i [ ri-ac-qui-stà-re ] v. tr. 1 acquistare di nuovo 
Ll: ha riacquistato la casa che aveva venduto fb E [F] 
[Cih Bf, 2 recuperare ciò che si era perduto WE; $ 


şk. riacquistare la salute. W KH 

<+— A sin. ricomprare contr. rivendere B sin. riprendere, riavere con- 
tr. perdere. 

riacutizzare [ ri-a-cu-tiz-zà-re ] v. tr. acutizzare di nuovo fw 
REER, EEH di. riacutizzare un contrasto {ti 
AGE ® riacutizzarsi v. intr. pron. acutizzarsi nuova- 
mente Egidi, PH) i ; il male si è riacutizzato. 
Pit PERKIN E 

riadattare [ ri-a-dat-tà-re ] v. tr. adattare di nuovo fé fi #1 if 
Wi / adattare, sistemare in vista di un nuovo uso f#IM: riadar- 
tare un vestito $ {PZ Hit + riadattarsi v. rifl. adattarsi 
nuovamente É$Bhi/N: riadattarsi a un ambiente. 4] 4 
THA 


riaddormentare | ri-ad-dor-men-tà-re |] v. tr. | io 
riaddorméento ecc. | addormentare di nuovo {E i $i ARE + 
riaddormentarsi v. intr. pron. addormentarsi di nuovo dopo 
essersi svegliati. Mi AHE 

4— v. intr. pron. sin. riassopirsi { fam. ), riappisolarsi contr. risvegliar- 
si. 

riaffacciare { ri-af-fac-cià-re ] v. tr. [io riaffàccio ecc. | af- 
facciare di nuovo $E Ti $r Ek If PIA HI; Tri Hi: riaffac- 
ciare una proposta rig --3iEIX + riaffacciarsi v. rifl. 
o intr. pron. affacciarsi di nuovo frg m, FKM: ricordo 
che si riaffaccia alla mente. PKR E iFA RITZ 

++ v rifl. o infr. pron. sin. riapparire, ricomparire. ( alla mente) tor- 
nare, riaffiorare contr. sparire, dileguarsi. 

riaffermare [ri-af-fer-mà-re] v. tr. [io riaffermo ecc. ] affer- 
mare di nuovo e con più forza FRKA, IE; riaffermare un 
rifiuto PIXEL Et è riaffermarsi v. rifl. dare nuovamente 
prova delle proprie capacità PRXxiFAACAEH: si è riaffer- 
mato come uno dei migliori attori. ft Ei A Ck 
HERIR _ 


+ v fr. sin. ribadire, ripetere. 

riaffiorare [ri-af-fio-rà-re] v. intr. [io riaffidro ecc. ; aus. 
essere | affiorare di nuovo FRK IF HL, EU 4 rivelarsi nuo- 
vamente; tornare alla memoria. HHK farti; PURE 

«> sin. riemergere; ricomparire, rispuntare contr. scomparire, 
sparire. 

riagganciare [ ri-ag-gan-cià-re ] v. tr. [io riaggàncio ecc. | 
agganciare di nuovo W3 HARRE , PRR REZ + riaggan- 
ciarsi v. rifl. o intr. pron. riallacciarsi 5 Effe — 

{Ti KEk: magganciarsi alla tradizione. Em HA p 
riallacciare [ri-al-lac-cià-re ] v. ir. [io riallàccio ecc. | allac- 
ciare di nuovo AA Eti PA KE, RAS): riallac- 
ciare una relazione tor ERP F + riallacciarsi v. rifl. 
o intr. pron. riconnettersi , ricollegarsi 5j- kR E— E, S 
4 XK. riallacciarsi al passato. ji} Æ ti XK 

<—+» v tr. sin. riannodare, ricollegare, ricongiungere. riprendere | rela- 
zioni, contatti con qualcuno) contr. dividere, separare. troncare. 
riallineamento [ ri-al-li-nea-mén-to |] s. m. (econ. ) in un 
sistema di cambi fissi, nuovo allineamento tra le monete, rispei- 
to a una moneta base, in conseguenza del mutamento di valuta- 
zione di una di esse. {RR ERI 

rialto [ ri-àl-to] s. m. luogo rialzato rispetto al terreno cir- 
costante; altura, prominenza. (H, 1U P] 

+ sin. dosso, poggio, rilievo contr. avvallamento, depressione, bu- 
Ca, 

rialzare [ ri-al-zà-re] v. tr. 1 alzare di nuovo fé Egr Hulk 2 
sollevare qualcosa o qualcuno che sia caduto a terra o che si tro- 
vi in basso (anche fig. ) KE , KIE- -1E HE rialzare qual- 
cuno dalla miseria PHK YE Bh E ATER [A 3 rendere più alto 
{HiH $j: rialzare un edificio IM —HkÒ#£ 4 far aumentare {E iy 
rialzare i prezzi Hit} + v. intr. [ aus. essere] aumentare, 
crescere di prezzo Hi1, (Ht) EEK: loro tende a rialzare ii 
947 EEK, + rialzarsi v. rifl. o intr. pron. \ alzarsi 
di nuovo fi} 2 sollevarsi (anche fie.) EI, IE; E 
it, rieff: rialzarsi da una disgrazia MASSE KH 
dx 3 aumentare, crescere JHS, [| F: la febbre si è rialzata. 
HEJH T o | 

® Rialzare la testa, ( fig.) riprendere coraggio. fXx&kE£#5 

4— v. tr. A sin, risollevare, sollevare B sin. elevare, sopraelevare con- 
tr. abbassare C sin, aumentare contr. ridurre, ribassare # v. intr. sin, 


| aumentare) rincarare contr. diminuire, calare. 


rialzato [ ri-al-zà-t0 ] agg. sollevato dal suolo $ iH Hb mi tt). 
piano rialzato, il piano di un edificio di poco sopraelevato ri- 
spetto al livello stradale; mezzanino. EER m (Jtt REN 
Re [n] RE i ) 

rialzista [ ri-al-zi-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] in borsa, chi 
gioca al rialzo, chi promuove il rialzo delle quotazioni dei titoli. 
(HERRA EI) SEE 

<-» [in borsa] sin, toro contr. ribassista, orso. 


rialzo [ ri-àl-z0] s. m. 1 aumento di prezzo, di valore ( oppo- 

sto a ribasso) (ff) EXE: rialzo dei generi alimentari & ih ft 

fr] _E.#f 2 parte rialzata, elemento sporgente p) iH èB 4r: un 

rialzo del terreno {th 3 elemento aggiuntivo che serve a rialza- 

re qualcosa 14 Bit IMRE. il rialzo dell'armadio. X H 

(7 mes San 

® Giocare al rialzo, in borsa, acquistare a termine, confidando di ven- 
dere alla scadenza a un prezzo maggiore. | fig. ) avanzare richieste 
superiori a quelle della controparte. [BtXBx#KRE“/f6FfkLt 
BAT 160587), SR 

<+-+ | di prezzo, valore) sin. lievitazione, incremento, crescita, rincaro. 

ripresa contr. diminuzione, ribasso, calo. 


riamare [ ri-a-mà-re ] v. rr. contraccambiare l'amore di qual- 
cuno Ei AȘ: amare ed essere riamati. BHE 
riammettere | ri-am-mét-te-re ] v. tr. | coniugato come met- 
tere | ammettere di nuovo dopo un periodo di allontanamento 
Ae TIFA IA: riammettere alle lezioni uno studente 
sospeso. ICT REESE ZIA 

riammissione | ri-am-mis-sié-ne ] s. f. il riammettere, 
l'essere riammesso Ti rh, TITPERKINA : ottenere la riam- 
missione in una squadra. 4K18 Ti rA BA HI TI 

riandare [ri-an-dà-re] v. intr. [coniugato come andare; aus. 
essere | andare di nuovo iW fi tE, PRIX &: riandare con la 
memoria al passato. K EELA 

<-> sin. ritornare. 

rianimare [ ri-a-ni-mà-re ] v. tr. [io riànimo ecc. | 1 far 
rinvenire, restituire le forze a qualcuno {EPK Hi, ERA TE 
IK): quel sorso di liquore lo ha rianimato JE— 1 FUR 
EPA SARI. 2 (fig. ) infondere di nuovo coraggio e fidu- 
cia (E Hei Ali. le sue parole lo rianimarono Whhi— FF iite 
riti, + rianimarsi v. intr. pron. 1 riprendere i sensi, ria- 
versi RE AIH, Ifito 2 (fig. ) riprendere vita e movimento 
KEJE] ): al mattino la città si rianima }#R ja RE 
mwi EE., riprendere coraggio, fiducia EAk Aip.: 
parlando con gli amici, si rianimò. EAH AAi ii E Ab FR AI 
EPRA 

+-+» v. tr. | fig.) sin. incoraggiare, rincuorare contr. abbattere, demo- 
ralizzare, angosciare # v. intr. pron. A 'sin. rinvenire B ( fig.) sin. rav- 
vivarsi, animarsi, rincorarsi contr. abbattersi, demoralizzarsi. 
rianimatore [ ri-a-ni-ma-t6-re] s. f. [f. -trice] (med. ) me- 
dico specializzato nelle terapie di rianimazione di pazienti in stato 
critico per grave malattia o per traumi da incidenti, interventi 
operatori ecc. (ft TIESA MEM hY) RHEE 

rianimatorio [ ri-a-ni-ma-t6-rio] agg. che conceme la riani- 
mazione 44 XX (1). tecniche rianimatorie. WHH R 
rianimazione | ri-a-ni-ma-zié-ne ] s. f (med.) insieme di 
interventi { respirazione artificiale, stimolazione cardiaca ecc. ) 
atti a ristabilire funzioni vitali compromesse ( {E A) ERE: 
camera di rianimazione. [EH Z 

riannodare [ri-an-no-dà-re] v. tr. [io riannòdo ecc. | anno- 
dare di nuovo ( anche fig. ) ff. ret - riannodare 
un'amicizia. Ear it vV Ain 

riapertura [ ri-a-per-tù-ra ] s. f 1 il riaprire, il riaprirsi, 
l'essere riaperto i #{{]J{ 2 momento in cui un luogo, un istitu- 
to riapre al pubblico; ripresa di un'attività E JP}; Kb 
ki, EAJK: riapertura della caccia. JARA o N P ) MM 
Et 

riappacificare = rappacificare. 

riapparire [ ri-ap-pa-rì-re ] v. intr. [ coniugato come apparire; 
aus. essere | apparire di nuovo; ricomparire. (E HM, RX 
Ge IH] 
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<—» sin. ripresentarsi, rispuntare. riaffacciarsi, rifarsi vivo contr. 
sparire, eclissarsi. 

riapparizione | ri-ap-pa-ri-zi6-ne ] s. f. il riapparire; ricom- 
parsa Ert, 88/1]: riopparizione in pubblico. EHE 
22 AR TAI HU ER IR] 

«— sin. rentrée, ritorno contr. scomparsa. 

riappianare | ri-ap-pia-nà-re ] v. tr. 1 rendere di nuovo piano; 
spianare nuovamente FEE FP; RTF 2 (fig.) ripor- 
tare in piano un bilancio o un conto che erano in deficit. #94. 
EMASE FME) 

riappropriarsi [ ri-ap-pro-priàr-si ] v. intr. pron. | io mi 
riappròprio ecc. ) riprendere materialmente o moralmente ciò di 
cui si era stati privati Eak H #0<P PE: riappropriarsi della 
libertà. Wak A HI 

<> sin. riconquistare: recuperare contr. riperdere, riabbandonare. 
riappropriazione [ ri-ap-pro-pria-zi6-ne ] s. f. il riappropriar- 
si di qualcosa Arik 

<—+ sin, recupero contr. perdita. 

riaprire [ri-a-pri-re ] v. ir. [| coniugato come aprire ] 1 aprire 
di nuovo W #7] 2 rendere di nuovo accessibile al pubblico 
un luogo Er it: riaprire un museo EHI 4 ri- 
prendere un'attività dopo un'interruzione E BH i (PIERIS 
5) riaprire le indagini KIrH PEA ® v. intr. [ aus. 
avere | riprendere l’attività Età, EPE: a che ora ria- 
prono le banche? 4JL EA Ey? è riaprirsi v. intr. pron. 
aprirsi di nuovo Er] JF 4 riprendere ar Hu, EAH K: 
le trattative si sono riaperte ieri. PEFIRAEEF RAT. 

® Riaprire una piaga, | fig.) rinnovare un dolore. BARE 

*» v tr. sin. (un'attività) riattivare, ricominciare contr. interrompere, 
chiudere. 


riarmare [ ri-ar-mà-re ] v. tr. 1 armare di nuovo TRE, 
(Arata) MGE HE fr: riarmare l'esercito TREE 
BA, (HAARA) BHE ZE DA 9) e fr 2 provvedere nuovamente 
di armatura RIFF HL. riarmare un ponte a [al — REF 


# 3 attrezzare di nuovo, rimettere in efficienza BHE #&. riar- 
mare una nave AA E è riarmarsi v. rifl. armarsi di 
nuovo, provvedersi nuovamente di ami FHRS AGO, MAE 
mA: le grandi potenze si riarmano. $A ui E ATE RAR 
Ao 

4—> vtr. {un edificio, un ponte ecc. ) sin. riabilitare, ripristinare, riat- 
tare, ricostruire contr. demolire, abbattere. 

riarmo [ri-àr-mo] s. m. il riarmare, il riarmarsi militarmente 
(contrapposto a disarmo) ERE. (MAREA: 
corsa al riarmo, l'aumento progressivo dei mezzi militari da 
parte di uno stato. fici E 

<4—» sin. riarmamento contr. disarmo. 

riarso [ri-àr-s0] agg. bruciato; secco, arido EEM); FARI), 
FR: pianura riarsa. PAIR 

<*— sin. arido, inaridito, 

riascoltare | ri-a-scol-tà-re ] v. tr. [ io riascolto ecc. ] 
ascoltare di nuovo; ascoltare una registrazione. PW, KR &U 
(REF) 

riassaporare [ri-as-sa-po-rà-re ] v. tr. | io riassapõro ece. ] 
assaporare di nuovo (anche fig. ) [King FRASE, PHK IE 
È: riassaporare la libertà. Fz H A hi Di 
riassestare | ri-as-se-stà-re ] v. ftr. | io riassèsto ecc. | asse- 
stare di nuovo; rimettere in sesto, in ordine E $r Wig: mii i 
HE: riassestare il bilancio di un'azienda i grii t 2 ay ia 
# riassestarsi v. rifl. o intr. pron. rimettersi in sesto; subire 
un nuovo assestamento. Pi RENE: KE = 

<-> v ir. sin. riaggiustare. riassettare. 

riassettare [ ri-as-set-tà-re] v. tr. | io riassètto ecc. ] rimet- 
tere in assetto, in ordine H jite M, EHEH: riassettare la 
casa E E{EF + riassettarsi v. riff. rimettersi in ordine 
nella persona. Eriti AL 

4— v. fr. sin. rassettare, riordinare contr. disordinare. 

riassetto [ri-as-sèt-to ] s. m. il riassettare; nuovo assetto, 
nuovo ordinamento EE E, ay eA, IH; riassetto 
delle carriere. 534% (hi ff 

<> sin. riordinamento contr. danneggiamento. 

riassicurazione [ ri-as-si-cu-ra-zi6-ne ] s. f. (dir. ) contratto 
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in base al quale l’assicuratore si garantisce presso un altro assi- 

curatore dei rischi assunti nei confronti dell'assicurato. {pA E] 

riassorbimento [ri-as-sor-bi-mén-t0 ] s. m. il riassorbire, il 

riassorbirsi , l'essere riassorbito (anche fig.) TAR, marte 

44: riassorbimento della manodopera. 5} fr) Ere HF] 

riassorbire [ri-as-sor-bì-re] v. tr. [io riassòrbo ecc. (0 io 

nassorbisco, tu riassorbìsci ecc. ) ] assorbire di nuovo; assorbi- 

re completamente EER; È EUR + riassorbirsi v. infr. 

pron. essere assorbito di nuovo o completamente # ky. 

HER: l'acqua si è riassorbita. KAE ERR 

riassumere [ri-as-sù-me-re] v. ir. 1 assumere di nuovo PHI 

HFE, RIRH: riassumere il comando BHE} / ri- 

prendere alle proprie dipendenze EF RA( BA). rias- 

sumere un operaio licenziato RABH RRETA 2 con- 

densare in poche parole; riepilogare, compendiare #{45, IOR.: 

riassumere per sommi capi. (jÆ Hhte—HE}K 

«> [ riepilogare) sin. sunteggiare, sintetizzare, condensare. 

riassumibile [ ri-as-su-mì-bi-le] agg. di scritto o discorso, 

che si può riassumere ( XÆ HHS ) THE), ROBI: Li- 

bro riassumibile in poche pagine. MEZARINA 

HI_A# 

*— sin. riepilogabile, sintetizzabile, condensabile. 

riassuntivo [ri-as-sun-tì-vo] agg. che riassume, compendia; 

che contiene un riassunto #5 ft], EEH): quadro riassuntivo 

della situazione. WRA ARE 

4— sin. riepilogativo, sintetico contr. analitico. 

riassunto [ri-as-sùn-to] s. m. esposizione in forma sintetica 

di uno scritto, un discorso, un fatto. E #1 

4—> sin. compendio, sintesi, sommario. 

riassunzione [ri-as-sun-zié-ne ] s. f. l’assumere nuovamente; 

l'essere riassunto FHK HAE, T i RH; ER A S): 

riassunzione del personale licenziato. W $ H} H] C. pk We JE hi 

AB 

riattaccare [ri-at-tac-cà-re ] v. tr. [ io riattàcco, tu riattàcchi 

ecc. ] 1 attaccare di nuovo WE; JA, Hte.: riattaccare 

un bottone WEJ EHM 2 (fam. ) riprendere un'azione mo- 

mentaneamente interrotta E $r Jf te ( E Ht Pri): riat- 

taccare a parlare Mik f EX 4 (assol. ) riprendere un tumo 

di lavoro ( HETA) Æ LH: gli operai riattaccano all'una 

EHTA AAE EB, + riattaccarsi v. rifl. o intr. 

pron. attaccarsi nuovamente. Mnt k; HAE, L 

@ Riattaccare il telefono, | fam. ) mettere giù il ricevitore interrompendo 
la comunicazione. + tiä 

<> v. tr. A sin. riappiccicare ( fam. ), ricucire ( un bottone e sim.) . 

rincollare contr. staccare. scucire. scollare B { fam. ) sin. ricominciare 

contr. finire, smettere. 

riattare [ri-at-tà-re] v. tr. rimettere una cosa in condizione di 

essere usata di nuovo, o apportarvi i cambiamenti necessari per 

adeguarla a nuove esigenze f#& , #4: riattare un vestito. $8 

tht 

*— sin. sistemare, risistemare; ordinare. 

riattivare [ri-at-ti-và-re] v. tr. attivare di nuovo, rimettere in 

funzione $E ga, e Er a: riattivare la circolazione 

del sangue. FEHEM RIEF 

riattivazione [ ri-at-ti-va-zié-ne ] s. f il riattivare, l'essere 

riattivato. ENASI, EAAS 

+ sin. riapertura, ripresa contr. chiusura, interruzione. 

riattizzare [ri-at-tiz-zà-re] v. fr. attizzare di nuovo ii k, FE 


IRA, FUR: riattizzare una passione. Eg 
Et 


«> sin. rinfocolare; (fig.) riaccendere, destare contr. spegnere. 
smorzare, sopire. 

riavere [ri-a-vé-re] v. tr. [io riò, tu riài, egli rià, ... essi 
rianno ; nelle altre forme coniugato come avere | 1 avere di nuo- 
vo Bf: riavere fame HEAR 2 riacquistare, recupe- 
rare $k$, XK: riavere la vista #KX7R}] / avere indietro, in 
restituzione WE], & |M]. riavere un libro prestato Œ [n] {$ HH + 
f}—*+ ® riaversi v. intr. pron. 1 riacquistare le forze, la sa- 
lute; riprendere i sensi KA {EJ ( ft); RE AME. riaversi 
da uno svenimento WẸ PIRE 4 (fig. ) riprendere co- 
raggio {Xi}. riaversi da un brutto colpo TEW EP HT it; 


nn 


JG #7 Ye E E > 2 ritornare in buone condizioni economiche 
gie riaversi da un dissesto. MAMME FAME :!| 


@ Far riavere, | assol. ) rianimare, far riprendere i sensi ta lo 
fece riavere con i sali. ft ARA MERE, 
<> v. tr. (riacquistare) sin. riprendere contr. perdere, smarrire + v. 
intr. pron. sin. rianimarsi, rinvenire contr. svenire, perdere i sensi 
riavvicinamento [ ri-av-vi-ci-na-mén-t0] s. m. il riavvici- 
nare, il mavvicinarsi, l'essere riavvicinato. i i fi, ag 
UH; a HFE 
riavvicinare [ri-av-vi-ci-nà-re] v. tr. avvicinare di nuovo fii 
Emir, WERE / (fig. ) riconciliare fE A19 F 4f: 
riavvicinare due amici dopo una lite (Epi {y tE poba 1 
Ff + riavvicinarsi v. rifl. tornare vicino ig, Rat 
Jr: riavvicinarsi alla famiglia GXAMXFEUREHIIAKWE + 
v. rifl. rec. avvicinarsi di nuovo l'un l’altro tHE E PX Y 
142% 4 (fig. ) riconciliarsi. &UYIF4f 
riavvolgere [ ri-av-vòl-ge-re ] v. tr. [coniugato come volge- 
re ] avvolgere nuovamente F} fi##. riavvolgere una bobina. 
He 56 if E 
ribadire [ri-ba-dì-re] v. tr. [io ribadìsco, tu ribadìsci ecc. ] 
l piegare e ribattere una punta di un chiodo che abbia oltrepassa- 
to lo spessore del materiale in cui è stato conficcato , perché fac- 
cia maggior presa (17-45) TFIG RS 742 (fig. ) av- 
valorare con nuove ragioni o prove it — di E, AM. 
ribadire un'accusa FK; — Mitat / confermare, ripetere 
Hf, ribadire le proprie tesi WẸ ġriet 
<>» A sin. ripiegare B ( fig.) sin. sostenere, suffragare contr. invali- 
dare, inficiare, smentire. 
ribaditura [ri-ba-di-tù-ra] s. f. 1 l'operazione del ribadire (44 
FIFTEEN) MOER 2 la parte ripiegata e ribadita. (JR 
HR) Reati 
<— sin. ribattitura. 
ribalderia [ri-bal-de-ri-a] s.f. l'essere ribaldo X $ (115). 
Uitk(1748): la ribalderia dei bravi di don Rodrigo (EKAIN 
dC PAIA) PHERS DA DARAI 
HEITI 4 azione da ribaldo TWif7H,MiRIT4. commet- 
tere una ribalderia. IPA MRITA 
* sin. bricconata, mascalzonata, canagliata. 
ribaldo [ ri-bàl-do ] s. m. chi vive di attività disoneste, di 
truffe, rapine; furfante, mascalzone WH; L#ii, RitR / usato 
anche come agg. SERBI; Th), MR: una persona ribal- 
da. — TER; —TKI#, — Dik | 
+> s.m. sin. canaglia, delinquente contr. galantuomo, gentiluomo 
ribalta [ri-bàl-ta] s. f. 1 sportello o piano con pemi che si può 
alzare o abbassare (XA EÉ) aiit: scrivania a ribalta, 
con un piano ribaltabile. yg 04 #95 4 # DIM. ribaltina 
2 (teat. ) asse che, ruotando su pemi, veniva alzata per coprire 
le luci del proscenio; il proscenio stesso Sf; MERI}. 4; 
Q: presentarsi alla ribalta. HREH S Hg oO 
© ei alla ribalta, ( fig.) divenire noto, aver successo. Ma, # € 
X) 


ribaltabile [ri-bal-tà-bi-le] agg. che si può ribaltare PI {i 
HJ, o FEG: sedile ribaltabile. Hrki 

*— sin. rovesciabile. 

ribaltamento [ri-bal-ta-mén-to] s. m. il ribaltare, il ribaltar- 
si, l'essere ribaltato. iff], tF 

ribaltare [ ri-bal-tà-re] v. tr. far assumere una posizione op- 
posta a quella normale; capovolgere, mandare sottosopra 4[" --- 
BISI, E t: ribaltare il sedile di un'auto, abbassare lo 
schienale fino a ottenere un piano orizzontale {E} 4 JE # BH {i 
# (fig. ) modificare completamente Sé MZ. ribaltare la 
situazione {JE # ribaltarsi v. intr. pron. rivoltarsi, an- 
dare sottosopra HAH, HHF: l'automobile si è ribaltata. } 
F REEE. 

«> v. tr. sin. rivoltare; (fig. ) rivoluzionare, sovvertire, stravolgere 
contr. raddrizzare. 

ribaltina [ ri-bal-ù-na ] s. f 1 mobile con ribalta utilizzato 
come scrittoio ( HES FAR) ASRA 2 parte della 
sovraccoperta di un libro che viene ripiegata all’interno della 


coperta; risvolto. $O (E-B EJIRE H PPT ) 


+» (di un libro) sin. aletta, risguardo, riguardo. 

ribaltone [ ri-bal-t6-ne ] s. m. (fam. ) 1 rovesciamento im- 
provviso di un veicolo ( HFA) #B# 2 (fig. ) improv- 
viso rovescio o dissesto MK * RIPETTA EEE A 
nel linguaggio giornalistico, cambio delle alleanze politiche che 
determina la sostituzione di una maggioranza con un’altra. ( $f 
WAS) (AEREE) RAER 

ribassare [ri-bas-sà-re ] v. tr. abbassare, ridurre, diminuire, 
riferito a prezzi e valori fft, ft: ribassare le tariffe EER 
$ ® v.intr. [ aus. essere] diventare più basso, diminuire di 
prezzo, di valore ( fit#&# #9) FRE, FEK: l'oro tende a ribas- 
sare. WE birra F FRE, 

+-+ v. tr. sin. calare, scontare contr. rincarare # v. intr. sin. ridursi, 
calare, diminuire contr. aumentare, crescere. 


ribassista [ri-bas-sì-sta] s.m. ef. [ pl. m. -sti] in borsa, chi 

gioca al ribasso; chi promuove il ribasso delle quotazioni dei ti- 

toli. (FEAT AA ASA 

+-+» sin. orso contr. toro, rialzista. 

ribasso [ri-bàs-so ] s. m. il ribassare, l'essere ribassato; di- 

minuzione di prezzo, di valore (opposto a rialzo) REM, FRE; 

Eeft, Ekt: ribasso dell'oro. HENRI FRE 

© Essere in ribasso, calare di prezzo. ( fig. ) perdere notorietà, presti- 
CRT ZALA. un'ideologia in ribasso. RÆSBHNRH 


Giocare al ribasso, in borsa, vendere a termine, confidando in una di- 
minuzione del corso dei titoli. VERRI HSL ES 

+ sin. abbassamento, diminuzione, . rialzo, aumento, 
rincaro. 

ribattere [ ri-bàt-te-re ] v. ir. 1 battere di nuovo o ripetuta- 
mente FX RT], x E RIT 2 riscrivere a macchina ( HJT FUL) 
FTF.: ribattere una pagina HHF FOUTE RX 3 battere di 
rimando , respingere [plih , dB: ribattere la palla it;ER 4 riba- 
dire FJ RM #5: ribattere un chiodo ft If MIETRM 5 
confutare, contraddire & FK, KE: ribattere gli argomenti 
dell'avversario RHITH # v. intr. [ aus. avere] 1 bat- 
tere di nuovo Wi HI; ribattere sullo stesso punto HIS J F]— N 
(aisi A Hi) 2 insistere If: batti e ribatti l'ha spuntata # 
it-FERM ER, ft RI T o 3 replicare, rimbeccare NI, BF: 
è sempre pronto a ribattere. HE GAER mAAR. 

® Ribattere una cucitura, rinforzarla. Risi 

4— v.i. A (respingere) sin. rintuzzare contr. ricevere, incassare B 

confutare) sin. inficiare, oppugnare, smentire contr. confermare, av- 
valorare è v. inir. A sin. persistere, perseverare contr. desistere. abban- 
donare B (replicare) sin. controbattere, rispondere. eccepire contr. 
tacere. acconsentire 

ibattezzare [ri-bat-tez-zà-re ] v. tr. [ io ribattézzo ecc. ] 
chiamare con un nuovo nome $- #7 i A : la città di Littoria 
fu ribattezzata Latina. (RE XRF: Hb RK AR) FIT TE 
Bi ERA ADI, 

ibattino [ri-bat-ti-no ] s. m. chiodo per lamiere di piccolo 
diametro ribadito a freddo. E] 

<-— sin. rivetto. 


‘ibattuta [ri-bat-t-ta] s. f. 1 il ribattere FHXARST, ALT 

2 nei giochi con la palla, colpo con cui si rinvia la palla. ( ERE 

ian Ag) Eiti, ER 

© Ribattuta di gola, | mus. ) sorta di trillo, usato come abbellimento mu- 
sicale. (ERNER EU) E 

<> (sport) sin. respinta. 

ribeca [ ri-bè-ca ] s. f (mus. ) strumento ad arco medievale, 

usato da menestrelli e trovatori. m w= (piti y AS 

tE RRID AI a aki A ) 

"ibellarsi [ri-bel-làr-si ] v. intr. pron. | io mi ribèllo ecc. ) 1 

insorgere, sollevarsi contro un'autorità costituita {fr ,Wah: i 

nobili si ribellarono al re RIEKINEXRIRIRE FE, 2 (es 

tens. ) opporsi risolutamente o violentemente; rifi via di sot- 

tomettersi pi}, Jx HT: ribellarsi alle ingiustizie GAZIE8ITÎT 

IYE+ $ / dissentire aspramente; rivoltarsi W Æ, E M R: 

sentendo quei discorsi si ribellò. B — IE iA tE fE M Pot E MH 

MIR, 

*- v. intr. pron. A sin. rivoltarsi. sollevarsi. ammutinarsi { di soldati, 

marinai) contr. sottomettersi, sottostare B ( estens. ) sin. reagire. rical- 

citrare, riluttare, protestare contr. sottomettersi, subire. 
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Dal latino rebellére, propriamente ‘fare nuovamente guerra’, com- 

€ posto di re-, con valore iterativo, e bellare ‘fare guerra’. 

ribelle [ ri-bèl-le] agg. 1 che si ribella, che insorge i HJ, 

FRJ: la popolazione ribelle &#inRZ3/RY AK 2 che rifiuta di 

sottomettersi; insofferente di ogni costrizione Fx $u Hg, Rim. 

ragazzo ribelle Butta HIT 3 (fig. ) che resiste a ogni trat- 

tamento, a ogni cura WEX{f}f1) XE): ciuffo ribelle, che non 

si lascia pettinare IE E bi FE 19) — sa tsm cf. chi si ni- 

bella o si è nibellato. ERA, 

© Angeli ribelli, quelli che, a E tradizione, si ribellarono a Dio. i 
demoni. (RX EEN) ER NE 

+— agg. A sin. insorto, rivoltoso B sin. indocile, indisciplinato, reni- 

tente contr. docile, arrendevole + s. m. e f. sin. insorto, rivoltoso. am- 

mutinato. 

ribellione [ ri-bel-li6-ne ] s. f. il ribellarsi contro un’autorità 

costituita; insurrezione, rivolta it M , & sil: domare una ribel- 

lione con la forza M A J) 8 HÆ 34) 4 (estens.) rifiuto di 

obbedienza, di sottomissione; atteggiamento di protesta 4, 

tif: ribellione ai genitori. {EXE 

+ sin. sollevazione: ammutinamento, tumulto: | estens. ) insubordì- 

nazione, opposizione. riottosità contr. sottomissione, arrendevolezza. 

docilità. 

ribellismo [ri-bel-lì-{mo] s. m. tendenza a ribellarsi, soprat- 

tutto sul piano politico o sociale prH HY, faie]: il ribel- 

lismo giovanile. #5 A AJ Y Di fo] 

ribes [n-bes] s. m. invar. (bot. ) genere di piante di bosco 

con frutti raccolti in grappolo A AT JA 4 il frutto commestibile 

di tale pianta, piccolo, rotondo e rosso X WT MR: marmel- 

lata di ribes. RMRTRE 

ribobolo [ ri-bò-bo-lo ] s.m. 1 (rosc. ) frase, motto popolare 

ed espressivo REAR 2 nel linguaggio della critica letteraria, 

idiotismo toscano usato nello scrivere ( KAL) HEREA HEK 

RHEE t Eit Ria HH: una prosa infarcita di riboboli. 

— fr MEEN FAE KAR  AL 

+» {nella critica letteraria) sin. toscanismo. 

ribollimento [ri-bol-li-mén-to ] s. m. il ribollire (anche fig. ) 

FERRE, PH; ORR DEA: ribollimento d'ira. kpi 

«4—> sin. bollitura; ( fig.) fermento, agitazione, inquietudine contr. 

pace, serenità. 

ribollio [ ri-bol-lì-0] s. m. (non com. ) ribollimento intenso e 

continuato; lo spumeggiare e il rumore del liquido che bolle W 

TR, . il ribollio dell'uva che fermenta. ‘BEM 

i A i A RS 

+— sin. fermento. 

ribollire [ ri-bol-lì-re ] v. intr. [ coniugato come bollire; aus. 

avere ] 1 bollire di nuovo #### , f+## 8 2 bollire intensamente 

HAM 4 (estens. ) fermentare Rf: il mosto ribolle nei tini 

REPEAT. 3 (fig. ) manifestarsi in modo 

tumultuoso (&f#*)Hf . pensieri che ribollono in testa 3$ 

Reit era WNT 4 (fig. ) essere in preda a una passio- 

ne, a un sentimento violento #3R ZIRA bl. ribollire di 

rabbia #4 N]; + v. tr. bollire di nuovo {ff R# Hi, {E A e 

Wł.: ribollire il latte. W4 FKA 

® Sentirsi ribollire il sangue, (fig. ) essere in preda all'ira. $ kp, 
PIA 

+— v. inir. A (fig.) sin. agitarsi, turbinare B | fig.) sin. fremere, 

spumare, scalpitare, rodersi. 

ribollita [ ri-bol-lì-ta ] s. f. zuppa di verdure i che si versa 
su fette di pane condito con olio, sale e pepe; è un piatto popo- 

are toscano. (E XRIHLHWT-E4 HR Rtfa]4g #79) E 

LINEAR RR 

ribolliticcio [ ri-bol-li-tic-cio ] s. m. (fam. ) cibo che ha as- 

sunto un sapore dis ) per essere stato bollito più volte. 4 

EIA RAMARRI 

ribollitura [ri-bol-li-tà-ra] s. f. il ribollire, l'essere ribollito. 

PID, PHI 

+» sin. ribollimento. 

ribonucleico [ri-bo-nu-clèi-co] agg. [ pl. m. -ci] (chim., 

biol. ) si dice dell'acido organico più noto come RNA. Htx 

MORE RNA) 


ribosio [ ri-bò-fio] s. m. (chim. , biol. ) monosaccaride a 


1272 ribosoma 

cinque atomi di carbonio presente nell’acido ribonucleico. ### 
ribosoma [ri-bo-sò-ma] s. m. [ pl. -mi] (biol. ) corpuscolo 
contenuto nel citoplasma delle cellule, che interviene nella sinte- 


si cellulare delle. proteine. #&##{XK,4&(##&)EAfk 


ribrezzo [ri-bré3-30] s. m. vivo moto di repulsione causato da 
una sgradevole impressione fisica o morale; intensa ripugnanza 
Rie E. aver ribrezzo dei topi. RIGHT 

*— sin. schifo, disgusto, nausea contr. attrazione, piacere. 
ributtante [ri-but-tàn-te ] agg. che suscita ribrezzo, repulsio- 
ne; repellente $ AREH, & ATER): spettacolo ributtante. 
GA FI AI 

4+— sin. repellente, ripugnante, disgustoso, nauseante, rivoltante con- 
tr. allettante, piacevole. 


ributtare [ri-but-tà-re] v. tr. 1 vomitare H ,MXNt ; ribustare il 
pasto fn F ÆW m AIR HE 2 (fig. ) restituire $h M, 0. 
il mare ha ributtato i corpi dei naufraghi WEKRE LINEE hY 
} "Papero 3 respingere violentemente rR E; ributtare 
un'accusa WARE fa i E ® v. intr. [ aus. avere] 1 detto 
di pianta, rimettere germogli ( H) HF, RF: l'oleandro 
non ha ancora ributtato $ trki khh, 2 (fig. ) suscitare un 
senso di ribrezzo, di repulsione; ripugnare & AREE, SAYE 
IK. la volgarità mi ributta BEFRR(BAFA SPREA, + 
ributtarsi v. rifl. buttarsi di nuovo f#X#t -G F, Fh: 
ributtarsi in acqua. PRIXBRASKA 

4—> v.ir. A sin. rimettere, rigettare | fam. ) B sin. { respingere) ricac- 
ciare, rintuzzare, controbattere # v. intr. A [di pianta) sin. ricacciare. 
rifiorire B (fig. | sin. disgustare, repellere { non com. ) contr. allettare, 
attrarre, piacere. 


ricacciare [ ri-cac-cià-re ] v. tr. [ io ricàccio ecc. ] 1 cacciare, 
mandar via di nuovo PHUCELÈ : ricacciare di casa WEER 
|] # respingere con la forza fyf: ricacciare il nemico HiB At 
A_2 mandar giù, indietro M PF, ricacciare in gola un in- 
sulto a qualcuno, costringere a ritrattarlo iH {E AZ 3 rimet- 
tere TIMLA, EH A: ricacciarsi le mani in tasca W Pj F 
TOR AN RP 4 (fam. ) tirar fuori di nuovo; restituire Fff 
HŒ, Hw: ricacciare tutti i soldi ERA 194% ẹ$ v. inir. 

| aus. avere] detto di pianta, rimettere i germogli (#14 ) Hi4, 

TH + ricacciarsi v. rifl. cacciarsi, entrare di nuovo (anche 


pa PX HE A_HAIG A: ricacciarsi nei guai. Pt Bi A 


<->» v.ir. A (cacciare) sin. respingere. riallontanare B sin. (fam. ) 
rendere, ridare contr. tenere # v. inir. ( di pianta) sin. rigettare, ribut- 
tare, rifiorire. 
ricadere [ri-ca-dé-re] v. intr. [ coniugato come cadere; aus. 
essere ] 1 cadere di nuovo (anche fig. ) X$ F, PHEfA: rica- 
dere in un errore #4tXAL Ri 2 cader giù, scendere verso il basso 
( detto di capelli, abiti, tendaggi ecc. ) (4% 4<_.fi:f#) 
F: capelli che ricadono sulle spalle $ JA f4& 3 tornare a 
terra dopo essere stato lanciato in alto Rit RGRk#: la palla 
ricadde oltre la siepe REF ja IN 4 (fig. ) riversarsi, 
gravare su qualcuno ÆW AHE; il peso della famiglia ri- 
cade sulle sue spalle. FEHER E TABA E. 
<— A [cadere di nuovo) sin. ricascare, ripiombare B ( fig.) sin. pe- 
sare, incombere. 
ricaduta [ri-ca-dù-ta ] s. f 1 il ricadere X% PF, FFREKfA 2 
(fig. ) conseguenza indiretta PH: la ricaduta tecnologica 
delle ricerche spaziali KZ RERAMA R 3 (med. ) la 
ripresa di una malattia che sembrava guarita (fR#i9) #8: 
avere una ricaduta. HJA M i 
@ Ricaduta radioattiva, caduta al suolo di polveri e detriti radioattivi so- 
spesi nell'aria in seguito a un'esplosione nucleare; fall out. A tER 
+ [ med.) sin. recidiva. 
ricalcare [ri-cal-cà-re] v. tr. [io ricàlco, tu ricàlchi ecc. ] 1 
calcare di nuovo o di più PHEK, FER: ricalcare le scene KE 
$S 2 ricopiare un disegno con la carta carbone, passando 
una matita sopra i contorni ( HEE H) X wl, Rii 3 (fie.) 
seguire fedelmente un modello iù #,4#&{f7: una tragedia che 
cpr l'* Edipo re". LAURE tE iir E E (RANE RT) A AI 
© Ricalcare le orme di qualcuno, ( fig.) seguirne l'esempio. PR API 
R£ 


4— (fig. ) sin. imitare. riecheggiare. rifarsi. 


ricaicatolo [ri-cal-ca-t6-io ] s. m. strumento, di solito a for- 
ma di pestello, usato in fonderia per le operazioni di formatura. 
Hr HE 

ricalcatura [ri-cal-ca-tù-ra ] s.f. 1 il ricalcare, l'essere rical- 
cato FER, FE 4 copia di un disegno ottenuta per ricalco ( f 
HI GERE RI) Id, ENÎ4 2 ( tecn. ) operazione con la quale 
Sì preme un pezzo metallico nel senso della lunghezza in modo 
da ottenere un rigonfiamento. $#{H, FE 

<— A sin. calco B (tecn. ) sin. ricalcamento 

ricalcificare [ ri-cal-ci-fi-cà-re ] v. tr. | io ricalcîfico, tu 
ricalcìfichi ecc. ] arricchire di calcio ciò che ne era impoverito 
#5 + ricalcificarsi v. intr. pron. ritomare ad avere il normale 
tenore di calcio SHS RREZE KYE: l'osso deve rical- 
cificarsi. PX PERI RURE ENKE. 
ricalcificazione [ri-cal-ci-fi-ca-zi6-ne ] s. f. il ricalcificare, il 
ricalcificarsi , l'essere ricalcificato. #5, Pi & ft IF WOK F 


ricalcitrante [ ri-cal-ci-tràn-te ], o recalcitrante, agg. che 
ricalcitrta (B$) tRFr/iB#=h). mulo ricalcitrante W F KL 
TJI 4 (fig. ) restio, contrario %38 {Mi h3, RAY: essere 
ricalcitrante a una proposta. MIHA- Ei 

+— A (di animale) sin. restio, riottoso contr. docile, mansueto B | di 
persona) sin. riluttante. 


ricalcitrare [ri-cal-ci-trà-re], o recalcitrare, v. intr. [ io 
ricàlcitro ecc. ; aus. avere] 1 detto di animali e specialmente 
degli equini, impuntarsi indietreggiando o tirando calci (5%) 
WLBT 2 (fig. ) fare opposizione, resistere ostinatamente bi}, 
Hil: ricalcitrare a ogni disciplina. HEARN AEM ir iE 
4— {di persona) sin. nluttare, recalcitrare; opporsi, ribellarsi contr. 
sottomettersi, ubbidire. 
ricalco [ri-càl-co] s. m. [pl 
if Se, BH 
ricamare [ri-ca-mà-re] v. tr. 1 decorare un tessuto con motivi 
ornamentali usando ago e filo 4E, IH: ricamare un fazzolet- 
to a mano FILS — E EM 2 (fig.) eseguire un lavoro, 
un'opera con particolare finezza o con troppa cura formale {Bf 
H]: ricamare la frase EKET PHIX T 3 (fig. ) aggiunge- 
re particolari inventati a un racconto, a una notizia #5# JNUit, 
denim: ricamare su un fatto. EKRA 
*— (fig. , un lavoro, uno scritto) sin. omare, abbellire, adornare 
ricamatore [ ri-ca-ma-t6-re ] s.m. [f. -trice] 1 chi ricama; 
chi esegue lavori di ricamo St &,R|# 1: una brava ricama- 
trice AVRETE i T. 2 (fig. ) chi sese un lavoro con 
particolare finezza o con eccessiva cura fit 414|#: un rica- 
matore di versi. — ME RERA 
ricambiare [ri-cam-bià-re ] v. tr. [ io ricambio ecc. ] contrac- 
cambiare [P] EL, Hi: ricambiare gli auguri EE fb AU: + 
v. intr. | aus. essere | mutare nuovamente H} yk MF, EE E 
fr. il tempo ricambia KIK ÈE., + ricambiarsi v 
rifl. rec. scambiarsi 36%, H. #4: ricambiarsi le cortesie. 1.4] 
àL 
«— sin. corrispondere. 
ricambio [ri-càm-bio ] s. m. 1 il ricambiare, l'essere ricam- 
biato; avvicendamento, scambio FP} MT, To Fia. 
fr. ricambio d’aria 55S; ricambio politico MS E HJ PRK 
{E 2 (estens. ) pezzo di ricambio ( #L## 0J) frffF. ricam- 
bio originale per auto RIE th f {f 3 ( med.) l'insieme 
delle trasformazioni chimiche che assicurano l’attività e il rinno- 
vamento dei tessuti dell'organismo; metabolismo. ERICIN. ft 
HE 
@ Di ricambio, si dice di parti di oggetti che si sostituiscono in caso di 
usura o avaria & F#): pezzo di ricambio. (#18) #4 
<— A [il ricambio) sin. contraccambio: scambio B | di penna e sim. ) 
sin. ricarica, cartuccia, refill. 
ricamo [ri-cà-mo] s.m. 1 l'operazione, l’attività, l’arte del 
ricamare #ijÉ , #7: cotone da ricamo {4 Aita 2 lavoro 
eseguito su un tessuto per omamento Ñj th: ricamo su rela & 
{ri LRI RIE) 3 (fig. ) lavoro artistico eseguito con 
particolare finezza WSR 4 pl. particolari inventati ag- 
giunti a una descrizione, a un racconto (H5 URP) RE Hi mr 
[RB4): riferire una notizia con molti ricami. 453 Bn i 


-chi ] l'operazione del ricalcare. 


PERAR G 

4+—> [fig.) sin. ornamento, decorazione, abbellimento. 

ricandidare [ri-can-di-dà-re ] v. tr. [io ricàndido ecc. | ripre- 
sentare come candidato FPE e fg A + ricandidarsi v. 
rifl. ripresentarsi come candidato {HZ AC HIRIA PRK 
sm: ricandidarsi per le elezioni. PKS AA 
ricapitalizzare | ri-ca-pi-ta-liz-zà-re ] v. tr. (econ.) incre- 
mentare il capitale di una società per adeguarlo all'incremento 
dell'attività o per ricostituirlo dopo delle perdite. AF ( sk W 
871) WE: HARA] 

ricapitalizzazione | ri-ca-pi-ta-liz-3a-zi6-ne ] s. f. (econ. ) il 
ricapitalizzare, l'essere ricapitalizzato. Gt AGHI AR ( ak E 
BT) FP FAI 

ricapitolare | ri-ca- pi-to-là- re] v. tr. [io ricapîtolo ecc. | rias- 
sumere per sommi capi; riepilogare {W&W if, WGE: ricapito- 
lare gli argomenti. {i Hb MHIE 

ricapitolazione [ ri-ca-pi-to-la-zi6-ne ] s. f. il ricapitolare; 
riepilogo Ji EH ft. $È; una breve ricapitolazione della mate- 
ricarica [ ri-cà-ri-ca] s. f. il ricaricare, l'essere ricaricato i} 
* EA: la ricarica di un fucile. ERRE Lf 
*+— sin. ricaricamento 
ricaricare [ ri-ca-ri-cà-re ] v. tr. [io ricàrico, tu ricàrichi 
ecc. ] caricare di nuovo PF$E, EB $k. ricaricare l'orologio 
Sh AT LA # (fig. ) dare nuova forza, nuova energia 
HTAR, AB: la notizia l'ha ricaricato jXîù 
ft far AH, + ricaricarsi v. rifl. o intr. pron. 
caricarsi di nuovo ( anche fig. ) RAIRE P: dopo il suc- 
cesso s'è ricaricato. wht E pitt. 
licascare [ri-ca-scà-re] v. intr. | io ricàsco, tu ricàschi ecc. ; 
aus. essere | (fam. ) cascare di nuovo; ricadere (anche fig. ) 
phi FECE ff. era stato avvertito, ma ci è ricascato. FA 
ITA ALA MER OLA. 
ricattabile [ ri-cat-tà-bi-le ] agg. che può essere ricattato. HJ 
METERS , PIERI 
ricattare [ri-cat-tà-re] v. rr. estorcere a qualcuno denaro, fa- 
P vantaggi con la minaccia di procurargli un danno. if, 
UE 

ricattato [ ri-cat-tà-to] agg. e s.m. [f. -a] che/chi è fatto 
oggetto di un ricatto. BERTI, BIRRA, a) 
ENR 
ricattatore [ ri-cat-ta-t6-re] s. m. [f. -trice ] chi ricatta. Å E 
MIRA 
ricattatorio [ ri-cat-ta-tò-rio ] agg. che costituisce un ricatto; 
che ha il fine di ricattare ftiF89 UtH#tiF N ABI: discorso ri- 
cattatorio. W.}rFkikik 
ricatto [ri-càt-to | s.m. il ricattare, l'essere ricattato Mi, $) 
4. cedere a un ricatto. PRRI Ei E 

icavabile [ri-ca-và-bi-le] agg. che può essere ricavato. 
AS s ARTE l l se 
<-» sin. estraibile. deducibile. | di somma) realizzabile. 
ricavare [ri-ca-và-re] v. tr. 1 cavare fuori; trarre, ottenere {lt 
IW ;3kfH. ricavare una stanza da un sottoscala HEES + F HJ 
[a] KHR — [ela f 2 far derivare; dedurre Bitti, 5|tH; HEW, HE 
i$. ricavare una conclusione da una premessa ASA PIHE S 
i 3 ottenere un ricavo, un provento, un utile fù , 3f]: rica- 
vare denaro da una veridita. M_ SELEPIAI 
«—> A sin. estrarre B sin. arguire, inferire, desumere © sin. gua- 
dagnare, lucrare, realizzare contr. perdere, rimetterci, scapitare 
ricavato | ri-ca-và-to ] s. m. 1 denaro che si ricava da una ven- 
dita o da altre iniziative #] iti 4 gf 2 (fig. ) frutto, ricavo mọ 
4 Wii: ecco il ricavato di tante fatiche! HIAR, HAS 
H! 
<> A sin. ricavo, guadagno, profitto, utile, introito, provento contr. 
perdita, passivo, deficit B ( fig.) sin. beneficio, tornaconto, vantaggio 
contr. danno, scapito 

ricavo [| ri-cà-vo | s. m. L l'ammontare dei pagamenti che 
l'impresa ottiene dalla vendita di beni e servizi #9, Wt 2$: 
ricavo totale ÙRA 2 (fig. ) utilità, provento. &f4%b, iH it 
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ricchezza [ ric-chéz-za ] s. f. 1 l'essere ricco; la condizione di 
chi è ricco di beni materiali W#, #7}: aspirare alla ricchezza 
BARI} 4 (fig. ) abbondanza di beni non materiali, 
di doti morali, intellettuali RR, KY: ricchezza di linguaggio 
pa KI 2 (econ. ) ogni bene che può essere scambiato e che 
è atto a produrre reddito; il possesso di una grande quantità di 
tali beni if, WA 3 ( estens. ) ciò che una persona possiede e 
a cui attribuisce gran valore HHA: i figli sono la suà ricchezza 
fr de fl fi) 0 #. 4 patrimonio naturale o spirituale di un 
luogo, di un Afro. A. le ricchezze artistiche 
dell'Italia & KHER E 5 abbondanza; varietà XK Ħ, € 
È. ricchezza di materie prime. ARMI 

+» A sin. agiatezza, prosperità, benessere. ( fig.) abbondanza. 
generosità, grandezza contr. povertà, indigenza. meschinità, grettezza 
B { econ. ) sin. avere. patrimonio, capitale C | estens. ) sin. tesoro, 
patrimonio; risorsa D sin. larghezza, profusione. dovizia ( lett. ) contr. 
scarsezza, esiguità. 

ricciarello [ ric-cia-rèl-l0] s. m. piccolo dolce senese di pasta 
di mandorle a forma di losanga. (XANAX 1) 
-PEJE AA LD 


€ Derivato di riccio, forse perché un tempo aveva forma arricciata. 


riccio [ric-cio] agg. [ pl. f. -ce) 1 che è avvolto su sé stesso 
in modo da formare anelli ( £83) HAJ: capelli ricci {A 
# ricciuto HEN.: un bambino riccio R RhB 2 ( es- 
tens. ) ondulato, increspato JE HJ, Œ% H: insalata riccia, 
indivia con foglie crespe 40H {5 #3 # s. m. 1 ciocca di capelli 
o di peli avvolti a forma di stretta voluta # &,%É&: testa piena 
di ricci -44#& 2 (estens. ) ogni cosa a forma di riccio {#4k 
th. un riccio di burro. — H {14RA ii 

TEON A sin. arricciato B | estens. ) sin. crespo contr. liscio @ s. 

m. (oepa sin. ricciolo, boccolo. 


riccio s. m. l piccolo mammifero col dorso ricoperto di 

aculei, che si arrotola a palla in caso di pericolo; porcospino %ìl 

Tia. MH 2 riccio di mare, animale marino dal corpo a 

palla ricoperto di aculei } HH 3 involucro spinoso delle ca- 

stagne. WH Tat 

® Chiudersi a riccio, | fig.) si dice di persona chiusa, diffidente, sem- 
pre pronta a difendersi. T&A fi: MA 

ricciola [ric-ciò-la] s. f. (zool. ) pesce di colore bruno argen- 

teo e pelle non squamata; ha carni di buona qualità. #4 H #£ 

PHK A MERIH HER [CA AK ES ) 

ricciolo [ ric-cio-lo ] s. m. riccio di capelli. #&,4#& DIM. 

ricciolino ACCR. ricciolone. 

<> sin. boccolo, ondulazione. 


ricciolone [ ric-cio-l16-ne] s. m. |f. -a] bambino o ragazzo 
che ha i cappelli lunghi e ricci. § KA#&RIHTE 

riccioluto [ ric-cio-lù-to ] agg. 1 riccio ( &##) Æ ih A3: 
testa riccioluta —%4## 2 ricciuto F% & MJ: un bambino ric- 
cioluto. HEERE IS 

ricciuto [ric-ciù-to ] agg. che ha i capelli ricci {E XhM: 
bimbo ricciuto 11% £ RhB IE 4 riccio ( EA) 2th: 
barba ricciuta. ihh DIM. ricciutello. 

ricco [ ric-co] agg. [pl. m. -chi] 1 che possiede beni in ab- 
bondanza W#4f), #1]: un ricco imprenditore E H fi) AS Il. 
Æ 4 paese ricco, economicamente prospero WA HER , S0 
#55) # 2 che ha abbondanza di qualcosa € H #I, Er Hep. 
un ragazzo ricco di fantasia — E19 FE MTF 4 gonna 
ricca, ampia W KWJ T 4 vegetazione ricca, lussureggiante 
E AELH 3 che è segno di ricchezza; lussuoso, sfarzoso % 
ep), #4 #). una ricca festa BKMPEWR E # un ricco 
pranzo, abbondante e gustoso £9 F Œ 4 che ha grande va- 
lore {E ft): un ricco gioiello RESTI fi / lauto FIS: 
una ricca mancia £F Ahi 5 che procura ricchezza; lucroso 
MEER AFIT ERI: un ricco matrimonio 4 fa Tg + 
s.m. [f. -a] persona ricca economicamente. H A, H A 
ACCR. riccone O riccamente avv. con ricchezza ARE, Æ 
‘Hi Kb # lussuosamente E Hb, #4FHl: una mensa riccamente 
imbandita. —;+R&MRX 

<—+» agg. A sin. facoltoso. agiato, abbiente, prospero contr. indi- 
gente. nullatenente B sin. abbondante, ampio; { di terra) fertile. | di ve- 
getazione) rigoglioso. ( di pasto) lauto contr. stretto; spoglio; misero C 
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sin. sfarzoso, di lusso contr. modesto, semplice D sin. prezioso, co- 
stoso E sin. remunerativo, redditizio. vantaggioso contr. improduttivo # 
s.m. sin. benestante. miliardario ( iperb. ) ; nababbo | scherz. ) contr. 
povero, indigente, nullatenente. 

€ Dal longobardo rihhi ‘ potente’. 


riccometro [ ric-cò-me-tro ] s. m. nel linguaggio giornalisti- 
co, serie di indici e parametri che definiscono il tenore di vita 
del contribuente, consentendo al fisco di attribuire a lui un red- 
dito presunto. ( Mit a) MAWA (EE) Mit 
ricerca [ri-cér-ca] s.f. 1 il ricercare, l'essere ricercato 4%, 
W. mettersi alla ricerca di qualcuno Jf F FARA 2 inda- 
gine sistematica per accrescere le cognizioni che si posseggono in 
una disciplina f## WE: ricerca storica. Di EN 
® Ricerca di mercato, condotta per valutare le possibilità di vendita di un 
prodotto. tiA 

ricercare [ ri-cer-cà-re] v. tr. [io ricérco, tu ricérchi ecc. ] 1 
cercare di nuovo AK3 H, peA 2 indagare con cura e im- 
pegno per trovare, per scoprire, per conoscere R, WA 
ricercare le cause di un fenomeno. WEE MFMA 
<— [| per trovare, scoprire, conoscere) sin. investigare, cercare. esa- 
minare, studiare. 
ricercatezza [ri-cer-ca-téz-za] s. f. 1 l'essere ricercato; raf- 
finatezza, eleganza Wf fi, di fE; ME, Vi. ricercatezza nel 
parlare ilt if f tE Hi fF 2 (spec. pl.) atto, modo di dire 
ricercato( 88 JH Rnt A) {FARE SFERE: un discorso pie- 
no di ricercatezze. FRI MATURE 
<-> sin. classe, stile, gusto contr. sciatteria, grossolanità, cafonag- 
gine. 
ricercato | ri-cer-cà-to ] agg. 1 che è oggetto di ricerca, di in- 
dagini &i& +), W A MM). la polizia arrestò la persona 
ricercata $% }; 2 Hi T AU, 2 apprezzato, richiesto da molti 
per le sue qualità 3% KM ft), (RE da) RIBES AJ: un avvocato 
ricercato $ Wil h fẹ lii 3 che è scelto con cura; raffinato; 
anche, manierato, affettato HSE H9, #7 FEE TE #9. maniere 
ricercate WEE (E: 186 IL ® s.m. [f. -a] persona cercata 
dalle autorità giudiziarie in relazione a un crimine jÑ HJU: il 
ricercato è sfuggito alla cattura WHIUA T AE O 
ricercatamente avv. con ricercatezza. 3E Ht, SFERE Hb 
4— agg. A specif. latitante B sin. apprezzato. ambito C sin. distinto, 
chic. artificioso, studiato contr. inelegante, goffo: spontaneo, schietto 
+ s.m. specif. latitante. 
ricercatore [ri-cer-ca-tò-re ] s.m. [f. -trice] chi fa ricerche 
scientifiche EMA 4 figura prevista dall'ordinamento univer- 
sitario italiano, con prevalenti compiti di ricerca. (PARK 
Pi) FTA 
4— sin. scienziato, studioso. 
ricetrasmettitore | ri-ce-tra-fmet-ti-t6-re ] s. m. (telecom. ) 
apparecchio radio in grado di ricevere e trasmettere segnali JEŻ 
WEHEL 4 usato anche come agg. [f. -irice] Tee AE 
ib.) : apparecchio ricetrasmettitore. TERAMO 
ricetrasmittente [ ri-ce-tra-fmit-tèn-te ] agg. e s. f. ( tele- 
com. ) si dice di apparecchio radio capace di ricevere e trasmet- 
tere; ricetrasmettitore. JER HLP R IRELHI ; JER E rA RL 
+— specif. baracchino. walkie-talkie. 
ricetta [ri-cèt-ta] s.f. 1 prescrizione scritta con cui il medico 
indica la medicina che il paziente deve prendere #5 };, 4b}r 2 
(fie. ) rimedio IT TX: un'ottima ricetta contro la noia Iè 
E È 3 indicazione degli ingredienti, del loro dosaggio e del 
modo di impiegarli per preparare una vivanda ( @& fa HY ) fl E 
ît ET}: la ricetta ia eo torta di mele. ERRE 
<-> (fig.) sin. antidoto. 

Derivato del latino recipe, seconda persona singolare 

dell'imperativo di recipére, propriamente ‘prendi’, parola con cui 
cominciavano le ricette mediche. 
ricettacolo [ri-cet-tà-co-lo] s. m. 1 (lert. ) luogo, oggetto in 
cui si raccoglie o si annida qualcosa Wl" #4. questa stanza è un 
ricettacolo di polvere X|H]}R-F E AIMEE T RE. ‘ (fig. ) 
luogo di raccolta, rifugio di persone poco raccomandabili $ 4 
AF EAE: quel quartiere è un ricettacolo di malviventi Ap} 
lE RK ALICIE4 SF 246, 2 (bot. ) parte ingrossata 
dell’asse fiorale su cui sono inseriti sepali, petali, stami e pistil- 


li. 4HE, BE 

+ A [fig.) sin. covo, nido, sentina | di vizi) B (bot. ) sin. talamo. 
Deriva dal latino receptacdlu| m) , che è da receptàare ' dare ricet- 
to, accogliere’. 

ricettario [ ri-cet-tà-rio ] s. m. 1 raccolta di ricette &itf: ricer- 

tario di pasticceria SPARA ARE HEE 0 45 2 blocchetto di 

fogli su cui i medici scrivono le ricette. ( +) 47 È 

ricettatore | ri-cet-ta-t6-re ] s. m. [f. -rrice) (dir. ) chi com- 

mette il reato di ricettazione. WWEA,8t | 

ricettazione [ ri-cet-ta-zi6-ne ] s. f. (dir. ) reato commesso da 

chi acquista o niceve denaro o cose provenienti dalla consuma- 

zione di un altro reato. KARJE, S E 

ricettività [ri-cet-ti-vi-tà], o recettività, s. f 1 capacità di 

imparare, facilità di apprendimento 4& $ fié JJ: uno scolaro 

dotato di molta ricettività 4% F HE JRI ZE 2 (med. ) atti- 

premi di un individuo a contrarre un'infezione J 3 IR PE 3 
ità di un luogo di accogliere e ospitare visitatori e turisti 


( E I) HET PEJ: ricettività alberghiera. Mete MIX (F 


+— | capacita di apprendimento) anig. sensibilità contr. insensibilità, 
apatia. 
ricettivo [ ri-cet-tì--vo], o recettivo, agg. atto a ricevere; 
dotato di ricettività ES feta ti: PESTE A te fr E H 
ff). intelligenza ricettiva $% Z ANRA REJ + ricettivamente 


avv. 
<— anig. sensibile contr. insensibile. apatico. 
ricetto [ri-cèt-to] s.m. (lett. ) casa, abitazione {EFF {EH} / 
( estens. ) ricovero, rifugio #&BXh, REMEMT: dare ricetto, ac- 
cogliere, ospitare. -EMRS AE kE REEN ) 
4—> A sin. alloggio, residenza, dimora; [ estens.) riparo. asilo, 
ospitalità. 
ricevente [ri-ce-vèn-te] agg. 1 che riceve ESM, JAA] 2 
(telecom. ) si dice di ap] hio atto a ricevere segnali elettro- 
magnetici PEULE MI, HEKEL ® s.m. e f 1 (burocr.) chi 
riceve; destinatario Wf{FA,WC{F A: firma del ricevente WA A 
(WRA) RIA 2 (ling. ) nella comunicazione, chi riceve 
e decodifica un messaggio. Won ga gna 
+- agg. { telecom.) sin. ricevitore contr. emittente ¢ s m e f 
(ling. ) sin. allocutore, destinatario contr. emittente 
ricevere [ri-cé-ve-re] v. tr. [io ricevo ecc. | 1 prendere, ac- 
cettare o subire ciò che viene dato o fatto da altri JK], 4# Fij: 
ricevere un pacco, un favore W&|-DHE; SEA 2 trarre {4} 
E|,1Kî9: ricevere conforto {$t 3 recepire in sé qualcosa 
che venga dall’estemo {%4 , FH; il mare riceve le acque dei 
fiumi Tiki AXÎR, 4 far entrare in casa o nel proprio ufficio 
chi viene in visita o chiede un colloquio j& {#,#E: ricevere 
gli ospiti in salotto {E $ JT Į f} A; il medico oggi non 
riceve, non visita GKRPA., 4 ammettere Hg dé 
4. essere ricevuto in un circolo BIRWRAFRAH BS 
( telecom. ) trasformare in segni, in immagini o in suoni le onde 
elettromagnetiche $% iir ( 5 $k i fA #): questa radio riceve 
bene. X A KE EBS MARRA 
+ A sin. accogliere; apprendere {una notizia). ( una somma di de- 
naro) riscuotere, incassare. (un'ingiustizia) patire contr. dare, offrire. 
consegnare. commettere B sin. ottenere, derivare C {in casa e sim | 
sin. ospitare. accogliere contr. espellere, cacciare D { telecom. ) sin. 
captare, intercettare contr. emettere, trasmettere. 
ricevimento [ri-ce-vi-mén-to] s. m. 1 il ricevere, l'essere 
ricevuto #4 JN: orario di ricevimento FE LET] 2 acco- 
glienza onorevole a persone di riguardo $% ff, ff: il ricevi- 
mento di un capo di stato #E{#—{uE>c} 4 ammissione di 
un nuovo membro in una comunità W iir, HE: il ricevimento 
dei nuovi soci RiR 3 trattenimento a cui si invitano più 
persone {{f#£. dare un ricevimento. rhii E 
+—> A sin. ritiro contr. invio, consegna B [ trattenimento) festa, party 
serata. 
ricevitore [ri-ce-vi-t6-re] agg. |f. -trice) che riceve {È È 
n) Ei) è s.m. 1 (burocr. ) chi riscuote somme di denaro 
per conto di enti pubblici o privati WA: ricevitore del lotto 
E silk A 2 (telecom. ) apparecchio ricevente. fë iiig, {È 
Uke 


@ Ricevitore telefonico, che trasforma gli impulsi elettrici generati dal mi- 


crofono e trasmessi via cavo in vibrazioni sonore. @&Urfs.( HA8) 
bs 
+» s.m. A (burocr. ) sin. esattore B (telecom. ) sin. radioricevitore, 
ricevente, (uso corrente) microfono, cornetta (region. ) contr. emit- 
tente, trasmittente. 
ricevitoria [ ri-ce-vi-to-rì-a ] s. f. (burocr. ) sede di chi 
svolge funzioni di ricevitore W{#4b:; ricevitoria del lotto, dove 
si accettano le giocate. ER KEKAL 
4—> | burocr. ) sin. esattoria. ( del lotto) banco lotto, botteghino. 
ricevuta [ ri-ce-và-ta] s. f. scritto con cui si attesta di aver 
ricevuto una prestazione o un oggetto o una somma Gi, Wé: 
rilasciare ricevuta. tH RACE 
@ Ricevuta di ritomo, cartoncino allegato a una lettera raccomandata 
che, firmato dal destinatario, torna al mittente come prova 
dell'avvenuta ricezione. (XRESE#M) AR 
<—» sin. riscontro | comm. ) specif. quietanza, bolletta; scontrino. 
ricezione [ri-ce-zié-ne] s. f. 1 il ricevere, l'essere ricevuto iK 
FI, 2 (relecom. ) il ricevere un segnale elettromagnetico 
emanato da un'emittente ( X £ Hi {7 =% pj) BEM. ricezione 
televisiva. BARS 5 Atk 
<—» A sin. ricevimento contr. invio B (telecom. ) sin. captazione, in- 
tercettazione. 
richiamare [ri-chia-mà-re ] v. tr. 1 chiamare di nuovo {Ei 2 
chiamare indietro; far tornare H [E], 04 [i]; richiamare alla me- 
moria {i [ZE 3 far accorrere: attirare 15|, 518; richiamare 
l'attenzione di qualcuno 3|&H. ARI 4 rimproverare ##, 
UIF: richiamare un alunno ij F—--£# 5 citare, ricordare 
51 ,5|FA: richiamare un autore del passato {85| — {i C HPE 
KHEM + richiamarsi v. intr. pron. fare riferimento, rifarsi 
a qualcosa # R_,i& |: richiamarsi alla legge. ERIR 
@ fiichiamare alle armi, chiamare nuovamente chi ha già compiuto il 
servizio di leva. BEERTA 
Richiamare in vita, | fig.) far tomare a vivere (ES X, PEA AIT. 
richiamare in vita antiche usanze. (#&E*M3 BEH 
<-—» v. tr. A (attirare) sin. attrarre, conquistare, invogliare, affascinare 
contr, respingere, allontanare B ( ricordare) sin. menzionare: riecheg- 
giare @ v. intr. pron. A sin. riferirsi, fare riferimento B (lett. ) sin. ram- 
maricarsi contr. rallegrarsi. 
richiamo [ri-chià-mo] s. m. 1 il richiamare ny [e], H lo]: ri- 
chiamo alla realtà HAJAS PW 2 suono, voce, gesto con cui si 
richiama l’attenzione FFR MUAR: accorrere ai richiami di qual- 
cuno lit A AHA 3 (estens. ) attrazione, allettamento M 
5|, WR. il richiamo della natura KA 4 riferimento 
KK.,iRAl: richiamo alle norme vigenti $ R Mir hH 5 in 
un testo, segno che rimanda a una nota ( |a] ak w +h fi ) & 
Wi, HW: un asterisco di richiamo. E 5 ( # Fini LU 
S|AETERERAAIER) 
<-» A sin. ritiro ( di truppe) B sin. invocazione, grido © { estens. | sin. 
attrattiva, fascino, seduzione D sin. eco, riecheggiamento. allusione E 
| di un libro) sin. rinvio, rimando. 
richiedente [ri-chie-dèn-te] s. m. ef. (burocr. ) chi fa una 
richiesta di documenti o altro. Big A 
++ [burocr. ) sin. instante 
richiedere [ri-chiè-de-re] v. tr. [coniugato come chiedere ] 1 
chiedere di nuovo; chiedere con premura o insistenza — PH &É 
k,BLEER: richiedere aiuto — H H RK14 BE Bi 2 chiedere, 
ricercare per comprare WEW, #3., le calzature italiane so- 
no molto richieste I XF WHET 151% fi, 3 chiedere per 
sapere; domandare jfi][n]: richiedere nome e cognome WEZ 
4 chiedere in restituzione RI; richiedere il denaro presta- 
to WRJ HE 5 (burocr. ) fare una richiesta di documenti 
Hi pi, ERf4AI( El): richiedere il passaporto HH: H 6 
volere, esigere & W &: un lavoro che richiede impegno. TÉ 
HES JHE 
<— A (con premura e insistenza) sin. sollecitare, reclamare, esigere, 
pretendere. postulare B ( soldi, oggetti prestati e sim.) sin. ridoman- 
dare D (volere, esigere) sin. comportare, implicare. 
richiesta [ri-chiè-sta] s. f. 1 il richiedere; domanda HE, ff 
E. richiesta di manodopera% & #71)}J 2 ( burocr. ) domanda 
scritta per ottenere un documento o l'autorizzazione per qualco- 
sa; il foglio che la contiene HH R if, H! if 45: presentare una 
richiesta in carta bollata. SERE VA AE BUA SARE 
(945 161 A i 


ricollegare 1275 

® A (o su) richiesta di, in seguito alla domanda di ---f9EXK. il docu- 
mento che si rilascia a richiesta dell'interessato. NAXZAGBEART 
HE AUT 

4— sin. proposta ( di matrimonio) , appello; petizione: instanza { buro- 

Cr.), pretesa. 

richiesto [ri-chiè-sto] agg. che è oggetto di richiesta ER, 

Re prodotto molto richiesto. ++ ZA (GR) A 

«— sin. ricercato. ambito. 

richiudere [ri-chiù-de-re] v. tr. [ coniugato come chiudere ] 1 

chiudere di nuovo FFK Æ E 4 chiudere qualcosa che normal- 

mente non è aperto X E, XE : richiudere il cassetto {aj X 

E(EX'E) € richiudersi v. rifl. o intr. pron. 1 chiudersi di 

nuovo FXX | 2 detto di ferita, rimarginarsi. (H0) 

<> v. rifl. o intr. pron. (di ferita) sin. cicatrizzarsi. 

riciclabile [ri-ci-clà-bi-le] agg. che si può riciclare PJ H{EH 

ATTRA RIF, A PIAA: rifiuti riciclabili. A FAY 


<— sin. riutilizzabile. 


riciclaggio [ ri-ci-clàg- -gio ] s. m. 1 il riciclare, l'essere ricicla- 
to; riutilizzo, reimpiego ##{f #; STA H: riciclaggio della 
manodopera in eccedenza MARSI MEA 2 (tecn. ) ri- 
cupero di materiali o sostanze di rifiuto riutilizzabili in un nuovo 
ciclo produttivo ( REH) EIICGRIF]: il riciclaggio della carta. 
BERAYA 
® Riciclaggio del denaro sporco, l'insieme delle operazioni finanziarie le- 

gali con le quali la criminalità organizzata impiega il denaro ricavato da 

attività criminose. W$ 
4—> [tecn.) sin. riciclo, riutilizzo, reimpiego, recupero. 
riciclare [ri-ci-clà-re] v. tr. sottoporre a riciclaggio; rimettere 
in circolazione, riutilizzare ff Pi: EEA, Ma 
+ riciclarsi v. rifl. ( fam. ) adattarsi a condizioni mutate in mo- 
do da mantenere intatte posizione e vantaggi. &A{##t 
*«— v. tr. sin. reimpiegare, recuperare contr. eliminare, distruggere. 
riciclato [ ri-ci-clà-to ] part. pass. di riciclare # agg. nei 
sign. del verbo FH{KUFFF8); EMA, EAR AI © s. m. 
[ f. -a] persona che è riuscita a riciclarsi F AAE A ; i ricicla- 
ti della politica. Ki L WMA Afef 
ricino [rì-ci-no] s. m. pianta arborea o arbustacea dai cui semi 
si estrae un olio usato un tempo come purgante e oggi in varie 
lavorazioni industriali. PER 
+ sin. fico d'inferno. 

Parola che deriva dal latino ricinu[m) ‘zecca’, poi ‘ricino’, per 
la somiglianza dei semi di questa pianta con l'insetto. 

ricognitivo [ri-co-gni-tì-vo] agg. 1 di ricognizione {gif}: 
spedizione ricognitiva Li A AMf)uc4AE 2 (dir. ) che ha 
per scopo il riconoscimento; che effettua un riconoscimento #f 
AHI); EP} #1): atto ricognitivo. (W3 FAJ) ER@1AH#:; 
Hire P 
<—+ (di ricognizione) sin. esplorativo. 
ricognitore [ri-co-gni-t6-re] s. m. aereo da ricognizione. {ii 


ricognizione | ri-co-gni-zi6-ne] s.f. 1 (mil ) azione aerea, 
terrestre o navale per accertare l'entità e la dislocazione delle 
forze nemiche {i ; andare in ricognizione £ Wi, &-{h17 {ti 
11% 4 (estens. ) esame, accertamento # HE, 44X{: fare 
un'attenta ricognizione HAM AIENT 2 (dir. ) atto con cui 
si conferma una situazione giuridica preesistente o si accerta 
l'identità di una persona. (AFH) EAMA B: GHEE B 
4+—> (mil. ) sin. perlustrazione; ( estens. ) indagine, ricerca. verifica. 
ricollegare [ ri-col-le-gà-re] v. tr. [io ricollégo, tu ricolleghi 
ecc. ] 1 collegare di nuovo j{!---ÉAit#KX*: ricollegare una 
linea elettrica Da kE THE |: 2 (fig. ) stabilire una relazione, 
fare un accostamento tra due o più fatti HE -k AE»; ricolle- 
gare due eventi {FERRI A EX + ricollegarsi v. rifl. o 
inir. pron. l collegarsi di nuovo H $rik F 2 fare riferimento a 
qualcuno o a qualcosa; avere legami con qualcuno o qualcosa $# 
R SAX: ricollegarsi a un precedente importante HR 
ERER- (04 SEE fi; GR 89 -#EEIA X 
KE ® v. rifl. rec. essere in reciproca relazione H.#I{X: fatti 
che si ricollegano. LX} f9S#tk 

*+— v. fr. A sin. riallacciare..ricongiungere contr. dividere sefàrare B 


1276 ricolmare 

| fig.) sin. riconnettere # v. riff | a qualcuno, a qualcosa) sin. rifarsi, 
riferirsi, ispirarsi, riallacciarsi. 

ricolmare [ri-col-mà-re] v. tr. [io ricélmo ecc. ] 1 colmare 
di nuovo RA% }# 2 colmare completamente, riempire $% ji, 
{ti ÆW: ricolmare qualcuno di gentilezze. + 4b Hb H iF 
KA 


<— sin. empire. imbottire, farcire ( vivande) contr. svuotare. liberare. 
ricolmo [ri-cél-mo ] agg. riempito completamente 3 Wi ft), JE 
WH: vaso ricolmo d'acqua. Wi KEIEN 

+— sin. pieno, zeppo, saturo, gremito; ( di pietanza) imbottito, farcito 
contr. vuoto. libero. 

ricominciare [ri-co-min-cià-re ] v. tr. [io ricomincio ecc. ] 
cominciare di nuovo; riprendere a fare’ qualcosa dal punto nel 
quale ci si era interrotti Hi SH ti, MAF: ricominciare a 
parlare MHW +è v. intr. [ aus. essere o avere] avere nuo- 
vamente inizio; riprendere dopo una pausa {$ 4m LIME. è 
ricominciato l'inverno. KNW TT. 

*+— v. fr. sin. rincominciare, riprendere contr. finire, concludere @ v. 
intr. sin. rimettersi, riattaccare. rimettere mano contr. finire, cessare. 
ricomparire [ ri-com-pa-rì-re ] v. intr. [ coniugato come com- 
parire; aus. essere | comparire di nuovo FRIK IH H, ff 61: 
è ricomparso il sole. KBAX HET, 

ricomparsa | ri-com-pàr-sa ] s. f. il ricomparire; riappari- 
zione, ritomo PAKEM, KAIN: la ricomparsa della febbre. 
VREK 

ricompattare [ ri-com-pat-tà-re ] v. tr. rendere nuovamente 
compatto ff Eir FIFE AKE) + ricompattarsi v. intr. 
pron. tornare di nuovo compatto HW {FEX AE): il 
gruppo si è ricompattato. iX HE H A FRK fi e HI SE AE 


ricompensa [ri-com-pèn-sa ] s. f. ciò che si dà a qualcuno in 

cambio di un favore, di un lavoro, o come riconoscimento di 

un'azione meritevole HM, PM 37. ricevere una ricompensa in 

denaro. 142) — EME 

® Ficompensa al valore, onore conferito a chi abbia dimostrato eccezio- 
nale coraggio in un atto militare o civile. 33%, MÈ 

<+-+ sin. premio, compenso, rimunerazione, mercede | ett. }; gratifi- 

CA. 

ricompensare [ ri-.com-pen-sà-re ] v. tr. [| io ricompènso 

ecc. | dare una ricompensa; ripagare, premiare. it , MIR 

+— sin. compensare, retribuire. rimunerare. disobbligarsi. 

ricomperare > ricomprare. 


ricomporre [ ri-com-pér-re ] v. tr. | coniugato come porre ] 1 
comporre di nuovo, da capo ii, 5; ricomporre uno scritto 
ec fi Xi 2 riunire, rimettere insieme WHH.: ricom- 
porre i pezzi di un congegno Wiar RAITRE RT AUT — 3 
rimettere in ordine; ricostruire fi $r% t: WA, Et. ricom- 
porre le fasi di un processo Wi EEVA E P i br 
+ ricomporsi v. rifl. riprendere il dominio, il controllo di sé 
tr Pi: ricomporsi dopo un attimo di smarrimento — WF ħi fil 
ZIG.b KE / riprendere l’espressione naturale, dopo 
un turbamento. WEHE 

® Ricomporre il viso, ridargli compostezza. f#R& MEER 

+ v. tr. A sin. rifare, riformare. risanare: normalizzare contr. disfare, 
distruggere B sin. ricongiungere contr. separare, dividere C sin. rior- 
dinare 4 v. rifl. sin. riprendersi, riaversi contr. scomporsi, agitarsi. 
ricomposizione [ ri-com-po-fi-zi6-ne ] s. f. il ricomporre, 
sa ricomposto. EG, AB; ENH: EA, KH, 
ricomprare [ ri-com-prà-re], o ricomperare, v. tr. [io ri- 
compro ecc. | comprare di nuovo 4 KE 3E ; W [e]: ricomprare 
le azioni vendute. W [pE H S ARE 

riconciliare [ ri-con-ci-lià-re ] v. tr. [io riconcìlio ecc. | 1l 
rimettere d'accordo, rappacificare {E PHR , {ERAT : riconciliare 
due avversari (¥ BAX} F UH F4f 2 procurare nuovamente, 
far riacquistare ff Fig: la sua generosità gli riconciliò le 
simpatie di tutti fb iyRAX te fe EAA TARARE, + 
riconciliarsi v. rifl. e rifl. rec. tomare in pace, in armonia *j 
«GIF: riconciliarsi con la famiglia. 5A AHTI 
*—+ v. tr. A sin. riappacificare; riunire, riavvicinare contr. inimicare; di- 
videre B sin. riguadagnare, restituire contr. alienare. 


riconciliazione | ri-con-ci-lia-zi6-ne ] s. f. il riconciliarsi; 
rappacificazione. Alfff{ ; ft 

*—» sin. riavvicinamento, accomodamento contr. litigio, lite. allontana- 
mento. 

riconducibile [ ri-con-du-cì-bi-le] agg. che si può ricondurre 
(spec. fig.) MAPAF--f9, HAR: fatto riconducibile a 
una causa precisa. 5-16] Ir 

ricondurre [ ri-con-dùr-re ] v. tr. [coniugato come condurre | 
I condurre di nuovo Pif i, EF 2 riportare qualcuno o 
qualcosa nel luogo da cui si era allontanato {P.-A PEH , {E8 
[0] fit. ricondurre un animale in gabbia {E zig E f 3 
(fig. ) riportare allo stato, alla condizione di prima {# #4! If! 
JR: ricondurre qualcuno alla ragione {FW A WERE EH A 
ik XE 4 (fig. ) far risalire, attribuire ff 16 W £, (E HM}. 
ricondurre un fenomeno alla sua causa. jÑ W EFFE Mk 


+— v. tr. A | condurre di nuovo) sin. riportare B | qualcuno nel luogo 
da cui si era allontanato) sin. accompagnare C | alia condizione di pri- 
ma) sin. ridurre, 

riconferma [ri-con-fér-ma] s. f. il riconfermare, l'essere 
riconfermato PIXEL, HHA: riconferma in un ufficio. W 
fr ITC 

riconfermare [ ri-con-fer-mà-re ] v. tr. | io riconfermo ecc. 
confermare di nuovo FRKE, T rmi 4 confermare in un 
incarico EEA ( E ARDORA + riconfermarsi v. rifl. © 
intr. pron. confermarsi, dichiararsi nuovamente WE H! . riconfer- 
marsi alleato. Ti |] X F 

riconfortare [ ri-con-for-tà-re ] v. tr. | io riconforto ecc. | 
confortare di nuovo PX 7 rincorare, dar conforto & kh}. 
hh: riconfortare qualcuno con buone parole HEA RCh ii 
bi A + riconfortarsi v. riff. prendere conforto; consolar- 
si. (ARIEL IRAN 

+-+ v.ir. sin. riconsolare, rianimare. rassicurare, incoraggiare contr. 
scoraggiare, avvilire, deprimere. 

ricongiungere [ ri-con-giùn-ge-re ] v. tr. | coniugato come 
giungere | congiungere di nuovo fl! Wo#fitte F: ricongiunge- 
re le parti staccate RIE Ip} FE E | + ricongiun- 
gersi v. rifl. e rifl. rec. congiungersi di nuovo; riunirsi WoRrif 
fe; ER, HR: ricongiungersi ai compagni. SHIA] 
+» v. ir. sin. ricommetiere, ricomporre, riallacciare: riunire, ricolle- 
gare. riconciliare | due persone) contr. disgiungere, staccare, sepa- 
rare. 

ricongiungimento [ ri-con-giun-gi-mé n-to ] s. m. il ricon- 
giungere, il ricongiungersi, l'essere ricongiunto. E ġiti: P 
ENIE | 

4— sin. ricommettitura, ricomposizione, riunione, riallacciamento con- 
tr. separazione, distacco. 

ricongiunzione [ ri-con-giun-zi6-ne ] s. f. ricongiungimento , 
detto di cose iti; la ricongiunzione di due strade. Wj $ 
16 rr) TL TE 

riconnettere [ ri-con-nèt-te-re ] v. tr. | coniugato come con- 
nettere ] connettere di nuovo o in modo migliore; ricollegare fil: 
Bite (PAR. riconnettere due elementi WERE E ifi 
FRA LX + riconnettersi v. intr. pron. connettersi di nuovo 
o meglio; ricollegarsi 5- AX, 5-0 AIKA: riconnettersi a 
un precedente. S5GiI E PIRA 

<> v fr. [ fig.) sin. collegare, riferire contr. scindere, separare. 


riconoscente [ ri-co-no-scèn-te ] agg. che prova, dimostra 
riconoscenza; grato E MM, BE: essere riconoscente a 
qualcuno. AFA, BATHA 

riconoscenza | ri-co-no-scèn-za ] s. f. sentimento di chi mo- 
stra apprezzamento e gratitudine per il bene ricevuto A&j EC. 
debito di riconoscenza. A titti 

<>» sin. gratitudine. riconoscimento; ringraziamento contr. ingratitud- 
ne, irriconoscenza. 

riconoscere [ ri-co-n6-sce-re |] v. tr. [ coniugato come cono- 
scere |] l ravvisare, individuare una cosa o una persona cono- 
sciuta A it} BF: riconoscere qualcuno dalla voce Ari it; 
W A 2 individuare, identificare; distinguere iH 5], # il: 
riconoscere il vero dal falso BH ELH 3 ammettere, dichiarare ; 
confessare IRTA: riconoscere un errore (F il iR 4 accettare 


come legittimo; approvare ufficialmente iA A 5 E; W ihl: 
riconoscere un'autorità, ammetteme la legittimità Wå iA ( 4A 
HDL; riconoscere un figlio , dichiarare di esserne il genitore 
RA(BA\AHCNI)LFf + riconoscersi v. rifl. confessarsi, 
dichiararsi RA, {ItiA: riconoscersi colpevole di qualcosa Ki 
HECE hhg + v. rifl. rec. riconoscersi vicendevol- 
mente WAHIAHX[}: si sono incontrati e si sono riconosciuti. 
{tf TERR 3 THA EXTEN o 
@ Farsi riconoscere, fornire gli elementi per la propria identificazione. 
( fig. ) si dice di chi si fa giudicare negativamente per il proprio com- 
portamento EA CAISTMER: AA CHRANMEABRIARANE 
$. ti fai sempre riconoscere!. X&TNsKRTNHYE! 
+—> v. ir. A (individuare, distinguere) sin. discernere contr. confonde- 
re B ( ammettere) sin. dare atto contr. contestare, negare C sin. legitti- 
mare {un figlio) ; proclamare. nominare contr. rifiutare, disconoscere. 
riconoscibile [ ri-co-no-scì-bi-le ] agg. che si può ricono- 
scere; individuabile, identificabile ATA H 9, AT RESINA), aR SI] 
HJ: elemento immediatamente riconoscibile. — F} BI aJ iE 4I) RI 
UR 
+— sin. ravvisabile, distinguibile contr. irriconoscibile: confondibile. 
riconoscibilità | ri-co-no-sci-bi-li-tà ] s. f. l'essere riconosci- 
bile. PINTE, Pin FItE 
<-+ sin. individuabilità, identificabilità contr. 
confondibilità. 
riconoscimento [| ri-co-no-sci-m é n-to ] s. m. 1 il ricono- 
scere, l'essere riconosciuto; identificazione AIE , #51), HH; il 
riconoscimento delle salme Bh P {E 2 accettazione; ammissio- 
ne RIA, Wail 1A Tf.: riconoscimento di un diritto WAI -0i F 
#1] #' (dir. ) atto con cui il genitore dichiara ufficialmente di es- 
sere il padre o la madre di un figlio naturale EBARANACH 
"E PAEH 3 riconoscenza, ricompensa #8, 3 : riconosci- 
mento in denaro M& £ attestato che sancisce un merito W% , 
WW.: meritare un alto riconoscimento. IWNZ4B3A\|\{R ME 
© Riconoscimento vocale, (inform. ) capacità di un computer di ricono- 
scere ed eseguire comandi vocali. | tA EER sure 
<—» A sin. individuazione B sin. confessione. legittimazione {| di un 
figlio) contr. rifiuto, ricusa, negazione. 
riconquista [ ri-con-quì-sta ] s. f. il riconquistare, l'essere 
riconquistato W$ 4, # [i]; E #38: la riconquista della 
libertà. ERF#RÎ9 A Hi 
<— sin. ripresa. riacquisto, recupero contr. perdita. 
riconquistare |ri-con-qui-stà-re] v. tr. conquistare di nuovo; 
conquistare ciò che si era perduto WK , 4 ol; Eiki: ricon- 
HH {i 


quistare una posizione. Wri 
<» sin. riacquistare, recuperare, riguadagnare contr. perdere. 
riconsegna [ri-con-sé-gna] s. f: il riconsegnare, l'essere ri- 
consegnato. Heit 336 
+—> sin. resa, restituzione, ritorno. 
riconsegnare [ri-con-se-gnà-re ] v. tr. [io riconségno ecc. |] 
consegnare di nuovo PE f} 4 restituire a qualcuno ciò che 
aveva dato in custodia, aveva smarrito o gli era stato tolto 3£ 
i: riconsegnare un portafoglio al proprietario. {Riza 
KE 
<-» sin. rendere, ridare, restituire, dare indietro. 
riconsiderare | ri-con-si-de-rà-re ] v. tr. [io riconsìdero 
ecc. | considerare di nuovo o più attentamente M HE, RE 
EE. riconsiderare una proposta. RWMERE_-NMEE(Gdk 
EM) 
<-» sin. riesaminare, rivalutare. rivedere. 
riconversione | ri-con-ver-sié-ne ] s. f. il riconvertire, il 
riconvertirsi, l'essere riconvertito W% & {if 10, EMI 4 
( econ. ) trasformazione di un impianto industriale per nuove 
esigenze di produzione. ( Tv) fre 
riconvertire [ ri-con-ver-tì-re] v. tr. [ coniugato come conver- 
tire] (econ. ) compiere una riconversione industriale {E T Jy $F 
s 4 riconvertirsi v. rifl. o intr. pron. ( econ. ) subire una 
riconversione industriale. T yfer 

convocare [ ri-con-vo-cà-re ] v. tr. [io ricònvoco, tu 
ric kamak ecc. | convocare di nuovo WA gF Æi); ricon- 
vocare l'assemblea. WHH HF KS 
ricoperto [ri-co-pèr-to] agg. tutto coperto W Ti hY, HAE.: 
un dolce ricoperto di cioccolato. BATISE DATA 


Irriconoscibilità 
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ricopertura | ri-co-per-tà-ra ] s. f. il ricoprire, l'essere 
ricoperto; la cosa con cui si ricopre. i, HA S:RE,A 
M) 

ricopiare [ri-co-pià-re ] v. tr. [ io ricòpio ecc. ) copiare di 
nuovo fh / mettere in bella copia #5: ricopiare il compito 
in classe. $H REYE 


«—> sin. trascrivere, copiare. 
ricopiatura | ri-co-pia-tù-ra | s. f. il ricopiare, l'essere ricopia- 


to. Hi, #4 
*—+ sin. copiatura, trascrizione. 


ricoprire [ ri-co-prì-re ] v. tr. [ coniugato come coprire ] | 
coprire di nuovo Hi #8 ff 2 rivestire Wii, M; A: ricoprire 
una torta di glassa {ERE xi L fi 3 (fig. ) colmare, riem- 
pire Xi- 36 Ate; ricoprire di attenzioni Xt--t+4t XL 
(IEI) 4 (fig. ) occupare, esercitare HHE ( HPE ), IE 
(IPP): ricoprire un posto di responsabilità HALE HH + 
ricoprirsi v. rifl. o intr. pron. coprirsi di nuovo, rivestirsi #7 
FE la i rami si ricoprono di foglie. Riki LP 
Pali n | 
+— v.ir. A | coprire di nuovo) sin. rivestire, avvolgere. nascondere 
contr. scoprire B (fig. , una carica e sim. ) sin. coprire. rivestire. 
ricordare [ri-cor-dà-re ] v. tr. [ io ricòrdo ecc. ] 1 aver pre- 
sente nella memoria iL}, Æ; ricordare un motivo musicale 
(cia E Ae 2 richiamare alla memoria altrui {f #1, 
Hi. ricordare a qualcuno un impegno EWE ASET Bg 
HEJ 3 (estens. ) rassomigliare fi A Ek E E A R A E 
nei lineamenti ricorda sua madre pu TER 0 E AIA EE 
ft) EE, 4 menzionare, citare HR,HE : ricordare i meriti del 
premiato E RIEXAMW LL # ricordarsi v. intr. pron. aver 
presente nel ricordo, richiamare alla propria memoria ig, [n] 
# ik. ricordarsi del passato. PALE E 
‘+ v.ir. A (avere presente) sin. rammentare, avere a mente contr. 
dimenticare, scordare B ( estens. ) sin. somigliare. sembrare © | citare) 
sin. richiamare; riecheggiare. 

Dal latino recordari, derivato di còr cérdis ' cuore’ , perché il cuore 

era considerato sede della memoria, 


ricordino [ri-cor-dì-n0] s. m. 1 piccolo oggetto che si dona in 
ricordo di qualcosa o di qualcuno /b4LW, ‘hf & da 2 immagi- 
netta con cui si ricorda il giorno della prima comunione o persone 
fe ai (CEP_KITIARMPOREANI) A 
ricordo [ri-còr-do] s. m. 1 il ricordare, il ricordarsi; ciò che 
si ricorda jtt, []4Z: serbare un buon ricordo {R — B Æ y 
[1] [E] tZ 2 oggetto che serve a conservare la memoria di qualcuno 
o di qualcosa £m, 0/4: questo gioiello è un ricordo di 
famiglia. X{+ H ik EX. DIM. ricordino 3 ( es- 
tens. ) segno lasciato da un evento $i{: la cicatrice è un ricor- 
do dell'incidente. Xk ýE EE Mio, 
4—> A sin. rievocazione; memoria B ( oggetto) sin. souvenir. 
ricorrente [ri-cor-rèn-te] agg. che ricorre nel tempo RE H 
BM, — AREH: fatto ricorrente SW KH MM ff + ricor- 
rentemente avv. a intervalli, con una data frequenza. —#H 
Hb, JE TEHE 
@ Motivo ricorrente, che si ripete con frequenza in un'opera musicale 0 
peste un discorso ecc. (&F.XF#(EmP|\REVNNIA 
HEM) 
4—> anig. ciclico, periodico contr. eccezionale, straordinario. 
ricorrenza [ri-cor-rèn-za] s. f. 1 il ricorrere costante, periodi- 
co di un fatto nel tempo KAHN, — ĦA: la ricorrenza di 
un fenomeno FAREI 2 ( estens. ) festa che ritorna 
ogni anno; anniversario }i]iFiC;& Fl : celebrare una ricorrenza. 
RARA | 
*— A anlg. ciclicità, periodicità contr. eccezionalità, straordinarietà B 
{ estens. ) sin. festività. 
ricorrere [ ri-c6r-re-re ] v. intr. [ coniugato come correre; 
aus. essere] 1 correre indietro, riandare al punto di partenza 
(anche fig. ) fa, El: ricorrere col pensiero all'infanzia |M] 
ZEA 2 rivolgersi a qualcuno o a qualcosa per ottenere aiuto 
o informazioni R Hh F,- R tẹ: ricorrere a un medico [n] E 
HÆR Eh # fare uso, servirsi di qualcosa per raggiungere uno 
scopo Vit, Æ: ricorrere alle maniere forti & Ria wE AY FE 


3 (dir. ) presentare ricorso a un'autorità giudiziaria o ammini- 
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strativa EYF: ricorrere in giudizio EF 4 ritornare, ripetersi nel 
tempo —FER 4; oggi ricorre il nostro anniversario KM 
{1845 %-&H. 4 tomare, comparire di frequente [2 4 iH 
Bi; espressioni che ricorrono spesso. R&R HARIH 
@ ficorrere in cassazione, impugnare una sentenza RE FRAY 
LF 
+» A sin. ntomare, tornare B sin. (a qualcuno) interpellare, valersi. 
[a qualcosa) adoperare, usare C ( dir. ) sin. appellarsi. 
ricorso [ri-cér-so] s.m. 1 il ricorrere a qualcuno o a qualcosa 
per ricevere aiuto, informazioni o per raggiungere uno scopo JK 
Hi RIE: Uri, ZH. fare ricorso alla violenza RA J FR 
2 (dir. ) richiesta indirizzata a un’autorità giudiziaria o ammi- 
nistrativa per ottenere la revoca o la modifica di un provvedimen- 
to: la domanda scritta che contiene tale richiesta E ĮF: ricorso 
in appello ##H} EWF 3 (lett. ) il ripetersi di fatti nel tempo. $ 
di Gt — PERE e AL HI DI 
+—» ( dir.) sin. appello. 
ricostituente [ri-co-sti-tu-èn-te ] agg. che rinvigorisce #&# 
5A: cura ricostituente $&3}&}7 ® s.m. preparato me- 
dicinale che combatte l'affaticamento fisico e psichico 4b#j, 4} 
M|: prescrivere un ricostituente. H—4b#5 
<-> agg. sin. rinforzante, corroborante contr. debilitante. 
ricostituire [ ri-co-sti-tu-i-re ] v. tr. [ io ricostituisco, tu 
ricostituìsci ecc. ] 1 costituire di nuovo HHH , if: ricostituire 
un patrimonio Et" 2 (fig. ) rinvigorire, corroborare {Ht 
FHJ, R4: ricostituire l'organismo f& MAKE RAT + 
ricostituirsi v. intr. pron. 1 costituirsi di nuovo #5, & # 
$E 2 tornare in buone condizioni di salute; rimettersi, ristabilir- 
si. RICA; EM 
<-» v. tr. A sin. rifare, ri , licreare, ricucire contr. disfare, 
sciogliere, distruggere B ( fig.) sin. rafforzare, fortificare contr. debili- 
tare, indebolire. 
ricostituzione [ri-co-sti-tu-zi6-ne ] s. f. il ricostituire, il rico- 
stituirsi, l'essere ricostituito HH, Wt; la ricostituzione di un 
partito. — P B Eh EH 
«4— sin. rifacimento, ricomposizione, ricucitura, ricostruzione, rifonda- 
zione contr. disfacimento, scioglimento, distruzione. 
ricostruire [ ri-co-stru-ì-re |] v. tr. [ io ricostruìsco, tu 
ricostruîsci ecc. ] 1 costruire di nuovo #{#H, Œ.: ricostruire 
la città distrutta dal terremoto ER re RARI 2 ripro- 
durre lo svolgimento di un fatto servendosi di elementi noti e di 
ipotesi RF. {ERE FR. ricostruire la dinamica di un inci- 
dente. SEEM RA RZN 
@ Ricostruire un testo, ( filol. ) ricondurlo alla lezione originaria. 4 #— 
TLE 
<—» A sin. riedificare, rifabbricare, rimettere in piedi contr. distrugge- 
re, abbattere, demolire B sin. ricomporre. 
ricostruttivo [ri-co-strut-tà-vo ] agg. che ha il fine di rico- 
struire AFE; AFEN: tecnica ricostruttiva #ER f 
X; intervento ricostruttivo, in chirurgia plastica. (#&JE SHF} 
#9) ER FAR 
ricostruttore [ri-co-strut-t6-re] age. e s.m. [f. -trice] che/ 
chi ricostruisce Œ Æ H, 45% #1); EREA, 18% #. opera rico- 
struttrice. W TIE; EN LF 
ricostruzione [ri-co-stru-zió-ne ] s. f. 1 il ricostruire, l'essere 
ricostruito Wi ;{&& . la ricostruzione economica del paese |H 
KRÆ 2 la cosa o la parte ricostruita HERRA ; (EX. 
5}: una ricostruzione dell'originale [i {F NW H è 4 3 
l'insieme delle iniziative economiche, politiche e sociali volte a 
riparare i danni di una guerra. (AR/fM) KE, LX | 
® Ricostruzione storica, descrizione di fatti storici in un'opera letteraria, 
teatrale o cinematografica. (XF RE EE nt DEERE 


«— (il ricostruire) sin. riedificazione, rifacimento; ricomposizione (di 


un fatto, di una storia) contr. demolizione, distruzione. 


ricotta [ ri-còt-ta ] s. f. latticino molle e bianco, ottenuto dalla 
bollitura del siero di latte rimasto dopo la lavorazione del formag- 


gio. (EKAM AWT 
@ Aver le mani di ricotta, (fig. ) lasciar cadere frequentemente le cose 


che si hanno in mano. FER TORA 
ricottaio [ri-cot-tà-io] s. m. [f. -a] chi fa o vende ricotte. 


IEC aR ih E) FLW TF ERA 


ricottura [ri-cot-tà-ra ] s. f. il ricuocere, l'essere ricotto. J} 


fap 

ricoverare [ ri-co-ve-rà-re ] v. tr. [ io ricévero o ricòvero 
ecc. ] far entrare in un luogo di cura Wifi, {fi }ftIT. rico- 
verare un ammalato in ospedale WH a AAEEen 4 of- 
frire riparo, protezione wE ricoverare qualcuno in casa {%: 
AKRE TE + ricoverarsi v. rifl. o intr. pron. entrare in un 
istituto di cura fEBg: ricoverarsi in clinica {¥Ẹ¥ 4 trovare riparo, 
rifugiarsi RA, MH: ricoverarsi in una capanna. $ -S {E — l] 
WEE 

<> v.tr. sin. ospedalizzare. (lett. ) alloggiare, ospitare contr. dimet- 
tere ¢ v. rifl. o intr. pron. (rifugiarsi) sin. riparare, rintanarsi, nascon- 
dersi. 

ricoverato [ri-co-ve-rà-to] agg. e s.m. |f. -a] che/chi è 


accolto in un ospedale, in un ospizio. {EBE h) ERRA 
*— sin. degente. 


ricovero [ ri-cé-ve-ro o ricòvero ] s. m. | il ricoverare, il 
ricoverarsi, l'essere ricoverato ER; WB: ricovero d'urgenza, 
per un caso grave JEt ir 2 luogo dove si può trovare riparo 
dalle intemperie o protezione dai pericoli; rifugio (S#R4b,#KH 
tb: ricovero alpino XI PHA- Ak 3 istituto di assistenza che 
ospita poveri o anziani. WA: JA Ei 

+‘— A sin. ospedalizzazione, degenza B sin. asilo 

ricreare [ri-cre-à-re] v. tr. [io ricrèo ecc. | 1 creare di nuo- 
vo; riorganizzare, rifondare ®t; MÆ, EH: ricreare un 
partito &#—-|-M%i 2 rinvigorire, ristorare; rallegrare e ri- 
temprare {#7 ; BENK, fest oti tk: uno spettaco- 
lo che ricrea di AL no A a + ricrearsi v. rifl. 1 di- 
strarsi, divertirsi }}{lt, & ff. ricrearsi ascoltando della musica 
re pt 2 (lett. ) riprendere vigore, ritemprarsi R&M}; 

ANAR, btt: ricrearsi dalle fatiche. Ñ KR 3 
EPRE 


+ v. tr. A sin. ricomporre, ricostituire contr. sciogliere, disciogliere B 
sin. rigenerare, risollevare, confortare, sollevare contr. indebolire, in- 
fiacchire. deprimere, abbattere # v. rifl. (lett. : nel corpo) sin. riprender- 
si, rinvigorirsi contr. infiacchirsi. 

ricreativo [ ri-cre-a-tà-vo ] agg. che serve a ricreare, che ha lo 
scopo di ricreare il corpo e la mente }H il 1), Rf: attivirà 
ricreative. WRIA 5] 

<4—» sin. ameno, divertente, ludico. 

ricreazione [ ri-cre-a-zié-ne] s. f. 1 riposo dal lavoro; distra- 
zione, svago T[BlfkK&; Hit, WS. prendersi un po' di 
ricreazione F Ria 4 nelle scuole, pausa tra le le- 
zioni WR] {k E: la ricreazione dura dieci minuti [a] pk S HJE} 
[a] Atar. 2 ciò che serve a ricreare il fisico e lo spirito $ 14 
lesi BRIS: lo sport è una ricreazione. {ki &—Fft 4 


4— sin. diversivo, diporto; intervallo ( nelle scuole). 
ricredersi [ ri-cré-der-si | v. intr. pron. cambiare opinione su 
qualcuno o su qualcosa convincendosi d'aver sbagliato. IX} 


RARE) RREA 
«— sin. ripensarci. 


ricrescere [ri-cré-sce-re ] v. intr. [ coniugato come crescere; 
aus. essere | crescere di nuovo FFÆ K, MCH : farsi ricrescere 
i capelli. itk EARE 

‘+ sin. rinascere, rispuntare contr. morire. cadere. 

ricrescita [ri-cré-sci-ta] s. f nuova o ulteriore crescita #71 
K.,PHEK: la ricrescita dei capelli. J Kii khk A 

rictus [/ _'riktus /] s. m. invar. (lar. ; med.) contrazione 
spasmodica dei muscoli del volto. WRM L Æ 

ricucire [ri-cu-cì-re] v. tr. [coniugato come cucire] 1 cucire 
di nuovo Së |. 4 cucire accuratamente, rammendare &&5$, 
&#4}: ricucire uno strappo SEIRA O T #4 unire i margini 
di una ferita, di un taglio; suturare $£#({}|1) 2 (fig. ) met- 
tere insieme alla bell'e meglio discorsi, scritti HFE ( BH SX 
T): ricucire degli articoli per farne un libro DIL XV AH 
hi—* 4 3 (fig.) ricompore, ricostituire appianando pole- 
miche e motivi di contrasto $A EWA. ricucire la spaccatura. 
HAT | 

+— A sin. riattaccare. rammendare. suturare | una ferita) contr. stac- 
care, strappare B | fig.) sin. raffazzonare, affastellare C (fig. ) sin. 
risanare, riaprire { un dialogo) contr. compromettere, rovinare. 
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ricucitura [ri-cu-ci-tù-ra ] s. f£ il ricucire, l'essere ricucito. 
HSE: SE: SEO 
ricuocere [ ri-cuòd-ce-re ] v. tr. [ coniugato come cuocere |] 
cuocere di nuovo. j}, fe 
ricupero e deriv. > recupero e deriv. 
ricurvo [ri-cùr-vo] agg. 1 curvo, molto curvo Si), S Hb). 
un bastone ricurvo 5 HHJ F-H} 2 (fig. ) si dice di persona vec- 
chia e malferma £ SP): un uomo ricurvo. EAT 
A 
ricusa [ri-cù-fa] s. f. (lett. ) rifiuto, ripulsa {#8 , pF. 
un'’ostinata ricusa. W+ 
«> sin. diniego, ripudio; ricusazione (Jett. ) contr. accettazione, ac- 
coglimento, approvazione. 
ricusabile [ri-cu-fà-bi-le] agg. che si può ricusare. uffi 
19, o RESER 
ricusare [ri-cu-fà-re] v. fr. non accettare, rifiutare: non ac- 
consentire JEt , Aik: ricusare di partire. Ft BH 
@ ARicusare un giudice, (dir. ) effettuarne la ricusazione. ER ¥—fr $ 
BEE 
<> sin. respingere, ripudiare contr. accettare, approvare, gradire. 
acconsentire. 
ricusazione [ri-cu-fa-zi6-ne] s. f (dir. ) Tatto processuale 
con cui si richiede la sostituzione di un giudice, per gravi motivi 
e nei casi previsti dalla legge. ER& {MR E xt 
‘iGacchiare [ri-dac-chià-re] v. intr. [ io ridàcchio ecc. ; aus. 
avere ] ridere non apertamente, con intenzione canzonatoria o 
ironica. H, 
ridanciano [ri-dan-cià-n0] agg. 1 si dice di persona che ride 
di gusto e con facilità EX 2 che fa ridere Pi , fE A R 
(J: storiella ridanciana. {i A RÆ thk 
«—> A anig. ilare, allegro contr. triste, malinconico. musone B sin. 
comico, buffo, divertente contr. serio, drammatico, triste. 
ridare [ri-dà-re ] v. tr. [pres. io ridò, tu ridài, egli ridà 
ecc. ; le altre forme coniugate come dare] 1 dare di nuovo ij} 
i F: ridare fiducia {E RYAxFEMW ff -L: 2 dare indietro; rendere, 
restituire jÈ, Hib: ridammi la penna che ti ho prestato. {3% 
RAR RARI 
«>» [dare indietro) sin. riconsegnare, ritornare, dare. 
ridarella [ri-da-rèl-la] s.f. (fam. ) continua voglia di ridere; 
risata irrefrenabile PERK Mr. avere la ridarella. 
DAR 
ridda [ rid-da ] s.f. movimento agitato e scomposto di persone 
o cose (anche fig. ) AL, Atl: una ridda di pensieri. — E2} 
ALHAJA A 
<->» sin. turbine, vortice. caos, pandemonio. 
ridente [ri-dèn-te ] agg. 1 che ride, che esprime gioia 1 & 
FA, E RETE: un volto ridente IRR, — kH AI 
fà 2 che dà letizia; gradevole, ameno SAT, ft Ab 
HAJ: paesaggio ridente. $ ALI NRE 
<> A sin. gioioso, allegro, sorridente contr. piangente, cupo, malin- 
conico B sin. piacevole, bello contr. cupo, tetro. 
ridere [nì-de-re ] v. intr. [pass. rem. io rìfi, tu ridésti ece.: 
part. pass. rifo; aus. avere] 1 esprimere letizia, allegria con 
particolari variazioni della mimica facciale e l'emissione del suo- 
no caratteristico; esprimere con analoghe manifestazioni altri 
sentimenti (ironia, scherno, compatimento) &,&&;U1®&, p 
X: scoppiare a ridere RMX 2 (fig. ) luccicare, bril- 
lare AFE, PIJE: le ridono gli occhi th iA EIIN E, @ ri- 
dersi v. inir. pron. non curarsi, non preoccuparsi di qualcosa; 
burlarsi di qualcuno EF, ÞRAS; WEHA: mi rido delle 
sue minacce RATE Fihi # s.m. l'atto di ridere 
T, morire dal ridersi. SB EJ 
® Far ridere i polli, | fig. ) essere ridicolo o sciocco, inutile #4830 3. 
discorsi da far ridere i poll. BETEMHIE 
Ma non farmi ridere! , intimazione rivolta a chi ci irrita per quello che 
dice. PLRK AF! MARE! 
Non c'è niente da ridere, detto bruscamente a chi scherza su cose se- 
rie o gravi. RRAHATEAI! 
Ridendo e scherzando, ( fig.) tra una cosa e l'altra RaR # th. 
nidendo e scherzando s è fatto tardi. RRAREPAXER, 
Ridere a crepapelle, ridere forte. #RXx® 


Ridere a denti stretti, forzatamente. 38% 

Ridere alle spalle di qualcuno, deriderlo, canzonarlo. FRAZ ĦA 

Ridere in faccia a qualcuno, apertamente e a suo dispetto. 4 myl 2 

RA 

Ridere sotto i baffi, quasi di nascosto. 92 

Ridersela, infischiarsene, non preoccuparsi FEF, FEŻ. se la ride 

delle voci sul suo conto. WPEFEX HEE, 
<> v. intr. A specit. sorridere. ridacchiare; sghignazzare. sbellicarsi 
dalle risa contr. piangere; singhiozzare B ( fig. ) sin. sfavillare ® v. intr. 
pron. sin. farsi beffe, prendersi gioco; irridere, schernire, deridere. 
ridestare [ri-de-stà-re] v. tr. [io ridésto ecc. ] 1 destare di 
nuovo; risvegliare F k N& AE 2 (fig. ) ravvivare, far rinascere 
ER, RUE: ridestare la passione TEMA: EY 
Rick + ridestarsi v. intr. pron. 1 destarsi di muovo; ri- 
svegliarsi FFK ME > 2 (fig.) ravvivarsi SEHR, T $ J E: 
l'attenzione si ridestò. XFRKZIERAMIIRIF,. 
ridicolaggine [ri-di-co-làg-gi-ne] s. f 1 l'essere ridicolo $# 
Rin: la ridicolaggine di un discorso WE{3 1} 2 cosa 
ridicola; atto, detto ridicolo ATER, T pi: dire una ri- 
dicolaggine. JI} 
<> A sin, risibilità B sin. futilità, inezia, sciocchezza, amenità. 
ridicolizzare [ ri-di-co-liz-3zà-re] v. tr. rendere ridicolo, met- 
tere in ridicolo; prendere in giro. {ETJ {H H; W, Rs 
ridicolo [ri-di-co-lo] agg. 1 che fa ridere perché sciocco, gof- 
fo o strano mit , PT): comportarsi in modo ridicolo * || 
IEn K 2 (estens. ) meschino, insignificante fi EI RI, E 
EHER: un compenso ridicolo — ESSA LRANS + s.m. 
il fatto di essere ridicolo; carattere ridicolo, comicità fg &, uf 
& : il ridicolo di una situazione HARR EEA + 
ridicolmente avv. 
@ Mettere in ridicolo qualcuno, farne oggetto di scherno, fare in modo 

che appaia ridicolo. HAMA ZH 
«> agg. sin. comico, buffo, burlesco; risibile + s.m. sin. buffo, ridi- 
colaggine. 
ridimensionamento [ ri-di-men-sio-na-mén-to] s. m. il ri- 
dimensionare, il ridimensionarsi, l'essere ridimensionato i 4, 
Re, 4: il ridimensionamento di una struttura. —- 
HLHI EHH 


ridimensionare [ri-di-men-sio-nà-re ] v. tr. [ io ridimensióno 
ecc. ] riorganizzare, ristrutturare in base a nuove esigenze, 
riducendo le dimensioni W HH, E ##. ridimensionare 
un'industria WHH: — TARBI] 4 (fig. ) riportare alle giuste 
proporzioni; valutare in maniera più realistica if ft, FW 
WFir: ridimensionare le proprie ambizioni WI iY tt fi LA 
MEHER ® ridimensionarsi v. intr. pron. ridursi a proporzioni 
minori, ma più realistiche -b , 4: le sue pretese si sono ri- 
dimensionate. f@f9ERIURILET, 

«> v. fr. sin. ridurre, rimpiccolire, diminuire, limitare contr. amplifi- 
care, ampliare. 

ridire [ ri-di-re] v. fr. [coniugato come dire] 1 dire di nuovo; 
ripetere X— Kik, Ai: dire e ridire le stesse cose RRW 
Fia ERK 2 riferire &Uf, WI. non andate a ridire 
quello che vi ho detto AEHTRITIAIULMIERUERIA! 3 nar- 
rare, esprimere Xk, SÈ: una gioia che non si può ridire X 
RARI 4 criticare esponendo il proprio punto di vista; 
biasimare, censurare $È- 19771; HER, tti: trovare sempre 
da ridire. WAER TE 

<> v.ir. A sin. ripetere, replicare B sin. riportare; spifferare { fam. ) C 
sin. raccontare, dire D (anche asso/. ) sin. obiettare. 

ridisegnare [ri-di-se-gnà-re] v. tr. [io ridiségno ecc. ] di- 
segnare di nuovo. Ti, m te t 

ridistribuire [ri-di-stri-bu-ì-re], o redistribuire, v. tr. [ io 
ridistribuisco, tu ridistribuisci ecc. | distribuire di nuovo ‘o in 
modo diverso #5}: ridistribuire gli incarichi. & 45} 
E 

ridistribuzione [ ri-di-stri-bu-zió-ne ], o redistribuzione, 
s. f. il ridistribuire, l'essere ridistribuito; distribuzione diversa 
da quella precedente #4}, SY: ridistribuzione dei red- 
diti WATT} NC 

ridiventare [ri-di-ven-tà-re] v. intr. [ io ridivènto ecc. ; aus. 
essere ] diventare di nuovo, tornare ad essere XX, REA 
Y: ridiventare allegro. Wri 


1280 ridondante. 


<—» sin. ridivenire, tornare. 


ridondante [ ri-don-dàn-te ] agg. sovrabbondante, eccessiva- 
mente ricco gA, EERI: un discorso ridondante di citazio- 
ni xt&5li&WiHik 4 gonfio, ampolloso JK AY, MIL: 
stile ridondante. JCH] XK 
+— A sin. sovrabbondante, sovraccarico: colmo, zeppo contr. privo 
B sin. retorico, enfatico, pesante, magniloquente, pomposo contr. so- 
brio, piano, sommesso; conciso, stringato. 
ridondanza [| ri-don-dàn-za ] s. f. l'essere ridondante 1{#, £ 
RHL: la ridondanza di una prosa. WILMA XK 
+— sin. sovrabbondanza, ampollosità, enfasi, magniloquenza contr. 
povertà. sobrietà, semplicità, concisione. 
ridondare [ri-don-dà-re] v. intr. [io ridéndo ecc. ; aus. es- 
sere] sovrabbondare; eccedere in qualcosa J% JF, it £: una 
prosa che ridonda di metafore. HAE LR RX 

Dal latino redundsre, composto di re(d)- ‘ri-' e un derivato di 

Unda ‘onda’. propriamente ‘traboccare, straripare'. 
ridosso [ ri -dòs-so | s. m. nella loc. a ridosso, al riparo; 
( fig. ) vicino nello spazio o nel tempo ( {XIE FHF a ridosso) 
fE( <<) ART Pf, Ur. essere a ridosso dell'inverno. & 
PEN 


ridotto [ri-dét-to] agg. che ha subito una riduzione, un rim- 
picciolimento; più piccolo rispetto ad altra cosa dello stesso ge- 
nere db), SAR: formato ridotto W/M RT + s.m. nei 
teatri, sala in cui si trattengono gli spettatori negli intervalli tra 
un atto e l'altro. (Blatta) 
® Biglietto ridotto, biglietto a prezzo ridotto. HJ} 
«— agg. sin. in piccolo; limitato, ristretto, scarso contr. in grande, 
maggiorato. ingente + s. m. (nei teatri) sin. foyer, vestibolo. 
riducente [ri-du-cèn-te ] agg. che riduce, che opera una ridu- 
zione. DHS , BRIRAI 
® Sostanza, agente riducente, (chim. ) che è in grado di operare una 
riduzione. WA} 
riducibile [ri-du-cì-bi-le ] agg. che può essere ridotto nf jb 
AJ, PS”; costi non riducibili. TERM 
<— sin. {di capo di abbigliamento) restringibile, accorciabile, ( dî 
spese, quantità ecc.) contenibile. { di tempo) accelerabile, accorcia- 
bile contr. allargabile, allungabile. aumentabile, intensificabile. 
riducibilità [ri-du-ci-bi-li-tà ] s. f. l'essere riducibile. 
RE i 
ridurre [ ri-dùr-re ] v. tr. [ pres. io ridùco, tu ridùci ecc. ; 
pass. rem. io ridùssi, tu riducésti ecc. ; part. pass. ridótto ) 1 
ricondurre, far ritornare al luogo di partenza; (fig. ) mportare 
nelle condizioni dovute #7 El, 3| 0]; {EIE ( FRK WET ): ri- 
durre qualcuno alla ragione {fi # AWE RE 2 imporre con la 
forza una situazione, una condizione; far pervenire a uno stato 
peggiore di quello precedente {EMF , {ft}: ridurre qualcuno 
in fin di vita {i A H FIEC HIJR 3 trasformare, adattare RK 
Sa 5; ridurre un romanzo per il cinema ridere 
da 4 restringere un capo di vestiario #"(AIR)BUN. ri- 
durre una giacca j!—{+#} #8 5 far diminuire, limitare WẸ 
BRR UR, Ri: ridurre i tempi di consegna Gi Fit W 
6 (chim. ) sottoporre una sostanza a riduzione {EEF 7 (mat. ) 
effettuare un calcolo per semplificare un'espressione £4t, fi 
{k: ridurre due frazioni allo stesso denominatore Rj Aarie 
IRA a] SY RE ATI # ridursi v. intr. pron. 1 scadere a una 
condizione peggiore MF, 3#: ridursi in miseria HFHH 2 
diminuire di quantità, di dimensioni @#/|\,&; la camicia si è 
ridotta lavandola F{#}kit/F@8/|\ T . 3 ritirarsi, rifugiarsi fa 
Fi BR: ridursi a vita privata. iiaa EN 
® Ridurre una frazione ai minimi termini, in modo che il numeratore e il 
denominatore non siano ulteriormente riducibili. #93 (I) 
Ridursi all'ultimo momento, fare le cose all'ultimo momento. #31&E 
RE 
Ridursi pelle e ossa, ( fig. ) dimagrirsi molto. SAR BA% 
Ridursi uno straccio, ( fig. ) in cattive condizioni di salute. SEEST 
HRS 
4—> v. tr. A sin. radunare, riunire contr. disperdere, sparpagliare B 
| imporre con la forza) sin. costringere. portare C ( un capo di vestiario) 
sin. stringere. accorciare contr. allargare. allungare D (limitare) sin. 
contenere, moderare. (i tempi) stringere contr. aumentare, dilatare. al- 
lungare, protrarre # v. intr. pron. ( diminuire) sin. restringersi contr. al- 
largarsi. 


n Wi 


riduttivo [ri-dut-tì-vo] agg. 1 che determina una riduzione Jk 
bf), SARRI 2 ( estens. ) che tende a ridurre, a limitare, a 
sminuire $ FAD ÁY, TAA]: giudizio riduttivo $5 F 0k33 
WHI ® riduttivamente avv. in modo riduttivo, limitati- 
vo. LAATAT LT, LA ATE RI AT 

+ [estens. ) sin. limitativo, restrittivo contr. amplificativo. 
riduttore [ ri-dut-tó-re ] s. m. 1 [f. -irice ] chi riduce; chi 
trasforma adattando MAA, US A: il riduttore di un romanzo 
hiš hittin 2 (mecc. ) ingranaggio usato per trasmettere un 
movimento rotatorio con riduzione del numero dei giri AIE #8 3 
( elettr. ) dispositivo che regola la tensione della corrente dî IH: 
di 4 (chim. ) agente riducente. x&JGUfl 

riduzione [ ri-du-zié-ne ] s. f. 1 il ridurre, l'essere ridotto J$ 
‘GAM: riduzione sul prezzo tH RIRE 2 (med. ) intervento 


con cui si riaccostano i segmenti di un osso fratturato E fif( 4%) 


3 (chim. ) reazione con la quale diminuisce il grado di ossida- 


zione o di valenza di un elemento per acquisto di elettroni. +f! 
(H) 
® Aiduzione cinematografica, televisiva, adattamento di un'opera lette- 
raria per il cinema, la televisione. H-a tE REARAEEBA( E 
BARA) VITE | dita 
4— (il ridurre, l'essere ridotto) sin. restringimento, diminuzione, con- 
trazione. ( cinematografica, teatrale e sim.) adattamento, trasposizione 
contr. allargamento, aumento, dilatazione, ampliamento. 
riecco [ri-èc-co] avv. ecco di nuovo VR T , XE f: riec- 
co la pioggia! X FT! 
riecheggiamento [ri-e-cheg-gia-mén-t0] s. m. 
riecheggiare, l'essere riecheggiato. RE fin] pi 
riecheggiare [ ri-e-cheg-già-re ] v. intr. | io riecheggio ecc. ; 
aus. essere] echeggiare di nuovo o a lungo PFA EAE, i 
EI$: urla che riecheggiano RE MIRI Pi 4 (fig. ) es- 
sere presente, essere percepibile FK iH M, MAI: in quel 
romanzo riecheggiano motivi manzoniani EIE PRA 
MWOAEXAAIER) BUE ERA + v. tr. rendere 
l'eco {ih EIAS {E 4 (fig. ) imitare; richiamare R{)j ; fl 
AE: riecheggiare lo stile dei classici. {ERA 5 t) 
SCIA fi AE ARESE REICH | 
<-> v. intr. sin. risuonare, risonare, rimbombare # v. ir. sin. ricordare, 
arieggiare. 
riedificare [ ri-e-di-fi-cà-re] v. tr. | io riedifico, tu riedifichi 
ecc. ] edificare di nuovo HÆ, Mit: riedificare una casa crol- 


lata. TERRA T | 
<*— sin. ricostruire, rifabbricare, rifare contr. abbattere, demolire 


riedificazione [ ri-e-di-fi-ca-zi6-ne ] s. f. il riedificare, 
l'essere riedificato. HÆ, 4E 

4—> sin. ricostruzione, rifacimento contr. demolizione, distruzione 
riedizione [ ri-e-di-zi6-ne ] s. f. 1 muova edizione di un'opera 
già pubblicata Mi hf, hi 2 (fig. ) ripresentazione, riproposi- 
zione di qualcosa di già noto Hi, hi: la riedizione del vec- 
chio sotto nuove forme. VIE AHENATA 

4— [di un'opera) sin. ripubblicazione, ristampa, remake | di film) 
rieducabile [ ri-e-du-cà-bi-le ] agg. che può essere rieducato. 
MERAN, EER I 

rieducare [ ri-e-du-cà-re ] v. tr. [ io rièduco, tu rièduchi 
ecc. ] 1 educare di nuovo, cercando di correggere 
un'educazione sbagliata PFA, ESTA ff 2 (med. ) far nac- 
quistare la funzionalità a un soggetto, a un organo o a una 
facoltà che hanno subito una menomazione {fi RE& : rieducare 
gli arti inferiori paralizzari. (ERER i F AEBEE 

*‘+— | med. ) sin. riabilitare. 

rieducazione [ ri-e-du-ca-zi6-ne ] s. f. 1 il rieducare, l'essere 
rieducato A ff, EP # 2 ( med.) la reintegrazione fun- 
zionale di arti o di organi lesi, mediante opportuna terapia. W 
YI, BESLIANT 

4— [med.) sin. riabilitazione. 

rielaborare [ri-e-la-bo-rà-re] v. tr. [io rielàboro ecc. | ela- 
borare di nuovo; rifare con nuovi criteri MrR GHE, E? 
MII: rilabonini un testo. RELA TEE 

4— sin. rimaneggiare. riordinare, modificare. 

rielaborazione [ ri-e-la-bo-ra-ziò-ne |] s. f. il rielaborare, 


l'essere rielaborato. EAT Life, Earn] 


( lett. ) il 


4 sin. rifacimento. rimaneggiamento, modificazione. 
rieleggere [ ri-e-lèg-ge-re ] v. tr. [ coniugato come eleggere ] 
eleggere di nuovo; riconfermare in una carica fit, fi Ar HEHE. 
il presidente è stato rieletto. WPR G A EE o 
rleleggibile [ ri-e-leg-gì-bi-le] agg. che può essere rieletto. 
nf feet); IRE EK 
rieleggibilità [ ri-e-leg-gi-bi-li-tà ] s. f. l'essere rieleggibile; 
possibilità di essere rieletto. $ TE vt Hy A] BETE; PRW 4 DE BI) DI 
RETE 
nelezione [ri-e-le-zió-ne ] s. f. il rieleggere, l'essere rieletto. 
F; FRK MAE 
riemergere | ri-e-mèr-ge-re ] v. intr. [ coniugato come 
emergere; aus. essere |] risalire alla superficie; emergere di nuo- 
vo (anche fig. ) TAFA; Fx A. riemergono i problemi 
irrisolti. BIARNAZIONIAA, 
+— sin. riaffiorare, venire a galla. risalire. 
riempimento [ri-em-pi-mén-to] s. m. il riempire, il riempir- 
si, l'essere riempito. 3) JAIM 
riempire [ri-em-pì-re ] v. tr. [ io riempio ecc. ] 1 rendere pie- 
no; empire, colmare (anche fig. ) Pei, W; (EW: riem- 
pire qualcuno di gioia WHA AR AR 4 riempire un panino, 
imbottirlo {E/j\{] fu Et 2 compilare un modulo, una scheda 
ecc. li, riempire un questionario WH ji: +è riempirsi 
v. rifl. o intr. pron. 1 diventare pieno ți}, fé : lo stadio si è 
riempito & ff i Fri TA, 2 (fam. ) saziarsi, rimpinzarsi UZ, 
i,t. riempirsi di dolci. fin WE 
<> v. tr. (rendere pieno) sin. ricolmare, saturare. ( vivande) imbot- 
ire, farcire. (gli stadi, i teatri ecc. ) affollare, gremire. ( qualcuno di im- 
Degni e sim. ) onerare, sovraccaricare, contr. svuotare, vuotare. diser- 
lare, sgravare, alleggerire. 
rlempitivo [ri-em-pi-ti-vo] agg. che serve a riempire HFH 
EHAS, FAREI: materiali riempitivi RpW] HHFCH 6 s. m. 
parola, frase che non aggiunge nulla al concetto espresso. bj E 
STABIA], ERA] 
® Essere un riempitivo, (fig. ) si dice di persona o di cosa che contano 
solo perché fanno numero, quantità. #RMA(#=#4) 
+> s.m. | dî parola, frase) sin. zeppa. 
rempitura [ ri-em-pi-tà-ra ] s. f. il riempire, l'essere riempito 
tt, ANA; HUS 4 ciò che serve a riempire. Hihi, iA Et, 
(TE ERRO TA 
rientrante [ ri-en-tràn-te ] agg. che presenta concavità HIA 
19, MR: superficie rientrante [Miki # (fam. ) incavato MIRE 
H), WRH]: guance rientranti. RE RS Hà t 
+> sin. concavo, cavo, incavato contr. convesso, sporgente. 
ientranza [ ri-en-tràn-za ] s. f. parte che rientra rispetto 
all'andamento di una linea, di una superficie; concavità [H] ff 
k Pig: una rientranza nel muro. iii tf) PG Ab 
<-+ sin. incavo contr. sporgenza, convessità. 
entrare [ri-en-trà-re ] v. intr. [ io rientro ecc. ; aus. essere] 
| ritornare nel luogo da cui si era usciti o da cui ci si era allon- 
tanati PIU A, Wi& . rientrare in casa BUGIA; |M # 2 
(fig. ) ritornare nella condizione o situazione d'origine i X [E] 
AEKA: rientrare in gara WERI 3 (fig. ) non avere 
realizzazione, essere annullato & 3 N; ERA: il progetto è 
rientrato TRA SLATER To 4 di linee e superfici » Pre- 
sentare una concavità A H[WJEÉ: un muro che rientra MJE RS 
Ei 5 far parte, essere compreso IN F- sul, IE 24: 
rientrare in una graduatoria {E WASHES 9P 6 (fam. ) ri- 
cuperare il denaro speso, investito o prestato. W{]4{E#t( Kt 
ni) AVER eiii, it fol 
@ Rientrare in argomento, riparlare di qualcosa. E} AAE 
Rientrare in sé, riprendere l'autocontrollo. RERS 
<-» A sin. rincasare, ritirarsi. ritomare contr. uscire, andarsene B 
fig. , di progetto e sim. ) sin. fallire. abortire contr. realizzarsi, attuarsi 
C (di superfici) sin. avvallarsi, infossarsi. 
entrato | ri-en-trà-to | agg. che non è riuscito, che non si è 
sviluppato o realizzato HH), ASH: un tentativo rien- 
rato. KML: E 
rientro [rién-tro] s. m. il rientrare Pit A, H&R. il rientro 
dalle vacanze. 4} E (BHA |] 


niepilogare | ri-e-pi-lo-gà-re ] v. tr. [ io riepilogo, tu 
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riepiloghi ecc. | fare un riepilogo; ricapitolare, riassumere fij 
È Ji: riepilogare i fatti. (RER NR 

+» sin. compendiare, sintetizzare, condensare. 

riepilogativo | ri-e-pi-lo-ga-tì-vo ] agg. che serve a riepi- 
Pic MEA, GASPERI: lezione riepilogativa. Ñ ti tE MM — 


riepilogo [ri-e-pì-lo-go] s.m. [pl. -ghi] breve riassunto del 

contenuto di un discorso, di uno scritto o delle fasi di un avve- 

nimento; ricapitolazione fij}® 4g: riepilogo dei farti. $ Hiji 

EHE 

riequilibrare [ ri-e-qui-li-brà-re ] v. tr. riportare, rimettere in 

equilibrio (anche fig. ) tE RK Fi: riequilibrare i conti 

con l'estero {#3} MM tE EE H ER # + riequili- 

brarsi v. rifl. e rifl. rec. ritrovare l'equilibrio; rimettersi in as- 

setto più stabile. HAH E 

riequilibrio [ ri-e-qui-lì-brio ] s. m. il riequilibrare, il riequili- 

brarsi, l'essere riequilibrato E rfki tii: il riequilibrio della 

bilancia dei pagamenti. EWA R) RA er E 

riesame [ ri-e-fà-me] s.m. nuovo esame Hitit, Era. 

un attento riesame. {{MW tt 

riesaminare [ ri-e-fa-mi-nà-re ] v. ir. [io riefàmino ecc. ] 

esaminare di nuovo o dal principio f4f&#t, Wi fr: riesaminare 

una questione. WAN 

riesling [/ ‘rizligg /] s- m. invar. (red. ) vitigno dalle cui uve 

si ricava l'omonimo vino bianco secco da pasto. (/ T3 i ja] 

Jedi SARE VA FRE IO RI) ETA 

riesplodere [ri-e-splò-de-re] v. tr. [coniugato come esplode- 

re] esplodere di nuovo fË FYK H tE, ETPA # v. inr. 

[ aus. essere] esplodere, scoppiare nuovamente. Ii tE, Pi 

Uh 

riessere [ri-ès-se-re | v. intr. [ coniugato come essere; aus. 

essere ] essere, trovarsi di nuovo JAk F, X 4t F 

® Ci risiamo! si dice al ripresentarsi di una situazione spiacevole. X it 
EMELT! (S1ETRIIB) 

<> sin. ritrovarsi. 

riesumare [ ri-e-fu-mà-re ] v. tr. [io riefàmo o rièfumo 

ecc. | l disseppellire, togliere dalla tomba ( M Brik EAk) dk}, 

ti £: riesumare una salma {tt AF { 2 (fig. ) riportare al- 

la luce; rimettere in uso, rendere di nuovo attuale {if xt, {E E 

Irùitij: riesumare usanze dimenticate. WR \A5REWI TM; E 

MITEK 

«4—> A sin. dissotterrare, esumare contr. seppellire, sotterrare B (fig. ) 

sin. richiamare in vita, riproporre. ripristinare contr. dimenticare, 

obliare. 

riesumazione [ri-e-fu-ma-ziò-ne ] s. f. il riesumare, l'essere 

riesumato. ( MRA Fkh ) dt ib 

4— sin. disseppellimento, esumazione; (fig. ) restaurazione; ripristino 

contr. seppellimento, interramento: oblio. 

rievocare [ri-e-vo-cà-re] v. tr. [io rièvoco, tu rièvochi ecc. ] 

l evocare di nuovo; richiamare alla memoria, ricordare [0]t£, 

iBtZ: rievocare il passato [iZit E, PIF 2 (estens. ) 

commemorare $L Mit: rievocare i defunti. H$ (tE) 

ICT 

<-> A sin. rammentare. rimembrare (lett. ); ripensare B | estens. ) 

sin. celebrare. 

rievocativo [ ri-e-vo-ca-tì-vo ] agg. che rievoca, che ha il 

fine di rievocare {#4 PHZAS 0h): film rievocativo. $u 

DESH 


«>» sin. commemorativo. celebrativo. 

rievocazione [ ri-e-vo-ca-zié-ne ] s. f. il rievocare, l'essere 
revocato El} i tZ;#0/& 4 la cosa rievocata. MEt 
+— sin. memoria, ricordo. | estens. ) commemorazione, celebrazione 
contr. oblio, dimenticanza. 

rifacimento [ri-fa-ci-mén-to ] s. m. il rifare, l'essere rifatto; 
rielaborazione di un'opera Œf; (Emt) RE , t: il rifaci- 
mento di un romanzo /|\RAYAER 4 l’opera stessa che è stata ri- 
fatta. EBER E ii 

+» sin. rifacitura, rielaborazione, remake {di film). 

rifacitura [ri-fa-ci-tà-ra] s. f. l'operazione del rifare $ fi, $ 
Ji: la rifacitura di un abito. — {F0 IEA BF 
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rifare [ri-fà-re] v. tr. [ pres. io rifàccio o rifò, tu rifài, egli 
rifà ecc. ; le altre forme coniugate come fare] 1 fare di nuovo 
una cosa malfatta o deteriorata o consumata KM, Bi: rifare 
qualcosa da cima a fondo MEF, AM 2 (fig. ) ricu- 
perare uno stato, una condizione che era compromessa {Hpk H 
Ir IRE. rifarsi una vita EMA # rifarsi una famiglia, 
costituime una nuova MHZ RÉ 3 compiere di nuovo, ripetere 
Fruit, ES 4 rieleggere Wi, PP MES: lo hanno rifatto 
sindaco {FRE BREA TT, 4 contraffare, imitare ff; AE, 
FE}: rifare il verso a qualcuno, imitarlo R{HRANZISFE + 
rifarsi v. rifl. o intr. pron. l farsi nuovamente, diventare di 
nuovo FXX 2 tornare come prima W : il tempo si rifece 
sereno KEN J , 3 recuperare le perdite #K4, 4h: fari di di 
un danno $|fE—E#15% 4 prendere la rivincita HA Hih: ri 
farsi di un'umiliazione I 5 prendere le mosse da qualcosa, in 
un discorso o in uno scritto; richiamarsi M: Fit, Marte 
5; RD, WE: rifarsi a quanto già detto. k FiRFENTAIR 
@ Fifare la stanza, riordinarla. &$# SHE Fa] 
Rifarsi gli occhi, ( fig.) cancellare una vista sgradevole, guardando 
Ria di gradevole. FAILA RLRE MRE MESESARO 
Rifarsi vivo, tornare a farsi vedere o sentire dopo molto tempo. it T 4R 
AWEENEO 
+-+ v. tr. A (fare di nuovo una cosa) sin. riedificare. rielaborare B 
| compiere di nuovo) sin. ripetere. ripercorrere ( una sirada) ; riconfer- 
mare { qualcuno sindaco, presidente ecc.) © (imitare) sin. copiare, 
riprodurre, simulare # v. riff. o intr. pron. A sin. ritornare, ridiventare B 
{ di una perdita) sin. rientrare contr. rimetterci © ( di un'umiliazione e 
sim.) sin. vendicarsi D {in un discorso) sin. riferirsi, riallacciarsi, ricol- 
legarsi. 


rifatto [ ri-fàt-to] agg. fatto di nuovo. wihi, AL fichi 
riferibile [ ri-fe-ri-bi-le] agg. 1 che si può riferire, ripetere NJ 
ti pj, A] iA py 2 che può concermnere, riguardare. AJ [A 
E E 


i. 


riferimento [ri-fe-ri-mén-to] s. m. 1 il riferire o il riferirsi; 
connessione, rapporto $ CIR, 4R 2 accenno, allusione; 
richiamo 417 ,j& x. fare riferimento a qualcosa tt RHE 
® Punto di riferimento, punto del terreno a cui ci si riferisce per orientar- 
si: { fig.) persona o cosa a cui si guarda per definire i propri compor- 
tamenti. IDEA. E 
riferire [ ri-fe-rî-re] v. tr. [io riferisco, tu riferisci ecc. ] 1 co- 
municare ad altri quanto si conosce; riportare fatti, notizie, di- 
scorsi {#7 CHR: riferire l'accaduto WIRA CERI 2 mettere 
in relazione, collegare HE- AHF, jE RRE., riferire un 
effetto a una causa PRA EARR ER + v. intr. [ aus. 
avere | informare con un rapporto o una relazione 4 fr, WEHR: 
riferire a chi di dovere W] H AÎLIR # riferirsi v. intr. pron. 
l essere in rapporto, avere attinenza; riguardare WR, AXT: 
dati che si riferiscono alla situazione attuale $I X Aii JE 9 AJ $ 
{i 2 richiamarsi, alludere Mi #57: a che cosa vi riferite? 4R 
IBCisli opa A? l 
4— v. tr. ( qualcosa a qualcuno) sin. dire, raccontare. spifferare 
{ fam. . qualcosa di segreto) contr. tacere, nascondere # v. intr. sin. 
relazionare, informare # v. inir. pron. A sin. pertenere, inerire, interes- 
sare B sin. rifarsi, riallacciarsi, ricollegarsi. 
riffa' [rf-fa] s. f. lotteria privata i cui premi consistono in og- 
getti. ELI IRE 
+ sin. pesca gener. lotteria. 
riffa” s.f. solo nella loc. fam. o di riffa o di raffa, a ogni co- 
sto, con qualsiasi mezzo. ({KPRF-&TTA o di riffa o di raffa) Ax 
HEIA 
rifiatare [ri-fia-tà-re ] v. intr. [ aus. avere | respirare, ripren- 
dere fiato IFR Mii 4 (fig. ) prendersi un po' di riposo, di 
ristoro WO, RE.: un lavoro che non lascia rifiatare. Ax iE 
Ann ABILE 
+ sin. prendere fiato. (fig. ) 
faticarsi. 
rifilare [ri-fi-là-re ] v. tr. 1 tagliare a filo i bordi; pareggiare i 
margini di qualcosa &3F,WJ}}: rifilare le pagine di un libro #! 
-EBRU 2 (fam. ) affibbiare, appioppare LI, # 
PF: rifilare un calcio. BW 
<—» A sin. raffilare B ( fam. ) sin. dare, assestare, mollare, sferrare, ti- 
rare. 


riposarsi, rilassarsi contr. affannarsi, af- 


rifilatura [ ri-fi-la-tà-ra | s. o rifinitura dei bordi di un libro, di 
pezzi meccanici ecc. #37 

rifinire [ ri-fi-nì-re] v. tr. rr rifinìisco, tu rifinìîsci ecc. ) per- 
fezionare, ritoccare curando tutti i dettagli GI T., f Ja W 
{Ai : rifinire un'opera. X} YE ih tE Ba t E 

+ sin. polire, limare contr. sgrossare, abbozzare. 

rifinitezza [ri-fi-ni-téz-za ] s. f. qualità di ciò che è rifinito; 
compiutezza, perfezione. REMI RARA 

<—» sin. politezza, levigatezza contr. rozzezza, incompiutezza. 
rifinito {ri-fi-nì-to] agg. condotto a termine in tutti i partico- 
lari; perfettamente elaborato ff -OSER ; HERS RJ: lavoro 
ben rifinito. fé FERRI IE 

<- sin. perfetto, completo. limato, polito contr. grossolano, in- 
compiuto. 

rifinitore [| ri-fi-ni-té-re] s. m. 1 [f. -trice | chi è addetto a 
operazioni di rifinitura ( nell'industria, in attività artigianali ) 
(Tk FL SS 69) AE FE T, 7 T. 2 chi è abile nel perfe- 
zionamento di un’opera, propria o altrui (Em AFi) Nai un 
sapiente rifinitore di testi. EMPIRICI fa 

<— sin. limatore, cesellatore. 

rifinitura [ri-fi-ni-tà-ra] s. f 1 il rifinire, il completare un 
lavoro REIT. lnT: dare l'ultima rifinitura (ERG RIIM 
T. 2 elemento decorativo che rifinisce un’opera 4#& #4]: rifini- 
ture in argento. Sihhi 

4— A sin. ritocco, perfezionamento. limatura B sin. decorazione, or- 
namento, guarnizione. 

riflorire [ ri-fio-rì-re ] v. intr. [io rifiorisco, tu rifiorisci ecc. ; 
aus. essere | 1 fiorire di nuovo PH4E, EJE: gli alberi ri- 
fioriscono 3X*EPpÀ: — BEFFE. # (fis. ) riprendere vigore; tor- 
nare prospero FJER, IEEE +. la sua salute è rifiorita {i 
Mib I) (PRE, 2 riapparire, riaffiorare in superficie, 
riferito a macchie che erano state eliminate ( Æ: IE 1193 mi BEL 
55) RIE NH. l'umidità rifiorisce sui muri. WWA I ERI 
HARES a 

4— A sin. rinverdire; ricacciare; riprendere. ( fig.) rivivere. rinvi 
gorire, risvegliarsi contr. morire; declinare, decadere B ( di macchia) 
sin. rispuntare, riformarsi contr. sparire. 

rifioritura [ ri-fio-ri-tà-ra ] s. f. 1 nuova fioritura (anche fig. ) 
EFE, REN AE; FERE, EER: una rifioritura di 
iniziative it 3 2 ( estens. ) abbellimento, aggiunta or- 
namentale 364k ,*EM. discorso pieno di rifioriture FTSE 7 
jalWiltàf 3 ricomparsa di macchie che erano state eliminate. 
(ERRE RESH ) PRA H 

<— A sin. rifiorita; { fig.) rinascita, ripresa; ritorno contr. declino, 
decadenza. morte, fine B | estens. } sin. decorazione, ornamento. 
rifiutabile [ ri-fiu-tà-bi-le ] agg. che può o deve essere rifiuta- 
to ij HE26, Viet ft): un invito non rifiutabile. KE 
sf (RAEE) bo 

rifiutare [ri-fiu-tà-re] v. tr. 1 non accettare, respingere AH 
z tE: rifiutare il cibo FFA-HFÉ 2 non concedere; negare fF 
ASTA T.: rifiutare il proprio consenso fi AF] 3 
non acconsentire a fare qualcosa {E 4-KM: rifiutare di rispon- 
dere {E A-[0]&£ 4 non accettare, disconoscere, sconfessare {hi A+ 
FRA, 1: rifiutare il proprio passato {E AKA A GHE 
4: + rifiutarsi v. intr. pron. non voler fare o accettare o con- 
cedere qualcosa At, AM: rifiutarsi di partire. ARRE, A 


BE 

4 vtr. A sin. rigettare, bocciare, disdegnare contr. accogliere, ap- 

provare B sin. respingere contr. concedere, dare # v. intr. pron. sin. 

riluttare, opporsi contr. accettare, acconsentire. 

rifiuto [ri-fiù-to] s. m. 1 il rifiutare, l'essere rifiutato; diniego 

{#11 . opporre un rifiuo Rmt 2 scarto, residuo da 

eliminare; immondizia H$; Lv}: raccolta dei rifiuti. EMI) 

Cafe Hr E cl 

® Rifiuto della società, ( fig.) persona socialmente emarginata. #13 
EF 

*— A sin. respingimento, no; rigetto, bocciatura contr. accettazione, 

accoglimento B sin. residuato, avanzo, scoria; spazzatura. (di perso- 

na) reietto. 


riflessione [ri-fles-sié-ne] s.f. 1 il considerare e valutare at- 
tentamente W, #8. agire con riflessione — H iat 4 la 
considerazione, l'osservazione che ne scaturisce $ E, $ IL. 


— 


una riflessione giusta IF WAHIE 2 (fis. ) fenomeno per cui un 
raggio (luminoso, sonoro, elettromagnetico ) colpendo una su- 
perficie riflettente, viene rinviato in una determinata direzione. 
Ft; ERA; 0A 

<>» A sin. meditazione, raccoglimento, concentrazione; pensiero B 
| fis. ) sin. riverbero, rispecchiamento. 


riflessività.[ ri-fles-si-vi-tà ] s. f. l'essere riflessivo; tendenza 

alla riflessione. # F9#;FE/HA 

4—> sin. ponderatezza, assennatezza, saggezza contr. sconsideratez- 

za, incoscienza, leggerezza. 

riflessivo [ri-fles-sì-vo] agg. 1 che è solito considerare e va- 

lutare attentamente lė cose; assennato, posato ¥ TETH; # HE 

HASHI: un ragazzo riflessivo YT BET 2 (gramm. ) si 

dice di forma verbale in cui il complemento oggetto si identifica 

col soggetto (p.e. io mi lavo) (stia) H EH, ESIR A ri- 

flessivamente avv. # REF alit, rt Hb 

è Pronome riflessivo, quello che entra nella forma riflessiva del verbo 
[ p.e. i pronomi personali atoni mi, ti, si ecc. e le forme toniche me, 
te, seecc.). BRAFRIC 

<—» [di persona) sin. assennato, posato, ragionevole, giudizioso con- 

tr. leggero, superficiale, sconsiderato. 


riflesso’ [ri-flès-so] s. m. 1 il riflettersi; riverbero $f; F 

HHE: il riflesso del sole MIKE 2 (fig. ) conseguenza, ri- 

percussione fz ih, wi; i riflessi di un avvenimento Et E Œ 

fifa) 3 (fisiol. ) reazione nervosa involontaria provocata da 

uno stimolo esterno. ‘EFER SI, MAHER 

@ Di riflesso, di rimbalzo, indirettamente. Wib: RIK GRE 
Riflesso condizionato, quello provocato da un determinato stimolo, di 
per sé neutro, dopo che a esso è stato ripetutamente associato un al- 
tro stimolo idoneo a produrre quel riflesso. 4R $d 

<— A sin, riverbero B { fig. } sin. effetto, contraccolpo, eco. 


riflesso” agg. che ha subìto una riflessione Jz Sff, Jz MH): 
raggio riflesso. RI 
riflettente [ ri-flet-tèn-te ] agg. che riflette RSI, FE ER HJ, 
RICH): superficie riflettente. R&M 
riflettere [ ri-flèt-te-re ] v. tr. [ pres. io riflètto ecc. ; part. 
pass. riflèsso o riflettàto | 1 riprodurre un'immagine per rifles- 
sione WFE , HEHE f% lo specchio riflette le immagini $ T fig 
lit, 4 (fig. ) manifestare esteriormente KR, FU, i 
A: gli occhi riflettono i sentimenti RA BER METE. 2 (fis. ) 
rinviare per riflessione (onde, raggi luminosi) R&T(3t. AF 
TE) èv. intr. | aus. avere] applicarsi con la mente; conside- 
rare con attenzione {5 ,#R. riflettere su un problema #— 
TEL + riflettersi v. riff. 1 essere riflesso; rispecchiarsi HH 
ili, Beili 2 (fig. ) ripercuotersi, influire 3|& Mi ,) Me E: 
l'instabilità politica si riflette sulla borsa. Wt jej MRE O gira 
rh PS AEREI, 
<->» v. ir. sin. rispecchiare, riverberare anig. rifrangere. (fig.) rive- 
lare, esprimere contr. nascondere, celare # v. intr. sin. meditare, ra- 
gionare; soppesare, valutare # v. riff. { fig. ) sin. incidere, influenzare. 
Lo Il passato remoto in -e'i ( io riffettei) e il participio passato riflettuto si 
usano nell'italiano moderno nei casi in cui il verbo riflettere ha il va- 
lore di ' pensare, considerare'. Quando invece ha il significato di ' man- 
dare riflessi’ si usano il passato remoto io riflessi e il participio passato ri- 
flesso. 
riflettore | ri-flet-t6-re ] s. m. apparecchio costituito da una 
sorgente luminosa e da uno specchio concavo che proietta i raggi 
luminosi a grande distanza. Fe AT#t, UITER ; RIT, HERET 
<—» sin. proiettore, faro { di autoveicoli). 
rifluire [ ri-flu-ì-re ] v. intr. [io rifluisco, tu rifluìsci ecc. ; 
aus. essere] 1 fluire, scorrere di nuovo E} 3}: il traffico 
comincia a rifluire Rf AEREE, 2 fluire, scorre- 
re indietro |Pl}ii , fi; il sangue rifluisce al cuore ik I yi Fl 
LIE, 3 tomare ad affluire igm A, RALE: la folla riflui- 
va nella piazza. AWFEGRTBATTH, 
<—» sin. rigurgitare contr. fluire. 
riflusso [ ri-flùs-so | s. m. 1 il rifluire; movimento in senso 
contrario Mii, fP] pi: il rifflusso del sangue MW 2 
l'abbassamento del livello del mare durante la bassa marea jH 
W, 3 (fig. ) calo, diminuzione KER, hP: un riflusso 
delle vendite $ W YA 4 (fig. ) ritorno a concezioni e 
comportamenti ritenuti in precedenza superati f#]jB, if #. un 
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periodo di riflusso culturale. AEEA 

+—» A (movimento in senso contrario) sin. recesso, rigurgito contr. ac- 
cesso, flusso B (fig. , calo) sin. decremento; recessione contr. incre- 
mento, aumento. 

rifocillamento [ ri-fo-cil-la-mén-to] s. m. il rifocillare, il 
rifocillarsi, l'essere rifocillato. (Ñ it tk È) $ H J, JEE 
Hi 

rifocillare {ri-fo-cil-là-re ] v. fr; ristorare con cibi e bevande 
GRITTI R) ERE I, ERE: rifocillare un mendi- 
cante RE 5 ER HAEHAE EJ + rifocillarsi v 
rifl. ristorarsi mangiando o bevendo. (HIAR) KEEN, Hr 
TERRA 


<«—» v tr. sin. saziare. 


rifondare [ri-fon-dà-re ] v. tr. [io rifindo ecc. | fondare di 
nuovo o su nuove basi; ricostruire & #, Rr#H; rifondare un 
partito. KH ARRE 

+— sin, ricreare, riformare contr. demolire, distruggere. 
rifondazione [ri-fon-da-zi6-ne ] s. f. il rifondare, 
rifondato. H, WH 

+ sin. riedificazione, ricostruzione contr. demolizione, distruzione. 
soppressione. 


rifondere' [ri-fén-de-re ] v. tr. [coniugato come fondere ] 1 
ricomporre con modifiche; rifare in parte M, MH. rifondere 
uno scritto ETNIE 2 (dir. ) rimborsare, risarcire IÈ f, 
tyb: rifondere i danni. fti K 
«— (rifare in parte) sin. rielaborare, rimaneggiare. 
riforestazione [ri-fo-re-sta-zi6-ne] s. f rimboschimento. # 
PREH, SAL 
riforma [ri-fér-ma] s.f. 1 il riformare, il modificare; legge 
che trasforma un ordinamento, una struttura Wi, kE R: la 
riforma della scuola FREMA 2 (st. ) movimento religioso 
sorto nel sec. XVI per opera di Martin Lutero e altri teologi, 
che diede origine alle chiese protestanti ( {4-7 ttt 42.EX3 9) #7 
AU Rias] 3 ( mil. ) giudizio di non idoneità al servizio milita- 
re. SRR EA ARIETE RA 
<— sin. rinnovo, rinnovamento; riordinamento, riorganizzazione. 
La teologia da cui prese le mosse la riforma si articolava su due 
punti fondamentali. la persistenza del peccato come concupiscen- 
za anche dopo il battesimo, e la giustificazione gratuita del peccatore non 
per le opere, ma per la sola fede nella redenzione compiuta con la morte 
di Cristo. Di conseguenza cadevano molti aspetti della dottrina e prassi 
cattoliche, mentre altri venivano ripensati radicalmente. 
riformabile [ ri-for-mà-bi-le ] agg. che può o deve essere 
riformato. TT), TP 
riformare [ri-for-mà-re ] v. tr. [ io riférmo ecc. | 1 formare di 
nuovo; ricostituire, ricomporre Hg, H4 2 trasformare secon- 
do nuove esigenze; sottoporre a riforma P[#., E; riformare 
un partito €] —-NH # 3 dichiarare qualcuno inabile al 
servizio militare TARARE AIRE cft è riformarsi v. intr. 
pron. formarsi nuovamente. Hre R, EAE 
<> v. tr. (leggi, istituzioni ecc. ) sin. rivedere, modificare; rinnovare, 
riorganizzare contr. mantenere, conservare. 
riformato [ri-for-mà-to ] agg. che è stato modificato in segui- 


to a una riforma (#8) ME BI, (4°) RAT; ARIE, 


MIK: frati riformati, che seguono una regola modificata 5 

AMERA TIRI: + s. m. [f. -a] 1 appartenente a 

una chiesa riformata EE 2 | Hei ) chi è stato giudicato 

inabile al servizio militare. {RE 

®@ Chiesa riformata, chiesa protestante ve tendenza calvinista. ESIR 
SCA AI) #78 

riformatore [ri-for-ma-té-re] agg. e s. m. [f. -trice] che/ 

chi introduce una riforma S(% A), #37 f9; HORA, EA: 

provvedimento riformatore. ttie tii 

riformatorio [ ri-for-ma-tò-rio] s. m. (dir. ) luogo di reclu- 

sione per i minorenni avente finalità di recupero sociale. ‘b>4F3L 

PIE B, DEE AA 

4—> sin. casa di correzione, casa di rieducazione. 

riformismo [ri-for-mì-[mo ] s. m. tendenza a modificare 

gradualmente e con mezzi legali l'ordinamento dello stato {E 


EX #4 (estens. ) politica di riforme. WR NH 
+ sin. progressismo contr. conservatorismo, immobilismo. 


l'essere 
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riformista [ri-for-mì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] pregi 13 

riformismo WR EX # / usato anche come agg. MR 

HAR EX #9: socialismo riformista. “PAR UR ST i 

HHSEN 

«—> sin. progressista contr. conservatore. 

riformistico [ri-for-mì-sti-co] agg. {pl. m. -ci] relativo al 

riformismo; da riformista M R + XKf9); WR + X# MM: politica 

riformistica M Ñ + KR + riformisticamente avv. 

<— sin. progressistico contr. conservatore. 

rifornimento | ri-for-ni-mén-to ] s. m. 1 il rifornire, il rifornir- 

si, l'essere rifornito {Epy , {it}. fare rifornimento di benzina ]M 

z ah 2 pl. provviste; cose di cui ci si rifornisce o si è riforniti 

Heft, W a H: esaurire i rifornimenti. FER JE TF $ ( a% fi 

aH) 

<—» sin. scorta, approvvigionamento. 

rifornire [ ri-for-nì-re ] v. tr. [ io rifomisco, tu rifornìsci 

onis ] fornire di nuovo; provvedere di cose necessarie {it JW , {t 

2%. rifornire l'aereo di carburante H KEELEE} Æ rifornirsi 

v. rifl. provvedersi di qualcosa RE a. rifornirsi di viveri. Wt 

FEET 

«— sin. dotare, munire, approvvigionare contr. privare. togliere. 

rifornitore [ri-for-ni-t6-re ] agg. e s.m. [f. -trice] che/chi 

rifornisce. {t1vfy, fesa ee 

@ Velivolo rifornitore, destinato a rifornire di carburante un aeromobile in 
volo. PRIN 

rifrangente [ri-fran-gèn-te ] agg. che dà luogo a rifrazione {ff 

ITAI, A PTIT: corpi rifrangenti. r $t ttk 

rifrangenza [n-fran-gèn-za ] s. f (fis. ) proprietà di alcuni 

corpi di dar luogo a rifrazione. #74 rý} 

rifrangere [ri-fràn-ge-re ] v. tr. [ coniugato come frangere; 

part. pass. rifràtto] (fis. ) far subire a un raggio luminoso, o 

ad altra radiazione, una rifrazione; deviare {Ë ffr 8: l'acqua 

rifrange i raggi del sole K{#BtHS]. + rifrangersi v. intr. 

pron. (fis. ) subire una rifrazione attraverso un mezzo. #87 

«> v. tr. (fis.) anig. riflettere, riverberare. 

rifratto [ri-fràt-to] agg: (fis. ) deviato per effetto della rifra- 

zione Prti: luce rifratta. 45} 


rifrattore | ri-frat-tò-re | s. m. 1 dispositivo di alcuni tipi di 
lampade che sfrutta la rifrazione delle onde luminose per miglio- 
rare l'illuminazione {rtg 2 (astr. ) telescopio che per mezzo 
di lenti capta i raggi luminosi di un oggetto celeste. rått ir 
rifrazione [ri-fra-zié-ne ] s. f. (fis. ) il cambiamento di dire- 
zione subito da un'onda (luminosa, sonora, elettromagnetica ) 
nel passare da un mezzo a un altro. ( Æ EETA) HTAT 
rifreddo [ri-fréd-do] s. m. cibo cotto che viene conservato per 
essere mangiato freddo }$ ff / usato anche come agg. N: 
vitello rifreddo. EHER 

rifriggere [ ri-frig-ge-re ] v. tr. [| coniugato come friggere ] 1 
friggere di nuovo HE, HAI 2 (fig. ) ripetere le medesime 
cose cercando di farle sembrare nuove PRIL EH : rifrig- 
gere gli stessi argomenti. AR HE h EF MMI 

rifritto [ ri-frìt-to] age. 1 fritto di nuovo F} tE H3, FEMI RJ 2 
(fig. ) detto molte volte, ben noto RX TEMI, WT ARAS : 
un discorso rifritto. UTAR T HHH 

*- (fig. ) sin. trito, ritrito, trusto, vieto contr. originale, inedito. 
rifrittura [ri-frit-tà-ra] s. f. 1 cibo rifritto ?>-@ 2 (fig. ) scrit- 
to, discorso che è un rifacimento di cose già note. #— ER 
Ri TAL T RIE 

rifuggire [ ri-fug-gi-re ] v. intr. | coniugato come fuggire; 
aus. essere | 1 fuggire di nuovo FRIK ak pA 2 (fig. ) essere con- 
trario a qualcosa, evitarla; provare avversione per qualcosa fK 
TfR: rifuggire dai compromessi. {REM 7k 
*-+ ( fig.) sin. guardarsi. detestare, aborrire contr. ricercare, de- 
siderare, bramare. 

rifugiarsi [ ri-fu-giàr-si ] v. intr. pron. {io mi rifùgio ecc. ] 
cercare, trovare rifugio; mettersi al riparo Ha. rifugiar- 
si all'estero st te E Ah # (fig. ) ricercare conforto, sollievo 
FREE: rifugiarsi nella preghiera. {EX FRE 

<— sin. ripararsi, rintanarsi, nascondersi. ritirarsi. 


rifugiato [ ri-fu-già-to] s. m. [ f. -a] chi, per ragioni poli- 


tiche, ha abbandonato il proprio paese per rifugiarsi in un altro 
stato. MORER Ret 

rifugio [ ri-fù-gio ] s. m. 1 riparo, protezione $##,#8;/E 
İP: trovare rifugio in una grotta {Eji P Rd 2 luogo che of- 
fre riparo e protezione M&A, WEA. rifugio alpino, costru- 
zione in alta montagna per accogliere alpinisti ed escursionisti 
(EUPA FUE de RI) a, LP; rifugio 
antiatomico, locale sotterraneo per la protezione di persone in 
caso di esplosione nucleare Mxt##tEnyHi F HEK 3 (estens. ) 
luogo di ritrovo abituale $ ¥ E 2 {Hii r: quel bar è il loro 
rifugio ERWEE fb E REM. 4 (fig. ) persona, 
ambiente, attività che offre aiuto o tranquillità jf A #E: la 
famiglia è il suo rifugio. FAM BERE. 

+» A (riparo, protezione) sin. ricovero. difesa, asilo B ( estens | 
sin. ricettacolo, covo, tana C (fig. ) sin. sostegno, consolazione, con- 
forto. 

rifulgere | ri-fùl-ge-re ] v. intr. [ pass. rem. io rifalsi, ru 
rifulgesti ecc. ; part. pass. rifilso; poco comuni i tempi com- 
posti; aus. essere o avere | (lett. ) mandare luce viva e bril- 
lante ; risplendere A36, IKF: occhi che rifulgono. (HEIE (N) 
IRH 

<-+» sin. brillare, rilucere, luccicare, sfolgorare, stavillare. 


rifusione | ri-fu-fiò-ne ] s. f. il rifondere, l'essere rifuso. p} 
wE. 
riga [rì-g0] s. f. 1 linea segnata o impressa su una superficie 
H&R: tessuto a righe et 2 sequenza di parole scritte su una 
stessa linea orizzontale; rigo —f1(“#): scritto di poche righe 
#17 XX Ri 3 (estens. ) scritto di poche parole, buttato 
giù in modo sbrigativo; rigo 44 5 FE © is. mandare 
due righe di ringraziamento RX —# BAI dBA HRR i 
4 allineamento di persone (p. e. soldati, atleti) l'una di fianco 
all'altra; la serie delle persone così disposte ( EE 1E s mn 
HJ) iN). mettersi in riga ti 5 stecca piatta, con bordo gra- 
È usata per tracciare linee diritte e per misurazioni X-F, fi: 
K 6 (tip. ) insieme dei caratteri che in una composizione ti- 
pografica occupano una determinata giustezza; rigo. —ÍJ A T 
® Farsi la riga, la scriminatura dei capelli. o Pa 

Leggere tra le righe, | fig. ) capire quello che non è espresso aperta- 

mente. FEAR X 

Sopra le righe, (fig. ) si dice di atteggiamento enfatico, caricato. = 

KASE, WENSE 

Stare in riga, ( fig.) obbedire. RM, =F404P 
<> A sin. rigo; striscia; tratto, segno, striatura, graffio B ( di soldat, 
atleti e sim. ) sin. fila € ( per tracciare linee) sin. righello. 
rigaggio [ ri-gàg-gio] s. m. (tip. ) numero, quantità di righe 
11%: un rigaggio di cinquanta righe per pagina. — DAT; 
<+ sin. rigatura. 
rigaglia [ ri-gà-glia ] s. f. (spec. pl. ) le interiora del pollo, 
del piccione o di altro volatile usate in cucina. (74 rT EuS 
89) PIE 
<—+ (pi. ) sin. frattaglie. 

Dal latino regalia ‘cose { da mangiare) degne di un re' 
plurale sost. di regalis ‘regale’. 

rigagnolo [ri-gà-gno-lo] s. m. 1 piccolo ruscello /|}E 2 ( es- 
tens. ) piccolo corso d'acqua che scorre ai lati delle strade quan- 
do piove. zvyk} 
<-> sin. riano (Jett.). 
rigare [| ri-gà-re] v. tr. [io rigo, tu rîghi ecc. ] 1 segnare con 
righe; tracciare una o più righe HR WIER dre LACET): 
rigare un foglio Œ —- A EFTER 4 incidere, graffiare 
tracciando delle righe 4IRF,WIEF: rigare un muro FE | 
ZII ( #RXIER ) 2 (fig. ) solcare con rivoli {E Fi, tE Fi: le 
lacrime gli rigavano il volto Bi AHER A eR R tE F iii 
+ v. intr. [aus. avere] solo nella loc. rigare diritto, compor- 
tarsi come si deve, correttamente. ( {LR FIE rigare diritto) 
XE EHTE (PELA 017 E 
<-> sin. incidere, graffiare. 
rigatino [ri-ga-tì-n0] s. m. tessuto di lino o cotone a piccole 
righe di colore diverso. HAER AYIEE ate) MW 
rigato | ri-gà-to] agg. 1 segnato, solcato da righe RHS., 3 
ith: quaderno rigato {if 2 (fig. ) solcato da rivoli; ba- 
gnato H fE Fit 8: volto rigato di lacrime. #£#î Pi iTA Ek 
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rigatone [ ri-ga-t6-ne] s.m. (spec. pi. ) tipo di pasta a forma 
di piccoli cilindri rigati. WX BHE 

rigattiere [ri-gat-tiè-re] s. m. [f. -a] chi compra e rivende 
roba usata di scarso valore. INTERI 
‘+ sin. robivecchi. stracciaiolo, straccivendolo. 

Probabilmente è adattamento italiano del francese regrattier * vendi- 
tore al dettaglio” 

rigatura [ ri-ga-tà-ra ] s. f 1 il rigare, l'essere rigato; 
l'insieme delle righe segnate FIRMI: (HPR) RWF T: la 
rigatrura di un foglio WI{ET—- E LAF TER 2 l'insieme delle 
scanalature ad andamento elicoidale praticate nella canna di 
un'arma da fuoco per imprimere un moto rotatorio ai proiettili. 
(RARER, RES 
4— [l'insieme delle righe) sin. rigaggio. 
rigenerare [ ri-ge-ne-rà-re] v. tr. [io rigènero ecc. ] 1 far 
nascere a nuova vita; riportare alla primitiva integrità {if ( 7EMi 
Hi 1) 4, EAE 2 (biol. ) ricostituire parti lese o amputate 
di un organismo animale o vegetale fl E Æ, {E LA KH 3 
( tecn. ) ricostituire le proprietà di un materiale o un prodotto 
usurato {FFF , Pliit: rigenerare la lana [FP]. # rigene- 
rarsi v. intr. pron. | (biol. ) ricostituirsi, detto di tessuto ani- 
male o vegetale H, Rr KH 2 (fig. ) rinnovarsi spiritual- 
mente #4 | i: rigenerarsi nella preghiera. iBitHT##tE 
HR ERI E 
4 v. ir. ( nportare alla primitiva integrità) sin. redimere, riscattare. 
rinvigorire, ristorare. confortare, sollevare contr. indebolire, infiacchire. 
deprimere, abbattere 

rigenerativo [ ri-ge-ne-ra-ti-vo] age. che concerne la rigene- 
razione $E HS, Ml); BE FEE MI), REPUTA. processo rige- 
nerativo. PPEiITR. Dot 
<—> sin. riproduttivo contr. degenerativo. 

igenerato [ri-ge-ne-rà-to] agg. (tecn. ) che ha subìto una 
rigenerazione {H 4 f]: lana rigenerata EEE + s.m. 
prodotto ottenuto mediante rigenerazione HÆ fil: un rigene- 
rato di caucciù. PERR RE 

rigeneratore | ri-ge-ne-ra-t6-re ] agg. e s. m. [f. -trice ] 


n rigenera. fii FEE RI, TRI RT, OR LI) 


+-+ agg. sin. stimolante, tonificante, corroborante. 
rigenerazione | ri-ge-ne-ra-zié-ne ] s. f 1 il rigenerare, il 
rigenerarsi; il nascere a nuova vita, il rinnovarsi spiritualmente 
MEA OBM ER E AYA: 2 (tecn. ) complesso di 
operazioni per rigenerare un materiale o un prodotto FFE , PU. 
la rigenerazione di un catalizzatore E1 AIRI FFE 3 (biol. ) ri- 
costruzione, da parte di un organismo animale o vegetale, di 
tessuti od organi lesi o amputati. ( fi PH fiat& tn 
Maks B A ) FFE 
pire A sin. redenzione, emancipazione contr. asservimento B | biol. ) 
sin. ricostituzione contr. degenerazione. 
rigettare [ ri-get-tà-re] v. rr. [io rigètto ecc. ] 1 gettare di 
nuovo Pi, PH 2 gettare fuori, indietro $10], pil #4 (jig. ) 
rifiutare, respingere {Fi jE tk: rigettare un'idea ftf: 
ETRE 3 (fam. ) vomitare Nt MRI: mi viene da rigettare 
Att, + v. intr. | aus. avere] detto di piante, germogliare di 
nuovo, ributtare. ( ft) FRAC, FPC E 
4— v. tr. A sin. rilanciare, ritirare, rimandare contr. ricevere B sin. 
ributtare, sbattere. (fig. | bocciare contr. accettare, accogliere, appro- 


vare C ( fam.) sin. rimettere, rovesciare ( non com.) #@ v. int. {di 


pianta) sin. ricacciare. rifiorire. 

rigetto [ri-gèt-to] s. m. 1 il rigettare, l'essere rigettato FF, 

(473; #11, |] 4 (fig. ) mancato accoglimento, bocciatura 
ri, gml: il rigetto di un ricorso RF] Fi 2 (biol. ) rea- 
zione negativa al trapianto di un di un individuo genetica- 
mente diverso (Ein) HER AN. crisi di rigetto ( BRABIK) 
HFFR NAS 3 (fig. ) rifiuto totale di idee o comportamenti 
sentiti come estranei HF; rigetto psicologico. AF E RIHEF 

<—» [il rigettare, l'essere rigettato) sin. rifiuto, respinta, ripudio contr. 
accoglimento, accettazione. 

righello [ ri-ghèl-lo ] s. m. asticella usata per tracciare righe, 
con uno 0 due bordi graduati. R , RIER4R 


<- sin. tiga, regolo, righino. 


righettato | ri-ghet-tà-to ] agg. disegnato a righe sottili #3% 
SIR: tessuto righettato. QX 49) 
righino [ ri-ghì-n0] s. m. 1 righello ÆR , WIR 2 (mar. ) 
regolo applicato sulla superficie esterna di una nave per indicare 
l'orlo del ponte di coperta [H E TEAR EA MA ER i PARLATA 
ARENE) 3 (tip.) riga di stampa incompleta, dopo la 
quale si trova un capoverso. (EXFRI)AÎT( RANA 
WJI T) 
rigidezza [ri-gi-déz-za] s. f. 1 l'essere rigido (anche fig. ) "£ 
Wi; MEHE, Ajik: rigidezza di costumi — RAER K 2 (fis. ) 
tendenza di un corpo a non subire deformazioni se assoggettato a 
una sollecitazione esterna. (A) RITE, AIE: 
<— A sin. rigidità. rigore, inclemenza,; severità, durezza, intransigen- 
za B (fis. ) sin. rigidità, indeformabilità contr. deformabilità. 
rigidismo [ ri-gi-di-fmo ] s. m. atteggiamento di eccessiva 
rigidità nell'osservare norme, precetti. tt FAIR MARE, MH 
WHERE 
rigidità [ri-gi-di-tà] s. f 1 qualità e condizione di ciò che non 
si piega né si torce EM, Rf . la rigidità del marmo KEF H] 
HERE / lo stato del corpo umano o di uñ arto che abbia perso la 
capacità di movimento ( i&{&f)) (HFE; rigidità muscolare ILA 
(E 2 (fig. ) rigidezza 79,7 : rigidità di clima A} 
3 (fis. ) la proprietà di un corpo di non deformarsi se sottoposto 
a una forza esterna. (4&fi9) RITE, RIRE 
+» (di ciò che non si piega) sin. durezza, anelasticità, inelasticità 
contr. flessibilità, elasticità. plasticità. 
rigido [rì-gi-do] agg. 1 che non si può piegare né deformare; 
non elastico "ERE ft): materiale rigido "EHEH / detto di 
corpo umano © di sue parti, incapace di movimento; teso, im- 
mobile (REf&K) IRTEN]: gamba rigida WIE hR 2 detto di cli- 
ma, stagione ecc. , assai freddo ( AR) Æ hi, Eh: inver- 
no rigido }Y4 3 (fig. ) severo, inflessibile {© JF 9), }E#rh. 
insegnante rigido }* ME #4 rigidamente avv. 
+— A sin. duro. indeformabile: | di corpo umano o di sue parti) con- 
tratto, paralizzato contr. flessibile, pieghevole; sciolto B [ di clima) sin. 
gelido, glaciale: ( iperb. ) polare, siberiano contr. caldo, mite © (fig. ) 
sin. rigoroso, intransigente contr. accomodante, conciliante. 
rigirare [ri-gi-rà-re] v. tr. 1 girare di nuovo o più volte; gi- 
rare continuamente F}#6 2); fitte af. rigirare qualcosa tra 
le mani {fi fe Ftp A-{f* a] 2 (fig. ) volgere abilmente a 
proprio vantaggio (ATTACCA AIM) FE (FRS) 3 (fig. ) 
ingannare, raggirare Ka JkiF: farsi rigirare come un bambi- 
no {&/|4&-—FER AI + v. inr. [ aus. avere] girare di nuo- 
vo o in senso contrario a quanto fatto prima H% £ è rigi- 
rarsi v. riff. girare su sé stesso, voltarsi #5, MH: rigirarsi 
nel letto. {ERLIE Fe MM 
@ Gira e rigira, ( fig.) qualunque cosa si faccia, si dica (il risultato è 
sempre lo stesso). SRG RAFA ARAE HR) 
Rigirare la frittata, (fam. ) far apparire le cose nel modo più vantag- 
gioso. #166/il(4#2 #HFXA) | 
+—» v. fr. (fig. ) sin. imbrogliare, truffare, abbindolare # v. rifl. sin. ri- 
voltarsi, rivolgersi. 
rigo [ri-go] s.m. [pl. -ghi] linea segnata o impressa su un 
foglio; linea di scrittura o di stampa —f1X#:: saltare un rigo 
leggendo. ZAHRI ATX 
@ Rigo musicale, pentagramma. Aia 
<«—» sin. riga. 
rigoglio [ ri-gé-glio ] s. m. 1 pieno sviluppo della fioritura o 
del fogliame di una pianta JÈ B$, la 2 (fig.) esuberanza, 
floridezza, pieno vigore W 4t, #4 J) Ft hi: essere nel rigoglio 
della giovinezza. IFALtEMI JI SEIRI ANI 
*— (fig. ) sin. prosperità. fiore. 
rigogliosità [ri-go-glio-si-tà] s. f l'essere rigoglioso. I% 8, 
KR: EE, VIALI 
rigoglioso [ri-go-glió-so] agg. 1 che è in rigoglio, in pieno 
sviluppo, detto di pianta /7&&f, € 1) 2 (fig. ) che è pieno 
di vigore, di salute; esuberante At), Hi iih: crescere 
sano e rigoglioso R RtH.RK + rigogliosamente avv. 
+— A sin. lussureggiante, florido, verdeggiante contr. spoglio, av- 
vizzito B ( fig.) sin. spumeggiante, vigoroso, dinamico contr. spento, 
fiacco. 
rigogolo [ ri-gd-go-lo] s. m. uccello canterino migratore con 
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piumaggio giallo e ali e coda nere nel maschio, giallo-verdastro 
con striature brune sul ventre nella femmina. & Wi 
<> gener. oriolo. 


rigonfiamento [ri-gon-fia-mén-to ] s. m. 1 il rigonfiare, il 
rigonfiarsi , l'essere rigonfiato PH 3ti,HHIE Nk; Wik, WA 2 
parte rigonfia di qualcosa; gonfiore. RE HK AY ÈR 4; Af HK ( ak 
K) BIARIN | 
<— sin. rigonfiatura, ingrossamento, tumefazione | med. ). 
rigonfiare Lrixgon- fià-re ] v. tr. [io rigénfio ecc. ] gonfiare di 
nuovo FARA, {E FREAK + rigonfiarsi v. intr. pron. ridivenire 
gonfio o più tata, FRE HE, FAP AK 
+» v. intr. sin. ingrossarsi, dilatarsi contr. sgonfiarsi, ridursi. 
bo, [ ri-gon-fia-tà-ra ] s. f rigonfiamento, gonfiore. 
j HET EE E, AK: ERRE, Ae E RAAK ) Aee 
bf 
rigonfio [ri-g6n-fio] agg. gonfio, molto gonfio (anche fig. ) 
RERE HI, Ab). essere rigonfio d'ira BARE, Apo è 
s.m. parte gonfia di qualcosa; rigonfiamento. BB HKAJER AY, Aff 
MK (RARA) RRB MESH, RK ( RIA) | 
+» agg. sin, gonfiato, ingrossato, dilatato; pieno: (.di fiume) in pie- 
na, grosso contr. sgonfio, fioscio; vuoto. 
rigore [ri-gé-re] s. m. 1 rigidezza, freddo intenso j"”5E, $ 
Y>. il rigore dell'inverno % RWP 2 rigorosità, austerità F 
W, W: rigore morale P kr (MM ii XE WI 3 durezza, 
inflessibilità , asprezza A, ZI: il rigore di una pena pu pr 
AES] 4 precisione, esattezza )"j$, HME: una ricerca svolta 
con rigore. VIP TERI JI EF ERAR LE 
@ A rigor di logica, secondo logica. HEER 
Calcio di rigore, nel calcio e in altri sport, il tiro di punizione inflitto 
contro la squadra che ha commesso un fallo grave nell'area della pro- 
pria porta ( area di rigore) (EREA PH) Fia. battere un calcio 
di rigore (0 un rigore). PAR 
Essere di rigore, ( fig. ) essere rigorosamente prescritto E RL (# 
JA HAS) ATER, HA.: è di rigore l'abito scuro. fr R4L i 
FREAK 
<-> A sin. asprezza contr. mitezza, dolcezza B sin. severità. intransi- 
genza contr. lassismo, mollezza; duttilità C sin. inclemenza. {nel cal- 
cio) penalty; tiro dal dischetto contr. clemenza, generosità, indulgenza 
D sin. meticolosità, accuratezza, diligenza contr. imprecisione, negli- 
genza, trascuratezza. 
rigorismo [| ri-go-ri-[mo | s. m. eccessivo rigore 
nell’applicazione di una regola; atteggiamento di assoluta intran- 
sigenza. (EWIK, EENE A R, M.R: (KE 
EEE CE io pa: 
4— sin. pedanteria; Sui intransigenza, rigore contr. lassismo, 
elasticità, duttilità. 
rigorista [ ri-go-rì-sta] s.m. ef. [ pl. m. -sti] 1 chi è estre- 
mamente o eccessivamente rigoroso (CRT AA: Hk) ) 
LEA 2 (sport) chi batte i calci di rigore. ẸJA ERARE 
*+—+ (chi è estremamente rigoroso) sin. pignolo, pedante contr. 
facilone, pressappochista. 


rigoristico [ri-go-ri-sti-co] agg. [pl. m. -ci] che si riferisce 
al rigorismo; da rigorista( JHH MAE} MM) REN 
i; FE XA): morale rigoristica PE Mia rr # _ri- 


goristicamente avv. 


rigorosità [ri-go-ro-si-tà ] s.f. l'essere rigoroso PRIYE, PAR 
tE- la rigorosità di un provvedimento. SIGH h e RTE 
rigoroso [ri-go-r6-so] agg. 1 si dice di chi si comporta con 
rigore, con severità fi, JR i: professore rigoroso }" Ji 
AME 2 di cosa fatta con rigore, con precisione P= jE 19, Mi 
#4: studio rigoroso AE RW 4 logico, consequenziale f F 
Fi, ieh: un ragionamento rigoroso T FE AHE 3 
che è improntato a rigidità, che non ammette deroghe «Wi HR M 
BI, ASEM: ordini rigorosi MARMI + rigoro- 
samente avv. 

<> A sin. rigido, severo, intransigente contr. duttile, accomodante, 
conciliante: B sin. meticoloso; preciso, puntuale. iale, coe- 
rente contr. impreciso, sciatto, approssimativo: incoerente C sin. peren- 
torio contr. elastico. 


rigovernare [ ri-go-ver-nà-re ] v. tr. [ io rigovèrno ecc. | 1 la- 
vare, asciugare e rimettere in ordine le stoviglie EJF ## 37 HE 


HAH 2 accudire agli animali, dar loro da mangiare Wi X{ 
(FE): rigovernare il bestiame. HEHHE 
+» A (Je stoviglie) sin. pulire B ( animali) sin. governare. 
riguadagnare | ri-gua-da-gnà-re | v. tr. guadagnare di nuovo, 
riconquistare; recuperare ciò che si era perduto i $i Mi: 
riguadagnare l'affetto di qualcuno. WAMI EARNE 
*— sin. riconquistare, riacquistare contr. perdere 
riguardare [ ri-guar-dà-re ] v. tr. 1 guardare di nuovo PH#f, f} 
TEX. 2 rivedere, controllare &Xf,#t#t: riguardare i conti #% 
WER, #W / considerare attentamente {T44 [E 3 concerne- 
re, spettare ?FR,A# XF: il fatto non ci riguarda x #85 K 
fl]7GX. + riguardarsi v. rifl. tenersi lontano da un male; aver 
cura della propria salute. icH fe XA CAI fra H 
<+-+ v.ir. A | guardare di nuovo) sin. osservare, fissare B | concerne- 
re, spettare) sin. inerire. interessare: riferirsi. 
riguardo [ri-guàr-do] s. m. 1 attenzione, cautela, cura }Ë $, 
sv; avere riguardo per la propria salute TRA CAMBIARE 
BR 2 cortesia, deferenza 4L, MW: trattare qualcuno con ri- 
guardo LI}Lf A 3 relazione, rapporto, attinenza XK, XF: 
ciò non ha riguardo con nulla. LARA IZZLE 23 
® A questo riguardo, a questo proposito. ¥PFA— S, 
Di riguardo, che merita considerazione H fi RENE A di 
riguardo. BRIANZA ME: 
Nei riguardi di, nei confronti di. XT,#T.%-- mit. E- AA 
Riguardo a, in relazione. F, £F 
Senza riguardo, senza preoccupazione o ritegno AE, AB. spen- 
dere senza riguardo. EX MitX# 
+— A sin. prudenza, accortezza contr. trascuratezza, incuria B sin. 
ossequio, riverenza, rispetto contr. noncuranza. impertinenza, insolen- 
za C sin. legame, nesso, correlazione, pertinenza 
riguardoso [| ri-guar-dé-so ] agg. che usa riguardo; pieno di 
rispetto, di deferenza X HJH , {ER A; AALAN, EMI. essere 
riguardoso con qualcuno ERE fF A; ILTF A + riguardosa- 
mente avv. 
+— sin. premuroso, rispettoso, cortese, deferente contr. noncurante 
impertinente, insolente. 
rigurgitare | ri-gur-gi-tà-re] v. intr. | io rigùrgito ecc. ; aus. 
avere o essere |] 1 detto di liquido, uscire per ristrettezza di spa- 
zio fuori dal luogo in cui è contenuto {| : acqua che rigurgita 
dal lavandino Mtb ESHAK 2 (fig. ) essere pieno, af- 
follato; traboccare FU ; 7 : la piazza rigurgita di folla Y t% 
Eri FA, # v. tr. far uscire dalla bocca niii , ABE Pili. 
il bambino ha rigurgitato il latte. :|4&1{-4Y4 f a 
<> v. inir. A sin. rifluire contr. fluire B ( fig.) sin. straboccare # v. ir 
anlg. vomitare, rimettere. 
rigurgito [ ri-gùr-gi-to] s.m. 1 il rigurgitare; ciò che rigurgi- 
ta, che trabocca X iti, Sh Ri: rigurgito d'acqua 7K BI 2 
(fig. ) impulso violento e improvviso if &, GE IA HE E: un ri- 
gurgito di rabbia &$KX# 3 (fig. ) breve e improvviso ritorno 
di qualcosa di negativo che si riteneva scomparso & RE, Ki PT MM 
Pig EREN): rigurgito di razzismo fi kE SRI EF 4 
( med. ) il reflusso dei cibi dalla faringe o dall’esofago per effet- 
to di un ostacolo anatomico o funzionale. Fz }] 
<> A sin. riflusso B { fig. ) sin. accesso, impeto C | fig.) sin. ricom- 
parsa. 
rilanciare [ ri-lan-cià-re | v. tr. [ io rilàncio ecc, ] 1 lanciare di 
nuovo; lanciare di rimando Più, E P5; BE PI. Ha); rilanciare 
la palla SR} EA 2 (fig. ) ridare attualità, interesse a qual- 
cosa rt ti (UTI: rilanciare una moda {E — Pn 
TE iti nexXk 3 nelle aste, fare un'offerta più alta degli al- 
tri; nel poker, aumentare la posta stabilita dal giocatore prece- 
dente. (FEMP ) eUt; (FEMALE) A Ao 
+ A sin. ritirare; rimandare, rinviare contr. ricevere B ( fig.) sin. 
riproporre, recuperare contr. abbandonare. 
rilancio [ri-làn-cio] s. m. 1 il rilanciare, l'essere rilanciato jt} 
Hi peol, #0]. rilancio della palla 8R lÆ 2 nelle 
aste e nel poker, offerta o puntata più alta di quella degli altri 
concorrenti o giocatori. (ASRIEL HY ) #5 ft; (AED) 
ria E KARATE 
+-+ sin. rimando, rinvio; rimessa {nel calcio). 
rilasciamento [ ri-la-scia-mén-to ] s. m. il rilasciare, il rila- 
sciarsi; allentamento, rilassamento (anche fig. ) FE, AIN: 
H Pb AEREA. rilasciamento dei costumi. A> E 


—=— 


HRR 

rilasciare [ri-la-scià-re ] v. tr. [io rilàscio ecc. ] 1 lasciare di 
nuovo HFK #8 JF 2 lasciare libero, rimettere in libertà $$ ik: 
rilasciare gli ostaggi FERA Mi 4 (scient. ) liberare, emettere 
5: la cistifellea rilascia la bile AEA AEH, 3 dare, con- 
cedere RIM ,& T: rilasciare un'intervista JEES Ri 4 al- 
lentare la tensione; rilassare ;X(#,{##\sth. rilasciare i muscoli. 
HARILA 

+ A | lasciare libero) sin. liberare, rimettere in libertà contr. trattene- 
re, fermare, arrestare B ( documenti, dichiarazioni e sim. ) sin. accor- 
dare contr. negare, rifiutare. 

rilascio [ri-là-scio] s. m. 1 il lasciar libero, il liberare PX. 
il rilascio dei prigionieri Yik fF E 2 (burocr. ) consegna & 
Wt, An: il rilascio di un certificato. {kW ik 

+> A sin. liberazione contr. cattura, fermo, arresto B ( burocr. ) sin. 
concessione. 

rilassamento | ri-las-sa-mén-to ] s. m. il rilassare, il rilassar- 
Si; distensione, allentamento Ñ $h, st: rilassamento della 
tensione nervosa. Ewa 

<>» | ħg.} sin. ammorbidimento, alleggerimento; rammollimento, in- 
fiacchimento contr. indurimento, inasprimento. rafforzamento. 
rilassare [ri-las-sà-re] v. tr. 1 allentare, diminuire la tensione 
fisica o psichica MH, ff Rit: rilassare la mente jb ihi ta p 
— F 2 (fig. ) rendere meno rigido, meno severo; alleggerire {f 
WW: rilassare la sorveglianza WARE + rilassarsi v. rifl. o 
intr. pron. 1 diventare meno teso; distendersi fisicamente o psi- 
cologicamente &\4b, HR: cerca di rilassarti (RIR itih — t | 
2 (fig. ) farsi meno rigoroso; indebolirsi moralmente 4? # 
E, ER: BL, tE: i costumi si sono rilassati. 3 $ 
L'IENAZIIRITAITÀA, 

4—> v.tr. A sin. rilasciare contr. contrarre, tendere, irrigidire B (fig. ) 
sin. ammorbidire, mitigare; rammollire, indebolire contr. indurire, 
inasprire . rinvigorire 

rilassatezza [ri-las-sa-téz-za] s. f. l'essere rilassato ( spec. 
fis.) RA, Aki: rilassatezza morale. GAM 

<> [fig. ) sin. mollezza, fiacchezza contr. rigore. marzialità. 


rilassato | ri-las-sà-to] agg. 1 che è in stato di rilassamento; 
disteso, privo di tensione J{#XfY HERBAJ: sentirsi rilassato WÈ 
FIFA AE 2 (fig. ) privo di rigore, infiacchito moralmente ùk 
HA, ARAH: disciplina rilassata. iHi, fo Ha 
*>» A sin. calmo, tranquillo, sereno contr. eccitato, teso, nervoso B 
| fig.) sin. molle, fiacco contr. rigoroso. 

rilegare [ri-le-gà-re] v. tr. [io rilego, tu riléghi ecc. | cucire 
e incollare i fogli di un libro rivestendoli di una copertina. $ 
} EA 

rilegatore [ri-le-ga-tó-re] s. m. [f. -trice] chi rilega libri. 
KILA 

*- sin. legatore. 

rilegatura [ri-le-ga-tù-ra] s. f. il rilegare un libro; il modo e 
il materiale con cui un libro viene rilegato; legatura *&iÎT;XiT 
A: una rilegatura in cuoio. Ft Eh 

rileggere [ ri-lèg-ge-re] v. tr. [ coniugato come leggere] leg- 
gere di nuovo. Pit, E 

rilento [ri-lèn-to] avv. solo nella loc. a rilento, con grande 
lentezza ({X IR F KLiK a rilento) + 5+Y Et Hi: procedere a 
rilento. HETI HARS 

rilettura [ri-let-tù-ra ] s. f. seconda, nuova lettura Pitt, f 
W: un'attenta rilettura. {FAR Ei 

rilevabile [ ri-le-và-bi-le] agg. che può essere rilevato, messo 
in evidenza. 0] RR MERA, DE 
rilevamento [ri-le-va-mén-to] s. m. 1 il rilevare: l'insieme 
delle operazioni con cui si mira a determinare qualcosa Wi $r 
de RIRE); di, Mt: rilevamento statistico Sit ft 2 
(mar. ) angolo compreso tra la direzione di un oggetto e 
un'altra di riferimento. (#99) Jii 

rilevante | ri-le-vàn-te] agg. di considerevole rilievo; impor- 
tante, notevole i #0; EW, EKN: danno rilevante. WK 
HHR 

+ sin. ragguardevole, significativo, importante, notevole, cospicuo, 
consistente contr. trascurabile, insignificante irrisorio. 
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rilevanza [ri-le-vàn-za] s. f. l'essere rilevante; l'avere impor- 
tanza WATE, REYE: la rilevanza di un fenomeno. $- 
HERH 

<« sin. rilievo, importanza; interesse, risalto, spicco, valore, calibro 
contr. irrilevanza, futilità. 

rilevare [ri-le-và-re] v. tr. [io rilèvo ecc. ] 1 levare di nuovo 
4, RE) 2 effettuare un rilevamento; ricavare iti, 
ihih : rilevare un calco Kit #{f 3 mettere in evidenza; no- 
tare, rimarcare fitti HBH: rilevare gli errori $ HR 4 rac- 
cogliere i dati inerenti a un fenomeno, per darne una descrizione 
o a fini statistici tit, WS (#H#): rilevare la disoccupazione 
Sit 4 \y A 5 subentrare ad altri in un onere, in una 
responsabilità; acquistare ff; rilevare un negozio #& — F 
Rik 6 dare il cambio a qualcuno #£#: rilevare una sentinella 
(HE) IRR 7 (estens. ) andare a prendere #( A): rilevare 
qualcuno alla stazione EE WEA ¢ v. intr. [ aus. avere] 
avere rilievo, sporgere. Mi, rh i 

«> v. tr. A sin. ritogliere contr. trattenere, conservare; rimettere B 
(ricavare) sin. trarre, ottenere. |fig.) arguire, dedurre È { notare, 
rimarcare) sin. evidenziare, ravvisare, riscontrare D (acquistare) sin. 
comprare, acquisire contr. vendere, alienare E ( estens. ) sin. prende- 
re, ricevere # v. intr. sin. aggettare, risaltare. 

rilevatario [ri-le-va-tà-rio] s.m. [f. -a] chi subentra ad altri 
in un impegno o nell'esercizio di un'attività. 4E# A, HKT 
<— inv. rilevato. 

rilevato [ri-le-và-to] agg. che è in rilievo rispetto a un piano 
o a uno sfondo; rialzato, sporgente rtf), TEN): una figura 
dai contorni rilevati $ 1118498 + rilevatamente avv. 
<«— [di contorni, di figura e sim. ) sin. marcato, definito, netto contr. 
sfumato, indistinto. 

rilevatore [ri-le-va-t6-re ] s. m. persona o strumento che ef- 
fettua un rilevamento, una rilevazione. $W # gaze, KW sE 
rilevazione [ ri-le-va-zié-ne ] s. f. il rilevare; raccolta siste- 
matica di informazioni Witt E (4E): rilevazione statistica. 
State 

<> sin. rilevamento, rilievo, (Statistica e sim.) indagine, investiga- 
zione. 

rilievo [ ri-liè-vo] s. m. 1 lo staccarsi rispetto a una superficie, 
a un piano di fondo iti, if: «n ricamo in rilievo {HEM HW 
MAE din 2 ciò che è in rilievo, che sporge da una superficie {1 
HABJ: il rilievo di una medaglia h Hh 4} 4 (scult. ) 
tecnica di rappresentazione di figure aggettanti su un fondo con 
maggiore o minore stacco (alto, basso rilievo); l’opera così ot- 
tenuta 7-ME;}7.MÉ in 3 (fig. ) risalto, spicco, i ad, 
RE, fenomeni di scarso rilievo AE); dare rilievo a 
qualcosa HWP 4 (geog. ) sopraelevazione della superficie 
terrestre ; l'insieme delle montuosità di una regione ( JE H) 5 
E ER, MM: il rilievo appenninico WPF ERRE H h 
JÉ 5 l'insieme delle operazioni di rilevamento e rappresentazione 
di un fenomeno Xift: rilievo topografico Hb} WI 6 osserva- 
zione; nota critica ( WEGNER) Ait, ie: muovere 
dei rilievi a qualcuno WIRE X 

«>» A sin. risalto, spicco B ( in scultura) sin. aggetto, risalto specif. 
intaglio € ( fig.) sin. rilevanza D (geog.) sin. monte. altura E {to- 
pografico e sim. ) sin. rilevazione. 

rilievografia [ ri-lie-vo-gra-fi-a] s. f sistema speciale di 
stampa che permette di ottenere particolari effetti di bassorilie- 
vo. Luke 

rilucente [ri-lu-cèn-te] agg. che ha splendore, lucentezza Wi 
SERI, IMAZItChI: stelle rilucenti. RARA E 

4— sin. lucente, luminoso, splendente; scintillante contr. opaco, 
oscuro, offuscato. 

rilucere [ri-lù-ce-re ] v. intr. [coniugato come lucere; dif. 
del part. pass. e dei tempi composti ] essere luminoso; risplen- 
riluttante [ri-lut-tàn-te ] agg. che esita a fare qualcosa o la fa 
malvolentieri; restio, ritroso Aff ,AFÉE 6). mostrarsi ri- 
luttante. RAMA ABET 

<> sin. recalcitrante, renitente, riottoso (/ett. ) ; esitante contr. docile, 
arrendevole . favorevole. 

riluttanza [ri-lut-tàn-za] s. f. l'essere riluttante; ritrosia, esi- 
tazione a fare qualcosa AE, ARA.: accettare con riluttan- 
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za. Asti bt 
<— sin. incertezza, indecisione contr. docilità. propensione. 
riluttare [ ri-lut-tà-re ] v. intr. [ aus. avere] essere restio, 
ritroso a fare qualcosa; esitare ATRIA: riluttava a far- 
lo. Att RAS 
<— sin. rifiutarsi, opporsi. tentennare contr. consentire, accettare. 
rassegnarsi. 
rima [ri-ma] s. f. 1 identità di suono tra due o più parole dalla 
vocale accentata in poi; se ne fa uso in poesia ( Ff))}, cpr 
2 pl. (estens. ) versi Fff: scrivere poche rime © JLT 4 
componimenti poetici FfF: le rime di Dante. {AT HFF 
@ Mettere in rima, scrivere in versi. fE$ 

Rima alternata, di versi che rimano alternativamente. ($$) AR 

Rima baciata, di due versi consecutivi. (#59) 485 

Rima interna, rimalmezzo. (j#89) P# 

Rispondere per le rime, (fig. ) rispondere a tono, ribattendo punto 

per punto. #t#A3itRr% 
<— A anlg. omeoteleuto B ( estens. . pl. } sin. versi. poesie. 
rimalmezzo [ri-mal-mè3z-30], o rima al mezzo , s. f. rima 
che cade alla metà di un verso, detta anche rima interna. ( }f 
(1) PEPR rima interna) 
rimandare [ri-man-dà-re ] v. tr. 1 mandare di nuovo Fiš, 
{#7 2 mandare indietro; respingere, restituire jH [n], BE: 
rimandare una lettera al mittente i —# {ZB MAH # 3 
mandare via, far tornare al luogo di partenza {] Œ: riman- 
dare qualcuno a casa {PW A{TR [n 4 differire, procrastinare 
3E HH HER: rimandare la partenza HER E RASTA] 5 far soste- 
nere a uno studente gli esami di riparazione ik 7#}. 
rimandare a settembre it fr JLA ff: #b# 6 fare riferimento 
ad altro luogo di un testo, a cosa già detta iFAR, iLE 
SW. rimandare al capitolo precedente. ir & A Hr A Ài m — A 
<— A (mandare indietro) sin. rinviare, rispedire. rilanciare, rimettere B 
| differire) sin. posporre, posticipare, ritardare, rinviare contr. antici- 
pare. 
rimandato [ri-man-dà-to] agg. e s.m. [f. -a] si dice dello 
studente che deve sostenere gli esami di riparazione. 4p f] ; 4 
FTE 
rimando [ri-màn-do] s. m. 1 il rimandare, l'essere rimanda- 
to; rinvio fJ Æ iB [9]; 1E HER; Pit; (ER): il rimando della 
palla [1]; 2 in uno scritto, parola o segno che invita il lettore 
a consultare un’altra parte del testo o un’altra opera; rinvio. (5 
BARI) BLA, HRK, HLEMM 

, di ritorno, in replica. F3, ME 

TE (il rimandare) sin. respinta, restituzione contr. ricevimento. 


rimaneggiamento [ ri-ma-neg-gia-mén-to] s. m. il rimane 
giare, l'essere rimaneggiato; rielaborazione HA% HE, HH; pa 
WE : il rimaneggiamento di un romanzo. EI Reih 
rimaneggiare [| ri-ma-neg-già-re ] v. t. | io 
rimanéggio ecc. ) 1 maneggiare di nuovo &#&HF, MH 2 ri- 
elaborare, riordinare; modificare {# H, MH. rimaneggiare un 
testo teatrale. BEBE 
rimaneggiato [ ri-ma-neg-già-to] agg. 
to. EA HER) , CAI; ERI, EE AI 
rimanente [ ri-ma-nèn-te ] agg. che rimane; restante, residuo 
HRAJ, AFH): denaro rimanente FARNE + s.m. ciò che 
rimane Pb}. il rimanente della merce. SAT 

<—+ agg. sin. eccedente, in avanzo. superfluo # s.m. sin. resto, re- 
siduo, rimanenza; eccedenza, surplus. 

rimanenza [ri-ma-nèn-za ] s. f. ciò che rimane; avanzo di 
magazzino, merce in giacenza MRAJAK PI; JETT, A PEH HITT 
ti: le rimanenze di un articolo. S-FITi ibIEf 

<-> sin. fondo di magazzino. 


rimanere |[ri-ma-né-re] v. infr. 
rimàni, egli rimàne, noi rimaniàmo, voi rimanete, essi 
rimàngono; fut. io rimarrò ecc. ; pass. rem. io rimàsi (0 
rimà fi), tu rimanésti ecc. ; pres. congiunt. io rimanga ecc. ; 
cond. io rimarrèi, tu rimarresti ecc. ; part. . rimàsto; aus. 
essere |] 1 fermarsi in un luogo; restare, trattenersi H, MF. 
rimanere a pranzo & PF FAT / (estens. ) essersi fermato, 
detto di chi sta leggendo o parlando # I WIE, fe ii: a che 
punto eravamo rimasti? RA] KWAI RHA) HA #3? 2 


riluttare 


modificato, rielabora- 


[ pres. io rimàngo, tu 


mantenersi in un particolare stato o situazione $% fF (4 #h4k 
Æ): rimanere stordito J&Ajizt; 3 avere un valore non effime- 
ro; durare XF, FA: un libro che rimarrà — Æ zk it A1] x 
BJB 4 divenire, ritrovarsi WA ,ALF: rimanere solo AbtENLHh 
5 avanzare, restare ¥| F,H]: non rimane altro da fare Y| X 
ihk. 6 sopravvivere, essere superstite &{f: le è rimasto solo 
un figlio WW RA —DILTT a 7 toccare, spettare 1H --- FF 4] : 
la casa rimarrà agli eredi F TH HHI R A JA 8 essere situa- 
to, trovarsi {4 F {UE AK{F: dove rimane la tua casa? RÆ fE 
"EN 


© Rimanerci, ( fam. ) morire #t+,3ET-: ha avuto un incidente e cè r- 

masto. WEF- ELEFH 

Rimanerci secco, ( fam. ) morire sul colpo. 4 

Rimanere ( d'accordo), accordarsi R&— # 

stasera?. SRBMARTIA? 

Rimanere indietro, farsi distanziare da chi precede. (fig. ) essere in 

arretrato #6.: rimanere indietro nel lavoro. TIERE 

Rimanere male, restare deluso, mortificato. RARE. EIA 
4—> A sin. stare. soffermarsi, sostare, { esfens.. in un discorso e 
sim. ) arrivare, giungere contr. andare. partire B { durare) sin. conser- 
varsi, mantenersi. sopravvivere contr. concludersi, finire, morire C | di- 
venire) sin. diventare D (essere situato) sin. stare, essere. 
rimangiare [ ri-man-già-re ] v. tr. [io rimàngio ecc. , | 
mangiare di nuovo Piz, P it 2 (fig. ) ritrattare, non mante- 
nere W&W, Air (igà#): rimangiarsi la parola. ft ;. 
Hede 


O 
<— | fig. ) sin. ritirare contr. mantenere, rispettare. 
rimarcare { ri-mar-cà-re ] v. tr. [ io rimàrco, tu rimàrchi 
ecc. ] fare delle osservazioni, degli appunti; notare, rilevare j} 
RR, A tt, fi. rimarcare un errore. fK ih Rik 
+- sin. evidenziare. 
rimarchevole [ri-mar-ché-vo-le] agg. che è degno di essere 
notato, rimarcato; importante {H{43| kit tw; E E pj: un 
fatto rimarchevole. — PREMIATI 
rimare [ri-mà-re] v. intr. [aus. avere] detto di parola, fare 
rima con un’altra (alati) HR), Ae A: ‘gatto’ rima 
con * matto" ‘ Gatto" A ‘matto’ BRR), + v. tr. accostare 
parole che facciano rima fé H }J; rimare * cuore" con 
‘amore’. {ff ‘cuore' Fl ‘amore’ Wiin pii 
rimarginare [ri ri-mar-gi-nà-re ] v. tr. [ io rimàrgino ecc. | | 
ricongiungere i margini di una ferita; cicatrizzare HO mA 2 
(fig. ) lenire (FARM, MF. rimarginare un dolore VERBS + 
rimarginarsi v. intr. pron. l detto di ferita, cicatrizzarsi fl 
AA 2 (fig. ) detto di un dolore morale, mitigarsi, passare. 
(RT) RH, 
<— v.ir. (fig. ) sin. alleviare, calmare, mitigare contr. acuire, inaspri- 
re, esacerbare # v. inir. pron. A sin. richiudersi, risanarsi B ( fig. ) sin. 
alleviarsi, placarsi contr. acuirsi, esacerbarsi. 
rimario [ ri-mà-rio] s. m. prontuario delle parole di una lingua 
che mmano tra loro o delle rime contenute in un’opera poetica. 
BECSBEN AA ia) 
rimasticare [ ri-ma-sti-cà-re ] v. tr. | io rimàstico, tu 
rimàstichi ecc. ] 1 masticare di nuovo F} 2 (fig. ) ripensare 
insistentemente e con cruccio ad avvenimenti passati NED, 
RES: rimasticare un'offesa KAMA ZAINI R AL 3 
(fig. ) riprendere senza originalità cose dette o scritte da altri {X 
EMS . rimasticare argomenti triti e ritriti. — BR EH 
ARIA 
+— A (fig.) sin. rimuginare, ruminare contr. dimenticare B ( fio.) 
sin. rifriggere. 
rimasticaticcio [ ri-ma-sti-ca-tìic-cio ] s. m. cosa rimasticata 
(spec. fig.) Aah. un romanzo che sa di rimasti- 
caticcio, che è scontato, privo di originalità. — fP2&X È fl 
più 
rimasticatura [ri-ma-sti-ca-tù-ra ] s. f. il rimasticare, ciò che 
è rimasticato. HA; RAES, KERE 
+» (fig. ) sin. ripetizione. 
rimasuglio [ ri-ma-sù-glio] s. m. ciò che rimane; avanzo pic- 
colo e di poco valore #41, Fkf7): mangiare i rimasugli. Éz 
MRNEY 
<> sin. resto, residuo, scarto, rifiuto; ombra, barlume. 
rimato [ ri-mà-to ] agg. in rima Pf). ih: versi rimati. 


come rimaniamo per 


HF 

rimatore [ri-ma-t6-re ] s.m. [f. -trice] 1 compositore di ver- 
si rimati #P@}Ff: # 2 poeta delle origini della poesia volgare 
WPA: i rimatori della scuola siciliana. PAPI E Mi dci 
MARA 

+— sin. poeta, verseggiatore. 

rimbaldanzire | rim-bal-dan-zì-re ] v. tr. [ io rimbaldanzisco, 
tu rimbaldanzîisci ecc. ] far imbaldanzire di nuovo o di più; ren- 
dere baldanzoso {ili {AR ff EnK:ff E Affi: il successo lo 
rimbaldanzi IÈ T) (E (b E A {fi FT. + rimbaldanzirsi v. intr. 
pron. riprendere, riacquistare baldanza; farsi baldanzoso. 4 HE 
M ESKEAN 

rimbalzare [rim-bal-zà-re ] v. intr. [ aus. essere e avere ] es- 
sere respinto in direzione opposta dopo aver urtato contro un 
ostacolo (anche fig. ) 340], BK: il pallone ha (0 è) rimbalzato 
sul muro EMI |P y pÆ; una notizia che rimbalza di bocca 
in bocca. BREE IAA E 

+-+ specif. rimpallare. { estens. )  riverberarsi. 
propagarsi, 

rimbalzello [| rim-bal-zèl-lo ] s. m. gioco consistente nel lan- 
ciare un ciottolo piatto sul pelo dell'acqua così da farlo rim- 
balzare più volte. {P KR(— PRRD A EZL 7k 1611 26 BE 
LA MIUR) 


rimbalzino [rim-bal-zì-n0] s. m. gioco che consiste nel get- 

tare una moneta contro un muro in modo da farla cadere il più 

vicino possibile a una linea sul terreno. — fpirt# E HEH hë mm 

i 22 di (E Hb ih) | URERA DAR 

rimbalzo [ rim-bàl-z0] s. m. il rimbalzare. 3%], BLE 

® Di rimbalzo, (fig. ) indirettamente, di riflesso Miti. RIK ERE: 
la vicenda, di rimbalzo, danneggia anche noi. At Et IERIE S al 
ERR 

<—» sin. riflesso. riverbero specif. rimpallo. 

rimbambimento | rim-bam-bi-mén-to ] s. m. il rimbambire, 

il rimbambirsi; la condizione di chi è rimbambito iE £ fr, tF 

EW.: stato di rimbambimento. F£ GIRA 

<- sin. intontimento, rintronamento, rincoglionimento | pop. ). 

rimbambirsi [| rim-bam-bìr-si ] v. intr. pron. | io mi 

rimbambiìsco, tu ti rimbambiìsci ecc. ] ( spreg. ) perdere la 

capacità di ragionare lucidamente; rimbecillire € 1} F £ ri, 

EF EMIR: rimbambirsi con l'età E T FRIR EIER 

¢ v.ir. stordire {ËE fE4 LEE]: rimbambirsi qualcuno di 

parole. Rit ARA o] 

+-+ v.intr. pron. sin. rincretinirsi, rincitrullire: ( volg. ) rincoglionirsi @ 

vir sin. rintontire, rincretinire, rintronare. 

rimbambito [rim-bam-bì-to] agg. e s. m. [f. -a] che/chi 

ha perso la capacità di ragionare; rimbecillito. tF € rt), F 


{ fig.) diffondersi, 


ERRO IPZIONEA FEMRA ii 
4 sin. rintontito, rincretinito, rincoglionito ( pop. |, arteriosclerotico 
| fam. }. 


rimbeccare | rim-bec-cà-re ] v. ir | io rimbecco, tu 
rimbecchi ecc. | contraddire, ribattere prontamente Jx 44, [Mb : 
rimbeccare continuamente qualcuno A~ Wir Hb Ix RR A + rim- 
beccarsi v. rifl. rec. discutere vivacemente, a botta e risposta 
Pep, Of: quei due non fanno che rimbeccarsi. HERTAN — 
I A-I9rHh bb, 

4» v ir. (fig.) sin. contestare. attaccare. rispondere, replicare. 
rimbecillire [ rim-be-cil-li-re ] v. tr. [ io rimbecillisco, tu 
rimbecillìsci ecc. | rendere imbecille {E R:;,{ERZ 4 (es 
tens. ) confondere, stordire ff ti, {E #34 [n]; un rumore 
che rimbecillisce {ff AREE ¢ rimbecillirsi v. intr. 
pron. diventare imbecille; rincretinire. ASM}, FA 
rimbecillito [ rim-be-cil-lì-to] agg. e s.m. [ f. -a] che/chi è 
diventato imbecille. Whi, BEH: ET, AT 


rimboccare [rim-boc-cà-re ] v. tr. [io rimbécco, tu rimbéc- 

chi ecc. | ripiegare la parte estrema, l'orlo di qualcosa HE , # 

il. rimboccare il lenzuolo, ripiegarne l'estremità superiore sulla 

coperta. JKL — STAI mit E f 

@ Rimboccarsi le maniche, (fig. ) darsi da fare con impegno. # #4 
T.EBAT 

rimboccatura [ rim-boc-ca-tà-ra ] s. f il rimboccare, l'essere 


rimboccato; la parte che si rimbocca ÑE, E; MEHRI, 


1289 


ti). la rimboccatura della coperta. $ T H — WB 
RIRA) 

rimbocco [rim-bóc-co] s. m. [pl. 
E, GE: I I, EEB 
rimbombante [| rim-bom-bàn-te | agg. che rimbomba , frago- 
roso IjFE ft), 181): voce rimbombante. HEFE HA 

® Discorso rimbombante, (fig. ) di facile effetto, ma vuoto. $EHH H 
PE a tonante, sonoro, reboante contr. debole, fievole, fioco. 
rimbombare | rim-bom-bà-re ] v. intr. | io rimbémbo ecc. ; 
aus. essere O avere | risonare in modo cupo e fragoroso; 
rintronare & H&R A. le cannonate rimbombano. #1 ff 
bas sin. risuonare; echeggiare. 

rimbombo [rim-b6m-bo] s. m. 1 il rimbombare; suono che 
echeggia in modo cupo e fragoroso £ ERENER; RE, 
de ji. il rimbombo del tuono REREBY API 2 (fis. ) fenomeno 
per cui, in un luogo chiuso, il suono persiste per un certo tem- 
po, anche dopo che la sorgente sonora ha cessato di emetterlo. 
(Fi #09) lo, 15 

rimborsabile { rim-bor-sà-bi-le ] agg. che si può rimborsare. 
njeh , BAI; THAI 

<— sin. risarcibile. 

rimborsabilità [ rim-bor-sa-bi-li-tà ] s. f. 
sabile. fit Bit Lig 

rimborsare [rim-bor-sà-re ] v. tr. [io rimbórso ecc. ] resti- 
tuire a qualcuno il denaro speso per conto o per colpa di altri, o 
pagato per beni o servizi dei quali non ha beneficiato if , JH 
48 #1: rimborsare le spese, il prezzo del biglietto. fit & 1T 
HER, AIR 


<—» sin. risarcire, indennizzare, ripagare. rifondere. 

rimborso [rim-b6r-so] s. m. il rimborsare, l'essere rimborsa- 

to fik Bit; il rimborso delle spese. EZITA ER, W 

HFA 

+— sin. risarcimento, indennizzo, reintegrazione. 

rimboscare [ rim-bo-scà-re ] v. tr. [ io rimbòsco, tu 

rimbòschi ecc. ] piantare ad alberi un terreno per ricostituire 

l'ambiente boschivo naturale. Hifi PE, IRE 

*+— sin, rimboschire. 

rimboschimento [ rim-bo-schi-mén-to ] s. m. il rimboscare, 

l'essere rimboscato. HAt ii Ak, RE 

*— sin. rimboscamento, riforestazione contr. disboscamento. 

rimboschire [ rim-bo-schi-re ] v. tr. [io rimboschisco, tu 

rimboschisci ecc. | rimboscare. HH} iE4K, RAE 

rimbrottare [ rim-brot-tà-re ] v. tr. [io rimbròtto ecc. | rim- 

proverare con asprezza; redarguire in modo brusco. &/, il] 

*+— sin. strigliare, sgridare, ammonire; strillare | fam. ) contr. lodare, 

elogiare. 

rimbrotto [rim-bròt-to ] s. m. rimprovero aspro e risentito. %5 

FAST 

4— sin. richiamo, sgridata; strapazzata, lavata di capo contr. lode, 

elogio. 

rimediabile [ri-me-dià-bi-le ] agg. a cui si può porre rimedio 

ATERA , TARE); AT EYE): danno rimediabile. af YR ĖS 
E 


cia 

*— sin. ovviabile, riparabile contr. irrimediabile, irreparabile. 
rimediare [ ri- me-dià-re ] v. intr. [io rimèdio ecc. ; aus. 
avere ] porre rimedio; ovviare $K4, 4&{: rimediare a un in- 
conveniente PETRA ¢ v. tr. | aggiustare, riparare Eth, 2) 
IE: rimediare un errore 4 Ff#iR 2 (fam. ) procurarsi, ottene- 
re (anche iron. ) RF S|, t}:4k{#: rimediare un invito a 
cena WEF RISK MERE RI 4 ricavare alla meglio $ 
W: rimediare una giacca da un cappotto. i —{{KXMR 
EX 

rimedio [ri-mè-dio] s. m. 1 cura in grado di alleviare o gua- 
rire un male; medicamento fr J}; $: un rimedio per la 
tosse 125 2 (estens. ) provvedimento che riesce a risolvere 
una situazione difficile ##R4}:,4 Ah}: un rimedio alla 
disoccupazione. HER Ay PRIA 

@ A mali estremi, estremi rimedi. WIER FERAHA 


rimedio 


-chi | rimboccatura. $ 


l'essere rimbor- 
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+— A sin. medicina, terapia specif. panacea, toccasana B ( estens. ) 
sin. ricetta, antidoto. misura. 

rimembranza [ri-mem-bràn-za] s. f. (lett. ) il rimembrare, 
ciò che si rimembra; ricordo. #4; itt 

rimembrare [ ri-mem-brà-re ] v. tr. [ io rimèmbro ecc. ] 
(lett. ) ricordare W E, {EEE è rimembrarsi v. intr. pron. 
ricordarsi. įir4§ , PE 

<—» v. ir. sin. rammentare, rievocare contr. dimenticare, scordare. 
rimeritare [ri-me-ri-tà-re] v. tr. [ io rimèrito ecc. ] (lett. ) 
ricompensare Mit, [Pl : che Dio ve ne rimeriti, formula con 
cui si ringrazia chi ci ha fatto del bene. IE brit 
AF! 

rimescolamento [ ri-me-sco-la-mé n-to ] s. m. il rimesco- 
lare, il rimescolarsi, l'essere rimescolato FRS, it Mi 4 
(fig. ) turbamento improvviso CMER, EA. avere un 
rimescolamento. BALLIRE AL, RARA 

<+— sin, rimescolio, rimestatura. 

rimescolare [ri-me-sco-là-re] v. tr. [io riméscolo ecc. ] 1 
mescolare di nuovo FFjR-f, FAMA 2 mescolare più volte z% 
Rit. rimescolare la polenta MA MFE EXW 3 (fig. ) rivan- 
care Erik: rimescolare il passato MA + rimescolarsi 
v. intr. pron. 1 confondersi, mischiarsi $A , 324; rimescolarsi 
tra la folla RA ATE, KH E DEI 2 agitarsi, sconvolgersi 
(anche fig. ): bi & do 2 A: a quella vista gli si 


rimescolò il sangue. TERI SIERO, 

® Sentirsi rimescolare dalla rabbia, dall'emozione, provare una viva agi- 
tazione, un profondo turbamento. BARRIE; BHRESE 

<+» v.tr. A sin. rimischiare B sin. rimestare anig. agitare, sbattere. 


rimescolata [ ri-me-sco-là-ta ] s. f. il rimescolare in fretta. 


rimescolio [| ri-me-sco-lì-o ] s. m. un rimescolare continuato 
A-BrHh tt 7 (fig. ) turbamento, emozione bit EL, MEA 
i: vedendolo provò un rimescolio. — Fi Sift, ti Mint E ALL 
MEAL 

rimessa [ri-més-sa ] s. f. 1 il rimettere, l'essere rimesso Și 
i], [PIJRRA 2 nel calcio e in altri sport, il rilancio della palla 
in campo dopo che il gioco è stato interrotto ( ERR FRR 2 dl) 
W) RAEE: rimessa laterale PESI} ER, RIE ER 3 il ri- 
porre derrate in magazzino; il magazzino e le derrate riposte Ñ 
Ch AFPESSGPERIA RE IRE di 4 edificio, locale adibito a deposito 
di veicoli &E: la rimessa degli autobus AHKEF{ 4 5 
(fin. ) invio di denaro JK: accreditare una rimessa W3 6 
(comm. ) il rimetterci; perdita fit &, 5 fl: avere una rimessa 
#4 7 riferito a piante, il mettere nuovi germogli. (A$) 
SI AUF | | 
4— A (ne! calcio) sin. rinvio, rilancio B ( per derrate) sin. deposito, 
silo; merce; raccolto C (di automobili) sin. garage, autorimessa D 
| comm. ). sin. remissione contr. guadagno, profitto È ( di pianta) sin. 
germoglio, pollone, getto. 

rimessaggio [ri-mes-sàg-gio ] s. m. 1 custodia di imbarcazio- 
ni e veicoli usati solo in certi periodi dell’anno, in ambienti at- 
trezzati per la manutenzione $i R ( WILE) 47 2 (estens. ) il 
lavoro di manutenzione che si effettua durante il periodo di de- 
posito. AAR ( 3R?(4) FEST Bh feste TE 

rimesso [ ri-més-so ] agg. 1 messo di nuovo $ [=] }) , KE 
4h ft) 2 condonato ERR]: un debito rimesso. Wi {Mt 
rimestamento | ri-me-sta-mén-to |] s. m. il rimestare, l'essere 
rimestato. FHRA , PHR 

rimestare [ri-me-stà-re ] v. tr. [io rimésto ecc. ] 1 rimesco- 
lare HRS, Etf: rimestare la minestra pi — FASE 
(E-P HFT EORR R TAMA) 2 
( fig. ) rimettere in discussione; rivangare E HHE, AEK.: 
rimestare una vecchia faccenda. AH THE 

rimettere [ ri-mét-te-re] v. tr. [coniugato come mettere ] 1 
mettere di nuovo Ùh [e] , A [MIIAL: rimettere in libertà 1E i rE 
i8 6 H, FE 4 rimettere in piedi qualcosa, ricostruirla fi# 4-# 
(RHH) IE 2 demandare, affidare &H. H{t: rimer- 
tere una questione ad altri fp Arti AAEM 3 con- 
donare, perdonare WA, &: rimettere i peccati #5F 4 spe- 
dire, far pervenire #, &}X: rimettere una fattura ARARE 
A) 5 vomitare MH: ,MRNt. mi viene da rimettere FRAN}, 6 


rimetterci, (fam. ) perdere; avere un danno HÆ , fl: rimet- 
terci dei soldi i &—*&#& 7 rimandare, rinviare, rilanciare $$ 
dl, , 1: rimettere la palla ÆR ih El # (assol. ) fare una ri- 
sa AARE; EHE, ER. rimettere da fondo campo 
RETTALEE “TOY RIN) @ rimettersi v. rifl. o in- 
tr. pron. 1 mettersi di nuovo E$ F tf: rimettersi in viaggio % 
47 2 tornare in buona salute, ristabilirsi E f$ J , tk E fit 
i: rimettersi da una malattia {MK BEE / detto del tem- 
po, tornare sereno XA: il tempo si è rimesso KAT 
T ə 3 riconoscere valide a priori decisioni altrui; affidarsi {$f ; 
46t. rimettersi alla clemenza della corte. HEEE NRA 
@ fimettere l'orologio, regolario sull'ora esatta. 3, RXDÉ 
Rimettere mano a qualcosa, ricominciaria. EA FAAEE 
Rimettere piede in un luogo, tornarci. E$ H 
+— v. ir. A sin. ricollocare, riporre: reintrodurre: (un pezzo rotto) 
sostituire, cambiare contr. togliere, levare B sin. assegnare C sin. ab- 
bonare D sin. inviare, mandare contr. ricevere E sin. dare di stomaco, 
rigettare ( fam.) F (con la particella ci) sin. scapitarci contr. gua- 
dagnare G sin. rilanciare, rigettare, ributtare contr. ricevere + v. rifl. 0 in- 
tr. pron. A [in salute) sin. riprendersi, riaversi. guarire B | alle decisioni 
altrui) sin. sottomettersi, inchinarsi. 
rimico [ñ-mi-co] agg. [pl. m. -ci] che si riferisce alla rima, 
al sistema delle rime #79#9,7 Xi HI: l'assetto rimico del 
‘ Canzoniere' del Petrarca. Ve CA) oi 
rimirare [ ri-mi-rà-re ] v. tr. guardare con attenzione, con am- 
mirazione FM, BEM; : rimirare un'opera d’arte hki — +F 
E. AF ® rimirarsi v. rifl. guardarsi con compiacimento fK 
HAC: rimirarsi allo specchio. WAT 
+ v. tr. sin. riosservare: contemplare, ammirare. 
rimmel ® [ rim-mel] s. m. invar. cosmetico che si applica sul- 
le ciglia per dar loro risalto e per scurirle. ( {t4&/Hfî) ERIH E 
rimminchionire [ rim-min-chio-nì-re | v. tr. e intr. | io 
rimminchionisco, tu rimminchionisci ecc. ; aus. dell'intr. es- 
sere] (volg. ) rimbecillire, istupidire. fl iN $$ {ER 
rimodellare [ ri-mo-del-là-re ] v. tr. | io rimodéllo ecc. | 
modellare di nuovo. At, KAT 
rimodernamento | ri-mo-der-na-mén-to | s. m. il rimoder- 
nare, il rimodernarsi, l'essere rimodernato. WALIE; E BT, PH 
*— sin. ammodernamento, modernizzazione, rinnovo, ristrutturazione 
contr. invecchiamento. 
rimodernare [ ri-mo-der-nà-re ] v. tr. | io rimodèrno ecc. | 
rendere modemo; dare a qualcosa un aspetto più moderno fi Fi 
ftt: rimodernare la casa (di M OIIE Wi Riti) RRE 4 
( estens. ) rinnovare, aggiornare #.#, W r: rimodemare le 
proprie idee (PA CMARLAESANUÙI + rimodernarsi v. 
intr. pron. l detto di persona, adattarsi ai tempi modemi; ag- 
giornarsi ff fl isti, RERE ISA) 2 detto di 
cosa, diventare modemo; assumere un aspetto più modemo. {Ñ 
ANIH, i HERRER) 
sin. emare, rinnovare, svecchiare. ristrutturare contr. 
is logorare. 
rimonta [ri-món-ta] s.f. in una gara o in un campionato, il 
progressivo recupero di uno svantaggio ( IE EP) zu LIL 
5}: fare una rimonta. ANB Ett 
«—> [Sport] sin. recupero. 


rimontare [ ri-mon-tà-re ] v. tr. [io rimonto ecc. | 1 montare 
di nuovo Er EF R 2 risalire il corso di un fiume |: 
W, yim: rimontare il Po WR MET] Di fi fi 3 recuperare 
uno svantaggio Ep E HW}: rimontare due posizioni EL 
EPH NZ + v. intr. [ aus. essere | 1 salire di nuovo }!} 
4, E: rimontare a cavallo FH_L.3 2 (fig. ) risalire, avere 
origini 167, K: tradizioni che rimontano al Medioevo. | ii 
HEHHE 

© Rimontare la corrente, navigare contro corrente. Rif 

+<—> v. inir. (fig. ) sin. datare. 

rimorchiare [ ri-mor-chià-re ] v. tr. | io rimòrchio ecc. . 1 
trainare un veicolo o un natante agganciandolo a un altro $j}, 
Æ 5| 2 (fig. ) trascinare con sé; indurre qualcuno a fare qualco- 
sa ERE; 5 |\FRAMKEE. farsi rimorchiare dai compagni jt 
ACIER FE 3 (fig. fam. ) tentare con successo 
un approccio amoroso; agganciare 4]J5|,%J#f: rimorchiare una 


ragazza. INVE 





<-» (fig. ) sin. influenzare. 

rimorchiatore [ ri-mor-chia-t6-re ] s.m. (mar. ) nave picco- 
la e robusta, usata per manovrare le grandi navi in porti o cana- 
li, o per rimorchiare chiatte e navi danneggiate o in pericolo. fi 
E JEA 

rimorchio | ri-mòr-chio |] s. m. 1 il rimorchiare, l'essere 
rimorchiato fi #7, # |: prendere a rimorchio, agganciare un 
veicolo o un natante per rimorchiarlo E EWA xii) 2 ciò 
che si rimorchia; il veicolo senza motore che si aggancia a una 
motrice tti, HEF: camion con rimorchio. WHEA MF E 

@ Andare a rimorchio, ( fig.) seguire supinamente. &A##NF7 + 
4» sin. traino. 

rimordere [ ri-mòr-de-re ] v. tr. [ coniugato come mordere | 1 
mordere di nuovo HHF 2 (fig. ) tormentare con il ricordo del 
male fatto IX, Kith: i ricordi lo rimordono. |P] #81} 96 {th AR 
AAR. - 

++» | fig. ) sin. affliggere, torturare, angustiare contr. sollevare. 
rimorso [ ri-mòr-so | s. m. sentimento di dolore che si prova 
per le colpe commesse H}X ,Jritti: essere tormentato dal rimor- 
so. fette 3c1m 

4 sin. compunzione, contrizione, pentimento. 

rimosso [| ri-mòs-so | s. m. (psicoan. ) l'oggetto della rimo- 
zione, il contenuto di un processo di rimozione. ÆW (HK Ein 
Py EA) 

rimostranza | ri-mo-stràn-za ] s. f. espressione di rimprovero, 
di biasimo; protesta per un torto subito PEI , ptAF : fare le pro- 
prie rimostranze. tl H47iW 

4» sin. reclamo. 

rimovibile [ ri-mo-vì-bi-le] agg. che si può rimuovere. "f$ 
Sit, E ESH) 

rimozione [ri-mo-zió-ne ] s. f. 1 il rimuovere, l'essere rimos- 
so #5), W3: la rimozione di un ostacolo WIERNE 2 desti- 
tuzione $t, Hh. rimozione da una carica WE, I 3 ( psi- 
coan. ) processo inconscio con il quale il soggetto esclude dalla 
propria coscienza idee, ricordi, affetti sgraditi. FEHI (HiH iiH 
Dyer) 

‘+ A sin. spostamento B sin. esonero, licenziamento contr. reinte- 
grazione, riammissione 

rimpagliatore | rim-pa-glia-t6-re ] s. m. [f. -trice |] artigiano 
che rifà o riaccomoda impagliature. KRHMXARRMEFZA:; 
AR IAA 

rimpallare | rim-pal-là-re] v. intr. [ aus. avere | fare il rim- 
pi AR ERSFRRA HSE) RREA BA RE Fa EN 
n | || ME 

rimpallo [ rim-pàl-lo ] s. m. (sport) nel calcio e in altri sport, 
rimbalzo della palla verso chi l’ha calciata, dopo che questa ha 
colpito un avversario o un palo. ( EER FERIE AP ERTER} 
KARG EREE EAE 

rimpannucciare | rim-pan-nuc-cià-re ] v. tr. [| io 
rimpannùccio ecc. | migliorare le condizioni economiche di 
qualcuno che si trova in difficoltà (E A Wer aH 2) 
è rimpannucciarsi v. rifl. migliorare le proprie condizioni 
economiche. ff fl O mMer 4 PFA ce 

rimpastare [ rim-pa-stà-re ] v. tr. 1 impastare di nuovo PMI, 
RHE ORMARA) 2 (fig. ) rimaneggiare i &HF, WA; 
fer, E: rimpastare un romanzo. (ERP 

@ Rimpastare un governo, effettuarne un rimpasto. RARUA 
rimpasto [ rim-pà-sto ] s. m. il rimpastare; la cosa rimpastata 
(spec. fig. ) PERI, IH% ETTI E) ; EAH, DEE 
w, 5: rimpasto del governo, complesso di sostituzioni e 
scambi di cariche nell’ambito dello stesso governo. IHT HJEKH 
rimpatriare [ rim-pa-trià-re ] v. intr. [ io rimpàtrio ecc. ; aus. 
essere | tornare in patria i8 |]4A Ei, PIE; rimpatriare dopo 
molti anni SES [1] |] +è v. tr. fare tornare in patria o nel luogo 
d'origine Wi% [ME] ; fti&R Fit. rimpatriare i prigionieri. ifti” 
ER 

rimpatriata [ im-pa-trià-ta ] s. f. (fam. ) il ritrovarsi di amici 
che non si incontravano da lungo tempo ( HAM) A S EE: 
fare una rimpatriata. £H AH EE 


rimpatrio [ rim-pà-trio] s. m. il rimpatriare, l'essere rimpatria- 
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to i& [n] H [a], [9] fa; dti E a, ati IR 
truppe. IHE ERA 

rimpetto [rim-pèt-to] avv. nella loc. di aa a, di fron- 


te, davanti a ( (RFH di rimpetto a) f{E--- RUI, TE- X} 
Mi: la casa di rimpetto alla scuola. meN CARAT) ET 


rimpiangere | rim-piàn-ge-re | v. tr. | coniugato come 
piangere | ricordare con malinconia o nostalgia cose o persone 
che non si hanno più; rammaricarsi di qualcosa 1At , tti: rim- 
piangere la giovinezza, una decisione presa. St Hi IE R3 PI 45 
paia ATEMA ER RE 


. Tammaricarsi, dolersi. 


rimpianto [ rim-piàn-to ] part. pass. di rimpiangere e agg. 
nei sign. del verbo diff fit H9, RERI @ s.m. il rimpiangere; 
rammarico Sf, tt. il rimpianto del passato. X} {E hy {fg 


{RR At 445 PI tt 
++» agg. sin. compianto contr. illacrimato {lett ės. m. sin. dolore. 


compianto. 

rimpiattino [ rim-piat-ti-no] s. m. gioco di ragazzi in cui uno 
deve cercare i compagni nascosti; nascondino ( JL APFXAĘ ) fix 
XX. giocare a rimpiattino. Fiti iE Æ 

rimpiazzare [ rim- -piaz-zà-re ] v. tr. sostituire, prendere il 
posto, fare le veci #fR,4&#: rimpiazzare un operaio con un 
altro. ikt- A TARR- ALA 

rimpiazzo [ rim-piàz-zo ] s. m. il rimpiazzare; la persona, la 


cosa che rimpiazza #14, EH. HRE, PRH: essere Messo 


di rimpiazzo, per rimpiazzare. {E H#ft, HEHHE 
<-> sin. sostituzione. 


rimpicciolire e deriv. = rimpiccolire e deriv. 
rimpiccolimento | rim-pic-co-li-mén-to ], meno com. rim- 
picciolimento, s. m. il rimpiccolire, il rimpiccolirsi, l'essere 
rimpiccolito. Œh, gä) 

rimpiccolire | rim-pic-co-lì-re ], meno com. rimpicciolire, v. 
tr. [ io rimpiccolìsco, tu rimpiccolisci ecc. | rendere, far sem- 
brare piccolo o più piccolo f#/|\,{#%f/) ® rimpiccolirsi v. 
intr. pron. diventare o cercare di sembrare piccolo o più picco- 
lo. AF), GR) 

++» v. tr. sin. ridurre, restringere. rimpicciolire contr. ingrandire, au- 
mentare. 

rimpinguare [ rim-pin-guà-re ] v. tr. [io rimpinguo ecc. ] 
impinguare di nuovo o di più (spec. fig. ) ER ÆRE, (EEN; 
{i 8 #4; rimpinguare le proprie finanze {Ë A = Ai MH SE JM 
WJF + rimpinguarsi v. riff. impinguarsi di nuovo o di più. ff} 
SIE, TI DE RF; AES E A 

rimpinzare [ rim-pin-zà-re ] v. tr. riempire di cibo a sazietà JÑ 
fr Ab, Æt 4 (fig. ) riempire $0, {fd ft: rimpinzare 
qualcuno di frottole Att Aii_XHeit = + rimpinzarsi v. ri- 
fl. riempirsi eccessivamente $i , fc IAIL £. rimpinzarsi 
di cibo. APZI E 

<-> v. tr. sin. inzeppare, farcire # v. rifl. sin. abbutfarsi, nempirsi, sa- 
tollarsi. 

rimpolpare [ rim-pol-pà-re ] v. tr. [io rimpélpo ece. ) 1 im- 
polpare di nuovo, rimettere in polpa {t F A JE, tE FKHE 2 
(fig. ) arricchire, irrobustire fi E £ W , ff E Fi SL. rimpolpare 
uno scritto {ii X mi Éi Py AE SE IN Æ è rimpolparsi v. intr. 
pron. rimettersi in came, ingrassare. Æ HE, KJE 

*-— v.ir. (fig. ) sin. impinguare contr. impoverire, immiserire # v. intr. 
pron. sin. impinguare, impinguarsi contr. dimagrire. 

rimproverare [ rim-pro-ve-rà-re ] v. tr. | io rimpròvero ecc. |] 
l riprendere con parole; sgridare H f, JF di: rimproverare un 
ragazzo dit — IAT 2 rinfacciare "ig i: rimproverare a 
qualcuno la sua maleducazione. © ni tf 4 AR A W 
119 

*» (sgridare) sin. ammonire, richiamare. redarguire, strapazzare. 
| fam. ) strillare contr. lodare, elogiare. 

rimprovero | rim-prò-ve-ro | s. m. il rimproverare, l'essere 
rimproverato; le parole di biasimo rivolte a chi ha commesso un 


errore ii, i. un rimprovero aspro. PE Mp hati tt 
+—» sin. richiamo, sgridata, rimbrotto, strigliata. 


rimuginare [ ri-mu-gi-nà-re ] v. tr. e intr. [ io rimùgino ecc. ; 
aus. avere] l frugare, rovistare JẸ: rimuginare fra le carte 


: il rimpatrio delle 


1292 rimunerare 
{ESCHE IK 2 (fig. ) agitare nella mente ng pensarci e 
ripensarci, in modo quasi ossessivo WE E #, dI: rimugi- 


nare il passato. REA E MH 


rimunerare | ri-mu-ne-rà-re ], o remunerare, v. tr. | io 
rimùnero ecc. | 1 (lett. ) ricompensare, ripa MHR, MI. 
rimunerare un sacrificio PAHR(H:A)MUIHRIREPE 2 (assol. ) 
dare profitto; rendere {Eik 19 A] W, (Eak R]: attività che rimu- 
nera bene. AIA FIRAMELA 

<— | asso! ) sin. fruttare, produrre. 

rimuneratività [ ri-mu-ne-ra-ti-vi-tà ] s. f. l'essere rimunerati- 
vo. IRAI, AA E 

rimunerativo [ ri-mu-ne-ra-tì-vo ], o remunerativo, agg. 
che rimunera; che dà un compenso adeguato o notevole ti Si 
H; ARAIGS , HRITIK: lavoro rimunerativo AA EH T HE 


# rimunerativamente avv. 


rimunerazione [ ri-mu-ne-ra-zi6-ne ], o remunerazione, 
s.f. il rimunerare, l'essere rimunerato; la cosa con cui si rimu- 
nera HR MH #7; Hi: una rimunerazione adeguata. il 
"4 (4H& 
rimuovere | ri-muò-ve-re ] v. tr. [coniugato come muovere ] 
1 muovere di nuovo #4}, 8 4) 2 togliere via, levare, allonta- 
nare HJF, WOE: rimuovere un ostacolo $#H|&&1#) 3 destituire 
E: rimuovere da un incarico WE, EEK 4 (psi- 
coan. ) effettuare una rimozione. HEMI 
4» A sin. smuovere, spostare, levare contr. rimettere, ricollocare B 
| da un incarico) sin. esautorare, esonerare, licenziare contr. reinte- 
grare, richiamare, riammettere. 
rin- > ri-. 
rinalgia [ ri-nal-gì-a] s.f. [pl. -gie] (med. ) dolore al naso. 
ATI 
rinascenza |ri-na-scèn-za] s.f (lett. ) rinascita PH, RIC. 
la rinascenza carolingia. (fr Koti prat = EM) FR 
FERRIN 
rinascere [ri-nà-sce-re] v. intr. [ coniugato come nascere | 1 
nascere a nuova vita; riacquistare la serenità, la gioia di vivere 
FEE, MIE: REX, EEA: sembrare rinato {UP RIKM 4 
( fig. ) riacquistare vigore WAI J., wW E}: rinascono le 
forze WJ RAFLI., 2 germogliare, svilupparsi di 
nuovo; rifiorire (anche fig. ) HRF, FEK; EM, EHRE: 
rinascono le arti ZR FUAS # spuntare di nuovo Tg K 
H: gli sono rinati i capelli. fbft93:RXKHXET, 
+ A sin. rifiorire, ributtare, ricacciare. riprendere contr. morire B 
i fig.) sin. risorgere. ravvivarsi, rinnovarsi contr. decadere, scom- 
parire. 
rinascimentale [ ri-na-sci-men-tà-le] agg. (lett. ) del Rina- 
scimento XZA OMHAN]: stile rinascimentale. X2 NHH 
BUBU 
rinascimento [ri-na-sci-mén-to ] s. m. (st. ) civiltà lettera- 
ria filosofica e artistica fiorita in Italia alla fine del sec. XIV e 
diffusasi in tutta Europa; segna la fine del Medioevo e l’inizio 
della civiltà moderna. (KK3{ 14 Æ 16 w) x ER 
Motivo centrale del Rinascimento è la riscoperta del mondo e 
dell'uomo nei loro valori immanenti e laici, contro la trascendenza 
della concezione medievale. in tal senso il Rinascimento è inseparabile 
dall'Umanesimo. 
rinascita [ri-nà-sci-ta] s. f il rinascere, il rifiorire TF4 , %4 
W. la rinascita degli studi. WS THERE 
*+- sin. resurrezione, risorgimento, ripresa, risveglio; palingenesi 
(iett. | contr. morte, scomparsa. 
rincagnato [rin-ca-gnà-to ] agg. si dice di viso o di naso un 
po’ schiacciati, appiattiti ( Ha} M TF ) RPM: faccia rincagna- 
ra. WFAN 
rincalcare | rin-cal-cà-re ] v. tr. [ io rincalco, tu rincàlchi 
ecc. | calcare con forza, fino in fondo Æ E , E: rincalcare il 
coperchio sulla scatola. KERMAT 
rincalzare [ rin-cal-zà-re | v. tr. mettere terra o sassi attorno a 
una cosa conficcata nel terreno, per assicurarne l'equilibrio o la 
solidità &+.,# t; EFE, (E E: rincalzare un palo con 
delle pietre. HJE HIET H RE L RUE PE 


® Ancaizare il letto, infilare le estremità delle lenzuola e delle coperte tra 


il materasso e la rete. LAREMEF DET ERI REI 
<—» sin. puntellare. sostenere, rinforzare. 
rincalzata [rin-cal-zà-ta] s.f. il rincalzare in fretta, alla me- 
glio Br- Pt; fi Him F: dare una rincalzata al letto. 
f fà Hb misi — FRE 
rincalzo [ rin- càl-zo ] s.m. 1 il rincalzare, l'essere rincalzato; 
rinforzo, appoggio tie, «KH; truppe di rincalzo 9A 4 
2 (sport) giocatore di riserva. BEARS DI 
@ Di rincalzo, in aggiunta. #* 
<-> (sport) sin. riserva. 
rincamminarsi [ rin-cam-mi-nàr-si ] v. inir. pron. incammi- 
narsi di nuovo; riprendere il cammino. i $i LEK, HEGER 
rincantucciare | rin-can- tuc-cià-re ] v. tr. | io rincantùccio 
ecc. | mettere, nascondere in un cantuccio 4- iit tE ( alle) 
— SAT! $ rincantucciarsi v. rifl. nascondersi, rifugiarsi 
in un cantuccio. W#AF—-1-ffi #7! 
rincantucciato [ rin-can-tuc-cià-to ] agg. nascosto come in un 
cantuccio $ fE — tR Hi. stare rincantucciato in casa. W 
{ER PAHIT], AH 
rincarare [rin-ca-rà-re ] v. tr. rendere più caro, aumentare di 
prezzo f##Kfff : rincarare l'affitto $E W Jä Wl è v. intr. [| aus. 
essere | diventare più costoso, salire di prezzo $Kff}: la benzina 
tende a rincarare. FOAR PRE F ERK 
© Aincarare la dose, (fig. ) aumentare qualcosa che già prima era gra- 

voso, spiacevole. nE 
4—> v. ir. sin. rialzare contr. nbassare, abbassare, ridurre # v inir 
sin. salire, aumentare, lievitare contr. scendere, ribassare. 
rincaro [rin-cà-ro ] s. m. il rincarare; aumento dei prezzi i 
fit: il rincaro dei generi alimentari. fritti fiat EAK 
+— sin. rialzo contr. ribasso. 
rincasare [ rin-ca-sà-re ] v. intr. [ aus. essere] tornare a casa 
[i]: rincasare tardi. RM [= 
<— sin. rientrare, ritirarsi contr. uscire. 
rinchiudere | rin-chiù-de-re ] v. tr. [ coniugato come chiude- 
re] chiudere dentro, in un luogo da cui non si possa uscire; te- 
ner chiuso (per proteggere o per punire) ( RIRES] H H 
HO le OG ese. rinchiudere un prigioniero IH? 
{FE + rinchiudersi v. rifl. chiudersi dentro, segregarsi [4][ | 
AH: rinchiudersi in convento. # f CAT EE 
4—> v. tr. sin. rinserrare. incarcerare, internare, ingabbiare | scherz 
contr. scarcerare, liberare # v. rif. sim. isolarsi. ritirarsi. 
rinchiuso [rin-chiù-so] agg. chiuso dentro. X:[Aft), E thii 
rincitrullire [ rin-ci-trul-ħ-re ] v. tr. { io rincitrullisco, tu 
rincitrullìsci ecc. ] incitrullire, istupidire completamente {wi $ 
E {E8  rincitrullirsi v. intr. pron. diventare citrullo; rim- 
becillire, rincretinire. AZ , 4(8 
rincivilimento [ rin-ci-vi-li-m è n-to ] s. m. 
l'essere rincivilito. AF3CHA ; AF w HE 
rincivilirsi | rin-ci-vi-lir-si ] v. intr. pron. | io mi rincivilisco, 
tu ti rincivilìsci ecc. | diventare più civile; acquistare modi me- 
no rozzi, ZE XH; AF KH 
4— sin. incivilirsi, ingentilirsi, dirozzarsi, raffinarsi contr. imbarbarire. 
inselvatichire. 
rincocefali [ rin-co-cè-fa-li] s. m. pi. (zool. ) ordine di rettili 
comprendente forme fossili del giurassico e del triassico e oggi 
rappresentato da un'unica specie, lo sfenodonte. R&* H 2049 
(HART, UM K ) 
rincofori [ rin-cò-fo-ri ] s. m. pi. (zool. ) altro nome dei cur- 
culionidi. GW, GM H ( PR curculionidi ) 
rincoglionire [ rin-co-glio-nì-re ] v. tr. (volg. ) rendere coglio- 
ne; rincretinire ff B&B {#8 + rincoglionirsi v. intr. pron. 
(volg. ) rincretinirsi, rimbecillirsi. APR, FERIE 
rincorare | rin-co-rà-re], o rincuorare, v. tr. | io rincòro o 
rincuòro ecc. ] dare animo; infondere nuovo coraggio S $F, it 
ij + rincorarsi v. rifl. riprendere coraggio, fiducia. {xt E 
BI ERA 
rincorrere [ rin-c6r-re-re] v. ir. [ coniugato come correre | in- 
seguire chi si allontana o fugge jÑ JB EF: rincorrere un ladro jf 
sii + rincorrersi v. rifl. rec. inseguirsi l'un l'altro F. #16 
iF.: giocare a rincorrersi. H ANE 4T bi 


il nncivilire, 


4+— v. fr. sin. correre dietro specif. tallonare. 

rincorsa [rin-c6r-sa] s. f. breve corsa per acquistare slancio 
per saltare Wifi. prendere la rincorsa. WtirHhi 
rincospermo | rin-co-spèr-mo ] s. m. pianta arbustacea rampi- 
cante sempreverde, con fiori stellari bianchi profumati. (3 fT 
DERE) SAE IR EA H, (IEPTBER) ATIR AKER i 


rincrescere [ rin-cré-sce-re ] v. intr. [ coniugato come cre- 
scere; aus. essere | arrecare dispiacere, noia #4 $k, it t&: mi 
rincresce di non poter venire R A A RE w MEA. 4 in 
formule di cortesia, dispiacere ( 4L Hi), RX. se non ti 
rincresce, me ne vado. WRR AIEA, RET. 
*+- sin. dispiacere, spiacere. rammaricarsi; rattristarsi contr. ral- 
legrarsi, compiacersi 

rincrescimento | rin-cre-sci-mén-to] s. m. il rincrescere; 
dispiacere, rammarico Hk tR: provare rincrescimento. IE 
FIALE, ARENAN » 
+» sin. amarezza contr. compiacimento. 

rincretinire [ rin-cre-ti-nì-re] v. tr. [io rincretinìsco, tu rin- 
cretinisci ecc. | rendere cretino ff AR, (PRE / (estens. ) 
confondere, stordire (i W, Et + rincretinirsi v. intr. 
pron. diventare cretino; rimbecillire. AF, T8 
rincretinito [ rin-cre-ti-nì-to] agg. e s.m. [f. -a] che/chi è 
divenuto cretino W ft ft), FRH; EE, (8/1 4 (estens. ) che/ 
chi è confuso, stordito. WIXRRI, R KRJ; WEE, PAM 
rincrudelire | rin-cru-de-lì-re ] v. intr. [ io rincrudelîsco, tu 
rincrudelîsci ecc. ; aus. essere |, rincrudelirsi v. intr. pron. 
incrudelire di nuovo. PARE, Ea z 
rincrudimento |rin-cru-di-mèn-to] s. m. il rincrudire, il 
rincrudirsi , l'essere rincrudito JIR], REft: il rincrudimento del 
clima. FFE AMET 
<—+ sin. inasprimento, esasperazione, recrudescenza; aggravamento 
contr. lenimento. 

rincrudire [| rin-cru-dì-re ] v. tr. [ io rincrudîsco, tu 
rincrudìsci ecc. | rendere più crudo, più aspro {E hmi], (E 364E: 
le esperienze hanno rincrudito la sua sofferenza iX $ £% [Hi Imikil 
FABRI, + rincrudirsi v. intr. pron. diventare più aspro, 
più rigido. FMR, ET4 4! 
++ v. ir. sin, inasprire, esacerbare, acuire, esasperare. aggravare 
contr. lenire, mitigare 

rinculare [rin-cu-là-re ] v. intr. [aus. avere] 1 indietreggiare 
senza voltarsi Jil, [oja 2 di un'arma da fuoco, arretrare 
bruscamente per effetto dello sparo. (ATES Ea ERE 
th, np 
<+-— sin. arretrare contr. avanzare. 

rinculata [ rin-cu-là-ta] s. f. il rinculare. {HE , pA tE ; (è 
WERSJE ERAJ, n 

rinculo [rin-cù-lo ] s. m. arretramento brusco di un'arma da 
fuoco al momento dello s , come reazione alla pressione dei 


gas. (AFRIT ERSE , pen 


‘> sin. contraccolpo. 

rincuorare e deriv. = rincorare e deriv. 

rinencefalo | ri-nen-cè-fa-lo |] s. m. ( anat.) parte 
dell'encefalo ove si trovano i bulbi dell'olfatto. ( ARP) fe 
RER ES — ATA AP ESE — BR) 

rinfacciamento [ rin-fac-cia-mén-to ] s. m. l'atto del rinfac- 
ciare; ciò che si rinfaccia. tizi HR ALA 

+— sin. rimprovero 

rinfacciare [ rin-fac-cià-re ] v. tr. [ io rinfàccio ecc. | 1 gettare 
in faccia a qualcuno parole di rimprovero 34 [ht di: rinfacciare 
a qualcuno di essere pigro 34 (4 di 4 At 2 ricordare con 
nsentimento a qualcuno i benefici a lui fatti j RAG. rin- 
facciare un favore {GU A Te T S Iai iE h 4 con valore 
reciproco H_HIJE it: rinfacciare torti e offese. HKE RAT} 
Miti ti 

<—» A sin. rimproverare B sin. gettare in faccia, sbattere in faccia. 
rinfianco [rin-fiàn-co] s.m. [pl -chi] opera muraria di so- 
stegno; contrafforte fitti; IKEE, {KB 4 (fig. ) rinforzo, so- 
stegno. FX, tE 


rinfocolamento | rin-fo-co-la-mén-to ] s. m. il rinfocolare, il 
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rinfocolarsi. Hi K , FEK; EA DEE , EE 

*— sin. riattizzamento, risveglio contr. soffocamento. 

rinfocolare [ rin-fo-co-là-re] v. tr. [ io rinfòcolo ecc. ] 1 riat- 
tizzare il fuoco Pif XK, FER A 2 (fig. ) riaccendere, istigare 
nuovamente una passione EWrPdhk, Eyt k. rinfocolare un 
desiderio BARBRA + rinfocolarsi v. infr. pron. riaccen- 
dersi (anche fig. ) TARE: una passione che si è rinfocolata. 
TIRENA 

rinfoderare [ rin-fo-de-rà-re ] v. tr. [io rinfòdero ecc. ]| 1 
rimettere nel fodero {wHrf{!---ifi AF. rinfoderare la spada È 
mEDAR 2 (fig. ) rinunciare a dire o a sostenere qualcosa 
villi rinfoderare i propri argomenti. ff cf 


© Rinfoderare gli artigli, ritirarli. #30 EŻ ENT 
<— A sin. ringuainare contr. sfoderare, sguainare. tirare fuori B | fig. | 
sin. ritirare. 


rinforzando [ rin-for-zàn-do ] s. m. invar. (mus. ) indicazione 
su un testo musicale che segnala una crescita progressiva 
dell'intensità sonora all’intemo di una frase. X 3m ff ff (dk 
FS ) 

rinforzare [rin-for-zà-re] v. tr. | io rinforzo ecc. ] rendere più 
forte; dare maggiore stabilità e vigore (anche fig. ) Ik, mei: 
rinforzare una tesi, con nuovi argomenti ( HAANES) FL 
NIE è v. inir. [ aus. essere | , rinforzarsi v. intr. pron. di- 
ventare più forte; rinvigorirsi. TEE: I N 

4+—> v. tr. sin. consolidare, rinsaldare: rafforzare, irrobustire; corrobo- 
rare; (una tesi e sim.) avvalorare contr. indebolire, debilitare, infiac- 
chire, fiaccare. 

rinforzato [ rin-for-zà-to ] agg. reso più forte; provvisto di 
rinforzo 3R ÉY , nf): ormeggio rinforzato. 25 111 At 


rinforzo [rin-fòr-z0] s. m. 1 il rinforzare; ciò che serve a rin- 
forzare 336 MB. p: essere di rinforzo, di sostegno, di 
aiuto {iR ( RIM) EH] 4 stoffa o pelle sovrapposta nei 
punti di maggiore usura di un indumento ( STEX IR & BE {i 4b 
i) nl (ARE) 2 pl. (mil. ) truppe mandate in aiuto a 
un'unità già operante {E © HH. inviare rinforzi. TRE 
ERBIA 

*— sin. rinforzamento; aiuto, appoggio. 

rinfrancamento [rin-fran-ca-mén-to ] s. m. il rinfrancare, il 
rinfrancarsi, l'essere rinfrancato. TAH EDS, Ebert D 
rinfrancare [ rin-fran-cà-re ] v. tr. [ io rinfrànco, tu rinfrànchi 
ecc. ] ridare coraggio {E R jine S, (E RIA AG: pa- 
role che rinfrancano {E A E H E AA # rinfrancarsi 
v. intr. pron. riprendere sicurezza. IE HSE vi So, BRL 
fr Lo 

rinfrancato [rin-fran-cà-to] agg. rassicurato, tranquillizzato ; 
che ha ripreso vigore e coraggio HUL:M), LA); RAREN 
fi, Erri Oh: sentirsi rinfrancato. RAUL MERI 
b Ra ATA 

rinfrescante [ rin-fre-scàn-te ] agg. che rinfresca, che ‘disseta 


Cc (J: bevanda rinfrescante. F WRAYI O, AFE IE h 


+— sin. refrigerante dissetante ( di bevanda). 
rinfrescare | rin-fre-scà-re] v. tr. [io rinfrésco, tu rinfreschi 
ecc. ] 1 rendere Le ENED , BEUR ; il temporale ha rinfre- 
scato l'aria HRAS ETI, 2 restaurare, riportare 
alla primitiva Fa IE Eu; E E (RISE) F 
}: rinfrescare un abito, lavarlo EKRE% T-# 3 (fam. ) ri- 
durre uno stato infiammatorio tE kim, EEk + v. inir. 
[ aus. essere | diventare fresco €i, ERA. l'aria rinfresca 
=U i T. # usato anche impersonalmente.( HFEA 
FK): oggi è rinfrescato G RETEA RRK) IS, 
rinfrescarsi v. rifl. ristorarsi con bevande fresche e dissetanti 
ORW ANRAJE fr = Hyh / di persona accaldata, lavar- 
si, rimettersi in ordine. ( JERAS R TAIA) ER, 
@ Rinfrescare la memoria a qualcuno, ricordargli qualcosa che aveva di- 
menticato. RERA 
<+— v.ir. A sin. refrigerare B sin. ristrutturare C (fam. ) sin. calmare, 
lenire. { l'intestino) purgare contr. infiammare, irritare. 
rinfrescata [ rin-fre-scà-ta] s. f. il rinfrescare, il rinfrescarsi 
MT, UA; OCHE RAS EFAA ) mp, E. darsi una rin- 
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frescata , lavarsi. (FIWE) E A EMIR F 


<— sin. lavata, ripulita, sciacquata. 


rinfresco [rin-fré-sco] s.m. [pl. -schi] ricevimento in occa- 
sione di nozze, cerimonie ecc. durante il quale si offrono cibi 
leggeri e bevande di vario genere 7i&,A@ 4. dare un rin- 
fresco #11W=(%# =) 7 pl. i cibi e le bevande offerte in 
queste occasioni (W2 RES FHIFZAB)\TIALK Db: ser- 
vire dei rinfreschi. HWM CHIFRA 

rinfronzolire [ rin-fron-zo-lì-re] v. ir. [io rinfronzolisco, tu 
rinfronz olîsci ecc. | adornare con molti fronzoli, in modo ec- 
cessivo e inelegante HHA W ( fr 4) + rinfronzolirsi 
v. rifl. mettersi in fronzoli. SF |-ff47#iX}1( akfernt it) AKR 
rinfusa [rin-fù-fa] s. f 1 nella loc. alla rinfusa, confusa- 
mente, senz’ordine (({XPR+- Ki alla rinfusa) IRTL TR: 
gettare gli abiti alla rinfusa #1154</K 2 pl. le merci o i carichi 
alla rinfusa {RE 114]: rinfuse liquide, petrolio, olio ecc. {E 
ly RARI ( inci RAS) 


@ Merci alla rinfusa, (comm. ) merci senza imballaggio. #&t# 


ring [/ ring /] s. m. invar. (ingl. ) palco quadrato cinto da 
corde, sul quale si disputano gli incontri di pugilato e di lotta; 
quadrato. ha HRA 

€ Voce inglese; propriamente ‘anello’. 


ringagliardire [rin-ga-gliar-dì-re] v. ir. [io ringagliardìsco, 
tu ringagliardìsci ecc. | rendere gagliardo; irrobustire fii 3i fit, 
{#f£L + ringagliardirsi v. intr. pron. diventare gagliardo, 
forte. Asti, ftt 

<— v.ir. sin. rafforzare, fortificare. 
debolire, debilitare, fiaccare. 
ringalluzzire [ rin-gal-luz-zì-re] v. tr. [io ringalluzzisco, tu 
ringalluzzìsci ecc. ] (fam. ) rendere vivace, allegro e baldanzo- 
so come un galletto f#f41E?F?}F,. {EWA iFH € ringalluzzirsi 
v. intr. pron. (fam. ) diventare vispo, baldanzoso. iBft}f}f, 
HA 

<> v.ir. sin. imbaldanzire, esaltare contr. deprimere, abbattere. 
ringalluzzito [ rin-gal-luz-zì-to ] a, (fam. ) allegro, vivace 
e baldanzoso. 11£?F7Ff9, BALE 

<— sin. baldo, spavaldo contr. A avvilito, 

ringhiare [ rin-ghià-re ] v. intr. | io rìnghio ecc. ] 1 emettere 
un verso sordo e minaccioso JE UR NY; i cani e i lupi rin- 
ghiano RAAE 2 (fig. ) parlare irosamente, in tono minac- 
cioso. Myt Jý ik 

ringhiera [rin-ghiè-ra] s. f. parapetto di cui sono forniti bal- 
coni, ballatoi, scale, terrazze ecc. ( PH WS): ap- 
poggiarsi alla ringhiera. Ha EEF | 

<-> specif. balaustra, balaustrata. 

ringhio [rin-ghio] s. m. il ringhiare; il verso dell'animale che 
ringhia. TEM weny ; XEMR FR, geny pit 

ringhioso [rin-ghié-so] agg. 1 che ringhia FER, En}. 
un cane ringhioso XEM R3 ya 2 ( fig. ) si dice di persona che si 
irrita facilmente e parla con tono iroso Ji Epi EA RI: un ti- 
po ringhioso — DIE AA HH + ringhiosamente 


UV. 


rinvigorire, coroborare contr. in- 


ringiovanimento [rin-gio-va-ni-mén-to ] s. m. il ringiovani- 
re, l'essere ringiovanito. FFER, RE TA 

ringiovanire [ rin-gio-va- nì-re ] v. tr. [io ringiovanìsco, tu 
ringiovanîìsci ecc. | far riprendere aspetto e vigore giovanili; 

rendere giovane EER. EKR ¢ v. intr. [| aus. es- 
sere | ritomare giovane; apparire più giovane. {3445 WE 
HR BIFE 

ringiovanito [ rin-gio-va-nì-to ] agg. ridiventato di aspetto 
giovane e vigoroso. WET Ei, EEJ 

ringranare v. tr. (mecc. ) ingranare di nuovo fi Fin 4, ff E 
FHM @: ringranare la marcia EH ® v. intr. [ aus. 
avere | 1 (mecc. ) riprendere a ingranare e a trasmettere il moto 
ERREARI HAER E: il motore sta ringranando {$t 
rela Aa ALEEA E ia 4, 2 (fig. fam.) riprendere la 
propria attività; ricominciare a funzionare, a rendere M ži JF tf 
TE: BE (EH: il lavoro non ringrana. TAEXIk KW 


IGEA 


ringraziamento [ rin-gra-zia-mén-to ] s. m. il ringraziare; le 

parole con cui si ringrazia iți; R MMik. biglietto di ringera- 

ziamento. WRiH 

*— sin. riconoscenza, gratitudine. 

ringraziare [rin-gra-zià-re] v. tr. [io ringràzio ecc. ] espri- 

mere, dimostrare con parole la propria gratitudine iN, Æ y ® 

iW: ringraziare per qualcosa. if: -&/r|&ib 

@ Sia ringraziato Dio! , esclamazione che esprime sollievo, contentezza 
MAM! 

+ sin. rendere grazie: lodare ( una divinità). 

rinite | ri-nì-te] s. f (med. ) infiammazione delle cavità nasa- 

li, di natura infettiva o allergica Ñ #8. rinite acuta, raffred- 

dore. ARP {15 

<> sin. infreddatura. 

rinnegamento [rin-ne-ga-mén-t0] s. m. 

rinnegare, l'essere rinnegato. WH, YS 

rinnegare | rin-ne-gà-re ] v. tr. [io rinnėgo o rinnègo, tu 

rinnéghi o rinnèghi ecc. | sconfessare una fede, un'idea che pri- 

ma si professava F#M, #8: rinnegare la propria religione {f 

WA C KISRA # ripudiare una persona che prima si amava 

e rispettava MHH- RARR, AI ITER: rinne- 

gare un amico. phi PIATTA PA 

<-> sin. disconoscere, abiurare, sconfessare. 

rinnegato | rin-ne-gà-to ] agg. e s.m. |f. -a] che/chi ha 

sconfessato o tradito la propria patria, la propria fede. #4 fil 

BIBI, TRN E 

<> sin. disertore, apostata, traditore: giuda. 


rinnovabile | rin-no-và-bi-le] agg. che si può rinnovare uj if 
WEJ; ATE): contratto rinnovabile. nj WEHA jE] 
rinnovabilità [ rin-no-va-bi-li-tà ] s. f. l'essere rinnovabile. 
nJ Er: T EA 

rinnovamento [rin-no-va-mén-to ] s. m. il rinnovare, il rin- 
novarsi, l'essere rinnovato #3, E J: YM. rinnovamento 
morale. HREN 

+» sin. rimodernamento; (fig. ) innovazione, riforma. palingenesi. 
rinnovare [ rin-no-và-re ] v. tr. [io rinnòvo ecc. ] 1 far di 
nuovo una cosa; ripeterla Ti, EX. rinnovare una richiesta 
PW He MH FI if 2 rendere nuovo, rimettere a nuovo fi ij A - 
Si: rinnovare un appartamento ff — $ 4) 1 B ta) mi H — 4i 3 
sostituire a una cosa vecchia una nuova ¥ $ fE- 9r: rinno- 
vare il mobilio Wh*E#4H + rinnovarsi v. intr. pron. 1 di- 
ventare nuovo į} mi H— $r 2 accadere nuovamente, ripetersi 
e nile aisi timori che si rinnovarono. P PE 
HIH 


<+ v.ir. A sin. rifare, ricompiere, ribadire B sin. rimodemare. (fig. ) 
innovare, riformare # v. intr. pron. (di persona) sin. rigenerarsi, rifio- 
rire, rinascere. 
rinnovatore ! rin-no-va-té-re ] agg. e s.m. [f. -trice] che/ 
chi rinnova (in senso spirituale) 4 $r, ICE AE, 
#: opera rinnovatrice. GERMI REST 
<> sin. riformatore, innovatore contr. conservatore. restauratore. 
rinnovellare [ rin-no-vel-là-re ] v. tr. | io rinnovéllo ecc. | 
(Jett. ) 1 rinnovare, rimettere a nuovo fi fn tR —;} 2 ripetere, 
provare di nuovo RH, EH! + rinnovellarsi v. intr. pron. 
(lett. ) rinnovarsi. 44H H — BAZAR 
rinnovo [rin-nò-vo] s. m. il rinnovare, l'essere rinnovato ( 
29 ESEAS) REI; (HE PSE) SEIT; E. il rinnovo 
di un contratto. = Pi REH 
*— sin. rinnovamento, aggiornamento. 
rino-, -rino primo e secondo elemento di parole composte del- 
la terminologia medica, che vr ' naso’ (rinoceronte, 
rinoiatria ) . (EZRA WRS MI, ER AT) 
rinoceronte [ri-no-ce-rón-te ] s. m. grosso mammifero erbi- 
voro, diffuso nelle zone tropicali dell'Asia e dell'Africa, fornito 
di uno o due comi sul naso. 4# 

, Parola che deriva dal greco rhindkeras -étos, composto di rhis 

rhinòs * naso' e kéras -atos ' como’. 

rinofaringe [| ri-no-fa-rin-ge] s.f. (anat. ) la parte superiore 
della faringe, all'altezza delle cavità nasali. Æ ny 
rinofaringite | ri-no-fa-rin-gì-te] s. f. (med. ) infiammazione 


(non com.) il 


della rinofaringe. MIX 

rinoiatria | ri-no-ia-trì-a] s.f. (med. ) cura delle malattie na- 

sali. AFRIT 

rinologia [ri-no-lo-gì-a] s. f. (med. ) studio del naso e delle 

sue affezioni. MF 

rinomanza [ ri-no-màn-za ] s. f. l'essere molto rinomato; 

notorietà, fama 15,41: avere grande rinomanza. gi 

VaR] pata 

4+— sin. nomea, nome contr. oscurità. 

rinomato [ri-no-mà-to] agg. molto conosciuto; famoso, ce- 

lebre AAJ, AHI: un pittore rinomato. WA Mz 

«— sin. illustre, noto, insigne, affermato contr. oscuro, ignoto, anoni- 

mo. 

rinominare [ri-no-mi-nà-re] v. #. [io rinòmino ecc. ] nomi- 

nare nuovamente. TE Efi, EArt 

rinopiteco [ri-no-pi-tè-co] s. m. [pl. -chi] grossa e massic- 

cia scimmia asiatica con caratteristico naso rivolto all'insù e pe- 

lame dai colori vivaci. — F} 5} 46 fe WE X 1 M AR ( 1114 44 

RF) 

rinoplastica | ri-no-plà-sti-ca ] s. f. ( med. ) operazione di 

chirurgia plastica al naso. ARER 

rinorragia [ri-nor-ra-gì-a] s. f (med. ) emorragia provenien- 

te dalle cavità nasali; epistassi. AH MAM 

rinorrea [ri-nor-rè-a] s. f. ( med. ) secrezione nasale abbon- 

dante. $ ( H) Hi 

rinoscopia [ri-no-sco-pì-a] s. f. (med. ) esame delle cavità 

nasali mediante il rinoscopio. ASit Aa 

rinoscopio | ri-no-scò-pio ] s. m. specchietto per l'esame 

medico delle fosse nasali. AR, BEE 

rinovirus [ri-no-vì-ms ] s. m. invar. ( biol. ) nome generico 

dei virus che causano i raffreddori. SJrG#f 

rinsaccarsi [ rin-sac-càr-si ] v. intr. pron. affondare la testa 

nelle spalle o stare con le spalle alzate e strette ŠT: rin- 

saccarsi nelle spalle. À 

rinsaldamento | rin-sal-da-mén-to ] s. m. il rinsaldare, il rin- 

saldarsi, l'essere rinsaldato. }ISB , A E 

+ sin. consolidamento, rafforzamento contr. indebolimento, svigori- 

mento. 

rinsaldare [ rin-sal-dà-re ] v. fr. rendere più saldo; consoli- 

dare IM, A: rinsaldare un'amicizia RAFA + rinsal- 

darsi v. rifl. consolidarsi, confermarsi Wff , fä: rinsaldarsi 

nelle proprie opinioni. AR ACHIA 

4— v.ir. (un rapporto, un sentimento ecc. ) sin. cementare, rinforza- 

re, rafforzare contr. indebolire, svigorire. 

rinsanguamento [ rin-san-gua-mén-to ] s. m. il rinsan, 

il rinsanguarsi, l'essere rinsanguato. ÑE A $r MW; RTH 

bi | 

«— sin. rinvigorimento, rafforzamento; ripresa contr. dissanguamento, 

svigorimento. 

rinsanguare [rin-san-guà-re ] v. tr. [io rinsànguo ecc. | in- 

fondere nuovo sangue E A rSf Il #4 (estens. ) dare nuova 

energia WT AJ ft 4 (fig. ) rifomire di denaro %---H#{tt9f 

®. rinsanguare le casse dello stato HJE + rinsanguarsi 

V, ~ intr. pron. riprendere forza, vigore, nuova energia fK & {& 
té ac # (| fig. ) rimettersi in sesto finanziariamente. #5 

Ao 

+» v.ir. (estens) sin. ricaricare, rinforzare, irrobustire contr. dissan- 

guare, indebolire # v. mir. pron. sin. ristabilirsi, riprendersi, rimettersi 

contr. indebolirsi, deperire. 

rinsavire [rin-sa-vi-re ] v. intr. [ io rinsavisco, tu rinsavìsci 

ecc. ; aus. essere | riacquistare la ragione t SE FE YE # (es- 

iens. ) tomare giudizioso, mettere giudizio. 7444 A €, M t 

LE 

<— sin. rinsanire, | estens. ) ravvedersi, correggersi. 

rinsecchire [ rin-sec-chì-re ] v. intr. [ io rinsecchîsco, tu 

rinsecchìsci ecc. ; aus. essere], rinsecchirsi v. intr. pron. di- 

ventare secco 7 4#; il pane rinsecchisce {DERE f, # det- 


to di persona, diventare magro. (A) ) 4618 e] 
<-+ | di persona) sin. dimagrire, smagrirsi, asciugarsi contr. ingras- 
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sare. irrobustirsi. 

rinseccolito [rin-sec-co-lì-t0] agg. insecchito, rinsecchito F 
151), TIE 09. un pezzo di pane rinseccolito. — REM, 
— KR A-87 E S I 

+ (di persona) sin. magro, secco contr. grasso, paffuto, tondo. 
rinselvatichire | rin-sel-va-ti-chi-re ] v. tr. [ io 
rinselvatichìsco, tu rinselvatichìsci ecc. ] rendere di nuovo sel- 
vatico (t EP) ERRA + rinselvatichirsi v. intr. pron. 
diventare di nuovo selvatico, ritornare allo stato selvatico Hi #7 
ei un animale rinselvatichito. EP BIBF4ARE 


rinserrare [rin-ser-rà-re] v. tr. [ io rinsèrro ecc. | serrare di 
nuovo; rinchiudere #---ot E, iE- PB E: rinserrare 
l'uscio JESS SME) + rinserrarsi v. riff. chiudersi 
a lA HH: rinserrarsi in casa. {LA DO KIERE: EA 


j 
«4— v. ir. sin. chiudere, segregare contr. liberare # v. rifl. sin. rinchiu- 
dersi, tapparsi. 
rintanarsi [rin-ta-nàr-si | v. intr. pron. 1 rientrare nella tana 
IRR, EP47: la lepre si è rintanata FFRES T o2 (fig. ) 
rifugiarsi, nascondersi, chiudersi ##, RM. rintanarsi in ca- 
sa. RERE 
4—> v. intr. pron. (fig. ) sin. riparare: (in casa) tapparsi. 
rinterrare [rin-ter-rà-fe ] v. tr. [io rintèrro ecc. ) 1 interrare 
di nuovo #--- HH E +. 2 riempire di terra ff--- H+. 
rinterrare una buca {E} EH + 3 in floricoltura, cambiare la 
terra in un vaso. (PFI#.) HE FFREH{ TRAKAAITEP RA 
«— ( interrare di nuovo) sin. seppellire {le radici, un seme ecc. ). 
rintoccare [rin-toc-cà-re] v. intr. [io rintécco, tu rintécchi 
ecc. ; aus. avere e essere |] produrre suoni staccati e ripetuti ( # 
T): la campana rintocca. BEI], 
rintocco [ rin-t6c-co ] s. m. [ pl. -chi] ciascuno dei suoni 
staccati e ripetuti di una campana, della suoneria di un orologio 

c. ; tocco. Phu 
+ sin. tocco, battito. 
rintontimento [rin-ton-ti-mén-to] s. m. il rintontire, l'essere 
rintontito. AR fe fk 
rintontire [rin-ton-fi-re] v. tr. [ io rintontìsco, tu rintontìsci 
ecc. | intontire fortemente ff £, {ft . rintontire qualcuno 
con un colpo alla testa HITRA RARER PRE è 


rintontirsi v. intr. pron. diventare come tonto; stordirsi. RA, 


rintontito [rin-ton-tì-to] agg. e s.m. [f. -a] che/chi è dive- 
nuto come tonto; confuso, stordito. ÆA, AAN: aED S 
A OHARA 

rintracciabile [ rin-trac-cià-bi-le ] agg. 
ciare, ritrovare. A| 3R HS, n] tE RH AY 
+— sin. reperibile, rinvenibile contr. irreperibile, introvabile. 
rintracciare [rin-trac-cià-re] v. ir. [io rintràccio ecc. | tro- 
vare qualcosa o qualcuno seguendo una traccia RR Bb; + 
HH, Iih # (estens. ) trovare dopo lunga ricerca ## 7}, 6.4: 
rintracciare una persona. i8-#( WEH XK A 

+— sin. reperire, rinvenire. pescare, scovare contr. smarrire, perde- 
re. 

rintristire { rin-tri-stì-re ] v. intr. [ io rintristisco, tu rintristìsci 
ecc. ; aus. essere], rintristirsi v. intr. pron. intristire di nuo- 
vo; diventare più triste. FKE, EIE AI 
MIX 

rintronamento [rin-tro-na-mén-to] s. m. il 
l'essere riritronato. 16; RHI 

rintronare [rin-tro-nà-re ] v. tr. [ io rintròno ecc. ] rendere 
sordo, stordire #!---fE#; (RK #. rintronare qualcuno con le 
grida Api fango att ARE ¢ v. intr. [aus. essere o avere] 
1 rimbombare, detto del rumore del tuono NS 2 ( estens. ) 
msonare , echeggiare come un tuono; mandare un suono cupo e 
fragoroso Hi FÉ NS fit hy n], AH PERE kOm, la sala 
rintronò di applausi. KJT EHER HEE 

<— v.ir. sin. intontire, frastornare, rimbambire. 

rintronato [rin-tro-nà-to ] agg. (fam. ) stordito per il rumore 
o per la stanchezza. BkMRJSv AL ZEI; BAI PE FERAN 


che si può rintrac- 


rintronare , 
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rintuzzare [rin-tuz-zà-re ] v. tr. 1 rendere ottuso, spuntare 3/ 
bili fire fb ERI. rintuzzare un chiodo JEPE 2 (fig. ) re- 
spingere iti: rintuzzare un assalto it& IX 4 reprimere E 
ti] FRA. rintuzzare l'orgoglio. FHRA 

<—» A sin. ottundere contr. appuntire, affilare B ( fig.) sin. ribattere, 
controbattere, ricacciare. | un impulso) dominare, soffocare contr. su- 
bire; liberare, sfogare. 

rinuncia [ri-nùn-cia], o rinunzia, s.f. [pl. -ce] 1 il rinun- 
ciare; il documento con cui si rinuncia WA ; MF] HHHf: 
rinuncia all'eredità TR 77" 2 sacrificio imposto dalle cir- 
costanze, dalla povertà; privazione f jH, KH: una vita di ri- 
nunce ARJENS 3 (relig. ) la soppressione di desideri terreni 
per tendere esclusivamente alla perfezione spirituale. APTE 
*— A (il rinunciare) sin. rifiuto, abbandono; abdicazione B | per 
povertà) sin. privazioni, stenti. 

rinunciare [ ri-nun-cià-re ], o rinunziare, v. intr. | io 
rinàncio ecc. ;} aus. avere | rifiutare, rinunciare a qualcosa che è 
propria, che spetterebbe o che si potrebbe fare W FE, HF: ri- 
nunciare a un privilegio, ai piaceri mondani. it FESE; FF 
IRE TERA e 
+ sin. desistere, recedere. abdicare. fare a meno, privarsi contr. in- 
sistere, incaponirsi. 

rinunciatario [ ri-nun-cia-tà-rio ] agg. che rinuncia a un suo 
diritto WF EIA] HJ: carattere rinunciatario , incline alla ri- 
nuncia Hi FARRAH E 4 anche come s. m. [f -a] 
persona rinuñciataria ( HP KR) EA: comportarsi da 
rinunciatario. RAIH iE 

++ agg. sin. arrendevole, cedevole; passivo contr. deciso, combatti- 
vo, tenace, battagliero. 

rinunziare e deriv. > rinunciare e deriv. 

rinvangare + rivangare. 


rinvasare [rin-va-fà-re ] v. tr. trasferire una pianta da un vaso 
a un altro più grande. 4{HiWiKti TREK. Ati 
rinvasatura | rin-va-fa-tù-ra ] s. f. il rinvasare, l'essere rinva- 
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rinvenibile {rin-ve-nì-bi-le] agg. che si può rinvenire. "J Æ 
MAY, TARDI 
rinvenimento’ [rin-ve-ni-mén-to] s. m. il rinvenire, 


l'essere rinvenuto; scoperta HM, ik: il rinvenimento di un 


tesoro. AH 


<*—» sin. ritrovamento, reperimento. 


rinvenimento” s.m. 1 il riprendere i sensi dopo uno sveni- 
mento WKAR Aut, JE 2 (metall. ) trattamento consistente in un 
riscaldamento e un lento raffreddamento, a cui si sottopongono 
acciai e leghe leggere per ridurne l'eccessiva durezza. [MK 


rinvenire’ [rin-ve-nì-re] v. tr. [ coniugato come venire ] ri- 
trovare, scoprire RHI 4g: rinvenire il corpo del reato. 4RAI 
JE ue 

4— sin. rintracciare, recuperare, trovare, reperire. 

rinvenire’ v, intr. [coniugato come venire; aus. essere] l ri- 
prendere i sensi, riacquistare coscienza dopo uno svenimento $K 
TA, I AE 2 recuperare la freschezza, la morbidezza, la 
flessibilità originarie, detto di cose appassite, secche (Af * "E 
HHE AERA. far rinvenire i fiori in molta acqua + 
se AE RK AE HR AR 3 detto di un metallo, 
essere sottoposto a rinvenimento. [MX 

*— (di persona) sin. rianimarsi, riaversi contr, perdere i sensi, perde- 
re conoscenza, svenire. 

rinverdire [rin-ver-dì-re ] v. tr. | io rinverdìsco, tu rinverdìsci 
ecc. ] 1 far tornare verde (H E3 tR 2 (fie. lett.) far tornar 
giovane; dare nuovo vigore, ravvivare {Ek E ##; WE ELI 
Db .{(EWRAE EHL + v. intr. [ aus. essere] ritornare verde WF 
5. il prato è rinverdito WX+XT-K4A4MAH_KS{&, / 
( fig. ) riprendere vigore, rifiorire. {rt , IRE EYL 

<—» vtr. (fig. lett.) sin. rinvigorire, riaccendere, vivificare # v. intr. 
| di pianta) sin, rifiorire, rigermogliare. | fig. lett. ) rinascere, ravvivarsi 
contr. morire, sopirsi. 

rinviabile [rin-vi-à-bi-le] agg. che può essere rinviato. 
lr] FR); AT AE RH F 


rinviare [rin-vi-à-re ] v. tr. 


mE 


[ io rinvio ecc. | 1 mandare in- 


dietro o mandare di nuovo; respingere, rispedire iH [E], = [PI 
rinviare il plico al mittente 5 b{4-1k E IM #f 2 rimandare 
ad altro tempo HE, HER: rinviare una decisione HEIBTE H 
WE 3 (sport) eseguire un rimando, un rinvio; rimandare 7; |"] 
(ER). rinviare il pallone {UER;[P] 4 rimandare (a un'altra ope- 
ra o a un’altra parte di un’opera) S0], 1; rinviare al primo 
capitolo. &[M] tr 


@ Rinviare una causa, { dir. ) rinviarne la trattazione ad altra udienza. il 
HERE 

rinvigorimento [rin-vi-go-ri-mén-to ] s. m. il rinvigorire, il 
rinvigorirsi. KEJT, KE 
rinvigorire [ rin-vi-go-rì-re ] v. ir. | io rinvigorisco, iu 
rinvigorìsci ecc. | rendere vigoroso; rinforzare {di } funi; {il 
fit: la montagna lo ha rinvigorito Il [X ft) HM his fg ft AE 16 ft 
JE. # rinvigorirsi v. intr. pron. riacquistare vigore; diventare 
vigoroso. FIFRE J ÆN ASTRI 
rinvio [rin-vì-ọ] s.m. 1 il rinviare, l'essere rinviato JB |i], “f 
pl. El (ER): il rinvio del portiere SFI] DER o] 2 in uno 
scritto, rimando ad altro luogo del testo o ad altra opera ( iok 
VEL) SUI, ERE LS 3 differimento, proroga 
{E} MER. chiedere un rinvio. SoK sE HH 
rinzeppare | rin-zep-pà-re ] v. tr. = rinzéppo ecc. ) (fam. ) 
inzeppare di nuovo {EE td PR: rinzeppare 
un compito di errori {EF Œ JE LAHE # rimpinzare ff NZ, ft} 
IR: rinzeppare qualcuno di cioccolatini ik 4: ANZAR £/|Hk 
tb} è rinzepparsi v. rifl. (fam. ) rimpinzarsi. JH tY 
FERIE, EIR 
<— v.ir. (di cibo) sin. imbottire, riempire. saziare 
rio [ri-0] s.m. (poet. ) ruscello. /|& 
rio“ agg. (poet. ) malvagio, crudele. MIEI) AREA 
rioccupare [ ri-oc-cu-pà-re ] v. tr. | io riòccupo ecc. | occu- 
pare di nuovo Wifi, XX; rioccupare una postazione per- 
duta FE Si ERCE ® rioccuparsi v. intr. pron. tornare 
a occuparsi. HAED, LAT: ERMETE 
rionale [ri-o-nà-le] agg. del rione; che è in un rione (fili | 
HRK): mercato rionale. (RT VER pais 
rione [ri-ó-ne] s. m. quartiere cittadino ( Ti) RR: un 
rione periferico. THX, XK 

Parola che continua il latino regione | m); in origine indicava pro- 
€, priamente ciascuna delle ventidue zone in cui era ripartita la città di 
Homa. 


riordinamento [ri-or-di-na-mén-to ] s. m. nuovo ordinamen- 
to, nuovo assetto 348: #4, ptf: il riordinamento di un 
settore. —TRbl I HY $E Wi (RR) 

riordinare [ ri-or-di-nà-re ] v. tr. [ io riórdino ecc. | 1 rimet- 
tere in ordine WE. riordinare una camera WE 3% PE} [n] 
2 dare nuovo assetto, nuovo ordinamento; riorganizzare $ Wi, 
UH: riordinare l'esercito $&Wi EA 3 rassettare FE, WU}: 
riordinarsi i capelli. PLE 

riordino [ri-6r-di-n0] s.m. (burocr. ) riordinamento F #f %4 
PE: di KH. riordino amministrativo. yE èR} JAY 40 
riorganizzare | ri-or-ga-niz-3zà-re | v. tr. organizzare di nuovo 
TH, HH: t; riorganizzare un'azienda WH ( REM) 
zan] è riorganizzarsi v. rifl. organizzarsi di nuovo. Hrál 
IL HF 

<— v. ir. sin. riordinare, ristrutturare. 
riorganizzazione | ri-or-ga-niz-3a-zié-ne | s. f. 
nizzare, il riorganizzarsi, 
421 

+— sin. riordino ( burocr. ), 
riottosità [ ri-ot-to-si-tà ] 
Vene tERE:; IREI PERS 
riottoso [ ri-ot-t6-so] agg. (lett. ) litigioso i-f+mbfj, Em 
4/9 4 (estens. ) indocile fi 39 AJ, HE # BI: un ragazzo 
riottoso ti {RR M E T., W E ARIE T + riottosamente 
VW, 

‘+-+ sin, rissoso. | estens. ) ricalcitrante, riluttante, ribelle contr. do- 
cile, arrendevole. favorevole, propenso. 


ripa [ñ-pa] s.f. (lent. ) riva, sponda. HFE, Ht 


il morga- 
l'essere riorganizzato. W #H, it $H: 


ristrutturazione. 
s. f. (lett. ) l'essere riottoso. Wf“ 


ripagare [ri-pa-gà-re] v. tr. [io ripàgo, tu ripàghi ecc. ] 1 
pagare di nuovo |!{:]5K, FRK ÍT 2 rimborsare; indennizzare, 
risarcire $ip; Wife, 4 f£: ripagare un donna m H k 3 
(fig. ) ricompensare, rimunerare. {HH , ft 
® Ripagare qualcuno con la stessa moneta, trattarlo nello stesso modo 
in cui egli ci ha trattato. MHAZIBISRAZHB, 
riparabile [ri-pa-rà-bi-le] agg. che si può riparare FJ HUE MY, 
RISE; UTI AI, T4E4b): errore, danno riparabile. if 
SUE PIER: DI SANA 
riparare’ [ri-pa-rà-re] v. tr. 1 dar riparo, proteggere {#4 , By 
iP: la lana ripara dal freddo $ BAE 2 porre riparo, rime- 
dio a qualcosa W IE, 4 IF; riparare un torto MF 4 
( dir. ) risarcire W$f&, 4f£: riparare un danno W&W 3 
rimettere in buono stato, eliminando guasti o difetti; aggiustare 
(EH ith: riparare un motore (EH X3HHL ® v. intr. [ aus. 
avere | 1 aver cura di qualcosa, provvedere 4, 44 1E :4pfE. 
riparare a un danno 4f&#1% 2 nel linguaggio scolastico, dare 
un esame di riparazione $p#; riparare a settembre 9 A 4b& + 
ripararsi v. rifl. mettersi al riparo, difendersi Sx BH: ripa- 
rarsi dalla pioggia. Si 
<> v. tr. A sin. difendere, preservare, salvare B { dir. ) sin. rimbor- 
sare C sin. aggiustare contr. guastare, rompere # v. inir. sin. rime- 
diare, ovviare contr. causare. 


riparare” v. intr. | aus. essere] rifugiarsi WEXE, kot. 
rare all'estero. }:APHHEHE 
<-> sin. ricoverarsi, rintanarsi, nascondersi. 

; Dal provenzale repairar, che è dal latino tardo repatriare ' tornare in 
€ patria’, composto di re- ‘indietro’ e patria ' patria’. 
riparata [ri-pa-rà-ta] s. f. riparazione affrettata Hi f& HE — 
F: dare una riparata al tetto. M mi — Fam 
4+— sin. aggiustata. 
riparato |ri-pa-rà-to] agg. che è al riparo 47 WWW ( ASSE XE 
FIA) N: luogo riparato Xi WERW(ASEELNAB 
45) IN + riparatamente avv. in modo riparato; al riparo. 
RE Rit ANSE He 
riparatore | ri-pa-ra-t6-re] age. e s.m. |f. 
ripara (&FLAY, AE #64, ABC) BERE I, EE: 
riparatore. 4b&tt ie 


riparazione | ri-pa- ra- ziò-ne ] s.f. 1 il riparare, l'essere ripa- 

rato; risarcimento £4 EF, MOE ; 4M2 , If. la riparazione di un 

torto Ft 2 lavoro fatto per riparare qualcosa; aggiustatura 

EM, th: la riparazione delle scarpe. (4H T 

@ Esame di riparazione, nel linguaggio scolastico, quello che si sostiene 
in settembre solo per le materie in cui non si è stati promossi a fine an- 
no. AA 

<— A sin. rimborso B sin. accomodatura. 


riparlare [ ri-par-là-re] v. intr. [ aus. avere] parlare di nuovo 

HER, Xii + riparlarsi v. rifl. rec. rivolgersi di nuovo la paro- 

la dopo un litigio; rappacificarsi ( PM: 2 JA ) {kai a 

ERI. riparlarsi dopo due anni, PREZZI EEA 

® Ne riparleremo! , formula che equivale a la cosa non finisce qui. $1% 
rear REI 

riparo [ ri-pà-ro |] s. m. 1 il riparare, il ripararsi; difesa, prote- 

zione (Ri, BIT: Ab, SEAE: trovare un riparo sicuro $E 

HAEE Ab 2 Timodio fb Jp: porre riparo a 

un'ingiustizia. JE EA ENIT ARIADNE 

<-> A sin. asilo, ricovero; scampo, salvezza B sin. misura, provvedì- 

mento. 


ripartibile | ri-par-tì-bi-le] agg. che si può ripartire nf 4} hl 
HJ, 5T4YAC0): un bene non ripartibile. An arih — Gf 
ripartire’ [ri-par-t-re] v. ingr. [io ripàrto ecc. ; aus. essere] 
partire di nuovo; ritornar via J#tXK3 3, WAE 4 riprendere a 
funzionare #}{X}j 4}: un motore che stenta a ripartire. WEL 
MJA SAI Aa 

ripartire v. tr. [ io ripartìsco, tu ripartisci ecc. ] 1 dividere 
in parti per lo più uguali; spartire 4%], 4}H;5tFC: ripartire il 
tempo SY] 4 suddividere qualcosa secondo un certo crite- 
rio, un certo ordine 5}: ripartire i libri negli scaffali #@-{} 4E 
LAI BIRITA 2 distribuire qualcosa fra più persone 4}YJK, 
STR: ripartire le incombenze. TIRES 

<— A sin. suddividere B sin. assegnare gener. dare, elargire. 


ripa- 


-trice | che/chi 
: provvedimento 


ripartizione [ ri-par-ti-zi6-ne ] s. f. 1 il ripartire, l'essere ri- 
partito; partizione, suddivisione 4} I, 4}YBC ; 4726: rR, SIE: 
la ripartizione degli incarichi W HJA) IE 2 reparto amministra- 
tivo a cui è assegnata una specifica funzione. (fTWf® Edp] 
99), 

<—> A sin. divisione, spartizione B sin. sezione, divisione. 

riparto [ ri-pàr-to ] s. m. ripartizione, suddivisione 4} JF, 4} 
BU. il riparto degli utili. AAA: 

<— sin. spartizione, divisione, distribuzione, comparto. 

ripassare | ri-pas-sà-re] v. fr. 1 passare di nuovo; riattraver- 
sare Hki, ri it 2 far passare di nuovo {# $i: 
ripassare il filo nell'ago Ei EIR Fit # E 4 passare sopra 
nuovamente (con l'inchiostro, con colori ecc. ) {E (87K fifa 
E) it: ripassare un disegno &— WWE #37 {A 3 esa- 
minare, per controllare, aggiustare, mettere in efficienza $ ff , 
fef& . ripassare un motore iE REN ® v. intr. [ aus. es- 
sere ] passare di nuovo da un luogo; ritornare MH Fat: 
HR: ripassi domani. (RAR K., 

© dead la lezione, ripeterla per controllare quanto si conosce. # 3] 


4—> vtr. ( esaminare) sin. correggere, ritoccare, revisionare | un mo- 


tore). (la lezione) ripetere, rileggere. 

ripassata |ri-pas-sà-ta] s. f. il ripassare in fretta, alla meglio 
ib IT; dare una ripassata alla lezione. 7.3 F 
HJIR 


ripasso | ri-pàs-so ] s. m. il rivedere una materia di studio 4% 


3,4: fare il ripasso. WTE H 
<— (di una materia di studio) sin. ripetizione. rilettura. 


ripensamento | ri-pen-sa-mén-to ] s. m. 1 il ripensare HH! 
—#H CH # 2 mutamento di proposito, di opinione MÆ + 
Ri: avere un ripensamento. MIE +] 
+— sin. dubbio, perplessità. 
ripensare [| ri-pen-sà-re ] v. intr. 
avere | 1 pensare di nuovo, tornare a riflettere FHE — 4, Ey 
HÆ 2 tornare col pensiero VB: ripensare alla giovinezza 
EEEH A 3 cambiare parere WEER: ci ho ripen- 
sato, resto a casa. RMKERT IRR PIACERE, 

*—» A sin. meditare, ponderare B sin. andare con la memoria; rievo- 
care, ricordare C sin. ricredersi. 


ripercorrere | ri-per-còr-re-re] v. tr. | coniugato come corre- 
re] percorrere di nuovo (anche fig. ) Eyii, fx: ri- 
percorrere col pensiero la propria vita. X— W bE E 8 CM 
_ ad 


| io ripènso ecc. ; aus. 


ripercuotere | ri-per-cuò-te-re ] v. tr. | coniugato come per- 
cuotere | 1 percuotere di nuovo o più volte RRKT, REI 
2 respingere, rifrangere, detto di onde sonore o di radiazioni lu- 
minose (FIE It HST #) AHI + ripercuotersi v. intr. pron. 
1 tornare indietro, essere riflesso RW, it: l'eco si ripercuote 
nella valle |u] pi {E 111! ols 2 (fig. ) causare un effetto, un 
contraccolpo 5| fi Wi, e 4 #5 Wi. avvenimenti che si riper- 
cuotono sull'economia. Xip E EaR 

4—> v. inir. pron. (di onde sonore o radiazioni luminose) sin. riflettersi. 
ripercussione [ri-per-cus-sié-ne ] s. f. il ripercuotere, il ri- 
percuotersi, l'essere ripercosso $ia , BUj: le ripercussioni di un 
evento. — EHE S | 64) Ea Me 


*— sin. riverbero, rispecchiamento, rimbalzo { fig.) conseguenza, ef- 
fetto, eco; strascico, coda. 

ripescaggio [ri-pe-scàg-gio ] s.m. recupero. iB ie], H19; 9 
fb, aM: ( AEREE) LEA 

<—» sin. ritrovamento, riscoperta, repech&ge contr. perdita, oblio, ab- 
pandona. 

ripescare [ri-pe-scà-re ] v. ir. | io ripésco, tu ripéschi ecc. | 
1 pescare di nuovo {Xi ff; IKINE #4 (estens. ) recupe- 
rare, riprendere qualcosa caduta in acqua ap ripescare il cor- 
po dell’ annegato 1178 # RIF {K 2 (fig. ) riscoprire, scova- 
re AH, #4. ripescare una notizia RH — E 4 re- 
cuperare, rilanciare din e ERA iT: ripescare un pro- 


getto. Rf t- 
<-> A gener. raccogliere B | fig. ) sin. ritrovare. riproporre. 


ripetente [ri-pe-tèn-te] agg. e s. m. ef. si dice di un alunno 
che ripete l’anno scolastico. HRJ; FIERE 
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ripetere [ ri-pè-te-re ] v. tr. [ io ripèto ecc. ] 1 eseguire di 
nuovo, rifare Ki; ripetere un'esperimento {Wite 2 dire, 
pronunciare di nuovo Wi}: ripetere sempre le stesse cose AB 
bikti 4 ridire, riferire Aiii: ripetere qualcosa 
come un pappagallo, in modo passivo ®#8°# # ; ripetere la le- 
zione, dirla, esporla o ripassaria (&Ji) TE HRR; (F 
OUJ 4 (tecn. ) riprodurre E W:. ripetere un segnale 
EATS. BEAR + ripetersi v. rifl. replicare spesso i 
propri discorsi, i propri atteggiamenti E RIAFIIÙ:REM 
HEERS # v. intr. pron. tornare ad accadere; avvenire più 
volte —PR/ | incidenti che si ripetono con frequenza WEE 
‘EM 4 susseguirsi W #,3€#: il ripetersi delle stagioni. 
ETHER | 
© Ripetere l'anno, nel linguaggio scolastico, frequentare di nuovo la 
stessa classe in seguito a bocciatura. Wi 
4— v. tr. A sin. ricompiere, ricommettere; |/ett. ) reiterare B sin, ripor- 
tare; {qualcosa di confidenziale) spiattellare; { fam.) spifterare contr. 
tacere # v.intr. pron. sin. riprodursi, ripresentarsi. 
ripetibile [ ri-pe-tì-bi-le] agg. che si può ripetere nJ BW f): 
un'espressione non ripetibile. Axa] WH in} 
ripetibilità [ ri-pe-ti-bi-li-tà ] s. f. l'essere ripetibile. HJ ii 
RETE 
ripetitività [ 
H, E-E 
ripetitivo [ri-pe-ti-tì-vo] agg. che si ri 
senta sempre uguale £W E 1), è — 
* #1 LF + ripetitivamente avv. 
ripetitore [ri-pe-ti-t6-re] agg. [f. -trice] che ripete {KM}, 
HE) ® s.m. (tecn. ) apparecchio che ripete o ritrasmette 
suoni, segnali HS PL, PERE:(fBE #8 4 (telecom. ) sta- 
zione ripetitrice. $} pfii 
®@ Stazione ripetitrice, stazione radiotelevisiva che ritrasmette i segnali 
che riceve da un'altra stazione. 48% 
ripetizione | ri-pe-ti-zi6-ne ] s. f 1 il ripetere, l'essere ripetu- 
to kE, RX. la ripetizione di un discorso PARA HHA 2 
lezione privata in cui l'insegnante aiuta l'alunno nello studio de- 
gli argomenti affrontati a scuola $i, IRIRI # : prendere ripe- 
tizioni Eb Bf 3 frase, parola o concetto che si ripetono con 
noiosa insistenza — PE Mi, £ WI. un discorso pieno di 
ripetizioni. WEEE- EMIFA 
© A ripetizione, si dice di meccanismi che ripetono lo stesso movimento 
HENEN: arma a ripetizione, arma da fuoco che non deve es- 
sere ricaricata dopo ogni sparo. R% 
‘+-+ {di discorso, tentativo) sin. replica, reiterazione. 
ripetuto [ ri-pe-tù-to ] agg. che è fatto, replicato più volte Fz 
0, SEI 4 (estens. ) numeroso REX): assalti ripe- 
tuti REY + ripetutamente avv. in modo ripetuto; più 
volte, spesso. ELIE; Uh, h | NILE 
*— sin. continuo, reiterato. ( estens. al pi ) molti, parecchi, svariati. 
ripianamento [ ri-pia-na-mén-to ] s. m. il ripianare, l'essere 
ripianato KFF {EFRY : il ripianamento di un debito. 
ENESELE 
ripianare [ri-pia-nà-re] v. tr. (econ. ) coprire, pareggiare ffi 
Hift, EEH.: ripianare il disavanzo Was, Fra 4 
estinguere JER, &Hi: ripianare un debito. {4 
<—» [econ.) sin. saldare, solvere, regolare. 
ripiano [ ri-pià-no] s. m. 1 piccola zona pianeggiante che in- 
terrompe un pendio BHb E 2 (esiens. ) qualsiasi superficie 
piana orizzontale 5P#i 4 ciascuno degli elementi orizzontali di 
uno scaffale, un armadio ecc. ( RHE AIS yi) ef, ia. 
mensola a tré ripiani. = Ri RR, = Rik 
+— A sin. gradino, terrazza B | estens. ) sin. palchetto, mensola. 
ripicca [ri-pìic-ca] s.f. [ pl. -che] ciò che si fa per puntiglio, 
per picca; dispetto. “Ti, 4RÎR 
<> sin. puntiglio; ritorsione, rivalsa. © 
Dallo spagnolo repique, derivato di repicar ' pungere di nuovo’, 
€ accostato per il significato all'italiano picca”. 
ripidezza | ri-pi-déz-za | s. f. l'essere ripido. KE, BEM 
ripidità [ri-pi-di-tà] s.f. 1 (mon com. ) ripidezza BE, GE 2 
in oceanografia, rapporto tra altezza e lunghezza di un'onda ma- 


rina. RA GEARRAR E) 


ri-pe-ti-ti-vi-tà ] s. f. l'essere ripetitivo. £ E 


te molto, che si pre- 
ft]: lavoro ripetitivo 


ripido [ ri-pi-do] agg. che ha molta pendenza, è molto scosce- 
so BEAY, BERRI: pendio ripido BEH ® ripidamente avv. 
+-> sin. scosceso, erto, acclive contr. piano, pianeggiante. 
ripiegamento [ ri-pie-ga-mén-to ] s. m. il ripiegare, il ripie- 
garsi, l'essere + re P HA; MOB, iB: un ripiegamento 
dell'esercito. REBMBI 
<-> [di un esercito) ag 
avanzata. resistenza. 
ripiegare [ri-pie-gà-re] v. tr. [io ripiégo, tu ripièghi ecc. | 
piegare di nuovo o più volte 4/7 ,{fr®: ripiegare un foglio 47 

-FK4E ¢ v. intr. [ aus, avere] (mil. ) ritirarsi, arretrare ffitiB, 
JB: ripiegare in disordine &ft4iGB / (fig. ) deviare da un 
proposito, da una mira, accontentandosi di un ripiego Ri} E ill 
Def, MRO MER: ripiegare su un’altra proposta A496 IN 
RHA — EEN + ripiegarsi v. rifl. rifugiarsi in sé stesso; 
isolarsi (BS JEt: ripiegarsi nel silenzio VEGRARI, BRAIN 
+ v. inir. pron. flettersi. & Hi 47/0] 
<— v. tr. (le vele) sin. ammainare contr. alzare, spiegare @ v. intr 
sin. retrocedere, indietreggiare contr. avanzare 
ripiegatura [ ri-pie-ga-tù-ra ] s. f. il ripiegare, 
l'essere ripiegato. 4T#; H 
ripiego [ri-piè-go | s. m. | pl. 
mezzo ingegnoso per cavarsela AH it, 
un ripiego. <PIR_MMEZIF 

@ Di ripiego, si dice di cosa che ne sostituisca un'altra più soddisfacente 

DE. ARRAK: soluzione di ripiego. WE >} 

+ sin. scappatoia, escamotage, stratagemma 

ripieno [ri-piè-no] agg. 1 completamente pieno; colmo Ft ih 
(9, Æ (1) 2 riempito; farcito HU 1) ; Wi: peperoni ripieni 
FETI è s. m. (gastr. ) l’insieme degli ingredienti che 
farciscono qualcosa t% JL: il ripieno dei tortellini. BET-AJL 
<-> agg. A sin. ricolmo, zeppo; traboccante contr. vuoto B sin. m- 
bottito @ s.m. sin. imbottitura; farcia ( gastr. } 

ripigliare [ ri-pi-glià-re ] v. tr. [ io ripiglio ecc. ] (fam. ) 
pigliare di nuovo; riprendere, ricatturare HE; HR, LEM 
{E : ripigliare un evaso ri}: MAL + ripigliarsi v. riff. 
(fam. ) riaversi, riprendersi. $k& (EME, Ki} 
ripopolamento | ri-po-po-la-mén-to ] s. m. il ripopolare, il 
ripopolarsi, l'essere ripopolato Arje tE, FER: Er. il 
ripopolamento di una riserva di caccia. FF $$ [X 4 PF‘ si 
HORIAK _ 

sin. ripopolazione contr. spopolamento. 

ripopolare [ ri-po-po-là-re ] v. tr. [io ripòpolo ecc. ] popolare 
di nuovo E EAE E F, e HE Ru; fe Er ripopolare 
una regione {E AEREI HH + ripopolarsi v. intr. 
pron. tornare a popolarsi. HT 

riporre [ ri-pér-re ] v. tr. [ coniugato come porre ] 1 mettere 
qualcosa dov'era prima o nel posto che le è proprio it El, ftt: 
riporre la biancheria nei cassetti {2 Py & Hk PI RE E 2 (fie. ) 
collocare #"---#F: riporre delle speranze in qualcuno {Ai 
MAHIERASB E 
+— A sin. rimettere, mettere a posto contr. togliere, levare B ( una 
domanda, una candidatura) sin. ripresentare, riproporre, 
riportabile [ ri-por-tà-bi-le] agg. (non com. ) che può essere 
riportato. FJa EA; T3| FARY:; AIAR; AT S hS 
riportare [ri-por-tà-re] v. tr. [io ripòrto ecc. ) 1 portare di 
nuovo FKH E, AE 2 ricondurre, portare indietro #f [+], 
[n]. riportare l'auto in garage {UN RF 4 resti- 
tuire IH} 3 ripetere cose dette o scritte da altri; citare D&5|,4| 
Fi: riportare un passo 5|F}—BtXXf 4 (fig. ) ricevere, ottene- 
re Ii. riportare la vittoria WYER] 4 trarre, ricavare 4K19: 
riportare una buona impressione di qualcuno Rin AWEN 
$ f conseguire, subire WZ, S 2: riportare danni $ Z iE 
5 trasferire, riprodurre & if, 60- METTA riportare un disegno 
su scala più piccola WHEWHE AI t 6 nei calcoli nu- 
merici, fare il riporto j#fi{ # riportarsi v. intr. pron. ricondur- 
si col pensiero; riferirsi, richiamarsi PZ, ME; H R, TI 
TE riportarsi all'origine. & RERE); ATEA 

A) 
<—» v. tr. A sin. ricondurre B sin. rendere, ridare, riconsegnare, dare 
indietro; ristabilire C sin. riferire, ridire. menzionare, richiamare D | fig. } 
sin. riscuotere, conseguire. accusare + v. intr. pron. sin. rifarsi, riallac- 


ritiro; retrocessione, arretramento contr. 


il ripiegarsi, 


-ghi | espediente, via d'uscita; 
iv fa FB: cercare 


ciarsi, 


riporto [ri-pòr-t0 ] s. m. 1 il riportare, l'essere riportato 47 [0], 
[n] 2 (mar. ) nell'addizione, la cifra delle decine o delle cen- 
tinaia, delle migliaia ecc. , che si aggiunge alla colonna delle 
cifre ancora da sommare il {if 3 ciocca di capelli pettinata in 
modo da nascondere una parziale calvizie. i {t Æ Dif) _-# 
4A 
© Materiale di riporto, (edil. ) detriti o materiale di scavo per riempire 
una depressione o formare un rialzo. AK A2 
<-» [il riportare, l'essere riportato) sin. restituzione, resa, riconsegna. 
riposante [ri-po-sàn-te ] agg. che dà riposo; distensivo $E A 
SUMMER: ALII: una vacanza riposante. fili A49 
ME SI 
<—» sin. rilassante, rasserenante. sereno contr. snervante, stancante. 
riposare v. intr. | io ripòso ecc. ; aus. avere] 1 interrompere 
la fatica, prendendo un riposo {k E, Wk E: riposare dopo il 
lavoro TAER (R. 2 ( estens. ) dormire MEU 4 (eufem. ) es- 
sere morto FELT; riposare in pace KIK, %6, 3 poggiare, pog- 
giarsi; essere fondato }EF,{{:; una tesi che riposa su solide 
basi FE FRI ieie 4 di terreno agricolo, rimanere senza 
coltura per un certo tempo {&#f 5 di un liquido, rimanere fermo 
per consentire ai sedimenti di depositarsi sul fondo ( WR f¥ P fi) 
AE NE) ULÙE + v. tr. far riposare; dar quiete (E19 LURE ; fl & 
Wi. riposare la mente {fi 3 [RIS LMA, + riposarsi v. rifl. 
prendere riposo {KI : riposarsi dopo una fatica. F T RIEZIa 
ta— F 
4> v.intr. A sin. rilassarsi, distendersi contr. affaticarsi, stancarsi B 
| di costruzione, ragionamento ecc.) sin. sostenersi, reggersi; fondar- 
si, basarsi. 


riposato [ri-po-sà-to] agg. ristorato dal riposo. (PREJE )# 
pit) ZIE | 
«+= sin. fresco. rilassato, disteso contr. stanco, affaticato. 


rinposino [ri-po-sì-no] s. m. breve riposo; sonnellino. fJ ii 
JL : FRE 
*- sin. dormitina, pennichella ( region. ) ; pisolino ( fam. ). 
riposo [ ri-pò-so |] s. m. 1 il riposare, il riposarsi; cessazione 
dell'attività, della fatica (KE, BK: un'ora di riposo. KR — 
'|Ò(if DIM. riposino 2 ( estens. ) sonno HERR ; il riposo notturno 
KAIRE 3 (fig. lett. ) quiete, pace if, Ti: la campa- 
gna dà riposo & |) -H T ff. 4 (lett. ) luogo in cui ci si riposa 
{KR RIA: la collina è il riposo ideale F.&Hb REF 
ti ty. 5 (agr. ) stato del terreno quando non è sfruttato per 
un certo periodo f{H{k# 4 riferito a un liquido, stato di quie- 
te che permette ai sedimenti di depositarsi sul fondo (W{K'P# 
Miti) DIRE 4 riferito a macchina o dispositivo, non funziona- 
mento. (Ia ar F) Pia 
@ "riposo etemo, | eufem. ) la morte. KE, TE 

Riposo! , (mil. ) ordine di assumere la posizione di distensione. #83! 
+» A [il riposare, il riposarsi) sin. rilassamento, distensione, relax. 
sosta, tregua; {lett ) requie B (fig. leit. ) sin. sollievo, serenità, risto- 
ro 


ripostiglio [ri-po-stì-glio ] s. m. piccolo ambiente per riporvi 
cose varie. fig, SE 

<— specif. bugigattolo, sgabuzzino, disimpegno. 

riposto [ri-pé-sto] agg. appartato; recondito (ki $E 19; fia #8 
HJ: i più riposti pensieri. TRAD hy HA 

+-+ sin. sperduto, isolato, remoto. intimo. nascosto, segreto contr. 
chiaro, palese, manifesto. 


‘prendere | ri-prèn-de-re] v. tr. [ coniugato come prendere | 
! prendere di nuovo JRE: riprendere le vecchie abitudini TE 
3% FIR 2 prendere indietro una cosa data, lasciata; ripor- 
tare via con sé qualcuno condotto prima in un luogo Hi [E] ; A#M. 
riprendere il figlio a scuola JLT MEF LEM 3 ricon- 
quistare, rioccupare (HU, F El: riprendere la città Ki 
Sii fi 4 (jig. ) riacquistare, ricuperare E iaki, WE.: ri- 
prendere coraggio HRR ES; riprendere i sensi, rinvenire 
PT, JN S colpire di nuovo FRK HJ it: lo ha ripreso una 
crisi ERRA icl E. 6 ricominciare, continuare dopo 
un'interruzione WI Hfì HEt: riprendere sonno FREA , F 
WEAS $ 4 (assol. ) ricominciare a parlare ( introduce un 
discorso diretto) J&#7ift, Hitti.: l'oratore riprese:“..." W 
Up atei: ee" 7 ammonire, rimproverare {Fi , JF dî; ri- 


riprodurre 1299 
prendere uno scolaro $ W — PLIE 8 riprodurre in immagini 
fotografiche o cinematografiche {j& , HE]: riprendere una sce- 
na FAf&—-|-HhE 9 in sartoria, ritoccare la cucitura di un abito 
per siringerlo Mh HE): riprendere una giacca #9 —{f5# E 
Wj è v. intr. | aus. avere] 1 ricominciare EF, sz. 
riprendere a parlare 45£{t Fit 2 (fig. ) rinvigorire, ravvivar- 
si With) EEY: la pianta appassita sta riprendendo tti 
SWH T. 3 di un veicolo a motore, avere ripresa 
(ELSIE SE) rn + riprendersi v. intr. pron. 1 riac- 
quistare energia, vigore fisico o morale && &}H,4kE 7A: 
riprendersi da un dissesto finanziario MH KARPIE iLE 2 
correggersi 4 F$ i8, WIFit Bi: riprendersi immediatamente 
dopo un errore. TERE 3 EIME IE 
+» v.tr. A sin. ripigliare ( fam.) contr. lasciare B (riconquistare, re- 
Cuperare) sin. dica dai C (fig.) contr. riperdere. perdere D (una 
persona, un ) sin. rimproverare, sgridare, richiamare. 
( fam. ) strillare contr. ‘lodare, elogiare E | immagini fotografiche o cine- 
matografiche) specif. fotografare; filmare F (in sartoria) gener. ritoc- 
care, correggere, modificare @ v. intr. pron. A sin. rimettersi, ristabilir- 
si; risollevarsi B sin. ravvedersi. 
ripresa [ri-pré-sa] s.f. 1 il riprendere, il ricominciare $$, 
AH tf: la ripresa delle ostilità WA RPR / (teat. ) 
messa in scena di uno spettacolo già presentato al pubblico $ ## 
ELI; Pi 2 (aut. ) capacità di un motore di acquistare o 
riacquistare velocità ( #31P1689)MM%EtEfik: ripresa brillante {È 
FMINZETESE 3 (sport) la seconda parte di una partita di cal- 
cio ( (EER) F-E 4 ogni frazione in cui è diviso un in- 
contro di pugilato (Æ i Eh) EE 4 (cine. ) il ripre 
con la macchina da presa; la scena ripresa +418; MERN: 
un lunga ripresa WA HIA 5 ( mus. ) ripetizione di un'intera 
parte di un brano musicale; il punto in cui comincia questa ripe- 
tizione A = STE: AEREI 6 fase del ciclo eco- 
nomico che segue la recessione e precede una nuova fase di 
espansione (EFA) [1,3% 7 in sartoria, pince. $R OIE 
AIR è 5 med h LEE RIA) 
‘+ A (aut. ) anig. scatto, sprint, accelerazione B (sport) sin. secon- 
do tempo | nel calcio) ; round {nel pugilato) C ( cine. ) sin. inquadratura 
D (acon. ) sin. rialzo. 
ripresentare [ ri-pre-fen-tà-re ] v. tr. [ io riprefènto ecc. | 
presentare di nuovo PH iH , PRIE: ripresentare una pro- 
posta di legge FPR — AARRE + ripresentarsi v. rifl. 
presentarsi di nuovo. A&i; ERN 
© Fipresentarsi alle elezioni, candidarsi di nuovo. EX SMe 
<— v. tr. sin. riproporre, ricandidare (alle elezioni) # v. rifl sin. 
ricomparire, riapparire, riproporsi contr. sparire, eclissarsi. 
ripreso [ri-pré-so] agg. che è stato preso di nuovo. ]K[F]BY, 
ZF EIAS 3 PRSZAI, TAL I 
® Abito ripreso, ritoccato perché si adatti meglio al corpo. AES S m 
BUNARA 
ripristinare [ri-pri-sti-nà-re ] v. tr. [io ripristino ecc. ] rimet- 
tere nelle condizioni originarie; restaurare, reintegrare (FX If 
RIEN . ripristinare un muro abbattuto E È — HERA 4 
(fig. ) ristabilire, rimettere in vigore o in uso {E PW, M 
fi FA. ripristinare una legge. {—}kfR RAM 
+ sin. ricostruire, riedificare, ristrutturare. (fig.) reintrodurre, rie- 
sumare contr. demolire, distruggere. abolire, abrogare. 
ripristino [ri-prì-sti-n0] s. m. il ripristinare, l'essere ripristi- 
nato WE, EE.: RMX. EJH: il ripristino di una linea 
telefonica. Mie 
«— sin. riabilitazione, ricostruzione; (fig. ) reintroduzione, restaura- 
zione, riesumazione contr. oblio; soppressione. 
riproducibile [ ri-pro-du-cì-bi-le ] agg. che può essere 
riprodotto BEX fil 9, PES EPR: disegno riproducibile. (ES fil 
(RAE) 
riproducibilità [ ri-pro-du-ci-bi-li-tà ] s. f. 
cibile. ATR ife 
riprodurre [ri-pro-dùr-re] v. ir. [ coniugato come produrre ) 
1 produrre di nuovo FifH#:j" i 2 fare una o più copie di un 
originale Wil, & EP: riprodurre a colori BMW E 4 (es- 
tens. ) stampare, pubblicare $##&, A: riprodurre un comuni- 
cato sui giornali TE LE PZ + riprodursi v. rifl. o 
intr. pron. 1 dare vita a organismi della stessa specie (detto di 
animali o vegetali) ( s5) HAH) ‘Pi, Hi. riprodursi per ger- 


l'essere nprodu- 


1300 riproduttivo 
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minazione WE #E'EM 2 formarsi di nuovo FFUUER 3 (fig. ) ri- 
accadere, ripetersi. PHX/'E, — T AE 
4— v. tr. A sin. rifare B sin. duplicare, fotocopiare; (un disegno) 
ricalcare, calcare è v. rifl. o intr. pron. A sin. generare, moltiplicarsi, 
propagarsi ( biol.) B sin. riaffiorare, ricomparire, riformarsi contr. 
sparire © (fig. ) sin. ripresentarsi. 
riproduttivo [ ri-pro-dut-tì-vo ] agg. che si riferisce alla 
riproduzione; atto a riprodurre ʻE Fi #9, S A N): cellula 
riproduttiva. FAI 
riproduttore [ ri-pro-dut-t6-re ] agg. [f. -trice ] che ripro- 
duce Rih, Rift]: organo riproduttore EM @ s.m. 1 
chi riproduce 4 Si#, WIA 4 (tecn. ) apparecchio capace di 
riprodurre suoni o immagini api gi: PH tr, PH di 2 ani- 
male selezionato e destinato alla riproduzione. #l'#f 
riproduzione [ri-pro-du-zi6-ne] s. f. 1 il riprodurre, il ripro- 
dursi, l'essere riprodotto; la copia riprodotta $ iil; $ H| ñh: 
riproduzione fotografica W H WJA EN 2 (biol. ) funzione degli 
organismi viventi di generare individui della stessa specie ʻ#E M, 
pi 3 (tecn. ) operazione mediante la quale si riproducono 
copie a stampa o suoni registrati. ($ P). Em SFA) HEM; (GR 
9) Ei 
@ Riproduzione agamica, (biol. ) quella asessuata degli animali inferio- 
ri. TMC 
Riproduzione sessuata, | biol. ) quella che avviene per fusione di due 
cellule germinative, una maschile e una femminile. ATEJ 
++» A sin. duplicazione, copia; duplicato B (biol. ) sin. generazione, 
moltiplicazione, propagazione. 
BA Tra gli animali a riproduzione sessuala, sono ovipari quelli in cui 
l'ovocellula fecondata, o uovo, si sviluppa fuori del corpo materna 
(p. e. uccelli, rettili, pesci); vivipari quelli in cui l'uovo si sviluppa 
all'iniemo del corpo materno con emissione di prole viva ( come nei mam- 
miferi) . ovovivipari quelli in cui l'individuo si sviluppa dall'uovo indipen- 
dentemente dal corpo materno, ma resta in questo sino al completo svi- 
luppo ( salamandra, vipera ecc. ). 
riprografia [ ri-pro-gra-fi-a] s. f. qualsiasi tecnica di duplica- 
zione di documenti con procedimenti più rapidi di quelli fo- 
tografici. SENOR) , AHR) 
ripromettersi [ ri-pro-mėt-ter-si] v. intr. pron. prefiggersi FJ 


da: ripromettersi di fare qualcosa. $W ROER , iti 


riprova [ri-prò-va] s. f. nuova prova; conferma, verifica pil 
Hi Et EH, FC: avere la riprova di qualcosa. WKH 
riprovare’ [ri-pro-và-re] v. tr. [io riprovo ecc. ] provare di 
nuovo. PA E 
+— sin. ritentare contr. desistere. 
riprovare? v. tr. [io ripròvo ecc. ] (lett. ) disapprovare, bia- 
simare, censurare H #, ff i: riprovare il comportamento di 
qualcuno. HEARTH 
<+ ({lett.) sin. deplorare, criticare, stigmatizzare contr. approvare, 
apprezzare, lodare, 

» Deriva dal latino tardo reprobare, composto di re-, con valore ne- 

gativo, e probare ' approvare". 

riprovazione [ri-pro-va-zi6-ne ] s. f. il disapprovare, il biasi- 
mare; censura, condanna W #, ff W; W Ri: incontrare la 
riprovazione generale. IMA ARTE 
4— sin. disapprovazione, biasimo, critica contr. approvazione, ap- 
prezzamento, lode. 
riprovevole [ri-pro-vé-vo-le] agg. (lett. ) che merita 
riprovazione ; biasimevole rue, it): condotta 
riprovevole. Miti hir A 
<+ sin. deplorevole, esecrabile, esecrando (lett. ) contr. encomia- 
bile, lodevole. 
ripudiare [ri-pu-dià-re] v. tr. [io ripàdio ecc. ] 1 discono- 
scere come propria una cosa che ci appartenga; non voler più 
considerare un parente o un amico come tale F UH 5 --RR&X 
z JEI 5 Mat: ripudiare i figli PM 5 F iik S K 
2 (estens. ) rinnegare, sconfessare {f FE; A\/Ki\: ripudiare una 
fede faM / respingere, rifiutare {fi @, Etik: ripu- 
diare ogni compromesso. Etek ERN E H 
ripudio [ri-pù-dio] s. m. il ripudiare, l'essere ripudiato; scon- 
fessione WA; AURA 4 (estens. ) rifiuto {i#8 ; il ripudio del- 
la violenza. {FM 7) 





4— sin. apostasia, abiura | di una religione o una teoria) . 
ripugnante [ri-pu-gnàn-te] agg. che suscita viva avversione 
o profondo disgusto; repellente $ ARM, SARE: 
odore ripugnante. 4 AREKE 

++ (di odore, vista ecc.) sin. ributtante, disgustoso, nauseante, ".- 
voltante contr. allettante, gradevole, piacevole. 

ripugnanza [ ri-pu-gnàn-za ] s. f. intenso disgusto, ribrezzo 
KE MIR. provare ripugnanza per qualcosa AT{TKK / 
( estens. ) riluttanza ARE, ih: vincere la ripugnanza a fare 
qualcosa. FERART TA 

ripugnare [ri-pu-gnà-re] v. intr. [ aus. avere] suscitare av- 
versione o disgusto profondi $ ARI, + ARR: un sapore 
che ripugna. 4 ARRE 

4— | suscitare disgusto) sin. ributtare, repellere ( non com. j: di- 
sgustare, rivoltare contr. allettare, attrarre, piacere 

ripulire [ ri-pu-lì-re] v. tr. [io ripulîsco, tu ripulisci ecc. | 1 
pulire di nuovo W- RtH F 2 rendere di nuovo pulito; 
rimettere in ordine $- Ret E, A. ripulire un ter- 
reno dalle erbacce Wikke LIA 3 (fig. ) limare, rifinire iH 
t HEM. ripulire uno scritto (tti -RI XE + ripulirsi v. rifl. 
1 mettere in ordine la propria persona fi: {1} / (estens. ) 
vestirsi in modo più accurato che in passato fi CA3 2 (fig. ) 
dirozzarsi, ingentilirsi. EAE, EU E 

4— v.ir. A (una stanza in disordine) sin. riassettare B ( fig. ) sin. poli- 
re, ritoccare contr. sgrossare, sbozzare @ v. rifl. A sin. rassettarsi, 1 
mettersi in ordine B ( fig. ) sin. incivilirsi, sgrezzarsi contr. imbarbanre, 
inselvatichire. 

ripulita [ ri-pu-lì-ta] s. f. il ripulire o il ripulirsi una volta e in 
fretta 411,40}; RiMETTHY: darsi una ripulita. Witr B) - È 
ripulitura [ ri-pu-li-tà-ra ] s. f. 1 il ripulire, l'essere ripulito jT 
{1,4}} 2 ciò che si toglie da qualcosa nel ripulirla. (FTA 
BRAJ) Ade, BEH 

ripulsa [ ri-pùl-sa] s. f. (lett. ) l'opporre un diniego a una 
richiesta; rifiuto. HE2; JEt — A EOR 

ripulsione [ri-pul-sió-ne | s. f. ripugnanza; profondo disgu- 
sto, ribrezzo RE, È: provare ripulsione per qualcuno. x) LE 
NARA 

ripulsivo [ ri-pul-sì-vo ] agg. che provoca ripulsione, ripu- 
gnanza A ARE RI, SAREI: un viso ripulsivo. A APRE 
HIHA 

<— sin. repellente, ripugnante, ributtante contr. attraente, piacevo'e 
riquadrare [ ri-qua-drà-re ] v. tr. ridurre in forma quadrata; 
squadrare (ERI Hi; dt -e FRA E: riquadrare una la- 
stra. FORA RIU ATE 

riquadro [ri-quà-dro] s. m. 1 parte di forma quadrangolare in 
cui è divisa una superficie; spazio quadrato il}, PIJE :; Ji 
JEt, Irtk: i riquadri del soffitto —Ih4RfNJI VE KAEI 2 ele- 
mento dipinto, disegnato o in rilievo, che racchiude uno spazio 
quadrato. (PUA JERS ) BRR, ita 

4— |di una superficie) sin. quadratura; cassettone. 

riqualificare [ ri-qua-li-fi-cà-re ] v. ir. qualificare nuova- 
mente; dare una nuova qualifica professionale {H E $ ridi |. 
(TREAT F; ti EA Rik + riqualificarsi v. rifl. 
qualificarsi nuovamente o meglio. EA eni F, EET : T 
Maki Hem 

riqualificazione [ri-qua-li-fi-ca-zió-ne | s. f. il riqualificare, 
il riqualificarsi, l'essere riqualificato E y tkiu orit: corso di 
riqualificazione professionale. TARARE I ER Ai HI 
risacca [ri-sàc-ca] s. f. il rifluire dell'onda verso il mare dopo 
che si è franta sulla riva. ( HRI ERE A ERA ) Pl. 
RÑ 

risaia [ri-sà-ia] s. f. terreno coltivato a riso. H 

risaiolo [ri-sa-iò-lo] s. m. [f. -a] chi è addetto alla direzione 
dei lavori di una risaia e alla sua irrigazione. ff dt /K R hH AI 
MERERI A 

risalire [ ri-sa-ì-re] v. tr. [coniugato come salire | salire di 
nuovo; tornare nel luogo da cui si era discesi FHAA , MOB |: 
risalire un monte Wi kili @ v. infr. | aus. essere | 1 sali- 
re di nuovo FE, Kr %# L 2 (fig. ) rincarare, aumentare di 
valore (Hit) PIJ}: i prezzi tendono a risalire $ fti F IU] 


TFs 3 (fig. ) ritornare col pensiero o un’indagine a fatti lontani 
(ni 36M. risalire alle origini Wi 4 essere avvenuto un certo 
tempo prima WETE e ZAI.: risalire a dieci giorni prima WE 
(FP 4 (estens. ) rimontare, ascendere Wii; il campa- 
nile risale al Quattrocento, IX VEPRE ET F tte 
® Fisalire la china, | fig.) migliorare, avere successo dopo un periodo 
negativo. KRUS EA IGSA, AUBE 
Risalire un fiume, navigare contro corrente. i&;tT® 
<-> v. tr. sin, rimontare contr. riscendere $ v. inir. A sin. rimontare 
contr. riscendere B (fig. ) sin. lievitare, salire contr. scendere, calare, 
fibassare C (fg. ) sin. randare D sin. datare. 
risalita [ ri-sa-lì-ta ] s. f. azione del risalire PFE ¥ , FP HI: la 
risalita del monte. HW Il 
è impianti di risalita, nelle stazioni sciistiche, quelli che riportano lo scia- 
tore all'inizio della pista. WS 4 AXftRre Rs O NERRE 
risaltare |ri-sal-tà-re ] v. tr. e intr. | aus. dell'intr. avere o 
essere | saltare di nuovo HRK, Erek + v. intr. [ aus. avere | 
sporgere da una superficie; mettersi in evidenza, spiccare X iH; 
SAHA, RRG: far risaltare i propri meriti {4 È Cf) 
(<A # (fig. ) distinguersi, emergere (di persona) m19 GRA 
in), W49 HH: risaltare per intelligenza. $] JJ af 
<-> v. int. sin. aggettare, stagliarsi. { di persona, fig.) brillare, 


orimeggiare. 
risalto [ri-sàl-t0 | s. m. 1 il risaltare; spicco, evidenza HB, 
EADE; E, LR: un risalto eccessivo i} FIR 2 (arch. ) 


sporgenza, aggetto, rilievo ( EHH I9) #4}: dl risalto del 
fregio, BESg( Au) RR to 

® Mettere in risalto, far risaltare. (ER H, RER 

<-+ sin. stacco, rilievo. 


risanabile [ ri-sa-nà-bi-le ] agg. che si può risanare, detto 

spec. di luogo o quartiere malsano. (7044 EE NHL) Aia 

PERS, nl ca E ROLA 

risanamento | ri-sa-na-mén-to ] s. m. 1 il risanare, il risanar- 

si, l'essere risanato WE {EHE Tr., eA: G GER, H2 

riduzione dell'indebitamento di un'impresa, dello stato, di un 

ente pubblico; miglioramento di gestione in un'impresa, in un 

settore isf fili: NR. risanamento di bilancio. ¥ 

LIL Varie 

® Risanamento edilizio, demolizione di quartieri malsani e loro ricostru- 
zione secondo moderni criteri igienici e urbanistici. WR ERRI 
EREDAI ite 

<+ A (di persona) sin. ristabilimento, guarigione B sin. riordinamen- 

to, riassestamento 


risanare [ri-sa-nà-re ] v. ir. 1 rendere nuovamente sano; guari- 
re (ir SE IER: T , risanare un malato {EFi ARE RE. Ta 
tà A 2 rendere aie. bonificare {it 45 ii tE; dé FE: 
risanare un terreno paludoso MARIA EHe ® v. intr. [ aus. es- 
sere], risanarsi v. intr. pron. ritornare sano; guarire. $% 4 ft 
® fiisanare un'impresa, riportarla in attivo. E#}U5_R{\l 

Risanare un quartiere, migliorarne le condizioni ambientali e igieniche. 

pe -VERL MARIE 
4— v tr. sin. sanare # v. inir. pron. sin. ristabilirsi, rimettersi. | di feri- 
‘a) cicatrizzarsi contr. ammalarsi. aggravarsi, peggiorare. 
risapere [ri-sa-pe-re ] v. tr. [io risò, tu risài, egli risà ecc. ; 
coniugato come sapere ] venire a sapere, a conoscere. iA, 
(tt AI 
risaputo | ri-sa-pù-to ] agg. noto a tutti {WII AI H): fatto 
risaputo. Sk Fi 1 a 
4» sin. notorio contr. ignoto. 
risarcibile |ri-sar-cì-bi-le] agg. che si può risarcire, detto di 
danno. MJM S, Az te 
risarcimento | ri-sar-ci-m é n- -to ] s. m. il risarcire, l'essere 
risarcito; la dönmenin con cui si risarcisce &pf& W&#. il risarci- 
mento di un danno. Bft k 
risarcire [ ri-sar-ci-re ] v. tn [io risarcîsco, tu risarcisci 
ecc. | riparare, compensare con denaro un danno materiale o 
morale arrecato ad altri; ripagare, rifondere 4pfe, 4; risarci- 
re i danni. tiik 
<-> sin. rimborsare 
risarella [m-sa-rèl-la] s.f (fam. ) voglia incontenibile di ri- 


dere HEKE. avere la risarella. EMAX 
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risata [ ri-sà-ta ] s. f. il ridere in modo sonoro e prolungato X 
5., farsi una risata. KÆ DIM. risatina. 

+ anlg. riso; sorriso, ghigno contr. pianto. 


riscaldamento [ri-scal-da-mén-to] s. m. 1 il riscaldare, 
l'essere riscaldato fit #? # impianto che serve a riscaldare 
(un'abitazione, un edificio ecc. ) EE RA, EA 2 au- 
mento di temperatura in un corpo RO Li. ui spe Sd 
to per attrito BERE 3 (sport) serie di esercizi che si com- 
piono per sciogliere e scaldare i muscoli. (#ER7f8)) AB 
© Riscaldamento autonomo, quando l'impianto di. riscaldamento 
dell'appartamento è indipendente. | AERAN HESR A, SO 
FERS 
Riscaldamento centralizzato, impianto che riscalda un intero edificio. 
PARER 
<— A [il riscaldare) contr. raffreddamento B | aumento della tempera- 
tura di un corpo) sin. febbricola, temperatura { fam. |; infiammazione. 


riscaldare [| ri-scal-dà-re ] v. tr. 1 scaldare ciò che si era raf- 
freddato EWA: riscaldare la minestra {Eh Er iA— F 2 
rendere caldo, scaldare MiA, (EAR: riscaldare l'acqua ib uk 
petit 3 (fig. ) eccitare, infiammare {Wta} {fx : riscaldare 
gli animi WEA] + v. intr. [ aus. essere] 1 produrre, ap- 
portare caldo ff REM, (EHE: «na stufa che non riscalda -- H 
IRA (149 2 (tecn. ) surriscaldare iti. il motore riscal- 
da Wayi, riscaldarsi v. riff. riacquistare calore II: 
riscaldarsi al caminetto TEBE AILE  v. intr. pron. 1 diveni- 
re caldo it, EH. l’aria comincia a riscaldarsi AF 
EREE, 4 (tecn. ) surriscaldarsi Witt 2 (fie. ) infiam- 
marsi, eccitarsi, adirarsi. Wal, CAT 

4—> v.tr. [ fig.) sin. accendere, accalorare contr. sedare, placare # 
v. intr. pron. | fig.) sin. accalorarsi, infervorarsi; arrabbiarsi, irritarsi, in- 
furiarsi contr. placarsi, sedarsi, calmarsi. 

riscaldata | ri-scal-dà-ta ] s. f. il riscaldare o il riscaldarsi un 
poco, alla meglio. ELE; pni} 

riscattabile [ ri-scat-tà-bi-le ] agg. che si può riscattare n] Ibi 
[A] fi), if [i] H9: appartamento riscattabile. oJ | HA E 
tb; 

riscattare | ri-scat-tà-re ] v. tr. 1 riacquistare, con denaro o 
beni, quanto è caduto in mano di altri tH#&#---W#. riscat- 
tare i prigionieri HE ff 3 2 (fig. ) liberare; redimere 
Wir RAC: riscattare l'umanità dal peccato {i ATE A JESE p 
GEM HSK 3 (dir. ) eliminare gli obblighi derivanti da un con- 
tratto corrispondendo quanto previsto RE, Wẹ [E]; riscattare un 
pegno |] HE] + riscattarsi v. rifl. liberarsi, redimersi da 
uno stato, una condizione negativi A RAR, Alt. riscattarsi 
dal disonore. W H D MAE EP fre RE 

4—> v.ir. A (ñg. ) sin. emancipare, affrancare; salvare contr. asser- 
vire, assoggettare B (dir. ) sin. svincolare contr. vincolare, ipotecare. 


riscatto [ri-scàt-to] s. m. 1 il riscattare, il riscattarsi, l'essere 
riscattato XL, PRR: il riscatto dalla servitù MILA ftt 
X 2 prezzo richiesto per riscattare lW&; pagare un riscatto $ 
fi] — SE: 3 (dir. ) atto mediante il quale ci si libera, a deter- 
minate condizioni, da un obbligo precedentemente assunto. WE, 
WE [e] 

«4— A (il riscattare) sin. redenzione, liberazione, affrancamento contr. 
asservimento, assoggettamento B (dir. ) sin. retratto. 


rischiaramento [ ri-schia-ra- pg s. m. il rischiarare, il 


rischiararsi, l'essere rischiarato H, ij. il rischiaramento 
del cielo. R&S 
+ sin. schiarimento. rasserenamento. { fig.) chiarimento contr. 


oscuramento, offuscamento, ottenebramento. 


rischiarare | ri-schia-rà-re ] v. tr. rendere chiaro, più chiaro 

(anche fig. ) M3, (EH: rischiarare la via ESETA $ ri- 

schiararsi v. intr. pron. diventar chiaro o più chiaro ARR w19 

EHA. il cielo si rischiara, diventa sereno. REEN. 

@ Rischiarare le idee, renderle meno confuse. EHTE AM 
Rischiararsi in volto, rasserenarsi. ARSE 

<-> v. tr. sin. illuminare. (fig.) chiarire contr. oscurare, offuscare. 

confondere # v. inir. pron. sin. rischiarire, rasserenarsi contr. annuvo- 

larsi, offuscarsi. 


rischiare [ri-schià-re] v. tr. [io rîschio ecc. ] 1 mettere a ri- 
schio, a repentaglio; azzardare $&- Ei; E Me: rischiare 
la vita È fim 8 2 (estens. ) correre il pericolo di qualcosa 
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dif: rischiare il licenziamento E Lil ti ft he ILE + 


v. intr. impers. [ aus. avere o essere | esserci pericolo, rischio 

tif&& AA: rischia di piovere. 4 FWE. 

@ fischiare brutto, ( fam. ) correre un rischio molto serio. RARAN 
RE 

+— v. fr. sin. arrischiare. ( asso/. ) osare. correre il rischio. 


rischio [ ri-schio] s. m. possibilità di subire un danno, una 

perdita; il pericolo in cui ci si può imbattere f&&, RL: af 

frontare un rischio. 7 Bi 

@ Agire a proprio rischio e pericolo, fare qualcosa assumendone tutte le 
“ug conseguenze negative. FA CARFRARMNE FARM 
A rischio, esposto a condizioni di rischio, di pericolo $ ARN, 5AE 
fil. soggetto a rischio, | med.) si dice di chi è predisposto a con- 
trarre una data malattia. BRRFEREENAR 
Correre il rischio di, rischiare. 8- pe, R- ARE 

<— sin. alea, azzardo. (estens. ) pericolo, repentaglio. 


rischiosità [ ri-schio-si-tà] s.f. l'essere rischioso. f&Mtt, PI 
ptt 


rischio 


4— sin. pericolosità contr. sicurezza. 
rischioso [ ri-schié-so] agg. che comporta rischio, dei rischi; 
pericoloso, azzardato A PS , A EE RI: BETTER 89, XII: 
gioco rischioso JER AIWF + rischiosamente avv. 
<— sin. arrischiato, pericoloso contr. sicuro, tranquillo. 
risciacquare [ri-sciac-quà-re ] v. tr. | io risciàcquo ecc. ] 1 
sciacquare di nuovo o accuratamente }l: risciacquare un bic- 
chiere B\#kf 2 passare in acqua pulita cose lavate per togliere 
ogni residuo di detersivo Xt: risciacquare i panni. Uk 
risciacquata [ri-sciac-quà-ta ] s. f. il risciacquare alla svelta, 
alla meglio WT—- F,@#— F. DIM. risciacquatina. 
risciacquatura [ri-sciac-qua-tù-ra ] s. f. 1 il risciacquare; ri- 
sciacquamento mi, yt: la risciacquatura del bucato A WE 
2 acqua in cui si è risciacquato qualcosa Wi {tit 7r PRIX 4 
( estens. ) bevanda insipida }& MARMI: un caffè che è 
una risciacquatura. —PP ÙR IM JE WR heu eE 
risciacquo [ ri-sciàc-quo ] s. m. 1 l'operazione del risciacquare 
WI, il risciacquo del bucato Pt KHR 2 fase di funziona- 
mento della lavatrice o della lavastoviglie durante la quale si ef- 
fettua la risciacquatura. (KHL, A PUBBL) EE 
+— sin. risciacquatura. 
risciò [ ri-sciò] s. m. carrozzino leggero a due ruote tirato da 
un uomo, in uso in Estremo Oriente. AJE, MW 
Adattamento italiano dell'inglese rickshaw, a sua volta adattamento 
del giapponese j/inrikisha, composto di jin ‘uomo’ , riki "forza! e 
sha ' carrozza’ . propriamente ‘ carrozza mossa dalla forza di un uomo” . 
riscontare [ ri-scon-tà-re ] v. tr. [ io riscénto ecc. ] praticare il 
risconto. EPOCH SHE) FER R RA ) 
risconto [ri-scòn-to] s. m. (fin. ) cessione, in pagamento o 
in garanzia, di cambiali già scontate. (WA. WA (4) FE 
PEREN 
riscontrabile [ ri-scon-trà-bi-le] agg. che si può riscontrare 


AERE aR HEEE) AI, TESE (alt) AI; ITER (ARE: 
errore riscontrabile. «j }8 HARER 


riscontrare [ri-scon-trà-re ] v. tr. [ io riscóntro ecc. ] 1 con- 
frontare due o più elementi, dati, fatti ecc. , per verificame le 
corrispondenze XF, HR: riscontrare la copia con l'originale 
PRIAMAR A #77 $ 2 controllare l'esattezza, il funziona- 
mento, lo stato di qualcosa #3 ,4&Xf: riscontrare il peso #45 
kt 3 trovare, rilevare {8 Hi, +h: riscontrare errori. ff iti 
GS 
*+—> A | due o più cose) sin. raffrontare, comparare B (l'esattezza, il 
funzionamento di qualcosa) sin. verificare. 
riscontro [ ri-scén-tro |] s. m. 1 il riscontrare, l'essere riscon- 
trato XER EEY: mettere a riscontro due cose EPER HH] 
It 2 (tecn. ) corrispondenza di sporgenze e incavature predis- 
poste per l’incastro ( HES H9) {if 3 (comm. ) lettera di rispo- 
sta; ricevuta. [5]; WE 
® Trovar riscontro, aver rapporto, trovare conferma F65, 5- H. Iro- 
vare riscontro nella realtà, 583487} 
<—» sin. (fra due cose) confronto, raffronto, 
un'ipotesi) conferma. {della contabilità) controllo, verifica. 


comparazione. {di 


riscoperta | ri-sco-pèr-ta ] s. f. il riscoprire, l'essere riscoperto 
AM. EIAN: la riscoperta del passato. (AA AIA 
Fran) Pa S A T A 

riscoprire [ ri-sco-prì-re ] v. ir. | coniugato come scoprire 
scoprire di nuovo. FLAM , mra 

riscossa | ri-scòs-sa ] s. f riconquista di luoghi o cose con- 
quistati dal nemico; riconquista dei propri diritti ii $ Æ ith , 4f "l 
HAA E RR T PA AJAR]: partire alla riscossa. 2: 
KEKi, EFIR RAI ERRA; FIA CRIS] 

+—» sin, ripresa. 

riscossione [ ri-scos-sié-ne ] s. f. il riscuotere del denaro Iy 
R: RRE). la riscossione di un credito. WR 
<—+ sin. ritiro, incasso. 

riscotibile [ ri-sco-tì-bi-le], o riscuotibile, agg. che si può 
riscuotere UU); DT MP]: assegno riscotibile. nf AN 
riscrittura [ ri-scrit-tù-ra ] s. f. il riscrivere, l'essere riscritto 
EE, EEE 4 testo, opera riscritti Mix, ff 
ih: la riscrittura di un romanzo. — Gb: te e 

riscrivere [ri-scri-ve-re ] v. fr. | coniugato come scrivere | | 
scrivere di nuovo HG M%,4& 2 scrivere in risposta [elfi : 
ri ho già riscritto. ROSE T EHA. 

riscuotere | ri-scuò-te-re ] v. tr. [ coniugato come scuotere | | 
scuotere di nuovo BEI, ROSTA Sl # svegliare chi dorme; far 
uscire qualcuno dall'inerzia, dal torpore I&A ; {i MH 2 ritirare, 
ricevere una somma di denaro Ba, MT ESF): riscuotere 
lo stipendio SW T.f 3 (fig. ) ottenere, conseguire fit, 3k 
{: riscuotere applausi MG} # riscuotersi v. intr. pron. 
tornare in sé, riaversi. W; Mt 

4—> v.ir. A {da sonno, torpore) sin. svegliare, nidestare B ( una som- 
ma di denaro) sin. incassare, percepire C (fig. ) sin. riportare, rice- 
vere # v.intr. pron. sin. rianimarsi, riprendere i sensi, scuotersi contr. 
svenire, perdere i sensi. 

riscuotibile + riscotibile. 

risega [ ri-sé-ga] s. f. (edil. ) rientranza in una struttura mura- 
ria per riduzione del suo spessore. (HE | BERE RE RAI IN 
(15) ) E BT 

risentimento [ ri-sen-ti-mén-to | s. m. 1 il risentirsi; irita- 
zione, sdegno contro qualcuno a causa di un'offesa #4, $Rtt!. 
mostrare risentimento verso qualcuno HEARR 2 
(med. ) sensazione di dolore in conseguenza di un trauma o di 
una malattia in corso. (Spg #44 Tah) FERRE 

+— A sin. stizza, astio, livore, rancore B { med. | gener. dolore. 
risentire [ ri-sen-tì-re ] v. tr. [io risènto ecc. ] 1 sentire di 
nuovo, più volte F}, WENT 4 avvertire nuovamente PEA 
7|; risentire un dolore KREi 2 provare le conseguenze 
di qualcosa ARA). risentire la mancanza dei genitori BL 
R} ẹ v. intr. [ aus. avere] avvertire le conseguenze di qualcosa 
ia) N) risentire di uno sforzo &ZA-# 
GHANA è risentirsi v. nf rec. sentirsi di nuovo, 
detto di chi parla al telefono ( FTL KEA EH tft) HB His + 
v. intr. pron. offendersi 45, Æ: risentirsi senza motivo. J 
Sk AULE | 

<> v. tr. TEN avvertire di nuovo) sin. riascoltare. sentire # v. intr 
sin. soffrire, patire # v. intr. pron. sin. impermalirsi, stizzirsi, prenderse- 
la, Indispettirsi. 

risentito [ ri-sent-ti-to] agg. 1 sentito di nuovo PROT fi, 
RWEUrsf) 2 pieno di risentimento, irritato ‘E TAS, REN: 
parole risentite Jk # risentitamente avv. in modo risentito , 


con risentimento. ESU, ÆRE 


riserbo [ ri-sèr-bo ] s. m. discrezione nei propri sentimenti, 
nell’esprimere le proprie opinioni ji: una persona piena di 
riserbo — ihti ft MN A 4 ( estens. ) riservatezza fra RI: 
mantenere il riserbo su una questione. WEY A EMI ER ASE 
<—» sin. ritegno. rispetto contr. indiscrezione. 

riseria { ri-se-ri-a] s. f. stabilimento dove si lavora il nso. fit 
Kr 

riserva [ ri-sèr-va] s. f. 1 il riservare o l'essere riservato a uno 
scopo determinato; privilegio, esclusiva {RF , (E RE AJE; FP, 
FFIT 2 (estens. ) territorio di un paese colonizzato nel quale so- 


no confinate le popolazioni indigene ( #7 pẹ HbF ) EAJ Ru 
Hi; le riserve indiane €142 A JE H Hb 3 il mettere in serbo 
qualcosa per il futuro; provvista, scorta $#$; fi: H: con- 
sumare le riserve EE LIE A hg) # quantità minima residua di car- 
burante nel serbatoio di un veicolo a motore che permette una 
limitata autonomia di funzionamento ( jt#f E) WEHR ERE 
Et; viaggiare in riserva ER AMRES ERIT 4 parte 
della produzione di un'annata vinicola accantonata per 
l'invecchiamento #F 1° AGP If BRACONAD— 4). vino 
riserva 1984 1984 EAR mil A AI 4 (mil. ) l'insieme delle 
classi in congedo che possono essere richiamate in caso di guerra 
(ARR) arri: un ufficiale della riserva WREE 
5 condizione posta all'accettazione di qualcosa; restrizione, 
limitazione 4232-10) &{:;B3 fl: una stima senza riserve ER 
E 6 (sport) atleta che sostituisce il titolare quando questi non 
può partecipare a una gara. F4 MPAT 
@ Riserva di caccia, diritto esclusivo di cacciare in un luogo. il luogo 
dove si esercita tale diritto. #34 | BATAIIEREAFAGI] ER 
Riserva mentale, restrizione con cui si limita, tra sé e sé, quanto si è 
pubblicamente affermato. ( FRR. EENAA bRE 
Riserva naturale, area nella quale si preserva l'ambiente naturale. È 
RIRE 
<—» A sin. | di caccia, pesca ecc.) bandita B | mil.) sin. rincalzo C 
| condizione, restrizione) sin. dubbio, perplessità D ( sport) sin. rincal- 
20. 
riservare [ ri-ser-và-re] v. tr. [ io risèrvo ecc. ] 1 destinare a 
una persona o a uno scopo determinato $E fH , MH: riservare il 
posto migliore iK itf Ar: 4 prenotare Mi]: riservare i 
posti a teatro TRIERIA fil 2 tenere in serbo, serbare RITT: 
riservare per la fine del pranzo il vino migliore {Pt ho fi € 
Wa) PR A 3 rimandare, rinviare qualcosa con 
l'intenzione di farla in seguito #8, E. riservarsi di rispon- 
dere. IRIRA[E 
+» A | destinare) sin. assegnare B | tenere in serbo) sin. riserbare. 
riservatezza | ri-ser-va-tèéz-za ] s. f. l'atteggiamento di chi è 
riservato; riserbo, discrezione TE R & HE; WE, PIG: persona 
di grande riservatezza. JEW TERRA , PEETI A 
riservato | ri-ser-và-to ] agg. L che ha riserbo; schivo, discre- 
to RR WRA, ERAN: carattere riservato W HYE 
f# 2 che è destinato a una persona, che non è cedibile ad altri; 
privato {fi BY, AT LERI ; AA 49, DLE BY: posto riservato 
(FARE fi; notizia riservata, da non divulgare #HLE AJH A 3 
destinato a uno specifico uso o funzione fi {EF # FHM: canale 
riservato & Hi id 4 prenotato Hiit Aj + riservatamente 
avv. in modo riservato, con riservatezza. 41 fw Hb, EREHE 
@ Prognosi riservala, | med.) sospensione del giudizio, da parte del 
Pipe: circa la oO di un malato grave. (RENE/SRARE 
Si I ohian) sin. i ai contr. indiscreto, invadente B | privato) 
sin. personale. confidenziale, segreto contr. pubblico. 
riservista [ri-ser-vì-sta ] s. m. [ pl. -sti] militare in congedo 
che può essere mobilitato in caso di guerra. MIf&4E#E A 
risguardo | ri-[guàr-do ] s. m. all’inizio e alla fine di un li- 
bro, foglio bianco per metà incollato alla copertina, posto a pro- 
tezione delle pagine. ( BHI E RD = AH 
*-» sin. guardia, foglio di guardia. 
risibile [ ri-sì-bi-le ] agg. che merita di essere deriso; ridicolo 
SI AED here] Eh: proposta risibile. n piii 
+ sin. buffo, comico. irrisorio, insignificante contr. serio, rispetta- 
bile. consistente, notevole, 
risibilità | ri-si-bi-li-tà ) s. f. l'essere risibile. jie RM] S 
+ sin. ridicolaggine; comicità; irrisorietà, Irrilevanza contr. serietà, 
consistenza. 
risicare [ri-fi-cà-re | v. tr. [io rîfico, tu rifichi ecc. ] ( to- 
sc. ) rischiare. H- AJER, A DURE 
Chi non risica non rosica, non c'è guadagno senza rischio. RARA, 
ERRT., 
risicato | ri-fi-cà-t0 ] agg. minimo, estremamente ridotto J7) 
I. KRW- bH]: margine di tempo risicato. KARIM 
ipai 
<- sin. stretto, contato. stentato, di misura contr. abbondante, largo. 
risico | A-fi-co] s.m. [ pl. -chi] (rose. ) rischio. ffs JA 
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risicolo [ ri-sì--co-lo] agg. che riguarda la coltivazione del ri- 


so; che produce riso FPRABI:FEXAAAI: paese risicolo. PEK% 
tax 


risicoltura [ ri-si-col-tù-ra ] s. f. coltivazione del riso. 7KKif! 
FP 

risiedere [ri-siè-de-re ] v. infr. | io risièdo ecc. ; aus. avere | 
1 avere sede: avere residenza H:F{E, EJ. risiedere a Roma 
[ETES 1 2 (fig. ) stare, consistere /7{£#,tEF:: il fondamen- 
to del progresso risiede nella libertà. Pi HH EHE OHM. 
<> A sin. abitare, dimorare, vivere B (fig.) sin. basarsi, fondarsi, 
reggersi. 

risiero | ri-siè- ro] agg. del ii relativo al riso API, FE 
4). industria risiera. MEX TA 

risificio [ ri-si-fi-cio] s. m. riseria. WEJ" 

risiko ® [ri-si-ko] s. m. invar. gioco di società che simula un 
conflitto internazionale e prevede strategie di guerra. ( —#h4Rft 
UR) RU EA AR 

risma [ r-fma] s.f. 1 unità convenzionale dei fogli di carta da 
stampa, comprendente 500 fogli &( 43 WHR MAY, 1 4% 
500 3) # confezione di carta da cancelleria da 400 fogli {3 ( Xx 
BI RIE ITA fiv, — 7 400 1K) 2 (spreg. ) genere, 


quia XFX. gente della stessa risma. —HWH 25h, Hr 
4— | spreg. ) sin. tipo, razza, fatta. 
riso! [ri-so] s.m. 1 pianta erbacea annuale con infiorescenze 
a pannocchia formate da spighette con frutti commestibili bian- 
chi, duri, ricchi di amido #j 2 i frutti della pianta ¥:; riso in 
brodo. Ai, KWA | se 
Il riso ha notevole valore alimentare, poiché contiene amido (72/ 
84% | e sostanze azotate | 7/8%). | massimi produttori sono Ci- 
na, India, Indonesia, Bangladesh, Vietnam, Thailandia, Birmania. 
riso” s.m. [pl. le risa] 1 il ridere, il modo di ridere &. 
muovere il riso, suscitarlo | A A 2 (lett. ) sorriso FA 3 
(fig. lett. ) aspetto allegro, gioioso {ESF , tiitt: occhi che bril- 
lano di riso HERR MAGTE MIRNE 4 riferito a cose della natu- 
ra, splendore, gioia W{R 35: il riso della primavera. ARA 
105%. 0000 se | 
<— A anig. risata. sorriso, sghignazzata, ghigno contr. 
i fig. , lett. } sin. gioia. bellezza, 


risolare e deriv. + risuolare e deriv. 
risolino [ri-so-lì-no] s. m. riso a fior di labbra, appena accen- 


nato $4 VI. un risolino ironico. BRE 

risollevare [ ri-sol-le-và-re] v. tr. [io risollèvo ecc. ] 1 solle- 
vare di nuovo PP, Fk / (fig. ) rialzare da una condi- 
zione negativa 4$, BH: risollevare qualcuno dalla miseria $ 
WEA RRRA 2 ricreare, rallegrare, confortare fi# >, fl Hr 
fit; kt. risollevare il morale ft 1-4, + risollevarsi v. rifl. 
sollevarsi di nuovo EArfEkx., risollevarsi dopo una di- 
sgrazia. {ENSE KIEJ Horta tre 

® fisollevare una questione, riproporla. ER 0 

+-+ v.ir. A sin. rialzare contr. riabbassare B sin. rigenerare. rinfran- 
care, incoraggiare contr. indebolire. deprimere, abbattere # v. rif. sin. 
riprendersi. 

risolto [ ri-sòl-to] agg. che è giunto a soluzione: sciolto ## tk 
4): enigma risolto + ME #4 detto di malattia, guarita. PER 
RJ, FAMI 

*— sin. chiuso contr. irrisolto, aperto. 

risolutezza [ri-so-lu-téz-za ] s. f. l'essere risoluto; decisione, 
determinazione "EE, RIE. agire con risolutezza. {TER ` 
<> sin. fermezza, sicurezza contr. titubanza, indecisione. 
risolutivo [ ri-so-lu-tì-vo] agg. 1 che risolve, che è atto a ri- 
solvere; di risoluzione #4} ; R&M : formula risolutiva RENA. 


iH MIRER 2 che determina l'esito, la conclusione; decisivo 


Detto: fase risolutiva. HE pE E 


‘<> | fase, evento ecc. | sin. decisivo, determinante. 

risoluto [ ri-so-lù-to ] agg. pronto nel decidere e nell’agire; 
determinato, sicuro EER], E): un'azione risoluta REMI) 
ffa 4 risolutamente avv. con risolutezza, con decisione E 


sE Hi, REH: muoversi risolutamente. IRA EITEN . 
4—> sin. deciso contr. titubante, indeciso. 


risoluzione [ ri-so-lu-zi6-ne ] s. f. 1 il risolvere, l'essere risol- 


pianto B 


1304 risolvere 

to; soluzione, scioglimento ¢¢ $k ; #¢ E: la risoluzione di un 
problema —[a SI h9 ft dt 2 il risolversi; decisione bb, g 
E: prendere una risoluzione FrEbdtb,fEH RE 4 enunciato 
della volontà di un'assemblea, che non comporta necessaria- 
mente un atto esecutivo iX . una risoluzione dell'ONU Afa 
W — mi Hi 3 in fotografia, cinematografia, videografica, il 
livello di dettaglio della riproduzione, misurato in base al nume- 
ro di punti impiegati per rappresentarla; ha cormispondenza con 
la qualità dell'immagine ( H4 Fr BEH HM RARI) INI, 
Hi, TAE. alta, bassa risoluzione. (Et Mr BE ; (CH br RE 
4— (decisione) sin. determinazione 

risolvere [ri-sbl-ve-re ] v. tr. [ pres. io risòlvo ecc. ; pass. 
rem. io risolvei o risolvètti o risòlsi, tu risolvesti ecc. ; part. 
pass. risòlto] 1 scomporre, separare qualcosa nei suoi elementi 
costitutivi 47i , HT: risolvere un composto chimico 5}-{:—Rf 
{ktr 2 trovare la soluzione di qualcosa che è oscuro, incerto 
o che richiede l'applicazione di un procedimento fit}, fH ; ri- 
solvere un'equazione $ Jj Fl # far venire a un esito, concludere 
ft . risolvere una situazione tE Y Phi A: 3 decidere, deli- 
berare AR É BEE: risolvere di agire tE RRIT 4 (dir. ) 
sciogliere BE , ÄRE: risolvere un contratto RB—- GR e 
risolversi v. intr. pron. 1 ridursi, andare a finire, concludersi 
HEIR AR. risolversi in un nulla di fatto EXE / det- 
to di una malattia, guarire #1, }ff @ 2 prendere una decisione. 
Patio feno 


<-> vtr. Asin. (chim. ) ridisciogliere B sin. spiegare, indovinare. di- 


rimere. venire a capo © sin. decidersi, stabilire D (dir. ) sin. rescinde- 
re, annullare, invalidare # v. intr. pron. A { concludersi) sin. finire B 
sin. decidersi. 

risolvibile [ ri-sol-vi-bi-le] agg. 1 che si può risolvere AJ Lf 
WHJ: un problema risolvibile ALARE 2 (dir. ) che si 


può sciogliere FJ ff); un contratto risolvibile. RI fi BR 05 
fia 
<*— A sin. solubile contr. insolubile B { dir.) sin. annullabile, invali- 


dabile. 

risolvibilità { ri-sol-vi-bi-li-tà] s. f. l'essere risolvibile. nJ fé 

HEFE , RI MEBRTE 

risonante [ri-so-nàn-te] agg. 1 che risuona; sonoro M= f, 

HEH]: voce risonante EFC] 2 (fis. ) che entra in riso- 

nanza; dotato di risonanza. Jtr f5, H0S f) 

+— sin. fragoroso; echeggiante, rimbombante. 

risonanza [ ri-so-nàn-za ] s. f. 1 (fis. ) amplificazione del 

suono per effetto delle vibrazioni che si determinano in un corpo 

quando è investito da onde sonore di frequenza costante Jt{f , H: 

Wi. risonanza acustica Ri FENG 2 ( estens. ) eco, rimbombo [E] 

pi, blig # (fig. ) interesse suscitato da eventi, notizie fz mij; 

avere una vasta risonanza. 5|) E PR ha 

® Cassa di risonanza, (mus. ) cassa armonica, propria degli strumenti 
a corda. #64 

*+— (fig. . di eventi, notizie) sin. clamore, scalpore. 

risonare = risuonare. 


risorgere | ri-s6r-ge-re ] v. intr. [ coniugato come sorgere; 
aus. essere] 1 sorgere, nascere di nuovo E $i Fk; FHE: il 
sole risorge ogni mattina XHRXFRFE, 2 tomare in vita 
la EEE: Cristo è risorto IRE T o3 (fig. ) n- 
prendere vigore, rifiorire H, RAEE.: nell Umanesimo ri- 
sorsero gli studi classici. {EAX E Xe], t i EWE 
ERI e, 

<*— A sin. ripresentarsi, ricomparire, riproporsi B sin. risuscitare C 
( fig.) sin. rinascere, ravvivarsi, risvegliarsi contr. decadere, morire, 
scomparire, 

risorgimentale [ ri-sor-gi-men-tà-le] agg. del Risorgimento, 
che riguarda il Risorgimento § REAX#A/RIKE Mia sh): sto- 
ria risorgimentale. KARKE Mia È 

risorgimento [ ri-sor-gi-mén-to ] s. m. 1 il risorgere, il rina- 
scere, il rifiorire WM, HE, ERE: il risorgimento delle let- 
tere MF 2 Risorgimento, il periodo della storia 
italiana dai primi dell’800 fino al 1870, in cui l’Italia conquistò 
l'indipendenza e l’unità 19 {tt RXFIRKE NZ: i moti 
del Risorgimento. KABK E GEA RARE S) 

<— | delle lettere, di una civiltà ecc. ) sin. rinascita, rifioritura, rinnova- 
mento contr. declino, decadenza. morte, scomparsa. 


risorgiva [ ri-sor-gì-va ] s. f. (geol. ) sorgente d’acqua che 
ritorna alla superficie dopo un percorso sotterraneo. W/K 
risorsa [ri-sér-sa] s.f. 1 mezzo con cui si provvede a fronteg- 
giare un bisogno, una necessità JIW{{Jù, W' ik: una persona 
di grandi risorse, che ha grandi capacità o che è abile 
nell’uscire da situazioni difficili —{{L® £ iti A 2 insieme di 
mezzi disponibili; ciò che è fonte di ricchezza Fil, $J]: 
sorse petrolifere. Amt 

*— | per fronteggiare un bisogno) sin. potenzialità, possibilità. ( intet- 
lettuale e sim. ) facoltà, capacità. 

risorto [ri-sér-to] agg. risuscitato, rinato &j&RY, BRE MI: 
Cristo risorto Tk T MHEESK4ER / (fig. ) risollevato, tornato 
in condizioni floride H5 , fe #1. una città risorta do- 
po la guerra. ARIE ROSTA ARE AIAR TT 

risotto |ri-sòt-to] s.m. (gastr. ) riso cotto in brodo e servito 
asciutto, condito in vario modo ( KADA FET: risorto ul- 
la pescatora. ( EKF) {ARR 

risparmiare [ ri-spar-mià-re ] v. tr. [ io rispàrmio ecc. | 
consumare con parsimonia; limitare l’uso di qualcosa | ff, |} 
t]: risparmiare il gas WAS; risparmiare le forze, dosarle 
ri i; risparmiare il fiato, non parlare inutilmente 4 {'{ 4} 
I # (assol. ) limitare le spese |î #4] £: è necessario 
risparmiare 45 W E Ti £]H sz. 2 spendere meno di quanto si 
guadagna; fare economia $ F ,f® ff : risparmiare una discreta 
somma ogni mese FAHA FEAE 4 spendere di me- 
no rispetto al normale ‘b4E#R, # #: comprando all'ingrosso si 
risparmia fit fr: AJ b4E ER, 3 fare a meno di qualcosa o 
di fare qualcosa; evitare W% , Mk Pf: risparmiare un dolore a 
qualcuno WAEREA HIM 4 evitare di togliere; conservare |}, 
fft: risparmiare la vita a qualcuno 4 A — ii ARIFRA I 
tf / evitare di toccare, di cogliere; escludere W 7,4. 
l'epidemia non ha risparmiato nessuno 4% {14 mitit At A A. 
+ risparmiarsi v. rifl. evitare di affaticarsi; avere riguardo di 
sé, conservarsi TRTE ETC; non risparmiarsi nel lavo- 
ro. ARESE 35 Hb LF 

+ v. tr. A | consumare con parsimonia) sin. economizzare, lesinare 
dosare contr. consumare, sperperare B (fare economia) sin. accan- 
tonare, mettere da parte contr. spendere, scialacquare, dilapidare. 
risparmiatore [ ri-spar-mia-t6-re ] s. m. [f. 
risparmia denaro, chi fa economia. 4i##f. iiaa 
+— sin. economo contr. spendaccione. 

risparmio [ ri-spàr-mio ] s. m. 1 il risparmiare, l'essere 
risparmiato; economia ff, | 29: risparmio di fatica JJ / 
ciò che si risparmia o si è risparmiato {#7#î] 2 (econ. ) il red- 
dito non utilizzato per spese correnti, ma impiegato in una 
qualche forma di investimento. Bf, fe 

@ Risparmio bancario, depositato in banca. GT 

+— A sin. parsimonia B ( econ. ) sin. deposito | uso corrente). 
rispecchiare [ ri-spec-chià-re ] v. tr. [ io rispècchio ecc. 
riprodurre, riflettere un'immagine iH, Pili 4 (fig. ) espri- 
mere, rendere Mr Mik ih: un gesto che rispecchia il carat- 
tere Fatti + waa v. rifl. specchiarsi di 
nuovo WEST 7 riflettersi. WETE- 


<> v. ir. sin. riverberare (la luce) ; (fig.) Co manifestare. 
rispedire [ ri-spe-dì-re ] v. tr. [ io rispedîsco, tu rispedisci 
ecc. ] 1 spedire di nuovo #4, FJA iH 2 spedire, rimandare in- 
dietro #0] iB [E]; rispedire una lettera al mittente. IP —i{;; 
iR (0155 Dg 

<— (indietro) sin. respingere, restituire, rinviare 

rispettabile [ ri-spet-tà-bi-le ] agg. 1 che impone rispetto, che 
è degno di rispetto PJA HY , {HH Rf. una persona rispetta- 
bile —MR78 #54 19 A 2 ( estens. ) considerevole, ragguarde- 
vole TIRA), HDH KRJ: rendita rispettabile. VIRA 

<— A sin. onorevole, degno, ammirevole, venerando contr. indegno, 
spregevole B | estens. ) sin. nlevante. 

rispettabilità [ ri-spet-ta-bi-li-tà ] s. f. l'essere rispettabile; 
qualità di chi è rispettabile DJ ff; # =, {& ij; offendere la 
rispettabilità di qualcuno. F SUY AMH 

+— sin. onorabilità, dignità, prestigio, decoro contr. indegnità, spre- 
gevolezza. 

rispettare [ri-spet-tà-re] v. tr. [ io rispèrto ecc. ] 1 conside- 
rare con rispetto; onorare If, i i. rispettare i genitori VW. 


-trice | chi 


_ ——_ rr... — 


SC RE 2 riconoscere i diritti e la dignità degli altri; riferito ad ani- 
male, non molestarlo; riferito a cosa, non rovinarla & Bi; AE 
fe( 2199); ASBI R): rispettare le opinioni altrui #$ # {ib 
AE H 3 osservare scrupolosamente isf: rispettare la 
legge. UTE | 
@ Farsi rispettare, far valere la propria dignità. non tollerare offese. 48 
MASSE AREE 

<— A sin. venerare, riverire, ossequiare contr. oltraggiare, offendere 
B sin. (la legge) ottemperare. | un Impegno) mantenere, adempiere. 


rispettato [ri-spet-tà-to] agg. che gode del rispetto altrui, di 
buona reputazione. SE A Miki, ZA A I 


rispettivo [ ri-spet-ti-vo] agg. che si riferisce a ciascuna delle 
persone o delle cose che si sono nominate in precedenza {# H 
(1) SFR: le scatole con i rispettivi coperchi SA A fa 
T + rispettivamente avv. relativamente a ciascuno degli ele- 
menti nominati in precedenza. 15 A Hi, 4r HI Hb 

4» | di persone o cose nominate in precedenza) sin. relativo, cor- 
rispondente. proprio 


rispetto [ri-spèt-to] s. m. 1 sentimento di deferenza e di stima 
nei confronti di una persona Yii, #0 i. incutere rispetto & A 
ITA 2 riconoscimento dei diritti, del ruolo, del valore di per- 
sone o cose; l'atteggiamento che ne deriva Ft; il rispetto del- 
la natura EPA H $R 3 osservanza scrupolosa di ordini, regole 
ecc. MST: rispetto della legge STIE fE 4 breve componimen- 
to in versi di carattere popolare. FEW] 
@ | miei rispetti, formula di saluto ossequioso. i$ (ode 
Mancare di rispetto a qualcuno, offenderlo. HARZ BS, EIRA 
Rispetto a, riguardo, in relazione a: anche, in confronto a, a para- 
gone di £+,54iltt. rispetto a te è molto pùi alto. 5R tt, fegi 
Rispetto umano, eccessivo timore del giudizio, delle opinioni altrui. Xf 
PARERE) NIEN 
<«— A sin. ossequio, riguardo contr. noncuranza; impertinenza, inso- 
lenza B | dei diritti, della dignità ecc. ) anig. riguardo, attenzione, cura 
contr. incuria C | delle regole ecc. ) sin. ottemperanza. 
Dal latino respéctu( m) , derivato di respicére, propriamente ‘quar- 
dare indietro’ , quindi ' considerare, aver riguardo’. 
rispettoso [ ri-spet-t6-so ] agg. che prova o dimostra rispetto; 
deferente HAS, JK AI: un gesto rispettoso FKM RWJ 3HE SI) + 
rispettosamente avv. in modo rispettoso, con rispetto. 4 #7 
Ht 
risplendente | ri-splen-dèn-te ] agg. che risplende, che man- 
da splendore; smagliante, radioso Sp, NIN ZII ER 
HOJ aA: gemma risplendente. IRE AIA 
<+— sin. luminoso, scintillante, sfolgorante, splendente, lucente contr. 
opaco, oscuro, offuscato. 


risplendere [ri-splèn-de-re ] v. intr. [coniugato come splen- 
dere ] 1 avere, mandare splendore; brillare 47% (NIN tt: le 
stelle risplendono %& Œ (N. 2 (fig. ) segnalarsi per qualche 
dote fisica o spirituale 4| AH iH æ: risplendere per intelli- 
genza. WHA 

4— | brillare) sin. rifulgere, splendere, rilucere, sfolgorare, sfavillare. 
rispolverare | ri-spol-ve-rà-re |] v. tr. [io rispélvero ecc. |] 
spolverare di nuovo (anche fig. ) PHRA- = LKE; Kid, E 
rt kl: rispolverare le proprie nozioni, rinfrescarle. iù E 
(VELA I 

<+—» sin. | fg.) ripescare, ripristinare, reintrodurre, riesumare contr. 
dimenticare, obliare 

rispondente | ri-spon-dèn-te ] agg. 
torme, adatto 4]{fT[1) fils: 
al vero. IBRA MITA) BRE 
<—» sin. aderente. consono, adeguato, idoneo contr. inadatto, scon- 
veniente, inadeguato 


rispondenza | ri-spon-dèn-za ] s. f. l'essere rispondente ; cor- 
relazione, conformità F6, — t: rispondenza fra ciò che si 
dice e ciò che si fa. ij -ÉM 

«> sin. corrispondenza, aderenza. consonanza, adeguatezza contr. 
contrasto, opposizione. inadeguatezza. 

rispondere [ ri-spòn-de-re |] v. intr. [ pres. io rispondo ecc. ; 
pass. rem, io risposi, tu rispondesti ecc. ; part. pass. risposto; 
aus. avere | I parlare o scrivere a chi si è rivolto a noi [|], 
H . rispondere al telefono, per iscritto |]; un 2 far 


corrispondente, con- 
affermazione non rispondente 


ristabilire 1305 


seguire un'azione in risposta all’azione di un altro ( 3 Fh ÍT 
ADIE. rispondere con un’alzata di spalle &t— F A YEA El 
#£ 3 ribattere in modo energico, o con arroganza e impertinenza 
RR. IM. non si risponde ai genitori! P E RS REM 4 
rendere conto di un'azione; assumersi la responsabilità di qual- 
cuno o qualcosa ;K{HTt{£ ,Xt---f af: rispondere del proprio 
operato X{ A CAJITA IL 5 obbedire a uno stimolo, a un co- 
mando Xi «#5; MIR FE: rispondere alle cure 13 AE 
fi Ti {& 6 (fig. ) essere corrispondente, adatto ff-@,5--- 
—M. rispondere al vero HALM 7 (comm. ) far fronte a 

un obbligo, a un impegno Mir, AHRS ,X#4 SF) 8 in alcu- 
ni giochi, gettare una carta dello stesso seme di quello giocato 
dall'avversario (4TR&BFxRH) ARI (EA fi A: rispondere a 
fiori RIHAR RE ® v. ir. parlare o scrivere per soddi- 
sfare una richiesta L---fEX®,L---1M®: non rispondere una pa- 
rola. APENT f A 
@ Rispondere al fuoco, sparare a propria volta. H#Bù,Fd 

Rispondere al nome di ..., chiamarsi. &0... 

Rispondere a tono, prontamente e in modo adeguato. E Eit bE 4 

MARES 
<>» v. intr. A (all'azione di un altro) sin. reagire B (ribattere) sin. re- 
plicare; rimbeccare © (a uno stimolo) sin. reagire D (fig.) sin. cor- 
rispondere. confarsi, adeguarsi. 

Dal latino respondére, composto di re-, indicante il ripetersi 


[5 dell'azione in senso contrario, e spondére ‘promettere. propria- 
mente ‘fare una contropromessa, promettere di rimando’. 
risponditore [ ri-spon-di-t6-re ] s. m. 1 [f. -trice] ( non 


com. ) chi risponde [MX #,/W254# 2 in aeronautica militare , 
dispositivo che modifica i segnali radar che riceve in modo da 
confondere i radar nemici RANET ATE S MWA (ak 
#1) 3 segreteria telefonica semplificata che trasmette messaggi 

prestabiliti senza registrare le comunicazioni di chi chiama. H 
RER MIRISE E Fi iA Hi A AT E KIRA h 
risposare [ri-spo-fà-re] v. tr. [io rispòfo ecc. ] sposare di 
nuovo Wi, rig è risposarsi v. rifl. sposarsi di nuovo. -F{W{f 
risposta [ri-spé-sta] s.f. 1 il rispondere; le parole, lo scritto 
con cui si risponde []#,#. dare una risposta TEM; 
scrivere due righe di risposta. ‘E t&**#114E# PEGG. ri- 
spostaccia 2 reazione ad atti o parole altrui, spec. se ostili elih, 
E: la risposta a una aggressione XA1 —YBERF f9 [lid 3 modo 
di reagire a una sollecitazione, a uno stimolo | hi: risposta 
dell'organismo al farmaco |{KX#549AY E hi #4 (tecn. ) rea- 
zione funzionale di apparati, dispositivi JZ W X ff: il motore 
ha una buona risposta. iX f A a PLW Bh BUE Ri - 

®@ A botta e risposta, ( fig.) di dialogo, con rapida successione di bat- 

tute. ( Xij& P) EHEER 
In risposta a, rispondendo a. {E 3t--- O 

+— (il nispondere) sin. replica. 

rispuntare [ri-spun-tà-re ] v. intr. | aus. essere] l spuntare di 
nuovo, rimettere fuori la punta X KHH, XE iH: comincia a 
rispuniare l'erba AFRE FT. 2 (fig.) di persona, 
ricomparire. (A) ESES, Te m 
+— [ fig. ) sin, riapparire, ripresentarsi contr. scomparire, sparire. 
rissa [ rìis-sa] s.f. lite violenta con ingiurie e percosse MW / 
( estens. ) diverbio molto acceso. {MF ff 
+ sin. zuffa, tafferuglio, colluttazione. 

rissare [ris-sà-re] v. intr. [ aus. avere] fare rissa; litigare, 
questionare. WEAR: MZ Hb feb 
<—» sin. azzuffarsi, picchiarsi, colluttare, ( estens. ) discutere. 
rissosità [ris-so-si-tà] s. f. l'essere rissoso; carattere di chi è 
rissoso. APUPA; if poh f E 
<-> sin. litigiosità contr. mitezza, bonarietà. 

rissosO [ ris-s6-so ] agg. incline alle risse, che litiga con 
facilità; proprio di chi fa spesso risse 4f Wb 248 H; f Fee H, dif 
JRR: un ripo rissoso —-4fWE RR AAK, — 1414 89 
ik % rissosamente avv. 
<«— sin. litigioso, attaccabrighe ( lam. ) contr. pacifico, mite, accomo- 
dante. 

ristabilimento [ ri-sta-bi-li-mén-to] s. m. il ristabilire, il ri- 
stabilirsi, l'essere ristabilito. TE; W E 
*— sin. ripristino contr. sovvertimento. 

ristabilire [| ri-sta-bi-lì-re ] v. tr. [io ristabilìsco, tu ristabilìsci 
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ecc. ) 1 stabilire di nuovo; rendere di nuovo stabile, certo Ñ 
(E; XE; ristabilire l'ordine W Mf & 2 rimettere in buone 
condizioni fisiche (Etk E fb: ristabilire la salute PRE BEH + 
ristabilirsi v. intr. pron. rimettersi in salute $K # Hi: final- 
mente si è ristabilito. WEH Fi, 

4—> v.ir. (l'ordine ecc.) sin. riportare, restaurare, ripristinare contr. 
turbare, sovvertire. 

ristabilito [ri-sta-bi-lì-to] agg. che si è rimesso in salute $K 
ftt Be8). tornare ristabilito dalle vacanze. (RM iti BI 
FI THE 

ristagnamento |ri-sta-gna-mén-t0] s. m. (non com.) il 
ristagnare delle acque o di altri liquidi; ristagno. (7K dî Æ Hftk 
HE) IFA ATI 

ristagnare [ ri-sta-gnà-re ] v. intr. [ aus. avere ] 1 arrestare il 
proprio flusso, cessare di scorrere (detto di acque correnti e di 
liquidi) ( kW Æ Ji file WA) Pa, Ad 2 (fig. ) ridursi 
d’intensità fin Cal ad arrestarsi; subire una forte crisi {5,4 
HAAF pfl: le vendite ristagnano hi ; 
Hi iù Mii Hi. < ristagnarsi v. intr. pron. fermarsi, cessare di 


defluire Pri, f# biz: il sangue si ristagna. ii Wit IE 
iN 


4+— v. intr. A sin. stagnare contr. fluire, scorrere B ( fig. ) sin. languire 
contr. progredire, svilupparsi. 

ristagno [ri-stà-gno] s. m. il ristagnare ( anche fig. ) EW, 4 
Wil: ristagno nella produzione. E p" tipi 

«— sin. ristagnatura, impaludamento contr. flusso. 

ristampa [ri-stàm-pa] s.f. il ristampare; il testo, l'opera ri- 
stampata AAI, Fik; PHRA. ristampa anastatica. hi fila 
4— sin. reimpressione: ripubblicazione gener. riproduzione. 
ristampare | ri-stam-pà-re ] v. tr. ripubblicare un’opera già 
pubblicata. Œ Ep , {5h 

ristorante [ri-sto-ràn-te ] s. m. locale pubblico nel quale si 
servono i pasti (di qualità superiore rispetto a trattoria) MH, 
IRIE.: andare al ristorante. £ $% fH ( Kiki) HH DIM. ri- 
storantino # in funzione di agg. invar. #1 JT]: bar ristoran- 
te, con servizio di ristorante. 43 JT {Sii 

ristorare [ri-sto-rà-re ] v. tr. | io ristòro ecc. ] dare ristoro, 
far tornare le forze; rinvigorire {W ESM; (Effe 4 
( fig. ) riconfortare, ritemprare {¥ A4&£1|#f!#: un'arietta che 
ristora {fi A28 a af t MTA + ristorarsi v. rift. riprendere 
energia con cibo, bevande, sonno (Wit A #, DREI) 
SHJ): ristorarsi con un caffè. W—H:Umkit 

<— v.ir. (fig.) sin. tonificare, ricreare contr. sfibrare, spossare. 
ristorativo [ri-sto-ra-ti-vo] agg. e s.m. (non com. ) si dice 
di cosa che è atta a ristorare. EE EJH, ERRER pens; fe 
EHHA m AERE 

ristoratore [ri-sto-ra-t6-re] agg. [f. -trice ] che ristora, che 
è atto a ristorare {EPki {EJ AS , ERPE R Eh A AERE HHY: un 


pasto ristoratore (ii ARE IHR ® s.m. gestore di un 
ristorante o di un altro esercizio di ristoro. IE ( #VIRIE) R 


ristorazione | ri-sto-ra-zié-ne ] s. f. settore commerciale com- 

prendente tutte le attività connesse con la fornitura di pasti in 

pubblici esercizi. FEDI 

ristoro [ri-stò-ro] s. m. il ristorare, il ristorarsi, l'essere ri- 

storato; sollievo fisico o spirituale (fi #4 EAI) IE Jo 

TBb# kh. trovare ristoro. RA BLA 

® Posto di ristoro, nelle stazioni e in luoghi di transito, locale attrezzato 
per offrire cibi e bevande. (‘X=ES5S4f9) oz (BRE ) 

*+-> (del fisico o dello spirito) sin. rinvigorimento, conforto contr. in- 

fiacchimento. 

ristrettezza | ri-stret-téz-za] s. f 1 l'essere ristretto JK # 2 

(fig. ) scarsità PR, bk; ristrettezza di tempo HAR 4 

( spec. pl. ) condizione economica disagiata; povertà #}F ff 

fH: vivere in ristrettezze 'E Ñ fà |A 3 (fig. ) grettezza, 

meschinità ff: ristrettezza mentale. HAE Jk ki 

<— A sin. piccolezza. limitatezza contr. spaziosità, larghezza B (fig. ) 

sin. insufficienza, esiguità, inadeguatezza contr. abbondanza C | fig. ) 

sin. squallore, piccineria contr. generosità, nobiltà. 

ristretto [ri-strét-to] agg. 1 racchiuso, stretto $35 h]: u 

sentiero ristretto tra due argini Pi 3 du yi 2-16] ho SA Pa 2 

limitato, angusto 47 PRH) Ja RHI: un gruppo ristretto H 44% 


ARAN 3 scarso, inadeguato iki, SAA]: mez- 
zi ristretti H RARER C 4 (fig. ) gretto, meschino 4 fart) : 
idee ristrette kt) E HI 5 concentrato YE f9, 7958): brodo 
ristretto. KY 
4— | di quantità o spazio) A sin. piccolo; ridotto, risicato contr. spa- 
zioso, largo B (di beni) sin. insufficiente, esiguo contr. largo, illimitato 
C (fig.) sin. sordido, piccino contr. generoso, nobile, aperto. 
ristrutturare [ri-strut-tu-rà-re ] v. fr. 1 strutturare di nuovo o 
diversamente; organizzare secondo nuovi criteri 4H, i #5 
HJ: ristrutturare un'azienda VERA a) 45 Hg 2 (edil. ) restau- 
rare una costruzione modificandone le strutture interne Mi sE. 
ristrutturare un appartamento. BUg—/\k i fE] 
4 A sin. riorganizzare, riformare contr. disordinare B ( edil. ) sin. 
rinnovare. 
ristrutturazione [ ri-strut-tu-ra-zi6-ne | s. f. il ristrutturare, 
l'essere ristrutturato. 41,016]; it 
risucchiare [ ri-suc-chià-re ] v. tr. | io risùechio ecc. | 1 suc- 
chiare di nuovo PHI , HM 2 attirare in un risucchio. MA Eii ia 
risucchio [ ri-sùc-chio ] s. m. movimento vorticoso di una 
massa liquida o gassosa che attrae i corpi e li trascina verso il 
fondo; mulinello, gorgo WA, Ali: il risucchio di una tromba 
d'aria. Ji ida PARA lo 
<> sin. vortice. 
risulta [ri-sùl-ta] s.f. solo nella loc. agg. di risulta, si dice 
di materiale residuato dalla lavorazione di una materia prima, 
dalla depurazione delle acque, da una demolizione, da uno sca- 
vo ecc. ( {UR FHR di risulta) (Om T. KPE pe 
Mit) RAI 
risultante [ri-sul-tàn-te ] agg. che risulta, che deriva {FH ži 
RI, AMARI, MP ER: effetto risultante MM PA (1) 
ZER (aA ER) + s.f. 1 (fis. ) vettore che si ottiene come risul- 
tato della somma di più vettori & $t, & 1j 2 (fig. ) risultato 
conclusivo {&## ; la risultante di una serie di esperimenti. ~ $ 
AIR RI 
risultanza | ri-sul-tàn-za ] s. f. (spec. pl.) ciò che risulta; 
risultato 45: risultanze processuali. VEA (iR R 
<*— sin. risultante, esito. 
risultare [ri-sul-tà-re ] v. intr. [ aus. essere ] 1 derivare come 
conseguenza, come effetto H- R, Her: risultare da 
un processo W~- ERER ENR 2 derivare come con- 
clusione ; essere accertato E- PARER: risultare dalle in- 
dagini JARE / apparire chiaro, essere evidente Mili, 
IE AIR. mi risulta che siano partiti IRANE , Afef]! 
E To 3 dimostrarsi, rivelarsi ( {F WA RI RAMI. 
risultare inutile RU --RWSFKZM A riuscire RR: 
risultare vincitore. TERRAE 
+— A sin. scaturire, discendere B sin. arquirsi, dedursi. emergere C 
sin. riuscire, essere. 
risultato [ri-sul-tà-to] s. m. 1 ciò che risulta come conclusio- 
ne o come esito di un processo, di una serie di operazioni &%i, 
WE. il risultato delle votazioni {KE 2 ( mar. ) il numero 
o la formula che risolve un'operazione o un problema (it #.) # 
$ A. il risultato di una divisione. — ili ME E 2 
<—» A sin. risultante, esito, risultanza B | in matematica) sin. prodotto 
{ di una moltiplicazione) ; somma ( di un'addizione) . resto | di una sotira- 
zione) ; (di una divisione) quoto, quoziente. 
risuolare [ri-suo-là-re], o risolare, v. tr. [ io risuòlo ecc. | 
rifare le suole #5 (E, HAE) date. risuolare un paio di scarpe. 
s — AUREBAIE 
risuolatura [ri-suo-la-tù-ra], o risolatura, s.f. il risuolare, 
l'essere risuolato YEN. la risuolatura delle scarpe. WEEK 
risuonare [ ri-suo-nà-re ], o risonare, v. tr. | io risuòno 
ecc. | suonare di nuovo HÆ, 9; FER EY) + v. intr. [ aus. 
essere o avere | 1 suonare di nuovo Hi, 14 2 echeggiare, 
rimbombare (detto di corpi, oggetti, luoghi ecc. ) (Hp HA 
#) 3 Em , 8089]; E: la sala risuonava di applausi 
KTE, 3 diffondersi ed echeggiare ( detto di suo- 
ni) (GĦ) lg : eli squilli di tromba risuonano RM; 
txape, 4 (fis. ) entrare in risonanza. 3tffi, EJEN 


risurrezione = resurrezione. 
risuscitare [ ri-su-sci-tà-re ], o resuscitare, v. ir. | io 





— -— 


risàscito ecc. ] 1 far ritornare in vita (E Wi, WEGA E 2 
(fig. ) suscitare di nuovo, ravvivare HKS E, FAROE. ri- 
suscitare le discordie FKE DEAA è v. intr. [ aus. essere ] 1 
tornare in vita, risorgere DE ÆA: Cristo è risuscitato 
MARME EA Į .2 (fam. ) tomare a uno stato di salute e di 
vigore $ R, IE HJ: la cura l'ha fatto risuscitare. I7 
fi TREE 
«+ v. tr. A sin. richiamare in vita B ( fig.) sin. riaccendere, rinfoco- 
lare, risvegliare contr. spegnere, sopire. 
risvegliare [ri-fve-glià-re] v. tr. [io rifveglio ecc. ] 1 sve- 
gliare di nuovo P Y MGM, {HKE 2 (fig. ) suscitare, stimo- 
lare B0R,5|i&: risvegliare l'appetito S| Ê fx 4 ravvivare, 
riaccendere MAMRE, EM: risvegliare i desideri EM 
di è risvegliarsi v. intr. pron. 1 svegliarsi di nuovo PH}X 
MM 2 (fig. ) riscuotersi dall’inerzia, dal torpore. ( MA IE 
AIAR) DEE 
«+ v. ir. (fig.) sin. destare. resuscitare, ridestare contr. smorzare. 
sopire, spegnere. 
risveglio [ri-fvé-glio ] s. m. 1 il risvegliarsi dal sonno FHK Mi 
X 2 (fig. ) il ritornare all'attività dopo un periodo di inerzia, di 
torpore WE, Wi: il risveglio del commercio. Wy hi Jk 
risvolto [ri-fvòl-t0] s. m. 1 parte di un indumento ripiegata 
all'infuori ( KARĀ) Si, Bu, 0453î. il risvolto dei panta- 
loni # BR HJ 8) 2 in un libro, parte stampata interna della 
copertina o della sovraccoperta $) O ( B AIIE EHAS ATH) 4 
(estens. ) il testo ivi riportato (B3 ) # ij si F KY A 
‘Y 3 aspetto secondario di una questione, di un problema. fo] 
MIA I 
«> (di un libro) sin. risguardo, ribaltina, aletta, riguardo. 
ritagliare [ ri-ta-glià-re ] v. tr. | io ritàglio ecc. | 1 tagliare di 
nuovo HHH), FE, 15404, Fr} 2 tagliare tutt'intorno seguendo i 
contorni di un disegno $Y, WM- EBY F: ritagliare le figure WI 
AJR 3 ritagliarsi uno spazio, (fig. ) riuscire a riservarsi un am- 
bito nel quale fare qualcosa di proprio interesse. % HT EHI 
SJA fi 
<— [il contomo) sin. rifilare. 
ritaglio [ri-tà-glio | s. m. ciò che si toglie via ritagliando: il 
pezzetto ritagliato ©) F (8 F 8 FP) BI: ritaglio di car- 
ra. H 
@ fitaglio di tempo, breve tratto di tempo libero. FRATER E] 
<—» sin. scampolo, rimasuglio. 
ritardabile | ri-tar-dà-bi-le ] agg. che si può ritardare; diffe- 
ribile. AIAR), PI ERA) 
4» sin. rmandabile, dilazionabile contr. inditteribile. 
ritardando [ ri-tar-dàn-do ] s. m. invar. ( mus. ) rallentando. 
Aig 
+ sin. ritenuto contr. accelerando. 
ritardante [ri-tar-dàn-te] agg. si dice di sostanza o dispositi- 
vo che rallenta lo svolgersi di un fenomeno o di un processo. 
(PIE ARS) DIL ATE A BY 
ritardare [ri-tar-dà-re] v. intr. [ aus. avere] tardare Hifi, i 
ie: ritardare a rispondere RRA EI # ( assol. ) essere in ri- 
tardo IR): il treno ritarda K Fik H,  v. tr. far tardare, ral- 
lentare ; differire fi, #EHH: ritardare il pagamento. WEITE 
<> v.intr. sin. fare tardi, tardare # v. ir. sin. rimandare, dilazionare, 
procrastinare contr. accelerare, sveltire. anticipare. 
ritardatario [ri-tar-da-tà-rio] s. m. chi arriva in ritardo; chi 
indugia a far qualcosa oltre il limite stabilito. 8 9|# ; Elkt 
ritardato [ri-tar-dà-to] agg. differito, procrastinato #18 f, 
EWH): «n appuntamento ritardato RJJ 4 rallentato ji 
WHI IR): moto ritardato WIRES ® s.m. [f. -a] (psi- 
col. ) chi presenta ritardo mentale, 7 RREH A 
<> agg. sin. rimandato, dilazionato contr. puntuale; anticipato # s. 
m. sin. minorato psichico, subnormale. 
ritardo [ri-tàr-do ] s. m. 1 il ritardare, l'essere ritardato HE35 : 
arrivare in ritardo, dopo il tempo previsto o stabilito iS #I] 2 
{ estens. ) indugio Wi, Eik: ogni ritardo può essere fatale. 
{EATER n) AE ASCA ( aR KRETE ) AIAR o 
@ fitardo mentale, | psicol. ) sviluppo psichico al di sotto della norma. 
ER 
<-» A contr. puntualità. anticipo B | estens. ) sin. esitazione. remora, 
incertezza 
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ritegno [ri-té-gno] s. m. capacità di trattenere i propri impul- 
si; giusta misura, riserbo $Ñ iil, Rif; EE, RT; non avere 
ritegno, essere sfacciato. W, Fimi 
+- sin. freno, controllo; contegno, pudore contr. sfrontatezza, impu- 
denza. 
ritemprare [ri-tem-prà-re] v. tr. [io ritàmpro ecc. ] ridare la 
tempra sr}: 4 (fig. ) rafforzare, rinvigorire {ERE K}), 
{Write ff: ritemprare le forze WEJ + ritemprarsi v. ri- 
fl. rinvigorirsi, riprendere forza REMY, HRF: ritem- 
prarsi dalle fatiche. MEI PRELE 
<-> v. tr. (fig.) sin. rinfrancare, rianimare contr. abbattere, indeboli- 
re, spossare. 
ritenere [ri-te-né-re] v. tr. | coniugato come tenere ] 1 tratte- 
nere per sé; non dare, non corrispondere Il PF; 4-#f: ritenere 
le rate dallo stipendio W T. Yi PAn BE A MI 4 (med. ) 
non eliminare una sostanza dall'organismo o eliminarla in modo 
insufficiente JR; ritenere le urine RA 4 (fig. ) ricordare 
UE: ritenere nomi e date CIE FAIH H 2 frenare, reprime- 
re IE{E, Witi]: ritenere le lacrime #{ER?H 3 pensare, credere, 
giudicare LI, iAX: ritenere qualcuno intelligente. A AIEA 
KAHH 
<— A sin. tenere. (med. ) trattenere. ( fig. ) memorizzare, fissare con- 
tr. consegnare, restituire. espellere, evacuare: dimenticare B sin. trat- 
tenere, dominare. soffocare contr. liberare, sfogare C sin. reputare, 
considerare, stimare. 
ritentare [ri-ten-tà-re] v. tr. [io ritènto ecc. | tentare di nuo- 
vo; provare un'altra volta. zz; Xx 
<+— | un'impresa ecc. ) sin. riprovare contr. rinunciare, desistere. 
ritenuta [ri-te-nù-ta ] s. f importo dedotto da un pagamento; 
trattenuta. {MER , 0E 
© Ritenuta alla fonte, prelievo fiscale operato sugli stipendi dei lavoratori 
dipendenti da parte del datore di lavoro. MER)IAPHBME 
+—» | dir.) sin. trattenuta. detrazione. 
ritenzione [| ri-ten-zié-ne ] s. f. il ritenere, l'essere ritenuto 41] 
BE #4 (med. ) il non espellere dal corpo ciò che è desti- 
nato all'eliminazione (7 , ff MI : ritenzione fecale. KIE Y 
ritirare [ri-ti-rà-re] v. tr. 1 tirare di nuovo Phi, #4 2 tirare 
indietro; ritrarre 4 [E], k El; ritirare la testa #3 g ol & 3 
richiamare, far tornare indietro fig [A]: ritirare le truppe ff [HE 
BA # prendere, farsi consegnare Jk |o], SUR; ritirare lo stipen- 
dio WE TRE 4 togliere dalla circolazione ff JH Ji ; ritirare 
le vecchie banconote it PIRR WT 4 (fig. ) dichiarare come 
non detto o non fatto; ritrattare i Hi, tel: ritirare la parola 
data W.|lW + ritirarsi v. rifl. 1 tirarsi indietro; indietreggia- 
re $R: i soldati si sono ritirati £F- (1HB f. 2 rientrare in 
casa [p]: ritirarsi presto Rẹ PÆ 4 andare a vivere in un 
posto isolato JÆ: ritirarsi in campagna [&J/E4E4# 3 inter- 
rompere un'attività; rinunziare a partecipare jR iti; ritirarsi dal- 
la politica, da una gara BH BKA: BHH / venir meno a 
un impegno FARHA + v. intr. pron. 1 accorciarsi, 
restringersi 4 Hi, 4f/|L\: il cotone bagnato si ritira ff Ai R WTE 
IKPERMGR, 2 arretrare, defluire (7K % ) iB Æ; (7k, Mk 
wR: dopo la piena, le acque cominciarono a ritirarsi. {Wf 
IAEMPREZIGIIRIREA, 
® Ritirarsi in sé stesso, raccogliersi in sé. BATE 
+— v tr. A sin. rilanciare B sin. ritrarre, arretrare contr. protendere, 
porgere C ( una somma) sin. prendere, prelevare; riscuotere, incassare 
inv. dare, consegnare D (fig. ) sin. sconfessare, smentire; rimangiarsi 
contr. confermare, ribadire è v. rifl A sin. arretrare. ritrarsi, farsi da 
parte. retrocedere contr. avanzare, procedere B sin. rincasare. {in un 
luogo solitario) segregarsi. rifugiarsi contr. uscire C sin. desistere, ab- 
bandonare, gettare la spugna; | da un impegno) sottrarsi contr. insi- 
stere, andare avanti. 
ritirata {ri-ti-rà-ta] s. f. 1 ripiegamento di truppe in guerra per 
evitare lo scontro col nemico fi , ifi: battere in ritirata & 
AMR 2 (fig. ) il rinunciare, il cedere di fronte alle difficoltà 
{e PAX N RI AIB 4] 3 il rientro dei soldati in caserma alla sera; 
il segnale che ne annuncia l'ora BË; BË 5: suonare la ritira- 
ta KHA -4 gabinetto sulle vetture ferroviarie. kE E AIMAT 
<—» A (fig. ) sin. rinuncia, cedimento B ( nelle vetture ferroviarie) sin. 
toilette, cesso { pop. }. 


ritirato [ri-ti-rà-to] agg. solitario, appartato FIN); BUE AI: 
far vita ritirata. TR BEWE } 
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+— sin. isolato, remoto; | di persona) solitario, asociale contr. traffi- 
cato, affollato. socievole, aperto. 


ritiro [ri-tì-ro] s.m. 1 il ritirare richiamando o riprendendo Ik 
li qiio]; ritiro della patente Bj EH HH / riscossione $i 
Ht: ritiro dello stipendio Silk T.#t 2 il ritirarsi in luogo appar- 
tato ubi 3 il ritirarsi da un'attività pubblica, da un im- 
piego, una gara ecc. JRH; il ritiro dalla politica HiH KU 4 luo- 
go appartato dove vivere in solitudine f&}Hh- un ritiro di cam- 
pagna. $ feste 
@ Ritiro collegiale, | sport) periodo di preparazione tecnica e tattica di 

una squadra. (RIU 63) & pilk RA 

Ritiro spirituale, per un periodo di meditazione e preghiera. Rt 
+— A sin. richiamo. sequestro (di documenti e sim.). prelievo ( di 
denaro e sim. ) contr. rilascio, concessione. restituzione B | da un con- 
corso e sim. ) sin. rinuncia, abbandono © {/uogo) sin. eremo, recesso 
lett). 


ritmare [ rit-mà-re ] v. tr. scandire secondo un ritmo; adattare 
a un determinato ritmo EA {5 #, (Wi #41: ritmare il passo. 
CEA GRE 

«—> sin. cadenzare. 

ritmato | rit-mà-to | agg. che ha, che segue un ritmo; scandi- 
to ri un ritmo # WW, A 4199: passo ritmato. 4j |i 114 
F 

*— sin. ritmico; cadenzato. 

ritmica [ rit-mi-ca] s.f. (mus. ) teoria del ritmo. 1f 
ritmicità [ rit-mi-ci-tà ] s. f. l'essere ritmico; il carattere di un 
movimento che si svolge secondo un ritmo. TE, ETE, 1 
HEFE 


4— sin. cadenza. armonia, equilibrio. 


ritmico [ rit-mi-co] agg. [pl. m. -ci] 1 che si svolge secondo 
un ritmo, che è caratterizzato da ritmo {i {i 2 H, f W ttig: 
movimento ritmico $ | Was) 2 che imprime un ritmo $f | 
FR) EH): accento ritmico Fi WIER ET 3 ( estens. ) 
armonico nei movimenti o nelle linee ( &ff&8 #%#) AUF, 
Hut: l'andamento ritmico di una facciata & 55] ( ESA 
#17) [ET # ritmicamente avv. in modo ritmico, secondo un 
ritmo. Arze, FW 41 Hb | | 
® Ginnastica ritmica, disciplina intermedia tra la danza e la ginnastica 
artistica. GXH 

<—» A sin. ritmato. cadenzato, scandito B | estens. ) sin. equilibrato, 
regolare. 
ritmo [rit-mo | s. m. 1 successione regolare, periodica, ca- 
denzata #7, {{{t. ritmo cardiaco Là {fit # (estens. ) an- 
damento di un fenomeno, di un'attività }HJÉ". ritmo di lavoro 
CHEIR 2 (metr. ) ciò che contraddistingue la poesia dalla 
prosa, dato dall’alternarsi di sillabe toniche e atone (#14) iP) 
ft, tE: il ritmo dell’endecasillabo &fi 11 AR Matt 4 
( estens. ) andamento generale di una frase o di un testo ( Fi, 
fer ina EM WA ; il ritmo di un romanzo ‘| 
Vi ft) #6 3 (mus. ) la cadenza degli elementi di una composi- 
zione che costituiscono l’accompagnamento if]: ritmo di sam- 
ba AP en 47 4 nella musica leggera, composizione in 
cui prevalgono gli effetti ritmici ( $# ff RP) T 3 tk A3 SR ih 4 
(fig. ) successione armonica di forme nello spazio( #98 P #5 fi] 
(19) JER, MI, Mi: il ritmo di una struttura architettonica. 
RR) EII EJER 
<— A sin. cadenza, scansione. { di eventi periodici) successione, al- 
temanza B ( mus. ) sin. tempo. passo C (fig. | sin. andamento. armo- 
nia, equilibrio. 

Dal latino rhyihmu( m) , che è dal greco rhythmòs, forse derivato di 

 rhéin ‘fluire. 

rito [ rì-to] s.m. 1 cerimonia religiosa svolta secondo una nor- 
ma prescritta MAX: rito battesimale W4L{X=K 4 (estens. ) 
la norma, la forma secondo cui devono svolgersi tali cerimonie 
RRJ (REL) 2 complesso delle cerimonie di un cul- 
to; liturgia {Xst,H3L: rito bizantino RIERA 3 ( estens. ) 
usanza, costume > %i, IN: il rito del tè REMI tt 4 
(dir. ) procedura UFiA#}H: rito abbreviato. (WAEA FEIT 
@ Essere di rito, essere d'uso. AFi, IRE 
<—» A sin. celebrazione, liturgia; rituale, cerimoniale; etichetta, proto- 
collo B | estens. ) sin. tradizione, uso, abitudine C (dir. ) sim. prassi, 
iter. 


=~ Dal latino mui m), della stessa radice del sanscrito mam ‘ordine 

| conforme a ciò che richiede la religione) ' 
ritoccare [ ri-toc-cà-re] v. tr. [io ritécco, tu ritbechi ecc. | | 
toccare di nuovo fi, XR; KEPI 2 apportare a qualcosa una 
variazione per correggere o abbellire f&M, {l& iii: ritoccare una 


fotografia. EHIH 


4— | per fare correzioni o abbellire) sin. rivedere, modificare, coreg- 
gere; rifinire, perfezionare. 
ritoccata | ri-toc-cà-ta ] s. f. il ritoccare rapidamente. g€ ; (3 
Hi DIM. ritoccatina. 
<—» sin. npassata, ritocco, rifinitura, revisione 
ritocco [ ri-t6c-co] s.m. [ pl. -chi] il ritoccare, l'essere ritoc- 
cato; leggera variazione JH; ff: un veloce ritocco. iinit 
ta ( RAS) 
4» sin, rifinitura, perfezionamento, correzione 
ritorcere [ ri-tòr-ce-re ] v. tr. [ coniugato come tercere | 
torcere di nuovo #7, HEY 2 (fig. ) rivolgere quanto viene det- 
to o fatto contro chi ne è stato l’autore Fe bi, if: ritorcere 
un'accusa [ZIE E5 3 (ind. tess. ), eseguire la ritorcitu- 
ra. $i (R) , DiS ) 
*+» | torcere di nuovo) sin. strizzare. 
ritorcitura | ri-tor-ci-tù-ra |] s. f. (ind. tess. ) operazione con- 
sistente nel torcere insieme due o più fili per ottenere filati più 
grossi. (£R) tt, Its 
ritornare | ri-tor-nà-re] v. intr. [io ritorno ecc. | 1 tomare. 
far ritorno Pl% 59 Me. ritornare indietro il |u| 2 ripresentarsi , 
ripetersi TAMA, RAY HAL: un'immagine che ritorna RX iN 
A WES 3 riacquistare una qualità o uno stato precedente; ridi- 
ventare HIR A, ERA: ritornare buono HAR i + 
ritornarsene v. intr. pron. ritornare, fare ritorno. FIX, X 
@ Ritornare su un argomento, riparlarne, ripensarci. Eii {af = 
RITA 
#—>» v. intr. A sin. rivenire, rientrare. | su una questione e sim. ) nesa 
minare, riconsiderare B sin. ricorrere, ricomparire C sin. tornare, rifarsi 
ritornello [ ri-tor-nèl-lo | s. m. 1 (mus. ) parte di una compo- 
sizione che viene ripetuta periodicamente 4% #K SH 2 (merr. ) 
verso o gruppi di versi che in un componimento si ripetono alla 
fine di ogni strofa; ripresa ( H WZ ÆN) #1] 3 (fig. ) discor- 
so ripetuto troppo spesso E H ilffiWit: è il solito ritornello! i$ 
WEE- EKRA! 
«— A | mus. ) sin. refrain B ( fig.) sin. solfa, manfrina. 
ritorno [ri-tór-no ] s. m. 1 il tomare, il venire di nuovo [HIX . 
iz [n]; viaggio di ritorno GE MIAYIERE 2 restituzione Hit „iH |. 
ritomo di un prestito V&— E 4 (estens. ) conseguenza 
positiva indiretta di un'azione, di un'operazione PK&, KP: un 
ritorno d'immagine. JiS H) S JE 
© Essere di ritorno, ritornare. E è E] 
Girone di ritorno, (sport) in un campionato, la seconda serie di par- 
tite, in cui le squadre si incontrano per la seconda volta. |E ®© 
Eme. 
Ritorno di fiamma, (fig. | rinascita di una passione amorosa. -i "A 
da 
+-+ [il tornare) sin. rientro; ricomparsa, ripresentazione contr. paren- 
za, uscita. 
ritorsione [ ri-tor-sié-ne ] s. f comportamento vendicativo nei 
riguardi di chi ha arrecato un danno. it & tira} 
+-+» sin. | comportamento vendicativo] rappresaglia, vendetta, tada, 
rivalsa, ripicca. 
ritorta [ ri-tòr-ta ] s. f. ramoscello flessibile usato per legare 
fascine e altro. (}H]AC4#4L Az PU 11) APR, RA 
ritorto | ri-tòr-to] agg. 1 contorto #5 Hi) .415f9: rami ritor- 
ri X [Ik 2 si dice di filato composto di due o più fili torti 
e uniti insieme. $fž hjk, Iaik 
ritrarre [ri-tràr-re] v. tr. [ coniugato come trarre | 1 tirare in- 
dietro; allontanare, distogliere HW [P], $ Pl: ritrarre la mano $Ë 
Tääl 2 rappresentare con una pittura, una fotografia, una 
ripresa cinematografica Mi( A% ERẸ); jR A SUE 
EAGLA). ritrarre un paesaggio HW # ritrarsi v. 
rifl. 1 tirarsi indietro MiB 4 recedere da un impegno o da 
un'iniziativa jE H! 2 raffigurare sé stesso. ili H miig 
<» v rifl. sin. indietreggiare, arretrare. scansarsi, farsi da parte. | 0a 
un impegno) sottrarsi contr. avanzare, procedere, sporgersi. 
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ritrattabile [ ri-trat-tà-bi-le ] agg. che si può ritrattare, che 
può essere disdetto T$ el ft), aJe #9); P BOR RJ: un'accusa 
ritrattabile. UJ kP Att 
4+— sin. revocabile contr. irrevocabile. 
ritrattare v.ir. 1 trattare di nuovo Eriti, Eriki: ri- 
trattare un argomento gie — DE 2 smentire una pro- 
pria affermazione precedente; disdire $E], W e]; IH: ritrattare 
un'accusa. Hi) -mits tE 
4—> A (un argomento) sin. riesaminare, ritornare B sin. abiurare, 
sconfessare , ritirare 
ritrattazione | ri-trat-ta-ziò-ne | s. f. 1 il ritrattare, il disdire; 
la dichiarazione con cui si ritratta qualcosa $1] , 4x 1 ; Ed ; 4 
[i] --- ff) S 8] 2 (dir. ) in un processo, dichiarazione veritiera 
che smentisce una falsa testimonianza precedentemente resa. {F 
WHEE 
+-+ (il ritrattare) sin. abiura, sconfessione, smentita. 
ritrattista [ ri-trat-ti-sta] s. m. ef. [ pl. m. -sti] pittore o scul- 
tore specializzato in ritratti. {8m , ARIEN K 
ritrattistica [ri-trat-tì-sti-ca] s. f. 1 (pitt. , sculr. ) l'arte, la 
tecnica del ritratto M% ZA, MRA 2 il genere del ritratto; 
il complesso dei ritratti eseguiti in una certa epoca o propri di un 
autore F fR, miik 9; (TH BE I) 
ii imak A BRM Fi: la ritrattistica rinascimentale. YEN 
VET 9 Pi fi (RA RENE tin 
ritrattistico [ ri-trat-tì-sti-co] age. [ pl. m. -ci] che riguarda 
l’arte del ritratto W ZARI , MER ARMI. tecnica ritrattistica. 
Mi (GER bt , NE SI (RIPETE 
ritratto | ri-tràt-to| s. m. 1 immagine fotografica, pittorica o 
scultoria del viso o della figura di una persona jMj{&, }{ {8 ; BEM 
{8 . ritratto a olio hA 4 ( estens. ) descrizione letteraria di 
una persona ( \4#ft4) Hit, Hite 2 (fig. ) si dice di persona 
che assomiglia molto a qualcuno o sembra la personificazione di 
qualcosa A4 {HHI A (aH): è il ritratto della miseria. iX iÈ 
HAR XH HA | 
+-+ A sin. raffigurazione, rappresentazione, effigie, figura B | fig. | 
sin. immagine, incarnazione. 
ritrazione [| ri-tra-ziò-ne | s. f. il ritirare, il ritirarsi, l'essere 
ritirato; restringimento, diminuzione di volume. 4 [0] Hil; 4i 
|>, 7 
ritrito [ ri-trì-to | agg. solo nella loc. trito e ritrito, ripetuto 
DE volte fino alla noia (IRETE trito e ritrito) EW, i 
ZRI: un argomento trito e ritrito. EB, RN EX 
I 
ritrosia [ri-tro-sì-a] s. f. l’esser ritroso; qualità di chi è ritroso 
(EER ARI AT wR 4 (estens. ) scontrosità. HW 
AR 
+-+ sin. riluttanza. riservatezza, | pudore. ( esfens.) 
ombrosità contr. socievolezza, affabilità, cordialità. 
ritrosità [ri-tro-si-tà] s.f. (non com. ) l'atteggiamento di chi 
è ritroso; ritrosia. PEKER, PA; ATF, R 
ritroso [ri-tró-so] agg. poco socievole 4 36fn 9), 4 
it) # che è restio a dire o a fare qualcosa Ati), Munn: 
ritroso a parlare in pubblico, FE SRRA UH 
@ A ritroso, (con funzione di avverbio) all'indietro (3) A; procedere a 
ritroso. [DEB 
<+— sin. riservato, pudico; scontroso, schivo, riluttante contr. socie- 
vole, affabile, cordiale 
ritrovabile [ ri-tro-và-bi-le ] agg. 
reperibile. RESREANM; PI -+3E89 
<— sin. rintracciabile contr. introvabile, perduto. 
ritrovamento | ri-tro-va-mén-to ] s. m. il ritrovare, l'essere 
ritrovato; invenzione, scoperta $8 71); HI; il ritrovamento di 
documenti antichi. {KCA AA 
<-> sin. rinvenimento, reperimento. recupero. 
ritrovare [ri-tro-và-re ] v. tr. [ io ritròvo ecc. ] 1 trovare qual- 
cosa smarrita 0 nascosta; scoprire in seguito a ricerche, a Inda- 
gini FRA): AR. ritrovare un documento fRA|—{XfF2 (fig. ) 
riacquistare, ricuperare IK#14kfH. ritrovare la serenità Ti $i 3K 
ba EAJET 3 trovare di nuovo PIGRI TERRI: ritro- 
vare le stesse persone PIGBILEKERXILAIA + ritrovarsi v. 


intr. pron. capitare in un luogo, in una situazione, involontaria- 


orsaggine, 


che si può ntrovare; 


mente o inaspettatamente RETIN E,AHA THA: ritrovar- 
si nei guai AH A PH ARI + v. rifl. 1 raccapezzarsi, tro- 
varsi a proprio agio HHA , tf9;J&A| K E: non ritrovarsi nella 
confusione TE— HB 'PA-RIPTHE 2 incontrarsi nuovamente $Œ 
IE, FIUCHIUB: ritrovarsi con qualcuno. ATE 
<—» v.ir. A sin. rinvenire, reperire, recuperare contr. perdere, smar- 
rire B | fig.) sin. recuperare, riguadagnare contr. perdere, lasciare C 
| una persona) sin. incontrare, vedere, rivedere # v. intr. pron. sin. tro- 
varsi è v. rifl A sin. orizzontarsi, orientarsi contr. confondersi B sin. 
riunirsi, rivedersi. 
ritrovato | ri-tro-và-to |] s. m. ogni cosa che s'inventi, si sco- 
pra attraverso ricerche, studi A W, XU]: un ritrovato della 
scienza MW‘ #H / (estens. ) invenzione, espediente. j| 
dit | | 
4— sin. scoperta, invenzione. | estens. ) astuzia, trovata. 
ritrovo Lri- trò-vo ] s.m. 1 il ritrovarsi insieme; riunione, con- 
Dan RESAN, KA: il ritrovo degli alpini ZKA, PUPH; 
RARA? 2 locale pubblico in cui ci si ritrova o ci si riunisce 4% 
EH. ritrovo notturno. WUS 
*> A sin. raduno, incontro, meeting B anlg. pub, bar, club, circolo. 
ritto [ rît-to] agg. dritto in piedi, levato in alto; che è in posi- 
zione verticale vk H H9; & HM: stare ritto. Yh H 
+ sin. eretto, diritto, in piedi contr. curvo, seduto, sdraiato. 
rituale [ri-tu-à-le] agg. 1 che segue il rito; conforme ai riti 
{GR ,3L WAS: preghiera rituale LAAHR 2 ( estens. ) 
conforme all’abitudine, alle consuetudini; secondo la procedura 
TURE FRA: domanda rituale Rf TRI # s. m. 
1 l'insieme delle formule e degli atti di un rito ( ME) {Xrk: 
seguire il rituale Ñ XÑ 2 ( estens. ) insieme di norme che 
regolano lo svolgimento di una cerimonia; cerimoniale ( {4 FK) 
$L {: osservare il rituale ISF }L ti ® ritualmente avv. se- 
condo il rito. E ( FA 
*+—+ agg. A sin. canonico: liturgico B | esfens. ) sin. usuale, di rito, 
consueto, solito contr. eccezionale, inconsueto, insolito è s.m. A sin. 
canone, liturgia B ( esfens. ) sin. protocollo, etichetta. 
ritualismo [ ri-tua-lì-fmo ] s. m. tendenza religiosa che dà più 
importanza ai riti che al sentimento che dovrebbe ispirarli. ff {X 
X RIME 
<+> sin. formalismo, esteriorità, fariseismo. 
ritualistico [ri-tu-a-lì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] relativo al ri- 
to o al rituale {Xh 4L f) + ritualisticamente avv. 
ritualità [ ri-tu-a-li-tà ] s. f. qualità, caratteristica delle cose 
rituali. {XXKE, #L PE 
ritualizzare | ri-tu-a-liz-zà-re ] v. sr. 1 rendere rituale, consi- 
derare come elemento di un rito {#3 {k 2 stabilire le norme 
secondo le quali si deve svolgere un rito. {E (TARER (Lat 
ritualizzazione [| ri-tua-liz-za-ziò-ne ] s. f. il ritualizzare, 
l'essere ritualizzato. {XE 
rituffare [ri-tuf-fà-re] v. tr. tuffare di nuovo RBL A, TUS 
FA è rituffarsi v. riff. tuffarsi di nuovo (anche fig. ) TBE 
A REA: rituffarsi negli studi. WARAY 
riunificare [| ri-u-ni-fi-cà-re] v. tr. [ io riunifico, tu riunifichi 
ecc. | unificare di nuovo E mA i {EER + riunifi- 
carsi v. pron. unificarsi di nuovo. TH —, wake 
riunificazione [ ri-u-ni-fi-ca-zi6-ne ] s. f. il riunificare, il 
riunificarsi, l'essere riunificato. E9i—, Eko 
riunione [ri-u-niò-ne ] s. f. 1 il riunire, il riunirsi, l'essere 
riunito RKS HAA / riferito a persone, il tornare unite do- 
po una separazione HAR, ##:. la riunione di una famiglia — 
FARE (EHN) 2 il riunirsi di più persone in un luogo; 
adunanza, convegno W£&;&{:; partecipare a una riunione & 
iiZ4iX 3 (sport) serie di gare che si svolgono in una stessa 
seduta Fl RAI LE: riunione di pugilato. [E] — $ë 4 
«> A (di più persone în un kogo) sin. assemblea, raduno, meeting, 
incontro; vertice, summit, tavola rotonda B (sport) sin. meeting, incon- 
tro. 


riunire [ ri-u-nì-re] v. tr. [io riunìsco, tu riunisci ecc. | 1 uni- 
re di nuovo f#E#itit( Ri). riunire i pezzi di una colle- 
zione #8 HUGO Mt: te 2 mettere insieme, 


radunare, raccogliere nello stesso luogo H%É, 4. riunire ok 
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cuni amici WILMA HW —dk 4 (fig. ) riconciliare, far 
tornare uniti ff M&f, EMI; HETG S, ERR Æ riunirsi 
v. rifl. 1 raccogliersi, radunarsi $% , ZR: riunirsi in salotto 
&#41r&/TH! 2 tornare a unirsi MA A BI: riunirsi dopo 
una separazione. {ET -EA FG 

<> v.ir. A sin. ricongiungere, riattaccare contr. disperdere, separare 
B sin. { persone in un luogo) convocare, radunare. | fig.) rappacifi- 
care, ricongiungere contr. distinguere. separare. inimicare. 

riunito [ri-u-nì-to ] agg. unito di nuovo; raccolto, radunato 
TAO, ARH; REH, ESA 4 (estens. ) associato IK 
A]: cooperative riunite. @4F4L 

<> sin. radunato, raggruppato, unito. {estens. ) consociato, confe- 
derato contr. diviso , scisso. 

riuscire [ ri-u-scì-re ] v. intr. | coniugato come uscire; aus. 
essere ] 1 uscire di nuovo HHRH 2 uscire, sboccare; arrivare 
e bk; 3A. riuscire nella piazza Hh -H 3 (fig. ) detto 
di cosa, avere un certo esito o compiment, risultare ( fE {4 
R) Em, XH: riuscire male ERA, KIRI A (assol. ) 
avere buon esito igit E, HI: la festa è riuscita RBL SI) 
RMRI 4 realizzare i propri intenti KM ACE ki: 
riuscire nella vita, realizzare le proprie aspirazioni —4: HH 
4 Hi # essere capace, essere in grado di far qualcosa fi, &: 
non riuscire a leggere senza occhiali ARRARIR 4 
usato impersonalmente ( H FEARR) fe, &: non mi riesce di 
capire RIE , 5 rivelare un'attitudine, un'abilità A XU, 
AHEJ.: riuscire bene in matematica EC } WA RU 6 ap- 
parire, sembrare 44%, {H F: mi riesce antipatico. RR HE 
AARTI 

<— A anig. uscire, andarsene contr. ritornare, rincasare B sin. finire, 
arrivare; confluire, innestarsi contr. partire, cominciare C (fig. ) sin. ri- 
velarsi, dimostrarsi; { assol. ) andare bene, avere successo contr. fallire, 
andare male D sin. farcela; essere capace, essere in grado contr. fare 
fiasco. 

riuscita [ ri-u-scì-ta ] s. f il riuscire, l'essere riuscito; modo in 
cui una cosa si attua o una persona realizza i suoi intenti : 
fare una cattiva riuscita HOYI E / (assol. ) buona riuscita 
HER R. la riuscita di un tentativo. Ai WER 

+—» sin. risultato, esito, effetto. successo, vittoria contr. fiasco, insuc- 
cesso, fallimento. sconfitta. 

riuso [ ri-ù-fo] s.m. nuova utilizzazione. HHEH, HRK 
<— sin. riutilizzazione, riutilizzo, riciclaggio. 

riutilizzare [ ri-u-ti-liz-3à-re | v. tr. utilizzare una cosa già usa- 
ta, anche per uno scopo diverso HEJH , RAAH]: riutilizzare 
le buste di plastica. [PIA FPS 
riutilizzazione [ ri-u-ti-liz-za-zi6-ne ] s. f. 
zione; riciclaggio. FHE, BATALH ; EHSA A 
riutilizzo [ ri-u-ti-lìz-30] s. m. riutilizzazione. j {H JH, HW 
FIH; eGA 

riva [ ñ-va] s. f. l'estrema striscia di terra bagnata dalle acque 
del mare, di un lago o di un fiume inJHi ; WII: giungere 
a riva, approdare fi Ki 4 immediato retroterra di una costa. 

ite Hb X. 

<> sin. costa, litorale. lido. sponda | di un fiume) specif. spiaggia, 
battigia, scogliera, bagnasciuga { uso corrente). 

rivale [ ri-và-le] agg. e s.m. ef. che/chi compete con altri; 
antagonista, concorrente Sa FI, ROTAS; i PA, A T ki 
F), rivale in amore. | 

@ Von avere rivali, essere superiore a tutti. TTM 

<— sin. antagonista, avversario, nemico contr. alleato, amico. 

Dal latino rivale[ m), derivato di rivus ‘ruscello’. in origine ‘chi ha 
€ in comune con altri l'uso di un canale nei campi’ , da cui ' persona 
a cui si contende l'uso dell'acqua’, quindi ' contendente. 
rivaleggiare | ri-va-leg-già-re ] v. intr. [ io rivaleggio ecc. 
aus. avere | competere, contendere con altri. è, p 
<—» sin. gareggiare, combattere, lottare. 


rivalersi [ ri-va-lér-si] v. intr. pron. [ coniugato come valere ] 
1 valersi, servirsi di nuovo #| H , fGErA]H: rivalersi degli stes- 
si mezzi RAFIR FEE 2 farsi valere a propria volta; rifarsi, 
vendicarsi SK#b.,+bf&;xt---itiTHiR : rivalersi sui più deboli. 
Xf 85347 26174 SL 

rivalità [ ri-va-li-tà] s. f. l'essere rivale; sentimento, atteggia- 
mento reciproco di invidia ed emulazione $ Fh; Xf pi, XI: 


nuova utilizza- 


rivalità tra due paesi. Mz ERY SE ( ukk]ar) 

+ sin. antagonismo, competizione: inimicizia, lotta, concorrenza 
contr. collaborazione, amicizia, alleanza. 

rivalsa | ri-vàl-sa] s. f. il rivalersi, il procurarsi il risarcimento 
di un danno, di una perdita; rivincita WRA RIH E , 4HE H K ; {k 
Hi, Uk: fare qualcosa per rivalsa. Jy (KW (KH) f 
beh 


+— sin. ripicca, vendetta, ritorsione, rappresaglia. 
rivalutare [ ri-va-lu-tà-re] v. tr. | io rivalùto o rivàluto ecc. | 
1 valutare di nuovo Xf- III (etti) 2 considerare di 
maggior valore Hr Fi kE: rivalutare un poeta considerato mi- 
nore Tie MUERALERIEMEANIA + rivalu- 
tarsi v. intr. pron. valutarsi di nuovo o di più. EATE pt, if 
ftt nl 
® fRivalutare una moneta, (fin. ) aumentarne il valore rispetto a un'altra 
RAT Hi. rivalutare la lira rispetto al marco. AHERN Ba si 
TIE 
rivalutazione | ri-va-lu-ta-zi6-ne ] s. f. il rivalutare, il rivalu- 
tarsi, l'essere rivalutato HAHET, mg ii it: THE. Wii: la ri- 
valutazione dell'euro. Woch THE 
rivangare [ri-van-gàì-re], o rinvangare, v. tr. | io rivàngo, 
tu rivànghi ecc. | ricordare, rievocare fatti lontani che sarebbe 
meglio dimenticare; riaprire inutili discussioni WE Pr BE E ( ILE 
AVANTI) i EAEE: rivangare vecchie 
liti. Burt A ALL 
4— (fig. ) sin. riesumare, rispolverare, rievocare, ricordare. 
rivedere [ ri-ve-dé-re ] v. tr. [ coniugato come vedere | 1 vede- 
re di nuovo, dopo lungo tempo TL). rivedere un compa- 
gno di scuola Tg Alf A VEGA 2 ripassare, rileggere 
F3), WH.: rivedere la lezione WJINEE 3 riprendere in esa- 
me; revisionare, correggere & fe; f& IK, Bi]: rivedere uno 
scritto EM XC# 4 riferito a un meccanismo, verificarne il 
funzionamento Rif: far rivedere il motore \LAKEIEAZ5IH + 
rivedersi v. rifl. rec. vedersi, incontrarsi di nuovo XA UL, 
{i rivedersi dopo molto tempo. RRK -PERHE FHKE AL 
4— v. tr. A sin. incontrare, rincontrare B sin. ristudiare, riguardare C 
sin. controllare, verificare, perfezionare. ritoccare. 
rivedibile [ ri-ve-dì-bi-le ] agg. 1 che si può o si deve rivedere 
PEN Shy: (AE NM) 2 si dice di militare di leva che, 
dichiarato momentaneamente inabile, deve ripresentarsi per una 
nuova visita. PIRATA PCHR FA) 
rivedibilità | ri-ve-di-bi-li-tà] s. f. l'essere rivedibile, detto di 
militare di leva. HH ARE FRA 
riveduto [ ri-ve-dù-to] agg. sottoposto a revisione 2% H fr f: 
lE eh) RE I: edizione riveduta e corretta. #1] 
*-— sin. rivisto, corretto, revisionato. 


rivelare [ ri-ve-là-re] v. tr. [ io rivelo ecc. | L far conoscere 
una cosa segreta; svelare, confidare {7 $ EA; iii Ek, DE PA: 
rivelare una confidenza ÌltEE## 2 essere indizio di qualcosa; 
mostrare con evidenza Hr, fi E. una risposta che rivela 
ignoranza WEBA AGI 14) |P] # 3 rendere percepibile un fenomeno 
non osservabile coi sensi {E 5i 2 F), ÆI: rivelare un campo 
magnetico RARE + rivelarsi v. rifl. farsi conoscere, 
mostrarsi per ciò che si è LEA ATË , fas]: rivelarsi un uo- 
mo colto. Tr Atk-DMHBRMA 
<- v.ir. A sin. confessare, raccontare, spifferare ( fam. ); | pubblica- 
mente) divulgare, propagare. { crimini, truffe ecc. ) denunciare contr. 
tacere, nascondere, occultare B sin. manifestare, denotare, indicare 
tradire contr. dissimulare C sin. evidenziare. 
Dal latino revelare, propriamente ' togliere il velo’, quindi * pale- 
sare, portare a conoscenza '. 

rivelato [ ri-ve-là-to] agg. (teol. ) si dice di religione che fa 
risalite la propria origine a una rivelazione divina. JR # 9 

TI EW RIJA AR A EERO 
rivelatore [ ri-ve-la-t6-re ] agg. e s.m. |f. -trice |] che/chi 
rivela HERA, ERA: RR e R + som. denominazione 
generica di uno strumento atto a rivelare qualcosa; in partico- 
lare, dispositivo che rivela la presenza di corpi estranei o di gas 
tossici AWAY EWM 3S. rivelatore di mine, di radiazioni. fé 
net 3 AI ER MEDI AL 
<-> s m. | foto.) sin. sviluppatore. 


rivelazione | ri-ve-la-zié-ne ] s. f. 1 il rivelare, il rivelarsi. 


l'essere rivelato; la cosa rivelata WB, ita; AA AF, it 
Sog 2 persona o cosa che si rivela in modo inaspettato e 
sorprendente (HAR AF, BEFANA: un attore che è 
una rivelazione — {ii PE ffi BJ M 3 (reol. ) l'atto con cui 
Dio manifesta sé stesso all'uomo. Eai AIPA (RAI) 
<> A sin. racconto, diffusione: denuncia B sin. sorpresa C | teol. ) 
sin. Parola di Dio. 
rivendere [ ri-vén-de-re ] v. tr. [ io rivendo ecc. | vendere di 
nuovo PHI Ë 7 vendere ciò che si è comprato. #3 
rivendibile [ri-ven-dì-bi-le] agg. che si può rivendere. nyp} 
{7 89; PT EESEAI 
+ sin. commerciabile contr. invendibile. 
rivendicare [ri-ven-di-cà-re ] v. tr. [io rivéendico, tu rivéndi- 
chi ecc. | 1 richiedere un bene di cui si sia stati ingiustamente 
pman riaffermare un diritto, esigere ; suo riconoscimento ( Xi} 
WIF Á E IAT re =) e H 3R: rivendicare la 
paternità di una teoria ERI4A) A rien 
MA] 2 (estens. ) chiedere perentoriamente adducendo un diritto 
CORMANO): rivendicare un aumento di stipendio 
HORIS I # 3 dichiararsi autore di un'azione; attribuirsela J! 
Ex] fidi. rivendicare un attentato. FERII — RIEA fa di 
<«—» A (un bene, un diritto) sin. reclamare, pretendere, esigere. ac- 
campare | un diritto) B ( estens. ) sin. domandare. 
rivendicativo [ ri-ven-di-ca-ti-vo ] agg. di rivendicazione; 
che contiene delle rivendicazioni ZE RAM); #5 Xe PF #5 AL EER 
fi; atteggiamento rivendicativo. $H PA REOR ft) #° HE 
rivendicazione { ri-ven-di-ca-ziò-ne ] s. f. il rivendicare, 
l'essere rivendicato Œ- RA, FA EGR. rivendicazione sinda- 
cale. TARRA RER 
+ sin. istanza, richiesta, pretesa. 

Dal francese revendication, che è rifacimento, sul modello di re- 

vendiquer ‘vendicare di nuovo’ , dell'antico reivindication, adatta- 
mento del latino giuridico rëi vindicatio ' rivendicazione di un bene". 
rivendita [ ri-vén-di- ta] s. f. 1 il rivendere, l’essere rivenduto 
HR, PFE 2 spaccio in cui si vendono merci al minuto E ff 
il: rivendita di generi alimentari. ih Et E 
+» A sin. vendita B sin. esercizio, negozio. 
rivenditore [ ri-ven-di-tò-re] s. m. [f. -trice] chi rivende 
quanto acquistato da alta # ĦA 7 chi vende al minuto. & 
i 
<—» sin. dettagliante, negoziante: commerciante, venditore. 
riverberare [ ni-ver-be-rà-re] v. tr. [io riverbero ecc. | riflet- 
tere, irradiare di riflesso (la luce, il calore o il suono) KS} 
(C.B S)  riverberarsi v. intr. pron. riflettersi, tornare 
indietro (DEAR %) 8 4 (fig. ) ripercuotersi, cadere di 
riflesso. PA Bh] | aa 
«— v. ir. sin. rispecchiare. 

Deriva dai latino reverberāre ' rimbalzare’, composto di re-, con 
€ valore iterativo, e verberare ‘battere, colpire’. 
riverbero | ri-vèr-be-ro ] s. m. il riverberare, il riverberarsi; 
luce, calore o suono che si riverbera (36 $ aR ES. il 
riverbero del sole. ADERI IH 

<» [di luce, calore, suono) sin. riflesso, riverberazione. 
riverente |ri-ve-rèn-te ] agg. che nutre rispetto, che mostra 
riverenza JRM AY, PAJ: mostrarsi riverente a qualcuno. #& 
JUL! TXT RE A HIAR 
<-» sin. rispettoso, deferente, ossequioso contr. irriverente, irrispetto- 
sO, scortese. 
riverenza | ri-ve-rèn-za] s.f. 1 sentimento di profondo rispet- 
to e di viva considerazione #4, 4: ispirare riverenza & A 
#6 2 inchino in segno di deferenza $ 93, JE E 4L: fare una 
riverenza. Íj EtL 
*-» sin. deferenza, ossequio, riguardo contr. irriverenza, insolenza. 
riverire [ri-ve-rì-re | v. rr. [ io riverîsco, tu riverisci ecc. ) 1 
rispettare profondamente 4k#i, WE: riverire i genitori WiKi 
F} 2 salutare con particolare deferenza; ossequiare ##M, #@4L: 
la riverisco! FR|i] fr SL! 
4» | rispettare) sin. onorare, venerare contr. disprezzare. 
riverito | ri-ve-ri-to | agg. ossequiato, profondamente rispetta- 


to. ARA, BEA 


riversamento | ri-ver-sa-mén-to] s. m. (tecn. ) operazione 


rivisitare 1311 
con cui sì fanno passare suoni o immagini da un supporto (di- 
sco, nastro, pellicola ecc. ) a un altro. ISH; RE, KR 
riversare [ ri-ver-sà-re ] v. tr. [io rivèrso ecc. ] 1 versare di 
nuovo HE}, FHE 2 spargere, effondere {Hi{5: il vulcano river- 
sa lava KILAJ S o PS, 4 (Jig. ) far ricadere YY: ri- 
versare affetto su qualcuno {PIE&ff{Mi}}{F RX AB E 3 (tecn. ) 
operare un riversamento fi{#l( #38! miik) + riversarsi 
v. intr. pron. traboccare, spargersi 361, jtih: il fiume in piena 
si riversò nei campi Pk kA ME. 4 (estens. ) irrom- 
pere ÑA: la folla si riversò nella piazza. AEM AV Ha. 
+-+ v. tr. sin. rovesciare ¢ v. intr. pron. sin. rovesciarsi, straripare ( un 
fiume) . ( estens. ) irrompere. 

riverso [ ri-vèr-s0] agg. rovesciato all'indietro; supino {E} 
(8) BRB Lf): cadere riverso. {WR 

«— sin. sparso; capovolto, sottosopra. 


rivestimento [ ri-ve-sti-mén-to ] s. m. il rivestire, il rivestir- 
si, l'essere rivestito FAFE, ME A; W, ERT n 
di; PUA X il materiale usato per rivestire &R, Pig. il 
ani di una stanza. &}W;jFB}[a] 
«— sin. fodera, rivestitura specif. protezione, isolamento. 
rivestire [ ri-ve-sti-re] v. tr. [ io rivèsto ecc. ] 1 vestire di 
nuovo; rifornire di nuovi vestiti £--- Ey FEL; dh ESTA: 
rivestire qualcuno da capo a piedi $$ Y AMA FAX 2 
coprire una superficie per protezione o per omamento ( %%& fip 
WRP) YE, Mai: rivestire una parete di piastrelle {EH FIX 
fg 3 (fig. ) mascherare, ammantare #f ffp, fé 2i: rivestire 
l'egoismo di falsa generosità MERRIE Ae DL 4 
vestire, indossare & E: rivestire la toga GF FRA{KCHI 5 
(fig. ) ricoprire una carica, una dignità &|---WA#: rivestire il 
grado di capitano E LIRE ER (ERE ER) H9X7 + rive- 
stirsi v. riff. 1 vestirsi di nuovo; ricoprirsi # #5 FAIR: gli 
alberi si rivestono di foglie BIKR DE F, 2 abbigliarsi 
diversamente da prima #& LAK 3 ( estens. ) indossare {#1}, {mM 
if: rivestirsi delle armi, cingerle. WFE R 
@ fivestire grande importanza, (fig. ) averne molta. B&ETARENE 
NIREA) 
*> v.ir. A sin. vestire; abbigliare contr. spogliare B sin. ricoprire, 
foderare specif. decorare, proteggere C į fig. ) sin. velare, mascherare 
contr. svelare, estermare, manifestare. 
rivestito [ ri-ve-stì-to ] agg. 1 ric di abiti o di altro 
rivestimento &F4f4<0Rf19; FR): rivestito di seta Hf] té {1 E 
ff) 2 vestito a nuovo. 4 LAKIRER 
rivestitura [ ri-ve-sti-tà-ra ] s. f. il rivestire, l'essere rivestito; 
il materiale con cui si riveste THAF L. MLAK: A te 
Mi Ri: EU: 4). rivestitura di paglia. AAi ( &X& 
fi) Mala 
rivettatrice { ri-vet-ta-trì-ce ] s. f. utensile a tenaglia usato per 
ribattere rivetti. SETH , MHE HL 
rivetto [ri-vėt-to] s. f. lo stesso che ribattino. MT ( NPK: 
ribattino ) 
<*— anig. bulletta, chiodo. 
riviera [ ri-viè-ra ] s. f. 1 tratto costiero; fascia di terra lungo il 
mare (usato nelle denominazioni geografiche) Wi}, TRENG ; Hit 
Hi|X: Riviera di Levante WP HEA ABHTIEEI 2 (sport) osta- 
colo dei concorsi ippici consistente in una siepe seguita da un 
fossato pieno d’acqua. (BERERE TIEK) ) 4 Bra 
4—> [tralto costiero) sin. litorale, lido, costa, spiaggia, marina. 

Dal francese antico rivière ' terreno in pendenza lungo un fiume, 
che continua il latino tardo riparia[ m) , derivato di ripa ‘riva’. 
rivierasco [ ri-vie-rà-sco] agg. [pl. m. -schi] della riviera; 
costiero PEIER EI); TBE KH). popolazioni rivierasche. 

ATEREA PR Sk 

4— sin. litoraneo. 

rivincita [ ri-vìn-ci-ta ] s. f. 1 nei giochi e negli sport, la parti- 
ta concessa dal vincente all'avversario ( [i] PERA Ht F-2 ilhi) E 
W: dare la rivincita |) E 2 (estens. ) successo riportato 
dopo una precedente affermazione altrui; rivalsa ## ft A AJ Z 
RIHIA: Wi, bt: prendersi la rivincita. HITRE 
«> | estens. ) sin. vendetta. 

rivisitare [ ri-vi-fi-tà-re] v. tr. [io rivifito ecc. | visitare di 


nuovo. [Hu Ro; Tora 


1312 rivisitazione 
® Aivisitare un'opera, un periodo storico, { fig. ) studiarli o considerarli 
da un nuovo punto di vista. ERRE EFENENE PRIA 
<—» (fig. } sin. ristudiare, rileggere. 
rivisitazione [ri-vi-fi-ta-zi6-ne ] s. f. il rivisitare, l'essere 
rivisitato. PRAGFEÙ , Hib Di; TAi EN 
<> sin. rilettura. 
rivista [ri-vì-sta] s.f. 1 il rivedere, il passare nuovamente in 
visione 4f ft ; [p] EF 2 (mil. ) ispezione, controllo dell'assetto dei 
soldati AES 4 sfilata di truppe davanti alle autorità #0] : 
passare in rivista un reparto K iR]— £ RBEA 3 pubblicazione pe- 
riodica specializzata 4535, JH P]: rivista letteraria XAG K 
HIPI) 4 periodico illustrato d'attualità; rotocalco Me 7 tfi PA h3 
Ht P] 4 spettacolo di varietà basato su numeri musicali, 
comici, balletti ecc. (FE NPR ALEI) Deh 
<> A sin. scorsa, letta B ( mil. ) sin. controllo, rassegna C ( pubblica- 
zione periodica) sim. bollettino, notiziario specif. mensile, quindicinale, 
settimanale. 
rivisto [ri-vì-sto] age. che è stato visto di nuovo; che è stato 
sottoposto a revisione. £5 WA m; A Doni), 540 ng 
rivitalizzare | ri-vi-ta-liz-3à-re ] v. tr. rendere di nuovo vitale 
{fg è rivitalizzarsi v. intr. pron. acquistare nuova vitalità. 
GEJEELR. S pingi 
4— v. tr. sin. rinvigorire, corroborare contr. indebolire, fiaccare. 
rivitalizzazione [ ri-vi-ta-liz-za-zi6-ne ] s. f. il rivitalizzare, il 
rivitalizzarsi, l'essere rivitalizzato. 3E , DL 
rivivere [ ri-vi-ve-re ] v. intr. [ coniugato come vivere; aus. 
essere | 1 vivere di nuovo, tornare a vivere FFE, MW} 2 (fig. ) 
riprendere le forze; riacquistare vigore $ $4% 1, KW Hi J): 
sentirsi rivivere W it ($ J] 194 A T IKE 3 (fig. ) perpetuarsi, 
continuare H3, HA: nel figlio rivivono le qualità del padre 
CARIFE LIFUM, ® v.tr. vivere di nuovo fif 
KEZ, EA AN: (ATER) brit LE: rivi- 
vere anni felici. RRP EREE FANS H 
<> v. inir. A sin. rifiorire, ritornare B ( fig. ) sin. rivitalizzarsi, rivivificar- 
si. 


rivo [rì-vo] s.m. (lett. ) piccolo corso d’acqua, ruscello 7f» 
R IR 4 (estens. ) qualsiasi liquido che scorre izh hiy. 
un rivo di lacrime. — RH Ek 

<— sin. rivolo, rigagnolo, torrente, rio (lett. ). 

rivolgere [ ri-vòl-ge-re ] v. ir. [coniugato come volgere] 1 
volgere o volgere di nuovo; dirigere, indirizzare W $$} [u]; fi 
Fe, (EXA : rivolgere la parola %}#(# A) 2 volgere 
da un'altra parte #5] #Ij{b: rivolgere lo sguardo altrove {E A X 
FE [6] SI Xb + rivolgersi v. rifl. 1 volgersi in una certa dire- 
zione, verso una certa persona EE) GAREN: rivolgersi a 
guardare $ 3 BA- 2 (fig. ) indirizzarsi, ricorrere per aiuto, 
per informazioni RAF: rivolgersi a uno specialista. 3R Hj F 
le, (MERA 

*— v. ir. A sin. dirigere, indirizzare contr. distogliere, deviare B sin. 
distogliere, dissuadere contr. spingere, persuadere + v. rif. A sin. 
voltarsi, girarsi B { fig. ) sin. interpellare. 

rivolgimento [ri-vol-gi-mén-to ] s. m. 1 il rivolgere, il ri- 
volgersi, l'essere rivolto #3, $f ja] 2 (fig. ) mutamento di un 
ordine costituito; sconvolgimento 313%, 3)AL: rivolgimento po- 
litico. Ki&zifil 

<«—» | fig.) sin. rovesciamento, rivoluzionamento, sovvertimento; rivolu- 
zione. 

rivolo [rì-vo-lo] s. m. piccolo rivo; ruscello IR yi, /R:; # 
i: un rivolo di sangue. — ii — ya tE F MERS ML 

rivolta [ri-vòl-ta] s. f. il rivoltarsi di più individui contro un 
ordine costituito; ribellione, sommossa dl X i M, HAL: se- 
dare una rivolta. $ AJRAL 

<> | contro un ordine costituito) sin. sedizione, tumulto, moto, solleva- 
zione; { di militari) insubordinazione , ammutinamento. 

rivoltante [ri-vol-tàn-te] agg. che ripugna al gusto o alla co- 
scienza; ributtante $ ARE, SARAH: disonestà rivol- 
tante. & AMET MIETTA 

<— sin. ripugnante, repellente, disgustoso contr. gradevole, piace- 
vole. 

rivoltare [ri-vol-tà-re ] v. tr. [io rivolto ecc. ] 1 voltare di 
nuovo, rigirare [fF #5. rivoltare un guanto Œ@— R T € W 


FERIE 4 voltare dall'altra parte I(4 I: FRAIRE ML): 
rivoltare la frittata {E MIS E Mit xX 2 voltare più volte rime- 
stando Pf, {ff : rivoltare l'insalata PEHE 4 3 causare un senso 
di repulsione, di disgusto; nauseare 5| i Eb, 5ER A: un 
cibo che rivolta + ARAH + rivoltarsi v. rifl. volgersi 
all'indietro, da un'altra parte #5 &, Pl: andarsene senza ri- 
voltarsi kE -A [Hb E £ ® v. intr. pron. ribellarsi, opporsi 
con violenza KR. : rivoltarsi all'autorità. ii NANA 
«—> v.ir. A sin. girare, rovesciare, rivolgere B sin. rimestare, mesco- 
lare C sin. ripugnare, repellere: disgustare contr. allettare # v intr 
pron. sin. insorgere, sollevarsi; ammutinarsi, insubordinarsi. 
rivoltella { ri-vol-tèl-la ] s. f. pistola a ripetizione con le car- 
tucce inserite in un tamburo rotante; revolver. Æ% Ft 

<«— sin. pistola a tamburo. 

rivoltellata | ri-vol-tel-là-ta ] s. f. colpo di rivoltella; re- 
volverata. Æ $t TAR 

*—> gener. pistolettata sparo, colpo. 

rivolto [ri-vòl-to] agg. volto, girato 4& p] 1Y: rivolto indie- 
tro. WoE 

4— sin. orientato. destinato, dedicato, indirizzato 

rivoltolare | ri-vol-to-là-re ] v. tr. [io rivoltolo ecc. | volto- 
lare di nuovo o più volte {E FJ; 5) , fi FI} 4 + rivoltolarsi v. 
rifl. voltolarsi di nuovo o più volte 558,3. rivoltolarsi nel 
letto. ER: LE e 

rivoltoso | ri-vol-t6-so ] agg. e s. m. che/chi promuove o 
partecipa a una rivolta {i Rf, EXE RA EXE: iri- 
voltosi si sono arresi. hme AACE IRE, 

4—> s.m. sin. insorto, rivoluzionario, sedizioso, sovversivo. 
rivoluzionare | ri-vo-lu-zio-nà-re ] v. ir. [io rivoluziono 
ecc. |] 1 trasformare, rinnovare radicalmente un ordine preesi- 
stente {KE H Èi.: rivoluzionare il costume {JK UE 
> 2 (fig. ) mettere sottosopra, in disordine Æ KL, WAL: ri- 
voluzionare la casa. ER EILE 

*+—» A (fig.) sin. sconvolgere, rovesciare, abbattere. modificare, 
cambiare contr. sostenere, appoggiare, difendere B | fig. ) sin. mettere 
a soqquadro. 

rivoluzionario [ ri-vo-lu-zio-nà-rio ] agg. 1 di una rivolu- 
zione $ff]: capo rivoluzionario MGM 2 Cie. ) che 
rinnova o mira a rinnovare radicalmente un ordine prestabilito # 
RHEE, ENHI: atteggiamento rivoluzionario 1) KR 
HEBREAJ ® s. m. [f. -a] fautore di una rivoluzione. $ 
mA 


<> agg. A sin. contestatario, sovversivo B ( fig.) sin. innovativo, 
sconvolgente contr. convenzionale, tradizionale è s.m. sin. insorto, ri 
belle, rivoltoso, sovversivo anlg. terrorista, guerrigliero. 
rivoluzionarismo [ri-vo-lu-zio-na-rì-[mo ] s. m. l'ideologia 
e l’azione di chi si propone di modificare l'assetto politico e so- 
ciale mediante una rivoluzione. 4#- tirit (Bit Pf ica 
TaB ai A RIETI) 

rivoluzione [ri-vo-lu-zi6-ne ] s. f 1 rivolgimento violento 
dell'ordine politico-sociale vigente $€ fi: lo scoppio di una ri- 
voluzione EmA 2 (estens. ) trasformazione rapida e radi- 
cale di un sistema WIRE. rivoluzione tecnologica FEAR 
fit 3 (estens. ) profondo, radicale rinnovamento 4H) JEE Rf. 
rivoluzione spirituale, culturale AHAH fim ; AKA 4 (fig. ) 
confusione, scompiglio 3AL, E fl 5 (Jis. ) movimento di un 
corpo che gira intorno al proprio asse WE 4,564 / (asir. ) 
l'orbita ellittica compiuta da un corpo celeste intorno a un altro 
artk. la rivoluzione della Terra intorno al Sole. HhERESX XK 
JAFE 

*— A sin. insurrezione, rivolta, sommossa anlg. colpo di stato, golpe, 
putsch B (etfens. ) sin. sconvolgimento, rinnovamento © (fig. ) sin. di- 
sordine, baraonda, caos. 

rivulsione + revulsione. 

rivulsivo = revulsivo. 


rizo- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica, che significa ‘radice’ (rizoma). (REA Ai 
Map, ÆI“ R") 

rizoforacee [ ri-z0-fo-rà-ce-e ] s. f pl. (bot. ) famiglia di 
piante dicotiledoni tropicali che contribuiscono alla formazione 
delle mangrovie. THIF 


rizoma [ ri-3ò-ma | s.m. [ pl. -mi) (bot. ) fusto allungato di 
piante erbacee perenni, strisciante sul terreno o sotterraneo, ric- 
co di sostanze di riserva. #8, HIJRIE 
rizdomatoso [ ri-30-ma-t6-so ] agg. (bot. ) che ha rizomi; 
che ha forma di rizoma. FREH; ARERI 
rizomorfo [ ri-zo-mòr-fo] agg. (bor. ) che ha forma di radi- 
ce. RAY 
rizostomee [ri-30-stò-me-e ] s. f. pl. (zool. ) ordine di celen- 
terati scifozoi che vivono a piccola profondità nei mari caldi e 
temperati. #8 AKEH 
rizzare [riz-zà-re]| v. tr. 1 mettere ritto, alzare "#7, '&É. 
rizzare un palo "£ vv —Ħł}fF f 2 innalzare, costruire x, W: 
rizzare un muro H] -HiHk è rizzarsi v. riff. levarsi in piedi; 
mettersi in posizione eretta Hi wv., Uk @ v. intr. pron. innal- 
zarsi # v, #08 4 di capelli, divenire irti. (3k ) kE 
@ Rizzare gli orecchi, (fig. ) mettersi in ascolto. 44) H.£}0F 

Rizzare la cresta, (fig. ) divenire arrogante. L54 
«4— v. tr. Asin. sollevare, drizzare B sin. erigere, edificare, fabbricare 
è v. rifl. sin. alzarsi, sollevarsi, raddrizzarsi. 


RNA [/ erreenne'a /] s. m. invar. (biol. ) acido ribonucleico 
di struttura simile a quella del DNA e avente analoghe funzioni. 
FEAR 
i Dalle iniziali degli elementi componenti la locuzione inglese Aibo 
Nucleic Acid * acido ribonucleico’. 


ro = rho, 
roano | ro-à-n0 | «gg. e s.m. si dice di cavallo dal mantello a 
peli bianchi, neri e rossicci. ( 15/%44E #) i EWK EELA 
ar ato) t EHA JCIE ) 
roast beef [/ _'rozbif /] loc. sost. m. invar. (ingl. ) carne di 
manzo arrostita, ben rosolata all’esterno e al sangue all'interno. 
PEN 

Locuzione inglese; 
E Í roast) *. 
roba [rò-ba] s.f. 1 termine generico per indicare qualsiasi og- 
getto o insieme di oggetti $in, RP: non toccare quella roba. 
{Tae A PI! DIM. robetta PEGG. robaccia 2 l'insieme 
dei possedimenti, dei beni, degli effetti personali ( HPR) TA 
Hiii: radunare la propria roba e andarsene Wdî H uU HIA PE 
HAJ 3 merce in genere Him: roba di scarto BG 4 
( serg. ) droga. HE ni 
® foba da mangiare, cibi. $% 

Roba da matti, | fam. ) si dice di cosa fuori del comune, incredibile, 
MELA ET 

+— A sin. cosa, coso, oggetto, aggeggio; materiale; faccenda, fatto 
B sin. proprietà, beni, patrimonio, sostanze, averi; mobilio C | merce) 
sin. mercanzia, articolo, prodotto. 

Dal germanico rauba, che significava sia ' bottino, preda’ sia 
E ‘veste’. 
robinia [ ro-bì-nia) s.f. (bor. ) genere di piante arboree o ar- 
bustacee , con fiori bianchi profumati raccolti in grappoli. PEH, 
ki PR 
robiola [ ro-biò-la | s. f formaggio grasso e molle di sapore 
delicato. (1 A È KAE Hb x ESME) — BORE 
HIRIEK 1A 

Forse da Robbio, nome di una località della Lomellina da dove 

proviene. 
robivecchi [| ro-bi-vèc-chi ] s. m. chi compra e rivende roba 
usata; rigattiere. IH fF fi 
<—» sin. straccivendolo, stracciaiolo. ferrovecchio. 
roboante + reboante., 


robot [/ ro'bo / | s. m. invar. 1 macchina in grado di svolgere 
alcune funzioni 0 attività che sono tipiche dell'uomo; automa 
meccanico #IL fi A 2 (jig. ) persona che ubbidisce passiva- 
mente. LARA) A 

<—+» A sin. automa. | nella fantascienza) androide, replicante B | fig. ) 
sin. burattino, marionetta, fantoccio, pupazzo. 

| Dal nome proprio ceco Robot, derivato da robota ‘lavoro forzato’, 
£ attribuito dal drammaturgo K. Čapek agli automi che lavorano come 
operai nel suo dramma `'R. U. R” {1921}. 


robotica [ro-bò-ti-ca] s. f. 1 la teoria e la tecnica della costru- 
zione dei robot #L fit AE, OLARA TER 2 automazione industria- 


propriamente ‘ manzo | beef) arrostito 
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le in cui robot sofisticati sostituiscono l'uomo in alcune fasi 
produttive. ( H ELAEA PHRA TRRTEL) TAE A ahte 
robotico [ ro-bò-ti-co] agg. [pl. m. -ci] di robot, relativo al- 
la robotica HLA A HJ; ( HOLE ARA 9) TAE Bait 
tecnologia robotica. HL#f ATEAR; CE A ALTEA 
robotizzare [ro-bo-tiz-3à-re | v. rr. dotare di robot f##L:#X A 
{ik tE Ask: robotizzare una produzione (4 A HLR AA (a 
Hik) ® robotizzarsi v. intr. pron. 1 detto di una produ- 
zione industriale, automatizzarsi coll’introduzione di robot #I #5 
Adfk, Bahie 2 (fig. ) diventare come un robot; disumanizzar- 
si. ARRMRBLACA BIDLA 

<>» v. ir. gener. automatizzare, meccanizzare. 

robustezza [ro-bu-stéz-za] s. f 1 l'essere robusto; qualità di 
ciò che è robusto fitit, fac: "EM ER: la robustezza di una 
struttura "E [A] {9 4 #4 2 (fig. ) vigore morale, intellettuale, 
espressivo EE; MISI: robustezza di stile Eh 

+-+» sin. forza, vigore, saldezza, potenza. consistenza, solidità contr. 
debolezza, languidezza. fragilità. 

robusto [ro-bù-sto] agg. 1 che ha forza e resistenza, vigoro- 
so; di cose, solido, resistente EJE Hg, Sch; Eh, E el 
HJ: braccia robuste ff J] i) TAS 2 (fig. ) detto di dote morale e 
intellettuale, salda, solida KERAN: HIZA]; una robusta intelli- 
genza # Jfk + robustamente avv. 

@ Pasto robusto, abbondante. EARR 

<— A sin. vigoroso, muscoloso, prestante. | di cosa) duro contr. de- 
bole, gracile. delicato B ( fig.) sin. fermo, incrollabile. { di stile} incisi- 
vo, eloquente. 

rocaille |/ ro'kaj /] agg. e s.f. (fr. ) tipo di decorazione usa- 
ta in Francia nel sec. XVIII; onginata da certe architetture da 
giardino estrose e bizzarre, venne estesa a mobili e oggetti di 
arredamento. 7 FERIAJ; 2 FHBIt(18 tte EIA A Mi 
ZABEL TAR ARIES Ha, ) 


E Voce francese. derivato di roc ‘roccia’. 


rocambolesco [ ro-cam-bo-lé-sco ] age. [ pl. m. -schi] si 
dice di azione difficile e rischiosa, condotta con audacia K JJH 
i, tilt). fuga rocambolesca fi ER hy HH BE + rocam- 
bolescamente avv. 
<— sin. romanzesco, spericolato, ardimentoso. 

~ Dal francese rocambolesque, derivato di Rocambole, nome dello 
€ spericolato protagonista di molti romanzi dello scrittore francese P. 
A. Ponson du Terrail { 1829 - 1871). 


rocca | | ròc-ca ] s. f 1 fortezza costruita in luoghi elevati a 
scopo di difesa 4, #%: 7 nei toponimi designa borghi o cit- 
tadine sorti intorno a fortezze o in luogo elevato 47 IU EAJ 
W: Rocca di Papa ( ERATIS RKF E PARE) 9 
UBI DANA 2 cima isolata di monte, con pareti ripide e nude. BE 
hei 5) 11 dg 

+—> (fortezza) sin. cittadella, roccaforte, piazzaforte, fortino, castello. 


rocca‘ | réc-ca | s. f. attrezzo per la filatura a mano, costituito 
da una canna che a un'estremità presenta una rigonfiatura attorno 
a cui si avvolge il fiocco da filare. ( F1) £52b#f 

4— sin. conocchia, filatoio; filato. 


roccaforte [| roc-ca-fòr-te] s. f. [ pl. roccheforti o roccaforti | 
I fortezza; cittadella fortificata #4, E% ; W 2 (fig. ) luogo 
di maggior forza, di maggior sostegno pi, KER Pub; Gi- 
nevra fu la roccaforte del calvinismo. HA REINER 
Fb B 

< A sin. piazzaforte, fortilizio, rocca B (fig. ) sin. baluardo. 
rocchettaro + rockettaro. 

rocchetto | roc-chét-to] s. m. piccolo cilindro di legno su cui 
è avvolto il filo per cucire RE, AI 4 (elettr. ) bobina &A : 
rocchetto d'induzione. I&i EA 

*+— sin. spagnoletta, sigaretta, spola | nella macchina da cucire]; (in 
elettrotecnica) avvolgimento. 

rocchio [ ròc-chio ] s. m. (arch. ) blocco cilindrico di pietra 
che compone il fusto di una colonna. (HTHH) MA 
roccia [ròc-cia] s.f. [pl. -ce] 1 (geol. ) aggregato minerale 
di massa cospicua, che rappresenta il principale elemento costi- 
tutivo della crosta terrestre #71, #7: roccia metamorfica "5 
Figi 4 (estens. ) grosso blocco di pietra viva affiorante sulla 


1314 rocciatore 
superficie terrestre ME: strada scavata nella roccia {E WE | 
JFE EE 2 in alpinismo, parete rocciosa molto scoscesa ( # 
ua) Abe 3 (fig. ) persona fisicamente o psicologi- 
camente molto salda FIABA: EBER A: un uomo 
che è una roccia. — AMBRA; SEE RIRIMA 
<—» A sin. pietra, macigno B sin. rupe, guglia, pinnacolo © { fig.) 
sin. quercia. 

Le rocce si distinguono in: ignee o eruttive, derivate dal consoli- 

damento di materiale incandescente fuso. sedimentarie o stratifi- 
cate, derivate soprattutto dal deposito di detriti di rocce preesistenti, dal 
deposito di sostanze sciolte nelle acque o dall'accumulo di resti animali o 
vegetali. metamorfiche, derivate dai due gruppi precedenti per altera- 
zione della loro struttura e natura originaria. 
rocciatore [roc-cia-16-re] s. m. [f. 
tica l'alpinismo su roccia. #25 
<+— sin. alpinista, arrampicatore. 
roccioso [roc-cié-so ] agg. 1 costituito da roccia o prevalente- 
mente di rocce OR; £ AA: terreno roccioso #41 
HRAJE 2 (fig. ) saldo, immodificabile "2.418 Æ i , Ea 
IM): atteggiamento roccioso EEA  rocciosa- 
mente avv. in modo solido, immodificabile. "% t$ Fi Hb, "E 
ETE | 
+— A sin. pietroso. sassoso B | fig.) sin. immutabile, di ferro, duro 
contr. debole, arrendevole, cedevole. 
rock [/ rok /] s. m. invar. (ingl. ) genere musicale derivato 
dal rock and roll con l'introduzione di tecniche elettroniche E38 
i; # usato anche come age. invar. fé} KR: cantante rock. 
i RDF 
rock and roll [/ _'rokend'rl /], o rock'n roll , loc, sost. m. 
invar. (ingl. ) genere di musica leggera originario degli Stati 
Uniti, caratterizzato da una forte accentuazione del ritmo Hi }& 
ik # ballo a tempo di rock and roll. E $ 

Locuzione dell'inglese d'America. propriamente ' dondola ( rock) e 

rotola (roll) ', per le figure proprie del ballo. 

Primo esempio di musica giovanile, il rock and rol! nacque negli 

anni ‘50 come adattamento bianco del rhythm and blues nero- 
americano. Si affermò internazionalmente con il successo di B. Haley, di 
E. Presley e del film Rock around the Clock. 
rock'n roll > rock and roll. 


rocker [/ 'roker /] s. m. e f. invar. (ingl. ) chi compone o 
esegue musica rock. ERREA: ERREA 


rockettaro [{roc-ket-tà-ro], o rocchettaro, s.m. [f. -a]1 
{ scherz. ) compositore, esecutore di musica rock {8 SR ff Hi 
ERRE 2 fanatico di musica rock. fit 
rock-star [/ rok'star /] loc. sost. f. invar. (ingl. ) cantante, 
musicista rock di grande successo. #4 WERK F: 44 Hj 
RIE 
roco [rò-co] agg. [pl. m. -chi] si dice di voce bassa e poco 
limpida o di suono poco chiaro; rauco WNW] , FNRJ + roca- 
mente avv. 
«— sin. arrochito;: basso, cupo contr. limpido, chiaro; acuto, argenti- 
no. 
rococò | ro-co-cò | s. m. stile architettonico e decorativo nato 
agli inizi del. sec. XVIII come evoluzione del barocco; è carat- 
terizzato da linee eleganti e capricciose X NJ aJ (18 tága- 
iT FD BI — Ah ES ZAR AR RIT 
Bi FAN) # agg. si dice di ciò che appartiene a questo stile } 
aJa RH 4 (estens. ) si dice di cosa bizzarra, eccessivamente 
capricciosa 1145), RA G): uir'ornamentazione rococò. Wf 
HA AS E Pf 
*—» agg. sin. barocco, arzigogolato, capriccioso, stravagante. 
Dal francese rococo, alterazione scherzosa di rocaille. propria- 
mente ‘ pezzetto di pietra’ , poi nome di un motivo ornamentale tipi- 
co di questo stile. 
rodaggio [ro-dàg-gio] s. m. 1 (mecc. ) periodo iniziale di 
funzionamento dei motori a combustione interna, durante il 
quale le varie parti si adattano reciprocamente CRAH, Mes 
MI). un'automobile in rodaggio — iA 4 
WI'PAY?(E 2 (fig. ) periodo di allenamento o di adattamento 
fisico e psicologico. i Jw Bt Er LELE 
+» (fig. ) sin. assestamento. 
Dal francese rodage, derivato di roder ' levigare per attrito, che 
continua il latino rodére ‘rodere’. 


-trice ] scalatore che pra- 


rodare [ro-dà-re] v. tr. [io ròdo ecc. ] 1 sottoporre a rodag- 
gio un motore, una macchina Xf & 44 #1 $ tia E, ig 4 2 
( fig. ) adattare a un nuovo uso, a un nuovo ambiente. f#jf lY 
MEJANA RA AIIE ) 
rodeo [/ ro'deo /] s. m. invar. (sp. ) negli USA e in Messi- 
co, esibizione di cow-boy che cavalcano senza sella e domano 
cavalli selvatici. (FA EN) 4 Horne PER 
re Voce spagnola. è derivata di rodear ' girare intorno’ (da rueda 
E ‘ruota’ ), perché lo spettacolo si svolge entro un recinto di forma 
circolare. 
rodere [ré-de-re ] v. tr. [ pres. io rédo ecc. ; pass. rem. io 
rsi, tu rodésti ecc. ; part. pass. rdéso] 1 rosicchiare con i denti 
IRé , 0 2 (scherz. ) mangiare HZ, 3 consumare lentamente; corro- 
dere ( anche fig. ) SH JD. HS, (li: il sospetto rode 
l'animo BESATE, + rodersi v. rifl. consumarsi 
interiormente per pensieri tormentosi, assillanti; struggersi. “# 
IE ARE dr 
+» v. ir. A sin. rosicare B { corrodere) sin. smangiare, intaccare. 
{ fig. ) divorare, logorare & v. rifi. sin. tormentarsi, torturarsi, affliggersi 
rodigino [ro-di-gì-n0] agg. di Rovigo ( WA Ħa JE FEH x 
Hr) EX) ® s.m. |f. -a) nativo, abitante di Rovigo. 
PHEA 
«—> sin. rovigotto ( pop. ). 
rodilegno [ ro-di-1é-gno] s, m. invar. (zool. ) insetto che, 
grazie alle forti mandibole, rode il legno scavandovi gallerie. f7 
ARA 
rodimento [ ro-di-mén-to ] s. m. il rodere o il rodersi. Wë., 
W ES A; TE aii 
+-+ (fg. ) sin. travaglio, tormento, inquietudine, logorio. 
rodio [| rò-dio | s. m. elemento chimico di simbolo Rh: è un 
metallo raro più duro del platino, usato nei catalizzatori, per 
rivestire apparecchi speciali e in oreficeria. fE 
roditori | ro-di-t6-ri ] s. m. pl. (zool. ) ordine di mammiferi di 
piccole o medie dimensioni, caratterizzati da forti denti incisivi 
a crescita continua, atti a rodere (p. e. coniglio, scoiattolo, 
castoro, topo). Miti Hat nT MR ME ER) 
<— sin. rosicanti. 
rododendro [ro-do-dèn-dro] s. m. pianta arborea o arbusta- 


cea con fiori rossi o rosei, comune sulle Alpi. #tB&4E(—#% 
FEREKA ) 

«—> sin. rosa delle Alpi 

rodomontata [ro-do-mon-tà-ta ] s. f. (scherz. ) azione, di- 


scorso da rodomonte; spacconata. BIKE; ki, Es 
+ sin. smargiassata, bravata, millanteria, vanteria. 
rodomonte | ro-do-mòn-te | s. m. (scherz. ) chi si vanta con 
arroganza di imprese straordinarie; spaccone, smargiasso. AU 
HIER BIAERIA KERA 
+ sin. fanfarone, millantatore, sbruffone. 
Dal nome di Riodomonte, personaggio dell‘ Orlando Furioso’ di L 
Ariosto {1474 - 1533), dotato di straordinaria forza e audacia. 
roentgen e deriv. = röntgen e deriv. 


rogante Lis -gàn- e), s.m. (dir. ) il notaio che ha steso un at- 
to (EMAER) AIEA 4 la parte che chiede la stesura 
dell'atto notarile. BORA BRI-H 

<—> sin. rogatore. 

rogare |ro-gà-re] v. tr. [io rògo, tu ròghi ecc. | (dir. ) 1 
stendere un atto (da parte di un notaio) (AEA ERZE # 
2 chiedere a un'autorità giudiziaria il compimento di determinati 
atti processuali ( da parte di un altro organo giudiziario). $K 
ri) REMI AR 

+ [ un atto notarile) sin. stipulare. 

rogatario [ro-ga-tà-rio] s. m. (dir. ) ) il notaio che stende un 
atto su richiesta del rogante. (RA La BEDEA 


rogatoria | ro-ga-tò-ria] s.f. (dir. ) la richiesta di un giudice 
a un altro giudice di compiere quegli atti processuali per i quali 
egli non è competente. E EH EE RURI ASR 
rogatorio [ ro- -ga-tò-rio] agg. (dir. ) si dice di atto compiuto 
mediante rogatoria. FA AIL MEPRE R H VERG 
de [rò-gi-to] s.m. (dir. ) atto notarile. /\jE-#5 

<— sin. stipula. 


rogna [ rò-gna] s. f. 1 (med. ) malattia della pelle provocata 
da parassiti; scabbia Hf , #78 2 (bor. ) malattia provocata da 
uni fungo che intacca il tronco 4 Hf, E f.: la rogna 
dell'olivo HW. [FRE Hi BE XL 3 (fig. ) cosa o persona che dà 
molto fastidio. TRAJA BETH 
© Cercar rogne, cercare guai. + fi 
+> (fig. } sin. bega, seccatura, grattacapo.: | fam. ) grana, scoccia- 
rognone [ ro-gnò-ne ] s. m. 
(Esiti ) RF 
rognoso |ro-gnó-so] agg. 1 malato di rogna ##t#ft], HF 
#0 2 (fig. ) si dice di persona fastidiosa o difficile da trattare; 
di lavoro, che comporta fastidi o difficoltà & Affi, XE si 
tit FR ® rognosamente avv. in maniera fasti- 
diosa. £ A tT Hb 
+— A sin. scabbioso B | fam. ) sin. ostico, seccante, noioso, scoc- 
cante { fam. | 
rogo | rò-go | s.m. [pl. -ghi] 1 catasta di legna su cui si bru- 
ciavano i cadaveri o i condannati a morte <k 3€ P ir 2E HE: AA 
HHH: 4 ( estens. ) la pena dell'essere bruciati in un rogo, 
prevista nel Medioevo e in età rinascimentale per alcuni delitti 
kj: condannare al rogo #JAt:kjfi| 2 violento incendio XK, 
KK: scampò al rogo della sua casa. WM A RH KBIBS P 
Miu 
=> A sin. pira { lett ) B sin. fuoco. 
rollare v. inir. [io ròllo ecc. ; aus. avere] detto di nave o di 
aereo, oscillare nel rollio. (R. HS) ati 
«> sin. rullare gener. dondolare, ballare. 
rollata [| rol-là-ta ] s. f. ciascuna delle oscillazioni laterali della 
nave o dell'aereo soggetti a rollio. (ARR. KALEH ) Jesi 
roll-bar | / rol'bar / ] s. m. invar. (ingl. ; aut. ) dispositivo di 
sicurezza dei veicoli fuoristrada e da rally, costituito da una soli- 
da struttura tubolare ad arco che passa sopra le teste dei passeg- 
geri, proteggendoli in caso di ribaltamento, ( PU 8 ws JE fif 
EI) RERIT 
Voce inglese, composto di roll ' cilindro’ e bar ‘sbarra 
; mente ' sbarra cilindrica’. 
rollè [ rol-Iè] s. m. pezzo di came di petto di vitello, pollo o 
tacchino farcita, arrotolata e arrostita. 1 Æ 16-h F AA tE 


EE AE 4 E E A AE 
Adattamento del francese roulé, propriamente participio passato di 
€ rouler * arrotolare’ 


rollino + rullino. 
rollio [ rol-li-0] s. m. movimento di oscillazione attorno al pro- 


il rene dell'animale macellato. 


: propria- 


prio asse longitudinale, cui sono soggetti navi e aerei. (RA, 
KPLA ) ANEHE W 

«— sin. rullio gener. oscillazione. 

rom' [ròm] s.m. ef. invar. zingaro IRACH DREAM 


##) # usato anche come agg. #3 AHJ: accampamento rom. 
EA HIER EA 


€ Voce zingara; propriamente ' uomo’. 


ROM” [ròm] agg. e s. f. invar. (inform. ) si dice di memoria 
a sola lettura. Pitfrft# ti; RETTE 
Sigla dell'inglese A| ead) Ol niy) M{ emory) 
tura". 
romando | ro-màn-do ] agg. che appartiene o si riferisce alla 
lingua franco-provenzale diffusa nella Svizzera occidentale ( i 
fr F Si + P Re dh IK AS) Fi E y Ag 4 nell'uso comune; 
Svizzera romanda, Vintera parte della Svizzera di lingua 
francese WERNERI ® s.m. lingua romanda. fi-t}kHi 
romanesco [ro-ma-né-sco] agg. [ pl. m. -schi] si dice di 
ciò che è tipico della cultura popolare di Roma medievale, mo- 
derna e canpana (PH ft, MAR) PRIA: 
teatro romanesco 5 1134k] # si dice di cosa tipica della città di 
Roma o del circondario FI A HJARA]: carciofi romane- 
schi PAF OHK ft4?}E#i 4 s.m. dialetto parlato a Roma. # 
uA 
romanico | ro-mà-ni-co] agg. e s.m. [ pl. m. -ci] termine 
che definisce l'architettura e la scultura dell'Europa occidentale 
dalla fine del sec. X all'inizio del XM FERRERA POA 


' memoria a sola let- 
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ZA: al romanico seguì il gotico. WF DREAZIER E 
ZA ME o 
, Dal latino Romanicu(m) ' proveniente da Roma’, l'arte fu detta 
così perché presenta caratteri sostanzialmente unitar in tutti i territo- 
ri romanizzati dell'Europa occidentale. 


romanista [ ro-ma-nì-sta ] s.m. e f. [ pl. m. -sti] 1 studioso 
di diritto romano & Bit HW 3t#,% ik &# 2 studioso di 
lingue e letterature romanze & Si H. XAMA 3 studioso 
di storia romana & B pj $ 4 cultore di Roma e delle sue 
tradizioni. P ORRERA 
romanistica [ro-ma-nì-sti-ca ] s. f 1 complesso degli studi di 
diritto romano ( Ùp) F 3 #97 2 disciplina che studia le 
lingue e letterature romanze; filologia romanza. &# Si è IK 
Hi: DDT IRE 
romanità | ro-ma-ni-tà | s. f. 1 l'essere romano & 3 A WJS HE 
# lo spirito, la civiltà di Roma antica h & Hr; 42 bc HH 
2 l'insieme dei popoli influenzati dalla civiltà romana phi $ Hity 
HHR: il cristianesimo si diffuse in tutta la romanità. 3J&# 
BASE TE Ow EREIN À, 
+— sin. latinità. 
romanizzare [ro-ma-niz-3à-re ] v. tr. rendere romano; infon- 
dere i caratteri della civiltà di Roma antica {P 34k;{f& E 4 
LHE 6 romanizzarsi v. rifl. acquisire i caratteri del- 
la civiltà di Roma antica. Bf #P Bo PRIDE 
romanizzazione [ro-ma-niz-3a-zié-ne ] s. f. il romanizzare, 
il romanizzarsi, l'essere romanizzato. ft, FE IX 
teii 
romano’ [ro-mà-no] agg. 1 dell'antica Roma #& 3 fi: 
diritto romano & 5}k 2 della Roma modema MAE GHJ: la 
periferia romana & 4%$|X. 3 della chiesa di Roma &HX+# 
SR: rito romano BIKFEMEMEBAMUA + sm. [f -a] 
1 cittadino di Roma antica {{# O4 2 nativo, abitante di Ro- 
ma moderna. FHA 
@ Numeri romani, quelli rappresentati da lettere (I, V, X, L, C, D, M). 
FORF 
Pagare alla romana, ognuno la sua parte. #AEANK, FREA A 
*—+ agg. (di Roma) sin. capitolino. 
romano” s.m. il peso della stadera, che corre lungo il braccio 
maggiore. FFC 
romano-barbarico [ ro-mà-no-bar-bà-ri-co ] agg. [ pl. m. 
sa) (st. ) che si riferisce alla civiltà, alle istituzioni stabilitesi 
n Europa in seguito alle invasioni barbariche dei termnton 
dell impero romano WARA Hi Ha zh KH CHA È 
i): arte romano-barbarica. Rik ARE 47 Rai 2/5 AK 
WER 
romano-germanico [ro-mà-no-ger-mà-ni-co] agg. [ pl. m. 
-ci] (st. ) che si riferisce alla civiltà, alle istituzioni sorte 
dall'incontro del mondo romano con quello germanico. F 3 A 
RA He ARE MZ JE CHA E h 
romanticheria [ ro-man-ti-che-rì-a ] s. f comportamento ca- 
ratterizzato da un eccesso di sentimentalismo $% $R / atto 
pieno di smancerie, svenevole. &RfFE#,{BfE£tf 
*- sin. sentimentalismo, leziosità, svenevolezza, smanceria. 
romanticismo [ ro-man-ti-ci-{mo ] s. m. 1 Romanticismo, 
movimento culturale sorto in Germania alla fine del sec. XVIII; 
sì contrapponeva all’illuminismo e al classicismo, esaltando la 
creazione individuale, il sentimento e le forze istintive della vi- 
ta; in politica, difendeva l'identità dei singoli popoli ( X.Z 
RETN) II: VIAL iz FÀ 2 l'atteggiamento spirituale 
dei romantici; l'insieme dei caratteri dell'arte romantica }Ri8 + 
SURE ; (PR) IRR È ERRE IE 3 (estens. ) eccessiva 
sentimentalità; sentimentalismo. KFR BH È x 
‘> | estens. ) sin. pateticità. 
| temi fondamentali del Romanticismo si definiscono in opposizione 
a quelli caratteristici del ' 700. la filosofia idealistica di Fichte, 
Schelling e Hegel contro il sensismo. il sentimento e le passioni contro il 
razionalismo. la religiosità concreta e confessionale contro l'ateismo e il 
deismo; la difesa della tradizione dei popoli contro il cosmopolitismo. 
romantico [ro-màn-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 che è proprio 
dei romantici, del Romanticismo }Rì& + X H): letteratura ro- 
mantica HBE 2 che segue il Romanticismo o vi si ispi- 
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ra N E XK): scrittore romantico W E {E 3 incline 


al sentimentalismo , alla malinconia; appassionato e sognante ffy 
RHI, SRY: un temperamento romantico &EKGIEMTERT 4 
che ispira sentimenti malinconici o effusioni amorose H H jRî8 
{LEÎMM: un luogo romantico W A WR B mE HeJ è s.m. 
[f. -a] 1 esponente del Romanticismo jR X + X # 2 persona 
incline al sentimentalismo, alla malinconia; sognatore 47 $k ff 
ARMA: FIA RA + romanticamente avv. 1 al modo 
dei romantici RB + X A WRL 2 con romanticismo, senti- 
mentalmente. jRi& Ab, SRI Hi 

@ Fare il romantico, { scherz. ) assumere toni affettatamente sentimenta- 

li. RF 
«—> agg. | di temperamento, animo) sin. sentimentale. sognatore. 


romanticume [ro-man-ti-cù-me | s.m. atteggiamento di sen- 
timentalismo deteriore. ÈH Rh E ti 
romanza [ro-màn-3a] s.f. (mus. ) composizione per canto e 
accompagnamento strumentale, di carattere lirico RX HH 4 aria 
di carattere lirico-patetico propria del melodramma ottocentesco. 
(19 ERAP FTA KID 
romanzare |ro-man-3zà-re ] v. tr. dare carattere di romanzo a 
un evento, a un soggetto storico, a una biografia ecc. , elabo- 
randolo liberamente. W- Gritti AE AIR RDF 
romanzato [ro-man-3zà-to ] agg. si dice di opera che presenti 
qualcuno dei caratteri tipici del romanzo 7 7f sh iti #F fE MM: 
biografia romanzata. WF NRF IERE CXE i 
romanzesco | ro-man-3é-sco ] agg. [ pl. m. -schi ] 1 che ri- 
guarda i romanzi /)\jki}]: letteratura romanzesca SURTE X% 
{E fi 2 (fig. ) si dice di fatto o situazione reale talmente strani, 
eccezionali o avventurosi che sembrano tratti da un romanzo {& 
#7 09, #64: vita romanzesca f& i i) A/#F ® romanzesca- 
mente avv. 
<— A sin. cavalleresco B | fig. ) sin. fantastico, irreale, fiabesco, ro- 
cambolesco. 
romanziere [ ro-man-3ziè-re ] s. m. [f. -a) scrittore di roman- 
zi. MA 
*+— sin. narratore, prosatore. 
romanzo’ [ro-màn-30] agg. che si riferisce alle lingue deri- 
vate dal latino o a una di esse. E Siia AN 
@ Filologia romanza, la disciplina che studia le lingue derivate dal latino 
e le loro letterature. FREALZ, FINA 
<— sin. neolatino. 
Dal francese antico romanz, che risale alla locuzione del latino me- 
dievale romanice ( loqui) ' parlare al modo romano’, poi ' parlare 
in lingua volgare’ {contrapposto a latino) . 
romanzo” s.m. 1 componimento narrativo in prosa, di ampio 
respiro, imperniato sulle vicende di uno o più personaggi; il ge- 
nere di questi componimenti /|\j}t: i romanzi di Balzac © 5RHL 
FL 2 ( estens. ) si dice di opera letteraria in prosa della 
letteratura classica, dalla trama avventurosa e complessa 4 -Eik 
J (ET. il romanzo alessandrino $f X ( tf) EMIL 
KAW te #7 A 3 (fig. ) vicenda complessa e avvincente 
come quelle dei romanzi E} EAT: la sua vita 
è un romanzo ff t1RE—M i, 4 storia inventata, 
fandonia WWF 4 Romanzo di formazione, genere di ro- 
manzo in cui il protagonista compie, via via che si svolge il rac- 
conto, un percorso formativo, acquisendo progressivamente 
delle capacità o delle qualità che all’inizio non possedeva # ff 
ibis (BE- DARK RIU) 4 Romanzo storico, in 
cui le vicende dei personaggi sono calate in un'epoca storica. JH 
pit 
+— | fig.) sin. avventura. fantasticheria, frottola. 
Dal francese antico romanz, perché il genere letterario del romanzo 
medievale, originario della Frantia, si sviluppò in lingua volgare. 
Il romanzo è la narrazione, piuttosto estesa, di vicende realistiche 
o fantastiche che implicano di solito una situazione conflittuale, 
della quale la narrazione segue gli sviluppi fino alla conclusione, che può 
essere di segno positivo o negativo. 
rombare [|rom-bà-re ] v. intr. | io rómbo ecc. ; aus. avere | 
produrre un rumore forte e cupo, che rintrona a lungo Wih Æ EE 
pi. romba il cannone. Wifi &RE, 
> sin. tuonare, rimbombare, echeggiare, risonare. 
rombencefalo | rom-ben-cè-fa-lo ] s. m. ( anat. ) la parte 
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posteriore dell'encefalo embrionale dei vertebrati, da cui si ori- 
ginano il midollo allungato e il cervelletto. PA ( {i FIRMARE Vi 
ME, TE 2 TT LL FEP ANR AH) 
rombico |ré6m-bi-co] agg. [| pl. m. -ci] di rombo, a forma di 
rombo. 3#JÉ( f% ) i 
rombo'` [róm-bo] s.m. rumore cupo e forte, per lo più di 
breve durata REF. il rombo dei cannoni. XE 
+*— sin. rimbombo, tuono, boato. 

Dal greco rhòmbos ‘trottola’ , per il rumore che la trottola produce 
E girando. 


rombo” s.m. 1 (geom. ) parallelogramma che ha i quattro 
lati uguali; losanga ##({&) 2 (mar. ) ciascuna delle trenta- 
due parti in cui si può dividere la rosa dei venti &#£( Fw ) ili 
# (estens. ) qualsiasi direzione indicata dalla bussola. # +% 
Lig li 

Dal latino rhémbu( m}, che è dal greco rho mbos ‘ trottola rombo. 

dale (usata negli incantesimi)", poi ‘figura geometrica a quattro 
lati". nel sign. 2, perché nelle antiche bussole l'ago magnetico aveva 
forma di rombo. 


rombo? s.m. (zool. ) nome comune di alcuni pesci marini te- 
leostei commestibili, con corpo appiattito romboidale. X 22 ff 
(as ff Ep RKHH "LE H f) 
Latino rhémbu( m) , che è dal greco rhòmbos, propriamente ‘ trot- 
tola’, poi nome del pesce; per la forma simile a quella di una trot- 
tola schiacciata. 
romboedro | rom-bo-è-dro ] s. m. (geom. ) poliedro avente 
come facce sei rombi uguali. 3 JE 7X mik 
romboidale [ rom-boi-dà-le | agg. che ha forma di romboide. 
ATE RI, KRŽE NI 
romboide [rom-bòi-de ] s. m. (geom. ) parallelogramma che 
non sia un quadrato, un rettangolo o un rombo. KÆ JË 


romeno [ro-mè-n0], o rumeno, agg. della Romania # ‘4 
JEF ® s.m. 1 [f. -a] nativo, abitante della Romania 4% ‘I 
JE MEA 2 lingua neolatina parlata in Romania. & JE ig 
romito |ro-mì-to] agg. (lett. ) solitario, appartato Wi (11), 
RE € s.m. (lett. ) eremita. at Bahie 

4— agg. sin. isolato, recondito, sperduto contr. frequentato, affollato, 
popolato. 

romitorio | ro-mi-tò-rio ) s.m. 1 eremitaggio, eremo faji i 
2 (fig. ) luogo isolato e solitario. RF} Hb ir, ttie 
rompere [ ròom-pe-re ] v. tr. [| pres. io rompo ecc. ; pass. rem. 
io rùppi, tu rompéesti ecc. ; part. pass. rétto) 1 fare a pezzi, 
mandare in frantumi; spaccare {]Jf,3fM: rompere un piatto 
ITR—-AH gt f- 2 interrompere tP% , tibri: rompere il silenzio 
#TREYLM 3 non rispettare, non osservare; violare 4: SY; it 
F: rompere i patti ER HM + v. intr. | aus. avere] 1 inter- 
rompere i rapporti con qualcuno #4, #5. rompere con il fi- 
danzato RRX 2 (lett. ) prorompere, erompere 34A if 
Si FRATE: rompere in pianto RAGA 3 (fam. ) an- 
noiare, seccare {Hiti (ER: non rompermi! RIFE! + 
rompersi v. intr. pron. 1 andare in pezzi {[ff 2 (fam. ) sec- 
carsi, non poteme più. Ri, ATA 

© Rompere gli argini, detto di fiume, straripare. Jk 

Rompere gli indugi, (fig. ) passare all'azione. RITH 

Rompere i ponti, ( fig.) troncare ogni rapporto. WB—WMX# 

Rompere il ghiaccio, ( fig.) in un rapporto interpersonale, vincere il 

disagio iniziale. HEAS 

| e il muso a qualcuno, (fig. ) picchiarlo di santa ragione. #4] 

RA 

Rompere le scatole, (fam. ) importunare, seccare. it AJ 

Rompere le uova nel paniere, (fig. ) guastare | progetti altrui. iti 4t 

ABITI 

Rompersi il capo, (fig. ) scervellarsi. @R fa: 

Rompersi l'asso del collo, { fig.) fare una brutta caduta. RR T 
+— v. tr. A sin. spezzare, spaccare. (un tessuto) strappare, lacerare: 
{un uovo) aprire. (i! motore, la vettura ecc.) sfasciare. rovinare, di- 
struggere contr. ricostruire. ricucire. aggiustare, riparare B sin. interrom- 
pere, troncare, sospendere contr. continuare, proseguire C sin. intran- 
gere, trasgredire contr. rispettare, osservare @ v. intr. A {con quaicu- 
no) sin. troncare, chiudere. lasciarsi B (lett. ) sin. sbottare, scoppiare 
# v intr. pron. A [in più parti) sin. spezzarsi, spaccarsi, frantumarsi B 


| fam.) scoc- 


EI, 


(fam. ; di persona) sin. seccarsi, ri annoiarsi . 

ciarsi, stufarsi, rompersi le scatole ( pop. ) 

rompibile { rom-pì-bi-le] agg. in: si può rompere. 

Gi 

rompicapo |rom-pi-cà-po ] s. m. [pl. -pi] 1 fastidio, preoc- 

cupazione che assilla Mit, KE 2 gioco enigmistico di difficile 

soluzione HEREZ i 4 (estens. ) questione, problema che non 

si riesce a risolvere. ES, AGR] 

+-+ A sin. seccatura, grattacapo, bega B sin. puzzle, sciarada, re- 

bus; enigma, indovinello. 

rompicollo [rom-pi-còl-lo] s. m. [pl. -li] 1 [anche f. ; pl. 

invar. | persona scapestrata, sconsiderata. XL, {IEA 

@ Arompicollo, | con funzione di avv. ) a rotta di collo, precipitosa- 
mente ttit. correre a rompicollo. tatti 

++» [di persona) sin. scavezzacollo, scapestrato. 

rompighiaccio | rom-pi-ghiàc-cio ] s. m. invar. nave con 

scafo molto robusto attrezzata per aprirsi la rotta in mari o laghi 

ghiacciati. Woki 

sapera | rom-pi-scà-to-le ] agg. e s. m. e f. invar. 

(fam. ) si dice di persona molesta e importuna. RHIA , 4J 

REA 

+ sin. seccatore, scocciatore, | volg. ) rompicoglioni, rompipalle. 

roncinato [ ron-ci-nà-to ] age. 1 ripiegato a uncino; uncinato 

SAAIERI: HA) 2 (bot. ) si dice di foglia con margine a 

lobi acuti e rivolti verso la base. (IH) 4i 

«+ sin. ricurvo. 

ronco | rén-co |] s.m. [pl. -chi] grosso squalo commestibile 

di colore bruno violaceo sul dorso e giallastro sul ventre. —#j 


CREA fi (FRA, E, e 


roncola { rén-co-la ] s. f. attrezzo per potare e tagliare rami, 
consistente in una lama ricurva fissata a un manico. fft] 
«— specif. potatoio anlg. falcetto. 
roncolare | ron-co-là-re] v. tr. [io réncolo ece. ] tagliare o 
potare le piante con la roncola. FEE E] /IJ4E NT (Bb) 
roncolata | ron-co-là-ta] s. f. colpo dato con la roncola o con 
il roncolo. HERS JIE FM. 
roncolo [rén-co-lo] s. m. coltello da giardinaggio a lama ri- 
curva con chiusura a scatto. ( HMH Fd fi) IER E] 
ronda {rén-da] s. f servizio di vigilanza o di ispezione terri- 
toriale svolto da militari; la pattuglia che compie tale servizio i 
E ER: andare di ronda. EWIE 
<> anig. guardia. pattuglia. 
Dallo spagnolo ronda, che è dal francese ronde, derivato dalla 
locuzione å la ronde 'in giro, tutt'intorno’. 

rondella [ ron-dè!-la ] s. f. (mecc. ) piastrina metallica ad 
anello che si pone tra il dado di un bullone o la testa della vite e 
i pezzi da collegare; rosetta. $h fH 
rondine [rén-di-ne | s. f. uccello migratore con dorso nero-az- 
zuro, petto bianco, lunghe ali appuntite e coda forcuta, T 
@ A coda di rondine, si dice di ciò che termina a due punte. 4E H 

Una rondine non fa primavera, un fatto isolato non consente di trarre 

conclusioni generali. ##Ap#, 
rondinotto [ ron-di-nòt-to ] s. m. 


rondo {ron-dò | s. m. movimento conclusivo del concerto e 
della sonata, costruito su un tema principale ripetuto e alternato 
con altri temi da esso derivati. ||} HH 

+» sin. rondello. 

rondò' s.m. piazzale con al centro un’aiuola o uno spartitraf- 
fico circolare. PPE N O 

rondone [ ron-dé-ne |] s. m. uccello migratore di aspetto simile 
alla rondine, ma più grosso. [Hi 

ronfare [ ron-fà-re |] v. intr. [io rénfo ecc. ; aus. avere] 
| fam. ) 1 russare molto forte K; FJ WF 2 (estens. ) detto del 
gatto, fare le fusa. lil az 

röntgen [/ eentgen / ], o roentgen, s. m. invar. (ted. ; 
fis. ) unità di misura della dose di esposizione a una radiazione 


X o gamma {EX GJERE y ESTRO GHA hei fi) 4 anche 


il piccolo della rondine. 
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come agg. invar. CE STERA], X JERAN: raggi röntgen, raggi 
X. EFIT, X JIER | 

E Dal nome del fisico tedesco W. C. Röntgen (1845-1923). 


ronzare [ ron-3à-re] v. intr. [io rénzo ecc. ; aus. avere] 1 
detto di insetti come api, mosche, vespe ecc. , emettere un ru- 
more vibrante, sordo e prolungato ( ## ERTEM )X1% 
tb; # (estens. ) si dice di tutto ciò che produce un rumore 
sordo e vibrante jE SÉ Æ {Ki Mai. sentirsi ronzare le 
orecchie BAE A pepa 2 (fig. ) girare intorno a un luo- 
go o a una persona [bk] tf ---4f 4 &:: ronzare intorno a una 
donna lt A4&E 3 (fig. ) mulinare, affollarsi ( #8 
EARP) E. pensieri che ronzano nella testa. $H Tr Mika: 


PIPPRRAO IE 
+» [fig.; di pensieri} sin. frullare, turbinare, girare. agitarsi. 


ronzino [ ron-3ì- sno | s. m. cavallo di poco pregio o malcon- 
cio, sfiancato, #1,5 5 

<> sin, rozza. 

ronzio [ron-3ì-0] s.m. 1 un ronzare prolungato j& && (191% u 
Pi; il ronzio del calabrone Kit A ASISE 2 (estens. ) 
rumore di sottofondo; brusio {KULNE4E A] A. il ronzio della 


strada. fi; RIME ARJ 
*— sin. bisbiglio, mormorio, sussurrio. 


roof-garden [/ ruf'garden /] loc. sost. m. invar. terrazza 
molto ampia ornata di piante e fiori, collocata all'ultimo piano 
di un edificio e adibita a ristorante o bar. (#41 IT 497E ir] ) 
fa THAE pi 

€ Locuzione inglese, composta di roof ‘tetto’ e garden ‘giardino’. 


roquefort [/ rok'for /] s.m. invar. formaggio pastoso simile 
al gorgonzola. $ AR TA OAE A — PIKIR EN TR) 
Voce francese; dal nome del villaggio francese di Roquefort-sur- 
Soulzon, dove viene prodotto. 
rorido [ rò-ri-do] agg. (lett. ) bagnato, cosparso di rugiada. 
BR AK EI, AK) 
«— sin. rugiadoso; bagnato, umido contr. secco, asciutto. 
rosa [ rò-fa] s.f- 1 (bor. ) genere di piante arbustive con fiori 
profumati che variano per dimensioni, forma e colore KH, i 
$$: rosa canina, rosa selvatica {HM 2 il fiore di tale genere 
di piante MAE, AE: cogliere una rosa. 3 — EH dt 
DIM. rosetta, rosellina 3 figura o formazione che ha una certa 
somiglianza con il fiore o con la distribuzione dei petali intorno 
agli stami EMER HR PE, (ERE Mi 4 (fig. ) cerchia di per- 
sone all’interno della quale si deve scegliere uno o più elementi 
(—) FF, (—) tH: la rosa dei favoriti — HEZ ERA, HE 
¢ s.m. colore intermedio fra il bianco e il rosso, che è quello 
più comune delle rose Hit, + age. invar. che è color rosa Fẹ 
A BETTA RI: vestito rosa. BREIL TS AH 
© Acqua di rose, essenza di rose RR. all'acqua di rose, (fig. ) si 
dice di cose fatte con superficialità, in modo semplicistico. #8 #|;é 
1889 
Essere fresco come una rosa, avere un aspetto fresco e riposato. $ 
KIRA 
Maglia rosa, la maglia indossata dal ciclista che occupa il primo posto 
nella classifica del giro d'Italia. (XTRXMS&Sf+sE#FFN)\ MARE 
a 
Non c'è rosa senza spine, non c'è cosa bella che non procuri qualche 
pena. RELEREDE: ATRIA 
Non sono tulte rose e fiori, ( fig. ) si dice di situazione che, con aspet- 
ti positivi, ne presenta anche di negativi AB#t*+1£PN:AE_RA 
Lio 


Romanzo rosa, di argomento amoroso, sentimentale. 5tik 
Rosa dei venti, ( geog. ) disegno a stella che rappresenta le direzioni 
pa ra AEB,ARKB(*7-tR_EBANAGTAENRPIRR 
y 
*— s.f. (fig. insieme di persone) sin. gruppo, selezione # agg. { di 
colore) sin. roseo, rosato. 
rosacee [ro-fà-ce-e ] s. f. pl. (bot. ) famiglia di piante dico- 
uledoni arboree, arbustive o erbacee, coltivate come piante frut- 
tifere ( melo, pero, ciliegio, pesco, lampone ecc. ), omamen- 
tali (rosa) o da legno. Wget 


rosaceo [ ro-fà-ceo ] agg. (non com. ) di rosa; di color rosa. 
BI KIRAY, BETTA H 
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® Acne rosacea, | med.) nome che si dà all'acne caratterizzata da eru- 
zioni rosso-violacee. IHE 

rosaio [ro-fà-io] s.m. pianta o piantagione di rose. MERA, 

EIA ME pil 

<—» sin. roseto. 

rosario | ro-fà-rio] s.m. 1 pratica devozionale mariana, con- 

sistente nella recita di una serie di Pater, Ave e Gloria accompa- 

gnata dalla meditazione dei misteri della vita di Gesù e della 

Madonna EM: recitare il rosario HH 2 (fig. ) insie- 

me di cose che si susseguono; sequela — £ $, — AF; un ro- 

sario di insulti. — & FATE 

@ La corona del rosario, catenella con cinquanta grani piccoli intercalati 
da quattro più grandi, con una crocetta e una medaglietta, per tenere 
il conto delle preghiere del rosario. (®KARZ&ERR) -RAH H50 
NERA MASER RLRE N TERRAE) 

<— A sin. corona B | fig. ) sin. sequenza, sfilza, serie. 

rosatello [ro-fa-tèl-lo] s. m. vino dal colore rosato. RET 

R 

rosato [ro-[à-to] agg. 1 di color rosa WH f H , WEET E H5 : 

labbra rosate Bk£T E 2 che contiene essenza di rose ff 

HAI]: acqua rosata HRK (FIERE ZIA) + 

s.m. vino di color rosso chiaro, AL 

<-> agg. {di colore) sin. roseo, rosa #4 s.m. {di vino) sin. rosé. 


rosé[/ ro'ze /] agg. e s.m. invar. (fr. ) si dice di vino rosa- 
to. KRET RIA 09; KET W a 

4— [di vino) sin. rosato. 

E Voce francese. derivata di rose ' rosa’. 


roseo [rò-fe-0] agg. di color rosa ( anche fig- ) AEA, Ak 
TEH): un roseo avvenire, che si preannuncia felice. 3E tf A 
AR, RAFIATA 
<+— A sin. rosa, rosato B (fg) sin. propizio, lieto, fortunato, pro- 
mettente contr. infausto, triste, disgraziato. 
roseola | ro-fè-o-la | s. f (med. ) lesione cutanea tondeg- 
giante di color rosso, tipica del tifo, delle malattie esantema- 
tiche e della sifilide. RUS ,KME;1# 
roseto | ro-[è-to] s.m. piantagione di rose; rosaio. MARI; 
FIRM, PETAMA 
rosetta [ro-Jét-ta] s. f 1 in gioielleria, forma speciale di 
taglio dei diamanti e delle pietre preziose KARLIE UNE TA 
(HEA) 2 distintivo in forma di piccola coccarda proprio di 
alcune onorificenze KM 4 KE # # 3 piccolo panino rotondo, 
dalla superficie intagliata a forma di rosa ( ®.EAR{EHE 89) | 
H, 4 (mecc. ) rondella. #4 
+— A [in gioielleria) sin. rosa B { pane) sin. michetta | region. ) ge 
ner. panino C (mecc. ) sin. riparella { region. |. 
rosicare [ro-si-cà-re] v. tr. [io rosico, tu résichi ecc. | 1 ro- 
| dere a poco a poco; rosicchiare — O — O Wë; MẸ 2 (fig. 
scherz. ) guadagnare poco alla volta. — ti — #44 
© Chi non risica non rosica, non c'è guadagno senza rischio. FARA, 
ERE, 
rosicchiamento [ ro-sic-chia-mén-to ] s. m. (non com. ) il 
rosicchiare, l'essere rosicchiato; il rumore del rosicchiare. Ni; 
MAr PO RIPA 
rosicchiare [ro-sic-chià-re ] v. tr. [io rosiechio ece. ] 1 rode- 
re di continuo, a poco a poco — O — HO RE; I} : rosicchiare una 
carota — O — O WERA # | 2 ottenere lentamente qualche van- 
taggio. — i — Kodi 
+— sin. rosicare. | fig. ) consumare, intaccare, erodere. 
rosicoltore [ ro-fi-col-t6-rè ] s. m. chi coltiva rose. i Wẹ #f 
iea 
rosmarino |ro-fma-rì-no | s. m. pianta arbustacea con piccole 
foglie lineari fortemente aromatiche, usate come aromatizzante 
in cucina. HEET 
<‘+— sin. ramerino (region. ). 
Dalla locuzione latino r0s marinu { m), propriamente ‘rugiada di 
mare’. è detta così perché la pianta cresce spontanea nelle zone 
costiere mediterranee, 
rosolaccio [| ro-fo-làc-cio ] s. m. papavero. MÆ 


rosolare [ro-fo-là-re] v. tr. [io rò olo ecc. ] far cuocere a 
fuoco vivace una vivanda finché prenda un colore rossiccio {1"--- 


tdi. rosolare le salsicce {RIG + rosolarsi v. inir. 
pron. cuocersi a fuoco lento Æ% KETEM. l'arrosto si sta 
rosolando. KE{ExXk EMPAIETETER, 
<—» v. tr. sin. dorare, scottare. 
Probabile derivato del longobardo rosa ‘crosta’ (per lo strato che 
si forma sui cibi) , con sovrapposizione di rosa | per il colore). 
rosolata |ro-fo-là-ta ] s. f. rosolatura rapida. (fi HFH) IE 
F 
rosolatura [ ro-fo-la-tù-ra ] s. f. il rosolare, 
l'essere rosolato. 4 if, EA 
<—» sin. doratura. 
rosolia [ ro-fo-lì-a] s.f. (med. ) malattia infettiva molto con- 
tagiosa, propria dell'infanzia, che si manifesta con piccole mac- 
chie rosse sulla pelle. ME 
< sin. rubeola [non com. ). 
E Derivato di rosa, per il colore delle macchie 


il rosolarsi, 


rosolio [ro-fò-lio ] s. m. qualsiasi liquore a bassa gradazione 
alcolica, molto zuccherato e aromatizzato con essenze. if 
+—» specif. ratafià, alchermes, curagao, maraschino. 
Dal francese rossolis, nome di una pianta e di un liquore che da es- 
sa si ricava, derivata a sua volta dal latino medievale r6s solis, pro- 
priamente ‘rugiada di sole’. 
rosone [ro-f6-ne] s.m. (arch. ) 1 nelle chiese romaniche e 
gotiche, grande finestra circolare posta sopra la porta principale 
(EER) 2 elemento decorativo a forma di rosa. MI 
HIE t 


rospo [rò-spo] s.m. 1 nome comune di alcune specie di pic- 
coli anfibi dal corpo tozzo e con la pelle viscida; vivono in 
luoghi umidi e si nutrono di insetti Wifi} tf 2 (fig. ) persona 
brutta {<4H HAY A 3 coda di rospo, (region. ) rana pesca- 
trice. Aff ( N FRESA Bf ) Hey ia MERI AEE fA ) 
® Fuori il rospo! , | fig. ) si dice per invitare una persona a dire qualcosa 
che vorrebbe tacere. {Ptr bE fat Ha 
Ingoiare un rospo, | fig.) tollerare una cosa sgradita. 5AA 
<-> (anfibio) sin. { region. ) botta, botto. batrace (lett. ). 
rossastro | ros-sà-stro ] agg. di colore tendente al rosso, ma 
un po’ spento o non uniforme PAET #9, Hrer {1 h9: ur bagliore 
rossastro. MELIA 
rosseggiante [ros-seg-giàn-te] agg. (lett. ) di color rosso o 
che tende al rosso. ZLE ft), WELEH 
rossetto |ros-sét-to ] s. m. 1 matita o bastoncino usati per rav- 
vivare il colore delle labbra O £T 2 piccolo pesce di mare viven- 
te in grandissimi branchi. #8( —Pp&5HE EWF t ) 
+— {in cosmesi) gener. belletto, cosmetico. 
rossiccio [ros-sìc-cio ] agg. [ pl. f. -ce|] che tende al rosso; 
di colore rosso sbiadito #721]: RELI]: pelo rossiccio. WET 
EHER 
<— sin. rossastro. 
rossino {ros-sf-no ] agg. nella loc. mal rossino, (med. ) 
grave malattia infettiva che colpisce piante e animali e può tra- 
smettersi anche all'uomo. ({YPRia]?A mal rossino) F TEZ: IR 
RU (GE h AFEA EJLER ) 
rosso |[rés-s0] agg. 1 uno dei sette colori dell’iride; è il colo- 
re del sangue, della porpora, delle ciliege £[({,)[]; inchiostro 
rosso ET. 7k 2 (comm. ) si dice di cifra o numero che si 
riferisce a un debito 7r FHJ, 5 fH # s.m. 1 il colore rosso £[ 
ff: un rosso cupo RELÉ, 2 |f. -a] persona di capelli rossi £T 
LARA 3 (fam. ) il tuorlo dell'uovo i 4 (pop. ) aderente 
a un partito di sinistra WEA T , DER. f 5 il colore di 
metà dei numeri della roulette £L (FASE TE FURIE PALE 
SARRI I ARI): puntare sul rosso JE EH MALL I 6 
nei semafori, luce che impone di fermarsi £1.47 (30M E ) 
passare col rosso [H£TX] 7 (comm. ) posizione di debito in un 
conto Ji, Gil: essere in rosso Aff, #5 8 vino rosso £[ 
WW: una bottiglia di rosso. —HREL RIMINI 
@ Came rossa, bovina, equina o suina. ARFA. SASHA) 
Diventare rosso, arrossire, manifestare vergogna o imbarazzo. RI 
Locale a luci rosse, che proietta film pornografici. A E RM 
AT 
Vedere rosso, (fig. ) essere accecato dall'ira. SADE, ZARE 
+— agg. [ di colore) specif. scarlatto, vermiglio, porpora, amaranto, 


carminio, cremisi. fulvo, mattone, pompeiano è s. m. A { colore) 
specif. scarlatto, vermiglio, porpora, amaranto, carminio, cremisi; ful- 
vo, mattone B ( pop. ) sin. comunista, marxista. 
rossore |ros-s6-re ] s.m. colore acceso della pelle per infiam- 
mazione o congestione ( #5 wi FSER) RAZI 4 arrossa- 
mento del viso, come manifestazione di pudore o imbarazzo. H 
IT, ii 
+-+ į della pelle) sin. arrossamento. 
rosta [rò-sta] s.f. (arch. ) inferriata o transenna di legno a 
forma di ventaglio, posta al di sopra di una porta principale. 
(KELER ATER 
rosticceria [ro-stic-ce-ri-a] s. f. locale in cui si preparano e si 
vendono vivande calde, in particolare arrosti e fritture. $1% J} 
+ sin. friggitoria 
rosticciere [ro-stic-ciè-re] s.m. [f. -a] chi gestisce una ro- 
sticceria. 45], EH 
rostrato [ro-strà-t0] agg. munito di rostro ( HET) A JE 
MEMAJ: navi rostrate. $J An H MIRA 
@ Colonna rostrata, innalzata dai romani in occasione di una vittoria na- 
vale e ornata coi rostri delle navi nemiche. & E OA RATHER TF 
BREME dui: 
<—» sin, rostrale. 
rostro [rò-stro | s.m. 1 (zool. ) becco ricurvo degli uccelli ra- 
paci (#4) 1& 4 apparato boccale sporgente e uncinato di al- 
cuni insetti 4% jg h fyRy3e 2 (edil. ) elemento aggettante a 
sprone, posto alla base dei ponti per facilitare il flusso 
dell'acqua ( Ri" HERH ) Fk BE, KHE 3 sprone di bronzo o 
di ferro che armava la prora delle navi antiche. (mi Ak Aiti ) Ek 
ERN 
4— į di navi antiche) sin. sperone. 
Dal latino rōstu | m), propriamente ‘becco’, poi ‘sprone di 
nave”. 
rota [rò-ta] s. f. 1 (lett. ) ruota $F 2 Sacra Rota, tribunale 
supremo della Chiesa e massimo organo giudicante nelle materie 
disciplinate dal diritto canonico. KERR A HE e 
rotabile [ro-tà-bi-le] agg. e s.f. si dice di strada che si può 
percorrere con veicoli a ruote. Piir Eh; frié 
4— agg. sin. carrozzabile, carrabile. 
rotacismo [ro-ta-cì-fmo ] s. m. (ling. ) il passaggio di un 
suono a erre. r rft(48F1 r ft Hter) 
rotacizzare [ ro-ta-ciz-3à-re ] v. tr. (ling. ) modificare un 
suono per rotacismo fË r #4t ® rotacizzarsi v. intr. pron. 
( ling. ) detto di suono, modificarsi per rotacismo, trasformarsi 
in erre. r W&W 
rotacizzazione | ro-ta-ciz-3a-ziò-ne ] s. f. il rotacizzare, il 
rotacizzarsi, l'essere rotacizzato. r &4{K 
rotaia [ro-tà-ia | s. f 1 ciascuna delle due guide d'acciaio su 


cui si muovono treni, tram e sim (A#M) AM, Mi 


2 il solco lasciato da una ruota nel terreno. F$ 

© Uscire dalle rotaie, deragliare. +45, tth 

<—» | del treno, dei tram) sin. binari. 

rotante [ro-tàn-te ] agg. che ruota. #41), NESE I 

+ sin. girevole, roteante. 

rotativa [ro-ta-tì-va |] s. f (rip. ) macchina per la stampa a 
cilindri rotanti, usata per le pubblicazioni a elevata tiratura 
( giornali, mviste ecc. ). $ fF cal 

rotativo [ ro-ta-ti-vo] agg. 1 dotato di movimento rotatorio $ 
shh9, DEFRAY 2 che avviene per rotazione, per avvicendamento 
(WEAR). SEM]: sistema agrario rotativo. (AV) $E tE l 
rotatoria | ro-ta-tò-ria] s. f. circolazione di un veicolo intorno 
a un'isola rotazionale. ESE, et 

rotatorio | ro-ta-tò-rio ] agg. si dice del moto di un corpo ce- 
leste intorno a un asse o di un corpo intorno a un punto fisso $# 
chi), REFERI: il moto rotatorio degli astri. TER] BE 
rotazionale [ro-ta-zio-nà-le] agg. 1 (astr. ) rotatorio Îé #£ 
(1), PEA 2 isola rotazionale, zona rialzata al centro di un in- 
crocio stradale, intorno alla quale i veicoli devono girare. (3£ 
LEO pub) HM 


rotazione | ro-ta-ziò-ne] s. f. 1 il ruotare, l'essere ruotato $#£ 


rotolone 1319 
z3), Msg 4 (astr.) movimento di un corpo celeste intorno al 
suo asse X{&#1A#5: la rotazione della Terra HER) H$ 2 in 
ginnastica, movimento circolare di un arto o di altra parte del 
corpo (PERRAS ) ##{&zhfF, ESE NY: rotazione delle braccia 
FEHER SES (fig. ) avvicendamento, ricambio {fi Pf, $È 
i: rotazione delle cariche. WH AJY 
@ folazione agraria, sistema agricolo basato sull'alternanza di colture di- 
verse sullo stesso terreno, | 2E) Efes 
Solido di rotazione, ( mat.) figura solida ottenuta facendo ruotare 
un'area piana intorno a un asse giacente sullo stesso suo piano. he 


«— A sin. giro, rivoluzione { fis. ), conversione (astr. ) B ( fig.) sin 
alternanza, turno. 
roteamento [ro-tea-mén-to ] s. m. (non com. ) roteazione. 
Hea, Mese 
roteare [ro-te-à-re] v. ir. [io ròteo ecc. ] volgere intomo con 
rapidità #52), | $$: roteare gli occhi FE MHR + v. intr. 
[ aus. avere] volare in cerchio descrivendo larghe ruote #% jE: 
l'aquila rotea nel cielo. WIES P HDE, 
<— v. tr. sin. girare, rotare, mulinare @ v. intr. sin. rotare, volteggia- 
re. 
roteazione [ ro-te-a-zi6-ne ] s. f. il roteare, l'essere roteato. 
Fe, DEPE ; AE 
rotella [ro-tèl-la] s.f 1 piccola ruota che è parte di un con- 
gegno o di un meccanismo /h¥ F: pattini a rotelle mk 2 
(anat. ) rotula. Ff 
© Avere qualche rotella in meno, (fig. ) essere bizzarro, stravagante. 

AT 
<-> [anat ) sin. patella. 
rotismo [ ro-ti-fmo ], o ruotismo, s. m. sistema di ruote 
dentate ingrananti fra loro in modo che il moto di una determina 
il moto di tutte le altre. Hf H, Haka 
<*— sin. ingranaggio. 
roto- primo elemento di parole composte, che indica presenza 
di ruote, di rotismi o movimento rotatorio { rotocalcografia ) . 
(HEITA ap, AR Re") 
rotocalco [ ro-to-càl-co] s.m. [pl. -chi] 1 rotocalcografia $¢ 
Fe [1] LEN i) 2 periodico stampato in rotocalco. $$% [0] hi EN k 
sa (AIAR, FFS) 

+—» [ periodico) sin. settimanale, rivista. 

rotocalcografia [ ro-to-cal-co-gra-fi-a] s. f. (tip. ) procedi- 
mento di stampa per grandi tirature, derivato dalla calcografia, 
nel quale l'incisione è fatta su un cilindro di rame. $6 f% AREN 


<—» sin. rotocalco. 
rotocalcografico [ ro-to-cal-co-grà-fi-co ] agg. [ pl. m. -ci] 


di rotocalcografia, per la rotocalcografia $¢ $% [H] hi G Im. 
macchina rotocalcografica. TM AR Eni Hl 

rotolamento [ro-to-la-mén-to ] s. m. il rotolare, il rotolarsi, 
l'essere rotolato. }&,}&3I; A m, TE 

rotolare [ro-to-là-re] v. tr. [io ròtolo ecc. ] spingere in avan- 
ti un corpo tondeggiante facendolo ruotare su sé stesso {#7 5): 
rotolare una botte RARAN) + v. intr. [ aus. essere | 
avanzare girando su sé stesso 5}: rotolare giù per le scale M 
EE F + rotolarsi v. rifl. girare su sé stesso stando diste- 
so RM, HT}. rotolarsi per terra. TEWE EFTIR 

<-> v. tr. sin. far girare # v. intr. sin. ruzzolare. 

rotolata [ ro-to-là-ta ] s. f. 1 il rotolare, il rotolarsi rapida- 
mente 3), A, TIIE 2 (sport) nella lotta, azione dell'atleta 
che, messo a terra, cerca di rotolarsi su un lato per evitare di 
poggiare sul pavimento entrambe le spalle, ed essere così dichia- 
rato sconfitto. (PERH FE ) PHE ERE h HAR E] 
— i ARIA REH A Ht 


rotolio [ro-to-l-o] s.m. un rotolare continuato. Xz), H8 
rotolo [rò-to-lo] s. m. 1 involto di forma cilindrica (—) #2 
il materiale, la cosa arrotolata [A]( #Kff )}E#: rotolo di stoffa. 
—[NUifi DIM. rotolino 3 andare a rotoli, (fam. ) in rovina, in 
malora. fr”, KW 

rotolone [ro-to-lé6-ne ] s. m. il cadere rotolando; il rotolarsi 
R FRM, TIR: fare rotoloni sulla neve. ET th ELETTR 


<— sin. ruzzolone, capitombolo. 


1320 rotonda 

rotonda [ ro-tén-da] s. f. 1 edificio o costruzione di forma più 

o meno circolare |M JE FE #7 2 piattaforma, terrazza di forma 

circolare. MEFS, DWERS 

rotondeggiante | ro-ton-deg-giàn-te ] agg. che ha forma più 

o meno rotonda; tondeggiante. [IJE 63 ; mi EIAS, AF en 

<—» sin. tondeggiante. sferoidale; circolare, tondo. 

rotondetto [ ro-ton-dét-to ] agg. di conformazione che tende 

al tondo, al pingue; pienotto Bf, H7 AER: viso rotondet- 

to. RIA Ag 

4 sin. paffuto. 

rotondità [ ro-ton-di-tà ] s. f 1 l'essere rotondo M] JÉ 2 pi. 

( scherz. ) le forme o le i tondeggianti di un corpo; curve 

(AE) MR; (TERRIER) ih ék fE: le rotondità 

femminili. te RAF f ih ER FE 

*+— A anig. sfericità B ( al pl. ) sin. forme. 

rotondo [ro-tén-do] agg. 1 che ha forma circolare, sferica o 

cilindrica ; tondo [A] H$ , RE: mento rotondo BI FE 2 (fig. ) 

che ha un andamento largo, armonico ( Ji XK) TAR, 

ita]: stile rotondo WAI fE # s.m. ciò che ha forma ro- 

tonda o rotondeggiante; rotondità. BI; WE $% 

<— agg. A sin. circolare. globulare, globoso, oeii arroton- 

dato B ( fig.) sin. pieno, tomito ® s. m. anig. sferic 

rotore [| ro-t6-re | s. m. 1 parte rotante di una ita elettri- 

ca ( BOLAD HT , Mete Bb} 2 (aer. ) grande elica a pale oriz- 

zontali che sostiene l'elicottero e lo fa spostare. ( HF-HLfM)) $% 

rotta' [rét-ta] s.f. 1 breccia prodotta negli argini di un fiume 

dalla pressione delle acque in piena ( MXtf#)) ik O 2 grave di- 

sfatta; sconfitta MU, AW{L: la rotta di Caporetto. FETTE 

RERA R REALE MA A ARIA 7] MAIA) 

® A otta di collo, (fam. ) a precipizio, di gran fretta ttt, af. 
correre a rotta di collo. tiRttàà 

< è (di un esercito) sin. ritirata, fuga, sbandamento. 


rotta” s.f. 1 percorso lungo il quale procede una nave o un 

aeromobile ( #E#1t, KISS) fi] AiE: seguire una rotta Hi 

HAY Mii; invertire la rotta, (fig.) cambiare radi- 

calmente atteggiamento, comportamento Et AF fin ia] ( ER ATER ) ; 

HEREA 2 tracciato che sulle carte di navigazione indica 

la direzione da seguire iiy E] ERGE RATIO (FRAME) trac- 

ciare la rotta. IGES] ERA ) 

® Rotta di collisione, quella che porta a una collisione. | RAR, tl. 
SAGA) | LS 
Rotta di sicurezza, quella che consente di attraversare tratti di mare 
minati. ESA (189 Diet EA) 

+—> gener. direzione, percorso, itinerario, cammino, via. 

E Deriva dal latino rUpta( m) ( viam), propriamente ‘via aperta’. 


rottamaggio [ rot-ta-màg-gio ] s. m. raccolta, selezione e 

commercio di rottami da riutilizzare. RE AJAR 

<— sin. rottamazione. 

rottamaio [ rot-ta-mà-io ] s. m. 

del rottamaggio. ALME THJA 

+— sin. rottamista. 

rottamare | rot-ta-mà-re | v. tr. smantellare una struttura o 

smontare un macchinario, una vecchia automobile e sim. per re- 

cuperame i pezzi come rottami o per usufruire di uno sconto 

nell'acquisto dello stesso bene. 42E( ERHF) HI ARE fr ( ALIA 

PIF) 

rottamazione [ rot-ta-ma 

rottamato; rottamaggio. 

RE) BEL BAERE 

rottame [ rot-tà-me ] s. m. l cosa o parte di una cosa rotta e 

ORE Ret) Re IRR). rottami di ferro RE 
2 (fig. ) si dice di persona moralmente o fisicamente distrutta 


MARINA, Bet. quell'uomo è un rottame. IAT DD 


<> A sin. relitto, catorcio, ferrovecchio, carcassa B (fig. ) sin. larva, 
cadavere, relitto. 
rottamista [ rot-ta-mì-sta ] s. m. ef. (pl. m. 
AE ERRE in RIA 
rotto [rót-to] agg. 1 ridotto in pezzi; non più utilizzabile WẸ 


[f. -a] chi svolge l'attività 


-Ziò- -ne ] s. f. il rottamare, l'essere 


BL bl it EE (ERIA POE ) MI HDI (RIF 


-sti | rottamaio. 


PERI, W.: vaso rotto FTREMNAEHI 4 (fig. ) stanco, fiacca 
to, indebolito 37]; 55H]: ossa rotte dalla fatica RIF A: 
fit SE 2 si dice di persona che ha resistenza o ha fatto 
l'abitudine a qualcosa SHEN; JWF- Ñ): un uomo rotto a 
tutto — Si ARAT HE RA 3 (fig. ) interrotto FIHI, P 
TÁJ: silenzio rotto da un urlo 0U tTa A € s.m. 1 
(ant. ) rottura {TFT 2 pi. quantità imprecisata che si ag- 
giunge a un numero determinato F, E. un milione e rotti. 
AI xi 
® Per il rotto della cuffia, a mala pena, a stento. Witt, fe nt 
+-+ agg. A sin. spezzato, spaccato, infranto; ( di persona) affaticato. 
a pezzi contr. intero, intatto, funzionante. in forma B sin. avvezzo, abi. 
tuato, assuefatto contr. disavvezzo, disabituato C sin. (fig. ) interrotto. 
spezzato. 
rottura [ rot-tà-ra] s. f. 1 il rompere, il rompersi, l'essere rot- 
to Tp, WA: la rottura degli argini {kHi 2 frattura i: la 
rottura di un braccio FF 3 brusca cessazione di rapponti , 
relazioni, accordi (XF TE HY ) REL, rt; ( Prix SE AS ) 28 IF: 
rottura diplomatica Wite #36 R 4 nell'ippica, interruzione 
del trotto e passaggio al galoppo. (WI rt) iIe R RECE S 
Finlay Cha 
© Rottura di scatole, | fig. fam. ) seccatura, noia. Mm, HN 
4— A | frattura) sin. spacco, buco, falla, fenditura B ( di rappor: 
sin. interruzione, sospensione. separazione, discordia, dissidio. 


rotula [ rò-tu-la] s. f. (anar.') osso piatto di forma rotondeg- 
giante situato nella parte anteriore del ginocchio. WF? 
+— sin. rotella, patella. 


roulette [/ ru'let /] s.f. invar. (fr. ) 1 gioco d'azzardo che si 
fa gettando una pallina su un piatto girevole diviso in 36 scom- 
parti numerati e colorati di rosso e di nero ft {Ii : giocare alla 
roulette Æ$ ft 2 roulette russa, scommessa per cui ci si 
punta alla tempia una pistola caricata con un solo colpo e si 
preme il grilletto dopo aver fatto girare a caso il tamburo. (RÑ 
AEA MINI EAER PAROLE ATRIA ek 
ARTE A CAIANO) 


Voce francese. derivato di rouler " rotolare, girare’, per il movi- 
mento della pallina. 


roulotte [/ ru'bbt /] s. f. invar. (fr. ) rimorchio trainato da 
un'autovettura, attrezzato per servire da abitazione nei campeggi 
o per lunghi viaggi. ( £H FEFE Ti) E 

+*—> sin. caravan. 

E Voce francese. derivato di rouler ‘rotolare, andare in giro’. 


round [/ 'raund /] s. m. invar. (ingl. ; sport) ciascuna delle 
parti in cui si divide un incontro di pugilato; ripresa. (3i HE 
PESER) PIù 


€ Voce inglese; propriamente ‘giro, turno’. 


routinario [ rou-ti-na-rio; / ruti'narjo / ] agg. di routine, fat- 

to secondo una routine {Hi 8), fr ALÎN: procedimento rout: 

nario. MANIA 

«— sin. consueto, solito, ordinario. 

routine [/ ru'tin /] s. f. invar. (fr. ) 1 ritmo monotono è n- 

petitivo di vita o di lavoro lA W, HÆ LYE: la routine di 

ogni giorno [R WIRT 2 pratica, esperienza. tiff], A E 

© Essere di routine, si dice di qualcosa che si fa comunemente, e che 
non dovrebbe creare imprevisti. Gg 

+— [ritmo ripetitivo) sin. trantran, quotidianità. monotonia, uniformità 

€ Voce francese. derivato di ‘strada, percorso ( obbligati) ' 


rovello [ ro-vèl-lo] s. m. (lett. ) rabbia, stizza, tormento in- 
teriore. Si, SET 

<—» sin. ira, furia, collera. 

rovente [ ro-vèn-te ] agg. detto di metallo, scaldato fino a di- 
ventare rosso KÉL]: ferro rovente KELPE: 4 (estens. ) 
caldissimo, infocato ( anche fig. ) HAH]: passione rovente. 
BRAIS 

4— sin. incandescente. 
gelato, gelido. 

rover [/ ‘rover /] s.m. invar. boy-scout di età superiore ai 
diciassette anni che addestra i ragazzi più giovani. (17 # L E 


DKR ETE 


| estens. ) torrido, cocente, bollente contr. 


E Voce inglese. propriamente ‘giramondo’. 


rovere [rò-ve-re | s. m. [anche f. ] varietà di quercia dal le- 
gno pregiato. MM HLH ; EFA 
roverella | ro-ve-rèl-la ] s. f. varietà di quercia con tronco 
molto nodoso e foglie pelose nella parte intema. — P Hi T £ 
Li APRE E HEI 
rovesciamento |ro-ve-scia-mén-to] s. m. il rovesciare, il 
rovesciarsi, l'essere rovesciato {8l , JM; #8 F. Ek; sa 
rovesciamento della situazione. JE $ [t]: 20 bh E F. JE ii tHE 
E 
*- sin. capovolgimento, ribaltamento, ribaltone; sconvolgimento, sov- 
vertimento. 
rovesciare [ro-ve-scià-re ] v. tr. [io rovèscio ecc. ] 1 voltare 
sottosopra, capovolgere; mettere all’esterno ciò che è interno 
BI. H$G.: rovesciare le tasche O$ xt XK 2 far cadere ciò 
che stava in piedi {F kff] / volgere, piegare all'indietro fi /fi 
45 A&JG®5. rovesciare la testa sul cuscino {UK TEM E 3 
versare, far cadere un liquido o un materiale incoerente {E }é tH : 
rovesciare del vino (oli A Aeg PORRE DE 4 (fig. ) riversare su qualcu- 
no accuse, insulti e sim. HE- H4 F, ME, g + rove- 
sciarsi v. intr. pron. 1 capovolgersi Bi, MB: la barca si è ro- 
vesciata /hÅŁR® T . 2 cadere giù ({& Ni AA) F: la pioggia 
si rovescia KAI fi. / detto di un liquido o un materiale inco- 
erente, versarsi X'i 3 (fig. ) affluire, convergere tumultuosa- 
mente ğin]: rovesciarsi nella piazza. W AT H5 
® Rovesciare il governo, costringerlo alle dimissioni. # BELA 
Rovesciare una situazione, | fig. ) farla mutare completamente. tÈ 
ATE 
«— v.ir. A sin. rivoltare, mettere a rovescio B sin. ribaltare, mandare 
sottosopra: | un governo, un regime e sim.) abbattere contr. rad- 
drizzare, drizzare C sin. spargere. ( assol) vomitare, rimettere D 
{ fig. ) sin. gettare. 
rovesciata [ro-ve-scià-ta ] s. f nel calcio, tiro al volo di un 
giocatore che, distendendosi orizzontalmente, calcia il pallone 
inviandolo dietro le proprie spalle. ( E ERP AS ) {PEER 
rovescio [ro-vè-scio ] agg. [ pl. f. -sce] voltato in modo con- 
trario al normale fi {S|}: maglia rovescia FRISIMEK € s. 
m. | dissesto, rovina finanziaria WRK HAXE,#83Y 75. rovescio 
di fortuna Ju.iz {A 2 la parte opposta a quella diritta; il lato 
di sotto o di dietro i, H m: il rovescio della mano FH # 
in un tessuto, il lato che nella confezione rimarrà all’interno ( £ 
thg) FT] 3 nel lavoro a maglia, punto rovescio ($H Æ} À% ) 
Kit. un diritto e un rovescio —EPETM—#t R$ 4 nel ten- 
nis, colpo vibrato con la faccia esterna della racchetta ( PJER SẸ 
Hi] i Fit È 5 un cadere violento e improvviso ( Fiji A i ) $ 
F: rovescio di pioggia. (Mg KHA 
® Alla rovescia, in modo inverso, contrario a quello giusto, usuale #f 
tt: ir. fare tutto alla rovescia. PRADERA A I ERAN 
SREST 
li rovescio della medaglia, ( fig. ) l'aspetto negativo di una situazione. 
ERTH A 
Punto rovescio, nel lavoro a maglia, punto che appare sul diritto nel 
modo in cui di solito è sull'altro lato. ( REF] Ett 
+-+ agg. sin. riverso, capovolto, rivoltato contr. diritto + s.m. A sin. 
crollo, tracollo, crac B sin. opposto: (lett. ) verso, tergo. sotto. retro 
contr. diritto, dritto. sopra: davanti © | di pioggia) sin. scroscio, ac- 
Quazzone. 
roveto [ ro-vé-to | 
HI ARDA E RA 7 


<-» sin. pruneto, prunaio, sterpaia. 


s.m. luogo pieno di rovi; insieme di rovi. 


rovina [ro-vì-na | s. f. 1 il rovinare, il rovinarsi, l'essere rovi- 
nato; crollo, distruzione St}:;{A]Hij: una casa in rovina RE 
(#14 6453 E 2 cosa che è crollata; materiale rovinato al suolo ff 
WWR MEAE) 4 pl. i resti di ciò che è crollato; ma- 
sr ruderi HEHE it. le rovine di Troia tep HE Lab (tatti 
3 (fig. ) disgrazia, danno irreparabile; sfacelo St KEK HE: H 
[, WE: Waterloo fu la rovina di Napoleone Ht BE 
ili è). 4 persona o cosa che è causa di grave danno, di 
perdizione ġġ , |N: il gioco è la rovina di molti. WW} iE VF 
E ARI, 
<-» A sin. crollo, caduta, distruzione, sconquasso B (al pi. |} sin. ma- 
cerie, ruderi, resti C | fg. } sin. catastrofe, calamità, disastro, danno, 
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perdizione, malora. ( finanziaria) tracollo, crac. 

rovinare [ro-vi-nà-re) v. tr. 1 recare rovina a qualcuno o a 
qualcosa; danneggiare, distruggere TH, SH; rovinare la repu- 
tazione di qualcuno EWE A} 2 far crollare; demolire {ii 
Sia: H S: rovinare un muro jFS&—Htk 3 (fig. ) mandare 
in miseria, in fallimento {# RG AH, ERE". il gioco lo ha 
rovinato W Witten Tr, + v. intr. [ aus. essere] crollare; 
andare in rovina {JHH : la casa rovinò al suolo BREAST, + 
rovinarsi v. rifl. o intr. pron. 1 procurarsi un danno irreparabi- 
le EWEA; A: rovinarsi con il fumo WA EE A 
CAUSE 2 £ i, sciuparsi dii: i libri con l'umidità si 
rovinano. EWEA RR AL 
+» v. ir. A sin. guastare, deteriorare; devastare B sin. buttare giù, ra- 
dere al suolo contr. costruire, tirare su, edificare C ( fig. ) sin. gettare 
sul lastrico, mandare in rovina; (moralmente) traviare, corrompere # v. 
intr. sin. franare, cadere, 


rovinato |ro-vi-nà-to ] agg. 1 che è andato in rovina; dirocca- 
to {BI i, WSA: un campanile rovinato {Hi St Heh 2 che 
ha subito un danno; guastato HF T BI, SH f RJ: un uomo 
rovinato, che ha perso ogni avere. — PET ERIA 

rovinio [ro-vi-nì-0] s.m. un cadere continuato e rumoroso 3 
WE: rovinio di pietre. SRA FER — HEA k 

rovinoso [ro-vi-nó-so] agg. 1 che produce rovina; funesto, 
disastroso FRR W ERRER]: un affare rovinoso PERE 
PERE 2 furioso, impetuoso 1£74#9, MINA: una piog- 
gia rovinosa —4 # Ni ® rovinosamente avv. 1 in modo 
rovinoso, disastroso *« XE E Hi 2 impetuosamente, violente- 
mente. Ñk 7! Hb 

+— A sin. deleterio, dannoso, catastrofico, fatale contr. benefico, uti- 
le, vantaggioso B sin. veemente, violento, precipitoso contr. calmo, 
tranquillo. 

rovistare [ ro-vi-stà-re | v. tr. cercare minutamente e diligente- 
mente; frugare HR: rovistare nei cassetti. TERE E iL 
+— sin, frugare, razzolare. 

rovo [r6-vo] s.m. (bor. ) genere di piante erbacee o arbusta- 
cee con fusto spinoso e frutto costituito da un insieme di minu- 
scole drupe; vi appartengono il lampone e il rovo di macchia. # 
HTE; ARREA JA 

*— sin. pruno, spino. 

royalties [/ 'rojaltiz /] s. f. pl. (ingl. ; dir. ) compenso pa- 
gato al proprietario di risorse naturali o all'autore di un’opera 
dell'ingegno per il diritto di sfruttamento commerciale. ( H At 
RO) I RREH R; FER) ei 

E Voce inglese: propriamente 'regalia, diritto del re’. 


rozza [ròz-za] s. f. cavallo vecchio e malandato, senza più vi- 
gore. £1, #5 

+— sin. ronzino, brenna. 

rozzezza [ roz-3éz-za] s. f. l'essere rozzo; grossolanità. #] 
# RE 

*— sin. inciviltà, maleducazione, ignoranza { fam. ) contr. gentilezza, 
raffinatezza, cortesia. 

rozzo [| r63-30] agg. 1 si dice di cosa ancora ruvida, non ben 
levigata o rifinita & #6) ff]: muro rozzo, non intonacato 
k KEH 2 (fie. ) non ingentilito, non raffinato, non 
dirozzato #11] IF: un uomo rozzo — Hf (kH E) 
A 4 sgarbato, maleducato X}LhJ,&B3 #3]: modi rozzi 
ELAJA ® rozzamente avv. 

+— A sin. scabro, ruvido, grezzo. sbozzato, abbozzato contr. leviga- 
to, rifinito. compiuto, terminato B ( fig.) sin. grossolano, rustico, sel- 
vaggio. villano contr. evoluto, civile, urbano. garbato, beneducato. 
ruba [rù-ba] s. f. solo nella loc. andare a ruba, essere molto 
richiesto. ({XPR-FAIF andare a ruba) $f {HAR 
rubacchiare [ ru-bac-chià-re ] v. ir. [io rubàcchio ecc. ] 
rubare qua e là, poco per volta ma con frequenza. |fi/|MR 
rubacuori [ru-ba-cuò-ri ] s. m. e f. invar. (scherz. ) persona 
che fa innamorare di sé molti o molte ff ftt fA/#,8 Pi 
A: essere un rubacuori — f- P fË A J usato anche come 
A invar. & A OE HJ: un sorriso rubacuori. & A Ù A RY 
i 


+— sin. seduttore, conquistatore. | solo al m. ) dongiovanni, casano- 
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va, playboy. 


rubamazzetto [ ru-ba-maz-zét-to ] s. m. lo stesso che ruba- 
mazzo. “Xt JL” AODA DERRE OR I BUA] ASRR E 
AER" JL” ) 

rubamazzo [ru-ba-màz-z0] s. m. gioco di carte in cui chi ha 
una carta uguale alla prima del mazzo dell'avversario fa proprio 
il mazzo dell'avversario. “Xf JL” 4U DFA (DFA A di e, 
PA AARE EER XJL" ) 


<+ sin. ru 

rubare ian, v. tr. | appropriarsi in modo illecito di beni 

altrui; sottrarre ad altri qualcosa con l'astuzia o con la frode ff 

bj, ioj: rubare il portafoglio $E 2 (fig. ) sottrarre, por- 

tar via quanto appartiene ad altri fi, #|G]. rubare un'idea, 

attuarla spacciandola per propria. GI {EA H) ETC 

© Rubare il tempo a qualcuno, farglielo perdere. SR% A famti 

«— sin. trafugare, carpire. ( pop. ) fregare, grattare ( pop. ). { qualcu- 

no di qualcosa) derubare, defraudare gener. impossessarsi, impadro- 

nirsi specif. rapinare, scippare, estorcere. 

ruberia | ru-be-rì-a] s.f. il rubare; ladreria. W E (173% ) , W% 

BTA) 

*-» sin. furto, latrocinio, spoliazione; (dir. ) peculato, malversazione. 

rubiacee [ru-bià-ce-e ] s. f. pl. (bot. ) famiglia di piante di- 

cotiledoni , per lo più arboree o arbustive, con foglie intere, fiori 
piccoli; vi appartengono il caffè e la china. JEE ELLY dnub 

HER, ENAR) 


rubicondo [ ru-bi-cén-do ] agg. si dice di viso o guance dal 
colorito rosso intenso; anche, di persona con tali caratteristiche. 
(FA SF) ETRE, ELNA 

«<— sin. colorito, roseo contr. pallido, smorto, esangue. cereo. 


rubidio [ ru-bì-dio ] s. m. elemento chimico di simbolo Rb; è 
un metallo alcalino simile al potassio, usato nella produzione 
del vetro e della ceramica. il 


rubigine [ ru-bi-gi-ne ] s. f. (med. ) macchia della cornea. ffi 
RARE HH fA e NI) 
rubinetteria [ ru-bi-net- te-rì-a ] s. f insieme di rubinetti di un 
impianto per l'erogazione di liquidi o di gas. ( 4O (HA. 
AK 189) JE, A] 
rubinetto [ru-bi-nét-to ] s. m. dispositivo che, in una tuba- 
zione, interrompe o regola il flusso di un liquido o di un gas H 
KEA; KIT]: chiudere il rubinetto. X EA XKR 
(RRA) 
4— sin. cannella ( fam. ). 

Dal francese robinet, diminutivo del nome proprio Robin, che si da- 
€ va popolarmente ai mascheroni che un tempo erano raffigurati sulle 
fontane. 
rubino [ru-bì-no] s. m. 1 pietra preziosa di colore rosso vivo 
trasparente £T&/7 2 piccolo cuscinetto ( originariamente di rubi- 
no naturale) in cui girano i pemi del rotismo degli orologi mec- 
canici. ( FARSATE 77 HER) PE RK 
rubizzo [ru-bìz-z0] agg. si dice di persona, spec. anziana, 
dall'aspetto colorito e sano. Mè ERTH (ATE ZIA) 
*— sin. arzillo, gagliardo, fresco, sano contr. decrepito, malandato, 
cadente. 

Probabilmente dallo spagnolo roblizo ' duro, sodo’ , derivato di ro- 

; ble 'rovere'. propriamente ‘forte come rovere’. 

rublo [rù-blo] s.m. unità monetaria russa. =t (CRS iitim 
Af) 
rubrica [ ru-brì-ca] s. f. 1 quaderno con margini a scaletta 
contrassegnati dalle lettere dell'alfabeto, sul quale si scrivono 
indirizzi, appunti ecc. (RO ERA FERMA). 
rubrica telefonica. i}&(4543) DIM. rubrichetta 2 parte di 
un giornale o di una trasmissione radiotelevisiva riservata a un 
particolare argomento ( RIRA) CE: (J EBRA) 
H: rubrica settimanale. —/A E 
+» (quaderno) sin. agenda anig. taccuino, quaderno, block-notes. 
rubricare [ru-bri-cà-re ] v. tr. [io rubrico, tu rubrichi ecc. ] 
annotare in una rubrica ({E4}#{jC RA E) i, E # (estens. ) 
classificare, archiviare. f4rA8SaHE( #5} ) 
«> [un pagamento, una pratica ecc. ) sin. annotare, registrare. para- 
grafare gener. ordinare. 


rubamazzetto 


rubricazione | ru-bri-ca-zi6-ne ] s. f. il rubricare, l'essere ru- 
bricato. (1E4P#S 104% 1) ic, H PEIER HR) 
rubricista [ ru-bri-cì-sta ] s. m. [pl. -sti] 1 | anche f. | redat- 
tore di una rubrica di giornale, di radio o di televisione ( i i% 
H) GR; ie TITO t HNM}: rubricista sporti- 
vo DITER ARE FIN 2 (eccl. ) liturgista. Wf 
SER) EE: 

+ | di un giornale ecc. | gener. giornalista. 

ruche [/ ryf /] s. f. invar. (fr.) guamizione di tessuto in- 
crespato per indumenti femminili; gala. ( & 3t REM) a 


<—+ sin. volant, falpalà. 
Voce francese. propriamente significa ' alveare' ed è derivata del 
latino tardo rUsca( m) ‘corteccia’ (perché gli alveari si facevano in 
origine con cortecce), 
ruchetta | ru-chét-ta ] s. f. erba aromatica lievemente piccante 


che si mescola con l'insalata. # PRE; JEH IF 

<> sin. (region. ) rucola, ruga. 

rucola [ rù-co-la] s.f. (region. ) ruchetta. PRY: IERA 

rude [rù-de] agg. (lett. ) 1 duro, faticoso R&M, Bio. 

un lavoro rude WHJ THE, RIF 4 scomodo, disagevole A:$} 

1609), AEA.: vita rude EWAN 2 forte e risoluto Æ HF ff), 7 

Ibi: piglio rude $ M p; K EE 4 (estens. ) rozzo, 

scortese, brusco H09, HH): un uomo rude ma schietto 

ALA RMA + rudemente avv. 

*> A sin. arduo, difficile; disagiato contr. facile, semplice: comodo B 

sin. severo, duro; brusco, grossolano, scontroso contr. dolce, tenero. 

cortese, civile. 

rudere [ rù-de-re] s.m. (spec. pi. ) avanzo, rovina di edifici 

o di statue antiche [EX . it: i ruderi di Roma. Th% iti 

® Essere un rudere, (fig. ) si dice di persona fisicamente assai malan- 
data. — EMF ESA 

+ sin. rovina, resto, | persona malandata) rottame, relitto, catorcio 

[fam.). 

rudezza [ru-déz-za] s.f. l'essere rude. Wir, HF; E 

Di Hfr, HEF 

«> sin. asprezza, durezza; scontrosità. maleducazione, scortesia 

contr. bonarietà, gentilezza, cortesia. 

rudimentale [ ru-di-men-tà-le] agg. 1 limitato ai primi rudi- 

menti; elementare JE Æ H), ERI). una conoscenza rudimen- 

tale dell'inglese JiR AJARA 2 appena abbozzato, informe 

91:51), SETE 8): lavoro rudimentale RA) Wr BERI THE 3 ( bi- 

ol. ) si dice di organo non ben sviluppato rispetto a quelli 

omologhi di specie affini (# E 1) ERMi è rudimental- 

mente avv. 

«> A (di conoscenza, o | sin. basilare, minimo contr. 

avanzato, evoluto B { di lavoro e sim) sin. accennato, embrionale con- 

tr. elaborato, completo, compiuto. 

rudimento [ ru-di-mén-to ] s. m. (spec. pi. ) 1 primo am- 

maestramento in una disciplina; principio elementare di un'arte 

o di una scienza Anh ANR, AJ. apprendere i primi rudi- 

menti ©#:-] ER 2 ciò che è appena abbozzato SETE, ili #. 

i rudimenti di un lavoro. TEWI EJE 

<>» A (spec. pi.) sin. nozione, base, fondamento B sin. abbozzo, 

accenno, embrione. 

ruffianata [ruf-fia-nà-ta] s. f. azione da ruffiano. FIR 4 .jf 

Yi, 457 

*- sin. adulazione, lisciata, lusinga, piaggeria (Jett. ). 

ruffianeggiare [ruf-fia-neg-già-re] v. intr. | io ruffianė ggio 

ecc. ; aus. avere] fare il ruffiano, comportarsi da ruffiano. +y 

RE, 

ruffianeria [ ruf-fia-ne-rìà-a ] s. f. l'essere ruffiano; azione, 

modo da ruffiano. fik% KW, #7 

*> (l'essere ruffiano) sin. servilismo, cortigianeria: ( azione da rut- 

fiano) ruffianata. 

ruffianesco [ ruf-fia-né- su agg. [ pl.m. 

MERHER 

«—> sin. adulatorio, ag viscido. subdolo, ambiguo contr. sincero, 

leale, schietto, franco. 

ruffiano [ ruf-fià-no] s. m. [f. -a] 1 mezzano degli amori al- 

tui ARA 2 (estens. ) chi aiuta altri in un intrigo HEK / 


-schi ] da ruffiano. 


persona che ricorre all’adulazione e al servilismo per ottenere il 
favore altrui. HW #XK# 
<->» A sin. paraninto, manutengolo, lenone (lett. ) B ( estens. ) sin. in- 
trigante, intrallazzatore. adulatore, ( spreg. ) leccapiedi, lecchino. 
L'origine della parola è incerta. forse deriva dal latino volgare + 
rufianu( m) 'che ha i capelli rossi’. 
ruga [ rà-ga] s.f. grinza che si forma sulla pelle del viso, per 
la contrazione dei muscoli o per vecchiaia. ( H% HM) 4 
4+—> sin. grinza, piega. 
rugbista [ rug-bì-sta; / reg'bista /] s.m. e f. [pl m. -sti] 
giocatore di rugby. RERE 5) i 
rugbistico [ rug-bì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] che riguarda il 
rugby. A ICH Ri TY 
rugby [/ 'regbi /] s. m. invar. (ingl. ; sport) gioco che si 
svolge tra due squadre di quindici giocatori; lo scopo è di por- 
tare la palla con le mani oltre la meta o calciarla nella porta av- 
versaria. ARERI sl) 
«— sin. palla ovale. 
Dal nome della città inglese di Rugby, dove il gioco fu inventato nel 
XIX sec. 
rugghiare {rug-ghià-re ] v. intr. [ io rùgghio ecc. ; aus. 
avere | (lett. ) si dice del verso del cinghiale ( Ef#{S$)M0y / 
( estens. ) emettere un rumore cupo e prolungato. ‘&H{{Emk 
MPI 
ruggine [ rùg-gi-ne | s. f 1 sostanza di colore bruno-rossastro , 
che si forma per ossidazione sulla superficie del ferro esposto 
all'aria e all'umidità #,#k#f 4 usato anche come agg. del co- 
lore della ruggine HEE EAJ, Aff: tessuto ruggine ESAMI 
y 2 (fig. ) astio, rancore SE, {Lti : avere della ruggine con 
qualcuno #84 4: A 3 (agr. ) malattia dei cereali dovuta a un 
fungo parassita; si manifesta con macchie rossicce sulle foglie. 
(RRFEDISAI) BA i 
+» s.f. A gener. ossidazione B (fig. ) sin. risentimento, acredine, av- 
versione, ostilità # agg. {di colore) anig. rossastro, rossiccio, fulvo, 
marrone. 
rugginosità [ rug-gi-no-si-tà ] s. f (bot. ) alterazione della 
buccia di alcuni frutti ( mele, pere, pesche ecc. ) che si copre di 
chiazze marroni. (EER A MTSFRE Eh) Er EEA 
rugginoso [rug-gi-né-so] agg. 1 coperto di ruggine Æ $f: 
ferro rugginoso tE #1 2 che ha il colore della ruggine $5 
Ei AER): macchia rugginosa. A WRES 
+ A sin. arrugginito, intartarito, ossidato B ( di colore) sin. ruggine 
anig. rossastro, rossiccio. 
ruggire [ rug-gì-re ] v. intr. [io ruggisco, tu ruggisci ecc. ; 
aus. avere ] 1 emettere un ruggito o dei ruggiti, detto del leone, 
della tigre e altre belve (I SFER) LN 2 (estens. ) detto 
dell'uomo, emettere grida rauche è irose; parlare con ira ( A) 
Hay, Man. ruggire di rabbia W, 3 (fig. ) riferito a elementi 
ni finoman naturali, rumoreggiare minacciosamente ( P.N 4 ) 
EG IFR: il vento ruggiva. FEREN < 
+» Asin. urlare, mugghiare B ( estens. ) sin. gridare, urlare, strepita- 
re contr. bisbigliare, mormorare, sussurrare C ( fig. ; del mare, del ven- 
to ecc. ) sin. tuonare, ululare, rombare. 
ruggito [rug-gi-to | s. m. 1 il verso sonoro, profondo e pro- 
lungato del leone (#4) OLIY FS 2 (estens. ) grido di rab- 
bia (Af9) ML: il ruggito della folla AR HILI AE 3 (fig. ) 
fragore di elementi infuriati (MA RS) AE. IR: il ruggito 
del mare. TRIKME S 
<— A sin. mugghio, muggito B | estens. ) sin. urlo contr. bisbiglio, 
sussurro C (fig. ) sin. frastuono, strepito contr. brusio, fruscio. 
rugiada [ ru-già-da | s. f insieme di goccioline che si formano 
di notte per la condensazione del vapore acqueo atmosferico a 
contatto con oggetti posti sul terreno ( HEK) SK, KH: erba 
umida di rugiada. |lif:KbI 
+-+» sin. guazza. 
rugiadoso [ru-gia-dé6-so] agg. (lett. ) 1 della rugiada $ 7K 
fi) SEEK 2 bagnato di rugiada }#68Kf#): foglie rugiadose 
Mhi HAHIM-F 3 (fig. ) rigoglioso, fresco HE f) ; $ra ft: 
frutto rugiadoso. Ji &{7+k® 
«— A [di foglie) sin. rorido, stillante gener. umido, bagnato, madido 
contr. asciutto, secco B | fig. } sin. florido, sano contr. sfiorito, appas- 
sito, avvizzito. 
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rugosità [ru-go-si-tà ] s. f l'essere rugoso; grinzosità # å$ 
Hyi: la rugosità della pelle W KES 

+— sin. scabrosità, ruvidezza contr. levigatezza, morbidezza. 


rugoso [ru-g6-so] agg. coperto di rughe £% 4h h, E 3 h: 
volto rugoso MERAH / (estens. ) coperto di pieghe, di 
grinze; grinzoso If], M[ AF HI]: la scorza rugosa di un 
tronco W F EMGAR + rugosamente av. 

4 sin. vizzo, incartapecorito, raggrinzito; zigrinato, increspato contr. 
liscio, levigato. 

rullaggio | rul-làg-gio] s. m. (aer. ) corsa di un velivolo con 
le ruote a contatto del suolo, prima del decollo o dopo 
l'atterraggio íT, SDA: pista di rullaggio. Mii 

4— (aer. ) sin. rullata gener. rincorsa. 

rullante [ rul-làn-te ] s. m. (mus. ) nella batteria, tamburo con 
spirali metalliche che aumentano l'effetto di rullio. ( ESR EA 4E 
citi AR 4H A) E 

rullare [ rul-là-re] v. intr. [ aus. avere] 1 detto di tamburo 
battuto a colpi rapidissimi, emettere un caratteristico suono cupo 
e cadenzato fié(##) 2 (aer. ) eseguire il rullaggio ( KEL) HHT 
3 di nave, rollare. ($f) fà HU 

+— A sin. tambureggiare B ( di nave) gener. dondolare, oscillare am- 
ig. beccheggiare. 

rullata { rul-là-ta] s. f. il rullare, detto di aereo. ( KHL) HIT 
rullatrice [rul-la-trì-ce ] s. f. (mecc. ) macchina con cui si ese- 
gue la filettatura di viti per deformazione plastica del materiale. 
(EE PEPETE EJE A ) RSI 

rullatura [ rul-la-tà-ra] s. f. 1 (agr. ) lavorazione del terreno 
per mezzo di rulli allo scopo di frantumare le zolle dopo 
l'aratura ( HÈT ) Wi Hb 2 (mecc. ) curvatura di lamiere me- 
diante una macchina a rulli d'acciaio $ JẸ i h) E h RJE 3 
( mecc. ) filettatura di viti effettuata mediante rullatrice. it 
rullino [ rul-lì-n0], 
fica. KHDR TES 


4— |foto. ) sin. rollo, caricatore. 
rullio [rul-ħ-o] s.m. 1 un rullare prolungato di tamburi jE SÉ 


KESK 2 (mar. ) rollio. (fr h3) MAESE | 
4+—> A sin. tambureggiamento B (mar. ) sin. rollio gener. dondolio, 
oscillazione anlg. beccheggio. 


rullo [ ràl-lo] s. m. 1 il rullare del tamburo ffi 2 qualsiasi at- 
trezzo, strumento o parte di macchina di forma cilindrica, tron- 
coconica o conica che agisce ruotando intorno al proprio asse # 
R,T, ig T 3 rotolo di carta usato per la stampa di giornali 
(H FAIRA) — R 4 ( cine. , foto. ) rotolo di pellicola. 
PERHERE; — BERE 
@ Rullo compressore, pesante cilindro di ghisa usato per compattare 
pavimentazioni stradali o terreni: ( fig.) si dice di chi travolge ogni 
ostacolo pur di realizzare i propri scopi. ERA: ERRA 
+» A (di tamburo) sin. tambureggiamento. colpo, battuta B ( attrez- 
zo) sin. rotolo C (foto. ) sin. caricatore. 
rum, O rhum, s.m. acquavite ottenuta dalla distillazione della 
melassa di canna da zucchero fermentata. [HW ( — PRA H NE 
TER BIZNPETA) 
Voce inglese. derivato di rumbustious ' chiassoso, violento', con 
allusione al comportamento degli ubriachi. 
rumba [ rùm-ba ] s. f. danza di origine afro-cubana, caratte- 
rizzata dal movimento ondulatorio del bacino. E #(BA E 
RAEE) O ! 
Dallo spagnolo di Cuba rumba ‘festa scanzonata' , 
vocante'. 
rumeno + romeno. 
ruminanti [ ru-mi-nàn-ti ] s. m. pi. (zool.) sottordine di 
mammiferi erbivori dallo stomaco diviso in quattro cavità e atto 
a ruminare; vi appartengono il bue, la pecora, il cammello ecc. 
KAHH 
4—> gener. erbivori specif. mucca, bue, pecora, cammello. 
ruminare [ru-mi-nà-re ] v. tr. [ io ràmino ecc. | 1 detto degli 
animali ruminanti, far tornare il cibo dal rumine alla bocca per 
una nuova masticazione ( RAS) RA 2 (fig. ) meditare a 
lungo; rimuginare. SL AAEH 
<—» A sin. rimasticare B ( fig. ) sin. ripensare, ponderare. 


o rollino, s. m. rotolo di pellicola fotogra- 


poi * ballo pro- 
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ruminazione [ ru-mi-na-zié-ne ] s. f. (zool. ) il ruminare. 
(53499) LA 
rumine [rnù-mi-ne ] s.m. (zool. ) la prima delle quattro cavità 
dello stomaco dei ruminanti. $ Fi (R&A) 
«— sin. pancione. 
rumore [ru-mó-re] s. m. 1 denominazione generica di ogni 
fenomeno acustico dovuto a vibrazioni irregolari e che produce 
una sensazione sgradevole MAJS Pb (PI. il rumore del treno. 
KERI DIM. rumorino 2 (ling. ) nella teoria della comu- 
nicazione, qualsiasi elemento che disturba il messaggio ( +Iff 
RE) Ze 3 (fig. ) scalpore, risonanza fst Wi , JN: 
un fatto che farà rumore. %3|&E iget 
& iTi da rumore, presenza nell'ambiente di rumori eccessivi. 
75: 
*+— A sin. suono; baccano, frastuono specif. cigolio, stridore, scric- 
chiolio | di legno), strombettio { di clacson). {di acqua) sciabordio, 
scroscio. [ di armi da fuoco) colpo, sparo. (di foglie) fruscio, { di fuo- 
co) crepitio. ( di metallo) clangore; (di passi) scalpiccio; | di tessuto) 
fruscio: (di voci umane) grido, vocio;, sussurro; | di urto, crollo) botto, 
tonfo. | di fenomeni naturali) sibilo, ululato contr. silenzio, quiete, 
calma B (nella comunicazione) sin. disturbo, interferenza C (fig. } sin. 
sensazione, clamore, eco. 
rumoreggiare [ ru-mo-reg-già-re ] v. intr. [io rumoreggio 
ecc. ; aus. avere ] produrre un rumore prolungato HB; 4 
( estens. ) far tumulto, manifestare rumorosamente MA [i] , PERE. 
la folla rumoreggiava minacciosa. — R$ A ET. SAs A I Hi Db fai 
EX. 
«— (produrre un rumore) sin. rimbombare, rintronare, tuonare, rom- 
bare, strepitare. 
rumorio | ru-mo-rì-0 ] s.m. rumore sordo, prolungato e con- 
fuso. 47. 
*— sin. mormorio, brusio, borbottio contr. silenzio, quiete, calma. 
rumorista [ru-mo-rì-sta] s.m. ef. [ pl. m. -sti|] tecnico ad- 
detto alla produzione di rumori durante rappresentazioni teatrali, 
trasmissioni radiofoniche o registrazioni sonore di film. ( RH 
WA BAT E BERESTI) it 
rumorosità [ru-mo-ro-si-tà] s. f. l'essere rumoroso; caratte- 
ristica di ciò che è rumoroso M 3e MA fi]: la rumorosità di un 
motore. — GRIPLA HIP 
rumoroso [ ru-mo-ré-so ] agg. 1 che fa gran rumore {tf}, 
mi AI: risate rumorose IBM RP, EARR 2 
che è pieno di rumori FL BE PS 9), Peep HJ: strade rumo 
rose NE BE + rumorosamente avv. 
*— sin. chiassoso, assordante, fragoroso contr. silenzioso, quieto, si- 
lente (left. ). 
runa [rmù-na] s. f. (ling. ) ciascuno dei segni che costituivano 
l'antico alfabeto germanico, diffusosi in area scandinava. 4il JE 
FEE PAKEA) 
runico [rù-ni-co] agg. [pl. m. -ci] (ling. ) che si riferisce 
alle rune WNJE FF: alfabeto runico. WIE FEF —PHIERK E 
XTE) 
ruolino [ ruo-lì-no ] s. m. piccolo ruolo, piccolo registro. | 
AES Dic 
@ fiuolino di marcia, in cui sono segnati i nomi e i compiti dei militari che 
formano una colonna in marcia; ( fig.) elenco dei compiti da assol- 
vere, TEMARZIH:IFIMBER 
<— anlg. rubrica, elenco. 
ruolo [ ruò-lo ] s. m. 1 elenco ufficiale delle persone facenti 
parte dell’organico di un'impresa, un ente, un’amministrazione 
AW, HR: i ruoli dell'esercito RPAIEAHMI 2 (dir. ) registro 
in cui sono iscritte le cause giudiziarie da trattare W € H HKI 
funzione assunta da un individuo all'interno di un gruppo H$ : 
assumere il ruolo di capo WIEHE RA 7 (fig. ) parte, fun- 
zione ff ff ( LEE RE ERICA), fE Fl: giocare un 
ruolo importante pE ER 4 il personaggio interpretato da 
un attore in un film o in uno spettacolo ff fs ( H8 EP n 
HWE AH): recitare nel ruolo di Medea BY (ft) E 
KE ff {£, 5 (sport) compito che in una squadra è attribuito 
al singolo giocatore ( ER HE $P ) H i 4E Ph ER DE Hy pA n: il 
ruolo di portiere. “JERSI 1B 
® Di ruolo, [assol. ) si dice di dipendente pubblico che ricopre stabil- 
mente un posto Ri, ESA RA: professore di ruolo. TE% , IE 


3 nei 


Pegi 
<-> A [ dir.) sin. lista, elenco, catalogo B ( di un individuo in un grup- 
po sociale) sin. veste, funzione, incarico, carica © | di un'opera teatrale 
e sim. ) sin. personaggio, parte D (sport) sin. posto, funzione. 
| Dal francese rôle, che è dal latino rotulu( m) ‘rotolo (che serve da 
€ registro) '. 
ruota [ruò-ta] s. f 1 organo meccanico a forma di disco che 
gira attorno a un asse passante per il suo centro; è l'elemento 
portante o motore dei veicoli e trova applicazione in un grandis- 
simo numero di meccanismi $i, & #{: le ruote dell'automobile 
ET; le ruote dentate di un ingranaggio. fi 33 A IY) iÀ 
$ DIM. ruotina, rotella 2 urna girevole da cui si estraggono i 
numeri del lotto ( JERA) ESA 4 (estens. ) le sedi di estra- 
zione fHEMMHL 7: la ruota di Napoli BETERE AE AE HE i 
conventi di clausura, cilindro girevole situato in 
un'apertura del muro, mediante il quale si sa roba 
dall’esterno all'interno ( A {E FM Sf Be Sh ita fE 28 7 PA ii H YE 
Hit} [1 (81) BESEA: 4 supplizio in cui il condannato, con braccia 
e gambe spezzate, veniva legato a una ruota posta in cima a un 
palo ( FAKER RIA AA 1) ARIA S ogni 
cosa avente forma circolare. [RIJEÉ 
@ A ruota, a forma di cerchio Bf): gonna a ruota. BYE 
A ruota libera, (fig. ) in modo incontrollato, senza alcun freno & + * 
it. parlare a ruota libera. 1È OFF] 
Essere l'ultima ruota del carro, (fig. ) contare poco o nulla. ZEH Ẹ 
Fare la ruota, si dice del pavone e del tacchino che aprono la coda a 
ventaglio; (fig. ) si dice di persona che si pavoneggia. (FÆ) FF 
REBEC 
Mettere il bastone tra le ruote, ( fig.) intralciare. EE, S 
Ruota libera, meccanismo che permette il movimento della ruota po- 
steriore di una bicicletta, anche a pedali fermi | &f7&fi}) tH (56 
TERRE EEDA) 
Seguire a ruota, si dice di un ciclista che segue un altro a brevissima 
distanza; (fig. ) si dice di chiunque segue un altro da vicino. | K 7% 
AIR) RARA RREAN 
++ | organo meccanico) anig. cerchio, disco, volano, cilindro, rotel- 
la; {di autoveicolo) pneumatico, gomma; | per sollevare carichi | 
specif. puleggia, carrucola, girella: corona, pignone, rocchetto. 
ruotare [ruo-tà-re] v. intr. | io ruòto ecc. ] girare intomo al 
proprio asse o intorno a un altro corpo JiE$f ic4f. la Luna ruo- 
ta intorno alla Terra H FE SEHERE SI. © v. tr. far ruotare 
qualcosa f###2}]: ruotare il busto. Hz} |: EH 
ruotismo + rotismo. 
rupe [rù-pe] s. f. balza rocciosa, ripida e scoscesa di un 
monte AL}, ht. gettarsi da una rupe. MA} HAAS F 
4—> sin. sperone, picco, roccia, spuntone, guglia. 
rupestre [ru-pè-stre ] agg. di rupe, costituito di rupi Æ FEÍ, 
WEH: paesaggio rupestre. HESE LEi RE 
© Arte rupestre, il complesso delle manifestazioni artistiche preistoriche 
incise sulla roccia | PHA) #ASSÀ, BAR]. pittura rupestre 
(ERD AARER 
+— sin. roccioso, scosceso, dirupato, erto. 
rupia [ru-pì-a] s. f. unità monetaria di India, Pakistan, Indo- 
nesia e altri paesi asiatici e africani. j" H ( EDHE EHEH E 
fi) ERESIA ) a Jr (EN REJE PO vp Ri sà 
y. 
rurale [ru-rà-le] agg. della campagna R #{f1), & FR): popo- 
lazione rurale RIAT ¢ s.m. ef. chi vive in campagna o vi 
lavora. (E {EH BA; KR 
*— agg. sin. campestre, agricolo, campagnolo contr. cittadino, urba- 
no # s.m. ef sin. contadino, agricoltore, campagnolo specif. brac- 
ciante, fattore, mezzadro. 
cera [ ru-ra- li-tà ] s. f. carattere rurale HH, KEI YF 
Si: la ruralità di un'usanza. Pp {fitti 
di [ ru-scèl-lo ] s. m. piccolo corso d’acqua. sji DIM. 
ruscelletto. 
*-> sin. torrente; rivo, rigagnolo. 
rush [/ raf /] s.m. invar. (ingl. ) 1 (sport) scatto finale di 
un atleta o di un cavallo in una gara (ia sti WBA) ln 
"piil 2 (fig. ) l'impegno finale profuso per completare un lavo- 
ro. ERRI TERI ERI 


<+— sin. allungo, sprint, corsa. 
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ruspa [ rà-spa | s. f macchina cingolata a motore usata per 

lavori di scavo, sollevamento e trasporto di terreno. "EEL, FE 

EHL 

+» sin. scavatrice, escavatore, escavatrice anlg. pala meccanica. 

ruspante [ ru-spàn-te ] agg. si dice di pollo libero di razzolare 

sul terreno (15%) JH 4 (fig. fam.) naturale, genuino, 

non artefatto Ñ $R ġiti EHI, AME. un ragazzo dai modi 

ruspanti. TARJ TA 

+» (fig. ) sin. verace (region. ) contr. artificiale, adulterato, sofistica- 

l0. 

ruspare [ru-spà-re] v. intr. [ aus. avere] 1 rastrellare il ter- 

reno per cercare le castagne dopo la raccolta #\ t F4 mE 

f 2 detto di polli, razzolare ( 1455) #\t-+#ff @ v. tr. spianare 

il terreno con la ruspa. ( HP EH OPE + Hi 

ruspista [ ru-spì-sta ] s. m. [pl. -sti] operaio addetto alla 

manovra di una ruspa. EPHEL, EIEL 

russare [ rus-sà-re ] v. intr. | aus. avere ] respirare rumorosa- 

mente nel sonno. FTF, H BFE 

4— sin. ronfare | fam. }, stronfiare { region. ). 

russo [ rùs-so] agg. della Russia RE WHJ ® s.m. 1[f. -a] 

abitante, nativo della Russia WF HFA 2 lingua del gruppo sla- 

vo parlata in Russia. ffRi# 

® Insalata russa, piatto freddo costituito da verdure cotte tagliate a pic- 
ni pezzi e amalgamate con maionese. =} (B4S2TMNRE 

i) 

rusticale [ ru-sti-cà-le] agg. (lett. ) rustico, rusticano. 4 Ff 

HSR RER ERA 

® Poesia rusticale, di argomento campagnolo. $ sitk, MEI 

rusticano [ ru-sti-cà-no] agg. da persona rustica, campagno- 

la. RI, ERAB 

*— sin. rurale, rustico, campagnolo, paesano contr. cittadino, urba- 

no. 

rustichezza [ ru-sti-ché z-za ] s. f. l'essere rustico nel carat- 

tere, nei modi. Hf, ++ 

+-+ sin. ruvidezza, scontrosità, rudezza contr. affabilità, socievolez- 

za, gentilezza, raffinatezza. 

rusticità [ ru-sti-ci-tà] s.f. l'essere rustico AAT RUBE, ATE 

Ki 4 (fig. ) grossolanità, rozzezza MI, EES: rusticità di 

modi. #5 -Hf 


rustico [rù-sti-co | agg. [pl.m. -ci] 1 di campagna #&#{f}, 
SH. fondo rustico R W, BH 2 (fig. ) riferito a persona, 
poco socievole, scontroso HHAH 53 1): un carattere rustico 
TEREA 4 (estens. ) semplice, alla buona Fh ft), A HE 
ft]. una cena rustica W) {E MR 3 detto di cose, grezzo, non 
rifinito #156 #9), $ teik a N LR): facciata rustica, senza in- 
tonaco + RIE ( #54 #7) JE] # s.m. | costruzione annes- 
sa a una villa o a una fattoria, usata come deposito per attrezzi o 
come alloggio per i contadini WARME#S;4-® 2 pl. ( gas- 
tr. ) pasticcini salati di pasta sfoglia farcita [I AMM RK b 
#4 rusticamente avv. 
® Pizza rustica, torta salata confezionata con ingredienti semplici. & F 
LEE SPIE fi LR) | 
Stile rustico, che ricorda quello proprio delle case di campagna. 4#} 
Bk, USA | 
4— agg. A sin. rurale, campestre, agricolo, agreste contr. cittadino, 
urbano B (fig. ) sin. grossolano, brusco, burbero. scontroso, schivo. 


[ estens. ) naturale, genuino, schietto contr. cortese, fine. elaborato, 
sofisticato @ s. m. sin. contadino, agricoltore. 
ruta [rù-ta] s. f. pianta erbacea con foglie aromatiche e fiori 
color giallo verdastro; se ne ricava un olio essenziale impiegato 
in medicina e in liquoreria. F; ( HEHH RRAN) EF 
wih 
rutacee [ru-tà-ce-e ] s. f. pi. (bor. ) famiglia di piante dico- 
tiledoni con foglie alteme ricche di ghiandole oleifere; vi ap- 
partengono gli agrumi. 2: #F}fW 
rutenio [r-tè-nio] s. m. elemento chimico di simbolo Ru; è 
un metallo raro del gruppo del platino, poco reattivo, usato in 
gioielleria e nella fabbricazione di catalizzatori e di leghe per 
contatti elettrici. £f 

Parola derivata dal latino medievale Ruthenia ' Rutenia’ , nome me- 

dievale della Russia, dove questo minerale fu rinvenuto. 
rutilante [| ru-ti-làn-te ] agg. (lett. ) rosso splendente; 
meggiante. KELP, E LHJ 
+ sin. fiammante gener. rosso. | fig.) luccicante, scintillante; acce- 
so, Sgargiante, vivace contr. opaco; tenue spento. 
ruttare [ rut-tà-re ] v. intr. [ aus. avere] fare rutti. T% 
rutto [ rùt-to ) s.m. aria emessa bruscamente e rumorosamente 
dalla bocca. W, DIM. ruîtino. 
+— sin. eruttazione. 
ruttore | rut-t6-re ] s. m. (elettr. ) dispositivo per interrompere 
automaticamente i circuiti elettrici. $% fhr as , ETER 
ruvidezza [ ru-vi-déz-za] s. f. l'essere ruvido H$, E #6. la 
ruvidezza di una superficie ¥ M €$ 4 (fig. ) scontrosità, 
spigolosità H$}, IF: ruvidezza di modi. 3 j H$ 
4— sin. ruvidità, rugosità, scabrosità. (| fig.) selvatichezza, 
scontrosità, rozzezza contr. levigatezza, morbidezza. 
ruvidita [ ru-vi-di-tà ] s. f. (lert. ) ruvidezza. if, €$; Hl 
f, EF 
ruvido [ rù-vi-do ] agg. 1 che ha una superficie non levigata; 
scabro Hifi), E8849: pelle ruvida WEARI HK 2 (fig. ) bru- 
sco, scontroso, poco cortese H69, IF: un uomo ruvido 

4% 1A # ruvidamente avv. 

*— A sin. rugoso, grinzoso contr. liscio, levigato B ( fig. ) sin. gros- 
solano, rozzo. burbero. 
ruzzare [ruz-zà-re ] v. intr. [ aus. avere] correre e saltare per 
gioco. (JLA Afe p T , e n E 
ruzzolare [ ruz-zo-là-re] v. intr. [ aus. essere] cadere rotolan- 
do; precipitare }& F;EKfAl: ruzzolare per le scale. MERIA IIR 
BA 


+— sin. rotolare. { di persone) inciampare, scivolare. 

ruzzolata | ruz-zo-là-ta ] s. f. il ruzzolare }# F ; Ek f]: fare 
una ruzzolata sulla neve. {1E $ Hb E Ek fel 

+— sin. ruzzolone, capitombolo, caduta. 

ruzzolio [ ruz-zo-lì-0] s.m. (tosc. ) un ruzzolare prolungato. 
AT BAR 

ruzzolone [ ruz-z0-l6-ne ] s. m. caduta fatta ruzzolando. ;& 
F Ekt 

+ sin. ruzzolata. (fig. ) rovina, tracollo, fallimento. 
ruzzoloni | ruz-zo-l6-ni ] avv. ruzzolando fd %8 #: 
ruzzoloni. 7 F 


fiam- 


cader 


$ 


s s.f. o m. diciannovesima lettera dell'alfabeto il cui nome è 
esse; rappresenta la fricativa dentale sorda (sale, naso, rosso, 
pasto) o la fricativa dentale sonora (viso, cosmo, sgombro). 
TERLER TAAT 
poro [ sà-ba-to ] s. m. sesto giorno della settimana. }jXx,H 

cl 

£% 

La parola ha origine dall'ebraico shabbét ‘(giorno di) riposo’. 


Nella Bibbia, il sabato è il settimo giorno della settimana. Per 

l'ebraismo è giorno festivo, di riposo assoluto, in ricordo sia del ri- 
poso di Dio al termine della creazione sia della liberazione di Israele 
dall'Egitto. 
sabaudo [ sa-bàu-do ] agg. di casa Savoia (1861—1946 FH 
REKHA) BERARE 0): stato sabaudo. PERRA 
sabba [ sàb-ba] s.m. [pl. invar. o sàbbati] convegno nottur- 
no di streghe e demoni per celebrare un rito in onore del dia- 


na ( pate ie AI) RE (INR ARTS) BR 


“= 
4- sin. tregenda (/ett. ). 
Dal francese antico sabbat, che è dal latino sabbéatum 'sabato', 
, perché secondo alcune tradizioni si svolgeva la notte del sabato. 


sabbatico [sab-bà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] nella loc. anno 
sabbatico, ( relig. ) per gli antichi ebrei, quello che ricorreva 
ogni sette anni e in cui era prescritto il condono dei debiti ( {XE 
ln]#1 anno sabbatico) ((#£) PH) E F( AROMAS 
BA 7 EZR OMEME 10195 A ARE R — tE) / oggi, 
anno di congedo retribuito cui hanno diritto periodicamente i do- 
centi universitari per dedicarsi alla ricerca. AFIANTA RIR 
TARA 


sabbia {sàb-bia] s. f. 1 insieme incoerente di granuli prove- 
nienti dalla disgregazione di rocce sedimentarie ¢F,¢F f: granelli 
di sabbia t& $i 2 ( med.) concrezioni granulose che possono 
formarsi nelle vie biliari e urinarie ?2>RAREA1 ® agg. invar. si 
dice di colore beige chiaro con sfumature grigie. ?b +-{£ ft), è 
KER 
$ a sabbia, (fig.) su fragili basi. #?--Rm#?»+Lt,{&# 
HTE 
Sabbie mobili, massa di sabbia instabile in cui si affonda. (fig. ) situa- 
zione di difficoltà da cui è difficile tirarsi fuori. Fo) FED RE 
<> s.f. A sin. rena, arena (lett. o region. ) B (med. ) anig. calcolo- 
si, litiasi # agg. anig. beige, nocciola, grigio. 
sabbiare Asiago v. tr. [io sàbbio ecc. | (tecn. ) sot- 
pie a sabbiatura. Xf --- m4 pb ( H G DHE i JA. E 
de 16] 
+— gener. smerigliare, levigare. 
sabbiato [sab-bià-to] agg. (tecn. ) si dice di materiale che, 
sottoposto a sabbiatura, ha acquistato una caratteristica opacità 
E MERPRbHERI): oro sabbiato. Semi w AbH ET 
sabbiatura [ sab-bia-tà-ra ] s. f 1 metodo terapeutico consi- 
stente nel ricoprire una parte del corpo con sabbia calda e asciutta 
WR ORITA) : fare le sabbiature RHR IIT IE 2 (tecn. ) 
finitura superficiale di pezzi metallici per mezzo di un getto di 
sabbia W prAEFE / procedimento per rendere opaca la superficie 
di un oggetto metallico o di un vetro. {t2 JA B#sa%&ir# 
AH (RAI) II ZAP 
+— A sin. bagno di sabbia B (tecn. ) gener. smerigliatura, levigatura. 
sabbione [ sab-bié-ne ] s. m. 1 distesa di sabbia ?bH 2 sabbia 
grossolana mista a terra. tb £ 
sabbioso [ sab-bié-so ] agg. 1 ricco di sabbia; costituito da 
sabbia FH); È HI: terreno sabbioso èVXh 2 simile alla sab- 
bia PPARBI,èP IE): materiale sabbioso. WWF, BEH 
<> sin. arenoso. 
sabino [ sa-bì-no ] agg. della Sabina, regione storica 
dell'Italia centrale, o dei suoi abitanti ( w ft Æ K A gp — Kb 


K) ER Gs m. [ 
na. ERA 
sabotaggio [ sa-bo-tàg-gio ] s. m. 1 (dir. ) reato commesso 
da chi danneggia impianti, edifici, macchine di un'azienda o di 
pubblica utilità EH 2 (estens. ) qualsiasi azione volta a ostaco- 
lare l’attività di qualcuno o la realizzazione di qualcosa W& IK 
EE] 
<+—» ( estens. ) sin. boicottaggio, intralcio, ostacolo, ostruzionismo con- 
tr. aiuto, assistenza, collaborazione, sostegno, soccorso. 
sabotare [ sa-bo-tà-re ] v. tr. [io sabòto ecc. ] 1 (dir. ) 
compiere atti di sabotaggio ARI, MEIRAS 2 (estens. ) 
danneggiare, ostacolare intenzionalmente # wt mEt, PiE: 
sabotare l'opera del governo. ERIK) CAF 
4—> | estens. ) sin. boicottare, intralciare, disturbare, ostacolare, impe- 
dire contr. aiutare, favorire, appoggiare, sostenere, soccorrere. 

Dal francese saboter, derivato di sabot ' zoccolo’. propriamente 
E ' colpire con gli zoccoli’ , poi figuratamente ‘fare [un lavoro) con | 
piedi, senza cura’. 
sabotatore [sa-bo-ta-t6-re] age. e s.m. |f. -trice] che/chi 
compie un sabotaggio. WIRA; EIRA 
<+—» A sin. guastatore ( spec. in azioni belliche) B (esfens.) sin. 
boicottatore, ostruzionista contr. sostenitore, fautore. 
sacca [ sàc-ca] s. f 1 borsa o sacco molto capace; bisaccia 
45 fil: sacca da viaggio. WR {T EL, 17% DIM. sacchetta 2 
(fig. ) insenatura, rientranza /]\}#f,/|\à£: le sacche di un fiume 
inf? 3 (mul. ) spazio in cui viene accerchiato l'esercito nemico 
(HU REE09) ME: una sacca di resistenza + AB MK 
TERIMENT 4 (scient. ) cavità a erer di sacco in organi o tessuti 
animali o vegetali. ( 5Ha tht% p f ) DE 
wi» d'aria, | aer. ) vuoto d'aria. (XE I TRO) SH, 


‘<> DA ‘sin. sacco, sporta anlg. zaino, tascapane B (fig. ) sin. insena- 
tura, ansa, seno anig. golfo contr. prominenza, sporgenza, punta, lin- 
gua, promontorio [ scient. ) sin. sacco, tasca, borsa. 

saccari- = saccaro-. 

saccaride [| sac-cà-ri-de ] s. m. (chim. ) carboidrato, zucche- 
ro. Wet, pX 

saccarifero [sac-ca-r-fe-ro] agg. 1 che contiene zucchero (7 
#40: bietola saccarifera &#8(H7H{€ 2 inerente alla produzione 
dello zucchero {{filW#f9: industria saccarifera. BE IV 

<«— A sin. zuccherifero, zuccherino B sin. zuccheriero. 
saccarificare {sac-ca-ri-fi-cà-re ] v. tr. | io saccariîfico, tu 
saccarifichi ecc. | (chim. ) trasformare i polisaccaridi in zuc- 
cheri semplici. Et 

saccarificazione | sac-ca-ri-fi-ca-zió-ne | s. f. (chim. ) ope- 
razione del saccarificare. {F 

saccarimetria [sac-ca-ri-me-trì-a], o saccarometria, s. f. 
(chim. ) analisi per determinare la quantità di zuccheri contenu- 
ta in una soluzione. Witt 
saccarina | sac-ca-rì-na |] s. f. 
nell'industria farmaceutica. $#ffi 
saccaro-, o saccari-, primo elemento di parole scientifiche, 
che significa * zucchero’ (saccaromicete, saccarifero). (#7 
ILA A i, ) 

saccaroide | sac-ca-ròi-de ] agg. (geol. ) si dice di calcari 
cristallini di aspetto simile allo zucchero ( ICH WERKA, E 
TO WR]: marmo saccaroide. WYRA KALA 
saccarometria = saccarimetria. 
saccaromicete | sac-ca-ro-mi-cè-te | s. m. 
micete. MEHE 

+— gener. lievito. 

saccarosio | sac-ca-rò-fio ] s. m. 


f. -a) appartenente alla popolazione sabi- 


( chim. ) dolcificante usato 


( biol. ) blasto- 


( chim. ) denominazione 


scientifica dello zucchero comune. MENY 
saccatura [sac-ca-tù-ra] s. f. (meteor. ) zona di bassa pres- 
sione che presenta una caratteristica forma allungata. ( E{CFE) 


saccente [sac-cèn-te] agg. e s.m. ef. che/chi presume di 
sapere ma non sa; che/chi ostenta presuntuosamente ciò che sa 
HARFE, EF AAR: ARA, LAM # D sac- 
centemente avv. 

*—» agg. sin. saputo, saputello, pedante; presuntuoso, borioso contr. 
modesto, umile, riservato, schivo 4 s. m. e f. sin. sapientone, sputa- 
sentenze, cacasentenze | pop. }. 

saccenteria [sac-cen-te-rì-a] s. f. l'essere saccente; modo di 
fare da saccente. H Æ, Eyr [A] 

4—> sin. sentenziosità, presunzione, boria, pedanteria contr. mode- 
stia, umiltà. 

saccheggiare | sac-cheg-già-re] v. tr. [ io sacchéggio ecc. ] 
| predare portando scompiglio e rovina ###,}t#]: saccheggia- 
re una città Vr) EIRTH 2 (estens. ) derubare, rapinare i 
Di 408): saccheggiare un negozio #3} Ri 4 (scherz. ) 
prendere da un luogo quanto è è in esso contenuto Bri: sac- 
cheggiare la dispensa JER m uti 3 (fie.) appropriarsi 
di idee, espressioni altrui; copiare sfacciatamente 3| g, 4r Æ. 

saccheggiare un autore. ijg- AER HIER 

<—» A sin. razziare, depredare, devastare B | estens. ) sin. rapinare, 
svaligiare C | scherz. ) sin. vuotare, ripulire D ( fig.) sin. plagiare, co- 
piare, scopiazzare. 


saccheggiatore | sac-cheg-gia-tò-re ] age. e s. m. 
| f. -trice | che/chi saccheggia. ESIAS, F i, Wo, tr 
Mea era RA 
<— A sin. razziatore, predatore, predone. brigante, ladrone; ladro, 
rapinatore B (fig. ) sin. plagiario, scopiazzatore. 
saccheggio [| sac-chég-gio] s. m. il saccheggiare, 
saccheggiato. #2, tr; ADI, DE 
<— A sin. sacco, razzia, ruberia. devastazione B ( estens. ) sin. rapi- 
na, furto, ladroneria C ( fig.) sin. plagio, scopiazzatura. 
sacchetto [ sac-chét-to ] s. m. piccolo sacco di carta o plastica 
usato per conservare o trasportare cose minute |\48-f-,/|\{J. un 
sacchetto di caramelle. —/ hÈ ( E — hE) ER 
@ A sacchetto, a forma di piccolo sacco. hR TETRP 
<> sin. busta. 
sacciforme | sac-ci-fér-me] agg. (scient. ) a forma di sac- 
co. TARR 
sacco [ sàc-co] s. m. | pl. -chi ] | recipiente di tela, carta o 
plastica, lungo e stretto, aperto in alto, usato per conservare o 
trasportare materiali sciolti © incoerenti £,, 4: un sacco di ce- 
mento. — KIE DIM. sacchetto 2 quantità di roba contenuta 
in un sacco — $È ( st — 6) R : un sacco di patate — 84.7 3 
(fig. , fam.) grande quantità Kit, if: avere un sacco di 
soldi AREER 4 tela ruvida, grossolana con cui si fanno i sac- 
chi ( WEB. SI HA # (estens. ) abito confezionato con 
tela molto rozza, indossato dagli appartenenti ad alcuni ordini 
religiosi (FA) HAKE 5 (estens. ) nome di oggetti a 
forma di sacco o adibiti a uso analogo $R97; sacco a pelo KE 
PES, PAHE 6 (scient. ) cavità, anatomica o patologica, 
in tessuti animali o vegetali ( 5) 4i W{&KMM)#E. sacco lacri- 
male 34% 7 (antiq. ) saccheggio HW, Hi: il sacco di Ro- 
ma. WE 
@ Cogliere qualcuno con le mani nel sacco, ( fig.) sorprenderlo in fla- 
grante. =i 
Colazione al sacco, quella preparata a casa e consumata durante una 
gita o un'escursione. ( if mtE rt 
Mettere a sacco, saccheggiare. 34h, Ahir 
Mettere nel sacco, (fig. ) ingannare, RIR, #1 
Sacco a pelo, sacco da bivacco foderato di pelliccia oppure imbottito 
di piuma. RES, PHEN 
Sacco da bivacco, sacco di tela gommata in cui l'alpinista si infila per 
passare le notti all’addiaccio. (&#UWia=AFA#)fE® 
Sacco da montagna, zaino di tela impermeabile usato da alpinisti e gi- 
tanti per trasportare indumenti, viveri, attrezzi. (®\jiazf Ake 
HAFA 
Un sacco, (fam. |) molto 3,13. mi piace un sacco. RIRE, 
Vuotare il sacco, (fig. ) dire senza riserve tutto quello che si pensa; 
confessare tutto. PAHE H: MEA 


l'essere 
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<-> A | fig., fam.) sin. moltitudine, abbondanza, mucchio, marea B 
{ estens. ) anlg. sacca, borsa, sporta, bisaccia, tracolla; zaino, ta- 
scapane Ç (scient.) sin. borsa, tasca, sacca D (antig. ) sin. saccheg- 
gio, razzia, ruberia. 

saccoccia [sac-còc-cia ] s. f. [pl. -ce] (region. ) larga tasca 
d’abito o di soprabito. (KIR JELA EXO® 

saccone [ sac-c6-ne ] s.m. grosso sacco imbottito di paglia o 
foglie di granturco, usato un tempo come materasso. (|ARt69) 
HHT, EXHT 

*— sin. pagliericcio. 

saccopelista [sac-co-pe-lì-sta ] s. m. ef. [pl. m. -sti] turista 
estivo che dorme all'aperto facendo uso di un sacco a pelo. {# 
ERER 89 EKITE 

sacculo [sàc-cu-lo] s. m. (anat. ) vescicola fibrosa a forma 
di sacchetto situata nell'orecchio intemo. ( P HEER t AI) ERE 
sacello [ sa-cèl-lo] s. m. 1 presso i romani, recinto all'aperto 
con un'ara consacrata a una divinità ( & BIRRA) R ak E 
2 piccola chiesa isolata, per lo più costruita in memoria di qual- 


os di qualcuno. (HEER RE ATEH) Ae h 


<> A sin. tempietto anig. ara B sin. chiesetta, cappella. 
sacerdotale [ sa-cer-do-tà-le ] agg. del sacerdote, da sacer- 
dote (18) $ F] (ER FIFE, NESARA Bt) A, missione sacer- 
dotale. &7](RAF CUE IIET 
<— A sin. presbiterale anlg. ecclesiastico, clericale; ieratico, religioso 
contr. laico, secolare B [di abito) sin. talare, religioso contr. borghe- 
se, civile. 
sacerdote [| sa-cer-dò-te ] s. m, 1 (relig. ) ministro di un cul- 
to, la cui funzione è quella di celebrare i riti & ©] / nel cat- 
tolicesimo e in altre chiese cristiane, chi ha ricevuto il sacra- 
mento dell'ordine e perciò può celebrare la messa e amministrare 
i sacramenti m]éé, Ul 2 (fig. ) chi esercita un'attività o colti- 
va una disciplina sentendosi come investito di una missione sa- 
ca bet, RE.: un sacerdote dell'arte. ERRUR 
<-> A (relig. ) sin. celebrante, officiante; prete (ne! cattolicesimo); 
levita ( nell'ebraismo) ; pastore {nelle chiese protestanti) B | fig. ) sin. 
apostolo, difensore, propugnatore. 

Deriva dal latino sacerdõte| m), composto di sãcer ' sacro’ e un 

derivato della radice indoeuropea *dhé- ‘fare’, quindi propria- 
mente ‘chi fa i riti sacri’. 
sacerdotessa | sa-cer-do-tès-sa ] s. f. nelle religioni pagane, 
donna investita di dignità sacerdotale. ( JEB AS) i4 a] 
<-> sin. [di Apollo) pizia, pitonessa. (nel culto di Dioniso) baccante, 
tiade, menade (lett. ) ; vestale. 
sacerdozio | sa-cer-dò-zio |] s. m. 1 ufficio e dignità di sacer- 
dote a] ( WEEE BUSE) AEREE) 4 nel cattolicesi- 
mo, il sacramento dell'ordine sacro X=#£ F] ( a REE won 
25) RIN: ricevere il sacerdozio #47] (tale Hit) 
HJ KH fiv 2 ( fig.) missione, vocazione X Ki, ff fr. 
l'insegnamento per lui è un pear ES EER TIEMAK 


Ha 

<—> A (sacramento) sin. ordine B (fig. ) sin. missione, apostolato. 

Sacher [/'saker /] agg. e s. f. invar. (ted. ; gastr. ) nome di 

una torta a base di cioccolato, farcita di marmellata e ricoperta 

rn al cioccolato. ETE KERE — Ahi (RAM 
Voce tedesca; dal nome di F. Sacher (1816 - 1907), colui che 

E inventò la torta nel 1832, quando era cuoco di Metternich. 

sacrale’ [sa-crà-le] agg. che ha carattere sacro; relativo a 

cerimonia sacra #3 ft]; ERI, FL. penna sacrale. Æ 

ALASH 

+-+ sin. sacro contr. profano. ' 

sacrale” agg. (anat. ) che si riferisce all'osso sacro BERN: 

vertebre sacrali. BERE 

sacralgia [sa-cral-gì-a] s.. (med. ) dolore nella regione sa- 

crale. HEPI 

sacralità [sa-cra-li-tà] s. f. carattere sacro o sacrale #3 tE. 

la sacralità di un luogo. WE—HLTT ARIETE 

*— sin. santità. 

sacralizzare [ sa-cra-liz-3à-re ] v. tr. (non com.) rendere 

sacro, attribuire carattere sacro; consacrare. (Eh, 
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+— sin. consacrare contr. sconsacrare. 


sacralizzazione [ sa-cra-liz-za-ziò-ne | s. f. ( med. ) fusione 
dell'ultima o delle due ultime vertebre lombari con l'osso sacro. 
BG AN) ERE SEN 
sacramentale [ sa-cra-men-tà-le ] agg. (teol. ) che appar- 
tiene, si riferisce a un sacramento ¥ 4# H9, Æ 4Lġ9: grazia sa- 
cramentale. ER EA hA 
sacramento | sa-cra-mén-to ] s.m. 1 (reol. ) rito istituito da 
Gesù Cristo per trasmettere la grazia all'uomo &#,%#L: am- 
ministrare, ricevere i sacramenti Wirt; fi 71 2 il sa- 
cramento dell’eucaristia ¥ # / l'ostia consacrata Æ {f$ tf: 
l'esposizione del Sacramento. {4#t-E{KT 
® Fare qualcosa con tutti i sacramenti, | fig. , 
polo. AFi l E 
| sette sacramenti, nel cattolicesimo, battesimo, cresima, eucaristia, 
penitenza o riconciliazione, unzione degli infermi, ordine e matrimo- 
nio. FTMTATE (LR TAR FERILL EK) 
+» (in particolare) sin. eucarestia, comunione, 
sacrario [sa-crà-rio] s. m. 1 presso i romani, luogo dove si 
custodivano gli arredi sacri; anche, luogo della casa in cui sì 
custodivano i simulacri dei Lari (E8 2 REJA RAE E ERAI) 
$, EIE 2 (estens. ) edificio dedicato alla memoria di qualcuno 
che è fatto oggetto di pubblici onori #8% : sacrario dei caduti 
ECHA 3 (fig. ) intimità gelosamente custodita PÙ 
ESA. nel sacrario della coscienza. E-O R RAL 
<» A (estens. ) sin. santuario B [ fig.) sin. intimità, intimo. 
sacrestia e deriv. = sagrestia e deriv. 


sacrificale [sa-cri-fi-cà-le] agg. (relig. ) relativo a un sacri- 


ficio pagano MRX8,FIFIRE HI: rito sacrificale. RAMA 
<-> sin. votivo. 


sacrificare [ sa-cri-fi-cà-re ] v. tr. | io sacrîfico, tu sacrìfichi 
ecc. | 1 nelle religioni antiche, offrire in sacrificio WRS , L- 
€ in: sacrificare un agnello L'I—-*-dE FEE 2 (estens. ) n- 
nunciare a qualcosa per un fine particolare, per un ideale, una 
necessità HFF, AIH : sacrificare la vita per gli altri >% fih A ÑR 
i fir 3 mettere una persona o una cosa in una condizione che 
non la valorizzi; sprecare Wi, R W: sacrificare un quadro in 
un angolo buio & A Witi hb HE— WA m FETE — DA RE hy fd E 
# costringere una persona in una situazione di disagio 59 ff H A 
RAJA AE; essere sacrificato in una casa troppo piccola [A{E 
Brit Fb me è v. intr. [ aus. avere] nelle religioni 
antiche, offrire un sacrificio [i] ---{ik%*; sacrificare agli dei ji] 
kt: ® sacrificarsi v. rifl. 1 offrirsi in sacrificio, immo- 
larsi &R&. Cristo si sacrificò per gli uomini Epi 4 Ah 
B, 2 (estens. ) accettare rinunce, disagi per il bene altrui o per 
un ideale ( fb AMPARARE) HE E: sacrificar- 
si per i figli. X JULIE HHE 
<— v. tr. A sin. immolare, offrire B ( estens. ) sin. offrire. privarsi C 
sin. sprecare, sciupare. mortificare contr. valorizzare # v. rifl. sin. 
dare la vita. 
sacrificato [ sa-cri-fi-cà-to ] agg. 1 offerto in sacrificio #3% 
fi PED mA 2 (estens. ) pieno di rinunce, di disagi fE!H#f 
HERI, AIREAN: vita sacrificata HH ATE MO ZE) 
# impiegato male, non valorizzato & #1R4f#|H fi), #& MB 
0): una stanza sacrificata. REIRAHIA M] 
<— A sin. immolato B | estens. } sin. disagiato, difficile, scomodo 
contr. agevole, comodo C sin. sprecato, sciupato, inutilizzato contr. 
valorizzato. 
sacrificio [ sa-cri-fi-cio], lett. sacrifizio, s. m. 1 (relig. ) 
offerta fatta dall'uomo a una divinità; la cerimonia, il rito con 
cui si fa l'offerta R$ ARZA.: il sacrificio di un bue kt — 
3% 4 nella religione cristiana, la morte di Gesù Cristo sulla 
roce per la redenzione dell'umanità 4E F AJER- (4 HSK ET 
{et 34 L) 4 nel cattolicesimo, la messa in quanto rinnova il 
sacrificio della croce (EA Miki KERREN) EL 2 
( estens. ) offerta di cosa non materiale fatta alla divinità [3] 44 
ts WIEHE dh : offrire in sacrificio le proprie sofferenze {LA 
Chi RETE A m PARE hmn 3 (estens. ) offerta della 
vita per un fine particolare Ma, PE A Cl: fare sacrificio di sé 
fe A R"##E 4 privazione, rinuncia Wi#t, $ F: fare sacrifici 
per studiare. y# YENE 
®@ Sacrificio umano, in cui la vittima è un essere umano. A3EfE4 PIRA 


fam.) col massimo scru- 


*— A sin. olocausto: immolazione, offerta B | nel cattolicesimo) sin. 
messa C | della vita) sin. martirio D sin. rinuncia, disagio, sofferenza 
contr. agio, comodità. guadagno. 

sacrilegio [ sa-cri-lè-gio] s. m. 1 profanazione con atti o pa- 
role di persona, cosa o luogo sacri &}& #7 ,\& XE: commet- 
tere un sacrilegio IVTEE HP 2 (fig. ) grave mancanza di rispetto 
verso persone, cose o valori. (XA ASEA) AM 

<— A sin. profanazione, violazione B ( fig.) sin. irriverenza. delitto, 
peccato. 

sacrilego [sa-cri-le-go] agg. [ pl. m. -ghi ] che costituisce un 
sacrilegio $ HZH, EF): azione sacrilega ZÆ 4 
colpevole di sacrilegio PEEHEA): persona sacrilega. Mik 
TA 


*+-—» sin. profanatore, profano: empio, irriverente, scellerato, malvagio 
contr. devoto, pio, riverente, rispettoso. 
Dal latino sacrilégu( m) , composto di séicra ' cose sacre' e un de- 
E rivato di legére 'raccogliere, portare via'. propriamente ‘ladro di 
oggetti sacri”. 
sacripante [sa-cri-pàn-te ] s. m. 1 (scherz. ) uomo di robusta 
corporatura, forte e valoroso {EAR fatti A; AREA AJA 2 
(spreg. ) smargiasso. A #,IK/F4#f 
*—> A sin. omaccione, gigante, marcantonio ( scherz. ) contr. nanerot- 
tolo, pigmeo B (| spreg.) sin. gradasso, fanfarone, ammazzasette, 
spaccone. 
Dal nome di un personaggio dell'' Orlando Innamorato’ di M. M 
Boiardo (1441-1494). ` 
sacrista | sa-crì-sta] s. m. [ pl. 
tt) ERRRA 
sacro’ [sà-cro] agg. 1 che si riferisce, che appartiene alla 
divinità; che riguarda la religione e il culto #39; A XA AI 
AW]: luogo sacro Hb; arte sacra, quella di soggetto reli- 
gioso FA A; musica sacra, quella composta per accompa- 
gnare i riti religiosi #5 2 consacrato Wii Larkin. il 
mirto era sacro a Venere RRRA HEA 3 (es- 
tens. ) inviolabile, intoccabile PPE AH] PALHA a ER h: i 
più sacri diritti dell'uomo AH ÆA HT PEIR HELA] 4 in usi 
scherz. ( IRRI): il sonno per me è sacro! WER Mi BEIR 
E (PRIA TIEILEISA! # s.m. ciò che è sacro #f3f 
#4]: il sacro e il profano. ÆRE HEER RI 
® ll sacro fonte, quello battesimale. Lit, dl ti 
La sacra famiglia, Gesù, Maria e Giuseppe. #& a| HENE, = 
BP.) 
La sacra scrittura, la Bibbia. #4 
+» agg. A sin. divino, santo, sacrale, sacrosanto, benedetto contr. 
profano, secolare, mondano B sin. consacrato contr. sconsacrato C 
| estens. ) sin. venerabile, venerando; inviolabile, intangibile, sacrosan- 
to, indiscutibile contr. disprezzabile, deprecabile, spregevole 4 s m. 
sin. divino, soprannaturale contr. profano. 
sacro” agg. e s. m. ( anat.) si dice dell'osso formato 
dall'insieme delle vertebre terminali della colonna vertebrale. HE 
FTA: E 
Dal latino (ds) sécru(m), calco del greco hieròn ostéon, propria- 
mente ‘osso grosso", ma inteso come 'sacro' perché l'aggettivo 
greco significa sia ‘grosso’ sia ‘sacro’. 
sacrosanto [sa-cro-sàn-to] agg. 1 sacro e santo HP 3f) 
2 (estens. ) inviolabile A {RALI An ib R: la libertà è 
un diritto sacrosanto È H &—FhRRFA n] RINA] 4 cer- 
tissimo; indubitabile #f #9 X X H9, ÆT MEIN: verità sacro- 
santa. EO RRE E 
+— A sin. sacro, santo, santissimo B ( estens. | sin. sacro, intocca- 
bile, intangibile contr. violabile C sin. certo, inoppugnabile, indi- 
scutibile, sicuro, vero contr. falso. 
sadico [sà-di-co] agg. [pl. m. -ci] del sadismo; che dimo- 
stra sadismo PEBIAI; ATER] 8): gusto sadico YEE {F 
TREE è s. m. [f. -a] (psicol. ) chi è affetto da sadismo fE JË 
IFEA 4 (estens.) chi si diverte a tormentare gli altri JE {+#7L 
O sadicamente avv. 
+» agg. sin. crudele, feroce, disumano, malvagio, efferato, spietato, 
perverso contr. masochistico anig. sadomasochistico # s. m. contr. 
masochista anig. sadomasochista. 
sadismo [sa-dì-fmo] s. m. 1 (psicol. ) perversione sessuale 
per cui il soggetto prova piacere nell’infliggere maltrattamenti, 
violenze fisiche e umiliazioni E JË ff XF 2 (estens. ) crudeltà 


-sti | (lett. ) sagrestano. ( # 


sottile e gratuita; piacere di tormentare gli altri. J&{#F 
++ A contr. masochismo anig. sadomasochismo B (estens. ) sin. 
crudeltà, ferocia, disumanità, malvagità, efferatezza, spietatezza, per- 
versione, 
Da! francese sadisme, dal cognome del marchese D.-A.-F. de 
Sade (1740-1814), autore di romanzi in cui l'erotismo ha caratte- 
ristiche di crudeltà e violenza. 
sadomasochismo [ sa-do-ma-fo-chì-[mo ] s. m. (psicol. ) 
perversione sessuale per cui si associano sadismo e masochismo 
in uno stesso soggetto. f'Eii ESTE 
sadomasochista [ sa-do-ma-fo-chì-sta ] s. m. e f. 
pl.m. -sti] (psicol. ) chi è affetto da sadomasochismo # ft 
BTB 4 usato anche come agg. in luogo di sadomasochi- 
stico. WEZ EIER, A HE ne E SE RETE AM hy 
sadomasochistico [ sa-do-ma-so-chì-sti-co ] agg. 
pl.m. -ci] (psicol. ) caratterizzato da sadomasochismo, che 
dimostra sadomasochismo. PESSE 9,4 PES E E E 
{Hi 1] BY 
saetta |sa-et-ta) s. f. 1 (lert. ) freccia, dardo fff , Kr 2 fol- 
gore, fulmine. [HH EHI 
® Rapido come una saetta, velocissimo. |A E—+{H# 
<—» A (lett. ) sin. strale (Jett. ) B sin. lampo. 
saettare | sa-et-tà-re] v. tr. [io saétto ecc. | 1 (lert. ) col- 
pire, uccidere con saette HATA, Hiro (AM) 4 (as 
sol. ) lanciare saette $} fi ,4ti8 rt 2 ( estens. ) scagliare, lan- 
ciare qualcosa a modo di saette (anche fig. ) Sf ,tt98. saettare 
sguardi feroci. #91 H KIIR AH 
*— A sin. dardeggiare B | estens. ) sin. lanciare, gettare, tirare, but- 
tare. 
saettato | sa-et-tà-to] agg. (bor. ) sagittato. ff A-HEM, Bk 
EÍ 
saettiforme [sa-et-ti-fór-me ] agg. (bot. ) sagittato. Mik JE 
B, BJERI 
saettone [sa-et-t6-ne] s.m. 1 (zool. ) biacco Lte ( test 


mIEAIET SH) 2 tan ) elemento diagonale di rinforzo di 
travi o capriate. X HE, 


safari [ sa-fà-ri | s. m. ia di caccia grossa in Africa. 

(JEXHGS ) FF JE IE 5) 

© Safari fotografico, spedizione in una zona ricca di animali, allo scopo 
di fotografarli nel loro ambiente naturale. ( ERE AVA 

E Da una voce swahili, derivato dell'arabo safara ‘viaggiare’. 


safena [sa-fè-na | s. f. (anat. ) ciascuna delle due vene sotto- 
cutanee degli arti inferiori, che si originano dalle vene dorsali 
del piede. Kattik 
safety car [/'safpti kar /] loc. sost. f. invar. (ingl. ) auto- 
mobile della polizia o di altro ente addetto alla sicurezza stradale 
che, in condizioni di traffico pericoloso (per nebbia, ghiaccio o 
altro), si mette alla testa di una fila di auto guidandone 
l'attraversamento della zona a rischio. (7FX Btik ta 
St F) E RIE TYRESE Ri] F 
Locuzione inglese. propriamente ' automobile ( car) di sicurezza 
| safety)”. 
saffico [sàf-fi-co | agg. [ pl. m. -ci] 1 di Saffo, poetessa gre- 
ca vissuta nel sec. VII a. C. ; relativo alla poesia, allo stile di 
Saffo ( hA Atir A) PRI, RARI 2 (estens. ) relati- 
vo al saffismo; lesbico treft EWH: amore saffico. trt fe] 
TEA5 
++ (|estens. | sin. lesbico gener. omosessuale contr. eterosessuale. 
saffismo [saf-fi-[mo] s. m. omosessualità femminile. tr tt fa] 
trai 
<-+ sin. lesbismo gener. omosessualità contr. eterosessualità. 
Dal francese saphisme, dal nome della celebre poetessa greca 
Saffo, a cui la tradizione attribuisce questa tendenza. 
saga [sà-ga] s. f. narrazione epica propria delle antiche lette- 
rature nordiche (P [tt JERK 09 ) (ri, ehi: la 


saga dei Nibelunghi (f& RARE) GENERE 4 


( estens. ) ampio racconto della storia di un popolo, di una 
famiglia, di un gruppo sociale. (ff -TRE TERA 
THEHR) RERE, Rica 


<— A sin. epopea, leggenda B | estens. ) sin. racconto, storia, narra- 


saggio” 1329 


zione. 

sagace [ sa-gà- ce] agg. 1 (lett. ) si dice di cane che ha buon 
fiuto (%]*f2h 41) Rit # fi (H] 2 (fie.) astuto e intelligente, 

acuto [Hit], BAR, RIPA I: investigatore sagace WAB 

BLAME 4 che rivela sagacia MMI, 4i A Jh: ri- 

sposta sagace HLE OD sagacemente. 

<— (fig.) sin. scaltro, accorto, sottile, fine. perspicace, intuitivo, in- 

gegnoso contr. ottuso, tardo, lento, stupido. 


sagacia [sa-gà-cia] s. f. l'essere sagace Ek, FA / (fig. ) 
astuzia, acume, perspicacia. lf, {a 71 

La (fig. ) sin. 'scaltrezza, sottigliezza, finezza; intelligenza, intuito, 
discernimento, ingegno contr. ottusità, stupidità, sventatezza, avven- 
tatezza. 

sagacità [sa-ga-ci-tà] s. f (lett. ) sagacia. 
i, A] 

sagarzia [sa-gàr-zia] s.f. (zool. ) attinia rosa spesso parassi- 
ta di mitili e granchi. ME EAEE ( — FP LER A T 
DI RT LAI) 

La parola ha origine dal greco Sagàrtioi, nome di un antico popolo 
€ di guerrieri assai abili nel combattere con una specie di laccio, con 
allusione ai lunghi filamenti di quest'attinia. 
saggezza | sag-géz-za] s. f. capacità di agire, valutare, con- 
sigliare con prudenza ed equilibrio HH$ , Hiff{ 4 la sapienza che 
deriva dall'esperienza #9, 9 H: la saggezza dei vecchi. #4 
AM | 
+ sin. equilibrio, buon senso, sensatezza, ragionevolezza, senno, 
assennatezza, discernimento, oculatezza, ponderatezza, accortezza, 
avvedutezza contr. irragionevolezza, insensatezza, sventatezza, legge- 
rezza, sconsideratezza, imprudenza, irresponsabilità , incoscienza. 
saggiare [ sag-già-re ] v. tr. | io sàggio ecc. ] 1 verificare con 
procedimenti tecnici la qualità di un prodotto, in particolare la 
purezza di un metallo prezioso $4 ( A MMRase) saggiare 
il platino #5 FI MI AR 2 (fig.) valutare, sperimentare, 
mettere alla prova iÑ Mit: saggiare le proprie forze. W if 
ALII og ra o 
@ Saggiare il terreno, sondare le opinioni, la disponibilità altrui. Rf, 

RE 


si, BE; BI 


+— A sin, provare, collaudare, sperimentare, testare B (fig. ) sin 
sondare, tastare, scandagliare, vagliare. 

saggiatore [sag-gia-t6-re] s. m. 1 [f. -trice] chi saggia la 
purezza dei metalli preziosi (ERRE ) Ae 2 piccola bilan- 
cia di precisione per saggiare i metalli preziosi. ( HFRS JA 
WE) REA 

saggiatura [ sag-gia-tù-ra ] s. f. 1 l'operazione di saggiare i 
metalli preziosi $i Jr Hi f£ 2 il segno che resta sul metallo 
saggiato. Kio MFARRAK 

saggiavino [ sag-gia-vì-no ] s. m. invar. in enologia, tubetto 
di vetro con un rigonfiamento a un'estremità, usato per prele- 
vare piccole quantità di vino da una botte, per prove di assag- 
gio. ( MK) RARE 

saggina | sag-gì-na | s. f. pianta erbacea annuale con foglie 
lineari; si usa per fabbricare scope e spazzole. WW, HÆ 

«— sin. meliga, sorgo. 


sagginale [sag-gi-nà-le] s. m. 1 fusto secco della saggina 7 
FF 2 zufolo ricavato dalla canna della saggina. ( H E E #F hl 
tE KAFLE 


i A [ sàg-gio] agg. [pl.f. -ge ] dotato di saggezza HK% PH 
18% f]. un vecchio saggio WR MMNK# 4 fatto con 
SA che esprime o rivela saggezza 3 HH f, HA fi): pa- 
role sagge IMITA + s.m. [f. -a] persona saggia RH ff} 
AIHA: comportarsi da saggio RR # / esperto 
al di sopra delle parti, chiamato a dare un parere su una questio- 
ne controversa fl #. commissione di saggi WREE RS O 
saggiamente av. 
<— agg. sin. savio, sensato, equilibrato, assennato, accorto, avvedu- 
to, responsabile, giudizioso, prudente, ponderato, oculato, ragione- 
vole, intelligente: lungimirante contr. sciocco, stolto, stupido, insensato, 
irragionevole, scriteriato, imprudente, superficiale, sventato, incauto, ir- 
responsabile, incosciente + s. m. sin. sapiente, maestro. 


saggio’ s.m. 1 prova, esperimento per determinare la qualità, 
le proprietà, il valore di qualcosa #46, ME: fare il saggio di 


1330 saggista o 


un nuovo prodotto Riar ih 2 parte o esemplare di un tutto 
da prendere in esame; campione Gif, Fim: un saggio di vino 
FF 3 dimostrazione delle attitudini personali, del profitto SCO- 
lastico ecc. (TARD. A TFA) Mar: dare un saggio della 
propria bravura ER É BHF F 4 saggio ginnico, musicale, 
manifestazione pubblica in cui gli allievi eseguono esercizi per 
mostrare quanto hanno imparato (ER EREN, FA E 
lé/x 4 scritto di carattere critico su un particolare argomento fi 
È Fig Xi: un saggio su Dante KFIATRI-RIFEXTES 
(econ. ) tasso Bi, saggio di interesse. HF 
* Copia di saggio, esemplare di un libro, di una rivista, di una pubbli- 
cazione, inviato gratuitamente dall ‘editore per propaganda. (#8 HF 
HES, TFA | 
+ A sin. verifica, sondaggio, esame, test, accertamento B sin. 
campione, modello, specimen © (spec. di attività artistiche, ginniche 
ecc. ) sin. dimostrazione, esibizione, prova D sin. monografia, studio, 
dissertazione, trattato, memoria: ricerca, indagine. 
Dal latino tardo exagiu(m) ‘misurazione, peso, bilancia’, deriva- 
to di exigére ' misurare, pesare'. nel significato 5 per influsso 
dell'inglese, 
saggista [ sag-gì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] autore di saggi 
critici. REEK, HEAHEA 
Saggistica [sag-gì-sti-ca] s. f. l'attività del saggista; l'arte di 
scrivere saggi (Bi& PAEAS) SE, SIEB / i saggi 
come genere letterario. Via, Kit 
saggistico [ sag-gì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] relativo alla sag- 
gistica shin XY, XII: lemeratura saggistica. (FIX 
SA) ETA 
sagittale [sa-git-tà-le] agg. (rar. ) di saetta. MAJINI, K 
RAI 


@ Sezione sagittale, (anat. ) quella condotta lungo il piano ideale verti- 
cale che divide il corpo umano in due metà simmetriche. AE 
Sutura sagittale, | anat. ) quella che unisce le due ossa parietali del 
cranio. KRA CERAR S) 

sagittaria [ sa-git-tà-ria ] s. f. pianta erbacea perenne acquatica 

con foglie nastriformi o sagittate, diffusa nelle regioni tempe- 

rate. $ ii 

Sagittario [ Sa-git-tà-rio] s. m. (astr. ) costellazione e segno 

dello zodiaco in cui il Sole transita tra il 23 novembre e il 21 

dicembre. AB (Œ ) Æ 

sagittato [sa-git-tà-to] agg. (bor. ) che ha forma di freccia 

BIXIERI EER: foglia sagittata. WIEN 

<- sin. saettato, saettiforme. 

sagola [sà-go-la] s. f. ( mar. ) funicella di canapa bianca o 

catramata adibita a usi vari su navi e imbarcazioni. HF W% 

sagoma [ sà-go- ma] s. f. 1 linea, profilo di un mobile, di 

una vettura, di un’opera architettonica, di un oggetto RA, Din 

E: la sagoma di un armadio X#Ef)}#}{ 2 bersaglio il cui 

contorno ricorda la forma umana, usato per il tiro a segno &',&! 

F 3 (fam. , scherz. ) si dice di persona bizzarra, divertente m 

HNA TIRNA: che sagoma che sei! WHE—THEALN 

sin. sagomatura, profilo, contorno, silhouette, linea, forma B 
ty scherz. ) sin. macchietta, tipo, tomo ( fam. ). 

sagomare [ sa-go-mà-re ] v. tr. [io sàgomo ecc. ] foggiare 

secondo una lagoni MORANA modellare secondo una determi- 

nata linea RJE, HE, BE: sagomare un mobile. (| tE— 4} 

XA 


sagomato [| sa-go-mà-to ] agg. che ha una determinata sago- 
ma; modellato E RIE RI; E i i — ETA: cornice ben 
sagomata ET RIE MITE è s.m. cartellone pubblicitario 
montato su intelaiature sagomate. HPH 9/48 

sagomatura [ sa-go-ma-tù-ra ] s. f 1 l'operazione del sago- 
mare RJE ; iti, ff: 2 sagoma, profilo, contomo. $W, 3h 


j4 

«— sin. profilo, linea, forma. 

sagra [sà-gra] s. f festa popolare con fiera e mercato ( Mii 
589) Ela] i H : la sagra dell'uva. W&W 

sagrato [ sa-grà-to ] s. m. spazio consacrato antistante alla 
chiesa, spesso sopraelevato di qualche gradino rispetto al livello 
della strada. (2t 54 Hi H ) FEJE 


sagrestano [ sa-gre-stà-no ], o sacrestano, s. m. laico che 
ha l'incarico di tenere in ordine la sagrestia e gli arredi sacri. 
(BE) ERRA 

++ sin. scaccino, sacrista (lett. ). 

sagrestia [sa-gre-stì-a], o sacrestia, s. f. locale annesso al- 
la chiesa, in cui si custodiscono gli addobbi sacri, i paramenti e 


le vesti liturgiche. (HE) EE, KKE 
sagrino [sa-grì-no ] s. m. squalo con pinne dorsali munite di 


aculei. SAN Gi 
sahariana | sa-ha-rià-na ] s. f. ampia giacca o camicia di tela 
con quattro tasche licate sul davanti e cintura alla vi- 


grandi app 
ta. CATIE WAKARA) ARARE M PARERE) 
sahariano [sa-ha-rià-no] agg. del deserto africano del Saha- 
ra. (JEW) MUS dI 
++ gener. desertico. 
saia [ sà-ia] s. f. 1 armatura dei tessuti dal tipico andamento 
diagonale FH, #4£X 5 2 tessuto dotato di tale armatura. $4 
Seen MEDI 


saint-honoré[/ sentono're /] s. m. invar. (fr. ) dolce di 
pasta sfoglia ricoperto di crema e panna, guarito con piccoli 
bignè alla crema. ( MAHE ED AEDE ) WMA TERE 
Voce CE. dal nome di sant'Onorato, in Francia protettore del 
fornai. 


saio [sà-io] s. m. 
rozzo. BLA {9 Hi 
@ Vestire il saio, ( fig.) monacarsi. HR, AAE REA) 
sakè [sa-kè ] s. m. invar. bevanda alcolica distillata dal riso, 
tipica del Giappone. A £X 
sala’ [sà-la] s.f. 1 ampio ambiente interno di edifici o appar- 
tamenti, destinato a usi che prevedono la presenza di numerose 
persone T% , KJT : sala da ricevimento, da ballo. Z£ JT ,tÈ 
RX; #7 DIM. saletta 2 sala di spettacolo Bj: è vietato 
fumare in sala Bj}iK®t FRA. # il pubblico di una sala di 
spettacolo( Bj A #1) RAk: la sala applaudì fragorosamente 
IRA LA FRS Rf) ki, 3 (mar. ) locale di una nave adibito a 
determinati usi ( $ E) E FHAR]: sala macchine. (H 
LR) ALA 
@ Sala corse, locale in cui si raccolgono scommesse sui risultati delle 
corse ippiche. (#35) ta CAMME 
Sala d'aspetto, nelle stazioni o presso uffici e studi, locale per il pub- 
blico in attesa REE: SRE 
Sala di lettura, di consultazione, nelle biblioteche, il locale dove si 
leggono i libri richiesti. MES: (EA#R)NRE 
Sala giochi, locale pubblico attrezzato con biliardini, videogiochi ecc. 
GRE(AR/NERFTRO.BTRRIS) 
Sala operatoria, quella dove il chirurgo opera | pazienti. FAE 
Sala stampa, locale a uso dei giornalisti presso sedi di istituzioni o in 
occasione di particolari manifestazioni. \C#I#®,#f bb 
+— A sin. stanza, camera: ambiente, locale B sin. pubblico, platea, 
uditorio, spettatori. 
sala‘ s.f. organo di collegamento rigido tra due ruote; asse, 
assale. $h, fh 
salacca [sa-làc-ca] s. f. (pop. ) sarda, aringa o altro pesce 
simile conservato sotto sale o affumicato. ( £k iks ak 1H fi) èh 
TH S 


salace [sa-là-ce] agg. 1 scurrile, lascivo JẸ $ Py, € Hi É: 
storiella salace Fi- 2 mordace, pungente $f , | ji 
HJ: battuta salace. i RERE AHER 
+— A sin. licenzioso, sporco, sconcio, volgare, triviale, osceno con- 
tr. pulito, castigato B sin. caustico, tagliente, corrosivo. 

Dal latino salāce( m), derivato di salire ' saltare, balzare’ e, con 
E valore transitivo, ‘ montare {la femmina) detto di animale. il si- 
gnificato 2 per accostamento a sale. 
salacità [sa-la-ci-tà] s. f. l'essere salace. YEW., Eti; pk, 
EF). a 
<-> A sin. scurrilità, oscenità, sconcezza, indecenza, volgarità. 
trivialità contr. pudore, castigatezza B sin. mordacità, arguzia. 
salamandra [ sa-la-màn-dra ] s. f. (zool. ) genere di anfibi 
urodeli dal corpo allungato provvisto di coda con quattro zampe 
corte. Wigi 


tonaca monacale confezionata con panno 


Q Nella simbologia e nelle credenze popolari, la salamandra è una 
creatura che vive nel fuoco, al fine di infondergli la vita e di proteg- 


salamanna [ sa-la-màn-na ] s. f. vite e uva bianca da tavola 

con grossi acini. ( KHI) RHH W 

salame [ sa-tà-me | s. m. 1 carne di maiale tritata e salata, in- 

saccata con aggiunta di grasso, pepe e talvolta aromi. MA] 
sbk DIM. salamino 2 (fig. ) persona sciocca o impaccia- 

ta. W, EE 

+ A gener. insaccato, affettato, salume B (fig) sin. imbranato 

| fam. ). 

salamelecco [ sa-la-me-lèc-co] s. m. [pl. -chi] saluto ecces- 

sivamente cerimonioso it FU #93L"7 : fare mille salamelec- 

chi. IRET 1 THR 

‘4 sin. smanceria, moina, complimento, cerimonia, ossequio. 

€ Dalla formula arabo di saluto salām 'alaik ‘pace su di te'. 


salamoia | sa-la-mò-ia ] s. f soluzione acquosa concentrata di 
sale da cucina, usata per la conservazione di alcuni cibi. ( fé {fl 
fiak) ERA 

salare |sa-là-re | v. tr. condire un cibo col sale; cospargere di 
sale un alimento per conservarlo. tt, ME 

«— contr. dissalare 


salariale [ sa-la-rià-le ] agg. che si riferisce al salario, ai salari 
TSE]: aumento salariale. iT. 
«—+ sin. retributivo 
salariare [ sa-la-rià-re ] v. tr. [ io salàrio ecc. ] dare un salario 
per prestazioni continuative di lavoro manuale. (#{& J #5 3} 
TALH 
4— sin. retribuire, stipendiare. 
salariato [sa-la-rià-to] agg. retribuito con un salario $@ T W 
AJ: lavoro salariato GET.) TE ® s.m. [f. -a] chi periodi- 
camente riceve un salario per un lavoro che svolge continuativa- 
mente. THI 
*—» agg. sin. stipendiato, retribuito # s. m. specif. operaio, impiega- 
to, bracciante. 
salario [sa-là-rio ] s. m. rimunerazione periodica spettante al 
cioe; dipendente , in particolare all’operaio. ( ICH TAI) 
LE, BK 
@ Salario d'ingresso, salario inferiore ai minimi sindacali attribuito tempo- 
raneamente ai giovani lavoratori per favorire l'occupazione. E+ IÑ, 
ER 
«—> sin. paga, stipendio gener. retribuzione, compenso, rimunera- 
zione. 
Dal latino salariu( m), neutro sostantivato di salarius, aggettivo di 
; sal sälis 'sale'. propriamente ‘indennità concessa ai militari per 
l'acquisto del sale’, quindi ‘stipendio’, 
salarian [ sa-las-sà-re ] v. tr. 1 (med. ) sottoporre a salasso 
-Uhl 2 (fig. , scherz. ) far spendere, spillare molto denaro 
Ri TEARI ER, WERI: in quel ristorante salassano. 
HERE] 09, 
«— A contr. rinsanguare B (fig., scherz. ) sin. dissanguare, spol- 
pare, pelare, derubare, rapinare. 
salasso [ sa-làs-so | s. m. 1 (med. ) antica terapia che consiste 
nel far defluire il sangue da una vena mediante l'inserimento di 
un ago, praticando una incisione o applicando delle sanguisughe 
Ie ii 77 (2) 2 (scherz.) spesa eccessiva tt A WIER.: il 
conto è stato un salasso. HERES FINESTRA MUTR. 
+» | scherz. ) sin. (fam. ) mazzata, stangata. 
salatino [sa-la-tì-no] s. m. pasticcino salato. Bkh tuù 


salato [ sa-là-to ] agg. 1 che contiene sale &® tkj: acqua 
salata #:7k 2 condito, insaporito con sale Jk ft), HH Ek VAR 
H): formaggio salato RF # si dice di vivanda in cui è 
stato messo troppo sale iR ita RER: minestra salata 
RA EKAN ) AEM 3 conservato sotto sale H fi , jë 
W: pesce salato Wi fh jR 4 (fig. ) caro di prezzo #ftt 5 
HHJ: conto salato WrWHt RIA € s.m. 1 cibo dal sapore 
salato Rik fÉt hh: preferire il salato al dolce SifrHW&, E 
Wat A i 2 came di maiale salata e insaccata; affettato JË ; 
Mak RIT: servire i salati. Sha FARE RHA A iA E ) 
<<» agg. A sin. salino, salmastro, salso, salitero B (di cibi) sin. sa- 
porito contr. insipido, scipito; (region. ) sciapo, sciocco © | fig. ) sin. 
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Caro, alto, es0s0, esorbitante, astronomico contr. economico, basso, 
modico, onesto + s.m. A contr. dolce B sin. insaccato, salume, affet- 
tato. 


salatura [ sa-la-tù-ra ] s. f 1 operazione del salare cibi per 
conservarli A Hiii 2 (chim. ) aggiunta di sali in una solu- 
zione per ottenerne la precipitazione. {ERF i E bitk LI fe fb 
SEE E TA 


salciccia e deriv. = salsiccia e deriv. 


salda [sàl-da] s.f. soluzione acquosa di materiali viscosi, usa- 
ta per dare rigidità ai tessuti o alla biancheria stirata; appretto. 
tig iaia CHEFA 2498 LH LEM) 


<*— sin. appretto anig. amido. 

saldare [ sal-dà-re ] v. tr. 1 congiungere insieme due o più par- 
ti in modo da formare un corpo solo f#{E4* Ei. saldare un 
osso fratturato PePE—4#8t#7b8 94 # unire pezzi metallici 
mediante saldatura &},t## 2 (fig. ) connettere le parti di un 
tutto {Hki E— È: i capitoli sono ben saldati tra loro È 2 
E EHARA, 3 pareggiare il dare e l'avere; pagare inte- 
ramente, pagare l’ultima quota di quanto dovuto %5 y8 , Ni Uk: 
saldare il conto 77 + saldarsi v. intr. pron. 1 detto di ele- 
menti staccati, ricongiungersi, riunirsi ( WAJAR) dorico 
# (med. ) detto di ferite, rimarginarsi, cicatrizzarsi (450) Ñ 
‘> 2 (fig. ) collegarsi, connettersi. EEE, REE 

® Saldare una partita, chiudere i conti. 241K, ik 

<‘— v. tr. A specif. brasare, stagnare, piombare contr. dissaldare, 
separare, dividere, staccare, distaccare, disunire B (fig.) sin. colle- 
gare, legare, fondere contr. staccare, separare, dividere, disgiungere, 
scindere C (conti, debiti e sim.) sin. pagare, regolare. chiudere, 
estinguere; pareggiare, conguagliare. 

saldatore [ sal-da-t6-re ] s. m. 1 operaio specializzato 
nell’eseguire saldature 4} T. 2 utensile per eseguire saldature. 


go 

@ Saldatore eletirico, saldatrice. $4 

saldatrice | sal-da-trì-ce ] s. f. macchina per la saldatura elet- 

trica. HH 

saldatura [ sal-da-tù-ra ] s. f. 1 congiungimento fisso di pezzi 

metallici mediante il calore, con o senza l'apporto di altro me- 

tallo KH 4 il punto in cui due parti sono state saldate o si sono 

congiunte ## f xi 2 (fig. ) collegamento, connessione tra le 

parti di un tutto {%5 , Hf tk: la saldatura dei vari episodi 

di un romanzo. NR A Bte htk 

® Saldatura autogena, (tecn. ) senza materiale d'apporto. SẸ 
Saldatura per fusione, (tecn. ) ottenuta colando materiale d'apporto 
e) stagno) tra i pezzi da unire. ( $Æ MI PÉ) Siwi 

+— A specif. brasatura, stagnatura, piombatura contr. dissaldatura B 

( punto in cui si salda) sin. giunzione, giunta C (fig. ) sin. connessio- 

ne, congiunzione. 

saldezza [sal-déz-za] s.f. l'essere saldo (anche fig. ) "R [i], 

Sid EE, E: saldezza di propositi. RE 

<*+—» A sin. robustezza, solidità, compattezza contr. debolezza, 

fragilità, delicatezza B ( fig.) sin. fermezza, forza, tenacia, costanza, 

imemovibilità, risolutezza contr. debolezza, fragilità, irresolutezza, in- 

costanza, volubilità. 


saldo [Ssàl-do] agg. 1 robusto, resistente '#[Hf#,## KH). 
una trave salda 'Ẹ [AWR E 7 (estens. ) stabile, sicuro [HE 
(4) Ei f: tenersi ben saldo, bene aggrappato, in modo da 
non cadere Ji 2 (fig. ) fermo, costante, irremovibile '¥ E 
89, EB, Aae: principio saldo Aran i O 
saldamente av. 

<— A sin. solido, massiccio, forte, duro contr. debole, fragile, delica- 
to B ( fig.) sin. risoluto, tenace, perseverante. 

saldo” s.m. 1 (econ. ) somma algebrica degli addebiti e degli 
accrediti di un conto ( ESSAI) WEE, = ff 2 importo residuo 
dopo la corresponsione di acconti & $i, & Wi. il saldo di un 
conto WF 4 estinzione di un debito residuo, e anche di 
un debito nel suo insieme HFT RAE: provvedere al sal- 
do di una fattura, al suo pagamento Br} ftifWks FAM 3 
(spec. pl. ) merci che si vendono in liquidazione } MI] ft fi 
AURA mm: saldi di fine stagione. Ei AIW EHH E ih 


+» A | di un debito, di un quantitativo) sin. resto, rimanente, rimanen- 
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za, fesiduo inv. acconto, anticipo B | estens. ) sin. pagamento, li- 
quidazione © ( spec. pi. ) sin. liquidazione, svendita. 
sale [ sà-le] s.m. 1 (chim. ) composto organico o inorganico 
risultante dalla combinazione di un acido con una base łk # i 
sali, quelli ammoniacali, di odore acre, usati per rianimare per- 
sone svenute IRE 2 nell'uso corrente, il cloruro di sodio, usato 
per dar sapore ai cibi o conservarli frik: sale grosso, fino il 
th TIR 3 (fie.) senno, saggezza ##", # &: non avere 
sale in zucca ATE, BÆ 4 (fig. ) spirito, arguzia KUER, tr: 
discorso senza sale. J HSR RATE) RHE 
@ Mettere sotto sale, salare. fl, itii 

Restare di sale, (fig. ) impietrito, di sasso. ESE 

Sale da cucina, da tavola, comune, cloruro di sodio. $4 

Sale inglese, amaro, solfato di magnesio usato come purgante. 3# 

ARAKNE) 

Sale marino, cloruro di sodio ricavato dall'acqua del mare. 4 

Sali da bagno, quelli alcalini, solubili in acqua, dotati di proprietà to- 

nificanti e detergenti. W4 
+ A sin. cloruro di sodio { chim. ) ; salgemma B (fig. |) sin. giudizio, 
criterio, equilibrio, discernimento, buon senso contr. stoltezza, insen- 
satezza C (fig. ) sin. mordacità, sapidità. 
salentino | sa-len-ti-no ] agg. del Salento, regione della 
Puglia ( ELA E Hb) EE (E) #9; penisola salen- 
tina BEE SM +è s.m. |f. -a] nativo, abitante del Salento. 
BE" FEA 
salesiano [ sa-le-fià-no ] agg. 1 di san Francesco di Sales 
(1567 — 1622) (RE*FIX EMT.AARLEM) (RK WAI) Æ 
ip BH P9 E] 2 che appartiene o si riferisce alla congregazione 
fondata da S. Giovanni Bosco nel sec. XIX per l’educazione dei 
giovani, ispirata alla spiritualità di san Francesco di Sales( K E 
FE ,1859 (EHE AA D. MO, EA 
HESA 5 UNA, 4: scuola salesiana #4 È 
“RE + s.m. [ f. -a] membro di una congregazione salesiana. 
Ant, BERT 
salgemma [ sal-gèm-ma] s. m. minerale formato da cloruro 
di sodio in cristalli cubici o in masse compatte incolori o gialla- 
stre. th 
salice [ sà-li-ce ] s. m. (bor. ) genere di alberi dai rami 
flessibili, con foglie allungate dal caratteristico colore verde-gri- 
gio. Hip] 
® Salice piangente, con rami penduli. #40 
saliceto [ sa-li-cé-to ] s. m. terreno piantato a salici. WHH $k, 
Hop pd 
salicilato [ sa-li-ci-là-to ] s. m. ( chim.) sale o estere 
dell'acido salicilico:; alcuni salicilati sono usati come conservan- 
ti, altri in medicina come antireumatici. KAR tk Vk iels 
salicile [ sa-li-cì-le] s. m. (chim. ) radicale monovalente deri- 
vato dall’acido salicilico. JK HE 


salicilico [ sa-li-ci-li-co] agg. | pl. m. -ci] (chim. ) 1 si dice 
di un ossiacido presente nel salice, usato in farmacia e 
nell'industria delle conserve alimentari 7K #5 Ae fi), Sb E E HE P 
ASR 2 si dice di estere dell'acido salicilico. 7k RRAARI 
L'acido salicilico è un ossiacido sotto forma di estere e di gluco- 
side; si ottiene per sintesi e si presenta in piccoli cristalli aghiformi 
o in polvere cristallina, inodore, di sapore agrodolce, poco solubile in 
acqua. Tra i suoi derivati figura l'aspirina ® (acido acetilsalicilico) . 
saliente [sa-lièn-te] age. 1 (lett. , scient. ) che sale EFFY, 
[i EJ: arco ogivale saliente li] FAKE TM 2 che forma un 
rilievo, una sporgenza SEHR," ft) 3 (fig. ) notevole, rile- 
vane TEN, RE). i punti salienti di un discorso JEEP 
Ed ẹ s.m. 1 elemento che sale verso l'alto EFt, ml E 2 
prominenza, sporgenza IHAA, Mik 5). saliente roccioso 
A fi) Dl #4} 3 nelle fortificazioni, struttura sporgente a 
pianta triangolare che serviva per la difesa delle mura esterne. 
Se REBIER ER AIN HR Ab H TE <P: E DE E PP) dei 9 E PIT) 
a agg. A (scient., lett) contr. discendente, calante B sin. 
sporgente, pronunciato, prominente, rilevato contr. rientrante, cavo, 
concavo, incassato C ( fig.) sin. considerevole, importante, significati- 
vo, fondamentale contr. imilevante, trascurabile, secondario, margina- 
le, insignificante, ininfluente # s. m. sin. sporgenza, rilievo. 
saliera [sa-liè-ra] s.f. recipiente per il sale da cucina. ( 
as Liv DE; RE 


salifero [ sa-lì-fe-ro ] agg. che contiene o produce sale; che ri- 
guarda la produzione del sale kh9; tki: giacimento sali- 
fero. RR 

+ sin. salino, salato, salso, salmastro. 

salificare [ sa-li-fi-cà-re] v. tr. [io salîfico , tu salìfichi ecc. _ 
(chim. ) trasformare in sale mediante reazione chimica {FIEt} , 
fE Shit: salificare un acido. WREE 
salificazione [ sa-li-fi-ca-zié-ne ] s. f. (chim. ) operazione 
del salificare. ARERAAI, ALTRA 

salina [sa-lì-na] s. f. 1 impianto per l'estrazione del sale dalle 
acque del mare With) HL#F}-f 2 deposito naturale di sali va- 
ri, formatosi per evaporazione di acque marine tb kth 3 gia- 
cimento, miniera di salgemma. tkp” 

salinella [ sa-li-nèl-la ] s. f. (geol. ) sorgente che emette fan- 
ghi ricchi di sali minerali e gas vari. REALI 

salinità [sa-li-ni-tà ] s. f. il contenuto di sali disciolti nelle ac- 
que di fiumi, laghi e mari. (fK WK AP) ir 
«— sin. salsedine. 

salino | sa-lì-no|] agg. 1 di sale, di sali $k]: contenuto sali- 
no #5} 2 che contiene sale, sali tkbh}: soluzione salina. 3 
th AIA 


4—> sin. salato, salso, salifero, salmastro. 
Salio [ sà-lio] s. m. (spec. pi. ) nell'antica Roma, sacerdote 


del dio Marte e del dio Quirino. ( h) 5 H Ir R4 E Sri s 
a] 
salire [ sa-lì-re] v. intr. [ pres. io sàlgo, tu sàli, egli sàle, noi 
saliàmo, voi salite, essi sàlgono; pass. rem. io salii, tu salisti 
cc. ; pres. congiunt. io sàlga. .. , noi saliàmo , voi saliàte , es- 
si sålgano; part. pres. salènte o saliènte; ger. salèndo; aus. es- 
sere | 1 spostarsi dal basso verso l'alto, per lo più con movi- 
mento graduale; montare E | ,A# E: salire per le scale, in cima 
a un monte, su una sedia | pe. © Eui; Y Lf 2 alzarsi 
nell'aria, sollevarsi, ascendere |: JT, Fk: l'aquila sale a 
grandi altezze LA KÆRA 3 raggiungere una certa 
altezza KI) FIRE. il monte Bianco sale fino a quasi 5000 
metri SLI AAA PPP) IT IR 5 TR, 4 es- 
sere in salita EHE: la strada sale ancora il ib {Et} FH sE 
{!. 4 (fig. ) pervenire a una condizione migliore, più elevata 
Hb bit; ER. salire nella considerazione generale Wi} 
fr AES 5 (fig. ) crescere, aumentare Hpi, 1: i prezzi 
tendono a salire {KAT EE. ¢ v. rr. percorrere in salita 1E 
E, E: salire le scale. EHEH, LE 
@ Salire agli onori degli altari, essere dichiarato santo. ##R4= 

Salire al trono, (fig. ) diventare re. &H# 

Salire in cattedra, sul pulpito, (fig. ) assumere atteggiamenti da sac- 

cente. BAF, EFEN 
4— v. intr. A sin. montare, ascendere (lett. |; arrampicarsi, inerpicar- 
si, Issarsi contr. scendere, calare B ( in ara) sin. sollevarsi, levarsi, in- 
nalzarsi, alzarsi contr. scendere, discendere, abbassarsi C sin. elevar- 
si, ergersi, erigersi, innalzarsi D (fig.) sin. elevarsi, innalrarsi, 
emergere contr. scendere, decadere, degradarsi E (fig. ) sin. aumen- 
tare, accrescersi contr. calare, diminuire, scendere, abbassarsi, con- 
trarsi, ridursi # v. tr. (un monte, le scale ecc. ) sin. scalare, ascendere 
[non com. ) contr. scendere, discendere. 
saliscendi [sa-li-scén-di] s. m. 1 congegno di chiusura per 
porte e finestre (| ].{&f LASIA 2 dispositivo applicato a lam- 
pade per regolame a piacere l'altezza dal soffitto Ut mA 5 A 
ALA f de RE (Re E 3 serie continua di salite e discese. Ax I$ 
MARE, LEFF 


salita [sa-lì-ta] s. f. 1 il salire MLY,& |: salita in ascensore 

a H+ 2 qualsiasi tratto o percorso che sale PH}: arri- 

vare in cima alla salita. SX H Jä 

® in salita, che sale, che viene salendo EF 63, até; (fig. ) che 
comporta delle difficoltà $A EER); sentiero in salita Li; una vi- 
ta sempre in salita. FARSI 

+» A sin. ascesa, ascensione: arrampicata, scalata contr. discesa, 

calata B sin. erta, rampa. pendio, pendenza, costa, clivo contr. disce- 

sa, scesa, declivio, china. 

saliva [| sa-lìi-va] s. f. liquido prodotto dalle ghiandole salivari, 

che costituisce un notevole coadiuvante della masticazione e del- 

la digestione. HER, uÉ 

<— anlg. bava. 


salivare [ sa-li-và-re], o salivale, agg. della saliva, che 
concerne la saliva mE ft), RE]. secrezione salivale. HE 4Y Mb 
salivaria [sa-li-và-ria] s. f pianta di origine africana, dalla 
cui radice si ricava una sostanza usata come antinevralgico e per 
favorire la digestione. P 3RR (PREU TIEI AEH 
TAPER W — #9 971 R A IE Ph e #04 Bh y EI 
salivatorio [sa-li-va-tò-rio] agg. che stimola, che facilita la 
secrezione di saliva. PEREHI , (EDENE AAAA 

salivazione [ sa-li-va-zió-ne ] s. f. secrezione di saliva. mé} 
sra 

salma [sàl-ma] s. £ la spoglia mortale dell'uomo, il cadavere 
Wk, Fk: inumazione della salma. PRIA 

++» sin. cadavere, morto, spoglia (lett. ). 

salmastro [sal-mà-stro ] agg. che sa di sale, di salsedine; 
che contiene sale ;M4EhY.fUath):; TERI: acque salmastre, le 
acque di laguna, meno salate di quelle marine Fit EMISE 
K ® s.m. sapore, odore di salsedine k&M:: l'aria sa di salma- 
stro. SUPA REI, 

++ agg. sin. salato, salso, salino, salifero # s. m. sin. salsedine. 
salmerie [sal-me-rìi-e] s. f. pl. (mil. ) l'insieme dei carri € 
degli animali da soma usati per rifornire di viveri, munizioni 
bagagli le truppe; le cose così trasportate. ( UFONE; MEn 
*— sin. carriaggio, rifornimenti, vettovaglie, viveri; bagaglio, masseri- 
zia. 


salmi [sal-mì] s.m. (gastr. ) modo di cucinare la selvaggina 
tagliandone la came a pezzetti, facendola marinare in vino, ver- 
dure e aromi e infine cuocendola lentamente nello stesso infuso 
MITRUEFRE: lepre in salmi. WRITE 

Dal francese salmis, forma abbreviata del più antico salmigondis 
€ ‘ragù’ , composto di un derivato di sel ' sale' e condir ' condire’. 
salmistrare [ sal-mi-strà-re ] v. tr. (gastr. ) trattare la lingua 
di bue con sale e salnitro, lasciandola poi alcuni giorni a mari- 
nare in una salamoia e infine lessandola. #4 E 
salmo [| sàl-mo ] s. m. 1 ognuna delle antiche poesie religiose 
ebraiche raccolte in uno dei libri della Bibbia #f Æ H, Æi} 2 
| mus. ) composizione vocale per solista o coro, sul testo latino 
dei salmi. EM 
<— anlg. inno, cantico, canto, lauda, lode. 

Parola che deriva dal greco psalmos, a sua volta da psállein ‘ can- 

tare al suono della cetra’. 
salmodia [sal-mo-dì-a] s. f. il canto o la lettura recitata dei 
salmi; il modo di cantarli. ( #LFFft ft) ff de FF pk IR, # E Fk 
L'E PZ, N 
salmodiale [ sal-mo-dià-le] agg. relativo a salmodia. WX iF 
BKIS HY, BERTI ZA i 
salmodiare [ sal-mo-dià-re ] v. intr. [io salmòdio ecc. ; aus. 
avere | cantare o recitare salmi, di solito in coro. KIH X j} 
salmonato [sal-mo-nà-to] agg. si dice di trota la cui carne 
ha la colorazione rosea tipica della came di salmone. ( fi $) {UM 
PIETELE P AS ) Ae fa ft) 
salmone | sal-mé-ne ] s. m. grosso pesce dalle carni rosee e 
prelibate; vive nell'Atlantico settentrionale e risale i fiumi nel 
periodo della riproduzione «K PU? f#E, X FM} fa # usato come 
age. , di colore tra il roseo e l'arancione A ELR]: una cami- 
cia color salmone. — (FREEK 


*— agg. anlg. rosa, roseo. 

salmonella [sal-mo-nèl-la] s. f. (biol. ) genere di batteri pa- 
togen per l’uomo e molti animali, responsabile di vari tipi 
d'infezione intestinale. #ME RE 

E Dal nome del medico statunitense D. E. Salmon (1850-1914). 


salmonellosi | sal-mo-nel-lò-fi ] s. f (med. , vet.) nome 
con cui si indicano le infezioni intestinali dovute a salmonelle. 
TIR 

salmonicoltura | sal-mo-ni-col-tà-ra ] s. f. allevamento di 
trote e altri pesci appartenenti ai salmonidi. ff fx E Hibe fa 
PELZI 

salmonidi [sal-mò-ni-di ] s. m. pi. (zool. ) famiglia di pesci 
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a cui appartengono trote e salmoni. #E#}f& 

salnitro [ sal-nì-tro] s.m. nitrato di potassio, usato un tempo 

per preparare esplosivi, oggi come concime. M/A,# , # 

AR Pp 

salodiese [ sa-lo-dié-se] agg. di Salò, comune in provincia 

di Brescia (RAX#A MERE Hr) ERA € s.m. ef. chi 

abita o è nato a Salò. E A 

salomonico [ sa-lo-mò-ni-co ] agg. [ pl. m. -ci] 1 di 

Salomone, antico re d'Israele, dotato di eccezionale sapienza e 

saggezza (US RE RNA RUNE E)MEZ/]A) 2 (fig. ) 

assolutamente giusto e imparziale % Xf (E #J; giudizio salo- 

monico #%41E PFA] O salomonicamente avv. con asso- 

luta imparzialità. #&%1%jF Hb 

«— [ fig.) sin. equo, obiettivo. 

salone [sa-l6-ne] s. m. 1 ampio locale di rappresentanza in 

palazzi o case signorili XJT,X&%/T: salone delle feste 4] 

FRE-MAIT 4 in appartamenti, stanza più grande delle altre, 

che fa da salotto o da sala da pranzo. (/\A#&#&BEEW)X/T,# 

FT DIM. saloncino 2 mostra, esposizione di prodotti commer- 

ciali di uno specifico settore industriale RU=-.JER£-. il sa- 

lone dell'automobile REJE W È 3 (region. ) negozio di bar- 

biere. ERI 

® Salone di bellezza, locale in cui vengono effettuati trattamenti estetici. 
žeh 

+— A sin. sala; salotto B sin. fiera. 

salonista [sa-lo-nì-sta] s. m. ef. [ pl. m. -sti] chi vende au- 


tomobili in un autosalone. (EITRI) ERE 
saloon [/ sa'lun /] s. m. invar. (ingl. ) locale pubblico per la 
vendita e il consumo di alcolici, tipico dei villaggi degli Stati 
Uniti d'America all’epoca della conquista dell'Ovest ( sec. 
salopette [/ salo'‘pet /] s. f. invar. (fr. ) indumento costitui- 
to da pantaloni con pettorina e bretelle. (5J/A4#ff)) LHH 
+— sin. tuta. 
salottiero [sa-lot-tiè-ro] agg. che frequenta i salotti monda- 
ni; frivolo, superficiale gi & ili Att; MW, RIO. 
pettegolezzi salottieri. RAMA A pE 
+- sin. fatuo, vacuo, effimero, mondano, pettegolo, leggero. 
salotto [ sa-lòt-to] s.m. 1 sala di ricevimento o di conversa- 
zione, in appartamenti privati o anche in alberghi, circoli ecc. 
ET, EX]: ricevere gli ospiti in salotto. fE&#ITHIEHZA 
DIM. salottino 2 ( estens.) il mobilio che costituisce 
l'arredamento di un salotto ŽIT EWK # HH. comprare un 
salotto nuovo WE —4E# WATR 3 riunione periodica in 
una casa privata, a fini di intrattenimento o culturali; la gente 
che vi partecipa bÈ; Spike A: tenere salotto HiT 
tt kES. salotto letterario. #4 
® Da salotto, { spreg. ) frivolo, superficiale $2356, #81: discorsi da 
salotto. RINER 
+— A sin. salone, Za { mondano, letterario ecc. ) sin. circolo. 
salpare [ sal-pà-re] v. tr. far salire in superficie un oggetto che 
era sul fondo del mare {E ( iS) iE: salpare l'ancora EGR + 
v. inir. [ aus. essere | partire, prendere il largo EM: salpare 
da Genova. MH EM 
«—> v. tr. sin. recuperare contr. calare, gettare # v. intr. A sin. disan- 
corare, sciogliere gli ormeggi. partire contr. attraccare, ormeggiare, an- 
Corarsi, gettare l'ancora. 
salpinge [sal-pìn-ge ] s.f. 1 tromba bronzea diritta, usata nel- 
la Grecia antica (#1 AM) Wal 4 2 (anat. ) ciascuno 
dei due condotti che uniscono l'utero all’ovaia; tuba $ BIE 4 
condotto uditivo, che unisce l'orecchio medio con la faringe. Ni 
e ERIT ) 
salpingite [ sal-pin-gì-te ] s. f. ( med. ) infiammazione della 
salpinge uditiva o uterina. $A BPT M& FF # 
salsa’ [sàl-sa] s.f. condimento semiliquido, di varia compo- 
sizione, usato per migliorare il gusto delle vivande $ff ,èb a]: 
salsa piccante. Wý% DIM. salsetta, salsina. 
© Cucinare qualcosa in tutte le salse, ( fig. ) presentare sempre la stes- 
sa cosa sotto aspetti diversi. #45 
Salsa di pomodoro, sugo di pomodoro; anche, conserva di pomodo- 
ro passato. 4, #77 


1334 salsa? 





4—> sin. condimento, intingolo, sugo. 
salsa” s.f. (geol.) eruzione di acqua melmosa contenente 
cloruro di sodio, mista a gas; il cono fangoso che essa produce. 
(IA LI) BEDA : (IE A LISTA 89) DER 
salsamenteria [ sal-sa-men-te-rì-a ] s. f. (region. ) salume- 
ria. FP Rol 
salsedine [ sal-sè-di-ne ] s. f. 1 l'essere ricco di elementi sali- 
ni htt, RfE 4 salinità RE, tkk JÆ 2 il sale presente in ac- 
que, terreni e anche nell'aria. (K tR SaF PH) FRE 
<-» sin. salinità. 
salsese [sal-sé-se] agg. di Salsomaggiore, comune in provin- 
cia di Parma (XA RIM) FERRI € s. 
m. e f. chi abita o è nato a Salsomaggiore. ERRATA 
salsiccia [ sal-sic-cia], pop. salciccia, s.f. [ pl. -ce] carne 
suina tritata, salata, aromatizzata e insaccata nell'intestino del 
suino stesso #0 lit: salsiccia di maiale. ANT 
<— gener. insaccato, salume. 

Parola che continua il latino tardo salsicia, incrocio di sélsus ' sala- 
£, to' e insicia ‘ polpetta'. 
salsicciotto [ sal-sic-ciòt-to], pop. salcicciotto, s. m. sorta 
di grossa salsiccia che si mangia cruda. —#f'+ fr HA F 
® Essere, sembrare un salsicciotto, ( fig.) si dice di cosa o persona 

grossa e tonda. fEFFRA MEEMRA 

salsiera [sal-siè-ra] s. f. recipiente di forma e materiale vari 
usato per portare in tavola le salse. (FER FH) VARIE 
salso [sàl-so] agg. che contiene sale; salmastro $k f} ; PAER 
fi]: acqua salsa EX ;f& I B17k 4 s.m. salsedine; sapore di 
Vella un cibo che sa di salso. $j R&M) 


salsoiodico [sal-so-iò-di-co] agg. [ pl. m. -ci] si dice di ac- 
que o fanghi termali che contengono cloruro e ioduro di sodio 
(AK ERICE) RULE 4 si dice di cura pratica- 
ta con tali acque o fanghi. JHT SALMA FODE HiK (RATE 
JE HETTIAITÀI 
saltabecca [sal-ta-béc-ca] s. f. ( pop.) cavalletta. #F $f; 
Aa 
<+— sin. locusta, saltamartino. 
saltabeccare [ sal-ta-bec-cà-re ] v. intr. [io saltabécco, tu 
saltabécchi ecc. ; aus. avere] (pop. ) camminare, procedere a 
salti come una cavalletta. ( {$ HEEE — FEF) MAKE (37/2) BK 
saltamartino [ sal-ta-mar-tì-no ] s. m. 1 nome popolare del 
grillo e della cavalletta Bk: ( iMtfe Fee) 2 (fig. ) bambi- 
no irrequieto, sempre in moto Wi W ,/|\}t 3 giocattolo a molla 
a forma di ranocchio. EJE sth 
<—» A sin. grillo; cavalletta, locusta, saltabecca B ( fig. ) sin. diavolo, 
diavoletto, peste. 
saltare [ sal-tà-re] v. intr. | aus. essere nei sign. | e 2; essere 
o avere nel sign. 3; avere nel sign. 4] 1 staccarsi di slancio dal 
suolo; spostarsi con un balzo BE, BK: saltare dalla sedia MOR 
$ EBk F; saltare sul treno, salirvi d'un balzo Bk FX # 2 
schizzar via RA Hi. è saltato un bottone RIR Mi i — 141 
Hlo # esplodere #étt: è saltata la polveriera KJERRE TIẸ 
ÞE, # di congegno elettrico, circuito, collegamento, rompersi, 
interrompersi BK , Ir: sono saltate le linee telefoniche Hi if 
tR BH B87 T o 3 (fig. ) passare bruscamente da un punto a un al- 
tro Bk HERAA tb 87) A): saltare dal quar- 
to all'ottavo capitolo A E E #/\ 4 (sport) eseguire 
l'esercizio ginnico o atletico del salto BẸ ( #7) ,Bt(L): saltare 
in alto, in lungo, con l'asta BE; Bk; RP + v. ir. 1 su- 
perare, 0 + con un salto it, & i: saltare un muro 
Prit—HfHf 2 (fig. ) omettere, tralasciare it}, ff: saltare 
una parola , una riga AH — AF: MWt ITT 3 (gastr. ) cuo- 
cere in tegame, con olio o burro, su fiamma viva tb. saltare 
gli spinaci. tX 
® Far saltare il banco, ( fig.) sbancare, giocando d'azzardo. ( #éP) 

fe PE RAVE | 

Far saltare qualcuno, (fig. ) fargli perdere il posto che occupava. {È 

FAERIE 

Saltare addosso a qualcuno, aggredirlo fisicamente o verbalmente. +} 

OŽA RERA | 

Saltare agli occhi, ( fig.) apparire evidente. 2fBR, A FA 


yi al collo di qualcuno, aggredirlo o abbracciarlo. #MORA; 78 
A 
Saltare dalla gioia, (fig. ) essere felicissimo. Ñ Fm ER 
Saltare di palo in frasca, cambiare argomento in modo illogico e im- 
prevedibile. ti A Hh 
Saltare fuori, ( fig. ) comparire d'un tratto. RER 
Saltare giù dal letto, alzarsi in fretta. SER 
Saltare il fosso, (fig. ) prendere una decisione difficile. A E5% — 
a ABRETR 
Saltare il pasto, non mangiare. A— Hitt 
Saltare in mente, in testa, (fig. ) si dice di idee che si manifestano in 
modo improvviso #48. ma cosa ti salta in mente? rRRARBET 
ART? 
Saltare una classe, un anno, fare in un solo anno due anni di un corso 
regolare di studi. (#4) IT-2 
4+ v. inir. A sin. balzare, zompare (region. ); | da un ponte, da una 
finestra ecc. ) buttarsi, gettarsi, lanciarsi; ( su un veicolo) salire, mon- 
tare contr. scendere, smontare B sin. staccarsi C sin. scoppiare, 
saltare in aria D sin. rompersi, guastarsi + v. tr A sin. scavalcare B 
[ fig.) sin. omettere, tralasciare, dimenticare, trascurare Ç ( gastr. | an- 
lg. rosolare. 
saltarello e deriv. = salterello e deriv. 
saltatore [sal-ta-t6-re] agg. [f. -trice | che salta BEEKNI: in- 
setti saltatori Hkh, è s. m. 1chi salta BERK# ABETE N) A 
4 (sport) atleta specialista nel salto ki ( ak Bkit ) i= 5h ha 2 
pl. (zool. ) ortotteri {SAR 4 anuri. (HE WST) XE 
Ash 
saltellamento [ sal-tel-la-mén-to] s. m. il saltellare. Ħ È 
(IRF E ) EER 
saltellare [ sal-tel-là-re ] v. intr. [io saltèllo ecc. ; aus. 
avere] procedere a piccoli salti $% Æ ( Rit IE ) BEER: saltellare 


qua e là. WEWE 
4— sin. salterellare, salticchiare, saltabeccare, balzellare, ballonzo- 
lare. 


saltello [sal-tèl-lo] s. m. piccolo salto. tt 

+— sin. salterello. 

saltelloni [ sal-tel-16-ni ] avv. a saltelli $k EK Hb: correre 
(a) saltelloni. BERIE Hb #7 A 

++ sin. a salti, balzelloni. 

salterellare [ sal-te-rel-là-re], o saltarellare, v. intr. | io 
salterèllo ecc. ; aus. avere] fare piccoli e rapidi salti. j&#%+f 
BE i DEDE 

4— sin. saltellare, salticchiare, saltabeccare 

salterello [ sal-te-rèl-l0], o saltarello, s. m. 1 piccolo salto; 
saltello #3Bt 2 danza popolare dell'Italia centrale affine alla ta- 
rantella ( &rAA|"PRRHLIX ) — PACE = © DE) o ERA 3 
fuoco artificiale costituito da un involucro di carta contenente 
polvere e che esplode saltellando. RETT, MHW! 


salterio [sal-tè-rio] s.m. 1 (mus. ) strumento di origine ebrai- 
ca, costituito da numerose corde tese su una cassa triangolare © 
trapezoidale messe in vibrazione con le dita o con un plettro & 
IRA ra SE ( Hpt R9— PARARE) 2 (relig. ) la raccolta dei 
salmi biblici. (3LFFRYA9) EMME R 

Dal greco psaltérion, derivato di psallein ' cantare con 
€ l'accompagnamento della cetra’ ; nel significato 2, in quanto il can- 
to dei salmi era accompagnato da questo strumento. 
salticchiare [ sal-tic-chià-re ] v. intr. | io saltìcchio ecc. ; aus. 
avere | saltellare, salterellare. # iE ( RF E ) WEK; PR 
saltico [ sàl-ti-co] s. m. [pl. -ci] piccolo ragno dal corpo 
bianco e nero. —p_ A Ehh ttk 
saltimbanco [ sal-tim-bàn-co] s. m. [pl. -chi] 1 chi si esi- 
bisce sulle piazze o nei baracconi in giochi di forza o agilità {f 
Ie # 2 (spreg.) chi esercita un'attività o una professione 
in modo poco serio. Rift ATTRA, IL Ja f 
4— A sin. acrobata, equilibrista, funambolo, giocoliere B (spreg | 
sin. ciarlatano, impostore. 
i Da saltare in banco, con allusione alla panca su cui i saltimbanchi 

si esibiscono. 
saltimbocca [ sal-tim-b6c-ca] s. m. invar. ( gastr. ) fettina di 
vitello, guarnita con prosciutto e salvia, cotta in tegame. ( jia 


AUF ARME 


Da saltare in bocca, perchè è così appetitoso che quasi salta in 
bocca da sé. 

salto [sàl-to] s. m. 1 il saltare; balzo BE, BEER: spiccare un 
salto. BRE DIM. saltello 2 (sport) specialità atletica praticata 
in diverse forme Bi( &),Bt(1c): salto in alto, con l'asta, in 
lungo, triplo Bri FEB: BENT; — Bk 3 (estens. ) bru- 
sco dislivello #25, ( Kohai X} Lt Pi) E E, >: fra le due 
stanze c'è un salto x METERNE FARE, 4 (fig. ) pas- 
saggio rapido da un punto a un altro, da una condizione a 
un’altra F; salto di temperatura RIEK 5 (fig. ) omissione, 
lacuna ji Ri, &5 dl: salto di parola nel testo. SCREEN 
e 
© A salti, in modo discontinuo e irregolare |a]&ktit, TAL NIH. il lavoro 

procede a salti. IfFSEREEN®, 

Fare due, quattro salti, ( fig. ) ballare un po' e per divertimento. Bt— 

ZIE 

Fare un salto in un luogo, da qualcuno, (fig. ) recarvisi in fretta e per 

breve tempo. #— FETHA; E- TRARRE 

Salto di qualità, improvviso e notevole miglioramento qualitativo. R $ 

ING: ROLE 

Salto mortale, esercizio consistente nell'eseguire una capriola in aria 

SAB. fare i salti mortali, ( fig. ) fare di tutto per riuscire in qual- 

cosa. &REh,R_-WTE 

Salto nel buio, ( fig. ) risoluzione presa alla cieca. €441, REE) 
<— A sin. balzo, zompo ( region. ) ; scatto, guizzo; sussulto, sobbalzo 
B (estens. ) sin. dislivello, sbalzo € ( fig.) sin. sbalzo, scarto, diffe- 
renza, dislivello, variazione D | fig. ) sin. lacuna, mancanza. 
saltrato ® [sal-trà-to] s.m. (spec. pi. ) sale da bagno pro- 
fumato con proprietà emollienti e decongestionanti. }f}#k( —#f 
Hanik , MAENE KEE J E Ik ) 
saltuarietà [ sal-tu-a-rie-tà ] s. f. l'essere saltuario. Avi Bttt 
+—> sin. discontinuità, irregolarità, incostanza; sporadicità contr. 
continuità, costanza, regolarità, periodicità. 
saltuario | sal-tu-à-rio ] agg. che è senza continuità e 
regolarità nel tempo; fatto di tanto in tanto >E Rif) ; Trama 
fi): lavoro saltuario WERE EEI T.fF D saltuariamente av. 
a intervalli irregolari. 4xi& Hi Hb; AAT E Hb 
+ sin. discontinuo, irregolare, incostante, intermittente. sporadico, 
occasionale. raro, infrequente contr. continuo, costante, periodico, re- 
golare, ininterrotto, duraturo, incessante. frequente, ripetuto. 
saluberrimo [ sa-lu-bèr-ri-mo ] agg. superl. di salubre. (JË 


da salubre ft) di FG RES) EM A dt PARE I, E E fk 
F 


salubre | sa-lù-bre o sàlubre | agg. che giova alla salute; sa- 
no, salutare Fi dî DERRY, ERRA]: clima salubre. Si $i 
PRETI he | 

<— sin. salutare, sano. balsamico contr. insalubre, malsano, nocivo; 
Cannoso, 

Lo Il superlativo di salubre è salubarrimo, non * salubrissimo. 


salubrità [ sa-lu-bri-tà] s. f. l'essere salubre. #7 24 ff bE, tt 
fel E 

+ sin. sanità contr. insalubrità, nocività, dannosità. 

salumaio { sa-lu-mà-io ] s. m. [f. -a] salumiere. PA ft 
CJ J 

i 

salume [sa-lù-me ] s. m. (spec. pl. ) denominazione generica 
di ogni prodotto della lavorazione della carne suina. fc 
<-» sin. insaccato, salato, affettato. 

salumeria [ sa-lu-me-rì-a] s.f. negozio in cui si vendono sa- 
lumi; pizzicheria. WAR JR 

<— sin. (region. ) pizzicheria, norcineria, salsamenteria. 
salumiere [sa-lu-miè-re] s. m. [f. -a] chi vende salumi: 
pizzicagnolo. HP inf 

+*+> sin. salumaio, pizzicagnolo; norcino ( region. ). 

salumificio [ sa-lu-mi-fi-cio ] s. m. stabilimento per la 
preparazione di salumi. #6 f ia Jim LIT 

salutare’ [sa-lu-tà-re] agg. 1 che dà salute; che giova alla 
salute $F di FRENI HIVE REBR NI: clima salutare 4 ti F RELE 
uf 2 (fig. ) utile, giovevole fig 1,4 HIM]; avvertimento 
salutare. 47388 

+— A sin. salubre B { fig.) sin. vantaggioso, proficuo, benefico, effi- 
cace contr. inutile, asi nocivo, dannoso. 


salvacondotto 1335 
salutare” v. tr. 1 rivolgere parole o fare un gesto per esprime- 
re affetto o rispetto, quando si incontra o si lascia qualcuno 
ATHINE, -e BOR 47, EA: salutare qualcuno con un 
cenno del capo ti Y ASE ; salutare cordialmente 54] Hb, 
(FLAT 4 (mil. ) rendere onore a qualcuno o qualcosa 
con i gesti regolamentari jn] ---#{4L: salutare la bandiera ji) ft 
WiL 2 (estens. ) far visita a qualcuno Fi}; passare a salu- 
tare un amico Ñi Fi fw ARHX 3 (estens. ) accogliere fe- 
stosamente #17; . salutare l’arrivo dei soldati FYN $X 
EIA] 4 acclamare, proclamare kN: salutare qualcuno 
vincitore KIF A PU + salutarsi v. rifl. rec. scambiarsi sa- 
luti. HERE 
@ Non salutarsi più, | fig. ) essere in lite, avere rotto ogni rapporto. A 
FER MEH 
*—> v. tr. A sin. (alla partenza) accomiatarsi, congedarsi, licenziarsi 
{ lett. ); ( all'arrivo) accogliere, ricevere. | in modo formale e riverente) 
liverire, onorare, ossequiare, omaggiare, inchinarsi B { estens. ) sin. 
fare visita, visitare. 


salute [ sa-lù-te ] s.f. 1 stato, condizione di un organismo fff 
Bi. essere in buona, cattiva salute H&R; BIKA A stato 
di benessere di un organismo; buona salute ERTAN; HM 
HE: essere in salute BEIRAROL R 47 2 (lett. ) salvezza KM, R 
È: la salute dell'anima PEPR & # inter. esprime augurio, 
saluto, meraviglia ecc. CHERIE ME, RTI) iF; PE: sa- 
lute , ragazzi! RE Til R! salute!, a chi stamuta ( Xi 
FTE fi) A i) PLIRREHE! ; alla salute! , quando si fa un brin- 
disi. (HWER) MA RL DG! 
© Bere alla salute di qualcuno, fare un brindisi in suo onore. HRR A 

3ARE 

Scoppiare di salute, essere sanissimo. Sikit tt Mk 
+— s.f. A | buona) sin. sanità, benessere contr. malattia, infermità B 
{ lett.) sin. salvezza, bene + inter. A (formula di saluto) sin. salve B 
{ formula di augurio nei brindisi) sin. prosit, cin cin C ( esclamazione di 
meraviglia) sin. perbacco, accidenti, accipicchia. 
salutismo [ sa-lu-tì-fmo ] s. m. atteggiamento di attenzione 
scrupolosa alla conservazione della salute, sia sul piano preven- 
tivo sia su quello terapeutico. #3il{} È FC ERASE 
salutista [ sa-lu-tì-sta ] s.m. ef. [ pl. m. -sti] 1 chi ha grande 
cura della propria salute #F 3# $ A LI RE RIA 2 chi fa parte 
dell'Esercito della Salvezza. ( HEHA EA AA HM) 
HSE 


«—> sin. igienista. 


salutistico [ sa-lu-tì-sti-co] agg. [ pl. m. 
conservazione della salute. {Eff REIM 


saluto [ sa-lù-to] s. m. 1 il salutare; le parole o il gesto con 
cui si saluta SÈ ;falf& , 4L: rivolgere il saluto (MIA) M 
LA fa] ,#04L; fare un cenno di saluto {at} KE 2 (spec. pl. ) 
formula di cortesia usata sia a voce, sia per iscritto a chiusura di 
lettere e cartoline ( HA4 M #14) tA iL: affettuosi, distin- 
ti saluti WA E It #4L 3 discorso di accoglienza in occa- 
sione di riunioni pubbliche, convegni, cerimonie XK ia. il 
saluto delle autorità. "ÈJ A+ HRGA ia] 

© Togliere il saluto a qualcuno, non salutarlo più; troncare ogni rapporto 

con lui. TAERA, SKATE 

+» sin. (alla partenza) commiato, congedo; (| formale, ossequioso | 
omaggio, ossequio. 


salva [sàl-va] s.f. 1 insieme di più colpi sparati contempora- 

neamente da più bocche da fuoco (W-K ED ș S} 4 sparo simul- 

taneo di più armi da fuoco caricate solo a polvere, in segno di 

saluto, d'onore, di festa ($|43f)) NS 2 (fig. ) l’esplodere si- 

multaneo di qualcosa (Epi KIFAA: una salva di 

fischi, di applausi. — jH WEF“ ;— PER" 

» Sparare a salve, senza proiettili. 3L 49716 

+— | fig.) sin. bordata, esplosione, boato. 

salvabile [sal-và-bi-le] agg. che si può salvare TJ  , n] 
FER) ® s.m. ciò che può essere salvato PIRR IIA (EEE). 

salvare il salvabile. Pri HE LRR A R) 

+» agg. sin. recuperabile contr. irrecuperabile. 

salvacondotto [ sal-va-con-dét-to ] s. m. permesso di transito 

accordato a chi debba recarsi o passare in un luogo nel quale al- 

trimenti non potrebbe entrare. ;i111/f Al ur 

+ sin. lasciapassare gener. autorizzazione. 


-ci | che riguarda la 


1336 salvadanaio. 


salvadanaio [ sal-va-da-nà-i0] s. m. piccolo recipiente in cui 
si introducono, attraverso una fessura, monete che si vogliono 
risparmiare fi Wi fi #1: salvadanaio di terracotta. W +f 
# 


<« sin. dindarolo (region. ). 


salvadoregno [sal-va-do-ré-gno o salvadorègno ] agg. del 
Salvador ( #X#H EX) RALE è s.m. [f. -a] nativo, 
abitante del Salvador. EREZA 

salvagente [ sal-va-gèn-te] s. m. [pl. invar. ; nel sign. 1, 
anche -ti) 1 oggetto galleggiante, per lo più a forma di ciambel- 
la, usato per imparare a nuotare o come mezzo di salvataggio $ 
+E, WEK 2 piccolo marciapiede al centro di una strada, per 
proteggere chi scende dal tram o vi sale. CARER EAN, 


(47% 46199) WA 
+— A sin. ciambella B anig. marciapiede, spartitraffico. 


salvagocce [sal-va-géc-ce ] s. m. invar. tappo speciale o col- 
larino che si applica a bottiglie, teiere ecc. , per evitare lo scolo 
delle gocce ( EET Rae ar H ERKI ET 4 
usato anche come agg. ( ERT. 2w e a O BEK iii da 
RETH: tappo salvagocce. ( RAET 3a Bk 
IKAN) ET 

Sal Vaguarcare [ sal-va-guar-dà-re ] v. tr. custodire, difende- 


tutelare {RİP E: salvaguardare i propri diritti sep HE 
TI ẹ salvaguardarsi v. rifl. difendersi, tutelarsi. Á P, 
(ui) 


<—» v. fr. sin. proteggere, preservare, salvare contr. rovinare, dan- 
neggiare. trascurare # v. rifl. sin. proteggersi, ripararsi. garantirsi, assi- 
curarsi contr. esporsi, rischiare. 

salvaguardia [ sal-va-guàr-dia ] s. f. custodia, tutela, difesa 
(Ri, la salvaguardia dell'ambiente naturale. {ff H $ 
Più 


<—» sin. difesa, protezione, cura. 


salvamotore [sal-va-mo-t6-re] s. m. invar. sistema di prote- 
zione di un motore elettrico, che interrompe la corrente in caso 
di sensibili variazioni di tensione. ( B14P1Lf9) Altre n 
salvapunte [sal-va-pùn-te] s. m. invar. 1 cappuccio di prote- 
zione per la punta di matite o penne GE, È 2 piccola 
mezzaluna di metallo o di gomma che si applica sotto le punte 
delle scarpe per evitarne il logoramento. ( #1 TE $ JF R E ft9) > 
HEREHERE, E HIER 
salvare [ sal-và-re] v. tr. 1 mettere in salvo; sottrarre a un 
grave pericolo $#$ ER: salvare la vita a qualcuno HRE A 
HJEM; i naufraghi furono salvati ft FIBRE#T4R T a 2 pre- 
servare da un danno; proteggere $R, fé#"; la vernice salva il 
metallo dalla ruggine MERI &IRA4 7,3 (inform. ) re- 
gistrare su supporto magnetico i dati presenti nella memoria di 
lavoro RTECH ) 174% * salvarsi v. rifl. 1 mettersi in sal- 
vo, sottrarsi a un grave pericolo 14%: si salvi chi può! KEY 
SRI 2 (relig. ) evitare la danna-zione eterna ff KA h 
JESE 3 preservarsi, andare esente #E|}}i Xi: salvarsi dalle cri- 
tiche. RE GMEHLT 
@ Salvare l'anima, (relig.) morire in grazia di Dio evitando la danna- 

zione etema. KA 

Salvare l'onore, la faccia, uscire onorevolmente da un insuccesso. {& 

PAR, 
<+— v. tr. sin. difendere, salvaguardare, riparare, tutelare contr. rovi- 
nare, guastare, danneggiare, | tere è v. rifl. A sin. scampare, 
mettersi in salvo: cavarsela, farcela. guarire ( da un male) contr. morire, 
perire, soccombere B sin. sottrarsi, scansare, schivare, evitare contr. 
incorrere, incappare. 
salvaschermo [sal-va-schér-mo] s. m. invar. (inform. ) 
programma che dopo un intervallo di tempo prefissato sostituisce 
l'immagine presente sul video con un’altra o spegne del tutto il 
video, al fine di evitare che un'immagine tenuta troppo a lungo 
possa danneggiare il monitor. WR" FF 
salvastrella [sal-va-strèl-la] s. f. pianta erbacea perenne con 
infiorescenze a capolino e foglie aromatiche commestibili. /]\th 


fini (OH a FTT E ERE IE) 


salvatacco [ sal-va-tàc-co ] s. m. [ pl. -chi] copertura di gom- 
ma o di metallo che si applica al bordo del tacco delle scarpe per 
limitarne il logoramento. ( €TfE$E/iR KÉY) FREE ARRE RE 


salvataggio [ sal-va-tàg-gio ] s. m. il salvare, l'essere salvato 
BH, 4 complesso di operazioni per soccorrere persone in 
pericolo (GF) SUCHE TA ,42#L#F: scialuppa di salvataggio. 
BEE SE 


*‘—» sin. salvezza, soccorso. aiuto, assistenza. 
salvatelecomando [ sal-va-te-le-co-màn-do ] s. m. involucro 
di gomma per proteggere da urti e cadute il telecomando del 
televisore. RBL #9 

salvatore [ sal-va-t6-re] s. m. [f. -trice | chi salva ER #. 
Wir BUE 4 il Salvatore, Gesù Cristo. Hit E, RIE t 
<— A sin. liberatore, affrancatore B ( per antonomasia) sin. Cristo, 
Redentore. 

salvavita [sal-va-vì-ta] agg. invar. che può salvare la vita fit 
Kar]: farmaci salvavita fER 19459) + s. m. invar. ( elet- 
tr. ) interruttore automatico che interrompe l'erogazione della 
corrente quando vi è una piccola scarica verso terra. JR f% 


salve [sàl-ve] inter. formula di saluto e di augurio ( #7 [ulik 
VEL) Be PRONI) E! salve, amici! hi MAME! 
<> sin. salute, ave | poet. ) anig. buongiorno, buonasera; ciao. 
Dal latino sé/ve, propriamente imperativo di salvére ‘ essere sano, 
E in buona salute’, derivato di sélvus ‘sano, salvo’. 
salvezza [sal-véz-za] s. f 1 l'essere salvo; il salvarsi, 
l'essere salvato #4 fR: pensare alla propria salvezza &|E 
A 2 persona o cosa che salvi o abbia salvato $H) #7 ; 
BBITAÀ: fu la sua salvezza. wE ff 4 FR. 
® Ancora di salvezza, (fig. ) rimedio estremo. #®&FE 
+— A sin. scampo B sin. riparo, rifugio: salvatore ( persona che sal- 
va). 
salvia [sàl-via] s. f pianta erbacea con foglie vellutate di co- 
lor verde pallido e fiori violacei, coltivata per le foglie aroma- 
tiche usate in cucina e in medicina. BUE Wi E Hit : URIE 1 
m (FASE) 
Parola che continua il latino salvia( m) , derivato di salvus ‘salvo’, 

€ per le qualità medicamentose della pianta. 
salvietta [sal-viét-ta] s. f. (region. ) tovagliolo. #11, $f I) 
# DIM. salviettina. 
salvifico [ sal-vì-fi-co] agg. [ pl. m. -ci] (lett. ) atto a procu- 
rare la salvezza dell'anima. REK XA fl 
<— sin. salvatore. 
salvo [sàl-vo] agg. 1 che è scampato a un pericolo; inco- 
lume, illeso Rf); EEH, EREN: arrivare sano e salvo 
WII HDI 2 (reol.) che ha ottenuto, che ottiene la 
salvezza dell'anima R REPAIR) # s.m. solo nella loc. in 
salvo ((LBRRiE in salvo) FE, 44% # prep. eccetto, tranne 
RE T.,BET---LU5. salvo lui, erano tutti presenti. K T fi. H 
EARST. 
© Aver salva la vita, ottenere di non essere ucciso. #®+# 

In salvo, al sicuro FR, = mettersi in salvo. FEZ, ER 

Salvo errori e omissioni, ( comm. ) clausola cautelativa apposta su tat- 

i estratti-conto ecc. ( ERES LATE RE) ARrZAIR A 
*«— agg. A sin. illeso, indenne, incolume; fuori pericolo contr. in peri- 
colo; danneggiato, compromesso, perduto, rovinato: morto B (teo! ) 
sin. salvato contr. dannato # prep. sin. eccettuato, escluso, fuorché, 
meno contr. compreso, incluso. 
samara [sa-mà-ra] s. f. (bot. ) frutto secco indeiscente. 
er 
samario [sa-mà-rio] s. m. elemento chimico di simbolo Sn; 
è un metallo delle terre rare. E ( WJI , 15 Sm) 
samaritano [sa-ma-ri-tà-no] agg. della regione o della città 
di Samaria, in Palestina ( E $r "af — HD) AE A 
s.m. 1 [f. -a] nativo, abitante della regione o della città di Sa- 
marna fi 5A] A_2 lingua semitica parlata in Samaria. #3 A| 
We 
samba {sàm-ba] s.f. om. [pl. le sambe o i samba] danza 
di origine brasiliana con accompagnamento sincopato. (fi Á E 
FURY) RE SE 


sambernardo = sanbernardo. 
sambuca’ [sam-bù-ca] s. f 1 (mus. ) antico strumento a 


corde, di origine fenicia 84 SE S( —FPINIEHE ff dre E ) 
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2 antica macchina da guerra consistente in una specie di ponte 
levatoio che si abbassava dalle torri d'assedio sulle mura delle 
città nemiche. — PIRA m HERIO irik E 

sambuca’ s.f. liquore simile all’anisetta. Etti WI, EK 
Fj 


<«— anig. anisetta, sassolino. 


sambuco |sam-bù-co |] s.m. [pl. -chi] (bor. ) genere di 

piante arbustacee o arboree proprie delle regioni temperate e sub- 

tropicali, con foglie imparipennate e fiori raccolti in cime o in 

pannocchie. Fr AJ Fi 

sambuco’ s.m. |pl. -chi] (mar. ) grande barca a vele latine 

usata nel mar Rosso e sulle coste africane dell'oceano Indiano. 

(004 1#E£L?6E A EU NE FAREI) SARE 

samovar | sa-mo-vàr | s. m. invar. fornelletto a spirito sor- 

montato da un recipiente di metallo, usato dai russi per farvi 

bollire l’acqua per il tè. RIHIA 

sampietrino | sam-pie-trì-no ], o sanpietrino, s. m. ele- 

mento di pietra lavica dura, a tronco di piramide, usato nella 

pavimentazione di strade e piazze nei centri storici. —FpP&ijHH{1 

(HAFAB RIT a ) 

samurai [ sa-mu-rài ] s.m. in Giappone, termine che indicava 

i nobili appartenenti alla casta dei guerrieri. ( HAx#yHfh9) sk E 
~ Dal giapponese samurai, derivato di samurau ' essere al servizio di 

qualcuno”. 


san agg. troncamento di santo. #( H santo — inlA in zi 
PEETI) 
sanabile [sa-nà-bi-le] agg. che si può sanare (anche fig. ) 
uin i); TER iij: ferita, conflitto sanabile. nj g 4r i) fi 
LI; PS RIA K 
<— A sin. guaribile | di ferita e sim. | ; ( di guasto, dissidio e sim. ) ri- 
mediabile, riparabile contr. insanabile, inguaribile: irreparabile, irrime- 
diabile 
sanare [ sa-nà-re | v. ir. 1 rendere sano, guarire fl fit}, jf 
i: il tempo sana i dolori Iht|4]fig}f{}j, 2 porre rimedio a una 
situazione irregolare o difficile #h&{, #4 IF: sanare un dissidio 
RIVE 4 sanare un bilancio, riportarlo in pareggio {yi 
fit are: | 3 ( dir. ) rendere nuovamente valido ed 
efficace RL; sanare un atto (fi Ri LE 4 bonifi- 
care JR. sanare un terreno paludoso. H R — Higie hi 
<— A sin. guarire, risanare. curare B sin. appianare, risolvere, cor- 
reggere, emendare C (dir. ) contr. annullare, invalidare D sin. bonifi- 
Cale, 
sanatoria [ sa-na-tò-ria |] s. f. (dir. ) atto con cui l'autorità 
competente rende legittime situazioni altrimenti illegali per 
inosservanza di una o più prescrizioni. Wi AEA [5 
<—» sin. condono | 
sanatorio [ sa-na-tò-rio ] agg. (dir. ) che ha lo scopo di 
sanare ff 2 {1 Cf]: provvedimento sanatorio {ti 2 Br fi 
AHSA ® s.m. ( med.) casa di cura per malati di tubercolo- 
si. PEAKI JE Bu 
+— s.m. sin. tubercolosario. 
sanbernardo | san-ber-nàr-do |, o san Bernardo, samber- 
nardo, s.m. [| pl. invar. o -di] cane grande e massiccio con 
pelo bruno macchiato di bianco; è impiegato per il soccorso in 
montagna. fA —FPARTRE RA E M, dp fo 
KEL EAEE SE Bc MIE LARA ALI AE) 
sancire | san-cì-re | v. tr. | io sancìsco, tu sancisci ecc. | 1 
stabilire, approvare solennemente; rendere operante mediante 
una legge ittE,iA N]. sancire un'alleanza ittrE—H#4 2 ren- 
dere stabile, confermare Wi i\, Ki: uso sancito dalla tradi- 
zione. (ER FABIA 
4+— sin. sanzionare, convalidare contr. invalidare, annullare, abolire, 
cassare, abrogare 
sancta sanctorum [/'sankta sank'torum /] loc. sost. m. in- 
var. (lat. ) 1 nell'Antico Testamento, la parte più interna e sa- 
cra del tempio di Gerusalemme (AMP) FAM 2 
i fig. , scherz. ) luogo in cui solo poche persone possono en- 
rare. ANIMA ZIO, FE 
<—» (fig. , scherz. ) sin. santuario. 

Locuzione latina. propriamente ‘le cose sante ( séncta) tra quelle 

y Sante | sanciorum)', cioè ‘le cose santissime’. 


sanculotto [ san-cu-lòt-to ] s.m. (st. ) durante la rivoluzione 

francese, termine spregiativo con cui gli aristocratici chiamava- 

no i rivoluzionari. AGERE, KAOU dk ARE fit HA BEE 

A PERENA REFR) 

sandalo’ [sàn-da-lo] s.m. 1 albero dal legno bianco, origi- 

nario della Malesia (JFL hb A 3% rg wA) H 2 albero 

dal legno rosso, originario dell'India. ( JF r~ Hb% En RE Ag) 4# 

HE 

® Olio di sandalo, distillato dal legno e dalle radici del sandalo originario 
della Malesia, usato in profumeria e in medicina. WFA H| AFA E 
FKH H) 

sandalo” s.m. calzatura estiva costituita da una suola fermata 

al piede da strisce di cuoio. ME DIM. sandaletto. 


sandalo’, o sandolo, s. m. piccola barca a remi dal fondo 
piatto, in uso nella laguna veneta per il trasporto di merci. (_É 
KARJE FEKRR Eiz ta et A) 
sandolino [ san-do-lì-no |] s. m. piccola e leggera imbarca- 
zione da diporto, stretta, lunga e a fondo piatto, per una o due 
persone. — PPIE KIE FIRRA (ARIA) PEME RUFE) 
sandolo = sandalo’. 


sandracca | san-dràc-ca | s. f. resina secreta da alcune conife- 
re dell'Africa e dell'India, usata per preparare vernici e ceralac- 
ca. IK( DIR — PRR A LIAR TARARE A i AN E 
(IE) 
sandwich [| /'sendwitf /] s. m. invar. (ingl. ) panino imbotti- 
to con salumi, formaggio o altro = Hifi, XL KH # age. 
invar. solo nella loc. <H} tf (LA F iiH uomo sand- 
wich): uomo sandwich. ( SFAI -4 iai EERI taken 19) 
IRRI E fe D 
© Uomo sandwich, uomo che gira per le strade recando un cartellone 
pubblicitario davanti e uno dietro. | 5A SPRAT Seg neei) 
PANE TEN 
4— sin. panino imbottito anlg. toast, tramezzino. 
ge Voce inglese. dal nome di John Montague, quarto conte di Sand- 
wich (1718-1792), che usava farsi portare dei panini imbottiti al 
tavolo da gioco, per non interrompere la partita. 
sanfedismo | san-fe-dì-[mo ] s. m. 1 movimento reazionario 
guidato dal cardinale F. Ruffo, che organizzò i popolani napo- 
letani nell’ * Esercito della Santa Fede” per combattere la Repub- 
blica del 1799 HÆF MENE (1799 EP IMPE R H 
GERA BRAMA Rae ri fe tE", E TE PIA ale 
SERITESAUBCHF) 2 associazione a impronta reazionaria e antilibe- 
rale sorta nello Stato pontificio dopo la restaurazione del 1815 
(1815 TEEN Za E A or) LIFR SI 
bi} 3 (estens. ) tendenza reazionaria, antiliberale e clericale. 
BALE X 0] 
«— | estens. ) sin. reazionarismo. clericalismo contr. progressismo. 
anticlericalismo. 
sanfedista [ san-fe-di-sta] s. m. e f. [pl m. -sti] 1 (st. ) 
seguace del sanfedismo #f#{f{M E X #7 2 ( estens. ) reaziona- 
rio, clericale. HAEE 
4— | estens. ) sin. reazionario, retrogrado, clericale contr. progressi- 
sta. anticlericale. 
sanforizzazione | san-fo-riz-3a-ziò-ne |] s. f. procedimento 
per rendere irrestringibili i tessuti di cotone. + éH $ fi) #4 # 
EEZ fE A CAIRA BI A Aa H Hy I 
nt 
sangallo | san-gàl-lo ] s. m. tipo di ricamo, con disegni trafo- 
rati, eseguito a cordoncino; il tessuto così ricamato. #81} gil 
A SHAARE RRA S REI): Rat dia 
sangiovese | san-gio-vé-se |] s. m. vitigno coltivato originaria- 
mente in Toscana e in Romagna ma oggi diffuso in quasi tutta 
l'Italia RIFLE #60 #9 BI ( RECARE F ERKA HER FAA D 
Ii LX RA) 4 il vino rosso e asciutto che se ne ricava. 
PIPER TEL 
eg Forse da sangiov( ann) ese ' di San Giovanni ( Val d'Arno) ', in To- 
| scana. 
sangria [/ san'gria /] s. f. invar. (sp. ) bevanda tipica spa- 
gnola composta di vino rosso, gin o brandy, limone e frutta a 
pezzetti in infusione con un po’ di zucchero. $ E! wr — 
PIECA dan RI E BEAR) 
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Voce spagnola. propriamente ' salasso’, 
gue’ , per il colore. 

sangue [sàn-gue] s. m. [solo sing. ] 1 (anat. ) liquido vi- 
scoso rosso che circola nell’apparato cardiovascolare dei vertebra- 
ti, trasportando gas, principi nutritivi, ormoni e prodotti del 
metabolismo ML, Il: sangue venoso, arterioso ki, sh}k 
ill; trasfusione di sangue ilil 2 in molte locuzioni è usato per 
indicare ferimento o uccisione ( H FIRER, Ar" at 
“PETC” ): picchiare qualcuno a sangue, fino a farlo sanguinare 
tt AFTI SSEM 3 (fig. ) discendenza, legame di parente- 
la; razza, stirpe Mt, M&A; ARI, KIK: essere di sangue 
nobile, reale, discendere da una famiglia nobile, reale Ft X% Ii 
Fi: EG 4 usato come agg. invar. che ha un colore rosso 
vivo e intenso simile a quello del sangue [ll#T.}); rosso sangue. 
MLT. €, 
@ A! sangue, detto di carne poco cotta | A) #4 ff Mp9. bistecca al 

sangue. #5 1h9#H 

Avere il sangue blu, essere di nobile stirpe. H 5A% 

Avere il sangue caldo, un temperamento facile all'ira o alla passione 

amorosa. fil; ARa] 

Avere qualcosa nel sangue, avere una forte predisposizione a tale co- 

sa. BARRENA 

Buon sangue non mente, si dice di giovane in cui compaiono attitudini 

Aegi per le quali già si distinguevano i genitori. &7&K T 4 EREM 


derivato di sangre ' san- 


Fare qualcosa a sangue freddo, in modo premeditato. *=&:#4# 
Farsi cattivo sangue, amareggiarsi, adirarsi. FP 4%: 45 

Fatto di sangue, ferimento od omicidio. W% 

Guastarsi il sangue, tormentarsi, crucciarsi. &X., W3 

It riso fa buon sangue, fa bene, giova allo spirito. Ù AER? 

La voce del sangue, tendenza istintiva a riconoscere e ad amare i pro- 
pri parenti. RW, R 

Lavare un'offesa col (o nel) sangue, vendicandola in modo cruento. 
RAWH 

Non avere sangue nelle vene, essere pavido. RAIZ 

Non esserci, non correre buon sangue, non avere buoni rapporti con 
qualcuno. SRAXKARA 

Sangue freddo, perfetta padronanza di sè. N#,5f 

Sangue misto, meticcio. E M/L 

Sentirsi gelare il sangue, restare sbigottiti per lo spavento. EETA 
Sentirsi rimescolare il sangue, sentirsi prendere dallo sdegno. Rk, 
Cub 

Soffocare una rivolta nel sangue, sterminando i rivoltosi. f AEH ES) 
Sporcarsi le mani di sangue, macchiarsi di un omicidio. $ 5— £ M 


Succhiare il sangue a qualcuno, sfruttarlo. HERR ARUILT, ARERR 

PIRA 

Sudare sangue, sostenere una gran fatica. RERET AIDA 
<-> s.m. ( fig.) sim. famiglia, parentela, parentado. stirpe, schiatta, 
discendenza, dinastia, razza ® agg. | di colore) sin. rosso. 
NA Il sangue è costituito da una parte corpuscolata (globuli rossi, 

globuli bianchi e piastrine) e da plasma {siero e fibrinogeno). La 

massa sanguigna è 1/13 ca del peso corporeo totale. 


sanguifero [ san-guì-fe-ro ] agg. (anat. ) che porta il san- 
gue, in cui circola il sangue mi X% AY, MiA AFRA: vasi san- 
guiferi. LE 

+-+ sin. sanguigno. 

sanguigna [san-guì-gna ] s.f. ocra di colore rossastro con cui 
si fanno pastelli per disegnare; il pastello stesso £T##/1 ; ( HÉ 
AT RREI) LRE 4 il disegno eseguito con tale pastello. $ 
ITA E I 

sanguigno [| san-guì-gno ] agg. 1 (anat. ) di sangue, del 
sangue IM: vaso sanguigno [ff 2 (med. ) che ha molto 
sangue £ mf) # (fig. ) focoso, impetuoso $y PDA) , EBRR] : 
uomo, temperamento sanguigno. $3 PZ EJA ; IRRITER 
*— A [anat. ) sin. sanguifero B ( fig. ) sin. passionale; collerico, ira- 
scibile contr. calmo, ilemmatico, controllato. 

sanguinaccio | san-gui-nàc-cio ] s. m. 1 (region. ) salume 
insaccato composto di un impasto a base di sangue di maiale 
(HURAE) RF 2 vivanda a base di sangue di 
maiale fritto e salato ( LUPA FER) eH 3 dolce a 
base di sangue di maiale, cioccolato e zucchero. ( HA 35% 
FI ERSEN) RE 


<— sin. migliaccio | region. ). 


sanguinamento | san-gui-na-mén-to ] s. m. perdita di sangue 
da una ferita. $ O iH ll 

«— sin. emorragia { med. ). 

sanguinante | san-gui-nàn-te ] agg. 1 che versa sangue, 
grondante di sangue Xi If), ii ib: mani sanguinanti Wi ih) 
F 2 (fig.) tormentato da un profondo dolore JEJ f]: cuore 
sanguinante . AES BL 

+» A sin. insanguinato, sanguinolento, sanguinoso B | fig. ) sin. affit- 
to, sofferente, addolorato. 

sanguinare [san-gui-nà-re ] v. intr. [io sànguino ecc. ; aus. 
avere | 1 versare, buttare sangue Jimil, Hill: ferita che sangui- 
na Jihat O 2 (fie. ) dare un profondo dolore {HIEI tH {E 
{5 : offesa che sanguina. EARE HH BILITÀ 

@ Mi sanguina il cuore, provo un grandissimo dolore. RAGH ET 7, 
«— [fig. ) sin. addolorare, angustiare, affliggere 

sanguinaria |san-gui-nà-ria ] s. f. pianta erbacea a fiori bian- 
chi il cui rizoma contiene un latice rosso usato in medicina e 
come colorante. 3674 mR i 

sanguinario | san-gui-nà-rio] agg. e s. m. [ f. -a] che/chi 
per natura è portato a ferire o a uccidere "Ë [n TE, tft 
H EATER A. un dittatore sanguinario. MA ii ARE ft) it 
RE 


<» sin. crudele, feroce, sadico, efferato, violento, truculento (leti. } 
contr. clemente, indulgente, misericordioso, pietoso. 

sanguinella [ san-gui-nèl-la ] s. f 1 arbusto con frutti nera- 
stri, fiori bianchi e rami rossi AKA<( USE ERRATI) 2 er- 
ba con fusto, foglie e fiori rosso scuri. Ii £TtA 4FE(—#hbitk 
RIE bi DFE) 

sanguinello {san-gui-nèl-lo ] s. m. varietà di arancio che dà 
arance dalla polpa color rosso. J1###t (ZH 1 Bf 1 RA ANH 
Wi MET.) 

sanguinolento [ san-gui-no-lèn-to ] agg. pieno di sangue; 
che cola sangue Ifl}}k}##f9 ; #8 199: carne sanguinolenta. «iF Ill 
A 


*— sin. insanguinato, sanguinoso, sanguinante 

sanguinoso [san-gui-n6-so ] agg. 1 pieno di sangue; insan- 
guinato Jil}. ft); Vi dl 7: ferita sanguinosa Ji d pyt oO 2 
( fig. ) caratterizzato da grande spargimento di sangue; cruento 
HLAS; PRALI): una battaglia sanguinosa |} BRR: D san- 
guinosamente avv. 

4— A sin. insanguinato, sanguinolento B { fig. | sin. cruento; efferato, 
violento, atroce, feroce, crudele contr. incruento 

sanguisuga [ san-gui-sù-ga ] s. f. 1 piccolo verme degli anel- 
lidi che vive nelle acque stagnanti, nutrendosi del sangue degli 
animali a cui si attacca JK4#, 44 2 (fig. ) persona che spilla 
continuamente denaro. RRMLARIE 

4— A sin. mignatta B ( fig.) sin. parassita, profittatore, sfruttatore, 
soroccone. 


sanie [sà-nie] s. f. (lert. ) pae sierosa purulenta che cola 
da ferite o ulcere; pus. (RM; 


sanificare [ sa-ni-fi-cà-re] v. tr. A sanifico, tu sanifichi 
ecc. ] sottoporre a sanificazione. (Efri 1 Vit LEE 
sanificazione [ sa-ni-fi-ca-zi6-ne ] s. f. insieme dei procedi- 
menti e dei trattamenti con cui si rende igienico un impianto 
destinato all'industria alimentare. ftia TV 9 EE 


sanità [sa-ni-tà] s.f. 1 l'essere sano, dal punto di vista fisico 
o psichico f&R ERIR: sanità di corpo, di mente FA 
REL» FE fit 2 (estens.) salubrità 4 gi FRE 3 (fig.) 
l'essere sano moralmente; integrità Xi #! fit H; IE VE, 1E F: 
sanità di costumi 4 H FB.) 4 l'insieme delle fun- 
zioni, delle persone e dei mezzi che hanno il compito di tutelare 
la salute di una comunità LÆ], i]: ministero della 
sanità. HET 

<> A sin. salute, benessere contr. malattia, infermità B | estens ) 
sin. salubrità. igiene contr. insalubrità C | fg.) sin. rettitudine, 
moralità, onestà contr. disonestà, corruzione, immoralità. 

sanitario [ sa-ni-tà-rio ] agg. 1 che riguarda la sanità e 
l'igiene; che tutela la sanità pubblica #f gf J-f& BE 09; 4A4t PE 
HJ: assistenza sanitaria AEREI LERH., HeRR Y 2 
igienico HÆJ ® s.m. 1 (burocr. ) medico KE, ES AD 2 
pl. impianti sanitari, igienici DE $, jb fLl: i sanitari del 


bagno }&# E} H O sanitariamente avv. 
@ Cordone sanitario, sistema di controlli sanitari intesi a circoscrivere 
una malattia infettiva. ( ERA TEE n) edi 
Impianti sanitari, quelli destinati all'igiene personale e all'eliminazione 
dei rifiuti organici. TERE 
Ufficiale sanitario, medico preposto a un ufficio di sanità periterico. 
(MERDA IEAZA 
++» agg. A sin. medico B sin. igienico # s. m. (burocr. ) sin. medi- 
co, dottore. 
sanitometro | sa-ni-tò-me-tro ] s. m. nell’uso giornalistico, 
serie di indici e parametri riferiti sia al reddito familiare sia al te- 
nore di vita del contribuente, utilizzata per classificare il tipo di 
prestazioni sanitarie a cui il cittadino ha diritto gratuitamente. 
(HAE) HUSAR R RAAE TL: RS 17% 
#9) KEAR RAE KERARI 
sannita [san-nì-ta] agg. [pl. m. -i] del Sannio, antica re- 
gione italica corrispondente a parte degli attuali Abruzzo, 
Molise e Campania ( TÆKA RE — HiX ) RAI) 6 s.m. 
ef. [pl.m. -i] chi apparteneva alla popolazione stanziata nel 
Sannio. PIRR A 
sannitico [ san-nì-ti-co ] agg. 
sanniti. PIRA M) , IRA 
@ Guerre sannitiche, le tre guerre combattute dai romani contro i sanniti 
nel IV-II sec. a.C. RRRS EATA 4 AEREA RIS D 
ARI) 
sano [{sà-no] agg. 1 in buona salute, privo di malattie ft HE 
HJ EEJ: un bambino sano {i BEH) | 1& 2 che giova alla 
salute; salutare 4j ti FAEMERI: un clima sano ¥ ii FRRBENMA, 
ik 3 (jie. ) onesto, moralmente retto IE K AY Nth: uomo di 
sani principi AUTRE MAYA 4 intatto, intero SEE), SCA 
WAJ: mangiare un pollo sano 7— RIS O sanamente avv. 
@ Di sana pianta, interamente, completamente. Eitb, Aiit 
Sano come un pesce, sanissimo. FSRA 
Sano e salvo, illeso. FAIZ 
Sano e vegeto, si dice per lo più di persona anziana che gode buona 
salute ed è molto attiva. ( ZHR EA teth 
<—» A sin. in salute, florido, prospero contr. ammalato, malato, infer- 
mo; cagionevole, gracile, malandato B (di vita, di clima, di aria) sin. 
salubre, balsamico contr. insalubre, malsano, nocivo © | di alimento) 
sin. genuino, naturale contr. adulterato, sofisticato D ( fig.) sin. inte- 
gro, integerrimo, probo | /ett.) contr. corrotto, disonesto, immorale E 
sin. intero, integro. 
sanpietrino > sampietrino. 
sansa |sàn-sa] s. f. residuo della spremitura dell'olio dalle oli- 
ve, dal quale si ricava un olio di qualità inferiore (olio di san- 
sa). (APEA ) MAR 
sanscrito [sàn-scri-to] s. m. antica lingua dell'India, di cep- 
po indoeuropeo $i, EX 4 usato anche come age. #5 h3, 
AJ: letteratura sanscrita. iE XE 
sans façon [/ sanfa'son /] loc. avv. in modo raffazzonato; 


sbrigativamente e senza cura fl Hh ( HHE ak HE) ; © c 
H: fare una cosa alla sans façon. WR 5 [È 


sansino [san-sì-n0] s. m. ciò che resta delle olive dopo la 
spremitura dell’olio di sansa, cioè dopo la seconda spremitura 
(2358 VCR) MARIE / olio ottenuto dalla terza spre- 
mitura delle olive. $RP A i h 
sansone [san-só-ne] s.m. (fam. ) uomo dotato di forza ec- 
cezionale. XAKHBA,XHtT 
>` Muoia Sansone con tutti i filistei, si dice di chi, pur di danneggiare gli 
altri, non si preoccupa di recare danno anche a sé stesso. AARC 
<-» sin. ercole, maciste, forzuto. 
» Dal nome di Sansone, personaggio biblico, dotato di forza sovru- 
mana. 
santabarbara | san-ta-bàr-ba-ra] s. f. [ pl. santebarbare] 1 
deposito di munizioni sulle navi da guerra ( ŒA LAY) SAz#5B 2 
( fig.) situazione critica che può esplodere da un momento 
all’altro. pim T AER RAIE GJE 
«— sin. polveriera. 
Dal nome di santa Barbara, patrona degli artificieri e dei marinai 
della matina militare. 
santerello [san-te-rèl-lo], o santarello, s. m. [f. -al (i- 
ron. ) chi ostenta un’ingenuità o una pietà religiosa che in realtà 


| pl. m. -ci] del Sannio, dei 


santo 1339 
non possiede. EA , BERA 
4—> (iron. ) sin. bigotto, baciapile. ipocrita. 
santiddio [ san-tid-dì-0], o sant'lddio, inter. esclamazione 
di disappunto, di sorpresa (RAX MF) RIMA. 
santiddio, quant'è tardi! RARE, CERAT! 
santificante [ san-ti-fi-càn-te ] agg. che santifica, che rende 
santo #9-E54K9): grazia santificante. MAIL, XA 
santificare [san-ti-fi-cà-re] v. tr. [ io santifico, tu santifichi 
ecc. |] 1 rendere santo (anche assoli. ) ff RPEAk (ii. la 
preghiera santifica WrHifit}AM{k.l FR, 2 dichiarare e riconoscere 
come santo; canonizzare ER A+ Ee MELA 3 os- 
servare le solennità religiose secondo le prescrizioni della chiesa 
(REAR) KH. santificare le feste (EKER R 
Di Ka & A 4 onorare, venerare devotamente #8- Ri 
Es: sia santificato il nome di Dio (“R £2" HE) E 
ARIE 41 + santificarsi v. rifl. progredire nella via 
della perfezione spirituale; divenire santo. FAL; RAEE 
<—» v. tr. A sin. canonizzare anlg. beatificare B sin. celebrare, osser- 
vare, rispettare C sin. glorificare contr. profanare, vilipendere. 


santificazione [ san-ti-fi-ca-zié-ne ] s. f. il santificare, il san- 
tificarsi, l'essere santificato #PE{L,FENFA:MAE, Vini la 
santificazione delle feste. (HER EARD ERZA H 


*— A sin. canonizzazione anlg. beatificazione B sin. celebrazione, os- 
servanza C sin. glorificazione, lode. 

santino | san-tì-n0] s. m. piccolo rettangolo di carta o car- 
toncino su cui è riprodotta l’immagine di un santo. /])3#{& 
4— sin. immaginetta. 

santissimo [ san-tis-si-mo ] agg. si dice della Trinità e 
dell’eucaristia (abbr. SS.) Æ Æ H9 (HE SS) 4 s.m. l'ostia 
consacrata F4 (FE R E MIE Y P E E E E h a 
“HÆ” HHH): adorare il santissimo. (REP XÆ H ik 


4LF 

@ li santissimo Sacramento, l'eucaristia. (&#t'#®="'M)Z#HW 
(AB) 

santità [san-ti-tà] s.f. 1 l'essere santo; qualità propria di Dio 


e di ciò che a lui è consacrato 4# Æ , 4h Æ tE: la santità della 
preghiera WR; RETE / condizione, qualità di chi vive in 
comunione con Dio #}HTt 2 qualità che rende degno di onore e 
rispetto B=, HAR RE: la santità della famiglia # Rë 
RES} 3 Santità, titolo attribuito al papa. (X{ FIX A 
PRI APE F 
@ Morire in odore di santità, essendo considerato santo. WH HE 
<> A sin. divinità B sin. sacralità. inviolabilità, intangibilità C sin. pa- 
pa, pontefice, Santo Padre. 
santo [sàn-to] agg. 1 (teol. ) che è degno di venerazione re- 
ligiosa; che è dotato di santità ## ft) ;PP-£5f)- la santa messa $R 
fit 4 nel cattolicesimo, si dice di chi è stato canonizzato dalla 
chiesa ( K EB P) R A E A WR: santo Stefano, 
sant'Andrea, san Giovanni 3 7] $E F (AME NR 
EELE (FERRE) PHRA t OE) 
(ALEC 4 ) HST EEZ) 2 (estens.) giusto, 
buono #f BY, FRA): un sant'uomo $ RAA, ERRIA 4 
sacro PEA N] {RAUA AIN: il giuramento è santo & 
ADAH. 3 (fam. ) con valore rafforzativo ( X 7R 3% W] ) : 
lavorare tutto il santo giorno F (*##—KMIBJL £ (fam. ) 
usato in esclamazioni di disappunto o sorpresa (#7r KA i 
#); santa pazienza! RÉRE! RINE, BEI! 6 1 
(teol. ) nel cattolicesimo, chi è stato canonizzato dalla chiesa 
(REFR) A, ZE: il culto dei santi EEN 2 
( estens. ) persona pia, buona R AJA, ERARA; quell'uomo 
è un santo IRTAÀH-NtF A, O santamente avv. in modo 
santo, con santità. #3 Hf 
® Acqua santa, benedetta. EX 

Anno santo, giubileo. {(XE#)\ XF 

Avere qualche santo in Paradiso, ( fig. ) qualche persona influente da 

cui si può essere raccomandati. &R$.,#%f1l 

Di santa ragione, con forza, ben bene. #F5Rtt 

Il santo padre, il papa. #2 

Non sapere a che santo votarsi, | fig.) non sapere a chi rivolgersi in 

un bisogno urgente. FAMAE TI ARS 

Olio santo, consacrato. Fig 

Parole sante! giustissime. ZE FRENI 

Settimana santa, quella precedente la Pasqua. &;F {flo 
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++ agg. A { teol. } sin. divino, sacro, sacrale. celeste, benedetto, 
consacrato contr. demoniaco, diabolico. profano, laico, secolare, 
mondano B { estens. } sin. buono, pio contr. cattivo, empio # s. m. 
i teol. ) anlg. beato: martire. patrono. 
Æ Santo subisce troncamento {sempre e solo nella forma maschile 
singolare) davanti a tutte le parole che cominciano con consonanti 
diverse da s impura, seli), gn, pn, ps, x, Z; in nessun caso il tronca- 
mento avviene davanti a parola che comincia per vocale {si dice, per 
esempio San Giovanni, ma non * San Antonio ). 


santone [ san-té-ne ] s. m. 1 in Oriente, persona, per lo più 
di età avanzata, dedita a pratiche ascetiche e oggetto di grande 
venerazione ERRA, (HH = #09) E EEN 2 (fig. , 
spreg. ) capo carismatico di una comunità. 445 PERE Ry i 
Atl A BILE J A Hih 

4—> A sin. guru anlg. eremita, asceta B | fig., soreg. ) sin. leader, 
guru. 


santuario [ san-tu-à-rio ] s. m. 1 luogo sacro Æ Fr ( {J5 PU F 
Ges) 4 (fig. ) luogo reale o ideale in cui si custodiscono i 
sentimenti più intimi FRR E PORTUR] I); il santua- 
rio della coscienza j {tif W 2 chiesa che custodisce reliquie 
di un santo o che è sorta in un luogo dove si sarebbero verificate 
apparizioni celesti KRH A, dt, I. il santuario di 
Loreto, di Fatima. ( EKAS IRIE IR ZEHA E — IiE ) TR 
RHR; (A AE EK e n o E ADE) A 
HERBATA GE 

4— A sin. sacrario, tempio B | fig. ) sin. intimità, intimo, sacrario. 
sanzionare [san-zio-nà-re | v. tr. | io sanzióno ecc. | 1 appro- 
vare d'autorità; ratificare, sancire {tt ME, #2 XE 2 (non com. ) 
colpire con sanzioni. Hil $, 4b4r 

<-> A sin. sancire, convalidare, statuire ( dir. ) contr. invalidare, an- 
nullare, abolire, abrogare B ( non com.) sin. multare. 


sanzionatorio [ san-zio-na-tò6-rio | agg. (dir) che si 
riferisce a sanzione ittifé (11), ZEI] 4 che tende a sanzionare. 
iry FATE fio) FENER 

sanzione [san-zié-ne ] s. f. 1 approvazione di una legge o di 
un provvedimento da parte di un'autorità; ratifica HEHE, H ME 2 
( dir.) misura punitiva da applicare in caso di inosservanza di 
una norma H, 4h} 7 (spec. pi. ) in diritto internazionale, 
misure di ritorsione adottate da uno stato nei confronti di un al- 
tro. [Elbriak | 

‘+ A sin. convalida, ratifica contr. abolizione, revoca, abrogazione B 
| dir.) sim. pena, penale, penalità, comminatoria. multa, ammenda. 


sapere' [sa-pé-re] v. tr. [ pres. io so, tu sài, egli sa, noi 
sappiàmo, voi sapete, essi sànno; fut. io saprò ecc. ; pass. 
rem. io sèéppi, tu sapesti, egli sèppe,... essi sèppero; pres. 
congiunt. io sàppia,... essi sdppiano; pres. cond, io sapréi 
ecc.; imp. sdppi, sappiàte; ger. sapèndo; part. pres. 
sapiènte; part. pass. sapùto ] 1 avere cognizioni e nozioni ac- 
quisite attraverso lo studio, l'apprendimento; conoscere *#-&, 
UE. sapere a memoria il, FTM 2 avere cognizioni e nozio- 
ni acquisite attraverso la pratica e l’esperienza MA, lf. un 
artigiano che sa il suo mestiere — |AZATCIINFTZA 3 
essere, venire a conoscenza di qualcosa; essere informato; ap- 
prendere HË í$: sapere una notizia dai giornali Mik ET 
Xi} E 4 essere ben cosciente, rendersi conto di qualcosa 
AR, iR E.: so di aver fatto male RERS A CAR T 5 
essere in grado, essere capace È, non sa parlare in inglese 
Wbp petti, + v. intr. [ aus. avere] 1 conoscere per avere 
studiato; essere dotto, esperto &, WE; A#:,A 44. un uomo 
che sa — DIHÎT, — A #48 A 2 avere sapore o odore 
H RR SR): un cibo che sa di bruciato $ hi ( 44E 
RREH 3 (fig. ) avere l'impressione; sembrare 56194; #58: 
mi sa che hai ragione tu. TRWAGMREATEI), 
@ Che io sappia, per quanto ne so, per quel che ne so, per ciò che è in 

mia conoscenza. JAR ETH] 

Dio solo lo sa, nessuno lo sa LANE: Dio solo sa dove si sono cac- 

ciati. FATMBMEINBBIBEA T o 

Far sapere, informare. E4, #8 

Lo sapevo, si sapeva, espressioni usate per indicare che si poteva o 

doveva prevedere ciò che è accaduto. RAME, RFRNENEI, 

AMA RANE, AMFROZERZ 

Non sapere come, che fare, essere incerto sulla via da seguire. FH] 

inf 


Da sapere di nulla, non avere alcun sapore, essere scipito. ;& mm 
X 

Non si sa mai, non si può prevedere TiM. non si sa mai cosa 

può succedere TEMG SAAS: si usa anche per esprimere 

precauzione o incertezza. | miRNA N21 AF 

Non volerne sapere di qualcuno o di qualcosa, disinteressarsene, non 

curarsene. HEA REE) TERA 

Saperci fare, essere abile. essere capace di trarre vantaggio dalle 

situazione. AEREA; EIA SS 

Sapere di latino, di pittura, averne nozione, pratica. t T 8 ts: 

HARI 

Sapere il fatto proprio, essere abile nel proprio mestiere. AAA g i 

Rg yy 

Saperla lunga, essere furbo. R, EA 

Saperne una più del diavolo, { fig. ) essere molto astuto. AIER. 1 

TER 

Sappi, sappiate che. .., formula con cui si esprime con risolutezza la 

propria idea. {RENE frMe mn 

Un certo non so che, qualcosa di indefinito $ — AJLI JiR E 

#)--. Quella ragazza ha un certo non so che di affascinante. RA & 

BERE EMERIRA2Z4Id, 
+— v. tr. A | una lingua, un mestiere ecc. | sin. conoscere contr. igno- 
rare B sin. apprendere, venire a conoscenza, avere notizia. scoprire 
contr. ignorare, essere all'oscuro © ( estens. ) sin. rendersi conto, ca- 
pire D sin. prevedere, presagire, intuire, immaginare E sin. essere ca- 
pace, essere in grado #@ v. intr. A sin. intendersi, capirci contr. igno- 
rare B sin. avere sapore C sin. avere odore, odorare D sin. parere, 
sembrare. 
Lo Sapere è un verbo servile. | verbi servili { dovere, volere, potere, 

solere, sapere] sono verbi che si costruiscono con un altro verba. 

di modo infinito, per esprimere la particolare modalità dell'azione, cioè se 
si deve compierla, o si può compierla ecc. Sapere, come tutti gli altri 
verbi servili, nei tempi composti prende preferibilmente l'ausiliare richiesto 
dal verbo che regge. Si dirà dunque hanno saputo parlare { perché par- 
lare richiede l'ausiliare avere} ma anche non è saputo riuscire 
| perchè riuscire richiede l'ausiliare essere). Tuttavia è possibile avere 
l'ausiliare avere anche quando il verbo che segue Il verbo servile richie- 
derebbe l'ausiliare essere. si può dunque dire sia non sono saputo arri- 
vare, sia non ho saputo arrivare. 


sapere” s.m. [solo sing. ] il complesso delle conoscenze; la 
dottrina, lo scibile 48,3]: i campi del sapere. I E 
<— sin. sapienza, conoscenza, cultura, erudizione, scienza contr. 
ignoranza, incultura, insipienza [/eft. ). 


sapidità | sa-pi-di-tà ] s. f. l'essere sapido. fi M:jÉ, SEM: 


<> A (di cibo) sin. sapore contr. insipidità, scipilezza B ( fig. ) sin. 

spirito, arguzia, salacità, verve, brio contr. serieià, gravità. 

sapido [ sà-pi-do ] agg. 1 (lett. ) che ha sapore; gustoso, sa- 

porito Aki ff); EIRA 2 (fig. ) arguto, spiritoso GEA ERIA 

dipl HAJ: uno scrittore sapido. — fi XE Ki h) 
TA 


<— A sin. saporito, succulento contr. insipida, insapore, scipito B 
í fig.) sin. scherzoso, faceto, brillante contr. severo, serio, serioso, 
cupo. 

sapiente [ sa-pièn-te ] agg. 1 che è dotato di sapienza; dotto, 
saggio FITAS, MINI TE R 2 esperto, competente fié FH). 
TEITH: un sapiente amministratore E {FA fi 3 che rivela 
dottrina, saggezza o abilità W% EH H9, #7 risposta sapiente 
HHA 4 s.m. e f. persona dotata di sapienza; dotto, 
saggio A, HAA.: i sapienti dell'antichità {RBB O 
sapientemente avv. con saggezza HR HH Hb 7 abilmente. ik 
TH 

*+— agg. A sin. colto, erudito, istruito contr. ignorante, incolto, illette- 
rato, analfabeta B sin. abile, preparato, valido, valente contr. inca- 
pace, inesperto, incompetente, impreparato, inabile, inetto, maldestro 
C sin. dotto, erudito. saggio, intelligente, sensato contr. insipiente. 
dissennato, sconsiderato, insensato @ s. m., e f. sin. saggio, erudito, 
maestro contr. ignorante, incolto, illetterato, analfabeta. 
sapientone {sa-pien-t6-ne] agg. e s.m. |E -a] che/chi fa 
sfoggio di una sapienza che spesso non ha. H ÆHF T 
H: ATE IE 

+— sin. saputo, saccente, grillo parlante, sputasentenze. 

sapienza | sa-pièn-za ] s. f. 1 perfetto grado di conoscenza; 
l'essere sapiente “Zik, £b] 2 il possedere grandi capacità di di- 
scernimento, accompagnate da doti morali; saggezza. #1, 
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RA 
<> A sin. conoscenza, scienza, cultura, dottrina, erudizione contr. 
ignoranza, incultura, insipienza B sin. saggezza, senno, discernimen- 
to, giudizio, prudenza, avvedutezza contr. stoltezza, dissennatezza, 
avventatezza. 
saponaceo | sa-po-nà-ce-o ] agg. che ha l’aspetto o le 
proprietà del sapone {RIE SH); ff Il BK I): sostanza sapona- 
cea. (REBA PE 77 E h H 
saponaria [sa-po-nà-ria], o saponaia, s. f. 1 pianta erbacea 
rizomatosa, con foglie lanceolate, fiori color rosa; dalle radici 
si estrae la saponina EBR 2 polvere sgrassante, ricavata dalle 
radici della saponaria e di piante affini. JER MJE% tia 
FEDI ARA BRA) 
saponario [ sa-po-nà-rio ] agg. di sapone, che riguarda il 
sapone JEKI: prodotto saponario. jp, 
saponata [sa-po-nà-ta] s. f. soluzione schiumosa di acqua e 
sapone. (EER HE R 
sapone [sa-pé-ne] s. m. 1 nome dei sali alcalini di acidi gras- 
si, di consistenza pastosa o solida, usati come detergenti IE% . 
sapone in polvere, da bucato {Et}; aX 8 2 pezzo di 
sapone. —ik/P!% DIM. saponetta (f. ). 
«—> anig. detergente, detersivo. 

"~ Dal latino tardo sapòne( m), propriamente ‘miscela di cenere e 

sego per tingere | capelli’. 

saponetta [sa-po-nét-ta] s. f. 1 pezzo di sapone profumato 
per toletta #4 2 orologio piatto da tasca in uso spec. nel sec. 
XIX. (19 tth) tE 
saponiera [sa-po-niè-ra ] s. f. piccola scatola di metallo, 
vetro o materia plastica usata per tenervi il sapone; portasapone. 
HE 
saponiere [|sa-po-niè-re] s. m. 1 chi è addetto alla fabbrica- 
zione di saponi ifil'& LA 2 fabbricante o commerciante di saponi. 
IERES Ri (ARESE) 
saponiero [sa-po-niè-ro ] agg. del sapone, che riguarda la 
produzione industriale del sapone JE; Wi TI. indu- 
stria saponiera. {li & TM 
saponificare [ sa-po-ni-fi-cà-re ] v. tr. [io saponìfico, tu 
saponifichi ecc. | sottoporre al processo di saponificazione; ri- 
durre in sapone. {4i RAE 
saponificazione | sa-po-ni-fi-ca-zió-ne ] s. f. 1 (chim. ) rea- 
zione da cui si ottiene sapone e glicerina HALIER GS 3 AURA 
HAIA) 2 (estens. ) riduzione di una sostanza a 
sapone. ft 
saponificio [sa-po-ni-fi-cio ] s. m. stabilimento in cui si fab- 
brica il sapone. fil l 
saponina [sa-po-nì-na ] s. f. (chim. ) polvere solubile con 
proprietà detergenti e schiumogene. 4 ffi tF 
<—» anig. sapone, detersivo. 
saponoso [sa-po-né-so] agg. di sapone, che ha l'aspetto o 
le proprietà del sapone JEKS; RIE ERI, AEM: sostan- 
za saponosa. {$ HE a 49 ft 
sapore [sa-pó-re ] s.m. 1 la sensazione prodotta dalle sostan- 
ze sugli organi del gusto; la proprietà delle sostanze di produrre 
tale sensazione IE, ki: avere, perdere sapore ti tkil, tk £ 
Mib ; sapore gradevole EF kit; il sapore del caffè Unni 
[RR 2 tono, carattere #4 ;4#{E: parole di sapore amaro 
ri 4 capacità di suscitare interesse; vivacità, brio ff #&, & 
IR: un racconto senza sapore, banale, sciocco. Œ} X A hi 
RUE 
® Dar sapore a qualcosa, renderla interessante, attraente. {E5 tk, {f 

RSA 
<—+ A sin. gusto B sin. tono, intonazione © sin. interesse. colore. 
saporito [sa-po-rì-to ] agg. 1 che ha sapore o un buon sa- 
pore; gustoso f ft), ER]: un piatto saporito EM) # 
¥ 2 si dice di cibo salato più del giusto, ma non sgradevole {hi 
A AJ OH): un brodo saporito WARRE TO W3 RA) 3 
(fig. ) arguto, vivace GEA Bf), EIA: una storiella sa- 
porita *E 3jft1/|\tK4F 4 fatto con gusto, con piacere Rf], 4 
Atki: un sonno saporito %4, Mi O saporitamente 
avv. 1 con ricchezza di sapori; anche, in modo piuttosto salato 


RIRA BEH; LAH: mangiare saporitamente E 1B}Rt98tA Ik 2 
Sri tag gusto JR xt, tf tR: dormire saporitamente. $ 
i 


«—> A sin. sapido. appetitoso, succulento contr. insipido, insapore, 
scipito, scondito B sin, salato contr. insipido, scipito C (fig. ) sin. spi- 
ritoso, frizzante, mordace contr. insulso, melenso D sin. gustoso, 
piacevole. 

saporoso | sa-po-r6-s0] agg. (non com. ) che ha molto sa- 
pore o sapore gradevole; saporito, sapido (anche fig. ) &M n] 
ORI; AERA]: un aneddoto saporoso, vivace e arguto. {& 
FRROK 00) #7 DE 

<> sin. saporito, sapido. 

sapro- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica, che significa ‘ decomposizione, putrefazione’ ( sa- 
profito). (PEENE RIA RAR, ARR” A “ge” ) 
saprofago [sa-prò-fa-go] agg. [pl. m. -gi] (biol. ) si dice 
di organismo che si nutre di sostanze organiche in decomposi- 
zione. Ér jiš ft) 

saprofilo [ sa-prò-fi-lo] agg. (biol. ) si dice di organismo che 
vive in ambienti ricchi di sostanze organiche in decomposizione. 
WER 

saprofitico [sa-pro-fi-ti-co] agg. [pl.m. -ci] (biol. ) relati- 
vo a saprofito, a saprofitismo. (4 HiH 4%) 
saprofito [sa-prò-fi-to], o saprofita, agg. e s. m. [pl. m. 
-ti] (bot. ) si dice di organismo vegetale che si nutre di organi- 
smi morti o di sostanze organiche in decomposizione. Ji 4 HiH 
(ERE P) AIA EHH RE 9) 

sapropel [sa-pro-pèl ] s. m. invar. ( geol.) melma nerastra 
formata da gusci di microrganismi e da alghe unicellulari in pu- 
trefazione; da essa deriva il petrolio. yE., mir 

saputello {sa-pu-tèl-lo] agg. e s.m. [f. -a) si dice di bam- 


bino o ragazzo che assume arie da grande e presume di sapere 
tutto. ( EFE ME) AE1EttT A AE RI: BETA: ZA ALT 
+*— sin. saccente. 

saputo |[sa-pù-to] agg. 1 (lert. ) che sa, che conosce Wil 
WJ, TARJ 4 saggio WARAS, #47 2 ( spreg. ) che presume 
di sapere tutto, d’intendersi di tutto Ri ÆW EA, EF è 
s.m. [f. -a] persona saputa. B WFE, £F [a] # DIM. 
saputello. 

«> agg. A (lett. ) sin. saggio, avveduto contr. incauto, imprudente. 
stolto B ( spreg. ) sin. saccente, presuntuoso, borioso # s. m. sin. sa- 
pientone, saccente, grillo parlante. 

sarabanda [sa-ra-bàn-da] s. f 1 (mus. ) ballo in origine di 
carattere sfrenato, poi stilizzatosi in una danza di movimento 
lento e grave REPLIE ME PE ( — 0848 i FE J= fr) tir PU DEA PI TE 
SE) 2 (fig. ) confusione di persone o cose in movimento WA, 
Mik]: una sarabanda di bambini. —RfWbibngente fi 

<> (fig. ) sin. chiasso, confusione, fracasso, baccano contr. silen- 
zio, tranquillità, pace, quiete. 

saracchio [sa-ràc-chio ] s. m. erba perenne della macchia 
mediterranea, le cui foglie sono utilizzate per lavori di intrec- 
cio. — Pht ttt REA BH A RESA ARABI (HE 
HFE Bini: (Ester) 

saracco | sa-ràc-co] s. m. [ pl. -chi] sega a mano, dalla lama 
di forma rettangolare o trapezoidale. FE, MIE 

saraceno | sa-ra-cè-no] s.m. [f. -a] nel Medioevo e nel Ri- 
nascimento, musulmano HAA RA (PERMER 
WAITARA R H ERI PRIF) # agg. dei saraceni; 
che appartiene ai saraceni Aft $E A f]: pirateria saracena. W 
DIBRA H EAER nà 

@ Grano saraceno, pianta erbacea coltivata in località alpine. ## 
<-> s. m. sin. turco, arabo, moro; musulmano, maomettano, islamico. 
E Dal bizantico sarakénòs, derivato dell'arabo Sargi ‘orientale’. 


saracinesca [sa-ra-ci-né-sca] s. f. 1 lamiera o griglia 
d'acciaio snodabile, usata come chiusura di locali a piano terra 
(HETH) AEA]: abbassare la saracinesca $i F} 
514JRÎ Ji 2 in idraulica, dispositivo che serve a regolare il 
flusso di un liquido in una condotta in pressione. KI ({]) 
<>» A sin. serranda, bandone; avvolgibile B sin. cateratta. 


sarago [sà-ra-go] s. m. [pl. -ghi] pesce marino dal corpo 
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appiattito di colore argenteo con striature scure; ha carni pre- 
giate. R#( FPR A MERA ) 
sarcasmo [ sar-cà-fmo] s. m. 1 ironia pungente, amara iÑ 
I 4254. rispondere con sarcasmo LIBIA Ow [A] 2 frase, 
parola sarcastica. URI 41h 
+» A sin. ironia, scherno, ludibrio, dileggio B sin. frecciata, stocca- 
ta. 
sarcastico [ sar-cà-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] che esprime, che 
contiene sarcasmo MRI, FE #0; tono sarcastico RUPI Hi I 87 
O sarcasticamente avv. 
*- sin. ironico, beffardo, graffiante, pungente, mordace, tagliente, 
caustico contr. benevolo. 
sarchiare [ sar-chià-re] v. tr. [ io sàrchio ecc. ] smuovere il 
terreno in superficie sminuzzandone le zolle. $x H , Hb 
sarchiatrice [sar-chia-trì-ce] s. f. macchina agricola che ese- 
gue la sarchiatura; zappatrice. (4) KIKBL:;AA LL 
<—» sin. zappatrice. 
sarchiatura | sar-chia-tù-ra | s. f. operazione del sarchiare. $x 
H EA 
sarchiello [ sar-chièl-lo ] s.m. piccolo sarchio usato per lavori 
di giardinaggio. ( RIF 2&6) tl 
sarchio [ sàr-chio ] s. m. attrezzo agricolo a forma di zappa da 
un lato, di bidente dall'altro, usato per la sarchiatura. { #4) 
$a) 
*— anlg. zappa. 
sarco- primo elemento di parole composte, che significa 
‘came, muscolo’ (sarcoma). (HH 8i a, RA, 
ALA”) 
sarcofago [sar-cò-fa-go] s.m. [pl. -gi o -ghi | (archeol. ) 
imponente cassa sepolcrale in pietra o marmo, usata 
nell’antichità classica e nel Medioevo. ( & EFAS) AH, KA 
1 
+—> sin. arca anlg. urna, bara, cassa da morto. 
sarcoide | sar-còi-de ] s. m. (med. ) termine con cui si desi- 
gnano i noduli presenti in alcune malattie della pelle. [AFFR, 
KAI 
sarcoma [ sar-cò-ma] s. m. | pl. 
gno del tessuto connettivo. pii 
<+—» gener. cancro, carcinoma, neoplasia, neoplasma; tumore, neo- 
formazione. 
sarda [sàr-da] s.f. piccolo pesce marino di colore azzurro ar- 
genteo; si consuma fresco o conservato sott'olio. è] fA 
++» sin. sardina, sardella {| pop. ) ; salacca { sotto sale o affumicata). 
Continua il latino s&rdal m), propriamente '{ pesce) della Sarde- 
gna’. 
sardanapalesco [ sar-da-na-pa-lé-sco ] agg. [pl. m. -schi] 
(/ett. ) lussuoso e dissoluto come i costumi dell’antico re assiro 
Sardanapalo. (fiX HW lE AREE) BEF A A L, A 
RIE 
*+— sin. sfarzoso, sontuoso. licenzioso, vizioso. 
sardanapalo | sar-da-na-pà-lo ] s. m. (lett. ) si dice di chi 
conduce vita fastosa e viziosa. ÆA EH {EMA 
Dal greco Sardandpalos, che è da Assurbanipal, nome di un re as- 
siro (668 -626 a. C. ) descritto dalla tradizione come ricchissimo e 
dissoluto, 
sardegnolo [ sar-de-gnò-lo ] agg. ( pop.) della Sardegna, 
sardo (detto soprattutto di animali) (RXADfET ABILE 
j): somarelli sardegnoli. WT Mb IP-f 
sardella [sar-dèl-la ] s. f. (pop. ) sarda. ?bT ff 
sardina [ sar-dì-na ] s.f. lo stesso che sarda. ¢b T ff 
@ Stare come le sardine, (fig. ) pigiati, accalcati. {#48 
sardismo | sar-dì-{mo ] s. m. movimento autonomista svilup- 
patosi in Sardegna a partire dal primo dopoguerra. (ATA — 
UAAR AAT Ada 
sardo [sàr-do] agg. della Sardegna ( EAKAD HT MMI + s. 
m. l [f. -@] nativo, abitante della Sardegna {ft TGA 2 in- 
sieme dei dialetti parlati in Sardegna. (RBRIRLT RIE 


sardonia [sar-dò-nia] s. f. (bot. ) varietà di ranuncolo vele- 
noso alla quale un'antica credenza attribuiva il potere di provo- 


-mi | ( med.) tumore mali- 


care brusche contrazioni dei muscoli facciali (il cosiddetto riso o 
ghigno sardonico). (Rifi titt — 2E fA dita, E me E RE Et 
HARNA RARR — PARE 


sardonico | sar-dò-ni-co] agg. [ pl. m. -ci] che esprime deri- 
sione e sarcasmo; beffardo, maligno WWW fi, FE Tr A9; ARE II, 
PARERI: riso, ghigno sardonico. P% wa 
4+—> sin. maligno, sarcastico contr. bonario, benevolo, benigno. 
Dal francese sardonique, derivato di sardonie ' sardonia' , erba a 
cui la credenza popolare attribuiva la proprietà di produrre un riso 
spasmodico in chi l'avesse mangiata. 
sargasso | sar-gàs-so | s. m. alga marina con piccole vesciche 
piene d'aria che la fanno galleggiare sull'acqua. 44EÉ@#&;-XHK 
FA CHS HEW) 
+» sin. uva di mare gener. alga. 
sari [ sà-ri] s. m. abito femminile indiano, costituito da una 
pezza di cotone o seta che si avvolge intorno al corpo lasciando 
libera una spalla. #5 HN(## PRE ATE H {ak RE 
IRE Era BRA ) 
sarmatico | sar-mà-ti-co ] agg. | pl. m. -ci ] della Sarmazia o 
dei sarmati, antico popolo nomade di stirpe iranica ( # RX5fÈ HF 
BEH AIR AIA] 2 fa) BEE) BE E Ai; E A; EZRA 
A: pianura sarmatica. EIROA WF 
sarmento [sar-mén-to] s. um. tralcio della vite, lungo e 
flessibile ( WWR) KAE, FAE, 4 (estens. ) ramo di 
altre piante, lungo e ricadente verso terra. ( HIHIHI) TEH 
*-+ sin. tralcio gener. ramo. 
sarta | sàr-ta] s. f 1 donna che confeziona abiti femminili & 
WAE / creatrice di moda, stilista. EJ% Hiii DIM. sartina 
2 costumista. (EE RETH) RIZZI 
<—» A sin. cucitrice specif. pantalonaia, camiciaia B sin. stilista, mo- 
dellista. 
sartia | sàr-tia] s. f. (mar. ) ciascuno dei cavi fissi di canapa o 
acciaio che sostengono trasversalmente gli alberi delle navi. ( Hi 
sartiame [ sar-tià-me ] s. m. 
una nave. (KR) 
«— sin. sarie. 
sarto | sàr-to ] s.m. 1 chi confeziona abiti da uomo o da donna 
WSE / chi crea modelli e ne cura la realizzazione; stilista ftt" 
kitli 2 costumista. ( FSE ARSE HS ) ARE ieit hi 
<— A specif. pantalonaio, camiciaio B sin. stilista, modellista. 
sartoria [ sar-to-rì-a] s. f. 1 laboratorio di sarto o di sarta; ca- 
sa di moda $46 JE MK.: sartoria da donna {EE h & 
ZEJ 2 arte, lavoro del sarto; l'insieme dei sarti e delle attività 
che riguardano la confezione degli abiti RED; HF.: lo 
sartoria italiana. EKARI; E KFREETZ 
<— A sin. atelier | di alta moda) specif. camiceria anlg. modisteria B 
sin. sartotecnica. 
sartoriale [ sar-to-rià-le ] agg. che concerne la sartoria, 
l’attività dei sarti. &R&E MIRI; ARSEF 21 
sartorio [| sar-tò-rio ] s. m. (anat. ) muscolo flessore della 
coscia. $E AL ARE EAI — RE 2249 ARIA ) 
Derivato del latino sértor -Gris ‘sarto’, perché questo muscolo, 
contraendosi, fa assumere all'arto inferiore la posizione tipica delle 
gambe dei sarti quando costoro le accavallano per sostenere la stoffa da 
Cucire. 
sartotecnica [ sar-to-tèc-ni-ca] s. f. la sartoria come insieme 
delle tecniche e delle attività sartoriali. ARIE A; SESIFER 
sartù [sar-tà ] s.m. (gastr. ) sformato di riso al sugo con fun- 
ghi, mozzarella e uova, specialità della cucina napoletana. (I 


AUA RE) — PRAE SRR UT i G ESEN iA 
RIFE 

sassala [| sas- a s. f. 1 luogo sassoso $71 Hi} 2 riparo 
di grossi massi costruito lungo i fiumi. (JEJ H3 ) A HE, Ti Hl 
<+— sin. sasseto, pietrala. 

sassalola [| sas-sa-iò-la] s. f. fitto lancio di sassi contro qual- 
cuno o qualcosa. ( —PE) A 

sassalolo [ sas-sa-iò-lo ] agg. che sta, che vive tra i sassi “E 
lEtrABHePR): colombo sassaiolo. #83 

sassata [| sas-sà-ta] s. f. colpo inferto lanciando un sasso 41 


( mar. ) l'insieme delle sartie di 


——————————————@’@@‘ 


ir: prendere a sassate qualcuno. WAPAT 

<> sin. pietrata (region. ). 

sasseto | sas-sé-t0 ] s. m. sassaia. $A Ab}; (DIA) A 
<+ sin. pietraia. 

sassifraga [sas-sì-fra-ga] s.f. (bot. ) genere di piante erba- 
cee perenni montane con foglie camose e fiori bianchi, gialli o 


rosa. HHEN WIEHE, Ri) 
E Dal latino saxifràga( m) ( hérbam) '| erba) che rompe i sassi’. 


sasso [ sàs-so ] s. m. 1 roccia, pietra; anche, blocco di roc- 

cia, macigno 41; 741 2 piccolo frammento di pietra; ciottolo 

AT ;594: tirare un sasso. MAT DIM. sassolino. 

® Restare di sasso, (fig.) immobile, senza parlare, per stupore O 
paura. BROR. EBES 


Tirare il sasso e nascondere la mano, | fig.) colpire, danneggiare 


qualcuno o qualcosa cercando di nascondere la propria 
responsabilità. REbtatazoa 
<>» A sin. roccia, pietra: macigno, masso, blocco B sin. ciottolo, 
pietra. 


sassofonista [ sas-so-fo-nì-sta], o saxofonista, s. m. e f. 
pl.m. -sti] chi suona il sassofono. Wmi Hra aE 
sassofono [ sas-sò-fo-n0 ], o saxofono [ sa-xò-fo-no ], s. 
m. (mus. ) strumento aerofono ad ancia semplice, molto usato 
nel jazz e nella musica leggera; ne esistono molti tipi. {7g 
u:i 
<— sin, sax. 
ji Dal francese saxophone, composto di saxo-, dal cognome 
; dell'inventore, il belga Adolphe Sax { 1814-1894), e -phone ‘-fo- 
no'. 
sassofrasso | sas-so-fràs-so ] s. m. albero dell America 
settentrionale dalla cui radice si estrae un olio essenziale usato in 
medicina. EWP , KA 
sassola [sàs-so-la] s.f. 1 ( mar.) grossa cucchiaia di legno 
per liberare il fondo dell’imbarcazione dall'acqua ( FIX Fi AiE 
ELKAJ) Sf 2 (estens. ) cucchiaia usata per trasferire da un 
recipiente all’altro polveri, granaglie ecc. AJ-f 


sassolino [ sas-so-li-no ] s. m. liquore dolce all’anice. ( #F AH 
REJ) AZ 
+— anig. anisetta, sambuca. 
sassone [sàs-so-ne ] agg. relativo alla Sassonia, regione sto- 
rica e geografica della Germania centrale ( {Ri tpg ER 
D EE TERRA ® s.m. 1 [| anche f. | abitante della Sassonia, an- 
tica e moderna ( iljthtft) USERRA : (ARIANO) BEAR A 2 
lingua degli antichi sassoni HA magtig # dialetto tedesco parlato 
oggi in Sassonia. ( MAEHE H ) Br 

| Sassoni, un insieme di popolazioni germaniche occidentali, nel 
| sec. V occuparono insieme agli Angli la Britannia meridionale. 
Mell'VIII sec, i Sassoni, che controllavano la Germania settentrionale, do- 
po una strenua resistenza (772 — 804) furono sottomessi e cristianizzati 
da Carlo Magno. 


sassoso | sas-sé-so] agg. pieno di sassi $A f]: terreno sas- 
soso. ZAKJE 
4+— sin. pietroso, ciottoloso, ghiaioso. 
Satana [ Sà-ta-na ] s. m. il demonio XKR, lit W# / il capo dei 
demoni, Lucifero. {A.({(-£#) fi E) 
<->» sin. Belzebù, Lucifero, satanasso { pop. ) ; maligno, demonio, dia- 
volo, tentatore contr. angelo, spirito celeste. 

Parola che ha origine dall'ebraico satàn ‘nemico, avversario {di 

Dio)”. 
satanasso [sa-ta-nàs-so ] s.m. 1 (pop. ) Satana 3ER MEM, 
ME ( (3548) Hiv AE ) 2 (fig. ) persona prepotente, violenta 
ME REA FER IERA: urlare come un satanasso JE RER 
Ki. 4 persona molto esuberante e dinamica FE HFEREM A: 
quel ragazzo è un satanasso. WBA TA HE, 
<-> A (fig. ) sin. violento, prepotente B sin. diavolo, peste. 
satanico | sa-tà-ni-co] age. [ pl. m. -ci] 1 di Satana 3I P3 , 
ERAJ E E) PIF) RA I: il regno satanico del 
male FERA E E 2 diabolico, perfido EER. FYE H]: 
riso, ghigno satanico. ERRE, K 
<—» A sin. luciferino, diabolico, demoniaco, infemale contr. celeste, 
angelico, divino B sin. malefico, maligno, malvagio, perverso, empio, 
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scellerato. 


satanismo [ sa-ta-nì-fmo] s. m. culto tributato a Satana; cul- 
to delle forze diaboliche. ## A #5FF( Lea FE) 

satellitare [sa-tel-li-tà-re] agg. di, relativo a satellite T.E H 
# si dice di qualsiasi sistema di comunicazione che faccia uso di 


epy EHHH: telefono, tv satellitare. TERE; TE 
FAI, 


satellite [ sa-tèl-li-te ] s.m. 1 (astr. ) corpo celeste che ruota 
intorno a un pianeta VE. i satelliti di Giove KEBRMDPE 2 
(fig. ) stato, paese dominato politicamente da un'altra nazione 
TEH + agg. che dipende strettamente da altri, soprattutto in 
ambito politico o economico D f3, fai): stato, quartiere 
satellite. VER: PERE 
© Satellite artificiale, (aer. ) apparecchiatura messa in orbita intorno a 
un corpo celeste da un razzo vettore, per scopi scientifici o militari. A 
SPE 
Via satellite, detto di telecomunicazione in cui un satellite artificiale fa 
da ponte. ( pÈ) Bit IRZ#M 
+— s. m. sin. luna, pianeta secondario # agg. sin. suddito, subordi- 
nato, dipendente contr. autonomo, indipendente. 
eo Dal latino satellite( m) ‘guardia del corpo. infatti | satelliti rotano 
E intorno ai pianeti quasi come facessero loro la guardia. 
DAI L'invio di sonde spaziali in vicinanza dei pianeti del sistema solare 
ha permesso di aumentare il numero di satelliti conosciuti, che ora 
sono: Terra (1), Marte (2), Giove (16), Satumo (18), Urano (15), 
Nettuno (8), Plutone (1). Alcuni satelliti di Giove, Saturno, Urano € 
Nettuno non sono visibili dal suolo terrestre. 


satin [/ sa'ten /] s. m. invar. (fr. ) tessuto di cotone lucido 
che imita la seta, usato soprattutto per fodere. TF 
+— anig. raso, rasato, rasatello. satinella. 
Voce francese. dall arabo Zaitun, nome della città cinese da cui 
proveniva originariamente il tessuto. 


satina re [ sa-ti-nà-re ] v. tr. 1 rendere tessuti, carte ecc. lucidi 
e lisci come la seta mediante calandratura #( 4049) 4Esk 5) 4 
‘EGR 2 (mecc. ) rifinire una superficie metallica mediante 
spazzole rotanti. $5 JR AATE (REX HIDE) 

+ A sin. calandrare | un tessuto). (carta, cartone e sim. ) lucidare, 
levigare B { mecc.) sin. opacizzare. 


satinato [sa-ti-nà-to] agg. 1 sottoposto a satinatura ( ¿P$ 4 
FRS) AEE I OARE) ALH (ERE MIE) 
HJ: alluminio satinato R E rL EW 2 (fie.) morbido, 
liscio e lucente come la seta {4RTH W]: pelle sati- 
nata. Ri T BEREE JCH M k 

*+— A [di superficie metallica) sin. opaco, matto contr. brillante, luci- 
do B { di pelle, tessuto ecc.) sin. morbido, delicato. liscio, lucente 
contr. ruvido. 


satinatrice [ sa-ti-na-trì-ce] s.f. macchina usata per satinare. 
LI PELI A RATTI RETI 


satinatura [sa-ti-na-tù-ra ] s. f. l'operazione del satinare. ( ¿H 


] s 
e (AIR REIR) TI CREE JE WG) 


satinella [| sa-ti-nèl-la] s. f. tessuto di seta leggera. WAT 


satira [sà-ti-ra] s. f 1 genere letterario che ritrae con intenti 
critici e morali personaggi e ambienti reali, in toni che vanno 
dall’ironia all’invettiva ARI, YLiN 2 componimento poetico di 
genere satirico M#l]}z: le satire di Giovenale (E BARRY 
A) RARA 6 DA 3 (estens. ) l'insieme di scritti, di- 
segni e spettacoli che mirano a mettere in ridicolo comportamenti 
o concezioni altrui (GR) WUR fE c , RA Di, A: satira 
politica. BGA, BORA] 
<— A anig. epigrammatica B anlg. epigramma C | estens. } anlg. iro- 
nia, Pe Caricatura contr. elogio, lode, esaltazione, adulazione. 
BA La letteratura satirica greca comprende le favole di Esopo, la com- 
media aristofanesca, gli scritti ironico-filosofici di Menippo e Lu- 
ciano. ma il genere si organizza in forme autonome con i latini { Varrone, 
Orazio, Persio, Giovenale) e continua, attraverso il medioevo, fino a tut- 
to il ‘700. Nell'800 la letteratura satirica assume in Italia le forme dell'ironia 
e del grottesco, ritrovando la sua originaria fisionomia soltanto in alcuni 
poeti dialettali ( Porta, Belli). 
satireggiare | sa-ti-reg-già-re ] v. intr. 
aus. avere | fare della satira. MH, ULIH 


[ io satiréggio ecc. ; 


1344 satiresco 


<— sin, ironizzare, parodiare. 
satiresco | sa-ti-ré-sco ] agg. [ pl. m. -schi] (lett. ) di satiro, 


da satiro. (ARETES ZA) DERBH; FEH, EA 
@ Dramma satiresco, opera teatrale di carattere farsesco dell'antica Gre- 
cia. (ERRO) EARE AATRE RR) 
satiriasi [ sa-ti-rìà-a-fi ] s. f. ( med.) spinta ossessiva 
nell'uomo a ricercare esperienze sessuali; corrisponde alla ninfo- 
mania della donna. PE{A AE, RMETT 
satirico [ sa-tì-ri-co ] agg. [ pl. m. -ci] di satira; che ha carat- 
tere di satira AHI. UA: tono satirico VANNOA Z di 
satire RORE h 69, UR AS p DURI: scrittore satirico AHI 
PES è s. m. scrittore di satire WAJER : i satirici latini DL] 
WHE O satiricamente avv. 
<>» agg. A (di poesia, genere) anlg. epigrammatico B ( di tono, bat- 
tuta ecc.) sin. ironico, derisorio, beffardo, canzonatorio, sarcastico, 
graffiante, pungente, mordace, caustico contr. benevolo, benigno; 
deferente, rispettoso, 
satiro {sà-ti-ro] s. m. 1 ( mit. ) divinità greco-latina dei bo- 
schi rappresentata come un uomo con orecchie, coda ed estremità 
inferiori caprine o equine BE ( FIMRMZIO, BAIE MA F 
ROWE HS, ERRER, tf) 2 (fig. ) uomo morbosa- 
mente lascivo o lussurioso. Irt Z tE, {utt 
*—- | fig.) sin. erotomane. 
i Nelle loro molteplici rappresentazioni, i Satiri, o Sifeni, erano sem- 
pre raffigurati con una lunga e folta coda e un fallo di grandi pro- 
porzioni; erano associati al culto di Dioniso. 
satollare [sa-tol-là-re ] v. tr. [ io satdllo ecc. ] dare cibo a 
qualcuno finché sia sazio; saziare {Enz ti, It + satollarsi v. 
rifl. mangiare a sazietà, riempirsi di cibo Rf, 10%; satollarsi 
di leccornie. t&=E MM 
4— v. fr. sin. saziare, rimpinzare contr. affamare + v. rifl. sin. saziar- 
si, rimpinzarsi, abbuffarsi { fam.) contr. digiunare, morire di fame 
( perb. ). 
satollo [ sa-t6l-lo] agg. che ha mangiato a sazietà, pieno di 
cibo WIRY tue). sentirsi satollo, RAZ T 
*+— sin. sazio, pieno contr. digiuno, affamato. 
satrapia [ sa-tra-pì-a] s. f. (st. ) provincia dell'antico impero 
persiano governata da un satrapo ( rikra E 4 EM) a Ey 
SK pr carica di satrapo. (ir) 47 DARI 
ERLI 
satrapo [ sà-tra-po] s. m. [pl. -pi] 1 (sr.) governatore di 
una provincia dell’antico impero persiano ( i k4Wra[A #44) 
i 2 (fig. ) persona che approfitta del grande potere che ha 
per spadroneggiare sugli altri. RAR GNA 
<— [ fig.) sin. ras, barone, boss. 
saturare [ sa-tu-rà-re] v. tr. [ io sàturo ecc. ] 1 (chim. , fis. ) 
portare a saturazione {FIWA 2 (fig. ) riempire al massimo, ren- 
dere saturo fi Fc} , (EJE : saturare la mente di nozioni fi *k 
REA + saturarsi v. riff. o intr. pron. riempirsi al 
massimo, diventare saturo tH Ml, Ul: l’aria si è saturata di 
umidità. FLPE SMI, 
+— v ir. fig.) sin. riempire, colmare contr. vuotare, svuotare, libe- 
rare ¢ v. rifl. o intr. pron. sin. riempirsi, colmarsi contr. vuotarsi, svuo- 
tarsi, liberarsi. 
saturazione [sa-tu-ra-zi6-ne] s. f. 1 (chim. , fis. ) presenza 
della massima quantità possibile di una sostanza in un determi- 
nato ambiente IH AIE 2 ( fig ) limite estremo di sazietà, di 
sopportazione {MI , WF RZ: giungere a saturazione. kE 
Masi 
© Saturazione del mercato, { econ. ) esaurimento della capacità di as- 
sorbimento di un prodotto. Tiata 
saturnale [ sa-tur-nà-le ] agg. (lert. ) relativo al dio romano 
Saturno e al suo culto ( E BERA) ERE + s.m. pl so- 
lenne festa religiosa che si celebrava nell'antica Roma in onore 
di Saturno. (HF 3) AR 
<*—» agg. sin. saturnio | lett. ). 
saturnia [ sa-tùr-nia ] s. f. (zool. ) genere di grosse farfalle 
nottume dalle ali castane con macchie rotonde scure. KEI 
Dal latino Satumia( m) ‘figlia di Saturno', appellativo di Giunone, 
con allusione alle macchie tonde delle ali della farfalla, simili a 
quelle del pavone sacro alla dea. 


saturniano [sa-tur-nià-no] agg. del pianeta Satumo + Ji f 


% s.m. [f. -a) immaginario abitante di Saturno. ( 48f& p f ) 
PEA 
*— agg. sin. satumino { non com.) è s. m. anlg. marziano, venu- 


siano; extraterrestre. 
saturnino [sa-tur-nì-n0] agg. 1 (non com. ) del pianeta Sa- 


tumo Æ] 2 (lett. ) malinconico, triste | $ fy, dE f iy 3 
( med. ) relativo al piombo $h PREH : intossicazione saturnina. 
Usai: 

Da Saturno, nome di una divinità pagana e di un pianeta; nel si- 
€ gnificato 2, per gli influssi negativi che si credeva esercitasse il pia- 
neta Saturno; nel significato 3, derivato di saturno, nome che gli alchi- 
misti medievali davano al piombo. 


saturnio [sa-tùr-nio ] age. (lett. ) del dio Satumo, 
Satumo. (HP 154041) EA 
saturnismo [ sa-tur-nì-fmo ] s. m. 
cronica da piombo. #}f fé 
Saturno [ Sa-tùr-no] s. m. (astr. ) nel sistema solare, il sesto 
pianeta in ordine di distanza dal Sole. +.H} 
Saturno era un antichissimo dio agrario italico, identificato col gre- 
co Crono. Il suo regno costituì per gli uomini un'' età dell'oro’, il 
cui ricordo veniva celebrato a Roma con i saturnali. Dalla divinità prende 
il nome il pianeta Saturno, che dista dal Sole in media 1427 milioni di km, 
ha un periodo di rivoluzione di 29,46 anni, rotazione di 10 ore e 14 minu- 
ti, diametro equatoriale di 120. 000 km, massa 95,2 volte quella terre- 
stre; densità 0,7. L'atmosfera di Saturno contiene idrogeno, elio, ammo- 
niaca e metano. Ha almeno 18 satelliti, ed è circondato da una serie nu- 
merosissima di anelli costituiti da frammenti solidi ghiacciati. 
saturo [sà-tu-ro] agg. 1 (chim. , fis.) portato a saturazione 
HERI) soluzione satura twr 2 (fig. ) che contiene qual- 
cosa in grande quantità; pieno, ricolmo FCW H , JCF HY: stanza 
satura di gas. EWT RI A l 
4— A i chim. , fis.) contr. insaturo B { fig.) sin. colmo. zeppo, cari- 
co, stracarico contr. vuoto. 
saudita [sau-dì-ta] agg. | pl. m. -i] relativo alla dinastia di 
Ibn Saud (1880 — 1953) ; che riguarda il territorio e la popola- 
zione su cui regna tale dinastia YFF E WP]; UFFE]: Arabia Sau- 
dita PhiL ® s.m. ef. [ pl. m. -i] chi abita o è nato in 
Arabia Saudita. hF PTAA 
sauna [sàu-na] s. f. pratica fisioterapica consistente in un ba- 
gno di vapore seguito da una doccia fredda #*#(}) / il locale 
in cui si effettua tale pratica. FRA E 
4— anig. bagno turco. 
sauri [sàu-ri] s. m. pl. (zool. ) sottordine di rettili dal corpo 
allungato coperto di squame cornee, a cui appartengono la lucer- 
tola e il ramarro. 446 HETS 
saurischi [sau-rì-schi ] s. m. pl. (zool. ) gruppo di rettili fos- 
sili comprendente alcune specie di dinosauri. #83 ( 449748 H 
sauro [sàu-ro] agg. si dice di mantello equino di colore ros- 
sastro o biondo e di cavallo che ha tale mantello 2145 69, BE {A 
(Eh) # s.m. cavallo con mantello sauro. £T4#jff, 
4 REAL 
<-> agg. sin. rosso, rossastro. 
sauté[/ so'te /] age. invar. (fr. ; gasir. ) rosolato veloce- 
mente a fuoco alto; saltato WRU ; Et fi: patate saute. EEF ui 
4— sin. saltato, al salto anig. rosolato. 
savana |sa-và-na] s. f. (geog. ) tipo di vegetazione caratte- 
ristica delle zone tropicali, costituita da piante erbacee e arbu- 
stive a rapido sviluppo. iiir PrP HEIR 
savio [sà-vio] agg. 1 che ha integre le facoltà mentali, che è 
sano di mente Ùi- fi 2 ( estens. ) saggio 4 t fi , I f: 
persona, consiglio savio W4 BA A; HE NIE € s.m 1 
[f. -a] chi è sano di mente GĦ REA 2 [ f. -a]l uomo di 
grande senno ed esperienza Hi A, Hi: i savi dell'antica Grecia 
hAlt D saviamente avv. 
*+— agg. A sin. sano di mente contr. squilibrato, pazzo, matto, folle B 
[ estens. ) sin. assennato, avveduto # s. m. A contr. psicopatico, 
squilibrato. pazzo, matto, folle B sin. sapiente. 


savolardo [ sa-vo-iàr-do ) agg. i della Savoia, regione delle 


Alpi Occidentali ( PiK K ir PAA) BERKA 2 sabau- 
do ERK FE # BI) ® s m. 1 [f._-a] nativo, abitante della 


SACTO a 


( med.) intossicazione 


Savoia FRIKA, 2 il dialetto di tipo franco-provenzale parlato 
nella Savoia BERIE i 3 biscotto di pasta leggera di forma 
lunga e tondeggiante alle estremità. REIR {k -F ( — FP DI 
(IAMARIEDAT) 

savoir-faire [| / sa'vwar'’fer / ] loc. sost. m. invar. (fr. ) modo 
di fare che consente di destreggiarsi in ogni occasione; tatto. +L 
RMAL=E IAC; HEJ, AF 

*— sin. diplomazia, stile, prudenza, garbo contr. 
TOZZOZZzA. 

E Locuzione francese. propriamente ‘saper | savoir) fare { faire)”. 


grossolanità , 


savoir-vivre [/ sa’'vwar'vivr /] loc. sost. m. invar. (fr. ) 

esperienza di vita unita a garbo e buon senso. KR UffMA#, iL 

K ALANEZ t 
Locuzione francese; propriamente ‘saper (| savoir) vivere 


| vivre) *. 
savonarola [ sa-vo-na-rò-la ] s. f. tipo di sedia rinascimentale 
costituita da due fasce di listelli di legno curvati e incrociati a 
X. (XE HA ) BA ti 

Dal cognome di Girolamo Savonarola {1452 — 1498), che avrebbe 
E usato questo tipo di sedie, ancora conservate nel convento di S. 
Marco a Firenze. 


sax s. m. invar. sassofono. BE HT 
saxhorn [/'sakshom / | s. m. invar. (mus. ) strumento aero- 
fono di ottone; ha bocchino a forma di tazza e tubo conico rav- 
volto su sé stesso, terminante in un ampio padiglione che sbocca 
sopra la testa del suonatore. pE wiir S (ABRERA ) 
saxofono e deriv. = sassofono e deriv. 
saziare [ sa-zià-re | v. tr. [ io sazio ecc.] 1 soddisfare 
l'appetito, la fame di qualcuno; rendere sazio ( anche assol. ) 
fis {ft fur: saziare un affamato Wi ULA TZE; la polenta 
sazia E WÍEI YL. 2 (fig. ) appagare, soddisfare pienamente 
{ desideri, aspirazioni ecc. ) $H ( 8k83) 144 E: saziare 
l'orgoglio EA cet # saziarsi v. riff. 1 e a 
sazietà iz (i, {u fr 2 (jie. ) appagarsi, soddisfarsi; stancarsi 
( REESE) AR FI} AL. non saziarsi mai di fare qualcosa. kt» 
EAK H e A 
4+— v. ir. A sin. sfamare. rimpinzare contr. affamare B (fig. ) sin. ap- 
pagare, soddisfare, accontentare contr. deludere, scontentare @ v. rifl. 
sin. sfamarsi. satollarsi, rimpinzarsi contr. digiunare, morire di fame 
‘iperb.). 

Dal latino safiàre, derivato di sàtis ‘abbastanza’ 

i ha mangiato abbastanza, 
sazietà [ sa-zie-tà ] s. f. l'essere sazio tH AE, XL: provare 
sazietà. REZIN T RENE 
® A sazietå, fino a essere sazio, in grande abbondanza já Fii E f4 
È. bere a sazielà RE 


sazio | sà-zio] agg. 1 che ha soddisfatto completamente il de- 
siderio di cibo Iii Aff). essere, sentirsi sazio KEANE 
[2 (fig. ) che ha appagato pienamente il desiderio di qualco- 
sa, fin quasi a esserne stanco “EIRAS , IRIRAN: sazio di diverti- 
menti þig f O saziamente avv. 

++ A sin. satollo, pieno contr. digiuno, affamato, famelico | lett ) B 
| fig.) sin. appagato, pago, soddisfatto contr. inappagato, insoddisfat- 
to. 


sbaccellare [ [bac-cel-là-re] v. tr. [ io fbaccèllo ece. ) levare 
dal baccello, sgranare H) A97: sbaccellare i fagioli. $| V. 
<—» sin. sgranare 

sbaciucchiamento [ fba-ciuc-chia-mén-to ] s. m. l'atto dello 
sbaciucchiare , dello sbaciucchiarsi. A5 Tik ý ia E, HORA 
Heny hish FE 

sbaciucchiare | fba-ciuc-chià-re ] v. tr. [ io fbaciùechio 
ecc. | baciare ripetutamente, continuamente A~ Wir ith fk wy + 
sbaciucchiarsi v. rifl. rec. baciarsi ripetutamente, continua- 
mente. H_H1AIWrHLtEMg 

sbadataggine [| [ba-da-tàg-gi-ne ] s. f. 1 l'essere sbadato; di- 
sattenzione, distrazione ###, RH R ALLA, LIE 2 atto 
da sbadato. FEHI A , A RAAE h 

<—» A sin. svenlatezza, storditaggine. inavvertenza, negligenza contr. 
attenzione, scrupolo, diligenza, accortezza B sin. dimenticanza, inav- 
vertenza, leggerezza 


: infatti è sazio chi 


sbalestrare 1345 
sbadato | fba-dà-to] agg. 1 che agisce e parla senza mettere 
attenzione a ciò che fa; distratto e ÈRE R 2 che 
è conseguenza di sbadataggine FKH, BHJ: una risposta 
sbadata ERME ® s.m. |f. -a] persona sbadata A ÍTR E 
HA, ERA O sbadatamente avv. 

4— agg. A { di persona) sin. disattento, sventato, imprudente, malde- 
stro contr. attento, accorto, avveduto, preciso B (| di gesto, di risposta 
ecc. } sin. distratto, avventato, frettoloso, precipitoso, approssimativo 
contr. attento, accorto, meditato, ponderato, cauto 4 s. m. sin. sven- 
tato. pasticcione. 

sbadigliare [ fba-di-glià-re ] v. intr. | io fbadîglio ecc. ; aus. 
avere | fare sbadigli. {TIM 

sbadiglio [ [ba-dì-glio ] s. m. atto involontario che consiste 
nello spalancare la bocca respirando profondamente; è segno di 
sonno, fame, noia. MiK 


sbafare [ fba-fà-re] v. tr. (fam. ) 1 mangiare avidamente e in 
abbondanza KO =A O Hb, JR #7 HE NA 2 mangiare a spese 
d'altri Ana di: sbafare un pranzo. Alze( FA) MK 
+— A sin. divorare. abbuffarsi, rimpinzarsi B sin. scroccare. 
sbafata [ fba-fà-ta] s. f. (fam. ) abbondante mangiata, di 
solito a spese altrui. HIZ tf iii 

*— sin. scorpacciata, abbuffata. 

sbafatore [ fba-fa-t6-re] s. m. [ f. -trice] (fam. ) chi è solito 
mangiare a sbafo; scroccone. Alz4 dia 

+ sin. scroccatore, parassita | spreg. |. 

sbaffo [ [bàf-fo ] s.m. macchia a forma di baffo. jd, juin 


sbafo | [bà-fo] s. m. solo nella loc. a sbafo, a spese altrui. 
(ILIFE a sbafo) FE AEREA 

sbagliare [ fba-glià-re ] v. intr. [ io fhàglio ecc. ; aus. avere | 
| commettere errori; comportarsi in modo errato, inopportuno 
iLE.: ha sbagliato, ma ora è pentito {3L TR. (ARCER 
fg. 2 fare qualcosa in modo errato SP Ti: sbagliare a seri- 
vere Hi # v. tr. 1 scambiare, prendere una cosa o una perso- 
na per un’altra SFR JR: sbagliare strada GE}; sbagliare 
numero , al telefono, comporne uno per un altro Hf E hE fl 
# scegliere male X: sbagliare professione VERE W ik 2 otte- 
nere un risultato diverso da quello giusto o desiderato W fi: 
sbagliare i conti RFI + sbagliarsi v. intr. pron. ingannarsi 
nel giudizio. SFR fi 

<-> v.intr. A sin. errare, ingannarsi, sbagliarsi. equivocare, prendere 
una cantonala, prendere un granchio, prendere un abbaglio contr. 
avere ragione, essere nel giusto B sin. fallire contr. riuscire # v. ir. A 
sin. confondere, scambiare contr. riconoscere, distinguere B sin. falli- 
re, mancare contr. azzeccare, imbroccare, indovinare # v. intr, pron. 
sin. ingannarsi contr. azzeccare, indovinare. 

sbagliato [ fba-glià-to] agg. 1 scambiato con qualcosa d'altro 
o con altri FE) AHI: strada, persona sbagliata GER f 
HE: Fre TIA # (estens. ) scelto male {HI : un momen- 
to sbagliato AV MAJATA] 2 erroneo, non esatto RI, AE 
if]. conti sbagliati RAA RIIE 3 che è fatto male Wt I 09: 
lavoro sbagliato. {fe SI IE 

+— A contr. giusto B { estens. ) sin. inopportuno, inadatto, inadegua- 
to, infelice contr. giusto, opportuno, adatto, conveniente, indicato C 
sin. erroneo, inesatto, errato, impreciso, scorretto contr. esatto, giu- 
sto, preciso, corretto D sin. malfatto contr. accurato, benfatto, preciso. 


sbaglio [ Jbà-glio ] s. m. 1 lo sbagliare, lo sbagliarsi; errore 
Ht HHR. sbaglio di calcolo HA iR, commettere uno sbaglio 
JUR / scambio, equivoco F fi, fi fi: sbaglio di persona 
FRESA 2 colpa HK, ii: sbaglio giovanile. Fp A BI 
LIFE 

+—> A sin. errore, inesattezza, imprecisione, svista; abbaglio, canto- 
nata, granchio; svarione, sproposito, lapsus; { fam.) topica, papera B 
sin. scambio, malinteso, confusione C sin. mancanza, peccato, pec- 
ca, fallo. 

sbalestrare [ fba-le-strà-re ] v. tr. [io fbalèstro ecc. ] 1 fare 
andare altrove, lontano; spostare d'autorità FJ % E; Wi ub: 
sbalestrare un impiegato in una sede lontana {E — {M ii YA ft 
Richan] 2 (fig. ) mettere in difficoltà, in confusione fi 
Ti; SFR EL: il chiasso mi sbalestra. ILE CENE rt 
LEE], 

<—» A sin. scaraventare, scagliare, sbalzare; spedire B ( fig.) sin. 
scombussolare , frastornare, stordire. 


1346 sbalestrato 


sbalestrato [| [ba-le-strà-to ] agg. smarrito, a disagio &3-## 
EJ, ABER]: sentirsi sbalestrato IRA EXE) RSA B 
{E # scombussolato EALES , ALAIS I: famiglia sbalestrata Ñl 
ARRIR ® s.m. [f. -a] persona spostata, un po’ squilibra- 
ta. FIERA 

+ agg. sin. disorientato, frastornato, spaesato. disordinato, scombi- 
nato # s.m. sin. spostato, squilibrato, svitato. 

sballare | (bal-là-re ] v. tr. tirar fuori qualcosa da un imballag- 
gio IMI AF + v. intr. [ aus. avere] 1 in alcuni giochi di 
carte, perdere oltrepassando il punteggio massimo stabilito #K# 
(3821 ARRP AHE 21 ARAA) 2 (fam. ) sbaglia- 
re per eccesso nel fare un calcolo o nel formulare un'ipotesi. pE 
ALBA, fa JFM 

4—> v.ir. sin. aprire, scartare contr. imballare, impacchettare @ v. intr. 
i fam. ) sin. eccedere. 

sballato | fbal-là-to ] agg. l tirato fuori da un imballaggio JF 
AAY, PFH]: merci sballate HA CERPE E ) ATEH 2 (mecc. ) 
detto di un organo o di un pezzo, avere un gioco eccessivo ri- 
spetto alla norma ( LA +S PF. LAP) Pe (XI 3 
(fam. ) si dice di ciò che è irragionevole, privo di buon senso 
ARIE ATER EEN: ragionamento sballato $ YF% ELIM 
HE HI! 4 (gerg. ) di persona, che è sotto l’effetto di allucinogeni. 
(HR A) T ELIKA 

*+—» agg. A contr. imballato B { mecc, ) sin. lento, lasco, scentrato C 
i fam.) sin. sbagliato, assurdo, illogico, insensato contr. giusto, am- 
missibile, fondato, logico, sensato D | gerg. ) sin. fatto. 

sballo [ fbàl-lo ] s. m. 1 l'operazione di sballare una merce 
(ih) AA, IFE 2 (gere. ) l’effetto allucinatorio prodotto 
da una sostanza stupefacente C JPR PRE ci AE AR KY ) ZI de # (fie) 
situazione eccitante e fuori dal comune W zi A G RPR E 1 i: 
ragazzi, che sballo! ET], AME AIA LIM! 
sballottamento | fbal-lot-ta-mén-to] s. m. lo sballottare, 
l'essere sballottato. #ÉS , Aiii 

4— sin. sballottolamento, scossa, scossone, sobbalzo, sussulto, 
sballottare [ fbal-lot-tà-re] v. tr. [io fballòtto ecc. ] 1 agita- 
re, muovere rapidamente qua e là qualcosa che si tiene tra le 
mani #5} # scuotere, far traballare {H} R; l'autobus in corsa 
sballottava i passeggeri {TRPRIAIREFSERE MIRA 
Hb, 2 spingere ripetutamente in diverse direzioni {H ffà. 
nave sballottata dalle onde. IRA ib ASTE RR A 
*— sin. scuotere, sbattere, agitare, scrollare. 

sballottolare [ [bal-lot-to-là-re ] v. tr. [ io fballòttolo ecc. ] 
(non com. ) sballottare. ff} ;f#Ri5, fille 
sbalordimento [ fba-lor-di-mén-to] s. m. lo sbalordire, lo 
sbalordirsi, l'essere sbalordito. E, Ht 

«— sin. stupore, meraviglia, sbigottimento, sconcerto, sorpresa con- 
tr. indifferenza, freddezza, impassibilità. 

sbalordire | fba-lot-dì-re ] v. tr. [ io fbalordîsco, tu 
fbalordìsci ecc. ] stupire, impressionare vivamente {& 3, fif 
REM: la notizia ci ha sbalordito Wi RAERIMTRA\EH. è v. 
intr. | aus. essere], sbalordirsi v. intr. pron. restare viva- 
mente impressionato e stupito. (HTS , fer 

<«— v. tr. sin. meravigliare, sbigottire, sconcertare + v. intr. sin. stupir- 
si, meravigliarsi, sorprendersi, allibire, 

sbalorditivo [ fba-lor-di-ti-vo ] agg. che fa sbalordire, che 
stupisce profondamente; straordinario f# ATER, SARE 
#]: un coraggio sbalorditivo. WŒ \IztrMBZA 

«— sin. stupefacente, sconcertante, impressionante, sorprendente, 
prodigioso, straordinario, incredibile contr. naturale, normale, sem- 
plice, solito, usuale. 

sbalordito [ fba-lor-dì-to ] agg. molto sorpreso; sconcertato. 
ERSAY , RETI | 

*— sin. stupito, stupefatto, meravigliato, sorpreso, sbigottito, attonito 
contr. indifferente, freddo, impassibile. 

sbalzare' [fbal-zà-re] v. ir. far balzare lontano #7, #&: es- 
sere sbalzato da cavallo. MOEk FAT FE 

<— sin. scaraventare, scagliare, sbalestrare. 


sbalzare” v. tr. lavorare a sbalzo. SAREE, SR 
{ri FREE 


<> anlg. cesellare gener. incidere; bulinare. 
sbalzato [ fbal-zà-to] agg. lavorato a sbalzo ¥ mi kth], Æ 


MAFREN: argento sbalzato. IR: iL IRE, A; 
FERR H i 

sbalzo’ [bàl-z0] s.m. 1 movimento brusco e improvviso ; 
sussulto, scossone BEz), fsi 2 (fip. ) variazione improvvisa 
SERE, IETF., sbalzo di temperatura. TIRY 

@ A sbalzi, irregolarmente, senza continuità. A<H{[ijtb, rese 
+— A sin. sussulto, scossone B | fig.) sin. oscillazione, mutamento, 
variazione, salto, 


sbalzo’ s.m. 1 elemento architettonico sporgente dal corpo di 


una struttura ( 5497) [fi 2 tecnica di lavorazione di lastre 
metalliche con cui si ottengono figure in rilievo su una faccia 


(2 0044 TA 89) ) FEE, PERE E 
<-> A [ arch.) sin. sporgenza, aggetto contr. rientranza B anlg. ce- 
sellatura gener. incisione. bulinatura. 
sbancamento | ban-ca-mén-to ] s. m. opera di scavo del 
suolo di vaste dimensioni, effettuata per lavori edili o stradali. 


(FRS AE LR) FEET 


<— sin. sterro gener. scavo. 


sbancare' [fban-cà-re] v. tr. [io fbànco, tu fbànchi ecc. 
1 nei giochi d'azzardo, vincere tutta la ra di cui dispone il 


banco (HAREE ) BAI DI ( anche assol. ) 2 ( estens. ) rovinare 
economicamente {ii pi, ff — # nik: i debiti lo hanno 
sbancato hi $ {i Al — x ME. + v. intr. [ aus. essere], 


sbancarsi v. intr. pron. 1 nei;giochi d'azzardo, si dice del ban- 
co che perde tutta la somma di cui dispone (Etg h E AEN 
2 (estens. ) spendere o perdere tutto il proprio denaro. #&/S H 
E rA hy eRe 

<-> v.ir. A (al gioco) gener. vincere contr. perdere B sin. | estens. | 
rovinare # v. inir. , v. intr. pron. sin. rovinarsi. 


sbancare” v. tr. effettuare uno sbancamento ( #4 SA TF 


tP)H ft: sbancare un terreno. {EH}, EIFE 
<+—» sin. sterrare gener. scavare. 


sbandamento’ | fban-da-mén-to ] s. m. 1 l’azione e l’effetto 
dello sbandare (detto di un veicolo) ( Æ 9H) W 2 (fie. ) 
disorientamento morale, ideologico, culturale. (JÄ $H. EAE. x 
(LSF RI) REX], RABIE i l 
A sin. sbandata, slittamento B | fig. | sin. smarrimento, contusio- 
sbandamento” s.m. 1 lo sbandarsi, detto di truppe e reparti 
militari (ZEPA HY) Mic, AL 2 (fig. ) disgregazione di un grup- 
po sociale; confusione, scompiglio morale, ideologico. ( Ey 
HIKI) IE, Bf; (ER ERIN) EA Jy ol, iR 


<—> A sin. sbaraglio, dispersione, disgregazione, sparpagliamento 
contr. riunione, riorganizzazione, riordinamento B (fig. ) sin. disgrega- 
zione, dissoluzione, sgretolamento contr. saldezza, stabilità, integrità. 


sbandare' [Sban-dà-re] v. intr. [ aus. avere] 1 detto di na- 
vi, inclinarsi su un fianco( ft H ) {if} / detto di autoveicoli, 
deviare dalla propria traiettoria ( #L3) 4#) Mk 2 (fig. ) orien- 
tarsi verso idee, pratiche, metodi peggiori di quelli seguiti in 
precedenza. CEA RZ) IE) AD RA 
+» A (di autoveicolo) sin. scartare, deviare, slittare, pattinare B 
{ fig. ) sin. deviare, sviarsi. 


sbandare” v.tr. (non com. ) disperdere un gruppo di persone 
IK, #1 + sbandarsi v. intr. pron. 1 detto di un gruppo di 
persone, di un reparto militare, disperdersi, sciogliersi disordi- 
natamente ( EPA SF) TER, fl 2 (fig. ) detto di un nucleo so- 
ciale, familiare ecc. , dividersi, disgregarsi. ($t©&P{&,& Hr 
EAEE, IL 
+— v.ir. (non com.) sin. sciogliere. disperdere, sbaragliare contr. 
riunire, radunare, raggruppare # v. intr. pron. (spec. di unità militari) 
sin. sciogliersi, disperdersi, disgregarsi. dividersi contr. riunirsi, ricon- 
giungersi. 
sbandata [ fban-dà-ta] s. f. 1 lo sbandare di un veicolo ( Æ$ 
1) ) Ad 2 (fig. ) inclinazione repentina verso idee o comporta- 
menti nuovi, diversi e peggiori di quelli soliti ( WH} Hp] ) 
WAIE: sbandata politica. Ki? LINA IA 
@ Prendere una sbandata per qualcuno, | fam.) innamorarsene in modo 
intenso e improvviso. ER IRA 
+— A sin. sbandamento, slittamento B | fig. ) sin. deviazione, cambia- 
mento, mutamento. 


sbandato [ fban-dà-to ] agg. e s. m. 1 che/chi è uscito dal 
proprio gruppo disperdendosi Mt], AM; Mina, AA: 
un soldato sbandato KB) +-E 2 (Jig. ) che/chi è confuso, 
disorientato moralmente, ideologicamente, (iH fi MIS} 1) 
ERIR, RAGER; s (1 OBEY ERD A, 
A 
*—» A sin. disperso contr. inquadrato B ( fig. ) sin. disorientato, smar- 
rito 


sbandieramento | fban-die-ra-mén-to ] s. m. lo sbandierare 
( anche fie.) Falliti tf; A: lo sbandieramento di una virtù. 
Vle AR 

<— A sin. sventolamento B (fig. ) sin. ostentazione, mostra, sfoggio. 
sbandierare [ fban-die-rà-re] v. tr. [io fbandièro ecc. ] 1 far 
sventolare una bandiera o delle bandiere in segno di festa FE 5) 
HEF 2 (fig. ) ostentare, sfoggiare ZW : sbandierare il proprio 
coraggio. I&RRA L89584 

<— A sin. sventolare B (fig. ) sin. esibire, sciorinare, mettere in mo- 
stra. esaltare, vantare contr. nascondere, celare. dissimulare, mini- 
mizzare. 

sbandierata | [ban-die-rà-ta |] s. f. grande sventolio di ban- 
diere. KIHET 

sbandieratore | fban-die-ra-tó-re ] s. m. |f. -trice | chi si esi- 
bisce in prove di abilità volteggiando una o più bandiere. #3} 
MES BIT 

sbando s. m. sbandamento morale, ideologico (i fi HI 
JERI) EKT E iA: gioventù allo sbando XE% } [A] 
(ERIRA RR) MF EA 4 (estens. ) caos, disordine. IK. AL, 
IR 

<—» sin. sbandamento, disorientamento, confusione; caos, disordine, 
sfascio. 

sbaraccare [ [ba-rac-cà-re] v. tr. [io fbàracco, tu fbaràcchi 
ecc. | (fam. ) rimuovere energicamente cose o persone dal loro 
posto KÆ EE: sbaraccare un accampamento {BS F E 4 
(assol. ) raccogliere le proprie cose e andarsene. WT 
+-+ A (fam.) sin. rimuovere, spostare, cacciare B ( asso/ ) sin. an- 
darsene, sloggiare. 

sbaragliare [ [ba-ra-glià-re] v. tr. [io fbaràglio ecc. ] scon- 
figgere, annientare iE ,{T#5;#TX: sbaragliare il nemico. Pf 
KAUA 

<-» sin. sgominare, 
vincere. 

Parola composta del prefisso s-e di un derivato del provenzale anti- 
co baralhar ‘agitarsi, disputare'. 

sbaraglio [ (ba-rà-glio] s.m. lo sbaragliare, |’ essere sbaraglia- 
to. HiB , FEK ; Mt, aK 

® Andare, buttarsi, mandare allo sbaraglio, (fig. ) esporsi, esporre a 

grave rischio o pericolo. ER, Emt% 

sbarazzare [ fba raz-zà-re ] v. tr. sgombrare, liberare }f[î, 
HEE. sbarazzare una stanza FI— [E f + sbarazzarsi v. 
rifl. liberarsi di qualcosa o di qualcuno f} fÑ: sbarazzarsi di un 
importuno. TER TE ALTRA 

++» v. fr. sin. sgombrare, ripulire contr. ingombrare, impicciare 
| fam.) è v.rifl. sin. liberarsi, disfarsi. eliminare. 

sbarazzino [ fba-raz-zì-n0] agg. e s.m. |f. -a] si dice be- 
nevolmente di ragazzo spigliato e vivace, che ne combina di tut- 
ti i colori mi R HY, if) i, 9A TI ¢ agg. di sbarazzino, 
da sbarazzino Wi dî (11), ii A TE un'aria sbarazzina. Mii) 
Pes 

<+ agg. e s. m. sin. monello, birichino, birbante ( scherz. ) # agg. 
sin. spigliato, sveglio, vivace, furbo, vispo contr. timido, impacciato, 
goffo. 

sbarbare [ fbar-bà-re ] v. tr. 1 svellere dalle barbe, strappare 
dalle radici; sradicare, estirpare }&4R4K it} : sbarbare una pianta 
i — pki ERIH 2 ripulire una radice dalle barbe PRAH 
5 4 nella lavorazione dei cappelli di feltro, togliere le 
irregolarità del pelo ( {EMA ny MELE PE' ITETAMEE3 
radere la barba HW] F, #1. sbarbare il viso MIF , FM + 
sbarbarsi v. rifl. radersi la barba. MHT , $14 

<—+ v.ir. Asin. sradicare, estirpare, sbarbicare B sin. radere. rasare, 
fare la barba. 

sbarbatello [ fbar-ba-tèl-lo ] s. m. ragazzo pretenzioso che 
cerca di comportarsi come un adulto, [| 169E- 


debellare, annientare, distruggere. battere, 
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+— sin. pivello, novellino, sbarbino { region. ) 
lattante, poppante. 

sbarbettatura [ fbar-bet-ta-tà-ra ] s. f. (agr. ) eliminazione 
delle radici superficiali che si formano nelle piante al disopra del 
punto d’innesto. PRAH RRA ERRA 

sbarbicare [ fbar-bi-cà-re ] v. rr. [io fbàrbico, tu fbàrbichi 
ecc. ] sbarbare; sradicare, estirpare. ERRE , WIR 

+— sin. sbarbare, estirpare, sradicare. (lett. ) divellere, svellere. 
strappare, rimuovere contr. piantare, conficcare. 

sbarbino [ fbar-bì-no] s.m. [f. -a] (sett. ) ragazzo o ragaz- 
za vivace e intraprendente. GER Aha ik Ra) 
sbarcare [ Sbar-cà-re] v. tr. [io fbàrco, tu fbàrchi ecc. ] 1 
scaricare merci, far scendere persone da un'imbarcazione {fIfî ; 
UR FARF KYL) 2 (fig. ) trascorrere, passare alla me- 
glio @44R RE it: sbarcare l'inverno than et AK ¢ v. inir. 
[ aus. essere] 1 scendere da una nave o un’altra imbarcazione o 
da altri mezzi di trasporto F $f, F KW: sbarcare dall'aereo F 
KEL 2 (mil. ) mettere piede sul territorio nemico, giungendo 
con mezzi navali. (fEM oh) hli, #7 

© Sbarcare il lunario, campare a stento, giorno per giorno. $m E A 
<—» v. tr. contr. imbarcare, caricare ¢ v. intr. sin. scendere, smontare 
contr. imbarcarsi, salire, montare. 


sbarcatoio [ fbar-ca-té6-io] s. m. passerella su cui passano, 
per giungere a terra, ggeri e merci sbarcati da una nave. 


(FX (Set FARI) Ba, pl 


4— sin. passerella, palanca ( mar. ). 
sbarco [ fbàr-co] s. m. [ pl. -chi] lo sbarcare, l'essere sbarca- 


to Mi; FARE F EHL) #4 (mil. ) lo sbarcare, su territorio 
nemico, di truppe impiegate in un'azione offensiva. (TE Akri X 
h) ER, Fihi 
® Mezzo da sbarco, galleggiante semovente messo in mare in 
prossimità della costa per portare a terra uomini e materiali. ERER 
+-+ sin. scarico ( di merci). arrivo ( di passeggeri) contr. carico; Im- 
barco. 


sbarellare [ fba-rel-là-re ] v. intr. [io fharèllo ecc. ; aus. 
avere | (fam. ) 1 barcollare FRA, vi vwAn& 2 (fig. ) agire 
o parlare in modo sconnesso. AREA; WA 
sbarra [ fbàr-ra] s. f. 1 spranga, asta metallica o d'altro mate- 
riale tF, HE: le sbarre del passaggio a livello. EKIÑ Of) 
EF DIM. sbarretta 2 la barriera che nelle aule giudiziarie de- 
limita il luogo in cui stanno gli imputati (E KE F HY ) EJ [hl 
#* 3 (sport) attrezzo usato nel sollevamento pesi; bilanciere 
(9) WFL 4 nella ginnastica artistica, barra metallica po- 
sta a due metri e mezzo di altezza, su cui si eseguono esercizi di 
appoggio e oscillazione ({&##f9) FL 4 (arald. ) pezza ono- 
revole posta diagonalmente nello scudo dal cantone superiore si- 
nistro all’inferiore destro ( AEREE) MA ETA FAE 
tti 5 linea tracciata per traverso su un foglio (— 14 |. 
ft) EER 4 sbarretta. FHER 4 
® Dietro le sbarre, (fig. ) in prigione. 9AP 
Mettere alla sbarra, (fig. ) sottoporre a giudizio pubblico. (E(#A)HE 
SARRI 
++ A sin. barra, spranga, asta, stanga, traversa B | sport) sin. Bilan- 
ciere. 
sbarramento [ fbar-ra-mén-to ] s. m. 1 lo sbarrare PH JE, t“ 
BM: disporre uno sbarramento i$ ii} 2 ostacolo che impe- 
disce il passaggio. Mii, PATIH 
@ Diga di sbarramento, diga che interrompe il corso di un fiume per for- 
mare un lago artificiale. #74 
Fuoco di sbarramento, | mil.) concentrazione del tiro di artiglieria in 
una zona, per impedire l'accesso al nemico. JW 
+» A sin. chiusura, blocco, occlusione contr. apertura, uscita B sin. 
ostacolo, impedimento, barriera, ostruzione. 
sbarrare [ fbar-rà-re ] v. fr. 1 chiudere con una o più sbarre; 
sprangare H (103): sbarrare il portone KH EKT] 2 ( es- 
tens. ) impedire un passaggio; bloccare con uno sbarramento 
TE- -RAN sbarrare una strada i4 WH pki 7 ostacolare Ml 
iE- : sbarrare il passo PH{EiB1H 3 spalancare ( detto degli 
occhi) RX( IR). sbarrare gli occhi per lo stupore 1P48P 
XT AR 4 segnare con sbarre trasversali $|: sbarrare una 
casella. DS 


‘++ A sin. sprangare, serrare gener. chiudere contr. aprire, spalan- 


principiante. ( iron. ) 
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care B ( estens. | sin. ostruire, impedire. ostacolare, intralciare contr. 
liberare Ç ( gli occhi) sin. sgranare, strabuzzare, stralunare, spalancare 
contr. chiudere, serrare D (un foglio, una casella) sin. barrare, 
segnare. 
sbarrato [ fbar-rà-to] agg. barrato JRI: assegno sbarrato 
Wik tH + s. m. (arald. ) scudo coperto di sei barre alternate 
di smalto differente. JARRA ERAR ENE 
sbarretta [ (bar-rét-ta ] s. f. lineetta verticale od obliqua usata 
come segno grafico per indicare separazione. #4Ék 5 
sbassare [ fbas-sà-re ] v. tr. rendere basso o più basso HE- Ù 
(E, {ERE F: sbassare un tavolo. 4! —5KW#FTMAK 
+ sin. abbassare, ribassare contr. alzare, rialzare. 
sbastire [ fba-stì-re ] v. tr. [io fbastìsco, tu fbastìsci ecc. |] 
disfare un'imbastitura. HÆR SERER 
sbatacchiamento [| fba-tac-chia-mén-to] s. m. lo sbatac- 
chiare, l'essere sbatacchiato. fA} ;{#21X,&FHbXx E 
sbatacchiare [ [ba-tac-chià-re ] v. tr. [io fbatàcchio ecc. ] 
sbattere, agitare con violenza 4H##T; fi 392, fl a E: 
sbatacchiare un tappeto. {{}THLt£ 
<—» sin. scuotere, battere. 
sbattere [ Sbàt-te- -re] v. tr. [coniugato come battere ] 1 bat- 
tere con forza o ripetutamente {Ji 2h) X, it -FE Æ LL: porta 
che sbatte ER — EK LAII]; sbattere le palpebre, chiuderle 
e aprirle più volte rapidamente 2 ARA 2 scagliare con violenza 
tt, Rf. le onde sbatterono la barca sugli scogli $i P TEXN 
Hha rhi Fit] #47, 3 agitare sostanze liquide o semisolide 
amalgamarle o farle montare; frullare tty , ft ##: sbattere 
la panna #0 tT ® v. intr. [ aus. avere] agitarsi, 
urtare con violenza {{H{], Wifi: la finestra sbatte per il vento I, 
EHTK HEE, # sbattersene, (pop. ) infischiarsene. 
AREF 


@ Sbattere qualcosa in faccia a qualcuno, ( fig.) dirgli apertamente 
qualcosa di sgradevole. SMARRBRA 
Sbattere qualcuno fuori della porta, cacciarlo in malo modo. PAH 
HE 
Sbattere qualcuno in un luogo, (fam. ) costringerlo ad andarvi, a re- 


starvi. WE RAERM RERA REEN 
<>» v.ir. A sin. battere, scuotere, sbatacchiare, agitare B sin. lan- 


ciare, scagliare, scaraventare, gettare C { spec. uova, panna) sin. 
montare, frullare # v. intr. sin. battere, sbatacchiare, agitarsi. 
sbattitura [ fbat-ti-tù-ra] s. f. lo sbattere, l'essere sbattuto {fl 
$T Et; TT, FF: la sbartitura delle uova. WFT É 
sbattiuova [ fbat-ti-uò-va ] s. m. invar. arnese da cucina per 
amalgamare o montare le uova, la panna ecc. ; frullino. (144, 
Wa 89 ) fe i 

<— sin. frusta, frullino, frullatore. 

sbattuta [ fbat-tù-ta ] s. f. lo sbattere una sola volta o per 
breve tempo 4H{T,5H7T— F: dare una sbattuta al tappeto. 41 
THD 

sbattuto [ fbat-tà-to] agg. 1 frullato $ FT RI, fKFFB): uovo 
sbattuto WFT iT AIGE 2 (fig. ) che mostra stanchezza, abbatti- 
tesa DE); Ha RI): viso sbattuto. E fE A Bè; Bf ti die 
lip) 


+— A | spec. di uovo) sin. frullato, montato B { fig.) sin. stanco, 
sciupato, abbattuto, affaticato contr. riposato, disteso, fresco. 
sbavamento [ fba-va-mén-to] s. m. emissione di bava. 4 
de , jii OK 
sbavare [ fba-và-re] v. intr. [ aus. avere] 1 emettere bava ## 
RE HOK: la lumaca sbava WA Abk / (fig. , fam. ) 
pulita un desiderio acuto, spasmodico per qualcosa Hr Ag AI: 
sbavare per un modello nuovo di macchina W443 9| MX 
ABITA 2 detto di colore, spandersi oltre la linea di contorno 
(Wk Bit): la vernice ha sbavato WHEE HAEG. + 
v. fr. 1 sporcare di bava [1 KH{!---f. E: il cane ha sbavato il 
tappeto $i] H O 7kK #0 it {$ F WE T o 2 (metall. ) liberare dalle 
bave o sbavature un pezzo fuso o stampato 3: #fF UE 
m Sa HE ® sbavarsi v. rifl. sporcarsi di bava. # O 
E 


4+— v. intr. A anig. salivare B ( fig., fam. ) sin. spasimare, smaniare, 
bramare C (di colore) sin. spandersi, spargersi. 


sbavatura [ fba-va-tù-ra] s. f 1 lo sbavare; traccia di bava 


Fede, Rik; OKA PHI: la sbavatura delle lumache W; 
ti PRE 2 traccia lasciata da un colore che si spande oltre la 
linea di contorno HAJH (G5 FUK Bra G A CE AE E o DUAL iik 
FREAG BI FAJE) 3 (fig. ) inutile lungaggine in uno 
scritto, in un discorso (Sf IH PHE 4 imperfezione, 
lieve difetto bt, HH 4 (metall. ) incrostazione o imperfe- 
zione intomo a un pezzo fuso. F#fFYfM- EA 

+— A (della lumaca) sin. scia, bava, lumacatura B ( fig.) sin. lun- 
gaggine, divagazione, ridondanza, prolissità C sin. pecca, fallo. 
sbeccare [ Sbec-cà-re] v. ir. [io fbėcco, tu fhécchi ecc. 
rompere un recipiente di ceramica o di vetro facendogli perdere 
il beccuccio o scheggiandone l'orlo. { Piy WE DL 58 SE #8 L h 5 
JEO TER ( RATE) 

4—> sin. sbreccare, sbocconcellare, scheggiare 
sbeffeggiamento [ (bef-feg-gia-mén-to | s. m. lo sbeffeggia- 
re, l'essere sbeffeggiato. WF, UL 

<—» sin. derisione. 


sbeffeggiare [| Jbef-feg-già-re ] v. tr. | io Sbeffeggio ecc. 
beffare, irridere con malignità. MHJ , UL 
sbeffeggiatore | fbef-feg-gia-tò-re ] s. m. |f. 
com. ) chi sbeffeggia. WAF IEA $ , UL AL AT 
sbellicarsi [ fbel-li-càr-si ] v. intr. pron. | io mi fbellico, tu 
ti fbellichi ecc. ) solo nella loc. sbellicarsi dalle risa, ridere a 
crepapelle. ({XURT-Rri& sbellicarsi dalle risa) EN KE 

«4— sin. spanciarsi, sganasciarsi, smascellarsi, scompisciarsi, sbra- 
carsi. 

sbendare [ fben-dà-re ] v. tr. [ io fbèndo ecc. ] liberare da 
una benda o dalle bende. M--- EA EHH 

*— sin. sfasciare contr. bendare, fasciare. 


sberla [ fbèr-la ] s. f. schiaffo, ceffone Ht, HH) f:; prende- 

re a sberle qualcuno. FH% AH 

++» sin. sganascione. manrovescio. 

sberleffo [ fber-lèf-fo ] s. m. boccaccia, smorfia; gesto di 

schemo $f, EH]: fare uno sberleffo. {MAIS HEE 

<-— sin. boccaccia. scherno, irrisione, dileggio 

sbevazzare [ fbe-vaz-zà-re | v. intr. [ aus. avere] bere molto 

e disordinatamente. [Mii 

<-+ sin. bere, trincare | fam.). 

[fam.}. 

sbiadire [ fbia-dì-re] v. tr. [ io fbiadiîsco, tu fbiadîsci ecc. 

far perdere il colore {{&### {fi , ff {A il sole fa sbiadire i tessuti 

dia pile % v. intr. [ aus. essere], sbiadirsi v. inir. 
perdere il colore, scolorire (anche fig. ) WE, HE: ri 

pine che sbiadiscono. H fai nictz 

<-+ v.ir. sin. scolorire, decolorare, stingere; schiarire contr. colonie, 

ravvivare # v. intr. , v. inir. pron. sin. scolorirsi. oftuscarsi, appannarsi, 

svanire, dileguarsi, spegnersi contr. ravvivarsi. 

sbiadito [ fbia-dìi-to] agg. 1 che ha perduto il suo colore ori- 

ginale; scolorito fah Hif h}: fotografia sbiadita 8f, ft) H] 

X 2 (fig. ) che manca di brio, di originalità; scialbo AFE. 

fi), Sf): stile sbiadito. ZSrRBXÉ 

*—* A sin. scolorito, stinto contr. colorito. acceso, intenso, carico, 

vivace, vivido B (di ricordo) sin. evanescente, appannato, sfocato 

confuso, impreciso contr. nitido, vivido, preciso, netto C | di discorso, 

di stile) sin. incolore, spento contr. Drioso, vivace, brillante. 

sbiancante [ (bian-càn-te ] agg. che rende bianco # AM: 

l'azione sbiancante di un detersivo 4E Phi i MIE ATEH + 

s.m. prodotto per sbiancare. HAH Fl 

+— sin. candeggiante. 

sbiancare [ fbian-cà-re ] v. tr. [io fbiànco, tu fbiànchi ecc. 

rendere bianco; candeggiare {E0 ÑH, HH # v. intr. [ aus. es- 

sere], sbiancarsi v. intr. pron. diventare bianco AF 4 ( es- 

tens. ) impallidire ¥# H : sbiancarsi in volto. RERA 

<>» v. tr. sin. imbiancare, imbianchire. candeggiare contr. scunre 

colorare è v. inir. , v. intr. pron. A sin. imbiancarsi B | estens. ) sin. im- 

pallidire contr. arrossire, colorirsi. 

sbianchimento [ fbian-chi-mén-to | s. m. 1 lo sbianchire, lo 

sbianchirsi, l'essere sbianchito ¥ A, 1 2 (foto. ) immersio- 

ne in acqua delle immagini negative per ridume il grado di an- 

cena (ATRD RA E ) ERE HUE A EU EK P AIR TE 


-trice ] (non 


ubriacarsi, sbomiarsi, sbronzarsi 


sbianchire [ fbian-chì-re ] v. tr. [ io fbianchîsco, tu 
fbianchìsci ecc. | 1 rendere bianco, sbiancare {f#AFK,i& 2 
( estens. ) lessare senza far raggiungere la cottura completa; 
sbollentare {!---# i°FM, MA. sbianchire la came. H A 
MPA 
sbieco [ fbiè-co | agg. [ pl. m. -chi] storto, obliquo 7EftJ, £} 
ft]: linea sbieca. #45k 
® Di sbieco, di traverso, obliquamente. tait, Hiit 

Guardare di sbieco, con gli occhi di traverso. (fig. ) con malanimo. 

RA: FRE 
+» sin. trasversale, sbilenco, sghembo, traverso, sghimbescio contr. 
diritto, retto, rettilineo. 
sbigottimento | fbi-got-ti-mén-to] s. m. 
smarrimento. {2% tif 
+-+» sin. turbamento, sgomento, 
incredulità, meraviglia. 
sbigottire [ fbi-got-ti-re ] v. tr. [io fbigottìisco, tu fbigottîsci 
ecc. | turbare, sconcertare, sbalordire (Epa, (it. notizie 
che sbigottiscono fili AWSR E + v. intr. [ aus. essere), 
sbigottirsi v. intr. pron. provare turbamento; rimanere sconcer- 
tato, attonito BRA Ralpita:. sbigottirsi al pensiero della 
morte, FE DIFET LZ 
<*-—+» v. ir. sin. sgomentare, impressionare, sconvolgere: stupire, stra- 
biliare, allibire, meravigliare contr. tranquillizzare, rassicurare, confor- 
tare, rasserenare. 
sbigottito [ sbi-got-tì-to ] agg. stupito, attonito, sbalordito f% 
EA, MER: sguardo sbigottito. TERM, bit h AH 
«— sin. turbato, sconvolto, scosso, sconcertato. stupefatto, meravi- 
gliato, allibito, esterrefatto, trasecolato, strabiliato. 
sbilanciamento | [bi-lan-cia-mén-to ] s. m. lo sbilanciare, lo 
sbilanciarsi, l'essere sbilanciato. 4 E&F ffi 
<-+ sin. squilibrio contr. equilibrio. 
sbilanciare | fbi-lan-cià-re] v. tr. [ io fbilàncio ecc. ] 1 far 
perdere l'equilibrio spostando il peso da una parte {ff $ XF: 
il carico sbilancia l'automobile ERRE RE REP MI, 2 
(fig. ) squilibrare, dissestare fEW 5g AF, {#37 . una 
spesa che sbilancia l'economia familiare {i BE dr 
EH è sbilanciarsi v. intr. pron. dire, fare qualcosa oltre i 


sbalordimento , 


impressione; sconcerto, stupore, 


limiti della prudenza ; compromettersi (His RA) ATA, > 
TE. in certi casi, è meglio non sbilanciarsi. {E tetë 


RESTI LAU, 

<-+» v.ir. A contr. bilanciare B ( fig. ) sin. dissestare, squilibrare con- 
tr. nequilibrare # v. intr. pron. sin. compromettersi, arrischiarsi, esporsi 
contr. trattenersi, controllarsi, contenersi. 

sbilancio [ fbi-làn-cio ] s. m. (econ. ) differenza negativa, 
deficit di bilancio. W&4Fî; Hi Jak # 

4— sin. disavanzo, passivo contr. avanzo, utile, attivo. 

sbilenco [ [bi-lèn-co] agg. [pl. m. -chi] storto, che pende 
da una parte Æ} (if): tavolo sbilenco. ERNST 

+ sin. storto, sbieco, sghembo, sghimbescio contr. diritto, retto, 
rettilineo, 

€ Derivato dal longobardo link ‘sinistro, a sinistra’, col prefisso s- 


sbirciare [ fbir-cià-re ] v. tr. [ io fbìrcio ecc. ] guardare di 
sfuggita in modo da non essere notato W, AAIR T # guar- 
dare di nascosto SH, fil #7: sbirciare attraverso le imposte. 
LI PETER 

+-+ sin. spiare. curiosare, occhieggiare. 

sbirciata [ fbir-cià-ta] s. f. lo sbirciare una sola volta e fretto- 
losamente. $R—#,—& DIM. sbirciarina. 

++ sin. occhiata, guardata. 

sbirro | fbìr-ro ] s. m. 1 in età medievale e rinascimentale, 
guardia armata addetta all'ordine pubblico ( PHARE EN 
149f9) #25 2 (gerg. ) poliziotto, secondino. $3 , m E 
<-> A sin. biro, guardia B | gerg. ) sin. poliziotto, guardia, agente, 
questurino | pop. ). 

sbizzarrire [ fbiz-zar-rì-re | v. tr. [ io fbifzzarrisco, tu 

fbizzarrîsci ecc. | ( non com. ) far passare i capricci, la bizzar- 
ria a qualcuno fi 4-PHETE E ENEA + sbizzarrirsi 
v. intr. pron. soddisfare i propri capricci, il proprio estro jÉ {E 
Fa -FRS sbizzarrirsi a dipingere. X $A yE fE mi f) 


all» 


g sbocco 1349 
<— v. intr. pron. sin. scapricciarsi, scatenarsi, sfrenarsi contr. conte- 
nersi, trattenersi, limitarsi, frenarsi, dominarsi, moderarsi. 
sbloccaggio [ fbloc-càg-gio] s. m. (tecn. ) sblocco. HJ; 
TAR PACE, APR PE TRA 


sbloccamento [ (bloc-ca-mén-to ] s. m. sblocco. HF; 41 
PANE, ABRES TR 


sbloccare [ fbloc-cà-re] v. tr. [io fblòcco, tu fblòcchi ecc. ] 
liberare da un blocco f&##\H: sbloccare il freno ER ai / 
(fig. ) risolvere eliminando un impedimento HPF- A9 PEP, fi 
BRIT; sbloccare una situazione WE BR 3t Ja W Agt n + 
sbloccarsi v. riff. o intr. pron. 1 tornare a normali condizioni 
di funzionamento dopo un blocco WA (Fia ff; la linea tele- 
fonica s'è sbloccata WRH A BRAME T o / (fig. ) 
uscire da una situazione di stallo +J pH); la trattativa non si 
sblocca RHR RA TERRA, 2 (estens. ) superare un bloc- 
co psicologico, un imbarazzo. FibLbERA. ERA 

+» v.ir. A sin. liberare contr. bloccare, ostruire B ( fig.) sin. risol- 
vere, appianare contr. complicare # v. rifl. o infr. pron. A contr. bloc- 
carsi B ( estens. ) sin. sciogliersi. 

sblocco | fblòc-co] s.m. [ pl. -chi] lo sbloccare, lo sbloccar- 
si, l'essere sbloccato. #H";F1REMRE, ERRE th TRE 
‘<> contr. blocco. 

sbobba [ fbòb-ba] s. f. (fam. ) brodaglia è% MX Bk H) $ 5 
(RPM) 4 minestra o altro cibo disgustoso. S AKERA # 
Ri RR) 

sbobinamento [ fbo-bi-na-mén-to ] s. m. l'operazione e il 
risultato dello sbobinare. $ Xit F RERA EVI ( Auro 
KU EU) 

sbobinare [ fbo-bi-nà-re ] v. tr. (fam. ) riportare per iscritto 
il contenuto di discorsi, interviste, conferenze registrati su na- 
stro magnetico. E Xid F RERA EAS AEU S 
NSF) AR 

sboccare [ Jboc-cà-re] v. intr. [io fbócco, tu fbócchi ecc. ; 
aus, essere ] uscire all'aperto dopo un percorso al chiuso HEA = 
NH: sboccare in aperta campagna IEA €W H £ i] # det- 
to di corsi d'acqua, sfociare, immettersi ( HI yi) MA, EA: 
il Tevere sbocca nel Tirreno SAAI ( EKAR — MR) DA 
Peki, 4 di strade, aver termine (165%). via To- 
rino sbocca in piazza Duomo WR Rph kA ES 1, # detto 
di gruppi di persone in movimento, giungere in un luogo dopo 
un determinato percorso ( AFE) HEA.: il corteo sboccò in piazza 
iisBA{hut AJ H, + v.tr. togliere un po’ di liquido da una 
bottiglia, da un fiasco. ETER K ATF 

+ v.intr. A sin. uscire, sbucare, fuoriuscire B { di corsi d'acqua) 
sin. sfociare, immettersi, gettarsi, affluire, confluire, riversarsi contr. 
nascere, sgorgare, defluire C (di strade) sin. finire, terminare, arri- 
vare, condurre, portare contr. cominciare, iniziare, partire D (di per- 
sone) sin. arrivare. 

sboccataggine [ fboc-ca-tàg-gi-ne ] s. f. l’esprimersi in un 
linguaggio sboccato. iin FiA 

sboccato [ (boc-cà-to] agg. 1 che si esprime in modo trivia- 
le, scurrile iif PMR: una persona sboccata — A ihih 
FURKA 2 rotto all'imboccatura: sbeccato ( PRE, H8S 
BEML Hi SAE O F) PERA]: un recipiente sboccato Ji 
HR SRIENT) HL D sboccatamente avv. in 
modo sboccato, scurrile. F tR HE 

+ A sin. triviale, scurrile, volgare, osceno contr. castigato, pudico, 
verecondo B sin. rotio, scheggiato, sbeccato contr. integro, sano. 
sbocciare [ fboc-cià-re] v. intr. [io fbòccio ecc. ; aus. es- 
sere | 1 aprirsi (detto dei fiori) ( 4E) FF Ù, SEN 2 (fig. ) co- 
minciare a manifestarsi, nascere; fiorire m 8, JF th iH N: spe- 
ranze che sbocciano. ERER 

4—> A sin. aprirsi, schiudersi. fiorire contr. chiudersi; sfiorire, appas- 
sire B (fig. ) sin. sorgere, manifestarsi contr. morire, spegnersi, finire, 
svanire. 


i [ fbòc-cio ] s. m. lo sbocciare dei fiori. ( ÑY) HF, 


4» sin. fioritura; rigoglio contr. appassimento, avvizzimento. 

sbocco [ (béc-co] s. m. [ pl. -chi] 1 lo sboccare; il luogo 
dove sbocca un corso d'acqua, una strada ecc. (Juf yi. iÑ BS 
HDO 4 uscita iH OAb: strada senza sbocco, chiusa #8 


1350 sbocconcellare 





(HE, JERITE] 2 (fig. ) possibilità di soluzione, espansione Hpk 
MAINE, HR: un'attività senza sbocchi TX ih BBD dk 3 
( econ. ) opportunità di vendita fi f: cercare sbocchi 
all'estero. ASIA 
® Sbocco di sangue, (pop. ) emottisi. 1 f 
+ A (di grotta, galleria, strada ecc. ) sin. apertura, uscita contr. im- 
bocco, imboccatura, inizio; entrata, ingresso B (di fiume) sin. foce, 
bocca, confluenza contr. origine, sorgente C ( fig. ) sin. soluzione, via 
d'uscita, risoluzione, esito D (econ. ) sin. mercato. 
sbocconcellare [ fboc-con-cel-là-re ] v. tr. [io fbocconcèllo 
ecc. ] 1 mangiare a piccoli bocconi, per lo più di malavoglia — 
hO —/O gR 2 (estens. ) scheggiare l'orlo di recipienti 
di ceramica o di vetro; sbeccare. {i Hig HR # MU 
( (RS ATI 

A sin. mangiucchiare, piluccare, spilluzzicare contr. divorare, 
aedes B (estens. ) sin. sbreccare, scheggiare. 
sbollentare [ fbol-len-tà-re ] v. tr. [io fbollènto ecc. ] im- 
mergere cibi nell'acqua bollente per brevissimo tempo; scottare. 
(FEAR IRE HATE ARI HA) 
sbollire [ fbol-lì-re ] v. intr. [io Sbollìsco , tu fbollìsci ecc. ; 
anche io fbóllo ecc. ; aus. avere nel sign. 1, essere nel sign. 
2] 1 cessare di bollire (K$ ) #7 1E W P , I PEDES 2 (fig.) 
attenuarsi, placarsi #1, fi: l'ira è sbollita. Ws YG T 


<> A contr. bollire, ribollire B ( fig.) sin. diminuire, scemare, spe- 
gnersi contr. crescere, inasprirsi, accrescersi, acuirsi. 
sbolognare [ fbo-lo-gnà-re ] v. tr. [io /boldgno ecc. ] 
(fam. ) 1 appioppare a qualcuno qualcosa che non si vuol tene- 
re, perché non piace o non serve EPER AH) ARAS 
4 A 2 (fig. ) liberarsi di una persona non gradita fA#i( &#É 
RISALRAA: sbolognare un seccatore fi #( RBB) — 
AZAitTRMA 4 sbolognarsela, svignarsela. {fà fà 
++ A sin. affibbiare, appioppare, rifilare B sin. allontanare. 

Voce del gergo furbesco: dal nome della città di Bologna, dove si 

fabbricavano oggetti d'oro falso 0 di poco valore. 
sbornia [ fbòr-nia] s.f. ubriacatura; sbronza #, ff: pren- 
dere una sbornia. RN} 
+-+ sin. ubriacatura,; (region. ) ciucca, scimmia. 
sborniarsi [ fbor-niàr-si] v. rifl. [io mi fbòrnio ecc. ] pren- 
dere una sbornia; ubriacarsi. i 
4+— sin. sbronzarsi { fam. ) , inciuccarsi ( pop. ). 
sborsare [ fbor-sà-re ] v. tr. [io fbérso ecc. ] versare una 
somma di denaro; spendere & ft, fit; 4 #t( E) : sborsare sei 
milioni. REH AKEN 
++ sin. versare, pagare, spendere contr. incassare, riscuotere, in- 
tascare. 
sbottare [ fbot-tà-re ] v. intr. [io fbòtto ecc. ; aus. essere] 
scoppiare; prorompere $: sbottare a piangere RI'R PI 
5t # (fam. ) sfogarsi dicendo liberamente quello che si pensa. 
BANALE ARIA 
+-+ sin. scoppiare, prorompere, erompere, esplodere, dare in escan- 
descenze contr. controllarsi, trattenersi, frenarsi, contenersi. 
sbotto [ Sbòt-to ] s. m. improvvisa e prorompente manifesta- 
zione di sentimenti, impulsi ecc. fino a quel momento trattenuti 
CRI) SIR: sbotto di risa. —PX& 
*— sin. scoppio. 
sbottonare [ [bot-to-nà-re ] v. tr. [ io fbotténo ecc. ] aprire la 
parte abbottonata di un indumento fit FFH ill: sbortonare la 
giacca RA L79401; fa caldo, è meglio sbottonarsi KUK 
A brit A AR IF #7, + sbottonarsi v. rifl. (fam. ) 
manifestare liberamente ciò che si pensa WUT-LAÈ: un tipo che 
non si sbottona. — DARE ILARIA 
4— v. tr. anig. slacciare contr. abbottonare, allacciare 4 v. rifl. 
( fam.) sin. aprirsi, confidarsi, sfogarsi. 
sbottonatura [ fbot-to-na-tù-ra ] s. f. lo sbottonare, lo sbot- 
tonarsi, l'essere sbottonato. fi H7:{HH1;MHF-L FE 
sbozzare [ fboz-zà-re ] v. tr. [ io Sbòzzo ecc. ] 1 sgrossare 
(con riferimento a materiale che va poi scolpito, sagomato) # 
MH EH: sbozzare un blocco di marmo W APE 2 
(estens. ) abbozzare un dipinto, un disegno M$ , 11 # PI 3 
( fig. ) delineare le linee generali di un progetto, di uno scritto. 
Au KI 


<—» A sin. sgrossare, dirozzare, digrossare contr. rifinire B ( estens. | 
sin. abbozzare, schizzare © (fig. ) sin. abbozzare, tratteggiare. 
sbozzatore [ fboz-za-t6-re] agg. e s.m. |f. -trice] che/chi 
sbozza il marmo o altro materiale preparando il pezzo che verrà 
poi lavorato o rifinito. #8 ( KEA IR ) fi; (XE R ) 
HEA 

sbozzimare [ Jbo3- 3i-mà-re ] v. rr. [io fbòzzimo ecc. ] to- 
gliere la bozzima ai filati o ai tessuti. fE ( ff) R3 
sbozzimatura [ fboz-zi-ma-tù-ra ] s. f. lo sbozzimare, 
l'essere sbozzimato. (ki DEREK 

sbozzolare [ fboz-zo-là-re ] v. intr. | io fbòzzolo ecc. ; aus. 
avere | uscire dal bozzolo, detto della farfalla del baco daseta. 
(HAR) DA Arti E HE 

sbracamento [fbra-ca-mén-to] s. m. ) perdita di 
compostezza, di autocontrollo KEJE, K LARE # per- 
dita di motivazione, di volontà. $ +INfi&ltE, RES} 
sbracare [ (bra-cà-re] v. tr. [io fbràco, tu fbràchi ece. | li- 
berare dall'imbracatura ik (A) iK FRH GECE) EX € 
sbracarsi v. rifl. (fam. ) 1 togliersi i calzoni o altri indumenti , 
o slacciarseli per star più libero e comodo Ji FEW, RK 2 per- 
dere l'autocontrollo, lasciarsi andare. 4 RESI. WA RL 
<> v. tr. contr. imbracare + v. rif. A sin. sbottonarsi, slacciarsi con- 
tr. abbottonarsi, allacciarsi B sin. lasciarsi andare, abbandonarsi. 
sbracato [ fbra-cà-to] agg. (fam.) 1 che ha i calzoni ca- 
scanti I FTH #4 (estens. ) che ha gli abiti in disordine e 
sbottonati X E AEW., KRATA 2 (fig. ) sguaiato, 
sboccato FRURahi: essere sbracato nel parlare. iÑ if F Xi 
Pena 


<— A ( estens. ) sin. sciatto, trasandato contr. elegante, azzimato B 
| fig.) sin. volgare contr. educato, fine. 

sbracciarsi [ fbrac-ciàr-si ] v. rifl. o intr. pron. [io mi 
Jbràccio ecc. | 1 tirarsi su le maniche; indossare abiti senza 
maniche # E 4H-S; F LAAR 2 agitare le braccia con 
ampi movimenti }¥F ,}¥3) FW. sbracciarsi a salutare EF- 
È 3 (fie. ) affaccendarsi ostentatamente Ms RI RIT: 
sbracciarsi per farsi notare. HH} it&ikfh A}ERDIAL 

<— (fig. ) sin. adoperarsi, darsi da fare, affaccendarsi contr. disinte- 
ressarsi. 

sbracciato | (brac-cià-to ] agg. si dice di persona con le brac- 
cia scoperte o di indumento senza maniche o con maniche molto 
corte AARMA; #7 IRE ARI, T A MARI: abito 
sbracciato. Jc#h 9 A<AR , 47 A 6) Ax Mk 

sbraciare [ fbra-cià-re ] v. tr. [io fbràcio ecc. ] smuovere la 
brace accesa perché bruci meglio. iifi( AB) HE( A) 

<— sin. sioconare. 

sbraitare [ fbrai-tà-re] v. intr. [io fbràito ecc. ; aus. avere | 
gridare sguaiatamente , esprimendo collera, risentimento. /: “{ 
Hb KP ML] mig 

<—» sin. gridare, strillare, urlare, strepitare. 

sbranamento [ fbra-na-mén-to ] s. m. lo sbranare, lo sbra- 
narsi, l'essere sbranato. (ESF) HW, HIT 
*— sin. laceramento, lacerazione, smembramento, squartamento 
sbranare [ fbra-nà-re ] v. ir. 1 dilaniare con i denti, con gli 
artigli (detto di animali feroci e di rapaci) (fi #54) gk O ui, 
HRF: il lupo sbranò la pecora IRIK O WEF. 2 
( iperb. ) aggredire verbalmente in modo rabbioso {h % (tiak 
CRF), EOE + sbranarsi v. rifl. rec. 1 farsi a pezzi, di- 
struggersi (‘anche fig.) TM, HHMRÀ: i popoli si 
sbranano con le guerre AFRIKMR PPAHIRA, 2 
( iperb. ) manifestarsi reciproca ostilità, cercando di danneggiar- 
si HER, HA: in quell’ufficio si sbranano. BH 
ZEPA - 

+ v. ir. sin. dilaniare, smembrare, squartare # v. rif. rec. sin. mas- 
sacrarsi, distruggersi. 

sbreccare [ [brec-cà-re ] v. tr. [io fbrécco, tu fbrecchi 
ecc. | rompere l'orlo di un piatto o di un altro recipiente di ce- 
ramica. fd fit #6 IL Zora 

sbreccato [ fbrec-cà-to] agg. con l'orlo rotto, detto di reci- 
piente di ceramica. (E#tSF#3#I) MIRA 


sbriciare [ fbri-cià-re] v. tr. [ io fbrîcio ecc. ] frantumare, 


| sbucciapatate 1351 


sbriciolare {&#WEff, ff FE + sbriciarsi v. intr. pron. andare 
in frantumi, ridursi in briciole. ER, RF 

<-> v. inir. pron. sin. rompersi, frantumarsi. 

sbriciolamento | [bri-cio-la-mén-to] s. m. lo sbriciolare, lo 
sbriciolarsi, l'essere sbriciolato. PEP% , TEIS 

4—> sin. spezzettamento, polverizzazione, sgretolamento, sminuzza- 
mento. 

sbriciolare [ Jbri-cio-là-re ] v. tr. [ io fbrìciolo ecc. | 1 ri- 
durre in briciole, sminuzzare (# RR, {E RR. sbriciolare il 
pane HU Tifa LIRA # (estens. ) distruggere completamente 
MISE: la bomba ha sbriciolato la casa WEIHE ET 
f.2 (fam. ) sporcare di briciole HH PB FIE: sbriciolare il 
pavimento f&#Hh4k E FARSI * sbriciolarsi v. intr. pron. 
ridursi in briciole PYA : la torta si è sbriciolata. WEE T 
PAIR, 

<—» v. ir. A sin. spezzettare, frantumare, polverizzare, sgretolare, sbri- 
ciare B | estens, ) sin. distruggere, disintegrare. 


sbrigare | fbri-gà-re |] v. tr. [io fbrigo, tu fbrighi ecc. | por- 
tare a termine qualcosa SEN (W), P(Y): sbrigare 
una pratica, eseguirla J — {FE ; sbrigare un cliente, servir- 
lo #&f—{UW& 4 sbrigare la posta, leggerla ed evaderla |] 
LEALE 4 sbrigarsela, risolvere qualcosa in poco tempo 
IEEE è sbrigarsi v. rifl. affrettarsi #F th, HER. 
sbrigati, noi andiamo! {Wi IEEE T ! 

4—> v. ir. sin. svolgere, concludere, adempiere. risolvere, sistemare, 
sbrogliare contr. lasciare a metà, trascurare. complicare, intricare @ v. 
rifl. sin. spicciarsi, muoversi contr. attardarsi, tirare in lungo. 


sbrigativo [ {bri-ga-tì-vo] agg. 1 che può essere sbrigato ra- 
pidamente ibi SCIAN]: lavoro sbrigativo TRAE AAI IF 
2 che sbriga alla svelta, con risolutezza; energico, deciso Jp 
IRAE, BOORIS un uomo sbrigativo J IERRA A; HH 
REHIA; modi sbrigativi HHI N IÈ 3 (estens. ) superficia- 
le, poco approfondito {Eh}, HRH]: giudizio sbrigativo {E 
fE RH O sbrigativamente avv. 
<> A sin. rapido, veloce, svelto, spedito; agevole, agile, facile con- 
tr. lento, lungo: difficoltoso, difficile B sin. deciso, risoluto; brusco, 
secco contr. indeciso, incerto, titubante. formale, cerimonioso C ( es- 
tens. ) sin. frettoloso, affrettato, sommario, approssimativo contr. ap- 
profondito, accurato, scrupoloso, minuzioso, 
sbrigliare [ fbri-glià-re ] v. tr. [ io fbriglio ecc. ] liberare 
dalle briglie #\JFAM{#{ 4 (fig. ) lasciare libero da ogni freno 4 
{E, IX: sbrigliare la fantasia (TEHI{S Hb + sbrigliarsi v. 
intr. pron. sfrenarsi, sfogarsi liberamente. ASE EMAR. JECHA 
Aq 
<-> v. tr. A sin. slegare, sciogliere contr. imbrigliare B ( fig.) sin. li- 
berare, scatenare contr. contenere, trattenere, frenare 4 v. intr. pron. 
sin. scatenarsi, sbizzarrirsi contr. contenersi, trattenersi, frenarsi, mo- 
derarsi. 


ap ra [ fbri-glià-to ] agg. libero da ogni freno; sfrenato 
ay HIRAI. WA RI): fantasia sbrigliata. {E X Hb 38 hi 


Cia scatenato contr. moderato, controllato. 

sbrinamento | fbri-na-mén-to ] s. m. 1 operazione con cui si 
eliminano i depositi di ghiaccio dalle pareti interne dei frigoriferi 
(KA PAR) PRA 2 (fig. ) negli autoveicoli, il disappannare 
le superfici interne del lunotto e del parabrezza. (#45 F1 H 
RARESA ) RE 

sbrinare | fbri-nà-re ] v. tr. compiere l'operazione di sbrina- 
mento $F ( OKASE) PRA; A (PLSI Æ E A eR) Bi 
3: sbrinare il frigorifero. ikta 

sbrinatore [ fbri-na-t6-re] s. m. 1 dispositivo per lo sbrina- 
mento dei frigoriferi domestici ( KHK HI) BEA AE 2 negli 
autoveicoli, dispositivo termico per disappannare le superfici del 
e e del parabrezza. (#31 EG ARA a h ) BR 
sbrinatura [ fbri-na-tà-ra ] s. f sbrinamento. ( JAk hi) 
BRR (MIEI ALARE RZAN)BE 

sbrindellare [ fbrin-del-là-re] v. tr. [io fbrindèllo ecc. ] ri- 
durre a brandelli, lacerare. HE, rt: 

«+ sin. stracciare, strappare contr. ' rammendare, rattoppare, rappez- 
zare. 

sbrindellato [ fbrin-del-là-to ] agg. 


lacero, stracciato $ RE 


AY, REX): abito sbrindellato. WAER A< H 

4—> A [ di indumento) sin. scucito, stracciato, strappato, lacerato, 

sdrucito contr. sano B {di persona) sin. lacero, cencioso, malconcio. 

sbrodolamento | {bro-do-la-mén-to ] s. m. lo sbrodolare, lo 

sbrodolarsi, l'essere sbrodolato (anche fig. ). Xi E57, €t 

sbrodolare | fbro-do-là-re ] v. tr. [ io fbròdolo ece. ] 

sporcare di brodo, di sugo; insudiciare fE}& FS; F AE + 

sbrodolarsi v. rifl. insudiciarsi mangiando o bevendo. Xi E3 

I, EN 

4—> v tr. sin. insudiciare, imbrattare, ungere, macchiare @ v. rif. sin. 

sporcarsi, imbrattarsi, ungersi, macchiarsi. 

sbrodolata | fbro-do-là-ta ] s. f 1 sbrodolamento }k Fi&}t; 
AFRE 2 (fig. ) discorso o scritto portato per le lunghe. EE ft) 

VERTE) 

sbrodolatura { fbro-do-la-tù-ra ] s. f 1 lo sbrodolare, lo 

sbrodolarsi X5 Kt, F ERE 4 macchia lasciata da ciò con 

cui ci si è sbrodolati Wi: una sbrodolatura di sugo sulla cami- 

cia HK Eh 2 (fig. ) lungaggine nel parlare o nello scri- 

(Fia AFTR 

*> [fig.) sin. digressione, divagazione. prolissità, verbosità contr. 

brevità, concisione, stringatezza, laconicità. 

sbrodolone [ fbro-do-16-ne] s. m. [f. -a] chi si macchia gli 

indumenti mangiando o bevendo. Né (BR) A PURT Ar AIR 

BERIA 

<— sin. sporcaccione, frittellone ( fam. ). 


sbrogliare [ fbro-glià-re ] v. tr. [io fbròglio ecc. ] 1 scio- 

gliere nodi, grovigli #7 (4%): sbrogliare la matassa, 

dipanare l'intreccio dei fili P)lfi it / (fig. ) risolvere fi 

Ur. sbrogliare una questione intricata f&k— E aeh g 2 

liberare da ingombri, sgombrare P$ 1; sbrogliare un cassetto 

EH Fk è sbrogliarsi v. riff. togliersi da una situazione 

intricata {AIHH 4 sbrogliarsela, togliersi d'impaccio. #2} 

VANE ( RETHE) 

+ v. tr. A sin. sgrovigliare, sciogliere, dipanare, districare contr. in- 

tricare, ingarbugliare, imbrogliare, aggrovigliare B (fig.) sin. ap- 

pianare, districare, sistemare contr. complicare, confondere C sin. libe- 

rare, sgombrare, ripulire contr. ingombrare. 

sbronza [ fbrén-za o fbrénza] s. f. (fam. ) sbomia, ubriaca- 

tura. Ñ} 

+—» sin. sbornia. (region. ) ciucca, scimmia. 

sbronzarsi | fbron-zàr-si o fbronzàrsi ] v. rifl. [io mi fbronzo 

(o io mi fbrénzo) ecc. ] (fam. ) prendere una sbornia, ubria- 

carsi. E 

sbronzo | fbrón-zo o fbrénz0] agg. (fam. ) ubriaco. IRR} 

4—> sin. ubriaco, avvinazzato, alticcio, brillo ( fam. ) , ciucco ( region. ) 

contr. sobrio. 

sbruffare | fbruf-fà-re ] v. tr. spruzzare un liquido dalla bocca 

o dal naso( LA AR) RI: sbruffare il vino sulla tova- 

glia. RW OA C P ) rali E 

<‘— sin. spruzzare. 

sbruffo [ fbrùf-fo] s. m. lo sbmffare; il liquido sbruffato. 

DI (EE) PRENE H DAT (SR) ER h RR 

sbruffonata [ fbruf-fo-nà-ta ] s. f. atto, detto da sbruffone; 

spacconata. WÈ pr ik 

<«— sin. smargiassata, fanfaronata. 

sbruffone | {bruf-fé-ne ] s. m. [f. -a] chi racconta fanfa- 

ronate; spaccone. KA RRIA ARRERA 

<*-— sin. fanfarone, gradasso, smargiasso, millantatore. 

sbruffoneria [ fbruf-fo-ne-ri-a] s. f. carattere di chi è sbruf- 

fone WI ( ati ki) MN 4 atto da sbruffone; sbruffona- 

ta. WER, dA | 

sbucare [ fbu-cà-re ] v. intr. [io fbùco, tu fbùchi ecc. ; aus. 

essere |] 1 uscire fuori da una buca, da un foro, da una galleria 

Mi A (EKRGET ) >; il treno sbucò in aperta campagna Fi) 

Eih (RE OGRA SN 69 & fa), 2 (fig.) comparire 

all’i anl inpor RIRH: da dove sbuchi? ROTTI HKJ? 
<-> [ fig.) sin. spuntare, saltare fuori, arrivare, giungere contr. 

sparire, scomparire, dileguarsi. 

sbucciapatate | [buc-cia-pa-tà-te ] s. m. invar. arnese da cu- 

cina che serve a sbucciare le patate. H| t7] 
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sbucciare [ fbuc-cià-re ] v. tr. [ io fbùccio ecc. ] 1 privare 
della buccia #|I KH, K| Æ: sbucciare un'arancia PERTH 2 
( estens. ) produrre una escoriazione #8 pk Æ , $ fH: sbucciarsi 
un ginocchio. REsG4MERE 
«4— A sin. pelare, pulire, capare (region. ), mondare ( lett.) B ( es- 
tens. ) sin. escoriare, scorticare, spellare. 
sbucciatura [ Jbuc-cia-tù-ra ] s. f. 1 l'operazione dello sbuc- 
ciare #E, MK: la sbucciatura delle patate Mil + GE 2 esco- 
nazione, abrasione BRE, øh: sbucciatura al ginocchio. W 
m LAJA | 
*+— A sin. pelatura, mondatura B sin. spellatura, scorticatura. 
sbudellamento [ fbu-del-la-mén-to] s. m. lo sbudellare, 
l'essere sbudellato. FFE EUH WAR 
4— sin. sventramento. 
sbudellare [ fbu-del-là-re ] v. tr. [io fbudèllo ecc. ] 1 aprire 
il ventre a un animale per levarne le viscere; sventrare FRE 
Ha) HA 2 (fam. ) ferire gravemente al ventre una perso- 
na MG ABI: * sbudellarsi v. rifl. (non com. ) ferirsi 
al ventre. With 
© Sbudellarsi dalle risa, ( fig.) ridere a crepapelle; sbellicarsi. RE 
RE 
4+— v. tr. A sin. sviscerare, sbuzzare (pop. ); eviscerare B ( fam.) 
sin. accoltellare, sbuzzare ( pop. ) # v. rif. sin. sventrarsi, accoltellar- 
si. 
sbuffare [ fbuf-fà-re] v. intr. [ aus. avere] 1 mandar fuori il 
fiato con impeto, rumorosamente Mi fi, li E: sbuffare per il 
caldo #43 HIRA 2 emettere fumo a tratti MA, BE: la loco- 
motiva sbuffa. xt #19. 
<— A sin. soffiare, ansare, ansimare B (di locomotiva) sin. fumare. 
sbuffata [ fbuf-fà-ta ] s. f- lo sbuffare, detto di persona. ( A 
ES ) RR E 
< sin. sbuffo. 
sbuffo [ fbùf-fo ] s. m. 1 lo sbuffare; l’aria, il fumo o il va- 
pore sbuffato Wi, BH5:(A49#)—PRX: sbuffo di fu- 
mo, di vento —R i; — PERL 2 rigonfiamento tondeggiante di 
un abito o di una sua parte. ( XIRS EAS) fuga 
*+— sin. sbuffata {di fumo) ; folata ( di vento) . 
sbugiardare [ fbu-giar-dà-re ] v. tr. dimostrare che una perso- 
na è bugiarda. 4& FE ANDA 
*— sin. smentire, sconfessare, smascherare, svergognare; sputtanare 
| volg. ). 
sbullonare [ fbul-lo-nà-re ] v. tr. [ io fbullóno ecc. | privare 
dei bulloni. 6) FE BH) 
+- anig. svitare contr. imbullonare, bullonare. 
sburocratizzare [ fbu-ro-cra-tiz-3à-re ] v. tr. semplificare, 
snellire o eliminare le procedure burocratiche. fi ft ( EPOR ) E 
EET 
sburrare [ fbur-rà-re ] v. tr. scremare il latte, per ricavame 
burro o panna. WA +FRAAS 
sbuzzare [ (buz-3zà-re ] v. tr. (pop. ) 1 aprire il ventre di pol- 
li, pesci ecc. ; sventrare i FF ( 1%, W 09) INS 2 (estens. ) 
ferire gravemente al ventre. Wl fH RERE 
+- sin. sbudellare, sventrare. 
scabbia [ scàb-bia] s. f. (med. ) malattia della pelle, prodotta 
da un acaro; si manifesta con bollicine e forte prurito HFH 4 
( vet. ) analoga malattia che colpisce alcuni animali domestici. 
(KARM) Pre 
<— (vet ) sin. rogna. 
Parola che continua il latino tardo scabia ( m), per il classico 
 Scabie(m) ‘scabrosità, rugosità' , derivato di scabère ' grattare". 
scabbioso [scab-bió-so] agg. e s.m. [ f. -a] che/chi è af- 
fetto da scabbia. SESTA]; Prie MA 
scabiosa [sca-bié-sa] s. f. pianta erbacea con infiorescenza a 
capolino di color viola chiaro. I$ b(—#ER£4F4 A 
ti) 
Dal latino scabiosam, da scabies ' scabbia’ , per la credenza che 
la pianta costituisse un rimedio contro questa malattia. 
scabrezza [ sca-bréz-za ] s. f. l'essere scabro, ruvido H$É, € 
fi. la scabrezza di una superficie. ET 


scabro [scà-bro] agg. 1 ruvido, irregolare al tatto #16 , € 


Xii 9). muro scabro WAR GINA IHI 2 (lett. ) detto di terreno, brul- 
lo, desolato ( Hi) fict 3 (fig. ) di stile, conciso, disador- 
no. ( XP) SRR] 

<+» A sin. scabroso, irregolare contr. liscio, levigato B (/eft ) sin. 
brullo, desolato © ( fig. ) sin. asciutto, scarno, essenziale contr. ampol- 
loso, ridondante, fiorito. 

scabrosità [ sca-bro-si-tà ] s. f. 1 l'essere scabroso ( anche 
fige.) Hifi, ER: la scabrosità di un film — AH ii hy E 
H 2 sporgenza di una superficie ( &[hjf)) WEEB 4 (tecn. ) 
irregolarità che presenta una superficie metallica dopo essere sta- 
ta lavorata. (ITJ S Jm A 1089) USE 

+» A sin. ruvidezza, asperità, imegolarità contr. levigatezza, morbi- 
dezza, uniformità B (fig. ) sin. spinosità, difficoltà. riservatezza, deli- 
catezza; oscenità Č (tecn. ) sin. imperfezione. 

scabroso | sca-bré-so ] agg. 1 scabro, ruvido, non levigato 
HH, TACHE HJ: metallo scabroso X hi WIENEN 2 (es 
tens. ) difficile, malagevole REH , WITH: sentiero scabroso 
li Ei 111 3 (fig. ) delicato a trattarsi; scandaloso $F- fi, fi 
RUI; HE THA): argomento scabroso MF D sca- 
brosamente avv. 

<—» A sin. scabro, ruvido, irregolare contr. liscio, levigato, uniforme B 
[ estens. ) sin. disagevole, impervio, accidentato contr. agevole C 
{ fig. ) sin. arduo, difficile, spinoso, scottante; imbarazzante, riservato, 
scacchiare [ scac-chià-re ] v. tr. [ io scàcchio ecce. |] 
compiere l'operazione della scacchiatura. f 0i ( petta) 
scacchiatura [scac-chia-tù-ra |] s. f. (agr. ) potatura con la 
quale si asportano dalla vite o da altre piante i germogli infrut- 
tiferi. (PICS) EN 

scacchiera [ scac-chiè-ra ] s. f. tavola quadrata, di legno o al- 
tro materiale, divisa in 64 riquadn alternativamente bianchi e 
neri su cui si gioca a dama o a scacchi. # fit 

<—» sin. tavoliere. 

scacchiere [ scac-chiè-re ] s. m. vasta regione che costituisce 
un teatro reale o potenziale di azioni belliche IRR: lo scacchie- 
re atlantico. KIERRE 

<— sin. scenario, teatro. 

scacchista | scac-chì-sta] s. m. ef. [pl. m. 
scacchi. HF 

scacchistico [ scac-chì-sti-co ] agg. |pl. m. -ci] del gioco 
degli scacchi; degli scacchisti H29; Ht FAJ: convegno scac- 
chistico. WEK 

scacciacani [scac-cia-cà-ni | agg. o s.m. ef. si dice di ri- 
voltella a salve, usata per intimorire o come arma giocattolo. f 
FRH, MH FEI: EF, mnMH FH 

scacciamosche [scac-cia-mó-sche ] s. m. invar. qualsiasi ar- 
nese che serve per scacciare le mosche. {Wi{-f 
scacciapensieri [ scac-cia-pen-siè-ri ] s. m. invar. strumento 
musicale tipico del folklore siciliano, costituito da una laminetta 
d'acciaio che si fa vibrare con un dito, appoggiando ai denti il 


ppo 
e “a FESE (— Ph A Le dii DEI MR Ag DI DI HLA 


af 


( agr. ) 


-sti | giocatore di 


scacciare | scac-cià-re ] v. tr. | io scàccio ecc. | 1 allontanare, 
cacciare via bruscamente {3% , E£: scacciare di casa & 11 X 
Î] 2 (fig. ) far passare, allontanare 4K{, JK: un passatempo 
che scaccia la noia. Mai WRITE Sl) 

+— sin. cacciare. (Spec. dal lavoro, da cariche) rimuovere, allonta- 
nare, sollevare, licenziare. (da associazioni ecc.) espellere, radiare. 
| dalla patria) esiliare, bandire, proscrivere contr. accogliere. confer- 
mare, mantenere. chiamare, riammettere. 

scaccino [ scac-cì-no ] s. m. chi è addetto alle pulizie e alla 
sorveglianza di una chiesa. Wi n|} 

+—> sin. sagrestano, sacrista. 

scacco [scàc-co] s. m. [ pl. -chi] 1 pi. gioco che si fa fra 
due persone che muovono a tumo su una scacchiera, secondo 
determinate regole, i pezzi di cui dispongono F #:; partita a 
scacchi F—ft#i 2 ciascuno dei 32 pezzi con cui si gioca a 
scacchi ( HER% #.f1)) Ht 3 mossa con cui nel gioco si minac- 
cia direttamente il re o un altro pezzo importante 
dell'avversario ; ) sconfitta, insuccesso mortificante ( [#][Ò: 


(fig. 
GBL SETT AI AEREA FH E” RICER) 
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HERIK: subire uno scacco KH; A EERI 4 ciascu- 
no dei 64 quadretti bianchi e neri in cui è divisa la scacchiera 
(ERREALI MAPS 4 (estens. ) piccolo riquadro, 
quadratino hii T., PA: abito a scacchi. hR TKIR 
® Scacco matto |o scaccomatto) , la mossa che fa vincere la partita. 4 
Ft (FEE Birra PRITNF9NT") 
4» A specif. pedone, alfiere, cavallo, torre, re, regina B (fig.) sin. 
sconfitta, insuccesso, fallimento, disfatta, smacco contr. vittoria, suc- 
cesso, trionfo © (sulla scacchiera) sin. casella D (estens.) sin. 
Quadro, riquadro, quadrato. 
Dall'arabo persiano SAh ‘re’, attraverso il provenzale escac; la 
locuzione scacco matto dall'arabo persiano S&h mat ‘il re è morto’. 
scaccolarsi | scac-co-làr-si ] v. rifl. [ io mi scàccolo ecc. ] 
( pop. ) togliersi le caccole dal naso. W Aii 
scaccomatto | scac-co-màt-to ] s. m. [ solo sing. ] scacco 
matto. HPE ( #81} [Pr REEE PRENTE” ) 
scadente [ sca-dèn-te] agg. di poco pregio, di cattiva qualità 
FERI, KEN.: merce scadente. & Mii Ra dn 
4—> sin. mediocre, andante, ordinario. grossolano, dozzinale contr. 
ottimo, eccellente. 


scadenza [ sca-dèn-za ] s. f. 1 compimento del termine di tem- 
po entro cui si deve soddisfare un obbligo, un impegno RHIA 
VGT RI LI AIITRI ZON. cambiale in scadenza PIW 
C 2 (estens. ) impegno da adempiere entro una determinata 
scadenza TELE WPR N M fa fT RI {097 : essere assillato dalle 
scadenze PR CMEA 3 termine di 
tempo posto allo svolgimento di un'attività, alla realizzazione di 
un programma, alla durata di una carica RHH, FIHA: a breve, a 
lunga scadenza, con un termine di tempo vicino, lontano. %1 W 
H, RA PI DI I; KRR, KRESE 

<—» A sin. termine, limite B | estens. ) sin. impegno, incombenza. 
scadenzare [sca-den-zà-re ] v. tr. | io scadènzo ecc. | ( buro- 
cr.) porre una scadenza a qualcosa ff E HIR 


scadenzario | sca-den-zà-rio] s. m. (burocr. ) registro delle 
scadenze future. FUIEHRICAR 

scadere [sca-dé-re] v. intr. [ coniugato come cadere; aus. 
essere | 1 perdere il pregio, il valore, l'interesse; decadere E 
il, ###: usanze che vanno sommo IE TE WH E RI 3 AA 2 di 
cambiali, obbligazioni, contratti, giungere al termine fissato per 
il pagamento o l'estinzione (HEX) Ft Jtd # ( estens. ) 
non essere più valido per avere superato i limiti di tempo prefis- 
sati IHES.: il farmaco è scaduto. XF it AM. 
<—» A sin. decadere, svalutarsi, deprezzarsi, screditarsi contr. valo- 
rizzarsi, rivalutarsi B sin. maturare C ( di tempo) sin. finire, passare, 
terminare. 

scadimento | sca-di-mén-to ] 
perdita di qualità. WE, E% 
<— sin. decadimento, deterioramento, declino contr. miglioramento, 
ripresa, progresso. 

scafandro [ sca-fàn-dro ] s. m. 1 apparecchiatura imperme- 
abile indossata dai palombari }#/K7x 2 (estens. ) ogni equipag- 
giamento che protegga il corpo in ambienti particolari Fyk PPHA 
pig CHER: lo scafandro degli astronauti. fi XKR, FAME 
scaffalare | scaf-fa-là-re ] v. tr. 1 disporre degli scaffali lungo 
le pareti di un ambiente HEA {4L. scaffalare il corridoio 
ire Te tz FA 2 collocare qualcosa negli scaffali {!!--- 
HEBE: scaffalare i libri. ERRER E 
scaffalatura [ scaf-fa-la-tà-ra] s. f. 1 lo scaffalare fEK454t; 
(EPEL) {5 2 l'insieme degli scaffali ( WF) 454: 
scaffalarura mobile , fissa. Rat: ae te LABE 
<—» sin. scansia. ripiani, scaffali, mensole. libreria. 

scaffale | scaf-fà-le ] s. m. mobile o struttura costituiti da una 
serie di ripiani sovrapposti, sui quali si ripongono libri o altri 
oggetti. BR, f 

<—» sin. ripiano, scansia, palchetto, mensola, pluteo ( per codici anti- 
CV). 

E Derivato del longobardo skafa ‘palco di tavole’. 


lo scadere: decadenza, 


x. mM. 


scafista [ sca- fi-sta] s. m. [pl. i] 1 addetto alla manuten- 
zione e alla riparazione di scafi di navi o di aerei ( #{{& H4% 
i) HEREA 2 conducente di motoscafo. }{BEWW Bi 


scafo [| scà-fo] s.m. 1 l'insieme delle strutture che costituisco- 
no il corpo galleggiante di un natante #{}7t, ff 2 il corpo cen- 
trale di un idrovolante o di un carro armato. K E KHBIHE; 
HI pi 9 4 

-scafo secondo elemento di parole composte, che significa 
‘mezzo marino’ (batiscafo, motoscafo). (MG #4, 
Fri LACR") 

scafocefalia [sca-fo-ce-fa-lì-a ] s. f. (med. ) alterazione della 
forma del cranio, che si presenta allungato in alto e compresso 
ai lati. AHIR (HEHE) 

scafoide [sca-fdi-de] agg. e s.m. (anat. ) si dice di un os- 
sicino presente nel carpo e nel tarso, la cui forma ricorda quella 
di uno scafo. f}RBY; FHR 

scafopodi [sca-fò-po-di ] s. m. pl. (zool. ) classe di mollu- 
schi marini caratterizzati dal corpo allungato e protetto da una 
conchiglia tubolare aperta alle estremità. H E ikk z$ 
scagionare | sca-gio-nà-re ] v. tr. [ io scagidno ecc. ] liberare 
da un'accusa, discolpare %1---FFIi HE, S tie ATE: scagio- 
nare un imputato JJ W tr FIR JER, ERE KH + scagio- 
narsi v. rifl. giustificarsi, discolparsi. HACHASETN 

+— v. tr. sin. discolpare, scolpare contr. incolpare, incriminare, ac- 
cusare, imputare. 

scaglia [scà-glia] s. f. 1 squama dei pesci e dei rettili ( fa XK 
Eirth) 2 piccola lamina lucente di metallo REHE 
RW 4 frammento di metallo, pietra o altro materiale ( 4 JA., 


TIKRI 09) PH: sapone in scaglie. 8 
<—- A sin. squama B (spec. di metallo) sin. lastra, lamina, piastra. 


scagliare’ [sca-glià-re] v. tr. [io scàglio ecc. ] gettare, lan- 
ciare lontano da sé con violenza; scaraventare (anche fig. ) $$, 
f): scagliare un sasso, insulti P{1-f-;!% ® scagliarsi v. ri- 
fl. 1 avventarsi, buttarsi #} [o], þh [n]: scagliarsi contro 
l'avversario fhi] iF 2 (fig. ) assalire con minacce, ingiurie. 
PETS SM 
<-> v. tr. A sin. buttare, tirare, lanciare, sbalzare contr. adagiare, ap- 
poggiare, posare B |fig.) sin. tirare, lanciare, mandare; proferire 
(Jett. ) è v. rif. A sin. gettarsi, lanciarsi, scaraventarsi B ( fig. ) sin. in- 
veire, aggredire, assalire. ingiuriare, insultare. 
Derivato di scaglia, perché l'atto dello scagliare richiama il movi- 
mento delle schegge che saltano via. 


scagliare” v. tr. [ io scàglio ecc. ] rompere in scaglie, scheg- 


giare f# RFE @ scagliarsi v. intr. pron. rompersi in sca- 
nie in schegge AH H: unghie che si scagliano. WEI i) 


4> v. ir. sin. frantumare, spezzettare # v. inir. pron. sin. scheggiarsi. 
scagliola [sca-gliò-la] s.f. 1 gesso puro a presa rapida usato 
per stucchi, ingessature ecc. {Ù z; fi 2 erba annua originaria 
delle Canarie, i cui semi sono usati come mangime per uccelli. 
MARAICHE S ) RE ESR) 

4— anig. gesso, stucco. 

scaglionamento [ sca-glio-na-mén-to ] s. m. lo fap, 
il dislocare secondo scaglioni #!--- [a] EH; HH, Ar. 
scaglionamento delle ferie. WAR 

+— sin. ripartizione, distribuzione, divisione, suddivisione, fraziona- 
mento contr. concentramento, unificazione. 

scaglionare [sca-glio-nà-re ] v. tr. [io scagliéno ecc. ] di- 
sporre a scaglioni {{"---[a]R&X 4 disporre a intervalli determinati 
nello spazio o nel tempo 4#, 4 pt E: scaglionare i pagamen- 
ti. TRATTA | B B Ea | | 

<— sin. distribuire, dividere, suddividere, ripartire, spartire, frazionare 
contr. unificare, riunire, concentrare. 


scaglione’ [sca-glié-ne] s. m. 1 gradino, scalino &B},## 
# ripiano sul fianco di un monte $$ HI , ftt 2 gruppo che suc- 
cede a un altro a un determinato intervallo ##BA: scaglione di 
soldati di leva — HAR 4 (fig. ) ciascuna delle parti in 
cui si considera suddiviso un insieme; blocco 4} W, + it 
lavori eseguiti in tre scaglioni 4} = do RAI LA 3 (econ. \ 
ciascuno dei gruppi di valori compresi tra un minimo e un mas- 
simo di una data grandezza ( fit tt WAS) 2.: scaglione 
di reddito, di età. WLABIERE sFERRE 

<‘— A (di persone) sin. gruppo, raggruppamento; (spec. di soldati) 
unità, reparto, contingente B { fig.) sin. blocco, quota, parte C 


1354 scaglione‘ l 


[ econ. | sin. fascia, livello. 


scaglione” s.m. (zool. ) ciascuno dei quattro denti canini del 
cavallo maschio. BWR 


scaglioso [sca-glié-so ] agg. 1 ricoperto di scaglie, squamo- 
so [tit HF 36 fr), Eh 2 che si scompone in scaglie #% H fit 
A roccia scagliosa. RIN—H HEM 
4141 
scagnozzo [ sca-gnòz-z0o ] s. m. (spreg. ) chi esegue cieca- 
mente gli ordini di un potente; tirapiedi. f9BB-f , JE f] 
«—> sin. servo, galoppino, tirapiedi. guardia del corpo, gorilla, schera- 
no, sghetro. 
scala [scà-la] s.f. 1 struttura costituita da una o più serie di 
gradini, che permette di salire o scendere a livelli diversi PER, 
Hi 2 apparecchio mobile formato da due montanti paralleli 
collegati da elementi trasversali che fungono da scalini $$ F: 
scala a pioli, di corda. $T ;4iHf DIM. scaletta 3 (fig. ) suc- 
cessione di elementi dello stesso genere, disposti secondo un or- 
dine progressivo #4; scala dei colori, serie di colori posti in 
gradazione, dal più chiaro al più scuro {JẸ 4 (scient. ) succes- 
sione convenzionale di valori che esprimono l’intensità di un 
fenomeno $ A $ Jia RF S#4 . scala Mercalli, Richter, dei ter- 
remoti # (Hb) Fest; HE [C( Hb) RE 5 rapporto tra le misure 
reali e quelle della rappresentazione cartografica ( 5095 A #2 
[a] 19) HEA, EE: scala uno a centomila, quando le distanze ri- 
portate sulla carta sono centomila volte più piccole che nella 
realtà FHF -We fA 6 la parte di uno strumento di misura- 
zione su cui si leggono i valori della grandezza misurata RIE, 
ZIPE: la scala graduata della bilancia KF-WMAIRE 4 (fig. ) 
misura, dimensione. WH, Kp 
© Scala a libretto, scala che si apre a V rovesciata e non ha bisogno di 

appoggio. SR 

Scala mobile, nastro trasportatore a gradini, che consente di passare 

da un piano a un altro. (econ. ) sistema di adeguamento dell'importo 

di stipendi, salari e pensioni all'aumento del costo della vita. Á #H 

#6: ( TREE E A) Et) 

Scala musicale, successione di suoni ordinati secondo intervalli stabi- 

liti, che sta alla base di un sistema musicale. fi} 

Su [o in) scala ridotta, in piccolo. Ali 

Su larga, vasta scala, in grande. KANIE, Ete 
<+— A specif. rampa: gradinata; scalinata, scalea ( arch.) B[fig.) 
sin. serie, sequenza, ordine, successione, gamma. classificazione © 
| scient. ) sin. gradazione D (in cartografia) sin. rapporto, propor- 
zione, misura. 


scalandrone [ sca-lan-dr6-ne ] s. m. (mar. ) larga passerella 
mobile che collega la banchina con la nave che vi è attraccata. 
rif, ELSE 
scalare’ [sca-là-re] agg. 1 disposto a scala; graduato #4 
ft) 51 4 AI, 4 fi): imposte scalari #i Bi 2 si dice di 
contabilità che presenta determinazione del saldo o degli interes- 
si dopo ogni movimento j$ k HJ, 134 3 (fis. ) si dice di 
grandezze il cui valore è un numero reale $R HI , el h9: la 
temperatura è una grandezza scalare W JE te — PPT] Ik 
o ¢ s.m. in contabilità, rappresentazione dei movimenti di 
un conto seguiti ogni volta dal saldo aggiornato. EHI 
<—» agg. sin. graduale, progressivo, proporzionale. 


scalare” v. zr. 1 salire, per lo più con una scala, sulla 
sommità di qualcosa (MASH) tE EXE / arrampicarsi $44; 

scalare un muro #%—Hiiik / fare un'ascensione alpinistica di 
una certa difficoltà &#11j; scalare il monte Bianco &%##1 BHE 2 
disporre in scala, secondo un ordine crescente o decrescente ( {È 
FR ) HESI: me PRs i colori fia RREI 3 (estens. ) 


togliere, detrarre Mi: scalare ventimila euro dal conto. MW 
LINATE . 
+— A sin. salire, , ascendere, inerpicarsi contr. scende- 


re, discendere B sin. ordinare € ( estens. ) sin. defalcare, scontare 
contr. aggiungere. 

scalata [sca-là-ta ] s. f. lo scalare, l’arrampicarsi su qualcosa 
(anche fig.) &|,&%. scalata al potere $P # ascensione 
alpinistica di una certa difficoltà & 11: la scalata dell'Himalaia, 
FOROM 

+-+ sin. ascensione, arrampicata, salita. ascesa contr. discesa, cala- 
ta. 


scalatore [ sca-la-tò-re ] s. m. [f. -trice| 1 chi compie sca- 

late; alpinista 4% € #; ili # 2 corridore ciclista particolar- 

mente abile sui percorsi in salita. Uh A fr Eiza] i 

<— A sin, alpinista, rocciatore B sin. arrampicatore, grimpeur. 

scalcagnato [ scal-ca-gnà-to] agg. 1 si dice di scarpa defor- 

mata e logora nel calcagno £p RE H EJE H] 2 (estens. ) si 

ir persona malridotta, male in amese. X E H # MM. a 

H A 

<— A sin. sformato, deformato, rovinato B ( estens. ) sin. malconcio, 

malmesso, sbrindellato, scalcinato contr. ordinato, curato; elegante. 

scalcare [ scal-cà-re ] v. tr. [ io scàlco, tu scàlchi ecc. | ( gas- 

tr. ) trinciare le cami cucinate per servirle ai banchetti. +] FF 

RAP 

scalciare [ scal-cià-re] v. intr. [ io scàlcio ecc. ; aus. avere | 

tirare, sferrare calci. (3554) 

4—> sin. calciare. 

scalcinare [ scal-ci-nà-re ] v. tr. togliere la calcina Ñ) A K ile: 

scalcinare un intonaco. Ñ& RWE 

<> sin. scrostare, raschiare contr. intonacare. 

scalcinato [scal-ci-nà-to] agg. 1 senza calcina, senza intona- 

co SE KIRI): muro scalcinato PERI 2 (fig. ) mal 

ridotto, malandato. XW h) MB ft! 

*- A sin. rovinato, scrostato, sciupato B | fig.) sin. scalcagnato, 

malconcio, malmesso. 

scalcinatura | scal-ci-na-tù-ra ] s. f. lo scalcinare; la parte 

scalcinata WAKE; MARICA): le scalcinature di un 

muro. KER ERRI; HE PERTICA 

scaidaacqua | scal-da-àc-qua |] s. m. invar. apparecchio per 

scaldare acqua $Ak fi#: scaldaacqua elettrico, a gas. HA sk 

dar KE TEUK ik 

scaldabagno [ scal-da-bà-gno ] s. m. | pl. invar. o -il 

scaldaacqua per il bagno. (WER) PKA, Buk 

+—» sin. boiler, scaldaacqua. 

scaldaletto [ scal-da-lèt-to] s. m. [pl. invar. o -i] amese di 

vario tipo che si introduce fra le lenzuola per scaldare il letto. 

(RERI) EREE, Hi FAT 

+— sin. scaldino. 

scaldamuscoli { scal-da-mù-sco-li ] s. m. invar. calza di lana 

senza il pedule che copre la gamba tra la caviglia e la coscia; 

viene indossata da ballerini e ginnasti durante gli allenamenti. 

(EARN Peas I TRAI) ERRE 

scaldapiatti [ scal-da-piàt-ti ] s. m. invar. apparecchio col 

quale si scaldano i piatti o si tengono in caldo le vivande da por- 

tare in tavola. ( $A AY) INfA#3F, (Ri ar 

scaldapiedi [ scal-da-piè-di ] s. m. invar. amese per tenere 

Fr i piedi WÈ 0 #5 ( W H SF): scaldapiedi elettrico. Hi Wi 
it 


scaldare [ scal-dà-re ] v. tr. 1 far diventare caldo o più caldo; 
riscaldare {HIF MA. scaldare la minestra {REM mi - 
F; fuoco che scalda la sala {E KIT ERMA k 2 (assol. ) 
emanare calore {KR : la stufa non scalda jX—- BFA R 
$h, 3 (fig. ) infiammare, eccitare {EWA , (l'x: scaldare la 
folla (# RENT: * v. intr. [ aus. avere] ( mecc. ) diventare 
troppo caldo, surriscaldarsi AF4Bit $h; un motore che scalda 
molto — GIRF B T 19 i PL + scaldarsi v. rifl. 
procurarsi calore II: scaldarsi al sole W K +è v. intr. 
pron. 1 diventare caldo o più caldo A#, I: l'aria si è scal- 
data 5744081 JT. 2 (fig. ) accalorarsi, eccitarsi 5}. 4 
fit: perche ti scaldi tanto? RAEE) kx)? 
@ Scaldare i banchi, ( scherz. ) si dice di alunni negligenti. | F) ṣù 

#3], APTA 

Scaldare il motore, avviarlo e tenerlo acceso per qualche tempo prima 

di partire. FAEH 

Scaldare i muscoli, ( sport) fare esercizi di riscaldamento prima 

dell'inizio di una gara. (t&it)#S& 
+-+ v. b. A sin. riscaldare. intiepidire ( cibî, aria). bollire ( spec. ac- 
qua) contr. raffreddare, rinfrescare, refrigerare B {fig.) sin. inter- 
vorare, entusiasmare contr. raffreddare, calmare, sedare, placare # v 
inir. sin. surriscaldarsi @ v. rifl. o intr. pron. A sin. riscaldarsi. intie- 
pidirsi ( cibi, aria) . bollire ( spec. acqua) contr. freddarsi, raffreddarsi, 
rinfrescarsi B ( fig.) sin. accalorarsi, scalmanarsi, alterarsi, agitarsi 


contr. calmarsi, piacarsi, rabbonirsi. controllarsi. 
scaldata [ scal-dà-ta ] s. f. lo scaldare, per lo più in fretta JN 
4 {AT F; dare una scaldata alla minestra. {fi RX: 1A 


— f 
+— sin, riscaldata. 
scaldavivande | scal-da-vi-vàn-de ] s. m. invar. apparecchio 
usato per tenere in caldo le vivande. fit ih Mitre, G miRNA 
scaldino [ scal-di-no] s. m. recipiente di rame che, riempito 
di carboni accesi, veniva usato per scaldarsi le mani o nscaldare 
il letto IEF ar W FF); MEDE (A RI, BE pi REKA ) 
# apparecchio elettrico con analoga funzione. Hi F$"; ri, RÈ 
Wp 
4+—> specif. scaldaletto, prete [ pop. ). 
scalea [sca-lè-a | s. f. (arch. ) scalinata monumentale ester- 
na. (KVEESTI TAI) EB 
+» sin. scalinata, gradinata. 
scaleno [ sca-lè-no | agg. (mat. ) si dice di triangolo con i tre 
lati disuguali o di trapezio con i lati disuguali. ( = JE) AS} 
(RI, ALII 
® Muscolo scaleno, | anat. ) nome di due muscoli della regione laterale 
del collo. (3i) SAI 
Dal greco skalénòs, propriamente ‘zoppicante’, perchè i tre lati 
disuguali del triangolo richiamano un oggetto poggiato su tre piedi 
di diversa lunghezza 
scaleo [ sca-lè-0 | s.m. 1 scala doppia; scala a libretto A TĦ 
2 panchetto munito di due o tre gradini, usato per raggiungere i 
ripiani più alti. ( Ki 4A PURI) RE ESE 
scaletta [ sca-lét-ta ] s. f. 1 elenco schematico degli argomenti 
da sviluppare in un discorso ( HHA E H 2 (cine. ) elabora- 
zione sommaria del soggetto di un film, con l'indicazione delle 
scene e degli ambienti. Hi} 
‘++ sin. schema, abbozzo, traccia, prospetto. 
scalfire [scal-fi-re ] v. tr. [io scalfisco, tu scalfisci ecc. ] in- 
cidere, intaccare leggermente (anche fig. ) #{H , Bg: scalfire 
la pelle EHE Hk; una reputazione mai scalfita, mai messa in 
discussione. HRE TE REM E8 
<—» A sin. graffiare, solcare, rigare, segnare B ( fig. ) sin. incrinare, 
intaccare, compromettere. rovinare, ledere. 
scalfittura [ scal-fit-tù-ra] s. f. lo scalfire, l'essere scalfito #8 
CE # ferita leggera, superficiale. $% fi HJN WE, XI R 
Ri 
*—» sin. graffio, graffiatura, escoriazione, abrasione, sbucciatura. 
scaligero [ sca-lì-ge-ro] agg. 1 relativo ai Della Scala, signo- 
ri di Verona nei secc. XIII e XIV (13 # 14 tte GRAZIA 
PARDEE] 4 (estens. ) di Verona o relativo a essa 
( È XF) 4644 [11] 2 del teatro alla Scala di Milano (3 = ) Wr 
VR ln la stagione scaligera. (=) Ii FPLR BEGIR h 
TE 1] 
4—> | estens. ) sin. veronese, 
Dal latino medievale Scaligeru { m), propriamente 'che porta la 
E scala’ , latinizzazione del nome dei signori Della Scala, nel signifi- 
cato 2, perché il teatro fu eretto sull'area dell'antica chiesa di S. Maria al- 
la Scala. 
scalinata [ sca-li-nà-ta ] s. f. scala di notevoli proporzioni, per 
lo più esterna. ( HHI) AE 
+» sin. gradinata, scalea ( arch. ); scalone: rampa. 
scalino [ sca-lì-no | s. m. 1 ciascuno dei brevi ripiani che costi- 
tuiscono una rampa di scale; gradino ##% / la piccola altezza 
che segna il dislivello fra due piani calpestabili & Bf: lo scalino 
del marciapiede ATES BY 2 (fig. ) ga livello 45] ,#} 
RE: il primo scalino di una carriera. $y H.BH95 -# 
+ A sin. gradino B | fg. ) sin. gradino, posizione. 
scalmana [ scal-mà-na] s. f (pop. ) malessere provocato da 
un’infreddatura presa mentre si era accaldati #{ i 4 vampa di 
calore al viso. (mit) AL 
+— sin. caldana; vampata, vampa. 
scalmanarsi [ scal-ma-nàr-si ] v. intr. pron. 1 fare qualcosa 
correndo e sudando IFLA 4 (estens. ) darsi 
un gran da fare per raggiungere un fine RX], }{]## 2 agitarsi nel 
parlare. it ih sl) 


+—» A [ estens. ) sin. attannarsi, agitarsi, affaticarsi, sbracciarsi, affac- 


cendarsi, prodigarsi, adoperarsi B | nei parlare) sin. scomporsi, scal- 
darsi, accalorarsi, infervorarsi. 

scalmanato [scal-ma-nà-to] agg. 1 sudato e trafelato W&F 
}fA RIFF 2 (fig. ) agitato, turbolento $3), BRM € 
s.m. [f. -a] persona esagitata, turbolenta FE], #6 
IMA: una folla di scalmanati. — iti A 

*—> agg. A sin. affannato, affaticato; accaldato contr. riposato, fre- 
sco, disteso B (fig. ) sin. sfrenato, irruente, esagitato, eccitato contr. 
quieto, calmo, tranquillo # s. m. sin. esaltato, forsennato. fanatico. 
scalmiera [ scal-miè-ra] s. f. , o scalmiere s. m. (mar. ) in- 
cavo o forcella metallica che trattiene il remo durante la voga. 


(BRM) RX, 


*— sin. scalmo. 

scalmo [ scàl-mo ] s. m. (mar. ) 1 ciascuno degli elementi di 
legno che costituiscono le costole delle navi prive di struttura 
metallica (#19) RA 2 cavicchio a cui si assicura il remo 
durante la voga. (MM) EX, 


«> A sin. costola B sin. scalmiera. 

scalo [scà-lo] s. m. qualsiasi porto, aeroporto o stazione fer- 

roviaria con impianti per l’arrivo e la partenza di merci e passeg- 

geri. TX; ENO EE 

© Fare scalo, di nave che entra o sosta in un porto. di aereo o treno che 
ampe una fermata intermedia. (#4. INEF) PARE: E) F 


Scalo merci, parte delle stazioni e dei porti riservata al carico e allo 

scarico di merci. (X%5.#0#f1) fas 

Senza scalo, senza fermate intermedie. &x},É t(iEP876f) 
«4— specif. porto, aeroporto, pista, stazione. 
scalogna' [sca-l6-gna] s.f (fam. ) disdetta, 
Re, € 
«— sin. iattura, malocchio, sventura, iella contr. fortuna, buona stel- 
la, 
E Forse derivato del latino calumnia(m) ‘calunnia’. 


sfortuna. {| 


scalogna’ = scalogno. 
scalognato [ sca-lo-gnà-to] agg. disgraziato, sfortunato. {Si 
ERI TH | 
— sin. sventurato, iellato. infelice, sciagurato, malaugurato contr. 
fortunato. fausto, propizio. 
scalogno [ sca-16-gno |] s. m. , o scalogna s. f. , pianta erba- 
cea del tipo della cipolla, coltivata per i bulbi e le foglie com- 
mestibili, dall'aroma simile a quello della cipolla ma più delica- 
rie Liliacee). FA RELEE, A REFER 
FA ) 

Parola che deriva dalla locuzione latina ascalonia | m) {cépam) 
E ‘ (cipolla) di Ascalona' |città palestinese). 
scalone [ sca-16-ne ] s. m. (arch. ) scala di notevoli propor- 
zioni all’interno di edifici monumentali. (XE AWMARN) 
kb 
+— sin. scalinata, gradinata, scalea. 
scaloppina [sca-lop-pì-na] s.f. fettina di came magra di vi- 
tello, cotta in tegame e condita in vari modi. RÆ KH 
scalpellare [ scal-pel-là-re ] v. tr. | io scalpèllo ecc. ] | 
lavorare, incidere con lo scalpello #f, #8: scalpellare il marmo 
MAR 2 in chirurgia, incidere o asportare una parte di osso 
con lo scalpello. ( AFAJ ) HH 
+— sin. scolpire. 
scalpellatura [ scal-pel-la-tù-ra ] s. f. lavorazione, 
eseguita con lo scalpello. f,#8;(FHFAJ)WIH 
scalpellino [ scal-pel-lì-no ] s.m. 1 operaio che lavora la pie- 
tra o il marmo 41[ 2 (spreg. ) scultore di nessun valore. Nec RE) 
LEAD 
+— sin. tagliapietre, marmista, squadratore. 
scalpello [ scal-pèl-lo ] s. m. 1 utensile d'acciaio con 
un'estremità affilata, usato per incidere e lavorare materiali duri 
e compatti X F 2 strumento chirurgico per incidere le ossa. F 

JJ 


incisione 


© L'arte dello scalpello, la scultura. EHA 
Deriva dal latino scalpé/lu( m) ‘ferro chirurgico’ 
scàlprum ' strumento acuto e tagliente’. 


scalpicciare [ scal-pic-cià-re 


, diminutivo di 


] v. intr. [ io scalpìccio ecc. ; 
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aus. avere | camminare stropicciando i piedi. #3 E 

+ sin. pestare, stropicciare, strisciare, strascicare. 

scalpiccio [ scal-pic-cì-0] s. m. uno scalpicciare continuato; il 
rumore che si fa scalpicciando. 17,514 ; Hiti 

+— sin. calpestio, scalpitio. 

scalpitare [ scal-pi-tà-re ] v. intr. [io scàlpito ecc. ; aus. 
avere | 1 di cavallo, pestare il suolo con gli zoccoli mostrando 
irrequietezza (15%) HB TW 2 (fig. ) di persona, mostrare 
impazienza, smania di fare qualcosa. (#5 AA) BEY 
<— [fig.) sin. fremere, smaniare, agitarsi, spazientirsi contr. pazien- 
tare, contenersi, dominarsi. 


scalpitio [scal-pi-tì-o] s. m. uno scalpitare frequente e conti- 


nuo. ( 455) AB 1 A At falli; (ARA ARTI) AER 
+—» sin. scalpiccio, calpestio. 


scalpo [scàl-po] s.m. 1 (etnol. ) cuoio capelluto strappato 
dal cranio del nemico vinto e conservato come trofeo ( MU. ṣ 3E 
TAX ER FEA RA on W) i RX 2 (med. ) la parte di 
cuoio capelluto incisa chirurgicamente. H FÆR JI DIFF RIA A 
XE 

scalpore [ scal-pò-re ] s. m. manifestazione di risentimento, 
d'indignazione fith, 281R 4 risonanza #3, MEA: fare scal- 
pore, destare grande interesse e curiosità. 3|&# 4) 

<— sin. clamore, impressione, meraviglia, sensazione, stupore; eco, 
risonanza, scandalo. 


scaltrezza [scal-tréz-za ] s. f. l'essere scaltro; astuzia, furbe- 
ria. DISSE: ER, E | 

<— sin. furbizia, malizia. abilità, accortezza, sagacia, destrezza con- 
tr. ingenuità, candore. ottusità, dabbenaggine. 


scaltrire [ scal-tri-re] v. tr. [ io scaltrîsco, tu scaltrìsci ecc. |] 
rendere scaltro, avveduto {##1#', H PLi è scaltrirsi v. rifl. 
diventare scaltro o più scaltro 76 #l #, 7 Pliit 4 acquistare 
abilità, sicurezza. AF, fE TF 
4— v. tr. sin. smaliziare, svegliare @ v. rif. A sin. smaliziarsi, svegliar- 
si B sin. impratichirsi, maturare. 
Parola che continua il latino volgare * cauterire ‘ bruciare’ , perché 
il restare scottato induce a una condotta più guardinga, quindi scal- 
îrisce, 
scaltrito [scal-trì-to] agg. esperto, abile, avveduto iA, 
ie FW): essere scaltrito nel mestiere. FA 
«4— sin. accorto, sveglio. navigato. 
scaltro [scàl-tro] agg. 1 che parla e agisce con accortezza ji 
(Tit, # 1781284) 4 astuto, furbo PEATAS, Heith 2 
che è espressione di scaltrezza HI #/f],HLtff): comportamento 
scaltro 8 1-#f O scaltramente avv. 
+— A sin. furbo, sveglio, scaltrito, smaliziato, dritto ( fam. ) contr. 
sprovveduto, ingenuo, candido B sin. abile, attento, avveduto; pruden- 
te, sagace, perspicace contr, malaccorto, imprudente, incauto, avven- 
tato, sconsiderato. 


scalzacane [ scal-za-cà-ne ], o scalzacani, s. m. [ pl. invar. 
o -ni] (spreg. ) 1 persona di bassa condizione }ẹt £ Hh fù $ h) 
ARE 4 individuo malvestito, male in amese KERHA 
2 chi è incompetente nella sua professione. (4 L.) ARER 
A WA REHRÆWA | | 
<— A sin. pezzente, miserabile, straccione, accattone, poveraccio B 
sin. incompetente, incapace, inetto, cane. schiappa ( fam. ). 
scalzare [scal-zà-re] v. tr. 1 togliere le scarpe e le calze a 
qualcuno #---[Pi REX 2 (estens. ) levare terra o altro materiale 
intorno a qualcosa, privandola del sostegno ME RM E: 
scalzare un albero WEHR + 4 (fig. ) indebolire #7 
REH---RI4AERI: scalzare qualcuno da una carica, fargliela per- 
dere WEARER + scalzarsi v. rifl. togliersi le scarpe e 
le calze. I AFER 

+<—> v. ir. A (alberi, piante) sin. sradicare, sbarbare, sbarbicare, svel- 
lere [ lett ) contr. interrare, piantare B ( fig.) sin. screditare, scalfire, 
compromettere. rovinare, ledere contr. rafforzare, accrescere, aumen- 
tare C ( qualcuno da un posto) sin. cacciare, allontanare. 


scalzo [scàl-z0] agg. 1 senza scarpe né calze a te (1), JERS 
2 si dice di chi appartiene a ordini religiosi la cui regola è parti- 
colarmente rigorosa ( PES EME tate) sh. carme- 
litane scalze. ( RER) MIRRE NEMI 


scambiare [scam-bià-re |] v. tr. [ io scàmbio ecc. ] 1 dare o 


prendere una cosa in cambio di un’altra 35 {h , APh: scambiare 
l'orologio con un anello FARRTE#A-# 2 confondere una cosa o 
una persona con un’altra 4 fi, FF. è facile scambiare i due 
fratelli RRB Eib] ARIE. + scambiarsi v. rifl. rec. 
darsi, farsi qualcosa a vicenda $% $h, H {lhr; scambiarsi delle 
confidenze. HANS ALLE 
® Scambiare due parole, conversare per breve tempo. 3% 
4— v. tr. A sin. cambiare, commutare, invertire. sostituire. barattare B 
sin. confondere contr. riconoscere. indovinare, azzeccare. 
scambievole [scam-bié-vo-le ] agg. mutuo, reciproco uj £ 
at HITA, ti: affetto scambievole HEATH, Riti 
ii D scambievolmente avv. l'un l’altro, reciprocamente. 
XF Hb, tt Hi 
+ sin. reciproco, vicendevole. 
scambio [ scàm-bio ] s. m. 1 lo scambiare, lo scambiarsi, 
l'essere scambiato XH, H #h. scambio di merci, di opinioni W 
tek CREN; scambio di persona, confusione di una per- 
sona con un’altra EX ASES—-A # cessione di un bene 
in cambio di un altro; compravendita #55) 2 congegno che per- 
mette di far passare un convoglio ferroviario o tranviario da un 
binario all’altro mediante rotaie mobili. (PER) IHA 
@ Mezzo di scambio, ( econ. ) bene comunemente accettato in cambio 
di qualsiasi altro. RFR, TEEN 
<— A sin. cambio, commutazione. sostituzione B | tra cose o persone) 
sin. confusione, errore, sbaglio, equivoco C sin. baratto, permuta 
compravendita, commercio, traffico. 
scambista | scam-bì-sta ] s. m. e f. | Pi m. -sti] 1 chi 
manovra gli scambi nelle ferrovie ( #k Bf Lf) Ri I 2 
(econ. ) chi opera nel mercato dei cambi. ( il: EAT) AR 4}, lif 
HAJ) SEZ A WESELA 
<— sin. deviatore. 
scamiciarsi | sca-mi-ciàr-si ] v. rifl. | io mi scamicio ecc. 
mettersi in maniche di camicia. ESE, FAX 
scamiciato [ sca-mi-cià-to ] agg. in maniche di camicia || A 
WER, MFH KAJ 4 (estens. ) scomposto nel vestire {<4 
HEH e s. m. abito femminile senza maniche, abbottonato da- 
vanti. AHI E, EER H 
4—> agg. | estens. ) sin. disordinato, sciatto, trasandato, trascurato. 
sbracato ( fam. ) contr. ordinato, curato, composto. 
scamorza |sca-mòr-za | s.f. formaggio simile alla mozzarel- 
la, fatto con latte di vacca o misto di vacca e capra. WF iR 
FL TM — PAED, RF EEU FENIE I TR. 
(SEPE TETRA) | 
Derivato di scamozzare ‘tagliare la testa | di una pianta) ’ 
| mente ‘che ha il capo mozzo". 
scamosciare | sca-mo-scià-re ] v. tr. | io scamòscio o scamd- 
scio ecc. ] trattare le pelli con oli di pesce per renderle vellutate 
come la pelle di camoscio. Fifth MES 
scamosciato [sca-mo-scià-to ] agg. si dice di qualsiasi pelle 
conciata in modo da assomigliare a quella del camoscio. ( $£ 
ERREFEREN 
scamozzare [ sca-moz-zà-re ] v. tr. | io scamòzzo ecc. | 
(agr. ) recidere la parte superiore di una pianta o di un ramo. 
ApH 
4—> sin. scapezzare. 
scampagnata | scam-pa-gnà-ta ] s. f. gita in campagna. Xiii 
«— sin. gita, picnic. 
scampanare [scam-pa-nà-re ] v. intr. [| aus. avere] 1 sonare 
a distesa le campane iP, 7] 2 di abito, allargarsi verso il 
basso in forma di campana ( XE) EMIWUEREH ¢ v. ir. al- 
largare un abito verso il fondo. f( #75 ) HEUL REF 
<— v. intr. (di abito) sin. svasarsi # v. tr. sin. svasare. 
scampanata [scam-pa-nà-ta ] s. f. uno scampanare lungo e 
festoso. ij 3714 
scampanato [scam-pa-nà-to ] agg. si dice di vestito o gonna 
allargati verso il basso; svasato. ( KARS) T WNE REF i 
+—> sin. a campana, godet. 
scampanatura |scam-pa-na-tù-ra ] s. f. forma a campana di 
un abito o di una parte di esso. ( KETM) {HMIWUEREH:( ak 
ERR) 


scampanellare | scam-pa-nel-là-re | 


; propria- 


v. intr. [io scampanèéllo 


ecc. ; aus. avere | suonare forte e a lungo un campanello. HJ 
{JE 
scampanellata | scam-pa-nel-là-ta ] s. f suono forte e pro- 
lungato di un campanello, FFA = f1@& 
«—> sin. scampanellio. 
scampanellio | scam-pa-nel-lì-o ] s. m. uno scampanellare 
continuo. FA IS yer 
scampanio [scam-pa-nì-0 ] s. m. uno scampanare prolunga- 
to. FAHRE 
scampare [ scam-pà-re ] v. infr. [ aus. essere] 1 sfuggire a un 
rischio mortale Hý pè €. scampare a una strage, al terremo- 
ro Rit]; Hi hi 2 trovare rifugio #3 , aA: scampare 
all'estero BE{E[HS| RE XE è v. rr. 1 liberare, salvare da mali e 
pericoli $h , {E Bis: scampare qualcuno dalla morte PB A 
NEPR HH 2 evitare, scansare (un male, un danno) {ii 
pi ie da. scampare la prigione. (#(JLA) FAME 
® Dio ci (0 cene) scampi!, per esprimere la speranza di non incorrere 
in un pericolo. Lf CRER — Ah! 
Scamparla, scamparsela ( bella) , salvarsi, evitare un grave pericolo. 
SH, ERTE 
4—> v. inir. A sin. sottrarsi, evitare, scansare contr. incorrere, incap- 
pare B sin. riparare, rifugiarsi @ v. tr. A sin. difendere, proteggere, tu- 
telare, preservare. salvare, liberare contr. esporre B sin. schivare, elu- 
dere. 
scampato | scam-pà-to ] agg. di rischio, danno, che è stato 
evitato AXK H]; uno scampato pericolo Rit hjjekr ® agg. e 
s.m. |f. -a] che/chi si è salvato {§ th); 19RA: gli scampati 
al naufragio. {Fip ME PEE BEE MA 
scampo |scàm-po] s. m. lo scampare; il mezzo, il modo 
per scampare ps ; RE: i9% i: cercare scampo nella fuga. Ùt 
TE BEE 
@ Non c'è scampo | 0 via di scampo) !, la situazione è disperata. P | 
TERA | 
<» sin. salvezza, riparo, difesa contr. rovina, danno. 
scampo” s. m. piccolo crostaceo marino bianco-rosato dalle 
cami pregiate. PERKE F 
*— anig. gambero, gamberetto. 
scampolo | scàm-po-lo] s. m. 1 piccolo taglio di tessuto che 
avanza da una pezza E 4-4 2 (fig. ) avanzo $£: negli scam- 
poli di tempo. {Es AYA] E 
<— A sin. taglio, ritaglio, rimasuglio, residuo, resto, pezza, pezzo, 
scarto B (fig. } sin. ritaglio. 
scanalare [ sca-na-là-re] v. tr. incavare un materiale duro, ese- 
guendo uno o più solchi in senso longitudinale ( E H-f-5$ [0] 49 
a H) AHELA: scanalare una colonna. EET E tE I 
Me 


4— sin. scannellare 

scanalato [sca-na-là-to] agg. fornito di una o più scanala- 
ture. ( FESSF DIO) iA MASCHI 

scanalatrice [ sca-na-la-trì-ce ] s. f macchina per eseguire 
scanalature su metallo o su legno. PAS fEH 
scanalatura [sca-na-la-tù-ra ] s. f. l'operazione dello scana- 
lare (EHETE E) HELW 4 lo stretto incavo che 
ne risulta ( ES ly Ly Hit.: infilare la lastra nella 
scanalatura. (HEF FHH) IR i E RH 

<—» sin. scannellatura gener. taglio, solco. 

scandagliamento [ scan-da-glia-m é n-to ] s. m. lo scanda- 
gliare KEEMA: scandagliamento del fondo marino. WIK 
(RISE HW Et 

scandagliare | scan-da-glià-re] v. tr. [ io scandàglio ecc. ] 1 
misurare la profondità delle acque Wk 47. scandagliare il 
fondo del mare W) MEHI ERE 2 (fig. ) cercare di conoscere, 
saggiare RE, ARI: scandagliare le intenzioni di qualcuno. iX 
RARER 

<—> | fg.) sin. indagare, sondare. tastare, esplorare. 

scandaglio | scan-dà-glio ] s. m. strumento per misurare la 
profondità delle acque. WEY ; (Nk) AFE 

4+— sin. batimetro gener. sonda anlg. batisfera, idrometro. 
scandalismo [ scan-da-lì-fmo] s. m. tendenza a dare partico- 
lare rilievo a fatti o notizie che suonino scandalosi. {&4&( =k fi 
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scandalista [scan-da-ħì-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti] chi su- 
scita scandali per trarre profitto dalla curiosità del pubblico. H 
Mie AHE A 

scandalistico [scan-da-lì-sti-co ] agg. [pl. m. -ci] che tende 
a sollevare scandali o a diffonderne la notizia {#46 ( 28 fili ) H 
MRI: stampa scandalistica. ff ( Rie) HARD] 

+ sin. pettegolo, frivolo, superficiale: denigratorio, diffamatorio. ten- 
denzioso, fazioso contr. elogiativo, propagandistico, celebrativo. 
scandalizzare [ scan-da-liz-zàÀ-re ] v. tr. dare, provocare 
scandalo {ft (ER: scandalizzare il pubblico {fi 4x8 
HÆ + scandalizzarsi v. intr. pron. rimanere profondamente 
turbato, disorientato E, HER: scandalizzarsi alle parole di 
qualcuno. IEA WERS 

<> v. tr. sin. turbare, indignare, sconvolgere, sconcertare, im- 
barazzare, disgustare. 


scandalo [ scàn-da-lo ] s. m. 1 profondo turbamento causato 
da comportamenti contrari alla decenza, alla morale, al senso di 
giustizia ; la persona o la cosa che è motivo di scandalo f& ti, Z 
R AED et RRR) RARI. dare scandalo 5| È 
(ELRES); quel libro è un vero scandalo! WBE #63 pi 2 # 
FAME! 2 (estens. ) evento che provoca una vivace rea- 
zione nell'opinione pubblica ff A WA] HE RAF): tutti i 
giornali hanno parlato dello scandalo PH BIRCH T I 
— WH AH, 4 clamore indesiderato intorno a un fatto ( —+#} H. Hg 
|) Re ii: fare uno scandalo 5| & H 6; soffocare uno 
scandalo, metterlo a tacere. $ 8 —{F uF 
@ La pietra dello scandalo, (fig. ) persona o cosa che dà scandalo. 5| 
ABBMAZE 
<*—» A sin. turbamento, sconcerto, imbarazzo, indignazione, sdegno, 
disgusto B sin. vergogna, indecenza, infamia, sconcio C {| estens. ) 
sin. scalpore, putiferio, rumore, chiasso, clamore, sensazione. 
scandaloso [ scan-da-l16-so ] agg. 1 che dà scandalo, che è 
motivo di scandalo HE ELY, & ARIE: spettacolo scan- 
daloso &ARERTÙE Hi A 2 (iperb. ) esagerato gtr i, Lt 
REJ: una fortuna scandalosa ttF+# js O scandalosamente 
avv. 
<*— A sin. indecente, immorale, riprovevole, vergognoso, indecoroso, 
turpe; sconcio, osceno, spinto, volgare contr. decente, irreprensibile, 
onesto, degno, decoroso, virtuoso, edificante B (jperb. ) sin. smoda- 
to, smisurato contr. moderato, contenuto. 
scandinavo [scan-di-nà-vo] agg. della Scandinavia Hr Ht ff} 
HHEH: popoli scandinavi WHERE 4 Rik # s.m. [f. 
-a | abitante, nativo della Scandinavia. HERJA HEYF A 
scandio [ scàn-dio] s. m. elemento chimico di simbolo Sc; è 
un metallo delle terre rare. &i(A{K°##FH Sc) 
scandire |scan-dì-re |] v. tr. [| io scandîsco, tu scandiìsci ecc. | 
l analizzare dei versi di tipo quantitativo nella loro composi- 
zione metrica; leggerli metricamente {È} {3 ji: scandire un 
esametro fd) WIS i 7x #45 #41 2 (estens. ) pronunciare le 
parole spiccandone le sillabe tt Z Xf Mf 3 (1v) decomporre 
l'immagine da trasmettere in un gran numero di punti. 4 
@ Scandire il tempo, { mus. ) marcarlo con l'accento della voce o con il 
gesto. (MESK) HTAT 
+ A [il tempo) sin. ritmare, segnare, marcare, battere B ( le parole) 
sin. sillabare, compitare, spiccare. 
scannare' [scan-nà-re] v. ir. 1 uccidere recidendo la gola, 
sgozzare (soprattutto animali) Jik Æ (Jtt s) 4 (es- 
tens. ) ammazzare barbaramente qualcuno #&#% 2 (fig. ) far pa- 
gare un prezzo eccessivo W@ XA, #: in quel ristorante 
scannano. IEEE, 
<— A sin. sgozzare B ( estens. ) sin. massacrare, trucidare G (fig. } 
sin. pelare, rapinare. 


scannare’ v. tr. (ind. tess.) svolgere il filo dai cannelli. 
(MIHE Seek fi) B%8 E 

scannatoio [ scan-na-t6-i0 ] s. m. luogo in cui si scannano 
bestie da macello. HH 

*— sin. macello, mattatoio, ammazzatoio, beccheria ( region. ). 
scanner [/'skanner /] s. m. invar. (ingl. ) 1 apparecchio 
elettronico per l'esplorazione di una zona o di uno strato partico- 
lare di un materiale o di un corpo HF, HH 2 (in- 
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form. ) periferica di un elaboratore in grado di riconoscere im- 
magini grafiche e di acquisirle e trasmetterle come dati; lettore 
ottico. AJia 

Voce inglese, derivato di to scan ' scrutare attentamente. 


Nello scanner un fascio luminoso analizza l'intero documento e una 

fotocellula trasforma il segnale riflesso in segnali elettrici analogici 
o digitalizzati da trasmettere a distanza, dove un sistema elettro-ottico li 
ritrasforma nel documento originale. 
scannerizzare [ scan-ne-riz-zà-re ] v. tr. (inform) sot- 
toporre a lettura ottica un'immagine o un testo, mediante uso 
dello scanner. (ff FIRitàr) Rit | 
scannerizzazione {scan-ne-riz-3a-zi6-ne] s. f. lo scanneriz- 
zare, l'essere scan-nerizzato (MB id W #8): la scan- 
nerizzazione di un'immagine. High TRH 
scanno [{scàn-no] s.m. 1 sedile, seggio, per lo più di grandi 
dimensioni Rf, fi: gli scanni del parlamento X&W fii 2 
( region. ) panca, sgabello,  {C4RSÉ, MAGLIE 
*— A sin. scranno, stallo, seggio, scranna B ( region. ) sin. sgabello. 
scansafatiche [ scan-sa-fa-tì-che ] s. m. ef. invar. chi non ha 
voglia di lavorare; fannullone. XFA, MX 
<> sin. pigro, poltrone, sfaticato, svogliato, perdigiorno, lavativo. 
scansare |scan-sà-re] v. tr. 1 spostare, allontanare $% 2}, $ 
FF: scansare il tavolo dal muro FUSE ME 2 evitare, 
schivare WE JE: scansare i pericoli REHf&. + scansarsi 
v. rifl. tirarsi da H, (AJF: scansatevi, arriva un ca- 
mion! GARDA FIEBEDETI 
+ v. fr. A sin. scostare contr. avvicinare, accostare B sin. evitare, 
scampare, scantonare, eludere contr. imbattersi, incontrare. affrontare, 
fronteggiare # v. rifl. sin. scostarsi, spostarsi. allontanarsi, levarsi con- 
tr. avvicinarsi, accostarsi. 
scansia [scan-sì-a] s.f. mobile a ripiani per contenere libri o 
altri oggetti. (BERILAH) LEET 
«4— sin. scaffale. libreria. 
scansione [scan-sié-ne ] s. f. 1 pronuncia distinta e staccata 
BRI EX — E PERO R FAZI PIIM LAZIAN » HHE ERE 

`); la scansione delle sillabe & Yi Hiire 2 ( inform. ) 

acquisizione di un'immagine midiente lettore ottico. (GHL i 
fr it) ) ERE TERHI 
4— sin. A compitazione, sillabazione B sin. scannerizzazione. 
scanso [| scàn-so] s.m. solo nella loc. a scanso di, per evita- 
re ((LIN FARLA a scanso di) kE: a scanso di equivoci. F 
WE ea 
scantinato [ scan-ti-nà-to ] s.m. vano situato sotto il pianter- 
reno di un edificio. W FE, Hh#7 
+—» sin. cantina, seminterrato. sotterraneo. 
scantonare [ scan-to-nà-re] v. intr. [ io scanténo ecc. ; aus. 
avere | girare rapidamente dietro un angolo o svignarsela per 
evitare di incontrare qualcuno ( $% ) BH: mi vide e scantonò 
wE SR EH 5J f. 4 ( fig.) sottrarsi a una 
| PEE pe apr WIE 

<-> A sin. svicolare, sgattaiolare, svignarsela. | fam. ) squagliarsela, 
battersela, filarsela contr. trattenersi, fermarsi, rimanere B (fig. ) sin. 
evitare, eludere, scansare contr. assumersi; affrontare, fronteggiare. 
scanzonato | scan-zo-nà-to ] agg. che tratta con sorridente 
disinvoltura qualsiasi problema, anche serio AHL +r A9, pii dE 
H; FRAL: un ragazzo scanzonato. — ARL 1914 f 
«> sin. disinvolto, spigliato, leg spregiudicato contr. goffo, 
impacciato; serio, austero, sostenuto 


scapaccione [ sca-pac-ci6- ne] s.m. colpo dato a mano aperta 
dietro il capo. HERI 

+— sin. schiaffo, ceffone, sberla. 

scapare |sca-pà-re ] v. tr. (fam. ) togliere la testa alle acciu- 
ghe prima di salarle. f&#Rfa Rij3-tg fa sL 

scapato | sca-pà-to |] agg. e s.m. |f. -a] (fam. ) che/chi ha 
poco giudizio; sventato. FERH], BER #9; FERMA, A 
A AYA 

<*- sin. scervellato, scriteriato. sbadato. scapestrato, sciagurato 
{ fam.) contr. prudente, giudizioso, assennato, avveduto, attento, ac- 
corto, riflessivo. 


scapestrataggine [ sca-pe-stra-tàg-gi-ne ] s. f 1 l'essere 


scapestrato $ti i{i5 2 azione da scapestrato. {511 

<—» sin. sregolatezza, dissolutezza, sfrenatezza contr. moderaterza, 
temperanza, equilibrio. 

scapestrato [ sca-pe-strà-to ] agg. e s. m. |f. -a] che/chi 
conduce una vita disordinata, sregolata WSA GS 5 9; 8 4) 
A ART # scavezzacollo 3EM, A RAI: PARWA, BAM + 
agg. proprio di chi è scapestrato IW SATA); A RAP]: condotta 
scapestrata. WAIA; S RITH 

++» agg. e s. m. sin. debosciato, scioperato. incosciente, irrespon- 
sabile, sciagurato ( fam. ) è agg. sin. sregolato, dissoluto, sfrenato 
contr. moderato. equilibrato, assennato, giudizioso. 

scapezzare [ sca-pez-zà-re] v. fr. [io scapezzo ecc. ] (agr. ) 
potare i rami di una pianta fino al tronco #4 (PIRA) HH / 
( estens. ) mozzare qualcosa nella parte superiore. %5 ( JE f& ) 
{TIR 

<> A [ agr. ) sin. scavezzare, svettare, scamozzare, capitozzare B 
| estens. ) sin. mozzare, decapitare. 

scapicollarsi [ sca-pi-col-làr-si ] v. intr. pron. [| io mi 
scapicòllo ecc. ] correre a precipizio giù per luoghi ripidi Ki 
ii F: scapicollarsi per le scale WF REH Kim F 4 (fie.) 
affannarsi per fare qualcosa @1:, 4: scapicollarsi per con- 
cludere un lavoro. Aat ti Mi Lf 

+» A sin. correre, precipitarsi, affrettarsi B | fig.) sin. affannarsi, 
scalmanarsi, darsi da fare, sbracciarsi, prodigarsi, adoperarsi. 

E Parola composta mettendo insieme capo e collo, col prefisso s- 


scapicollo [sca-pi-còl-lo] s. m. luogo scosceso, in forte pen- 
dio. BEMBSHL 
@ Ascapicollo, a precipizio. REMO, RE Bb. fe, elet 
scapigliare [sca-pi-glià-re] v. tr. [io scapîglio ecc. ] spetti- 
nare, arruffare i capelli a qualcuno; scarmigliare FEALE AM 
A (EX EL + scapigliarsi v. rifl. o intr. pron. spettinarsi, 
arruffarsi i capelli. FILA CREA 
<>» v. tr. sin. scarmigliare, scompigliare contr. pettinare, sistemare. 
ravviare. 
scapigliato [sca-pi-glià-to] agg. 1 spettinato, arruffato 3- 
TE LB: testa scapigliata J: W IE KLAJ 2 (fig. ) scapestrato 
ia): AHI ® agg. e s. m. [f. -a] appartenente al movi- 
mento della scapigliatura R {5 IL DE RI: Ni ICI (19 tete 
PHEARIEPIIAE 3): poeta scapigliato. {R 
BLAIRA 
<> agg. A sin. scarmigliato, scompigliato contr. pettinato B (ñg. ) 
sin. debosciato. 
scapigliatura [ sca-pi-glia-tù-ra ] s. f movimento letterario e 
artistico fiorito in Lombardia nella seconda metà dell'Ottocento, 
caratterizzato da un forte anticonformismo, Ri IX dE(19 tH 
HPEH APRE RE S ) 
Derivato di scapigliato. nel significato 2, dal titolo di un romanzo di 
C. Arrighi ‘La scapigliatura e il 6 febbraio! | 1862), nel quale il 
termine traduceva il francese bohème. 
scapitare [ sca-pi-tà-re ] v. intr. [ io scàpito ecc. ; aus. avere; 
per lo più usato con la perc cd subire un danno materiale © 
morale; rimetterci 3 fil, Mz; k, 7A. non fare questo, 
perché ci scapiteresti. 4 EA F. EMMET A. 
4—> sin. rimetterci, perdere contr. guadagnare, ricavare. 
scapito [scà-pi-to] s. m, danno materiale o morale $jl F 
Ax. uscirne senza guadagno e senza scapito. FET 
@ A scapito di, con danno, pregiudizio di &#f# +. lo ha fatto a scapito 
del suo buon nome. tx AMARTI ECNZFE, 
<+— sin. danno, pregiudizio, discapito, rimessa ( comm. ), perdita | di 
denaro) ; svantaggio contr. guadagno, profitto, vantaggio. 
scapo | scà-po ] s. m. 1 ( bot.) stelo privo di foglie che 
sostiene un fiore o un’infiorescenza JE A, {E4# 2 (arch. ) il fu- 
sto di una colonna. #:-& 
<> A (bot. ) sin. stelo, gambo, caule B ( arch. ) sin. fusto, tronco. 
scapocchiare [sca-poc-chià-re ] v. rr. | io scapòcchio ecc. 
togliere la capocchia &fti( XX fr, XA) AMA: scapoc- 
chiare un chiodo. WEE T BP 
scapocchione | sca-poc-chi6-ne ] s. m. |f. -a] (region. ) 
fannullone, scansafatiche. WFF- ir PAASA. {TX 
scapola [ scà-po-la] s. f. (anat. ) osso piatto triangolare che 
si articola con la clavicola e con l'’omero e forma la spalla. 19 


scardassare 1359 





FT 
<— sin. omoplata. 
scapolare [sca-po-là-re] agg. (anat. ) della scapola J IN! 


fr: regione scapolare. 


scapolare’ s.m. 1 parte dell'abito monastico costituita da due 
bande di stoffa riunite attorno al collo e ricadenti sulle spalle e 
sul petto (ËL METTI) AK FIRE) 2 picco- 
la immagine sacra che si porta al collo. ( A t ET ERI) Ah 
ER 


scapolare’ v. intr. [ io scàpolo ecc. ; aus. avere ed essere ] 
(fam. ) sfuggire a una situazione rischiosa HE Ji}, XE: scapo- 
lare da un pericolo | ® v. tr. { fam. ) scampare HE bt: 
l'ha scapolata per miracolo WWA WAGER o #4 scapolarsela, 
andarsene alla chetichella. AiR E, KRAE 
4— v. intr. | fam.) sin. scampare, sfuggire, sottrarsi contr. incorrere, 
incappare  v. tr. { fam.) sin. evitare, scansare, schivare, eludere 
contr. affrontare, fronteggiare. 
Dal latino tardo * excapulare, composto di ex-, che indica priva- 
zione, e capulus ‘cappio’ . quindi propriamente ‘sottrarsi a una cat- 
tura’. 


scapolo [scà-po-lo | agg. e s.m. si dice di uomo non sposa- 

to, celibe. (HT) AUF, ALFA; ASI 

© Scapolo impenitente, | scherz. ) che persiste nell'intenzione di non 
sposarsi. 5} KAT 

<—» contr. sposato, coniugato, ammogliato. 

E Derivato di scapolare?. propriamente ‘libero da vincoli. 


scapolone | sca-po-l6-ne ] s. m. (scherz. ) uomo non più gio- 
vane rimasto celibe. ftt H+ X0HT,#ATEkK 

scappamento | scap-pa-mén-to] s. m. (mecc. ) il sistema 
che regola I espulsione dei gas di scarico nei motori a combu- 


stone interna. HF. HEAR MR 


*+— sin. scarico. 
scappare [scap-pà-re] v. intr. [ aus. essere] 1 allontanarsi in 
fretta, fuggire FER, BEE: scappare di casa EXE; scap- 
pare di prigione, evadere &&%ik 2 andare via in fretta HK BJ: 
è tardi, devo scappare WHEAT T , REZE f. 3 (fig. ) sfug- 
gire #1, Wii: lasciarsi scappare l'occasione R RUL 4 usci- 
re, sbucar fuori i j#; I Hi W: /a camicia gli scappava dai 
pantaloni teist TKMK#EH E THE, S5 di stimolo fisico, 
farsi sentire in modo incontenibile WAME ; scappare da ridere. 
ATER 1 PX . 
® Di qui non si scappa, (fig. ) si dice di situazione che non lascia 
scelta. REKI. 

+ A sin. fuggire, allontanarsi, andarsene. svicolare, sgattaiolare, 
svignarsela. (fam. ) squagliarsela, battersela, filarsela contr. rimanere, 
trattenersi B sin. correre, affrettarsi, precipitarsi C (fig. ) sin. sfuggire D 
sin. uscire, spuntare E sin. venire. 

Parola che continua il latino volgare * excappére, composto di ex-, 

che indica privazione, e cippa ‘cappa’; propriamente ‘togliersi 
la cappa', quindi ‘darsi alla fuga’. 
scappata | scap-pà-ta ] s. f. l'andare di corsa e per breve tem- 
po in un luogo Hi(--i): fare una scappata a casa. WEIK E 
+ sin. salto, corsa, puntata, capata (region. ) ; visita. 
scappatella | scap-pa-tèl-la ] s. f. mancanza, trasgressione 
non grave; in particolare, breve infedeltà coniugale. EREE & 
(ta) ER A AI) RITA 


4— sin. leggerezza: | spec. in amore) avventura, sbandata, infedeltà. 


scappatola | scap-pa-t6-ia] s. f. espediente per sottrarsi a una 
difficoltà, a un pericolo ## JÄ sha RG Zit: trovare 
una scappatoia. PIISK ERINE , REIR Z 

<—» sin. rimedio, sotterfugio, stratagemma, escamotage. 
scappellare [scap-pel-là-re ] v. tr. [io scappèllo ecc. ] pri- 
vare del cappello, del cappuccio o di un’altra copertura [it # ti 
PRRI BRE MEM: scappellare un fungo fi Ft 
MIBXRT + scappellarsi v. riff. togliersi il cappello per sa- 
lutare cerimoniosamente. RAT 

<— v. rifl sin. sberrettarsi, salutare, riverire, ossequiare. 
scappellata {scap-pel-là-ta] s. f. lo scappellarsi; saluto ceri- 
monioso. IRE 


scappellotto | scap-pel-Iòt-to ] s. m. lieve scapaccione dato 


senza voler far male. #HWERRA] 

+-+ sin. scoppola (region. ) gener. schiaffo, sberla, scapaccione, 
ceffone. 

scappottare [ scap-pot-tà-re ] v. tr. [ io scappòtro ecc. ] 
scoprire una macchina togliendo o abbassando la capote. £ p 
(ERI) PERI 

scappucciare | scap-puc-cià-re ] v. tr. [io scappùccio ecc. ] 
togliere il cappuccio + RUR ; BE- AE 49): scappucciare 
la penna. ÑE EM 

scapricciarsi [ sca-pric-ciàr-si ] v. rifl. 
ecc. ] togliersi un capriccio Pi -Ù PT ik: 
qualcosa. h i CRIL ERRE 

<— sin. , Scatenarsi, sfrenarsi, sbrigliarsi contr. frenarsi, 
trattenersi, limitarsi, moderarsi. 

scarabeidi [sca-ra-bèi-di ] s. m. pl. (zool. ) famiglia di insetti 
coleotteri con corpo tozzo ricoperto da un tegumento molto duro 
e ali atte al volo. &f&f-BH! E 

scarabeo [sca-ra-bè-o ] s. m. 1 insetto coleottero dal corpo 
grosso e tozzo ricoperto da un tegumento durissimo $ fg f 2 
( estens. ) pietra dura, amuleto o gioiello in forma di scarabeo. 
ERPAIEEA 

scarabocchiare [ sca-ra-boc-chià-re ] v. tr. [io scarabòcchio 
ecc. ) fare scarabocchi fù, ALIH : scarabocchiare un foglio 1F 
— KM KALIR (ALI) 4 (fig. ) scrivere male, senza voglia. 
WAE | 
+ A sin. imbrattare, macchiare, pasticciare B ( fig.) sin. scribac- 
scarabocchio | sca-ra-bòc-chio ] s. m. 1 macchia, sbavatura 
d'inchiostro WK i, Bk ME 4 sgorbio, parola illeggibile 
i dd: questa firma è uno scarabocchio E% ff 
Mk i T. 2 disegno brutto, mal fatto. iA iimte 

4— A sin. frego, segno B sin. sgorbio. 

scaracchiare [ sca-rac-chià-re ] v. intr. [io scaràcchio ecc. ; 
aus. avere ] (pop. ) sputare scatarrando. M$% 

«4— sin. scatarrare ( fam. ), espettorare | med. ). 

scaracchio [ sca-ràc-chio ] s. m. ( pop.) sputo catarroso. 


| io mi scaprìccio 
scapricciarsi a fare 


+— sin. (fam. ) scatarro, scatarrata; espettorazione ( med. }. 
scarafaggio [sca-ra-fàg-gio ] s. m. insetto con corpo appiatti- 
to di colore nero che infesta case e magazzini. $i, #i 

+ sin. blatta, bacherozzo | region. ). 

scaramantico {sca-ra-màn-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] di scara- 
manzia fF3L6), LIAN: rito, gesto scaramantico @H BANK; 
AAF O scaramanticamente avv. 

4— sin. propiziatorio; apotropaico. 

scaramanzia | sca-ra-man-zì-a ] s. f. l'insieme dei gesti rituali 
che, nella credenza popolare, servono ad allontanare la sfortuna 
e il malocchio. ff5L, YES 

*— sin. scongiuro contr. malocchio, iettatura. 

scaramuccia [ sca-ra-mùc-cia ] s. f. [ pl. -ce] 1 breve scontro 
tra pattuglie o reparti di eserciti nemici Fik} 2 (fig. ) breve 
polemica, schermaglia. HE, TAR 

+— A sin. scontro, combattimento B { fig.) sin. polemica, contesa, 
disputa, controversia, diverbio, lite. 

scaraventare [sca-ra-ven-tà-re] v. tr. [io scaravènto ecc. ] 
scagliare, gettare con violenza #8, f): scaraventare un libro 
contro il muro Q E— Æ PHAM E + scaraventarsi v. rifl. 
scagliarsi con violenza {|[t] , łe]: scaraventarsi giù dalla mac- 
china. MYTE- LIERE F i 

+-+ v. tr. sin. buttare, sbattere, lanciare, sbalzare, proiettare, tirare. 
scarceramento [| scar-ce-ra-mén-to ] s. m. scarcerazione. f¥ 
ut 

scarcerare [ scar-ce-rà-re] v. tr. [io scàrcero ecc. | far uscire 
dal carcere; liberare. k, it- HRR 

4— sin. liberare, dimettere contr. incarcerare, carcerare, arrestare, 
imprigionare. 

scarcerazione [ scar-ce-ra-zi6-ne ] s. f. dimissione dal 
carcere. El, HM 


<—» sin. liberazione contr. arresto, incarcerazione, carcerazione. 
scardassare [scar-das-sà-re ] v. tr. sfioccare con lo scardas- 
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so. (AHOL) Hiie 

+-+ sin. sfioccare, cardare gener. pettinare. 

scardassatura [ scar-das-sa-tù-ra ] s. f. operazione dello scar- 
dassare; cardatura. (FAHI OLIER) i 

+ sin. cardatura gener. pettinatura. 

scardasso [| scar-dàs-so ] s. m. attrezzo provvisto di punte 
d'acciaio, usato per sfioccare le fibre tessili. Hiti (kE JE) 
PUL, MLPEHI 

*+— sin. cardo. 

scardinamento [|scar-di-na-mén-to] s. m. 
l'essere scardinato. 4f F BERE 

scardinare [scar-di-nà-re] v. tr. [ io scàrdino ecc. ] 1 strap- 
pare con violenza dai cardini {ff F &f&: scardinare una porta 
H FERIS EE 2 (fie. ) demolire, dimostrare infondato Y$ 
{I EAE ; scardinare le accuse HERE + scardinarsi 
v. intr. pron. uscire dai cardini R&B: l'imposta si è scardi- 
nata. Rik ERRERA T 

<+—* v.ir. A sin. sgangherare contr. incardinare B ( fig.) sin. smon- 
tare. 


scardola [scàr-do-la] s. f. pesce d’acqua dolce con dorso con- 
vesso e grandi occhi rossi, abbastanza comune in Italia. źT iB ff 


scarica | scà-ri-ca] s.f. 1 sparo simultaneo di più armi da fuo- 

co; rapida successione di colpi sparati da una stessa arma ( —) 

TT): una scarica di mitra —#2-f-#H|#8 2 gran quantità 

di colpi o cose che si abbattono in modo violento —.ili, —ui,— 

RE: una scarica di pugni, di insulti. — H34 ;— W A 3 

@ Scarica elettrica, passaggio di corrente fra due corpi a diverso poten- 
ziale elettrico. va 

4+— A sin. colpi, spari; sparatoria specif. fucileria ( dî fucili) , salva ( di 

cannoni); (di mitragliatrice) raffica, sventagliata, mitraglia B sin. gra- 

gnuola, pioggia, valanga. 

scaricabarili [ sca-ri-ca-ba-rì-li], o scaricabarile, s. m. gio- 

co di ragazzi che consiste nel mettersi a coppie schiena contro 

schiena, intrecciando poi le braccia e sollevandosi a vicenda. 

(ILZCUARR) PIA FTA LE 

@ Fare, giocare a scaricabarile, ( fig.) scaricare uno sull'altro 
responsabilità, colpe. HAAT, B41#H& 

scaricamento [ sca-ri-ca-mén-to ] s. m. lo scaricare, l'essere 


n HAF; HEA, UT AG ER, E BRR 


*— sin. scarico, alleggerimento, sgravio contr. caricamento. 
scaricare [ sca-ri-cà-re ] v. tr. [io scarico, tu scarichi ecc. ] 1 
levare il carico H), Iff.: scaricare un camion S FEF ERA 
PE # deporre un carico {AJ F : scaricare le casse sul marciapiede 
EWATHEW S E 2 riversare i propri contenuti HEA, WLA : la 
fognatura scarica nel fiume FKiB RIM ATI, 3 far ricade- 
re su altri un onere, un gravame fé i, # fl: scaricare le 
responsabilità HIH {E 4 togliere la carica a un'arma da fuoco 
BRM Hit: scaricare il fucile HE24 HF SB HH 5 far 
perdere la carica a un apparecchio elettrico jXH1: scaricare una 
batteria {Hi f& i Hi 6 scagliare qualcosa contro qualcuno H 
iri A: Mi scaricò addosso una gragnola di pugni fdt 
3T—;i, % scaricarsi v. rifl. liberarsi di un carico $, A) F: 
scaricarsi di un peso H F Eh 4 (fig. ) sgravarsi di un obbligo 
morale HER HEM. scaricarsi di un dovere HERE + v. intr. 
pron. 1 riversarsi (detto di fiumi e altri corsi d'acqua) ( #5 
KWO HEA JLA 2 perdere la carica elettrica Wi KE: la bat- 
teria si è scaricata. WIERE T a 

@ Scaricare qualcuno, (fam. ) levarselo di tomo. RRA 

+— v.ir. A sin. deporre, sgravare. svuotare, vuotare, liberare contr. 
caricare B ({ spec. acque) sin. versare, riversare, rovesciare contr. 
ricevere C (spec. armi da fuoco) sin. vuotare, svuotare contr. caricare 
D { apparecchi elettrici) contr. ricaricare, alimentare E sin. scaraven- 
tare, lanciare # v. rifl. sin. liberarsi, sgravarsi contr. caricarsi, addossa- 
rsi, accollarsi, assumersi ® v. intr. pron. A sin. sfociare, sboccare, get- 
tarsi, riversarsi contr. nascere, cominciare B sin. esaurirsi contr. ricari- 
carsil. 

scaricatolo [sca-ri-ca-tó-io ] s. m. 1 spiazzo adibito allo sca- 
rico #17 Hi 2 condotto in cui si riversano acque di rifiuto; fo- 
gna. FJK, HEKA 

scaricatore [sca-ri-ca-tó-re] agg. |f. -trice | che scarica Hf 
ttt: canale scaricatore HEKE ® s.m. 1 operaio addetto al 


lo scardinare, 


carico e allo scarico delle merci 4& fHl T. 2 qualsiasi dispositivo 
che esegue o facilita operazioni di scarico. HF& È 
+— s. m. sin. facchino, portabagagli. 
scarico [ scà-ri-co] agg. [ pl. m. -chi) privo di carico o di 
carica {RISE ( 40) HY: autocarro, accumulatore scarico {MIST t t) 
REME: 25 EH +s m. 1 operazione del togliere un cari- 
co {1 ,Iflft. lo scarico della nave HI 2 il materiale di rifiuto 
e il luogo in cui si scarica Hik ; yi4 t: scarico di rottami W 
$nHE 3 il riversarsi di un fluido fuori da un luogo chiuso; il con- 
dotto stesso attraverso cui il liquido si riversa 7K , 757K ; HEK 
W, FKIË 4 (comm. ) registrazione di un'uscita ( $f HA3 ) & 
IH: scarico merci dal magazzino. {Pz th RITIN 
© Tubo di scarico, negli autoveicoli, tubo attraverso il quale escono | 
gas di scarico. | KER) HS È 
4— agg. sin. vuoto; libero, sgombro contr. carico, pieno @ s. m A 
sin. scaricamento: sgravio contr. carico, aggravio B ( di acque) sin. 
scolo, deflusso: condotto, conduttura. 
scarificare [ sca-ri-fi-cà-re ] v. tr. | io scarifico, tu scarifichi 
ecc. ] 1 (med. ) incidere gli strati superficiali della cute {E Ke Hk 
FEJ 2 (estens. ) scalfire la corteccia degli alberi per fame 
sgorgare la linfa EH FEIRER OGER RW) 3 (agr. ) 
lavorare il terreno con lo scarificatore. (He t#M)#t 
+—» ( estens. ) sin. incidere. 
scarificatore [ sca-ri-fi-ca-tò-re ] s. m. macchina agricola 
costituita da coltelli lunghi é robusti, per rompere la crosta del 
terreno senza rivoltarlo. #--+#] 
scarificatura [ sca-ri-fi-ca-tà-ra ] s. f. 1 lavorazione del ter- 
reno eseguita dallo scarificatore #}+ 2 in arboricoltura, scalfit- 
tura che si pratica sulla corteccia degli alberi per fame sgorgare 
la linfa. HFW TERECE HHW ) 
scarificazione [sca-ri-fi-ca-zi6-ne ] s. f. ( med.) incisione 
superficiale nella pelle a scopo diagnostico o terapeutico. ( VliS 
WTA A I) ZA RI 
+ sin. incisione, scalfittura. 
scarlattina [scar-lat-tì-na] s. f. (med. ) malattia infantile epi- 
demica, che si manifesta con febbre alta, mal di gola, arrossa- 
mento e successiva desquamazione della pelle. $ 
scarlatto [ scar-làt-to] agg. di colore rosso vivo SÉ£T.fY, #fZT 
ft) # s.m. colore rosso vivo e splendente. EET {fi BETE 
E Forse dal persiano sagirist ' abito tinto di rosso’. 


scarmigliare [ scar-mi-glià-re ) v. ir. | io scarmiglio ecc. | 
scompigliare, arruffare i capelli ff 4%; FL @ scarmigliarsi 
v. rifl. o intr. pron. spettinarsi, scompigliarsi i capelli. 4 fi! 
IX RA l 

4— v. ir. sin. spettinare, scapigliare contr. pettinare, ravviare. 
scarmigliato [scar-mi-glià-to] agg. arruffato ESLA: capel- 
li scarmigliati WKLEJ A 4 di persona, che ha i capelli in di- 
sordine *k&RESLMI: essere tutto scarmigliato. — EE ELIM 
+— sin. spettinato, scapigliato, arruffato contr. pettinato. 
scarnatura {[ scar-na-tù-ra ] s. f. nella concia delle pelli, ra- 
schiatura dello strato adiposo dalla parte interna delle pelli. ( #£ 
AEP) EBREA 

scarnificare | scar-ni-fi-cà-re ] v. tr. | io scamifico, iu 
scamìfichi ecc. | asportare le parti carnose; spolpare $) ( 14): 
scamificare un osso. SI 

scarnificazione [ scar-ni-fi-ca-ziò-ne | s. f. 
l'essere scamnificato. BIA.,HIF 

scarnire [scar-nì-re] v. tr. [io scamisco, tu scarnisci ecc. | 
togliere, asportare la carne che sta intorno #iI( A); scamire un 
osso. ME 

4— sin. scamificare, spolpare. 

scarno [scàr-n0] agg. 1 molto magro MJ: volto scame 
i MAR 2 (estens. ) insufficiente, scarso dt = A, A E RI 
documentazione scarna WRA JER XIF 3 (fig. ) sobrio, spo 
glio fi &kBY, FRAI: stile scamo. MAINE 

<— A sin. affilato, scheletrico, emaciato, sciupato, smunto, secco 
rinsecchito contr. grasso, pingue, paffuto, tondo B ( estens. } sin. po 
vero contr. esauriente, ricco C | fig.) sin. disadomo, asciutto, essenzia 
le. stringato, conciso contr. ampolloso, ricercato, magniloquente. n 
dondante, prolisso. 


lo scamificare , 


scarola [sca-rò-la | s. f. varietà di indivia ff 4 4 (re- 
gion. ) varietà di lattuga o cicoria. HHE; ME 
Dal latino volgare * escaridla( m), a sua volta dal latino escarius 

€ ‘che serve per mangiare’ , da sca 'cibo, esca’. 
scarpa [scàr-pa] s. f. 1 calzatura di cuoio o altro materiale 
che protegge il piede fino alla caviglia o, in certe fogge, anche 
più su #E,##f-: scarpa da uomo BAYE; scarpe da tennis. | 
ERE DIM. scarpetta, scarpina ACCR. scarpone ( m.) 2 
(fig. , fam. ) si dice di persona inetta, incapace ZEZA : es- 
sere una scarpa e -PERIJA 3 cuneo che si pone sotto le 
ruote dei veicoli per tenerli fermi su un pendio. (457 *-f€ F mi 
Bi ttt AY) BEER th 
® Fare le scarpe a qualcuno, ( fig. ) mostrarglisi amico e poi danneggia- 

rio. GRABNE 
<-> A gener. calzatura B (fig., 
cane | spreg. ), cane. 
€ Forse dal germanico * skarpa ‘tasca di pelle’. 


fam.) sin. schiappa (fam. ), scalza- 


scarpaio [| scar-pà-i0 |, region. scarparo, s. m. 1 venditore 
ambulante di scarpe vezfete i 2 chi ripara scarpe; calzolaio. 


HE 
<— sin. ciabattino. 
scarpata’ [scar-pà-ta] s. f. superficie molto inclinata di un 


terreno; forte pendio. #[f]; AHE 
+» sin. burrone, dirupo, scoscendimento. 


scarpata” s.f. colpo dato con una scarpa. ( RI$E)41#T— F 

scarpetta |scar-pet-ta] s. f. scarpa da bambino o scarpa 

femminile elegante Tit; w EE 4 scarpa bassa e leggera che 

permette grande agilità nei movimenti IR f% fE BE. scarpetta 

da ballo. $t 

© Fare la scarpetta, | fam. ) raccogliere con un pezzo di pane 
masto nel piatto. GAVASEPHAAT 

scarpiera {scar-piè-ra |] s. f mobiletto in cui si ripongono le 

scarpe. HEHE 

scarpinare [ scar-pi-nà-re ] v. intr. [ aus. avere] camminare a 

lungo e faticosamente. [CH{[]IRAE Hit; 

scarpinata | scar-pi-nà-ta ] s. f camminata lunga e disage- 

vole. WHITE 

scarpone [ scar-pò-ne | s. m. grossa scarpa robusta a tomaia 

alta, che si usa in montagna, per marce militari ecc. (EA. 


HETTA) RENG E DIM. scarponcino, — 
@ Scarpone da sci, scarpa alta e rigida a cui si fissano gli sci. #&# 


scarrozzare [ scar-roz-zà-re | v. tr. [ io scarròzzo ecc. | por- 
tare in giro con un veicolo (WA) EEM: farsi scarrozzare 
per la città iLAN ACFEFWHEBRRA + v. intr. [ aus. 
avere | andare qua e là con un veicolo. FE SLA 


scarrozzata [ scar-roz-zà-ta] s. f. (fam. ) passeggiata in car- 
rozza, in automobile o con altro veicolo. # Æ FEM, 


scarrucolare [ scar-ru-co-là-re ] v. intr. [ io scarrùcolo ecc. ; 
aus. avere] di funi o catene, scorrere rapidamente in una carru- 
cola facendola girare ( fi, RIER ET zh + v. tr. levare 
dalla gola della carrucola. HH ET) MRH ELi F 


scarseggiare [| scar- seg-già- -rẹ | v. intr. [ io scarse ggio ecc. ; 
aus. avere] essere, divenire scarso; avere una cosa in misura 
insufficiente iL, iik. i viveri scarseggiano. iu iik, 
4— sin. mancare, difettare, venire meno contr. abbondare, traboc- 
care, sovrabbondare. 

scarsezza [scar-séz-za] s. f. scarsità. ġib, ik 

+— sin. insufficienza, penuria, carenza. inadeguatezza, difetto, man- 
canza contr. abbondanza, ricchezza, eccesso, sovrabbondanza. 
scarsità [scar-si-tà | s. f. insufficienza, mancanza fl, AE: 
scarsità di manodopera. 3 z) J] iik 

scarso [scàr-so] agg. 1 manchevole, insufficiente; povero di 
qualcosa bit) iti; ik fi: vitto scarso RUKI; es- 
sere scarso in matematica, non sufficientemente preparato fi F 
#2 2 inferiore di poco alla misura esatta AM, AES: 
sette etti scarsi 700 Ai], A E 700 i D scarsamente av. 
<— A sin. modesto, misero, stentato, carente. deficitario, inadeguato, 
mediocre contr. abbondante, ricco, sovrabbondante, eccessivo. eccel- 
lente, notevole B contr. abbondante. 


il sugo ri- 


scassare 1361 


Dal latino tardo *excérpsu(m), rifacimento del latino classico 

excérptus 'còlto, estratto’, quindi ‘ristretto, insufficiente’. 
scartabellare [scar-ta-bel-là-re] v. tr. [ io scartabèllo ecc. ] 
sfogliare in fretta e disordinatamente alla ricerca di qualcosa il 
ti... scartabellare un manuale. BARI — ÆFA 
+— sin. compulsare, scorrere, spulciare. sfogliare, consultare. 
scartafaccio [ scar-ta-fàc-cio ] s. m. grosso quaderno per mi- 
nute o appunti j['3#fA< 7 libro non rilegato o sgualcito. i T UL 
HIH RRRA 
*— specif. quaderno, taccuino, block-notes. 
scartamento | scar-ta-mén-to ] s. m. la distanza fra le rotaie 
di una strada ferrata ( &kil fi) E: scartamento ridotto, di- 
stanza minore di quella normale. ( # F+p}EWE Ri) FF 
scartare’ [scar-tà-re] v. tr. 1 togliere un oggetto dalla carta 
che lo avvolge HJER, FIFRE: scartare un pacco #1} — 
TÉ 2 nei giochi di carte, eliminare o sostituire una carta non 
utile ( DER) +44} 3 escludere, mettere da parte £ 
F ail respingere jHi#i; scartare una proposta. {iš 


<-> A sin. svolgere, scartocciare. disfare, sballare contr. incartare, 
avvolgere, impacchettare B sin. sfagliare C sin. accantonare, elimi- 
nare, buttare. liberarsi, sbarazzarsi contr. conservare, tenere D sin. ri- 
fiutare, accantonare, liquidare, cestinare contr. accettare, accogliere. 
scartare” v. intr. [ aus. avere] detto di animale o veicolo, 
fare un brusco spostamento laterale ( 3 SF) BUR, Wg; (EH 
a) kia o: il cavallo scartava di continuo HEIC $ i# i 
iR, + v.tr. nel calcio, superare l'avversario conservando la 
palla al piede mediante un rapido spostamento laterale; drib- 
blare. ( EERE ) di ART ARRE e ASRI ATIT ERD 
*—» v. inir. sin. sfagliare. sbandare # v. fr. sin. dribblare. 
Dal francese écarter ‘separare, allontanare’ , che probabilmente è 
dal latino tardo * exquartare ' dividere in quattro’, poi figurata- 
mente ' separare, deviare. 
scartavetrare | scar-ta-ve-trà-re ] v. tr. [io scartavetro ecc. |] 
cartavetrare. JHWb4tHExt(akTHE) 
«— anig. smerigliare, scrostare, raschiare. 
scartavetrata | scar-ta-ve-trà-ta ] s. f. lo scartavetrare alla 
meglio, in fretta. HERRE RIT) — F 
scartavetratura [ scar-ta-ve-tra-tù-ra ) s. f. operazione e risul- 
tato dello scartavetrare. FARbAt#eit( kt) 
scartina [ scar-ti-na] s. f. nei giochi di carte, carta di poco va- 
lore. (EIRP RS) 
scarto’ [scàr-to] s. m. 1 la scelta e l'eliminazione di una cosa 
fra le altre: la cosa scartata HI, RFE ; Biin AEE: scarti di 
magazzino PER HW 2 nei giochi di carte, atto dello scar- 
tare; la carta scartata. (PARE ) EN, 19/8; E Bidoni, AAAS 
4— A sin. cemita, selezione B sin. avanzo, rimasuglio, residuo, re- 
sto, fondo; rifiuto, scoria. 
scarto“ s.m. 1 improvviso movimento laterale; deviazione 
(In), re (0) RARE I]: il cavallo ebbe 
un brusco scarto RVC Hifi J . 2 differenza rispetto a un certo 
punteggio #5]: vincere con uno scarto di due punti WA RAZ 
3E4KR # (mat. ) differenza tra il valore assunto da una varia- 
bile e un valore fisso preso come riferimento iR #: scarto dal- 
la media. WHJiR# 
4» sin. differenza, divario, disuguaglianza contr. coincidenza, ugua- 
glianza. 
scartocciare [ scar-toc-cià-re ] v. tr. [io scartòccio ecc. ] 
svolgere, disfare un cartoccio HÆ- AE, tT ARE 4 scar- 
tocciare il granturco, liberare le pannocchie dalle brattee. #IX 
FARE A Eu 
*— sin. svolgere, scartare. disfare contr. impacchettare. 
scartoffia [scar-tòf-fia ] s. f. (spec. pi. ) carte su cui si studia 
o si lavora (per lo più scherz. ). — HET FBI, — HER 
<— sin. carte, pratiche, incartamenti. 
Voce di origine milanese: propriamente ‘carta da gioco senza va- 
lore, scartina’. 
scassare [| scas-sà-re ] v. tr. 1 dissodare il terreno in profondità 
F(b), Htt ) 2 (fam.) rompere, rendere inutilizzabile {J 
IT: ha scassato la valigia WE FHEA T o + scas- 
guastarsi BIT, HF 


sarsi v. intr. pron. (fam. ) rompersi, 





1362 scassato 


Hi. l'orologio si è scassato. FRIST o 
+-+ v.ir. A sin. dissodare, lavorare anlg. arare, zappare B ( fam.) 
sin. guastare, sfasciare, distruggere, fracassare, spaccare contr. ac- 
comodare, aggiustare, riparare, sistemare. 
Parola che continua il latino volgare * exquassare, composto di 
&x-, con valore intensivo, e quassare, rafforzativo di quatëre 
' scuotere, scrollare'. 
scassato [scas-sà-to ] agg. 1 dissodato $! it ff), Hity 2 
(fam. ) guasto, malridotto {TRE ft), Æ Ppi): bicicletta scassa- 
ta. RIAMATTE 
“— A sin. dissodato, lavorato B (fam. ) sin. rovinato, rotto, spacca- 
tO; inservibile. 
scassinamento |scas-si-na-mén-to] s. m. 
l'essere scassinato. WF, IF 
<» sin. forzatura, manomissione, effrazione (dir. }. 
scassinare [scas-si-nà-re ] v. tr. aprire porte, finestre, casset- 
ti con la forza o manomettendo la serratura WF, $F : scassi- 


nare una cassaforte. AI RRA 


<— sin. forzare, manomettere gener. scassare, rompere, scardinare. 
scassinatore [ scas-si-na-t6-re ] s. m. [f. -trice] chi scassina 
a scopo di furto. Wif (IRARGI) tro 

+ gener. ladro anig. borseggiatore, rapinatore, taccheggiatore. 
scasso [ scàs-so] s. m. 1 lo scassinare WF, 48}: furto con 
scasso Wi Ag , #88] 2 dissodamento di un terreno agri- 
colo #4, #H#t: lavoro di scasso. FEMMAKTA , DIALISI 
+—> A sin. scassinamento, forzatura, manomissione B sin. dissoda- 
mento anlg. aratura, zappatura. 


scatafascio + catafascio. 


scatarrare [sca-tar-rà-re ] v. intr. [aus. avere] (fam. ) espel- 
lere catarro tossendo. MA £% 

*— sin. spurgarsi, scaracchiare ( pop. ), espettorare ( med. ). 
scatenamento [ sca-te-na-m é n-to ] s. m. lo scatenare, lo 
scatenarsi (spec. fig.) ROER HA5); RA, HA: lo scatenamen- 
to delle passioni. BRA 

<— (fig. ) sin. scoppio, esplosione. 

scatenare [ sca-te-nà-re ] v. tr. [ io scaténo ecc. ] eccitare, 
aizzare WE Az): scatenare l'odio contro il nemico WRITE 
AIR è scatenarsi v. intr. pron. 1 agire, muoversi con vio- 
lenza, con impeto JL#r, fr: la folla si scatenò REM. 
# si scatena il temporale, comincia a infuriare # HA mM 
# 2 darsi alla pazza gioia, abbandonarsi a manifestazioni di 
sfrenata euforia ARE A., té # i BK 3 (fam. ) mettere in atto 
tutte le proprie capacità; infiammarsi 4 JJ Li; ( WAT) # 
% 4. quando parla di jazz, si scatena. — HEH TATO 
EHTNE. 

<— v. i. sin. provocare, suscitare, causare, istigare, stimolare, 
sfrenare contr. controllare, trattenere, frenare, contenere, sedare, mo- 
derare # v. inir. pron. A sin. infuriare, imperversare, impazzare contr. 
calmarsi B ( di temporale e sim. ) sin. scoppiare, infuriare, imperversare 
contr. calmarsi, cessare C (di passioni, di istinti) sin. erompere, pro- 
rompere, scoppiare, esplodere D ( fam. ) sin. eccitarsi, infervorarsi, en- 
tusiasmarsi contr. deprimersi. 

scatenato [ sca-te-nà-to ] agg. che non ha freno, incontenibile 


AIR) 0, XA: passioni scatenate. IE h 


® Diavolo scatenato, | scherz. | si dice di persona vivace e intrapren- 
dente, o anche agitata, eccitata. $#3|RBEMA.+2 84% 
<— A [di passione, sentimento) sin. incontrollato, sfrenato, impetuo- 
SO, smodato contr. contenuto, controllato, moderato, misurato B (di 
persona) sin. sfrenato, eccitato, agitato; ( spec. di bambino) turbolen- 
to, vivace, irrequieto contr. calmo, tranquillo, controllato; buono. 
scatofagia [sca-to-fa-gì-a] s. f. (med. ) coprofagia. R34 
scatola [ scà-to-la] s.f. 1 recipiente fornito di coperchio, usa- 
to per riporvi o trasportare oggetti vari fi, %4 T; scatola di car- 
tone. W DIM. scatoletta ACCR. scatolona, scatolone(m. ) 
2 ciò che è contenuto in una scatola —  ( R— E) HAR: 
mangiarsi una scatola di cioccolatini I — 1T 5J] 3 oggetto, 
congegno a forma di scatola &4k#: la scatola del cambio, in 
un'automobile. (19) EEA 
© Aveme piene le scatole, | pop. ) non poterne più di qualcuno o qual- 


cosa. TEBGXRXA XKR) o 
Cibi in scatola, preparati e conservati in recipienti metallici chiusi er- 


lo scassinare, 


meticamente. WÊ 

Comperare a scatola chiusa, senza controllare la qualità della merce. 
ZAAT 
Rompere le scatole a qualcuno, (pop. ) infastidirlo, seccarlo. (E3 A 
RA 


Scatola armonica, musicale, carillon. /\\&$ 

Scatola cranica, ( anat.) l'insieme delle ossa che racchiudono il 

cervello. LA 

Scatola nera, dispositivo che registra automaticamente su piste ma- 

gnetiche tutti gli elementi relativi al viaggio di un mezzo di trasporto 

(aereo o treno e talvolta anche autocarro). ( ILSA) REF 
<—» gener. contenitore, recipiente, involucro anlg. astuccio, custodia 
teca; cofanetto, scrigno. 

Tra i dati registrati nella scatola nera (in realtà di color arancione, 
| perché più facilmente reperibile in caso di incidente), figurano le 
variazioni di velocità e direzione, le prestazioni dei motori, lo scambio di 
informazioni all'interno o all'esterno della cabina di pilotaggio ecc. 
scatolame | sca-to-là-me ] s. m. 1 assortimento, insieme di 
scatole ( HER) A, |E 2 generi alimentari conservati in scatola. 
CD 
Tita 

scatolato | sca-to-là-to ] agg. confezionato, conservato in 
scatola WERT RET) EM.: cibo scatolato. REX in 
<— sin. in scatola contr. fresco. 
scatoletta |sca-to-lét-ta] s. f. piccola scatola contenente 
prodotti alimentari conservati $A fi ft) /|\ ff": scatoletta di 
tonno. — hRet m 
scatolificio [ sca-to-li-fi-cio ] s. m. fabbrica di scatole. il 
BI 
scatologia [ sca-to-lo-gì-a ] s. f lo scrivere o il parlare 
scherzosamente di escrementi o di altri argomenti triviali. if 
e i a —#tE 
scatologico [ sca-to-lò-gi-co] agg. [pl. m. -ci] di scatolo- 
gia, relativo a scatologia Pi&W#f): linguaggio scatologico. # 
piani 
+— sin. volgare, scurrile. 
scattante [ scat-tàn-te ] agg. che ha i riflessi pronti; agile, 
svelto PL'& AY, BL AI KDE RI: atleta scattante BIERENS 
SJ # di auto o motoveicolo, che è dotato di un'ottima ripre- 
sa. (MEHET) mete fe R i 
<— sin. agile, spedito, veloce, pronto contr. lento, goffo, tardo, im- 
pacciato. 
scattare [scat-tà-re | v. intr. [| aus. essere o avere nel sign. | 
essere negli altri sign. ] 1 di molle e congegni vari, liberarsi 
bruscamente dallo stato di tensione ( RS) ARH, PE. 
far scattare il grilletto {MIREL 2 (estens. ) balzare, slanciarsi EK 
it: scattare in piedi — Kii 4 in una corsa, aumentare sen- 
sibilmente la velocità in breve spazio Pi, SR IMEE: scattare 
in vista del traguardo HAS dint #% ik 3 passare a un 
livello superiore in una serie progressiva di valori i$ FF, I: 
l'inflazione è scattata di un punto ili vee T_-H3 
Šlo 4 (fig. ) prorompere in un'improvvisa manifestazione d'ira 
RE. un tipo che scatta facilmente — TRHA + v. ir. 
agire sullo scatto di una macchina fotografica per riprendere 
un'immagine #BE( HUH): scattare una fotografia. FAYE “K 
HA Fr 
+—» v. intr. A sin. azionarsi, entrare in funzione contr. fermarsi, ar- 
restarsi, bloccarsi, incepparsi B { estens. ) sin. schizzare, lanciarsi, 
scagliarsi C (in una corsa) sin. accelerare, allungare contr. rallentare D 
sin. avanzare, salire, progredire, accrescersi contr. scendere, calare, 
diminuire, abbassarsi, decrescere E ( fig.) sin. scoppiare. sbottare 
contr. controllarsi, trattenersi, contenersi, dominarsi. 
scattista [scat-tì-sta ] s. m. e f. [ pl. m. -sti] atleta dotato di 
scatto A PPAR JAJE 4 nell’atletica leggera, specialista 
nelle gare di velocità su breve percorso. #ifluzzhbhi , SMit F 
<— sin. velocista, sprinter specif. centometrista, centista contr. 
fondista. 
scatto | scàt-to ] s.m. 1 lo scattare di molle, congegni; il con- 
gegno stesso che funziona scattando e il rumore che produce nel- 
lo scattare ( MFH) RARI, Sk: lo scatto di una molla 
n RE ARH (ak E) 2 movimento brusco o improvviso; 
slancio PRE, Hi: podista dotato di scatto ua) re Hz 


äm 3 (fig. ) improvvisa manifestazione di collera RA XE: 


scatto d'ira $#X Xx. 4 (fig.) mutamento di livello, salto 
quantitativo 164,87}: scarto di anzianità kF Aigi ( RT 
#R) 5 unità tariffaria del servizio telefonico Rif} #7: una 
telefonata di 20 scatti. 20 teii An Bi 
® A scatti, con brusche interruzioni e riprese jatit, Ft. par- 
lare a scatti. WrrtEs&bz 
seo improvvisamente e rapidamente 3: partire di scatto. ® 
7R 
+ A sin. balzo, salto, slancio, guizzo, schizzo B (in una corsa) sin. 
accelerazione, allungo, spinta, fuga, sprint contr. rallentamento C 
| fig.) sin. scoppio, esplosione, impeto, accesso D (fig. ) sin. aumen- 
to, salto, maggiorazione; grado, punto. 
scaturigine {sca-tu-rì-gi-ne ] s. f. (lett. ) 1 sorgente 7K WÑ, Wi 
% 2 (fig. ) origine. & MU 
<— A sin. fonte, polla B ( fig.) sin. principio, inizio, nascita, causa 
contr. effetto, esito, risultato, conseguenza. 
scaturire [sca-tu-rì-re ] v. intr. [ io scaturìsco, tu scaturisci 
ecc. ; aus. essere] | zampillare, uscire fuori (detto di liquidi ) 
dii HH: l'acqua scaturisce dalla roccia XK. A GE Ti SE P Wi 
H. 2 (fig. ) avere origine, derivare Hi: , WA : sono sca- 
turiti nuovi elementi. HEERA. 
<— A sin. sorgere, sgorgare, stillare B ( fig. ) sin. originarsi, risultare, 
discendere, provenire, conseguire, nascere. emanare, promanare. 


scautismo e deriv. = scoutismo e deriv. 
scavalcamento [sca-val-ca-mén-to] s. m. 


l'essere scavalcato. Pit, Bit; xi AR; 75 
scavalcare [sca-val-cà-re] v. tr. [io scavàlco, tu scavàlchi 
ecc. ] 1 superare un ostacolo passandogli sopra it, Bit: 
Di: un muretto &it—HiKEtk 2 passare avanti agli altri; 
are Hit, XK 3 buttar giù da cavallo; disarcionare. {ti 
terr era È PT; fi MA 148% CART 
<—» A sin. superare, valicare, sormontare, oltrepassare. saltare B sin. 
superare, precedere, sopravanzare, avanzare. (in gare) vincere, bat- 
tere, sconfiggere contr. arretrare, retrocedere C sin. sbalzare. 
scavare [sca-và-re ] v. tr. 1 formare una cavità nel suolo o in 
un oggetto asportandone il materiale ## ti, JF i: scavare un 
pozzo, il tronco di un albero #54 ,$T%::154#44#k 2 (fig. ) ap- 
profondire , indagare a fondo TRA Wi: a forza di scavare, la 
verità è venuta a galla RAWE , AHH Ski. 3 portare 
alla luce cose sepolte Hi {fi Hi: scavare un tesoro REM 
# Cassol. ) fare degli scavi archeologici. 4 XX] 
® Scavarsi la fossa, ( fig. | danneggiarsi irreparabilmente. &S#&X# 
<«— A sin. (un terreno) sbancare, sterrare. dragare ( sott'acqua) con- 
tr. colmare, riempire, interrare B ( fig. ) sin. indagare, sondare, investi- 
gare, esplorare, scandagliare Č sin. dissotterrare, disseppellire, recu- 
perare, rinvenire, estrarre contr. sotterrare, seppellire, interrare. 
scavato [ sca-và-to ] agg. smagrito, smunto # Bi] fi: 
scavato. J% Hi) A3 
*+— sin. scarno, affilato, magro, emaciato, scheletrico, ossuto contr. 
pieno, florido, paffuto, grasso. 
scavatore [ sca-va-t6-re ] agg. e s. m. [f. -trice) che/chi 
scava PHH; HB. macchina scavatrice HH, EUL + 
s.m. 1 operaio addetto a lavori di scavo #*4ti T. A 2 macchina 
scavatrice. ZUL, {Et Ml 
+ s.m. A specif. minatore, spalatore B sin. scavatrice. 
scavatrice | sca-va-trì-ce ] s. f. macchina per scavare. 4& W 
BL. EL 
4—> sin. scavatore, escavatore specif. ruspa (per la terra). 
| per fondali subacquei) . 
scavatura | sca-va-tù-ra] s. f lo scavare; la terra o il materia- 
le che si è scavato. 44; 121 HA E ( RICA PE) 
+» sin. scavo. 
scavezzacolio {sca-vez-za-còl-lo] s.m. e f. [ 
vane scapestrato e imprudente. N {5847 
© Correre a scavezzacollo, precipitosamente. S $H#R 
*+— sin. rompicollo, scapestrato, scriteriato, imprudente, dissennato. 
scavezzare [ sca-vez-zà-re ] v. tr. [io scavézzo ecc. |] spez- 
zare la cima degli alberi; scapezzare $ & PH 4 (estens. ) 
rompere, spezzare in genere Jf, r: scavezzarsi il collo. 
HRT: Hiii 
scavo [scà-vo] s.m. 1 lo scavare #2 f, JMi 2 il luogo dove 
si scava e le cose scavate Ait: F AHER: scavo ar- 


lo scavalcare, 


volto 


draga 


pl. -li] gio- 
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cheologico E XH; visitare gli scavi. WH EX 
HiME; SIR y 
*— A sin. escavazione, scavatura specif. {di terreno) sbancamento, 
sterro, sterramento, dissodamento: dragaggio | sott'acqua) contr. col- 
matura, interramento B sin. buca, buco, fossa, fosso, cavità contr. 
rilievo, sporgenza, convessità. 
scazzarsi [ scaz-zàr-si ] v. intr. pron. (volg. ) litigare, arrab- 
biarsi con qualcuno. 5%#ARX0fi;5# ATA 
scazzo [scàz-zo] s.m. (volg. ) litigio, alterco. O ff, #4 
scazzottare [ scaz-zot-tà-re ] v. tr. [ io scazzòtto ecc. ] 
( pop. ) prendere a cazzotti, a pugni #{],#.d; 4 scazzottarsi 
v. rifl. rec. (pop. ) prendersi a cazzotti. H.{}#{], Hb 
<— v. tr. sin. picchiare. 
scazzottata | scaz-zot-tà-ta |] s. f. ( pop.) scontro, rissa a 
cazzotti, a pugni PE#*-+} / scarica di cazzotti. —PE#4 
scazzottatura | scaz-zot-ta-tà-ra] s. f (pop. ) lo stesso che 
scazzottata. PES; —B#X 
sceccario [scec-cà-rio ] s. m. libretto di assegni. 4H% 
scegliere [ scé-glie- re) v. tr. [ pres. io scélgo, tu 
scegli ecc. ; fut. io sceglierò ecc. ; pass. rem. io scelsi, tu 
scegliesti ecc. ; cond. io sceglierèi ecc. ; congiunt. pres. io sce 
lga ecc. ; part. pass. scelto ] 1 selezionare tra più persone o cose 
quella che ha determinati requisiti BE , fF: scegliere un ap- 
partamento , una segretaria 1&#t—E&AR ;Ihik—1UKMH} 2 
separare la parte migliore da quella peggiore prendendo la prima 
rit, JR: scegliere la frutta PKF 3 optare, preferire WŒ 
E, ERE: sceglierei di morire piuttosto che vivere così. & 
TIERRA, 
<— A sin. selezionare, discernere, distinguere. vagliare contr. esclu- 
dere, eliminare B sin. optare, preferire, prediligere contr. nicchiare, 
tentennare , titubare, esitare. 
sceiccato [ sceic-cà-to ] s. m. 1 grado, dignità di sceicco ( [i] 
fi) PE Hbf 2 territorio che costituisce il dominio di uno 
sceicco. IKREFENUT, ARE 
sceicco [ sce-ic-co] s.m. [pl. -chi] nel mondo arabo, titolo 
dato ai capi delle tribù o a persone notevoli per virtù o dottrina. 
(ERARI) IK 
scekerare e deriv. = shakerare e deriv. 
scellerataggine | scel-le-ra-tàg-gi-ne ] s. f. scelleratezza. {E 
HEWITTA , WERTH 
scelleratezza [scel-le-ra-téz-za ] s. f. 1 l'essere scellerato 3E 
Rf, M; PR 2 azione da scellerato ERITA , WERIT 
H; ERHI : compiere una scelleratezza. WE 
+— A sin. cattiveria, crudeltà, ferocia, efferatezza, malvagità, per- 
fidia, empietà, perversione contr. rettitudine, dirittura, bontà, mitezza B 
sin. infamia, misfatto, nefandezza, atrocità, delitto, cattiveria. 
scellerato [ scel-le-rà-to] agg. che rivela grande malvagità; 
iniquo, nefando EHHI, PERI; FERAY: uomo scellerato $RP 
WJA ; azioni scellerate 7 $ s.m. [f. -a] persona di grande 
malvagità WH, F fE O scelleratamente avv. 
«+ agg. sin. sciagurato, malvagio, perfido, crudele, tristo, perverso, 
empio, infame, atroce, turpe contr. buono, onesto, retto # s. m. sin. 
canaglia, sciagurato, empio, infame, farabutto, malfattore contr. galan- 
mmo, , valentuomo. 
Dal latino scelerAtu( m) , participio passato di sceleràre ' macchiare 
con un delitto”. 
scellino [scel-lì-no] s. m. 1 unità monetaria dell’Austria 5-& 
(PHI ft i Ai) 2 moneta divisionale inglese, pari alla 
decima della sterlina. %4 (E BGA. ESA 
0.1 
scelta dA ta] s.f. 1 lo scegliere; la possibilità di scegliere 
Pit, tE: fare una scelta PEHEE 2 ciò che è stato scelto. 
ERE LEA] 
@ A scelta, con facoltà di scegliere liberamente EAH.: prendine uno 
a scelta. ARERER_ 
Di prima, seconda scelta, rispettivamente, di qualità migliore o meno 
buona. ESM); RFN 
+— A sin. selezione, spoglio, vaglio, valutazione: opzione, preferen- 
za; alternativa, possibilità; dilemma B (di merci) sin. gamma, assorti- 
mento C {di scritti) sin. raccolta, antologia, fiorilegio. 
scelto [ scél-to] agg. 1 che è frutto di una scelta; che è di 
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qualità superiore alla media Hkt HE), EIER: merce scelta 
Lät 2 (estens. ) elegante, raffinato, distinto i FERS, DL AE 
#J: pubblico scelto kA ERWA BRITA EART) 
che è bene addestrato in una determinata disciplina o attività — 
Viu ÆR.: tiratore scelto. HF 

<— A sin. selezionato. di prima scelta, di qualità, fine, pregiato contr. 
di seconda scelta, andante, ordinario, scadente B | estens.) sin. 
ricercato, selezionato, distinto, fine contr. rozzo, volgare, grossolano, 
dozzinale Č sin. esperto, specializzato. selezionato. 

scemare [sce-mà-re] v. intr. [io scemo ecc. ; aus. essere ] 
diminuire di intensità, di quantità, di qualità Wwf, &/b,&5: 
scemare di prestigio. è{KRt{ 

<—+ sin. calare, decrescere, declinare, abbassarsi; ( spec. di risorse) 
consumarsi, assottigliarsi, ridursi, esaurirsi, ( di forze, energie) af- 
fievolirsi, indebolirsi contr. aumentare, crescere. 

scemata [sce-mà-ta] s. f. (fam. ) azione, frase da scemo; 
sciocchezza. ME i; BRENTA 

scemenza [ sce-mèn-za] s. f. (fam. ) 1 l'essere scemo, insul- 
so; stupidità /A#E; BEME íT 2 atto, frase da scemo ®#, 18 
Wi. non dire scemenze! GrBNRARiA! 

4— A sin. idiozia, imbecillità, cretineria, deficienza, stoltezza contr. 
intelligenza, acume. furbizia, astuzia, scaltrezza. accortezza, perspica- 
cia, sagacia, ingegno B sin. sciocchezza, stupidaggine, baggianata, 
assurdità, scempiaggine, insulsaggine, bestialità, castroneria, fesseria. 


scemo [scé-mo] agg. 1 (fam. ) sciocco, insulso AR, 
HJ: persona scema {8JI, $E; che scemo questo libro! XÆ t 
— ti LE 4! 2 (non com. ) non pieno, non intero A-&® 
i, AES) ® s.m. [f. -a) persona sciocca. $L, E 
© Arco scemo, (arch. ) arco a sesto ribassato, cioè con altezza minore 
del raggio. Fit, fatt.) 
«— sin. sciocco, stolto, stupido, cretino, deficiente, idiota, imbecille, 
scimunito, mentecatto, babbeo, grullo, beota, tonto (fam. ); (pop.) 
fesso, minchione: coglione (volg. ) contr. intelligente, sveglio, acuto, 
furbo, astuto, scaltro: pronto, sagace, perspicace; accorto, avveduto. 
scempiaggine pen -gi-ne ] s. f. sciocchezza, stupi- 
daggine. AEM A , 
scempiare Skik iei v. tr. [io scempio ecc. | rendere 
scempio, semplice f& Hi} ® scempiarsi v. intr. pron. di- 
ventare scempio. W ¥i 
<> v.ir. sin. dividere, sdoppiare contr. raddoppiare, accoppiare. 


scempio’ [scém-pio] agg. semplice, non doppio. 119), 
ARA 

++ sin. semplice, unico, singolo contr. doppio, duplice. 
scempio” s.m. 1 (lett. ) strazio, massacro R% ,}##: fare 
scempio dei traditori A ÆMİE 4 strage KIM, NiE 2 (fig. ) 
distruzione, deturpazione W tk, SH. scempio del paesaggio. 


RI 
<— A (lett. ) sin. strage, sterminio, carneficina B ( fig. ) sin. rovina. 
scena [scè-na] s. f 1 la parte del teatro nella quale recitano 
gli attori $f; 2 la ricostruzione sul palcoscenico dell'ambiente 
in cui si svolge l’azione Ai ft, 3 l'agire dei personaggi sul 
palcoscenico #£f7 Æ 4 ciascuna delle parti in cui si divide un 
atto di una rappresentazione teatrale ( AREA PN) — H5: la 
scena finale del primo atto JRE —-H 5 (cine. ) serie 
di inquadrature che si svolge nel medesimo luogo e nel medesi- 
mo tempo (#Hf))—:H#i 6 fatto, evento naturale o del- 
la vita reale che si offre alla vista mj, Ht{&:; una scena in- 
cantevole {ti ARM A 7 (fig.) finzione, simulazione ft 
i fE., non credetegli, è tutta scena WR ]HIM{HFfB Vis, fix 
ETEW RIE] 8 manifestazione eccessiva, esagerata; scenata 
RIA, Abi: scena di gelosia. HI AI 
® Andare in scena, di un lavoro teatrale, essere rappresentato. (| 3k EIE 

dh) ER RE 

Colpo di scena, (fig. ) cambiamento repentino e inatteso di una situa- 

zione. REI, AE 

Entrare in scena, (fig. ) entrare a far parte di una realtà, intervenire a 

modificare una situazione. Hih, &%f 

Fare scena, fare colpo, fare effetto. E T RAWER 

Mettere in scena, rappresentare a teatro. LA ALSA 

i di quella principale. (RBRYP) HASMAH- RA 

Scena muta, senza dialogo HR, EI. far scena muta, (fig. ) non 

aprir bocca, non saper rispondere. HTHS nS 


— 


<+— A sin. palco, palcoscenico specif. proscenio B sin. scenogratia, 
scenario; quadro, fondale C sin. fatto, episodio D ( fig.) sin. finta, 
messinscena E sin. scenata. 
Parola che ha origine dal greco skéné‘tenda', poi ‘scena, pal- 
coscenico 


scenario Tenio] s. m. 1 l'insieme del fondale e delle 
quinte del palcoscenico ( %8) $f tiik 2 (fig. ) paesaggio 
naturale molto suggestivo PE A H9 H $R it. il grandioso sce- 
nario delle Alpi WiEm, / quadro complessivo 
in cui si collocano e si spiegano eventi isolati. EA, Jef 
+— A sin. scenografia, scena. quadro, fondale B (fig. ) sin. paesag- 
gio, panorama, veduta, vista, spettacolo, scena C sin. contesto am- 
biente, sfondo, ambientazione. 


scenata [ sce-nà-ta] s. f. rimprovero violento; litigio, alterco 
Xbek- fa]; AIM, Of: fare una scenata a qualcuno. SH AK 
Mpx [o] 


+— sin. scena, sceneggiata, piazzata, lite, litigio. 


scendere [ scèn-de-re |] v. intr. [ pres. io scendo ecc. ; pass. 
rem. io scesi, tu scendesti ecc. ; part. pass. sceso | 1 andare da 
un luogo più alto a uno più basso; spostarsi dal nord verso il sud 
F, FÆ; F: scendere in cantina PHb#i; i barbari scesero 
in Italia Rei F HARAKA. 4 smontare M---E F: scende- 
re dal treno &: FK 2 (fig. ) piegarsi, indursi i M, HR M: 
scendere a patti KRBMX; EH, ib 4 abbassarsi EHE, 
{Ri FA: scendere agli insulti — Fi Abb FI 3 (fig. ) 
pervenire a una condizione inferiore FRE. scendere di grado RP 
4 # calare, diminuire REL, Mb: la febbre è scesa RT 4 
venire giù, ricadere Fit: un abito che scende fino ai piedi 
ft Tae #9) 4<A ® v. tr. percorrere andando verso il basso 
i F: scendere le scale. PRE 
@ Scendere in campo, disporsi a sostenere un combattimento, una ga- 
Scendere in piazza, partecipare a una manifestazione di protesta che 
si svolge all'aperto. $1IAh77FÉ 
Scendere in un albergo, fermarsi, prendere alloggio durante un viag- 
gio. (AAP) ERRET 
4— v.intr. A sin. discendere, calare, andare giù; { di collina, monta- 
gna) digradare, declinare B sin. smontare. sbarcare, atterrare contr. 
montare, salire C { fig.) sin. piegarsi, indursi, addivenire D (fig. | sin. 
decrescere, scemare, declinare, abbassarsi contr. salire, aumentare, 
crescere, alzarsi, accrescersi E sin. ricadere, arrivare contr. salire, in- 
nalzarsi # v. tr. sin. discendere contr. salire, ascendere. 
scendiletto [ scen-di-Ièt-to ] s. m. invar. tappetino che si 
stende accanto al letto per poggiarvi i piedi quando ci si alza. IĶ 
ahii 
+— sin. tappeto, tappetino. 
sceneggiare [ sce-neg-già-re ] v. tr. | io sceneggio ecc. 
elaborare in scene un soggetto teatrale o un’opera letterana, 
scrivendo i dialoghi e le indicazioni per la rappresentazione. (4E 
EE RA 
4— sin. adattare, ridurre, trasporre. 
sceneggiata [sce-neg-già-ta] s. f. 1 tipo di rappresentazione 
teatrale napoletana che si fonda sul tema di una canzone di suc- 
cesso ( LA— E dif TECHE fr Pa RA + RAY ) HAT ARA de th 
2 (estens. ) messinscena, situazione fittizia creata per confonde- 
re, per far colpo. WRR, ts Auh P He BUE 2 
4—> | estens. ) sin. messinscena; finzione, finta, simulazione, 
sceneggiato [ sce-neg-già-to ] s. m. rappresentazione televi- 
siva di un soggetto narrativo HH: uno sceneggiato in quattro 
puntate. Hi PI SEM ERA RIE SEI 
+— sin. adattamento, riduzione. 
sceneggiatore [ sce-neg-gia-té-re ] s. m. [f. 
scrive sceneggiature. HER 
sceneggiatura [ sce-neg-gia-tù-ra | s. f. „1 suddivisione in 
scene di un’ teatrale o cinematografica ( HÆ BERA P 
HJ) — th 2 copione di un film o di una trasmissione radiotelevi- 
siva. KÆ; HE REA 
<+—+ A sin. adattamento, riduzione, trasposizione B sin. copione 
scenetta [sce-nét-ta] s. f 1 breve azione scenica a carattere 
comico 7} &iW 2 situazione della vita reale involontariamente 
comica HA Rat Mia: una gustosa scenetta. H4j 
ERE RAME a 


-trice | chi 


+-+ A sin. numero, gag, sketch B sin. episodio, scena. 


scenico [ scè-ni-co] agg. [ pl. m. -ci] di scena, della scena 
#&[#]. allestimento scenico. BERG 

<-> sin. scenografico, teatrale. coreografico. 

scenografia [ sce-no-gra-fi-a] s.f. 1 l’arte di creare e di rea- 

lizzare scene $$ 3 itti{ 2 l'insieme degli elementi che costitui- 

scono l'ambiente scenico. ( HEROS wR 

++ A sin. scenotecnica B sin. scena, scenario: quadro, fondale. 

scenografico [sce-no-grà-fi-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 di sce- 

nografia, relativo a una scenografia $X Rif, S FR: 

studio scenografico BEE Brit LEE 2 (fig. ) si dice di situa- 

zione, evento che colpisce per certi aspetti spettacolari 5| ABBA 

W, 0R 69: un tramonto scenografico WAHIA E D sce- 

nograficamente avv. 

+» A sin. scenico. coreografico B ( fig. ) sin. spettacolare, teatrale. 

scenografo [sce-nò-gra-fo] s.m. [f. -a] chi disegna o rea- 

lizza le scene. SEEN 

scenotecnica [| sce-no-tèc-ni-ca ] s. f. l’arte, 

creare l'ambiente scenico. SE&iRit 

«+ sin. scenografia 

scentrare [ scen-tra-re ] v. rr. [ io scèntro ecc. ] alterare la 

centratura AUF EA D ® scentrarsi v. intr. pron. perdere 

la centratura. EXT ESER Ho 

scentrato [ scen-tra-to ] agg. privo di centratura; non esatta- 

mente al centro XH E Pub BI; BET RAT E PGRJ: mi pare 

che il perno sia scentrato. REHMET ER E Pi. 

sceriffo’ [sce-rìf-fo] s.m. negli Stati Uniti, capo della poli- 

zia di una contea. ( HAD AREE 

sceriffo” s. m. nel mondo musulmano, discendente di Mao- 

metto. (BETA) RR LEALI AR 

scernere | scèr-ne-re ] v. tr. [ pres. io scèrno ecc. ; pass. rem. 

(rar. ) io scèrsi 0 scenei o scernètti, tu scernesti ecc. ; part. 

pass. (rar. ) scernito] (lett. ) 1 distinguere con gli occhi o con 

l'udito ( HAR NÉ ak H- 4) BF] 2 scegliere, selezionare. Wf, 

DELE 

<—+ A sin. distinguere B sin. cemere. 

scervellarsi [ scer-vel-lar-si ] v. intr. pron. [io mi scervèllo 

ecc. ] cercare affannosamente la soluzione di un problema; lam- 

biccarsi il cervello. RRIT, KB 

«— sin. arrovellarsi. 

scervellato [ scer-vel-la-to] agg. e s. m. [f. -a] che/chi è 

senza cervello; sbadato. WIR T ÁY, Asia ft; ef, Ahi 

FEJA 

«—> sin. scriteriato, dissennato, sconsiderato, sventato, scapestrato 

contr. a savio, assennato, giudizioso. 

scesa [scé-sa] s.f. 1 lo scendere PF, FR 2 luogo in pen- 

dio, discesa. #HÉ ,HHij 

<— A sin. discesa contr. salita, ascesa B sin. pendio, china, declivio 

contr, salita. 

scetticismo | scet-ti-cl-fmo ] s. m. 1 dottrina filosofica che 

sostiene l'impossibilità di una conoscenza certa PFE, A TAI 

i¢ 2 (estens. ) tendenza a dubitare di tutto; incredulità abitua- 

le. ARRE]: ERE VINI 

<> (estens. ) sin. incredulità, sfiducia: pessimismo contr. fede, fidu- 

cia. ottimismo. 

scettico [ scèt-ti-co ] agg. [ pl. m. -ci] 1 (filos. ) dello scetti- 

cismo, attinente allo scetticismo {TSE}, 4 AI RIE RI) 2 (es- 

tens. ) che dubita di tutto; incredulo PRRE—-UIfM; FP REA HE 

1): atteggiamento scettico REMI; essere scettico su 

qualcosa WER WFF REM IE ® s.m. 1 seguace dello scettici- 

smo PPE # A n] ae A 2 ( estens. ) persona scettica PP RE 
HIMA:FARE&IHERA O scetticamente av. 

+» agg. e s.m. (estens. ) sin. dubbioso, sfiduciato, diffidente; pes- 

simista contr. fiducioso, ottimista. 

scettro [scèt-tro ] s. m. 1 bastone che è attributo dell'autorità 

regia (EHI) LAV: scettro regale EM 2 (fig. ) premi- 

nenza, primato Hi {w,5—fîr: lo scettro della bellezza. &—-X& 

x, EUF 

sceverare [sce-ve-rà-re ] v. tr. [io scévero ecc. ) (lett. ) 

separare distinguendo #7), K4): sceverare il bene dal male. 


la tecnica di 


scheggiatura 1365 
ESITA 

*— sin. discernere, discriminare, separare, distinguere, selezionare, 
scegliere, scernere (lett. ) contr. confondere, mescolare. 


scevro [scé-vro] agg. (lett. ) privo, esente RA NM.,#&R 
ft]. scevro di colpe. THEM), WIERY 

4— sin. immune, alieno contr. pieno. 

scheda [ schè-da ] s. f. 1 rettangolo di cartoncino usato per 
trascrivere dati e annotazioni 4 K': le schede di un catalogo. A 
Jf H DIM. schedina 2 modulo stampato usato per svolgere 
pratiche burocratiche, per raccogliere dati ecc. {icC# 3 (in- 
form. ) componente hardware di un elaboratore contenente un 
circuito PA atto a svolgere una particolare funzione. HB j 
RF, fit 

© Scheda bibliografica, che contiene i dati bibliografici di un libro. + 


Scheda elettorale, usata per votare xt E. scheda bianca, quella su 
cui l'elettore non ha espresso alcuna indicazione FAMS. scheda 
nulla, non valida perché contenente errori o irregolarità. ER 
Scheda grafica, (inform. ) scheda per elaborare immagini e schemi 
grafici. BK | 
Scheda madre, (inform. ) scheda su cui sono montati i componenti 
principali del sistema. È 
Scheda ica, quella su cui la polizia registra i dati di un pre- 
giudicato. ( FILH) {KE 
Scheda telefonica, scheda magnetica che permette di effettuare con- 
versazioni telefoniche da apparecchi pubblici. Eii 
<— sin. modello, formulario, stampato. {su persone o argomenti) in- 
cartamento, dossier, fascicolo. 
E Deriva dal greco skédé 'foglio di papiro’. 


schedare [sche-dà-re ] v. tr. [io schèdo ecc. ] trascrivere, 
registrare su scheda {{'---Sah + KH: schedare i libri di una bi- 
blioteca HAREE H HF H 4 trascrivere in uno schedario 
nomi di persone aggiungendovi brevi note informative. {{.---7I] 
AFF 

<-> sin. registrare, catalogare, archiviare. 

schedario {sche-dà-rio ] s. m. 1 insieme di schede Sapone 
secondo un ordine determinato ( XPP ERFUHR, ERRI: 
schedario di una biblioteca PBI FA Bs#(&KH#&34|) r 
mobile o anche ufficio in cui si conservano le schede. EH 4E; 
FARE 

+— A sin. archivio, catalogo, rubrica B sin. casellario, archivio. 
schedato [ sche-dà-to] agg. registrato, trascritto su scheda “fi 
AREE FIAKE6. dati schedati BREE, 
AFFARE + s.m. [f. -a] persona le cui generalità risulta- 
no negli schedari della polizia. 4 BIRRA 

<> agg. sin. registrato, catalogato # s.m. anig. pregiudicato. 
schedatura [sche-da-tù-ra ] s. f. l'operazione dello schedare. 
Same FA 

*+— sin. catalogazione, registrazione, archiviazione. 

schedina [ sche-dì-na] s. f. (pop. ) foglietto predisposto per 
partecipare ai giochi del totocalcio, totip ed enalotto ERER: 
giocare la schedina. W ERER 

*—+ anig. cedola, tagliando, scontrino, talloncino. 

schedulare [ sche-du-là-re ] v. tr. (inform. ) effettuare una 
schedulazione. 5}: Rf 

scheggia [schég-gia] s. f. [ pl. -ge | frammento irregolare , 
appuntito e tagliente, staccatosi da un corpo di materiale solido 
PH: scheggia di legno. KLER | 

+ sin. frammento, pezzo, scaglia, frantume (spec. pi. ). 
scheggiare [ scheg-già-re] v. rr. [ io schéggio ecc. ] far saltar 
via una o più schegge dalla superficie di un oggetto FTW, fT PY: 
scheggiare un piatto YT{R— P ft f + scheggiarsi v. intr. 
pron. rompersi in schegge WWF}: il bicchiere si è scheggiato. 
MIS. 

+ sin. sbeccare. 

scheggiato [ scheg-già-to ] agg. che presenta una o più 
poni gir WPR, ANA: un vaso rutto scheggiato. — RÆ 
{TRAME 

dine [scheg-gia-tù-ra] s. f 1 distacco di uno o più 
frammenti da un oggetto WPF, #7 2 il punto da cui si è stac- 
cata una scheggia. 0,344 
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*+— sin. incrinatura, crepa, fenditura. frattura, rottura. 
schei [ schèi ] s. m. pi. (dial. ) soldi, quattrini. €; /)Ek, 


re Abbreviazione della voce tedesca Scheideminze ‘ moneta divisio- 
E nale', che si leggeva su alcune monete coniate dall'impero Austro- 
uUngarico. 


scheletrato [ sche-le-trà-to ] s. m. protesi odontoiatrica mobile 
che collega più denti colmando lo spazio lasciato dai denti man- 
canti. {474 
scheletrico [ sche-lè-tri-co ] agg. [| pl. m. -ci] 1 dello 
scheletro FF f}: sistema scheletrico Bf Ft 2 ( estens. ) 
simile a uno scheletro; magrissimo ft; PI NEI: vi- 
so scheletrico #1} 3 (fig. ) essenziale, conciso fil € f9, 
(it Ri). annotazione scheletrica (Ri € Wit O scheletrica- 
mente avv. 
+— A gener. osseo B { estens. ) sin. ossuto, scarno, magro, secco, 
emaciato, smunto, macilento contr. grasso, pingue, paffuto; cor- 
pulento, robusto. obeso Œ (fig. ) sin. breve, scamo, disadorno contr. 
prolisso. ampolloso, magniloquente. 
scheletrire [ sche-le-trì-re ] v. tr. [ io scheletrìîsco, tu 
scheletrîsci ecc. | ridurre come uno scheletro {H Er N48: il 
male lo ha scheletrito RigfEte ER ne, + scheletrirsi v. in- 
tr. pron. diventare come uno scheletro, magrissimo. {fE 
w 
4— v. tr. sin. smagrire, dimagrire, rinsecchire contr. ingrassare, in- 
grossare. 
scheletrito [ sche-le-trì-to] agg. 1 magrissimo #8 tm 46 f3 : 
corpo scheletrito i Wh- 4 secco, spoglio TIE), It 
KAH: un albero scheletrito WIEN, HI FR EIHP 2 
(fig. ) ridotto all'essenziale, conciso fe] 28 f alti]: una pro- 
sa scheletrita. XTR 
4—> A sin. scheletrico, ossuto, scarno, magro, secco. emaciato, 
smunto, macilento contr. grasso, pingue, paffuto. corpulento, robusta; 
obeso B (fig. ) sin. breve, scamo, essenziale contr. prolisso; ampollo- 
so, magniloquente. 
scheletro [ schè-le-tro ] s. m. 1 negli animali vertebrati e 
nell'uomo, l'impalcatura ossea sulla quale appoggiano tutte le 
parti molli del corpo ‘fi, ARE 2 (estens. ) ossatura, struttura 
di sostegno 41; lo scheletro di una nave Mi 3 (fig. ) 
canovaccio, trama MEJ}, fi; lo scheletro di un'opera. — ÑE 
FEE RT) | 
@ Sembrare uno scheletro, si dice di persona magrissima. RRR HT — 
HEELS 
4+— A sin. ossatura, struttura ossea B [ estens. ) sin. impalcatura, ar- 
matura, intelaiatura E ( fig.) sin. intreccio, schema, struttura, ossatura. 
Dal greco skeletòs, che deriva a sua volta dal verbo skéllein ' dis- 
seccare, inaridire’. 
schema [ schè-ma) s. m. [ pl. -mi] 1 rappresentazione sem- 
plificata e funzionale di un oggetto, di un meccanismo, di un 
processo. HE, RAE DIM. schemino 2 piano preliminare di 
un lavoro; abbozzo ES if: lo schema di un discorso itii 
fi 3 insieme di regole; modello. ( HPP ALE, ALU ; Bi 
<— A sin. disegno, rappresentazione, figura, modello: schizzo, esem- 
pio B sin. piano, disegno, progetto, abbozzo, schizzo, traccia Œ sin. 
modello, sistema, canone, paradigma; {di gioco) schieramento, tatti- 
cå. 
schematicità [sche-ma-ti-ci-tà] s. f. Tessere schematico. ff 
Apa, A ni N | 
+-+ sin. schematismo, brevità, essenzialità, concisione, sinteticità, 
stringatezza. genericità contr. estensione, ridondanza, lungaggine, 
prolissità, 
schematico [sche-mà-ti-co ] agg. | pl. m. -ci] che rappre- 
senta i tratti essenziali di qualcosa, lasciando da parte 
l'accessorio MEM, MEI: progetto schematico i AEE oO 
schematicamente avv. 
+-+ sin. sommario, succinto, essenziale, conciso, sintetico, stringato, 
indicativo, preliminare contr. completo, elaborato; prolisso, ridondante. 


schematismo [ sche-ma-tì-fmo ] s. m. l’essere schematico; 
modo di procedere per modelli rigidi e astratti. EArRAL, ARAE 
schematizzare [ sche-ma-tiz-3à-re |] v. ir. rappresentare in 
forma schematica HEIRE, WHA: schemutizzare un fenome- 


no. MERRE iS 


*— sin, riassumere, semplificare, sintetizzare. delineare, schizzare 
schematizzazione [ sche-ma-tiz-3a-ziò-ne | s. f. lo schema- 
tizzare, l'essere schematizzato. RIVALE 

4— sin. semplificazione, sintesi contr. approfondimento. 

scherma [schér-ma ] s. f 1 arte del combattere con armi 
bianche (fioretto, spada, sciabola) it;&!l() 4 disciplina sporti- 
va in cui i contendenti si affrontano con tali armi H ja 4} 2 
nel pugilato, arte di schivare i colpi dell'avversario e mandare a 
segno i propri. (#15) RARE FIOR 
schermaggio [ scher-màg-gio ] s. m. (tecn. ) protezione di 
un dispositivo mediante uno schermo; lo schermo protettivo. /}f 
ic PETI 

schermaglia [ scher-mà-glia] s. f. 1 nella scherma, serie al- 
terna di colpi, finte e parate (;t;199) MS&zhfkF 2 (fig. ) con- 
trasto di opinioni o di sentimenti espressi in modo abile e sottile. 
Sit, AIR 

4— | fig.) sin. discussione, polemica, controversia, disputa, diverbio 
schermare [ scher-mà-re ] v. tr. [io schérmo ecc. | protegge- 
re per mezzo di uno schermo JE Hk E i. schermare una lampa- 
da. TE — ET 

<—» sin. coprire, oscurare, proteggere, riparare. 

schermata [ scher-mà-ta] s. f. videata. (APR) mms 
E BRAI $E 

schermatura [| scher-ma-tù-ra | s.f. 1 operazione dello scher- 
mare; schermaggio Ji, lE # 2 il mezzo usato per schermare 
qualcosa. PW iiH 

<— sin. protezione, copertura, riparo, difesa, schermo, schermaggio 
{ tecn. ). 

schermirsi [ scher-mìr-si ] v. rifl. [io mi schermìsco, tu ti 
schermisci ecc. | proteggersi, difendersi f R{RP, A E: 
schermirsi da un attacco WI (PSOH di 4 (fig. ) sottrar- 
si, eludere WJF, Fit. schermirsi da un complimento. bt FF 3% 


<> A sin. proteggersi, ripararsi, difendersi contr. esporsi. affrontare. 
fronteggiare B | fig. ) sin. eludere, sfuggire, esimersi contr. accettare 
schermitore [ scher-mi-t6-re] s. m. 1 [f. -trice] chi pratica 
la scherma il;&|-# 2 pugile dotato di una buona scherma. 14 
BIEHN di F 
4— sin. spadaccino; sciabolatore. 
schermo [schéėr-mo] s. m. 1 riparo, difesa, protezione 
(anche fig.) Wih, {Rf : farsi schermo con la mano HFE {E 
# dispositivo che impedisce il passaggio di qualcosa PE, BF: 
schermo elettrico Hi FR 2 (cine. ) riquadro di tela bianca su 
cui si proiettano le immagini al cinema {RẸ} 3 (estens. ) sala di 
proiezione ( Hi $6 Beh) CET. il film sarà presto sugli schermi 
EE HA A 4 LB, #4 cinema, arte cinematografica FF, Hilf 
$R.: adattare un romanzo per lo schermo 45—BB/ù tE Sin IN, 
Hi 4 negli apparecchi televisivi o radioscopici e nei sistemi di 
elaborazione dei dati, superficie fluorescente su cui appaiono le 
immagini. CHLWBL.X REHU, E FIHO) RIDE, 
PF 
@ || grande schermo, il cinema, $; 

Il piccolo schermo, la televisione. BAI 
<— A sin. protezione, copertura, scudo B sin. schermatura, schermag- 
gio { tecn. ) C [cine. } sin. telone, tela D (estens. ) sin. cinema, cine- 
matografo, sala cinematografica E sin. visore, video, display; telescher- 
mo, 
schermografia [scher-mo-gra-fìi-a] s. f. ( med. ) ripresa fo- 
tografica di immagini radiologiche che passano su uno schermo 
fluorescente X H+H: fare la schermografia al torace. fl 
Bur 
<—» gener. radiografia 
schermografico [ scher-mo-grà-fi-co ] agg. |pl. m. -ci | 
(med.) relativo alla schermografia X $t ée {14 ff): esame 
schermografico. X tat 
+— gener. radiografico. 
schernire [scher-nì-re] v. tr. [io schernisco, tu schernìsci 
ecc. | farsi beffe di qualcuno con atti o parole sprezzanti /| &, 
W. schernire l'avversario. MEX} F 
«4—> sin. deridere, beffare, burlare, canzonare, irridere, dileggiare, 
prendere in giro contr. lodare, esaltare, elogiare, incensare, encomia- 


re, 


scherno | schér-no | s. m. 1 lo schermire; le parole, i gesti con 
cui si schemisce UL 1941 #1: grida di scherno W) 
SEP 2 la persona o la cosa che viene schemita WRA, o 
E WIEN. essere lo schermo di tutti. RAMA ENMITE 
4— A sin. derisione, irrisione, dileggio, ludibrio; beffa, sberleffo, pre- 
sa in giro. sarcasmo, ironia contr. lode, elogio, esaltazione. adulazione 
B sin. zimbello, barzelletta, favola, trastullo. 


scherzare | scher-zà-re ] v. intr. [ io schérzo ecc.: aus. 
avere | 1 giocare con vivacità e allegria E , W48.: i bambini 
scherzano volentieri (hI T Eih # bi. 2 esprimersi e compor- 
tarsi senza serietà; prendersi gioco di qualcuno o qualcosa Hr 
RAIL: scherzare su tutto. t{|-A=F#b4ARILAR 
@ Non scherzo! , dico davvero, sul serio. REFRE! RAUA! 
Scherzare con il fuoco, | fig.) esporsi imprudentemente a un pericolo 
grave. FERARI 
+» A sin. giocare, trastullarsi, baloccarsi, divertirsi B sin. cellare, 
motteggiare; prendersi gioco, burlare, burlarsi. 
scherzo | schér-z0] s. m. 1 lo scherzare F h, dH Db: 
volgere qualcosa in scherzo FERFE 2 ciò che è fatto o 
detto per scherzare, per bura ir &,&jk: scherzo di cattivo 
gusto. ARREK I LE (RA) DIM. scherzetto 3 ( estens. ) 
imprevisto poco gradito fica pA (ERF AR): il vino fa 
brutti scherzi W j PRA STARTER), 4 (fig. ) cosa fa- 
cile, da nulla mp mR E: è uno scherzo riuscirci 31 R, 
hE ttem, 5 breve componimento poetico di 
tono scherzoso ji. gli scherzi di G. Giusti ( EKAA) 
IA MK 6 (mus. ) componimento brioso, sia come 
composizione autonoma sia come parte di una composizione in 
più tempi. if yE 
© Neppure per scherzo, assolutamente no. Sx 
Saper stare allo scherzo, non offendersi. FRENE 
<*— A sin. gioco, divertimento. parodia, burla, burletta, celia (Jett.}, 
canzonatura, presa in giro. scherno, beffa B sin. facezia, spiritosag- 
gine, amenità, motto C ( estens. ) sin. sorpresa D |fig.) sin. inezia, 
bazzecola, quisquilia, nonnulla; sciocchezza, stupidaggine E ( mus.) 
sin. capriccio anlg. divertissement. 
scherzoso [ scher-z6-so ] agg. 1 che scherza volentieri % JF 
MHJ: ragazzo scherzoso EIFIRIET 2 detto o fatto per 
scherzo TOR I kit): gesto scherzoso H&i& hi z O 
scherzosamente avv. 
+— A sin. spiritoso, allegro, giocoso, burlone, ironico contr. serio, 
burbero, imbronciato, austero B sin. umoristico, parodistico, canzona- 
forio, ironico, faceto, ameno, arguto contr. serio, grave, austero. 
drammatico, tragico. 
schettinare [ schet-ti-nà-re ] v. intr. | io schèttino ecc. ; aus. 
avere | pattinare con i pattini a rotelle. iK, if oK 
schettino | schèt-ti-n0] s. m. (spec. pi. ) pattino a rotelle. 
PE DICRE, PR RATE DIRE 
schiacciamento | schiac-cia-mén-to ] s. m. invar. lo schiac- 
ciare, lo schiacciarsi, l'essere schiacciato. Hifi, E 
® Schiacciamento polare, | astr. ) appiattimento dei corpi celesti ai poli. 
ES 
4+— sin. appiattimento, acciaccatura | fam. ) ; ammaccatura, deforma- 
zione, compressione 
schiaccianoci | schiac-cia-n6-ci ] s. m. invar. arnese da tavola 
che serve per rompere noci, mandorle, noccioline. WHAT 


schiacciante [ schiac-ciàn-te ] agg. che non lascia possibilità 
di obiettare; evidente, inoppugnabile JE {8 #3, di DES AJ; JG eT 
HER: prova, vittoria schiacciante. XV] RE S3 H DE HE; RE 
FEHER 

<*— sin. certo, indubbio, manifesto, palese, macroscopico, lampante, 
inconfutabile, innegabile, incontestabile, indiscutibile contr. dubbio, in- 
certo, discutibile. 

schiacciapatate | schiac-cia-pa-tà-te ] s. m. invar. arnese da 
cucina per schiacciare le patate lesse. ( HAAR) Meo 
SE 

schiacciare [schiac-cià-re] v. tr. [ io schiàccio ecc. ] 1 com- 
primere qualcosa con forza in modo da appiattirio o romperlo 
Ik,FERE: schiacciare le patate {MILE kE 2 (estens. ) 
spingere, pigiare f&,H{F:(E%H# 4): schiacciare un pulsante 
F ah f& HI 3 (fig.) opprimere, sopraffare {hl IR, IK {l: 
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responsabilità che schiacciano EH — Hi tHE ® schiacciarsi 

v. intr. pron. perdere la forma originaria appiattendosi. FE Ha 

@ Schiacciare la palla, nel tennis, nel ping-pong, nella pallavolo, col- 
pire la palla dall'alto verso il basso, (E FEH Hana) ) {lE 
Schiacciare un sonnellino, un pisolino, | fig. ) fare una breve dormita. 
HEE, E 

4—> v.ir. A sin. calcare, premere, pressare; appiattire, ammaccare, 

acciaccare ( fam. ). pestare, calpestare. spiaccicare, spappolare B 

( estens.) sin. premere © | fig.) sin. sopraffare, conculcare, soffo- 

care, coartare @ v. intr. pron. sin. ammaccarsi, deformarsi. 

schiacciasassi [ schiac-cia-sàs-si ] s. m. invar. rullo compres- 

sore usato per costipare lo strato superficiale delle strade non 

asfaltate. FERRELL 

schiacciata [ schiac-cià-ta] s. f. 1 lo schiacciare una volta o in 

fretta Jk —- F 2 focaccia appiattita Ji FJES Df 3 nel tennis, nel- 

la pallavolo e in altri sport, colpo violento inferto alla palla 

dall'alto verso il basso. (PJER HERTE hf) ) AER 

+ A sin. ammaccattura, botta B | gastr. ) sin. focaccia © (nel ten- 

nis) sin. smash. 


schiacciato [ schiac-cià-to ] agg. 1 che ha perduto la sua for- 
ma primitiva; ammaccato JE ff #9); ŒE Mi ff; una mela tutta 
schiacciata — RÆ BBE PAER 2 appiattito kad PRI: naso 
schiacciato. BAR. WRAT 
<— A sin. pestato, pesto, compresso, acciaccato | fam. ) B sin. piat- 
to, 
schiaffare [ schiaf-fà-re ] v. tr. (fam.) porre, gettare senza 
attenzione o riguardo FL; L05: schiaffare la roba in un sacco 
{AIA LIE RIST A schiaffare qualcuno dentro, in 
prigione, imprigionarlo. UE ARLA Mori 
+— sin. buttare, sbattere, scaraventare, cacciare | fam. }; ficcare, in- 
filare, mettere contr. togliere, levare. 
schiaffeggiare [ schiaf-feg-già-re ] v. tr. [ io schiafféggio 
ecc. | 1 colpire con schiaffi, prendere a schiaffi #] H-3K{ 2 
(lett. ) battere con violenza 57 XIHHTT:; le onde schiaffeggiano 
gli scogli. YERIEZIALI AE, 
+— A gener. malmenare, colpire, battere, percuotere B | lett. } sin. 
battere, sbattere, infrangersi contr. lambire, sfiorare. 
schiaffo | schiàf-fo] s. m. 1 percossa data sulla faccia a mano 
aperta H-{: prendere uno a schiaffi. +4 A H36 DIM. schiaf- 
fetto ACCR. schiaffone 2 (fig. ) smacco, umiliazione IH FE, 24 
FẸ. ricevere uno schiaffo morale. ES RIFT E 
® Avere una faccia da schiaffi, essere indisponente e irritante. &-# —% 
FARENE 
+— A sin. sberla, ceffone, scapaccione, sganascione, manrovescio B 
i fig. } sin. smacco, scorno, mortificazione, offesa. 
schiamazzare [ schia-maz-zà-re ] v. intr. [ aus. avere] emet- 
tere gridi confusi e molesti ( 4% P63% ) EHI. le palline, le 
oche schiamazzano FFS ( Ki) mr HEY o 7 (estens. ) gridare 
scompostamente e con voce sgraziata MA iil , ALIER ALUH : smettete- 
la di schiamazzare! {&r{1A!| FL MERE! 
<—> [| estens. ) sin. starnazzare, strepitare, vociare, berciare { region. ) 
contr. tacere, calmarsi, placarsi. 
schiamazzo | schia-màz-z0 ] s. m. insieme di gridi confusi e 
molesti prodotti da volatili o persone che schiamazzano, (4% #5 
#09) re Pi; (ARI) PE 
<—» sin. strepito, rumore, chiasso, baccano, fracasso, clamore. disor- 
dine, confusione contr. silenzio, pace, quiete, tranquillità. 
schiantare [ schian-tà-re ] v. intr. [ aus. essere] ( fam.) 
scoppiare, crepare, morire Sé $ A fF; & fit, 3K&: schiantare 
dalla fatica Bi3EL fi ¢ v. tr. spezzare, rompere con violenza 
(ESITI AGIRE. un fulmine ha schiantato l'albero E H thia T 
—FR#}, + schiantarsi v. intr. pron. spezzarsi, rompersi vio- 
lentemente; sbattere violentemente e finire a pezzi 4TMT,J#!. 
fi Re KH: schiantarsi contro un albero. AHI GR APER 
@ Schiantare il cuore, (fig. } provocare un grande dolore. Eb 
+-+ v. intr. sin. scoppiare, schiattare + v.ir. sin. abbattere, distrugge- 
re, tranciare, sfasciare, fendere, spaccare # v. intr. pron. sin. fracas- 
sarsi, sfasciarsi. sbattere, cozzare. 
schianto [ schiàn-to ] s. m. 1 lo schiantare, lo schiantarsi, 
l'essere schiantato jrr, WE; id; 4 il rumore secco di cosa 
che si schianti o scoppi Hrn, #4 Pi. iii: lo schianto 
della bomba KESAMERKEPI 2 (fig. ) dolore acuto jb, bf: 
provare uno schianto al cuore R P) iH -Ù (a -GPE )3 (fig, 
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fam.) persona o cosa molto bella FERA (ERHI ) : quel- 
la ragazza è uno schianto. WAEREA E., 

@ Di schianto, all'improvviso, di colpo. E, 

<—» A sin. cedimento, crollo, caduta, rottura, spaccatura. ( di bombe] 
scoppio, esplosione, boato, detonazione B ( fig.) sin. fitta, dolore, 
strazio C (fig., fam.) sin. bomba, meraviglia. 


schiappa [ schiàp-pa ] s. f (fam. ) persona inetta, incapace. 
KERA 


<— sin. scarpa, scalzacane. 

Derivato del milanese sceppalegna ' taglialegna’, poi ' uomo 
€ rozzo, inetto’. 
schiarimento [schia-ri-mén-to] s. m. lo schiarire, lo 
schiarirsi. (E) Mý SEBASE Abd , ERE e 
4— sin. schiarita, rasserenamento contr. annuvolamento, oscuramen- 
to, offuscamento. 
schiarire [ schia-rì-re ] v. tr. [ io schiarîsco, tu schiarisci 
ecc. ] rendere chiaro o più chiaro (anche fig. ) fE ( Œ ) Xy, fili 
(HE), schiarire i capelli + Riz f: schiarirsi le 
idee ERI IE RE + v. intr. [ aus. essere], schiarirsi v. inir. 
pron. diventare chiaro o più chiaro 4F ( 1E ) iur, © ( E ) UJ; 
un colore che schiarisce facilmente $ y k hA t 4 farsi 
chiaro, rasserenarsi tiA: il cielo si sta schiarendo K iF {E iit 
Hi ¢ v. intr. impers. | aus. essere e avere ] tomare sereno ## 
Wi 4 farsi giorno KJ&:; in estate schiarisce presto. WERA 
GET 
@ Schiàrirsi la voce, renderla più nitida con un leggero colpo di tosse. 

(AMER) AT 

<-> v. tr. A sin. rischiarare contr. scurire, oscurare, offuscare B (i 
capelli) sin. decolorare, imbiondire contr. scurire C (fig.) sin. 
chiarire, chiarificare, spiegare, delucidare, precisare contr. confonde- 
re, ingarbugliare # v. intr. , v. intr. pron. A (di un tessuto, di un colore) 
sin. sbiadirsi, stingersi, scolorirsi, scolorarsi. sfumarsi, attenuarsi con- 
tr. scurirsi. accentuarsi, ravvivarsi, colorirsi B { del cielo, di una giorna- 
ta) sin. rischiararsi, rasserenarsi contr. annuvolarsi, oscurarsi, offu- 
scarsi, coprirsi # v. intr. impers. sin. fare giorno, rischiarare, albeggiare 
contr. annottare, fare notte. 
schiarita [schia-rì-ta] s. f. 1 il rasserenarsi del cielo Ki HF 2 
(fig. ) l'appianarsi di divergenze; distensione A1, MA: una 
schiarita nei rapporti. XR HIMA 
*— A {di cielo) sin. rasserenamento contr. annuvolamento, oscura- 
mento B { fig.) sin. miglioramento, distensione, sblocco, progresso 
contr. peggioramento, aggravamento, deterioramento; stallo, ristagno. 
schiaritura [ schia-ri-tà-ra ] s. f. operazione dello schiarire 
(E)N; (E) BARE. schiaritura di un colore. BEKE 
schiatta [ schiàt-ta] s. f. (lett. ) stirpe, discendenza. #fk, 
ie 
«— sin. ceppo, razza. famiglia, dinastia. (/ett ) genia, lignaggio, 
progenie. 
schiattare [ schiat-tà-re ] v. intr. [ aus. essere] scoppiare, 
pr (spec. fig.) RAYE: IÆ: schiattare d'invidia. $ë 
«— sin. scoppiare, morire, crepare (fam. ). 
schiavismo [ schia-vì-{mo ] s. m. sistema politico e sociale 
basato sulla schiavitù. ski RF 
schiavista [schia-vì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] 1 sosteni- 
tore, difensore dello schiavismo WE HHFA (REA) 2 
chi tende a trattare gli altri come schiavi #E {t A fE in R (FM 
8A 4 usato anche come agg. W3 Wl REH]: stati schiavisti. 
URBE 
<«—> s.m. e f. A contr. abolizionista B ( fig. ) sin. negriero, sfruttatore, 
profittatore, oppressore, aguzzino, tiranno, despota @ agg. sin. schia- 
vistico, tirannico. 
schiavistico [schia-vì-sti-co ] agg. [pl. m. -ci] dello schia- 
vismo; da schiavista WR RENI ; 9 Weil h9 : teorie schia- 
vistiche. HPRP HHE 
*> sin. schiavista, tirannico, dispotico, autoritario, oppressivo, vessa- 
torio. 
schiavitù [schia-vi-tà] s.f. 1 l'essere schiavo; la condizione 
di chi è schiavo WRG, WRH: ridurre in schiavitù 7-5 
iu 2 (estens. ) mancanza di libertà politica (RM RRF il 
3 (fig. ) l'essere vittima di passioni, vizi, consuetudini (5474 


Ti FR AE 36) E. la schiavità della droga. BREAK 


*-> A sin. servitù, servaggio, cattività ( lett.) contr. emancipazione, 

libertà; riscatto, affrancamento B | estens. ) sin. oppressione, giogo, 

persecuzione, soggezione contr. libertà, autonomia © (fig.) sin. 

dipendenza, soggezione. 

CO La schiavitù era l'istituzione per la quale alcuni individui erano, alla 
stregua di beni materiali, di proprietà di un padrone, senza dun- 

que poter godere di alcun diritto civile e politico. Presente in tutte le 

società del mondo antico, cominciò a declinare dal sec. Ill d. C., ma 

ebbe una ripresa con la scoperta dell'America. Negli Stati Uniti fu abolita 

solo nel 1865. Oggi la schiavitù è perseguita penalmente negli stati ade- 

renti alla convenzione di Ginevra (1926). 

schiavizzare [schia-viz-3zà-re] v. tr. ridurre in schiavitù, ren 

dere schiavo ff} HW 4 (iperb. ) trattare in modo dispotico 

X.JE : schiavizzare i figli. REF 

schiavizzazione [ schia-viz-za-zié-ne ] s. f (non com.) lo 

schiavizzare, l'essere schiavizzato. Wf&: IWA 

schiavo [schià-vo] agg. e s.m. [f. -a] 1 si dice di chi è pri- 

vo della libertà e appartiene ad altri come una cosa # {WE} ; Il 

#: gli schiavi dell'antichità {ft HW 2 (estens. ) si dice di 

chi è soggetto alla volontà altrui; di chi si lascia dominare da 

una determinata condizione o consuetudine $ With], x Me 

AIA, A: un popolo schiavo Z WIR AJAI: 

essere schiavo dell'alcol. "H fE 

<>» A ( nell'antichità) anig. servo contr. libero, liberto B { estens | 

sin. prigioniero, succube, vittima. 

go» Dal latino Medievale sclavu| m) o slavu(m), propriamente ‘(pr 
gioniero di guerra) slavo’. 

schidione [schi-dié-ne] s. m. lungo spiedo per infilare e arro- 

stire a fuoco vivo cami varie. t% pjk Y 

schiena [schiè-na] s.f. 1 la parte posteriore del tronco, dalle 

spalle ai fianchi; dorso #,# fp: avere mal di schiena H fi 2 

la groppa degli animali ( 4369). schiena di mulo. $ f 

WEF AE 

@ Colpire, pugnalare alla schiena, tradire. MER&GRAMEGHE 

ri 


Curvare la schiena, (fig. ) sottomettersi. ¥ $5 E 
Rompersi la schiena, (fig.) lavorare duramente. Ha F, EXE 


F 

Voltare la schiena, | fig. ) fuggire, andarsene. $M: HSM 

Voltare la schiena a qualcuno, abbandonarlo, tradirlo. FFA 
+— A (di persone) sin. dorso, tergo (lett. ) ; spalle. groppone (fam. , 
scherz. ) B (di animali) sin. groppa. 
schienale [schie-nà-le] s. m. 1 parte di un sedile a cui si ap- 
poggia la schiena; spalliera fif{-#f ; 77 2 la schiena di un ani- 
male, anche come pezzo di came macellata. ( #1WB9)#fHM 
*— sin. spalliera. 
schienata [schie-nà-ta ] s. f 1 colpo dato con la schiena H] +f 
it it; 2 (sport) colpo della lotta con cui si pone l'avversario con 
la schiena a terra. (HER HE) ffxt Fit va E ER E 
schiera [ schiè-ra] s. f 1 insieme di uomini armati disposti 
secondo un determinato ordine BAFI], Affi: una schiera di fanti 
-MER 2 moltitudine di persone o animali. — #¥ A; — HE 


H 
@ A schiera, in gruppo PERG: case a schiera, abitazioni unifami- 
liari affiancate. —#&MAPHRR 
+— A sin. drappello, fila, truppa, colonna, falange, schieramento. 
(mil. ) compagnia, plotone B (di persone) sin. folla, massa, marea, 
frotta, stuolo, torma © (di animali) specif. sciame, stormo, branco, 
gregge, mandria. 
schieramento [ schie-ra-mén-to ] s. m. 1 disposizione delle 
truppe di fronte al nemico ( Æ PAI) BATE, A Z (sport) di- 
sposizione di una squadra in campo (XE ERBA Sf fi) EFIK 2 
(fig. ) insieme di persone o forze che sostengono un'idea o un 
interesse JR HI]: lo schieramento dei partiti democratici. R4 + 
(I 3E DE 
+— A sin. ordinamento, inquadramento, allineamento B (sport) sin. 
disposizione © ( politico) sin. gruppo, coalizione 
schierare [schie-rà-re] v. tr. [io schièro ecc. ] 1 disporre in 
schiere ff HER ABAE : schierare l'esercito EREB HER AREA HE 
2 (estens. ) disporre in un determinato ordine f# HF?! fs — sE h 
PEJ% : schierare i giocatori in campo (ERA B TE REH LEHES m - 
TREE + schierarsi v. riff. 1 disporsi in schiere HEF] mÈ BA 
JË : schierarsi in combattimento HEF Ri AR 4- AJE 2 (fie.) 


prendere posizione si {E = — iH: schierarsi contro la pena di 
morte. YA EMATE MA RM 

4+—> v.ir. A sin. inquadrare B | estens. ) sin. sistemare, collocare, al- 
ineare. 

schiettezza | schiet-téz-za ] s. f. l'essere schietto (spec. fig. ) 
H, RE. parlare con schiettezza. BEH 

<— A sin. purezza, genuinità, autenticità, integrità contr. impurità B 


i fio.) sin. sincerità, franchezza, lealtà, autenticità. semplicità, 
genuinità contr. falsità, slealtà, doppiezza, finzione, ipocrisia, 
ambiguità. 


schietto [ schièt-to o schiétto ] agg. l- puro, genuino; che non 
presenta contaminazioni $ti ff ft), fili 1E (1): parlare un italiano 
schietto, privo di inflessioni dialettali o straniere Hł— O Whi ft 
AKAI 2 (fig. ) sincero, franco H ¥ f), W EH: un uomo 
schietto — HA#( R&B) 8A OD schiettamente avv. since- 
ramente, francamente HA Kb, ii E Hi. parlare schiettamente. 
UFEHI 
+= A sin. autentico; | di cibi, vini) sano, integro, naturale, incontami- 
nato, intatto contr. impuro; adulterato, artefatto, contraffatto, sofisticato 
B ( fig.) sin. leale, onesto, autentico contr. falso, insincero, sleale, 
doppio, ambiguo, subdolo. 
schifare [ schi-fà-re] v. tr. 1 disdegnare, disprezzare Wp , HE 
W: schifare una persona PAR A 2 fare schifo, disgustare 
HITRE, SARE. un comportamento che schifa & AIR EMI 
45 IL Æ schifarsi v. intr- pron. (fam. ) provare schifo, disgusto 
RAPHE, ARIE: schifarsi di un ambiente. {RF 
<-> v. tr. A sin. spregiare, sdegnare, abornre, detestare contr. ap- 
prezzare, gradire B sin. disgustare, stomacare, nauseare, ripugnare 
contr. attrarre, piacere, garbare, affascinare. 
schifato [ schi-fà-to ] agg. disgustato, nauseato. {H A it HE 
H, SAREH 
schifezza [schi-féz-za] s.f. 1 l'essere schifoso FK, KRE 2 
cosa che fa schifo FARI, SA iTRMAM: questo 
libro è una schifezza. XÆ H UER A a iH ! 
<+— sin. schifo, bruttura, indecenza, porcheria. oscenità, sconcezza; 
scandalo, vergogna contr. delizia, meraviglia, splendore. bontà, 
squisitezza. 
schifiltosità [ schi-fil-to-si-tà ] s. f. l'essere schifiltoso. Sbk 
Hi ERR 
schifiltoso | schi-fil-t6-so] agg. e s.m. [f. -a] che/chi ha 
gusti difficili; schizzinoso EMMI, YA MW: EMMA, 
EAIA : essere schifiltoso nel mangiare NEPI T5YBEMI; 
fare lo schifiltoso LEWSI O schifiltosamente av. 
<— sin. schizzinoso, difficile contr. semplice, contentabile, di bocca 
buona. 
schifio [ schi-fi-0] s.m. (scherz. ) usato nell'espressione fini- 
re a schifio, finire malamente. ({XPRGiE finire a schifo) WEE 
puts 
schifo’ [schì-fo] s.m. 1 senso di disgusto provocato da cosa 
o persona moralmente o fisicamente ripugnante RE. tE. sen- 
tire schifo DIKI # che schifo! , esclamazione di disgusto o 
riprovazione H W0! 2 persona o cosa schifosa & AitHR EIA 
(ERHI): questo film è uno schifo. IX RR H FEET A nf! 
® Fare schifo, {iperb. ) si dice di cosa brutta, di persona sudicia o di 
chi ha dato cattiva prova di sé $ AF. un romanzo che la schifo. 
SARERITR:| Vik 
<-+ A sin, disgusto, ripugnanza, nausea, ribrezzo, repulsione contr. 
ammirazione. piacere, attrazione, interesse B sin. schifezza. mostro, 
obbrobrio, aborto, sgorbio, orrore, scorfano. 


schifo’ s.m. piccola imbarcazione per pesca costiera o per 
gare sportive. sj Wifi; 1A fg 

@ Volta a schifo, | arch. ) che assomiglia a una chiglia. # #HKHTR 
4— anig. scialuppa, iole, lancia, palischermo. 

schifosità [schi-fo-si-tà] s. f l'essere schifoso. i{P,}RKE 
schifoso [schi-fé-so] agg. 1 che fa schifo &AitH (ak 
JE) ff); ambiente schifoso & AREEMIMHH 4 (iperb. ) pessi- 
mo, bruttissimo [AATRE 8, RK AM: film schifoso F4) 
ARE (9) IE H 2 (fam.) esagerato it 4} ft): avere una fortuna 
schifosa it +=#i: O schifosamente avv. 

+— A sin. disgustoso, ripugnante, ributtante, repellente, stomache- 
vole, sudicio, sozzo. scandaloso, indecente, vergognoso contr. grade- 
vole, gustoso, piacevole. eccellente, ottimo, pregevole B { fam. ) sin. 


schiumare 1369 


eccessivo, smisurato, esorbitante, stacciato. 

schiniere [ schi-niè-re ] s. m. nelle armature dell'età classica e 
medievale, la parte che proteggeva la gamba, ( hitt EFE H ) 
"Ag 

schioccare [ schioc-cà-re ] v. intr. [ io schiòcco, tu schiòcchi 
ecc. ; aus. avere | fare uno schiocco W mh fE i: la frusta 
schiocca $ TWHE, 4 v. tr. muovere, sfregare in modo da 
produrre uno schiocco fi#W#M{f{FElj: schioccare le dita, la lin- 
gua {THE T; Wi; schioccare un bacio, dare un bacio pro- 
ducendo uno schiocco. $$ — -fme 

schiocco [schiòc-co] s. m. [pl. -chi] mmore secco, simile a 
un piccolo e rapido scoppio Wifi}; schiocco di frusta. YF i) 
iii) 


+— sin. scatto, scrocco. colpo. 
schiodare [ schio-dà-re] v. tr. [ io schiòdo ecc. ] liberare dai 
chiodi {RET F&F: schiodare il coperchio di una cassa ik 
rifai LAET, IF # ® schiodarsi v. intr. pron. 1 perdere i 
chiodi, con distacco delle parti connesse ETTI TTI: il 
tavolo si è schiodato $ W AE FIK MAH, 2 (fig. , fam. ) 
cambiare posizione; alzarsi, muoversi W Æ {W Ft; Ro, ra: 
non schiodarsi dalla sedia per ore. Ujit itt A- sh Hb 4: TE fi 
TE 
4—> v. ir. sin. sbullettare contr. inchiodare, imbullettare. 
schioppettata [ schiop-pet-tà-ta ] s. f. colpo di schioppo, di 
fucile #t;; sparare una schioppettata. HiH —#è 
+— sin. fucilata, sparo. 
schioppo | schiòp-po ] s. m. 1 antica arma da fuoco portatile 
ad avancarica, con accensione a miccia ( m Pt 9) Kẹ 2 
(fam. ) fucile da caccia. {Mt 
® A un tiro di schioppo, a breve distanza. 4 EA 
+—» (fam. ) sin. doppietta anig. fucile, carabina, moschetto. 
schiribizzo [ schi-ri-bìz-30] s. m. ghiribizzo. AI >E#9 34 
KH 
schisi [ schì-fi] s. f. (med. ) fessura patologica congenita 5% 
RERA (RANO): schisi vertebrale. (ERIE) PHR 
«— sin. fessura, fenditura. 
schistosoma [ schi-sto-sò-ma] s. m. [ pl. -mi] (biol. ) bilar- 
zia. [Mbk ste, UA se 
schistosomiasi [ schi-sto-so-mì-a-fi ] s. f. ( med.) bilarzio- 
si. IM! Ewa 
schitarrare | schi-tar-rà-re ] v. intr. [ aus. avere] (spreg. ) 
suonare male e a lungo la chitarra. $E JF i fi, BA 04 
de 
Fi 
schiudere [ schiù-de-re ] v. rr. [ coniugato come chiudere ] 
aprire lentamente o in parte FF, F— AJL: schiudere le lab- 
bra Erik # schiudersi v. intr. pron. aprirsi, manife- 
starsi ( anche fig. ) IF, EM: per lui si schiude l'avvenire. $} 
E ÉE FUE M fe 84 AR Hi, 
4— v.ir. sin. aprire, dischiudere (lett. ), socchiudere contr. chiude- 
re, rinchiudere, serrare # v. intr. pron. sin. aprirsi, dischiudersi (jett. ) 
contr. chiudersi, tramontare, finire, svanire. | 
schiuma [ schiù-ma] s.f. 1 insieme di bollicine d'aria che si 
formano sulla superficie di un liquido fortemente agitato o in 
ebollizione E, UK: la schiuma della birra, delle onde IRIR}K: 
IRE MNT 2 bava che si forma sulla bocca degli animali 
(3139008 EH) METK 3 (fig. ) la parte peggiore, la feccia 7#, 
Bet): la schiuma della società. HtA MY 
@ Avere la schiuma alla bocca, (fig. ) detto di persona, essere in preda 
all'ira. RAPR 
Schiuma di mare, ( min.) altro nome della sepiolite. EHA | XK se- 
piolite) 
+ A sin. spuma anig. effervescenza B ( fig.) sin. feccia, scarto, 
rifiuto contr. crema, fior fiore, élite. 
schiumaiola [ schiu-ma-iò-la], o schiumarola, s. f. paletta 
bucherellata per schiumare il brodo e togliere il fritto dall'olio 
bollente. (WKAR ) da] 
<> anlg. mestolo, ramaiolo. 
schiumare [schiu-mà-re] v. tr. liberare dalla schiuma M---4# 
AFF: schiumare il latte MEANA ® v. inr. 
[ aus. avere] 1 fare schiuma (Uk: un sapone che schiuma 


molto —HREWITEMIL 2 emettere bava. S}}bER (REM) 


1370 schiumarola 


® Schiumare di rabbia, (fig. ) essere fuori di sé dalla rabbia. 708 
*+— v.intr. A sin. spumare B sin. sbavare. 

schiumarola + schiumaiola. 

schiumogeno [ schiu-mò-ge-n0] agg. che produce schiuma 
ERKKI: sostanze schiumogene LWIKNIE è s.m. appa- 
recchio antincendio che emette un getto di schiuma; estintore. 
WERKA 

+-+ agg. sin. schiumoso, spumoso # s. m. sin. estintore. 
schiumosità [schiu-mo-si-tà] s. f. l'essere schiumoso. eW 
DRITTE 

schiumoso [schiu-mé-s0] agg. 1 simile a schiuma Ha DE fl 
ft]: crema ipie Tai 2 che fa, produce schiuma; pieno di 
schiuma KH); EWN]: detersivo, liquido schiumoso. 
MORE IT FEMALE ILL 

*— sin. spumoso, spumeggiante; effervescente. 

schiusa [ schiù-sa] s. f. lo schiudersi Jf # uscita dall’uovo 
Ere it: la schiusa dei pulcini. /MIS EzE i H 

schiuso [schiù-so] agg. (lett. ) aperto, dischiuso H-#f 9, > 
RI: fiore schiuso. EJF RJE 

schivabile [ schi-và-bi-le] agg. che si può schivare "J #t 
1); PI SRRA, AT [i]: pericolo schivabile. Tk 
*-— sin. evitabile, eludibile | non com. ) contr. inevitabile, ineluttabile. 
schivare [| schi-và-re ] v. tr. evitare, scansare WE t% ; $% t, ml 
3: schivare un colpo. Hit —it 

4—> sin. scampare, sfuggire, sottrarsi contr. affrontare, esporsi. in- 
cappare. 

schivata [ schi-và-ta ] s. f. movimento fatto per schivare. $% 
HF, GE 

schivo [| schì-vo] agg. 1 che cerca di evitare qualcosa W3% , 
WIJF: schivo di complimenti ARIES 2 (assol. ) 
ritroso, timido ##tf), HEHEH): un ragazzo schivo. $ ži ( E% 
IER EF | 

*—> A sin. restio, riluttante, contrario, refrattario contr. favorevole, in- 
cline, propenso B | assol. ) sin. riservato, chiuso, introverso contr. so- 
cievole, aperto, estroverso. sfrontato, sfacciato. 

schizo- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica, che significa ‘scissione, divisione’ o anche ‘ disso- 


ciazione' (schizofrenia). (PACHAR WER, ER AE, 


schizoficee [ schi-z0-fi-ce-e] s. f. pl. (bot. ) classe di alghe 
unicellulari contenenti un pigmento azzurro, dette anche alghe 
azzurre. ( ER alghe azzurre) HAM DVI 

schizofrenia [ schi-30-fre-nì-a ] s. f. (psich. ) psicosi grave 
caratterizzata dalla disgregazione della struttura psichica, che si 
manifesta con dissociazione e autismo. #4) 

<— gener. alienazione mentale, dissociazione specif. ebefrenia, auti- 
smo, paranoia. 

schizofrenico [ schi-30-frè-ni-co ] agg. [ pl. m. -ci] 
(psich. ) di schizofrenia, relativo alla schizofrenia $f }# 4} 393E 
HJ # agg. es. m. [f. -a] (psich.) che/chi è affetto da schizo- 
frenia. BARAIBAR; PRE 

+» agg. (psich. ) specif. ebefrenico, autistico, paranoide + agg. e 
s.m. (psich. ) gener. alienato, dissociato specif. ebefrenico, autista, 
paranoico. 

schizoide [ schi-3òi- de] agg. (psich. ) si dice di condizione 
psichica caratterizzata da tendenza all'isolamento psichico #î }ł 
DRS ¢ s.m. ef. chi presenta caratteri schizoidi. 4} 3HE 


schizomania [schi-z30-ma-nì-a) s. f. (psich. ) sindrome epi- 
sodica di tipo schizoide. #75} ZIstk 

schizomiceti [schi-30-mi-cè-ti ] s. m. pl. (bot. ) classe di or 
ganismi vegetali unicellulari privi di clorofilla. 3474 p ti 
schizzare [schiz-zà-re] v. intr. [ aus. essere] 1 detto di liqui- 
do, uscir fuori d'improvviso con forza; zampillare 6 Hi mfi 2 
(estens. ) saltare, balzar via di scatto Bk HE, E&E: schizzare 
fuori dal cespuglio MAEKA PEH ® v.r. 1 spruzzare {ii 
Ir iti fi KM: schizzare fango {&}G% KR} 2 bagnare, sporcare 
con schizzi di liquido Wi, W 75: schizzare d'inchiostro il 


grembiule BKE Wi E. 3 (fig. ) disegnare a tratti rapidi e 
sommari #4] 7 descrivere a grandi linee #5: schizzare un 


progetto #ik—-[i È + schizzarsi v. rifl. o intr. pron. 
sporcarsi con schizzi di liquido ##R}W,# ft}. schizzarsi di 
vernice. W LMÉ 
<> v. intr. A sin. zampillare, sprizzare, fuoriuscire B ( estens. | sin. 
saltare, guizzare, scattare @ v. ir. A sin. spruzzare, lanciare B sin. 
macchiare, imbrattare specif. infangare, inzaccherare contr. pulire, 
ripulire Ç (fig. ) sin. abbozzare, sbozzare, accennare, tracciare, trat- 
teggiare, delineare contr. precisare, rifinire, completare. 
schizzata [schiz-zà-ta] s. f. lo schizzare di un liquido #, W% 
# ciò che schizza o viene schizzato; schizzo BEH f7K ( RIE 
3): una schizzata di fango. W iHi 
schizzato [schiz-zà-to] agg. 
EE SIR, SERRA AI 
schizzetto [ schiz-zét-to] s. m. 1 pompetta a siringa usata per 
spruzzare liquidi all’interno di cavità MS ff, MIST? 2 giocat- 
tolo con una pompetta per schizzare acqua. pHK Fi 
schizzinoso [ schiz-zi-n6-s0] agg. e s.m. [f. -a] che/chi ha 
gusti troppo esigenti; difficilmente contentabile EFR HI , i44 
HH RSI, ATE LA DE BI; TRAILER MEER A. non 
fare lo schizzinoso! RAJKA! 
4— sin. schifiltoso. difficile, incontentabile contr. semplice, di bocca 
buona. 
schizzo [schìz-z0] s. m. 1 lo schizzare; il liquido schizzato 
Me, oN MIK (Rd). schizzo d'acqua, di vernice. W 
HAIK: W HASIE DIM. schizzetto 2 (fig. ) disegno appena 
abbozzato WP,JEW: uno schizzo a carboncino REI / de- 
scrizione sintetica; primo abbozzo GÈ; fi: lo schizzo di un 
romanzo. — KBV A AR | 
4— A sin. spruzzo, fiotto, getto, zampillo. macchia, schizzata B 
[ fig. ) sin. abbozzo, tratteggio, progetto; bozza, traccia, schema. 
schola cantorum [/'skola kan'torum / | loc. sost. f. invar. 
(lat. ) scuola corale e coro destinati ad accompagnare le funzio- 
ni n DE SR BE (#8 MA FE ak fe Be RIB 15 HI 
SCi s.m. 1 lunga e sottile assicella di legno o di altro materiale 
leggero e flessibile, con punta ricurva, che si fissa allo scarpone 
per scivolare sulla neve }{T&EG#i; un paio di sci — HIS 2 
sport praticato con gli sci H} IZ): gare di sci. WS HEE 
@ Sci d'acqua, attrezzo analogo con cui si scivola sull'acqua trainati da 

un motoscafo. ( ARARSA) AA BAR 

Sci alpinismo, che abbina ascensioni alpinistiche a discese fuori pi- 

sta. SUA SEJ 

Sci estremo, genere di sci alpinismo in cui si affrontano le maggiori 

difficoltà possibili. HERRERA SULA SE 

Dal norvegese ski, e questo dall'antico nordico skith ‘ pezzo di le- 
gno! 

scia [ scì-a] s.f. 1 solco spumeggiante lasciato da un natante 
sull'acqua ($M FEKE EA Pf) dii 2 (estens. ) traccia 
di fumo, di , di odore che rimane nell'aria dopo un pas- 
saggio (WE AB) ESUP RI F RGA : lasciare una scia 
di profumo. fa F—REFF Ek 
© Seguire la scia di qualcuno, | fig. ) seguirne le orme, imitarlo. E #8 # 


( gerg. ) nervoso, stressato. Wii 


A 
4— | estens. ) sin. traccia. 
scià [scià] s. m. titolo con cui si denominava il sovrano 
dell'Iran. (NEON, AREA FIRE) 
sciabica [scià-bi-ca] s. f. 1 rete a strascico per la pesca del 
pesce minuto (#86) #&P 2 l'imbarcazione da cui si cala in 
co tale rete RMA 3 (zool. ) gallinella d’acqua. 7Kk 35,8 


sciabile [sci-à-bi-le] agg. si dice della neve su cui si può 
sciare agevolmente. ( Hb) 54709 

sciabola [ scià-bo-la ] s. f. arma da punta e da taglio con lunga 
lama un po’ ricurva, oggi usata nello sport della scherma e nelle 
parate militari. 47]; (HFEA A) fd 

«—> anig. spada, daga, scimitarra, 

sciabolare [ scia-bo-là-re] v. tr. [ io sciàbolo ecc. ] colpire 
con la sciabola HB JJHk # v. intr. [ aus. avere] tirare sciabo- 


late. HHB:7]JHk 
@ Sciabolare giudizi, ( fig. ) dare giudizi severi in modo avventato. = fn 


Pi 
sciabolata [scia-bo-là-ta] s. f colpo dato con la sciabola 3 
nins # (fig. ) giudizio aspro e avventato. AMA 


<-> sin. fendente. 

sciabolatore [ scia-bo-la-t6-re] s. m. [f. -trice] chi pratica 
la scherma con la sciabola. M&hz gh fi 

sciabordare [ scia-bor-dà-re] v. tr. [io sciabérdo ecc. ) agi- 
tare un liquido scuotendo il recipiente WI, EAER sugo 
zj # agitare qualcosa immersa in un liquido 4{1#31F KP #97 Pi 
MAT: sciabordare la biancheria nella tinozza. {WEA ik 
EI RAIET 

<— A sin. mescolare, rimescolare B sin. sciacquare, sbattere. 
sciabordio | scia-bor-dì 
ATEI 

*— sin. sciacquio. 
sciacallaggio | scia-cal-làg-gio] s. m. azione, comportamen- 
to da sciacallo È XHT&BMÎT: episodi di sciacallaggio. E 
TTAR 

sciacallesco [scia-cal-lé-sco ] agg. [pl. m. -schi ] da sciacal- 
lo, di sciacallaggio $f (#9; E XTTEIHY: azioni sciacalle- 
sche. EKITEA 

sciacallo [ scia-càl-lo ] s.m. 1 mammifero carnivoro dal pe- 
lame rossiccio, simile al lupo, ma più piccolo; si nutre di 
carogne $f È 2 (fig.) chi approfitta di sciagure altrui per 


rubare. EKFTWT 
<-+ (fig.) sin. sfruttatore, profittatore. 


sciacquare [ sciac-quà-re ] v. tr. [ io sciacquo ecc. | lavare 
sommariamente con acqua; ripassare in acqua una cosa già lava- 
ta per eliminare i residui di detersivo if 7K Yh be ( Ek W Ni ) : 
sciacquare i piatti, i panni AKA T AKERRAK + 
sciacquarsi v. rifl. lavarsi sommariamente; lavare il corpo con 
acqua per togliere i residui di sapone. {PP B{krbtt+# 

© Sciacquarsi la bocca, fare sciacqui con acqua o con una soluzione 

medicamentosa. 0 
«— v. ir. sin. lavare, risciacquare @ v. rifl. sin. lavarsi. 


sciacquata [ sciac-quà-ta ] s. f. lo sciacquare, lo sciacquarsi 

una volta e in fretta. WR, DIM. sciacquatina. 

«— sin. pulita, lavata, risciacquata. 

sciacquatura |sciac-qua-tù-ra ] s. f. 1 lo car le it, È 

| 2 l'acqua usata per sciacquare. HELKI 

® Sciacquatura di piatti, | fig.) brodo lungo e di Li poco grade- 
vole. H MARKAVA 

<—» A sin. sciacqualta B sin. broda, brodaglia, risciacquatura. 

sclacquio [sciac-quì-0] s.m. 1 uno sciacquare continuato 4° 

br psc ( Rit ) 2 rumore lieve di onde. WRITE 

<—» | delle onde) sin. sciabordio. 

sciacquo [sciàc-quo] s.m. 1 lavaggio della bocca con acqua 

o con soluzioni medicamentose ( AKW N) 2 liquido 

con cui ci si sciacqua la bocca O Al: sciacqui medicamentosi. 

25) FARA) 

<— anig. gargarismo 

sciacquone | sciac-quò-ne |] s. m. dispositivo che consente di 

scaricare a comando l’acqua nei gabinetti. (WETA) kité 

<+— sin. scarico 

sciagura | scia-gù-ra ] s. f grave disgrazia ‘X 3, K H: 

sciagura aerea. © 

+ sin. disastro, catastrofe, tragedia, incidente, infortunio, sinistro. 

sciagurataggine [scia-gu-ra-tàg-gi-ne] s. f. l'essere sciagu- 

rato XW, A; DURE, HE / azione, comportamento da 

sciagurato. SERENITÀ, FRREEIITA 

<—» A sin. cattiveria, malvagità, scelleratezza, crudeltà contr. bontà, 

onestà, mitezza, umanità, generosità B sin. misfatto, scelleratezza, in- 

famia, nefandezza, atrocità. 

sciagurato [scia-gu-rà-to] agg. 1 colpito da sciagura; sven- 

turato, disgraziato WKH), ZKH): uomo sciagurato MK A 

# che è causa di sciagura, che comporta sciagure; malaugurato 

PRIA ERRA; PER: giorno sciagurato REA A 

f 2 malvagio, scellerato XH , WEH]: padre sciagurato W 

WAER ® s. m. [f. _-a] 1 persona colpita da una sciagura, 


-0] s. m. uno sciabordare continuo. 


sciamanismo 1371 
sventurata EKAA, AE} A 2 persona malvagia, scellerata 
£ KERA, GEW A (fam. ) persona che dimostra mancanza 
di serietà ARRERA, 3584 A D sciaguratamente avv. 
1 disgraziatamente 4.5 Hi: sciaguratamente non ci siamo riu- 
sciti RA, RITA RI, 2 scelleratamente ER, AE 
Hi: comportarsi sciaguratamente. {TRI 

<>» agg. A sin. disgraziato, sfortunato:. ( fam.) scalognato, iellato 
contr. fortunato B sin. infausto, triste, nefasto contr. felice, fausto, for- 
tunato © sin. cattivo, empio, perfido, crudele. infame, turpe, esecrabile 
contr. buono, mite, benigno. lodevole, meritorio # s. m. A sin. sventu- 
rato, disgraziato B sin. canaglia, scellerato, infame, farabutto, delin- 
quente, mascalzone contr. galantuomo, onestuomo © (| fam.) sin. 
scapestrato, debosciato, scioperato. 
scialacquamento [scia-lac-qua-mén-to] s. m. 
quare, l'essere scialacquato. EF ( HiH); RA 
scialacquare [ scia-lac-quà-re ] v. tr. [ io scialàcquo ecc. ] 
spendere denaro senza misura; sperperare (anche assol. ) #E# 
(HMH): W: sente abituata a scialacquare. Wi FHER (E 
WIBIA 

*— sin. sperperare, dilapidare, dissipare, sprecare, sciupare contr. 
risparmiare, economizzare. accumulare. 

scialacquatore [ scia-lac-qua-té-re ] s. m. [f. -trice] chi 
scialacqua denaro, EEH EEEE 
+-+ sin. sciupone, sprecone, spendaccione.: (fam, ) scialacquone, 
scialone contr. risparmiatore. avaro, taccagno, spilorcio. 


scialacquone [ scia-lac-qu6-ne] s. m. [f. -a] (fam.) scia- 

lacquatore. EEA ,#E&Mt# 

scialare [ scia-là-re ] v. intr. [ aus. avere] spendere con ecces- 

siva larghezza; sperperare #È Œ (4 HW); Ñi / vivere 

nell’abbondanza. H8 {5 (RAFE) H9/ETE 

4— sin. largheggiare. 

scialbato | scial-bà-to0] age. (lett. ) bianco pallido. AI 

scialbo [sciàl-bo] agg. 1 smorto, sbiadito, pallido 4 Ñ H}: 

uno scialbo sole invernale & H RISI N) BH 2 (fig. ) insigni- 

ficante, privo di vivacità, di qualità = Rf), KA): persona 

scialba. YER EAIA 

<A sin. spento, slavato contr. acceso, intenso B { fig.) sin. insul- 

so, incolore, piatto, banale, anonimo, inespressivo contr. brillante, 

espressivo, vivace. 

scialitico [scia-lì-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] si dice di lampada 

usata in chirurgia per illuminare il campo operatorio senza for- 

mare ombre. (FAT) IHE M) 

sciallato [ scial-là-to ] agg. a forma di scialle # st: 

bavero sciallato. W iA LAc su 

scialle [sciàl-le] s. m. indumento femminile che si porta sulle 

spalle, di forma quadrata, triangolare o semirotonda spesso or- 

nato di frange. (ORMEA) FEDE (ERA) 

@ Bavero a scialle, quello i cui risvolti scendono fino a incrociarsi sul pet- 
to &ma ka 

+— anlg. sciarpa, fisciù. 

scialo [scià-lo] s. m. 1 spreco, sperpero #E# ,jR ## 2 sfarzo, 

lusso smodato. #4£ , #4 

<>» A sin. sciupio, dissipazione, dispendio contr. risparmio, econo- 

mia, parsimonia; avarizia B sin. pompa, magnificenza contr. modera- 

zione, misura; miseria, povertà. 

sci-alpinismo [sci-al-pi-nì-{mo] s. m. (sport) pratica spor- 

tiva che utilizza speciali sci per effettuare escursioni in montagna 

che comportano il superamento di notevoli dislivelli e discese 

fuori pista. BUES ZZ) 

scialuppa [scia-lùp-pa] s. f. imbarcazione di servizio di cui si 

servono le navi all’ancora per operazioni di sbarco |, filii 4 

imbarcazione di salvataggio, $ $E 

“+-+ gener. barca, imbarcazione anlg. canotto, lancia. 

sciamanesimo + sciamanismo. 


sciamanico | scia-mà-ni-co ] agg. [ pl. m. -ci] di sciamano, 
relativo allo sciamanismo. B= # (8 I), BE A AR RE W; BE 
BLEI 

sciamanismo [ scia-ma-nì-[mo ], o sciamanesimo [ scia- 
ma-né-fi-mo], s.m. (etnol. ) complesso di credenze e pratiche 
magico-religiose che si incentra sulla figura dello sciamano. (F. 


lo scialac- 


13972 sciamannato 


HERE TIR RÆ DE A fr #19) BE 
sciamannato [ scia-man-nà-to ] age. e s.m. [f. -a] (re- 
gion. ) che/chi è trascurato, sciatto, disordinato nel vestire e 
nella persona in generale. KEDER; KETDERA 
sciamano [ scia-mà-no] s. m. (etnol. ) presso varie popola- 
zioni extra-europee, individuo dotato di facoltà taumaturgiche e 
divinatorie. EW ff, bi WA 
*- sin. stregone. 
sciamare [scia-mà-re] v. intr. [ aus. avere ed essere] 1 detto 
delle api, riunirsi in sciame per abbandonare il vecchio alveare e 
formare una nuova colonia ( #5) FF tak KE 2 (fie. ) di 
persone, muoversi, allontanarsi a frotte. ( A) BRELA el s) 
<>» gener. (fig. ) uscire, allontanarsi. 
sciame [ scià-me ] s. m. 1 gruppo di api operaie che, al segui- 
to d'una regina, abbandonano un alveare per fondare un altro 
(Bd) ERRE 2 (estens. ) folto gruppo di insetti volanti #f K 
HEH: uno sciame di moscerini — BIN H /h EE 3 (fig. ) 
insieme di molte persone o cose in movimento — HEX l 48319 
ACH): uno sciame di ragazzi. —H{&f 
® A sciami, in gran quantità. FiEFSb, PILA 
«— | fig.) sin. moltitudine, schiera, folla, massa, stuolo, turba. 
sciamito [scià-mi-to] s.m. tessuto di seta pesante, simile al 
velluto, per lo più di color rosso amaranto, usato per paramenti 
e abiti sontuosi. ( FÆ lfe iati E. #4 NN IR SF) RZ 
fa Aire 
sciampo [sciàm-po] s. m. shampoo. WEA, dA 
sciancato | scian-cà-to ] agg. 1 si dice di persona storpia, che 
cammina male per una menomazione alle gambe $i ft, Wè (14) 2 
(scherz. ) si dice di oggetto traballante ( #3 Hit) AEG], 
FE W.(4): mobile sciancato ERIR # s.m. [f. -a] persona 
sciancata. AT, BET 
4— agg. A sin. claudicante, zoppicante B { scherz. ) sin. traballante, 
instabile; malandato, scalcagnato contr. stabile, solido è s. m. sin. 
storpio, zoppo. 
sciangai | scian-gài | s. m. gioco da tavola che consiste nel 
lasciar cadere alla rinfusa numerosi bastoncini e nel sollevarli poi 
a uno a uno, senza muovere quelli sottostanti o vicini. ( —#þJL 
HE DIFAR) DEFAR E 

Dal nome della città cinese di Shanghai, perchè il gioco è di origine 
E cinese. 
sciantosa [scian-tò-sa] s. f. (antiq. ) canzonettista di caffè 
concerto e di locali con spettacoli di varietà. ( mHE Sf AA JE, 
PTRS) BPEL 
<—» sin. chanteuse ( antig. ) , cantante. 
E Adattamento italiano del francese chanteuse ' cantante’. 


sciantung [ sciàn-tung] s. m. invar. shantung. (PES t2 A3) 
MER 
sciapo [scià-po] agg. (region. ) scarso di sale; scipito. ‘bf 
HS DR IM ARA 
+-+ sin. insipido, insapore, sciocco | region. ) contr. salato. saporito, 
sapido, gustoso. 
sciarada [scia-rà-da] s. f. 1 gioco enigmistico che consiste 
nell’indovinare una parola risultante dall'unione di più parole 
(p.e. firma-mento) “ff 2 (fig. ) problema di difficile 
soluzione; rompicapo. XE Lf Hg foki, E FAS [1] dei 
+— (fig. ) sin. enigma, mistero, rebus, arcano. 
Dal francese charade, che è dal provenzale moderno charrado, 
propriamente ‘chiacchierata’, derivato di charrà ‘chiacchierare’. 
sciare’ [sci-à-re] v. intr. [io scìo ecc. ; aus. avere] ( mar. ) 
eseguire, con i remi, la manovra inversa a quella del vogare, 
per fermare l'imbarcazione. Ht A tHE, kK 
sciare” v. intr. [ io scìo ecc. ; aus. avere] percorrere con gli 
sci un terreno coperto di neve }} # 4 praticare lo sport dello 
sci. MIHA E) 
® Sciare sull'acqua, praticare lo sci nautico. AK 
sciarpa {sciàr-pa] s.f. 1 fascia di lana o seta che si avvolge 
intorno al collo per ripararsi dal freddo o per ornamento Hij , 3 
r|) 2 fascia portata a tracolla o alla vita da funzionari pubblici e 
ufficiali. SH JAF 


<— anig. scialle, fisciù, fusciacca. 
sciata [ sci-à-ta ] s. f. lo sciare; il percorso che si compie 
sciando 7 ; HIK; fare una lunga sciata. {Fb EER 
rE LEKER íT 
sciatalgia {scia-tal-gì-a] s. f. (med. ) sciatica. EA Apisai 
sciatica | scià-ti-ca ] s. f. (med. ) nevralgia del nervo sciatico. 
MS Fr PR £5 #6 
+— sin. sciatalgia, ischialgia, osfialgia. 
sciatico [| scià-ti-co ] agg. [pl. m. -ci) (anat. ) si dice di 
ciascuno dei nervi dell’ischio; ischiatico. 4 ft); Feen 
sciatore [sci-a-t6-re] s.m. [f. -trice | chi scia; chi pratica lo 
sport dello sci. Ù RA; KA 
sciatorio [ sci-a-tò-rio] agg. relativo allo sport dello sci, agli 
sciatori. ESA, E fi; KÉ, ERK A i) 
sciatteria | sciat-te-rì-a] s. f. l'essere sciatto A> 4 IK, i iti 
# cosa sciatta. HE RTH, AENIL. 
4+—> A sin. sciattezza, trasandatezza, trascuratezza, incuria, negligen- 
za, disordine contr. cura, accuratezza, scrupolo, diligenza, ordine B 
sin. raffazzonatura. 
sciatto | sciàt-to] agg. 1 si dice di chi è trascurato nel vestire, 
nella cura della persona o nell'attività che svolge Af&2148f1:; 
Hi: un uomo sciatto ASEM IERI A MRC) A 2 che è fatto 
in modo trasandato e approssimativo ‘5 it 0J, #80]: lavoro 
sciatto BISEM4& I. OD sciattamente avv. 
*<— A sin. trascurato, disordinato. | spec. nel vestire) trasandato, 
malvestito; ( spec. nel lavoro) superficiale, approssimativo, negligente 
contr. attento, ordinato, curato. elegante, raffinato, scrupoloso. dili- 
gente, solerte, meticoloso B sin. sbrigativo, frettoloso, superficiale, ap 
prossimativo, raffazzonato contr. accurato, preciso, scrupoloso, mnu- 
2ioso. 
Dal latino volgare * ex4ptu( m), composto di éx-, che indica azio- 
ne contraria, e 4pfus ' adatto, conveniente ', quindi propriamente 
' non adatto, non idoneo’. 
sciattone | sciat-tó-ne ] s. m. [f. -a] (Jam. ) persona molto 
sciatta. FANE AIA; FARRA 
4+—> sin. (ne! vestire) sbrindellone, straccione. | nel lavoro) arruffone, 
pasticcione, facilone. 
scibile [ scì-bi-le ] s. m. tutto ciò che la mente umana può 
conoscere HiH, f]; i rami dello scibile. HURIJA I EF 
4— sin. sapere, scienza. 
sciccheria [scic-che-rì-a] s. f. (fam. ) eleganza St, A: 
che sciccheria! £P! # cosa molto elegante Haii H hit 
pF: quest’anello è una sciccheria. iX BURJA kE (TRI 
+» sin. eleganza, raffinatezza, finezza, lusso contr. grossolanità 
kitsch. 
sciccoso [ scic-c6-so ] agg. (scherz. ) clegante. MEM). {K 
Rf) 
sciente [ scièn-te] agg. (lett. ) che sa, conscio HH HAS, iN 
jj) D scientemente avv. consapevolmente, di proposito. {7 
RISE, MORA 
+ sin. conscio, consapevole, cosciente contr. inconsapevole, igna- 
ro, inconscia. 
scientificità [ scien-ti-fi-ci-tà] s. f. carattere scientifico f} °: 
tt. la scientificità di un metodo. Hp} E EHETE 
scientifico | scien-tì-fi-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 che è proprio 
della scienza; che tratta di scienza #}%£( L) H: TEZI]: 
rivista scientifica RIE 2 che adotta metodi di ricerca e di 
studio validi per la scienza {E HR}# ft): attività scientifica 
ELY if 4 3 che ha per oggetto le scienze naturali, fisiche e 
matematiche ZEÑ]: studi scientifici FEWE O scientifi- 
camente avv. sotto l'aspetto scientifico; con rigore scientifico. 
MRF ft) fa RE REAL 
® Polizia scientifica, reparto della polizia che per le indagini si avvale di 
mezzi tecnologici avanzati. #REAzaEnE7 ah 
<— A (di libri e sim. ) sin. specialistico contr. divulgativo B ( di risulta- 
to, criterio ecc. ) sin. certo, provato, rigoroso contr. empilico, dilettan- 
tesco, dilettantistico C ( spec. di mentalità, atteggiamento) sin. razic- 
nale, razionalista, razionalistico contr. antiscientifico D ( di materia, stu- 
dio) contr. umanistico, letterario. 
scientismo [ scien-tì-fmo ] s. m. orientamento di pensiero per 


cui l’unica conoscenza valida è quella delle scienze naturali. ME 
Pro EX 
+—> anig. positivismo 
scientista [| scien-ti-sta] s. m. ef. [ pl. 
tore dello scientismo. MERE + LA 
<-> anig. positivista 
scienza [scièn-za | s. f 1 complesso organico e sistematico 
delle conoscenze che si posseggono intorno a un determinato or- 
dine di fenomeni #}##; i progressi della scienza REM); 
scienze naturali, storiche, umane BRR; E; ASSE 2 
cognizioni, sapere Hif, [p] 3 pl. disciplina scolastica che 
comprende le scienze naturali, la chimica e la geografia astro- 
nomica. FE} 
© Avere la scienza infusa, (fam. ) si dice di chi presume di sapere tut- 
to. BIMATASANE 
Essere un'arca di scienza, un pozzo di scienza, | scherz. ) una per- 
sona molto dotta. WHF IHA 
Scienza applicata, che ha per oggetto l'applicazione pratica delle 
scoperte scientifiche. E ARE 
Scienza pura, che è fine a sé stessa. RF 
Uomo di scienza, scienziato. HÆR 
<— A gener. sapere B sin. sapienza, dottrina, cultura, istruzione, stu- 
dio, erudizione contr. ignoranza. 
scienziato [scien-zià-to ] s. m. [f. -a] chi si dedica alla 
ricerca scientifica; studioso di una scienza. ZR 
+ sin. uomo di scienza; studioso, luminare. 
scifozoi [ sci-fo-3d-i ] s. m. pi. ( zool.) classe di animali 
celenterati a cui appartengono varie specie di meduse comuni nei 
nostri mari. $kK7k f} 
sciistico [ sci-ì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] che riguarda lo sport 
dello sci iz sit]: gara sciistica. WS ESE 
sciita [ sci-ì-ta] s. m. e f. [ pl. m. -ti] seguace di una frazione 
dell'Islam che riconosce come califfi soltanto Alì, cugino e ge- 
nero di Maometto, e i suoi discendenti in linea maschile. ( $H 
BR) FETI 
*+-—» gener. musulmano. 
Dall'arabo shi' ? ‘ che appartiene al partito’, derivato di sha 
' partito. 
Gli sciiti, che costituiscono la confessione islamica ufficiale 
dell'Iran, si dividono in ismailiti, imamiti e gruppi minori. respingo- 
no la Sunna (la fonte della teologia musulmana identificabile con la con- 
dotta di Maometto) e professano dottrine esoteriche. 
scilinguagnolo [ sci-lin-guà-gno-lo ] s. m. parlantina iF f 
AF: avere lo scilinguagnolo sciolto. HAA fEvi iù 
«— sin. loquacità, logorrea, chiacchiera. 
scillaro [ scìl-la-ro ] s. m. crostaceo marino commestibile dal 
corpo tozzo di color bruno a linee e macchie rosse. Epos 
Ln 
scimitarra [ sci-mi-tàr-ra ] s. f. corta sciabola a lama curva, 
usata dai turchi e da altri popoli orientali. ( HE MAHATA 
I AANS] 
4—> anig. spada, daga, sciabola. 
scimmia [scìm-mia] s.f. 1 nome generico di mammiferi su- 
periori con quattro o due estremità prensili, dentatura completa, 
occhi frontali, arti anteriori più lunghi dei posteriori. ff f 
DIM, scimmietta ACCR. scimmione ( m. ) 2 (fig. ) persona 
brutta, dispettosa e maligna. AETR HIA 
<> A sin. quadrumane (antiq. ) specif. bertuccia, scimpanzé, oran- 
go, gorilla, mandrillo, macaco B (fig. ) sin. bertuccia. 
Parola che deriva dal latino simia( m) , a sua volta da simus ' che 
ha il naso camuso, schiacciato’. 
Le scimmie, che si differenziano dai lemuridi per la faccia priva di 
peli e le orbite chiuse, si distinguono in catarrine ( con narici con- 
vergenti, 32 denti, senza coda o con coda non prensile) e piatirrine (con 
narici divergenti, 36 denti, coda prensile). 
scimmiesco [scim-mié-sco] agg. [pl. m. -schi] di scim- 
mia, da scimmia WFH), 4 TELA]: andatura scimmiesca. $% 
{IMAGE PREF 
scimmione [scim-mié-ne ) s.m. [f. -a] scimmia di grandi 
dimensioni ERREKARI 4 (estens. ) persona grossa e brut- 
ta. Hm HAAHI A 


scimmiottamento | scim-miot-ta-m é n-to ] s. m. 


m. -sti ] seguace, fau- 


lo scim- 
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miottare, l'essere scimmiottato. HRR; OALE HHS 
ERR) RE 

scimmiottare | scim-miot-tà-re ] v. tr. [io scimmiòtto ecc. | 
1 imitare malamente, in modo goffo e pedestre 4% fih H#i{}i: 
scimmiottare usanze straniere &th 4h R hA A #2] fa 2 ri- 
fare la verso a qualcuno per prenderlo in giro (BIRRA 
WARDE. scimmiottare un collega. (ibid in 
E Val SIR 1 [E] 

<— [rifare il verso) sin. prendere in giro, canzonare. 
scimmiottatura [ scim-miot-ta-tù-ra ] s. f. lo scim-miottare. 
ERRE ; OERLE UES I) 3 

<— A sin. imitazione B sin. presa in giro, canzonatura, dileggio. 
scimmiotto [scim-miòt-to ] s. m. 1 scimmia giovane; piccola 
scimmia /|\{&-f- 2 (fig. ) persona brutta, mal fatta. HABANA, 
LAM HE fr) A 

scimpanzé[scim-pan-zé] s.m. 1 grossa scimmia antropomor- 
fa diffusa in Africa, con pelame bruno, labbra e orecchie grandi 
IA 2 (fig. ) persona dall'aspetto scimmiesco. KAWI T 


+ A gener. scimmia B (fig. ) sin. mostro, mostriciattolo. 
scimunitaggine [sci-mu-ni-tàg-gi-ne ] s. f. l'essere scimuni- 
to MÆ (fig 4 frase, atto da scimunito. WEH) 1T 
scimunito [sci-mu-nì-to] agg. e s.m. [f. -a] che/chi è in- 
capace di ragionare; scemo. Rhy, ERBERI; WUR, ARRERA 
<— sin. sciocco, stupido, cretino, deficiente, idiota, imbecille, tonto 
contr. intelligente, sveglio, furbo, astuto. 

scindere [scìn-de-re] v. tr. [ pass. rem. io scìssi, tu scindésti 
ecc. ; part. pass. scisso] 1 dividere, separare nettamente (spec. 
fig.) 4},5}FH: scindere le proprie responsabilità {E A G BY 
WERKA JTÆ 2 (chim. ) frazionare un composto negli elemen- 
ti componenti 5} {8 , Haia E ił + scindersi v. intr. pron. 
separarsi, dividersi nettamente. 5}&,5T& 

+— v. tr. sin. dividere, differenziare, distinguere, discriminare contr. 
unire, unificare, riunire, accorpare. 

scindibile [scin-dì-bi-le] agg. che si può scindere. "J [X 4} 
AI, AT AFFA 

scintigrafia [scin-ti-gra-fi-a] s. f. (med. ) esame di un orga- 
no mediante introduzione in vena di una sostanza radioattiva. [A 
REHIN 

scintilla [scin-tìl-la ] s. f. 1 particella infuocata che si stacca 
dal carbone ardente o da altri materiali incandescenti kb, AH 
2 sprazzo luminoso provocato da una scarica elettrica nell'aria o 
in un altro gas $ KIE, ATER HI 3 (fig. ) illuminazione im- 
provvisa delle facoltà intellettuali o creative (4#7 5A) MX. 
la scintilla dell’ispirazione poetica FFERI At 4 (fig. ) fatto di 
poco conto da cui ha origine un evento importante TE {4 
RRN REK ): la scintilla che fece scoppiare la guer- 
ra. REMRMIAA ii 
++ A sin. favilla B sin. bagliore, baleno, lampo, luccichio, sfavillio, 
barbaglio © (fig. ) sin. luce, fiamma D (di lite, scontro e sim. ) sin. oc- 
casione, pretesto, miccia. 

scintillante [scin-ti]-làn-te] agg. sfavillante, luccicante [A 
Hi [IN EER: occhi scintillanti. NN RER 

+» sin. lucente, rilucente, luminoso, splendente, fulgido contr. 
opaco, oscuro, cupo. 

scintillare [ scin-til-là-re ] v. intr. [aus. avere] 1 mandare 
scintille E-k, ti A 2 (fig. ) mandare bagliori di luce 
simili a scintille {J$}; le stelle scintillano ERIN ¥k. 4 lucci- 
care H ZJE: occhi che scintillano di gioia. A RREH 


IREA 

4— sin. brillare, sfavillare, splendere, luccicare, risplendere, rilucere 
contr. oscurarsi. 

scintillio [ scin-til-lì-0] s. m. uno scintillare intenso e fre- 
quente. NER, AIN AE 

4— sin. sfavillio, luccichio, balenio, bagliore, barbaglio contr. oscura- 
mento. 

scintillografo [scin-til-lò-gra-fo ] s. m. strumento usato per 
effettuare la scintigrafia. [(NKRT1H#{X 

scintoismo [scin-to-ì-{[mo], o shintoismo, s. m. religione 
nazionale del Giappone, caratterizzata da un politeismo natura- 
listico, dal culto degli antenati e dal riconoscimento dell'origine 


scintoismo 
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divina dell’imperatore. ( HA) HEZ 
Derivato del giapponese shintò “la via | tō} degli dei ( shin) ° , così 
Chiamata in opposizione a butsudò "la via | d6) del Budda | but- 
su) ', cioè il buddismo. 
Lo scintoismo è una religione rituale priva di istanze etiche, che 
Oggi è spesso praticata insieme al buddismo. con le cerimonie 
scintoiste si celebrano i momenti lieti della vita, mentre le ricorrenze tristi 
sono vissute secondo gli usi buddisti. 


scintoista | scin-to-i-sta], o shintoista, s. fr [ pl. m. 
-sti | seguace dello scintoismo ( A Æ 49) Walt e # usato 
anche come agg. ( HÆDER, (HA) MIE: po- 


liteismo scintoista. ( 45) PRIE#CAIYSHRATFIN(BRESF) 
scintoistico [ scin-to-ì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] che si 
riferisce allo scintoismo e agli scintoisti. ( AK) 4##iB5#h9,(H 
A) PIE IE 

scioccante [ scioc-càn-te], o shockante, agg. che sciocca; 
impressionante, sconvolgente & A Æ MN, ZANINI: 
un'esperienza scioccante. — WI AUREA 

4+— sin. sconcertante, spaventoso, traumatico. 

scioccare [ scioc-cà-re], o shockare, v. ir. [io sciòcco, tu 
sciòechi ecc. | provocare uno shock; scuotere, emozionare 
fortemente ff feti, (tt. la notizia l'ha scioccato. Xi È 
ERSEM. 

+—> sin. sconcertare, impressionare, sbalordire, turbare, sconvolgere, 
spaventare, traumatizzare. 


scioccato [ scioc-cà-to ], o shockato, agg. in stato di 
shock; fortemente scosso e impressionato. ft fi, ERSAY 
*+— sin, scosso, turbato, sconvolto, traumatizzato, spaventato. 


sciocchezza [ scioc-chéz-za] s. f. 1 l'essere sciocco AE, {8 
una sciocchezza imperdonabile A F Wh R EiT # atto, 
frase da sciocco ÆW {(8]f: dire sciocchezze NAS 2 cosa da 
nulla, di poco valore Par. -AARAA E: regalare una scioc- 
chezza. WIX-AMA{E&R1/3LH] DIM. sciocchezzuola. 
@ Costare una sciocchezza, un prezzo irrisorio. FAZIS 
<—» A sin. stupidità, idiozia, imbecillità, cretineria, stoltezza, scempiag- 
gine contr. intelligenza, accortezza, perspicacia, Ssagacia, acume, 
scaltrezza B sin. stupidaggine, scemenza, bestialità, fesseria ( pop. ) C 
sin. inezia, piccolezza, bazzecola, bagattella, scherzo, quisquilia, non- 
nulla. 
sciocchezzaio [ scioc-chez-zà-i0] s. m. (non com. ) raccol- 
ta, insieme di sciocchezze 15 Xi] pE H9 R FM: quel giornale è 
uno sciocchezzaio. PIPER LARE O E 
(To 
sciocco [ sciòc-co] agg. [ pl. m. -chi] poco intelligente, poco 
accorto & f,18 H: momo sciocco WT, ® 4 # che denota 
scarsa intelligenza ARE): risposta sciocca. AE [| DIM. 
scioccherello, sciocchino ¢ s. m. |f. -a] persona sciocca {$ 
f-.4 H O scioccamente avv. 
*— sin. stupido, idiota, cretino, stolto, deficiente, imbecille, scimuni- 
to; (fam. ) scemo, tonto contr. intelligente, sveglio, acuto, perspicace, 
sagace, furbo, scaltro, astuto. 

Forse continua il latino exsiccu| m} ‘ privo di sugo! 

pito, senza sapore'. 
sciogliere [sciò-glie-re ] v. tr. [ pres. io sciòlgo, tu sciògli 
ecc. ; fut. io scioglierò ecc. ; pass. rem. io sciòlsi, tu scioglie 
sti ecc. ; part. pass. sciòlto ] 1 svolgere, disfare un nodo ##}F: 
sciogliersi i lacci delle scarpe J REN 2 slegare #4; scio- 
gliere il cane WFM Ja 3 (fig. ) liberare da un legame, da un 
vincolo morale PR þh R (29): sciogliere da un 
voto WBR Et) 4 liquefare, fondere HERHE , ff. il sole scio- 
glie la neve HÆS HE. 4 portare a soluzione una sostanza 
immergendola in un liquido f#}}fft: sciogliere lo zucchero nel 
caffè EAA REMER 5 far decadere, annullare HRE- Mi ui 
ECR T): sciogliere un contratto BF] # far cessare 
un rapporto associativo A, Li: sciogliere una società RM 
AIB Hb) 4 porre fine a una riunione HREN: 
sciogliere la seduta B}& 6 risolvere ft. sciogliere un proble- 
ma figt— NA] + sciogliersi v. rifl. liberarsi, svincolarsi 
Eli, WEBE: sciogliersi da un patto WIRI PRR E € v. in- 
tr. pron. liquefarsi, fondersi W{k,tfit: il burro si è sciolto. 
MMI o 
© Sciogliere | muscoli, renderli agili ed elastici massaggiandoli o effet- 

tuando determinati esercizi. (AIRE IAF) EATE 


, Quindi * scia- 


Sciogliere la lingua a qualcuno, farlo parlare. 1 RAFNWA 
Sciogliere le camere, detto del capo dello stato, far cessare l'attività 
del parlamento indicendo nuove elezioni. PRE 
Sciogliere una sigla, sostituire a ogni lettera la parola intera corrispon 
dente. M&A#REFTSE5A 
Sciogliersi in lacrime, {fig.) piangere a lungo. AMI TF 
+— v. tr. A sin. disfare, slegare, slacciare. sbrogliare, dipanare con- 
tr. legare, annodare, allacciare: aggrovigliare, avvolgere, intrecciare B 
sin. slegare, liberare, sbloccare contr. legare, bloccare C (fig. } sin. 
liberare. esentare, dispensare contr. vincolare, impegnare, obbligare D 
sin. liquefare, fondere, squagliare; diluire, stemperare contr. rappren- 
dere, solidificare, condensare E | un contratto e sim.) sim. annullare. 
rescindere contr. stipulare F [| una società e sim. | sin. sopprimere con- 
tr. istituire, fondare, creare G [ dubbi, difficoltà ecc.) sin. risolvere, 
appianare, chiarire, dissipare, dipanare, districare contr. complicare + 
v. rif, sin. slegarsi, liberarsi, svincolarsi contr. legarsi, vincolarsi @ v 
intr. pron. sin. fondersi, liquefarsi, squagliarsi contr. rapprendersi, so- 
lidificarsi, coagularsi, condensarsi. 
scioglilingua [ scio-gli-lìin-gua ] s. m. invar. serie di parole 
disposte in modo che risulti difficile pronunciarle rapidamente. 
RE 
scioglimento [ scio-gli-mén-to ] s. m. 1 lo sciogliere, lo scio- 
gliersi, l'essere sciolto WF , HFF; R, PEIR: Tel. 
H 2 (fig. ) epilogo, conclusione FE: lo scioglimento di 
un dramma. — RREN E 
<> A (di un contratto e sim.) sin. annullamento, rescissione | dir. 
contr. stipula, sottoscrizione B ( di una società e sim. ) sin. soppressio- 
ne contr. istituzione, creazione, fondazione © ( di sostanze) sin. fusio- 
ne, liquefazione contr. solidificazione, cristallizzazione, condensazione. 
coagulazione D | di dubbi, difficoltà ecc. ) sin. risoluzione, spiegazione, 
chiarimento, delucidazione E | di un dramma e sim. ) sin. conclusione. 
epilogo. 
sciolta | sciòl-ta] s. f. (fam. ) diarrea. HS7, rit E 
scioltezza [sciol-téėz-za] s. f. 1 Tessere sciolto, agile nei 
movimenti 4E, fA: eseguire un esercizio con scioltezza si) 
PE RERIT BL ef 2 (fig. ) disinvoltura JA], BM: scioltezza 
di modi. +Æ H n 
@ Scioltezza di mano, abilità manuale nel dipingere o nel suonare uno 
strumento musicale. (&#S#R$EN{ELNF 
<— A sin. agilità, flessuosità, elasticità. destrezza contr. goffaggine, 
pesantezza, lentezza, impaccio B sin. naturalezza, spontaneità, padro- 
nanza, sicurezza, spigliatezza contr. artificiosità, affettazione. im- 
barazzo, insicurezza, incertezza. 


sciolto [sciòl-to] agg. 1 disciolto AK], {fit N]: sale sciol- 
to nel mare W AA EEK 4 th 2 libero da qualsiasi legame 
(anche fig.) h I, MH MI: capelli sciolti; movimenti 
sciolti, armoniosi e spediti IJF AJ 3k A; STE É 40 3 (comm. ) 
sfuso SEN; merci sciolte BEEN Rina O scioltamente avv. 
in modo sciolto, disinvolto; senza impacci. || int; É TEH 

® A briglia sciolta, di gran galoppo. (fig. } senza freno. &#tt, ttit 
<—» A sin. disciolto B { di capelli} contr. legato, fermato, raccolto C 
{ di movimento) sin. agile, flessuoso, armonioso, elastico contr. goffo, 
pesante, lento, impacciato D (ai modi) sin. disinvolto, naturale, spôn- 
taneo, sicuro, spigliato contr. innaturale, affettato. insicuro, incerto. 
scioperante | scio-pe-ràn-te ] agg. e s.m. ef. che/chi parte- 
cipa a uno sciopero. SHETH; ETA 

scioperare [ scio-pe-rà-re ] v. intr. [ io sciòpero ecc. ; aus. 
avere] fare uno sciopero. SEITE TRE EHF) 
scioperataggine [ scio-pe-ra-tàg-gi-ne ] s. f. l'essere sciope- 
rato, il non avere voglia di lavorare. Mti, tia, i FOA 
<—» sin. oziosità, pigrizia, indolenza, inoperosità contr. operosità, 
laboriosità, solerzia, alacrità. 

scioperato [scio-pe-rà-to] agg. che non vuole lavorare; che 
conduce una vita inconcludente, disordinata e dissipata ffi Hih , 
Hi, AFFIKSI: gente scioperata WF AMA 4 usato 
anche come s. m. [f. -a]l MU, W TAA. vita da sciopera- 
to. PRIX —EFRIZE TE 

<>» sin. debosciato, sfaticato, sfaccendato, fannullone, scansafa- 
tiche, ozioso, indolente, pigro, poltrone contr. attivo, alacre, operoso. 


sciopero [sciò-pe-ro] s. m. astensione volontaria dal lavoro, 
attuata da lavoratori dipendenti come forma di pressione per ot- 
tenere miglioramenti economici o normativi oppure per con- 
seguire obiettivi di ordine sociale o politico 55 C, SiR, Th: 


diritto di sciopero. E [AYALA 
@ Sciopero bianco, attuato applicando alla lettera i regolamenti, in modo 
da rallentare la produzione o peggiorare il servizio. HRS I 
Sciopero della fame, astensione volontaria dal cibo per protesta. $% $ 
+& 
Sciopero generale, di tutte le categorie di lavoratori 421 
Sciopero selvaggio, attuato in modi e tempi imprevedibili. ( #41 
ERBA) FRI 
sciorinamento | scio-ri-na-mén-to ] s. m. (non com. ) lo scio- 
rinare, l'essere sciorinato. II: fr Ke 
sciorinare [scio-ri-nà-re ] v. fr. 1 (Jert. ) stendere, mettere ad 
asciugare all'aria aperta IilW; sciorinare il bucato IREXAR 2 
(fig. ) mettere in mostra, ostentare x, $Z ME: sciorinare la 
propria cultura EWW A CHIAJ 3 (fige. ) dare, dire, fare 
in grande quantità ARR; HA: sciorinare consigli. $ 
HEISER 
<-> A (Jett.} sin. stendere contr. ritirare, riporre B ( fig.) sin. sfog- 
giare contr. nascondere, dissimulare © | consigli, sorrisi ecc. ) sin. di- 
spensare, elargire, profondere, distribuire, prodigare contr. lesinare, 
risparmiare. 


sciovia [ sci-o-vi-a |] s. f. impianto funicolare per il traino in 


salita degli sciatori. (EXS A S CEN) Lula 

<—> sin. ski-lift. 

sciovinismo [ scio-vi-nì-fmo ] s. m. nazionalismo fazioso e 
fanatico. XEN 


*+— sin. nazionalismo, campanilismo contr. esterofilia. 
Adattamento italiano del francese chauvinisme, derivato del nome 
di N. Chauvin, un valoroso soldato di Napoleone rappresentato nel 
teatro leggero francese come il tipo del patriota fanatico e intransigente. 
sciovinista [ scio-vi-nì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] chi ha un 
comportamento improntato a sciovinismo th XE MH 4 usato 
anche come agg. èb x E XL, IENEI: atteggiamento 
sciovinista. IX È XA 
«—> sin. nazionalista, campanilista, patriottardo contr. esterofilo. 
sciovinistico | scio-vi-nì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] di sciovi- 
nista, da sciovinista ?bXCEMbI,}bx E LE: discorso scio- 
vinistico. h E Sri] fa 
+— sin. nazionalistico, campanilistico, patriottardo. 
scipitaggine | sci-pi-tàg-gi-ne ] s. f. scipitezza }R MAM 4 
atto, detto scipito. RÆ ; IMAA 
scipitezza | sci-pi-téz-za] s.f. l'essere scipito. {Ri JIk; $ 
dk, A 
<-» sin. scipitaggine, insipidezza contr. sapidità. 
scipito | sci-pi-to | agg. 1 senza sapore; insipido, sciapo }& Mi] 
KERI 2 (fie.) sciocco, insulso {RE pJ, AWR]: umorismo 
scipito. IWEIA A LE 
<—» A sin. insapore contr. salato. sapido, saporito B ( fig. ) sin. stupi- 
do, scemo ( fam. ) contr. arguto, spiritoso, sottile. 
scippare | scip-pà-re ] v. fr. commettere uno scippo ai danni di 
qualcuno. 4%#( Pie BRET) 
<—-» gener. derubare, rubare. 
scippatore [ scip-pa-tò-re] s. m. [f. -trice ] chi compie uno 
scippo. (FHE RUFFA 
«—> gener. ladro anig. borseggiatore, rapinatore. 
scippo | scip-po | s. m. furto compiuto in una strada strappan- 
do un oggetto a qualcuno e fuggendo velocemente. 45 ( FHR 
G ERA) AL IETTÀ 
<+» gener. furto. 
sciroccata [sci-roc-cà-ta] s.f. burrasca di vento di scirocco; 
mareggiata provocata dallo scirocco. PERSEU M GEW de y 
H ERE P IERA EERI FRK) 
sciroccato [sci-roc-cà-to] agg. e s.m. [f. -a) (gerg. ) si 
dice di persona balorda, confusa e un po' tonta, come se fosse 
stata stordita da un forte scirocco. M h, RAI., Je 3 e HRN H ; 
EEA 
scirocco [ sci-ròc-co ] s. m. vento caldo umido che spira da 
sud-est, tipico delle regioni mediterranee. ( Hbf J4 Hi X ) 30 ME 
PIRRE (WURR) JA 
E Dall'arabo magrebino shulUg ' vento di mezzogiorno! . 


sciroppare [ sci-rop-pà-re ] v. tr. [ io sciròppo ecc. ] conser- 
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vare la frutta nello sciroppo #KkR BRE kP: sciroppare le 

pesche. FERRI. , alt 9EABET 

© Sciropparsi qualcuno, qualcosa, {Scherz. ) sopportarli paziente- 
mente. EZE\[REE) 

+ sin. candire, giulebbare ( non com. |) gener. conservare. 


sciroppato [ sci-rop-pà-to] agg. conservato nello sciroppo }# 
{EM/KPRI: frutta sciroppata. BK 
sciroppo [ sci-ròp-po ] s. m. soluzione molto concentrata di 
zucchero in acqua, usata nella fabbricazione di bibite o in 
farmaceutica Wi#7k $F . sciroppo di amarene, per la tosse. KẸ 
REDS; E ME 
+— A sin. giulebbe B gener. medicina, medicinale. 
sciropposo [ sci-rop-p6-s0] agg. 1 denso come uno scirop 
IRR — FFRI : liquore sciropposo RA 3k- "RRRA 2 
(fig. ) lezioso, dolciastro ia E tA, & ARA: racconto 
sciropposo. XEFE MIR 
*— A sin. denso, spesso contr. diluito, liquido B { fig. ) sin. smielato, 
sdolcinato, stucchevole, sentimentale, melenso. 
scisma [scì-fma] s. m. [ pl. -smi] 1 separazione da una chie- 
sa o da una confessione religiosa W4&44 MATE: scisma 
d'Oriente FẸ RE E ( RE ow) MEZZA 2 (es- 
tens. ) scissione in un partito politico o in un movimento cul- 
turale. 3 ( Riti) BI 
+ | estens.) sin. scissione, separazione, distacco, divisione, frat- 
tura, spaccatura, rottura, dissociazione contr. unificazione, riunifica- 
zione, riconciliazione, ricomposizione, ricongiungimento. 
Per scisma d'Oriente si intende la separazione tra chiesa ortodossa 
orientale e chiesa cattolica romana, culminata con la reciproca 
scomunica del 1054. Nonostante i tentativi di unione e la revoca delle 
scomuniche [1965), lo scisma è tuttora in atto. Per scisma d'Occidente, 
o grande scisma, si intende il periodo {1378 — 1417) in cui la chiesa oc- 
cidentale fu divisa fra due obbedienze papali in lotta fra loro, di cui una 
aveva sede a Roma, l'altra ad Avignone. 
scismatico [sci-fmà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] di scisma; che 
segue uno scisma FRA S AJ aA (aa): 
dottrina scismatica FRAZWNANL:AIZHE(AM Lia) 
[21 @ s.m. chi segue o promuove uno scisma. EKARA 
CE HPNA E dita) A 
scissile {scìs-si-le ] agg. (scient. ) che si può scindere, che si 
scinde facilmente. PJ LLAJIFTAY FE Ar 
scissione | scis-sió-ne | s. f 1 lo scindere, lo scindersi, 
l'essere scisso 4754 2 (biol. ) riproduzione cellulare consistente 
nella divisione della cellula in due parti. 4H1ft4}=4 
@ Scissione nucleare, (fis. ) fissione. HRF 
+» A sin. divisione, separazione, distacco, scisma. secessione, frat- 
tura, rottura, spaccatura, dissociazione contr. unificazione, riunifica- 
zione, riconciliazione, ricongiungimento B | biol. | sin. frammentazione. 
scissionismo | scis-sio-nì-[mo ] s. m. tendenza a provocare 
scissioni ideologiche, politiche. HR EN 
*— sin, secessionisma, separatismo, autonomismo, frazionismo. 
scissionista [ scis-sio-nì-sta] s. m. e f. [ pl m. -sti] chi ap- 
partiene a un movimento scissionistico o sostiene la necessità di 
una scissione. FRENE 
<+—» sin. secessionista, separatista, autonomista, frazionista contr. as- 
sociazionista. 
scissionistico [scis-sio-nì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] di scis- 
sionismo, che riguarda lo scissionismo. FREK, EF 
scissiparo [scis-sì-pa-ro] agg. (zool. ) si dice di animale 
che si riproduce per scissione. 4}! PEER [II 
scisso [scìs-so] agg. separato, diviso 4 FF hJ, 4AL AJ: un 
partito scisso in varie correnti. — MAZARA 
«4—> sin. separato, frammentato, spezzettato. disgiunto, distaccato 
contr. unito, compatto. congiunto, legato. 
scissura | scis-sù-ra] s. f. (anat. ) fenditura, solco ( AME 
PN), 14. scissura cerebrale. KIRA H KINAR H E a 
fn AITRIA ) 
scisto [ scì-sto ] s. m. (geol. ) roccia metamorfica che contiene 
minerali lamellari o fibrosi e che si sfalda facilmente. K&(Hf 
FARCITA) 
scistosità | sci-sto-si-tà ] s. f. proprietà delle rocce di sfaldarsi 
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secondo piani paralleli H&R, HR: piani di scistosità. H€ 
RAE , TURSE 
scistoso [sci-stó-so] agg. che ha natura di scisto H rJ; JT 
FAREI, ARAJ: rocce scistose. MU 
sciupafemmine [ sciu-pa-fèm-mi-ne ] s. m. invar. ( re- 
gion. ) seduttore di donne, dongiovanni. &[]4J5|1&#5 
A AWRAT 
sciupare [sciu-pà-re ] v. tr. 1 ridurre in cattivo stato, rovinare 
Fh, HYR: sciupare l'abito nuovo MAY KHR 2 sprecare XÑ 
W: sciupare tempo XR WHItE] # sciuparsi v. intr. pron. 1 rovi- 
narsi, sgualcirsi fH , HF R: la gonna si è sciupata E T HF 
iÈ T a2 deperire fisicamente fhi iy WELE, ff HH: sciuparsi 
per il troppo lavoro. h FLETE mA 
«—> v. tr. A sin. deteriorare, danneggiare; consumare, logorare. | abi- 
ti) gualcire, sgualcire, spiegazzare contr. sistemare, accomodare. Cu- 
rare B (spec. denaro) sin. sperperare, dilapidare, dissipare, scialac- 
quare contr. risparmiare, economizzare # v. intr. pron. { fisicamente) 
sin. deperire, indebolirsi contr. riprendersi, rafforzarsi, irrobustirsi. 
sciupato [sciu-pà-to] agg. 1 rovinato, in cattive condizioni 
Hib FIRA: cappotto sciupato RIANIX 2 deperito wi ft 
AHI, 11/80); volto sciupato. EETHEN 
<— A sin. malridotto, consumato; {di abiti) logoro, liso, consunto, 
sgualcito, sformato contr. intatto, integro, sano B ( di persona, di volto) 
sin. smagrito, smunto, macilento contr. florido, rubicondo. 
sciupio [ sciu-pì-0] s. m. uno sciupare continuato; spreco #4 
RM: sciupio di denaro. WEEG Ek 
4» sin. sperpero, dissipazione, dispendio contr. risparmio, econo- 
mia. 
sciupone [sciu-p6-ne ] agg. e s.m. [f. -a] che/chi sciupa o 
ana molto. RRA EEN RRE, EET 
4—> sin. sprecone, scialacquatore contr. parsimonioso, economo, 
avaro. 
sciuscià [ sciu-scià ] s. m. ragazzo che, nell'immediato do- 
poguerra, per vivere faceva il lustrascarpe o si dedicava a picco- 
E (E tt ACRI ) LA BEE al E RE ANSA DI 
» Adattamento popolare napoletano dell'inglese shoe-shine { boy) 
E ' [ragazzo che dà) il lucido alle scarpe’ , composto di shoe ' scar- 
pa’ e shine ‘lucido’. 
scivolare [sci-vo-là-re] v. intr. [io scivolo ecc. ; aus. es- 
sere] 1 scorrere agevolmente su una superficie liscia o in de- 
clivio 7, t fT: la slitta scivola sulla neve Z ES Hb E 
ff» 2 cadere a terra per il venir meno dell'aderenza al terreno ft 
|: scivolare su una buccia di banana BRA FAE Lia 3 
sfuggire }7#f: il sapone scivola di mano [ER MF PHR., 4 
(fig. ) spostarsi a poco a poco da un argomento a un altro H$ 
Wi: il discorso scivolò sulla politica. YKS N) E RASE# EEK 
ta 7 i, 
+— A (di veicolo) sin. slittare, derapare B ( a terra) sin. sdrucciolare, 
ruzzolare , an C sin. guizzare, sfuggire, sgusciare D (fig. ) sin. 
spostarsi, deviare 
scivolata racer s. f. lo scivolare per un tratto }#f7, 
Hi: fare una scivolata. ÍT RSI) — EER: 
«—> sin. sdrucciolone, scivolone. ruzzolone, caduta. | di autoveicolo] 
slittamento, derapata. 
scivolo [scì-vo-lo] s. m. piano inclinato che serve a far scen- 
dere in acqua imbarcazioni o idrovolanti M 8, Pili 4 
iano inclinato su cui i bambini si lasciano scivolare per gioco. 
(JLE TIR ZIA) N e 
«—> sin. toboga. 
scivolone [sci-vo-ló-ne] s. m. 1 caduta fatta scivolando #}{f# 
2 (fig. ) grave errore }E Ri 4 sconfitta inaspettata. WHF 
FI 9A 
+— A sin. scivolata B (fig. ) sin. insuccesso, fallimento, défaillance. 
scivolosità [sci-vo-lo-si-tà ] s. f. l'essere scivoloso. }ł, ff 
MEDIA 
scivoloso [sci-vo-l6-so] agg. 1 si dice di superficie su cui è 
facile scivolare; sdrucciolevole ##f),}7 ARE RI: terreno sci- 
voloso tA ER g Hb i 2 viscido Fi), ANENA G: le an- 
guille sono scivolose. Big AEM, 


+— A sin. sdrucciolevole B { di sostanze) sin. viscoso, vischioso con- 


tr. ruvido. 

sclera [ sclè-ra] s. f. (anat. ) membrana bianca e opaca che 

costituisce l'involucro esterno del globo oculare. RR 

+—> sin. sclerotica. 

sclerite | scle-rì-te | s. f. (med. ) infiammazione della sclera. 

ARR 

sclero- primo elemento di parole composte della terminologia 

scientifica, che significa * durezza, rigidità’ (sclerodermia), 

oppure sta per ‘sclera’ (sclerotomia). ( PŽ WNC HA G ii] èy 

AP, An WERE” ak AR” ) 

sclerodermia [ scle-ro-der-mì-a ] s. f. ( med. ) indurimento 

della cute e del tessuto sottocutaneo. EA 

scleroma [scle-rò-ma ] s. m. [pl. -mi)] ( med.) sclerosi. 

EA 

sclerosi [ scle-rò-fi] s. f. 1 ( med.) indurimento patologico 

delle strutture organiche determinato da ipertrofia del tessuto 

connettivo fil {K, W {k XE 2 (fig. ) irrigidimento, perdita di 

Saric WE, ASA 7: la sclerosi della burocrazia. 3ER AI E 

Jx 

@ Sclerosi a placche o multipla, malattia caratterizzata da lesioni sclero- 
tiche nell'encefalo e nel midollo spinale. $ &MEMKE( pass 
FARRER Zia UT RA e) 

<—» A (med. ) sin. irrigidimento: ispessimento B | fig.) sin. rigidità, 

inefficienza, immobilismo, blocco, paralisi contr. elasticità, dinamismo. 

agilità, efficienza. 

sclerotica [ scle-rò-ti-ca ] s. f. sclera. HAR 

sclerotico [ scle-rò-ti-co ] agg. [ pl. m. -ci] di sclerosi 

(anche fig. ) PEERY, EERE: processo sclerotico AERJ iI 

Fi +è agg. es. m. [f. -a] (med. ) che/chi è affetto da sclero- 

si. BAREIN; REI 

*—+ agg. (anche fig. ) sin. duro, rigido contr. elastico, dinamico, agi- 

le, efficiente. 

sclerotizzare [ scle-ro-tiz-zà-re ] v. tr 1 ( med.) produrre 

sclerosi ff#Wi{t, {Fi 2 (fig. ) irrigidire, privare di elasticità 

EFIE, (EF ARI # sclerotizzarsi v. infr. pron. 1 

(med. ) diventare sclerotico E 4f, E pE 2 (fig. ) irrigidirsi, 

perdere elasticità. AF{9FC4R, FIJAR 

<«— v.ir. { fig.) sin. bloccare, paralizzare contr. sveltire, dinamizzare 

ẹ v. inir. pron. A | med.) sin. indurirsi, irrigidirsi. ispessirsi B (fig) 

sin. bloccarsi, paralizzarsi. 

sclerotomia [ scle-ro-to-mì-a] s. f. (med. ) incisione chirur- 

gica della sclera. HIRIA 

scocca [ scòc-ca ] s. f. l’insieme della struttura e del rivesti- 

mento esterno della carrozzeria di un autoveicolo. ( #1}? ft) 

ire 


<— sin. carrozzeria. 


scoccare | scoc-cà-re ] v. fr. [ io scòcco, tu scòcchi ecc. | 
lanciare, scagliare con l'arco Sf Af 2 (fig. ) mandare, indi- 
rizzare RESTI( AES): scoccare un bacio 3: —{-WM] 3 battere 
le ore (f#h&R#) Hit. l'orologio scocca le tre Ahi T — ti 
ff. ® v. intr. [ aus. essere] 1 scattare (detto di congegni a 
molla) ( 537) 111 2 guizzare, balenare Ut &,MEXR: scoccò 
una scintilla Ut APE At. 3 suonare, detto di ore ( $## 
IRET; scocca il mezzogiorno. FERT FE TZIA. 

*— v. tr. A gener. tirare B (fig. ) sin. lanciare, rivolgere C sin. bat- 
tere, rintoccare, suonare. scandire 4 v. intr. A sin. scattare B sin. 
sfavillare C ( di ore) sin. battere. 


scocciante [ scoc-ciàn-te ] agg. (fam. ) che arreca fastidio, 
noia & ATIR RI, AFFARI: una persona scocciante. 
—TRARHINMA 

4+— sin. seccante, importuno, noioso, fastidioso, molesto, insoppor- 
nt agg sgradevole, imbarazzante contr. piacevole, gradito, interes- 
sante, gradevole, dilettevole. 

scocciare [scoc-cià-re] v. fr. ( fam. ) dar noia, fastidio; sec 
care (ERE, (Eit # scocciarsi v. intr. pron. (fam. ) sec- 
carsi, annoiarsi RA|LHI. scocciarsi di aspettare. {Fiti 
+ v.ir. sin. stancare, importunare, annoiare, disturbare, infastidire, 
molestare, tediare. ( fam.) stufare, rompere contr. interessare, di- 
vertire, svagare; distrarre. 
scocciato [scoc-cià-to ] agg. 


HRAN RARA 


(fam. ) seccato, annoiato. *& 


scocciatore | scoc-cia-t6-re] s. m. |f. -trice | (fam. ) perso- 
na molesta e importuna; seccatore. f# AREMA, SA iT 
MA 

+-> sin. seccatore, pittima: rompiscatole ( fam. ì ; {volg.} rompiballe, 
rompicoglioni. 

scocciatura | scoc-cia-tù-ra ) s. f. (fam. ) seccatura, noia, 
fastidio. PRESAK P, ARA RIEN 

+ sin. bega, grattacapo; { fam. ) rottura di scatole, grana contr. pia- 
Cere, divertimento, svago; distrazione, passatempo. 

scodella [sco-dèl-la] s. f. piatto fondo o tazza senza manico 
in cui sì servono alimenti liquidi $7 ,#i # (estens. ) la quantità 
di cibo contenuta in una scodella — A A A Ht, — Msi. 
una scodella di minestra. — Wi }f DIM. scodellina, 
scodellino(m. ). 

+— A sin. fondina (region. ) anlg. piatto, tazza, ciotola, terrina { re- 
gion. ) B ( estens. | sin. piatto. 

scodellare [| sco-del-là-re] v. tr. [ io scodèllo ecc. | 1 versare 
in una scodella un cibo liquido o semiliquido H!---REfE i (0 
Bi) Hi: scodellare la zuppa 4E% WTE tk RM) 2 (fig., 

fam.) dire, fare con prontezza e facilità Bi Ci iH -ABLE Hb 
(iti: scodellare bugie. iit 

‘> [fig., fam.) sin. snocciolare. spiattellare, spifferare, rivelare. 
scodinzolamento | sco-din-zo-la-mén-to ] s. m. lo scodinzo- 
lare. (3035h) FIERE 

scodinzolare | sco-din-zo-là-re ] v. intr. | io scodìnzolo ecc. ; 
aus. avere] 1 dimenare, agitare rapidamente la coda, detto so- 
prattutto del cane che fa festa (#jS)t}EFH#E FE 2 (fig. ) di 
persona, fare moine, cerimonie eccessive (48 A)AHMESE#, Fu) 
RL: euardala come scodinzola! {Ftp — WEER 
ET! 

scodinzolio | sco-din-zo-lì-0 ] s. m. uno scodinzolare continua- 
to. (WER) PE (A 9) METE, Ye ME tL 

scoglia | scò-glia | s. f. lo strato superficiale della pelle che 
certi rettili perdono durante la muta annuale. ( JE2ENE1T at- 
LEHI) A 

scogliera | sco-gliè-ra ] s. f. serie di scogli vicini tra loro; 
tratto scoglioso di un litorale. Efi ; RIIE HE 

® Scogliera corallina, cordone di scogli costituiti da colonie di coralli. 

barriera corallina. HPAI. 

<>» anlg. talesia. 

scoglio | scò-glio | s. m. 1 roccia che emerge dalle acque del 
mare, un fiume o un lago {E ,H{{1 2 (fie. ) impedimento, osta- 
colo BA, Rm: superare lo scoglio degli esami. bit id 
<— A specif. faraglione B ( fig. ) sin. difficoltà, intoppo. 

scoglioso [ sco-glié-so ] agg. pieno di scogli; formato di sco- 
eli ZENEI; if #BAK6Y . costa scogliosa. Subd MER 
«— sin. roccioso contr. sabbioso. ! 

scoiattolo | sco-iàt-to-lo ] s. m. agile mammifero arboricolo, 
con muso appuntito, coda lunga e folta, pelo fulvo. HÈ 
scolabottiglie | sco-la-bot-tì-glie ] s. m. invar. attrezzo costi- 
tuito da un supporto verticale da cui sporge una serie di asticelle 
inclinate, sulle quali si infilano capovolte le bottiglie lavate, per 
lasciarle scolare. (I ft] TER) Rf 
scolapasta [sco-la-pà-sta ] s. m. invar. colapasta. ( W} fë JH 
E E RAIAT 

scolapiatti [ sco-la-piàt-ti | s. m. arnese da cucina in cui si 
mettono a scolare i piatti appena lavati. ( AT BET BUG 
FRE) Stef 

scolaposate | sco-la-po-sà-te ] s. m. invar. arnese da cucina 
in cui si mettono a scolare le posate appena lavate. ( Hyla 
Ri PALESI) RR 

scolare’ |sco-là-re] agg. (non com. ) di scuola. 2h 

® Età scolare, l'età in cui si deve frequentare la scuola dell'obbligo. #43 
scolare’ v.tr. | io scólo ecc. ] 1 fare uscire lentamente e in- 
teramente il liquido contenuto in recipienti {!###i F: scolare 
i fiaschi EKK FT 4 far colare il liquido di cui sono 
impregnati o bagnati cibi o verdure {523 TE-K BI DI Sdi 
Xi: scolare l'insalata BH: Ei 2 ( scherz. ) bere fino 
all'ultima goccia $ 5g; scolarsi una bottiglia di vino #— Wi 
MET # v. intr. [ aus. essere] 1 di liquido, uscire fuo- 


scollamento 


ri a poco a poco, defluire lentamente ( X {E ) — W—RHLi F 2 
di oggetto bagnato, perdere pian piano il liquido che contiene jjàj 
F, iT: mettere i piatti a scolare. PAT 'ZEERUIT 

+—> v.ir. A sin. asciugare, sgrondare B { scherz. ) sin. bere, tracan- 
nare, ingollare { non com. } # v. intr. A sin. colare, gocciolare, defluire, 
gocciare | non com. ) B sin. sgocciolare. 


scolaresca [ sco-la-ré-sca] s. f. il complesso degli scolari di 

n classe o di una scuola. ( FK) HS ( Fi MER) 

Re: La ef 

+-+ anig. classe. 

scolaretto [ sco-la-rét-to] s. m. [f. -a] scolaro delle prime 

classi elementari. /Þ EFR E 

@ Comportarsi come uno scolaretto, si dice di persona timida e impac- 
ciata. (FRA ANI] ARAR 

scolarità [sco-la-ri-tà] s. f. il fenomeno della frequenza dei 

corsi scolastici Miz, FIR: indice di scolarità. ite, E 

URH SE 

scolarizzare [sco-la-ri3-3à-re] v. tr. mettere in condizione di 

poter usufruire dell'insegnamento scolastico; sottoporre 

all'obbligo scolastico. WHER FRAT ERR AAT 

scolarizzazione [ sco-la-ri3-3a-zió-ne ] s. f. lo scolarizzare, 

l'essere scolarizzato. FESSERA TR ERRE 

scolaro [ sco-là-ro ] s. m. [f. -a] 1 chi frequenta una scuola 

elementare o media ("P þh) 2 allievo, discepolo di un ar- 

tista, di un grande maestro 36 F, | ]ýE: «no scolaro di Giotto. 

FFER T 

+— sin. alunno, studente, allievo, discente inv. maestro, insegnante, 

docente, professore. 

scolastica [sco-là-sti-ca ] s. f. il pensiero filosofico e teologi- 

co elaborato in età medievale, che indaga fondamentalmente il 

rapporto tra la rivelazione divina e le varie scienze e discipline, 

( ptezo 9) erre 

«4— specif. averroismo, tomismo. 

scolastico [ sco-là-sti-co] agg. [pl. m. -ci] 1 di scuola, del- 

la scuola #9: anno, libro scolastico FF- E, AE 2 

( spreg. ) legato ai canoni della scuola, agli schemi 

dell’ insegnamento FEIRAS , PEJE RH]: stile scolastico HE 

ERAIK 3 (filos. ) della scolastica REA]: pensiero sco- 

lastico RAAR + s.m. (filos. ) seguace della scolasti- 

ca. ERA 

«— agg. { spreg.) sin. conformista; schematico, dogmatico contr. 

originale, innovativo. personale. 

scolatoio |sco-la-t6-io |] s. m. ciò che serve per far scolare o 

attraverso cui scolano dei liquidi. JE F 2%, WKE 

scolatura [ sco-la-tù-ra ] s. f. lo scolare F, WiK 4 il liqui- 

do scolato. WERK, i PINA 

<— sin. colaticcio, scolo. residuo, rimanenza. 

scoliosi [ sco-liò-fi ] s. f. ( med.) deviazione laterale della 

colonna vertebrale. #f#}{ll{ 

scoliotico [sco-liò-ti-co.] agg. [ pl. m. -ci] (med. ) di scolio- 

si PEEM A: alterazioni scoliotiche FAMA REN + 

agg. e s.m. [f. -a] che/chi è affetto da scoliosi. 875##ff {ill 

PE): FEMO A 

scollacciarsi [ scol-lac-ciàr-si ] v. rifl. | io mi scollàccio ecc. | 

vestirsi con abiti troppo scollati. FIEKE, TAER 

scollacciato [scol-lac-cià-to ] agg. 1 di abito, eccessivamente 

scollato RS OHRA # di donna, che indossa vestiti troppo 

scollati ( ÈE A ) FIERA, FASE 2 (fig, 

fam. ) licenzioso, spinto WAM) , ER): un film scollacciato. 

EHE i 

<->» A sin. audace, osé contr. accollato, castigato B sin. discinto C 

{ fig., fam.) sin. osé, boccaccesco, sboccato, osceno contr. castiga- 

to, pudico. 

scollacciatura | scol-lac-cia-tù-ra ] s. f scollatura eccessiva. 

(A/R) tO 

scollamento | scol-la-mén-to ] s. m. 1 lo scollare, lo scollarsi 

di parti incollate insieme JH F , $r F(£# MK FE) 2 (med. ) 

distacco, traumatico o chirurgico, di due strati anatomici (_A_{& 

HAAS) ARRE: scollamento di due muscoli PH 

PLAN 3 (fig. ) perdita di coesione, di unità. RJE PI, 3t 
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RE 

scollare' [scol-là-re] v. tr. [io scòllo ecc. ] tagliare un indu- 
mento in modo che si apra sul collo e sul petto, o anche sulla 
schiena. YY RA HKR 

scollare” v. tr. [ io scòllo ecc. ] 1 staccare due cose, due parti 
incollate insieme 48 F $i PF (FA ARP): scollare un franco- 
bollo dalla busta {Ft L- MEET PA 2 (med. ) distaccare 
chirurgicamente due elementi anatomici uniti 4) $ ( A [EHER 
REESE) + scollarsi v. intr. pron. separarsi, detto di cose in- 
collate o di elementi strettamente uniti. ( $i iE A WARD) 
FURIE 

<> v. fr. sin. dividere, separare, disunire, disgiungere contr. incol- 
lare, appiccicare, attaccare, unire, congiungere. 

scollato [ scol-là-to ] agg. si dice di indumento femminile 
aperto sul collo, sul petto o sulla schiena; di donna, che indossa 
= a di tale taglio. (TREK LEA N F ARA A 
4— (di abito) sin. décolleté, aperto contr. accollato, chiuso. 
scollatura’ [scol-la-tù-ra] s. f 1 lo scollare un indumento #H 
IE 4</IR 894 2 apertura degli abiti femminili sul collo, 
sul petto o anche sulla schiena ( wA KRH) IFA.: scollatura 
a V, quadrata, rotonda. V Y; Jr; mA 


scollatura“ s. f. lo scollare, lo scollarsi di due parti unite. 
(RARER AVI A) E 

+- sin. divisione, separazione, distacco contr. incollatura, attacco, 
congiunzione, unione. 


scollegare [ scol-le-gà-re ] v. tr. [ io scollégo, tu scolleghi 
ecc. ] separare ciò che era collegato. HEER ANAF 

«— sin. separare, disunire, sconnettere, disgiungere contr. collegare, 
connettere, unire, congiungere. 

scollo [scòl-lo] s. m. l'apertura degli abiti intorno al collo ( & 
IR) IF SU: uno scollo molto profondo. FR IEH 0 
<— sin. scollatura, décolleté. 

scolmatore [scol-ma-t6-re ] agg. e s. m. si dice di canale 
che serve a scaricare in parte le acque di un fiume perché non 
straripi. Wat PERI; dti 

scolo [sc6-lo] s. m. 1 lo scolare di liquidi; il luogo dove i li- 
quidi scolano (WEHI) EF Lh Ahi REKER , HEK: canale 
di scolo HEXK3E # il liquido stesso che scola Jih pW ik.: lo 
scolo finisce in mare HEH WIK HLA KY. 2 (pop. ) blenorra- 
gia. Wai | 

*— A sin. scarico, deflusso: sbocco anlg. canale, fosso; collettore, 
fossa B sin. scolatura, colaticcio Ç { pop. ) sin. (med. } gonorrea. 


scolopendra | sco-lo-pèn-dra ] s. f. animale dal morso vele- 
noso, diffuso nei paesi caldi, con corpo allungato diviso in 
anelli. 2R $ 

scolopio [sco-lò-pio ] s. m. religioso appartenente alla con- 
gregazione delle Scuole Pie, fondata a Roma nel 1617 da san 
Giuseppe Calasanzio. (1617 FA PIBETX EM TE ERRI 
UEFI RERA RL) EER HRS 
scolorare [sco-lo-rà-re] v. tr. [io scoléro ecc. ] far perdere il 
colore; far diventare pallido, sbiadito; scolorire HAE {A ; ff Ft 
E: il sole scolora i tessuti HAIE n + scolorarsi v. 
intr. pron. perdere il colore Wf, 7 diventare pallido; scolorir- 
si. FIFE 

scolorimento [sco-lo-ri-mén-to] s. m. lo scolorire, lo sco- 
lorirsi, l'essere scolorito. W6: FEA 

+— sin. scoloramento, schiarimento, decolorazione contr. coloramen- 
to, colorazione. ravvivamento. 

scolorina ® [sco-lo-ri-na] s. f. preparato chimico usato per 
scolorire macchie d'inchiostro o scritture. (BR XB7kii 0% 
CODE A SOA 

scolorire [ sco-lo-rìi-re ] v. tr. [io scolorisco, tu scolorisci 
ecc. ] far perdere il colore; far diventare pallido, sbiadito 
(anche fig.) EBE t; ##&A: il tempo scolorisce i ricordi 
# HEREA, + v. intr. [ aus. essere], scolorirsi v. 
intr, pron. perdere il colore, sbiadirsi W {£:#&A: scolorirsi 
in volto. WETEA 

*-—» v. tr. A sin. sbiadire, scolorare, decolorare contr. colorire, 
scurire, ravvivare B (fig. ) sin. sbiadire, sfocare, offuscare; velare, ap- 


pannare, affievolire contr. vivificare, ravvivare # v. intr., v. intr. pron 
sin. scolorarsi, schiarirsi contr. colorirsi, scurirsi, accentuarsi, ravvivar- 
si. 

scolorito [ sco-lo-ri-to ] agg. che ha perso colore; sbiadito 
(anche fig. ) WEHI; Et FIN): ricordo scolorito WIR W 
tz; viso scolorito per la paura, impallidito. "FRH fa AF 

+» A sin. sbiadito, stinto, schiarito, smorto contr. colorito, acceso, 
intenso, carico, vivo, vivace, vivido, sgargiante B ( fig. ) sin. sbiadito, 
evanescente, sfumato, appannato, velato, pallido, sfocato, confuso 
contr. nitido, chiaro, vivido. 


scolpare [scol-pà-re] v. tr. [io scólpo ecc. | liberare qualcu- 
no da una colpa; giustificare HH: AFFI; AH AF! + scol- 
parsi v. rifl. giustificarsi, discolparsi. 3% H € FÑ; X 6g 
AI 


4— v.ir. sin. discolpare, scagionare; assolvere, prosciogliere contr. 
incolpare, accusare, incriminare. 


scolpire [scol-pì-re] v. tr. [ pres. io scolpisco, tu scolpìsci 
ecc. ; pass. rem. io scolpìi, tu scolpîsti ecc.; part. pass. 
scolpito ] 1 realizzare un’opera scultoria; raffigurare nel marmo 
o in altro materiale Wi, MEZ]. scolpire una statua WEIDAG 4 (es- 
tens. ) incidere X|, SX): scolpire il proprio nome su un albero 
EACH E 2 (fis. ) imprimere, fissare forte- 
mente #4, $410: scolpire un ricordo nella mente. #5 —Btic 
WAIT ii 

*+—» A (marmo, legno) sin. modellare, intagliare. incidere B | fig. | 
sin. imprimere. 

scolpito [ scol-pì-to ] agg. 1 decorato con sculture; effigiato in 
una scultura MEZ1BY, BESH AJ: colonna scolpita MEF 2 (fig. ) 
ben impresso $ iC TEOG: ricordo scolpito nella memoria. $% 
CTE CHEIE 

+» A sin. inciso, cesellato, effigiato anlg. decorato, ornato, istoriato 
contr. liscio, levigato B ( fig.) sin. impresso, inciso contr. indistinto, 
vago. 

scolta |scél-ta] s.f. (lett. ) vedetta, sentinella. m-e 
scombiccherare [ scom-bic-che-rà-re | v. tr. [ io 
scombicchero ecc. ] (fam. ) scarabocchiare, disegnare o seri- 
vere in fretta e male. WEI. ALLA 

scombinamento [ scom-bi-na-mén-to] s. m. (non com. ) lo 
scombinare, l'essere scombinato; pasticcio, disguido. #F#L,#£ 
FAME REL, — HA 

<>» sin. confusione, scombussolamento. 

scombinare [scom-bi-nà-re ] v. tr. 1 mettere in disordine, 
sottosopra F iL, {WR fl: il vento scombina i fogli RL HEgKnk 
LS » 2 mandare a monte {E KM, {E #5. scombinare un ac- 
cordo. (RF 

*— A sin. disordinare, imbrogliare, sconvolgere, scombussolare con- 
tr. ordinare, riordinare, sistemare B sin. mandare all'aria. 
scombinato [ scom-bi-nà-to ] agg. confusionario, sconclu- 
sionato , incoerente REL, TRE) AE RA: ragionamen- 
to scombinato Ñi Jn AE R Miti 4 disordinato, sregolato X 
TAY, IA: vita scombinata. TRENT 

<> A sin. illogico, bislacco contr. equilibrato, sensato, coerente B 
sin. sregolato contr. ordinato, regolare. 

scombro [ scém-bro ], o sgombro, s. m. pesce di mare 
commestibile dal corpo fusiforme, di media grandezza, di colo- 
re blu o verde a strisce nere sul dorso. $A ta ; #6 fa 


scombussolamento [scom-bus-so-la-mén-to] s. m. lo 
scombussolare, l'essere scombussolato E AL, OHA FL: scom- 
bussolamento di stomaco. H ANA 

*— sin. sconvolgimento, turbamento, scompiglio, confusione, caos, 
baraonda, subbuglio contr. ordine, equilibrio, calma. 
scombussolare [ scom-bus-so-là-re ] v. tr. [ io scombùssolo 
ecc. ] mettere sottosopra; frastornare, turbare HERL, ff Lig 
fl: i viaggi lo scombussolano WRIT aib SEARE; scombus- 
ae piani, programmi, mandarli all'aria. {TLi{KI;f#i{-t1 
frok 

+= A sin. sconvolgere, confondere, disorientare; scompigliare; { pia- 
ni, progetti) scombinare, mandare a monte contr. calmare, tranquil- 
lizzare. ordinare, riordinare. 


scombussolio [ scom-bus-so-lì-0] s. m. grossa confusione, 
grande scombussolamento. —H1#$,-—- HR 


scommessa | scom-més-sa | s. f. 1 accordo fra due o più per- 
sone, con il quale ciascuna s'impegna a pagare all'altra una de- 
terminata somma di denaro o ad assolvere certi obblighi se le 
sue previsioni risulteranno erronee {[l: vincere, perdere una 
scommessa FIRM I ;4 8 2 il puntare somme di denaro 
in giochi d'azzardo , corse di cavalli, incontri sportivi ecc. FI 
H # la somma che viene pattuita W -& , WYE: una scommessa 
di due milioni — “E M A J WIE 3 (fig. ) impresa difficile, 
dall'esito incerto. AGE BENINI A Re 245 

<— A | la somma pattuita) sin. puntata. posta B (fig. ) sin. sfida, ri- 
schio, azzardo. 

scommettere | scom-mét-te-re ] v. tr. [ coniugato come met- 
tere] 1 fare una scommessa fJ: scommettere una cena KW — 
We 4 (assol.) dare per certo Kill, Wifi: scommetto che 
oggi verrà Sr Ayx Kew, 2 puntare una somma al gioco 
( anche assol. ) F EE. scommettere su un cavallo. $E iiH 
free E 

<+—» A sin. giocare, giocarsi B sin. puntare, giocare. 
scommettitore | scom-met-ti-t6-re | s.m. | f. -trice | chi fa 
una scommessa o scommette abitualmente. FEE: FRENE H 


scomodare | sco-mo-dà-re ] v. ir. | io scomodo ecc. | 1 arre- 
care fastidio, disturbo, incomodo #74, Ri: scusa se ti ho 
scomodato WRITHM T iii, 2 (fig. ) rivolgersi a per- 
sone importanti per questioni banali Wi 57; scomodare il presi- 
dente Wi EJ / chiamare in causa Wiki ( 444 FG 
SE); non c'è bisogno di scomodare Einstein per questo calcolo 
{MOSCA (RE RED E A HI HE HE, + scomodarsi 
v. rifl. andare incontro a un disagio, prendersi il disturbo di fare 
qualcosa #/J,#ttl': la ringrazio, ma non doveva scomodarsi 
ibi. ibfs##} J! 7 in frasi di cortesia, muoversi, alzarsi dal 
posto in cui si è seduti ( #45}5) RI: non si scomodi! ii 
FAI! 

+» v. fr. sin. disturbare, infastidire, importunare, seccare, incomo- 
dare + v. rif. A sin. disturbarsi, incomodarsi B sin. alzarsi, muoversi. 

scomodità [sco-mo-di-tà ] s. f. l'essere scomodo; situazione 
scomoda ii 4. }}{f: abitare così lontano è una scomodità. 
EBARA I (E, 

<— sin. disagio, fastidio, incomodo, inconveniente contr. comodità, 
agio. 


scomodo [scò-mo-do] agg. 1 non comodo, disagevole 4 
FF) ,AF/R0I: letto, viaggio scomodo ARPE IR; A 
{E IRITET 2 in posizione non comoda, disagevole Ar $ ii], 4% 
FÆRI: stare scomodo AE, AS HTE 3 (fig. ) si dice di perso- 
na che crea problemi (fili RKBi#: un tipo scomodo IR il it 
A; avversario scomodo, che dà filo da torcere HESI RHIA F- DI 
scomodamente avv. 

*— A sin. disagiato, malagevole contr. comodo, agevole, contorte- 
vole B { fig.) sin. fastidioso, seccante. problematico, arduo, difficile, 
spinoso, imbarazzante, delicato. 


scomodo” s.m. disturbo, disagio PEKI, Æ HTE: non vorrei 
che ciò fosse di scomodo. RAI EER- 1i PREIE o 

«— sin. incomodo, fastidio, impiccio; inconveniente. 
scompaginamento | scom-pa-gi-na-men-to | s lo scom- 


paginare , lo scompaginarsi , l'essere scompaginato. A Į ALIA: 


ER (BE STARTER) DEA SE, BRE 
<> a scombussolamento. scompiglio, disordine contr. riordinamen- 


i a 


scompaginare | scom-pa-gi-nà-re | v. ir. | io scompdàgino 
ecc. ] 1 guastare l'ordine, l'equilibrio, la disposizione di qual- 
cosa; dissestare una struttura, un'organizzazione +J ML, fh AL: 
scompaginare un progetto fJ iL it XI 2 ( tip.) disfare 
l’impaginatura, spaginare kh 3 rovinare la legatura di un li- 
bro, di un quaderno ff &(## ECET) RITE + scom- 
paginarsi v. intr. pron. scomporsi, disgregarsi. }ffft, Aff 
<-— v. fr. A sin. scompigliare, sconvolgere, scombinare, scombussola- 
re, dissestare, disgregare contr. ordinare, riordinare, sistemare, com- 
porre, ricomporre, riassestare B (tip. ) contr. impaginare C sin. squin- 
ternare. 

scompaginato | scom-pa-gi-nà-to | agg. l si dice di libro, 
quaderno con le pagine slegate ( B. Ei ET) EH 2 
(fie. ) in disordine, sconvolto jR EL, HET EL AJ: un piano 
scompaginato. ii LIMITI 
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<- A sin. squinternato B { fig. ) sin. sconvolto, rivoluzionato. 
scompagnare | scom-pa-gnà-re | v. tr. dividere cose che for- 


mano un tutt'uno; spaiare {EA F E; fE AME, EA: 
scompagnare un paio di calze. ERRTAAT 

<-> sin. scoppiare; dividere, separare, scindere contr. appaiare, ac- 
coppiare. 


scompagnato | scom-pa-gnà-to ] agg. 1 spaiato, incompleto 
AREH, ARIE AFEN: guanti scompagnati ART 
FẸ 2 (lett. ) disgiunto, separato. 4}+B,5}& BJ 
+— A sin. spaiato, solo, unico contr. appaiato, accoppiato B (/ett. | 
sin. lontano, diviso contr. vicino, unito. 
scomparire [ scom-pa-rì-re ] v. intr. [ coniugato come appa- 
rire; aus. essere | sparire, sottrarsi alla vista, non esserci più }}j 
kH: scomparire all'orizzonte JÑ R Eb ESk E 4 ( ew- 
fem. ) morire Hit, &ilt: scomparire giovanissimo. JeF- Hi 
<— A sin. svanire: dileguarsi, dissolversi. estinguersi contr. apparire, 
comparire B | eufem. ) sin. morire. 
scomparsa [scom-pàr-sa] s. f 1 lo scomparire Ñ 4 , jH}E 2 
( eufem. ) morte Hitt , £1; la sua scomparsa ci addolora. iti 
TEMA TREE. 
@ Scrittoio a scomparsa, che si può ripiegare all'interno di un mobile. 
(TRE #RRANIIATS57S 
+— A sin. sparizione, dileguamento, dissolvimento. estinzione contr. 
apparizione, comparsa B | eufem. ) sin. dipartita. 
scomparso [scom-pàr-so ] agg. che non esiste più LIMI, 
EWH KGI, AR 410). una specie scomparsa ‘K #8 $) 
Fi è s.m. [f. -al (dir. ) persona non rintracciabile nel luogo 
del suo domicilio e di cui non si hanno più notizie. KER 
«—> agg. sin. finito, sparito, tramontato; estinto contr. vivo, attuale, 
presente, vivente. 
scompartimento [scom-par-ti-mén-to] s. m. ogni parte in 
cui è suddivisa qualcosa 4} | f9) 5 [E]; scompartimento fer- 
roviario. (FP A E Th AE fi 89 ) Fa fa] 
+ [ spec. di cassetti, armadi e sim.) sin. scomparto. 
scomparto [scom-pàr-to ] s. m. 1 scompartimento az, W 
Ei; armadio a quattro scomparti VJJ K+ 2 (arch. ) ciascuna 
delle partizioni di una parete muraria, variamente rilevate o co- 
lorate. (pÉ ) Fabi 
scompensare [scom-pen-sà-re] v. tr. [ io scompènso ecc. | 
alterare, rompere l'equilibrio {EAH [EX EFM: scompen- 
sare il carico di una nave (ff [Enia MAE A 
(med. ) provocare uno scompenso. FAURE k a 
4—> sin. squilibrare contr. equilibrare, sistemare. 
scompensato | scom-pen-sà-to ] agg. privo di compensa- 
zione, non equilibrato Att), KA FAT + agg. e sm. 
( med. ) che/chi è affetto da scompenso cardiaco. EA -bE 
FERIE H ERER RE GE 
scompenso | scom-pèn-so | s.m. 1 mancanza di equilibrio, 
di compensazione ki, E-E- it 2 (med. ) insufficienza fun- 
zionale di un organo {Ef k i, (REI ERE. scompenso car- 
diaco. CHERE 16 
+ A sin. squilibrio, alterazione; irregolarità contr. equilibrio, ordine B 
| med. | sin. insufficienza. 
scompigliamento [scom-pi-glia-mén-to] s. m. lo scompi- 
gliare, lo scompigliarsi, l'essere scompigliato. FAL, fI AL 
scompigliare [ scom-pi-glià-re ] v. tr. [ io scompiglio ecc. | 
sconvolgere turbando una disposizione, un ordine FERL, tJ FL: 
scompigliare i capelli, artuffarli FALL Æ; scompigliare le idee 
di qualcuno, confonderle {7 iL A HWE + scompigliarsi 
v, intr. pron. scompaginarsi, arruffarsi &f AL, FJAL: i capel- 
li si scompigliano al vento. WIKEL T LE. 
+-+ v. tr. sin. scombinare, scombussolare, mettere sottosopra. [i 
capelli) scarmigliare, arruffare, spettinare contr. ordinare, sistemare, 
riordinare. pettinare, ravviare. 
scompigliato |scom-pi-glià-to | agg. messo a soqquadro, pie- 
no di disordine e confusione. FF ALRI, FTELAS: SARI. KAH 
4— sin. disordinato, confuso, sottosopra. (spec. di capelli) scarmi- 
gliato, arruffato, spettinato contr. ordinato, in ordine; pettinato, ravviato. 


scompiglio [ scom-pi-glio] s. m. lo scompigliare; disordine, 
confusione 3# fl 4] FL; EAL, AEL: portare lo scompiglio in ca- 
sa. RIPIASLLANI 
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<— sin. trambusto, baraonda, caos, subbuglio, sconvolgimento con- 
tr. calma, tranquillità, ordine. 
scompisciarsi [ scom-pi-sciàr-si ] v. intr. pron. [| io mi 
scompîscio ecc. ] ( pop. ) orinarsi addosso. kK{E HESE 
@ Scompisciarsi dalle risa, (fig. ) ridere a crepapelle, in modo irrefre- 
nabile. RKR, KIEA 
scomponibile [ scom-po-nì-bi-le ] agg. che si può scomporre 
n/5}fe 04); PIF ft): mobile scomponibile. A iFAR 
*—*» sin. divisibile, suddivisibile, frazionabile, scindibile. { di mobili) 
componibile, modulare contr. indivisibile, inscindibile. 
scomponibilità [ scom-po-ni-bi-li-tà ] s. f. l'essere scom- 
ponibile. NJ ttt: TIFI AIETE 
4— sin. divisibilità, suddivisibilità, frazionabilità contr. 
inscindibilità. 
scomporre [scom-pér-re ] v. tr. [ coniugato come porre ] 1 
separare le parti che formano un tutto {E 4tf#; (E4): scom- 
porre un numero in fattori 4E- ARS} WU 2 (fig.) tur- 
bare {ERE ftt: la notizia non lo scompose iX} HF 
Ate bwE A, ® scomporsi v. intr. pron. 1 separarsi nelle 
parti di cui era costituito 47} fi ; f# #7 2 (Jig. ) perdere la com- 
postezza; turbarsi REJER% ,JEAltiik: ascoltò senza scompor- 
si. (pmi TA. | 
+-+ v. tr. A sin. dividere, disgregare, smembrare, scindere contr. 
comporre, ricomporre, unire, riunire, assemblare, montare, ricostruire B 
( fig. ) sim. colpire, toccare € v. intr. pron. (fig. ) sin. agitarsi, alterarsi 
contr. calmarsi, tranquillizzarsi, rasserenarsi. 
scomposizione [ scom-po-fi-zié-ne ] s. f. 
l'essere scomposto. 4}; PFH 
<+— sin. divisione, suddivisione, frazionamento, scissione, frammenta- 
zione contr. composizione, ricomposizione. montaggio, ricostruzione. 
scompostezza | scom-po-stéz-za ] s. f. l'essere scomposto 4} 
ft PER: JEAL, TAL 4 mancanza di equilibrio, di compostezza 
formale At5jfir; AH, AL {XL la scompostezza di quella 
pittura. AKWA Ho A 2 Ab 
+— A sin. sciatteria, sguaiataggine, sconvenienza contr. compostez- 
za, decoro B sin. squilibrio, disordine contr. equilibrio. 
scomposto [| scom-pé-sto] agg. 1 diviso negli elementi che 
lo compongono 4# ft); {FF} H 2 scompigliato, disordinato JF 
ALE ATELOI: capigliatura scomposta RE ALIA T privo di 
compostezza; sconveniente 414 {& hI, A a tL IN: posizione 
scomposta TFRS E O scompostamente avv. 
4— A sin. frazionato, scisso contr. intero B sin. in disordine, scar- 
migliato, spettinato, arruffato contr. ordinato. pettinato C sin. sguaiato,; 
indecente contr. composto, decoroso, ammodo, inappuntabile. 
scomputare [scom-pu-tà-re] v. tr. [io scòmputo ecc. ] de- 
trarre, togliere dal computo {M6} RX: scomputare dal totale. 
MERE | 
+— sin. dedurre, sottrarre, togliere, defalcare, scontare contr. com- 
putare, aggiungere, includere, calcolare. 
scomputo | scòm-pu-to ] s.m. lo scomputare, l'essere scom- 
putato ; detrazione da un totale. I, se. M h HEIA 
<-> sin. detrazione, deduzione, sottrazione; abbuono, sconto contr. 
computo, aggiunta; calcolo. 
scomunica [sco-mù-ni-ca] s. f. 1 pena comminata dalla chie- 
sa che esclude chi ne è colpito dalla comunione dei fedeli e dalla 
partecipazione ai sacramenti F IRAE, ER È 2 (estens. ) 
condanna di posizioni ideologiche, politiche. (BH Mia} 
(89) E FETI | 
+— A sin. anatema anig. interdetto B ( estens. ) sin. condanna, ese- 
crazione, censura contr. approvazione, avallo. 
scomunicare [ sco-mu-ni-cà-re ] v. tr. [ io scomùnico, tu 
scomùnichi ecc. ] 1 (ecel. ) colpire con scomunica FRERE, 
EH £ 2 (estens. ) mettere al bando, censurare ( TERA E 
wam e IT. scomunicare un'ideologia. AHif 
ERRE 
+-+ { estens. ) sin. interdire, censurare, sconfessare contr. appro- 
vare, avallare. 
scomunicato | sco-mu-ni-cà-to |] agg. colpito da scomunica 
BARRE, EHAE € s.m. [ f. -a] persona colpita 
da scomunica. &XRM## BEHMsa# 
sconcertante [scon-cer-tàn-te] agg. che sconcerta, che tur- 
ba. EAT EA, fi AIR 


indivisibilità, 


lo scomporre, 


=-  — 


+— sin. sconvolgente, impressionante, inquietante, preoccupante. al- 
larmante, sbalorditivo contr. tranquillizzante, rassicurante. 
sconcertare | scon-cer-tà-re ] v. tr. [io sconcèrto ecc. ] tur- 
bare, disorientare f#4-& {EF [AX. il suo rifiuto lo sconcertò. 
te ITA. 

+—+ sin. sconvolgere, sbalordire, stupire, impressionare contr. tran- 
quillizzare , rassicurare. 

sconcertato [ scon-cer-tà-to ] agg. turbato, confuso J& F!) f 
delt) IRA: restare sconcertato. RIE E RAAR 
+ sin. smarrito, attonito, interdetto, sbigottito, perplesso, sorpreso 
contr. calmo, sereno, tranquillo: impassibile, imperturbabile. 
sconcerto [ scon-cèr-to ] s. m. turbamento, disorientamento 
4, AR. uno sconcerto generale. RATE RAR) 
<— sin. sconvolgimento, smarrimento, confusione, sbalordimento, stu- 
pore, perplessità, sorpresa contr. calma, serenità, tranquillità, 
impassibilità, imperturbabilità. 

sconcezza [scon-céz-za] s. f. l'essere sconcio Fyi, FER. la 
sconcezza di un gesto FLSE 4 azione, parola sconcia }f fil 
Malin; FAR: dire sconcezze. Hifi 

+— A sin. oscenità, indecenza, volgarità contr. decenza, decoro, pu- 
dore, innocenza B sin. schifezza, porcheria, volgarità, oscenità, mds- 
cenza; sconcio, scandalo, vergogna. 

sconciare [scon-cià-re] v. tr. [io scóncio ecc. ] (non com. ) 
conciare male; guastare, rovinare. iii, BEH 

sconcio [scén-cio] agg. [ pl. f. -ce] turpe, osceno Fii, 
IERI). libro sconcio RR RE + s.m. cosa indecente, ver- 
gognosa H9, iTH}ft]f; è uno sconcio vivere così IPER TR 
TRETH. 4 (fig. ) cosa malfatta, brutta HEERA, HEF 
O sconciamente avv. 

<- agg. sin. indecente, laido, scurrile, scabroso. sboccato, spinto 
contr. castigato, pudico, decoroso @ s. m. sin. sconcezza, schifezza, 
schifo, porcheria, oscenità, indecenza. scandalo, vergogna. 
sconclusionatezza [scon-clu-fio-na-téz-za] s. f. 
sconclusionato. Ax} Ut, bk AF 

++ sin. inconcludenza, incoerenza, insensatezza, contraddittorietà, 
ilogicità, assurdità contr. coerenza, sensatezza, logicità. 
sconclusionato [ scon-clu-fio-nà-to ] agg. 1 privo di coeren- 
za, di senso AEM. kE FER: discorso sconclusionato 
is Fmi 2 che agisce o ragiona in modo incoerente iğ 
(AR) AE. individuo sconclusionato iH ii ( PRA 
#) = FRA O sconclusionatamente avv. 

<«—» A sin. incoerente, insensato, illogico, assurdo. confuso, pasticcia- 
to, delirante contr. coerente, sensato, logico, organico B sin. scombi- 
nato, inconcludente, confusionario contr. equilibrato, assennato. 
scondito [ scon-dì-to] agg. non condito o poco condito. Ac ll 
VR I, WHIRL RY 

<— sin. insipido, insapore contr. condito, saporito, salato. 
sconfessare [ scon-fes-sà-re ] v. tr. [io sconfèsso ecc. | ritrat- 
tare 3f: sconfessare la propria fede # F A C WERIN 4 non 
confermare le parole o le azioni di qualcuno; disconoscere Ai} 
ai ARIA fT): tE Ei.: sconfessare l'operato della pro- 
pria famiglia. AAVTEAMETERTA 

“*— sin, rinnegare, ripudiare, abbandonare, abiurare. disapprovare, 
riprovare, condannare, dissociarsi contr. contermare, sostenere, affer- 
mare, ribadire; riconoscere, approvare, avallare 

sconfessione [scon-fes-sié-ne ] s. f. lo sconfessare, l'essere 
sconfessato. HFF; ASAP , JERIA 

+— sin. (di idee e azioni proprie) ritrattazione, rinnegamento, ripudio, 
abbandono, abiura: (di idee e azioni altrui) disconoscimento, dissocia- 
zione, riprovazione contr. conferma, affermazione. riconoscimento, 80- 
provazione, sostegno, avallo. 

sconficcare [ scon-fic-cà-re ] v. tr. | io sconficco, tu 
sconficchi ecc. | togliere ciò che è conficcato EHF , IRER: scon- 
ficcare i chiodi. WBE T 

*+— sin. schiodare contr. conficcare, infiggere, inchiodare. 
sconfiggere [ scon-fig-ge-re ] v. tr. [ pres. io sconfiggo, tu 
sconfiggi ecc. ; pass. rem. io sconfissi, tu sconfiggésti ecc. ; 
part. pass. sconfitto) 1 vincere, sbaragliare in battaglia RAE. tT 
W # (estens.) superare, battere in competizioni sportive O 
politiche ( EIA E ERK + #9) id, EE 2 (fig. ) 
eliminare, debellare WER, WER: sconfiggere la corruzione. $W 
1 NE 


l'essere 


4+—> A sin. vincere, battere, sopraffare. sgominare, sbaragliare, an- 
nientare B | estens. } sin. sopravanzare, battere © (fig. | sim. vincere, 
estirpare, sradicare, debellare (lett. ). 
sconfinamento | scon-fi-na-m é n-to ] s. m. 
l'essere sconfinato. AR, ARF; RALE TU E 
+ A anig. invasione contr. rientro. ritirata B { fig. ) sin. divagazione, 
digressione. 

sconfinare [ scon-fi-nà-re ] v. intr. [ aus. avere] 1 oltrepas- 
sare dei confini; entrare nel territorio di un altro stato, in una 
proprietà altrui iR, BA 2 (fig. ) uscire dai limiti assegnati o 
previsti $8 R&M 5 Hi e FE: sconfinare dall'argomento. Wa W, 
E 

<—» A sin. entrare. invadere contr. rientrare. ritirarsi B ( fig.) sin. di- 
vagare, digredire. 

sconfinato [ scon-fi-nà- o agg. che è senza confini, senza 
limiti XA, ERAY A (fig. ) grandissimo AUX, E 


lo sconfinare, 


ký: cultura sconfinata È K Wi RA A] O sconfinata- 
mente avv. 
4-> sin. illimitato, infinito; immenso, smisurato, incommensurabile, 


enorme contr. limitato, ristretto, minimo, piccolo, angusto. 

sconfitta [| scon-fit-ta ] s. f. 1 disfatta di un esercito in battaglia 
fi. fL 4 insuccesso in una competizione sportiva, politica 
o di altro genere ‘IM, Ik: subire una sconfitta W R W 2 
( fig.) eliminazione di un male, di una piaga sociale o morale 
WBE, RER.: la sconfitta dell'analfabetismo. FABRIS E 
+— A sin. disfatta, rovina, débâcle, sbaraglio, rotta, annientamento 
contr. vittoria B sin. insuccesso, fallimento, fiasco, scacco, smacco, 
batosta contr. vittoria. affermazione, successo, trionfo C { fig.) sin. 
eliminazione, sradicamento. 


sconfitto [scon-fit-to] agg. vinto, battuto #8476 rS , BE ARIE 
HJ 4 s.m. [f. -a) chi ha subito una sconfitta. KIKA 
<— sin. perdente contr. vittorioso, tionfante. vincitore, trionfatore. 
sconfortante | scon-for-tàn-te ] agg. che sconforta, scorag- 
Ha BEAR , EAEE) 

+- sin. scoraggiante, avvilente, deprimente, sconsolante, demora- 
lizzante. {di risultato) deludente, frustrante contr. confortante, incorag- 
giante, consolante; esaltante, entusiasmante, stimolante. 


sconfortare [ scon-for-tà- re] v. tr. [io sconforto ecc. | de- 
moralizzare, scoraggiare ff AE, f#}H E + sconfortarsi v. in- 
tr. pron. abbattersi, avvilirsi. AE, THE 

‘> v. ir. sin. avvilire, deprimere, abbattere, prostrare. deludere, fru- 
strare contr. confortare, incoraggiare, consolare, rassicurare. entusias- 
mare, stimolare. 

sconfortato | scon-for-tà-to 
(ERJ, IH ER | 
+—> sin. abbattuto, depresso, demoralizzato, sfiduciato, sconsolato, 
prostrato contr. sollevato, allegro, fiducioso, speranzoso, ottimista. 


sconforto [ scon-fòr-to] s. m. avvilimento, scoramento KIE, 
Mie: essere preso dallo sconforto. RLbiET 

4— sin. abbattimento, depressione, scoraggiamento, demoralizza- 
zione, desolazione, afflizione, prostrazione contr. conforto, fiducia, inco- 
raggiamento, sollievo 


scongelamento |scon-ge-la-mén-to] s. m. 
l'essere scongelato. ENR, 1E URK 

<-—+ sin. decongelamento, sgelo | fam. ) contr. congelamento, surge- 
lamento, surgelazione 


scongelare | scon-ge-là-re ] v. tr. [ io scongèlo ecc. ] 1 ripor- 
tare a temperatura ambiente ciò che era stato congelato {ERER , 
HHEN: scongelare il pesce {th fi} 2 rendere nuovamente di- 
sponibile qualcosa WBE- WUR: scongelare beni, crediti 
REATI RINKAN RATE DR # sbloccare ERRAT- 
(Eh. scongelare prezzi, salari. WREATH it AIEE E: et 
LEE AIR 

<-> A sin. decongelare, disgelare contr. congelare, surgelare, ge- 
lare, ghiacciare B { beni, crediti) sin. svincolare, liberare contr. conge- 
lare, vincolare © { prezzi) sin. sbloccare, liberalizzare contr. bloccare, 
calmierare. 

scongiurare [ scon-giu-rà-re ] v. tr. 1 (dett. ) compiere esor- 
cismi IE , KE 2 (fig. ) chiedere con insistenza, supp pene 
R,G5X. lo scongiurò di aiutarla th RR AI BI Ac. 3 


{ fig.) evitare, allontanare kt, JHEH: scongiurare un perico- 
lo. WHE 


È 


] agg. scoraggiato, avvilito. ‘“& 


lo scongelare, 


sconsideratezza 1381 
++ A [jett) sin. esorcizzare B ( fig.) sin. implorare, pregare C 
( fig. ) sin. scansare, schivare, fuggire contr. affrontare, fronteggiare. 


scongiuro | scon-giù-ro ] s. m. lo scongiurare spiriti maligni, 
forze malefiche ( H FSK? ARE) Lit 4 gesto superstizioso 
contro la iettatura o contro l’avverarsi di qualche calamità SK, 
EH. fare uno scongiuro. UU n 

«— sin. esorcismo, incantesimo. scaramanzia. 


sconnessione [scon-nes-sié-ne ] s. f. l’essere sconnesso. 4} 
RIF: ER, wz 

*-> (fig) sin. disorganicità, confusione contr. 
organicità, compattezza, consequenzialità. 
sconnesso | scon-nès-so o sconnesso ] agg. 1 mal connesso 
EH, WRF J: un tavolato sconnesso — KEANE f 2 
( fig. ) che manca di connessione logica, di coerenza AETI MI, 
i > PEN: discorso sconnesso. WF ENH 

*«— A sin. sgangherato contr. connesso, compatto B { fig. ) sin. scon- 
clusionato, scombinato, incongruente, incoerente, illogico contr. coe- 
rente, logico, organico, consequenziale. 

sconnettere [ scon-nèt-te-re o sconnéttere ] v. tr. [coniugato 
come annettere | disgiungere, disunire {E4} $, {E I8TH: scon- 
nettere le assi di un tavolato R3 hhi LARA + v. in- 
tr. [ aus. avere] non connettere, sragionare É & ALHA, MIRA 
jÑ: quell'uomo sconnette RA ZikE HKA, + sconnet- 
tersi v. intr. pron. disgiungersi, disunirsi. 4738 ,#rJF 

‘+-+ v. tr. sin. separare, staccare, dividere, distaccare contr. unire, 
congiungere, connettere # v. intr. sin. delirare, vaneggiare, farneticare 
contr. connettere, ragionare. 


sconosciuto [ sco-no-sciù-to ] agg. 1 non conosciuto, ignoto 
EER, RAA A: terre sconosciute BE 4: ft) +. A privo di 
notorietà 434% MI]: un attore sconosciuto AE Zi f 2 non 
ancora identificato RATHI, RETA HH RI: un virus sconosciuto 
FAIR + s.m. [E -a] persona che non si conosce AA 
ii A IEA: non parlo a uno sconosciuto. RAM A 
@ lilustre sconosciuto, { iron. ) persona di cui non si è mai sentito par- 
lare. MAITARENZGA 

<—+ agg. A sin. ignoto, inesplorato contr. conosciuto, noto B ( di per- 
sona) sin. ignoto, oscuro, anonimo contr. famoso, celebre, illustre C 
sin. ignoto, misterioso contr. conosciuto, noto 4 s. m. sin. estraneo. 


sconquassare [ scon-quas-sà-re ] v. tr. 1 scuotere violente- 
mente in modo da fracassare SH, HH. i bombardamenti scon- 
quassarono le case HPEH ERRE 1.2 (fig. ) scombussola- 
re fb fee AH. il viaggio mi ha sconquassato jX 
IieiTit kt fr AE, % sconquassarsi v. intr. pron. rovi- 
narsi per effetto di colpi o urti. #8 bp, fia 

+-+ vir. A sin. rompere, fracassare, sfasciare, distruggere, schian- 
tare. sventrare contr. riparare, aggiustare, riassestare B | fig.) sin. 
frastornare, sbalestrare, stordire. 

sconquassato [ scon-quas-sà-to ] agg. 1 rovinato, sganghera- 
to era) Ah): un armadio tutto sconquassato WIHA 
HERJA 2 (fig. ) scombussolato, frastornato AL IE ALES, E 
AH RI): sentirsi sconquassato. R Spt W E AL, BRE 
AH 


+— A sin. rotto, fracassato, sfasciato, distrutto, malridotto, scassato 
i fam.) contr. intatto, integro, intero B (fig. ) sin. sbalestrato, stordito. 


sconquasso | scon-quàs-so ] s. m. 1 lo sconquassare, l'essere 
sconquassato S bi, HW. la bufera ha fatto un grande scon- 
quasso Ge DAI E TARARE, 2 (fig. ) grave disordine, 
scompiglio HAL, X fl: uno sconquasso generale. — HR 
<+— A sin. rovina, danno, disastro, distruzione B | fig. ) sin. contusio- 
ne, caos, parapiglia contr. serenità, pace, quiete. 

sconsacrare | scon-sa-crà-re ] v. tr. (relig. ) privare un luogo 
o un oggetto del suo carattere sacro ff AE} HE BONA: 
sconsacrare una chiesa. E— ER EUCHRE 

4— sin. desacralizzare contr. consacrare, sacralizzare. 
sconsacrazione [scon-sa-cra-zi6-ne ] s. f. (relig. ) lo scon- 
sacrare , l'essere sconsacrato. EPEE , M AKH 

+ sin. desacralizzazione contr. consacrazione, sacralizzazione. 
sconsideratezza [ scon-si-de-ra-tèz-za |] s. f Tessere sconsi- 
derato; sventatezza, avventatezza. $% ©], AR, AR 

<— sin. imprudenza, insensatezza, dissennatezza (lett. ) . irriflessività, 
impulsività, precipitazione contr. avvedutezza, prudenza, assennatez- 


connessione, 


1382 sconsiderato 


za, accortezza. riflessività, ponderatezza. 

sconsiderato [scon-si-de-rà-to] agg. 1 che agisce -senza ri- 
flettere, senza discernimento & RE A JE 6, bk Z HE EHI. 
ragazzo sconsiderato W% 3 E fie HT 2 fatto o detto senza 
riflettere, senza prudenza $$), F & ft): gesto sconsiderato 
FERRA ® s.m. [f. -a] persona sconsiderata, avventata 45 
FARINA, ARA: comportarsi da sconsiderato REIR , 
{= 8 O sconsideratamente avv. 

«> agg. sin. sventato, avventato, imprudente, scriteriato, dissennato. 
Irriflessivo, impulsivo, precipitoso contr. avveduto, prudente, cauto, as- 
sennato, accorto: ponderato, meditato #4 s.m. sin. sventato, scervella- 
to, dissennato, scriteriato, scapestrato, irresponsabile, sciagurato 
| fam.). 

sconsigliabile [scon-si-glià-bi-le] agg. che non è consiglia- 
bile. A ft], Aid (84) 

<—» sin. inopportuno, disdicevole, inadatto, inadeguato contr. con- 
sigliabile, raccomandabile, opportuno. 

sconsigliare [scon-si-glià-re] v. tr. [io sconsìglio ecc. | non 
consigliare A\fEff: sconsigliare un albergo Atti KH. iti 4 
raccomandare di non dire o fare qualcosa; dissuadere, disto- 
er 3,3) E: sconsigliare dall’accettare. BA (HLA) 
$; 


«—> sin. dissuadere, distogliere. scoraggiare, frenare, inibire contr. 
consigliare, suggerire, raccomandare. convincere, persuadere. 
sconsolante [ scon-so-làn-te ] agg. che rattrista grandemente; 
sconfortante. {# ATE6I, fl AA IERI 

4— sin. scoraggiante, avvilente, deprimente, demoralizzante. delu- 
dente, frustrante contr. confortante, incoraggiante. esaltante, entusia- 
smante, stimolante. 

sconsolato [scon-so-là-to] agg. 1 che non può trovare con- 
forto, che non può essere consolato }H{&f], th) 2 che mo- 
stra sconforto; triste, desolato {L{iBfY,fAfA\KB): espressione 
sconsolata ARA O sconsolatamente avv. 

<> A sin. inconsolabile, disperato contr. consolabile B sin. sconforta- 
to, scoraggiato, abbattuto, avvilito, sfiduciato, depresso, afflitto contr. 
fiducioso, speranzoso, allegro, contento, felice. 

scontabile [ scon-tà-bi-le] agg. che si può scontare FJ JM 
J]: cambiale scontabile. AAT 

+» sin. deducibile, detraibile, sottraibile, scomputabile. 

scontare |scon-tà-re ] v. tr. [io scónto ecc. ] 1 (fin. ) antici- 
pare o farsi anticipare il pagamento di un credito non ancora sca- 
duto in cambio della corresponsione di un interesse WSL; scon- 
tare una cambiale RiB—5K}S8 2 detrarre da un conto; ribas- 
sare {NB ,68+:; REMI, REM: scontare il prezzo di un prodotto 
PEIE Ri i BIT #5 3 pagare, espiare la pena per un reato com- 
messo $, Ik}: scontare tre anni di carcere IR) = / 
( estens. ) subire la conseguenza di qualcosa %W---ft!H{tf{}, 
A- mai k ) : scontare in vecchiaia i vizi di gioventù. 
FERA E CIFRE AAT ft 

<> A (da un conto) sin. sottrarre, detrarre, dedurre, defalcare, 
scomputare contr. aggiungere, includere, conteggiare, calcolare, com- 
putare B ( prezzi) sin. abbassare, diminuire, ridurre, calare contr. au- 
mentare, rialzare, alzare. 

scontato [scon-tà-to] agg. 1 detratto da un importo € {p} 
H EWEN: debito scontato MET Wta 4 ribassato pae AE 
8) ,REOTAI: prezzi scontati HEAR 2 previsto, prevedibile 
BURPPHI: risultato scontato. RIA iyii E 

© Dare per scontato, considerare come già avvenuto, DL- ERAH 


<— A [di prezzi o merci) sin. abbassato, ridotto B sin. ovvio, assoda- 
to, pacifico; risaputo, trito contr. imprevedibile, sorprendente, inatteso. 
originale. 

scontentare | scon-ten-tà-re] v. tr. [io scontènio ecc. ] ren- 
dere, lasciare scontento; non accontentare, non appagare {ii A 
AR, SAT W: scontentare i clienti {fi Di & A}; decisione 
che scontenta tutti. (ERA A LIPARI, EA A 
EEAIEIIERGE 

<« sin. deludere, dispiacere contr. accontentare, soddisfare, esau- 
dire, appagare. 

scontentezza [ scon-ten-téz-za ] s. f. la condizione di chi è 
scontento; insoddisfazione. At, Ax} 

<—» sin. scontento, malcontento, delusione, dispiacere contr. conten- 
tezza, soddisfazione, appagamento. 


scontento [scon-tèn-to] agg. non contento, insoddisfatto 4: 
RAYA) ® s.m. sentimento di insoddisfazione e di disap- 
punto. Atk, A 
<— agg. sin. malcontento, inappagato: deluso, dispiaciuto, amareg- 
giato, sconfortato contr. contento, soddisfatto, felice, appagato @ s. m 
sin. scontentezza, dispiacere, delusione. 
sconto [| scén-to] s.m. 1 (dir. ) contratto con cui una banca. 
previa deduzione dell'interesse, anticipa al cliente l'importo di 
un credito WA 2 deduzione di un importo da altro importo 41 
BWE: somma a sconto di un debito if {ft M&# 3 di- 
minuzione del prezzo praticata dal venditore all'acquirente 4} 
$u,&&fft: sconto del 25%. 25% Hrn 
@ Tasso di sconto, la percentuale d'interesse richiesto da una banca nei 
prestare denaro. MM Æ 
<A [da un importo) sin. sottrazione, detrazione, deduzione, defal- 
co, scomputo contr. computo, aggiunta B (di prezzi) sin. abbassa- 
mento, ribasso, diminuzione, riduzione, calo contr. aumento, rialzo, 
rincaro, innalzamento. 
scontrarsi |scon-tràr-si] v. intr. pron. [io mi scéntro ecc. | 1 
detto di veicolo, cozzare violentemente contro qualcosa ( # $ 
SF) bf Hi. l'automobile si scontrò con un tram E jAi 
HERE T. 2 (fig. ) entrare in conflitto di interessi, di idee 
ELAS, HA. scontrarsi con qualcuno su un problema 
{FRIIBPFSGHAEIAA € v. rifl. rec. 1 detto di veico- 
li, urtarsi, cozzare l'uno contro l’altro ( f{4 F) Hi 2 (es- 
tens. ) affrontarsi, azzuffarsi in una lotta, in un combattimento 
EAR, CFR 3 (fig. ) discordare, divergere profondamente Kj}; . 
HIff : pareri che si scontrano. ERIT H: 
«> v. intr. pron. A sin. cozzare, urtare, collidere B (fig.) sin. di- 
vergere, dissentire, discordare, discutere, questionare, litigare contr. 
concordare, convergere, convenire # v. rifl. rec. | estens. ) sin. batter- 
si, combattere, affrontarsi. 
scontrino [scon-trì-n0] s. m. biglietto di ricevuta che attesta 
l'adempimento di un obbligo o dà diritto a una prestazione ij 
{i {WW#: munirsi di scontrino alla cassa. {FW &AK& Et 
«> anig. ricevuta, marca, contromarca, tagliando, talloncino, cedola 


scontro [ scén-tro] s.m. 1 urto, cozzo violento di veicoli ( 4%: 
SENI) AIA, AI: scontro automobilistico PRIN 2 ( es- 
tens. ) combattimento, battaglia 36 /î,5# 3 (fip. ) contrasto 
violento AJ, MA: avere uno scontro in famiglia. & AZ fi] 
KER 

@ Scontro a fuoco, a colpi di armi da fuoco. ¥ -+k 

<-> A sin. collisione, impatto, botta. incidente B sin. combattimento 
zuffa, tafferuglio Œ ( fig. ) sin. discussione, conflitto, bisticcio, lite, liti- 
gio, diverbio, alterco contr. accordo, concordia. 

scontrosaggine | scon-tro-sàg-gi-ne ] s. f. 1 l'essere scontro- 
so; carattere, temperamento scontroso &#:, ff 2 azio 
ne, discorso da persona scontrosa. HERH a: BIT 
scontrosità [scon-tro-si-tà] s. f. 1 l'essere scontroso ##&_#} 
tif 4684 2 atto, discorso da scontroso. H&M; Emi 
+ sin. ombrosità, intrattabilità. permalosità, suscettibilità contr. so 
cievolezza, affabilità, cordialità, amabilità. 

scontroso [ scon-tré-so ] agg. che si imbroncia, si imper- 
malisce facilmente; privo di cordialità $} 3% {i ; WERI: uomo, 
carattere scontroso JJ W E STAJA; $ E WER O som 
|f. -a] persona scontrosa JJA ESHA; TERRA: non 
fare lo scontroso! YJ RAMET! O scontrosamente avv. 
*> agg. sin. scostante, ombroso, burbero, brusco. permaloso, su- 
scettibile contr. socievole, affabile, cordiale, amabile + s.m. sin. scorbu- 
tico, bisbetico. 

sconveniente [ scon-ve-nièn-te ] agg. che contrasta con la 
correttezza, con la decenza; indecoroso, indecente &3L S% h.: 
Ai HI, PIHER: contegno sconveniente 4388818 IE, A 
HEHE O sconvenientemente avv. 

+-+ sin. disdicevole, inopportuno, indelicato. sconcio, impudico con- 
tr. conveniente, decoroso. decente, castigato. 

sconvenienza [scon-ve-nièn-za] s. f. mancanza di correttez- 
za, di decoro A4L&; AE, IHE.: la sconvenienza di un 
gesto RLH S), PAIRE RE # atto o detto sconveniente 
GRITTI RE: fare delle sconvenienze. 11541 
KPE 


*>» sin. inopportunità, indelicatezza. indecenza, sconcezza contr. 
convenienza, decoro; decenza, pudicizia. 


scopofilo 1383 


sconvenire | scon-ve-nì-re ] v. infr. [ coniugato come conve- 
nire; aus. essere | ( lett. ) essere in contrasto col decoro, con la 
morale; non essere opportuno, adatto. {RK ARAA 
I, Aa 


4— sin. disdire contr. convenire, addirsi, confarsi. 


sconvolgente [ scon-vol-gèn-te ] agg. che sconvolge, im- 
pressiona, turba profondamente fE AE I, FERA DIN 
esperienza sconvolgente. RRA bA 

<> sin. impressionante, sconcertante, scioccante, 
spaventoso contr. tranquillizzante, rassicurante. 


sconvolgere [scon-vòl-ge-re ] v. tr. [ coniugato come volge- 
re | l mettere sottosopra, provocare grande disordine e 
scompiglio $T FL, Wi FL: sconvolgere un piano #T iL + WI 2 
(fig. ) turbare gravemente ELAR RT, ERER E. la notizia 
sconvolse tutti. BSEXERBRAR, 

+— A sin. scombussolare, stravolgere, scompigliare, sovvertire contr. 
ordinare, sistemare, assestare B {fig.) sin. sconcertare, impressio- 
nare, scuotere, traumatizzare. frastornare, confondere contr. calmare, 
tranquillizzare, rasserenare. 

sconvolgimento | scon-vol-gi-mén-to ] s. m. lo sconvolgere, 
l'essere sconvolto; grave perturbamento. JAL, Più fL; Ob A 
T + AERE 

4+—> sin. turbamento, perturbamento, scompiglio, confusione, caos, 
baraonda, subbuglio; | dell'animo) agitazione, inquietudine, | sociale, 
politico e sim.) rivolgimento, mutamento, rivoluzione contr. calma, 
serenità, pace, tranquillità, ordine, stabilità. 

sconvolto [ scon-vòl-to ] agg. messo sottosopra, a soqquadro 
E RLAJS, S15 I; paese sconvolto dalla guerra 18 Rf" RE 
KE 4 (fig. ) gravemente turbato GAP TM, TIERE 
#J: una mente sconvolta. HELI EE 

*— A sin. distrutto, rovinato, sconquassato B (fig. ) impressionato, 
scosso, confuso, sconcertato, interdetto contr. tranquillo, calmo, 
sereno. 

scoop [/ skup / | s. m. invar. (ingl. ) notizia sensazionale 
pubblicata da un giornale prima di tutti gli altri. 


Gi (#@ScRIRAI) 
fl ATI 


E Voce inglese. propriamente ‘grosso cucchiaio, mestolo’. 


inquietante, 


scoordinato [| sco-or-di-nà-to ] agg. che manca di coordina- 
zione, che si muove in modo non coordinato A5 EIS GS, 40fF A 
PR]: un atleta scoordinato J{FATNGRI« 3} fi D scoordì- 
natamente avv. 

scoordinazione | sco-or-di-na-zi6-ne ] s. f. mancanza di co- 
ordinazione nei movimenti del corpo. &}fE4- pl 

+» sin. scoordinamento, disarmonia, goffaggine contr. coordina- 
zione, armonia, scioltezza, 


scooter | /'skuter / | s. m. invar. (ingl. ) 1 motoretta 71% RE 
4E 4 2 imbarcazione a vela capace di slittare sul ghiaccio sotto 
l’azione del vento. Yk EFE 

+ sin. motorscooter anlg. ciclomotore, motorino { fam. ) 
ta 

€ Voce inglese; derivato della voce: gergale to scoot ' guizzare via’. 


motociclet- 


scopa’ [scó-pa] s. f. pianta arbustacea usata per confezionare 
scope per la pulizia dei pavimenti. Kf Pi 

<> sin. erica. 

scopa“ s.f. arnese per spazzare il pavimento, consistente in 
una sorta di grossa spazzola su cui si innesta un lungo manico. 
{| DIM. scopetta, scopino (m. ). 

<—+» sin. ramazza, granata ( region. ). 

scopa’ s.f. gioco che si pratica fra due persone o due coppie 
con le carte italiane che si distribuiscono ai giocatori tre per vol- 
ta RF} ES CHA RAR ( A ER XA De AI EE AA LE Di 
At): partita a scopa. — JEEP ed 

scopare | sco-pà-re] v. tr. | io scépo ecc. ] 1 spazzare con la 
scopa H, Hb: scopare il poren f{Hb 2 (volg. ) possedere 
sessualmente $ji (Hir) #4 (asso! ) avere un rapporto sessua- 
le. HE3 

*+-» A sin. spazzare, ramazzare B ( volg. ) sin. chiavare, fottere. fare 
l'amore { pop. ). 

scopata [sco-pà-ta | s. f. 1 lo scopare in fretta, alla meglio J 


— F 2 (vole. ) coito. #3 
<*—+ A sin. spazzata B | volg. ) sin. amplesso, rapporto sessuale. chia- 
vata { volg. ). 


e ea [ sco-pa-tù-ra ] s. f. lo scopare, lo spazzare. T#I, 
TAR 

scoperchiare [ sco-per-chià-re ] v. tr. [io scopèrchio ecc. | 
togliere il coperchio; portar via ciò che fa da copertura H JF if 
Toe (PRI): scoperchiare una pentola BAR + sco- 
perchiarsi v. intr. pron. rimanere privo del coperchio o di ciò 
che fa da copertura ATRAN; RX) WIG.: la casa si è 
scoperchiata. JE MRIG TS. 


+> v. tr. sin. scoprire, aprire contr. coprire, chiudere, richiudere. 


scoperta | sco-pèr-ta ] s. f. lo scoprire, l'essere scoperto A 

HI: scoperta scientifica. BRERA 

© Che scoperta! , bella scoperta! , (iron. ) si dice a chi proclama come 
nuove delle cose che sono del tutto ovvie. F—AEXMNZN! [ET 
KEANE) 

<-+ sin. ritrovamento, rinvenimento, reperimento. rivelazione. acquisi- 

zione, risultato, ritrovato. 


scoperto [ sco-pèr-to to] agg. 1 non coperto; privo o privato di 
copertura, di riparo {ili #6); REIPA: carrozza scoperta | 
EA 1 #E 2 di persona o parte del corpo, non riparato da 
indumenti WE A BI, IRR RI: braccia scoperte WENT: 
capo scoperto, senza cappello 5 LR M{f ¢ s.m. 1 luogo 
non riparato, non difeso K: dormire allo scoperto RIA 2 
mancanza di fondi in conto corrente XX ; uno scoperto di molti 
milioni —EHTJLA J 8) * O scopertamente av. in modo 
scoperto, esplicito AFA, SE A-fe mtb. agire scopertamente. 
ARRATS 
© Andare a viso scoperto, a fronte scoperta, (fig. ) si dice di chi, aven- 
do la > ia a posto, può sostenere senza timore gli sguardi altrui. 
ILE 
Assegno scoperto, privo di copertura finanziaria. T448 
Giocare a carte scoperte, mettendole in tavola in modo che tutti i gio- 
catori possano vederle pE EIE F EAT MISTE HR, RI MAE 
f); (fig.) agire lealmente, senza sotterfugi. WEZE 
+» agg. A sin. aperto, esposto, indifeso contr. coperto, chiuso, ripa- 
rato, protetto, difeso B sin. nudo, ignudo { lett. } contr. coperto, vestito 
# s.m. {mancanza di fondi) anig. ammanco, passivo, deficit. 
scopettone | sco-pet-t6-ne ] s. m. spazzolone per pulire i 
pavimenti. ( HTF YHHH ) IF 
-scopia secondo elemento di termini scientifici, che indica esa- 
me compiuto mediante la sola vista o con l'ausilio di mezzi otti- 
ci (necroscopia, radioscopia). (PEZA ICE apart, un 
whit") 
scopiazzare [ sco-piaz-zà-re ] v. tr. copiare male e senza di- 
scemimento MALH S ;104#. scopiazzare qua e là. ALIS ; 
KIS_ARMI_-A 
scopiazzatore |sco-piaz-za-t6-re ] s. m. [f. -trice] chi sco- 
piazza. DRIVE: DEE 
scopiazzatura |sco-piaz-za-tù-ra ] s. f. lo scopiazzare WHALE} 
Et / la cosa, l’opera scopiazzata HHE RIA PI, PE 
ih: una banale scopiazzatura. — WEE E RITRAE 
-scopio secondo elemento di parole composte di origine greca 
o di formazione moderna, che designa strumenti con i quali si 
possono compiere icolari osservazioni ( microscopio, 
periscopio). (BAFIERNARIAIRARIAMRIAE R 
ht Ar MEI, ERR ) 
SCOpo |scò-po | s.m. ciò a cui si tende, che si desidera otte- 
nere; fine AN), HR: prefiggersi uno scopo RA G MARE 
Bi 4 persona o cosa a cui è finalizzato tutto un modo di agire 
=a its lo scopo di tutta una vita. — ET H Z + BI) 
H ER 
*» sin. obiettivo, mira, intento, intenzione, proposito: ideale, aspira- 
zione. 
E Parola che ha origine dal greco skopós ‘bersaglio, mira’. 


scopofilia | sco-po-fi-li-a ] s. f. 
scopofilo |sco-pò-fi-lo] s.m. [f. -a] (psicol. ) voyeur. $ 
ERA 


( psicol. ) voyeurismo. H 


1384 scopone 


«> sin. guardone (pop. ). 


scopone [sco-pé-ne] s. m. variante del gioco della scopa che 
si gioca in quattro distribuendo in una sola volta tutte le carte del 
mazzo. KiE EL RAFIR —B DI ASTREA ATA ) 
scoppiare [scop-pià-re] v. intr. [ io scòppio ecc. ; aus. es- 
sere ] 1 spaccarsi, rompersi con violenza e all'improvviso; e- 
splodere +F KE: è scoppiata una bomba —GIKESRHRKE T 
2 (fig. ) prorompere MX, RA: scoppiare a piangere k 
PiSfi BE 3 (fig. ) non poteme più XKRAX =: scoppiare di cal- 
do WFE; scoppiare dalle risa, ridere smodatamente ##É/{ 
KS: mangiare fino a scoppiare, a crepapelle E iF iita, AA 
# essere sovraffollato dl HB AHi. la sala scoppiava di 
gente KITE FA. 4 (sport) cedere per stanchezza ( PHI 
57) BHE. il corridore scoppiò a metà salita fia 3) m fa 
T- EREE T EE, 5 manifestarsi con subitanea violen- 
za SRH FL: sra per scoppiare un temporale. — t 3 FI EILH 
HEI o 


@ Scoppiare di salute, essere in condizioni di salute eccellenti. 5i% 


SEE 
<— A sin. (di bomba o esplosivo) esplodere, deflagrare, brillare. {di 


pneumatico e sim. ) spaccarsi, squarciarsi B {in lacrime, a ridere) sin. 
erompere, dirompere C {dal ridere] sin. sbellicarsi, sganasciarsi, 
scompisciarsi D ( di rabbia, di invidia, di caldo ecc.) sin. schiattare, 
morire, crepare E ( sport) sin. cedere, abbandonare contr. resistere, 
farcela F sin. scatenarsi, divampare, esplodere. 


scoppiare” v. tr. [io scòppio ecc. ] separare cose che forma- 
no una coppia; spaiare. 4fX} {EHM 
+— sin. scompagnare, dividere, separare, scindere contr. accoppia- 
re, appaiare, abbinare, riunire. 
scoppiettamento | scop-piet-ta-mén-to ] s. m. (non com. ) 
lo scoppiettare. SAS Uni ps 
scoppiettante [scop-piet-tàn-te | age. che scoppietta, crepi- 
tante (anche fig. ) RIESAME RI: una risata 
scoppiettante. — PERIA NS 
scoppiettare [ scop-piet-tà-re] v. intr. [ io scoppiétto ecc. ; 
aus. avere] 1 mandare brevi scoppi secchi, crepitare ( detto di 
ciò che brucia o anche della fiamma) AH HEA E, AHI 
pi: la legna bruciava scoppiettando AEREE, 2 
(fig. ) risonare, riecheggiare ripetutamente [E| #, [E] HW]; scop- 
piettavano frizzi e risate. VAGA ER, 
scoppiettio | scop-piet-tì-0] s. m. uno scoppiettare vivace e 
frequente. RESI, ipeni 
<—» sin. crepitio. 
scoppio [ scòp-pio ] s.m. 1 lo scoppiare, il rompersi violente- 
mente e con gran rumore; esplosione REF ,J##: lo scoppio di 
una caldaia, di una mina WP RR.: Hb ERRE 2 (estens. ) il 
rumore prodotto dallo scoppio di qualcosa REF, MERLI. sen- 
tire uno scoppio Ir} —PMEKE= 3 (fig. ) l'insorgere improv- 
viso di un evento ## 42, RIR RÆ » lo scoppio della guerra fl 
14% 4 il manifestarsi violento di un sentimento (118 2E f ) 
RIDER: scoppio d'ira. WRR 
® A scoppio ritardato, si dice di bomba la cui esplosione avviene dopo 
un certo tempo dalla percussione della spoletta | HERH) ERA, HA 
8); (fig. ) con ritardo rispetto al tempo normale ZEM #4, RI. ridere 
a scoppio ritardato. ERREPA 
Motore a scoppio, che funziona con miscela detonante. ff 
<+— A sin. deflagrazione, detonazione, brillamento B (estens. ) sin. 
botto, boato, fragore G ( fig.) sin. esplosione, scatenamento, confla- 
grazione D {| di un sentimento) sin. impeto, impulso. 
scoppola [ scòp-po-la ] s. f 1 (region. ) scappellotto dato 
sulla nuca; colpo, botta XTHE/r WREE 47 4 (fig. ) grave 
pra o danno EKHAR, wash 2 ( roman. ) berretto. $ 
W 
<-— A | region. ) sin. scappellotto, scapaccione B { roman. ) sin. cop- 
pola. 
E Forse derivato di coppa ‘nuca’. 


scoprimento | sco-pri-mén-to ) s. m. lo scoprire, il togliere 
quanto copre Hkt ( W mW): lo scoprimento di una statua. — 
ETA REIR AFL 


<— sin. svelamento, disvelamento contr. copertura, velamento, 
scoprire [| sco-prì-re ] v. tr. [coniugato come coprire | 1 to- 


 —— 


gliere a una cosa ciò che la copre, la nasconde, la ripara; to- 
gliere i panni che coprono il corpo o una parte di esso HJF W 
si); SERE. scoprire la pentola #4 H Ati; scoprire le brac- 
cia ig di FP; scoprirsi il capo, togliersi il cappello KRW} 2 
lasciare indifeso, senza protezione {E JE iE it ( RERE) 3 
lasciar vedere ER, EBER: scoprire una carta FER 4 (fig. ) 
palesare, manifestare XR, XH: scoprire i propri sentimenti 
AE A ChE 5 giungere alla conoscenza di fatti, cose, luo- 
ghi prima sconosciuti HM: scoprire la verità MCH HI; 
Colombo scoprì l'America fe m RAT EHM, 6 individuare, 
identificare BEI, 1A HI: scoprire il colpevole AH AU 4 
riconoscere in qualcuno qualità prima ignorate Ẹ iH : scoprire la 
lealtà di una persona RM APT + scoprirsi v. rifl. | 
liberarsi dei panni che coprono il corpo o una parte di esso; to- 
gliersi indumenti pesanti indossandone di più leggeri RR ; Hi |: 
Mi; è ancora presto per scoprirsi MER [RARI 2 
(fig. ) manifestare, rivelare le proprie intenzioni, il proprio 
pensiero XH À CHI G A; H A G AA: con noi non ha 
voluto scoprirsi {Bh ARTITRITÀE A c iE. 3 uscire allo 
scoperto; esporsi a un attacco S A iilt.: il pugile si 
scoprì e finì al tappeto. iP RR Sr EM. 
@ Scoprire il fianco, (fig. ) esporsi a critiche. 48 Sttttit 

Scoprire l'acqua calda, (fig. , iron.) presentare come nuove e origi- 

nali cose ovvie e banali. ;tkR#ABNS MARFSMHNS 

Scoprire le carte, (fig. ) render note le proprie intenzioni. #2 6 2# 

sE 

Scoprire una statua, inaugurarla togliendole il velo che la copriva. + 

-BbRaH 
+— v. tr. A sin. svelare, denudare {| parti del corpo), scoperchiare 
[una pentola) contr. coprire, ricoprire, chiudere B sin. sguamire, 
esporre contr. proteggere, difendere, riparare C sin. mostrare contr. 
coprire, nascondere D { fig.) sin. manifestare, rivelare, svelare, espri- 
mere contr. occultare, nascondere, celare, dissimulare E sin. indivi- 
duare, trovare, ritrovare, reperire, rinvenire, apprendere, accorgersi 
contr. ignorare F sin. identificare, individuare. riconoscere @ v. rif. A 
sin. svestirsi, spogliarsi, denudarsi contr. coprirsi, vestirsi, rivestirsi B 
fig.) sin. uscire allo scoperto, sbilanciarsi, aprirsi, tradirsi contr. dis- 
simulare C sin. esporsi, rischiare contr. difendersi, ripararsi, stare in 
Quardia, 
scopritore [sco-pri-t6-re] s.m. [f. -trice | chi scopre, chi fa 
conoscere cose prima ignote. IU 
+—> sin. | in campo scientifico e sim. ) inventore, padre, artefice. | di 
artisti, di talenti) talent-scout, pigmalione. 
scoraggiamento [ sco-rag-gia-mén-to ] s. m. 
di chi è scoraggiato. SIE, it 
+— sin. sconforto, abbattimento, avvilimento, depressione, sfiducia, 
prostrazione. frustrazione, delusione contr. incoraggiamento, consola- 
zione, conforto, sollievo. fiducia, entusiasmo. 


scoraggiante [ sco-rag-giàn-te |] agg. che scoraggia, che de- 
prime FARGES HI, E ASEH.: risultato scoraggiante. 
EARDERE) MR 

+ sin. sconfortante, avvilente, deprimente, sconsolante, demora- 
lizzante, desolante. frustrante, deludente contr. incoraggiante, contor- 
tante, rassicurante. esaltante, entusiasmante. 


scoraggiare | sco-rag-già-re ] v. tr. [io scoràggio ecc. ] 1 to- 
gliere coraggio, infondere sfiducia: deprimere {ff WE, fitti. 
le difficoltà lo scoraggiano [A y tE fe i iE 2 (estens. j 
frenare, sconsigliare PAJE, 391E; la crisi politica scoraggia gli 
investimenti Kgg ELER A A PULSE A, + scorag- 
giarsi v. intr. pron. perdere coraggio, abbattersi. STEE, He 
+» v.ir. A sin. sconfortare, abbattere, avvilire, demoralizzare, pro- 
Strare; frustrare contr. incoraggiare, confortare, risollevare, rassicurare 
B (estens. ) sin. disincentivare contr. incoraggiare, incentivare, favorire 
scoraggiato [sco-rag-già-to] agg. che ha perduto coraggio o 
fiducia; abbattuto, avvilito. E & A API, EARLE 
KJ, AEST 

+ sin. sconfortato, depresso, demoralizzato, sfiduciato, rattristato 
contr. incoraggiato, rianimato, fiducioso, speranzoso. 

scoramento [ sco-ra-mén-to ] s. m. stato d'animo di chi è pri- 
vo di fiducia, triste, avvilito KGET, SE IE. farsi pren- 
dere dallo scoramento. Tube aA.,A54MiE 

scorazzare + scorrazzare. 


scorbutico [ scor-bù-ti-co] agg. { pl. m. 


stato d'animo 


-ci | ( med.) di 


scorbuto, relativo allo scorbuto Hi mi ii AY, 4 RH Mi + 
age. es.m. [f. -a] 1 (med. ) che/chi è affetto da scorbuto H 
AIE RI; Hifi Wii r 2 (fig.) che/chi ha un carattere 
scontroso e scostante $ ft], XE LALA RELA 
MA: non fare lo scorbutico! AIAR! O scorbutica- 
mente avv. in modo scontroso. #5 api 

«+ agg. es. m. [ fig.) sin. scontroso, scostante, intrattabile contr. 
affabile, cordiale, socievole. 


scorbuto [ scor-bù-to o scòrbuto ] s. m. (med. ) malattia do- 
vuta a carenza di vitamina C, che si manifesta con dimagrimen- 
to, ulcerazioni ed emorragie delle gengive e degli organi inter- 
ni. fs 

Dal latino scientifico medievale scorbutus, che è dall'antico scandi- 
€ navo skyr-bjugr, nome di una malattia | bjugr) causata dal latte ca- 
gliato { skyr). 
scorciamento | scor-cia-mén-to ] s. m. (non com. ) lo scor- 
ciare, il rendere più corto. FER, fi} 
scorciare | scor-cià-re ] v. tr. [| io scórcio ecc. | accorciare, 
rendere più corto JF% , ff GA #1: scorciare le maniche di una 
giacca fl FAIMMIT Æ scorciarsi v. intr. pron. diventare 
più corto, più breve Fi, Ri: in autunno le giornate si scor- 
ciano. SI TER, GREAT 
<> v.ir. sin. accorciare, ridurre, abbreviare contr. allungare # v. intr. 
pron. sin. accorciarsi, abbreviarsi, ridursi contr. allungarsi. 
scorciatoia | scor-cia-té-ia ] s. f. 1 la via che unisce due luo- 
ghi con un percorso più breve rispetto alla strada principale jr 
Hi. HEI: prendere una scorciatoia PVT, ti 2 (fie. ) 
espediente, mezzo più rapido per raggiungere uno scopo. (IWE 
JERY) EREINA 
<*-— [fig.) sin. scappatoia, accorgimento, stratagemma, escamotage, 
truccū. 
scorcio | scór-cio | s. m. 1 rappresentazione grafica di una 
figura, in modo che alcune parti appaiano più vicine {LEM E 
STKBIKHE 2 spazio limitato di visuale fi RAI EF: vedere 
uno scorcio di mare ANKE —fA 3 ultima parte di un perio- 
do di tempo AHI, kil]: lo scorcio dell'estate. WA 
® Di scorcio, con una forte angolazione ME- HEJSA) HAS: 

i fig.) di sfuggita. ‘RtH, mtti 

+-+ A sin. angolo, pezze, porzione B ( di un periodo di tempo) sin. 
fine, conclusione, termine contr. inizio, principio. 


scordare’ [scor-dà-re] v. tr. [ io scòrdo ecc. | lasciar cadere 
dalla memoria; dimenticare Gil, it: scordare un appunta- 
mento hit -wW#]4 è scordarsi v. intr. pron. dimenticarsi. 
Hic, 

+> v. fr. sin. dimenticare contr. ricordare, rammentare. 

scordare” v.tr. | io scòrdo ecc. ] far perdere l'accordatura {ii 
iL (PAS: scordare una chitarra 1H fu (RA 
i) $ scordarsi v. intr. pron. perdere l'accordatura 3E Și], 4 
ii; il pianoforte s'è scordato. KENEEN. 

«+ contr. accordare 

scordato | scor-dà-to ] agg. che ha perso l'accordatura; 
stonato GE WR, A- {7}: un violino scordato. Kii Er Hz) 
sr 

<—» sin. stonato contr. accordato, intonato. 

scordatura | scor-da-tù-ra ] s. f. il perdere l'accordatura ( det- 
to di uno strumento musicale). (K3ESSAGEO AH 
scoreggia [sco-rég-gia], o scorreggia, s. f. [pl. -ge] 
( pop. ) emissione rumorosa di gas intestinali; peto. JH 

+-+» sin. peto, flatulenza. 

scoreggiare | sco-reg-già-re], o scorreggiare, v. intr. | io 
scoréggio ecc. ; aus. avere] (pop. ) fare scoregge. ji 
scorfano | scòr-fa-no ] s. m. (spreg. ) persona molto brutta. 
(CARA MA 

4— sin. mostro, mostriciattolo. 

scorgere | scòr-ge-re ) v. tr, [ pres. io scòrgo, tu scòrgi ecc, ; 
pass. rem. io scòrsi, tu scorgesti ecc. ; part. pass. scòrto ) 1 
riuscire a vedere, a distinguere ( Kiih) ATA), BAH: scorge- 
re una luce in lontananza EAT AIMEE: scorgere qual- 
cuno tra la folla {E ARPA HK A; entrò in casa senza farsi 
scorgere, senza farsi vedere {HRI ERARAS, 2 (fig. ) 


discernere, individuare con la mente; accorgersi di qualcosa % 
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Hi, #1: scorgere un pericolo. RANE 
<— A sin. avvistare, notare, intravedere, ravvisare B { fg. } sin. 
scoprire, intuire, cogliere, individuare, accorgersi. 
scoria | scò-ria ] s. f. 1 prodotto di scarto della fusione o della 
raffinazione di un metallo 4 tit 2 (fig. ) residuo inutile o 
dannoso tf% , #1: liberarsi dalle scorie di una cultura libre- 
sca. EFBARIVUP RI 
®@ Scoria vulcanica, | geol. ) materiale frammentario eruttato dai vulcani 
durante la fase esplosiva. Li 
Scorie radioattive, | fis.) i materiali radioattivi che si formano durante 
una reazione nucleare. Hitt EH 
< A sin. scarto, rifiuto, residuo, detrito B | fig.) sin. residuo; scar- 
to, avanzo. 
scorificare [sco-ri-fi-cà-re] v. tr. [ io scorîfico, tu scorìfichi 
ecc. | (metall. ) liberare un minerale dalla sua ganga; ridurre in 
scorie. ft tir, EREHE 
scorificazione [ sco-ri-fi-ca-ziò-ne ] s. f. ( metall. ) opera- 
zione e risultato dello scorificare. ttk, ili 
scornare [scor-nà-re] v. tr. [io scòmo ecc. ] colpire con le 
coma Hfi Hti AARE) Æ scornarsi v. intr. pron. 1 rom- 
persi le coma Wffi ,47Tffi 2 (fig. ) fallire in un'impresa rimanen- 
do deluso. AJA RER EA (RAI) 
«+ v tr. sin. incornare # v. intr. pron. (fig. ) sin. scottarsi. 
scornato | scor-nà-to] agg. 1 con le corna rotte Wi T f AJ 2 
(fig. ) beffato, deluso. & HBJ, HERY 
<- (fig. | sin. umiliato. 
scorniciare [scor-ni-cià-re] v. tr. [ io scornìcio ecc. ] 1 to- 
gliere dalla cornice MEP F : scorniciare un ritratto { — 
rifà MERE HE F 2 modellare a forma di cornice. fil {E W 
scorno | scòr-no] s. m. vergogna, umiliazione ; beffa che con- 
segue a un insuccesso. HH H, Elk 
*— sin. vergogna, ignominia contr. soddisfazione, onore. 
scorpacciata | scor-pac-cià-ta ] s. f. mangiata abbondante e 
ingorda (anche fig.) W$ li. una scorpacciata di ciliegie, 
di film. WIZARTIER: VA L REE 
<*— sin. abbuffata, sbafata. 
scorpione [ scor-pi6-ne ] s. m. 1 animale degli artropodi dal 
corpo nero e appiattito, provvisto anteriormente di due pinze e 
posteriormente di un sottile prolungamento terminante in un acu- 
leo velenoso If 2 Scorpione, (astr. ) costellazione e segno 
dello zodiaco in cui il Sole transita tra il 23 ottobre e il 22 no- 
vembre. KR (E ) ME 
scorpionidi | scor-piò-ni-di ] s. m. pi. (zool. ) ordine di arac- 
nidi diffusi nei luoghi caldi di tutto il mondo; hanno corpo divi- 
so in cefalotorace e addome. WIE #49) 
scorporamento | scor-po-ra-mén-to] s. m. lo scorporare, 
l'essere scorporato HER, WE : scorporamento dell'Iva. HHA 
HAER 
scorporare | scor-po-rà-re ] v. tr. [ io scòrporo ecc. ] 1 to- 
gliere dei beni da un complesso patrimoniale unitario ( M—&É IH 
Fe) n, + 2 (estens. ) separare, togliere da un insieme. 
(PESO) AN 
+» [estens.} sin. levare, sottrarre. suddividere, smembrare contr. 
accorpare, inglobare. 


scorporo | scòr-po-ro] s. m. l'operazione dello scorporare; la 
pane che viene scorporata. AB, W 2s 16M 884,0 
A 


*- sin. separazione, suddivisione, smembramento contr. accorpa- 
mento. 
scorrazzare [scor-raz-zà-re], o scorazzare v. intr. [ aus. 
avere ] 1 correre qua e là per gioco, per divertimento (3, 3E 
pijp: i bambini scorrazzano in giardino &f-{[1{E#E A Ex 
EA 5. 2 vagare per un territorio predando. MH HEE) 
<> A sin. ruzzare, correre. rincorrersi B sin. saccheggiare, razziare. 
Sebbene diffusa, la variante scorazzare è scorretta. scorrazzare è 
infatti un derivato del verbo correre. 
scorrazzata [ scor-raz-zà-ta ], o scorazzata, s. f. lo scor- 
razzare un poco IX, [n]#F Hi / (estens. ) breve escursione, 
gita rapida HHF, VLIE: una scorrazzata in macchina. ML HF 
<*— sin. giro, escursione, gita, scorribanda-| scherz. ). 
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scorreggia e deriv. = scoreggia e deriv. 


scorrere [ scér-re-re ] v. intr. [ coniugato come correre; aus. 
essere ] 1 muoversi lungo un tracciato, in un condotto, su una 
superficie; fluire Wi, di 3): il sangue scorre nelle vene indze 
WEEN. 2 ( estens. ) procedere senza intoppi, agevolmente 
(anche fig.) Ùii&, i: una frase che scorre SPV h4 
f 3 (fig. ) trascorrere, passare ( Hfj] ) iHi: ore che scorrono 
lente tS Mi it BYE [E] ® v. tr. leggere in fretta, superficial- 
mente WI, BR: scorrere il giornale. TIVE ( BR) HA 
+— v. inir. A sin. fluire, defluire, colare contr. bloccarsi, arrestarsi B 
| estens. ) sin. procedere, filare, fluire contr. bioccarsi © (fig. ) sin. 
passare @ v. tr. sin. sfogliare, leggiucchiare. 

scorreria [scor-re-ri-a] s. f. incursione in un territorio o in un 
tratto di mare a scopo di saccheggio e di devastazione. ( Af4#F 
TRI) RE, 

+— sin. scorribanda, incursione, razzia, saccheggio. 

scorrettezza | scor-ret-téz-za] s. f 1 mancanza di correttez- 
za; inesattezza, errore Sii; AIH] 2 l'essere scorretto, poco 
educato &4L,t&=##f: scorrettezza di comportamento KALAY 
ITA WEAGE ITA 4 azione, discorso scorretti, scortesi, 
ALA FT, MWERA 

<— A sin. sbaglio, imprecisione contr. correttezza, esattezza, preci- 
sione B ( l'essere scorretto) sin. siealtà, disonestà. scortesia contr. cor- 
rettezza, lealtà, onestà. cortesia © (alto scorretto) sin. mancanza, 
scortesia, villania, sgarbo. 

scorretto [ scor-rèt-to] agg. 1 che non è corretto, che presen- 
ta errori Gir) AP): traduzione scorretta Six ( KA MW 
HJ) BIBI 2 di azione, scortese, sleale &3L 89; A 1F 4 fi: 
gioco scorretto, falloso 15 R RUN SFR: A ZIE IP BE 
# di persona, che si comporta con slealtà FWI ft], ASFE FA 
[7] O scorrettamente avv. 

<— A sin. errato, sbagliato, inesatto, impreciso contr. corretto, preci- 
so, esatto, giusto B sin. sleale, disonesto. scortese contr. corretto, le- 
ale, onesto. cortese. 

scorrevole [ scor-ré-vo-le ] agg. 1 che scorre 7311]: porta 
scorrevole YI], HET] 2 che scorre facilmente, senza intoppi 
ili H: traffico scorrevole 1h iÑ 366 / (fig.) che si 
svolge, si sviluppa con fluidità i$% 1), Mi. HIP): prosa scorre- 
vole LTMA DO scorrevolmente avv. 

+— A [ spec. di traffico) sin. veloce, fluido contr. lento, bloccato B 
| fig. ) sin. fluido, sciolto, agile contr. contorto, faticoso, pesante. 
scorrevolezza [scor-re-vo-léz-za] s. f. l'essere scorrevole. 
ira ei, dA 

+ A sin. fluidità contr. lentezza, impaccio B (fig.) sin. scioltezza, 
agilità contr. pesantezza. 

scorribanda [ scor-ri-bàn-da ] s. f.  scorreria di una banda di 
armati Ried, RE 4 (scherz. ) rapida incursione in 
una zona, una località F HEA . fare una scorribanda 
in città. [Na Xf4E—Rehkr 

<— A sin. incursione, razzia, saccheggio B | scherz. ) sin. scorrazza- 
ta, corsa, giro. 

scorrimento [ scor-ri-mén-to ] s. m. lo scorrere, il trascorrere 
OK) di; (AE) fi}: lo scorrimento delle acque, del tem- 
po. KAHES ITA E 

+ A (di acque) sin. flusso, deflusso contr. ristagno B | del traffico) 
sin. flusso contr. ingorgo, blocco. 

scorsa [scér-sa] s. f. lo scorrere in fretta con gli occhi; rapida 
lettura WWE, BE): dare una scorsa a un giornale. {Wi ( RM 
(RI) — KR 

*— sin. sguardo, occhiata, letta, passata. 

scorso [scór-so] agg. passato, trascorso Rit Aff), WHEN 
{ER HAY: l'anno scorso X4F # s.m. errore involontario dovu- 
to a fretta o disattenzione [O Ai 2 m AUi R: scorso di penna. 
<>» agg. sin. passato contr. presente, attuale. prossimo, futuro, ven- 
turo # s.m. sin. svista, lapsus. 

scorsoio [scor-s6-i0] agg. solo nella loc. nodo scorsoio , no- 
do tale da formare un laccio che si stringe quanto più si tira. 
({XBia]&A nodo scorsoio ) iii 

scorta [| scòr-ta] s. f 1 l’azione di scortare per sorvegliare o 
proteggere; la le persone o i mezzi che compiono tale 


persona, 
azione fit, FE; DBA APE: scorta armata RETE, 


EEE; essere di scorta 443% HP ; fare la scorta a qualcu- 
no PRERA PRERA 2 provvista di denaro, viveri o altri be- 
ni da utilizzare in caso di necessità Wta (if: esaurire le 
scorte FE ( ft) 3 pi. in una fabbrica, giacenze 
di prodotti finiti da smerciare. ( TJ WD ETE 
© Ruota di scorta, in un autoveicolo, ruota di riserva da utilizzare in caso 
di foratura. 4A fe 
scora d'onore, reparto in armi che rende onore a un'autorità e 
l'accompagna in cerimonie ufficiali. {ttp 
<—+ A sin. guardia, sorveglianza B sin. seguito, accompagnamento, 
difesa. accompagnatore, guardaspalle, guardia del corpo C sin. riforni- 
mento, approvvigionamento D pi. sin. giacenza, riserva. 
scortare [ scor-tà-re ] v. tr. [ io scòrto ecc. | accompagnare 
per sorvegliare, proteggere, rendere onore. {it , f T; Pi 
scortecciare [ scor-tec-cià-re | v. tr. [ io scortéccio ecc. | 1 
privare della corteccia HEFIR (HEA Hit ) ME. scoriec- 
ciare un tronco RE FRI 2 (estens. ) togliere l'intonaco di 
un muro, la vernice di una parete ecc. BEERS | MARC (aki 
3) è scortecciarsi v. intr. pron. perdere la corteccia (#fXxik 


HET) A (estens. ) perdere l'intonaco, scrostarsi. 
KIERA MERITA 


<— A sin. scorticare, decorticare, scorzare B sin. scrostare. 
scortecciatrice [ scor-tec-cia-trì-ce ] s. f. macchina usata 
nell'industria della cellulosa per eseguire la scortecciatura delle 
pine CESTOLITATI FIR HL 

*- sin. decorticazione, scorzatura. scrostatura. 
scortese [scor-té-[e] agg. privo di garbo, di cortesia; villa- 
no KELAY, AILS AS HEA, EALS: persona, gesto scortese 
HEHA; RILAR] D scortesemente avv. 
+—> sin. sgarbato, villano, maleducato, incivile, screanzato, cafone, 
insolente, scostumato (region. ) contr. cortese, garbato, gentile, ama- 
bile, cordiale. 
scortesia [scor-te-fì-a] s. f 1 l'essere scortese &3L, 4 îL 
MAE, X4L 2 atto, parola scortese 4 #LAYE( 385230): 
fare, dire una scortesia. KALI: RAVE 
*— A sin. villania, inciviltà, maleducazione, cafonaggine contr. corte- 
sia, garbo, gentilezza, amabilità, affabilità, cordialità B sin. sgarbo, 
cafonata, mancanza, scorrettezza contr. cortesia, favore, gentilezza, 
premura. 
scorticamento [scor-ti-ca-mén-to] s. m. lo scorticare, lo 
scorticarsi , l'essere scorticato. # #( #9) E 
scorticare [ scor-ti-cà-re ] v. tr. [io scértico, tu scdrtichi 
ecc. | 1 scuoiare un animale ucciso #j# 199) 2 ( estens. ) 
produrre una lacerazione della pelle #0 ( [KH — EPIR] ) H 
ik: scorticarsi un braccio #ER& FW + scorticarsi v. inir. 
pron. lacerarsi la pelle. #t#&(5{&H4 —M{uf) Eh 
+— v. tr. A sin. scuoiare, spellare B ( estens. ) sin. sbucciare, escoria- 
re, graffiare, lacerare. 
scorticatura [ scor-ti-ca-tù-ra] s. f. 1 lo scorticare #IX( 2147 


AI) Re:R HERRERA) ER 2 (med. ) abrasione. (Hi 
REESE) ene th 


+— A sin. scorticamento, scuoiamento B | med.) sin. sbucciatura, 
spellatura, graffio, escoriazione. 
scortichino [| scor-ti-chì-n0 ] s. m. 1 chi scortica gli animali 
macellati #4 R $r 2 coltello per scorticare. $)$ H7] F 
scorza [ scòr-za] s. f. 1 rivestimento del fusto e delle radici de- 
gli alberi; corteccia #7, Æ / buccia grossa di alcuni frutti 
(JET) ARE. scorza di limone. FREIE DIM. scorzetta 2 
Fiy ) pelle di alcuni pesci e serpenti ( ff tE H) E 3 
g. ) aspetto esteriore J Æ, Sh: non badate alla scorza. (R 


LARE PEA. 
«—> A sin. corteccia B sin. buccia C ( di serpenti) sin. pelle, spoglia D 


{ fig.) sin. apparenza, aspetto, parvenza. 

scorzetta [scor-zét-ta] s.f. 1 scorza sottile ji, HE 2 
pezzetto di buccia di un frutto ( Ema) ILIRE : scorzelta 
di limone. WIRFT IE 

scoscendimento [sco-scen-di-mén-to ] s. m. 1 crollo, frana 
di masse rocciose (#11) fi, RA 2 luogo scosceso. Hh tA 
BE AV HLT 

4—> (luogo scosceso) sin. dirupo, precipizio, burrone, voragine. an- 
fratto, pendio. 


scosceso [ sco-scé-so] agg. dirupato, ripido, erto ELR HS , F$ 





Wi); pendio scosceso. BEH 
++ contr. pianeggiante, piano. 


scosciare [ sco-scià-re ] v. tr. [ io scòscio ecc. ] staccare le 
cosce di un pollo o di un altro animale, prima o dopo la cottura 
(RETE RI) DIRI (ER HE fb zh H ) IRR è scosciarsi v. intr. 
pron. nella danza, eseguire una spaccata. ($R. {k Hih ) EF 
X, TM 
scosciata | sco-scià-ta ] s. f. scoscio, spaccata. ( #ER {k 
PI) Ent, BI 
scosciato [ sco-scià-to] agg. si dice di indumento che lascia 
molto scoperte le cosce; sgambato #5 ipii Ak mi PUR R; (Ax 
IE) FARI Xi): un costume da bagno molto scosciato. WXEJE 
+» sin. sgambato. 
scoscio [scò-scio ] s.m. 1 nella danza, spaccata ( SERA {KH 
day) e E - T4 2 incavatura dei calzoni tra le 
*> (dei pantaloni) sin. cavallo, inforcatura. 
scossa [ scòs-sa ] s. f 1 lo scuotere, lo scuotersi, l’essere 
scosso fa} , HEIA / movimento, sussulto improvviso fié 4), fé 
$.: scossa di terremoto. WESI FERRI Scie si DIM. scosserta 
ACCR. scossone( m. ) 2 (fig. ) dolore, turbamento grave jÉ 
fi UL ET]: la notizia provocò in tutti una forte scossa. jX 
MAX PE _ TIENIE. 

® Scossa elettrica, sensazione provocata sull'organismo da una scarica 

di corrente elettrica. $h 
+— A sin. scotimento, botta, colpo, urto B sin. sussulto, sobbalzo, 
sballottamento C (fig. ) sin. trauma, shock, colpo, botta. 
scosso [ scòs-so | agg. turbato, impressionato fE té PI, tits 
ft): rimanere molio scosso. tig AL 
++ sin. scioccato, traumatizzato, sconvolto, agitato, confuso contr. 
sereno, tranquillo, calmo, imperturbabile, impassibile. 
scossone | scos-s6-ne | s. m. scossa violenta, sobbalzo 587 
Res. eli scossoni del treno. T|% H9387) E z) 
scostamento | sco-sta-mén-to ] s.m. 1 lo scostare, lo scostar- 
si WH, EF 2 (mat. , stat. ) differenza dei valori veri di una 
grandezza rispetto a quelli medi calcolati. (2E 
*+—> sin. allontanamento, spostamento, rimozione contr. accostamen- 
to, avvicinamento. 
scostante | sco-stàn-te| agg. che suscita antipatia; poco so- 
cievole 5| Æ R&M; A E fr 9, ARI): un individuo 
scostante. — VAGGRERRIMA,—DABIEBMA 
+ sin. antipatico, scorbutico, scontroso, intrattabile contr. simpati- 
co, socievole, affabile, cordiale, amabile. 
scostare [ sco-stà-re ] v. tr. [ io scòsto ecc. ] allontanare una 
cosa da un'altra #8} ,#&X: scostare una sedia dal muro E — 
RF MH] # scostarsi v. rifl. allontanarsi, farsi da 
parte & HEX: scostarsi dal tavolo. MAT HEF 
+-+ v. fr. sin. scansare, spostare, allontanare, separare, staccare 
contr. accostare, avvicinare è v. rifl. sin. scansarsi, spostarsi contr. 
accostarsi, avvicinarsi 
scostumatezza | sco-stu-ma-téz-za] s. f. l'essere scostuma- 
to; detto, atto da scostumato, HR IS A RUER E IT 
<>» sin. dissolutezza, licenziosità, immoralità contr. morigeratezza, 
lemperanza. 
scostumato [ sco-stu-mà-to ] agg. che si comporta in modo 
contrario alle norme della morale e del costume HIRUKI HI, € 
{AK #: persona scostumata HAARE / (estens. ) vizio- 
so, immorale 5 Hy, EKER: vita scostumata TX NI 
ili è s.m. [f. -a) persona scostumata ʻE Xiii ph i , E fEW ik 
# U scostumatamente avv. 
+ sin. dissoluto, dissipato, depravato, vizioso, immorale contr. 
mongerato, castigato, virtuoso. 
scotch [/ skotf / | s. m. invar. (ingl. ) 1 whisky scozzese Jh 
#5 Ata 2 nastro autoadesivo trasparente. HR 
scotennare | sco-ten-nà-re | v. tr. | io scotenno ecc. | l to- 
gliere la cotenna ad animali j4 33) HHE : scotennare il ma- 
iale PIHK 2 asportare il cuoio capelluto del nemico ucciso o 
catturato HE ( WAILERS RAHI) E&R: i pellirosse 
scotennavano i nemici. (JU) ES A#IRE ABILE, 
+— anig. scuoiare, spellare, scorticare. 
scotennatura | sco-ten-na-tù-ra ] s. f. lo scotennare #|{#% 4}) 


scottatura 1387 
WAJE 4 (einol. ) l'usanza di scotennare il nemico ucciso o 
catturato. RPE RZE RE) AAA pe 1921 ff 

<— anig. spellatura, scorticamento, scuoiamento. 

scoto | scò-to] agg. e s. m. [f. -a] 1 appartenente ad un anti- 

co popolo celtico (5—6 HEMER Er DI 6) dA 
A 2 (lett. ) scozzese. JRA 

scotofilia [ sco-to-fi-li-a] s. f. (biol. ) predilezione di un or- 
ganismo per gli ambienti con poca luce. ft ii tt 

E Parola composta del greco skbtos ‘oscurità’ e -filia. 


scotofilo [ sco-tò-fi-lo ] agg. (biol. ) di organismo caratte- 
rizzato da scotofilia. VERSI) big 89 
scotofobia [ sco-to-fo-bì-a] s. f. (psicol. ) paura morbosa del 
buio. UR EHE, EE 
scotola [scò-to-la] s. f. larga stecca di legno con cui si batte 
1 lino o la canapa per separare le fibre legnose dalle fibre tessi- 
- (HAFFTREfI) AA 
scotoma [ sco-tò-ma ] s. m. [ pl. -mi] (med. ) perdita della 
vista in un’area limitata del campo visivo. (EFRY) Ra, Bi 
scotta [ scòt-ta ] s. f. (mar. ) cavo di manovra della parte infe- 
riore della vela, che serve a tenerla distesa al vento. #5, IR 
HR 
scottadito [ scot-ta-dì-to] solo nella loc. a scottadito, usata 
in riferimento a vivande che vanno mangiate caldissime ( {XR F 
KIH a scottadito) ( ZH RH) REPEZI): costolette a scotta- 
dito. EPZA A HE | 
scottante | scot-tàn-te ] agg. 1 che scotta, che brucia (anche 
fig.) VER FIRII EA RER AE AREA: offesa scot- 
tante {ii AWE 2 (fig. ) che suscita grande preoccupa- 
fer FAI, SAMP): problema scottante. $F t) 
+-+ A sin. ardente, infocato, bruciante, cocente, bollente. incande- 
scente, arroventato, rovente contr. gelato, ghiacciato B | fig.) sin. 
grave, serio, urgente. delicato. 
scottare [ scot-tà-re ] v. rr. | io scorto ecc. ] causare 
un’ustione, una bruciatura 4# ,#{5: scottarsi un dito F-{&# 
{5 # (estens. ) far cuocere per brevissimo tempo una vivanda 
lE Hi: scottare le uova {PIERRE A + vo intr. [ aus. 
avere nei sign. l e 2, essere nel sign. 3] 1 emanare molto ca- 
lore, essere molto caldo &W , XJA: il sole scotta BIXtRIA, 2 
(fig. ) interessare vivamente, preoccupare fE A Wi, & AHI 
tÈ: problema che scotta F-H iE / essere di provenienza il- 
lecita XA FE: denaro che scotta & FRE 3 (fig. ) col- 
pire nel vivo, irritare fortemente fit Ri, WC. la verità gli 
scotta WHARA fe tR.  scottarsi v. rifl. 1 pro- 
dursi un'ustione, una bruciatura & f AL HI AL: scottarsi 
con la sigaretta WFAA fh 2 (fig. ) avere un'esperienza spia- 
cevole che lascia il segno 7, K: mi sono già scottato trop- 
pe volte. REFALAS SEIT. 
© Gii scotta la terra sotto i piedi, ( fig.) si dice di chi ha fretta di an- 
darsene. AFER. 
+— v fr. A sin. bruciare, ustionare B ( estens. ) sin. sbollentare con- 
tr. raffreddare, refrigerare + v. intr. A sin. bruciare, ardere, arroventar- 
si, surriscaldarsi contr. raffreddarsi. gelare, gelarsi B ( fig. ) sin. preoc- 
cupare, impensierire C { fig.) sin. bruciare, far male # v. rif. A sin. 
bruciarsi, ustionarsi B { fig. ) sin. scornarsi. 
scottata | scot-tà-ta ] s. f. lo scottare una vivanda ( £48# #1) 
#_F,#— F: dare una scottata alla came. Æ AA — F 
DIM. scottatina. 
scottato [ scot-tà-to] agg. 1 bruciato, ustionato fE ff); tth 
$9, IÉ 2 cotto per brevissimo tempo 4‘ E #Af: bistecca 
scoftata &# °F] HF 3 (fig. ) danneggiato; deluso, ama- 
reggiato IZ 7 RI, KAJ; AI, RAY: rimanere scottato da 
un'esperienza. FRE MEDIA RIT) 
*— A sin. bruciato, ustionato B | di cibo) sin. sbollentato © { fig.) 
sin. sconfitto, scornato. 
scottatura [ scot-ta-tà-ra] s. f. 1 bruciatura, ustione % fh, + 
fi: pomata contro le scottature #}GRW HM 2 (fie.) 
esperienza spiacevole; grave danno o delusione, F, g; RH 
+— A sin. bruciatura, ustione B ( fig.) sin. delusione, fallimento, 
sconfitta. 


O 
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scotto' [scòt-to] agg. si dice di vivanda troppo cotta #3 
49: riso scotto. RIT IX 
*- sin. stracotto contr. al dente. crudo. 


scotto” s.m. solo nella loc. pagare lo scotto, subire una con- 
seguenza svantaggiosa. ( {IR Fi pagare lo scotto) W---A} 


fit PA SR) 
«— sin. prezzo, conto. 
A E; 


scout [/'skaut /] s.m. ef. invar. (ingl. ) abbr. di boy-scout 
( boy-scout ASAR iG) ET E + agg. invar. che si riferisce ai 
boy-scout AT FH]: raduno scout. AT FES 

€ Voce inglese. propriamente ‘esploratore’. 


scoutismo [scou-ti-fmo; / skau'tizmo ], o scautismo, s. 
m. movimento che mira all'educazione dei giovani promuoven- 
do uno stile di vita a contatto della natura. ETEMI.: ETE 
H 

scoutistico [ scou-ti-sti-co; / skau'tistiko ], o scautistico, 
agg. | pl. m. -ci] dello scoutismo. T F W ai); ATEH 
scovare [sco-và-re ] v. tr. [io scévo ecc. ] 1 stanare, far usci- 
re dal covo fl} #TH #70: scovare una lepre {Uh 
2 (fig. ) muscire a trovare qualcuno o qualcosa dopo lunghe e 
pazienti ricerche; scoprire MA, ik]: scovare un posticino 
rranquillo. RAR RRA) — RAI Hb 77 

4—> A sin. stanare, snidare B (fig.) sin. scoprire, trovare, rintrac- 
Ciare, reperire. 

scovolino {[sco-vo-lì-no ] s. m. spazzolino per pulire cavità 
lunghe e strette, come bottiglie, canne di fucili, cannelli di 
pipe. (HRT ARR WISA AR 

scovolo [scó-vo-lo] s.m. lunga spazzola di forma cilindrica, 

usata per pulire l'interno delle bocche da fuoco. ERTE 
tia tt FRS) HE 


scozzare | scoz-zà-re ] v. tr. 
carte da gioco. Xei 

<«—» sin. mischiare, mescolare, rimescolare. 

scozzese [ scoz-zé-se] agg. della Scozia I [1] ¢ s.m. 1 
| anche f. ] abitante, nativo della Scozia Ji = A 4 (fie. ) 
persona molto avara FT% 2 lingua del gruppo gaelico parlata 
in Scozia. Jhi ( RA 

® Tessuto scozzese, a riquadri di colori diversi. #44 RE 

+-+ s.m. A sin. scoto (lett) B(fig.) sin. taccagno, spilorcio. 
scozzonare [scoz-zo-nà-re ] v. tr. [io scozzéno ecc. ] domare 
o ammaestrare cavalli e altri animali da sella e da tiro. #3 ( z% 


HEHN ) 
<—» sin. domare. ammaestrare, addestrare. 


scozzonatura | scoz-zo-na-tù-ra | s. f. lo scozzonare, l'essere 


scozzonato. i (RE 0) 


+— (spec. di cavalli) sin. ctr ammaestramento, addestramen- 
to. 

scozzone [scoz-z6-ne] s. m. chi per mestiere scozzona cavalli 
e altre bestie. H2 ( RA4b#E0)# 

scrambler [/'skrembler /] s. m. invar. (ingl. ) 1 (sport) 
moto da cross BEH: ##F# 2 apparecchio elettronico usato per 
decifrare messaggi in codice. WIE#nhHBaFT(L# 

scranna | scràn-na ] s. f. sedia dottorale con braccioli e spallie- 
ra alta. ga MA 

scranno [scràn-no] s. m. scanno. Efi, REDE 

sersiching [/'skrettfing /] s.m. invar. (ingl. ) tecnica di 
manipolazione dei dischi microsolco, usata dai disk-jockey per 
aggiungere un effetto ritmico di rumore alla musica riprodotta. 
EREE BUS A 

screanzato [scre-an-zà-to] agg. e s. m. [f. -a] che/chi è 
senza creanza; maleducato. H1ft-fY,X+L#Y,&k= #79; HM # 
MA EILA ERRA 

<— sin. incivile, cafone, zotico, villano, bifolco, buzzurro contr. edu- 
cato, garbato, gentile, civile. 


screditare [scre-di-tà-re] v. tr. [ io scredito ecc. ] far perdere 


| io scòzzo ecc. ] mescolare le 


il credito, il prestigio; rovinare la reputazione {if TE Rf. ff 
kR: lo screditò davanti a tutti titib TEA A RIRE] 
Hb. + screditarsi v. intr. pron. perdere di credito, rovinarsi la 
reputazione. Wki ARESE 

‘> v. tr. sin. svergognare, disonorare, infamare, sputtanare ( volg. | 
contr. onorare, lodare, elogiare # v. intr. pron. sin. perdere la faccia, 
sputtanarsi ( volg. ). 

screditato [ scre-di-tà-to ] agg. che ha perso credito, stima, 
reputazione. ERRIA H , k Aff 

4—> sin. svergognato, disonorato contr. onorato, rispettato, stimato 
screening [/'skrinigg /] s. m. invar. (ingl. ) 1 (med. ) dia- 
gnosi precoce dei componenti di una popolazione o di un gruppo 
ritenuto a rischio, al fine di identificare i portatori di malattia e 
curarli $$ kf, ii fe 2 (estens. ) qualsiasi indagine che mira 
a selezionare, a vagliare preventivamente. Mii it, pitt 

E Voce inglese. derivato di to screen ‘selezionare’. 


scremare | scre-mà-re ] v. tr. [io scrèmo ecc. ] 1 togliere la 
panna, la crema del latte {ERRIA 2 (fig. ) vagliare, selezionare 
un insieme. Mire 

+<—> A sin. spannare, sfiorare, sburrare B (fig. ) sin. selezionare, 
scegliere, discernere. 

scremato tg agg. si dice di latte cui è stata tolta la 
panna, la crema. HJK 

+— sin. magro contr. still grasso. 

scrematura [scre-ma-tù-ra ] s. f. lo scremare, l'essere scre- 
mato. HXI 

+—> A (del latte) sin. spannatura, sfioratura B | fig. ) sin. vaglio, sele- 
zione, scelta, cernita. 

screpolare [ scre-po-là-re] v. ir. [io serèpolo ecc. | produrre 
crepe sottili, minute fenditure {E F $: il freddo screpola la 
pelle XH {EENAA è screpolarsi v. inr. pron. fendersi in 
crepe sottili FFA: l'intonaco si è screpolato. bk EAIA WEC 


<> vinr. pron. (di muro, intonaco e sim.) sin. fessurarsi, creparsi, 
sgretolarsi. scrostarsi. 

screpolatura | scre-po-la-tù-ra] s. f. il punto dove una super- 
ficie è screpolata FFRAE , SE. le screpolature di un quadro. 
— A m AIF AE 

4— [ di un quadro, muro e sim. ) sin. scrostatura 
screziare [ scre-zià-re ] v. tr. [io scrèzio ecc. 
spargere di vari colori. fi 36; fl ERE 
+— sin. picchiettare, chiazzare, macchiettare. 
screziato |scre-zià-to | agg. striato di vari colori; a macchie o 
striature di colore diverso dal fondo 52 3t {fi h9; Xi FREE. 
cavallo dal mantello screziato. —[U34H{A& 1 

*— sin. variegato, variopinto, picchiettato, chiazzato, macchiettato 
screziatura [ scre-zia-tù-ra ] s. f. striatura di van colori; 
complesso di chiazze o striature di colore diverso dal fondo. - 
{i PES 

+— sin. variegatura, picchiettatura, chiazzatura, macchiettatura. 
screzio [scrè-zio] s. m. disaccordo, dissapore tra persone che 
erano in buona armonia. $H, & WA 

*— sin. attrito, contrasto, dissenso, dissidio contr. armonia, intesa, 
accordo. 

scriba | scri-ba ] s.m. [| pl. -bi] 1 prima dell'invenzione della 
stampa, scrivano di professione, amanuense (JU trik ERA 
RAHA) HSA 2 (st. ) dotto ebraico seguace del farisai- 
smo. (AMAKI AARRE) RARE ER 

<—> A sin. copista, amanuense B (st. ) anig. fariseo. 
scribacchiare [scri-bac-chià-re] v. tr. [io scribàcchio ecc. | 
scrivere svogliatamente, senza impegnarsi W # {4 5, PEME 
# scrivere cose di scarso valore. iL, RG 

scribacchino [ scri-bac-chì-no ] s. m. [f. -a] 1 scrittore di 
poco conto HE AJE 2 impiegato dalle mansioni assai mode- 
ste. MFMMIIZRAR 
<> A sin. imbrattacarte, imbrattafogli B sin. travet, mezza manica. 
scricchiolamento [ scric-chio-la-mén-to | s. m. lo scricchio- 
ps rumore di cosa che scricchiola. 4 mk ff mi; né n n f) 


scricchiolare [ scric-chio-là-re ] v. intr. 


| macchiare, co- 


| ie scrîcchiolo ecc. ; 





aus, avere] 1 produrre un rumore secco e crepitante (detto di 
cosa dura o secca che si fende o rompe) ( Jtt8 "E PE fe) A: POF: 
Bi) G EN: il ghiaccio scricchiola sotto gli scarponi SE H) 
HEE EEE, 4 cigolare m IREN: sedia che 
scricchiola WIR PE fi T 2 (fig. ) dare segni di cedimento 
IE, if: regime che comincia a scricchiolare. A&M N 
RAM) ORE Ze du E 

<> A sin. scrocchiare ( fam.) B sin. cigolare, stridere C (fig. } sin. 
vacillare, incrinarsi. 

scricchiolio [ scric-chio-lì-0] s. m. uno scricchiolare continua- 
to e insistente. IR it% IG mF p ma pit 

4—> sin. scrocchio. cigolio, stridio. 

scricciolo [ scric-cio-lo ] s. m. 1 uccello molto piccolo con 
becco sottile e appuntito, piumaggio bruno rossiccio superior- 
mente e biancastro inferiormente {58 2 (fig. ) persona molto 
piccola e mingherlina. 4389 A 

4—> sin. reattino gener. forapaglie, forasiepe. 

scrigno [ scrì-gno ] s. m. cassetta, forziere per conservare gio- 
ielli o altri oggetti preziosi. Wifi, E mit 

4 sin. forziere, portagioielli, portagioie. 

scriminatura | scri-mi-na-tà-ra] s. f. la riga con cui nel petti- 
narsi si spartiscono i capelli. (ARED, arat 

*- sin. riga, spartitura. 

scrimolo { serì-mo-lo ] s. m. ( geog.) cresta montuosa dal 
profilo angolare assai acuto. Ll% 

script [/ skript /] s.m. invar. (ingl. ) copione, sceneggiatu- 
ra di un film utilizzato dal regista durante le riprese. x, MR 


RÆ l 
€ Voce inglese; propriamente ‘testo scritto’. 


scriptorium [/ skrip'torjum /] s.m. [pl. scriptoria | (lat. ) 
nel medioevo, locale all’interno del monastero in cui i monaci 


ricopiavano i moansectitti. ( TEREBRA, KHE 


€ Voce latina medievale, derivata di scribëre ‘ scrivere! 


scristianizzare | scri-stia-ni3-3à-re] v. tr. eliminare i fonda- 
menti cristiani di un popolo o di un paese fili {FH##{k + 
scristianizzarsi v. riff. rinnegare, abbandonare la fede cristiana. 
Erig 
scristianizzazione [ scri-stia-ni3-3a-zié-ne ] s. f. lo scristia- 
nizzare, lo scristianizzarsi, l'essere scristianizzato. -|E4E& #4k 
scriteriato [scri-te-rià-to] agg. e s.m. [f. -a] che/chiè o 
agisce senza criterio, senza prudenza fi = Hir fi), Ab aE 
DI E AETIA ARIA: ragazzo scriteriato. WE 
HIT) BITA FT; Ab 19-34 EF 
*+- sin. sconsiderato, sventato, dissennato, imprudente, scervellato 
contr. avveduto, assennato, giudizioso, prudente. 
scritta [scrìt-ta] s. f. parola o frase che figura su un foglio, un 
cartello, un'insegna BHAA: scritta pubblicitaria. J A7] 
<-> sin. dicitura, frase. avviso, insegna, cartello. iscrizione, epigrafe. 
scritto [ scrit-to |] agg. 1 rappresentato, espresso per mezzo 
della scrittura (1), BEH: ordine scritto 4i Hifi 2 che 
reca segni di scrittura SHE XZH: foglio scritto GAS 
44 3 nella scuola e nei concorsi pubblici, che si fa mediante 
scrittura, non oralmente Æ REESE: esame scritto 
EA 4 (fig. ) impresso, marcato EIGRAINI, Fichi: portare 
qualcosa scritto nel cuore EM ife. E 4 ben visibile, 
evidente E 3 Hy, 0H IAY; bugia scritta in fronte SmS migi 
;i 5 (fig. ) destinato, decretato }}E H): era scritto che dovesse 
accadere X IFES ARE, ® s. m. 1 la scrittura PEC, 
Wt: uno scritto illeggibile LIHA RIF 2 ogni cosa espressa 
mediante la scrittura HX FEHR pI.: decifrare uno scritto 
RM / qualsiasi opera di scrittura ER, & ff: gli 
scritti minori dell'Ariosto. (RXA|RAO\NE A HHE Ry y 
{Eii 
®@ Legge scritta, quella fissata in forma codificata (si contrappone a 

legge naturale). RIC 

Lingua scritta, quella propria della scrittura, più regolata di quella par- 

lata. +aaaz., BA} 

Mettere per scritto | o per iscritto) , scrivere. SENF 
++» agg. A contr. orale B (fig. ) sin. impresso, stampato, scolpito C 
{ fig.) sin. detto, stabilito # s. m. sin. testo, documento. opera, lavo- 
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ro, libro. 
scrittoio [scrit-t6-i10] s.m. tavolo per scrivere; scrivania. $ 
AEA 


«<— anig. secrétaire, ribaltina. 


scrittore [scrit-t6-re] s. m. [f. -trice] chi scrive opere che 
hanno un intento artistico {E # , {E3 : scrittore di romanzi, di 
commedie. /MÄZ ; BER 

<>» specif. romanziere, novelliere; poeta; commediografo, trage- 
diografo, sceneggiatore; memorialista; trattatista; poligrafo, saggista. 


scrittorio [serit-tò-rio] agg. che viene adoperato per scrivere 
PHHH: materiale scrittorio &G FRIXAXI + s.m. nel Me- 
dicevo, il locale in cui gli amanuensi svolgevano il loro lavoro. 
(tto) era B 
scrittorucolo [ scrit-to-rù-co-lo ] s. m. scrittore scadente, di 
scarse qualità. #8 AER 
scrittura [ scrit-tà-ra] s. f. 1 lo scrivere; il sistema, il modo di 
scrivere PS5, 5 F., scrittura a mano FR, FHF 2 espressione 
scritta HTELA: affidare i propri ricordi alla scrit- 
tura S EHL # (estens. ) qualsiasi testo scritto FH, #4. 
leggere un'antica scrittura R—T h RA (RETE) 3 
( dir. ) documento scritto in cui si certificano fatti, si effettuano 
dichiarazioni ecc. X- , i 4 contratto con cui viene ingag- 
giato un artista dello spettacolo (CURE n RAME ARE) 
IU +. ottenere una scrittura (LEA RAM ZAR) Si, 
WH 5 registrazione su appositi libri amministrativi g4 , N 
H: scritture contabili. WEI, IE 
@ Sacra Scrittura, la Bibbia. (Z2) 
Scrittura privata, (dir. ) redatta da privati. WA ZEYH teag ) 
Scrittura pubblica, ( dir.) redatta da un notaio o da altro pubblico uffi- 
ciale. MUA[RRAMXITFARIETRXA(AèA$) 
<— A sin. grafia B { estens. } sin. testo, documento, opera © { dir.) 
sin. atto D sin. ingaggio. 
I La scrittura è un sistema convenzionale di segni grafici che vengo- 
no fatti corrispondere a suoni e parole di una lingua. Nelle scritture 
più antiche (geroglifico, cuneiforme) l'unità grafica era la parola; con lo 
sviluppo degli elementi fonetici si giunse a scritture sillabiche e, infine, al- 
fabetiche {scrittura latina, greca}, con tanti segni quanti sono i suoni di- 
stintivi della lingua. La corrispondenza tra suoni e segni non è mai perfet- 
ta, soprattutto nei casi ( inglese, francese) in cui all'evoluzione fonetica 
non è seguita evoluzione nella grafia. 


scritturabile [ scrit-tu-rà-bi-le] agg. che si può scritturare. 
CERA RIAMERZ ERE 


scritturale [ scrit-tu-rà-le ] agg. che è proprio della Sacra 
Scrittura, che a essa si riferisce; biblico (#4), #X(* 
Ery H: tradizione scritturale. # KIA) 

scritturare [ scrit-tu-rà-re] v. tr. 1 ingaggiare un artista con 
una scrittura ( HH 45%) BAIR (Rf RR) 2 regi- 
strare nei libri contabili; contabilizzare. F W ,iCiĘ 

«>» A sin. ingaggiare B sin. contabilizzare, registrare. 


scritturazione [scrit-tu-ra-zi6-ne ] s. f. 1 lo scritturare un at- 
tore, un cantante ecc. Wi ( kE ZARE) EH 2 lo scrit- 
turare dati contabili. HW, i CW 

+— A sin. scrittura, ingaggio, contratto B sin. contabilizzazione, regi- 
strazione, 

scrivania [scri-va-nì-a] s. f. 1 mobile per ufficio o per stu- 
dio, costituito da un Poe: orizzontale per scrivere e da uno o più 
cassetti 7p) RHF ì 2 (inform. ) l'interfaccia dei più recenti 
sistemi operativi che Pa in ambiente grafico le risorse imme- 
diatamente disponibili ( programmi, file, utilità ecc. ), consen- 
tendo all'utente di gestirle come fossero oggetti poggiati su una 
normale scrivania. ( AAL) FIAT (JÈ tK RAT o RISER ) 

«— sin. scrittoio anlg. secrétaire, ribaltina. 

scrivano [scri-và-no] s.m. [f. -a]. impiegato che si occupa 
della stesura o della copiatura di atti e documenti. X Ë 

*-—» sin. copista, amanuense, 

scrivente [scri-vèn-te ] s. m. ef. (bwrocr. ) colui che scrive, 
ERA AURA IRA, MARTA 
PAAA 

<> sin. estensore, compilatore. sottoscritto. 

scrivere [scrì-ve-re] v. tr. [ pass. rem. io scrìssi, tu scrivésti 
ecc. ; part. pass. scritto ] 1 tracciare sulla carta o su un’altra su- 
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perficie segni grafici che rappresentano convenzionalmente pa- 
role, suoni musicali o altro &,j&%; scrivere a penna HÆS; 
scrivere le note sul pentagramma {ff ti ERRE 2 fis- 
sare un contenuto di pensiero usando una o più frasi mediante la 
scrittura GE, 04E; scrivere un articolo & XM; scrivere su 
un argomento Y-A Htr SYE 4 (assol. ) scrivere lettere 
G{é: scrivere a casa $R E H fA 3 (fig. ) fissare profonda- 
mente, imprimere $@ic, 644: scrivere nel cuore. Mik. 
<-> A sin. vergare (a mano) B sin. redigere, compilare, stendere, sti- 
lare. trascrivere, segnare, annotare, appuntare; | opere letterarie o mu- 
sicali) comporre, creare © (fig. ) sin. imprimere, fissare, scolpire. 
scroccare [scroc-cà-re] v. tr. [io scrocco, tu seròcchi ecc. ] 
(fam. ) ottenere qualcosa a spese altrui H$: scroccare un pranzo 
Pitt 4 (estens. ) ricevere senza merito ( H{}kJRF3k) 38 
Bi: scroccare To stipendio. WE ILY 
<— A sin. sbafare B (estens. ) sin. rubare, frodare contr. meritare, 
guadagnare. 
are Probabile derivato di crocco ‘uncino’, col pref. s-, propriamente 
“s ' staccare dall'uncino'. 
scroccatore [ scroc-ca-t6-re ] s. m. [f. -trice ] chi abitual- 
mente cerca di scroccare; scroccone. Wik AAA; WT 
scrocchiare [scroc-chià-re ] v. intr. [io scròcchio ecc. ; aus. 
avere] (fam. ) scricchiolare. BEEN 
scrocchio {scròc-chio] s. m. (fam. ) rumore prodotto da cose 
che scrocchiano. i miig fa 
scrocco’ [scròc-co] s. m. [pl. -chi] (fam. ) lo scroccare 
fà. bere a scrocco, a spese altrui. PU 
scrocco” s.m. [pl. -chi] scatto; rumore di uno scatto. 5# 
E, PA; API 
@ Coltello a scrocco, a serramanico. 3#47®7] 
Serratura a scrocco, in cui la serratura scatta con una semplice spin- 
ta, senza uso di chiave. Wii 
scroccone [scroc-c6-ne] s.m. [f. -a] scroccatore. JRizA 
RENT 
++ sin. sbafatore ( fam. ), profittatore, parassita. 
scrofa [scrò-fa] s.f. femmina del maiale. ff 
+— sin. troia { pop. ). 


pero [ serò-fo-la] s. f. (fam. ) scrofolosi. BW, WESH 


scrofolosi [ scro-fo-lò-fi ] s. f. (med. ). tubercolosi delle lin- 
foghiandole. RW, MESSE 
scrofularia [scro-fu-là-ria] s. f. (bor. ) genere di piante erba- 
cee che contengono sostanze tossiche. X£/R4i% 
scrollamento [ scrol-la-mén-to ] s. m. (non com. ) lo scrol- 
lare, lo scrollarsi. #83), #}5 
scrollare [scrol-là-re] v. tr. [ io scròllo ecc. ] scuotere energi- 
camente j£.21,#4z4: scrollare un albero. $5— ERP] 
® Scrollare il capo, muoverlo a destra e a sinistra in segno di diniego. 
(RTEA SB) EX | 
DR le spalle, alzarle in segno di indifferenza. ( TAME. TE 
+5) 2 | 
Scrollarsi di dosso qualcosa, scuoterlo via, liberarsene ( anche fig. ) 
Baeren AR FA) ER HR. scrollarsi di dosso la 
paura. BET, EARRLE 
+-+ sin. scuotere, muovere, agitare, sbatacchiare ‘contr. bloccare, 
immobilizzare. i 
scrollata {scrol-là-ta] s. f. lo scrollare, lo scrollarsi jf3}, # 
zj: scrollata di spalle. &JA 
++» sin. scrollo. scossa, scossone. 
scrolling [/'skroling /].s. m. invar. (ingl. ; inform. ) scorri- 
mento di un testo o di un'immagine sul video del computer. (XX 
FRERE ARA Li) 
€ Voce inglese, derivata del verbo fo scroll ‘srotolare’. 


scrollo [scròl:lo] s. m. scrollata. #3) , F45) 


scrosciante [scro-sciàn-te] agg. che scroscia; impetuoso {Hi 
Gi, #5 A: pioggia scrosciante (i fa K I; applausi 
scroscianti, molto calorosi. ES fithy gp 

+-+ A (spec. di pioggia) sin. impetuoso, torrenziale, violento contr. 
leggero B { di applauso) sin. fragoroso, caloroso, entusiastico contr. 


fiacco, freddo. 

scrosciare [scro-scià-re] v. intr. [io scròscio ecc. ; aus. es- 

sere e avere] 1 detto di acqua, cadere o irrompere con impeto e 

rumorosamente $75, #75 2 (fig. ) succedersi a ritmo continuo 

e rapido, ucendo un rumore simile a quello dell’acqua che 

scroscia HE Ret: eli applausi scrosciarono 

a lungo. AREER AA. 

*—» (spec. di pioggia) sin. rovesciarsi, abbattersi. 

scroscio [ scrò-scio ] s. m. 1 lo scrosciare fi 5, #f ři: 

scroscio di pioggia (Wi KH 2 (tv) breve interruzione del se- 
le video, cui si accom i un crepitio sonoro dell'audio. 

(FARER) ALA I "PT 

4— [di pioggia) sin. rovescio. 

scrostamento | scro-sta-mén-to ] s. m. (non com. ) scrosta- 


tura. SiBA FE AVI 


scrostare | scro-stà-re | v. tr. | io scròsto ecc. ] 1 togliere la 
crosta a una ferita |Æ 2 (estens. ) asportare lo strato super- 
ficiale di qualcosa H| &**'R1#hFi: scrostare l'intonaco di un 
muro Bit LATI + scrostarsi v. intr. pron. perdere la 
crosta, lo strato superficiale Wi AX #; JHJE I #: il muro si è 
scrostato. W FAIR. 

<—+» v. ir. | estens.) sin. raschiare, grattare, scortecciare @ v. inir 
pron. sin. screpolarsi, sgretolarsi. 

scrostato [scro-stà-to] agg. rovinato in superficie 4 Ihj4ti t 
HJ]: un quadro scrostato. A 1041 89 — MRI 

scrostatura [scro-sta-tù-ra] s. f. lo scrostare, lo scrostarsi; la 
parte scrostata. #j4:fiî, IEEE: BO BE PER 
FE 1990, 7 IE 

<—> sin. scrostamento. 


scroto {scrò-to] s. m. (anat. ) sacco cutaneo che contiene i 

testicoli. AE 

scrupolo [scrù-po-lo] s.m. 1 dubbio, inquietudine che fa te- 

mere di agire o di aver agito male ME, Iii: persona senza 

scrupoli, disonesta EXE A 2 cura estrema YRA R, 

HEIA: lavoro eseguito con scrupolo. —4t Att) THE 

© Farsi scrupolo di qualcosa, farsene un motivo di colpa, preoccu- 
parsene. ATERRAR 

++ A sin. dubbio, remora; incertezza, esitazione. ritegno, riguardo B 

sin. scrupolosità, cura, precisione. 

Dal latino scrupùlu( m), diminutivo di scrupus ‘sasso a punta’, 
propriamente ' piccola pietra’, poi ‘ preoccupazione, cura’. 
scrupolosità [ scru-po-lo-si-tà ] s. f. l'essere scrupoloso. Wi 

pei: RAR, — CAT 
++ sin. scrupolo, serietà, cura, coscienziosità, diligenza, precisione, 
meticolosità contr. incuria, negligenza, sciatteria, trascuratezza, 
superficialità. 
scrupoloso [ scru-po-l6-so ] agg. 1 che è pieno di scrupoli {i 
Behi, i tf): uomo scrupoloso {EH tit) A 2 coscienzio- 
so, meticoloso }R AH], —A#j#]: un impiegato scrupo- 
loso — T. 4E — LARE 4 che è fatto coscienziosa- 
mente, diligentemente ft), JRE: lavoro scrupoloso #14 
CIE O scrupolosamente avv. con diligenza, coscienziosa- 
mente. FRITA HH, — #2 AH 
+-+ A sin. dubbioso, timorato: insicuro, esitante contr. sereno, iran- 
quillo, sicuro B sin. serio, coscienzioso, solerte, diligente, accurato, 
preciso, meticoloso contr. sciatto, superficiale, negligente, facilone. 
scrutare [scru-tà-re ] v. tr. osservare con attenzione cercando 
di capire o scoprire qualcosa {FW , HF: scrutare una per- 
sona. (FETA 
4— sin. esaminare, osservare, esplorare. 

Dal latino scrutari ' frugare’ , derivato di scrūta -Orum ' cenci, strac- 

ci’. 
scrutatore [scru-ta-tó-re] agg. |f. -trice | che scruta, che 
indaga {MWE h , FME RTR: guardare con occhio scruta- 
tore RAI) BIT + s.m. 1 chi scruta FWRW R A , TR 
St 2 chi, durante le operazioni elettorali, controlia la cor- 
rettezza del loro svolgimento e al termine esegue lo scrutinio dei 
voti. (AEREE) RA 
*++ agg. sin. indagatore, interrogativo, inquisitore; penetrante, acuto, 
curioso # s. m. sin. scrutinatore. 
scrutinare | scru-ti-nà-re ] v. ir. fare lo scrutinio dei voti 


espressi in una votazione. $#u 

+» sin. spogliare, conteggiare, computare. 

scrutinatore | scru-ti-na-t6-re] s. m. [f. -trice] chi compie 
lo scrutinio dei voti in una votazione; scrutatore. RRT A, 
ERA 

scrutinio [ scru-tì-nio ] s. m. 1 il controllo e il computo dei 
voti espressi in un’elezione di E Ri #7, WI 2 valutazione del 
profitto degli alunni di una classe alla fine di un trimestre, di un 
quadrimestre o di un intero anno scolastico. (HÆ. ERATE 
REZY, WR | 

*— A sin. spoglio, conteggio, computo B sin. valutazione, giudizio. 

Dal latino tardo scrutiniu( m). ‘il frugare, perquisizione', derivato 
del classico scrutàri ' scrutare’. 

scucchia [scùc-chia] s.f. (dial. ) mento sporgente. #1 fi 
FE 

scucire [scu-cì-re | v. tr. [io scùcio ecc. ] 1 togliere una cuci- 

tura a un abito 0 a una sua parte; staccare parti cucite insieme 

Prk 2 (fam. ) sborsare $k 4 spillare, far sborsare j}(4 A} 

fil + scucirsi v. intr. pron. perdere la cucitura. 3 

<-> v. fr. A anig. sdrucire, strappare, lacerare, sbrindellare contr. 

Cucire, ricucire, rammendare. rattoppare, rappezzare B ( fam.) sin. 

sborsare, cacciare ( fam). spillare, estorcere. 

scucito [scu-cì-to] agg. che presenta delle scuciture. FERM 

‘+ anig. sdrucito, strappato, sbrindellato contr. integro, intatto. cuci- 

to, ricucito, rammendato. 


scucitura | scu-ci-tà-ra ] s. f. lo scucire, lo scucirsi; la parte 
scucita {ff£; FÉR, JTA: una scucitura nella manica sini- 
stra. AA ERIR ERA 
«+» anig. sdrucitura, strappo, lacerazione, squarcio. 
scuderia {scu-de-rì-a] s. f 1 complesso di locali adibiti a 
stalla per l'allevamento dei cavalli 5 4 organizzazione per 
l'allevamento e l'addestramento dei cavalli da corsa Bilt 
2 negli sport motoristici, organizzazione di una casa che cura 
tutte le attività concernenti le corse. EH EREM 
@ Ordini di scuderia, ( fig.) disposizioni impartite dal vertice di 

un'organizzazione a cui tutti i membri devono attenersi. #.H1*$EM 

F PARKS 
+» A sin. stalla, box. allevamento B sin. team, squadra, colori. 
scudetto [ scu-dét-to] s. m. 1 distintivo a forma di piccolo 
scudo [EER / distintivo tricolore portato sulla maglia dagli 
atleti della squadra vincitrice di un campionato nazionale ( [H 
ri cir) A.: vincere lo scudetto, vincere un 
campionato nazionale {F®MrE FER PR 2 (zool. ) scutello. 
(5 CETATEA N 

+ A sin. distintivo B ( uso corrente nel calcio) sin. campionato. 


scudiero | scu-diè-ro ] s. m. 1 nel Medioevo, giovane di nobi- 
le famiglia che accompagnava un cavaliere ( fattti2) H4-Bii 
2 titolo di dignitari di corte che presiedevano alle scuderie di un 
sovrano. (HART tir) EI 
<4— sin. palafreniere, staffiere. 
Dal provenzale escudier, che è dal latino tardo scutariu(m) ‘ sol- 
dato munito di scudo! derivato di scutum ‘scudo’. 
scudisciare [ scu-di-scià-re ] v. tr. [io scudìscio ecc. |] per- 
cuotere con lo scudiscio. H3 
«+» sin. frustare, sferzare, staffilare, fustigare. 


scudisciata [scu-di-scià-ta] s. f. colpo di scudiscio. =, $ ff) 


At] | 
<-» sin. frustata, sferzata, staffilata. 


scudiscio [scu-dì-scio] s. m. robusto frustino di legno o di 
cuoio usato per incitare il cavallo. 44% 
4+— sin. frusta, sferza, staffile. 
Voce di origine settentrionale, derivata del latino scutica 'sferza, 
staffile ' . 
scudo’ [scù-do] s.m. 1 nelle antiche armature, arma difensi- 
va per proteggersi dai colpi del nemico JE JE: scudo di cuoio 
ks Ji 2 (estens. ) struttura di rivestimento, di protezione Bi $ 
+ TE: scudo termico [REA 3 (fig. ) difesa, riparo Bf", fé 
f}: farsi scudo del corpo di qualcuno HRP A C MAERA 
E} 4 stemma gentilizio, blasone [EH SÈ 5 (zool. ) parte 
dorsale della corazza delle tartarughe. fi? 
@ Alzata, levata di scudi, ( fig.) atto di aperta ribellione. REX 


scuola 1391 
Scudo spaziale, nel linguaggio giornalistico, sistema difensivo costi- 
tuito da satelliti spaziali per neutralizzare eventuali attacchi nemici. ( $r 
Ria) BPEARIASISORA 

+ A specif. palta, clipeo, parma, pavese, targa, rotella, brocchiere 

B (estens. ) sin. rivestimento C (fig. ) sin. protezione D (arald. ) sin. 

stemma, blasone. 

scudo” s.m. nome di monete di varia natura e valore WE £ 

(1619 HE E XA] dii N È i RR I) 4 moneta d'argento 

di cinque lire in corso in Italia fino alla seconda guerra mondia- 

le. WEE FKR KARITEAA FANS ET) 

scuffia [scùf-fia] s. f. 1 (dial. ) cuffia RUE, SIL 2 

(pop. ) innamoramento, cotta #47 / sborni met 

@ Fare scuffia, (mar. ) detto di un'imbarcazione, cain (#83) 

J 


H 
<-> A ( pop.) sin. cotta, infatuazione B ( pop.) sin. ubriacatura, 
sbronza. 
scuffiare [ scuf-fià-re] v. intr. [ io scùffio ecc. ; aus. avere ] 
(mar. ) di imbarcazione, capovolgersi, ribaltarsi. (#3 ) {ME 


scugnizzo | scu-gnìz-zo ] s.m. monello napoletano JEA $ H 
WN / (estens. ) ragazzo vivace e irrequieto. Wi 

<— sin. monello, birichino, birbante. 

sculacciare [ scu-lac-cià-re ] v. tr. [ io sculàccio ecc. ] pic- 
chiare sul sedere con la mano aperta ( H FÆ ) JER: sculac- 
ciare un bambino. ( HFÆ) hA ASE 

sculacciata [scu-lac-cià-ta ] s. f. colpo o insieme di colpi dati 
sculacciando }J Æt: prendere a sculacciate. W R — WER 
<«—+ sin. sculaccione. 

sculaccione [scu-lac-ci6-ne] s. m. forte colpo dato sul sedere 
con la mano aperta. W — HER 

«— sin. sculacciata. 

sculettare [ scu-let-tà-re ] v. intr. [ io sculetto ecc.: aus. 
avere | camminare dimenando i fianchi e il sedere. #13) #& 
(WUER) EE 

*— sin. ancheggiare, scodinzolare. 

scultore [scul-tó-re] s:m. [f. -trice ] chi scolpisce, chi eser- 
cita l'arte della scultura. MERR WEAR 

<*— specif. bronzista, marmista, lapicida | nel medioevo) . 
scultoreo | scul-tò-re-0], o scultorio, agg. 1 di scultura, 
che riguarda la scultura RÉ/f), BE 8). arte scultorea REA} 
A, MEX 2 (estens. ) che sembra opera di scultura RÉ{$ {L 
09 ,BESSAZR): corpo scultorio BE{S{URI38R 3 (fig. ) di forte 
rilievo; lapidario $ RES} MIRI, X HE SERA AS; DERE) RI. stile 
scultorio. KRT 

+-— A sin. statuario B ( estens. ) sin. statuario, armonico, plastico. so- 
lenne, maestoso C (fig. ) sin. incisivo, icastico. 

scultura [ scul-tà-ra] s. f 1 l’arte, la tecnica di formare i im- 


K 
RAEËR; REA 2 opera scultorea ÑE ž 
{fi ME i. mostra di sculture MARR / l'insieme 
delle opere di un autore o di un'epoca ( #5 ) H — MEM 3 (EL 
AMT HH) BIREZITE fn: la scultura di Canova. (RAME 
R) F MAEZ E dn 
<— A sin. statuaria ( non com. ) B specif. statua, busto; bassorilievo, 
altorilievo. 
scuocere [ scuò-ce-re ] v. intr. [ coniugato come cuocere; 
aus. essere], scuocersi v. intr. pron. cuocere eccessivamente, 
passare di cottura. IPRA RAS) 
+— sin. stracuocere. 
scuoiamento | scuo-ia-mén-to ] s. m. 
scuoiato. *#i| Fr 
scuoiare | scuo-ià-re ] v. tr. [io scudio ecc. ] togliere la pelle 
a un animale ucciso o macellato $| PẸ} : scuoiare una lepre. $| 
E FIRME 
scuolatore | scuo-ia-t6-re ] s. m. in macelleria e in conceria, 
operaio addetto allo scuoiamento degli animali. ( ES. 
FRUSET 
scuola [scuò-la] s. f. 1 istituzione educativa che ha il compito 
di trasmettere alle nuove generazioni i fondamenti della cultura e 
del sapere # A #1#4 / il complesso delle istituzioni scolastiche 


lo scuoiare, l'essere 





1392 scuolabus 





22%. scuola materna, elementare, media $) )Lbd; E; P 
2 (estens. ) organizzazione con lo scopo di insegnare una 
qualche attività o pratica F} Zt: scuola di taglio, di canto 
BUE: RIE 3 il luogo, l’edificio dove ha sede una 
scuola R# SW, &. accompagnare i figli a scuola i$ f 
tr+*Ke / il complesso dei docenti e degli alunni di una sin- 
gola scuola(4#—*#Béf9) EIE : fare una gita con la scuo- 
la G&RI4 E Emn 4 indirizzo di studi F}: scuola 
umanistica, scientifica, tecnica XÈ; PERI; BERE S (fig. ) 
ammaestramento, pratica, esercizio & ff E: la scuola della 
vita E RIE 4 6 insieme di artisti, scrittori, scienziati ecc. 
che seguono un medesimo indirizzo; l'indirizzo stesso “#}K , Mi 
Ji. la scuola medica salernitana (&EXA|PERBRRT ) ERRE 
225 # Vinsieme dei discepoli di un grande maestro (-#—X.Jj 
HM). la scuola di Platone. MiAN4E®AEAF 
@ Scuola dell'obbligo, che per legge deve essere frequentata da tutti | 

cittadini. LAAFE 

Scuola privata, gestita da privati. 7h =F% 

Scuola pubblica, quella statale o dipendente da altri enti pubblici. 4 

TFR 
4—+ A sin. istituto d'istruzione B ( estens. ) sin. educazione, insegna- 
mento, istruzione, studio C (fig. ) sin. ammaestramento, esperienza D 
{ artistica, filosofica ecc. ) sin. discepoli, allievi, seguaci, epigoni; indi- 
rizzo. 

Parola che ha origine dal greco scholé, in origine ‘tempo libero da 
occupare con lo studio’ , poi ‘luogo di studio’. 

scuolabus [scuò-la-bus o scuolabùs ] s. m. invar. autobus o 
pulmino che porta gli scolari da casa a scuola e viceversa. (4& 
Ie P'ERI) BEE 
scuolaguida [scuo-la-guì-da ] s. f. insegnamento della guida 
automobilistica. &4t*f Fe 
scuotere [scuò-te-re] v. tr. [ pres. io scuòto ecc. ; pass. rem. 
io scòssi, tu scuotesti ecc. ; part. pass. scòsso ] 1 agitare con 
forza, movendo da una parte all’altra o dall'alto in basso e vice- 
versa kÉ x} tz}. scuotere un ramo, i tappeti {fBPE; P eE 
2 (estens. ) far cadere agitando fortemente $a}) ( {EHHE HIR PE 
hit FÆ): scuotere la polvere dal tappeto Fi FLEJA 
# (fig. ) allontanare, mandar via 38B% , HE: scuotersi di dos- 
so la paura MERA FL 3 (fig. ) agitare, turbare {ERE tr, 
ERE. essere scosso dall’accaduto H REBRE RE + 
scuotersi v. intr. pron. 1 sobbalzare ###— ll: scuotersi a un 
rumore Uru] i ib Bt TR; scuotersi dal sonno, nsve- 
gliarsi bruscamente {E 2 (fig. ) agitarsi, turbarsi RI, Pi: 
non scuotersi per nulla. W€ BE 
© Scuotere la testa, per esprimere dubbio o diniego. (EFR. Si. 

ESSE 

Spr spalle, alzarle in segno di indifferenza. ( TERMA. TE 

MA ) | 

Scuotere qualcuno, (fig. ) sollecitario ad agire, ad abbandonare uno 

stato di inerzia. XA HEX i 
<+ v. tr. A sin. agitare, sbatacchiare, scrollare B | estens.) sin. 
scrollare, allontanare, togliere, eliminare © (fig. ) sin. impressionare, 
sconvolgere ¢ v: intr. pron. A sin. sobbalzare, sussultare, saltare B 
i dal sonno) sin. svegliarsi, destarsi C (fig. ) sin. turbarsi, impressio- 
narsi. 
scuotimento [ scuo-ti-mén-to] s. m. lo scuotere, lo scuoter- 
si, l'essere scosso. 451, #31 
scure [scù-re] s. f. 1 attrezzo da boscaiolo e da carpentiere, 
simile all’accetta ma più grande, con tagliente diritto o arcuato 
(4RKLA KESHAW), T 2 antica arma da guerra che 
nella forma richiama questo attrezzo ( EAI) 3 (fig. ) si 
dice di edimento che esercita dei tagli, che riduce forte- 
mente Bb, AWSE: la scure delle tasse si abbatte sui sa- 
lari. KARBA LIE” E RAI, 
<+— sin. mannaia, ascia, accetta; bipenne. 
scuretto [scu-rét-to ] s. m. 1 fascia in rilievo che si colloca al- 
la sommità di una parete per sottolineare la partizione dello spa- 
zio (4 LÉI) Egk 2 imposta interna di una finestra o di una 
porta a vetri; scuro. AN 
scurino [scu-rì-no] s. m. imposta interna di una finestra; scu- 
retto. AIFA; (H# LV) EAR 
scurire {scu-rl-re] v. tr. [io scurìsco, tu scurìsci ecc. ] ren- 
dere scuro, far diventare più scuro {# AF, (E MM. scwrire i 


capelli WA &Ue HR {a  v. intr. [ aus. essere], scurirsi v. 
intr. pron. diventare scuro o più scuro ER} , AN. l'argento col 
tempo scurisce O TAT BTEAR, ¢ v. intr. impers. | aus. 
essere è avere | venir notte, imbrunire K Ei: manca poco a 
scurirsi. KE— EJLA E E. 

<> v.ir. sin. inscurire, brunire, annerire, incupire contr. schiarire, ri- 
schiarare, sbiancare, imbianchire # v. intr. impers sin. imbrunire, annot- 
tare contr. albeggiare. 

scuro [ scù-ro] agg. 1 che è poco o male illuminato; buio, 
oscuro Rf), EER: notte scura E { 2 di colore non 
chiaro; tendente al nero XR t) Ar PR {a (1). vestito scuro Ù 
{KIE 4 rosso, verde scuro, di tonalità cupa PRET ff; RR 
3 (fig. ) fosco, corrucciato EEAS tt HBM: farsi scuro in viso 
WARA es. om. 1 buio, tenebra SMR}, Fri 2 parte scura. in 
ombra (di quadro, disegno ecc.) ( MEH) PR ABa: i 
chiari e gli scuri ( AF) HCAP NR A 3 colore scuro 
yi Pti: vestire di scuro RR 4 imposta intema di 
una finestra o di una porta a vetri. Aff 

++ agg. A (di ambiente) sin. buio, oscuro, tenebroso contr. chiaro, 
luminoso B { di colore, di tonalità) sin. cupo, fosco. plumbeo (di c'e- 
lo): ( di camagione) olivastro, abbronzato contr. chiaro, luminoso: 
sereno, azzurro. pallido, diafano © (fig. ) sin. cupo, accigliato contr. 
sereno, disteso, sorridente + s-m. A sin. buio, oscurità contr.. luce, 
chiarore B ( spec. di quadro, disegno ecc. ) contr. chiaro C sin. scu- 
retto, imposta. 

scurrile [scur-rì-le) agg. licenzioso, volgare, triviale Jif {f F 
Riti PER AY: parole scurrili. JM F WLR ih 

*—» sin. sconcio, osceno, indecente, sboccato contr. castigato, pudi- 
co. 


scurrilità [ scur-ri-li-tà ] s. f. l'essere scurrile; gesto o parola 
scurrile. ffà Fot. it; Fili, FTO 

4— A sin. volgarità, trivialità, oscenità, indecenza, impudicizia contr. 
sobrietà, pudicizia B sin. sconcezza, oscenità, porcheria. 

scusa [ scù-fa] s. f 1 lo scusare, lo scusarsi IM i, D'ORE 
chiedere scusa WEI RITA) 2 le parole o gli atti con cui 
uno si scusa ik, ir. accettare le scuse kiN MK 3 motivo 
che costituisce una parziale discolpa; attenuante tH 4 MJ IR N) it 
t., ha una scusa nella giovane età EFFI Y IVA MA dI IE 
fit. 4 motivo fittizio con cui si cerca di nascondere quello 
vero; pretesto {#0 ,5{L.#E: troverò una scusa per parlargli. K 
LIRA TAI. 

4— A sin. perdono, venia (lett. ) B sin. scusante, giustificazione , at- 
tenuante. discolpa C sin. storia, pretesto. 

scusabile [scu-fà-bi-le] agg. che può essere scusato FJ JM. im 
fi Alte). dimenticanza scusabile. «J Rini 

4— sin. perdonabile, giustificabile, comprensibile contr. imper- 
donabile, ingiustificabile. 

scusante [scu-fàn-te ] s. f. giustificazione, scusa ff, ill: 
non avere scusanti. RAF HIT AE 

<—» sin. scusa contr. aggravante. 


scusare [scu-fà-re ] v. tr. 1 discolpare, giustificare un com- 
portamento altrui -AHF , AFH : scusare i propri figli F 
H Ft #*f 2 perdonare (per lo più in formule di cortesia ) 
ibi, il. scusi se disturbo XT A, tf T! ® scusarsi 
v. rifl. chiedere scusa, giustificarsi KG, WOR WAI, 
scusarsi per il ritardo. NR SIm Hk IAR U 
@ Scusa, scusi, scusate se è poco! , ( iron. ) per sottolineare qualcosa 
che è eccessivo. XU BRR]! aC 7! 

+— v. tr. A sin. giustificare, comprendere contr. accusare, incolpare 
B sin. perdonare. 

Dal latino excusare, composto di éx-, che indica privazione, e un 

derivato di causa ‘causa; colpa’. 
scutellaria {scu-tel-là-ria] s. f. (bot. ) genere di piante erba- 
cee dalle foglie grandi e ovali e dai fiori in infiorescenze allun- 
gate, con calice a forma di scodella. W4 
scutello [ scu-tèl-lo ] s. m. (zool. ) ciascuna delle scaglie 
comee di cui sono ricoperti i piedi degli uccelli. ($Æ 4f) ffi 
MARK 
scuterismo [ scu-te-rì-[mo ] s. m. la pratica dell'andare in 
motoretta. Wih E 
sdaziare [ [da-zià-re] v. tr. [io Jdàzio ecc. | svincolare dal 
dazio una merce per farla entrare in un territorio. {HIF RRL 


4— anig. sdoganare 
sdebitarsi [ fde-bi-tàr-si ] v. e [io mi fdébito ecc. | liberar- 
si dai debiti if if (it # 4 (fig. ) disobbligarsi {##: non sa 
come sdebitarsi. (HAAZ mR, 
<> A sin. saldare, pagare contr. indebitarsi B | fig.) sin. disimpe- 
gnarsi; ricambiare, contraccambiare contr. obbligarsi, impegnarsi. 
sdegnare [ Jde-gnà-re ] v. tr. [ io fdégno ecc. ) 1 disprez- 
zare, disdegnare H4, bf: sdegnare le lusinghe PEW GRIN Z 
# 2 provocare sdegno, irritazione EX, 4A: parole che sde- 
gnarono i presenti WEA MIE + sdegnarsi v. intr. pron. 
indignarsi, adirarsi, offendersi £ SL, Ri K: sdegnarsi con (o 
contro) qualcuno BHE XK 
4— v. ir. A sin. sprezzare, detestare. disistimare, snobbare contr. ap- 
prezzare, gradire. stimare, considerare B sin. indignare, irritare, indi- 
spettire, indisporre contr. piacere, compiacere 4 v. intr. pron. sin. ar- 
rabbiarsi, irritarsi, indispettirsi contr. calmarsi, placarsi, rabbonirsi. 
sdegnato | fde-gnà-to] agg. pieno di sdegno; offeso. tit & 
HJ , oli A BY 
*— sin. indignato, irritato, indispettito, risentito contr. calmo, tranquil- 
lo, sereno. 
sdegno | fdè-gno | s. m. vivo risentimento e irritazione verso 
qualcosa che offende il senso morale ti, St: provare sde- 
gno REJS; anto di sdegno. WERA 
4+— sin. indignazione, risentimento, collera, ira, dispetto contr. sod- 
disfazione , gradimento, consenso, compiacimento. 


sdegnosità [ fde-gno-si-tà ] s. f. l'essere sdegnoso; alterezza. 
BEH, BIT ea DR, (CHE 

—> sin. alterigia, altezzosità, superbia, sufficienza, sussiego, boria, 
burbanza, arroganza contr. affabilità, cordialità, cortesia, bonarietà, 
amabilità 

sdegnoso [ fde-gnò-so] agg. 1 che prova sdegno verso qual- 
cosa WAM, FN]: un uomo sdegnoso di ogni compromesso 
EMH EITHA 4 (assol. ) altero, sprezzante j fil 
ft) ARERI 2 che mostra, esprime sdegno RESH, RA 
tti). seuardo sdegnoso WER) E} O sdegnosamente avv. 
+» sin. altero, altezzoso, superbo, sussiegoso, borioso, arrogante 
contr. affabile, cordiale, gentile, amabile. 

sdemanializzazione | fde-ma-nia-liz-za-ziò-ne] s. f. (dir. ) 
atto amministrativo con cui si trasferisce un bene dal demanio 
pubblico al patrimonio dello stato o di un altro ente territoriale, 
creando così le premesse per una sua vendita a privati. ŁA if 
ERREA ORA —K I I) ERE 
sdentare [ fden-tà-re] v. tr. [ io fdènto ecc. ] togliere, rom- 
pere i denti a un attrezzo, a una macchina Wr TH HLE 
€ MIA) Æ sdentarsi v. intr. pron. perdere i denti. $i 
sdentati [ fden-tà-ti ] s. m. pl. (zool. ) ordine di mammiferi 
privi di denti o con denti rudimentali. ft AF 3499 

<— sin. maldentati i 

sdentato [ fden-tà-t0] agg. che non ha i denti, che ha perdu- 
to i denti Xt hy., bb): un vecchio sdentato. — AiR T BY 
EA 


sdilinquimento | fdi-lin-qui-mén-to] s. m. lo sdilinquirsi; 
smanceria, svenevolezza. 35, RR; JEG , EaR 
++» sin. sdolcinatezza, leziosaggine, affettazione, languidezza, moi- 
na 

sdilinquirsi [ fdi-lin-quìr-si ] v. intr. pron. [io mi fdilin- 
quisco, tu ti fdilinquisci ecc. ] 1 indebolirsi; andare in deliquio 
E3; FR: sdilinquirsi dalla fame RAFA RK RA EEMITE 
2 ( fig. ) perdersi in smancerie, in effusioni. Ia, £ $ 


<—» A sin. infiacchirsi, illanguidirsi, debilitarsi contr. rafforzarsi, rinvi- 
gorirsi, irrobustirsi B sin. perdere i sensi, svenire, venire meno contr. 
rinvenire, riprendere i sensi Č (fig. ) sin. intenerirsi, illanguidirsi, squa- 
gliarsi { fam. }. 

sdoganamento | fdo-ga-na-mén-to] s. m. 
sdoganare. J ARH K Foe, fin DAR 
sdoganare [ fdo- -ga-nà-re ] v. tr. 1 compiere le operazioni 
doganali prescritte per importare merci dall'estero J) FR X F 
SE fit KB: sdoganare un carico Jp HE K FEE, 
{tifa 53 2 (fig. ) rendere disponibile, rimettere in 
circolazione qualcosa che in precedenza non era utilizzabile. fi 


l'operazione di 


sdrucire 1393 


TAE 
<+ anig. sdaziare. 
sdolcinatezza [ fdol-ci-na-téz-za] s. f. l'essere sdolcinato; 
parola, atto sdolcinato. Mèt pat: Ha iE 
<+> A sin. svenevolezza, leziosità, leziosaggine, affettazione, lan- 
guore, vezzosità contr. ruvidezza, rudezza, severità B sin. sdolcinatu- 
ra, leziosità. 
sdolcinato [ fdol-ci-nà-to] agg. lezioso, stucchevole W ti fh 
Thy EAEN: RA RIA: sentimentalismo sdolcinato. 
VG 

sin. svenevole, smanceroso, lezioso, mellifiuo, languido, affettato, 
= brusco, ruvido, rude. 


sdolcinatura [ fdol-ci-na-tà-ra ] s. f. atto, detto sdolcinato. 
ERRE, PS UAT E A] 


sdolcinatezza, ezza, smanceria, leziosaggine, affet- 
tazione, sdilinguimento, moina, smorfia, VEZZO. 


sdoppiamento [fdop-pia-mén-to] s. m. lo sdoppiare, lo 
Mogol. FAI, SARI 
© Sdoppiamento della personalità, ( psicol. ) comparsa in una persona 


di atteggiamenti e comportamenti contrastanti fra loro. ANA 
+-+ A sin. scempiamento contr. raddoppiamento, raddoppio B sin. di- 
mezzamento, divisione, scissione contr. unificazione, riunione. 
sdoppiare' [ fdop-pià-re ] v. tr. [io fdóppio ecc. ] rendere 
semplice ciò che è doppio HFX} ERITH RPEN : sdoppiare 
un filo. 1 —HRERTI RO | 
++ sin. scempiare ( non com. ) contr. raddoppiare. 
sdoppiare” v. tr. dividere in due ciò che è unitario, semplice 
{tr ---SYRLPA:E + sdoppiarsi v. intr. pron. dividersi in due. — 
mea 


<> sin. dimezzare, dividere a metà. scindere, separare contr. unifi- 
care, riunire. 
sdraia | fdrà-ia ] s. f. sedia costituita da un telaio pieghevole 
su cui è fissata una tela pesante; sedia a sdraio. {{®=4M#î; 
Lisi 
sdraiare [ fdra-ià-re ] v. tr. [io fdràio ecc. ] coricare, mettere 
a giacere (#4 F - sdraiare qualcuno sul letto 4 ASBER E 
+ sdraiarsi v. rifl. stendersi, mettersi a giacere $i F ; sdraiarsi 
sul prato. AER E 
+-+ v. tr. sin. stendere, distendere, adagiare, coricare contr. alzare, 
sollevare, rizzare, tirare su. | 

Forse dal latino volgare * exderadiére, derivato di radius ‘ raggio’ . 

propriamente ‘allungare le gambe e le braccia a raggio’. 
sdraiato [ fdra-ià-to ] agg. che giace disteso; coricato $i $f 
HJ: SR FAJ E FAI: stare sdraiato sull'erba. Witr Fit | 
+-+ sin. steso, adagiato contr. alzato, ritto, eretto. in piedi. 
sdraio [ fdrà-io] s. m. lo sdraiarsi, lo stare sdraiato. $, E 
@ Sedia a sdraio, costruita in modo che ci si possa sdraiare. sdraia. 

Leto) 

sdrammatizzare [ fdram-ma-tiz-zà-re ] v. tr. attenuare la 
drammaticità, la gravità di un evento, di una situazione. {Eth 
ERI, IRE EE | l 
<— sin. ridimensionare, minimizzare contr. drammatizzare, esagerare, 
ingrandire, ingigantire. 
sdrucciolare [ fdruc-cio-là-re ] v. intr. [ io fdnùcciolo ecc. ; 
aus. essere] scivolare su una superficie liscia o viscida 77 5), 
ir: sdrucciolare sul ghiaccio ŒK iT 4 (estens. ) cade- 
re scivolando H}: sdrucciolare dalle scale. MIRE LHE FE 
+— sin. scivolare, slittare, scorrere. precipitare, cadere. 
sdrucciolevole [fdruc-cio-lé-vo-le] agg. su cui è facile 
sdrucciolare; viscido 7); {#17}: strada sdrucciolevole. 
EA EE o A 16] 
+» sin. scivoloso, viscido contr. ruvido. 
sdrucciolio [ fdruc-cio-lì-o ] s. m. uno sdrucciolare ripetuto. 
Asta RINES RIT) 
sdrucciolo [ fdrùc-cio-lo] agg. (gramm. ) di parola, che ha 
l'accento sulla terzultima sillaba. #1 (WR = Da 
EBY 
«—> sin. proparossitono. 
sdrucire [ fdru-cì-re ] v. tr. [ io fdrucîsco, tu fdrucìsci ecc. 
( anche io fdrùcio ecc. ) ] scucire strappando $W , #7: sdru- 
cire un vestito #fE—{{X/E ® sdrucirsi v. intr. pron. strap- 


1394 sdrucito 
parsi, lacerarsi. Wat, n 


<— v. tr. anlg. strappare, sbrindellare, lacerare contr. cucire, ricuci- 
re, rammendare; rattoppare, rappezzare # v. intr. pron. sin. scucirsi, 
logorarsi, consumarsi. 


sdrucito {fdru-cì-to] agg. lacero, strappato WWW hi, W&# 
346): cappotto sdrucito. WIHnKk 

+— sin. scucito, lacero, strappato; logoro, liso, consunto, sbrindellato 
contr. intero, intatto, integro. 

sdrucitura [ fdru-ci-tù-ra] s. f. lo sdrucire, l'essere sdrucito 
5,14 / la parte sdrucita; strappo ( WPiA) OF: una 
sdrucitura sulla giacca. #}4£ t&HWR&MN_-d0-F 


+— sin. scucitura, strappo, lacerazione. 


sé pron. pers. rifl. m. e f. di terza pers. sing. e pl. si usa solo 
quando si riferisce al soggetto della proposizione, altrimenti è 
sostituito da lui, lei, loro ( RAPEN‘ EIA, SH lui, 
lei, loro W {{L):; è sempre sostituito da loro quando vi sia 
reciprocità d'azione (si consultarono tra loro e non tra sé) (ùN 
RSA, WH “loro BAR. A: Ae ZA] LL HART 
Hs); si usa nei complementi retti da preposizione, spesso 
rafforzato da stesso o medesimo ( ATEA RI Malibu Jr 
Hi ER stesso #? medesimo, FINA); essere soddisfatto 
di se XA CRA: far parlare di sé iki AMB H C ; al- 
lontanare da sé {tic & Al #4 come compl. oggetto, in luo- 
go della forma atona si, per conferire particolare risalto (spes- 
so seguito da stesso o medesimo) ( HEARTED EE 
AJ si AAR sé W sé stesso #7 BW): agendo così dan- 
ar se fa ARAN RE OG; ingannare sé stessi. Tk 
= 


© A sé, a parte, separatamente +3), ##. un caso a sé. MW, E 
Chiuso in sé, di persona che non ama confidarsi con altri. Aff, f 
RETRO | 
Da sé, da solo, senza l'aiuto di altri $#4ktt, %4 54: fare una cosa da 
se HATE 
Dentro di sé, fra sé e sé, nel proprio intimo. #6 g mA t Et 
Essere fuori di sè, non riuscire a dominarsi per collera, dolore, follia 
ecc. RARE BHTHEAC 
Essere in sè, essere nel possesso delle proprie facoltà mentali. 34 Aà 
E 
Essere pieno di sé, avere una grande opinione di sé stessi. 564 
Far parte per sé stesso, non far lega con altri. &fi—{& 

In sé, in sé stesso, di per sé, si dice di cosa che viene considerata 
soltanto nella sua essenza. #zRX53Ma 

Pensare soltanto a sè, comportarsi egoisticamente. RESTA, 
SÉ 

Rientrare in sè, tornare in sé, rinvenire: riacquistare il controllo dei 
propri nervi. WEHR: EEE 

Stare a sé, vivere a sè, si dice di persona che ama stare per proprio 
conto. WRA 

Tenere per sé qualcosa, non rivelaria ad altri. RHE 

Uscire di sé, perdere il controllo dei propri nervi. RETE RHR 


“> 
Va da sé che, è logico, è fuori discussione che ff, %55]: va da 
sė che provvederò io a tutto. 42, —TMBRR o 
Vas Si dice spesso che il pronome sé seguito da stesso si scrive senza 
accento ( se stesso). In realtà non esiste nessuna ragione a sup- 
porto di quest'uso grafico. la forma sé stesso è dunque preferibile. 


se' [sé] cong. 1 posto che, ammesso che (con valore condi- 
zionale) (7414) El, (RN. se avessi studiato di più, sa- 
resti stato promosso WE RFI AHI- AME RFEA 
T - 2 fosse che, avvenisse che (con valore desiderativo) (#;K 
Riti) ER (E: se vincessi alla lotteria! ERREPEA £i 
Ii! 3 dato che, dal momento che (con valore causale) (#/R 
PAJA : se lo sapeva, perché non me lo ha detto? RES ft 
ui fa 1 4A FER? 4 con valore concessivo, 
nelle loc. se anche, se pure ( rit RKI se anche, se 
pure) EM #7. se pure si pentisse, ormai è troppo tardi BI 
ff tE, MTE ATX T. 5 preceduto da come, introduce 
una proposizione comparativa ipotetica ( 5j come EH, 5ER 
TERR MENEE, ie: ti comporti come se non te ne im- 
portasse nulla PREMIT RAFEL ff, 6 intro- 
duce proposizioni dubitative e interrogative indirette ( 4| Hi $ë fi] 
Wa W) RARE: mi domando se sia una buo- 
na idea RBEMxRBE_- AER, + s.m. invar. 1 incer- 


tezza, esitazione JR BE, IR: mettere da parte i se e i ma $¥§ 


“HE” ak“ HÆ" E — i 2 condizione ff, AU: accento, 
ma c'è un se. Rika AA AE ER) W 
@ Se mai (0 semmai), nel caso che Æ. se mai venisse, cry 
mami ERTERT RMB T,; con valore di ‘tutt'al più’ 2, F 
somo nt, semmai, che abbiamo bisogno di te. REX ERTE 
x Ta 
Se non altro, almeno, per lo meno # ‘>, #43. se non altro è onesto. 
Pb 
Se non, tranne che f&---2.9, RJE: non devi far altro se non portare 
pazienza. RREN L-ART. | 
++ cong. A sin. qualora, nel caso che, nell'ipotesi che, semmai, ca- 
somai B sin. magari C sin. dal momento che, poiché @ s. m. A sin. 
dubbio, tentennamento B sin. condizione, riserva. 


se” pron. pers. m. ef. di terza pers. sing. e pl. si usa in luogo 
della forma pronominale atona si davanti ai pron. pers. lo, la, 
li, le e alla particella ne, in posizione sia enclitica sia proclitica 
(fe lo, la, li, le, ne RU{K#8 si): se la vide brutta TEALA F 5} 
HERE; se li intascò (640 CER A CHOH; godersela ISt 


WIR; se ne andò. WWR E T - 

sebaceo [ se-bà-ce-0] agg. di sebo HKH: cisti sebacea. Hg 

JERE 

® Ghiandole sebacee, (anat. ) piccole ghiandole della pelle che secer- 
nono sebo. ARER 


sebbene [ seb-bè-ne ] cong. benché, quantunque ( introduce 
prop. concessive) ( pi Mi) RF HSR. sebbene rar- 


dasse, lo aspettai. FIF IWR RARE , RE F Ae. 
<> sin. nonostante, ancorché, anche se. 


sebo [ sè-bo] s.m. sostanza grassa secreta dalle ghiandole se- 
bacee a protezione della pelle. WJS 

seborrea [ se-bor-rè-a ] s. f. ( med.) eccessiva secrezione 
delle ghiandole sebacee. HRR HIR NETEN K 

seborroico [ se-bor-ròi-co] agg. [ pl. m. -ci] (med. ) relati- 
vo o conseguente a seborrea W/FRiM E Ia i tE AM: ecze- 
ma seborroico. KH hiii tE NEIE 


sec [/ sek /] agg. invar. (fr. ) di vino o liquore dal gusto 
dolce e secco. (MIRWIERANTA ) Ere sk N, JL PAH HR AI 


E Voce francese. propriamente ‘secco’. 


secante [se-càn-te] agg. e s.f. (geom. ) si dice di ogni retta 
o segmento che taglia una qualsiasi linea iF W9; 1EI, AEk + 
s. f. (mat. ) funzione trigonometrica reciproca del coseno. IF #1 
secca [ séc-ca] s. f. 1 zona di mare poco profondo, dove la 
navigazione risulta ostacolata 7RRÉ : incagliarsi in una secca i 
i 2 mancanza o scarsità d'acqua Til: un torrente in secca. 
FIAIK dii 

+ sin. aridità, siccità. 

seccante [sec-càn-te ] agg. importuno, noioso; spiacevole & 
ATRAS, EARR]: situazione seccante. & A Wit ie ri 
+*— sin. fastidioso, imbarazzante, molesto, sgradevole, scocciante 
| fam. ) contr. piacevole, gradevole. 

seccare [ sec-cà-re ] v. tr. [io sécco, tu sécchi ecc. | 1 rende- 
re secco, inaridire ff FE {E TH; il sole ha seccato l'erba X 
HEAT T a 4 far asciugare al sole o al forno frutta, verdura 
o altri cibi per conservarli $H (KE dit F) Ak 2 prosciugare 
HEF: seccare uno stagno Hi Fb E MK 3 (fig. ) impor- 
tunare , infastidire {Ei} K (ER. non mi seccare! KAI! 
$ v. intr. [ aus. essere] diventare secco ¥ T, €F Hi: i fiori 
recisi seccano presto BI F AJIES Fis @ seccarsi v 
intr. pron. 1 diventare secco, inaridirsi TM, ET: Perta 
si è seccata &{-k T . 2 prosciugarsi, diventare asciutto Fil, 
# +. il torrente si è seccato Ki ti T ; mi si è seccata la 
gola RIRI # +, 3 (fig. ) irritarsi, infastidirsi tI, Ri. 
seccarsi ad (o di) aspettare. SSL 

4— v. tr. A sin. inaridire, essiccare, asciugare, disidratare, disseccare 
contr. bagnare, inumidire, idratare B sin. prosciugare Č (fig. ) sin. 
molestare, disturbare, irritare, scocciare ( fam.) © v. intr. pron. A sin. 
essiccarsi, disseccarsi, disidratarsi B ( fig.) B sin. annoiarsi. ( fam.) 
scocciarsi, stufarsi contr. interessarsi, divertirsi 

seccato [sec-cà-to] agg. annoiato, irritato, infastidito. 1% 5 
WIRE) RAPRA R 

+— sin. annoiato, scocciato, stufo contr. sereno, calmo; 
divertito. 


interessato, 


seccatore [ sec-ca-t6-re ] s. m. [f. -frice] chi secca, importu- 
na, infastidisce jtIK HIJA , S ARIMA: liberarsi di un sec- 
catore. FERRARA 

++ sin. scocciatore, importuno, pittima. (fam. ) rompiscatole, impia- 
stro: (volg. ) rompiballe, rompicoglioni. 

seccatura | sec-ca-ti-ra ] s. f cosa, situazione seccante; fa- 
stidio, noia. iA WIR iT, Ri 

++ sin. incomodo, grattacapo, disturbo; (fam. ) grana, rogna, scoc- 
ciatura contr. piacere, divertimento. 


secchezza [sec-chéz-za] s.f. l'essere secco FHR, TẸ.: sec- 
chezza del clima K^ F4% 4 (fig. ) essenzialità, stringatezza 
FEE, 4#, KH KH: secchezza di stile) di modi. FERRI 
LARA REMI: l 

+ A (di clima, regione) sin. aridità, siccità, arsura contr. umidità B 
(fig. ) sin. concisione contr. ridondanza, ampollosità © ( di modi) sin. 
sbrigatività, rudezza contr. affabilità, cordialità, gentilezza. 

secchia [séèc-chia ] s. f. 1 secchio per attingere acqua /KHH: 
una secchia di rame IEK i 2 (estens. ) quantità di liquido 
contenuta in una secchia. — Hi Wik hit 

secchiata [ sec-chià-ta ] s. f quantità di liquido contenuta in 
un secchio. —fii {kh 

secchiello [ sec-chièl-lo ] s. m. 1 piccolo secchio destinato a 
usi particolari /|\flj: secchiello per il ghiaccio BUKHR MIA fi; 
secchiello da spiaggia, per giochi di bambini ( JLA TEWE YE e t 
Hifi) | 2 borsa da donna a forma di secchio. w HAF 
Ha 

secchio [sėc-chio | s.m. 1 recipiente di forma troncoconica o 
cilindrica, munito di un manico semicircolare, destinato a con- 
tenere liquidi o altri materiali Hi ,AKHi: secchio di alluminio, di 
plastica. FA; FK DIM. secchiello 2 ( estens. ) la quantità 
di liquido o di altro materiale contenuta in un secchio — #f H} 
kt: versare un secchio d'acqua. | —RAXK 

+» sin. secchia. 


secchione [ sec-chiò-ne ] s. m. [ f. -@] (gere. ) alunno che si 

applica nello studio in modo esagerato; sgobbone. Xi TH 
"PE ar PRIA 

<> sin. sgobbone 


secto [ séc-co ] agg. | pl. m. -chi L l privo d'acqua, 
d'umidità; asciutto, essiccato FRJ, FFE ÀJ: terreno, clima 
secco Fb, FRW TIE; frutta secca H2 molto magro F 
ft]: un ragazzo lungo e secco — NAAR T 3 (fig. ) nso- 
luto, deciso F E E MN), ESE): risposta secca tE WE RYE 4 
detto di vino o di altra bevanda alcolica, non dolce ( fi iii 
AB) +), AGEHM |) 5 che sta o è considerato da solo; senza 
aggiunte hitii alteri) 4) + s. m. 1 luogo senz'acqua X 
{th}: tirare in secco una barca ŒA i EJF 2 siccità, 
mancanza d’acqua |A, Fi: il fiume è in secco JKT T. 
7 seccamente avv. in modo secco, brusco, deciso F E B 
Hb, £f: rispondere seccamente. * WE Hb [È 
® A secco, senz'acqua o altri liquidi TX, FAX.: lavare, lavaggio a 

SECCO, per immersione in sostanze solventi o mediante procedimenti 

chimici Fi; pittura a secco, fatta su intonaco secco (in contrapposi- 

zione alla pittura a fresco). FEBIHEETAREALFAN®E), 

Feat 

Ambo, terno secco, nel gioco del lotto, ambo, terno giocati senza 

puntare su altre combinazioni. ( Bf EAHA) PENAIUSE. (BE 

HA PERNZIOSIO 

Fare secco qualcuno, (fam. ) ucciderlo fulmineamente. RIDERA 

RA 

Pasticceria secca, priva di ripieni come panna, crema o cioccolata. 

RERIEIIEA 

Restarci secco, ( fam. ) morire sul colpo. RA, RARAC 

Restare a secco di qualcosa, non averne più. -Atk # T 
+» agg. A sin. arido, asciutto, arso contr. umido, bagnato B sin. 
magro, smilzo, scarno. minuto, gracile, sottile, esile, snello contr. 
grasso, robusto, massiccio, corpulento, grosso, obeso C [ fig.) sin. 
risoluto, reciso, sbrigativo, brusco contr. affabile, cordiale, gentile D 
di stile) sin. essenziale, stringato, conciso contr. ridondante, ampol- 
loso, ricco, fiorito E { di vino) sin. asciutto contr. dolce, amabile. 
seccume | sec-cù-me |] s. m. (spreg.) insieme di cose 
secche. (EPR) 4A 11) Ax PY 


secentesco [ se-cen-té-sco], meno com. seicentesco, agg. 


secolo 1395 
[ pl. m. -schi] del Seicento, del sec. XVII 17 ttig: la let- 
teratura secentesca. 17 Wx 

secentesimo [ se-cen-tè-fi-mo ], o seicentesimo, agg. 
num. ord. che in una serie occupa il posto numero seicento. $$ 
LN 

secentismo | se-cen-tì-fmo], meno com. seicentismo, s. 
m. il gusto tipico della letteratura e dell’arte del Seicento, ten- 
dente all’artificio e alla bizzarria. 17 EEX ERPE KE 
de DR 

<— sin. barocchismo, artificiosità, preziosismo. 

secentista [se-cen-tì-sta], meno com. seicentista, s. m. e 


f- [ pl. m. -sti] scrittore, artista del Seicento; 


rappresentante 
del secentismo. 17 HEX ERK; RA 17 MEXE t 
(FERRI ZAR 


secernere [ se-cèr-ne-re ] v. tr. | pres. io secèmo ecc. ; part. 
pass. secrèto ] (biol. ) elaborare ed emettere particolari sostanze 
St. il fegato secerne la bile. REMMIA?T, 
+—» sin. emettere, produrre. 
secessione | se-ces-sié-ne ] s. f. il distaccarsi di un 
dall'unità politica o sociale a cui appartiene. ( MRA, Mt R 
MPI, RIA 
®@ Guerra di secessione, ( st.) quella combattuta negli Stati Uniti 
d'America (1861 - 1865) tra gli stati schiavisti del Sud e quelli anti- 
schiavisti del Nord. žE witk 
4— sin. separazione, scissione, distacco, divisione, spaccatura. ribel- 
lione, defezione contr. unione, unificazione. 
secessionismo [ se-ces-sio-nì-fmo] s. m. tendenza a distac- 
carsi dal gruppo sociale o dalla corrente ideologica cui si appar- 
tiene. PAE, RAEN 
+- sin. separatismo, scissionismo contr. unionismo. 
secessionista [se-ces-sio-nì-sta ] s. m. ef. [ pl. m. -sti] fau- 
tore di una secessione AiE A, A + L# 4 usato anche 
ita agg. in luogo di secessionistico. 4 È it ti, A S E g 


'] 
+— sin. separatista, scissionista. ribelle. 
secessionistico [| se-ces-sio-nì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] del 
secessionismo o dei secessionisti. Aih, RAELE 
Seco | sé-c0] pron. (lett. ) con sé. HAC, 588 
secolare [se-co-là-re ] agg. 1 che ha uno o più secoli di vita, 
che dura da secoli AAT, 4 HA SERI): albero, tradizione seco- 
lare AF; FE A FA fee 2 che avviene ogni secolo 
AHI: celebrazione secolare APX 3 che ap- 
partiene al secolo, al mondo; laico, non religioso HERES, 4E #7 
#4: potere secolare WERTZ 4 (lett. ) mondano, terreno ‘|: 
HEAS, EHER: beni secolari Att] E + s. m. (spec. 
pl. ) laico, non ecclesiastico. A , ERRE, it 
© Clero secolare, i sacerdoti non appartenenti a un ordine o una con- 
gregazione. Et 
+-+ agg. A sin. centenario; antico, annoso B sin. laico, civile contr. 
ecclesiastico, religioso C ( di clero) sin. diocesano contr. regolare D 
| lett.) contr. spirituale # s. m. sin. laico contr. ecclesiastico, chieri- 
co. 
secolarità [se-co-la-ri-tà] s. f. l'essere secolare, il durare da 
secoli #54} fi #E, Ft LA SF. la secolarità di un'istituzione. 
A# HF(REAF)\ALIRH SAIL 
secolarizzare [se-co-la-riz-3à-re ] v. tr. (eccl. ) sottoporre a 
secolarizzazione. fi&#tttffift, ff 
+— sin. laicizzare. 
secolarizzazione, [ se-co-la-riz-3a-zié-ne ] s. f. (eccl. ) prov- 
vedimento con il quale chi ha ricevuto gli ordini religiosi viene 
ridotto allo stato laicale, oppure degli edifici destinati al culto 
vengono adibiti a usi profani. HERE, iH 
secolo [sè-co-lo] s. m. 1 periodo di tempo di cent'anni A Ë, 
ttt43 2 pi. tempo lunghissimo indeterminato & R} [i], KH. 
un’usanza che dura da secoli KHR PARI Hera 3 il 
secolo in cui si vive, l'epoca a cui si appartiene A} fÈ, Rt HH: 
l'avvenimento del secolo, che è ntenuto il più importante del 
proprio tempo ARRE 4 (iperb. ) periodo di tempo 
assai lungo {<Bf[a],f< A: è un secolo che non ti vedo RHI if 
ALEJI 5 (lett. ) il mondo, la vita terrena 4 t , <P ftt 
#3 (in contrapposizione alla vita religiosa); le vanità del 
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secolo. ttt AMARE. 
® A! secolo, locuzione usata per introdurre il nome che un religioso 

aveva prima di entrare in convento. (S{éf#t |A. 

Alla fine dei secoli, alla fine del mondo. tt BAXTER 

Ii male del secolo, nel sec. XIX la tubercolosi, nel XX i tumori. tiz% 

(ALE 19 tnaa. HENSE) 

Il secolo dei lumi, l'Illuminismo. Sia 
<+—» | iperb. ) sin. eternità. 
seconda [se-cén-da] s. f. 1 la seconda marcia nel cambio de- 
gli autoveicoli e dei motocicli ( PL3) © EHE E Fh) BP: 
innestare la seconda HË% —. #4 2 (sport) una delle posizioni 
della scherma e della ginnastica (if; @1l ERFA) #3 
la seconda classe di un corso di studi Z4: seconda elemen- 
tare Ih — Æ 4 (mus. ) nel sistema tonale, intervallo tra 
due suoni la cui di-stanza è costituita da 2 note (p. e. do-re). 
E, ERE | 
@ A seconda che, secondo che 448, 8E. a seconda che lo voglia o 

no. RER SM E) RsRRME 

A seconda di, conformemente a, in rapporto a 418, HE: a seconda 

dei casi. #f&RME 

In seconda, in seconda posizione, secondo di grado $f, ROS. 

comandante in seconda. HISA, PIE 

Tiro, punizione di seconda, nel calcio, punizione che non può essere 

battuta direttamente a rete. | EIRAS) (ltEfLAR 
secondamento [ se-con-da-mén-to ] s. m. (med. ) espulsio- 
ne della placenta e degli altri annessi embrionali subito dopo il 
parto. (AiR ) Rs A ERAH 
secondario [ se-con-dà-rio] agg. 1 che viene come secondo 
in una successione $ — ft), PSR; scuola secondaria 4!*f: 2 
che ha importanza o valore minore; non fondamentale — FH, 
WHH): una questione secondaria WE) 3 ( med. ) si dice 
di fatto patologico che insorge come conseguenza di un altro [ti] 
tes|%h9), 484 (19) 4 (econ. ) l'industria, in contrapposizione 
all'agricoltura ( primario) e ai servizi (terziario) ( JKA = 
AETR DO) O secondariamente avv. 1 in secondo 
luogo ( HFF), tt 4 in grado minore, in modo po- 
co rilevante Wiii E, FER E Kb 2 in un secondo tem- 
po, successivamente. /KJr,tt/r 
© Proposizione secondaria, ( gramm. ) dipendente, subordinata. Ma] 
<—» A sin. marginale, accessorio, di secondo piano contr. primario, 
principale, essenziale, sostanziale, fondamentale B (di proposizione ) 
contr. principale, reggente C (med. ) sin. conseguente D (econ. ) 
sin. industriale contr. primario, terziario. 
secondino [se-con-dì-no | s. m. (fam. ) agente di custodia; 
guardia carceraria. KREST, ME 
<—+» sin. carceriere. 

Derivato di secondo; propriamente ‘che viene dopo {il carce- 

E riere)’, perché in origine indicava l'aiutante del custode delle 
carceri. 


secondo! [se-cén-do] agg. num. ord. 1 che in una serie oc- 
cupa il posto numero due $ H 2 ( estens. ) altro, nuovo bilia 
fi rh): per lui è stata una seconda madre WHE iK, tri T 
(tf: . 3 minore, inferiore per importanza o per gra- 
do Eh). KE: albergo di seconda categoria — KM + 
avv. in secondo luogo (in correlazione con primo) ( H FFIXE) 
se —- HK: non vengo, primo perche ho da fare e secondo 
perché non mi divertirei RZ UTX, TARA NRAS, 
VERA FRILHARM, ® s. m. 1 unità di misura del tem- 
po corrispondente alla sessantesima parte di un primo # ( Hfi] 
Af): un primo e due secondi —5} & #5 2 (mat. ) unità di 
misura degli angoli, corrispondente a 1/3600 di grado #b( fA HE 
{7 ) 3 la seconda portata di vivande IR: come secondo 
prenderò il pollo PERRI. 4 (sport) ciascuno dei due 
assistenti di un pugile durante l’incontro. (#4; tt Æt) Fii F 
HMF PRA | 
® In secondo luogo, enunciando fatti, ragioni, argomenti di importanza 

minore. (BF3I#)\F_,RX 

In un secondo, (fig. ) in brevissimo tempo. — %38, ja] 

tra fine, scopo nascosto, diverso da quello dichiarato. 4-3] 5 

AMEB 
++ agg. A (estens. ) sin. altro, ulteriore B sin. minore, inferiore com 
tr. primo, maggiore, superiore @ avv. sin. secondariamente, poi, inol- 
tre è s.m. A ( estens. ) sin. attimo, istante, momento, baleno, lampo B 
sin. pietanza. 


secondo” prep. 1 nel modo richiesto da, conformemente a Fi 
18 4kKH. agire secondo la legge {kKîk1}# 2 stando a Hi{{: 
secondo alcuni... secondo altri... stando a ciò che dicono o 
pensano HHA E A fiat RETE) e MI SE Ai A 
(RTE) 4 in base a U -e WIE: secondo le circostanze 
Kit 4 in rapporto a, in proporzione a ‘je HHE: spende- 
re secondo le possibilità. fi uJ RE tE ER 

secondogenito [se-con-do-gè-ni-to ] agg. e s.m. [f. -a_ si 
dice del figlio nato per secondo. t-f-MJ;1-f 

secrétaire [/ sekre'ter /] s. m. invar. (fr. ) mobile con molti 
cassetti e un piano ribaltabile per scrivere. (4ji/F4-#h/t 1 -Hk 
can f 

+» anig. scrivania, scrittoio, stipo, stipetto. 

secretivo [ se-cre-tì-vo] agg. (biol. ) che secerne; relativo 
alla secrezione 5}3bft, HEHH: organo secretivo. pes 
II I ART 

secreto [ se-crè-to] s. m. (biol. ) il prodotto di una secrezio- 
ne. Sri 

+— sin. secrezione. 

secretore [ se-cre-t6-re] agg. [f. -trice | (biol. ) che secerne 
AMBHI, EGER: apparato secretore. TAk, UI 
secretorio [ se-cre-tò-rio] agg. (biol. ) della secrezione, che 
concerne la secrezione 48A fi ÆG: attività secretoria. 
EEN 

secrezione [ se-cre-zi6-ne] s. f. (biol. ) produzione, da parte 
di determinate cellule e ghiandole, di particolari sostanze ( enzi- 
mi. muco, sudore ecc. ) 4}?% / la sostanza secreta 5} 0:17: 
una secrezione sierosa. W WAR rit 

<—» sin. secreto. 


sedano [ sè-da-no] s. m. 1 pianta erbacea con foglie aroma- 
tiche e grosse costole commestibili Fr 2 (spec. pl. ) tipo di 
pasta corta a forma cilindrica. [KH Nk 


sedare [se-dà-re] v. tr. [io sèdo ecc. ] calmare, placare {4 F 
Mm. GP: sedare il dolore tf / reprimere PR, HU: se- 
dare una rivolta. Y A AL 
<+ A sin. lenire, alleviare, mitigare, quietare, addolcire contr. inaspri- 
re, esasperare, acuire B sin. soffocare, placare contr. aizzare, rinfoco- 
lare, Istigare. 
Dal latino sedare, propriamente ' far stare seduto, far stare tranquil- 
lo', quindi ‘far cessare’. 
sedativo [se-da-tì-vo] agg. che serve a calmare Hi it fF Hi 
(ti). l'effetto sedativo di un farmaco tph N HWHH è s. 
m. farmaco dall'effetto calmante. HiPP 
4— sin. calmante, tranquillante; ansiolitico ( farm. ) contr. eccitante. 
stimolante. 


sede [ sè-de] s.f. 1 (ant. ) seggio EFE, E fi 2 luogo di resi- 
denza {EF / (dir. ) il domicilio della persona giuridica fip 
#HEFT: sede legale hi RF Fr 3 città, edificio dove risiede 
un ente, un ufficio ( #1#9 JAE 9) ret: la sede del 
governo , di una società Ki} AH si; RZ 7] AEE 4 
luogo in cui è collocata una cosa Și RE: PWH : il cervello è 
la sede dell’intelligenza K Hii Jè E HE Hi, 5 ambiente, 
momento opportuno per fare, dire qualcosa @i& HY 45 Wr ( k 
2). non è questa la sede per parlare di ciò. YXA JERE IE 
Mie. 
® In sede di, durante lo svolgimento di un'attività o di una procedura 

& Mj]: in sede di trattativa. Æ &#|R8[e] 

In separata sede, (fig. ) privatamente. # Fit, #46 

Santa Sede, Sede Apostolica, il governo della chiesa cattolica. & ii, 

n 

Sede stradale, carreggiata. £{Tìé 
<— A anig. residenza, domicilio, dimora B sin. ambiente, luogo, cir- 
costanza, momento. 
€ Dal latino séde( m) ‘sedia, seggio’ , poi ‘abitazione, residenza’ 


sedentarietà [ se-den-ta-rie-tà ] s. f. l'essere sedentario. 4 
(HEREDA, RT) AS 

sedentario [se-den-tà-rio] agg. 1 che si svolge in prevalenza 
stando seduti; che comporta poco movimento WF (TH) A 
Ap fi); AR BRR) TER: lavoro sedentario fi & A EHI LF 
2 che ha sede stabile (contrapposto a nomade ) A E E F AI 


tribù sedentarie TERED E JE HIR A , JEDER @ agg. es. 
m. [f. -a] che/chi si muove poco o conduce una vita poco atti- 
va. Fini) API) APREA Bla fa) h PJA 
++ agg. A (di persona, di abitudini) sin. calmo, tranquillo, pigro 
contr. attivo, dinamico B (di popolo) sin. stabile, fisso contr. no- 
made, vagante, errante + agg. e s.m. sin. pantofolaio ( spreg. ) con- 
tr. vagabondo, nomade, girovago. 
sedentarizzazione [ se-den-ta-riz-za-ziò-ne ] s. f. (antrop. ) 
trasformazione di un gruppo umano da nomade a sedentario. jE 
EE MORA AI EE ENE ) 
sedere [se-dé-re] v. intr. [ pres. io sièdo, tu sièdi, egli 
sièéde, noi sediamo , voi sedete, essi sièdono; pass. rem. io sed 
éi o sedètti, tu sedesti ecc. ; fut. io sederò (o siederò) ecc. ; 
pres. congiunt. io sièda..., noi sediàmo, voi sediàte, essi 
sièdano; cond. io sederèi (o siederèi) ecc. ; imp. sièdi, sede 
te; ger. sedèndo; aus. essere] 1 poggiare su un piano le parti 
posteriori del corpo, tenendo le ginocchia piegate o accavallate 
W MA. sedere su una sedia, per terra ERT |, METER 
H; sedere a tavola, per consumare il pasto 4 FHJ® 2 (es- 
tens. ) esercitare una funzione sedendo su un seggio ff; 
sedere in parlamento iX P; sedere in tribunale, essere giu- 
dice HE ; sedere sul trono, regnare TEW (KE FA BH 
7) + sedersi v. intr. pron. mettersi a sedere 4,4 F : prego, 
si sieda. EA! 
+—> v infr. pron. sin. 
sedere” s.m. 1 atto del sedere #4, # 2 la parte del corpo su 
cui si sta seduti; deretano. EHS, E DIM. sederino. 
— sin. deretano, posteriore, didietro. culo ( volg. ). 
sedia [sè-dia] s. f mobile su tui ci si siede, costituito da un 
piano orizzontale che poggia su quattro gambe e da una spalliera 
WT: sedia di legno, impagliata, a dondolo. KWAK TF; A 
Ria RS E DIM. sediolina. 
® Sedia elettrica, dispositivo per l'esecuzione di condanne a morte per 
mezzo di una scarica elettrica. (##=HIR) %4 
Sedia gestatoria, la sedia a braccioli sulla quale il papa era portato in 
processione nelle feste solenni. (&=2##14{56E4h)#f 
+— sin. seggiola gener. sedile anig. sgabello, panca, poltrona; seg- 
gio, trono, scanno. 
sedicente [ se-di-cèn-te] agg. si dice di chi si attribuisce titoli 
e qualifiche che non ha A RÁJ, RF #9: il sedicente dottore. 
RAEE, RA WETA 
sedicesimo [ se-di-cè-fi-mo] agg. num. ord. che in una serie 
occupa il posto numero sedici $-{-7x( #4) # s.m. 1 (tip. ) fo- 
glio di stampa ripiegato a formare sedici pagine FA FF WJ 2 
( mus. ) semicroma. Faxa i fI 
@ in sedicesimo, formato di un libro che si ottiene piegando il foglio di 
stampa tre volte. ( BEF) TARAM 
sedici [sé-di-ci | agg. num. card. invar. numero naturale cor- 
rispondente a una decina più sei unità. -7x (f) 
sedile [ se-di-le ] s. m. qualsiasi oggetto fatto perché ci si possa 
sedere $f T, JE Hi. sedile di legno ÆA f-; il sedile di 
un'automobile. 7% ft) BERT 
+-> specif. sedia, seggiola, seggio, seggiolone, seggiolino, sgabello, 
panca, poltrona, 
sedimentare [ se-di-men-tà-re ] v. intr. [io sedimento ecc. ; 
aus. essere e avere | depositarsi sul fondo, detto di particelle 
solide sospese in un liquido. YLE, LE! 
+—» sin. depositarsi contr. galleggiare. 
sedimentario | se-di-men-tà-nio ] agg. ( geol. ) si dice di 
rocce formatesi per sedimentazione. (#71) HWE RERA 
+ sin. detritico. 
sedimentazione | se-di-men-ta-ziò-ne ] s. f. 1 processo di 
deposito, sul fondo di un recipiente, delle particelle solide so- 
spese in un liquido ie ( fF FA) 2 (geol. ) processo per cui il 
materiale in sospensione nelle acque fluviali e marine si deposita 
sul fondo. JEM) 
<— sin. deposito, accumulo. 
sedimento [ se-di-mén-to] s.m. 1 deposito lasciato in fondo 
a un recipiente da particelle solide in sospensione PEJE, LIE WI 
2 ( geol. ) massa di particelle organiche o inorganiche che si ac- 


accomodarsi, assidersi (/ett.) contr. alzarsi, 
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cumulano sul fondo di un bacino. WA, PULA] 

4 A sin. deposito, posa, residuo, precipitato | chim.) B (geol. | 
sin. deposito, detrito. 

sedimentologia [ se-di-men-to-lo-gi-a ] s. f. 
geologia che studia le rocce sedimentarie. JUEZ 
sediolino [ se-dio-li-no ] s. m. (er. ) sedile per piloti in 
De” e veicoli spaziali. KHL(kFi CARS) PEA I 
sediolo [se-diò-lo ] s. m. (sport) carrozzino leggerissimo a 
due ruote per una sola persona, usato nelle corse al trotto. (‘f 
HI FIE DE E PEA) LALA TA 4448 4 

+<—> sin. sulky. 

sedizione [ se-di-zié-ne ] s. f. tumulto di popolo contro 
l'autorità costituita; ribellione %i fL, 21]: reprimere una sedi- 
zione. FAIFIRAL 

+— sin. sommossa, insurrezione, tumulto, rivolta: moti, disordini; ri- 
voluzione. 

sedizioso |[ se-di-zi6-so ] agg. 1 che è causa o effetto di sedi- 
zione FECRELA , WALTER: radunata sediziosa ALTEN E = 
2 detto di persona, che suscita o partecipa a sedizioni; turbolen- 
to, rissoso fi RL ,5 ALI 4 usato anche come s. m. 
f. -al kia AA: un gruppo di sediziosi WR # 
(AAA) O sediziosamente av. 

+— A sin. sovversivo, insurrezionale, rivoluzionario, tumultuoso B sin. 
sovversivo, rivoltoso, ribelle, facinoroso, rivoluzionario, agitatore, con- 
testatore contr. moderato. 

seducente [ se-du-cèn-te ] agg. che seduce, affascina 7 & 
JIA: ARENA, Eom persona seducente. 4| i} 
fi RAIRA AIA 


<— sin. seduttore, affascinante, jr allettante, attraente, ac- 
cattivante. piacente, provocante, sensuale contr. repellente, ripu- 
gnante. 
sedurre [se-dùr-re] v. tr. { pres. io sedùco, tu sedùci ecc. ; 
pass. rem. io sedissi, tu seducésti ecc. ; part. pass. sedbtto ] 1 
indurre in errore qualcuno dopo averlo avvinto con allettamenti 
fé g|; sedurre con la speranza di facili guadagni LIRE 
SE MES 43| (4 A) 2 far innamorare qualcuno con lusin- 
ghe e promesse ingannevoli 4J5|,76Wf 4 (estens. ) affascinare, 
attrarre IR 3| {di}: una musica che seduce. WE A# EN E 


branca della 


SR 

+— A sin. irretire, adescare, circuire, lusingare, allettare B sin. con- 
Quistare, incantare, ammaliare, stregare contr. disgustare, nipugnare. 
seduta [ se-dù-ta ] s. f 1 riunione di un'assemblea o di un 
gruppo di persone per discutere e deliberare ( HS FA) 41, 
Ji. aprire, sciogliere una seduta FF, HE 2 ciascuna 
delle volte che un cliente s'incontra con un professionista per 


una consultazione , una visita. ( BẸ AEE — wèm, —K 
ti H 
® Seduta spiritica, riunione durante la quale si svolgono pratiche di spi- 


ritismo. RE(FRAST RIVARA) l 
Seduta stante, (fig. ) subito, sul momento iz RD, RPA: è stato licen- 
ziato seduta stante. tu ENER 7. 
<+— A sin. riunione, assemblea, adunanza, consesso, consiglio B sin. 
appuntamento, incontro. 
seduttivo [ se-dut-tì-vo ] agg. che tende a sedurre, che eserci- 
ta seduzione RR, 431 ABI: RA SEJI H PERI: atteggia- 
mento seduttivo. 4J3| \NYE&; MMS 
seduttore [se-dut-t6-re] agg. e s.m. [f. -trice] che/chi se- 
page a ARE Ra RA, 
<> sin. conquistatore, ammaliatore; dongiovanni, play-Doy, donnaio- 
lo. 
seduzione [ se-du-zi6-ne ] s. f. 1 il sedurre, l'essere sedotto 
effi AR; S|, 547: forza di seduzione E&H la cosa 
stessa che seduce #XW,f W/M: le seduzioni della vi- 
ra 4-}E RE] 2 fascino, attrattiva sl}, %47]: la seduzione 
del successo. IRAR H l 
4— sin. fascino, attrazione, lusinga, allettamento, richiamo, incanto, 
malia. 
sefardita [ 
si indicano gli ebrei di origine iberica e i loro discendenti. 


FRMRKA 


se-far-dì-ta] s. m. e f. [ pl. m. -ti] termine con cui 


Pu BE 


luisa 


1398 sega | g 


» Dall'ebraico sëfāraodī ', derivato di Séfarad ' Spagna”. 


Dopo l'espulsione dalla Spagna nel 1492, i sefarditi si stabilirono in 
Olanda, Turchia, Nordafrica, Italia, penisola balcanica. Parlano 
spesso l'antico spagnolo e seguono il rito spagnolo o sefardita. 
sega [ sé-ga] s. f 1 utensile usato per tagliare vari materiali , 
costituito da una lama di acciaio munita di denti, inserita in un 
telaio o in un manico $, & f; sega a mano Pi; sega da 
falegname, da macellaio. AF H JSE T; AA HET 
DIM. seghetta, seghetto (m. ) 2 macchina che ha impieghi si- 
mili alla sega a mano; segatrice. $ JR 
® Coltello a sega, con la lama dentata. #4 f7f 
Pesce sega, grosso pesce marino con lungo prolungamento della 
mascella, simile alla lama di una sega. Hi| #AIZXh8 |) 
<» A speclf. saracco, gattuccio, seghetto B sin. segatrice. 
segaccio [se-gàc-cio] s. m. sega a mano per legno con lama 
trapezoidale e denti grandi. ( XF) FEE 
segale [ sé-ga-le], o segala, s. f. pianta erbacea simile al 
grano da cui si ricava una farina usata per fare un tipo partico- 
lare di pane. HÆ 
segaligno [ se-ga-lì-gno] agg. 1 (non com. ) di segale Ri 
4]: pane segaligno RT 2 (fig. ) magro, asciutto F3 
ÑH]: avere un fisico segaligno. 
+ | fig.) sin. secco, scamo, ossuto, allampanato contr. paftuto, 
grasso, tondo, corpulento, obesa. 
segare [se-gà-re] v. tr. [io ségo, tu séghi ecc. | 1 tagliare 
con una sega $: segare un tronco $0 F 2 (estens. ) recide- 
re, tagliare J®! 3 (iperb. ) stringere tanto forte da lasciare il 
segno sulla pelle (TEEB L) WEA FEE: corda che sega i 
polsi. WEF KHAT 
<> A í estens. ) sin. recidere, resecare, fendere, troncare B (perb. } 
sin. tagliare. 
segatrice [ se-ga-trì-ce ] s. f. macchina per segare; sega mec- 
canica. SÉ 
segatura | se-ga-tù-ra ] s. f 1 il segare; taglio, recisione $, 
HA] 2 l'insieme dei minuti frammenti che si producono segando 
il legno. (GF) A, A 
«— anig. trucioli. 
seggetta | seg-gét-ta] s. f. sedia contenente un vaso da notte 
per i bisogni corporali degli infermi. (3i A JHR IEH 
seggio | sèg-gio ] s. m. 1 (lett. ) sedia imponente; trono E 
Be; Ei: seggio reale E 2 sedia su cui si esercita un ufficio 
importante /f fi; il seggio del presidente ERMINI, 3 ( es- 
tens. ) ciascuno dei posti di cui si compone un organo collegia- 
le. HFA ( RIE) OI 
© Seggio elettorale, commissione preposta a raccogliere e a scrutinare i 
voti di un'elezione. RZS RER 
+-+ A (lett. ) sin. trono B sin. scanno, scranna. 
seggiola | sèg-gio-la] s.f. sedia. #f- 
seggiolino [ seg-gio-lì-n0] s. m. 1 piccola sedia con braccioli 
per bambini, usato sulle autovetture ( E PHI) HHF JLE 
kf # sedia pieghevole e trasportabile {f7##f 2 sedile basso usa- 
to nei mezzi di trasporto. ( ES fi) (ERI f- 
4—> [nei mezzi di trasporto) sin. strapuntino, sedile. 
seggiolone | seg-gio-16-ne ] s. m. sedia alta con piano 
d'appoggio anteriore che permette ai bambini piccoli di mangia- 
re senza cadere. (41JL44AM Bit 
seggiovia [ seg-gio-vì-a] s. f. funivia per il trasporto di per- 
sone, costituita da un cavo metallico a cui sono fissati sedili op- 


portunamente distanziati. (ZXM NARYA E, Ft) Ft 


4— anig. funivia, teleferica. 

segheria [se-ghħe-ñ-a] s. f. stabilimento nel quale si segano 
tronchi d'albero per ricavarne legname da costruzione $R] 4 
reparto o stabilimento per la lavorazione del legno con seghe 
meccaniche. AHI TIT 

seghetta [Sse-ghét-ta] s. f anello metallico, seghettato 
all’interno, che si mette nella parte anteriore del muso degli ani- 
Sar e ha per governarli. (WES, AFHR R/LLH)A 


seghettare | se-ghet-tà-re ] v. tr. | io seghétto ecc. | intagliare 
qualcosa per renderla dentellata come la lama di una sega. fin 


TAR 
+— sin. dentellare, intagliare. 
seghettato [ se-ghet-tà-to ] agg. dentellato come la lama di 
una sega #18), OTIRA: foglia seghettata. WB Hi 
JE IHS 
+—» sin. dentellato contr. liscio, uniforme. 
seghetto | se-ghét-to ] s. m. piccola sega a mano per metalli. 
MW 


segmentale | seg-men-tà-le ] agg. di segmento; relativo a un 
segmento. —Brhy, — {5 A3 
segmentare | seg-men-tà-re ] v. tr. [ io segmento ecc. | 1 di- 
videre in segmenti {["---4+ AREE UA 2 (fig. ) suddivi- 
dere una parte già divisa. FETI, 4-1] 
—> sin. dividere, suddividere, frazionare, spezzettare contr. unire, 
riunire, congiungere. 
segmentazione | seg-men-ta-ziò-ne |] s. f. 1 il segmentare, il 
segmentarsi, l'essere segmentato 4} #1, HIT 2 (biol. ) l'inizio 
dello sviluppo dell'embrione, consistente nella divisione 
dell'uovo in un certo numero di cellule (blastomeri). SHH) #4 
«— sin, divisione, suddivisione, frazionamento, frammentazione, spez- 
zettamento contr. unione, riunione, congiungimento 
segmento | seg-mén-to] s.m. 1 (geom. ) tratto di retta com- 
preso fra due punti Et, | 2 (zool. ) ciascuno degli anelli costi- 
tuenti il corpo del verme. (EEJ) {fx} 
© Segmento circolare, porzione di piano limitata da un arco di circonfe- 
renza e dalla sua corda. 3%, mi} 

Da! latino segmentu[m) ' taglio, striscia’, derivato di secdre 

E ' tagliare, 


segnalare [ se-gna-là-re ] v. ir. 1 indicare con segnale o se- 
gnali ( Hit) ri, (AESP. segnalare un pericolo ‘& 
Hima 4 (assol. ) comunicare mediante segnali, fare se- 
gnalazioni fa S tfa 2 (estens. ) comunicare, rendere noto 
WR, HI: segnalare una perturbazione atmosferica HARK” | 
{ah 3 (fig. ) indicare all'attenzione altrui; mettere in evidenza 
(E HI, (ARA RA 484,165: segnalare i migliori collabo- 
ratori HRH ESTER 4 raccomandare KH tf,454#: segnalare 
un candidato HE — ALE ut A + segnalarsi v. rifl. distinguer- 
, farsi notare iH A, m 1} 2% ih: segnalarsi per particolari 
capacit, ERRAI A RETI TIIR iE 
*+— v. ir. A sin. indicare. avvertire, avvisare B | estens. ) sin. comuni- 
care, annunciare © { fig.) sin. indicare, evidenziare, proporre, sug- 
gerire. 
segnalatore [ se-gna-la-t6-re ] s. m. 1 persona addetta alle 
segnalazioni {A S hi, fr: 2 strumento per segnalazioni {f{ & 


se SHR.: segnalatore acustico. TH 2 #8, EEL, HE 


segnalazione [ se-gna-la-zié-ne ] s. f 1 il segnalare, il tra- 
smettere segnali; l'insieme dei segnali usati per segnalare {r 
biz: OUO S: segnalazione acustica, ottica Uria 
E. TE 2 (estens. ) comunicazione iM Hi, Hg], la segna- 
lazione del sopraggiungere di un uragano Hina, HHH, 
3 (fig. ) raccomandazione # }f,45#f: ricevere una segnala- 
zione. 4K EAH) HEF 
*— A sin. indicazione, segnale, insegna; avviso, cartello, scritta. 
segno, cenno, gesto B { estens. ) sin. notizia, annuncio, avviso, avver- 
timento. 
segnale [ se-gnà-le] s. m. 1 segno convenzionale per indicare 
o far conoscere qualcosa {f 5 fare, ricevere un segnale $ ili 
ES KaR S 2 apparecchio o dispositivo ottico o acustico che 
serve per dare segnali EEA ESAM J (elettr. ) tensione, 
corrente, flusso di radioonde all'entrata o all'uscita di 
un’apparecchiatura fii (4 rta Beta FICA dl FL AL RESP AI ai 
PERTRA RHENE): segnale audio, video. 
Bia I RARE 
@ Segnale d'allarme, dispositivo istallato sulle carrozze ferroviarie che 
blocca immediatamente il convoglio. (3% Lf) SHE# 
Segnale orario, trasmissione per radio 0 televisione dell'ora esatta 
(R SMI) RES 
Segnali stradali, l'insieme delle segnalazioni per gli utenti della strada. 
(ARR) BEAR 


4-— A sin. segno, segnalazione, gesto, cenno B sin. indicazione, av- 

viso, insegna, cartello, segnalazione, scritta. 

segnaletica [se-gna-lè-ti-ca] s. f. insieme di segnali ( H.K) 

(GSF: segnaletica ferroviaria, nautica, stradale. $: ita 

GG AIR AISHA 

segnaletico [se-gna-lè-ti-co] agg. [pl. m. -ci] che serve a 

segnalare. HFPA ERRE) AI 

@ Dati segnaletici, quelli { come l'altezza, il colore degli occhi e dei 
capelli o, anche, fotografie) che permettono di riconoscere una per- 
sona. PrRRAMRIHENEA 

segnalibro [se-gna-lì-bro ] s. m. cartoncino che si mette tra le 

pagine di un libro per ritrovare il punto voluto. #4 

segnalinee | se-gna-lì-ne-e ] s. m. invar. (sport) guarda- 

linee. RAAR WRAS 

segnaposto | se-gna-pó-sto] s. m. invar. biglietto o targhetta 

indicante il posto assegnato a ciascun partecipante in riunioni, 

congressi, pranzi ufficiali. (SIN ERS iA HAr AARE 

PEDEM E 

segnaprezzo | se-gna-prèz-zo | s. m. invar. cartellino indi- 

co il prezzo di una merce esposta al pubblico. ( R$ ga) HtA 

dl 

segnapunti [ se-gna-pùn-ti ] s. m. 1 [anche f. ] chi è addetto 

a segnare i punti di una partita di pallacanestro ( WER He ZE FY ) 

iL 5 2 tavola, pallottoliere o altro oggetto su cui si segnano i 

punti conseguiti dai concorrenti nel corso di un giona, (ERE 


FARE, iE 


segnare [ se-gnà-re | v. tr. [ io ségno ecc. ] 1 notare, di- 
stinguere, indicare con uno o più segni RPH: segnare un itine- 

rario sulla carta {E Hb PA tt HI fe iTi 4 contrassegnare, 
marcare fE&sil: segnare il bestiame con un marchio HEO $ 
Ef JEER ll 2 (estens. ) prendere nota di qualcosa; registrare 
ilari PF: segnare un indirizzo sull'agenda #EWBA Lit F 
HE bb 3 indicare, mostrare {81}, A: l'orologio segna le tre 
pi ELRES 4 dare il segnale, annunciare &!{# 5, ft 
ii: la campanella segna la fine della lezione $A 4R ts — si 
MARE. 4 (fig. ) rappresentare, costituire Rik, H]: un atto 
che segnò l'inizio della rivolta RGI ALA tita 5 lasciare 
il segno su qualcosa {E-- EE Pi: le sofferenze segnano il 
viso fit EB PSE MIR, 6 (sport) nei giochi di 
squadra, realizzare un punto ( HEF ) 1847, UFE + segnarsi 
v. rifl. farsi il segno della croce. ( WR RIET) HI-FI FF 

® Segnare a dito, additare pubblicamente. AFH H 

+-+ v. tr. A sin. indicare, evidenziare, sottolineare. tracciare B sin. 
marchiare, bollare C ( estens.) sin. appuntare, annotare, scrivere D 
sin. indicare, segnalare. annunciare E (fig. ) sin. rappresentare F { nel 
calcio) sin. fare goal, marcare. 

segnatasse [ se-gna-tàs-se ] s. m. invar. francobollo che gli 
uffici postali applicano sulla corrispondenza non. sufficiente- 
mente affrancata e che il destinatario paga al momento del ritiro, 

(REITERATE RI BE 

segnato | se-gnà-t0 |] agg. 1 che ha, che porta un segno, un 
marchio H Fitt (ERIC) H]: un viso segnato dagli anni — 
pf a 2 stabilito, deciso EEH]: la sua sorte è se- 
enata fina! “5. O segnatamente avv. in modo partico- 
lare; specialmente, principalmente. L\FFRERY7 ak; Re AR 
4+—> A sin. contrassegnato, marcato, marchiato B sin. fissato, presta- 
bilito, predestinato. 

segnatura [ se-gna-tù-ra ] s.f 1 nelle biblioteche, sigla usata 
per la catalogazione di un libro, riportata nel catalogo e sul libro 
stesso HPB # 2 nel calcio e in altri giochi, ciascuno dei punti 
ottenuti da una squadra nel corso della partita. ( HE BR H 2h 
A) IEA, HEER 

+—» A sin. collocazione B ( nel calcio) sin. rete, goal, marcatura, pun- 
Lo 

segnavento | se-gna-vèn-to ] s. m. invar. dispositivo di lamie- 
ra a forma di banderuola, posto sulla sommità di un edificio per 
indicare la direzione del vento. PLEIER 

<-> sin. banderuola, manica a vento, anemoscopio. 

segnico [sé-gni-co] agg. [ pl. m. -ci] in semiologia, che 
concerne il segno, i segni. (FSAA ER 

segno [sé-gno |] s. m. 1 impronta lasciata da qualcosa; ele- 


mento che serve a distinguere o a indicare JAF; i0 5: il segno 
dei passi sulla neve tb FRE; fare un segno di penna KH} 
%E— i5 2 ogni figura o espressione grafica usata cere, 
zionalmente per rappresentare qualcosa; simbolo Rii, E: 
segno dell’addizione IM & 3 in semiologia, tutto ciò che serve 
per capire e trasmettere un'informazione ( FSHA) fFH: le 
luci del semaforo sono segni 3516 {7 FT ANIT ICE LA ( 
GIS o 4 indizio i ,1FIL: dare segni di pazzia WRH & 
I891EE 5 bersaglio Fbi, ff: tiro a segno FJ 6 limite, 
punto [RIE FIR. è presuntuoso a tal segno da non ammettere 
mai i suoi errori. {b A IIMA JRA A CER, 
®@ Buon segno! , cattivo segno!, si dice di indizio favorevole, sfavore- 
vole. FI! HEX! 
gigia agli nel segno, | fig.) indovinare esattamente qualcosa. 
Essere fatto segno a (0 di) qualcosa, essere oggetto di fi ---#4B# 
| LX &). essere fatto segno di insulti. MARRS 
Il segno della croce, gesto rituale dei cristiani tracciato con la mano 
destra. (HERE) AFE+PMaMft 
In segno di, come dimostrazione, come attestazione di #%---#1&/E. 
in segno di amicizia. FAAR RIE 
Lasciare il segno, ( fig.) si dice di fatto che ha conseguenze, che 
resta nella memoria. AA nE BEAP 
Non dare segni di vita, sembrare morto. ;:R44=#0bS,@HX7T_H 
Passare il segno, esagerare, superare i limiti della buona creanza. #8 
LARE, fiat 
Perdere il segno, non trovare il punto in cui si è arrivati leggendo. ji 
AEIZMA EER END 
Raccontare per filo e per segno, con tutti i particolari e con ordine. 3# 
Rim 
Segni linguistici, te parole e le frasi. SAS 
Segni particolari di una persona, connotati fisici peculiari [ macchie, 
nei, cicatrici ecc. ). FARAI E 
Segno di riconoscimento, qualsiasi cosa che serva a far riconoscere 
una persona. SR \# ATO 
Segno zodiacale, ciascuna delle dodici figure zodiacali che rappre- 
sentano | dodici archi di cerchio in cui astronomi e astrologi avevano 
diviso lo zodiaco. AETI 
*+— A sin. traccia, orma, impronta, solco: segnale. contrassegno, 
marchio, marca. { di penna) tratto, linea, frego B sin. simbolo, em- 
blema C sin. indizio, avvisaglia, segnale, spia, sintomo, accenno, cen- 
no D sin. bersaglio E sin. punto, grado. 
Secondo la linguistica strutturale, il segno è l'unione arbitraria, 
cioè priva di basi naturali, tra un significante {la concreta forma 
acustica, p. e. la serie di suoni che formano la parola cane} e un signifi- 
cato {l'animale cane). 
sego [ sé-g0] s. m. grasso animale giallastro e pastoso, usato 
come lubrificante o per fabbricare candele, sapone ecc. ( HF 
til tei i A AE E SERS ) AE 
segoso [ se-g6-so] agg. che contiene sego; che ha sapore o 
aspetto di sego #38 69; A 40 WEI, 3 VER 
iJ: brodo segoso. ESHEMMAMATT, MIRATA TT 


segregante [ se- Ee- gàn-te | agg- che segrega {E + E HI, (E 
ah 4 (dir.) si dice di sistema carcerario che comporta 


l'isolamento dei detenuti. (MR AE) H IIC A FE S 
segregare [| se-gre-gà-re ] v. tr. [| io sègrego, tu sègreghi 
ecc. ] allontanare, separare dagli altri tE YA, {EIM 8: segre- 
gare i malati contagiosi ABIE Wi A ® segregarsi v. intr. 
pron. appartarsi, isolarsi. SY}, PAS 

4—> v. ir. sin. separare, isolare; emarginare, confinare, escludere con- 
tr. avvicinare, integrare ¢ v. intr. pron. sin. ritirarsi; chiudersi, .rinchiu- 
dersi contr. integrarsi, inserirsi. 

Dal. latino segregāre, composto di së- ' a parte e un derivato di 
gréx grégis 'gregge'. propriamente ‘allontanare dal gregge’. 
segregazione | se-gre-ga-zi6-ne ] s. f. il segregare, il segre- 

garsi, l'essere segregato. 4}, 

® Segregazione razziale, separazione forzata degli individui di colore, 
attuata da governi razzisti in paesi a popolazione mista. HERA 

*— sin. isolamento, esclusione, discriminazione, emarginazione con- 

tr. aggregazione, integrazione. 

segregazionismo [ se-gre-ga-zio-nì-{mo |] s. m. politica di 

segregazione razziale. FPIK IA ENOR 

+-+ anlg. apartheid. 

segregazionista [ se-gre-ga-zio-nì-sta ] s. m. e f. [ pl. m. 


1400 segreg azionistico 


-sti ] chi sostiene, pratica il segregazionismo. 3&4##( at Sch ) Ph 
BENE RIBORAA 
seg regazionistico [ se-gre-ga-zio-nì-sti-co ] agg. [ pl. m 
-ci | proprio del segregazionismo , dei segregazionisti MIE REI 
BRM, (RIC) PR S BOR A N: politica segrega- 
zionistica. PARAK OR 
segreta [ se-gré-ta ] s. f. cella isolata e per lo più senza fine- 
stre, in cui un tempo si tenevano chiusi taluni prigionieri. fA 
Via re Rd 
sa [ se-gre-tà-re ] v. tr. [io segréto ecc. ] (dir. ) di- 
spore, da parte di un magistrato, la segretazione di atti. ( 4{f 
A E) TAMA XIER FAHRNfMIS 
segretariale [ se-gre-ta-rià-le ] agg. di segreteria o di segre- 
tario HH RI: mansioni segretariali. BND 
segretariato | se-gre-ta-rià-t0 ] s. m. ufficio, carica di segre- 
tano generale di una grande organizzazione; la sede in cui il se- 
gretano generale svolge le sue mansioni e il personale che a lui 
fa capo MRI #4 AHH: WAE: il segretariato delle Na- 
zioni Unite. IR H-B AE 
segretario [se-gre-tà-rio] s.m. [f. -a] 1 chi, in un ufficio, 
cura gli affari correnti, sbriga la corrispondenza, tiene nota de- 
gli impegni, risponde al telefono #3; il segretario del direttore 
fE B 2 chi ha il compito di redigere i verbali e i resocon- 
ti di riunioni, assemblee (SIR) A, Mt 4 
chi, in enti pubblici o privati, tiene i registri, comunica le de- 
liberazioni, rilascia documenti ecc. X #, PH; segretario co- 
munale Thi H{ #4 3 chi dirige l’attività di un'organizzazione, 
un'associazione, un partito - ic: il segretario generale 
dell'ONU. RAMBHK 
© Segretario di redazione, in giornali e riviste, chi cura i rapporti con i 
collaboratori e gli altri aspetti organizzativi. | Rit A&4+t590) E 
HE 
Segretario di stato, in alcuni stati ( p. e. Stati Uniti, Vaticano), il mi- 
nistro degli esteri. | žm) H40; (#F m) AWE 
4—> A [in un ufficio) sin. assistente, aiutante, collaboratore B { di reda- 
zione, di edizione, di produzione) sin. assistente, organizzatore, am- 
ministratore, coordinatore, 
Dal latino medievale secretariu(m) , derivato di secrétum ' 
to'. propriamente ' colui al quale si confidano cose segrete’ , quin- 
di ‘persona di fiducia". 
segreteria [ se- gre-te-rì-a | s. f. ufficio, carica di segretario H 
PHR MEH; la sede in cui lavora un segretario e l'insieme 
degli impiegati che da lui dipendono. ##454b,4#104b 
@ Segreteria di stato, il dicastero che, in alcuni paesi (p. e. Stati Uniti, 
Vaticano) , presiede ai rapporti con l'estero. (£E6.R#M$Et #4 
TERNES 
Segreteria telefonica, apparecchio in grado di rispondere automatica- 
mente alle telefonate con un messaggio registrato in precedenza e di 
registrare le comunicazioni di chi chiama. &##jERAZE 
segretezza [se-gre-téz-za] s. f. 1 l'essere segreto WE, MYE 
tt: la segretezza di un incontro — WK & W A $ E tE 2 la 
capacità di serbare un segreto {R SFERI MEJ]: contare sulla 
segretezza di qualcuno HARRA RST IEJ] 
@ in tutta segretezza, in gran segreto. RAM 
<> A sin. riservatezza, riserbo; delicatezza contr. pubblicità. diffusio- 
ne, divulgazione B sin. discrezione, riservatezza, riserbo, ritegno con- 
tr. indiscrezione. 
segreto’ [se-gré-to] agg. 1 (lett. ) appartato, nascosto ##f 
ft) , #1] 2 conosciuto da pochi; che va tenuto nascosto ‘b#{ 
A RUER ; MY #89: colloquio segreto WEZ iR 3 non 
accessibile o accessibile soltanto a poche persone NA A(R 
APRA) ALIENI: archivio segreto WEE 4 che tiene 
nascosta la vera identità 4{}{R#R]: agente segreto WR, fF 
# O segretamente avv. in segreto, di nascosto. ## Hi, 
HP 
@ Servizi segreti, organismi dello stato preposti alla difesa dello stato e 
delle sue istituzioni, che operano segretamente, reperendo notizie 
riservate ecc. HIL% 
<— A sin. nascosto, celato. sconosciuto, ignoto: contr. noto, cono- 
sciuto B ( di sentimento, speranza ecc. ) sin. intimo, profondo, recondi 
to, riposto, inconfessato, interiore contr. palese, evidente, manifesto C 
[ di organizzazione, società ecc.) sin. clandestino contr. pubblico D 
[ di archivio, documentazione ecc.) sin. inaccessibile, riservato, top 


secret contr. accessibile, disponibile, pubblico. 


segreto” s.m. | cosa che non si vuole o non si può rivelare, 
divulgare #,#1#f: custodire, svelare un segreto ESTEE ; 
Mt 2 ogni espediente, mezzo o artificio che si tiene cela- 
to per utilità, per prudenza o per raggiungere determinati scopi 
Milk, bt. un segreto del mestiere. WO EERE 
@ in segreto, in gran segreto, di nascosto. ## tb BB 
Segreto di stato, notizia che deve rimanere segreta per la sicurezza 
dello stato. E #4 
Segreto professionale, di cui si viene a conoscenza nell'esercizio della 
propria professione. Ry tER E 
4—> A sin. mistero, arcano, enigma. confidenza B sin. espediente, 
metodo, sistema. 
seguace [se-guà-ce ] s. m. [anche f. ] chi segue e sostiene 
una dottrina, una scuola, un maestro jÉ BE # HI! #: | seguaci 
di Cristo. ER HHR IE 
«— sin. discepolo, sostenitore, accolito, proselito, fautore, apostolo. 
adepto { spec. di una setta). { di una organizzazione) affiliato, ade- 
rente: ammiratore, emulo, imitatore, epigono. 
seguente [se-guèn-te] agg. che viene subito dopo in un or- 
dine o nel tempo, nello spazio; successivo 42 # 9, BEJG fi. 
giorno, pagina, capitolo seguente. WA, $H; Fii; F 


4—> sin. successivo, prossimo, consecutivo, ulteriore, posteriore con- 
tr. precedente, antecedente, anteriore. 

segugio | se-gù-gio] s. m. 1 cane da caccia dall’odorato finis- 
simo, con muso lungo, ampie orecchie pendenti, pelo raso $f 
X 2 (scherz. ) agente investigativo dotato di molto fiuto. ### 
<*— A sin. bracco B ( scherz. ) sin. poliziotto, investigatore, detective. 
seguire [ se-guì-re ] v. tr. [io séguo ecc.; pass. rem. io 
seguli, tu seguisti ecc. |] 1 andare, tener dietro a qualcuno o a 
qualcosa; accompagnare PR pfi, € pf: il cane segue il padrone 
fi KERTFHRFAJG, 4 seguire di nascosto, pedinare PRE, 
HJH} 2 procedere in una determinata direzione, prendendo qual- 
cosa come punto di riferimento }#f---1E:; seguire un sentiero 
At — IDRE 3 (estens. ) accompagnare con lo sguardo; 
non perdere di vista, sorvegliare W, SUE: Wo. 
seguire una scena con gli occhi WR (FIERES # 
(fig. ) tenersi al corrente XIE, IH T ft: seguire le novità edi- 
toriali RTEHRAIITÀ 4 assistere a un evento che ha una certa 
durata nel tempo Bj sE (IF DA (RE). seguire 
una lezione Hiẹ, Ui; seguire un corso, frequentarlo Uri 
Fe) DE 5 (fig. ) attenersi, conformarsi (a un modello, una 
dottrina, un'idea) W, WA: seguire un consiglio, attenervisi 
HHEN; seguire la moda, uniformarvisi Æ RFT i; seguire 
un metodo, metterlo in pratica $H H A hitr; seguire un 
esempio, imitarlo #3(HABI)EEÉ © v. intr. [ aus. essere | 
1 venire dopo nel tempo, nello spazio o in un ordine; accadere 
successivamente o in conseguenza di qualcosa $% # m Æ, Bir 
E: alla pioggia segue il sereno Riti XI, 2 continuare, 
avere séguito #E5£, WERE: l'articolo segue a pag. 5. XM'ET 
GAI, 

+» v. tr. A sin. accodarsi contr. precedere, antecedere B { qualcuno) 
sin. inseguire, pedinare, tallonare, braccare: accompagnare. scortare 
C (un ragionamento, un discorso) sin. capire, comprendere D sin. as- 
sistere, guardare. frequentare ( un corso e sim. ) E sin. attenersi, osser- 
vare, conformarsi, adeguarsi, uniformarsi; ( un metodo e sim. ) attuare, 
praticare # v. inir. sin. seguitare, continuare, proseguire contr. termi- 
nare, finire, concludersi, cessare, interrompersi, arrestarsi. 
Seguitare [se-gui-tà-re ] v. tr. [ io séguito ecc. ] continuare 
kit iii.: seguitare il discorso WE F HER + v. inir. 
[ aus. essere e avere] proseguire, continuare. HESE, 4&4f 

+—> v. fr. sin. proseguire. riprendere contr. interrompere, sospendere. 
terminare, concludere @ v. intr. sin. continuare, seguire contr. termi- 
nare, finire, concludersi: cessare, interrompersi 

seguito [sé-gui-to ] s. m. 1 l'insieme delle persone che ac- 
compagnano o scortano un alto personaggio ( HPR) BEITA D: 
il seguito di un ministro WR MRTA 2 l'insieme di coloro 
che sono fautori di una dottrina, seguaci di un personaggio ( {il 
PRAMA HMPA : idee che trovano seguito HA EIA WE 
JE 3 serie di cose che si succedono; sequenza — %7, —jEf : 
un seguito di disgrazie — JER RJA 4 la parte seguente; con- 
tinuazione #27}, FX: leggere il seguito della storia [A] 
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ARAIA 5 #65} 5 (fig. ) effetto, conseguenza Ji iR, &ik: 
l'incidente non ebbe seguito. FHA TERA, 
® Di seguito, subito dopo, senza interruzione. RE,GX. ikt 

Far seguito a, | burocr. ) rispondere, riferirsi a. AX, WA 

In seguito a, per conseguenza di, a causa di. AF, AA 

In seguito, poi, più avanti. RE. GX 
++» A sin. accompagnamento, corte, scorta, codazzo (spreg.) B 
sin. consenso, favore, successo contr. dissenso, disapprovazione, av- 
versione, ostilità C sin. sequela, successione, catena, sfilza, serie D 
sin. proseguimento, prosecuzione, prosieguo | burocr. ) ; ripresa E sin. 
ripercussione, strascico. 
sei [sèi] agg. num. card. invar. numero naturale corrisponden- 
te a cinque unità più una. 7% 
seicentesco + secentesco. 
seicentesimo + secentesimo. 
seicentismo e deriv. > secentismo e deriv. 


seicento [ sei-cèn-to ] agg. num. card. invar. l numero cor- 
rispondente a sei volte cento Xx A 2 il Seicento, il sec. XVII. 
17 ttt 

selaci [se-là-ci] s. m. pl. (zool. ) ordine di pesci cartilaginei 
marini di notevoli dimensioni, con corpo fusiforme e bocca ar- 
mata di denti aguzzi; vi appartengono gli squali. $H 

selce [sél-ce] s.f. 1 (geol. ) roccia sedimentaria molto dura, 
usata nelle pavimentazioni stradali, come materiale da costru- 
zione, nella fabbricazione di macine ecc. #841, Xf1 2 ciottolo 
di selce ( Etg AIN) #Tkf1 4 blocchetto squadrato di selce 
o di altra pietra dura, per pavimentare strade, rivestire scarpate 
ecc. RRID A 

selciare [sel-cià-re] v. rr. [io sélcio ecc. ] ricoprire il suolo 
di strade, piazze con lastre di selce o di altra pietra dura. HJ 
Hel E 

selciato [ sel-cià-to ] s. m. pavimentazione stradale costituita 
da selci o da altre pietre dure fri 4 (estens. ) pavimentazio- 


ne stradale. BI, Tiie 


<— anig. acciottolato, lastricato. 

selcio [sél-cio] s. m. (region. ) selce per pavimentazione 

stradale. Ef 

seleriano [ se-le-nià-no] s. m. [f. -a] immaginario abitante 

della Luna #4% p A BR EMIR € agg. detto di ipotetiche 

forme di vita lunari. {8 F HERE h] 

selenio [se-lè-nio | s. m. elemento chimico di simbolo Se; è 

un non-metallo che trova impiego come semiconduttore e nella 

colorazione di vetri, ceramiche ecc. fi ( IFEA, ASH Se) 
Derivato del greco selené ‘luna’, con allusione alla sua lucentez- 
Za. 


seleno- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica, che significa ‘luna, lunare’ (selenografia). (PHF 
Lt a AH ER, HERRI” ) 

selenografia [ se-le-no-gra-fi-a] s. f. studio e descrizione car- 
tografica della Luna. H W£ 

selenologia | se-le-no-lo-gì-a ] s. f. branca dell'astronomia 
che ha per oggetto di studio la Luna. H 3R% 


selettività [ se-let-ti-vi-tà] s. f. l'essere selettivo J&G#E HRA 4 
proprietà di una sostanza o di un dispositivo di operare selezio- 
selettivo [se-let-tìà-vo] agg. 1 capace di selezionare A i4% J] 
H, FFERI: mente selettiva H DEFEH RIKIN, 1 FFER 
4A 4 basato sulla selezione 1h ., EFETEM]. criterio selet- 
tivo AEWRE / incline a selezionare, a scegliere {i jn] F X 
FE). essere selettivo nelle proprie scelte $ kFEttHh tetti A G 
(ik # 2 si dice di apparecchio o sostanza che presenta 
selettività E FYL(LHE È), de FETE MEM) D selettivamente 
avv. con criterio, in modo selettivo. 4$pEtb , A Etf Hi 
«— (incline a selezionare) sin. (spec. di persona) difficile, esigente, 
| di club, circolo e sim. ) elitario, esclusivo. 

selettore [ se-let-t6-re ] s. m. qualsiasi dispositivo che consen- 
te di operare una selezione fE / organo che, nella com- 
mutazione telefonica automatica, consente di scegliere la linea 


ricercata dall'utente. ( HKH) A 314724 


selezionare [ se-le-zio-nà-re ] v. tr. [ io selezióno ecc. ) ope- 
rare una selezione, scegliendo il meglio o quanto è richiesto Bk 
VE tf. selezionare gli allievi migliori. WARIH E 
+ sin. scegliere, vagliare: separare. 

selezionato [ se-le-zio-nà-to ] agg. scelto. tP AY, BERG ih 


PA 
® Razze selezionate, (| zootec. ) razze di animali domestici migliorate 
mediante un processo di selezione. (MRE PHREEK) RA 
selezionatore [ se-le-zio-na-t6-re] agg. e s. m. [f. -trice ] 
che/chi seleziona Pit), REF PERA A € sm 
(sport) tecnico che seleziona gli atleti con cui formare una 
squadra rappresentativa. (Z5 Bit FAI) ERA 
selezione [ se-le-ziò-ne ] s. f. 1 scelta degli elementi migliori 
o che presentano determinate caratteristiche PL, EF: sele- 
zione di concorrenti BRit£& #4 2 insieme di cose o persone 
scelte per un dato scopo ( i #) Pit MH EKIA (RU) 4 
(sport) squadra i cui componenti sono scelti da altre squadre H 
Petar nea RESIA: la selezione azzurra, la 
nazionale italiana. E KAHRA 
@ Selezione attitudinale, procedimento volto ad accertare le attitudini psi- 
cofisiche delle persone da assumere o da arruolare. fe Mimi 
Selezione diretta, | telecom. ) teleselezione. | $150) 89S 
Selezione naturale, ( biol. ) processo per cui gli animali e i vegetali 
maggiormente dotati hanno più probabilità di sopravvivenza. BRIEF 
Selezione passante, | telecom.) sistema di selezione telefonica per 
cui un centralino passa automaticamente, a chi chiama dall'esterno, | 
singoli utenti interni. (2418) 464 ##%E 
<+ A sin. scelta, cernita, vaglio B (di testi, brani musicali e sim. | 
sin. scelta, antologia, rassegna, raccolta, florilegio C (sport) sin. rap- 
presentativa. 
self-area [/ self'area /] s.f. invar. stazione di servizio con 
distributore automatico di carburante. A 3h Nithxk 
Parola composta dell'inglese self ' sé, sé stesso' e dell'italiano are- 
oa 
self-control [/ self'kontrol / | s. m. invar. (ingl. ) controllo 
di sé; autocontrollo. A RFA, A fr} 
+— sin. autocontrollo: sangue freddo. 
Voce inglese; composto di self ‘sé, sé stesso' e contro! * control- 
lo’. 
self-made man [/ self'meidmen /] loc. sost. m. invar. ( in- 
gl. ) uomo che si è fatto da sé, che deve il proprio successo so- 
ciale o professionale esclusivamente ai meriti e agli sforzi per- 
sonali. RAC #*PARIIIA 
v Locuzione inglese; composto di self ‘sé, sé stesso’, made ' fatto, 
costruito’ e man ‘uomo’, cioè ‘uomo che si è fatto da sé’. 
self-service [/ self'servis / | s. m. invar. (ingl. ) ristorante o 
altro esercizio in cui i clienti si servono da se. ( i8. MHS 
#9) A BARS, Pen 
+» anig. tavola calda. 
E Voce inglese. composto di self ‘sé, sé stesso’ e service ' servi- 
zio’. 
sella [sèl-la] s.f. 1 sedile di cuoio che si fissa sul dorso della 
cavalcatura 4# 2 sedile della bicicletta. o della motocicletta; 
sellino ( HITE BEH #4) Re 3 valico montano ampio e 
poco profondo. LI, 111H% 
Cavallo da sella, atto a essere cavalcato. 4 HH, #74 
Montare in sella, a cavallo. |. 
Rimettersi in sella, (fig. ) riguadagnare una posizione perduta o 
che si stava per perdere. IWA EMA 
Sella turcica, ( anat. ) cavità nel corpo dello sfenoide nella 
quale è contenuta l'ipofisi. 4 $ ( Awi p Fr ti P AIRE a, 
HERRERA PERRA E EH) 
4—+ A (di biciclette, motorini e sim. ) sin. sedile, sellino B sin. passo. 
sellaio [sel-là-io] s. m. artigiano che fabbrica o ripara selle, 
valigie e altri oggetti di cuoio. ARE (WRA EA ad 
Herm) tE RER) A 
sellare [sel-là-re] v. tr. [ io sèllo ecc. ] provvedere di sella $% 
(146) 4 gk. sellare un cavallo. —L 1453 
sellatura [ sel-la-tà-ra] s. f. l'operazione del sellare. }&# 
selleria [sel-le-ri-a] s. f. 1 bottega del sellaio #&&H.Jk 4 la 
tecnica di fabbricazione delle selle e dei finimenti; l'insieme di 


tali prodotti $R AJER; (GIP) EA, 4 2 (estens. ) il 


1402 sellino 


rivestimento interno degli autoveicoli #13} ##8f5 Pf 3 in una 
scuderia, locale adibito a deposito di selle e finimenti. ( 4 
i) EA 

sellino [sel-li-n0] s. m. 1 sedile, generalmente molleggiato, 
di bicicletta o motocicletta ( H 47% RH EYA) ERE 2 nei 
finimenti da tiro del cavallo, parte che cinge la schiena. (3R 


WODE Ai E: > 
4— sin. sedile, sella. 


seltz = selz. 


selva [sél-va] s.f. 1 bosco fitto ed esteso; foresta #H., Mk 
2 (fig. ) quantità di cose fitta come una selva; moltitudine con- 
fusa ŒE.: RE. una selva di cifre. — KERE 

*— A sin. foresta, bosco. boscaglia B | fig.) sin. congerie, caterva, 
Massa. 


selvaggina [sel-vag-gi-na] s. f denominazione generica de- 
gli animali selvatici che si cacciano e si mangiano. $FE SB, 
EF 
<— sin. cacciagione, preda. 
selvaggio | sel-vàg-gio ] agg. [ pl. f. -ge|] 1 che vive, che 
cresce nelle selve FÆ ft, AIN): animale selvaggio FÆ z) 
$ 2 (estens. ) non coltivato; deserto, disabitato e3 AY, Re XL 
ATA: landa selvaggia Mili, nf 3 che è estraneo alla civiltà 
moderna; primitivo ]#&ff9], PAAR.: tribù selvaggia IRR 
# # (estens. ) rozzo, zotico Hf) 4 (fig. ) crudele, efferato 
RIRI, AF ALU A: un selvaggio omicidio #X \i 1P4# 5 
incontrollato, non regolamentato 452 #5 lf], AAF Ar A MI. 
ristrutturazione selvaggia ATTRAE (RA) Zi 
dice di forme di sciopero attuate indipendentemente dal sindaca- 
to, oppure di forme di sciopero particolarmente svantaggiose 
l'azienda (#42 T.) AE TEMI MAMA è s.m. 
{ f. -a) 1 chi conduce una vita primitiva [tg A, fA: i sel- 
vaggi dell'Amazzonia WI K AES EA 2 (fig.) pet- 
sona ribelle, non socievole o maleducata ili # ; 4x3 35[k 9) 
A:lkE= MIE MA: quei bambini sono dei piccoli selvaggi HEJL 
Put TAL EA, O selvaggiamente avv. in modo sel- 
vaggio; da selvaggio Hf Hi, FR 34t 4 (fig. ) con furia sel- 
vaggia X:4-N[i&Hb: infierire selvaggiamente su qualcosa. #44 
TEE OE T E-E 
«> agg. A (di piante, animali) sin. selvatico contr. domestico {di ani- 
male); coltivato ( di pianta) B ( di luogo) sin. deserto, incolto, disabi- 
tato, desolato contr. coltivato; abitato C sin. primitivo contr. civile, e- 
voluto D ( estens. ) sin. rozzo, incivile contr. educato, fine E (fig. } sin. 
feroce, barbaro, disumano, brutale, spietato è s. m. A sin. primitivo B 
( estens. ) sin. incivile, cafone, maleducato, zotico, villano. 
selvatichezza [sel-va-ti-chéz-za ] s. f. l'essere selvatico. $f 
E AMA: ARA | 
<— (di persona) sin. scontrosità contr. affabilità, socievolezza. 
selvatico [sel-và-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 si dice di pianta 
o ammale che nasce e cresce liberamente, senza l'intervento 
dell'uomo EF ft]; rose selvatiche PFL; coniglio selvatico 
Effa 2 (estens. ) di animale, poco docile( {8 31% ) AIALhY; 
di persona, non socievole, ritrosa (f# A) 4-##25fm ff) 3 detto 
di luogo, ricco di vegetazione spontanea; incolto, selvaggio 
(HT RATA. RAPHE O selvaticamente avv. 

sin. selvaggio contr. domestico (di animale); coltivato ( di 
Dica] B ( di persona) sin. scontroso, asociale contr. affabile, socievole 
C (di luogo) sin. incolto contr. coltivato. 


selvaticume [ sel-va-ti-cò-me ] s. m. (spreg.) insieme di 
cose, persone o animali selvatici. ( 8K) PEA: PI; EF A. 
EH 
selvicoltura [ sel-vi-col-tù-ra ], o silvicoltura, s. f. scienza 
che studia la coltivazione e la conservazione dei boschi. ik, 
ERF 
selz | sèlz], o seltz, s. m. acqua resa gassosa con l'aggiunta di 
anidride carbonica, usata per preparare bevande UK, tI 7K: 
vermut con selz. S@MATAKMIBRSE ENT (REEN) 
Dal nome di Selters, città della Prussia, nota. per le sorgenti di ac- 
qua gassata, attraverso il francese selliz. 
semaforista [se-ma-fo-rì-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti] chi è 
addetto alla manovra o alla manutenzione di semafori o altre ap- 
parecchiature di segnalazione. f5 m 


semaforizzare {se-ma-fo-riz-3à-re ] v. rr. provvedere di se- 
mafori ; regolamentare mediante semafori {E i 3/10 {A #1] ; 6 
Hwfa ATE MM: semaforizzare il traffico. ita SHT 
Pehe 

semaforo [ se-mà-fo-ro ] s. m. 1 apparecchio che regola il 
traffico stradale emettendo luci di colore verde, giallo e rosso 7 
ii {ri #4] 2 stazione radiotelegrafica e telefonica, posta in punti 
ben visibili di una costa, che serve per segnalazioni alle navi e 
per rilievi meteorologici. (Mł KASIMA S (if 
semantica [se-màn-ti-ca ] s. f. ramo della linguistica che stu- 
dia il significato delle parole e delle frasi if X% 4 settore della 
semiotica che studia la relazione tra i segni e ciò a cui essi si 
riferiscono. IEAS T 

semanticità [| se-man-ti-ci-tà ] s. f. l'essere semantico; la 
proprietà di ciò che ha un significato. YX# if Xita 
semantico |se-màn-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 relativo alla 
semantica Hi X RI]. studio semantico i X WERE 2 che ri- 
guarda il significato di una parola 4 Xi SLI: mutamento se- 
mantico. HAEE 

sembiante [ sem-biàn-te ] s. m. (lert. ) riferito a persona, 
sembianza ( Af#9) IS, m A; i, ##Z 4 riferito a cosa. 
aspetto estemo, apparenza. (@9f9)#$1,3}* 

sembianza {sem-biàn-za ] s.f. 1 aspetto, espressione del vol- 
to; sembiante HiS , i Fi ; ia fA 492 l'aspetto esteriore di una 
persona (A) SR, nE 4 (estens. ) apparenza #X: na- 
scondersi sotto le sembianze dell'amicizia. Wi 8% KH 
KF 

+ A (di persona) sin. fattezze, aspetto, lineamenti, viso, volto B (di 
cosa) sin. aspetto, esteriorità, immagine. 

sembrare [ sem-brà-re ] v. intr. [ io sémbro ecc. ; aus. es- 
sere | avere l'aspetto o l'apparenza; parere {ll F, &f{&: sem- 
brare un tipo intelligente W F ie tA + v. intr. impers. 
[ aus. essere] dare l'impressione TX, #7#f f-: sembra che il 
peggio sia passato. RRERMMBRROI III: T. 

+ sin. parere. 

seme |sé-me] s.m. 1 (bot. ) parte del frutto dalla cui germi- 
nazione ha origine una nuova pianta #i'-f{-,#f: seme di mela * 
Et; il seme del grano, il chicco # i; il seme della ciliegia, 
il nocciolo Hk 2 semente (con valore collettivo) ( FK) Fi 
T: spargere il seme f&P#', WFF 3 (fig. ) origine, principio, 
causa jH, RW.: il seme dell'odio {KB T 4 ciascuno dei 
quattro simboli delle carte da gioco napoletane (denari, bastoni, 
spade, coppe) o francesi (cuori, quadri, fiori, picche) tft) 
JEt (PRATERIE I, A MURO. 
HR, ASE) 5 sperma Ki} : la banca del seme. if FF 
© Olio di semi, ricavato dai semi oleosi di vane piante. fH H 

4— A (di grano e sim. ) sin. chicco, granello B sin. semente, semen- 
za C (fig.) sin. germe, radice, fonte, sorgente D sin. sperma ( biol. ) 
semeiotica [ se-me-iò-ti-ca ] s. f. parte della medicina che 
studia i sintomi delle malattie a scopo diagnostico. 3ER 

4— sin. semiologia. 

semeiotico [se-me-id-ti-co] agg. | pl. m. 
la semeiotica. JERRY 

+—» sin. semiologico. 

sementa [se-mén-ta] s.f. (agr. ) l'operazione del seminare, 
soprattutto il grano. (JHE ) iP, tf 

+— sin. semina. 

semente {se-mén-te] s.f. (agr. ) insieme di semi della stes- 
sa specie destinati alla semina. (FK) Mf 

+» sin. seme, semenza. 

semenza [se-mèn-za] s.f. 1 (agr. ) semente ( &H#K) FF 2 
(pop. ) semi di zucca salati e abbrustoliti ( tb%4f9) JLT 3 
piccolo chiodo a testa piatta usato in calzoleria ( ŒR) CEE HI 
(4) EEJ 4 denominazione delle perle di piccolissimo formato. 
(BR) ANTE 

*+— A (agr.) sin. semente B | pop. ) sin. brustolini, bruscolni ( ro- 
man.). 


-ci ] che riguarda 


semenzaio | se-men-zà-i0 ] s. m. (agr. ) vivaio in cui si met- 
tono a coltura i semi per far nascere le piantine destinate al tra- 


pianto. WIM, BP 


semenzale [se-men-zà-le ] s. m. (agr. ) la piantina appena 
nata dal seme. 4&ii, PRA 

semestrale {se-me-strà-le ] agg. 1 che dura un semestre 4 
HJ: corso semestrale #4 HERF 2 che avviene ogni semestre 
FEH: pagamento semestrale EER TAIRE O seme- 
stralmente avv. ogni sei mesi. EEE, BAH 
semestralità [ se-me-stra-li-tà] s. f pagamento, rata seme- 
strale. EFES T, FEET A ERK 

semestralizzazione [ se-me-stra-li3-3a-zió-ne ] s. 
l'attribuire cadenza o durata semestrale. $F ft}H}R 

semestre [se-mè-stre] s. m. 1 periodo di sei mesi EFE, T 
H|: il secondo semestre dell'anno F 4#F 2 (estens. ) somma 

che si paga o si riscuote ogni sei mesi; <P REF] 
MERE: un semestre d'affitto. EAH 

semi- primo elemento di parole big che vale * mezzo, 

per metà” ( semicerchio, semidio) , oppure ‘in parte, quasi” 
(semiserio). ( HH fa] E, dr “E IH, A 
T”) 

-semia secondo elemento di parole composte della terminologia 

linguistica , che significa ‘significato’ (polisemia). (i 3°% i7] 

WARES IR") 

semiala [se-mi-à-la] s. f. (aer. ) ciascuna delle due parti in 

cui la fusoliera divide un'ala. {HB 

semianalfabeta | se-mi-a-nal-fa-bè-ta ] agg. e s. m. ef. 
[ pl. m. -ti] che/chi sa a malapena leggere e scrivere; ignoran- 

te. PESCE ARIEL AAA 

4— sin. illetterato, incolto. 

semianalfabetismo [ se-mi-a-nal-fa-be-tì-fmo] s. m. condi- 
zione di semianalfabeta. © XARA 

semiaperto [ se-mi-a-pèr-to ] agg. aperto a metà; un po’ 
aperto *E3F(t). finestra semiaperta. EI WE 

<— sin. socchiuso, semichiuso. 

semiasse | se-mi-às-se | s. m. ( mecc. ) ognuno degli alberi 
che negli rapine trasmettono il moto dal differenziale alle 
ruote. (REH) +, SR 

semiautomatico | se-mi-au-to-mà-ti-co ] agg. [ pl. m. -ci] 
si dice di lavorazione oppure di macchina, di meccanismo solo 
in parte automatico € Ñ ff]: arma semiautomatica. € f i 
HA 

semibarbaro |se-mi-bàr-ba-ro ] age. e s.m. |f. -a] quasi 
barbaro; rozzo e incivile. 1t=P-EF Ch MEFA , RAER 

semibiscroma | se-mi-bi-scrò-ma ] s. f. ( mus. ) valore di 
una nota o di una pausa corrispondente a 1/64 della semibreve. 
KERAN 

semibreve [se-mi-brè-ve] s. f. (mus. ) il maggior valore di 

una nota o di una pausa (pari a un tempo di 4/4); intero. © 
tr ft 

semicerchio |se-mi-cér-chio ] s. m. 1 (geom. ) figura piana 

racchiusa da una semicirconferenza |M] 2 ( estens. ) mezzo cer- 

chio, mezza circonferenza *¥ [NJÉ: disporsi a semicerchio. HE 
di RA FE 

semichiuso {se-mi-chiù-so ] agg. chiuso a metà; quasi chiu- 

so XP): occhi semichiusi. PI MERE 

semicingolato |se-mi-cin-go-là-to] agg. e s. m. si dice di 

autoveicolo militare in cui le ruote postenoni sono sostituite da 

cingoli. FRARI; FIRHFRIE + 

semicircolare |se-mi-cir-co-là-re] agg. in forma di semicir- 

conferenza, di semicerchio °&[M #9, FEIINEMN: piazza semicir- 

colare. FEE 3 

semicircolo [ se-mi-cìr-co-lo ] s. m. mezzo circolo; semi- 

cerchio. = H], -E BNE 

semicirconferenza [se-mi-cir-con-fe-rèn-za] s. f. ( geom.) 

ciascuna delle due parti in cui una circonferenza è divisa da due 
punti diametralmente opposti. -£ [p] JA] 

semicolto {se-mi-cél-to] s.m. [f. -a] persona che ha rice- 
vuto un istruzione insufficiente soprattutto a garantirgli una prati- 
ca corretta della scrittura E SERENA, TIOR EWA 4 
anche come agg. {CART AAA Ti 1): scrittura 
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semicolta. {ZAR Gf 

semiconduttore [ se-mi-con-dut-t6-re] s. m. (fis. ) sostanza 
dalla resistività intermedia tra quella dei metalli e quella degli 
isolanti. FE 

semiconsonante [ se-mi-con-so-nàn-te] s. f. (ling. ) semi- 
vocale. *E Jc} 

semiconsonantico [ se-mi-con-so-nàn-ti-co ] agg. [ pl. m. 
-ci] (ling. ) di semiconsonante, che è semiconsonante 3% 3 }} 
HJ: un fonema semiconsonantico. YILA 7 & 

+» sin. semivocalico. 

semicroma [ se-mi-crò-ma ] s. f. (mus. ) valore di una nota o 
di una pausa corrispondente a 1/16 della semibreve. -+7x 4} 
asi 

semicrudo [ se-mi-crù-do ] agg. 
crudo. EFA 

semicupio [se-mi-cù-pio] s. m. 1 vasca da bagno in cui ci si 
immerge parzialmente stando seduti 4 Xt% 2 il bagno fatto in 
tale vasca £}: fare un semicupio. WEA 

semideponente [ se-mi-de-po-nèn-te ] agg. e s. m. nella 
grammatica latina, si dice di verbo che si coniuga come depo- 
nente nel perfetto e nei tempi da esso derivati, e come attivo 
negli altri tempi. ($t T A 'P Pi) ERR; T A P 
HERAS i] 

semidetenzione [se-mi-de-ten-zió-ne ] s.f (dir. ) sanzione 
che in taluni casi può sostituire le pene detentive; comporta 
l'obbligo di trascorrere almeno 10 ore al giorno in carcere *f | 
ne PARTE RAMA EDT TR TERRI) 4 la 
condizione di chi è sottoposto a tale sanzione; semilibertà. 3# Hy 
E REXA RE; FA ARE 

+— sin. semilibertà. 

semidiametro | se-mi-dià-me-tro ] s. m. 
metro. ¥4% 

*— sin. raggio. 

semidio [se-mi-dì-0] s. m. | pl. semidèi) nella mitologia gre- 
co-romana, essere umano figlio di un dio e di una mortale, o di 
una dea e di un mortale ( Ark 2 15 Hr) EHEN: Enea 
pra semidio. tf Bri E Ae dI DERE A N 
semidistrutto | se-mi-di-strùt-to ] agg. distrutto parzialmente 
ARIE: palazzo semidistrutto. REI} 
semiellisse [se-mi-el-lis-se ] s. m. (geom. ) ciascuna delle 
due parti in cui è divisa un’ellisse dal suo asse maggiore. + 
ff DI 

semiesonero | se-mi-e-{ò-ne-ro ] s. m. esonero limitato alla 
metà dell'obbligo totale W iE —-# 4 (estens. ) esenzione, di- 
spensa parziale. 385} 

semifinale {se-mi-fi-nà-le ] s. f. (sport) ultima fase di sele- 
zione per l'ammissione dei concorrenti alla gara finale EM. 
entrare in semifinale. A -EWIE 

semifinalista [se-mi-fi-na-lì-sta ] s. m. e f. [ pl. m. 
concorrente che arriva alle semifinali. ‘ERE F 
semifreddo | se-mi-fré d-do ] agg. e s. m. si dice di dolce 
simile al gelato, da cui si differenzia per alcuni ingredienti e per 
la temperatura meno bassa a cui è tenuto. KYE AS ; Ki 
HEE . 

semigrasso [se-mi-gràs-so ] agg. si dice di prodotto alimen- 
tare che contiene una quantità media di grassi WHY: for- 
maggio semigrasso. WWF 

semilavorato [ se-mi-la-vo-rà-to ] agg. e s. m. si dice di 
prodotto industriale che necessita di un'ulteriore lavorazione per 
diventare un prodotto finito. EHI T H); Wih 

semilibertà {se-mi-li-ber-tà ] s. f. (dir. ) regime carcerario 
che consente al detenuto di trascorrere parte del giorno fuon dal 
carcere. SÈY [MIT REX HR — Bent fa] iE RR hl RE 
semiliquido [ se-mi-lì-qui-do ] agg. quasi liquido fi KI, 
Eri): sostanza semiliquida. {-}fi Fi 

semiluna [se-mi-lù-na ] s. f. (scient. ) mezzaluna. + H 


semilunare | se-mi-lu-nà-re ] agg. che ha forma di mezza- 


cotto parzialmente, quasi 


la metà del dia- 


-sti | 
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luna. AJER, A FE 

è e aaa | anat. ) piccolo osso del polso. AF (FRB 
INS] 
Valvole semilunari, | anat. ) formazioni membranose del cuore che re- 
golano il passaggio del sangue. #A# 

semilunio [ se-mi-lù-nio ] s. m. il periodo in cui la Luna è al 

primo o all’ultimo quarto e appare illuminata solo per metà. 


semimetallo [ se-mi-me-tàl-l0] s. m. (chim. ) elemento for- 
nito di proprietà metalliche (p. e. conducibilità elettrica) e non 
metalliche (p. e. fragilità) *</R: l’antimonio è un semimetal- 
lo, HEPER. 

semiminima [se-mi-mì-ni-ma ] s. f. ( mus.) valore di una 
nota o di una pausa corrispondente a 1/4 della semibreve. U4} 
HF 

semimpermeabile [ se-mim-per-me-à-bi-le ] agg. parzial- 
mente impermeabile. KH, FATH] 

semina [sé-mi-na] s.f. 1 il seminare {$F}: fare la semina $h 
Ẹþ 2 il tempo in cui si semina. 5} 

<+— sin. sementa | agr. ). 

seminabile [ se-mi-nà-bi-le ] agg. che si può seminare n] ff 
PHAS. ili FRA): terreno seminabile. i PREPN f) +e 

<— sin. seminativo. 

seminale [ se-mi-nà-le] agg. 1 (bor. ) del seme; che con- 
tiene semi #89); $ APTF 2 (anat. ) che riguarda il seme, 
lo sperma $f F ÉJ, Wi): liquido seminale. fi 

4—> (anat. ) sin. spermico, spermatico. 

seminare [se-mi-nà-re] v. tr. [io sémino ecc. ] 1 porre il 
seme di una pianta nella terra per farlo germogliare #Ẹ FP: se- 
minare il grano nel campo (o il campo a grano) {EMH E HRP) 
r)\3 2 (fig. ) diffondere, provocare, suscitare #4; SUE, F 
Ht. seminare odio $ F iht hP 3 (fam. ) in una gara di 
corsa, lasciare molto indietro gli avversari ( TE R M fk A It% 
HESE: seminare il gruppo ERA t Fitin E ter ii 
# far perdere le proprie tracce H} RE. seminare gli inse- 
guitori. FERRERA 

<-> A (fig.) sin. spargere, disseminare, propagare, fomentare, isti- 
gare B ( fam. ) sin. distaccare, distanziare, staccare. 

seminariale [ se-mi-na-rià-le ] agg. di seminario, che si 
riferisce a un seminario ( come incontro di studio) ( Xi EEA 


SOTA ) WR Bh): corso seminariale. Ft HE 


seminarile [| se-mi-na-rì-le] agg. di seminario, relativo a un 
seminario (come istituto di preparazione al sacerdozio) #*#P 
HJ: collegio seminarile. PRE 
seminario [se-mi-nà-rio ] s. m. 1 istituto per la preparazione 
spirituale e culturale degli aspiranti al sacerdozio ###[t 2 eser- 
citazione universitaria su un argomento specialistico ( K% E {E 
PU F F EWEITHTECH) WITH / (estens. ) riunione di 
studio che ha lo scopo di aggiornare un gruppo ristretto di per- 
sone su un determinato argomento. #MWij& 
+-+ (estens.) sin. simposio, tavola rotonda: workshop. 
seminarista [se-mi-na-rì-sta] s. m. [ pl. -sti] allievo di un 
seminario religioso. HEFE 
seminativo [se-mi-na-tì-vo] agg. e s. m. si dice di terreno 
agrario atto a essere seminato; di prodotto agricolo destinato alla 
semina. ($f Eih iE APES: (48400 ou ) MTAP 
seminato [se-mi-nà-to] agg. 1 che è stato cosparso di semi 
UR). campo seminato a grano Ep Lv BM IA Hb 2 ( ar- 
ald. ) si dice dello scudo e delle pezze cosparsi di piccole figure 
come gigli, stelle ecc. (HAERA MA ARA (RE) 
JARAH ® s. m. terreno seminato. E EPPA EHE 
© Uscire dal seminato, (fig. ) uscire dall'argomento in questione. diva- 
gare. BE, su, Ea 
seminatore [ se-mi-na-t6-re ] s. m. [f. -trice] chi semina. 
si Lasi 
seminatrice [ se-mi-na-trì-ce ] s. f. ( agr.) macchina per 
seminare. fEfpHl 
seminfermità [ se-min-fer-mi-tà] s. f. infermità parziale ¥ f 
Æ. seminfermità di mente. PXRAPIR 


seminoma [ se-mi-nò-ma] s. m. [pl. -mi| {med.) tumore 

del testicolo. #8 IF mju 

seminomade [se-mi-nò-ma-de ] agg. (antrop. ) 1 si dice di 

popolazione che vive in parte di agricoltura, praticata in sedi 

fisse, e in parte di allevamento, che comporta spostamenti sta- 

gionali ‘4 f9 2 proprio di tali gruppi °f-.f#MR.): abitudini 

seminomadi ‘EF R RI EH + s.m. e f. chi fa vita semi- 

nomade. EPAR 

seminomadismo [se-mi-no-ma-dì-fmo | s. m. (antrop. ) il 

modo di vivere proprio dei gruppi umani seminomadi. F Ff 

ERS 

seminterrato [ se-min-ter-rà-to ] s. m. piano di un edificio 

che si trova in parte sotto il livello del suolo. ( RAJ {EHe LA F 

WFE 

seminudo [se-mi-nù-do] agg. quasi nudo; vestito con indu- 

menti ridottissimi, oppure molto laceri. “E fE h; AU k 

HI, KERR 

semiologia [se-mio-lo-pì-a] s. f. 1 nelle scienze umane, lo 

stesso che semiotica FSE 2 ( med. ) lo stesso che semeiotica. 

IERE 

semiologico [se-mio-lò-gi-co] agg. [pl. m. -ci ] di semiolo- 

gia, relativo alla semiologia. F5 ZAI; IER ZM] 

4— A (nelle scienze umane) sin. semiotico B | med.) sin. seme:oti- 

co. 

semiologo [ se-miò-lo-go) s. m. [ f. -a; pl. m. -gi] 1 stu- 

dioso di semiologia, di semiotica ff 5% Z medico specia- 

lizzato in semeiotica. ERYK 

semiopaco [ se-mi-o-pà-co] agg. [ pl. m. -chi] parzialmente 

opaco; semitrasparente. °}&WIhy 

semioscurità [ se-mi-o-scu-ri-tà ] s. f. parziale oscurità; 

scarsità di luce. *EBA-ERE; FÉ 

<—» sin. penombra. 

semiosi [| se-miò-Ji ] s. f. (ling.) il processo per cui a 

un'espressione si fa corrispondere un senso, a un significante un 

significato o viceversa. {fitti (#18 RIF RICA 

RAMIER) 

semiotica [se-miò-ti-ca] s. J. la scienza generale dei segni, 

linguistici e non linguistici, per mezzo dei quali avviene la co- 

municazione. ff 

semiotico [ se-miò-ti-co ] agg. [ pl. m. -ci] relativo alla 

semiosi o alla semiotica. {Hit ##9:;fF 519 

semiparassita [ se-mi-pa-ras-sì-ta] agg. | pl. m. -ti] (bi- 

ol. ) si dice di organismo animale o vegetale parzialmente paras- 

sita FEHN., dette ymi + s.m. (zool. ) animale semi- 

parassita 3j ERE ¢ s.f. (bot. ) pianta semiparassita. + 

PFE TER 

semiperimetro [ se-mi-pe-rì-me-tro | s. m. (geom. ) la metà 

del perimetro di una figura piana. *EJAK 

semipermeabile [ se-mi-per-me-à-bi-le | agg. (fis. ) si dice 

di una membrana che si lascia attraversare da certe sostanze ma 

non da altre. (HFR) FEOS (PE) 

semipettinato [ se-mi-pet-ti-nà-to ] agg. e s. m. si dice di 

filato che non passa per l’ultimo stadio di finitura e si impiega 

soprattutto per stoffe d'arredamento. (4r) Eat; FR 

Hehe 

semipiano [se-mi-pià-no ] s. m. (geom. ) ciascuna delle due 

parti in cui un piano è diviso da una retta in esso giacente. F 

Pin 

semipieno [ se-mi-piè-n0] agg. pieno a metà; quasi pieno. 
-FA 254 SAI 

semipresidenzialismo [ se-mi-pre-si-den-zia-lì-fmo ] s. m. 

sistema politico-costituzionale in cui il presidente della repubbli- 

ca gode di ampi poteri ma non è il capo del governo; è proprio 

dell'ordinamento costituzionale francese. F jd. Gt IRA (4 I 

PIE RANA Mi ) 

semiprodotto [ se-mi-pro-dét-to ] s. m. (mat. ) il risultato di 

una moltiplicazione diviso per due. #ÆF} 

semiprofessionista [ se-mi-pro-fes-sio-nì-sta ] agg. e s m. 
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ef. [pl.m. -sti) (sport) si dice di atleta legato da contratto a 

una società sportiva, ma libero di esercitare un’altra attività 

lavorativa. Fia zi A EBUS 

semipubblico [se-mi-pùb-bli-co] agg. [pl. m. -ci] 1 aperto 

solo a una determinata categoria di pubblico #4- FF ff]. un lo- 

cale semipubblico —|--F4F Att 2 che è noto solo in 

determinati ambienti; che non è ancora del tutto ufficiale. {VB} 

FRI: EE 

semiraffinato [ se-mi-raf-fi-nà-to] agg. si dice di prodotto 

alimentare o industriale che viene commercializzato aver 

subito un processo parziale di raffinazione +-##tKfj) ER. 

zucchero semiraffinato. € #4 hl r gë 

semiretta [ se-mi-rèt-ta] s. f. ( geom.) ciascuna delle due 

parti in cui una retta è divisa da un punto. ¥ ŻE , 414% 

semirigido [se-mi-rì-gi-do] agg. (tecn. ) composto di parti 

rigide e di parti flessibili ÉRIPERM: struttura semirigida. H| 

TESH 

semirimorchio [ se-mi-ri-mòr-chio] s. m. la parte posteriore 

di un autoarticolato, collegata a snodo con la cabina motrice. | 

HE, FHE 

semiscoperto [se-mi-sco-pèr-to] agg. mezzo scoperto, qua- 

si scoperto. FEMA, JLF IE RAI 

semisecco [se-mi-séc-co] agg. [pl. m. -chi] che è poco 

dolce, quasi secco (detto di vino). ( #4 ) Wi HRK, JL 

Tair BHE DI 

semiserio [se-mi-sè-rio ] agg. che sta tra il serio e lo 

scherzoso EWH), FAIR 4A hI: tono semiserio. JF 

KRT AMI | 

® Opera semiseria, opera musicale in parte drammatica e in parte buffa. 
FERRI 18 140 E FATA SEROFNMIE RR RERMIERA) 

semisfera [se-mi-sfè-ra] s. f. ( geom.) ciascuna delle due 

parti in cui una sfera è divisa da un piano che passa per il suo 

centro. ER 

<*— sin. emisfero. 

semisferico [se-mi-sfè-ri-co] agg. [ pl. m. -ci] che ha for- 

ma di semisfera. FERE RI 

<—» sin. emisferico. 

semisolido [ se-mi-sò-li-do ] agg. parzialmente solido, non 

del tutto solido ¥ [HE ( FI) A: sostanza semisolida. Y [K] 

yo 

semisomma [se-mi-s6m-ma ] s. f. (mar. ) la metà di una 

somma. KE 

semita [se-mì-ta ] s. m. ef. [pl. m. -ti] appartenente a un 

gruppo etnico-linguistico originario dell'area mediorientale, il 

quale, secondo la Bibbia, discenderebbe da Sem, figlio di Noè 

ACERRA (TRADE AREA E EEA MEEA FRA 

Fr kEZERIIBAFRIRAA) 4 usato anche come agg. 

in luogo di semirico. JÆ tE ARI 

semitappa [se-mi-tàp-pa ] s. f. nel ciclismo, ciascuna delle 

due parti in cui talora è divisa una , avente ognuna una 

propria classifica. ( HITED BERE PF) — BRR — 

semitico [se-mì-ti-co] agg. [pl. m. -ci] dei semiti; che si 

riferisce alla loro storia, alla loro civiltà JF A HI 4 s.m. la 

famiglia delle lingue semitiche. HXi è 

@ Lingue semitiche, famiglia di lingue a cui appartengono l'ebraico, 
l'aramaico e l'arabo. AXIS 

semitono [se-mi-tò-no ] s. m. intervallo musicale di mezzo 

tono. FP 

semitrasparente | se-mi-tra-spa-rèn-te ] agg. parzialmente 

trasparente. -Hi , Est Ah) 

*- sin. semiopaco 

semiufficiale [ se-mi-uf-fi-cià-le ] agg. quasi ufficiale; che 

non ha caratteristiche di ufficialità ma proviene da fonte autore- 

vole #H7#9,-F1EsktM]: un'investitura semiufficiale. YÈ Jy 

BEURER EEA) 

*— sin. ufficioso. 

semivocale [se-mi-vo-cà-le] s. f. (ling. ) suono che viene 

articolato con una apertura intermedia fra quella delle vocali e 

quella delle consonanti e che si appoggia sempre a una vocale 


che precede o a una che segue (p. e. la î di laido e la u di au- 
ra, oppure la i di piatto e la u di uomo); semiconsonante. ¥ 
ë TE 
semivocalico [se-mi-vo-cà-li-co] agg. [pl. m. -ci] di semi- 
vocale, che è semivocale JC # ft]: fonema semivocalico. * 
TERA 
<> sin. semiconsonantico. 
semivuoto [se-mi-vuò-to] agg. mezzo vuoto, quasi vuoto. 
EER, JL FES A 
semmai [sem-mài] cong. nel caso che, qualora (con valore 
ipotetico) UN, U: semmai non potessi venire, avvisami UN 
RRAPI JE AIR-P, + avv. tutt'al più, caso mai Fi}, 
Pi: è lui, semmai, che ti deve chiedere scusa. Mi ,&K fil 
PRIORI, 
semola {sé-mo-la] s. f. 1 prodotto intermedio della macina- 
zione del grano duro, che con ulteriore macinazione si trasforma 
in farina #%k; pane di semola E {i 4 crusca #2 (dial. ) 
semolino. (REW A FAIA ) ek L 
semolato [se-mo-là-to] agg. si dice di zucchero raffinato. Ki 
rtl BERE) 
semolino [ se-mo-lì-no ] s. m. 1 prodotto intermedio della 
macinazione del grano duro, di pezzatura più piccola di quella 
della semola, usato per minestre e altre pietanze ( k EX: 5 
SH) ##, 115} 2 la minestra fatta con tale prodotto {ll A 
EEE) MRI: semolino in brodo. MARE 
MZEE RHN ) 
semoloso [se-mo-ló-so] agg. 1 che contiene semola 4 4 #4 
19,889 2 simile a semola. {{{#E#Kf9, (BAY 
semovente [se-mo-vèn-te] agg. che si muove da sé {4 3} 
09; AATREZE0, A 173349): macchina semovente. AIB 
di pl semovente, | mil. ) montato sullo scafo di un carro armato. 
{Ti 4 

Pontone semovente, (mar. ) che ha una certa autonomia di movimen- 

to. BARRA) 
sempiterno [sem-pi-tèr-no] agg. (lett. ) eterno. FESAI, 


<+— sin. perenne, imperituro { left. ). 
semplice [sém-pli-ce] agg. 1 formato di un solo elemento 
(si contrappone talora a doppio, talaltra a composto) #8 — f): 
filo semplice WR; foglia semplice HH 2 (fig. ) facile, 
elementare faj #99 ,#5 #9: problema semplice fi (RE 4 
senza ricercatezza, senza affettazione $h# 4), Mithi: abitudini 
semplici WF AIE iA 3 detto di persona, sincero, schietto; 
ingenuo (JHA) RWA, HH #9; RARA: un uomo sem- 
plice — TA (RIA) BIA;— DAXKAXKNA 4 che non 
implica nulla di più ( sempre preposto al sostantivo) (Ja HAIE 
Ai) Meith, DERRI: un semplice sospetto —-|-5f. tti ft) KE 
Si 4 con valore enfatico, si unisce a puro (4 pure EHER 
IR) APRI, {XE 09): questa è la pura e semplice verità x Jè 
FRIAMMEXI(RATAHMNAMÀRA), 5 che occupa il grado 
più basso di una gerarchia {posposto al sostantivo) ( #7 4% 
a i) (Hefù HI): soldato, operaio semplice i) 
EFLA + s. m. e f. chi ha l'animo schietto, puro; 
anche/chi è ingenuo e senza malizia; inesperto AIRAA, 44} 
ATA EROE HVA, IAA A O semplicemente avv. 
I con semplicità, con naturalezza {fi Hb ,4bRKHh. vestire sem- 
plicemente FHINE 2 soltanto, esclusivamente (XX, Att. 
volevo semplicemente aiutarlo. FRA EE Hit. 
@ Carta semplice, (burocr. | non bollata. #E&MNXBRBATA 

Corsa semplice, di sola andata. ¥ 8 

Preposizione semplice, | gramm. ) non articolata. 4#34 #3 

Tempi semplici, | gramm. ) le forme verbali non composte, cioè non 

costruite mediante l'ausiliare. KENA 
<—+ agg. A contr. doppio; composto, complesso B (fig. ) sin. facile, 
chiaro, comprensibile contr. difficile, complesso, complicato, oscuro C 
[di modi, di persona) sin. schietto, naturale, genuino, spontaneo con- 
tr. sofisticato, ricercato, affettato è s.m. e f. sin. puro, innocente. in- 
genuo, sprovveduto contr. furbo. 

Parola che deriva dal latino simplice( m), composto di sem- ‘una 

E volta' e -plex, corradicale di plectàre ‘intrecciare’ e plicare ‘ pie- 
gare’. propriamente ‘intrecciato, piegato una sola volta’. 
semplicione [sem-pli-cié-ne] agg. e s.m. [f. -a] si dice di 
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persona molto semplice, ingenua. Sk/Rfaj Hi. f9, Et ATI; 

MR RIA ERTATRATA 

semplicioneria [ sem-pli-cio-ne-ri-a ] s. f. l'essere sempli- 

cione; eccessiva ingenuità, dabbenaggine. Jiki tE PEA 

4— sin. candore, credulità contr. scaltrezza, astuzia. 

sempliciotto [ sem-pli-ciòt-to] agg. e s.m. [f. -a] che/chi 

è molto ingenuo e sprovveduto. 3 JA fa Bi fr), yP ERTER a 

(BAH) A, PE LLATEAA 

+— sin. semplicione: sciocco, allocco, babbeo, tonto, credulone con- 

tr. scaltro, astuto, furbo, volpe. 

semplicismo | sem-pli-ci-fmo ] s. m. modo troppo semplice 

di considerare le cose; superficialità tta) f HE; risolvere tutto 

con semplicismo. EF fR PAC HE RERE DIRE 

4-> sin. faciloneria, leggerezza. 

semplicista [ sem-pli-cì-sta] s. m. ef. [ pl. m. -sti] chi vede 

tutto con semplicismo. F i FIMAALHA 

«— sin, superficiale, facilone. 

semplicistico [ sem-pli-cì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci|] fatto con 

semplicismo, che rivela semplicismo tt Fi FA4Kh): atteggia- 

mento semplicistico AtS xvi FRE DO semplicistica- 

mente avv. 

*—» sin. superficiale, facilone. leggero. 

semplicità [ sem-pli-ci-tà ] s. f 1 l’essere semplice, facile, 
evole MP, MM: problema della massima semplicità RK PA 
BARR 2 l'essere di animo semplice; naturalezza, schiettez- 

za, sobrietà # Æ, Mi +h; i ii, HI SE; gente di grande 

semplicità. Fri (EE) YA 

+—> A sin. facilità, elementarità, chiarezza, accessibilità contr. 

complessità, difficoltà, incomprensibilità, oscurità B ( di modi) sin. 

spontaneità, franchezza: innocenza, candore contr. artificiosità, 

ricercatezza, affettazione. malizia. 

semplificare [ sem-pli-fi-cà-re ] v. tr. [ io semplìfico, tu 

semplìfichi ecc. ] rendere semplice o più semplice; facilitare, 

snellire MAL {E E: semplificare un servizio MIES MRI 

+ semplificarsi v. intr. pron. divenire più semplice, più chiaro 


PARRA, FD: la faccenda si semplifica. UN E {E 2548 


@ Semplificare una frazione, | mat.) ridurla a forma più semplice divi- 
dendo numeratore e denominatore per un divisore comune. #95 
4—> v.ir. sin. facilitare, agevolare contr. complicare # v. intr. pron. 

sin. chiarirsi, appianarsi contr. complicarsi. 
semplificativo [ sem-pli-fi-ca-ti-vo ] age. atto a semplifi- 
care. RËfa 4489 sE AMER 
semplificatore [sem-pli-fi-ca-té-re ] age. e s.m. [f. a 
che/chi semplifica (#9, WE fai fi PI; E SKIRA A , AE 
HAERA : essere un semplificatore. E—-{- EH fai RAER 
A dE— TALIA A 
semplificazione [ sem-pli-fi-ca-zi6-ne ] s. f. il semplificare, 
il semplificarsi, l'essere semplificato. 4E, ME 
sempre [ sèm- pre] avv. 1 senza interruzione, senza fine ( in- 
dica una continuità ininterrotta nel tempo) ST. Wet KIL: è 
sempre- stato così fi Etu; l'amerò ora e sempre Kok 
Se ft, 2 seguito da comparativo, dà all'espressione un valore di 
continuità (JE PRIE ia It RR) BA. spero andrà sempre 
meglio RA ANZI BORE, 3 può indicare il perdura- 
re o il ripetersi di una situazione (n TAR EER 
HAR, {4% le condizioni sono sempre gravi RT SA AR TE 
W, # in frasi enfatiche( #70) BE: sei sempre il solito! 
{ros =p! 4 con valore di ‘tuttavia, nondimeno’ (in 
unione con una cong. avversativa) (bite) RR 
{Ag è vecchio, ma pur sempre in gamba. JS Ab 
T BEIRITT. 
® Da sempre, fin dalle lontane origini, dall'inizio 5 &K;M_F%. è 
così da sempre. ft BN, 
Di sempre, di ogni tempo, di ogni occasione ]#€f), —#tfi): essere 
Per sempre, senza limiti di tempo, per l'eternità. ix 
Sempre che, purchè, ammesso che (con valore condizionale) RE. 
tutto è possibile, sempre che tu lo voglia RERE, — iE 


La] 
<‘— A sin. eternamente; continuamente, ininterrottamente, incessante- 
mente contr. mai B sin. ancora, tuttora C sin. tuttavia, comunque. 


sempreverde [ sem-pre-vér-de] agg. e s.m. e f. si dice di 
pianta che non perde le foglie durante l'inverno e conserva la 
chioma sempre verde (p.e. l'alloro, il pino). SERY; M trti 
HOH HER HS) 
semprevivo | sem-pre-viì-vo ] s. m. piccola pianta erbacea pe- 
renne con foglie carnose a rosetta. KÆ T mAH 
sempronio [ sem-prò-nio ] s. m. persona qualsiasi che non si 
sa o non si vuole determinare meglio (è usato solo in unione 
con tizio e con caio). ( RRES tizio MI caio REF) (AME 
ERKKI FESTA 
senape | sè-na-pe ] s.f. 1 genere di piante erbacee delle quali 
alcune specie hanno semi con proprietà medicinali ff 2 salsa 
di farina di senape; mostarda FÀ: # usato come agg. invar. di 
colore tra il giallo e il marrone, come quello della salsa di 
senape. SPAIN, ARE) 
+— [ salsa) sin. mostarda. 
senario | se-nà-rio ] s. m. 1 nella metrica greca e latina, verso 
di sei piedi uguali (Al du Tifo) Ati 2 nella 
metrica italiana, verso che ha l'ultimo accento ritmico sulla 
quinta sillaba. ( AFFARI) AF ST 
© Senario doppio, dodecasillabo. (#@*P#i)t_È##f 
senato [ se-nà-to] s. m. 1 nella Roma antica, l'assemblea de- 
gli anziani, con poteri consultivi e deliberativi ( h F BACE 
x 2 negli stati moderni a regime bicamerale, uno dei due rami 
del parlamento iX iť 4 la sede dove i senatori si riuniscono; 
l'adunanza stessa. SNFELUT(RZMNE) SUS 
®@ Senato accademico, organo deliberante di un'università, costituito dai 
presidi delle facoltà e dal rettore. | BA##K#1Z# +i HH PRES | H 
FENS | 
Dal latino senātu{ m} , derivato di sénex sénis * anziano, vecchio’, 
propriamente ‘assemblea degli anziani’. 
In Italia il senato è una delle due camere in cui si articola il parla- 
mento. È composto da 315 membri eletti a suffragio universale da 
tutti | cittadini che abbiano compiuto i 25 anni. Per essere eletti senatori 
occorre aver compiuto 40 anni. Fanno parte del senato anche gli ex pre- 
sidenti della repubblica e i senatori a vita nominati dal pre-sidente della re- 
pubblica. 
senatoconsulto [ se-na-to-con-sùl-to ] s. m. nell'antica Ro- 
ma, parere espresso formalmente dal senato. ( h F B) ca 
EA ARE E W 
senatore [ se-na-t6-re] s. m. [f. -trice, con riferimento agli 
stati moderni ] membro di un senato ( && AJG BeN i, 
SIN. essere eletto senatore. Wik A kE I) RIN 
DI BRASIL 
senatoriale [ se-na-to-rià-le ] agg. del senato; di senatore ( mh 
PATER, SNRA (P TERNA SIL 
fi): dignità senatoriale. (HE3) 7E BN R ARE SiN n 
HJER ASL 
senatorio [se-na-tò-rio] agg. (lett. ) del senato; di senatore 
(7 cer SURE Erin, SIX 
BHJ: ordine senatorio. (#3) Je hii n HHE; Sit n 
Hite 
senegalese [ se-ne-ga-lé-se] agg. del Senegal ADIRE + 
s.m. ef. chi è nato o abita nel Senegal. IIRA 
senescente [ se-ne-scèn-te ] agg. (lett. ) che invecchia, det- 
to di persona. FEH), PEN, EEN 
«4—> sin. vecchio, anziano. 
senescenza | se-ne-scèn-za | s. f. l'insieme dei processi di in- 
voluzione biologica delle cellule e degli organismi, caratteristico 
dell’invecchiamento. FE, BE, HE 
+— sin. invecchiamento. 
senile [ se-nì-le] agg. di vecchio, da vecchio #4]; € 
4): malattia senile. ZE 
senilismo [ se-ni-lì-fmo] s. m. vecchiaia precoce. REA H 
senilità [se-ni-li-tà] s. f. vecchiaia. ẸBE 
® Senilità precoce, senilismo. &RE*X# 
«— sin. terza età contr. giovinezza, gioventù 
senilizzazione | se-ni-liz-3a-zi6-ne ] s. f. invecchiamento 
generazionale delle persone che operano in un settore produttivo 


EHE.: la senilizzazione dell'artigianato. FLEA PERAE 


senior [/'senjor / | agg. invar. (lat. ) più anziano, più vec- 
chio (si contrappone a junior; si usa posposto ai nomi propri di 
persona per distinguere due membri omonimi della stessa 
famiglia) (RFREAGRRAART AR Az 
EKRA), K + agg. e s. m. ef. [ pl. seniores] (sport) si 
dice di atleta che per requisiti tecnici particolari o per età fa par- 
te di una categoria superiore. SERRARA iz 5) Bim, Kia h 
DAI: RRRA APE 
senno [sén-no] s.m. 1 la facoltà, la capacità d'intendere H, 
W, AI} 2 avvedutezza, prudenza # $8, PLR: un giovane 
pieno di senno. — (i RWE AF 
® Perdere il senno, uscir di senno, impazzire. ŁR, EA 
Tornare in senno, rinsavire. WERE 
+— A sin. ragione, intelletto B sin. giudizio, assennatezza, discerni- 
mento, raziocinio, ragionevolezza contr. avventatezza, sconsideratezza. 
sennò [ sen-nò], o se no, avv. in caso contrario, altrimenti 
GIN, EARR, vieni con me, sennò non vado neanch'io. {R |F] 
R— RE TURRET, 
+— sin, altrimenti, oppure. 


sennonché sen-non-ché], o se non che, cong. 1 ma (con 
valore avversativo) {H JÈ, $% mi: volevo venire, sennonché me 
ne è mancato il tempo RANA ERRATE. 2 ec- 
cetto che, fuorché ( con valore eccettuativo) TB: T---LI5. 
non posso far altro, sennonche partire. RIE — ÑE i h ai E 
fr H ni 
seno [sé-no] s.m. 1 il petto (soprattutto della donna) (JCT 
GAI): stringere un figlio al seno {E)LFKRIUTEM E 
# (estens. ) le mammelle #.} 4 il ventre, il grembo femmi- 
nile ( w AJ) NDE; portare un figlio in seno, durante la gravi- 
danza PR, MARR. EPA 2 (fig. ) parte intima dell'animo, 
o anche di un ambiente, di una struttura Pf; (Hi 4 #93 
WO PAEB. nutrire un sentimento in seno O'P HT EPR; 
tornare in seno alla famiglia |A RE / parte interna di qual- 
cosa (FI) Hp: nel seno della terra EHIK F 3 (anat. ) 
denominazione generica di varie piccole cavità del corpo umano 
(inse ak) 4 (geog. ) insenatura di mare o di lago 
molto più piccola del golfo vK} ,/|\}?f 5 ( mar. ) funzione trigo- 
nometrica che in un triangolo rettangolo esprime il rapporto tra 
la misura del cateto opposto a un angolo di ampiezza data e la 
misura dell’ipotenusa. jF 5% 
® In seno a, all'interno di un determinato ambiente #--- A $B 
posta nata in seno all'assemblea. x&Hdlk4fT-M££ 
<-—» A sin. petto B | estens. ) sin. poppe, tette ( fam. ) C sin. grembo 
D (fig.) sin. intimo, profondo E | anat. ) sin. cavità, alveolo ( anat. ) F 
geog. ) sin. insenatura, baia, cala anlg. rada, golfo 
Dal latino sinu( m), propriamente ‘piega della veste, incavo', poi 
' petto, cavità, insenatura’. 
senoatriale | se-no-a-trià-le ] agg. (anat. ) che conceme il 
seno venoso e l'atrio destro del cuore. 77 XK HECH R 
@ Nodo senvatriale, struttura da cui prende origine il ritmo cardiaco. # 
senologia [se-no-lo-gì-a] s. f. (med. ) disciplina che studia 
fisiologia, anatomia e patologia dell'apparato mammario. Sl 


Alta 


HT 
sensale [| sen-sà-le | s. m. mediatore nella compravendita di 


prodotti agricoli e di bestiame. (4.7 Mf9) EEA RA 
4— sin. intermediario, mediatore, mezzano (non com. ). 
sensatezza [| sen-sa-téz-za | s. f. l'essere sensato BH #7, #8 
J): la sensatezza di un ragionamento. KERMAtHi E 

+» sin. ragionevolezza, razionalità, logicità contr. insensatezza, 
assurdità , illogicità. 

sensato [| sen-sà-to | agg. che ha buon senso; che denota buon 
senso BHE fi abiti KERI; RIETI, A LHR]. ragazzo sensato 
MATE REET; Ai tt #7 D sensatamente avv. con 
buon senso. BJ Hb , ff PEA 

<4- A | di ragionamento, di decisione ecc.) sin. ragionevole, razio- 
nale, logico contr. insensato, assurdo, illogico B (di persona) sin. as- 
sennato, ragionevole, giudizioso, prudente contr. dissennato, inragio- 
nevole, imprudente, avventato. 

sensazionale | sen-sa-zio-nà-le | agg. che suscita viva im- 
pressione, che fa colpo è ANTI), #4): avvenimento 
sensazionale Raj Hth O sensazionalmente avv. 


: UNa pro- 
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+» sin. clamoroso, stupefacente, strabiliante, sbalorditivo, fenome- 
nale, eccezionale, impressionante, straordinario contr. irrilevante, insi- 
gnificante, usuale, ordinario. 

sensazionalismo [sen-sa-zio-na-lì-fmo ] s. m. tendenza a 
diffondere notizie sensazionali o a far apparire sensazionali o 
clamorosi notizie o fatti che non sono tali. (#74 P K g 
RESA 

sensazionalistico {sen-sa-zio-na-lì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci ] 
che fa del sensazionalismo, ispirato a sensazionalismo ( {E$ iH 
WAF EREA: stampa sensazionalistica. 3A R& 4) 
S AIIE PI (=) 

sensazione [sen-sa-zi6-ne ] s. f 1 informazione ricevuta dal 
sistema nervoso quando uno stimolo esterno agisce su uno degli 
organi di senso (WE HRW REJ : sensazione visiva, di fred- 
do Wir: #7 fd 2 coscienza di una modificazione dello 
stato psichico KW, AU: avere la sensazione di un gran vuoto 


Hiti ELREJT AEE 3 (fig. ) l’avvertire, il presentire qualco- 
sa; impressione HW: la sensazione di non riuscire. R WH] 


® A sensazione, che suscita impressione, che fa effetto $ ANTI. 
zi —Bt#): scena a sensazione. $3) -HHA 
Fare sensazione, destare grande interesse, stupore. SES z) 
4— A sin. percezione; senso B sin. impressione C (fig. ) sin. presen- 
timento, presagio, sentore. timore. 
sense of humour [/'sens of'jumor /] loc. sost. m. invar. 
(ingl. ) senso dell'umorismo. HI 
Locuzione inglese; composta di sense ‘senso' e humour ' umori- 
smo”. 


senseria [ sen-se-ri-a] s. f. l'opera del sensale; il compenso 
che spetta al sensale per la sua mediazione. [e] A( RESTA) 
RIF; PEA (BREDA) FE, n 


+*— sin. mediazione, intermediazione. 


sensibile [| sen-sì-bi-le ] agg. 1 che può essere percepito attra- 
verso i sensi Awa, AJ): mondo, esperienza sensi- 
bile HSK; ARE £ 2 evidente, chiaramente percepibile; 
notevole, rilevante IR i), m% H): miglioramento, differenza 
sensibile HH m MEE, FAR) 3 che ha la capacità di sen- 
tire, di percepire; che risponde in modo intenso a uno stimolo 
IRR BE). l'occhio è sensibile alla luce RIHI ECER 
EUR, # (estens. ) di strumento, congegno, che ha la proprietà 
di registrare le minime variazioni di un fenomeno ( {{##% ) H 
ERAJ: termometro sensibile RWE AREE it 4 (foro. ) 
si dice di pellicola, lastra, carta che si lascia impressionare dalla 
luce ( R ARDEA ARIE) ARIETE HE 8) 4 (fig. ) detto di 
persona, che ha particolare capacità di sentire e di comprendere 
(A)R R SZI JIRH: persona di animo sensibile # fE 
f&) A O sensibilmente avv. 1 attraverso i sensi Hiit: 
conoscere sensibilmente &tiHh I fi 2 ( estens. ) notevolmente 
BH tb, 7 # Hb. è sensibilmente cresciuto. REKET 
<>» agg. A sin. materiale, concreto, tangibile, visibile; fenomenico 
( filos. ) contr. immateriale, astratto, invisibile. noumenico ( filos. ) B 
sin. percepibile, percettibile, avvertibile contr. impercettibile, inavver- 
tibile G sin. notevole, congruo, sostanzioso, consistente contr. irrile- 
vante, trascurabile, irrisorio D ( fig. | sin. emotivo, impressionabile, sen- 
sitivo; suscettibile contr. insensibile, imperturbabile. 

sensibilità [ sen-si-bi-li-tà] s. f 1 l'essere sensibile MAR, 
Rif RE: sensibilità d'animo Œ PE È; la sensibilità di uno 
strumento WPH i) A RE 2 (fisiol. ) la facoltà, propria de- 
gli organismi animali , di percepire gli stimoli estemi o interni 
pag gli organi sensoriali utt, A}. sensibilità tat- 
tile. WD, 

+— A [a stimoli, sensazioni fisiche ecc. ) sin. ricettività B ( d'animo, di 
carattere e sim.) sin. finezza, delicatezza, tenerezza. emotività, 
impressionabilità contr. insensibilità. imperturbabilità © ( di uno strumen- 
to e sim. ) sin. precisione, esattezza. 

sensibilizzare [ sen-si-bi-liz-3à-re ] v. tr. 1 rendere sensibile o 
più sensibile a uno stimolo {ë (HE. RRF) RU. EAE 
li: sensibilizzare una lastra fotografica WE HRK BA 
JtrEfE 2 rendere qualcuno cosciente e partecipe di un fatto, di 
un'idea (ERRA), ALII (ATE AR DALE) : 
sensibilizzare l'opinione pubblica a un problema AREE 
HH] è sensibilizzarsi v. riff. rendersi consapevole, 
partecipe WiK E], €F PUR: sensibilizzarsi al punto di vista al- 
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rui EWAH H, + v. intr. pron. (biol. ) subire un pro- 
cesso di sensibilizzazione. &#B4# 11% 7 Wine tE 
4— v. tr. sin. coinvolgere, interessare. 
sensibilizzazione [ sen-si-bi-liz-za-zi6-ne ] s. f. il sensibi- 
lizzare, l'essere sensibilizzato fi {t., 1# E HH; fi RR Y tE RE 
# (biol. ) reattività dell'organismo nei confronti di determinate 
sostanze. XX #7 FE h SI ff 
«— sin. coinvolgimento. 
sensismo [sen-sì-fmo ] s. m. (filos. ) dottrina che fa derivare 
la conoscenza solo dall’esperienza sensibile. Bitit (HE 
A ABITARE III FE RI ZiR) 
sensista [sen-sì-sta] s. m. ef. [ pl. m. -sti] (filos. ) seguace 
del sensismo WARE 7 usato anche come age. Sitit hi, ME 
MEAN: poetica sensista. Mitre 
sensistico [sen-sì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] (filos. ) del sen- 
sismo, relativo al sensismo. SiiC h) 
sensitiva [sen-si-tì-va] s.f. (bot. ) piccola pianta originaria 
del Brasile, le cui foglie si ripiegano su sé stesse al minimo con- 
tatto, AR 
sensitività [ sen-si-ti-vi-tà] s. f. l'essere sensitivo. MUSE; H 
<-> sin. emotività, sensibilità, impressionabilità contr. insensibilità, 
imperturbabilità. 
sensitivo [ sen-si-tì-vo] agg. 1 atto a sentire, a percepire at- 
traverso i sensi; che riguarda l’attività dei sensi (A) /&UCM. 
facoltà sensitiva RENEE) 2 detto di persona, sensibile, 
emotivo (ff A) REER bt € s.m. [f. -a] persona 
dotata di facoltà paranormali; medium. BA# A Mi R PEJ 
BJA, XCA 
<> agg. A (di facoltà) sin. percettivo B sin. emotivo, impressionabile 
contr. insensibile, imperturbabile + s. m. sin. medium. 
senso [sèn-so ] s.m. 1 facoltà propria degli organismi animali 
di avvertire l’azione prodotta da stimoli esterni o interni; ciascu- 
na delle strutture anatomiche che raccolgono tali stimoli RK, 
È fi: i sensi sono la vista, il puno, il tatto, l'udito , l'olfatto 
HR. BERE MARE, DA EAER A BE, 2 pl. appetiti 
camali , sensualità AEK, PER: i piaceri dei sensi RIEKER 3 
percezione, sensazione fisica W W: provare un senso di 
stanchezza W4 / stato d'animo, sentimento «fi: pro- 
vare un senso di pietà PF RIÙ 4 il significato di una paro- 
la, di una frase, di un discorso, di un testo H, 5A, TX: 
senso proprio, figurato Æ SL p.: SL; parole prive di senso WH 
È SCIA S direzione di un movimento (3f ) J7 1e]: an- 
dare in senso contrario. MEF E 
@ Ai sensi della legge, (burocr. ) in conformità alla legge. RE +E 
Avere un sesto senso, avere notevole capacità d'intuito. AES 
Buon senso, equilibrio nel giudicare, nell'agire; assennatezza. H% , 
mai 
Doppio senso, frase che si presta a una duplice interpretazione, di 
cui una per lo più maliziosa. NERA 
Far senso, provocare disgusto, ribrezzo. 3|ERA&.,féAHR 
In un certo senso, sotto un certo aspetto. MARMEX LR 
Perdere, riacquistare i sensi, perdere, riprendere conoscenza. $Æ 
Wa LD | aa 
Senso unico, nella segnaletica stradale, strada percorribile solo in una 
direzione. #4738, gT 
Senso vietato, nella segnaletica stradale, direzione di marcia obbliga- 
toria. BE 1b5i77( PM) 
<— A sin. sensibilità B p/. sin. sensualità, carne, sesso C sin. sensa- 
zione, impressione D sin. ribrezzo, disgusto, raccapriccio E sin. senti- 
mento F sin. significato, accezione G sin. verso, direzione. 
sensore [sen-s6-re] s. m. (tecn. ) dispositivo che rileva i 
valori di una grandezza fisica (temperatura, pressione ecc. ) o i 
suoi cambiamenti, e li trasmette a un sistema di controllo. {&} 
na, DR tr 
sensoriale { sen-so-rià-le] agg. 1 relativo agli organi di senso 
e alle loro funzioni É& È h), $ 91h): recettori sensoriali WR 3 
#8, Zk 2 del senso, dei sensi RR): dati sensoriali. RU 
AE 


A 
<— sin. sensorio. 


sensorio [sen-sò-rio] agg. del senso, dei sensi MMM] + s. 
m. (med.) il complesso delle capacità sensoriali e psichiche 


dell'organismo. (ARR) IRE RARI 

@ Apparato sensorio, organo di senso o l'insieme degli organi di senso 
Ran È 

4— agg. sin. sensoriale. 

sensorizzare [ sen-so-riz-3à-re ] v. tr. dotare di sensori. $- 

# fei 

sensuale [sen-su-à-le] agg. 1 dei sensi, che concerne la sod- 

disfazione dei sensi Hf LAS, BEAY: appetito sensuale WA, 

Hak 2 incline ai piaceri dei sensi iF A9 , XE 5) 4 che rivela 

sensualità, che suscita il desiderio dei sensi [A #8 fj, FEES f] : 

voce sensuale TERMER #7 O sensualmente avv. 

4+—> A sin. camale, sessuale, erotico contr. spirituale B sin. lascivo. 

lussurioso, voluttuoso, provocante contr. casto, innocente. 

sensualità | sen-sua-li-tà] s. f. l'essere sensuale. PARK, WRK: 

irta, ED AR, TES 

4— sin. lascivia, libidine, lussuria, voluttà contr. castità. 

sentenza [sen-tèn-za] s. f 1 (dir. ) giudizio emesso da un 

giudice XJ}, 5#]: pronunciare una sentenza ‘GX; sentenza 

di assoluzione XE FERMA 2 frase concisa e incisiva che 

enuncia una verità o una norma morale; massima. @/5],#t;i 

®@ Sputare sentenze, (fig. ) esprimere giudizi presuntuosi e inopportuni 
WEN, ELIO 

<+ A (dir. ) sin. giudizio, verdetto specif. condanna; assoluzione B 

sin. detto, motto, aforisma, apoftegma. 

sentenziare [ sen-ten-zià-re | v. tr. e intr. | io sentènzio ecc. ; 

aus. dell’intr. avere] 1 emettere una sentenza A #j, #3 2 

esprimere giudizi presuntuosi e inopportuni ; parlare | in tono sen- 

tenzioso. AAY, ALIMBAKA AV 

+— A sin. giudicare, decretare, stabilire, deliberare, sancire, ordinare 

B sin. sputare sentenze, sermoneggiare , blaterare, predicare. 


sentenziosità [ sen-ten-zio-si-tà ] s. f l'essere sentenzioso. 
SE, MA 

sentenzioso | sen-ten-ziò-so) agg. l che contiene sentenze, 
massime Wai, E è #8): uno scritto sentenzioso A iF £ 
#4] ( KA ) di 2 che fa ampio uso di sentenze; che parla 
con tono cattedratico HAAR]: un discorso sentenzioso HPU 
WHFS O sentenziosamente avv. con tono sentenzioso. JH 
DBA 

+— A sin. didascalico, moraleggiante B sin. cattedratico, pedante, 
saccente. 

sentiero [ sen-tiè-ro ] s. m. 1 strada stretta e sommariamente 
tracciata; viottolo /)\}}, sii 2 (fie.) via, cammino ij}: 
seguire il retto sentiero. FE IF iÑ 

*— A sin. viottolo anig. tratturo, mulattiera B (fig. ) sin. via, strada 
sentimentale { sen-ti-men-tà-le] agg. 1 che conceme i senti- 
menti "f ti). vita sentimentale È tii E Xi 2 che prova senti- 
menti, affetti teneri, malinconici ff], Rf): una persona 
sentimentale — {E FEMA 4 che manifesta, ispira tali 
sentimenti o è l'effetto di tali sentimenti £ {ff A, FERA h: 
canzone, sguardo sentimentale 30, fil R tii hi $h; 4 tA 89 ADE 
% 5. m. ef. persona sentimentale, romantica ZIE A: 
essere un sentimentale &—-î ZII A O sentimental- 
mente avv. in modo sentimentale. £ ffi ht , 18t H 

<—> agg. A sin. affettivo B ( di persona) sin. romantico, tenero; pas- 
sionale contr. freddo, arido C sin. languido. sdolcinato, melenso # s. 
m. e f. sin. romantico, sognatore. 

sentimentalismo [ sen-ti-men-ta-lì-fmo | s. m. tendenza ver- 
so una sentimentalità eccessiva, affettata; romanticheria £#% {ff 
RE RHEN 4 atto, parola sentimentale. A&t# #47 
<— A sin. sentimentalità, svenevolezza B sin. effusione, smanceria, 
romanticheria, sdolcinatura. 

sentimentalista { sen-ti-men-ta-lì-sta ] s. m. e f. [pl m. 
-sti ] 1 chi ostentatamente si atteggia a persona sentimentale £ 
PRIMA EE LA: fare il sentimentalisia BAH PR 


K&( ARI) AET 2 (estens. ) chi dà eccessiva importanza ai 
sentimenti. ti HNA 


sentimentalistico- [ sen-ti-men-ta-lì-sti-co ] agg. | pl. m. 
-ci | proprio del sentimentalismo; da sentimentalista. GIUR 
A IR E NI ERA I, CITES 

+— sin. patetico, romantico, inato, svenevole; lezioso. 


sentimentalità [ sen-ti-men-ta-li-tà ] s. f. l'essere sentimen- 


tale, per lo più in modo affettato o esagerato. FIR, Jef 
EX 
«— sin. romanticheria, sentimentalismo. 
sentimento [ sen-ti-mén-to] s. m. 1 stato o moto affettivo 
dell'animo ‘if #, ÙO tif: sentimento di gioia KML 2 
affettività, sensibilità A&fi, MA. canzone piena di sentimento 
FERITE RT HI 3 modo di sentire, di valutare soggettivamente 
qualcosa ERIH li. sentimento religioso RAUBN; per- 
sona di nobili sentimenti. {R&B RIMA 
<«— A sin. sensazione, senso, stato d'animo. moto, impulso B sin. 
sensibilità, sentire ( lett. ); affetto, amore, passione C sin. senso, co- 
scienza. 
sentina [sen-tì-na ] s. f 1 il fondo dello scafo di una nave, 
dove si raccolgono le acque di scolo Jk , AAt 2 (fig. ) ricetta- 
colo di brutture e scelleratezze 1A#: una sentina di vizi. JRE 
(19 BRR 
*+— |fig.} sin. ricettacolo, nido, covo. 
sentinella [ sen-ti-nèl-la ] s. f. soldato armato posto di guardia 
a un luogo. NE Jpn 
©® Essere di sentinella, fare la guardia. ù$ iI 
«— sin. guardia. vedetta. 

Derivato di sentire. in origine la locuzione stare in sentinella signifi- 
E cava "stare in ascolto’. 


sentire' [sen-tì-re] v. tr. [io sènto ecc. ] 1 percepire con i 
sensi; avvertire sensazioni indotte da uno stimolo interno o 
esterno FKF], Mal: sentire caldo, un odore, un dolore R&A1 
B ERA RA 2 udire, ascoltare Ur 1, Wr £l; 
sentire un rumore NW A|bE[iFi ; sentire qualcuno che grida Ur UL 
H ATEI 3 informarsi, venire a sapere; avvertire, presentire 
{TRE AREE A). senti che cosa ne pensa {È 
[n] — Fiet HA fil 783%, 4 provare sentimenti e reazioni e- 
motive intime; avere coscienza di un proprio stato interiore ALD 
VAT ERE: sentire simpatia per qualcuno ARREN; sen- 
rire mancanza {è è sentirsi v. rifl. 1 provare una sensazione 
fisica ( 54E F) FI]: sentirsi stanco IBF\|#37 2 essere in un 
determinato stato d'animo ( fff# |.) M&A: sentirsi turbato. E 
PLAAT (REEDE) 
@ Farsi sentire, affermare con decisione le proprie ragioni. %4 5 2. fi 

E 

Non sentire ragione, ostinarsi in un'idea. iH 

Sentirci bene, avere l'udito buono. MA z% 

Sentire messa, assistervi. 7i 

Sentirsela, avere la forza, il coraggio di fare qualcosa. & #é (È 

Sa 

Sentirsi in debito verso qualcuno, riconoscersi obbligato nei suoi con- 

fronti. EZRA GI 
«— v ir. A sin. avvertire, percepire B sin. udire, ascoltare C sin. ap- 
prendere, udire, sapere D (n senso psicologico) sin. provare, av- 
vertire: intuire, cogliere. presentire, presagire # v. rif. sin. stare, es- 
sere. credersi, ritenersi 


sentire” s.m. (lett. ) sentimento morale, sensibilità Rtf , f 
ti. un uomo d'alto sentire. — ERA 

sentito [ sen-ti-to] agg. 1 udito UTIRAR, ITJ: cose sentite 
e risentite —WX KIMI Ti 2 vivo, sincero (in formule 
epistolari) ( HF BARIER) RRA , WHJ: sentiti auguri 
Eww C sentitamente avv. vivamente, sinceramente 
(in formule epistolari ) ( ZH F P8 EJER) Feidh, h Xi: 
ringrazio sentitamente. Rm HENEN. 

@ Per sentito dire, per conoscenza indiretta. + imh, iH IT Ain i 
sentore [| sen-tó-re ] s. m. 1 sensazione, impressione indistin- 
ta; notizia vaga, incerta {Ẹ 0], KU]; avere sentore di qualcosa 
ks 2 (lett. ) odore. SIR 

<— A sin. sensazione, impressione. presentimento, presagio B { lett. ) 
sin. odore, profumo 

senza [sèn-za] prep. 1 indica mancanza, esclusione, privazio- 
ne (si unisce ai pronomi personali o dimostrativi mediante la 
prep. di) (5 ARRIR Ea tie HET ndr E] di) TT, 
j. rimase senza soldi 4. BK; che cosa farei senza di te? 
VEAMRRRIZZE AJE? 4 in loc. che hanno valore aggettivale o 
avverbiale ( H FHER A MG M 18) 2 introduce una 
proposizione con valore modale (5|ih FIRMA] ): uscì senza 
pagare {EATE i H& T ; partì senza che fossimo avvertiti. 
e EURITE T 
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® Senza dubbio, senz'altro, sicuramente. #58, BREE 

Senza indugio, subito. è R0,3 E 

Senza tregua, incessantemente. A-f&tt, Art 
«4— contr. con. 
senzacasa | sen-Za-cà- sal agg. es m. ef. invar. si dice di 
chi è privo di una casa in cui dormire, per estrema povertà o per 
scelta volontaria. EAT HH; AAT HRA 
+— sin. homeless. 
senzadio [ sen-za-dì-0] s. m. ef. invar. chi non crede in Dio, 
chi non ha alcun sentimento religioso. EH A, LEA 
ES 
+ sin. ateo, miscredente contr. fedele, credente, religioso. 


senzalavoro [sen-za-la-v6-ro ] agg. e s.m. e f. invar. si 
dice di chi è disoccupato. olk hI; ab 
senzapatria [sen-za-pà-tria ] s. m. invar. 1 chi non ha patria; 
apolide JTEI## 2 (spreg. ) chi non ha sentimenti patriottici ; 
rca rinnega la propria patria. JE% ERA: TA A G A 
A 
senzatetto [sen-za-tét-to] s. m. e f. invar. chi è privo di una 
casa dove dormire, in genere in seguito a calamità naturale. ( % 
ESAR E EW) FATA 
senziente | sen-zièn-te | agg. (lett. ) che sente; che è dotato 
di sensi e sensibilità. Ait aH); A nce 4 dI 
sepalo [ sè-pa-lo] s. m. (bot. ) ciascuna delle foglioline che 
formano il calice del fiore. 4 KH 
separabile [se-pa-rà-bi-le] agg. che si può separare. BJ 54 
HJ; AT PR SF 
+-+ sin. divisibile, scindibile contr. inseparabile, indivisibile, inscin- 
dibile. 
separare [se-pa-rà-re] v. tr. [ io sepàro ecc. ] 1 dividere, al- 
lontanare cose o persone unite o vicine {#4} & , {E MH: sepa- 
rare la crusca dalla farina EB MK} 458%; separare i liti- 
ganti {+ bb i) A Ar FF 2 distinguere, sceverare X 4r, KH, 
separare il bene dal male R5}tH. ® separarsi v. rifl. e rifl. 
rec. porre termine a una compagnia, a una convivenza 5} , 5} 
F. marito e moglie si sono separati KHC irii Ts 4 la- 
sciarsi, allontanarsi &JF,4}. separarsi dai parenti. È JFT} 
<> v.tr. A sin. dividere, disgiungere, scindere, staccare contr. uni- 
re, congiungere, avvicinare B { fig. ) sin. distinguere, differenziare ¢ v. 
rif. A {di persone) sin. dividersi, lasciarsi, allontanarsi specif. divor- 
ziare contr. unirsi, sposarsi B | di strade e sim. | sin. dividersi, divaricar- 
si, divergere contr. congiungersi, convergere Ç | di cose) sin. scinder- 
si, scomporsi, dividersi contr. unirsi, congiungersi, fondersi. 
separatezza [ se-pa-ra-tez-za] s.f. (non com. ) la condizione 
di chi vive separato dagli altri. hE MRE 
separatismo [ se-pa-ra-tì-fmo] s. m. tendenza di un gruppo 
etnico o religioso minoritario a sottrarsi dalla sovranità dello sta- 
to a cui appartiene o a ottenere una certa autonomia ( Cif 5 
Br FIR ERI) ARE MI EX: separatismo politico, reli- 
gioso. Bf CEMEX RAELA EN 
4— sin. secessionismo. autonomismo, indipendentismo contr. unioni- | 
smo. 
separatista [se-pa-ra-tì-sta] s. m. e f. [ pl m. -sti] fautore 
del separatismo FA EXA, IENA / usato anche come 
agg. separatistico. JAE A) WAELE) 
*— sin. secessionista; autonomista, indipendentista contr. unionista. 
separatistico [se-pa-ra-tì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] del sepa- 
ratismo, dei separatisti. JA EXCH), Jar EX (#7) h 
+— sin. separatista, secessionista; autonomistico, indipendentistico 
contr. unionistico. 
separato [se-pa-rà-to] agg. che sta a sé, che vive lontano 47 
FAI, ERW: coniugi separati PERRE € s.m. |f. -al 
coniuge separato 5} PAA } D separatamente avv. a 
parte FAX Hb, FFH: preparare la salsa separatamente $ Ih HE 
VA} 4 uno alla volta —-----{Hi: convocare i testimoni 
separatamente. —>—-(Hb{EMjE A 
@ in separata sede, in altro luogo, altrove; anche, in privato, senza te- 
stimoni. #5/4b;# Ti 


+» agg. sin. diviso, disgiunto, scisso, staccato. isolato, a sé contr. 


unito, congiunto # s.m. sin. diviso anlg. divorziato. 
separatore [se-pa-ra-té-re] agg. e s.m. [f. -trice] che/chi 
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separa f# YA #1;5YB-# € s.m. (chim. ) dispositivo che serve 

a separare sostanze diverse. 4È #f 

separazione [se-pa-ra-zi6-ne ] s. f. il separare, il separarsi, 

l'essere separato 4YH:, 7}: ritrovarsi dopo una lunga separa- 

zione. IT 

® Separazione legale, [ dir.) cessazione della convivenza di due co- 
niugi disposta dal tribunale su richiesta di uno di essi o di entrambi. ;é 
rHENAESE 

‘—» sin. divisione, scissione. lontananza contr. unione, fusione. vici- 

nanza. 

separé[/ sepa ‘re /] s. m. invar. (fr.) nei locali pubblici, 

camera o salottino isolati dal resto dell'ambiente; parte di un lo- 

cale isolata mediante paraventi o tramezzi. ( HprE,E&#44ttw FF 

PAJ) AEAT , FAB DARAI ARS 

sepiolite [ se-pio-lì-te] s. f. (min. ) silicato idrato di magne- 

sio presente in masse leggere e compatte entro strati argillosi. ?f} 

A 


+» sin. schiuma di mare, spuma di mare. 

sepolcrale [ se-pol-crà-le ] agg. l di sepolcro, da sepolcro $ 
HJ: monumento, iscrizione sepolcrale EM; fx 2 (fig.) 
cupo, pauroso, profondo BHA #9, FAULAI; BAIA: si- 
lenzio sepolcrale. $ \TTMWME E 

+— A sin. tombale, funerario, funebre; cimiteriale B (fig. ) sin. fune- 
reo, lugubre, cupo contr. gaio, allegro, festoso, lieto. 

sepolcreto [ se-pol-cré-to ] s. m. 1 luogo in cui sono riuniti 
molti sepolcri di età antica; necropoli 4} &, Æ Hb 2 la parte 
dell'altare in cui sono conservate le reliquie di un santo. (42M 
LEWER) RE 

<—» sin. cimitero, necropoli. 

sepolcro [se-pél-cro ] s.m. costruzione funebre di particolare 
valore artistico o storico. #7, 

@ Santo Sepolcro, quello di Cristo a Gerusalemme. | RR M S M) Hi 


HER 
4— sin. tomba, sepoltura, avello ( lett. ) , mausoleo ( monumentale) . 


sepolto [se-pél-to] agg. 1 che è posto nella tomba; seppelli- 
to HRP fi]; EERI 2 ( estens. ) nascosto sotto terra o 
dentro, sotto altre cose; sommerso, celato HEE hi ; HE); te- 
soro sepolto HETE TF IIN: segreto sepolto nel cuore. RHE 
TEP Apati 
© Morto e sepolto, | fig.) si dice di persona o cosa completamente di- 
menticata. W$AFTSREHA([ LE) 
‘+-+ A (di morto) sin. sotterrato, tumulato, inumato contr. insepolto B 
| estens. ) sin. seppellito, sotterrato. 
sepoltura [se-pol-tù-ra] s. f. l’azione del seppellire; la ceri- 
monia che l'accompagna H ##;3f##L: la sepoltura di una sal- 
ma. j8{& Es SF | 
© Dar sepoltura, seppellire. EE, 
4— A sin. inumazione, seppellimento, tumulazione, sotterramento B 
sin. funerale, esequie. 
seppellimento [sep-pel-li.mén-to] s. m. il 
l'essere seppellito; sepoltura. ##3#, MH! 
+— sin. inumazione, sepoltura, tumulazione, sotterramento. 
seppellire [ sep-pel-li-re ] v. tr. [ pres. io seppellîsco, tu 
seppellìsci ecc. ; part. pass. seppellito o sepólto ] 1 deporre nel- 
la tomba H3, Her. seppellire le salme HASFilit {A 2 sotterrare, 
nascondere sotto terra Hifi. seppellire un tesoro JB —{4: 237 ig] 
# coprire di terra o di altro; sommergere H}: la valanga ha 
sepolto il villaggio GRAY: TAIH:. 3 (fig. ) dimenticare Iz 
HI th: seppellire vecchi rancori wH Hth + seppellirsi v. 
rifl. appartarsi, isolarsi fi: seppellirsi in campagna Wà lE {E 
5 B] # sprofondarsi, immergersi H3 F: seppellirsi tra i libri. 
HAFHALH 
<> v. tr. A sin. inumare, tumulare, sotterrare contr. disseppellire, 
esumare B sin. sotterrare, interrare contr. disseppellire, dissotterrare C 
(di frane, valanghe e sim.) sin. re, Coprire, investire. som- 
mergere, sotterrare D (fig. ) sin. dimenticare, cancellare contr. alimen- 
tare. 
seppia [sép-pia] s. f mollusco marino commestibile a forma 
di sacco ovale, con bocca munita di tentacoli e conchiglia inter- 
na (osso di seppia). SW ,FBffi DIM. seppiolina ¢ agg. es. 
m. invar. si dice di colore di tonalità grigio-bruna. WE fi {a 
H, RIRE: GRRE , RRE 


seppellire, 


@ Inchiostro di seppia, sostanza nera secreta dal mollusco. GR Æx 
<— agg. | di colore) sin. grigio, seppiato. 

seppiato [sep-pià-to] agg. di color seppia. 65 W $ t H), T8 
RER 


seppure [sep-pù-re] cong. anche se (con valore condizionale 
o dubitativo) EN ,MA#X. finirò, seppure dovessi lavorare tutta 
la notte. MEITE Rte HE TEMO 

+«—» sin. quand'anche. 

sepsi [ sè-psi ] s. f. ( med. ) infezione generalizzata all'intero 
organismo. Jk JE 


sequela | se-què- ls .f. successione di cose o fatti analoghi, 
per lo più molesti A APOT ER- -JEP : una sequela di 
disgrazie. — iE BA 


+— sin. catena, pi o serie, filza. 


sequenza [se-quèn-za] s.f. 1 successione ordinata di cose o 
fatti — jE R RT (RR) 2 (cine. ) serie di inquadrature suc- 
cessive sullo stesso episodio o argomento ( tt iE thi) ESA 
(RHF) : una sequenza drammatica È Ai WYE KI MI 
3 nel linguaggio tecnico e scientifico, successione di operazioni 
o fenomeni FT, FI: sequenza di lavorazione. INTRR 
+— A sin. catena, successione, serie, concatenazione, seguito, filza, 
sfilza, sequela B (cine. ) sin. scena C sin. processo. 

sequenziale [ se-quen-zià-le ] agg. relativo a una sequenza, 
che segue una sequenza JESS), FA4ERI JM, ta ciclo 
sequenziale. ENJE 

sequenzialità {se-quen-zia-li-tà ] s. f. carattere di ciò che è in 
sequenza. JESEfE, MFP 
sequestrabile | se-que-strà-bi-le ] agg. 
strare. nJ{N#ffy, oJ At ÉS 

+ sin. confiscabile, pignorabile. 
sequestrante | se-que-stràn-te ] agg. e s. m. che/chi seque- 
stra. HPPH, BUA FIRA , Be 

sequestrare [ se-que-strà-re ] v. sr. [io sequèstro ecc. | 1 
(dir. ) sottoporre a sequestro H4}, Ptit: sequestrare un'arma 
Bici 4 (estens. ) togliere, requisire {iE H, E% 2 privare 
illegalmente qualcuno della libertà personale {FE fk iKi tE, i4., 
sequestrare una persona 32 —-|- A 3 ( scherz. ) bloccare, co- 
stringere a rimanere in un luogo # A HTE- Hi ERGA RF. il 
maltempo ci sequestrò in albergo. REREMASAUIRIA#E T in 
HB, 

*— A sin. requisire, confiscare; pignorare B (una persona) sin. ra- 
pire, catturare © ( scherz. ) sin. bloccare. 

sequestratario [ se-que-stra-tà-rio ] s. m. chi è incaricato di 
custodire un oggetto sequestrato. AMPH ih {kE # 
sequestrato | se-que-strà-to | agg. si dice di cosa o persona 
sottoposta a sequestro #{[I1{#PfY, E BE cf) 6 sim. [f. -a]l 
( dir. ) la persona o la parte a carico della quale è stato disposto 
il sequestro di un bene #HI1#P# WR] 2 chi è vittima 
di un sequestro di persona. HREH 

<+—» agg. A (di cosa) sin. requisito, confiscato; pignorato B ( di perso- 
na) sin. rapito, catturato ¢ s. m. sin. rapito, ostaggio inv. sequestra- 
tore, rapitore. 

sequestratore [| se-que-stra-t6-re ] s. m. [f. -trice] chi 
chiede un sequestro o lo esegue per conto dell'autorità Pik( st 
HÁDA RA 4 chi compie un sequestro di persona. +$ 
RA 


<-> [di persone) sin. rapitore inv. sequestrato, rapito, ostaggio. 
sequestro [ se-què-stro ] s. m. (dir. ) provvedimento caute- 
lare con cui il giudice sottrae un bene alla disponibilità di chi lo 
detiene o ordina il ritiro di cose pertinenti a un reato m$}, #} 
W.: eseguire un sequestro. {THIS 
@ Sequestro di persona, | dir.) reato commesso da chi priva illecita- 
mente qualcuno della libertà personale. F ARE RE 
<— A (di cosa) sin. confisca, requisizione. pignoramento B (di per- 
sone) sin. rapimento, kidnapping (di bambini). 
Dal latino seguéstru(m), derivato di sequéster ‘ depositario di un 
oggetto conteso', che è da sécus ' presso, vicino’ (con allusione 
alla vicinanza dell'oggetto depositato rispetto al custode). 
sequoia [se-quò-ia] s. f. albero gigantesco con foglie persi- 
stenti di color verde lucente, originario della California. £[ #% 
(FEMA EM ) 


che si può seque- 


n 


sera [sċ-ra] s. f. 1 l’ultima parte del giorno compresa fra il 
tramonto e l’inizio della notte E, {Fk 2 (estens. ) lo spazio 
di tempo compreso tra la cena e la mezzanotte circa. {WWW 
® Abito da sera, adatto a ricevimenti formali. R&?LAR 

| giornali della sera, quelli che escono nel pomeriggio. HR 

Mattina e sera, sempre. #5, MEF 

Sul far della sera, all'imbrunire. S| 3R | Rar 
<—+ [ estens. ) sin. serata. 


seraccata [se-rac-cà-ta] s. f insieme di seracchi: parte di 
ghiacciaio coperta di seracchi. (ER) KH, tkt 

seracco | se-ràc-co | s.m. [ pl. -chi] blocco o cumulo di ghiac- 
cio prodotto da una spaccatura longitudinale e trasversale del 
ghiacciaio, nei tratti in più forte pendenza. KIŠ , vkHE 


seraficità [ se-ra-fi-ci-tà ] s. f. carattere serafico; serenità, 
imperturbabilità. A{#MEAIAET (REM ERA: 
RET 

serafico [se-rà-fi-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 dei serafini; da se- 
rafino (RA 2 HR e e PA) A I ALe ati (a 
EW) #8] 2 (fig. ) che non si scompone mai; assoluta- 
mente tranquillo M #9, WAA; REM, ET AI); starsene 
tutto serafico tAr hA A (E) Hb REM 4 candido, in- 
genuo K{E fab, KERI: espressione serafica K 
(EA IE 69 O seraficamente avv. in modo serafico, 
senza scomporsi. K{E e ; MA, LA HI 

<— A (fig. ) sin. placido, calmo, sereno contr. turbato, agitato B sin. 
candido, innocente, angelico. 


serafino | se-ra-fi-no ] s. m. (teol. ) angelo appartenente al 
più elevato dei cori angelici. $i {it 36 ( ERBA 4 2 HE e 
KE) 

Dall'ebraico Seraphim, propriamente 'gli ardenti’, derivato di 
€ saraph ' ardere". 
serale [se-rà-le ] agg. di sera, della sera IM F HY, REIDY : ore 
serali W L. Bi / che avviene, si svolge di sera H H+ ( ak 


HEIT) AJ: spettacolo serale. W HAJI, Park 
<— sin. (lett. ) vespertino, serotino. 


serata [se-rà-ta] s. f 1 la sera, con riferimento alla durata, al 
modo di trascorrerla I E,W: una serata con gli amici FIA 
AAEE H | (KA) 2 festa, ricevimento, spettaco- 
lo serale KS ie | ANTE HI: serata danzante. I LATT 
® Serata di beneficenza, il cui incasso verrà devoluto in beneficenza. # 
ER 
Serata di gala, rappresentazione, ballo di grande solennità ed elegan- 
za. EAU ES) 
Serata d'onore, rappresentazione teatrale o spettacolo in onore di un 
artista. HRH, (CRA 
<— A sin. sera B sin. soirée, festa, ricevimento. 
serbare [ ser-bà-re ] v. tr. [io sèrbo ecc. ] 1 mettere da parte 
=p cosa per altra occasione o perché particolarmente cara ff, 
If: serbare gli avanzi del pasto H #î FI nz 4 #4 #k Py 2 
( fig.) conservare, custodire GE f.: serbare gratitudine iL 
{FE + serbarsi v. rifl. restare {RF TA T.: serbarsi onesto. 
ITE Uk 
4—> v.ir. A sin. mettere in serbo, riporre. { provviste e sim. ) accan- 
tonare, conservare B | fig. | sin. custodire, mantenere. (rancore, odio) 
portare, nutrire contr. dimenticare, cancellare # v. rifl. sin. mantenersi, 
rimanere. 
serbatoio | ser-ba-t6-io ] s. m. 1 cisterna o recipiente per tene- 
re in deposito liquidi o gas (It Riki ARI) AA: il 
serbatoio della benzina MAR 2 bacino, deposito per la raccol- 
ta di grandi masse d’acqua. J/K 
<—» sin. contenitore, cisterna. 


serbo' [sèr-bo] s. m. solo nelle loc. avere, tenere, mettere 
in serbo, serbare, conservare. ( {X FR FRI avere, tenere, 
mettere in serbo) {ff IF 

serbo” agg. della Serbia SE /K4#E WE}: popolo serbo SE/KHE 
WAKE ® s. m. [f. -a) abitante, nativo della Serbia. #£/#K4E 
WA 

serbocroato [ ser-bo-cro-à-to ] agg. proprio dei serbi e dei 
croati ÆRE- Y Hi FRI) 4 lingua serbocroata, lingua sla- 
va meridionale distinta in tre varianti regionali iR Fn 
Hi Fi # s.m. lingua serbocroata. SE/KSE FL! HEE 


sericolo 1411 
serenata [ se-re-nà-ta ] s.f. 1 canto con accompagnamento di 
strumenti che si eseguiva o si faceva eseguire di notte sotto le 
finestre della donna amata H FE 2 (mus. ) composizione 
vocale e strumentale in origine da eseguire all'aperto. /|\7E Mi 
€ Derivato di sereno. propriamente ‘canto in una notte serena’. 


serenissimo [ se-re-nìs-si-mo |] agg. titolo che si dava ai 


sovrani e ai principi di sangue reale (%} FE AMAMI) a 
[#]) # la Serenissima, la Repubblica di Venezia. RETTE 


serenità [ se-re-ni-tà] s. f. l'essere sereno WEB; FF. | 
serenità del cielo ABHIK Æ ; serenità di spirito. F Siok 
‘++ A | del cielo) sin. limpidezza; azzurro contr. nuvolosità B ( di vita, 
di persona) sin. tranquillità, pace, letizia. pacatezza, calma © [di 
Giudizio, discorso) sin. imparzialità, obiettività, equanimità contr. 
parzialità, partigianeria. 
sereno | se-ré-no] age. 1 limpido, chiaro, senza nubi H BH 
ARASA: mattino sereno KRAEBNFER 2 (fig. ) e- 
sente da preoccupazioni, dolori, turbamenti; tranquillo EPRS , 
FP: animo sereno Fkb / imparziale 251E h), EM 
RI: giudizio sereno AIE (RAW) AJEA] # s.m. cielo sereno 
BARKS. è tornato il sereno Rikt T. O serenamente 
avv. con tranquillità interiore; senza turbamenti Ùi T WP HE : 
vivere serenamente VI T WREN 4 imparzialmente 4AE H, 
Wii: giudicare serenamente. 4% 1EHb( ER% Hb) FEE PFEF] 
® A ciel sereno, all'aperto. RX 

Fulmine a ciel sereno, (fig. ) fatto improvviso, specialmente spiace- 

vole. MARR ERRENTERI) 
4— agg. A sin. limpido, terso, azzurro contr. coperto, nuvoloso, ran- 
nuvolato B | fig.) sin. quieto, pacifico, lieto. | spec. di persona) paca- 
to, calmo, serafico contr. agitato, irrequieto, inquieto, turbato C sin. 
obiettivo, equanime, spassionato, disinteressato contr. parziale, inte- 
ressato, fazioso, partigiano. 

Dal latino serénu( m) , propriamente ‘secco’ 
vole, sereno’. 

sergente [ ser-gèn-te ] s. m. 1 sottufficiale comandante di 
squadra #4, Pt 2 (fig. ) persona autoritaria e dispotica $ fill 
RIA, A 3 morsetto da falegname per tenere fermi due 
pezzi incollati. (KIT ĦAJ) X-F, 3 
® Sergente maggiore, sottufficiale di grado immediatamente superiore a 

sergente. P 
serial | /'serjal /] s. m. invar. (ingl. ) trasmissione radiofoni- 
ca o telefilm a episodi in cui ricorre lo stesso protagonista. J 4 


(AREA) IESE i 
E Voce inglese. propriamente ‘di serie’. 


, poi ' sgombro di nu- 


seriale [ se-rià-le] agg. 1 relativo a una serie; disposto in serie 
ESE) HERAA 2 (inform. ) si dice di dispositivo che trat- 
ta i dati in maniera sequenziale, uno dopo l’altro; si contrap- 
pone a parallelo $ OH (HKS APLAR): stampante se- 
cole TANA O serialmente avv. in serie. JEE Hb, +i 
AEFFA 
® Musica seriale, quella il cui principio costruttivo si basa su una suc- 
cessione rigorosamente preordinata di suoni, detta serie. SF EX} 
ER RET- EAR) 
serialità [se-ria-li-tà] s. f. carattere di ciò che è seriale. j&%£ 
VE, FINE | 
serial killer [/'serjal'killer /] loc. sost. m. invar. (ingl. ) 
persona che commette una serie di omicidi con modalità che si 
ripetono ogni volta identiche. EPPA F 
E Locuzione inglese. propriamente ‘assassino { killer) in serie ( se- 
rial '. 
seriare [se-rià-re] v. tr. [io sèrio ecc. ] (stat. ) disporre, or- 
dinare secondo una serie. $& Im HE 
sericeo [ se-ri-ceo] agg. (bor. ) si dice di organo vegetale 
coperto di peli lucidi che danno l’idea di un tessuto di seta. (#8 
WIP) E 221R AN ER Ay 
serico [ sè-ri-co ] agg. [ pl. m. =c] di seta, della seta £#£ft], 
hnt 1): industria serica. #44 T. 
Parola che ha origine dal greco sérikés, derivato di Séres ‘Seri’, 
popolazione asiatica famosa nell'antichità come produttrice di seta. 
sericolo [ se-rì-co-lo ) agg. che riguarda la coltura dei bachi 
da seta. A ASFÉY(0k) HY 


1412 sericoltore 


sericoltore [se-ri-col-té6-re] s. m. [f. -trice] chi pratica la 
sericoltura. FEA, FERK 
<—+ anig. bachicoltore. 


sericoltura [se-ri-col-tù-ra ] s. f. l'allevamento dei bachi da 
seta. FÆ) 
4- sin. seticoltura, bachicoltura. 
serie [sè-rie] s.f. invar. 1 successione ordinata e continua — 
ia, KAI: serie di persone, di dati, di fatti -{B\/;—-#H 
E: 2 l'insieme dei fascicoli di una rivista, con- 
traddistinti da numeri progressivi ( HPK) ÆEGITE 3 (sport) 
ciascuno dei gruppi in cui vengono suddivisi, in base al loro va- 
lore, atleti o squadre ( AZS PH): campionato di serie 
A. IERRBARESRTE een | 
@ In serie, in ordine continuato, senza interruzioni. E SH, AH) 
Produzione in serie, produzione di oggetti in grandi quantità e secon- 
do uno stesso modello. it @*&/* 
Serie di francobolli, l'insieme di tutti i francobolli di diverso valore fac- 
ciale che appartengono alla stessa emissione. —#M E 
Serie televisiva, serial. BAEEA 
+— A sin. successione, concatenazione, sequenza, progressione, 
{ spec. di sciagure, disgrazie) sequela, seguito, filza, sfilza B ( sport) 
sin. divisione, categoria. 
serietà {se-rie-tà] s. f. 1 l'essere serio F W, iAH: agire con 
serietà JE 2 gravità, imp e att, REPE: la 
serietà di un problema. (EH Et RETE) 
+-+ A sin. responsabilità, affidabilità. rettitudine, onestà, correttezza, 
integrità, irreprensibilità contr. irresponsabilità, sventatezza, superfi- 
cialità, leggerezza: disonestà, scorrettezza B sin. gravità, rilevanza, 
difficoltà, delicatezza contr. irrilevanza, trascurabilità. 
serigrafia [se-ri-gra-fi-a] s. f. procedimento di stampa in cui 
si fa passare l'inchiostro attraverso un tessuto di seta fissato a un 
telaio di legno H RJEPE (R) 4 la stampa ottenuta con tale pro- 
cedimento. FHS RENIER ER il 9 Ax PA 
serigrafico [se-ri-grà-fi-co] agg. [pl. m. -ci] relativo alla 
serigrafia PIENXE(A) AJ: tecnica serigrafica. {HPAEHER 


serio [sè-rio] agg. 1 che affronta la vita e i suoi problemi con 
coscienza dei propri doveri e compiti; che dimostra impegno e 
rettitudine PERTH], ARI: professionista serio TIER IIE 
IAR; proposta seria W NE 2 che ha un'espressione 
preoccupata , accigliata o anche triste PAULAI, gg volto se- 
rio BIVLMNR 3 grave, preoccupante EEH, SAHAJ: ma- 
lattia seria Wifi; problema serio FẸ ( RAI tt) fi [ia] 38 
4 che non ha carattere o contenuto scherzoso, comico #£/f ( ak 
AE R, A KI: film serio PETE CTAN ès. m. ciò 
che è serio j“#j iA R: parlare tra il serio e il faceto YHh& 
3 Aik OD seriamente avv. 1 con serietà =W Hi, AA 
ti: lavorare seriamente 1\_K.Hb TE 2 in modo grave, preoccu- 
pante ji Hi, & AtA]: essere ammalato seriamente. WA 
ia 


© Fare sul serio, non scherzare. 

propria azione. #EFAUA I 

Ani qualcosa sul serio, affrontarla con impegno. iA A it N # 
PA 


Sul serio, davvero, senza scherzi AF, “Ri. dici sul serio? 
(rit ear HA? | 
++» agg. A sin. responsabile, affidabile, scrupoloso, coscienzioso. 
onesto, corretto, irreprensibile contr. irresponsabile, inaffidabile, super- 
ficiale, leggero. disonesto, scorretto B sin. severo, austero, grave. se- 
rioso contr. sorridente, disteso; scherzoso, faceto C sin. grave, impor- 
tante, rilevante. difficile, arduo, pericoloso, delicato contr. irrilevante, 

marginale, trascurabile. 

seriore [ se-rié-re] agg. posteriore, più tardo. LUG. Ja 
SERI 

<+—» sin. successivo contr. anteriore, precedente, antecedente. 
seriosità [se-rio-si-tà ] s. f carattere serioso; serietà ostenta- 
ta. Abi, falde 

serioso [se-riò-so] agg. serio, grave in modo ostentato &|4k 
HJ, AYERI: espressione seriosa Hhh ti O seriosamente 
avv. 

<-> sin. sussiegoso, sostenuto. 

serliana {ser-lià-na] s. f. (arch. ) apertura tripartita la cui 
parte centrale culmina in un arco a pieno centro; questo poggia 


anche, essere coerenti e decisi nella 


su due trabeazioni sostenute da colonne che delimitano le due 
parti laterali. WE! RAHE —MofMIESSE SSA, F i 
H—- Pe oi BAKERE TE AEE ie 


EARS Gi 
E cpr dell'architetto Sebastiano Serlio (1475-1554). 


sermone [ser-mé-ne] s. m. (lett. ) 1 predica #PiÉ, Hi: il 
sermone durante la messa. WORI {fp lt DIM. sermoncino 
2 (scherz. ) lungo rimprovero, paternale iH #t, (4 ARMI) 
cdl fare un sermone a qualcuno MEN A {k Hb xt K A 


+— A sin. omelia B ( scherz.) sin. ramanzina, filippica, predica 
| fam.) , predicozzo ( scherz. }. 

serotino [se-rò-ti-no] agg. 1 tardivo, che matura tardi ik & 
(8) MEMAJ: fichi serotini RE( REA) MAR 2 (ler. ) 
della sera, vespertino. , Bi Feb 

<+ A contr. precoce, primaticcio B (lett. ) sin. serale. 


serpa [sèr-pa] s.f. nelle carrozze, cassetta a due posti riserva- 
ta al cocchiere. HEWA NA 

serpaio [ser-pà-io] s. m. 1 luogo pieno di serpi; nido di serpi 
Se AH H; 1 7 2 cacciatore o addomesticatore di serpenti. 
{REA JEA 

serpe [ sèr-pe] s. f. serpenté non grande e non velenoso JE A£ 
sir # (fig. ) persona ipocrita e infida. tF hy A, BA pe HE H 


© Nutrire una serpe in seno, beneficare una persona che poi si rivelerà 
nemica. (PERE ne. PEA 

+— A sin. biscia, serpente B ( fig. ) sin. vipera, serpente. -= 

serpeggiamento [ ser-peg-gia-mén-to ] s. m. il serpeggiare; 

andamento sinuoso. Si, 5 Bi Ed , #717 

serpeggiante [ ser-peg-giàn-te ] agg. che serpeggia, che pro- 

cede in modo tortuoso, sinuoso. 44E f, 47 il LEM ft) 

<— sin. sinuoso, tortuoso contr. rettilineo, retto, diritto. 

serpeggiare [ ser-peg-già-re] v. intr. | io serpéggio ecc. ; 

aus. avere ) 1 procedere tortuosamente come i serpenti; avanza- 

re con andamento sinuoso Wi HE, #5 jh 1E fil, WETT: il sentiero 

sale serpeggiando ?)-[&Wi&im E.s 2 (fis. ) insinuarsi, diffon- 

dersi in modo rapido e nascosto f&4f , & Wi. il malcontento ser- 

peggia tra la folla. AMRI ETEME P IE di, 

<+— A sin. snodarsi | di strade, ferrovie e sim. | B ( fig.) sin. circolare, 

propagarsi. 

serpentaria { ser-pen-tà-ria ] s. f. pianta erbacea con rizoma 

contorto su sé stesso e fiori rosei raccolti in spiga. 59 (HF Fk 

EER) 

serpentario’ | ser-pen-tà-rio ] s. m. uccello rapace africano 

che si nutre di serpenti e altri piccoli vertebrati. $E & 


serpentario” s.m. istituto di ricerca dove si allevano serpenti 
a scopo di studio. WX WEOL 
serpente [ ser-pèn-te ] s. m. 1 nome con cui si indicano comu- 
nemente gli ofidi, sottordine di rettili a corpo cilindrico, privi di 
zampe, che strisciano tortuosamente sul terreno #}: serpente 
velenoso. RETE DIM. serpentello 2 pelle conciata di serpente tE 
Ri: borsa di serpente tE E #48 3 (fig. ) persona maligna e 
subdola, o anche sveglia e furba. [ARMERINA 
© Serpente a sonagli, crotalo. tiẸ tk 
Serpente boa, boa. Sr 
Serpente dagli occhiali, cobra. fé 
Velenoso come un serpente, ( fig. ) si dice di persona maligna e perfi- 
da. (8A) ENEL”, BRERA 
<— A (zoo. ) sin. ofide (zool. ), colubro ( lett. |, serpe ( spec. di ri- 
dotte dimensioni) gener. rettile B ( fig. ) sin. vipera, serpe. 
Continua il latino serpEnte[ m) , propriamente participio presente di 
serpére ' strisciare’. 
| serpenti hanno bocca dilatabile e costole libere, possono quindi 
inghiottire grosse prede (uccelli e piccoli mammiferi interi). Sono 
generalmente ovipari, taluni ovovivipari. tutti hanno un periodo annuale di 
letargo. Vivono per la maggior parte nelle regioni calde. 
serpentesco [ser-pen-té-sco] agg. [pl. m. -schi] da ser- 
pente (solo fig. ) WEER, IA), BEHE H: astuzia serpente- 
sca. SE ARDEA 


serpentiforme [ ser-pen-ti-fbr-me] agg. che ha forma di ser- 


pente. KEJE HS, (UKERS 

4» sin. serpentino. 

serpentina [ser-pen-ti-na ] s. f. 1 linea o traiettoria serpeg- 
giante 4i% HT, #5 [IH #64: strada a serpentina Wi tE ith Hr hS E 
2 tubo a spirale; serpentino HE JE F, HE.: la serpentina del 
frigorifero. WR 

serpentino’ [ser-pen-tì-no] agg. di serpente, da serpente; 
simile a serpente (anche fig. ) HEH, er h ARREDI. lin- 
gua serpentina, malefica. EEH ATA 

+ A sin. serpentiforme B [ fig. ) sin. uo maligno. 


serpentino” s. m. piccolo tubo a spirale in cui si fa passare 

un liguido o un iy perche si riscaldi o si raffreddi più rapida- 

mente. HEIE , Ar 

4 sin. serpentina. 

serpentone [ser-pen-t6-ne] s. m. 1 grosso serpente KHE 2 

lungo corteo ad andamento serpeggiante Wi HE Hiir Hy BA FI 3 

rialzo in muratura che delimita la corsia di una strada. BEJ 

ZIO 

4+— A sin. fila (spec. di auto) B (in una strada) sin. cordolo. 

serpillo [ ser-pìl-l0] s. m. varietà di timo con foglie ovali e 

fusto strisciante, coltivata per l'olio aromatico che se ne ricava. 

ERER ATEAREN EEA A MATA) 

serqua [sér-qua] s.f. (pop. ) dozzina. —}J, {7 

serra [ sèr-ra] s. f 1 sbarramento per regolare un corso 

d'acqua Hi, HI 2 costruzione con pareti e soffitto di materiale 

trasparente per la coltivazione di fiori o piante in condizioni cli- 

matiche controllate. WB}, RE 

© Effetto serra, | geog. ) fenomeno per cui la concentrazione di anidride 
carbonica nell'atmosfera permette il passaggio delle radiazioni solari 
ma trattiene quelle che dal suolo e dall'atmosfera tendono a disperder- 
si nello spazio, determinando di conseguenza un aumento della tem- 
peratura di superficie. BER Y 

<— anig. vivaio. 

serradadi [ ser-ra-dà-di ] s. m. attrezzo per stringere i dadi dei 

bulloni. (FESTA RI) RF 

serrafilo [ ser-ra-fi-lo0] s. m. pinzetta o morsetto per tenere ser- 

rati i fili elettrici. ( [HSE E h ts fi) SH 

serraggio [ ser-ràg-gio | s. m. (tecn. ) l'operazione di serrare, 

di stringere XR, Fr: serraggio delle viti. PFRI 

serraglio' [ser-rà hdi: s. m. il complesso degli animali ap- 

partenenti a un circo. (4) 2A p Azt 

serraglio” s.m. 1 palazzo degli antichi sultani di Costantino- 

poli ( + PIGRA NI) EE EIE 2 harem. (RTG 

Hy) FARA, FAB; 

serramanico | ser-ra-mà-ni-co ] s. m. solo nella loc. coltello 

a serramanico, coltello la cui lama è ripiegabile nel manico. 

(RFH coltello a serramanico) [#7] 

serramentista | ser-ra-men-tì-sta ] s. m. [ pl. -i] operaio spe- 

cializzato nell'installazione e la manutenzione di serramenti. #£ 

KRE JA LA 

serramento | ser-ra-mén-to ] s. m. [ pl. i serramenti; con va- 

lore collettivo, le serramenta | nome generico di ogni struttura 

mobile destinata a chiudere finestre, porte, sportelli. ( W ẸR) 

l Jt 

+ sin. infisso specif. finestra, porta, sportello, serranda, persiana. 

serranda [ ser-ràn-da ] s. f. 1 chiusura a saracinesca ( RAJH 19) 

TIAI |A: alzare, abbassare la serranda AUR (Ii F ) È 

té ]fff 2 chiusino dell'apertura del fomo. #"[] 

+— sin. saracinesca. tapparella, avvolgibile. 

serrare [ ser-rà-re | v. tr. [io sèrro ecc. ] 1 chiudere completa- 

mente con una chiave o con altro mezzo 3& |, Bi |. serrare il 

portone XERA ERT] 2 chiudere stringendo; stringere ‘& 

i. EM; XE, H S.: serrare i pugni iR#%.; serrare un 

bullone {F 4 3 intensificare, accelerare MMI, JN: serra- 

re il ritmo. Intk {4 

® Serrare il nemico, incalzarlo. KERA 
Serrare le file, diminuire la distanza tra persona e persona. (fig. ) 
stringersi compatti. (EMERE (ESS, RS 

<-> A sin. chiudere, sigillare. sbarrare contr. aprire, spalancare B 

sin. stringere, avvitare contr. allargare, allentare, aprire, svitare C sin. 
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intensificare, aumentare, alzare contr. rallentare, diminuire, 


serrata | ser-rà-ta |] s. f. sospensione dell'attività aziendale at- 
tuata dai datori di lavoro come forma di pressione sui lavoratori 


cv en poteri. HI f#L(VEXFMIAELTLTA BH 


serrate | ser-rà-te | s. m. (sport) vigorosa azione d'attacco 
condotta da una squadra in un momento decisivo per le sorti di 
una partita. { HERE H ) BRE REICH 

serrato [ ser-rà-to] agg. 1 chiuso, stretto ¥ EMI, Hi: 
pugni serrati RR ML 2 fitto #4), SERA: schiere ser- 
rate $E H9 BA fh 3 rapido, concitato JR), MIERY: ritmo 
serrato IMERIT # 4 incalzante, stringente E = f, 6 fm. 
interrogatorio serrato. — jE B ER (LI h fe 

<— A sin. chiuso, sigillato. sbarrato contr. aperto, accessibile B sin. 
fitto C sin. veloce, incalzante, accelerato, intenso contr. lento, calmo E 
sin. incalzante, stringente contr. blando. 


serratura [ser-ra-tù-ra] s. f. congegno meccanico o elettro- 

meccanico per chiudere a chiave porte, cancelli, casseforti ecc. 

Bi: serratura a lucchetto FE; forzare una serratura. KR 

® Serratura a combinazione, tipo di serratura che si apre combinando su 
un dispositivo una serie di lettere e/o numeri. Bè53#i 

serto [ sèr-to ]. s. m. (lett. ) corona, ghirlanda 3E $F, 4E mi: 

serto di fiori. {EFP , {Emi 

© Serto regale, corona regale. 23% 

serva [ sèr-va] s. f. 1 donna priva di libertà; schiava &W 2 

( pop. ) donna di servizio, domestica %41, kH 4 (spres. ) 

donnetta HRI A: pettegolezzi da serva. Hilf AIA 

HW DIM. servetta. 

<— A sin. schiava B sin. cameriera, collaboratrice familiare, colf, go- 

vernante € | spreg. ) sin. comare, pettegola. 


servaggio [ ser-vàg-gio ] s. m. (lett. ) servitù. Wit, WR 
servalo [ser-và-lo] s. m. felino africano simile a un grosso 
gatto; gattopardo africano. #4 ( —#f4FW36#}214) 

Dal francese serval, che è dallo spagnolo o portoghese cerval, de- 
€ rivato di ciero ' cervo’. propriamente ‘| animale) che assale i 
cemi’. 
servente [ser-vèn-te] agg. 1 (ant. ) servizievole #ut IR 4 
#9), RFI) 2 (dir. ) si dice di un fondo assoggettato a una 
servitù a vantaggio di un altro. {itib ( F -53 FH AAA e 
LALA 1A EHE ) h 
@ Cavalier servente, cicisbeo. (3g 18 t2 Etg At 
+» | dir.) inv. dominante. 


Server [/'server /] s. m. invar. (ingl. ; 
computer collegato in rete ad altri computer (client) , 
risiedono i dati che questi utilizzano. IRA 4 

E Voce inglese. propriamente ‘servitore, fornitore’. 


inform. ) personal 
sul quale 


service [/'servis /] s.m. invar. (ingl. ) 1 struttura che fomi- 
sce servizi alle aziende (4@] {MV 2869) HR# HLH 2 nel ten- 
nis, nella pallavolo e in altri sport, battuta di servizio. ( PIER, 

HEERAG 1) RR, P AAIRR 

E Voce inglese: propriamente ‘servizio’. 


servigio [ ser-vì-gio ] s. m. azione compiuta disinteressata- 
mente in favore di qualcuno R3 , %97: servigio reso alla pa- 
tria. BEH 
«— sin. servizio, favore. 

servile [ser-vì-le] agg. 1 di servo, proprio dei servi IRH: 
condizione servile W R AKM 2 ( spreg. ) da servo; privo di 
dignità, meschino WEARY , WET E AJ: animo servile uv Br dei 
FERRE 5 3 (gramm. ) si dice dei verbi che reggono comu- 
nemente un altro verbo di modo infinito ( dovere, potere, 
volere) iR#tEztia i) O servilmente avv. 
@ Lavori servili, quelli che impegnano essenzialmente le forze fisiche. # 

TUDE 
+» {spreg. ) sin. indegno, spregevole, adulatorio; vile contr. dignito- 
so, nobile. altero. 
servilismo [ser-vi-lì-fmo] s.m. tendenza a una forma di ec- 
cessiva sottomissione nei confronti di chi esercita un potere, per 
paura, interesse o mancanza di personalità. W FE, JE M, NÉ 
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set [/ set /]s. m. invar. (ingl, ) l insieme di più elementi che 
costituiscono un tutto unitario o una gamma completa ( HI 
KARTAR) — E, BI, —#H: un set di chiavi per bulloni 
—4& Mir F 2 (sport) ciascuna delle partite in cui si divide 
un incontro di tennis ( HEREA HI) —# 3 (cine. ) luogo in 
cui vengono effettuate le riprese di un film. ( ERE) HA EA 
<-> sin. completo, serie, servizio. corredo. 

Voce inglese. propriamente ‘serie completa, gruppo' e anche 
E ' disposizione, orientamento. 
set ball [/'setb>:1/] loc. sost. m. invar. (ingl. ; sport) nel 
tennis e nella pallavolo, palla giocando la quale uno dei due av- 
versari può aggiudicarsi il set. ( PI&R HERR FEEF) AXi 
HETA ft | 

» Locuzione inglese: propriamente ‘palla ( ball) che consente di ag- 
giudicarsi il set". 


set point [ /'setpsint /] loc. sost. m. invar. (ingl. ; sport) 


nel tennis e nella pallavolo, il punto finale del set, quello che 


consente di aggiudicarselo. (RI&RHFARS$ HE A HA AE 
fa) ERE TARA | | 
Locuzione inglese: propriamente ‘punto (point) che consente di 
E aggiudicarsi il set’. 
seta [| sé-ta ] s. f. filamento sottilissimo e lucente secreto dal 
baco da seta per costruirsi il bozzolo e usato come fibra tessile 
$t # (estens. ) tessuto fabbricato con tale fibra #£#]: cravatta 
di seta. ££ BASI 
® Di seta, (fig. ) si dice di cosa morbida e lucente come la seta. $i # 
ALEZIO 
Seta artificiale, raion. AJH 
Per ottenere il filo di seta dai bozzoli, si procede alla stufatura ( per 
uccidere le crisalidi) e alla trattura ( ammorbidimento in acqua cal- 
da e dipanatura). La seta così ottenuta (tratta o cruda), viene consoli- 
data mediante torsione. sottoponendo i fili a una seconda torsione, si ot- 
tiene l'organzino, filato resistente atto alla tessitura. 
setacciare [ se-tac-cià-re ] v. tr. [ io setàccio ecc. ] 1 far pas- 
sare attraverso il setaccio f, iti: sesacciare la farina Mii N} 
2 (fig. ) esaminare minuziosamente; vagliare, perquisire {f $ 


Pet {T-Hl ti 4,4 #7: setacciare un quartiere. {@ft — DE 


a anig. abburattare B (fig ) sin. perlustrare, analizzare, passare 
a setaccio. 

setacciatura [ se-tac-cia-tù-ra ] s. f. l'operazione del setac- 
ciare; vagliatura. EM; (FARA , rE 

setaccio [se-tàc-cio ] s. m. attrezzo costituito da una rete tesa 
su un cerchio di materiale rigido, usato per separare le parti più 
fini o meno dense di qualcosa dalle altre iif-, Mi: il setaccio 
della farina. fi mi #0 hI F 

@ Passare al setaccio, (fig. ) esaminare minuziosamente. {Ri È 
+— sin. vaglio, setaccio, buratto, crivello. 

setale [ se-tà-le ] s. m. filo che costituisce la parte terminale 
della lenza e unisce il galleggiante all’amo. ( APJA) FI 
Sk, FIL 

sete [ sé-te] s.f. 1 bisogno di bere, che si manifesta con una 
sensazione di arsura alla bocca e alla gola @, 0: soffrire la 
sete DM} 4 (estens. ) riferito a piante o terreni, bisogno di ac- 
qua (48197 tibs) bkk 2 (fig. ) brama, avidità 94, AH; 
sete di gloria, di vendetta. XIIA WNS E; R A R 
<— A (estens. ) sin. arsura, aridità B (fig. ) sin. bramosia, fame, de- 
siderio, cupidigia. 

seteria [se-te-rl-a] s.f. 1 manifattura di seta #94 P; #1 
JT 2 (spec. pl. ) assortimento di filati e tessuti di seta #9, ££ 
Hh: negozio di seterie. 126) ( REST) RIE 


seticoltura [ se-ti-col-tù-ra ] s. f. sericoltura. JÆ , 7 #0 


setificio [ se-ti-fi-cio] s. m. stabilimento in cui si lavora la se- 
ta. #25 

+—» sin. seteria. 

setola' [sé-to-la] s. f. pelo rigido e resistente del dorso dei 


maiali, dei cinghiali o della coda dei cavalli, usato per fabbri- 
care spazzole e pennelli (4, BA) EE 4 (scherz. ) capello 
o pelo di barba ispido. HMBRARRER) 


+ sin. pelo, tricoma | zoo). ) 


setola‘ s.f. (vet. ) screpolatura della pelle o dello zoccolo dei 
cavalli. ( bf S EH) E 

setoloso [ se-to-16-so | agg. pieno, coperto di setole £?#£ È 
ti). il dorso setoloso del cinghiale BEAT MEER 4 du- 
ro e ispido come setola ( EER) Ħ mitë h9: capelli setolosi. 

Am Re RJ k A 

+ A sin. irsuto, setoluto B sin. ispido, setoluto contr. morbido, li- 
scio, vellutato. 

setoluto [ se-to-lù-to ] agg. molto setoloso; coperto di peli 
ispidi come setole. ZE £H; MATT TOS 

—> sin. irsuto, setoloso. 

setoso agg. che ha l'aspetto, 
At fr), 42406) Ask TE E h 

setta [sèt-ta] s.f. 1 insieme di persone che seguono una dot- 
trina religiosa nata per distacco da un'altra già diffusa e affermata 
RIR, BUR: setta ereticale FK 4 (spreg. ) gruppo politico 
o ideologico intollerante, chiuso in sé stesso $¢ JE, UR HI 2 
società segreta WEP{K. le sette della carboneria. ( ÈK E) 


la consistenza della seta. #% # 


AEI 
+» |spreg. ) sin. casta, fazione, cricca, combriccola, gruppo, con- 
venticola (left. ); (spreg. | congrega, consorteria 


settaggio [ set-tàg-gio | s. m. l'operazione e il risultato del 
settare. Mie RA: (RA) ARIAS. e 
PEF RE 09 E EA TE TE 

settanta [ set-tàn-ta ] agg. num. card. invar. numero naturale 
corrispondente a sette decine. -+F ( #4) 
settantenne [ set-tan-tèn-ne ] agg. e s. m. 
settant'anni. EFF ETERA 

4 sin. settuagenario (/ett. ). 

settantennio [ set-tan-tèn-nio ] s. m. periodo di settant'anni. 
tTM 

settantesimo | set-tan-tè-fi-mo ] agg. num. ord. che in una 
serie occupa il posto numero settanta. S-E {-(B9) 
settantina [sei-tan-tì-na ] s. f. complesso di settanta o circa 
settanta unità Lt.,{t tc: una settantina di invitati. |: | 


e f. che/chi ha 


KIA | se 

© Essere sulla settantina, avere circa settant'anni. Fitt 8) 

settare [ set-tà-re ] v. tr. [ io sérto ecc.] predisporre 
un'a hiatura a funzionare secondo determinati standard fii 
Fe ib Fia RA 4 (inform. ) specificare i parametri o 
assegnare i valori alle variabili che regolano il funzionamento di 
un programma. ag Rmr=W; JIRE RT RER E RA 
settario [set-tà-rio] agg. 1 di setta, che concerme le sette #{ 
PEN, IRA: SERA, DEN). movimento settario Sr IRIZ 5): 
IRE 3) 2 ( estens. ) fazioso, intransigente [JE 8), DE TE 
(1; (Ri. spirito settario SIRIH MR ® s.m. [f. -a] indivi- 
duo fazioso. MASRIERTA ARA 

+> | estens. ) agg. sin. fanatico, partigiano, parziale contr. imparzia- 
le, obiettivo, neutrale # s. m. sin. fazioso, fanatico 

settarismo [ set-ta-ri-J[mo ] s. m. l'essere settario, 
l'atteggiamento di chi è settario. SIRE X 

4— sin. faziosità, fanatismo, partigianeria, parzialità, spirito di parte 
contr. imparzialità, obiettività, neutralità. 

settato [ set-tà-to] agg. (scient. ) provvisto di setti. fj F 
H 

sette [ sèt-te ] agg. num. card. invar. 
rispondente a sei unità più una. (9) 
settebello [set-te-bèl-lo] s. m. nel gioco della scopa, il sette 
di denari o di quadri che ha il valore di un punto. ( XJ 
i) FT RIACE 

settecentesco [ set-te-cen-té-sco ] agg. 
Settecento (sec. XVII). HAHET AS 
settecentesimo [| set-te-cen-tè-fi-mo] agg. num. ord. che in 
una serie occupa il posto numero settecento. -E AHY 
settecentista [ set-te-cen-tì-sta] s, m. ef. [pl. m. -sti] scrit- 
tore o artista del Settecento +-/\tttil XP ERE 4 studioso 
della cultura del Settecento. Ft Citta 
settecento | set-te-cèn-to ] agg. num. card. invar. numero na- 
turale corrispondente a sette volte cento -E F (AJ) 4 il Settecen- 


numero naturale cor- 


[ pl. m. -schi) del 


I 


to, il sec. XVII. | tie 


sette e mezzo | sèt-te e mè3-30] loc. sost. m. invar. gioco 
con le carte in cui si devono raggiungere i sette punti e mezzo, 
Pec di oltrepassarli. TRE FLEET AAA 
settembre [set-tèm-bre] s. m. nono mese dell’anno. JLH 

» Parola che deriva dalla locuzione latina Sept&mbre( m) | mensem), 
€ da séptem ' sette’ , perchè nel calendario romano, che cominciava 
con marzo, settembre occupava il settimo posto. 
settembrino | set-tem-brì-no ] agg. di settembre JL A ft: 
sole settembrino JLH WJX 4 fichi settembrini, che maturano 
in settembre. JLA RARER 
settemviro e deriv. > settenviro e deriv. 
settenario [ set-te-nà-rio] agg. e s.m. (metr.) si dice di 
verso il cui ultimo accento ritmico cade sulla sesta sillaba. -E $ 
FETITA: ERIT 
settennale [set-ten-nà-le ] agg. 1 che dura sette anni 4ER, 
FEHER: contratto settennale WIR HLERA E] 2 che ac- 
cade ogni sette anni -E Æ — Wh: rinnovo settennale della 
carica. TEKH EY 
settennato | set-ten-nà-to ] s. m. settennio; si dice della dura- 
ta di una carica politica EE $H; EJE: il settennato del 
presidente della Repubblica. ( EKA) HM EB ETH 
settennio [set-tèn-nio ] s. m. periodo di sette anni. 4-#E#J 
+-+ sin. settennato 
settentrionale [ set-ten-trio-nà-le ] agg. 1 che è posto a nord, 
a settentrione #9) dt fi, dt mi 8): la facciata settentrionale 
dell'edificio XH&WHAL— i] 2 che proviene dal nord ¥ HE}; 
J: venti settentrionali A&M, 3 che abita nella parte a nord di un 
continente, di un paese EEJ A): popoli settentrionali Jt 
Ji # El 4 che è proprio del settentrione di un paese 4 [H.jt#$ 
1): usanza settentrionale At} { # s.m. ef. chi è nativo 
del settentrione di un paese. JEJA 
<>» agg. sin. nordico ( non com. ), boreale contr. meridionale, au- 
strale, 
settentrionalismo [set-ten-trio-na-lì-fmo] s. m. 1 tendenza 
a favorire il predominio economico del Nord dell’Italia rispetto 
al Sud ( EKAINA) RI È SLI] 2 voce o locuzione 
tipica delle regioni settentrionali d'Italia entrata nell'italiano co- 
mune. (EX) WA FAP EK ENC ANEA 
settentrione [set-ten-trió-ne ] s. m. 1 punto cardinale rivolto 
verso la costellazione dell'Orsa Minore; nord Jt, Jt J: casa 
esposta a settentrione JACHA T 2 regione situata a nord; in- 
sieme di regioni situate a nord dt #$ Hb X; il settentrione 
dell'Europa ALE 4 in particolare, l’Italia settentrionale KA] 
JERBE; trasferirsi nel settentrione. Fit EAKA 
<-> sin. nord, tramontana, mezzanotte ( non com. |; (lett. ) borea, 
aquilone contr. sud, meridione, mezzogiorno. 
settenvirato | set-ten-vi-rà-to], o settemvirato, s. m. (st. ) 
magistratura collegiale dell'antica Roma, formata da sette per- 
sone. (E 39) CAEEB 
settenviro [ set-tèn-vi-ro], o settemviro, s. m. membro di 


un settenvirato. (1% IB)LAR BI 

sette-ottavi [ sèt-te ot-tà-vi] s. m. completo femminile forma- 
to da gonna o abito intero e giacca di un ottavo più corta. ( H 
WT EKFARI iti 

setter [sèt-ter] s. m. invar. cane da ferma con pelo lungo, 
Spirii e ondulato. EHEAR (—H ATI Sk EMR 
e fi) ) 

setticemia [ set-ti-ce-mì-a ] s. f. ( med.) infezione caratte- 
rizzata dalla presenza di germi patogeni nel sangue. WK ri #, W 
[TESA 

setticlavio [set-ti-clà-vio] s. m. (mus. ) l'insieme delle sette 
chiavi musicali in corrispondenza con l'estensione delle voci 
umane di basso, baritono, tenore, contralto, mezzosoprano, 
soprano, violino. C PRRPS (EJA BIERES Apr, 
“le alidai mo AZ TAR ME 


settico [ sèt-ti-co] agg. [pl. m. -ci] (med. ) 1 relativo a infe- 
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rie REFERI, RM + fi) 2 che contiene germi. 4# fi 
e Stato settico, condizione di un organismo colpito da sepsi. ft# ff ff 
XX 





settile [ sèt-ti-le] agg. 1 che è tagliato in lamine sottili +7) %1, 
AH ÉJ 2 si dice di materiale che si può tagliare facilmente. “f 
FOIR 
@ Opera settile, tipo di mosaico parietale, formato da marmi e pietre di 
varia forma e colore. (FRESXNAIMAEAMATHIE LHA) 
LEARE S 
settima [ sèt-ti-ma ] s. f. (mus. ) nel sistema tonale, intervallo 
tra due suoni la cui distanza è costituita da 7 note (p. e. : do- 
si). CHER 
settimana [set-tì-ma-na) s. f 1 periodo di sette giomi com- 
preso tra il lunedì e la domenica fi HH, 2 paga, salario di una 
settimana di lavoro jA] $f: riscuotere la settimana SiRF #; 3 
periodo di sei o sette giorni in cui si svolgono determinate opera- 
zioni o manifestazioni FRE fF iE 53. settimana musi- 
cale Skj] 4 gioco di ragazzi, detto anche mondo o campana. 
— PN ILAG EK mondo o campana , FAP RIBHBK, Bii Mi TE 
Hi FASTER) 
@ Fine settimana, week-end. EX 
Settimana bianca, quella che si passa sulla neve in località sciistiche. 
EREDAID- | | 
Settimana lavorativa, il periodo di giorni ( cinque o sei) in cui sono 
distribuite le ore di lavoro settimanali. T##@,—SIf#A 
Settimana Santa, quella compresa tra la domenica delle palme e la 
Pasqua. SA Pai E 
m La settimana, come suddivisione cronologica dei giorni in gruppi 
di sette, era usata da ebrei, persiani, cinesi ecc. fu introdotta 
dai cristiani a Roma e in Grecia (dove si raggruppavano i giorni in deca- 
di, cioè in gruppi di dieci). 
settimanale [ set-ti-ma-nà-le ] agg. di una settimana, della 
settimana — j] H}: paga settimanale jA $ #4 che avviene ogni 
settimana f$ Ji AJ: riunione settimanale; rivista settimanale, 
che si pubblica ogni settimana R — MSi; JARA] e sm. 
pubblicazione periodica che esce una volta alla settimana (FI: 
un settimanale politico Ky jip D settimanalmente avv. 
ogni sette giorni Rif, f$ R: essere pagato settimanalmente. 
FUR AME 
«> s.m. gener. pubblicazione, rivista, periodico, rotocalco. 
settimino' [set-ti-mì-n0] agg. e s.m. [f. -a] si dice di 
bambino nato dopo sette mesi di gravidanza. PPE H E 
HI: PRETI 46095 
settimino’ s. m. (mus. ) composizione per sette voci o per 
sette strumenti -£ FAH ( H) ,{- E #( HH) 4 complesso di sette 
esecutori. £ EHA, t EZH 
settimo [ sèt-ti-mo] agg. num. ord. che in una serie occupa il 
posto numero sette. -E (h9) 
setto [sèt-to] s.m. 1 (anat. ) lamina che divide in due parti 
una cavità o separa fra loro due cavità H fA HIM: setto nasale 
AHR 2 (zool. ) membrana che divide i vari segmenti del cor- 
po degli anellidi FAJR 3 (bor. ) ciascuna delle pareti che divido- 
no un frutto in varie logge (RXIFTRE HH) Pr 4 (tecn. ) 
struttura, elemento con funzione di diaframma. Riki, KAHA 
<—» gener. membrana, lamina, parete. 
settore’ [set-t6-re] s. m. chi seziona, chi taglia RA # / 
usato anche come age. fi]: perito settore, medico che fa 
l'autopsia dei cadaveri a fini legali. (HPI EE 
® Settore anatomico, chi prepara i cadaveri sezionati per le lezioni di 
anatomia. | T#) HR 
settore” s.m. 1 spazio o zona in qualche modo delimitata 4} 
K, K: i posti del settore centrale PORRE 2 (fig. ) 
ramo, campo di un'attività PAY, BB] ]: settore pubblico, priva- 
to AIERBI], BFR]; AAA TT 3 (inform. ) parte di una 
traccia di un disco magnetico. (Rift) Wii RK 
@ Settore circolare, | geom. ) porzione di cerchio limitata da un arco e 
da due raggi. BORE E 
*-> A sin. sezione, parte, area, zona B (fig. ) sin. branca, dominio, 
ambito, 
settoriale | set-to-rià-le ] agg. che riguarda un determinato 
settore; relativo a singoli settori #$| JHJ: economia settoriale 3} 
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[ lyf O settorialmente avv. in modo settoriale; per settori. 
Fat tkiel] 

*+— sin. particolare, specifico, speciale, specialistico contr. generico, 
comune, generale. 

settorialismo [ set-to-ria-li-[mo ] s. m. la tendenza a tenere 
presenti interessi settoriali piuttosto che generali. Hb}; + X,A 
WEN 

+> sin. particolarismo 

settorializzazione [ set-to-ria-liz-3a-ziò-ne ] s. f. il separare, 
il distinguere in settori Japik, RBI ]{K: la settorializzazione di 
un processo produttivo. E P WEER ET JE 

settrice [ set-trì-ce ] s. f. ( geom. ) curva per mezzo della quale 
si risolve il problema di dividere un angolo in due o più parti 
uguali ( WJ) #7} M£k 4 anche come agg. f. (FRI) #5 
RRJ: curva settrice. (FaR) Fr Mk 

settuagenario [ set-tua-ge-nà-rio ] agg. e s. m. [f. -a] 
(lett. ) che/chi ha settant'anni di età. ETF P;E {1 & MA 
4— sin. settantenne. 

severità [ se-ve-ri-tà] s. f. l'essere severo; rigore, rigidità di 
giudizio e di atteggiamento ! YE, JIRE: trattare qualcuno 
con severità. TF AT"K 

<—» A sin. durezza, asprezza, inclemenza, inflessibilità , intransigenza 
contr. indulgenza, mitezza, clemenza, flessibilità B sin. serietà, 
austerità, gravità contr. gaiezza, amenità, allegria. 

severo [se-vè-ro] agg. 1 che impone con rigore e fermezza il 
rispetto di norme morali o di comportamento P*a RY., Rf): 
padre, giudice severo fi HI? H 2 (estens. ) grave, 
duro, rigoroso J" IF H), P= iR): aspetto, sguardo severo }" iR 
RhA: #17 #9 Ad 3 semplice, sobrio HHR ÉS, MiA: pa- 
lazzo severo FE REF 4 rilevante Eh, EX): una scon- 
fitta severa {ik O severamente avv. 

<> A sin. rigido, inclemente, duro, aspro; inflessibile, intransigente 
contr. indulgente, mite, clemente B | estens. ) sin. serio, austero com- 
tr. gaio, allegro C sin. austero, essenziale contr. ricco, sfarzoso D sin. 
ingente, grave, serio, notevole contr. irrilevante, insignificante. 
sevizia [se-vì-zia] s. f (spec. pl.) maltrattamento fisico e 
morale di efferata crudeltà; tortura. TRS, E t3; MEN! 

<—» sin. maltrattamento, percossa; tortura, violenza, atrocità, 
brutalità, efferatezza. 


seviziare [se-vi-zià-re] v. tr. [ io sevizio ecc. ] sottoporre a 
sevizie {TE ES ;4517, fi LAMPI 4 violentare, usare violen- 
za camale. 4R iF 
<— A sin. maltrattare, torturare, brutalizzare B sin. violentare, stu- 
prare, brutalizzare. 


seviziatore [ se-vi-zia-t6-re] s. m. [f. -trice] chi sevizia. # 
ITER IA RA 
<*— A sin. aguzzino, torturatore B sin. stupratore, violentatore. 
sex-appeal [/'seksappil /] s. m. invar. (ingl. ) capacità di 
esercitare una forte attrazione erotica. Ytf%kH, tt 
«—> sin. seduttività, fascino, charme. 
Voce inglese, composto di sex ' sesso’ e appeal ' richiamo’ ; pro- 
E priamente ‘richiamo del sesso". 
sex movie [/'seks'muvi /] loc. sost. m. invar. (ingl. ) film 
girato con il fine esclusivo di rappresentare scene erotiche molto 
spinte. {ff} 
Locuzione inglese. propriamente ‘film | movie) di sesso | sex)”. 
<— sin. film a luci rosse. 
sex-shop [/'seksfop /] s. m. invar. (ingl. ) negozio specia- 
lizzato nella vendita di materiale erotico e pornografico. YEH ih 
RA 
Voce inglese, composto di sex ' sesso’ e shop ‘negozio’. propria- 
mente ‘negozio del sesso'. 
sex symbol [/'seks'simbol /] loc. sost. m. invar. (ingl. ) 
personaggio maschile o femminile la cui immagine, diffusa dai 
mass media, costituisce un modello di attrattiva erotica. PEI&{ 
BOERNA FAA) 
Locuzione inglese, composto di sex ' sesso’ e symbol ' simbolo, 
emblema’. propriamente ' simbolo del sesso’. 
sexy [/'seksi /] agg. invar. (ingl. ) 1 provocante, dotato di 
sex-appeal PERA), S| &EPERKM): vestito, attrice sexy WA YER 
AIAR AREA AI 2 erotico 609: film sexy. {8 


nh 
<+—> A sin. seducente, sensuale, eccitante B sin. pornografico. 
€ Voce inglese. derivato di sex 'sesso'.. 


sezionamento [se-zio-na-mén-to0] s. m. il 
l'essere sezionato. 4ft: Et] 
4— sin. suddivisione, divisione, partizione. 
sezionare [ se-zio-nà-re ] v. tr. [ io sezióno ecc. ] 1 dividere 
in sezioni 4! «-- 4} Hit /|\ Hk 2 ( med.) sottoporre ad autopsia; 
anatomizzare. fi jr 
<> A sin. suddividere, dividere, ripartire B | med.) sin. anato- 
mizzare, dissezionare. 
sezione [ se-zié-ne ] s. f. 1 suddivisione, ripartizione ( * $ 
AOR, AA): capitolo terzo, sezione prima $- 0 
$— # / ciascuna delle parti in cui è diviso un complesso, 
un'unità amministrativa, scolastica ecc. pl ];Ab,F#H,Ht,H: la 
quinta sezione del tribunale RAJE HR}; la sezione B del 
liceo P — FP 2 (med. ) taglio eseguito su un cadavere per 
studio o autopsia PRETI 3 (geom. ) operazione che consiste 
nel tagliare una figura solida con un piano o con una retta; il 
risultato che ne deriva TIM(PA) lin (E): la sezione di una 
sfera ERIE AW E) 4 (mus. ) parte di un'orchestra sinfonica 
che raggruppa strumenti affini ( RBA HY) Rart: sezione degli 
archi, dei legni. 5 3845 3;A #84 
@ Sezione melodica, nel jazz, gli strumenti a fiato (B+FMtf i 
FAR 
Sezione aurea, (mat. ) parte di un segmento che è media proporzio- 
nale fra l'intero segmento e la parte restante. #5 
Sezione elettorale, parte di una circoscrizione elettorale. +. if 
uh 
Sezione ritmica, nel jazz, la batteria, il pianoforte, alcuni strumenti a 
pizzico e il bassotuba. (+ FAM) TERRA E RREH 
ne RAME) | 
<—» A sin. settore, parte, partizione B ( med. ) sin. dissezione, auto- 
psia. 
sfaccendare [ sfac-cen-dà-re ] v. intr. | io sfaccèndo ecc. ; 
aus. avere |] lavorare attivamente per sbrigare le faccende do- 
mestiche. C FFE% 
sfaccendato [ sfac-cen-dà-to] agg. e s. m. [f. -a] che/chi 
non ha nulla da fare HARAY , ATAF); PHA o, ERR A 
# che/chi non ha voglia di far nulla; fannullone. F Figh], 
PARAJ: w FRA, RIN 
<> Asin. disimpegnato, libero contr. affaccendato, impegnato, indai- 
farato, occupato B sin. scansafatiche, perdigiorno, scioperato, pe- 
landrone | fam. ), sfaticato ( region. ) contr. operoso, laborioso, lavora- 
tore, sgobbone (spreg. ). 
sfaccettare [ sfac-cet-tà-re] v. ir. [io sfaccétto ecc. | tagliare 
e lavorare una superficie di pietra preziosa o di cristallo in modo 
da rilevame vari piani o faccette. {E (Efi Kia E) EM 
sfaccettato [ sfac-cet-tà-to ] agg. 1 tagliato, lavorato a fac- 
cette ( EA Kin) KH: cristallo sfaccettato RK i 2 
(fig. ) ricco di aspetti e sfumature £ Jy | J, RK BI: una 
questione sfaccettata. — I En H ae AS [A] 
4-> (fig.) sin. poliedrico, articolato, complesso. 
sfaccettatura [ sfac-cet-ta-tù-ra ] s. f. lo sfaccettare; la parte 
sfaccettata (anche fig.) (EA KM) BEM, 
E: problema con molte sfaccettature. B4j{£MPERIIA 
sfacchinare [ sfac-chi-nà-re ] v. intr. [ aus. avere] (fam. ) 
compiere un lavoro da facchino; sgobbare. F F; 4 
+— sin. faticare contr. oziare, poltrire. 
sfacchinata [ Paese s. f. (fam.) lavoro faticoso; 
grande sforzo if, Ri; ,37%: arrivare lassù è una bel- 
la sfacchinata. EAE E EHE RRKT. 
*— sin. faticata; (fam. ) sgobbata, ammazzata, sgropponata. 
sfacciataggine [ sfac-cia-tàg-gi-ne ] s. f. l'essere sfacciato I 
iH / azione sfacciata FRA HERS iT: che sfacciatag- 
gine, mentire in questo modo! $E $R imit ix Atib i ii, Ki E 
Ke T! 
+» sin. impudenza, sfrontatezza, spudoratezza, improntitudine contr. 
riguardo, ritegno, pudore. 
sfacciato [ sfac-cià-to] agg. 1 privo di ritegno, di pudore; 
sfrontato FA CHER , 45168): atteggiamento sfacciato E&i 


sezionare , 


ThE 2 si dice di cavallo che ha una chiazza bianca sulla 
fronte (#5) Wi: FA AA BEA f) + s.m. [f. -a] persona 
sfacciata EST) A O sfacciatamente avv. in modo sfac- 
ciato FAH: mentire sfacciatamente. EI JC Iht Hi i ii 
+» agg. sin. sfrontato, spudorato, insolente, impertinente, irriguardo- 
so, svergognato contr. riguardoso, rispettoso, modesto; pudico, di- 
screto. 

sfacelo [ sfa-cè-l0 ] s. m. stato e processo di disfacimento, di 
decadimento ft i: un corpo in sfacelo WEE piP A 
(fig. ) dissoluzione, rovina HW ,f#{k: lo sfacelo dell'impero 
romano. 33 at [E ff 

+-+ A sin. disfacimento, decadimento B (fig. ) sin. crollo, sfascio, 
sconquasso. 

E Dal greco sphékelos ' cancrena’. 


sfagiolare [ sfa-gio-là-re ] v. intr. [ io sfagiòlo ecc. ; aus. es- 
sere] (fam. ) incontrare il peo di qualcuno; andare a genio, 
piacere SFERA MIO: DE, (ERK: quel tizio non mi 
sfagiola. REHITA. 

— sin. piacere, garbare. 

Derivato di fagiolo, col pref. s-, forse con allusione al voto favore- 
vole che un tempo si esprimeva ponendo nell'uma un fagiolo. 
sfagliare [ sfa-glià-re ] v. tr. e intr. | io sfàglio ecc. ; aus. 
dell’intr. avere] 1 nei giochi di carte, scartare ( REDER P ) 
Ap hhi 2 fare uno scarto, un balzo (detto di animale). (ff 

39) BR 

+» (di animali) sin. scartare. 

sfaldabile [sfal-dà-bi-le] agg. soggetto a sfaldarsi. HH #I 
#8 [9] 

sfaldamento [ sfal-da-mén-to ] s. m. lo sfaldare, lo sfaldarsi. 
RARE 

+» sin. sialdatura. disgregazione, sgretolamento. 

sfaldare [ sfal-dà-re] v. tr. dividere in falde f#HH## + 
sfaldarsi v. infr. pron. 1 dividersi in falde WH RYS: l'ardesia 
si sfalda con facilità 3 w hH Rl. 2 (fig.) disgregarsi FL 
ft 5334. il partito si sta sfaldando. jX-\\iB ti IE Ab F AME 
Po 

++ v. intr. pron. A sin. squamarsi, stogliarsi B { fig.) sin. sgretolarsi, 
sfasciarsi, scompaginarsi. 

sfaldatura [ sfal-da-tà-ra] s. f 1 sfaldamento HK#lE 2 
( min. ) proprietà di un minerale di suddividersi facilmente se- 
condo determinate superfici piane. fit. BR (485 dut PE HF pi LU 
FINORA AVI ) 

sfalsare [ sfal-sà-re] v. rr. mettere due o più oggetti l'uno so- 
pra l’altro o l'uno dietro l’altro, in modo che non risultino al- 
lineati — E— F ( 1% — BJ) HE. sfalsare i ripiani 
di uno scaffale. — |: — FERO PHEA AE 

4—> contr. allineare 

sfamare [ sfa-mà-re | v. tr. nutrire in modo da togliere la fame 
ff ARR. sfamare un'intera popolazione ff — \ RX {k 
ARA4RR / ( estens. ) mantenere, sostentare WJ, iA: 
sfamare la famiglia JẸ% ® sfamarsi v. rifl. togliersi la fame, 
saziarsi ARI, IE. 4 (estens. ) mantenersi, sostentarsi 3#]% 
Hi: per sfamarsi deve accettare qualsiasi lavoro. J T FF 

H CARRET THEE, 

Ai v. fr. sin. nutrire, alimentare. ristorare, rifocillare. saziare, satol- 
lare, riempire, rimpinzare contr. affamare. 

sfangare [ sfan-gà-re ] v. tr. [ io sfàngo, tu sfànghi ecc. ; 
aus. essere O avere | (fam. ) cavarsela, sottrarsi a un pericolo, 
a una difficoltà (spec. nelle forme sfangarla, sfangarsela). Hy 
eri AIAR: | sfagarla a sfangarsela JEH H) 
sfare [ sfà-re] v. tr. [io sfàccio, tu sfài ecc. ; coniugato come 

fare | disfare HiH. IF; fr AL, (E RE + sfarsi v. intr. 
pron. 1 sciogliersi, liquefarsi Y34L, MAL: la neve si è sfatta al 
primo sole KA— H FKR8K T. 2 perdere di compattezza, 
7 consistenza F $k BA. il budino s'è tutto sfatto. Wi T 44 
xTa 

+-+ v. tr. sin. disfare, scomporre, smontare contr. fare, comporre, 
ricomporre # v. inir. pron. A sin. disciogliersi B sin. rovinarsi, guastar- 
SI, deteriorarsi. 

sfarfallamento | sfar-fal-la-mén-to ] s. m. lo sfarfallare. ( $% 
MAh. (ARMANI) ERE FTF, E: CATE 
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sfarfallare [ sfar-fal-là-re ] v. intr. [ aus. avere] 1 detto della 
crisalide, uscire come farfalla dal bozzolo ( S4fS7) Ara muH} 2 
svolazzare come una farfalla {R BAR — FE KH / (fig. ) com- 
portarsi con leggerezza e volubilità #4% IF EFF , 4 1-#*PE 3 detto 
di lampada, avere un tremolio nella luce (4736) IAEF E 4 
detto di motore, avere vibrazioni irregolari. ( 31l) -A-H m] Ht 


+— A sin. svolazzare B ( di lampada) sin. tremolare. 

sfarfalleggiare [ sfar-fal-leg-già-re] v. intr. [io sfaralleggio 
c. 3 aus. avere | andare in giro, di qua e di là. [HAE, fa 

sfarfallone [ sfar-fal-16-ne ] s. m. (fam.) errore linguistico 

grossolano; svarione. (HHS. ff") ia 

+— sin. strafalcione, sproposito. 

sfarinamento [ sfa-ri-na-mén-to ] s. m. lo sfarinare, lo sfari- 

narsi, l'essere sfarinato. AA, PERFI AI 

sfarinare [| sfa-ri-nà-re ] v. tr. ridurre in farina, in polvere simi- 

le a farina {Ë BA: ERE ALE»: sfarinare il grano, le patate 

UNE ERE + sfarinarsi v. intr. pron. 

ridursi in polvere simile a farina. HM}, PERENE 

+—» v. tr. sin. polverizzare, sbriciolare. 

sfarinato [ sfa-ri-nà-to] agg. 1 ridotto in farina, in polvere 

simile a farina AMI, PALE 2 si dice di frutta dalla 

polpa granulosa e cedevole (f#RA)H&FEM): pere, mele sfari- 

nate. SRRIROER) 

sfarzo [ sfàr-z0] s. m. lusso vistoso, appariscente #4, È: 

lo sfarzo di una cerimonia. WALA $ EHER 

<—> sin. pompa, fasto, fastosità, sontuosità, magnificenza, splendore 

contr. sobrietà, semplicità, modestia. 
ro Dal napoletano sfarzo ‘vanto infondato’, derivato di sfarzare ' simu- 

lare, ostentare', a sua volta dallo spagnolo disfrazar ' fingere, 

mascherare. 

sfarzosità [ sfar-zo-si-tà ] s. f. l'essere sfarzoso #4, FF: la 

sfarzosità di un ricevimento HFE W RPH 4 ostentazione 

di lusso #4£: rifuggire dalle sfurzoslià. RIE 454 AE TE 

«— sin. fastosità, sontuosità 

sfarzoso [ sfar-z6-so ] agg. pieno di sfarzo, fatto con sfarzo 

wE, WEHYI: palazzo sfarzoso BEN E O sfarzosa- 

mente avv. 

*— sin. lussuoso, pomposo, fastoso, sontuoso, appariscente, splen- 

dido, grandioso, superbo, principesco, regale contr. sobrio, semplice, 

modesto, misero, povero. 

sfasamento [ sfa-fa-mén-to ] s. m. 1 (fis. ) differenza di fase 

fra due grandezze alternate di ugual periodo "Ar 2 (fig. , 

fam. ) disorientamento, stordimento pE & Jy ml, ARA fi. 

attraversare un periodo di sfasamento, HEt — Bat LE 16 f14) 


HF 
4— | fig., fam.) sin. scombussolamento, confusione, frastornamento. 


sfasare [sfa-fà-re ] v- tr. 1 (fis. ) mettere fuori fase {EH {iK 
H # variare la fase di una corrente alternata {i 36 i i, € 48 
2 (fig. , fam. ) scombussolare, disorientare. {# ARA, fw xk 
kF [n] 
<- (fig., fam.) sin. confondere, stordire, frastornare. 
sfasato [sfa-fà-to] agg. 1 detto di motore, che è fuori fase 
(48481) Li Aa] A<|5]}E ft) 2 (fig. , fam. ) scombussolato, 
disorientato ARAIRE R A mA: sentirsi sfasato. I&AI[AR 
RAS 
<— A sin. fuori fase B ( fig. , fam. ) sin. confuso, stordito, frastornato. 
sfasatura [ sfa-fa-tù-ra] s. f. sfasamento. Hfi k ÉL; E H 
10), RRA 
sfasciacarrozze [ sfa-scia-car-ròz-ze |] s. m. invar. chi acqui- 
sta vecchie automobili per smontarle e rivendeme i pezzi ancora 
utilizzabili; autodemolitore. YFPElA7RF# 
sfasciamento | sfa-scia-mén-to ] s. m. lo sfa-sciare, lo sfa- 
sciarsi, l'essere sfasciato. #@IT-4B1F; FIRE, bh; HAT , Mk 
+ sin. sfascio, rottura, distruzione, sconquasso, rovina, sfacelo. 
sfasciare' [sfa-scià-re] v. tr. [io sfàscio ecc. ] togliere la 
fascia o le fasce, liberare dalla fasciatura HAH : sfasciare la 
caviglia slogata. fH{24LfE i frBk-tr ER 


+— sin. sbendare contr. fasciare, bendare. 
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sfasciare’ v. tr. [io sfàscio ecc. ] 1 rompere 4TRE, FM: 
sfasciare una sedia Jbp} T 2 (fig. ) rovinare, distrugge- 
re Ri, BH: sfasciare la famiglia WREE + sfasciarsi v. 
intr. pron. 1 rompersi, fracassarsi fT{&,W#W: la macchina si 
sfasciò contro l'albero ESRI FAR. 2 (fig.) andare in 
rovina, crollare. it, ff 

<-> v. tr. A sin. distruggere, sgangherare, fracassare, scassare, 
sfondare contr. riparare, accomodare, aggiustare B | fig. ) sin. disgre- 
gare, demolire # v. intr. pron. A sin. rompersi, intrangersi, distruggersi 
B (fig.) sin. andare a rotoli | fam. ). 

sfasciato [sfa-scià-to] agg. 1 libero, privo delle fasce # FF 
AHH 2 rovinato, distrutto PEPER) AEM: veicolo sfascia- 
to. GEIE 

<— sin. sgangherato, rotto. 

sfascio [ sfà-scio] s. m. 1 il risultato dello sfasciare; distru- 
zione PF; SH 2 (fig. ) sfacelo, rovina HM, WHE: un paese 
ormai allo sfascio. AFARS PARR 

<—* (fig. ) sin. sfacelo, disastro. 

sfascismo [ sfa-scì-fmo ] s. m. nel linguaggio giormalistico, 
l'atteggiamento di chi non si preoccupa di contribuire coi propri 
comportamenti allo sfascio delle istituzioni, anzi pensa e agisce 
come se fossero già allo sfascio. (#79 AiE) SEX HE 
HEZA 

sfasciume [sfa-sciù-me ] s. m. (spreg. ) cosa sfasciata, insie- 
me di cose sfasciate. PEH , (W StEnh ) FREE 

<- sin. rottame, carcassa, relitto. 

sfatare [ sfa-tà-re] v. tr. dimostrare falsa o inattendibile una 
notizia, una credenza #%,J&W; sfatare una leggenda. $F 
MERO B 

<— sin. smentire, smitizzare, demolire. 

sfaticato [sfa-ti-cà-to] agg. e s.m. |f. -a] (fam. ) fannul- 
lone, scansafatiche. WAGY, 0 TATTA: N, di FARA 
*+—» sin. poltrone, lavativo, ozioso, scioperato, perdigiorno, pe- 
landrone { fam.) contr. operoso, laborioso, industrioso, attivo. 

sfatto [sfàt-to] agg. disfatto; guasto, sciupato R4 $5 PRH, 
DE ELI JEIKI EPA: letto, volto sfatto. ASSE FLIIR ; ti 
PERIA 

<—» sin. rovinato; | spec. di volto) sciupato, sbattuto, cascante. 
sfavillante [ sfa-vil-làn-te] agg. splendente, raggiante %1" p9 
54th). volto sfavillante di gioia. WS IEE MJS 

+— sin. brillante, risplendente, smagliante, lucente, rilucente, radio- 
so, sfolgorante. (lett. ) fulgido, fulgente contr. fosco, oscuro, opaco. 
sfavillare [| sfa-vil-là-re ] v. intr. [ aus. avere] 1 mandare, 
sprigionare faville HE, 36 # (estens. ) risplendere di 
luce viva, abbagliante WGI, RICE: il sole sfavilla nel 
cielo SPRAY, 2 (fie. ) illuminarsi, come espres- 
sione di un intenso stato d'animo MHIR IHERB S): occhi 
che sfavillano di gioia. DRG IRE 

+ sin. brillare, splendere, risplendere, rifulgere. 

sfavillio [sfa-vil-li-0] s. m. uno sfavillare continuato. [A] 3€, 


AE 

<—» sin, scintillio, luccichio, sfolgorio. 

sfavore [ sfa-vé-re] s.m. solo nelle loc. a (0 in) sfavore, a 
danno, a svantaggio ( {IE FRE a o in sfavore ) If AF], 
Ax#|F. risultato a nostro sfavore. WRITER MA 
sfavorevole [ sfa-vo-ré-vo-le ] agg. non favorevole; ostile, 
contrario A-#i]fj;JRXTf91 FARM: momento, vento sfavorevole 
ARPITA i RL D sfavorevolmente avv. 

<— sin. avverso, ostile, negativo; dannoso, svantaggioso, infausto 
contr. favorevole, benevolo, benigno; propizio, vantaggioso, fausto. 
sfavorire { sfa-vo-rì-re ] v. tr. [ io sfavorìsco, tu sfavorìsci 
ecc. | non favorire, danneggiare. Xie- ASF], Ht 

<—* sin. contrastare, avversare, ostacolare, contrariare contr. favorire, 
facilitare, appoggiare, agevolare. 

sfebbrare [ sfeb-brà-re ] v. intr. | io sfèbbro ecc. ; aus. es- 
sere] non avere più febbre 1B4f: il malato è sfebbrato. J AGE 
def, 

sfegatarsi | sfe-ga-tàr-si | v. intr. pron. [io mi sfegato ecc. ] 
( fam. ) darsi da fare per qualcosa con passione, con impegno. 
FE E A AA: 51 e ER 


<— sin. affannarsi, affaticarsi, scalmanarsi, sforzarsi, dannarsi. 


anai 


sfegatato | sfe-ga-tà-to] agg. (fam. ) appassionato, accani- 
to, fanatico FEAM, AXEI: un tifoso sfegatato. —-{IE4A(N) 


sfenodonte [ sfe-no-dén-te] s. m. rettile dell'ordine dei rin- 
cocefali, di cui esiste una sola specie vivente nella Nuova Zelan- 
da. PEREA BT 2 SA FT PIA St AH] ER 
E, KHAR UFE TI 172449) 

sfenoide [ sfe-nòi-de ] s. m. ( anat.) osso della base del 
cranio, formato da un corpo centrale e tre coppie di appendici 
disposte simmetricamente. WF OLAZ — JEARIRMER) 
sfera | sfè-ra] s.f. 1 (geom. ) solido geometrico la cui super- 
ficie esterna ha tutti i punti equidistanti da un punto interno, 
detto centro ERE, BR IE] 4 (estens. ) corpo di forma sferica; 
globo, palla BR,ERM: sfera di cristallo. JK {hEK DIM. sferetta 


2 (fig. ) livello, ambiente sociale (#4) bt, GES) bi: 


le alte sfere della finanza SRLN WJ EJE 4 ambito, settore jÙ 

Ki Sl bk. sfera d'influenza & Ju [E] 3 (region. ) lancetta 

dell'orologio. ( BP) TEF 

® Sfera celeste, la sfera ideale, concentrica alla Terra, sulla quale sem- 
brano disposti i corpi celesti. KE, AI% 

4— A (estens.}) sin. globo, palla B {fig.} sin. ambiente, grado C 

| fig.) sin. campo, branca, ramo. 

sfericità [sfe-ri-ci-tà] s. f forma, conformazione sferica. £R 

sferico |sfè-ri-co] agg. | pl. m. -ci] di sfera, relativo a una 

sfera ER) ARIE]: superficie sferica BRM 4 che ha forma 

di sfera ÈR JE H, ERIR MI: corpo sferico RIE f O sferica- 

mente avv. 

+- sin. globulare. 

sferisterio [sfe-ri-stè-rio] s. m. campo per vari giochi col pal- 

lone, per il tamburello o per la pelota. ( |] JERSE HY ) ERIA 

sferoidale [ sfe-roi-dà-le ] agg. di sferoide; che ha forma di 

sferoide. RIRES, ARMY 

steroide [ sfe-ròi-de ] s. m. corpo di forma simile alla sfera. 

ERIR, BRM 

© Sferoide terrestre, il globo del nostro pianeta. ith E 

sferometro [ sfe-rò-me-tro ] s. m. strumento per la misura- 

zione del raggio di curvatura di una superficie. BREIT , BK IH 

HiT 

sferragliare | sfer-ra-glià-re ] v. intr. | io sferràglio ecc. ; 

aus. avere ] mandare un rumore forte di ferraglie mosse Aiti 

BILIA, MEET . il treno sferragliava. 31 4 0E nigue ny 

Hemi., 

sferrare [sfer-rà-re] v. tr. [ io sfèrro ecc. | 1 togliere i fermi 

dagli zoccoli di un animale I F (15414) FE: sferrare un 

mulo I FETH Ek 2 (fig. ) tirare, lanciare con gran forza 

SES Miil: sferrare un calcio {N + sferrarsi v. riff. o 

intr. pron. detto di animale, perdere un ferro o i ferri dagli zoc- 

coli. ( 15552049) kH 

<-» v.tr. A contr. ferrare B { fig.) sin. tirare. 

sferruzzare | sfer-ruz-zà-re ] v. intr. | aus. avere] lavorare 

alacremente con i ferri da maglia. (Mint t) fiti , tH 

sferza [sfèr-za] s. f. scudiscio, frusta Wi {- / (estens. ) fru- 

stata, percossa W7], HT: la sferza della critica. Jii 24 1) FF 

it, Dir i 

+— A sin. staffile B ( estens. ) sin. sferzata. 

sferzante [ sfer-zàn-te ] agg. che colpisce come una sferza 

(MISS) ATE REI: pioggia sferzante WIK / (fis. ) 

aspro, pungente, bruciante ( W fr SF) |“ A: rimprovero 

sferzante. WTE f 

<> A (di pioggia) sin. battente, scrosciante, violento B | fig.) sin. 

tagliente, caustico, mordace, velenoso, violento, duro contr. innocua, 

blando. 


sferzare [ sfer-zà-re] v. tr. [io sfèrzo ecc. ) 1 colpire con la 
sferza $E F], HIT: sferzare il cavallo Wi & / (estens. ) 
colpire, battere con violenza ( M 4%) fit, EP. la grandine 
sferza i tetti K+ ER i E. 2 (fig. ) biasimare, riprendere 
aspramente J4 #!ff,i"Iniut: sferzare il malcostume. 394 
Fritti PUMA ITA AMIATA 


<—> A sin. trustare, scudisciare, staffilare, fustigare B ( estens. } sin. 


battere, percuotere C | fig.) sin. fustigare, criticare, censurare, de- 


plorare. 
sferzata [| sfer-zà-ta] s. f 1 colpo di sferza W FJ, hi4 2 
(fig. ) rimprovero aspro e pungente; critica severa. J% 7! ft)-FF 
di Ph 
<> A sin. frustata, scudisciata, staffilata, nerbata B ( fig.) sin. sgri- 
data, rimbrotto, rimprovero. 
sfiammare | sfiam-mà-re ] v. tr. calmare, eliminare 
un'infiammazione fl }}{# @ sfiammarsi v. intr. pron. diven- 
tare meno infiammato, cessare di essere infiammato j}i#: la 
ferita va sfiammandosi. WOIE, 
«+ v. i. sin. disinfiammare contr. infiammare, irritare. 
sfiancamento | sfian-ca-mén-to ] s. m. (non com. ) lo sfian- 
de, lo sfiancarsi. (ER AH SERIA: REA, E 
J3 
sfiancare [sfian-cà-re] v. tr. [ io sfiànco, tu sfiànchi ecc. ] 
stremare, affaticare ff Ri ft -A Ht, (E ih HA. sfiancare un 
cavallo {PL ht gr AH + sfiancarsi v. infr. pron. spossar- 
si, logorarsi per l'eccessivo sforzo. {ff AH, its 
+» v. fr. sin. sfibrare, estenuare, sfinire, spossare, fiaccare, pro- 
strare, spompare ( fam. ). 
sfiancato | sfian-cà-to] agg. sfinito, spossato. W ît RHEN, 
WENEH 
*— sin. stremato, sfibrato, estenuato, fiaccato, prostrato, spompato 
| fam, ) contr. ritemprato, rinvigorito; riposato; energico, forte, 
sfiatamento | sfia-ta-mén-to] s. m. lo sfiatare, lo sfiatarsi. 
WT MET CRT) E EEE (RT) LARA RA 
sfiatare | sfia-tà-re] v. intr. [ aus. avere] 1 emettere vapori, 
gas ecc. WI: una tubazione che sfiata fa Fi i) BH 2 uscire 
fuori da un'apertura JHW , IH: il gas sfiatava lentamente 4}, 
FÆ Hl fE 5}. ilit da. * sfiatarsi v. intr. pron. 1 perdere il 
timbro e l'intensità del suono (detto di strumenti a fiato) ( FSi 
Ae) Er {2715 IN] n (fig. , fam. ) perdere il fiato parlando, gridan- 
do; sgolarsi. (tif mt) LARE T T d eti 
( ERBE ny ) 
<> (fig. , fam.) sin. spolmonarsi. 
sfiatato | sfia-tà-t0| agg. che ha perso il timbro e l'intensità 
del suono ( FFS ft) {A FIN): tromba sfiatata | {lE NF ht 
| 4 (fam. ) che non ha più fiato, che è senza voce LA 


Ik Fani, FSM J RAJ: cantante sfiatato. W-f-DAN TERE 


sfiatatoio | sfia-ta-tó-io ] s. m. apertura praticata in un am- 
biente chiuso per far uscire aria, gas o vapore. jÑ LFL, HEST AEL 
<> sin. sfiato, sfogo, sfogatoio, sfiatatura. 

sfiatatura [ sfia-ta-tù-ra] s. f. 1 sfiatamento ji! , itttiki 2 fes- 
sura, apertura da cui sfiata un gas. HA fui EASE TE 
in I 

sfiato [ sfià-to | s. m. sfiatatoio. JBL, HEAL 

sfibbiare | sfib-bià-re] v. tr. [ io sfibbio ecc. | slacciare scio- 
gliendo la fibbia o le fibbie JF- AJH: sfibbiare le scarpe 
HAET; sfibbiarsi la cintura. fH REAN 

+-+ gener. slacciare contr. affibbiare. allacciare. 

sfibrante [ sfi-bràn-te ] agg. che logora le forze fisiche o 
psichiche {# H.h:4i #9, E A JIS: lavoro, attesa sfi- 
brante. AREIA TAR AA HOE S 
+—> sin. snervante, spossante, estenuante, stressante, 
massacrante contr. ritemprante, tonificante, corroborante. 


logorante, 


sfibrare | sfi-brà-re | v. tr. 1 ridurre in frammenti fibrosi; di- 
minuire la consistenza fibrosa (EIRE MEM, YET HE: sfibrare 
il legno, la canapa ERKE ARRETE; SIR ET E 2 
( estens. ) logorare le forze fisiche o psichiche di un organismo 
f.le 4/8. un lavoro che sfibra {E A iE JIS 
(KB 81) Ag LIE $ sfibrarsi v. intr. pron. ridursi allo 
stremo delle forze; sfinirsi. -Ù , f J= 

+ v. tr. | estens. ) sin. snervare, stremare, estenuare, spossare, sfi- 
nire, fiaccare, infiacchire contr. corroborare, ritemprare, rinfrancare, 
tonificare, 

sfibrato | sfi-brà-to] agg. snervato, spossato B.L-# fi i, fi 
HB): sentirsi sfibrato. REG- LRE Ralph 

+ sin. esausto, sfinito, sfiancato, stremato, distrutto, esaurito, este- 
nuato contr. ritemprato, rinvigorito, vigoroso, energico, forte. 


_ sfilacciato 1421 


sfida | sfi-da | s. f. 1 invito a battersi in duello o a competere in 
gare sportive o altre prove Più, KIRI: sfida elettorale fi] 
ARAR FEAA 2 competizione sportiva {k ff IE #E: 
assistere a una sfida WF ff LEE 3 (fig. ) provocazione $ 
kf: tono, sguardo di sfida. HEER ST: Det ft) HJE 

«— A sin. disfida (/ett. | B sin. duello, gara, lotta, contesa, incontro. 
| lett.) tenzone, certame C (fig. ) sin. provocazione, intimidazione, 
sfidante [ sfi-dàn-te ] agg. e s. m. ef. che/chi sfida a duello 
o a una prova sportiva MER WI, BRR %E 1; BEAR E, SORTERE 
a poeta, pugile sfidante. È tti BEAR MRI BA; HE ii BEAR A 


sfidare [ sfi-dà-re ] v. tr. 1 invitare un avversario a battersi in 
duello, a misurarsi in una gara sportiva o in una prova di altro 
genere jn]. HEAR, SERATI tt: sfidare al biliardo $K 
HEITE RR tE TE 2 (estens. ) invitare qualcuno a fare qualcosa 
che si pensa sia impossibile W- A4WA NI BERAE: vi sfido a 


dimostrarmi il contrario RES] HHR Msc k, #4 sfi- 
do! , sfido io! , (fam. ) per sottolineare che una cosa è ovvia, 


inevitabile, e non poteva andare diversamente PP#R!, RIME 

HERRE)! 3 (fig. ) affrontare con audacia una forza avver- 

sa, un pericolo $ At mix} ( Bott tit SES): sfidare il mare 

in tempesta HAEA AP IX # sfidarsi v. rifl. rec. in- 

vitarsi reciprocamente a battersi con le armi o a misurarsi in una 

competizione. IH A[]X}7r E PEA 

<>» v.ir. A | estens. ) sin. provocare. stuzzicare, pungolare. invitare C 

{ fig. | sin. affrontare, fronteggiare. 

sfiducia [ sfi-dù-cia] s. f. mancanza di fiducia ~f fE: guar- 

dare a un'iniziativa con sfiducia. A-{f{EM.K15#—M{(Bix 

® Voto di sfiducia, quello con cui il parlamento toglie il proprio sostegno 
al governo, mettendolo nella condizione di doversi dimettere. 7‘ 
ER 

<-> sin. diffidenza, scetticismo contr. fiducia, fede, assegnamento, 

affidamento. 

sfiduciare [ sfi-du-cià-re ] v. tr. [io sfidùcio ecc. ] far perdere 

la fiducia ff REAL (EM + sfiduciarsi v. intr. pron. per- 

dere la fiducia. E ZED ite 

4—> v.ir. sin. demoralizzare, avvilire, scoraggiare, deprimere, abbat- 

tere, sconfortare contr. confortare, incoraggiare, rianimare. 

sfiduciato [ sfi-du-cià-to ] agg. avvilito, scoraggiato. “= {& 

fi), ESH) 

*+— sin. demoralizzato, depresso, abbattuto, prostrato, scontortato 

contr. fiducioso, speranzoso. 

sfiga [ sfi-ga] s.f. (ere. ) sfortuna, iella. JWiz , {8% 

sfigato [ sfi-gà-to] agg. e s.m. [f. -a] (gerg. ) sfortunato, 

iellato. FEH, tE (H) 

sfigmo- primo elemento di parole composte della terminologia 

medica, che significa ‘ pulsazione’ (sfigmomanometro). (E 

micia AR e”) 

sfigmomanometro [ sfig-mo-ma-nò-me-tro ] s. m. (med. ) 

apparecchio per misurare la pressione arteriosa. IMMEit 

sfigurare [ sfi- gu -rà-re ] v. ir. deturpare, rovinare la figura, 

l'aspetto $i S- 9 #hJE 4 (iperb.) stravolgere, alterare 

l'espressione del volto fit &t--- H) i #, tE H: la rabbia lo 

sfigurava {CESHA H. ¢ v. intr. [ aus. avere] fare una 

brutta figura; dare una cattiva impressione #-/ , HH HL: teme di 

sfigurare al confronto. fth#ilL.t»5 AX ER H FL, 

<«— v. tr. sin. deturpare, deformare. 

sfigurato [ sfi-gu-rà-t0] agg. deturpato, rovinato nell'aspetto 

SHESHI: MAH). cadavere sfigurato Hi A Ah FK 

# (iperb. ) stravolto (8) 45XE #8): viso sfigurato dal dolore. 

WIFE ENER 

sfilacciamento | sfi-lac-cia-mén-to ] s. m. 

sfilacciarsi, l'essere sfilacciato ( spec. fig. ). 

PARI 

sfilacciare [sfi-lac-cià-re] v. ir. [ io sfilàccio ecc. ] ridurre in 

filacce (WPR) HF. sfilacciare un pezzo di stoffa rit 

—H4p + sfilacciarsi v. intr. pron. 1 ridursi in filacce KH, #1} 

I: tessuto che si sfilaccia 11 ikee trin 2 (fig. ) disgregar- 

si, scomporsi. FLEE, fE 

+> v. inir. pron. sin. sfilarsi, sfrangiarsi. 


sfilacciato [ sfi-lac-cià-to ] agg. 1 che perde i fili ( ¿H43 ) iH 


lo sfilacciare, lo 


(ESP) IH, 


1422 sfilacciatura 


SRI]: tessuto sfilacciato Hit hR Ey 2 (fig. ) scon- 
nesso, disorganico AE HH , IE: una prosa sfilacciata. 
TSE AE DI BI BOC = EDO 

4— A sin. sfilato, sfrangiato B ( fig. ) sin. sconnesso, incoerente con- 
tr. organico. 

sfilacciatura [ sfi-lac-cia-tà-ra ] s. f. lo sfilacciare, lo sfilac- 
ciarsi, l'essere sfilacciato (k # #9) KH, # Ri 4 la parte 
sfilacciata. ft FF ( RA) AYA 


sfilare’ [sfi-là-re] v. fr. 1 togliere una cosa infilata ( M 
WAEA F, hih: sfilare le perle della collana PUF Wi pt 
ERSTSEK 2 togliere di dosso [i F: sfilarsi il vestito Bi A AR 3 
togliere qualche filo da un tessuto per eseguire lavori di ricamo 
Met HARATA: sfilare la tela MA ti EAH FA 
5 % sfilarsi v. intr. pron. 1 uscire, sfuggire dal filo I$: le 
perle si sono sfilate &:EkN&& T , 2 perdere i fili, sfilacciarsi fi 
tf. un tessuto che si sfila facilmente. #54 099 

<— v. tr. A contr. infilaré B ( un abito e sim. ) sin. togliere, levare com- 
tr. infilare, indossare, mettere # v. intr. pron. sin. sfilacciarsi, sfrangiar- 
si, smagliarsi ( di calza). 


sfilare” v. intr. [ aus. essere e avere] 1 procedere in fila; det- 

to di reparti militari, squadre sportive ecc. , passare disposti in 

ordine davanti a superiori o a un pubblico zi] BA Ri aÈ 2 (fig.) 

susseguirsi {ERE mÆ: i ricordi sfilavano nella mente. {EXE 

Ret — MA. 

4» sin. marciare, passare. 

sfilata [sfi-là-ta] s.f. 1 il procedere disposti in fila BM, {7 

i]. la sfilata dei soldati +: EPA FAI 2 serie di cose poste in fila 

—{1,—HF: una sfilata di case. —HE pi F 

@ Sfilata di moda, presentazione di modelli portati da indossatori o da in- 

dossatrici che sfilano davanti al pubblico. H$ $ 

+— A sin. corteo, processione, parata (militare) ; ( di moda) défilé, 

passerella B sin. sfilza. 

sfilatino [sfi-la-ti-no] s. m. (region. ) pane di forma allunga- 

ta e sottile. ff mE 

<— sin, filoncino. 

sfilatura [sfi-la-tù-ra] s. f. lo sfilare, lo sfilarsi ( MAH MIR 

FE) HPA: AREE 4 la parte sfilata ER HIREA, ANAY 

èA: sfilatura nella calza, smagliatura. KF Hi ZARRA 

sfilza [sfil-za] s.f. lunga filza, gran quantità — Hi, —-ff: una 

sfilza di errori. — ERA 

+ sin. fila, sfilata, serie, sequela, successione, teoria (lett. ). 

sfinare [sfi-nà-re] v. tr. (fam. ) far diventare o Ire ma- 

gro, più magro f# 3, (E 1/4. il nero sfina RX 

ATSH., è v. rifl. dimagrirsi Ñj : crescendo si è sfinato. 

(TERA IRA 1, 

sfinge [sfin-ge] s.f. 1 nella mitologia greca, mostro alato con 

corpo di leone e volto di donna 3433 F) (AAP Pi RI 

Mirt) 4 nell'antico Egitto, mostro favoloso con corpo le- 

onino e testa umana ( FIRK HY) WA HR 2 (fig. ) persona 

enigmatica, che non lascia scorgere i propri pensieri e sentimen- 

ti PRESSE MIA FATE A 3 nome attribuito a un genere di 

farfalle crepuscolari dal corpo fusiforme e ali strette. K(— P} 

HE TED Petit CITA A RI) 

<—» | fig.) sin. enigma, rebus. 

Q La sfinge della mitologia greca viveva appostata sulla via di Tebe, 
e dilaniava i passanti incapaci di risolvere un suo enigma. vinta da 

Edipo, si uccise. 


sfingeo [sfin-geo] agg. (lett. ) di cry VETTE 
Mate hi; Direi ir ) misterioso, 
enigmatico. GRAO PEARL RI SEAT 


+ (fig. ) sin. oscuro, arcano, a” 

sfinimento [ sfi-ni-mén-to ] s. m. stato di grande stanchezza 
fisica o psichica. -ÙJ ff HA 

«— sin. spossamento, esaurimento, debilitazione, spossatezza, de- 
bolezza, prostrazione. 

sfinire [sfi-nì-re] v. tr. [io sfinîsco, tu sfinìsci ecc. | far per- 
dere le forze; spossare fi B.bW.iît, (Fw HS: la febbre l'ha 
sfinito Rise BITS 1-55, + sfinirsi v. intr. pron. 
perdere le forze FtS, pH: sfinirsi di lavoro. Tit 
FIS n 


4— v. tr. sin. stremare, sfiancare, estenuare, sfibrare, fiaccare, infiac- 


chire contr. tonificare, rinvigorire, ritemprare, corroborare. 

sfinitezza [sfi-ni-téz-za] s. f. l'essere sfinito; stato di grande 
debolezza. Lf, MR 

sfinito [sfi-nì-to] agg. privo di forze, molto debole. fht?) 
RE, GOREN 

+— sin. spossato, stremato, sfiancato, esausto, estenuato, sfibrato, 
distrutto contr. ritemprato, rinvigorito, vigoroso, energico, forte 
sfintere [ sfin-tè-re | s. m. (anat. ) anello muscolare che, con- 
traendosi, provoca la chiusura dell’orifizio a cui sta intorno {ff 
IL: sfintere anale. RLMEZIAN 

sfioccamento [ sfioc-ca-mé n-to ] s. m. operazione prelimi- 
nare della filatura con cui si riduce la fibra tessile in fiocchi. 
(AREFE) FIA 

sfioccare [ sfioc-cà-re] v. tr. [ io sfidcco, tu sfiòcchi ecc. | ri- 
durre in forma di fiocco; sfilacciare HE ( 24157444) fr, Kr 
JF: pennello sfioccato E Re WAME + sfioccarsi v. intr. 
pron. rompersi in fiocchi KH ,#XHL: nuvole che si sfioccano al 
vento. MiB RUBHF, 

sfioramento [sfio-ra-mén-to ] s. m. lo sfiorare, il toccare ap- 
pena. Hit, it 

sfiorare [ sfio-rà-re ] v. tr. [ io sfiéro ecc, | 1 passare vicino 
toccando appena; rasentare fit Hit: sfi îorare con la mano H] 
PREME 2 (fig. ) toccare di sfuggita fb KH, HEI: sfiorare 
un argomento ARYA E 3 (fig. ) essere sul punto di con- 
seguire BMH AJK , TEIRRI : sfiorare la vittoria. REFI{E! 
<—+» A sin. lambire B { fig. ) sin. accennare, toccare. 

sfiorire [ sfio-rì-re] v. intr. [io sfiorîsco, tu sfiorîsci ecc. ; 
aus. essere | 1 perdere i fiori; perdere i petali, appassire HÆ, 
(lit. le rose sono sfiorite BRL T. 2 (fig. ) perdere la 
freschezza e lo splendore giovanili AFFEMI, IVTETT: bellezza 
che comincia a sfiorire. FIRFIR e Mm 

+— A sin. appassire, avvizzire: spampanarsi contr. fiorire, sbocciare. 
rifiorire B { fig. ) sin. decadere, avvizzire, sfarsi 

sfiorito [sfio-ri-to] agg. appassito ( anche fig. ) Wf, Hi 
(I FER AME): bellezza sfiorita. AE{MEPNES 
sfioritura [ sfio-ri-tù-ra] s. f. lo sfiorire. WẸ, Mi; FM, 


sfirena [sfi-rè-na] s. f. pesce di mare dal corpo allungato, con 
muso stretto e bocca grande, velocissimo e forte predatore. if 
fa ( — PRAJE FI BET AA) | 

+— sin. luccio di mare, luccio imperiale. 

sfittare [sfit-tà-re] v. tr. rendere sfitto #% iiH, APFHAI + 
sfittarsi v. intr. pron. restare sfitto. fit} M., AEE 

<— v. tr. contr. affittare, locare. 

sfittire [ sfit-ti-re] v. tr. [io sfittisco, tu sfittìsci ecc. 
meno fitto, più rado. {{# A-FHk #7, ft si 

4— sin. diradare, rarefare contr. infittre, ispessire, addensare 
sfitto [ sfit-to] agg. non affittato AH lf); appartamento sfit- 
to. AHHH A 

*-> sin. libero contr. affittato. 

sfizio [ sfi-zio] s. m. capriccio, voglia —{f9ME, FALK 
AL. togliersi uno sfizio. VE JE — TRIS 

@ Per sfizio, per puro capriccio. REST_RNMNME 

+— sin. capriccio, grillo, ghiribizzo (fam. ). 

sfiziosità [ sfi-zio-si-tà ] s. f. cosa sfiziosa; in particolare, 
ricercatezza alimentare, mangiarino. JE -AES 9 APE (È 
JERA i ) 

sfizioso [sfi-zió-so] agg. che soddisfa una voglia, un capric- 
cio; che piace, attrae, perché originale. ji ll —Rt E; AH 
FMR ABI 

*— sin. gustoso, attraente. 

sfocare [ sfo-cà-re], o sfuocare, v. tr. | io sfuòco o sfoco, 
tu sfubchi o sfòochi ecc. ) ( foto.) non mettere a fuoco 
un'immagine, facendola così risultare sbiadita e confusa. {Ë Æ 
DEXTER, (li TRES 

<-> contr. mettere a fuoco. 

sfocato [sfo-cà-to], o sfuocato, agg. 1 non nitido, dai con- 
tomi confusi A#M], REN: fotografia sfocata Air Wi 
WHJ #6 MRI) H H- 2 (fig. ) poco chiaro; non ben defini- 


] rendere 


to ARI, pe H, Aiii E 09: personaggio un po' 
sfocato. GAI AI 

< A sin. confuso, nebuloso contr. nitido, a fuoco B (fig.) sin. im- 
preciso, confuso, vago contr. preciso, chiaro, netto, marcato. 
sfocatura [ sfo-ca-tù-ra] s. f. (foto. ) l'essere sfocato. Æ Xf 
MESE RE, PARERI 

sfociare [sfo-cià-re ] v. intr. [ io sfécio ecc. ; aus. essere, 
non com. avere ] I detto di corso d'acqua, mettere foce, sboc- 
care (KWF) M A, IEA: il Po sfocia nell'Adriatico WIM A 
WI HI, 2 y ) avere come esito, andare a finire, risol- 
versi (EAR) EE JTE: I incidentz stava sfociando in una 
guerra. X — ERA EEN ER — R Po 

<— A sin. sboccare, confluire. gettarsi, versarsi, immettersi contr. 
nascere, scaturire, sorgere, sgorgare B | fig.) sin. condurre, portare, 
concludersi. 

sfoderabile [ sfo-de-rà-bi-le] agg. che si può sfoderare n] 
EH (REST) 1): divano sfoderabile. TrKETRKY A 
sfoderare' |Sfo-de-rà-re] v. tr. [io sfodero ecc. ] 1 estrarre 
dal fodero H"---4&:1}W{: sfoderare la spada RA 2 (fig. ) tirare 
fuori inaspettatamente o al momento opportuno ; ostentare, sfog- 
giare HH FHE RAS IE) Atri (CERERI ) s i ak, A E: 
sfoderare il più bel sorriso. WIRE HRR HAR 

+» A [ spec. unarma) sin. squainare, estrarre, snudare contr. in- 
guainare, rinfoderare B (fig. ) sin. esibire, mostrare, sbandierare. 


sfoderare’ v. ir. [io sfodero ecc. ] togliere la fodera, la 
copertura FEHR RET): sfoderare una giacca. HE EK 
MIEI 
<-+» contr. foderare, rivestire. 
sfoderato | sfo-de-rà-to] agg. senza fodera ( 1 $#) KTW}; 
AHER CRET) H): soprabito sfoderato. TIA'EMMKK 
sfogare [sfo-gà-re | v. ir. [io sfégo, tu sfoghi ecc. | dare li- 
bero sfogo a sentimenti o stati d'animo prima repressi o control- 
lati At RRE): sfogare l'ira ttt ¢ v. intr. [ aus. essere] 
uscir fuori liberamente HF}: il fumo sfoga dal camino SA MAH 
HEHEA HE, + sfogarsi v. intr. pron. 1 esprimere libera- 
mente risentimenti, malumori JE (Hi Ad F): sfogarsi 
con qualcuno pi Az ( tit ak A) 2 soddisfare un desi- 
derio, un impulso; scaricare un'energia repressa $f TR, IS fi: 
sfogarsi a cantare IS; bere per sfogarsi. {XK 
@ Sfogarsi su qualcuno, riversare ingiustamente su di lui il proprio malu- 
more. RARA 
4— v ir. sin. manifestare, esprimere, esternare contr. reprimere, con- 
tenere, frenare, soffocare, dominare, trattenere # v. intr. sin. fuoriusci- 
re è v. intr. pron. A sin. aprirsi, confidarsi B sin. scaricarsi. 
sfoggiare [ sfog-già-re ] v. intr. [| io sfoggio ecc.; aus. 
avere] fare sfoggio tW, EFF: sfoggiare nel vestire EFAN 
WOE ERE 4 (assol. ) vivere in modo sfarzoso e appariscente 
IERE: gente abituata a sfoggiare MiB EE iE i 
A 4 v. tr. mettere in mostra con compiacimento ciò che si ha di 
bello, di elegante ZW, £F: sfoggiare un abito nuovo E RE — 
l't3%<AK 4 (fig. ) ostentare le proprie capacità e qualità WE 
HG, XF ACG: sfoggiare la propria erudizione. X F A C M) 
‘E [n] 
<+» v.intr. sin. grandeggiare, scialare @ v. fr. sin. ostentare, sban- 
dierare, esibire contr. celare, nascondere, dissimulare. 
sfoggio { sfòg-gio |] s. m. ostentazione W, L#: fare sfog- 
gio di cultura. X F AEI JE 
<-> sin. esibizione, mostra. 
sfoglia [sfò-glia] s. f. 1 lamina sottile Wy, pfii: le sfoglie 
della cipolla. YO RX (FER. DIM. sfoglietta 2 strato di pasta 
all'uovo assottigliata col matterello. #1 Ax H9 nz 
® Pasta sfoglia, pasta dolce o salata a base di burro e farina, che cuo- 
cendo si divide in strati leggeri. RE db 
<— sin. falda, lamina, lamella. 
sfogliare [ sfo-glià-re ] v. tr. [io sfòglio ecc. | togliere le fo- 
glie, i petali #jX N F(E) : sfogliare una margherita + 
KESE + sfogliarsi v. intr. pron. perdere le foglie, 
petali. (1T 4698) RIF 
sfogliare” v. tr. | io sfòglio ecc. ] voltare, scorrendole in fret- 
ta, le pagine di un album, di un libro, di un giornale; leggere 
qua e là, saltando le pagine IR, W: sfogliare una rivista $ 
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jA4td: + sfogliarsi v. intr. pron. ridursi in strati sottili, 
in sfoglie AWWH: un dolce che si sfoglia nel tagliarlo. 1) 3F 
JE AEREE HO A 

+» v. tr. sin. scorrere, scartabellare. 

sfogliata' [Ssfo-glià-ta] s. f. lo scorrere in fretta un libro, una 
rivista. MIRI, DI 

<> sin. scorsa, occhiata, sguardo. 

sfogliata” s. f. dolce di pasta sfoglia con un ripieno. 3 {ff 
BEL 

sfogliatella [ sfo-glia-tèl-la ] s. f. piccolo dolce napoletano fat- 
to di pasta sfoglia avvolta su sé stessa e farcita con un ripieno a 
base di ricotta, canditi e spezie varie. FERIHA A A 
ARAN AT A PI) 

sfogliatrice [ sfo-glia-trì-ce ] s. f. macchina per tagliare il le- 
gno in fogli. get BL 

sfogliatura' [sfo-glia-tà-ra] s. f. l'operazione di togliere le 
foglie a una pianta #0}: sfogliatura del gelso. ji" 

® Sfogliatura del granturco, la sua scartocciatura. #1 EXE 

‘+— sin. SA | 


sfogliatura’ s.f. sfaldatura dei formaggi cotti dovuta a difetto 
di lavorazione. ( R ERER i MIEAI) TERRI 
sfogo [sfé-go] s.m. [ pl. -ghi] 1 lo sfogare; l'apertura attra- 
verso cui qualcosa può sica Htc; HEAL: valvola di sfogo 
HEAR 4 cortile senza sfogo, piccolo, angusto #/|\fiykE Br 2 
( estens. ) sbocco (JL. AFH) HO, ANO: la Svizzera non 
ha sfoghi sul mare WERA HM, 3 (fig. ) lo sfogarsi Rîtt: 
sfogo di rabbia iti 4 (pop. ) eruzione cutanea 24; avere 
uno sfogo sul viso. W Fih RIE 

+—» A sin. sfiato, sfiatatoio, sfogatoio, scarico, uscita B ( estens. ) 
sin. sbocco C (fig. ) sin. esplosione, liberazione, scoppio, sbotto. 
sfolgorante [ sfol-go-ràn-te ] agg. fulgido, splendente PJ X6 
1), NERI: bellezza sfolgorante. WR ABBA REM 

«— sin. risplendente, radioso, luminoso, sfavillante, brillante contr. 
oscuro, fosco, opaco, spento. 

sfolgorare [ sfol-go-rà-re ] v. intr. [io sfélgoro ecc. ; aus. 
avere | risplendere come folgore; risplendere di una luce molto 
intensa (anche fig. ) [NJ&.,[N#É. il sole sfolgora nel cielo #54 
AIKBEDEIVU87; sguardo che sfolgora di gioia. WARE SIH 
ETE A HR Ah 

+*— sin. splendere, sfavillare, rifulgere, brillare. 

sfolgorio [ sfol-go-ri-0] s. m. uno sfolgorare continuo [N}{, 
[HE : lo sfolgorio delle stelle. EEKE 

<> sin. fulgore, splendore, luccichio, scintillio, barbaglio, sfavillio. 
sfollagente [sfol-la-gèn-te ] s. m. invar. bastone rivestito di 
gomma, usato dalle forze di polizia per disperdere assembra- 
menti e ristabilire l'ordine. ( {34 K W) SH 

+— sin. manganello. 

sfollamento [ sfol-la-mén-to ] s. m. 1 allontanamento di per- 
sone dai centri abitati per misura di sicurezza WIRA O 2 ridu- 
zione di personale in un ente, in un'azienda. WWA F 

<— sin. evacuazione, sgombero. 

sfollare [ sfol-là-re ] v. intr. [io sfòllo ecc. ; aus. essere e 
avere | 1 diradarsi (detto di folla) ( AFP HOT, ME: la gente 
sta sfollando AW E ÆRE. 2 allontanarsi da Hra abitati a 
causa di guerra o calamità naturali Ri ®t A O v. tr. | 
sgombrare un luogo in cui ci si era ammassati M+- BE be RE 
JF: il pubblico sfolla lo stadio WIE ISLSSRZI ESE $ far al- 
lontanare da un luogo le persone che vi si trovano fE JF , (EIN 
*: sfollare la popolazione WHA O 2 diradare un bosco me- 
diante il taglio dei polloni superflui ( H ££ 934%) fE pkh 
Waki + sfollarsi v. intr. pron. svuotarsi di gente ( A 
EE) IF, BE: la sala si sta sfollando. ITEM A EXE. 
<—» v. intr. sin. disperdersi 4 v. tr. sin. sgomberare, evacuare contr. 
affollare, gremire, riempire. 

sfollato [ sfol-là-to] agg. e s.m. [f -a] che/chi ha dovuto 
allontanarsi dal proprio luogo di residenza per evitare pericoli 
bellici o in seguito a calamità naturali. O3 h , bit; ta 4) 
<-—» sin. sinistrato, senzatetto. 


sfoltimento [sfol-ti-mèn-to ] s. m. lo sfoltire, lo sfoltirsi, 
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l'essere sfoltito. Wii, Fei 
<—» sin. diradamento, rarefazione. riduzione, diminuzione contr. infolti- 
mento, aumento. 
sfoltire [ sfol-ti-re] v. tr. [io sfoltisco, tu sfoltîsci ecc. ] ren- 
dere meno folto; diradare (&# Wii {Mi Ai: farsi sfoltire i capel- 
li it AH! I] / riferito a persone, ridurre di numero $È 
Hi : sfoltire il personale RBA + sfoltirsi v. intr. pron. di- 
ventare meno folto; diradarsi. ASM; ii, 3F Fo bi 
<— v.ir. sin. diradare. ridurre, diminuire contr. infoltire, infittire; au- 
mentare. 
sfoltita [ sfol-tà-ta] s.f. lo sfoltire un po’, alla meglio RW, 
Ridi. farsi dare una sfoltita ai capelli. it \YUX RM 
sfondamento [sfon-da-mén-to] s. m. 1 lo sfondare, lo 
sfondarsi, l'essere sfondato FERRE 2 (mil. ) rottura del fron- 
te nemico. RR(MAPIER) 
sfondare [ sfon-dà-re] v. tr. [ io sféndo ecc. ] 1 rompere il 
fondo ÆR RAR.: sfondare una scatola {URTI A 
( estens. ) sfasciare, sformare 4E- JF , (AF. sfondare una 
valigia #R—-AFH## / sfondare le scarpe, consumarne la 
suola #[L#E ik FS RE 2 ( estens. ) schiantare, far cedere con un 
colpo o un urto violento un elemento di chiusura o di riparo ff 
JF, #EfS]: sfondare il portone, forzarlo WJF Ki]; sfondare un 
muro, abbatterlo ffEffl — Hi 3 (mil. ) spezzare in uno o più 
punti il fronte dello schieramento nemico RR(MADE) + v. 
intr. [ aus. avere] (fam.) affermarsi, avere successo $8 {1 Hi 
I}: riuscire a sfondare 34 ARI kai E Bh) + sfondarsi 
v. intr. pron. rompersi, cedere nel fondo ff ,JER#. la cesta 
si sfondò per il peso. EJRRREF'ERMAMA IRE I o 
® Sfondare una porta aperta, ( fig. ) perorare una causa nei confronti di 
qualcuno che è già della stessa opinione. Zlt—#,9#N3 

4— v. tr. A sin. sfasciare, scassare, sconquassare, rompere contr. 
riparare, accomodare, aggiustare B ( estens. ) sin. schiantare, abbat- 
tere ( spec. un muro); (una porta) forzare, scardinare © ( mil.) sin. 
rompere # v. intr. ( fam.) sin. riuscire, emergere, arrivare, farsi strada. 
sfondato [ sfon-dà-to] agg. 1 con il fondo rotto; rotto, sfa- 
sciato JXW T H9; WEDI 2 (Jig. , fam.) insaziabile, ingordo. 
da 8 ARI 
® Ricco sfondato, | fam. ) ricchissimo. W$ p9 
<>» A sin. sfasciato, scassato { fam.) contr. integro, intatto B | fig. , 
fam.) sin. vorace, senza fondo ( scherz. ). 
sfondo [ sf6n-do ] s. m. 1 la parte più lontana di un dipinto, di 
una fotografia (Bi HKH FAAR, FR: uno sfondo di mon- 
tagne {EHE ik 4 nella scena teatrale, il fondale ( #/f 
JE RB0I) Aa, # E 2 (estens. ) la parte più lontana del campo 
visivo rispetto a chi guarda W HA RZA4L: una casa sullo sfon- 
do del mare UKKA EMET 3 (fig. ) ambiente stori- 
co, sociale, culturale. (Is Ha XY) 
<> A sin. fondo. fondale B (fig. ) sin. ambiente, contesto, scenario, 
milieu. 
sfondone [ sfon-d6-ne | s. m. (fam. ) errore grossolano, 
sproposito (HH FARAI AS, Kobe) Xi: dire uno 
sfondone. Gigi 
+-+» sin. svarione, bestialità, castroneria | pop. ). 

Voce romanesca, derivato di sfondare. propriamente ' colpo dato 

sotto le costole’. 
sforacchiare [ sfo-rac-chià-re |] v. tr. [ io sforàcchio ecc. ] 
bucherellare, forare qua e là. {TA ite, 100-494 
RbESFAL 
<-> sin. foracchiare, bucare, crivellare. 
sforamento [ sfo-ra-mén-to ] s. m. lo sforare, l'essere sforato 
(HERRI 55/68) 46848) Hit: ‘o sforamento dei tempi. fil 
ERTES tti 
sforare [ sfo-rà-re] v. tr. [ io sfóro ecc. ; aus. avere) superare 
i limiti prefissati di tempo, spazio o spesa $H iH file ASEH] ak 
23 [8] HEMSE): sforare di un'ora. WH —/it 
sforbiciare [ sfor-bi-cià-re] v. tr. [ io sforbicio ecc. ] tagliare, 
tagliuzzare con le forbici 87, # # è v. intr. [ aus. avere | 
( sport) eseguire una sforbiciata. #0 9YtKzitE 
sforbiciata [ sfor-bi-cià-ta] s. f. 1 lo sforbiciare in fretta, alla 
meglio }Y—F: dare una sforbiciata ai capelli W-FX}& 4 
colpo di forbici 9Y 2 (sport) rapido movimento a forbice delle 
gambe. RGB MILIE RIAIS 


sformare | sfor-mà-re] v. tr. [ io sférmo ecc. | 1 deformare; 
far perdere la forma {#5 FX, [EE XF: sformare un cappello fi 
WHT FE 2 togliere dalla forma M4& fi: sformare un 
dolce ARET PRIHA + sformarsi v. intr. pron. perdere la 
forma, deformarsi AF} EEK. le scarpe si sono sformate. E-F 
CART. 

+> v. ir. sin. ammaccare, squalcire, schiacciare 

sformato | sfor-mà- | agg. che ha perduto la forma JE H. 
sE FFÎI # s.m. (gastr. ) pietanza cotta al forno o a bagnomaria 
in uno stampo WER HER SET): sformato di riso. IM {+ 
de REA IRPI 

sfornare [sfor-nà-re ] v. tr. [io sforno ecc. ] 1 togliere dal 
fomo MHP: sfornare il pane Miti fa 2 (fig. ) 
produrre in abbondanza e con velocità Ait IRIE Hi: sor- 


nare un libro all'anno. — F- 5G — A% fi 


sfornito [ sfor-nì-to] agg. sprovvisto, privo, mancante hl ‘> 
HI, WR: essere sfornito di contanti WA tiik 4 (assal. ) 
non fornito, mal fornito Mm], bk tr mm): negozio sfornito. 
dk Ge S RH Ji 

+—» sin. sguarnito contr. provvisto, munito, dotato 

sfortuna [ sfor-tù-na ] s. f. cattiva fortuna, sorte avversa l2 
la A: avere sfortuna al gioco WW F LAIT; essere per- 
seguitato dalla sfortuna LEW 4 # avvenimento, circostanza 
sfavorevole PREMNA: è stata una sfortuna averlo incontri- 
to. BABE tr. 

+ A sin. disdetta, iettatura, iattura. (fam. | iella, scalogna contr. 
fortuna, buona stella, ventura (lett. ) B sin. sciagura, disgrazia, sventu- 
ra. 

sfortunato [ sfor-tu-nà-to | agg. 1 che ha sfortuna Ax3& ff), ff 
HHI: essere sfortunato negli affari WE Eiz SA 2 che non 
ha avuto buon esito o successo ‘RIM, ARI: matrimonio 
sfortunato KWAI 4 malaugurato, infausto 4 A]. t 
ti ft]. un anno sfortunato AF Aff) O sfortunatamente 
avv. per sfortuna, malauguratamente; purtroppo. 3# Hh, ft 
Hb RRE, S AA IE 

*+—/» A sin. sventurato. | fam.) iellato, scalognato. sfigato | gerg. | 
contr. fortunato B sin. nefasto, funesto, disgraziato, sfavorevole, avver- 
so contr. fortunato, propizio, favorevole, fausto 


sforzare [ sfor-zà-re ] v. tr. [io sforzo ecc. ] 1 sottoporre a 
uno sforzo WIRE. HI: sforzare il motore, la voce $ 
intra BLAME RE: 7] 2 costringere, far forza su 
qualcuno Gi ii; sforzare il bambino a mangiare RÅ /|\{4 
IAP è sforzarsi v. intr. pron. impegnarsi in ogni modo, 
fare tutti gli sforzi possibili fs JJ Zt: sforzarsi di non piange- 
re. REAR 
+ v.ir. A sin. forzare B sin. obbligare, forzare # v. intr. pron. sin. 
adoperarsi, affannarsi, industriarsi, ingegnarsi, cercare, tentare, pro- 
vare. 
sforzato [ sfor-zà-to] agg. forzato, non spontaneo $hg f), 4> 
ARMI: sorriso sforzato. WR RA AR) MEA 
+— sin. affettato, innaturale, artefatto, artificioso, insincero contr. 
spontaneo, naturale, sincero. 
sforzo [ sfòr-z0] s.m. 1 intensa applicazione di forza o di im- 
pegno J, RK}: sforzo muscolare WUS WIK J ; uno sforzo 
di volontà $} JJ 2 sollecitazione a cui è sottoposto un meccani- 
smo o un organo meccanico Wi J], EF] J]: motore sotto sforzo. 
EHH FASL | 
® Che sforzo!, bello sforzo!, (iron) si dice a chi ha compiuto 
un'azione che in realtà non richiedeva alcun impegno o fatica. XA 
ARREARS! 
Costare sforzo, richiedere particolare impegno. FEfEWHRA848 7) 
Senza sforzo, facilmente. TJE, HPE 
++ A sin. impegno, fatica; tentativo B sin. sollecitazione. 
sfottere [ sfét-te-re] v. tr. [io sfétto ecc. | ( pop.) prendere 
in giro, deridere I & 194 + sfottersi v. rifl. rec. (pop. ) 
prendersi in giro a vicenda. HERE 
+—» v. tr. sin. canzonare, dileggiare, schernire, betfeggiare, beffare, 
burlare, insultare. 
sfotticchiare [ sfot-tic-chià- re] v. tr. | io sfotticchio ecc. 
( pop. ) sfottere in continuazione ma in maniera amichevole, 


senza malanimo. ¥ A WR 


sfottimento [ sfot-ti-m é n-to ] s. m. ( pop.) lo sfottere, 


l'essere sfottuto; canzonatura, presa in giro. W% , W% 
fi | pop. ) sin. derisione, dileggio, scherno. (pop. ) sfottò, sfottitu- 


jo A [ sfot-ti-tù-ra ] s. f. (pop. ) sfottimento; atto, di- 
scorso con cui si sfotte. WE, HR; KREAHA IT 

sfottò [sfot-tò] s. m. (pop. ) presa in giro, canzonatura. Hi 
KR 

sfracellare [sfra-cel-là-re] v. tr. [io sfracèilo ecc. |] rompere 
rovinosamente, ridurre a pezzi; fracassare łJ W, MM; la mac- 
china gli sfracellò un braccio W.#EHt {#9 H FILT. + 
sfracellarsi v. inrr. pron. andare in pezzi, fracassarsi. 7P% , IW 


*— v. tr. sin. fracassare, frantumare, stritolare, maciullare, sbriciolare, 
spappolare. 

sfracello | sfra-cèl-lo] s.m. (fam. ) sconquasso, rottura rovi- 
nosa, distruzione completa (spec. in usi iperb. ) 4T1B4} 48, 1H 
ERIEK.: i tifosi delusi hanno fatto uno sfracello. k BJERE] 
qua (AREA PY 

sfrangiare { sfran-già-re] v. tr. [io sfràngio ecc. | fomire di 
frangia l'orlo di un tessuto {E #!#] LL fi œ sfrangiarsi 
v. intr. pron. sfilacciarsi a forma di frangia. ( 149 i) i ) JE 
++ v. intr. pron. sin. sfilarsi, sfilacciarsi. 

sfrangiato [sfran-già-to] agg. sfilacciato a forma di frangia. 
(HEA) JE iiA 

sfrangiatura | sfran-gia-tù-ra ] s. f. lo sfrangiare, lo sfrangiar- 
5i RIM IE / la parte sfrangiana. (599900) 


sfrattare | sfrat-tà-ne] v. ir. mandar via da un immobile con 
un atto dell'autorità giudiziaria chi lo ha in locazione JK, #F 
ERA YE): sfrattare un inquilino EER + v. inr. 
aus. avere | l andarsene da un alloggio in seguito a 
un’intimazione dell'autorità giudiziaria #5 È {E Hi 2 ( es- 
tens. ) abbandonare alla svelta un luogo, un posto ( spesso 
scherz. ) IERI kt Jr; sfratta dalla mia poltrona! WEM 
REFR EaEN! 
+-+ v. inir. | estens | sin. sloggiare 
sfrattato | sfrat-tà-to0] agg. e s.m. [f. -a] che/chi ha subito 
me sfratto. (bi EG) EI; BEI RIE (ak 
HA) 
sfratto [sfràt-to | s. m. lo sfrattare, l'essere sfrattato; intimazio- 
ne di lasciare un immobile locato WZ, HERR WPI): 
subire lo sfratto. ( Dj3E ARP) A 
sfrecciare [ sfrec-cià-re ] v. intr. ni io sfreccio ecc. ; aus. 
avere | correre velocemente Ki, le automobili sfrec- 
ciano sull'autostrada. ARMOR BAR IRR, 
+—> sin. correre, filare, volare. 
sfregamento [ stre- -ga-mén- -to] s.m. 1 lo sfregare BE, ME 2 
( med. ) numore che si rileva all'auscultazione in corrispondenza 
di membrane sierose infiammate (pleura, pericardio). (RAF, 
9) E 
sfregare [ sfre-gà-re] v. ir. [io sfrégo, tu sfreghi ecc.) 1 
passare e mpassare la mano o un oggetto sulla superficie di qual- 
cosa; strofinare H), $x. sfregarsi gli occhi FER Afi; sfre- 
gare l'argento per lucidarlo $F #8 2 strisciare facendo una 
certa pressione; fregare $, ME. sfregare un fiammifero contro 
il muro hf EP-k 4 produrre uno o più freghi su una su- 
perficie; graffiare. WE, Wg 
+— A sin. stropicciare, frizionare, soffregare B sin. fregare, strusciare 
C sin. grattare, rigare 


stregatura [sfre-ga-tà-ra] s. f. lo sfregare #M,berr.t. ME 
TORE # il segno lasciato sfregando. {URE ( =k Ewe ) fi) 
Abi 

+-+ A sin. stropicciatura, grattatura, strofinamento, stropicciamento B 
sin. graffiatura, striscio, graffio. 

sfregiare [ sfre-già-re] v. rr. [io sfrègio o sfrégio ecc.) de- 
turpare con uno o più sfregi HISE e HAME WR. sfregiare un 
monumento FRS SR AAE + sfregiarsi v. rifl. o intr. 
pron. prodursi uno sfregio PRE ( RIE) : sfregiarsi in viso. 
PAE alia) FI 9a 


sfrontato 1425 
4— v. tr. sin. deturpare. ngare, graffiare. 

sfregiato [sfre-già-to] agg. deturpato da uno o più sfregi # 
pih HIE RAR) AJ: viso sfregiato HAR, 
WE HI HIRS ® s.m. [f. -a] chi ha il viso deturpato da uno 
oil Astri EA, Renn ( RIE) MA 

sfregiatore [sfre-gia-t6-re] s. m. [f. -trice) chi sfregia. $ 
SEA TRAIA , PEE ( RR) Ae AZRIA 

sfregio [sfrė-gio o sfrègio] s. m. 1 ferita che deturpa i tratti 
del viso; la cicatrice che ne rimane ( {&3BP9) ft, RIM (È 
WIRE) RIN / (estens. ) taglio, graffio, macchia fatti su im- 
magini od opere d’arte per deturparle ( A {R3 ZR IMM) 
DK: manifesto pieno di sfregi ti XKR BIT {EM 2 (fig. ) 
grave offesa, insulto ff}, HF: ricevere uno sfregio. SEM 
+> A sin. taglio, ferita; cicatrice B (fig. ) sin. oltraggio, infamia, in- 
giuria. 

sfrenare [sfre-nà-re] v. tr. [io sfréno o sfrèno ecc. | lasciare 
libero da ogni freno ; scatenare Xf-«- A hng, NM. sfrenare i 
propri istinti SEA MATCHES) è sfrenarsi v. intr. 
pron. comportarsi senza moderazione o controllo; scatenarsi Xf 
ACA AMAR, AAC : i bambini si sfrenano facilmente. JL 
KFK Ali 

«> v ir. sin. liberare, sbrigliare contr. tenere a freno, frenare, conte- 
nere, dominare, domare # v. inir. pron. sin. scatenarsi contr. control- 
larsi, contenersi, moderarsi, dominarsi. 

sfrenatezza [sfre-na-téz-za] s. f. l'essere sfrenato, senza al- 
cuna moderazione o controllo A Ini R, XA 4 (spec. pl. ) 
atto privo di ritegno e misura W5 8417: abbandonarsi a sfre- 
natezze. TEER, WEWTAAC 

«— sin. sregolatezza, incontinenza, intemperanza, smodatezza contr. 
misura, moderazione, sobrietà, temperanza, continenza. 

sfrenato [ sfre-nà-to] agg. privo di qualsiasi freno ( anche 


fig.) AWETE HI, MARN: corsa sfrenata TER; lusso 


sfrenato Ji Hi O sfrenatamente avv. senza alcun freno o 

controllo, 47e ti rr Hi, Sci Hi 

*—» sin. smodato, scatenato, sbrigliato, frenetico. esagerato, eccessi- 

vo contr. misurato, moderato, sobrio, 

sfrido [ sfri-do] s. m. 1 calo quantitativo che una merce, un 

materiale, un otto subisce durante la lavorazione o il tra- 

sporto ( MI. iz fitti) eb RA A. A F) NIE lt 2 

l'insieme dei residui di lavorazione di fibre tessili, carta, le- 

gname ecc. (LF) ( 1474 MIE A085 MTER 
Voce di origine meridionale; dal germanico æ fridu ' pace’, poi 
' prezzo da pagare per il mantenimento della pace’. 

sfriggere [ sfrig-ge-re ] v. intr. [ coniugato come friggere; 

aus. avere | fare un rumore crepitante, come i grassi che frig- 

gono. (#7) Rene pi 

<> sin. crepitare, sfrigolare. 

sfrigolare [ sfri-go-là-re ) v. intr. 

avere | sfriggere. (AIh IF) Am i i 

sfritto [sfrìt-to] agg. si dice di olio già usato per friggere. 

(HEW ADERE TA PO) 

sfrondare [ sfron-dà-re ] v. tr. [io sfréndo ecc. | 1 privare 

delle fronde (#BYfI{:. sfrondare un ramo $ DURA 2 (fig. ) 

togliere ciò che è superfluo, non essenziale £B ERAIN: 

sfrondare un articolo RX PEA NIE} + sfrondarsi v. 

intr. pron. per le fronde ki. in autunno gli alberi si 

sfrondano. BI (RK, Bi LIFE. 

<> v.tr. A sin. potare B (fig. ) sin. ridurre, alleggerire, snellire, sem- 

plificare contr. allungare, appesantire, caricare. 

sfrondato [ sfron-dà-to] agg. 1 privo di fronde WX#MH-f}, 

Ki NM i # 19 2 (fig.) alleggerito del superfluo, ridotto 

all'essenziale. £T £a Mah 

sfrondatura [ sfron-da-tù-ra] s.f. operazione dello sfrondare. 

fe TERRI ERE RITI 

sfrontatezza [ sfron-ta-téz-za] s. f. l'essere sfrontato [Ei X 

pr a # azione da sfrontato. PEGTHLOITÀA MT 

T 

<— sin. insolenza, sfacciataggine, impertinenza, improntitudine, spu- 

doratezza, faccia tosta contr. riguardo, ritegno, pudore. 

sfrontato [ sfron-tà-to] agg. 1 di persona, insolente, sfacciato 

BET, Atg TL) 2 di cosa, che rivela mancanza di 


[ io sfrîigolo ecc. ; aus. 


1426 sfruttabile 
ritegno, di pudore (Ft) HEH: comportamento sfrontato 
EHRT + s.m. [ f. -a] persona sfrontata XL E O 
sfrontatamente avv. 
+» agg. sin. impudente, impertinente, irriguardoso, strafottente 
{ fam. ) , spudorato, svergognato contr. riguardoso, rispettoso. 
sfruttabile [ sfrut-tà-bi-le] agg. che si può sfruttare. il H:& 
RJ, ATAFAI8I; ATA RI 
sfruttamento [sfrut-ta-mén-to] s. m. lo sfruttare, 
sfruttato. JEA, FIH; #11 | 
<—> A (di risorse, di un bene) sin. uso, utilizzazione B sin. impoveri- 
mento, depauperamento. 
sfruttare [sfrut-tà-re] v. tr. 1 coltivare, far fruttare un terreno 
o altro bene naturale FFR, IFR: sfruttare una risorsa H&R 
dà 2 (fig.) trarre profitto dal lavoro altrui senza offrire 
un'adeguata remunerazione |Ñ] # approfittare senza scrupoli di 
qualcosa o di qualcuno (ih F A # H H9 mi) AIR}: sfruttare 
l'ingenuità altrui H| HAEA RIA; sfruttare una donna, farsi 
mantenere da lei j-—-(t AFAD IEIR 3 (estens. ) sa- 
per utilizzare, mettere a profitto (ABZIEARA9] HS a RE nin ) 
AH: sfruttare un'occasione. HAILE 
<— A sin. utilizzare, usare. coltivare B ( fig. } sin. approfittare, profit- 
tare, abusare. spremere. { fam. ) spolpare, pelare, spennare © sin. 
giovarsi, servirsi. 
sfruttatore [ sfrut-ta-t6-re] agg. e s.m. [ f. -trice] che/chi 
sfrutta. FEI, FRH, IMITA AREA 
*+— sin. profittatore. 
sfuggente [ sfug-gèn-te ] agg. 1 elusivo, evasivo; non 
chiaro, non leale bE kt 1), Mit; REA: sguardo 
sfuggente PIS RSIR 2 poco marcato, appena accennato [i] JA 
(ist 09, SA HE H: mento sfuggente Wi it fi) F E; fronte 
sfuggente, bassa e inclinata all'indietro. njerit A h pu gn 
+» A sin. evasivo, equivoco, ambiguo contr. aperto, chiaro, leale, 
schietto B ( di lineamenti) contr. marcato, prominente, pronunciato. 
sfuggevole [Ssfug-gé-vo-le] agg. che sfugge facilmente 
(anche fig.) KHR, FIT RI: ricordo sfuggevole KiFIMICAZ 
O sfuggevolmente avv. in modo sfuggevole, di sfuggita. % 
PRA, 59 41th 
+— sin. fuggevole, fugace, evanescente, passeggero, labile | lett. ) 
contr. durevole, duraturo, costante, permanente. 
sfuggire [ sfug-gì-re] v. intr. [ io sfàggo, tu sfàggi ecc. ; aus. 
essere | 1 sottrarsi a qualcuno o a qualcosa BE, BEH: sfuggire 
agli inseguitori, alla giustizia HRE A : bR Ri 2 ca- 
dere, scivolare via #i# H. sfuggire di mano MERE 7 
scappare, uscire inavvertitamente Gi&,#it: lasciarsi ritmi 
un'occasione, perderla, non approfittame #4 H HI 4 passare 
inosservato; dimenticare Xb i-e WA, BR E non gli 
sfugge nulla TAARAH # v. tr. evitare, scansare 
BRIT BEI: sfuggire un pericolo. BIS 
4— v. intr. A sin. scampare, sottrarsi B sin. cadere @ v. tr. sin. elu- 
dere, fuggire, schivare contr. affrontare, fronteggiare. 
sfuggita {sfug-gì-ta] s. f nella loc. avv. di sfuggita, fug- 
gevolmente, rapidamente, in fretta ( {XIN FHE di ne yi 
(Nitih ,444tb : vedere qualcuno di sfuggita. WWT —F ĦA 
sfumare [sfu-mà-re] v. intr. [ aus. essere] 1 dileguarsi, dis- 
siparsi HM: la nebbia comincia a sfumare EHM, 4 
(fig. ) andare in fumo, svanire KW, #; IH, Max. 
l'affare è sfumato $E WRA RIE. 2 divenire gradatamente più 
tenue ( BE ) EAE : un rosso che sfuma nel rosa EB 
HJEL, 4 divenire meno preciso, meno netto nei contorni ( $% 
Mi) EH: una figura che sfuma EIHRWAJIER ® v. tr. di- 
minuire gradatamente la tonalità e l'intensità di linee, colori, 
suoni ( (ERA Bit) A E; (fi È) 2655 / attenuare 
gradatamente il volume di una esecuzione discografica fino ad 
e an il sonoro. (fE BB J EER E R) EA S H E 
@ Sumare i capelli, tagliarli con la sfumatura. E£, ## 
+— v. inir. A sin. disperdersi, dissolversi B ( fig. ) sin. nautragare con- 
tr. concretizzarsi, realizzarsi, andare in porto # v. tr. sin. attenuare, 
ammorbidire. 
sfumato [sfu-mà-to ] agg. 1 andato in fumo, svanito 4 i 
H, ER: progetto sfumato $&5 Hiti 2 di colore. che pas- 
sa gradatamente da un tono all’altro ( i {ñ ) EAEN # di 


l'essere 


= -ÅM 


figura, che presenta contorni indistinti ( ft BE) A#M 4 

(fig. ) vago, non ben definito ERI ali EMA: ricor- 

do sfumato. PRMMIICIZ 

<— A sin. naufragato, fallito B ( di luce, colore) sin. soffuso, pallido, 

tenue contr. forte, carico, intenso, vivace © (fig. ) sin. indistinto, eva- 

nescente, impreciso contr. netto, chiaro, preciso, distinto, marcato 

sfumatura {sfu-ma-tù-ra] s. f. 1 (pirt. ) passaggio graduale 

da un colore a un altro o da un tono a un altro dello stesso colo- 

re (HEHEA EIE, EMF} / ciascuna delle varie tonalità 

di un determinato colore ( Lf) FR. le sfumature del 

verde RARER 2 (mus. ) passaggio graduale da una no- 

ta a un’altra ( FIFA) Æ EE 3 taglio di capelli a gradazione 

sulla nuca (FERIE) AA ARMA: sfumatura alta, bassa 

FUSTI I) ARI E) 4 (fig. ) differenza lieve, dettaglio 

MAHI Gil: differenziarsi solo per qualche sfumatura 47 — 

sf HI] 5 (fig. ) accenno, riferimento velato fitt. #1 

M: una sfumatura di gelosia. MET] 

<> A (di colore) sin. tonalità, tono, gradazione, nuance B | fig. ) sin. 

dettaglio, particolare, sottigliezza, minuzia © {fig.} sin. ombra, trac- 

cia, punta. 

sfuocare e deriv. = sfocare e deriv. 

sfuriarsi [ sfu-riàr-si ] v. intr. pron. | io mi sfàrio ecc. ] 

(fam. ) perdere il controllo di sé abbandonandosi ad atti violen- 

ti. KAREL 

sfuriata [sfu-rià-ta] s. f. 1'manifestazione violenta di collera; 

aspro e violento rimbrotto XE; : fare una sfuriata K 

A Fire 2 (estens. ) esplosione violenta, ma di breve durata, di 

fenomeni meteorologici (if) ##. una sfuriata di vento. 

FE WHER — BEER 

+— sin. scenata. sgridata, rimbrotto, ramanzina. 

sfuso [ sfà-fo] agg. 1 liquefatto, sciolto {EH} : burro sfuso 

ri rti 2 ( estens. ) si dice di merce venduta non confe- 

zionata Ẹ f} H]; vino sfuso. FANTI 

+— A sin. fuso B (| estens. ) sin. sciolto contr. confezionato, impac- 

chettato, imbottigliato ( di liquido). 

sgabello [ fga-bèl-lo] s. m. piccolo sedile senza spalliera né 

braccioli; panchetto per appoggiarvi i piedi. [hik ¥ 

<— sin. trespolo, sedile, scanno [ region. ). 

sgabuzzino [ fga-bu3-3ì-no ] s. m. stanza piccola e stretta 

usata come ripostiglio. I 

*- sin. stanzino, ripostiglio, disimpegno. bugigattolo, stambugio 

sgambata [ fgam-bà-ta] s. f. (sport) corsa di riscaldamento 

che fanno i cavalli o anche gli atleti prima di una gara. ( t{#€ fif 

METE Ai 

<*> sin. riscaldamento. 

sgambato | fgam-bà-to ] agg. si dice di indumento che pre- 

senta sgambatura ; scosciato. (4<AR) PIM H x ft) 

<-> sin. scosciato. 

sgambatura | fgam-ba-tù-ra ] s. f. apertura di un indumento 

in corrispondenza della coscia e che può estendersi fino all’anca 

(KIRKI) PUFF AE: una sgambatura molto alta. (X RA 

{II ) fe de 9 FF LAE 

sgambettare | fgam-bet-tà-re ] v. intr. | io fgambetto ecc. ; 

aus. avere] 1 muovere, dimenare le gambe stando sdraiati ( 4jj 

H) PR ASH 34) 2 ( estens. ) camminare a passi corti e ra- 

pidi /h i8, RE E + v. tr. gettare a terra con uno sgambetto 

$E- Fff]: sgambettare un avversario. $E t} Ft] 

sgambetto [ [gam-bét-to] s.m. 1 mossa con cui si intralcia il 

passo a qualcuno per farlo cadere £f , £#{f] 2 ( sport) colpo della 

lotta giapponese e della lotta libera. ( H Æt., A HER) 

SFE FM SUPE 

@ Fare lo sgambetto a qualcuno, (fig. ) avvantaggiarsi su di lui con 
mezzi sleali. BAESMFRERXA 

sganasciarsi [ fga- na-sciàr-si ] v. intr. pron. | io mi fganàscio 


ecc. ] slogarsi le pone 

© Sganasciarsi dalle risa, ( iperb. ) ridere a crepapelle. $x, 2i 
TE 

+—> ( dalle risa) sin. smascellarsi, sbellicarsi, scompisciarsi { pop. }. 

sganascione [ fga-na-sciò-ne], region. sganassone, s. m 


ceffone. Hot, H-Mf 


+ sin. manrovescio, sberla, schiaffo, salacca | scherz ). 
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sganciabile | {gan-cià-bi-le] agg. che si può sganciare. "Ji 
S 


sganciamento [[gan-cia-mén-to] s. m. lo sganciare, lo 
$ganciarsi, l'essere sganciato. I$ 

++ sin. sgancio, distacco, separazione contr. agganciamento, ag- 
gancio. 

sganciare [ fgan-cià-re] v. tr. [ io fgàncio ecc. ] 1 staccare 
da un gancio; liberare dai ganci {¥ H$: sganciare il rimorchio 
dalla motrice Wp E- €E 3 Rf: sganciare una bomba, lan- 
ciarla da un aereo ( M KALE) PEHEA 2 (fam. ) sborsare 
denaro fil # sganciarsi v. rifl. o intr. pron. 1 liberarsi, scio- 
gliersi dal gancio o dai ganci HÄ 2 (fig. ) liberarsi di qualcu- 
no, rompere i rapporti ZH A,5XAMXF: sganciarsi 
dagli amici. j HHA] AEE 

<> v ir. A sin. liberare, staccare, distaccare, separare contr. aggan- 
ciare, attaccare B (fam. ) sin. sborsare ( denaro) 4 v. rif. o intr. pron. 
A sin. liberarsi, staccarsi contr. attaccarsi B ( da qualcuno) sin. allon- 
tanarsi, rompere. 

sgancio [ [gàn-cio ] s. m. sganciamento di ordigni esplosivi. 
B 


sgangherare | [gan-ghe-rà-re ] v. tr. [ io fgànghero ecc. | le- 
vare dai gangheri, scardinare HE- M Btt LL P,HUEEREM-- 
EHF 4 (estens. ) sfasciare. FFH, {TR 

+ vtr. A sin. scardinare, scassinare B ( estens. ) sin. sconquas- 
sare, rompere, scassare [| fam. ) contr. accomodare, aggiustare, ripa- 
rare. 

sgangherato [ [gan-ghe-rà-to] agg. 1 divelto dai cardini M 
eee LHR FAJ, pr FEBER] 4 (estens. ) sconquassato, scon- 
nesso ff Rf], AE: tavolo sgangherato EER RIAT 4 
(fig. ) scorretto e disordinato 3 SLAY, IR AL H9: prosa sgan- 
gherata FAL OX 2 scomposto, smodato 1#ff1),M ft: ri- 
sata sgangherata TE O sgangheratamente avv. 

4+—> A sin. scardinato, scassinato B ( estens. ) sin. sfasciato, rotto, 
scassato ( fam.) C (fig.) sin. sconnesso, incoerente, slegato D sin. 
sguaiato, volgare, 


sgarbataggine | (gar-ba-tàg-gi-ne ] s. f. sgarbatezza. ĦH Ër, 
EtL 

sgarbatezza [ [gar-ba-téz-za] s. f. l'essere sgarbato Hf, “E 
tL 4 atto o discorso sgarbato; sgarbataggine. BIEF a 17; Hl 
ft, EIL 

È + 

4» A sin. sgarbataggine, sgarberia, scortesia, villania, malacreanza, 
malagrazia, maleducazione, sguaiataggine, grossolanità, rozzezza, ca- 
fonaggine contr. cortesia, finezza, gentilezza, garbo, grazia, creanza, 
educazione, urbanità B sin. sgarbo, sgarberia, cafonata. 


sgarbato [ fgar-bà-to] agg. 1 privo di garbo, sgraziato {lf 
W, AUF. un gesto searbato WEF AIHE z) 2 poco garbato, po- 
co cortese 4:3| $ ff): impiegato sgarbato At3LGA MEO 4 
che denota scortesia LAJ: risposta sgarbata XL RI] + 
s.m. |f. -a] persona sgarbata H $ MM A, ALR GJA O 
sgarbatamente avv. 

*-> agg. sin. scortese, villano, inurbano, maleducato, screanzato, 
scostumato (region. | ; rozzo, zotico, cafone contr. cortese, fine, gen- 
tile, garbato, educato, urbano, costumato. 

sgarberia | fgar-be-rì-a] s. f. atto, comportamento sgarbato; 
villania. EFRA sh, EALAR T 

sgarbo [ fgàr-bo | s. m. maniera di trattare ineducata, priva di 
carbo #1 ¥f, X#L # azione, parola, comportamento scortese; 
villania. EFAA 3, LA A T 

sgarbugliare [ fgar-bu-glià-re ] v. tr. [ io fgarbùglio ecc. ] 
sciogliere, districare un garbuglio fit FF = Aiti / (fig. ) 
chiarire, risolvere. if 158 

<— A sin. sbrogliare, sgrovigliare, dipanare contr. ingarbugliare, ag- 
grovigliare, intricare B ( fig.) sin. chiarire, appianare contr. compli- 
care, confondere. 

sgargiante [ [gar-giàn-te ] agg. appariscente, vistoso @ IR 
(11), fs RN BI). vestito seargiante. E WKE 

<-» sin. chiassoso, vivace, acceso, squillante, violento contr. smono, 
spento, scialbo, pallido, neutro: sobrio. 

sgarrare [| fgar-rà-re ] v. intr. | aus. avere] (fam. ) sbagliare, 
mancare d'esattezza Ft, MH. mon sgarrare di un secondo 5} 
#bAx# 4 detto di persona, sbagliare, venir meno al proprio do- 


vere. KHR 
+— sin. sbagliare, errare, mancare. 
Probabilmente dal francese antico esguarer | modemo égarer) 
‘smarrirsi, perdere la via’. 
sgarrettare | [gar-ret-tà-re ] v. tr. [io fgarretto ecc. ] 1 taglia- 
re i garretti a un animale ir sh th 8UER ff 2 in arboricoltura, 
recidere le piantine fino al piede, allo scopo di rinforzarle. ( 3} 
#1 RI FIT ASZE TC) KERS LE A DISTA 
sgarro [ fgàr-ro] s.m. 1 (fam. ) lo sgarrare; il venir meno al 
proprio dovere FF, HR; KER: punire uno sgarro SET) KR 
#7 2 nel gergo della malavita, offesa, infrazione di un codi- 
ce di comportamento. (3E FESR Bi PI EP BI AR WE ) ER fT BURS 


T 
<—> A | fam. ) sin. mancanza B ( gerg. ) sin. sfregio, offesa. 


sgarrupato | fgar-ru-pà-to ] agg. (dial. ) degradato, molto 
malandato, quasi in rovina JLARREH A9 JLF ÆRA]: un paese 
sparrupato. JP Sti 

€ Voce napoletana, connessa con dirupato. 


sgasare | fga-fà-re] v. tr. liberare l'anidride carbonica conte- 
nuta in una bevanda agitandola o aggiungendovi del li- 
mone (HEERMA RT) ERTUKP ZAE + 
sgasarsi v. inir. pron. ( gerg.) perdere l'entusiasmo, 
l'euforia. e 3 MARI CRA) 

sgattaiolare [ fgat-ta-io-là-re ] v. intr. [ io fgattàiolo ece. ; 
AUS. avere O essere | passare agilmente attraverso aperture molto 
strette, come fa il gatto ( {84A — FE) RIGHT AHI 1 4 
(estens. ) allontanarsi quatto quatto H tH #, ME: sgattaio- 
lare senza che nessuno se ne accorga. KAZ EEHKRA 
+ [estens. ) sin. svignarsela, scantonare, sgusciare; ( fam. ) sbolo- 
gnarsela, scapolarsela, battersela. 
sgavazzare [ [ga-vaz-zà-re ] v. intr. 
godersela, spassarsela. WR, pt 


sgelare [ fge-là-re] v. tr. e intr. [io fgèlo ecc. | aus. 
dell’intr. avere o essere] (fam. ) disgelare. 


(BE) RHE, (IE) 
MEUR 


«—> sin. scongelare contr. gelare, ghiacciare, congelare. 


sghembo [ [ghém-bo] agg. non diritto; obliquo, storto A É 
$J, E FM). muro sehembo —Hi Più ® av. di traverso, 
obliquamente 7E#}Hh: camminare sghembo. GT EFHEE R 
@ Di sghembo, di sghimbescio, di sbieco. #34 

++ agg. sin. sghimbescio, sbieco, trasversale contr. dritto, retto + 
avv. sin. obliquamente, trasversalmente. 

sgherro [ fghèr-ro ] s. m. 1 un tempo, uomo d'armi al servizio 
di un privato (|ARTf]) 3 T 2 (spreg. ) poliziotto, guardia ar- 
mata. $3 

+— A sin. birro, sbirro, bravo, bravaccio, cagnotto, giannizzero, sche- 
rano (lett. ) B ( spreg.) sin. guardiaspalle, guardia del corpo, gorilla 
(fam. ). 

E Dal longobardo skarrjo ‘ capitano’ . 


[ aus. avere] (fam. ) 


sghignazzamento [ fghi-gnaz-za-mén-to ] s. m. lo sghignaz- 

zare; sghignazzata. K, EE WE, UK. 

+—» gener. risata. 

sghignazzare [ fghi-gnaz-zà-re ] v. intr. [ aus. avere] ghi- 
gnare rumorosamente; ridere sguaiatamente e con schemo. X 

a ER HK, UK 

+— sin. ridacchiare; ghignare, sogghignare. 

sghignazzata [ fghi-gnaz-zà-ta ] s. f. lo sghignazzare; risata 

sguaiata e di schemo. KÆ TX: 

sghignazzo | fghi-gnàz-z0] s. m. riso sguaiato. KE, E% 

sghimbescio [ fghim-bè-scio ] agg. nelle loc. di (0 a) 

sghimbescio , di traverso, obliquamente. (EFH di (0 a) 

sghimbescio ) E #1 Hi 

*— sin. sghembo, sbieco. 

sghiribizzo [fghi-ri-bìz-30] s. m. ghiribizzo. LEM, H 

HKH 

sgobbare [ fgob-bà-re ] v. intr. [ io fgòbbo ecc. ; aus. avere ] 

( fam.) lavorare molto, con grande fatica e sacrificio. ry T, 


1428 _sgobbata | | | B 


4— sin. faticare, stacchinare contr. oziare, poltrire. 
Derivato di gobba, col pref. s-; propriamente ' divenire gobbo 
stando sempre piegato a lavorare’. 
sgobbata [ fgob-bà-ta ] s. f. (fam. ) lo sgobbare; lavoro, stu- 
dio prolungato e senza pause. 11,3; 1789 LAE, ara 


<-> sin. faticata; sfacchinata, ammazzata. 

sgobbone [ fgob-bó-ne ] s. m. [f. -a] chi lavora o studia con 
assiduità e grande applicazione (per lo più spreg. ). (£8 AE 
MELITA, Are 

+— sin. secchione contr. fannullone, scansafatiche. 

sgocciolare [ fgoc-cio-là-re ] v. intr. [io fgécciolo ecc. ; 
aus. essere o avere | cadere in gocciole, gocciolare MR y4: è 
sgocciolata acqua sul pavimento KÙN A TEM LE. # v. tr. per- 
dere gocce, lasciar cadere a gocce (anche assol. ) fi: la 
candela sgocciola cera $ M tE hh LI PA; il rubinetto sta 
sgocciolando. KERE WK. 

+<— v. inir. sin. colare, stillare # v. tr. sin. gocciolare, stillare. 
sgocciolatoio [ fgoc-cio-la-t6-i0] s.m. 1 qualsiasi recipiente 
in cui viene raccolto un liquido che sgocciola ii 7k f19 #7 Ak 
2 attrezzo di cucina su cui si mettono a sgocciolare le stoviglie 


appena lavate. ( HF HR) # R Wk% 

sgocciolatura [ Jgoc-cio- la-tà-ra] s. f. 1 lo sgocciolare jj}K, 
JK 2 le gocce rimaste sul fondo di un recipiente #f 4R JK FESR 

wH A l'impronta lasciata da gocce cadute. 7K% FA FM) 

IRE 

*— A sin. gocciolatura B sin. sgocciolo, scolatura. 

sgocciolio [ fgoc-cio-lì-o ] s. m. uno sgocciolare continuo. Ax 

FARE OO 

*— sin. gocciolio, stillicidio. 

sgocciolo [ fg6c-cio-lo ] s. m. sgocciolatura. #7##,19k;# 

ATABIRI AJR DA 

® Essere agli sgoccioli, { fig.) essere prossimo alla conclusione. RIH 
gt 

EF sin. scolatura. 

sgolarsi [ fgo-làr-si ] v. intr. pron. [ io mi fgólo ecc. | affati- 

care la gola gridando o parlando a voce alta PE N J S AED, 

KEH: sgolarsi per farsi sentire Jiki) ANTE MAI 

miak (Ri) # (estens. ) parlare molto e a lungo. it44B[1T 


jika sin. sfiatarsi, spolmonarsi. 
sgomberare > sgombrare. 


sgombero [ fg&m-be-ro] s.m. 1 lo sgomberare WGE, 2 
operazione militare consistente nell’evacuare da una zona i suoi 
abitanti o nel portare via da un luogo malati, feriti, materiali 
ecc. ( EHRBBA#89) Je RAUK (fra di ITS) FE 
4— A (di cose) sin. rimozione B | di persone) sin. sfollamento, eva- 
cuazione. 


sgombraneve [Sgom-bra-né-ve] s. m. invar. tipo di au- 
toveicolo in grado di sgombrare la neve dalle strade. {'! Æ 


sgombrare [ fgom-brà-re ], o sgomberare, v. ir. [io 
Sgombro ecc. ] 1 liberare, vuotare un luogo, un ambiente da 
persone od oggetti che lo ingombrano (anche fig.) =h, Rf 
iH: seombrare una stanza BiH — EJET; sgombrare la mente 
dai pensieri RIP hI tE 2 evacuare persone {i{1& , MM 
sgombrare gli abitanti da un quartiere. BAHR AVER 
<— A sin. svuotare contr. ingombrare, riempire B sin. evacuare, stol- 
lare, sloggiare. 

sgombro! [fg6m-bro] agg. non ingombro, libero =% 3f h9, 
Ris): appartamento sgombro R$" W)Z}; mente sgombra, 
non offuscata da preoccupazioni Æ tÈ XIE Aè + s. m. lo 
sgombrare. 25 Hi, St; WUR, i 

*— agg. sin. vuoto contr. ingombro, occupato, pieno, zeppo # s. m. 
sin. sgombero. 


sgombro“ = scombro. 
sgomentare [ fgo-men-tà-re ] v. tr. [io fgomento ecc. ] 


spaventare, sbigottire {EE , thts. la notizia lo ha sgomen- 
tato IX ik tt DTA, + sgomentarsi v. inir. pron. pro- 
Dit 


vare sgomento. PUE, 
+» v. tr. sin. impaurire, intimorire, impressionare, sconcertare, tur- 


bare, 
sgomento [ fgo-mén-to] s. m. stato di forte turbamento 
psichico; spavento, sbigottimento fig, bit} + agg. sgomen- 
tato, spaventato HEE A9, SH]: sguardo sgomento. PAI 
HR Aff 


<> s. m. sin. smarrimento, sconcerto, impressione, turbamento @ 
agg. sin. smarrito, sconcertato, esterrefatto, impressionato, turbato 
sgominare [ {go-mi-nà-re ] v. tr. [io fgòmino ecc. | sbaraglia- 
re, mettere in rotta iyt, irik, (HE: sgominare i nemici. fi 
DA 

+» sin. sconfiggere, annientare, disperdere. 

sgomitare [ fgo-mi-tà-re ] v. tr. [ io fgomito ecc. | colpire 
coi gomiti AH, HNI / (assol. ) farsi largo fra la gente a 
gomitate ( anche fig. ) AIHH IELA TE; HER: seomitare per af- 
fermarsi. SB XTHFFAB A SY A CH 

sgomitolare [ fgo-mi-to-là-re ] v. tr. [ io fgomitolo ecc. | 
svolgere, disfare un gomitolo. EFF (Wii >) ;FEFtt(# kW 
iR PH) 

Di sin. svolgere contr. aggomitolare. 

sgommare [| fgom-mà-re ] v. intr. [ io fgémmo ecc. ; aus. 
avere] (fam. ) fare una sgommata. ( 4:49 {1459 ak AA HA 
DDE Az 1 RA) E RE 

sgommata | fgom-mà-ta ] s.f. (fam. ) stridio provocato dai 
pneumatici di un veicolo che affronta una curva a velocità soste- 
nuta o parte da fermo accelerando rapidamente. ( FHESA 
Ge SR FT SU) FE I A A AAA BE Hb PE 


sgonfiare [ fgon-fià-re ] v. tr. [io fgénfio ecc. ] 1 vuotare in 
tutto o in parte un recipiente elastico dell'aria o del gas di cui 
era gonfio lifii(R.4 FI): sgonfiare un canotto ti 
i Hr p E fi A 2 ( estens. ) eliminare o ridurre un gonfiore fili 
Bb. I Dea sgonfierà l’ascesso Hitt AEWA- + sgon- 
fiarsi v. intr. pron. 1 perdere la gonfiezza I&{i: il pallone si è 
sgonfiato SERIYA T o 4 perdere il gonfiore ;H/Ff:; la gengiva 
si è sgonfiata FRE WIHT a 2 (fig. ) perdere la presunzione, 
la sicurezza. Ita, VR 

<«— v. tr. contr. gonfiare + v. intr. pron. A sin. afflosciarsi B | fig. ) sin. 
scoraggiarsi, avvilirsi, abbattersi contr. gonfiarsi, imbaldanzirsi 
sgonfiatura [ fgon-fia-tà-ra |] s. f. lo sgonfiare, lo sgonfiarsi. 
TAR Ie TE 

sgonfio [ fgén-fio] agg. privo di gonfiezza, poco gonfio {# 
HAJ: pneumatico sgonfio 3% f% h $e ha / non gonfio, senza 
gonfiore JPPH: il piede è già sgonfio. WNAE T . 

+— sin. floscio, moscio contr. gonfio, rigonfio, turgido. 

sgorbia [ fgòrbia] s. f. scalpello con la lama a sezione curva, 
usato in falegnameria, nella tecnica delle incisioni ecc. ( Aci H 
#9) + PA AE 

<—è anlg. scalpello. 

sgorbiare [ fgor-bià-re] v. tr. [io fgòrbio ecc. | riempire di 
sgorbi, scarabocchiare. It, ùR ; ALIMI, ALS 

sgorbio | fgòr-bio] s.m. 1 macchia d'inchiostro fatta scriven- 
do; scarabocchio 3/kKM 4 (estens. ) parola illeggibile EtA f) 
‘Ji 2 (estens. ) scritto, disegno o altra cosa brutta, mal fatta 
E or ak ME): quello sgorbio sarebbe un ritratto? HE 
dtt pE — 6 H (RN? 3 (fig. ) persona brutta, de- 
forme. FHLBRMMA_, EHE NSA 

+» | fig.) sin. mostro, mostriciattolo. 

sgorgare [ [gor-gà-re] v. intr. [io fgorgo, tu fgérghi ecc. ; 
aus. essere | uscire a fiotti e con impeto; zampillare Mî ili: 
l'acqua sgorga dalla fonte KMA R ETAY MY. 4 (fig. ) sca- 
turire Wit 70 tE: parole che sgorgano dal cuore WRZ i + 
v. tr. sturare, liberare da un ingorgo pii , ($i: sgorgare un 
tubo otturato. HOMA EHIE il 

<> vinir. A sin. scaturire, erompere, sprizzare B ( fig.) sin. erom- 
pere, nascere, provenire @ v. tr. sin. stasare, liberare contr. ingorgare, 
intasare , otturare, ostruire, tappare. 

sgottare [ Jgot-tà-re] v. tr. [io fgótto ecc. | (mar. ) liberare 
dall'acqua il fondo di un’imbarcazione. M{}W{E#5 A 
sgozzamento [ fgoz-za-mén-to] s. m. lo sgozzare, 
sgozzato. Nk 


sgozzare [ {goz-zà-re] v. tr. |io /gózzo ecc. | tagliare la go- 


l'essere 


la, scannare Sii. seozzare un agnello. SE 

sgradevole [ fera-dé-vo-le] agg. che non è gradito, che spia- 
cet AA), ARIE: sapore, odore sgradevole & A 
REI (AM) 4 (estens. ) fastidioso, molesto it HE Mi, 
BAIN: persona sgradevole j{RRI A O sgradevolmente 


UV. 
+» A sin. spiacevole, fastidioso; ripugnante, disgustoso, repellente, 
nauseabondo , ributtante contr. gradevole, piacevole, delizioso, squisito 
B {estens. | sin. antipatico, insopportabile, odioso, detestabile contr. 
gradevole, amabile, simpatico, delizioso, 
sgradevolezza | fgra-de-vo-léz-za] s. f. Tessere sgradevole. 
LEA ATER, SARE 
sgradito [ fgra-dì-to] agg. che non piace, che provoca fa- 
stidio ASINI, SATIRA: regalo sgradito. A3 kim H) 
ILE 
4+— sin. sgradevole, fastidioso contr. gradito, apprezzato, accetto. 
sgraffignare | feraf-fi-gnà-re] v. tr. (fam. ) portare via con 
lestezza; rubare ffi bi , J\I : seraffignare il portafoglio. {Ru 
<—» sin. carpire, sottrarre; | pop. } grattare, fregare. 
sgraffio [ fgràf-fio] s. m. (fam. ) graffio. IT, WIE 
4 sin. graffiatura, scorticatura. 
sgrammaticato | {gram-ma-ti-cà-to] agg. si dice di persona 
che fa molti errori di grammatica o di scritto, discorso pieno di 
errori. (SPEIR) RARI 
<- sin. scorretto contr. corretto. 
sgrammaticatura [ fgram-ma-ti-ca-tà-ra ] s. f errore di 
grammatica. iHikHik 
<*—» sin. errore, sbaglio, scorrettezza. 
sgranare' [gra-nà-re] v. tr. togliere i semi delle piante legu- 
minose dal baccello; togliere i grani da un frutto #| X:--{lIWFé, 
fr. seranare i piselli #IBIG.; seranare il granturco. WEE 
AUREA 
è Sgranare gli occhi, ( fig.) spalancarli in segno di meraviglia. (Età 
SIA IR a 
Sgranare il cotone, separare i semi dalle fibre. #L4f4£ 
Sgranare il rosario, | fig. ) recitarlo, facendo scorrere | grani della co- 
rona tra le dita. ( R 823] 2A 
«— (spec. legumi) sin. sgusciare, sbaccellare. 


sgranare’ vir. rompere, rovinare la grana di un materiale, 
di un prodotto HPE ( RP) PALE (RIT): sgranare 
il legno, un formaggio FI F HFR Eh FIRE DROP TR + 
sgranarsi v. intr. pron. rovinarsi nella grana, perdere la com- 
pattezza della struttura {H 34, Pi. un minerale che si sgrana 
facilmente. BWE4[19"4) 


4— v. lr. sin. sgretolare, sbriciolare. 


sgranare v, fr. (mecc. ) staccare due parti di un ingranaggio 
che si trovano a contatto {F {KH # | # # sgranarsi v. intr. 
pron. (mecc. ) staccarsi da un ingranaggio ( 14t&) BH: la 
catena si è sgranata. &#IH T 

sgranato | fgra-nà-to] agg. tolto dal baccello o dal frutto Æ 


Volt) BORLII : fagioli sgranati. EFTEHIMHL 
@ Occhi sgranati, | fig. ) spalancati per la meraviglia. Ras mBk a 


IRES 

sgranatrice [ (gra-na-trì-ce] s. f. 1 (agr. ) apparecchio, for- 
mato da un disco girevole scanalato o dentato, usato per staccare 
le cariossidi del granturco dalle pannocchie JX LHL 2 (tess. ) 
macchina per sgranare il cotone. &L#f#L 

sgranatura | {gra-na-tù-ra ] s. f. lo sgranare, con riferimento 
ai legumi, al granturco e al cotone. ( WEHE EY ) ue: 4A 
sgranchire | fgran-chì-re ] v. tr. [ io granchìsco, tu 
Jgranchîsci ecc. |, sgranchirsi v. rifl. sciogliere i muscoli e le 
articolazioni intorpiditi facendo del moto ff) — F ( HT): 
seranchirsi le gambe 5 aii SIRIA; seranchirsi un po’. A 
is -PHf Luni AGOS 
<> v. tr. (muscoli, le gambe) sin. sciogliere contr. rattrappire, irrigi- 
dire, aggranchire 

sgranocchiare | fgra-noc-chià-re ] v. tr. [io fgranòcchio 
ecc. | (fam. ) mangiare qualcosa che scrocchia sotto i denti it 
iii. seranocchiare caramelle. RIPA Hhh IRIRAN E 
sgrassaggio | [gras-sàg-gio | s. m. nella pulitura superficiale 


sgroppare 1429 
di un prodotto, il trattamento chimico di sgrassatura. #iH}5 
*—> sin. sgrassatura. 


Sgrassare [ fgras-sà-re ] v. tr. togliere il grasso ÆBR IIIS ; Wi 
E (RR E 69) th: sgrassare il brodo. REY% mi EKIN 
Sgrassatura | [gras-sa-tù-ra ] s. f lo sgrassare, l'essere sgras- 
sato. ARRITI ; AAN 

+ sin. sgrassaggio. 

Sgravare | fgra-và-re] v. tr. alleggerire, alleviare da un peso, 
da un onere (spec. fig.) (EWR (MA) , WE EM ): sgra- 
vare da una preoccupazione (PHBE IE # sgravarsi v. rifl. o 
intr. pron. l liberarsi (spec. fig.) TR(TIHH) GEM): 
sgravarsi di un rimorso FERA LE 2 ( pop.) partorire. 
vip: 

*—- v. tr. sin. liberare contr. gravare, appesantire, caricare @ v. rifl. o 
intr. pron. sin. alleggerirsi, scaricarsi, sbarazzarsi contr. caricarsi, gra- 
varsi. 


sgravio [ fgrà-vio] s. m. lo sgravare, lo sgravarsi, l'essere 
sgravato Wi MFH) , Hii ff) 4 alleggerimento o elimina- 
zione di un onere fiscale Wifi, fi: sgravio d'imposta. Rẹ, 


KE 

+ sin. alleggerimento, alleviamento: (spec. di tasse) esonero, de- 

trazione contr. carico, peso, onere. aggravio, sovraccarico. 

sgraziataggine [ [gra-zia-tàg-gi-ne ] s. f. l'essere sgraziato; 

atto di persona sgraziata. HEE, AME; A-RE1) 45 40) 

*— sin. goffaggine, scompostezza contr. grazia, armonia, eleganza, 

leggiadria (left. |. 

sgraziato [ [gra-zià-to] agg. senza grazia, privo di armonia e 

bellezza HA H9, AEM]: voce seraziata WNT HR D sora- 

ziatamente avv. 

<- sin. goffo, scomposto, impacciato contr. aggraziato, armonioso, 

leggiadro. 

sgretolamento [| [gre-to-la-mén-to] s. m. 

sgretolarsi, l'essere sgretolato. (I, WTE 

<>» sin. frantumazione, sbriciolamento, spezzettamento, sfaldamento. 

sgretolare [ fgre-to-là-re] v. tr. [io fgrétolo ecc. ] rompere 

in piccoli frammenti; frantumare {EPEA fE: le i 

ni d'acqua sgretolano l'intonaco È fa Wok tE NR, + 

ni rig v. intr. pron. rompersi in piccoli frammenti; frantu- 

PERI 

RI v. tr. sin. frantumare, sbriciolare, triturare, spezzettare, sfaldare. 

sgretolato | fgre-to-là-to] agg. ridotto in piccoli frammenti, 

frantumato, PESY H, rA Ri 

sgridare [ fgri-dà-re ] v. tr. rimproverare, riprendere gridan- 

do. Wi, Ay YI FF 

<—» sin. riprendere, redarguire, rimbrottare, rampognare, strapazzare 

contr. lodare, elogiare. 

sgridata | [gri-dà-ta] s. f. lo sgridare; rimprovero, rabbuffo 

BS, ANI: dare una sgridata. TE, KEMIJE 

4— sin. rampogna, rimbrotto, ramanzina, strapazzata, paternale, 

predica, strigliata, partaccia, lavata di capo contr. lode, elogio. 

sgrommare | {grom-mà-re ] v. tr. [io ferdmmo ecc. | pulire 

dalla gromma XBR: serommare una botte. RARA 
Hi 

*«— contr. ingrommare. 

sgrondare [ fgron-dà-re.) v. intr. [io fgréndo ecc. ; aus. 

avere | 1 cadere dalle gronde, grondare (detto di acqua) (EH 

#5 )}#K 2 far sì che l'acqua o un altro liquido scoli da un reci- 

piente o da un oggetto che ne è impregnato fi F yi F: mettere 

a sgrondare la biancheria FREE AAA + v. tr. far 

scolare il liquido rimasto in un recipiente; sgocciolare {!### 

BEKI TF {E serondare un fiasco. #— R Ka 

MERKIT 

<> v. inir. A sin. grondare B sin. scolare, sgocciolare, gocciolare # 

v. fr. sin. sgocciolare, scolare. 

sgroppare | [sgrop-pà-re ] v. tr. [ io feròppo ecc. ] rovinare 

la groppa del cavallo o di una bestia da soma îl:( 3#)HMxt# 

HRP 4 (estens. ) sfiancare, stancare {E37 AHE, (EF f + 

v. intr. [ aus. avere ] detto del cavallo, inarcare la groppa per 

disarcionare il cavaliere ( 3 3% []] ) tb f + sgropparsi v. 

intr. pron. stancarsi, sfiancarsi. {#37 A\Ht,H R 

‘+ v. tr. { estens.) ‘sin. Spossare, estenuare, fiaccare, stremare, 


lo sgretolare, lo 
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spompare (fam. ) contr. rintrancare, corroborare, tonificare. 


sgroppata [ fgrop-pà-ta ] s. f. 1 lo sgroppare, l’inarcare la 
groppa (detto di cavallo) ( Bf) IR- 2 cavalcata breve e 
veloce (1545 #4) FP & Ki 3 (sport) breve corsa di al- 
lenamento. paillt 

*> A sin. cavalcata B (sport) sin. sgambata. 

sgropponata [ [grop-po-nà-ta ] s. f. (fam. ) lo sgropponare; 
grossa fatica. std F 

4— sin. sfacchinata, faticata; | fam. ) sgobbata, ammazzata. 
sgrossamento [ faros-sa-miéi-t0] s.m. l'operazione, il pro- 
cesso dello sgrossare. HDT, MI THEE 

*-» A sin. sgrossatura, affinazione ( spec. di metalli) B | fig. ) sin. 
dirozzamento, affinamento, ingentilimento. 

sgrossare [ [gros-sà-re ] v. ir. [ io fgròsso ecc. | 1 dare una 
prima forma a un oggetto togliendone le parti eccedenti #1 LL. 
sgrossare un tronco d'albero % Ri + Im I RJE 2 (fig.) 
dirozzare, rendere meno grossolano fi Sf , (EARE 4 impar- 
tire a qualcuno le nozioni elementari di un'arte, di una discipli- 
na RATE: ALA Mi + sgrossarsi v. intr. pron. 
dirozzarsi. Yi rH, 494 KI 

<«—» v. tr. A sin. digrossare, sbozzare, affinare ( spec. metalli) B 
( fig.) sin. abbozzare, imbastire, sbozzare, schizzare, delineare C sin. 
digrossare, affinare. 

sgrovigliare [ fgro-vi-glià-re ] v. tr. [io ferovìglio ecc. ] scio- 
gliere un groviglio fi#H (4 #9) #4. sgrovigliare una 
matassa. MH — RRA 

*«— sin. sgarbugliare, sbrogliare, districare, sciogliere, dipanare con- 
tr. aggrovigliare, ingarbugliare, intricare. 

sgrugnare [ fgru-gnà-re ] v. tr. (pop. ) colpire qualcuno sul 
grugno XtfE# AME: —# +è sgrugnarsi v. intr. pron. 
battere, rompersi il grugno ( anche fig. ) Æ Fl: vuol far di testa 
sua? lascia che si sgrugni. fl AEREA CA Rn? ib 
EENE! 

sguaiataggine [ fgua-ia-tàg-gi-ne ] s. f. l'essere sguaiato # 
6% Hfr 4 atteggiamento, discorso sguaiato. HFHJ Gif 

+— A sin. scompostezza, volgarità, maleducazione, rozzezza contr. 
compostezza, educazione, finezza, delicatezza, grazia B sin. volgarità, 
cafonata contr. finezza, gentilezza, delicatezza. 


sguaiato [ [gua-ià-to ] agg. scomposto, volgare #1f ft, Hli 
[PR]: riso sguaiaro FK ¢ s.m. [f. -a] chi si comporta o parla 
in modo volgare, sconveniente MM A,#UENA O sguaia- 
tamente avv. 

*+— sin. scurrile, sboccato, maleducato, 
composto, educato, fine, delicato. 
Sguainare | fguai-nà-re] v. tr. [io fguaîno o fguàino ecc. ] 
togliere dalla guaina, dal fodero (71, GS) KHR. sguai- 
nare la spada. weih Y 

<— sin. sfoderare, estrarre, snudare contr. 
rinfoderare. 

sgualcire [ fgual-cì-re ] v. tr. [io fgualcìsco, tu fgualcìsci 
ecc. | raggrinzare, spiegazzare FF: sgualcire il vestito {XK 
FAE è sgualcirsi v. intr. pron. raggrinzarsi, spiegazzarsi. 
Eik 

4— v ir. sin. spiegazzare, sciupare, stropicciare | fam. ), gualcire 
| non com. ) contr. lisciare, stirare. 

sgualcito [ {gual-cì-to ] agg. raggrinzato, spiegazzato. 35% 
ft) ARI 

sgualcitura [ fgual-ci-tà-ra] s. f. 1 lo sgualcire, lo sgualcirsi 
774 ÆI 2 spiegazzatura, parte sgualcita FF ( E) A eg 
St: le sgualciture di un vestito. —{F X E_E HSER 
sgualdrina [ fgual-drì-na] s. f. (spreg. ) donna di facili co- 
stumi #1, tf / (estens. ) prostituta. Wit , tit 

<+— [ estens. ) sin. prostituta, puttana { volg. ). 

sguancio [ fguàn-cio |] s. m. 1 linea, struttura obliqua #}#&; 
ATA, MESH]: muro a sguancio 1] 2 riferito a porte o 
a finestre, strombatura. (Jø, ga M(H]. ferita ra ) 
sguardo | fguàr-do] s. m. 1 il rivolgere gli occhi verso un 
punto o in una direzione; il guardare I ,#f: fissare lo sguardo 
EM, EM; non degnare di uno sguardo AJB— Bi 4 il guar- 
dare rapidamente, in fretta; occhiata $f: dare uno sguardo al 


giornale {RR VE — PHRA 2 il modo in cui si guarda Fi, 


rozzo, grossolano contr. 


inguainare, ringuainare, 


IR}: sguardo pieno di dolcezza. tit hkhk HR AE 

4—> A sin. occhiata, guardata, sbirciata B sin. espressione, piglio 
sguarnire [ fguar-nì-re] v. tr. [io fguamiîsco, tu fguarnisci 
ecc. ] 1 togliere una guamizione o le guarnizioni ff #* fili. 
sguarnire un abito ff EX LIB) 2 ( estens. ) privare 
qualcosa di ciò che costituisce il suo corredo ordinario, abituale 
EE fr: sguarnire la nave delle alberature FERRAR E hitut 
3 privare di forze e mezzi di difesa militari {AGE BE , HFEF Bi 1H 
T.: sguarnire il fronte di truppe. WE Ri Wr IPF Hb ABBA 
<—» A contr. guarire, decorare, adorare B | estens. ) sin. privare, 
spogliare contr. fornire, dotare C sin. indebolire, disarmare contr. 
guarire, munire, fortificare. 

sguarnito [| fguar-nì-to ] agg. 1 privo di guamizione o di 
guarnizioni ERAJ: cappellino sguarnito KRMA ir IA 2 
( estens. ) privo di ciò che serve e di solito si ha Æ {E fo] i hi 
(i): casa sguarnita J fE {of Ma 8) Bf 3 privo di difesa, di 
guarigione {bf ft): fortezza sguarnita. Abis 

*—» A sin. disadorno, spoglio contr. guarito, ornato, adorno B { es- 
tens. |) sin. sfornito, sprovvisto, mancante, carente contr. fornito, prov- 
visto, dotato, munito © sin. indifeso contr. munito, difeso. 
sguattero [ fguàt-te-ro] s. m. [f. -a] addetto ai servizi di pu- 
lizia della cucina; lavapiatti. W T. 

sguazzare [ fguaz-zà-re ] v. intr. [ aus. avere] l stare 
nell'acqua muovendosi vivacemente ma senza nuotare ik, ff 
KPFT] 2 (fig. ) trovarsi a proprio agio 1&3 Å ZE, Ab Fii fT 
HIP. seuazzare nei pettegolezzi. Bi Kit ki 
© Squazzare nell'oro, (fig. ) essere molto ricco. +4+&# 
+— sin. godere, spassarsela. 

sguinciare [ fguin-cià-re ] v. tr. [ io fguincio ecc. 
sguincio , obliquamente. #45J 

sguincio [ fguìn-cio ] s. m. (non com.) sguancio; 
struttura obliqua. #42% , pi 

sguinzagliare [ fguin-za-glià-re ] v. tr. [ io fguinzaglio ecc. | 
l sciogliere dal guinzaglio f## Ki HF. seuwinzagliare il cane 
MHM #5) 2 (fig. ) mandare alla ricerca, all'inseguimento j A 
ib: aguinzagliare la polizia. HH ZRG 


sgusciare’ [ fgu-scià-re] v. intr. [ io fgùscio ecc. ; aus. es- 
sere ] scivolare via sfuggendo alla presa }}}¥ : seusciare di ma- 
no MFP} / detto di persona o di animale, sgattaiolare. 
(ARP) BE 

A sin. scivolare, sfuggire, scappare B sin. svignarsela, scan- 
i 


] tagliare a 


linea, 


sgusciare” v.tr. [ io fgùscio ecc. ] togliere qualcosa dal gu- 
scio EE #7: sgusciare le uova sode PETIT + 
v. intr. [ aus. essere ] detto di pulcini, uscire dal guscio 
dell'uovo. ( 17455) Bre im Hi 
+» v. tr. sin. sbucciare; ( spec. legumi) sgranare, sbaccellare. 
sgusciatrice [| {gu-scia-trìi-ce ] s. f ( agr.) macchina che 
serve a separare i semi minuti delle erbe foraggere dalle loro in- 
fiorescenze. fE HR FFHL 
sgusciatura | fgu-scia-tù-ra ] s. f. lo sgusciare, l'essere sgu- 
sciato £ Alou: la seusciatura dei piselli. $W F. 
+» sin. sbucciatura, sgranatura, sbaccellatura 
shake [/'feik /] s. m. invar. (ingl. ) ballo modemo di ritmo 
veloce fortemente cadenzato. E $€ (45 — Ph ir 24E r th i A 
AFE) 
shaker [/'feker /] s. m. invar. (ingl. ) recipiente in cui si 
mescolano gli ingredienti di un cocktail. 34 Eyit zis 
Voce inglese. derivato di to shake ' scuotere’, perché si agita vi- 
gorosamente. 
shakerare [sha-ke-ra-re; / feke/rare/ ], o scekerare, v. tr. 
scuotere con lo shaker gli ingredienti di un cocktail, per mesco- 
larli. AGREE as 
shampoo [/'fampo /] s. m. invar. (ingl. ) 1 miscela schiu- 
mogena detergente usata per lavare i capelli EA, AM 2 
( estens. ) l'operazione del lavare i capelli con lo shampoo YẸ 
* WE: fare lo shampoo. ER WA 
Voce inglese. propriamente gerundio di to shampoo, dall'indostano 
Campua ' comprimere, massaggiare. 


shantung [/'fantung /] s. m. invar. (ingl. ) tessuto di seta a 
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superficie ineguale. (PETE +i HeD LA 
Dal cinese Shan-tung, nome della regione da cui si faceva un tem- 
arrivare la stoffa di questo tipo. 
share [/'fer /] s. m. invar. (ingl. ) nelle rilevazioni degli 
ascolti televisivi, la percentuale di spettatori sintonizzati su un 
canale in una determinata fascia oraria. (4 mA Hn ) E h 


BERSANI 
€ Voce inglese: propriamente ' parte, quota, porzione’. 


shareware [/'ferwer /] s. m. invar. (inform. ; ingl. ) soft- 
ware che può essere usato gratuitamente per un periodo di pro- 
va, ma che richiede il pagamento di un prezzo nel caso lo si vo- 
glia continuare a usare. Hik HEE) 

E Voce inglese. composta di to share ‘ partecipare’ e ( soft) ware. 


shatsu + shiatzu. 
sherry [/'ferri / | s. m. invar. (ingl. ) vino liquoroso prodotto 


in Spagna. FAPI — PR TET RBAI ZLTE PIO ) 
Voce inglese. dal nome della regione spagnola di Jerez ( de la 
Frontera), da cui il vino proviene. 


shetland [/'fetland /] s. m. invar. (ingl. ) lana pregiata rica- 
vata dalle pecore delle isole Shetland; filato o tessuto di tale la- 
na. BRE (e F AE e AE R BEI ES — E 
HEMRINEE) IPEER 

shiatsu [/'fattsu /], o shatsu, shiatzu, s. m. invar. (giap- 
p. ) pratica terapeutica consistente nel massaggiare con la punta 
delle dita particolari punti del corpo per riequilibrare l'energia 
corporea del soggetto trattato. 4& kt, E+E IT IA (48 —AbÙi 
{7 FHAAIITIA, LE EEIE NRM T) 

E Voce giapponese. significa ' pressione delle dita’. 


shift [/ fift/] s.m. invar. (ingl. ; inform. ) tasto di funzione 
della tastiera del computer che si utilizza in combinazione con i 
tasti lettera per ottenere i caratteri maiuscoli. (FEH FX 
RE EHAE 9) RR e) , et E) 


€ Voce inglese; propriamente ‘cambiamento, sostituzione’. 


shintoismo e deriv. = scintoismo e deriv. 


shock [/ fək /] s. m. invar. (ingl. ) 1 ( med. ) reazione or- 
ganica violenta indotta da uno stimolo intenso di natura fisica o 
psichica {&KGHE: shock anafilattico TRES TE 2 (estens. ) emo- 
zione improvvisa e violenta JEM, MfS: la notizia fu per lui uno 
shock. KAMA, 

++ ( estens. ) sin. trauma, colpo, scossa, emozione. 

E Voce inglese. propriamente ‘urto, colpo’. 


shockare e deriv. = scioccare e deriv. 


shocking [/'foking /] agg. invar. (ingl. ) impressionante, 
molto emozionante. & AR att) fi 

© Aosa shocking, tonalità di rosa molto brillante. E$ g9% 6 

+» sin. scioccante, impressionante, traumatizzante. 

E Voce inglese. propriamente ‘disgustoso, irritante’. 


shockterapia | shock-te-ra-pi-a; / foktera'pia ] s. f. (med. ) 
terapia di malattie mentali che consiste nel provocare nel pazien- 
te forti shock nervosi. {R 327r k (Mit i RE WAIT 
RIA) 
shopping [/'fopping / ] s. m. invar. (ingl. ) l'andare in giro 
per negozi a fare acquisti. W$ 
+» sin. compere, spese, acquisti. 
» Voce inglese. propriamente gerundio del verbo to shop ‘ com- 
prare'. 
shopping center [/'‘foppine'senter /] loc. sost. m. invar. 
(ingl. ) complesso di negozi e servizi; centro commerciale. Iy 
feb, Ref 
 Locuzione dell'inglese d'America, composta di shopping e center 
‘centro’. 
shorts [/ forts / | s.m. pl. (ingl. ) calzoncini corti per uomo 
o per donna. i # 
*— sin. pants, calzoncini, pantaloncini. 


E Voce inglese. dall'aggettivo short ' corto! . 


show [/'{o/] s. m. invar. (ingl. ) spettacolo di varietà tea- 
trale o televisivo. WEH : HAR A 
Voce inglese. derivata di io show ' mostrare, esporre, rappresen- 
tare’. 
show business [/ fo'biznis /] loc. sost. m. invar. (ingl. ) 
l'industria dello spettacolo; l’attività economica collegata al 
mondo dello spettacolo. RIDE, WZA 
| Locuzione inglese; composta di show ' spettacolo’ e business ' af- 
s fare, azienda". 
showgirl [/'fogerl /] s. f. invar. (ingl. ) donna di spettacolo 
in grado di intrattenere il pubblico incentrando su di sé il pro- 
gramma di uno show. kifi n (BEW ERA dat Hp 
AMARE ZIA ) 
*—> sin. soubrette. 
E Voce inglese. composta di show ' spettacolo’ e girl ‘ragazza’. 


showman [/'fomen /] s.m. invar. (ingl. ) uomo di spetta- 
colo in grado di intrattenere il pubblico incentrando su di sé il 
Pr di uno show. (HKEE A SFR) IR ERA, TRI 
4— sin. animatore, anchorman; mattatore. 

E Voce inglese. composta di show ‘spettacolo’ e man ‘uomo’. 


show-room [/'forum /] s. m. invar. (ingl. ) salone in cui si 
espongono prodotti. ji {1BkAl% JERIT 
*— sin. esposizione, mostra, salone. 
~ Voce inglese; composta di show ‘mostra, esposizione’ e room 
‘sala’. 
show-woman [/'fowomen /] s. f. invar. (ingl. ) donna in 
grado di condurre uno spettacolo di varietà, presentando i nu- 
meri, cantando e ballando. (Wit Bf) ttH& ERA 
Voce inglese. significa propriamente ‘donna { woman) di spettaco- 
lo { show)”. 
shuttle [/ fatl /] s. m. invar. (ingl. ) navetta spaziale. HiK 
HI 


Voce inglese. dalla locuzione space |' spazio’) shuttle | ' navet- 
rta). 

si' pron. pers. rifl. m. e f. di terza pers. sing. e pi. 1 forma 
complementare atona del pron. pers. sé; si usa come compl. 
oggetto con i verbi riflessivi e con i verbi riflessivi reciproci ( H] 
FBRSM)A CL, HAH: si veste con gusto (WERA mk; 
aiutarsi a vicenda HAIE Bi # come compl. di termine con i 
verbi riflessivi apparenti ( H #€ Hl t% E HE) BHO, SFIL: 
prepararsi il pranzo &A O WEA TE; farsi una posizione WAS. 
HO Hb 4 nella coniugazione dei verbi intransitivi pronomi- 
nali H FRIR HSI A) : si pentì amaramente fi 
HER- ; dimenticarsi di qualcosa Tn # in presenza 
delle forme pronominali atone la, lo, li, le, e della particella 
ne, viene sostituito da se ( 5j {Ẹ}F] la, lo, li, le Wj ihi] ne 
EH): se li scambiarono {Lt ETHET E 4 accompa- 
gnato dai pronomi personali atoni mi, ti, ci, vi, gli si pospone a 
essi ( 5j ARCH] mi, ti, ci, vi, gli 3H): gli si gettò contro 
Werl th+bx:t#. 2 unito a un verbo di terza pers. sing. dà a esso 
valore impers. ( S3) F] = ARE , RIR AAP AT], 
KZ.: si dice Ai; si parte tra poco it-JXEMMHE, 
# nell'uso toscano si riferisce anche a un soggetto di prima 
pers. pl. ( EHER FARMER AT ATE ET, AE ARE): 
noi si pensava che saresti venuto HATRIA A mE Eh 3 
unito a un verbo transitivo attivo di terza pers. sing. o pl. , con- 
ferisce valore passivo (5 KWSE =AKEH An Bal). 
si vendono quadri iH $ HYF; vendesi appartamento RE HI 
P: 4 con valore intensivo e con sfumatura affettiva ( 2 7p 3H 
i): si è mangiato un pollo intero! {bt RISAIZIATI 
si” s.m. nota musicale, la settima della scala di do. B }(4& 
AEZA-TR) 

Nome tratto, analogamente alle altre note musicali, dalle lettere con 

+ Cui iniziano le due parole dell'ultimo verso dell'‘Inno a san Giovan- 

ni' di Paolo Diacono. S( ancte) Ji ohannes). 


sì' avv. 1 si usa nelle risposte come affermazione ( può essere 
ripetuto o rafforzato) JE, EM): “Hai capito?” “Si” “PRET 
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nujo" ALA, RA fo”; anche, “Sì, sì" “dehy, deng”, “ j 
certo” “Jeh, AAR", “Sì davvero" “letj, ctu." 
contrapposto a no (5j no HIXT) E, [i] È: un giorno sì e uno 
no, a giorni altemi H H ,—KA fa — K 3 con valore di davvero, 
in espressioni enfatiche Omai) HW, ME: questa si che 
è bella! (KWGSLCAH: (KAT)! 6 s.m. invar. 1 risposta 
affermativa, positiva (475 F E MPE ) E, E: aspettare un 
sì ini Aa 6) DI 2 pl. voti favorevoli Pd Hi. si sono 
avuti tre sì e quattro no = KW A, 4 usato come 
agg. invar. (fam. ) positivo, favorevole {2 f1),41#]#): una 
giornata sì. IWR]RI-XR 
@ Decidersi per il sì, decidere di fare qualcosa. ATE 

Dire di si, acconsentire. []& ,#Ak 

E sì che, e dire che. (ETRE RES) Am TE 

Far cenno di sì, annuire. TARA 

La lingua del si, l'italiano, MAIS 

Più sì che no, probabilmente sì. 3J $Œ h3 

Rispondere di si, affermativamente. {FE EMOS 

Se sì, in caso affermativo WRAS HIE: se si, ti telefonerò. WRAL 

ile, RSR Bibo 

Si e no, a malapena. LF, #753 

Sperare, credere di sì, che sia così. {8 imit #40 

Stare tra il si e il no, essere incerto. WRTA 
<—> avv. A sin. certo, certamente, sicuro, esatto. va bene, sta bene, 
d'accordo contr. no B | con valore enfatico) sin. davvero, veramente, 
proprio è s.m. sin. assenso, consenso contr. rifiuto, no. 

Continua il latino sic ‘cosi’, forma abbreviata della locuzione sic 
ēst ‘così è’. 

Si avv. (lett. ) così de, Jef] ® cong. (lett. ) così ( seguito 
da che o da introduce proposizioni consecutive ) ( JE ER che ak 
da, 514 Ax JA m] ) fil, U{E. fare sì che tutto finisca presto. 
DI fi -HIRR R 


*—» aw. sin. tanto, talmente. 
sia cong. con valore correlativo disgiuntivo ( W sia sk che 


E H)AE A: ne parlerò sia agli uni sia agli altri. AF 
Ke NEEBLA, RRS FIETERI HE., 
sial [sì-al] s. m. (geol. ) strato esterno del globo terrestre, 
costituito prevalentemente da composti di silicio e alluminio. f 
fatt ea 
sialico [si-à-li-co] agg. [pl. m. -ci] (geol. ) del sial; che 
costituisce il sial E $54 fi), PEIE AJ; Bre, RESER: 
minerale sialico. ‘&fEKAN9 H 
siamese [sia-mé-se] agg. 1 del Siam, paese attualmente de- 
nominato Thailandia 17 ( E AHFR) h ® s.m. ef. 1 abi- 
tante, nativo del Siam W Y A 2 lingua parlata nel Siam. if 
© Gatto siamese, gatto di razza pregiata con occhi azzurri e pelo color 
avana. Fw 
Gemelli siamesi, nati con una parte del corpo congiunta. EK{&3XR 
4— sin. thailandese. 
sibarita [si-ba-rì-ta ] s. m. e f. [ pl. m. -ti] 1 abitante 
dell'antica Sibari $5 E E r ( AA ARI) A 2 
(fig. , lett.) persona amante del lusso, dei piaceri più raffinati. 
Fi RRIRIRIMA HF ERIA 
<> | fig. , lett. } sin. gaudente, epicureo, libertino. 
siberiano [ si-be-rià-no] agg. della Siberia Pff FEH + s. 
m. [f. -a) abitante, nativo della Siberia. p44 F] IF 
® Freddo siberiano, (fig. | assai intenso. FE, RAMA 
sibilante [si-bi-làn-te ] agg. e s. f. (ling. ) in fonetica, si 
dice di consonante fricativa la cui articolazione avviene 
all'altezza degli incisivi superiori o della parte anteriore del pala- 
to e produce un caratteristico effetto di sibilo (in it. la s, sorda 
e sonora, e il suono iniziale di parole come sciame, scena) ‘& 
w if]; RE #7 + s. f. consonante sibilante. Mti 
sibilare [ si-bi-là-re] v. intr. [io sìbilo ecc. ; aus. avere] 
emettere sibili XA. il vento sibila. A{EMFB, 
«— sin. fischiare. 
sibilla [si-bìl-la] s. f. 1 nell'antichità classica, nome di donne 
che si credeva fossero dotate di qualità profetiche ( fr #3 
MM): la Sibilla Cumana (8 DAG A h) ERR 
AUT 2 (scherz. ) donna che predice l'avvenire; indovi- 
na. TAR, TA 


*— sin. indovina, chiaroveggente, pitonessa, profetessa. 

QX Nella mitologia ci molte leggende sulle Sibille; il termine indi- 
in particolare le sacerdotesse che trasmettevano gli oracoli del 

dio Apollo. 

sibillino [si-bil-li-no] agg. 1 da sibilla & Hi FM; ARR. 

TATA N. responso sibillino w fi FKM; LANE, 

tr fr #9 2 (fig. ) oscuro, enigmatico MEXE 89, #P&f): 

discorso sibillino if Ai Yw O sibillinamente avv. 

enigmaticamente. + 404Hb 

+— | fig. ) sin. misterioso, astruso, arcano, ermetico. 

sibilo [sì-bi-lo] s. m. fischio sottile e acuto &&M&pi, IP}. 

il sibilo di un proiettile. {SW hYIF}Ei 

sic [/ sik/] avv. (lat. ) così, proprio così ( si usa fra parente- 

sì, per avvertire che quanto si è scritto, si scrive o è stato detto 

è proprio così). Ji xhnitt( FATE S P, ARA 7 

RA ARR ARRE] PAIR) 


sicario [si-cà-rio] s. m. chi uccide su mandato di altri. 4, 


<«—» sin. killer inv. mandante. 
Dal latino sicariu( m) , derivato di sica, un tipo di pugnale conside- 
€ rato a Roma lo strumento tipico degli omicidi a tradimento. 
sicché[sic-ché] cong. e quindi, e perciò ( con valore conclu- 
sivo) t, Pr LA: pioveva, sicché non uscimmo Xx LtIiEF# 
Ri PUERTA H+. 4 (assol. ) per sollecitare a risponde- 
re, a parlare, a decidere ( XIR fe fe HA MR E) pz: 
“Sicché, la finisci o no?". “BA ARABI] EN?” 
4— A sin. pertanto, quindi, perciò B sin. allora, dunque, ebbene. ir 
siccità [sic-ci-tà] s. f. mancanza assoluta o scarsezza di piog- 
ge per un periodo di tempo prolungato 51% aridità, sec- 
chezza dell’aria o del terreno. FẸ 
<—» sin. aridità, arsura. 
siccome [ sic-cé-me] cong. poiché, giacché(con valore cau- 
sale) I, H F: siccome insisti, accetto. (h FARETE, {E 
EZIO 
+—> sin. dal momento che, dato che, visto che, considerato che. 
sic et simpliciter [/'siketsim' plitfiter /] loc. avv. (lar. ) 
senz'altro, senza ulteriori aggiunte. 2 A Gf |], J Ai it — (È 
i 
Locuzione latina, composta di sic ‘così’, ëf 
‘semplicemente’. 
siciliano [si-ci-lià-no] agg. della Sicilia pyg $ ( $) AJ ® s. 
m. 1 [f. -a] abitante, nativo della Sicilia fip ŒA 2 denomi- 
nazione comune dei dialetti parlati in Sicilia. PĮ EX i 
4— sin. siculo (lett o scherz. ). 
sicofante | si-co-fàn-te] s. m. 1 nell’antica Grecia, il privato 
cittadino che denunciava alle autorità l’autore di un reato ( #5 
HE) rei A 2 (estens. , lett.) spia, delatore; calun- 
niatore. WHR, 8% HSA l | 
Dal greco sykophéntés, composto di sykon ‘fico’ e phainein 
E ‘mostrare’ . propriamente ‘chi addita i (ladri di) fichi”. 
sicomoro [ si-co-mò-ro ] s. m. 1 grande albero africano dal 
cui legno gli egizi ricavavano i sarcofaghi per le mummie PU È 
(RR PAD RA AR, PATATE CATA 
1549t:fa 4) 2 il frutto di tale albero. PiK AKER 
siconio | si-cò-nio] s. m. (bor. ) l’infiorescenza propria del fi- 
co; il tipo di frutto che ne deriva. Ba*4£/7 
sicosi [si-cò-fi] s. f. (med. ) malattia della pelle caratterizza- 
ta da un’infiammazione suppurativa dei follicoli dei peli. #¢. 
i Hi l 
Derivato del greco sykon ‘fico’, col suffisso -osi, per la forma delle 
pustole che appaiono coperte di grani simili a semi di fico. 
siculo [ sì-cu-lo] agg. 1 che è proprio o si riferisce alla popo- 
lazione stanziatasi in Sicilia prima della colonizzazione greca 
(sec. VII a. C. ) (AJAA tto A EA EC dI AS ) r Pa PU E x 
(14) 2 (lett. o scherz. ) siciliano PHPY HA) ® s.m. [E -all 
appartenente alla popolazione sicula py fi p4 H! A 2 (lett. o 
scherz. ) siciliano. PY PH HI A 
sicumera | si-cu-mè-ra ] s. f. ostentata sicurezza di sé, pre- 
sunzione altezzosa. fit, Affi 
<—» sin. prosopopea, sussiego, supponenza, presunzione, iattanza, 


‘e’ e simpliciter 


boria, saccenteria, tracotanza. 
sicura [ si-cù-ra | s. f. congegno di sicurezza delle armi da fuo- 
co portatili o dell'apertura di porte e altri sistemi (È H1%f) 
(RESHI.ARRO# 7 (estens. ) la levetta che aziona tale congegno 
(tì A) (RS WF. mettere la sicura. $ L-{RBEWT 
sicurezza | si-cu-réz-za] s. f 1 condizione di ciò che è sicu- 
ro, che non presenta rischi È, {RB}: la sicurezza di un viag- 
gio, di un impianto WREE; RM 2 qualità di chi è 
sicuro di sé e delle proprie azioni Ñ {A , #A#k: guidare con si- 
curezza Wif #9 bp 3 certezza JE. avere la sicurezza di riu- 
scirci. A RIDOTTE 
@ Cassetta di sicurezza, in cui vengono custoditi valori, gioielli, docu- 

menti ecc. , di solito all'interno di una banca. (847 EH RA fd 

3 Mt) RE 

Sicurezza pubblica, l'ordine pubblico e l'osservanza delle leggi, il cui 

controllo è affidato all'autorità di pubblica sicurezza. At'&® 

Sicurezza sociale, l'insieme delle prestazioni previdenziali e assisten- 

ziali offerte dallo stato ai cittadini. H200 Haii 

Uscita di sicurezza, nei locali pubblici, uscita utilizzabile in caso di 

pericolo. Zi] AEN 

Valvola di sicurezza, che impedisce lo scoppio di una caldaia, di una 

pentola a vapore ecc. 22W 
4+—> A sin. tranquillità contr. pericolosità, rischiosità B sin. maestria, 
padronanza, esperienza, destrezza, abilità. decisione, risolutezza con- 
tr. insicurezza. indecisione, timore C sin. convinzione, persuasione. 
sicuro [ si-cò-ro | agg. 1 che non presenta alcun pericolo &-® 
MI ARES): un impianto sicuro #44 Fi 2 che non nutre alcun 
timore, che non corre pericoli; protetto #bfl, Et XIE H: 
vivere una vita sicura VT AIAR RI 3 che ha, che di- 
mostra abilità, padronanza, perizia Ñ {AA , ki]: è molto si- 
curo nel suo lavoro (bE TAE'PT 4} A fii 4 certo, indubita- 
bile; efficace IPA TT: un rimedio sicuro 41 Wifi 
INIT + avv. certamente 4R, — E: “Verrai?” “Sicuro!” 

ren?" EEI" è s. n. [solo sing. ] ciò che è sicuro, 
certo ‘4 / luogo, condizione che non presenta pericoli %4 
Mb ( abbi). mettere al sicuro WIE t MH} O si- 
curamente avv. 1 in modo sicuro, con sicurezza 4H, {Eia 
W: agire sicuramente Hb R IRITA] 2 certamente EE. 
sii: partirò sicuramente domani. BH XKR GEM A 
® Andare sul sicuro, (fig. ) non correre rischi. ;2-# AE 

Di sicuro, con certezza ÑE, E: verra di sicuro. hA EZX. 

Essere sicuro di sé, del fatto proprio, consapevole delle proprie 

capacità. SC MENTI 
<> agg. A (spec. di luogo) sin. protetto, riparato contr. insicuro, 
pericoloso, rischioso, infido B sin. esperto, pratico, competente; deci- 
so, determinato, risoluto contr. insicuro, incapace, maldestro. incerto, 
timoroso C sin. certo, assodato, garantito, pacifico contr. incerto, dub- 
Do, aleatorio, ipotetico D sin. efficace, infallibile. 

Dal latino secūrui m), composto di sé-, indicante privazione, e un 
derivato di cura ‘ preoccupazione’. quindi propriamente ‘senza 

preoccupazione’ 
sicurtà [ si-cur-tà | s. f. (ant. ) sicurezza “4, {&F / in uso 
solo nel linguaggio delle assicurazioni ( {X JI] F {Bè T) {E 
Wi. polizza di sicurtà. {RPS 


rm [/'saidbeg /| s. m. invar. (ingl. ) airbag laterale. 


(EF RIA I Dpef eZ #9) TEAR 
E Voce inglese, composta di side 'lato' e | air) bag. 


sidecar |/'saidkar / | s. m. invar. 
carrozzino laterale per il passeggero. 
HE 

<—» sin. motocarrozzetta. 

E Voce inglese. propriamente ' carrozza | car) di fianco ( side) '. 


( ingl. ) motocicletta con 


tti 885 4 (aki 4) RE 


siderale [ si-de-rà-le] agg. (astr. ) delle stelle, degli astri HE 

(HERY, EEN]: spazio siderale. t pp% |B] l 

® Anno siderale, il tempo impiegato dalla Terra per compiere il suo giro 
intorno al Sole. tE lE £ 

4— sin. sidereo, stellare, astrale, celeste. 

sidereo [si-dè-reo| agg. 1 (lert. ) delle stelle, stellare Ati ù 

‘(Le 2 (astr. ) siderale Jef), fH E A, ERE); anno si- 

dereo, {E B4F 

sidero- primo elemento di parole composte della terminologia 


sieroso 1433 
scientifica, che significa * ferro’ (siderosi). (PEACH A i] 
HAB, ARE") 

siderofilia { si-de-ro-fi-li-a ] s. f. (biol. ) tendenza di alcuni 
microrganismi a preferire acque o terreni ricchi di minerali ferro- 
si. (REH) EF RA ERA kt) Hyf e 
siderografia [ si-de-ro-gra-fi-a] s. f. arte dell'incisione su la- 
stre di acciaio. WMM EE 2 E i) A 

siderurgia [ si-de-rur-gì-a ] s. f. settore della metallurgia che 
concerne la produzione e la lavorazione industriale dell'acciaio e 
della ghisa. E, mE Db 

4—> gener. metallurgia. 

Dal greco sidērourghia, composto di sidéeros ' ferro’ e un derivato 
€ diérgon ‘opera’. propriamente ‘lavorazione del ferro’. 
siderurgico [si-de-rùr-gi-co] agg. [ pl. m. -ci] della side- 
rurgia }f e 9,78% Db: industria siderurgica tf @ T. 
¢ s.m. [f. -a] operaio che lavora nell'industria siderurgica. 1f 
TLA 
sidro [ sì-dro] s. m. bevanda leggermente alcolica ottenuta dal- 
la fermentazione di succhi di frutta. TiM 

Dal francese cidre, che continua il latino tardo sicéra ‘ bevanda ine- 

briante’. 
siemens [/'simens / ] s. m. invar. (red. ) unità di misura del- 
la conduttanza elettrica nel Sistema Internazionale. P4 f] (1H 
Br“ ba PISANI) 

Voce tedesca. dal nome dello scienziato tedesco W. von Siemens 

; (1816-1892). 
siepe [siè-pe] s.f. 1 fila di arbusti o altre piante disposti fitta- 
mente per limitare o recintare, o come omamento di viali e giar- 
dini $ t£ 2 (sport) nei concorsi ippici, ostacolo costituito da 
una siepe naturale o artificiale. ( BHR 3 MAAS ) BE Ml; 
(PERE H AE 


siero [ siè-ro] s. m. 1 la parte liquida di un fluido biologico 
che risulta dopo la sua coagulazione KW, i}: siero del san- 
gue, del latte ili; FLY 2 (med. ) siero del sangue di animali 
immunizzati, che si usa per la sieroterapia #@ 3% IL}: siero 
antivipera. &UEXE IM 

siero- primo elemento di parole composte della medicina e del- 
la biologia, che indica pan di siero o relazione con il siero. 
(EF EBFC ARR”) 
sierodiagnosi [ sie-ro-di-à-gno-fi] s. f. (med. ) accertamen- 
to diagnostico di malattie infettive, basato sulla identificazione 
dei relativi anticorpi. Ii Xi i2 Wri 

sieroglobulina [ sie-ro-glo-bu-lì-na ] s. f (chim. , biol. ) 
ciascuna delle proteine presenti nel siero del sangue, con fun- 
zione di trasporto dei grassi e di difesa immunologica. ml} ER 
KA 

sierologia | sie-ro-lo-gì-a ] s. f. ramo della biologia che studia 
le proprietà e la costituzione chimica del siero del sangue. I 
iie 

sieronegatività [ sie-ro-ne-ga-ti-vi-tà | s. f. (med. ) la condi- 
zione di chi è sieronegativo. IfiL? hw BHEE 

sieronegativo [ sie-ro-ne-ga-ti-vo] agg. (med. ) si dice di 
chi è risultato negativo a una sierodiagnosi, e non è quindi por- 
tatore del microrganismo patogeno in esame; in partic. , di indi- 
viduo non portatore del virus dell’ATDS. my Et Mi PHYE TH) , AE 
SEREIA A T ir Ar 

sieropositività [ sie-ro-po-fi-ti-vi-tà] s. f (med. ) la condi- 
zione di chi è sieropositivo. ml f Ft wi PHE 

sieropositivo [ sie-ro-po-fi-tì-vo] agg. (med. ) si dice di chi 
è risultato positivo a una sierodiagnosi , ed è quindi portatore del 
microrganismo patogeno in esame; in partic. , di individuo por- 
tatore del virus dell'AIDS. ihi dif Et hv PEPER, IE i i VA TS sir 
EM 

sieroproteina [sie-ro-pro-te-ì-na] s. f. (chim. , 
proteina presente nel siero del sangue. milii E HJA 
sierosa [sie-r6-sa] agg. e s.f. (anat. ) si dice della membra- 
na di rivestimento delle cavità del corpo umano. Rf); 3 
sieroso | sie-rò-so] agg. 1 che è simile a siero SKWARHI: li- 
quido sieroso W 2 che contiene siero FJK WERI: versamento 


biol. ) ogni 


1434 sieroterapia 


sieroso. KWA Hi 

sieroterapia [ sie-ro-te-ra-pì-a ] s. f. terapia contro le malattie 
infettive basata sulla somministrazione di sien ricchi di anticorpi 
contro gli agenti patogeni specifici. I WY7tk 

sierra | /'sjerra /] s.f. (sp. ) in Spagna e in America latina, 
catena montuosa con cresta molto frastagliata. ( Jù} MiB AI 
Pi T ABI) BAR LU bk o) 

€ Voce spagnola; propriamente ‘sega’, dal latino séralm). 


siesta [/'sjesta /] s. f. A ) breve riposo pomeridiano “F PË, 
T{: fare la siesta. ‘PH, £ 
<—» sin. sonnellino, riposino, 2 (tam. ) , pennichella | region. }. 
Voce spagnola. continua il latino ( hora) séxta ‘ora sesta’, dun- 
E que "mezzogiorno! . 
siffatto [ sif-fàt-to] agg. (non com. ) così fatto; tale. RAM 
(I; WUER , REI 
*+— sin. tale, simile. 
sifilide [si-fi-li-de] s. f. ( med. ) malattia infettiva a decorso 
cronico intermittente, trasmessa per via sessuale. PHRIS 
<—» sin. lue, mal francese, morbo gallico. 
Da Syphilus, nome del protagonista del poemetto latino di G. Fra- 
castoro ‘Syphilis, sive de morbo gallico' | 15530), 
sifilitico [si-fi-li-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] della sifilide HiH 
Hj è agg. e s.m. [f. -a] che/chi è affetto da sifilide. HH 
HY; EREU AT 
4— agg. sin. luetico. 
sifiloma [si-fi-lò-ma] s. m. [pl. -mi] (med. ) particolare ul- 
cera della cute o delle mucose, che rappresenta la prima mani- 
festazione clinica della sifilide. HREIN „#0 ipt jih 
sifonamento [si-fo-na-mén-to] s. m. ( ing.) complesso 
delle opere idrauliche che è necessario realizzare per incanalare 
nel sottosuolo corsi d'acqua che scorrono in un territorio urbano. 


(ARR) iA H TRA AK FILE 


sifone [si-fé-ne] s. m: 1 conduttura idraulica a forma di U ro- 
vesciata, per portare un liquido da un livello a un altro infe- 
riore, valicando un ostacolo IT ff 2 contenitore di selz o ac- 
qua gassata Jk{T7KIfi, FK] 3 prodotto ottenuto dal mosto che 
si impiega nella preparazione di vini liquorosi. ( HH 3 metil Z4 tE 
MENI BERT RA BE) Mt 

sigaraio [ si-ga-rà-io ] s. m. [f. -a] operaio addetto alla 
lavorazione industriale del tabacco, W ILA 

sigaretta [si-ga-rét-ta] s. f 1 rotolino cilindrico di tabacco 
trinciato che si fuma avvolto in un foglietto di carta sottile ## 
W, 2 (estens.) qualsiasi oggetto la cui forma richiami 
quella di una sigaretta #444R#: una sigaretta di cioccolato. 
AREARE] 

+ sin. (gerg. ) bionda, paglia. 

sigaretto [si-ga-rét-to] s. m. sigaretta rivestita da una foglia 
di tabacco. | gh( 48) HANH4548 

sigaro [siì-ga-ro] s.m. 1 rotolo di una o più foglie di tabacco, 
che si fuma Sy (H) : sigaro toscano }* A (EX) ERFA 
Hi A dh 4A 2 nell’alpinismo, piccola guglia rocciosa a forma 
di sigaro. (Liszt ARA) RH , ERIE 

sigillante [si-gil-làn-te] s. m. materiale plastico a base di sili- 
cone, usato per chiudere ermeticamente le fessure dei serramenti 
o di altre strutture. +14, tt 

sigillare [si-gil-là-re ] v. tr. 1 imprimere un sigillo; chiudere 
con un sigillo &W F, #6) F: sigillare un documento {E XC{ 
EREN 2 (estens. ) chiudere ermeticamente #},#5#t; sigillare 
un barattolo $ #f— Rik 3 (dir. ) apporre i sigilli, per di- 
sposizione dell'autorità giudiziaria ( RIU EFAA, E 
ff: sigillare un appartamento. ANI] LEER 

<— A sin. suggellare ( left.) specif. piombare, inceralaccare contr. 
dissigillare. spiombare B { esfens.) sin. chiudere, tappare contr. 
aprire. 

sigillatura [si-gil-la-tù-ra] s. f. il sigillare, l'essere sigillato. 
sist, Ep IBS, 

sigillo [si-gìl-lo] s. m. 1 attrezzo di pietra o metallo sulla cui 
superficie è inciso a incavo un simbolo o un segno distintivo; si 
imprime su cera o ceralacca per salvaguardare l'integrità di pli- 


chi, documenti da spedire, oppure per garantirne l'integrità E|] 
i, A 2 la cera, la ceralacca o gli altri materiali su cui è im- 
presso un sigillo HSE}, KEET 3 (estens. ) qualsiasi tipo di chiu- 
sura ermetica # F} 4 (fig. ) impronta, segno inconfondibile E) 
10, El: nelle opere di Michelangelo c'è il sigillo della sua 
grandezza AH BHE RIFF nie n TAI, 5 (dir. ) se- 
gno materiale che l'autorità giudiziaria fa apporre sugli accessi a 
locali o a edifici per impedirne la violazione. {Sk 
<> A sin. bollo, suggello (lett. ) B (fig. ) sin. impronta, marchio, or- 
ma. 
sigla | sì-gla] s.f 1 la lettera o le lettere iniziali di una o più 
parole usate come abbreviazione di una denominazione 4f? J Li] 
i 5 2 firma abbreviata, composta per lo più dalle iniziali 
di nome e cognome. AJ#E# EAEE 
@ Sigla musicale, breve motivo musicale che apre o chiude una trasmis- 
sione radiotelevisiva. (PERI ERI) JFM, SER 
+— A sin. acronimo anig. abbreviazione B sin. monogramma, ciire, 
iniziali. 
Dal latino tardo sigla ‘abbreviazioni’, probabilmente derivato di 
singula signa ' segni singoli’ {usati in luogo di una notazione com- 
pleta). 
siglare [si-glà-re] v. tr. contrassegnare con una sigla; apporre 
una sigla Hz MEZRA.: siglare un documento. HEZ 
HI FRETEX ft ETA 
@ Siglare un accordo, firmario provvisoriamente, in attesa di approva- 


zione definitiva. #$—ftnX# 
<— anig. sottoscrivere, firmare, 


siglario | si-glà-rio] s. m. elenco di sigle, con le relative de- 
nominazioni per esteso. $A 5 iiA HH È 

sigma [sig-ma] s. m. invar. 1 [anche f. |] nome della diciot- 
tesima lettera dell'alfabeto greco AIGE | /\AEE ERI Fi 2 
(anat. ) parte terminale del colon discendente che precede il ret- 
to. ZIRS 

significante [ si-gni-fi-càn-te ] agg. (lett. ) importante, si- 
gnificativo FTW, EAERI + s. m. (ling. ) l'elemento for- 
male, fonico o grafico, che, insieme al significato, costituisce 
il segno linguistico. 15] 

significare [si-gni-fi-cà-re] v. sr. [io significo, tu significhi 
ecc. | | manifestare, esprimere un significato, un contenuto, un 
messaggio, un'informazione &W#f {E---MM*E. il rosso del se- 
maforo significa alt {T {5356 GX ERA AMET, 4 (es 
tens. ) essere indizio, segnale, simbolo #Hj,$ ff: un silenzio 
che significa disapprovazione #7rRRXTRTICMK 2 (fig. ) valere, 
equivalere #7 , 4f} F: quel posto significa la sicurezza. HB 
TURBE, 

<> A [di parola) sin. voler dire, intendere, indicare B { estens. } sin. 
rappresentare, simboleggiare, esprimere, designare, denotare © | fig.) 
sin. costituire. 

significatività [ si-gni-fi-ca-ti-vi-tà] s. f (non com. ) l'essere 
significativo; qualità di ciò che è significativo. Æ EK, EIk 
HRK 

significativo [ si-gni-fi-ca-ti-vo] agg. 1 che ha particolare 
significato o importanza X EX: successo significativo È 
LEKRE 2 ricco di significato; espressivo TRI; A 
ARAN: parole significative BA RNJ Aih O signi- 
ficativamente avv. 

<— A sin. importante, rilevante, notevole, considerevole contr. insi- 
gnificante, irrilevante, trascurabile B sin. indicativo, eloquente, efficace 
contr. inespressivo, scialbo. 


significato [ si-gni-fi-cà-to] s. m. 1 il contenuto semantico di 
un segno linguistico ( parola, frase ecc. ) 0 anche di altri mezzi 
d’espressione (simboli, segnali , gesti ecc.) EA, EE. FU. 

il significato di un'espressione —-|- i] 4 fl Jĝ È: significato 
proprio, figurato Ax SL; #5 % 2 (fig.) valore, importanza {if 
{8 , EEPE; ciò ha grande significato. WARA EE W trth 
(REX). 

<-+ A [di parola, di frase ecc.) sin. senso, accezione, valore B 
[ fig.) sin. peso, rilievo, interesse. 

signora [si-gné-ra] s.f. 1 appellativo di riguardo con cui ci si 
rivolge o ci si riferisce a una donna sposata e che si premette al 
cognome, al nome e a eventuali titoli KA, AA 2 (estens. ) 


moglie ÆT: come sta la sua signora? EUT ORRA) gy 


3 la padrona di casa rispetto al personale di servizio (EHPA 
Ri) & EA 4 donna in genere Hir, w: parrucchiere per si- 
gnora EAGAR AINS donna raffinata nei modi e nei 
gusti JE R HEN FM: è una vera signora te DE 
MEL. # donna ricca, benestante, agiata ft X A, W 
XX: fare la signora ENAA GEMAK) MEI 6 (lett. ) 
padrona, dominatrice WEA, 4i Cartagine era la si- 
gnora del Mediterraneo. Ise TT NA 
® Nostra Signora, la Madonna. &£#B#|Y 
+> A sin. madama | scherz. | B [ estens.) sin. consorte C sin. pa- 
dona di casa D | donna raffinata) sin. dama, gentildonna, lady. 
signore | si-gnò-re | s.m. 1 appellativo di riguardo con cui ci 
si nvolge o ci si riferisce a un uomo, e che si premette al co- 
gnome, al nome e a eventuali titoli $% E 2 uomo in genere # 
F,Ft. un signore ha chiesto di te -AB (#4) 
{{x.3 uomo raffinato nei modi e nei gusti 3%% JE GE h9 HA, #1 
+E: si comporta da signore {th 181 — fr #9 +:. 7 uomo 
ricco, benestante, agiato W): vivere da signore vt # W Am 
H:j 4 pl. l'insieme delle persone ricche ( HFR) AT EEA, E 
A: i signori e la povera gente WAMA A 4 pl. insieme di 
persone di entrambi i sessi &+-ff] 54 fi]: i signori possono 
accomodarsi & |: fi] 54 ff], è 4 F! 5 il padrone di casa 
rispetto al personale di servizio ( ERARD BEA 6 (st. ) 
chi esercitava l'autorità su un territorio; nobile f E chi 
reggeva una signoria; principe X4. Gian Galeazzo Visconti fu 
signore di Milano 42 + MIER > GETAFE A AI 
KA 7 (lett. ) padrone: dominatore. ME, HAE 
@ |l Signore, Nostro Signore, per antonomasia, Dio. + 
4— A sin. messere | scherz. | B sin. tizio, tipo, tale, uno C ( uomo raf- 
finato) sin. gentiluomo, gentleman contr. zotico, villanzone, bifolco D 
sin. padrone di casa E (st. ) sin. nobile. principe F (iett. | sin. pa- 
drone, sovrano. 
E Dal latino senidre| m}, comparativo di sénex sénis ‘vecchio’. 


signoreggiare | si-gno-reg-già-re ] v. tr. [io signoréggio 
ecc. ] (lett. ) tenere in signoria; dominare (anche fig.) +t, 
iti. signoreggiare una città Gi — PE ii + v. intr. [ aus. 
avere | (lett. ) esercitare una signoria, un dominio 4E F $ Fr Hh 
WAR: Roma signoreggiò sul Mediterraneo. B4 6 
stre IATA. 


+—> v. ir. sin. comandare, governare, controllare. 


signoria [si-gno-ri-a] s.f. 1 (lett. ) autorità, dominio, po- 
tere assoluto $ Al, Sti, EF: gli Angiò esercitarono la loro 
signoria su Napoli Wih ARISA SW. 2 (st. ) forma di 
governo di tipo monarchico assolutistico che soppiantò in molte 
città italiane le istituzioni comunali f +Kjff: la signoria dei 
Medici a Firenze KRAKERS EEE RETTONTA ERG 3 u- 
tolo onorifico attribuito un tempo ai signori e alle persone auto- 
revoli fé] F: Sua Signoria W F 7 oggi, forma allocutiva 
dell'uso epistolare burocratico ( # {ë kH i) fi. la Signoria 
Vostra. € 

+-+» (lett. ) sin. autorità, potestà, comando, predominio, egemonia, 
governo contr. sudditanza, obbedienza, soggezione, schiavitù. 

mM La forma di governo detta signoria si affermò nell'Italia centro- 
la settentrionale tra il sec. XIII e il XIV con l'ascesa al potere cittadino 
di un unico signore che assumeva le funzioni delle precedenti magistra- 
ture comunali. Nel sec. XV le signorie più importanti si trasformarono in 
principati. 

signorile [ si-gno-rì-le] agg. 1 che è proprio o si riferisce a un 
antico signore feudale o rinascimentale fie RIKA, XE RN 
HHMI: palazzo signorile #72 St RENT) 2 di signore, 
da signore HALJE (1), EERE E: avere modi signori- 
li HRE; AERA O signorilmente avv. 

<-— (di modi) sin. fine, raffinato, elegante, distinto, ricercato, chic 
contr. rozzo, grossolano, volgare, zotico. 


signorilità [si-gno-ri-li-tà] s. f. l'essere signorile &#-#4L, 
MRE APT: signorilità d'animo. TERNI 

*+— sin. raffinatezza, finezza, distinzione, classe, stile, squisitezza 
contr. rozzezza, grossolanità, volgarità. 

signorina [ si-gno-ri-na ] s. f 1 appellativo di riguardo e di 
cortesia con cui ci si rivolge o ci si riferisce a una donna non 
sposata /|.Hfl 2 ragazza giovane non ancora sposata KIRUA E 
# fanciulla entrata nel periodo della pubertà HE A#T# HM 
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{&: diventare signorina. RATA DIM. signorinella, signori- 
netta 3 donna che non si è sposata; nubile. kiir T 

<— A sin. fanciulla, ragazza. (ett. ) donzella, damigella B sin. nu- 
bile, zitella ( spreg. o scherz. ). 

signorino [si-gno-rì-no] s. m. 1 (antiq. ) appellativo di ri- 
guardo per il giovane figlio del padrone di casa F4, ATF 2 (i- 
ron. ) giovanetto delicato, esigente e di gusti difficili. fff% 
A/D 4E 

signornò [si-gnor-nò ] avv. nel linguaggio militare, forma di 
risposta negativa assoluta usata da chi si rivolge a un superiore. 
(EPA PRIME FRMANA)A,KE! 

*— sin. nossignore contr. signorsì, sissignore. 

signorotto [ si-gno-ròt-to ] s. m. (spreg. ) nobile di importan- 
za secondaria, ma arrogante e violento Hi È, #435 4 (estens. ) 
notabile, possidente di campagna. £#! 

signorsì [si-gnor-sì ] avv. nel linguaggio militare, forma di 
risposta affermativa assoluta usata da chi si rivolge a un supe- 


riore. (EAP FRE ERA) E, KE! 
*— sin. sissignore contr. signomò, nossignore. 


silente [si-lèn-te] agg. (lert. ) tacito, silenzioso. MI, H 
PPR 


«— sin. quieto, tranquillo contr. rumoroso, chiassoso. 
silenziatore | si-len-zia-t6-re ] s. m. 1 dispositivo che riduce il 
rumore dello scarico dei gas nelle automobili; marmitta ( A #8 
#69) #28 2 dispositivo che si applica alla bocca delle armi 
da fuoco per attutire il numore dello sparo. (ftt 44309) Ñ 
Ti #7 
silenzio [si-lèn-zio] s. m. 1 assenza di suoni, rumori e voci 
Bit, AE : il silenzio della notte WAA a. silenzio di tom- 
ba, assoluto FE—tRIE## 2 il tacere; lo smettere di parlare o 
di cantare, gridare, suonare LR, WAYE : fate silenzio! “& 
#}! 3 il tacere su un determinato argomento kE Aif : passare 
sotto silenzio qualcosa, non parlarne intenzionalmente X MA 
W / il non dare notizie di se ĦA {F : un silenzio che du- 
ra da mesi — jE W H H B ÈR 4 (mil. ) il segnale del riposo 
eseguito con la tromba 48]; suonare il silenzio. WIRI = 
© Silenzio stampa, mancata pubblicazione sulla stampa, per scelta o 
per divieto, di notizie relative a un fatto importante. anche, l'astenersi 
das dichiarazioni ai giornalisti. ( HERR) RRRA 88510 
REA 
<— sin. pace, quiete, tranquillità contr. rumore, chiasso, frastuono, 
fracasso, baccano, strepito. 
silenziosità [si-len-zio-si-tà] s. f. l'essere silenzioso. $i ff, 
ER DiS, AAT 
silenzioso [si-len-zió-so] agg. 1 che sta in silenzio; tacitumo 
BRR, ICP RI URAN, RATE: ragazzo silenzioso TA 
Wa If 4 protesta silenziosa, (fig. ) tacita, non chiassosa 
EFE WHN 2 che non fa rumore, che fa poco rumore Ax HIR 
El), MER): congegno silenzioso ARM (RM 
rh) #93 / quieto, non disturbato da rumori T {f# f9, 4 
Ñj: strada silenziosa TARE O silenziosamente avv. in , 
silenzio, in modo silenzioso MR, TEXT AH: il ruscello 
scorreva silenziosamente. BRA EE IRE, 
<— A sin. taciturno, laconico, di poche parole. zitto, muto contr. lo- 
quace, ciarliero, chiacchierone, logorroico B sin. quieto, tranquillo, 
cheto. (lett. ) silente, tacito contr. rumoroso, chiassoso. 
silfide [sìl-fi-de ] s. f. 1 nelle leggende nordiche, la compagna 
del silfo ( ALEXfE#T PP) I egg IKARA ) eh h e Wi 
R 2 (fig. ) donna snella e aggraziata. FRF 
4— (fig. ) sin. libellula contr. giunone, matrona (scherz. ). 
silfo [ sìl-fo] s. m. nelle leggende nordiche, spirito, genio 
dell’aria, delle foreste o delle acque. (JERKIE TA) Sa 
(REA AIR) PRR 
«4— anig. elfo gener. spiritello, folletto. 
silhouette [/ si'lIwet /] s.f. (fr. ) 1 ritratto o figura di profi- 
lo, di cui sono disegnati solo i contorni; sagoma 94; ME 2 
( estens. ) profilo del corpo, soprattutto femminile ( 'C{#Xx F 
(9) {KJE : una bella silhouette. ff E MAH 
<— A sin. profilo, contorno B | estens. ) sin. figura, linea, corporatu- 
ra, personale. 
Dal nome di E. de Silhouette ( 1709 — 1767), amministratore 
francese tanto mal visto dal popolo che il suo nome passò a indi- 
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care qualsiasi oggetto mal fatto o appena abbozzato. 

silicatico [ si-li-cà-ti-co ] agg. | pl. m. -ci] (chim.) che è 
composto di silice o di silicati. @ ite], rERetiy 
silicato [ si-li-cà-to | s. m. (chim. ) nome comune di tutti i sa- 
li degli acidi silicici. #EM&4k 

silice | sì-li-ce ] s. f. ( min.) biossido di silicio, presente in 
molti minerali e nelle sabbie, in varietà cristalline ( quarzo, 
selce) o amorfe (opale, forma fossile) AA 


siliceo [ si-li-ceo] agg. di silice, cu contiene silice {EJH R, 
TRE: rocce silicee. GENE TIAI 
silicico | si-li-ci-co] agg. | pl. m. 
Hi): acido silicico. TEM 

silicio | si-lì-cio ] s. m. elemento chimico di simbolo Si; è un 
non-metallo, costituente fondamentale di molte rocce e minera- 
li. E EELE, TEA Si) 

silicizzazione [ si-li-ciz-3a-ziò-ne | s. f. (geol. ) processo di 
fossilizzazione in cui atomi di silicio si sostituiscono agli atomi 
di carbonio delle sostanze organiche. &k{K(fFF}) 

siliconato [ si-li-co-nà-to ] agg. trattato con silicone in 
un'operazione di chirurgia plastica ( ##JE#EH'P) AIFE4b A H] : 
seno siliconato. {EEE 

silicone [ si-li-c6-ne] s.m. (chim. ) nome di polimeri organi- 
ci del silicio, di origine sintetica, con proprietà e applicazioni 
assai varie (lubrificanti, vernici, isolanti, resine ecc. ). frEfW 
siliconico [ si-li-cò-ni-co] agg. [ pl. m. -ci] (chim. ) di sili- 
cone, costituito di silicone. ik), S Ea 


silicosi [ si-li-cò-fi] s. f. (med. ) malattia polmonare provoca- 
ta da una prolungata esposizione alla polvere di silice. fEWi( A 
KAE A — AAE TE m ie W AE PEIR I ) 
siliqua [sì-li-qua] s. f. (bot. ) frutto secco, di forma allunga- 
ta, che giunto a maturità si apre lungo due linee Pagg rie i 
Kfa I RI RÀ, inih, HER 
TH) 
sillaba | sìl-la-ba ] s. f. (ling. ) unità fonetica fondamentale 
costituita da uno o più suoni che si pronunciano con la stessa 
emissione di voce f |: dividere una parola in sillabe. #%—<{\ 
PAUSE 
@ Non capire una sillaba, { fig.) non capire nulla. — 5th fi, ta th 
Fit 
Non dire sillaba, { fig. ) rimanere in silenzio. -ĀTA 

Parola che ha origine dal greco syliabe, derivato di syltambanein 
E: ' raccogliere, mettere insieme’ 
sillabare | sil-la-bà-re | v. tr. Lio sillabo ecc. | pronunciare o 
scrivere le sillabe d'una parola staccandole una dall'altra Eg Èf | 
ktr RAFE) 4 imparare a leggere seguendo il metodo sillabi- 
co; compitare. f&Df ie. pr 
<+— sin. compitare, scandire. 
sillabario | sil-la-bà-rio ] s. m. libro sul quale si impara a leg- 
gere e scrivere, seguendo il metodo sillabico. 1H*fiRA4, HF 
a 


-ci | di silicio E}, «7 fE 


*— sin. abbecedario. 
sillabazione [| sil-la-ba-zi6-ne ] s. f. il sillabare, l'essere silla- 
bato. iTA (RIP) de 
*—» sin. compitazione. 
sillabico [ sil-là-bi-co ] sE [ pl.m. -ci] di sillaba, delle sil- 
labe; formato di sillabe $ 47 HJ; HH WAR O sillabica- 
mente avv. per mezzo di sillabe. ktr ii 
© Gratia, scrittura sillabica, quella in cui gli elementi rappresentati sono 
le sillabe € non i singoli suoni, come nelle scritture alfabetiche. 515 fi 
HS. MS 
silloge [ sìl-lo-ge] s. f. (/ett. ) antologia, 
<» sin. raccolta, crestomazia | lett). 
sillogismo | sil-lo-gì-fmo ] s. m. 1 (filos. ) argomentazione 
logica mediante la quale da due premesse si deduce una conclu- 
sione Fit, HEHE 2 (estens. ) ragionamento. if HP, HET 
4— | estens. | sin. inferenza, deduzione: ragionamento, argomenta- 
ZIONE. 
Dal greco sylloghismos, composto di syn- ‘sin-' e loghismds ' cal- 
E colo, concetto’. propriamente ‘connessione di concetti’. 


florilegio. it, 


sillogistica | sil-lo-gì-sti-ca ] s. f. (filos. ) parte della age 


che tratta della natura e delle forme del sillogismo. Brit. 
Bue 


sillogistico | sil-lo-gì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] di sillogismo; 
che si basa su sillogismi ( HD < Etie hs, (HD SE HEFEI: di- 
mostrazione sillogistica Be PEHE., WEEE Mee D sil- 
logisticamente avv. in modo sillogistico; per sillogismi. J{] - 
Erie IM it ir SEE FE 

sillogizzare [ sil-lo-giz-zà-re] v. intr. [ aus. avere] ragionare 
per sillogismi HJ = Prie W E HEHE 4 (fig. ) ragionare sottil- 
menta, almanaccare. Hi HERR, SE pA 

*<— |fig. ) sin. almanaccare, arzigogolare. 


silo [ si-lo] s. m. |pl. sili o, alla sp. , silos] 1 costruzione 
cilindrica in lamiera o in muratura, per la conservazione e il de- 
posito di foraggi, cereali, minerali ecc. fr ©, MR 2 (mil ) 
pozzo che contiene la rampa di lancio di un missile ( 1 PR HS ) E 
i} | 3 parcheggio urbano disposto su più piani. £ Jz pjt Œ 


silo-, ọ xilo-, primo elemento di parole composte, che vale 
‘legno’ o indica relazione con il legno ( silografia). (445 iul 
PAD, ANA) 
silofago = xilofago. 
silofono e deriv. => xilofono e deriv. 
silografia | si-lo-gra-fi-a ],' o xilografia, s. f. procedimento 
di stampa che usa come matrice una tavoletta di legno duro su 
cui si intaglia l'immagine o la scrittura da riprodurre RAIA) 
# (tip. ) la matrice incisa nel legno; anche, stampa realizzata 
con tale tecnica AZIRENRI(A) (A) hi m ER i una si- 
lografia cinquecentesca. — WH 16 HEr ft) Aci mi 
+ gener. incisione, stampa. 

In greco xylographéin significava 

gno”. 
silografico | si-lo-grà-fi-co |, o xilografico, agg. | pl. m. 
-ci |] di silografia, relativo alla silografia; ottenuto mediante si- 
lografia RAAI, AZ BY; (A) hic 9). tecnica silografica. 
RAR , AZ RILET KMAR 5 (AC) RIDI EN mi A 
silologia [ si-lo-lo-gì-a |, o xilologia, 
cal punto di vista botanico o dei suoi usi industriali. 

ARTT 

“ilalogiieo [ si-lo-lò-gi-co], o xilologico , agg. [pl.m. -cî|] 
che concerne la silologia 4 ERA ah, AIA: 
studi silologici. HARS eW aE ASI EMI 
silologo [ si-lò-lo-go], o xilologo, s.m. |f. -a; pl.m. -gi] 
studioso di silologia. PAIA EE 
silometro [ si-lò-me-tro ] s. m. (mar. ) strumento usato per 
misurare la velocità delle navi. (HAM) miii 
silos = silo. 
siloteca | si-lo-tè-ca], o xiloteca, s. f. 
glie il legno per studi botanici o tecnologici. 
RHEA RE E 
siluramento [si-lu-ra-mén-tọ ] s. m. il silurare, l'essere silu- 
siluramento di un'iniziativa. HER — Bi , ff ED 
«> A (di un progetto, una proposta e sim.) sin. bocciatura, rifiuto 
contr. approvazione B { di una persona) sin. estromissione, trombatura 


(fam. ). 

silurante [ si-lu-ràn-te ] agg. si dice di nave, aereo o altro 
mezzo da guerra che impiega siluri GK ff ® s.f. nave da 
guerra armata principalmente di siluri. ff ji {E 

<— sin. lanciasiluri. 

silurare [ si-lu-rà-re | v. tr. 1 (mil. ) colpire un obiettivo con 
uno o più siluri Hjt (Rivi) 2 (fig. ) boicottare, far 
fallire un'iniziativa J{Giil({BIXS4) (E (RIV) FE. silurare 
un progetto Ei — Hit, i—i = / screditare, dan- 
neggiare una persona che ricopre un incarico di prestigio Hit K 


‘scrivere su una tavoletta dì le- 


s. f. studio del legno 


pR E 


luogo dove si racco- 


( HFR RE 


tri sù FTU: silurare un dirigente. first R, 
fri (ARA AF) 
*+—+ A [ fig. ; una persona} sin. estromettere, scalzare B | fig. . un pro- 


getto, una proposta ecc. ) sin. mandare a monte, bocciare contr. appro- 
vare, accogliere. 


siluriano [ si-lu-rià-n0] agg. e s. m. si dice del secondo peri- 
odo geologico dell'era paleozoica dk fd #09); if 20 (7 EEA 
B-A): fossile siluriano. G Hmi 
siluriforme | si-lu-ri-fór-me ] agg. che ha forma di siluro. ff 
HRAJ 
silurista [si-lu-ri-sta] s.m. [pl. -sti] (mar. mil. ) marinaio 
specializzato nella preparazione, nella manutenzione e nell'uso 
dei silun. RE 
siluro [si-lù-ro] s.m. 1 grossa arma a forma di cilindro affu- 
solato, contenente una carica di esplosivo; viene lanciata contro 
obiettivi subacquei o di superficie ff 2 (fig. ) azione che mi- 
ra a danneggiare o screditare chi ricopre un incarico di 
responsabilità, di prestigio o anche un'iniziativa, un'impresa, 
un'attività ecc. fili Wi HER Rf (REATI) MAMA: ERN 
(BRITRISF) 25 IVO 
+-+ sin. torpedine ( antiq. ). 
Dal greco silouros, nome di un pesce, per la somiglianza della for- 
ma. 


silvano [ sil-và-no ] agg. (lett.) di selva, delle selve. #f 
pki 

+-+ sin. silvicolo, boschivo, silvestre (lett. ). 

silvestre [sil-vè-stre] agg. (lett. ) di selva, delle selve Fi 
i JE FEE kA #4 che vive, che cresce nelle selve; silvano # 
ERTER fauna, pianta silvestre. P'E3I9I; 


silvia [sìl-via] s. f. (zool. ) genere di piccoli uccelli passeri- 
formi dal corpo corto con zampe esili, coda dintta e becco sot- 
tile, a cui appartengono il beccafico e la capinera. $% Ja 52% 
silvicolo | sil-vi-co-lo) agg. delle selve; che vive nelle selve. 
lt FARAI HE N A RAMO HI) 
silvicoltura + selvicoltura. 
s'il vous plaît [/ silvu'ple 7] loc. avv. invar. (fr. ) per fa- 
vore, prego (come formula di cortesia). (#:r# L. 4L) ti 
H, LOR AAC (al PT) AE 
Locuzione francese, che significa propriamente 'se ciò {si} vi 
{ vous) piace | plait)". 
sim- => sin-. 
simbionte [ sim-bién-te ] s. m. (biol. ) ogni individuo ani- 
male o vegetale che vive in simbiosi. E44 
simbiosi [sim-biò-fi] s. f 1 (biol. ) forma di vita associata 
fra animali o vegetali di specie diversa, con beneficio reciproco 
IE#(BI$) 2 (fie. ) rapporto molto stretto tra persone o cose 
diverse @ffE(3R HA]. HAR) XF. coppia che vive in simbiosi. 
HRH ATA E 
++ [fig.) sin. fusione. 
simbiotico [ sim-biò-ti-co] agg. [pl. m. -ci] di simbiosi 
(anche fig.) EN; fe (RAIL) KAI: rapporto 
simbiotico. H'EXF GERTA TREA 
simboleggiare | sim-bo-leg-già-re ] v. tr. [ io simboléggio 
ecc. ] rappresentare, manifestare con simboli $ fE fr: la co- 
lomba simboleggia la pace. TEMS E, 
*-—+» sin. simbolizzare | non com. ), rappresentare, significare, raffigu- 
rare, personificare. 
simbolicità [sim-bo-li-ci-tà] s. f. l'essere simbolico. Ft 
simbolico [ sim-bò-li-co ] agg. [ pl. m. -ci] i di simbolo; 
che ha natura o valore di simbolo {EERI {E 4 Eh): dono 
simbolico &4EtE4|#] 2 che si esprime mediante simboli o fa 
uso di simboli F= H, RSH]: linguaggio simbolico ff 
Li zi D simbolicamente avv. 
@ Logica simbolica, logica matematica. #55 
«—> A sin. emblematico, rappresentativo B (di linguaggio) sin. alle- 
gorico, metaforico, figurale, figurativo { non com. ) contr. letterale. 
simbolismo [ sim-bo-lì-fmo ] s. m. 1 l'essere simbolo, 
Py; carattere simbolico; l'essere costituito da simboli 4f- {ff 
| fe: il simbolismo del linguaggio fi 2 luso di 
un particolare sistema di segni; il complesso dei segni usati di 
SKE. il simbolismo della matematica WTF SIEA 3 in 
arte, la tendenza a esprimersi attraverso simboli ( 3XX*# ZAK) 
PIE EX, & {E Fi #4 (st.) movimento letterario sorto 
nell'Ottocento in Francia, che tendeva a usare un linguaggio 
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analogico e metaforico. KEXI (19 tt 0RIEMRME E 
MNIEZIGE Ende —) 
Il simbolismo nacque nell'ambito del decadentismo, come rea- 
zione al naturalismo e all'impressionismo. Prendendo a modello 
Baudelaire, mirò a una poesia che evocasse (attraverso immagini-sim- 
bolo e magie verbali) intuizioni, sensazioni, stati d'animo sottili e 
complessi. 
simbolista [sim-bo-lì-sta] s. m. ef. [ pl. m. -sti] esponente, 
seguace del simbolismo $ fE + X.#; & fE E NIKE (aim 
E ) 4 usato anche come agg. in luogo di simbolistico. 


ERR 
SAFE XA, EELK H 


‘simbolistico [sim-bo-lì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] (lett. ) del 


simbolismo; proprio di un artista simbolista @4F € X (#) h]: 
movimento simbolistico. {F F Xiz z] 
simbolizzare [ sim-bo-liz-zà-re] v. tr. [io simbolfzzo ecc. ] 
1 { scient. ) rappresentare mediante simboli; attribuire valore 
simbolico H#fH ft # 2 (non com. ) simboleggiare. & ff, 
fra 
simbolizzazione [sim-bo-liz-za-zi6-ne] s. f. il 
bolizzare, l'essere simbolizzato. SAE, ITE ER 
simbolo [sìm-bo-lo] s.m. 1 oggetto, individuo o altra cosa 
concreta che può sintetizzare ed evocare una realtà più vasta © 
un'entità astratta; emblema % fF kr: il verde è simbolo della 
speranza fa foi if) $ fil, 2 segno convenzionale usato per 
esprimere in forma sintetica un ente matematico, una grandezza 
fisica, un elemento chimico ecc. 15, wS, R B.. simbolo 
astronomico KXIF = 3 (ling. ) ogni segno del linguaggio 
scritto o parlato. }} apr a 
+— A sin. emblema, immagine, rappresentazione, personificazione, 
incamazione, figura B sin. segno. 
Dal greco symbolon, propriamente ‘segno di riconoscimento’ , de- 
€ rivato di symbdllein ' mettere insieme. 
BA) In filosofia il simbolo è stato inteso in vari modi; come insieme di 
forme visibili che mirano a mostrare cose invisibili | Ugo di San Vit- 
tore), come adeguata incarnazione di una realtà mitica | estetica del tar- 
do ‘700 e primo "800), come occultamento del reale ( Nietzsche, 
Freud), come organizzazione del materiale sensibile dell'esperienza a 
opera dello spirito { Cassirer) ecc. 
simbologia [ sim-bo-lo-gì-a ] s. f. insieme organico di simboli 
concementi una data materia o argomento ff FIRE, SIER: 
simbologia matematica. WEFT SA 
similare [si-mi-là-re] agg. dello stesso tipo, affine. HiI{}flY, 
ALL) | 
4— sin. analogo, congenere, simile contr. dissimile, diverso. 
similarità [si-mi-la-ri-tà] s. f. (non com. ) l'essere similare. 
HITE, Æ tE 
simile [sì-mi-le] agg. 1 che presenta analogie e somiglianze 
con un'altra cosa o persona; analogo #1f& AS, +AT RS , Em: 
oggetti simili RK) dh; l'anatra è simile all'oca P$ FIR W 
AHEL 2 tale, siffatto XE, WEH: con gente simile 
meglio non avere a che fare Bif A EEDA AEM ASTRI, 3 
( geom. ) si dice di enti geometrici che hanno forma uguale e 
grandezza diversa 4{\f{: triangoli simili HLZ HDE ® s. m. 
ogni essere della stessa specie; ogni uomo per un altro uomo [ri] 
Eyre. FERA: ogni simile ama il suo simile WUE , 
KURS. 4... e simili, per indicare genericamente individui 
o cose analoghe ad altre precedentemente dette «LI A EJZ HIA, 
(a$) O similmente avv. in modo simile; analogamente. [F] 
Feb, FEH 
«—> agg. A sin. affine, somigliante, consimile, paragonabile, compa- 
rabile contr. dissimile, diverso, differente B sin. tale, siffatto, del gene- 
re. 
similitudine [ si-mi-li-tù-di-ne ] s. f 1 (non com.) ras- 
somiglianza 4H f&, Hi ff, Æ {LU 2 figura retorica che consiste 
nell’accostare due entità sulla base di un rapporto di somiglian- 
za; in genere è introdotta da come, simile a (p.e. parla come 
se fosse un genio) HE4, Hei (in: fra A IT K 
4) 3 (mat. ) relazione fra due enti tale che sia costante il rap- 
porto fra gli elementi lineari dell'uno e i corrispondenti 
dell'altro, #{fL! 
<-> A [non com.) sin. somiglianza, analogia, affinità contr. differen- 
za, diversità B { ret.) sin. paragone, comparazione, parallelo. 


sim- 
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similoro [ si-mi-lò-ro ] s. m. invar. nome generico di alcune 
leghe di rame e zinco che hanno colore simile all'oro. ( SHAI 
PERDA RE MERE 

*+— specif. princisbecco, orpello, tombacco, oricallo, crisocalio. 
similpelle [ si-mil-pèl-le ] s. m. invar. materiale artificiale di 
aspetto e consistenza simili a quelli della pelle naturale. A ji 
"i, Ad 

simmetria [ sim-me-trì-a ] s. f 1 corrispondenza esatta di 
grandezze, forme e posizioni tra gli elementi di un insieme Xf 
PR, JFR: la simmetria di una facciata X{RrWME SN WIE 4 


( biol.) corrispondenza tra parti simili che si riscontra 


nell'aspetto di molti organismi vegetali e animali ( ##{W#}FE 


W APERTE 2 (fig. ) disposizione armonica delle parti che costi- 
tuiscono un insieme Mi, iHi: la perfetta simmetria della 
' Divina Commedia’. (PHH STERA 
<-> | fig.) sin, armonia, equilibrio, proporzione contr. asimmetria, 
squilibrio, sproporzione. 
simmetrico [ sim-mè-tri-co] agg. [ pl. m. -ci] che ha sim- 
metria; che è disposto in simmetria X{$kf),3JFk#I]: figure sim- 
metriche 5]ERM)5H}E O simmetricamente avv. 
<— A sin. speculare B (fig. ) sin. armonico, equilibrato, proporzio- 
nato contr. asimmetrico, squilibrato, sproporzionato. 
simonia [ si-mo-nì-a ] s. f. (relig. ) peccato in cui incorre chi 
pratica il commercio di beni spirituali o di cariche ecclesia- 
stiche, KEFR JE), LEHTË) 

i Dal nome di Simon Mago che, secondo il racconto degli ‘Atti degli 

apostoli, tentò di comperare da Pietro il potere di comunicare i do- 

ni dello Spirito Santo. 
simoniaco [si-mo-nì-a-co] agg. e s.m. [f. -a; pl.m. -ci] 
che/chi compie simonia WE MII, UR A TE H IL 
AE EIRIERA ILA MIERIA € agg. che ha carattere 
di simonia 3L E MM), LEAMA: vendita simoniaca. E&E 
EP, ALE 
simpatetico [ sim-pa-tè-ti-co ] agg. [ pl. m. -ci] che 
s'accorda perfettamente col pensiero o col carattere, le caratte- 
ristiche, le qualità di una persona o di una cosa J4 A MJA JE 
(RE) A RUM, ERE R in E) AD 


simpateticamente avv. 

simpatia [ sim-pa-tì-a] s. f. 1 sentimento di attrazione istintiva 

verso una persona o di adesione nei confronti di una cosa [F]fif 

CS); provare simpatia PH: [Fi (RIPE) 2 qualità di 

chi o di ciò che è simpatico kt], fl: uomo di grande simpa- 

ria. HARRYA 

® Andare a simpatia, comportarsi, giudicare con parzialità a seconda 
della simpatia che si nutre. {e i, 648 

4— sin. attrazione, attrattiva, inclinazione, propensione, debole contr. 

antipatia, MARA, repulsione , ostilità, idiosincrasia. 

simpatico’ [ sim-pà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] che ispira sim- 

patia; affabile, cortese 4 A 47AEh9, AO Fab), D) 

Ù]: essere simpatico a tutti. IRAR AHI; tt Ar AHI 

#4] ACCR. simpaticone # (estens. ) piacevole, age 

S AER]: trascorrere una serata simpatica Ei} — iA AAi 

eA ¢s.m. [f. -a] persona simpatica ETING FI 

BEUIBIA O simpaticamente avv. 

® Inchiostro simpatico, costituito da composti incolori nel momento in cui 
A usano, ma che diventano leggibili dopo opportuni trattamenti. K F 

X 

+— A sin. amabile, affabile, cordiale contr. antipatico, odioso, insop- 

portabile B ( estens. ) sin. divertente contr. sgradevole, spiacevole. 

simpatico” agg. e s.m. [pl.m. -ci] (med.) si dice del si- 

stema nervoso che presiede alle funzioni della vita vegetativa. 

CRH FICO; TRAZER 

«4— contr. parasimpatico. 

simpatizzante [sim-pa-tiz-zàn-te] agg. e s.m. ef. che/chi 

guarda con favore a un partito, a un'ideologia, senza però aver- 

vi parte attiva. (tf, HF; miti, i 

*+> sin. sostenitore, seguace, fiancheggiatore, sostenitore. 

simpatizzare [ sim-pa-tiz-3à-re ] v. intr. [ aus. avere] 1 en- 

trare in rapporto di reciproca simpatia P iF R, HARES: 

simpatizzare con i nuovi compagni AA EHk ETHAEE A 2 

essere disposto favorevolmente verso qualcosa [tf , £ ff; sim- 

patizzare per un partito. ZFF HCH 


<» A sin. fraternizzare, legare, familiarizzare B sin. parteggiare, pro- 
pendere, tenere. 

simpetalo [ sim-pè-ta-lo] agg. (bot. ) si dice di fiore che ha 
i petali uniti fra loro. pf) 

+— sin. gamopetalo, monopetalo contr. dialipetalo, coripetalo. 
simposio [ sim-pò-fio ] s. m. 1 (lett. ) banchetto, convito 4g 
Ze AE 2 (fig. ) congresso di studiosi PFF itit®, E BHR 


z>: un simposio di medicina. Kwit 

<-> A [lett.) sin. convivio (lett. ) B ( fig.) sin. convegno, meeting 
simulacro [ si-mu-là-cro ] s. m. (len. ) 1 immagine, statua 
raffigurante una divinità, un eroe, un personaggio illustre #i{&, 
fR: simulacro marmoreo KI fi Hik 2 (fig. ) immagine 
esteriore, parvenza, apparenza. £]JH,{&&, Big 

+ | fig. ) sin. parvenza, illusione. 

simulare [si-mu-là-re ] v. tr. [ io simulo ecc. | 1 manifestare 
sentimenti insinceri; fingere H3 , F348: simulare amicizia per 
qualcuno PESE AX tf # mostrare ciò che non si ha, cer- 
care di far credere qualcosa che non è HB E: simulare la 
pazzia #41 2 ( estens. ) imitare i}: simulare il canto degli 
uccelli AK{}j & fina n pi 3 (scient. ) riprodurre artificialmente le 
condizioni in cui si svolge un processo o un fenomeno, per stu- 
diame e verificame gli effetti IH: simulare il volo spaziale. 
RAK EST 

+ (sentimenti) sin. fingere, affettare, ostentare. fare finta, recitare 
E Dal latino simulare, propriamente ‘fare, rendere simile’. 


simulato [si-mu-là-to] agg. non vero; finto, insincero fK 
HES A D simulatamente avv. con simulazione, falsa- 
mente. fE HEHEH 

4—> sin. finto contr. vero, reale, autentico, sincero. 

simulatore | si-mu-la-t6-re ] s. m. 1 [f. -trice ] chi simula fÈ 
W e, WHE 2 (tecn. ) sistema o impianto per la simulazione 
sperimentale #44. simulatore di volo. KITRI M 
<—+ sin. commediante, bugiardo, impostore, ipocrita, ingannatore, 
mentitore, attore. 

simulazione [ si-mu-la-zi6-ne ] s. f. 1 il simulare, l'essere 


simulato; finzione {BR 48, 1E E: Hi DA, ff: una simulazione 


perfetta FA IH ££ SE RE SE M (AE 2 (scieni. ) analisi di un 


fenomeno, di un processo o di un sistema effettuata attraverso la 

costruzione di un modello matematico che lo simuli. 4E, {ir i 

® Simulazione di reato, ( dir.) delitto compiuto da chi afferma falsa- 
mente che è avvenuto un reato o ne simula le tracce. #92 FEE. 
DEALER 

+— sin. finzione, finta, scena, mostra. 

simultaneità [ si-mul-ta-nei-tà ] s. f. coincidenza degli eventi 

nel tempo; contemporaneità. [Eit +E , EEEE 

— sin. sincronismo, concomitanza, contestualità | burocr. ).. 

simultaneo [si-mul-tà-neo] agg. che avviene nel medesimo 

tempo, in coincidenza con un’altra cosa [FJR A E R , Hti F 

ft]. l’arrivo simultaneo di due treni WFK AMBI AJ O si- 

multaneamente avv. 

@ Traduzione simultanea, eseguita nello stesso momento in cui qualcuno 
parla. fa 

+— sin. contemporaneo, sincrono, sincronico, concomitante, conte- 

stuale { burocr. ). 

sin-, o sim-, prefisso di parole composte che indica unione, 

connessione, contemporaneità; la n si assimila dinanzi a I e m 

(sillogismo, simmetria), passa a m dinanzi a b e p (simbolo, 

simpatia) e talvolta cade dinanzi a s seguita da consonante ( si- 

stema). (Ria RR EE RE, mp 

si, {E b, p WSI sim UNITE s impura WHET W si ) 

sinagoga [si-na-gò-ga] s. f. edificio in cui si pratica il culto 

della religione ebraica. WEET, WEA 

sinalefe [si-na-lè-fe] s. f fusione in un'unica sillaba metrica 

della vocale o del dittongo finale di una parola con la vocale o il 

dittongo iniziale della parola seguente (p.e. mi ritrovai per una 

selva oscura; DANTE Inf. I, 2). WRG (Mm: “REALE 

ARRE IBRA” ii A CARL) AR E) 

sinapsi [ si-nà- psi] s. f. (fisiol. ) collegamento fra due fibre 

nervose, che assicura la trasmissione dell'impulso nervoso. #ë 


fu ( SCRRAIESSITA A ) 


sinartrosi [si-nar-trò-fi] s. f. (anat. ) articolazione priva di 
movimenti (p. e. quelle della volta cranica). Az X 4f ( im Aii 
DX) 

sincerare [sin-ce-rà-re] v. tr. [io sincèro ecc. ] (lett. ) con- 
vincere qualcuno della verità di qualcosa HEt ( VE A ALS 
tE) # sincerarsi v. rifl. accertarsi, assicurarsi # 3, #%. 
sincerarsi personalmente di un fatto. ETT TN AF 

+» v.ir. (lett) sin. persuadere, assicurare @ v. rifl. sin. verificare, 
controllare, assodare, appurare. 


sincerità (sin-ce-ri-tà] s.f. l'essere sincero; franchezza, schiet- 
tezza. Ht, mE 
«> sin. franchezza, lealtà contr. 
doppiezza, slealtà 
sincero [sin-cè-ro ] agg. 1 che non mente, non inganna; fran- 
co, leale WHI, HEM): amico sincero 7 RIA 2 reale, 
non simulato PLAY, tf]. augurio sincero WWR A 
( estens. ) genuino, non artefatto SEEM], A4#(B/. vino sin- 
cero St WI LD sinceramente avv. in modo sincero ELW 
Hi, utt. si è espresso sinceramente {ht ERRXSACW 
WHE, / in verità $X E, iÑ ELH]: sinceramente, non so che 
fare. WER MAMELI, 
<+—» A sin. franco, schietto, aperto contr. falso, ipocrita, finto, subdo- 
lo, doppio B sin. vero, autentico. veritiero, verace, veridico contr. si- 
mulato, insincero; bugiardo, menzognero © ( estens. ) sin. genuino, na- 
turale contr. artefatto, sofisticato, adulterato. 

Dal latino sincéru|m) composto dello stesso elemento sem- pre- 
€ sente in simplex ‘ semplice’, che indica unicità, e un derivato di 
crescère ' crescere’ . quindi propriamente ‘che cresce da un'unica origi- 
ne, non mescolato’ 
sincinesia [ sin-ci-ne-fi-a] s. f. (fisiol. ) disturbo motorio che 
consiste nell’impossibilità di compiere un gesto volontario senza 
effettuarne contemporaneamente un altro involontario; si osserva 
in alcune forme di paralisi. ( JUHfRE RAM) ze, hf 
k wi 
sinclinale [sin-cli-nà-le] s. f. (geol. ) piega degli strati roc- 
ciosi con la convessità rivolta verso il basso. (e) pti 
sincopare [ sin-co-pà-re] v. tr. [io sìincopo ecc. ] 1 (ling. ) 
ridurre una parola mediante sincope i] 414," 2 (mus. ) 
dare a un brano musicale un ritmo caratterizzato da sincopi. +] 
TFR RURAL E NE f) 
sincopato [sin-co-pà-to] agg. 1 si dice di parola che ha subi- 
to una sincope iiij ERAS, PR 2 si dice di brano musicale 
in cui sia frequente la sincope. St), 14 Fi 
sincope [ sìn-co-pe ] s. f 1 (ling. ) caduta di un suono o 
gruppo di suoni all’interno di una parola (p.e. spirto da spiri- 
to) Pm, PR 2 (mus. ) effetto ritmico dovuto alla sfasa- 
tura di un suono rispetto alla regola implicita in una misura data 
HAr, IA 3 ( med.) sospensione improvvisa dell'attività 
cardiocircolatoria e respiratoria. 4: 


sincretismo | sin-cre-tì-fmo] s. m. 1 mescolanza, fusione di 
dottrine religiose o filosofi che di origine diversa ( A[]5sz& fà 
AFEKTE) CS, JR 2 (line. ) unione in una stessa 
forma grammaticale di funzioni diverse. ( PA- pA A LIA 
ETERO A 
Dal greco synkrétismòs, composto di syn- ‘sin-' e un derivato di 
Krété ' Creta'. propriamente ' coalizione alla maniera dei cretesi’ , 
cioè "unione di cose che non vanno d'accordo fra loro’, con riferimento 
alle occasioni in cui gli abitanti dell'antica Creta, ostili fra loro, si coalizza- 
vano contro un nemico comune. 
sincretistico [ sin- -cre-tì-sti-co ] agg. [pl.m. -ci] di sincreti- 
smo, relativo a sincretismo; caratterizzato da sincretismo (i 


matr ESK)ILE ASi, RIC: religione sincretistica. 
TAMMEA iE WANE) 

sincronia [sin-cro-nì-a] s. f. 1 l'essere sincrono; sincronismo 
RPE), Fi] (fE): movimenti in sincronia [i] H: H ff 2 
{ ling. ) lo stato, l'assetto di una lingua in un dato momento, 
considerato indipendentemente dall'evoluzione storica della lin- 
gua stessa. (Jk JEEP a ASI) I EATTE 

+» A sin. sincronismo B (ling. ) contr. diacronia. 

sincronico [ sin-crò-ni-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 che avviene 
nello stesso tempo; sincrono [a] 4 fi), mHE FB) 2 


insincerità, falsità, ipocrisia, 


sindacare 1439 





(ling. ) che riguarda la sincronia 4} mt ff] O sincronica- 
mente avv. 
@ Linguistica sincronica, quella che studia i fatti linguistici così come si 
presentano a un certo momento in una lingua. #H ESF 
*— A sin. simultaneo, contemporaneo, concomitante B (ing. ) contr. 
diacronico. 
sincronismo [ sin-cro-nì-fmo ] s. m. 1 l'essere sincrono: 
contemporaneità, simultaneità nell'accadere o nello svolgersi di 
fatti o di movimenti EJF} Æ+ , F]Btt 2 (fis. ) condizione di 
due fenomeni periodici che abbiano uguale periodo [F]}#:(#t) 3 
( cine. ) la perfetta contemporaneità tra le immagini e i suoni a 
esse relativi. P mfl}, n0 4w S 
*— sin. sincronia, concomitanza. 
sincronizzare [ sin-cro-niz-3à-re] v. tr. rendere sincroni due 
o più movimenti o i funzionamenti di due o più congegni, mec- 
canismi ecc. ERRE, {ff |:] ## è sincronizzarsi v. rifl. o 
intr. pron. diventare sincrono. FEIR A , EE 
sincronizzato [ sin-cro-ni3-3à-to ] agg. che è stato messo e 
rimane in sincronia [ri] Ft &4E Hy, Elib ff); movimenti sincro- 
nizzati. [E] A aE 
@ Marce sincronizzate, quelle di auto e motoveicoli i cui ingranaggi sono 
sincronizzati. (AFR) EH 
Nuoto sincronizzato, disciplina sportiva che prevede l'esecuzione in 
acqua di figure accompagnate dalla musica. +W 
sincronizzatore [ sin-cro-ni3-3a-t6-re ] s. m. denominazione 
generica di qualsiasi dispositivo che ha la funzione di sincro- 
nizzare due o più movimenti. [i]: EEO, EE E 
sincronizzazione [ sin-cro-niz-za-zié-ne ] s. f. il sincro- 
nizzare, il sincronizzarsi, l'essere sincronizzato. [a] AŤ &4E, [i] 
Ms (EEEH) pi AL 
sincrono [ sìn-cro-no ] agg. 1 che avviene nello stesso mo- 
mento, nello stesso intervallo di tempo [i]Mtf &/ fi), ffà] E — 
4 # (fis. ) che ha il medesimo periodo [Ei]: oscillazioni 
sincrone |}}Eff 3) 2 ( tecn. ) che si muove, agisce, funziona in 
maniera coordinata col muoversi, agire, funzionare di un altro 
elemento [F]+Ef]; meccanismo sincrono. [i] EE E 
sincrotrone [sin-cro-tr6-ne] s. m. (fis. ) acceleratore di par- 
ticelle di forma circolare, usato per accelerare, a elevate ener- 
gie, elettroni e protoni. [r]}:Jnzk#f 
sindacabile [ sin-da-cà-bi-le] agg. che si può sindacare; cri- 
ticabile. [fl ft, aR A; PAVER , If th) 
*— sin. discutibile; censurabile, condannabile contr. insindacabile, ir- 
reprensibile, incensurabile. 
sindacale’ [sin-da-cà-le] agg. di un sindacato, dei sindaca- 
ti; del sindacalismo TM; LEX È SM): libertà sindacali. V. 
Bisi A Hi 
sindacale’ agg. 1 relativo al sindaco di un comune ili K f}: 
ordinanza sindacale Ti F fi fp BY ?E 4 2 relativo ai sindaci a 
una società A REAA it ff): collegio sindacale. WHA 
i F ES na Là 
sindacalismo [sin-da-ca-lì-{mo] s. m. movimento che mira 
a tutelare gli interessi dei lavoratori nei confronti dei datori di 
lavoro, mediante la loro organizzazione in sindacati. LEX, 
LIREX 
sindacalista [sin-da-ca-lì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] diri- 
gente, funzionario di un’ azione sindacale; chi si dedica 
all'attività sindacale. L&SIFA:; L22 
sindacalizzare | sin-da-ca-liz-3à-re ] v. rr. 1 rendere cosciente 
dei diritti dei lavoratori e della necessità dell'organizzazione sin- 
dacale fi ERA A CIA]; ERA R T A 
Rit 2 organizzare in sindacato {£ ( TA)\MAMRI4=,fEMA 
T£. sindacalizzare una categoria {PET hi TAM I 
£ % sindacalizzarsi v. rifl. acquisire coscienza sindacale. jjj 
ALE 
sindacalizzazione { sin-da-ca-liz-ga-zi6-ne ] s. f il sindaca- 


lizzare, il sindacalizzarsi, l’essere sindacalizzato. #9 T.&. Il 
ALS 
sindacare [ sin-da-cà-re ] v. tr. [ io sìndaco, tu sìndachi 


ecc. ] 1 (ammin. ) rivedere, controllare l’attività di enti, am- 
ministrazioni © singoli funzionari, impiegati (47M) ga (17 


1440 sindacato’ 


IC) i 2 (fig. ) passare al vaglio con minuziosa severità; cri- 
ticare JEX; tti, di: sindacare la condotta di qualcuno. Jï 
HEARN 

4— (fig.) sin. biasimare, censurare, riprendere, disapprovare, de- 
plorare contr. approvare, apprezzare, lodare, elogiare. 


sindacato’ [sin-da-cà-to] agg. sottoposto a controllo ammi- 
nistrativo S#( 4780) WR AI, (17) Hi #6): società sindacate 
HESITE (RA) H/F] @ s.m. controllo di tipo giu- 
ridico-amministrativo esercitato su un'attività finanziaria o con- 
tabile. Bit 


sindacato” s. m. associazione di lavoratori dipendenti o di 
lavoratori autonomi, di datori di lavoro, costituita per tutelare 
gli interessi economici e professionali della categoria T.&: il 
sindacato degli edili. $A 1. 


sindaco [ sìn-da-co] s. m. [ pl. -ci] 1 capo dell’ammi- 
nistrazione di un comune, oggi eletto direttamente dai cittadini 
i: 2 nelle società di capitale, nelle cooperative e in altre asso- 
ciazioni, ciascuno dei membri dell’organo che esercita il con- 
trollo sull'attività degli amministratori. ( {34 ©] #4 A) Wi E 
pi, RAN 
«4— [di un comune) sin. primo cittadino. 

Dal latino tardo syndicu ( m), propriamente ' difensore di una 

comunità’, che è dal greco syndikos, composto di syn- ‘sin-' e 
diké ‘giustizia’. 
sindattilia [ sin-dat-ti-li-a] s. f. ( med. ) anomalia congenita 
consistente nella fusione di due o più dita della mano o del 
piede. H4E(MG) JERS) 
sindone | sìn-do-ne] s. f. nell'antico mondo ebraico, lenzuolo 
di lino entro cui si avvolgeva il cadavere. (lt XAHXE fi 
EP) EA 

Dal greco sindòn -ónos ‘ panno di lino’ . 


n La Santa Sindone è il lenzuolo di lino nel quale, secondo una tradi- 

n zione, fu avvolto il corpo di Gesù deposto dalla Croce. È conser- 
vata nel duomo di Torino e reca impressa, in negativo, la doppia impron- 
ta di una figura umana. Recenti test al carbonio-14 hanno datato il tessuto 
tra il 1260 e il 1390. si tratterebbe quindi di un falso medievale. 


sindrome [ sìn-dro-me] s. f. (med. ) il complesso dei sintomi 
che denunciano una situazione morbosa senza costituire di per sé 
una malattia autonoma $S {E iA AEIR: sindrome emorragica 
ine 4 malattia. RS 
@ Sindrome di astinenza, complesso di disturbi che insorgono in indi- 
vidui intossicati per improvvisa privazione della sostanza cui sono as- 
suefatti. PARAE RRS 
Sindrome di Down, malattia congenita di origine cromosomica che 
causa ritardo mentale e tratti somatici di tipo mongoloide. ( ARE] 


ERGS 
<— sin. sintomi, sintomatologia. 
i Dal greco s , Composto di syn- ‘sin-' e un derivato di 
dròmos ‘corsa’ . in origine ' concorso di gente’, poi anche ‘ con- 


corso di sintomi’. 
sinecura | si-ne-cù-ra] s.f. 1 un tempo, beneficio ecclesiasti- 
co senza obblighi di uffici e di cura di anime ( AsHI{{&{{K& T.AE 
H SPESA IPER fi 2 ( estens. ) incarico remunerato che 
non comporta grandi carichi e responsabilità di lavoro. PHEN, tE 
*- sin. canonicato | scherz. ). 

Dalla locuzione del latino medievale sine cura 
E {d'anime)', quindi ' senza alcun obbligo’. 
sineddoche [ si-nèd-do-che ] s. f. figura retorica che tra- 
sferisce il significato da una parola a un’altra sulla base di un rap- 
porto di contiguità quantitativa (p. e. la parte per il tutto, il tut- 
to per la parte, l'individuo per la specie ecc. ). (HERE AI) 89) HE 
BERE, SUORE CHELA CARL CCA A DESSZS 
(RARI — MARA TEE) 
*«—* gener. tropo. 
sine die [/ sine'die /] loc. avv. (lat. ) a tempo indetermina- 
to, senza che sia stato fissato una scadenza XWH Hb: rinviare 
una riunione sine die. ERW HHE WE 
sinedrio {si-nè-drio] s. m. nell'antica Grecia, assemblea po- 
litica o religiosa dei rappresentanti delle città ( Ti A Je A3 ) i Bè 
{EX / presso gli antichi ebrei, supremo consesso politico , 


t senza cura 


n 


religioso e giudiziario. ( MR Ai EM RE ABURA E 
H) SIN 

sineresi [si-nè-re-fi] s.f. 1 figura metrica per cui, nel verso, 
si pronunciano come facenti parte di un'unica sillaba due o più 
vocali appartenenti alla stessa parola ma a due sillabe diverse Jc 
RM, 2 (chim. , fis.) separazione spontanea del 
solvente da una massa colloidale con conseguente raggrinzimen- 


to di questa. (BE) iris (EH) 


<— contr. dieresi. 


sinergia [si-ner-gi-a] s. f. 1 (med. ) azione simultanea di due 
O più agenti diversi sull'organismo, che ne potenzia i singoli ef- 
fetti; sinergismo ( SAPAG B kirE BME ME 89) Bla fE HI, 
HHEH 2 ( estens. ) integrazione di varie attività produt- 
tive volta al conseguimento di una maggiore efficienza e di risul- 
tati economicamente più vantaggiosi. (447% n]4L[a]bJMEMr 
4: 119) Boll PERA, BINE 
sinergico [si-nèr-gi-co] agg. [pl. m. -ci) (med. ) che pre- 
senta o provoca sinergia. 4: BHEE H ft), e E Bb E Mat 
HB 
sinergismo [ si-ner-gì-[mo] s. m. (med. ) sinergia. ( &Ẹpż} 
Py are BENT" 89) BHEE , BAT X EH 
sinestesi [si-ne-stè-fi] s. f. (psicol. ) fenomeno per cui una 
sensazione corrispondente a un dato senso viene associata a quel- 
la di un senso diverso (p. e. un certo suono induce la sensa- 
zione di un certo colore). Bit A ER SERI 
sinestesia [si-ne-ste-fi-a] s.f. 1 (psicol. ) sinestesi RW, # 
LE, dem] it 2 figura retorica che consiste nell’associare 
due termini che si riferiscono a sfere sensoriali diverse. fili i | 
LORA LP DI TATA 
sinfonia [sin-fo-nì-a] s. f 1 composizione musicale per or- 
chestra, che nella forma in uso fra la metà del sec. XVIII e la 
metà del XIX si articola in tre o quattre movimenti 38 mi 5f: . 3€ 
mai] 2 (estens. ) il pezzo strumentale posto a introduzione di un 
melodramma; ouverture ( WEAS) Hi, UE 3 (fig. ) insie- 
me armonico di cose ( HE W TAD AGH, DI. una sinfo- 
nia di luci. JE WAN 
+ A anlg. concerto B | estens. ) sin. ouverture C (fig. ) sin. armo- 
nia, concerto. 
sinfonico [ sin-fò-ni-co] agg. [pl.m. -ci] che ha carattere o 
forma di sinfonia #09 5: ft), 350 h 1). musica sinfonica. 7£ 
LELE 
sinfonietta [ sin-fo-ni-ét-ta ] s. f. (mus. ) composizione simi- 
le alla sinfonia, ma più breve e destinata a un organico orche- 
strale ridotto. -j3 ma AK 
singhiozzare [ sin-ghioz-zà-re] v. intr. | io singhiózzo ecc. ] 
l piangere con singhiozzi fil!F{ 2 avere il singhiozzo {JM: ap- 
pena mangia, comincia a singhiozzare. (i — tZ RIF ha 
ALLE 
4— gener. piangere contr. ridere. 
singhiozzo [sin-ghiéz-z0] s. m. 1 rapida inspirazione per im- 
provvisa contrazione del diaframma, accompagnata da un suono 
particolare #T 2 il succedersi rapido di inspirazioni ed espira- 
zioni convulse provocate dal pianto HW, ISIN. scoppiare in sin- 
ghiozzi. finte Hi RX 
@ A singhiozzo, a singhiozzi, a sbalzi, in maniera discontinua [a] Er Ht, #f 

Wiik. sciopero a singhiozzo. [E]eFttzI 
<+— sin. singulto (lett }. 
single [/ sipgl /] s.m. e f. invar. (ingl. ) 
da sola. #RHfF(dkK&f) 

+ Voce inglese. propriamente "solo, singolo’, 

bile'. 

singolare [sin-go-là-re] agg. 1 (lett. ) proprio di una sola 
cosa o persona; individuale ‘|-5!]f9 TR fY 2 unico nel suo ge- 
nere; particolare, insolito, strano Jh — JE — HY; REIR fi, IR FF 
AJ]: un caso singolare INA] ¢ agg. e s.m. si dice di forma 
grammaticale che indica una sola cosa o una sola persona ii.# 
MN; PW: aggettivo singolare HOEF in] # s. m. (sport) nel 
tennis, partita disputata tra due giocatori ( PIERA) SAHT HE 
O singolarmente avv. 1 a uno a uno, individualmente —-|-— 
‘j<Hi,; rispondere singolarmente ——{{F 2 particolarmente, 
straordinariamente Jù E, Hi]: episodio singolarmente strano. 


persona che vive 


Quindi * celibe, nu 


— 


FEIET PE AH 

+> agg. A | lett. ) sin. individuale contr. collettivo B sin. unico, carat- 
teristico, peculiare; originale, raro, inconsueto, speciale. stravagante, 
eccentrico. bizzarro, strambo, bislacco contr. comune, ordinario, soli- 
to, consueto, usuale, normale 4 agg. e s.m. ( gramm.) contr. plurale 
#s.m. (sport) sin. singolo. 

singolarità | sin-go-la-ri-tà ] s. f. 
originalità, peculiarità Ih4F TE, Feat. 
carattere. AREER (MAFIE 

> sin. particolarità, caratteristica, specificità. unicità, originalità, 
stranezza, straordinarietà. 

singolo [ sìn-go-lo] agg. 1 considerato a sé; separato dagli al- 
tri, isolato ff), TAI: i singoli elementi di un insieme $ 
ERRAIAK 2 unico %— H, {A H]: documento in singo- 
la copia ŇA E 4 predisposto per una sola persona fi A 
#7: camera singola ARA] ® s.m. 1 l'individuo DA, 
{fk: la libertà del singolo > A H 2 nelle carrozze letto, 
scompartimento predisposto per un solo viaggiatore ( #1 4 Ff) 
Am] 3 (sport) imbarcazione da regata per un solo voga- 
tore (*if{}iz: zh) AP A RI 4 nel tennis, partita disputata tra 
due giocatori; singolare. ( RJERSSIN)) AFT 

+» agg. A sin. isolato B sin. solo, semplice contr. molteplice, multi- 
pio, complesso C sin. individuale contr. collettivo + s. m. A sin. indivi- 
duo, persona B | sport) sin. singolare. 

singulto [ sin-gùl-to ] s. m. (lett. ) singhiozzo. 4, u6 m ; 
HA 

siniscalco | si-ni-scàl-co ] s. m. [ pl. -chi] nelle corti me- 
dievali, titolo spettante al maestro di casa o ad alti dignitari. ( f' 
Hi E SERA) ER, AT 

sinistra [si-nì-stra ] s.f. 1 la mano sinistra; il lato, la direzio- 
ne a essa corrispondenti 7-F-;5[]; scrivere con la sinistra HH 
EFFE: voltare a sinistra |n7=4 2 l'insieme dei partiti pro- 
gressisti, i cui deputati siedono tradizionalmente alla sinistra del 
presidente ( HER) A IREE NA Ha Zed (LE E H E 
HSPE (riv Kr, A) 4 (estens. ) la parte pro- 
gressista di un partito, di un movimento AE, Æ$.: la sinistra 
cattolica. KEMAXRAL 

® A destra e a sinistra, (fig. | qui e là, dappertutto. #j&b 

<— A sin. manca, mancina contr. destra, dritta { non com. } B (in po- 
litica) sin. progressisti contr. destra, conservatori; reazionari. 
sinistrare | si-ni-strà-re ] v. tr. colpire, danneggiare grave- 
mente HE, HIF: l'alluvione ha sinistrato la città. Wk fit 
T ARTH a 


<—» sin. danneggiare, devastare, rovinare, distruggere. 

sinistrato | si-ni-strà-to] agg. e s.m. [f. -a] che/chi è stato 
danneggiato da un sinistro EHAR AY, SER; SERA AR 
Ri: casa sinistrata EHE: i sinistrati del terremoto. JM 
SE He KE HJA ' 


<— sin. senzatetto, sfollato. 


sinistro | si-nì-stro | agg. 1 si dice di ciò che nel corpo umano 
sta dalla parte del cuore e anche di tutto ciò che si trova nel lato 
o nella direzione corrispondente (si contrappone a destro) iH 
i AMi: braccio sinistro £F; il lato sinistro della strada 
REMIZE 2 (fig. ) di cattivo augurio, funesto REER, 4 ff 
FIR]: un sinistro presagio AAIE HIR, -AA TAI 4 mi- 
naccioso , truce, bieco ERI (PE) RI, DIREI, ME. un indi- 
viduo sinistro DI, TEMA # s.m. 1 (burocr. ) disastro, inciden- 
te KH FL: sinistro stradale XH Ai 2 (sport) nel pugila- 
to, il pugno sinistro e il colpo sferrato con tale pugno (3f P 
li) Fih: un sinistro al mento XAE FEE E ci # nel 
calcio, il piede sinistro e il tiro eseguito con tale piede( ALERT! 
fi) ) tc MBER: tirare di sinistro Jr jH iik O sinistramente 
avv. in modo sinistro, minaccioso; funestamente. Di 3E Hh, Jk 
WHER ; AS FEE, AS i A] H 
+—> agg. A sin. mancino, manco contr. destro, dritto B | fig. ) sin. in- 
fausto, nefasto, malaugurato, sciagurato, avverso, sfavorevole, con- 
trario contr. favorevole, fausto, propizio C {di sguardo, di persona 
ecc. | sin. losco, torvo, ostile, malevolo, maligno contr. benigno, 
bonario, benevolo, amichevole # s.m. sin. danno, disgrazia, disastro. 
incidente. 
sinistrorso | si-ni-stròr-so | agg. 1 che procede da destra a 
sinistra MA #| Ze fl): scrittura sinistrorsa IMA A| Hr) 4 2 
(scient. , tecn. ) che gira nel senso opposto a quello delle lan- 


l'essere singolare; 
la singolarità di un 


sinovite 1441 


cette dell'orologio 3i} #f 77 (IM: vite sinistrorsa. |e] 75 FF H) 

ipe 

sino + fino!. 

sino- primo elemento di parole composte, che significa ‘Cina’ 

o fa riferimento alla Cina ( sinologo). (HHA ET, ur 

Fa], Peng”) 

sinodale | si-no-dà-le ] agg. del sinodo; prescritto da un sino- 

do. (HARA RI) ERI AA DAI 

sinodico [ si-nò-di-co] agg. [ pl. m. sci] ( Castr. ) relativo alla 

congiunzione di due o più astri. ( HITE) =>, GIA 

® Mese sinodico, intervallo fra due deg successivi; lunazione. A8 
AANA ERARE) 

sinodo [ sì-no-do] s. m. concilio ecclesiastico (Ria # 

EDA SN.: sinodo diocesano, riunione dei sacerdoti di una 

diocesi. SK MFN 

sinologia [ si-no-lo-gi-a ] s. f. studio della lingua, della cultu- 

ra e della civiltà cinese. £ 

sinologo | si-nò-lo-go ] s. m. 

dioso di sinologia. WR 

sinonimia | si-no-ni-mì-a ] s. f. (ling. ) uguaglianza di si- 

gnificato tra due o più vocaboli (FH) E] X: la sinonimia tra 

‘viso’ e ‘volto’. * viso’ RI‘ volto” Wigg jE 

<— contr. antonimia. 

sinonimico | si-no-nì-mi-co ] agg. [ pl. m. -ci] (ling.) di 

sinonimo, dei sinonimi; relativo alla sinonimia [Fi] SLÎ1): espres- 

sione sinonimica |] X ii] #| O sinonimicamente avv. per 

mezzo di un sinonimo. LIRIFAMR E 

sinonimo | si-nò-ni-mo ] age. e s.m. (ling. ) si dice di paro- 

la che ha sostanzialmente lo stesso significato di un’altra [r] $ jr] 

HA in: ‘faccia’ e ‘viso’ sono sinonimi. * Viso' Fi ‘ vol- 

to’ RSA, 

<—» contr. antonimo, contrario. 

sinopia [ si-nò-pia] s. f. 1 varietà di ocra rossa #71, #1 

2 disegno preparatorio di un affresco, eseguito sull'intonaco. 

CHR BIDER E GY ) A) g 

© Filo della sinopia, corda sottile che muratori e falegnami colorano di 
ocra rossa e poi tendono per tracciare linee diritte. (FRE.AESÀÙ 
SEAMETDERA 

sinopsi [si-nò-psi | s. f soggetto cinematografico allo stato di 

abbozzo. (E5 R]ÆA SRAI) AiE, RER 

sinora = finora. 

sinossi [ si-nòs-si ] s. f. esposizione sintetica e sistematica di 

una materia; compendio W E, EM; sinossi di storia. WU 

SER 

+ sin. epitome, sommario, sintesi, riassunto: specchio, prospetto, 

schema. 

E Dal greco synopsis ' sguardo d'insieme’. 


[f. -a; pl.m. -gi o -ghi] stu- 


sinottico | si-nòt-ti-co ] agg. [ pl. m. -ci] che permette di 
avere una visione simultanea delle varie parti di un complesso Hi 
HA AEA O sinotticamente avv. in forma sinottica, per 
sinossi. #mg Kb 
® Carte sinottiche, quelle a uso dei naviganti, che presentano le condi- 
zioni meteorologiche di varie regioni in un dato momento. (ġa H f) 
KR 
Tavole sinottiche, esposizione sommaria di una materia su fogli divisi 
in colonne. — SR 
Vangeli sinottici, | tre Vangeli di Matteo, Marco e Luca, nei quali 
l'esposizione presenta uno svolgimento in gran parte parallelo. xt304E 
Es (HE DA#RE4 ia PARMA) 
<+—> sin. riassuntivo, sintetico, riepilogativo, schematico. 
sinovia [si-nò-via ] s. f. (anat. ) liquido giallastro e viscoso 
che è presente nelle cavità delle articolazioni e ne facilita 1 movi- 
menti. HW 
sinoviale [si-no-vià-le] agg. (anat. ) di sinovia PFH H9: li- 
quido sinoviale. ii 
@ Membrane sinoviali, sottili membrane delle cavità articolari che secer- 
nono la sinovia. A8 
sinovite | si-no-vì-te | s. f. (med. ) infiammazione della mem- 
brana sinoviale. tR 


1442 sintagma 


sintagma [sin-tàg-ma] s.m. [pl. -mi] (ling. ) combinazio- 
ne di due o più elementi linguistici dotata di valore sintattico 
autonomo, compiuto. #FY{k,&Ff4Bt.i#EL 
sintagmatico [ sin-tag-mà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] (ling. ) 
relativo a sintagma. &if4{KhY,4if94Eh),1aBhY 
sintassi [sin-tàs-si ] s. f. 1 (ling. ) lo studio delle relazioni 
che si istituiscono nella frase tra le parti che la compongono aj 
#: 4 l'insieme delle norme che, in generale o in una data lin- 
gua, regolano le relazioni anzidette ji] 4] &##]: la sintassi del 
nome, del verbo $% inkt; ajili t / il testo che studia tali 
norme o le ordina ed espone a scopo didattico M}ziR: con- 
sultare una sintassi latina R) J iE AERE 2 (estens. ) il 
complesso delle relazioni significative o funzionali che si sta- 
biliscono tra le componenti di una rappresentazione pittorica, 
teatrale, cinematografica ecc. ( $m ARI ARS) A, 
fi) 3 ( inform.) sistema di regole in cui va formulata 
un'istruzione da far eseguire all’elaboratore. 4J} , iH 

Dal greco syntaxis ' ordinamento’ , derivato di syntàssein ‘ disporre 

secondo un ordine'. 
sintattica [ sin-tàt-ti-ca] s. f. settore della semiotica che studia 
le relazioni tra i segni indipendentemente dal loro significato e 
da chi ne fa uso. ff KA 
sintattico [ sin-tàt-ti-co ] agg. [pl. m. -ci)] di sintassi, della 
sintassi AJ} ft), laá 4: regole sintattiche *i) k AI) D 
sintatticamente avv. dal punto di vista sintattico. 4J} E 
sinterizzazione [ sin-te-riz-za-zié-ne ] s. f. (metall. ) proces- 
so di produzione di oggetti mediante compressione e riscalda- 
mento di polveri metalliche, ceramiche o di altra natura. (-&/& 
EAD) e Mai 
sintesi [ sìn-te-fi] s.f. 1 processo di unificazione di varie parti 
in un tutto 46, 5 4 (estens. ) fusione di diversi elementi 
essenziali e caratteristici; 
Medioevo è sintesi di romanità e germanesimo "P tit Et EI 
VE UIL 2 (estens. ) compendio, esposi- 
zione riassuntiva Hi% #{}f; avere capacità di sintesi FED 
(Rit) BEJ 3 (chim. ) processo di preparazione di un com- 
posto chimico mediante una o più reazioni fra elementi o sostan- 
ze naturali +W(}&): prodotto di sintesi @Iih 4 (estens. ) 
riproduzione artificiale di qualcosa di esistente in natura. ( A T 
9) FR 
®@ In sintesi, in modo breve e conciso f 3 . esporre in sintesi. BK 

Sintesi clorofilliana, (chim. , biol. ) fotosintesi. Xm, XES 

+ A sin. unione, fusione, aggregazione contr. analisi, separazione, 
scomposizione B ( estens. ) sin. riassunto, sunto, epitome, sommario. 
riepilogo, ricapitolazione contr. analisi, approfondimento, ampliamento. 
sinteticità [ sin-te-ti-ci-tà ] s. f. l'essere sintetico; qualità di 
ciò che è sintetico faj AH , faj ja: sinseticità di un giudizio. 4P} 
AR 509 fi) Ape 
sintetico [ sin-tè-ti-co ] agg. [pl. m. -ci] 1 che costituisce 
una sintesi o risulta da una sintesi Gf, FEA 2 (estens. ) 
conciso, essenziale faj HH HY, Mik): «n sintetico riepilogo dei 
fatti WHERE 3 (chim. ) si dice di sostanze o di materia- 
li ottenuti artificialmente mediante sintesi chimiche ARMI: fi- 
bre sintetiche & fH O sinteticamente avv. 1 in sintesi, in 
modo sintetico $ & Hi, W.{ th: riferire sinteticamente WË 
2 (chim.) per via di sintesi HHL ARAIA E : sostanze ottenute 
sinteticamente. Mr HKE 1) FE 
<— A contr. analitico B ( estens. ) sin. succinto, sommario, breve, 
stringato, condensato, schematico contr. analitico, ampio, esteso, par- 
ticolareggiato, circostanziato, dettagliato, minuzioso Č ( chim. ) sin. arti- 
ficiale contr. naturale. 
sintetizzare [ sin-te-tiz-3à-re ] v. fr. 1 riunire in sintesi; e- 
sporre in forma sintetica, riassumere $6 ,#{{{. sintetizzare un 
discorso GA WHaMA = 2 (chim. ) ottenere, produrre per sin- 
tesi M: sintetizzare un composto. &Hi—MA{k&W 
«— sin. condensare, compendiare. ricapitolare, riepilogare, schema- 
tizzare contr. circostanziare, ampliare, approfondire. 
sintetizzatore [ sin-te-tiz-za-t6-re ] s. m. (mus. ) strumento 
elettronico costituito da un insieme coordinato di moduli in gra- 
do di produrre una gamma vastissima di suoni e timbri. lf 
If 


sintetizzazione [ sin-te-tiz-3a-zi6-ne ] s. f. il sintetizzare, 


il risultato di tale fusione $6 {&. il 


l'essere sintetizzato. 5A tr; + 
sintoamplificatore stai gli Rica] s.m. apparec- 
chio che comprende in un unico sistema un amplificatore e un 
sintonizzatore. $% 7S As Mii ar A de 
sintomaticità [ sin-to-ma-ti-ci-tà] s. f l'essere sintomatico. 
HEAR, ERTE 
sintomatico | sin-to-mà-ti-co |] agg. [ pl m. -ci] 1 (med. ) 
che riguarda i sintomi, che costituisce un sintomo #E4KBY , E AR 
TEH: disturbo sintomatico KFARTERGE 2 (fig. ) che è indizio 
di qualcosa; significativo & Hi ft); EIR R AJ: è sintomatico 
che non abbia risposto. XRH A [1% ( ak IPIfS) » 
@ Terapia sintomatica, che si limita a combattere i sintomi di una malat- 
tia, senza affrontarne le cause. }& #37 
<—» (fig. ) sin. indicativo, rivelatore. 
sintomatologia [| sin-to-ma-to-lo-gì-a ] s. f. 
complesso dei sintomi di una malattia. #EXR'# 
<— sin. sintomi, sindrome. 
sintomo | sìn-to-mo | s. m. 1 (med. ) fenomeno con cui si 
manifesta una malattia FAR 2 (fig. ) indizio, segno {iE f% . {ik 
Jk. i primi sintomi della rivolta. $z) hi dik W) EJK 
4+—> A pi. (med. ) sin. sintomatologia B ( fig. ) sin. segnale, spia. av- 
visaglia, preannuncio, presagio. 
sintonia [| sin-to-nì-a] s.f. 1 (fis. ) uguaglianza di periodo tra 
grandezze o fenomeni periodici; sincronismo iÈ] i, tt f 
2 (fig. ) corrispondenza, accordo, armonia Mliff, — M: essere 
in sintonia con qualcuno. SH \X ER 
© Mettere in sintonia, | telecom. ) accordare il circuito ricevente con la 
frequenza d'onda della stazione trasmittente. | $K 4l ERE 

+— (fig. ) sin. concordia, intesa, consonanza contr. discordia, disac- 
cordo, dissidio. 
sintonizzare [sin-to-niz-3à-re ] v. tr. 1 in radiotecnica, met- 
tere in sintonia due circuiti oscillanti X---WHif,f&4t{k 2 (Jig. ) 
armonizzare ff PM ,{ff—#L: sintonizzare i movimenti del corpo 
KRS EH + sintonizzarsi v. intr. pron. 1 mem in 
sintonia Wi, tH.: sintonizzarsi su un canale televisivo # hi 
Ar 2 (fig. ) armonizzarsi, essere in accordo GRIGI. 
Wib_-&{; sintonizzarsi con le idee di qualcuno. ff ARA 
FI) ALTA A —M 
<— v. intr. pron. (fig.) sin. concordare contr. dissentire, discordare 
sintonizzatore [ sin-to-ni3-3a-t6-re ] s. m. in un apparecchio 
radioricevente , il dispositivo che consente di sintonizzarsi su di- 
verse radiofrequenze (4 È L. RSM) MEA A 
l'apparecchio radioricevente stesso. ( ir Èr +L. i #8 PLS Gy) i 
HAN 
*—» sin. tuner. 
sintonizzazione | sin-to-ni3-3a-zi6-ne ) s. f. il sintonizzare, 
il sintonizzarsi, l'essere sintonizzato. JHi& dti; Fid, —A 
sinuosità [si-nuo-si-tà] s.f. l'essere sinuoso $ $é, # i]: la 
sinuosità di una strada di montagna Wi 8Ef ikk 4 la parte si- 
nuosa (iR ASA) 5 HH 4h, & f. le sinuosità di una co- 
sta. RERE IH Ab 
<— A sin. toriuosità B sin. curva. 
sinuoso | si-nu-6-so] agg. che presenta curve frequenti $i Wi 
N, HÉ.: sentiero sinuoso PRE O sinuosamente avv. 
+— [di strada e sim.) sin. tortuoso, serpeggiante, curvilineo contr. 
dritto, rettilineo. 
sinusite | si-nu-fì-te ] s. f. (med. ) infiammazione, acuta o 
cronica delle cavità ossee poste vicino al naso. M W-K 
sinusoidale [si-nu-foi-dà-le] agg. (mar. ) che ha forma di 
sinusoide. 1E 7% Rhik 89 
sinusoide [si-nu-fòi-de ] s. f. (mat. ) diagramma della funzio- 
ne trigonometrica seno, che ha un andamento regolare a onde. 
EZH 
sionismo [| sio-nì-fmo ] s. m. movimento politico e culturale 
ebraico che mirava a ricondurre gli ebrei nell'antica terra di Isra- 
ele KKEBREXN,MAE Fia / dopo la fondazione dello 
stato d'Israele (1948), corrente internazionale d'opinione che 
sostiene il diritto alla sua esistenza. (1948 #FJ) HER E Zf 
{1 31) Fd SH FPS] 09) AAA di 

Derivato di Sion, nome biblico del colle dove si ergeva il tempio di 

Gerusalemme. 


( med.) il 


RA Il movimento sionista, nato nel 1897, nel 1917 ottenne il riconosci- 
= mento britannico del diritto del popolo ebraico ad avere una pro- 
pria terra in Palestina. Nel 1947 l'ONU decise la spartizione della Palestina 
tra arabi ed ebrei e nel 1948, nonostante l'ostilità dei paesi arabi confi- 
nanti, nacque lo stato di Israele. 
sionista [ sio-nì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] fautore, sosteni- 
tore del sionismo Pi KW El È X# / usato anche come agg. IM 
tKEBktX(#)f): movimento sionista. WKE E E Gad 
sionistico [| sio-nì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] che riguarda il 
sionismo, i sionisti WREE X(#)#f):; tendenze sioni- 
stiche. WAKE 4 Xii] 
siparietto | si-pa-riét-to] s. m. (feat. ) 1 sipario supplemen- 
tare leggero calato fra un quadro e l’altro per consentire i cam- 
biamenti di scena ( MER 19) HE-#F, mpr 2 nella rivista, breve in- 
termezzo eseguito durante un cambio di scena. $fe] tr H 
sipario { si-pà-rio | s. m. (tear. ) grande tendaggio di stoffa 
pesante che chiude il palcoscenico. ($6 EÉ) ## 
® Alzare, calare il sipario, cominciare, finire la rappresentazione. $A.: 


«— sin. tela, velario, telone. 
siparista [si-pa-rì-sta] s. m. ef. [ pl m. 
è addetto alla manovra del sipario. A fi 
sire [sì-re] s. m. (lett. ) signore; re, sovrano. KA, ÆT; 
ETF 
sirena [si-rè-na | s. f. 1 nella mitologia classica, demone 
marino, metà donna e metà pesce ( Pif PR) SATA 4 
nell’icor ia medievale, creatura con l'aspetto di fanciulla 
nella parte superiore del corpo e di pesce nella parte inferiore. 
Pit Rg thg) SE A fa DIM. sirenetta 2 ( estens. ) donna 
i ammaliatrice. (EA E ÆRA T 
<> A anig. ondina B { esfens. ) sin. vamp, maliarda, seduttrice. 
p Secondo il mito, le Sirene ammaliavano i naviganti con il canto, U- 
lisse, per ascoltarne il canto senza esserne ammaliato, turò le 
orecchie dei compagni con la cera facendosi poi legare all'albero maestro 
della nave. 
sirena’ s. f. apparecchio acustico capace di produrre suoni 
prolungati e forti, usato come segnale Y{{, ik if: la sirena 
della fabbrica, della polizia. LV KYE ; EE aR Rai 
» Dal francese sirène, che è dal latino‘tardo Siréna ‘sirena’, con 
€ riferimento al fatto che richiama l'attenzione. 
sirenetta [ si-re-nét-ta] s. f. 1 ragazza bella e seducente {fi A 
T MEETA 2 (mus. ) organetto con uno o più registri per 
imitare il canto degli uccelli. #i{}; 414 pi h FRE 
siriano [si-rià-no] agg. della Siria, come stato moderno $F] 
I ft): l'economia siriana RADE WEW AIRG # s.m. 1[f. -a] 
nativo, abitante della Siria DAMEA 2 dialetto arabo parlato at- 
tualmente in Siria. ANEH ( MERSU REES ) 
siringa [si-ñìn-ga | s. f 1 (mus. ) strumento aerofono a fiato 
formato da una serie di canne di lunghezza decrescente, otturate 
in fondo e poste l'una accanto all'altra 4 2 apparecchio di 
vetro o plastica terminante con un ago forato, usato per iniettare 
liquidi medicinali nell'organismo o per prelevame sangue o altri 
liquidi organici jj A}, Tbk ir 3 amese di cucina usato per in- 
trodurre la crema nei dolci o decorare torte, tartine ecc. REM 
tr 
<- (mus. ) sin. flauto di Pan, fistola. 
siringare [si-rin-gà-re] v. tr. | io siringo, tu sirìnghi ecc. | 
( med.) introdurre l'ago di una siringa in una cavità 
dell'organismo per introdurvi o asportarne liquidi. ( HHYE5t##) 
RA, RAUL 
sirma | sìr-ma] s.f. (metr. ) nella canzone lirica, la seconda 
parte della stanza, dopo la fronte. FFERR — 
sirtaki [/ sir'taki o sirta'ki / ] s. m. invar. canto e danza popo- 
lare greci. SR AESE MARISA) 
sirte [sìr-te] s.f. (lett. ) 1 banco sabbioso mobile, pericoloso 
per la navigazione; secca }ith(K);?bH 2 (Jig. ) insidia. Mi 
Db AR Ra(R AY SE , BA 
+-+ A sin. secca B (fig. ) sin. tranello, trabocchetto. 
sirventese | sir-ven-té-se ] s. m. componimento poetico in uso 
nei secc. XIII - XV, di argomento morale, religioso o politico, 


-sti ] nei teatri, chi 


sistemare 


saro non fissa. lim "P titin yE E P E E 497 Hb XK FF 

gr» Dal provenzale antico sirventes, derivato di sirven ‘servente’, con 
allusione alla condizione sociale degli autori che li componevano, 

che non appartenevano al ceto nobiliare. 

sisma [sì-fma] s.m. [ pl. - fmi] movimento di una parte più 

o meno vasta della crosta terrestre: terremoto, scossa tellurica. 

WE 

sismicità [si-fmi-ci-tà] s. f. l'essere soggetto a sismi; carat- 

teristica di un’area sismica. WEH atE, WET RHE 

sismico [sì-fmi-co] agg. [ pl. m. -ci] di terremoto, relativo 

ai movimenti tellurici #8 FE Ñ): fenomeno sismico. HENS 

@ Zona sismica, dove i terremoti avvengono con una certa frequenza. Hi 
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Ret 
+ sin. tellurico. 
sismo-, -sismo, primo e secondo elemento di parole com- 
poste del linguaggio scientifico; indica ‘terremoto, movimento 
tellurico” (sismografia; bradisismo). ( PHZ NCH S ii] E ab 
FIS ot, ar Me” ) 
sismografia [ si-[mo-gra-fi-a ] s. f. tecnica di registrazione 
dei sismi per mezzo del sismografo. WFE Hire Wet 
sismografo [si-fmò-gra-fo] s. m. strumento usato per regi- 
strare le vibrazioni della crosta terrestre. HUfEMX, mE 
sismogramma [ si-fmo-gràm-ma] s. m. [ pl. -mi] registra- 
zione grafica delle vibrazioni della crosta terrestre ottenuta me- 
diante sismografo. WEN, Æw E 
sismologia [si-fmo-lo-gì-a ] s. f. scienza che studia le scosse 
telluriche e gli altri movimenti spontanei della crosta terrestre. 
WEF 
sismologo [ si-fmò-lo-go] s.m. [f. -a; pl. m. -gi] studioso 
di sismologia. Hbfé zx 
sissignore [sis-si-gnó-re ] avv. certo, proprio così (in usi en- 
fatici) (XR) AR R UM: me ne vado, sissignore! 
RET,.MMEET! 
sistema [si-stè-ma] s. m. [ pl. -mi] 1 ciò che è costituito da 
pià elementi gie gin uniti tra loro in modo organico Æ 
Fi, fia Aki, HE. sistema economico, monetario & Yr {& 
x: i) ik # complesso organico di dottrine filosofiche di un au- 
tore MR, SRERERIIA: il sistema hegeliano 
A Rt FER / ( mat. ) complesso di enti geometrici e 
matematici messi in relazione reciproca W#{&# : un sistema di 
assi cartesiani ff FIRM Ki A 4 (biol. ) complesso delle parti 
di un organismo che concorrono allo svolgimento di una deter- 
minata funzione; apparato ( MASA ir R ARI) AS: si- 
stema circolatorio LWIA R E / (geog. ) complesso degli ele- 
menti omogenei di un territorio (HJE H) fi: sistema idro- 
grafico KX AHE 2 l’organizzazione politica, economica e socia- 
le di uno stato (— PHRA) KR Re ASF) MIE: 
sistema capitalistico Æ E 4 Hl EE 3 complesso di procedimenti 
finalizzati alla realizzazione di un progetto; metodo F a, X 
tE. sistema di irrigazione RE& Ft, HEM 77}: 4 nei giochi ba- 
sati sui pronostici, qualsiasi metodo statistico che consente di 
giocare applicando una certa razionalità PWtE?k 5 (inform. ) 
insieme dei componenti hardware di un elaboratore. ( .#)it 
RIRE 
®@ Sistema operativo, ( inform. ) insieme di programmi che gestisce le ri- 
sorse di un elaboratore | memorie periferiche, programmi, dati ecc. ) 
e tutte le operazioni di input e output possibili con esse. IFR 
Sistema solare, (astr. ) il Sole e l'insieme di pianeti, satelliti e altri cor- 
pi celesti che gravitano intorno a esso. KHR 
+— A sin. complesso, organismo, struttura, compagine, insieme, or- 
ganizzazione B | filosofico) sin. concezione, pensiero, teoria, dottrina C 
| biol. ) sin. apparato D sin. metodo, modo, maniera, criterio, metodo- 
logia, procedimento. 
sistemare [ si-ste-mà-re ] v. tr. [ io sistèmo ecc. ] 1 dare 
un’organizzazione sistematica a una materia; organizzare più ele- 
menti in un sistema {Ë Ft {t, ERIE 2 mettere in ordine, a 
posto $% i, $i. sistemare la casa, gli appunti #& F8( RUE) 
REF; É il 4 definire, regolare, risolvere ff, fit: s 
stemare una vertenza lata — 414) 3 collocare in un seg 


THE, Wi: sistemare i terremotati in albergo {CHL E RK R Epi 
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{E — JET P 4 procurare un lavoro ZPE, HF _L{K: sistemare 
un figlio in banca Œ JILT EHHE- #47 CPE S far sposare, 
soprattutto in modo economicamente vantaggioso ( Jti 41 A uf 
Hije +. ha sistemato tutte e tre le figlie {hit = & 
JU T EH E., 6 (fam. ) punire; dare una lezione a qualcuno 
Ud CEA) BUIGEA): ora lo sistemo io! MAE LIRA 
ih! è sistemarsi v. rifl. 1 mettersi a posto; trovare un allog- 
gio $REIER: sistemarsi in periferia ERKI EJET 2 trovare 
un impiego RAI TH: sistemarsi nell'azienda del padre TES X 
APRE {YI 3 sposarsi, metter su famiglia Æ , it 
lg. i suoi figli si sono tutti sistemati. {bi TE#CRE. 
<— v. tr. A sin. organizzare, strutturare B sin. ordinare, assestare, ac- 
comodare, aggiustare contr. disordinare, scompigliare, sconvolgere C 
sin. appianare, comporre, dirimere (left. ) D sin. alloggiare E (i figli) 
sin. accasare F ( fam. ) sin. castigare, dare una lezione ® v. rifl. A sin. 
impiegarsi, occuparsi B sin. accasarsi. 
sistemata [si-ste-mà-ta ] s. f. il sistemare o il sistemarsi in 
fretta, alla meglio. &t{:&HF, snodi 
sistematica [si-ste-mà-ti-ca] s. f. (scient. ) metodo per or- 
dinare un insieme di conoscenze in un sistema. RT, DAEM 
@ Sistematica botanica, zoologica, rami della biologia che classificano 
gli organismi vegetali o animali in base alle loro affinità. tassonomia. 
HET VARE 
<— sin. tassonomia. 
sistematicità [ si-ste-ma-ti-ci-tà] s. f. qualità di ciò che è si- 
stematico. FSg{t 
«> sin. metodicità, regolarità contr. asistematicità, din, aia 


sistematico [si-ste-mà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 che costi- 
tuisce un sistema o appartiene a un sistema {ff FI , FASCE 
ft): ordine sistematico FERWYT 2 eseguito secondo un sistema; 
che avviene secondo precise leggi $ FHM): metodo, feno- 
meno sistematico GPU: T-HURIAR / metodi- 
co, meticoloso Pf) , {i FE: persona sistematica WA 
MKA 3 fatto per principio, per partito preso ÆA X EH), 
HAILA: opposizione sistematica + FT ML EA D si- 
stematicamente avv. 1 in modo sistematico, secondo un siste- 
ma F Hitit, AREALE. procedere sistematicamente {i HEH 
tif 2 sempre, regolarmente >] tt tEHt, £ W Hb: arrivare si- 
stematicamente in ritardo WRES) / per principio, per partito 
preso EAX Hb, #4 fl NL Hb: si rifiuta sistematicamente di 
rispondere. {BC AA EHE EE, 
<-> agg. A [di fenomeno) sin. regolare, costante contr. saltuario B 
| di persona, di mente ecc. ) sin. preciso, ordinato contr. disordinato, 
caotico C sin. puntiglioso, ostinato. 
sistematizzare [si-ste-ma-tiz-3à-re ] v. tr. rendere sistemati- 
co; ordinare, classificare secondo un determinato sistema. {di f: 
SAL, ERA 
sistemazione [ si-ste-ma-ziò-ne ] s. f. il sistemare, il si- 
stemarsi, l'essere sistemato A, «HE, & ii. sistemazione ra- 
zionale. FER EHE 
+— A sin. collocazione, disposizione: ordine, assetto B (di una lite, 
una controversia) sin. definizione, risoluzione, composizione, appiana- 
mento. 
sistemica [si-stè-mi-ca] s. f. sistemistica. {ER F, 4167 
sistemico [si-stè-mi-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 di un sistema, 
che concerne un sistema ik ff), RERI 2 sistemistico. fE 
FE, IT RI 
sistemista [si-ste-mì-sta] s. m. e f. [pl m. -si]l (in 
form. ) analista di sistemi #44} #7 fi 2 nei giochi basati su 
pronostici, chi utilizza un sistema per effettuare le giocate. (4 
i SERI) FERIA 
sistemistica [si-ste-mì-sti-ca] s. f. scienza, teoria dei siste- 
mi. ARF, TAA 
+—» sin. sistemica. 
sistola [si-sto-la] s. f 1 ugello metallico munito di valvola 
che si applica a un tubo di gomma o di plastica per regolare e 
dirigere un getto d'acqua ( {424 E RE) MJ 
HU 2 l’intero tubo munito di tale ugello. Mig 
ene AIAR E 7 


sistole [ sì-sto-le] s. f. (fisiol. ) il movimento di contrazione 
del cuore per cui il sangue viene espulso dalle sue cavità. (ù HE 


"ODI €. 00 

<>» contr. diastole. 

sistolico [si-stò-li-co] agg. [pl.m. -ci] (fisiol. ) relativo a 
sistole H GEN: fase sistolica. Ù TIRE A: 

sitar [si-tàr o sìtar] s. m. invar. (mus. ) strumento cordofono 
tradizionale dell’India del nord, simile a un grande liuto con 
manico lungo e cassa armonica ricavata da una zucca. Hr 
( RPENRESZ AR) 

sitibondo [ si-ti-bón-do] agg. (lett. ) assetato. 
E 

sit-in [/'sitin /] loc. sost. m. invar. (ingl. ) manifestazione di 
protesta che consiste nell'occupare in gruppo un suolo pubblico 
sedendosi a terra, eventualmente facendo resistenza passiva 
all'ordine di sgombrare. WEE T, AA 

E Locuzione inglese. composta di lo sit "sedere' e in ‘dentro’. 


11 A; A 


sito [si-to] agg. (lett. , burocr. ) situato, posto, collocato 4 
TE- -h ® s.m. 1 (lett. , region. ) luogo, località Hh 7y , Hb 
2 (biol. ) particella non suddivisibile di un gene 4H AT st 
4} 3 (inform. ) insieme di pagine Web tra loro correlate , 
registrate su un server e richiamabili a un determinato indirizzo 
da qualsiasi punto della rete Internet. Riu 
<>» agg. (lett. , burocr. | sin. ubicato # s. m. sin. 
go, posto. 

sitofobia [ si-to-fo-bì-a] s. f. (med. ) avversione morbosa per 
il cibo. tft, e 


sitologia [| si-to-lo- -gì-a ] 

dietetica. Iki, AFE 

4— sin. dietologia. 

sitomania [si-to-ma-nì-a] s. f (med. ) processo morboso 

che consiste nel bisogno insaziabile di mangiare. A {E 

situare [si-tu-à-re] v. tr. [io situo ecc. | porre, collocare in 

un luogo, per lo più stabilmente f&#{} F , fi 4. yE + situarsi 

v. rifl. o intr. pron. porsi, collocarsi in un dato luogo. fi F, E 

Hr TE 

+» v. tr. sin. mettere, piazzare, ubicare, posizionare | tecn. | contr. 

togliere, levare, spostare. 

situazionale [ si-tua-zio-nà-le ] agg. di situazione, che riguar- 

da una situazione. fiidtf),JE#hy 

situazione [si-tua-zi6-ne | s. f. stato, condizione Hiit , JE $; 

Abit IAN: situazione difficile. AXERTALHE ( KJE ) 

© Essere, mostrarsi all'altezza della situazione, comportarsi in maniera 
adeguata alle circostanze. RAZARA RENE) NEN 
Situazione patrimoniale, documento che espone il valore del patrimo- 
nio di un azienda in un determinato momento. | AS. ELF i) EE 

bu 

— sin. stato, condizione, posizione. circostanza, contingenza, mo- 

mento. 

size [/'saiz /] s. f. invar. (ingl. ) formato, misura, taglia 

(spec. nell’abbigliamento). ( FE KIERR HED KA, RI 

E Voce inglese. propriamente ‘taglia’. 


{ lett. , region. ) luo 


s. f. scienza dell'alimentazione ; 


sizigia {si-3zì-gia] s.f. [pl. -gie] (astr. ) allineamento di un 
pianeta, o della Luna, con la Terra e il Sole. PH% 

skai® |'skai] s. m. tipo di similpelle robusta per valigeria e 
arredamento. (HER GEER E E Py Ii E FAY) A iù 
ye, AE 


skate-board [/'skeitbord /] loc. sost. m. invar. (ingl. ) sorta 
di monopattino consistente in un'’assicella montata su quattro 
piccole ruote. HFA ( — PPE E URE EB PA Sii pe E HT FE TE dth hi 
KATERE SJARS) 

skeleton [/'skelitn /] s. m. invar. (ingl. ) slittino monoposto 
da neve e ghiaccio con pattini d'acciaio. 44 KJJBI ART 
sketch [/ sketf /] s. m. invar. (ingl. ) breve scena o dialogo 
teatrale, radiofonico o televisivo di carattere comico; scenetia. 
(EHTE) RL Ah IA 

<+— sin. scenetta, gag. 

ski-lift [/'ski lift /] s. m. invar. (ingl. ) sciovia. (iz 
4 LIENS) E mR 


BIK N 
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skinhead |/'skinhed / ] s.m. invar. (ingl. ) giovane apparte- 
nente a bande di teppisti filonazisti, che si distinguono per i 
capelli rasati e l'abbigliamento nero o bruno, in pelle o stoffe 
pesanti. VXAF HAR AP ORE LA) 
Voce inglese. composta di skin ' pelle’ e head 'testa' 
mente ‘testa rasata’. 
ski-pass | / ski'pas /] s. m. invar. (ingi. ) tessera di abbona- 
mento per l'uso degli impianti di risalita di una zona sciistica {ii 
REX L11904 BI AVE ME, ski-pass giornaliero. 14 KIE 
AFSK EUM R E BE LEAF 
skipper [/'skipper /] s. m. invar. (ingl. ; mar.) la persona 
che dinge la manovra in una barca a vela da regata K At ZEH 
SA 7 capitano di piccolo bastimento da carico. (ziii ft 
#9) ART 
ski-surf [/'skiserf /] s. m. invar. 
fatto sulla neve con un'apposita tavola ( snow board). 


vip = 


| propria- 


( ingl. ) lo sport del surf 
PAR 


E Voce inglese; composta di ski ‘sci’ e surf. 


skyline [/'skailain /] s. f. invar. (ingl. ) in un'immagine fo- 
tografica, linea di contorno del paesaggio sullo sfondo del cielo; 
si dice soprattutto di profili di città ( SEH. i AFTE x == mt 
alla Speri Ke: la skyline di New York. 4144) 
TT 5 


E Voce inglese; propriamente ‘linea | fine) del cielo ( sky)!. 


slabbrare | flab-brà-re ] v. tr. rompere all'orlo, ai margini # 
Hee BID + slabbrarsi v. intr. pron. rompersi negli orli, 
lacerarsi ai bordi. FPES , Rim 

+> v. ir. { spec. una ferita) sin. lacerare, allargare, 

slabbratura | flab-bra-tù-ra] s. f. lo slabbrare, lo slabbrarsi; 
il punto in cui una cosa è slabbrata. JEPE% [1 nO 

«>» [ spec. di ferita) sin. lacerazione, slabbramento. 

slacciare [ flac-cià-re] v. tr. [io fIàccio ecc. ] sciogliere, libe- 
rare da ciò che tiene allacciato ff}, #7. slacciare la cinta fit 
Hi ® slacciarsi v. intr. pron. sciogliersi da ciò che tiene 
allacciato #4, JI: mi si è slacciata la scarpa. 5&— P BEH) 
HERH I 

<>» v. tr. sin. sciogliere, aprire, slegare specif. sbottonare, sfibbiare 
contr. allacciare, chiudere, legare. abbottonare, affibbiare. 


slalom [ flà-lom] s. m. invar. (sport) gara di sci alpino che si 
effettua su un percorso a passaggi obbligati BENENE G E MOETE: 
(Giaa m AT RE] ARTE A E E a ay 7 re LE F ARY 
Ht) 4 nel calcio, serie di dribbling a serpentina con i quali 
un giocatore supera più avversari ( FEBR HSE ii — Ei 
EENIA BA fa fia ERzIE 4 (estens. ) serie di rapidi cambia- 
menti di direzione per evitare degli. ostacoli ( bt fi pita- h9 ) 
FÍT: fare uno slalom tra la folla. EARE PAT 

E Voce norvegese, composta di sia ' piegato’ e lom ‘traccia dello 

sci' 


slaloinista | Sla] lo-mi-sta ] s. m. ef [ pl. m. -sti] (sport) 
atleta specialista in gare di slalom. : pii T a a hi, e 
iz sh ti 

slanatura [ fla-na-tù-ra] s. f. operazione industriale con la 
quale si separa la lana dalla pelle di animali macellati. $% 
9) PARE 

slanciare | flan-cià-re ] v. tr. [ io flàncio ecc. ] (non com. ) 
lanciare con forza Jk JJ{X18 +è slanciarsi v. rifl. o intr. pron. 
i gettarsi avanti con forza; avventarsi, scagliarsi #f [i], +b n] 
2 (fig. ) protendersi, innalzarsi $ &, # ww. il campanile si 
slancia verso il cielo. PEBRA., 

4> v rifl. o intr. pron. A sin. scagliarsi, scaraventarsi, gettarsi, buttar- 
si B (fig.) sin. svettare. 

slanciato | flan-cià-to] agg. alto e snello (detto sia di perso- 
na sia di struttura architettonica). (+8 A O W E p3. Merzia: 
(ERD) Rie, E 

«> sin. snello, longilineo, alto, flessuoso contr. tarchiato, tozzo, 
massiccio, tracagnotto 

slancio [ flàn-cio | s. m. 1 lo slanciare, lo slanciarsi; balzo 
M'.{b 2 (fig. ) impulso vivo, improvviso e incontenibile ( H} 


RIA UE. slancio d'affetto HiT hi a ( dit 


A) 3 aspetto di ciò che è slanciato ##, #7: lo slancio della 
guglia. (GS Ax AMBER RR) 
@ Di slancio, di scatto. it, RW 

Prendere lo slancio, la rincorsa. WETER 
<— A sin. salto B { fig. ) sin. impeto, scatto, moto, scoppio. entusia- 
smo, trasporto, foga, ardore, veemenza. 
slang [/ sleng /] s. m. invar. (ingl. ) gergo. HE, {tt 
«> sin. argot; parlata. 
slargarsi [ flar-gàr-si ] v. intr. pron. [io mi flàrgo, tu ti 
Siàrghi ecc. | diventare più largo AF Sr: a un certo punto la 
strada si slarga. {{iB{[H:{--WAIFR TS. 
slargo [ (làr-go] s.m. [ pl. -ghi] punto in cui una strada, una 
valle si slargano (fi I #59) ARAE: dopo la curva c'è 
uno slargo. it SF 4L/G ENT o 
*— sin. spiazzo, largo contr. restringimento, strettoia, stretta. 
slash [/ zlef /] s.m. invar. (ingl. ; inform. ) il carattere che 
rappresenta una barretta inclinata. 2 4 
E Voce inglese. propriamente 'segno di frazione’. 


slattamento [ flat-ta-mén-to ] s. m. svezzamento. Wro (HH) 
*— sin, divezzamento. 


slavato [ (la-và-to] agg. 1 sbiadito, pallido 4H{5,.65 AM. 
biondo slavato Ri 15, 2 (fig. ) scialbo, poco espressivo = Ik 
T viso, stile slavato. JER TA W Ha; Zok A 


*«— A sin. scialbo, smunto, smorto, dilavato contr. vivace, vivo, 
tenso, carico, colorito B (fig.) sin, incolore, insipido, ft 
contr. espressivo, efficace, colorito, 

slavina [ fla-vì-na] s. f. frana di neve polverosa che scivola da 
un pendio montano. “5 HA 

«— anig. valanga. 

slavismo [ fla-vì-fmo ] s. m. 1 (ing. ) parola, locuzione, 
costrutto propri di una lingua slava penetrati in una lingua non 
slava (FEHAt& a PARI) Siri A dai 2 tendenza 
dei popoli slavi a costituirsi in unità etnica e politica. HAIK + 
LAR RETE 

slavista | fla-vi-sta] s.m. ef. [pl. m. -sti] studioso di slavi- 
stica. WAIT OREK) 

slavistica [ fla-vì-sti-ca] s. f. scienza che studia le lingue e le 
letterature slave. Hrbrki& è XAKHSE 

slavo [ flà-vo ] agg. che è proprio delle popolazioni di lingua 
slava HIPIKA: mitologia slava Whi k HiS 4 lingue slave, 
gruppo di lingue indoeuropee parlate nell’ Europa centro-orientale 
( ne fanno parte il bulgaro, il polacco, il russo, il ceco, il ser- 
bocroato ecc. ) AAIE Atria VEE IA MRI E 
SE A ERE-S Hi ISF) ® sm. 1[f. -a] chi appar- 
tiene a un popolo di lingua slava HPA A 2 la lingua slava, il 
complesso delle lingue slave. Hiji Kit 


slavofono | fla-vò-fo-no] agg. e s.m. [ f. -a] che/chi parla 

una lingua slava. HKE); ARIE AIA 

sleale [ fle-à-le ] agg. 1 che manca di lealtà, onestà, cor- 

rettezza PLM, AURA: gente sleale AUREA 2 che è 

fatto senza lealtà A&B EKAI, AE MGI: azione sleale ASX 
HERKKI TA, PEKIA O slealmente av. 

<> sin. falso, traditore, infido, subdolo, doppio, insincero, ipocrita, 

disonesto contr. leale, onesto, corretto, fidato. 

slealtà [ fleal-tà] s. f. l'essere sleale F Ew, ASL 7 azione 

sleale. ASEM EABIFTA, AE BIT 

<-> sin. falsità, malafede, doppiezza, insincerità, infedeltà, ipocrisia, 

disonestà contr. lealtà, onestà, correttezza. 


sleeping-car [/'slipigg'kar /] s. m. invar. (ingl. ) carrozza- 
letto, vagone-letto. Ji 

++ sin. wagon-lit. 

slegare [ fle-gà-re] v. tr. [io flego, tu fleghi ecc. | scio- 
gliere, liberare da un legame fit. H:,H\H; slegare un pacco, il 
cane HFEF ; MM + slegarsi v. rifl. liberarsi da un le- 
game MA3 RT. riuscire a slegarsi. RIE 

<-> v.tr. sin. sciogliere, slacciare, snodare contr. legare, allacciare, 
annodare, 


slegato | fle-gà-to] agg. 1 non legato #¢ HM, HH): un 


1446 slegatura Z ila creta 


pacco slegato EIFLE / non rilegato ALT]: un libro 
slegato &4&\J{1] B 2 (fig. ) incoerente, sconnesso Avi BTH, 
ATM: frasi slegare. AGERET 

<—» A sin. sciolto, libero, slacciato, snodato contr. legato, allacciato, 
annodato B (di libro) contr. rilegato C ( fig.) sin. illogico, sconclusio- 
nato, disorganico, scombinato, caotico, disordinato contr. coerente, or- 
ganico, logico, conseguente. 

slegatura [ fle-ga-tù-ra] s. f. 1 lo slegare HF, HFF 2 (fig. ) 
mancanza di connessione, di coerenza ARKi HT, 44M: le sle- 
gature di un discorso. PEERI AE A TE 

<—+ A sin. scioglimento B ( fig.) sin. sconnessione, incoerenza, 
ilogicità, disorganicità contr. coerenza, logicità, organicità. 

sleppa [ flèp-pa] s. f. (region. ) 1 sberla, manrovescio; botta 
Hits] 2 (fig. ) gran quantità. KE | 

+— A sin. schiaffo, ceffone, sganascione B ( fig.) sin. montagna, 
mucchio, sacco (fam. ). 

slide [/ ziaid /] s.f. invar. diapositiva 4JXT H 4 (estens. ) 
lucido per lavagna luminosa. ( ERAN AY ) Ha #6 

E Voce inglese. dal verbo to slide ' scorrere’. 


slip [/ slip /] s. m. pi. (ingl. ) mutandine molto corte e ade- 
renti, usate come indumento intimo o come costume da bagno. 
HAMER; WK 

Voce inglese. dal verbo to slip, propriamente ' scivolare, far scor- 
E rere’, perché si indossa con estrema facilità. 


slitta [ [lit-ta] s. f. 1 veicolo a trazione animale con due lunghi 
pattini al posto delle ruote, per trasportare persone o cose su ter- 
reni nevosi o ghiacciati. # #f DIM. slittina, slittino ( m. ) 
2 (mecc. ) elemento rettilineo su cui scorre il pattino. H4; Yf 
517 %< Fi 

slittamento [ flit-ta-mén-to ] s. m. lo slittare #31, Ht fT: lo 
slittamento di un veicolo. HMH 

+ sin. scivolamento, sdrucciolamento. 

slittare [ flit-tà-re] v. intr. [ aus. avere nel sign. 1; anche es- 
sere negli altri sign. ] 1 andare in slitta 44 K® 2 (estens.) 
scivolare su una superficie umida o viscida #4) ,}T1]:; la mac- 
china slitta sul ghiaccio Yi {E bk Lit 15, 4 detto delle 
ruote di un veicolo, girare a vuoto, non far presa ( ©) ZH 
3 (fig. ) allontanarsi dalle posizioni consuete o tradizionali ( Æ 
S kE) (ME, fm: un partito che slitta verso destra $% mi [0] 44 
RM 4 (fig. ) venire rimandato #38 : il termine slitta 


di un mese. IARHER—-1-H 
4— A (estens. ) sin. scivolare, sdrucciolare B { fig. | sin. tendere, de- 


viare. 
slittino [ flit-ti-no] s.m. 1 piccola slitta usata dai bambini per 
scivolare in discesa sulla neve LÆRE 2 (sport) slitta 
monoposto o biposto con cui si effettuano gare su apposite piste 
ghiacciate. 4(EALRE( RIN) TR 
slogamento [ flo-ga-mén-to ] s. m. lo slogare, lo slogarsi, 
l'essere slogato. HRG, IRA 
slogan [/'zlogan /] s. m. invar. (ingl. ) espressione, frase 
sintetica e molto espressiva per fini pubblicitari o di propaganda 
15,4ri: slogan elettorale. %40 4 
Voce inglese. dallo scozzese sluagh-ghairm * grido | ghairm) di 
, guerra (sluagh) '. 
slogare [ flo-gà-re] v. tr. [io flògo, tu flòghi ecc. ] provo- 
care, produrre una slogatura f#Rtfi , (ERRA ® slogarsi v. in- 
tr. pron. subire, riportare una slogatura fu, RA: slogarsi 
una caviglia. BAI 
«— v. fr. sin. distorcere, lussare ( non com. ). 
Derivato di /{ u) ogo, col pref. s-; propriamente ‘togliere dal luogo 
naturale'. 
slogato [ flo-gà-to] agg. si dice di arto che ha subito una slo- 
gatura. Riff) AGFA 
slogatura [| flo-ga-tù-ra ] s. f. distorsione o lussazione di 
un'articolazione. HA {w , AR FA 
“—» sin. distorsione, lussazione ( non com. ).. 
sloggiare [ flog-già-re] v. tr. [io flòggio ecc. ] costringere a 
lasciare un alloggio, un luogo; cacciar via HE , HE: sloggia- 
re qualcuno da un appartamento ik A EE iH 4 AN aig % v. intr. 
[ aus. avere] lasciare un alloggio; andar via da un posto È JF 


(ETAF): l'hanno costretto a sloggiare {tb {i ] bf ii ft È+ iE 
Hr. # sloggia! (fam. ) vattene! H ! 

+— v. tr. sin. sfrattare, sgombrare; scacciare, allontanare contr. allog- 
giare, ospitare, accogliere # v. intr. sin. andarsene, trasferirsi, trasio- 
care; filare, sgombrare | scherz. ). 

slot [/ zlot /] s. m. invar. in informatica, parte hardware di un 
computer predisposta per inserirvi una scheda. (iF PL) {EH 
E Voce inglese; propriamente ‘fessura, scanalatura". 


slot-machine [/ zlot maf'fin/] s. f. invar. (ingl. ) denomi- 
nazione generica di macchine a gettone per giocare d'azzardo. 
HERA A EREL OLERE fa THL) 
Voce inglese; composta di slot ‘fessura, scanalatura’ e machine 
‘macchina’. 
slovacco | flo-vàc-co] agg. [ pl. m. -chi ] della Slovacchia 5 
AIRERA è s.m. 1[f. -a] nativo, abitante della Slovacchia 
HESLA 2 lingua slava parlata in Slovacchia. Writ fE siii 


sloveno [ flo-vè-no] agg. della Slovenia JUrîtt 3CJE WF ( TH Wi 
PARERE) 89: lingua slovena Wit XER + s.m. 
1 [f. -a] nativo, abitante della Slovenia IM} XJE W A_2 lin- 
gua slava parlata in Slovenia. WCE IL 

slow [/ zlo /] s. m. invar. (ingl. ; mus.) 1 indicazione di 
tempo lento nella musica leggera (4775 (10) IE 74 2 fox-trot 
lento. W ILE PE 

+‘ sin. lento. 

smaccato [ fmac-cà-to] agg. esagerato, sfacciato XY, it 
SY DARI: lodi smaccate WHEE: SARENG 
# O smaccatamente av. 

+—> sin. eccessivo, sperticato contr. contenuto, moderato, equilibra- 
to. 

smacchiare | fmac-chià-re ] v. tr. [io /màcchio ecc. | pulire 
togliendo le macchie RA}: EHAS: smacchiare un vesti- 
to. Rf 404 1975 

«4—> gener. pulire, lavare contr. macchiare, chiazzare, insozzare, insu- 
diciare, imbrattare, sporcare. 

smacchiatore | fmac-chia-t6-re] s. m. |f. 
chimico che serve a smacchiare. #75 
smacchiatura [ fmac-chia-tù-ra ] s. f. Voperazione del to- 
gliere le macchie. REN M, LTS 

smacco [ fmàc-co] s.m. [ pl. -chi] sconfitta, insuccesso ‘& 
WAI: subire un smacco. EXAM 

‘+-+ sin. scacco, fiasco. onta, disonore contr. successo, trionfo. 
smagliante [ [ma-gliàn-te | agg. splendente, sfavillante 
(anche fig. ) Alt: ft), BERII: sorriso smagliante. MERR A 
*— sin. radioso, sfolgorante, lucente contr. fosco, oscuro, buio. 
smagliare [ fma-glià-re] v. tr. [io fmàglio ecc. ] 1 rompere, 
disfare le maglie di una catena o di un tessuto {Ë ( EK Ẹ ) if 
LE fi(n 55) 4426 2 (med. ) provocare delle smagliature 
fp‘ EM (RAD)  smagliarsi v. intr. pron. 1 romper- 
si per una smagliatura ( E KẸ) IKR, (MF) kb 22 2 
(med. ) presentare delle smagliature. ESSM it KA) 
4-+ v. tr. sin. sfilare contr. rammagliare. 

smagliato [ fma-glià-to ] agg. si dice di indumento o di tessu- 
to cutaneo che presenta smagliature. (44%) IRER AS, (SiR 
‘DE EA 

smagliatura | fma-glia-tù -ra ] s. f. 1 strappo in un tessuto 
prodotto dalla rottura di una o più maglie ( EXS AI) HRZE (48 
H = 8) ) hh £#. una smagliatura nella calza $ fil #£ 
2 (med. ) lesione degli strati superficiali della cute, che si pre- 
senta come una cicatrice madreperlacea. #49, HS Rie 
Fe at fk CH n at ERA fa] Hi FEAR ZARE fihak m TE M RE k A 


EEA RIA) 
<-> sin, sfilatura. 


smagnetizzare [ fma-gne-tiz-zà-re ] v. ir. (fis. ) operare la 
smagnetizzazione di un corpo {Ë Æ W, {H ili RE 4 smagnetiz- 
zarsi v. infr. pron. perdere in tutto o in parte la magnetizza- 
zione. Kik, ij 

<> v.tr. contr. magnetizzare. 

smagnetizzatore | {ma-gne-tiz-za-t6-re | s. m. dispositivo 
installato su registratori magnetici che serve a cancellare da un 


-trice | preparato 


nastro suoni e immagini precedentemente registrati. (Hr rE 
HERI) HEA, ie 

smagnetizzazione | [ma-gne-ti3-3a-zió-ne ] s. f. (fis. ) 
riduzione o annullamento della magnetizzazione di un corpo. +: 
Bi 

«+ contr. magnetizzazione. 

smagrire | fma-grì-re ] v. tr. [io fmagrìsco, tu fmagrìsci 
ecc. ] 1 rendere magro {E38 : la malattia l'ha smagrito $ ii 
Ei 15 1 #}FfA, 2 impoverire, sfruttare eccessivamente fi 
RA EERE RA): smagrire un terreno {dî + Hb {9 
RÆ + v. intr. | aus. essere], smagrirsi v. infr. pron. diven- 
tare magro, dimagrire. 749 


*-+ v. tr. A sin. dimagrire contr. ingrassare B sin. depauperare, esau- ` 


rire. 

smaliziare | fma-li-zià-re ] v. ir. [io fmalizio ecc. ] rendere 
meno ingenuo, più esperto; scaltrire (P84; EM + smali- 
ziarsi v. intr. pron. scaltrirsi, diventare esperto, E & 4; F 


<> vtr. sin. infurbire, ammaliziare. 

smaliziato | fma-li-zià-to] agg. scaltrito, esperto &#:f9; M 
WAJ: un commerciante smaliziato | H 115) Ri A # non più in- 
genuo, che ha acquistato malizia (& Fit Ñ): una ragazza 
smaliziata. — DE F titihi tr E 

4— sin. navigato, vissuto; furbo, astuto contr. inesperto, ingenuo, 
sprovveduto. 

small [/ sməl /] agg. (ingl. ) nel linguaggio commerciale, si 
dice di capo d'abbigliamento di taglia piccola. ( AR) /hR 
Di hi) 


E Voce inglese. dalla locuzione small ( size) "misura piccola'. 


smaltare | fmal-tà-re] v. tr. ricoprire, omare di smalto #}--- 


E, LEG: smalrarsi le unghie. f4 P 


<— anlg. laccare, verniciare. 


smaltatore [ [mal-ta-t6- re] s.m. [E -trice ] chi esegue lavori 
di smaltatura. J-fili C, HERE TA 


smaltatrice Í finalita tri-ce ] s. f. apparecchiatura con cui si 
effettua la smaltatura delle copie fotografiche. AHI E3EHL 
smaltatura [ {mal-ta-tù-ra ] s. f 1 l'operazione del ricoprire di 
smalto una superficie | $1, f, / il rivestimento, lo strato di 
smalto $k] 2 (foro. ) lucidatura di una copia fotografica otte- 
nuta con trattamento chimico. ( 8849) E 

<-» anig. laccatura, verniciatura. 


smaltimento {fmal-ti-mén-to] s. m. 
smaltito. 4k; AE 
smaltire [ fmal-ti-re] v. tr. [ io [maltisco, tu fmaltìsci ecc. ] 
1 digerire i 4k: cibi difficili da smaltire WE LL WALLY 
2 (fig. ) far passare, far sbollire {#8 ,}H&: smaltire la rab- 
bia B,&4 3 vendere completamente, esaurire $ Sé, {i E: la 
merce è stata smaltita Win O ##—Z5, 4 scaricare acque, im- 
mondizie ecc. ; eliminare materiali vari HER (757K), WE OS 
t): smaltire i rifiuti WH Biy 5 (fig. ) far defluire, decon- 
gestionare f&##fill: smaltire il traffico (#36 li 6 (fie.) 
sbrigare, evadere iH Ab HE, EEES.: smaltire la corrispon- 
denza. INIEALBIFIT: 
smaltitoio [ fmal-ti-t6-io] s. m. luogo in cui vengono convo- 
gliate le acque di scolo, perché il terreno le assorba ŒK i, 77 
ti: smaltitoio dei liquami. JK}, YK 
smalto [ fmàl-to ] s. m. 1 sostanza vetrosa che viene applicata 
su ceramiche e oggetti metallici, a scopo protettivo, imperme- 
abilizzante o decorativo ## #, XX / 2 (fig.) energia, alto 
rendimento ff], HE} 3 (anat. ) il tessuto bianco che forma 
lo strato esterno della corona del dente ( 3F tE h5) fi, IE NE 
4 (arald. ) l'oro, l'argento e gli altri colori negli stemmi. £&X#£ 
9 I 
® Perdere lo smalto, non avere più il vigore, l'entusiasmo di un tempo. 
FEADR) 
Smalto per unghie, vernice cosmetica usata per laccare le unghie. ł# 
Pi ht Pià 
<- A anig. vemice B | fig.) sin. brillantezza, vitalità, verve, morden- 
te 
smammare [ [mam-mà-re ] v. intr. [ aus. avere] (pop. ) to- 


lo smaltire, l'essere 


smantellare 1447 
ce di mezzo, andarsene EX, #5}: smamma! JF ( ak 
F)! 
<— sin. sloggiare, filare. 
Voce napoletana, derivato di mamma nel significato di 
la'; in origine ‘svezzare’. 
smanacciare [ fma-nac-cià-re ] v. intr. [io fmanàccio ecc. ; 
aus. avere] (fam. ) muovere, agitare le mani HEF, HEF + v. 
tr. manipolare qualcosa maldestramente A $4 t$ i #2 ff ( ak {i 
HH). smanacciare un congegno. Arii tE E OL 
smanacciata | fma-nac-cià-ta ] s. f. lo smanacciare AA Hi 
Et ( af HH) 4 colpo dato con la mano. AMEH 
smanceria [ Sman- -ce-ri-a | s. f. (spec. pl.) gesto, atteggia- 
mento lezioso; moina {fE , 3 FEES: iT, HIFI: per- 
dersi in smancerie. WERE MEA 
*— sin. leziosaggine, smorfia, affettazione. 


smanceroso | fman-ce-rò-so |] agg. pieno di smancerie; 
smorfioso, lezioso {HPEH , Rete ei fe E , IERI. 
comportamento smanceroso. Wi {EHIa&KE; tEWFIR AMAT 


4» sin. svenevole, sdolcinato, affettato contr. brusco, rude, ruvido. 

mie A [ Jma- neg-già-re | v. tr. [| io fmaneggio ecc. l 
ggiare in modo improprio, eccessivo, maldestro. >f 4 

Met, ASA HO PR E 

smanettare [ fma-net-tà-re ] v. intr. | io fmanétto ecc. ; aus. 

avere | | azionare ripetutamente la manopola dell’acceleratore 

della motocicletta 4 rib $i BEH E A E FHE 2 nel gergo 

informatico, muoversi col mouse all’intemo di un pro 

per osservare il funzionamento. Hait Pl Br 

smangiare [fman-già-re] v. tr. [io Smàngio ecc. ] corrode- 

re, consumare HH ih , Rei: la ruggine smangia il ferro. WBX} 

EKAR ER. 

smangiucchiare [| fman-giuc-chià-re ] v. tr. [io fmangiùc- 


chio ecc. | mangiucchiare. —xi—s{HhMz, Kit de 


+— sin. spilluzzicare, spizzicare, piluccare. 


smania [ fmà-nia] s.f. 1 agitazione che non lascia quiete; in- 
sofferenza, irrequietezza fi BRA: la smania dell'attesa W{ 
MERTEN 2 (fig. ) desiderio intenso, voglia impazien- 
te H, WH. smania di successo. X{ RIE 

© Dare in smanie, manifestare grande nervosismo, estrema agitazione. 

TSE LIRE NE 

<— A sin. ansia, frenesia, nervosismo contr. calma, 
imperturbabilità B (fig. ) sin. brama, sete, bramosia (lett. ). 


smaniare | fma-nià-re ] v. intr. [| io fmànio ecc. ; aus. avere | 
1 essere in preda alla smania; agitarsi f&:R#R/\&. smaniare per 
la febbre AREA ORE 2 (fig. ) essere preso da un forte 
desiderio per qualcosa j9# ,fA*H. smaniare di fare un viaggio. 
a te KIKIT 
*+— (fig. ) sin. spasimare, desiderare, sognare, agognare (lett. ). 
Etimo incerto. forse dal latino volgare + exmaniàre, derivato di 
mania ‘follia, mania’. 
smanioso [ fma-ni6-so] agg. 1 che smania ERA): un 
malato smanioso E BRA w I A 2 (fie.) che è preso dal 
forte desiderio di qualcosa Why, W AH]: essere smanioso di 
ritomare a casa RHA pg O smaniosamente avv. 
*— A sin. irrequieto, agitato, insofferente, inquieto contr. calmo, tran- 
quillo B { fig. ) sin. voglioso, desideroso, bramoso (lett. ), assetato, af- 
famato. 


smantellamento | [man-tel-la-mén-to ] s. m. lo smantellare, 
l'essere smantellato (anche fig. ) HE], PER; PFH, GR. 
smantellamento di un'accusa. Xt— mth te MSF 

+— sin. abbattimento, demolizione contr. costruzione, erezione, costi- 
tuzione. 

smantellare [ fman-tel-là-re ] v. tr. [ io fmantèllo ecc. ] 
1 demolire, abbattere, diroccare opere in muratura SfEf#), FR. 

smantellare una fortezza HES — IE -Æ 2 (estens.) demolire 
HE: smantellare una nave Fil —R Ag / (estens. ) sciogliere 
un'organizzazione fi R((£H£H); smantellare i servizi segreti ff 
irtif4t#HLX 3 (fig. ) dimostrare l'infondatezza di qualcosa 4% 
fil: smantellare un'accusa. SAM 

+— A sin. distruggere contr. costruire, edificare B {estens.) sin. 
abolire, sopprimere contr. costituire, fondare © (fig. ) sin. confutare, 
smontare, inficiare contr. avvalorare, convalidare, comprovare. 


' mammel- 


tranquillità, 


1448 smarcamento 


smarcamento | fmar-ca-mén-to | s. m. (sport) lo smarcare, 
lo smarcarsi, l'essere smarcato. ( [EER WERE Rata 
HI AF RI AE 

smarcare [ (mar-cà-re] v. tr. [ io fmàrco, tu fmàrchi ecc. ] 
(sport ) liberare un compagno di squadra dalla marcatura 
dell'avversario con un passaggio ben calibrato( E ER EEE. ) #F 
HIBA A: EE FER NET ® smarcarsi v. intr. pron. 
( sport) liberarsi dalla marcatura di un avversario. ( Œ PR HE #E 
PRR ERI RAT 

smargiassata [ [mar-gias-sà-ta] s. f. atto, detto da smargias- 
so; spacconata, KF, #0 IAK 

<—» sin. sbruffonata, sparata, fanfaronata, vanteria. 
smargiasseria | fmar-gias-se-ri-a] s. f. (mon com. ) l'essere 
uno smargiasso IK Æ, = O, ih Kif 4 atteggiamento da 
smargiasso; smargiassata. h KIEN SIE 

smargiasso | [mar-giàs-so ] s. m. chi si vanta, attribuendosi 
imprese grandiose o qualità eccezionali; gradasso, spaccone M 
ERA, S ORA, WARKI A.: fare lo smargiasso. WE, € 
O AAi 


4— sin. sbruffone, ammazzasette, millantatore. 


smarginatura [ [mar-gi-na-tù-ra] s. f. { bot. ) piccola inci- 
sione alla sommità di un organo. f gyt 3k 

smarrimento | [mar-ri-mén-to ] s. m. 1 lo smarrire, l'essere 
smarrito @t*, EE. lo smarrimento di un documento DE{FR-E 
4: 2 (fig. ) turbamento, sconcerto dovuto a timore o confusione 
Heal, ER: avere un attimo di smarrimento — NT AIAR 4 
improvvisa e momentanea perdita di lucidità, di coscienza o di 
memoria —Btf)>xE#i(ak—Bt%4Z): andare soggetto a smarri- 
menti. F ALE W 

+—> A sin. perdita contr. ritrovamento B ( fig. ) sin. confusione, sbigot- 
timento, sgomento. 


smarrire [| fmar-ri-re ] v. ir. [io fmarrisco, tu fmarrîsci 
ecc. | non trovare più qualcosa che si aveva con sé; perdere ili 
kE: smarrire il portafoglio -R + smarrirsi v. intr. 
pron. 1 perdersi, non trovare più la strada XE, pE K HM: 
smarrirsi nel bosco LERPPREA7F[] 2 (fig. ) turbarsi, con- 
fondersi, sbigottirsi pi iL, KE. a quella domanda si smarrì. 
XML T - 
@ Smarrire la ragione, (fig. ) impazzire. RETE 

Smarrire la via, non ritrovare la strada giusta. H, HKA IS 
4—> v. fr. sin. perdere contr. trovare, ritrovare, rinvenire # v. intr. pron. 
{ fig.) sin. discrientarsi, sgomentarsi, stupirsi contr. riprendersi, rin- 
francarsi. 


smarrito [ fmar-rì-t0] agg. 1 che non si trova più HKH, E 

AJ 2 (fig. ) che è in preda a smarrimento, che è in uno stato 

di confusione o turbamento. ff iL.) JE ERI 

® Ufficio oggetti smarriti, che custodisce oggetti rinvenuti sui mezzi o nei 
locali pubblici, in attesa che i proprietari passino a ritirarli. &4&54f 3h 4h 

<— A sin. perso, perduto B { fig. ) sin. turbato, confuso, sconcertato, 

disorientato contr. lucido, sicuro, calmo. 


smart card [/'zmartkard / ] loc. sost. f. invar. (ingl. ) tesse- 
ra dotata di microprocessore in grado di immagazzinare una 
grande quantità di dati; può servire da moneta elettronica, da 
carta telefonica, da scheda per effettuare prenotazioni ecc. (j 
A ERER TIZI) ER, RU 
Locuzione inglese: propriamente ' carta { card) 
E | smar) '. 
smascellarsi [ [ma-scel-làr-si ] v. intr. pron. | io mi fmascèllo 
ecc. ] solo in loc. del tipo smascellarsi dalle risa, dal ridere, 
ridere smodatamente; sganasciarsi. ( {X IR FHE smascellarsi 
dalle risa, dal ridere) KIE KE 


smascheramento | [ma-sche-ra-mén-to | s. m. lo smasche- 
rare, lo smascherarsi, l'essere smascherato (anche fig. ). (A 
mR RR, HGF 

<—» | fig.) sin. scoperta, rivelazione contr. dissimulazione, occulta- 
mento. 


smascherare [ [ma-sche-rà-re ] v. tr. [io fmàschero ecc. ] 
1 togliere a qualcuno la maschera, il travestimento f$ fsfi HT A 
2 (fig. ) rendere manifesta la vera natura di qualcosa, la reale 
identità di qualcuno; scoprire # ff, f&#: smascherare un im- 
broglione 43 G—[-JAf * smascherarsi v. rifl. 1 togliersi la 


intelligente 


maschera Hti A (18) (HA. 2 (fig. ) rivelare, soprattutto 
involontariamente , la propria identità, le proprie intenzioni. È 
i A MERA LEA) 

<-> v. tr. A contr. mascherare, travestire, camuflare B { fig. ) sin. sve- 
lare, palesare. | qualcuno) svergognare, sputtanare | volo. ) contr. na- 
scondere, dissimulare. 

smash [/ smef /] s. m. invar. (ingl. ) nel tennis, colpo vi- 
brato dall'alto verso il basso; schiacciata. ( P] Ekiz 5) H9 ) TiTe 
ER FORR 

€ Voce inglese. derivato di to smash ' colpire violentemente `. 


smatassare [ [ma-tas-sà-re ] v. fr. (non com. ) svolgere un 
filo avvolto a matassa. #H—A]Zk 

smaterializzare | fma-te-ria-liz-gà-re ] v. tr. privare di con- 
sistenza materiale {&#{F4J AK, {EH A  smaterializzarsi v. 
rifl. o intr. pron. perdere consistenza materiale JE 4E, i R 
# (estens. ) divenire immateriale, spiritualizzarsi. Bi ASL, 
ada fi 

smaterializzazione | fma-te-ria-liz-za-zi6-ne] s. f. lo smate- 
rializzare, lo smaterializzarsi, l'essere smaterializzato. {F $% Mi 
ik: BRA, Rf 

smazzata [ [maz-zà-ta ] s. f. nel gioco delle carte, la distribu- 
zione di un mazzo di carte; mano. (4RR PED A F 
RE, ERRI — A 

smembramento | [mem-bra-mėn-to] s. m. lo smembrare; 
divisione, dispersione A ff: 5} il: lo smembramento di una 
famiglia. SEME 

<—» sin. disgregazione, frazionamento, scomposizione contr. accorpa- 
mento, aggregazione, fusione. 

smembrare [ fmem-brà-re ] v. tr. | io fmèmbro ecc. ] 1 (non 
com.) fare a pezzi (ERPE) 2 (fig. ) dividere un tutto organi- 
co e coerente in più parti 40; Hii.: snembrare una nazione. 
RATA RE 

<‘—» | fig. ) sin. scomporre, frazionare, separare contr. aggregare, ac- 
corpare, fondere. 

smemorataggine | fme-mo-ra-tàg-gi-ne | s. f. l’essere 
smemorato; il non avere memoria f@t E; A #0 # atto da 
smemorato; dimenticanza grave. 4, fl 

*— A sin. smemoratezza B sin. dimenticanza, sbadataggine. 
smemoratezza | [me-mo-ra-tez-za |] s. f. l'essere smemorato; 
smemorataggine. fi, REWI; Aib, HUE 

smemorato [ [me-mo-rà-to] agg. e s.m. [f. -a] 1 che/chi 
ha perduto la memoria % &ict4fi RRi HA 2 che/chi 
facilmente dimentica le cose. RH, LACRIMA, 
LAFERTAIA 

*+—+ sin. sbadato, svanito, distratto. 

smentire | fmen-tì-re ] v. tr. [ io fmentisco, tu fmentisci 
ecc. | 1 affermare, dimostrare la falsità di quanto è stato detto o 
scritto; contraddire Ait i; mih: smentire una notizia Avi 
HE 65 ESCHE 2 ritrattare HE, MCP] (REHBERE): smentire 
una testimonianza #EBùFi 3 venir meno a qualcosa, non es- 
serne all'altezza {EK i {#5 (EAER: smentire la pro- 
pria fama ¥ i A C WA + smentirsi v. rifl. 1 affermare 
qualcosa che contraddice quanto affermato in precedenza H: fi, 
i Eli cA GC AIBRIE ) : il testimone si è smentito più volte HE 
AEUAEB E Cui, 2 fare o dire qualcosa che contrasta 
con il proprio abituale modo di agire, di parlare; contraddirsi {W 
RE (RUE) AB Ra: non smentirsi mai. (AMEN 
DE) REE 

<—> v. tr. A sin. confutare, inficiare contr. confermare, avvalorare B 
sin. rinnegare, disdire contr. ribadire, riaffermare © sin. deludere, di- 
sattendere, tradire contr. rispettare. tenere fede 

smentita [ [men-tì-ta ] s. f. lo smentire; parole o fatti con cui 
si smentisce IA; ( HEAR) (ai): la smen- 
tita del primo ministro. {3F8( EHI) AITTA 

<—» sin. ritrattazione, sconfessione contr. conferma. 

smeraidino [ fme-ral-di-no ] agg. di color smeraldo, verde 
vivo. RAREN, Rai) 

smeraldo [ fme-ràl-do ] s. m. pietra preziosa di colore verde 
intenso, trasparente 4% ET] 7 anche come agg. invar. F 


tt (hi (1) ZARA ft). occhi smeraldo. 254% t AiR 


® Di smeraldo, (fig. ) di colore simile a quello dello smeraldo #£#£ $9, 
248%). acqua di smeraldo. ®&#4xX 
++ gener. corindone 
smerciabile [ fmer-cià-bi-le ] agg. che si può smerciare; 
vendibile 0# 09, nf HE fi). prodotto smerciabile. nj f f} 
HJ ii 
«+ sin. commerciabile contr, invendibile. 
smerciabilità | fmer-cia-bi-li-tà ] s. f. l'essere smerciabile; 
vendibilità. oJ Hi (FFE, TH PEE 
++ sin. commerciabilità contr. invendibilità. 
smerciare [ fmer-cià-re ] v. tr. [io fmèrcio ecc. ) vendere 
come merce ili {4 , HPF: smerciare i propri prodotti all'estero. 
HAC HY tte 
— sin. spacciare. commerciare. 
smercio | fmèr-cio ] s. m. lo smerciare; vendita iH f4, $ f}; 
lo smercio di un prodotto. JE hifi 
+-+ sin. spaccio, commercio. 
smergo | [mèr-go | s.m. [pl. -ghi] (zool. ) genere di uccelli 
nuotatori simili alle anatre, provvisti di lungo becco uncinato. 
ib N 
«> sin. oca marina 
smerigliare [ fme-ri-glià-re] v. tr. [ io fmeriglio ecc. | sot- 
toporre a smerigliatura. HÆ Rt pH 
+» gener. levigare, lucidare, polire (lett. |. 
smerigliato [ fme-ri-glià-to] agg. 1 trattato con lo smeriglio 
HEREDEN]: vetro smerigliato , reso ruvido e semiopaco 
E DERBI ( RIKAE BRA ) 2 ricoperto di polvere di smeriglio ùf ti 
TAJER: carta smerigliata. tb, EARP 
smerigliatrice | {me-ri-glia-trì-ce ] s. f. macchina utensile 
usata per smerigliare. WEHR HL, ECHL, PES UL 
smerigliatura | [me-ri-glia-tù-ra ] s. f. operazione con cui si 
lavorano con lo smeriglio, o con altri abrasivi, superfici di pie- 
a, metallo o vetro. (HÆR DEREN ATI SER 
fil E Ii) 
<>» gener. levigatura, lucidatura. 
smeriglio' [me-rì-glio] s. m. (min. ) varietà granulare del 
corindone; la polvere che se ne ricava è usata come abrasivo 
CAUR EFI) <= Mie 4 anche come agg. invar. Wi -®& Mtb 
Ñj: carta smeriglio. REAL, &MI FE 
® Carta, tela smerigho, carta, tela su cui è stato incollato uno strato di 
polvere di smeriglio. #8, THE. RIE 
Mola smeriglio, costituita da polvere di smeriglio e cementante. 1$, 
si MESSE ER 
smeriglio” s. m. piccolo falco- dal dorso color piombo, con 
lunga striatura nera all'estremità della coda. ff 
smeriglio' s.m. pesce cartilagineo d'alto mare di grandi di- 
mensioni, con muso molto allungato. fi 
smerlare [ fmer-là-re] v. tr. [io fmèrlo ecc. | rifinire con un 
iane a smerli & {til}, ii: smerlare un lenzuolo. pko 
<-> sin. smerlettare 
smerlatura [ fmer-la-tù-ra ] s. f. lo smerlare; 
smerli. 4E , iti; (SAT h ) AEM, 21 thi 
smerlettare [ [mer-let-tà-re ] v. tr. [ io fmerlétto ecc. ] smer- 
lare. 46341, i i 
smerlo [ fmèr-lo] s. m. ricamo a festoni eseguito lungo l'orlo 
di un capo di biancheria. ( H&J) E3 ttt 
<+— gener. lestone, merletto, trina, pizzo. 
smesso | fmés-so | agg. che non si usa, che non sì mette più 
( detto spec. di indumenti). ( {5 KR) PESH) 
*-» sin. disusato, dismesso. 
smettere [ {mét-te-re ] v. tr. [| coniugato come mettere ] 1 in- 
terrompere, sospendere qualcosa temporaneamente o per sempre 
tmk, PIE: smettere un lavoro {&\b—M T.ff 4 smettila! {R 
ATI T! (PF! smettetela! , ingiunzioni per far cessare 
qualcuno da ciò che sta facendo o dicendo (Ri AE Fri T ! 
fil 155! 2 detto di abiti, non portarli più, cessare di usarli 
(EHKI APE è v. intr. [ aus. avere ] interrompere, ces- 
sare di fare qualcosa # Il-, Bf: non smette di piovere. WA tY 


rifinitura a 


smistare 1449 
Hh Pf, 

4—> v. tr. sin. abbandonare, lasciare contr. continuare, proseguire @ 
v.intr. sin. finire, terminare, mollare | fam. ); piantarla, finirla contr. 
continuare, insistere. ostinarsi. 

smezzare | fmez-3à-re ] v. tr. [io fmèzzo ecc. ] 1 dividere, 
spezzare a metà; tagliare in due parti f{!---4} H&R PIt_HL----4 
H — 2 consumare fino a metà jt!---JH#i( Rie) —F; smez- 
zare un fiasco di vino. }E— RANSA RENE HE h fi ti i i hi 


+— sin. dimezzare. 

smidollare [ fmi-dol-là-re ] v. tr. [io fmidbllo ecc. ] 1 pri- 

vare del midollo o della midolla h {fff 2 (fig. ) rendere fiac- 

co, privare del vigore {EFM Air, ERE Æ smidollarsi 

v. intr. pron. perdere vigore, snervarsi. KEM J], #REAt# 

4—> v. tr. ( fig.) sin. infiacchire, fiaccare, indebolire, sfibrare contr. 

corroborare, ritemprare, tonificare. 

smidollato [ {mi-dol-là-to] agg. 1 svuotato del midollo $i X: 

#fiift) 2 (fig.) privo di energie, snervato; debole, privo di 

carattere REW JI B, 2 REA fe I + s. m. [f. -a] persona 

smidollata. AAIFHA, ERREA 

+» agg. ( fig.) sin. spossato, sfiancato. molle, rammollito contr. in 

forze, vigoroso. deciso, energico # s. m. sin pappamolle, mollusco 

( spreg. ). 

smielare [ [mie-là-re ] v. tr. [io fmièlo ecc. ] svuotare dal 

miele i favi dell’alveare. ( Mt E) HE 

smielato [ fmie-là-to ] agg. 1 vuoto, privo di miele (X.#£ 

WEER 2 (region. ) dolce come il miele &—fit#it i) / 

( estens. ) dolcissimo, troppo dolce. ERE 

smilitarizzare [ fmi-li-ta-riz-zà-re ] v. tr. ridurre alla condi- 

zione di civili persone o corpi militari o militarizzati fgî 4F Œ i 

fE 4 liberare un territorio da strutture e installazioni militari. {fi 

Hit DE AME AAA, ROE EKN E FSE 

<*- sin. demilitarizzare. sguarnire contr. militarizzare. armare, fortifi- 

care. 

smilitarizzato [ fmi-li-ta-riz-zà-to] agg. si dice di territorio 

liberato da installazioni militari. {JE Œ HE 9, fici: T E i 

hh) 

smilitarizzazione [ fmi-li-ta-riz-za-zié-ne ] s. f. lo smilita- 

rizzare, l'essere smilitarizzato {E 44%, HOE E Pre. la smi- 

litarizzazione della polizia. #21) EFE 

*- sin. demilitarizzazione contr. militarizzazione. 

smilzo [ fmìl-zo] agg. esile, sottile ( SHD I KA, MK: 

ragazzo smilzo. +48 Kc 1194 T- 

*— sin. magro, asciutto, segaligno, secco contr. grasso, corpulento, 

massiccio. 

sminare [ Smi-nà-re ] v. tr. liberare dalle mine una zona di ter- 

ra o d'acqua. #17, BH 

sminuire [ fmi-nu-i-re ] v. tr. [io fminuîsco, tu fminuîsci 

ecc. | diminuire, rendere minore; far apparire di minor valore 

JAD RI ZI, |: sminuire i meriti di qualcuno WIRA |, 

ia ẹ sminuirsi v. rifl, stimarsi meno di quanto si vale. WE | 
= 

*— v. tr. sin. rimpicciolire. svilire, svalutare contr. aumentare, ingran- 

dire; gonfiare, enfatizzare. 

sminuzzamento [ fmi-nuz-za-mén-to ] s. m. lo sminuzzare, 

lo sminuzzarsi, l'essere sminuzzato; spezzettamento. 3fff, mi 

Gr 

*- sin. sminuzzatura, frantumazione, triturazione. 

sminuzzare [ {mi-nuz-zà-re ] v. tr. ridurre in pezzetti minuti; 

spezzettare, sbriciolare Fp% , {Wi PEJA : sminuzzare il pane {P 

Rif: è sminuzzarsi v. intr. pron. ridursi, frantumarsi in 

minuscoli pezzi. FRPR 

<+—» v.ir. sin. frammentare, frantumare, triturare, sgretolare. 

smistamento [fmi-sta-mén-to] s. m. lo smistare, l'essere 

smistato SYHE, 5}: smistamento della corrispondenza. {{'}.t) 

SII 

smistare [ (mi-stà-re] v. tr. dividere, separare persone o cose 

inviando ciascuna alla sua destinazione 4}4&,4}{t: smistare la 


posta. 5}{kHBf 
@ Smistare il pallone, nel calcio e in altri sport di squadra, passarlo a 


uno dei compagni. { ERS HÆ] 


1450 smisurato 


4-+ sin, suddividere, cernere contr. raggruppare, conglobare, riunire. 
smisurato [| [mi-fu-rà-to] che va molto oltre le misure norma- 


li; grandissimo, enorme, immenso ARHI, EHAR; EKR 

ff): spazio smisurato RUJE] 4 (fig. ) straordinario, ecce- 

zionale HFHJ JELE: avidità smisurata RFF MR 

#* DO smisuratamente avv. 

*— sin. infinito, sconfinato, sterminato, gigantesco, immane | lett.) 

contr. piccolo, limitato, esiguo, microscopico. 

smithsonite [ smith-so-ni-te; / zmitso'nite ] s. f (min. ) 

carbonato di zinco che si presenta in stalattiti o in ammassi di re- 

na; è uno dei minerali di zinco più ricercati. 3 PN 

smitizzare [ fmi-ti3-3à-re ] v. tr. privare del carattere di mito 

ciò che era stato mitizzato. 495 ---BIAPTA 

+— sin. demitizzare contr. mitizzare, idealizzare. 

smitizzazione | {mi-tiz-3a-zié-ne ] s. f. il processo con cui si 

smitizza, si ridimensiona qualcosa. J Hii 

4— sin. demitizzazione contr. mitizzazione, idealizzazione. 

smobilitare [ fmo-bi-li-tà-re ] v. tr. [io fmobîlito ecc. ] 1 ri- 

portare in assetto di pace reparti militari precedentemente mobili- 

tati fi (EAE Gib EB) : smobilitare l'esercito iB A 

BA 2 (fig. ) ricondurre alla situazione di normalità ciò che era in 

stato di mobilitazione {E $K & 30 fl BU A E WAR: smobilitare 

l'opinione pubblica. PEAS 

+— contr. mobilitare. 

smobilitazione [ fmo-bi-li-ta-zi6-ne ] s. f. lo smobilitare, 

l'essere smobilitato. ( ÆA PJ) A hi; (#EBA 6) BM 

® Smobilitazione generale, operazione con cui le forze armate, termi- 
nato un conflitto, vengono riportate in assetto di pace. | Tiki] € 
BAIE RAR 

+-+ sin. ritiro contr. mobilitazione. 

smobilizzo [ Smo-bi-lì3- -30] s. m. (fin. ) trasformazione di 

beni capitali o di titoli in moneta. Wtr°( RA ft EF) AU mM 

eR 


smoccolare [ fmoc-co-là-re] v. tr. [ io fmdecolo o fmóeccolo 
ecc. | togliere la parte carbonizzata dello stoppino di una cande- 
la o di un lume a petrolio ÑY bh 7E, 89 KT E ¢ v. intr. colare, 
detto di cera. ( #iAhkpent) Mite REIH 

smodato [| fmo-dà-to ] agg. che passa la giusta misura; che 
manca di moderazione; esagerato tt FE ft), it TH): ambizione 
smodata Wù) D smodatamente avv. 

+-+ sin. esorbitante, spropositato, sfrenato contr. misurato, moderato, 
equilibrato. 

smoderato [ [mo-de-rà-to ] agg. senza moderazione, senza 
misura; smodato J ii (lf); it EM, xt) D smoderata- 
mente av. 

smog [/ zmog /] s. m. invar. (ingl. ) coltre di nebbia densa 
e scura, che ristagna spesso sui grandi centri industriali o urba- 
ni. ( TA KHE H ) AF 

E Voce inglese. incrocio di smoke ‘fumo’ e fog ‘nebbia’. 


smoking [/'zmoking /] s. m. invar. (ingl. ) giacca maschile 
da sera, tradizionalmente nera o bianca, con risvolti di seta luci- 
da; il completo costituito da tale giacca e pantaloni neri. 5 x\ 
e +LHK 
Abbreviazione della locuzione pseudo-inglese smoking jacket, pro- 
priamente ‘giacca per fumare' (to smoke 'fumare'), perchè ori- 
ginariamente indicava la giacca indossata dagli uomini quando si ritiravano 
a fumare dopo il pranzo. 
smollicare | fmol-li-cà-re ] v. tr. [io fmollico, tu fmollìchi 
ecc. | ridurre in molliche; sbriciolare JEPY, (ERP. smolli- 
care il pane LHR + smollicarsi v. intr. pron. ridursi in 
molliche. #33, MPE 


+-+ v. tr. sin. sminuzzare, spezzettare. 

smonacarsi [| fmo-na-càr-si ] v. rifl. [io mi fmònaco, tu ti 
[mònachi ecc. | abbandonare lo stato e l'abito monacale. ifi 
smontabile [ fmon-tà-bi-le ] agg. che si può smontare e 
rimontare FIFRE it), NT FE 09: armadio smontabile. I $ff $) 
( RTF) AAE 

smontaggio | fmon-tàg-gio ] s. m. operazione e risultato del- 
lo smontare una macchina, una struttura. (ELH 1 #56 #9) ) 4FF 


HI AF | 
<—» contr. montaggio, assemblaggio. 
smontare [ {mon-tà-re] v. tr. [io fménto ecc. ] 1 scomporre 
un congegno, una macchina, una struttura nelle sue parti Fi, 
HEE HLEE 448). smontare gli scaffali Fil ( aki) 
2 (fig.) dimostrare falso; demolire Hifi] ( Fie. ib) 
smontare una tesi WAEA ie 3 far tornare allo stato liquido 
una sostanza emulsionata fi #1 1K.#7 FE #45 IR ®& A. smontare la 
panna {EMY MR AA 4 (fig. ) privare di entusiasmo; scorag- 
giare {WR EH fitta ER EE: parole che smontano {if A 
MANIE * v. intr. | aus. essere nei sign. l e 2, essere o 
avere nel sign. 3] 1 scendere da un mezzo di trasporto F 4; 
smontare dal treno PX 2 terminare il proprio tumo F HF, {i 
SEL: smontare alle otto J\xi F HE 3 tornare liquido, detto di 
sostanza montata ( LEH FERAE + smontarsi v. rifl. o 
intr. pron. 1 tomare liquido ( detto di sostanza montata, come la 
panna) (Fit) FEAR 2 (fig. ) perdere l'entusiasmo; 
scoraggiarsi $ £ $ fi; HA, E. smontarsi alla prima 
difficoltà. —i&®|HXEmt lt 
4— v tr. A sin. scomporre, disfare contr. montare, assemblare B 
{ fig.) sin. smantellare, demolire contr, montare, costruire C ( fig.) 
sin. demoralizzare, deprimere, avvilire contr. caricare, incoraggiare. 
rincuorare, rinfrancare # v. intr. A sin. scendere contr. montare, salire 
B sin. finire, staccare | fam. ) contr. cominciare, attaccare | fam. | 
smorfia’ [fmòr-fia] s. f. 1 contrazione del viso che ne altera 
il normale atteggiamento if, fE4fl: smorfia di rabbia tF, 
dxi 2 moina, atto lezioso e svenevole. JWf, {EWF 
@ Fare le smorfie, alterare il viso per gioco, per scherzo; fare le boc- 
cacce. fit, BEE 
+— A sin. boccaccia, versaccio B sin. leziosaggine, smanceria. 
Parola composta di s- e un antico morfia ‘bocca’ , ma anche nome 
di una malattia che deforma la bocca. 


smorfia’ s.f. ( merid. ) nome dato al libro dei sogni da cui si 
a! numeri per il lotto. ( M P Ah pori E E 49) 


Parola derivata da Morfeo, nome del mitologico dio del sonno, con 
E sovrapposizione di smorfia! . 


smorfioso [ fmor-fi6-so ] agg. e s. m. |f. -a] che/chi ha 
l'abitudine di fare smorfie, moine 1} MLAS , MrR; det 
MERITA Send A: fare la smorfiosa. $h Sià ; ff DIM. 
smorfiosetto O smorfiosamente avv. da smorfioso. 

<*—» sin. svenevole, sdolcinato, lezioso, affettato contr. brusco, rude, 
ruvido, 

smorto [ fmòr-to ] agg. molto pallido (riferito a persona) ( {lt 
fh) AK]: volto smorto E FINI; essere smorto per la paura 
MMRR H 4 di colore, sbiadito. AHY, fi ff AI 

<t— A sin. esangue, cereo, cadaverico contr. colorito, roseo B sin. 
spento, stinto, scolorito contr. vivace, acceso, intenso. 
smorzamento [ [mor-za-mén-to | s. m. lo smorzare, l'essere 
smorzato; attenuazione. }355, 4% ;4E AI 

smorzare [ fmor-zà-re ] v. tr. [io fmòrzo ecc. | 1 attenuare, 
attutire, rendere meno intenso W55 , {#55 smorzare le tinte, il 
suono {ti (6 2618 AI . FAREI # 2 (fis. ) attenuare le oscilla- 
zioni; diminuire l’intensità di un fenomeno periodico fino 
all’ annullamento RLE {ER 3 (region. ) spegnere PA, 
HK.: smorzare il fuoco, la rabbia VR K; YES k * 
smorzarsi v. intr. pron. | attenuarsi Wig: l'entusiasmo si è 
smorzato Ft &55 T . 2 (region. ) spegnersi. PR, JEX 
<— v. tr. A sin. abbassare, affievolire, ovattare contr. ravvivare, alza- 
re, intensificare B (region. ) sin. spegnere contr. accendere. 
smorzata | [mor-zà-ta ] s. f. (sport) nel tennis, nel ping- 
pong, nella pallavolo, respinta con la quale si manda la palla a 
cadere appena al di là della rete. ( PAR F TERTA) ER, H 
i, UE RHEER, RIHTER 

smorzato [ fmor-zà-to] agg. tenue, attenuato h 59 À, Vh Fe 
AI PRI ASX): suono smorzato, ovattato WI T HIPS È 
FKM; colore smorzato, non vivace. AIHE, 

+— sin. fioco, fievole, debole, ovattato; spento, smorto contr. forte, 
intenso. vivace, acceso, brillante. 

smorzatura [ fmor-za-tù-ra ] s. f. smorzamento, 


ne. Rss, Mte PA SIE 


smosciare [ fmo-scià-re | v. rr. 


attenuazio- 


[io fmoscio ecc. | (fam. ) 


snob 1451 





far diventare moscio ff XX / (fig. ) svigorire; ammosciare f 
BS: 47] * smosciarsi v. intr. pron. (fam. ) diven- 
tare moscio #4 / perdere energie, vigore. TH #5, kKÉ 
EPA 


smossa [ [mòs-sa ] s. f. lo smuovere, lo smuoversi, l'essere 
smosso #& si) , W48 darsi una smossa, (fam. ) affrettarsi. JEF 
K, HI 
smottamento | fmot-ta-mén-to] s. m. lento scivolamento 
lungo un pendio o un argine di uno strato di terreno argilloso o 
sabbioso. ( 11135 3R_&HE f9 ) HAR IE 
4— sin. frana, scoscendimento. 
smottare [ fmot-tà-re] v. intr. [io fmòtto ecc. ; aus. essere ] 
subire uno smottamento ; franare. (IUR EH ) ZEN, E 
HE FTI 
smozzicare [ [moz-zi-cà-re ] v. tr. [ io fmdzzico, tu fmózzichi 
ecc, ] tagliare, ridurre in molti piccoli pezzi 4J AÈ W JY , FM: 
smozzicare il pane. JEEE URA A 
® Smozzicare le frasi, le parole, (fig.) spezzettarie o pronunciarle 
male, in modo confuso. HARNES. kaa MTA 
4 sin. sminuzzare, spezzettare. 
smozzicato [ fmoz-zi-cà-t0o ] agg. (fam. ) spezzettato AR} 
HAI FERRE TESE], IAT: un discorso smozzica- 
to. We mt 
smunto [ fmùn-to] agg. magro e pallido; emaciato fN t A 
AI: WETEA: essere smunto in viso. ERE AW Ette 
4—> sin. macilento, sciupato, patito, scavato contr. florido, paffuto. 
smuovere [ [muò-ve-re ] v. tr. [ coniugato come muovere ] 
I muovere, rimuovere; spostare di poco e con fatica #3), W 
5]: smuovere un masso, un armadio KA tHE: E Tic 
# rimuovere in superficie $ 53); smuovere la terra BA t 2 
(fig. ) rimuovere da un proposito, da un'opinione Eu E È. 
smuovere qualcuno da un proposito fFH-ABUE TT + smuo- 
versi v. rifl. mutare opinione, proposito IX È È: non si 
smuove per nulla. {DL ABSAIIARIE RE ER 
© Smuovere le acque, ( fig.) movimentare un ambiente. attirare 
l'attenzione su un problema. MES, BARRARE 
MERA 
+- v.ir. A sin. spostare B (fig. ) sin. dissuadere, distogliere. 
smussamento | [mus-sa-mén-to ] s. m. lo smussare, l'essere 
smussato. ERRE: TESA, AI 
smussare [ [mus-sà-re ] v. tr. 1 arrotondare un angolo vivo, 
uno spigolo, una punta j[!---f&[MBE) 2 (fig. ) attenuare, miti- 
gare (EA, ft RM: smussare le asprezze del discorso {&#iHW 
h-ki A AR AI ® smussarsi v. intr. pron. perdere il 
filo o l’acutezza della punta, detto di coltello o altro utensile. 
(JITFAR) Ep: 
+» v. tr. A sin. arrotondare, limare contr. appuntire, aguzzare B 
| fig.) sin. temperare, addolcire contr. inasprire, acuire, esacerbare. 
smussato [ fmus-sà-to ] agg. che ha punte o spigoli arroton- 
dati. WERC 
+-+ sin. arrotondato contr. aguzzo, acuminato, appuntito. 
smussatura [ fmus-sa-tù-ra ] s. f. lo smussare, l'essere smus- 
sato; la parte smussata. {& MR ; che EE IAN 
<—» sin. smussamento 
snack [/ znek /] s. m. invar. (ingl. ) spuntino. E; SÙ, 
iz 
Voce inglese. da un antico verbo to snack * mordere’. 


snack bar [/'znekbar /] loc. sost. m. invar. (ingl. ) bar in 
cui è possibile fare uno spuntino consumando panini imbottiti, 
tartine ecc. t /|RZIE 

<— anig. tavola calda, buffet. 

snaturamento [ fna-tu-ra-mén-to] s. m. lo snaturare, lo 
snaturarsi , l'essere snaturato MF ATE ( RAR), 4 tra- 
visamento. sE AH, Hifi 

<«— sin. distorsione, stravolgimento. 

snaturare [ fna-tu-rà-re] v. tr. far cambiare natura a qualcuno 
o a qualcosa, di solito in peggio; alterare profondamente fË r 
TATE REM), EER: la vita in città lo ha snaturato #Bili 
EREE, + snaturarsi v. intr. pron. cambiare in peggio 
la propria natura. Act ( RA fr) EH 


*-— v. tr. sin. peggiorare, corrompere; stravolgere, distorcere. 
snaturato [ fna-tu-rà-to] agg. 1 che ha perduto in tutto o in 
parte la propria natura WAFA## ( RAI) A, EW: paesag- 
gio snaturato #EREH:ft) A #8 f£ 2 che non rispetta i sentimenti 
propri della natura umana; disumano, degenerato At At, 
KA: padre snaturato WEARS ® s.m. [f. -a] 
persona snaturata, disumana. ATARIA, AAA 

++ agg. A sin. falsato, stravolto, distorto B sin. inumano, bestiale, 
brutale contr. umano, buono, mite. 

snebbiare [ fneb-bià-re ] v. tr. [ io fnébbio ecc. | rendere 
chiaro, lucido $E iti, ft Hi ME: snebbiare la mente. {#34 ià 
W 

«4— sin. schiarire, rischiarare contr. annebbiare, ottenebrare, confon- 
dere, obnubilare (lett. ). 

snellezza [ fnel-léz-za] s. f. l'essere snello; linea snella ( 4 
#) 15 4 (fig. ) elegante essenzialità fi} HM: snellezza di 
stile. METTA 

<— A sin. magrezza, flessuosità. scioltezza, agilità contr. grassezza, 
goffaggine, pesantezza B (fig. ) sin. agilità, fluidità. 

snellimento [ fnel-li-mén-to ] s. m. lo snellire, l'essere snel- 
lito (spec. fig.) EREA, 46: snellimento della burocra- 
zia. (PITBMARIHREAM 

<— | fig.) sin. semplificazione, alleggerimento contr. appesantimento. 
snellire [ [nel-lì-re] v. tr. [io fnellìsco, tu fnellìsci ecc. | 
1 rendere o far sembrare snello o più snello {ti fH #, fE m 13 Hi 
%. un abito che snellisce (E BH FIS ARRIKA 2 (fie. ) 
rendere più agile ed efficiente; sveltire ff RE, fk: snel- 
lire le procedure R46 FÆ + snellirsi v. intr. pron. dimagrire. 
REI AE | 

<— v.tr. A sin. dimagrire, assottigliare contr. ingrossare B (fig. ) sin. 
alleggerire, sfoltire, velocizzare contr. appesantire. 

snello [ fnèl-lo] agg. 1 che è sciolto e svelto nei movimenti 
(SIYE) Att, fth 2 alto e sottile; slanciato ( $f ) i BL 
0, Rf): un fisico snello. Bk, BITS 

+— A sin. agile, scattante contr. goffo, pesante, impacciato B sin. 
slanciato, longilineo, smilzo contr. tarchiato, massiccio, tracagnotto. 
snervamento [ fner-va-mén-to] s. m. lo snervare, lo sner- 
varsi. RS,Z RERI ISAJ RIA 

snervante [ [ner-vàn-te] agg. che snerva, che fiacca; este- 
nuante, spossante {EAZ Ji; S ARESA: caldo, attesa 
snervante. WAZ JRR; EAEE SIF 

<+—» sin. sfibrante, logorante, stressante. 

snervare [ fner-và-re ] v. tr. [io fnèrvo ecc. |] 1 privare di 
energia fisica o morale; fiaccare {E +55 (EZ, EKA J]: 
un caldo che snerva {fi AZ HB {R 2 in macelleria, togliere o 
tagliare nervi e tendini alla came AME shith + sner- 
varsi v. intr. pron. perdere le energie fisiche e morali; logorarsi 
KSN EJS: snervarsi per l'attesa. FPR 
4— v. tr. sin. estenuare, logorare, stressare. 

snervato [ fner-và-to] agg. che ha perso ogni energia; este- 
nuato. SH), RETI: BATH, REA 

4- sin. logorato, stressato, esaurito contr. in forze, in forma. 
snidare [ fni-dà-re ] v. tr. far uscire dal nido o dalla tana; 
stanare {#0 ÈE A: snidare una lepre ERREEN 4 (fig. ) 
far uscire qualcuno da un nascondiglio, da un rifugio Fih, & 
tH. snidare i banditi dal covo. WEF EEM B7x 

sniffare [ [nif-fà-re] v. rr. 1 (fam. ) annusare, fiutare IR, {i 
2 (gerg. ) assumere cocaina aspirandola dal naso. IRR AI FIA 
4— sin. odorare, aspirare. 

E Dall'inglese to sniff ' fiutare, annusare’. 


sniffata [ fnif-fà-ta] s.f. (gerg. ) lo sniffare cocaina. IR "J 
F 


snob [/ znob /] s.m. ef. invar. (ingl. ) chi ostenta raffinatez- 
za di modi, di gusti ecc. Effe A: fare lo snob RH — 
EER MIR 4 usato anche come agg. invar. H ti i fE 
HJ: modi, linguaggio snob. A fire TERI dk; A LUN TEN) 
i 

<> agg. sin. ricercato, affettato. 

re Voce inglese d'origine scandinava, propriamente ' calzolaio, perso- 
E na volgare'. dapprima usata nel gergo studentesco per indicare 
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' persona estranea all'università’ , poi diffusa in Europa, col significato di 
' persona estranea all'alta società ma che aspira a farne parte’, dal ' Li- 
bro degli Snob’ di W.M. Thackeray (1848). 
snobbare. [ fnob-bà-re ] v. tr. | io fnòbbo ecc. ] disinteres- 
sarsi di qualcosa o qualcuno per sottolineare sprezzantemente la 
propria superiorità 8,3}; snobbare un invito. XAA IE 
-A(Z LAB) 
<— sin. disdegnare, sdegnare, ignorare. 
snobismo [ fno-bì-fmo ] s. m. l'essere snob; atteggiamento 
da snob. A fra ERSE R TA) 
4— sin. raffinatezza. superbia, spocchia. 
snobistico [ fno-bì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] proprio di per- 
sona snob È fir&feB): atteggiamento snobistico. H fir Pi fE i] 
snocciolamento [ fnoc-cio-la-mén-to ] s. m. lo snocciolare, 
l'essere snocciolato. #4 
snocciolare [ fnoc-cio-là-re ] v. tr. [ io fnòcciolo ecc. ] 1 pri- 
vare del nocciolo ff- HJ RH : snocciolare le olive EIGHMI 
X& 2 (fig. ) raccontare apertamente; spiattellare 4 A iFiH, AJF 
W.: snocciolare i segreti altrui AHRR IBARRE 4 dire 
velocemente e senza interruzioni una cosa dopo l'altra AA- 4i 
Hbi: snocciolare una serie di insulti. HiH — it REE iiA 
«— (fig. ) sin. spifferare, rivelare, svelare. 
snocciolatoio [ fnoc-cio-la-t6-io ] s. m. arnese che serve a 
snocciolare piccoli frutti. /KR+4## 
snodabile [ fno-dà-bi-le] agg. che si può snodare; pieghevo- 
le e orientabile per mezzo di snodi ( #445 3) 1[f+HHfi9;(& Au 
SF) ATE atei) KH): braccio snodabile, di un attrezzo, di 
una lampada ecc. ( LH ATSA) IER H 
<— sin. flessibile contr. rigido. 
snodare [ fno-dà-re] v. tr. [io fnòdo ecc. ] 1 disfare, scio- 
gliere i nodi f4 WEJ: snodare una corda WFH 2 rende- 
re pieghevole per mezzo di snodi; articolare #2} ak #5 ij ( & 4 
#) è snodarsi v. intr. pron. 1 detto di nodo o di cosa annoda- 
ta, sciogliersi ( #&#4%F)#:H:2 (non com. ) svolgersi, stendersi 
{E{H!, {H Jî& 4 avere un tracciato sinuoso, serpeggiante ft}, Wi 
BE. il sentiero si snoda nella valle /h RTE U 4 E A EME, 
3 muoversi articolando gli snodi di cui è costituito; articolarsi. 
(RS) Pel, A ih 
4+— v. tr. A sin. slegare contr. annodare, legare B sin. articolare # v. 
intr. pron. A sin. slegarsi contr. annodarsi B | non com. ) sin. srotolarsi 
contr. avvolgersi, arrotolarsi C | di via, sentiero) sin. serpeggiare. 
snodato [ fno-dà-to] agg. L sciolto da nodi (444544) fi HF 
Hi, RJA 2 straordinariamente agile, sciolto ( 3) fE) RIY H], 
WHER: un acrobata snodato SIER I AAH N m 3 che ha 
uno 0 più snodi; articolato Efè fi), KERI: tubo, raccordo 
snodato. GEE RETI JR 
<+— A sin. slegato contr. annodato, legato B sin. elastico, flessuoso 
contr. rigido, legato, legnoso. 
snodo [ fnò-do] s.m. 1 (mecc. ) organo di collegamento che 
consente di accoppiare due elementi con possibilità di parziale 
rotazione SEE, HH 4 punto in cui qualcosa si snoda PE S 
2 con riferimento a strade, svincolo. (ÄRR FERO :;(#h 
iù 9) EXE I 
snow-board [/'snoubord /] s. f. invar. (ingl. ) tavola per 
praticare lo sport del surf sulla neve. ( Ñ) AEH 
E Voce inglese. propriamente 'tavola ( board) da neve [ snow) '. 


snudare [ {nu-dà-re ] v. tr. estrarre un’arma dal fodero; 
sguainare Kf(7J 8144) RR: snudare la spada. Sk HW} 
+—> sin. sfoderare, estrarre contr. inguainare.: rinfoderare. 

SO- primo elemento di parole composte, che significa ‘sotto, al 
di sotto, di sotto in su” ( soccombere, sobbarcare, sobbalza- 
re), oppure ha valore attenuativo ( sorridere, socchiudere ) ; 


determina il gi cr consonante iniziale 
dell'elemento con cui si fonde. SITTER EEF, 
H A ET ENEE 

soap opera [/ sop'opera /] loc. sost. f. invar. ( ingl.) 


sceneggiato televisivo o radiofonico in molte puntate, caratte- 
rizzato da un intreccio di vicende sentimentali. PE 
*> sin. sceneggiato, telenovela. 


Locuzione inglese; composta di soap ‘sapone’ {perché | primi 
sceneggiati americani di questo tipo furono sponsorizzati da 
aziende produttrici di saponi) e opera ‘opera’. 
soave [ so-à-ve ] agg. che dà sensazioni fisiche o spirituali 
piacevoli e delicate Etf), FE WIRE: voce soave TH £& 
li} O soavemente avv. delicatamente. SHEH, HTH 
*-— sin. delicato, delizioso, amabile, dolce contr. aspro, rude, ama- 
ro. 
soavità [soa-vi-tà] s. f. qualità di ciò che è soave; grazia, pia- 
cevolezza delicata &&P, FX, ila: la soavità di uno sguardo. 
SPME gii 
*- sin. delicatezza, amabilità, dolcezza contr. asprezza, rudezza 
sobbalzare [sob-bal-zà-re] v. intr. [ aus, avere] detto di co- 
sa, fare sobbalzi, traballare Wijtt, #4ff : il tram sobbalzava sul- 
le rotaie FARETE 7. 4 detto di persona, 
fare un sobbalzo; trasalire (FHA IBE, (PIET) E ARBE: 
sobbalzare di paura. W T —Bk 
<—> A sin. saltare B { estens. ) sin. sussultare, scuotersi. 


sobbalzo [sob-bàl-zo ] s. m. movimento improvviso in dire- 
zione verticale Mi ig , ef 4 riferito a persona, piccolo balzo 
che scuote il corpo intero; sussulto. (48A 0 MBK, (FCE) 
RABGE 

<— sin. trasalimento, soprassalto, scossa. 

sobbarcare [sob-bar-cà-re] v. tr. [io sobbarco, tu sobbàrchi 
ecc. ] ( non com.) caricare qualcuno di un peso, di una 
responsabilità {E MHH , (E KE DHT + sobbarcarsi v. rifl. sot- 
toporsi a una fatica, assumere un onere ff fil, KH #t{T.; sob- 
barcarsi a impegni gravosi. IRA E f]{T-# 

<> v. rif. sin. accollarsi, addossarsi contr. sottrarsi, esimersi. 
sobbollire [sob-bol-li-re] v. intr. [ io sobbéllo ecc. ; aus. 
avere ] 1 stare per bollire; bollire leggermente ( detto di liquidi ) 
(RIT) FF. il vino sobbolle nei tini REA E ATA 
MERI, 2 (fie., lett. ) detto di sentimenti, es- 
sere sul punto di manifestarsi CIR EES BD HE R. Tira 
gli sobbolliva nell'animo. h-t P hI k — Ah EI 

<> [fig., lett.) sin. turbinare, tumultuare. 

sobborgo [sob-bér-go ] s.m. [ pl. -ghi] piccolo centro abita- 
to nelle immediate vicinanze di una grande città [# 7 quar- 
tiere della periferia suburbana. ir&bftyh fix 

<> sin. suburbio. 

sobillamento [ so-bil-la-mén-to ] s. m. sobillazione, 
zione. #51, PES 

sobillare [so-bil-là-re] v. tr. istigare, incitare alla ribellione, 
a manifestazioni ostili $g), Hz}: sobillare alla rivolta. 4 dii 
MAL 

<-> sin. alzzare, sollevare. 
spegnere. 

sobillatore [so-bil-la-t6-re] agg. e s.m. |f. -trice] che/chi 
sobilla; istigatore. 4624#9,HE=469;4azh#, Pia 

<—» sin. aizzatore, agitatore, arruffapopoli. 

sobillazione |so-bil-la-zi6-ne ] s. f. l’attività di chi sobilla, 
di chi fa leva sul malcontento altrui per creare disordine, conflit- 
ti; istigazione. Ma2), Pal 

<— sin. istigazione. incitazione contr. dissuasione 

sobrietà [so-brie-tà ] s. f. qualità di chi o di ciò che è sobrio; 
moderazione, misura 16 J&, ti tl; th, ZIK: sobrietà nel 
bere. 4 {5 fit tki 

«— sin. semplicità, essenzialità. morigeratezza contr. sfarzosità, lus- 
s0; ridondanza. smodatezza, esagerazione. 

sobrio [sò-brio] agg. 1 non alterato dagli effetti dell'alcol; 
lucido PR); E AMI RE #7: restare sobrio MAM 
2 temperante e controllato nel mangiare e nel bere ( tk ER 
RA THR: vita sobria KRA W HGE i 3 (fig. ) sem- 
plice, misurato {RjXb#], ÆA R]: arredamento sobrio Wj kb fyE 
m oO sobriamente avv. 

«—> A contr. ubriaco, alticcio, brilo B sin. morigerato, temperante, 
misurato contr. incontinente, smodato C ( fig. ) sin. semplice, essenzia- 
le, stringato contr. sfarzoso, lussuoso. 

socchiudere [soc-chiù-de-re ] v. tr. [coniugato come chiude- 
re | chiudere solo in parte, lasciando uno spiraglio; accostare 4 


Me, HEHE: socchiudere la finestra, gli occhi. WÈ tE si P; EM 


istiga- 


fomentare contr. dissuadere, sedare, 
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UR Hi 
socchiuso [ soc-chiù-so] chiuso solo in parte; accostato. °{: 
Wen, ERTAS, E HERS 
soccombente | soc-com-bèn-te ] agg. e s. m. e f (lett. ) 
che/chi soccombe. MIRAS ; iE 
soccombere | soc-còm-be-re | v. intr. [ io soccimbo ecc. . 
pass. rem. io soccombei o soccombètti, tu soccombésti ecc. ; 
part. pass. soccombùto, raro; aus. essere] ( lett.) 1 essere 
costretto a sottostare a una forza superiore; cedere HE HE, JEM. 
soccombere al nemico []R& AIR 2 morire, perire. 3E,3ET- 
® Soccombere in giudizio, perdere la causa. Rif 
+-+ sin. arrendersi, piegarsi. capitolare contr. resistere. 
soccorrere [soc-còr-re-re ] v. tr. [ coniugato come correre ] 
portare aiuto a qualcuno; aiutare, assistere EM ,& HI: soccor- 
rere un ferito. UG 
+ sin. aiutare, sostenere. 
soccorritore [ soc-cor-ri-t6-re] agg. e s.m. [f. -trice) che/ 
chi soccorre, WENT, BEI Ae 
soccorso | soc-cór-so] s. m. 1 il soccorrere; aiuto prestato a 
chi versa in gravi necessità o in pericolo I, $t H: chiedere 
soccorso RR, SK M; soccorso stradale Ki} & H 2 (spec. 
pi. ) persona o cosa che soccorre, o serve a soccorrere © , {8 
Fedra: l'arrivo dei soccorsi. RE( REG) AYA 
@ Pronto soccorso, le prime cure che si prestano a feriti, a persone col- 
pite da malore; il reparto ospedaliero attrezzato per prestare tali cure. 
SA: ERDHA 
4» sin. aiuto, assistenza. 
socialdemocratico [ so-cial-de-mo-crà-ti-co ] agg. e s. m. 
f. -a; pl.m. -ci] che/chi s’ispira ai principi della socialde- 
mocrazia o appartiene a un partito socialdemocratico. èt4&|k! + 
EXAM tar ESM tAaREENEA MARE*A 
socialdemocrazia [ so-cial-de-mo-cra-zì-a] s. f. lala più 
moderata del movimento socialista, fautrice di un programma di 
riforme sociali all'interno delle istituzioni democratico-liberali. 
HEREENHSREHE 
sociale [so-cià-le ] agg. 1 che vive in società, in comunità or- 
ganizzate 4L] , HEEK]: l'uomo è un animale sociale A Jẹ 
PREESTERS H. 2 che riguarda la società umana, e in parti- 
colare i rapporti tra gli individui e i gruppi 313%), 38 [PR [K] : 
convenzioni sociali #.364L4 ,4t352 ff 3 che mira ad assicura- 
re migliori condizioni di vita alle classi meno abbienti 4t 4# 
ft]: politica sociale HEAL 4 (dir. ) che concerne una 
società, un'associazione o i loro membri #t.M]#),/}m]ft): capi- 
tale sociale 7% n] tA ® s.m. la sfera, l'ambito dei problemi 
sociali HS pE: impegnarsi nel sociale BUJ FHS O 
socialmente avv. 1 in modo sociale L}t4*jfF7 ® 2 dal 
punto di vista sociale fF+#t& 71]! lavoro socialmente utile. X} 
HESA AAY THE 
@ Giustizia sociale, l'equa distribuzione dei beni economici. WEHE 
TAC 
Scienze sociali, le scienze che studiano i fenomeni della vita associata 
| sociologia, antropologia culturale, economia ecc. ). #4H*( tit 
PENTAX ATE) 
<>» agg. A sin. pubblico, collettivo contr. privato, individuale B { dir. ) 
sin. societario # s. m. sin. pubblico contr. privato. 
socialismo [so-cia-lì-Jfmo] s. m. nome generico con cui si 
designano i movimenti e i sistemi politico-sociali che si propon- 
gono come fine primario la realizzazione della giustizia sociale. 
HEZE, He E HRE 
«—> anig. collettivismo, comunismo; marxismo. 
CO Il movimento socialista nacque nei primi decenni del sec. XIX, sul- 
la base dapprima delle teorie di R. Owen, C. Fourier, L. Blanc e 
P.-J. Proudhon e, dopo il 1848, di quelle di K. Marx e F. Engels. A par- 
tire dal secondo dopoguerra, il termine socialismo ha indicato per lo più i 
partiti che rifiutarono il modello sovietico aderendo ai principi della de- 
mocrazia occidentale 
socialista | so-cia-lì-sta] agg. [pl. m. -sti] del socialismo; 
ispirato al socialismo, fautore del socialismo H&E Xfj;3t£ 
EXHI: partito socialista H; idee socialiste H&E MU 
SA 4 s. m. ef. appartenente a un partito socialista o social- 
democratico. #t@% A:#tt&R+% A 


socialità [ so-cia-li-tà ] s. f l'essere sociale: la tendenza 


dell'uomo a vivere in società. #ttt;#tFi4t 
socializzare [ so-cia-liz-3à-re ] v. tr. rendere sociale, tra- 
sferire a una collettività f&f#t&P# ft: socializzare le informa- 
zioni (HR WA KeA E 4 (econ. ) trasferire un bene a 
un ente pubblico affinché lo metta a disposizione della società {i 
HHS E + v. intr. [ aus. avere] (psicol. ) sviluppare rap- 
porti sociali con gli appartenenti alla comunità in cui ci si in- 
serisce. HE; tE, 3h 
socializzazione [ so-cia-li3-3a-zió-ne ] s. f. 1 operazione e 
risultato del socializzare }t-4{t 2 (psicol. ) inserimento in una 
società o in una comunità fi A 4t& (akłt E); facilità di so- 
cializzazione. WAS (RtH) Met 
società [so-cie-tà] s. f. 1 l'insieme di tutti gli esseri umani, 
in quanto uniti da vincoli naturali e da interessi generali comuni 
HAZ Hh FARMER I HR FAELEMAPE). la 
società civile XJS / (zool. ) raggruppamento di più indi- 
vidui della stessa specie ( #W#7#4) FE. la società delle api 
##{ 2 gruppo più o meno ampio di uomini uniti da tradizioni à 
usi e costumi comuni $t-& (248 h FIEt, 3 (8 i LA 
FEKA): la società medievale pitit., la società 
americana, industriale ŽAS; TE 3 associazione di 
più persone che si propongono un fine comune b}&, Hik: 
società sportiva, musicale E È Hh; #SRBiiA 4 (dir. ) unione 
di più persone che hanno messo dei beni in comune per esercita- 
re un'attività economica di cui divideranno gli utili; l'impresa, 
l'azienda che ne deriva 4% F], {> Mb: società editoriale, finan- 
ziaria. ih hE; RATA A | 
@ Giochi di società, passatempi da salotto. ERRE 

La buona società, l'ambiente delle persone ricche e influenti. + E èt 

Z Lite 

L'onorata società, la mafia. FJALEN 

Società per azioni, ( dir. ) società in cui le quote di partecipazione dei 

soci sono rappresentate da azioni. RH25 

Società segreta, associazione politica clandestina in contrasto con 

l'ordine costituito. HEHA, HESH 
<—» A sin. comunità B sin. consorzio © | sportiva ecc. ) sin. associa- 
zione, club D (dir. ) sin. impresa, azienda, ditta, ente. 
societario [ so-cie-tà-rio ] agg. (dir. ) che si riferisce a 
società, proprio della società 4 A] 9, {bb Hi: l'assetto socie- 
tario di un'impresa. — Aa) ff tE 
socievole [ so-cié-vo-le] agg. 1 che ama la compagnia; che 
ha facilità di rapporti con gli altri 3EErf9), Fbi. un ti- 
po socievole REBMA FK) A_ 2 che tende per natura 
a vivere in società coi suoi simili; sociale ttàt. Ft], BERE 
HJ: l'uomo è un essere socievole \jÈ—B4t2=ttfM at. O 
socievolmente avv. 
<> sin. affabile, cordiale contr. asociale, chiuso. 
socievolezza [ so-cie-vo-léz-za ] s. f. l'essere socievole. %37 
ER, FC 
socio [ sò-cio] s. m. [f. -a] 1 chi è membro di un’associa- 
zione, di un circolo, di un club ( HA Rift LRE N) 
M,A 2 (dir. ) chi fa parte di una società( 4] 19) & 
ABER: i soci di una cooperativa — R O WEHI 3 chi fa 
società con qualcuno {KA Z (spreg. ) complice. (Fix, Fit 
*— A sin. membro, iscritto B | dir.) specif. azionista. 
socio- primo elemento di parole composte, che indica 
‘società’ o è abbreviazione di sociale ( sociologia, sociolin- 
guistica). (HAW, ER HS”) 
sociobiologia [ so-cio-bio-lo-gì-a] s. f. studio delle basi bio- 
logiche del comportamento e dell'organizzazione sociale degli 
organismi viventi, incluso l'uomo. H&H 
socioculturale [ so-cio-cul-tu-rà-le ] agg. sociale e culturale 
rig tax KM: ambiente socioculturale. $E Xx Ak Mt) 
FẸ. 


socioeconomico [ so-cio-e-co-nò-mi-co] agg. [pl. m. -ci] 
sociale ed economico insieme 3t&# bF h: sviluppo socioeco- 
nomico. ES h AE 

sociolinguistica [so-cio-lin-guì-sti-ca ] s. f. branca della lin- 
guistica che studia il rapporto tra linguaggio e società. $4i# 
al 

EL. 


sociolinguistico [ so-cio-lin-guì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] 


relativo alla sociolinguistica. $t4i8 RAM 

sociologia [so-cio-lo-gì-a] s. f. scienza che studia i fenomeni 

sociali nei loro rapporti con le strutture in cui è organizzato un 

determinato corpo sociale (istituzioni, ceti, gruppi ecc. ). +t 
RF 

sociologico [ so-cio-lò-gi-co ] agg. [ pl. m. -ci] di sociolo- 

gia, relativo alla sociologia #t-&*# fJ: metodo sociologico tt 

224} O sociologicamente avv. dal punto di vista socio- 

aen con i metodi della sociologia. FHS E; Hte 
È; 

sociologismo [so-cio-lo-gi-fmo] s. m. la tendenza a consi- 

derare ogni attività umana come determinata esclusivamente da 

fatti e circostanze sociali. EHSF ie 

sociologo [ so-ciò-lo-go ] s. m. [f. -a; pl.m. -gi] studioso, 

esperto di sociologia. #t.&"## 

sociometria [ so-cio-me-trì-a ] s. f metodo di misurazione 

degli aspetti quantitativi dei fenomeni sociali. #t-&Wfit ( FH 

Titti MAr RUE) 

sociopolitico [so-cio-po-lì-ti-co ] agg. [ pl. m. -ci] sociale e 

politico insieme. HARAN , Fit tt MEGA 

sociosanitario [| so-cio-sa-ni-tà-rio ] agg. che 

l'assistenza medica pubblica. H XAJ ET LER 

socratico [so-crà-ti-co] agg. lp l.m. -ci] di Socrate, filoso- 

fo ateniese (469 -399 a. C. ) (1 ETT T + 

s.m. seguace di Socrate. dite pi nt fs sE 

@ Metodo socratico, la maieutica. ( EAF R iht tăi gea 
BAONE 

soda [sò-da] s. f. 1 (chim.) carbonato di sodio in polvere 

bianca, usato nella fabbricazione del vetro e come detersivo Mk, 

WARI 2 (estens. ) acqua gassata con aggiunta di carbonato di 

sodio, bevuta come dissetante o usata per diluire bevande alcoli- 

che JKK, YUK: whisky e soda. W EWAAJATI K 

@ Soda caustica, idrossido di sodio, molto corrosivo, impiegato 

nell'industria dei saponi, della carta, in tintoria ecc. HE, ET 

sodaglia [so-dà-glia] s. f terreno sassoso e incolto. £ frh 

jei 

sodale [so-dà-le] s. m. e f. (lett. ) amico, compagno. HH 

Hi EE 

sodalizio [so-da-lì-zio] s. m. 1 associazione, società H= , Hi 

{K: sodalizio sportivo {$ f HM 2 legame di interessi, di amici- 

zia. SER, Aci 

+ sin. rapporto, legame. alleanza, amicizia. 

soddisfacente [sod-di-sfa-cèn-te] agg. che soddisfa, che dà 

soddisfazione & È 4 positivo, benche non e i 

i Ti: risultato soddisfacente. iii 

*— sin. positivo, buono contr. insoddisfacente, del 

soddisfacimento [ sod-di-sfa-ci-mén-to ] s. m. ng soddisfare 

MEWE: il soddisfacimento di un desiderio. — MM 


Ti KE 
' <> sin, soddisfazione, appagamento; adempimento, assolvimento. 
soddisfare [ sod-di-sfà-re ] v. tr. e intr. |[ pres. io 
soddisfàccio o soddisfò o soddìsfo, tu soddisfài o soddìsfi, egli 
soddisfà o soddisfa, noi soddisfacciàmo , fam. soddisfiàmo, voi 
soddisfàte, essi soddisfànno o soddisfano; fut. io soddisfarò, 


riguarda 


fam. soddisferò ecc.; congiunt. pres. io soddisfàccia o 
soddisfi..., noi soddisfacciàmo, fam. soddisfiàmo, voi 
soddisfacciàte, fam. soddisfiàte, essi soddisfàcciano © 


soddisfino; cond. pres. io soddisfarèi, fam. soddisferèi, tu sod- 
disfare sti, fam. soddisferesti ecc. ; le altre forme coniugate 
come fare; aus. avere] 1 dare soddisfazione; fare ciò che è do- 
vuto, richiesto; adempiere W E ( w E. MA): soddisfare a 
un desiderio W &— RA; soddisfare una domanda i lE. — PP 
ÆR 2 accontentare, appagare f# i &, fé} XL: soddisfare il 
pubblico. (EARE 

© Soddisfare un debito, pagarlo. FHAS 

<-> A sin. ottemperare, assolvere; (un debito) saldare, estinguere; 
| un desiderio) appagare, esaudire B sin. piacere, garbare contr. 
scontentare. 


soddisfatto [sod-di-sfàt-to | agg. appagato nei propri desi- 
deri; contento Wi & H), Wi JE HJ: mostrarsi soddisfatto. & 7R 


TE 

«— sin. pago contr. insoddisfatto. 

soddisfazione | sod-di-sfa-zi6-ne ] s. f. 1 il soddisfare, 
l'essere soddisfatto; adempimento ibi &, H lE; ir, EN 4 
riparazione f&if,#f&: chiedere soddisfazione di un'offesa "& 
RARE 2 stato d'animo di chi è soddisfatto; contentezza Ii 
E UE: la soddisfazione di vincere. ik, REER 
E 


@ Non c'è soddisfazione, non c'è gusto. ARATE, 

+» A sin. soddisfacimento B sin. appagamento. compiacimento con- 
tr. insoddisfazione. 

sodico [ sò-di-co] agg. [ pl. m. -ci] (chim. ) di sodio, che 
contiene sodio #4, £A]: cloruro sodico. SAE 


sodio [sò-dio ] s. m. elemento chimico di simbolo Na; è un 
metallo alcalino, bianco, presente nell’acqua marina allo stato 
di cloruro di sodio. #j(4#3c&, ff Na) 
sodo [sò-do] agg. duro, consistente Mii (1), EH]: carne 
soda Cf HLA 4 avv. 1 con forza Ri HH, tE 2h H: pic- 
chiare sodo jH Ji irt] , Ets #4 duramente, con intensità 55 7) 
W, SAri: lavorare sodo 5} TAE 2 profondamente I$ yeH, 
tt: dormire sodo MH ® s.m. terreno duro, fermo, resi- 
stente ESC EH; costruire sul sodo. WE "ESA EM Fatti 
@ Uova sode, bollite col guscio finché non si siano completamente rap- 
prese. ASE 
Venire al sodo, al punto essenziale. AEE 

sodomia [so-do-mì-a] s. f. rapporto sessuale per via anale 45 
iF, RL 4 (estens. ) omosessualità maschile. 5 |a]fE4k 

Dal nome di Sodoma, antica città della Palestina dove, secondo il 
E racconto biblico, era diffusa l'omosessualità maschile. 
sodomita [so-do-mì-ta] s. m. [ pl. 
mia. A MEA 
sodomitico [so-do-mì-ti-co] agg. [pl. m. 
da sodomita. XS4F( #) ft, H[3E(#7) fi9 
sodomizzare [so-do-miz-3à-re ] v. tr. sottoporre a sodomia. 
Xf-- IG A ALE 
sodomizzazione | so-do-miz-3a-zié-ne | s. f. il sodomizzare, 
l'essere sodomizzato. AGUT, AT3E 
sofà [ so-fà] s. m. sedile imbottito a più posti provvisto di 
spalliera e braccioli; divano. {C?b& 
E Dal francese sofa, che è dall'arabo suffa ‘ cuscino’. 


-ti | chi pratica la sodo- 


-ci | di sodomita, 


sofferente [ sof-fe-rèn-te ] agg. 1 che soffre di una malattia 

fisica HEA #55]: essere sofferente di cuore ŒF -tHE 

$ 2 che esprime sofferenza rr hI, WEN: volto sofferente {Wl 

4 DFE HAS + s.m. ef. persona che soffre per malattia. W 

AIA 

+-+ agg. A sin. affetto, malato B sin. addolorato, afflitto, dolente con- 

tr. lieto, giulivo # s. m. e f. sin. malato. 

sofferenza [sof-fe-rèn-za] s. f. il soffrire; dolore fisico o mo- 

rale fi, dr ME; Rf: vita piena di sofferenze. LIST HE MI) 
i 


HE 

+— sin. patimento, pena, travaglio, tribolazione contr. gioia, piacere. 
soffermare [ sof-fer-mà-re ] v. tr. | io soffermo ecc. ] tratte- 
nere, fermare per breve tempo (anche fig. ) E{®& FH: soffer- 
mare l’attenzione {ETRE MNINZE: EI + soffermarsi v. intr. | 
pron. fermarsi un poco, indugiare (anche fig. ) EE, e; g 
W ER: soffermarsi su un argomento importante. TATO -E 
TAE 

sofferto [sof-fèr-to] agg. si dice di ciò che è concepito, rag- | 
giunto con sforzo, con travaglio 1 SZ} i), ZF XEn): vir. | 
toria sofferta HR KROKER] 4 che manifesta soffe- 
renza, travaglio fl #67 89, /SITRE 6: sguardo 
sofferto. MISENA TE KIMRA 
<— A sin. travagliato, tribolato; sudato contr. facile, agevole B sin. 
afflitto, addolorato, dolente contr. lieto, felice. i 
soffiare | sof-fià-re] v. intr. [ io séffio ecc. ; aus. avere | emet- 
tere aria con forza da una piccola apertura lasciata tra le labbra; 
spostare aria con un attrezzo Ik, K: soffiare su una candela | 
hi 4 detto di vento, spirare, tirare ( RL) ® v. ir. 1 espi- | 
rare con forza, mandar fuori dai polmoni I; soffiare fumo ‘ 
dal naso MEGAN #4 2 (fig. ) dire in segreto, insinuare | 
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con intenzione maligna 4% iH, # i: soffiare qualcosa 
nell'orecchio EHAA HW 4 (gerg. ) fare la spia ##F 3 
nel gioco della dama, togliere all'avversario una pedina con la 
quale avrebbe dovuto mangiare un pezzo ( FHA}EBKHt +) Ii 
(Bat Lat BE MAMI) 4 (estens. ) sottrarre con 
astuzia o destrezza {f6 ,GJIL: soffiare il portafogli a qualcuno. 
DEKANRO 
© Soffiare il vetro, eseguire la soffiatura. W HEE% 
Soffiare sul fuoco, ( fig. ) fomentare discordie. sk + nà 
Soffiarsi il naso, espellere con forza l'aria dalle narici per farne uscire 
anche il muco. 44.8; 
4— v.intr. ( di vento) sin. tirare. alitare 4 v. tr A sin. espirare B 
(fig. ) sin. spiattellare, spifferare ( fam.) C ( estens. ) sin. rubare, tre- 
gare | pop. ). 
soffiata [sof-fià-ta] s. f. 1 il soffiare una volta &w— F sE 
S: una soffiata di naso. ( $F) !f4{ DIM. soffiatina 2 sug- 
gerimento li&7r, 47 3 (gere. ) comunicazione di una notizia 
riservata H 4 delazione, spiata. 4;@f 
soffiato [ sof-fià-10] agg. nella loc. vetro soffiato, lavorato 
artigianalmente mediante soffiatura. ({X}Ria]ÉH vetro soffiato) 
Do ph] AS 8 #8 III 
soffiatore [sof-fia-tò-re] s. m. operaio che soffia il vetro. $ 
Regie DIL A T 
soffiatura [sof-fia-tà-ra] s. f. 1 il soffiare I, 2 nella 
lavorazione del vetro, operazione con cui si introduce aria nella 
massa vetrosa fusa attraverso un tubo di ferro, allo scopo di 
modellarla nel modo desiderato. ER Iii 


soffice [ sòf-fi-ce ] agg. 1 cedevole alla pressione; morbido, 
molle K4Kf), EKHI: cuscino soffice Hahk RAT) 2 
(fig. ) morbido, flessibile. FMRY, MM H9 
«> A sin. morbido contr. duro, sodo B (fig. ) sin. elastico. 
sofficità [sof-fi-ci-tà] s. f. carattere soffice; morbidezza #4 
TE: EIMPE: la sofficità di un cuscino. Ek ( RA) WIESE 
soffietto [ sof-fiét-t0] s. m. 1 piccolo mantice per ravvivare il 
fuoco o per spargere polveri insetticide e simili (#7) K; 
(RBHS A) Mit #E 2 involucro formato da più liste articolate 
che, montate su un telaio snodabile, possono essere estese o ri- 
piegate a pacchetto( WHELAN) ER. rA: il soffietto delle vec- 
chie macchine fotografiche ARALAS RE: (RITA) 3 ar- 
ticolo di giornale che tende a mettere qualcuno o qualcosa in una 
luce favorevole presso il pubblico. (Jt HM LF) vet 
FERISCE (SRI E) 
© Porta a , porta intema che, aperta, si raccoglie a pacchetto 
contro uno dei montanti laterali. #1] 
<— sin. mantice 
soffio [séf-fio] s. m. 1 atto del soffiare; il fiato emesso, l’aria 
spostata nel soffiare WSL; IF; spegnere un fiammifero con un 
soffio —Q KK AE; soffio di vento — 4 R, 2 (med. ) ru- 
more anormale che rivela il difettoso funzionamento di un orga- 
no (A{k##E AJ) E: avere un soffio al cuore. MX 
@ Di un soffio, | fig. ) di pochissimo R, Æ¥— 5. mancare il bersaglio 
di un soffio. ¥— S ht AE 
In un soffio, ( fig.) in un attimo. Rje) 
soffione [sof-fió-ne] s. m. 1 canna di ferro con cui si soffia 
sul fuoco per attizzarlo Wk k 2 (geol. ) getto naturale di va- 
pore acqueo che esce ad alta temperatura e pressione da fendi- 
ture del suolo ( [A it dii e E BA Ab Dig ALe nti Ae E 99) ) AKA 
3 (bot. ) pianta erbacea perenne con foglie dentate e fiori gialli. 
i ek JR 197 
soffitta [sof-fit-ta] s.f. 1 (edil. ) vano compreso tra l’ultimo 
piano dell’edificio e il tetto TH}, PARE 2 (reat. ) la parte supe- 
nore del palcoscenico adibita ai servizi. ($3436. AR) 
a Ma 


soffittare [ sof-fit-tà-re] v. tr. (edil. ) fornire di soffitto &-.- 
FERRI: soffittare una stanza. $ — HETEK 
soffittatura [sof-fit-ta-tà-ra] s. f. l'operazione del soffittare; 
ciò che costituisce un soffitto E RKE RIT) : una soffitta- 
tura con travi a vista. MRR EKRE RIN) 

soffitto [ sof-fit-to | s. m. 1 (edil. ) la superficie inferiore, vi- 


sibile dal basso, della copertura di un locale X7E#, MH 2 in 
alpinismo, sporgenza ad angolo retto di una parete rocciosa. 


(una sà) af LARA 
<-> sin. palco, solaio. 


soffocamento [sof-fo-ca-mén-to] s. m. il soffocare, l'essere 
soffocato ( anche fig.) SE, W fl: il soffocamento delle 
libertà. Hl É Hi 

<— (fig. ) sin. repressione, soppressione. 

soffocante [sof-fo-càn-te] agg. 1 che dà la sensazione di sof- 
focare; opprimente fF A & E H9, f# FR HRJ: caldo soffo- 
cante fi AMP NRE hh 2 che priva di libertà; repressivo #l 
MO GIRIROnEn, RA: regime soffocante. fil H HM 


La 
<> A sin. asfissiante, pesante, afoso contr. sopportabile, lieve B sin. 
oppressivo, vessatorio: coercitivo contr. liberale, tollerante. 
soffocare [sof-fo-cà-re] v. tr. [io sòffoco, tu sòffochi ecc. ] 
| impedire la respirazione, momentaneamente o fino a uccidere 
(E MIE 311 ---3E: soffocare stringendo alla gola H4 ( 4: 
AEREI E IE 2 (fi. ) reprimere qualcosa per impe- 
dire che si sviluppi, si divulghi Wil , FE: soffocare uno scan- 
dalo, una rivolta fé HM; FERA + v. intr. (aus. es- 
sere], soffocarsi v. infr. pron. respirare con fatica, non riusci- 
re a respirare, morire per soffocamento. EFIR , S UET 
@ Soffocare le fiamme, ( fig. ) spegnerle. +R K 
<—» v.ir. A sin. asfissiare B ( fig.) sin. domare, schiacciare, sedare 
contr. scatenare, incitare. 
soffocato [sof-fo-cA-to] agg. si dice di suono attutito o di 
voce trattenuta, impedita (7537) WEAS , ENAS: rumore, 
grido soffocato. LWR; pift 
<> sin. smorzato, ovattato, strozzato (di voce) contr. forte, acuto. 
soffocazione [ sof-fo-ca-zié-ne ] s. f. il soffocare, l'essere 
soffocato. SA, AE: MH, FÀ 
<<» sin. soffocamento, asfissia. 
soffriggere [ sof-frig-ge-re] v. tr. [coniugato come friggere] 
far friggere lentamente, a fuoco moderato 4f!---J{ A_#P4B4B4f 
(BRA): soffriggere le cipolle EW, + v. intr. [ aus. avere |] 
friggere lentamente, a fuoco moderato. (AAXXA)#E, AN 


soffrire [sof-fri-re] v. tr. [coniugato come offrire] 1 provare 
un dolore fisico o morale; patire IT &,&4 E. soffrire 
la fame {RÝR 2 essere sottoposto a una condizione materiale © 
spirituale dolorosa #1 #7 ( TE ) : soffrire la solitudine 2} 
32 DI Xi ft) 17 RS 3 essere particolarmente sensibile a qualcosa 
X-FI: soffrire il caldo fih + v. intr. [aus. avere] 1 
sentire dolore fisico o morale; patire IX, EEE: sof- 
frire per la malattia 3051 DTS 2 essere soggetto a un di- 
sturbo, a una malattia Éi$ij: soffrire di cuore. SOE 
@ finire di soffrire, ( eufem. ) morire. LFR, AT 

drag soffrire qualcuno, qualcosa, non sopportarli. TASEA 

(E) 

Soffrire le pene dell'inferno, ( fig. ) sopportare grandi patimenti fisici o 

morali. AZRA 
<-> v.ir. sin. patire, subire  v. intr. sin. patire. 
soffritto [sof-frìt-to] s. m. battuto di cipolla ed erbe odorose 
fatto soffriggere con olio o burro e piccoli pezzetti di lardo o 
pancetta. (FEER, FFAS MEA SPEC MI SR AE T EP BEEE A Wi 
ti TES ) A 
soffuso [ sof-fù-fo] agg. (lett. ) cosparso, colorato legger- 
mente KE h9, 417): cielo di un azzurro soffuso. — H H i 
BERKE 
@ Luce soffusa, attenuata, diffusa uniformemente. IRAH 
sofisma [so-fi-fma] s.m. [pl. -smi] 1 (filos. ) argomenta- 
zione solo apparentemente valida, ma in realtà fallace fé}, ff 
RPR 2 (estens. ) ragionamento capzioso, che ha lo scopo di in- 
gannare. iit, iEn 
‘+ [estens. ) sin. capziosità, sottigliezza. 

Dal greco sophisma, derivato di sophizesthai ' divenire saggio ' 

E (da sophia " sapienza’ ), poi 'cavillare, valersi di sottili argomen- 
tazioni’. 


sofista [so-fi-sta] s. m. [pl. -sti] 1 ( filos. ) filosofo greco 
seguace della sofistica FI ÆR , VERFIK( LUEHERFICA SANA 
PITAR TRPE ) 2 (estens. ) chi si vale di sofismi, 
di ragionamenti sottili e ingannevoli. HRH HR 


1456 sofistica 


«— | esfens. } sin. sofistico. 

sofistica [ so-fi-sti-ca ] s. f. corrente filosofica greca ( V sec. 
a. C. ) che sosteneva la relatività della conoscenza e della mo- 
rale. (HES) A IEAVTERIA 

sofisticare [ so-fi-sti-cà-re] v. intr. [io soffstico, tu sofîstichi 
ecc. ; aus. avere] usare sofismi; sottilizzare, cavillare {E H]JÉ 
lil, Vf: sofisticare su ogni questione X} tji pRa ET E 
Aë è v. tr. contraffare sostanze o prodotti alimentari; adulterare 


CORTE RSA: sofisticare il vino. TEM E 


4» v.ir. sin. manipolare, alterare. 

sofisticato [ so-fi-sti-cà-to ] agg. 1 detto di sostanza o prodot- 
to alimentare , contraffatto, adulterato, non genuino( © in E ) & 
PAPIRI, BRN: vino sofisticato PISTE LR. 2 ricercato; 
artificioso, affettato FERETE, T ABI: modi sofisticati Hf 
HEIE TETIS # estremamente elaborato, raffinato, perfeziona- 
to( HER m E, eh]: un congegno sofisticato. Wi 
sf DAR 


+ A sin. alterato contr. genuino, naturale B sin. innaturale, lezioso, 
ricercato contr. spontaneo, schietto, naturale. 

sofisticatore [ so-fi-sti-ca-t6-re] s. m. [f. -trice] chi sofisti- 
ca un prodotto alimentare. ft m ARBRA 

sofisticazione [ so-fi-sti-ca-ziò-ne ] s. f 1 adulterazione di 
prodotti o sostanze alimentari fim JSB 2 raffinatezza ricercata. 
(PER in FH) TE IRE 

4+—> A sin. manipolazione, alterazione B sin. 
semplicità; rozzezza. 

sofisticheria [ so-fi-sti-che-rì-a] s. f. 1 qualità di chi, di ciò 
che è sofistico o sofisticato HFH fF, 4: A $R 2 ragionamento 
sofistico, cavilloso. jt#f, {UA MAE ASit 

sofistico [ so-fi-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 (filos. ) di sofi- 
sta, da sofista ( FAI E AIM, WAFER). insegnamento 
sofistico (lE) KA dEi 4 che costituisce o contiene un 
sofisma HERFS , (AE) : ragionamento sofistico {Li AE 
fi) 2 che trova da ridire in ogni cosa; cavilloso, pedante I 
ERICH), EHHA ® s.m. [f. -a] persona sofistica, cavillo- 
sa, schizzinosa EEPEHIMTA KERETA O sofisticamente 
Ab. 

<— agg. A sin. cavilloso, capzioso B ( di persona) sin. pignolo contr. 
elastico, duttile. 

sofrologia [ so-fro-lo-gì-a ] s. f. (psicol. ) tecnica di rilassa- 
mento che si fonda sull’azione combinata di parole e musica per 
infondere calma ai pazienti. {Mi S ME RIER AG 
PNT A 

soft [/ soft / ] agg. invar. (ingl. ) che dà sensazioni gradevoli 
e non forti; morbido, attenuato $ AIJ, HEI: musica, illu- 
minazione soft. T&A 

<>» contr. hard. 

E Voce inglese. propriamente ‘molle, soffice’. 


ricercatezza contr. 


softball [/'saftbol /] s. m. invar. (ingl. ) gioco simile al 
baseball, che si gioca però su un campo di dimensioni inferiori 
con palle più grosse e morbide e mazze più corte. SER, AR 


ja 
€ Voce inglese; composto di soft ‘soffice’ e ball‘ palla’. 


soft-core [/ soft'kor /] agg. invar. (ingl. ) si dice di pubbli- 
cazione o spettacolo pomografico in cui il realismo della rappre- 
sentazione è alquanto mitigato. (4%) AF BRER HI, Stia 


Voce inglese: da hard-core, con sostituzione del primo elemento 

L con soft. 
soft touch [ /'soft'tatf /] s.m. invar. (ingl. ) sistema elet- 
tronico che consente di azionare delle funzioni sfiorando col dito 


un sensore. MAIRIE RE a ET PRIER E FRE 
E Locuzione inglese. propriamente ‘tocco (touch) leggero | soft)". 


software [/'softwer /] s. m. invar. (ingl.; inform.) 
l'insieme dei nmi che consentono il funzionamento di un 
elaboratore elettronico. ( Hi #i{W.PLh9)#KfF 

<— contr. hardware. 


Voce inglese: composto di soft ' soffice, adattabile’ e ware ‘ ele- 
_i Mento’, sul modello di hardware. 
software house [/'softwer'haus /] loc. sost. m. invar. ( in- 
gl. ; inform. ) azienda specializzata nell’ingegneria e nello svi- 
luppo del software; può lavorare su commissione per risolvere 
esigenze specifiche o produrre software di uso più generale da 
immettere sul mercato. #k{f4 a] 
€ Locuzione inglese; propriamente "ditta ( house) di software”. 


softwarista [ soft-wa-ri-sta; / softwe'rista | s. m. e f. [pl 
m. -sti] specialista nella preparazione di software. kff C#0 
soggettista | sog-get-tì-sta ] s. m. e f. [ pl. 
soggetti per il cinema, la radio, la televisione. 
ARS 19) ) APE #7 
soggettivismo [ sog-get-ti-vi-[mo ] s. m. 1 (filos.) ogni 
dottrina che neghi l’esistenza di criteri di verità e di valore in- 
dipendenti dal soggetto FINE SL, EWIE 2 ( estens. ) tendenza 
a interpretare ogni cosa in modo soggettivo. Eit #Æ— Uh 
figa] 
soggettivistico [ sog-get-ti-vi-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci | 
(filos. ) del soggettivismo, relativo al soggettivismo; proprio di 
chi è soggettivista EW E X 0J, EWit HJ: atteggiamento sog- 
gettivistico. EIN E ME HE 
soggettività | sog-get-ti-vi-tà ] s. f. l'essere soggettivo, carat- 
tere soggettivo FINTT: soggettività di giudizio. PEA) FILTE 
soggettivo | sog-get-tìà-vo ] agg. 1 che è proprio di un indi- 
viduo, che dipende dal suo modo di sentire e di pensare, quindi 
non ha validità per tutti £W ÅJ, EW E ft) 2 (gramm. ) che 
conceme il soggetto + if fi) 3 ( psicol.) che si basa 
sull’introspezione [N # [#1]: metodo soggettivo KH: D sog- 
gettivamente avv. 
®@ Proposizione soggettiva, | gramm. ) proposizione che funge da sog- 
getto di un'altra proposizione. i5485) 
<—» A sin. personale contr. obiettivo, oggettivo B | psicol. ) sin. intro- 
spettivo. 
soggetto’ [sog-gèt-to] agg. 1 sottoposto a un'autorità, a de- 
terminati obblighi o condizioni 3 4 Mt h9 ka hi): popolo sog- 
getto allo straniero RISANARE 2 (estens. ) che facil- 
mente va incontro a eventi, manifestazioni negative $- Ñ), 
ire). zona soggetta ad alluvioni. KRK £ RWX 
<+— A sin. sottomesso, assoggettato, asservito contr. libero, autono- 
mo, emancipato B ( estens. ) sin. esposto contr. immune. 


soggetto” s.m. 1 argomento, tema Wi, WH ; il soggetto di 
una conversazione Rii ERI # (teat. , cine. ) trama, canovac- 
cio in base a cui verrà scritto il copione definitivo ( Hi #5 Ki 
Ah) Bit. tif 4 (mus. ) tema fondamentale della fuga 
+H, + le ff 2 ( filos.) l'essere pensante, contrapposto 
all'oggetto del pensiero +{&, A HR 3 (gramm. ) in una proposi- 
zione, la persona o la cosa con cui si accorda il verbo if 4 in- 
dividuo, persona in genere (soprattutto in connotazioni nega- 
tive) (EHAA ABASMNN)NA,DA: un soggetto difficile 
AIREARI A # ( med. ) individuo, persona, (con riferi- 
mento a particolari condizioni patologiche ) ( IIEBA ARIA 
RI)A, DA: soggetto linfatico. ER + 
@ Catalogo per soggetti, in una biblioteca, quello in cui i libri sono sche- 
dati per argomenti. IRIE R RAX #94 E 
Soggetto giuridico, | dir. ) persona o ente in quanto titolare di diritti. 
MIE 
<— A sin. argomento, oggetto B (teat. , cine ) sin. trama C (fios. ) 
sin. io contr. oggetto D | fam. ) sin. individuo, persona E { med. ) sin, 
tipo. 
soggezione [ sog-ge-zi6-ne ] s. f 1 l'essere soggetto, sot- 
tomesso $A, MIR: soggezione allo straniero ERI 
2 senso d’imbarazzo, di timore che si prova di fronte a persone 
importanti o in ambienti diversi dal proprio WR, fH; met- 
tere, avere soggezione. (ER RARE 
@ Mettersi in soggezione, intimidirsi. RE, $16 
+ A sin. sottomissione, dipendenza: asservimento contr. indipen- 
denza, autonomia B sin. impaccio, timidezza. 
sogghignare [ sog-ghi-gnà-re ] v. intr. 
sogghigni. HFX 
+— sin. ghignare. 


m. -sti| chi scrive 


(HERE I REI 


| aus. avere | fare 


sogghigno | sog-ghì-gno ] s. m. per dopo accennato ; 

sorriso astioso, maligno o amaro. }+& 

soggiacere |sog-gia-cé-re] v. intr. Taai come gia- 
cere; aus. essere o avere | essere soggetto, sottoposto $E, È 
XKR: soggiacere alla volontà altrui. ZALA EEA EM 

4 sin. piegarsi, sottomettersi, assoggettarsi contr. ribellarsi, rivoltar- 
si. 

soggiogare [sog-gio-gà-re ] v. tr. [io soggiógo , tu soggióghi 
ecc. | ridurre in proprio potere; assoggettare, sottomettere mil 
Rik: soggiogare qualcuno con lo sguardo. JE +} tE HE 
XA 


+-+ | fig.) sin. piegare, asservire. 

i Parla che deriva dal latino tardo subiugsre, composto di sub ' sot- 

to' e iugàre ‘aggiogare'. 

soggiogatore | sog-gio-ga-t6-re] agg. e s.m. [f. -trice] 
(lett. ) che/chi soggioga W4 #4; #0 #. Cesare fu il sog- 
giogatore della Gallia. WAH LEPINI. 
soggiornare | sog-gior-nà-re ] v. intr. [io soggiómo ecc. ; 
aus. avere | stare, dimorare jH BR, H {F , iE.: soggiornare un 
mese al mare. fritti E—i HR 
4-> sin. trattenersi 
soggiorno [sog-giér-no] s.m. 1 il dimorare per un certo pe- 
riodo in una località diversa da quella di residenza, a scopo di 
riposo e di svago i? BT, E. IE: soggiorno estivo E KE 
F4:}F 2 ambiente della casa nel quale si sta abitualmente du- 
rante il giorno lhi #, #/T # l'arredamento destinato a tale 
stanza lg (A AIT) ABRI: un soggiorno in rovere. — E 


RIE REIT) HEREA 
+—> A sin. permanenza B sin. salotto 


soggiungere | sog-giùn-ge-re ] v. tr. e intr. [coniugato come 
giungere; aus. dell’intr. avere] aggiungere qualcosa a quanto 
già detto. FHA, th 
soggolo |sog-gò-lo] s. m. 1 benda che nell’abito monacale 
fascia il collo e circonda il viso, talora scendendo fino sul petto 
(i $&) 3: 2 striscia di cuoio che passando sotto il mento 
assicura al capo certi cappelli; sottogola ( F4 Fint Tr H 
(1) KH #0 # 3 parte dei finimenti del cavallo costituita da una 
striscia di cuoio che passa sotto la gola dell'animale e si unisce 
alla testiera. NK: (J8 Hut MARIA) 
4— sin, sottogola 
soglia |sò-glia] s. f. 1 lastra di pietra o tavola di legno che 
regge gli stipiti e limita inferiormente il vano della porta; la por- 
ta stessa | JA; ] H : soglia di marmo KMG 4 (fig. ) in- 
gresso, inizio ATRA -H.J .: la soglia della vecchiaia, gli 
anni in cui si comincia a invecchiare WE HIF th 2 (geog. ) a- 
rea, zona di passaggio, di transizione e separazione nello stesso 
tempo ILE HH 3 (scient. ) il vàlore minimo che una grandez- 
za deve raggiungere per risultare apprezzabile o misurabile. MJ, 
VEL HER 
© Soglia del dolore, | med. ) il grado minimo di intensità perché uno sti- 

molo nervoso sia capace di provocare dolore. Am 

Soglia di udibilità, valore minimo di intensità perché un suono possa 

essere percepito dall'orecchio umano. Ifi 

Varcare la soglia, entrare. Et, A 
soglio [ sò-glio | s. m. (dett. ) 1 trono, seggio EJE, f@ 
2 dignità, potere di un sovrano 4.fif, FÉ: il soglio pontificio, 
la dignità, il potere papale. # BY, MERI 
sogliola [sò-glio-la] s. f. pesce di mare dalle cami pregiate, 
con corpo ovale molto appiattito ed entrambi gli occhi situati sul 
lato destro del corpo. $% H fi 

Propriamente è diminutivo dell'antico soglia, dal latino sole { m) 
‘suola’, poi anche ‘sogliola’ , per la forma appiattita del pesce. 

sognante [ so-gnàn-te ] agg. che appare immerso nel sogno 
PAJ, GEG]: sguardo sognante DtHIZAYIRAI 4 onirico, fan- 
tastico &— ÁY , JAJ: atmosfera sognante. $ — t ARE 
+— sin. incantato. 
sognare [so-gnà-re] v. tr. [io signo ecc. ] 1 vedere, imma- 
ginare in sogno $ W, $ |: sognare di volare ($FE K 2 de- 
siderare con viva immaginazione Hi, #4; sognare una bella 
casa RHA-PrESt RF; non me lo sogno neanche, non 
lo farei mai, oppure non posso nemmeno sperarlo JẸ JE #8 tl 
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DEA ZA RIME TIA RA; non me lo sono mi- 
ca sognato, è accaduto realmente TR H9 iS TI0I MM; 
l'aumento se lo può sognare, non l'avrà mai Tiki A HI fi 
SK. ® v. intr. [ aus. avere; se costruito con la particella pron. , 
essere] fare sogni {ASF : sogna tutte le notti thik 4 
mi sembra di sognare, si dice di fronte a cosa straordinaria 0 
meravigliosa. RLPS. 
@ Sognare a occhi aperti, fantasticare. GATE 
<-> v. tr. sin. desiderare, vagheggiare. 
sognatore [so-gna-t6-re] agg. e s.m. [f. -trice] 1 che/chi 
sogna WR; 84) A 2 (fig. ) che/chi si abbandona a illu- 
sioni e fantasticherie, dimostrando scarso spirito pratico. if = 
WAI ARA R ‚TAK 
<«—» | fig. ) sin. visionario; idealista, utopista, illuso. 
sogno [sé-gno] s.m. 1 attività psichica che ha luogo durante 
il sonno, caratterizzata da emozioni, percezioni e pensieri strut- 
turati in una successione di immagini non regolata dalla logica o 
dalle normali convenzioni $% E$.: fare un bel sogno ff — 4 
W3 # con riferimento alla credenza che il sogno sia presagio di 
eventi futuri AE HiIRAMROMIE: sogno premonitore fi fi 
JEWS ; interpretare un sogno i&:# —‘|-# 2 immaginazione di 
cose irrealizzabili o considerate tali $ €, = #1,4J#: i sogni 
della giovinezza FRATRE / sembrare un sogno, essere un 
sogno, si dice di cosa straordinaria, inaspettata; anche, di per- 
sona o cosa bellissima # — BRKI ARE): quella ragazza 
è un sogno. MARR T 
@ Di sogno, meraviglioso ETTI una casa di sogno. 

(ROS ERMBTO 

rando per sogno, assolutamente no. $F 07 RE 

+-+ sin. desiderio. fantasticheria, illusione; utopia. 
sola [sò-ia] s.f. pianta erbacea annuale simile al fagiolo, dai 
cui semi si ricavano olio e farina. KẸ. 
soirée [/ swa're /] s. f. invar. (fr.) serata mondana; festa 
serale in ambiente elegante. R&S: 41:36 
€ Voce francese; propriamente ‘serata’, derivato di soir ‘sera’. 


sol' [sòl] s. m. invar. (mus. ) nota musicale, la quinta della 
scala di do. G #2, ahh 

Propriamente sillaba iniziale del quinto versetto ( solve polluti) dell' 

‘Inno a san Giovanni’ di Paolo Diacono. 
sol? s.m. invar. ( chim. ) soluzione colloidale da cui è possi- 
bile separare, con opportuni trattamenti, la fase colloidale di- 
spersa, detta gel. PFR, WR 
solaio [so-là-io] s. m. 1 il vano compreso tra la copertura 
dell'ultimo piano e gli spioventi del tetto; soffitta THE, (ME 
2 ciascuno dei piani orizzontali che suddividono verticalmente 
l'edificio, servendo da soffitto alle stanze sottostanti e da pavi- 
mento a quelle soprastanti. $#$ 

Dal latino solariu( m) , propriamente ‘luogo esposto al sole’, deri- 

vato di sō' solis ‘sole’. 
solanacee [so-la-nà-ce-e] s. f. pl. ( bor. ) famiglia di piante 
dicotiledoni erbacee o legnose, a cui appartengono tra le altre la 
patata e il pomodoro. #i/R4##9 
solare’ [so-là-re] agg. 1 del sole, relativo al Sole KMAY, H 
XH): eclissi solare H & #4 che trasforma in altra forma di ener- 
gia le radiazioni del Sole; che utilizza l'energia così ottenuta #| 
AXMfieni: pannello solare KAMENA 2 (fig. ) chiaro, evi- 
dente EH ff), TAR HJ: ragionamento solare HH fi 5 ti A3 HE FE 
# (fig. ) positivo, ottimista FHM), KIRI: carattere solare. 
RRITEN 
@ Ora solare, il computo del tempo che si basa sul passaggio del Sole al 

meridiano del luogo. AMAR 
Orologio solare, meridiana. A4, EX 

+ ( fig.) sin. lampante. 
solare” e deriv. = suolare e deriv. 
solarità [so-la-ri-tà] s. f. (lett. ) luminosità, splendore radio- 
so. ER, FARE 
solarium [so-là-rium] s. m. invar. 1 (arch. ) terrazza esposta 
al sole, per la pratica dell'elioterapia A WE, At 2 lettino 
solare. ( AF AXTA E 


solatio [so-la-ti-0] agg. (lett. ) soleggiato; esposto al sole. 


1458 solcare 


BJC Æ HS e PARI, ARI 

solcare [sol-cà-re] v. tr. [io sélco, tu sélchi ecc. ] 1 fendere 

il terreno tracciando solchi #8,4F---H HAY: solcare le zolle 

con l'aratro HALRB. Hh 2 ( estens. ) imprimere tracce lunghe e 

profonde su una superficie ff 4 £x, RI FIR DI. le rughe gli 

solcano la fronte. ff HM TRK. 

e ri da acque, il mare, (lett. ) navigarvi. (fiR)\GRENE Er 
“RE 

<— A (il terreno) sin. arare B ( esfens. ) sin. rigare, segnare. 

solcato [sol-cA-to] agg. attraversato, inciso da solchi; rugoso 

a N E ERTE : fronte solcata. TASI 

pi 

*— sin. grinzoso. 

solcatura [ sol-ca-tù-ra] s. f. il solcare, l'essere solcato F! Hh, 

3574) # solco. f, Mid; EX 

solco [ sél-co] s.m. [pl. -chi] 1 apertura lunga e più o meno 

profonda scavata nel terreno con l’aratro o con altro strumento 

agricolo #4} ,2&%4). gettare il seme nel solco WP TROE) 

H 2 (estens. ) incavo lungo e profondo in una superficie #2. 

i solchi delle rughe #&%% 3 (estens. ) lunga traccia fi, 44M: 

il solco della nave, la scia A EE 4 (anat. ) nome che si 

dà alle fessure presenti sulla superficie di molti organi ( f## E # 

RI) ARE. solchi cerebrali. Kh INARSE 

*— A sin. solcatura B | estens.) sin. incavatura © { estens.) sin. 

scia. 

soldataglia [ sol-da-tà-glia ] s. f. gruppo disordinato di soldati 

indisciplinati e violenti. —BE}f 


soldatesco | sol-da-té-sco ] age. [ pl. m. -schi] di soldato, 
da soldato (per lo più spreg. ) KEH) , Eih]: linguaggio sol- 
datesco, volgare. KEARE RITA 
<«—» sin. casermesco, volgare. 
o [ sol-da-tés-sa ] s. f (non com. ) donna soldato. 
KE TR 
soldatino [ sol-da-tì-n0] s. m. 1 soldato giovane e inesperto 
i|E 2 modellino di soldato usato, soprattutto un tempo, per i 
giochi dei bambini $ ( &HAt®/8) HxH: soldatino di 
piombo. yli 
soldato [ sol-dà-to ] s. m. 1 uomo che è parte di un esercito; 
militare. +E, ÆA DIM. soldatino 2 (pop. ) servizio militare 
Tit: fare il soldato *4Ic,RIc4% 3 (fig. , lett. ) chi combatte 
per la difesa di un ideale CRRI EAI) +: un solda- 
to della libertà. H H HEA AIRE 
@ Partire, andare soldato, andare sotto le armi. E, REI 
Soldato semplice, chi milita nell'esercito senza ricoprire alcun grado. 


META 
<—+ (fig. , lett.) sin. paladino, difensore. 
soldo [ sòl-do ] s. m. 1 denominazione di diversi tipi di 
monete, in genere di scarso valore — Xx #8, — WE 2 pi 
( fam.) denaro #: guadagnare molti soldi WIRE h; fare sol- 
di, arricchirsi $i 3 diaria dei soldati tp] , Œ th]: riscuotere il 
soldo. DEE RE lo ) 
© Essere al soldo di qualcuno, essere da lui pagato o favorito, per lo più 
in cambio di servigi illeciti o poco onorevoli. WR ARER, ARA 
BF 
Non valere un soldo, (fig. ) non valere nulla. 23A 


Pagare quattro soldi, (fig. ) pochissimo. {R/V RIE 

<— | fam.) sin. quattrini; lira, centesimo. 

Dal latino -solidu( m) | nUmmum) ‘(moneta) massiccia’, nome di 
€ una moneta d'oro romana dell'età imperiale. 
soldone [sol-dó-ne] s. m. spec. nella loc. dire in soldoni, 
esprimersi in maniera semplicistica ma rapida e immediatamente 
comprensibile ( {X IR iE dire in soldoni) (fm # 2; detto in 
soldoni, ci abbiamo rimesso invece di guadagnarci. Ma z., 
RATAMAEBIMEEN E , HEUER T E. 
sole [ s6-le] s.m. 1 (astr. ) la stella a noi più vicina, attorno 
alla quale girano la Terra e gli altn corpi celesti del sistema detto 
appunto solare H , XA 2 ciò che si percepisce del Sole dalla 
Terra, con particolare riferimento alla luce, al calore, al suo 
moto apparente FAX, FAX: il tramonto del sole. H $ DIM. 
solicello 3 in alcune espressioni è simbolo di bellezza, sapienza, 
perfezione ideale K MRE BA MA( st): bello come il 
sole (A KAEA, il sole della libertà. Ñ MATERA 


® Al calar del sole, al tramonto. P #4 

Alla luce del sole, apertamente, senza sotterfugi. 4 7p, BÆ 

Al sorgere del sole, all'alba. H4 

Colpo di sole, insolazione. tE 

Contro sole, col sole di fronte, controluce. EX, #X 

Cura del sole, elioterapia. HXT iE 

Occhiali da sole, con lenti colorate, per riparare gli occhi dalla luce 

troppo intensa. X”É.,S# 

Prendere il sole, esporsi ai raggi solari per abbronzarsi. RX 
(NA Il Sole è l'unica stella osservabile dalla Terra come un disco {tutte 

le altre ci appaiono come semplici punti luminosi a causa della di- 

stanza molto maggiore). Ha una distanza media dalla Terra di 149,6 
milioni di km, che viene utilizzata come unità di misura per le distanze nel 
sistema planetario. La massa del Sole è pari a 333. 420 volte quella ter- 
restre e il diametro dell'astro è 109 volte maggiore, ma la densità è circa 
quattro volte inferiore a quella del nostro pianeta. L'energia emessa dal 
Sole viene prodotta da trasformazioni termonucleari di idrogeno in elio nel 
nucleo centrale. 


solecismo [ so-le-cì-[mo] s. m. (ling. ) errore di grammatica 
o lessicale. WRR, XFENE 
<— sin. errore, improprietà. 
Dal greco soloikismòs ' sgrammaticatura', derivato di Séloi 'Soli', 
nome di una colonia greca in Cilicia, per il fatto che si attribuiva agli 
abitanti di Soli una lingua sgrammaticata. 


soleggiato [ so-leg-già-to ] agg. illuminato e riscaldato dai 
raggi solari; solatio PHJGAÆ ERI; EI PHAS, WHAI: luogo soleg- 
giato. PHE RHEN , PRIA 
4— sin. solatio ( lett.) , luminoso contr. ombroso. 
solenne [so-lèn-ne] agg. 1 che si celebra con cerimoniale e 
apparato grandiosi ; che si compie con gran pompa pa EEH, ARK 
HJ: cerimonia, giuramento solenne KERAIAN 
J% 2 grave e imponente ER, BR. aspetto solenne WE 
Æ # (estens. ) maestoso HE{E p9, JERN: costruzione so- 
lenne BREI 4 (scherz. ) grande, fuori del comune RK 
i]: un solenne imbroglione —-K5f 3 (mus. ) indicazione 
dinamica sullo spartito che prescrive un andamento grandioso e 
grave FE) WaHe D solennemente avv. 
+ A sin. magnifico: fastoso, pomposo contr. modesto, semplice B 
sin. serio, severo, austero © | estens.) sin. imponente, regale D 
| scherz. ) sin. emerito, grande. 
solennità [so-len-ni-tà] s. f. 1 l'essere solenne; atteggiamen- 
to, tono solenne FE)", PE E; EP INR ISERNIA: la 
solennità di una cerimonia Æ E {IA 2 ricorrenza che viene 
celebrata in modo solenne EKRA EAH, KE A fe- 
sta, festività &# H,Pr#È: solennità civile, religiosa. AEM 
TH; aA H 
+—» sin. gravità, serietà, austerità. imponenza, maestosità . sontuosità, 
pomposità. 
solennizzare [ so-len-niz-zà-re ] 
solennità; rendere solenne W i Bc Xi ( 
una ricorrenza. EE KAES A 
solenoide [so-le-nòi-de ] s. m. (fis. ) dispositivo che genera 
un campo magnetico, costituito da un conduttore elettrico avvol- 
to a elica su una struttura cilindrica. IEE 9 
solere [so-lé-re] v. intr. [ io sòglio, tu suòli, egli suòle, noi 
sogliàmo, voi solete, essi sògliono; pass. rem. io soléi, tu 
solesti ecc. ; pres. congiunt. io sòglia, noi sogliàmo, voi soglia- 
te, essi sògliano; part. pass. sòlito ; dif. del fut., condiz. 
pres. , imp. , part. pres. e di tutti i tempi composti; regge sem- 
pre un verbo all’inf. ] (lert. ) essere solito, usare (IPER, 
RARA, (RF E RER) ZI, 
HHA; F, 3T: solere passeggiare dopo cena. JR FM 


RIA 
© Come si suol dire, come si dice comunemente. FATE iHi 


Vai Solere è un verbo servile. | verbi servili { dovere, volere, potere, 
solere, sapere) sono verbi che si costruiscono con un altro verbo, 
di modo infinito, per esprimere la particolare modalità dell'azione, cioè se 
si deve compierla, o si può compierla, si suole compierla ecc. 
solerte [ so-lèr-te] agg. (lett. ) che fa il proprio dovere con 
alacrità e impegno Wifi, Rn: impiegato solerte WAR 
i 4 che è fatto con cura, con diligenza 4], 3w h]: studi 
solerti. ÆC 


4— A sin. alacre, laborioso; diligente, zelante contr. indolente, svo 


v. tr. celebrare con 
avi è): solennizzare 


remi vee sli B sin. accurato, meticoloso, preciso contr. sciatto, 
Dal latino sollerte( m) , composto di sòllus 'tutto' e Ars Artis ` ar- 

e” te'. propriamente ‘tutto arte’. 

sglbizia [ so-lèr-zia ] s. f. l'essere solerte. &{f, htk; iT, 

Bb 

+- sin. alacrità, sollecitudine, laboriosità. diligenza, zelo contr. pigri- 

zia, negligenza. 

soletta | so-lét-ta | s.f. 1 suola mobile che si mette nella scar- 

pa per ridurne lo spazio interno o per comodità e protezione del 

piede F$. solena ortopedica WEEEK 2 parte della calza che 

corrisponde alla pianta del piede. KJK 

solettare [ so-let-tà-re ] v. tr. [ io solétto ecc. | dotare di solet- 

ta una scarpa. &}&} f-Hl ERE 

solettatura [so-let-ta-tù-ra] s. f. l'applicare solette alle calza- 

ture. Hi FEER 

solfa [sòl-fa] s. f. suono insistente e noioso $ ATRA i 

# (fig. ) discorso o vicenda che si ripete fino alla noia (4A 

Rf) EWT, € -Ẹ: è sempre la solita solfa. RE-E, 

‘+-+ | fig. ) sin. ritornello. 

€ Parola composta dei nomi delle note musicali so! e fa. 


solfanello + zolfanello. 


solfara [sol-fà-ra ] s. f. giacimento di zolfo di origine sedi- 
mentaria. Mid", MRD 
solfare [sol-fà-re ] v. tr. [ io sólfo ecc. | (agr. ) cospargere di 
zolfo a scopo antiparassitario; solforare ( %yBi H$i 4 ) miy 
Bi Wi: solfare le viti. # ij € EE m Wa Wii Da 
solfataio [sol-fa-tà-io] s. m. operaio, minatore in una solfara 
o in una solfatara. @i EHE T..,Mi LA 
solfatara | sol-fa-tà-ra] s. f. (geol. ) bacino vulcanico in fase 
di quiescenza caratterizzato da emissioni di vapore acqueo, ani- 
dride carbonica e acido solfidrico, che danno luogo alla deposi- 
zione di zolfo Wi Wi” Hi 4 la stessa emissione gassosa. Wifi mt 
SAL 
solfatazione [ sol-fa-ta-zi6-ne ] s. f. 1 (chim. ) formazione di 
solfati per reazione di un ossido e anidride solforica o per ossida- 
zione di un solfuro Gif tk ( FER) {k 2 (elettr. ) formazione 
anormale di solfato di piombo sulle piastre di un accumulatore. 
(#7 E AE) RR GO SEAR ULVE DA i 
solfato [sol-fà-to] s. m. (chim. ) sale o estere dell'acido sol- 
forico. MAREE KM) 
solfeggiare [ sol- feg-già-re ] v. tr. e intr. | io solfeggio ecc. ; 
aus. dell'intr. avere | (mus. ) leggere un brano musicale me- 
diante il solfeggio; Ca esercizi di.solfeggio. WIH H- 
solfeggio | sol-fég-gio ] s. m. (mus. ) esercizio orale che con- 
siste nel leggere o intonare le note di un brano musicale, pro- 
nunziandone il nome e rispettandone la durata. #RB5kH-(#6H] 
sol-fa FA ERREA AB RIRA LUKE RIER ) 
solfidrico [sol-fi-dri-co] agg. (chim. ) si dice di acido for- 
mato da due atomi di idrogeno e uno di zolfo, dall'odore carat- 
teristico di uova marce. Apti 9 
solfifero [ sol-fi-fe-ro] agg. che produce, che contiene zolfo 
PERI: & iI: deposito solfifero. Wwy 
solfitare [ sol-fi-tà-re | v. tr. trattare sostanze con zolfo o ani- 
dride solforosa; è operazione propria dell’enologia e di varie in- 
dustrie alimentari. fWGift, Ai RAe) AEE 
solfitazione [sol-fi-ta-zió-ne ] s. f. l'operazione del solfitare. 
mite 
solfito | sol-fi-to | s. m. (chim. ) sale dell'acido solforoso. WF. 
REER ( EKNE ) 

solforare [ sol-fo-rà-re ] v. tr. [ io sélforo ecc. ]1 (agr. ) sol- 
fare (Iris da 85) MER DE 2 (chim. ) trattare con zolfo una 
sostanza, un prodotto. HI AbFE 
solforato [ sol-fo-rà-to] agg. che contiene zolfo; che è stato 
trattato con zolfo. (> Mi; Hat ALPE RI 
solforico [ sol-fò-ri-co] agg. [ pl.m. -ci]) (chim. ) si dice di 
composto dello zolfo esavalente ( E) MB, & (Aff) MI: 
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anidride solforica. Gi(f@)B,= Sti 

solforoso [ sol-fo-r6-so] agg. (chim. ) si dice di composto 
dello zolfo tetravalente Wi fi], $ Miti), (#) W Si f: anidride 
solforosa, gas usato nell'industria chimica e alimentare. — $ 


solfuro [ sol-fà-ro] s. m. (chim. ) sale dell'acido solfidrico. 
mitet 

solidale [so-li-dà-le] agg. 1 che è concorde con le idee e le 
aspirazioni di altri e le sostiene Hi& #9, &{&—# A]: essere 
solidale coi compagni 5{kf{{]B1&##—{ 2 (mecc. ) si dice di 
pezzo rigidamente collegato con altri. Iki — {EÁ , Ri 

+ sin. partecipe, vicino contr. avverso, contrario. 

solidarietà [so-li-da-rie-tà ] s.f. vincolo di assistenza recipro- 
ca che unisce degli individui tra loro Hi $ — &: solidarietà 
umana, sociale AŽ RAS e—a 4 il condi- 
videre con altri sentimenti, opinioni, difficoltà e l'agire di con- 
seguenza ffbbPH, MEX: manifestazione di solidarietà. 
TL RA, MILLA 

4— sin. aiuto, assistenza, 


solidarismo [ so-li-da-rì verga s.m. tendenza a sentirsi soli- 
dali con altri. M&i—Btt&XFEX(—Ft= FM, i 
gi LARA MIRA E ZA 
solidaristico [ so-li-da-rì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] basato 
sulla solidarietà, sul solidarismo H i — M M: SEREM 
ñJ: atteggiamento solidaristico. HRS, HSH È 
MAISE 

solidarizzare [ so-li-da-riz-3à-re ] v. intr. [ aus. avere] es- 
sere, mostrarsi solidale; esprimere solidarietà 5 ---Hi&f — S4 : 
solidarizzare con qualcuno. SÆ A Hii — 

4— sin. appoggiare, sostenere contr. avversare, combattere. 
solidificabile [ so-li-di-fi-cà-bi-le ] agg. che si può solidifi- 
care. ERE, o EER 

solidificare [ so-li-di-fi-cà-re ] v. tr. [io solidifico, 
solidifichi ecc. ] 1 (fis. ) portare una sostanza dallo stato liquido 
a quello solido $ ¥ Fl, {E [ft 2 (fie.) rendere consistente; 
consolidare, rinforzare {$'A ; AA, pR: solidificare le basi 
di un'intesa EHAA RER T E [E + v. inr. [aus. es- 
sere], solidificarsi v. intr. pron. 1 (fis. ) passare dallo stato 
liquido a quello solido % Fi, [F1{t 2 (fig. ) diventare solido, 
più solido; consolidarsi, rinforzarsi. A548( € %)'ER;142JH 
fa], 193% 

+ v. tr. A {fis.) contr. fondere, sciogliere B { fig. | sin. cementare, 
rinsaldare, rafforzare contr. indebolire, minare. 

solidificazione [ so-li-di-fi-ca-zi6-ne ] s. f. il solidificare, il 
solidificarsi, l'essere solidificato; consolidazione. %4 E, Bifk: 
ABI, ima 

< A (fis. ) contr. fusione, liquefazione B ( fig. ) sin. consolidamento, 
rinsaldamento, rafforzamento contr. indebolimento. 

solidità [so-li-di-tà ] s. f 1 l'essere solido, robusto; stabilità 
FE c A [: la solidità di un muro — WIM "E E tE 
2 (fig. ) fermezza, validità, fondatezza £ f, Ti; S M, lE 
Wi: la solidità di un'argomentazione. — BABA 
+ A sin. saldezza, robustezza contr. debolezza, fragilità B (fig. ) 
sin. consistenza contr. inconsistenza, infondatezza. 


solido [ sò-li-do] agg. 1 (fis. ) si dice di stato della materia 
nel quale le molecole sono molto coese fra loro AHE 9: il 
ghiaccio è acqua allo stato solido YK kE 7K Ù% $A Ik 3 E fE 
2 ( geom. ) si dice di qualsiasi figura a tre dimensioni ( lunghez- 
za, larghezza, altezza) LEk :.il cubo è una figura solida ©. 
3A]. 3 stabile, sicuro (anche fig.) EZH, 
ERAY: azienda finanziariamente solida Wf Jj tE JF Hi 4 
(fig. ) che ha buone basi, che è ben fondato {R ALES [SRS , AE fiti 
4319: cultura solida ERIFLEX + s.m. 1 (fis. ) 
corpo allo stato solido [Hfk: i solidi e i liquidi H FARANE fE 2 
(geom. ) figura con tre dimensioni yy {¥: la sfera è un solido 
REAREA ik, O solidamente avv. in mo- 
do solido {Alit , Eie 4 fermamente. jE Ht, "Ee 

@ Geometria solida, parte della geometria che studia le figure solide. ir 


HEL l 
<>» agg. A (di edificio, struttura ecc. ) sin. saldo, fermo; robusto, re- 
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sistente contr. debole, fragile B ( fig. } sin. saldo, profondo contr. su- 
perficiale, debole, inconsistente. 
soliloquio [ so-li-lò-quio | s. m. il parlare da solo, tra sé e sé. 
HI 
solingo [ so-lin-go ] agg. 
( detto di luogo o persona). 
DITE FUEL 
solino {so-li-n0] s.m. 1 colletto di camicia da uomo che si 
può levare e mettere a piacere( HAPKES) iiS 2 ampio bave- 
ro azzurro listato di bianco, caratteristico dell'uniforme dei 
marinai. E (AK EIA) 
solipsismo [ so-li-psì-[mo ] s. m. (psicol. ) soggettivismo 
esasperato. MEHR} 
solipsistico [ so-li-psì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] del solipsi- 
smo; da solipsisti HE FR iE HI, HR ie A]: teoria solipsistica. 
solista [ so-lì-sta] agg. e s.m. ef. |pl. m. -sti] 1 (mus. ) si 
dice di cantante o strumentista che esegue la parte di un brano 
musicale destinata a una sola voce o a un solo strumento XI! 
99,368 1); Ata n ht, cantante solista TRN i DI 
2 interprete che si esibisce in un'esecuzione individuale %% {h & 
WR); MARIAE A. ballerina solista. MEER 
solistico [ so-li-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] di solista, da solista 
Thor fr), Ah #1); AE. esecuzione solistica. 1 #, 1h 
BE; PILA 
solitario [ so-li-tà-rio ] agg. 1 che ama stare solo {h J= Hj, & 
WIAA: uomo solitario rit, AIR) A 2 di luogo, 
non frequentato fi hY, JRE) 3 (zool. ) si dice di animale 
che non vive in gruppo ( {599) tf), {E RE S A]: passero 
solitario EREE MRE 4 (bor. ) si dice di organo isolato #1/{ 
(8) fb ft). fiore solitario ft: RJE # s.m. 1 brillante incasto- 
nato da solo in un anello o in altri gioielli; l'anello stesso ( SH 
{Frida EAJ) ARE 2 nome generico di diversi giochi di 
carte per un solo giocatore. Ñ A_4tH ak 
@ Navigatore solitario, chi affronta una traversata governando da solo la 
propria barca a vela. 16 SiR RRCENA Ue 
<> agg. A sin. isolato; appartato, ritirato; asociale ( di persona) con- 
tr. mondano, socievole B {di luogo) sin. remoto, deserto, disabitato 
contr. popolato, frequentato. 
solito [ sò-li-to] agg. che non è diverso dalle altre volte; abi- 
tuale , consueto W 7 BY. MARW 0): il solito posto W Œ 
tF 4 di persona, che rimane sempre la stessa, conservando 
nel tempo abitudini o caratteristiche ( {f A) — H BI: il solito 
scansafatiche — R WW FHA 4 di situazione o cosa che si 
ripete spesso (HFP) M EE f): essere alle solite WAEX 
£—# # s.m. consuetudine, abitudine; ciò che accade o si fa 
abitualmente 3, W # MK}: non è mio solito sprecare il 
tempo IRA REA] ff, D solitamente avv. di solito; 
abitualmente, normalmente. ili #,— 
© Come il (o al) solito, come sempre. Mt ¥ — i 
Di {o per il) solito, abitualmente, normalmente. 8'#,—ft 
Esser solito, avere l'abitudine, solere EFT, 3J AF: è solito (di) 
dormire il pomeriggio. RR 
++ agg. sin. normale, usuale, tradizionale, rituale contr. insolito, in- 
consueto, singolare @ s.m. sin. usanza, costume. 
solitudine [ so-li-tù-di-ne | s. £ 1 lo stare, il vivere solo fl 
Th Jbl: amare la solitudine W ikih Ri 2 la condizione di un 
luogo solitario Sii A, ii: la solitudine dei boschi. Si WE t 
bk 


4— sin. isolamento contr. compagnia. 

sollazzare | sol-laz-zà-re] v. tr. (scherz. ) far divertire 1/5, 
Sr EHRE ( RI): sollazzare la compagnia £h al fE Hef 
w k aw) + sollazzarsi v. intr. pron. (scherz. ) divertir- 


si, spassarsela. Ái Á ik 
+» v.ir. sin. allietare, ricreare, svagare contr. affliggere, rattristare. 


sollazzevole [sol-laz-zé-vo-le] agg. (lett. ) 1 che ama sol- 
lazzarsi, divertirsi X tH), MAX 4 SÉ) 2 divertente, spasso- 
so. ARMI, ERR 

sollazzo [ sol-làz-z0] s. m. (lett. ) divertimento, svago, spas- 
so Wik, i: dare sollazzo. HEPR SR (aR ) 


sollecitare [sol-le-ci-tà-re] v. tr. [ io sollécito ecc. ] 1 stimo- 


| pl. m. -ghi| (poet. ) solitario 
(48477) ie MFhY , OI; (FRA) 


lare a fare presto qualcosa; richiedere che qualcosa avvenga sol- 
lecitamente fi, #ti{it: sollecitare qualcuno a rispondere HE {k 4 
AF : sollecitare una risposta PE ["]{ 2 chiedere con insisten- 
za; esercitare pressioni per ottenere qualcosa $% sk, Bk 
3 (mecc. ) sottoporre a sollecitazione. {JJ} ,MEHF 
<— A sin. esortare, spronare, invitare, stimolare B sin. premere, insi- 
stere; raccomandare. 


sollecitazione [ sol-le-ci-ta-zié-ne ] s. f. 1 il sollecitare fË. RE 
ÎE: lettera di sollecitazione RE) Sf, JERA 2 stimolo, incita- 
mento $A, WA: sollecitazione culturale WIM ff 3 (mecc. ) 
l’azione di una o più forze su un sistema. Mi 1), HE 

<— sin. sollecito ( burocr. ). 


sollecito' [sol-lé-ci-to] agg. 1 che agisce, opera con 
prontezza, con premura iE h, IRR: lavoratore sollecito F 
WER BY A 2 fatto con prontezza, con diligenza EPAF HJ, 
yhtki: un sollecito ritorno BRET HIB (at i#) D solleci- 
tamente avv. con sollecitudine, premurosamente; diligente- 
mente. {fib , EEH ; RIET HE, Ehte 
+ A sin. solerte, alacre. diligente, zelante contr. negligente B sin. 
immediato, pronto, rapido contr. tardo, lento. 

Dal latino sollicitu( m) ‘tutto agitato’, composto di sbllus * intero’ e 
E citus, participio passato di ciére ' agitare’ 
sollecito” s. m. (burocr. ) sollecitazione fi iL. sollecito di 
pagamento. MREtetTak , 
sollecitudine | sol-le-ci-tù-di-ne | s. f 1 l'essere sollecito; 
diligente prontezza nel fare WR, : sollecitudine nel lavoro 
Fi UA} 2 viva cura e attenzione nei confronti di qualcuno 
o qualcosa; premura XK, XI: sollecitudine verso i propri 
cari. XA HAN] 
+> A sin. solerzia, alacrità; diligenza, zelo contr. pigrizia, negligenza 
B sin. attenzione contr. noncuranza, disinteresse 
solleone [ sol-le-6-ne ] s. m. il sole dell'estate, soprattutto 
nelle ore intorno al mezzogiorno; grande calura estiva. #1: - 
RA, Ai 
+» sin. calura. 

Parola composta di sole e Leone, nome della costellazione nel 
€ quale il sole entra nel periodo più caldo dell'anno. 


solleticamento | sol-le-ti-ca-mén-to] s. m. 
solleticare ( anche fig.) ff WE; Az. iH jl: 
della vanità. RAEE: 

solleticare | sol-le-ti-cà-re] v. tr. [io sollético, tu solletichi 
ecc. | 1 toccare in modo da provocare solletico IR ---#E, {E} HE 
WÈ. solleticare la pianta dei piedi HIK HER 2 (fig. ) sti- 
molare un sentimento con allettamenti, lusinghe Wil: 
solleticare la vanità di qualcuno WR A (HRS Arlo 

+—> (fig.) sin. stimolare, stuzzicare. 


solletico [ sol-lé-ti-co ] s. m. [ pl. -chi| sensazione nervosa 
provocata dal sentirsi sfiorare in certe parti del corpo; può pro- 
durre riso e movimenti convulsi fr tf, FF: fare il solletico a 
qualcuno , toccarlo in modo da provocargli tale sensazione. f% 


RAA ER 


«—> sin. solleticamento, titillamento. 


sollevamento | sol-le-va-mén-to ] s. m. il sollevare, il solle- 
varsi, l'essere sollevato. #5, JSE 
@ Sollevamento pesi, ( sport) disciplina dell'atletica pesante che con- 
siste nell'alzare da terra e portare sopra la testa a braccia tese un bi- 
lanciere alle cui estremità sono fissati dei pesi. *E[|;=3)} 
*+— sin. innalzamento, elevazione contr. abbassamento. 
sollevare [ sol-le-và-re ] v. tr. [ io sollèvo ecc. ] 1 levare, 
portare, spostare verso l'alto; alzare ki, ff E: sollevare un 
peso #5) 2 (fig. ) portare a una condizione migliore, più 
elevata Wif (FIR: sollevare qualcuno dalla miseria W4: A 
HRR HA / alleggerire, liberare W&%, ff: sollevare qualcu- 
no da un incarico, liberarlo; anche, rimuoverlo, licenziario # 
REMA RIRA 3 (fig. ) suscitare, avanzare 3|2, HEH: solle- 
vare un dubbio 3|k( EH) TRE 4 far ribellare, far insorgere 
HAER AEN: sollevare il popolo contro gli invasori i 
HRARTER:A $ sollevarsi v. rifl. o intr. pron. 1 innal- 
zarsi LJH, JHE: l'aereo si sollevò dalla pista KHLM ERE E "a 
&, 2 (fig. ) riprendersi fisicamente o moralmente WH , dk: 
sollevarsi dopo una disgrazia KJAM 3 ribellarsi E MX. WR: 
sollevarsi in massa. PEER 


(non com. ) il 
solleticamento 


++ v.ir. A sin. innalzare, elevare; issare contr. deporre. abbassare B 
[fig.) sin. riscattare, risollevare. sgravare contr. precipitare. caricare, 
oberare C (fig. | sin. provocare D sin. sobillare, aizzare, istigare. 
sollevato [ sol-le-và-to ] agg. migliorato nelle condizioni 
fisiche o morali; libero da ansia, da timore ( fit BEak##P Jy 1 ) 
ip); tit). sentirsi sollevato. RAE (RAR 
sollevatore | sol-le-va-tò-re] agg. e s.m. [f. -trice] (non 
com. ) che/chi solleva. E EAJ: E E BL, FAREI 
@ Sollevatore di pesi, | sport) atleta che si dedica al sollevamento pesi. 
fas) 
sollevazione [ sol-le-va-zié-ne ] s. f. insurrezione, rivolta $Œ 
Stil: sollevazione di popolo AR % # manifestazione 
collettiva e vivace di contrarietà 4 7] fù: sollevazione popo- 
lare. RAMA) Adi 
+> sin. ribellione; sommossa, tumulto; ammutinamento. 
sollievo [sol-liè-vo ] s. m. l'essere, il sentirsi sollevato fisica- 
mente o moralmente kt, Et. essere di sollievo a qualcuno. 
EAE PRE 
® Tirare un respiro di sollievo, provare un senso di liberazione da affan- 
ni, preoccupazioni ecc. INA&EE ftt DA 
<+— sin. sostegno, incoraggiamento, aiuto contr. sconforto, abbatti- 
mento, scoraggiamento. 
solluchero [ sol-lù-che-ro ], o sollucchero, s. m. (scherz. ) 
senso di intimo godimento che si prova nel vedersi soddisfatto 
nei desideri o solleticato nella vanità £W: andare, mandare in 
solluchero, provare, far provare tale sentimento. KE ti TE; fi 
TREAT TE 
solo [sé-lo] agg. 1 senza compagnia, senz'altra persona %3 
WIKI: vivere solo BR; # che è o si sente isolato, abban- 
donato PKR f] 2 senza la partecipazione , l'intervento di altri; 
con esclusione di altri HE — 3 , 1h— EL H]: essere il solo re- 
sponsabile HHE — AAA (RATETA) 3 unico, singolo 
RIT: una sola volta RA — WR, {N {1— Ik 4 ( mus. ) solista 
JHAY, ARZEN]: brano per violino solo iii HH e avv. 
solamente, soltanto HA ,{X{X: ho detto solo questo RIK 
TAi, + s.m. 1 [f. -a] oggetto, animale, persona unici 
ME AEH (aka 9) AS): sei il solo a credermi {EM — +H 
WRMA:2 (mus. ) solista {48,10 #. composizione per soli 
e orchestra b# ill D solamente avv. soltanto, unicamente 
M {XX: parlerò solamente con lui. R PRAH EHH- 
Da solo a solo, a quattrocchi. pi xet [jb 
@ A solo, assolo. ME RS 
Essersi fatto da solo, aver raggiunto un'ottima posizione sociale par- 
tendo dal nulla. FHAS 
Parlare da solo, parlare ad alta voce senza interlocutori. & 5 &;2 
Solo che, ma, però GÆ, RÆ: costa poco, solo che non mi piace x 
FARC, BEATER, pucheR E, E. lo faccia entrare, solo 
che la smetta. ERARIALE, 
*-+ agg. A sin. isolato, abbandonato, solitario B sin. unico C sin. uni- 
co, singolo D (mus. ) sin. solista ¢ avv. sin. soltanto è s. m. sin. uni- 
co 


solone | so-l6-ne | s. m. uomo giusto e saggio (per lo più 
iron.) (SER) BET: sentirsi un solone. AVA 


fui EPT 
€ Dal nome di Solone, famoso legislatore ateniese (640-560 a. C. ). 


solstiziale | sol-sti-zià-le ] agg. (astr. ) del solstizio. # f 

(MEERES EN) 

® Punti solstiziali, i due punti dell'eclittica posti a 90° dai punti equinozia- 
i ER(FEREARETAÀ) 

solstizio [ sol-sti-zio] s. m. (astr. ) ciascuna delle due date 

dell’anno, il 22 dicembre e il 21 giugno, in cui si ha in ognuno 

dei due emisferi alternatamente la notte più lunga e il giorno più 

pc #H 4) / punto solstiziale. Fi(FHFH 

Dal latino solstitiu[{ m) , composto di sōlsõlis * sole' e un derivato di 

i Sistére ` fermarsi', perché sembra che il sole si fermi e tomi in- 

dietro. 

soltanto [ sol-tàn-to ] avv. solo, solamente, unicamente A, 

OU.: ho fatto soltanto un errore. RASET IRR, 

@ Soltanto che, purché R È, È #. potresti vincere soltanto che tu lo vo- 
glia. REMAS, MARERE. 

<—» sin. esclusivamente. 


somatico 1461 
solubile [so-lù-bi-le] agg. 1 (chim. ) si dice di sostanza che 
può sciogliersi in un liquido (solvente) PJ% ĤJ: lo zucchero 
è solubile in acqua $n ARTEK. 2 (fig. ) risolvibile NJ fit 
fi]: un problema difficilmente solubile. —-MELARRf) fol AE 
+— A (chim. ) contr. insolubile B ( fig.) sin. risolubile contr. insolu- 
bile, irrisolvibile. 

solubilità [ so-lu-bi-li-tà ] s. f. l'essere solubile. FATE; "ff 


HFE 

4—> A |chim.) contr. 
insolubilità. 
solubilizzare [so-lu-bi-liz-3à-re ] v. tr. (chim. ) rendere solu- 
bile, mediante trattamenti fisici o chimici, una sostanza insolu- 
bile. (EA, BEH 

solubilizzazione [ so-lu-bi-liz-za-zié-ne ] s. f 1 (chim. ) 
operazione e risultato del solubilizzare }fffif# 2 (metall. ) tratta- 
mento termico per la diffusione omogenea dei componenti spe- 
ciali in una lega. (@@/ALRIM) HA, E 


soluto [so-lù-to] agg. (lett. ) sciolto, libero #ERE HS , fel H 
# s.m. (chim. ) sostanza disciolta in un solvente, col quale 
forma una soluzione. I YA Mi 


soluzione [so-lu-zié-ne ] s. f. 1 scioglimento di una sostanza 
in un liquido FAR f#XRZ 4 (chim. ) miscela omogenea di 
una o più sostanze ( soluti) disciolte entro un’altra sostanza 
( solvente) F W ,}5{k 2 il risolvere, l'essere risolto ( KEX. [o] 
SE) fer fe: la soluzione di un enigma Miti 4 (mat. ) 
valore dell’incognita o delle incognite che verifica un'equazione 
o un sistema di equazioni We, EIE 3 (estens. ) decisione ; ac- 
cordo WE ; HPN: venire a una soluzione YE iH UHE 13k IN HMHN 
4 (comm. ) pagamento, assolvimento fi} if, f2: pagare in 
un'unica soluzione, in una sola volta. — x {F} 

@ Soluzione di continuità, interruzione in una continuità temporale o spa- 

ziale. (RR LA AF, E 
+— A (di un problema e sim.) sin. risoluzione, scioglimento B { es- 
tens. ) sin. decisione, deliberazione. compromesso, intesa. 
solvente [ sol-vèn-te ] agg. 1 si dice di sostanza che ha la 
proprietà di sciogliere altre sostanze senza alterarne la matura 
chimica HAJ H 2 (comm. ) si dice di chi è in grado di pa- 
gare, di soddisfare gli obblighi assunti 7 f2&4:[fi& Hi): cliente 
solvente A[f2ffiE HM + s.m. (chim. ) sostanza solven- 
te. HAI 
+» agg. (comm. ) sin. solvibile contr. insolvibile @ s. m. A (chim. | 
inv. soluto B { comm. ) contr. insolvente. 
solvenza [sol-vèn-za] s. f. (comm. ) la qualità di chi è sol- 
vente. fz:ft REX 
4—> contr. insolvenza. 
solvibile [sol-vi-bi-le] agg. 1 che è in grado di soddisfare le 
obbligazioni assunte #7 f&11fE HM): impresa solvibile {Et 
EX fl} 2 che può essere pagato FIAT}, AT ETA): de- 
bito solvibile. MEA 
+ A sin. solvente { comm.) contr. insolvente B sin. pagabile, sal- 
dabile, liquidabile contr. insolvibile. 
solvibilità [sol-vi-bi-li-tA] s. f. (comm. ) la qualità di chi è 
solvibile, di chi ha disponibilità di denaro. f&f{f& 1, fTRE/ 
soma [sò-ma] s. f. il carico che si pone sulla groppa di una 
bestia da trasporto. kF (FE Stare) 

@ Bestia da soma, adatta, allenata a trasportare pesi. MÉ 

+— sin. peso, fardello. 

somalo [ sò-ma-lo ] agg. della Somalia R 3 Œ H) + s. m. 
I [f. -a] nativo, abitante della Somalia B HA 2 lingua par- 

lata in Somalia. IE 

somaraggine [so-ma-ràg-gi-ne] s. f. l'essere somaro, igno- 

ranza. BÆ, A 

<-> sin. asinaggine, asineria. 

somaro [so-mà-ro] s.m. [f. -a] 1 asino, ciuco (in quanto 

bestia da soma). ( #&HIffE3K#9)4* DIM. somarello 2 (fig. ) 

persona o scolaro ignorante. EE, €E ACCR. somarone. 

+— (fig. } sin. asino, bestia, ignorante. 

, Continua il latino volgare + saumariu { m), per il latino tardo 
€ sagmarius, da sigma ‘soma’; propriamente '(bestia) da so- 
ma’. 
somatico [so-mà-ti-co ] agg. 


insolubilità B ( fig.) sin. risolvibilità contr. 


[ pl. m. -ci] (biol. ) che si 


1462 somatizzare 


riferisce al corpo umano, alle sue fattezze $KE H9 , BIERI: ca- 
ratteri somatici, quelli caratteristici di una razza o di un indivi- 
duo. {KI 

+ sin. fisico contr. psichico. 

somatizzare [ so-ma-tiz-3à-re] v. fr. (med. ) trasformare un 
disturbo psichico in organico attraverso un processo di somatiz- 
zazione (i $K{k{k ® somatizzarsi v. intr. pron. detto di distur- 
bo psichico, subire una somatizzazione. JR{&4t (454i Aii i A 
ARA MRI) 

somatizzazione | so-ma-ti3-ga-zi6-ne ] s. f. (med. ) fenome- 
no per cui un disturbo della psiche determina uno stato di soffe- 
renza organica e funzionale. fRIRAE (HSE HS RARE 
IPEER) 


somato- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica, che significa *c ' o ha attinenza con esso. (Ft 
SFILA RAT, RR BAIA”) 
somatormone | so-ma-tor-mé-ne ] s. m. 
totropina. Æ KAK 
somatotropina [ so-ma-to-tro-pì-na ] s. f. ( biol.) ormone 
elaborato dall'ipofisi che stimola l'accrescimento corporeo; so- 
matormone. Æ KME 

sombrero [som-bré-ro] s. m. cappello a larghe tese, con cu- 
pola alta, tipico dell'America centromeridionale. (yit F PPA 
KYNE ) HAIE 

somigliante [so-mi-gliàn-te] agg. che somiglia #4 ġ9 , +8 
iJ: un'immagine molto somigliante, fedele alla realtà. +4} 
HUER 

<— sin. rassomigliante, simile, similare contr. diverso, differente, dis- 
simile. 

somiglianza [ so-mi-gliàn-za ] s. f. l'essere somigliante, il 
as HIEL, AUZ AE: una vaga somiglianza. [29 A+ 


@ A somiglianza, (lett. ) in modo somigliante, ‘simile 0t: Dio creò 
Artt tg immagine e somiglianza. LA RARA Ah 
<— sin. rassomiglianza, affinità contr. diversità, differenza. 
somigliare [ so-mi-glià-re ] v. intr. [io somiglio ecc. ; aus. 
avere o essere |] essere simile- a qualcuno o a qualcosa 
nell'aspetto o per determinate qualità; rassomigliare =j =- #H {i 
( RHR): la bambina somiglia alla madre Xhi {&K18H48 
bh ps) a, % v.ir. (fam. ) essere simile.a qualcuno, a qualco- 
sa 1; somiglia molto la nonna ft. iR 64th k (4) 3013, + 
somigliarsi v. rifl. rec. essere simili, rassomigliarsi. {&Jt#H 
{RIETI 
<—» v. intr. sin. assomigliare contr. differire, distinguersi. 
somma [sém-ma] s.f. 1 il risultato dell'’addizione; anche, 
l'operazione del sommare, dell’addizionare Ml, .&: fare una 
somma Wim} 2 quantità di denaro &@#i, & Mi; guadagnare 
una certa somma. W— Æ Ek DIM. sommetta 3 la sostanza, la 
conclusione di qualcosa E Hi, Sit: la somma del ragionamen- 
to. REPERIEE Ka ( BRERIO) 
@ Tirare le somme, (fig. ) concludere, fare il bilancio. {24 
<— A sin. totale. addizione inv. sottrazione B sin. cifra C sin. essen- 
za, nocciolo. conclusione. 
sommare [som-mà-re ] v. tr. [io sómmo ecc. ] ridurre più 
quantità a una sola aggiungendo l'una all'altra; fare la somma, 
addizionare (anche fig. ) in, HA AIAS: sommare le singo- 
le richieste RTW} E{t+4A]jM ® v. intr. [ aus. avere o es- 
sere] ammontare, assommare itit, kit: le perdite sommano 
a tre miliardi. HikitH 30 {2 
@ Tutto sommato, considerati i pro e i contro. w2, AMR 
+ v. fr. inv. sottrarre. 
sommarietà [ som-ma-rie-tà ] s. f. (non com. ) carattere di 
ciò che è sommario. FETE: EYE 
sommario’ [som-mà-rio] agg. 1 fatto, esposto per sommi 
capi; sintetico, riassuntivo ESH) FEE), Att): esame, 
racconto sommario KE HR.: REMI 2 (dir. ) si dice 
di procedura che si svolge con rapidità, senza seguire il rito or- 
dinario EHH, (674 HI 3 (estens. ) fatto alla svelta, sbrigati- 
vo, approssimativo {è {kl #4, HW: lavoro sommario {ll SÉ 
RATE O sommariamente av. 


( biol. ) soma- 


@ Fare giustizia sommaria; immediatamente, senza rispettare la proce- 
dura legale. BPA # 

+— A sin. conciso, breve, succinto contr. esaustivo, particolareggia- 
to. lungo, prolisso B ( estens. } sin. raffazzonato, affrettato contr. meti- 
coloso, minuzioso, puntuale. 

sommario” s.m. 1 libro che offre una trattazione sintetica di 
una materia; compendio i, (i) fa; XI: sommario di storia 
Hib A] 2 esposizione schematica degli argomenti trattati in un 
libro E WE / indice &3|, A 3 nei giornali, insieme di 
frasi poste sotto il titolo che lo spiegano più dettagliatamente. 


(RIINA PI) ATTRA 


<— A sin. sinossi B sin, sunto, sintesi, riepilogo. 


sommatoria [ som-ma-tò-ria ] s. f. (mat. ) somma algebrica 
di un numero finito o infinito di termini di una successione; è 
espressa dal simbolo £. #1, FK 


sommelier [/ some/lje /] s. m. e f. invar. 
nell’assaggio di vini. paii 
+» sin. assaggiatore. 

Voce francese. dal provenzale saumalier ' conducente di bestie da 

soma’, poi ' addetto ai viveri’, quindi 'cantiniere'. 
sommergere [ som-mèr-ge-re ] v. tr. [ coniugato come im- 
mergere | 1 far andare interamente sott'acqua; coprire completa- 
mente di acqua o altro liquido *Hf---##}%,4f---#E I: le onde 
sommersero la barca NWA A WE, 2 (fig.) avvolgere, 
circondare interamente SER fi: essere sommersi dal cattivo 
odore W ETERRA RP 3 (fig. ) far scomparire (HHA ; 
sommergere tutto nell'oblio {itie MR TERI 4 obe- 
rare, soffocare {E fix] i: essere sommerso dai debiti tifi R 
$ + sommergersi v. rifl. o intr. pron. (non com. ) affondare 
(anche fig. ) DI: A: sommergersi tra i libri. HLPP 
4+—> v.ir. A sin. allagare, inondare B | fig.) sim. ricoprire. subissare, 
tempestare C | fig. ) sin. oberare, schiacciare. 
sommergibile [ som-mer-gì-bi-le ] s. m. mezzo navale che 
può navigare sia in superficie sia sott'acqua (a differenza del 
sottomarino che non è idoneo alla navigazione in superficie). }# 
IK AE 
<«—> anlg. sottomarino. 
sommerso [ som-mèr-so ] agg. 1 coperto dalle acque #} 3 
#9, EERI: terre sommerse BERE TERI tHe 2 (fig. ) si dice di 
attività economica che sfugge agli obblighi fiscali e contributivi 
(AEREA. IM) PESI: lavoro sommerso. (XBERERBI 
mi) tb FERRI IF 
sommesso [som-més-so ] agg. basso, leggero, appena av- 
vertibile (detto di suono o della voce umana) ( = Er A E Sf ) fl 
LEI, ERI: parlare in tono sommesso {Hi Wis O som- 
messamente avv. 
<«— sin. debole, flebile, fievole, fioco contr. forte, acuto, squillante. 
sommier [/ so'mje /] s. m. invar. (fr. ) divano a forma di 
letto, senza spalliere né braccioli, b pR 
somministrare [ som-mi-ni-strà-re ] v. tr. dare, distribuire ad 
altri +, 4AVAC: somministrare le medicine al malato. IA 


( fr.) esperto 


<— sin. dispensare. propinare. 
somministratore [ som-mi-ni-stra-t6-re ] age. e s. m. 


-trice ] che/chi somministra. EAJ, AM AERE, miaa 

somministrazione | som-mi-ni-stra-zi6-ne | s. f il sommi- 
nistrare, l'essere somministrato 4% , TR: la somministrazione 
di un farmaco Hha / distribuzione, rifornimento {$5 , 
Ht: somministrazione di viveri. €t in AIEN 

*> sin. distribuzione, dispensa. 

sommità [som-mi-tà ] s.f. 1 il punto più alto, la parte più ele- 
vata; cima, vetta M,R; MXB, ID. la sommità di un monte 
Ilk% 2 (fig. ) la massima eccellenza; culmine, apice & musi, 
Mi ki: Ja sommità dell'arte. WAY 

<«—» A sin. vertice, cocuzzolo, colmo contr. piede, fondo B (fig. ) sin. 
vertice, vetta, somma. 

sommo [sém-mo] agg. il più alto, altissimo & fi, 4K# 
ft): le somme vette dei monti Iiki ite E 4 (fig. ) il più ele- 
vato, massimo ( $A] Hb) e), E EA: il sommo bene 
Pae[PR + + s. m. sommità Mk, Mi: il sommo della gloria 
Raw O sommamente avv. in misura somma, mas- 


simamente. HF, JE% 
® il sommo poeta, per antonomasia, Dante. AAE MIFA EIRT ) 
i sommo pontefice, il papa. 42 
In sommo grado, al massimo grado. Ait, RARE 
Per sommi capi, soffermandosi solo sui punti più importanti. $ #4 
Ei 
«+ agg. { fig.) sin. massimo, ultimo, estremo, eccelso contr. infimo. 
sommossa | som-mòs-sa ] s.f. insurrezione, rivolta © X, Ji 
F: domare una sommossa. WERS 
‘> sin. tumulto. moto, ribellione, sollevazione. 


sommovimento [| som-mo-vi-mén-to ] s. m. il sommuovere, 
l'essere sommosso; spostamento Fifa, Ra; AAL, mal. 
sommovimento del ‘terreno. Fr avi 

<> sin. movimento, sconvolgimento. 


sommozzatore | som-moz-za-t6-re ] s. m. 1 esperto nuota- 
tore subacqueo if K Sl 2 appartenente a corpi speciali 
dell'esercito, della marina, dei vigili del fuoco ecc. addestrato a 
eseguire lavori subacquei. (fi HERH kE Ek F LER ) 
HEA 
‘> sin. sub. 
i Derivato del napoletano sommozzare ' tuffarsi’ , a sua volta dal lati- 
€ no volgare + subputeāre ' sommergere, immergere’ 
sommuovere | som-muò-ve-re ] v. tr. [ coniugato come muo- 
vere] (lett. ) 1 muovere con violenza, agitare {E R] ZIE 5) , ff 
Wal: il vento sommuove le acque AR {HK E A N E IR, 
2 (fig. ) eccitare, sobillare fa}, HE3]: sommuovere gli animi. 
i EE 
sonagliera [so-na-gliè-ra] s. f. striscia di cuoio o tela a cui 
sono attaccati dei sonagli, che si mette al collo degli animali da 
lavoro per individuarne la presenza. ( REH ORSI AJ) AE 
PIRE 
sonaglio | so-nà-glio ] s. m. sferetta cava di metallo conte- 
nente una pallina che, scossa, urta contro le pareti producendo 
un suono squillante. #&£{ 
© Serpente a sonagli, nome pop. del crotalo, per il suono che produce 
con gli anelli della coda. nm Æ te 

sonante | so-nàn-te] agg. risonante. REA, Wile uae 69 
@ Moneta, denaro sonante, (fig. | contante. mẹ, HF 
+-+ sin. sonoro, fragoroso, rimbombante contr. silenzioso. 
sonar [ sò-nar |] s. m. invar. (mar. ) apparecchio per la loca- 
lizzazione di corpi immersi che funziona con l'emissione di onde 
acustiche o ultrasoniche e la ricezione delle onde riflesse. Pili, 
SEU NAN 
<—+ sin. ecometro, ecoscandaglio, scandaglio acustico. 

Dalla locuzione inglese sol und) ni avigation) a( nd) r| anging), 

propriamente ‘navigazione e localizzazione per mezzo del suono’. 
sonare e deriv. + suonare e deriv. 


sonata [ so-nà-ta | s.f. 1 suonata ( {ERAS ea E 
ri 2 (mus. ) composizione per uno o più strumenti articolata in 
più tempi o movimenti cda li BE sonata per pianoforte. WF% 
1163, HH 
sonatina [so-na-tì-na ] ( mus. ) composizione, per lo più a 
carattere didattico, che presenta la struttura della sonata, ma è 
più breve e di più facile esecuzione. |\#=15 H 
sonda | sén-da | s. f. denominazione generica di strumenti e 
dispositivi usati per esplorazioni, prelievi, immissioni, perfora- 
zioni Aik, MERYL: sonda mineraria, medica. (HH F Ra H ) 
WERO (EA) ET, ERF 
@ Sonda atmosferica, apparecchiatura portata in quota da un pallone o 
da un missile per lo studio dell'alta atmosfera o per rilevamenti meteo- 
rologici. GERME RSA I 
Sonda spaziale, veicolo spaziale senza persone a bordo, destinato al- 
lo studio dello spazio cosmico. fin RR MF 
sondabile [son-dà-bi-le ] agg. che si può sondare. 
HYJ: TARE AI, AI 
sondaggio [son-dàg-gio] s. m. 1 operazione di ricerca 
ati per mezzo di una sonda {KU : sondaggio marino WYF 


nl troll 


BEM 2 (fig. ) indagine, esplorazione compiuta per saggiare, 
conoscere qualcosa W, Mit: sondaggio d'opinione. RẸ 
LE 


<-> sin. esplorazione. 
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sondare [ son-dà-re ] v. tr. [io séndo ecc. ] 1 esaminare con 
una sonda Wl: sondare il sottosuolo {R W| Hb FE 2 (fie. ) 
cercare di conoscere, di venire a sapere; saggiare, indagare Wi 
tr.it: sondare gli umori dell'opinione pubblica. Hi11R% 


VUE 

<>» (fig. ) sin. scandagliare. 

sondriese [son-drié-se] agg. della città di Sondrio ( KF 
{EER RRRA € som. ef. chi abita o è nato 
nella città di Sondrio. #{{# HB \ 

soneria + suoneria. 


sonetto [ so-nét-to ] s. m. componimento poetico costituito da 
quattordici versi endecasillabi distinti in due quartine e due 
terzine. FUITE 
Dal provenzale sonet ' testo con melodia’, diminutivo di son * melo- 
dia'. 
sonicchiare = suonicchiare. 


sonico [ sò-ni-co] agg. [ pl. m. -ci] (scient. ) del suono ji 
EI, FER): velocità sonica. ik 

sonnacchioso [son-nac-chi6-so ] agg. 1 che sonnecchia; as- 
sonnato PEERY ; ERER] 2 (fie. ) non vivace; lento, stentato }& 
HFE; WHA O sonnacchiosamente avv. 

4—> A sin. insonnolito, sonnolento contr. sveglio B (fig. ) sin. pigro, 
inattivo, indolente contr. vivace, dinamico. 


sonnambulismo [ son-nam-bu-lì-fmo | s. m. lo stato fisio- 
logico o patologico di chi è sonnambulo. if #E 


sonnambulo [son-nàm-bu-lo] agg. e s.m. [f. -a] che/chi 
durante il sonno compie un'attività motoria (p. e. camminare, 
lavarsi ecc. ) della quale non conserva ricordo al risveglio. $i 
EEEa 

sonnecchiare [ son-nec-chià-re ] v. intr. | io sonnecchio 
ecc. ; aus. avere | 1 dormire leggermente; cedere a tratti al son- 
no H-E; FTAL 2 (fig. ) dimostrare indolenza; essere po- 
co attivo. MAT E; WS 

+-+» sin. dormicchiare. 


sonnellino [ son-nel-lì-no] s. m. sonno breve, in particolare 
quello del primo pomeriggio; dormitina, pisolino. /]\]HÉ, “FHE 

<-> sin, siesta, pisolo (fam. ). 

sonnifero [ son-nì-fe-ro ] s. m. preparato farmaceutico che, 

agendo sul sistema nervoso centrale, induce il sonno FIR. 


compressa di sonnifero. IKRE H 
<—» sin. barbiturico, narcotico. 


sonno [sén-no] s. m. 1 fenomeno biologico periodico di ripo- 
so delle funzioni psicofisiche, caratterizzato dalla sospensione 
della coscienza e della volontà HEIR ; farsi un sonno ié—-<& JL 
2 la sensazione di torpore e di stanchezza che induce a dormire 
fé HER. cadere dal sonno, non riuscire più a star svegli [F] 
iE fi 3 (fig. ) quiete, silenzio HPP: città immersa nel sonno 
— HART 4 inerzia tE, SE: il sonno della ragione. 
HJR Bi 
® Far venire, mettere sonno, provocare sonnolenza; 
noia. SARE: FARE 
L'ultimo, l'eterno sonno, | eufem. ) la morte. KR, EÈ 
Malattia del sonno, | med. ) malattia tropicale provocata dalla puntura 
della mosca tse-tse, che si manifesta con uno stato di profondo torpo- 
re. EER REINE A EEA ) 
Morto di sonno, (fig.) chi dormirebbe sempre. { estens. ) persona 
torpida, priva di acume, di prontezza. &EMAENA.EENENMA 
Prendere sonno, addormentarsi. EE, AR 
4+—> A sin. dormita contr. veglia B sin. sonnolenza. 


sonnolento [son-no-lèn-to] agg. che ha e manifesta deside- 
rio e bisogno di sonno; assonnato HW&f, lE) 4 (fig. ) po- 


co vivace, inattivo, pigro A Ħi t Æ H, mr RM); una vita 
pedata nerd IT RHEW 


sonnolenza [| son-no-lèn-za |] s.f. 1 torpore che precede o se- 


gue il sonno PERE, ii HE 2 (fig. ) mancanza di vivacità; pigrizia, 
inerzia. EHTI E, WETE: S, TE 


*— A sin. sonno B (fig. ) sin. sopore, indolenza contr. vivacità, dina- 
mismo. 

sonorità [ so-no-ri-tà ] s.f. qualità di ciò che è sonoro Ifj#E, 
MERE: la sonorità della voce. BREA 


| fig.) causare 
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sonorizzare [so-no-riz-3zà-re ] v. tr. 1 (ling. ) trasformare un 
suono sordo in sonoro {¥ th ft 2 (cine. ) dotare un film di 
colonna sonora fi ER HR + sonorizzarsi v. inir. 
pron. (ling. ) detto di consonante sorda, trasformarsi nella so- 
nora corrispondente Ņ¢-#4E: la ‘c’ del lat. *lācus' si è so- 
norizzata in ‘lago". Y4 MALE RISI T Hja] la cus Di 
T AKHAN] lago, 
sonorizzatore [so-no-n3-3a-tó-re] s.m. [f. -trice] (cine. ) 
tecnico specializzato nell'approntamento del materiale necessario 
per la sonorizzazione di un film. ruat Mipi 
sonorizzazione | so-no-riz-3a-ziò-ne ] s. f. 1 ( cine.) 
l'operazione e il risultato del sonorizzare Hi BH RR 2 il 
fenomeno linguistico della trasformazione di una consonante sor- 
da in sonora. Wẹ 4E 
sonoro | so-nò-ro ] agg. 1 relativo al suono; che emette, tra- 
smette o riflette suoni AF59, R AJ: onde sonore Fig 2 che 
ha suono forte e pieno, che risuona con forza 178 03, dtt hi: 
applausi sonori WR] A; un sonoro ceffone —lWi 5E f H 
}.3 (ling. ) si dice di suono la cui articolazione si produce con 
vibrazione delle corde vocali {BI 4 (cine. ) si dice di film 
nel quale le immagini sono accompagnate da suoni e parole in 
sincronismo con esse ( HE) if) è s.m. (cine. ) 1 cinema 
sonoro # PE: l'avvento del sonoro H E pE AJH AI 2 co- 
lonna sonora ( Hi) pia, : il sonoro di un film RE KP 
4 ( ak}H 4) D sonoramente avv. 
@ Colonna sonora, la parte sonora di un film. in particolare, la sua musi- 
ca. (BR) A, 
++ agg. A sin. acustico ( fis. ) B sin. fragoroso, risonante © | ling. ) 
contr. sordo D (cine. ) contr. muto è s. m. (cine. ) sin. colonna sono- 
ra. 
sontuosità [son-tuo-si-tà] s. f. (non com. ) l'essere sontuo- 
so; lusso grandioso, sfarzo. $E, JE 
sontuoso |[son-tu-6-so] agg. fatto, allestito con ricchezza e 
lusso; sfarzoso #41) ,34#[#) O sontuosamente avv. 
<—» sin. pomposo, magnifico, ricco, lussuoso contr. povero, mode- 
sto, semplice. 
sopire [so-pì-re] v. tr. [ io sopìsco, tu sopîsci ecc. ] calmare, 
placare (EF, EFE: sopire l'ira. I 
++ sin. mitigare, alleviare, temperare; spegnere contr. eccitare, attiz- 
zare, esasperare. 
sopore [so-pé-re ] s. m. stato di abbandono fisico simile al 
sonno, ma in cui si verifica perdita solo parziale della coscien- 
za. feME, Er fr 
<— sin. assopimento contr. veglia. 
soporifero [so-po-rì-fe-ro] agg. L che dà sopore, che favo- 
risce il sonno; sonnifero HEM, 3 LMR; REA 2 (fig. ) 
noioso SARH: libro soporifero. & AKRE 
++ A sin. ipnotico; barbiturico, narcotico contr. eccitante B ( fig.) 
sin. sonnacchioso contr. vivace, brioso. 


soppalcare {sop-pal-cà-re] v. tr. [ io soppalco, tu soppàlchi 
ecc. ] fornire di soppalco «ER DUA ( RIME): soppalcare 
un locale. —MRF#RIE( mE) 
soppalco [sop-pàl-co ] s. m. [pl. -chi] locale ricavato con 
una suddivisione orizzontale di ambienti di notevole altezza. ]& 
Bile, mE 
soppanno [sop-pàn-no] s. m. fodera pesante o imbottitura di 
un vestito; fodera delle scarpe. (AIR HTS) REF 
sopperire [sop-pe-rì-re ] v. intr. [io sopperìsco, tu sopperìsci 
ecc. ; aus. avere ] provvedere a una necessità; far fronte {i JE 
(WR): sopperire a un bisogno. RIE XF 
<+—+» sin. provvedere. 
soppesare [sop-pe-sà-re] v. tr. [ io soppéso ecc. ] sentire e 
stimare il peso di un oggetto tenendolo in mano ji, W 4 
(fig. ) valutare, considerare con cura fih Et, ii, EHI: soppe- 
sare i pro e i contro. XX 
<+— (fig. ) sin. esaminare, vagliare, considerare. 
soppiantare [sop-pian-tà-re ] v. tr. sostituirsi, 
altri o ad altro. WER, ft; E HEE 
4—> sin. sostituire, rimpiazzare: succedere. 

+ Dal latino suoplantare, propriamente 'fare lo sgambetto', compo- 
E sto di sub ‘sotto’ e piéinta ' pianta del piede'. 


subentrare ad 


soppiatto [sop-piàt-t0] agg. solo nella loc. di soppiarto, di 
nascosto ( {X}R&i# di soppiatto) tH Hb: uscire di soppiatto. 
VELI LCA 

sopportabile | sop-por-tà-bi-le ] agg. che si può sopportare; 
tollerabile i ZÆ t; i] REM): una perdita sopportabile. aj V] 
RE ft I 

4— sin. sostenibile contr. insopportabile, intollerabile. 
sopportabilità [ sop-por-ta-bi-li-tà] s. f. (non com. ) l'essere 
sopportabile; tollerabilità. Z2; AE 


sopportare [ sop-por-tà-re ] v. tr. [io soppòrto ecc. |1 regge- 
re, sostenere un peso A3 ( Et): sopportare un carico ok% 
fc 2 soffrire, patire 215; sopportare sacrifici 7 È MY 


3 tollerare agevolmente Z i , SE1H{E: sopportare il caldo ft PA 
4 subire pazientemente #1: ho sopportato a lungo. R— IT 
DA 

a fa} 

® Non sopportare, detestare, odiare W8 tE, tE. non sopporto gli ipocri- 

fi RBRABT, 

<— A sin. sorreggere B sin. subire © sin. tollerare, reggere, digerire 
(fam. ). 


sopportazione [sop-por-ta-ziò-ne ] s. f. il sopportare $., 
225% # la capacità di sopportare con pazienza; tolleranza #7 X; 
2}: avere spirito di sopportazione. B{{ 2 J) 

+» sin. pazienza contr. insofferenza. intolleranza 

soppressare [ sop-pres-sà-re ] v. tr. | io poem ecc. | 
(non com. ) pressare; mettere in pressa. H:,JE 


soppressata [sop-pres-sà-ta] s.f. salume i came di maiale, 
tritata e variamente condita. SK} 
Forse dal provenzale moderno saupressado ' came salata e pressa- 
ta', composto di sau ' sale’ e pressado ' pressato’. 
soppressione [ sop-pres-sié-ne ] s. f. il sopprimere, l'essere 
soppresso; eliminazione, abolizione Hk fil , $t il: ; PUR , REBR: la 
soppressione di una legge. BE —MIETR 
*— sin. annullamento, cassazione, abrogazione. smantellamento con- 
tr. convalida. fondazione, instaurazione. 


soppresso [sop-près-s0] agg. abolito, eliminato. Hifi, 
BERRA 

sopprimere | sop-prì-me-re ] v. tr. [ coniugato come opprime- 
re] 1 annullare, eliminare, abolire Bj}, BE: sopprimere un 
ufficio Li} HH 2 eliminare fisicamente una persona o un ani- 
male; uccidere. AI,AFE 

‘> À sin. abrogare; smantellare, sciogliere contr. fondare, istituire B 
sin. liquidare, ammazzare. 


soppunto [ sop-pùn-to ], o sottopunto, s. m. punto usato 
per cucire orli interni e risvolti di tessuto. (&f#P'f9)H7Et 


sopra [sé-pra], lett. sovra, avv. 1 in luogo o posizione più 
elevata E Mi: stare sopra S7F LiH 4 preceduto dalla prep. di 
pleonastica ( RRi Bis] di ri, AA): il piano di 
sopra Li —}:2 precedentemente Hih]: gli esempi sopra citati 
RU IAT) © prep. |si unisce ai nomi direttamente o me- 
diante la prep. a, ai pronomi personali quasi sempre mediante la 
prep. di] 1 in posizione più elevata rispetto ad altro, su (con 
riferimento a cose che sono a contatto) #F--: Hihi: il telefono è 
sopra la (o alla) scrivania WW WLES *f fi |; salire sopra 
una sedia Yi {Hit T E 2 con na t cose l'una delle 
uil ricopre o avvolge l'altra {F(R& Fill: mettere 
un golf sopra la camicia {E H} X 5h H E — fa EMEK 3 con 
riferimento a cose messe l'una sull'altra Æ Hbi tE EH: 
piatti uno sopra l'altro — f4 f # con riferimento a cose o av- 
venimenti che si succedono rapidamente nel tempo o in gran nu- 
mero $7- &4# H): fare debiti sopra debiti WWR R 4 con 
riferimento a cose che non sono a contatto fra loro Œ= EFA): 
il ritratto era appeso sopra il caminetto {&MHE{F/|\&E4 i | 
Jo # in usi fig. (HFE N Wi). una minaccia che 
pende sopra il capo IEB }tRYRK}}S (fig. ) con riferimento a 
situazioni di superiorità, dominio, controllo ( aR Mt, 
HHA). non avere nessuno sopra di sé li {i @ATMI%; 
vegliare sopra i figli W} #-& 6 con riferimento a cosa che 
scende dall'alto (‘anche fig. ) {E= EH: la nebbia calò sopra 
la valle {7 EKER; la responsabilità ricade sopra di noi 
WHERE TRGE 4 (estens. ) contro [i], HA: ger- 
tarsi, scagliarsi sopra qualcuno þh] X: A 7 nelle immediate 
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vicinanze ma in posizione più elevata {E fb: la casa è 
sopra la fona HT EiT. 8 oltre, più (di un limite) 
Mure: “LLE: temperatura sopra lo zero EEDA LARE 
f nelle E oTa geografiche, più a nord fE = MAE: 
Bolzano è sopra Trento ( EKAIWRIH) WERE MFE HER 
dtii. / più di ( per indicare una preferenza) Œ pn , HEt: ama- 
re la famiglia sopra ogni cosa WF A II Ei — y 9 intomo 
a, riguardo a ( per indicare materia, argomento) H Æ, E F: 
esprimere un parere sopra una questione REA EEE ER 
10 nella loc. al di sopra di ( H FIE al di sopra di) -= 2 
E: numeri al di sopra di cento 100 LI ERXF # agg. invar. 
superiore ( anche preceduto da di) (tbrf5fitia] di XE HH) E 
if]. il piano di sopra EWRAJ— JE + s.m. invar. la parte su- 
periore , ciò che sta sopra |: [i], RI: il sopra è di plastica. & 
EEM EH. 
@ Averne fin sopra i capelli, { fig. ) essere nauseato di qualcosa. WH#¥ 
RAR 
Berci sopra, (fig. | per dimenticare qualcosa. EH% 
Dormirci sopra, | fig.) lasciar passare troppo tempo. anche, infi- 
schiarsene di qualcosa. WT#RE, MEF: XMESEREF 
Giurare sopra qualcuno, sopra qualcosa, | fig.) in nome di qualcu- 
no, per qualcosa. KEAR HINAR 
Metterci una pietra sopra, (fig. ) dimenticare ciò che è stato. it #91 
SMI CHAN 
Passar sopra a qualcosa, (fig. ) non tenerne conto. TENE, 2E 
Pai 
Sopra pensiero, | fig.) soprappensiero. NEH, be — 
Tomar sopra a qualcosa, (fig. ) riesaminarla. ERRI 24E) RE 
<+» aw. sin. su contr. sotto, giù è prep. A [ estens. ) sin. contro, 
addosso B sin. oltre C sin. su # agg. sin. soprastante. 
sopra-, o sovra-, primo elemento di parole composte nelle 
quali rappresenta la prep. sopra ( sopravveste, sopracciglio, so- 
prannumero : soprannaturale). (#54 Bj Ri] sopra HHA i] 
EaP) 
<«—» contr. sotto- 
soprabito | so-prà-bi-to] s. m. qualsiasi indumento che si in- 
dossa nella mezza stagione sopra il vestito. 5HE, KE 
sopraccennato | so-prac-cen-nà-to ] agg. e s. m. [f. -a] 
suaccennato E LA]; LIE AIA: l'argomento so- 
praccennato. Fitip Hi 
sopracciglio [ so-prac-cì-glio ] s. m. [pl. i sopraccigli o le 
sopracciglia | ognuno dei due archi, ricoperti di peli, che si tro- 
vano sul margine superiore dell'orbita dell'occhio JÄ JA E: inar- 
care le sopracciglia $% A # V'insieme dei peli che li ricoprono 
WI: sopracciglia folte. WIA (R Em E AAE ) 
sopracciliare | so-prac-ci-lià-re], o sopraciliare, agg. del 
sopracciglio ; che si trova in corrispondenza del sopracciglio J 
09, E ERJ: arcata sopracciliare, H #3 
sopraccitato | so-prac-ci-tà-to], o sopracitato, agg. e s. 
m. [f. -a] che/chi è stato citato precedentemente; succitato. 
LiTr AZ (Rae) 89; EIA Ra E) A 
+— sin. suddetto, summenzionato, sopraccennato, sopraindicato. 
sopraccoperta | so-prac-co-pèr-ta], o sovraccoperta, s. f. 
1 coperta leggera che si mette sopra ogni altra copertura del letto 
IMRE 2 foglio stampato che ricopre per protezione la copertina di 
un libro ( B I) PPE} @ avv. (mar. ) sul ponte di coperta {E 
HR |: stare sopraccoperta. fe PAK E 
sopraciliare + sopracciliare. 
sopracitato = sopraccitato. 
sopraddazio [ so-prad-dà-zio ] s. m. sovrimposta aggiunta al 
dazio. BIMBE 
sopraddetto | so-prad-dét-to ] agg. e s. m. [f. 
stato detto, citato precedentemente; suddetto, succitato. 
roof, EIEH; LITTA, LR 
sopraddominante [ so-prad-do-mi-nàn-te ] s. f. (mus. ) se- 
sto grado della scala diatonica, così detto perché viene dopo la 
dominante. PP Ë (i ARTI) 
sopraedificare e deriv. = sopredificare e deriv. 
sopraelencato | so-pra-e-len-cà-to ] agg. e s. m. [f. -a] 
che/chi è stato elencato precedentemente. E ESI AJ; [IA 
HAIA 


-a] che/chi è 
F. hi 


sopraelevare e deriv. = soprelevare e deriv. 
sopraesposto [ so-pra-e-spé-sto ] agg. esposto sopra, in pre- 
cedenza; suesposto tiff]: il fatto sopraesposto. ERRIA 
sopraffare [ so-praf-fà-re] v. rr. [io sopraffàccio o sopraffò, 
tu sopraffài, egli sopraffà ecc. ; le altre forme coniugate come 
fare | avere la meglio su qualcuno; battere (anche fig. ) FEfHI, 
RAR: RE: sopraffare l'avversario WAR ( ŁA RE) A} F; essere 
sopraffatto dal sonno. {È kE 
<+— sin. annientare, sbaragliare, sgominare. vincere. 
sopraffattore [ so-praf-fat-t6-re] agg. e s.m. [f. -trice] 
che/chi sopraffà; prepotente. RHI, EA ZAN: EMA, 
RABA# 
sopraffazione [ so-praf-fa-ziò-ne ] s. f. il sopraffare; prepo- 
tenza, sopruso ÇH, ESEA WAHIE: la sopraffazione dei 
diritti altrui. Afb AIAG RE 
+— sin. soverchieria, angheria. 
sopraffiato [ so-praf-fi ià-t0 ] s.m. fiato grosso, fiatone Mi $, 
SUFF 4 (fig. ) ansia, preoccupazione. fr, RE 
sopraffilo [ so-praf-fi-lo] s.m. cucitura a punti lunghi e radi, 
spesso diagonali, che si fa agli orli di tessuti per evitare che si 
sfilaccino. ( &#£4J" 89) Bi 
sopraffino [ so-praf-fi-no | agg. finissimo, di ottima qualità 
HIRR, ER]: vino aapea ino ES WW 4 raffinatissi- 
mo, molto acuto ft]: odorato sopraffino. RHR iE 
+ sin. delizioso, squisito, eccellente contr. cattivo, disgustoso. 
sopraffondo [ so-praf-fòn-do ] s. m. riquadro intemo a una 
comice; passe-partout. [Rif ; E) 
sopraggitto [ so-prag-git-to | s. m. cucitura a punti piccoli e 
fitti, con cui si uniscono i margini liberi di due lembi di stoffa. 
(SESI ) MSEE E 
sopraggiungere [ so-prag-giùn-ge-re |] v. intr. [ coniugato 
come giungere; aus. essere | l giungere all'improvviso, inä- 
spettatamente K| 2 venire ad aggiungersi ad altri o ad altro 
IMEE PERE HB: sono sopraggiunte complicazioni. J4 ik 
HA SIAE, 
<—» A sin. sopravvenire, sovrapporsi B sin. aggiungersi. 
sopraggiunta | so-prag-giùn-ta ] s. f. aggiunta fatta a 
un’altra. SPIN, 53m 
® Per sopraggiunta, per di più, inoltre. E3 5#, Mè 
sopraindicato [ so-pra-in-di-cà-to ] agg. e s. m. [f. -a] 
che/chi è stato indicato lentemente; suindicato. | Prg 
ft, ERAY; EMPTIS vee, EEIN 
sopralluogo [ so-pral-luò-go ] s. m. [ pl. -ghi] ispezione 
compiuta dall’ autorità giudiziaria © da penti direttamente nel 
luogo ove occorre effettuare un rilevamento. Sisik , SU 


sopraluce [ so-pra-lù-ce | s. m. invar. (edil. ) apertura prati- 
cata sopra la porta di una stanza e chiusa da un vetro, per dare 
luce all’interno. #0. ] me 

soprammenzionato | so-pram-men-zio-nà-to ], o so- 
pramenzionato, agg. e s.m. |f. -a] che/chi è stato men- 
zionato in precedenza. Fitt]; ERRATE 
soprammercato [ so-pram-mer-cà-to ] s. m. solo nella loc. 
per soprammercato , per giunta, per di più (IRF RitH per so- 
prammercato) {4}, #4, pi: avere il danno e la beffa per 
soprammercato. h TTI NANI 


soprammobile [ so-pram-mò-bi-le ] s. m. piccolo oggetto 
destinato a essere collocato sopra un mobile a scopo decorativo. 
ERREA) ADE 

sopranazionale [ so-pra-na-zio-nà-le ]; o sovranazionale, 
agg. che è al di sopra delle singole nazioni. #BRXN,BEEWN, 
EPRA 

soprannaturale [ so-pran-na-tu-rà-le ], o sovrannaturale, 
agg. che trascende la natura fisica e spirituale dell’uomo; che 
appartiene al mondo del divino #8 FR , RZF A9 ATEI: 
visione soprannaturale Bi A $A] + s.m. ciò che trascende 
la realtà naturale; il mondo del divino. HARAS AANA, 
Ann AB Se 

4+—> agg. sin. trascendente, oltremondano, ultraterreno, divino contr. 
terreno, umano # s.m. sin. divino. 


1466 sopranno 


sopranno | so-pràn-no] agg. invar. si dice di animale che ha 
passato l’anno di età. (JEEE ) FRH hi 
soprannome [so-pran-n6-me] s. m. appellativo scherzoso o 
ingiurioso di una persona, che prende spunto da qualche sua ca- 
ratteristica J7, 2; è conosciuto col soprannome di Stanga. 
KREE KRT" 

4—> sin. epiteto, nomignolo. 

soprannominare [ so-pran-no-mi-nà-re ] v. ir. [ coniugato 
come nominare | dare a qualcuno un soprannome. #---4#& 
(RRG) 

<> sin. chiamare. 

soprannominato [so-pran-no-mi-nà-to] agg. che ha per so- 
prannome; che è chiamato. #p5%---f), fin hi 
soprannumerario [so-pran-nu-me-rà-rio | agg. che è in so- 
prannumero , che è in più rispetto al numero normale HANE, E 
RAI IRAY, R: impiegato soprannumerario. &5pW.i 
soprannumero | so-pran-nù-me-ro] s. m. il fatto di essere al 
di sopra del numero prestabilito; si usa quasi esclusivamente 
nella loc. in soprannumero ( (E Fiji in soprannumero) $i 
MR elia i}: docenti in soprannumero. Ki 
me 


<> sin. esubero ( burocr. ) , più. 

soprano | so-prà-no ] s. m. (mus. ) 1 il registro più acuto 

delle voci femminili o bianche; la voce stessa che canta in tale 

registro 37 {Ri # 2 donna che canta con voce di soprano w i }} 

MX: il grande soprano Maria Callas YZ tA SKARE 

FI - FAL + agg. invar. (mus. ) in una famiglia di stru- 

menti, il tipo più acuto ( ff Kk##) Miri]: saxofono soprano. 

i 15 BE LIT 

soprappensiero | so-prap-pen-siè-ro ] avv. essendo immerso 

nei propri pensieri; senza fare attenzione a ciò che sta intorno ŬÙ 

AA LATER: essere soprappensiero K FUE, ALE 

Hi: fare qualcosa soprappensiero , quasi senza accorgersene. {lf 

BLAISE 

soprappeso [so-prap-pé-s0], o sovrappeso, s. m. 1 peso 

che eccede quello normale, giusto, previsto Ki, xt: essere 

in soprappeso di tre chili WH = 2 (fig.) ulteriore ag- 

gravio; sovraccarico. tt fyih+H 

soprappiù [so-prap-più], o sovrappiù, s. m. ciò che è in 

più del normale, del necessario, del giusto #4} ft14F47, 74 

%): lo stipendio per lui è un soprappiù. XHEK, Lwk_-M 

MIRRA o 

© /n soprappiù, per soprappiù, per di più, per giunta. itih, 5#, mè 

4—> sin. sopravanzo. 

soprascarpa. |so-pra-scàr-pa] s. f. scarpa di materiale 

flessibile e im bile, che s’indossa sulla a comune 

quando piove, ( FAETH) REC 

soprascritto [so-pra-scrit-to] agg. che è scritto sopra. | mi 

EE 

soprassalto | so-pras-sàl-to] s. m. brusco e improvviso movi- 

mento; balzo improvviso, sussulto (anche fig. ) WB, HE — 

BE: fare un soprassalto. i8 — Wk 

@ Di soprassalto, all'improvviso, bruscamente ®#, $4.: svegliarsi di 
soprassalto. | 

*+— sin. trasalimento, sobbalzo, scossa. 

soprassaturazione [ so-pras-sa-tu-ra-zi6-ne ] s. f. (chim. 

fis. ) 1 fenomeno per cui una soluzione contiene disciolta una 

quantità di soluto superiore a quella sufficiente a saturarla it tiu 

MIE (RIRA) 2 fenomeno per cui in particolari condizioni 

un vapore, benché raffreddato al di sotto della sua temperatura 

di condensazione, non passa allo stato liquido. Fakti FX 

ATMAMAR 

soprassaturo [ so-pras-sà-tu-ro ] agg. (chim. fis. ) caratte- 

nizzato da soprassaturazione. tE RIRS 

soprassedere [so-pras-se-dé-re] v. intr. [ coniugato come 

sedere; aus. avere] astenersi dal fare qualcosa rinviando ad al- 

tro tempo #3}, JE: soprassedere su una decisione. WER 4E 

ilj 

soprassoglio [ so-pras-sò-glio ] s. m. rialzo supplementare 

provvisorio costruito con sacchi di terra sopra un argine. [{}}4S 


SAL GS Jin Ji] Pl E fr Jo pot 
soprastruttura + sovrastruttura. 
sopratitolo > soprattitolo. 
soprattacco [ so-prat-tàc-co ] s. m. [pl. -chi] tacco che si 
applica per rinforzo sul tacco originale della scarpa. (Pì; ți 
09) SERRA HI PEREKI 
soprattassa [so-prat-tàs-sa], o sovrattassa, s. f. maggiora- 
zione di un tributo in caso di omesso, ritardato o insufficiente 
pagamento. Bing 
soprattitolo [ so-prat-tì-to-l0], o sopratitolo, s. m. in un 
articolo di giornale, titoletto introduttivo posto sopra il titolo 
principale; occhiello. (HPX RHS) Miri 
soprattutto [so-prat-tàt-to] avv. sopra ogni altra cosa, più di 
tutto; in modo particolare, specialmente. Jù Jt, 4%] 
<> sin. particolarmente, principalmente contr. secondariamente, mar- 
ginalmente. 
sopravanzare | so-pra-van-zà-re] v. tr. superare Mik, will. 
sopravanzare tutti HEIA WA ® v. intr. | aus. essere] es- 
sere in eccedenza, in più; avanzare 4#4j, $| F: è sopravanzata 
molta roba. RIRIREKRM, 
«—> v. fr. sin. sorpassare. battere, vincere # v. inir. sin. esuberare, 
sovrabbondare contr. mancare. 
sopravento | so-pra-vèn-to ] avv. dalla parte da cui soffia il 
vento, rispetto a un punto di riferimento [i] |, MR: navigare 
sopravento PART # agg. e s. m. invar. si dice della parte di 
una nave o di un aereo che si trova in direzione del vento. [fi], 
BS 10 BLEI ; pe) DA 6], A Thi 
sopravvalutare [so-prav-va-lu-tà-re] v. ir. [ coniugato come 
valutare | valutare qualcuno o qualcosa più di quanto effettiva- 
mente valga o conti &it{it,it tft: sopravvalutare una 
persona. IREM — AA 
«— sin. supervalutare, sovrastimare contr. sottovalutare, sottostimare 
sopravvalutazione [so-prav-va-lu-ta-zi6-ne ] s. f. il soprav- 
valutare, l'essere sopravvalutato. dti}. iL; 
4—> sin. supervalutazione contr. sottovalutazione. 
sopravvenire [ so-prav-ve-nì-re ] v. intr. [ coniugato come 
venire; aus. essere] venire all'improvviso, inaspettatamente; 
sopraggiungere RAAE; EAJ] 2 accadere improvvisamente & 
IEE, FERIE: sono sopravvenute difficoltà. FER HM 
PRI. 
sopravvento [ so-prav-vèn-to ] s. m. vantaggio, superiorità, 
prevalenza {{##, EM: prendere il sopravvento su qualcuno H 
fi FERA | 
Significa ‘l'essere dal lato del vento’ , con riferimento al vantaggio 
costituito, nelle battaglie navali del periodo velico, dal trovarsi so- 
pra vento rispetto al nemico. 
sopravveste { so-prav-vè-ste ] s. f. veste che s’indossa sopra 
un’altra IHE, jF 4 nel Medioevo, veste che i cavalieri pona- 
vano sopra l'armatura. ("Pittga iit SS (E 4-99) Tai 
fe HLA 
sopravvissuto [so-prav-vis-sù-to] age. e s.m. 1 che/chi è 
rimasto in vita dopo la morte di altri o dopo un evento calamito- 
so; superstite FFH; f## 2 (fig. ) che/chi ha conservato 
mentalità e abitudini proprie di un'altra epoca e ormai superate. 
AAA EEEE 09 ; AAT REA 
4— sin. scampato. 
sopravvivenza [ so-prav-vi-vèn-za ] s. f. il sopravvivere; il 
mantenersi in vita $#{f,5&ff: la sopravvivenza della specie. 4 
HERET 
sopravvivere [so-prav-vì-ve-re] v. intr. | fut. io sopravvivrò 
o sopravviverò ecc. ; cond. pres. io sopravvivrèi o sopravviverèi 
ecc. ; le altre forme coniugate come vivere; aus. essere] 1 re- 
stare in vita dopo la morte di altri {---}E{{K<: il padre è so- 
pravvissuto ai figli K{MXEHKHTA}KfKk. 4 (fig.) con- 
tinuare idealmente a vivere anche dopo la morte di qualcuno, la 
fine di qualcosa }{F---!P: sopravvivere nella memoria %4 {Eig 
tū! 2 rimanere in vita, scampando a un evento calamitoso > 
ff: sopravvivere a un naufragio {E Ñ HE + @FIH 3 (es- 
tens. ) mantenersi in vita H ff Æ f: mangia. solo per 


sopravvivere {bit ft HR TE Ef. / (ig. ) rimanere in 


iso, continuare ad avere vita Hië ff TE, RTF: 
npravvivono. ii ff ESHE 

*» A sin. scampare, salvarsi B | estens. ) sin. vivere, sostentarsi, 
mantenersi. 


scpredificare | so-pre-di-fi-cà-re ], o sopraedificare [ so- 
prae-di-fi-cà-re ], v. tr. [io sopredìfico, tu sopredìfichi ecc. ] 
costruire sopra un edificio già esistente. ( ESP) HG, 18 
sopredificazione [ so-pre-di-fi-ca-zi6-ne ], o sopraedifica- 
ziore [ so-pra-e-di-fi-ca-ziò-ne ], s. f. il sopredificare; costru- 
zione sopredificata. ( #9) tr 

soprelevare | so-pre-le-và-re ], o sopraelevare | so-pra-e- 
le-và-re), v. tr. | io soprelèvo ecc.] 1 rialzare un edificio 
costruendovi sopra uno o più piani ( WH ) JE: soprelevare 
la casa di un piano {TM —H 2 costruire al di sopra del 
livello normale ij t Ht: soprelevare la ferrovia. $8 H 754 
FAR 

soprelevata [so-pre-le-và-ta], o sopraelevata [ so-pra-e-le- 
và-ta], s. f. strada, ferrovia che corre al di sopra del livello 
stradale normale. di RZ Bf, i ARE 


soprelevazione [so a -le-va-zi6-ne ], o sopraelevazione 
[s so-pra-e-le-va-zio-ne ] s. f. il soprelevare; parte soprelevata. 
Ma me Roe MARA 
soprintendente | so-prin-ten-dèn-te ], o sovrintendente, 
s.m. 1 chi soprintende su qualcuno o su qualcosa $F, ffi dt A 
# chi è preposto alla gestione di un ente lirico Wk Hi pr £s FE 2 
funzionario dello stato che dirige una soprintendenza ( KAJOL% 
THI) fa A 3 nella polizia di stato, il grado immediatamente 
superiore all’assistente, corrispondente a quello di brigadiere. 
(REISER) TT 
soprintendenza | so-prin-ten-dèn-za ], o sovrintendenza, 
s.f. 1 il soprintendere, l’attività del soprintendere +, 17E: 
avere la soprintendenza ai lavori ÙF T. ® 2 nome degli uffici 
periferici o distaccati di taluni ministeri EF], E EREI]: 
soprintendenza scolastica ZR EB] ]3 carica e ufficio di un 
soprintendente. EARMA FM fr 
soprintendere | so-prin-tèn-de-re], o sovrintendere, v. in- 
tr. [ coniugato come tendere |] avere il compito e la 
responsabilità di vigilare su qualcuno o su qualcosa iF 4 (es- 
tens. ) avere compiti di direzione e coordinamento +, 4f ## 
( IE): soprintendere ai lavori. E TR 
*- sin. dirigere. controllare, sorvegliare. 
sopruso [ so-pr-fo ] s. m. prepotenza fatta abusando della 
propria forza, superiorità o autorità; sopraffazione. JKE ; Xi HH 
HER 
4—> sin. prepotenza, angheria. 
soqquadro [| soq-quà-dro ] s. m. 
scompiglio. HEAL, 4AL 
® Mettere a soqquadro, mettere in gran disordine. (fig. ) turbare grave- 
mente. E- ARLENNA: PELA 

+> sin. sottosopra. 

Da sotto squadro, locuzione che nel linguaggio dei muratori signifi- 

‘non ad angolo retto’ ; quindi figuratamente ‘non in ordine '. 
sor [sór] s.m. |f. sora | variante regionale di signor, propria 
rente popolare centro-italiano. (& KAP AEI KX KR TTI 
Hi) ICE 
SOT- prefisso presente in parole composte formate in italiano 0 
ricalcate sul francese; vale genericamente * sopra’ ( sorpas- 
sare). (RIS, ER "fe E”) 
sorba | sòr-ba] s. f. il frutto del sorbo, che si coglie ancora 
acerbo e si fa maturare nella paglia. ERA, 1114! 
«—> sin. sorbola. 
sorbetteria [sor-bet-te-ri-a] s. f. (non com. ) 1 assortimento 
“dg di granite E tokt, Etok 2 gelateria. Ki 
HE 
sorbetto [sor-bėt-to] s. m. gelato, per lo più a base di succhi 
di frutta FIKH 4 (estens. ) granita molto fine. 7f WYK 
sorbire | sor-bì-re | v. tr. [ io sorbîsco, tu sorbîsci ecc. ] 1 be- 
re lentamente 7h O Hbi} TẸ: sorbire una bibita 2h O H&R 2 
( scherz. ) sopportare cose o persone fastidiose, noiose $H 
doversi sorbire una predica. WiP RA TAA 


tradizioni che 


grande confusione, 


-sore 1467 


<—+ A sin. sorseggiare, centellinare B ( scherz. ) sin. sciropparesi. 

sorbitolo [ sor-bi-tò-lo ] s. m. ( chim. ) alcol contenuto in 

molti frutti; è usato nella preparazione di resine sintetiche, di ali- 

menti per diabetici, e anche come emulsionante e plastificante. 

WETE JI: 

sorbo [sòr-bo] s. m. piccolo albero con foglie pennate, fiori 

bianchi e piccoli frutti rossi commestibili. 7E, LIRLI 

sorbola [sòr-bo-la] s. f. il frutto del sorbo; sorba 4EKÆ, LL 

3 # sorbole! (region. ) esclamazione di meraviglia. (tf 

RI Rit) MF! 

sorcino | sor-cì-n0] agg. (non com. ) di sorcio, che ha il co- 

lore di un sorcio. # RHY; RK h 

@ Mantello sorcino, mantello degli equini di color grigio topo, frequente 
soprattutto negli asini. (P$3#3W0)RKBER 

sorcio [sér-cio] s. m. (region. ) topo. €M, HET DIM. sor- 

cetto, sorcino, 

© Far vedere i sorci verdi a qualcuno, | fig. , 
RA 


sordastro [ sor-dà-stro ] age. che è molto sordo ma non com- 
pletamente HFHJ 7 lievemente sordo. PREH S H 
sordidezza [sor-di-déz-za] s. f. l'essere sordido. WiWE,}5# 
4—> A sin. sporcizia, luridume, sudiciume contr. pulizia, candore B 
{ fig.) sin. squallore, abiezione, meschinità C (fig. ) sin. taccagneria, 
avarizia, tirchieria. 
sordido [sèr-di-do o sórdido] agg. 1 sporco, lurido, squalli- 
do (anche fig. ) WURERI, GEM; REN, Poi. individuo, 
interesse sordido WBRA (RRR 2 (fig. ) , avaro 
A iiH), PEN RI: un sordido usuraio CEUNAH R# o 
sordidamente avv. 
4— A sin. sozzo, sudicio, lercio, immondo contr. pulito B (fig. ) sin. 
meschino, abietto, turpe C ( fig. ) sin. taccagno, pitocco, tirchio contr. 
generoso, prodigo. 
sordina [sor-dì-na ] s. f. dispositivo per attutire il suono di 
uno strumento musicale ( 5 ## 0) 55 # #4: la sordina della 
tromba. stp HST k 
@ /n sordina, piano, senza far rumore; (fig. ) di nascosto. tit; t 
fit 


sordità [sor-di-tà] s.f. l'essere sordo. $, XIA 
<— (fig. ) sin. insensibilità, indifferenza contr. sensibilità, attenzione. 


sordo [sér-do] agg. 1 che ha perduto in tutto o in parte il 
senso dell'udito # h9 , Æ H}: sordo dalla nascita, da un orec- 
chio 4 RIRE:- HH RKE 2 (fig. ) che non presta ascolto; 
indifferente EHA [HR]; XF I: sordo alle preghiere Xi 
ERA 4F® 3 riferito ad ambiente, privo di risonanza W 7 
1]: una sala sorda R&& AIJT 4 riferito a suono, rumore o 
voce, cupo, grave e prolungato ( S È) {UL : grido sordo {K 

LÉIER 4 (fig. 3 non manifesto, ma tenace e profondo fà 
ELAY , EAJ, A RI): dolore, rancore sordo pafi ; Kai {E 
Py NOIE 5 (ling.) si dice di suono la cui articolazione si 
produce senza vibrazione delle corde vocali Xf È AJ, ALPI + 
s.m. |f. -a] persona sorda. $F 
@ Fare il sordo, far finta di non sentire. 4# {F 

Parlare ai sordi, a chi non vuol sentire. 31438 

Sordo come una campana, (fam. ) completamente sordo. ZESA 
<->» agg. A (fig. } sin. insensibile, indifferente contr. sensibile, attento 
B (di voce, di rumore e sim.) sin. cupo, grave, basso contr. acuto, 
squillante, alto © ( fig.) sin. dissimulato, segreto, celato contr. mani- 
festo, palese D (ing. ) contr. sonoro. 
sordomutismo [ sor-do-mu-tì-fmo ] s. m. (med. ) incapacità 
di parlare che accompagna la sordità congenita o acquisita prima 
dei tre anni. #NXF 
sordomuto [ sor-do-mù-to ] agg. e s.m. [f. -a] che/chi è 
affetto da sordomutismo. 45M Hi ; #08 A 
sordone'. [ sor-dé-ne ] s. m. (mus. ) strumento aerofono a 
doppio tubo della famiglia dell’oboe. ERER RE 45 DI 
FER, FIALE , 7) 
sordone” s. m. piccolo uccello dei passeriformi, frequente 
epr ea alpine e appenniniche. (PiK Wr EEFI i 
19) AE 


-SOre + -tore. 


fam. ) farlo spaventare. M 


1468 sorella 


sorella [ so-rèl-la ] s. f 1 persona di sesso femminile legata ad 
altra persona da vincolo di parentela che deriva dall'essere nata 
dagli stessi genitori tHtk: fratello e sorella. W RA DIM. 
sorellina 2 (fig. ) cosa molto affine a un’altra o che si accompa- 
gna frequentemente con un’altra Hi] fr PF: la presun- 
zione è sorella dell'ignoranza AMARA ATE N, + 
agg. pi. che hanno le stesse origini o risultano strettamente affi- 
ni JR: civiltà sorelle FIX ft) XXHH 3 suora (solo come ap- 
pellativo, non seguito dal nome proprio). f&*%({LAIfEfril, 
Fire) 

@ Essere come sorelle, molto amiche. SE MtBRk 

sorellanza [ so-rel-làn-za ] s. f rapporto intercorrente fra 
sorelle HIREA 4 (estens. ) solidarietà tra donne. Htt (46 
TAZIONE) 

sorellastra [ so-rel-là-stra] s. f. chi è sorella in quanto figlia 
dello stesso padre ma non della stessa madre, o viceversa. [ni]4® 
Fr EE ae] Ber A ) AIAR 


sorello [ so-rèl-lo ] s. m. pesce di mare commestibile dal corpo 


affusolato verdastro e argenteo. —Fp{k}E MK Mi TE A 
he Ria” fa 
sorgente [ sor-gèn-te ] agg. che sorge; che si leva, si innalza 


THERI; EFF8): sole sorgente FETERE # s. f 1il 
punto in cui l’acqua sgorga dal sottosuolo; fonte 7K W, Wi. 
bere a una sorgente 4W&45587K 2 (estens. ) ciò da cui hanno origi- 
ne calore, luce, radiazioni ecc. Wi(4#BI Ot W T): 
sorgente luminosa JG; sorgente di energia REW 3 (fie. ) cau- 
sa, origine KI KRW. sorgente di guadagno WA 
<-> agg. sin. nascente, levante contr. calante, occidente ® s. f A 
sin. fonte, fontana, polla B (fig. ) sin. fonte, motivo. 

sorgentizio [ sor-gen-tì-zio ] agg. di sorgente; che riguarda le 
sorgenti di un corso d’acqua KW), KR: bacino sorgenti- 
zio. RM 

sorgere | sér-ge-re ] v. intr. | pres. io sérgo, tu sórgi ecc. ; 
pass. rem. io sérsi, tu sorgesti ecc. ; part. pass. sérto; aus. €s- 
sere | 1 detto di persona, levarsi in piedi, alzarsi &w.,&5 4 
di luoghi o cose, essere in posizione elevata; innalzarsi, ergersi 
PROT. FI: un paese che sorge a picco sul mare ET AE ih 
i hi) — -ER # del Sole o di altri corpi celesti, apparire 
all'orizzonte, levarsi( H AS HME E, Fa. il Sole 
sorge dalle montagne K BA "i IW a Ft. 4 detto dell'alba, 
spuntare ( BH) EN! 2 scaturire, avere origine (detto di corsi 
d’acqua) OKIE) AF: il Po sorge dal Monviso RW F 
Set], 3 (fig. ) avere inizio, nascere 1, F iM: mi 
sorge un dubbio RAP TW. # anche come s. m. 
Ha, ES: il sorgere del sole. KARIJE 

+— v. intr. A sin. sollevarsi, drizzarsi contr. sedere, stendersi B (di 
astro) sin. nascere contr. calare, tramontare © ( di corso d'acqua) sin. 
nascere D ( fig. ) sin. derivare, originarsi, conseguire. 

sorgiva [ sor-gì-va] s. f. (lett. ) sorgente. Ki, Wi 
sorgivo [sor-gì-vo] agg. di sorgente IK WHI, FAN: acqua 
sorgiva. W/K 

sorgo | sér-go | s.m. [ pl. -ghi)] (bor. ) genere di piante dal 
culmo eretto terminante in una grande pannocchia. Jj bè 
soriano {so-rià-no ] agg. e s.m. [f. -a] si dice di una 
varietà di gatto domestico dal mantello grigio-fulvo striato di ne- 
ro. FEREIINI:; FE REA 

sormontare | sor-mon-tà-re ] v. tr. [io sorménto ecc. ] salire 
al di sopra di qualcosa; scavalcare, superare (spec. fig. ) Ki 
BHi: sormontare una difficoltà. FERRE 

sornione [ sor-nié-ne] agg. che riesce a dissimulare le proprie 
intenzioni e il proprio pensiero dietro un atteggiamento appa- 
rentemente bonario HEIEN , RE REIT AI EFRA, RE; 
A: aria sorniona, di chi è sornione. WEYERS HR t, 
sornioneria [sor-nio-ne-ri-a] s. f. carattere sornione #EiF,& 
PJ.: la sornioneria dei gatti. {lt]B}tYE 

sorosio [ so-rò-fio ] s. m. (bot. ) infruttescenza del gelso, 
dell’ananas e di altre piante. (#P} MSN) IA 
sorpassare [ sor-pas-sà-re ] v. tr. 1 superare, sopravanzare 
( anche fig. ) A, Bil: sorpassare in altezza, in intelligenza 
ERRE FAR: EF HF EE 2 detto di autoveicoli, supe- 


rare Bi. è vietato sorpassare in curva. #% kE HA Ah 4 
<—» A sin. superare, precedere, soverchiare | lett). battere, vincere 
B sin. oltrepassare, superare. 


sorpassato | sor-pas-sà-to ] agg. si dice di cosa superata, c- 
duta in disuso; di persona, che ha idee, abitudini antiquate it 
WÉS, AAJ: metodo sorpassato. $ hri WA TA 

*— sin. antiquato, superato, arretrato, obsoleto contr. attuale, meder- 
no. 


sorpasso | sor-pàs-s0 ] s. m. manovra con cui si supera ua al- 

tro veicolo in marcia Xi ®©: effettuare un sorpasso H E / 

(fig. ) superamento di un avversario effettuato conseguendo 

risultati migliori ( più punti, voti, preferenze ecc. ). HF KIT. 

HAX F 

sorprendente [| sor-pren-dèn-te ] agg. che sorprende, stupi- 

sce; straordinario, eccezionale fi A AJ; 75ih É: farro sorpren- 

dente WARTA O sorprendentemente avv. 

+— sin. stupefacente, sbalorditivo, sensazionale. inatteso contr. ins:- 

gnificante. prevedibile, scontato. 

sorprendere | sor-prèn-de-re ] v. tr. [ coniugato come prende- 
re | 1 cogliere sopraggiungendo inaspettatamente HH H:A-&Hb.IX 

di ASTI ERTER: essere sorpreso nel sonno {EE P 


miu / cogliere qualcuno alli improvviso, mentre sta 
iti i qualcosa d'illecito SG4ttfE, EHM: sorprende- 
re qualcuno a rubare A ili HHE; sorprendere sul 
fatto, in flagrante {Lf}: 2 causare viva e improvvisa mera- 
viglia; stupire (EW, WEE R: (ERE TE, HEAR SIR: atteggia- 
mento che sorprende {E AETRIMAR EE, (E ANTE MERE + 
sorprendersi v. intr. pron. provare sorpresa; meravigliarsi, 
stupirsi alter Ai. sorprendersi dell'accaduto. Xi Æ 
ERRERA 
4—> v ir. Asin. ais pescare. | fam. ) beccare, pizzicare B sin. 
meravigliare, sbalordire 
sorpresa | sor-pré- ai s. f. 1il sorprendere, apea nge 
o agendo inaspettatamente 3 S Æ i; WHAT. cogliere di 
sorpresa IH KH A-Tt Hb E {E 2 cosa o avvenimento che giunge 
inaspettato e che suscita meraviglia, stupore iH F și AY rh. 
fare a qualcuno una sorpresa fili x A WA 5| E # 3 lo stato 
d'animo di chi è sorpreso; stupore, meraviglia 2, €: la 
sorpresa fu grande. IX itEA RSF E 
4—> sin. sbalordimento, sbigottimento. 
sorpreso | sor-pré-so ] agg. che prova meraviglia e stupore 
per qualcosa di inaspettato Di tft), PEH N): mostrarsi sorpreso 
FHM tibia MES" 4 che esprime tale sensazione XIR ATM, 
terre: volto sorpreso. BERR 
sorreggere | sor-règ-ge-re | v. tr. | coniugato come reggere | 
1 reggere dal di sotto, sostenere in f{k. sorreggere un 
bambino 8#4kK—-1-/|.5{& 2 (fig. ) essere di sostegno, d'aiuto, 
di conforto ( BP E) EFF, E: mi sorregge la speranza. {È 
PREAH LE PRA, | 
+— A sin. reggere, tenere B ( fig.) sin. soccorrere, aiutare, assi- 
stere. 


sorridente [ sor-ri-dèn-te ] agg. 1 che sorride; che esprime 
gioia, letizia MÆ A, BRR: Eri RAVE viso sorri- 
dente $$ 2 detto di luogo, ridente, ameno (Jahe POE A iON 
RSQETE HM: campagna sorridente. A" ITAR & Ft 
+» A sin. ridente, gioioso, lieto, gaio contr. mesto, triste, afflitto B 
sin. ameno, piacevole contr. triste, cupo. 

sorridere [ sor-ri-de-re ] v. intr. [ coniugato come ridere; aus. 
avere | 1 ridere leggermente, a fior di labbra ME, RA. 
sorridere dolcemente WHM 2 (fig. , lett. ) arridere, 
apparire propizio Xi {E Wx: la vita gli sorride. h38] rE 
TRI, 

«— anig. ridere. 

sorriso | sor-rì-fo] s. m. il sorridere, il modo in cui si sor- 
ride; riso leggero i &: abbozzare un sorriso. SE 5K i & 
VEZZ. sorrisetto, 

sorsata | sor-sà-ta | s. f. il sorseggiare una volta; la quantità di 
liquido inghiottito sorseggiando. WH( RR) - 1; 1g) —- 
BPE i 

sorseggiare [ sor-seg-già-re] v. ir. [io sorséggio ecc. | bere 
a sorsi, lentamente e assaporando /h O Hb, ft: sorseggiare il 


caffè. — O — O Hepek 

4—> sin. centellinare, sorbire. 

sorso [sér-so] s.m. 1 la quantità di liquido che si inghiotte in 
una volta —{RA9 iit: bere a piccoli sorsi. Jh H/C Hb! DIM. 
sorsetto 2 ( estens. ) piccola quantità di liquido — +h O (ik; 
bere un sorso di vino. W&—/bO#ituri 

® in un sorso, (fig. ) tutto in una volta — Ott 

+— | estens. ) sin. sorsata. 
sort |/ sort /| s. m. invar. 
consente l'ordinamento alfabetico dei dati. 
REEF 

€ Voce inglese. propriamente ' ordinamento”. 


( ingl. ; inform. ) funzione che 


(FERILEAE 69) F 


sorta |sòr-ta] s. f. specie, tipo #P3&, HI]: gente di ogni sor- 
ia. Frei A 
@ Di sorta, di nessuna specie (in frasi negative) ( 3 HFE) — 
bga: non c'è differenza di sorta. &#{{{qR si, 
Una sorta di, una specie di ---fj—#i. è una sorta di commedia. x € 
-REA, 
+—» sin. qualità, genere. 
sorte [ sòr-te ] s.f. 1 forza misteriosa e imprevedibile che sem- 
bra regolare le vicende umane; destino K ff, K$; finia: la 
buona sorte lffiriz # condizione, vita futura Ñiji& : temere per 
le sorti della patria HAL RAI 2 caso PLi, Ela. 
ebbe la sorte di conoscerlo. thA Ei HAE, 
@ A sorte, a caso. fit, TEE 
Tirare a sorte, sorleggiare. {###,41.0 
<+—» A sin. fortuna, destino, fato (Jett. ) B sin. caso, combinazione. 
sorteggiare | sor-teg-già-re ] v. tr. [ io sortéggio ecc. ] 
estrarre per sorteggio. HA4, pn fa 
sorteggio [sor-tég-gio ] s. m. operazione con cui si affida al 
caso una scelta #& pA]: il sorteggio di un numero. i HH — 
Ty 
<— sin. estrazione. 
sortilegio [| sor-ti-lè-gio |] s. m. pratica magica, 
ARTE 
+— sin. malia, magia, fattura | pop. ). 
gu Dal latino medievale sortilegiu( m) , derivato del classico sortilégus 
€, ' indovino’ , propriamente ‘colui che legge la sorte’, composto di 
sòrs sbrtis ' sorte' e legere ‘leggere, raccogliere’. 
sortire {sor-tì-re ] v. tr. [io sortisco, tu sortìsci ecc. | avere 
come risultato; ottenere If. aki: la cura non ha sor- 
tito effetto. WAIT GAA PUF GE, 
4—> sin. conseguire, produrre. 
sortita |sor-tì-ta ] s. f 1 uscita improvvisa di truppe da un luo- 
go chiuso o assediato, per aprirsi un varco tra i nemici € ff]; 
tentare una sortita |A Fl 2 comparsa di un attore sulla sce- 
na. (fi #9) 145, SH] 
+ A sin. assalto, irruzione B sin. apparizione, comparsa. 
sorvegliante [ sor-ve-gliàn-te ] s. m. e f. chi sorveglia; chi è 


incantesimo. 


addetto alla sorveglianza di qualcosa i A; WI: sorve- 
gliante ai lavori. TRIM A 

<» sin. vigilante: custode, guardiano. 

sorveglianza [ sor-ve-gliàn-za ] s. f. il sorvegliare, l'essere 


sorvegliato. W&W, 

+» sin. vigilanza, custodia, guardia; difesa, protezione. 
sorvegliare [sor-ve-glià-re] v. tr. [io sorvéglio ecc. ] osser- 
vare, seguire con attenzione qualcuno o qualcosa per garantire la 
normalità di una situazione, seguire l'evoluzione di un procedi- 
mento W-# A.: sorvegliare i bambini perché non si facciano 
male. HERTHA A C 

<—» sin. vigilare, controllare, custodire, piantonare | mil. ). 
proteggere. 

sorvegliato [sor-ve-glià-to] agg. controllato, moderato, s0- 
brio AREH, 97 11); PAPI ERAN: stile sorvegliato XË 
mth ® s.m. [f. -a] chi è sorvegliato. HERE, ATEA 
<>» agg. sin. misurato, sobrio, equilibrato contr. incontrollato, stre- 
nato, eccessivo. 

sorvolare | sor-vo-là-re ] v. tr. e intr. | io sorvélo ecc. ; aus. 
dell’intr. avere] 1 volare sopra YER, tit: sorvolare il mare, 


un territorio KERK iti: KH: [bk 2 (fig. ) tralasciare BE 


difendere, 


sospeso 1469 
it tiit: sorvolare un argomento, su una questione Biit T 
IG; bilitit- 0] 4 sorvoliamo! , lasciamo perdere. A-i}tiX 
SIULARETI 
<-> [fig.) sin. glissare; trascurare, lasciare correre. 
sorvolo [sor-v6-lo] s.m. il volare sopra un territorio. KX, 
Kit 
SOS [/'essen'esse /] s. m. segnale di urgente richiesta di 
aiuto diffuso via radio dalle navi in pericolo REIRES A 
(estens. ) qualsiasi richiesta di aiuto urgente REL, RIE: lan- 
ciare l'SOS. A kR ES 
La scelta delle lettere, dovuta alla facilità di trasmissione e di rice- 
zione dei tre segnali telegrafici corrispondenti | nell'alfabeto Morse, 
rispettivamente tre punti, tre linee, tre punti) , è stata reinterpretata come 
sigla dell'inglese Save Our Souls ' salvate le nostre anime". 
sosia |sò-fia] s. m. e f. invar. persona tanto somigliante a 
un'altra da poter essere scambiata per essa. M{L{fY) A 
«— sin. gemello, copia. 
Dal latino Sosia ( m), nome del servo di cui Mercurio assume 
l'aspetto nell Anfitrione’ di Plauto. 


sospendere [so-spèn-de-re ] v. tr. [ pres. io sospèndo ecc. ; 
pass. rem. io sospési, tu sospendésti ecc. ; part. pass. sospeso ] 
1 appendere, attaccare qualcosa in alto, in modo che penda 
all’ingiù FE, &#: sospendere un lampadario al soffitto t—-# 
MATARH: ERE kE 2 (fig. ) interrompere, rinviare "Hit, # 
($. sospendere una riunione (k£ 3 (fig. ) privare per qualche 
tempo di una carica, di un impiego, di solito per punizione 
(SEA — PHE) PE 16%: sospendere un funzionario BT 
WRR 4 (chim. ) disperdere un solido in un liqui- 
do senza che vi si sciolga. (EHF 
<*— A sin. appendere, attaccare B | fig. ) sin. differire, rinviare, riman- 
dare, posticipare contr. proseguire, continuare C (fig. ) sin. allonta- 
nare. 
sospensione |so-spen-sié-ne ] s. f. 1 il sospendere, l'essere 
sospeso, appeso FE J&it: lampada a sospensione XJ 2 inter- 
ruzione, cessazione momentanea H} j}-, #7f}; sospensione delle 
ostilità 4 1H RAXTRA 3 provvedimento disciplinare per il quale 
una persona viene temporaneamente allontanata da un impiego, 
da un'attività( fE AT FPPAb4Yf) ) PE, FA (chim. ) sistema 
eterogeneo costituito da un solido disperso in minutissime parti- 
celle in un liquido &}F, Bit, E? 5 (mecc.) collega- 
mento elastico tra gli organi di una macchina, al fine di ridurre 
le vibrazioni EE F}. le sospensioni dell ‘automobile. AEM 
SR (HR RIE HART + FIRE) 
© Puntini di sospensione, i tre punti con i quali convenzionalmente si in- 
dica che il discorso viene interrotto. BRS, MiS 
<— A sin. interruzione. rinvio, posticipazione, sospensiva ( burocr. ) B 
sin. allontanamento. 
sospensiva [ so-spen-sì-va ] s. f. ( burocr. ) provvedimento 
con cui si sospende, si rinvia l’inizio di una discussione, di un 
esame; sospensione, dilazione, rinvio PH 17, E. ottene- 
re una sospensiva. AKARI RIRAT,4Ki9 ne 
+— sin. sospensione. dilazione, differimento, posticipazione. 
sospensivo [so-spen-sì-vo] agg. che sospende, rinvia fF 
A, PERI: ordine sospensivo. eA aa 
® Puntini sospensivi, di sospensione. #35, A5 


sospensorio | so-spen-sò-rio ] age. (anat. ) si dice di mu- 
scolo che tiene sospeso un organo $ MLAJ @ s. m. cintura per 
sorreggere lo scroto, usata soprattutto da ballerini e atleti. ( 5 


pate DA ia DA SEFE ) BARERA 


sospeso [ so- spé-so ] agg. l appeso, sollevato P FHJ, RK 
ft] 2 interrotto, rinviato P IHS, ff]. riunione sospesa HP 
PS3 incerto, ansioso ARI, EEH: stare con l'animo 
sospeso Ùt fe ERE 4 che è stato colpito da provvedimento 
di sospensione KP SARH , AGR: un alunno sospe- 
so WHS + s.m. 1 conto da saldare; pratica non 
definita Fk A: AMARE: avere molti sospesi A ur 
LETHE: A ERMARIE N 2 (fig. ) situazione so- 
spesa; incertezza &IMAR:;A WE: tenere in sospeso. (EL 
RE ERA ME o 
è a” sospeso, trattenendo il respiro. (fig. ) in ansia. REFR ; # 

RA 

Sospeso a un filo, { fig.) in situazione molto incerta, precaria. + {i 


1470 sospettabile 
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4— agg. A sin. appeso, pendente B sin. interrotto, rinviato C sin. in- 
certo contr. sicuro. 

sospettabile [ so-spet-tà-bi-le] agg. e s. m. e f. che/chi può 
E sospettato. nJ KEMI, WIREH; o RERI A, LEHI RE 
++» contr. insospettabile. 

sospettabilità [so-spet-ta-bi-li-tà ] s. f. l'essere sospettabile. 
nJ SETE 

sospettare [ so-spet-tà-re ] v. tr. [ io sospètto ecc. ] 1 ritenere 
colpevole in base a indizi RE, RE: sospettare qualcuno di 
omicidio PRERA JUH RA E 2 intuire attraverso indizi qual- 
cosa di spiacevole, di grave MEM, #7: sospettare un inganno 
KEMI — 38) 3 immaginare, supporre #48, Bi: nessuno so- 
spetterebbe in lei tanta energia FIAT AA PA it Fon I 
fi}.  v. intr. [aus. avere] 1 fare supposizioni nei confronti 
di qualcuno, ritenendolo colpevole HE, RÉ: tutti sospettava- 
no di lui KE#WKE{M, 2 diffidare, avere paura Affi fE, A SE 
rr di tutto. Xt—VI#EATRAE, Xx — DIFF SEN 


4— v. tr. A (un inganno, un'insidia ecc. ) sin. subodorare, presentire, 
temere B sin. credere, ritenere # v. intr. sin. diffidare, dubitare contr. 
fidarsi, credere. 

Parola che deriva dal latino suspectàre, propriamente * guardare 
E con insistenza dal basso’. 
sospettato [ so-spet-tà-to] agg. e s.m. [f. -a] che/chi è so- 
spettato di essere l’autore di un reato. 4 IV HE RE 119); BERE 
sospetto’ [so-spèt-to] agg. 1 che desta diffidenza; che dà 
motivo di sospettare, di dubitare TJ Ef) , $ APESE]: tipo, at- 
teggiamento sospetto VJ BEN A; PI SEfA RE 2 di cui si teme 
l’esistenza BE/MNY : una sospetta lesione BEMMATHLAERERT( ala 
PA)  s. m. [f. -a] persona sospettata, sospettabile nJ $E 
fr A: fermare i sospetti. Ju RI PI SERIA 
+-+ agg. sin, losco, equivoco @ s. m. sin. sospettabile. 


sospetto” s. m. dubbio, supposizione nei riguardi di persone, 
cose o fatti, circostanze; timore ansioso, diffidenza Ph RE, ff 
ke; EM, AATE: destare sospetti. | EPRE 

«— sin. dubbio; diffidenza. 

sospettosità [so-spet-to-si-tà] s.f. l'essere sospettoso; diffi- 
denza. Tf SEHE; MAER 

‘+ sin. diffidenza; circospezione contr. fiducia. 

sospettoso [so-spet-t6-so] agg. che tende a sospettare; diffi- 
dente ZEH; RIR {L R) / che esprime sospetto 7R RENI: 
sguardo sospettoso PEER A dt O sospettosamente avv. 

4— sin. diffidente, guardingo, circospetto; malfidato contr. fiducioso. 
sospingere [ so-spìn-ge-re] v. tr. [coniugato come spingere ] 
1 (lett. ) spingere avanti senza scosse #2 fé: sospingere un 
carro 434% 2 (fig. ) far giungere, protendere f#{ tc, {E1 
Hi: sospingere lo sguardo lontano. Bf }j 

+— | fig. ) sin. protendere. 

sospinto [so-spìn-to] agg. nella loc. a ogni piè sospinto, a 
ogni passo; (fig. ) continuamente. (FRI a ogni piè 
sospinto) E—+F AP 

sospirare [ so-spi-rà-re] v. intr. [ aus. avere] emettere uno o 
più sospiri, come manifestazione di pena, malinconia, ansia IN 
“MUR 4 (fig. ) affliggersi fb, Ft: sospirare per la lon- 
tananza A5Y& 4 + v. tr. desiderare ardentemente; atten- 
gli e con ansia Ñ H, KA. sospirare le vacanze. Wt 
era 

«— v. intr. ( fig.) sin. struggersi, accorarsi, tormentarsi contr. ral- 
legrarsi, allietarsi ¢ v. tr. sin. anelare, bramare, agognare. 

sospiro [ so-spì-ro ] s. m. 1 inspirazione profonda seguita da 
un’espirazione più o meno prolungata MAME; sospiro di 
sollievo Wing — LI 2 (lett. ) respiro. IF 

® Mandare l'ultimo sospiro, spirare, morire. AS, FT 

<+ A (fig. ) sin. ispirazione B (lett. ) sin. fiato, alito. 

sosta [sò-sta] s.f. 1 il sostare; arresto, fermata $f: viag- 
gio senza soste PRA MEET 4 parcheggio }114-: divie- 
to di sosta #£ \}-}{1# 2 interruzione momentanea; pausa HJH; 
{kB: il lavoro non dà sosta. TRPE MARIA PARRA o 


<— A sin. fermata B sin. intervallo; tregua, requie. 


sostantivale [ so-stan-ti-và-le] agg. di sostantivo # iF] BY: 
aggettivo in funzione sostantivale. RANE 
sostantivare [ so-stan-ti-và-re ] v. tr. adoperare come sostan- 
tivo un’altra parte del discorso 4f!--- HPE # il: sostantivare un 
verbo. ibrida A E gua 

sostantivato [ so-stan-ti-và-to] agg. si dice di parte del di- 
scorso usata in funzione di sostantivo $ Hi ff: al): infinito 
sostantivato. WAER iA Ex 

sostantivo [ so-stan-tì-vo] s. m. (gramm. ) parte variabile 
del discorso che denomina entità concrete o astratte (p. e. uo- 
mo, cane, tavolo, bontà). $ ia] 

4—> sin. nome. 

sostanza [ so-stàn-za | s. f. 1 ciò che costituisce l'essenza di 
una cosa e resta identica anche se cambiano le sue qualità este- 
riori Wi, 1 2 (estens. ) parte o qualità fondamentale di qual- 
cosa F{&k, #4: la sostanza di un discorso JK!) {k 3 
(chim. ) la materia, in quanto insieme di molecole di cui sono 
costituiti i corpi +4}, IÆ} 4 (fam. ) la parte più importante e 
nutriente di un alimento ( fit h9) EHEH: un cibo di 
rage A ERI) 5 (spec. pl.) ricchezza, beni. MM 
ES : ; 


@ In sostanza, in conclusione. BRE. MZ 
Sostanza cerebrale, (anat. ) l'insieme delle strutture che costituiscono 
il cervello. (ER), Rf 
++ A sin. essenza, sostrato B ( estens. ) sin. essenza, nocciolo, suc- 
co, sugo C (chim. ) sin. materia D (spec. pl.) sin. patrimonio, fortu- 
na, averi. 
Dal latino substantial m) , derivato di substāre ' star sotto’, quindi 
propriamente ‘ciò che sta sotto’. 
sostanziale [ so-stan-zià-le ] agg. 1 (filos. ) relativo alla 
sostanza {k HAY 2 essenziale, fondamentale A<-/E ft) , AEA f] : 
differenza sostanziale $ EARKI] O sostanzialmente avv. 
in sostanza, fondamentalmente K {& E, 4 Æ E: sostanzial- 
mente uguale. KPRI], WAE 
4— sin. basilare, capitale, centrale, importante, primario contr. irrile- 
vante, accessorio, secondario, marginale. 
sostanzialità [ so-stan-zia-li-tà ] s. f 1 (filos. ) l'essere 
sostanziale @{&#{ 2 l'essere essenziale, molto importante A 
Fi, ftt: la sostanzialità di un problema. [i] Asi fre Ax AE ( ak N i 
TE) 
‘+ sin. essenzialità, basilarità, centralità, importanza contr. imilevan- 
za, secondarietà, marginalità. 
sostanziare [ so-stan-zià-re ] v. tr. [io sostànzio ecc. | 
(lett. ) far diventare sostanziale, dotare di sostanza {È Sk /&{L, 
{di K(K{k: sostanziare le accuse con prove irrefutabili H A'I 
SER ie fee: A LIA + sostanziarsi v. inr. 
pron. assumere sostanza, diventare sostanziale. x Mt, e 
sostanziosità [ so-stan-zio-si-tà] s. f. Tessere sostanzioso. *£ 
EFE, SHEFE 
sostanzioso [ so-stan-zi6-so ] agg. 1 che ha molta sostanza, 
che dà molto nutrimento #3%-# AH: cibo sostanzioso $ FF + 
"ft 4) 2 (estens. ) cospicuo AI IRAJ, E A HJ: compenso 
sostanzioso | O sostanziosamente avv. 
++ A (dicibo) sin. nutriente B ( estens. ) sin. consistente, lauto, ab- 
bondante, ricco, generoso contr. misero, meschino, povero. 
sostare [ so-stà-re] v. intr. [ io sòsto ecc. ; aus. avere] 1 fer- 
marsi per qualche tempo in un luogo; fare una sosta $7 f; 
sostare per riposarsi {# F X{K& 4 detto di un veicolo, fermar- 
si, parcheggiare {E ,}}{# 2 interrompere per poco un'attività, 
fare una pausa. #7f9, MIL 
4+— A sin. fermarsi B (di veicolo) sin. parcheggiare. 
sostegno [so-sté-gno] s. m. 1 il sostenere; tutto ciò che 
sostiene, che è atto a sostenere &##, x##W: pilastri di soste- 
gno ZHE / (estens.) appoggio $ fF, fi fi: argomento a so- 
stegno di una tesi XIF MAJEE 2 (fig. ) persona o co- 
sa che costituisce un sostentamento materiale o morale (JE, 
Hipi 5%; Hi) E: essere il sostegno della famiglia. EKT 
ty IRE 
@ insegnante di sostegno, quello che ha il compito di seguire gli alunni 
che hanno difficoltà fisiche o psichiche. fERHg PERLE 
a) NERA 
<— A sin. rinforzo specif. piedritto ( arch. ) ; puntello, pilastro, colonna 


B (estens. ) sin. aiuto, appoggio, rinforzo € ( fig. ) sin. pilastro, colon- 
na. 


sostenere [ so-ste-né-re] v. tr. [ coniugato come tenere ] 1 te- 
nere qualcosa o qualcuno in una determinata posizione, soppor- 
tandone il peso; reggere $i% RE (EDREĦ) : i pilastri so- 
stengono il ponte XK $E H F $ fi A p E; sostenere qualcuno 
per le braccia {$}k ĦA 2 (fig. ) soccorrere, aiutare #8 Hh, tg 
Bh: sostenere qualcuno in difficoltà Waat FAPA / 
favorire, appoggiare 3 ff, Hi: essere sostenuto dal partito {3 
BIEN 3 (fig. ) affermare con decisione; asserire aper- 
tamente '¥ fA; MiA, ET: sostenere una teoria ER HP N 
4 (fig. ) assumersi un onere; affrontare una cosa difficoltosa 7% 
SE (ftt); (* 1). sostenere delle spese, gli esami #EH1 
AA: EME 4 interpretare HW: sostenere una parte $ 
—fA {4 + sostenersi v. rifl. o intr. pron. 1 mantenersi ritto, 
in piedi th H ,%h 7: non riuscire a sostenersi LEW (RM 
\L) 2 (estens. ) mantenersi economicamente #e##-i{ / man- 
tenersi vigoroso, conservarsi in forze. (pKfk, 

<> v. tr. sin. A sorreggere B (fig. ) sin. assistere, difendere. {una 
causa e sim.) patrocinare, perorare contr. contrastare, combattere C 
| una tesi, una teoria) sin. asserire, affermare, dichiarare D (un onere) 
sin. assumere, sobbarcarsi E (un esame) sin. dare F { una parte) sin. 
recitare @ v. riff. o intr. pron. sin. sorreggersi, reggersi, tenersi, appog- 
giarsi. 

sostenibile [ so-ste-nì-bi-le ] agg. che si può sostenere ( spec. 
fig.) REX, TATA): spesa, teoria sostenibile. fit k 
AISE; AIHE 

sostenibilità [ so-ste-ni-bi-li-tà] s. f. (non com. ) l'essere so- 
stenibile. HEIHE, BERT 

sostenitore [ so-ste-ni-t6-re] agg. es. m. [f. -trice] che/chi 
sostiene , favorisce, dà appoggio FFAS, PIIHI; LF. dr 
#: sostenitore di un'iniziativa. —M{ENMXE+5% 

+» sin. fautore, patrocinatore, difensore, protettore. tifoso { nello 
Sport) contr. avversario. 

sostentamento | so-sten-ta-mén-to ] s. m. il sostentare; ciò 
che sostenta, che serve a sostentare {t38 , Ii3f. il sostentamen- 
to della famiglia. ER 

4+—> sin. mantenimento; vitto, nutrimento, alimentazione. 
sostentare | so-sten-tà-re ] v. tr. [io sostènto ecc. ] fomire a 
qualcuno il necessario per vivere; mantenere. {{t3f, 13% 

+ sin. mantenere. nutrire. 

sostentatore | so-sten-ta-té-re ] s. m. [f. -trice] chi sostenta 
{ESA MEF + agg. che vale a sostentare. EFH MJER 
sostenuto | so-ste-nù-to] agg. 1 grave, austero FR HJ, Jt E 
f]: contegno sostenuto 3£ -=R # solenne, elevato FE PE HI, 
ERTH): tono sostenuto Æ ERIGA 2 elevato BH), FFERI: 
velocità sostenuta FAE WEE fr E EE 3 (mus. ) in- 
dicazione sullo spartito che prescrive un'esecuzione più contenu- 
ta e lenta (tEh: andante sostenuto RMATA + s.m. [f. 
-a] chi, essendo risentito, tiene un atteggiamento riservato {t19 
Pin AH Cis) A. fare il sostenuto. SE A CHITI 

«> agg. A sin. serio, severo contr. affabile, espansivo, spigliato B 
sin. solenne, aulico contr. dimesso C sin. forte ( di velocità). (di pas- 
so, andatura) celere, veloce, rapido contr. lento. 

sostituente [ so-sti-tu-èn-te] s. m. (chim. ) si dice di atomo 
o gruppo atomico che in una molecola organica occupa il posto 
di un atomo d'idrogeno o di un altro gruppo. Hf{kHk 
sostituibile [so-sti-tu-ì-bi-le] agg. che può essere sostituito 
ERICA, ITEM (1). un pezzo sostituibile. TEMERE 
sostituibilità [ so-sti-tu-i-bi-li-tà] s. f. l'essere sostituibile. nf 
PEACE, AJ Ett 

sostituire [so-sti-tu-ì-re] v. tr. [io sostituisco, tu sostituisci 
ecc. ] 1 mettere una persona o una cosa al posto di un'altra; 
cambiare $ff}, Wif: sostituire un vetro rotto iph — tipk pi ai 
2 prendere il posto di un'altra persona; stare al posto di un’altra 
cosa If, $i: il supplente sostituisce il titolare HEK ptt 
FaRIEH#, + sostituirsi v. rifl. prendere il posto di un'altra 
persona o di un’altra cosa; subentrare t$}, DF.: il figlio si è 
sostituito al padre. LTTE, 

<>» v. tr. A sin. cambiare B sin. supplire; soppiantare, rimpiazzare. 
subentrare, succedere 
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sostitutivo [ so-sti-tu-tì-vo] agg. atto a sostituire ft. $ h, 4t 

FABI, 47149. indennità sostitutiva. {RAR 

sostituto [ so-sti-tà-to] s. m. [f. -a] 1 chi sostituisce una 

persona o collabora con lui {£E# A, ##&#:. il sostituto del 

direttore {R+{{ 2 (mus. ) maestro che collabora col direttore 

nell'esecuzione di un'opera lirica. (WEI Hi) BHE 

@ Sostituto procuratore della repubblica, magistrato che sostituisce il 
procuratore nelle funzioni del pubblico ministero. RERS E 

*— sin. supplente. vice. 

sostituzione [ so-sti-tu-zi6-ne ] s. f. il sostituire, l'essere 

sostituito ft#, $H, E: la sostituzione di unt pezzo. —|-È 

Rari 

<>» A sin. cambio B sin. supplenza. rimpiazzo, successione. avvicen- 

damento. 

sostrato | so-strà-to ] s. m. 1 (geol. ) strato che sta sotto un 

altro strato Ji ŁJZ 2 (chim. ) sostanza su cui avvengono deter- 

minate reazioni }##4t 3 (ling. ) la lingua diffusa in una data 

area prima che un'altra lingua si sovrapponesse a essa JLM, Ax 

Wi: il sostrato greco dei dialetti calabresi. (RKAI) FRA AI 

ESANERA. 

>» (geol. , chim. ) sin. substrato. 

sostruzione [so-stru-zió-ne ] s. f. (tecn. ) struttura che serve 

di base o di sostegno a una costruzione sovrastante. FE4Hj, 

Hb PRES 

sottabito [ sot-tà-bi-to] s. m. sottoveste. (HFP AK 


+E 
+— sin. sottana. 


sottacere |sot-ta-cé-re] v. fr. [ coniugato come tacere ] 

( lett.) tacere, omettere deliberatamente qualcosa che si 

dovrebbe dire. W FiK, S ER 

*— contr. rivelare. 

sottaceto [ sot-ta-cé-to] avv. sotto aceto, nell’aceto Pi TE At 

EH. conservare un cibo sottaceto FIRMI ÉÀ E 4 usato 

anche come agg. invar. WERS EAJ: cetrioli sottaceto MR JI 

¢ s.m. (spec. pl.) verdura conservata sotto aceto e servita 

come contorno o con antipasti, aperitivi. X13 

sottacqua | sot-tàc-qua ] avv. sotto la superficie dell'acqua, in 

immersione nell'acqua {E/K F, TEJK'P : nuotare sottacqua. {E 

KPiD 

sottana [ sot-tà-na] s. f. 1 indumento femminile che si porta 

sotto la veste; sottoveste ( AFPR &ARK4HH} 4 (estens. ) 

gonna, abito femminile in genere &PHXX 2 la veste tradizionale 

del clero secolare, chiusa sul davanti da una fila di bottoni. ( {E 

Gt) 

© Correre dietro alle sottane, (fig. ) essere un donnaiolo. ;è # «tt 

sottecchi [ sot-téc-chi ] avv. nella loc. di sottecchi, con oc- 

chio quasi socchiuso ( (XIR Fi} di sottecchi) fth Hi: guar- 

dare di sottecchi. BI 

@ Fare qualcosa di sottecchi, ( fig. ) di nascosto. Aet E 

sottendere [ sot-tèn-de-re] v. tr. [ coniugato come tendere ] 

tendere sotto. ÌE- FA] 

® Sottendere un arco di curva, | geom. ) unirne i due punti estremi con 
un segmento rettilineo | corda). Azt 

sotterfugio [sot-ter-fà-gio] s. m. atto che si compie di na- 

scosto per ingannare altri o per evitare un danno ji}, #E#- vi- 

vere di sotterfugi fi{&#itit A F; servirsi di un sotterfugio, 

di un espediente. WEHI 

< sin. espediente, stratagemma, accorgimento, scappatoia. 

sotterramento [Ssot-ter-ra-mén-to] s. m. il sotterrare, 

l'essere sotterrato. ###f ,tH#7rHb F 

sotterranea [ sot-ter-rà-nea ] s. f. linea ferroviaria che corre 

sotto terra; metropolitana. + Ff&kili ; kht 

<— sin. metro (pop. ). 

sotterraneo [ sot-ter-rà-neo ] agg. che è sotto terra #b F fi: 

galleria sotterranea th F iÑ 4 che proviene da sotto terra 3 

Ati FHJ: boato sotterraneo MH FEE MRERE è s.m. lo- 

cale o insieme di locali di un edificio ricavati sotto terra Hif, 

Hi FS. i sotterranei del castello. AHE 

«+» agg. sin. ipogeo (lett. ). 

sotterrare [ sot-ter-rà-re] v. tr. [ io sottèrro ecc. ] 1 mettere, 
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nascondere sotto terra j{!-«-fit#cHh P,H---Hite +1; sotterrare 
un tesoro FL FREE +. 2 seppellire 3#, fit. sotterrare 
un morto. WHER 

<— A sin. interrare, seppellire contr. dissotterrare, disseppellire B 
sin. inumare, seppellire, tumulare contr. esumare. 


sotteso | sot-tè-so] agg. 1 (geom. ) si dice di arco di curva i 
cui estremi sono uniti da un segmento rettilineo (corda) X} je] Hy 
2 (fig. , lett.) intriso, venato fa a t, AH ARJ: sguardo sot- 
teso di malinconia. 454 HR KH 

sottigliezza [sot-ti-gliéz-za] s. f 1 l'essere sottile #4: la 
sottigliezza di un filo —ĦR WRA 2 (fig. ) acutezza, finezza 
IE, i. sottigliezza di ragionamento HERRAFETE 3 argo- 
mentazione minuziosa, cavillosa $k% , WERE: perdersi in 
sottigliezze. A ARDES 

4— A sin. finezza B (fig.) sin. finezza, acutezza, minuziosità, 
analiticità C sin. cavillo, sofisma. 


sottile [sot-ti-le] agg. 1 che ha spessore o grossezza inferiore 
alla media 4f 4 1#), ERI: lastra sottile Wi 2 (fig. ) acuto, 
penetrante RE), RAI: profumo sottile WA ORFE 4 
minuzioso, analitico HH% if ATAG]: ragionamento sottile 
HERRE + s. m. solo nelle loc. andare, guardare per il 
sottile (MIR FE andare, guardare per il sottile) Pesi 
O sottilmente avv. con sottigliezza, con minuziosità 4HE , 
Sk. ragionare sottilmente. #4 Huff: FE 
@ Andare, guardare per il sottile, badare alle minuzie, ai particolari. 9) 

ESP 

Aria sottile, ( fig.) fine. SAnS 

Figura sottile, snella. FERHEE 

Voce sottile, ( fig.) debole e acuta. PENE E 
+— agg. A sin. fine contr. spesso B (di corpo, figura) sin. esile, 
gracile, snello, slanciato contr. robusto, grosso, massiccio © (fig. ) 
sin. acuto, fine contr. debole. ottuso, torpido. 
sottiletta ® [sot-ti-lét-ta] s. f. [ pl. sottilette ] formaggio fu- 
so preparato sotto forma di fette sottili quadrangolari. PY# JE H 
ARP 
sottilizzare [ sot-ti-liz-zà-re ] v. intr. [ io sottilîizzo ecc. ; 
aus. avere] esaminare un argomento facendo osservazioni o di- 
stinzioni sottili, cavillose $5], 0 ERIE: sottilizzare su que- 
stioni poco importanti. {Eg i [at E 54 #8 Ain 
+— sin. sofisticare, cavillare. 
sottinsù [sot-tin-sù ], o sotto in su, avv. solo nella loc. 
avv. di sottinsà, dal basso verso l'alto ( {4 IH FRI di 
sottinsà) W FAJE: guardare di sottinsà. MW FELA 
sottintendere [sot-tin-tèn-de-re ] v. tr. | coniugato come in- 
tendere] 1 tacere qualcosa che si può facilmente intuire &# -= 
HGE, RR # (estens.) comportare 8, ERA.: i diritti 
sottintendono dei doveri AERAN, 2 intendere qualcosa 
che non è stata espressa, ma che si può intuire facilmente MES, 
aR : lasciar sottintendere qualcosa. it ARRE 
T 
© Si sottintende, non occorre dirlo, è ovvio. T mti 
+— | estens. ) sin. implicare. 
sottinteso [| sot-tin-té-s0] agg. non espresso, non detto espli- 
citamente + # BAR), AIRES: soggetto sottinteso EU 
FiA # s.m. concetto non espresso, ma che si vuole far intuire 
SE Wir: parlare per sottintesi. è 
® Essere, restare sottinteso, essere ovvio, già noto. TA rl 
++ agg. sin. implicito contr. esplicito. 
sotto [sét-to] avv. 1 in luogo o posizione inferiore F mi, E 
F; stare sotto &:#E F iH] # preceduto dalla prep. di pleonastica 
(Sita) di EH): il piano di sotto FIRE 2 in 
seguito, successivamente $$ Jg, FÉ]: come dimostrato qui sotto 
kn Fme AABE + prep. [si unisce ai nomi direttamente 
o mediante la prep. a, ai pronomi personali quasi sempre median- 
te la prep. di] 1 in posizione inferiore rispetto ad altro (con 
riferimento a cose che sono a contatto) Æ- FH, -JE F: il 
quaderno è sotto il libro JÆ BRE F H. 2 con riferimento 
a cose l'una delle quali avvolge l’altra 7E---#610 F, H- W si 
# : la campagna è sotto uno strato di neve WH IF — J2 T M n 
#,3 con riferimento a cose non in contatto fra loro -+ FJ: 
lo sgabello è sotto la sedia $% T ERIT I F . 4 con riferimento 
a cose l'una delle quali travolge o grava sull'altra {f E] 





FWE F: finire sotto un'automobile Wi Y4 Ffi {8 7E Hb; 
andare sott'acqua, sprofondare nell'acqua o immergersi sotto il 
pelo dell'acqua SL ASKH! ;9E AzKH! 4 con riferimento a situa- 
zioni di assoggettamento, subordinazione, dipendenza ( 4&7:rRM 
RERA) Z F: avere molti impiegati sotto di sé HFE HE 
ff: 43 F If 5 con nferimento a cosa che subisce 
l'azione di un’altra che scende dall'alto {E-e tiiit F : stare sotto 
la pioggia $ EM F # con sfumatura modale ( RF. 
E): viaggiare sotto scorta {EX ATE FikK{j:; accertare sotto 
condizione 4 {Hb HE 6 per indicare immediata vicinanza, 
in posizione inferiore ( #7 E HEUL): urlare sotto le finestre 
fetale PAPIRI; navigare sotto costa Wi G HEAT 7 
non oltre, meno di ( per indicare un limite) {I F, F: bambi- 
ni sotto i tre anni =%& LI FENDIS; numeri al di sotto di cento 
ihF—- FM 4 nelle determinazioni geografiche, più a sud 
fe: 50 km sotto Bologna Wig JE Wi 50 AA 8 in 
prossimità, nell’imminenza (con valore temporale) ( %77 Hf [n] 
KNT): essere sotto Natale hE| FEET Sf 4 agg. invar. infe- 
riore (anche preceduto dalla prep. di) (Ñi fa di EH) F 
dh) Je FE: la riga sotto FHI—-{1%; il piano di sotto IX F 
IRE + s. m. invar. ciò che sta sotto Fi, Kill: il soro è di 
legno. F HERRA. 
® Avere qualcosa sotto gli occhi, sotto il naso, vicinissimo. #74 

papi 

Esserci sotto qualcosa, in riferimento a situazione non chiara, che ap- 

pare losca. SIR ALTRE 

Farsi sotto { all'avversario) , avvicinarsi per colpirlo. HNF EE” 

ELHA 

Mettere sotto i piedi, calpestare, ( fig. ) umiliare, assoggettare. Ki, 

TALET ij 

Mettere sotto, investire #8 {ff essere messo sotto da un camion. i 

-Hk EREE 

Mettersi sotto, | fig. ) impegnarsi con tutte le energie in un lavoro. © 

Ra SRN 

Sotto sotto, (fig. ) dentro di sé #4. sotto sotto, avrebbe vo- 

luto venire. tte vRINERAREI, 

Sotto chiave, all'interno di un vano chiuso a chiave. { fig. } al sicuro. 

E TRI; PI ARI | 

Sotto le armi, nell'esercito, nella vita militare. #$if\ E, ARE 

Sotto le stelle, all'aperto di notte. #8 T 
<—+» avv. A contr. sopra B sin. oltre, dopo, di seguito contr. sopra, 
avanti, prima è prep. contr. sopra # agg. sin. inferiore, sottostante 
contr. superiore, soprastante, sopra # s.m. contr. sopra. 
sotto- primo elemento di parole composte nelle quali rappresen- 
ta la prep. sotto ( sottoveste, sottobosco, sottoproduzione, sol- 
totenente). (HAWAR, RR ii") 
<—» contr. sopra-. 
sottoalimentare | sot-to-a-li-men-tà-re | v. tr. [| io 
sottoalimento ecc. | 1 (med. ) nutrire in misura inferiore al fab- 
bisogno fisiologico {#24 ttt, ff #3F #8 2 ( tecn. ) alimentare 
un motore, una macchina, un impianto con una quantità di car- 
burante o di energia inferiore a quella necessaria. A #} ( Æ 5] 
BL MI) IERE 
sottoalimentato [| sot-to-a-li-men-tà-to ] agg. che soffre di 
sottoalimentazione Mz -AA tag, EF): popolazioni sottoali- 
mentare AbFoEM RARA RA E 4 (tecn. ) alimentato insuffi- 
cientemente HAER EH]: un motore sottoalimentato. BRAJAN E 
ÉI Ae IL 
sottoalimentazione [ sot-to-a-li-men-ta-ziò-ne | s. f. alimen- 
tazione insufficiente. IZ AM, #3FAE JM ARR 
+-+ sin. denutrizione. | med.) ipoalimentazione, iponutrizione contr. 
iperalimentazione , superalimentazione, sovralimentazione. 
sottobanco [sot-to-bàn-co] avv. di nascosto f fi Hi, #4 F 
JE: vendere, acquistare sottobanco $h F Hifi; fifa E è s. 
m. somma di denaro data di nascosto, in genere per ottenere un 
favore. Wag, MR 
+-+ avv. sin. sottomano. furtivamente, nascostamente contr. aperta- 
mente. 


sottobicchiere [ sot-to-bic-chiè-re ] s. m. piattino che si mette 
sotto il bicchiere in tavola. JRE, AHE 

sottobordo [ sot-to-b6r-do ] avv. (mar. ) sotto il bordo di 
una nave, accosto a essa {E Ñf F, {EM 3. consegnare la 


merce sottobordo. TERE FATE ERRE a i 


sottobosco [ sot-to-bò-sco ] s. m. [ pl. -schî] 1 insieme di er- 
be e di arbusti che crescono nei boschi di alberi d'alto fusto F 
EMA, A PAM 2 (fig. ) l'insieme delle persone che 
operano più o meno regolarmente all'ombra di un'attività, di 
un'enganizzazione (GER) AR TE RI be ( RARI) E S 
K: il sottobosco della finanza. &RSA-MAEIFIRMILA GI 

sottobottiglia | sot-to-bot-tì-glia ] s. m. piattino che si mette 
sotto la bottiglia in tavola. WHER RET FM) 


sottobraccio | sot-to-bràc-cio ] avv. col braccio passato tra il 
braccio e il fianco di un’altra persona #t # FM; camminare 
sottobraccio con qualcuno GHAIRAT E 
sottocapo [ sot-to-cà-po ] s. m. (mil. ) chi viene dopo il capo 
in ordine gerarchico MF; sottocapo di stato maggiore. HSi# 
sottocchio | sot-tòc-chio ] avv. sotto gli occhi, in posizione 
tale che consente di vedere, di controllare direttamente 7E HR Æ 
Wé F; tenere sottocchio i bambini. BAET 
sottoccupato [ sot-toc-cu-pà-to ] agg. e s.m. [f. -a] si dice 
di chi, per mancanza di lavoro, lavora un numero di ore setti- 
manali inferiore al normale. Eb]: ERE 
sottoccupazione | sot-toc-cu-pa-zi6-ne ] s. f. condizione di 
chi è sottoccupato; l'insieme dei sottoccupati. PAR 
sottochiave [ sot-to-chià-ve] avv. in un luogo chiuso a chia- 
ve, ben custodito {i |, MA: custodire i prigionieri sot- 
rochiave. HEFE CHE XE 
® ‘enere qualcuno sottochiave, (fig. ) non permettergli di uscire. 44 
RAHE 
sottoclasse [ sot-to-clàs-se ] s. f. 1 ( mat. ) sottoinsieme $ 
$ hA 2 nella sistematica zoologica e botanica, ciascuna 
delle suddivisioni di una classe. (#4 #49) TEH 
sottocommissione | sot-to-com-mis-sié-ne ] s. f. ciascun 
gruppo in cui si divide una commissione 4H Ẹ DR & , bu IE 
A sottocommissione parlamentare. Were nS E 
JENS) 
sottocoperta | sot-to-co-pèr-ta ] avv. ( mar. ) sotto il ponte 
di coperta di una nave HP Fi: ritirarsi sottocoperta. iB Æ H 
t F mi 
sottocoppa | sot-to-còp-pa ] s. m. invar. 1 tipo di sottobic- 
chiere un po’ più grande del normale, per appoggiarvi una cop- 
pa ( AHAS) $FE 2 nelle macchine a lubrificazione forzata, 
la parte inferiore della coppa, in cui si raccoglie il lubrificante. 
(REEF E SII) E 
sottocosto [ sot-t0-cò-sto ] avv. a prezzo inferiore a quello di 
costo LIME TRAM: vendere sottocosto LANE FIRA Wit 
tt 4 anche come agg. invar. (EFRA Hti]: merce sot- 
rocosto. (TRA MT Rf i i 
sottocultura | sot-to-cul-tù-ra] s. f. 1 (antrop. ) gruppo cul- 
turale all'interno di una comunità culturale più vasta F sx {HF 
(PREA LARE RE IE ALZI 
fi EDA MEA RE HLA) 2 (spreg. ) 
cultura scadente, deteriore. (ERR xE 
<—» | spreg. ) sin. subcultura. 
sottocutaneo | sot-to-cu-tà-neo | agg. (anat. , med. ) che si 
trova sotto la pelle H FRI: tessuto sottocutaneo E PH; 
iniezione sottocutanea, praticata sotto la pelle. £ PESI 
sottodominante | sot-to-do-mi-nàn-te ] s. f. (mus. ) quarto 
grado della scala musicale diatonica, così detto perché viene pri- 
ma della dominante. PIG (48 b5YAYS I) 
sottoelencato | sot-to-e-len-cà-to ] agg. che è disposto o 
compreso in un elenco successivo. F [6191]? R] 
sottoesporre [ sot-to-e-sp6r-re | v. tr. [ coniugato come es- 
porre] ( foto. ) esporre per un tempo di posa insufficiente, co- 
sicché l’immagine risulta troppo scura. fili R Ætt BD REA 
<— contr. sovresporre. 
sottoesposizione [ sot-to-e-spo-fi-zié-ne ] s. f. (foto. ) il 
sottoesporre. (ARR) EERE 
<*—» contr. sovresposizione. 
sottofamiglia | sot-to-fa-mì-glia ] s. f. nella sistematica zoo- 
logica e botanica, ciascuna delle suddivisioni di una famiglia. 


(21 ERRED IR 


_sottomento 1473 
sottofinestra [ sot-to-fi-nè-stra ] s. f. invar. vano corrispon- 
dente al lato interno del parapetto della finestra, in quanto at- 
trezzato con uno scaffale o un armadietto. ( HLRA# RX 
fg tt9) ia] Pat k AS pE 

sottofondo [ sot-to-f6n-do |] s. m. 1 strato immediatamente 
sottostante a una superficie visibile tb}, HhX£ 4 nelle pavimen- 
tazioni, lo strato di materiale interposto tra il fondo e il rivesti- 
mento esterno [Hr mi Hh Lt 2 (fig.) elemento, caratteristica non 
espressi in forma esplicita, ma che si colgono come presenti I} 
AMBER: sguardo con un sottofondo di tristezza (GF # {5 
AIR 3 (cine. , tv) l'insieme dei suoni e dei rumori inseriti in 
secondo piano nella colonna sonora. HEE SR, TEE 

<— [ fig. ) sin. fondo, velo. 


sottogamba [ sot-to-gàm-ba |] avv. con grande leggerezza; 
sottovalutando l’importanza, le difficoltà 4% E Hb, WF -TE FHE.: 
prendere qualcosa sottogamba. WATE F ABATI E 
sottogenere | sot-to-gè-ne-re | s. m. ciascuna delle suddivi- 
sioni di un genere. (5) FEHI) Ea 

sottogola [ sot-to-g6-la] s. m. o f. invar. 1 striscia fissata a 
un copricapo, che si fa passare sotto il mento ( Z F F4NfEIA 
THAD Zi 2 parte dei finimenti del cavallo costituita da una 
striscia di cuoio che passa sotto la gola. MÉ (45 Apt 5 ali 
WIERA) 

sottogonna | sot-to-gòn-na 0 sottogónna | s. f. sottoveste a 
vita, che sta sotto la sola gonna. #48 

sottogoverno | sot-to-go-vèr-no | s. m. la pratica politica di 
attribuire posti di potere in ministeri, enti, banche ecc. a chi è 
legato da rapporti di clientela con il partito o i partiti di gover- 
no. TET CGEA E ABOUT E 21 IA FE a Ag JE E SR 
PIpRaR#L9) 

sottogruppo [ sot-to-grùp-po] s. m. 1 ciascuna delle parti in 
cui è diviso un gruppo 7v AER DEI 2 (geog. ) parte 
secondaria di un gruppo montuoso. I # HJA: hk 
sottoinsieme [ sot-to-in-siè-me] s. m. (mat. ) insieme i cui 
elementi sono a loro volta elementi di un altro insieme. T $ 
(APT è A M B, MRES A HEDRER B 
HIE, WEES A WES BETE) 

sottolineare | sot-to-li-ne-à-re ] v. tr. [ io sottolineo ecc. | 1 
tracciare una linea sotto una parola o una frase scritta per darle 
risalto E- F HË: sottolineare gli errori di un compito {E 
{EVER Fg 2 (fig. ) mettere in rilievo, far risaltare, 
accentuare $h iH], {if #1. sottolineare l'importanza di un fatto. 
QUA] SPE A REE 

<—> [fig.) sin. evidenziare, rilevare, rimarcare, enfatizzare, notare. 
sottolineatura | sot-to-li-nea-tù-ra ] s. f. 1 il segno, la linca 
che serve a sottolineare E-e H9 F mp 2 (fige. ) accentua- 
zione, messa in evidenza. 5814, 3 H 

sottolinguale [ sot-to-lin-guà-le] agg. (anat. , med.) situa- 
to, localizzato sotto la lingua. [i FH 

® Pillola sottolinguale, che si fa sciogliere sotto la lingua. & F&F 
4— sin. sublinguale. 

sottolio [ sot-tò-lio ] avv. nell'olio, sotto uno strato di olio ?& 
{EM : conservare un cibo sottolio Mihia TH) / anche 
come agg. invar. TEM Ph): sardine sottolio. WHFMPRITS 
TĒ 

sottomano [ sot-to-mà-no ] avv. a portata di mano {HF #t fé 
AI. avere tutto sottomano —H AHR F-RA RE] 7 (fie.) a 
disposizione immediata = #9, FP]: non avere sottomano 
capitali sufficienti. FATIA LIENS 

sottomarca [ sot-to-màr-ca ] s. £ marchio secondario di un 
gruppo industriale che viene impiegato per la produzione di beni 
di qualità inferiore e a più basso costo di quelli prodotti dal mar- 
chio principale. ( TAFE mf) E fr 

sottomarino [ sot-to-ma-ri-n0] agg. che sta sotto la superfi- 
cie del mare Meli]: cavo sottomarino T#IK HA ® s.m. unità 
navale in ‘grado di navigare in completa immersione. Y fE 

+— agg. sin. subacqueo # s. m. anlg. sommergibile. 
sottomento [ sot-to-mén-to ] s. m. (non com. ) pappagorgia, 
doppio mento. X FE 


1474 sottomesso 


sottomesso | sot-to-més-so ] agg. 1 privo di libertà, di in- 
dipendenza; soggiogato # {E HRP], SE XA: popolo sottomes- 
so WIERE 2 docile, remissivo WAM AY, WUA RJ: carat- 
tere sottomesso. TER HI 

4—> A sin. assoggettato, schiavo, servo contr. libero, indipendente B 
sin. acquiescente, arrendevole, mite contr. ribelle, indocile, riottoso. 
sottomettere [ sot-to-mét-te-re ] v. tr. [ coniugato come met- 
tere | 1 presentare qualcosa a qualcuno perché la esamini; sot- 
toporre HE3 , E$: sottomettere il caso a un giudice {E & TH 
349 —W?& FF 2 assoggettare, asservire {F HE, {H E ff: sotto- 
mettere un popolo {i-&— E ik 4 costringere a sottostare; sot- 
toporre {Wi {fi -#. sottomettere a sevizie (fi BT + 
sottomettersi v. rifl. piegarsi al volere altrui. JHAR, IEM 

4+—> v. tr. A sin. sottoporre B ( fig. ) sin. assoggettare contr. liberare + 
v. rif. sin. cedere, arrendersi contr. ribellarsi, opporsi. resistere. 
sottomissione [sot-to-mis-si6-ne ] s. f 1 il sottomettere, il 
sottomettersi ÎE AE , IR ; JEA, HEA ; fare atto di sottomissione 
all'autorità MM FELEL 2 l'essere sottomesso; umiltà, docilità 
d'animo. JJA , RM 

<-> A sin. assoggettamento, asservimento, soggiogamento contr. af- 
francamento, liberazione, emancipazione; ribellione B sin. arrende- 
volezza, mansuetudine, mitezza contr, ribellione, indocilità, riottosità. 
sottomisura | sot-to-mi-fù-ra], o sotto misura, avv. a una 
distanza inferiore a quella richiesta Pyt: tirare la palla sot- 
romisura $ti Et ERBf9 Aff / anche come agg. ERA 
ui: tiro sottomisura. EPRA tE i t 

sottomultiplo [ sot-to-mùl-ti-plo ] agg. e s. m. ( mat. ) si 
dice di numero o grandezza contenuti un numero esatto di volte 
in un altro numero o in un'altra grandezza $9 %1), A SA; 24 
i ig il centimetro è sottomultiplo del metro. EXE ÆR) 
£ Li 

sottopancia [ sot-to-pàn-cia ] s. m. invar. finimento che, pas- 
sando sotto la pancia del cavallo, assicura la sella sul dorso. 
(1556/09 ) SC 

sottopassaggio [sot-to-pas-sàg-gio ] s. m. 1 tratto di strada 
che passa sotto il piano di un’altra che la interseca ( {EB ak 5} 
— SRI Pit) Psi, Hb FUMI 2 passaggio pedo- 
nale sotterraneo (in stazioni ferroviarie e in strade molto traffi- 
cate). (HEFTA FRI rave ) He FAITE 

+— sin. sottopasso, sottovia. 

sottopasso [ sot-to-pàs-so ] s. m. sott ( spec. di 


opassaggio 
sno). REREN Fri) FRA, Hib F 


sottopiatto [ sot-to-piàt-to ] s. m. piatto su cui si pone un al- 
tro piatto o una scodella in tavola. 4.#t 

sottoporre [ sot-to-pér-re] v. tr. [coniugato come porre ] 1 
costringere ad affrontare, a subire qualcosa di gravoso, spiace- 
vole WMZ ES. sottoporre a uno sforzo, a maltrattamenti 
E: ENSE fY 2 sottomettere a un vaglio, a un giudizio; 
proporre H3, i. sottoporre a qualcuno un progetto HI ® 
EAA + sottoporsi v. rifl. accettare di affrontare qualco- 
sa di difficile, di gravoso; assoggettarsi EI WET (> A Atth 
RHY ) EA.: sottoporsi a un'operazione. A| 7 tk S yp 


+ v.ir. A sin. sottomettere B sin. proporre, presentare + v. rif. sin. 
assoggettarsi contr. sottrarsi, esimersi. 

sottoposto [ sot-to-pé-sto ] agg. e s. m. che/chi in un rap- 
porto di lavoro è gerarchicamente subordinato ad altri. FIĘ H}, 
Ab PRI; PIRLA A 

<— sin. subordinato, subalterno, inferiore contr. superiore. 
sottopotere | sot-to-po-tè-re ] s. m. potere occulto parallelo a 
quello ufficiale, sul quale è in grado di influire. FJa ESA 194 
Papi 00) 

sottoprezzo [sot-to-prèz-z0 ] avv. a prezzo inferiore a quello 
corrente HI{Kfft: vendere sottoprezzo. Wft iE 
sottoprodotto [ sot-to-pro-dét-to ] s. m. 1 prodotto secon- 
dario ottenuto nel corso della lavorazione di altri prodotti Wi ;* 
do: un sottoprodotto della raffinazione del petrolio #45 WHAI 
mjia 2 (estens. ) prodotto di scarsa qualità. £ Mir" fn 
sarna | sot-to-pro-du-zió-ne ] s. f. (econ. } livel- 
lo di produzione inferiore alle capacità produttive o insufficiente 


a soddisfare la domanda. #:j#AxJt, 4: yp{ A ok 

sottoproletariato [ sot-to-pro-le-ta-rià-to ] s. m. nelle moder- 

ne società industriali, lo strato più povero della popolazione. yii 

RIO ARIA 

sottopunto + soppunto. 

sottordine [sot-tér-di-ne ] s. m. nella sistematica zoologica e 

botanica, suddivisione intermedia tra l'ordine e la famiglia. 

Ch HEA SO 

© -ii in grado subordinato ad altri; in subordine. F6), # 

E 

sottoregno | sot-to-ré-gno ] s. m. nella sistematica zoologica 

e elegge ciascuna delle categorie in cui si suddivide un re- 
(3) HDR RR, EMF PIERA IA E 

SEIRE E Wir Na TH, 4yr ]) 

sottoscala [sot-to-scà-la] s. m. invar. spazio vuoto sotto una 

rampa di scala. #8 F mi m= fa] 

sottoscritto [sot-to-scrìt-to] agg. e s.m. [{. -a] (burocr. ) 

termine con cui designa se stesso chi redige una domanda in pro- 

prio nome. Fii&fZi:BZA 

sottoscrittore | sot-to-scrit-t6-re | s.m. [f. -irice ] chi sotto- 

scrive; firmatario #@A,&7-# 4 chi partecipa a una sotto- 

scrizione. %4 R lm] SFA 

4—» sin. firmatario. 

sottoscrivere | sot-to-scrì-ve-re ] v. tr. [ coniugato come scri- 

vere ] 1 apporre la propria firma in calce a un documento, a un 

atto ecc. &#,fE--- LE 2 (fig. ) approvare, condividere [1] 

E,W]: non si può sottoscrivere tutto. A- HEXHAM EFR 

wil. 

4— A sin. firmare B ( fig.) sin. avallare, accettare contr. disappro- 

vare, criticare. 

sottoscrizione [ sot-to-scri-zi6-ne ] s. f. raccolta di firme in 

calce a un documento 4% -€ ( [P] ) 4 raccolta di contributi in 

denaro $i: aprire una sottoscrizione. ie Sti 

*-— [di denaro) sin. colletta. 

sottosegretario [sot-to-se-gre-tà-rio ] s. m. nell'ordinamento 

italiano, collaboratore del ministro (segretario di stato) nella 

direzione di un dicastero. MIA; EE 3 MM 

sottosopra [sot-to-s6-pra] avv. 1 con la parte di sopra messa 

sotto; alla rovescia E Ffff]: girare sottosopra un materasso 

ERELL 2 (estens. ) in grande disordine R AL, 5L A 

ff. mettere sottosopra una stanza 4& [i FF iL LtAM / 

(fig. ) in stato di profondo turbamento, di viva agitazione .L>&f 

AT CHAEL: sentirsi sottosopra. bf Bi 

4—> [ esfens. ) sin. a soqquadro. 

sottospecie [ sot-to-spè-cie ] s. f. invar. 1 nella sistematica 

zoologica e botanica, suddivisione di una specie ( 4# PH] ) 

Zi 2 (estens. ) suddivisione, raggruppamento di ordine infe- 

riore a un altro (ES Fh 3 ( spreg. ) varietà inferiore, imita- 

zione Yi VI: una sottospecie di porcellana. fii tl 

Ei 

4— | estens. ) sin. varietà, sottotipo. 

sottostante [sot-to-stàn-te ] agg. posto, situato sotto, più in 

basso FMH, JE FRI: paesaggio sottostante. METE FAM 

But 

<*— sin. inferiore contr. superiore. 

sottostare [| sot-to-stà-re ] v. intr. Lio sottostò , tu sottostài , 

egli sottostà ecc. ; le altre forme coniugate come stare | essere 

alle dipendenze Pare RM: sottostare ai superiori RM ERI # 

(fig. ) essere soggetto, obbligato if«}F.,i{M: sottostare a una 

regola. SFH 

4 | fig.) sin. ubbidire, sottomettersi, piegarsi contr. disubbidire, ri- 

bellarsi, rivoltarsi. 

sottostimare [sot-to-sti-mà-re ] v. tr. stimare, valutare meno 

del reale o del giusto; sottovalutare. Efi hF, Eu 

sottosuolo [ sot-to-suò-lo ] s. m. lo strato del terreno sot- 

tostante alla superficie del suolo. Hi PE 

sottosviluppato [ sot-to-fvi-lup-pà-to ] agg. 1 si dice di 


paese o regione in condizioni di sottosviluppo economico ( 2#% 


BI AA, #/G hy 2 che presenta uno sviluppo fisico o 
psichico inferiore alla norma ‘& ff pÆ]: bambino sottosvilup- 


pato. RE A4{t/\ 

ld i paese) sin. in via di sviluppo contr. industrializzato. 
sottosviluppo | sot-to-fvi-lùp-po] s. m. 1 mancato o insuffi- 
ciente sviluppo % ff 414 2 (econ. ) condizione di povertà dif- 
fusa e di stagnazione economica in cui versano paesi o regioni di 
un paese. ( HR dh RK #09) EFRARTIRE, FARE 
sottotenente | sot-to-te-nèn-te ] s. m. ufficiale dell'esercito 
del grado più basso della gerarchia degli ufficiali. EH 
@ Sottotenente di vascello, | mar. ) ufficiale della marina militare di gra- 

do corrispondente a quello di tenente dell'esercito. $F- pH 
sottoterra [ sot-to-tèr-ra] avv. sotto la terra. #8 F 
@ Andare sottoterra, morire. &ttt,A+t 

Essere sottoterra, essere morto. EÈ RY 

Mettere sottoterra, seppellire. BEF, 
sottotetto [ sot-to-tét-to] s. m. piano di un edificio immedia- 
tamente sottostante al tetto; solaio, soffitta. fS, MURE 
sottotitolato [ sot-to-ti-to-là-to] agg. dotato di sottotitoli fe 
AMRS REPRE) 19; (RETI) ALA #0): film sottoti- 
tolato per non udenti. {(FKBA WEA FRANEA 
sottotitolo [ sot-to-tì-to-lo ] s. m. 1 titolo secondario che spie- 
ga o amplia il titolo principale /|briBi, Alf 2 (spec. pl.) 
scritta posta in sovraimpressione sul bordo inferiore delle im- 
magini di un film, che ne traduce simultaneamente i dialoghi. 
(RE) RAEE) 
sottotono | sot-to-tò-no ], o sotto tono, avv. 1 con tono 
basso di voce ji f KÖL: parlare sottotono RFI 2 
( fig. ) al di sotto delle possibilità, meno brillantemente del soli- 
to 118847), PREI: la squadra ha giocato sot- 
torono ASTE ERA RREJT: CITEN tE 
RIFES / in funzione di agg. BA RIR AJ h) , BARI 
WIREH: prestazione sottotono. TERG WOT, TIESEIR 
ERA RER RAFA 
sottotraccia | sot-to-tràc-cia ] agg. invar. si dice di impianto 
elettrico o idraulico le cui condutture sono disposte sotto la su- 
perficie esterna dei muri di un edificio. (Hi kit) 
BRR LE RADI AR LA FAI 
sottoutilizzare [ sot-to-u-ti-liz-3à-re ] v. ir. utilizzare qualcu- 
no 0 qualcosa non sfruttandone a pieno le capacità, le 
potenzialità AFt sr RI FARA REH ) HRE: i macchinari 
della fabbrica sono sottoutilizzati. TJ WUA R A HERS 
FERREE. 
sottovalutare | sot-to-va-lu-tà-re ] v. tr. [io sottovalùto © 
sottovàluto ecc. | valutare troppo poco, meno del giusto; sot- 
tostimare (Wft; DE, fe: sottovalutare le capacità di una 


persona. WE A REJ 
+— sin. sottostimare contr. sopravvalutare. supervalutare. 


sottovalutazione [ sot-to-va-lu-ta-zié-ne ] s. f. valutazione 
inferiore al valore reale. fh hE FR 

*+—» contr. sopravvalutazione, supervalutazione. 

sottovaso [ sot-to-và-Jo] s. m.. vaso, piatto o altro recipiente 
che si tiene sotto un vaso da fiori. (TETEME F mD HER 
sottovento | sot-to-vèn-to ] avv. dalla parte opposta a quella 
da dove soffia il vento, rispetto a un punto di riferimento F l, 
{E FA: navigare sottovento FF KRAy # s.m. il lato di una 
nave opposto a quello della direzione da cui soffia il vento. f 
ia, PR 

sottoveste [ sot-to-vè-ste ] s. f. indumento intimo femminile 
senza maniche, per lo più con due spalline, che s’indossa sotto 
l'abito. (4784) EER 

sottovia [sot-to-vì-a] s.f. o m. tratto di via che passa sotto il 
piano di un’altra che la interseca. ( SFD FARI) Hb FELE 
sottovoce [ sot-to-v6-ce ] avv. a voce molto bassa {GE Hh: 
parlare sottovoce. WR iii 

<—» sin. sommessamente contr. forte. 

sottovuoto [ sot-to-vuò-to ] avv. (tecn. ) in condizioni di 
vuoto, di rarefazione dell’aria {FR FIAP: came conservata 
sottovuoto AZ EAKA 4 anche con valore di agg. 7 
[1]: confezione sottovuoto. RG 

sottraendo [ sot-tra-èn-do ] s. m. (matr. ) il secondo termine 


soverchiante 1475 
di una differenza, quello che deve essere sottratto al diminuendo 
per ottenere il resto. IR 

<*— sin. diminutore contr. diminuendo, minuendo. 

sottrarre [ sot-tràr-re ] v. tr. [ coniugato come trarre ] 1 le- 
vare, portar via da qualcuno o da qualcosa # Æ, 8# F: sot- 
trarre agli sguardi ff HJEM- e LEF 4 liberare, salvare {txt 
Ft 2/8: sottrarre a (o da) un pericolo W W H fë P 2 
(fig. ) rubare A Ẹj : sottrarre il portafogli W kt, 3 (mat. ) de- 
terminare la differenza di due numeri togliendo dal più grande il 
più piccolo Æ è sottrarsi v. rifl. sfuggire, evitare qualcosa 
HEH JAR: sottrarsi alla morte EEK # venir meno, man- 
care $W, P1 : sottrarsi a una responsabilità. k SEE 
<> v. tr. A sin. togliere, levare B sin. strappare C | fig. ) sin. sgraf- 
fignare ( fam. ) D (un importo) sin. defalcare, detrarre, dedurre contr. 
sommare, aggiungere # v. rifl. A sin. scampare contr. incappare, in- 
correre B [a un impegno e sim. ) sin. mancare; eludere contr. rispet- 
tare, onorare. 


sottrazione [sot-tra-zi6-ne] s. f. 1 il sottrarre, il portar via 
HE, JF 2 operazione aritmetica con cui si calcola la differen- 
za fra due numeri (detti minuendo e sottraendo). ik 
+-+ contr. addizione. 
sottufficiale [ sot-tuf-fi-cià-le ] s. m. militare di grado inter- 
medio tra la truppa e gli ufficiali ( nell'esercito italiano il ser- 
gente, il sergente maggiore e il maresciallo). Et (H EKHI 
EMP PLEPE.E*) 
soubrette [/ su’bret /] s. f. invar. (fr. ) attrice che, negli 
spettacoli di varietà, recita, danza e canta, generalmente col 
ruolo di protagonista. (K#E#W Ph) EEC 
, Voce francese. è il nome che si dava alla servetta brillante delle 

commedie, dal provenzale moderno soubreto ' (ragazza) affetta- 
ta’. 
soufflé[/ suf'fle / ] s. m. invar. (fr. ; gastr. ) vivanda cotta al 
fomo a base di alimenti diversi (in genere verdure), legati da 
besciamella, tuorli e albumi d'uovo montati a neve che rendono 
soffice il composto. #Wfik 

Voce francese; propriamente participio passato di souffler ' sof- 

C, fiare, gonfiare’, per l'aspetto che prende la vivanda. 

soul [/'"saul / ] s. m. invar. (ingl. ) genere musicale di origine 
afroamericana con una forte impronta spirituale e religiosa x iR 
(FURTI MT RÉ) 4 usato anche 
come agg. X5f): musica soul. RSR 

Voce inglese: dalla locuzione soul music ' musica dell'anima’. 


Tendenze soul sono presenti nel jazz {hard bop e funk) e nel 
rhythm and blues, da cui è derivata la musica soul più recente, 
soprattutto a livello vocale | Ray Charles, James Brown, Aretha Frank- 
lin). 
sound [/'saund /] s. m. invar. (ingl. ) nel jazz e poi anche 
nella musica leggera, la sonontà in quanto elemento caratteristi- 
co dello stile di un esecutore o di un complesso. ( KARA 
19) RD, SHE EIE REIR RR) 
E Voce inglese. propriamente ‘suono’. 


souplesse [/ su'ples /] s. f. invar. (fr. ; sport) 1 scioltezza, 
agilità ( B{&h9) EHTE; (SIERI) RIT, ME. correre in sou- 
plesse HIFP Hh 2 (fig. ) la capacità e il comportamento 
di chi sa adeguarsi alle circostanze, senza tuttavia venir meno ai 
propri principi; elasticità, adattabilità. Witt Rist 
*— (fig. ) sin. elasticità, adattabilità, duttilità contr. rigidità. 
Voce francese; derivato di souple ' che si piega facilmente’, dal 

latino supplex -icis ‘chi piega le ginocchia per implorare’. 
souvenir [/ suve'nir /] s. m. invar. (fr. ) piccolo oggetto che 
ricorda un luogo o un paese che si è visitato; ricordo Hi , #0 
At. un souvenir di Roma. Bic 
E Voce francese: uso sostantivale del verbo souvenir ' ricordare. 


sovente [ so-vèn-te ] avv. (lett. ) spesso, di frequente. A, 
cio 

+— sin. frequentemente contr. raramente. mai. 

soverchiante [ so-ver-chiàn-te ] agg. molto superiore; di 
gran lunga più grande (h #&X{ (ff. avversari in numero 
soverchiante. E AR E Sx at 
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*— sin. schiacciante contr. inferiore, minore. 

soverchiare [ so-ver-chià-re ] v. tr. [ io sovèrchio ecc. ] 

( lett. ) 1 andare al di sopra di qualcosa; superare &&Hi;}tit, 

Hil: l'acqua soverchiò gli argini PiK it T HER: 2 (fig. ) 

te per” primere, T aini Etl, HH: lasciarsi soverchiare. {LT 

(EA) EK 

+— A sin. na B (fig.) sin. tiranneggiare, vessare, asser- 

vire, schiavizzare. 

soverchieria [so-ver-chie-rì-a] s. f. sopraffazione, sopruso. 

FE ABU 

«—> sin. prepotenza, abuso, angheria. 

soverchio [so-vèr-chio ] agg. eccessivo, esagerato it5th), 

HERE: zelo soverchio its hitit, tatei ® s.m. ciò che 

avanza, è troppo; eccesso, esagerazione 13, Lt RE: desiderare 

il soverchio, ERI 

+— agg. sin. eccessivo contr. poco, scarso # s. m. sin. eccesso, 

superfluo contr. necessario, indispensabile. 

sovescio [so-vè-scio ] s. m. pratica agraria che consiste nel 

sotterrare le piante erbacee nel terreno in cui sono cresciute, per 

arricchirlo di sostanze organiche. iR AE 

soviet [so-vièt] s. m. invar. (st. ) organo del sistema ammi- 

nistrativo e politico dell’Unione Sovietica. (JIKA HH) IE 
Trascrizione della voce russa. propriamente ‘consiglio’. 


CO Originariamente i soviet erano organismi rivoluzionari costituitisi in 
| Russia nel 1905. con la rivoluzione del 1917 divennero la base del 
nuovo stato sovietico. Esistevano soviet locali, distrettuali, di repubblica. 
Il soviet supremo fu il parlamento federale dell'URSS. 

sovietico [so-viè-ti-co] agg. [pl m. -ci] (st. ) 1 dei soviet, 
fondato sui soviet JRE HR HJ: rivoluzione sovietica }rHEYf ses 
2 (estens. ) dell’Unione Sovietica JK]; il regime sovietico. 
MKS 

sovra- = sopra-. 

sovra = sopra. 

sovrabbondante [so-vrab-bon-dàn-te] agg. più che abbon- 
dante; che supera il necessario t{4 ft), HH: alimentazione 
sovrabbondante. $ Fit H| 

‘> sin. eccessivo, eccedente, traboccante. 
rente, scarso, insufficiente, povero. 
sovrabbondanza [ so-vrab-bon-dàn-za ] s. f. eccessiva 
quantità, grande abbondanza it £,it#l: in sovrabbondanza, 
in grande quantità. KR, i} 

+-+ sin. eccesso, eccedenza, surplus contr. carenza, scarsità, 
sovrabbondare [| so-vrab-bon-dà-re |] v. intr. [ io 
sovrabbóndo ecc. ; aus. essere e avere ] esservi in grande ab- 
bondanza, in quantità assai superiore al bisogno H RZ, Akit 
# avere in grande abbondanza i} £, i}Ẹ®]: paese che sovrab- 
bonda di mano d'opera, 331 RAMAK 

<-> sin. eccedere, traboccare, abbondare contr. scarseggiare, man- 
care. 

sovraccaricare [so-vrac-ca-ri-cà-re] v. tr. [ io sovraccàrico, 
tu sovraccàrichi ecc. | caricare in modo eccessivo fi# H $, (HI 
fi fa: sovraccaricare un'automobile {fi} / (fig. ) im- 
porre un onere troppo gravoso {{f{Hit Hi. sovraccaricare gli 
alunni di compiti. Wp EEk ia it E 

+—> (fig. ) sin. gravare, oberare contr. sgravare, alleggerire. 
sovraccarico |so-vrac-cà-ri-co ] agg. [pl. m. -chi] carico in 
modo eccessivo WAJ, HE MATAS: MHRA.: essere sovrac- 
carico di lavoro TAE ii + s.m. carico superiore al nor- 
male. H$, Aff] 

sovraccoperta = sopraccoperta. 

sovraesporre e deriv. = sovresporre e deriv. 
sovraffaticare [so-vraf-fa-ti-cà-re] v. tr. [io sovraffatìco, tu 
sovraffatîchi ecc. | affaticare, stancare eccessivamente fii 3 JE 
JR, WELA + sovraffaticarsi v. rifl. stancarsi, affati- 
carsi oltre misura. ESR IORS 

sovraffollamento [so-vraf-fol-la-mén-to] s. m. affollamento 


eccessivo. LINEE 


sovraffollato [so-vraf-fol-là-to ] agg. eccessivamente affol- 


esuberante contr. ca- 


lato EEPE]: treno sovraffollato. SEME PU SIE 

4—> sin. gremito, stipato, traboccante, zeppo, strapieno contr. vuoto, 
spopolato. 

sovraintendere e deriv. = soprintendere e deriv. 
sovralimentare [so-vra-li-men-tà-re] v. tr. [ io sovraliménto 
ecc. ] 1 alimentare in maniera eccessiva, con più cibo di quando 
sarebbe necessario {({ 7311 f]: i bambini obesi sono sovrali- 
mentari Ih RER E h Fit Hi). 2 (tecn. ) alimenta- 
re una macchina o un dispositivo con una quantità eccessiva di 
energia superiore al necessario. HAPLA T tg Mel 
sovralimentato [so-vra-li-men-tà-to] agg. 1 alimentato, nu- 
trito eccessivamente Ji} Ahy 2 (mecc. ) si dice di motore 
munito di sovralimentatore. (3155) $ FHER 
sovralimentatore [ so-vra-li-men-ta-t6-re ] s. m. (mecc. ) 
dispositivo per la sovralimentazione dei motori a combustione 
interna. ( PHRRBLAY) H Eii 

sovralimentazione {so-vra-li-men-ta-zi6-ne] s. f. 1 alimen- 
tazione, nutrizione eccessiva ‘# 3f 1] RI 2 ( mecc. ) alimenta- 
zione di un motore a combustione interna con aria o miscela car- 
burata a pressione superiore a quella atmosferica. ( P #RHLAN) 


<> sin. ipemutrizione, superalimentazione, iperalimentazione ( med ) 
contr. denutrizione, sottoalimentazione , ipoalimentazione, iponutrizione 
sovranazionale e deriv. = sopranazionale e deriv. 
sovranità [so-vra-ni-tà] s.f. l'essere sovrano; autorità, dirit- 
to, qualità di chi è sovrano $X; ik A H, R A U: la 
sovranità del popolo. ABBI =E# 

sovrannaturale = soprannaturale. 


sovrano | so-vrà-no] agg. 1 (lett. ) che è superiore a tutti i 
ff), EAI 4 assoluto, totale H žag, HEM. un sovrano 
disprezzo WHEE} 2 si dice di potere, diritto, che non derivino 
da altra autorità, che non dipendano da altro potere EX) 4 
che esercita un potere pieno e indipendente HLA ith v7 E x Ai: 
stato sovrano EHLE 3 che si riferisce al capo di uno stato 
monarchico # £p, E EH: per grazia sovrana H FAE pt 
dl ® s.m. [f. -alre HE, EE: l'incoronazione del sovrano 
HENW O sovranamente avv. 1 da sovrano {H 1: 
Att 2 (fig. ) in modo superiore. H2 —HJih 

4—> agg. A (lett. ) sin. sommo, massimo, eccelso, supremo contr. in- 
fimo B sin. assoluto, completo C | di diritto, di potere ecc. ) sin. assolu- 
to è s.m. sin. monarca. 

sovraoccupazione [ so-vra-oc-cu-pa-ziò-ne ] s. f. occupa- 
zione di lavoratori con orario di lavoro superiore a quello nor- 
male. &iMh Lf 

sovrappeso = soprappeso. 

sovrappiù = soprappiù. 

sovrapponibile [ so-vrap-po-nì-bi-le ] agg. 
sovrapporre. PAE EM 
sovrappopolamento [ so-vrap-po-po-la-m é n-to] s. m. il 
sovrappopolarsi , l'essere sovrappopolato. A Citi (akii) 
sovrappopolare [ so-vrap-po-po-là-re |] v. tr. | io 
sovrappòpolo ecc. ] popolare in modo eccessivo rispetto alle ri- 
sorse di un luogo ff AMit#7( kit) + sovrappopolarsi 
v. intr. pron. detto di luogo, riempirsi di popolazione in modo 
eccessivo. A OE RH) 

sovrappopolato [so-vrap-po-po-là-to] agg. popolato ecces- 
sivamente AMiT#7(sktit) 9): paese sovrappopolato. AI 
it (319) MA 

*—>» contr. spopolato, deserto. 

sovrappopolazione [ so-vrap-po-po-la-ziò-ne ] s. f. condi- 
zione di un paese sovrappopolato. A Oiti (akii) bk 
sovrapporre [so-vrap-pòr-re] v. ir. [coniugato come porre | 
1 mettere una cosa sopra un'altra, facendole combaciare Æ Jj : 
sovrapporre dei mattoni #&& 2 far prevalere 38 im, fE Lift. 
sovrapporre l'autorità centrale alle autonomie locali E P 4 Et 
Hit KH è PH} AA E # sovrapporsi v. inr. 
pron. l porsi sopra ad altro T#$ 2 (fig. ) aggiungersi ad altro; 
sopravvenire il ; {ERE MK: nuove difficoltà si sovrappongono 
Sri WE i ME. 4 aggiungersi superando, facendo scom- 


che si può 


parire mit, N: rumore che si sovrappone alle voci. Hii} 
(RERE) AFE b wb fi pie l 
+—> v. intr. pron. | fig.) sin. sopraggiungere, aggiungersi. soppian- 
tare, sostituire. 
sovrapposizione [ so-vrap-po-fi-zi6-ne ] s. f. il sovrapporre, 
il sovrapporsi. Eim, sn; SHm, EA; ict, Men 
sovrapposto | so-vrap-pé-sto ] agg. posto sopra # JN ft): 
fucile a canne sovrapposte, con le canne l'una sopra l’altra. XX 


sovrapprezzo | so-vrap-prèz-zo | s. m. maggiorazione del 
prezzo. Hitt, {tt He Rs} 

sovrapproduzione [ so-vrap-pro-du-zié-ne ] s. f. (econ. ) 
condizione di squilibrio di un sistema economico caratterizzata 
da una offerta complessiva superiore alla domanda. /: Pri} 
sovrasensibile [ so-vra-sen-sì-bi-le] agg. e s.m. (filos. ) si 
dice di ciò che non può essere conosciuto mediante i sensi. H 
CAPELLI 

sovrasenso | so-vra-sèn-so ] s.m. nel linguaggio della critica 
letteraria e filosofica, senso figurato o simbolico che si aggiunge 
a quello letterale. EX, SiE 

sovrastampa | so-vra-stàm-pa ] s. f. il sovrastampare, 
l'essere sovrastampato. (EEDE in F ÉY) 486), HER 


sovrastampare | so-vra-stam-pà-re ] v. ir. stampare una 

scritta o altro sopra un foglio già stampato, per cancellare o 

modificare la stampa primitiva. ( EPE ih LE) 6), Mep 

sovrastante | so-vra-stàn-te | agg. 1 che sta sopra, che si in- 

nalza al di sopra FeZ E pi Ri F---Z ki) 2 (fig. ) che 

incombe, imminente I UTf9 jA ATH]: un pericolo sovrastante. 

ETMEN ER 

<> A contr. sottostante B ( fig. ) sin. incombente, minaccioso contr. 

remoto. 

sovrastare I so-vra-stà-re ] v. tr. e intr. [ io Murino, ui 

sovràsti ecc. ; aus. dell’intr. essere] 1 stare sopra fil F=- 

nA wF a s il campanile sovrasta la chiesa NE FTA 
2 (fig. ) incombere XT, iH Vf: pericolo che sovrasta JF XE}f 

ithe 3 (fig. ) essere superiore , superare HB, Hit. poeta 

che sovrasta tutti gli altri. ASGIABIFA,AEMABIRA 

<—» A sin. torreggiare, campeggiare, svettare, dominare B (fig. ) sin. 

pendere; minacciare C ( fig.) sin. precedere, sopravanzare. battere, 

vincere. primeggiare 

sovrastimare | so-vra-sti-mà-re ] v. tr. stimare, valutare più 

del reale o del giusto HEA ftit, Hit Rift: sovrastimare il va- 

lore di un terreno. itii HbA tE 

sovrastruttura | so-vra-strut-tù-ra |], o soprastruttura, s. f. 

elemento costruttivo innalzato al di sopra di un’altra struttura che 

funge da sostegno. (ER) KARS, PAGE, Plate 

H E) 

sovreccitabile | so-vrec-ci-tà-bi-le] agg. che si eccita molto 

facilmente; ipersensibile, nervoso Gist), M Miri; 115 

AY, PER]: temperamento sovreccitabile. S Wah KH 

AT) RIPER 

4—> sin. ansioso contr. calmo, tranquillo. 

sovreccitare [ so-vrec-ci-tà-re ] v. tr. [io sovrèccito ecc. ] 

provocare in qualcuno grande eccitazione nervosa, mettere in 

forte tensione {Hi} FS ( sk #7) @ sovreccitarsi v. riff. 

mettersi, entrare in uno stato di grande eccitazione. it FW z 

( WIET) 

sovreccitazione | so-vrec-ci-ta-zió-ne ] s. f. stato di forte ec 

citazione nervosa. inwa Rx fiT) RARE 

sovresporre [ so-vre-spér-re], o sovraesporre, v. ir. [ co- 

niugato come esporre ] (foto. ) esporre la pellicola a una 

quantità eccessiva di luce, così da far risultare falsati i colori 

dell'immagine. {H(I H F) Etre 

+—> contr. sottoesporre. 

sovresposizione | so-vre-spo-fi-zió-ne ], o sovraesposi- 

zione, s.f. (foto. ) il sovresporre, l'essere sovresposto. ( REJ 

FAI) Lt BERE 

+—> contr. sottoesposizione, 

sovresposto | so-vre-sp6-sto], o sovraesposto, agg. (fo- 
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to. ) si dice di pellicola che sia stata esposta alla luce troppo a 

lungo; dell'immagine fotografica da essa ricavata. (PEJT 3) Bi 
HLEA 

-e aa ag [ so-vrim-pò-sta ] s. f. imposta addizionale. f 
[DPR 

*— sin. addizionale. 

sovrimpressione [ so-vrim-pres-sié-ne ] s. f. (foto.) im- 

pressione di una o più immagini su altre immagini precedente- 

mente impresse sulla stessa pellicola. ÆA} 

sovrimpresso [ so-vrim-près-so ] agg. impresso sopra una 

precedente impressione. #£|!ftY) 

sovrintendere e deriv. = soprintendere e deriv. 
sovrumano | so-vru-mà-no ] agg. 1 che supera i limiti e le 

capacità della natura umana $ AM, # #7 H: potenze sovru- 

mane $i ABIN E 2 (iperb. ) straordinario, eccezionale 4E SL 
i), BA]: sforzo sovrumano. E KAJ J] 

+— A sin. soprannaturale, trascendente, ultraterreno, divino contr. 
umano, terreno B ( /perb. ) sin. incredibile, pazzesco contr. normale, 

comune. 

sovvenire [ sov-ve-nì-re ] v. tr. [ coniugato come venire ] 
(lett. ) aiutare, soccorrere ##H),t4&H ® v. intr. [ aus. avere 
nel sign. 1, essere nel sign. 2] (lert. ) 1 sopperire, venire in 

aiuto $- PEHEE H ( RE): sovvenire ai bisognosi #7 8 
fi: Hh KH) 2 venire in mente, tornare alla memoria 
uk, A. mi sovviene un ricordo. RÆE— HER., 

<«—» v. inir. ( ai bisogni di qualcuno) sin. sopperire, rimediare. 
sovvenzionamento [sov-ven-zio-na-mén-to] s. m. il sov- 
venzionare, l'essere sovvenzionato; sovvenzione. #bBh; EHM 
sovvenzionare [ sov-ven-zio-nà-re ] v. tr. [io sovvenziono 

ecc. |] aiutare con una sovvenzione; finanziare $bHj;tH):; sov- 
venzionare un progetto. Gili E 

sovvenzione [ sov-ven-zié-ne ] s. f. denaro concesso come 

elargizione o come prestito a condizioni vantaggiose per il debi- 
tore PRUE #1, #hH1®. sovvenzione statale. ERAMU , BA 
+H 

+— sin. sovvenzionamento, finanziamento. 

sovversione [sov-ver-sié-ne ] s. f. il sovvertire, l'essere sov- 
vertito JR, EH. sovversione dell'ordinamento dello stato. Xf 
PET IRE 

sovversivismo [ sov-ver-si-vi-fmo] s. m. 1 l'essere sovversi- 
vo MW + % 2 tendenza, movimento sovversivo. Ai M tE, #& 
Ut 

sovversivo | sov-ver-sì-vo] agg. che mira a sovvertire un or- 

dinamento politico e sociale; sedizioso MMI TEM), RE IRTE H: 

propaganda sovversiva M MYE ( BIT) ME(E € sm. [f. 
-a] chi ha idee sovversive, chi svolge attività sediziose. Ji} 4} 
FRATE 

+— agg. sin. sedizioso, eversivo anlg. rivoluzionario. 
sovvertimento [sov-ver-ti-mén-to] s. m. 
l'essere sovvertito. HHM {EH 

+-+ | spec. di istituzioni) sin. sovversione, sconvolgimento, rovescia- 
mento contr. difesa, conservazione, 

sovvertire | sov-ver-tì-re] v. ir. [ io sovvèrto ecc. | 1 scon- 
volgere profondamente un ordinamento vigente MiB, IER: sov- 
vertire le istituzioni WESA HPL 2 (esrens. ) innovare, 
cambiare profondamente if gf, MIELE. sovvertire le regole 

della prospettiva. EMCE R HA A ANI 

+ sin. rivoluzionare, sconvolgere, rovesciare contr. difendere, con- 
servare. 

sovvertitore [ sov-ver-ti-t6-re] agg. e s.m. [f. -trice] che/ 

chi sovverte fiBIFEM), BEDRTERI:; E, EA: sovvertitore 

dell'ordine pubblico. 43ERkFMILALE 

sozzeria [ soz-ze-rè-a], dial. zozzeria, s.f. (region. ) azio- 
ne, cosa sozza. F òiiJAEZ), 55.) rt 

sozzo | séz-z0], dial. zozzo, agg. 1 sudicio, s Ari AÈ 
si TGR AV. mani sozze di sangue }}# il) F 2 (fig. ) tur- 

pe, moralmente ripugnante XER HYJ, FILHS: un sozzo individuo 


PPERRRA, FMH A O sozzamente avv. 
<— A sin. lercio, lurido, immondo contr. pulito, netto, immacolato B 
| fig.) sin. abietto, spregevole, abominevole, ignobile, osceno, sordido 


il sovvertire, 
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contr. nobile. 

sozzone [ soz-z6-ne], dial. zozzone, age. e s. m. |f. -a] 
persona sozza fisicamente o moralmente. #4 E ATIENI, FA 
Hbi9;ERMEA, PA AH8A 

*— sin. sporcaccione, sudicione, porco, porcellone | scherz. |, por- 
cello (fam. }. 

sozzume | soz-zù-me] s. m. 
me. (EFR) MEI, 7949 

<*—» sin. sporcizia, immondizia, spazzatura, porcheria. 

sozzura |soz-zù-ra ] s.f. 1 l'essere sozzo, sporco LI, 5P 
2 cosa sozza, porcheria. WEH, 75%; RER a T 

<—» A sin. sporcizia, sudiciume, lerciume contr. pulizia, candore, im- 
macolatezza B sin. porcheria, oscenità, sconcezza, turpitudine. 
spaccalegna [spac-ca-lé-gna | s. m. invar. chi, per mestiere, 
spacca la legna da ardere. RAR, WEA 

+» sin. taglialegna. 

spaccamontagne [ spac-ca-mon-tà-gne ] s. m. 
(fam. ) spaccone, gradasso. &#1#,IkEP# 
spaccapietre [| spac-ca-piè-tre ] s. m. invar. operaio che spac- 
ca le pietre usate per la pavimentazione stradale. Pfr L 
spaccare [ spac-cà-re] v. ir. [io spàcco, tu spàcchi ecc. ] 1 
spezzare, aprire, dividere in due o più parti con colpi violenti 
F, WJF: spaccare la legna $ $ 2 (fig.) dividere netta- 
mente in due o più gruppi di opinione {Ë E W.}F#/"E 4h: 
una questione che spacca il paese PARARE EP RE 
f]}—N[AEE + spaccarsi v. intr. pron. 1 rompersi, aprirsi, 
fendersi Wz, 33 : lo strato di ghiaccio potrebbe spaccarsi YK 
TEANA, 2 (Jig. ) dividersi nettamente per divergenze 
d'opinione ARRE MEA: il partito si è spaccato. JX 
TRAAN ERER. 

® Spaccare la faccia a qualcuno, (fig. ) picchiarlo duramente. 3# +T 


RA 
Un orologio che spacca il minuto, (fig. ) esattissimo. EBT AVER 


FR 

Un sole che spacca le pietre, (fig. ) caldissimo. £#.fufAx 
<-> v. fr. sin. spezzare, rompere, fendere, squarciare, schiantare 
contr. ricompone, ricongiungere. 
spaccata [ spac-cà-ta |] s. f. 1 lo spaccare in fretta, sommaria- 
mente #37, Wi 7 2 in ginnastica e nella danza, posizione in cui 
le gambe si divaricano al massimo, ( {448 HA PR) 
spaccatimpani | spac-ca-tim-pa-ni | agg. invar. ( iperb. ) 
molto rumoroso TAAA, FAE A): musica spaccatim- 
pani. FAM BY E SR 
spaccato [ spac-cà-to] agg. 1 diviso in due o più parti; rotto, 
spezzato 8 JF AJ; Bri, PANI: legna spaccata $$ HF MA 
# (fig. ) diviso da un contrasto, da un diverbio HF JE 1014} 
HJ: una famiglia spaccata $ E WE PE Ma KE 2 (fie., fam.) 
identico, tale e quale —R—FEI]:; è suo padre spaccato ¢ 
Ati ERE, + s. m. disegno o modellino in scala 
che rappresenta la struttura interna di un edificio, di una macchi- 
n un oggetto. #44 ALAR) M EE R 


+— agg. A sin. rotto, spezzato, squarciato contr. intatto, intero, inte- 
gro, sano B (flig., fam.) sin. preciso, uguale, sputato ( fam. ). 
spaccatura [spac-ca-tù-ra] s. f 1 lo spaccare, lo spaccarsi, 
l'essere spaccato; il punto in cui una cosa è spaccata Wrz ; Bray 
Ab ASE. una spaccatura nel terreno tb EAJRISE 2 (fig. ) con- 
trasto, controversia; rottura di rapporti. Ji, tb; RAR 
<— A sin. squarcio, rottura, fenditura, crepa, apertura, fessura, incri- 
natura B { fig. ) sin. divergenza, disaccordo, dissidio, dissapore, sere- 
zio; rottura, frattura, strappo contr. accordo, concordia. riconcilia- 
zione, ricomposizione. 

spacciare | spac-cià-re ] v. tr. [ io spàccio ecc. ] 1 vendere 
rapidamente o in gran quantità HÈ WM, KEH. spacciare 
le rimanenze di magazzino $h $ Q EE AJF Fi 2 commerciare, 
vendere illecitamente JF IR: spacciare droga WRF; spac- 
ciare monete false, metterle in circolazione WEHT 4 diffon- 
dere, divulgare notizie non vere fF4Hfi, Bon (BOH $); spac- 
ciare menzogne BAH} i 3 far passare qualcuno o qualcosa per 
quello che non è {!:-- E ft: spacciare qualcuno per genio 4# 
KARA 4 (fam. ) considerare un malato inguaribile 5% 7f 
AEE: il medico l'ha spacciato EE RMBRIRIRA T o + 


insieme di cose sozze: sudiciu- 


invar. 


spacciarsi v. rifl. far credere d'essere quello che non si è iit 
$R: spacciarsi per avvocato. iher A G Ætt hi 

<—» v.ir. A(merci) sin. smaltire, liquidare, esaurire B sin. smerciare. 
trafficare C | notizie non vere) sin. propagare, spargere D sin. contrab- 
bandare, gabellare. 

spacciato [spac-cià-to] agg. (fam. ) privo di ogni speranza 
di salvarsi, di evitare la morte EAH, HAR BHJ: dare 
qualcuno per spacciato a a oik # (fig. ) rovi- 


nato, perduto, finito. AIR], E ERY 
+— ( fam. ) sin. condannato. 


spacciatore [ spac-cia-t6-re ] s. m. [f. -trice] chi spaccia 
moneta falsa, droga, merce d'illecita provenienza Wi, sk 
BEME, WLIEEAm # 4 spacciatore di notizie false, chi le 
diffonde. AWRA, BAADER 
spaccio [spàc-cio] s. m. 1 vendita al pubblico HH $, fife: 
spaccio di superalcolici H 71 2 lo spacciare; vendita illeci- 
ta JEI ; spaccio di stupefacenti WIRK N? i 3 locale in cui 
si vende merce al minuto ( per lo più all'interno di una 
comunità) sJ , 3% AP (èa SAI ERE): lo 
spaccio della caserma. ER ENER 
<— A sin. vendita, smercio, commercio B sin. rivendita, negozio. 
spacco [ spàc-co ] s.m. [pl. -chi] 1 spaccatura, fenditura Ii 
ALSE: spacco nel muro i |. R)ZI #£ 2 strappo, rottura 
netta rat no HF: spacco nei pantaloni WAE LIERO T 3 
apertura praticata in abiti maschili e femminili per rendere più 
agevoli i movimenti o per eleganza # ( 1 KIEN S JF O fim it 
H): giacca con gli spacchi. FRASE 
4+—> A sin. apertura, crepa, fessura, squarcio, incrinatura B sin. stran- 
po, taglio, lacerazione. 
spacconata [ spac-co-nà-ta ] s. f. atto, discorso da spaccone; 
smargiassata. LX}; RE, S H 
«—> sin. sbruffonata, millanteria, fanfaronata, sparata. 
spaccone [spac-có-ne] s.m. |f. -a] smargiasso ARM, 
FI Affi: fare lo spaccone. ARE, AIK H fi 
4— sin. sbruffone, fanfarone, millantatore, spaccamontagne { fam. | 
spada [ spà-da | s.f. 1 arma bianca con lama dritta e appuntita 
di varia lunghezza, usata fin dall'antichità come arma da guerra 
S|: spada di bronzo Fi 8|; sguainare la spada, trarla dal 
fodero. {tf DIM. spadino (m.) ACCR. spadone( m. ) 
2 (sport) una delle tre armi usate nella scherma, con lama a se- 
zione triangolare, atta a colpire soltanto di punta ( | Hi h9 ) 
ff), Ea] 3 (estens. ) spadaccino $) F, #i|# 4 pl. uno dei 
egn delle carte da gioco italiane. ( & AR) AU P ) EA Si E 


@ Difendere a spada tratta, | fig.) con grande accanimento. 454 P 
Pesce spada, grosso pesce di mare commestibile, che ha la mascella 
superiore prolungata e appuntita come una spada. $& 

Spada di Damocle, (fig. ) si dice di un pericolo sempre sovrastante. 
IERI (ti P9ER8) 

4— A sin. brando (lett), durlindana ( scherz. ), acciaro ( poet. | 

specif. daga, sciabola, fioretto, scimitarra, stocco B ( estens.) spa- 

daccino. 

spadaccino [spa-dac-cì-n0] s. m. [f. 

bene la spada. SF, © 

+— sin. schermidore: spada. 

spadacciola | spa-dac-ciò-la ] s. f. pianta erbacea con foglie 

lineari e fiori di color rosa-violetto, simili a piccoli gladioli. Mf 

S 76/499) 

spadellare | spa-del-là-re ] v. ir e intr. | io spadéllo ecc. ; 

aus. dell’intr. avere ] 1 nel gergo dei cacciatori, sparare alla 

selvaggina senza colpirla (4 A HHE) HR ESAERA 2 

(fam. ) trafficare in cucina. {EB E fit 

<+— (fam. ) sin. spignattare ( fam. ). 

spadino [| spa-dì-no] s.m. spada piccola e corta, usata come 

accessorio di alcune uniformi di gala. (fEN4LIRBUEFRIY) AG GI 

spadista |spa-dì-sta ] s. m. e f. [ pl. m. -sti] chi pratica lo 
sport della scherma con la spada. Walz zh bi 

spadona | spa-dé-na] agg. e s. f. si dice di una varietà di 

pera dalla forma allungata, con buccia verde chiaro e polpa mol- 

to sugosa. [TIRATE ARM RAREKI 

ITAL) 


-a | chi sa maneggiare 
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spadroneggiare | spa-dro-neg-già-re ] v. intr. | io 
spadroneggio ecc. ; aus. avere | fare da padrone, comportando- 
si con prepotenza Kp, Az i &: spadroneggiare in casa al- 
mui. EMA RT 

4» sin. signoreggiare, tiranneggiare, dettare legge. 

spaesamento | spa-e-fa-mén-to ] s. m. il sentirsi spaesato, 

fuori posto. ( Aiwc #5 Hit LÉI) ATELIER 

spaesato | spae-fà-to] agg. a disagio, smarrito e imbarazzato 
(PA FRESA ZE FIR) A A ENI, #8 8. sentirsi spaesato. 
(ESAERA 7) ARIA A TE (ARR) | 

— sin. disorientato, sperduto, sperso, confuso, sbalestrato contr. in- 

serito, ambientato. 

spaghettata | spa-ghet-tà-ta ] s. f. (fam. ) mangiata di spa- 

ghetti. ff KARA MAR 

spaghetteria | spa-ghet-te-rì-a] s. f. locale pubblico in cui 

vengono serviti prevalentemente piatti di spaghetti. IfH(Hf + 
Lit E AAA HI ARMOR) 

spaghettiera [ spa-ghet-tiè-ra ] s. f recipiente da portata per 

servire in tavola gli spaghetti o altra pastasciutta. WÈ KAA 4 

HA (RAMI) RIA 

spaghetto' [spa-ghét-to] s.m. (spec. pi. ) pasta alimenta- 

re, di forma cilindrica lunga e sottile, che si mangia general- 

mente asciutta ¥ APAM: spaghetti al sugo. PUEI hi 

4 anig. vermicello, trenetta, fettuccina, bucatino. 

spaghetto° s.m. (region. ) paura, fifa. #LÙ, #4 

spaginare [spa-gi-nà-re] v. tr. [io spàgino ecc. ] (tip. ) di- 

sfare l'impaginazione di un testo per apportare modificazioni. ff 

HF 

«— sin. scompaginare contr. reimpaginare. 

spagliare [spa-glià-re ] v. tr. [ io spàglio ecc. | liberare un 

oggetto dal rivestimento di paglia E=WEHMFL: spaglia- 

re i fiaschi ARE ERKE ARIA  spagliarsi v. 

intr. pron. perdere il rivestimento di paglia #BHÙÒi if. Ri: le 

sedie si spagliano. XSi TABERE T o 

++ v. tr. contr. impagliare. 

spagnola | spa-gnò-la | s. f. febbre spagnola. Mi{TtEE& R Mt 

RE: (1917—1918 #F-4$ gie Et F) Adi 

spagnolesco | spa-gno-lé-sco ] agg. [ pl. m. -schi] (spreg. ) 

da spagnolo; conforme a modi altezzosi e boriosi che si consi- 

deravano propri degli spagnoli PENES AMMAS ; (A PH BE 4° ABE FE 

Gif f9 O spagnolescamente avv. 

+-+ sin. altezzoso, spocchioso, borioso, tronfio, tracotante, arrogan- 

te 

spagnoletta [spa-gno-lét-ta ] s.f. piccolo supporto cilindrico 

attomo a cui si avvolgono filati per cucire; il filato così confe- 


zionato. MU, fA BETERRI EREI) LMR 
rocchetto. 


+-+ sin. 


spagnolismo | spa-gno-lì-fmo ] s. m. 1 (ling. ) ispanismo P 

BA] Fi ( ak & 7 Xx) 2 usanza, moda venuta dalla 

Spagna. MHF Akita, NEFA 

spagnolo [spa-enò-lo] agg. della Spagna PINE Hi + s. m. 

I { f. -a] abitante, nativo della Spagna P{ NEF A 2 la lingua 

ipigi: della Spagna. PREFE 

+> sin. ispanico, iberico. 

spago | spà-go] s. m. [ pl. -ghi] funicella sottile formata da 

due o più capi ritorti 4H# 1: legare con lo spago FIN {HA 

4L Æ il filo ritorto usato dai calzolai. (EN HM ) IRER 

@ Dare spago a qualcuno, (fig. , fam.) incoraggiarlo a parlare libera- 

mente o a prendersi confidenze. &#\Wz89(®F#BEB) 

+ anig. fune, corda 

spaiare | spa-ià-re | v. tr. [io spàio ecc. ] separare ciò che è 

re {PARA (FARA: spaiare gli orecchini. EHAA 
n 

<+> sin. scompagnare, sparigliare contr. appaiare, accoppiare, abbi- 

nare 

spaiato [spa-ià-to ] agg. si dice di cose che sono state disunite 

e che prima formavano un paio AR Xt AS, ARI RI: scarpe 

spaiate. AvA HE: 


spalancare [spa-lan-cà-re ] v. tr. | io spalànco, tu spalànchi 
ecc. ] aprire completamente {E-F , iL! ---56®fJ: spalan- 
care la finestra UIF J| #4 spalancare gli occhi, per vedere 
meglio o per meraviglia HKR 4 spalancare la bocca, per 
gridare, mangiare, sbadigliare, o per stupore 3k XE! VÀ spa- 
lancare le braccia, per abbracciare qualcuno o come espressione 
di rassegnazione 3KJF AU @ spalancarsi v. intr. pron. aprirsi 
interamente. MH, EtA | 
<+ v.tr. sin. aprire, schiudere, {gli occhi) sbarrare, sgranare contr. 
sbarrare, sprangare. chiudere, rinchiudere, serrare. 
spalancato [spa-lan-cà-to ] agg. completamente aperto Ki JF 
14) ,5C4#T7 BI: portone spalancato. AI AJKI] 
spalaneve [ spa-la-né-ve] s. m. invar. 1 operaio che spala la 
neve dalle strade $*# T. 2 macchina sgombraneve, $$ #1 
spalare [spa-là-re] v. tr. togliere, asportare con la pala &k: 
spalare la neve. FF 
spalata [spa-là-ta] s. f. lo spalare un poco, rapidamente #* — 
F: dare una spalata alla neve. $#"— F3 
spalatore [ spa-la-t6-re ] s. m. chi spala; operaio addetto a 
operazioni di spalatura. HERA; PSL 
spalatrice [| spa-la-trì-ce ] s. f. 1 macchina per spalare $i | 
#1 2 (agr. ) macchina che smuove mucchi di cereali per ae- 
rarli. H 
spalatura [ spa-la-tù-ra ] s. f. lo spalare, l'essere spalato $" 
Bk: la spalatura della neve. $"% 
spalla [ spàl-la ] s. f 1 parte del corpo umano che va 
dall’attaccatura del braccio alla base del collo JÄ „JA $: spalla 
destra, sinistra AJ; Æ Wi; portare qualcosa a spalla, pog- 
giandola su una spalla {PWIIT{E/} / pi. la parte superiore 
del dorso, la schiena # #7: appoggiarsi con le spalle {f {È 
# alzare le spalle, stringersi nelle spalle, per esprimere disin- 
teresse, indifferenza o rassegnazione. 2/H(4#/A4EP_ A 
ZAE DIM. spalluccia 2 negli animali macellati, la parte del 
dorso vicino all’attaccatura degli arti anteriori ( 4 349) Di hE 
LE JA FI 3 la parte del vestito che copre la spalla ( EHS) JA ŠB: 
la spalla della giacca EXA R$ 4 il fianco, la parte superiore 
di una montagna o di una collina 11} ,#/É 5 attore che in una 
scenetta comica sostiene il comico principale, gli dà l'imbeccata 
(HHH) Af 6 (arch.) ciascuno dei piedritti su cui pog- 
giano le estremità di un ponte; di una volta, di un edificio. #f 
fi HE 
© Avere molti anni sulle spalle, ( fig.) essere in età avanzata. #:40Rk 

Avere, prendersi qualcosa sulle spalle, (fig. ) assumerne il peso, la 

responsabilità. fi E, 4# 

n a alle spalle, da dietro. ( fig.) a tradimento. MERR HHA: 

essere con le spalle al muro, (fig. ) non avere via d'uscita. ERER 

Gettarsi qualcosa dietro le spalle, (fig. ) non pensarci più. #2 Ef 

E fiale 

Guardarsi le spalle, (fig. ) premunirsi contro pericoli imprevisti, con- 

tro attacchi a tradimento. Bh ATA 

Ridere alle spalle di qualcuno, (fig. ) burlarsi di lui a sua insaputa. # 

PEREA 

Vivere alle spalle di qualcuno, (fig. ) farsi mantenere da lui. F A 

Ej 

Volgere le spalle, (fig. ) fuggire. ## 

Voltare le spalle a qualcuno, (fig. ) abbandonarlo, negargli aiuto. 4 

ERX AEREA 
<— A sin. omero (lett. ) B pl. sin. dorso, schiena, groppa (fam., 
scherz. ) C (di monte) sin. contrafforte. 
spallata |spal-là-ta ] s.f. spinta, urto dato con la 

viti: buttar giù la porta con una spallata. HA B RH TIA 
spalleggiare [ spal-leg-già-re ] v. rr. [io spall é ggio ecc. ] 

difendere, sostenere HEP, £F: è spalleggiato dagli amici ft, 
BIANI. + spalleggiarsi v. rifl. rec. difendersi, 
sostenersi a vicenda. HHM, Ait 
4— v. tr. sin. aiutare, appoggiare contr. contrastare, ostacolare. 
spalletta {Sspal-lét-ta] s. f. parapetto in muratura che si 
costruisce ai lati di un ponte, sulla sponda di un corso d’acqua, 
al margine di un burrone ecc. ( EXE uit Rf) ER ) EE 
Piki # rilievo di terreno che fa da argine a un corso d'acqua. 
j Hè 


la HA 
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+— sin. argine, spalla. 

spalliera [ spal-liè-ra] s. f 1 la parte di un sedile su cui si ap- 
poggia la schiena ( ff F Ñ) #7, fi #7 2 ciascuna delle sponde 
che chiudono il letto da capo e da piedi Rf} ( Rf) — Si 
WEH 3 (apgr. ) intelaiatura alla quale si appoggiano piante da 
frutto o da fiore ( IEK, ER FHJ) $ 4 (sport) amese da 
ginnastica di forma simile a una scala a pioli, fissato verti- 
calmente a una parete. HK (ERRED RE) 

+ sin. schienale. 

spallina { spal-lì-na ] ] s.f. 1 striscia di tessuto che sormonta le 
spalle di varie uniformi civili e militari o di capi d'abbigliamento 
di foggia sportiva A È. impermeabile con le spalline 4# i] ii 
WR 2 nastro o sottile striscia di tessuto che regge, passando 
sopra le spalle, alcuni indumenti femminili ( tr JR #9 ) fit: le 
spalline della sottoveste Y XÉ] mr 3 imbottitura applicata a 
giacche, cappotti e vari altri indumenti per rialzarne le spalle. 
(EA) 54/5 

spalluccia [ spal-lùc-cia] s. f. [ pl. -ce] nella loc, fare spal- 
lucce, alzare le spalle in segno di disinteresse, noncuranza. ({X 
PRAIA fare spallucce) RA (EREET. PAX) 

spalmare [ spal-mà-re ] v. ir. stendere sostanze semiliquide o 
pastose ff: spalmare il burro sul pane. {Eito EH 
4— sin. stendere, spargere, cospargere, spandere. 

spalto [ spàl-to | s.m. 1 muro o massa di terra disposti a scar- 
pata lungo il fronte di un’opera di fortificazione; bastione ( EE 
MADHE, PHE; #44 2 pil. le gradinate di un grande stadio. 
(77789) BENE Di 

<4— A sin. terrapieno, baluardo B pi. sin. tribune. 

spampanare [ spam-pa-nà-re ] v. tr. [io spàmpano ecc. ] 
(agr. ) privare dei pampini fa. spampanare le viti {ij 
li è spampanarsi v. intr. pron. perdere i pampini ( detto 
della vite) ( Mido) H # 4 allargare e abbassare i petali ( detto 
di fiore prossimo alla sfioritura) ( 2E 4) ED TIR: le rose co- 
minciano a spampanarsi. HRR, 

<«—» v. intr. pron. { di fiore) sin. avvizzire, appassire. 

spampanato [spam-pa-nà-to] agg. 1 che non ha più i pam- 
pini ( ARIRE) ETHS NET RI: vite spampanata Th ft) fi 
AJE 2 che ha i petali troppo aperti e prossimi ad avvizzire ( 4£ 
45) BH 1814): rosa spampanata. EDJ 9 HA 
spanare [spa-nà-re ] v. tr. logorare, guastare la filettatura di 
una vite, di un dado fi ( $FJ. MR, di ORE) AI + 
spanarsi v. intr. pron. detto di vite o di analogo elemento me- 
tallico, perdere la filettatura. ( HERRA ) BEH db 
spanato [ spa-nà-to ] agg. si dice di vite, dado che ha perso la 
filettatura. SESCHEHI NO, IRAY 

spanciare [ span-cià-re ] v. intr. [io spàncio ecc.; aus. 
avere | tuffarsi battendo la pancia sull'acqua fil Æ FE KEBEK 
+ spanciarsi v. riff. ridere a crepapelle. HENKE 
spanciata [ span-cià-ta ] s. f 1 colpo dato battendo con la 
pancia tuffandosi in acqua in modo maldestro W JN E Æ K AJ BE 
GENTI ( fam.) scorpacciata W — ți: farsi una spanciata. 
ft — 


++» [ fam.) sin. mangiata, abbuffata. 
spandere [ spàn-de-re ] v. tr. | pass. rem. io spandei, tu 
spandesti ecc. ; part. pass. spànto | 1 stendere, spargere qualco- 
sa in modo uniforme su una superficie più o meno estesa }Ẹ ,{k: 
spandere la cera sul pavimento {Í Wi i E òk $R 2 versare, 
spargere {Eih , {il #. spandere il vino sulla tovaglia {&j 
EEA | 3 diffondere XX: spandere un profumo 
delicato RH—ARMFEF 4 (fig. ) divulgare, diffondere Rt 
fi tE.: spandere voci Ap fE ® spandersi v. intr. pron. 
estendersi, allargarsi $ iE,#7 i: spandersi a macchia d'olio. 
AEE RIM) 
@ Spandere lacrime, piangere copiosamente. B 
Spendere e spandere, (fam. ) sperperare. F£, RA 
<— v. tr. A sin. cospargere, spalmare. sparpagliare, disseminare B 
sin. rovesciare C sin. emanare, effondere (Jett. ) D (fig. ) sin. propa- 
gare, diramare. 
spandiconcime [ span-di-con-cì-me ] s. m. invar. macchina 
agricola usata per spandere il concime sul terreno. {it HE#1 


spandisale [span-di-sà-le] agg. e s.m. e f. invar. si dice di 


macchina o dispositivo che serve a spandere sale sulle strade per 
favorire lo scioglimento del ghiaccio. {Atk 4.119; (TEIR IH PH 
Eb LAP AL DK H ) ARE E 
spaniel [/ ‘spaniel /] s. m. invar. (ingl. ) denominazione di 
varie razze di cani da caccia inglesi, di cui la più nota è quella 
dei cocker spaniel. ii(—#RETRHA ERE DR) 
Voce inglese. dal francese antico espaigno! * spagnolo’ 
origine spagnola. 
spanna [ spàn-na | s. f. misura corrispondente all'apertura del- 
la mano distesa; altezza, lunghezza assai piccola — ER; t47 
kj: un bambino alto una spanna. —-|-3 HH + EE RI 
HB 
<— sin. palmo. 
spannare [ span-nà-re ] v. tr. scremare, privare della panna {i 
RR AEF LASA: spannare il latte. W+ g Ei 
FE 
«— sin. sburrare. 
spannocchiare [ span-noc-chià-re ] v. ir. | io spannòcchio 
ecc. | liberare il granturco dai cartocci che avvolgono le pannoc- 
chie. HEEK SH 
+— sin. sfogliare, scartocciare. 
spannocchiatura [ span-noc-chia-tà-ra | s. f l'operazione di 
spannocchiare il granturco. H&E KISHE 
+ sin. sfogliatura, scartocciatura. 
spaparacchiarsi [ spa-pa-rac-chiàr-si ] v. riff. [ io mi 
spaparàcchio ecc. ) (region. ) sdraiarsi comodamente. $f ik # 
di F 
spappolamento [ spap-po-la-mén-to | s. m. lo spappolare. lo 
spappolarsi, l'essere spappolato {E W 3 (R), (EH E 4 
( med. ) profonda alterazione della struttura di organi o tessuti 
anatomici provocata da schiacciamento (#7 &if4 MAM 
H) FEWE : spappolamento del fegato. Sii EAE IE RAM 
spappolare [ spap-po-là-re] v. tr. [ io spàppolo ecc. | far per- 
dere consistenza riducendo in poltiglia {E È [E JE: frutta 
spappolata WERAK + spappolarsi v. intr. pron. perde- 
re forma e consistenza; ridursi a massa informe e sfatta MHSR, 
WWR 4 detto di organi o tessuti anatomici, subire lo spappo- 
lamento. (#5 #4 PH 84) E EE 
4+—> v. lr. sin. spiaccicare, maciullare, schiacciare. 
sparachiodi [ spa-ra-chiò-di ] s. f. invar. attrezzo simile a una 
pistola che utilizza la carica di una cartuccia per conficcare chio- 
di di ancoraggio in materiali duri (p. e. calcestruzzo, metallo). 
{TA SETTA A FAE 
sparagnino | spa-ra-gnì-no | agg. e s.m. [f. -al (fam. ) 
che/chi mostra un'eccessiva tendenza al risparmio; tirchio, ava- 
ro. Fe ER iui, E ERA, A E A 
*— sin. spilorcio, taccagno, pitocco contr. generoso, prodigo, largo 
sparaneve [ spa-ra-né-ve]agg. invar. solo nella loc. cannone 
sparaneve, dispositivo per produrre artificialmente la neve e 
spargerla sul terreno. ( {XIE FH cannone sparaneve) A Liù 
tb 
sparare' [spa-rà-re] v. tr. (region. ) aprire con un lungo 
taglio il ventre di animali morti per estrarne le interiora; sven- 
trare FCE 1 AE: sparare il maiale. HH HE 
sparare” v. ir. e intr. l azionare un'arma da fuoco; fame par- 
tire un colpo $t, Siti: sparare una fucila ( H*E#){T_#È 2 
(fig. ) sferrare, assestare con violenza š% ili, i]: sparare 
calci {Bi 3 (fig. ) dire cose esagerate o inventate iÑ KiÑ, i 
ik: sparare fandonie iihi 4 sparare un prezzo esorbitante , 
richiederlo. BK ET 
© Sparare a salve, senza proiettili. 1438 
Sparare a zero, con l'alzo in posizione orizzontale, come quando si 
spara molto da vicino. (fig. ) criticare con molta durezza EB E#=. 
ari: Sparare a zero sul govemo. ERRE 
4+—> A sin. fare fuoco, aprire il fuoco; esplodere B ( fig.) sin. sca- 
gliare, tirare. 
sparata [ spa-rà-ta] s.f. 1 vanteria, smargiassata S0 K- : 
alle sue sparate non crede più nessuno WRA A HEHE fi 
ki. 2 (fig. ) sfogo di collera, di malumore; scenata violen- 
ta. KAE; AMANI 


+— A sin. spacconata, fanfaronata, millanteria B ( fig.) sin. scenata, 


, perché di 


piazzata. 


sparato {spa-rà-to] s. m. apertura sul davanti negli abiti da 
sera maschili ( F KEILIR R ) RUN 4 (estens. ) il petto inami- 
dato delle camicie che appare da tale apertura. ( HE+ AY ) 1E 
pi Ha 


sparato’ agg. ( fam.) velocissimo $ 3 f], {IRE I: 
partire sparato. (E Jn F) ter; (MS) EH 
+— sin. fulmineo, rapido. 
sparatoria [spa-ra-tò-ria ] s.f. fitto e continuo susseguirsi di 
spari; scambio di colpi d'arma da fuoco ff ,3EX: assistere a 
una sparatoria. Ali Gf 
4— sin. conflitto a fuoco, scontro a fuoco. 
sparecchiare [ spa-rec-chià-re ] v. tr. [io sparécchio ecc. ] 
togliere dalla tavola stoviglie, posate e tovaglia. WHS T-S 
spareggio [ spa-rég-gio] s.m. 1 disparità, disuguaglianza 4 
H, P3 4 in un bilancio, disavanzo &7, if 2 (sport) in- 
contro supplementare disputato tra due squadre o avversari che 
alla fine delle gare regolamentari siano a pari punti. ( F- Jaj ia ti 
HET AS ) bunta 
+—» A sin. (inun bilancio) sin. passivo, deficit contr. pareggio- attivo, 
avanzo (comm. ) B sport] sin. bella. 
spargere | spàr-ge-re ] v. tr. [ pres. io spàrgo, tu spàrgi 
ecc. ; pass. rem. io spàrsi, tu spargesti ecc.; part. pass. 
spàrso | 1 gettare qua e là fit, {EIK#&: spargere fiori fit 4 
( estens. ) mandare, collocare in più parti {#4}, tE (Ap TE 17 
kt: spargere poliziotti per le strade it EZA TE 1 Rial E 
2 versare ği, fiH: spargere l'olio {MA T 3 cospargere fil 
(E): spargere di ghiaia il sentiero 1k/\ Bk E WT Bk 4 
emanare, spandere *% Hi, H: spargere profumo WA ih 
bk / (fig. ) divulgare iKit , fH: spargere notizie 17 A 
% spargersi v. intr. pron. 1 andare qua e là; sparpagliarsi H{ 
HW, SFR: la comitiva si sparse per il borgo —Hf AWHX £ $i 
I RK. 2 diffondersi 1E 3F, H BK: notizie che si spargono 
rapidamente. RRIARI ERA 
@ Spargere la voce, far sapere in giro. Aiti 
Spargere sangue, ferire o uccidere. Jit; 484 
+—>v. tr. A sin. sparpagliare, disseminare contr. raggruppare, ra- 
dunare B sin. spandere, rovesciare C sin. spandere, esalare, effonde- 
re (lett) D(fig.) sin. propagare, mettere in giro. 
spargimento [| spar-gi-mén-to ] s. m. lo spargere, lo sparger- 
si, l'essere sparso. Ji, M; it, RA A E 
® Spargimento di sangue, atto cruento, ferimento, uccisione. 
kid 
+ A sin. sparpagliamento, disseminazione contr. concentrazione, 
raggruppamento B | di liquidi) sin. effusione, versamento. 
spargipepe [Sspar-gi-pé-pe] s. m. invar. tappo dosatore di 
una pepiera; la pepiera stessa. ( A 417L HF #09) H&R =; 
(HA FLATI fi 689) ARABA, 
spargisale | spar-gi-sà-le | s. m. invar. 1 tappo dosatore di una 
saliera; la saliera stessa ( A 4FL FHH A ) Ek i ii: O EA 
#HfLFAF 4 G ) ikiii 2 veicolo: attrezzato per spargere sale 
sulle strade quando la temperatura scende al di sotto dello zero, 
in modo che non vi si formi ghiaccio. ( 7/1 EA FIRER LAP DK 
HA) BERE 
sparigliare [spa-ri-glià-re] v. tr. [io sparìglio ecc. ] disfare, 
rompere una pariglia separando gli elementi che la compongo- 
no. EPRE, ETHE 
«— sin. spaiare, scompagnare contr. appaiare, abbinare, accoppia- 
re, 
sparire [| spa-rì-re | v. intr. | pres. io sparìsco, tu sparisci 
ecc. ; pass. rem. io spari, tu sparìsti ecc. ; part. pass. sparito, 
aus. essere | 1 sottrarsi improvvisamente alla vista altrui; scom- 
parire ÑK, KREK: sparire tra la folla Ñ REAP 2 (es- 
tens. ) non esserci più /\fP{f7E: l'umidità è sparita WLO W 
iH f. 4 sparisci! , (fam. ) vattene subito! 3 LARR! 
© Sparire dalla faccia della terra, (fig. ) morire. &ttt 
<— A sin. svanire, dissolversi, andare via. (spec. di persona) eclis- 
sarsi, volatilizzarsi contr. ricomparire; mostrarsi, presentarsi B | es- 
tens. ) sin. svanire, sfumare. 
sparizione | spa-ri-ziò-ne ] s. f. lo sparire; scomparsa JÑ K, 
KEk: una misteriosa sparizione. — E RI REE 


mi, 


spartitura 1481 
sparlare [ spar-là-re ] v. intr. [ aus. avere] 1 parlare male, 
malignamente H(A IR: sparlare del prossimo if AH 
ki 2 parlare a sproposito , inopportunamente [HVAR ARE RARE 
parla e sparla in ogni occasione. Arsti e ALi 
‘+— sin. spettegolare, malignare. denigrare, calunniare. 
sparo [spà-ro] s. m. lo sparare; colpo, scarica di arma da 
fuoco }ftt ,; 4 il rumore prodotto da un colpo di arma da 
fuoco ft: udire degli spari. Mr a| PP! 
<> A specif. pistolettata, fucilata, rivoltellata, schioppettata B sin. 
detonazione. scoppio. 
sparpagliamento [ spar-pa-glia-mén-to ] s. m. lo sparpaglia- 
re, lo sparpagliarsi, l'essere sparpagliato; spargimento, disper- 
sione. ALI); EGA, BOH 
4» sin. disseminazione. 
sparpagliare | spar-pa-glià-re ] v. tr. [ io sparpàglio ecc. ] 
spargere qua e là senza ordine fl}; sparpagliare le carte sulla 
scrivania HKRL EBE ® sparpagliarsi v. rifl. o intr. 
pron. disperdersi, andare qua e là #{#, HH: la folla si 
sparpagliò per le vie. AFFILE BH. 
«4— v tr. sin. disseminare contr. raggruppare, riunire, radunare. 
sparpagliato | spar-pa-glià-to |] agg. sparso qua e là senza or- 
dine. WALAY, SALAI 
sparring partner [/'sparring'partner /] loc. sost. m. invar. 
(ingl. ; sport) pugile che boxa con un altro pugile allo scopo di 
allenarlo. (38 Ai FH) EE 
Locuzione inglese; propriamente ‘compagno ( partner) d'esercizio 
{ sparring) `. 

sparso [spàr-so] agg. si dice di cose che sono poste qua e là 
senza ordine #& Lf, A 11#9: fogli sparsi sul tavolo. 4f E 
ALARA ALDI RF LALA È 
+ sin. sparpagliato, disseminato contr. raggruppato, riunito, ammas- 
sato, ammucchiato. 
spartachismo | spar-ta-chì-fmo ] s. m. movimento rivoluzio- 
nario socialista operante in Germania verso la fine della prima 
guerra mondiale, 4A (fi 1918 È 11 AfBta&kR 
EAEE HM) 
spartano [spar-tà-no] agg. 1 dell'antica Sparta ( r AIW 
RFE) EIA AI 2 (fig. ) severo, austero ( con riferimento al- 
la sobrietà di vita e alla severità di costumi degli antichi spar- 
tani) ( LA fsh ali eat EA) TEA AI: educazione 
spartana WE kt A 13 + s. m. [f. -a) abitante di 
Sparta WE ik A O spartanamente avv. secondo i costumi 

spartani; con durezza, severamente. $E iir ELE A W If; JM 
E RIE elgi Aa ERATE) 
++ agg. A sin. lacedemone (lett. ) B (fig.) sin. frugale, morigerato 
contr. molle, corrotto # s.m. sin. lacedemone (lett. ). 
spartiacque [ spar-ti-àc-que ] s. m. invar. 1 linea che divide 
tra loro due bacini i ici 5}/X#$ 2 (fig. ) divisione netta, 
divergenza di fondo HÆRS]: spartiacque ideologico. WA 
Je RARA DIGI] | 
<— A sin. displuvio B (fig. ) sin. barriera, confine, separazione. 
spartifiamma [spar-ti-fiam-ma ] s. m. invar. nel bruciatore 
del fornello a gas, il disco forato lungo il bordo da cui fuoriesce 
il gas infiammato, ( KESH MEK DO 69) Ae ALIA fi 
spartineve | spar-ti-né-ve ] s. m. invar. spazzaneve. ( #14 WL 
#9) FAL: (ATA) AA S, AIAR 
<— sin. sgombraneve. 
spartire [spar-tì-re] v. tr. [ io spartìsco, tu spartìsci ecc. | di- 
videre in parti da distribuire 5} ,JK4}: spartire il bottino. 478E 
@ Non avere nulla da spartire con qualcuno, con qualcosa, | fig. ) non 

avervi niente a che fare. 5¥A (FEF) ETAR 
+— sin. ripartire, suddividere. 
spartito [ spar-tì-to] s. m. (mus. ) trascrizione per pianoforte 
di una composizione per orchestra #95 4%î Il / (estens. ) 
partitura. Gif 
spartitraffico [spar-ti-tràf-fi-co ] s. m. invar. rialzo sul piano 
stradale che serve a dividere le correnti di traffico ( 3H RRJ) P 
AA Fi] 5}E 7 usato anche come agg. invar. PR 
Bri) PEDER: isola spartitraffico. (AB PE At 
E) ZE 


spartitura [ spar-ti-tù-ra ] s. f. 1 (non com. ) spartizione 4}, JI 





1482 spartizione 


4} 2 scriminatura, riga dei capelli. (4:19) 4t EK 
spartizione [ spar-ti-zié-ne ] s. f. lo spartire, l'essere spartito; 
divisione. 5}, JK}; FF. SH 
4— sin. partizione, ripartizione, suddivisione. 
sparto [ spàr-to ] s. m. 1 pianta erbacea con foglie dure e resi- 
stenti, tipica delle zone mediterranee; giunco marino hf y4 
ft 2 fibra molto resistente che si ricava dalle foglie dello sparto, 
utilizzata per la fabbricazione di cordami, stuoie, reti da pesca. 
(ATARAR JET MAI) Apre TE 
sparuto [spa-rù-to] agg. 1 magro e pallido WHY, (EPEK) 
viso sparuto $ }f|f)RS 2 esiguo, assai ridotto ( $t H ) -h69 : 
gruppo sparuto. —?|\}f 
+— A sin. smunto, macilento, patito, scarno contr. florido, paffuto, 
colorito B sin. piccolo, limitato contr. grande, numeroso. 
sparviere [ spar-viè-re ], o sparviero, s.m. 1 uccello rapace 
diurno con ali piuttosto corte e piumaggio grigio-plumbeo, stria- 
to di bruno sul petto $% 2 tavoletta quadrata con impugnatura 
sulla superficie inferiore, su cui il muratore mette la malta che 
gli serve di volta in volta. (KFH) KHE 
+— | zool. ) sin. moscardo. 
Dal provenzale esparvier, che è dal francone sparwari, composto 
di sparwo ' passero' e ari ‘aquila’; propriamente ‘aquila che 
mangia i passeri". 
spasimante [ spa-fi-màn-te ] s. m. e f. ( scherz. ) chi è in- 
namorato , chi corteggia qualcuno. A, REF 
+— sin. corteggiatore, pretendente, ammiratore. 
spasimare [ spa-fi-mà-re | v. intr. [io spàSimo ecc. ; aus. 
avere | 1 patire dolori lancinanti, essere in preda a spasimi 1832 
WÑ: spasimare dal (o per il) ‘dolore WRR 2 (fig. ) de- 
siderare ardentemente jÑ H , $. spasimare di ritornare in pa- 
tria WAAMA / struggersi per un sentimento troppo inten- 
so WAGER i: spasimare d'amore. REA: 
+— A sin. soffrire, penare B (fig. ) sin. anelare, sognare; (lett. } bra- 
mare, agognare Č | per un sentimento) sin. consumarsi. 
spasimo [ spà-fi-mo] s. m. 1 dolore fisico molto forte, acuto 
Gf: morire fra atroci spasimi Œ RI PILA 2 (fig. ) tor- 
mento dell'animo; struggimento angoscioso -Ù ff #: gli 
spasimi della gelosia. At Smi POE 
<—» A sin. fitta, puntura B ( fig. ) sin. struggimento, pena. 
spasmo [ spà-fmo] s. m. (med. ) contrazione involontaria e 
anomala di un muscolo, che può accompagnarsi a dolore acuto. 
RATA E 
spasmodico [| spa-fmò-di-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 (med. ) di 
spasmo; caratterizzato o provocato da contrazione Ri{&ff1],F5% 
ff) 2 di spasimo; lancinante, doloroso JI 9; in 7J $ hi: 
dolore spasmodico [AS 7 (fig. ) angoscioso, affannoso fi A 
ai) TBE AMI: ricerca spasmodica HTR8 AME F O spa- 
smodicamente avv. 
*— A sin. doloroso, straziante contr. leggero, lieve B (fig. ) sin. pe- 
noso contr. sereno, 
spassare [ spas-sà-re ] v. tr. (mon com.) dare spasso, di- 
vertire (485, {E} + spassarsi v. intr. pron. divertirsi & 
5, î} 1 4 spassarsela, passare il tempo allegramente. Hi 19 
ieS 


«—> v. inir. pron. sin. sollazzarsi, divagarsi contr. annoiarsi; (fam, ) 
rompersi, scocciarsi. 
Dal latino + expassàre, derivato di expéssus, participio passato di 

2, expandére ' espandere, distendere (l'animo) ' 
spassionato [ spas-sio-nà-to] agg. che giudica senza passio- 
ni, con imparzialità 4 IE #9, P fath: un critico spassionato 
INTEMIMIYE (RIVER) / sereno ed equo AA fF1 H, 
PFEP: parere spassionato |FI&ff FIA: O spassiona- 
tamente avv. 
*- sin. imparziale, obiettivo, equanime, giusto. neutrale, disinteres- 
sato contr. parziale, fazioso, partigiano, interessato. 
spasso | spàs-so] s. m. 1 divertimento, svago Gr, 2 
(fig. ) persona o cosa spassosa, divertente ; I ASBI: un film 


che è uno spasso. — Wii ARRE H 
® A sii a passeggio #4: portare a spasso i bambini. #&PB7-{1& 
DE 


Essere a spasso, (fig. ) essere disoccupato. $p 


+— A sin. diletto, ricreazione, trastullo, gioco B ( fig. ) sin. divertimen- 

to, piacere. 

spassoso [ spas-s6-s0] agg. che dà spasso, divertente /j 4 

BI, il ASBI: un tipo spassoso — EA REA 

O spassosamente avv. 

*—» sin. piacevole; spiritoso contr. noioso, triste 

spastico [ spà-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] (med. ) di spasmo; 

provocato da spasmo #5 ft}; SAN colite spastica 45 Æ tE 

Sin + agg. es.m. [f. -a ] si dice di chi è stato colpito da 

lesione cerebrale che ha determinato un’incapacità di controllo 

della muscolatura volontaria. Œ K AATE RIS ft); Bai td 

Ar 

spato [ spà-to] s. m. (min. ) nome generico di minerali a 

struttura cristallina, facilmente sfaldabili secondo facce regolari. 

dadi 

spatola [ spà-to-la] s. f 1 attrezzo per manipolare materiali 

pastosi o per raccogliere piccole quantità di materiali polverulen- 

ti JJ, #1]: spatola da pittore. ( GAI) W E7] DM: 

spatoletta , spatolina 2 negli sci, l'estremità anteriore, appuntita 

e ricurva verso l'alto. Hi2 pk RIMA pit 

© A spatola, a forma di spatola. 7169 

+» [| da pittore) sin. mestichino. 

spauracchio [ spau-ràc-chio ] s. m. persona o cosa che incute 

paura( solo scherz. ) f# ATA (RI). lo spauracchio de- 

gli esami. WEARIED 

*— sin. incubo, terrore, spettro. 

spaurire [ spau-rì-re] v. tr. [ io spaurisco, tu spaurìsci ecc. ] 

impaurire, spaventare UFER {#4 ; spaurire un bambino If 

— THX * spaurirsi v. infr. pron. provare, avere paura. 

BARA | i 

4—> v. ir. sin. intimorire contr. rassicurare, tranquillizzare. 

spaurito [spau-rì-to] agg. pieno di paura, spaventato 35} 

S faccia spaurita. FRA nie, Zi 
JI 

+ sin. impaurito, atterrito; intimorito contr. rassicurato, rinfrancato. 

spavalderia [ spa-val-de-rì-a] s. f. l'essere spavaldo {#18 , fi 

fı: dimostrare una grande spavalderia RAV Fr MIAMI FT 

A n° da spavaldo fr 18 #2 IL: fare delle spavalderie. +% iF 


+— sin. audacia, baldanza, temerarietà contr. timidezza, insicurezza. 


spavaldo [spa-vàl-do] agg. che ostenta o denota una sicurez- 
za eccessiva, una baldanza provocatoria Affi), WRH: ragaz- 
zo, atteggiamento spavaldo H m WET; MEAE 6 sm. 
[ f. -a] persona spavalda fi AKI A; fare lo spaval- 
do ¥ i-te DO spavaldamente avv. 
<>» agg. sin. audace, temerario, spericolato, intrepido | iron. ) contr. 
insicuro, pauroso, prudente. 

Forse derivato del latino pavidus ' pavido' , col pref. s-, avente va- 

lore sottrattivo, per incrocio con l'italiano nbaldo. 
spaventapasseri [ spa-ven-ta-pàs-se-ri ]s. m. 1 fantoccio che 
si mette in mezzo ai campi per spaventare gli uccelli (MS f) ) 
FRA 2 (fig. ) persona brutta, magra o malvestita. Wi N F. 
RA REMERA 
spaventare [ spa-ven-tà-re ] v. tr. [ io spavento ecc. ] incutere 
spavento; spaurire, atterrire !PME, BETA» :spaventare un bambino 
Ipumt—-15} y (iperb.) impensierire, preoccupare {if {H 
ib, {EJH tE: un'idea che spaventa (E A HR A — MEM + 
spaventarsi v. infr. pron. essere preso da spavento; impaurirsi 
FE: HA: spaventarsi alla vista di qualcosa ETA KM 4 
(iperb. ) preoccuparsi, allarmarsi. Hb 
+— v.ir. A sin. impaurire, sgomentare. terrorizzare, contr. rassicura- 
re, rinfrancare B ( iperb. ) sin. turbare, allarmare 


agi [ spa-ven-tà-to | agg. preso da spavento, pieno di 
SE DENARI, FTA RI 

cana sin. impaurito, intimorito, atterrito, sgomento, terrorizzato contr. 

rassicurato, rinfrancato. sereno. 

spaventevole | spa-ven-té-vo-le ] agg. (non com. ) spaven- 

toso. MTB WR 

+— sin. orrendo, orripilante. 

spavento [ spa-vèn-to ] s.m. paura violenta e improvvisa cau- 

sata dalla sensazione o dalla vista di un pericolo o di un danno 
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E, E.: mettere, provare spavento fili E ti; RI EH ( 
EH) 4 (iperb. ) preoccupazione o anche impressione negati- 
va, spiacevole ft, PE: magro da far spavento. $P A 
+-+ sin. paura, timore, sgomento; orrore, terrore, panico. 
spaventosità | spa-ven-to-si-tà] s. f l'essere spaventoso. Ff 
ti hi 
spaventoso | spa-ven-t6-so ]agg. 1 che incute spavento "fif 
(ARM): incubo spaventoso Etf) BE# / che desta profon- 
da impressione fi# A E1, SAREH: disastro spaventoso 
n[t164%%E 2 (fam. ) grandissimo, esagerato {R Ah}, E Kh: 
fame spaventosa {7 ULUR, IR T O spaventosamente av. 
4+—> A sin. orribile, orrendo, mostruoso, tremendo, terrificante, terri- 
bile, atroce B (iperb ) sin. eccezionale, enorme, inaudito, fenome- 
nale. 
spaziale | spa-zià-le] agg. dello spazio, che riguarda lo spa- 
zio 45[3](]: geometria spaziale #5 [n] JLfa > 4 che si riferisce 
allo spazio cosmico kf), FAJ: navigazione spaziale KY 
(FH) tf7 O spazialmente avv. dal punto di vista spazia- 
le; per ciò che riguarda lo spazio. Æ F H E; ATRE 
<— sin. cosmico. 
spaziare [ spa-zià-re] v. tr. [ io spàzio ecc. ] disporre due o 
più elementi a una certa distanza l'uno dall'altro #!---4Y/&[k] RA 
# (tip. ) distanziare convenientemente una parola o una lettera 
dall'altra LIGFEMPAHESZ € v. intr. [ aus. avere] 1 muoversi 
in un ampio spazio $f}: le aquile spaziano nel cielo WE P 
FH, 4 estendersi per un grande spazio ff H, HE {fl . vista che 
spazia fino al mare iE {f Xii 974R HF 2 (fig. ) estendere i 
propri interessi in un ampio orizzonte di idee ( 36 #p yi fE] ) YP A. 
spaziare in tutti i campi del sapere. (XREN PE LEA 09 
Sk 
<>» v. ir. (tip. ) sin. spazieggiare # v. infr. sin. vagare; estendersi. 
spaziatore | spa-zia-t6-re ] agg. [f.-trice|] che serve a spa- 
ziare. [AN AI, FER 
@ Barra spaziatrice, nella macchina per scrivere e nella tastiera di un 
elaboratore, quella che si preme per spaziare. | PRABA) Siae 
spaziatura [ spa-zia-tù-ra] s. f. lo spaziare( H fi] RA ) 4) iA H 
# la distribuzione degli spazi nella composizione tipografica o 
dattilografica. LIE WERHEZ 
spazieggiare [ spa-zieg-già-re ] v. tr. [ io spaziéggio ecc. ] 
( tip. ) spaziare più del normale le singole lettere di una parola 
per metterla in risalto oppure per completare la giustezza di una 
riga. ( WRBA ii AHEM — iT) AA F EEAS E 
spazientire [ spa-zien-tì-re ] v. tr. [ io spazientisco, tu 
spazientìsci ecc. | far perdere la pazienza; imitare {Ë$ ŁR Ù; 
WES, l'attesa spazientisce \{ES$ff'PKRE IL, + spa- 
zientirsi v. intr. pron. perdere la pazienza. &#.L 
+> v. tr. sin. innervosire, stizzire, indispettire, seccare, scocciare 
| fam.) contr. calmare, rabbonire. 
spazientito | spa-zien-tì-to] agg. irritato. REI, RR 
spazio [ spà-zio ] s. m. 1 nell’intuizione comune, luogo vuoto 
entro cui si collocano e si muovono i corpi 5 [H] 2 (astr. ) 
estensione in cui si muovono i corpi celesti KÆ , FH 3 estensio- 
ne circoscritta J0 fF], i] HH}. in questa stanza c'è poco spazio jX 
ulje FÉM ERIE 4 (fig. ) possibilità, opportunità fl, & 
Hl: il mercato del lavoro non offre spazio ai giovani 3î # ti t% 
BATES AEM 99912, 5 estensione di tempo — PtH} 
[i]: lo spazio di un mese — H HIRTIE] 6 (rip. ) ogni intervallo 
bianco fra parola e parola ( i][(a]fy) = ÑH 7 (mus. ) nel penta- 
gramma, intervallo tra riga e riga. ( T.&:i$#}) MS A 
+ A sin. area, superficie, distesa, estensione B | asir. ) sin. cosmo, 
universo C sin. posto. vuoto, intercapedine, interstizio D ( di tempo) 
sin. giro, arco, corso, periodo. intervallo. 
spaziosità [ spa-zio-si-tà ] s. f. l'essere spazioso WR, RA: 
la spaziosità di una piazza. GRANI 
+— sin. ampiezza, vastità, larghezza contr. angustia, piccolezza. 
spazioso [ spa-ziò-so] agg. ampio, vasto WR, Mani: 
un locale spazioso WRARIKL} O spaziosamente av. 
*+—» sin. largo, capace, esteso, grande contr. angusto, ristretto, limi- 
tato, piccolo. 
spazio-temporale | spà-zio-tem-po-rà-le ] loc. 
concerne lo spazio e il tempo insieme. Ikf* i] 


agg. che 


spazzacamino [spaz-za-ca-mì-no ] s. m. in passato, chi per 

mestiere puliva dalla fuliggine la canna dei camini. ( IHE ) 4 $] 

WHIA 

spazzaneve [spaz-za-nė-ve] s. m. invar. 1 grossa lama 

d'acciaio montata sulla parte inferiore di un veicolo per spostare 

la neve da un lato; spartineve (HEAL) EF! 4 (estens. ) il 

veicolo su cui è montato tale dispositivo {1&#l 2 (sport) posi- 

zione sugli sci che consiste nell’allargare le code e 

nell’avvicinare le punte a scopo di rallentare la velocità ( }ł} 

9) ) Alta, Att RE: scendere a spazzaneve. (W45 H ) ft: 

HAEE 

+— | estens. ) sin. sgombraneve. ; 

spazzare [ spaz-zà-re ] v. tr. 1 pulire con la scopa o altro ar- 

nese AH, AR: spazzare il pavimento AH # (fie. ) liberare 

da qualcosa ff, JKIM: il vento spazza il cielo dalle nuvole J|, 

MIRA PRIZE, 2 togliere, portar via con la scopa o altro 

amese HI{AmRRX: spazzare la neve. H 

@ Spazzare via, (fig. ) distruggere HRS. il ciclone ha spazzato via 
interi paesi. \eRMESITRAIARE:, 

+— A sin. scopare, ramazzare: pulire, sgomberare B { fig.) sin. eli- 

minare. 

spazzata | spaz-zà-ta ] s. f. lo spazzare in fretta, alla meglio. 

H— R,iTH— F DIM. spazzatina. 

<— sin. scopata. 

spazzatrice [| spaz-za-trì-ce ] s. f. autoveicolo impiegato nella 

pulizia delle strade. {ff 


spazzatura [| spaz-za-tà-ra] s. f. 1 lo spazzare #fH,F: gli 
addetti alla spazzatura delle strade Bi} L 2 l'immondizia 
spazzata, i rifiuti ty}t, MW]: bidone della spazzatura ti $% i 
# (fig. ) cosa, roba di nessun valore. XHHf9X PE, BEI 
<> A sin. immondizia, rifiuti, pattume (region. ) B ( fig. ) sin. porche- 
ria, sudiciume, schifezza. 
spazzino [ spaz-zì-n0 ] s. m. chi, 
strade; netturbino. = BAN AL 
+— sin. scopino (region. }. 
spazzola [ spàz-zo-la] s. f. 1 arnese costituito da un supporto 
su cui sono infissi setole, fili di saggina, plastica o altro mate- 
riale; è usato per togliere la polvere, lucidare, ravviare i capelli 
ecc. Bi f, E Wi DIM. spazzoletta, spazzolina ACCR. 
spazzolona 2 ( elettr. ) blocchetto di carbone o rame fissato 
all'estremità di un conduttore, usato per collegare due parti di 
un circuito elettrico (JEF {4 mi sta H 3E E de Ha rh) E ij) 3 
( mus. ) bacchetta per strumenti a percussione, che 
all'estremità un pennello di fili metallici. | F (HFH. tI 
di ia ERRA IR) 
© Capelli a spazzola, tagliati corti e pari. Fk, RẸ% 
<+— specif. brusca, bruschino, striglia. 
spazzolare [ spaz-zo-là-re ] v. tr. [io spàzzolo ecc. ] pulire 
con la spazzola kill: spazzolare le scarpe WIE 4 ravviare con la 
spazzola HW T: spazzolarsi i capelli. Hi TERK E 
4—> specif. strigliare. 
spazzolata [spaz-zo-là-ta ] s. f. lo spazzolare in fretta, alla 
meglio ( HEIF )Ẹl]— F: dare una spazzolata al cappotto. }} 
if FAX DIM. spazzolatina. 
spazzolino [ spaz-zo-lì-no ] s. m. piccola spazzola per pulire i 
denti, le unghie od oggetti di dimensioni ridotte. il, MH -£ 
spazzolone [ spaz-z0-16-ne ] s. m. grossa spazzola con lungo 
manico, usata per lavare o lucidare i pavimenti. (tb . +5 
wt) ht 
speaker [/'spiker /] s. m. e f. invar. (ingl. ) annunciatore 
radiofonico o televisivo ( J #f EH 9) ff M 4 durante una 
manifestazione, chi dà informazioni al pubblico attraverso gli al- 
toparlanti. (RERIT PED RR A WWA 

ra Voce inglese; propriamente ‘ colui che parla’ , derivato di to speak 

I parlare’ i 

specchiarsi [ spec-chiàr-si ] v. rifl. o intr. pron. [io mi 
spècchio ecc. | guardarsi in uno specchio o in un’altra superficie 
riflettente HJERTE ERRA E ACET: spec- 
chiarsi nelle vetrine 3i H REAA A CAVIE FT / riflettersi {E ; 
le case si specchiano nel lago. B; T (METEM HLE 
«—> A sin. mirarsi, rimirarsi B sin. riverberarsi. 


per mestiere, spazza le 


1484 specchiato eni... 


specchiato [ spec-chià-to ] agg. integro, esemplare IE Ñ ÑY, 
cli PT #04} 4): una specchiata onestà. JAKE 4 RL 


+-+ sin. rigoroso, intatto, puro. 


specchiera [spec-chiè-ra] s.f. 1 grande specchio con cornice 
(44780) A 2 tavolino con lo specchio e l'occorrente 
per acconciarsi. HA, (AST H) MAL 
® Armadio a specchiera, con le ante di specchio. | FEX##7#4) E 
+— sin, toletta. 
specchietto |spec-chiét-t0 ] s. m. 1 piccolo specchio che le 
donne tengono nella borsetta ( Hir i tE FHT E HY ) AH A)» 
Bf 2 prospetto riassuntivo — i #: lo specchietto dei prono- 
mi. Ra 
© Specchietto per le allodole, | fig. | espediente per attirare le persone 
ingenue e sprovvedute. &RARMT 48 
Specchietto retrovisivo o retrovisore, quello applicato agli automezzi 
per vedere i movimenti dei veicoli che seguono. (EH) EAR 
‘+-+ | prospetto riassuntivo) sin. quadro, tabella, schema, tavola. 


specchio [spèc-chio | s.m. 1 lastra di vetro metallizzata nella 
parte posteriore che riflette le immagini @&f-: guardarsi nello 
(o allo) specchio. WT DIM. specchietto 2 ( estens. ) nome 
generico di strutture o dispositivi che presentano una superficie 
riflettente o semplicemente liscia RI, KE Usi; Sri, bit 
Ñi 3 (estens. ) prospetto, quadro ER, — : lo specchio 
delle votazioni W #5 # W 4 ampiezza di un "apertura o di un 
riquadro architettonico; vano, luce (4% E ÉY) ft, i Ji: spec- 
chio della porta. | 1] 
® Specchio d'acqua, tratto di mare o di lago. — H 40, — A 4m 

Tenere la casa come uno specchio, (fig. ) pulitissima. 4 & E+#T355 

RANA 
special [/'spetfal /] s. m. invar. (ingl. ) programma televisi- 
vo in cui si esibisce un unico protagonista. AME H 
speciale [spe-cià-le ] agg. 1 che riguarda un ambito, un uso 
determinato #5] HJ: treno speciale Ẹ Fi]; leggi speciali, per 
fronteggiare un'emergenza {JA / particolare, non comune 
Hk]: trattamento speciale FFykak HE, FFIRYT I 2 di qualità 
ottima FFH, EERI: un vino speciale EER + s.m. 
programma televisivo in cui si affronta e si analizza un partico- 
lare argomento o problema HW EB n A: uno speciale sulla 
droga KFELM_#AMEM% A O specialmente avv. 
in modo particolare, soprattutto. &f%I,J©. KH 
®@ /n modo speciale {o in special modo) , particolarmente. #3, £E 
++ agg. A sin. singolare, unico, esclusivo. caratteristico, tipico, pro- 
prio contr. comune, generale, normale, usuale B sin. ottimo, eccezio- 
nale contr. scadente, mediocre, 
special guest [/ spetfal'gest /] s.m. invar. (ingl. ) ospite 
straordinario di uno spettacolo televisivo. ( HR A #9) Fra 
ET 

Locuzione inglese; propriamente ' ospite | guest) speciale ( spe- 
cial’. 

specialista [spe-cia-l-sta] s. m. e f. [pl. m: -sti ] profes- 
sionista specializzato in un determinato ramo $ ER. specialista 
di ortopedia WIRE # atleta che pratica una determinata 


specialità GHH: specialista dei cento metri piani. — F 
ACRI MZ Sh hi | | 

4— sin. esperto, perito, tecnico; conoscitore, intenditore. 
specialistico [ spe-cia-lì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] di spe- 


cialista, da specialista. kH, CT JS£##19; ERN 

specialità [spe-cia-li-tà ] s.f. 1 settore di un'attività artistica, 
scientifica o professionale in cui si è particolarmente competenti 
EK.,KWK: la pittura di paesaggi è la sua specialità USATI 
REL, 2 prodotto caratteristico; piatto tipico film; fr: i 
tortellini sono una specialità eneliiana RF FY HKH) TOKAI 
Trib DE RIFF {fi Ki, 3 cosa ottima, eccellente {Ñ E M 3 
bi, EFRR: questo vino è una specialità. 3X Ph Hi Jk 


EX, 
@ Specialità farmaceutiche, prodotti medicinali precontezionati e a for- 
mula costante. $ Eim, FFEA 
4—> sin. ramo, ambito, sfera; specializzazione. 
specializzando [ spe-cia-liz-zàn-do ] s. m. [f. -a] chi è 
prossimo a conseguire una specializzazione. EME R ATA 
AIA 


specializzare [ spe-cia-liz-3à-re ] v. ir. delimitare un'attività 
in un campo may e specifico; far acquisire una preparazione 
specialistica Eie, VAL: specializzare la manodopera 
fr HE + specializzarsi v. rifl. o intr. pron. 1 dedi- 
carsi a un settore particolare di attività, di studi, di produzione; 
conseguire una specializzazione &#[] PSE, E Ni MI: specia- 
lizzarsi in fisica nucleare Ç| |H att E 2 (biol. ) nello svi- 
luppo degli embrioni, passare da un’organizzazione semplice a 
una più complessa. ( MEHR) E 1E, FHE 
*- v rifl. o intr. pron. anig. perfezionarsi. 
specializzato [ spe-cia-liz-3à-to] agg. che ha conseguito una 
specializzazione &\b.{#],47---# KB: operaio specializzato. { 
RT RRL 
«—> contr. generico. 
specializzazione [ spe-cia-liz-3a-zié-ne | s. f. acquisizione di 
una particolare preparazione e competenza in un determinato set- 
tore lE, GE; FFE, GR: specializzazione in chirurgia 
EIRA FPARINMEK:; corso di specializzazione. Apip: 
*-+ anlg. periezionamento. 
specie [ spè-cie ] s. f. invar. 1 insieme di individui con carat- 
teri che li distinguono dagli altri dello stesso genere #f, fu Pl: 
una specie di animali, di piante —Fali): -PHAS / 2 (es 
tens. ) tipo fi, i]: gente di ogni specie HEIR FERA 3 
( lett. ) forma esteriore, apparenza #},#}$fl; il corpo di Cri- 
sto sotto le specie del pane è del vino {E J 3t E -G fk hi Uff 
WAN + av. specialmente REE, FW: non lo tollero, 
pan da lui. RICREA DE 0) 1, AIA ft uh Gy Lx Ah 
@ L'Umana specie, gli uomini nel loro insieme. A Æ 
Mi fa specie, (fam. ) mi sorprende, mi meraviglia. R HFRS, 
Una specie di, si dice di cosa che nell'aspetto ne ricorda vagamente 
un'altra analoga —##364l---fJ. indossava una specie di mantello. W 
SHREE EA, 
4— A sin. genere, razza B ( estens. ) sin. genere, natura, varietà. 
(spreg. ) stampo, risma € ( lett.) sin. aspetto, sembianza, parvenza 
{lett.). 
Dal latino specie[| m}, propriamente ‘ aspetto esteriore, 
di specére ' guardare, osservare. 
specifica [ spe-cì-fi-ca) s. f. (comm., 
stinta di cose ben specificate 4# H , ff: 
spedita. RARA 
4— sin. lista, catalogo, nota. 
specificare [ spe-ci-fi-cà-re] v. tr. [io specifico, tu pei 
ecc. | precisare con chiarezza e abbondanza di particolari }f}*, 
DA: specificare come avvennero i fatti. VERE 
E 
pa sin. puntualizzare, dettagliare, circostanziare contr. generalizzare. 
specificativo [| spe-ci-fi-ca-tì-vo ] agg. che specifica, che 
vale a specificare. TEŻHiI RH HY, RH TATS Hi AY 
specificato [ spe-ci-fi-cà-to ] agg. determinato con precisio- 
ne; circostanziato FEM ÉY, Hifi #9) O specificatamente avv. 
in modo particolareggiato }f41Ht, Hifi th: esporre specificata- 
mente le circostanze. PESTO 
*— sin. particolareggiato, dettagliato, preciso contr. generico, impre- 
ciso, indistinto. 
specificazione [ spe-ci-fi-ca-zió-ne ] s. f. lo specificare, 
l'essere specificato; descrizione, indicazione particolareggiata 
BAKER ; ANS. la specificazione delle merci ven- 
dute. Hi RE in A3 BH MA 
© Complemento di specificazione, | gramm. ) quello che precisa il con- 
cetto espresso dal sostantivo da cui dipende. #j3)3};}£ 
+<— sin. descrizione, puntualizzazione, precisazione, 
specificità [ spe-ci-fi-ci-tà ] s. f. l'essere specifico; carattere 
specifico. &#fE,441E ; #rktE 
+— sin. peculiarità, particolarità. 
specifico [ spe-cì-fi-co ] agg. [ pl. m. -ci | | caratteristico di 
una specie PFE 03/1), FFFPHI) 2 (estens. ) determinato, parti- 
colare PEH, 447 fl: caso specifico PPE MAFIE): 
accuse specifiche, precise WITWE PE $s. m. ciò che è specifi- 
co, particolare FIRE: lo specifico di una situazione THU RIT 
BEY: 4 farmaco indicato contro una determinata patologia fF% 
#j. uno specifico per la colite hiy ti KTERY O specifi- 


derivato 


burocr. ) elenco, di- 
specifica della merce 


camente avv. in modo particolare, con preciso riferimento pi: 

Hit ,fFt t: riferirsi a qualcosa specificamente. #48 4." 

® Peso specifico, ( fis. ) rapporto tra il peso di un corpo e il suo volume. 
+ 


‘++ agg. sin. determinato, caratteristico, peculiare. preciso, concreto 
contr. vago, generico, impreciso # s. m. sin. specificità. 

specillo [ spe-cìl-lo] s. m. (med. ) sonda metallica lunga e 
sottile, usata per esplorare ferite o recessi anatomici. {#f-, {ff 
specimen [/ ‘'spetfimen /] s. m. invar. (lat. ) saggio, cam- 
pione Ff.iîm, #4 4 pubblicazione di poche pagine contenente 
saggi di un'opera editoriale in preparazione, distribuita a fini 
pubblicitari. ( Hi HRI EIK 

+ sin. esemplare, modello, facsimile. 

speciosità [spe-cio-si-tà] s. f. l'essere specioso. {JE mE, 
SULA PR 

<—» sin. illusorietà, capziosità. 

specioso | spe-ciò-so] agg. che è giusto e vero solo in appa- 
renza (EMA, SLA BEI: pretesto specioso (LE mi AEM) 
{N D speciosamente avv. 

+ sin. ingannevole, illusorio, capzioso. 


speck [/ fpek / | s. m. invar. (ted. ) prosciutto crudo disossa- 

to e affumicato. AF EKM, AAE KE 

Speco [|spè-co] s.m. [pl. -chi] (lett. ) caverna, antro, spe- 

lonca. #8 FEA, Ua 

® Speco vertebrale, | anat. } il canale formato dalla serie dei tori verte- 
prali, contenente il midollo spinale. #5 

+— sin. grotta. 

specola [ spè-co-la ] s. f. edificio destinato a osservatorio 

astronomico. KALS. WSS 

speculare [spe-cu-là-re ] v. intr. [ io spèculo ecc. ; aus. 

avere | 1 indagare con la ragione; ragionare filosoficamente |! 

t WHR: speculare sulla natura dell'universo BHRT BIAJE 

2 (econ. ) fare una speculazione commerciale o finanziaria {eft 

HLEH: speculare in borsa WEE UL 3 ( estens. ) sfruttare 

possibilità che la situazione offre, favorevoli a sé e sfavorevoli 

ad altri BYHL ¢ v. ir. indagare con la ragione fé: speculare i 

misteri della natura. R K H RAR 

<—» v. intr. A sin, riflettere, filosofare. elucubrare B ( estens. ) sin. ap- 

profittare, profittare. 


speculare’ agg. 1 dello specchio; che ha le proprietà di uno 
specchio $4 T 09, Ml Bi ff): superficie speculare Ji w GEN) 
Ki 2 ( estens. ) perfettamente simmetrico Xf BK ff), = PRAY: 
finestre speculari XI PRR AT O specularmente avv. 
@ immagine speculare, l'immagine di un oggetto quale viene riflessa da 
uno specchio. #7 ERE 
speculativo [ spe-cu-la-ti-vo ] agg. 1 che si riferisce alla 
speculazione filosofica $F E# ft], g ERA / adatto, incline 
alla speculazione #YHLYEM) , 4f#EBLf): mente speculativa 44% 
HLAS IR 2 che concerne una speculazione commerciale o finan- 
ziaria #19 O speculativamente avv. 
<>» sin. teoretico, contemplativo. teorico, astratto contr. pratico, em- 
pirico. 
speculatore [ spe-cu-la-t6-re] agg. e s.m. [ f. -trice] chi fa 
speculazioni BLHLT (1), &F-#LPLAY; IFBLBLEBMA : mente specula- 
trice WRL L 4 ( estens. ) chi fa manovre speculative $} 
BL) FEEL, HEULI: uno speculatore senza scrupoli. = JP 
ALLA 
speculatorio [ spe-cu-la-tò-rio] agg. che riguarda una specu- 
lazione commerciale o finanziaria; speculativo. KALI, BEELI 
PIE 
speculazione [ spe-cu-la-zi6-ne ] s. f 1 la ricerca avente 
come unico scopo il conoscere, senza intenti pratici o applica- 
zioni tecniche !B# JE 2 (econ. ) operazione commerciale o fi- 
nanziaria che approfitta della crescita rapida di un prezzo per lu- 
crare la differenza tra il prezzo di acquisto e quello di vendita $} 
HLL EX: speculazione edilizia B}}FH#HL 3 ( estens. ) 
attività, azione intesa a conseguire un vantaggio personale sfrut- 
tando senza scrupoli una situazione favorevole. EHLE st HH 
PA 
<» A sin. pensiero, meditazione, riflessione; investigazione, indagine 
B | estens. ) sin. sfruttamento. 
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spedalità [ spe-da-li-tà] s. f. (burocr. ) il ricovero e la de- 
genza in ospedale; il costo della degenza e delle cure. {E Bz; fE 
EJT A 
spedire [ spe-di-re ] v. tr. [ io spedîsco, tu spedîsci ecc. ] 1 
inviare qualcosa per mezzo della posta o mediante trasporti di al- 
tro genere #, RX. spedire una raccomandata ff --+#H#5{è 
2 mandare con premura una persona in un luogo o da qualcuno 
UR, WRM: spedire un proprio incaricato. TRA CARRERA 
@ Spedire qualcuno all'altro mondo, ( fig.) ucciderlo. #RXA 
4 sin. mandare, rimettere, trasmettere. 

Dal latino expedire, composto di éx- ' via da' e un derivato di pës 
E pédis ' piede'. propriamente ' liberare dagli impacci'. 
speditezza [ spe-di-tèz-za ] s. f. l'essere spedito; prontezza e 
celerità nel fare qualcosa. iF, di ; DE RE 
*-+ sin. sveltezza, velocità, rapidità contr. lentezza. 
spedito [ spe-dì-to] agg. sciolto; svelto, veloce Xi M|#1, it 
He ; ABCh 1), R E BI: passo spedito * Ri feth / usato anche 
come avv. WiKi; ikh: parlare spedito H&M AR O spe- 
ditamente avv. 
4—> sin. lesto, rapido, celere, pronto. disinvolto contr. impacciato. 
lento, tardo. 
spedizione [ spe-di-zi6-ne ] s. f. 1 lo spedire, l'essere spedito 
#f Zi: la spedizione di un pacco #4 / ciò che viene 
spedito At DE A) fi 4] 2 viaggio di più persone per compiere 
un'impresa, soprattutto scientifica o militare Ñt {E, #8 $: la 
spedizione dei Mille FA BAE (AAA hP y —- 
E #/#) 3 azione condotta da persone armate. Æ it {iE 
<— A sin. invio B sin. missione, esplorazione. 
spedizioniere [ spe-di-zio-niè-re ] s. m. chi esegue spedizioni 
di merci per rg di terzi, curando le relative operazioni acces- 
sorie. WEA 
Spegnare | spe-gnà-re ] v. ir. [ io spégno ecc. ] liberare un 
oggetto dato in pegno, pagando la somma stabilita. WE 
«— sin. disimpegnare, riscattare contr. impegnare. 


spegnere | spè-gne-re ], tosc. o lett. spengere, v. ir. | pres. 
io spèngo, tu spègni ecc. ; pass. rem. io spènsi, tu spegne sti 
ecc. ; part. pass. spènto] l far cessare di ardere, di bruciare 46 
KMK: spegnere un incendio, la sigaretta KK; KFH 2 
(fig. ) far cessare, estinguere FẸ, , Ñ EP: spegnere la sete, un 
mutuo WEN; ftt: / smorzare, attenuare a poco a poco F 
A, 655: spegnere le polemiche i Bit 3 interrompere il 
funzionamento di un apparecchio o dispositivo elettrico {# Hi, fi 
WTN LEIRAS: spegnere la luce EX] # spegnersi v. in- 
tr. pron. l cessare di ardere XK, {RX : il fuoco si è spento KIB. 
K T., 2 (fig. ) venir meno, estinguersi © ® , © 5: entusiasmo 
che si sta spegnendo ETZ htt # morire + jit: 

spegnersi serenamente T }f Hi £ {it 3 smettere di funzionare, 

detto di dispositivo elettrico o apparecchio azionato da un circui- 
to elettrico ( Hifi ‘Sunia CHERE: la lampada si è spen- 
ta. AIEK S 
4> v. tr. A sin. estinguere, domare | un incendio), smorzare | re- 
gion. ) contr. dare fuoco, bruciare, incendiare. attizzare B | fig.) sin. 
eliminare, cancellare. attenuare, mitigare, calmare contr. accendere, 
attizzare, eccitare C sin. disattivare, chiudere, staccare contr. accende- 
re, attivare, attaccare, mettere in moto. 

spegnimento [ spe-gni-mén-to ] s. m. lo spegnere, lo spe- 


gnersi , l'essere spento. EK Bk; (BAER) SUR TAR 


+ sin. disattivazione contr. accensione, avviamento, messa in moto. 


spegnitoio [ spe-gni-t6-io] s. m. arnese a forma di imbuto ro- 
vesciato, che si fissa in cima a una canna, usato per spegnere la 
fiamma di candele, lumi a petrolio ecc. Aka, Ahay HEE 
RAR AT KRN TT ESRAR) 

spelacchiare [ spe-lac-chià-re ] v. ir. [io spelàcchio ecc. | 
privare di parte del pelo E, £E ¢ spelacchiarsi v. intr. 
pron. perdere il pelo qua e là RE, HE: l'orsacchiotto comin- 
cia a spelacchiarsi. KEMBRE RR E., 

spelacchiato [spe-lac-chià-to] agg. che ha perso il pelo qua 
e là; che ha pochi peli, poche penne HEM), REH; FARM: 

pelliccia spelacchiata RE. RIREXAÀ # (estens. ) che ha pochi 


capelli Rf): un vecchio spelacchiato. — AE R KEL 
+—> [estens. | sin. pelato, calvo contr. capelluto. 
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spelare [spe-là-re ] v. tr. [ io spélo ecc. ] privare del pelo; to- 
gliere, far cadere il pelo €, £E ¢ spelarsi v. intr. pron. 
perdere il pelo i& ,#ii&: la pelliccia si sta spelando. RRX 
EHE, 

4— v. ir. sin. pelare, depilare. 

speleo- primo elemento di parole composte del linguaggio 
scientifico, che vale ‘caverna’ (speleologia). (R WHA S 
La] PI RR, Ra Ab Pi”) 

speleobiologia { spe-le-o-bio-lo-gì-a ] s. f branca della bio- 
logia che studia la vita nell'ambiente cavernicolo. Hyr 
speleobotanica [ spe-le-o-bo-tà-ni-ca ] s. f. ramo della spe- 
leobiologia che studia le specie vegetali cavernicole. 1} 7% Hi 
°F 

speleologia [ spe-le-o-lo-gì-a ] s. f. scienza che studia le 
grotte, la loro origine e le loro caratteristiche fisiche, morfo- 
logiche e biologiche. Jr 

speleologico [ spe-le-o-lò-gi-co ] agg. [| pl. m. -ci] ri- 
guardante la speleologia £A]: spedizione speleologica. id 
AERE 

speleologo | spe-le-ò-lo-go ] s. m. [f. -a; pl. m. -gi] studio- 
so, esperto di speleologia. HAR 

speleozoologia | spe-le-o-zo-o0-lo-gì-a ] s. f. ramo della Spe- 
leobiologia che studia le specie animali cavernicole. ji 7% 5) 
BF 

spellare [ spel-là-re] v. tr. [ io spèllo ecc. ] 1 levare, strap- 
pare la pelle dal corpo di un animale ucciso #| Ri, £ E: 
spellare un coniglio H|% FE 4 riferito a persona, produrre 
un’escoriazione (f# A fE.: spellarsi le mani F FER 
K 2 (fig. , fam.) chiedere un prezzo, un compenso esagerato 
SE, BA E: in quel negozio ti spellano! PRIX 
RIZIB KE}! + spellarsi v. intr. pron. perdere la pelle # 
E: i serpenti si spellano té&iK, # detto di persona, prodursi 
un’escoriazione ({# AVIRA 11: spellarsi per il troppo 
sole. SEUNA W A E 

<->» v.ir. A sin. scorticare, scotennare. | riferito a persona) sbucciare, 
escoriare B | fig. , fam. ) sin. dissanguare. | fam.) spennare, pelare. 
spellatura [ spel-la-tà-ra ] s. f. lo spellare, lo spellarsi, 
l'essere spellato #|,#/ 4 detto di persona, abrasione, esco- 
riazione. ( fi A) BEEK HE 15 Kb 

*— sin. scotennatura, scorticatura: sbucciatura, graffio. 

spelling [/ 'spelline /] s. m. invar. (ingl. ) pronuncia distac- 
reo! delle singole lettere che compongono una parola. #5, 
HE 


4— sin. sillabazione. 
E Voce inglese; derivato di to spell ‘ compitare'. 


spelonca [spe-lé6n-ca] s. f. 1 antro naturale, profondo e va- 
sto, nei fianchi di un monte; caverna, grotta Ilii, tb F E7 2 
(fig. ) abitazione tetra, squallida. PARRER WEIHAI BT 
<— A sin. caverna, grotta, speco (lett. ) B (fig. ) sin. stamberga, tu- 
gurio, Catapecchia, topaia. 

speme [spè-me] s.f. (poet. ) speranza. #4 
spendaccione | spen-dac-cié-ne ] s. m. [f. -a] chi spende 
smodatamente, con eccessiva facilità. MEEERIA 

«— sin. scialacquatore, sprecone, sciupone contr. risparmiatore. ava- 
ro, taccagno, tirchio. 

spendere [spèn-de-re ] v. tr. | pres. io spèndo ecc. ; pass. 
rem. io spesi, tu spendesti ecc. ; part. pass. speso] 1 dare, ce- 
dere denaro ad altri in pagamento di qualcosa HER , 1ER: spen- 
dere ventimila euro 4 #8 A 5 Kkyc; spendere in libri IERE P 
2 ( fig.) consumare, adoperare ji €, # #f: spendere molte 
energie. HEREZH] 


@ Spendere e spandere, scialacquare, sperperare. EE, ug 
Spendere un occhio della testa, un patrimonio, moltissimo. 3 #— K 


CA 
Spendere una parola per qualcuno, intervenire in suo favore. E E # 
RAW 
<— A sin. pagare, sborsare B ( fig. ) sin. Adoperare, utilizzare. ( tem- 
po) passare, trascorrere. 
Dal latino expendére, composto di éx-, con valore intensivo, e 
pendére ' pesare’ | perché in origine il denaro per | pagamenti non 


veniva contato ma pesato). 

spendereccio [ spen-de-réc-cio ] age. | pl. f. -ce] che ama 

spendere molto, con facilità IEH , ALIER I: gente spen- 

dereccia. EBRIA 

spendibile [spen-dì-bi-le ] agg. che si può spendere. nJ{t # 

H, ETIESE 

spendibilità [spen-di-bi-li-tà ] s. f. l'essere spendibile. E3. 

H 

spengere e deriv. = spegnere e deriv. 

spennacchiare [ spen-nac-chià-re ] v. ir. | io spennàcchio 

ecc. ] privare di parte delle penne E FE, KE + spennac- 

chiarsi v. intr. pron. perdere parzialmente le penne. #5} HH E 
Pt 


A 

«— v. tr. anig. spennare. 

spennacchiato | spen-nac-chià-to ] agg. 1 che è privo di 
penne qua e là RYMEIR#8): un gallo spennacchiato ÑA) 
FIERA 2 (scherz. ) che ha pochi capelli, che è privo 
di capelli Æ ÆA, ÆA: testa spennacchiata. Fk 

+» [ scherz. ) sin. spelacchiato contr. capelluto. 

spennare [ spen-nà-re ] v. ir. | io spenno ecc. ] 1 strappare le 
penne, privare delle penne REHE, HE: spennare un pollo 
REISE 2 (fig. , fam.) carpire denaro FIKIR W: farsi spen- 
nare al gioco EE H YERE + spennarsi v. intr. pron. 
perdere le penne. HERH 

<*-+ v. tr. A anig. spennacchiare B (fig., fam ) sin. dissanguare 
(fam. ) spellare, pelare. 

spennellare [spen-nel-là-re ] v. tr. | io spennéllo ecc. | pas- 
sare su una superficie un pennello intinto in un liquido ( H $f 
EWH), I. spennellare la parete di vernice. HH Nh} 
Hja 

+— sin. pennellare. 

spennellata | spen-nel-là-ta ] s. f. lo spennellare in fretta, alla 
meglio. ( HS HRS) — F Hl F 

spennellatura | spen-nel-la-tù-ra z] s. f. lo spennellare, 
l'essere spennellato ( MR. MHE T), i / (med. ) appli- 
cazione di medicamenti liquidi con un pennello. #5, bk2 
4— sin. pennellatura. 

spensierataggine [ spen-sie-ra-tàg-gi-ne | s. f. spensieratezza 
abituale che confina con la leggerezza, con la negligenza 4##*, 
fl. 4 atto compiuto con leggerezza. #%#-(1)2}5.2} 

*— sin. leggerezza. 

spensieratezza |spen-sie-ra-téz-za] s. f. l'essere spensiera- 
to. ERER 

<«— sin. serenità, allegria, felicità. leggerezza contr. pensierosità, tri- 
stezza. 

spensierato [ spen-sie-rà-to ] agg. che non ha preoccupazio- 
ni; privo di pensieri gravi o fastidiosi TH AIR: un ragazzo 
spensierato — \XKMWXENT#f O spensieratamente avv. 
+— sin. sereno, lieto, felice, sbarazzino contr. preoccupato, pensie- 
roso. 


spento [ spèn-to o spénto] agg. 1 che non brucia più 4# K f): 
fuoco spento ORNIK 2 (fig. ) privo di luce, di vivezza HYR 
W, EESH: sguardo spento Tr A; colori spenti Wiik 
AJA a, 3 che non è in funzione ( detto di dispositivo o apparec- 
chio ecc. ) ( it RF) FRA: televisore, motore 
spento. KERIRBL AA AI II 

+— A sin. estinto, domato contr. acceso, vivo B (fig. } sin. fioco, 
smorto, scialbo, sbiadito, pallido contr. forte, intenso, vivace C sin. di- 
sattivato, staccato contr. acceso, in funzione. 

sperabile [ spe-rà-bi-le ] agg. che si può sperare MgA, a 
PRA). un risultato sperabile. FF E 

+—» sin. auspicabile, desiderabile contr. insperabile 

speranza | spe-ràn-za ] s.f. 1 lo sperare; l'attesa viva e fidu- 
ciosa di un bene futuro f#,#1*!. nutrire, infondere speranza 
WARG; [EERE 2 (teol. ) virtù teologale per la quale si 
attende con fiducia la vita eterna ¥( 4p AE 
fl 2 —) 3 cosa sperata rä ARAN, WPR: speranza 
naufragata W K HJA H 4 persona, cosa in cui si spera WE #5 TF 
fa A( ak): questa è l'ultima speranza. iX E in Ja 


ii, 
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@ Giovane di belle speranze, che sembra destinato a un brillante avveni- 
re. ABRENDI 

© // colore della speranza, il verde. && 

<> A sin. fede, fiducia, affidamento; attesa, aspettativa, aspirazione, 

idea, sogno, desiderio B ( persona in cui si spera) sin. promessa. 

speranzoso | spe-ran-z6-so] agg. pieno di speranza W tf 

HJ: aspettare speranzoso. Witi 2 Hb S15# 

4— sin. fiducioso, ottimista contr. sfiduciato, pessimista. 

sperare [spe-rà-re ] v. tr. [io spèro ecc. ] attendere con fidu- 

cia che accada una cosa desiderata; credere che possa verificarsi 

un evento £, WH: sperare di essere promosso AHYI TH + 

v. intr. | aus. avere | nutrire speranza, fiducia %{---#14f7# 1, 

WA BF: sperare in Dio. WRF | 

@ Sperare di si, sperare di no, espressioni per esprimere la speranza 
che una cosa avvenga o no. Æi ; CRH 4E 
voglio sperarlo, spero bene, per esprimere quasi una certezza. #3} 
ERARMHR H, 

<> v. tr. sin. auspicare, augurarsi, confidare, contare. desiderare, 

sognare contr. disperare. 

sperdersi [ spèr-der-si] v. intr. pron. [ coniugato come per- 

dersi | perdersi, smarrirsi( anche fig.) HR, E&Y fi: sper- 

dersi in una materia così vasta. WWR MK E RI ER PEA 

Ji [n] 

sperduto [| sper-dù-to] agg. solitario, isolato (ff: (PA A 

LT IERI, un paesino sperduto. —/-{®tft9/|L 

TIE 

® Essere, sentirsi sperduto, solo e a disagio in un ambiente non fami- 
iare. RAFET MEHTRE 

4— sin. remoto, appartato, fuori mano. 

sperequato [spe-re-quà-to ] agg. caratterizzato da sperequa- 

zione. AAE, AE 

sperequazione | spe-re-qua-zió-ne ] s. f. mancanza di 

uniformità, di adeguata distribuzion PHIM , HIS : sperequa- 

zione della ricchezza, ineguale distribuzione della ricchezza. IM 

FEIST ALA] 

<> sin. squilibrio, disparità, difformità contr. perequazione, equipara- 

zione, livellamento, parificazione. 

spergiurare [sper-giu-rà-re ] v. tr. e intr. [ aus. dell’intr. 

avere | giurare il falso. {RF 

® Giurare e spergiurare, affermare con ripetuti giuramenti. &=&# 
Spergiurare il nome di Dio, giurare il falso in suo nome. t LEa 
ARN 

spergiuro [sper-giù-ro] agg. e s.m. [f. -a] che/chi giura 

il falso o non mantiene un giuramento. SiRF AY EE è; 

RREA EHAA 

«— (di persona) sin. bugiardo, falso. 

spergiuro' s.m. giuramento falso. {H#f 

spericolato [spe-ri-co-là-to] agg. che disprezza, che sfida il 

pericolo; che si espone temerariamente al pericolo #3FX/Hf}, 

RA: guidatore spericolato 3 ft {1} * A. 4 usato anche 

come s. m. [f. -a] f@3FXIBRA RAHJA: è uno spericola- 

to! fiale— 35 XJA A! D spericolatamente avv. 

«>» sin. temerario, imprudente, incosciente. scavezzacollo contr. cau- 

to, prudente, avveduto 


sperimentabile | spe-ri-men-tà-bi-le] agg. che si può speri- 

mentare. [scie oiae 

sperimentabilità | spe-ri-men-ta-bi-li-tà ] s. f l'essere speri- 

mentabile. oJ RFE. ATitaert 

sperimentale |Sspe-ri-men-tà-le] age. 1 che si basa 

sull’esperimento, sulla sperimentazione SC), ix]. meto- 

do sperimentale 3: }}k 2 si dice di attività volta a sperimen- 

tare nuovi modi e mezzi in un determinato campo REN it 

OTER: teatro sperimentale KRR / di luogo, che è sede 

di esperimenti ( 44 Hh Jy ) HFI (ai AJ: centro speri- 

mentale 8 ( RiìA4è ) Tui 3 si dice di prototipo, modello an- 

cora in fase di speri-mentazione ù 4t F iX i pi Bry O speri- 

mentalmente avv. 

® Scienza sperimentale, che verifica le proprie ipotesi mediante la speri- 
mentazione. $4 

<> sin. empirico, esperienziale contr. teorico, ipotetico, speculativo, 

astratto. 


sperimentalismo [spe-ri-men-ta-lì-fmo] s. m. caratteristica 
di una teoria, di una ricerca, di un'attività fondati sul metodo 
sperimentale S EN, ie 4 nelle arti e in letteratura, ten- 
denza a ricercare nuove forme e tecniche d'espressione. (EË 
HH) EEA 
+— sin. empirismo. 
sperimentalista [ spe-ri-men-ta-ħ-sta] s. m. e f. [pl. m. 
-sti ] seguace dello sperimentalismo. ZRELE, Thit 
sperimentalistico [ spe-ri-men-ta-lì-sti-co ] agg. [ pl. m. 
-ci ] relativo allo sperimentalismo, agli sperimentalisti. 33 + 
XAI KREK RENALE 
sperimentare [spe-ri-men-tà-re ] v. tr. [io speriménto ecc. ] 
I verificare con esperimenti; mettere alla prova qualcosa per giu- 
dicame l'efficacia, la funzionalità W47 2 %, Wi: speri- 
mentare un prodotto KH} miwiX%t 2 (fig. ) mettere alla prova 
le attitudini, i sentimenti di qualcuno # è: sperimentare la 
fedeltà di un amico #4% HH Æ H Eik 3 (fie.) conoscere per 
esperienza diretta; provare (4; %14: sperimentare la fatica. 
HEIRS PR RE 
«> A sin. provare, testare, collaudare, controllare B (fig. ) sin. sag- 
giare, verificare C (fig. ) sin. conoscere, assaporare, esperire (lett. ). 
sperimentato [ spe-ri-men-tà-to0] agg. 1 che ha fatto espe- 
rienza; esperto, provetto A H); MA, E: un inse- 
gnante sperimentato F] 3AA 2 che si è dimostrato efficien- 
te; collaudato Hi KA #9; RWA) hi). un rimedio 
sperimentato. WELA RENAJ I E 
<> A (di persona) sin. pratico, capace, abile contr. inesperto B sin. 
comprovato; sicuro, certo. 
sperimentatore [spe-ri-men-ta-t6-re] s. m. [f. -trice] chi 
sperimenta; chi fa esperimenti. CRA LEX 
sperimentazione [ spe-ri-men-ta-zié-ne ] 5. f. lo sperimenta- 
re, l'essere sperimentato; verifica per mezzo di esperimenti 3} 
Hit, Lt: metodo di sperimentazione. T (WIRE) HN 
@ Sperimentazione didattica, nelle scuole, la ricerca di nuove metodolo- 
gie didattiche. &#X®# 
+— sin. prova, test. 
sperma [ spèr-ma] s.m. [pl. -mi] (biol. ) liquido organico 
viscoso, di colore biancastro, che contiene gli spermatozoi. 
tim 
<-> sin. seme, liquido seminale. 
spermaceti [sper-ma-cè-ti ] s. m. liquido grasso biancastro, 
che solidifica all'aria, ricavato dalla testa di alcuni cetacei ( p- 
e. dal capodoglio) e usato per candele, cosmetici e come lubri- 
ficante. ###5, fi Rm 
spermatangio [ sper-ma-tàn-gio ] s. m. (bot. ) apparato ve- 
getale nel quale si formano i gameti maschili. ttm- Fi% 
spermatico | sper-mà-ti-co] agg. [pl. m. -ci) (biol. ) dello 
c pelativo allo sperma ff), fb): liquido spermati- 
CO. H 
*— sin. seminale, spermico. 
spermato- primo elemento di parole composte del linguaggio 
scientifico, che significa ‘seme’; indica relazione col seme o 
col gamete maschile (spermatozoo). ( PHEW H OIIE G, E 
W RT MT” R EHRT” ) 
spermatofite [ sper-ma-tò-fi-te] s. f. pl. (bot. ) lo stesso che 
fanerogame. Ph THH E ERTA ) 
spermatogenesi [ sper-ma-to-gè-ne-fi] s.f. (biol. ) proces- 
so di formazione degli spermatozoi. HT Œ 
<> sin. spermiogenesi. 
spermatorrea [sper-ma-tor-rè-a] s. f. (med. ) perdita invo- 
lontaria di liquido seminale. ;tt#f, i} 
spermatozoo [ sper-ma-to-3d-0 ] s. m. (biol. ) cellula ma- 
schile fecondante. $T 
<- sin. spermio gener. gamete ( biol. ). 
spermicida [sper-mi-cì-da] agg. e s.m. [pl. -di] si dice di 
prodotto capace di distruggere gli spermatozoi, usato soprattutto 
a scopo anticoncezionale. ATAJ; AMA | 
spermico [spèr-mi-co] agg. [pl. -ci] (biol. ) spermatico. 
ITAJ, FRR 





1488 spermina 

spermina [sper-mì-na] s. f. (biol. ) sostanza proteica presen- 
te nel liquido seminale. iW P AE Aff 

spermio [spèr-mio] s. m. (biol. ) spermatozoo. if 
spermiogenesi [ sper-mio-gè-ne-fi] s. f. (biol. ) spermato- 
genesi. TAE 

spermocoltura [ sper-mo-col-tù-ra ] s. f. ( med. ) coltura del- 
lo sperma per individuare eventuali germi patogeni. WiU JF 
spernacchiare | sper-nac-chià-re ] v. tr. ( pop.) deridere 
qualcuno indirizzandogli delle pernacchie. Mi FF WAH A 
speronamento |spe-ro-na-mén-to] s. m. lo speronare, 
l'essere speronato. fili tr, fn fait 

<+— (estens. } sin. urto, tamponamento. 

speronare [spe-ro-nà-re ] v. tr. [io sperdno ecc. ] detto di 
nave, colpire un’altra nave con lo sperone o con la prora( H A ) 
Mir ft — MUR 4 ( esrens. ) detto di autoveicolo, colpirne 
un altro nella fiancata. ( Æ$) fitti 75 —#84:f9f0 i 

+—> (estens. ) sin. urtare, investire, tamponare. 

speronato [ spe-ro-nà-to ] agg. 1 di animale, provvisto di 
sperone ( HE35 HE) fi EE (N): zampa speronata di BE MIS 2 
di edificio, rafforzato da speroni, da contrafforti. ( #4) € 
IKBE (Rik) DOER 

sperone [spe-ró-ne] s.m. 1 arnese di metallo sul tacco dello 
stivale del cavaliere per stimolare il cavallo nei fianchi; sprone 
I sil 2 (mar. ) robusta prominenza nella prua delle navi da 
guerra usata per investire e danneggiare le navi nemiche ( {RA 
Ri eB) ff 3 (zool. ) robusto aculeo di forma conica sulla 
zampa del gallo e di altri uccelli ( 2335 ESFE Eh) 4 pro- 
tuberanza cornea in prossimità dello stinco del bue e del cavallo 


(#4 35 Re PRI) fi SEE 4 ( edil.) rinforzo in muratura 


costruito trasversalmente a un muro. $$: CHE 
<+ A sin. sprone B {mar.) sin. rostro Č { zool ) sin. sprone D 
{ edil. ) sin. contrafforte. 
sperperare | sper-pe-rà-re ] v. tr. [io spèrpero ecc. ] 1 dilapi- 
dare HÆ, M: sperperare il denaro ALE, FEE ERIH 2 ( es- 
tens. ) impiegare male, sprecare j} FÉ, E W.: sperperare le 
forze. NT, AR 
<— A sin. scialacquare, dissipare contr. risparmiare, mettere da parte 
B í estens. ) sin. sciupare, sprecare contr. valorizzare. 

Parola di origine incerta; potrebbe derivare da perpero, nome di 

un'unità monetaria medievale. 
sperperatore [ sper-pe-ra-t6-re ] s. m. [f. -trice] chi sper- 
pera; scialacquatore. {ERA ,1R St; FER INTIMA 
+» sin. sprecone, sciupone, sj contr. risparmiatore. 
sperperio [ sper-pe-rì-0] s.m. uno sperperare continuo. Bf 
FE, AGR 
sperpero [ spèr-pe-ro ] s. m. lo sperperare; spreco. EE, 
mR 
+» sin. scialo, dissipazione, dilapidazione, dispendio contr. rispar- 
mio, economia. 
spersonalizzare [ sper-so-na-liz-3à-re ] v. tr. 1 privare della 
personalità f#*+-WE,{#4E-4K: lavoro che spersonalizza 
fi EE 89 T.#F 2 rendere impersonale; togliere a qualcosa 
un'impronta troppo personale fi# AME AR RIEN, FINA: 
spersonalizzare una questione $ Watt — [1] + sperso- 
nalizzarsi v. intr. pron. perdere la personalità; rinunciare alla 
propria personalità. &&TE,AF-1YES6 
spersonalizzazione [ sper-so-na-liz-3a-zi6-ne ] s. f. lo sper- 
sonalizzare, lo spersonalizzarsi, l'essere spersonalizzato. +: 
TFE, ETHE 
sperticarsi v. intr. pron. [io mi spèrtico , tu ti spèrtichi ecc. ] 
fare qualcosa in maniera eccessiva e affettata; profondersi è{4}, 
pK: sperticarsi in elogi. {5} & 
«— sin. prodigarsi. esagerare, eccedere. 
sperticato [sper-ti-cà-to] agg. eccessivo, esagerato è{4}B}, 
SER]: lodi sperticate. Jh hE% 
+» sin. smaccato, smodato, iperbolico contr. moderato, equilibrato. 
spesa | spe-sa] s.f. 1 lo spendere; la somma di denaro che si 
spende WHH, HF £; sostenere una spesa KH —&#tH; spese 
postali RES 2 l'acquisto per il quale si spende 3E WH ; fare 
spese Wi] 3 l'acquisto di generi alimentari e di altri prodotti 





necessari al mantenimento della famiglia; anche, l'insieme delle 
provviste acquistate WSE ( A inak H AEW Han); WE AY É iin 
ak HAE Hih: fare la spesa WY; uscire per la spesa. il; 
î 16949 
@ A spese di (0 a mie, tue, proprie spese) , a carico di. ( fig. ) a danno 
di htt h- ARA: ARY: imparare a proprie spese. + 
+ TRIMAÀSS | 
Far fronte a una spesa, riuscire a sostenerla. & fe HAI -£#F 
Fare le spese di qualcosa, (fig. ) subirne le conseguenze negative 
FIRBIRMER di | i 
Non badare a spese, pagare qualsiasi somma. 4463 #®. Aff 37 
ttit 
Spesa pubblica, impiego da parte dello stato di risorse economiche 
nella produzione di servizi pubblici. S#AF A. KAFA 
Stare sulle spese, essere fuori casa costretto a provvedere al proprio 
mantenimento. #38 © 
<+— A sin. pagamento, esborso, uscita: | ll denaro speso) prezzo, im- 
porto B sin. acquisto, compera, shopping. 
spesare [ spe-sà-re] v. tr. [io spéso ecc. | pagare le spese di 
qualcuno; mantenere a proprie spese. SAT 4E A fi 8 HI; ftt 
(RIM) EA 
spesato [spe-sà-to] agg. rimborsato delle spese © {F $4 ii): 
viaggio spesato. C {TRINI T 
spessimetro [ spes-sì-me-tro ] s. m. 
piccoli spessori. WIH 


spesso [spés-so] agg. 1 denso W: hJ, #10]: sugo spesso YK 
Îf 2 fitto, folto wh), HEH: alberi spessi RE NIHRK 3 di 
notevole spessore JF H]; vetro spesso JAH / che ha un deter- 
minato spessore ff GEIE): tavola spessa tre centimetri | 
REX = AEKA 4 numeroso, frequente #7 Ay, Hi & i: 
spesse volte FEW # avv. di frequente 62% MER. incontrarsi 
spesso. £ AA 

® Spesso e volentieri, assai frequentemente. +4) ® 

4—> agg. A sin. fitto, pastoso, condensato, compatto contr. rarefatto, 
diluito B | che ha un certo spessore) sin. alto contr. sottile, fine, basso 
C sin. frequente, ripetuto, molto contr. raro, sporadico, saltuario # 
avv. sin. frequentemente, assiduamente, sovente (/ett.) contr. rara- 
mente, di rado, saltuariamente, sporadicamente. mai 

spessore [| spes-sé-re] s.m. 1 la distanza fra le due superfici 
esterne di un corpo; grossezza HF. lo spessore di un cartone 
MARIAE 2 (fig. ) consistenza, rilievo W $, HE. romanzo 
di un certo spessore. 41 ESTREMI 

«> sin. altezza. 

spettabile [ spet-tà-bi-le ] agg. rispettabile ( usato solo negli 
indirizzi e all’inizio di lettere commerciali ) ( !! JH F fi MV. ff PR) 
H Hit): sperttabile ditta. Wty wi] 

spettacolare [ spet-ta-co-là-re] agg. che ha le caratteristiche, 
l’attrattiva di uno spettacolo grandioso EW. , 8 KAI: cerimo- 
nia spettacolare $H # che attrae come fosse uno spettacolo #f 
EM), A RRMBITER: gara spettacolare Hii O spetta- 
colarmente avv. 

+— sin. coreografico. fantasmagorico, appariscente. 
spettacolarità [spet-ta-co-la-ri-tà] s. f. qualità di ciò che è 
spettacolare. XX, XRHIFE 

spettacolarizzare | spet-ta-co-la-riz-zà-re | v. tr. rendere 
spettacolare , trasformare in una sorta di spettacolo $E Hi E , ff 
AARIPE. spettacolarizzare un evento -AHER T REE 
# spettacolarizzarsi v. intr. pron. assumere i tratti, le dimen- 
sioni di uno spettacolo AA RR GEÆ.: la politica si va spetta- 
colarizzando KREA EYY AA REEE 
spettacolarizzazione [ spet-ta-co-la-riz-3a-zi6-ne ] s. f. lo 
spettacolarizzare, lo spettacolanzzarsi, l'essere spettacolarizza- 
to. HE, AT REEE 

spettacolo [ spet-tà-co-lo ] s. m. 1 rappresentazione artistica 
davanti a un pubblico; manifestazione sportiva a cui assistono 
degli spettatori X iti W; Ik RW: spettacolo teatrale RR 
Wih; uno sport che fa spettacolo WWi&iuttMWkffiasd; il 
mondo dello spettacolo, l'ambiente del teatro, del cinema, della 
televisione ecc. REET, da #5 4 in funzione di agg. si 
dice di ciò che è stato trasformato impropriamente in spettacolo 
IRE MIEI: politica, giornalismo spettacolo GREZIA 
Ii IBC RR CN IR) 37 Hd 2 cosa straordinaria 


strumento per misurare 
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o impressionante a vedersi {CWJ tS ALA IVbI hi: lo spetta- 

colo dell'aurora boreale. CRRI RS 

® Dar spettacolo, (fig. ) attirare su di sé l'attenzione degli altri. 3| A 
Te 

<+ A sin. rappresentazione, trattenimento specif. recita, commedia, 

tragedia, concerto B sin. veduta, panorama. 

spettacoloso | spet-ta-co-16-so | agg. che sorprende per la 

a grandiosità W K ÀJ, 4E W RI: festa spettacolosa. W K {1 
A 

4 sin. spettacolare, sfarzoso; fenomenale, prodigioso, strepitoso. 

spettante | spet-tàn-te] agg. che spetta, che appartiene, che 

compete lift]: retribuzione spettante. IW449H&PM 

+— sin. dovuto, legittimo. 

spettanza | spet-tàn-za] s. f. (burocr. ) 1 lo spettare a qual- 

cuno; competenza, pertinenza IHE; LR: questione di nostra 

spettanza Ñ FARI HRAG [ZA HI 2 ciò che spetta per 

= prestazione eseguita 4 : liquidare una spettanza. {&f{— 

EM 

«+ A sin. pertinenza. appartenenza, giurisdizione B sin. retribuzione, 

paga, compenso, onorario, 

spettare | spet-tà-re ] v. infr. [io spètto ecc. ; aus. essere ] 

competere ; essere di pertinenza E- MEH kE) ; spetta a 

voi farlo. XFX Hi PRIMA. 

*— sin. toccare, concernere, riguardare. 

spettatore | spet-ta-tò-re ] s. m. [f.-trice] 1 chi assiste a uno 

spettacolo Wg 2 chi assiste a un determinato avvenimento Bi; 


#,Ak#: essere spettatore di una lite. E&E THe HIER 
++ A [al pl. ) sin. pubblico B sin. testimone. 
spettegolare | spet-te-go-là-re ] v. intr. [ io spettéegolo ecc. ; 
aus. avere] fare pettegolezzi; sparlare iÑ AH: : spettegolare 
su tutti. LITÀ AMI 
*— sin. chiacchierare, malignare, mormorare. 
spettinare | spet-ti-nà-re ] v. tr. [ io spèttino ecc. ] scompi- 
gliare, mettere in disordine i capelli FF Lt: il vento mi ha 
spettinato PARK fil T RAJA. + spettinarsi v. rifl. o intr. 
pron. scompigliarsi i capelli FALA: essersi tutto spettinato. 
W SCRL bd AL 
4—> v. tr. sin. scapigliare, scarmigliare contr. pettinare. 
spettinato | spet-ti-nà-to] agg. che ha i capelli scomposti, in 
disordine. 3k At RLG 
spettrale [ spet-trà-le ] agg. di spettro, da spettro; che 
somiglia a uno spettro Mi PE (CL) W, BA (fl) 9: figura 
spettrale. AFE RHR ) WHE 
© Luce spettrale, livida e irreale. ( ATREA) hE E 
<— sin. funereo, lugubre, sinistro; | spec. di volto) cadaverico, esan- 
que 
spettro [spèt-tro | s.m. 1 fantasma di una persona morta $, 
HR 4 2 (fig. ) grave minaccia incombente JF 7E 6 Wr 9} E 
WH: lo spettro della guerra 1E #15 UE MP RR + a H 3 
(fis. ) il nsultato, sotto forma di diagramma ò di figura, 
dell'analisi delle componenti di una radiazione į} tit: spettro 
ottico. JE 
® Sembrare uno spettro, si dice di persona magra ed emaciata. $ 
MR 
Spettro acustico, l'insieme delle frequenze che costituiscono un suo- 
no. ig 
<— A sin. fantasma, spirito, ombra B ( fig.) sin. minaccia, incubo, 
spauracchio. 
Dal latino spéctru | m), propriamente 
€ specére ‘guardare ' 
spettrografia | spet-tro-gra-fi-a] s. f. (fis. ) insieme di tec- 
niche per la produzione e la registrazione di spettri ottici o di al- 
tra natura. HIAR 
spettrometria | spet-tro-me-trì-a ] s. f. (fis. ) tecnica e siste- 
ma per misurare le lunghezze d'onda e l'intensità delle righe de- 
gli spettri. WiK MNE 
spettroscopia | spet-tro-sco-pì-a ] s. f. branca della fisica e 
della chimica fisica che studia il modo di produzione delle radia- 
zioni elettromagnetiche e la loro interazione con la materia. }{ 
Me 
spettroscopico | spet-tro-scò-pi-co | agg. 


' visione ', derivato di 


[ pl. m. -ci] 


(fis. ) relativo alla spettroscopia o allo spettroscopio 436S] , 
WRH: esame spettroscopico. ICH 
spettroscopio [ spet-tro-scò-pio ] s. m. (fis. ) strumento costi- 
tuito da un prisma ottico, che serve per l'osservazione e lo stu- 
dio di uno spettro luminoso. 4) 
speziale [spe-zià-le] s. m. (ant. ) 1 venditore di spezie, di 
erbe medicinali # fi; ##4 Rf 2 farmacista; droghiere. #4 ii ; 
Be in ADE RE 
spezie [spè-zie] s. f. pl. il complesso degli aromi (pepe, can- 
nella, noce moscata, chiodi di garofano ecc. ) usati per insapo- 
rire e condire i cibi. (.&#k) FPE, Win 
+— sin. droghe, odori. erbe. 
spezieria [spe-zie-ri-a] s. f. 1 (pop. ) bottega dello speziale 
FRE ARR 2 (pl ) insieme, assortimento di spezie ( $ 
MIN. WR i: commerciare in spezierie. Wh F El (RIA 
DIET 
spezzare [ spez-zà-re] v. tr. [io spèzzo ecc. ] 1 dividere, 
rompere in pezzi FF, FM: emm il pane, una lastra di 
vetro PHHEC; Ti — HRN / (fam. ) fratturarsi un arto È} 
İf: spezzarsi una gamba KB if 2 ( estens. ) interrompere la 
continuità di qualcosa fJ Wr, P Efi: spezzare un viaggio in due 
tappe WRI RAR + spezzarsi v. intr. pron. rompersi WÈ 
PEP: la corda si è spezzata. HTETI o 
© Spezzare il cuore a qualcuno, (fig. ) dargli un forte dolore. @ÉR Ab 
R ERAR À 
<— v. tr. A sin. frantumare, spaccare, fracassare, fratturare | un osso) 
contr. ricomporre, ricostruire B ( estens. ) sin. interrompere, sospende- 
re. 
spezzatino [ spez-za-ti-n0] s. m. (gastr. ) pietanza di came 
tagliata in piccoli pezzi cucinata in umido # {Y: spezzatino di 
vitello. Whi 
spezzato [spez-zÀ-to] agg. 1 diviso in parti; rotto fT#ffJ;#F 
WAJ: braccio spezzato PATRI FAF 2 (estens. ) che manca di 
continuità, interrotto #]IB[f), FTI: orario spezzato, orario 
di lavoro non continuato, interrotto da intervalli "![8]# JLK pK 
EWCH] 4 s.m. abito maschile composto da giacca di co- 
lore e tessuto diversi da quelli dei pantaloni. E F -3 ĦA fF] gi 
CRITERI 
® Linea spezzata, ( geom. ) composta da più segmenti non allineati. 
Ei 
+ agg. A sin. frantumato, fracassato, spaccato, fratturato contr. in- 
tero, intatto, sano B ( estens.) sin. discontinuo, disorganico contr. 
continuo. 
spezzettamento | spez-zet-ta-mén-to | s. m. lo spezzettare, 
lo spezzettarsi, l'essere spezzettato. tJXH,5rYH/bHk 
*—> sin. sminuzzamento, sbriciolamento , frantumazione. 
spezzettare [ spez-zet-tà-re ] v. tr. [ io spezzétto ecc. ] divide- 
re in piccoli pezzi o in tante piccole parti HJF H-A R/E : 
spezzettare il pane WH] + spezzettarsi v. intr. pron. 
dividersi, ridursi in pezzi, in piccole parti. WF, ari 
shik 
+—> v. tr. sin. sminuzzare, frammentare, frantumare. 
spezzettatura | spez-zet-ta-tù-ra] s. f. spezzettamento; la co- 


sa spezzettata BHE, SYAR HR; IRTE SIRIA 4 
(fig. ) interruzione "Pi: una partita piena di spezzettature. Vf 
Br LAf4A A. 

+— [ fig. ) sin. interruzione, sospensione. 

spezzino [ spez-zi-no ] agg. di La Spezia ( RX KF] F5 dt $i HE 
ri) BT FEA + s.m. [f. -al chi è nato o abita a La Spe- 
zia. UMIDI FFIRA 

spezzone [spez-z6-ne ] s. m. pezzo, parte di un tutto unitario 
— 4}, E: spezzone di pellicola. — BR K 

+— sin. porzione. 

spia [sp-a] s.f. 1 chi di nascosto, per compenso o per male- 
volenza, riferisce notizie ete o fatti ttenti a chi pos- 
sa valersene {8 {R : fare la spia Ft 4 4 chi esercita lo 
spionaggio; agente segreto [i] 2 (fig. ) indizio, sintomo, 
segno rivelatore [EJK WE% : la disoccupazione è una spia della 
crisi KH EST EOLA —/MEJE, 3 (tecn. ) dispositivo 
di segnalazione, luminosa o acustica, delle condizioni di fun- 
zionamento di una macchina o di un impianto ( Æ $44 HL##3F i ) 
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ti#7XT : la spia della benzina ( #4) BUAR H ) MFE RE AT bri 
# usato anche come agg. invar. JR ÀJ; satellite spia. (Mi 


LÆ 

@ Satellite spia, ( aer. ) satellite artificiale fornito di particolari apparec- 
chiature di rilevamento di interesse militare. $ DE 

*+— A sin. delatore, informatore, spione; agente segreto B | fig. ) sin. 

segnale, avvisaglia, segno, presagio. 

spiaccicare [ spiac-ci-cà-re ] v. tr. | io spiàccico, tu 

spiàccichi ecc. ] schiacciare, spappolare {{'--- FE p¥ ( KH): 

spiaccicare una mosca sul muro E — BE MAFIE I + 

spiaccicarsi v. intr. pron. schiacciarsi, spappolarsi. $ HF, 

<-> v. tr. sin. pestare, maciullare. 

spiacente [ spia-cèn- te] agg. che prova dispiacere, rammari- 

co (per lo più in espressioni di cortesia) ( £ HIEL H iÑ ) i 

RHY, HRH: essere spiacente dell'accaduto. H AE WERS 

FI Fa ERER ) Ma 

“<— sin. dispiaciuto, rammaricato, desolato contr. felice, lieto. 

spiacere [ spia-cé-re] v. intr. [ coniugato come piacere; aus. 

essere ] 1 provocare rammarico, rincrescimento #4 #k, iite 4 

mi spiace, se non ti spiace, formule di cortesia per attenuare un 

rifiuto, per chiedere un permesso o un'approvazione ( #7 Wi 

fE. RE EE) RA: MERREM: mi 

spiace, non posso venire {Ri :A4x Į ə 2 provocare viva 

contrarietà o amarezza {ff AS A T- tE AA4-.tk: spiace vedere 

simili cose. FALK E AAT, 

+— sin. dispiacere, rincrescere, addolorare, rattristare contr. piacere, 

rallegrare, allietare. 

spiacevole [spia-cé-vo-le ] agg. che dà dispiacere o fastidio; 

sgradito, increscioso SAA MIRI, TRA): situazione spia- 

cevole. & AARRE 

<*—» sin. sgradevole, seccante, fastidioso contr. piacevole, gradevole. 


spiacevolezza Ses -vo-léz-za] s. f. l'essere spiacevole, 
sgradito. Kit, pE 
4— sin. incresciosità, ira contr. piacevolezza, gradevolez- 
za. 
spiaggia [ spiàg-gia) s. f. [ pl. -ge ] striscia pianeggiante, 
sabbiosa o ghiaiosa, che costeggia il mare (o un lago, un fiu- 
me) MEPE, thp; TRE, IRE: prendere il sole sulla spiaggia. 
{rt LAKH DIM. spiaggetta. 
@ Spiaggia libera, non occupata da stabilimenti balneari. RR AH Hih 
AI 
Ultima spiaggia, ( fig. ) ultima occasione. REM 
+— sin. riva, arenile, lido. 
spianare [ spia-nà-re ] v. ir. rendere Cr pareggiare P#, 
#-- AF.: spianare il terreno. Y + 
© Spianare il fucile, la pistola, puntarli contro tdi HEREA 
Spianare la pasta, distenderla a sfoglia. # i 
Spianare la strada, la via a qualcuno, ( fig.) agevolarlo rimuovendo 
ogni ostacolo e difficoltà. ARA, GRAFFI 
<—» sin. livellare, uniformare, levigare. 
Dal latino explanare ' rendere piano, facile ' 
‘ piano, agevole da comprendere. 
spianata [spia-nà-ta] s. f 1 lo spianare P-##,##:; dare una 
spianata alla pasta #5] 2 spiazzo pianeggiante KHY FHE: una 
grande spianata. —K.HWHh 
*— sin. pianoro, radura, pianura, piano. 
spianatoia [spia-na-t6-ia] s. f. tavola di legno piallata su cui 
si fa la pasta e si tira la sfoglia. $ jH] $x 
spianatoio [ spia-na-t6-io ] s. m. qualsiasi strumento per 
spianare fd 4: PH ERP LA 4 (fam. ) matterello. #} 14 
spianatrice | spia-na-trì-ce ] s. f. macchina per spianare il ter- 
reno o altre superfici. P-HLHL, Fii Hl 
<— sin. livellatrice. 


spiano [spià-no] s.m. solo nella loc. a tutto spiano, al mas- 
simo, a tutta forza( {NIR F ii a tutto spiano ) WJS JHb: 

correre a tutto spiano. $E A Ma, piripi 

spiantare [spian-tà-re ] v. rr. 1 sradicare; togliere una cosa 
conficcata EHE 4k Hi: spiantare un albero JE — BRA IEIR 
{uk 2 (fig. ) mandare in rovina, in miseria f&#@&}”" (EMR 
f©: spiantare la famiglia. {EM {57 


è derivato di plānus 


spiantato [ spian-tà-to ] agg. e s.m. |f. -a] che/chi è in 
miseria WAY, BANTI: RIMA, mA: spo- 
sare uno spiantato. 6% PIRE 
«— sin. squattrinato, nullatenente contr. benestante, facoltoso, ricco 
spiantatore [ spian-ta-t6-re ] s. m. attrezzo agricolo con cui si 
svellono le piantine con l’intera zolla di terra che contiene le 
radici. # MHA 
spiare [spi-à-re] v. rr. osservare attentamente e di nascosto il 
comportamento, l’attività altrui per scoprire, sapere qualcosa o 
solo per guardare WE WH, SIL: spiare il nemico BE WA 
A; spiare dal buco della serratura. Bit ii {LA 
<— anig. pedinare, sorvegliare, tenere d'occhio 
spiata [spi-à-ta ] s. f. il fare la spia; delazione. {FW 
<— sin. soffiata | gerg. |. 
spiattellare | spiat-tel-là-re ] v. tr. [io spiameèllo ecc. | 1 dire 
apertamente cose che dovrebbero essere tenute segrete HR, > 
F: spiattellare i fatti altrui REA AAA HE 2 mostrare aperta- 
mente *{[hj!}j7R: spiattellare un documento sotto il naso. ihi 
HEY} 
<— sin. rivelare, svelare, divulgare, spifferare | fam. ). 
spiazzamento | spiaz-za-mén-to | s. m. lo spiazzare, l'essere 
spiazzato. ( HEBR RSR ZE FE RE ) IJERI Jy SR TA RYTEL ZDE: 1 
BÉLA PE 
spiazzare | spiaz-zà-re ] v. tr. nel calcio, nel tennis ecc. , in- 
gannare l'avversario inviando la palla dalla parte opposta a quel- 
la in cui se l’aspetta( E ER. RIERSF HSE SP) ff EVA A 
BR i. spiazzare il portiere WDE SYI |M 4 (fig. ) met- 
tere in difficoltà ff} AFAXE: una mossa che ha spiazzato tutti. 
EmA ARARE TS) 
<— | fig.) sin. prendere in contropiede, cogliere alla sprovvista. 
spiazzo | spiàz-zo ] s. m. spazio libero e piano di una certa 
ampiezza “Hi: spiazzo in mezzo al bosco. 5 Wh 
*+> sin. spianata, pianura, pianoro, largo, radura. 
spiccagnolo [ spic-cà-gno-lo ] agg. si dice di frutto la cui 
papa si stacca con facilità dal nocciolo (p. e. pesca, albicoc- 
(PESA PAR) RAA RI 
si [ spic-cà-re ] v. tr. [io spicco, tu spicchi ecc. | 1 
staccare una cosa da un'altra a cui è attaccata ff, &: spiccare 
un frutto da un ramo APE LIET 2 compiere un movimen- 
to brusco staccandosi da terra BRE, PE: spiccare un salto EK 
i 3 (dir. , comm. ) emettere HH, HH.: spiccare una fattura 
FRASI + v. intr. [ aus. avere] fare spicco, distinguersi i 
R, : un colore che spicca. WIR ASEN (S 
@ Spiccare il volo, levarsi in volo, detto di uccelli | E t$) RA 5. 
{ fig.) fuggire, evadere da un luogo o da un ambiente. # E° 
Spiccare le parole, pronunciarle distintamente. tt FAM 
++ v. ir. sin. staccare, cogliere ¢ v. intr. sin. campeggiare, emerge- 
re, svettare. stagliarsi. 
spiccato [ spic-cà-to] agg. 1 che si distingue bene, che risalta 
REI, Bh): contorno spiccato IMC KE 2 marcato HH 
H, BEM). un accento dialettale spiccato W| 9 H) Hi A Od 4 
notevole 4 Hi W, A A + # ff); uno spiccato senso 
dell'umorismo AAE EAA MBASRAE + s.m. (mus. ) colpo d'arco 
che si effettua sollevando l'arco dalle corde dopo ogni nota ili $k 
53 ( REI, E S, FO m eT A tig 
#5) O spiccatamente avv. 1 con forte spicco A Hh, tf oi 
Hi: le figure risaltavano spiccatamente A W$ MR m 13 tarii 
BÉf. 2 in modo evidente, tipico BH Hb JK. caratteri spic- 
catamente nordici. JERK ARAIUTERE 
> agg. sin. marcato, pronunciato, netto, accentuato contr. leggero, 
vago. 
spicchio [ spìc-chio ] s.m. 1 ciascuna delle parti in cui è sud- 
diviso internamente il frutto degli agrumi e dell’aglio; ciascuna 
delle parti di forma simile in cui si possono tagliare altri frutti 
(RYH), H: spicchio d'arancia, di pera. — RAT :; 
FÑ DIM. spicchietto 2 (estens. ) pezzo, parte di qualcosa, la 
cui forma assomiglia a quella di uno spicchio -P H — hi4: 
uno spicchio di torta, di luna. —/HbEfE:—RUIAMETA 
@ A spicchi, disposto, tagliato a forma di spicchi. si H HESIRS, tf Hi 
<—+» [estens. ) sin. porzione, fetta, parte. 
spicciare [ spic-cià-re ] v. tr. [ io spìccio ecc. ] (fam. ) 1 r- 
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mettere in ordine $ FE, Wi: spicciare la cucina Wet BH bi 2 
fare, finire in fretta IRIE SE N, EEEE: spicciare un lavoro 
RE -H CfE + spicciarsi v. intr. pron. (fam. ) sbrigar- 
si. FH, EER 

@ Spicciare qualcuno, fare, dargli subito ciò che chiede, permettendo- 

gli così di andar via. ITER A 

«— v.ir. A sin. riordinare, rassettare B sin. sbrigare # v. intr. pron. 
sin. affrettarsi contr. attardarsi, dilungarsi. 

spicciativo [spic-cia-ti-vo] agg. sbrigativo, svelto RESTI 
hi) Et): sistema spicciativo TRA / che ha modi ra- 
pidi e bruschi ( A ili SET) HEH, /ESEXT4L0: un uomo 
spicciativo. — EEEL A | 

++» A sin. spiccio, rapido, spedito contr. lento, lungo B sin. sbrigati- 
vo, rude contr. affabile. 
spiccicare [ spic-ci-cà-re ] v. tr. | io spiccico, tu spîccichi 
ecc. | (fam. ) staccare ciò che è appiccicato EJT, 4R F OH 
HRT) : spiccicare i fogli l'uno dall'altro XK — Ha 
F è spiccicarsi v. intr. pron. (fam.) | staccarsi, separarsi 
AE FFRI, RRE8IKAIFRI: il francobollo si è spiccicato Rif E RE 
HEEJ 1.2 (fie. ) liberarsi da una persona noiosa o da una 
situazione imbarazzante #2: non riuscire a spiccicarsi. Tk 
pal 

) A spiccicare una parola, (fig. ) rimanere muto, non riuscire a par- 
lare. RISRM iA Th R 
Spiccicare le parole, ( fig. ) pronunciarle distintamente. tt FM 
4> v. tr sin. separare, disgiungere. scollare contr. appiccicare 
| fam. ), attaccare, unire. incollare. 
spiccicato [ spic-ci-cà-to ] agg. (region. ) identico, somi- 
gliantissimo —#i FER, FARI: è spiccicato (a) suo pa- 
dre. WRH REFR. 
<-— sin. preciso, uguale, tale e quale, sputato | fam. }. 
spiccio [ spic-cio | agg. [pl. f. -ce] 1 rapido, sbrigativo iH IË 
ft) 34 N). avere modi spicci JRR IE AUAR 2 spic- 
ciolo ER): denaro spiccio R + s.m. (spec. pi. ) moneta 
spicciola k: non avere più spicci. RA EER T 
® Andare per le spicce, usare metodi sbrigativi. AH T 5, THERM 
<->» agg. sin. brusco, spicciativo ¢ s. m. (spec. pi.) sin. moneta, 
spiccioli. 
spicciolato | spic-cio-là-to] agg. (non com. ) diviso, separa- 
to. APIF, SPREA 
@ Alla spicciolata, a piccoli gruppi, pochi per volta = = A Ait, AJL 
Ath. arrivare alla spicciolata. = = RAHS|:K 
spicciolo [ spic-cio-lo] agg. 1 si dice di denaro minuto, in 
tagli o monete di modesto valore (fi {H /|\ ft ($); mille lire 
spicciole — F Bi Ẹ k 2 (fig.) semplice fi AMM): usare 
termini spiccioli {EHM hi + s. m. (spec. pl. ) moneta 
spicciola $k; rimanere senza spiccioli. WE 
++ agg. A sin. spiccio contr. intero:B ( fig.) sin. facile contr. com- 
plicato, difficile è s.m. (spec. pl.) sin. spicci, moneta. 
spicco [ spìc-co ] s. m. [pl. -chi] l'emergere, il risaltare; 
rilievo ÈH, HAR. un colore che fa spicco. FIRMI, 
spicconare [spic -co-nà-re ] v. tr. [io spiccóno ecc. ] abbat- 
tere a colpi di piccone (MAETRLILR)ApE + v. intr. [aus. 
avere | lavorare col piccone MAFRA LET: spicconare 
tutto il giorno. W% KETI 
spider [/'spaider / | s. m. o f. invar. (ingl. ) automobile a due 
posti con carrozzeria scoperta. RA BERE? CE 
Voce inglese, propriamente ‘ragno’. II significato italiano è ignoto 

e all'inglese: in questa lingua spider-wheel ' ruota a ragno’ {da cui 
probabilmente deriva il significato italiano) era il nome dato alle ruote mu- 
nite di raggi in uso sulle auto sportive. 
spidocchiare [ spi-doc-chià-re ] v. tr. [ io spidòcchio ecc. ] 
togliere i pidocchi, liberare dai pidocchi {£M f # spidocchiarsi 
v. rifl. levarsi i pidocchi. $ f c4 KENT 
spiedino [spie-dì-no ] s. m. (spec. pi. ) pietanza costituita da 
pezzetti di carne o pesce infilzati su piccoli spiedi e arrostiti. #5 
j$ 
spiedo [spiè-do] s. m. asta di ferro su cui si infilano carni, 
selvaggina o altro cibo da arrostire alla fiamma REHEf F : pollo 
allo spiedo. #34 DIM. spiedino. 
*++ sin. schidione. 
spiegabile [ spie-pà-bi-le ] agg. che si può spiegare; com- 


prensibile. HARFER, opik BAI; Gi fi), DI ERRE 
<— sin. decifrabile, intelligibile contr. inspiegabile, incomprensibile, 
inintelligibile, indecifrabile. 
spiegamento [spie-ga-mén-to] s. m. 1 lo schierare reparti 
militari in ordine di combattimento = JJ HJA : spiegamento di 
forze, di truppe o forze di polizia E H(A) KA 2 (es- 
tens. ) impiego e anche esibizione di molti mezzi, di un gran 
numero di persone o cose. ( SH TH AG rs) RE 
+— sin. schieramento. 
spiegare [spie-gà-re] v. ir. [io spiègo, tu spièghi ecc. ] 1 
svolgere, allargare ciò che era piegato o avvolto PF, #87, JE 
F: spiegare la tovaglia BRA 2 (fig. ) far comprendere, ren- 
dere chiaro ciò che è oscuro e difficile ff, NA. spiegare un 
concetto fR#E—-WL£ / indicare in modo particolareggiato 4# 
4,451. mi spiegò come dovevo fare h RIZZA, + 
spiegarsi v. rifl. esprimere il proprio pensiero iX HH A C 6948 
ì: spiegati meglio! KRISE IH — A! 4 mi sono spiegato?, 
si dice per sottolineare l’importanza o la gravità di ciò che si è 
detto H ARAE? + v. rifl. rec. venire a una spiegazione, 
a un chiarimento 7}}ff : hanno litigato, ma poi si sono spiegati. 
Ltd TEX, IALIA T- 

@ Spiegare la voce, | fig.) emetterla in tutta la sua sonorità. KAIRA 

Spiegare le ali, allargarie per volare. RHIA 

Spiegare le vele, distenderle X0; (fig. ) salpare, partire. Ef, 


SH 
+-+ v. tr. A sin. svolgere, distendere, aprire contr. piegare, avvolgere 
B [ fig. |) sin. chiarire, delucidare: commentare, illustrare, interpretare C 
sin. insegnare, mostrare. raccontare, esporre. 


spiegato [spie-gà-to] agg. svolto, aperto, allargato 3EJF HY, 
EHH): lenzuolo spiegato. Si RIRA 
@ A voce spiegata, a piena voce. 5EM, A Aih 
Procedere a vele spiegate, (fig. ) andare avanti di gran carriera. | ¥ 
W L) MAM 
spiegazione [ spie-ga-zié-ne | s. f 1 lo spiegare illustrando, 
commentando Dit: la spiegazione di un testo iR X HI iH 
fi 2 ciò che serve a spiegare qualcosa FH. la cei di 
un fenomeno fRPE—-H& 3 precisazione, chiarimento HH f) 
LIS Wi}. chiedere una spiegazione. ERIA AAR i 
DE, ERI 
n sin. commento, illustrazione, esegesi B sin. motivo, ragione, 
giustificazione C sin. precisazione. 
spiegazzamento [spie-gaz-za-mén-to ] s. m. lo spiegazzare, 
lo spiegazzarsi, l'essere spiegazzato. TiN, E 
«— sin. spiegazzatura, sgualcitura contr. stiratura. 
spiegazzare | spie-gaz-zà-re | v. tr. piegare malamente, 
sgualcire f&# EHM {WE : spiegazzare un foglio {—5K&# 
A$ è spiegazzarsi v. intr. pron. prendere delle brutte pieghe, 
sgualcirsi PrN , 4: la giacca si è spiegazzata. LA T o 
‘++ v. tr. sin. accartocciare, stropicciare ( fam.) contr. stirare, li- 
sciare. 
spiegazzatura | spie-gaz-za-tù-ra ] s. f. spiegazzamento W ffr 
W, EA 4 la parte spiegazzata. EIR AIREA lA ATI 
<—+ sin. grinza, piega. 
spietato [spie-tà-to] agg. 1 che non ha pietà; crudele, ine- 
sorabile SERGI, Act]. un dittatore spietato RIDIRE 2 
( fig.) accanito, ostinato AZIAJ; Hi: concorrenza spietata 
MI, fare una corte spietata a qualcuno , insistente, in- 
cessante W Hita A O spietatamente avv. 
<>» A sin. efferato, barbaro, feroce, malvagio contr. pietoso, com- 
passionevole B (fig. ) sin. tenace. incessante, insistente. 
spifferare [spif-fe-rà-re ] v. tr. [ io spiffero ecc. ] (fam. ) 
raccontare, riferire senza riguardo cose riservate A E a 
E, ME E) ¢ v. intr. [ aus. avere] soffiare da una fessura 
( detto di aria, vento). (BIS) Sit At pa Lt hiuk 
4— v. tr. sin. divulgare, rivelare, svelare. 
spiffero [spìf-fe-ro] s. m. (fam. ) corrente d’aria che penetra 
attraverso una fessura &*£ M, MAMA Mi: stanza piena di 
spifferi. pY T E LÉS la] 
spiga [ spì-ga] s.f. (bor. ) infiorescenza con asse principale 
allungato che porta fiori senza picciolo ( 4% $% hJ) Ri: spiga 
d'orzo KE # l'infiorescenza del grano #88: un campo di 
spighe. HIRR TE M) H Hi 
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® Pavimento a spiga, con le mattonelle che s'incontrano ad angolo. A 
FIERI | 

® Tessuto a spiga, spigato. #07) 

spigare [spi-gà-re] v. intr. [io spìgo, tu spìghi ecc. ; aus. 

essere e avere | 1 di cereali, mettere la spiga (#1) Wiii: il 

grano ha (o è) spigato # F HAPT » 2 (estens. ) di ortaggi, 

invecchiare sulla pianta, cessando di essere commestibili. ( H 

*)KkEMIERH 

spigato [ spi-gà-to] agg. e s.m. si dice di tessuto lavorato a 

forma di spiga; spinato. #4X£R WIR] AHR 

+» sin. a spiga. 

spigatura [spi-ga-tù-ra] s. f. lo spigare i 4 la stagione in 

cui i cereali mettono la spiga. ii#MI 

spighetta [ spi-ghét-ta] s. f. 1 (bot. ) parte dell’infiorescenza 

delle inacee racchiusa tra due glume e contenente uno o più 

fiori (AAP) AB, | REIRE E 2 cordoncino di seta, 

di cotone o di lana tessuto a spiga, usato per rifiniture o guarni- 

zioni. ATJE TH 

spigliatezza [ spi-glia-téz-za ] s. f. l'essere spigliato; disinvol- 

tura. MÆ, AT 

4— sin. scioltezza, naturalezza, sicurezza contr. goftaggine, im- 

barazzo. 


spigliato { spi-glià-to ] agg. che ha scioltezza di modi o 
facilità di parola; disinvolto 4% 1E MARI , tdi; ATER, 
- KFH: ragazzo spigliato fi Hi A ERF O spigliatamente 
avv. 
4+—> sin. sciolto, naturale, sicuro contr. impacciato, goffo, imbranato 
[fam.). 
spignorare [spi-gno-rà-re] v. tr. [io spigndro ecc. | 1 libe- 
rare dal pignoramento JA{k(411#f H $y) 2 riscattare ciò che era 
stato dato come garanzia di un prestito. W Je] (HE) 
<— A contr. pignorare B sin. disimpegnare contr. impegnare. 
spigola [ spì-go-la ] s. f. pesce di mare di medie dimensioni, 
dal corpo allungato di colore grigio argenteo e dalle cami pre- 
giate; branzino. 7B}#i 
<— sin. labrace. 

Parola che deriva dal latino spica ' punta’ , per via delle spine pre- 

senti sulle pinne dorsali. 
spigolare [ spi-go-là-re] v. tr. [io spigolo ecc. ; aus. avere | 
1 raccogliere le spighe rimaste sul terreno dopo la mietitura $} 
Ri 2 (fig. ) andare raccogliendo qua e là {#4 ; spigolare fatti 
curiosi. WEP A h ERAR 
spigolatore [ spi-go-la-t6-re ] s. m. [f. -trice] chi spigola. 
IIEMBIA 
spigolatura [ spi-go-la-tù-ra] s. f. 1 lo spigolare fi i BM 4 
ciò che si raccoglie spigolando ASJAS 2 (spec. pl. ) noti- 
zie, aneddoti raccolti qua e là {E4 3 pjr E (LR). spigo- 
lature letterarie. (WEH IC AG&# 
<— sin. aneddoto, curiosità. 


| spigolo [ spì-go-lo] s. m. linea in comune fra due facce con- 


secutive di un solido ff]: gli spigoli del muro, del tavolo Hi 
beta STIA 4 smussare uno spigolo, arrotondarlo. W 
Fef 


® Spigolo vivo, non arrotondato. ## 

spigolosità [ spi-go-lo-si-tà ] s. f. 1 caratteristica di ciò che 
presenta spigoli £ få, & Rf; AM: la spigolosità di una 
roccia —H8 RAWA 2 (fig. ) ruvidezza, asprezza di ca- 
rattere. (PER) DEJ , 4810 

spigoloso [spi-go-ló-so] agg. 1 che ha molti spigoli; ango- 
loso ZAWA fI: volto spigoloso ARMEI 2 (fig. ) 
scontroso, intrattabile 557,81): carattere spigoloso PE 
Fis ( 4) D spigolosamente avv. 

<+ (fig. ) sin. acido, sgarbato contr. affabile, cordiale, amichevole. 
spigrire [ spi-gri-re] v. tr. [io spigrìsco, tu spigrìsci ecc. | 
rendere meno pigro {di # tk, {E 4 FE Maffi € spigrirsi v. intr. 
pron. diventare meno pigro. SENIER , A> P IT 

4—> v.ir. sin. svegliare, scuotere contr. impigrire, intorpidire. 

spilla [spìl-la] s. f. 1 (region. ) spillo XK , HFF 2 grosso 
spillo artisticamente lavorato che si appunta sugli indumenti per 


ornamento Wt, tatt: una spilla di brillanti. — tiiti it 


Dal latino spindla( m) , diminutivo di spina ‘spina’, quindi propria- 

mente ‘piccola spina’. 
spillare' [spil-là-re] v. ir. 1 far uscire un liquido, per lo più 
vino, da una botte o da un altro recipiente HifLHFJA Wi Ai, HAL 
TI CRT) 2 (Jig. ) carpire a poco a poco e con astuzia 
Ki: spillare denaro IRER # v. inir. | aus. essere se il 
soggetto è il liquido, avere se il soggetto è il recipiente ] uscire 
o lasciar uscire a gocce }8 ih ji: la birra è spillata dal barile 
ngi MA RE EER IS (RIS); la botte ha spillato. i Hi 


4— v.ir. (fig. sin. estorcere @ v. intr. sin. stillare, gocciolare, trasu- 
dare. 
€ Derivato di spillo, quindi propriamente ‘forare con uno spillo” 


spillare’ v. tr. unire fogli di carta o altri elementi mediante 
spilli o punti metallici. HJK FH ERI) ASCII 
spillatrice [ spil-la-trì-ce ] s. f. strumento mediante il quale si 
cuciono insieme fogli o altri elementi con punti metallici. +J 
HHL 
spillatura [ spil-la-tù-ra ] s. f. 1 lo spillare botti #5 fLJF i iñi 
HI, EFLIN HE Wj) 2 (tecn. ) scarico dei materiali da 
una tramoggia( — HJ 3K PU 9) ih 3 (metall. ) colata di un 
metallo fuso. ( Pk SFH ) HH" 
spillo [ spìl-l0] s. m. 1 sottile bastoncino d'acciaio, appuntito 
a un'estremità e munito di capocchia all'altra, per fissare provvi- 
soriamente lembi di tessuto, fogli di carta ecc. KFt, yF: 
appuntare con uno spillo. HAJEE DIM. spillino ACCR. 
spillone 2 spilla ornamentale. HEt, tit 
® Non avere neppure uno spillo, | fig. ) assolutamente nulla. —XFTÈ 
Spillo da balia, di sicurezza, doppio spillo ripiegato a molla, con chiu- 
sura di sicurezza. @& HI} 
Tacchi a spillo, sottili e appuntiti. | $ F-H) iBA iE 
spillone [ spil-16-ne ] s. m. lungo spillo dalla capocchia artisti- 
camente lavorata, usato nell’acconciatura femminile per fermare 
i capelli o per fissare il cappello. Aix, %& XL; &iRtiti 
spilluzzicare | spil-luz-zi-cà-re ] v. tr. | io spillùzzico, tu 
spillùzzichi ecc. | mangiare in piccole quantità, prendere qua e 
là piccoli bocconi ME — si JL, = UL: spilluzzicare un grap- 
polo d'uva. #—FATITK 
<—» sin, mangiucchiare. 
spilorceria [ spi-lor-ce-ri-a] s. f. V'essere spilorcio 7), #5 i 
# azione da spilorcio. BISI 
++ sin. taccagneria, avarizia, tirchieria | fam ) contr. generosità, 
prodigalità. 
spilorcio [spi-lòr-cio] agg. e s. m. [f. -a; pl. f. -ce] che/ 
chi è estremamente avaro, anche nelle spese più insignificanti; 
taccagno, tirchio. v|\AU) ri 
*— sin. taccagno, pitocco, micragnoso | region. } contr. generoso, 
prodigo. 
r» Probabile derivato di un antico piforcio, nome dato dai pelliccia! ai 
ritagli di pelle che erano gli scarti della lavorazione. 


spilungone [ spi-lun-g6-ne ] s. m. [f. -a| persona molto alta 


e magra. (4# A) AJL 
<— sin. (fam.) stanga, pertica. 
spina { spì-na] s.f. 1 organo legnoso e pungente di cui sono 
fornite alcune piante ( Hihi) $], $ 2 pl. insieme di piante o 
rami spinosi ( APR) RIE, ##: cespuglio di spine FARA 3 
( estens. ) sensazione acuta di dolore fisico; fitta IZ: 
sentirsi una spina fra le costole REI AH | AZ AIA A 
( fig.) profonda amarezza; cruccio ;lffi li {}} : avere una spina 
nel cuore fi fb ,A1 AE ALA! 5 ognuno degli acu- 
lei che compongono lo scheletro dei pesci ff il: pesce pieno di 
spine Alita 6 (anat. ) sporgenza ossea appuntita ‘Pr (1% ME 
Eih: spina della scapola JE} 7 elemento che collega un 
circuito elettrico con una rete di alimentazione quando venga in- 
serito nella corrispondente presa. ti{fi*k 
® A spina di pesce, si dice di disegno o struttura | cui elementi sì incon- 
trano ad angolo, a due a due, lungo una retta 6# FR, AFER: 
tessuto a spina di pesce. REATI 
Birra alla spina, spillata direttamente dal fusto che la contiene. | È & 
REP 91) FRE, EE 
Spina della botte, la cannella della botte e il toro in cui essa si in- 


serisce. AARET 

Spina dorsale, serie delle apofisi spinose delle vertebre. anche, co- 

lonna vertebrale. #5- f, g 

Stare sulle spine, sentirsi a disagio, in grande ansietà. 4144454 
++ A sin. spino, aculeo ( bot. ) B pi. sin. rovo, sterpo, pruno C | es- 
tens.) sin. fitta, puntura D {fig.) sin. tormento, sofferenza E {di 
pesce) sin. lisca. 
spinacio [spi-nà-cio] s. m. pianta erbacea annuale con foglie 
triangolari di color verde scuro, ricche di ferro E: spinaci al 
burro. Heini Zi 
spinale | spi-nà-le ] agg. (anat. ) della spina dorsale; della 
a vertebrale {f Pf); HER, PARERI: midollo spinale. 


spinare [spi-nà-re ] v. tr. pulire, liberare dalle spine, dalla 
lisca PES]: spinare il pesce. ik té il 

spinarello | spi-na-rèl-lo ] s. m. piccolo pesce di fiume o di 
mare, comune in Italia, dal corpo affusolato, provvisto di due o 
tre aculei mobili sul dorso. — $} ii) th 


spinato | spi-nà-to | agg. 1 munito di spine, di punte dure e 
acuminate FF #4 ft), A RR 2 si dice di tessuto a spina di 
pesce; spigato (2P Py) rHS ® s.m. tessuto spinato. $i 
aE v| 
@ Filo spinato, filo di ferro munito di punte simili a spine, usato per reti- 
colati e recinzioni. & jgk tt fi 

+» agg. (di tessuto) sin. a spiga. 
spinello [ spi-nèl-lo| s. m. (gere. ) sigaretta di hashish o ma- 
rijuana. XAEWIÉ 

Forse derivato di spina, che nel gergo dei carcerati indica una siga- 
E retta sottile, confezionata con poco tabacco. 
spinetta | spi-nét-ta | s. f. (mus. ) strumento a corde pizzicate 
e a tastiera, affine al clavicembalo ma molto più piccolo, in uso 
nei secc. XVII e XVIII. WEISE (17 fleso ore fa fit) e tr 
PRE) 
«—> anig. clavicembalo, arpicordo. 

Forse dal cognome di un certo Giovanni Spinetto { seconda metà 

| del sec. XV), che ne sarebbe l'inventore. 

spingarda | spin-gàr-da ] s.f. 1 fucile di grosso calibro mon- 
tato su un cavalletto a bordo di un battello, usato in passato per 
la caccia agli uccelli acquatici (ANTE RADAR 2 
antica macchina militare per lanciare grosse pietre ( Tr 4¢ 19) iti 
fi Ar 4 pezzo d'artiglieria del sec. XVI, simile al mortaio. (16 
Higg) — BRALLO FRAKE 
spingere | spin-ge-re ] v. tr. [io spîngo, tu spìngi ecc. ; pass. 
rem. io spinsi, tu spingesti ecc. ; part. pass. spinto | 1 esercita- 
re una pressione su un corpo per farlo avanzare, spostarlo #È , {È 
5: spingere un carretto ffE/|\*-; spingere la sedia verso la pa- 
rete {fi FE Sti) 2 (fig. ) indirizzare, far arrivare {H2 H, 
RE HH: spingere lo sguardo lontano tH BRA 3 (fis. ) inci- 
tare, indurre Ml , (ll Ut. mi spinse a farlo Wh iR uxt. 
+v. intr. | aus. avere |] fare ressa, dare spinte Wet. non 
spingere, per favore! WIRI] A EHE! ® spingersi v. intr. 
pron. 1 inoltrarsi }jij{{,X}HA.: spingersi fino al bosco Niti HH 
Mi 2 (fig. ) andare, arrivare Rik, iX fl]: spingersi oltre ogni 
limite. ARESE fo] HR BR 
<> v.ir. A sin. sospingere ( /ett. ) , premere contr. tirare B ( fig. ) sin. 
estendere, allungare C | fig.) sim. esortare, spronare, incoraggiare; 
convincere, persuadere, costringere contr. dissuadere, sconsigliare € 
vinir sin. accalcarsi ¢ v. infr. pron. sin. addentrarsi. giungere, arri- 
vare 
spinnaker | /'spinnaker / ] s. m. invar. (ingl. ) nelle imbarca- 
zioni da regata, grande vela di taglio simmetrico che viene alza- 
ta a prora per sfruttare al massimo il vento di poppa. ( 3 fE fi) ) 
k_-FAD 
spino [ spì-no] s.m. 1 spina $E, 84 2 pianta spinosa i 
Ri) ® agg. spinoso (solo nel nome di varietà di frutti o di 
animali) (OLTRE ANERE) uva spina. RT, 
P ae 
@ Poco spino, porcospino. ZH, AH 
4+—> s.m. A sin. aculeo ( bot. ) B sin. rovo, sterpo, pruno. 
spinone | spi-n6-ne | s. m. cane domestico da ferma, adatto 
alla caccia; ha muso quadrato e pelame biancastro, folto e ispi- 


do. —FPrt AIAR 


rr 9 o  __rr__. Wi a 


spinosità [spi-no-si-tà] s. f. l'essere spinoso £ Hl; # F, IH 
WE: la spinosità di un argomento. —A-#F-M)}{ mi 
> (fig. | sin. scabrosità, delicatezza contr. semplicità, facilità. 
spinoso | spi-n6-so] agg. 1 irto di spine ẸJA}; ramo spino- 
so PHHH 2 (fig. ) pieno di difficoltà; scabroso 3K}l HE 
99,19: questione spinosa. $ F-{t) [0] i 
<>» (fig. ) sin. delicato, ostico, difficile, arduo contr. semplice, fa- 
cile. 
spinotto [spi-nòt-to] s. m. 1 (mecc. ) perno che collega il pi- 
stone alla biella, lasciando ai due elementi libertà di movimento 
IWH. HS 2 (elettr. ) elemento di un circuito elettrico che 
serve a stabilire il collegamento con un altro circuito. Hif 
spinta [ spìn-ta] s. f 1 lo spingere; urto che provoca uno 
spostamento fË, #3): dare una spinta. #é—-F DIM. spinta- 
rella ACCR. spintone(m. ) 2 impulso, scatto #4, JK}: la 
spinta iniziale di un moto iZ 5j RJ HEJ] 3 (fig.) stimolo, in- 
centivo ta), Wih: spinta psicologica phth 4 (fig. ) rac- 
comandazione #E#f, Hi: far carriera a forza di spinte TEILA 
HED Pf = H |: 5 (fis. ) pressione esercitata su una superfi- 
cie. (3HY KARIERI) EA | 
® A pia spingendo $i }). l'automobile è partita a spinta. *S% 
Mediano di spinta, (sport) nel calcio, mediano adatto a impostare il 
gioco di attacco. ( EERU p) AKKA 
Spinta di Archimede, ( fis.) la forza dal basso verso l'alto esercitata 
dall'acqua su un corpo che vi sia immerso, e che è pari al peso 
dell'acqua spostata dal corpo stesso. (A#fW$FH£AzHEX 
ERIN) EXERE she | 
4» A sin. spintone, urto B sin. scatto, slancio, propulsione C ( fig. ) 
sin. pungolo, motivazione, molla. incitamento, incoraggiamento D 
| fig. ) sin. agevolazione, spintarella. 
spintarella [ spin-ta-rèl-la ] s. f raccomandazione, appoggio. 
spinterogeno [ spin-te-rò-ge-n0] s. m. nelle automobili, ap- 
parecchio che trasforma la corrente a bassa tensione della batte- 
ria nella corrente ad alta tensione necessaria all'accensione. ( È{ 
A SILA ) 19 FE A ARR 
spinto {spìn-to] agg. 1 incline, disposto {i in] F---#,4 
Fl): sentirsi spinto a fare qualcosa Whi FW 2 (fig. ) 
licenzioso, scabroso }ER RI, Poni: barzellette spinte F yit 
Xi 3 (tecn. ) portato oltre i limiti normali ( HH JE 38 ) 1# JE 
0) EBRR: motore spinto. ( AYER ATER EHL 
<—> A sin. propenso, indotto, portato contr. restio, maldisposto B 
( fig. ) sim. piccante contr. edificante, castigato. 
spintonare [ spin-to-nà-re] v. tr. [io spinténo ecc. ] dare uno 
o più spintoni. 4&4f JH H#f 
spintone [spin-t6-ne] s.m. 1 urto, spinta molto forte $£#È, 
HE: dare uno spintone 1k HE — F 2 ( fig. ) grossa racco- 
mandazione {4/J#I# BI, Fi WHEE: far carriera a forza di 
spintoni. SEM AMEN ETA 
spiombare' [spiom-bà-re] v. tr. [io spiémbo ecc. ] liberare 
qualcosa dall’impiombatura o dai piombini +4 ---f9#4#, HF 
(HOZ): spiombare un pacco. iu 
spiombare” v. ir. [io spiómbo ecc. ] spostare dalla linea a 
piombo $ip H., tE} + v. intr. [ aus. avere] non essere a 
piombo, non essere regolarmente verticale ARE, MAI. il 
muro spiomba. Wi GA. 
spionaggio [ spio-nàg-gio ] s. m. attività clandestina volta a 
conoscere aspetti segreti dell’organizzazione politica, militare o 
economica di uno stato. [EiS z), tti zi 
® Romanzo di spionaggio, genere letterario imperniato sulla figura 
dell'agente segreto. (già 
Spionaggio industriale, quello volto a conoscere i segreti tecnici e or- 
ganizzativi di un'impresa, a scopo di concorrenza. Dyck z) 
spioncino [ spion-cì-no ] s. m. piccola apertura praticata in 
una porta, che permette di vedere chi sta dall'altra parte di essa. 
(1EB) BIRL 
spione [spi-6-ne] s.m. [f. -a] persona che ha l’abitudine, il 
vizio di fare la spia. RE. {WE 
*— sin. informatore, delatore. 
spionistico [ spio-nì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] che riguarda le 
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spie, lo spionaggio #4 M, II WEH; (1 MENTAL MY: organizza- 

zione spionistica. |a}}4H£F 

spiovente [ spio-vèn-te ] agg. 1 che ricade in giù FE: 

barba spiovente FaEf]#A5N 2 inclinato verso terra Wi ®t]: tet- 

ro spiovente (HA hE 3 (sport) nei giochi di palla, si dice 

di tiro a parabola alta e stretta, per cui il pallone ricade quasi 

verticalmente ( EER) A mmERHJ: pallone spiovente , tirato a spio- 

vente im AK ¢ s.m. 1 ciascuno dei piani inclinati che formano 

il tetto ET) #4] 2 versante di un monte su cui scorrono le 

acque scendendo a valle 11j}& 3 (sport) pallone, tiro spiovente. 

(ALERAI) AMER 

*—» agg. sin. pendente, cadente, cascante; inclinato contr. dritto. 

spiovere [ spiò-ve-re ] v. intr. [ coniugato come piovere; aus. 

essere | 1 scolare, scorrere in giù i F, F: l'acqua piovana 

spiove dal tetto WKE IW Fo 2 (estens. ) ricadere in giù 

HE F: capelli che spiovono sulle spalle RANK + v. intr. 

impers. [aus. essere o avere] cessare di piovere f i- F Hi: è 

spiovuto da poco. RIP. 

<— A sin. colare B { estens. ) sin. cadere. 

spira [ spì-ra] s.f. 1 ciascuno dei giri di una spirale ( £& ll | 

W) — RAZR: le spire di una bobina $h HJR 2 ciascuno de- 

gli anelli che i serpenti formano quando si avvolgono su sé stessi. 

A DEd. | 

® Aspire, a forma di spirale. Wien 

*— sin. voluta. 

spiraglio [ spi-rà-glio ] s. m. 1 piccola apertura in un muro, in 

una porta ecc. , attraverso cui passano l'aria e la luce; anche, 

l'aria o la luce che entrano da tale apertura SEB}; (#1 SEB) 
-ŁR 36: uno spiraglio di sole — % HJ 2 (fig.) tenue 

possibilità; barlume SUN alfieri; (55 ICE: resta uno spi- 

raglio di speranza. RP tti H 

*+— A sin. fessura, fenditura, foro, buco B (fig. ) sin. briciolo. 

spiralato [ spi-ra-là-to] agg. spiraliforme. NEJE h 

spirale [spi-rà-le] agg. 1 (mat. ) si dice di curva piana che 

parte da un punto e gira all'infinito intorno a esso allontanan- 

dosene progressivamente $ £k fi), tk A 2 (anat. ) si dice di 

formazione anatomica a forma di spirale SE] + s.f. 1 li- 

nea spirale Wik, ##5k 2 molla metallica avvolta a spirale $ jE 

5% 3 struttura, percorso, disposizione a forma di spirale W jë 

REMAKE: spirali di fumo 3% MRIH 4 (med. ) disposi- 

tivo anticoncezionale intrauterino a forma di spirale( Miei) € 

PE-S 5 (fig. ) serie di fatti concatenati in un fenomeno che 

cresce via via di intensità A-WH4E(k#K)f9A&: la spirale 

della violenza. At. 1) HE 

@ A spirale, a forma di spirale. EÑ 

+—> s. f. A sin. avvolgimento. voluta B ( fig. ) sin. vortice, crescendo, 

gorgo. 

spiraliforme [spi-ra-li-f6r-me] agg. che ha forma di spirale. 

ERDEJE RJ 

«—> sin. spiralato, spiroidale. 

spirare’ [spi-rà-re] v. intr. [ aus. avere] 1 soffiare, detto del 

vento (RM), Ñl: vento che spira da levante MATE ft) FI 

2 (lett. ) emanare, esalare JAA H; spira un profumo di viole. 

FA Sc th A S EN E 

@ Non spira buon vento, (fig. ) la situazione è difficile. EnA. 

+— A sin. soffiare, tirare B (lett. ) sin. effondere. 

spira re” v, ci 

morire. 0A :3E 

<-> sin. (lett. ) 7A trapassare, soccombere. 

spiriforme [spi-ri-f6r-me ] agg. che ha forma di spira. Wie 

FE I 


[ aus. essere ] esalare l’ultimo respiro; 


spirillo [spi-rîl-lo] s. m. (biol. ) batterio a forma di spirale. 
DEW 


spiritaccio [spi-ri-tàc-cio ] s. m. (scherz. ) persona di molte 
risorse, ingegnosa e brillante. EB ZIRA, TERRIA 

spiritato [ spi-ri-tà-to ] agg. l invasato dal demonio 4f f 2 
(fig. ) fuori di sé, profondamente sconvolto + HY ft), Jk 
FHATH; MERER: apparire spiritato per l'eccitazione 
HAt mi fit Fi I 4 che dimostra una grande agitazione 
interiore KH MR: occhi spiritati DRRBIIRAA 3 (fig. ) 
molto vivace; pieno di vita, di energia FARA: WET 


i RIE JAJ: un bambino spiritato — $ | Ar) H 
. [f. -a] 1 indemoniato, ossesso Ñ RRA 2 (fie. ) 

cdi di grande vitalità. WET EC RAJD RA 

«— agg. (fig. ) sin. agitato, esagitato contr. calmo, placido, tranquil- 


spiritello [ spi-ri-tè1-lo ] s. m. 1 folletto ( [¢pi]i 69) Affi 
R 2 (fig. ) bambino vivacissimo. sardi nii A T 


spiritico [ spi-rì-ti-co ] agg. [ pl. m. -ci) di spiritismo, che ri- 
=" lo spiritismo HAH} AR h); seduta spiritica. WA {X 
<> sin. medianico. 

spiritismo | spi-ri-ti-fmo] s. m. dottrina che interpreta i feno- 
meni paranormali come dovuti agli spiriti dei defunti. H{{3{. iti, 
HAR 

4—> gener. occultismo. 

spiritista [ spi-ri-tì-sta] s. m. e f. [pl. m. 
pratica lo spiritismo. WHARE, EECA 


4—> sin. medium. 


spiritistico [ spi-ri-tì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] attinente allo 
spiritismo, agli spiritisti. FARK , HAR Af 
4— gener. metapsichico, extrasensoriale. 
spirito’ [spì-ri-to], poet. spino, s. m. 1 entità immateriale 
che si manifesta come pensiero e volontà e che costituisce col 
corpo l'insieme della persona fit, OR: i valori, le esigenze 
dello spirito AU ih fi A LAO 2 ( relig. ) l’anima indi- 
viduale; anche, la realtà divina e degli esseri soprannaturali R 
SP F 3 anima di un defunto che si mostra ai vivi; fantasma, 
spettro HA HN: vedere gli spiriti WMA 4 ( estens. ) di- 
sposizione, attitudine dell'animo [n], ilh]; tif, YET. buona 
condizione di spirito &f.Lf ; avere spirito pratico iE EM 
(RHE) Sin] 4 complesso delle tendenze e delle di- 
sposizioni proprie di un periodo, di un'epoca, di un ambiente 
CARO EPHE P, ML: lo spirito dei tempi WHEA ph 5 inge- 
gno pronto, vivace; senso dell'umorismo f ¢®) ; HIR. uomo di 
spirito KURIJA 6 persona dotata di particolari qualità intellet- 
tuali e morali WATAWA: siB P e Y A: uno spirito libero 
EH HHA 7 il significato autentico e profondo di un testo, 
che può anche essere in contrasto con quello della sua lettera Ki 
HA, RAA: lo spirito della legge. itt E R 
ZH) | 
@ Battuta di spirito, frase, motto arguto. {ÑE if 

Fare dello spirito, dire cose divertenti. HBR 5 

Povero di spirito, si dice di chi ha un'anima semplice e perciò è più di- 

sponibile alla fede. AFH XAMES ERREG 

Presenza di spirito, capacità di risolversi in una situazione imprevista. 

HLE H 

Spirito di corpo, solidarietà che lega un gruppo, una categoria. iiA 

a, a 

Spirito di parte, sentimento di chi antepone all'interesse generale quel- 

lo del proprio gruppo. SIKER, Kit 

Spirito di patata, ( fam. ) umorismo forzato, sciocco. AHS mnas 

A RENKA 

Spirito Santo, (teol. ) la terza persona della Trinità. | = fi — tt #3) 
«4—> A sin. anima contr. corpo, carne. materia B sim. fantasma, 
spettro, ombra C ( estens. ) sin. animo, disposizione, umore D sin. cli- 
ma, atmosfera, tendenza E sin. vivacità, brio. umorismo, humour, iro- 
nia F sin. mente, ingegno G (di un testo) sin. essenza, significato, 
senso contr. lettera. 


spirito’ s. m. alcol etilico 34; ciliegie sotto spirito 33 XL {E 
sa HAJRA 4 alcol denaturato fi: fomelletto a spirito. 
WAAT 


+ sin. etanolo. alcol. 


spirito” s. m. (gramm. ) nella scrittura greca, segno che si 
pone sulle vocali iniziali di parola per indicare se il suono è 
aspirato o no( Wifi 'P#)) 6A sf, “if: spirito aspro, 
dolce. BREA BEAT 

spiritosaggine | spi-ri-to-sàg-gi-ne | s. f. l'essere spiritoso H 
SR .iKki# 4 (spreg. ) atto, detto spiritoso KERAMAI{E:(HE ii. 
dire spiritosaggini. HKE 

+— sin. arguzia, facezia, freddura, battuta di spirito, boutade. 
spiritoso | spi-ri-t6-so ] agg. ricco di 


-sti | chi studia e 


spirito, dotato 


d'umorismo; faceto B4SKf9, Ki: risposta spiritosa HAR f) 
m es. om. [f. -a] persona spiritosa {#4} A O spiri- 
tosamente avv. 

«> agg. sin. broso, scherzoso, umoristico, brillante, divertente, di 
spirito contr. pesante, noioso, insulso. 

spiritromba => spirotromba. 


spiritual [/'spiritfual /] s. m. invar. (ingl. ) canto religioso 
dei neri d'America. (EHH E EPA ge A) A 

"œ Voce inglese. propriamente abbreviazione di spiritual { song) 
€ ' {canto} spirituale’. 
spirituale [ spi-ri-tu-à-le] agg. 1 dello spirito Wf##( F) HJ oÙ 
RAJ; i piaceri spirituali Wifi LES 2 (relig.) che con- 
cerne la vita religiosa nei suoi aspetti di devozione e interiorità 
4( _E)f) 4 che consta unicamente di spirito e non di mate- 
ria SU), FE): la natura spirituale dell'anima RI 
ARE RERE GRAAE O spiritualmente avv. nello spi- 
rito, con lo spirito 7E XK #f_L,#EWX# 7 [: essere spiritual- 
mente vicini. {ERA E iE REA 
® Potere spirituale, quello del pontefice e della chiesa sulle anime. 4&4 
<-> A sin. immateriale, incorporeo contr. materiale, corporeo, car- 
nale, fisico, terreno B (relig. ) sin. ascetico, mistico, religioso. 
spiritualismo | spi-ri-tua-lì-fmo ] s. m. 1 indirizzo filosofico 
che si oppone al materialismo rivendicando il carattere spirituale 
della realtà MEX ib 2 ( estens. ) atteggiamento caratterizzato 
dall'esaltazione dei valori spirituali. 3 pi BA m fis RE 
4— contr. materialismo. 
spiritualista | spi-ri-tua-lì-sta] s.m. e f. [pl. m. -sti) 1 se- 
guace di una concezione spiritualistica HER 6# 2 (estens. ) chi 
considera i valori spirituali assolutamente superiori a quelli mate- 
riali FIERA, IL N] / usato anche come 
agg. in luogo di spiritualistico. W R IEH (ER iE AM 
4+— contr. materialista. 
spiritualistico | spi-ri-tua-lì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] relativo 
allo spiritualismo, agli spiritualisti. MER bM ER ibA 
spiritualità [ spi-ri-tua-li-tà] s. f. 1 l'essere spirituale gii +i 
tE JEEE: la spiritualità dell'anima Ù R MAGRA PEE RAE 
if) 2 inclinazione a dare particolare importanza ai valori e 
ai problemi spirituali, in particolare a quelli religiosi. 1% {#4 
. immalerialità, incorporeità contr. materialità, corporeità, 
carnalità, fisicità B sin. religiosità, mistica. 
spiritualizzare | spi-ri-tua-liz-3à-re] v. er. 1 rendere spiritua- 
le, liberare dal vincolo delle cose materiali {if ##4#{L, tE fa 
2 idealizzare {FML spiritualizzare la persona amata. {gif 
Te AAA 
spiritualizzazione | spi-ri-tua-liz-za-zi6-ne ] s. f lo spiritua- 
lizzare, lo spiritualizzarsi, l'essere spiritualizzato. fi Fd; BH 
He 
spirocheta [ spi-ro-chè-ta | s. f. (biol. ) nome comune di un 
gruppo di microrganismi unicellulari a forma di spirale. IEA 
spiroidale [ spi-roi-dà-le] agg. di forma simile a una spirale. 
VECI I) 
spirometria | spi-ro-me-trì-a ] s. f. (med. ) determinazione 
volumetrica della quantità d’aria che può essere inspirata ed 
espirata durante gli atti respiratori. Jii(}F) EMDE OE) IFR it 
Mie (FE) 
spirometro | spi-rò-me-tro ] s. m. (med. ) apparecchio per 
eseguire la spirometria. P(S) EF, ER Eit 
spirotromba | spi-ro-tré6m-ba], o spiritromba, s. f. (zool. ) 
apparato boccale succhiatore dei lepidotteri. #49 H E Lik 
VO fi 
spirto = spirito!. 
spizzicare [ spiz-zi-cà-re] v. tr. [ io spìzzico, tu spizzichi 
ecc. | mangiare appena un po’ o a piccoli bocconi. MZ — Ki, 

ALIA] Hit, 
spizzico [ spìiz-zi-co] s.m. [pl. - chi] solo nelle loc. Avv. 
a spizzico, a spizzichi, un poco alla volta. ({XPR FEO a spiz- 
zico, a spizzichi) ~ 441 — sh Hi as Hi 
splashdown | /‘splefdaun /] s. m. invar. (ingl. ) arrivo in 
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mare di capsule o navicelle di ritorno da un volo spaziale; am- 
maraggio. (“#7 KARS ) WE 
spleen [/ splin /] s. m. invar. (ingl. ; lett. ) stato d'animo di 
profonda malinconia e insoddisfazione. EHB, iH Ut 
Voce inglese, propriamente ' milza’, perché quest'organo, nella 
tradizione della medicina ippocratica, era considerato responsabile 
della secrezione di un umore capace di indurre stati di profonda malinco- 
nia. 


splendente [ splen-dèn-te] agg. che splende; luminoso, ra- 
dioso HRR, AK): occhi splendenti di felicità. EERE 
JERE IR 

+*— sin. risplendente, lucente, sfavillante, scintillante, fulgido, sfolgo- 
rante contr. oscuro, opaco. 

splendere [ splèn-de-re] v. intr. [ io splèndo ecc. ; pass. rem. 
io splendei o splendètti, tu splendésti ecc. ; non sono usati il 
part. pass. e i tempi composti ] emanare luce intensa; brillare 
BIG HAM. il sole splende in cielo. #[Hi HE, 

+» sin. risplendere, sfavillare, scintillare. 

splendido [ splèn-di-do] agg. 1 che ha o manda grande splen- 
dore Alf ff) JFK AI 2 (Jie. ) bellissimo, stupendo Fi È 
1) IRIRI: un libro splendido REREN_-A6 O splendi- 
damente av. 

<— A sin. splendente, sfavillante, luccicante, lucente contr. opaco, 
oscuro, pallido B | fig. ) sin. magnifico, favoloso, fantastico, grandioso, 
straordinario contr. orrendo, ripugnante. 

splendore [ splen-dé-re ] s. m. 1 luce intensa e fulgente 36 #¥ , 
XE: lo splendore dell'oro R&M} t7E 2 (fig. ) carattere ec- 
cezionale, straordinario di qualcosa; fulgore E Mii, AEM: lo 
splendore della bellezza ERRKIMLIN 7 bellezza eccezionale 4 
HN: uno splendore di ragazza — A w RELÆ E 3 
magnificenza, sfarzo EWH, gE.: gli splendori della corte. È 
LE 17) 98 IN E E 

4—> A sin. bagliore, lucentezza, brillantezza contr. opacità, oscurità B 
( fig.) sin. culmine. meraviglia, bellezza contr. orrore, mostro C sin. 
pompa, lusso, sontuosità contr. semplicità, modestia. 

splene [ splè-ne ] s. m. (anat. ) milza. Jý! 

splenetico [ sple-nè-ti-co] agg. [pl. m. -ci] (anat. ) della 
milza; splenico IE] + age. e s.m. [f. -a] 1 (med. ) che/chi 
è malato alla milza SA: EPEA 2 (fie. ) che/chi tende 
per temperamento alla malinconia, fEf#1L1Bf);tEt#MtHBni A 
<> agg. | anat. } sin. splenico # agg. e s.m. A [med.) sin. spleni- 
co B | estens. ) sin. malinconico. 

splenico [ splè-ni-co] agg. [ pl. m. -ci] (anat. ) della milza, 
che riguarda la milza |#:f#] 4 s.m. [f. -a] (med. ) chi è mala- 
to alla milza. EA 

*+—» sin. splenetico. 


splenite [ sple-nì-te ] s.f. (med. ) infiammazione della milza. 
HR 


spleno- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica, che significa ‘milza’ ( splenopatria). ( H22 WEC 4 
Aia RI”) 

splenopatia [ sple-no-pa-tì-a ] s. f. (med. ) termine generico 
per indicare qualunque malattia della milza. {iJj 

spocchia [spòc-chia] s. f. eccessiva considerazione di sé; bo- 
ria Riti, MB: essere pieno di spocchia. FA A ft, TAM 
+— sin. prosopopea, superbia, presunzione, supponenza contr. 
modestia, umiltà, semplicità. 

spocchione [ spoc-chié-ne ] s. m. [f. -a] (fam. ) persona 
piena di spocchia; borioso. FAB AAJA, FIBRA 
spocchioso [ spoc-chié-so ] agg. pieno di spocchia; borioso 
TRAI, FARRA: tono spocchioso FARRA O 
spocchiosamente avv. 

<*— sin. altezzoso, superbo, presuntuoso, supponente contr. umile, 
modesto, semplice. 

spodestare | spo-de-stà-re] v. tr. [io spodésto ecc. | 1 pri- 
vare del potere, dell'autorità; rimuovere qualcuno da una carica 
EM, 4---1HH#. spodestare un re dal trono E SE FHJ E 
fi 2 privare qualcuno della proprietà di qualcosa #|f; spode- 
stare qualcuno dei suoi beni. $12 E A KIHT" 

<—+ A sin. rimuovere, destituire B sin. espropriare. 

spoetizzante | spoe-tiz-3àn-te ] agg. che spoetizza, che toglie 


Ud Peel —_ _________r 6 cre lin» 


l'incanto, l'atmosfera poetica. {EAA FLE 2E 1), E AS PF ar A i 
Re ftt); fi AA PAS ZIA I 

spoetizzare | spoe-tiz-zà-re ] v. tr. far dileguare l'incanto, 
l'atmosfera poetica che si era creata; disilludere {i Aff, {E 
PERAE; EPWA.: discorsi che spoetizzano fi A 
RERA i + spoetizzarsi v. intr. pron. disincan- 
tarsi, disilludersi. AP E, APERTA DER ANFIA TRI 
<—» v. tr. sin. disingannare. 

spoglia [ spò-glia ] s. f. 1 ciò di cui qualcuno o qualcosa si 
può spogliare; rivestimento esterno #4,#} KH: la spoglia del 
granturco , il cartoccio E. XRÉf4N{ 2 (lerr. ) cadavere, salma. 
Pb, ib 

@ Sotto mentite spoglie, sotto false apparenze. Æ- 1# TF 

<— A gener. buccia, scorza, rivestimento, involucro B (ett. ) sin. 
resti mortali. 


spogliare [spo-glià-re] v. tr. [ io spòglio ecc. ] 1 togliere i 
vestiti, gli indumenti di dosso; svestire i+--PA</R: spoglia- 
re il bambino IN EDIRIK HR 2 (estens. ) togliere un rivesti- 
mento, un omamento HA Shiu E +4 Mi iù: spogliare una 
parete dei quadri x Fi EI 3 (fig. ) privare di qualcosa 
con violenza; defraudare #17, 4È $: spogliare qualcuno dei 
suoi diritti #| ZF H: AMA] 4 esaminare attentamente degli 
scritti e registrare i dati che interessano; fare lo spoglio #FÉ, 
{{!---4}2&. spogliare la corrispondenza HHR {F + spogliarsi 
v. rifl. o intr. pron. 1 togliersi gli abiti di dosso REA 2 
(fig. ) privarsi volontariamente di qualcosa WJF: spogliarsi del 
patrimonio ]{ #0” 3 (fig. ) liberarsi di un atteggiamento, di 
un'abitudine WF ,#&|i. spogliarsi dell’abituale riservatezza iù 
FERAHA HE 4 perdere il rivestimento esterno, diventare 
spoglio (#9) Ri; TIER: in autunno gli alberi si spo- 
gliano KRH PREPARARE, A perdere la spoglia, cam- 
biare pelle (detto di alcuni animali nel periodo della muta). ( #t 
EBBE pantani 
+— v.ir. A sin. svestire, denudare, scoprire contr. vestire, rivestire, 
coprire B | estens. ) sin. sguarnire, privare contr. guarnire, omare, 
decorare © { fig. ) sin. derubare, privare D sin. vagliare, ordinare, clas- 
sificare. scrutinare | schede elettorali) . 


spogliarellista [spo-glia-rel-li-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] 
ballerino o ballerina specializzati in spettacoli di spogliarello. Ji 
KARKEA 
spogliarello [spo-glia-rèl-lo ] s. m. spettacolo in cui un bal- 
lerino o una ballerina si spogliano a ritmo di musica; strip 
tease. RAEE 
spogliatoio [spo-glia-t6-io ] s. m. stanza in cui ci si spoglia o 
si depositano gli indumenti EXE: lo spogliatoio dello stadio. 
ERHEKE 
spogliatore [ spo-glia-tó-re ] s. m. [f. -trice ) chi spoglia, 
chi fa degli spogli ¥ FE#,i[---M3MA 4 chi deruba, chi 
compie furti sacrileghi &# DA, 0 eÆ H A.: spogliatore di 
tombe. WA 
spoglio’ [spò-glio] agg. disadorno, scamo JE $e tih, #3 
IF): stile spoglio. EKERI 
<—» sin. povero, misero, essenziale contr. ricco, carico. 
spoglio” s.m. esame, selezione, catalogazione di notizie, da- 
ti ecc. FE, TÉ: spoglio dei voti, scrutinio e conteggio dei 
*— sin, vaglio, cernita, ordinamento, classificazione. 
spoiler [/'spoiler /] s. m. invar. (ingl. ) 1 (aut. ) struttura 
rigida applicata sulla parte anteriore o posteriore della carrozzeria 
per deviare il flusso dell'aria e migliorare così l'aderenza al suo- 
lo o l'aerodinamicità AEH) SLUWE 2 (sport) la parte 
posteriore degli scarponi da sci o di altre scarpe sportive, artico- 
lata per agevolare la mobilità della caviglia. (78 W&W Sa 5) 
FEAM ARE? 

Voce inglese; propriamente ‘guastatore', derivato di to spoil 

‘guastare, saccheggiare”. 
spola | spò-la] s.f. bobina di filo che s'introduce nella navetta 
e viene fatta passare avanti e indietro tra i fili dell’ordito durante 
la tessitura. ( HLE HET 
® Fare la spola, ( fig.) andare e venire da un luogo all'altro. {iE F AH 

2 |8) 


<—» sin. navetta, spoletta, bobina; rocchetto 

spoletta [spo-lét-ta ] s.f. 1 rocchetto inserito nella navicella 
delle macchine per cucire, attorno a cui s'avvolge uno dei due 
fili che servono a fare la cucitura( $4 LAJ ) Ah 2 congegno 
che provoca l'esplosione dei proiettili d'artiglieria, delle bombe 
d'aereo ecc. 5|fri fr 

spolettare [spo-let-tà-re] v. tr. [io spolerto ecc. ] munire di 
spoletta un ordigno esplosivo 46 3| ff F: spolettare un proiet- 
tile. 949 FEES 

spoliazione [ spo-lia-zié-ne] s. f. sottrazione arbitraria di beni 
altrui; saccheggio. Ht<F ,{13F 

<*— sin. furto, latrocinio, ruberia, sacco. 

spoliticizzare [spo-li-ti-ciz-3à-re | v. tr. privare di ogni carat- 
tere politico; sottrarre all'influsso della politica {E Ai Bit 
Mi tdk} ft: spoliticizzare la cultura {fi XAL IERRA è 
spoliticizzarsi v. intr. pron. perdere il carattere, gli interessi 
politici. K ABORTE, KERS 

<-> v. ir. contr. politicizzare. 

spoliticizzazione | spo-li-ti-ci3-3a-zió-ne | s. f. lo spoliti- 
cizzare, lo spoliticizzarsi, l'essere spoliticizzato. JEBES 4E; A 
FARETE 

<>» contr. politicizzazione. 

spollonare | spol-lo-nà-re ] v: tr. [ io spolléno ecc. ] (agr. ) 
sottoporre a spollonatura +41: spollonare una pianta. Bf 
LAT 

spollonatura [ spol-lo-na-tù-ra] s. f. (agr. ) asportazione di 
polloni da una pianta per evitarne il depauperamento PEE 4TH: 
eseguire la spollonatura delle viti. Rate LAJA t 
spolmonarsi [spol-mo-nàr-si] wv. intr. pron. [| io mi 
spolméno ecc. | parlare o gridare tanto da affaticare i polmoni; 
sgolarsi W J A e H ak : spolmonarsi a chiamare qual- 
cuno. FERIRE A 

spolpare | spol-pà-re ] v. tr. [ io spélpo ecc. | 1 privare della 
polpa BRERA: WI (E): spolpare un frutto ERA; spol- 
pare un osso, togliere o mangiare la came che vi è attaccata $| 
Fr 2 (fig. , fam.) spillare a qualcuno molto denaro. PERH iH 
+— {fig., fam.) sin. mungere, dissanguare: (fam. ) spennare, pe- 
lare, spellare, 

spolpato [spol-pà-to] agg. privo della polpa, della carne $f 
ERA: SERA: osso spolpato WAW ik 4 (es 
tens. ) magro, rinsecchito F H): cavallo spolpato. T-Si)!4 
spolverare [ spol-ve-rà-re ] v. tr. [ io spélvero ecc. ] 1 ripulire 
dalla polvere bk: spolverare i mobili HERRAR LJKE 2 
cospargere con una sostanza in polvere; spolverizzare( {!#}À ) 
MAE E: spolverare di zucchero il dolce. {Mit Ra | 
«> sin. pulire contr. impolverare. 

spolverata [ spol-ve-rà-ta] s. f. 1 il togliere la polvere in fret- 
ta, sommariamente {AiK - dare una spolverata ai mobili ff 
ERA kf}Kzk 2 il cospargere con una sostanza in polvere Ji 
(HH): una spolverata di zucchero fit#k#} / sottile strato 
di sostanza polverulenta —/2i2#}R4R6IAK PI: una spolverata di 
neve. — ZAT 

<—» sin. spolveratura, spolvero, spruzzata, spruzzo 

spolveratura | spol-ve-ra-tù-ra | s. f. 1 lo spolverare, l'essere 
spolverato PRE Kb: la spolveratura dei mobili PERA EH) 
È 4 il cospargere con una sostanza in polvere; la sostanza 
stessa così cosparsa {i ( Wi) Sf): una spolveratura di cacao 
sulla torta {EEE E hJ AI ATE} 2 (fig. ) veloce e sommario 
ripasso di conoscenze BW], : dare una spolveratura alle 
proprie cognizioni di fisica. JIPPE J RE a _ 
spolverino' [spol-ve-fi-no] s. m. soprabito leggero Bi bp 
&,PIK 4 grembiule che indossano sull'abito i commessi di ne- 
ponos i magazzinieri. ( IG A b. CEF R FF) I. 


*«— sin. camice. 

spolverino' s. m. 1 bastone con un mazzo di penne a 
un'estremità, usato per spolverare; piumino ff f 2 recipiente 
con coperchio bucherellato per spolverare i dolci di zucchero, 
cacao ecc. ( MT LA/LE) ORI RE Tk) RIE 


spolverizzare [ spol-ve-riz-zà-re | v. #r. cospargere con una 
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sostanza in polvere $ ( W$ F): 
torta. TERES LORI 
4— sin. spolverare, spruzzare. 
spolvero [spél-ve-ro ] s.m. 1 lo spolverare Bk‘: straccio da 
spolvero BE+-1k |: f)BK# 2 strato di una sostanza in polvere 
sparso su qualcosa JAJE LIRE: uno spolvero di fa- 
rina ÈE- E i (1) h 3 (fig. ) infarinatura, conoscenza su- 
perficiale HKH ASHI: le sue cognizioni sono solo uno spolvero 
fr RAR} Ai, 4 tecnica di riporto di un di- 
segno su una superficie che utilizza polvere di carbone o di ges- 
so. FAYE ARE] i] PIE WEAR 
++ sin. spolveratura. 
spompare [ spom-pà-re] v. tr. [io spémpo ecc. ] (fam. ) in- 
debolire, svigorire nel fisico o nella volontà {tik ME 3 , (E E 
EW: la fatica lo ha spompato 3} REMI ES, + 
spomparsi v. inir. pron. (fam. ) perdere forza fisica o vigore 
morale. fK FE, Ma Mi 
++ v. tr. sin. stancare, fiaccare, sfiancare, spossare, sfinire contr. 
rinvigorire, ritemprare. 
spompato [spom-pà-to] agg. (fam. ) spossato, sfinito ff 
THH, J / [#7] / stanco, estenuato moralmente. (4f 4} 
E) AEREA | 
+ sin. stremato contr. vigoroso, energico. 
sponda [ spén-da | s.f. 1 ciascuna delle strisce di terreno che 
fiancheggiano e delimitano uno specchio o un corso d'acqua; ri- 
va İF, Ù: le sponde del lago Wi} 2 la parte che delimita late- 
ralmente una superficie, un'apertura ecc. ; bordo Ni, W4% : le 
sponde del letto. Riti 
® Gioco di sponda, nel gioco del biliardo o delle bocce, tiro che sfrutta 
la respinta o la deviazione prodotta da una sponda. ( 6 REJA) t 
BI 
+— A sin. riva B sin. estremità, limite. 
spondaico [ spon-dài-co ] agg. [ pl. m. -ci] (metr. ) che ha 
forma o natura di spondeo. ( PSE) Ht tA 
spondeo | spon-dè-o] s. m. (metr. ) piede della poesia greca 
e latina formato da due sillabe lunghe. (RE MERA 
ri: th PA A a IE 
Ha origine dal greco spondéios, derivato di spondé, ARR) 
€ 'libagione', perché in origine era usato nei carmi che si recitavano 
durante le ibagioni rituali. 
spondilite [ spon-di-lì-te ] s. f. ( med. ) processo infiammato- 
rio delle vertebre. YHE% 
spondilo [spòn-di-lo] s.m. (antiq. ) vertebra. HET, THE 
spondilosi [ spon-di-lò- fi] s. f. (med. ) processo degenerati- 
vo delle vertebre. ##HEX | ss 
sponsali [ spon-sà-li ] s. m. pl. (lett. ) fidanzamento solenne 
Re iTs(Xak 4 ( estens. ) il matrimonio, le nozze. 2At, 
WFL 


spolverizzare di zucchero la 


<> | esfens. ) sin. nozze, sposalizio, connubio | left. ). 

sponsor [/ ‘sponsor / ] s. m. invar. (lat. ) operatore economi- 
co che allo scopo di ricavarne pubblicità finanzia attività spor- 
tive, culturali, di spettacolo, ( LU fE fi O th H ASRS ) 
ZEE A 

<<» anlg. finanziatore. 

E Voce inglese. dal latino spònsor ‘ garante, padrino’. 


sponsorizzare | spon- so-ri3-3 à-re | v. tr. fare da rag 
qualcuno, a qualcosa( LUE fẹ B Cf ih Ai H AY ) Sed, 
i): sponsorizzare una squadra di calcio. HT ERBA 
+-+ anig. finanziare 


sponsorizzatore [ spon- -so-ri3- -3a- di, sue: e sm. [f. 
-trice | che/chi sponsorizza. ( ATE A Cr ih AA I) Hi 
Mit PEDAS : Ve, MA 

sponsorizzazione | spon-so-riz-3a-zi6-ne |] s. f. lo spon- 


sorizzare, l'essere sponsorizzato. ( LIFE A Li” Ypi ar A RI 
(11) GERI E 


4—> anig. finanziamento. 

spontaneismo [ spon-ta-ne-ì-[mo ] s. m. l'atteggiamento po- 
litico di chi privilegia l'azione spontanea di piccoli gruppi rispet- 
to a quella diretta da una struttura organizzata. E4 IE A RIT 


ipl EEES 


spontaneista [spon-ta-ne-ì-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti] in 
politica, chi è fautore dello spontaneismo. (if F ÉJ) A RAT 
HRA 
spontaneistico [ spon-ta-ne-ì-sti-co ] agg. [pl. m. -ci] di 
spontaneismo ; da spontaneista( H} E) RA AITAN]: at- 
teggiamento spontaneistico. XIF A RIT AME 
spontaneità [ spon-ta-nei-tà ] s. f. l'essere spontaneo H At 
(HE): CLR) À n la spontaneità dei bambini. JLH) A 
RITA (ak APR IE 
A sin. ol schiettezza, genuinità, semplicità contr. 

artficiogità. affettazione, ipocrisia B sin. impulsività, istintività contr. 
ponderatezza, riflessività. 
spontaneo | spon-tà-neo ] agg. 1 che è detto o fatto di propria 
iniziativa; volontario fl &({E)fj: rinuncia spontanea A 3) i 
#£ 2 istintivo; privo di artificiosità e affettazione ti A Æ fEM : 
gesto spontaneo tt} A ARERNMÎTA) 4 che si comporta o si espri- 
me con spontaneità, con naturalezza H% h]: un bambino molto 
spontaneo — $ + 5} # È fi) 7155 # 3 non dovuto all'opera 
dell’uomo {4E KT Bp: vegetazione spontanea {E AL BHE 
try, HEAK O spontaneamente avv. 
<—» A sin. libero contr. involontario; forzato B sin. impulsivo contr. 
meditato, ponderato C sin. naturale, schietto, semplice contr. insince- 
ro, formale, ipocrita D sin. naturale contr. artificiale. 
spopolamento [spo-po-la-mén-to] s. m. lo spopolare, lo 
spopolarsi AMY: lo spopolamento delle campagne. REIA 
miot y 
+— sin. esodo, svuotamento contr. popolamento. 
spopolare [ spo-po-là-re ] v. tr. [ io spòpolo ecc. ] rendere 
poco o meno popolato ff A 4{# LD, E \ NM: il caldo 
spopola le città KAURAA Oa, # ( estens. È. 
rendere meno affollato, meno frequentato {t 4: FHAA , {E #7 
MANA: il maltempo ha spopolato le spiagge WENE 
Aftiene ERAD TITE. + v. intr. [ aus. avere] (fam. ) at- 
trarre a sé gran folla; avere grande successo IR 3| A FE; 3R IEI 
I}: un cantante che spopola —{if 1E {E ELEAF 4 spopo- 
larsi v. intr. pron. divenire meno popolato, meno affollato, fre- 
quentato AMM, AMA PHI: d'estate le città si spopola- 
no. AITERMREMAL TIFE. 
<— v. tr. sin. svuotare contr. popolare # v. intr. ( fam.) sin. furoreg- 
giare, far furore, andare per la maggiore. 
spopolato [ spo-po-là-to] agg. poco popolato A 4# / i] 
AMI fi: regione spopolata. AHARi VfB 
+— sin. disabitato, deserto contr. popolato, popoloso. affollato, gre- 
mito. 
spora [ spò- ra] s. f. (biol. ) cellula riproduttiva agamica in al- 
cuni organismi vegetali e animali. #f 

Dal greco sporé ‘semina’, derivato di spéirein ' seminare’. 


sporadicità [spo-ra-di-ci-tà ] s. f. l'essere sporadico; carattere 
di ciò che è sporadico. AH} AE Keti, SEM 

4+— sin. saltuarietà. discontinuità, intermittenza contr. frequenza, 
regolarità, sistematicità. 

sporadico [spo-rà-di-co ] agg. [ pl. m. -ci] si dice di ciò che 
si verifica a intervalli irregolari; saltuario KIA H, Er EEE 
HEW, ERGI: incontri sporadici ARE RL 1 D sporadi- 
camente avv. 

«4— sin. isolato, raro, casuale, episodico. discontinuo, intermittente 
contr. frequente, costante, ripetuto, regolare. 

E Dal greco sporadikos ' sparso’ , derivato di spéirein ‘ seminare’. 


sporangio [ spo-ràn-gio ] s. m. (bor. ) piccola capsula in cui 
si originano le spore. fl-f- 

sporcaccione [spor-cac-cié-ne] agg. e s.m. [f. -a] si dice 
di chi è molto sporco o si sporca facilmente Ji. HY ; At WERI A 
# (fig. ) si dice di chi fa cose turpi, oscene. IHth9, Fihi) :; 
FIERA, PE l l l 
<-—» A sin. sudicione, sozzone contr. pulito B ( fig. ) sin. porco, vizio- 
so contr. casto, pudico. 

sporcare [ spor-cà-re ] v. tr. [io spòrco, tu spòrchi ecc. ] 1 
rendere sporco; insudiciare 4{!---3FIfÈ : sporcare il muro HERAF 
W 2 (fig. ) macchiare moralmente Hi}: sporcare il proprio 
nome {5 A LIZA + sporcarsi v. rifl. o intr. pron, 1 im- 
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brattarsi con qualcosa di sudicio HE; sporcarsi di fango Ẹ E 
DEE 2 (fig. ) macchiare la propria reputazione. HG AL 
JA Pi 

4—> v. tr. A sin. insozzare, lordare, macchiare contr. pulire, detergere 
B (fig. ) sin. infangare, infamare. 

sporcizia [spor-cì-zia] s. f. 1 l'essere sporco WWE # insieme 
di cose sporche ( WR) 79%: che sporcizia in quella casa! JE 
HETS! 2 (fig. ) atto turpe; parola oscena. P i h) 


AIT ` 

+— A sin. sudiceria, sozzura contr. pulizia, nettezza B sin. immondi- 
zia, spazzatura, sudiciume, lordume, sporco C (fig.) sin. oscenità, 
Sconcezza, porcheria, volgarità. 


sporco | spòr-co] agg. [| pl. m. -chi] 1 sudicio WERS , DEAE R : 
abito sporco di catrame i E AIMIRIA/AR 2 (fig. ) disonesto, 
turpe, osceno Lf, ICHE , FRAN: azione sporca 4. (38 
Rift) BIT @ s.m. sporcizia RE, 15%; vivere nello sporco 
EEA O sporcamente avv. 
© Avere la coscienza sporca, | fig.) aver commesso qualcosa di 
riprovevole ed esseme cosciente. [LE 
Denaro sporco, frutto di reato. A#-+>f9YEE 
Farla sporca, comportarsi in modo disonesto. Hb 
+ agg. A sin. lercio, lurido, lordo (left. ) contr. pulito, netto, lindo 
B (fig.) sin. abietto, immorale, sordido; volgare, scurrile, indecente 
contr. onesto, pulito; casto # s.m. sin. sudiciume, sporcizia. 
sporgente [ spor- -gèn-te | agg. che sporge; che viene in fuori 
PH). cornicione sporgente. Mih p KH 
4— sin. prominente, protuberante, pronunciato contr. rientrante, rien- 
trato, incavato. 
sporgenza | spor-gèn-za] s.f. 1 l'essere sporgente rhi 2 la 
cosa, la parte che sporge. [i #4} 
4—> sin. protuberanza, prominenza, rilievo, gobba contr. rientranza, 
cavità. 
sporgere [ spòr-ge-re ] v. ir. | coniugato come porgere ] 1 
metter fuori, protendere {# {i H{; sporgere la testa dal finestrino 
Eih EAA 2 (dir. ) presentare, avanzare X$ 32, {E iH: 
sporgere querela if, f4 + v. intr. | aus. essere ] tendere 
verso l'esterno, aggettare {HiH Mi}: il davanzale sporge trop- 
po È &GitFH, + sporgersi v. rifl. protendersi in avanti ## 
#: sporgersi dal balcone. MHS IEH 
4» v. ir. sin. protendere, allungare contr. ritrarre, ritirare @ v. intr. 
contr. rientrare. 
sporifero [spo-rì-fe-ro] agg. (biol. ) che porta, che produce 
spore }©ffl{-{4): cellula sporifera. HT ÆW 
sporofillo [spo-ro-fil-lo ] s. m. foglia che produce spore. {1 
sporogenesi [ spo-ro-gè-ne-fi ] s. f. (biol. ) ogni processo 
che genera spore. fil SHE HT AE 
sporogonia | spo-ro-go-nì-a ] s. f. (biol. ) riproduzione per 
spore, propria di alcuni organismi vegetali e animali. HFE 
sporologia [spo-ro-lo-gì-a] s. f. ramo della botanica che stu- 
dia le spore vegetali. WT 
sporozoi | spo-ro-3d-i ] s. m. pl. (zool. ) classe di protozoi 
parassiti caratterizzati da una riproduzione alternata, ora agamica 
ora attraverso gameti. #4 F (H ) #4 
sport [spòrt] s. m. invar. l'insieme degli esercizi fisici che si 
praticano, in gruppo o individualmente, per mantenere in effi- 
cienza il corpo ( {&#k)ja3},{& fia}: fare dello sport WHE 
È iz: #1) 4 insieme di esercizi fisici in forma di gioco, individua- 
le o collettivo ( EK) {ETI IRE: sport di squadra. LIBIBAITER 
HETRE A HR | 
@ Sport invernali, praticati sulla neve. ##{4&B lag 
sporta [spòr-ta] s. f. 1 sacca larga e robusta, di paglia, tela o 
plastica, usata per fare la spesa Wt 2 quantità di roba conte- 
nuta in una sporta WHS HE [AP . una sporta di arance —&8 
T 3 (fig. ) grande quantità. XE 
© Dame, prenderne un sacco e una sporta, dare, prendere molte 
botte. ATAW: TT 
+— A sin. sacca, borsa, cesta, paniere B | fig. ) sin. sacco (fam.), 
mucchio. 
sportellista {spor-tel-lì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] impiega- 
to che lavora agli sportelli a diretto contatto con il pubblico. ii 


HLA I De R LEA LI ( LAT hi) 

sportello [ spor-tèl-lo ] s. m. 1 piccola imposta che serve a 
chiudere o ad aprire un vano /).[ ]: lo sportello di un armadio 
KE] # porta di accesso di automezzi, vetture ferroviarie e al- 
tri veicoli. 4] DIM. sportellino ACCR. sportellone 2 in alcu- 
ni uffici, apertura attraverso cui gli impiegati comunicano con il 
pubblico ( #17 MAH )) BO: eli sportelli di una 
banca {ThA 3 ogni agenzia di una banca presso cui si 
possono compiere operazioni bancarie. ( HÍT) MT, XfT 
+— A sin. portello, anta: (di veicolo) portiera, porta B ( di banca) 
sin. agenzia, ufficio, filiale. 

sportività [ spor-ti-vi-tà ] s. f (non com. ) l'essere sportivo 
ia 5 EAE / spirito sportivo {E A fi! {fr i fé. s 
tare una sconfitta con sportività. VI [EER PP 
Best AMA 

sportivo [spor-tì-vo ] agg. 1 che si riferisce allo sport, che ni- 
guarda lo sport 343) H), {Kia 4}: giornale, campo sportivo 
kE: pA 5: auto sportiva, adatta a pare automobilistiche 
HE, FEF 2 che pratica gli sport MIHA ff ia sf]: un ragazzo 
sportivo MIE Fis shi T 3 conforme alle norme di lealtà e 
correttezza proprie dello sport FEIA H Hi, Fa Ri de 
ft]: battersi in modo sportivo URA {ih fr RR AR + 
# (estens. fam.) che accetta con animo distaccato anche le 
sconfitte L'\5P-HIBY: ate AMI 4 di capo di vestiario, pra- 
tico e comodo( KË E masi (RIE ERA) FM: giacca 
sportiva asi, ER ¢s.m. [f. -a] chi pratica lo sporto 
ne è appassionato E3) R; kA 24) 4#+#f O sportivamente 
avv. 

+» agg. A sin. corretto, leale contr. antisportivo, scorretto, sleale B 
| di abbigliamento) sin. pratico, casual contr. classico, elegante. 


sportswear [/'sportswer /] s. m. invar. (ingl. ) l'insieme 
degli articoli di abbigliamento per lo sport; abbigliamento spor- 
tivo. (Biz EE 


E Voce inglese; composto di sport e wear ‘abbigliamento. 


sporulazione [ spo-ru-la-zié-ne ] s. f. (biol. ) in botanica, 

produzione di spore HIF JER / in zoologia, forma di riprodu- 

zione agamica, comune nei protozoi, mediante la quale una cel- 

lula dà origine contemporaneamente a parecchie cellule figlie in 

seguito a successive divisioni del nucleo. ( 3) PAI) XY: 

ni, TEH Mi 

sposa [spò-fa] s. f. 1 la donna nel giorno del matrimonio $f 

i: abito da sposa. (FR) A EAr DIM. sposina 2 mo- 

glie &f-; dare la figlia in sposa a qualcuno. Eir ILR E A 

HE 

® Promessa sposa, fidanzata. REF 

*— A inv. sposo B sin. moglie gener. coniuge, consorte | lett. ) , metà 

{ scherz. ) inv. sposo, marito. 

sposalizio | spo-fa-lì-zio ] s. m. cerimonia del matrimonio; 

nozze. 

+— sin. matrimonio. (Fett. ) connubio, sponsali. 

sposare [| spo-fà-re] v. tr. [io spòSo ecc. | | unirsi a qualcu- 

no in matrimonio ®& ,{; sposare una brava ragazza B&—{i; hf 

tb 2 unire in matrimonio &jW{f: sono sposati da due anni 

{146 4 PA4E T o 3 dare in matrimonio i JL; sposare 

una figlia a uno straniero {Etr JLRS 1A 4 (fig. ) ab- 

bracciare, sostenere {##É, : sposare la causa della libertà 

HA Hb + sposarsi v v. rifl. e rifl. rec. unirsi in matrimo- 
nio $$: sposarsi in chiesa, in comune, con rito religioso, ci- 

vile. AES ATL 

<> v tr. (fig.) sin. sostenere, difendere, appoggiare; aderire, dedi- 

carsi contr. ripudiare, abbandonare # v. rif. e rifl rec. specif. maritarsi, 

ammogliarsi, 

sposato |spo-fà-to] agg. e s.m. |f. -a] che/chi è unito in 

matrimonio; coniugato (in contrapposizione a celibe o nubile). 

ERW CIRK 

+— sin. coniugato specif. maritato. ammogliato contr. celibe, scapo- 

lo; nubile, zitella; divorziato, separato. 

sposina [spo-fi-na] s.f. sposa molto giovane; donna appena 

sposata. FERRAR; ME r 

sposino [spo-fìi-no] s. m. 1 (non com. ) sposo molto gio- 


vane; uomo appena sposato 4E fe fi $r BE; KI F 2 pl. 


coppia di coniugi appena sposati. rl X3E 
sposo [spò-fo] s.m. 1 l’uomo nel giorno del matrimonio $r 
È| 2 marito XX: prendere in sposo RIAYA 3 (region. ) fi- 
danzato ÆW 4 pl. l'uomo e la donna nel giorno del matrimo- 
no ARKE, TR: viva gli sposi! WBB S! 4 
marito e moglie Æ; una giovane coppia di sposi. —At4F-4&f 
KE 
© Promesso sposo, fidanzato. &IEX 
+ A inv. sposa B sin. marito gener. coniuge, consorte ( lett. ) , metà 
[| scherz. | inv. moglie, sposa, signora. 
spossamento | spos-sa-mén-to ] s. m. spossatezza. J 3 A 
ht Mg 74/8 
spossante | spos-sàn-te ] agg. che spossa, che stanca molto; 
estenuante & AJ ft AHA, SAR 1/5. viaggio spos- 
sante. & \ IKEA MNT 
<«— sin. logorante, sfibrante, stancante, massacrante. 
spossare |spos-sà-re] v. tr. [io spòsso ecc. ] ridurre in uno 
stato di estrema stanchezza e debolezza; estenuare, sfinire {H1 
AH, (ERI; ERSS: un lavoro che spossa (EA 
EHRT + spossarsi v. intr. pron. perdere il vigore, 
le energie; indebolirsi, infiacchirsi $ % AH, ip a AR da 
Hé 55: spossarsi con un lavoro estenuante. WT E37 8 mi BK 
TE 14 RIE 59) 
*— v. fr. sin. stancare, indebolire, sfibrare, sfiancare, stremare contr. 
rinvigorire, corroborare, tonificare, ritemprare. 
spossatezza [spos-sa-téz-za] s.f. stato di grande stanchezza 
e debolezza. #4 A-Ht, E 17/5; Fides 
+» sin. spossamento, fiacca, sfinimento, fiacchezza contr. forza, vi- 
gore. 
spossessare [spos-ses-sà-re ] v. tr. | io spossèsso ecc. | pri- 
vare di un possesso, di una proprietà #i|#,#FIR(E AMM, 
Hib rie). spossessare qualcuno dei suoi beni RF ASM 
it; è spossessarsi v. riff. privarsi di ciò che si possiede. 
Heft Ai REMAT BIARPI) 
<—+ v. ir. sin. espropriare, spodestare. 
spostamento | spo-sta-mén-to ] s. m. lo spostare, lo spostar- 
si, l'essere spostato #4], W3); 1E $, Wall: spostamento di 
sede, di orario. Jp} ib i it; HT 24 E 
® Spostamento d'aria, movimento violento di una massa d'aria provocato 
da un'esplosione. ( #tE3|&M) AE 
+-+» sin. trasferimento, trasporto, rimozione, trasloco. 
spostare [spo-stà-re ] v. tr. [io spòsto ecc. ] togliere una co- 
sa o una persona dalla posizione, dalla condizione in cui si trova 
e metterla in un altra #3) ,93;1t#, #3): spostare una se- 
dia, un impiegato ALT; 94M 4 rinviare, 
differire {ER , HE iL. spostare la partenza WER HAN tE + 
spostarsi v. rifl. © intr. pron. mutare posto, posizione, condi- 
zione Ratti, al): spostati, mi impedisci di vedere! YRI 
FAKE TERMINE! / (fig. ) indirizzarsi altrove ##: 
l'interesse si è spostato su altre cose. MBT H E E Hb} tio 
<—» v.i. A sin. trasferire, trasportare, rimuovere B (nel tempo) sin. 
rimandare, posticipare, procrastinare (lett. ) contr. anticipare. 
spostato [spo-stà-to ] agg. e s.m. [ f. -a] si dice di chi non 
riesce a inserirsi nella vita sociale. XERA E ERA; IRE 
HE AFTER BIA 
-> sin. sbandato, emarginato, disadattato { psicol. ). 
spot [/ spat /] s. m. invar. (ingl. ) 1 (elettron. ) punto lumi- 
noso prodotto da un pannello elettronico su uno schermo fluore- 
scente ( SORA LN) CH 2 riflettore capace di emettere un fa- 
scio di luce molto concentrato 64T 3 brevissimo comunicato 
pubblicitario radiotelevisivo. (J $f EEY A PR ttt 
€ Voce inglese. propriamente ‘punto, macchia”. 


spranga | spràn-ga | s. f. sbarra di legno o di ferro usata per 
chiudere porte, imposte ecc. (}] W4) A 

*+> sin. barra. paletto, chiavistello, catenaccio. 

sprangare | spran-pà-re ] v. tr. [ io spràngo, tu sprànghi 
ecc. ] 1 chiudere con una spranga (J ([].f{ #): sprangare 
porte e finestre {UK E 2 percuotere qualcuno con una 
spranga. HAJATI EA 

<* sin. serrare contr. aprire, spalancare. 
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sprangata | spran-gà-ta ] s. f. colpo dato con una spranga. HH 
HAH—F 

sprangato [ spran-gà-to ] agg. chiuso con spranghe E TH 
HJ: uscio sprangato. |. Y PIRI] 

sprangatura | spran-ga-tù-ra | s. f. (non com. ) lo sprangare, 
l'essere sprangato jH 4 ciò che serve a sprangare. ( 1]. ff 
89) H 

spray [/'sprai /] s. m. invar. (ingl. ) contenitore a bombolet- 
ta che nebulizza un prodotto liquido o semiliquido; spruzzatore 
Wat. darsi la lacca con lo spray MER Bit A GA EI 
“EURI / usato come agg. invar. MIS ft): bomboletta spray. 


+—» sin. vaporizzatore, atomizzatore. 
E Voce inglese. propriamente ‘spruzzo’. 


sprazzo [spràz-z0] s.m. 1 (lett. ) getto d'acqua improvviso; 
spruzzo Mt) 7k 2 fascio di luce che appare improvvisamente 
[ADE uno sprazzo di sole KABNMI3 (fig. ) breve e repenti- 
na manifestazione di un'idea, un sentimento ecc. ( BHE ARS 
HI) RAM: uno sprazzo d'allegria. RRRA KH SA 
@ A sprazzi, in modo sporadico, discontinuo. Atti, Brest 
<‘— A (lett. ) sin. sprizzo B sin. lampo, bagliore, baleno: raggio C 
| fig.) sin. lampo. 

sprecare | spre-cà-re ] v. tr. [ io sprèco, tu sprèchi ecc. | 
usare, spendere male X $Y: sprecare tempo, denaro WR ATA] ; 
WREE 4 non valorizzare, sciupare PAH, A Sł: sprecare 
la luce, una buona occasione M ; 4 R ØL + sprecarsi v. 
intr. pron. disperdere le proprie capacità. HAJS ES 

@ Sprecare fiato, parlare inutilmente, senza essere ascoltati. AAOS 
4+— v. tr. sin. sperperare, dilapidare, dissipare. sciupare, disperdere 
Contr. risparmiare. valorizzare. 

sprecato | spre-cà-to] agg. usato male o per uno scopo che 
non lo merita; sciupato }W WHJ; Eh: fatica sprecata. (19% 
HA, WEI 

spreco [sprè-co ] s.m. [ pl. -chi] lo sprecare, l'essere spreca- 
to; sperpero. 

«— sin. scialo, dissipazione, dilapidazione, dispendio contr. rispar- 
mio, economia. 


sprecone [spre-c6-ne] agg. e s.m. [f. -a] che/chi spreca 
molto, soprattutto denaro; sciupone. fE E Ek IH h), FEST 


1); PERE ER A PERE A i 
+ sin. dissipatore, dilapidatore, scialacquatore contr. risparmiatore. 


spregevole [spre-gé-vo-le] agg. degno di disprezzo; abiet- 
to, ignobile n] ERHI, S A BBRA): gesto spregevole DJ RE H48 
5 O spregevolmente avv. 
+» sin. deprecabile, turpe, infame, abominevole contr. ammirevole, 
lodevole, encomiabile, nobile. 
spregevolezza [ spre-ge-vo-léz-za ] s. f. l'essere spregevole. 
T S0 
<—» sin. ignobiltà, esecrabilità. turpitudine contr. pregevolezza. 
spregiare [spre-già-re] v. ir. [io sprègio ecc. ] disprezzare, 
non tenere in alcun conto 424, EM: spregiare gli onori. XI 
EAH _-M 
*— sin. schifare, aborrire, disdegnare, snobbare contr. apprezzare, 
gradire, amare. 
spregiativo | spre-gia-tì-vo ] agg. che esprime disprezzo o 
con cui si esprime disprezzo PIÉS , RAEE: uso spregia- 
tivo di un vocabolo — AAI iE M HTE + s.m. (gramm. ) for- 
ma alterata di un sostantivo o di un aggettivo che cain 
un'idea di negatività, peggior qualità o condizione (p. e. 
poeta/ poetastro; uomo/omiciattolo ; casa/casupola ecc. ) WE N 
i O spregiativamente avv. con intenzione, con tono spre- 
giativi MbHUHO, LURbALINIZA, 4 con funzione spregiativa WE X 
ii: usare un termine spregiativamente. W X hft — tie 
*+— agg. sin. dispregiativo, sprezzante contr. encomiastico, elogiativo 
# s.m. (gramm.) sin. peggiorativo. 
spregio [ sprè- gio] s.m. (lett. ) sentimento di disprezzo # 
PER: avere in spregio, disprezzare f&##{ ; fare qualcosa per 
spregio, in segno di disprezzo. {ir BE 
+— sin. disistima, sprezzo contr. apprezzamento, considerazione, ri- 
spetto. 
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spregiudicatezza [ spre-giu-di-ca-téz-za] s. f. l'essere spre- 

giudicato; comportamento da spregiudicato. 41E , Æ fii K. 

+— sin. audacia, spavalderia, temerarietà. disinvoltura contr. pruden- 

za. 

spregiudicato [ spre-giu-di-cà-to] agg. che non ha o non di- 

mostra pregiudizi, preconcetti, scrupoli di natura morale 4% ]F 

I ICI IK): discorso, contegno spregiudicato A> ia Arti Wi}: 

LE ZMERIASIE ® s.m. [f -a] persona spregiudicata 4% IE Ñ 

A AWLA O spregiudicatamente avv. 

4+—> agg. sin. audace, spavaldo, temerario. disinvolto contr. timoro- 

so, prudente. 

spremere [ sprè-me-re ] v. tr. [ coniugato come premere | 1 

premere qualcosa per fame uscire il liquido contenuto &f(JHK), 

H(X): spremere le olive HRR (iH) 2 (fig. ) sfruttare finan- 

ziariamente; far sborsare denaro. PEERU 

+ Spremersi il cervello, le meningi, | fig. ) pensare intensamente per ri- 
solvere un problema. ®Afèt 

<— A sin. schiacciare, pressare, strizzare, torchiare, pigiare B { fig. ) 

sin. mungere, dissanguare, spennare (fam. ). 

spremiagrumi [spre-mi-a-grà-mi] s. m. attrezzo o ap 

chio per spremere il succo dagli agrumi. Bit&it BL 

spremifrutta {spre-mi-fràt-ta] s. m. invar. attrezzo o appa- 

recchio per spremere il succo dalla frutta. E FPL 

spremilimoni { spre-mi-li-mé6-ni] s. m. spremiagrumi. #$#} 

RITI 

spremitura [ spre-mi-tù-ra ] s. f. lo spremere, l'essere spre- 

muto ff, ff: la spremitura delle olive FERIRE (i) 4 (es 

tens. ) il liquido spremuto. #{H{9}f 

+—» sin. schiacciatura, premitura. pigiatura, pressatura, torchiatura. 

spremuta [ spre-mù-ta ] s. f. 1 lo spremere ##(Hx),f#(H) 2 

bevanda che si ottiene spremendo un frutto sugoso Witt F}: 

spremuta d'arancia. if 

+— A sin. spremitura B sin. succo. 


spremuto [ spre-mù-to | agg. 1 che è stato estratto con la 
spremitura FIRA FE: liquido spremuto FIN Mit 2 sot- 
toposto a spremitura fit fl, fit: olive spremute. fit ht) 
Wk 


spretarsi [ spre-tàr-sì ] v. intr. pron. [ io mi sprèto ecc. ) abban- 

donare lo stato sacerdotale. i ŁA EIR, itii 

*— anig. smonacarsi contr. prendere i voti. 

spretato | spre-tà-to ] age. e s.m. che/chi ha abbandonato lo 

stato sacerdotale. Ji #4 LIRE IER I; IR ER LRI A, i 

fit 

sprezzante | sprez-zàn-te | agg. che mostra, che ostenta 

disprezzo; altezzoso PELI); fi): atteggiamento sprezzante 

ERRAR: HRA O sprezzantemente avv. 

<—» sin. sdegnoso, spocchioso; sufficiente. 

sprezzare | sprez-zà-re ] v. tr. 

disprezzare. 01€, EH 

<— sin. schifare, aborrire contr. apprezzare, gradire, amare. 

sprezzatura [ sprez-za-tù-ra ] s. f. (lett. ) 1 l'essere sprez- 

zante; atteggiamento sprezzante REM, ft: PERL II RE, nti 

MESI 2 atteggiamento di voluta e ostentata negligenza, pro- 

prio di chi si sente molto sicuro nel fare qualcosa. #7 AH HJ 

tf 

sprezzo [ sprèz-zo ] s. m. 1 disprezzo; atteggiamento sprez- 

zante SERI, Roig RANE, RANE. trattare con sprez- 

zo LIRE: REXFAF (HA) (Cf HAT (HA) 2 scarsa 

considerazione, noncuranza ]#i Ax E-F, li 2 LA. sprezzo del 

pericolo. RETE 

+— A sin. disdegno, spregio contr. considerazione, amore B sin. 

noncuranza. 

sprigionamento [ spri-gio-na-mén-to ] s. m. lo sprigionare, 

lo sprigionarsi MUR , EM: sprigionamento di calore. Witty i 

RORE) 

sprigionare [| spri-gio-nà-re] v. tr. | io sprigióno ecc. ] emet- 

tere, emanare {N 4, I: sprigionare calore PUR (OR FED) AA 

it 4 sprigionarsi v. intr. pron. uscire fuori con impeto. If 
i, MiA 


<— sin. diffondere, spandere, effondere {lett 1. 


| io sprèzzo ecc. | (lett. ) 


i ———___————- _— 


sprimacciare [ spri-mac-cià-re ] v. tr. [ io sprimàccio ecc. ` 
battere o agitare un guanciale, un materasso, un piumino per 
renderlo più soffice. fH, PHRA it PISTA) 
sprint [/'sprint /] s. m. invar. 1 sforzo breve e intenso di un 
corridore o di un cavallo per superare un avversario ( ¥ fl iz 3h 
hi 4%) MPa] 2 riferito ad automobile o motocicletta, 
capacità di rapida accelerazione; ripresa. ( P4 4, REHE 4E TEM ) 
Imi 

*— sin. spunto finale, volata. rush, allungo. 

E Voce inglese: propriamente ‘scatto. 


sprinter [/'sprinter /] s. m. invar. (ingl. ) 1 corridore che ha 
molto sprint ARAPA J RISE NGE Shi 4 velocista Hifi 
sii 2 cavallo da corsa particolarmente dotato per lo scatto e la 
velocità. 47 Maat) ye 5 

sprizzare [spriz-zà-re] v. intr. [ aus. essere] uscire sotto for- 
ma di spruzzo If; © v. tr. 1 fare uscire sotto forma di getto, 
di zampillo ff} : la falla sprizzava un getto d'acqua KM 
[I Ab Hi i 1, 2 (fig. ) manifestare, esprimere con esuberanza 
e vivacità HLH Wik IH: sprizzare gioia. Wik ih EB 
<> v. inir. sin. zampillare, schizzare, scaturire # v. t. A sin. 
spruzzare B (fig. ) sin. esprimere, sprigionare 

sprizzo | spriz-zo ] s. m. 1 getto di liquido che sprizza; 
spruzzo, zampillo ( #& {k 5 fly) mE gt yi, im: uno sprizzo di 
sangue MF miih Ktm 2 (fie. ) breve e improvvisa mani- 
festazione di qualcosa; lampo ( WSF) Ut: uno sprizzo di 
gioia. -HAES 

<—» A sin. getto, schizzo, fiotto B ( fig. ) sin. sprazzo, -p attimo. 
sprofondamento [ spro-fon-da-mén-to | s. m. 1 lo sprofon- 
dare, lo sprofondarsi, l'essere sprofondato | ji, 34 # pane 
sprofondata di qualcosa F ği ( ERA) AV 471 2 (geol. ) de- 
pressione dovuta al cedimento verticale del terreno W. fossa 
di sprofondamento. ?EHb, [1HE 

+— sin. affossamento. sprofonda. 

sprofondare [ spro-fon-dà-re ] v. tr. [io sprofindo ecc. | 
(non com. ) far cadere in basso {di F ŭi., (PAG + v pur. 
| aus. essere) l abbassarsi nel sottosuolo | ill: il terreno è 
sprofondato +.ti Fùi T. # cadere in una profondità; crollare 
rovinosamente ÑL; : la barca sprofondò nei flutti W} 5! {1 
hytt. 2 (fig. ) lasciarsi assorbire, sopraffare da qualco- 
sa WIEM, #E A+, sprofondare nel sonno (paklik + spro- 
fondarsi v. rifl. abbandonarsi pesantemente su qualcosa $ A, 
{El PF: sprofondarsi in una poltrona TEILE L 4 (fig. ) dedi- 
carsi con tutto l'impegno a qualcosa Hi F, LF: sprofon- 
darsi nello studio. H-A , tf 

<*— v. inir. A sin. avvallarsi, abbassarsi, crollare, rovinare, cedere 
| di nave) affondare, inabissarsi contr. sollevarsi. emergere, affiorare B 
| fig. ) sin. cedere, lasciarsi andare. 

sprofondo [ spro-fén-do ] s. m. 1 sprofondamento; voragine 
superficiale o sotterranea Hb, [014th ; HW i 2 (fam. ) luo- 
go remoto fi ut HY Hb 77: abitare allo sprofondo. {E TE fm ici 
Hi tr 

<—» sin. avvallamento, depressione, voragine, fossato, buca. 
sproloquiare [ spro-lo-quià-re ] v. intr. | io sprolòquio ecc. ; 
aus. avere | fare uno sproloquio. “i 

«— sin. blaterare, ciarlare, cianciare. 

sproloquio [ spro-lò-quio | s. m. discorso prolisso e inconclu- 
dente. JLKcAYHFis, 1 

+— sin. ciancia. 

spronare | spro-nà-re ] v. tr. | io spréno ecc. | 1 stimolare con 
lo sprone JE (=D IM : spronare il cavallo H SRW 4 
ini 2 (fig. ) incitare, incoraggiare Wi, KW. spronare qual- 
cuno allo studio. HEAD pe 45 

+— í fig. ) sin. stimolare, sollecitare, pungolare, spingere contr. disto- 
gliere, dissuadere. 

spronata | spro-nà-ta ] s. f. 1 colpo dato con lo sprone f]! 
5 44 2 (fig. ) incitamento $h), WS. quel ragazzo ha bisogno 
di una bella spronata. IRAT TR Eh A17. 

*—» (jig. ) sin. incoraggiamento, esortazione contr. dissuasione. 
sprone [spro- ne] s.m. 1 sperone (come arnese per incitare il 
cavallo) (SME) Ho 2 (fig. ) incitamento, stimolo M 


spuma 1501 


i, MUR: essere di sprone a qualcuno ATLAT-—FhW& 3 in 
sartoria, came (HIR. KIRAI) H 4 (zool. ) sperone. (4 
DETLAK BE 
@ A spron battuto, di gran galoppo Rit. (fig. ) immediatamente, 
senza indugio 17 El, #A-tfgtt. ubbidire a spron battuto. E FARE 
ARA 
Dar di sprone, spronare. BLRRI ME, A, 
4—> (fig.) sin. pungolo, incentivo, motivazione contr. freno. 
sproporzionato | spro-por-zio-nà-to ] agg. 1 che manca di 
proporzione 4» +H PK R9, 4 KR LE {A KI: peso sproporzionato 
all'altezza 5 REA HERA i HR 2 (estens. ) eccessivo, esage- 
rato iia I, t (1): spesa sproporzionata it BHE O 
sproporzionatamente avv. 
+—> A sin. disarmonico contr. proporzionato, armonioso B { estens. | 
sin. esorbitante contr. giusto, adeguato. 


sproporzione | spro-por-zi6-ne ] s. f mancanza di propor- 
zione. AHAFK, Alb M 

«>» sin. squilibrio, disarmonia, incongruenza contr. proporzione, equi- 
brio, armonia, 

spropositato | spro-po-fi-tà-to] agg. 1 pieno di spropositi 7} 
W ERNER]: un discorso spropositato IAE Ep iR Ati 
2 eccessivo, troppo grande t49, KAKAI: prezzo sproposita- 
to. AU 

<-> sin. esagerato, sproporzionato, smisurato contr. limitato. giusto, 
adeguato. 


sproposito [ spro-pò-fi-to] s. m. 1 cosa fatta o detta non a 
proposito, inopportunamente K& EE, Ae FI. 
lasciarsi sfuggire uno sproposito — ARABI EE 2 
atto inconsulto, sconsiderato $E AJAZ), Ai T: fare 
uno sproposito Auth e EAAS 53 grosso errore, strafalcione K 
i RARR: letera piena di spropositi. Fei Ei 4 
fi tf 

@ Parlare a sproposito, inopportunamente. WETERE 

<— A sin. sciocchezza, cretinata, fesseria, stupidaggine, cazzata 
| volg. ), cavolata (pop. ) B sin. pazzia, follia C sin. svarione, topica 
| fam. \, perla (scherz ). 

sprovincializzare [spro-vin-cia-li3-3à-re ] v. ir. far perdere a 
qualcuno o a qualcosa i caratteri provinciali {E K EH J f t: 
sprovincializzare la cultura Œi REDRE + sprovin- 
cializzarsi v. intr. pron. perdere i caratteri provinciali. & + Hb 
Pei 

sprovincializzazione [ spro-vin-cia-liz-3a-zi6-ne ] s. f lo 
sprovincializzare, lo sprovincializzarsi, l'essere sprovincializza- 
to. kEi tE 

sprovvedutezza |sprov-ve-du-téz-za] s. f. l'essere sprov- 
veduto, impreparato, inesperto. WF ti HAWS 

<— sin. impreparazione, inesperienza contr. preparazione, esperien- 
za. 

sprovveduto [ sprov-ve-dù-to] agg. e s. m. che/chi non ha 
l esperienza o le qualità necessarie per affrontare certe situazioni 
o capire determinati problemi it: = #4, RAT4A:;b= 4 
AJA EA MERTIMA : agire da sprovveduto. WRES, 
PEE SHA 

<<» agg. sin. impreparato, inesperto contr. preparato, esperto # s. 
m. sin, ingenuo, sempliciotto, credulone. 

sprovvisto | sprov-vì-sto] agg. 1 sfornito, mancante 4jjit{W}, 
iL]: negozio sprovvisto di pane {KMT 2 alla 
sprovvista, di sorpresa &#bHh,3#kHi. cogliere qualcuno alla 
sprovvista. HHA TREA 

+—» sin. privo contr. provvisto, fornito, munito. 

spruzzare | spruz-zà-re] v. tr. 1 gettare un liquido a spruzzi 
Mi WN: spruzzare la vernice sul muro TE LESS 4 (es- 
tens. ) spargere una polvere a piccoli getti 4- EMRK: 
spruzzare il cacao sulla panna {E Whi EIRP] A} 2 bagnare o 
macchiare qualcosa con spruzzi di un liquido Mi 7K, # M: 
spruzzare la biancheria prima di stirarla ES Ha è NEEE 
mi pk 4 (estens. ) cospargere qualcosa con piccoli getti di 
una polvere HAKO EIN: spruzzare una torta di zucche- 
ro {EEAS LARE) + spruzzarsi v. rifl. o intr. pron. bagnar- 
si, macchiarsi con lo spruzzo di un liquido & Laj LAI} 
bk; spruzzarsi di fango. 3 LAM LICH 


<->» v tr. A sin. sprizzare B sin. irrorare. nebulizzare; spolverizzare 


| una sostanza in polvere). 

spruzzata | spruz-zà-ta ] s. f 1 lo spruzzare; la sostanza 

spruzzata Mi, Wi; HIERS AID, una spruzzata di lacca Wi 

— F ERI] 2 (fig. ) pioggia fine e di breve durata, —[{ 

')\F DIM. spruzzatina. 

<>» A sin. spruzzo, spolveratura B { fig.) sin. pioggerella, annaffiata. 

spruzzatore | spruz-za-tò-re ] s. m. dispositivo per spargere 

un liquido in spruzzi; spray Mi W; MEF #8. boccetta con 

spruzzatore. 7 Mik hT 

*— sin. vaporizzatore, atomizzatore, spray. 

spruzzatura [| spruz-za-tù-ra] s. f. l'operazione dello spruzzare 

Wi ,Wf3 4 la sostanza spruzzata e il segno che lascia su un og- 

getto. FA{EMESS HREP ESE J A F IR 

spruzzo | sprùz-z0 ] s. m. getto d'acqua o d'altro liquido in 

gocce o schizzi minuti APER Rf ORAI WE: spruzzo 

di fango. TRENI DIM. spruzzetto. 

@ Verniciatura a spruzzo, fatta spargendo la vernice con uno speciale at- 
trezzo ad aria compressa che la nebulizza. 18:$ 

+— sin. sprizzo, fiotto, sprazzo. 

spudoratezza | spu-do-ra-tèz-za] s. f. l'essere spudorato. JẸ 
KH 


*—>» sin. inverecondia, impudicizia; sfacciataggine, impudenza, imper- 
tinenza, faccia tosta contr. verecondia, pudicizia. discrezione. 
spudorato | spu-do-rà-to ] agg. che non ha pudore; impudico 
IR ZOhEhY) ASSI N: persona spudorata EAk E 4 detto o 
fatto senza pudore; sfacciato( A fT) Jk]: menzogna spudo- 
rata FHM S O spudoratamente avv. 
«— sin. svergognato. sfrontato, insolente, impertinente contr. vere- 
condo, pudico. discreto, rispettoso. 
spugna [ spù-gna | s. f. 1 (zool. ) ogni organismo apparte- 
nente a un tipo di animali acquatici ( poriferi) che hanno corpo 
sacciforme costituito di un insieme di fori e canali attraverso cui 
circola l'acqua }##fi 2 lo scheletro delle spugne, che per le sue 
proprietà assorbenti può essere impiegato come oggetto d'uso 
per prosciugare, pulire ecc. ; sostanza od oggetto simile, 
prodotto sinteticamente 75 (JERRY fi MTA E) RI. 
asciugare con una spugna. {it DIM. spugnetta 3 tes- 
suto morbido e assorbente, usato per asciugamani e accappatoi. 
ih, 1h 
@ Bere come una spugna, (fig. ) abbondantemente. X18, +0 
Dare un colpo di spugna su qualcosa, | fig.) cancellare il ricordo, 
non parlarne più. ARE, AAHEKK 
Essere una spugna, | fig.) un gran bevitore. BEIRA 
Gettare la spugna, { fig. ) dichiararsi vinto, abbandonare un'impresa. 
BARRA AATF 
Getto della spugna, nel pugilato, l'atto del secondo di un pugile che 
ch un asciugamani sul ring in segno di resa. (##tEF|Uw#,A 
Le spugne vivono in colonie nei mari caldi. Una volta pescate, 
vengono macerate e liberate dalle parti molli. si utilizza commer- 
cialmente la residua impalcatura cornea di spongina. La specie più ap- 
prezzata è Euspongia officinalis, di fine tessitura. 
spugnatura [ spu-gna-tù-ra ] s. f. il bagnarsi, lo strofinarsi 
per mezzo di una spugna. HIW iE 
spugnosità |spu-gno-si-tà ] s. f. l'essere spugnoso HHR / 
parte, cosa spugnosa. RE 
*- sin. porosità. 
spugnoso | spu-gnò-so ] agg. che ha l'aspetto e le caratteri- 
stiche della spugna {UH} BY: tessuto spugnoso. UR KEES H) 
2107) 
<>» sin. poroso. 
spulare [spu-là-re] v. tr. liberare dalla pula fë ,$(4): spu- 
lare il grano. WET 
«—> gener. vagliare, setacciare, mondare, 
spulciare [| spul-cià-re ] v. ir. | io spùicio ecc. | 1 liberare 
dalle pulci cercandole a una a una {RK : spulciare un cane # 
tb 2 (fig. ) esaminare minuziosamente in cerca di qual- 
cosa Hi, fr]. spulciare l'elenco telefonico EMA 
<> | fig. ) sin. compulsare, spogliare. 
spuma |spù-ma] s. f. 1 l'insieme delle bollicine che si forma- 
no sopra un liquido; schiuma }U{kK: la spuma della birra, delle 
onde Ei: III 2 bibita analcolica a base di acqua 
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gassata, zucchero e aromi vari. #60 

@ Spuma di mare, sepiolite, usata per fabbricare pipe. ;&.A 
spumante | spu-màn-te |] agg. e s.m. si dice di vino che, in 
seguito a un processo di doppia fermentazione, produce, ‘nel 
momento in cui si stappa, una spuma abbondante e leggera (i 
SERRA): PG. bottiglia di spumante. — HE} 
spumantizzazione [ spu-man-tiz-3a-zié-ne ] s. f 1 processo 
naturale di doppia fermentazione a cui viene sottoposto un vino 
per ottenerne uno spumante ( ff fi Sf) A A, dl ME 2 addi- 
zionamento di anidride carbonica a cui viene sottoposto un vino 
per conferirgli caratteristiche simili a quelle dello spumante. {} 
RIT AT ER In — SALSE ZA 

spumare [ spu-mà-re ] v. intr. [ aus. avere] far la spuma & 


{I UMD: la birra spuma nei bicchieri. Ii E $p T EEE 
DE 


+ sin. schiumare, spumeggiare. 

spumeggiante | spu-meg-giàn-te ] agg. 1 che spumeggia & 
af] utk. un bicchiere spumeggiante di champagne —#h 
ici DEI E 2 (estens. ) leggero, vaporoso $% Ii ff i) : 

abito spumeggiante Femin WAHR 3 (fig. ) vivace, a pala RA 
ERHI, 3xth). umorismo spumeggiante. WARAJH 

<+— A sin. schiumante, spumoso, spumante B | fig. ) pal vaporoso, 
soffice C (fig. ) sin. frizzante, brioso, effervescente contr. pesante, no- 
ioso. 

spumeggiare [ spu-meg-già-re |] v. intr. | io spumeggio ecc. ; 
aus. avere] fare molta spuma. E} ER AITK 

spumone [ spu-mé-ne ] s. m. dolce o gelato leggero e spumo- 
so, fatto con chiare d'uovo o panna montata. 4jHik(— Ft KH 
HRR AE A RIA IRC 00 IE): KPK RE 
( Ah RARD 4 0) AKI) 

spumosità | spu-mo-si-tà ] s. f. l'essere spumoso. IREE, 
EMRE 

spumoso | spu-mé-so |] agg. che produce molta spuma; 
spumeggiante EIKA) , ZPORR: una tazza di latte spumoso. 
EMILIA ia a 

spuntare’ [spun-tà-re] v. tr. 1 privare della punta, rompere 
la punta (Fk, Ei: spuntare una matita (ER Ee 4 ac- 
corciare un poco tagliando la punta f£3/: spuntare i capelli {& 
WA 2 (fig. ) superare AR, Ki. spuntare una difficoltà 
vl FI XE 4 riuscire a ottenere 18 5|: spuntare un prezzo 
migliore {HEI EEE 4 spuntarla, averla vinta A&E , A 
5: dopo tanto l'ha spuntata! WIE TIERES J] iit 
PARIS! # v. intr. [ aus. essere] 1 mettere fuori la punta; 
cominciare ad apparire; nascere %#; HM, 4: è spuntato 
un bocciolo W2 T ; spunta il giorno XX Į , 2 apparire, venir 
fuori all'improvviso $R HM. spuntare da dietro un cespuglio 
SERRARA IE HE # spuntarsi v. intr. pron. perdere 
la punta. Ai, fi 

<—> v.ir. A sin. smussare, arrotondare, ottundere | left ) . cimare | al- 
beri) contr. appuntire, acuminare B | fig. ) sin. superare, vincere. otte- 
nere è v. intr. A sin. nascere, venir fuori. | di astro) sorgere, alzarsi 
contr. tramontare B sin. sbucare, saltar fuori. 


spuntare” v. tr. verificare un elenco contrassegnando ciascuno 
dei dati che sono stati controllati AJ AE e EIT E v" S: 
spuntare i nomi degli invitati. HIE ERXRERA TEIE 
"1" 

spuntata [spun-tà-ta] s.f. lo spuntare, il tagliare la punta #f 
R #8}: dare una spuntata ai capelli. {#89 — FA DIM. 
spuntatina . 

spuntato sp| spun-tà-to ] agg. 1 senza punta $ f3, Bi fi): 
matita spuntata R HJER Æ 2 staccato, non più appuntato Hii% 
RI, MATE: fiocco spuntato. WES 

spuntatura | spun-ta-tù-ra ] s. fl 1 l'operazione dello spun- 
tare; la parte che si elimina quando si spunta qualcosa f&BY ; 1# 
Y FEHR: spuntatura di un albero, cimatura f& 9Y f% 2 
trinciato di tabacco ottenuto con le punte dei sigari ( M E in 3 
L3Y Fr) A+ 445 3 taglio di carne di bue o di maiale 
ricavato dalla punta delle costole. ( Ht € HH IE. E #19) sb 
HER 

spuntino | spun-tì-n0 | s. m. pasto leggero. RE IZ 


+—» sin. merenda, snack. 

Forse derivato di spuntare ‘togliere la punta’ , con allusione al fatto 

di mangiare una pietanza intaccando appena la porzione. 
spunto | spùn-to ] s.m. 1 (teat. ) le prime parole d'una bat- 
tuta suggerite all'attore per richiamargliela alla memoria $i] / 
(mus. ) le prime battute di una composizione Sk Hi EJLA 
#| { 2 (estens. ) elemento, motivo che fornisce l’occasione per 
dire, fare qualcosa lf, FE: offrire uno spunto. $ F- f 
H on 
+— [ estens. ) sin. pretesto, destro, occasione, opportunità. 
spuntone | spun-té-ne ] s. m. 1 grossa spina molto aguzza “È 
il 2 robusta punta di legno o di metallo ( Ac. JE mh ) AIAR 
+ 3 sporgenza acuminata di una roccia. fa Hih ff 
spupazzare [| spu-paz-zà-re | v. tr. (fam.) 1 giocare con 
qualcuno come con un pupazzo ( RÆ di Ax fi — FE) UFA: 
spupazzare un bambino IH — <A 2 coccolare, vezzeg- 
giare WE: spupazzare una ragazza REX —- DTT + spu- 
pazzars iv. intr. pron. (fam. ) divertirsi, sollazzarsi; amoreg- 
giare. WS, DOT, A 
spurgare [ spur-gà-re] v. ir. [io spàrgo, tu spùrghi ecc. | pu- 
lire, purgare un canale, un passaggio da ciò che l’ostruisce ji 
W, HIERIE EH. spurgare la fognatura Hi. Pd; spurgare 
i bronchi, espellere il catarro {Ë R% HH 3% , HH: # spurgarsi v. 
intr. pron. espellere il muco; espettorare. NIH 3%, IH 3% 
+ v. ir. sin. sgorgare, sturare, liberare contr. intasare, ingorgare, 
otturare # v. intr. pron. sin. scatarrare (fam. ). 


spurgo [ spùr-go ] s.m. [ pl. -ghi] lo spurgare, lo spurgarsi, 
l'essere spurgato; la materia spurgata (4{3#E%f19) Wi BR, di: 
HER: 9977: lo spurgo delle fognature. FIKi MALA 
spurio [spù-rio] agg. 1 non legittimo A4 PEH: figlio spurio 
ET 2 detto di opera d’arte, che non è dell’ autore a cui viene 
attribuita; non autentico. ( HR ma) De 
4— A | di figlio) sin. illegittimo, naturale contr. legittimo B sin. falso, 
contraffatto. apocrifo | di scritto) contr. autentico 
sputacchiare | spu-tac-chià-re ] v. intr. | io sputàcchio ecc. ; 
aus. avere ] 1 sputare in continuazione qua e là Afr Hint # 2 
emettere schizzi di saliva nel patlare. ( ij} H MIE RK 
sputacchiera [ spu-tac-chiè-ra ] s. f. recipiente colmo di sega- 
tura, calce o altro, in cui si può sputare. 4 di 
sputacchio | spu-tàc-chio | s. m. grosso e denso sputo. 4 
sputafuoco | spu-ta-fuò-co | s. m. e f. invar. (gerg. ) arma 
da fuoco. k## 
sputare [ spu-tà-re ] v. intr. [ aus. avere | emettere lo sputo; 
espettorare # v. fr. 1 mandar fuori dalla bocca ( anche fig. ) I& 
HH (BSP) ME (MERE) HE (IM): sputare un nocciolo ER; 
sputare insulti WE 2 ( estens. ) buttar fuori, emettere con vio- 
lenza W9}: il vulcano sputava fuoco, Kil mitti AE o 
© Sputare l'osso, (fig. ) restituire quanto s'è preso arbitrariamente; con- 
fessare qualcosa taciuta a lungo. R*#tEM#A.tEtt 
Sputare nel piatto in cui si mangia, (fig. ) parlare con disprezzo di ciò 
di cui si approfitta. GEBA 835446 
Sputare sangue, | fig.) impegnarsi e affaticarsi molto in qualcosa. & 
FERIE T 
sputare sentenze, ( fig. ) parlare con molta presunzione e pedanteria. 
BWAXAA5, DIES 
Sputare su qualcosa, addosso a qualcuno, | fig. ) mostrare grande 
disprezzo nei confronti di qualcosa, di qualcuno. WF A (38) E 
HER RTRA) 
Sputare veleno, | fig.) dire parole ingiuriose, piene di rabbia è 
d'invidia. BM A 
<— v. intr. anlg. scatarrare ( fam.) # v.tr. [fig ) sin. gettare, vomita- 
re, lanciare. 
sputasentenze [ spu-ta-sen-tèn-ze ] s. m. e f. invar. (fam. ) 
chi parla con ostentata autorità e dà giudizi e consigli, per lo più 
inutili o a sproposito. H LA XIGPA MI A, O HE MIA 
+— sin. saputo, saccente, grillo parlante, cacasenno (fam. ). 


sputato | spu-tà-to ] agg. (fam.) si dice di chi è molto 
somigliante a qualcuno nel fisico o nel carattere K 4H- 4r HIM 
Ri) PER FAULA: quel ragazzo è suo padre sputato. I 
H TAI SCE REMI. 


4— sin. identico, uguale, preciso, tale e quale 


sputo [ spù-to | s. m. la saliva o l’espettorato che si emette dal- 

la bocca IEK, 4#: sputo catarroso. #8 

@ Cosa appiccicata con lo sputo, (fig. ) che si stacca facilmente. #5 
RENAA 

sputtanamento [ sput-ta-na-mén-to ] s. m. (volg. ) lo sput- 

tanare, lo sputtanarsi, l'essere sputtanato. HERS, iK; ER, S 

Zu 

sputtanare | sput-ta-nà-re ] v. tr. (volg. ) smascherare, sver- 

gognare qualcuno, facendogli perdere la stima altrui HEY JK 

+ sputtanarsi v. riff. (volg. ) agire in modo da perdere la sti- 

ma altrui. fi Li (Est 

spy story [/ ‘spai ‘stori /] loc. sost. f. invar. (ingl. ) il genere 

letterario del romanzo di spionaggio. [A] iiki. 

E Locuzione inglese, composta di spy ‘spia’ e story ' storia’. 


squadernare | squa-der-nà-re ] v. tr. [io squadèrno ecc. ] 1 
aprire un quaderno, un libro, un registro, un foglio ripiegato 
per mostrare quanto vi è scritto BAH: AJE REE., Fi. 
-TEA fi: gli squadernò davanti la lettera tibi] {i 
4 4h #7. # (fiv. ) dire apertamente, spiattellare H ff, AF: 
squadernare la verità nuda e cruda WPR in EERI 2 squin- 


emare ff Al hiti) ik + squadernarsi v. intr. pron. 
PS ETRIE 
squadra [squà-dra] s. f. strumento a forma di triangolo ret- 


tangolo, adoperato per costruire o misurare angoli retti f8 R, 
=ZfHR: squadra da disegno, da muratore. (t2 R Hi) AHR 
(HZR) (dARI) AfiR (ke fiR) DM. 
squadretta. 
@ A, in squadra, ad angolo retto. AAM 

Essere fuori squadra, non essere ad angolo retto. FRA Ñ 


squadra’ s. f. 1 (mil.) la più piccola unità organica 
dell'esercito, comandata da un sergente o caporalmaggiore HF 
(FER GALE if) 2 (mil. ) complesso di due o più divi- 
sioni di navi da guerra o di aerei da combattimento agli ordini di 
un solo comandante ( ERARAS) AREA; (ARL) BLEH 3 ( estens. ) 
gruppo organizzato di persone che lavorano per un fine comune 
DARA RAPPER RIE); una squadra d'operai — BA 
( sk—R) LA 4 (sport) gruppo di atleti che gareggiano in- 
sieme o individualmente per gli stessi colori ( Hia af ht HH) 
GA- squadra di calcio WEERA ; la squadra italiana di nuoto. X£ 
KAIN & dd E DIM. squadretta ACCR. squadrone ( m. ) 
PEGG. squadraccia. 
@ Squadra mobile, sezione operativa della polizia di stato. HRR SM 
<-> A [ mil.) anig. plotone, drappello, brigata, squadriglia B ( es- 
‘ens. ) sin. staff, team, équipe C (sport) sin. formazione, équipe. 
sqguadraccia | squa-dràc-cia ] s. f. (spreg. ) squadra d'azione 
fascista E PU IU fr i BA #4 ( estens. ) banda di teppisti. pit tiẹ 
Aik 
squadrare | squa-drà-re ] v. tr. 1 mettere a squadra; verificare 
ed eventualmente correggere un assetto che dovrebbe essere per- 
pendicolare {HIE , Re EEE 2 ridurre in forma o sezio- 
ne più o meno quadrata fé RR 1E © JE , (ERI HE: squadrare 
una lastra di marmo f8—>bXEBARIUXIE 3 (fig. ) misu- 
rare, guardare attentamente fJ dit ,{f{-{1X{#t: squadrare qualcu- 
no da capo a piedi, MATRIX A 
®@ Squadrare un foglio da disegno, tracciarvi il riquadro entro cui si farà il 
disegno. FARR REER) 

«+ A sin. riquadrare B (fig. ) sin. esaminare, scrutare. 

squadrato | squa-drà-to | agg. ridotto a forma o a sezione 
quadra WFRV Jr IE Y): pietra squadrata. dEi ni DU TE) 
E 

squadratura | squa-dra-tù-ra | s. f. T'operazione dello 
squadrare FIIN Jy JË: squadratura del legno, riduzione dei 
tronchi in legname da costruzione. 44-65 Hi PY A HE AH 
‘+-+ sin. squadro, riquadratura. 

squadriglia | squa-drì-glia | s. f 1 piccola squadra bp; una 
squadriglia di soldati —:.BA4+ E 2 (mar. ) piccolo gruppo di 
navi da guerra leggere agli ordini di un solo comandante ( j## 4 
()) PRA 3 (aer. ) l'unità organica fondamentale dell'armata ae- 
rea, formata da quattro aerei. ( & #[#]) PIA 
<—» A sin. drappello B | mar. , aer. ) anlg. unità, gruppo. 


squalo 1503 
squadrismo [squa-drì-fmo ] s. m. 1 (st.) l'organizzazione 
delle squadre d'azione fasciste }&PUW irah BA {HR 2 (estens. ) 
metodo d'azione politica basato sull'uso della violenza da parte 
di squadre organizzate. W4 + NROS =} 

squadrista [ squa-drì-sta ] s. m. [pl.-sti] membro di una 
squadra d'azione fascista. P4 irira BADA B 

squadristico | squa-drì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] di squadri- 
sta, da squadrista. AFE HÍT BA K , E PUT T BA BA bi 99 
squadro [squà-dro ] s. m. 1 lo squadrare i PI}: operazio- 
ne di squadro HI T_HPY}} 2 strumento che serve a tracciare 
sul terreno punti allineati lungo due direzioni perpendicolari fra 
loro. KER 

squadrone [ squa-dr6-ne ] s. m. (mil. ) reparto di cavalleria 
composto da quattro plotoni, al comando di un capitano. {f 
sex 

squagliare [ squa-glià-re ] v. tr. [ io squaglio ecc. ] scio- 
gliere, liquefare {ERE {E E: il calore squaglia il burro è 
Meina tt To ® squagliarsi v. intr. pron. 1 sciogliersi, 
liquefarsi AL, #HE: la neve si squaglia al sole EMRI F 
Tk T o 2 (fig. , fam.) sdilinquirsi Tai ER. ogni 
volta che la vede si squaglia E— K ILAI ib, fia ih A EE 
WHET. 3 (fig. , fam. ) svignarsela, andarsene rapidamente 
o di nascosto HYS; H RE : squagliarsela alla chetichel- 
la. fritti E 

+—> v. inir. pron. A sin. liquefarsi contr. rapprendersi, condensarsi, co- 
agularsi B (fig., fam.) sin. intenerirsi € (fig. , fam. ) sin. svicolare, fi- 
lare, scappare. 

squalifica [squa-lì-fi-ca] s. f. 11o squalificare, l'essere squa- 
lificato if /#,4- Mt 2 (sport) provvedimento disciplinare 
consistente nell’escludere un atleta o una squadra da una o più 
gare per un determinato periodo di tempo. KUHA YR 

+— sin. espulsione, eliminazione. 

squalificare | squa-li-fi-cà-re ] v. tr. | io squalîifico, tu 
squalîfichi ecc. ) 1 dichiarare non qualificato, non idoneo {EA 
ii (4-54 / screditare {Ek ERE.: un lavoro che squa- 
lifica (EK EEI TH 2 (sport) comminare una squalifica H 
Wi- WES + squalificarsi v. rifl. screditarsi dimostran- 
dosi inadatto a un lavoro, a un incarico, oppure indegno della 
stima altrui. EHE THE IM) ARA TG 

+> v tr. A sin. dequalificare contr. qualificare B ( sport) sin. espel- 
lere, sospendere. 

squalificato [ squa-li-fi-cà-to] agg. che ha perso credito e sti- 
ma KEN + age. e s. m. [F -a] (sport) che/chi ha 
subito una squalifica. Hy He FE VE R 9; BO He E A i 
ia 

squaliformi | squa-li-f6r-mi | s. m. pl. (zool. ) ordine di pe- 
sci dal corpo fusiforme provvisto di due pinne dorsali e una cau- 
dale, con bocca ventrale armata di più file di denti triangolari 
aguzzi. RE RH 

squallidezza | squal-li-dez-za ] s. f. l'essere squallido. Jitin, 
AA TE, ER, TH 

squallido | squàl-li-do ] agg. 1 spoglio di ogni grazia e orna- 
mento; misero Ji dk); ABI: un ambiente squallido Je Wki) 
Hb 2 triste e desolato lit&M), IEKA: una vita squallida H} 
ttis 3 moralmente deprimente; abietto; N RBHS, $ E 19, 
Aff]. vicenda squallida TJ ht y $A D squallidamente 


avv. 
+— A sin. sordido contr. ricco, fastoso, sontuoso B sin. miserabile C 
sin. spregevole, meschino, ignobile. 

squallidume {squal-li-dù-me ] s. m. insieme di cose squallide 
a ALR 4 squallidezza. Je, A; Et, ER 
Ti ' H 

squallore [ squal-16-re] s. m. l'essere squallido; stato di tri- 
stezza, di miseria, d’abbandono Jtn, Fi; Ete, EE. vivere 
nello squallore. IH RAREN 

<+—* sin. desolazione, miseria, trascuratezza contr. splendore, ric- 
chezza. 

squalo [squà-lo ] s. m. nome generico di vari pesci cartilagi- 
nei, per lo più di grandi dimensioni, veloci, con dentatura da 
carnivori (p. e. pescecane, palombo, pesce martello). KHE 


1504 squama Di B 


AiR i E NER) 
Gli squali hanno corpo per lo più fusiforme, bocca armata di nu- 
merose file di denti triangolari e aguzzi, coda a lobi disuguali, $0- 
no voracissimi. La lamia (lunga fino a 7 m) è il più grosso e pericoloso 
squalo dei nostri mari. 
squama [squà-ma] s.f. 1 (zool. ) ciascuna delle formazioni 
piatte e dure che rivestono il corpo di rettili e pesci AA, mA 
( bot. ) foglia trasformata in organo avvolgente di protezione per 
organi sotterranei o gemme #$ K-( TE Ti TE SF AJ ap Tr (8 fa E G ai 
H EEP EHEJ) 3 (anat. ) parte laminare di un osso #7 
IR: squama del temporale. IRR 
<— sin. scaglia. 
squamare | squa-mà-re ] v. ir. togliere le squame, privare 
delle squame EKSH : squamare un pesce if + squa- 
marsi v. intr. pron. perdere le squame. #$ H iig 
squamati | squa-mà-ti ] s. m. pl. {zool. ) ordine di rettili dal 
corpo allungato coperto di squame o scudi cornei; vi apparten- 
gono le lucertole e i serpenti. #1 REHE ITA Hy ( ind ese) 
squamato [squa-mà-to] agg. fatto a squama; rivestito o de- 
corato da ornamenti a forma di squama. $ H ARES ; HERRE Te 
EAS 
squamoso [ squa-mó-so ] agg. fatto a squame; coperto di 
squame $ H ARA, fi 86 H Raf): pelle squamosa. $ HR 
he RK 
squarciagola [squar-cia-g6-la ] s. m. solo nella loc. avv. a 
squarciagola, a gran voce( {U FAL a squarciagola) pi J] 
Wahb.: gridare a squarciagola. = 11% Hb ny 
squarciamento [squar-cia-mén-to ] s. m. 
squarciarsi, l'essere squarciato. HFF, Aki 
+— sin. lacerazione, fenditura contr. ricomposizione, ricostruzione. 
squarciare [squar-cià-re ] v. ir. [ io squarcio ecc. ] aprire con 
violenza, provocando strappi e lacerazioni $W JF, ħi: la pal- 
lottola gli squarciò il petto TIREE RAMO EHEH SU 
Fe @ squarciarsi v. inir. pron. fendersi, lacerarsi VENITE. ag 
hp: il lenzuolo si è squarciato. EEPE T fo 
4— v. tr. sin. lacerare, strappare, spezzare contr. ricomporre, rico- 
struire. 
Dal latino volgare + exquartiare, derivato del classico quartus 
‘quarto'. propriamente ' dividere in quattro, ridurre in quarti’. 
squarcio [squàr-cio] s. m. ampia e profonda fenditura. F$, 
#4 LI 
<— sin. strappo, taglio, spacco. 
squartamento [squar-ta-mén-to] s. m. 1 lo squartare, 
l'essere squartato ###3,#W 7 2 antica esecuzione capitale consi- 
stente nello smembrare il condannato mediante una violenta tra- 
zione dei quattro arti. ( TIRARIE) FA ce yee 
+ sin. smembramento. 
squartare {| squar-tà-re ] v. ir. tagliare in quarti o in grosse 
parti #--- HTE HU ERER; squartare un bue. {LA 
FERNER (EKI) 
squartatoio [ squar-ta-t6-io ] s. m. grosso coltello da macel- 
laio, usato per squartare le bestie. ( EXAM) WIR] 
squartatore [squar-ta-t6-re] agg. e s. m. [f. -trice] che/chi 
squarta [#4 fr IH) ; MERE # HA 4 che/chi uccide in modo 
violento e feroce. RER TEAM RER TIMBA 
squash [/ skwaf / | s. m. invar. (ingl. ) sport praticato su un 
campo chiuso da due giocatori che, con una speciale racchetta, 
lanciano alternativamente una palla contro un muro. $K 3k Hi I 
BR, MERR DE | 
€ Voce inglese. derivato di to squash ‘schiacciare (la palla) '. 


lo squarciare, lo 


squassamento [squas-sa-mén-to] s. m. (non com.) lo 
squassare, l'essere squassato; scuotimento violento. J431% 4} 
squassare [squas-sà-re ] v. tr. scuotere con violenza fă JJ 
5: la tempesta squassava le vele. ERAN, 007 A 4 Hb 
<-> sin. sconquassare, agitare. 

squatter [/'skwotter /] s. m. invar. (ingl. ) giovane apparte- 
nente a gruppi metropolitani caratterizzati da un'ideologia di 
rifiuto radicale delle istituzioni; prendono possesso di edifici ab- 


bandonati (case, fabbriche, magazzini, scuole) che trasforma- 
no in spazi creativi e abitazione collettiva. {HJE AAAH è 
BERARTI Bre RA i AAA Ds TER Ee) AIA 

Voce inglese. propriarnente ‘accovacciato', dal nome che si dava 
€ in Australia ai primi occupanti del suolo pubblico. 
squattrinato [ squat-tri-nà-to] agg. e s.m. [f. -a] che/chi 
non ha quattrini; spiantato. FEAA, A A DEI); A 
KELA, J ABIRIA | 
+— sin. nullatenente, indigente contr. facoltoso, ncco, benestante 


squaw [/ skwo /] s. f. invar. (ingl. ) donna pellerossa. E) 
KAT 


squilibrare [squi-li-brà-re ] v. tr. 1 far perdere l'equilibrio {# 
k Egi 2 (fig. ) sbilanciare economicamente, dissestare {il | 
AVE fi; + squilibrarsi v. intr. pron. perdere l'equilibrio. ‘K 


EP ; 
+-+ v.ir. sin. sbilanciare contr. equilibrare, bilanciare. 


squilibrato [squi-li-brà-to] agg. privo di equilibrio; privo di 

giusta proporzione AE {i ft); PI fi: alimentazione squili- 

brata HJE tyi + agg. e s.m. [ f. -a) che/chi non ha pieno 

> n delle proprie facoltà mentali. fi RIU ALAI; Hi H iS 

ALF 

4—> agg. sin. sbilanciato, dissestato contr. equilibrato, bilanciato # 

agg. e s. m. sin. psicopatico, pazzo, matto, folle, spostato contr. 

equilibrato, savio. 

squilibrio [ squi-lì-brio ] s. m. 1 mancanza, perdita di equi- 

libio Ax #, 4: t#) 2 (fie.) alterazione patologica delle 

facoltà psichiche GHK fi: dare segni di squilibrio Hi RL FE 

FEE 3 (fig. ) sproporzione, divario A< Ji HE fi], HH w iY 

XE: squilibrio economico tra nord e sud. Hit AZWA 

AFMWAR 

+— A sin. instabilità contr. equilibrio, stabilità B { fig.) sin. pazzia, 

follia contr. equilibrio © (fig. ) sin. disparità, differenza. 

squillante [ squil-làn-te ] agg. 1 acuto E Pj HJ: voce squil- 

lante EFWE 2 (fig.) vivace #61): colore squillante. 

ae Pea Au ri tE, | 

4+— A sin. argentino, cristallino contr. sordo, cupo B (fig. ) sin. bril- 

lante, vivo, acceso contr. spento, smorto. 

squillare [ squil-là-re] v. intr. [ aus. avere o essere | emettere 

un suono acuto e limpido RH RARAN : il telefono squilla. 

Hi T o 

<—» sin. trillare. 

squillo [squìl-lo] s. m. suono acuto di breve durata, caratte- 

ristico di trombe, campanelli e sonene IMI È: gli squilli 

del telefono H i5 fj" 4 usato anche come agg. invar. nella 

loc. ragazza squillo. ((XPRFRI ragazza squillo) IM 44 tr ER 

® Ragazza squillo, ragazza che si prostituisce, rintracciabile telefonica- 
mente. SARB 

<> sin. trillo. 


squinternare [ squin-ter-nà-re ] v. tr. | io squintèrno ecc. | 
slegare i quinterni di un libro o di un fascicolo {ff #:( BET H) 
Aii 4 (estens. ) sconnettere -HiH , {+} + squin- 
ternarsi v. intr. pron. scompaginarsi, sconnettersi ( 3%) 44i] 
CHI: l'agenda si è squinternata. REWRITE T 
4+—> v tr. A sin. sconnettere, scompaginare contr. rilegare B | fig. ) 
sin. sconvolgere. 
squinternato | squin-ter-nà-to ] agg. 1 scompaginato, slegato 
(BE RITRRIBIR: libro squinternato Wi:  M 
sca + 4 (estens.) sconnesso $ ERRO, RAM: 
baracca squinternata RAR 2 (fig. ) si dice di per- 
sona poco equilibrata, dalla vita e dal comportamento disordina- 
ti MARELA) + s.m. [f. -a] persona squinternata. Phi AL 
A 
<*+ agg. A sin. sconnesso, squadernato contr. rilegato B ( fig. ) sin. 
svitato, spostato contr. equilibrato, assennato. 
squisitezza [squi-fi-téz-za] s. f. 1 l'essere squisito JE, AJ 
OÆ, E: la squisitezza di un cibo, di un gesto REJÈ 
Yy {3 192544 2 cosa squisita X R ff in: mangiare una 
squisitezza. NEED 
<-> A sin. prelibatezza, delicatezza B (fig) sin. raffinatezza, 
ricercatezza, eleganza contr. rozzezza, grossolanità Œ { cosa squisita) 
sin. leccornia, delizia. 


squisito [squi-fi-to] agg. 1 eccellente, prelibato SER), HJ 


Of: arrosto, vino squisito JEMIREtE ; RI RE A 2 
(fig. ) che dimostra grande finezza; raffinato ff 3 f , fÈ E RS) : 
un uomo squisito H HERA O squisitamente avv. 1 in 
modo squisito {È Et , [EHEH 2 tipicamente JHWH AT ftt 
Hi: virtù squisitamente femminile. SOMMA TERTE 

+-+ A sin. delizioso, ghiotto, sopraffino contr. cattivo, disgustoso, 
stomachevole B (fig. ) sin. fine, signorile, elegante contr. rozzo, gros- 
solano. 


squittio { squit-ti-o] s. m. uno squittire prolungato. ( JÈtfz199 
H) RAY pi 

squittire | squit-tì-re ] v. intr. [ io squittisco, tu squiîtìsci 
ecc. ; aus. avere | l emettere suoni brevi e acuti; si dice del 
verso di vari animali, come la rondine, il pappagallo, il topo, 
il coniglio (WF SA ER. TFA) 2 ( scherz. ) 
detto di persona, parlare con voce stridula e petulante. ( J5 A ) 
HRADE KI E 

sradicamento | fra-di-ca-mén-to] s. m. lo sradicare, l'essere 
sradicato. HEIR ; HEBR, 1H K 

sradicare [ fra-di-cà-re] v. tr. [ io Sràdico, tu Sràdichi ecc. | 
l strappare una pianta con le sue radici; estirpare j£ ik 4 
( fig.) strappare una persona al suo ambiente familiare o sociale 
WE: 2 (fig. ) eliminare, distruggere }HX: sradicare la corru- 
zione RER + sradicarsi v. rifl. o intr. pron. 1 detto di 
pianta, svellersi dalle radici W}f4#{0k 2 (fig. ) detto di perso- 
na, abbandonare il proprio ambiente familiare o sociale. EX 
RE (skira) 

<-—+ A sin. (Jett. ) svellere, divellere contr. piantare B | fig. | sin. estir- 
Dare, rimuovere. 

sradicato [ fra-di-cà-to] agg. 1 estirpato, divelto HER IHUE 
ft). albero sradicato W ERIRE p 2 (fig. ) si dice di perso- 
na che non ha o non sente legami con l'ambiente o la società in 
cui vive RES tE) + s.m. [ f. -a] persona sradica- 
ta. WARE atte) BA 

‘+-+ agg. (fig. ) sin. spaesato contr. inserito, ambientato. 
sragionare [ fra-gio-nà-re | v. intr. | io Sragióno ecc. ; aus. 
avere | vaneggiare, farneticare $ # ELi: la collera lo fa sra- 
gionare. gt {iii EEK. 

+— sin. delirare, dare i numeri ( pop. ) contr. ragionare, connettere. 
sregolatezza | fre-go-la-tėz-za ] s. f. 1 l'essere sregolato J W 
H. IRA. sregolatezza di vita ‘Ei XGRE 2 atto, comporta- 
mento sregolato. WS NJi rA 

sregolato [ fre-go-là-to] agg. 1 che è senza regola; che ec- 
cede il giusto limite ÆW Mty, AALER): essere sregolato nel 
bere MA 2 scapestrato, moralmente disordinato Ji sM 11, IX iA 
4. fare una vita sregolata. IA WGA hEN 

<-» A sin. smodato, sfrenato, esagerato contr. misurato, moderato, 
morigerato B sin. debosciato, dissoluto contr. ordinato. 

srotolare [ fro-to-là-re] v. tr. [io Sròtolo ecc. ] disfare un ro- 
tolo gJ, REI. srotolare una pergamena ff I -3K E HTC 
+ srotolarsi v. intr. pron. svolgersi, detto di ciò che è arroto- 
lato. FF, JEJ 

+—> v.ir. sin. svolgere contr. arrotolare, avvolgere. 

S.S. [/'esse'esse /] s.f. (st. ) formazione militarizzata del 
partito nazista tedesco con funzioni di polizia politica ( {#4[H) $£ 
11% 4 spec. pl. milite appartenente a tale organizzazione. ( fi 


(E DER e 
€ "Sigla del tedesco Schutz-Staffel ' sezione di sicurezza’. 


stabbiare [ stab-bià-re ] v. intr. [io stàbbio ecc. ; aus. avere | 
detto di pecore e altri animali, passare la notte su un terreno 
concimandolo i" & # keep +Ht GE è v. rr. far pernot- 
tare animali su un terreno per concimarlo. fF & f tH 
WE 

stabbio [ stàb-bio | s. m. L terreno recintato in cui si chiude il 
bestiame durante la notte perché lo concimi ( E3 $ fi EHM) 
#4 4% 2 letame di stalla; stallatico. RARE, ME 

«— sin. addiaccio, stazzo. 

stabile { stà-bi-le | agg. 1 ben fermo, fisso; che non si 
muove, non oscilla IHN, "EF: ponteggio poco stabile 4 
KORANA 2 (fie.) durevole, costante "&E f, 47 ti 
ii). proposito stabile SE Wit # duraturo, definitivo [i] iE 
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I KA). non avere stabile dimora R A E RIME 3 che 


non si modifica, non si altera AT): colore, tinta stabile 4» 
B(G {A, 4 si dice di formazione od organizzazione musicale o 
teatrale che agisce o ha sede fissa in una determinata città ( SR 
Hi iBS) EEEE hg ii A: teatro stabile [EE pH + 
s.m. l edificio, fabbricato EMH , p; f 2 teatro stabile [H iE Hi] 
Bj. lo stabile di Roma 'Ẹ 4p) EE HA D stabilmente avv. 
in modo stabile, durevole. [A E HE, FFA HE 

4+—> agg. A sin. ‘saldo, robusto contr. instabile, malfermo, malsicuro, 
traballante. fragile B (fig. ) sin. immutabile, irremovibile, tenace. dura- 
turo, definitivo, permanente contr. momentaneo, passeggero. provviso- 
rio, precario # s.m. sin. immobile, palazzo. 

stabilimento [ sta-bi-li-mén-to ] s. m. 1 fabbrica, opificio T. 
TU: stabilimento siderurgico PIRA 2 edificio o insie- 
me di edifici attrezzati per un determinata attività 4% +: F14 $ : 
stabilimento balneare. 43} 

@ Stabilimento carcerario, carcere. WI 

+— sin. industria; impianto B sin. complesso. 

stabilire [ sta-bi-lì-re] v. tr. [ io stabilisco, tu stabilisci ecc. | 
l istituire, costituire in modo stabile; fissare #t y, BW: stabi- 
lire un ordine di lavoro @tvi LEEY 2 rendere stabile, collo- 
care durevolmente ‘e î ; stabilire la propria dimora in un luogo 
Eje g 3 decidere, deliberare Wie, HUE : stabilire le con- 
dizioni di un patto GE HHN ASAE + stabilirsi v. rifl. prende- 
re dimora stabile in una località GE A, & #: stabilirsi 
all'estero. SE JS Hyh 

4—> v. ir. A sin. fissare B sin. fissare C sin. disporre, decretare, san- 
cire. decidere, proporsi, prefiggersi  v. rif. sin. domiciliarsi, insediarsi 
contr. andarsene, trasferirsi. 

stabilità [| sta-bi-li-tà] s. f. l'essere stabile FAJE fE , "ET. la 
stabilità di un edificio, dei prezzi. SIENTE: Dit ia 
RETE 

@ Stabilità politica, assetto durevole di un sistema politico o di governo. 

Bug BH) Wk HRE ETE 

4—> A sin. saldezza, solidità, robustezza contr. instabilità, debolezza, 
fragilità B sin. invariabilità, immutabilità, stazionarietà contr. instabilità, 
variabilità, mutevolezza, precarietà, provvisorietà. 

stabilito [ sta-bi-lì-to] agg. fissato, deciso WE], ERE HJ: 
giorno stabilito. Wei N ft 

4— sin. disposto, concordato. designato. 

stabilizzante [ sta-bi-liz-zàn-te ] agg e s. m. (chim. ) si dice 
di composto atto a impedire l'alterazione di materiali deperibili. 

EE TEATRI) as 

stabilizzare [ sta-bi-liz-3à-re | v. tr. rendere stabile ( anche 
fig.) WE: stabilizzare una situazione {li jy Y fa PX + 
stabilizzarsi v. intr. pron. diventare stabile. $i E FÆ, $ iE 
FÆ 

4— v. fr. sin. consolidare, rafforzare contr. destabilizzare, indebolire. 
stabilizzatore [ sta-bi-liz-za-t6-re] agg. e s.m. [f. -trice ] 
che/chi stabilizza $ iE fE JHI e 54 (LAERRIONA + s. 
m. l (mar. , aer. ) dispositivo che serve a ridurre il rollio delle 
navi o a stabilizzare l'assetto di volo degli aerei ( Hr H HY ) dt 
Aew KELET) RAE RI 2 (elettr. ) dispositivo che ha la fun- 
zione di inviare una tensione costante agli apparecchi utilizzato- 
ri, eliminando le variazioni della rete di alimentazione. AH: 4i 
stabilizzazione [ sta-bi-liz-3za-zié-ne ] s. f. lo stabilizzare, lo 
stabilizzarsi, l'essere stabilizzato. AJE „falm 

*— sin. consolidamento, rafforzamento contr. destabilizzazione, mde- 
bolimento. 

stabulazione [ sta-bu-la-zi6-ne ] s. f. 1 l’alloggiare il be- 
stiame nelle stalle HJ & # 2 sistema di allevamento razionale 
di animali volto a favorime la n ione e a evitarne le malattie 
(HAT E ARR) FANTA A DE: 
stabulazione di bovini, di trote. {MG PEA) fa 
Mitì) 

stacanovismo [sta-ca-no-vì-fmo] s. m. zelo eccessivo nello 
svolgere il proprio lavoro. it hY CIENTE 

*— anig. efficienza, produttività, operosità. 

Dal cognome del minatore russo A. G. Stachanov, che nel 1935 

E inventò un sistema per aumentare il rendimento del lavoro 
nell'estrazione del carbone. 


stacanovista [ sta-ca-no-vì-sta] s. m. e f. | pl. m. 


stacanovista 


-sti] chi 


1506 stacanovistico 
mostra eccessivo zelo nello svolgere il proprio lavoro. _I.#E#{ ff 
ILA 
<-—» sin. sgobbone. 
stacanovistico [sta-ca-no-vì-sti-co ] agg. [pl. m. -ci] relati- 
vo allo stacanovismo; da stacanovista. TAER GES I: LIE 
PES A A 
staccabile [stac-cà-bi-le] agg. che si può staccare T Wi F H9, 
u4 A]: cedola staccabile. TH FRA 
<*— sin. separabile, asportabile contr. fisso, inamovibile. 
staccare | stac-cà-re ] v. tr. [io stàcco, tu stàcchi ecc. ] 1 
separare ciò che è attaccato o congiunto #i{ PF, f&4}H: staccare 
un foglio dal blocco M}& MA: LF — Di 2 distogliere {H #£ 
F: non staccare gli occhi da qualcuno IRIW—HNT4A# AF 3 
distaccare, distanziare [FF È , tE E/G MM: il corridore ha 
staccato il gruppo EATER A FILIERA TH 
EI. 4 spiccare, emettere © iH ( AIRIS): staccare un as- 
segno HE + v. intr. | aus. avere] 1 spiccare, risaltare # 
H, WIR: un colore che non stacca AREA MB 2 (fam. ) 
terminare l'orario di lavoro FHE, L: staccare alle cinque Hi 
Hi FHE $ staccarsi v. intr. pron. 1 allontanarsi, separarsi Bf 
F: staccarsi dalla famiglia &$ 2 venir via, cadere da 
se Re JR. il bottone s'è staccato. {IIT-4É T. 
@ Staccare la corrente, toglierla. Për Ei 

Staccare la frizione, (aut. ) agire sul pedale per consentire il cambio 

di marcia. (NTRE)\RAFESSHK 
*-» v. tr. A sin. distaccare, disgiungere, dividere. rimuovere contr. at- 
taccare, unire B sin. togliere, levare contr. mettere, fissare è v. intr. 
{ fam. ) sin. smontare, uscire contr. attaccare, iniziare, cominciare # 
v. intr. pron. A sin. distaccarsi, scostarsi contr. avvicinarsi, accostarsi 
B sin. cadere, saltare. scollarsi. 


staccato | stac-cà-to ] agg. disgiunto, separato $f F 1), 5} FF 
(i): un'opera a fascicoli staccati Atih HHJRM_EMEM + sm. 
( mus. ) modo di esecuzione in cui si separano nettamente le 
note l'una dall'altra con una brevissima pausa. W2 

*+- agg. sin. distaccato; rimosso, strappato contr. attaccato, con- 
giunto, unito # s. m. contr. legato. 


stacciare | stac-cià-re ] v. fr. [io stàccio ecc. ] far passare at- 
traverso lo staccio; setacciare. (fi, itoni 
staccio [stàc-cio] s. m. setaccio. iF 
staccionata [ stac-cio-nà-ta] s. f. 1 recinto formato da tra- 
verse di legno sostenute da pali che serve a delimitare un terreno 
WH, EHE 2 (sport) barriera, fatta con traverse di legno o ster- 
pi, che funge da ostacolo nelle gare ippiche. ( Bk: $% 4 FM Hi 
H) DEFE ( BILIA) 
+—» A gener. recinzione, chiusa anlg. palizzata, steccato B | sport) 
sin. ostacolo. 
stacco [stàc-co] s.m. [pl. -chi] 1 lo staccare, lo staccarsi, 
l'essere staccato $ F ,4}H: lo stacco dei biglietti #W FEE 2 
( fig.) contrasto, risalto Hi, WR 3 (fie.) intervallo, 
discontinuità [a]&k: fare uno stacco per il pranzo &&,—&)JLH 
“FÆ / breve interruzione di un programma radiofonico o televi- 
sivo per trasmettere altro (JU RAM API). stacco 
pubblicitario JT” i jfi # 4 ( cine.) passaggio netto da 
un'inquadratura alla successiva, senza dissolvenze ( Hi fé Mmj i] 
#4) t]X& 5 (sport) nel salto, il momento in cui l'atleta si solle- 
va da terra. ( BER Bka zi nh) ebbe 
® Fare stacco, risaltare. TR, CAR 

Stacco d'abito, il taglio di stoffa necessario alla confezione di un abi- 

to. RAHNA 
<—» A sin. distacco, separazione, disgiunzione contr. attaccatura, 
congiungimento, unione B | fig.) sin. spicco © sin. interruzione; pau- 
sa, break, intermezzo. 
stadera [sta-dè-ra] s. f. bilancia con un solo piatto e un lungo 
braccio graduato sul quale scorre un peso equilibratore. FFE 


stadia | stà-dia] s. f. lunga asta graduata usata in operazioni di 
livellazione. ( HHF7kK MEMI tf) WEER 

stadio [stà-dio] s. m. 1 campo attrezzato per lo svolgimento 
di manifestazioni sportive, provvisto di gradinate per il pubblico 
(tÈ 2 periodo, fase Gi} Et. malattia all'ultimo stadio IRR 
J 3 (aer. ) ciascuna delle parti di un missile o di un razzo vet- 
tore, che si staccano una volta esaurita la funzione propulsiva. 


(Fai ARTS) R 


<— A sin. arena B sin. grado. 
DI Gli stadi dell'antichità ( Atene, Delfi, Olimpia, Eleusi, Pergamo, 
Afrodisia) ospitavano gare podistiche e atletiche e potevano con- 
tenere fino a 30. 000 spettatori. Oggi lo stadio più grande del mondo è i! 
Maracaná di Rio de Janeiro, in Brasile (165. 000 spettatori). in Italia, 
l'Olimpico di Roma (100.000 spettatori). 
staff |/ staff /] s. m. invar. (ingl. ) l'insieme dei collaboratori 
più vicini a chi dirige un lavoro o coordina un'attività. &f{& T 
HEAR 
<—» sin. team, gruppo. 
Voce inglese. propriamente ' bastone’, inteso come simbolo di 
autorità. 
staffa [ stàf-fa] s. f 1 ciascuno dei due grossi anelli metallici a 
fondo piatto in cui il cavaliere infila e appoggia i piedi =f 2 
nome di oggetti o parti di oggetti in cui si inserisce o s'appoggia 
il piede JE: la staffa della vanga ERRE ili GEHA RE HS Hb 37 
# predellino della carrozza ( 5% PI EEA) EH 3 (tecn. ) 
elemento metallico piegato a U e fissato a una superficie, per 
ancorare tubi, pali ecc. (HERT ITTEN) Ja U Ed 
(anat. ) uno dei tre ossicini dell'orecchio medio a forma di 
staffa. BERA(U R < — JE) 
® Perdere le staffe, | fig. | oe, all'ira. EK APS 
Tenere il piede in due staffe, | fig.) barcamenarsi fra due partiti op- 
posti. RETI MARR 
staffetta [staf-fét-ta] s. f. 1 (antig. ) corriere, messaggero {A 
{i 2 (sport) gara podistica, di nuoto o di sci, in cui il tragitto 
è diviso in frazioni, che vanno percorse in successione da vari 
corridori della stessa squadra ( $i. Wf}k, dali SERI) EE 3 
(fig. ) avvicendamento, alternanza 3#}, EJ ] # agg. invar. si 
dice di veicoli che Tacviezio da battistrada a una colonna moto- 
rizzata. ( 34A) IFA 
@ Ireno staffetta, quello che precede un convoglio speciale. FEILE 
staffettista [staf-fet-ti-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] (sport) 
corridore di una gara a staffetta. 4% J Wiss) ii 
<—» sin. frazionista. 
staffiere [staf-fiè-re] s. m. 1 (st. ) servo che reggeva la staffa 
al cavaliere; palafreniere ( |H HT ÀJ ) 3 Aij 2, 5 K 2 (estens. ) 
servitore di casa principesca o signorile. ( E+h HEZ n {h 
«— sin. valletto, scudiero. 
staffilare [staf-fi-là-re] v. tr. 1 colpire, battere violentemente 
con lo staffile W#f],4H#] 2 (fig. ) criticare violentemente. 3 
JF al di 
*— A sin. frustare, fustigare, scudisciare B { fig. | sin. criticare, biasi- 
mare, deprecare. 
staffilata [staf-fi-là-ta] s. f 1 colpo di staffile Wł, #47] 2 
(fig. ) aspra critica i, uf pi 3 nel linguaggio del calcio, vio- 
lento tiro a rete. ( XE ER8Y) HI SNT , 5941 
+ A sin. frustata, sferzata, scudisciata B (fig. ) sin. critica, biasimo 
C (nel calcio) sin. stangata, cannonata, stoccata. 
staffile [staf-fi-le] s. m. 1 correggia di cuoio che unisce la 
staffa alla sella IF 2 (estens. ) frusta costituita per lo più 
da una sola striscia di cuoio. F Wi 
<*- sin. sferza, scudiscio, flagello. 
stafilococco [sta-fi-lo-còc-co] s.m. [pl. -chi] (biol. ) ge- 
nere di batteri caratterizzati da disposizione a grappolo. fit 4 
PERH 
stafisagria | sta-fi-fà-gria ] s. f. ( bot.) pianta erbacea con 
fusto peloso, fiori azzurri o violacei riuniti in grappolo. &f# 
stage [/ stedz /] s. m. invar. (ingl. ) periodo di formazione o 
perfezionamento professionale trascorso presso un'università o 
un'azienda. Hi3f[W}:Et,LH&brE 
<— sin. workshop, seminario. 
» Voce francese. dall'antico francese estage ‘ soggiorno ' 
di ester ' restare’ , dal latino stare ‘stare’. 
stagflazione [stag-fla-ziò-ne] s.f. (econ. ) situazione carat- 
terizzata dalla presenza simultanea di stagnazione e inflazione. 
WRECK ES 1 mA br EERE E ) 
Dall'ingiese d'America stagflation, composto di stag( nation) ‘sta- 
gnazione' e (in) flation ' inflazione’. 
staggiare [stag-già-re] v. tr. [io stàggio ecc. | (agr. ) pun- 
tellare con pali i rami degli alberi carichi di frutti. $ fF ( ff iH k 


; derivato 


: stalagmite 1507 


SLA ) 

staggio [ stàg-gio ] s. m. asta di legno o altro materiale che 
funge da elemento di sostegno in una struttura + PEFF: gli stag- 
gi del telaio. HELM) XF 

stagionale [ sta-gio-nà-le] agg. 1 che riguarda una stagione, 
le stagioni | ft) , E HIER): malattia stagionale PG FEI P 
2 che dura una stagione fF — #1"): lavoro stagionale ® 


ffE IL fF + s.m. e f. chi lavora solo in certe stagioni 

dell'anno. #î T 

è pe stagionale, che apre solo nella stagione turistica. APF iS 
TARE 


Primato stagionale, il risultato migliore ottenuto da un atleta nel corso 

di una stagione. Kia -P1EPPINAETRA 
stagionalità | sta-gio-na-li-tà] s. f (non com. ) l'essere sta- 
gionale. # | ft 
stagionamento |sta-gio-na-mén-to ] s. m. stagionatura. ff 
cat a) 47 SHIN 
stagionare [ sta-gio-nà-re ] v. tr. [ io stagigno ecc. | conser- 
vare un prodotto in particolari condizioni ambientali perché ac- 
quisti col tempo certe qualità; far invecchiare ( AHER EM ) {E 
LE RAFFICHE FERA HE» stagionare il vino, il legno {PIAR E 
PEIE Bk: #7 MAMET è v. inr. [ aus. essere], 
stagionarsi v. infr. pron. acquistare determinate qualità 
rimanendo in particolari condizioni ambientali per un certo peri- 
odo di tempo. ( P” iu BEST (ETRE — Belt] JG ) fi a 
DIE. 
stagionato | sta-gio-nà-to] agg. 1 sottoposto a stagionatura; 
invecchiato ( 7° in) #47 — Etnia] 89; (#0 6978) RR: vino 
stagionato Bf 2 (scherz. ) piuttosto maturo, avanti con gli 
anni (detto di persona) (4 A) FFRAM: uno scapolo sta- 
gionato. — A E {4 HLA ASA IL 
+— A sin. maturo, vecchio; stravecchio contr. novello, nuovo, fresco 
B | scherz. ) sin. attempato. 
stagionatura | sta-gio-na-tù-ra] s. f. lo stagionare; il periodo 
di tempo necessario perche certi prodotti acquistino determinate 
caratteristiche ( J in AY) TEA, FEIA BIEI]: la stagionatura dei 
salumi. WAA inhi 


<—» sin. stagionamento, invecchiamento. 
stagione [sta-gié-ne] s. f. L ciascuno dei quattro periodi di 
tre mesi, in cui si suddivide l’anno solare (primavera, estate, 
autunno, invemo) #, Æ p 2 le particolari condizioni atmo- 
sferiche che caratterizzano ciascun periodo dell'anno — E tp $4 
-BEBUARRA S: stagione calda, umida KRIP TA 
CARRE TI; la stagione delle piogge Ri 3 periodo in cui 
maturano determinati frutti; il tempo dedicato ai lavori agricoli 
di semina e di raccolta ( REH) RAI; (AI) HERE 
UKREP: la stagione dell'uva, della vendemmia WWW 
{XK { 4 periodo dell’anno in cui si svolgono determinate 
attività (3Xf&, RW 19) E E . stagione turistica, tea- 
trale MEI {i ; AR 4 5 (lett. ) epoca della vita ( A Æ HJ) 
hi-ME:: la stagione della giovinezza. Pi 4E 
® Bassa, alta stagione, quella in cui l'attività turistica e alberghiera è ri- 
dotta o intensa. (WWA AE EF 
Frutto di stagione, caratteristico di una stagione. fvinXXR,SSXE 
Frutto fuori stagione, maturato prima o dopo il suo tempo. FERS t 


KR 

La bella, la buona stagione, quando fa caldo e piove poco. HAD 

SARI 

La brutta, la cativa stagione, caratterizzata da freddo e pioggia o 

neve. &S8H RENE; 85HN ENFI 

Mezza stagione, ognuna delle stagioni intermedie | primavera e autun- 

no) ##k=#. abito da mezza stagione, né leggero né pesante. &£HK# 
+-+ A specif. primavera, estate, autunno, inverno B sin. periodo, tem- 
po. momento. epoca 


Dal latino statiòne( m) , propriamente ‘luogo di sosta’, con riferi- 


mento alle apparenti soste del sole ai solstizi. 
Q Le stagioni sono caratterizzate dalla diversa altezza del Sole 
sull'orizzonte a mezzogiorno, in un dato emisfero terrestre. le sta- 
gioni calde (Sole più alto) sono la primavera e l'estate, quelle più fredde 
Sole più basso) l'autunno e l'inverno. il fenomeno dipende 
gall'inclinazione dell'eclittica sull'equatore celeste. 
stagliarsi [ sta-gliàr-si] v. intr. pron. [io mi stàglio ecc. ] ri- 
saltare, spiccare ( 40)": la torre si staglia contro il cielo. 


KATE RR, 

«+ sin. ergersi, campeggiare, torreggiare contr. confondersi, perder- 
si. 

stagnaio | sta-gnà-io ] s. m. chi salda pezzi di metallo con lo 
stagno e fa lavori con latta e lamiera #7, AZKT. # (estens. ) 
idraulico. ( REKEN) ETI KEIC 

*— sin. lastraio, calderaio, stagnino ( region. ). 

stagnante [ sta-gnàn-te ] agg. che ristagna $% Wẹ #9, Ai sh 
H; OKERRA) EL: odore stagnante. (K ARH) 
AHA) RR 

+— A sin, ristagnante, fermo B (fig. | sin. statico, bloccato. 
stagnare' [sta-gnà-re] v. tr. 1 rivestire una superficie metal- 
lica con un sottile strato di stagno; saldare con lo stagno 7E--- |. 
Mbk (RA) A: stagnare una pentola ER TRH 
2 chiudere ermeticamente le connessure di recipienti, serbatoi 
ecc, , per impedire infiltrazioni o fuoriuscite di liquido. HH$ 


<—» A anig. zincare, cromare, nichelare B sin. sigillare anig. piom- 
bare, 


stagnare? v. intr. [ aus. avere] L restare fermo, non circo- 
lare, detto di fluidi (KSF ) fr Ai; OK F A A Wii 5 m ) 
FR: l'acqua stagna nelle paludi HFA ER KEETA, 
(fig. ) di attività economica, non avere sviluppi, non avere in- 
cremento ( #37) fui A/R + v. tr. far cessare l'uscita di 
un liquido IE} (WERIN ) : stagnare il sangue di una ferita 
IO dii IM + stagnarsi v. intr. pron. cessare di sgorgare. 
frate, IE TE 

*—+ v. intr. A sin. ristagnare, impaludarsi contr. circolare, scorrere, 
fluire B (fig. ) sin. bloccarsi contr. svilupparsi, espandersi @ v. fr. sin. 
arrestare, bloccare specif. tamponare # v. intr. pron. sin. arrestarsi, 
bloccarsi contr. sgorgare, fuonuscire, fluire. 

stagnatura [ sta-gna-tù-ra ] s. f. operazione del saldare o rive- 
stire con lo stagno #75 ;}#( 44) / lo strato di stagno 
applicato( %} LEW) — E$.: la pentola ha perduto la stagna- 
tura. ERT RASH T o 

+— anig. zincatura, cromatura, nichelatura. 

stagnazione [ sta-gna-zi6-ne ] s. f. 1 ristagno, stasi f, F 
Vizi 2 ( econ.) situazione di tendenziale esaurimento della 
crescita economica. WA, At 

+—> A sin. ristagno B (econ. ) sin. stasi contr. crescita, sviluppo, 
espansione. 

stagnicoltura [ sta-gni-col-tà-ra ] s. f. allevamento di pesci 
d’acqua dolce in stagni naturali o artificiali ?87K J 
stagnino [ sta-gnì-no] s. m. (region. ) stagnaio. $T , H €k 
T; REKER) ETI KET. 

stagno’ [stà-gno] s. m. elemento chimico di simbolo Sn; è 
un metallo bianco-argenteo , malleabile, usato per leghe, per 
saldature e per ricoprire altri metalli. i (HERE RE 
% Sn) 

stagno’ s. m. rY d'acqua stagnante , 
poco esteso. KAE, ri 

«— anlg. acquitrino, o pantano. 
stagno” agg. che è a perfetta tenuta d’acqua o d'altro liquido; 
pig AGI, KEI EIA: compartimento stagno. IK 
ii 


+>» sin. ermetico, impermeabile contr. permeabile. 

stagnola [ sta-gnò-la] s. f. sottile foglio di stagno o altro me- 
tallo usato per avvolgere sostanze alimentari ( HJ% J eh) & 
HE ,5 7 4 usato anche come agg. invar. BAR], Bf: car- 
ta stagnola. BE, BM 

staio [ stà-io ] s. m. 1 [ pl. f. staia] misura di capacità per aridi 
in uso un tempo in Italia con valori diversi a seconda dei luoghi 
HAE FH KR BRR HF 8 NÈ): due 
staia di grano PAM XH# { 2 [| pl. stai] recipiente di legno di 
forma cilindrica, per la misura di uno staio. — WAHAHA ## 
stalagmite [ sta-lag-mì-te ] s. f. (geol. ) concrezione cristalli- 
na di calcite a forma di colonna o di cono che s'innalza dal pavi- 
mento delle grotte carsiche. fi F 

+— anlg. stalattite. 

E Parola che deriva dal greco stalagma ' goccia’. 


poco profondo e 
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stalagmitico [sta-lag-mì-ti-co ] agg. | pl m. -ci] di stalag- 
mite; che ha natura o forma di stalagmite. fi FFRYJ;Ai 9F4Rf1Y 
stalattite | sta-lat-ti-te ] s. f ( geol. ) concrezione calcarea, 
analoga alla stalagmite, che pende dal soffitto delle grotte car- 
siche. BPF|A7 
«— anig. stalagmite. 
Parola che deriva dal greco stalaktós, aggettivo di stalázein ' stil- 
lare". 
stalattitico [sta-lat-tì-ti-co ] agg. [pl. m. -ci] di stalattite; 
che ha natura o forma di stalattite. Rips H: PRELAIARIO 
stalinismo [sta-li-nì-fmo] s.m. 1 pratica di governo dittato- 
riale adottata in URSS da I, V. Stalin (1879 — 1953) HARE 
X 2 (estens. ) adozione dei metodi di governo propri di Stalin. 
HAMER E AR 
stalinista [sta-li-nì-sta] age. [ pl. m. -sti] dello stalinismo Ir 
KARENM, IKIE + agg. es. m. ef. sostenitore, 
fautore dello stalinismo. HHR KAREN Pda KE NH 
PA 
stalla | stàl-la ] s. f ambiente attrezzato per il ricovero degli 
animali domestici, soprattutto bovini ed equini ‘4, BJ 4 
( estens. ) luogo sudicio PEIE HJHEJT : questa camera è una stal- 
la. PETRIK A — PENE: | 
*-> A specif. ovile, porcile, scuderia B { estens. ) sin. porcile, leta- 
maio, immondezzaio. 
stallatico [ stal-Ià-ti-co ] agg. [ pl. m. -ci] di stalla 4F #H H, 5 
EEJ + s.m. letame di stalla; stabbio. PAHE, MERE 
stalliere [stal-liè-re] s. m. chi ha cura dei cavalli di una stalla 
o di una scuderia. ff 
<—» sin. garzone di stalla. cavallaio. 
stallo [ stàl-lo] s.m. 1 sedile di legno provvisto di schienale e 
di braccioli, di solito allineato con altri a formare un ordine di 
posti; scanno ERRE. lo stallo dei senatori SIL [1 
ii {tx 2 nel gioco degli scacchi, particolare posizione del re per 
cui la partita risulta patta. ( [ER Bt pi) FT, EEUE 
@ Situazione di stallo, (fig. } situazione di attesa, di ristagno, %5 
<—+» sin. scanno, scranna, seggio. 
stallone [| stal-16-ne ] s. m. 1 cavallo maschio destinato alla 
riproduzione Phi, 2 ( scherz. ) uomo molto dotato sessual- 
mente. TERE AR IRBYH F | 
<— | scherz. ) sin. amatore, mandrillo. 
stamani [ sta-mà-ni], lett. stamane, avv. questa mattina, 
nella mattina di oggi; stamattina. S- R-P ja 
stamattina [sta-mat-tì-na ] avv. nella mattina di oggi; questa 
mattina. SRE 
«—> sin. stamani. 
stambecco [stam-bèc-co ] s.m. [ pl. -chi] mammifero rumi- 
nante alpino simile alla capra, con pelame grigio-rossastro e 
lunghe corna anellate nel maschio. (P/K) tif 
Dal tedesco Steinbock, composto di Stein ‘roccia, pietra’ e Bock 
E ' becco, capro". quindi, propriamente, ‘becco delle rocce’. 
stamberga [stam-bèr-ga ] s. f. abitazione sudicia e squallida; 
tugurio WARJE, F: abitare in una stamberga. EE — 
MEE (RF) E 
— sin. bicocca, catapecchia, baracca, topaia contr. reggia, villa. 
Forse dal longobardo + stainberga, composto di + stain ' pietra’ e 
€ + berga ‘abitazione’. ma potrebbe anche risultare dall'incrocio di 
stanza con albergo. 
stambugio | stam-bù-gio | s. m. piccola stanza, molto buia e 
misera. fai fi ( ak EH mE ) fra] 
<— sin. bugigattolo, sgabuzzino, buco. 
stame [stà-me] s. m. 1 filo dell’ordito ##£% 2 la parte più fine 
della lana; filo di lana sottile e resistente %f£7fR3= E 3 (bot. ) 
organo maschile del fiore, costituito dall'antera e dal filamento. 
HERE 
stamigna { sta-mì-gna], o stamina, s. f. tessuto di lana sot- 
tile e rado, ma molto resistente, usato soprattutto per confezio- 
nare setacci e bandiere. ( {tifi f- MT F 8) ff 
staminale [ sta-mi-nà-le] agg. (bor. ) relativo allo stame. HE 
E I) 


staminifero [| sta-mi-nì-fe-ro ] agg. (bor. ) si dice di fiore 


che porta stami. (4 4E4) 41 HE2] 
stampa | stàm-pa | s.f. 1 tecnica che permette di riprodurre su 
carta o altro materiale quanto è scritto, disegnato, fotografato o 
inciso su una matrice Ei], ENGIR 2 la pubblicazione di giorna- 
li, periodici, libri Elin 4 Vinsieme delle pubblicazioni gior- 
nalistiche( FK) HH]: stampa quotidiana, periodica H 48; H 
F) 3 (estens. ) il complesso dei giornalisti ( &&fK) iu #, Jr li 
W. convocare la stampa PIA 4 riproduzione d'un dise- 
gno da una matrice & CiM: una stampa del Settecento — i | 
ACRI Ei] 5 (foro. ) processo con cui l’immagine negativa 
della pellicola viene trasformata in copia positiva FEE, RED 4 
usato come agg. invar. dei giornalisti, riservato ai giornalisti pii 
A) AAA: sala, comunicato stampa. UA £ rl: 
GIGIN 
® Conferenza stampa, dichiarazioni rilasciate alla presenza di più gior- 

nalisti. AAGE 

Libertà di stampa, libertà di esprimere idee e opinioni per mezzo della 

stampa. $H A 

Ufficio stampa, ufficio di un ente, di un'azienda che ha il compito di 

trasmettere ai giornali notizie e comunicati ufficiali FE4A 
‘+> A sin. impressione, stampatura | non com. ); stampaggio | su tes- 
suti) B sin. pubblicazione, edizione © ( estens. ) sin. giornalisti D 
specif. incisione, acquaforte, litografia E | foto. | sin. positiva contr. 
negativa. 
Q Sperimentata per la prima volta da J. Gutenberg, che inventò | 

caratteri mobili (1452-56) ; la stampa ha subito una rapida evolu- 

zione nel nostro secolo a causa della crescente domanda di libri e della 
diffusione dei giornali. Attualmente il procedimento più diffuso è quello 
della fotocomposizione, che utilizza per la stampa definitiva le cianografie 
di un impaginato ottenuto mediante composizione o, sempre più spesso, 
al computer. 
stampaggio | stam-pàg-gio ] s. m. 1 lavorazione di metalli e 
matenali plastici che si esegue mediante presse e appositi stam- 
pi, per dare loro la forma voluta nj'H, #H: 2 stampa su tessuti 
(HER it) ENTE 
stampante |stam-pàn-te ] s. f. unità periferica di un elabora- 
tore elettronico per stampare su carta le elaborazioni effettuate 
(HRDFJEYL: stampante ad aghi, laser, a getto d'inchiostro. 
ETARETENBL: BOGITENIL:; MESS] EDIL 
stampare | stam-pà-re ] v. fr. 1 imprimere; segnare con 
un'impronta fT E ( Eig), EPIC ( IRW) F: stampare 
orme sul terreno TE Hb | Afi FEEN 2 riprodurre attraverso un 
procedimento di stampa EN, ENH]: stampare un libro EIA t 
3 dare alle stampe, pubblicare Hi li, W: stampare un ro- 
manzo Hh — Reih 4 (foto. ) trasferire l’immagine negativa, 
impressa sulla pellicola, su carta sensibile alla luce, trasforman- 
dola in positiva WE}, MIEN 5 eseguire la stampa di un testo, di 
un disegno su un supporto EI{ERÉF. stampare un tessuto TES 
W FENIE: 6 forgiare o riprodurre con procedimenti di stam- 
paggio HÆ, JE + stamparsi v. intr. pron. imprimersi, re- 
stare impresso #8 i|, $i: immagine che si è stampata nella 
memoria. PHATE FERES 


@ Stampare moneta, | estens. ) emettere moneta da parte di uno stato. 


*— v. ir. A sin. imprimere B sin. pubblicare, dare alle stampe. 
stampata | stam-pa-ta ] s. f. stampa di un testo effettuata da 
stampante collegata a un elaboratore elettronico. ( HART EN#LSE 
A 69) ETEN 

stampatello | stam-pa-tèl-lo ] agg. e s.m. si dice di un carat- 
tere di scrittura manuale che imita il carattere della stampa Epi] 
IEEJ; ENEE: scrivere in stampatello. HEIHE BE 
stampato [stam-pà-to] agg. 1 impresso mediante un procedi- 
mento di stampa o di stampaggio ENMI AY , EHER]; tessuto, cir- 
cuito stampato EDE ti ; ED pA 2 (fie. ) ben impresso, chia- 
ramente visibile &#%|#J, E&W ZH: ricordo stampato nella 
memoria KAZE MT P RICAZ + s.m. 1 foglio o fascicolo 
stampato; modulo EN Mil iù; Kt: riempire l'apposito stampato 
HG EFP 2 tessuto stampato. EJ4E4 

«- agg. i fig.) sin. impresso; chiaro, evidente + s. m. sin. dépliant, 
pieghevole. volantino, locandina; modello | burocr. ). 

stampatore | stam-pa-té-re | s.m. 1 chi stampa; chi è addetto 
alle macchine da stampa in una tipografia E Jill C 2 operaio ad- 
detto a operazioni di stampaggio. EMET 
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<—» sin. tipografo, impressore, 

stampatrice [ stam-pa-trì-ce ] s. f. macchina per stampare 

copie fotografiche o pellicole cinematografiche positive. ( {JY 

HD ERA; (CEREREA RI) PHI 

stampella [ stam-pèl-la] s. f£. gruccia $t; HEW W HE: 

stampella per abiti. HER ŻE 

stamperia [stam-pe-rì-a] s. f. officina o reparto in cui vengo- 

no eseguiti lavori di stampa o stampaggio. EN fil] fr; ENJE% TE] 

+» sin. tipografia. 

stampiglia [stam-pì-glia] s. f. sorta di timbro recante una di- 

citura. HA | 

*—+ anlg. bollo, sigillo. 

stampigliare [ stam-pi-glià-re] v. tr. 

timbrare con una stampiglia. MiMi, sf 

stampigliatrice | stam-pi-glia-trì-ce] s. f. macchina per ese- 

D stampigliature. ( WEN} RY ) 3 ENHL; (HE ER E 108) E 
IL 

stampigliatura | stam-pi-glia-tà-ra ] s. f. l'operazione dello 

stampigliare; la dicitura, il contrassegno stampigliato. 

i FTE, ÆA 

stampinare [ stam-pi-nà-re ] v. tr. riprodurre su una superficie 

mediante uno stampino ARRE bl: stampinare un disegno. H 

ARE i ES 

stampino [ stam-pì-no ] s. m. 1 formina /|\&-f 2 lastra sottile 

di vario materiale, su cui è traforato un disegno o una scritta e 

che, ripassata con colore o inchiostro, serve a riprodurli su una 

superficie ( Ep kil E] IF FI #1) #48 3 punzone forato 

d'acciaio per fare buchi regolari nel cuoio o nel cartone. ( BHE, 

fl CARNI) ITAL A 

stampo | stàm-po] s. m. 1 recipiente dove si cuociono o si 

versano sostanze semiliquide che, indurendosi, ne acquistano la 

forma {iF : stampo per budino. fi | R-P DIM. stampino 2 

matrice usata per lo stampaggio di pezzi di serie KE a 4: PU 

RIST: stampo per mattoni WtW T 3 (fig. ) tempra, ca- 

rattere fin fi, PH: persona di vecchio stampo. EUR A 

+> A sin. forma, formina B sin. matrice specif. conio C (fig. ) sin. 

indole; | spreg. ) razza, specie, categoria. 

stanare [ sta-nà-re | v. tr. 1 far uscire dalla tana; snidare }{"--- 
tih: stanare una volpe {ERI ALE R 2 (fig. ) far ei 

re qualcuno dal luogo dove si è nascosto E4 A MOR -GANE HE 

Æ: stanare i banditi. {E7 1EMI&BAKE 115 


<> A sin. scovare B (fig. ) sin. rintracciare, trovare. 


stanca | stàn-ca] s. f. 1 nell'alta marea, o nella piena di un fiu- 
me, il momento di stasi, in cui l'acqua ha raggiunto il livello 
massimo prima di decrescere fiji Fmi (FEMME ai 
NEI BH] EE FRE dici) 2 (fig. ) 
ristagno di un'attività; stasi W, DHG: periodo di stanca. 
RP, ARCI] 
stancare [stan-cd-re] v. tr. [io stànco, tu stànchi ecc. | 1 
logorare le forze fisiche o morali; affaticare (E3 97, tE 8. lo 
studio stanca =] {E AJE 37, 2 far venire meno la capacità di 
resistenza {W#4k-EHHcfEH: stancare il nemico fi WA KH 
HREJ] 3 ( estens. ) annoiare, infastidire ( anche assol. ) {JK 
(E (PR. le chiacchiere stancano [HMI {di ARRE, + stan- 
carsi v. inir. pron. l perdere le energie: affaticarsi #4, 8. 
non stancarsi di lavorare ARM TPE 2 perdere la voglia, 
l'interesse; annoiarsi Ri JRE: stancarsi di qualcuno , di fare 
qualcosa. RIGA: PREME 
® Non la di fare qualcosa, non cessare, non smettere. AME 
TR 
+» v. ir. A sin, estenuare, stremare, spossare, sfiancare, spompare 
i pop.) contr. ritemprare, rinvigorire, corroborare B sin. logorare C 
| estens. ) sin. seccare, scocciare | fam.) contr. interessare, affasci- 
nare, divertire. 


stanchezza [stan-chéz-za] s. f. condizione di chi è stanco # 
T.F: stanchezza fisica, mentale. (KJJRES5 Aire 

«>» sin. affaticamento, fiacca, spossatezza. esaurimento, stress con- 
tr. ireschezza, energia 

stanco | stàn-co | agg. [ pl. m. -chi] 1 affaticato e bisognoso 
di riposo SR 97), $1]: ritornare stanco dal lavoro 1% 7 HEak 


[ io stampiglio ecc. ] 


iti hi , mi 


If [ME 2 privo di vitalità, esaurito 4 £5 J Ai, Aih fi. 
uno scrittore dalla vena stanca — (I OHE R RH RIER 3 che 
ha raggiunto il limite di sopportazione; che non ha più deside- 
rio, interesse per qualcosa TEAM: RI), EMMI. es- 
sere stanco di qualcuno, averne abbastanza RI AO stan- 
camente avv. 

@ Stanco morto, stanchissimo. HAJR, FA 

<— A sin. fiacco, esausto, sfinito, sfiancato, spompato | pop. ) ; esau- 
rito, stressato contr. fresco, in forze, energico B sin. inaridito, spento 
contr. vitale, fertile C sin. annoiato, seccato, stufo | fam. } contr. de- 
sideroso, voglioso. 

stand [/ stend /] s. m. invar. ( ingl.) in una fiera, 
un'esposizione, ciascuno dei settori riservati ai singoli esposito- 
ri. (E eH] ) 

E Voce inglese. derivato di to stand ‘stare {in piedi) '. 


standard [stàn-dard] s. m. invar. 1 modello, tipo al quale ci 
si uniforma o che viene assunto come termine di riferimento $f 
ME, HLK 2 misura, valore, qualità medi EX RIKE , MOR EIH 
RTE: un elevato standard di vita PI pRERI EE J/K© 3 campio- 
ne di prodotto (p. e. grano, caffè) su cui si basano le classifi- 
cazioni ufficiali di qualità jim} XU 4 usato anche come agg. 
invar. conforme a un determinato modello o tipo assunto come 
normale fr ( & HR) 8): prodotto, formato standard. 
PETE (ARRE) HI in RR E (RARA) IR 

<> s. m. invar. A sin. norma, criterio, canone B sin. grado, qualità, 
tenore # agg. sin. standardizzato, uniforme, di serie contr. speciale, 
fuori serie. 

E Dall'inglese standard ‘insegna’, poi ‘livello’. 


standardizzare [ stan-dar-diz-zà-re ] v. tr. 1 conformare a 
uno standard; uniformare {¥ $R HE4E, tE S Pri (RAR). 
standardizzare la produzione ff" fih!E RAEE 2 (fig. ) pr- 
vare dei caratteri specifici; spersonalizzare Eit —4p EREA 
VE: standardizzare i gusti. (EE ( RR) Bi AK 

<— A sin. normalizzare, omogeneizzare contr. diversificare, differen- 
ziare B | fig.) sin. massificare. 


standardizzato | stan-dar-diz-3à-to] agg. si dice di tutto ciò 
che si uniforma a un tipo, a un modello, REIES , 2E Mi 
*«» A sin. standard, normalizzato, di serie contr. speciale, differenzia- 
to, fuori serie B ( fig. ) sin. stereotipato, conformistico contr. originale, 
anticonformistico. 

standardizzazione [ stan-dar-diz-3a-zié-ne] s. f. lo standar- 
dizzare, l'essere standardizzato fr}fE{1t,5t—A{Kt # fabbricazione 
di prodotti standardizzati. 1 mt: EREE 

<— sin. uniformazione, omogeneizzazione contr. differenziazione, per- 
sonalizzazione. 

stand-by [/'stendbai /] s. m. invar. (ingl. ) modo economico 
di viaggiare in aereo, consistente nel mettersi in lista d'attesa 
senza aver prenotato il volo. ( KALRA) SUB E 

E Voce inglese; propriamente 'attesa'. 


standing ovation [/'stendigg o'‘vefon /] loc. sost. f. invar. 
(ingl. ) applauso entusiastico e prolungato fatto dal pubblico in 
piedi. JU ev 

, Locuzione inglese. propriamente 

+ | standing)’. 
standista [stan-dì-sta] s. m. ef. [pl. m. -sti] chi si occupa 
dell'allestimento di uno stand in uñ'esposizione (RSA) Ef 
[Jp Ei 4 chi è titolare di uno stand ( @Ur=)\ dt 
Rf 4 chi presenta o vende la merce in uno stand. RE fa 
MARAR) 
+ sin. espositore. 
stanga | stàn-ga] s.f. 1 lunga sbarra di ferro o di legno usata 
per rinforzare la chiusura di porte e finestre. }][3,&M DIM. 
stanghetta 2 il braccio del carro al quali si attaccano gli animali 
da tiro 4-4; le stanghe del carretto FH ERAL 3 (fie., 
fam. ) persona molto alta. -FRA HIA 
+ A sin. spranga, barra, asta, traversa B | fig., 
gone, pertica. 
stangare | stan-gà-re] v. tr. [io stàngo, tu stànghi ecc. ] 1 
colpire con una stanga JHF THEFT 2 (fig. ) danneggiare eco- 


‘ovazione ( ovation) in piedi 


fam.) sin. spilun- 
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nomicamente. Wia m epr 
4+—> A sin. sprangare, bastonare, randellare B sin. (fg. ) tartassare 
contr. favorire. 


stangata | stan-gà-ta ] s. f. 1 colpo dato con una stanga ( HJ#F 
1) — iti, HEFT 2 (fig. ) danno di natura economica; batosta 
Hk.: stangata fiscale RA 3 (sport) nel calcio, tiro 
molto forte. ( ESRA HASE], 5488 

<>» A sin. sprangata, bastonata, randellata B (-fig.) sin. batosta, 
mazzata, botta C | sport) sin. staffilata, cannonata, stoccata. 


stanghetta [stan-ghét-ta ] s. f 1 barretta metallica della serra- 
tura che esce o rientra girando la chiave #i $ 2 ciascuna delle 
due asticelle degli occhiali IRAH 3 (mus. ) linea verticale che 
sul rigo musicale delimita una battuta. /|&(f#Fil—i17 


JUAN REA) 
<> (degli occhiali) sin. asta. 


stangone | stan-gé-ne |] s. m. |f. 
Bit 
stannifero [ stan-nì-fe-ro] agg. che contiene stagno. 5 


stanotte | sta-nòt-te ] avv. questa notte ( quella in corso, quel- 
la appena passata o quella immediatamente futura). < p ; IF 
stante | stàn-te] agg. (archeol. ) che sta ritto in piedi, detto 
di statua ( #9{$) af}: un Apollo stante io: ENES (PA 
fi) YAfR + prep. a causa di AA, HF: stante 4 cattivo tem- 
po, la gita è rimandata. tFE&MX.ilefi 
@ Aséstante, che fa parte a sé %34); un ufficio a Fi PEOP 
E 
Seduta stante, immediatamente. 371, 3E 
Stante che, stante il fatto che, poiché, per il fatto che A3, Ñ F: 
stante che sei malato, ci andrò io. (RA Tu REW, 
4— agg. contr. disteso, chino $ prep. sin. dato, considerato, visto. 


stantio [| stan-ti-o] agg. che ha perso la freschezza, l'odore, il 
sapore originario (detto di alimento) ( Ét dn SF ) ART BE RY, A 06 
MIEI: pane stantio Aar Stm + s.m. odore, sapore di 
roba stantia R $r &f (HH il, HS MH. sapere di stantio. 4 
LIS 


*+— sin. vecchio, rancido, guasto contr. fresco. 


stantuffo {stan-tùf-fo] s. m. (mecc. ) organo meccanico che 
scorre con moto alterno in un cilindro, esercitando una funzione 
di compressione e di aspirazione ji 3É; pompa a stantuffo. ii 
stanza | stàn-za] s. f. 1 luogo in cui ha sede un comando, un 
corpo militare ( [A )H{tHh. reparto di stanza in città YE FLTEIK 
Hi JABEA 2 ciascuno degli ambienti interni di un edificio, divisi 
l'uno dall'altro da pareti [0], #: appartamento di tre stanze. 
= #45} DIM. stanzetta, stanzino (m.) ACCR. stanzone 
(m.)3 (metr. ) strofa di una canzone o di una ballata. Rf 
<— A ( militare) sin. sede, alloggiamento B sin. camera, vano, sala, 
locale. 

Dal latino volgare + stantia m), derivato di stàns stàntis, participio 
€ presente di stare ‘restare, rimanere’. 
stanziale {stan-zià-le ] agg. che dimora stabilmente in un luo- 
go; permanente JEH]; It): esercito stanziale WIE 4 
detto di uccelli o selvaggina, che non migrano. ( 5 EF 9) 
AETERNI 
+» sin. stabile, fisso, stazionario contr. migratore, 
made. 
stanzialità [stan-zia-li-tà ] s. f l'essere stanziale; in partico- 
lare, caratteristica di una popolazione che vive stabilmente in un 
luogo. GE; Jk 
stanziamento |stan-zia-mén-to] s. m, 1 lo stanziare una 
somma di denaro per una spesa specifica Wa: stanziamento di 
fondi per la costruzione di scuole WFR AJIRI #4 la somma 
stanziata $R iH ART: un forte stanziamento — KÆRI 2 lo 
stanziarsi in una determinata zona, ʻE E it: Hb 
<— A sin. dotazione, erogazione, finanziamento B {la somma stanzia- 
ta) sin. budget, fondi È sin. insediamento. 
stanziare [stan-zià-re] v. tr. [ io stànzio ecc. | destinare una 
somma di denaro per un determinato scopo EFK: il governo ha 
stanziato mille miliardi per la sanità BK RAH EST LEH 
HAL ¢ stanziars i v. intr. pron. stabilirsi, fissare la 
propria dimora. jE ki; WHE 


-a | (fam. ) persona alta. 


migrante; no- 


sta ngata 


<> v. tr. sin. assegnare; erogare # v. inir. pron. sin. insediarsi contr. 
andar via, trasferirsi, emigrare. 

stanziatore [ stan-zia-t6-re] agg. e s.m. |f. -trice] che/chi 
stanzia R&M); RE. ente stanziatore. ti XIYALMK 

<—» sin. finanziatore. 

stanzino [stan-zì-no] s. m. stanza molto piccola, per lo più 
senza finestra. ( JHE BCA BU HY ) Ae] 

<— sin. sgabuzzino, disimpegno. 

stappare | stap-pà-re ] v. tr. togliere il tappo a qualcosa $h W€ 
T: stappare una bottiglia. HE 

«+» sin. sturare, aprire contr. tappare, turare, chiudere. 

star [/ star /] s. f. invar. (ingl. ) stella del cinema; diva # 
Hi, WF 7 (estens. ) personaggio molto famoso, molto popo- 
lare SA: una star del giornalismo. — LSM RAA 

+ sin. stella, vedette. big. 

E Voce inglese. propriamente 'stella’. 


starare | sta-rà-re] v. tr. ( tecn. ) alterare la giusta taratura di 
un apparecchio (HRERL 4 1825 + stararsi v. intr. pron. 
di apparecchio, perdere la giusta taratura. ( BEHER #8) 7" ER 
<— v. fr. contr. tarare, registrare, regolare. 
stare [stà-re] v. intr. 1 ( assol. ) fermarsi interrompendo un 
movimento; restare immobile {#{E ; PFEF sl / restare dove si 
è fM7e(44b). preferisco partire piuttosto che stare EF Lit 
ERN, RTTA A, 2 restare, rimanere, trattenersi (in un 
luogo, un ambiente, una situazione ecc. ; è frequente la forma 
starsene) {EH Hi. stare senza muoversi Wifi AN5]; starsene 
al sole WHE KPHIE F; stare attento YEE , RAI 4 permanere in 
una determinata posizione {#.ff( E PpS). stare seduto, a 
bocca aperta ME KAR 3 trovarsi fisicamente in un luogo W 
fe( XX): stare a casa, in ufficio 3 RERE REMAR f 
riferito a un oggetto, essere posto in un luogo (JRT) fE(& 
AF): dove sta il mio cappello? EJIE TEWE? 4 essere con- 
tenuto (per lo più con la particella avv. di luogo) ( if 5467 Hi 
safe A) atte 2: il 3 nel 12 ci sta 4 volte 3 44 
{E 12, 4 poter essere contenuto MTA; nel nuovo stadio ci 
stanno 90. 000 spettatori 3k A a o A WILD A, 5 (mar. ) 
essere in rapporto di proporzione }{: 8 sta a 4 come 10 sta a 5 8 
It 4 SF 10 E S, 6 abitare, risiedere; convivere {EFE ; ++ fii] 
{È}: sta in corso Cavour (EIEE # KE. 7 detto di edificio, 
ufficio, istituzione, avere sede( EMH. JI AEFT: il 
museo sta sul lato destro della piazza WHE TIT GRAMMI. 
8 essere, trovarsi in una certa condizione fisica, psicologica, 
economica ( atti LIE EFRO): stare bene in sa- 
lute BAKE 9 detto di una cosa, essere in un dato modo(_& 
REA FRRRARA) : raccontare i fatti come stanno HEX 
W # (estens. ) consistere, essere F, dé: qui sta il difficile 
HALETTE 5, 10 essere in facoltà, dipendere WHF : non sta 
a me decidere iX A RRE, 11 in funzione di verbo fraseo- 
logico, seguito da un gerundio, indica azione continuativa ( 5 
sà i EH, AR IEAE AE ANTE) : sto leggendo RIER 
Li; che stai facendo? (REFIT A? # seguito da a e l'infinito 
presente, sottolinea la durata dell’azione (JG R Hi Ei] a Asl 
HAIE SITERES E): stare a dormire IP {ERMES 4 
seguito da per e infinito presente, indica l'imminenza 
dell’azione espressa dal verbo (JGERBITR n) per WANAE, 
First BI): stare per partire. 1E ER JF 
® Lasciar stare, non toccare, non prendere P3, E=. riferito a per- 
sona, non disturbarla (EA) BIFTH Al. è meglio lasciarlo stare & 
rt, RFD Ti; (asso! ) desistere, tralasciare PE, MET. è 
il caso di lasciar stare. L ETILARET, 
Non stare in sè, ( fig.) essere fuori di sé KXKEFE, Tt#4fW8c. 
non stare in sé dalla gioia. RERI 
Saper, poter stare, riuscire a stare, essere in grado di vivere, di re- 
sistere È TH TÀ, Rik RA: senza sigarette non può stare. ‘DT & 
EE o , l 
Stare addosso a qualcuno, | fig.) sollecitarlo, opprimerlo con richie- 
ste pressanti e continue. AZERA 
Stare bene, male, essere o non essere conveniente, opportuno {#7 
4,388), 7E., sta male mettersi le dita nel naso BFH4HEP RI è 
RERA: detto di indumento o di accessorio d'abbigliamento, es- 
sere o no adatto ARERR) S85, PSE. il cappellino le sta bene 
Remi ia #4 SEI; col pesce sta bene il vino bianco. te RX 
GER) 


lAo 


Stare con qualcuno, dalla parte di qualcuno, | fig. ) parteggiare per 
lui. SERA 
Stare con qualcuno, insieme con qualcuno, fargli compagnia. op- 
pure, essere in relazione amorosa con lui. 5¥ A{fK.5# AEME 
4» A (assol.) sin. fermarsi, arrestarsi, bloccarsi contr. muoversi, 
spostarsi B sin. restare, rimanere, trattenersi contr. andar via, allonta- 
narsi, partire C sin. essere, trovarsi; situarsi D (per lo più starci) sin. 
entrare E sin. vivere, alloggiare contr. trasferirsi, traslocare F { bene, 
male) sin. sentirsi G sin. presentarsi, essere. consistere H (a me, a 
te, ecc.) sin. competere, spettare, toccare. 
starna [stàr-na ] s. f. uccello dal corpo tozzo e arrotondato, 
con piccolo becco ricurvo e piumaggio grigio. 11135 ( X}E FRE 
PÆ) 
starnare [star-nà-re | v. tr. togliere le interiora agli uccelli ap- 
pena uccisi, perché si conservino meglio e più a lungo. ( HfiE 7 
REAREA N S A IRE 
starnazzare [star-naz-zà-re ] v. intr. [ aus. avere] 1 detto dei 
polli e altri gallinacei, agitare rapidamente le ali(X4$##) K 
Hib 2 ( scherz. ) far chiasso con grida e chiacchiere 
inutili. PERcRRERRE FL ELI 
++» (| scherz. ) sin. schiamazzare, vociare, strepitare. 
starnutare [star-nu-tà-re] v. intr. [ aus. avere | stamutire. +J 


starnutire [star-nu-ti-re] v. intr. [ io stamutisco, tu 
starnutisci ecc. ; aus. avere] fare uno o più stamuti. {JAIE 
starnuto [ star-nù-to ] s. m. espirazione forte e rumorosa pre- 
ceduta da una profonda inspirazione; è provocata da stimoli che 
imitano la mucosa nasale WIM. fare uno starnuto. FI — MES 
star system |Sstar'sistem] loc. sost. m. invar. nell'ambiente 
dello spettacolo, l’organizzazione pubblicitaria che lancia e 
sostiene un divo, una star. fila UE ME EM) 


E Locuzione inglese. composta di star ‘stella’ e system ' sistema’. 


start [/ start /] s. m. invar. (ingl. ) 1 (cine. ) fotogramma 
iniziale di un film $E F W 5 — (BI [i] 2 (sport) segnale di 
partenza. HER RWE 


+» | sport) sin. via 
€ Voce inglese; propriamente ' avvio, partenza". 


starter [/'starter / | s. m. invar. (ingl. ) 1 chi dà il segnale di 
partenza nelle gare di corsa ( FER) RA 2 (aut. ) nei 
veicoli a motore, dispositivo che facilita l'avviamento. (#13 Æ 
H) la 3 M | 

E Voce inglese. derivato di fo start ' partire, mettere in moto’ . 


stasare [sta-sà-re o stafare ] v. tri liberare da ciò che intasa; 
sturare Giuli - stasare un condotto. Bit RE 

4— sin. disintasare, sgorgare contr. intasare, ingorgare, otturare. 
stasera | sta-sé-ra | avv. questa sera (quella in corso o quella 
appena trascorsa). ‘I 


stasi [stà-fi] s. f 1 (med. ) rallentamento o ristagno di fluidi 
normalmente circolanti nell'organismo ff AE: stasi venosa 
ir RGEBRE 2 (fig. ) rallentamento o arresto di un'attività, di uno 
sviluppo; ristagno #5 , A: stasi economica. TM 
<>» (fig. ) sin. stagnazione, crisi, rallentamento, arresto contr. cresci- 
ta, sviluppo, espansione, ripresa. 

stasi, o -stasia, secondo elemento di parole composte della 
terminologia medica e scientifica, che indica * cessazione, arre- 
sto" (emostasi). ( KF ##iai Ha a RI, ER 
Hi. ABA” ) 

statale [sta-tà-le ] agg. dello stato; che è sotto il controllo, 
l’amministrazione dello stato [© 69, H V ÅJ: ente, scuola, 
strada statale HAt iv ER; ZA + sm. ef. chè 
alle dipendenze di una amministrazione statale ZF m +s. f. 
strada statale. È 

+» agg. sin. pubblico contr. privato. 

statalismo [ sta-ta-lì-[mo ] s. m. tendenza ad attribuire allo 
stato un largo potere in campo economico e sociale. HP 4 fE 
il, PRIRSGE 


+ sin. dirigismo, interventismo contr. liberalismo, liberismo. 
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statalista [sta-ta-lì-sta ] s. m. ef. | pl. m. -sti] chi sostiene lo 
statalismo. "PRENIA 

statalistico [sta-ta-lì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] che concerne 
lo statalismo; che applica lo statalismo "P se 4R x fl 9, 4A R 
PUAI; BI PRES A): regime statalistico. RAR fil 
statalizzare | sta-ta-liz-zà-re ] v. fr. rendere statale, di 
proprietà dello stato. {EHA {t 

+— sin. nazionalizzare contr. privatizzare. 

statalizzazione [ sta-ta-liz-3a-zi6-ne ] s. f. lo statalizzare, 
l'essere statalizzato. HA 4E 

<> sin. nazionalizzazione contr. privatizzazione. 


statica [stà-ti-ca] s. f. 1 (fis. ) parte della meccanica che stu- 
dia le condizioni di equilibrio dei corpi #4 2 (ing. ) insie- 
me delle condizioni di equilibrio e di stabilità di un edificio o di 
un’altra costruzione. ( E% ) AF, E Pte 

+ A (fis. ) contr. dinamica B ( ing. ) sin. equilibrio contr. instabilità, 
squilibrio. 

staticità [sta-ti-ci-tà] s. f. condizione di ciò che è statico. {ff 
AS ATI, PA | n 
4— sin. immobilità, stabilità. quiete contr. dinamicità, mobilità, 
instabilità. moto. 

statico [stà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 (fis.) relativo alla 
statica; che riguarda un sistema in quiete #P fY, æ fA 2 che 
concerne la stabilità di un edificio o di un’altra costruzione ( #È 
#5) EB, El) 3 (fig. ) privo di movimento, di svilup- 
po RWI), FRF: una politica statica — RA E MEA , E 
TRAH D staticamente av. 1 (fis. ) relativamente al- 
la statica {f# Hb 2 (fig. ) immobilmente. — WAA HE , STIR 


PILA 
*—> A (fis. | contr. dinamico B | fig. ) sin. stagnante, stazionario con- 
tr. dinamico. 
statino | sta-tì-n0] s. m. (burocr..) piccolo prospetto che reca 
dati concernenti una rilevazione. —W#&, Mit 
station-wagon [/ ‘steffon 'wegon /] agg. e s. f. invar. (in- 
gl. ; aut. ) si dice di autovettura con carrozzeria modificata nella 
osta posteriore rispetto al modello base, in modo da avere mag- 
ore capacità di carico; familiare. HKITÆ 89, #AMAINAE 
i: ITA, AAAA 
«— sin. break, giardinetta. 
Voce inglese; composto di station ‘stazione, sosta' e wagon 'vet- 
tura". 
statista [sta-tì-sta) s.m. e f. [ pl m. -sti] chi govema, di- 
rige uno stato. KAR, HAAR 
+-+ sin. uomo di stato. 
statistica [sta-ti-sti-ca] s. f. 1 analisi quantitativa di fenomeni 
collettivi allo scopo di individuare le leggi o i modelli che per- 
mettono di spiegarli e di prevederli it; tit 2 raccolta si- 
stematica e ordinata di dati St} WE: la statistica delle nascite. 
BERSA 
statistico [sta-tì-sti-co ] agg. [pl. m. -ci ] relativo alla statisti- 
ca; proprio della statistica Stith); it ZR]: metodo statistico 
Hiit + s.m. [f._-a] chi si occupa professionalmente di 
statistica it MM itag O statisticamente avv. dal punto 
di vista statistico E it |. # mediamente, secondo la 
media. WHS A 
stativo [ sta-tì-vo ] s. m. supporto di vari strumenti ottici; trep- 
piedi. (IENE) RR; (HOME uc) 0 
*+— sin. cavalletto. 
statizzare [Ssta-tiz-zà-re] v. tr. statalizzare. f# HA {t 
statizzazione [ sta-tiz-3a-zi6-ne] s. f. statalizzazione. [4#71t 


stato [stà-to] s.m. 1 lo stare alii] stare Mit Ari; Ja 
essere TELET Ph) AE 2 situazione, condizione RA, 
4A. stato di salute, d'animo EEIN; H ARA J situa- 
zione, condizione di una persona agli effetti anagrafici o giunidi- 
ci; il documento ufficiale che attesta questa situazione o condi- 
zione P'S; WENA: stato celibe, nubile BT(LT) MAM 
RE; stato di famiglia &WRARA 4 condizione economica; po- 
sizione sociale #BJKU; ALS Ha iv ©: migliorare il proprio stato 
e A LIETA DL: Hi ti A CS 4 (st. ) spec. 

nella Francia prestvoluzionaria, classe sociale ( Jù H Ea NU 
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HDS Pb E 5 (chim., fis.) modo particolare in cui le 
molecole di una sostanza possono trovarsi associate ( $ EE A3 ) JE 
Æ: stato solido, liquido, gassoso [ti]; Wi; 6 entità giu- 
ridica e politica che nasce dall'organizzazione della vita collet- 
tiva di un gruppo sociale nell’ambito di un territorio, sul quale 
essa esercita la sua sovranità: il territorio stesso E. lo stato 
italiano Ù K Al A; i confini dello stato. F w A 
DIM. staterello. 

@ Complemento di stato in luogo, | gramm. ) quello indicante il luogo, 
reale o figurato, in cui è il soggetto o si compie l'azione. Ei è fi 
Na 
Primo stato, (st. ) la nobiltà. ##&(R}E) 

Quarto stato, il proletariato. XA 

Secondo stato, (st. ) il clero. RAR 

Stato civile, la posizione anagrafica di una persona. anche, l'ufficio 
del comune che registra la cittadinanza, le nascite, le morti e i matri- 
moni. PR EARI PRECI ASEM AI 
FHAA) l 

Stato di diritto, in cui tutti i cittadini, compreso chi esercita il potere 
politico, sono tenuti a rispettare le leggi e in cui vige la separazione 
dei poteri. FRAR(EFARAEREER EF ARNNE 

Stato di grazia, ( fig. ) trovarsi in una condizione di particolare efficien- 
za, ispirazione ecc. £XKE#B: IFRREHNNERT 

Stato interessante, ( fam.) la condizione della donna incinta. H% 
Stato maggiore, l'insierne degli ufficiali destinati a coadiuvare l'autorità 
militare centrale. &1#B(#5$45) 

Terzo stato, (st. ) la borghesia. #/*B}fR 

Uomo di stato, statista. wa, 

Verbi di stato (0 di quiete) , | gramm. ) quelli che non indicano movi- 
mento. {#7 ) al 

+— A sin. situazione, condizione B sin. condizione, grado, livello C 

sin. nazione, paese: istituzioni. 

statolatria [ sta-to-la-trì-a] s. f. concezione che riconosce allo 

stato un'autorità assoluta e illimitata; culto dello stato. P $ 4E 

ie Lit, Mx Lie 

statore [ sta-t6-re] s. m. in una macchina elettrica rotante, la 

parte fissa. ( ALLA) ES; EBAT) RUE A 

statua [stà-tua ] s. f. opera di scultura a tutto tondo, che raf- 

figura persone o animali B#1&, #18; statua di marmo KHET ME 

{&; scolpire una statua. REX|—W ff DIM. statuina, statu- 

etta. 

@ Essere, sembrare una statua, (fig. ) si dice di persona che sta asso- 
lutamente immobile. WR R—+ER 4 Az) 
fin equestre, in cui è raffigurato un personaggio a cavallo. 13 

JRÉ 

<— specif. busto gener. scultura. monumento. 

statuale [ sta-tu-à-le] agg. dello stato, inteso come organizza- 

zione politico-giuridica. H H 

statuaria [ sta-tu-à-ria] s. f. (non com.) lare di scolpire 

statue MEM FR: la statuaria classica. HREF AR 

statuario [ sta-tu-à-rio ] agg. 1 delle statue, che concerne le 
statue MERAY, 98 AI: arte statuaria BEM ZA 2 (fig. ) so- 

lenne, maestoso come una statua HEIR fit ft; EFR, E H: 

fisico statuario. W KERR 

<+— A sin. scultoreo B (fig. ) sin. scultoreo, plastico. 

statuire [ sta-tu-ì-re] v. ir. [io statuìsco, tu statuìsci ecc. ] 

( dir. ) stabilire, deliberare, decretare fil 2, MX. statuire una 

legge. Gia ( RIMA) — MATE 

+— sin. disporre, fissare, sancire contr. abolire, cassare, revocare, 

abrogare. 

statunitense [| sta-tu-ni-tèn-se ] agg. degli Stati Uniti 

d'America FA ES AE, ER) + s.m. ef. chi è nato, 

chi abita negli Stati Uniti d'America. &BA 

+— sin. yankee | scherz. o spreg. ) ; nordamericano, americano. 

statu quo + status quo. FAR; MAk 

statura [sta-tà-ra] s.f. 1 altezza di un individuo in posizione 

eretta Bi, 54. essere alto di statura -F È} # altezza di un 

animale, considerata da terra alla spalla =) $% fi #5 (#6 MH ij 

Ahi) 2 (fig. ) altezza d'animo o d'ingegno; le- 

vatura( F J AMIER 9) E, HE. statura intellettuale, 

morale. XJ), FR 10185 # 


+— A sin. altezza B (fig. ) sin. valore. 


status [/ ‘status /] s. m. invar. (lat. ) situazione, posizione 
giuridica o sociale di un individuo o di un gruppo Hifi, {i}: 
status giuridico. }}:{tt Hu, kt HW} 
4— sin. stato, condizione. 
status quo [/'status ‘kwo/], o statu quo, loc. sost. m. in- 
var. (lat. ) la situazione che esisteva prima del verificarsi di un 
determinato evento IFR: tornare allo status quo KE IFAR 4 
situazione di fatto HR: modificare lo status quo. HUE ILAR 
=» Locuzione latina modema; propriamente ‘condizione {o la condi- 
€ zione) in cui". 
status symbol [/'status ‘simbol /] loc. sost. m. invar. ( in- 
gl. ) oggetto, segno esteriore che rivelerebbe la posizione socia- 
le di una persona Ẹt -= Hb fiz fil ( w H Pr HE E E E E 
5): la villa al mare è uno status symbol. WA — ER N yi 
EARE. 
Locuzione inglese; composto di status 
‘segno’. 
statutario [ sta-tu-tà-rio] age. di statuto, sancito da uno sta- 
tuto EROE SGH: norma statutaria. GIERIALRE 
statuto [ sta-tù-to] s. m. atto che contiene le norme fondamen- 
tali di un ente pubblico o privato MXE, ES AR, la 4 
nell'Ottocento, carta costituzionale. (19 tten hi) E? 
® Statuto albertino, | st. ) quello emanato dal re Carlo Alberto di Savoia il 
4 marzo 1848. (1848 F3 H4 FARFRRIFSNBIMAN)\PRILE 
ih 
Statuto regionale, quello che regola l'organizzazione degli organi di 
una regione E E#®. regioni a statuto ordinario, speciale. — $ it 
K FAEK ARAK, HE 
+— A sin. ordinamento, regolamento, normativa B (st. ) sin. carta 
costituzionale, costituzione. 
stavolta [ sta-vòl-ta] avv. (fam. ) questa volta. ix — W. ix 
-fel 
stazionamento [ sta-zio-na-mén-to ] s. m. 
sostare; sosta. ( LIR EMKE BETE 
© Freno di stazionamento, freno a mano degli autoveicoli. ( #5) EAp3) 
Fip 
<— sin. sosta, fermata, parcheggio, posteggio 
stazionare [ sta-zio-nà-re ] v. intr. [io staziéno ecc. ; aus. 
avere | sostare, stare fermo in un luogo ( detto spec. di veico- 
li). (ICH 48) PRA ETTE 
<«—» sin. parcheggiare, posteggiare contr. muoversi, spostarsi. 


stazionario [sta-zio-nà-rio] agg. 1 che tende a non mutare 

dimora BAER HR: uccello stazionario ASH 
MEERE — TEK, AD}; Rh) 2 (fig. ) che non va- 

ria, che rimane pressoché costante AVE HY, BE It]: condizioni di 

saline stazionarie. GE WERI 

<—» A sin. stanziale, stabile, fisso contr. migratore, migrante B (fig. ) 

sin. stabile, costante contr. variabile, instabile 


stazione [ sta-ziò-ne ] s. f 1 il complesso degli edifici e degli 
impianti presso cui si svolgono le operazioni di arrivo e partenza 
di mezzi di trasporto pubblico 3, © Wh HH.: stazione fer- 
roviaria , marittima. KE HFHE DIM. stazioncina # un tem- 
po, luogo attrezzato per il riposo o la sostituzione dei cavalli( {ł 
If) FEW: stazione di posta Eù} 2 qualsiasi edificio o im- 
pianto fisso attrezzato per determinati servizi Ji, PF, Fa (dE WF 
MEZ IILA]): stazione meteorologica, radiofonica “(& 
Uil: Hi ff 3 località che presenta determinate particolarità ambien- 
tali e climatiche Hi MAMA (1) b )); stazione marina, 
montana (41 FF #9) e EER (MP AMEN E 
HWRE); TRAER LC ER PARRA 
EM AIMEE) / località adatta a soggiorni di villeggia- 
tura e di cura fR Hb ;37##Hh. stazione balneare, termale (Hik 
H HRT Jhb 4 (fisiol. ) la posizione del corpo umano( A 
{Ac ft) ESY stazione eretta, prona. Pi i ; EMAI 
@ Stazione dei carabinieri, la più piccola unità operativa dei carabinieri 

sul territorio. $S E 

Stazione di servizio, per il rifomimento di carburante e l'assistenza tec- 

nica degli autoveicoli. 5E #6 Inhi 
<— A (radiofonica, televisiva) sin. emittente B | del corpo) anlg. posi- 
zione, postura. 

Dal latino statibnei m) ‘lo star fermo, fermata’, derivato di stàre 
' stare’ 


' condizione ' e symbol 


lo stazionare, il 
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stazza [stàz-za] s. f. 1 (mar. ) volume complessivo degli spa- 
zi interni di una nave mercantile misurato in tonnellate di 
stazza, pari a 2,832 m° ciascuna ( %§} R øj) mf #2 
(fig. ) corporatura robusta fe&tt:f{Kfkt. avere una bella stazza. 
Hi REAL 5] 

<>» A (mar. ) sin. tonnellaggio gener. portata, capacità B (fig. ) sin. 
mole, taglia. 

stazzare |staz-zÀà-re] v. fr. misurare la stazza di una nave o di 
un'imbarcazione a vela WAAAHH (atri) + v. inr. 
| aus. avere ] avere una determinata stazza (detto di nave). (4 
ARAR) Ii fer (ae e) 

stazzo [stàz-z0] s. m. recinto all'aperto dove si raccoglie il 
bestiame durante la notte. ( EF $ # iti) E., 

— sin. chiuso, addiaccio. stabbio. 


stazzonare [staz-zo-nà-re] v. tr. [io stazzino ecc. ] sgualci- 
re. FR, few 
<> sin. spiegazzare, stropicciare ( fam. , region.) contr. stirare, li- 
sciare. 
steadycam ® |/'stedikam /] s. f. invar. (ingl. ) sistema che 
consente di effettuare riprese da fermo utilizzando una cinepresa 
portatile; la cinepresa stessa. JHE HEA h SCHEELE are 
RAITI ; h Giai 
» Voce inglese. composto di steady ‘fermo’ e cam{ era) ' camera’ 
€ [macchina da ripresa). 
stearica [ste-à-ri-ca] s. f candela di stearina. Wij&#t4h 
stearico | ste-à-ri-co] agg. (chim. ) si dice di acido ottenuto 
dalla saponificazione di grassi animali e vegetali e usato nella 
fabbricazione di candele e di appretti per tessuti. pë j&f@ ft} 
® Candela stearica, candela di stearina. WE 
stearina {stea-ri-na] s. f. (chim. ) gliceride dell'acido steari- 
co fe JE H A 4 nome commerciale di una miscela solida di 
acidi grassi usata un tempo per fabbricare candele. WENK (4516 
DREHER) 
stecca [stéc-ca] s.f. 1 asticella lunga e sottile, per lo più di 
legno A: le stecche della persiana Ti 0 Bi (8) :|\A4 2 
nome generico di vari attrezzi o elementi a forma di stecca /)\A 
FAR]: le stecche dell'ombrello $t 3 ( med. ) tavoletta di 
legno o di altro materiale usata per immobilizzare un osso frat- 
turato ( FIRE WEA) FE 4 (estens. ) confezione conte- 
nente dieci o venticinque pacchetti di sigarette {-{u( sk -4K 
EERI #4 5 (fig.) stonatura; nota o serie di note 
stonate o sbagliate. FAR]. Ei] 
@ Stecca del biliardo, l'asta con cui si colpisce la palla nel gioco del bi- 
liardo. 5 HRA 
stecche di balena, lamine fatte con i fanoni della balena e usate per 
confezionare busti, ventagli ecc. ( PHHLAD RAES. RS 
<> A sin. listelo, bacchetta B { fig. ) sin. stonatura, stonata. 


steccare | stec-cà-re ] v. tr. [ io stéėcco, tu stécchi ece. ] 1 
munire di stecche J{]/|\XA##} 4 cingere con uno steccato HH 
(RS): sreccare un giardino HIM RS He 
[El dt 2 (med. ) applicare una stecca a un osso fratturato Fe 
[BT EBAY 3 (fig. ) sbagliare, prendere male iH, Kik: stec- 
care una nota & fi ( &IE#) —N#; steccare la palla, nel 
tennis, colpirla col bordo della racchetta ( JRR% jz ZU) HER 
HURTER ® v. ingr. [ aus. avere] 1 nel gioco del biliardo, 
colpire male la palla ( ER ja al 'P) BRR] 2 (fig. ) 
stonare o sbagliare note nel canto. IAIGERI. IAS 7 

<> v.ir. A sin. recintare B ( med.) sin. incannucciare C (fig. ) sin. 
stonare. 


steccata [stec-cà-ta ] s. f 1 steccato, stecconata A-#W#! 2 
colpo dato con una stecca. HAt tT — F 
«> [colpo di stecca) sin. bacchettata, stangata, bastonata. 


steccato [ stec-cà-t0] s. m. 1 barriera, recinzione fatta con 
stecconi o pali di legno affiancati e infissi nel terreno AE! 4 
riparo che limita i bordi della pista di un ippodromo ( #$ 14} 
tJ) FE: 2 (fig. ) barriera, divisione profonda Ep4 , Rafa]. fra 
loro esiste ormai uno steccato. Wit AR. 

«> A sin. palizzata, staccionata; recinto, recinzione B (fig. ) sin. fos- 
sato, muro. 

stecchetto [stec-chét-to ] s. m. nella loc. avv. a stecchetto, 
a corto di mezzi, di denaro, di cibo( {XH FHS a stecchetto) 


ib RIOR ER RIE): tenere a stecchetto. (3A ) bh 
dl tE CHEA IEA 
stecchino [stec-chì-no] s. m. stuzzicadenti. 3f% 


stecchire [ stec-chì-re ] v. tr. [ io stecchìsco, tu stecchìsci 
ecc. ] uccidere sul colpo 34 EIX:3L: la stecchì con una fucilata. 
fi iek, 

4— sin. freddare, fare secco (fam. ). 

stecchito [stec-chì-to] agg. 1 rinsecchito F#ft); un albero 
stecchito —HE T RiR P} 2 rigido come uno stecco. FAH 

@ Morto stecchito, morto sul colpo. URA 

<- A sin. secco B sin. irrigidito. 

stecco | stéc-co] s.m. [pl. -chi] ramoscello sfrondato e sec- 
co; bastoncino sottile e appuntito. THE; HA | 

@ Essere uno stecco, | fig. ) si dice di persona molto magra. A it 
*— sin. sterpo, fuscello. 

stecconata [stec-co-nà-ta] s. f., o stecconato s. m. , 
to. KAH 

<> sin. palizzata, staccionata. recinto, recinzione. 
steccone [ stec-c6-ne ] s. m. asse di legno stretta e general- 
mente appuntita usata per steccati e recinti. ( (#&4#t& HEI) A4k 
stechiometria [ ste-chio-me-trì-a ] s. f parte della chimica 
che studia le leggi che regolano i rapporti di combinazione delle 
molecole nelle reazioni. ft&#it#(%E) 


stegomia [ste-go-mì-a] s. f. (zool. ) genere di zanzare che 
con la puntura possono trasmettere alcune malattie infettive. H 
RRE 
stegosauro [ste-go-sàu-ro] s. m. rettile fossile terrestre, del 
gruppo dei dinosauri, fomito di una cresta ossea lungo la spina 
dorsale. ( EH) 9 
stele [stè-le] s. f. [pl. -le] 1 lastra di pietra o marmo che re- 
ca un'iscrizione o immagini in rilievo 718 ,f14t: stele funebre 
XE 2 (bor. ) la zona centrale dei fusti e delle radici. H#E(4$ 
EHRE Lt) 
4+— sin. lapide, colonnetta. 
stella [stél-la] s. f. 1 corpo celeste formato da materia allo sta- 
to di plasma e caratterizzato dall'emissione di luce e altre radia- 
zioni 4, fi ki; il Sole è una stella. KME- HEE, DIM. 
stellina 2 immagine, oggetto a forma di stella ARẸ: una stel- 
la di carta KH; cacciavite a stella +-#4#£ J] 3 distintivo, 
emblema a forma di stella EEA ( RIA iS). la stel- 
la di Davide XEZI(RKA fire, HRS AE 
MERAJ ff EHR) / simbolo di grado militare(# ET 
FRH) HE. generale a tre stelle MW =RRENMBE / 
simbolo che indica la categoria o la qualità di alberghi e ristoran- 
ti (FREE BUS FRA) EM: albergo a quattro stelle IE 
Rit 4 personaggio dello spettacolo o dello sport( x+ {k ff 
FHJ) : le stelle di Hollywood. {435} E 
@ A stella, a forma di stella EE 

Buona, cattiva stella, sorte propizia, sfavorevole. #;a ; JOE 

on levare alle stelle, (fig. ) esaltare, magnificare. #(3t\)# 

X 


stecca- 


Salire, giungere alle stelle, ( fig.) arrivare molto in alto. #_Lx.(41 
ti) EA 

Stella alpina, | bot. } pianta erbacea con fiori vellutati bianchi. uK 
GE 


Stella cadente, meteorite che attraversa l'atmosfera diventando incan- 
descente. $E 

Stella di Betlemme, di Natale, quella che avrebbe guidato i Magi ver- 
e iaia di Betlemme. FHR ((EB%d 44% {AH LS 
Stella di mare, (zool. ) invertebrato degli Echinodermi che ha il corpo 
a forma di stella. $E 

Stella di Natale, ( bot. ) arbusto con infiorescenze a fiori piccoli gialli 
circondati da grandi brattee rosse disposte a stella. — RiT 

Stella filante, rotolino di carta variamente colorato che si lancia per 
gioco a camevale. (JERGHIT ARE) ESA 

Stella polare, nella costellazione dell'Orsa Minore, indica il Polo nord. 
JRE 

Vedere le stelle, ( fig. ) provare un dolore fisico acutissimo. #88 
2E 


<> A gener. astro B { simbolo di grado militare) sin. stelletta © ( per- 


1514 stellare 





sonaggio dello spettacolo e sim. ) sin. star, astro, big. 
(A Le stelle sono oggetti celesti di forma globulare capaci di emettere 
luce (oltre a diverse altre radiazioni) a causa della trasformazione 
termonucleare della massa in energia. Sono composte prevalentemente 
di idrogeno, con una percentuale minore di elio e minime quantità di altri 
elementi: le loro dimensioni variano entro limiti molto ampi, mentre le 
masse sembrano normalmente comprese fra 50 volte la massa solare e 1/ 
10 della medesima. le temperature superficiali variano generalmente fra 
2000 e 50.000 °C. 


stellare [ stel-l1à-re ] agg. 1 (astr.) di stella; relativo alle 
stelle ÆJ, ti HE fi): grandezza stellare ti FẸ W Kj 2 che ha 
forma simile a quella di una stella ÆJE H3 , EARI]: figura stel- 
lare EH, XK 3 spaziale KZA), FRI: guerre stellari. X 
su 
«— A sin. siderale (astr. ) B sin. a stella, stellato C sin. siderale, 
cosmico, galattico. 
stellato [stel-là-to] agg. 1 pieno, cosparso di stelle 4H} EJE 
I: cielo stellato fiji EERE 2 in forma di stella o simile 
a una stella. FETERI, ERE] 
stelletta [stel-lét-ta] s. f. 1 distintivo a forma di stella a 
cinque punte che contraddistingue le forze armate italiane ( K 
RIE Ada ft) AAEE / distintivo di grado degli ufficiali 
dell'esercito (FE 481) ER 2 (tip. ) asterisco. E5 
* 
stellina [stel-lì-na] s. f 1 giovane attrice cinematografica # 
4) a RE BHE 2 (spec. pl. ) tipo di pastina per brodo a for- 
ma di piccole stelle. ( #45 i hy ) EJE m AH 
stelloncino [ stel-lon-cì-no ] s. m. (giorn. ) trafiletto, senza 
titolo, di cronaca mondana o di altro argomento leggero. ( WA 
Kris) IR, fin 
stelo [ stè-lo] s. m. 1 (bot. ) fusto delle piante erbacee; 
anche, il peduncolo dei fiori -&,## 2 (estens. ) elemento di so- 
stegno a forma di fusto %43 PEH 3 (anat. ) la parte del pelo 
che sporge dall’epidermide. ?7:& 
® Lampada a stelo, con fusto lungo e sottile che poggia sul pavimento. 
TWAT, EAT 
++ A [bot ) sin. {delle piante) gambo, caule, calamo, culmo; (di 
fiore) scapo, pedicello B ( estens. ) sin. asta. 
stemma [ stèm-ma)] s.m. [pl. -mi] (arald. ) emblema che 
costituisce il contrassegno di famiglie nobili, istituzioni, enti, 
associazioni e simili XL: lo stemma dei Visconti. (EX 
FIRE) RITTER 
<+— sin. insegna; scudo gentilizio, arme, blasone. 
Dal latino st&mma ‘corona che si appende alle statue degli antena- 
ti", poi “albero genealogico". 
stemmato [ stem-mà-to ] agg. che reca uno stemma ij £X 
Sw, PARE: carta stemmata. WA MR MA 
stemperare [stem-pe-rà-re] v. rr. [io stèmpero ecc. ] 1 dilui- 
re una sostanza solida in un liquido fino a formare un impasto 
sE th}. stemperare i colori nell'olio mM tE Bi E bt 4 
(fig. ) rendere generico facendo perdere di forza, efficacia {#? 
dk. stemperare un concetto }RAL—-{\-® 2 togliere la tempera 
a un metallo tE &/B4{k: stemperare l'acciaio E BIL + 
stemperarsi v. intr. pron. perdere la tempera $k{k, 4 4 
perdere la punta. A , tt 
4—» v. tr. A sin. sciogliere, disciogliere, diluire B (fig.) sin. an- 
nacquare, attenuare contr. rafforzare, enfatizzare C (un metallo) sin. 
addolcire contr. temperare. 


stempiarsi [ stem-piàr-si ] v. intr. pron. [io mi stèmpio ecc. ] 
perdere i capelli, a cominciare dalle tempie. M WRN RIA 
stempiato [stem-pià-to ] agg. privo di capelli in prossimità 
delle tempie Sé RM Ri): un uomo stempiato. — RE RM 
HAT 

stempiatura [ stem-pia-tù-ra ] s. f. lo stempiarsi, l'essere 
stempiato RKD: una stempiatura accentuata. EREA 
stendardo [ sten-dàr-do ] s. m. 1 insegna che contraddi- 
stingueva i reggimenti di cavalleria ( HEI% 5% Hi) MEHR 2 gon- 
falone di enti pubblici o confraternite religiose, portato in cima 
a un'asta. (At RAAR ) rete det 


4— A sin. bandiera, vessillo B sin. gonfalone, orifiamma, labaro. 


stendere [stàn-de-re] v. tr. [coniugato come tendere | 1 di- 
stendere, allungare fiji i: stendere le gambe {i 2 mettere a 
giacere {#9 F : stendere un ferito sulla barella ikt fa gte +H 
An |- # (estens. ) atterrare, abbattere {J f# TE Hb: stendere una 
persona con un pugno — PH AFI EEE 3 dispiegare, scio- 
rinare RN: stendere il bucato WWIK HE / spiegare, svolgere 
qualcosa che era ripiegato o ravvolto }EXH, JF : stendere la to- 
vaglia sulla tavola E% Lø Eta 4 spalmare, spianare }f, 
$: stendere i colori sulla tela WH EREB E ; stendere la 
pasta, ridurla in sfoglia col matterello JH#f iii bti ii] 5 mettere 
per iscritto; redigere RW ,{R%: stendere un contratto ER- 
HAm] è stendersi v. rifl. porsi disteso 4 F: stendersi al 
sole 3 FRAXI + v. intr. pron. estendersi per un certo spazio 
HE hE; la pianura si stende sino al mare. WI — PAE fth 


@ Stendere la mano, chiedere l'elemosina. =i} 

<> v. tr. A sin. distendere, allungare contr. piegare, contrarre B sin. 
distendere, adagiare, coricare; buttare giù contr. alzare, sollevare, 
drizzare C sin. spiegare, svolgere contr. avvolgere, piegare D sin. 
scrivere, stilare { burocr. ) # v. intr. pron. sin. estendersi, svilupparsi, 
arrivare. 

stendibiancheria [ sten-di-bian-che-rì-a | s. m. invar. attrez- 
zo su cui viene stesa la biancheria ad asciugare. KH, EKE 
<+—» sin. stenditoio. 

stenditoio [ sten-di-t6-io] s. m. 1 locale attrezzato per stende- 
re i panni RIK Hit.f9 H [A] 2 stendibiancheria. MAM, IA 
steno- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica e dotta, che significa ‘restringimento, abbreviazio- 
ne’ (stenografia). ( PHF NECH RIE RR REM 
“Kic”) 

stenocardia | ste-no-car-dì-a ] s. f. ( med. ) angina pectons. 
AL BEM 

stenodattilografia [ ste-no-dat-ti-lo-gra-fi-a ] s. f. tecnica 
della stenografia abbinata a quella della dattilografia. &it]# 
stenodattilografo [ ste-no-dat-ti-lò-gra-fo |] s. m. [f. -a] 
persona specializzata o diplomata in stenodattilografia. #34] 
Th 

stenografare [ ste-no-gra-fà-re ] v. tr. [io stenògrafo ecc. ] 
scrivere con i caratteri e i segni della stenografia jÉ iC: 
stenografare un discorso. Eit — ia Wt iri 

stenografia [ ste-no-gra-fi-a ] s. f. tecnica di scrittura manuale 
veloce che usa segni e abbreviazioni convenzionali di parole e 
frasi. iick, CR 

«— sin. tachigrafia; brachigrafia. 

stenografico [ ste-no-grà-fi-co ] agg. | pl. m. -ci] di 
stenografa, della stenografia XH ig Á}: metodo stenografico Wit 
Hig 4 scritto con i segni della stenografia HI igiit F 
WHJ: resoconto stenografico Eit F Æ KW i D stenografi- 
camente avv. per mezzo della stenografia. Hic}: HE 
4— sin. tachigrafico; brachigrafico. 

stenografo [ste-nò-gra-fo] s. m. [f. -a ] chi è in grado di 
scrivere usando la tecnica stenografica. EiL I 

stenosi [ ste-nò-fi] s. f. (med. ) restringimento patologico di 
un orifizio o un condotto anatomico 4 # ( +F WE #5 HP 4 tak 
IA HRAS): stenosi bronchiale. TARF 

+—+ sin. strozzamento contr. dilatazione, allargamento. 

stenotipia [ste-no-ti-pì-a] s. f. sistema di scrittura stenografi- 
ca per mezzo di speciali macchine da scrivere. Rf Sic 
E MRA ICI RITA 

stenotipista [ ste-no-ti-pì-sta ] s. m. e f. [ pl. m. -sti] chi 
scrive in stenotipia. ( HRR E ic#: 1) Rici RI 
FEIRER 

stentare [sten-tà-re] v. intr. [io stènto ecc. ; aus. avere] 1 
incontrare difficoltà nel fare qualcosa {& F| HE, RAI: 
stentare a scrivere RELI FÉ; si stenta a crederlo Xx ik AË 
WHS, 2 ( assol. ) versare in ristrettezze economiche 4 ff 
4. una famiglia che stenta 'E Atai h9 - FÉ / con uso 
transitivo MELA (Lit) : stentare la vita. LEFFE 

@ Stentare la vita, vivere tra gli stenti. LUE +i] 

<+—» sin. faticare, penare, patire, affannarsi. 


PH XE, 


«+ sin. fatica, difficoltà, disagio contr. facilità, agio, comodità. 
stentato | sten-tà-to ] agg. | eseguito, ottenuto con fatica, a 
stento HA, WR): promozione stentata WIER I SY 4 che 
manca di naturalezza $320), T Aff). sorriso stentato #15 
WA 2 cresciuto male, a stento Z È (HERK) FRH: 
pianta stentata ! | Ax T 3 pieno di fatiche e di stenti 7 
Mib. vita stentata FERIRE Et O stentatamente 
av. 

4> A sin. sofferto, stiracchiato. forzato, affettato, innaturale contr. 
spontaneo, naturale, genuino B sin. gracile, striminzito contr. sano, flo- 
rido, rigoglioso C sin. disagiato, faticoso; gramo, povero contr. agiato, 
comodo, ricco. 

stento [ stèn-to ] s. m. 1 sofferenza, privazione dovuta a gravi 
ristrettezze economiche IPHE, ST HF; vita di stenti ANI} 2 
difficoltà, fatica nel fare qualcosa. PRE, #87) 

® A stento, a fatica. EH, EH 

+» A sin. ristrettezza, povertà, indigenza contr. ricchezza, agiatezza 
B sin. sforzo contr. lacilità. 

stentoreo | sten-tò-reo ] agg. (lett. ) si dice di voce forte, 
potente. ( PSPY ) RU hY 

+—> sin. possente, reboante contr. fioco, debole, flebile. 

steppa [ stép-pa | s. f. vasta prateria incolta tipica di zone tem- 
perate soggette a lunghi periodi di siccità XE, FAJE. le 
steppe russe. REMAKE 

stepper [/'stepper / |] s.m. invar. (ingl. ) attrezzo da ginna- 
stica che consente di simulare il movimento di chi fa dei passi. 
REL — PRRD ERE) 

€ Voce inglese; dal verbo to step ' camminare’. 


stentatezza |sten-ta-téz-za] s. f. l’essere stentato. 


steppico [ stép-pi-co] agg. [pl. m. -ci] della steppa XF 
MI, FERRARI: clima steppico. KERAR 

stepposo [ step-pó-so ] agg. che ha le caratteristiche della 
steppa BA RKEITIFIEH : regione stepposa. iii FK 
steradiante [ ste-ra-diàn-te ] s. m. (mat. ) unità di misura de- 
gli angoli solidi nel Sistema Internazionale, pari all'angolo soli- 
do che ha il vertice nel centro di una sfera. W {EILE , ER mi 


sterangolo [ ste-ràn-go-lo] s. m. (mat. ) angolo solido. <y 
fk fi 


sterco | stèr-co ] s. m. [pl. rar. -chi] escrementi degli animali 

e dell’uomo. 

stercorario [ ster-co-rà-rio ] agg. (lett. ) dello sterco; che si 

riferisce allo sterco. {ERI ; ME - 

© Scarabeo stercorario, (zool. ) coleottero che depone le uova negli 
escrementi degli animali domestici. EA ÈR 

stereo | stè-re-o |] agg. invar. forma abbreviata di stereofonico 

KP) (stereofonico SGER) + s. m. invar. impianto 

stereofonico. IERA 

++ agg. sin. biaurale contr. monofonico, monoaurale, mono. 

stereo- primo elemento di parole composte, che significa 

' spaziale, tridimensionale’ (stereografia, stereoscopia). ( #H 

e, RARI”) 

stereobate | ste-re-ò-ba-te ] s. m. nell’architettura greca, 

basamento di una colonna o di un intero edificio. ( E ES 

(15) ) IRERE HERE 

stereocinematografia [ ste-re-o-ci-ne-ma-to-gra-fi-a ] s. f. 

cinematografia a effetto stereoscopico. TAREHE) 

4» sin. cinema tridimensionale. 

stereofonia [ ste-re-o-fo-nì-a ] s. f tecnica di registrazione e 

riproduzione del suono che, utilizzando due o più canali, ricrea 

la percezione spaziale originaria del suono. YEERE, W 

(A pri 

stereofonico [ste-re-o-fò-ni-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 che ri- 

guarda la stereofonia ( Fi &) {KE MM}: effetto stereofonico 

(EHI) kE 2 che è basato sulla stereofonia. {FS fi) 

® impianto stereofonico, impianto per l'ascolto di musica che emette i 
suoni da due o più diffusori acustici. w Aiie 

4 sin. biaurale, stereo contr. monofonico, monoaurale, mono. 

stereofotografia { ste-re-o-fo-to-gra-fi-a ] s. f. tecnica di 


sterilizzare 1515 
ripresa di immagini accoppiate che danno la sensazione dello 
spazio tridimensionale {K WEE (R) 4 fotografia stereoscopi- 
ca. VERE (AR) 
stereografia [ ste-re-o-gra-fi-a] s. f. (geom. ) metodo di rap- 
presentazione grafica di un solido sopra un piano. YFM} 
stereogramma [ ste-reo-gràm-ma ] s. m. [pl -mi] (mat. ) 
rappresentazione grafica tridimensionale di una funzione a due 
variabili. HERRE E A) 
stereometria | ste-re-o-me-trì-a ] s. f. parte della geometria 
che ha per oggetto lo studio e la misurazione dei solidi. 37 f$ X 
RF, IL 
stereoscopia [ ste-re-o-sco-pì-a ] s. f 1 percezione della 
tridimensionalità di un oggetto mediante la visione binoculare w. 
{KA DE, PRA 2 parte dell'ottica che studia le immagini e gli ef- 
fetti tridimensionali KRT, AH 3 fotografia stereoscopi- 
ca. WHK 
<«—» gin. stereofotografia. 
stereoscopico [ ste-re-o-scò-pi-co ] agg. [ pl.m. -ci] che ri- 
guarda la stereoscopia $ ay {KW w HI, AUS: effetto 
stereoscopico. WIERNE TAR 
© Fotografia stereoscopica, immagine ottenuta mediante la stereofo- 
tografia che, opportunamente accoppiata con un'altra, dà la sensa- 
zione dello spazio tridimensionale. è {4+ F 
*— sin. tridimensionale. 
stereoscopio | ste-re-o-scò-pio ] s. m. strumento ottico, simi- 
le a un binocolo; mediante il quale si ha la sensazione di vedere 
un'immagine in rilievo. (KR (— PRA pH A R E AI 
HFNI) 
stereotipare [ ste-re-o-ti-pà-re ] v. tr. [ io steredtipo ecc. ] 
(tip. ) stampare col sistema della stereotipia. HJARA ENK] 
stereotipato [ ste-re-o-ti-pà-to] agg. 1 (tip. ) stampato col 
sistema della stereotipia A]; hi EN Rf 2 (fie.) ripetuto, 
riprodotto sempre allo stesso modo, secondo un modello fisso; 
convenzionale &#—35#), Fit): frasi stereotipate. €— €E 
Hi 


i) 

4—> A | tip. ) sin. stereotipo B ( fig.) sin. conformistico, impersonale. 
abusato, trito contr. originale, anticonformistico, personale. 
stereotipia [ ste-re-o-ti-pì-a] s. f. ( tip.) 1 procedimento di 
stampa da lastre di piombo fuse in un blocco unico #4 hi Ea 
(R) AGE) 2 la lastra così ottenuta; la stampa effet- 
tuata con tali lastre. $h ; FE t hit EPEN By Ep rà 

stereotipico [ste-re-o-tì-pi-co] agg. [pl.m. -ci] (tip. ) rela- 
tivo alla stereotipia $f h EN ipl] BI, EL g ni. procedimento 
stereotipico. AREPA (R) , E OE) 

stereotipo | ste-re-ò-ti-po ] agg. di stereotipia; ottenuto con 
procedimento stereotipico #3 ALENI HS , Hr AR GEER: riprodu- 
zione stereotipa Bisi eE hm è s.m. 1 modello ricor- 
rente e convenzionale di comportamento, di discorso ( 3h fE , 7 
WFH) IWER 2 (ling. ) successione fissa di parole (p. e. 
atroce delitto, caso pietoso). (ER MD JWH, Ene 

*-— agg. (tip. ) sin. stereotipato # s. m. sin. luogo comune, cliché. 
standard. pregiudizio, 

sterile [ stè-ri-le ] agg. 1 incapace di concepire, di riprodursi ; 
infecondo FẸ #9; 44 FRI: donna, uomo sterile 4 Ri) 
T; PAMAT 2 (estens. ) improduttivo o scarsamente produt- 
tivo WA HJ, PREH): terreno sterile WARE 3 (fig. ) 
senza risultato; inutile X44 RH ESH.: lavoro sterile E) 
LF 4 (med. ) sterilizzato, privo di germi XA), ALLA BI: 
ambiente sterile KAZ O sterilmente av. 

@ Fiore sterile, che non dà frutto. TERTRE 

+— A sin. infecondo contr. fertile, prolifico, fecondo B ( estens. ) sin. 
infruttuoso, infruttifero contr. fertile, produttivo, fruttifero C (fig.) sin. 
vano, inefficace contr. utile, proficuo, efficace D (med. ) sin. asettico 
contr. settico, infetto. 

sterilità [ ste-ri-li- tà] s. f. 1 l'essere sterile A AGI 2 as- 
senza totale di germi o di altri microrganismi. Xi , 7H E 
+ A sin. infecondità, infertilità. infruttuosità contr. fertilità, fecondità, 
prolificitàB ( fig. ) sin. inutilità, vanità, inefficacia contr. utilità, efficacia 
C sin. asepsi contr. sepsi, infezione. 

sterilizzare [ ste-ri-liz-3à-re ] v. tr. 1 rendere sterile; privare 
della capacità procreativa mediante sterilizzazione {E75 ff ; fl #%i 
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H 2 liberare da germi e da altri microrganismi con appositi pro- 
cedimenti {EEH #8]. sterilizzare il latte. EFP 
<— A sin. isterilire specif. castrare B sin. disinfettare, decontaminare 
contr. infettare, ammorbare, contagiare. 
sterilizzatore [ ste-ri-liz-3a-t6-re] s. m. 1[f. -trice] chi ste- 
rilizza TABA, KEA 2 apparecchio usato per la sterilizzazione 
HAERE, X Ri #8 / usato anche come agg. H&M, KM: 
macchina sterilizzatrice. (Jk RIF 
© Macchina sterilizzatrice, autoclave. BEKAR 
sterilizzazione | ste-ri-liz-3a-zi6-ne |] s. f. 1 procedimento che 
ha lo scopo di distruggere ogni forma di vita microbica in una 
sostanza o in un corpo jkjit, KEN 2 (med. ) procedimento che 
rende la femmina o il maschio incapaci di procreare. # È 
(FR) 
<—> A sin. antisepsi; disinfezione contr. infezione B specif. castra- 
zione, gonadectomia: salpingectomia. 
sterletto [ ster-lét-to ], o sterlatto, s. m. piccolo pesce simile 
allo storione, le cui uova forniscono la migliore qualità di cavia- 
le. JM 
sterlina | ster-li-na] s.f. unità monetaria del Regno Unito e di 
diversi altri paesi 3% ( HHS HW) 4 usato anche come 
agg. H40]: lira sterlina, lo stesso che sterlina. 65 

Dalla locuzione inglese sterling [' di buona lega’) pound | nome 

dell'unità monetaria). 
sterminare | ster-mi-nà-re] v. tr. [io stèrmino ecc. | annien- 
tare, eliminare completamente FFK {E K4; sterminare la sel- 
vaggina. (EEFE S PEK 
+= sin. distruggere. falcidiare contr. risparmiare. 
sterminatezza [ster-mi-na-téz-za] s. f. l'essere sterminato, 
smisurato. FFK, KH 
*—» sin. sconfinatezza, immensità, vastità contr. limitatezza, angustia, 
piccolezza. 
sterminato [ ster-mi-nà-to ] agg. immenso, senza confini o 
misura FHM, EWERAN: territorio sterminato EY JERR 
Sbk; numero sterminato di persone. IE) A 
<— sin. sconfinato, smisurato, enorme. incalcolabile contr. limitato, 
circoscritto, piccolo: esiguo, scarso. 
sterminatore | ster-mi-na-té-re] s. m. [f. -trice] chi stermi- 
na FKA, KA # usato anche come agg. FPK HJ, K iip]: 
guerra sterminatrice. YPK Hi 
«—> sin. distruttore, devastatore. 
sterminio | ster-miì-nio |] s. m. annientamento, strage FX, X 
t, guerra di sterminio. SEKR 
® Campi di sterminio, campi di concentramento nazisti destinati 

all'eliminazione fisica dei prigionieri | WRP ECETES 

*— sin. falcidia, eccidio: massacro, carneficina, genocidio. 
sternale [ster-nà-le] agg. (anat. , med. ) dello sterno; che 
riguarda lo sterno RE: dolore sternale. WIFI 
sterno [stèr-no] s. m. (anat. ) osso piatto situato nella parte 
anteriore e mediana del torace. MaF 
steroide | ste-ròi-de | s. m. (chim. ) nome di diversi composti 
organici, naturali o sintetici, caratterizzati dalla presenza, nella 
molecola, di un gruppo pentaciclico. fH #&{K7}#7,26[kiBx 
steroideo | ste-roi-dè-0] agg. (chim. ) di steroide, relativo a 
steroide. HEATH , K RAI 
sterpaglia [ ster-pà-glia ] s. f. groviglio di sterpi; terreno 
coperto di sterpi. JRA EE; JR KR E Hi 
+—> sin. sterpame. sterpaia. 
sterpaia {ster-pà-ia] s. f. , o sterpaio s. m. , terreno pieno di 
sterpi. JR PRAE Hb 
<— sin, sterpaglia, sterpeto. 
sterpame [ ster-pà-me ] s. m. insieme di sterpi. ( ŒR) Abb 
sterpo | stèr-po] s. m. arbusto secco e spinoso; ramo secco. 
( FHAR) FAR; TRE 
<—» sin. rovo, stecco. 
sterposo | ster-p6-so] agg. pieno, ricoperto di sterpi 5 A 
E fi]. terreno sterposo. FIPE HE 
sterramento [ster-ra-mén-to] s. m. lo sterrare; sterro. $Ë 


t M 
<> sin. sbancamento, scavo. 


sterrare [| ster-rà-re] v. tr. [io stèrro ecc. ] rimuovere la terra 
spianando o scavando, in genere per preparare il terreno a una 
costruzione. #& t,t 


<> sin. scavare, sbancare, spianare contr. interrare. 
sterrato | ster-rà-to] agg. ottenuto con operazioni di sterro if 


FFA, EGY ® s.m. terreno sterrato. 4 J{ {tt EHE 
@ Strada sterrata, con il fondo in terra battuta. @ARBESkKAENANEO 


sterratore | ster-ra-tò-re |] s. m. operaio che esegue lavori di 
stero. Z +. LA 

<> sin. scavatore; spalatore. 

sterro [stèr-ro ] s. m. operazione dello sterrare 4&# t.,f i 4 
la terra asportata sterrando. #*Hi{{Jt. 


sterzante | ster-zàn-te ] agg. detto delle ruote, quelle sulle 
quali agisce lo sterzo. ( Æ $¢ ) $% [m] #5 

sterzare [ster-zà-re] v. intr. | io stèrzo ecc. ; aus. avere | 1 
azionare lo sterzo per cambiare la direzione di un veicolo( 4-4) 
(n): sterzare a destra, a sinistra |a] {i §$Ẹ ; pÆ $4 2 (fig. ) 
mutare bruscamente indirizzo o tendenza. SE#RINZE( MIRI, 
HiS) 

4—> A sin. voltare, svoltare, curvare, girare B (fig. ) sin. virare. 
sterzata | ster-zà-ta ] s. f 1 lo sterzare #[i]; una brusca 
sterzata AERE 2 (fig. ) brusco mutamento di idee, di indiriz- 
zi. (BORUL Aa] SF 19) FERIE 

+— A sin. svolta B ( fig. ) sin. virata, svolta, cambiamento. 
sterzatura [ster-za-tù-ra] s.f} in selvicoltura, taglio parziale 
dei polloni di boschi cedui, per ricavarne pali. (kb "P H) 
Hifk 

sterzo |stèr-z0] s. m. meccanismo che permette di mutare la 
direzione di marcia di un veicolo agendo sulle ruote sterzanti 
( per lo più quelle anteriori ) ( Æ SF ) tE Im i: lo sterzo 
dell'automobile. FRITTA] AK( NES) 

<— sin. volante: manubrio. 

€ Dal longobardo sterz ' manico dell'aratro'. 


stesso [stès-so] agg. dimostr. 1 indica identità rispetto a per- 
sona o cosa cui si fa o si è fatto riferimento [E] #¥ p9, [E] — }] :; 
abitare nella stessa casa {E{E|M]—KB;f1- HL; comportarsi nello 
stesso modo & HR} HI |] 4 rafforzato da medesimo ( & 
medesimo ER RRIT) SAI, BRE: è 
la stessa medesima cosa jA iE le REA REMI 
Mj, 2 proprio, appunto, in persona IE Àt IM. tari: 
oggi stesso, proprio oggi ESR; venne il presidente stesso, 
il presidente in persona # Jc ANW. / rafforza un pronome 
personale ( ERE AFRICI JE RR) A A MI: io stesso non 
ne sapevo niente RÆ A I IE — EFTA. 3 uguale, identico # 
EAJ, ARFEAI: lo stesso peso, la stessa età — E R E td; 
HERRER ® pron. dimostr. [ f. -al 1 la stessa persona [i] 
A: non è più lo stesso, non è più quello di una volta {th |F] LI 
HT A\—KÉ T > 2 la stessa cosa [FEENISST, ERER R: capitò 
anche a lui lo stesso. {ti Alt EER E 
@ È lo stesso, fa lo stesso, è indifferente. Rit HA Att 
Lo stesso, | fam.) ugualmente E@itih th: verrò lo stesso. HRH K, 
Nello stesso tempo (0 al tempo stesso) contemporaneamente E H: 
classico e al tempo stesso modemo. Esiti a 
++ agg. A sin. identico, medesimo, uguale, pari contr. disuguale, 
diverso, differente B (con valore rafforzativo] sin. proprio, persino, ad- 
dirittura; in persona # pron. sin. medesimo. 
| Dalla locuzione del latino volgare istu(m) ipsu{m}, propriamente 
L- ‘questo stesso’. 
stesura [ste-sù-ra] s. f£. 1 lo stendere uno scritto ER, EE. 
la stesura di un contratto — f{}-@ Fl fi) kt #i 2 redazione di 
un'opera letteraria( X EmA) RR Ax: le tre stesure dell'' Or- 
lando furioso’. BURE (BILI R=#) EARE 
«— sin. scrittura. 
stetoscopia | ste-to-sco-pi-a] s. f. (med. ) auscultazione con 
lo stetoscopio. Uig 
stetoscopio | ste-to-scò-pio ] s. m. (med. ) strumento usato 
dai medici per auscultare il cuore e gli organi della respirazione. 
VA 
steward [/'stjuard /] s. m. invar. (ingl. ) sugli aerei, assi- 
stente di volo ( KEHL E)\FE& A # sulle navi, assistente di 


bordo. ( fE An EAJ) 463 Di 
E Voce inglese. dall'inglese antico stiweard ' maggiordomo’. 


stia | s-a] s. f. gabbia in cui si tengono rinchiusi i polli per al- 
levarli o per trasportarli. 14% 

stick [/ stik /] s. m. invar. (ingl. ) confezione particolare di 
cosmetici e altri prodotti igienici in forma di piccolo cilindro. #% 


Riti (a PE Hin ) 
E Voce inglese. propriamente ‘bastone’. 


sticometro [ sti-cò-me-tro ] s. m. (tip. ) regolo graduato per 
misurare lo spazio che occuperà in una riga di stampa una riga 
del manoscritto da comporre. HXW — iTek x (st 
BEN) A] 19 AIRER 

stiepidire [ stie-pi-dì-re ] v. tr. [ io stiepidìsco, tu stiepidìsci 
ecc. ] rendere tiepido, meno freddo. ERF NAAI, (ETIR 
stigliare | sti-glià-re ] v. fr. [io stiglio ecc. | sottoporre una fi- 
bra all'operazione di stigliatura #T( |): stigliare la canapa. 3] 
RE ( BI FEAR (E ARA HERIA EEA) 

stigliatura [ sti-glia-tù-ra ] s. f. nella lavorazione delle piante 
tessili, la separazione delle fibre dagli steli, che si compie a ma- 
no o a macchina. $]( AFRO ERA ETEA i 
METE RIA ETA) 

stigma [ stig-ma |, o stimma, s. m. | pl. f. stigmate o stim- 
mate nei sign. l e 2; pl. m. stimmi nel sign. 3 e 4] 1 nella 
Grecia antica, il marchio che si imprimeva a fuoco sul bestiame 
o sulla fronte dei delinquenti e degli schiavi fuggitivi( rrit HE É 
H ERI E Mi EAS) 2 pi. (relig. ) le ferite nelle 
mani, nei piedi e nel costato di Cristo IÑ ( ## Hr tE E 
Hag EMA FSN) 3 (bor. ) rigonfiamento del pistillo 
su cui si deposita il polline E3% ( RIME 2500 TÈR JETESE AEW 
iù }) 4 (zool. ) ciascuna delle piccole aperture laterali del cor- 
po degli insetti, attraverso cui avviene la respirazione. ( EAEE, 
ARTHAS M) A], L 

stigmatico | stig-mà-ti-co], o stimmatico, agg. |pl. m. -ci] 
1 (bot. ) dello stigma $E*#ft] 2 (fis. ) si dice di sistema ottico 
per cui a ogni punto reale comisponde nell'immagine un punto 
ben determinato. >: {RiRCf9 
stigmatismo [ stig-ma-tì-[mo] s. m. (fis. ) proprietà di un 
sistema ottico di essere stigmatico. +{@ ft 
stigmatizzare | stig-ma-tiz-3à-re | v. tr. biasimare energica- 
mente, disapprovare con asprezza fi fF , © di: stigmatizzare il 
comportamento di qualcuno. WEA AWEN 
*+— sin. condannare, criticare contr. approvare, lodare, elogiare. 
stilare [sti-là-re] v. tr. (burocr. ) stendere un documento o 
una lettera ufficiale i ,HE%: stilare un contratto. RF fi 


tri] 
+-+ sin. redigere, scrivere. 
stile [ stì-le] s.m. 1 la particolare forma in cui si concretizza 


l’espressione letteraria o artistica XY, XE:(E RIU: stile 
elegante, epico, barocco IMRE: AU PARE RR 2 
modo abituale di comportarsi ( — #4) PEIL, RR. è nel suo 
stile agire così 3X lf — H WAE RA. #4 eleganza, distin- 
zione RG, LA: avere stile ast, PUSERE 3 (sport) mo- 
do e tecnica di esecuzione di un esercizio o di un movimento st 
T&A. salto in alto con stile dorsale F7 RRA BE i 4 taglio, 
foggia particolare di un abito( IRE #19) #KFf: giacca di stile 
inglese. WAAK |A 
@ in grande stile, si dice di cosa fatta con grande profusione di mezzi. 
FARE: THATE 
Stile libero, nel nuoto, il crawl. B Bik 
+-» A sin. scuola, tendenza, orientamento. (di un autore, di un arti- 
sta)- tocco, mano, impronta B sin. contegno, condotta, atteggiamento. 
abitudine, costume C sin. classe, buon gusto D ( sport) sin. tecnica E 
| di abito e sim. ) sin. modello, linea. 
stilema [ sti-lè-ma | s. m. [pl. -mi] 1 (ling. ) parola, frase, 
costrutto considerati come elementi dello stile ( {tÆ t Fh w {E 
ft] ) Fio, 2 procedimento stilistico caratteristico di un au- 
tore, di una scuola, di un periodo storico. (ftRH ERK. E 
UE D e Et) sche, RUR 
stilettata [sti-let-tà-ta] s. f. 1 colpo di stiletto H% & (2% E 
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ET) HMI 2 (estens. ) fitta, dolore molto acuto. Ija% , JN 

+— A gener. pugnalata, coltellata B { estens. ) sin. trafittura, puntura. 

stiletto [ sti-lét-to ] s. m. sorta di pugnale dalla lama molto sot- 

tile e acuminata. #2, K H 

+— sin. stilo. 

stilista [sti-li-sta] s. m. ef. [ pl. m. -sti] 1 chi ha grande cura 

dello stile X{&# 2 chi progetta e disegna la linea, le fogge 

delle collezioni di moda o degli accessori. IR=tt}t UM 

+ A sin. formalista B sin. designer, creatore di moda. 

stilistica [ sti-li-sti-ca ] s. f. 1 arte del dire o dello scrivere x 

IEZ, KURE 2 studio storico-critico delle forme stilistiche pro- 

prie di uno scrittore o di una determinata epoca o scuola. ( Hi 

PERC RED DE PBH) E RUE 

<— A anig. retorica, eloquenza B sin. critica stilistica. 

stilistico [sti-lì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] dello stile, che ri- 

guarda lo stile 34ER , KURRI: tratto stilistico KARE, ARE 

fel 4 che conceme la stilistica XF 4, AEM: analisi 

stilistica XA, 47 D stilisticamente avv. 

<—» sin. formale. 

stilita [ sti-li-ta], o stilite, s. m. [pl.-t#] monaco della chiesa 

orientale che aveva scelto di vivere in cima a una colonna. j&;#} 

Bt "Pitta fe te EREMITA) 

<—> gener. anacoreta, eremita, asceta. 

stilizzare [ sti-liz-3à-re ] v. fr. raffigurare, rappresentare qual- 

cosa riducendola agli elementi essenziali. ff Firt{k, IER RAE 

<+— sin. schematizzare, tratteggiare. 

stilizzato [sti-liz-3à-to] agg. rappresentato nei suoi elementi 

essenziali, semplificato Firtitii, AAEH: figura stilizzata. 

WREE R RER) 

stilizzazione [ sti-li3-3a-zió-ne ] s. f. lo stilizzare, 

stilizzato. AIE, MARIE 

stilla [ stil-la] s. f. (lett. ) goccia. (K) Xi 

® A stila a stila, a goccia a goccia. — $ — iite 

stillante [ stil-làn-te ] agg. (left. ) gocciolante, coperto di 

stille. {E FiA, REIER 

stillare [ stil-là-re ] v. tr. mandar fuori a stille (#8 F , tE Xi H : 

stillare sudore Yi}F ¢ v. intr. [ aus. essere] uscire a stille; 

pace ii FP, dit: la resina stilla dai tronchi. WIEM F 

Ea Fo 

<+ vtr. A sin. gocciolare # v. intr. sin. sgocciolare. 

stillicidio { stil-li-cì-dio ] s.m. 1 il cadere dell’acqua a goccia 

a goccia } 7K: lo stillicidio di una grondaia {RK HERE 2 

(fig. ) il ripetersi continuo, monotono e fastidioso di qualcosa 

HERTE ESE ANI. uno stillicidio di richieste. JE SEA Wi 

fi) EER 

+— A sin. gocciolio, sgocciolio B ( fig. ) sin. successione, ripetizione. 

stilnovismo [ stil-no-vì-fmo ] s. m. 1 stilnovo Æ% şr iF i4 

(13—14 WHR EAKA RK NE) 2 la maniera di poetare pro- 

pria degli stilnovisti. Æ X AFAIRE FA REA 

stilnovista [ stil-no-vì-sta ] s. m. [pl. -sti ] poeta dello stilnovo 

LEPITA 4 usato anche come agg. in luogo di stilno- 

vistico. FEMEA; EER AP 

stilnovistico [ stil-no-vì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] che si 

riferisce allo stilnovo o agli stilnovisti FAIANO. sE KAT 

KIRAR]: gusto stilnovistico. ERFFAKIKRFA MRI 

stilnovo [ stil-nò-vo ] s. m. maniera di poetare che accomunò 

alcuni autori italiani dei secc. XIII e XIV, fra i quali Dante. Æ 

RAT AIR DR (1E TAIZIFEA MIRA EIA) 
Tra i motivi fondamentali dello stilnovo figurano la nobiltà come virtù 
individuale, non ereditaria, il nesso tra ' gentilezza’ e amore, la 

donna-angelo come tramite fra l'uomo e Dio. 

stilo [ stì-lo] s. m. 1 asticella d’osso o di metallo usata dagli 

antichi per scrivere sulle tavolette cerate (3 AZ # hi 69) | 

*E / (inform.) attrezzo per descrivere linee e punti su una ta- 

voletta grafica( H Fitil hk HLAS ) REX] 2 il braccio graduato della 

stadera ( FFERI) FFXT 3 amese o sostegno a forma di asta #F4£ 

dr ak) 4 stiletto REI, Ki 5 (bor. ) prolungamento 

del pistillo che regge lo stigma 4&.fk 6 (zool. ) nome di appen- 

dici o peduncoli dell'addome di alcuni insetti. ( 4%- E Ih f ) 

iee 


l'essere 
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stilobate [sti-lò-ba-te] s. m. (arch. ) il basamento delle co- 
lonne del tempio greco (FITTA TR) FEAR AR 4 (es- 
tens. ) la gradinata del tempio stesso. ( 3 ii Ih F t API) 


a br 

«— sin. stereobate, piedistallo, base, zoccolo. 

stiloforo [ sti-lò-fo-ro ] agg. e s.m. (arch. ) si dice di ele- 
mento a forma di leone o altro animale che costituisce il basa- 
mento delle colonne in molte chiese romaniche e gotiche. ( & 
1 BR) IEEE); (PRI) IEEE 
stilografica [ sti-lo-grà-fi-ca] s. f. penna stilografica. A XÆ 
TÉ 

stilografico [Ssti-lo-grà-fi-co] agg. [pl. m. -ci] si dice di un 
tipo di penna dotato di serbatoio per l'inchiostro. H XK Eh 
stiloide [sti-ldi-de] agg. (anat. ) si dice di formazione allun- 
gata e sottile, simile a uno stilo (7 A. RES LI) È 
W]: apofisi stiloide del radio. WA LIER 

stima [stì-ma] s.f. 1 valutazione monetaria di un bene ffi fft: 
fare la stima di un podere &—\AAtt 4 il prezzo determi- 
nato in seguito a tale valutazione ffi ttii: stima troppo bassa 
idfKh4fti{ft 2 ( star. ) assegnazione di valori numerici a uno o 
più parametri ignoti che si riferiscono a una popolazione, sulla 
base dei dati di un campione; il valore stesso assegnato( WE hh 
ERGE E AI) KAO gh fiit 3 buona opinione, 
considerazione positiva di una persona Y fi, #{ Œ: avere stima 
di qualcuno. YR (RAE) HA 

«— A sin. estimo, valutazione B sin. considerazione, onore. apprez- 
zamento, ammirazione, rispetto contr. disistima, disprezzo. 
stimabile [sti-mà-bi-le] agg. 1 degno di stima {#4}. H(& 
R) hY: persona stimabile {IPE T (RIE) HJA 2 che può 
essere stimato, valutato nl fi pt3, Tiit: patrimonio sti- 
mabile in molti miliardi. {Hit ftt A A tR 

<-> A sin. degno, rispettabile. retto, irreprensibile contr. indegno, 
spregevole, riprovevole B sin. valutabile, quantificabile contr. inestima- 
bile, incalcolabile, 

stimare [sti-mà-re] v. tr. 1 determinare il prezzo, il valore di 
qualcosa; valutare {ff fil]: stimare un terreno & — Biffi 
{ft 2 credere, ritenere INX,LU%{: stimare qualcuno intelligente 
W AAH 3 apprezzare molto $i, MH; tutti lo stimano 
KEN th. + stimarsi v. rifl. ritenersi, considerarsi A LI 
%: stimarsi fortunato. A GAEE 

+-+ v.ir. A sin. quotare B sin. reputare, considerare © sin. conside- 
rare, ammirare, rispettare contr. disistimare, disprezzare. 

E Dal latino aestimare, derivato di &s Æris ‘ bronzo, denaro’. 


stimato Lanna: to] agg. 1 che gode di larga stima, di alta 
considerazione TERAJ, MK): un professionista stimato 
BOTT CISTI 2 ottenuto, stabilito per mezzo di una 
stima fAithY , fE {th : prezzo, valore stimato. ftt ; fit {ft 
4— sin. apprezzato, quotato; noto, famoso, insigne contr. screditato, 
squalificato. oscuro. 

stimatore [ sti-ma-tò6-re ] s. m. 
professione {fr A: stimatore di gioielli. 
fr A 

+— sin. perito, estimatore. 

stimma e deriv. = stigma e deriv. 


stimolante [ sti-mo-làn-te ] agg. 1 che stimola, che a -Si 
come stimolo {HHRH , tEh: esempio stimolante Sk 
DRE 4 che suscita vivo interesse (E A ta ENR : e 
tura stimolante {E A TARS R hi] 2 ( med. ) che stimola 
una determinata funzione {H3{KY.#EYINRERI: farmaco sti- 
molante. {it HKE} REM 

+— sin. interessante, eccitante, stuzzicante. 


stimolare [ sti-mo-là-re ] v. tr. [io stimolo ecc. ] 1 e 
esortare hi, (Et: stimolare allo studio {EJ 2 (fig. ) 
eccitare, rendere più vivo un sentimento, una capacità PX, 
Ni. stimolare l'invidia , l'intelligenza {fi pes hp dLE:;RAE 
% J / suscitare una reazione dell'organismo EH BAHR 
WITRE: stimolare l'appetito. EHR 

<— A sin. sollecitare, pungolare, spronare, indurre contr. dissuadere, 
distogliere B ( fig. ) sin. destare, provocare, risvegliare contr. calmare, 
sedare. 


[ f. -trice] chi fa stime 


E fi A G Rf 


stimolatore [sti-mo-la-tó-re ] agg. [f. -trice ] che stimola {E 

HRI, Wh + s.m. 1 [f. -trice] chi stimola EH #, MAr 

2 ( med. ) apparecchio capace di sollecitare una funzione organi- 

ca deficitaria. (i SPEER RER AN 

@ Stimolatore cardiaco, pacemaker. GREIZ 

<+— sin. stimolante. 

stimolazione [ sti-mo-la-zié-ne ] s. f. lo stimolare, l'essere 

stimolato. {Li , 2 

+—» sin. stimolo, sollecitazione. 

stimolo | stì-mo-lo ] s.m. 1 ciò che stimola; incitamento fit 

i, ii: aver bisogno di stimoli Già fill 2 impulso a soddi- 

sfare una necessità fisiologica E E AER AJA: lo stimolo 

della fame QK 3 qualsiasi fattore capace di eccitare un organo 

di senso. RREAK 

4—> A sin. pungolo, sprone, spinta, sollecitazione contr. freno, remora 

B sin. impulso, istinto, richiamo; ( sessuale) eccitazione, libidine. 

stinco [stin-co] s. m. [pl. -chi] la parte della gamba dal gi- 

nocchio alla caviglia. HEFT 

@ Non essere uno stinco di santo, (fig. ) si dice di persona ben lontana 
dal comportarsi in modo irreprensibile. 4E tE +HŽ RIA 

stingere [stìn-ge-re] v. tr. [coniugato come tingere ] privare 

della tinta, scolorire {Eat ,{FBi{& ® v. intr. [ aus. essere], 

stingersi v. infr. pron. scolorirsi Wf, , tft; il mio cappotto si è 

stinto. RIMKABIAT, . 

«— v. tr. sin. decolorare; sbiadire, schiarire contr. tingere, colorare + 

v. intr. pron. sin. sbiadirsi. 

stinto [stìn-to] agg. scolorito; sbiadito. WES ft), fH Eh 

Stipare [sti-pà-re ] v. tr. ammassare persone o cose in uno spa- 

zio ristretto GE ( A); HR (Rp): stipare i libri in soffitta #® 

REAREA | è stiparsi v. intr. pron. affollarsi, accalcarsi 

Bri HEM: stiparsi nell'autobus. EZITE E 

+ v. fr. sin. stivare. 

stipato [sti-pà-to] agg. pigiato, ammassato in un ambiente 

ristretto Fri. ME]. stare stipati in una piccola stanza 4} 

EEEE 4 molto affollato {+-+ HB 89, HF AHEN: 

treno stipato di viaggiatori. Brit T MENA 

+— A sin. accalcato, assiepato, stretto contr. largo, comodo B sin. 

gremito, carico, sovraffollato contr. vuoto, libero, deserto. 

stipendiare | sti-pen-dià-re ] v. tr. [ io stipèndio ecc. | as- 

sumere al proprio servizio corrispondendo uno stipendio. ki HI, 

SL HE 

+— sin. retribuire, salariare. 

stipendiato [ sti-pen-dià-to ] agg. e s. m. [f. -a] che/chi 

riceve uno stipendio. Q TW; ATMA 

<> agg. sin. pagato, retribuito, salariato @ s. m. sin. impiegato, 

dipendente. 

stipendio [sti-pèn-dio ] s. m. retribuzione mensile corrisposta 

a chi presta continuativamente un lavoro subordinato. T.%f, 


H$ 
Tra, paga, salario; mensile, mensilità gener. compenso, rimunera- 


> Dal latino stipendiu ( m) "paga dei soldati’, composto di stips 
| stipis ' monetina, profitto’ e un derivato di pendére ‘pagare’. 
stipetto | sti-pét-to] s. m. (mar. ) armadietto di bordo. ( Bf 1 
CEKER RHFET 
stipite [st-pi-te] s. m. 1 ciascuno dei due elementi architet- 
tonici verticali, detti anche piedritti, che delimitano in larghezza 
il vano di una struttura in muratura ([].{&f9)}}1#E. gli stipiti 
di una porta | ]BYX]KE 2 (bot. ) fusto legnoso che porta foglie 
solo al suo apice, come quello delle palme. IH 
<-> A sin. piedritto B (bot. ) sin. caule, gambo. 
stipo [stì-po] s. m. piccolo armadio in cui si ripongono oggetti 
di valore, carte, documenti. ( l# Dt EH ih ICP EESE) 
IMET DIM. stipetto. 
+— sin. armadietto, mobiletto, stipetto. 
stipsi [stì-psi] s.f. (med. ) stitichezza. {H f% 
+— sin. costipazione contr. diarrea, dissenteria. 
stipula [stì-pu-la] s.f. (burocr. ) stipulazione. Xi]; WE, 
BUE 


stipulare [ sti-pu-là-re ] v. tr. [io stìpulo ecc. ] (dir. ) redige- 


re formalmente Si]; WE, BUE : stipulare un contratto. JST. 
ta 
Dal latino stipulri, forse derivato di stipula ' paglia', per 
€ usanza di rompere una pagliuzza in segno di impegno. 
stipulazione [ sti-pu-la-zi6-ne ] s. f. (dir.) lo stipulare, 
l'essere stipulato. $iT; DUE , HUGE 
stiracalzoni [ sti-ra-cal-z6-ni ] s. m. invar. arnese consistente 
in due tavole di legno incernierate che, premute contro i panta- 
loni, ne ripristinano la piega. RIR FIANO AR 
stiracchiamento | sti-rac-chia-mén-to ] s. m. lo stiracchiare, 
lo stiracchiarsi , l'essere stiracchiato. {#i}&( PURE) 
stiracchiare [ sti-rac-chià-re] v. tr. [ io stiràcchio ecc.) 1 
stendere gli arti per sgranchirli {H JE (PURE). stiracchiare le 
braccia {#EXX#f 2 stirare in fretta e alla meglio Rift Gaz) F 
5 -f + stiracchiarsi v. rifl. sgranchirsi. {f J& y9 H, i ah — F 
4r 
++» v.ir. (le braccia, gambe) sin. allungare, sgranchire contr. con- 
trarre. 
stiracchiato [ sti-rac-chià-to ] stentato, sforzato #34B 4), 
Hi ff]. ragionamento stiracchiato. Æ 3m BE NERE 
*— sin. forzato, zoppicante, contorto contr. limpido, scorrevole. 
stiracchiatura [sti-rac-chia-tà-ra] s. f. interpretazione forza- 
ta; espressione stentata. FSH SARE; EEREN 
stiraggio [sti-ràg-gio] s. m. lo stirare, l'essere stirato. BI% 
+- sin. stiratura. 
stiramento [ sti-ra-mé n-to ] s. m. 1 lo stirare, lo stirarsi, 
l'essere stirato W & 2 (med. ) distensione brusca di muscoli o 
di tendini, con o senza lacerazione. ( ALE MURESH ff 
*- sin. stiratura, stiro contr. sgualcitura, spiegazzamento. 
stirare [sti-rà-re ] v. tr. 1 togliere le pieghe di un tessuto col 
ferro da stiro FINI | H: stirare la biancheria WPJ 2 sten- 
dere le membra {HIE VUE: stirare le gambe {RXLAER + stirarsi 
v. rifl. o intr. pron. 1 distendere, allungare le membra per scio- 
glierle dal torpore ili zl - F &#-f 2 procurarsi uno stiramento 
muscolare HLA (NLB) ff. il giocatore si è stirato. ERE H] 
MALO T o 
+—> v.ir. (le membra) sin. allungare, distendere; stiracchiare contr. 
piegare, contrarre. 
stirato [sti-rà-to] agg. 1 spianato mediante stiratura $F Hi, 
& VW fi): biancheria lavata e stirata Wẹ MMI VW) Pix 2 
( med. ) che ha subìto uno stiramento. WL ( #L PLEBE) Auf) 
stiratoio [sti-ra-t0-io ] s. m. 1 (ind. tess. ) la macchina per la 
stiratura dei nastri di cotone( FERIER RLR) FRYL, DRDI 
2 tavolo da stiro. WKE 
stiratrice [ sti-ra-trì-ce ] s. f. 1 donna addetta allo stiro BX&% 
I. 2 (ind. tess. ) stiratoio. ( ####70 ft 489) FRH, fuel 
stiratura [sti-ra-tù-ra] s. f. lo stirare, l'essere stirato. Mi% 
stireria [sti-re-ri-a] s. f. laboratorio o locale attrezzato per la 
stiratura a pagamento di biancheria e indumenti. M{7<Jh ; (WETE 
#09) A fl] 
<— anig. lavanderia, tintoria. 
stiro [ stì-ro] s. m. lo stirare Wi#; usato solo nella loc. da 
stiro (MER FR da stiro) H FHA h): ferro, tavolo da 
stiro, per stirare. M; EKS 
stirpe [ stìr-pe ] s. f. 1 origine, discendenza iH +, ii: 
famiglia di nobile stirpe W WARRE 4 l'insieme degli in- 
dividui che discendono da uno stesso capostipite( WK) ZH, tit 
$. 2 (dir. ) il complesso delle persone che rappresentano la di- 
scendenza immediata del defunto. ( W#)T-#f1TM 
<-> A sin. ceppo, dinastia, casato, lignaggio, famiglia B ( dir. ) sin. 
discendenza, progenie 
Dal latino stirpe( m) 
E gio’. 
stitichezza [sti-ti-chéz-za] s. f. difficoltà nell’evacuazione 
delle feci; stipsi. {ili 
<> sin. costipazione contr. diarrea, dissenteria. 
stitico [ stì-ti-co ] agg. [ pl. m. -ci] affetto da stitichezza. Œ 
(Eiei 


stiva [stìi-va] 


l'antica 


‘tronco, pianta', poi ' discendenza, lignag- 


s. f. nelle navi e negli aeromobili, spazio interno 


stoccata 1519 
nella bassa dello scafo, destinato ad accogliere il carico. 
(HA RBL ERI) frà JEA 
stivaggio [ sti-vàg-gio ] s. m. lo stivare; il disporre il carico 
nelle stive. Hie 
stivale [sti-và-le] s. m. calzatura che arriva sino al ginocchio 
o alla coscia; stivali da caccia; stivali da pesca, impermeabili 
HW, {ct 4 lo Stivale, VItalia, così detta per la sua forma. 
AKA ARTEEI # ) DIM. stivaletto ACCR. 
stivalone. 
... dei miei stivali, si dice di persona o cosa che si ritiene non valga 
tr po. dottore dei miei stivali. —/\ME,— MM 


«— anig. scarpone, anfibio. caloscia. 
Dal francese antico e provenzale estival, che probabilmente è dal 
latino tardo tibiala ‘fasce intorno alle tibie'. 
stivaletto [sti-va-lét-t0] s. m. scarpa con o senza tacco, che 
arriva sino al collo del piede. (LARA) A 
Stivare [sti-và-re] v. tr. caricare nelle stive. {1474 ft 


stizza [stìz-za] s. f. ira improvvisa e passeggera; rabbia tf, 
sake. un gesto di stizza. EHAE] 

4—> sin. irritazione, arrabbiatura, disappunto, nervosismo contr. 
calma, flemma, impassibilità. 

E Probabile derivato di stizzo, forma antica di tizzo. 


stizzire [stiz-zì-re] v. tr. [io stizzìsco, tu stizzìsci ecc. ] far 
venire la stizza; indispettire, irritare E49, {EtA + v. inir. 
[ aus. essere], stizzirsi v. intr. pron. lasciarsi dalla 
Aa ES’, RS: stizzirsi per una contrarietà. WARE X} t 
4— v. tr. sin. innervosire contr. calmare, rabbonire + v. intr. pron. sin. 
seccarsi, indispettirsi, irritarsi contr. calmarsi. 

stizzito [ stiz-zì-to] agg. preso dalla stizza, pieno di stizza # 
ETIRI UEH: rispondere stizzito. 4 WI 

PIA sin. seccato, indispettito, irritato, innervosito contr. calmo, tran- 
quillo. 

stizzoso [stiz-z6-so] agg. 1 che si stizzisce facilmente 4: 
SAJ, SEH: carattere stizoso GERME 4 pieno di stizza 
HWET: parole stizzose MEA MIA 2 (fig. , fam. ) 
insistente, fastidioso į} AB RI, BARR: tosse stizzosa 
PE B PEHKI E e I O stizzosamente avv. con stizza. 4A 


«> A sin. irritabile, bizzoso contr. tranquillo, flemmatico, paziente B 
sin. rabbioso, astioso contr. dolce, sereno C (fig., fam.) sin. persi- 
stente, ostinato contr. momentaneo, passeggero. 
‘sto [stó] agg. dimostr. variante popolare di questo. ( F& [E] FI 
Hi) XX 
stocastica [sto-cà-sti-ca ] s. f. teoria probabilistica fondata su 
processi stocastici. #{i{ 
stocastico {sto-cà-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] (star. ) probabi- 
listico; relativo al calcolo delle probabilità. 4 FREH] 
+— sin. casuale, aleatorio. 
stoccafisso [stoc-ca-fis-s0] s. m. merluzzo non salato, sec- 
cato all'aria dopo essere stato decapitato e sviscerato. (4k fil 
#9) e ta F 
+— anig. baccalà. 

Dall'olandese antico stokvisch ' pesce a bastone’ oppure 'seccato 

sui bastoni". 
stoccaggio [ stoc-càg-gio ] s. m. (comm. ) collocazione di 
scorte in magazzini, depositi, in attesa di venderle o usarle. ff 
hi, MTT) 
<— sin. immagazzinamento, deposito. stock. 
stoccare [ stoc-cà-re] v. tr. [ io stòcco, tu stòcchi ecc. ] 1 
colpire con lo stocco HAAA] ER) 2 (sport) nella scher- 
ma, portare una stoccata ( it;&1"P) AE 3 (fig. ) dare una stoc- 
cata, una frecciata. MMI, ff 
<+ fig. ) sin. pungere, punzecchiare. 
stoccata [ stoc-cà-ta ] s. f 1 colpo dato di punta con lo stocco 
o altra arma bianca( HH a ) (EE) 2 (sport) nella scher- 
ma, colpo valido che va a bersaglio a conclusione di un'azione 
(iP) ib PX FA A 4 nel calcio, tiro forte e preciso 
verso la porta avversaria ( JEERPHI)3k4N81[]3 (fiz. ) battuta 


1520 stocco 


pungente e sarcastica. WAIE , fE ar Wi 

<— A (nella scherma) sin. affondo B (ne! calcio) sin. staffilata, can- 
nonata © (fig. ) sin. frecciata, punzecchiatura. 

stocco [stòc-co] s. m. [ pl. -chi] arma bianca più corta della 
spada, con lama più stretta e a sezione triangolare, per ferire di 
punta. ji 

*+—» anig. spada. 

stock [/ stok /] s. m. invar. (ingl. ) 1 ( comm.) scorta di 
merci o di moneta; giacenza JỌ ff, ff tf 2 (estens. ) quantità 
notevole KE (tH): comprare uno stock di calzini. WIK 
MEAK RIE) 

<— | comm.) sin. stoccaggio, scorta; rimanenza. 

E Voce inglese: propriamente “tronco, ceppo, blocco’. 


stoffa [ stòf-fa ] s. f. 1 tessuto di spessore consistente per fare 
abiti, tappezzerie 4<%#,4f 2 (fig. ) attitudine, disposizione na- 
turale per una determinata attività XU: avere la stoffa del mu- 
sicista A & REMAKE 4 (assol. ) capacità notevole 4 fË: 
quel ragazzo ha della stoffa. IRAI&F1R# TAE. 

*— A sin. tessuto, panno B ( fig. ) sin. talento, inclinazione, predispo- 
sizione contr. incapacità, inettitudine. 

stoicismo [stoi-cì-[mo] s. m. 1 la dottrina della scuola stoica 
fondata da Zenone di Cizio nel sec. MI a. C. WSA ft 
HARR, AJM 3 tei RARE) 2 (fig. ) 
impassibilità, fortezza di fronte al dolore fisico e alle avversità 
morali e spirituali. E$, E BAH 

*+— (fig. ) sin. imperturbabilità, distacco; sopportazione. 

stoico [ stdi-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 (filos. ) dello stoicismo 
WENA: scuola stoica WEST #IKF 2 (fig. ) detto 
di chi sopporta con fermezza e impassibilità mali fisici e morali 
CERA, EHR AR: mostrarsi stoico RR'ER 
HAE ¢ s.m. |f. -a] 1 filosofo che si ispira allo stoicismo Wr 
S&*%%# 2 (fig. ) chi sopporta con fermezza e impassibilità 
mali fisici e morali fr Es, EMARKMA D stoica- 
mente avv. in modo stoico, con fortezza impassibile. "$t Ht, 
LF NE LI 

<<» agg. (fig. ) sin. impassibile, imperturbabile, distaccato. 

Dal greco sidikòs ‘della filosofia della Stoa’, che era il nome del 
€ portico dove il filosofo Zenone insegnava ai suoi discepoli. 
stoino [sto-ì-no], o stuoino, s. m. 1 piccola stuoia ruvida 
che si mette davanti alla porta d’ingresso di casa per pulirvisi le 
scarpe; zerbino( | ]RijhY) #E#E#f 2 tenda di stuoia che si applica 
alle porte o alle finestre per ripararsi dal sole. []fif , &ffif 
+— sin. tappetino. 
stola [stò-la] s.f. 1 (lirt. ) insegna dell'ordine sacro indossata 
da vescovi, sacerdoti e diaconi durante le funzioni liturgiche ( # 
ESTE AE 1TALA IA 189) Li, 1 2 striscia di pelliccia 
che le signore portano sulle spalle o intorno al collo( & H ) $ 
H: stola di visone. RETE 
stolidità [ sto-li-di-tà ] s. f 1 l'essere stolido BE, {8 Æ 2 at- 
to, frase di persona stolida. ABAJA TT 
stolido [stò-li-do] agg. stolto, sciocco RÆ , M ÆH: parole 
stolide {Bi Eis + s.m. [f. -a] persona stolida. #&#E,{8/I 
stolone [sto-16-ne] s. m. 1 (bot. ) ramo che cresce striscian- 
do orizzontalmente sul terreno ed emette radici in corrispondenza 
di ogni nodo AAJ 2 (zool. ) in alcuni invertebrati, prolunga- 
mento del corpo che dà origine a gemme dalle quali si formano 
nuovi individui. EPAF (JH HG P RE Sh t E DA e hf tt 
Msata, MII HERE) 
stoltezza [ stol-téz-za] s. f. 1 l'essere stolto - RR? , AH HF 
FE: B&B 2 atto, frase da stolto. REHA 1I 
<> A sin. stupidità, scemenza ( fam. ). dissennatezza contr. intelli- 
genza, scaltrezza. saggezza B sin. stupidaggine, idiozia. 
stolto [ stél-to] agg. 1 di persona, che dimostra poca intelli- 
genza; sciocco 3k RW} N, RAIER 2 di cosa, che denota 
stoltezza AEM), Bf). una risposta stolta BENI + s. 
m. |f. -a) persona stolta $I, %*# O stoltamente avv. con 
stoltezza. * RARA, REAL 
4—> sin. sciocco, stupido, idiota, imbecille, cretino, scemo (fam. ) 
contr. intelligente, scaltro, sveglio, astuto; saggio, assennato. 


stoma [ stò-ma] s. m. | pl. -mi] (bor. ) ciascuna delle pic- 


cole aperture sull'epidermide delle parti aeree delle piante, attra- 
verso le quali avvengono gli scambi gassosi con l'ambiente. ( fi 
ty i) AL 

stomacale | sto-ma-cà-le] agg. (non com. ) 1 dello stomaco 
Fi) 2 che fa bene allo stomaco. $8 A9 


stomacare [ sto-ma-cà-re ] v. tr. [ io stomaco, tu stòmachi 
ecc. | far rivoltare lo stomaco; disgustare ( anche fig. ) {Ept i, 
{fi Eh. cibo, spettacolo che stomaca (Ë Ah RW ; {E A 
TELAI H è stomacarsi v. intr. pron. sentirsi nivoltare lo 
stomaco; disgustarsi. Ix H JK. 
4—> v. tr. A sin. schitare contr. piacere B (fig. ) sin. nipugnare, ribut- 
tare contr. piacere. 
stomachevole [ sto-ma-chè-vo-le ] agg. che stomaca; nause- 
ante, schifoso $H AR A HJ, EA ECH): odore stomachevole. 
fi ARI (ARE) AYA 
<- sin. disgustoso, rivoltante, repellente, sgradevole contr. appetito- 
so, gustoso, gradevole. 
stomachico [ sto-mà-chi-co ] s. m. | pl. m. 
farmaco che giova allo stomaco. fit FJ #4) 
stomaco [ stò-ma-co ) s. m. [ pl. -chi o -ci]) 1 organo 
dell'apparato digerente, a forma di cornamusa, posto tra 
l'’esofago e l'intestino E] 2 (fig. , fam. ) capacità di sopportare 
persone, situazioni che provocano disgusto o fastidio tt: ci 
vuole stomaco a tollerare certe cose. RG Alt HA fg E 
sii. 
@ A stomaco vuoto, pieno, prima o dopo aver mangiato. S#f{f È 
tf 
Avere qualcosa sullo stomaco, non averla digerita( RH) ;#RS 
Avere qualcuno sullo stomaco, ( fig.) non sopportarlo. TESTE A 
Avere uno stomaco di struzzo, (fig. ) digerire con facilità qualsiasi ci- 
bo. EDER 5187 
Dar di stomaco, vomitare. IEH 
+» | fig., fam.) sin. coraggio. 
stomatite [ sto-ma-tì-te ] s. f. ( med.) 
mucose della bocca. OF% 
stomatologia [ sto-ma-to-lo-gì-a ] s. f. parte della medicina 
che studia le malattie della cavità orale. | 1]PF"£ 
stomatologico [ sto-ma-to-lò-gi-co] agg. | pl. m. -ci) relati- 
vo alla stomatologia. Æ NO Pr H) 
stomatologo | sto-ma-tò-lo-go ] s.m. |f. -a; pl. m. -gi 
medico specialista in stomatologia. MF}; OR ER 
stonare [| sto-nà-re ] v. tr. [io stòno ecc. | eseguire una nota 
fuori tono, con un'altezza sbagliata 4:15: un cantante che stona 
— A EWR RKF € v. intr. [ aus. avere | contrastare sgradevol- 
ATM, H-- Abi: un colore che stona. Ab] 


+ v.ir. sin. steccare contr. intonare # v.intr. sin. stridere, cozzare. 
fare a cazzotti contr. intonarsi, armonizzarsi, legare, abbinarsi. 
stonata [ sto-nà-ta ] s. f. lo stonare; stonatura. Æ}; A\--#, 
A BH 
stonato [sto-nà-to] agg. 1 di persona, che stona, poco into- 
nata: di strumento, che è male accordato, che non ha 
l'intonazione giusta Æ WÉS; (SRF) 7 AME SN) 2 (fig. ) che non 
si armonizza col resto Ah-ECft), AEM: parole stonate 4» 
BHARI 3 (fig. ) turbato, confuso MIRA IH] bAT I: 
sentirsi stonato, Ra) ERE 
@ Nota stonata, eseguita fuori tono #i8fJè; (fig. ) cosa non opportu- 
na, fuori luogo. AQERET, TRANE 
*—» A sin. fuori tono; scordato ( di strumento) contr. intonato. accor- 
dato B (fig. ) sin. fuori luogo, inopportuno contr. opportuno, adatto, in 
tono C (fig. ) sin. scombussolato, stordito, frastornato. 
stonatura [sto-na-tù-ra] s. f. 1 lo stonare, l'essere stonato Ë 
ig] # nota stonata Æ WPJ 2 (fig. ) ciò che non s'accorda con 
l'insieme di cui è parte; cosa inopportuna 1—3, PMR: 
ATA E. quella cravatta è una stonatura. HI 
Ut 044 A NA, 
4— A sin. stonata. stecca contr. armonia, accordo, intonazione B 
( fig.) sin. dissonanza, disarmonia, contrasto contr. armonia, concor- 
danza, consonanza. 
stop [/ stop /] s. m. invar. (ingl. ) 1 nel linguaggio telegrafi- 
co internazionale, termine usato per indicare il punto fermo ( IE 


-ci] ( med.) 


infiammazione delle 


WP) EAE F 2 segnale stradale che impone l'arresto dei 

veicoli &4{ p" r I REET 3 ciascuno dei due fanalini poste- 

nori degli ovali che si illuminano in fase di frenata ( #3} 

wi) FEET] 4 (sport) nel calcio, il fermare la palla col piede 

o col petto. ( EER HA at Hg E AY ) PER SITE 

<-» A sin. alt B (di autoveicoli) sin. luce di arresto C (sport) sin. 

stoppata 

stoppa [ stóp-pa| s. f. sottoprodotto della pettinatura della 

canapa e del lino, usato per imbottiture, per rendere stagne le 

giunzioni di tubi e condutture ecc. RE HE 

@ Essere come stoppa, sembrare stoppa, si dice di cosa dura e filac- 
ciosa. MWHAH SARRA 

<-» sin. strappatura, capecchio gener. cascame. 

stoppaccio [ stop-pàc-cio ] s. m. batuffolo di stoppa con cui si 

supava la carica nella canna di un'arma da fuoco ad avancarica 

Ku SE, 4 4 (estens. ) batuffolo di stoppa che serve a ottura- 

re. SUR, HER 


stoppaccioso | stop-pac-cié-so ] agg. simile a stoppa; stop- 


poso RE Km, sE S (LAO - carne stoppacciosa. £ fht) A 
stoppare [ stop-pà-ré | v. tr. [ io stoppo ecc. | 1 arrestare, 
bloccare k{%E, Æ {E 2 (sport) nel calcio, arrestare il pallone col 
piede o col petto. ( AERP HR 98) TE RR 

*—» sin. fermare, immobilizzare. 

stoppata | stop-pà-ta] s. f (sport) nel gioco del calcio, lo 


stoppare. ( Æ ERP FF A sk AA ef) Praz 
<+— sin. stop. 


stopper [/'stopper / ] s. m. invar. (ingl. ; sport) nel calcio, 
giocatore della difesa che deve contrastare l'attaccante avversano 
più avanzato. ( ERA P) ATERT TT TE AIBH SF EA DI 

E Voce inglese. derivato del verbo to stop ' fermare. 


stoppia | st6p-pia] s. f. (spec. pi. ) gli steli del grano o di al- 
tro cereale che restano nel campo dopo la mietitura. ( FE P yir% 
Fri it Pl CE Hb HE (4) PRI, 2E 

<-> sin. paglia, strame. 

stoppino | stop-pì-no | s. m. 1 fibra ritorta che serve da lu- 
cignolo nelle candele o nelle lampade a petrolio TA 2 
miccia per fuochi d'artiticio. ( HKJ) FAKER 

stopposo | stop-pò-so] agg. simile alla stoppa per colore o 
consistenza PRW fi A9; MEER MI: capelli stopposi. ŠE RM 
hi ERRE ( ERUR di (E ) kA 


4— sin. stoppaccioso. filaccioso, fibroso contr. tenero, morbido. 


storage [/'storid; / | s.m. invar. (ingl. ; inform. ) immagaz- 
zinamento dei dati su disco rigido o altro supporto magnetico. 
(fr ARI) AF 


E Voce inglese. dal verbo to store “immagazzinare. 


storcere | stòr-ce-re ] v. tr. [ coniugato come torcere ] torcere 
con forza piegando da un lato {#5 Hi, tE H HH (ARGETER): 
storcere un chiodo {|l®f]-f° + storcersi v. rifl. o intr. pron. 1 
di persona, contorcersi ( H A) #34 fE 2 di cosa, piegarsi 
malamente. (#49) ‘#5 [I 
@ Storcere gli occhi, stralunarli. ARK 

Storcere il naso, la bocca, in segno di disgusto o disapprovazione. tf 

PA, MIE brio ERI) 

Storcersi un piede, un polso, slogarsi, lussarsi. HHN.: FERRE 
4— v. tr. sin. contorcere, piegare, curvare, flettere contr. raddrizzare, 
distendere, tendere. 


stordimento [ stor-di-mén-to | s. m. lo stordire, lo stordirsi; 
stato di chi è stordito. REF, RT.: ER EEE. 

+> sin. intontimento, scombussolamento: sbigottimento, sconcerto, 
turbamento contr. lucidità: indifferenza, impassibilità. 

stordire [stor-dì-re | v. tr. [io stordîsco, tu stordîsci ecc. ) 1 
far perdere del tutto o in parte l’udito o la lucidità di mente; 
frastornare, intontire {#4}, (WE: un baccano che stordisce 
(di AR S (1) Mi (ij } 4 privare dei sensi, far perdere la 
conoscenza fli Fr H, {ii k È RIU: stordire qualcuno con una 
bastonata — 81-41 4: Ai E 2 (fig. ) sbalordire, sconcertare 
ili net, (Et: la notizia lo stordì KIAMA LC, + 
stordirsi v. riff. distrarsi da preoccupazioni, da pensieri tristi 


con forti emozioni. (HRM fit A DAEFIRA 


storico 1521 
<— v. ir. A sin. rintronare, scombussolare B ( fig.) sin. sorprendere, 
stupire. turbare, impressionare. 
Probabile derivato di tordo, nel senso figurato di ‘uomo semplice, 
balordo'. 
storditaggine [stor-di-tàg-gi-ne ] s. f. l'essere stordito $#:#, 
BI 4 atto di persona stordita. $ERHJITA , H RAHE S) 
+— A sin. disattenzione, distrazione: leggerezza, sventatezza contr. 
attenzione, cura. assennatezza B sin. sbadataggine, disattenzione, di- 
menticanza, imprudenza. 
storditezza [stor-di-téz-za] s. f. l'essere stordito ZE, tri: 
senso di storditezza. W ERKE 
stordito [ stor-dì-to] agg. 1 sbalordito, intontito, frastornato 
MEDE, it); rimanere stordito WSA 4 privo di sensi, 
tramortito  & MIEI, fh]: cadere a terra stordito &A{E 
tl, 2 distratto, sbadato, sventato $#* 9, S RJ: un ragazzo 
stordito o LIMIT % s.m. |f. -a] persona stordita. H 
KA, f 
+» agg. A sin. intontito, stonato. frastornato, rintronato, scombusso- 
lato. sconcertato contr. lucido, vigile, presente. indifferente, distaccato 
B sin. disattento contr. attento, accorto. 
storia [ stò-ria] s. f 1 l’accadere delle vicende umane, lo 
svolgersi delle civiltà H, XH $: la storia dei popoli medi- 
terranei WPA RAWH 4 (estens. ) fatto, evento ac- 
caduto i ERX, p FfF: non è fantasia, è storia iX © Hj 
H TERREA, 2 racconto critico e sistematico 
delle vicende degne di memoria del passato ¥, ¥ P}: storia 
antica if È; storia d'Italia, dell’arte KAE; ZARE A 
come materia di insegnamento scolastico( *£##9) H iR: pro- 
fessore di storia Jj iR 3 esposizione di fatti; racconto $ 
W BOF.: la storia di un viaggio ír H; storia d'amore & 
tifi 4 favola Rik W: raccontare una storia a un bambi- 
no &—( BH Rit 4 4 serie di vicende personali A 
€}: la storia della mia vita RM AH 4 (fam. ) rela- 
zione amorosa E ÆA: avere una storia con qualcuno j %{ 
A#% 5 episodio, faccenda Hi, ŒF: non voler sentir più 
parlare di una storia PAL ARW DIA ATER 6 frottola, 
fandonia ji, in è: raccontare solo storie MEET 
7 pl. tergiversazione, obiezione pretestuosa f# 01, #in: fare 
delle storie RO # lagnanza, lamentela #148 , H48; quante 
storie per così poco! Hix A— iI]! 
® Passare alla storia, essere degno di essere ricordato. $A EH 
+— A sin. evoluzione, sviluppo B { come disciplina) sin. storiografia 
specif. cronistoria, cronaca: annali. memoriale C sin. racconto, narra- 
zione, esposizione D sin. fatto, circostanza, avvenimento E sin. bugia, 
sciocchezza contr. verità, realtà F p/i. sin. questione, difficoltà. 
Tradizionalmente, la storia occidentale si suddivide in antica {fino 
al 476 d. C. , deposizione di Romolo Augusto) ; medievale (fino al 
1492, scoperta dell'America); modera (fino al 1789, rivoluzione 
francese) ; contemporanea. 
storicismo [| sto-ri-cì-{mo ] s. m. orientamento di pensiero che 
valuta ogni manifestazione culturale rapportandola all'ambiente 
storico in cui si è formata. i E HrNE , DERE 
storicista | sto-ri-cì-sta ] s. m. ef [ pl. m. -sti] seguace dello 
storicismo H EIAI, tt 4 usato anche come 
agg. IH'ETEmigrn a ERE bh: concezione storicista. Hj 
EMIRE, H Lai 
storicistico [ sto-ri-cì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] dello storici- 
smo; che è fondato sullo storicismo. Ji IMG i], Hi HGE 
Eh) 
storicità [sto-ri-ci-tà ] s. f. 1 l’appartenere al divenire storico 
Hit 2 veridicità storica H $ AX tE: la storicità di un av- 
venimento. WFR DI LICEE 
storicizzare [ sto-ri-ciz-zà-re ] v. tr. interpretare alla luce di 
un periodo storico determinato {#1 E ft, LA EX Heat -- E 
RW: storicizzare un'opera letteraria. VI ECHI BE — 
ESC fd 
storicizzazione | sto-ri-ciz-3a-ziò-ne |] s. f. lo storicizzare, 
l'essere storicizzato. J #4kt,(F RAI PASCHI 
storico [ stù- ri-co ] agg. [ pl m. -ci] 1 della storia; che ha 
per oggetto la storia JJ EAJ, FM ERI: sviluppo storico Dy £ 
A. ricerca storica Hy YHS 2 che risale a epoche passate it 
EF Rf. monumento storico JEF 3 vero, realmente 
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accaduto o esistito Wi 3E & Æ tt #9, MM kF fi). personaggio 

storico Fi E A$ 4 degno di passare alla storia; memorabile {fÑ 

GRATO AHLT: giornata storica (KARMA F 

4 s.m. [f. -a] studioso di storia, storiografo HEI #£ O 

storicamente avv. 1 dal punto di vista della storia MH Œ W ff 

RE. studiare storicamente un problema MH E HARER — i 

H 2 di fatto, realmente A Kb: personaggio storicamente 

esistito. KXIFTEMAVW 

@ Atlante storico, le cui tavole illustrano la situazione politica di una certa 
area geografica in un determinato periodo. APREA 

<+ agg. A sin. storiografico B sin. antico C sin. documentato. acca- 

duto, provato. esistito contr. leggendario, mitico, immaginario, falso D 

sin. indimenticabile. importante, straordinario. 

storiella [sto-rièl-la] s. f. racconto breve, per lo più aneddoti- 

co o umoristico /|\}X, i: una storiella divertente. —WMA{ 

ERI DIM. storiellina. 

<— sin. aneddoto; barzelletta, facezia. 

sto riog rafia [ sto-rio-gra-fi-a ] s. f. la narrazione di eventi 

storici condotta secondo un determinato metodo JH thE 4 

l'insieme delle opere storiche di un determinato periodo ( Seri 

PE: la storiografia greca, romana. KI FE; 

PRE 

4—> sin. storia. 

storiografico [ sto-rio-grà-fi-co] agg. [pl. m. -ci] della sto- 

riografia, che concerne la ricerca storica H $ REFI LEE 

HERI: attività storiografica. JŒ HE LYE 

«—> sin. storico 

storiografo E fo] s.m. [f. -a] chi fa studi sto- 

riografici; storico. HERRAR HEFX 


storione [ sto-ri6-ne ] s. m. grosso pesce marino commesti- 

bile, che all'epoca della riproduzione risale i fiumi per deporvi 

le uova, dalle quali si ricava il caviale. #} 

stormire [ stor-mì-re ] v. intr. | io stormisco, tu stormisci 

ecc. ; aus. avere ] produrre un rumore leggero e frusciante ( det- 

to di fronde e foglie agitate dal vento). (RP) E 430 

ytberpi 

4+— sin. frusciare, mormorare. 

stormo [stér-mo] s.m. 1 (ant. ) moltitudine di armati —#É 

Ea) A 2 gruppo di uccelli o di insetti in volo — P$ $4 JL 

(RAT KITE): uno stormo di cavallette — BEM h 3 

(aer. ) unità organica dell'aeronautica militare, costituita da più 

gruppi. KITABA 

© Sonare le campane a stormo, a martello, per radunare gente o anche 
in segno di festa. AE: Ra t AAA 

4— A sin. frotta, nugolo, sciame B (aer. ) anig. squadriglia, fiotta. 

stornare [ stor-nà-re ] v. tr. [io stémo ecc. ] (fin. ) modifi- 

care lo stanziamento di un bilancio preventivo, trasferendo una 

somma da una voce di spesa a un'altra. #0, WI 

<— sin. trasferire, girare. 

stornellata [stor-nel-là-ta ] s. f. cantata di stornelli; insieme 

di stornelli. WEP 5 Hi; ( EPE) WHEA A PEKXAITE 

Br FAL 6) RR, LU Et È) 

stornellatore [ stor-nel-la-t6-re] s. m. [f. -trice] chi canta, 

compone o improvvisa stornelli. WIB ( 38E) EARRA 

stornello | stor-nèl-lo ] s. m. breve canto popolare tipico 

dell'Italia centrale, d’argomento amoroso o satirico. HH A} 


(FRKA ERAKIRI, EVER AA EI) 
E Probabilmente dal provenzale estorn ' tenzone poetica’. 


storno' [stér-no] agg. si dice di cavallo con mantello grigio 
macchiettato di bianco. (f##3) EEXE&MTAAERANN 
storno’ s. m. uccello con pi io scuro macchiettato di 
bianco e becco diritto e giallognolo. ##S(##### 5) 
storno” s.m. (fin. ) lo stornare. $fW_, Wil 

*- sin. trasferimento, girata. 

storpiamento | stor-pia-mén-to] s. m. storpiatura. L(F)}k 
FRE, ECF FE 

storpiare [stor-pià-re] v. tr. [io stòrpio ecc. ] 1 rendere stor- 
pio fé E( F) ERE, fe E(F) BE 2 (fig.) realizzare 
male, deformare H H, {EJE : storpiare le parole, pronun- 


ciarle in modo errato E$ @ storpiarsi v. intr. pron. divenire 
storpio. E( FERB, ECF) AE | 

+*— v.ir. A sin. sciancare. azzoppare B (/e parole) sin. biascicare, 
farfugliare. 

storpiatura | stor-pia-tù-ra ] s. f. lo storpiare, 

l'essere storpiato. E( FRAKE, E( PF) ikee 
4—> sin. storpiamento, deformazione. 

storpio [stòr-pio] agg. es. m. [f. -a] ; dip di chi ha w 
cia o gambe mal conformate; sciancato. E ( PF), 

( [I ciglia L(F)RREE, EF) MMG 

+» sin. sciancato; zoppo. 

storta ` rin ta] s.f. (fam.) distorsione a un arto E( F)/ 
HH: prendere una storta. E PRH 

+— sin. slogatura, lussazione. 

storta‘ s.f recipiente con fondo largo e piatto e lungo collo 
ripiegato verso il basso, usato un tempo nei laboratori chimici 


per distillare. HAWE, HE ME (HA EL FER IL) 
*— anlg. alambicco, distillatore. 
storto [stòr-to ] agg. 1 che non è diritto Æ H H), Æ £4 i: 
gambe storte Ẹ WHEE 2 non allineato rispetto a un punto di riferi- 
mento PIE (9), $46): il quadro è storto WHEE T.3 (fam. ) 
avverso A#M): una giornata storta A: Hi PIAA SF ® av. 
in modo obliquo, non diritto FE FK: camminare storto. <P #4 
EIER 
®@ Fare la bocca storta, storcerla in segno di disapprovazione, di disgu- 
sto. MI ARRAREN) | 
Guardare storto, (fig. ) con ostilità e malanimo. RAR EE IUTHA ) 
+- agg. A sin. curvo, ricurvo: obliquo, sghembo: contorto, ritorto. 
tortuoso, sinuoso contr. diritto, retto, rettilineo B sin. inclinato, penden- 
te. capovolto, sottosopra, alla rovescia contr. dritto, allineato- C (fam. | 
sin. balordo, balzano # avv. sin. obliquamente, di sbieco. 
stortura [stor-tù-ra] s. f. l'essere storto E Hi, E #} 4 cosa 
sbagliata, ingiusta; difetto $i EJF NT, AZ (E RIETI RA. 
stortura mentale. $} J kpi 
stoviglia [sto-vì-glia ] s. f. (spec. pi. ) nome generico con 
cui si designa il vasellame per la tavola e la cucina &F.. asciu- 
gare le stoviglie. HEER F 
<> specif. piatti, tazze, bicchieri, scodelle. 
stozzare [ stoz-zà-re ] v. tr. [ io stòzzo ecc. | 1 lavorare con lo 
stozzo S JA t E FEE 2 (mecc. ) eseguire scanalature 
mediante la stozzatrice. 7£--- LHRKAHL( RISE A) 
stozzatrice [stoz-za-trì-ce ] s. f. macchina utensile per la ese- 
cuzione di scanalature su superfici metalliche. fi RR, 3 WE, 
SUPE 
stozzo [ stòz-z0] s. m. tipo di cesello per lavorare a sbalzo la- 
stre di metallo. ( HERMA LIFE) ET, E 
stra- prefisso che indica superamento di un limite ( straripare , 
straordinario) , eccesso (strafare, strapotere) (194 BIR, An 
“HARRE”, “i4” ); dà valore di superlativo agli aggettivi a 
cui è premesso (strapieno, stracarico).(iMBi@, m 
AI, AA”) 
+ anig. extra-, ultra-, arci-, super-. 
strabico [ strà-bi-co] agg. e s.m. [pl. m. -ci] che/chi è af- 
fetto da strabismo SHAA; AHE Æ: occhi strabici. ERI 
4— [di occhi) sin. storto. 
strabiliante [ stra-bi-liàn-te ] agg. che fa strabiliare; meravi- 
glioso {E AREA; AA: una notizia strabiliante. {E AJE t 
HE 


89) 

+ sin. sbalorditivo, stupefacente, sorprendente, impressionante con- 
tr. ordinario, consueto. insignificante, mediocre 

strabiliare [ stra-bi-lià-re ] v. tr. [io strabilio ecc. ] far mera- 
vigliare; stupire f# ARE, SAUT: strabilia con i suoi rac- 
conti EHHE TAS Ai, + v. intr. [ aus. avere] meravi- 
gliarsi grandemente; trasecolare EW, (iF: a veder certe cose 
c'è da strabiliare. RAKEMTRIZZII ABI, 

+*—> v. tr. sin. stupefare, sorprendere + v. intr. sin. meravigliarsi, sor- 


lo storpiarsi, 


Probabile derivato di bile, col prefisso stra-. propriamente ‘fare 
uscir fuori la bile". 
strabiliato [| stra-bi-lià-to ] agg. attonito, sbalordito, molto 
meravigliato IWAS , RiFB): rimanere strabiliato. {IRA 
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+ sin. stupito, stupefatto, trasecolato contr. freddo, indifferente, im- 

passibile. 

strabismo [ stra-bì-[mo ] s. m. (med. ) difetto dell'occhio do- 

vuto a una deviazione degli assi oculari. FHA 

strabocchevole | Sstra-boc-ché-vo-le] agg. eccessivo, 

enorme, innumerevole TWh), EM): folla strabocchevole. 

KIRA 

+-+ sin. immenso, traboccante, smisurato contr. 

esiguo, contenuto. 

strabuzzare [ stra-buz-3à-re ] v. tr. riferito agli occhi, stra- 

volgere, stralunare. $F )IR HÄ ; K KIR M 

stracarico [stra-cà-ri-co] agg. [ pl. m. 

FE SAR] 

<-> sin. strapieno, 

sgombro. 

straccare [strac-cà-re] v. tr. [ io stràcco, tu stràcchi ecc. ] 

(region. ) stancare molto $E fA 71, {ff AH + strac- 

carsi v. intr. pron. stancarsi molto. MEJE, wwf AH 

4+— v.ir. sin. affaticare, fiaccare, sfinire, stremare contr. riposare, ri- 

temprare. rinvigorire. 

stracchino [ strac-chì-no ] s. m. formaggio non fermentato 

prodotto con latte di vacca, tipico della Lombardia. 49th 3È 

Di FRAC FAT" E TAANE E ME h — PRERNA) 
Derivato di stracco, propriamente ‘formaggio che si fa con latte di 
mucche stracche’ , perché scese in pianura per svernare o perché 

adibite al lavoro dei campi. 

straccialolo [ strac-cia-id-lo ] s. m. [ f. -a] straccivendolo, 

cenciaiolo. WXKTRRIHAIRAITTH 

*—» sin. cenciaio. rigattiere, robivecchi. 

stracciare [strac-cià-re ] v. tr. [ io stràccio ecc. ] 1 strappare, 

lacerare Wa , Ft: stracciare un foglio WR DI MX 2 estrarre 

la seta dai bozzoli col pettine ##£% 3 (fig. ) battere, sconfiggere 

nettamente, soprattutto in una competizione sportiva( Jik tk ff 

e) lE(*tF): stracciare gli avversari HERF ® strac- 

ciarsi v. intr. pron. lacerarsi, strapparsi. WWW, aip 

© Stracciarsi le vesti, | fig.) dare luogo a scomposte manifestazioni di 

dolore. RHE AHAS Lt) | 

<— A sin. strappare contr. ricucire, rappezzare B ( fig. ) sin. schiac- 

ciare, stravincere, surclassare. 

stracciatella {strac-cia-tèl-la ] s. f 1 minestra ottenuta gettan- 

do nel brodo bollente un impasto di uova sbattute e formaggio 

erana ISTE TM 2 gelato di crema con piccoli pezzi di ciocco- 

lato. IA hk 

stracciato [strac-cià-to ] agg. 1 strappato, fatto a brandelli # 

Ri), bY: abito stracciato WIZ WIKIER 4 (estens. ) si dice 

di persona che indossa vestiti laceri KHNA: andare in 

giro tutto stracciato FARRER RRK E 2 (fig. ) si 

dice di prezzo molto ribassato ff #5 t 4} fL RE N]: vendere a 

prezzi stracciati. LI t-SHEMERIOt A th | 

+— A sin. lacerato, sdrucito, sbrindellato contr. integro, intatto B ( es- 

tens. ) sin. cencioso C | fig. ) sin. basso contr. esorbitante, salato. 


straccio [stràc-cio] agg. [ pl. f. -ce] da buttar via, da fame 
stracci EIAI, EIA): roba straccia. RE, IN 
© Carta straccia, cartastraccia. IR 


straccio” s.m. l pezzo di tessuto logoro; pezza per pulire e 

spolverare Bi; kti 7 DIM. srraccetto 2 (spec. pl. ) indu- 

mento logoro e dimesso RIHASAZ<AR: vestire di stracci FAR 

IRÉ AR 3 seta estratta dal bozzolo con il pettine. tt #J££ 

® Ridursi uno straccio, ( fig.) diventare magro, deperito. FEES 
K BRERTIARS | 
Sentirsi uno straccio, | fig.) estremamente debole. $SASZ J 
Uno straccio di, (fig. fam. ) per indicare cosa 0 persona di poco con- 
to PERE, ATENH.: non avere neppure uno straccio di amico. 
E- ETERRA 

*—» sin. cencio. strofinaccio, panno, pezza. 

straccione [ strac-cié-ne ] s. m. [f. -a] chi indossa abiti 

stracciati, logori &##{ PERA 4 miserabile, pezzente. af 4} 

MA,ZIE 

+-+» sin. barbone. 

straccivendolo [ strac-ci-vén-do-lo] s. m. [f. -a] chi com- 


pra o rivende stracci. IERI A<HR#; KERHA 


limitato, scarso, 


-chi | troppo carico. 


stracolmo, sovraccarico contr. vuoto, scarico, 


stracco [stràc-co] agg. [ pl. m. -chi] (pop. ) stanco, sfinito 
BEJEN, EAT O straccamente avv. 
+— sin. esausto, stremato, spossato contr. riposato, fresco. 


stracotto [stra-còt-to] agg. troppo cotto ASit AI, ATI 
+ s.m. pietanza di came di manzo, cotta a lungo in casseruola 
con condimenti vari. {44 i, HFA 
+— agg. sin. scotto contr. crudo; al dente (di pasta) 4 s. m. sin. 
stufato, brasato. 
stracuocere [ stra-cuò-ce-re ] v. fr. [ coniugato come cuo- 
cere] cuocere troppo, più del necessario. #41, WE 
4—> sin. scuocere. 
strada [strà-da] s.f. 1 striscia spianata di terreno, battuta o 
lastricata o asfaltata, che serve da via di comunicazione jË E% , 
fili . strada comunale, statale. Ti # i; AFAR DIM. 
stradina ACCR. stradone ( m. ) 2 percorso per andare da un 
luogo a un altro; cammino, tragitto Pi £R, Ei: insegnare a 
qualcuno la strada YRLAKR 3 passaggio, varco JÑ jË , iLE : 
farsi strada tra la folla EAR PPr if 4 (fig. ) metodo, 
mezzo JA, JE: tentare ogni strada. ZARA 
© Andare per la propria strada; (fig. ) tendere al proprio scopo senza 
badare ad altro. -AMA RARE 
Andare, finire fuori strada, ( fig.) cadere in errore. RA 
Cercare, trovare la propria strada, (fig. ) l'attività giusta da svolgere. 
IRIRI) ESECNA cai 
Codice della strada, quello che contiene le regole e le prescrizioni re- 
lative al traffico stradale. 3244 MI] 
Donna di strada, prostituta. && 
Essere fuori strada, (fig. ) sbagliarsi. &%1,3C# 
Essere sulla buona strada, (fig. ) seguire un indirizzo giusto. Æ # 1E 
Ht 
Fare strada a qualcuno, (fig. ) precederlo e guidarlo in un'attività. 3 
FATRE BERA 
Fare, farsi strada, | fig. ) fare carriera. REFL LARD 
Mettere fuori strada, ( fig. ) indurre in errore. EARE, ERE 
Mettere qualcuno in mezzo alla strada, ( fig.) gettarlo nella miseria. 
feRARBARE | 
Strada facendo, durante il cammino. ## Lt, EAP 
Strada ferrata, ferrovia. {ie | 
Tagliare la strada a qualcuno, porsi sul suo cammino in modo da osta- 
colarlo o costringerlo ad arrestarsi. Mp8 
Uomo della strada, l'uomo comune. FLA 
<— A sin. via specif. sentiero, vicolo, calle, viottolo, viale, corso, Su- 
perstrada, autostrada B sin. cammino, tragitto, itinerario; direzione C 
sin. varco, apertura D (fig.) sin. maniera, sistema, espediente, 
possibilità. 
E Dal latino tardo sfrata(m) (viam) '(via) lastricata’. 


stradale [stra-dà-le ] agg. della strada, che concerne la strada 

RHI, E M. incidente stradale 35M AH # s. f. polizia 

stradale. 35% 

@ Carta stradale, carta geografica su cui sono riportati i vari tipi di strade 
e le distanze chilometriche fra le città. #7 308 

stradario [stra-dà-rio] s. m. elenco alfabetico delle vie e delle 

piazze di una città, con le indicazioni topografiche per loca- 

lizzarle. ÈT ih Birra 

stradivario [stra-di-và-rio ] s. m. violino o violoncello fabbri- 

cato dal liutaio cremonese Antonio Stradivari (1644 — 1737). 

(RAF li) WENE E IR 

stradone [ stra-dé-ne] s. m. larga che collega due cen- 

tri abitati. IZ 

*— anig. viale, vialone. 

strafalcione [ stra-fal-cié-ne ] s. m. errore madornale Xfj,} 


i ia uno scritto pieno di strafalcioni. RE? Ei 


xX 

«4— sin. sbaglio, svarione, sproposito. 

strafare [ stra-fà-re |] v. intr. [ io strafàccio o strafò, tu 
strafài, egli strafà ecc. ; coniugato come fare; aus. avere ] fare 
più di quanto sia necessario od opportuno {fit 5}, MiA 
jŠ: non strafate! RIA EMA! 

*— sin. esagerare, eccedere. 

strafatto [ stra-fàt-to ] agg. troppo maturo (detto di frutto). 
CREET) ARRAN, WAN 

<— sin. sfatto contr. acerbo, immaturo. 
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strafogarsi [stra-fo-gàr-si ] v. intr. pron. | io mi strafògo, tu 
ti strafòghi ecc. |] mangiare voracemente rischiando di strozzar- 
si. IRA pe 
straforo [ stra-f6-ro] s. m. solo nella loc. di straforo, (fig. ) 
di nascosto, furtivamente( {KPW Fit di straforo ) fh fidt , ti 
tihi: vedersi di straforo. ff t W ii 
strafottente [stra-fot-tèn-te] agg. e s.m. e f. (fam. ) che/ 
chi dimostra una sfacciata e arrogante noncuranza degli altri, 
delle loro opinioni $48 Hy, XLI; WARRI A, ATLETA: ri- 
sposta strafottente ALAJ PI ; fare lo strafottente. îr H Mith 
XA 
<«— sin. arrogante, insolente, impertinente. 
strafottenza [ stra-fot-tèn-za ] s. f. ( fam.) Vessere strafot- 
tente; atteggiamento strafottente {it i&, Æ +L: rispondere con 
strafottenza. KALEEN 
<«— sin. menefreghismo. arroganza, impudenza, insolenza, imperti- 
nenza. 
strafottersi [ stra-f6t-ter-si ] v. intr. pron. [io mi strafétto 
ecc. |] (volg. ) infischiarsi, mostrare totale disinteresse per qual- 
cuno o qualcosa (usato per lo più con la particella ne) ( %7) 
ni] ne (ER) ATE, KM. io me ne strafotto di lui. 
EEEN., 
strage [strà-ge] s. f 1 uccisione violenta di molte persone o 
animali 4%, 4%. strage degli innocenti HAK Y 2 (es- 
tens. ) distruzione di cose &H.,}t#]: il fuoco ha fatto strage 
di alberi XK SRIA, 3 (fig. ) esito gravemente negativo 
APRE MER. c'è stata una strage agli esami, numerose 
bocciature. HIFEAS ATEH. 
@ Fare strage di cuori, | fig. ) fare innamorare di sé molte persone. ji #? 
SARIBC 
Strage di stato, nel linguaggio giornalistico, si dice di strage nella cui 
preparazione e realizzazione sono compromessi organi dello stato, 
come i servizi segreti. (#08 Fs) ARNS ERM49M 781) 2 hf 
E SURI) l si n 
<+— A sin. sterminio, eccidio, massacro, carneficina, genocidio B ( es- 
tens. ) sin. scempio, rovina. 
stragismo | stra-gì-[mo] s. m. nel linguaggio giornalistico, la 
pratica terroristica di provocare attentati e stragi al fine di desta- 
bilizzare la situazione politica. (MH HH) (CARE GE I 
AY) Ai È SARTI Sl 
stragista [stra-gì-sta] s.m. ef. [pl. m. -sti] nel linguaggio 
giornalistico, chi è favorevole o pratica lo stragismo. ( $r HH H] 
R) ( URBE AAJA) BRA È NERE A 
(REWA ) 
stragrande | stra-gràn-de ] agg. grandissimo. FE «K f., H 
KÉ 
+— sin. enorme, gigantesco, immenso, smisurato contr. piccolissimo, 
minuscolo, microscopico. 
stralciare | stral-cià-re ] v. ir. [io stralcio ecc. | togliere via 
qualcosa da un insieme L, «a W: stralciare un passo da un 
testo. A_XIEHE—- 
+— sin. levare, re espungere, escludere contr. aggiungere, 
inserire, includere, 
stralcio [ stràl-cio] s. m. 1 lo stralciare, il togliere via da un 
insieme; ciò che si stralcia X&:, ME; MEHIDE 2 liquida- 
zione MEfft HKE KAE: vendere a stralcio. Rth E, AJ 
<— A sin. esclusione, espunzione B sin. saldo, svendita. 
strale | strà-le] s. m. (lett. ) freccia, saetta. fi, RK 
+— sin. dardo. 
strallare [ stral-là-re |] v. tr. (edil. ) fissare con stralli una 
struttura metallica per evitarne flessioni laterali. H & #i#{F( ak 
EE In) 
strallo [stràl-lo] s. m. 1 ( mar. ) ciascuno dei cavi d'acciaio 
fissati alla coperta che sostengono l'albero della nave verso prora 
(AE) + # 2 (edil. ) cavo d'acciaio per fissare una struttura 
metallica. ( YETA) XKR. MK 
stralodare [ stra-lo-dà-re ] v. tr. [ io stralòdo ecc. ] lodare ec- 
cessivamente. tit, it £R# 
stralunamento [stra-lu-na-mén-to] s. m. (non com. ) lo 
stralunare HPK, REK: stralunamento d'occhi. EKIRA 


stralunare | stra-lu-nà-re | v. tr. riferito agli occhi, sbarrarli € 
stravolgerli per una forte emozione o per un malore. ( H Fi 
MS Ha Ae MD DA) A CRI) LIRE A CHRIS) 

*— sin. strabuzzare. 

stralunato [ stra-lu-nà-to] agg. stravolto, sconvolto Hæ i], 
ANI: espressione stralunata. ABU 

+—» sin. scosso, turbato, impressionato contr. calmo, tranquillo. m- 
passibile. 

stramaledire [ stra-ma-le-dì-re | v. ir. | coniugato come male- 
dire] (fam. ) maledire con particolare veemenza. RIRH iH 
HO FE ES 

stramazzare | stra-maz-zà-re | v. intr. [ aus. essere] cadere a 
terra di colpo e pesantemente. if ii Hh Ek f] {Hb 

<+— sin. crollare, abbattersi, accasciarsi contr. alzarsi. 

strambare | stram-bà-re |] v. intr. [ aus. avere] (mar) 
compiere una strambata, detto della randa e dell’imbarcazione. 
(A BEATIE E RIT) EI Te 

strambata | stram-bà-ta] s. f} (mar. ) il rapido spostamento 
della randa da un bordo all'altro con il vento in poppa; può av- 
venire per errore 0 per una manovra di virata ( IERI F È 
HD) TRL Jia] # ( estens. ) la manovra stessa. ( fE AtIR 

né, E RUI) DAI e I: 

stramberia [ stram-be-rìi-a] s. f. l'essere strambo $ Af, h t$ 

# atto, discorso, comportamento da persona stramba dei N Hi 
{7: è una delle sue solite stramberie. XLIII. 
+— A sin. bizzarria, eccentricità contr. normalità, serietà B sin. stra- 
nezza, stravaganza. 

strambo [ stràm-bo] agg. strano, stravagante, bizzarro ;# 4} 
(1), FyPE0): comportamento strambo. PEREMNIA TH 

+ sin. strampalato, balzano, eccentrico contr. normale, serio. 
strambotto [ stram-bòt-to ] s. m. breve componimento poetico 
di origine popolare e di contenuto amoroso o satirico. i/i} 
EFE E A RRE RUIE ) 

strame [ strà-me ) s.m. stoppia falciata; erba secca che serve 
da foraggio o da lettiera per il bestiame. (JV BERGHE dt RA feti 
SP 149) IRER, AE: RO, CHEC HAPE ) HERE, tti 

+> sin. paglia, fieno. 

stramonio [ stra-mò-nio ] s. m. (bot. ) pianta erbacea medici- 
nale con fiori a imbuto e frutti a capsula. SHEF ( — EE tij 
GAL , FEITT BE, PI PERRET E REET DA ) 
strampalataggine [ stram-pa-la-tàg-gi-ne | s. f. (non com. ) 
strampaleria. &#ir, PERE; PERERJ ATI 

strampalato [| stram-pa-là-to] agg. strano, stravagante ;#; i} 
fi) PERE. un tipo strampalato. — PES A 

*—» sin. strambo, bizzarro, balzano contr. normale, serio. 
strampaleria | stram-pa-le-rì-a ] s. f. l'essere strampalato i$ 
APERE / comportamento, discorso, ragionamento di persona 
strampalata. PEREHI A IT 

stranezza | stra-néz-za ] s. f. l'essere strano $ Af, FERE / at- 
to, discorso, comportamento da persona strana E HE HY i (i: 
fare, dire stranezze. RtERLRIÙR; (tre) J 

4—> A sin. anormalità, atipicità, singolarità contr. normalità B sin. 
stravaganza, bizzamia, stramberia. 

strangolamento [ stran-go-la-mén-to ] s. m. lo strangolare, 
l'essere strangolato {#J3E, PEE: morire in seguito a strangola- 
mento. WHEE; SAET 

4+— sin. strozzamento, soffocamento. 

strangolapreti | stran-go-la-prè-ti | s. m. pi. ( region. ) 
strozzapreti. ( HAA) AIA; CA TAURA) SER 
strangolare | stran-go-là-re] v. ir. | io stràngolo ecc. | 1 pro- 
vocare la morte di qualcuno stringendogli con forza la gola con 
una corda o un laccio #I#t {e 3t 2 ( estens. ) stringere al collo 
rendendo difficoltoso il respiro {E % E, fi HE LIFIR: questo 
colletto mi strangola KWK K, RE HELP, (mar. ) 
stringere una vela con un cavo per sottrarla all’azione del vento. 
SA (AEREE RI) ) 

+» sin. strozzare, soffocare. 

strangolatore | stran-go-la-té6-re ] s. m. [f. 
strangola. {#( BRM di) JEA A 


+— sin. strozzatore, soffocatore. 


-trice | chi 
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stranguria [stran-gù-ria ] s. f. ( med.) disturbo della min- 
zione, per cui l'urina fuoriesce con difficoltà, spesso a gocce. 
ft VE RARI 
straniamento | stra-nia-mé n-to ] s. m. lo straniare, lo stra- 
niarsi. iyt, $ JI 
4+—> sin. estraniazione, alienazione, distacco contr. avvicinamento: in- 
tegrazione. 
straniare | stra-nià-re | v. tr. [ io strànio ecc. | allontanare, 
distogliere {Hpi vc, tE B JF + straniarsi v. rifl. allontanarsi, 
diventare estraneo Hiit, $ JF: straniarsi dagli amici. HHA fi] 
<—» v tr. sin. estraniare, alienare contr. avvicinare # v. rifl. sin. estra- 
marsi, distaccarsi contr. avvicinarsi, integrarsi. 
straniero | stra-niè-ro] agg. di un’altra nazione, di un altro 
paese HEH: territorio straniero HEM # s.m. 1 (f. 
-a | chi appartiene a un’altra nazione #b|[W A: gli stranieri visi- 
tano l'Italia ShA ADR XA], 2 (estens.) il nemico, 
l'invasore. IERA SAARE 
«— agg. sin. forestiero. estero, esotico contr. indigeno; nazionale, 
patrio, nativo è s.m sin. forestiero contr. compatriota, connazionale, 
conterraneo, 
stranire | stra-nì-re | v. tr. | io stranîsco, tu stranìsci ecc. | far 
diventare strano, inquieto; innervosire (PDA. stranire un 
bambino {ff — | HRA + stranirsi v. intr. pron. irri- 
tarsi, innervosirsi. ipi i 
4—> v tr. sin. infastidire contr. calmare, tranquillizzare. 
stranito | stra-nì-to] agg. nervoso, irritabile; intontito, smar- 
rito MERATE E, ELMI. essere stranito dal sonno. ¥Ẹ 
Fr AKE 
<— sin. irritabile. stordito, stonato contr. tranquillo. lucido, vigile. 
strano | strà-no ] agg. insolito, singolare HM, #7 PE mi: 
vestito, comportamento strano Preto FIRIPEREMITÀ 6 sm. 
solo sing. | ciò che si allontana dal normale, dal consueto ( H 
RAZORFIR MN, RM: lo strano è questo WE 
HETER 4. O stranamente avv. 
® È strano che, stupisce che t23. è strano che non sia venuto. $ 
Enza, 
<-> agg. sin. inconsueto, originale, atipico. stravagante, bizzarro, ec- 
centrico; misterioso, astruso contr. normale, ordinario, consueto, abi- 
tuale. 
straordinarietà | stra-or-di-na-rie-tà ] s. f. l'essere straordi- 
nanio Asa HF ttt]: la straordinarietà di un provvedimento. 
«TT Me A+ 2A 
«— sin. eccezionalità, particolarità, 
ordinarietà, normalità. 
straordinario | stra-or-di-nà-rio ] agg. 1 che non è ordinario, 
che non rientra nella normalità A-F% #9, JEDA: fenomeno 
straordinario HP.) 2 grandissimo, eccezionale EK 
FM: successo straordinario E KEA ® s.m. 1 lavo- 
ro prestato oltre l'orario normale; il compenso relativo JISE; JM 
Bi#. fare un'ora di straordinario JI —/hH} SE 2 [solo sing. ] 
cosa straordinaria ||] di ME, FEFAR INNI: cosa ci tro- 
vi di straordinario? (MAP RR ARPA MA? D 
straordinariamente avv 
® Lavoro straordinario, prestato oltre l'orario normale. WEF, Soh TE 
Treno straordinario, quello che funziona solo in particolari periodi. 1# 
FRANE 
<» agg. A sin. insolito, inconsueto, atipico contr. ordinario, normale, 
consueto B sin. stupefacente, prodigioso, fenomenale. eccellente, 
splendido contr. banale, insignificante # s. m. sin. lavoro straordinario. 
strapagare [stra-pa-gà-re] v. tr. [ io strapàgo, tu strapàghi 
ecc. | pagare abbondantemente, più del dovuto. {FE tt. &f1 
straparlare | stra-par-là-re ] v. intr. [ aus. avere] (fam. ) par- 
lare troppo o a sproposito. HIKS iHi ASA 
<—» sin. sproloquiare. sragionare, delirare, vaneggiare. 
strapazzamento | stra-paz-za-mén-to] s.m. (mon com. ) lo 
strapazzare, lo strapazzarsi, l'essere strapazzato. ff; UIF 
strapazzare [ stra-paz-zà-re ] v. tr. 1 maltrattare; rimproverare 
gta sf VII. strapazzare i dipendenti Wa ivi FE) 
PI 2 usare senza cura; sciupare Hi E: HIM. strapazzare i 
fa HRB 3 (fig. ) eseguire male( H FHER RHET) E 
CAEN: strapazzare una canzone $E — TIT Hkn iE (alti e 


unicità; prodigiosità contr. 


14) tI 4 affaticare eccessivamente {f#xt5}37 &: un lavo- 
ro che strapazza W Ait5}%# # RTF  strapazzarsi v. rifl. 
affaticarsi troppo. RA # 
+— v. tr. A sin. bistrattare, vessare, angariare contr. rispettare. lodare 
B sin. danneggiare, rovinare contr. curare, riguardare C sin. sfian- 
care, logorare, fiaccare, sfinire. 


strapazzata [ stra-paz-zà-ta ] s. f. 1 rimprovero aspro ay it, YI] 
Fi: prendersi una strapazzata Sil Fx 2 fatica eccessiva tt47-47 
R EAH. la gita è stata una strapazzata. X KIKITA E 


Ao 
<+—» A sin. ramanzina, rimbrotto contr. elogio, encomio, lode B sin. 
strapazzo. 


strapazzato | stra-paz-zà-to |] agg. 1 malconcio, maltrattato 

AREE TAY, HLKI 2 pieno di strapazzi, di disagi ARF 

ir: vita strapazzata. ERRERIK | 

@ Uova strapazzale, rimestate e sbattute prima e durante la cottura in te- 
game. H6, MGE 

“<— A sin. sciupato, malandato, rovinato contr, integro, intatto, nuovo 

B sin. logorato, stanco, spossato contr. fresco, riposato. 


strapazzo | stra-pàz-zo] s. m. 1 lo strapazzare BR, Hifk 2 

eccesso di fatica; disagio 43 #;A#f5,AÙ/E: gli stra- 

pazzi del viaggio. jfG&'t 1955 R 

@ Da strapazzo, { fig.) di scarso valore ##f1, # If): medico, av- 
vocato da strapazzo. E ASK 

4— sin. faticaccia, sfacchinata, ammazzata (| fam. ) contr. riposo, ri- 

storo. 


strapieno [stra-piè-no] agg. molto pieno, pieno zeppo JE} 
WEN, WWAN: baule strapieno di roba. VIETA 

strapiombare [ stra-piom-bà-re ] v. intr. [ io strapiémbo 
ecc. ; aus. essere e avere | non essere a piombo; presentare la 
parte superiore sporgente rispetto all’inferiore FREH; HH, 
{i}: scoglio che strapiomba sul mare. XH TEW ii EREA 
strapiombo [ stra-piém-bo ] s. m. 1 lo strapiombare Hi, {Hi 
#4 2 parete rocciosa sporgente oltre la perpendicolare lf{ME; roc- 
cia a strapiombo BE vy ( sti Lf) #1 3 precipizio, scoscendi- 
mento &}&: cadere da uno strapiombo. ME LIY 

«— sin. burrone, dirupo. 


strapotente | stra-po-tèn-te ] agg. molto potente; potentissi- 
mo. FERGE ABI, W HRK É 

strapotere [ stra-po-té-re ] s. m. potere eccessivo. # X fl) 
BAI 


strappacuore [ strap-pa-cuò-re ] agg. invar. che commuove 
profondamente si A ĠJA RI: scena strappacuore. 5) A oÙ SE H) 
HR 

strappalacrime | strap-pa-là-cri-me |] agg. invar. che com- 
muove fortemente; patetico U Fs AMI: un film 
strappalacrime. — Ñ TARAM E H 

*-—>» sin. strappacuore, commovente, struggente contr. comico, di- 
vertente, buffo. 


strappamento [ strap-pa-m é n-to ] s. m. lo strappare, lo 
strapparsi, l'essere strappato $ F, tp 4 lesioni da strappa- 
mento, (med. ) caratterizzate da lacerazione di tessuti. ( HLE =% 
KHER ) fir fh 

4+—> sin. strappatura, strappo, lacerazione. 


strappare [ strap-pà-re ] v. tr. 1 staccare con un movimento 
rapido e deciso #f F , Ep: strappare le erbacce dal terreno i& 
fit EAA 4 (estens.) riferito a persona, portar via con 
forza, sottrarre {F W f&, ff H Jf: strappare qualcuno alla 
morte, salvarlo $ $ ¥ A ft] E m 4 ( fis.) ottenere con 
l'insistenza o con la costrizione; carpire 3RR, I: strappare 
una promessa jAf{#( ftt A) ft 2 stracciare, fare a pezzi IH, 
WR: strappare una lettera 4 —t{F Fm + strapparsi v. ri- 
fl. o intr. pron. 1 lacerarsi, rompersi Lord sr : la cami- 
cia si è strappata EE T T a 2 nel gergo sportivo, procu- 
rarsi uno strappo muscolare ( {& ff HEDILA H f: il giocatore 
si è strappato. ERARNALAE T. 
@ Sirappare il cuore, (fig. ) commuovere profondamente. A RESI) 
Strappare le lacrime, commuovere. ARE 
<—» v ir. A sin. levare, estrarre, cavare. { una pianta) estirpare, sradi- 
care, svellere B ( estens. ) sin. sottrarre, staccare © sin. lacerare con- 
tr. ricucire, rappezzare. 
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epn [ strap-pà-ta ] s. f lo strappare; strappo. #fW, 


strappato [ strap-pà-to ] agg. lacero; con uno o più strappi #ff 
PE HI, SRAI: libro strappato. WERE 
<—- sin. stracciato, lacero contr. integro, intatto, intero. 


strappatura | strap-pa-tù-ra ] s. f. 1 lo strappare, l'essere 
strappato Wr#,4# / la parte strappata, strappo WERO F 
2 (ind. tess. ) scarto della lavorazione della canapa. KINII 
vpi AE 4) BE 

<— A sin. lacerazione, squarcio B sin. capecchio, stoppa gener. cas- 
came. 


strappo [stràp-po ]) s. m. 1 lo strappare, l'essere strappato; 
forte tirata Wi ,jit;HHXhL: dare uno strappo alla corda HH 
Haf 2 lacerazione, squarcio $ B hJ O F: rammendare uno 
strappo &&%} WF MEM O F 3 (fig. ) interruzione di rapporti; 
rottura (ŽRK) PIE, BE: uno strappo fra partiti #IKZ.N8] 
XFN 4 (fig. ) eccezione @]#: strappo alla regola REMI 
5 (fig. , fam.) passaggio automobilistico # : chiedere uno 
strappo TE5KfRF%E 6 tecnica con la quale si distacca un affresco 
dal muro. 3A hf LABS REI AHEA | 
® A strappi, a più riprese, irregolarmente jE Rrit, 70i.: andare 
avanti a strappi. Wi Ekti E 
Strappo muscolare, { med. ) forte stiramento. MA 
<—» A sin. strappatura B sin. sdrucitura © (fig. } sin. frattura, rottura 
contr. unione D (fig. ) sin. infrazione, violazione, trasgressione. 
strapuntino [ stra-pun-tì-no ] s. m. 1 seggiolino pieghevole o 
ribaltabile, usato nei mezzi di trasporto quando tutti i posti a se- 
dere normali sono occupati ( KEŞ ER) {r#®xX mk 2 
( mar. ) il materasso che i marinai ricevono in dotazione per la 
branda. (? n Pr ÆRA ) RE 
straricco [ stra-ric-co] agg. [pl. m. -chi] ricchissimo. 4E% 
HA AREA | 
*—» sin. riccone, miliardario contr. povero, spiantato, miserabile, pez- 
zente. 
e” [ stra-ri-pa-mén-to ] s. m. lo straripare. ( Ẹf/K 
hit, ii 
sia traboccamento, tracimazione. inondazione, allagamento. 
straripare [ stra-ri-pà-re ] v. infr. [ aus. essere o avere | detto 
delle acque di un fiume, traboccare oltre le rive, al di sopra de- 
gli argini. (¥f7K) Rih 15M 
<— sin. tracimare, inondare, allagare. 
strascicamento | stra-sci-ca-mén-to | s. m. lo strascicare, lo 
strascicarsi, l'essere strascicato. fi, fl; W # ME: PETG 
TRE RKF UHA 
4— sin. trascinamento. 
strascicare [ stra-sci-cà-re ] v. tr. | io stràscico, tu stràscichi 
ecc. ) 1 trascinare qualcosa facendola strisciare per terra ( H 
oktet Hb ) ff; strascicare i piedi, camminare senza solle- 
varli da terra ff HHE 2 (fig. ) pronunciare lentamente, pro- 
lungando i suoni 8 Æ F HiH, ink WfYFik: strascicare le 
| parole E bihi  v. intr. | aus. avere] toccare per terra 
Fi Hb: un mantello che strascica sul pavimento. EHe AJE DI 
<— v. tr. sin. trascinare # v. inir. sin. strusciare {sul pavimento) . 
strascico | strà-sci-co] s. m. [pl. -chi] 1 lo strascicare tti, 
i; EAE 2 parte di abiti da cerimonia o da sera che strasci- 
ca per terra ig, Wi 3 ciò che si lascia dietro; residuo JH i ; 
Fr MBS: la lumaca lascia uno strascico di bava $ tF TE Hh E 
Pi FERE, 4 (fig. ) r: negativa (A R #9) JE 
WH. gli strascichi della guerra. RARR 
® Parlare con lo strascico, ( fig. ) sirascicando le parole. REEAit, i 
KETTHA 
Rete a strascico, rete da pesca che viene trascinata sul fondo a rimor- 
chio di una o più barche. ($6 f3) Wm 
+» A sin. strascicamento B sin. traccia C | fig.) sin. effetto, postu- 
mo. 
strasciconi | stra-sci-cò-ni ] avv. strascicando o strascicandosi 
HNHH: procedere (a) strasciconi. #&#fMBif7 
strascinamento [stra-sci-na-mén-to ] s. m. lo strascinare, 
l'essere strascinato. HH77H&, HJA 
<«—» sin. trascinamento, strascinamento. 


strascinare [ stra-sci-nà-re |] v. tr. trascinare con fatica e 


sforzo HH Jibiti ( kh). strascinare un sacco di cemento }}} }j 
Hitti — SKI + strascinarsi v. rifl. o intr. pron. di persona, 
trascinarsi faticosamente fi #7 MIR AfrHhoE . sirascinarsi fino alla 
peng ENARE] O 4 di cosa, andare per le lunghe 
148 fit. una causa che si strascina da anni. — ti { 
Piera RIF 
+ v. tr. sin. trascinare # v. rifi. o intr. pron. sin. trascinarsi. protrarsi, 
prolungarsi. 
strascinio [ stra-sci-nì-o ] s. m. uno strascinare prolungato o 
frequente — K PH: un continuo strascinio di sedie. 
-Kf iTi 
strass [/ stras / ] s. m. invar. (ted. ) vetro ricco di piombo, 
lucentissimo e molto duro. Ae AMRA 
Voce tedesca; derivata dal nome dell'austriaco J. Strasser ( sec 
IX) , che lo ha inventato. 
stratagemma [ stra-ta-gèm-ma ] s. m. | pl. -mi] astuzia, 
espediente ben congegnato i{if,}{ W: fuggire con uno stra- 
tagemma. Hiti Liz 
+— sin. accorgimento, artificio, trovata; trucco, inganno. 
Parola che ha origine dal greco stratéghéma ‘ astuzia di guerra’, 
derivato di stratéghéin ‘ comandare l'esercito’ 
stratega [stra-tè-ga], o stratego, s. m. [pl. -ghi] 1 chi im- 
posta e coordina le operazioni di guerra {kW 4, E##. Anni- 
bale fu un grande stratega (XU Wp) DUJE IRAE — fu BURR f 
RR. 2 (estens.) persona capace di organizzare o di im- 
il lavoro altrui in vista di un dato scopo. ER #1 f) 
A, FRA 
+— sin. condottiero, comandante, duce (iett. ) 
fo La forma stratego, pochissimo usata nell'italiano modemo, è in 
realtà quella etimologicamente corretta, conforme al greco 
strategos. Oggi la variante stratego viene però usata solo per indicare 
' colui che coordina le attività di guerra’ ; nell'accezione più generale di 
' persona capace di impostare efficacemente un'azione per raggiungere 
uno scopo’ la forma stratega è decisamente dominante. 
Dal greco stratégòs, composto di stratàs * esercito’ e agòs ' gui- 
da, duce’. 
strategia [stra-te-gì-a] s. f 1 il modo di impostare e condurre 
le operazioni belliche da parte di un comandante in capo KR: 
la strategia napoleonica H C ik} 2 (fig. ) l'insieme dei 
mezzi e dei metodi necessari a conseguire un obiettivo durevole 


E. iti. strategia politica, commerciale. Ptg W i; ll 


+— A anig. tattica B | fig. | sin. piano, progetto, programma. 
strategico | stra-tè-gi-co] age. [ pl. m. -ci| 1 (mil. ) che ri- 
guarda la strategia; fatto con strategia ARE t , {R&B Eh: piano 
strategico Riti] 2 (fig. ) abile, astuto WRR, A iti. 
mossa strategica WAP D strategicamente avv. 1 dal 
punto di vista strategico 7E {MW | 2 (fig. ) abilmente, astuta- 
mente. EKHE, Ariti Hb 
@ Armi strategiche, quelle che possono risolvere un conflitto. RRE = 
Ritirata strategica, ritirata volontaria, in vista di altre operazioni. #88 


HE 
+— | fg. ) sin. tattico. ingegnoso. 
stratego > stratega. 
stratificare [ stra-ti-fi-cà-re] v. tr. [io stratîfico, tu stratifichi 
ecc. ] disporre a strati (EJE , (E 5} + stratificarsi v. intr. 
pron. disporsi a strati. RJE sr 
stratificato | stra-ti-fi-cà-to |] agg. disposto a strati EMY. If 
lai: rocce stratificate WJZ # che è costituito da diversi 
strati di cellule $ 2410]: tessuto stratificato. EMMI 
stratificazione [ stra-ti-fi-ca-zi6-ne |] s.f. | lo stratificare, lo 
stratificarsi, l'essere stratificato Wi, SY} 2 (geol. ) l'insieme 
degli strati geologici e la loro disposizione ( EFR) EHI Hub: 3 
(fig. ) accumulazione di fasi successive. BIEN 
+» (fig. ) sin. sedimentazione, accumulo. 
stratiforme [ stra-ti-for-me ] agg. ( scient. ) che è a strati; 
che ha forma di strato. ARE ÑY ; EAR AS 
stratigrafia | stra-ti-gra-fi-a] s. f. 1 branca della geologia che 
studia e descrive la successione cronologica dei terreni deposita- 
tisi nel corso delle varie ere Hi j£ 2 (archeol. ) descrizione 
degli strati del sottosuolo che contengono reperti di successive 


civiltà — EHE ( alt RK) EN 3 (med. ) tecnica ra- 
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diografica mediante la quale si ottengono immagini di singoli 
strati degli organi interni. Ir X EAR 
<— | med. ) sin. tomografia gener. radiografia, schermografia. 
stratigrafico [ stra-ti-grà-fi-co] agg. [pl. m. -ci] che riguar- 
da la stratigrafia. HHEH) 
strato [ strà-to] s. m. 1 distesa di materiale omogeneo su una 
superficie fa:: strato di vernice —J2}& 2 (archeol. ) il livello 
di scavo in cui si rinvengono resti risalenti a una stessa epoca 
( P[E/BUH + WR) FEE TREE 3 (geol. ) deposito di rocce 
sedimentarie esteso in lunghezza e in larghezza HE, ġe 4 
{ meteor. ) insieme di nuvole basse, di forma piatta e allungata 
z fE 5 (estens. ) ceto, classe sociale be tt=M/E:. gli strati 
più poveri della popolazione. AN PRR A WEE 
<-» A sin. patina, velo. (di venice) passata, mano B (geo! ) sin. 
falda; deposito, sedimento Œ { estens. ) sin. ceto, gruppo; rango. 
stratocumulo | stra-to-cù-mu-lo ] s. m. (meteor. ) nuvola 
bassa, densa e scura, a forma di grosso globo o di rotolo. JÆ 
lx 
a e | stra-to-ném-bo ] s. m. (meteor. ) nembostra- 
. WEZ 
dui [ stra-to-pàu-fa ] s. f. strato, zona che sep 
l'alta atmosfera dalla stratosfera. fi M (45 F ijz GpH 
Z BREE ) 
stratoreattore | stra-to-reat-tò-re ] s. m. (aer. ) aereo a reazio- 
ne in grado di volare a quote stratosferiche. ( BE TEF Ji j= E m 
ETHIE TA EHL 
stratosfera [ stra-to-sfè-ra ] s. f. strato dell'atmosfera situato 
fra i 15 e i45 km di altitudine, caratterizzato da progressivo au- 
mento della temperatura e scarsissima umidità. ji), Fiale 
(KARPA E, fr FA I PE Hb ty 50 FAI 
Fi JEH) 
stratosferico | stra-to-sfè-ri-co ] agg. [ pl. m. -ci] 1 della 
stratosfera; che avviene nella stratosfera © Wi JE A9, AE: 
fenomeno stratosferico Y iE A SG Ri 16 b mi E FEAS A 
4 2 (fig.) altissimo, spropositato, esorbitante it { ft); it HE 
ft) Ear: somma stratosferica tt AA #1 3 (fig. ) troppo 
difficile; astruso, incomprensibile Æ 3 RI; E AJ, sE ne hi): 
discorso stratosferico. FRMMUFIE,ITATERIA F 
<— A (fig.) sin. astronomico, vertiginoso B | fig. ) sin. oscuro, enig- 
matico, ermetico. 
strattonare | strat-to-nà-re ] v. tr. [| io strarténo ecc. | dare 
strattoni, soprattutto per ostacolare o impedire una corsa, 
un'azione. FHXJ4%, Fit 
<-» sin. trattenere. 
strattone | strat-t6-ne | s. m. strappo, tirata molto forte; movi- 
mento brusco e violento Bj ti, HA: liberarsi con uno 


strattone. (2h — + miig 

+-+» sin. strappata. 

stravaccarsi | stra-vac-càr-si | v. intr. pron. | io mi stravàcco, 
tu ti stravàcchi ecc. | (fam. ) sdraiarsi o sedersi in modo scom- 
posto ( fili} 7FHth ) (HJF PU Agi ( al 4): stravaccarsi sul diva- 
no. WEERA ORE) ERWEE 

stravaccato [ stra-vac-cà-to ] agg. sdraiato o seduto in manie- 
ra scomposta PAYE EHEIM RAO E: starsene stravaccato. WÀ 
TETERE SH ( AIA ) A 

stravagante [stra-va-gàn-te] agg. 1 che esce dai limiti pre- 
fissati o consueti ARAI, JER HHY 2 ( estens. ) strano, biz- 
zaro SEA A, PEREHI: uomo stravagante HFEMA # s.m. ef. 
persona stravagante ry FE 9) A: fare lo stravagante. * jF 
DE RE 

<-> agg. (estens. ) sin. originale, eccentrico, singolare, anomalo, ati- 
pico contr. ordinario, consueto, normale + s. m. e f. sin. eccentrico, 
anticonformista contr. conformista. 

stravaganza [stra-va-gàn-za] s.f. l'essere stravagante HW, 
fé int / atto, discorso stravagante. ria fr, tea) fg 
<—» A sin. originalità, bizzarria, eccentricità contr. ordinarietà, 
normalità B sin. stranezza, capriccio. 

stravecchio [ stra-vèc-chio ] agg. 1 molto vecchio EW {RX 
04) ARI): vestito stravecchio RIIHEN JE 2 invecchiato, sta- 
gionato ( frdà&)|Kk#Y: vino stravecchio. BK 


+— sin. antiquato, antidiluviano ( scherz. | contr. nuovo, attuale. 


stravedere | stra-ve-dé-re] v. tr. e intr. | coniugato come ve- 
dere; aus. dell’intr. avere] vedere anche ciò che non c'è. # 
A FR | 

® Siravedere per qualcuno, ( fig.) amarlo o ammirario oltre misura. 33 

FIXEREIRA IFTRAERA | 

+— sin. ingannarsi, avere le traveggole, prendere lucciole per lanterne. 
stravincere [| stra-vin-ce-re ] v. tr. | coniugato come vincere ] 
vincere nettamente, superare di gran lunga XE, KiE: la 


nostra squadra ha stravinto. Rf RRRAREE: 
+—» sin. schiacciare, stracciare, su 


stravizio [ stra-vì-zio | s. m. abuso a mangiare, nel bere o 
nell'attività sessuale I AR: MA ik: fare uno stravizio. I 
KE; AK 

*—+» sin. eccesso, esagerazione, sfrenatezza. 

stravolgere [ stra-vòl-ge-re ] v. ir. [coniugato come volgere ] 
1 storcere con forza {{---[RI{SI; Hz}: stravolgere gli occhi 43} 
HR i 2 (fig. ) turbare, sconvolgere HEAL, EGI EAL: la noti- 
zia lo ha stravolto RIESI. 3 (fig. ) interpretare 
arbitrariamente o erroneamente ; travisare sE H , Hh fE: stravolge- 
re il senso di una frase. MAE Mt E 

+— A sin. storcere, contorcere contr. raddrizzare, drizzare B ( fig.) 
sin. scioccare C (fig. ) sin. distorcere, fraintendere. 


stravolgimento [ stra-vol-gi-mén-to ] s.m. lo stravolgere, lo 
stravolgersi, l'essere stravolto. Wi, z; ILL, L'IN; E 
EH, HH fi 

<-> A sin. sconvolgimento, turbamento B sin. fraintendimento, travisa- 
mento. 

stravolto [ stra-vòl-to ] agg. sconvolto, profondamente turbato 
REATI LIE ALI: mente stravolta. GALFER 
+— sin. scosso, agitato, scioccato contr. sereno, quieto, lucido. 


straziante [ stra-ziàn-te ] agg. che provoca o esprime un vio- 
lento dolore fisico o morale #f Fr AH; fi AF Ly, E Ab 
PER: grida strazianti. Ji AHI; A GRRR UY pi 
+ sin. atroce; penoso, angoscioso contr. lieve, blando; gradevole, 
piacevole. 
straziare [ stra-zià-re ] v. tr. [ io stràzio ecc. ] 1 tormentare 
crudelmente provocando ferite, mutilazioni 4[---#5T Ji U 5X : 
straziare il corpo WE 3k -4 f$ 2 affliggere, addolorare profonda- 
mente Hr {Wii #. straziare l'animo (Bi L #16 3 
( iperb. ) infastidire fortemente ff Ab IL: le sue chiac- 
chiere straziano fiK AARE PR LEE ALIA, 4 (scherz. ) 
trattare, usare, eseguire malamente {E -JF H, WEB: straziare 
una musica, suonarla male 4! — 7 Sf Hi di 448 R EE. srra- 
ziare una lingua, parlarla male. {RA-pit AK HHrRria è M 
m 
+— A sin. martoriare, torturare B (fig. ) sin. tormentare, angosciare 
contr. allietare, rallegrare Ç | iperb. ) sin. importunare, seccare, scoc- 
ciare ( fam. ) contr. interessare, affascinare D | scherz. ) sin. maltrat- 
tare, strapazzare. 
straziato | stra-zià-to ] agg. 1 dilaniato, lacerato HT), © 
UBI: corpo straziato T HESR AJK 2 profondamente tormenta- 
o EEE animo straziato. ES JI SY Ri 
+— A sin. martoriato B sin. addolorato, afflitto, angosciato contr. lie- 
to, allegro. 
strazio | strà-zio ] s. m. 1 lo straziare, l'essere straziato; suppli- 
zio, tormento #7% , PrE : fare strazio di qualcuno HEHA 2 
( iperb. ) fastidio molto forte ifpi, 5 | ew (at) HEI: 
che strazio quel film! £r A BI — ERE Hi! 
<— A sin. martirio, tortura B ( iperb. ) sin. seccatura, noia, tedio con 
tr. divertimento, spasso. 
E Forse dal latino distractio, derivato di distrahère ‘ separare, lace- 
rare. 
strazza [stràz-za] s. f. ciò che resta dopo la filatura della seta; 
cascame. }é#£, #2 FW 
streamer [/'strimer / ] s.m. invar. (ingl. ; inform. ) unità a 
nastro magnetico usata per l'archiviazione di mserva di grandi 
quantità di dati. R+ fe Edi 
strega [stré-ga] s.f. 1 donna a cui la credenza popolare attri- 
buiva poteri magici & AR, AKÉÉ 2 nelle favole, donna vecchia e 


pn" 
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bruttissima, esercitante la magia per scopi malvagi ( Hi GE id fF 
pi) RIAMAMRE A 4 (estens. ) donna maligna e catti- 
va; anche, donna vecchia e brutta. ARMI A: HEM AE 
® Caccia alle streghe, (fig. | persecuzione di persone o gruppi dettata 
da superstizione o da timori esagerati, infondati. $ FRIZERA 
AMELIE) TEA LIRA) 
*+— A sin. maga, fattucchiera, incantatrice B [ estens. ) sin. arpia, 
megera; befana. 
Dal latino striga({ m) , forma popolare di strix strigis, nome di un uc- 
cello notturno ritenuto una sorta di arpia o vampiro. 
stregare |stre-gà-re] v. tr. [ io strego, tu streghi ecc. |] 1 eser- 
citare malefici, opere di magia contro qualcosa o qualcuno ji 
JI F 2 (fig.) affascinare, ammaliare {W pg pf, ff # xk. la- 
sciarsi stregare da una donna. it Ft Nt A 
<-> A sin. ammaliare, affatturare B ( fig. ) sin. incantare, conquistare, 
sedurre. 
stregato [stre-gà-to] agg. che è sotto l'influsso di malie, di 
incantesimi EAJ > FRI; castello stregato FER REY 
Z FIBRE 4 (fig. ) affascinato, ammaliato Pa Ath , #28: 
è rimasto stregato dalla sua bellezza. (Efit Fim fa, 
<— A sin. incantato, fatato B { fig. ) sin. conquistato, sedotto. 


stregone | stre-gò-ne ] s. m. 1 (etnol. ) presso taluni popoli 
primitivi, individuo ritenuto in grado di comunicare con gli spi- 
riti e di agire magicamente XU 2 ( estens. ) chi si dedica a pra- 
tiche magiche kli / guaritore, ciarlatano. {&{M}7 {ER + 
CHI FIRTRRRIEA FIT ANANIA ) 37LI AT 

sin. sciamano; indovino, santone B ( estens. ) sin. mago, guari- 
pa, 
stregoneria | stre-go-ne-rì-a] s. f. 1 (etnol. ) l’attività degli 
stregoni AKA, E 2 complesso di credenze e pratiche supersti- 
ziose miranti a provocare morte, malattie, passioni amorose 
ecc. BIEREK IRE fr AE ILE RIE 
+» A [etnol. ) sin. sciamanismo B sin. magia, negromanzia. 
stregonesco [stre-go-nè-sco] agg. [ pl. m. -schi] da 
stregone o da strega AE WEICHS, &£ ALAJ: pratiche stregone- 
sche. ARA, RE 
stregua | strè-gua] s.f. nella loc. alla stregua di, secondo il 
criterio usato per( (XIRRI alla stregua di) KAHTE] H IEM] : 
giudicare qualcuno alla stregua di tutti eli altri HYE Kt A 
HHR UTERE A; considerare tutti alla stessa stregua, al- 


lo stesso modo. Waj 

strelitzia [stre-lit-zia; / stre... littsja ] s. f. pianta omamen- 
tale con grandi foglie, fiori a forma di uccello in volo e petali di 
color arancio e blu. #5 #1 = ( —#h 7" F Pa REJE WH i a o tE 
Hi) 

stremare | stre-mà-re ] v. tr. [ io strèémo ecc.) ridurre 
all'estremo delle forze; sfiancare, sfinire {E E35 , {tE mii HR. 
la malattia lo ha stremato. With B{k7F{B H#55, 

*—» sin. estenuare, spossare, prostrare, fiaccare contr. ritemprare, 
rinvigorire, corroborare. 

stremato [stre-mà-to ] agg. privo di forze, esausto HAHER 
W, fire t1/S A: il ciclista giunse stremato. Aij fia A 
RA SUO: DISP 

«— sin. sfiancato, sfinito, spossato, fiaccato, stracco ( pop. ) contr. 
riposato, fresco, energico. 

stremo | strè-mo] s. m. l'estremo limite delle forze fisiche o 
delle risorse economiche ( {%7 WH 7) 4h) RR. ridursi allo 
stremo. APETI; — INTE 

<—» sin. sfinimento. 

strenna [strèn-na] s. f. dono che si fa in occasione delle feste 
del Natale #41 #1) 4 titolo di pubblicazioni che escono per 
il capodanno. sc BH RW 

<-> sin. regalo, presente, omaggio. 


strenuità [ stre-nui-tà ] s. f. (dett. ) l'essere strenuo, di H 


strenuo |[strè-nuo] agg. (lett. ) coraggioso e tenace $ i ji 
a: uno strenuo combattente — fii i i 032 (1) i + O stre- 
nuamente avv. 

+— sin. valoroso. instancabile, ostinato, irriducibile contr. pavido, 
vile, codardo. fiacco. 


strepitare [ stre-pi-tà-re ] v. intr. [ io strèpito ecc.; aus. 


avere | fare strepito, fracasso Iiii] / gridare IN. cosa c'è da 
strepitare tanto? {74A REIKIA 18)? 

<*— sin. rumoreggiare, rombare. urlare, vociare contr. tacere. bisbi- 
gliare, sussurrare. 


strepitio [stre-pi-ti-0] s. m. strepito ripetuto e continuo. M [i] 
Pi AS 

strepito | strè-pi-to ] s. m. rumore forte e confuso; fragore, 
schiamazzo REHM af AYA ME MURI: lo strepito delle 
onde, della folla. Hyng ; PESTE 

<> sin. fracasso, frastuono: chiasso contr. silenzio, tranquillità. 
pace. 

strepitoso [stre-pi-t6-so] agg. 1 molto rumoroso, fragoroso 
ne HAE AY, ARMI 4): applausi strepitosi RHE HEN 2 
(Jig. ) che ha grande risonanza; clamoroso ‘| {E fi [E] ou 0]; 
#3 N hyj: vittoria strepitosa X 5 - ff) REF) O stre- 
pitosamente avv. 

<«—» A sin. assordante contr. silenzioso, sommesso B | fig.) sin. 
straordinario, eclatante, sensazionale. 


streptococco | strep-to-còc-co |] s. m. | pl. -chi] (biol. ) bat- 
terio dalla forma tondeggiante che si dispone con gli altri in ca- 
tena EER: infezione da streptococco. E {kE 
streptomicina [strep-to-mi-cì-na ] s. f. (chim. , biol. ) anti- 
biotico elaborato da alcune varietà di actinomiceti, efficace nella 
cura di numerose infezioni. $F% 

stress [/ stres /] s. m. invar. (ingl. ; med. ) ogni stimolo 
che, agendo sull'organismo, ne provochi una reazione nervosa 
LÒPRTA HA, EE 4 tensione nervosa, logorio causato da un rit- 
mo di vita troppo intenso. ff#fJE} 

*—» sin. affaticamento, esaurimento; iperaffaticamento, superlavoro 
€ Voce inglese; propriamente ‘sforzo, spinta’ 


stressante | stres-sàn-te] agg. che provoca stress {E E sK i. 
WR REJ I: lavoro stressante. Kt) CHE 


<«— sin. logorante, stancante, faticoso contr. rilassante, distensivo 
stressare | stres-sà-re ] v. tr. [io strèsso ecc. ] provocare, far 


subire uno stress (EEk FA fr KH}: lavoro che stressa fili 
AIEFR RARI HE AEREI I THE è stres- 
sarsi v. intr. pron. sottoporsi a uno stress. MF'E3K4kR4 
<> v.ir. sin. logorare, affaticare, stancare contr. rilassare. ritemprare 
ẹ v intr. pron. sin. logorarsi, strapazzarsi, aftaticarsi, stancarsi contr. 
rilassarsi, riposarsi. 

stressato | stres-sà-to ] agg. sottoposto a stress 3k HI, fi 
HEJJ]: sentirsi stressato. BAIE RIA RRHH 

+ sin. logorato, stanco, affaticato contr. riposato, fresco. 

stretch |/ stret{/]| s.m. (ingl. ) tessuto sintetico con cui si 
confezionano capi d'abbigliamento elastici e aderenti 4 3f /J( ak 
ihat) #9 414) 4 usato come agg. invar. confezionato in 
stretch (54H) 19 7J(ERfPARTE) h: gonna stretch. Rif; g 
ARJA EHE HHIH T 

stretching [/'stretfiņg /] s. m. invar. (ingl. ) ginnastica che 
fa lavorare i muscoli in allungamento, così da conferire al fisico 
scioltezza e agilità. ( {H FE HLA H) HI 

E Voce inglese. propriamente ' stiramento, allungamento’. 


stretta |strét-ta] s.f. 1 lo stringere con energia # E, Fr &. 
stretta di mano #8 F # (fig. ) condizione di ristrettezza $i ili, 
ti 6; stretta economica &BFrt}; 2 fitta Ri. stretta allo 
stomaco Pif # turbamento, commozione 4% #2; MAr, M Ji. 
provare una stretta al cuore S| Hb 3 (fig. ) momento cul- 
minante, fase risolutiva X SN #I, & E XK: giungere alla 
stretta finale #) Y Ra bK A] 4 passaggio angusto, per lo 
più tra montagne $i H : la stretta delle Termopili. RRRS A 
BE PRR E ARE Li A E A E E or 2 fo] 09 RA 
E, WEK- APLR ERBA, EREC.) 
@ Mettere, essere alle strette, in una situazione tale da non poter stug- 
gire. ©- FEP FERTA. AS ERIR 
Venire alle strette, giungere alla conclusione. Hiit, WHAE 
<>» A sin. stringimento, pressione. morsa contr. allentamento, rilascio 
B sin. fitta, puntura C sin. chiusa, gola, canalone. 


strettezza |Sstret-téz-za] s. f 1 Tessere stretto $ Œ. la 
strettezza di una strada Ñ PRAJ IER 2 (fig. ) scarsità ik. ihk 


"lb. strettezza di tempo Wt HAt # (spec. pi. ) indigenza, 
miseria Hi TR. vivere in strettezze. {TG GA 
<—» A sin. angustia; piccolezza, limitatezza contr. larghezza, ampiez- 
za B (fig. ) sin. penuria, esiguità, carenza contr. larghezza, abbon- 
danza C { spec. pl.) sin. ristrettezze, povertà contr. ricchezza, agia- 
lezza. 


stretto' [strét-to] agg. 1 non largo, non ampio; angusto 4K 
#5), PeL19): strada stretta VE} #16 ; scarpe strette K'E H 
fi 4 essere, stare, andare stretto, detto di indumento, essere 
troppo attillato (IO KAH 2 serrato con forza ILE, PR 
fi]: nodo stretto JJL 3 (fig. ) rigoroso PERI), PERE: lut- 
to stretto, osservato con rigore Hi Æ, significato stretto di un 
vocabolo, quello letterale —-|-ia]f] Ax XK ( RIEN); parlare il 
dialetto stretto, il dialetto puro JLHhid #7 & 4 molto vicino, 
addossato ETAY, EJE IH): tenersi stretto al muro KIKA l 
# (fig.) intimo, prossimo 3 HJAY , EUR): amicizia stretta 3 
d AJA 5 in fonetica, si dice di vocale chiusa p OI Jù $ A9: 
la *e’ di ‘sera’ è stretta ‘Sera —iH] PAY ‘e BERO, + 
avv. strettamente '& 4 Hb. abbracciare qualcuno stretto stretto 
E EHAA O strettamente avv. 1 saldamente '& & jt: 
legare strettamente W Eh f |: 2 (fig. ) rigorosamente P= 
HE.: attenersi strettamente alle regole PERBSFALM 4 
assolutamente #fi Xf Hb, TH: spese strettamente necessarie. 
SC PA E RIH L 
@ A denti stretti, | lig.) forzatamente #6 th, #5 tth. ridere a denti 
stretti Ha RHA 3% 
Avere il cuore strelto dall'angoscia, dall'emozione, ( fig.) in preda a 
tali sentimenti. BAER, Mah 
Essere, tenersi stretto, (fig. } essere parsimonioso. Tn, PARI 
Lo strelto necessario, lo stretto indispensabile, nulla più di quanto 
serve. RERENRE 
<> agg. A sin. angusto: piccolo, limitato. aderente { di vestito) con- 
tr. largo, ampio, vasto, grande, esteso B sin. pressata, compresso C 
| fig.) sin. rigido, severo. (di significato) proprio, letterale, ( di dialet- 
to) puro, incontaminato contr. flessibile, elastico D sin. accostato, ra- 
sente contr. lontano, distante, separato E | fig.) sin. prossimo, intimo 
F (in fonetica) sin. chiuso contr. largo, aperto # avv. sin. salda- 
mente, forte. 
stretto? s.m. 1 ( geog.) braccio di mare tra due terre, che 
mette in comunicazione due bacini o due mari diversi WFE. lo 
stretto di Messina( & KAITI RS) APE 2 (mus. ) 
la parte conclusiva della fuga. ( IAR Py) EM ni; Diti a 
FER SR AIAR) 
<>» | mus. ) sin. finale, conclusione. 
strettoia |stret-t6-ia ] s. f. 1 tratto in cui una strada si restringe 
iks ESE: 2 (jig. ) situazione difficile RIE; trovarsi in una 
strettoia. K FANI è 
4—> A sin. restringimento, strozzatura contr. slargo B | fg.) sin. 
ditficoltà, problema, impiccio. 
stria [ strì-a] s.f. 1 riga sottile che spicca su una superficie di 
colore diverso $4, ŻE 3. una stria bianca nel cielo K5 pi 
EEE 2 scanalatura di una colonna H-4 MA, +EH ih 3 
(anat. ) linea bianca o pigmentata della cute. ( E Ak LAS) X 
4» sin. striatura, riga, striscia. 
striare [ stri-à-re) v. tr. [io strio, tu strìi ecc. | segnare con 
una o più strie una superficie. {E KN RIM Aa 
+» sin. rigare, solcare 
striato [stri-à-to ] agg. segnato, cosparso di strie Wi) H 4% 
HI, RI: tessuto striato. SEX ti 
@ Corpo striato, | anat. } complesso di nuclei cerebrali con funzioni mo- 
torie. STRA AAR DEL) 
Muscoli striati, | anat. ) quelli che presiedono ai movimenti volontari. 
DAL 
++» sin. rigato, solcato. scanalato contr. liscio. 
striatura [ stria-tà-ra ] s. f. 1 lo striare, l'essere striato Wil fx 
iv. 2 stria + BI 43 ff 4 insieme di strie su 
una superficie. (MP) AME 
+—» sin. riga, striscia. solco; righettatura. 
stricnina [ stric-nì-na ] s. f. alcaloide molto tossico estratto 
dalla noce vomica e da altri vegetali; è usato in medicina. £ H] 
TBERTIROPI 74) 
stricto sensu |/'striktosensu /] loc. avv. (lar. ) in senso 
stretto, secondo il significato letterale. f JE N, #& Tm EM 


strillone 1529 

TU . 

<— sin. propriamente contr. in senso lato, estensivamente. 

stridente [ stri-dèn-te ] agg. violentemente discordante {#£ 4% 

Ai, BAIN: contrasto stridente, evidente HA ii ft) fc 

EF 7 disarmonico AHI), Ag 0): suoni 

stridenti. AMIR 

< A sin. lampante, palmare B sin. dissonante contr. intonato, ar- 

monica. 

stridere [ stri-de-re] v. intr. [rari il part. pass. stridùto e i 

tempi composti; aus. avere] 1 emettere suoni acuti e aspri & iti 

RIG: le cicale stridono RR AINSI, la porta 

stride sui cardini |] EAJ BEHE RIME Rn, 2 (fig. ) essere 

in forte contrasto, non armonizzarsi JË mAH T H, FA. 

colori che stridono. AU Mega, 

*— A sin. cigolare, scricchiolare. | di cicale) frinire, stridulare; ( di uc- 

celli) squittire, garrire B (fig. ) sin. contrastare, discordare contr. in- 

tonarsi, armonizzarsi. 

stridio [ stri-di-o] s. m. uno stridere prolungato e insistente. 

HEWER, REREN e 

4— sin. squittio; vocio | di persone) ; cigolio, scricchiolio, stridore. 

strido | strì-do] s. m. [pl. le strida, meno com. gli stridi | 

grido o suono acuto e aspro 4È ny fi; Ehi: strida di 

bambini. IE FARRU 

*— sin. strepito; strillo, urlo, schiamazzo. 

stridore [ stri-d6-re ] s. m. rumore di cosa che stride W EH hi 

PRIA: stridore di ruote. E IEEE 97 

@ Stridore di denti, rumore prodotto quando si digrignano i denti. Æ F6 
FE 

*— sin. cigolio, scricchiolio. 

stridulo { strì-du-lo] agg. che ha suono acuto e aspro ( Pia) 

HH, RD): voce stridula IH ( RE) MIE 4 che 

emette un suono acuto e aspro. Ath mHE) eA 

<—» sin. stridente. penetrante contr. dolce, melodioso; cupo, sordo. 

strigidi | strì-gi-di] s. m. pl. (zool. ) famiglia di uccelli rapaci 

notturni, a cui appartengono, tra gli altri, il gufo, l’allocco, la 

civetta e il barbagianni. 844 H $ 

striglia | strì-glia] s. J. spazzola per pulire il pelo di cavalli, 

muli e asini, 4i 

+— sin. spazzola, brusca. 

strigliare [ stri-glià-re] v. #r. [ io striglio ecc. ] 1 pulire con la 

striglia HIS iiba (5%), MER): strigliare il cavallo 

TH Bibi LI KERI 2 (fig. ) rimproverare aspramente JE JE, 

UIF: il padre lo ha strigliato. SC3EUI| FAB, 

+— A sin. spazzolare, bruscare B | fig.) sin. sgridare, riprendere, 

rimbrottare. 

strigliata [stri-glià-ta ] s. f 1 colpo, passata di striglia HH 4ffi 

Hil 2 (fie.) aspro rimprovero, severa critica Fr dî, | Fr; 

prendersi una strigliata. SF DIM. strigliatina. 

+— A sin. spazzolata B (fig. ) sin. sgridata, ramanzina, rimbrotto. 

strike [/'straik /] s. m. invar. ( ingl. ) 1 nel bowling, tiro della 

prima boccia col quale si abbattono tutti i birilli ({RESERR)) — 

ft 4A) 2 nel baseball, lancio corretto della palla che viene man- 

cata dal battitore avversario. ( PERI) ERRE 

strillare [stril-là-re] v. intr. [ aus. avere] 1 urlare con voce 

alta e acuta RUY , XFN 2 (fig. ) protestare vivacemente SR 

Fri: strillare per cose da nulla Kit AK METAL 

IX è v. tr. 1 dire a voce altissima Xii: strillare una notizia 

KEEL — RIMA 2 (fam. ) sgridare KET: la mamma 

l’ha strillata, Biby. | 

<-> v int. A sin. gridare. schiamazzare, vociare contr. bisbigliare, 

sussurrare, mormorare B (fig. ) sin. sbraitare @ v. tr. { fam.) sin. rim- 

proverare, rimbrottare, 

strillata [ stril-là-ta] s. f. grido, urlo X y= ny w, RM 4 

(fam. ) sgridata, rimbrotto. 3 55, JF 

<-» [ fam.) sin. strillo, strigliata, rimprovero. 

strillo [ strìl-lo] s. m. 1 grido, urlo acuto KP IY W, ANY; 

fare uno strillo RIN); 2 (fam. ) rimprovero a voce molto al- 

ta. APE 

strillone [stril-16-ne] s. m. [f. -a] 1 (fam. ) chi strilla molto 

o parla a voce troppo alta KAIU MR HJ A, KE IHRT AJA 2 un 


tempo, chi vendeva giornali per le strade annunciando ad alta 


‘ voce le notizie più importanti. 


1530 striminzire 





(IRAP) ny ERER A 

4—> | fam. ) sin, urlone. 

striminzire [stri-min-zì-re] v. tr. [ io striminzìsco, tu 
striminzìsci ecc. ] stringere il corpo in modo da renderlo più sot- 
tile, più snello f#7F{847 I (E7FihH + striminzirsi v. ri- 
fl. stringersi con un busto o con altro per sembrare più sottile. 
EE SO 

4— v. tr. sin. snellire, assottigliare contr. ingrossare. 

striminzito [stri-min-zì-to] agg. 1 stretto, misero #/|\{{}; RE 
HÉJ, WEFAN: abito striminzito X $ WX E; IAA 2 
gracile e magro 55H: ragazzo striminzito. MEMI&FT 

<> A sin. risicato, piccolo B sin. esile, mingherlino contr. florido, ro- 
busto. 

strimpellamento [strim-pel-la-mén-to] s. m. lo strimpel- 
lare. (AIPA) PALA, ( FE DE) AIR 
strimpellare [ strim-pel-là-re ] v. tr. [ io strimpèllo ecc. ] 
suonare alla meglio uno strumento musicale ( RHH Hb ) adi 
De Sa, (FE DE Hb ) SA Ze R ak: strimpellare il pianoforte. 
HORRA FEER ge 

*— sin. suonicchiare, 

strimpellata [strim-pel-là-ta] s. f. lo strimpellare; sonata fat- 
i pietmpellindo. (BETIA ARE ) BARA, ( FEE MEA ) a 
strimpellatore [ strim-pel-la-t6-re ] s. m. [f. -trice ] chi 


ra (DESTARE ) TREIA, CFE E h ) A 


k 


i [ stri-nà-re ] v. tr. passare alla fiamma polli e uccelli 

à spennati per eliminare le penne più piccole e i peli. ft XK 
mi. Risa) E 
@ Strinare la camicia, bruciacchiarla stirandola col ferro troppo caldo. #9 

HARAR 
<—» sin. bruciacchiare, iare. 

Probabilmente dal latino tardo austrinàre, derivato del classico 
auster ' austro’, vento caldo del sud. 

strinato [stri-nà-to] agg. bruciacchiato ff): camicia stri- 
nata. WEWE K 
stringa [strîn-ga] s. f 1 cordicella, legaccio per allacciare 
scarpe, busti e altri capi di vestiario #E#f, 7 ## 2 successione 
ordinata di simboli ( matematici, logici, linguistici ecc. ) 4f 
FI (PFAFF R ERE 5) 
«— sin. laccio, cordino, nastro. 
stringare [strin-gà-re] v. tr. [io stringo, tu stringhi ecc. ] 
condensare, ridurre all'essenziale. HESA, Hii 
4— sin. riassumere, stringere contr. ampliare, dilungare. 
stringatezza [strin-ga-téz-za] s. f. brevità, concisione $f f, 
(a) i: parlare con stringatezza. UHAN ia 
<-> sin. compendiosità, laconicità contr. ampiezza, prolissità. 
stringato [strin-gà-to] agg. condensato, succinto E48 ft; i 
SRAI, PERKY: argomentazioni stringate. A PHEA 
«— sin. conciso, sintetico, telegrafico contr. ampio, diffuso, prolisso. 
stringendo [ strin-gèn-do ] s. m. invar. (mus. ) didascalia 
musicale dinamica che suggerisce di accelerare il tempo. '&}& 
(ARMI SERE i A Et D EAN SE EE ) 
«— sin. accelerando contr. rallentando. 
stringente [ strin-gèn-te ] agg. | gno, incalzante fa f, 
SUB HI necessità stringente KARE 2 di grande rigore logi- 
co; convincente JE h: XIHA A RANE: argomenta- 
zione stringente. TTM AAC 
<—» A sin. impellente B sin. inconfutabile. 
stringere [ strîn-ge-re ] v. tr. [ pres. io strìîngo, tu strìngi 
ECC. ; pass. rem. io strinsi, fu stringesti ecc.; part. pass. 
strétto ] 1 accostare con forza una cosa a un'altra; serrare più 
cose insieme #'&, N: stringere le labbra '&£RJE 2 chiu- 
dere, serrare qualcosa entro un'altra #1; stringere qualcuno 
fra le braccia E EtW1E XK A 3 premere, serar, comprimere 
TB: stringere la mano a qualcuno 54. AH F 4 costringere 
qualcuno ad accostarsi a qualcosa {if ' ff: stringere al muro 
(PR A) EH 5 stipulare, concludere %1], iJ 3L.: strin- 
gere un'alleanza i] 3t EH 6 (fig. ) riassumere sinteticamente 
CO MEHR: stringere un discorso WIRWAR; stringi! , si 
dice a chi si dilunga troppo nel parlare Sil, bt EH HIHET 


comprimere fino a fare male 398,574: queste scarpe stringo- 
no AMERI, ® v. intr. [ aus. avere] 1 incalzare, 
urgere Gb , GUb : il tempo stringe WHJR E „2 accostare, ten- 
dere verso un lato [a]: JRA, (i: stringere in curva ( © 
HFEA MITI + stringersi v. rifl. 1 accostar- 
si, serarsi $}, & fr — RL; stringersi per far posto a qualcuno 
HEATET 2 contrarsi, rannicchiarsi W Gf, bé g. 
stringersi nelle spalle, per dimostrare disinteresse o impossibilità 
ps fare qualcosa. HA (EFE TAL. AIET) 
d'assedio, assediare. 80 

gp i denti, ( fig. ) resistere in uno sforzo, proseguire in un tenta- 

tivo. REFX 

Stringere il cuore, | fig.) commuovere profondamente. it A, @ 

ALR 

val un'amicizia, avviare rapporti amichevoli con qualcuno. # © 


Dini intorno a qualcuno, stargli vicino per dimostrarali 
<a per proteggerlo. E FIBRA | bre FRI 
stringi stringi, in conclusione, in sostanza. #> ,&Mm 
<- v. tr. A sin. serrare, avvicinare, congiungere contr. allargare, al- 
lontanare, staccare. aprire | gli occhi, le labbra) B sin. chiudere, serra- 
re; avvinghiare, afferrare, trattenere contr. liberare. lasciare, mollare C 
sin. serrare, pressare contr. lasciare, rilassare D sin. stipulare, conclu- 
dere contr. sciogliere, rompere, troncare E | fig.) sin. condensare, ri- 
dure contr. ampliare, allungare # v. inir. sin. incalzare, urgere @ v ri- 
fl. sim. avvicinarsi contr. distanziarsi. 
stringimento [ strin-gi-mén-to] s. m. lo stringere. EHI, 16 
li SR 
@ Stringimento di cuore, (fig. ) senso di viva commozione. #b ib 
<- sin. stretta, pressione. restringimento contr. allargamento, rila- 
scio. 
stringinaso [ strin-gi-nà-so] s. m. invar. dispositivo a molla 
usato da tuffatori e subacquei per stringere le narici. (Beuk #. 
tir AS HI 64) Be 
@ Occhiali a stringinaso, quelli senza stanghette tenuti sul naso da una 
molla. E AiR 


stripparsi [ strip-pàr-si ] v. intr. pron. (pop. ) 
simo, a crepapelle. I#fBxtfu, fr 
strippata [strip-pà-ta] s. f (pop. ) mangiata molto abbon- 
dante. ŽK, iu 
strip-tease [/ strip'tiz /] s. m. invar. 
KKS 

Voce inglese, composto di ( to) strip ' svestire' e (to) tease ' pro- 

vocare'. propriamente ‘provocare svestendosi'. 
strigcia [strì-scia] s. f. [ pl. -sce] 1 pezzo lungo e stretto di 
materiale vario #,#: striscia di carta, di stoffa &%&,Hi%:; 
tagliare a strisce. UJARI DIM. striscetta, strisciolina 2 ciò 
che ha la forma di una striscia 324R # , HERH: maglia a strisce 
iPsE 0) EX; bandiera a stelle e strisce, quella degli Stati 
Uniti d'America ( ŽA H) ES Mt; striscia di terra, porzione 
lunga e stretta di territorio #1 #f 3 storiella a fumetti costi- 
tuita da una serie di vignette allineate. 3% Ffi 
@ Strisce pedonali, quelle bianche che delimitano la zona destinata al 

passaggio dei pedon. ATRE% 

<> A sin. lista, fascia; (di stoffa) fettuccia, nastro B sin. riga. trac- 
cia, scia. 
strisciamento [stri-scia-mén-to ] s. m. lo strisciare, lo stri- 
sciarsi IGT, 4 (fig. ) atteggiamento di servile adulazione. 
dA, PIRAS 
<—» A sin. strisciatura, striscio, strisciata B (fig. ) sin. servilismo, 
piaggeria (lett. ). 
strisciante | stri-sciàn-te ] agg. 1 che striscia RCÎTMI, #4 
ff). animale strisciante , rettile (071%) 2 (fig. ) servile, vi- 
scido HWH , iR ERHI: un individuo strisciante #4 5 JE H 
A 3 (fig. ) si dice di fenomeno che si attua in forme non imme- 
diatamente apparenti, ma non per questo privo di effetti A #4} 
RENZO svalutazione strisciante. F $ j= ME {i 


@ Fusto strisciante, | bot. ) che si sviluppa sul suolo. $4 £ 
<> A (fig. ) sin. untuoso, subdolo contr. franco, leale B ( fig.) sin. 
latente, sotterraneo contr. evidente, patente. 


strisciare [stri-scià-re] v. intr. [ io striscio ecc. ; 


mangiare moltis- 


( ingl. ) spogliarello. 


aus. avere | 


I muoversi su una superficie sfiorandola o sfregandola IT, ff 
j: i rettili strisciano Efrat ii E Hb if: RUNE, 2 passare ra- 
sente, Tra iti ---GEtt: strisciare contro un muro Wi ti Hi 
Eit 3 ( fig.) comportarsi in modo servile j WH, E #. stri- 
sciare ai piedi di qualcuno ESTA + v. tr. 1 muovere strasci- 
nando #7 HE . strisciare i piedi sul pavimento $i HE TEH 
# | 2 sfiorare, rasentare $i, Pr: la pallottola gli strisciò il 
braccio Fai AA PR Fit. # strisciarsi v. rifl. strofi- 
narsi, sfregarsi #, IM. il gatto si striscia alla parete. Etf 
MICA 
® Le qualcuno, (fig. ) stargli intorno adulandolo. EHA, t8 
B 
<> v intr. A sin. fregare, strusciare B ( fig.) sin. umiliarsi, inginoc- 
chiarsi % v. tr. A sin. strusciare, strascicare B sin. sfiorare, lambire @ 
v. rifl. sin. strusciarsi 
strisciata [Sstri-scià-ta] s. f. 1 lo strisciare (EÎ7, #0] 4 segno 
lasciato da qualcosa che striscia. ME i 1 JR db, E it RIE DE 
DIM. strisciatina 2 serie di fotogrammi aerei che riguardano 
tratti consecutivi di territorio —śH ith BY PA H 3 (ip. ) prova di 
stampa nella fotocomposizione. ( WAAHERR PRY) MESE 
+ sin. strusciata; striscio, rigatura, graffio. 
strisciatura | stri-scia-tà-ra ] s. f. lo strisciare; 
fr, ERRE, BL 
striscio [strì-scio | s. m. 1 lo strisciare ##xt, {fit 2 segno fat- 
to strisciando (Rit IRR , ELAJI: fare uno striscio sul 
muro {EH PFA FIERE RBK) AIM 3 (med. ) tipo di ana- 
lisi che si fa strisciando una piccola quantità di materiale organi- 
co su un vetrino da microscopio $ Kit: striscio di sangue. 


IARAA | SI 

@ Di striscio, strisciando, sfiorando Èi, tit. colpire di striscio. #7] 
(I) DEI IT 

striscione [stri-sció-ne] s. m. grossa striscia di carta, tela o 

altro materiale, recante scritte o disegni, che viene esposta a fini 

pubblicitari, propagandistici o d'informazione WIE, fit: 

lo striscione del traguardo. (RKT #1) af 

+— anig. cartello, cartellone. 

stritolamento s. m. [stri-to-la-mén-to ] s. m. lo stritolare, lo 

stritolarsi, l'essere stritolato. PEPY, FER 

«— sin. frantumazione, sbriciolamento, sgretotamento. maciullamento. 

stritolare [ stri-to-là-re ] v. tr. [io strîtolo ecc. ] ridurre in pez- 

zi minuti; maciullare HEP% , FER. stritolare una noce FERME 

# in espressioni iperboliche ( 7 5K)HX,BH. se lo 

rrovo, lo stritolo! RETREAT 4E! 

<—> sin. frantumare, triturare, sbriciolare. 

strizza [strìz-za] s.f. (fam.) paura. HR, FI” 

<— sin. spavento, fifa. 

strizzacervelli [ striz-za-cer-vèl-li ] s. m. invar. (scherz. ) 

psicoanalista. $f ti (tub) AI 

strizzare | striz-zà-re ] v. tr. stringere energicamente qualcosa 

per fame uscire il liquido contenuto Fr ,ff: strizzare i panni. ff 

FERLI AR ARTO 

© Strizzare l'occhio, fare l'occhiolino. WRTA, ARE 

<-—+ sin, torcere. 

strizzata [striz-zà-ta] s. f. lo strizzare una volta o in fretta, al- 

la meglio ff ©; dare una strizzata ai panni. #7— PÙùithI 

ARRE DIM. strizzatina. 

strizzatura [striz-za-tà-ra] s.f. lo strizzare, lo spremere. $f, 

FRE 

4— sin. torcimento. spremitura. 

strizzone [striz-z6-ne] s. m. 1 strizzata forte MJH, MJE 

#2 (fam. ) dolore forte e improvviso. 3 NHL FAI 

stroboscopia | stro-bo-sco-pì-a ] s. f. metodo che consiste nel 

rilevare i movimenti di un corpo rotante o vibrante mezzo 


per 

dello stroboscopio. I CC At CI 
Shy, LASA RE FEE e E pe alte i ) 

stroboscopio | stro-bo-scò-pio ] s. m. apparecchio per la rile- 
vazione della frequenza di fenomeni periodici, in particolare di 
un corpo rotante o vibrante. HMI #7, MAX 

strofe [ strò-fe], o strofa, s.f. [pl. -fe] (metr. ) insieme di 
versi uniti in base a un determinato ordine di nme e formanti un 


strisciata. ME 
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stroncare 


periodo ritmico; a seconda del numero dei versi, è detta distico, 
terzina, quartina, sestina, ottava. ( APR) REATI. 
fi PITT AI AMAT) 

<- sin. stanza. | 

E Dal greco strophé, propriamente ' voltata, evoluzione (del coro)’. 


strofico [strò-fi-co] agg. [pl. m. -ci] (metr. ) della strofe; 
formato di strofe Ff WAJ: MERA: struttura strofica. | 
ELL 

strofinaccio [stro-fi-nàc-cio] s. m. straccio per pulire, luci- 
dare, spolverare. Hii, £H 

*— sin. pezza, canovaccio. 

strofinamento [stro-fi-na-mén-to] s. m. 
l'essere strofinato. EF, EE 

<+— sin. sfregamento, strofinio. ( sulla pelle) frizione, massaggio. 
strofinare [ stro-fi-nà-re ] v. tr. fregare ripetutamente una su- 
perficie per pulirla, asciugarla o lucidarla #%}#, BEH: strofinare 
le scarpe BERE ® strofinarsi v. rifl. strusciarsi, fregarsi. HM, 
+ v. tr. sin. sfregare. frizionare | sulla pelle). 

strofinata [stro-fi-nà-ta ] s. f. lo strofinare una sola volta o in 
fretta, alla meglio #&—F; dare una strofinata al tavolo. #8 — 
FATF 

strofinio [stro-fi-nì-0] s.m. 1 uno strofinare ripetuto e conti- 
nuo AE 2 (fis. ) sfregamento continuo di due superfici che 
si effettua per produrre elettricità statica. ER PEPR 

<— A sin. stropiccio B (fis. ) sin. frizione. 

stroma [strò-ma] s. m. [ pl. -mi] in istologia, impalcatura 
fondamentale di un tessuto, di un organo, 4E/fi( +54 H. RL 
ty AR SME LA FAR ) 

strombare [ strom-bà-re ] v. tr. [io strémbo ecc. ] praticare 
una strombatura ( X fE REAA A ARA E E y A RERET 
a HASERA TFE: strombare una finestra. {LI FINE 
EERE 

strombatura [ strom-ba-tù-ra] s. f. svasatura obliqua nello 
spessore del muro o attorno all'apertura di una porta o di una 
finestra, per migliorare l'illuminazione. AZIE |24 TRY UZHE 
<— sin. sguincio, spalletta. 

strombazzamento [ strom-baz-za-mén-to ] s. m. lo strom- 
bazzare, l'essere strombazzato. Š% , bh; AEG E AVI 
strombazzare [ strom-baz-zà-re ] v. tr. rendere noto, vantare 
in modo esagerato e chiassoso WY MR, KE. strombazzare le 
qualità di un prodotto WIRE rire nie + v. intr. [ aus. 
avere | sonare ripetutamente e fragorosamente il clacson di un 
autoveicolo. A<IErl&}{E Mi 

+ v. tr. sin. sbandierare, decantare, esaltare. 

strombazzata [ strom-baz-zà-ta ] s. f. lo strombazzare ; strom- 
bazzamento. SEM, IKIE ; ARIETE IVI 

<— sin. strombettata. 

strombazzatore [ strom-baz-za-t6-re ] s. m. [f. -trice] chi 
strombazza. Sta, Men; Arre REV 
strombettare [ strom-bet-tà-re ] v. intr. [ io strombetto ecc. ; 
aus. avere] 1 sonare la tromba malamente $4 15 A5 hH RR HLA)» 
5-2 sonare ripetutamente il clacson di un autoveicolo. AIBfl& 
AFD 

strombettata [strom-bet-tà-ta] s. f. lo strombettare. (4&35 
AMARA) Mz; (ANT ) EPA EI 

strombettio [ strom-bet-ti-o ] s. m. uno strombettare 
continuo. (HEIA) RE; ( ASTI) E ZE II 


strombo [ strém-bo] s. m. mollusco gasteropodo dei mari cal- 
di con grossa conchiglia a spira, rosea all’interno, usata nella 
fabbricazione di cammei. WW (Jtt RURA HAI) ) 
stroncare [stron-cà-re] v. tr. [io strénco, tu strénchi ecc. ] 
I troncare con violenza, spezzare {7 Wr, ṣ Wr: il fulmine ha 
stroncato un albero E trii T — BRR, #4 (fig. ) abbattere, 
annullare; anche, uccidere #75, tE fe HA: #3: il dolore 
lo ha stroncato Biffi =FtTRE, 2 (fig. ) far cessare in mo- 
do rapido HIE, $HFE: stroncare una rivolta WERN 3 (fig. ) 
criticare violentemente 1% JF th AAEE: stroncare un film. 
Ali IR — BREA 


lo strofinare, 
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<— A sin. schiantare, abbattere B | fig. ) sin. distruggere. stremare, 
sfinire, fiaccare C ( fig.) sin. schiacciare, reprimere, soffocare contr. 
alimentare, fomentare D (fig. ) sin. demolire contr. apprezzare, elogia- 
re. 

stroncatore [stron-ca-tò-re] s. m. [f. -trice] (non com. ) 
chi stronca JT A#: BUER # chi fa una critica molto violen- 
ta. MIRA tra 

+— sin. detrattore contr. elogiatore, estimatore. 

stroncatorio [ stron-ca-tò-rio ] agg. che stronca, critica aspra- 
mente E Hd), ittitf ti): un articolo stroncatorio. it 
TEFEN LR 

+ sin. distruttivo contr. favorevole, benevolo. 

stroncatura [ stron-ca-tù-ra] s. f. lo stroncare, l'essere stron- 
cato Hrt, e # (fig. ) critica, recensione violentemente ne- 
gativa. 7I fE, Do tttit 

strong [/ strong /] agg. invar. (ingl. ) si dice di un tipo di 
carta particolarmente resistente ( 405%) EM, h: carta 
extra strong. PIEI ( IFS ) At 

stronzaggine [ stron-zàg-gi-ne ] s. f. (volg. ) l'essere stupi- 
do, odioso ZE), 4A ITIR AJ #4 atto o detto stupido, odioso; 
stronzata. ARIA T,RALTIROM A IT 

stronzata | stron-zà-ta ] s. f. (vole. ) atto, detto di persona 
stupida, odiosa. BEEN aiT EARR A tT 

stronzio [stròn-zio] s. m. elemento chimico di simbolo Sr; è 
un metallo alcalino-terroso, bianco, ossidabile. #8 ( HLE JU 
KFA Sr) 

€ Tratto dal nome delle miniere di Strontian, in Scozia. 


stronzo | strón-zo ] s. m. (volg. ) 1 escremento solido di for- 
ma cilindrica #&H:, 3] 2 (fig. ) persona stupida, odiosa. {8 
TRATTA 

€ Dal longobardo strunz ‘sterco’. 


stropicciamento [ stro-pic-cia-mén-to ] s. m. stropicciatura. 

stropicciare [ stro-pic-cià-re ] v. tr. [io stropìccio ecc. ] 1 

passare e ripassare con energia una cosa contro un'altra $$ , $Ë 

stropicciarsi le mani DEF 2 (fam. ) nr spiegazzare {{!--- 

SEM | stropicciarsi la gonna. EHET F 

@ Stropicciarsi gli occhi, fregare le mani afa palpebre, per sonno 0 
bruciore. (RR) ERE 

<— A sin. strofinare, sfregare. frizionare B ( fam. ) sin. spiegazzare 

contr. stirare, lisciare. 

stropicciatura [ stro-pic-cia-tù-ra ] s. f. 

l'essere stropicciato. t$, {% 

<— sin. squalcitura, spiegazzatura. 

stroppiare [ strop- pià-re ] v. tr. [io stròppio ecc. | (pop. ) 


skorpia, rovinare. {$i (F ) ZRB, (E ECF) ARE t 
il troppo stroppia, qualunque eccesso è nocivo. IRTA 


strozzamento [stroz-za-mén-to] s. m. lo strozzare, lo 
strozzarsi, l'essere strozzato. HE4E, 463E; E 
® Strozzamenio emiario, | med.) fenomeno per cui un'ansa intestinale 
fuoriuscita dalla sua sede si rigonfia e si occlude. #4 
<—» A sin. strangolamento, soffocamento. {di un condotto e sim. ) 
strozzatura, restringimento contr. allargamento, dilatazione. 
strozzapreti [ stroz-za-prè-ti ] s. m. pl. (region. ) 1 piccoli 
gnocchi di farina ( Hi W}#{f9) 1, HIP 2 grossi spaghetti 
grezzi tirati a mano con la pasta fatta in casa. ( HI FREMAS) $E 
E 
strozzare [stroz-zà-re] v. tr. [io stròzzo ecc. ] 1 stringere la 
gola con le mani fino a uccidere EXE, 463E #4 in espressioni 
iperboliche ( &7rx#5K): se lo incontro, lo strozzo! RE JÑ 
Ki, RAE! 2 (estens. ) soffocare, impedire il respiro, 
detto di cibo che si ferma in gola {E2 6 , {ETER ; il boccone lo 
stava strozzando {b8 — O AHAA A LIA. 3 (fig. ) pre- 
stare denaro a forte usura W A Al ff. eli usurai strozzano la 
povera gente EMA RA RREI ABET o + strozzar- 
si v. intr. pron. 1 restare soffocato da un boccone che si ferma 
in gola E-Nf MR gE Kith 2 restringersi, ridurre il 
proprio diametro Hi% E, ©; a un certo punto la strada si 
strozza. ÉRE MBER T. 


lo stropicciare, 


<-> v.ir. A sin. strangolare, soffocare B { estens | sin. soffocare. 
strozzato | stroz-zà-to] agg. 1 che presenta una strozzatura #{ 


HHEH: FE f: condotto strozzato DI (Bi 2 si dice di 

voce che esce a stento dalla gola (JS 7) Uthi, HW); Ei W 

ARI: parole strozzate. EWA AS 

@ Emia strozzata, | med.) si dice di ansa intestinale uscita dalla sua 
sede per ernia e occlusa per strozzamento. &® ttii 

4—> [di voce) sin. soffocato. 

strozzatura [ stroz-za-tù-ra | s. f. 1 punto, tratto in cui qualco- 

sa si restringe ( FFIR JERI) PE. la strozzatura di un 

tubo ETE mHE 2 (fig. ) impedimento, ostacolo HSE, 4# 

3 - le strozzature del traffico. 3NA E WERE 

<— A sin. strozzamento, restringimento contr. allargamento, dilata- 

zione B { fig.) sin. intoppo, intralcio. 

strozzinaggio | stroz-zi-nàg-gio] s. m. l’attività dello strozzi- 

no; usura WAAR; ft 4 comportamento da strozzino. #° 

HAI 12 

+<—» sin. usura. 

strozzinesco [stroz-zi-né-sco] agg. [ pl. m. 

strozzino. {Lab A]tt#T I 

+— sin. usurario. 

strozzino [ stroz-zì-n0] s. m. [f. -a] 1 chi presta denaro a 

forte usura; usuraio Jp AEA 2 ( estens. ) chi vende qualcosa 

a prezzi altissimi. P5 tih iA 

<— A sin. cravattaio ( pop. ) B'( estens. ) sin. sanguisuga, profitta- 

tore, ladro. 

struccare | struc-cà-re ] v. tr. | io siràcco, tu strùcchi ecc. 

togliere il trucco dal viso $% =- Hl{k # struccarsi v. rifl. to- 

gliersi il trucco dal viso. {ik 

struccatura [ struc-ca-tù-ra ] s. f. lo struccare, 

l'essere struccato. lik 


strudel [/'strudel /] s. m. invar. (ted. ) dolce di pasta arroto- 
lata, farcito di mele, uva passa, pinoli e cotto in forno. RIf{É 
Voce tedesca. propriamente ‘vortice, gorgo’, per la forma a roto- 
lo. 
struffolo | strùf-fo-lo ] s. m. (spec. pi. ) dolce napoletano fat- 
to con palline di farina e uova, fritte e tenute insieme con 
miele. E MSE RERE — EHIE A E (A i) 
struggente [| strug-gèn-te ] agg. che strugge, che tormenta {} 
MEA) BE ARTI: nostalgia struggente. HTE AME 


<— sin. tormentoso, straziante. intenso contr. sereno, rasserenante 


struggere | stng-ge-re ] v. ir. | pres. io sirùggo, tu strùggi 
ecc. ; pass. rem. io strùssi, lu struggesti ecc. ; part. pass. 
sirùito | 1 (non com.) fondere con il calore {ditik , (fi E: 
struggere la cera JEE] 2 (fig. ) consumare lentamente, far 
soffrire da (Eiir: un pensiero che strugge TRE AEK., 
EATER: + struggersi v. intr. pron. 1 fondersi, scio- 
gliersi con Ti ‘calore Kit, HE 2 (fig. ) consumarsi di passio- 
ne, di desiderio; tormentarsi & Pr BE, Z ii #7. struggersi 
d'amore. SERA RE 

<— v ir. A {non com.) sin. sciogliere, squagliare contr. solidificare, 
condensare B | fig.) sin. tormentare, affliggere contr. rallegrare, con- 
fortare. 


struggimento [ strug-gi-mén-to ] s. m. lo struggere, lo strug- 
gersi; sofferenza, tormento $ {E , FHE; Hri iir: che strug- 
gimento vederlo così! Ti F bA WREE E A L! 

«—> sin. strazio contr. gioia, allegria. 

strumentale [stru-men-tà-le ] agg. 1 relativo a uno strumento 
BEBRIS, (XAR , (XÆ 2 eseguito con strumenti fé HJR ft). 
i HAL 8) EARR: analisi chimica strumentale (H H} {x 
Ar KE); navigazione, volo strumentale, non a vista, 
condotti con i soli strumenti di bordo {A&F fil 7 (mus. ) degli 
strumenti, dei soli strumenti SR 4 H) ; HSR Al =: concerto 
strumentale #55 Re (HIERE ki SÈ) 3 che ha valore 
di strumento fEf TRH, tE% F-ErH] : fare un uso strumentale 
di qualcosa ÆR KW) EATR RF) O strumen- 
talmente avv. 1 per mezzo di uno strumento iÑ it HFp##H 2 
dal punto di vista strumentale M #4 #9 ffi E 3 in modo stru- 
mentale. {EFE 

© Bene strumentale, ( econ. ) che serve per produrre altri beni. & 7 


HE 


-schi | da 


lo struccarsi, 


4+—> A (mus. |) sin. orchestrale contr. vocale B sin. finalizzato, utili- 


tario, utilitaristico: funzionale, pratico. 


strumentalità [ stru-men-ta-li-tà ] s. f. l'essere strumentale; 
carattere strumentale. PE, LA. 


strumentalizzare | stru-men-ta-liz-3zà-re ] v. tr. considerare 
qualcosa, qualcuno come uno strumento e servirsene per i propri 
scopi 4 SfE LA dB EN FB: strumentalizzare la cultu- 
ra, un'amicizia. LANA E LE:4AIMENTE 

<—» sin. sfruttare, utilizzare. 

strumentalizzazione [ stru-men-ta-liz- 3a- -zi6-ne ] s. f. lo 
strumentalizzare, l'essere strumentalizzato. 24 CA.(ER], AHI 
«+» sin, sfruttamento, Utilizzazione. 


strumentare | stru-men-tà-re ] v. tr. [io strumento ecc. ] 
scrivere la partitura di un brano musicale assegnando a ogni stru- 
mento la propria parte. {RJR #8 #9 A E RES (ARI), 
JU REAR 

+» sin. orchestrare anlg. arrangiare. 

strumentario | stru-men-tà-rio ] s. m. l'insieme degli stru- 
menti usati per l'esercizio di un'arte o di una professione (i 
PARAE, (VR. sirumentario chirurgico. SAFAR EE 

<+» sin. strumentazione, attrezzatura, corredo. 

strumentatore [ stru-men-ta-t6-re] s. m. [f. -trice] chi stru- 
menta un pezzo musicale. FESR A, FEE 


strumentazione | stru-men-ta-ziò-ne ] s. fi 1 (mus. ) l'arte, 
la pratica, il modo di strumentare fil##}X 2 l'insieme degli stru- 
menti di controllo di cui è dotata una macchina, un apparec- 
chio, un impianto ( WARE, Aa.: le strumentazione di una 
nave — R&# ERY Æ 3 l'insieme degli strumenti e delle attrez- 
zature necessari per svolgere un'attività. ( HEK) MF RP ll 
Ara A LR 

+-> A ( mus.) sin. orchestrazione B sin. strumenti di bordo © sin. 
strumentario. 


strumentista | stru-men-tì-sta ] s. m. ef. [ pl. m. -sti] 1 chi, 
per professione, suona uno strumento musicale ## kW #%# 2 
tecnico specializzato nel progettare strumentazioni per impianti 
industriali. TAi RARE 
+> sin. orchestrale. 
strumento | stru-mén-to | s.m. | pl. -ti] 1 attrezzo, apparec- 
chio atto all'esecuzione di determinate operazioni T.F., #98, ## 
IL. gli strumenti del fabbro AMAJ IA. 2 (fig. ) mezzo per 
ottenere qualcosa T H., FF}: usare la propria autorità come 
strumento di sopraffazione {LA Maw HAER HE AE ARS LA 
3 atto pubblico redatto da un notaio. X-{5( NH] ix 
HF) 
è Complemento di strumento, | gramm. ) complemento di mezzo. TÀ 
E FRAME 
Strumenti di bordo, | aer. } quelli necessari per la navigazione aerea e 
il controllo degli impianti dell'aeromobile. SRE 
Strumenti di misura, destinati alla misurazione di grandezze misurabi- 
i WERA 


Strumenti musicali, capaci di produrre suoni armonici R. strumenti 


a fiato, a corda, a percussione. MERE w Rm Mah 
<— A sin. utensile, amese, ferro del mestiere B ( fig.) sin. tramite, 
veicolo C sin. atto notarile, rogito. 
strusciamento | stru-scia-mén-to ] s. m. lo strusciare; rumore 
prodotto strusciando qualcosa ki, BI; EARTH: 
uno strusciamento di piedi. WE WERA HEE 
«4— sin. strascicamento, strascinamento. strusciatura, strusciata. 
strusciare [ stru-scià-re ] v. tr. [ io strùscio ecc. ] sfregare; 
strofinare ; urtare di striscio 45,2 ;4&. strusciare i piedi {4 jH 
JE : strusciare contro il muro FE ER +è strusciarsi v. intr. 
pron. sfregarsi contro qualcosa. Æ- EINEM 
@ Strusciarsi a qualcuno, (fig. ) stargli intorno per ottenerne favori e pro- 
tezione. FERAH DAS RAME) 
+-+» v. tr. sin. fregare. strisciare, graffiare: {| piedi sul pavimento) 
strascicare, trascinare 
O [ stru-scià-ta] s. f. lo strusciare una volta. fi F, 
— Fi F 
Lia [ stru-scia-tù-ra ] s. f. lo strusciare $E, p; 4 il 
segno prodotto strusciando. Ritmo 3, it AE id 


<-—» A sin. strusciamento, strusciata B sin. striscio, rigatura, graffio. 
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struscio | strù-scio |] s. m. (merid. ) passeggiata dei giorni fe- 
stivi per le vie principali dei centri di provincia. (1 A E)E 
Eb E fd LAS 
*— sin. passeggio. 
strutto | strùt-to | s.m. grasso, usato in cucina, che si ottiene 
facendo fondere a forte calore i tessuti adiposi del maiale. $ff ñt 
<->» sin. sugna, lardo { region. ). 
Uso sostantivale di strutto, participio passato di struggere, nel si- 
gnificato di ‘fondere’. 

struttura |strut-tù-ra ] s. f 1 insieme organico di elementi, 
materiali o non materiali, in rapporto di coordinazione e inter- 
dipendenza reciproca %4, HE: la struttura del corpo umano 
Aki 2 ossatura, intelaiatura #42, KE 4E. la struttura in 
ferro di un ponte — PERE RIPA AL 3 locale, area attrezzati 
per una determinata attività HL ,&{£. strutture sportive {ff 
H+) 4 (econ. ) l'insieme dei rapporti di base che caratterizzano 
un sistema economico £# pri #4) 5 (ling. ) organizzazione degli 
elementi di una lingua Wi A 5 fY: la struttura sintattica 
dell'italiano. $ KAEA 
® Struttura algebrica, { mat. ) insieme in cui siano definite una o più leg- 

gi di composizione tra i suoi elementi. #54 

Struttura portante, | edil. ) gli elementi che svolgono una funzione di 

sostegno rispetto all'insieme. [EM RESI 
*+— A sin. organizzazione, strutturazione, composizione, conformazio- 
ne, disposizione B sin. ossatura, telaio C ( estens. ) sin. costruzione, 
fabbricato. locale, edificio; impianto D (ing. ) sin. sistema, modello. 
strutturale [strut-tu-rà-le] agg. di struttura Z F5 A) AEM: 
JARAY, HESH]: elemento strutturale H4 O strutturalmente 
avv. 
@ Analisi strutturale, (chim. ) studio della struttura spaziale di molecole 

isolate o associate. tart 

Linguistica strutturale, strutturalismo linguistico. EEA EE 
+» sin. costitutivo, essenziale, fondamentale contr. accessorio, com- 
plementare. 
strutturalismo [ strut-tu-ra-lì-[mo ] s. m. 1 teoria linguistica 
che considera le lingue come sistemi di elementi interagenti e in- 
terdipendenti & #4] + ME A 2 indirizzo filosofico e critico- 
letterario caratterizzato da un metodo di indagine volto a indivi- 
duare relazioni costanti e sistematiche ( strutture ) tra i fenomeni. 
HEE (ATA EEE, ATER 
AIA N EA A RE RAR RAI 
HER ) 
strutturalista [strut-tu-ra-lì-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti] se- 
guace, rappresentante dello strutturalismo & #4 E A A; tE + 
X#E # usato anche come agg. in luogo di strurturalistico {6 
EX NAS E SNC): indirizzo strutturalista. 4 È 
SUB] gt E Sata 
strutturalistico [strut-tu-ra-lì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] dello 
strutturalismo , degli strutturalisti &#4 X (4); AAEN 
(EDI: metodo strutturalistico. IE) E NILO: ky EEF 
tit 
strutturare [strut-tu-rà-re ] v. fr. ordinare, disporre secondo 
un ordine, una struttura (EJE MAS H (ROL HM ARI), 


FIA: strutturare un complesso uoeliisettonico Hp — A MRSE 
+ strutturarsi v. intr. pron. organizzarsi secondo una determi- 


nata struttura. JEW EN Rt RUL HE ERT) 

<—» sin. organizzare contr. destrutturare. 

strutturato | strut-tu-rà-to] agg. organizzato secondo una de- 
terminata struttura; articolato. 474449, A H #9; HiF4 A 
SLR te 

<>» sin, saldo, coeso, coerente; organizzato, disposto contr. destrut- 
turato, slegato. 

strutturazione [ strut-tu-ra-zié-ne ] s. f. lo strutturare, lo 
strutturarsi, l'essere strutturato; il modo in cui una struttura è 
organizzata. Jit MIR, AA; Med | 

<*— sin. ordinamento, organizzazione contr. destrutturazione, scompo- 
sizione. 

struzioniformi | stru-zio-ni-for-mi ] s. m. pi. (zool. ) ordine 
di uccelli di grandi dimensioni, inetti al volo, buoni corridori, 
con gambe lunghe e piedi muniti di due dita. $ 5 Fl 52 
struzzo | strùz-zo] s. m. 
grande degli uccelli viventi, 


uccello corridore africano, il più 
con lunghe zampe, lungo collo e 
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testa piccola. SES 
© Boa di struzzo, specie di stola fatta di piume di struzzo. | AE ARE 
ZAR 
Fare lo struzzo, (fig. ) si dice di chi preferisce ignorare una situazione 
difficile piuttosto che affrontarla. ASKR 
stuccare' [stuc-cà-re) v. tr. [io stàcco, tu stacchi ecc. ] 1 
ricoprire con uno strato di stucco; riempire una cavità con lo 
stucco HAMAK ÈR K: HIM Kb ( SEDRE) 2 decorare con stuc- 
chi (HHXKX)$}W6]: stuccare il soffitto di una sala. ( R}}KX&) 
MAITERA 
stuccare” v. tr. [io stùcco, tu stùcchi ecc. ] riempire fino alla 
sazietà; venire a noia, disgusto {E07 t ; {ER Hi EM: i dol- 
ci alla lunga stuccano. WAZE Sf AME SIAI. 
+— sin. nauseare, disgustare. stancare, annoiare. 
stuccatore [ stuc-ca-t6-re ] s. m. [f. -trice] 1 chi fa lavori di 
stuccatura MK LC; #76 I. 2 chi fa stucchi per decorare pareti 
e soffitti. ER T. 


+—> gener. decoratore. 
stuccatura | stuc-ca-tù-ra] s. f. 1 lo stuccare, l'essere stucca- 


to rm; (HAKH ) l 2 strato di stucco indurito. 43E p9 ih 
Aki ( RARI) 
stucchevole [stuc-ché-vo-le] agg. che infastidisce, che dà 
nausea, noia, disgusto SAR, SARRA, SARE: 
cibo stucchevole $ AMARAH O stucchevolmente avv. 
+— sin. nauseante, stomachevole. fastidioso, noioso contr. appetito- 
SO, gustoso: amabile, piacevole. 
stucchevolezza [stuc-che-vo-léz-za] s. f. l'essere stucche- 
vole; carattere stucchevole. SAHTE, SARH, SARM 
stucco [stùc-co] s.m. [pl. -chi] 1 materiale di rivestimento 
o decorazione che si ottiene mescolando calce, polvere di mar- 
mo e sabbia RK: decorazione a stucco HKH Hil 4 ( es- 
tens. ) ornamento, decorazione fatta con lo stucco AJ K5£ 6} ipl 
LIPARI: comici di stucco RK #7 xt 9) K4 2 nome di 
diversi materiali pastosi che esposti all'aria induriscono rapida- 
mente; servono a riempire cavità o mascherare difetti superficia- 
li XK; stucco per legno, per metalli. HHXHRSEA+- SERI 
ÍR FAME DE Jo SER IAK 
© Rimanere di stucco, (fig. ) sbalordito, meravigliato. EB, 
stucco” agg. [pl.m. -chi] sazio e annoiato if) R&M: 
essere stucco di fare sempre le stesse cose. RAEE 
ETS RR) 

. stanco, nauseato contr. desideroso, voglioso. 
das [ stu-den-tà-to ] s. m. collegio universitario. ( K 
PR) ER TEZ 


studente [ stu-dèn-te] s. m. [f. -essa] chi è iscritto a una 
scuola media o a una università K.P E; studente liceale, 
universitario. APE; KPE 
@ Casa dello studente, collegio universitario. (XA#f) #4##$ #4 
2K 
+-+ sin. discente, allievo: alunno, scolaro, 
maestro, insegnante: professore. 
studentesco [ stu-den-té-sco ] agg. [ pl. m. -schi] di studen- 
te, degli studenti Xx, PÆ]: movimento studentesco. “Fiw, 
FEISD) 
studiacchiare [stu-diac-chià-re ] v. tr. e intr. [ io studiàcchio 
ecc. ; aus. dell'intr. avere] studiare poco e di malavoglia. 4 
GIF, AI 
studiare | stu-dià-re ] v. tr. [io stùdio ecc. ] 1 applicare la 
mente al fine di apprendere un argomento, una disciplina, 
un'arte, con il sussidio di libri o altri strumenti 2£ 3. studiare 
musica “#37 5%; studiare su un manuale i di — AMT 
3 # studiare la parte, di un attore, prepararsi a una recita ( X 
i) (fata) Gia 2 (assol.) frequentare una scuola, 
seguire studi regolari EIX: studiare all'università KK$ 
3 (estens. ) esaminare, indagare WFA, RiT, E. studiare un 
problema PX (RR) — fa] i 4 (fig. ) controllare, misu- 
rare $H, {TÆ E: studiare le maniere, le parole {{-41# E 
TATE; WTE + v. intr. [ aus. avere), studiarsi v. in- 
rr. pron. (lett. ) ingegnarsi, sforzarsi JŠ JJ , J Æl: studiarsi di 
fare meglio X J] Wki E r è v. rifl. osservarsi con attenzione 
HA: studiarsi allo specchio. WHAT 


discepolo inv. docente, 


® Studiarle tutte, cercare, escogitare il modo per risolvere una difficoltà. 
HERRARNA 
4—> v. tr. A sin. istruirsi, addottrinarsi; apprendere, imparare B | es- 
tens. } sin. investigare, analizzare; ideare, progettare C | fig.) sin. 
ponderare, soppesare # v. intr. pron. sin. industriarsi, adoperarsi. 
studiato [ stu-dià-to] ricercato, affettato SEHE W ERJ, A 1 #k 
(1): un comportamento studiato. EEE WAE 
<«— sin. artificioso, innaturale contr. spontaneo, naturale. 
studicchiare [ stu-dic-chià-re ] v. tr. e intr. [ io studîcchio 
ecc. ; aus. dell’intr. avere] studiacchiare. 4-5 J3, Ab 
studio [ stù-dio ] s. m. 1 lo studiare; applicazione della mente 
per imparare, conoscere qualcosa #3]: lo studio delle leggi °? 
Jfk; lo studio richiede impegno $ J EEEE JHA. 2 
ciò che è oggetto di studio WAM H PARM: studi scientifi- 
ci BEM A 3 pl. attività di chi segue i corsi regolari di 
una scuola o di un'università 2£ ll; finire gli studi FERREE. 4 
indagine, ricerca; scritto su un argomento if, Wi; iÈ x. 
fare lunghi studi ET EWWA: uno studio su Dante — i4] E 
H JANEE 5 ( mus. ) composizione vocale o strumentale che 
ha il fine di esercitare l'esecutore in una particolare tecnica ( Pf 
Ik ARIRE i) #4 -J HH] 6 stanza dove si studia $ JA: ritirarsi 
nello studio {E $ P W i # 4 i mobili che costituiscono 
l'arredamento di uno studio( HR) —& BPR: uno studio 
in noce. — EMMA BERAR DIM. studiolo 7 luogo in cui 
un professionista o un artista svolgono la loro attività T.fE#, W 
FT: studio legale, di pittore ERAM; MEX LEE 8 in- 
sieme di locali in cui si allestiscono spettacoli radiofonici e tele- 
visivi o si girano le scene di un film. (if; E #9) dg 
Z; EEAS ) GER 
@ Borsa di studio, sovvenzione in denaro data a studenti meritevoli 
perché possano dedicarsi agli studi. 2# 

*—» A sin. apprendimento. preparazione anlg. educazione, formazione 
B sin. materia, disciplina © sin. ricerca. analisi. monografia, saggio, 
trattato D specif. ufficio, ambulatorio, atelier, laboratorio E sin. set, 
teatro di posa. 

r> Dal latino studîv(m) ‘amore, attenzione', derivato di studére 
€ ‘dedicarsi con zelo, applicarsi'. nel significato 8, calco 
dell'inglese d'America studio. 
studiolo [ stu-diò-lo ] s. m. piccola stanza adibita a studio. |» 
PH 
studios [/'studjos / ] s.m. pl. (ingl. ) studi cinematografici. 
Ha RAI, ERE 

E Voce inglese, plurale di studio * locale in cui si gira un film’. 


studioso [ stu-dié-so ] agg. che studia con diligenza e applica- 
zione FAIRY, Wi zA]: un ragazzo studioso MADHE T. 
eros MET # s.m. [f. -a] chi è dedito allo studio di una 
icolare disciplina *###: uno studioso di fama mondiale. 
OEE TEF? 
<-> agg. sin. diligente contr. negligente, svogliato ® s. m. sin. 
ricercatore, scienziato. erudito. esperto, conoscitore, specialista contr. 
profano. 
stufa [stù-fa] s. f. ap hio per il riscaldamento degli am- 
bienti domestici ( H FREH) PF, INA RE: stufa elettrica. 
(ATFIREZOI) EA, ina DIM. stufetta. 
*— gener. calorifero. 
stufare | stu-fà-re ] v. tr. 1 riscaldare in una stufa {E Hd! ( ul 
H In#A##) EMA 2 cuocere a fuoco lento e a lungo in una pen- 
tola chiusa $Ẹ $]; stufare un pezzo di manzo #8 3 (fig. , 
fam. ) seccare, infastidire (f# Ri, ff itIR. le chiacchiere mi 
stufano RitRAM, + stufarsi v. intr. pron. (fam. ) seccar- 
si, stancarsi. ii, TR 
4—> v. tr. A sin. brasare, stracuocere C (fig., 
scocciare | fam. ) contr. interessare, divertire. 
stufato [ stu-fà-to] s. m. pietanza di carne cotta a fuoco lento 
in un tegame ben chiuso $E% H9}: stufaro di manzo. E% ft) 
DET 
*— sin. brasato, stracotto. 
stufo [stù-fo] agg. (fam. ) annoiato, seccato, stanco [XK bii 
AJ TEER: essere stufo di qualcosa, di qualcuno. {{RX 4; 
HERRA 


lam.) sin. annoiare, 
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+— sin. scocciato | fam. ) , rotto ( pop. ). 


stunt-car {/'stantkar / ] s. m. invar. (ingl. ) automobile usata 
per girare scene cinematografiche che prevedono scontri, salti, 


incendi. (HARER A BT I 89) BERE 
Voce inglese. propriamente ‘automobile (car) per acrobazie 
( stunt) '. 


stunt-man [/'stantmen /]| s. m. invar. (ingl. ) acrobata che 
esegue come controfigura le scene più movimentate e rischiose 
di un film (cadute, salti ecc. ). (HERRES AH RE) F 
PIRR 

+—» sin. cascatore. controfigura. 

€ Voce inglese. propriamente ‘uomo (man) di acrobazia ( stunt) '. 


stuoia [stuò-ia | s. f. tessuto di giunchi, canne o paglia, usato 
come tappeto, per ri dal sole o come materiale di rivesti- 


mento. RT (Unk ASSE RE) 


<—» sin. graticciata, cannicciata. 
stuoino = stoino. 
stuolo {stuò-lo ] s. m. moltitudine, schiera —#f, — BA: uno 
stuolo di ammiratori. — BEH 4* 
+-+ sin. massa, caterva, folla, quantità. 
Parola che ha origine dal greco stolos ‘ spedizione militare, eserci- 

z to, moltitudine’ , derivato di stéllein ' allestire, spedire, armare’. 
stupefacente [ stu-pe-fa-cèn-te ] agg. che provoca stupore, 
che sbalordisce dj AMM, (EAZ AH : notizia stupefacente (A 
WRS + agg. e s. m. si dice di sostanza naturale o sintetica 
che, agendo sul sistema nervoso centrale, determina uno stato 
di torpore o di ebbrezza. EARTE; DREI 
4+—> agg. sin. sorprendente, sbalorditivo: sensazionale, fenomenale @ 
agg. e s.m. sin. droga. allucinogeno, narcotico. 
stupefare [stu-pe-fà-re] v. tr. [io stupefàccio o stupefò, tu 
stupefài, egli stupefà ecc. ; coniugato come fare |] riempire di 
stupore, meravigliare. f&nzt7, tE mA 
stupefatto [ stu-pe-fàt-to] agg. pieno di stupore; meravigliato 
net) REA (1). rimanere stupefatto. WF AIS 
stupefazione [stu-pe-fa-zié-ne ] s. f 1 (non com. ) stupore 
tiri At, tS 2 ( med. ) stato di intorpidimento o di ebbrezza cau- 
sato da stupefacenti. Ji PERA 
4— (med. | specif. allucinosi, narcosi. 
stupendo [ stu-pèn-do ] agg. che stupisce per la sua bellezza; 
splendido, meraviglioso & RN zh Af9; PAT H9, AE AI: 
quadro stupendo — WH kk i mfe O stupendamente avv. 
+-+» sin. magnifico, incantevole, affascinante contr. brutto, orrendo, 
orripilante , ripugnante 
stupidaggine [ stu-pi-dàg-gi-ne ] s. f. 1 l'essere stupido & 
Xi 4 / atto, discorso stupido H&H) fi fr: non dire stupi- 
daggini! Si {8 if! 2 cosa di poco conto fi ALE jB IAT: 
prendersela per una stupidaggine. %—f{F Bi mE, 
<-» A sin. stupidità B sin. sciocchezza, nonnulla, inezia, minuzia. 
stupidario [stu-pi-dà-rio ] s. m.. (non com. ) raccolta di det- 
ti, frasi, giudizi assurdi o ridicoli, É FIL Jichi a ibiL.# 
st upidata [ stu-pi-dà-ta ] s. f. atto, discorso stupido. Ei Æ 
i a Ti 
<+ sin. sciocchezza, idiozia, baggianata. (pop. ) fesseria, cavolata. 
stupidità [stu-pi-di-tà] s. f. l'essere stupido WH, B$; AB 
7: una stupidità incredibile. ik A 3E LA ef ii ( al 
di) 


+-— sin. stoltezza, idiozia, Imbecillità contr. intelligenza, acume,; scal- 
rezza. 


stupido [ stù-pi-do |] agg. 1 tardo nel comprendere, poco intel- 
licente A&H, AHRI 2 che denota stupidità, scarsa intelli- 
penza BEH, fh): scherzo stupido BENDRE è s.m. [f. 
] persona stupida {#/I, 47: non fare lo stupido! {KH 
RIME)! O stupidamente avv. 
Piera agg. A sin. sciocco, ottuso, cretino, scemo (fam. ), tonto, fesso 
| pop. ) contr. intelligente, sveglio, perspicace; scaltro, furbo; saggio 
B sin. sciocco, cretino contr. intelligente, acuto # sin. sciocco, creti- 
no, scemo (fam. ), fesso (pop. ) contr. furbo. 


stupire [stu-pì-re ) v. tr. [io stupisco, tu stupìsci ecc. ] riem- 
pire di stupore; meravigliare, sorprendere {Etz bi, ff fi if. la 


sua abilità ci stupi WR REJER PREMA, + v. intr. | aus. 
essere], stupirsi v. intr. pron. esser preso da stupore; mera- 
vigliarsi Mt, béiF: non mi stupisco di nulla. REIRA A 
ifkbi te 69. 

+— v. tr. sin. sbalordire, strabiliare. 

stupito [ stu-pìi-to ] agg. da stupore; meravigliato, sor- 
preso. FIRETTARAO, REA i BEE O 
4 sin. sbalordito, stupefatto, strabiliato contr. indifferente, impassi- 
bile. 

stupore [ stu-pò-re] s. m. 1 meraviglia grande e improvvisa 
WES, DR: essere colto da stupore RAIE RA) ; 
clamazione di stupore UF 2 (med. ) arresto della DNE% vo- 
lontaria, associato a un indebolimento dell’attività psichica. A 
T, fr 

4+— sin. sorpresa, sbigottimento contr. indifferenza, impassibilità. 
stuprare [ stu-prà-re ] v. tr. violentare 38 #f: stuprare una 
donna. RIFAT 

4—> sin. usare violenza. 

stupratore [ stu-pra-t6-re | s. m. chi commette uno stupro. 58 
UFV 

«> sin. violentatore. 

stupro [ stù-pro ] s. m. atto sessuale imposto con la violenza; 
violenza carnale. 347; 3&4TJE 

stura [ stù-ra ] s. f. lo sturare un recipiente in modo che ne esca 
il liquido REET, FI(A): dare la stura a una botte. 


RERE, tA 
<— sin. SEak 


sturabottiglie [ stu-ra-bot-tì-glie | s. m. invar. amese per to- 

gliere il tappo alle bottiglie; cavatappi. FR, WA; (REK 
RES) ) IRE TS MER 

sturalavandini [ stu-ra-la-van-dì-ni ] s. m. invar. attrezzo a 
ventosa per sturare lo scarico di lavandini. ( Hiit Dt è na FH 
A) ET 

sturare [stu-rà-re] v. tr. 1 stappare £T: sturare una 
bottiglia W + {a # 2 liberare una conduttura da ciò che la 
ostruisce bili: sturare il lavandino. Miitti reie 

+— A sin. stappare, aprire contr. turare, tappare B sin. stasare, 
sgorgare contr. intasare, otturare, ostruire. 

sturbare sein re] v. tr. 1 (non com.) disturbare, impe- 
dire, interrompere it, BA. 2 (region. ) turbare, sconvolgere 
(Ele E AA + sturbarsi v. intr. pron. (region. ) 
turbarsi, sconvolgersi. CHATT, aTi 

sturbo [ stùr-bo] s. m. (region. ) disturbo, sconvolgimento. 
LAAT MAE 

stuzzicadenti [ stuz-zi-ca-dèn-ti ] s. m. invar. stecchino per 
togliere i frammenti di cibo rimasti tra i denti. #4 
stuzzicamento [stuz-zi-ca-mén-to] s. m. lo stuzzicare, 
l'essere stuzzicato. ( [H4R4H#FHL) HI, DE, f 

stuzzicante [ stuz-zi-càn-te ] agg. stimolante, eccitante 
(anche fig: ) FERMA IE ANA: ui argomento stuz- 
zicante. JERKE; EAERI 

+— sin. allettante, invitante contr. top repellente, rivoltante. 
stuzzicare [ stuz-zi-cà-re ] v. tr. [io stùzzico, tu stàzzichi 
ecc. ] 1 toccare, frugare qua e là, di solito con un oggetto sot- 
tile e appuntito ( FARMA) BI, BE, Ji: stuzzicarsi i denti $| 
zF # toccare insistentemente, provocando irritazione, dolore( Jz 
Lit) DIF: stuzzicare una ferita ( REH) MAL 2 (fig. ) 
molestare, punzecchiare con parole ( Ri &ii&) WE, PER 3 
(fig. ) stimolare BUR ol: stuzzicare l'appetito, la curiosità. 
MA RD i 

4+—> A (fig.) sin. infastidire, provocare, tormentare B (fig. ) sin. de- 
stare, risvegliare contr. inibire, spegnere. 

stuzzichino | stuz-zi-chì-no ] s. m. cibo che 
l'appetito; spuntino. |&RAMRW;1kft, iz 
styling [/'stailing /] s. m. invar. (ingl. ) nel disegno indu- 
striale, linea, stile che caratterizza un prodotto o una serie omo- 
genea di prodotti. ( TAk ini) ak, AFE 

+— sin. design. 

E Voce inglese; propriamente ' stile, linea’. 


stuzzica 


15396 su 


SU prep. [|si unisce agli articoli determinativi il, lo, la, i, gli, 
le formando le prep. art. sul, sullo, sulla, sui, sugli, sulle; si 
unisce ai pronomi personali per mezzo della prep. di] 1 intro- 
duce una determinazione di luogo per indicare ciò sopra cui 
qualcuno o qualcosa è, poggia, guarda, domina oppure si fon- 
da, si basa e sim. ; equivale a sopra fE-- EM, Œ= EJ : let- 
tera sul tavolo AT ERIE: finestra sul cortile wi YH ir T AI A 
į., minaccia sul capo IE {EM AT HIRR: credere sulla parola 
HISITA 2 in dipendenza da verbi di movimento, intro- 
duce un moto a luogo ( B{Eia SPE 5) aa 1,5] H AE LE A 
351): salire su una montagna Eil, XII; mettere qual- 
cuno sull'avviso -ILA , HWA # con il valore di verso, 
contro HH , [MA : dirigersi su una città $43T- Bite rii BY 7 [9] 
E£; sparare sulla folla H AF} 3 introduce l'argomento 
di un discorso, di uno scritto( 5| iH HHE RARER) KF: 
parlare su un tema FSE ki FIR È ; discutere su un fatto 
itie tipt 4 con sfumatura causale ( IRAN) AT : pian- 
gere su qualcuno JJA A RM (ki) 4 esprime una deter- 
minazione approssimativa di tempo, con il valore di iworo a, 
circa, verso (RRIHET: ritornare sulla mezzanotte 
HATE A; impiegare sulle tre ore ERK Ahit 5 
esprime valore approssimativo rispetto a quantità, lunghezza, 
peso, età ecc. ( ERAR. KIE E FRS) ERE, KI: 
essere sui trent'anni — |: X&#; pesare sui venti chili W #9) 20 
4>- Fr; pagare sulle diecimila euro &{-{X£T— HEkKyc 6 esprime 
la maniera in cui qualcosa è o è fatta, oppure la modalità con 
cui un'azione si compie( 7R AA. It): vestito su misura 
fr BA Rot tt 9A IR; spedizione su richiesta W ER ET + 
avv. l in alto, verso l'alto (si contrappone a giù) J] E, Lt: 
guardare su 9 LA, WM; i prezzi vanno su, crescono {ft E 
#k; figli da tirar su, da crescere {HW AM#F&; mettere 
su bottega, aprirla JF JẸ 2 sopra E Ñj: un tavolo con su una 
lampada E MK —#ATIM& 3 con ellissi del verbo in esor- 
tazioni, comandi ( 4R% i IHS): su con la vita! PM! 
HERPA !; su, sbrigatevi! Hih, tk! + s.m. la parte su- 
periore Jk FHAIR: il su della casa. pi Tik E mtie 
® Di su, da su, dall'alto, da sopra; anche, dal nord M EE; MERE. ve- 

nire da su. XBL 

In su, verso l'alto (9 L, #5 L. guardare in su $$ FE,1M8. in poi 

at dal cento in su. ERI 

Su e giù, viavai AX AÍ, EKB.: per la strada era un continuo su 

e giù. &LXRARITA(RER)]RRAL, | 

Su su, indica movimento progressivo verso l'alto — — Gr, EA 

+: salire su su fino alla vetta. ZÑ GE UÑ 
<—+ prep. A sin. sopra contr. sotto B sin. presso, vicino a C sin. di, 
riguardo a, circa D sin. all'incirca, più o meno, suppergiù, pressappo- 
co, grosso modo # avv. sin. sopra, in alto, in su contr. giù, sotto, in 
basso, in giù. 

Si elencano di seguito i principali complementi introdotti dalla pre- 
posizione su . 1. illa | un libro su Giulio Cesare) . 2. misura 

[| essere alto sui due metri) ; 3. modo | vestito su misura) ; 4. moto a luo- 
go (salire su un albero). 5. stato in luogo (una terrazza sul mare). 
6. tempo continuato { impiegare sulle due ore); 7. tempo determinato 
[ arrivare sulla mezzanotte) . 
suaccennato | su-ac-cen-nà-to | agg. di cui si è già parlato 
LR), FERRERI: l'argomento suaccennato. Feiti 
+» sin. succitato, suddetto. | burocr. ) summenzionato, sunnominato. 
suadente [sua-dèn-te] age. (lerm. ) che persuade, che con- 
vince; allettante $E A fA HRR, REDLIRA MI: RSI ARI, ARA 
i: voce suadente. {EA ERIE Ro | ABI 


+ sin. convincente; invitante contr. dissuasivo. 


sub- prefisso di parole composte che indica posizione sottostan- 
te ( subacqueo), posizione gerarchica inferiore ( subalterno), 
trasmissione ad altri di un diritto o condizione ( sublocazione ). 
Stille RMR FIR, FRAME", E, 
*— sin. sotto- contr. sopra-, super-. 

sub s.m. e f. invar. chi effettua immersioni subacquee; som- 
mozzatore. W#7kK 51, EA 

<— sin. subacqueo anig. palombaro. 

subacqueo [ su-bàc-queo ] agg. che vive, sta o agisce 
sott'acqua TEX F#I,AE/K'P(/ER) ft): piante subacquee IKE 
ft) 4 che si pratica sott'acqua {EJK 'P (R fF) HJ: pesca su- 
bacquea IK Ffit è s.m. [f. 


-a] chi, per mestiere o per sva- 


go, effettua immersioni subacquee; sommozzatore. } 7k in, 


® Fucile subacqueo, arma per praticare la pesca subacquea. | A7 x 
TRA) Ri 

+-+ agg. sin. sottomarino # s.m. sin. sub, sommozzatore anlg. pa- 

lombaro. 

subaffittare [ su-baf-fit-tà-re ] v. ir. affittare ad altri ciò che si 

è preso in affitto (Bi, +. HF) HH, at Hl: subaffittare un 

appartamento. #51 45/4 H 

+— sin. sublocare, riappigionare. 

subaffitto [ su-baf-fit-to] s. m. la cessione in affitto di un be- 

ne da parte di chi lo ha in affitto. (Bi. tib FAS) FE. 5} Al 

«— sin. sublocazione (dir. ). 

subaffittuario [ su-baf-fit-tu-à-rio] s. m. 

qualcosa in subaffitto. ###LKBIA 

subaffluente [ su-baf-flu-èn-te ] s. m. (geog. ) corso d'acqua 

affluente di un fiume che, a sua volta, è affluente di un altro 

IR EA FRA) 

subagente | su-ba-gèn-te | s. m. e f. persona che conclude 

contratti per conto di un agente. RI|{RRI A, sretni 

subagenzia | su-ba-gen-zì-a | s. f. agenzia secondaria che 

dipende da un'agenzia principale. {KEE4}{ 1, {EEA E] 

subalpino [su-bal-pi-n0] agg. (geog. ) 1 che è ai piedi o in 

prossimità delle Alpi P4 -Wrui pki Hu ff 11 2 piemontese. 

(ERAD RR HDI 

subalternità [ su-bal-ter-ni-tà ] s. f. l'essere subalterno. | 

JP 

*+— sin. dipendenza, soggezione, subordinazione, inferiorità contr. 

superiorità: indipendenza. 

subalterno | su-bal-tèr-no ] agg. sottoposto, subordinato ud 

almi MIRI, PERSI ® s.m. [f. -a) impiegato subalterno; 

subordinato. PI; PF, FR 

® Ufficiale subalterno, il sottotenente e il tenente nell'esercito, il guardia- 
marina e il sottotenente di vascello in marina. R®/bBH( pE). F 
(PET PR 

<+—» agg. sin. subordinato, inferiore contr. superiore @ s. m. sin. 

dipendente, subordinato, sottoposto contr. superiore. 

Dal latino tardo subaltèmu{ m) , composto di sub ‘ sotto’ e altèrnus 
€ ‘alterno, uno di due’, propriamente ‘quello che sta sotto tra 
due’. 
subantartico [su-ban-tàr-ti-co] agg. [pl. m. -ci] (geog. ) 
che è prossimo alle regioni antartiche. JF pj H ( IX) MY 
subappaltare | su-bap-pal-tà-re ] v. tr. dare in subappalto: 
anche, prendere in subappalto. 4), 4#{u 
subappaltatore [| su-bap-pal-ta-t6-re ] agg. e s m. f 
-trice | chi prende in subappalto. 5}{4 9,4 Ei; AT, 
2E] 
subappalto [su-bap-pàl-to] s. m. (dir. ) contratto in base al 
quale l'appaltatore cede a terzi in appalto l'esecuzione di 
un'opera, di un servizio che gli era stato appaltato. S}-f3, f% {3 
subappenninico [ su-bap-pen-nì-ni-co ] agg. [ pl. m. ci 
( geog. ) che è ai piedi o in prossimità degli Appennini o si 
riferisce alla zona ai piedi degli Appennini 4 ES 111 Jbk ili $Ë Kb 
WPJ: paese subappenninico. WET Uki fit h9 
subartico [ su-bàr-ti-co ] agg. | pl. m. -ci] (geog. ) che è 
prossimo alle regioni artiche. \Hb4#(R) fi 
subatomico [su-ba-tò-mi-co] agg. [ pl. m. -ci] (fis. ) rela- 
tivo a fenomeni che avvengono in spazi di dimensioni inferiori a 
quelle degli atomi FIAT HJ: reazione subatomica W IPF Fl IN 
# si dice di particella costitutiva dell'atomo. -F H3 
subbuglio | sub-bù-glio ] s. m. agitazione, confusione, 
scompiglio WAL, Jil: mettere subbuglio in casa HP 314 
ALTA; avere lo stomaco in subbuglio, in disordine. X& F 

iA 


f. -a] chi prende 


4— sin. putiferio, caos contr. pace, ordine, quiete. 
subbuteo ® [sub-bù-teo ] s. m. gioco da tavolo che ripro- 
duce in scala ridotta un campo di calcio. SEER — HS 
x) 
Da Falco subbuteo, nome scientifico di una varietà di falco, adotta- 
to dall'ornitologo inglese P. Adolph per denominare il gioco. 


Cal ——- m m 


subconscio | sub-còn-scio ] agg. | pl. f. -sce o -scie | ( psi- 
col. ) che appartiene o si riferisce al subcosciente Fi, it 
GIN: attività subconscia PIERRO PLL) + 
s.m. (psicol. ) subcosciente. FIX, 

<> anig. inconscio | psicoan. ). 

subcontinente | sub-con-ti-nèn-te ] s. m. (geog.) parte di 
un continente omogenea per caratteristiche geografiche o etniche 
W Kii: il subcontinente sudamericano. Ri EWXKhl 
subcosciente | sub-co-scièn-te | s. m. ( psicol.) sfera 
dell'attività psichica i cui eventi restano immediatamente al di 
sotto della sfera cosciente F_RLLbPAHF4, H ELORE + 
agg. (psicol. ) che appartiene o si riferisce al subcosciente FÉ 
VR), RR); asrività psichica subcosciente. PE ( kit 
RR) SR 

subcostiero [ sub-co-stiè-ro] agg. (geog. ) detto di ciò che 
si trova nella zona di terraferma immediatamente alle spalle di 
quella costiera. ji H BY, AT HEKAY 

subdesertico | sub- de-fèr-ti- -co] agg. [ pl. m. -ci) (geog. ) 
proprio delle regioni prossime a un deserto ¢h y% JH [E] RL [X #9. 
vegetazione subdesertica. Yik i ELE MARI 
subdirectory [/ sabdi'rektori / ] s. f. invar. (ingl. ; inform. ) 
directory contenuta in un’altra directory; sottoindirizzario. ( Hi 


Vi RI 89) TATA (ZI) RAR 
E Voce inglese: composta di sub- ‘sotto’ e directory. 


subdolo [ sùb-do-lo ] agg. falso, ingannevole, infido PH pẹ 
RI, AR): uomo subdolo HHR AJA; modi subdoli SER f) J 
x. O subdolamente avv. 
«— sin. ambiguo, ipocrita, viscido contr. sincero, leale, schietto. 
subentrare [| su-ben-trà-re ] v. intr. [io subéntro ecc. ; aus. 
essere | succedere in un'attività, in una condizione ecc. (anche 
fie.) 4 ,{t45. al divertimento può subentrare la noia. ptij 
ETA T ARES SAI, 
<-» sin. sostituire, soppiantare. seguire. 
subequatoriale | su-be-qua-to-rià-le ] agg. ( geog. ) che si 
trova tra l'equatore e i tropici; che è proprio di tale zona Wai 
ARIE: clima subeguatoriale, Wil {AR 
subinquilino [ su-bin-qui-lì-no ] s. m. [f. -a] persona alla 
quale l'inquilino ha affittato a sua volta un appartamento o una 
parte di esso. $E AUKHLA, VRHLA 
subire [ su-bì-re | v. tr. [ io subisco, tu subìsci ecc. | essere 
costretto a sopportare contro la propria volontà qualcosa di gra- 
voso, di sgradito if =, & #: subire un danno sé fi; 
dover tacere e subire Ax{p A\— Pi AWH1.2 #f 4 riferito a per- 
sona, sopportarla E: subire un vicino invadente. #3 
{USATA Hr 9a 
<-» sin. patire, ricevere. tollerare contr. opporsi, reagire, ribellarsi. 
Dal latino subire ‘ andare sotto’, quindi ` sottomettersi, soppor- 
tare’. 
subissare [ su-bis-sà-re ] v. tr. 1 inabissare, sprofondare St 
EK: PEI, (tt. Dio subissò Lucifero bit FARA MM 
E EB, 2 (fig. ) ricoprire, colmare afidi, BL: subissare 
qualcuno di lodi. X EA AK: W 
<— A sin. sommergere, affondare B | fg. ) sin. sommergere, coprire. 


subisso [ su-bìs-so ] s. m. 1 grande rovina, sfacelo &H; ji] 
mAH: mandare in subisso un patrimonio KIM” 2 (fig.) 
quantità enorme At, F£: un subisso di applausi. — HAHA 
PE -Sa 

<->» A sin. catastrofe B | fig. ) sin. moltitudine, infinità, massa. 
subitaneità [ su-bi-ta-nei-tà ] s. f Tessere subitaneo; la 
qualità di ciò che è subitaneo. SES; wF, {E 

+—> sin. repentinità contr. lentezza, gradualità. 

subitaneo [ su-bi-tà-neo ] agg. ( lett.) che avviene 
d'improvviso; repentino RM); #9, CIEN]: cambia- 
mento subitaneo, F , DRIF 

+ sin. improvviso, inaspettato contr. lento, graduale. 


subito’ [sù-bi-to] avv. 1 immediatamente 15 E, Al: 
qui subito (R5 LAEE, 7 come risposta a una chiamata o 
a un ordine( fE A I F aki 19) PIET, A: 
qui un momento. “` “ Subito.” “{KAnxJLK—- PF." * B EW.” 


vieni 


“ Vieni 


subnormale 1537 
# subito prima, immediatamente prima MIA, 7 4°; subito do- 
po, immediatamente dopo '&{&#7 2 in breve tempo fRtkH ,iH 
Hi: asciugarsi subito. V{BiRTR 
*— A sin. prontamente contr. poi, dopo, in seguito, successivamente 
B sin. rapidamente, velocemente contr. lentamente. 
subito” [ su-bì-to ] agg. ricevuto, patito WW SÉ #9, S 5 i] 
danno, torto subito. WEARER: SET RE 
sub iudice [/ sub'iuditfe /] loc. avv. (lat. ) tuttora in di- 
scussione, pendente Ei}: questione ancora sub iudice. X 
PRA T ATA 09 fo] RE 
+— sin. irrisolto, in sospeso, impregiudicato contr. risolto, defi nito. 
Locuzione latina, composta di sub ' sotto’ e iudice ‘ giudice’. pro- 
priamente ‘sotto il giudice’ , quindi ‘sotto giudizio’. 
sublacense [ su-bla-cèn-se ] agg. (lett. ) di Subiaco, co- 
mune in provincia di Roma ( EKAP 34 HW) Si HER 
W è s.m. e f. (lett.) abitante, nativo di Subiaco. Jp HE W 
BLA 
sublimare {su-bli-mà-re] v. tr. 1 (lert. ) rendere sublime; 
elevare moralmente HE Ft, f iE mi; (E AE IENS (RS) 2 
(chim. , fis. ) far passare una sostanza direttamente dallo stato 
solido a quello aeriforme fË Ft ## ¢ v. intr. [ aus. essere ] 
( chim. , fis. ) detto di sostanza, passare direttamente dallo stato 
solido a quello aeriforme 7 ff ® sublimarsi v. rifl. o intr. 
pron. rendersi sublime; elevarsi moralmente FÉ; 14 è i 
(3): sublimarsi in un amore puro. HE Hi — Phi gt) 
FT 


@ Sublimare gli istinti, ( psicoan. ) orientarli verso attività socialmente 
positive. E ASAR#BINHtERERBEOIVEAA 

+ v.ir. (lett. ) sin. elevare, nobilitare contr. svilire, abbassare. 
sublimato [su-bli-mà-to ] s. m. (chim. , fis. ) sostanza che 
ha subìto il processo della sublimazione. #H4##9 
sublimazione [ su-bli-ma-zié-ne ] s. f. 1 il sublimare, il sub- 
limarsi; l'essere sublimato #4 , HHE; Pi tE 2 (chim. , fis.) 
passaggio diretto di una sostanza dallo stato solido a quello aeri- 
forme 3‘#(fEH]) 3 (psicoan. ) processo per cui l'energia le- 
gata alle pulsioni sessuali e aggressive viene investita in attività 
socialmente positive. FAI 9 Ft-4E ( di PE ka AA RE 4 
Balitttà RA BUE SAVE II) 
+— sin. elevazione, nobilitazione contr. svilimento, abbassamento. 
sublime [su-blì-me] agg. 1 (/err. ) molto alto, molto elevato 
Poz, 8269: vere sublimi PERA MINE 2 (fig. ) eccel- 
so, nobilissimo ff) ,5#0): esempio sublime di virtù X t% 
MISE] è s.m. il sentimento che nasce alla vista di qualsiasi 
spettacolo grandioso. pj Mi, e 51, BEI 
*— agg. A (lett. ) sin. sommo, eccelso contr. basso, infimo B ( fig. | 
sin. sommo, insigne, magnifico contr. abietto, infimo, spregevole. 
subliminale {sub-li-mi-nà-le] agg. (psicol. ) si dice di sen- 
sazione che rimane al di sotto del livello di coscienza. PW 
G, IA I 

Dall'inglese subliminal, composto di sub- ‘ sub-' e un derivato del 
E latino Amen -minis ' soglia’ . 
sublimità [ su-bli-mi-tà] s. f. l'essere sublime; qualità di ciò 
che è sublime. (6 E Ri; TE, REKA 
+— sin. eccellenza, nobiltà, elevatezza contr. abiezione, bassezza, 
meschinità. 
sublocare [ sub-lo-cà-re ] v. tr. [ io sublòco, tu sublòchi 
ecc. | dare in sublocazione; subaffittare. 45#1,47H1 
<— sin. riappigionare. 
sublocazione [ sub-lo-ca-ziò-ne | s. f. (dir. ) la concessione 
in locazione di un bene da parte di chi lo ha a sua volta in loca- 
zione. $#5H1.5}YH1 
«—> sin. subaffitto. 
sublunare [sub-lu-nà-re] agg. che sta sotto la Luna. H F 
89, A ERHUE yy 
© Mondo subiunare, la Terra. HhEk,<tHt 
submontano [ sub-mon-tà-no | agg. (geog. ) che si trova ai 
piedi di un monte o dei monti IREK , II TB): villaggio sub- 
montano. LL FAJE 
+—» sin. pedemontano. 
subnormale | sub-nor-mà-le ] agg. di persona che presenta 
parametri fisici e psichici inferiori alla norma {KGBEhY,55# R] + 


1538 subnucleare 


s.m. ef. persona subnormale. {&f&#,55## 

<> sin. deficiente gener. handicappato. 

subnucleare [sub-nu-cle-à-re] agg. (fis. ) si dice di parti- 
cella che ha dimensioni inferiori a quelle del nucleo atomico. JF. 
E), ROTA 

suboceanico [su-bo-ce-à-ni-c0] agg. [pl.m. -cil (geog. ) 
che si trova sul fondo dell'oceano }FJKfY , JEH: fauna subo- 
ceanica. W4 JE 3$ 

subodorare [su-bo-do-rà-re] v. tr. [io subodóro ecc. ] avere 
sentore di qualcosa di nascosto; sospettare, presentire W 3j. H} 
KAE PRE, MRB): subodorare un inganno. KAIJA 

<— sin. fiutare, presagire, intuire, avere sentore. 

subordinante [ su-bor-di-nàn-te ] agg. che subordina. M 


© Congiunzione subordinante, | gramm. ) congiunzione subordinativa. 
MAE a 

subordinare [su-bor-di-nà-re] v. tr. [io subérdino ecc. ] 1 

posporre una cosa a un’altra; far dipendere una cosa da un'altra 

SERRA, ERJA: subordinare l'interesse personale a quello 

generale WEA FRE ARM AA] 2 (gramm. ) collegare due 

proposizioni mediante subordinazione. 4% EJAM A] 

— sin. condizionare, vincolare contr. anteporre, privilegiare. 

subordinativo [su-bor-di-na-tì-vo] agg. che subordina; su- 

bordinante MATER , ERMAK RAJ: congiunzione subordina- 

tiva. MIRE iR] 

subordinato [ su-bor-di-nà-to ] agg. che si trova in un rap- 

porto di subordinazione ARM, MAXAR: lavoro subordi- 

nato, dipendente PIRASATH + age. e s. m. che/chi 

dipende da qualcuno FKY, AR; FA, JE. impiegato 

subordinato FARER O subordinatamente avv. 

® de idi subordinata, | gramm. ) proposizione secondaria. Mt], 
ma 

4—> agg. A sin. dipendente, subalterno contr. superiore: autonomo # 

s.m. sin. dipendente, subalterno contr. superiore. 

subordinazione [su-bor-di-na-zi6-ne] s. f. 1 il subordinare, 

l'essere subordinato M JA, RJA: subordinazione gerarchica PẸ 

FRUA AMAR 2 (gramm. ) il rapporto di dipendenza 

che lega alla proposizione principale le proposizioni secondarie. 

(11489) EMKA 

<> A sin. subalternità contr. superiorità B ( gramm. ) sin. dipenden- 

za, ipotassi. 

subordine [su-bér-di-ne] s. m. solo nella loc. in subordine, 

subordinatamente , in second'ordine ( {XR F4 in subordine) 

Mati, KEH: richiedere in subordine che... HWER- 

subornare [su-bor-nà-re] v. tr. [io subérno ecc. ] (dir. ) in- 

durre un testimone o un perito a dichiarare il falso con l'offerta 

di denaro o di altro vantaggio. # MR akRW3E( FARE ZUEA) 

YE DHHE 

<«— sin. circuire, plagiare. 

subornazione [ su-bor-na-zió-ne ] s. f. (dir. ) il reato com- 

messo da chi suborna. fHiF®M85F, MEE AE 

subpolare [sub-po-là-re] agg. (geog. ) del territorio situato 

immediatamente al di sotto dei circoli polari, o di ciò che a esso 

si riferisce WTP ( RJE ) ARR, RHO): clima subpolare. JCT 

(RIDER, MIA 

subsidente [ sub-si-dèn-te ] agg. (geol. ) caratterizzato da 

subsidenza. Hb FUMI 

subsidenza [sub-si-dèn-za] s. f. (geol. ) lento abbassamento 

di una parte della crosta terrestre. bmi FDL 

<>» gener. bradisismo. 

subsonico [sub-sò-ni-co] agg. [ pl. m. -ci] (aer. ) si dice 

di velocità inferiore a quella del suono. Wi ft), FEE 

@ Aereo subsonico, che non supera la velocità del suono. FES wy 

+—» contr. supersonico. 

substrato [sub-strà-to] s.m. 1 (geol. , chim. ) sostrato (Jù 

fard1aRt 89) FREE: WJ 2 (elettr. ) supporto fis- 

so su cui viene realizzato un circuito integrato. ( AR H1B#)# 

TEA Hr ( RATA) 

subtotale [sub-to-tà-le] s. m. in contabilità, totale parziale. 

(ARER AS ) AAT 


= Oo n Ã—— a 


subtropicale [ sub-tro-pi-cà-le ] agg. (geog. ) del territorio 
vicino ai tropici, di ciò che a esso si riferisce Ip hat pi, Etta 
0]: clima subtropicale. WAR 

subumano [ su-bu-mà-n0] agg. si dice di condizione infe- 
riore a quella che si ritiene propria degli esseri umani. (Eik 
FER E)AEFA RI ABIERAM 


4— sin. inumano, disumano, bestiale. 


suburbano [ su-bur-bà-no ] agg. che si trova nel suburbio, 
nelle vicinanze della città; periferico T bf), Jk%Bf: quartiere 
suburbano. XBX 
suburra [su-bùr-ra] s.f. quartiere malfamato di una città. % 
BJ, MP K 
Dal latino Subo( r) ra| m), nome di un quartiere dell'antica Roma. 
+ tra il Celio e l'Esquilino, dove erano accentrati il piccolo commercio 
e la prostituzione. 
succedaneo [ suc-ce-dà-neo] agg. e s. m. si dice di sostanza 
che può sostituirne un’altra; surrogato #ftit).{tRARM:#/R5. 
NS l'orzo è un succedaneo del caffè. Ke E mee R FR 
Hi 5 
succedere [ suc-cè-de-re] v. intr. [ pres. io succèdo ece.: 
pass. rem. io succèssi O succedei o succedètti, tu succedésti 
ecc. ; part. pass. succèsso o succedùto ] 1 prendere il posto di 
un altro, subentrargli #£# 4: succedere a un re WTE tù 
2 venir dopo in ordine temporale mK., jtf #4. a un 
temporale succede il sereno Rit Kif, 3 accadere $E. che 
cosa è successo? RÆ T fF? $ succedersi v. rifl. rec. 
susseguirsi JPA m Æ HEM A: eventi che si succedono. # hi 
AEREE 
<> v. intr. A sin. awicendarsi; rimpiazzare, soppiantare B sin. 
seguire contr. precedere, anticipare C sin. verificarsi, capitare @ v. rifi 
rec. sin. avvicendarsi. incalzarsi. 
Il passato remoto in -ei ( io succedei) e il relativo participio passato 
© succeduto si usano nell'italiano moderno preferibilmente nei casi in 
Cui il verbo succedere ha il valore di ‘ subentrare ' ( Vittorio Emanuele Il) 
succedette a Umberto | nel 1900). Quando invece succedere ha il signifi- 
cato di ‘accadere’ è decisamente obbligatorio usare il passato remoto in 
-SSi ( quando successe?) e il participio successo | cosa è successo?, 
non + cosa è succeduto?). 
successione [suc-ces-sié-ne] s. f 1 (dir. ) il succedere a un 
altro in una carica, nella proprietà d'un bene, nella titolarità di 
un diritto ecc. 4##{T-,@ XK: successione al trono WIRE; suc- 
cessione ereditaria Kit” 2 il susseguirsi di elementi, even- 
ti, fenomeni JEt {St t&iE 4: la successione delle stagio- 
ni PAJ F 3 insieme ordinato di enti matematici in cor- 
rispondenza biunivoca con i numeri interi. Jý #1] ty Ri 
© Guerra di successione, che ha origine da un contrasto per una Suc- 
cessione al trono. A#M RE MR» 
<> sin. avvicendamento; serie, sequela, sfilza, catena, sequenza. 
SUCCESSIVO | suc-ces-sì-vo] agg. seguente, susseguente j&%{ 
9) HHEH: giorno successivo W AH, — X O successiva- 
mente avv. dopo. KG hÆ 
+» sin. dopo contr. precedente, antecedente, anteriore, prima. 
successo [suc-cès-s0] s.m. 1 esito, risultato positivo 3}, 
WB: svolgere un'attività con successo ARI Hb H ELI y 
# vittoria HEF]: la squadra è al primo successo RENEE WAKE. 
2 apprezzamento generale, notorietà — $ 4f iE; Pa, A E. 
avere successo WEA PH; professionista di successo, molto no- 
to e particolarmente apprezzato EA READ, id 
POTERE A 3 (estens. ) ciò che ha riscosso successo fi 
poem: i successi letterari dell'anno. — Php 
DI 
nA 
<> A sin. riuscita, buon fine; trionfo, affermazione B sin. consenso, 
apprezzamento. 
successore [ suc-ces-sé-re ] agg. e s.m. |f. succeditrice, 
non com. ] che/chi succede a un altro E$) ERR EEE, 
SERA : il successore di Carlo Alberto fu Vittorio Emanuele Il 
SETA + RISI HR T FAB RIA GRT 
ERHE)MEN, 
«—> sin. erede. 
successorio [ suc-ces-sò-rio ] agg. (dir. ) di successione, 
che concerne una successione @KfJ: diritto successorio. 4 


succhiare | suc-chià-re] v. tr. [io sùcchio ecc. ] 1 far entrare 
nella bocca un liquido, aspirandolo a labbra strette mft, MM. 
succhiare una bibita con la cannuccia FIRE ti 2 tenere in 
bocca qualcosa facendola sciogliere lentamente NÉ, & tf H ff 
WE: succhiare una caramella &R&#_-HW Rf / suc- 
chiarsi il dito, detto di bambini. t F} 0 I E) 
@ Succhiare il sangue a qualcuno, (fig. ) sfruttarlo. #R3t A mmt, gl 
HRA 
+» sin. suggere (lett ). 
succhiata [ suc-chià-ta ] s. f. il succhiare una volta o breve- 
mente, in fretta. #0 ,}7E—[] DIM. succhiatina. 
succhiellare [ suc-chiel-là-re ] v. tr. [io succhièllo ecc. ] 
praticare fori col succhiello ( Ri F #) $f Fl: succhiellare 
un'asse. ( FAP) TEA ETL 


+ sin. trivellare, trapanare, forare, bucare, perforare. 


succhiello [suc-chièl-lo] s. m. utensile manuale provvisto di 
punta elicoidale per praticare fori di piccolo diametro nel legno e 
in altri materiali. FẸ, tE 2 

+» sin. trivella, trapano. 

succhiotto [ suc-chidt-to], o succhietto [ suc-chiét-to], s. 
m. tettarella di gomma, non bucata, che si dà da succhiare ai 
lattanti per tenerli calmi o farli addormentare più facilmente. 
( RIESI) IREYA 

«>» sin. ciuccio | fam. ). 

succiamele [suc-cia-mè-le ] s. m. invar. (bot. ) pianta paras- 
sita delle leguminose e di altre piante. Fil 4PH (EHRE 
HA) 

succinto [suc-cìn-to] agg. 1 si dice di indumento o abbiglia- 
mento ridotto che lascia scoperta gran parte del corpo ( A) #1 
Bbk RI: abito succinto FARMER BA 2 (fig.) breve, 
conciso fr 109 JE Eh): discorso succinto ARE MY D 
succintamente avv. 

<> A sin. ridotto, corto, scollato B { fig.) sin. stringato, laconico, 
telegrafico contr. verboso, prolisso. 


succitato [| suc-ci-tà-to ] agg. citato sopra o precedentemente 
ERRI , BUE i: capitolo, autore succitato. RES ; RI 
te 914 

*— sin. anzidetto, suddetto; sopraindicato. suaccennato, summen- 
zionato | burocr. ). 


succlavio [ suc-clà-vio ] agg. (anat. ) che si trova sotto la 
clavicola BF PRI: muscolo succlavio. ME F EALE 

~ Dal latino scient. subclavius, composto di sub- 'sub-’ e clavis 
E ‘chiave’, con riferimento a clavicula ' clavicola’. 


succo [ sùc-co] s.m. [ pl. -chi] 1 il sugo che si ricava dalla 
spremitura di frutti e ortaggi Wt, $f: succo di frutta, di 
pomodoro Yt; Æ phit 2 (anat. ) il prodotto di alcune secrezio- 
ni ghiandolari TIR: succo gastrico FR 3 (fig. ) sostanza, 
peo essenziale $ f, # di. il succo d'un discorso. tig 
+—> A sin. spremuta, spremitura, sugo B (anat ) sin. secrezione, 
umore Č (fig. ) sin. nocciolo, nucleo, essenza. 


succosità [ suc-co-si-tà] s. f. l'essere succoso (anche fig. ) 
ITEM A BRR, AAEN: la succosità di un discorso. 
DEM ARR BITS: PIA E RIE 

<—» A sin. sugosità, succulenza B (fig. ) sin. densità. 

succoso [ suc-c6-so ] agg. 1 che ha molto succo; sugoso £ YF 
#9, ERN: frutto succoso E AKE 2 (fig. ) sostanzioso e 
succinto GEA ARE ARER: discorso succoso {A RX 
Mira, AES MAE O succosamente avv. 


*> A sin. succulento contr. secco, asciutto B { fig. ) sin. denso. 


succube [ sùc-cu-be], o sutcubo [f. -a], s.m. persona che 
soggiace alla volontà altrui Mii M fi ATI: uomo succubo 
della moglie. RANAF, WWF ETHAF 
+» sin. sottomesso, schiavo, vittima, 
La variante succubo è più conforme all'origine latina, ma la forma 
succube, dovuta all'influsso del francese, è più diffusa nell'italiano 
modemo. 
i Dal latino tardo succUba(m) ‘concubina’, propriamente ' che gia- 
+ Ce sotto’, composto di sùb- ‘sub-' e la radice di cubare 'gia- 
cere’. 
succulento [ suc-cu-lèn-to ] agg. 1 ricco di succo, succoso & 
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ITAS, EIRG 2 (estens. ) gustoso e sostanzioso #3 fi , Æ ik 

#]: pietanza succulenta. — H ERA E 

<> A sin. sugoso contr. secco, asciutto B ( estens. ) sin. saporito, 

appetitoso, ghiotto contr. insipido, scipito. 

succulenza [suc-cu-lèn-za ] s. f 1 abbondanza di succo Æ 

IT, 4% 2 l'essere gustoso e sostanzioso ##f#,#. la succu- 

lenza di un manicaretto. BERR4E 

+—> A sin. sugosità, succosità B { estens. ) sin. gustosità contr. insipi- 

dezza, scipitezza. | 

succursale | suc-cur-sà-le ] s. f. sezione distaccata di 

un'azienda, di un ente; filiale 4}17, 443]: la succursale di 

una banca. — RITRATT 

«+ sin. filiale, agenzia. 

Sud s.m. 1 punto cardinale che nell'emisfero australe è indicato 

dalla costellazione detta Croce del Sud; meridione H, 7 / la 

direzione indicata da questo punto, opposta al nord Fg Yi: polo 

sud tk 2 in un territorio la parte che si trova a sud, con- 

siderata in rapporto a quella settentrionale RIRH : il sud del- 

la Francia. EE RMX 

® Sud del mondo, l'insieme dei paesi economicamente meno avanzati 
[situati perlopiù nell'emisfero australe). ( &#)(XHEM-4RW)## 
PERAR 

<«— sin. meridione, mezzogiorno contr. nord, settentrione, tramon- 

tana. 

sudafricano [su-da-fri-cà-no] agg. dell'Africa del sud; della 

Repubblica Sudafricana 4 JE YH #9; Pa AF (HEME) HY O s. m. 

[f. -a] abitante, nativo dell'Africa del sud o della Repubblica 

Sudafricana. JEW A; PAE (HAE) A 

sudamericano [ su-da-me-ri-cà-no ] agg. dell'America del 

sud P93E#f#I + s.m. [f. -a] abitante, nativo dell'America del 

sud. PAREMA 

sudanese |su-da-né-se] agg. del Sudan, che appartiene al 

Sudan 3kf}8J # s.m. ef. chi abita o è nato nel Sudan. HFFA 

sudare | su-dà-re ] v. intr. [ aus. avere] 1 emettere sudore H 

it, MF: sudare per il caldo PRAZHIT( RMF) ; sudare fred- 

do, per uno stato morboso, o per paura, emozione ( Hi=FX4R 

REIT) HF 2 (fig. ) affaticarsi #FDE, ht: sudare sui 

libri SERE + v. tr. 1 (non com.) trasudare $H; le 

pareti sudano umidità HAER A, 2 guadagnarsi qualcosa lavo- 

rando, impegnandosi molto ( H Æi) $ T.fE. sudarsi il 


pane. Etta 
®@ Sudare sangue, | fig. ) faticare, soffrire molto per ottenere qualcosa. 


RIEFURINT 

Sudare sette camicie, (fig. ) faticare moltissimo. BIEREH F 
<» v. intr. A sin. traspirare B | fig. ) sin. faticare, sgobbare, penare + 
v. tr. sin. guadagnare, meritare, conquistare. 
sudario [ su-dà-rio ] s. m. presso alcuni popoli antichi, panno 
col quale si velava il volto della salma; lenzuolo funebre. (7 
Hit) FASE A REAT EPA 
sudata [su-dà-ta ] s. f. 1il sudare abbondantemente —-&}f 2 
( estens. ) sforzo intenso, grande fatica $###,*#. ha fatto 
una bella sudata per superare l'esame. %h T iii iett T 
FMF 
*—» (estens. ) sin. faticaccia, sgobbata. 
sudaticcio [su-da-tìc-cio] agg. [pl. f. -ce] che è piuttosto 
sudato 4? #9, E}. mani sudaticce }éRYFNF + s. m. 
sudore #,}#7k: puzzo di sudaticcio. 7 SLH 
sudato | su-dà-to] agg. 1 bagnato di sudore FFER): essere 
tutto sudato YET BI 2 (fig. ) guadagnato con fatica; che 
è costato molto lavoro E #7183 #1]: una promozione sudata. W 
ARIA RIINA 
*—» A sin. madido contr. asciutto B ( fig.) sin. sofferto contr. facile, 
agevole. 


suddetto [ sud-dét-to] agg. nominato precedentemente F Ë 
AY, BUI AJ: l'articolo suddetto. RENT 

<-» sin. anzidetto, succitato, sopraindicato, suindicato; ( burocr.) 
sunnominato , summenzionato. 

sudditanza [ sud-di-tàn-za ] s. f. l'essere suddito ER5&#}, 
RR 4 (fig. ) stretta dipendenza, subalternità ARM JEM., 
MIÑ : sudditanza psicologica. Ù EIRA 

*—» | fig. ) sin. soggezione, sottomissione, schiavitù contr. libertà, in- 


sudditanza 
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dipendenza, autonomia. 

suddito |sùd-di-to] s. m. [f. -a] cittadino di uno stato retto a 
monarchia Ri, HER; suddito britannico. ERE E 
suddividere [ sud-di-vì-de-re ] v. tr. | coniugato come 
dividere ] dividere in parti minori ciò che è già stato diviso; 
anche, dividere, ripartire Pr}, ma IE A. suddivi- 
dere una somma in parti uguali. EERI RA G 
«4— sin. frazionare, scindere. spartire contr. riunire, accorpare, tonde- 
re. 

suddivisibile [sud-di-vi-fi-bi-le] agg. che si può suddivide- 
re. FFSH , DI RESA si 

<-> sin. divisibile, frazionabile contr. indivisibile, inscindibile. 
suddivisione [sud-di-vi-fi6-ne] s. f. 1 divisione ulteriore FẸ} 
UR Hi 4} 2 divisione. 4}, W&14} 

+» sin. divisione, ripartizione, spartizione contr. unificazione, riu- 
nione. 


sud-est [ sud-èst ], o sudest, s. m. ( geog.) punto 
dell'orizzonte equidistante dal sud e dall'est. ARI, ARE AH 
sudiceria [su-di-ce-ri-a] s.f 1 l'essere sudicio j5#, J5 Hi 2 
atto, parola sudicia Fih) a ff: fare, dire sudicerie. {i F Wi 
Sei PAL 
sudicio [ sù-di-cio] agg. [ pl. f. -ce o -cie] 1 molto sporco, 
lurido; unto, macchiato WEB), GE); Mi EHG: casa su- 
dicia MAtS T 2 (fig. ) immorale, osceno ER), Ft: 
atti, discorsi sudici FAJIT; Fi ki # s. m. sporcizia, su- 
diciume Hyi ,}541 354. vivere nel sudicio E jA w HH BI 
O sudiciamente avv. 
*—> agg. A sin. lordo, lercio, sozzo, sporco contr. lindo, pulito B 
| fig.) sin. sordido, scurrile contr. puro, innocente, candido è s. m. 
sin. sudiceria, porcheria contr. pulizia, nitore (lett. ). 
sudicione | su-di-cié-ne] agg. e s. m. [f. -a] 1 si dice di 
persona poco pulita; sporcaccione MENER, BB h; MERERI A, 
IR HA 2 (fig. ) si dice di persona lasciva. EPRI, Pitt; 
PEBRA, PH 
«— sin. sozzone. 
sudiciume [su-di-ciù-me] s. m. 1 sporcizia, lordura Hy} , 75 
Hi 154): togliere il sudiciume WHAT, RETGH 2 (fig. ) 
immoralità, indecenza E$, Fili 3 insieme di cose sudicie. (JE 
EL o 
<— A sin. porcheria, schifezza, sudicio contr. pulizia, nitore (lett. ) B 
{ fig.) sin. sconcezza, scurrilità contr. innocenza, purezza, candore C 
sin. immondizia, spazzatura, lerciume. 
sudista [su-dì-sta] s.m. ef. [ pl. m. -sti] nella guerra di se- 
cessione americana (1861 — 1865), chi a neva agli stati 
del sud o parteggiava per essi ( &[N At ARABI 8) PERS 
ARR, RA Re 4 anche come agg. (ERRE 
rist) ARKA: governo sudista. (RIE {e iR Pt W 
(19) ) PA RREK RREI 
<+—» (st. ) sin. secessionista contr. nordista, unionista. 
sud-occidentale [sud-oc-ci-den-tà-le ], o sudoccidentale, 
agg. (geog. ) del sud-ovest, che si trova a sud-ovest. PIRH, 
Pup 
sudorazione | su-do-ra-zi6-ne |] s. f. la secrezione del sudore. 
HT, AT 
«— sin. traspirazione, diaforesi ( med. ). 
sudore [su-dé-re] s. m. liquido incoloro, a contenuto salino, 
prodotto dalle ghiandole sudoripare ed espulso attraverso la cute 
I, FK: asciugarsi il sudore. $F 
@ Costare sudore, (fig. ) molta fatica. 44995 
Essere in un bagno di sudore, essere molto sudato. ESTR) 
Guadagnarsi il pane col sudore della fronte, guadagnarsi la vita lavo- 
rando duramente. FEH 4t 
+» sin. sudorazione, traspirazione. 
sud-orientale [ sud-o-rien-tà-le ), o sudorientale, agg. 
( geog. ) del sud-est, che si trova a sud-est. if, Pi AN AI 
sudorifero [ su-do-rì-fe-ro ] agg. sudoriparo. YF ÉI, tb 
tiglio 
sudoriparo [su-do-rì-pa-ro ] age. (anat. ) che conduce o se- 


cerne sudore FHJ, AWTR]: ghiandole sudoripare. ?F8 
+ sin. sudorifero. 


sud-ovest [ sud-d-vest], o sudovest, s. m. (geog. ) punto 
dell'orizzonte equidistante dal sud e dall'ovest. PWM, PURA}; 


sufficiente [ suf-fi-cièn-te] agg. 1 che basta al bisogno, che 
risponde alla necessità E09, ENJ: guadagno sufficiente a 
vivere TIBE 4: IT 6A 4 nel linguaggio scolastico, che 
iunge il limite minimo per essere valutato positivamente ( & 
ARS PEPE STE) Ghi RI: compito sufficiente &h 3 K 
RIELE 2 sdegnoso, sussiegoso HM, 8 0A]: tono 
sufficiente ER Mi ® s.m. 1 il necessario Et, cli: 
avere il sufficiente per vivere "ji LAWA ARPE 2 | anche 
f. ] chi si comporta con sussiegosa degnazione ARA,AM 
WA: fare il sufficiente A LA T AE O sufficientemente 
avv. a sufficienza. EHE, 7E E 
+—» agg. A sin. bastante contr. insufficiente, scarso B sin. altezzoso, 
presuntuoso, supponente, spocchioso contr. affabile, modesto, umile 
ès. m. sin. indispensabile contr. superfluo. 
sufficienza [ suf-fi-cièn-za ] s. f. 1 l'essere sufficiente JE W. 
fell 2 (fig. ) sussiegosa degnazione A}. If: aria di suffi- 
cienza ARMI, A ANA TE 3 votazione scolastica di sei 
decimi o equivalente a sei decimi ( iKi. PEPE E ) 
RW: ottenere la sufficienza. ERGO, ETES ARE 
© A sufficienza, quanto basta JE tt, Ft e Hb. mangiare a sufficienza 


wie 

4— A sin. bastevolezza contr. insufficienza B (fig. ) sin. altezzosità, 
boria, presunzione, spocchia contr. affabilità, modestia, umiltà C con- 
tr. insufficienza. 
suffissale [ suf-fis-sà-le] agg. (ling. ) di suffisso, che è un 
suffisso (Gf), lil). elemento suffissale. G& iE 
suffissare [ suf-fis-sà-re ] v. tr. (ling. ) aggiungere un suffisso 
a una parola. f&—-{ij# as 
suffissazione [ suf-fis-sa-zi6-ne ] s. f. (ling. ) l'operazione di 
suffissare una parola. MG 
suffisso [suf-fis-so] s. m. elemento linguistico che, posposto 
a un tema o a una radice, concorre alla formazione di una paro- 
la. JE, E 
*+— gener. affisso anlg. prefisso. 
suffissoide [| suf-fis-sdi-de ] s. m. (ling. ) secondo elemento 
di parole composte derivante da una parola autonoma, ma che si 
comporta come un suffisso (p.e. -grafia in biografia). Gi, 
Li) HE 
sufflè [| suf-flè ] s. m. invar. adattamento it. del fr. soufflé. #; 
Vilai 
suffragare [ suf-fra-gà-re ] v. tr. [ io suffràgo, tu suffràghi 
ecc. ] 1 appoggiare, sostenere con il proprio suffragio #1 x 
# A: suffragare una candidatura RESET; (Mit A 4 (es 
tens. ) rafforzare, rendere fondato js, ft: suffragare 
una tesi con ottimi argomenti FCE Ricetta E RAiN 
} 2 (lit. ) raccomandare a Dio con preghiere e opere carita- 
tevoli le anime dei defunti. AHT Æ Yrtti XEHE 
<—» A sin. sostenere contr. avversare B | estens. ) sin. avvalorare, ac- 
creditare; documentare contr. confutare, invalidare 

Dal latino tardo suffragare, composto di sub- ‘sub-' e un corradi- 

cale di frangére ‘ rompere’ , forse a indicare il frammento di coccio 
con cui votavano | cittadini romani. 
suffragetta |Ssuf-fra-gét-ta] s. f. (scherz. ) nome dato alle 
donne che agli inizi del "900 lottavano per ottenere il diritto di 
voto. (20 HiH) PRALA RNT 
suffragio | suf-frà-gio] s.m. 1 voto, dichiarazione di volontà 
RE MRA (IRA) 4 (estens. ) parere favorevole 
temeva: N 2 (lirt. ) preghiera od opera caritatevole a favore 
delle anime dei defunti AT AFTRA HT H Dt) - messa di 
suffragio. 3& EFK 
+ A sin. voto B ( estens. ) sin. sostegno, appoggio, consenso con- 
tr. opposizione, contrasto. 
suffragismo [ suf-fra-gì-[mo] s. m. il movimento dei suffra- 
gisti. FIR irw RE 
suffragista [suf-fra-gì-sta] agg. del suffragismo PUG tr Li 
HELAJ + agg. es.m. ef. [pl.m. -sti] sostenitore del movi- 
mento femminista che agli inizi del ‘900 si batteva per ottenere 
il diritto di voto alle donne. (20 Hitaj) tiri LEA 
AJ: ERA IENA 


suffrutice [ suf-frù-ti-ce ] s. m. (bor. ) pianta con fusto legno- 
so solo alla base. FAEK 

suffumicare | suf-fu-mi-cà-re ] v. tr. [ io suffàmico, tu 
suffùmichi ecc. | 1 esporre al fumo o a esalazioni di gas, vapori 
ecc. M FER , HATE FI 2 riempire di fumo, soprattut- 
to per disinfettare ( iii AF). suffumicare una 
stanza. WE F E] 

suffumicazione | suf-fu-mi-ca-zió-ne ] s. f. l'operazione del 
suffumicare. ( XE RRF) ZE WE 

suffumigio [ suf-fu-mì-gio ] s. m. (spec. pl.) inalazione di 
vapori medicamentosi a scopo terapeutico o di disinfezione. ( 
Male IRIS) RR AA 

suggellare [ sug-gel-là-re] v. tr. [io suggèllo ecc. ] 1 (lett. ) 
sigillare #f Œf: suggellare una lettera $} LAR F} 2 (fie. ) 
confermare definitivamente #1 , #4 7E: suggellare un patto. # 
ME-IMA£9 

+— [fig.) sin. ratificare, convalidare contr. invalidare, annullare. 
suggello [ sug-gèl-lo] s. m. 1 (lert. ) sigillo Eig 2 (fig. ) 
gesto o parola che conferma definitivamente un accordo. WAtA, 


TA . 

+-+ A [lett.) sin. bollo B (fig. ) sin. conferma, ratifica, convalida. 
suggere [ sùg-ge-re] v. tr. [ io sùggo, tu sùggi ecc. ; dif. del 
part. pass. e dei tempi composti ] (lett. ) succhiare. It} 
suggerimento [| sug-ge-ri-mén-to ] s. m. il suggerire, l'essere 
suggerito; la cosa suggerita, consiglio. HER, M7R ; EIN , HEIN 
4+— sin. indicazione, avvertimento, proposta. 

suggerire [ sug-ge-rì-re ] v. tr. [io suggerisco, tu suggerisci 
ecc. ] 1 far venire in mente; consigliare fë A 43|, {E A RKE 
F|; iX iN suggerire un'idea Ei —A EE 2 rammentare 
a una persona qualcosa che al momento non ricorda $77} , MH77 : 
suggerire un nome, una risposta. WA imn — AEE; an Ae 
+—> A sin. indicare, mostrare B sin. ricordare. 

suggeritore [sug-ge-ri-tó-re ] s. m. [f. -trice ] chi suggerisce 
ENA IENA / chi in teatro suggerisce le battute agli attori. 
(ARBITRI) Bia] A 

<«-» [in teatro) sin. ripetitore. 

suggestionabile | sug-ge-stio-nà-bi-le ] agg. che si lascia 
suggestionare facilmente, $ 3© (AEA ) m] 

+-+ sin. impressionabile, emotivo. influenzabile contr. freddo, impas- 
sibile, imperturbabile. 

suggestionabilità [ sug-ge-stio-na-bi-li-tà] s. f. l'essere sug- 
gestionabile; il lasciarsi suggestionare facilmente. $35 (fE A) 
S np 

<-> sin. impressionabilità, emotività; influenzabilità contr. impas- 
sibilità, imperturbabilità, sangue freddo: 

suggestionare | sug-ge-stio-nà-re ] v. tr. [io suggestiéno 
ecc. ] influire su qualcuno e condizionarne il comportamento, 
ricorrendo alla suggestione; indurre abilmente qualcuno a com- 
portarsi in un dato modo i Xit---EfEH;&AC,ZrAi: le sue 
parole lo suggestionarono WAEA IE E TR 1], + sugge- 
stionarsi v. intr. pron. cedere a una suggestione; credere qualco- 
sa di non vero per suggestione. SE), <A 

+—» v. fr. sin. plagiare, istigare, persuadere. 

suggestionato | sug-ge-stio-nà-to ] agg. che è in preda a 
suggestione PREME 11) 4 (estens. ) fortemente impressionato. 
CETTE ZICETO | | 
+—> A sin. plagiato, ipnotizzato B ( estens. ) sin. scioccato, colpito, 
turbato contr. freddo, indifferente. 

suggestione | sug-ge-stiò-ne ] s. f 1 processo psichico in 
virtù del quale un individuo accetta idee o opinioni altrui senza 
aver subito imposizioni né averne consapevolezza If 7R, GHEE 
i] 2 (fig. ) fascino, impressione forte e intensa $Ẹ JJ; YR 2 Ej 
$ . la suggestione della musica. $ RM} 

+— A sin. plagio. influenza B ( fig. ) sin. incanto, attrazione, bellezza. 
suggestività [ sug-ge-sti-vi-tà ] s. f. qualità di ciò che è sug- 
gestivo. Rf), SIASDARMITEN: EA, ZIA AME 
suggestivo [sug-ge-stì-vo] agg. che esercita una suggestio- 
ne; che evoca, sollecita emozioni RFR HJ, FERA ME A 
MG AAKER: ipotesi suggestiva HE PEREZ, G ERKE] 
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<-» sin. seducente. affascinante contr. ripugnante, repellente. 
sughera [ sù-ghe-ra] s. f. (pop. ) quercia da sughero. # FK k# 
(CRER EREEREER RE) 

sughereto [ su-ghe-ré-to ] s. m. , o sughereta s. f. , bosco, 
piantagione di sugheri. $¢ R bh (OPI) $k 

sughericoltura [ su-ghe-ri-col-tù-ra ] s. f. coltivazione dei 
sugheri. #È Rf#f9FH tf 

sugherificio [ su-ghe-ri-fi-cio ] s. m. stabilimento dove si 
lavora il sughero. $i JT, AI 

sughero | sù-ghe-ro], s.m. 1 albero sempreverde con cortec- 
cia molto grossa e porosa e piccole foglie ovali $è Hak (f) 2 il 
materiale elastico e spugnoso ricavato dalla corteccia di tale al- 
bero e lavorato per vari usi WA KAK dh: tappo di sughero. 


+-+ sin. sughera [ pop. ) 
sugli [ sù-gli] prep. art. m. pl. composta da su e gli". ( fit 
ji] su RUE nti gli HAR, E gli) 
sugna [sù-gna] s.f. il grasso del maiale da cui si ricavano lo 
strutto da cucina e altri grassi per pomate, saponi ecc. }{i / 
(estens. ) lo strutto stesso $%l]: condire con la sugna. Fil 
wek 
+ sin. lardo. 

=» Continua il latino axungia( m) , composto di axis ' asse' e ungére 

' ungere’ ; propriamente ‘grasso con cui si spalma l'assale del car- 

ro’. 
sugo [ sù-go] s.m. [ pl. -ghi] 1 il succo contenuto nella frutta 
e nelle verdure Rit, WIT: il sugo della pesca, del pomodo- 
ro WTF; f## 70? 2 liquido denso e saporito emesso dalle 
vivande cotte [I}{. il sugo dell'arrosto 1 W fF 3 condimento 
per la pasta asciutta a base di pomodoro ( H3 E ff) PH£I fi 
r: spaghetti al sugo HELHET 4 (fig. ) senso fondamen- 
tale, sostanza E&, Ei dk. il sugo del discorso WW WE 4 
( estens. ) ciò che dà senso, gusto a qualcosa EH, #8 5k:; iro- 
nia senza sugo, priva di mordente. JEJ HiH] 
+» A sin. succo, spremitura B sin. salsa, ragù, intingolo © | fig.) 
sin. nocciolo, sostanza, essenza. 
sugosità [ su-go-si-tà] s. f. qualità di ciò che è sugoso. &ît 
<— sin. succosità, succulenza. 
sugoso [ su-gé-so ] agg. che contiene molto sugo £ YF A: 
arancia sugosa. SITT 
*-+ sin. succoso, succulento contr. secco, asciutto. 
Sui prep. art. m. pl. composta di su e iè. ( Ài ELIE] su AE TÉ 
la] i R, ARAR il) 
suicida [ sui-cì-da] s. m. e f. [ pl. m. -di] chi si dà volontaria- 
mente la morte H#t## # agg. di suicidio; che mira al suicidio 
ACRI, A ATER: mania suicida. H ARIE 
© Commando suicida, gruppo di soldati o terroristi che compie un'azione 

in cui perderanno la vita. WIM Cie ITA 
suicidare [ sui-ci-dà-re ] v. tr. (iron. ) nel linguaggio del 
giornalismo politico, uccidere qualcuno simulandone il suicidio 
(CORANA) A E A AGF a BE R G RAZR: lo hanno 
suicidato. {bf HE. J EBRE A RADI, 
suicidarsi [ sui-ci-dàr-si ] v. rifl. 1 uccidersi, togliersi volon- 
tariamente la vita Fl Æ 2 (fig. ) provocare a sé stesso un danno 
gravissimo. HS, HEKE 
+— A sin. ammazzarsi, darsi la morte B ( fig.) sin. danneggiarsi, rovi- 
narsi. 
suicidio [ sui-cì-dio ] s. m. 1 atto con cui ci si dà volontaria- 
mente la morte AŽ, BAtEÎTÀA 2 (fig. ) atto con cui si pro- 
voca a sé un danno gravissimo H RKE, ASITA: suicidio 
politico. Ki FRMADBAXT- BOS EHA RITH 
<—+ (fig. ) sin. rovina. 
suidi [ sù-i-di ] s. m. pi. (zool. ) famiglia di mammiferi dal 
corpo tozzo coperto di setole, con muso a tronco di cono; vi ap- 
partengono, tra gli altri, il maiale e il cinghiale. &( {8B H 3 
BEATA RI ISCR, IARR 3) 
sui generis [/ sui'dzeneris /] loc. agg. invar. (lat. ) si usa 
per indicare persona, cosa o qualità singolare, che non as- 
somiglia ad altri 4 fF 09, fF]: sapore sui generis. h FF) 
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<— sin. a sé, originale, singolare, unico contr. normale, comune. 
Locuzione del latino della filosofia scolastica. propriamente ' di ge- 

E nere proprio". 

suindicato [ su-in-di-cà-to ] agg. indicato sopra, in preceden- 

za; già citato. FÁJ, Dimite (3I) dI | 

+» sin. sopraindicato, suddetto, anzidetto. { burocr. ) summenziona- 

to, sunnominato. 

suini [su-ì-ni ] s. m. pl. (zool. ) sottofamiglia dei suidi carat- 

terizzata da zanne rivolte all'indietro; vi appartiene il maiale. 

PHIR H) 

suino [su-ì-no] agg. di maiale, che riguarda il maiale ff: 

came suina J&[A ¢ s.m. maiale 3# : allevamento di suini. {BY 

WES 

<—+ agg. sin. porcino è s.m. sin. porco. 

suite [/ suit /] s. f. invar. (fr.) 1 (mus. ) serie di pezzi 

strumentali tratti da un’opera o da un balletto ed eseguiti in con- 

certo £H 2 in un albergo elegante, appartamento di più vani 

(WERE 3 (inform. ) pacchetto software che comprende 

una serie coordinata di programmi, p. e. un word processor, un 

database, un foglio elettronico e un programma di presentazioni 


ERA | 
E Voce francese. propriamente ‘séguito’. 


sul prep. art. m. sing. composta di su e il. ( BRR su HE 
ahi i FAR) E 
sulfamidico [ sul-fa-mì-di-co ] agg. e s. m. [pl -ci] 
{ chim. ) si dice di composto organico usato in medicina nelle 
terapie antibatteriche. gir f ; GRECA) re 44 
sulfureo [ sul-fà-reo] agg. di zolfo, che contiene zolfo Mi 
(RE) EI, Ab: acque sulfuree. Sbk 
<— sin. solforoso. 
sulky [/'salki /] s. m. (ingi.) carrozzino leggero a due 
ruote, usato nelle corse al trotto; sediolo. WREDE, fA 
(BUE FA TRIE SRI) 

Voce inglese; propriamente ‘scontroso ', forse così chiamato 

perché vi può prendere posto una sola persona. 
sulla [sùl-la] prep. art. f. sing. composta di su e la'. ( tH Ri Et 
io) su Resia] la HR, FRENI la) 
sulle [ sùl-le] prep. art. f. pl. composta di su e le". 
su AUEREN] le HR, FIRE AL le!) 
sullo [ sùl-lo] prep. art. m. sing. composta di su e lo". 
MU su FIESTA lo H, ARAD lo!) 
sultana [ sul-tà-na] s. f. divano basso e rotondo che si colloca 
al centro della stanza (MAH) BERT; divano 
alla turca. (TREMIKFHN)\ EEK 
+ sin. ottomana, turca. 
sultanato [ sul-ta-nà-to] s. m. 1 territorio soggetto all'autorità 
di un sultano Ji7}[E 2 dignità di sultano. 3F+fJHh fu ( KA 
H IAA) 
sultanina [sul-ta-nì-na] agg. e s. f. si dice di una varietà di 
uva bianca con acini piccoli, dolci e senza semi, adatta a essere 
seccata. REATI RATRMI 
€ Derivato di sultano, perché proveniva dai paesi del Medio Oriente. 


(RTLA 


(HÀI 


sultano [sul-tà-no ] s. m. titolo degli imperatori turchi e di 
ip musulmani. dif} ( JE {P ir = REESE 
Dall'arabo sultan. in origine ' autorità, potere sovrano’ , poi ' sovra- 
€ no, principe’. 
sumerico [su-mè-ri-co] agg. [pl. m. -ci] dei sumeri P/R 
(ERS EREI PURI HR Summer) Å: civiltà sumeri- 
ca FRIEIRITAK + s.m. lingua sumerica. IÆ 
sumero [su-mè-ro] agg. e s.m. [f. -a] appartenente a una 
popolazione che nel IV e Ill millennio a. C. abitò la Mesopota- 
mia meridionale 73€ (1 fR 84 E AE F F BI — DR 
Summer) ABI; IEMA + s.m. lingua sumerica. IERIE 
summa {sùm-ma] s. f. (lett. ) termine con cui nel Medioevo 
erano indicate le trattazioni sistematiche di una disciplina {&.&i 


PEX OH rito a Ret EA); ARAK E: summa teo- 
logica. A RHF AEEA RARR E) 

<— sin. trattazione, compendio, sintesi. 

summenzionato [sum-men-zio-nà-to ] agg. ( burocr. ) men- 
zionato, nominato in precedenza. E3RHJ, AMEX AI 

<-> sin. suaccennato; predetto, suddetto, succitato, sunnominato 
{ burocr. ) , sopraindicato, suindicato. 

summit [ / summit / ] s.m. (ingl. ) nel linguaggio politico e 
diplomatico, incontro al più alto livello; vertice. ( Bj Sha 
Hi) iz, BT RE 

<— sin. incontro. 

sunnismo [| sun-nì-fmo ] s. m. corrente ortodossa 
dell’islamismo che attribuisce efficacia normativa ai detti o ai 


fatti di Maometto. (F= #11) AE IRE 

sunnita [sun-nì-ta] agg. del sunnismo ({}jj{{# ) A/R 
LHJ + agg. e s. m. ef. [ pl. m. -ti] seguace del sunnismo. 
(PIERO HERRER; (BT) AVE RAE 
sunnominato [ sun-no-mi-nà-to ] agg. ( burocr. ) nominato 
in precedenza. EPRS, ATE A AI 

sunnotato | sun-no-tà-to ] agg. ( burocr. ) notato in prece- 
denza. FRAS, Ai TI tE A M) | 

<-> sin. suddetto, suindicato, sopraccennato, succitato, 
sunteggiare | sun-teg-già-re] v. tr. | io suntéggio ecc. | rias- 
sumere ffit , Hfi: sunteggiare il capitolo di un libro. fa}f&— 
ABRETIAR 


+» sin. compendiare, sintetizzare contr. sviluppare, ampliare. 


sunto [ sùn-to ] s.m. esposizione abbreviata, orale o scritta, di 
un testo; riassunto (if Hi: fare il sunto di un trattato. faj 
vd Mix | 

+— sin. sintesi, riepilogo, riduzione. 

suo [sù-o0] agg. poss. di terza pers. sing. | f. sua; pl. m. 
sui; pl. f. sue] 1 che appartiene a lui, a lei {bhi , tit): la sua 
casa ft (ib) hJ 2 che è proprio di chi o di ciò di cui si parla 
AFA, E) PI, Sb, E) AMI: i suoi occhi f Chh, 
EC); la terra si coltiva per i suoi frutti MAE T 
JKL. 7 in locuzioni reverenziali ( H] F 7r H i i iP H , 
TAKE) 69]: Sua Signoria W F; Sua Maestà KE F 3 indica 
relazione di parentela, d'affetto, d'amicizia, di lavoro ( #75 E 
(Re ARA, IIFAAS) (ith) BI): suo padre {h 
(Hib) SCR; un suo amico ft( ti) f9{uWI Xx; i suoi clienti 
fi (tt) ff #7 4 (estens. ) appropriato, adatto S-A Bi: ; ogni 
pentola ha il suo coperchio f-—RRTMATACRAM, 4 
opportuno, idoneo ib HB, tè 4: ogni cosa va fatta a suo 
tempo — E RIITIRIE— GEIE, + pron. poss. di terza pers. 

sing. ha gli stessi usi e sign. dell'agg. ed è sempre preceduto 
dall’art. determ. (Ge AANE Hi, AIA) fi (Hi) BY (A 
VW): non ho trovato le mie scarpe e ho preso a sue IEA- EI 

ACHRE a ETIE) ARE, 4 in loc. ellittiche( H F# 
AS AH) : i suoi (genitori, parenti, amici ecc. ) fte ( ttt) 
AISCRE( RIEN IHR); la sua ultima (lettera) {E (t) 419 
Ratti; noi stiamo dalla sua (parte) IR{TXHTEAME (Hb) h 
—iW1; ne ha combinato una delle sue (sciocchezze, cattive azio- 
ni e simili) (E(t) LIEWITR( Rf); ci ha rimesso 
del suo, dei suoi averi. A(t) iè T Ek. 

*+—> agg. A sin. proprio B ( estens.) sin. appropriato, conveniente, 
confacente. 

suocera { suò-ce-ra], s. f. la madre del marito o della moglie, 
rispetto all'altro coniuge ff}; && 4 (spreg. o scherz. ) don- 
na litigiosa o autoritaria RT: fare la suocera. (ttt) fit 

++ inv. genero. nuora. 

suocero |suò-ce-ro] s. m. 1 il padre del marito o della mo- 
glie, rispetto all’altro coniuge F4; 4} 2 pi. il suocero e la 
suocera. HA; AE 

*+— inv. genero: nuora. 

suola [ suò-la] s. f 1 la parte della scarpa che poggia sul ter- 
reno fe. suola di cuoio, di gomma W PEETE 49 EE SEJR 1 
( estens. ) elemento, parte di un attrezzo che ne costituisce il 
fondo( T.R.f1) JE MI, Eti, JK: la suola dell’aratro 3 
parte inferiore dello zoccolo del cavallo BK 4 ( gere. ) im- 
broglio, raggiro. Wii SE 


suolare [suo-là-re], o solare?, v. tr. [io suòlo ecc. ] met- 
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tere la suola alle scarpe $E JE 4 risuolare. S&#t#ajk 
suolatura [ suo-la-tà-ra], o solatura, s. f. operazione del 
suolare le scarpe 4 FEJE, MER 4 la suola stessa $#/K: una 
suolatura sottile. YA RENE 
suolo {sud-lo] s. m. 1 la superficie del terreno sul quale si sta 
o si cammina Hb j]: cadere al suolo (&|fEXh + 2 il terreno in re- 
lazione a delle sue caratteristiche +4, +.Hh: suolo pubblico, 
edificabile. AA tH; ERA] tt 
<->» A sin. terra B sin. territorio, area, superficie. 
suonare [so-nà-re], o sonare, v. tr. [io suòno ecc. ] 1 fare 
in modo che uno strumento, un cong acustico, un dispositi- 
vo emetta un suono FJ(¢$), A($h), Ik( =). suonare il cam- 
panello f& |] 4 far funzionare uno strumento musicale W 
( 1) Z&(5##): suonare il violino $i) / eseguire un bra- 
no musicale 3%]: suonare musica di Chopin W2 }{ #8 H) 5 Hi 
2 annunciare, segnalare At, RX: la tromba suona la ritirata 
(0, 3 (fam. ) picchiare di santa ragione 3#, Wł]: 
suonare qualcuno per bene {UR A ikt — 4i è v. intr. [ aus. 
avere nei sign. l e 2; essere nel sign. 3; essere o avere nel 
sign. 4] 1 emettere, produrre un suono (detto di strumenti mu- 
sicali, congegni acustici e oggetti in genere) M§ , ©]: campane 
che suonano a festa {i A FHIR; suona il telefono Wik 
FPE f. 2 usare uno strumento musicale; eseguire musica su 
uno strumento WIE (SKIH SREE): saper suonare =} % iR hh 
(atikah) 4 dare un concerto W #5 Hi; chi suona domani 
all'auditorium? H KEELEE ( RE RIT ) EE HH? 3 es- 
sere annunciato da un suono dt], Mif: è suonato mezzogiorno 
PRE Art + x 1, 4 dare un'impressione acustica più o 
meno gradevole lr LX ,MUr&X*: parole che suonano bene. vi 
UTAJIRI 
® È suonata l'ora, | fig. ) è arrivato il momento. HIHET, 
4—> v. tr. A sin. strimpellare ( in modo maldestro) B sin. annunciare. 
battere ( di orologio) C ( fam. ) sin. pestare, picchiare, malmenare # v. 
intr. A sin. squillare, trillare; rintoccare {di campana) B ( di orchestra e 
sim.) sin. esibirsi C | di ora) sin. scoccare. 
suonata {suo-nà-ta], o sonata, s.f. atto, effetto del sonare 
na if]; 0: suonata di campanello. []&}H DIM. suonatina. 
suonato | suo-nà-to], o sonato agg. 1 compiuto, scoccato 
{ detto di tempo) (Hti) ) it]: sono le orto suonate Lit T 
No 2 (fam. ) matto, scemo HER; h]: un tipo un po' 
suonato — PA Hi TTERTA:-DAFERTA Z nel gergo pu- 
Bilistico , si dice di pugile rintronato dai colpi ricevuti. (#:;7- 
FRESCO) STAI EER 
suonatore [suo-na-t6-re], o sonatore, s. m. [f. -trice] chi 
suona uno strumento musicale {i #-%f: suonatore di violino. |» 
FUR 
@ Suonatore ambulante, chi suona in strade o locali pubblici, chiedendo 
un'offerta a chi passa o a chi ascolta. RHFET A 
suoneria [suo-ne-rì-a], o soneria, s.f. congegno meccani- 
co o elettrico che produce suoni mediante uno o più campanelli 
E HRR; suoneria d'allarme. &# 
suonicchiare [suo-nic-chià-re], o sonicchiare, v. tr. e in- 
tr. [ io suonìcchio ecc. ; aus. dell’intr. avere] suonare un po- 
co, svogliatamente; strimpellare 8/4. bH FAL. suonic- 
chiare il pianoforte. W pA bb 
suono [suò-n0] s.m. 1 (fis. ) vibrazione prodotta da un cor- 
po in regolare oscillazione, che dà una sensazione uditiva Ff 
(IT) (FEPLDRSATAE, im, 3) / la sensazione uditiva 
prodotta da tale vibrazione E, Wi}. suono acuto, basso ‘È 
PIRR ALULAIIN7; il suono della voce Bè 2 (ling. ) la 
più piccola unità fonica di una lingua ( #i—#9) &. EH.: suono 
vocalico. IG 
@ A suon di, con l'accompagnamento di (anche fig. ) Æ- EF,- 
Baff F: cantare al suono dell'orchestra ERM ff: FE. man- 
dare via a suon di botte. Atti RRE 
Tecnico del suono, { cine. , tv.) tecnico che si occupa della registra- 
nme o della riproduzione dei suoni. (RAER ARH) BERE 
<> A specif. musica; rumore B (ling. ) anig. fonema. 
suora [suò-ra] s. f. religiosa che appartiene a una congrega- 
zione: monaca. 
*— sin. sorella. monaca, madre. 


super [ sù-per] agg. invar. di qualità superiore al normale; 
straordinario {LKR}; 4F LR) + s. f. invar. (fam. ) benzina su- 
per. DLE? 
@ Benzina super, con un numero di ottani superiore al normale. ®f& 
A (IRE RENI) 

4—> agg. sin. extra, eccezionale, superiore contr. normale, ordinario. 
super- prefisso di parole di origine latina o di formazione mo- 
dema, che indica eccesso (superallenamento) , preminenza ( su- 
perprefetto) , superamento di un limite (supersonico), qualità 
superiore, condizione straordinaria ecc. (supermercato). (if 
ARTIR, RR “ttt RAR”) 

<> A sin. sopra- contr. sub-, sotto- B sin. stra-, ultra-, extra-, iper- 
contr. ipo-. 

superabile [su-pe-rà-bi-le] agg. che si può superare fig E 
I ORE, PIADAS 0: una difficoltà superabile. HE Gi RN 


Hi 

*— sin. risolvibile contr. insuperabile, insormontabile. 
superaccessoriato { su-pe-rac-ces-so-rià-to ] agg. nel lin- 
guaggio della pubblicità, che ha una dotazione straordinaria di 
accessori (J HAR MAEA IFR: automobile superacces- 
soriata. REA KIM MERCE. 

superaffollamento {su-pe-raf-fol-la-mén-to] s. m. affolla- 
mento eccessivo. {Kt 

<> sin. sovraffollamento contr. spopolamento. 

superaffollato [ su-pe-raf-fol-là-to] agg. eccessivamente af- 
Tee HTHH: locale superaffollato. SHAH (MZ 4t 


superalcolico [su-pe-ral-cò-li-co] agg. e s.m. [pl.m. -ci] 

si dice di bevanda a elevata gradazione alcolica {È RL È 

WI: A a ERGI: il whisky è un superalcolico. R+ © 

E-M RIO, 

superalimentazione [ su-pe-ra-li-men-ta-zió-ne ] s. f. ali- 

mentazione superiore al fabbisogno. #3fxt#! 

superallenamento [su-pe-ral-le-na-mén-to] s. m. (sport) 

allenamento troppo intenso o mal graduato che causa un affatica- 

mento eccessivo del fisico. iJI|#tt Rf 

<— sin. surmenage. 

superamento [su-pe-ra-mén-to] s. m. il superare, l'essere 

superato. Mit, MW; tit, TRET, Mit it ERE 

+—+ sin. sorpasso. 

Superare | su-pe-rà-re ] v. tr. [io sùpero ecc. ] 1 essere supe- 

riore per dimensioni o per quantità Hit, H4: il monte Bianco 

supera in altezza il monte Rosa Bn EwitEw gm, 2 

andare oltre, oltrepassare (anche fig. ) Rit, FR: superare il 

confine Bi; superare ogni limite Buia MAR 3 riu- 

scire superiore, vincere {Ù F HEt}: Giotto superò Cimabue 7FH{ 

BM LTRFRIFREXHRTORERFAMARZ_), 

4 affrontare vittoriosamente, con successo ili ti, ARRE- superare 

una prova, un esame. bit A 

@ Superare sé stesso, dare più di quanto si è sempre dato. Bè &R 

<-> A sin. oltrepassare B sin. sorpassare: varcare C sin. battere. 

sconfiggere, schiacciare contr. perdere, soccombere. 

superato [su-pe-rà-t0] agg. antiquato, sorpassato ERTS , Ax 

HM]: opinioni superate. ARENA 

<— sin. fuori moda, desueto, vecchio, anacronistico contr. alla moda, 

attuale, up to date. 

superattico [su-per-àt-ti-co] s.m. [pl. -ci] piano sovrastan- 

te il piano dell’attico [i#&f EMi — 4 l'appartamento che vi 

è ricavato. ERE, BAR 

superattivo [su-pe-rat-t-vo] agg. dotato di grande attività; 

attivo, operoso in modo esagerato. FA BUR; it5YF# MM, 

it Tar) 

superautomatico [ su-pe-rau-to-mà-ti-co ] agg. altamente 

automatizzato. GE A gkh 

superbia [su-pèr-bia] s.f. eccessiva stima di sé accompagna- 

ta da disprezzo per gli altri fit, ft: gonfio di superbia. Bb 

AAH ’ H DI —HY i 

@ Montare, salire in superbia, insuperbirsi. H5589, RETRA 
Peccato di superbia, (teol. ) il peccato capitale di nutrire un concetto 
così alto di sè da negare la propria dipendenza da Dio. (#3L#f# 
DA RBREN) TARANEE 
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<«—» sin. presunzione, Immodestia, boria, spocchia, 
altezzosità, sussiego contr. umiltà, modestia, semplicità. 
superbo [ su-pèr-bo ] agg. 1 che ha o dimostra superbia {Hi { 
FI WARAN: uomo apo {it fi) A 2 di qualità eccellente; 
eccezionale SLR HY, 75ih ff), iH fh): un lavoro superbo ihi t 
RJ LE 3 magnifico; imponente, grandioso ff 63, 4t RH BI: 
palazzo superbo EH] EER + s.m. [ f . -a ] persona superba 
fici) A O superbamente avv. 1 in modo superbo; altez- 
zosamente $j Mui, fr 18 Hb 2 magnificamente, splendidamente 
Birit, iE Eib: recitare superbamente. tf IS Hb BH ii 
+— agg. A sin. presuntuoso, immodesto, vanaglorioso, tronfio, borio- 
so, spocchioso, altezzoso contr. umile, modesto, semplice B sin. ec- 
cezionale, straordinario, superlativo, splendido © sin. monumentale, 
faraonico. sfarzoso, regale + s. m. sin. presuntuoso, pallone gonfiato 
contr. umile, modesto. 

Voce che deriva dal latino sunérbu{ m) , a sua volta da sUper ' so- 

pra’. 
superbollo [su-per-ból-lo ] s. m. tassa maggiorata a cui erano 
assoggettate le autovetture con: motore Diesel rispetto a quelle 
con motore a benzina. Xi &MHWLW EE ER ATF 
MINA i S ) 
superburocrate [su-per-bu-rò-cra-te] s. m. nell'uso giorna- 
listico, dirigente statale di alto grado. ( HHA) EHZ rh, 
IBCHSF TA HR 
supercalcolatore [ su-per-cal-co-la-t6-re ] s. m. (inform. ) 
computer dotato di un'elevatissima capacità di calcolo, impiega- 
to soprattutto nelle attività di ricerca scientifica. Hiit HL 
supercarburante [ su-per-car-bu-ràn-te ] s. m. benzina su- 
per. {RR GE F AEG 1 E M E RITI ) 
+» sin. super. 
supercarcere [ su-per-càr-ce-re ] s. m. nell’uso giornalistico, 
carcere di massima sicurezza. ( $r HiS ) HA aa A 
superconduttività [ su-per-con-dut-ti-vi-tà ] s. f. (fis. ) 
proprietà di alcuni materiali che hanno resistività elettrica e 
permeabilità magnetica pressoché nulle. #9 (FL) PE 
superconduttore [ su-per-con-dut-t6-re ] s. m. (fis. ) con- 
duttore elettrico costituito da materiale’ che presenta 
superconduttività. (Hi) {k 
superdonna [ su-per-dòn-na ] s. f (iron. ) donna che pre- 
sume di avere doti eccezionali e crede perciò di essere superiore 
alle altre AMAIL ET, AFATA: darsi arie di su- 
perdonna. (JEA EH A MANIE 
superdotato [ su-per-do-tà-to] agg. e s.m. [f. -a] che/chi 
ha doti superiori alla media. XBt#H#F HI); ASTREA 
<— sin. iperdotato: genio contr. ipodotato, subnormale. 
Super-Ego [/'super'ego / ] s. m. (psicoan. ) Super-lo.. HE 
superenalotto [ spe-re-na-lòt-to ] s. m. variante del gioco 
dell’enalotto che chiede agli scommettitore di indovinare | nu- 
meri primi estratti di sei ruote del lotto. — Ph A RH fT — WK hI 
> APE ERRE IE ET O PRA LA h h 6 1 
Al Hb it 9% LESLIE) 
superfetazione [ su-per-fe-ta-zié-ne ] s. f. 1 (biol. ) anoma- 
lia per cui, dopo la fecondazione di un ovulo, se ne produce un 
altro che viene a sua volta fecondato ( PRI) FHS 7 
( bot. ) fecondazione di un ovulo a opera di pollini di tipo diver- 
so FABER (FE) — EER IRE) 2 (arch. ) 
corpo di costruzione aggiunto a un edificio, guastandone la linea 
costruttiva originaria WE $p IF Æ E A p t A y E m E A 
tT ) aggiunta superflua, ripetizione. $ A9 H pi, CHI 


4— (fig.) sin. aggiunta, orpello, fronzolo; ripetizione, ridondanza. 
superficiale [ su-per-fi-cià-le ] agg. 1 che è alla superficie, 
che costituisce la superficie H AfJ, #& (9): ferita, strato su- 
perficiale FREE: E 2 (fie.) che non conosce, non esa- 
mina a fondo le cose; generico Ak} ÉS , 81; ni. uomo , 
esame superficiale IRA: RAIRA € s.m. ef. persona 
superficiale ?R# h3 A O superficialmente avv. 1 in superficie 
dn E 2 (fig. ) in modo trascurato, non profondo. #1MHh, Hi 
= Ab, 


alterigia, 


e Acque superficiali, quelle che scorrono sulla superficie terrestre. it 
HK 


<— A sin. superiore, esterno; (spec. di ferita) epidermico, cutanec 
contr. interno, profondo B { fig.) sin. esteriore, approssimativo, som 
mario. leggero, vacuo contr. profondo, accurato. approfondito, esau- 
riente. 


superficialità | su-per-fi-cia-li-tà ] s. f. l'essere superficiale 
(spec. fig.) X H tE, RIME; R, îk if: peccare di 
superficialità. JURRRHA AHILA B E 
<—> A contr. profondità B ( fig.) sin. esteriorità, genericità, 
sommarietà. frivolezza, futilità, vacuità contr. accuratezza, attenzione 
serietà. 
superficie | su-per-fi-cie ] s.f. [pl. -ci o -cie] 1 (geom. ) 
estensione in lunghezza e in larghezza ( X) # (estens. ) area 
MẸ: la superficie di un rettangolo — {K FTA a la 
parte di un corpo che costituisce il suo ni estemo # Mj: 
perficie liscia, ruvida YH PJE H USER 1 3 (Jig. ) RR 
renza, esteriorità #b#: fermarsi alla superficie (© in superfi- 
cie), non approfondire. FoR Ef 
® Superficie della Terra |o terrestre) , la sua superficie fisica, che com- 
prende sia la parte solida sia quella liquida. tà 
Tornare, risalire in superficie, risalire da un cavità sotterranea o ri- 
emergere dopo un'immersione. Mit Ratiti E ; WK T EEk A E 
+— A | estens. ) sin. area B sin. esterno specif. crosta, buccia, scor- 
za contr. interno C ( fig.) sin. aspetto, sembianze contr. intimo, es- 
senza. 
€ Dal latino superficie( m) , composto di sUper ‘sopra’ e facies ' fac- 
cia’. 
superfluità [ su-per-flui-tà] s. f. 1 l'essere superfluo Z4, A 
Hj 2 (non com. ) cosa superflua. ££ 2H., LHZ 
<—» sin. inutilità, ridondanza contr. indispensabilità 
superfluo [ su-pèr-fluo] agg. eccessivo, non necessario, inu- 
tile £A W, PUEN , EAJ: ricchezze superflue PAHI ERN 
+ s.m. ciò che è in più del necessario £ 4: hi PI, AAWA 
Pi: rinunciare al superfluo. UFE AM 
+» agg. sin. eccedente, accessorio contr. necessario, indispensabile 
# s.m. sin. eccedenza, avanzo. lusso, extra contr. necessario. 


supergigante [ su-per-gi-gàn-te ] agg. (sport) si dice di gara 
di sci che associa le caratteristiche dello slalom gigante con 
quelle della discesa libera. X PIPE (fis ghi Arene | 
AI REI LE BEE HR DIE AI LEE) 
Super-lo [ Sù-per-ì-o ] s. m. (psicoan. ) il sistema di divieti e 
regole morali e religiose che contrastano con le pulsioni degli 
istinti. AH 
+— sin. Super-Ego. 
superiora [ su-pe-riò-ra] s. f. religiosa che sta a capo di una 
comunità di suore w tif eeek 4 usato anche come agg. è 
HRR Kc: madre superiora. wEB RI 
4— sin. priora: badessa. 
superiore [su-pe-riò-re] agg. 1 che sta al di sopra, più in al- 
to Rf), ESRI: piano superiore F ij—-}i; gli arti superio- 
ri HHE 2 che è più alto, più elevato gif): statura superiore 
alla media Ai — are A 3 (fig.) che è di qualità più 
pregiata , di capacità migliori; che è al di sopra per numero, po- 
sizione gerarchica o altro (Èi H3 ; BEH BERN); REAR]; “E 
SEE]: merce, avversario superiore (Ei ii in ; ADANI 
XF ® s.m.. 1 chi, in una gerarchia, occupa un posto di grado 
più elevato F, È Fil; chiedere il permesso ai superiori {EX 
FÙa]bti]à: 2 chi sta a capo di una comunità di religiosi (#8 pr 
K D superiormente avv. 1 nella parte più alta 7E 54h, fE 
+.thj 2 con superiorità. ft Hb, POE SALO 
@ istruzione superiore, quella universitaria. $46 
Scuole medie superiori, le scuole secondarie di secondo grado (licei, 
istituti tecnici, magistrali ecc. ). &P([RPERIERATAFR. ME 
FRY ) 
Ufficiali superiori, ( mil. ) nell'esercito, il maggiore, il tenente colonnel- 
lo e il colonnello. in marina, il capitano di corvetta, il capitano di fre- 
gata e il capitano di vascello. trRFÈ(15RFIISENRREE) 
4—> agg. A sin. alto; sovrastante contr. inferiore, basso. sottostante B 
sin. maggiore. soverchiante contr. inferiore, minore C (fig. ) sin. 
migliore: sommo, superlativo contr. inferiore, peggiore @ s.m. (in una 
comunità di religiosi) sin. priore, prevosto, preposto. abate. 
Æ L'aggettivo superiore è il comparativo di alto. dire o scrivere + più 
superiore sarebbe dunque un errore molto grave. 
superiorità | su-pe-rio-ri-tà ] s. f. l'essere superiore ( spec. 
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fis.) RETE, (RH: superiorità d'ingegno. AMIR 
4+—> (fig.) sin. preminenza, primato, egemonia contr. inferiorità, 
sibalternità. 


superlativo [ su-per-la-tì-vo ] agg. superiore a tutti; eccel- 
lente, sublime Ax tfh, Rf]: bellezza superlativa $ (5, ® s. 
m. ( gramm.) il grado superlativo dell'aggettivo e 
dell’avverbio. (JË fi Mia) fr 
® Grado superlativo, | gramm. ) grado dell'aggettivo e dell'avverbio che 
indica una qualità o un modo nel suo livello più elevato. ( 415). Alia 
HRSA | 
Superlativo assoluto, { gramm. ) indica livello più elevato in senso as- 
soluto (p. e. una casa bellissima). (ERB SAN BARR 
Superlativo relativo, ( gramm. ) indica livello più elevato in relazione 
ad altro { p. e. la sua casa è la più bella del villaggio). ( E5. 8i 
N\AETRSR 
*+— agg. sin. magnilico, eccelso, straordinario contr. scadente, inti- 
mo, dozzinale. 
E Dal latino tardo superlativu( m) , derivato di superférre ‘ portare in 
alto". 
superlavoro | su-per-la-vó-ro ] s. m. lavoro eccessivo. it F 
* E B)_LfF 
4—> sin. surmenage, sovraffaticamento. 
superleggero | su-per-leg-gè-ro ] agg. e s. m. (sport) si 
dice di pugile appartenente a una categoria intermedia tra i pesi 
leggeri e i pesi welter. (#77) RA Rea F 
superman [| supermen /] s. m. invar. (ingl. ) uomo ecce- 
zionalmente dotato dal punto di vista fisico. HLA 
Voce inglese, propriamente ‘superuomo’ . la diffusione del termine 
| è legata alla fortuna di un personaggio dei fumetti dotato di poteri 
straordinari, inventato nel 1938 dagli americani J. Siegel e J. Shuster. 


supermarket [/ super'market /] s. m. invar. ( ingl.) su- 
permercato. ji 

supermassimo | su-per-màs-si-mo ] agg. e s.m. (sport) si 
dice di pugile appartenente a una categoria superiore a quella dei 
pesi massimi. (#8 il; F) HERRN HERRA di F 
supermercato | su-per-mer-cà-to ] s. m. grande emporio in 
cui il cliente si serve da solo e paga all'uscita; supermarket. 
ati rl 

supermulta [ su-per-mùl-ta ] s. f. nel linguaggio giornalisti- 
co, multa molto elevata. (AMATE) tak 

superno | su-pèr-no |] agg. (lett. ) posto in alto, superiore. 
<—» sin. supero | leti. ) contr. inferiore, infero (lett. ). 

supernova [su-per-nò-va] s.f. (astr. ) stella nova di eccezio- 
nale splendore, a causa di un fenomeno esplosivo che interessa 
tutto l'involucro esterno dell'astro. | $48 r E ( — 263k 7U Mi 
LIBRERIA IE MARE FILAN ARE EJL HL 
MJE E ) 

supernutrizione | su-per-nu-tri-zió-ne | s. f. alimentazione 
superiore al fabbisogno; superalimentazione. #3 iiH], £ JE 
A 
i sin. ipernutrizione, iperalimentazione, sovralimentazione contr. 
sottoalimentazione, iponutrizione, malnutrizione. 

superomismo | su-pe-ro-mì-fmo | s. m. 1 (filos. ) dottrina 
del superuomo Hi A °f it 2 atteggiamento da superuomo. i A 
HES 

superotto | su-pe-ròt-to] agg. e s.m. invar. (cine. ) si dice 
di un tipo di pellicola da 8 mm che consente una migliore 
qualità dell'immagine rispetto al tipo tradizionale 8 Æ tE fé RE 
Hr f1938 REACH RZ H + s. f. cinepresa che utilizza pellicole 
superotto. (fi FH 8 EKRE AI) IERA HE PEER I 

super partes [/'super'partes / ] loc. avv. o agg. (lat. ) al di 
sopra delle parti che sono coinvolte in una disputa A<{Wwf< fs Hh, 
3 TE Ml; ARA, IERI: essere super partes AMA, 
E; giudice super partes. SIERE E 

superpetroliera | su-per-pe-tro-liè-ra ] s. f. petroliera di 
stazza superiore a 70.000 tonnellate. #iih# (EL t 
H tati 9 A Pe RA ) 

superpotenza [ su-per-po-tèn-za ] s. f. stato militarmente ed 
economicamente fortissimo. (ERARE E) HEH K E 


superprefetto [su-per-pre-fèt-to ] s. m. nell'amministrazione 
della pubblica sicurezza italiana, prefetto a cui sono stati con- 
pata poteri straordinari. HIA T IFRA J NE XA MITA 

< È 
superprocura | su-per-pro-cù-ra ] s. m. nell’organizzazione 
giudiziaria italiana, procura della repubblica a cui sono stati 
conferiti poteri straordinari. &RTFAWHNEXxAkwE 
supersonico [su-per-sò-ni-co ] agg. [ pl. m. -ci] (fis. ) si 
dice di velocità superiore a quella del suono nell'aria ( circa 
1,200 km/h) Hifi, HIER) 4 (estens. ) che è in grado 
di raggiungere tale velocità HA Hi fé HI: aereo super- 
sonico. WHEE CHI 
+*- sin. ultrasonico contr. subsonico. 
superstar [/ super'star / ] agg. e s. m. ef. (ingl. ) si dice di 
personaggio del mondo dello spettacolo che gode di straordinario 
successo. ( WI #57) 4A HI; ORAA ) AREA JE 
+‘— sin. vedette, star. 
superstite [| su-pèr-sti-te ] agg. e s.m. ef. che/chi è soprav- 
vissuto ff [19,3 & FEMNI ; EM, E &TFIA : figlio super- 
stite PH MM )LF, #9% FERJE # agg. che resta, che 
rimane TFH]: rovine superstiti. 447 i) Belt 
++ agg., s.m. e f. sin. sopravvissuto, reduce, scampato. 
superstizione [ su-per-sti-zié-ne ] s. f. atteggiamento irrazio- 
nale che attribuisce a cause occulte o a influenze soprannaturali il 
verificarsi di avvenimenti negativi. XTA HERIT A 

r>» Dal latino superstitibne( m), derivato di superstare ‘stare sopra’; 

propriamente ' ciò che sta sopra, che costituisce una sovrastrut- 

tura’. 
superstiziosità [ su-per-sti-zio-si-tà ] s. f. l'essere superstizio- 
so; tendenza, atteggiamento di chi è superstizioso LET , PE{A (Mi 
i) ERTA: la superstiziosità di certe pratiche. W$ 3 f 
VE fi fot [a] 
superstizioso [ su-per-sti-zi6-so ] agg. 1 che segue le super- 
stizioni; che compie abitualmente atti di superstizione x fA A; 
WAAN oR 2 che deriva, che è dettato da superstizione H pë 
{ze AA ERI): pratica superstiziosa RA {Wi 
WJ + s. m. [f. -a] persona superstiziosa {8# OD su- 
perstiziosamente avv. con superstizione, da superstizioso. xÉ 
fr ttt 
superstrada | su-per-strà-da ] s. f. strada a scorrimento ve- 
loce, senza attraversamenti. PEA 
supertestimone | su-per-te-sti-mò-ne | s. m. nel linguaggio 
giornalistico, il testimone che durante le indagini o nel corso di 
un processo è in grado di presentare prove decisive. (HH H 
i) ERE PE LET AV UE A 
superuomo [| su-pe-ruò-mo ] s. m. [pl. superuomini ] perso- 
na che si crede superiore agli altri HfirAUMA, AIFA A E] 
A: atteggiarsi a superuomo. FE Bi fim PILE 
«— sin. presuntuoso, pallone gonfiato. 
supervalutare [ su-per-va-lu-tà-re ] v. tr. [io supervalùto o 
supervàluto ecc. | sopravvalutare, soprattutto in senso economi- 
co tft: supervalutare un bene. ieit — EN 
supervisionare [su-per-vi-fio-nà-re] v. tr. [io supervi fidno 
ecc. | fare la supervisione. W, 
supervisione [su-per-vi-fié-ne] s. f. 1 l’attività del supervi- 
sore W ( THE), ff ( I{F) 2 nel teatro e in cinematogra- 
fia, la direzione generale di uno spettacolo o di un film. (#Éf 
RH ZITTO 
4—> sin. controllo. direzione. 
supervisore {su-per-vi-fé-re] s. m. 1 chi soprintende alla re- 
alizzazione di un'opera, di un programma; chi a questo scopo 
rivede e controlla il lavoro altrui W: f4 A, FF! A 2 nel teatro e 
nel cinema, chi ha la direzione generale di uno spettacolo o di 
un film. (HAR EA BETH) tA 
<*— sin. controllore, revisore. sovrintendente, direttore. 
superwelter [su-per-wel-ter; / super'velter / ] agg. e s.m. 
(sport) si dice di pugile appartenente a una categoria intermedia 
tra i pesi welter e i pesi medi. (HF) XP RERA; BU 


supino’ [su-pì-no] agg. 1 si dice del corpo umano disteso 
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sulla schiena, col viso rivolto in su {® Ep ÁY, ERI ES: 
dormire supino WH L FAMAE 2 (fig. ) eccessivamente accon- 
discendente, servile WB]: obbedienza supina te EM 
O supinamente avv. 1 con il corpo disteso sulla schiena {PE} 
Hb, RE] LHi: giacere supinamente {ME} 2 (fig. ) passiva- 
mente $z) Hb, JHR Hh. accettare tutto supinamente. $ zi Hb 
(aH iR ) ES] 
<—+ A contr. prono, bocconi B | fig. ) sin. passivo. pedissequo contr. 
ribelle, indipendente. 
supino‘ s.m. (gramm. ) nella lingua latina, forma del verbo 
che esprime un'azione o uno stato senza precisazioni di tempo. 
(HT HRE PHS ) ZA 
Dal latino supînu( m) [ věrbum) , propriamente ' ( parola) supina’, 
perché si appoggia al verbo reggente. 
suppellettile [ sup-pel-lèt-ti-le ] s. f. (spec. pi. ) l'insieme 
degli oggetti che costituiscono l'arredamento di una casa, di un 
ufficio ecc. ( AP) (AT ASSEN) Bit 4 ( arche- 
ol. ) l'insieme degli oggetti rinvenuti nello scavo di una tomba. 
(APR) LX 
4+— sin. mobilio, arredamento, mobili. 
suppergiù [sup-per-giù] avv. (fam. ) all'incirca, pressappo- 
co $J, KA: erano suppergiù cento persone. tJR—AAo 
«— sin. approssimativamente, all'incirca, più o meno, grosso modo 
contr. precisamente, esattamente. 
supplementare { sup-ple-men-tà-re ] ägg. che ha funzione di 
supplemento ; che serve a integrare una necessità straordinaria +} 
AI, Hhh 64089: una razione supplementare di cibo. ;é 
WAIE HE 
© Angolo supplementare, ( geom. ) quello che, aggiunto all'angolo adia- 
cente, forma un angolo piatto. #f& 
Tempi supplementari ( sport) supplemento di partita che si svolge 
dopo che nei tempi regolamentari la gara è finita in parità. ( WIETH) 
KAE 
4—» sin. integrativo, aggiuntivo; extra, straordinario contr. normale, or- 
dinario. 
supplemento [sup-ple-mén-to] s. m. aggiunta con cui si in- 
tegra o completa qualcosa H 4h ( # ) , 4} 3t(#): supplemento 
di inchiesta EAE: 4 pagamento aggiuntivo per godere di 
beni o servizi non compresi nel prezzo di base del bene o del 
servizio acquistato 3# ji ( 3836 jm) b3 S4 HI, on St: pagare il 
supplemento rapido SAT: RA AE RI pet n de # integrazione o 
aggiornamento di un’opera ( #869) hii, Mix; (RTSH ) 
i P|, BF]: supplemento a un'enciclopedia, di un giornale. — 
BERERIN; RARI (RI) 
<> A sin. integrazione. maggiorazione, extra; 
nale). aggiornamento ( di un'enciclopedia e sim. k 
supplente [sup-plèn-te] agg. e s. m. e f. che/chi esercita 
una funzione in assenza del titolare ft #9, 


temporaneamente 
MRE, IA: insegnante supplente. {RBL 
+—» sin. sostituto, vicario contr. titolare, effettivo. 


supplenza [ sup-plèn-za ] s. f. posto, funzione di supplente; 

la durata di tale incarico (RERA; ERA IYRA PR : supplenza 

scolastica. SP BRERBT HIIRI ; PRATI TA RAR 

+—» sin. sostituzione. 

suppletivo [ sup-ple-tì-vo ] agg. che costituisce un supple- 

mento; che serve a integrare. #h3E09,464bf9 36 Mb) 

@ Elezioni suppletive, secondo turno elettorale per effettuare un ballot- 
taggio. + ,#KWwut&*# 

suppli [ sup-plì ] s. m. crocchetta di riso, con came, mozzarel- 

la o altri ingredienti. HEAL F ( FIX, H ARRITE 

fiat ERILE AE PER) 


Voce romanesca; è forma adattata del francese surprise ' sorpre- 
sa’, per il ripieno. 
susplica [ sùp-pli-ca] s. f. 1 parole, scritto con cui si suppli- 
ca, si chiede un favore, una grazia WR, BR: WR Ë 2 (re- 
lig. ) preghiera per ottenere una grazia #74, tR : supplica al- 
la Madonna. HÆR AE HR 
<— A sin. istanza, richiesta, petizione B sin. preghiera, implorazione. 
supplicante [ sup-pli-càn-te ] agg. e s. m. che/chi supplica 
sa IBRA RA, BORE: sguardo supplicante. BRM 


<-— sin. supplice | /ett. ) ; supplichevole, implorante, 


inserto ( di un gior- 


supplicare [ sup-pli-cà-re ] v. tr. [io supplico, tu supplichi 
ecc. ) chiedere qualcosa, pregare qualcuno umilmente e con fer- 
vore AR, RR. supplicare il perdono da qualcuno BR. A 
AI RUR 


+ sin. implorare, scongiurare. 
supplice [ sùp-pli-ce ] agg. (lett. ) che supplica, suppliche- 
vole ÆRA, KORAJ: occhi supplici BRIN) HÆ è s.m. cf 
(lett. ) chi supplica, supplicante. KRA, FRA 
+— sin. supplicante. supplichevole, implorante. 
Dal latino supplice | m), composto di sub- ' sub-' e -plex da 
piectére ‘ piegare’ ; propriamente ‘che si piega sulle ginocchia‘, 
detto in origine di chi pregava. 
supplichevole [ sup-pli-ché-vo-le ] agg. che supplica, che ha 
tono di supplica ( #7) ERA, (#75) ROR HJ: voce suppli- 
chevole RWE DO supplichevolmente avv. 
++ sin. supplicante, implorante. 
supplire [sup-pli-re] v. intr. [ io supplisco, tu suppliìsci ecc. ; 
aus. avere] compensare a una mancanza, a un'insufficienza con 
qualcos'altro; sopperire # JE, +4: supplire con la volontà alla 
mancanza di doti FIE IR EE IRAR VERIA E + v. tr. sosti- 
tuire una persona nelle sue mansioni, farne le veci {Ẹ#F, (tM: 
supplire un insegnante. {t4&—{u#Uf 
<> v. inir. sin. sopperire, ovviare, rimediare # v. tr. sin. rimpiazzare. 
Dal latino supplére, composto di sùb- ' sub-' e piére ' riempire”. 
propriamente 'rendere di nuovo pieno, completare’. 
supplizio [ sup-plì-zio ] s. m. 1 grave pena corporale; tortura 
FREIRE, REA: sottoporre qualcuno a supplizio X} %* 
Ati LA REF) 2 (fig. ) patimento morale insopportabile; strazio 
ELZEN, IRIS: veder soffrire i bambini è un sup- 
plizio BR NATRE. / in usi iperb. (XR 
BELEA SE SE RC TESA HT. che supplizio questo 
film! . RX HO ARTE SZIE! 
+ A sin. tormento, martirio B ( fig. ) sin. angoscia, tormento, croce, 
calvario contr. gioia, piacere. 
Dal latino suppliciu(m) ‘supplica con cui si placa la divinità’ | po 
' sacrificio . 
supponente [sup-po-nèn-te] agg. che manifesta supponenza 
BARA: FAN: individuo, tono supponente. HLA 
MA: Rie AME 
<— sin. tronfio, spocchioso, superbo contr. umile, modesto, sem- 
plice. 
supponenza [ sup-po-nèn- -za ] s. f. atteggiamento di sdegnosa 
superiorità; arroganza, presunzione. WS BE A; Hii H i 
++» sin. superbia, spocchia, sufficienza contr. umiltà, modestia, 
semplicità. 
supporre [ sup-pór-re ] v. tr. [coniugato come porre ] ipotiz- 
zare : supporre che una data condizione sia vera {B 
RR AI # presumere, immaginare #448, LI: 
suppongo che tu non abbia appetito. RU MITARK( KA 
EER). 
®@ Supposto che... , ammesso che. RE; 80- 
<— sin. congetturare, presumere; pensare, ritenere. 
supportare [ sup-por-tà-re] v. tr. [io suppòrto ecc. ] 1 dotare 
di un supporto X, XK 2 (fig. ) sostenere. Hi, tF 
+— [fig.) sin. avvalorare, accreditare contr. confutare, smentire, in- 
validare. 


supporter [/ sup'porter /] s. m. invar. (ingl. ) tifoso, so- 
stenitore di una squadra sportiva. SRBA HERRE ( Ria) 
+*— sin. fan. 

E Voce inglese; derivato di to support ‘ sostenere’. 


supporto [ sup-pòr-to ] s.m. 1 elemento, parte di un oggetto 

che ha funzione di appoggio o sostegno $ i$$, XK, A 

supporto di legno, metallico X&Xx}x#V);&IAXHED 2 (fis. 

sostegno if, ff: il supporto di prove inconfutabili tia 

Bi uri hi tF I (mecc. ) sostegno di un perno o di altre par- 

ti mobili di una macchina. (HLZ ĖS) RE 

® Supporto magnetico, ( inform. ) nastro o disco magnetico sui quali 
possono essere memorizzati e archiviati dei dati. RETE SRi (4E it W4l 
FRE SAVA) 

<+— A sin. appoggio. base B (fig. ) sin. ausilio; collaborazione, assi 

stenza. 


Rrdrrsi corsico oi nisi ci dp 2 d00@@@__ni ——mal o ce RNA Dul 


sUppositivo [ sup-po-fi-ti-vo ] agg. (non com. ) che viene 
fatto e accettato per supposizione; che ha valore di supposizione 
E ETAY, EWG: ragionamento suppositivo. (RtH HEFE 
supposizione [ sup-po-fi-zió-ne ] s. f. il supporre, la cosa 
supposta; ipotesi {È it, HE0]: una supposizione fondata, assur- 
da. ARR RIHEW ; feJ AJE 

+— sin. teoria. convinzione, pensiero, opinione. 

supposta | sup-pò-sta ] s. f. farmaco da somministrare per via 
rettale. £A] 

supposto [ sup-pé-sto] agg. immaginato, ammesso per con- 
gettura; presunto. (Rith, 

+ sin. ipotetico. 

sUppurare [ sup-pu-rà-re ] v. intr. [ aus. essere o avere] 
(med. ) venire a suppurazione {E k: la ferita è suppurata. f 
LER T a 


+ sin. marcire anlg. putrefarsi. 


suppurativo [sup-pu-ra-ti-vo] agg. (med. ) di suppurazione 
IERE]: processo suppurativo {E RK ALFE + agg. e s. m. si 
dice di tutto ciò che facilita e accelera la suppurazione. #EREHS , 


tLiRetE n ; RERA, (LIRE 
suppurazione [ sup-pu-ra-zi6-ne ] s. f. (med. ) processo in- 
fiammatorio con formazione di pus {} i: piaga venuta a sup- 


purazione. Fitti O 
«+ sin. purulenza. 


supremazia [| su-pre-ma-zì-a] s. f. potere assoluto, supremo; 
preminenza HRES; FAVHb fi. supremazia economica. #% 
IRE: SORIA 

+—> sin. superiorità, 
subalternità. 


suprême [/ sy'prem /] s. f. invar. (fr. ; gastr. ) pietanza a 
base di petto di pollo o di tacchino, cucinata in casseruola con 
una salsa assai densa. PENTA ( ER K XES OA ) 
supremo [su-prè-mo] agg. (lett. ) 1 massimo, sommo $i i 
W, EREK 2 (fig. ) ultimo, estremo. Eii , Ea hy 
® L'Ente supremo, Dio. E 

L'ora suprema, quella della morte. Was E žil 
+ A sin. sommo. sublime contr. infimo B (fig. ) sin. finale. 
A L' aggettivo supremo è il superlativo di alto. dire o scrivere + supre- 

missimo sarebbe dunque un errore molto grave. 

SUT- prefisso presente in alcune formazioni verbali derivate dal 
francese (surclassare, surgelare) ; ha le stesse funzioni di sor-. 
(ei ATRIA ir, Kn th HERE” ) 
-şura > -tura. 
surclassare [ sur-clas-sà-re ] v. tr. superare l'avversario o un 
concorrente in modo netto, con indiscutibile superiorità ( LA 
ATRIA) ET 4 (estens. ) essere nettamente superiore a 
qualcuno in qualcosa HH È HH, RFE}: surclassare tutti in 
qualcosa. TER—T Mitea RETTA BA 
<—+ sin. superare, battere, polverizzare, stracciare. 
surf [/ serf /] s. m. invar. (ingl. ) apposita tavola su cui si 
può restare in equilibrio planando velocemente sulla cresta delle 
onde del mare; lo sport così praticato. IP}RARL: MPiRIZS ZA 
<> sin. surfing. 
E Voce dell'inglese d'America; propriamente ‘cresta dell'onda’. 


predominio, egemonia contr. inferiorità, 


surfing [/'serfing / 
surfista | sur-fi-sta | s.m. ef. [ pl. m. -sti] (sport) chi prati- 
ca il surf. MRES h 

surgelamento [ sur-ge-la-mén-to ] s. m. surgelazione. RWE, 
WE 

surgelare [ sur-ge-là-re ] v. tr. sottoporre a surgelazione. {WẸ 


(TM) PRO, (RW) Ed 

+» sin. congelare. 

surgelato [ sur-ge-là-to] agg. e s.m. si dice di alimento che, 
portato a temperatura bassissima, si può conservare per lungo 
tempo. ( AH) FROM EIN 

surgelazione | sur-ge-la-zi6-ne } s. f. processo di congela- 
mento a bassissima temperatura a cui vengono sottoposti alimen- 


| s.m. (ingl. ) lo sport del surf. pẹ 


ti crudi o precotti per garantirne la lunga conservazione. ( ft) 
(19) BEUR , BEUR 

*— sin. surgelamento; congelamento. 

surmenage [/ syrme'naz /] s. m. invar. (ingl. ) sforzo, 
lavoro eccessivo AIE, 11797 RIM IA (IRA A E ) 
# (sport) eccesso di allenamento; superallenamento. iliii HE 
<— sin. superlavoro, sovraffaticamento, stress. 

surmolotto [ sur-mo-lòt-to ], o surmulotto, s. m. topo gros- 
so e aggressivo; topo di fogna. KZA, MA 

surplace [/ syr'plas /] s. m. invar. (ingl. ; sport) nelle gare 
di ciclismo su pista, posizione di equilibrio assunta dal corri- 
dore, a bicicletta ferma, per scattare nel momento più adatto a 
sorprendere l'avversario. E 4-( 16465 A 1146, N T Sf 
EE RR PAZ EF PHARMA 


surplus [/ syr'ply /] s. m. invar. (fr. ) 1 saldo attivo $i, 
E: surplus della bilancia dei pagamenti AiE KHAS 
2 eccedenza F, F]: un surplus di prodotti. Mie Mm 

«> A sin. attivo, utile, guadagno contr. disavanzo, passivo B sin. 
avanzo, eccesso, sovrappiù, giacenza. 

surreale [ sur-re-à-le] agg. che oltrepassa la dimensione della 
realtà; che offre suggestioni fantastiche HMHJ: PRSH , 4 
sf]. atmosfera surreale RARE] + s.m. ciò che è 


surreale. HMI; Bat, 8%) 
«— agg. sin. irreale; magico; strano, insolito. 


surrealismo | sur-rea-lì- [mo ] s. m. movimento artistico e let- 
terario sorto in Francia dopo la prima guerra, che si proponeva 
di uscire dai rigidi schemi della razionalità e del realismo per in- 
dagare i significati più profondi dell'io. MH 3 + (W )(—Ph 
LI PISA E] ABENLUERRITE MIE, At 
RS EE EJER ) 
Il surrealismo, che fu definito nel 1924 dal Manifesto de! surreali- 
smo di A. Breton, mirava a indagare le esperienze psicologiche in- 
consce e a superare la scissione tra realtà e mondo onirico. 
surrealista [sur-rea-lì-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti] seguace, 
fautore del surrealismo HMEN 4 usato come agg. in luo- 
go di surrealistico HWX + XP): pittura surrealista. FAM 
È Mie AR 
surrealistico | sur-rea-lì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] del surrea- 
lismo o dei surrealisti WHAI + XI, WHIEH: opera 
surrealistica. MIX E VIE 
surrenale [ sur-re-nà-le] agg. (anat. ) del surrene, relativo 
al surrene. 'PFEBY, PEERI] 
surrene [sur-rè-ne] s. m. (anat. ) ghiandola endocrina situata 
sul polo superiore del rene. ‘Pf EIR 
surrettizio { sur-ret-tì-zio] agg. (dir. ) si dice di atto con cui 
si occulta intenzionalmente qualche particolare rilevante. (È 
SUE ELA 
surriferito [ sur-ri-fe-ri-to ] agg. riferito sopra, precedente 
mente citato. F3ÈHY, A mAH 
surriscaldamento [ sur-ri-scal-da-mén-to] s. m. (fis. ) pro- 
cesso di riscaldamento di un vapore saturo per alzare la tempe- 
ratura oltre quella di ebollizione della fase liquida. JMti 
surriscaldare [ sur-ri-scal-dà-re ] v. tr. 1 riscaldare eccessiva- 
mente (anche fig. ) iJi; felt THAI, CIT pra 
5} ) ; atmosfera politica surriscaldata IWER TA 2 (fis. 
sottoporre a surriscaldamento. 4f"---inthrt it, tE 
*— (fig. ) sin. infuocare, arroventare contr. raffreddare, calmare. 
surroga | sùr-ro-ga ] s. f. (burocr. ) surrogazione. SR, tE 
surrogabile [ sur-ro-gà-bi-le |] agg. che si può surrogare; 
sostituibile nTA#ftf), a BHAR GS; AMARE RI: prodotto surroga- 
bile. {EH ih 
surrogare [sur-ro-gà-re ] v. tr. [io surrògo, tu surròghi ecc. 
(anche io sùrrogo ecc. )] l porre una cosa o una persona al 
posto di un’altra; sostituire #{t,Hft: surrogare un prodotto 
con un altro R}—Fpfe RA — Pepe 2 (dir. ) subentrare a 
qualcuno in un diritto ff GEN A G AJIRA : surrogare un 
creditore. EALA 


<—» A sin, rimpiazzare B { dir. ) sin. succedere, 





Dal latino subrogare, propriamente 'far eleggere dal popolo in luo- 
Co go d'un altro’. 

surrogato [sur-ro-gà-t0] s. m. ciò che può essere usato per 
sostituire qualcosa di simile {tRikh. un surrogato del caffè. WI 
MERCA AA 
4+— sin. sostituto. 
surrogazione [ sur-ro-ga-zi6-ne] s. f. 1 il surrogare, l'essere 
surrogato #{t,{t A} 2 (dir. ) subentro di un terzo nel paga- 
mento di un debito. (HERA PCE Atti A hS ) ERPF 
4— sin. sostituzione, cambio. avvicendamento. 
sursum corda [/'sursum’korda / ] loc. inter. (lat. ) in alto i 
cuori (come esortazione a darsi coraggio, a non lasciarsi abbat- 
tere dalle avversità). (7R WD A CH A MHT ) Lb 
XA E 

Locuzione latina; composta di sursum ‘in alto' e còrda, plurale di 
| cor cordis ‘ cuore’. 
survival [/ sur'‘vaival /] s. m. invar. (ingl. ) pratica sportiva 
consistente nello sperimentare le proprie capacità di sopravviven- 
za in condizioni naturali difficili, avendo a disposizione 
un’attrezzatura essenziale. ( f&î HI) ANETE VI BK 
E Voce inglese. dal verbo to survive ‘ sopravvivere". 


suscettibile [ su-scet-tì-bi-le] agg. 1 si dice di cosa capace di 
subire influenze che tendono a modificarne la condizione ( {8} 
HE nf). situazione suscettibile di miglioramento #5 [0] 
kf4E 9} #4 2 riferito a persona, che si offende con facilità; 
permaloso. (14A) BE, FB ETÉ 
<—» A sin. passibile, soggetto B sin. irritabile, ombroso. 
suscettibilità [ su-scet-ti-bi-li-tà ] s. f. l'essere suscettibile, 
permaloso He Emfintiti, ORTE: urtare la suscettibilità di 
qualcuno. {HH AMET 
<—» sin. irritabilità, ombrosità. 
suscitare [su-sci-tà-re] v. tr. [io sùscito ecc. | far nascere, 
destare, causare 5|k&t, HW dti: suscitare il riso. WERA 
4— sin. provocare, produrre, generare, originare, stimolare contr. 
spegnere, smorzare, calmare, reprimere. 
suscitatore {su-sci-ta-t6-re] agg. [f. -trice] che suscita, fa 
nascere, desta WE, 3| E: parole suscitatrici di coraggio 
ARESA + s. m. [ f. -trice] chi suscita, fa na- 
scere Mot bk #: suscitatore di scandali. HM ft) Hii 
4— sin. ispiratore, istigatore, fomentatore, generatore. 
susina [su-sì-na o sufina] s. f. frutto del susino; prugna. # 
r, EF 
susino [su-sì-no o sufino] s. m. albero con foglie grandi ova- 
i: fiori bianchi e frutti dalla polpa dolce e sugosa; prugno. ?f 
È (88) 

Derivato di Susa, nome di una città della Persia, perché originario 

a dell'Asia occidentale. 

suspense [/ sus'pens /] s. f- invar. (ingl. ) stato d'animo di 
apprensione, di ansiosa incertezza f#E.L-,#E/8 4 in un film, un 
racconto e sim. , situazione che induce nello spettatore o nel let- 
tore un sentimento di sospensione, di attesa &/&: un poliziesco 


ricco di suspense. — BEW BA HE 
Voce inglese; dalla locuzione francese ( en) suspens ‘in sospe- 


Li 
suspicione [ su-spi-ci6-ne ] s. f. solo nella loc. legittima su- 
spicione , (dir. ) in un processo, legittimo sospetto che testimoni 
e giudici possano essere influenzati da circostanze ambientali. 
(AUN FH legittima suspicione) (EA EN EFFE 
mr ERI) IE PRE 

susseguente [sus-se-guèn-te ] agg. (non com. ) che segue, 
che viene dopo; successivo HHE HY , PDA RJ: i farti susseguenti 
a un evento. Ei H:—BAFR'E IE 

susseguire [sus-se-guì-re] v. tr. e intr. | io susseguo ecc. ; 
aus. dell’intr. essere] (non com. ) venire subito dopo $% fi i 
X * susseguirsi v. intr. pron. venire l'uno dopo l’altro #14% 
$E; i giorni si susseguono uguali. AX—-H » 

«— v. intr. pron. sin. succedersi. ripetersi. 

sussidiare [sus-si-dià-re ] v. tr. [io sussìdio ecc. ] provvede- 
re di un sussidio; sovvenzionare 4h E); YH): sussidiare un en- 


te. GEL RA 


++ sin. finanziare. aiutare. 

sussidiario [ sus-si-dià-rio] agg. che è di sussidio, aggiunti- 
vo $i) HANKY: truppe sussidiarie IA APBA ® s.m. testo 
comprendente tutte le materie d'insegnamento, adottato nel se- 
condo ciclo della scuola elementare. (FR) A PARADE TÀ 
AE 

<— agg. sin. ausiliario, complementare; accessorio contr. principale, 
primario. 

sussidio [ sus-sì-dio] s. m. 1 aiuto, soccorso $ H), t Hi: 
truppe mandate in sussidio HR ABBA 2 aiuto in denaro #H è: 
sussidio di disoccupazione. K Aybi 

@ Sussidi audiovisivi, i mezzi audiovisivi utilizzati a fini didattici. 74 * 


salita! 

Sussidi didattici, il materiale di cui sono dotate le scuole e che serve a 

integrare l'insegnamento. #8)#H 
4— A sin. appoggio, sostegno, ausilio { Jett. } B sin. sovvenzione, ti- 
nanziamento, contributo. 
sussiego [sus-siè-go] s. m. [ pl. -ghi] contegno da cui tra- 
spare una certa altezzosità fici, Gf: rispondere con sussiego. 
(che Hb [o 2 
«4— sin. supponenza, sufficienza, spocchia, alterigia, presunzione 
contr. affabilità, modestia, umiltà. 
sussiegoso | sus-sie-g6-s0] agg. pieno di sussiego fi 18 f]. 
Uri). modi sussiegosi #5 IL. ff O sussiegosamente avv. 
4+ sin. altezzoso, sufficiente, spocchioso, altero, presuntuoso contr. 
affabile, modesto, umile, semplice. 
sussistente { sus-si-stèn-te ] agg. che sussiste; che ha validità 
(Ihr) TETEKI, SUTEA; A R o, r Eh: ragione sussistente. 
AERA dii 
‘+ sin. esistente, reale. valido, fondato, consistente contr. falso, in- 
fondato, inesistente, inconsistente. 
sussistenza [ sus-si-stèn-za ] s. f. 1 quanto occorre al sosten- 
tamento WLA RAIAT Hit: mezzi di sussistenza EÑ Win 
5 # (econ. ) il livello minimo di consumi, al di sotto del 
quale è impossibile la sopravvivenza {RE i IK. salari fis- 
sati al livello di sussistenza WW RAGA TAKE RE 9) IRE 2 
( mil. ) corpo preposto al vettovagliamento delle truppe. BEBA AI) 
SEI], Jr ABBA 
+— sin. sopravvivenza, sostentamento. 
sussistere [sus-sì-ste-re] v. intr. [ aus. essere] esistere; es- 
sere valido, avere fondamento ‘ff, HERPE IE ; TT, AT: 
il fatto non sussiste. XP ik 2 48 H6 - 
sussultare { sus-sul-tà-re ] v. intr. [ aus. avere] 1 trasalire, 
sobbalzare Z IRAE, HUE.: sussultare di paura PRA BE 
2 muoversi bruscamente, in particolare dal basso verso l'alto W 
AREG: la terra sussultò. KIBE Z) 
4— A sin. rabbrividire B sin. scuotersi. 
sussulto [sus-sùl-to] s. m. 1 piccolo balzo, trasalimento per 
un'improvvisa emozione SEA BE, fi: nell'udire la notizia 
ebbe un sussulto —IT ENKA, Ah (ET BE kx, 2 movimento re- 
pentino, scossone dal basso verso l'alto Wi zh, fe; i sussulti 
del terremoto. WESE MAE 
++ A sin, sobbalzo. scatto B sin. scossa. 
sussultorio [sus-sul-tò-rio] agg. che dà sussulti, che si mani- 
festa con sussulti Wiz), Res) 4 si dice del movimento do- 
vuto a onde sismiche che si propagano per vibrazioni verticali 
(WEWE) E ERMIN: terremoto sussultorio. "| EE 
ELE GE M H HE 
sussumere | sus-sù-me-re | v. tr. ricondurre un concetto parti- 
colare nell’ambito di un concetto più generale. (24 %# 4)! 
APPESA A (ARA) I EN 
sussurrare [ sus-sur-rà-re | v. tr. 1 pronunziare a bassa voce; 
bisbigliare {E F i Ki; DI DI Mik: sussurrare qualcosa 
all'orecchio EHHG MH 2 dire di nascosto, soprattutto 
per criticare $4 Fi. ( AL ittit): si sussurra che abbia perso 
tutto al gioco fi AIER Fil, AbT LHVERARTE I. +. 
intr. [ aus. avere] 1 produrre un rumore lieve e indistinto Atti 
Fih: le foglie sussurrano al vento N} TE JA FW DA PE 
fi, 2 criticare di nascosto # F H0: si sussurra da tempo con- 
tro di lui. — BA FLUME, AAT TRBTE RA Pf With. 
<+ v. fr sin. mormorare contr. gridare, urlare ¢@ v. intr. A sin. 
stormire, frusciare B sin. mormorare. 


=_=" einen! n 


SUSSUTTO [ sus-sùr-ro ] s. m. il sussurrare; voce sommessa, in- 
distinta {Ri ;{KibyH 4 fruscio trib, EP. il sussurro del 
vento. EER 

+-+ sin. bisbiglio, mormorio. 

sutura | su-tù-ra | s. f 1 (med. ) l'operazione chirurgica del 
riunire mediante cucitura i margini di una ferita; la cucitura stes- 
sa AES ER 2 (anat. ) articolazione in cui le ossa sono giu- 
stapposte senza possibilità di movimento &É , FF 2 (J+ + AFI 
E) ep : le suture del cranio + MAF SE 3 (fig. ) collega- 
mento, congiungimento. HE% , EHE 

< +» A (med. ) sin. cucitura B | fig.) sin. connessione, congiunzione, 
legame. 

suturare [ su-tu-rà-re ] v. fr. 1 chiudere, saldare con una sutu- 
ra sea: suturare una ferita {50 2 ( fig.) ricomporre, 


ricucire. EEH n r Epik Etk) 


«— sin. cucire, ricucire. 

suvvia [ suv-vì-a | inter. esprime esortazione o impazienza ( # 
PERA I {4 SIE: suvvia, calmati! fj Y , PRE 
i » JLI 

+-+» sin. coraggio, avanti, forza, su. 

suzione [ su-zié-ne | s. f. l’azione del succhiare; in partico- 
lare, detto di lattante, l'istinto del suggere dalla mammella. It 
Mi ( ALS IL BESL) 

svaccarsi | fvac-càr-si ] v. intr. pron. (pop. ) perdere la buo- 
na disposizione iniziale; lasciarsi andare a un comportamento 
passivo, negativo. EHHI E, ATMMI 

svaccato | fvac-cà-to] agg. (pop. ) che si è lasciato andare, 
che non si impegna più; svogliato, passivo. EĦt R, AA 
topi ft) 

svagare [ [va-gà-re | v. tr. [ io fvàgo, tu Svàghi ecc. ] di- 
strarre la mente da pensieri, preoccupazioni; far divertire, 
ricreare {EE , ERR: un film che svaga — GBIKATERZH @ 
svagarsi v. rifl. 1 distrarsi, divertirsi {Hut ,{RfR: svagarsi di- 

pingendo LIME I A i 2 perdere la concentrazione; distrarsi 
CRE, SÙ: svagarsi durante lo studio. FJER rL 

4+—> v. tr. sin. dustrarre, divertire, divagare contr. annoiare, tediare. 
svagatezza [ (va-pa-téz-za] s.f. (lett. ) l'essere svagato. Ù 
{ERI 

4— sin. sbadataggine, disattenzione, deconcentrazione contr. con- 
centrazione , attenzione 

svagato [ [va-gà-t0 |] agg. che non è concentrato su ciò che 
fa; distratto (xA<{Ft5],4}.L:f) O svagatamente avv. 

<-> sin. sbadato, disattento, deconcentrato contr. concentrato, atten- 
0. 

svago [ fvà-go] s. m. [ pl. -ghi ] 1 lo svagare, lo svagarsi }f{ 
W.R: prendersi un po’ di svago Tit - F, RR _-#JL2 
ciò che svaga; divertimento, passatempo ji ME, riga. 
città con pochi svaghi. tit DIRETE 

*—» sin. distrazione, divertimento. 
svaligiamento | f[va-li-gia-mén-to] s. m. 
l'essere svaligiato. {i $h, EH 

+— sin. furto, saccheggio. 

svaligiare [ fva-li-già-re] v. rr. [io fvaligio ecc. |] derubare 
portando via tutto quanto c'è di valore; saccheggiare ft), è 
Hj: svaligiare una banca. te H- -RIT 
<—» sin. rapinare, depredare, ripulire. 
svaligiatore [ [va-li-gia-t6-re] s. m. [f. 
HAH EIA 

<«—» sin. ladro, rapinatore 

svalutare [ fva-lu-tà-re ] v. tr. [io fvalùto o fvàluto ecc. | 1 
attribuire un valore economico minore BE{K--- 63 ott, fre (ri. 
svalutare un bene {f WWE {H; svalutare la moneta, effettuare 
la svalutazione ff in {É 2 (fig. ) sminuire, sottovalutare j{ 
St. (Rf. svalutare i meriti di qualcuno YES ( RARO) HA 
IC kb + svalutarsi v. intr. pron. perdere di valore. N {f 

<— v. tr. A sin. deprezzare contr. rivalutare B { fig. ) sin. minimizzare, 
svilire contr. apprezzare, rivalutare # v. intr. pron. sin. deprezzarsi con- 
tr. rivalutarsi. 

svalutazione [ fva-lu-ta-ziò-ne | s. f. perdita di valore di una 
moneta rispetto a un'altra moneta (o all'oro) (bi if) WE (A: 
la svalutazione del franco rispetto al dollaro EUR H JCH] tE IÉ 


lo svaligiare, 


-trice | chi svaligia. 
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svasamento 


fi Fk 4 diminuzione del potere d'acquisto di una moneta a 
causa dell'inflazione. (Jil fA lA al ) Lt E A BI REE 
<> sin. deprezzamento, calo contr. rivalutazione, aumento. 
svampito [ fvam-pì-to] agg. e s.m. |f. -a] che/chi è svani- 
to, superficiale $ JJH MN, HR R HJ; E J EB A A, RI 
A: sei proprio una svampita! (RELE — AIRRA ! 

+— sin. svanito contr. serio, responsabile. 

svanire | fva-nì-re] v. intr. [ io fvanisco, tu fvanisci ecc. ; 
aus. essere | 1 perdere a poco a poco la forza, l'intensità 2} 
55 EAE: la memoria svanisce con l'età |. fite 
IH tre 1B, 2 sparire, scomparire }H, HRK: l'uomo 
svanì nel buio IRA A GH A XE RP, # cessare di esistere; 
perdersi 4 vare sE K,7E%: la speranza è svanita. fi Rik 
PREK) T | 

<+ A sin. dissolversi, dileguarsi B sin. sfumare, sbollire, spegnersi. 


svanito [ fva-nì-to] agg. 1 che ha perso la forza, l'intensità, 
il vigore (JIRE ARE 36/155) Sf) WOBR: profumo svani- 
ro MMI 2 si dice di persona che non ha più la pienezza 
delle sue forze mentali # J ÆR}: essere un po’ svanito $} J] 
Bf 4 superficiale, privo di interessi; svampito }&## f) ; 
ELWA 3 (fig. ) scomparso, sfumato MW K ft), # (11); 
speranza svanita. WK WAA 

<—» A sin. svaporato B [di persona) sin. svaporato, rimbambito. 
svampito contr. lucido, cosciente. 

svantaggiato [ fvan-tag-già-to ] agg. che è in svantaggio, in 
condizione di inferiorità rispetto ad altri 4b FA F] Hifz #9, A6F 
E: sentirsi svantaggiato. HEA FEW 

* sin. penalizzato, sfavorito contr. avvantaggiato, favorito. 
svantaggio [ fvan-tàg-gio ] s. m. 1 condizione sfavorevole, 
stato di inferiorità rispetto ad altri 4 F| Hb f, £$ 2 in gare 
sportive, il distacco di punti o di tempo che separa un concor- 
rente o una squadra da un altro concorrente o da un'altra squadra 
in posizione più favorevole. (fk ff tt Æ Paffa], E aE B ) 


DI 

+— A sin. scapito, sfavore, detrimento contr. vantaggio B contr. van- 
taggio. 
svantaggioso [ fvan-tag-gié-so ] agg. che è causa di svan- 
taggio ; sfavorevole FAIH, AE FE). patto svantaggioso A 
##1# O svantaggiosamente avv. 
+ sin. nocivo, dannoso contr. vantaggioso, favorevole, convenien- 
le. 
svaporare [ fva-po-rà-re] v. intr. [io fvapdro ecc. ; aus. es- 
sere | l di liquido, perdere l'odore o il sapore sotto forma di va- 
pori; p Svago RR, PER. il profumo è svaporato P LFE Ath 
Į a 2 (fig. ) svanire JÑ% ti: la rabbia gli sta svaporando. 
pata UEfEIIB'P, o l 

+— A sin. svanire, dissolversi, disperdersi B | fig.) sin. placarsi, 
calmarsi, sbollire contr. accendersi, esplodere. 
svaporato [ fva-po-rà-to] agg. 1 di liquido, che ha perso la 
sua parte essenziale, l'odore o il sapore, sotto forma di vapore 
WR, FF): liquore svaporato FE RFI 2 (fig.) d 
persona, svanito, svampito $} J FER ft; A IMA; RAI: 
una ragazza svaporata. —|\{RWintat 
<— A sin. svanito, dissolto: evaporato B { fig. } sin. leggero, superti- 
ciale contr. serio, responsabile. 
svariare [ fva-rià-re] v. tr. [ io fvàrio ecc. ) 1 rendere vario, 
più vario (HA FAE, (EZE: svariare i colori WREE E 
2 (fig. ) divagare, divertire ff 185%, (EJF b: svariare i ragazzi 
{tiff # svariarsi v. rifl. distrarsi, svagarsi Niit, & 
R: va al cinema per svariarsi un po". £F EETA i. 
<— v.tr. (fig. ) sin. svagare, distrarre, trastullare contr. annoiare, te- 
diare. 
svariato [ [va-rià-t0] agg. vario, molteplice AJEA], SPER]: 
un mazzo di fiori svariati PHA IRIE FLR MI —R4 4 pl 
molti e diversi ff #ff): un'automobile prodotta in svariati 
modelli. FP ARTI | 
+ A sin. diverso, differenziato. variegato contr. uniforme B pi. sin. 
parecchi, numerosi, tanti contr. pochi. 
svarione [ fva-ri6-ne ] s. m. grosso errore, spec. linguistico; 
strafalcione. (HHA. SEPEREN ERIR 
<— sin. sproposito. (fam. ) topica, papera. 
svasamento [ fva-fa-mén-to ] s. m. svasatura. (4£#FS$#9) 
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Bi 
svasare | fva-fà-re] v. tr. 1 riferito a pianta, toglierla da un 
vaso ( EFt) ## 2 modellare a forma di tronco di cono 
E KET) IV ARE: svasare una gonna, farla più am- 
pia verso il basso. (EE TAY FIRT ORE JT 
svasato | fva-fà-to] agg. fatto a forma di tronco di cono. 
MEU VARIE 
© Albero svasato, coi rami tagliati in modo che formino un tronco di cono 
rovesciato. #r1E FLIAD RAYA 
Gonna svasata, scampanata. RW iE 
+— sin. scampanato, a campana. 
svasatura [ fva-fa-tà-ra] s. f. 1 lo svasare, l'essere svasato; 
la parte svasata NCR: WURR E EKARA 2 (arch. ) 
forma dello spazio delimitata da archi, arcate o aperture a forte 
sguancio. /\FIEHL:ATFIETTÌA, ATTERRA 
svaso [ [và-fo] s.m. (arch. ) svasatura. A FIE IETL; AF 
JETTIA,A ZIE RNA 
svastica | (và-sti-ca ] s. f. antico simbolo consistente in una 
croce uncinata; fu assunto come emblema dal nazismo. ‘hi ‘Z 
di fe ARTI 
E Dal sanscrito svastika, derivato di svasti ‘felicità, salute. 


svecchiamento [ fvec-chia-m é n-to ] s. m. 
rinnovamento. 5 #f, mi H— Sir: WARE 
<— sin. rinnovo, rimodernamento contr. conservazione. 
svecchiare [ fvec-chià-re ] v. tr. [ io fvècchio ecc. ] liberare 
dal vecchiume; rinnovare W#, fë m H — $r; EAE: svec- 
chiare il guardaroba, un'organizzazione. Œ #1 A WE FER 
e sE — TERA m H —B7, fé RRR E 
<— sin. innovare, aggiornare, modernizzare contr. conservare. 
svecciare | fvec-cià-re] v. tr. | io fveccio ecc. ] (agr. ) li- 
berare dalla veccia ERT: svecciare il grano. [REX fp 
IBS 
svecciatoio | fvec-cia-t6-io], o svecciatore, s. m. macchi- 
na agricola costituita da un tamburo cilindrico con la superficie 
interna alveolata, usata nell'industria della macinazione per se- 
parare il grano dai semi di vecia. (‘xl 38 BR) RAP 
FRIRIM ARE 
svedese [ fve-dé-se] agg. della Svezia 34 HA9 # s.m. 1 
[ anche f. ] chi è nato o abita in Svezia Xi{Jt A 2 lingua parlata 
in Svezia HLH 3 fiammifero svedese. 4A 
® Fiammifero svedese, fiammifero di legno che si accende solo se sire- 
gato su fosforo rosso. R$ k% 
sveglia [ fvé-glia ] s. f. 1 lo svegliare, lo svegliarsi $ pkj fi] ; 
la sveglia è alle sei XA, 4 sveglia! , (fig. ) si dice a chi 
non vuole alzarsi o a chi si mostra svogliato e pigro ff! KE 
HE! 2 suoneria o altro segnale con cui si sveglia qualcuno $g iK 
ERY: dare, sonare la sveglia WER G, ERE 3 
orologio munito di suoneria che suona all'ora prestabilita [f] P} : 
mettere la sveglia, definire l'ora in cui si attiverà la suoneria. 
(36: 
+» A sin. risveglio B sin. orologio a sveglia. 
svegliare [ fve-glià-re] v. tr. [io fveglio ecc. ] 1 scuotere dal 
sonno; destare Mi; MAE: svegliare qualcuno con un rumore 
WERE A 2 (fig. ) scuotere dal torpore, rendere più attivo $i RẸ 
ti EE RX : la vita in città lo ha svegliato fpipiE ik (E fil 
AFILIEETREX, + svegliarsi v. riff. 1 uscire dal sonno EM, 
FE 2 (fig. ) uscire dal torpore, farsi più accorto; scaltrirsi. M 
tir ALTE TREO INA 
@ Non svegliarsi neppure con le cannonate, avere un sonno pesantissi- 
mo. ERN 
4+— v.ir. A sin. destare B (fig. ) sin. stimolare, pungolare @ v. rif. A 
sin. risvegliarsi, destarsi contr. addormentarsi, prendere sonno B 
( fig.) sin. scuotersi, reagire. 
sveglio [ fvé-glio ] agg. 1 che non dorme, che veglia KSE 
«RE I): restare sveglio tutta la notte 7A 2 (fig. ) 
d'ingegno pronto e vivace AERA, OLR N): ragazzo sveglio HI 
RJT 3 (fig. fam. ) astuto, scaltro. 1/19, A4 A3 
*+— A sin. desto contr. addormentato B (fig. ) sin. attento, pronto, 
accorto contr. addormentato © (fig. , fam. ) sin. furbo, smaliziato con- 
tr. tonto, ingenuo. 


lo svecchiare; 


svelare | fve-là-re ] v. tr. [io fvelo ecc. | rendere manifesto: 
rivelare Hit E: svelare un segreto, un intenzione. WEER W 
AREA 
«— sin. palesare, manifestare, divulgare contr. celare, nascondere, 
tacere. 
svellere [ [vèl-le-re ] v. tr. [ pres. io fvèllo, tu fvèlli ecc. ; 
pass. rem. io fvèlsi, tu fvellesti ecc. ; congiunt. pres. io fvéella 
o fvèlga ecc. ; part. pass. fvèlto | (lett. ) strappare con forza; 
sradicare. HAE: 48] 
+— sin. estirpare, divellere ( left. ) contr. piantare, conficcare. 
sveltezza [ fvel-téz-za] s. f. 1 l'essere svelto, rapido, veloce 
fotk IR 2 (estens. ) agilità, snellezza XI, ME 3 (fie.) 
prontezza d'ingegno. HULA , PLi 
4—> A sin. rapidità, velocità, celerità contr. lentezza B | fig. ) sin. 
astuzia, prontezza, acutezza contr. ottusità. 
sveltimento [ fvel-ti-mén-to] s. m. lo sveltire, 
TER, LA IMRE RE 
4— sin. accelerazione. snellimento contr. rallentamento, blocco. 
sveltire [ fvel-ti-re] v. ir. [io fveltìsco, tu fveltìsci ecc. | 1 
rendere più svelto, più sveglio {#5 EE% (EM: la vita di 
città l'ha sveltito BE W EA EARE E. 2 rendere rapi- 
do, veloce þik RE. sveltire il traffico (i 35h E Ait + 
sveltirsi v. intr. pron. diventare svelto, pronto. 2544 jA PoE 
W AEM R 
<> v.ir. A sin. svegliare, scaltrire, smaliziare B sin. accelerare, snel- 
lire, velocizzare contr. rallentare, frenare. 
svelto [ fvèl-to] agg. 1 che agisce con prontezza, rapidità #l 
RM, E 9) 2 veloce, spedito iR g ft), bitk J: camminare 
con passo svelto JE jE Wisth # svelti! , sbrigatevi!. th di! 
@ Alla svelta, rapidamente. HR it, iil E tt 

Svelto di mano, che ha l'abitudine di rubare o di venire alle mani. £ + 

HAN RAN: FERDA 
*— A sin. vivace, intelligente, furbo contr. tardo, ottuso B sin. rapi- 
do, lesto, celere contr. lento, tardo. 
svenamento [ fve-na-mén-to ] s. m. lo svenare, lo svenarsi. 
AFMR RAR) RIA 
svenare [ fve-nà-re] v.ir. [io Lvéno ecc. | 1 uccidere taglian- 
do le vene; dissanguare $A If AIE 2 ( fig. ) privare qual- 
cuno di tutto ciò che possiede; portare alla rovina (EMRK : 
mi vuol svenare! WHEL RMR + svenarsi v. rifl. 1 uc- 
cidersi tagliandosi le vene JF EP ik HA 2 (fig. ) dare agli altri 
tutto ciò che si guadagna o si possiede JS iA, MR. 
svenarsi per la famiglia. {ERRE 
<- v.ir. (fig.) sin. dissanguare, rovinare, mandare in rovina. 
svendere [ [vén-de-re ] v. tr. [coniugato come vendere | ven- 
dere sotto costo o a un prezzo inferiore a quello normalmente 
praticato. MEftHitt, JI 
+— sin. liquidare. 
svendita [ Jvén-di-ta ] s. f lo svendere, l'essere svenduto Ii 
rh It: svendita di fine stagione. AA 
+— sin. liquidazione, saldo, stralcio. 
svenevole [| Sve-né-vo-le ] agg. che ha o mostra una 
sensibilità eccessiva o affettata; sdolcinato, lezioso $f 4 iti ff 


W BUEWA HJ: maniere svenevoli. tE E 


*— sin. affettato, melenso, zuccheroso, smanceroso contr. energico. 
brusco, secco. 


svenevolezza | {ve-ne-vo-léz-za] s. f. 1 l'essere svenevole 
EREE AL fFM 2 atto svenevole. WR EREA 

<— A sin. sdolcinatezza, affettazione, stucchevolezza B sin. smance- 
ria, mona, leziosaggine. 

svenimento [ fve-ni-mén-to] s. m. perdita momentanea dei 
sensi, della coscienza FK, Æ f]; avere uno svenimento. {Ẹ 
RK, 

+ sin. deliquio. 

svenire [ fve-nì-re] v. intr. [ coniugato come venire; aus. es- 
sere ] perdere i sensi FIR, fB]: svenire per la debolezza; 

tirsi svenire. AG MAR: BA A CREA 

<«— sin. perdere conoscenza, venir meno. 

sventagliare | fven-ta-glià-re ] v. tr. [ io fventàglio ecc. © 1 
far vento col ventaglio W ( RL): sventagliarsi il viso & AC 
è hi RI 2 ( estens. ) agitare come un ventaglio Pz}: sventaglia- 


lo sveltirsi 


= 


re un biglietto da centomila H 5) —5K WHA A t Rer 3 al- 
largare a ventaglio 4E- JERIH JE : il tacchino sventaglia la co- 
da KISSES i 67. 4 (estens. ) sparare a ventaglio 44 
ft: sventagliare una raffica di mitra —PF¥ Hle H$} + sventa- 
gliarsi v. rifl. farsi vento col ventaglio. $$ 6 O M 

<+-» v. tr. A sin. sventolare, agitare B ( estens. ) sin. sbandierare, 
sventolare. 

sventagliata [ Jven-ta-glià-ta ] s. f. 1 lo sventagliare W IL 2 
disposizione a ventaglio ; insieme di cose disposte a ventaglio JẸ 
W JE 3 raffica di un'arma automatica ( E 5R AID HAHH: 
sventagliata di mitra. W\H2XH481 

*+— A sin. sventolata B ( di un'arma automatica) sin. mitragliata, scari- 
ca 


sventare [ fven-tà-re ] v. tr. [io fvènto ecc. ] rendere vano, 


far fallire PRI}. sventare un attentato. W — ERIRE 


4— sin. scongiurare, mandare a monte, evitare. 


sventatezza | fven-ta-tez-za ] s. f 1 Tessere sventato ft, 
E 4 2 atto, comportamento da sventato. E HJIT AH, AM 
HE sl) 

<» A sin. avventatezza, leggerezza, sconsideratezza contr. avvedu- 
tezza, prudenza B sin. imprudenza, leggerezza, sbadataggine. 
sventato | fven-tà-to ] agg. si dice di persona che agisce sen- 
za riflettere; incauto, sconsiderato EH, A RA; AAEN], 
KAGE ® sm. | f. -a] persona sventata H AM: comportar- 
si da sventato ££45 w a O sventatamente av. 

+-+» agg. sin. imprudente, avventato, leggero, impulsivo; ( di gesto, 
decisione e sim.) inconsulto, azzardato contr. avveduto, prudente, 
cauto, accorto. 


sventola [ fvèn-to-la ] s. f. (fam. ) 1 ventola ki x AJAJE #F 
H 2 percossa data con la mano aperta; schiaffo. EE, Ho} 
@ Orecchie a sventola, con il padiglione molto sporgente in avanti. 4A 
<—» sin. sberla, ceffone 

sventolamento | [ven-to-la-mén-to] s. m. 
l'essere sventolato. Pz}, PEHE 


sventolare [ [ven-to-là-re] v. tr. [io fvèntolo ecc. ) 1 agitare 
qualcosa al vento Psi} ,FE#E. sventolare il fazzoletto #£31)-7-WH 
2 far vento a qualcuno, a qualcosa W, BHE: sventolare il fuo- 
co, per ravvivarlo b} K 3 dare aria, ventilare §§ , f5: sventolare 
il grano , rivoltarlo con la pala perché non ammuffisca HET # 
sventolarsi v. rifl. farsi vento AC: sventolarsi col 
cappello AMS CBA + v. intr. [ aus. avere] muoversi 
al vento Mx], MM. bandiere che sventolano. Bin hit T 
<—+ v.ir. A sin. sventagliare, agitare B sin. aerare. 
sventolata [ fven-to-là-ta ] s. f. lo sventolare o lo sventolarsi 
una volta sola o per poco. #Esj}— PF, P;MMzh— F 
sventolio [ fven-to-lì-0] s. m. un vivace e continuo sventolare 
Si: AH. sventolio di bandiere. WTH 
sventramento |g{ven-tra-mén-to] s. m. 1 lo sventrare, 
l'essere sventrato JFJ, ME. lo sventramento di un pesce HI) FF 
fi WAKE 2 (med. ) rilasciamento dei muscoli addominali. J& 
ME th 
«— A (di un animale) sin. sbudellamento B (di edifici, quartieri ecc. ) 
sin. demolizione, abbattimento. 
sventrare [ [ven-trà-re] v. tr. [io fvèntro ecc. ] 1 togliere le 
interiora a un animale prima di cucinarlo WH -W9 AWE: sven- 
tirare un pollo BH} 15 9 PI AE 2 trafiggere il ventre, ferendo o 
uccidendo HIHI. WIN 3 3 3 (estens. ) demolire edifici e 
quartieri di una città per ragioni urbanistiche. ( [A ikti BUG AVI 
Em) FER 
<—+ A sin. sbudellare, sbuzzare | pop.}: sviscerare, eviscerare B 
Į una persona) sin. sbudellare, trafiggere. uccidere, massacrare C ( es- 
tens. ) sin. demolire, abbattere. 
sventura [ fven-tù-ra | s. f. 1 sorte avversa, sfortuna 4s=#,JE 
i: essere perseguitato dalla sventura |&,jz: Si 2 avversità, 
sciagura ‘KE, WI. essere colpito da gravi sventure. iÑ 5z)" 
LI ACHE 
@ Compagni di sventura, persone che sopportano insieme qualche caso 
doloroso. BE? 
Per colmo di sventura, per somma disgrazia. &EMR&ns FARE 
+— A sin. malasorte, iella | fam. ), iettatura contr. fortuna B sin. di- 
sgrazia, disavventura. disastro, guaio contr, fortuna. 


lo sventolare, 
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svettare 


sventurato [ fven-tu-rà-to] agg. 1 colpito, perseguitato dalla 
sventura; sfortunato PÆ ff); E KE E W, cis HM: gio- 
vane sventurato U= 4 3) #F 2 (lett. ) che arreca sventura 
ARES, A FI): giorno sventurato, in cui sia accaduta 
qualche disgrazia A; AJRJHF ® s.m. [f. -a] persona sven- 
turata FEW A, EEA AA O sventuratamente avv. 

*— agg. A (di persona) sin. sfortunato, scalognato, iellato ( fam. ), 
disgraziato, infelice contr. fortunato B (/ett ) sin. infausto, nefasto, 
rovinoso, funesto, fatale contr. fortunato, lieto, felice, fausto, propizio 
+ s.m. sin. tapino, poveraccio, infelice. 

svenuto [ {ve-nù-to ] agg. privo di sensi; colpito da sveni- 
mento. PAKAY, fsi 

sverginare [ fver-gi-nà-re ] v. tr. [io fvérgino ecc. ] 1 to- 
gliere la verginità, deflorare {Ë ( t F) KERI, FE 
fi) Hth 2 (scherz. ) usare qualcosa per la prima volta. #— 
ache HW 

svergognare rivei re] v. rr. [ io Svergégno ecc. ]1 
far vergognare qualcuno muovendogli aspri rimproveri PRA] 2 
ti, EER: svergognare pubblicamente una persona W4 A 1 
fx Hi H 2 smascherare le colpe, le malefatte di qualcuno {H pF}: 
AHE (sRAMt MIR): svergognare qualcuno davanti a 
tutti. HARRE E A RITTER ( Rit RISE) 

+— A sin. umiliare, mortificare. screditare, denigrare B sin. smasche- 
rare, sbugiardare, sputtanare | volg. ). 

svergognatezza [ fver-go-gna-téz-za ] s. f. qualità di chi è 
svergognato; impudenza, sfrontatezza. PRIZE, JESI XE 
4— sin. sfrontatezza, spudoratezza, sfacciataggine contr. pudore, ve- 
recondia. vergogna. 

svergognato [ fver-go-gnà-to] agg. e s.m. [f. -a] che/chi 
non prova vergogna per ciò che di sconveniente fa o dice AHIZi 
Eh) JFR 69; AME A ESITA; una ragaz- 
za svergognata — I A MAL X# OD svergognatamente 
AV. 

+ sin. impudico. sfrontato, spudorato, sfacciato contr. pudico. riser- 
vato, discreto. 

svernamento [ fver-na-mé n-to ] s. m. lo svernare. it &, 
Wa 

svernare { Jver-nà-re |] v. intr. [ io fvèrno ecc. ; aus. avere ] 
trascorrere l'inverno in luoghi dal clima mite o più mite xt 4, & 
A. 3 portare le pecore a svernare in pianura. HE $ EFIT 
VEs 

sverniciare | fver-ni-cià-re | v. tr. 
gliere la vernice. WBEM , MAME 
sverniciatore [ fver-ni-cia-tó-re ] s. m. solvente per togliere 
la vernice. (HLR BRIRR ZA) HI 

sverniciatura [ fver-ni-cia-tù-ra ] s. f. lo svericiare, l'essere 
sverniciato. {KM , MEM 

sverzino [/ fver-3zì-no /] s. m. spago ritorto che serve per 
fare il cordone della frusta; anche, la cordicella sottile di canapa 
posta in fondo al cordone per farla schioccare. WF 


svestire [ fve-stì-re] v. tr. [io fvèsto ecc. ] togliere le vesti; 
spogliare #---RXXR: svestire il bambino $h BEREK 
IR + svestirsi v. rifl. togliersi le vesti BiEX/R: svestirsi per 
fare il bagno RA} 4 (fig. ) deporre una carica, un titolo 
HE- (9004 Uff]. svestirsi della dignità sacerdo- 
tale. tai JRE 

«— v. tr. sin. spogliare, denudare contr. vestire, rivestire # v. rif. A 
sin. spogliarsi, denudarsi contr. vestirsi, rivestirsi B (fig.) sin. la- 
sciare. liberarsi contr. assumere. 

svestito [ fve-stì-to] agg. privo di vesti; privo di rivestimen- 
WET TRENI PITTI 
+-+ sin. spogliato, nudo, denudato, ignudo (lett. ) contr. vestito, 
coperto. 

svestizione [ (ve-sti-zi6-ne] s. f. lo svestire, lo svestirsi. H 
BEE , WARAK 

svettare [ fvet-tà-re ] v. tr. [ io fvérto ecc. ] tagliare la cima 
dei rami che crescono più lunghi degli altri, in modo da pareg- 
giarli $ £ p #5 ® v. intr. [ aus. avere] ergersi, protendersi 
verso l'alto i, wr. torre che svetta nel cielo. BRAZA] 
Hai 


[ io fvernìcio ecc. | to- 
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4—> v. Ir. sin. cimare, spuntare, potare, scamozzare # v. intr. sin. in- 
nalzarsi, torreggiare. 


svevo | fvè-vo] agg. 1 che si riferisce alla Svevia, regione 
storica della Germania sud-occidentale ( $E P5 Pi HI E HK ) E 
K4<f) 2 della dinastia degli Hohenstaufen (casa di Svevia ) 
PHR RAAE DARRZ_)KtRAFM] 6 s.m. 
[f. -a] 1 appartenente all'antica popolazione sveva + 4A 2 
appartenente alla casa di Svevia. + RAGA 


svezzamento | fvez-za-mén-to] s. m. il periodo in cui il 
bambino passa da un'alimentazione esclusivamente lattea a una 
più ricca e varia. DrW5( HH) 

+ sin. divezzamento, slattamento. 

svezzare [ fvez-zà-re ] v. tr. [ io fvézzo ecc. ] 1 far perdere un 
vizio, un'abitudine; disabituare a qualcosa fé Hi H 4 tit. 

svezzare qualcuno dal fumo {& #:- AJARAN 2 cessare l'allattamento 
del bambino per abituarlo a un'alimentazione più varia 4 JL 
Ii è svezzarsi v. intr, pron. perdere un vizio, un'abitudine. 
Dei aa hri l 

4— v. tr. A sin. disabituare, disavvezzare contr. abituare, avvezzare B 
sin. slattare, divezzare # v. intr. pron. sin. disabituarsi, divezzarsi, di- 
savvezzarsi contr. abituarsi, avvezzarsi. 

sviamento [ fvia-mén-to] s. m. 1 lo sviare, lo sviarsi, 
l'essere sviato # [i], fa & 2 deragliamento di un veicolo che 
corre su binari. ( KEH) IRE, HM 

+ A sin. dirottamento, deviazione, allontanamento: depistaggio (di 
indagini e sim. ) B sin. deragliamento. 

sviare [ fvi-à-re ] v. tr. 1 far uscire dalla direzione, deviare 
(anche fig.) Eih [i]: sviare un colpo, le indagini BJ 
(ERIEIT) it] EWA y 15) 2 (fig. ) allontanare qualcuno 
dalle proprie occupazioni (E4 AtERME MIS): sviare un 
giovane dagli studi fi — fu Fi Fl i 4 allontanare dalla 
retta via; corrompere Eia Fid , fr F/R. le cattive com- 
pagnie lo hanno sviato WAAHI A TE È, + v. inr. 

[ aus. avere], sviarsi v. intr. pron. l uscire di strada pEp# , x 
'k Ji] 2 abbandonare la retta via. (BUFiÙ , iR Ai 

<— v. tr. A sin. deviare, dirottare, fuorviare. depistare contr. guidare, 
indirizzare B (fig. ) sin. stornare, distrarre, allontanare, distogliere con- 
tr. indirizzare, avviare, incoraggiare C sin. traviare, corrompere, fuor- 
viare contr. educare. redimere + v. intr. pron. sin. perdersi, smarrirsi. 
corrompersi, traviarsi, depravarsi contr. redimersi. 

sviato [ fvi-à-to] agg. e s. m. [f. -a] si dice di persona travia- 
PV i da E IE), RARI: WEHE WA, RAE 


4—> sin. traviato, depravato. 

svicolare [ fvi-co-là-re ] v. intr. [ io [vicolo ecc. ; aus. essere 
e avere | infilare un vicolo per evitare qualcuno (HEHE A 
i) BAUER] 4 (estens. ) sfuggire, svignarsela. WEIN IRE 
svignare [ fvi-gnà-re] v. intr. | aus. essere] allontanarsi in 
fretta, di nascosto PES AE 4 svignarsela, andarsene di sop- 
piatto ele. svignarsela in punta di piedi. REX H efi fin 
WE 


4— sin. sgattaiolare, svicolare, squagliarsela, battersela ( fam. }. 

Derivato di vigna, col pref. s-, che indica allontanamento. propria- 
z mente ‘fuggire dalla vigna’ (in cui si è rubata l'uva). 

svigorire [ fvi-go-rì-re ] v. tr. [ io fvigorìisco, tu fvigorìsci 

ecc. | togliere vigore, indebolire ff &7F 4, (E ES: svi- 

gorire il corpo, la mente BE DFAE TR RESI; SER HB + v. in- 

tr. , svigorirsi v. intr. pron. perdere vigore, indebolirsi. -Æ 

Th} APE 

<— v. tr. sin. infiacchire, debilitare contr. rinvigorire, irrobustire. 

svilimento [ fvi-li-mén-to ] s. m. lo svilire, l'essere svilito; 

svalutazione. WIRE PES it AR; CET RS ) fi 

«4— sin. svalutazione, deprezzamento, sottovalutazione contr. apprez- 

zamento, valorizzazione. 

svilire [ fvi-lì-re] v. tr. [io fvilîsco, tu fvilìsci ecc. | 1 to- 

gliere valore; rendere vile W2{{K--- BUE SG; BET MES, 

HWA: svilire un sentimento WERE RT 2 

svalutare. fii( Sfi ) REE 

+ sin. svalutare, deprezzare, sminuire, minimizzare, sottovalutare 

contr. valorizzare. 

svillaneggiamento [ fvil-la-neg-gia-mén-to] s. m. lo svil- 

laneggiare, lo svillaneggiarsi, l'essere svillaneggiato. #1 ®f# 


svillaneggiare | fvil-la- -neg- -già-re ] v . tr. | io fvillaneggio 
ecc. | trattare con villania; ingiuriare. PIETY BETS LE 
4» sin. offendere, insultare, maltrattare, beffeggiare. 


sviluppabile [ fvi-lup-pà-bi-le ] agg. che si può sviluppare. 
TIT A RERS, IT FFERI; I REI 

<*— sin. incrementabile, rafforzabile, ampliabile, dilatabile. migliorabi- 
le, potenziabile. 

sviluppare [ fvi-lup-pà-re] v. tr. 1 (lett. ) sciogliere un vi 
luppo; svolgere Mit, HH: sviluppare un groviglio W N 2 
trattare esaurientemente {FJS [HIE : sviluppare un argomento f 
ki — ibi 3 far crescere, potenziare {FIN RK ARE ALA: svi- 
luppare un'attività RE—SM4b 4 (foto. ) trattare la pellicola 
impressionata con una soluzione chimica che rende visibile 
l'immagine fotografica fi (RE) MR, wig: 1E RE) S 
( geom. ) fare lo sviluppo d'una superficie hẹ FF: sviluppare un 
cilindro su un piano {EY H HE REH:—--H I] ® v. intr. | aus. 
avere | , svilupparsi v. intr. pron. detto di organismi viventi, 
raggiungere la forma definitiva IÈR, KK: il bruco si sviluppa 
in farfalla 4b{< T W, 4 riferito ad adolescente, giungere 
alla pubertà % ff: le bambine sviluppano presto s W4% % fi Di 
KH, 4 v. rifl. 1 crescere, ampliarsi AJE AL: l'azienda si sta 
sviluppando XFA wi] EE & REP, 2 insorgere, manifestarsi {& 
4, 4iL. l'infezione può svilupparsi rapidamente. f&Yi nl AË 
Gib rd dd E, 

4—> v. tr. A (lett. ) sin. sbrogliare contr. aggrovigliare B sin. svolgere, 
approfondire, esporre, illustrare, spiegare C sin. potenziare, incremen- 
tare. consolidare, rafforzare. allargare, ampliare, estendere contr. ri- 
dure, arrestare, frenare + v. rif. A sin. crescere, progredire, poten- 
ziarsi, incrementarsi. consolidarsi, rinforzarsi. allargarsi, estendersi, 
espandersi contr. ridursi, arrestarsi, fermarsi B sin. prodursi, nascere, 
sorgere. 


sviluppato | fvi-lup-pà-to] agg. 1 che ha raggiunto un buon 
grado di sviluppo AiK HI, tit A Ref: paese economicamente 
sviluppato #}FAik{t][ 2 detto di persona, che è giunto al- 
la pubertà %& F RAMI: ragazza sviluppata. & fi RI & 
BT 


4—> A | di paese) sin. progredito, avanzato, industrializzato contr. sot- 
tosviluppato, povero B sin. pubere (lett. 1. 

sviluppatore [ fvi-lup-pa-t6-re] s. m. 1 |f. -trice] chi svi- 
luppa; in particolare, chi realizza uno sviluppo fotografico ‘JE 
tr FRF:(ReS 5) EN # 2 soluzione chimica usata per 
sviluppare pellicole. ( RILXMPENBOEAI) RI, Rf 


sviluppo | fvi-lùp-po ] s. m. 1 lo sviluppare, lo svilupparsi; 

espansione, ampliamento /&RE, ALA: industria in pieno svilup- 
po PIA REI ili # crescita economica e sociale HAI HIE 
AHE: paesi in via di sviluppo RE |# 2 trattazione a 
voce o scritta di un argomento REX, (X: lo sviluppo di un te- 
ma | FERIRE RAE) # (mus. ) rielaborazione e in- 
treccio di temi musicali già esposti ( E8 0) EF 3 (biol. ) 
insieme dei processi di crescita di un organismo i {c,% ffî : svi- 
luppo embrionale WRAAE #4 con riferimento al processo 
umano, crescita, maturazione ( A AJ) i KH. 4 | fo- 
to. ) processo fotografico che permette di rendere visibile 
l'immagine latente di una pellicola ( RE {£ #9) m Æ, "PEI S 
( geom. ) l'operazione del riportare su un piano una superficie 
non piana. ( — [Hifi tE Ft) ) EH? 

@ Letà dello sviluppo, la pubertà. RK&BS 

+-> A sin. crescita, progresso, incremento, potenziamento, rafforza- 
mento, consolidamento: | economico) espansione, crescita contr. di- 
minuzione, calo, arresto, regresso. recessione, crisi B sin. svolgimen- 
to, esposizione, illustrazione. 

svinare [ fvi-nà-re ] 
mentazione, per metterlo nelle botti. 


v. ir. togliere il vino dai tini dopo la fer- 


EAR AF HI A RIA 


svinatura | fvi-na-tù-ra ] s. f. l'operazione con cui, dopo la 
fermentazione , si separa il vino dalle vinacce. fi AG A ij t 
II A RT ARRET E 

svincolare [ fvin-co-là-re ] v. tr. [ io fvincolo ecc. | liberare 
da un vincolo $A Pp E (ERI) E]: svincolare un 
terreno da un’ipoteca W&[]1—1tH th + svincolarsi v. rifl. libe- 
rarsi da qualcosa che trattiene, che impedisce il movimento {£ 


BRRR W hl): svincolarsi da una stretta. FENY FAB, 

+ 

+— v. tr. sin, liberare, sciogliere, slegare, affrancare. {beni sotto se- 

Questro) dissequestrare, riscattare contr. vincolare, bloccare, legare. 

svincolo [ {vìn-co-lo] s.m. 1 lo svincolare #8| 29 # ( RR 

iii) 2 complesso di costruzioni per l’entrata o l'uscita di una o 

più correnti di traffico da un grande asse stradale. ( iÑ pK HY ) 3£ 

dei, FRS 

© Svincolo autostradale, strada che permette di passare da 
un'autostrada a un'altra. BARTA 

«— sin. incrocio, crocevia, bivio: uscita ( di autostrada e sim. ). 

sviolinare | fvio-li-nà-re ] v. tr. (fam. ) lusingare, adulare 4& 

if 47,415: sviolinare i superiori. #1 ka] È 

<-— sin. blandire, incensare, lisciare. 

sviolinata | [vio-li-nà-ta] s. f. (fam. ) discorso fatto per adu- 

lare, per lusingare. A HERS , XA 

<— sin. adulazione, lusinga, swiolinatura ( fam. ), lisciata, corti- 

gianeria, piaggeria {lett ). 

sviolinatura | [vio-li-na-tù-ra] s. f. (fam. ) adulazione sfac- 

ciata. AUENA, o Edit 

svirgolare | fvir-go-là-re] v. tr. [ io fvîrgolo ecc. | nel cal- 

cio, colpire di striscio il pallone. ( ERP )— RE + MERI 

pit 

svirgolata [ fvir-go-là-ta ] s. f. nel calcio, tiro di striscio. ( {E 

ER) BREER B ih A ER 

svisamento | fvi- fa-mén-to ] s. m. lo svisare, il travisare. 4H 

Hi, E HH, SETE 

*— sin. travisamento, stravolgimento, fraintendimento. 

svisare | fvi-fà-re | v. sr. alterare, travisare HHH, Æ Hi, fw 

i. svisare un fatto. € HBF3L 

<—» sin. travisare, falsare, stravolgere, fraintendere. 

sviscerare | fvi-sce-rà-re ] v. tr. [io fviscero ecc. | 1 togliere 

i visceri; sventrare IUH yi; HE, MIN 2 (fig. ) esaminare, 

studiare a fondo E A MJE , WEWE: sviscerare un problema. 

DEA DEFE aR IEE De) — Aa 

<-> v.ir. A sin. sventrare, sbudellare, sbuzzare, eviscerare B { fig.) 

sin. analizzare, approfondire, esaminare, studiare, vagliare. 

sviscerato [ fvi-sce-rà-to] agg. 1 appassionato, profondo( if 

E TORIA EDI: amore, attaccamento sviscerato BI fi) 

TRUNET ak) 2 (spreg. ) eccessivo, esagerato ji 

EJ, EK]: complimento sviscerato ii 5} Wak # OD svi- 

sceratamente avv. in modo sviscerato; appassionatamente ji: 4} 

Hi gti; FA AU Kb EMA: amare svisceratamente qualcuno. 

DA ARA 

*—» sin. viscerale, forte, appassionato, cieco, intenso contr. freddo, 

tepido, moderato, misurato. 

svista | fvì-sta] s. f. errore, per lo più non grave, dovuto a 

distrazione o fretta fi 25: commettere una svista. HHE Ri 

4 > sin. disattenzione, distrazione, inavvertenza; errore, sbaglio. 

svitare | fvi-tà-re | v. tr. 1 allentare o togliere una vite o una 

madrevite o un dispositivo con attacco a vite $7#%, he F (Wiz 

Y): svitare i bulloni {7 ####% 2 staccare pezzi tenuti assieme 

da viti ( E FESE ) HEF: svitare una ruota ( WE FIEZZIG)HF 

PES + svitarsi v. intr. pron. allentarsi, detto di una vite. 

E EESAN N 

4> v. tr. A sin. allentare, togliere contr. avvitare, stringere, serrare B 

sin. sbullonare contr. avvitare, 

svitato [ fvi-tà-to | agg. 1 non più fissato da viti ( #4 E ) FF 

Hng, E FAY 2 (fam. ) si dice di persona stravagante, bizzarra 

CHA) TE EREN + s.m. [f. -a) persona svitata. tt 

IMA, PERE A 

<> agg. A sin. allentato contr. avvitato, stretto, serrato B (fam. ) 

sin. stravagante, bizzarro, lunatico, strambo, eccentrico, originale. 

svizzero | [viz-ze-ro| agg. della Svizzera w EAJ ® s.m. 1 

f. -al nativo, abitante della Svizzera $i 4- A 2 soldato della 

guardia svizzera. (ft LY BA RM) at DE 

© Guardia svizzera, corpo armato pontificio formato da soldati e ufficiali 
svizzeri, ai quali è aftidata la custodia della persona del papa. (3 rF 
EEE tIA 

«—» sin. elvetico. 

svogliataggine | [vo-glia-tàg-gi-ne | s. f l'essere abitual- 
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mente svogliato. XL, IN 

<«- sin. pigrizia, abulia, apatia, accidia, ignavia contr. operosità, 
volenterosità, laboriosità. 

svogliatezza [ (vo-glia-téz-za] s. f. l'essere svogliato; il non 
avere voglia di fare GE, XII. svogliatezza nello studio. 
At PILE 

+ sin. negligenza, neghittosità, pigrizia, disinteresse contr. diligen- 
za, solerzia, interesse, alacrità, laboriosità. 

svogliato [ fvo-glià-to] agg. che non ha voglia di fare qual- 
cosa o che la fa senza interesse JobEA MR, TIMER. scolaro 
svogliato REA NIE, I LEE 4 an- 
noiato, senza iniziativa; pigro fit=7#HEUbfM; WEH: sentirsi 
svogliato WAA XM + s.m. [f. -a] persona svogliata i£ 
UEBLL:AIA 16889 O svogliatamente avv. 

*— agg. sin. disinteressato, disaffezionato contr. appassionato, inte- 
ressato B sin. fannullone, sfaticato, scansafatiche, abulico, apatico, ac- 
cidioso contr. solerte, alacre, diligente, operoso, volenteroso, laborio- 
S0. 

svolacchiare [ fvo-lac-chià-re ] v. intr.. [| io fvolàcchio ecc. ; 
aus. avere] volare qua e là, con piccoli voli. KE KÆ, KHE 
+— sin. svolazzare. 

svolazzamento [ fvo-laz-za-mén-to] s. m. (non com. ) lo 
svolazzare. KM KX, LEE 

svolazzare [ fvo-laz-zà-re ] v. intr. [ aus. avere] 1 volare qua 
e là senza direzione (anche fig.) KÆ KÆ, K#. svolazzare 
da un pensiero a un altro ESS}, AMA: 2 essere agitato, 
mosso disordinatamente dal vento( feR HH) Mz, ME. i fogli 
svolazzavano per la stanza {KH EET Ehi), 3 dibattere 
le ali. {18 

*— A sin. svolacchiare B ( fig. ) sin. vagare C sin. agitarsi, muoversi. 
sventolare. 

svolazzo | fvo-làz-z0] s. m. 1 lo svolazzare KX KÆ, KË 2 
lembo svolazzante di abito (#29) KIR F 3 abbellimento 
calligrafico ( JC F 09) de in R, EE T: firma con lo 
svolazzo HFS IERRA 4 (fig. ) ornamento superfluo £4 f 
ttii: prosa piena di svolazzi. AFE EEN 

<- A sin. svolazzamento B ( di scrittura) sin. ghirigoro, arabesco D 
| fig.) sin. orpello, fronzolo, infiorettatura. 

svolgere | [vòl-ge-re ] v. ir. | coniugato come volgere | 1 scio- 
gliere, spiegare una cosa avvolta o ciò che è involto f#&#( #55 
ZH) ,REH(# 99). svolgere un gomitolo H — Mek 
2 (fig. ) sviluppare, trattare per esteso [#JF, RE: svolgere un 
tema REX: — A EBI 3 (fig. ) operare in un determinato campo; 
eseguire una serie di azioni per raggiungere un fine FÈ itir: 
svolgere un'attività, un lavoro H}&E—Mi&sh;HE_INT4E + 
svolgersi v. riff. dispiegarsi, distendersi ( #42 49) I,E 
FF: il filo si svolge dal rocchetto Mk% Ee Jo ® v. intr. 
pron. accadere, realizzarsi ‘E ; MJE WIT.: il lavoro si svolge 
regolarmente T. {E H #44 T HEITA, 4 essere ambientato 
(RAS) ARA: #7 Hb}: la storia di Giulietta e Romeo si 
a Verona. P AK SE ANT RIC A ELE CREA) HE 
<— v tr. A sin. aprire, sciogliere, disfare, spiegare, svoltolare. scar- 
tare, spacchettare contr. avvolgere, chiudere, ripiegare, avviluppare B 
{ fig.) sin. sviluppare, trattare, illustrare Ç ( un lavoro, un compito) sin. 
compiere, esplicare, praticare @ v. rif. sin. spiegarsi, aprirsi @ v. intr. 
pron. sin. accadere, succedere, avvenire, aver luogo, compiersi, 
svolgimento | [vol-gi-mén-to | s. m. 1 lo svolgere, lo svol- 
gersi, l'essere svolto Fk tit: svolgimento di un lavoro —Ji 
TERIH RE 2 nel linguaggio scolastico, il modo in cui uno stu- 
dente esegue un lavoro su un tema proposto. (EXA 
EHE 

*—» A [di un tema, di una questione e sim. ) sin. sviluppo, trattazione, 
illustrazione, elaborazione, approfondimento; stesura, redazione B {di 
un lavoro, di un incarico ecc. | sin. esercizio, esplicazione € ( di un fat- 
to, di un processo ecc. ) sin. sviluppo, corso, decorso, andamento. 
svolta [| fvòl-ta ] s.f. 1 lo svoltare $#%,{j®F. divieto di svol- 
ta $-a 2 punto in cui una strada o un corso d'acqua de- 
scrive una curva 54h: strade piene di svolte &V#535 4b 
ft)! 43 (fig.) momento in cui il corso degli avvenimenti 
muta profondamente $% r: : svolta decisiva nella carriera *{ 
vere PESEHTÀ #4 momento in cui è necessario decidere '# 
ok KAET]: essere a una svolta. AFE RL 
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© Fare una svolta, prendere una curva, svoltare, #$(0,48* 
+— A sin. curva; ansa ( di fiume) B (fig. ) sin. cambiamento, muta- 
mento; bivio. 

svoltare [ fvol-tà-re ] v. intr. [ io fvòlto ecc. ; aus. avere] 1 
cambiare direzione, curvare #£[0], 55: svoltare a destra, a 
sinistra f tA; [0] 7545 2 (fie., fam.) cambiare ona 
in meglio la propria condizione ic se di © CER: 
eg lavoro ha svoltato. E THEA ERA] fr danni (4 
4— sin. voltare, curvare, girare, deviare, piegare; sterzare | di au- 
foveicolo). 

svolto [ fvòl-to] agg. trattato, sviluppato per esteso WFF Ñ, 
EF Ë]: una raccolta di temi svolti. — RIER HEH 
svoltolare [ fvol-to-là-re] v. tr. [io fvàltolo ecc. ] svolgere 
ciò che è avvolto o involto RF ( W2% ) , EF PERR 
M): svoltolare un rotolo di carta. RR — EW 

*- sin. svolgere, disfare, spiegare; aprire, scartare, spacchettare 
contr. avvolgere, chiudere, ripiegare, avviluppare. 

svuotamento | fvuo-ta-mén-to ] s. m. lo svuotare, lo svuo- 
tarsi, l'essere svuotato. H> ES 45 

*— sin. vuotamento, evacuazione contr. riempimento. 

svuotare [ fvuo-tà-re ] v. tr. [io fvuòto ecc. |] vuotare com- 
pletamente HF {95 . svuotare una bottiglia. tt — P Ý 


THS 

+— sin. vuotare; liberare contr. riempire, colmare. 

swahili [/ swa'hili /] agg. invar. (ingl. ) si dice di ciò che 

appartiene o si nferisce a una popolazione bantu che abita 

l'Africa centrale WE): lingua swahili WWE BE + s. 

m. invar. 1 | anche f. ] appartenente alla popolazione swahili Hy 

BAEA (‘PARERI Z—) 2 lingua del gruppo bantu. 

WA Ri 
Dall'arabo sawahil ' ' | popolazione | della 
costa’. 

swing [/ swipg /] s. m. invar. (ingl. ; mus. ) nel jazz, parti- 

colare accentuazione dei tempi della battuta, da cui deriva una 

esecuzione pulsante. 4&##5 

€ Voce inglese; derivato di to swing ‘oscillare, dondolare', poi 


costa’. propriamente 


‘ruotare, brandire’. 
switch [/ switf #]s.m. invar. (ingl. ) interruttore F X 4 
dispositivo per impostare il funzionamento di un congegno con 
una scelta tra due o più posizioni. TERZE 
€ Voce inglese; propriamente * commutatore’ 


symposium [sym-pò-fium] s. m. invar. congresso di studio- 
si; simposio. Hite , phit 


*— sin. simposio, convegno, congresso, meeting, seminario, forum. 


S 


ts.m. o f. ventesima lettera dell'alfabeto il cui nome è fi; rap- 
presenta la consonante occlusiva dentale sorda. FHR RSZ 
HARE 
tabaccaio [ta-bac-cà-io] s. m. [f. -a]gestore di tabaccheria. 
HR IA A i F 
+— sin. tabacchino | region. ). 
tabaccheria [ta-bac-che-rì-a] s. f. negozio in cui si vendono 
tabacchi e altri generi di monopolio statale. AJE 
tabacchicoltura [ ta-bac-chi-col-tà-ra ] s. f. coltivazione del 
tabacco. HE RHAI 
tabacchiera [ta-bac-chiè-ra] s. f. piccola scatola per il tabac- 
co da fiuto. MWA 
tabacchificio [ ta-bac-chi-fi-cio ] s. m. 
lavorazione del tabacco. 24H 
tabacchino [ ta-bac-chì-no ] s. m. 1 operaio addetto alla 
lavorazione delle foglie di tabacco HF T.A 2 (region. ) tabac- 
caio. MAT RE, HAI tl i E RE 
*- sin. sigaraio. 
tabacco [ta-bàc-co] s. m. [pl. -chi] 1 pianta erbacea con 
grandi foglie ovate AJ # 2 il prodotto, da fumo o da fiuto, che 
si ottiene mediante l'essiccazione e la lavorazione delle foglie di 
tabacco #0 IRR im: tabacco da pipa Ht # usato come 
agg. invar. di una gradazione di marrone simile a quello delle 
foglie di tabacco essiccate rig eh, HA {ff 3 (estens. ) il 
fumare tabacco #1, IRR: il tabacco è dannoso alla salute. 
WA ETER., 
Dall'arabo tabbāg o tubbag, nome di una pianta da cui è ricavata 
E una bevanda medicinale aromatica. dopo la scoperta dell'America 
i| termine fu riferito alle piante di tabacco. 
CO Il tabacco è una pianta erbacea annuale delle solanacee del gene- 
re Nicotiana. Le foglie contengono l'alcaloide nicotina. trattate per 
essiccamento, fermentazione, stagionatura, passano alla manifattura che 
la trasforma nei vari prodotti di consumo: trinciato, sigari, sigarette. 
tabagico [ ta-bà-gi-co] agg. [pl. m. -ci] che conceme il 
tabacco & -WA R] 7 (med. ) che è causato dal tabacco h Aht 
5|} ft): intossicazione tabagica. Hh H5 AE RIT 
tabagismo [ta-ba-gì-Jmo] s. m. (med. ) intossicazione cro- 
nica da tabacco. H4M&'P RE, JE i J PRE 
4» sin. nicotinismo. 
tabagista [ta-ba-gi-sta] s.m. e f. [ pl. m. -sti]chi è affetto 
da tabagismo. 49M EA JE iTek 
tabarin [/ taba'ren /] s. m. invar. (fr. ) locale nottumo con 
numeri di varietà. (SERI AR SARI) ER 
4—> anig. cabaret, caffè concerto. 
» Voce francese, probabilmente dal soprannome di un attore operan- 
; te a Parigi nel sec. XVII, che indossava in scena un ampio mantello 
| tabar). 
tabarro [ta-bàr-ro] s. m. 1 ampio e pesante mantello da uomo 
HAJFIE 2 (scherz. ) cappotto molto pesante. MIXX 
<> A sin. gabbano, cappa B ( scherz. ) sin. pastrano, palandrana. 
tabasco [ta-bà-sco ] s.m. salsa piccante a base di aceto e pe- 
peroncini rossi. (rh ARRIETARI i HSE i AR 69) E Di 
bri] 
tabella [ta-bèl-la] s. f. quadro, tavoletta, prospetto con indi- 
cazioni varie #i, — W &: la tabella dei prezzi. ft HÆ DIM. 
tabellina ACCR. tabellone (m. ). 
© Tabella di marcia, | sport) prospetto indicante l'ora in cui i corridori 
dovrebbero passare per certi punti del percorso (&@8.65+%$)5 
kt ERRANIK, (fig. ) prospetto che prevede i tempi per le 
singole fasi di una qualsiasi attività. ( TIF) HE $ 
4+— sin. prospetto, schema, specchio, tavola. 
tabellare [ta-bel-là-re] agg. 1 di tavoletta; ottenuto per mez- 
zo di una tavoletta € 77 f 2 che ha forma di tabella, di pro- 


stabilimento per la 





spetto schematico. RAHI, IAEA 
tabellone [ta-bel-16-ne] s.m. 1 grande tabella murale su cui 
si riportano informazioni in forma schematica ffi ff 2 tavola 
usata per le affissioni ( KW XX f#.J EF) MT 3 quadro al 
cet fissato il cesto della pallacanestro. ( [E EER E 
89) 6 
<— A sin. cartellone, prospetto B sin. bacheca. 
tabernacolo [ ta-ber-nà-co-lo ] s. m. 1 nicchia, edicola con 
un'immagine sacra, posta a lato di una strada (E 6l)4P& 2 
edicola chiusa in cui, nelle chiese, si conservano le ostie con- 
sacrate (#t[4f))£# 3 presso gli antichi romani, il padiglio- 
ne da campo che ospitava il comandante dell'esercito. ( {#1} 
49 Uh FE 89) Er 
+— A sin. cappella, sacello B sin. ciborio. 
tableau [/ ta'blo /] s. m. invar. (fr. ) 1 il tappeto verde del 
gioco della roulette (EARS H ) RG e 2 tabella in cui 
compaiono i dati statistici relativi a un'attività economica. ( $j 
AREA RI) EIA 

Voce francese, derivato di table 'tavola'. propriamente ' quadro, 

tabellone'. 
tabloid [/ ta'bloid / ] s. m. invar. (ingl. ) formato di giornale 
quotidiano ridotto rispetto a quello tradizionale; il giornale stes- 
so /]\{it # usato anche come agg. /|it 4; formato tabloid. +» 
{R9RT( RAR) 

Voce inglese, composta di tabi( et) 'tavoletta' e -oid ‘-vide'. 
E propriamente "di forma simile a una tavoletta. 
tabù [ta-bù ] s. m. 1 (etnol. ) interdizione di carattere magico- 
religioso verso ciò che è sacro; la cosa, la persona, la situazio- 
ne che ne sono oggetto $€G, if 2 (esrens. ) ogni cosa su 
cui, per paura o per pudore, si preferisce tacere Fifi]iTW( Ei 
#41): tabù sessuale ibMfE1T 4 (scherz. ) cosa o perso- 
na inavvicinabile; situazione irrealizzabile XE LU CRI A (ak 
$); FILARE. viaggiare in aereo per me è un tabù X} 
Rima, £ CALMETTE IFEMA, + agg. che 
costituisce un tabù $ M9, Tmiff): parola, persona tabù. Xi 
HERIT: RIMA 
‘+-+ s.m. A (etnol. ) anig. sacro B ( estens. ) anig. interdizione, proi- 
bizione, divieto, veto + agg. A sin. intoccabile, inviolabile, sacro. vieta- 
to, proibito. scabroso. 
E Dalla voce polinesiana tapu ‘sacro, santo, proibito’. 


tabula rasa [/ 'tabula ‘raza /] loc. sost. f. (lar. ) si dice di 
persona priva di idee e di cognizioni XA HHA, RA Xk 
AIA: quel ragazzo è una tabula rasa. PETRA A 


© Far tabula rasa, (fig. ) eliminare completamente. ME: 
+— sin. ignorante, incolto, analfabeta. 

Locuzione latina; propriamente ‘tavoletta per scrivere ( tabula) ra- 

[> schiata (rasa) '. 

tabulare' [ta-bu-là-re] agg. 1 che ha forma piatta, come 
quella di una tavola P4K4Rf89, Bi H{R69 2 relativo a una tabel- 
la, tabellare. {789 
<— A sin. piatto, appiattito, piano B sin. tabellare. 
tabulare” v.tr. [io tàbulo ecc. ] ordinare dati in forma tabel- 
lare. fl FE HERE 
tabulato [ta-bu-là-to] s. m. prospetto in forma di tabella otte- 
nuto da una stampante di un elaboratore elettronico. (iF) 
IT 
tabulatore [ ta-bu-la-t6-re ] s. m. dispositivo della macchina 
per scrivere che consente più avvii in punti fissi della stessa riga 
per incolonnare parole e numeri in forma di tabella. ($TSZHL | 
3 al Ac FI A) DE Hg a 
4— sin. incolonnatore. 
tabulazione [ ta-bu-la-zi6-ne ] s. f l'operazione e il risultato 
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tac' inter. riproduce un rumore secco, come quello di una 
molla che scatta. W$ ( {ELFE e SAH HIS Az 14 BID) 
tac“ s.f. invar. (med. ) tomografia assiale computerizzata if 
FIALE X ATER] SE EE 4 l’apparecchiatura per eseguirla. 
RELA X SR ho] Sit EI 
tacca [tàc-ca] s.f. 1 piccola incisione a forma di cuneo su una 
superficie V JEWO, MIO: una tacca su un pezzo di legno — 
HA EW V FJER DO / nell’alpinismo, appoggio scavato 
nel ghiaccio o nella neve durante l'arrampicata ( $$ 1U Ef if ERIN 
i) HAE 2 (fig. ) difetto, imperfezione $ff, BUE: marmo 
pieno di tacche. fi VF Z RIKKE 
©® Persona di mezza tacca, (fig.) di poco conto. ATERA 
Tacca di mira, piccolo intaglio sull'estremità anteriore della canna di 
un'arma da fuoco, per facilitare il puntamento. (#4 E ARSi) 
FUR 
+ A sin. incisione, intaglio, scalfittura, scanalatura, solco B | fig. ) 
sin. imperfezione, neo. 
taccagneria [tac-ca-gne-ri-a] s. f. l'essere taccagno; tirchie- 
ria. Prini, TH 
+» sin. spilorceria, 
prodigalità. 
taccagno | tac-cà-gno ] agg. che è restio a spendere; tirchio, 
spilorcio #1), sFH AJ + s.m. [f._-a ] persona taccagna. ;# 
MiA FI 
<— sin. avaro, spilorcio, pidocchioso, tirchio (fam. ) contr. genero- 
s0, prodigo; spendaccione. 
taccheggiare [tac-cheg-già-re] v. tr. e intr. [ io taccheggio 
ecc. ; aus. dell’intr. avere | fare un taccheggio. E TE bi A FP 
TE Rat oI( 66%) 
taccheggiatore [tac-cheg-gia-t6-re] s. m. [f. -trice]chi tac- 
cheggia. (WHEA REPITE H] ) Rem 
<> anig. borseggiatore, scippatore, rapinatore gener. ladro. 
taccheggio | tac-chég-gio ] s. m. furto di merci esposte per la 
vendita. (REEMA PE PHI TH ) RE iI 
tacchettare [ tac-chet-tà-re] v. intr. [ io tacchetto ecc. ; aus. 
avere ]far rumore coi tacchi camminando rapidamente. (E 
H) RAD ER RE Hi Ae 114 DEE SE (19) Opa] peT 
tacchettio [tac-chet-tì-0 ] s. m. rumore prodotto da chi tac- 
chetta. (KERTH ERRER A ih 099) ) PREDE pa] PI 
4— anig. calpestio, scalpiccio. 
tacchetto [tac-chét-to] s. m. 1 piccolo tacco di scarpe da 
donna ( wA E EM) 4H*EfR 2 ciascuno dei piccoli tronchi di 
cono posti sotto le scarpette da calcio per favorirne la presa sul 
tereno. ( KE EREENCAI) rt ASA ET 
tacchino [tac-chì-n0] s.m. [f. -a]grosso uccello domestico 
commestibile; ha penne nerastre, testa e collo nudi rosso-viola- 
cei, coda che può essere eretta a ruota nel maschio. n 2734, 
ki 
taccia [tàc-cia] s.f. [ pl. -ce ] imputazione attribuita dalla vo- 
ce pubblica; cattiva fama $i, S2: avere la taccia di bu- 
giardo. fi BIRIKA 
«— sin. nomea, marchio. 
tacciare [tac-cià-re] v. tr. [io tàccio ecc. )dare la taccia; ac- 
cusare , incolpare {ff Hi , vi fr : tacciare una persona di avarizia. 
ti di — TALI na E r A 
*— sin. etichettare, bollare, marchiare. 
tacco [ tàc-co ] s. m. [ pl. -chi] 1 rialzo che si applica 
all'estremità posteriore della suola delle scarpe $#}R: tacco al- 
to, a spillo. Fili; MER DIM, sacchetto 2 cuneo di legno usa- 
to come fermo o come sostegno. $K, thik 
: Alzare, battere i tacchi, ( fig., fam.) andarsene, svignarsela. RE, 
BZ KR 
<—» (estens. ) sin. cuneo, zeppa. 
taccola [ tàc-co-la ] s. f. uccello simile al corvo, ma di minori 
dimensioni. 79 , EF 
taccuino [tac-cu-ì-n0] s. m. 
ti. EWE, id 
*- sin. blocco, block-notes, notes, quaderno. 
tacere |ta-cé-re] v. intr. [ pres. io tàccio, tu tàci, egli tàce, 


pidocchieria. grettezza contr. generosità, 


libretto, quadernetto per appun- 


noi taciàmo , voi tacete , essi tàcciono; pass. rem. io tàcqui, tu 
tacesti ecc. ; part. pass. faciùto; aus. avere | l non parlare; 
stare zitto Miki, {KKFULSX 4 (estens. ) non protestare, non 
ribellarsi AAT, AIN: tacere a lungo [Chit fa] ASYE x Hi 
2 smettere di parlare fA] LI 3 ( estens. ) non farsi sentire o non 
farsi più sentire; essere silenzioso Bi ft Xi; l'artiglieria ha 
taciuto tutta la notte WREAU Wi di, # v.tr. passare sotto 
silenzio; non dire, non rivelare AH, A&S: tacere i no- 
mi dei complici AiK HEW WATT 4 eine tralasciare # 
Ki, t E: tacere un particolare. $ & — 

& Far tacere la voce della coscienza, i morsi t Tane, | fig.) tepri- 
merli. TRI Rò HATE: ZA TURN 

Mettere a tacere qualcosa, evitare che se ne parli pubblicamente. $ 
TERA HSE | 

Chi tace acconsente, chi non rifiuta apertamente , mostra di accettare 
TAMARA, 

+— v. inir. A contr. parlare B (estens. ) sin. sopportare, incassare, 
abbozzare contr. sfogarsi, ribellarsi C sin. zittirsi, ammutolire @ v. tr. 
sin. nascondere, celare, occultare contr. rivelare, dire; confessare, 
spifferare. 

tacheometro | ta-che-ò-me-tro ] s. m. strumento ottico impie- 
gato in topografia per la misurazione rapida di angoli, dislivelli, 
distanze. ( this PRA) Mit, EL 

<> sin. celerimetro. 

tachi- primo elemento di parole composte, che significa * ve- 
loce’ o ‘velocità’ (tachicardia, tachimetro). (Hit èg. 
Fest Imi”) 

<— contr. bradi-. 

tachicardia [ ta-chi-car-dì-a] s. f. ( med. ) aumento della fre- 
quenza dei battiti del cuore. Gaii, CEE 

<—» sin. palpitazione cardiaca, batticuore, cardiopalmo contr. brachi- 
cardia, bradicardia. 

tachicardico | ta-chi-càr-di-co ] agg. (med. ) di tachicardia; 
che presenta tachicardia bslit&ff9, LIM ite) ® agg. cs. 
m. | f. -a)che/chi soffre di tachicardia. {TÙ ahit ih C) 
LE LE A #7 

tachigrafia [ ta-chi-gra-fi-a] s. f. tecnica di scrittura rapida 
che usa abbreviazioni e segni convenzionali; stenografia. ji 
UA 

tachigrafo [ ta-chì-gra-fo] s. m. tachimetro registratore. i HE 
ILR fi 

tachilalia [ta-chi-la-lì-a] s. f. (psicol. ) il parlare precipitoso 
e concitato, tipico di certe forme di nevrosi. (FRE BEA icih} 
89) A 

tachimetria [ta-chi-me-trì-a ] s. f. (fis. ) insieme delle tec- 
niche e dei procedimenti di misurazione della velocità. (GK) 
MERR, Wi 

tachimetro [ta-chì-me-tro] s. m. apparecchio montato su un 
veicolo che ne misura la velocità. (PEAT EMY , HEE 
tachipnea | ta-chi-pnè-a] s. f. (med. ) aumento della frequen- 
za degli atti respiratori. UFUK {E 

«—> anig. brachipnea. affanno, fiato corto, fiatone (fam. ) contr. bra- 
dipnea 

tacitamento [ ta-ci-ta-mén-to | s. m. il tacitare. fi&{}Mf ; ii H 
tacitare | ta-ci-ta-re ] v. tr. [io tàcito ecc. |far tacere; mettere 
a tacere {HEN h: racitare uno scandalo. ife de Hi 
(ok --fFH) 

*— sin. soffocare contr. sollevare, suscitare, provocare. 

tacitiano | ta-ci-tià-no ] agg. 1 dello storico latino Cornelio 
Tacito (54/55 — 120 ca), relativo alla sua opera, al suo stile 
(HEP SPER) EEE, BEE 9 2 alla ma- 
niera di Tacito H RUPE KM) 4 (estens. ) stringato, conciso 
ir 19), ZAN: prosa tacitiana. fE ril RSR) INBOCIA 
*+—» (estfens. ) sin. succinto, laconico contr. prolisso, verboso. 
tacitismo [ ta-ci-ti-[mo ] s. m. 1 ( lett.) lo studio e 
l'imitazione di Tacito X{( FF ie) pg pE i 
STAR 2 corrente storiografica dei secc. XVI-XVII ispirata al 
pensiero politico di Alan (MIE APE Ro A h oR 
JERAY) 16 # 17 Hirie BIL 

tacito [tà-ci-to] agg. 1 (lett. ) che tace, che non parla {i #X 
ft) Asi kE) #4 che non fa rumore; silenzioso Asbbfa] ft), inp 


E 


5 


(#] 2 (fig. ) che è espresso in modo non palese, ma intuibile 4 
TRI, Ag Mb): tacito accordo W O tacitamente avv. 
in silenzio $- ff: Fi Hb, #< ft Hit 4 segretamente, in maniera 
non esplicita. SR it, A-HH è Hi 

«> A (lett. ) sin. zitto, taciturno, silenzioso contr. ciarliero, loquace. 
rumoroso, chiassoso B | fig. ) sin. sottinteso, implicito, segreto contr. 
2splicito, evidente, manifesto. 

taciturno [ta-ci-tùr-no] agg. che tace spesso, che parla po- 
co. DIARI di NI, AEREI 

<— sin. di poche parole, laconico contr. loquace, chiacchierone. 
estroverso, espansivo, socievole. 

tackle [/ 'teikl / | s. m. invar. (ingl. ) nel calcio, intervento 
deciso su un avversario per togliergli la palla. (JE ER'Pft) BHAR 
H ER 

tae-kwon-do |/ tekwan'do /] s. m. invar. (coreano) arte 
marziale nella quale è ammesso qualsiasi colpo portato coi piedi 
o con le mani al fine di abbattere l'avversario. W3 jH 

E Voce coreana. propriamente ‘con mani e piedi’. 

tafano [ ta-fà-no | s. m. 


insetto dittero, simile a una grossa 


mosca, che succhia il sangue del bestiame domestico e 
dell’uomo, 4P4j 

<—» sin. estro. 

tafferuglio [ taf-fe-rà-glio] s. m. zuffa, baruffa, tumulto KX 
i Feb HH]: scoppiò un tafferuglio. H. CENE EE EE 
TAHFDEX) . 


<-> sin. lite, rissa 
go Dall'arabo tafamug ‘azione di chi guarda con piacere, quindi 
€ ' baldoria, diporto”. 
taffettà | taf-fet-tà] s. m. tessuto di seta, oggi anche di fibra 
artificiale, compatto e frusciante, usato soprattutto per vestiti 
femminili. HEX 981 — PE Sf RA E AS 51 AA di E E E 
#2 95 99 ) 
tagico [ta-gì-co | agg. [pl. m. -chi]del Tagikistan, repubbli- 
ba SE Asia centrale; della popolazione che vi abita #%;f Fota 

ERE) + agg. e s. m. 1 [f. -alche/chi è nato o abita in 
Tagikistan EE AL BE 7 EA 2 lingua affine al persiano 
Dn in Tagikistan. HE Si OR EE-E Ik, GEIE 
fei 
taglia [tà-glia] s f 1 premio che le autorità promettono a chi 
faccia arrestare un ricercato EW, ig: mettere una taglia su 
un bandito BH — A EGE 2 corporatura, complessione, di- 
mensione fisica di una persona BH, HB: essere di taglia ro- 
busta 344 A5 / misura di abito o di indumento, indicata con 
numeri convenzionali (4 AR ft9) Rot, Rf 3 negli animali, 
l'altezza misurata dal punto più alto del garrese fino a terra. ( Z} 
SR RS RENATO) 

Taglia forte, misura grande. KR, KRE 

<—» A sin. ricompensa B sin. corporatura, fisico C sin. misura, nume- 
TĒ. 
tagliabordi [ta-gli-bór-di ] s. m. invar. attrezzo munito di la- 
ma girevole, che si usa per tagliare l'erba ai margini delle 
aiuole; decespugliatore. ( RE ARA #19) AJ] 
tagliaborse [ ta-glia-bér-se ] s. m. e f. invar. borseggiatore, 
ladro. HUF, 
*— sin. borsaiolo gener. ladro. 
tagliaboschi [ ta-glia-bò-schi ] s. m. invar. chi per mestiere 
abbatte gli alberi e li taglia in pezzi trasportabili. {ÈX T. 
+—> sin. taglialegna, boscaiolo. legnaiolo, spaccalegna. 
tagliacarte | ta-glia-càr-te ] s. m. invar. arnese da scrivania 
usato per tagliare carte. (XA) RAI] 
<*— sin. taglierina. tagliatrice. 
tagliacque [ ta-gliàc-que ] s. m. invar. opera in muratura, 
costruita a spigolo, che serve ad attenuare la pressione delle ac- 
que contro il pilone di un ponte. ( ALAI kiirta A nh di A 
HI) aree RITET ESA 
tagliaerba [ ta-glia-èr-ba ] s. m. invar. 1 tosaerba bi MAHL 
2 giardiniere addetto al taglio dell'erba di prati e giardini. ( fi W 
baa A) Pb LA 


tagliafuoco [ta-glia-fuò-co ] s. m. invar. 1 struttura che isola 
le varie parti di un edificio per evitare il propagarsi delle fiamme 
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in caso di incendio ( Bk -KK #E 69) Di A 2 fascia di ter- 
reno diboscato per fermare il propagarsi di un incendio ( 3 B7 1H 
KA HE RISATA RI) FA HT ® agg. invar. si dice di 
porta o paratia che serve a isolare locali in cui potrebbe svilup- 
pra CBA LEHE E5 A A GE E 89) Bi K i TÉS, Bi 


taglialegna [ ta-glia-lé-gna] s. m. invar. tagliaboschi. f& T. 
tagliamare [ta-glia-mà-re ] s. m. invar. (mar. ) la parte ante- 
riore della carena di una nave, che fende l’acqua. fifjtt5tK4b 


tagliando [ta-gliàn-do] s. m. parte staccabile di una bolletta, 
di un biglietto; cedola. Fi, Hl% 
<— sin. talloncino, coupon anlg. scontrino, biglietto. 
tagliapietre [ta-glia-piè-tre ] s. m. invar. spaccapietre. 471 
HL, RE HL 
tagliare [ta-glià-re] v. tr. [io tàglio ecc. ] 1 dividere un cor- 
po in più parti per mezzo di uno strumento affilato H), Tk, #I, 
JY: tagliare un nastro WII — iT; tagliare con le forbici H 
BY 7194; tagliare a fette, a pezzi YI H 2 (assol. ) essere affi- 
lato, essere capace di fendere ( 7] 37 EF), FER: un ra- 
soio che taglia poco ARAIA] 3 produrre un taglio; prati- 
care un'incisione FRE, RIE; IF: tagliarsi un dito IEF +H 
4 accorciare, abbreviare Wi, 45/1: tagliare i capelli W 3; 
5 interrompere, impedire Jr, ‘PIT: tagliare le comunicazioni 
HEERA 4 togliere, eliminare WIR, £88: tagliare le 
scene di un film EH PRI 6 attraversare, interse- 
care Ñi, Fil: la retta taglia la circonferenza in due punti { 
k MP Hu, 7 mescolare una sostanza da vendere con 
altre di più basso costo per ottenerne un lucro illecito ##{B , 42 F 
¢ v. intr. [ aus. avere | prendere la via più corta PHYTERA, ETER 
+ tagliarsi v. rifl. fare un taglio su sé stesso #R( RW) A 
G: si è tagliato e ha perso molto sangue. (RR TAC, I 
Ab i. 
d Taghare corto, (fig. ) arrivare subito al dunque. ARAI, A% 
ta 


tagliata 





Tagliare diritto, ( fig. ) mirare in maniera diretta a uno scopo. JR É# 
#8) 

Tagliare fuori, isolare. KRA, {Nu 

Dee i ponti, { fig.) rompere i rapporti con qualcuno, 5% A Bri 


Tagliare i viveri a qualcuno, privarlo dei mezzi di sussistenza. 6% 
ACETI nf 
Tagliare il traguardo, arrivarci per primo. FASA 
Tagliare la corda, (fig. | andarsene precipitosamente. ARA 
Tagliare la strada a qualcuno, passargli davanti di traverso. (fig. ) 
ostacolarne i progetti. IBRA LERAREN 
Tagliare la testa al toro, (fig. ) risolvere un problema in modo sbrigati- 
vo. MER NOE, Sarti 
Tagliare le spese, | fig. ) ridurle drasticamente. XEE@®RF% 
Tagliare un diamante, sfaccettario. t— Rifin LAA 
Tagliare un vestito, ritagliarne le varie parti dalla stoffa. #® — FRAR 
DUI 
Tagliare un vino, mescolarlo con un altro per modificarne le qualità. {P 
ARAS ABHE— EE 
Tagliare una curva, percorrerla lambendone il bordo interno, invece di 
seguirne l'arco estemo. (ASEM) ERE 
+— v. tr A sin. recidere, fendere. separare, dividere. spezzare 
specif. affettare. mozzare. segare; falciare. (i capelli) spuntare, sfolti- 
re. (la barba) rasare, radere. sfaccettare ( un diamante) contr. unire, 
congiungere, ricomporre B ( chirurgicamente) sin. resecare. incidere C 
sin. abbreviare, accorciare, stringere contr. allungare, ampliare D sin. 
bloccare, chiudere contr. sbloccare, ripristinare E sin. incrociare F 
| una sostanza) sin. mescolare, mischiare ® v. intr. sin. accorciare, 
abbreviare contr. allungare & v. rifl. sin. ferirsi. 
tagliasiepi [ta-glia-siè-pi] s. m. o f. invar. tosasiepi. 
EFEK) XIII] 
tagliasigari [ta-glia-sì-ga-ri | s. m. invar. amese che serve per 
tagliare i sigari. JIM IA 
tagliata [ta-glià-ta ] s. f. 1 il tagliare una sola volta e in modo 
rapido H]( 97.) F: dare una tagliata all’erba. — FẸ 
DIM. tagliatina 2 ( gastr. ) costata di manzo alla griglia che 
viene servita a fettine sottili, condita con olio ed erbe aroma- 


tiche. ST 0A COR 008 E A CERRI F AEREA A 


(FILI 
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tagliatella | ta-glia-tèl-la ] s. f. (spec. pi. ) tipo di pasta ali- 
mentare all'uovo, in forma di nastro più o meno stretto. 4 R15 
ETE 
4— sin. fettuccina ( region. ). 
tagliato [ta-glià-to] agg. 1 diviso SH), HIFA]: cocomero 
tagliato in due EAP RIFO JI; città tagliata dal fiume H {f 
ti} 0 4 inciso, intaccato WWE, eR: viso 
tagliato in più punti PITON TTI # accorciato; interrotto $9 
KR: EÉ: cavo elettrico tagliato DIE AO eh A # miscelato 
BIBI: vino tagliato RR , FASE HO 
Jemi rT—E MI 2 (estens. ) che sembra prodotto da un taglio 
WATE: roccia tagliata a picco WIARE A , ETURA 
fi 3 (fig. ) adatto, idoneo GiEfh9 , iE h; raae AEJ 
9]: essere tagliato per qualcosa FJ HAR 
© Palla tagliata, | sport) colpita di taglio. BIER 

Tagliato con l'accetta, ( fig.) rozzo, grossolano H865, 486: un 

uomo tagliato con l'accetta. AMBRA 
<— | fig. ) sim. portato, versato contr. negato, refrattario. 
tagliatore [ta-glia-t6-re] s. m. [f. -trice ] persona addetta a 
lavori di taglio HAIL, WRL 
tagliatrice [ ta-glia-tri-ce] s. f. macchina per tagliare. HJ% 
BL, BIRO 
4—» sin. taglierina, tagliacarte. 
tagliaunghie [ ta-glia-ùn-ghie ] s. m. invar. arnese per tagliare 
le unghie. 4 P #H 
tagliauova [ ta-glia-uò-va] s. m. invar. utensile usato in cuci- 
na per tagliare a fettine le uova sode. (JFE HFL) HE 4 A iS 
EURA IH 
tagliazolle | ta-glia-3òl-le | s. m. invar. amese da giardinaggio 
usato per smuovere il terreno. (ELCH) (HARME A ) W 
taglieggiare [ta-glieg-già-re] v. tr. [ io tagliéggio ecc. ] im- 
porre versamenti di denaro illegittimi. $Æ kiif 
<+—» sin. spremere, dissanguare, tartassare. 
taglieggiatore [ ta-glieg-gia-t6-re ] s. m. |f. 
taglieggia. HREH 
tagliente [ta-glièn-te] agg. 1 che taglia bene; affilato #É #l] 
HJ Bi) fi: lama tagliente $ AJY JJJ] 2 (fig. ) mordace, 
pungente Rif), REL: risposta tagliente RARI] + s. 
m. taglio, filo JJO ,JJ]J]:; il tagliente del coltello, J]J] 
++ agg. A sin. affilato contr. smussato B ( fig.) sin. graffiante, cau- 
stico, sarcastico, corrosivo contr. bonario, benevolo # s. m. sin. taglio, 
filo. 
tagliere [ta-gliè-re ] s. m. asse di legno duro sulla quale si 
tagliano i cibi. piit DIM. taglierino. 
taglieria [ ta-glie-ri-a ] s. f. laboratorio in cui si effettua il 
taglio delle pietre preziose. WEA) CH 
taglierina [ta-glie-ri-na] s.f. 1 qualsiasi macchina per taglia- 
re materiali; in particolare, la macchina usata per tagliare la 
carta WKIPL:&R4C#] 2 (cine. ) attrezzo per tagliare la pellicola 
in fase di montaggio. ( FAUSTA REA RI) MARTA 
+— sin. tagliatrice; tagliacarte. 
taglierino [ ta-glie-ri-no ] s. m. 
È IH] 


-trice | chi 


( spec. pi.) tagliolino. 5 


taglio [tà-glio] s.m. 1 l'operazione del tagliare HI, k, $], B9 
2 il risultato del tagliare #4] H ; taglio profondo RIWMYA 4 le- 
sione, ferita prodotta da un oggetto tagliente {5 H , O- ; procu- 
rarsi un taglio alla mano. F bi T—-H# DIM. taglietto 
3 la maniera in cui una cosa è tagliata &} WAIT 4 foggia, 
stile di un vestito ( IE 4 6) kat, REF: taglio classico, 
sportivo h HIN jag 4 forma data a una gemma; sfaccetta- 
tura (EO): taglio a brillante ARIE 4 formato 
R+, H.: lastre dello stesso taglio |A FER F h5 iiin 4 De, 
tens. ) valore If: banconote di piccolo taglio :| {HE 
(fig. ) carattere, tono PENE, AK: articolo di taglio ironico i 
i] x 5 pezzo ritagliato da un tutto $ BY PMT: un 
taglio ‘di stoffa RUI FERK E 6 la parte affilata e tagliente di 
una lama. JJA, JJJ] 
© Arma a doppio taglio, che ha due lati affilati W7) $, W77]; (fig. ) 
mezzo di offesa che danneggia anche chi se ne serve. {##+M7 aR 
RIGENERA) 


Armi da taglio, quelle con cui si vibrano colpi che tagliano, come il 


pugnale, la spada; armi bianche. A7), $ frt 
Colpire di taglio, non con la punta, ma con la parte laterale. i] (N) 
Dare un taglio netto a qualcosa, ( fig. ) troncarla bruscamente e defini- 
tivamente. FPFE TA RARE 
Di taglio, (fig. } in modo che il piano di un elemento risulti perpendico- 
lare rispetto alla lunghezza di un altro elemento $ #. mettere i libri di 
taglio 'E#}t4. colpire la palla di taglio, di striscio, imprimendole un 
effetto. HIRU 408%) i 
Pietre da taglio, che possono essere squadrate e utilizzate 
nell'edilizia. ( AFTRI)] TINIAFENAR 
Pizza a taglio, venduta a porzioni. FFEN HE de iH 
Scuola di taglio, scuola di sartoria in cui si insegna a tagliare gli abiti. 
RS E 
Strumenti da taglio, atti a tagliare, come il coltello, la falce. NR 
Vino da taglio, usato per tagliarne altri. Bb: HE h t 
ohi] 
4— A sin. tagliatura, recisione specif. | med ) amputazione, rese- 
zione. [ agr. ) mietitura, falciatura; { in un testo, in un film) eliminazione, 
soppressione. riduzione contr. inserimento. allungamento, ampliamento 
B {sulla pelle) sin. ferita, lacerazione. cicatrice C | di un abito) sin. fat- 
tura, foggia, linea D (fig.) sin. tono E | di stoffa, di carne) sin. por- 
zione, pezzo, parte F {di lama) sin. filo, affilatura, tagliente. 
tagliola [ta-gliò-la ] s. f. trappola a scatto per catturare la sel- 
vaggina. {Piaf 
tagliolino [ ta-glio-lì-no ] s; m. (spec. pi. ) tipo di pasta ali- 
mentare, più stretto delle tagliatelle, che si mangia di solito in 
brodo. SH#E |] 
taglione [ ta-glié-ne ] s. m. antichissima legge penale che im- 
pone al colpevole lo stesso danno che questi ha causato alla sua 
vittima. ( Puiht AS) E fi GEIE T SEAT e A 
EATER ERARE A] ) 
tagliuzzamento [ta-gliuz-za-mén-to] s. m. 
l'essere tagliuzzato. tf, BY pY 
4— sin. spezzettamento, sminuzzamento. 
tagliuzzare [ ta-gliuz-zà-re ] v. tr. 
PE, BIP 
<+— sin. sminuzzare, trinciare. 
taiga [tài-ga] s. f foresta di conifere e betulle fitta e imprati- 
cabile, tipica delle regioni a clima freddo continentale (Siberia, 
Scandinavia, Canada). MAk FRIJE ZI defi, fa WAR AI 
ALE MIEI ARE) 
Oltre a conifere (abeti, larici, pini) e betulle, la taiga presenta un 
rado sottobosco. È abitata da cervi, alci, orsi bruni, lupi e piccoli 
mammiferi dalla pelliccia pregiata e, nella stagione fredda, da animali 
che vivono nella tundra, come la renna. 
tailandese + thailandese. 
tailleur [/ ta'jer /]| s. m. invar. (fr. ) completo da donna for- 
mato da una gonna diritta e da una giacca di taglio maschile. ix 
AEREA LE) 
Voce francese. ellissi di ( costume) tailleur ` | vestito fatto da un) 
sarto da uomo’, con allusione alla foggia maschile della giacca 
talaltro [ ta-làl-tro], o tal altro , pron. indef. |f. -a | qualche 
altro (si usa solo in correlazione con taluno o con talvolta) ( {K 
RP taluno a talvolta EF) KA; fil: taluno vuole 
questo, talaltro quello H A EA, A A CH; talvolta mi 
avvisa, talaltra no. WEA Bb FE, ATA 16M, 
talamo [ tà-la-mo] s. m. 1 (lett. ) letto nuziale; camera degli 
sposi WR; #7P; iP; 4 letto in genere IE 2 (bot. ) parte su- 
periore del peduncolo del fiore, che sostiene gli stami e i pistilli 
{EX 3 (anat. ) parte del diencefalo che svolge importanti fun- 
zioni di raccordo e integrazione fra gli emisferi cerebrali e le 
zone inferiori del sistema nervoso centrale. frii 
<— A (lett. |} sin. alcova B [bot ) sin. ricettacolo. 
talare [ ta-là-re] age. e s.f. si dice dell'abito tradizionale dei 
sacerdoti cattolici, lungo fino ai piedi. (# Lf) REX, 
KHH: (MASSA) EA, KRE 
++» agg. sin. sacerdotale, religioso. 
talassemia [ta-las-se-mì-a ] s. f. ( med. ) malattia ereditaria 
del sangue, caratterizzata da un'alterazione dei globuli rossi; a- 
nemia mediterranea. Hb if ( DR PIESE h) 
Parola composta del greco thalassa ‘mare’ ed -emia, perché la 
malattia è particolarmente diffusa tra le popolazioni costiere del 


il tagliuzzare, 


tagliare minutamente. 57) 


Mediterraneo. 

talassemico [ta-las-sè-mi-co] agg. e s.m. [f. -a; pl. m. 
-ci |che/chi è affetto da talassemia. -A Hb PIET in BY) ; Hb prg 
Gm 

talassico [ta-làs-si-co] agg. [pl. m. -ci] (scient. ) del mare, 
che si riferisce al mare. WAY, ETE H 

talasso- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica che significa * mare’ (talassobiologia). ( f*£i}T 
SARA, RIME) 

talassobiologia [ ta-las-so-bio-lo-gì-a] s. f. parte della talas- 
sografia che studia gli organismi animali e vegetali che vivono 
nel mare. HFE H 

*—» sin. biologia marina 

talassofilia [ ta-las-so-fi-lì-a] s. f. (biol. ) tendenza di orga- 
msmi animali o vegetali a vivere nel mare o nelle sue vicinanze. 
(EAE 99) F e f [o] 

talassofobia [ ta-las-so-fo-bì-a] s. f. (psicol. ) paura morbo- 
sa del mare e della navigazione. RY JE 

talassografia [ ta-las-so-gra-fi-a] s. f. oceanografia. iré 
talassoterapia | ta-las-so-te-ra-pì-a] s. f. (med. ) terapia ba- 
sata sull'azione benefica dei bagni e del clima di mare. 7K}? 
ITE 

talché[ tal-ché ] , 
che. PrE, AE 
talco [tàl-co] s.m. 1 minerale di magnesio, biancastro, untuo- 
so al tatto #8 71 2 la polvere del minerale, usata in cosmesi e 
come lubrificante secco. Tit, -3# 

tale [ tà-le] agg. 1 di questa, di quella specie; che ha la natura 
o certe caratteristiche a cui si accenna nel discorso :X#f fi, nt 
#): tali cose non si possono tollerare TER T A En A, 
Z esprime eccesso, grado estremo (per lo più in correlazione 
con che o da consecutivi) (#5 che sì da EH) mt LI 
©. c'era un tal rumore che non si sentiva nulla BRPTAAITA 
ibUrAH; si è preso un tal spavento! {WF fim! 3 esprime 
somiglianza, identità (in correlazione con quale e tale) ( 5j 
quale 3% tale £H, PURIM): la figlia è tal quale la 
madre & JLABEL APE; a tale domanda tale risposta 
LARE BORA AT e AY Da] BI + agg. dimostr. quello, 
questo BEFFE, X+FM): dette tali parole se ne andò {tit T HE 
AGRA. + agg. indef. 1 con valore di certo ( sempre 
preceduto al sing. dall'art. indeterm. ) ( ARSA, REREN 
iii) ER, E _- 1: un tale signor Rossi —{W4 NY PE 
XE 2 preceduto dall'art. determ. , indica una cosa o una per- 
sona in modo indeterminato ( BR {E SE ni ia a mi) FER, HS. 
vuole sapere quanto hai pagato la tal cosa (E4 Au ARIF A PI 
RET EDE, 4 preceduto da questo o quello, ha valore raf- 
forzativo ( ER{F questo sk quello ii) ARP, AE: quel tale 
amico PRAHA 4 pron. dimostr. questa, quella persona iX- 
AGGIBIA: lui è il tale che cerchi (bRRBMERMA. + 
pron. indef. 1 preceduto dall'art. indeterm. , indica persona in- 
determinata( R TEAVE i GIN) -A: c'è una tale di là 
che ti aspetta BPJLAT —DAESF#K, 2 preceduto da quel, quel- 
la. indica persona nota o già nominata ( IRE quel 3Ẹ quella iA 
IMI XZZA INA: c'è quel tale dell'assicurazione. {#4 ri] 
(MAIA TER IL, 

‘© Il tal dei tali, persona che è superfluo nominare. HHA 

«+» agg. sin. simile, siffatto, cosiffatto, del genere, così #4 agg. dimo- 
str. sin. quello, questo + agg. indef. sin. certo è pron. dimostr. sin. 
colui, costui + pron. indef. sin. tizio, persona. 

talea [| ta-lè-a] s. f. parte di una pianta che, interrata, emette 
radici e genera un nuovo individuo. +F. jdif 

+» sin. propaggine, margotta. 

taleaggio [ ta-le-àg-gio ] s. m. (agr. ) metodo di riproduzione 
attraverso talee. Ffili }£) 

taleggio [ta-lég-gio ] s. m. formaggio tipico italiano, molle, 


o tal che , cong. (lett. ) cosicché, tanto 


grasso, a pasta cruda, fatto con latte vaccino intero. 1K 337! 
Qi ft ( — FAR F URAI Bi E, 7 EEA fè EI 5 Ab [X 


IRERIAIRITR) 
talento | ta-lèn-to | s.m. 1 misura di peso e moneta usate anti- 
camente presso gli ebrei, i babilonesi e i greci BE °=#f( ftt 


talpa 1559 
HE e PRTA aki A) 2 (estens. ) capacità, 
dono naturale At, KW: avere talento musicale 4 Š RRE 
# inclinazione dell'animo Bi, #&: seguire il proprio talento 
Bi LATA 4 ingegno, genialità 4 $E, 44: un ragazzo di ta- 
lento AEW T 3 (estens. ) persona geniale, dotata di gran- 
di capacità X4:,44 fit A: un talento della pittura. # li 
XA 
*— (estens. ) A sin. indole, tendenza, istinto. voglia B sin. valore, 
stoffa ( fam. ) contr. incapacità, inettitudine C sin. genio contr. inca- 
pace, nullità. 
Il significato 2 ha origine, per evoluzione di significato, dalla para- 
bola evangelica dei talenti ( Matteo XXV). 
talent-scout [/ 'talent 'skaut /] s. m. e f. invar. (ingl. ) chi 
ricerca nuovi talenti da lanciare nel mondo dello spettacolo, 
dell’arte o dello sport. (HH RE AET) AME 
ATE WTA ER 
<-> sin. scopritore, pigmalione. 
Voce inglese: propriamente ‘scopritore | scout) di talenti (ta- 
lent) '. 
talismano [ta-li-fmà-no ] s. m. oggetto al quale si attribuisco- 
no poteri magici; amuleto, portafortuna. Pf, T AEH 
talk show [/ talk fo:/] loc. sost. m. invar. (ingl. ) spettacolo 
radiofonico o televisivo in cui un intrattenitore intervista contem- 
poraneamente più personaggi. (J fi B HSTI) RAX i H 
Locuzione inglese; propriamente ' spettacolo ( show) in cui si con- 
versa [talk " conversazione! ) '. 
tallero [tàl-le-ro] s. m. 1 moneta d'argento in uso in molti sta- 
ti europei dalla fine del sec. XV al XIX ##f,7c(15—19 titig 
FERKEART ) 2 unità monetaria di alcuni stati moder- 
ni. W, REAREA A) 
Dal tedesco 7(h) aler, forma abbreviata del nome Joachimsthaler, 
propriamente '{ moneta) della valle ( Thal) di (Gioacchino 
( Joachim)", dato alle monete fatte coniare verso il 1520 dai conti 
Schlick, proprietari delle miniere d'argento di Sankt-Joachimsthal in Bo- 
emia. 
tallio [ tàl-lio] s. m. elemento chimico di simbolo 71; è un 
metallo tenero di colore simile all’argento che si usa nella produ- 
zione di insetticidi e di fuochi artificiali. È} 
tallo [tàl-l0] s. m. (bot. ) corpo delle piante inferiori, non 
differenziato in radice, fusto e foglie. M-{JR{&, Rik 
tallonamento [tal-lo-na-mèn-to ] s. m. il tallonare, l'essere 
tallonato. BB Gih 
+ sin. inseguimento, pedinamento. 
tallonare [ tal-lo-nà-re ] v. tr. [io tallóno ecc. | inseguire da 
vicino qualcuno, stargli alle calcagna. jÁ EX, bit 
++» sin. inseguire, pedinare. 
talloncino [ tal-lon-cì-no ] s. m. 1 piccola cedola o ricevuta É, 
5, 4 riquadro staccabile delle scatole dei medicinali, che 
il farmacista trattiene per il rimborso ( W;{E# E) tR iR 
2 annuncio pubblicitario su un giornale, a forma di rettangolo 
incorniciato. ( HEER EEEREN dh 
4— sin. tagliando, scontrino, contromarca, ricevuta, coupon: fustella 
{ sulle scatole di medicinali) . 
tallone [ tal-16-ne ] s. m. 1 la parte posteriore e inferiore del 
piede; calcagno [WF 2 nelle calze, il rinforzo posteriore della 
pianta del piede. (F HY) JEER 
© Girare sui talloni, fare dietrofront. (o$ 
Tallone d'Achille, (fig. ) unico punto debole di qualcuno o di qualco- 
sa RTAS 
Mi aissi [ tal-mén-te ] avv. in modo tale, così knie Hi, ix f 
Hl: sono talmente triste! iA 1; il film era talmente bel- 
lo che voglio rivederlo. KIWRHAXAHT REHAN. 
+— sin. tanto, a tal punto, in tal modo 
talmud [ tal-mùd] s. m. invar. il complesso delle dottrine e de- 
gli insegnamenti ebraici di carattere religioso, liturgico e giuridi- 


co posteriori alla Bibbia. (K) MA fA) 
E Dall'ebraico talmud ‘studio, insegnamento’. 





talora [ta-16-ra] avv. qualche volta, a volte F}; come talo- 
ra è accaduto. SEIR IH {4 EFE 


talpa [tàl-pa] s.f. 1 piccolo mammifero insettivoro, dal corpo 
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tozzo coperto da una morbida pelliccia grigio-scura; scava galle- 
rie sotterranee Ñ fi 2 escavatore di grande potenza per realizzare 
gallerie AHI UE RO MK EHL) 3 (gerg.) chi, 
dall'interno di un ufficio, di un'organizzazione, fornisce segre- 
tamente informazioni riservate. INHER ERA 

d Vederci come una talpa, essere molto miope. SEFA, ADRž 
4— (gerg.) sin. infiltrato, informatore, spia. 

taluno [ta-lù-no] agg. indef. (solo pl. ) alcuni, certi ( HR 
HE) At, Ht. faluni errori non si rimediano $] tE $h ik JE 
Ei E), ¢ pron. indef. qualcuno ¥ A : taluno dei presenti 
parlò EHW E— AET E o 4 in correlazione con talaltro 
(45 talaltro EN) AAA A: taluno sosteneva una cosa, 
talaltro il contrario. A A SIFER KH AMRA. 

<—+ agg. sin. qualche + pron. sin. qualcheduno, certuni. 

talvolta [tal-vòl-ta] avv. qualche volta, a volte {Į H}: capita 
talvolta di sbagliare A4{Ht&3U#, 4 in usi correlativi f{Ht--- 
Uf- ; talvolta si esce, talvolta si sta in casa. AMAT Bi 
E FERIE, 

<— sin. talora, di tanto in tanto, di quando in quando contr. mai, 
giammai { antiq. } ; sempre. 

tamarindo [ta-ma-rin-do] s. m. albero con fiori giallo-rossa- 
stri che danno frutti a baccello dalla polpa scura e acidula, usati 
rea sciroppi. P PSP, ME TERRIER, Jr FI 
tamarro | ta-màr-ro ] s. m. [f. a](merid. ) zoticone, cafone. 
ERRA AEREA, 2 EE 

E Dall'arabo tammar ‘venditore di datteri”. 


tamburato [tam-bu-rà-to ] agg. in falegnameria si dice di una 
struttura costituita da due fogli di corepesiato o di laminato pia- 
stico racchiudenti un telaio HAH R AR AREH) A 
1): porta tamburata. REGHT], ZEMREN 
tambureggiamento [tam-bu-reg-gia-mén-to ] s. m. il tam- 
bureggiare (anche fig. ) 1trst, FTE; (KARST A h f ) ESE Mu 
pi . un tambureggiamento di domande. 3E Eu fut) — e A 
jo] 
<—» [fig. ) sin. scarica, sequela; gragnuola. 
tambureggiare | tam-bu-reg-già-re ] v. intr. [io tamburéggio 
ci; aus. avere ] suonare a tamburo it; #%,#]#% 4 (estens. ) 
crepitare fittamente (detto di armi da fuoco). ( X#4##) JE 
Lilei deii ii 
<«—» [ esfens. ) sin. rimbombare, echeggiare. 
tamburellare [ tam-bu-rel-là-re ] v. intr. [ io tamburèllo 
ecc. ; aus. avere |] battere su una superficie con colpi rapidi e 
frequenti A-]ETR& 7]: tamburellare con le dita sul tavolo. AH} F- 
ARRET 
tamburello [tam-bu-rèl-lo] s. m. 1 strumento musicale a per- 
cussione costituito da una membrana tesa su un cerchio di legno 
al quale sono fissati dei sonagli; si suona battendolo e agitando- 
lo (64€ RA HA TIAA II) r, h FE 2 cerchio 
di legno sul quale è tesa una membrana, usato per rilanciare la 
palla in un gioco che si fa in due o più ne; il gioco stesso 
HUE ERIA; FASE ERFA PITT ER VERI IM A; giocare a 
tamburello. FHIZHEERTADE EFTER 
*— sin. cembalo (region. ). 
tamburino [tam-bu-rì-no ] s. m. 1 chi suona il tamburo in 
una banda (SRA PAJ) SF 2 (giorn. ) la lista degli spettacoli 
che compare su un quotidiano. ( PETR EEDD 4; 
tamburo [tam-bù-ro ] s. m. 1 strumento musicale a percussio- 
ne, costituito da una cassa cilindrica chiusa alle estremità da due 
membrane sulle quali si batte con apposite bacchette ( 5 ## ) 
#4: il rullo del tamburo. it;é%}5 DIM. tamburino, tamburello 
2 suonatore di tamburo & F 3 (arch. ) parte della cupola su cui 
poggia la volta ( £#t5%(97f9) [A] [4A 4 (aut. ) in alcuni tipi di 
freno, dispositivo fissato al mozzo della ruota, entro il quale si 
espandono le ganasce, producendo la frenata il z): freno a 
tamburo, che sfrutta questo dispositivo {tz} 5 in alcuni tipi 
di pistola, cilindretto rotante nel quale vengono caricate le car- 
tucce (2# TH) DEF Si. pistola a tamburo, dotata di 
tale dispositivo. 47 MESE ARERI FHE 
è A tamburo battente, (fig. ) senza indugio. w801, BŁ 
Suonare a tamburo, colpendo ritmicamente un oggetto. #75 #tbAktT 


XV 
<+— A anlg. tamtam, grancassa B | suonatore di tamburo) sin. tambur- 
no. 
tamerice {ta-me-rì-ce] s. f. albero con piccole foglie ovali di 
color verde opaco e fiori rosei. EWI 
tamil [tà-mil] s. m. invar. 1 [anche f. ]chi appartiene a una 
popolazione dell'India meridionale e della settentrionale 
dell’isola di Ceylon (Ji {E f£ EP RE PA ab A0 Ir HE = Ftp 
(1) #X/K A 2 lingua preindeuropea parlata dai tamil. # X 
HR 
tampinare [ tam-pi-nà-re ] v. tr. (fam. ) 1 seguire con 
assiduità; pedinare jÉ B}, PREZ 2 (fig. ) assillare, molestare. {fi 
ARTI 
tamponamento [tam-po-na-mén-to) s. m. il tamponare, 
l'essere tamponato. ( Hj4fi#E 2044 ) Hi #6; ( [i] pifi E A) ) 
pri, ef 
<—> gener. collisione, scontro. 
tamponare |tam-po-nà-re] v. tr. [io tampono ecc. ] 1 chiu- 
dere con un tampone ( Riti E thii SF) HE: ramponare una 
ferita ( HWE HT) 2 urtare contro un veicolo 
che precede. (JEA TIR #8) rhii, Rih 
© Jamponare una falla, chiudere con mezzi di fortuna una falla improvvi. 
sa; (fig. ) rimediare in qualche modo a una manchevolezza, a una 
difficoltà. +65; #4 AE, (ila) REX 
+ sin. arginare, turare, bloccare contr. sturare, aprire, sbloccare 
tampone [ tam-p6-ne | s. m. 1 (med. ) grosso batuffolo di 
garza o di ovatta usato per arrestare un'emorragia 0 per medicare 
ferite. ( HARO REAS) WE, th DIM. tamponcino 
2 assorbente intimo femminile costituito da un batuffolo compat- 
to (xM) HÆÆ 3 cuscinetto imbevuto di inchiostro per tim- 
bri Hf # cuscinetto di carta assorbente per asciugare la scrit- 
tura a inchiostro ME RACE S + age. invar. che tampona, che 
risolve momentaneamente una difficoltà $#k#b AE, kat) s 
IE HREH : provvedimento tampone. SRAMA E AH E, OET) 
TE AR PERE HS FE E 
‘® Tampone diagnostico, quello usato per eseguire prelievi batteriologici 
dia di una cavità del corpo. ( RIMEMAR ARIA: 
FRY) Aa 
+-+ s.m. [ med.) sin. zaffo + agg. invar. sin. provvisorio, tempora- 
neo, momentaneo. 
tamtam | tam-tàm], o tam-tam, s. m. invar. 1 (mus. ) stru- 
mento a percussione simile al gong ( AE NI) PE 2 (er 
nol. ) tipo di tamburo ricavato da un grosso tronco cavo, che 
viene percosso con bastoni ed è usato per trasmettere segnali a 
distanza (JEH + &#/E RIF AIX fa y k fe t Pi g i) 4 
( estens. ) il rumore prodotto da tale tamburo ( JE} t #¥ JE [t 
$J) Etr“ 3 (fig. ) diffusione ampia e veloce di notizie, che 
avviene di persona in persona. JH E ARIE fs hf 
tana [tà-na] s.f. 1 buca riparata che serve da ricovero agli ani- 
mali selvatici; covo (#4) 7,(-44) # 2 (estens. ) nascondiglio 
di malviventi ( F WFH) RAE 4 (fig. ) casa sporca, malsa- 
na; stamberga RRE RIDE , (e RAY) E 3 in giochi di bambini, 
il punto, fissato in precedenza, in cui chi è inseguito si rifugia 
per salvarsi. (JLKRFAR'PRY) KERGE 
<= A sin. covile, riparo anlg. nido B (estens. ) sin. covo C (fig. | 
sin. topaia, tugurio, buco. 

Continua la locuzione del latino volgare | cavérnam) + subtaànam 
€ ‘ (cavità) sotterranea’, dove sub- è caduto perché interpretato 
come prefisso. 
tanato- pnmo elemento di parole composte che significa 

morte”. (Hi , #1") 
tanatofobia [ta-na-to-fo-bì-a] s. f. (psicol. ) paura morbosa 
della morte. SE T-E*fti (E) FETI (1) 


tanatologia [ta-na-to-lo-gì-a ] s. f. parte della medicina che 
studia le cause dirette della morte e i fattori di alterazione morfo- 
logica e chimico-fisica del cadavere. ( HI '55E 1-47 RIMA 
KITS) ILL 

tanatoscopia [ ta-na-to-sco-pì-a ] s. f. in medicina legale, 
l'insieme delle tecniche volte ad accertare lo stato di morte. (ĵi; 
RP) MACHR, FETI 

tanatosi [ta-na-tò-fi] s.f. (zool. ) riflesso caratteristico degli 


— rrr—r—————c 


insetti che consiste in una contrazione rapida del tronco e delle 
appendici e in un'assoluta immobilità; ha probabilmente una 
5 protettiva. ( HE IE E RIETI) H&R EIA 
tanca [tàn-ca ] s.f. (mar. ) cassa stagna per contenere liquidi 
usata sulle navi. (#&#ft_ L.A) AH, nti, ife 
+» gener. serbatoio, cisterna. 
tandem [tàn-dem] s. m. invar. 1 bicicletta per due ciclisti 
posti uno dietro l’altro WE HTE, WAHITE 2 (estens. ) 
coppia molto affiatata di persone che svolgono -una attività co- 
mune AUREA: lavorare in tandem. (WA MAR 
wb fE 
++ (estens. ) sin. coppia. 
Dall'inglese tandem, che in origine designava una carrozza leggera 
trainata da due cavalli, disposti uno davanti all'altro ( quindi, at 
‘enght * per lungo | ; la carrozza fu chiamata scherzosamente tandem nel 
gergo studentesco perche l'avverbio latino tindem corrisponde all'inglese 
at lenght, nel significato però di 'per le lunghe, infine’. 
gu [tàn-fo] s. m. puzzo intenso di aria stagnante. MM, Mi 
LL 
*— sin. cattivo odore, lezzo, fetore contr. profumo, buon odore. 
tanga [ tàn-ga | s. m. invar. costume da bagno di dimensioni 
ridottissime. HEER, AREA 
++ sin. perizoma 
tangente | tan-gèn-te] agg. si dice di figura geometrica che 
abbia con un'altra un solo punto in comune jF BJ: retta tan- 
gente a una circonferenza WAJE ® s.f. 1 (geom. ) retta 
tangente a una curva J£R HI 2 (mat. ) nel triangolo rettango- 
lo, funzione trigonometrica definita dal rapporto fra il cateto op- 
posto e il cateto adiacente di un angolo acuto jFW],t]£& 3 ( es- 
iens. ) somma percepita illecitamente in relazione alla conces- 
sione di un appalto, una licenza, o per garantire a chi paga 
incolumità e sicurezza. [5], 
Filare, partire, andarsene per la tangente, | scherz. ) svignarsela in 
fretta ‘ti ke KX; fig.) divagare, uscire dal proposito. {È = 
(ER 
<«— | estens. ) sin. bustarella, mazzetta ( fam. ), stecca ( gerg. |. 
tangentoide [tan-gen-tdi-de] s. f. in trigonometria, diagram- 
ma della funzione tangente. ( — ff ZE!) IEH] pA g t EE fii 
tangentopoli | tan-gen-tò-po-li ] s. f. nell'uso giornalistico, il 
sistema di potere politico determinatosi in Italia nel corso degli 
anni Ottanta, fondato sul pagamento di tangenti ai partiti; lo 
scandalo che ne è derivato. ( BRA HIR ) ( EÈ y7 TE RE E e UE AE 
fili 1.09) 20 tég 80 EREKAEBGA EPA 
tangenza [tan-gèn-za] s. f. (geom. ) l'essere tangente; con- 
dizione di ciò che è tangente. KW], KI]. 
tangenziale [ tan-gen-zià-le] agg. 1 (geom. ) della tangente 
(EDI, JERAJ 2 (fig. ) marginale ISO, RHIF + s. f. 
i urban.) strada di scorrimento’ veloce che evita 
l'attraversamento di un centro abitato ( Wk 3p HEHE fi E ZA E (1) ) 
$ 5,4%} CO tangenzialmente avv. 1 ( geom. ) secondo la 
tangente ;r#1t]#% 2 (fig. ) in modo marginale. $ Wi Hh , AH] 
| Hb 


<> agg. (fig. ) sin. accessorio, secondario contr. primario, essenzia- 

le, principale è s.f | urban, ) sin. circonvallazione, 

tangnerp [ tàn-ghe-ro] s. m. persona rozza e maleducata. %| 
MRA, S EE 

<> sin. zotico, cafone, buzzutro, bifolco, incivile. 

tangibile [ tan-gì-bi-le] agg. immediatamente evidente, mani- 

festo HMI), Wi): prove tangibili Wu O tangibil- 

mente avv. 

+» sin. palpabile, materiale, concreto: chiaro, palese contr. impalpa- 

Dile, immateriale. siuggente, incerto. 

tangibilità [ tan-gi-bi-li-tà] s. f (non com. ) l'essere tangi- 

bile. HHE, iti 

tango |tàn-go| s. m. [pl. -ghi]danza di origine popolare, in- 

trodotta in Europa dall’ Argentina alla fine del sec. XIX; la mu- 

sica che accompagna tale danza {8 f. fR E Eh: ballare un 

rango. BE - Kt KE 

tangone | tan-gò-ne ] s. m. (mar. ) asta di legno sporgente 

oltre lo scafo di una nave per sostenere una vela o altro. ( fifî — 
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FRES ) SKIFF 
tanica [| tà-ni-ca] s.f. recipiente di forma parallelepipeda usato 
per il trasporto di liquidi. (WEARER) FTA EAR #8 
+ sin. fusto. 
tank [/ tenk /] s. m. invar. (ingl. ) 1 carro armato H1x 2 
(mon com. ) cisterna per liquidi. 7k4fi, WHE ., ft 
tannico [tàn-ni-co] agg. [pl. m. -ci] (chim. ) del tannino. 
ATI, TRON 
® Vino tannico, ricco di tanhino, di sapore aspro. SAFZETRWE 

A AERRS PRAHAS A) 
tannino [tan-nì-no] s. m. (chim. ) composto vegetale che si 
usa per la concia delle pelli, per la fabbricazione di inchiostri e 
in medicina per le proprietà astringenti. TF, fi" 
tantalio [tan-tà-lio] s. m. elemento chimico di simbolo Ta; è 
un metallo grigio lucente, piuttosto raro, usato per filamenti di 
lampade a raggi X, strumenti elettronici ecc. $H 

Dal nome di Tantalo, personaggio mitico condannato a non poter 

La bere; il metallo è stato detto così per la sua incapacità di assorbire 
acidi. 
tantino [ tan-tì-no] s. m. [solo sing. ] (fam. ) una piccola par- 
te o quantità; un po’ {R 2b H% fit, ff) — AE h HM: 
mangia almeno un tantino. (RÆVE — Li 


tanto' [tàn-to] agg. indef. 1 [ solo sing. Jriferito a cosa, così 
grande; oppure, così lungo, ampio, forte, intenso ecc. {R K 
(RK E. 34) 0: c'era tanto vento WiK: ho tanta y“ 
RIR. 2 molto, in gran quantità; in gran numero jF H), A 
kt 1]: possedere tanto denaro &iF£%% 3 in espressioni ellitti- 
che( HFE #7 # fi): è tanto che non mi scrive, 
molto tempo ff{RKttM]RA Rf T; non ci voleva tanto 
a capirlo, molto acume { ti & 4 HI 4E ” Eb; gua- 
dagnare, spendere tanto, molto denaro WE (76#) IZE; be- 
re, mangiare tanto, in gran quantità IKR £A ( ak tk E) iR 
ER 4 col valore di tante cose FE: ho fatto tanto per 
lui RAM TEN ff. 4 in correlazione con che o da con- 
secutivi (5 che dì do M, RIIETE): c'era tanta gente 
che non si poteva entrare A ZiR, 5 in correlazione 
con guanto nelle proposizioni comparative (per indicare cor- 
rispondenza di quantità) (5 quanto EHH, #7: EES ): non 
ho tanti libri quanti ne hai tu RAPRA RAIE. 6 con valore 
di altrettanto |]---—#Éf]: si sono comportati come tanti scioc- 
chi AMARGIER A BF. 4 nella correlazione 
tanto... tanto, tanto... altrettanto ( H] Fia]& tanto ... tan- 
to): tante parole, tanti errori Sb] &/b4#E. 7 indica nu- 
mero o quantità generici, che non si può o non si vuol determi- 
nare (#7RAMGE MB) : erano cento e tante persone fi — E 
XA; # preceduto da ogni, in locuzioni distributive ( RIER 
EJER] ogni Fi ARAN): ogni tanti giorni 
ERJLE @ pron. indef. 1 pl. molti {RE A, REK.: tanti 
dicono che non sia vero E AV, KALL HM; un'automobile 
come tante WFE Ep hI HA 2 in correlazione con guanto , 
per indicare corrispondenza di numero o di quantità ( 5 quanto 
EHI EREHE): tanti quanti ne occorrono A E/E 
£b, # pron. dimostr. ciò, questo iX, I: ti ho detto ciò 
che avevo da dirti, e tanto basta REO H UIRA EHR iR 
THIT T. + s.m. [solo sing. ] 1 indica quantità determi- 
nata ( {RRE 40R_GEME E): ne vorrei tanto così RAI 
HAAZ, 2 numero o quantità generici, indeterminati ( IRAS 
HERUR) ; un tanto per cento, un tanto il mese {FE —- 
bit: PH PRI) 3 (fam. ) in usi enfatici, determinato 
da un compl. partitivo ( 5 RE 4r Ai EH, #7 i ii): 
ascoltare con tanto d'orecchi. Mrithi- 
© A dir tanto, al massimo. E & 

È già tanto, è già gran cosa. XP 45% 

Giungere, arrivare a tanto, a tal punto. KENTS 

Non più di tanto, non molto, poco 4+£,#R/. non mi preoccupo più 

di tanto. RARI, 

1 mi dà tanto, ( fig.) sele cose vanno così MESTRE 

Tanto di guadagnato, meglio così. XH## 
<+ agg. indef. A sin. molto, parecchio, abbondante, assai contr. po- 
co, scarso, esiguo B sin. altrettanto # pron. indef. (pl. ) sin. molti, 
parecchi, numerosi, innumerevoli, diversi contr. pochi + pron. dimostr. 
sin. ciò, questo # s.m. sin. così. 
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tanto” avv. 1 in tal modo, in tale misura; a tal punto WJH Hh, 
RARE.: non preoccuparti tanto {KA-RMitHH-; sono tanto 
stanco! AKE T! 2 in correlazione con che o da consecutivi 
(55 che 3 da EH) tWMItHb LIE: è tanto pallido che sembra 
malato HbA Rafa miti A, F#5 TT. 3 in correlazione con 
quanto (5 quanto EH) FRE. non lavora tanto quanto po- 
trebbe fa TYFA Eb, 4 molto, assai E% ,HI{: scusami tan- 
to WIRE EIE; l'ho fatto tanto volentieri RIER BNT 
IX{#, 5 solo, soltanto {{{X, RÆ: una volta tanto possiamo 
concederglielo E/bX-—W.,XfERATU FÉ A, 6 comun- 
que, in ogni modo Ait imf, 4 /E FÉ. è inutile che tu insi- 
sta, tanto non l'avrai vinta REPERA M, Ai mi sA 
ERIH, 7 tuttavia, nondimeno {A&,# ff: ho fatto di tutto, 
tanto già so che non otterrò nulla RE©ERTACRKNMSEH, 
{ARAN xt TE, 8 (fam. ) con valore conclusivo KR 
IE: prendilo pure, tanto ne ho un altro. RERA RENE, FR 
IERIEA_-A. | 
© Di tanto in tanto, ogni tanto, di quando in quando. Feit 
Fino a tanto che, finché. &# 
Non tanto per... quanto per..., meno per... che per... AM. È 
7: l'ho fatto non tanto per lui, quanto per suo padre. RRR IERA 
REAT, EEA THE. 
Tanto... quanto, così... come, sia... siat-X--.Ml--#$-. mi 
piace tanto quasto quanto quelo RENAA DERI RATRE 
Ao 
Tanto vale, è lo stesso; è meglio ÈH}. se lo devi fare, tanto vale che 
lo faccia subito. MERITARE, glicine rc 
<+— A sin. così B sin. così, talmente © sin. cosi, altrettanto D sin. 
molto, parecchio, assai contr. poco, scarsamente. niente affatto, per 
niente, per nulla E sin. solo, soltanto, unicamente F sin. comunque G 
sin. tuttavia, ma. 
tanzaniano [tan-za-nià-n0] agg. della Tanzania HÆ JE W h 
s.m. [f. -a]chi è nato, chi vive in Tanzania. 41 #J/EWA 
tao [tà-o] s. m. invar. nel taoismo, il processo di mutamento e 
divenire di tutte le cose; si realizza nell’altermanza delle due 
forze complementari e opposte, lo yin e lo yang. (HFH p 
#9) iù 
taoismo [ta-o-ì-fmo] s.m. antico sistema filosofico-religioso 
cinese che riconosce in un essere infinito e indeterminato il prin- 
cipio dell'ordine dell'universo. ii $i} NA 
(NA Il taoismo deriva  dall'insegnamento del filosofo cinese Lao-tzu 
(secc. VI-V a. C. ), cui è attribuito il Tao Teh-ching {Libro della 
via e della virtù) ; nel sec. Il a. C. si strutturò come religione organizzata. 
Caratterizzato da un ideale di vita autonoma, in armonia con i ritmi della 
natura, il tagismo esercitò un notevole influsso sulla civiltà cinese. 
taoista [ ta-o-ì-sta ] s. m. e f. [ pl. m. -sti]chi segue le 
dottrine del taoismo if + i“ $E 4 usato anche come agg. ili 
BL) BAH ERFA EH, BRER: religione tao- 
ista. IBM 
taoistico [tao-ì-sti-co] agg. [pl. m. -ci]del taoismo, dei tao- 
isti. ERFIR, EAH 10 Vf WER, EAER 
tap dance [/ tep'dens /] loc. sost. f. invar. (ingl. ) ballo 
del tip tap. IGRA#E 
Locuzione inglese. composta di lap | voce onomatopeica che ripro- 
duce il ticchettio delle scarpe sul pavimento) e dance ' danza". 
tape [/ ‘teip/] s.m. invar. (ingl. ) nastro magnetico per re- 
gistrazioni. SRP 
E Voce inglese; significa propriamente ' nastro' 


tapino [ta-pì-no] agg. e s.m. [f. -a](lett. ) misero, infeli- 
ce. Gar, TE REA TIA 
*— sin. disgraziato, unato, sventurato contr. felice, fortunato. 
tapioca [ta-piò-ca] s. f. farina alimentare ricavata dalle radici 
della manioca. ( fr H)A# EM 
tapiro [ta-pì-ro] s. m. (zool. ) mammifero di media grossez- 
za, con muso fomito di una piccola proboscide, coda corta e 
pelame brunastro; la pelle viene usata in pelletteria. @i( —#;® 
A Pr AD AIM A 319097) RE 
tapis roulant [/ ta'pi ru'lan /] loc. sost. m. invar. (fr. ) na- 
stro trasportatore. (HAFAI) A AITE 
Locuzione francese, propriamente ‘tappeto ( tapis) rotolante { rou- 
lant) '. 


tappa [ tàp-pa ] s.f. L sosta durante un viaggio, una marcia, 
un'escursione ( Ùi if, TTi. ERP) Mm Ri. 
fare tappa ogni due chilometri WA gE e PARO — W # ( es. 
tens. ) la distanza percorsa tra una sosta e l'altra &,Et(jEP5- 
FE ri 2/6] 99 85): dividere un viaggio in cinque tappe ik 
ETA AE) 2 fatto, momento fondamentale H Ei i 
{F ÆRA: una tappa memorabile della storia Bi& t-{7 
ab) — —DEIH 3 (sport) in un giro ciclistico o automobilisti- 
co articolato in più giorni, la frazione percorsa ogni giorno ( [| 
{TIRI E BEPA) — BÆR: corsa a tappe. HÍT E 
(HEHE) NBERE 
© i aen (fig. ) procedere molto velocemente. WENE 
*— A sin. sosta, fermata B { estens. ) sin. tratto, parte C sin. evento 


tappabuchi | tap-pa-bù-chi ] s. m. e f. invar. (scherz. © 
spreg. ) persona che si suol chiamare all’ultimo momento per 
sostituime un’altra. 4pikt# it 


tappare [tap-pà-re] v. tr. chiudere con un tappo ( HÆTT) XE 
E: tappare una bottiglia ÆT ÆT 4 ( estens. ) chiude- 
re un'apertura senza lasciare spiragli o fessure #{F,#4fft (ili. 
fL): tappare porte e finestre IC] 4 | + tapparsi v. riff. 
ritirarsi in un luogo senza farsi mai vedere HH] FRE: tapparsi 
in casa. AMP 
© Tappare la bocca a qualcuno, (fig. ) impedirgli di continuare a par- 
lare. SETE RA 89 
Tappare qualcuno in un luogo, rinchiudervelo. {P# AX##- Mb} 
Tapparsi le orecchie, la bocca, gli occhi, ( fig.) non voler sentire, 
parlare, vedere. {8 &CHNER(ME RE ) 
<-> A sin. turare contr. stappare, sturare, aprire B | estens. ) serrare, 
sbarrare, sigillare contr. aprire, sbloccare, dissigillare. 
tapparella [tap-pa-rèl-la ] s. f. (fam. ) persiana avvolgibile 
fatta di stecche incernierate tra loro. "Ji hi AN fi 
<>» sin. avvolgibile, serranda (region. ). 
tappato [tap-pà-to ]agg. chiuso con un tappo HÆFT Æ{EH : 
un fiasco ben tappato. PETE KARSAI ) H 
*— sin. turato contr. stappato, sturato, aperto. 
tappetino [tap-pe-tì-no] s.m. 1 copertura di gomma o di al- 
tro materiale a protezione del pavimento delle automobili (}{ 4: 
9) HRI 2 tappetino del mouse, riquadro di gomma su cui si 
aziona il mouse. MERI 
tappeto [tap-pé-to] s.m. 1 drappo di lana, di spessore piut- 
tosto grosso, intessuto a motivi ornamentali, usato per coprire 
pavimenti Hb: tappeto persiano. }&#Hh{% DIM. tappetino 
2 (sport) il materiale speciale, morbido ed elastico, che ricopre 
la piattaforma degli incontri di lotta. (#4; HR EE HH) 
wr 
© A tappeto, ( estens. ) in modo completo, sistematico #&#tt. per- 
lustrazione a tappeto. WSIE E 
Bombardamento a tappeto, ( mil. ) lancio simultaneo e sistematico di 
molte bombe contro un ampio bersaglio da parte di una formazione di 
aerei. WEA EA 
Mandare, mettere al tappeto, ( sport) atterrare l'avversario nella lotta o 
nel pugilato(#2.#ttt®*)\&XFdtfltt. (fig. ) vincere qual. 
cuno completamente. WERE A 
ea una questione sul tappeto, (fig. ) affrontarla. #Ig8g3A È 
Tappeto erboso, l'erba fitta dei prati. tF 
Tappeto verde, il panno che ricopre il tavolo da gioco. | H{E$&R# E 
HE) RESA 
«—> A specif. guida, stuoia, scendiletto B ( sport) sin. pedana. 
tappezzare | tap-pez-zà-re ] v. tr. [io tappezzo ecc.] 1 
ricoprire muri con carta, tessuto o, anche, con arazzi, rivesti- 
menti in legno (FHEAE ) HEM: HEE $) effi / rivestire 
con una tappezzeria mobili, poltrone, sedili di automobili (H 
KH OR MEUS) HERRE) 2 (estens. ) ricoprire 
a mo’ di tappezzeria şk% if, Wi: manifesti che tappezzano le 
strade. SKI 7e 07 1A ft i 
+- A sin. rivestire, foderare B sin. { esfens. ) ricoprire. 
tappezzeria [tap-pez-ze-ri-a] s.f. 1 tessuto o carta con cui si 
ricoprono le pareti delle stanze RI, WIE fi / rivestimento, 
in tessuto o in altro materiale, dell'interno di un'automobile (}{ 
EARRAS) BEBE, #84 2 attività e tecnica del tappezziere 
FERA, EAHA 3 (non com. ) negozio, laboratorio di tap- 
pezziere. RIE; AEM CH 
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<> sin. carta da parati, parato gener. rivestimento. 

tappezziere [tap-pez-ziè-re] s. m. [f. -a] 1 artigiano che ese- 

gue rivestimenti di pareti con tessuti o carte da parati 4##j 2 

artigiano che imbottisce e riveste sedie, poltrone e divani, e 

prepara e monta tende. ZRH APLE 

tappo [tàp-po] s. m. 1 accessorio che si applica a pressione o 

per avvitamento alla bocca di un recipiente per chiuderlo WH $E - 

mettere, togliere il tappo. jn_t-(iR#)}K3E DIM. tappetto 2 

{ estens. ) si dice di oggetto o sostanza che occluda un condotto 

T: il tappo del lavandino WARRT 3 (fig. , scherz.) 

persona di bassa statura. $A T 

© Tappo a corona, quello metallico, con bordo orlato, che si applica al 
collo della bottiglia mediante apposita macchina tappatrice. (AmE 
H) ERMA 

4— A sin. turacciolo, zaffo | della botte) B | fig. , scherz. ) sin. nano, 

nanerottolo contr. spilungone, stanga. 


tappone [tap-pé-ne] s. m. nel gergo del ciclismo, tappa mol- 
to lunga e impegnativa. ( É ÎE BIE PHS) RR EB 
AVER 
tara [tà-ra] s. f 1 quanto si deve detrarre dal peso lordo di una 
merce per avere il peso netto (4/9) E # 2 (med. ) malattia 
o difetto fisico, per lo più ereditario. it {f&R#i, Rik 
© Far la tara a qualcosa, misurarne la tara WEDSROWE E. (fio. ) ridi- 
mensionarla. EAEN tte) #= 
<-— | med.) sin. anomalia. 
tarallo [ta-ràl-lo ] s. m. biscotto a ciambella tipico dell’Italia 
meridionale. (REA FIP9I7 FAR i) — Ph PALO E 
|: DIM. taralluccio. 
<—» anig. ciambella 
taralluccio [ta-ral-Iùc-cio] s. m. piccolo tarallo. ( & XA 
HFEA i) — P “hA FLA -F 
& Finire a tarallucci è vino, | fig.) comporre amichevolmente, con una 
rappacificazione o con un compromesso, un contrasto, una lite. Ai 
RE 
tarantella |ta-ran-tèl-la] s. f. danza popolare dell’Italia meri- 
dionale, dall'andamento molto vivace, eseguita da coppie di 
danzatori con accompagnamento di nacchere o tamburello. H= 
EA (EA IRR) RARA) 
Forma dialettale di farantola, con riferimento ai contorcimenti provo- 
cati, secondo la credenza popolare, dal morso del ragno. 
tarantola [ ta-ràn-to-la] s. f. grosso ragno peloso, giallo e ne- 
ro, diffuso nell'Europa meridionale; il suo morso è velenoso ma 
non mortale. 3° E REM CHE AE SMR ATI) 
<—+» gener. licosa. 
tarare [ta-rà-re] v.tr. 1 misurare la tara WE- «HH TE 2 ese- 
guire la taratura di uno strumento. yE (IXE) 
*-» [ uno strumento) sin. regolare, registrare, graduare contr. starare. 
tarato [ta-rà-to ] agg. 1 si dice di peso da cui sia stata detratta 
la tara o di strumento di misura che abbia subito la taratura 40E} 
Iz EH 2 detto di persona, non sana fisicamente o moralmente. 
THA) BIRRA 19 E TENERO 
<>» A [di peso) sin. netto B {di strumento) sin. regolato, registrato, 
calibrato B {di persona) sin. malato, menomato; depravato, bacato 
contr. sano. integerrimo 
taratura [ta-ra-tù-ra] s. f. operazione di graduazione di appa- 
recchi o strumenti di misura. EMEI 3 
«— sin. registrazione, regolazione, calibratura contr. staratura. 
tarchiato [ tar-chià-to ] agg. si dice di persona robusta e 
tozza. HE HERY 
<> sin. massiccio, tracagnotto contr. slanciato, longilineo, snello. 
tardando [tar-dàn-do ] s. m. invar. (mus. ) indicazione di- 
namica sullo spartito che prescrive’ un rallentamento 


dell'esecuzione. $i Hhh, Arte 


tardare [tar-dà-re | v. intr. [ aus. avere ] arrivare con ritardo; 

fare o dire tardi qualcosa 1R FI) jR HE. tardare a un Lan 

to, nei pagamenti $R FI]; Rs ¢ v. tr. ritardare, 
fi 


crastinare {E JR, Hi: sE. tardare la consegna del lavoro. 

SL 

<>» v.intr. sin. fare lardi; indugiare, temporeggiare contr. affrettarsi, 
sbrigarsi % v. tr. sin. differire, rimandare, prorogare contr. anticipare, 
sollecitare. 


tardi [tàr-di] avv. 1 oltre il tempo debito, stabilito o conve- 
niente JR JR FAUERT[A]: arrivare tardi R 9| 2 a ora tarda del 
mattino o della sera R&I TB A HHI]: alzarsi, coricarsi tardi. 
Rit JRE DIM. tardino. 
© A più tardi! , come formula di saluto, in vista di un nuovo incontro mol- 
to prossimo. G5RI 
Al più tardi, al massimo, non oltre un certo limite di tempo fre, BiR. 
al più tardi, sarò di ritorno per le otto. RBR/L&AX, 
Sul tardi, nelle ore avanzate del pomeriggio o della mattina ( F3 F 
TAIR- EER vedersi sul tardi | LFR FFA) EEH A 


© Chi tardi arriva male alloggia, chi arriva dopo l'ora convenuta non trova 
posto, o trova una sistemazione scomoda. HHR RI, 
<— A sin. in ritardo contr. puntualmente, in tempo, in orario. presto, 
in anticipo B contr. presto, di buon'ora. 
tardivo | tar-dì-vo] agg. 1 che viene, che si manifesta in ritar- 
do JIRÉ : estate tardiva Rf) BK 2 che giunge troppo tardi 
per essere efficace AHT E REM: intervento tardivo HET kt) 
FH FR) O tardivamente avv. 
<+— A sin. ritardato, posticipato contr. precoce, anticipato B sin. tar- 
do, intempestivo contr. tempestivo, immediato. 
tardo [tàr-do] agg. 1 lento nel muoversi o nel fare qualcosa 
1753418 1): una persona tarda nel decidere RARI A 2 
tardivo WHITE IA: rimedio tardo HITE KESIT Ri 
1) 3 estremo, ultimo E/G), IR]: la tarda età. MF 
© A tarda notte, a notte inoltrata. Ri 
Tardo d'ingegno, di mente, poco sveglio. $1 FH, ut Hips 
<—» A sin. flemmatico, torpido; pigro, indolente contr. svelto, pronta, 
sollecito; efficiente, dinamico B sin. intempestivo contr. tempestivo, im- 
mediato © sin. avanzato, inoltrato contr. iniziale, primo. 
tardo-antico [ tar-do-an-ti-co] agg. [pl. m. -chi] che si 
riferisce al periodo compreso tra il terzo e l’ottavo secolo d. C. 
(ATE 3—8 Hin) RRHH: letteratura latina tardo-antica. 
MARTIRE 
tardogotico [ tar-do-gò-ti-co] agg. [ pl. m. -ci]si dice di uno 
stile affermatosi in scultura e in pittura nei secoli XIV e XV, 
caratterizzato da decorazione molto ricca, vivacità dei colori (in 
pittura) e accentuazione manieristica dei temi e delle forme. 
(14-15 HER JET ZA I 
tardona [tar-d6-na] s. f. (scherz. ) donna di mezza età che 
ostenta un comportamento giovanile. Wr pEr 
targa [tàr-ga] s.f. 1 lastra, per lo più rettangolare, su cui è 
scritta una denominazione, una frase (GAAFESINIIET,R 
W: targa stradale. Hr} DIM. targhetta 2 tabella applicata a 
un veicolo sulla quale è riportata la sequenza di lettere e numeri 
di immatricolazione; la sequenza stessa J% /É HA 3 lastra di 
metallo prezioso con iscrizioni e fregi, che viene data come pre- 
mio di una gara o come ricordo di un avvenimento. (kẹ HE 
EAE (MERA) E 
*—» gener. placca, piastra anlg. cartello, insegna. 
targare |tar-gà-re] v. tr. [io tàrgo, tu tàrghî ecc. | munire di 
targa un veicolo. SEH [BHE 


targato |tar-gà-to] agg. 1 munito di targa (}{#) 3577 HE 
2 (scherz. ) che è originario, tipico di un luogo RAM, 
HA WFF EAJ: una pizza targata Napoli. HÆ ARPA 
feto, he) Le BED 

target [/ ‘target /] s. m. invar. (ingl. ; comm.) 1 obiettivo 
prefissato nella campagna di vendita di un prodotto #4 HHH H 
Ph AYA A 2 parte di mercato a cui si rivolge un deter- 
minato prodotto o una campagna pubblicitaria. (a 4 È 
fe) nti H ER 

+— sin. meta, scopo. 

E Voce inglese. propriamente ‘bersaglio, obbiettivo’. 


tariffa [ta-rìf-fa] s.f. 1 prezzo prefissato per un servizio, una 
prestazione tHE, WE. tariffa speciale, ridotta $ pt, {{ 
EINIR 4} (REM) B 2 tariffario BER: tariffa doganale. 
KE, ERBEN 


+— sin. prezzo, costo. 
tariffario [ta-rif-fà-rio] agg. che riguarda una tariffa XAH, 


BHJ: accordo tariffario KAHNE  s. m. tabella dei prezzi 
unitari di merci, servizi, prestazioni, fissati inderogabilmente. 
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WHE WER 

4—> s.m. anlg. listino prezzi. 

tarlare [ tar-là-re] v. intr. [ aus. essere], tarlarsi v. intr. 
pron. riempirsi di tarli; essere roso dai tarli o anche dalle tarme 
IM ht. un legno che tarla facilmente &EIMBErNMAK # v. 
tr. di tarli o tarme, produrre guasti, tarlature. tpi 

<«— sin. tarmarsi. 

tarlato [ tar-là-to] agg. roso, infestato dai tarli o dalle tarme. 
SEEEN, EDI 

+-+ sin. tarmato. 

tarlatura [ tar-la-tù-ra ] s. f. il guasto, in forma di piccoli fori 
e gallerie, prodotto dai tarli nel legno ( &k {EX EAS) $i], 
HEFL 4 (estens. ) il guasto prodotto da altri insetti in altri mate- 
riali. ( Hefe E REREH E 19) SiR 

tarlo | tàr-l0] s.m. 1 nome delle larve di varie specie di insetti 
che vivono nel legno rodendolo e scavandovi gallerie $} sh 2 
(fig. ) tormento, pena segreta che rode l'animo fi{#K, TRS: il 
tarlo della gelosia. ahs Chi Hr 

4+—> A sin. anobio B | fig. ) sin. assillo, rodimento, chiodo, incubo. 
tarma [tàr-ma] s. f. nome di varie specie di insetti le cui larve 
rodono i peli delle pellicce e le fibre di origine animale; tigno- 
la. IR, AR 

tarmare [tar-mà-re ] v. intr. [ aus. essere], tarmarsi v. intr. 
pron. riempirsi di tarme; essere roso dalle tarme 18 H #F, Uh 
IR? è v. rr. di tarme, rodere tessuti. ( KIRT) Spf 
tarmicida [ tar-mi-cì-da ] agg. e s. m.. | pl. m. -di]si dice di 
sostanza usata per distruggere le tarme. Bathi; BEEP] 

<—* sin. antitarmico gener. insetticida specif. naftalina, canfora. 
tarocco’ [ta-ròc-co] s. m. [pl. -chi]ciascuna delle 22 carte 
figurate che, unite alle altre del mazzo normale da 56 carte, for- 
mano un mazzo speciale usato oggi in chiromanzia. TE TIT 


(AHF h ANDAR) ARE AC) 
«— sin. trionfo. 

1 122 tarocchi, o arcani maggiori, veicolano un complesso campo 

di significati esoterico-simbolici. i loro nomi e le loro figure sembra- 
no ricollegabili all'iconografia medievale. 
tarocco” s.m. [pl. -chi] nome di una varietà pregiata di 
arance coltivata in Sicilia. — Ptr" Ñ Py pu E RET 
tarpare [tar-pà-re ] v. tr. tagliare la punta delle penne delle ali 
di un uccello, per impedirgli di volare. ( XR iE SL KH) J 
TE Fasi 
x J 
5 Tarpare le ali a qualcuno, (fig. ) ostacolarlo, impedirgli di agire. P% 
(RRE RAITI 
tarsia [tar-sì-a] s. f. l'arte dell’intarsiare; lavoro ottenuto in- 
tarsiando; intarsio. M6jrA:; Sx T. 
<—» sin. intarsio, intarsiatura. 
tarso [tàr-so] s.m. (anat. ) parte dello scheletro del piede si- 
tuata tra la tibia e il perone da un lato, e il metatarso dall'altro. 
HEET CERET A E LEWA ) 
tartagliamento [tar-ta-glia-mén-to ] s. m. (fam. ) il tartaglia- 
re. Otz, tE 
4— sin. balbettamento, balbuzie, balbettio. 
tartagliare [ tar-ta-glià-re ] v. tr. e intr. [ io tartàglio ecc. ; 
aus. dell’intr. avere | (fam. ) balbettare. OIZ ,&E 
<— sin. balbettare, impuntarsi. 
tartaglione [ tar-ta-gliò-ne] s. m. [f. -a ] (fam. ) chi tana- 
glia; balbuziente. OIZAJA , iiit ERA 
tartan [tàr-tan] s. m. invar. nome commerciale di una resina 
di poliuretani adoperata per la pavimentazione di terreni per 
attività sportive. Hf (JHLLRD PEIE SF ii fi — Ph EE ) 
tartana [tar-tà-na |] s.f. 1 grossa barca da carico e da pesca, 
con un albero a vela latina ( HEP hi) pehi EtA 2 rete da 
strascico usata dalle paranze. (itai iP 
tartarico { tar-tà-ri-co] agg. [ pl. m. -ci](chim. ) del tartaro. 
(RIA | 
Acido tartarico, acido ottenibile dal tartaro greggio usato in farmacia, 
in fotografia e in tintoria. BAW 

tartaro! [tàr-ta-ro) s.m. 1 incrostazione di potassio e calcio 
che si forma nelle botti del vino durante la fermentazione Hf {1 2 


(med. ) deposito di sali di calcio attorno al colletto dei denti 4 
di, F} 3 (min. ) cristallizzazione sulle pareti di recipienti in 
cui sono state conservate acque ricche di bicarbonati. E&Hî, & 
ak Hi 

<— sin. gromma. 

tartaro” , o tataro, agg. dei tartari, dei territori da essi abitati 

HERH A MI, BERA TEAE RL i) + s.m. [ f. -a) 1 appartenente a 

una tribù mongola sottomessa da Gengis Khan (sec. XII) &kWi! 

A 2 nativo, abitante di una repubblica centroasiatica facente 

parte della Russia. SEEK I EPA (Ike HT iE Ed: 

HERH SEXA RI MEA O AIAR) 

@ Salsa tartara, salsa maionese con aggiunta di capperi, prezzemolo, 
cipolline e senape. R3, E4205 ARI. EHRE NE 
FRF imp) 

tartaro“ s. m. nella mitologia greco-romana, l'abisso in cui 

Giove precipitò i Titani ( ti șia- PPE O AAEE A H R 

WA 4 (estens. ) l'inferno. (4EY A H) AeA 

*— (estens. ) sin. inferi, averno, oltretomba, orco, ade contr. paradi- 

So, Campi elisi, eliso. 

tartaruga |[tar-ta-rà-ga | s. f 1 nome comune dei rettili, ac- 

quatici e terrestri, che hanno il corpo racchiuso in un robusto 

scudo comeo dal quale sporgono capo, zampe e coda fi, ! tf 

materiale che si ricava dallo scudo osseo della tartaruga e a 

cui si fanno vari oggetti ( WAT Alf) fa! . pettine di tar- 

raruga. Hie PARCHI T 

© Camminare come una tartaruga, molto lentamente ERRE 
Essere una tartaruga, (fig. ) si dice di chi è molto lento o pigro. #7 
RENA WENA 

4— sin. testuggine, chelone. 

Forse dal greco tardo tartarduchos, propnamente ‘ abitatore 
(daéchein ' abitare’ ) del Tartaro’. nella più antica simbologia 
cristiana la tartaruga rappresentava lo spirito del male. 

tartassamento | tar-tas-sa-mén-to ] s. m. 

tassare, l'essere tartassato. fF, MIMXIF 

4— sin. angheria, vessazione, persecuzione. 

tartassare [ tar-tas-sà-re ] v. tr. vessare, strapazzare. fF, HI 

PESTO 

+ sin. vessare, angariare. maltrattare, bistrattare contr. rispettare. 

onorare, riverire. 

tartina {tar-ti-na] s. f. crostino di pane spalmato di burro o 

salsa e guarnito di vari ingredienti. (%5 it h MILA: 6) ) E 

nia E miL | 

«— gener. stuzzichino ( fam. ) anig. crostino, panino, tramezzino. 

sandwich. 

tartufaia [ tar-tu-fà-ia] s. J. terreno coltivato a tartufi. HEA] 

ic Hb 

tartufare | tar-tu-fà- 

LIE PR 

tartuficoltura [ tar-tu-fi-col-tù-ra | s. f. coltivazione del tar- 

tufo. ELAH 

tartufo [ tar-tù-fo] s. m. (bor. ) fungo sotterraneo a forma di 

tubero, dal caratteristico profumo penetrante; è assai ricercato 

per condire vivande. ik, Pi -PUE K Fb AIRIS) 

HKE) 

+- sin. trifola ( region. ). 

Deriva forse dalla locuzione latina těrrae + tufer 'tubero di terra’ 
€ + tūfer sarebbe voce osca corrispondente al latino tūber ' tubero ' 


tasca | tà-sca | s. f. 1 sorta di sacchetto cucito a un vestito, usa 
to per riporvi piccoli oggetti 4,1: le tasche della giac- 
ca. LI] DIM. taschino (m. ) 2 ( estens. ) scompani- 
mento interno di un portafoglio, una borsa, una valigia. ( ft 
E FERIE) | 
© Aver le tasche piene, | fig.) essere stulo. RX AREE) 
Conoscere qualcosa come le proprie tasche, perfettamente. WE | 
miss 
Non venire in tasca nulla, ( fig.) non ricavare alcun vantaggio. = -7 
PIE #74 
Svuotare, ripulire le tasche a qualcuno, (fig. ) 
denaro che ha con sé. frEX AMEN 
<— A sin. (region. } saccoccia specif. taschino B (estens.) sin. 
scomparto. 


tascabile [ta-scà-bi-le] agg. di misura tale che si può tenere 


(non com. ) il tar- 


(RA) 


re] v. fr. condire con tartufi. 


derubarlo di tutto 


in tasca NJi TE IS! 1], RES MI): vocabolario tascabile KE 


ili è s.m. libro di piccolo formato in edizione economica. 
RESA | 

+-+» agg. sin. ridotto, piccolo contr. gigante. grande # s. m. sin. 
pocket. 


tascapane [ta-sca-pà-ne ] s. m. borsa che militari, alpinisti, 
cacciatori portano a tracolla per mettervi cibo o altro. (#EA_,# 
ut, SVEZIA) ERIS 
+» sin. sacco, bisaccia. 
taschino [ta-schì-no] s. m. piccola tasca posta in alto su uno 
o tutt'e due i petti delle giacche. KKA 
task-force [/ task fors /] loc. sost. f. invar. (ingl. ) 1 unità 
operativa di forze militan o di polizia, in grado di fronteggiare 
situazioni d'emergenza Fip BA, fF 2 (estens. ) gruppo di 
tecnici e di esperti incaricato di definire siepe operative in 
ig economico o industriale. ( 3 fpe att [n] RS hi air) E 
i 1.4F4H 
Locuzione inglese, composta di task ‘ compito' e force ‘forza’. 
+ propriamente ‘forza organizzata per un dato obiettivo’. 

tasmaniano [ta-fma-nià-no] agg. della Tasmania ( RX #] 
RRE) RETI E (RA) AI ® s.m. [ f. -a] abitante, 
nativo della Tasmania. kHTBJEWA 
tassa [tàs-sa] s. f. 1 tributo imposto ai cittadini per l’uso di un 
servizio pubblico W {TAMSA A: tasse scolastiche “#9 
2 ( fam. ) imposta, tributo Fi, i 3K: pagare le tasse. RI, 
ei 
+*— A anig. pedaggio, dazio, balzello B ( fam. ) sin. imposta, tributo. 
tassabile [tas-sà-bi-le] agg. che può essere soggetto a tassa. 
n] REA AS , WE EB I) 
+ sin. imponibile. 
tassametro | tas-sà-me-tro | s. m. apparecchio contatore in- 
stallato sulle auto pubbliche per calcolare l'importo della corsa 
in relazione al tragitto e al tempo. ( HREH) itirir 
tassare [tas-sà-re | v. tr. sottoporre a tassa [ER 4 (estens. ) 
sottoporre a imposta W$ è tassarsi v. rifl. impegnarsi a pa- 
gare una quota come contributo per un'iniziativa a cui si aderi- 
sce. FABI, IAHA 
tassata [tas-sà-ta ] s. f corrispondenza postale gravata di tas- 
sa. (MBRETE DEM ERIR VECI) VER 
tassatività [| tas-sa-ti-vi-tà | s. f. l'essere tassativo. 3 mi ftE, = 
K MILE 
4» sin. categoricità, perentorietà. inderogabilità. 
tassativo [ tas-sa-tì-vo] agg. che stabilisce qualcosa in modo 
preciso e senza deroghe; obbligatorio 3 fil ft), P RUER: pa- 
gare entro un termine tassativo CE RUE MIRA «fé O tassati- 
vamente avv. 
<» sin. categorico, perentorio. cisiogalie, imperativo contr. elasti- 
co. derogabile, prorogabile. 
tassazione [tas-sa-zi6-ne ] s. f. il tassare, il tassarsi, l'essere 
tassato; imposizione fiscale {E Ri; FR: reddito soggetto a 
tassazione. MARINA 
tassellare [ tas-sel-là-re ] v. tr. [ io tassèllo ecc. ] applicare 
tasselli; tagliare tasselli. -iK E, 5 AE; OA A, 
FE LADH F -AE k) 
tassello [tas-sèl-lo | s. m. 1 in muratura e falegnameria, bloc- 
chetto di materiale vario che si incastra in una struttura con fun- 
zioni di collegamento, copertura o restauro X<£], WF 2 pezzo 
che si taglia via da un cocomero o da una forma di formaggio 
per saggiare la qualità ( APEJE, FR LTD] Feb) B 
I rhii 3 pezzo di stoffa sagomato, che si applica nei punti de- 
gli indumenti maggiormente sottoposti a usura. ( &£fF Ah 
FE ba hm E] ERAS) ERA 
*—» A anig. zeppa B sin. assaggio C gener. rinforzo, toppa. 
tassi [tas-sì ] s.m. taxi. HME, IREF 
tassi-, -tassi primo e secondo elemento di parole composte, 
che significa ‘ordinamento, disposizione’ (tassidermia; ipotas- 
si); cp il secondo elemento assume la forma -tassia ( ete- 
rotassia). (HE iE pal R, der EA”, “KI” ) 
di [ tas-si-der-mì-a ] s. f. l'arte di imbalsamare o 


impagliare gli animali. AA A 


tasto 1565 


+ sin. imbalsamazione, impagliatura. 


tassista [tas-sì-sta] s.m. ef. [ pl. m. -sti]chi per mestiere 
guida un taxi. HEER, HF FE 
+» gener. autista, guidatore. 


tasso' [tàs-so] s. m. mammifero camivoro lungo circa 

80 cm, che ha tronco robusto, zampe corte munite di forti un- 

ghie, pelame folto; cade in letargo d'inverno Wi : un pennello di 

peli di tasso. $E | 

® Dormire come un tasso, profondamente e a lungo. ESIR 

tasso” s.m. albero sempreverde delle conifere, con foglie li- 

neari di colore verde scuro e bacche rosse / il legno di tale albe- 

ro, duro ed elastico, usato per lavori di ebanisteria. $E, KE 
E 

+— gener. taxacea, conifera. 


tasso” s.m. 1 espressione aritmetica percentuale, che misura 

la variazione di una grandezza nel tempo o la relazione tra due 

grandezze in un dato momento ¥, |t,#E 2 (estens. ) percen- 

tuale, quantità Aarte, #clit: un alto tasso di stupidità. YF £ 

Hi, KEEL 

2 Tasso d'interesse, rapporto tra l'interesse e il capitale prestato. #|# 
Tasso di inquinamento, quantità di sostanze inquinanti presenti 
nell'unità di volume d'aria o d'acqua. ( F5. KPH) natha E 
Tasso di natalità, rapporto tra il numero dei nati in un determinato peri- 
odo e la totalità della popolazione vivente. #4 & 
Tasso glicemico, | med. ) quantità di glucosio presente nel sangue. 
heg 

+— sin. quoziente, indice; saggio ( econ. ). 

tassobarbasso | tas-so-bar-bàs-so ] s. m. pianta erbacea alta 

fino a un metro, con foglie grandi e lanuginose, fiori gialli a 

spiga o a grappolo. ERA (WERS FERREA, hh 

PFA IRE AREAS) 

tassonomia [ tas-so-no-mì-a ] s. f. classificazione e nomen- 

clatura degli esseri viventi e delle specie fossili 4}: tasso- 

nomia zoologica, botanica PW A) K E; AMIR / (es 

tens. ) ordinamento sistematico. 1% R 

*+— sin. sistematica, classificazione specif. nomenclatura. 

tassonomico [tas-so-nò-mi-co ] agg. [ pl. m. -ci]della tas- 

sonomia , che riguarda la tassonomia 4 AJ, RASH: 

criterio tassonomico. 5} ZE4riE 

+ sin. sistematico, classificatorio, descrittivo. 

tastare [ta-stà-re ] v. tr. toccare più volte e leggermente per 

sentire una cosa al tatto i}: tastare un oggetto al buio. {EM 

PARIR HEH 

® Tastare il polso a qualcuno, ( med. ) misurarne la frequenza e la forza 
dei battiti; ( fig. ) saggiare le intenzioni. ARATRK:TERRANSA 
Tastare il terreno, { fig.) indagare preventivamente su uno stato di 
cose o sulle intenzioni di qualcuno. RR. MARFAMNEE 

+—» sin. palpare, palpeggiare. 

tastata |ta-stà-ta] s. f. il tastare una volta, un poco, rapida- 

mente. fihfi— F 

+ sin. palpata, toccata. 

tastiera |ta-stiè-ra] s. f 1 (mus. ) negli strumenti a tasti, 

l'insieme dei tasti bianchi e neri ( Ë fik PFJ) RA 4 negli 

strumenti a corda provvisti di manico, la parte del manico sulla 

quale si premono le corde con le dita (H3) Hii 4 

(spec. pi. ) sintetizzatore di suoni che produce musica azionato 

da tastiere ( tft) pA kak 2 l'insieme dei tasti di una 

macchina per scrivere, una calcolatrice, un telefono. ({T##L, 

IFRA EA) BAI: (SOLIS) e DIM. tastierina 3 ( in- 

form. ) periferica d’ingresso costituita da un insieme di tasti 

necessari a digitare dati e comandi. HHR HLA 

+-+ ( negli strumenti a corda) sin. tasto, traversina. 

tastierino [ ta-stie-ri-no ] s. m. tastiera dotata di un piccolo 

numero di tasti /|\WBtf#r. il tastierino del telefono. Wi&BLh 

REA 

©® Tastierino numerico, (inform. ) sezione sulla destra della tastiera, in 
cui sono raggruppati i tasti dei numeri e delle operazioni aritmetiche. 
(11AN#R5AM) EE 

tastierista [ta-stie-rì-sta] s. m. ef. [pl m. -sti](mus.) chi 

suona uno strumento a tasti. Sit ft RRRA 

tasto [tà-sto] s.m. 1 il tastare fitk{{t 2 negli strumenti come il 
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pianoforte o l'organo, ciascuna delle leve che, premuta dalle di- 
ta dell'esecutore, muove il meccanismo che provoca il suono 
(RE 41) / (fig. ) argomento; questione ii Æ; [n] 
Mi. battere sempre sullo stesso tasto £ Wi # 3 nelle macchine 
per scrivere, nelle calcolatrici ecc. , piccola leva su cui si preme 
il dito per imprimere un comando. (iTA iR A Ti) e 
® Toccare un tasto falso, un argomento inopportuno. 4##R—TASHE 
Miami 
+—> A (fig.) sin. tema. problema B sin. pulsante, bottone. 
tastoni [ ta-st6-ni ] avv. solo nella loc. a tastoni, tastando; 
(fig. ) alla cieca. ((XVNFRI a tastoni) RRA , Fi H H 
tata [tà-ta] s.f. (fam.) bambinaia. WF NE ITRI 
4— anig. baby-sitter. governante; balia, nutrice. 
tataro = tartaro?. 
tattica [ tàt-ti-ca ] s. f. 1 (mil. ) studio dell'impiego e del 
movimento delle unità terrestri, aeree e navali in un combatti- 
mento RA , TEJE 2 (estens. ) insieme di scelte e comportamenti 
finalizzati al raggiungimento di uno scopo ( $K) WK, FH: 
tattica elettorale Y% A EM: tattica di gioco WE $ Pf TH 
3 (fig. ) modo di agire accorto e prudente. H, Jub REI 
+— A anig. strategia B ( estens. ) sin. piano, programma, tecnica, 
sistema, metodo C (fig. ) sin. tatto, diplomazia, savoir-faire contr. im- 
prudenza, avventatezza, leggerezza. | 
€ Dal greco taktiké( téchnē) , propriamente ‘( arte) di ordinare’. 


tatticismo [ tat-ti-ci-fmo ] s. m. tendenza a usare eccessiva- 
mente mezzi ed espedienti tattici. (MMiKfRA, WER 

<— sin. calcolo contr. spontaneità, schiettezza. 

tattico [ tàt-ti-co ] agg. [ pl. m. -ci] 1 (mil. ) che concerne la 
tattica; che si riferisce a una singola operazione bellica {RR#I: 
esercitazione tattica WAY; obiettivo tattico W A H 2 
(fig. ) si dice di azione studiata, accorta e prudente #4 j% 4 


EA), te RI): una mossa tattica EREMITA), ti 
zl O tatticamente avv. in modo conforme a una tattica; dal 


punto di vista tattico. ff@fRARHi;fF ik | | 

<> A (mil. ) anlg. strategico B (fig. ) sin. studiato, calcolato contr. 
spontaneo, istintivo. 

tattile [ tàt-ti-le] agg. del tatto fd H9: sensazione tattile. 
Aidé 

tattilità [ tat-ti-li-tà ] s. f. 1 possibilità di essere percepito me- 
diante il tatto fiA&, 4K& 2 sensibilità, facoltà tattile. fiat 
4— sin. tatto. 

tatto [ tàt-to ] s. m. 1 il senso che, attraverso le terminazioni 
sensitive della pelle, permette di riconoscere la forma, la con- 
sistenza e le caratteristiche esterne degli oggetti fbit ; fil, T 


W. un materiale ruvido al tatto FRE fi} 2 (fig. ) gar- 
bo, delicatezza, opportunità nel parlare o nel comportarsi ( 4È 


voi i ER) BRE, WS, £i, E: mancare di tatto. KiE 


4 Bk 

+— A sin. tattilità B ( fig.) sin. discrezione, sensibilità. diplomazia, 
savoir-faire contr. indelicatezza, rozzezza. 

tattoo | / te'tu/| s.m. invar. (ingl. ) arte del tatuaggio. M 
HR 

£ Voce inglese, adattamento del tahitiano tatau. 


tatuaggio [ ta-tu-àg-gio ] s. m. disegno o pittura indelebile, 
che si esegue sulla pelle mediante iniezione di sostanze coloranti 
o scarificazione. XL, HE; XHH4EX 

tatuare | ta-tu-à-re ] v. fr. [ io tåtuo ecc. ]ornare con uno o più 
tatuaggi (fFAt& E) MIFESX # tatuarsi v. rifl. praticarsi un ta- 
tuaggio. IEA EACH EHHE 

tatuato [ta-tu-à-to] agg. ornato con uno o più tatuaggi. -4 
MH ERAEN] 

tau [tìu] s. m. o f. invar. nome della diciannovesima lettera 
dell'alfabeto greco, resa t nei caratteri latini. Æ JEH p FJL 
Ea LE 

taumaturgia [ tau-ma-tur-gì-a ] s. f. la capacità di operare 
miracoli. R, MER, iR 

taumaturgico [tau-ma-tùr-gi-co ] agg. [pl. m. -ci]da tau- 
maturgo ARAY, RORY, WORAJ 4 che è dotato di potere mira- 


coloso. ITA AAN RER 
+— sin. miracoloso; prodigioso, portentoso. 
taumaturgo | tau-ma-tùr-go | s. m. | pl. 
miracoli. IFA At 
Dal greco thaumatourgòs, composto di thauma -atos ` miracolo. 
E portento' e la radice diérghein ‘fare’. propnamente * che fa mira- 
coli’. 
taurino [ tau-ri-no] agg. da toro 4# ft): collo taurino , tozzo 
e robusto. KIX:hRYRRT- 
tauromachia [tau-ro-ma-chì-a] s. f. spettacolo consistente in 
una battaglia fra tori o fra uomini e tori. -F(X ) 
Dal greco tauromachia, composto di tàuros ` toro' e méche ' batta- 
glia”. 
tauto- primo elemento di parole composte, che indica identità 
(tautologia). (HA iA R, #0r HM], —#") 
tautologia [ tau-to-lo-gì-a] s. f. proposizione in cui il predica- 
to non aggiunge niente a quanto già espresso dal soggetto ( p. e. 
quel poeta è autore di poesie). XE, MOR: IBERE A 
RALE.) 
tautologico [ tau-to-lò-gi-co ] agg. [ pl. m. -ci] che costi- 
tuisce tautologia |E] XE HY, OER: proposizione tautologica 
i RE MAT, OER aT O tautologicamente avv. 
tavella [ ta-vèl-la] s. f. (edil. ) laterizio forato di piccolo spes- 
sore usato nell’orditura di tetti, soffittature ecc. ( HH Fiii i5 
(i FALSI) fo MESE 
tavellone {ta-vel-l6-ne] s. m. (edil. ) laterizio forato di no- 
tevole spessore e lunghezza, usato nella costruzione di solai. 
(RHFattiit DERE PERS) ) Ji IE Le 
taverna [ta-vèr-na] s. f 1 osteria /|WEJG, ISEE 4 bet- 
tola FS. linguaggio da taverna Klik, Ei 2 locale per 
desinare, pubblico o privato, arredato in stile rustico. ( & + JK 
BRAY) PSE TH 
4— sin. bettola, cantina, locanda. 
tavola | tà-vo-la ] s.f. 1 asse di legno stretta e lunga di piccolo 
spessore Wik, Kii: una tavola d'abete. JIYE DIM. 
tavoletta ACCR. tavolona PEGG. tavolaccia 2 tavolo W f: 
tavola rettangolare, rotonda K J JET ; H 4 3 il tavolo a cui 
ci si siede per consumare i pasti 4t; tavola apparecchiata 17; 
Uff) &i 4 piano per lo più di legno usato per scrivervi, di- 
pingervi, incidervi su (HF 4210 #40) A: un 
dipinto su tavola Wiġi E.) -K{iBj 4 (pitt. ) dipinto su tavola 
m | Hgm 5 pagina di un libro recante un'illustrazione o un 
prospetto ji: tavola a colori Æ E ii E] 6 tabella — HW &: 
tavola delle abbreviazioni. SERiB# 
© Amare la buona tavola, amare la buona cucina. HAER, AEE 
Calcare le tavole del palcoscenico, | fig.) dedicarsi al teatro. Mt 
FATTE 
Le tavole della legge, quelle su cui erano scritti | dieci comandamenti 
dettati da Dio a Mosè. f;#4#(E0(# + BD MA Ah) 
Mettere le carte in tavola, (fig. ) dichiarare apertamente le proprie in- 
tenzioni. REIR 
Tavola a vela, windsurf. PURIR 
Tavola calda, locale pubblico in cui si servono vivande calde pronte 
(ERA 91) RAEE 
Tavola pilagorica. RER 
Tavola rotonda, (fig. ) convegno di esperti, riuniti per discutere su un 
problema particolare. AEI 
Tavole fuori testo, fogli inseriti in un volume con una numerazione pro- 
pria. Snai 
+— A sin. asse. piano, ripiano B sin. tavolo C sin. (/ett. ) mensa, de- 
sco D (jn un libro) sin. illustrazione E sin. prospetto, specchio, graît- 
co. 
tavolaccio [ ta-vo-làc-cio ] s. m. tavola di legno usata come 
giaciglio per detenuti o mittam puniti. (JAJE RESI A_ME 
119) ARRIR 
<+— sin. pancaccio. 
tavolame [ta-vo-là-me ] s. m. insieme di tavole da ponteggio 
o da costruzione. (5#£)(FFHEMTR MM) AHAH 
tavolata [ta-vo-là-ta] s. f. (fam. ) gruppo di parecchie per- 
sone sedute alla stessa tavola [n] Gi HRH A. un'allegra tavola- 
ta. ~AR HEA 


-gi 0 -ghi | chi opera 


tavolato [ ta-vo-là-to ] s. m. 1 pavimento fatto con tavole di 
legno; assito AH; ( BRALA) AR, A 2 (geog. ) al- 
topiano. (GR, Fit 
+— A sin. palco specif. parquet B { geog. }) sin. asta 
tavoletta [ta-vo-lét-ta] s. f. 1 piccola tavola hR, hk% 
# (estens. ) confezione rettangolare di prodotti alimentari o 
farmaceutici H4 NATE Mt a: tavoletta di cioccolato 
JEI J] 2 (pitt. ) dipinto eseguito su una tavola di piccole 
dimensioni 7E Bi |: 59 {E 4 ciascuna parte di un politti- 
co ( Rak&EkM ht: #8) —IR 3 la sedicesima parte del fo- 
glio base della carta topografica d'Italia dell’Istituto geografico 
militare (scala 1:25.000). CERA EJE ESE I) F 
SH ERAEN; 1:25000) 
: Andare a tavolefta, nel gergo Arer andare alla massima 
velocità tenendo schiacciato fino in fondo il pedale dell'acceleratore. 
(TRN) AF ANRIE 
Tavoletta grafica, ( inform. ) dispositivo di immissione dì dati grafici 
Costituito da un piccolo ripiano su cui è possibile tracciare punti, linee, 
figure con uno stilo a esso collegato. (#+&MNfi 77M) AR iE 


Fi A44 | 
<— sin. listello, asticella, doga. 


tavoliere [ta-vo-liè-re] s. m. 1 piano del tavolo del biliardo 
GERE 2 (geog. ) vasta regione bassa e piatta Hi HRHERJ E 
MIER: il tavoliere delle Puglie. (KARA) 6 Hb DE 89) Hi 
BHURE AE Ir 
4+—> | geog. } sin. bassopiano, pianura. 
tavolino [ ta-vo-lì-n0 ] s. m. piccolo tavolo usato soprattutto 
per scrivere o per studiare /|\{$H., /|\H#R.: stare sempre al 
tavolino. WIE {| Hi DIM. tavolinetto. 
© Risolvere un problema a tavolino, | fig. ) in teoria, senza considerare 
la situazione concreta. {£ LR 
<—» gener. scrivania, scrittoio. 
tavolo [ tà-vo-lo] s. m. 1 mobile costituito da un piano oriz- 
zontale sostenuto per lo più da quattro gambe $4 F, S F: 
tavolo quadrato Jf 4; tavolo da disegno, da gioco. IMi; iif 
HW, HEDER) WU DIM. tavolino 2 (med. ) lettino rigido 
e attrezzato. (B Bu LAY) R 
: Tavolo operatorio, quello su cui si dispone il paziente per l'intervento 
chirurgico. FRS 
Tavolo verde, quello su cui si gioca alla roulette. $&Rs& 
<-> sin. tavola specif. scrivania, scrittoio. 
tavolozza | ta-vo-lòz-za] s.f. 1 assicella di legno su cui i pit- 
tori mescolano i colori ( MÆ HAJ) Vik 2 (estens. ) insieme 
di tinte e sfumature che caratterizzano uno stile pittorico. ( 
Hg A AAA TA) — Aosta 
taxacee | ta-xà- -ce-e ] s. f. pi. (bot. ) famiglia di piante delle 


conifere a cui appartiene il tasso. A 

taxi [tà-xi] s.m. auto pubblica dotata di tassametro. HHE, 
FE 

<«—+» sin. tassi. 


E Dal francese taxi, abbreviazione di laxi{ mète) ‘tassametro’. 


taylorismo [ tay-lo-rì-fmo ] s. m. ( econ.) teoria 
dell'organizzazione del lavoro industriale basata 
sull assegnazione a ciascun operaio di operazioni semplici, stu- 
diate in modo da eliminare i movimenti inutili. ÆW TIVE PR 
EORR A PAETE MERI TRIE AT. 
sir EEEE ) 

Dal nome dell'ingegnere statunitense F. W. Taylor { 1856 - 1915), 

elaboratore della teoria. 
tayloristico [ tay-lo-ri-sti-co] agg. [ pl. m. -ci] del taylori- 
smo, che riguarda il taylorismo. (F X) 4544 TAk f FE fi ER 
tazebao = dazebao. 
tazza | tàz-za] s.f. 1 piccolo recipiente a bocca rotonda per lo 
più con un manico ad ansa. (if! Lf) ART DIM. tazzina 
ACCR. tazzona, tazzone (m. ) 2 la quantità di liquido contenu- 
ta nel recipiente stesso — XKW-f]#FH: una tazza di brodo —K 
FEW IT) 3 qualsiasi contenitore o dispositivo che per la 
forma ricorda una tazza #49]: tazza del gabinetto. IH7K {5 
<< A anig. ciotola, scodella, coppa B | del bagno) sin. vaso, water, 
Gabinetto. 
tazzina [taz-zi-na | s.f. piccola tazza per bere il caffè; anche, 


teatrante 1567 
il suo contenuto. ( M&tidEf9 ) ff; — PrE 
tbe [/ tibbit'tfi /] s. f£ invar. tubercolosi. A (35) st 
‘> sin, tisi. 
te [té] pron. pers. di seconda pers. sing. | forma complemen- 
tare tonica del pron. pers. ru] 1 si usa come compl. oggetto 
quando gli si vuol dare particolare rilievo e nei complementi retti 
da preposizioni ( HFA Tig ) R: vogliono proprio te $ff] 
EMAS: per te sarebbe meglio RTW 8, IKFFRIFH EF; 
fallo da te, da solo X tF Ih F; quanto a te, faremo i 
conti dopo, per ciò che ti riguarda RTLUGRBEAMAREI( Re 
IE); allora, per te è sbagliato?, secondo il tuo parere #54 {K 
RERE AJ? 2 si usa come soggetto nelle esclamazioni e 
nelle comparazioni ( EWM WAER HEER): pove- 
ro te! US RJERI I; ne so quanto te BAUE HIRHR— EFE., 4 
si usa invece di fu anche come soggetto in alcune espressioni 
particolari ( E — RFR RAA AP ARREN tu): contento 
te contenti tutti RWE T XKÈ T a 3 si usa in luogo del 
pron. pers. fi in presenza delle forme pronominali atone lo, la, 
li, le e della particella ne (£e{KjF] lo, la, li, le RA, AFRA 
i ti E te): te lo dico io IRAP MRI HI; compratelo {fr 
(HRE ER PAIR; studiatelo KITE — F! 4 
(fam. ) con semplice valore rafforzativo ( RR). e senza 
aggiungere altro, te lo mise fuori dalla porta. hH E iKit A i 
EX RA E SI], 
tè, o the, s.m. 1 arbusto sempreverde originario dell'Asia, 
con fiori bianchi e foglie lanceolate 4H} 2 le foglie disseccate e 
sbriciolate di tale arbusto; la bevanda che si ottiene per infusio- 
ne di tali foglie 1:35. una bustina di tè —:|\48%W; pren- 
dere il tè. H3 
© L'ora del tè, quella in cui si prende abitualmente, nel pomeriggio. | F 
F) RZ ARTIE] 
Servizio da tè, di stoviglie adatte a servire il tè. 38 
tea [ tè-a] agg. f. si dice di una rosa di colore giallo che ha un 
lieve profumo di tè. KHN; FKH E 
teacee [te-à-ce-e ] s. f pl. (bot. ) famiglia di piante dicotile- 
doni legnose, tropicali e subtropicali, con frutto a capsula, a cui 


meggticngono il tè e la camelia. 1115 £H#W7 (HAUS Il 


team [/ tim /] s. m. invar. (ingl. ) gruppo di persone orga- 
nizzate per compiere insieme un'attività con razionale distribu- 
zione dei compiti; équipe, squadra. BA ,żH ¿JE 

*— sin. staff, gruppo. 

E Voce inglese. propriamente ‘gruppo’. 


teatino [te-a-tìi-no] agg. (lett. ) di Chieti, chietino ( EK FI 
Bu Aki SHEER BREE) ART , AEIR w A O s.m. 1 (let. ) 
[f. -a ] nativo, abitante di Chieti 4E4&## A 2 religioso della 
congregazione di chierici regolari fondata nel 1524 da san Gaeta- 
no da Thiene e da Pietro Carafa, arcivescovo di Chieti ( poi pa- 
pa Paolo IV). (1524 EEKEREN H R F pH FIA 
BERKER FAEH EEN) AAA 

Dal latino Teatinu( m), derivato di leate, antico nome dell'attuale 
E città di Chieti. 
teatrale [te-a-trà-le] agg. 1 di teatro, da teatro [l5 fi , Ati 
MM]: spettacolo, compagnia teatrale AKA Hi; ABI 2 (fig.) 
spettacolare, plateale XRGIPERY, NARA HI: SER, AAA: 
gesto teatrale &5k W +# 4544 fE CO teatralmente 
avv. in modo teatrale ( anche fig. ) &##kHt,/AAZRHi: compor- 
tarsi teatralmente. RMSE, ENR HIR 
+ | fig.) sin. melodrammatico, istrionico; enfatico, caricato. 
teatralità | te-a-tra-li-tà] s. f. l'essere teatrale. XẸHIPE :; = 4E, 
As TR H 

+— |fig. ) sin. platealità, spettacolarità. 
teatralizzare | te-a-tra-li3-3à-re ] v. tr. rendere teatrale un 
evento accentuandone istrionescamente o melodrammaticamente 
gli aspetti. (FXRIE, tE A ARRE 
teatralizzazione [te-a-tra-liz-3a-zi6-ne] s. f. il teatralizzare, 
l'essere teatralizzato XREIHL, AREE: la teatralizzazione 
di una partenza. HARE EE HHAH 
teatrante [te-a-tràn-te] s.m. ef. 1 (spreg. ) attore di scarse 


qualità NUR DI, ir tciR 2:97 DI 2 (fig. ) chi si comporta in 


1568 teatrino 


modo teatrale, plateale. {rA IKRA, 5ER A RRA 

+— sin. istrione, guitto. 

teatrino [te-a-trì-no ] s. m. 1 teatro in miniatura con cui gioca- 

no i bambini JLA E] 2 teatro di marionette. K {HAE 

teatro [te-à-tro] s. m. 1 edificio destinato alla rappresentazio- 

ne di opere drammatiche e ad altri spettacoli pubblici kili , ZĘ 

Bi: il teatro greco di Taormina Bj KAKA (PI PI PHRA) A 

ki}; teatro all'aperto. $ XK DIM. teatrino 2 spettacolo 

teatrale XRG] 1. fare il teatro in piazza fer Eut rR i 

iK 3 l'insieme degli spettatori che assistono a uno spettacolo 

teatrale (RARO RENANIA: tutto il teatro applaudi © 

EMRAN E. 4 produzione teatrale 3 Ki Cz, ARM: 

il teatro di Shakespeare P+ EERIE ih; teatro di prosa 

Hi, XK Ex 5 attività professionale e artistica connessa con lo 

spettacolo HR: gente di teatro, attori, registi ecc. XKR KH 

MAGRA FS) 6 (fig. ) luogo in cui avviene o av- 

venne un fatto importante( EH ft4) R 4 Hb i. San Marti- 

no fu teatro di una famosa battaglia. Æ ri (EXKANCE 

PARETE DEIRA, 

æ Teatro di posa, | cine.) vasto locale in cui si ricostruiscono ambienti 
scenografici che devono essere ripresi in un film; studio. HE4; £E 
AS 
Teatro stabile, compagnia teatrale a sede fissa. BRE RT 
Ei 

+— A sin. arena, anfiteatro, politeama B sin. sala, platea, pubblico C 

| fig.) sim. scenario, sfondo, comice. 

teatro-danza [te-à-tro dàn-za ] loc. sost. m. [ pl. teatri-dan- 

za ] genere di spettacolo che mira a fondere la danza con il canto 

e la recitazione. EER 

teatro-tenda [te-à-tro tèn-da] loc. sost. m. | pl. teatri-ten- 

da | tendone da circo impiantato stabilmente e utilizzato per spet- 

tacoli di prosa, rivista, concerti. ki H 

tebano [te-bà-no] agg. di Tebe, città della Beozia ( # ff E 

NH E Eh) LHR) 4 di Tebe, città dell'Egitto (iy 

IRR) ET è s.m. [f. -a]nativo, abitante di 

Tebe della Beozia o di Tebe d'Egitto. (J) BIETA; (CR 

KREA 

teca [ tè-ca] s. f 1 custodia, astuccio per oggetti rari o preziosi 

(Wike Hmh) T 2 reliquiario (EMMI) ER, 

> & 3 (biol. ) guscio che circonda un organo IR, WE, 7u: te- 

ca cranica. f@ 3$ 

<— sin. scrigno, portagioie. 

-teca secondo elemento di parole composte, che significa ‘ de- 

posito, collezione’ (pinacoteca). (HAEE, ER" 

a “WR” ) 

technicolor® [/ tekni'kolor /] s. m. (ingl. ) procedimento 

di cinematografia a colori che utilizza una macchina da presa 

con tre pellicole in bianco e nero da cui si traggono i tre colori 

fondamentali, poi riversati su una pellicola unica per la proie- 
zione. KERHA; FLEE 

techno-music [/ tekno'mjuzik /], abbr. techno, s. f. in- 

var. (ingl. ) musica da discoteca dai ritmi martellanti, realizza- 

ta esclusivamente con processi di sintesi elettronica. Mi ft È 


Pr 
€ Voce inglese; da techno( logic) music ‘musica tecnologica’. 





teck = tek. 

tecnezio [tec-nè-zio], o tecneto , s. m. elemento chimico 
radioattivo di simbolo 7c; è un metallo artificiale, di aspetto 
simile al platino. #} 

-tecnia secondo elemento di parole composte, che significa 
‘tecnica’ (zootecnia). (HABRA, ERER, 
LE è 

tecnica [tèc-ni-ca] s. f. 1 l'insieme delle regole pratiche da 
applicare nell'esercizio di un'attività intellettuale o manuale $ 
I5 0E; la tecnica del disegno $2 mjg T3 ; tecnica bancaria $ 
ii lb # ff M t ff 2 procedimento specifico seguito 
nell'esecuzione di un lavoro LÆ; le tecniche di lavorazione del 
legno AHWT. TZ 4 (fam. ) metodo FE, JE: una tecni- 
ca per conquistare le ragazze Mitty OAI 3 l’impiego 
della scienza a fini pratici; l’attività umana volta a creare con- 


gegni, a inventare macchine; tecnologia. fA 
+— A sin. procedimento: metodo, sistema B sin. tecnologia. 
tecnicismo [ tec-ni-cì-fmo ] s. m. 1 applicazione rigorosa 
delle norme che regolano l'esecuzione di un'attività pratica $f A 
YE, | JN 4 (spreg. ) eccessiva importanza attribuita al fattore 
tecnico a scapito della creatività tf SY }E W tt AR fi in) 2 
(ling. ) parola o locuzione che fa parte di un linguaggio tecnico 
Ai E AHI # (spreg. ) uso eccessivo di termini tecnici nel 
parlare o nello scrivere. sot prg pig 
tecnicistico [ tec-ni-cì-sti-co ] agg. -ci | di tecnici- 
smo, che mostra tecnicismo. A RE EOLO. its}: 
ARI RARE, BA H 
tecnicizzare [| tec-ni-ciz-3à-re ] v. fr. dare un carattere tecnico 
WERE 4 organizzare tecnicamente ciò che prima era affidato 
all'estro o all’improvvisazione. #4 HE 
tecnico [ tèc-ni-co |] agg. [ pl. m. -ci) 1 che riguarda 
l'esecuzione pratica di un’arte, di una scienza #&figf9, T. 4# Hi) : 
abilità tecnica FE fit 2 proprio di una specifica arte o scienza {{ 
ATENE]: strumenti tecnici #|]{K3%; linguaggio tecni- 
co GIVE, A ès m. 1 chi è esperto in una particolare 
disciplina HR f , $i. per realizzare il progetto occorrono 
tecnici di diversi rami FRIX-—MPAREANEWVITERA 
Fo 2 lavoratore che svolge un'attività manuale per la quale pos- 
siede una specifica preparazione teorica oltre che are fe I: 
assumere operai, tecnici, ingegneri W HW T.A HRT È 
HI CRD O tecnicamente avv. in modo tecnico HERTE # 
dal punto di vista tecnico fF4E E : un'esecuzione tecnicamente 
perei BEI RIME 

® Disegno tecnico, rappresentazione grafica di un oggetto, destinata a 

mostrare esattamente la forma, le parti costituenti e la funzione. F#4 


Istituto tecnico, scuola superiore che prepara all'esercizio di una pro- 
fessione tecnica. H 
4— agg. sin. specialistico # s. m. sin. esperto, specialista. 
tecnigrafo [tec-nì-gra-fo] s. m. strumento usato nel disegno 
tecnico per tracciare rette parallele e perpendicolari. EHX 
tecno- primo elemento di parole composte, che significa ` 
nica’ (tecnologia). (Mia ARA A. TE") 
tecnocrate | tec-nò-cra-te ] s.m. e f. chi esercita un potere a 
causa delle sue conoscenze tecniche. HRE ZEME A, A 
CATIA 
tecnocratico [tec-no-crà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci]che riguar- 
da la tecnocrazia. REFERER gi k KANEN 
tecnocrazia | tec-no-cra-zì-a | s. f. sistema politico fondato 
sulla gestione del potere da parte dei tecnici delle vane discipline 
FREKMIREO ERE KEG / governo di tecnici. Htt 
RA RYAN AIB 
tecnologia [tec-no-lo-gì-a] s. f. 1 studio teorico dei problemi 
generali della tecnica #É (4), LZ(4) 2 studio dei materia- 
li, delle macchine e dei procedimenti da impiegarsi nella produ- 
zione di beni e servizi |. WE 3 tecnica, metodo tecnico Jy 
W: le tecnologie educative. ff Ji 
® Le nuove tecnologie, le applicazioni dell'informatica e della telematica 
alle diverse attività umane. #TtX({EESBRAHNE MANA) 
+ sin. tecnica. 
tecnologico [tec-no-lò-gi-co] agg. [ pl. m. -ci]relativo alla 
tecnologia HR (7) W, C(A) A O tecnologicamente 
avv. 
<— sin. tecnico. 
tecnotronica | tec-no-trò-ni-ca ] s. f. tecnologia che si avvale 
di sistemi elettronici di controllo e di automazione molto pro- 
grediti. Hi Sl MAER 
tedesco [te-dé-sco] agg. [ pl. m. -schi]della Germania f# {H 
$J ® sm. 1[f. -a]nativo, abitante della Germania HA / 
(fig. , fam. ) persona metodica e disciplinata JFE TÆ N 
PERE i) A 2 lingua germanica parlata in Germania, 
Austria, Liechtenstein e in parte della Svizzera e dell'Alto 
Adige. WH OBIIT rl FT E Hi L'APINE IX 
DI SEAE AIAR - Potito DE 
+ agg. sin. germanico, teutonico ( spreg o scherz.), 
{ pop. , spreg. |. 


let- 


crucea 


~ Dal latino medievale Teutiscu( m) 'volgare, popolare', detto in 
Cc origine della lingua del popolo; è derivato del goto thiuda ‘ popo- 
lo', analogamente al passaggio del latino vilgus ' popolo, volgo' a 
vulgaris ‘lingua del popolo, volgare. 
Te Deum [/ te'deum 7], pop. tedeum, s. m. invar. 1 linno 
liturgico cattolico di lode e ringraziamento a Dio composto tra il 
IV e il V sec. , e ancor oggi recitato o cantato in occasione di 
particolari solennità BRERA SI) 2 la musica che 
accompagna tale inno RISE IH: un Te Den di Pierluigi da 
Palestrina. H ( EKAR) KIR o KREE 
MEBI PE ATE EER It 


Locuzione latina. composta delle parole iniziali dell'inno: Te Deum 

laudamus 'lodiamo Te, Dio'. 
tediare [te-dià-re ] v. tr. [ io tèdio ecc. ] provocare una sensa- 
zione di tedio {ER fE, {WR + tediarsi v. intr. pron. provare 
tedio. ARAE AI 
4—> v. tr. sin. annoiare, seccare, stancare. 
contr. divertire, interessare. 
tedio [tè-dio] s.m. sensazione tormentosa di stanchezza inte- 
riore e di disinteresse: noia intensa. PERE, ih 
+— sin. noia, insollerenza contr. gioia, contentezza. 
tediosità | te-dio-si-tà] s. f l'essere tedioso. RfE , Wiii 
tedioso [ te-dié-so] agg. che provoca tedio. fi Rf, fin 
fit 
<—» sin. noioso, uUggioso, pesante. barboso, palloso | gerg. ) contr. 
divertente, piacevole, interessante. 
tedoforo [te-dò-fo-ro] agg. e s. m. [f. -a ] (dett. ) che/chi 
porta una fiaccola FFKIEW; FRA, KIEF.: tedoforo 
olimpico. HARTE ri KIEF 
teen-ager [/ tin'eidzer /] loc. sost. m. e f. invar. (ingl. ) 
giovane tra i tredici e i diciannove anni; adolescente. (13 Æ 19 
4 ZE) DIF 
<— sin. ragazzo. 

Locuzione inglese. composto di -teen, suffisso dei numerali cardi- 
E nali da 13 a 19, e -ager, derivato di age ‘età’. 
tee-shirt [/ tifen /], o T-shirt, loc. sost. f. invar. (ingl. ) 
maglietta di cotone a maniche corte e di taglio diritto. T {l#5, 
ti ata 

Locuzione inglese, propriamente 
E (ter 
tegame [ te-gà-me | s. m. recipiente da cucina rotondo e basso 
con uno o due manici #9 JE Alf 4 quantità di cibo conte- 
nuta in un tegame. —}— FREH h DIM. tegamino. 
<>» anig. casseruola, pentola, padella. 
tegamino | te-ga-mì-no ] s. m. piccolo tegame; padellino ‘ff 
WREDA: uovo al tegamino TEW FIREN E CAS 
i 2 ( estens. ) quantità di cibo che può stare in un tegamino. 

PIERI IA Ra (19) ht | 

teglia | te-glia | s. f. recipiente da cucina basso e senza manici, 
rotondo © rettangolare, usato per cuocere in forno ( H] {:4& m 
WDA 4 quantità di cibo contenuta in una teglia. — 45 f& 
WE 
<— anlg. tortiera 
tegola [té-go-la| s. f. (edil. ) ciascuno degli elementi com- 
ponibili di laterizio usati come copertura di tetti. FL, BH 
+—> specif. coppo, embrice. 
tegumento | te-gu-mén-to ] s. m. (biol. ) tessuto avente fun- 
zione di rivestimento di un organo o di un organismo. AANA Eii 
BELED AO RNAI E) 
<—» sin. invoglio anlg. membrana; scorza, rivestimento. 
teiera [te-iè-ra] s. f. bricco con coperchio e talora filtro, usato 
per preparare e servire il tè. Jik 
teina [te-ì-na] s.f. (chim. ) caffeina del tè. 358, mme F] 
teismo |[te-ì-fmo | s. m. ogni dottrina religiosa o filosofica che 
ammetta un Dio unico e trascendente. A #Pit; (Hb #11) 
Wie 
teista [te-ì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti](relig., filos. ) chi 
professa il teismo. {[Hi&#;(4L&E&() Hit 
teistico [te-ì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci]( relig. , filos. ) con- 
cemente il teismo. A Huen.: (IEE A) ARIES 


| fam.) scocciare, stufare 


‘camicia | shit) a forma di T 


telecomposizione 1569 
tek [/ tek /], o teck, s. m. invar. legno che si ricava da un 
albero originario dell'Asia tropicale, durissimo, resistente, di 
colore bruno-giallastro, usato in ebanisteria e nelle costruzioni 
navali. RYAAH 

tela [tė-la] s.f. 1 la più usata delle tre armature fondamentali 
dei tessuti {le altre sono il raso e la saia) , a intreccio molto fit- 
to, che conferisce la massima uniformità alla superficie tessuta ; 
il tessuto realizzato con tale armatura WiU JAn HFE: tela di 
lino [WEAR ; biancheria di tela fiaAi HA 2 (pitt. ) riquadro di 
tela montato su un telaio di sostegno, usato per dipingervi JBI4j 
# dipinto eseguito su una tela JHH 3 (reat. ) sipario. $F, ##4fi 
© Tela cerata, resa impermeabile con uno strato di gomma o vernice. [A 


RA 

Tela di Penelope, (fig. ) si dice di un lavoro interminabile o sottoposto 

a continui rifacimenti. XTARA 

Tela di ragno, ragnatela. 144p 
<-+ A anig. tessuto, panno B | pitt.) sin. quadro, pittura © | teat. | 
sin. telone. 
telaio [ te-là-io ] s. m. 1 macchina per tessere che intreccia i fili 
dell’ordito con quelli della trama #!4 #| 2 struttura portante 
costituita da più pezzi rigidi connessi tra loro; intelaiatura, ossa- 
tura HE; HR, Pan il telaio della finestra, della bicicletta. {i 
a ITER 

sin. ai P 

Tei ‘automobile | . 
telato | te-là-to] agg. 1 che ha l'aspetto o la consistenza della 
tela FRATI RI): carta telata WERTE ŻĘ 2 che è rinforzato con 
tela (FRATE: gomma telata. WERTER 
tele [tè-le] s.f invar. (fam. ) forma abbr. di televisione. Hi, 
E ( televisione ISREIEX) 
tele-' primo elemento di parole composte, che significa ‘a di- 
stanza, da lontano’ (felecomando). ({H@WEfP,#as I", 
i pope sì "i ) 
tele-° primo elemento di parole composte, che significa 
visione’ (telefilm). (HAEE, An ER") 
teleabbonato [ te-le-ab-bo-nà-to |] s. m. [f. -a]chi è ab- 
bonato alla televisione mediante il pagamento di un canone. AE 
DL ve gdo SUE 
teleallarme [te-le-al-làr-me ] s. m. allarme che avverte in un 
luogo distante da quello in cui scatta. yt JH 
telearma [te-le-àr-ma] s.f. [ pl. -mi]ordigno bellico teleco- 
mandato a grande raggio d'azione. {fil FX -# 
teleasta | te-le-à-sta ] s. f. vendita all'asta fatta in un program- 
ma televisivo durante il quale si ricevono le offerte attraverso il 
telefono. iM stra pr DEIT E Hi ALTA 
teleavviso [te-le-av-vì-fo] s.m. servizio telefonico che con- 
sente di inoltrare a un utente in movimento un avviso di chiama- 
ta e un messaggio connesso. MH ir 
telecabina [te-le-ca-bì-na ] s. f. cabina di funivia o teleferica. 
WF- 
telecamera | te-le-cà-me-ra ] s. f. apparecchiatura per la ripre- 
sa di immagini televisive che ne consente la registrazione o la 
trasmissione diretta. Hi HRA EL 
telecinesi [te-le-ci-nè-fi] s. f. spostamento di oggetti dovuto 
a capacità paranormali; la capacità stessa. (ba FHR ) Ox 
BUS) b REA (fi TARA IM E ELE i ie i) — WC 
EORR) lA e MAI 
telecinetico [te-le-ci-nè-ti-co] agg. [pl m. -ci]di telecine- 
si, relativo alla telecinesi. GCRAGJH) CRER] 
telecomandare | te-le-co-man-dà-re] v. tr. azionare a distan- 
za uno strumento elettromeccanico mediante un dispositivo tra- 
smettitore a esso collegato. i #7 
*— sin. teleguidare, radiotelecomandare. 
telecomandato [| te-le-co-man-dà-to | agg. si dice di stru- 
mento elettromeccanico comandato a distanza. 1E fF H 
telecomando | te-le-co-màn-do |] s. m. dispositivo trasmit- 
tente usato per telecomandare. i ##% FI, 1 fear 
telecomposizione | te-le-com-po-fi-ziò-ne ] s. f. (tip. ) 
composizione a distanza ottenuta per mezzo di una tastiera colle- 


armatura, struttura, scheletro. chassis 


* tele- 
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gata, mediante sistemi di telecomunicazione a una o più stam- 
panti. KAA mHE 
telecomunicazione [te-le-co-mu-ni-ca-zió-ne ] s. f. qualun- 
que sistema di comunicazione (p. e. il telefono, la televisione ) 
che permetta di trasmettere suoni, immagini o dati a distanza. 
FB 

se La possibilità di trasmettere in grande quantità segnali di ogni tipo 

| multimedialità ) che possono essere scelti in tempo reale 

dall'utente | interattività), ha grandemente accresciuto il ruolo sociale, 
economico e politico delle felecomunicazioni e l'importanza del loro con- 
trollo. 
teleconferenza [ te-le-con-fe-rèn-za ] s. f. conferenza fra 
gruppi di persone geograficamente distanti, realizzata per mezzo 
di sistemi di telecomunicazione. ( tua, Sh) af 
Neil 
telecontrollo { te-le-con-tròl-lo ] s. m. controllo a distanza per 
mezzo di un sistema televisivo. WF? 
telecopia [te-le-cò-pia] s. f. copia ottenuta con la telecopia- 
trice; fax. Efe fill MERI 
telecopiatrice [ te-le-co-pia-trì-ce ] s. f. apparecchiatura costi- 
tuita da un dispositivo in grado di leggere disegni e scritture e di 
teletrasmetterli a un dispositivo ricevente che ne stampa copie; 
telefax. fE BL, ME HMI 
<-> sin. fax. 
telecronaca [ te-le-crò-na-ca ] s. f. ripresa e trasmissione 
commentata di un avvenimento mediante televisione. Hi $ 4E 
ib, a #4 HE 
telecronista [te-le-cro-nì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti] com- 
mentatore di una telecronaca; cronista televisivo. Hi 43r E ti 
HERA, WUER 
telecuore [te-le-cuò-re] s. m. (med. ) apparecchio radiologi- 
co che realizza immagini particolarmente nitide del profilo car- 
diaco > AI, ttia 4 la radiografia così ottenuta. -Ù 
Fi Pa lati dic A 
telediffusione [ te-le-dif-fu-fié-ne ] s. J. diffusione di pro- 
grammi televisivi. H4} 
teledipendente [te-le-di-pen-dèn-te ] agg. e s. m. ef. vi- 
deodipendente. Æ i WRH: ARRERA, rta E 
teledipendenza [| te-le-di-pen-dèn-za ] s. f. videodipendenza. 
EI 
teledrin® [te-le-drìn] s. m. invar. 1 il sistema di teleavviso 
italiano A KA RiSt # St 2 il ricevitore portatile del siste- 
ma di teleavviso. {ENH 
teleelaborazione [ te-le-e-la-bo-ra-zi6-ne ] s. f. (inform. ) 
elaborazione dei dati fatta non dal terminale in uso ma da un 
elaboratore remoto. ($H ) ur EAEE 
«—> sin. teleprocessing. 
telefax [te-le-fàx] s.m. 1 telecopiatrice H1f&% tl, tE FICHI 
2 telecopia. H1f&& tiff, fE Aff 
teleferica [te-le-fè-ri-ca] s. f. funicolare aerea per il trasporto 
di materiali o di persone. RR, BAM RAR 
+ anig. funivia. 
teleferico [te-le-@-ri-co] agg. [ pl. m. -ci]relativo agli im- 
pianti di una teleferica o di teleferiche AA A WMR H]: linea 
teleferica. ARRE 
telefilm [te-le-film] s. m. invar. film, per lo più breve, rea- 
lizzato appositamente per la televisione. 11.1, HR KH 
telefonare [te-le-fo-nà-re ] v. tr. e intr. | io relèéfono ecc. ; 
aus. dell’intr. avere ]comunicare telefonicamente {7 Hi, HE 
WAEA; telefonare una notizia EiS% BR; telefonare a 
casa SEP]: se non vieni, telefona WERTE, id 
t =- 4 telefonarsi v. rifl. rec. chiamarsi, parlarsi per telefono. 
HOME 
telefonata [te-le-fo-nà-ta] s. f. chiamata fatta per mezzo del 
telefono (WR): ricevere una telefonata $S — AA 4 
conversazione telefonica ib if, ik ik: una telefonata di 
mezz'ora. —YK-{f/AbBTRi TA 
© Telefonata urbana, interurbana, tra abbonati appartenenti allo stessa o 

a diversa rete telefonica urbana. HAIE KERI 


telefonia [te-le-fo-nì-a] s. f. sistema di trasmissione a distan- 
za di suoni mediante il telefono. {if MiR 
telefonico [te-le-fò-ni-co] agg. [pl. m. -ci] 1 che riguarda il 
telefono, la telefonia R&M, Hib AB]: impianto telefonico 
Bir a digit: rete telefonica Hifi 2 effettuato per 
mezzo del telefono Mit KH: conversazione telefonica H if 
7% D telefonicamente avv. mediante il telefono jÑ iE ii: 
comunicare telefonicamente. Mita HEEF ( Mac) 
© Elenco telefonico, elenco di nomi, indirizzi e numeri di telefono degli 
utenti di una rete. Bi&®# 
telefonino [te-le-fo-nì-n0] s. m. telefono cellulare. FHL 
telefonista [te-le-fo-nì-sta] s. m. ef. [pl. m. -sti] 1 addetto 
al servizio telefonico Hi ji f% £#k i 2 operaio addetto 
all'installazione e alla manutenzione di impianti telefonici. Hi il 
ERT, REMI AEREA R 
telefono [te-Iè-fo-no] s. m. 1 impianto che permette la tra- 
smissione e la ricezione della voce a distanza convertendo le vi- 
brazioni acustiche in oscillazioni di corrente elettrica e viceversa; 
( estens. ) la rete, il servizio di telecomunicazione effettuato me- 
diante questo impianto if B; HA 2 l'apparecchio per 
mezzo del quale si effettuano le comunicazioni telefoniche Hi, ii 
BIL: telefono a disco, a tastiera. $8 AEIR E it HL; fl rtl 
DIM. telefonino. 
® Colpo di telefono, (fig. ) breve telefonata. —4 Hi, RBB 
Numero di telefono, quello a più cifre che contraddistingue ciascun 
utente di una rete telefonica. $55 
Telefono cellulare, piccolo radiotelefono portatile. #41 
L'impianto telefonico è costituito da un microfono, che converte | 
suoni in correnti elettriche, da un ricevitore, che compie la tra- 
sformazione inversa, e dalla linea telefonica, che allaccia le stazioni termi- 
nali e che è percorsa dalla corrente elettrica telefonica. Il suo funziona- 
mento è basato sulle centrali di commutazione, munite di dispositivi elet- 
tronici che sono comandati da chi chiama e che realizzano la selezione e 
l'interconnessione dell'utente chiamato. 
telefoto [te-le-fò-to] s. f. invar. telefotografia. fF HB, tf 
REUT i BELMA URERA 
telefotografia [te-le-fo-to-gra-fi-a] s. f. 1 sistema di teletra- 
smissione di fi ie attraverso una linea telefonica o telegrafica 
HAOR), HIEROOR) 4 la fotografia così trasmessa {& Il 
Ej fR H 2 fotografia effettuata con un teleobiettivo. ic 
F 
telegenia [te-le-ge-nì-a ] s. f. caratteristica di chi è telegeni- 
co. if T EBARA 
telegenico [te-le-gè-ni-co] agg. [pl.m. -ci]che, per la sua 
fisionomia, risulta particolarmente adatto alla ripresa televisiva. 
FT LAMA I 
telegiornale | te-le-gior-nà-le ] s. m. 
trasmesso per televisione. H8 $r Ay 
telegrafare [te-le-gra-fà-re] v. tr. e intr. | io telègrafo ecc. ; 
aus. dell’intr. avere ]trasmettere per mezzo del telegrafo HHHiik 
RIk( fr), RAMA: telegrafare una notizia HERA 
01; telegrafa appena arrivi. f— PIA BiR A. 
telegrafia |te-le-gra-fi-a ] s. f. sistema di trasmissione a di- 
stanza di messaggi in codice mediante il telegrafo. WRAS. E 
HEM 
telegrafico [te-le-grà-fi-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 di telegrafo; 
relativo al telegrafo o alla telegrafia HHR HLAS; E RRHH., E 
H;Mihf) 2 trasmesso mediante il telegrafo jM it i fit Rik A) 


notiziano giornaliero 


3 (estens. ) conciso, stringato; breve ffij Wi fi; BHE XA. 


stile telegrafico ERI, Hit X{K O telegraficamente 
avv. 1 per mezzo del telegrafo Ñi} HiHit: comunicare telegrafi- 
camente bt a RF ( 30) 2 (fig. ) in modo conciso, 
essenziale (Kith, RFS; parlare telegraficamenie. ipii faj Ki 
++ (|estens. ) sin. laconico, lapidario contr. prolisso, verboso, lungo 
telegrafista [te-le-gra-fi-sta] s. m. ef. [ pl. m. -sti] 1 addet- 
to al servizio telegrafico i #4 Hi, Ut Æt {R # 2 operaio che 
provvede all’installazione e alla manutenzione di impianti 
telegrafici. HIILET., EROL T 

telegrafo [te-lè-gra-fo] s. m. 1 impianto che permette la tra- 
smissione e la ricezione a distanza di messaggi in codice costituiti 
da sequenze di segnali radio, elettrici, ottici o acustici; il servi- 


zio di telecomunicazione effettuato mediante questo impianto HI 
{us AE; HM i 2 l'apparecchio per mezzo del quale si 
effettuano le comunicazioni telegrafiche Hijf#| 3 edificio, uffi- 
cio dove sono in funzione apparecchi telegrafici. HH, {EJA 
telegramma [te-le-gràm-ma] s. m. [pl. -mi]comunicazione 
trasmessa per mezzo del telegrafo; il foglio su cui è trascntta la 
comunicazione, che viene recapitato al destinatario Hi, {{t: fare 
un telegramma %-—{{} HR; telegramma d'auguri. WH, 
teleguida |te-le-guì-da] s. f. 1 il teleguidare, l'essere telegui- 
dato iE## 2 dispositivo che consente di teleguidare un mezzo se- 
movente (aereo, automobile, nave). EFFE MEULE, 
FEE E e M ) 
teleguidare [ te-le-gui-dà-re | v. tr. guidare a distanza, tele- 
comandare apparecchiature mobili jÉ #5: teleguidare un aero- 
modello. wtr Ats 
teleguidato [ te-le-gui-dà-to] agg. guidato a distanza; teleco- 
mandato HFFR]: siluro teleguidato. Ets mi 
teleinformatica | te-le-in-for-mà-ti-ca ] s. f. telematica. HH 
FCF) 
telelavoro [te-le-la-vò-ro] s. m. lavoro svolto a distanza dalla 
sede centrale e comunicato a essa tramite sistemi telematici; 
l’organizzazione che ne deriva. {ff THE; Hf) 
telemarketing [/ telemarketing /] s. m. invar. (ingl. ) pro- 
mozione commerciale mirata, che si indirizza ai destinatari per 
mezzo di sistemi telematici. WAE, BE 
telematica [ te-le-mà-ti-ca ] s. f. 1 disciplina che si occupa 
dell’integrazione tra telecomunicazioni ed informatica H fÄ (2#) 
2 gestione a distanza di sistemi informatici mediante reti di tele- 
comunicazione (fF BM) ch &45:% 3 insieme dei servizi in- 
formatici fruibili attraverso le telecomunicazioni. W fam% 
4— sin. teleinformatica. 

Composto di tele( comunicazione) e ( infor) matica, sul modello del 
E francese telematique, termine coniato nel 1978. 

La telematica studia supporti e strumenti per il trattamento e la tra- 

smissione delle informazioni (suoni, immagini, testi, dati) | basan- 
dosi fondamentalmente sulla rete telefonica. Tra i servizi da tempo in fun- 
zione, il facsimile (o telefax, nell'uso comune detto fax) , il teletex ( tele- 
comunicazione di dattiloscritti) , il videotex, la posta elettronica. 


telematico [ te-le-mà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci ] relativo alla 
telematica ff), (FA EE + s.m. [f._-a ] esperto 
di telematica. HF Z 
telematizzare | te-le-ma-tiz-zà-re ] v. tr. applicare sistemi 
telematici a un servizio ff Hi {E{K: telematizzare le prenotazio- 
ni. (SETTE tfe 
telemedicina [te-le-me-di-cì-na ] s. f. uso di strumenti tele- 
matici per effettuare analisi ed esami clinici a distanza. (GB I né 
Mi if BA SFEOREN) aes 
telemetria [ te-le-me-trì-a ] s. f. tecnica di misurazione delle 
distanze mediante il telemetro. EMER 
telemetro [te-lè-me-tro | s. m. strumento ottico usato per mi- 
surare la distanza intercorrente tra l'osservatore e un punto lonta- 
no. MPL, MX 
telencefalo | te-len-cè-fa-lo ] s. m. ( anat.) parte 
dell'encefalo costituita dai due emisferi cerebrali. miki , 22 HR 
telenovela [/ teleno'vela /] s. f. [ pl. telenovelas ] ( sp. ) te- 
leromanzo in moltissime puntate, dai toni sentimentali e ricco di 
colpi di scena, incentrato sulle vicende di una piccola comunità. 
| Hi E OE 
«—> sin. soap opera, serial. 

Voce dello spagnolo d'America; composta di tele- 'tele-?’ e novela 
€ ' novella, romanzo’. 
teleobbiettivo | te-le-ob-biet-ti-vo], o teleobiettivo, s. m. 
obiettivo fotografico dotato di una lunghezza focale maggiore di 
quella ordinaria, che gli conferisce un notevole potere di ingran- 
dimento; usato per fotografare a grande distanza. {EULBiA 
teleologia [ te-le-o-lo-gì-a] s. f. (filos. ) 1 la dottrina del fi- 
nalismo H AJE (A W I RIER H H A3 Er HAIE 


FE MEL E SA i) 2 la proprietà di essere predisposto a un 
determinato fine. HATE 
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teleologico [ te-le-o-lò-gi-co ] agg. [pl. m. -ci](filos. ) 1 
che riguarda il fine, la finalità; che è ordinato a un fine XF H 
HI; ARAN H3 bu 2 che ammette il finalismo nell'ordine 
delle cose; finalistico H $ji PRI: concezione teleologica del 
mondo WF Hië O teleologicamente av. 

+— sin. finalistico. 

teleostei [| te-le-ò-stei ] s. m. pl. (zool. ) sottoclasse di pesci 
caratterizzati da scheletro osseo; vi appartiene la maggior parte 
dei pesci fossili e viventi. WEA mÆ 

telepass® [te-le-pàss] s. m. invar. il sistema italiano di tele- 
pedaggio. (RXK# BEAT) ADETA 
telepatia [ te-le-pa-tì-a ] s. f. fenomeno paranormale per cui 
tra due persone si stabilisce un contatto a distanza, così che 
l'una avverte ciò che pensa, sente o fa l’altra. OREM 
telepatico [ te-le-pà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci]di telepatia, fatto 
per telepatia GHR): fenomeno telepatico LRBNAR 
O telepaticamente avv. 

telepedaggio [te-le-pe-dàg-gio ] s. m. sistema radio-elettro- 
nico per il pagamento automatico del pedaggio autostradale senza 
fermarsi al casello. ( AHARIA) A ha FARETE 
telepilotare [te-le-pi-lo-tà-re] v. tr. [io relepilòto ecc. ]tele- 
guidare. ifr 

teleprocessing [/ telepro'sessigg /] s. m. invar. 
teleelaborazione. (4489) irte 4bHE 

telequiz [te-le-quìz ] s. m. invar. gioco a quiz televisivo. (E 
AP) EE 

teleria [ te-le-rl-a] s. f. assortimento di tele, di tessuti #f, &H 
W # negozio di telerie. #i]E 

telericevente [ te-le-ri-ce-vèn-te ] agg. che serve a captare 
segnali teletrasmessi HA#E1 9 + s. f. stazione telericevente. 
ra BE 

telerilevamento |[ te-le-ri-le-va-mén-to ] s. m. rilevamento a 
distanza di oggetti o fenomeni per mezzo di tecniche fo- 
tografiche, elettroniche ecc. iH% . satellite artificiale per il te- 
lerilevamento. FERMA DE 

teleriscaldamento [ te-le-ri-scal-da-mén-to | s. m. sistema di 
riscaldamento centralizzato di quartieri cittadini o di piccoli cen- 
tri urbani, realizzato recuperando il vapore in eccesso prodotto 
nel raffreddamento di impianti industriali o centrali termoelet- 
triche. 4) X HERR (4 H — Poi fi] — Hb X ak MEER UE VI 
KAPY) 

teleromanzo [| te-le-ro-màn-30 ] s. m. adattamento di un ro- 
manzo a spettacolo televisivo, generalmente in più puntate; 
sceneggiato. (AUHE/UEGAREn) FA E E 

teleschermo [ te-le-schér-mo] s. m. 1 schermo dell'apparec- 
chio televisivo Hi W JẸ # 2 (estens.) televisione, mondo 
televisivo Œ HM ffy, HB. i divi del teleschermo. BM 
HH E 

telescopia [te-le-sco-pì-a ] s. f. osservazione effettuata me- 
diante telescopi. Hist hytt H 

telescopico [ te-le-scò-pi-co ] agg. [pl. m. -ci] 1 proprio 
della telescopia f# H Hii ft} 2 relativo al telescopio Hit H 
3 (tecn. ) si dice di dispositivo allungabile perche formato da 
due o più elementi che scorrono uno dentro l'altro TJ {H48 fi) ,4£ 
tH: antenna telescopica. ERARE 

telescopio [te-le-scò-pio ] s. m. cannocchiale a forte ingrandi- 
mento è! ict 7 usato dagli astronomi per l'osservazione dei 
corpi celesti KAA 

telescrivente [ te-le-scri-vèn-te] agg. e s. f. si dice di mac- 
china telegrafica munita di una tastiera su cui si digita il testo 
che la macchina ricevente riceve in codice telegrafico, decodfi- 
ca e stampa. {Ri FOLA: BIE FOL 

telescuola [te-le-scuò-la] s. f. 1 insegnamento scolastico in- 
tegrativo impartito attraverso la televisione HWA 2 insieme 
di programmi televisivi realizzati a scopo didattico. ( $F) $ 
WARE 

teleselettivo [te-le-se-let-ti-vo ] agg. della teleselezione ( 4 


i) Azis N): prefisso teleselettivo. A Siik- BIZ} RK LE 


( ingl. ) 
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teleselezione [te-le-se-le-zié-ne ] s. f. sistema di trasmissio- 
ne telefonica che, mediante la composizione di un prefisso per- 
mette il collegamento diretto, senza l’interposizione di un cen- 
tralino, con apparecchi di altra rete urbana interna o estera. (Hi 
WA) ASIR 

telesoccorso [te-le-soc-cór-so] s. m. servizio di soccorso a 
domicilio attivabile con un telecomando collegato telefonica- 
mente a una centrale. (HE im EEN) KA) 
telesorveglianza [te-le-sot-ve-gliàn-za] s. f. sorveglianza a 
distanza effettuata con sistemi telematici. (fi tu f: REIT 
99) DCR aA 

telespettatore [te-le-spet-ta-tò-re ] s. m. [f. -trice ] spetta- 
tore di una trasmissione televisiva. H HWA 

«— sin. teleutente. 

telestesia [te-le-ste-fi-a] s. f fenomeno paranormale consi- 
stente nella visione o percezione a distanza, senza il concorso dei 
comuni organi di senso, di un fatto o di un oggetto. I Ar RTI, 
REAR 

teletex [te-le-tèx ] s. m. invar. servizio telematico di comuni- 
cazione di testi scritti che costituisce un'evoluzione del telex, 
con cui può essere collegato. PAJCHIM 

teletext [te-le-tèxt] s. m. invar. sistema telematico che usa il 
televisore come periferica di uscita di informazioni trasmesse via 
etere H xh: televideo è un sistema di teletext. REMI 
E REX, 

teletrasmettere' [te-le-tra-{mét-te-re] v. tr. 
come mettere ]trasmettere a distanza. LB AEM 


| coniugato 


teletrasmettere” v. tr. [coniugato come mettere ] trasmettere 
per televisione. ibi x:t HI HRE i it LALA 

teletta [te-lét-ta] s. f 1 tela di bassa qualità #4} 2 tessuto ra- 
do e resistente usato in sartoria. ( |B3&&f9) A +i, rta 
teleutente [te-le-u-tèn-te ] s. m. e f. utente di un servizio 
televisivo. HHF 

televendita [te-le-vèn-di-ta ] s. f. vendita effettuata presen- 
tando la merce nel corso di un'apposita trasmissione televisiva, 
durante la quale il telespettatore può prenotare telefonicamente 
l'acquisto. WHAE, BAE 

televenditore [te-le-ven-di-tó-re ] s. m. [f. -trice ]chi effet- 
tua una televendita. HHH fE n , EA RESIR 


televideo® [te-le-vì-de-0] s. m. invar. denominazione del 
sistema di teletext italiano gestito dalla RAI. ( HEKA 
HE i E) ALMA 
televisione [te-le-vi-fié-ne ] s. f 1 sistema di impianti che 
permette la trasmissione e la ricezione a distanza di immagini e 
suoni convertiti in impulsi elettrici che viaggiano via radio o via 
cavo H4} 7 lente; l'impresa che gestisce l'impianto WH fi: 
lavorare alla televisione fE MARA TA; la televisione pubbli- 
ca, privata DERAS; WALAA 4 l'insieme delle persone 
e delle attività connesse {Wí}: il mondo della televisione H 
147 Mk 2 l'insieme dei programmi trasmessi ( FR) AH A: 
guardare la televisione HAN 3 (fam. ) televisore MH: ac- 
cendere la televisione. FIIR IHL 
<— A sin. TV B sin. rete, canale © ( fam. ) sin. televisore. 
| Nella televisione, l'immagine da trasmettere è proiettata su uno 
schermo di materiale fotoelettrico, diviso in piccole sezioni, ognu- 
na delle quali in seguito al bombardamento elettronico fornisce corrente 
elettrica proporzionale all'intensità luminosa (iconoscopio). | segnali elet- 
trici vengono poi modulati su radiofrequenza e trasmessi a distanza. In 
ricezione il segnale inviato viene estratto dalle oscillazioni a radiofrequen- 
za e tradotto nuovamente in variazioni di intensità luminosa tramite il tubo 
a raggi catodici { cinescopio}. L'immagine viene quindi riprodotta sullo 
schermo televisivo. 
televisivo [te-le-vi-fi-vo] agg. che concerne la televisione H, 
HHJ: spettacolo televisivo a W A; apparecchio televisivo , 
televisore HAL #1 O televisivamente avv. dal punto di vista 
televisivo EHW |: 4 per mezzo della televisione. Mit HH 


televisore [te-le-vi-f6-re ] s. m. apparecchio che riceve le im- 
magini e i suoni trasmessi mediante il sistema della televisione. 


HI MLBL, E Ber 
*+— sin. televisione (fam. ). 


telex ltè-lex ] s. m. invar. 1 servizio di comunicazione diretta 
tra utenti di telescriventi collegate da una rete telegrafica comune 
H1f&# Si 2 ( estens. ) testo, messaggio trasmesso con tale siste- 
ma B1{&; Hit? # agg. effettuato per mezzo di tale sistema 
HERH.: servizio telex. WEI% 
Forma abbreviata della locuzione inglese tel| eprinter) ex( change 
, ‘scambio con telescrivente'. 

tellina [ tel-lì-na ) s. f. piccolo mollusco marino commestibile 
con conchiglia bivalve sottile e appiattita, di color grigio strato; 
è comune lungo le coste del Mediterraneo. #%&( —FP# TH 
HEEE 19849) 
tellurico [tel-Iù-ri-co] agg. [ pl. m. -ci]che riguarda la terra 
e i fenomeni che avvengono nel suo interno Hb.E&fy, ii A Hh Ek 
W RGGI: scossa tellurica, sismica. HERE 
© Movimento tellurico, terremoto. tb 
<— sin. geologico, terrestre; sismico. 
tellurio [tel-lù-rio] s. m. elemento chimico di simbolo Te; è 
un non-metallo bianco, fragile, lucente, usato nella preparazio. 
ne di leghe con rame e piombo. S( RIA Va PREMERE a 
{L##£36%) 
telo [ té-lo] s. m. pezzo di tela o di altro tessuto che può essere 
cucito insieme con altri in una:confezione ( Ai HI) it: lenzuo- 
lo a due teli. PARARE ACCR. telone. 
D Telo da bagno, da mare, di spugna, usato per asciugarsi dopo un 

bagno o per sdraiarvisi a prendere il sole. 3# 
telofase [te-lo-fà-fe] s.f. (biol. ) ultima fase della mitosi in 
cui i cromosomi si portano ai poli opposti della cellula e questa 
si divide nelle due cellule figlie. ( HRA #8 5346) AH 
telone [te-lé-ne ] s. m. 1 telo di grandi dimensioni, spesso 
impermeabile, usato per riparare oggetti da conservare o traspor- 
tare SERRA , Dik nh 2 sipario del teatro a scorrimento verti- 
cale. (5 Li Pi) PES AFT 
+— sin. tendone. 
tema! [té-ma] s.f. [solo sing. ] (lett. ) timore fi RBL: 
parlare senza tema di smentita. JAH AR 
+— sin. paura. 
tema” [tè-ma] s.m. [pl. -mi] 1 argomento di un discorso o 
di uno scritto Æi H , £E 2 argomento di un'esercitazione scola- 
stica fE xH. svolgere un tema WHEN, SPEX 4 l'esercitazione 
stessa {E X: correggere i temi. ti fF XxX DIM. temino 3 
(mus. ) idea musicale compiuta, motivo E$, E feft: tema 
con variazioni £9 57; il tema di Violetta nella Traviata 
(IE tr) ife A ERSE H È Def 4 (estens. ) motivo fon- 
damentale e ricorrente in un’opera letteraria o artistica, in un au- 
tore, in un movimento o periodo storico( & #.fEinf)) EW. È 
WAH. il tema della solitudine in Petrarca( E KA ADE 
H tE PARA LI I E 4 (ling. ) la parte della parola che 
resta togliendo la desinenza. i] F 
æ Andare fuori tema, non attenersi all'argomento. sé Ea RA 

Variazione sul tema, (fig. ) modo diverso di trattare un argomento, 

senza nulla aggiungere alla trattazione. Ri*X\t#N7AgX 
<— A sin. argomento, soggetto, materia, questione, leitmotiv, motivo 
conduttore B ( esercitazione scolastica) sin. componimento, composi- 
zione gener. elaborato C | mus. ) sin. motivo, aria. 
tematica [ te-mà-ti-ca ] s. f. insieme di temi, di argomenti 
(AGR), EE / l'insieme dei temi letterari o musicali più 
frequenti in un autore, un movimento o un periodo storico. ( {4 
PMF ARY Emi) È, EUR 
tematico [te-mà-ti-co] agg. [pl. m. -ci ]relativo al tema. É 
Ah), EA; FÉ 
temerarietà [ te-me-ra-rie-tà ] s. f. ardimento eccessivo che 
spinge ad affrontare un pericolo senza riflettere o senza fondato 
motivo ff, RÆ. il coraggio non è temerarietà HS MAFIE 
AES, / atto di temerarietà. #iR{fW, FE RITA 
+ sin. avventatezza, incoscienza, imprudenza contr. prudenza, ac- 
Cortezza, avvedutezza. 
temerario [te-me-rà-rio ] agg. 1 che agisce con temerarietà 
A, RERI 4 (estens. ) sfrontato, impudente $k ERRI. X 
è|.ft) 2 che è fatto con temerarietà MEME # (estens. ) av- 


ventato, non ponderato 8% f3, #24) + s.m. [E -a] 
persona temeraria WRF AA, AAA O temerariamente 
dh. 
+— agg. A sin. spavaldo, incosciente, imprudente contr. prudente, 
accorto, avveduto B | estens. ) sin. sfacciato, impertinente contr. ri- 
guardoso, rispettoso C sin. azzardato, arrischiato, precipitoso contr. 
ponderato, oculato. 

Dal latino temerariu ( m), derivato dell'avverbio temére ' scon- 
€ sideratamente, alla cieca’. 


temere [te-mé-re | v. tr. [ pres. io temo ecc. ; pass. rem. io 
teméi o temètti, tu temésti ecc. | 1 aver timore di qualcuno o di 
qualcosa, oppure che qualcosa avvenga o non avvenga 4E tfi, +H 
il»: temere il maestro, un “po HE hpi RIPA) AO]: 
temere di sbagliare {B.Lx3L #7 4 prevedere, sospettare un evento 
sgradito FRUC , PARE: temere un inganno {ARESE Sa 2 ( relig. ) 
rispettare #X fi; temere Dio MR Eir 3 patire, soffrire A T, 
AE: una pianta che teme il freddo ARER + v. intr. 
[ aus. avere | preoccuparsi HAt, Hb: temere per qualcuno, 
per la propria salute. AAA #Lb H AI fit 
© Non temere qualcuno, qualcosa, essere in grado di contrastarlo e di 
superarlo FRH ALE). non temere alcun avversario. AB OT 
{zF 
Non aver nulla da temere, non correre alcun pericolo. jitt 18h) 
4—> v.ir. A sin. paventare (lett. ); subodorare B (relig. ) sin. riverire, 
onorare C sin. soffrire, risentire @ v. intr. sin. preoccuparsi. 
temerità |te-me-ri-tà] s.f. temerarietà. Hf, HK 
«> sin. incoscienza, imprudenza contr. prudenza, accortezza, caute- 
la 
temibile | te-mì-bi-le] agg. che è da temersi; pericoloso. NJ 
TIAI, SARS EMR 
<— sin. preoccupante, pauroso. 
temolo [ tè-mo-lo ] s. m. pesce d'acqua dolce dalle cami pre- 
giate profumate di timo, di media grandezza, con un'alta pinna 
dorsale; è comune nei corsi d'acqua dell’Italia settentrionale. 
[aj ff 
tempaccio [tem-pàc-cio] s. m. (meteor. ) cattivo tempo. #R 
KA AMRITA 
+ sin. maltempo. 
tempera | tèm-pe-ra ] s.f. 1 tecnica pittorica che usa l’acqua 
per sciogliere i colori e, come agglutinanti, diverse sostanze 
í chiara d'uovo, colla animale, latte ecc. ) tranne l'olio H Æ HI 
i£ 4 (estens. ) il dipinto eseguito con tale tecnica E% mj ( 
AKE i ATA 8945 i) 2 (tecn. ) tempra. PX 
temperamatite [ tem-pe-ra-ma-tì-te ] s. m. invar. piccolo at- 
trezzo provvisto di una lametta, con il quale si temperano le ma- 
tite facendole ruotare al suo interno. %7] 
+— sin. temperino 
temperamentale | tem-pe-ra-men-tà-le ] agg. che di riferisce 
al temperamento, che dipende dal temperamento SEMI, TEN 
[i]: reazione temperamentale Mttti& Ge EN 4 riferito a 
persona, umorale, bizzarro. (48 A O Wiik EEH, PE den 
temperamento | tem-pe-ra-mén-to ] s. m. 1 l'insieme delle 
carattenstiche psicofisiche di un individuo, che ne determinano 
il comportamento; indole, carattere E+ , PETR : pa finge 
collerico BABE 4 carattere, personalità spiccati “Li, f 
VE: avere temperamento 45 |> PE 2 ( mus. ) sistema di snai 
zione degli strumenti per cui Pattini viene divisa in dodici semi- 
toni uguali. ff 
«—> A sin. natura, spirito, animo, inclinazione B sin. carattere, grinta. 
temperamine |tem-pe-ra-mì-ne ] s. m. invar. piccolo attrez- 
zo a una © più lame per appuntire le mine di grafite. MW JJ, 
GEJ 
temperante | tem-pe-ràn-te ] agg. (non com. ) dotato di tem- 
peranza; sobrio. SEHI, A Wi 
«— sin. moderato, misurato, morigerato contr. 
nato, smodato. 
temperanza | tem-pe-ràn-za ] s. f. capacità di dominarsi, di 
non eccedere nel soddisfacimento dei bisogni e dei desideri natu- 
rali IRE I, FI il 4 (estens. ) moderazione, senso della mi- 
sura. | ff] i6 P 
+—> sin. sobrietà, continenza, morigeratezza contr. intemperanza, 
Sfrenatezza, smoderatezza. 


intemperante, sire- 
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temperare [tem-pe-rà-re ] v. tr. [io tèmpero ecc. ] 1 miti- 
gare, frenare (FRA, sifil: temperare l'ira {EX 2 aguzzare, 
fare la punta MJ: temperare la matita KR 3 (tecn. ) tem- 
prare fé [i]:XK,}# k è temperarsi v. rifl. 1 contenersi, mode- 
rarsi Soi A C , Pi) 2 temprarsi. EBk, EA 
+— v. tr. A sin. attenuare, moderare, calmare contr. inasprire, esa- 
sperare, esacerbare B sin. appuntire contr. spuntare, smussare. 
temperato {[tem-pe-rà-to ] agg. 1 attenuato, non eccessivo ji 
ARI, RAHI: un calore temperato JAA 2 (fig. ) temperante, 
sobrio 4 | lf] ib PRI: essere temperato nel bere {i tliti 
3 (tecn. ) che ha subìto la tempra [MX : acciaio temperato [E] 
K 4 (mus. ) si dice di strumento che ha subito il tempera- 
mento ( #57) if) O temperatamente avv. con temperan- 
za, moderatamente. 4j {i iilHb , i BEHE 
© Clima temperato, | geog. ) con temperatura media annua compresa 
fra i 10° ei 20°. BAHS 
+— sin. moderato, misurato contr. eccessivo, esagerato. 
temperatura [tem-pe-ra-tù-ra] s. f. 1 (fis.) grandezza che 
misura lo stato termico di un corpo MAIE : temperatura di fusio- 
ne, di ebollizione ff li: 5 2 ( meteor. ) temperatura atmo- 
sferica Ai: temperatura massima, minima, relativamente a un 
determinato periodo di tempo in una certa zona BARA; A 
SUA 3 (estens. ) grado di calore di un corpo o di un ambiente 
“i, hi: temperatura alta, bassa Bia; (RH 4 (med.) 
livello termico del corpo umano {$}: misurare la temperatura. 


kfk 
® Avere la temperatura, ( fam.) avere la febbre. #1% 
Temperatura ambiente, quella abituale o media degli ambienti interni 
Zm, wa: Conservare a temperatura ambiente. RIFE im | A Aim ) 
Temperatura assoluta, quella riferita a una scala centigrada in cui lo 
zero è paria - 273, 15°C. #3: (LI -273 5C4HESIHW I 
aE) 
Temperatura basale, la temperatura intema abituale di un individuo. 
Fa 
<>» ([ fam.) sin. febbre, alterazione. 
temperie | tem-pè-rie ] s. f 1 ( meteor.) clima, stato 
dell'atmosfera “(f 2 (fig. ) clima, carattere di un particolare 
ambiente o periodo “{4&( hi MASSARI RYU [a] ak 
tif): temperie culturale, politica. XALAR Sd 
temperino [tem-pe-rì-no ] s.m. 1 coltellino de a serra- 
manico Hr% k/h J] 2 temperamatite. HE7, EJ 
tempesta [ tem-pè-sta] s. f 1 (meteor. ) perturbazione at- 
mosferica caratterizzata da forti venti e precipitazioni, accompa- 
gnata da un'agitazione violenta della superficie del mare; burra- 
sca (ME LR) A; BAH: mare in tempesta RAR PHK 
EX 2 (fig. ) agitazione, turbamento morale, 
spirituale Sat, RUE : avere il cuore in tempesta ÙXAE{R 3 fitta 
serie, gragnola —B¥ ,— E$: una tempesta di calci. — Bb 
® C'è aria di tempesta, ( fig. ) si dice quando si prevedono lit. WEF 
Ava, 
Tempesta di sabbia, caratteristica delle zone desertiche. }:-& 
Tempesta di vento, senza precipitazioni. $A 
Tempesta magnetica, | fis.) vanazione improvvisa e di breve durata 
dei valori del campo magnetico terrestre. RR (Sta A] A Aa 
RRESAMAMIIEAIAR) 
Chi semina vento raccoglie tempesta, chi agisce male subirà conse- 
guenze ancor più negative. MLAHA W. 
<—» A sin. burrasca, bufera, uragano, tormenta | di neve) B {fig.] 
sin. sconvolgimento, tumulto, subbuglio. 
€ Deriva dal latino tempéstas ‘tempo (cattivo) '. 


tempestare | tem-pe-stà-re ] v. tr. [io tempėsto ecc. ] colpire 
con forza, ripetutamente (anche fig. ) PIEJ] iht: tem- 
EE qualcuno di domande. HĦ]— iE E} PE SR H fE MA e] $ 
H 
+-+ A sin. martellare B ( fig.) sin. bersagliare, assillare. 
tempestato |tem-pe-stà-to ] agg. colpito ripetutamente # 4» 
Mrs d;4Tt9 4 (fig. ) si dice di tessuto o di oggetto prezioso 
decorato fittamente con gemme HEr AiE ( Ret) HJ: anel- 
lo tempestato di rubini. 2L Ei RIE , B0A1£LEA1 IAT 
tempestività [tem-pe-sti-vi-tà ] s. f. qualità di chi o di ciò 
che è tempestivo. MH}ft ,&HtE 
<— sin. tempismo, puntualità, rapidità contr. intempestività; ritardo. 
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tempestivo | tem-pe-stì-vo ] agg. che avviene, è fatto, 

agisce al momento più opportuno A MTEJA O tempesti- 

vamente avv. al momento giusto; presto, per tempo Æ Rt Hh, 

1& ih. avvertire tempestivamente qualcuno. RENAA A 

nds sin. opportuno, puntuale, rapido. appropriato contr. intempestivo. 

tardivo. 

tempestoso [| tem-pe-st6-so ] agg. 1 che è agitato da una 

pren FIFI, RR: mare tempestoso TER MMBIKit 
2 (fig. ) violento; contrastato W71 A9, 4E fi). un amore tem- 

pestoso ERNE O tempestosamente avv. in maniera tem- 

pestosa. FUH FE 

<— A sin. burrascoso contr. calmo, sereno B (fig. } sin. tormentato, 

turbolento contr. tranquillo, sereno. 

tempia [ tèm-pia ] s. f. ciascuna delle due regioni del capo 

poste tra l'occhio e l'orecchio. KA, ff 

tempietto [tem-piét-to] s. m.. (arch. ) costruzione che ripete 

in piccolo le forme dei templi dell'antichità classica, /]\JkF,/]» 


tempio [tèm-pio] s.m. [ pl. -pli o -pi)] 1 edificio destinato al 
culto religioso. Jk ‘#,##E DIM. tempietto 2 (fig. ) qualsiasi 
luogo dove si coltivi un valore degno di venerazione #ł 3 ft) i 
‘a: il tribunale è il tempio della giustizia. }E B iei Æ (att 


Bitto 
+ sin. delubro (/ett.) gener. luogo di culto specif. chiesa, mo- 
Schea, sinagoga. 
fo La forma plurale templi è preferibile a tempi perché quest'ultima si 
confonde con il plurale di tempo. 
tempismo [ tem-pì-fmo ] s. m. comportamento o qualità di 
chi è tempista; tempestività. HENTO, ROL TA 
tempista [tem-pì-sta ] s. m. ef. [ pl. m. -sti]chi sa interveni- 
re al momento ves: chi sa cogliere l'attimo opportuno. 3 F 
IMMENTHLATA , EIFL PLIT EAIA 
templare [ tem-plà-re ] agg. che appartiene o si riferisce 
all'ordine religioso-militare del tempio di Gerusalemme, fondato 
nel sec. XII per la difesa dei luoghi santi, diffusosi poi in tutta 
Europa (1118 Fri E E AR 
HERH) EL Pif) + s.m. cavaliere appartenente 
all'ordine templare. (ERR) ZR tA RA 
tempo [tèm-po] s.m. 1 successione continua di istanti in cui 
si svolgono gli eventi e le variazioni delle cose HHI], tt: tem- 
po passato, presente, futuro ȘI È: , ME, # E; il corso del 
tempo WTE ASHE 2 il tempo in quanto oggetto di misurazione 
(Enit A A ii hJa: un giorno di tempo — R H) H} t); 
l'orologio misura il tempo $H & Rit RIM gL, 3 parte più o 
meno ampia del tempo; periodo — B4} EFM], — Et. per 
lungo tempo ART — BtHTI], iF A ; dopo poco tempo PAZI; 
è tanto tempo che non ti vedo RAYTAXKREI{KT.4 epoca, 
età MHIE, D ERHI: i tempi antichi H fẹ; stare, tenersi al pas- 
so coi tempi BR EEIT 94 5 parte del tempo necessaria 
al verificarsi di un fenomeno, allo svolgimento di 
un'operazione, un'attività SCR SP IAA]: il fuoco non 
ebbe il tempo di propagarsi KAREPKE ERNE; c'è Asa 
cora tempo WA BM] ER A; tempo di cottura SILA 
Bit [A] # occasione, momento opportuno RTHI sé ET: eli 
ogni cosa a suo tempo EH SITR {FAN 6 (sport) 
parte di tempo impiegata da un atleta nel portare a termine una 
gara di corsa SIC EREMO. far registrare un buon 
tempo Ft} 4 Hi 7 ciascuna parte, da svolgere in dato mo- 
mento, di cui si compone un'azione complessa; fase H}Bt.: un 
pagamento in tre tempi 5} = 4 parte di uno spettacolo 
cinematografico, teatrale, radiofonico o televisivo; atto ( $ H 
#9) — SR; (ARG Hi GS) RE; (CEI ERA) — MR 4 
(mus. ) ciascuna parte in cui si articola una composizione sinfo- 
nica o da camera; movimento (Eh ZARF) RKA 7 
( sport) spazio di tempo assegnato a una gara sportiva; ciascuna 
delle parti in cui essa è divisa ( {KÄ {.#€11)) ALERT t , BRE 
(l'PAPU— ABA 4 (mecc. ) nei motori a scoppio, suddivisione 
del ciclo termodinamico in cui si svolgono le varie fasi ( aspira- 
zione, compressione, scoppio e scarico) ( WAIRHI Sf) pr. 
motore a due , a quattro tempi RARI: IRERE 
#L8 (mus. ) velocità di esecuzione di un brano; cadenza ritmi- 
ca ( REN) PHA: tempo di valzer $ th i 4 ciascu- 


na unità ritmica in cui si divide una battuta; struttura metrico-rit- 
mica di un sistema di battute {i%# 9 (gramm. ) nella coniuga- 
zione di un verbo, il sistema delle desinenze che serve a indicare 
il momento in cui avviene l’azione i]RYR A. coniugare un 
verbo al tempo futuro ff — 3hlAtkRr IERI S&S ET AE 10 le 
condizioni rer su un certo luogo in un determinato 
momento “if, XK: tempo cattivo, piovoso WRA, FHH 
K“; previsioni del tempo. KSI HR PEGG. tempaccio. 
© Al tempo di qualcuno, mentre era ancora vivo &% A3Tt+Mija]. al tem- 

po di re Umberto. $ (EKHE) $ IURHE A tH Hijs] 

Allo stesso tempo, contemporaneamente. Gi, 51 EH 

Andare a tempo, seguire bene il ritmo di una musica. RERA H6 

A tempo perso, quando non si ha null'altro da fare. #SjA MER 

C'è sempre tempo, non c'è fretta. TRSA AIR 

Col tempo, col passare del tempo. fé#&Bt(a fut 

Complemento, avverbio di tempo, quelli che indicano una determina- 

zione di tempo. Btiajthiz Biala 

Da tempo, da un lungo periodo. $ — ERR jE 

Dare, lasciare tempo al tempo, lasciare che le cose vadano a posto 

da sé. FRES RAR 

Del tempo, di una certa epoca storica. %4— m PH #Ab3 

È tempo, è ora, è il momento. EHRT. SHET 

Fare il bello e il cattivo tempo, (fig. ) avere un'assoluta autorità in ur 

campo. #%_BM55@NMNWR 

il tempo non passa mai, si dice quando ci si annoia. | fari) 

taxi. 

In tempo reale, immediatamente, in contemporanea. =, LFE 

In tempo, a tempo, in tempo utile, senza ritardo BH, HH 

In ogni tempo, sempre. XE, 2% 

Ingannare, ammazzare il tempo, fare qualcosa per non annoiarsi. ;è 

E E), FTR jE] 

Lascia il tempo che trova, si dice di azione, di provvedimento che non 

ha alcun effetto o risultato £X 4%, ER. una legge che lascia il 

tempo che trova. ERARA- 

Migliorare il proprio tempo, abbassare il proprio record personale. F 

BAITE 

Non c'è tempo da perdere, bisogna fare in fretta VAMER(E, 

Non perdere tempo, agire subito. è REIER z} 

Per tempo, presto. —Ẹ RẸ. RAH, TR 

Perdere tempo, oziare, fare cose inutili. 354 Bf jä] 

Prendere tempo, temporeggiare. Ra, 

Ritagli di tempo, intervalli tra un'occupazione e l'altra. BEASTIE 

Scuola a tempo pieno, che continua nel pomeriggio. SARZH 

Senza tempo, eterno; eternamente. skiztt xe 

po che il tempo regga, non peggiori. PEJS ERS 

Rio 

Tempi tecnici, ( burocr. ) periodo di tempo necessario per compiere 

un'operazione. TARSA SARE 

Tempo da lupi, pessimo. REMENA S 

Tempo fa, addietro, in un passato non molto lontano. FALARI 

Tempo libero, quello non dedicato al lavoro, che può essere impiega- 

to per attività ricreative. © H RHE] 

Tempo massimo, quello entro il quale gli atleti di una gara di corsa de- 

vono giungere al traguardo per non essere squalificati. (fas 

A ARI) HR 

Tempo permettendo, se le condizioni atmosferiche saranno buone. % 

RARIRARIFANE 

Tempo pieno, l'intera giornata lavorativa È A #1 4. lavorare a tempo 

pieno. MN&ESAMITE 

Tempo utile, intervallo di tempo entro il quale si deve compiere una 

data azione. $ ġa ja] 

Un tempo, in un passato lontano. {RAI 
@ Chi ha tempo non aspetti tempe, non bisogna rimandare a dopo ciò 

che si può fare subito. SAZZ4AY, 

Il tempo è denaro, bisogna farne tesoro e non sciuparlo. — t3 fE — 

TÈ 
<— A sin. periodo B sin. epoca, età, evo, era, momento, stagione, 
ora € ( di spettacolo) sin. atto, parte D { di composizione musicale ) 
sin. movimento E ( mus. ) sin. ritmo, cadenza F sin. clima. 
temporale’ [tem-po-rà-le] agg. 1 che ha una durata limitata 
nel tempo; effimero, caduco EA JERKIE h9; EE fg, pitt 
AJ: beni temporali HtA HE" 2 (gramm. ) che indica il 
tempo in cui avviene un'azione o si verifica una condizione $ 
RATAS, AH: avverbio temporale Ria] Bia 3 (scient. ) 
che riguarda la dimensione del tempo * FUH K RERI ® s. f. 
( gramm. ) proposizione temporale. ffa] M 4] 


® Potere temporale dei papi, la loro sovranità politica. $ E EJHA S+ 
Proposizione lemporale, subordinata che esprime una circostanza di 
tempo anteriore, contemporanea o posteriore a quella espressa dalla 
reggente. Pti M i 

++ agg. sin. temporaneo, effimero, fugace, transitorio contr. eterno, 

perpetuo, imperituro 

temporale” agg. (anat. ) della tempia, relativo alla tempia 

Hi fi). osso temporale. IF 


temporale? s.m. (meteor. ) improvvisa e violenta perturba- 
zione dell'atmosfera, accompagnata da lampi, tuoni e scrosci di 
pioggia, frequente soprattutto in estate. SA, NI 

*- sin. diluvio, nubifragio, tempesta. 

temporalesco [| tem-po-ra-lé-sco] agg. [ pl. m. -schi ] ( mete- 
or. ) da temporale. MAAHI 

temporalità [tem-po-ra-li-tà] s. f. la condizione di ciò che è 
temporale, in opposizione a ciò che è eterno o spirituale. #[Hf 
tE, IEK tHE 

temporaneità | tem-po-ra-nei-tà ] s. f. l'essere temporaneo. 
Ri PIPE, antt 

*—» sin. transitorietà, provvisorietà contr. permanenza, stabilità. 
temporaneo [| tem-po-rà-ne-o |] agg. che ha durata limitata 
nel tempo, che non è definitivo 4# f5, kanth O tempora- 
neamente avv. per un periodo limitato di tempo. #F m} Hb, IK 
Hf Hb, 

+-+ sin. momentaneo, provvisorio, precario, transitorio contr. duratu- 
ro, permanente, definitivo. 

temporeggiamento [ tem-po-reg-gia-mén-to ] s. m. il tem- 
poreggiare. FITH., MALTE 


+— sin. indugio. 

temporeggiare | tem-po-reg-già-re] v. intr. [ io temporeggio 
ecc. ; aus. avere | indugiare, ritardare a fare qualcosa, aspettan- 
do il tempo più opportuno. &f#ft#l, WALITA 

<— sin. indugiare, tergiversare, traccheggiare. 
temporeggiatore | tem-po-reg-gia-t6-re ] s. m. [f. 
chi temporeggia. *f#HTWLA9A, MILT RHIA 
temporizzare [ tem-po-riz-3à-re ] v. tr. (tecn. ) regolare a 
tempo. Wi E ALE AAT] 

temporizzatore [| tem-po-riz-za-t6-re ] s. m. (tecn. ) disposi- 
tivo che, emettendo impulsi a tempo predeterminato, consente 
l'accensione o lo spegnimento automatici di apparecchi © 
l'esecuzione automatica di operazioni; timer ENT $i: il tempo- 
rizzatore della lavastoviglie. B ZIALE #8 
<—» sin. timer. 

temporizzazione [| tem-po-riz-za-zié-ne ] s. f. 
l'operazione e il risultato del temporizzare. Gf 
tempra [tèm-pra ] s.f. 1 (tecn. ) trattamento termico di alcu- 
ni materiali (p. e. i metalli, il vetro) che consiste nel sottoporli 
a forte riscaldamento seguito da brusco raffreddamento, allo 
scopo di conferire loro proprietà particolari; tempera [Plk 4 la 
qualità che il materiale acquista in tale modo £$ Fl K JA RA h 
WIRE : dare la tempra all’acciaio {PAPAK E RANE SIE 
2 (fig. ) complesso delle qualità di una persona; indole (Mi; 
Et. tt. uomo di una tempra straordinaria. SEAE LINA: 
ui kon iie PAS 

+-+ A (tecn. ) sin. tempera B (fig. ) sin. carattere, temperamento. 
temprabile [tem-prà-bi-le ] agg. (tecn. ) che ha attitudine a 
essere temprato. n] [n] fig 

temprabilità [ tem-pra-bi-li-tà ] s. f. (tecn. ) l'essere tem- 
prabile. "f I:XtE 

temprare [tem-prà-re] v. tr. [io tèmpro ecc. ] 1 (tecn. ) sot- 
toporre a tempra fli [=] x 2 (fig. ) fortificare, irrobustire nello 
spirito o nel corpo {i Œ 34t, tE E is; RA, EH + tem- 
prarsi v. rifl. o intr. pron. diventare più forte, fisicamente o 
moralmente AFF W WRt, FRE EG REARACERAL: 
temprarsi nelle avversità. TERHET WPP P E E IdR , TE 
IRER a IRR RA C 

4— v.ir. A { tecn. |} sin. temperare B { fig. ) sin. rinvigorire, rafforzare, 
rinforzare contr. indebolire, infiacchire, debilitare. 

temprato [tem-prà-to] agg. (tecn. ) temperato #[n] kB) 4 
(fig. ) fortificato. "EHEER , AER ER AS EAL RI, nt 


-trice ] 


( tecn. ) 


tendenziosità 1575 
EKRI 
tempuscolo [ tem-pù-sco-lo ] s. m. ( scient. ) intervallo di 
tempo infinitamente piccolo e praticamente non valutabile. TR 
AASE RE ( ERIBE ) 
tenace [te-nà-ce] agg. 1 (tecn. ) che tiene bene "E H] h3, "E 
Wifi): colla tenace Etta ft B7k 4 che resiste alla deforma- 
zione 4-5 FE MI). metallo tenace TEPEE £ che non si 
rompe facilmente $ $ Wr R hJ: filo tenace A HiLW MI) ER 
2 (fig. ) forte, resistente; saldo nei propositi; costante m38 H9 , 
MIEI: volontà, un ragazzo tenace MB: — TIENI 
tf D tenacemente avv. in modo tenace (spec. fig. ) 
Wish Hi: difendere tenacemente qualcosa. Gia D#W 
+» A sin. resistente, forte contr. fragile B ( fig. ) sin. risoluto; capar- 
bio, ostinato; perseverante, assiduo contr. arrendevole, duttile; in- 
costante, volubile. 
tenacia [te-nà-cia] s.f. l'essere tenace Wish, AI&: applicarsi 
con tenacia. WaHe TYF 
< A sin. resistenza, forza contr. fragilità B ( fig.) sin. fermezza, 
risolutezza; perseveranza, ostinazione contr. incostanza, volubilità. 
tenacità [te-na-ci-tà] s. f. l'essere tenace. EH], "7 [E]; sh, 
LIES 
<— sin. tenacia. 
tenaglia [te-nà-glia] s.f. 1 (spec. pi.) attrezzo formato da 
due ganasce simmetriche, articolate mediante un perno, che 
serve per afferrare e stringere &#i{, H- 2 pl. (pop. ) chele. 
(AE AFTE) RE 
® A tenaglia, si dice di oggetto a forma di tenaglia o che funziona come 
una tenaglia. HERY, (UtHMN 
Manovra a tenaglia, ( mil. ) movimento strategico con cui si attacca il 
nemico sui due fianchi. HETA 
<— anig. molla, pinza. 
tenda [tèn-da] s.f. 1 drappo di tela che viene steso davanti a 
ciò che si vuole riparare o nascondere ff , i: chiudere la tenda 
bi ERI, W FAT; mettere le tende alle finestre. $% VB fi 
DIM. tendina ACCR. tendone (m.) 2 piccolo padiglione 
smontabile, formato da teli impermeabili sostenuto da pali, usa- 
to come abitazione da popoli nomadi e come ricovero provviso- 
rio da soldati e campeggiatori. DEE, rh 
© Levare le tende, togliere il campo. (fig. ) andarsene. &#.EW,&X 
Piantare le tende, accamparsi. arsi, (fg ) restare a lungo in un luogo 0 
presso qualcuno. $E; ERE RAIL) ETF 
Tenda a ossigeno, ( med. ) padiglione in plastica che isola il letto di 
un paziente con difficoltà respiratorie, entro il quale viene diffusa una 
miscela gassosa ricca di ossigeno. (@#.Af3) E. 
Tenda canadese, a sezione triangolare. = BÆI% 
Tenda da campo, militare. REW% 
Tende alla veneziana, veneziane. &EWH# 
<—» specif. cortina anig. velo. 
Dal latino tardo ténda(m), derivato di | tēlam} tèntam, propria- 
mente '(tela) tesa’. 
tendaggio [ten-dàg-gio] s. m. insieme di tende disposte a or- 
namento di un ambiente. (#K)fff, MEM 
+— sin. cortinaggio. 
tendente [ten-dèn-te] agg. che tende, che mira &fk---M), 
GE- H]: azione tendente al bene HH FEE I 4 che in- 
clina, si avvicina {$ [i] F- ft), EEL- : rosso tendente al vio- 
la. WREE 
tendenza [ten-dèn-za] s.f. 1 disposizione naturale, attitudi- 
ne, inclinazione /Hi[t] , {W&f: avere tendenza per la musica T 
$ 5 2 orientamento ideologico Ei , Air: tendenza 
moderata WMR A] 3 orientamento dell'evoluzione di un 
fenomeno #5#*, #4[h]: le tendenze della moda, del mercato. Hj 
E ZIA]: H AS RI 
<> A sin. predisposizione, propensione, impulso, vocazione contr. 
avversione, idiosincrasia, odio B sin. orientamento C sin. trend. 
tendenziale [ten-den-zià-le ] agg. che manifesta una determi- 
nata tendenza fili [i] F- 9, E E- Ri) D tendenzialmente 
Aa, 
tendenziosità [ ten-den-zio-si-tà ] s. f. l'essere tendenzioso. 
fate, iù sii a 
«— sin. parzialità, faziosità, settarismo contr. obiettività, imparzialità, 
neutralità. 
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tendenzioso [ ten-den-zié-so ] agg. che è suggerito da una 
determinata tendenza; non obiettivo, parziale #4 {Hi [i] YE 69; 4 
KI HWILAS): notizie false e tendenziose 44 {Ml |]YE RIE 
7 E DO tendenziosamente avv. 
+-+ sin. fazioso, settario, interessato contr. obiettivo, imparziale, neu- 
trale. 
tender [/ '’tender / | s. m. invar. (ingl. ) 1 carro ferroviario 
agganciato alla locomotiva a vapore per il trasporto di carbone 
( FETERE RBL JE BI) IEKE 2 piccola imbarcazione di servizio 
o di emergenza, trasportata o rimorchiata da una più grande. 
(RERA Lai e RG 89) ez, BAT 
Voce inglese. propriamente ‘aiutante’, derivato di to tend ' soc- 
correre, assistere. 

tendere [tèn-de-re] v. tr. [ pres. io tèndo ecc. ; pass. rem. io 
tesi, tu tendesti ecc. ; part. pass. teso] 1 dispiegare tirando; 
distendere EFF, HJF $J; tendere un elastico, un telo Ff 

KOREA BRITA 2 (fig. ) predisporre, preparare sub- 
imen qualcosa di dannoso i$ ( HE KH HERI): tende- 
re un agguato ULH#{K 3 protendere, allungare {if J% , ak. ten- 
dere le braccia (HH FEF ® v. intr. [ aus. avere | mirare a un 
fine; cercare di ottenere qualcosa &Éf, ft: ambedue tendeva- 
no a sposare la stessa ragazza WIARA EE SEA 
#., # inclinare, avvicinarsi {Hili]F-, $] F: un temperamento 
che tende alla malinconia FABRI TER ; capelli che tendo- 
no al rosso i FETEI ALA 4 (mat. ) avvicinarsi indefinita- 
mente MF ,t&irt: tendere a un limite {it FRPR + ten- 
dersi v. intr. pron. entrare in tensione. Wi, E 
& Tendere l'arco, curvarlo tirandone a sé la corda. 35 

Tendere l'orecchio, ascoltare con attenzione. SEH ÆF 

Tendere le reti, per catturare pesci o uccelli. ( fig. ) preparare tranelli. 

KA ARESA) RE) 
4— v. tr. A sin. stendere, tirare contr. rilasciare, allentare B (fig. ) 
sin. organizzare, preparare C sin. stendere contr. ritrarre @ v. inir. sin. 
puntare, aspirare, ambire. propendere. volgere 4 v. intr. pron. sin. irri- 
gidirsi contr. distendersi, rilassarsi. 
tendicatena [ten-di-ca-té-na] s. m. invar. dispositivo che in 
biciclette, motociclette ecc. serve a tener tesa e nella ria 
sede la catena di trasmissione. ( HÁITE EHEH) BEH 
KRE 
tendina [ten-dì-na] s.f. 1 tenda leggera posta ai vetri interni 
aee finestre Hi 2 (foro. ) tipo di otturatore. ( H1#L8) #È 
RI] 
tendine [ tèn-di-ne ] s. m. (anat. ) ciascuno dei cordoni di 
tessuto connettivo fibroso che congiungono i muscoli alle ossa. 
URE , Ei A 
tendineo | ten-dì-ne-0] agg. 
Bri he) 
tendinite [ ten-di-nì-te | s. f. ( med.) infiammazione di un 
tendine. BEK 
tendone [ten-dé-ne] s. m. 1 grande tenda circolare, con ap- 
posita intelaiatura metallica, usata per coprire circhi, padiglioni 
fieristici ecc. ( 5XRH1 REI SS g) [N Mk E 2 grande telo 
usato per ricoprire carri, vetture, merci ( Ml iz tt Æ WS 
#1) #46, KTE 3 sipario. Whi 
tendopoli [ten-dò-po-li] s. f. complesso di tende per abita- 
zione e servizi allestito come residenza provvisoria di popolazioni 
ee all'abbandono delle case. Mt ( 44771 Att) 

R 
tenebra [tè-ne-bra | s. f. (spec. pi.) 1 mancanza di ogni 
luce, oscurità totale EI ,j&é RL. le tenebre della notte W {6 ff 
if 2 (fig. ) oscurità intellettuale o morale BM, AM: le tene- 
bre dell'ignoranza. BEHI 
© Col favore delle tenebre, approfittando del buio notturno. #54 & Aià 


( anat. ) del tendine. })RÉM, 


Mi La oscurità, buio. notte contr. luce, luminosità, chiarore. 
tenebrosità [ te-ne-bro-si-tà] s. f (non com. ) l'essere tene- 
broso (anche fig. ) Bi, ER: I. tenebrosità di pen- 
sieri. BAHI Ba tetE 

tenebroso | te-ne-brò-so] agg. 1 avvolto nelle tenebre Pai 


Test), BEH): mare tenebroso SEL e a) A 2 (fig. ) mi- 
sterioso e inquietante fr], at): seuardo tenebroso Katy 


(MURA ® s. m. [f. -a]persona tenebrosa PhS AJA: un bel 
tenebroso. APERIRA ART EMA 
«4— agg. A sin. oscuro, buio, tetro contr. luminoso, chiaro B | fig 
sin. occulto, arcano contr. palese, evidente. 
tenente | te-nèn-te ] s. m. (mil. ) ufficiale di grado superiore a 
sottotenente e inferiore a capitano. "PE 
© Tenente colonnello, grado immediatamente infenore a colonnello. ‘+ 

Tenente di vascello, nella marina militare, ufficiale con grado compre- 

so tra sottotenente di vascello e capitano di corvetta. SELE 
tenenza [ te-nèn-za ] s. f. ufficio e circoscrizione dei cara- 
binieri e della guardia di finanza comandati da un tenente. W i; 
BA ( EKETE E ) ti fer Ae FT 
tenere [te-né-re] v. tr. [ pres. io tèngo, tu tièni, egli tiène, 
noi teniàmo, voi tenete, essi tèngono; fut. io terrò ecc. ; pass. 
rem. io tenni, tu tenesti ecc. ; pres. cong. io lènga, ... noi 
teniàmo , voi teniàte, essi tèngano; cond. pres. io terrèi ecc. ; 
imp. tièni, tenéte; part. pres. tenènte; part. pass. rendo | 
l avere qualcosa con sé e afferrarla in modo da non lasciarla 
sfuggire; reggere {E}, jE K: tenere un bastone in mano F-}F 
Kiki: tenere un bimbo in braccio EWH -4h 2 man- 
tenere, conservare {f}, {RA : tenere la rotta, il posto {Rif 
th] AR RI MEA # rispettare, osservare {ASF , {HSF : tenere un se- 
greto {ET RME 3 mantenere in una posizione o in una condizione 
particolare {fd 42M; (Wi EAO AE FF MARZI. tenere i 
libri in ordine Œ BEROJ ; tenere qualcuno in attesa (E4 A 
FERRE 4 contenere F, # kt 4: il fiasco tiene 
due litri X AMSA ZARA RF. 4 conservare qualco- 
sa in proprio possesso, per sé; avere XA, R #. questo libro 
non mi serve più, tienilo XA#RTH AKAI; tenere un 
giardiniere, averlo alle proprie dipendenze M H — ibd T Z 
possedere e gestire &##f , Ff: tenere una trattoria H R— 7 
i 5 organizzare, fare &|#!, 45%». tenere una conferenza | 
(ai è v. intr. [ aus. avere] 1 resistere, far buona 
presa £44fE, MHE: l'ancora tiene x Diff E AAA. 4 
contenere senza far uscire pia, (EFW: il serbatoio non tiene 
IRAARAMA, 2 pareggiare F, PH: tenere per una 
squadra SET ATER 3 dare importanza ( usato spesso con la 
ni ci) (RAI) ci EH) EM, EF: tenere alle ap- 
parenze E RSh; ci tengo molto agli amici RiR F ixt HH 
ki; ¢ tenersi v. rifl. 1 attaccarsi, aggrapparsi MAE , PHE: re- 
nersi stretto al manubrio H IUE FHH 2 mantenersi in una data 
condizione o posizione {EFF (E $); MH (IRE): tenersi in 
piedi Yh fi; tenersi pronto W W if 3 trattenersi 3 {E, Sd tl fi. 
tenersi a stento dal ridere RIE {FAN 4 attenersi 14 4 
Hi 4 v. rifl. rec. tenersi l'un l'altro HH# ti F.: tenersi per 
mano. UR F 
© Tenere a mente, a memoria, ricordare. i2 

Tenere banco, (fig. ) primeggiare in una conversazione. #E già 08 

+ 

Tenere buono qualcuno, mantenerselo amico per timore o per calcolo. 

(HFHEMANA #1) SRARRTRA 

Tenere compagnia a qualcuno, passare del tempo insieme a qualcuno 

per distrarlo. RERA 

Tenere d'occhio, sorvegliare. $J{}, K8 

Tenere da conto, conservare con cura. LRT 

Tenere duro, resistere a oltranza. motti, FAL 

Tenere in considerazione, in conto, considerare. ;T@#|,##3I 

Tenere in pugno, a bada, dominare, controllare. MEA, sl 

Tenere informato, al corrente, informare. &40(X.A) 

Tenere la destra, la sinistra, procedere lungo il lato destro, sinistro di 

una strada. GR RRNAW EW) IT | 

Tenere la lingua a posto, non parlar male di o a qualcuno. A#5l A_#t 

ia PELIK ARIT 

Tenere le distanze, (fig. ) trattare con distacco. | 5¥ A] RRE 2 

Tenere le mani a posto, non percuotere, non toccare, non infastidire 

Tenere qualcosa in sospeso, non concluderlo, non definirlo. TRE $ 

{rt PA SEMRA 

Tenere qualcosa, qualcuno in caldo, (fig. ) pronto per essere usato. 

impegnato. FEH XA) ATERXE 

Tenere qualcuno a battesimo, esserne il padrino, la madrina. ## } 

FIBRA) 

Tenere qualcuno in sospeso, non dargli una risposta definitiva. 4: + 

ZAARA 

Tenere testa a qualcuno, resistergli. ( RAII RUHA 


Tenere una nota, { mus. ) prolungame il suono. f{&—&f# 
Tenersi ai largo, | mar. ) navigare lontano dalla costa iti; { fig. ) evi- 
ere AmE mA . tenersi al largo da qualcuno. HAS miaz, E 
HRA 
4—> v. tr. A sin. reggere, sostenere, impugnare, stringere contr. la- 
sciare, mollare B sin. mantenere Č {un segreto, la parola ecc.) sin, 
custodire, osservare D ( di recipiente) sin. contenere E ( un'attività) sin. 
svolgere, fare. gestire, dirigere # v. intr. A sin. resistere, reggere con- 
tr. cedere B sin. tifare C sin. badare, fare caso # v. rifl. A sin. afferrar- 
si, appigliarsi, reggersi B sin. mantenersi, restare, rimanere C sin. fre- 
narsi D sin. attenersi, seguire, osservare contr. trasgredire, contravve- 
nire. 


tenerezza | te-ne-réz-za] s. f. 1 l'essere tenero, non duro WI, 
A 2 (fie. ) sentimento di affetto delicato; affettuosa commo- 
zione ]H£,£ fi: amare qualcuno con tenerezza FE AT ALE 
fi A: essere invaso da un'immensa tenerezza WUR TE — KE 
TP 3 pl. atti, parole tenere FIRM: dirsi delle 
tenerezze. HAITI TEMA 

4— A sin. cedevolezza, mollezza contr. durezza B (fig. ) sin. dolcez- 
za, delicatezza, amorevolezza contr. asprezza, durezza C pl. sin. 
moine, coccole ( fam. ). premure, 


tenero | tè-ne-ro | agg. 1 non duro, che si può facilmente 
scalfire, plasmare, lavorare 4h], W TEJE N: legno tenero 
{KA # di cibo, che può essere facilmente tagliato o masticato 
(EPM) RI, HIHI: carne tenera WI 2 (estens. ) gio- 
vane e delicato 4]: un tenero germoglio WRJ 3 (fig. ) 
dotato di tenerezza WEH], KI}: una madre tenera — {i 28 
e 1) BE3E # che esprime tenerezza E TNI: sguardo tenero 
E A £ indulgente AAW, Eh: è troppo tenero col 
figlio {Mit FEALE. # s.m. 1 la parte tenera di qual- 
cosa 44} 2 (fig. ) affetto, simpatia Wi, HF}. c'è del 
tenero fra loro Ei AAB. felt LAT, DU te- 
neramente avv. con tenerezza, affettuosamente ja EH, ci 
it fi Ab: amare teneramente qualcuno FERRETTI A 
= Tenera età, infanzia. $F 
++ agg. A sin, morbido, molle contr. duro, sodo B (estens. | sin. 
giovane, delicato C | ig. ) sin. amorevole, affettuoso contr. duro, seve- 
ro # s. m. sin. simpatia, amore. 
tenerume [te-ne-rù-me] s. m. 1 insieme di cartilagini molli 
proprie dei tagli di carne destinati al bollito ( %0 (JJS A ft 
IHAD AE. tenerume di manzo EE 49 f 2 insieme di 
cose tenere ( HPO ERMAT] 4 (Jie. ) smancerie, sdolcina- 
ture. SFERE e 
<-— (fig. ) sin. leziosaggini, moine, svenevolezze. 
tenia |tè-nia] s. f. genere di vermi parassiti dell’uomo e di ani- 
mali domestici (il più noto è quello detto com. verme soli- 
tario). H ( MER verme solitario) 
E Dal greco tainia, propriamente ‘benda, nastro’, per la forma dei 

vermi. 
teniasi | te-nì-a-Ji 
MESS 
tennis [tèn-nis] s. m. invar. gioco fra due o quattro giocatori 
che si rimandano una palla per mezzo di racchette in un campo 
rettangolare diviso da una rete ER (jz): giocare a tennis 5] 
HER; racchetta, palla da tennis PA ERA; WER 4 impianto 
sportivo dove si trovano campi da tennis. PIER; 

Tennis da tavolo, ping-pong, tennistavolo. EEkk(ias) 

Dall'inglese antico teneis, che è dal francese tenez 'tenete!’, im- 

perativo di tenir ‘tenere’, esclamazione che si pronunziava lan- 
ciando la palla. 
tennista [ten-nì-sta] s.m. ef. [ pl. m. -sti]chi gioca al ten- 
nis. ERIE zh 
tennistavolo | ten-ni-stà-vo-lo 0 ten-nis-tà-vo-lo ] s. m. invar. 
tennis da tavolo; ping-pong. -t R (J2 z] ) 
tennistico [ten-nì-sti-co] agg. [pl. m. -ci]del tennis; da 
tennista RJERIE sl fi; PIERE 5) hi AJ: gara tennistica W] ER tE 
FE; abbigliamento tennistico. RERia z) fi 
tenone [te-nó-ne | s. m. (tecn. ) nel tipo più comune di in- 
castro, l'elemento maschio che va a inserirsi nell elemento 
femmina ( mortasa). (RT HEHE, HET 
tenore |te-nó-re | s. m. 1 tono, carattere Hi, PEM : il tenore 
di una lettera — {RM £ stile, livello 7a, KP. tenore 


s. f. ( med.) infestazione da tenie. $% 
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di vita E}: 2 percentuale di una sostanza contenuta in una 
soluzione, in una lega ( W W. @& FP) AF WWE A 
3 (mus. ) il registro più alto della voce maschile H Bf # 4 chi 
canta con tale voce. Agri n 
+ A sin. spirito, piglio B sin. tasso, proporzione, grado. 
tenorile | te-no-ri-le ] agg. (mus. ) da tenore H&R, Hé 
EIN: voce tenorile. Hit 
tensioattivo |ten-sio-at-t-vo ] agg. e s.m. (chim. , fis.) si 
dice di sostanza che provoca in un liquido effetti di schiuma, 
emulsione, detersione ecc. $ miin TEFA :; 3 ERI 
tensione [ten-sió-ne] s. f. 1 il tendere, l'essere teso fi $ ( ak 
AE RA RER) 2 (fig. ) stato psicologico temporaneo di 
ansietà, di eccitazione nervosa ( #94} EAS) ESE; (ass 4) 
Uk. essere in tensione per gli esami a & ix m ti Ph E dk 
3 (fig. ) atmosfera carica di contrasti, di dissidi ( p% F JA 
FAM) IRA : c'è tensione in famiglia RENAFARE 
5. 4 (chim. , fis. ) reazione che si produce tra le molecole di 
un corpo solido sottoposto a una forza che tende a deformarlo. 
HJA | 
i Alta tensione, ogni tensione elettrica superiore a 30. 000 volt. | it 
30000 FNI) E 
Tensione elettrica, differenza di potenziale elettrico, $E 
+— A sin. trazione contr. distensione, allentamento B (fig. ) sin. an- 
sia, nervosismo contr. rilassamento © ( fig. ) sin. nervosismo, maretta 
contr. concordia. 
tensiostruttura [| ten-sio-strut-tù-ra ] s. f (edil. ) struttura 
capace di resistere soltanto a sollecitazioni di trazione, usata so- 
prattutto per coperture sospese. Hitréti 
tensore [ten-s6-re] agg. (anat. ) che tende. 3K HH] 
© Muscolo tensore, che ha la funzione di tendere un organo sk. mu- 
scolo tensore del timpano. W E EJA 
tentabile [ten-tà-bi-le ] age. che si può tentare AJ ŽA + 
s.m. | solo sing. ]ciò che si può tentare #jX; tentare il ten- 
tabile. {EXE 
<> agg. sin, provabile, sperimentabile, possibile contr. impossibile. 
tentacolare [ ten-ta-co-là-re ] agg. 1 di tentacolo, che ha for- 
ma di tentacolo fh FH), Aef (#1, ih 2 (fig. ) che attrae, 
coinvolge e corrompe XT£Lifth), AKI: città tentaco- 
lare {ELA ti 4 che ha diramazioni che arrivano dap- 
pertutto (#/*)@#=h_- ME: organizzazione tenta- 
colare. BIBER--NAENAI 
+ | fig. ) sin. ramificato, capillare. 
tentacolo [ten-tà-co-lo ] s. m. 1 (zool. ) organo flessibile di 
forma allungata, presente in numero vario sul corpo di alcune 
specie animali, con funzione prensile e di movimento #t F, fil 
fa fuhziî 2 (fig. ) cosa che avvinghia, che irretisce W Jf; i ten- 
tacoli del male. EIEH REUK 
tentare | ten-tà-re ] v. tr. | io tènto ecc. | 1 cercare di rea- 
lizzare; sperimentare, provare i4 AJ, DA; bt, iii: tentare 
un nuovo sistema iAP E; tentare la fuga REA 
2 ( fig.) cercare di indurre al male {di Æ AH è. tentare 
l'innocenza altrui FI FI AIAR RE ARE 4 (fig.) al- 
lettare, invogliare 5|% , i5: una prospettiva che tenta. RX 
A HIRIE: 
& Tentar non nuoce, un tentativo non è dannoso, anzi può essere utile. 


MAO 
<— A sin. provare B { fig. ) sin. adescare, lusingare. attirare, attrarre 
contr. ripugnare. 
tentativo | ten-ta-tì-vo ] s. m. atto del tentare KE, KH: ten- 
tativo di rapina. È+) {MIE 
<—» sin. prova, esperimento. 
tentatore [ten-ta-té-re] agg. e s.m. [f. -trice]che/chi in- 
duce al male o alletta a far qualcosa RHI 45) AR, 
5|#: diavolo tentatore. EES A W HFE, RW 
4—> sin. seduttore, ammaliatore. 
tentazione |ten-ta-zié-ne | s.f. il tentare, l'essere tentato; la 
cosa, l'occasione che tenta 5|i, A. indurre, cadere in ten- 
tazione RAR E A) GAA; resistere alle tentazioni Hi 
XX / desiderio, voglia di fare qualcosa; ciò che è oggetto di 
tale desiderio RI KB. W. quei pasticcini sono una ten- 
tazione. PIE bTIERA, 
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<— A sin. seduzione, lusinga, adescamento B sin. desiderio, voglia. 


tentenna [ ten-tén-na] s. m. invar. (scherz. ) persona sempre 

indecisa, che cambia parere facilmente WEAH HIA , HA 
ERJA: è un gran tentenna. fit&—TTBIRFI( RITZ 

EE#TAE)MA, 

tentennamento [ ten-ten-na-mén-to ] s. m. il tentennare. 4f 

HR WRA, E | 

+— sin. incertezza, esitazione, litubanza, perplessità. 

tentennante [ ten-ten-nàn-te ] agg. che tentenna. EEH), SE 

SRI: MIRATI, PERE I 

+— sin. esitante, titubante, indeciso, perplesso contr. deciso, risolu- 

to, determinato. 

tentennare [ ten-ten-nà-re ] v. intr. [io tenténno ecc. ; aus. 

avere | 1 non essere ben saldo; oscillare HM. , R3: un tavoli- 

no che tentenna — tti R R :\ Lf; camminare tentennando, 

barcollando +} MA 2 (fig. ) essere indeciso, incerto; esita- 

re, titubare WRA H BF + v. ir. (non com.) far oscillare, 

dondolare ff, ff Wa}. tentennare il capo. $k 

*— v. intr. A sin. traballare, dondolare, vacillare B ( fig. ) sin. indugia- 

re, pencolare: dubitare contr. decidersi, risolversi. 

tentone [ten-t6-ne], o tentoni, avv. 1 tastando con le mani 

e coi piedi per non cadere; tastoni AR Kb 2 (fig. ) senza avere 

le idee chiare; a caso HH, AME & Hb. cercare tentoni una 

risposta. È BS FABER 

© A tentone, a tentoni, a tastoni, a casaccio. # $t, BED; ARE 


FIL 
<- (fig. ) sin. alla cieca. 
tentorio [| ten-tò-rio] s.m. (anat. ) prolungamento della dura 
madre che separa fra loro diverse strutture cerebrali SERi(#)KR 
WRH): tentorio dell’ipofisi. 3% f% WE li (#) MIRO N H 


RH 

tenue [tè-nu-e] agg. 1 lieve, debole, sottile ( anche fig. ) I 

hi5, AAR: un colore tenue Bia, Ra. una tenue speranza 

ETES WWA 2 (ling. ) detto di consonante; di 

intensità ridotta e di breve durata; scempio (RRE) ARIE 

EmA O tenuemente avv. 

© Intestino tenue, (anat. ) parte dell'intestino compresa tra lo stomaco e 
il crasso. ‘|A 

<— sin. fioco, fievole, flebile. sfumato, evanescente; delicato ( di colo- 

re) contr. forte, intenso. netto, preciso. acceso, carico 


tenuità [te-nui-tà] s. f. l'essere tenue. TA, 5, Mw 
+-+ sin. inconsistenza. 
tenuta [te-nù-ta] s. f. 1 atto, modo di tenere, di mantenere 
(RE H 4 (mus. ) capacità di prolungare un suono & A94} 
tè # (sport) resistenza di un atleta a uno sforzo prolungato (j& 
HRAJ) iN} # (estens. ) resistenza in un impegno, un'attività 
ite. HLA ft 2 proprietà di una chiusura o di un recipiente di 
impedire il passaggio o la fuoruscita di fluidi #7 #Ift; camera a 
tenuta stagna JK#5fit 3 vasto possedimento fondiario, per lo più 
coltivato HH; , Kb” 4 divisa militare EX: tenuta di gala E 
a FRE / abbigliamento, equipaggiamento IRE, & fr: 
tenuta da sci. WSE, ENEA 
© Tenuta dei libri contabili, ( comm. ) il tenerli aggiornati e in ordine. W 
RARE 
Tenuta di strada, (aut. ) capacità di non sbandare. | #46 L 
"IVst Ira | 
+ A sin. resistenza, saldezza, solidità B (di recipiente) sin. 
capacità, capienza C sin. podere, fondo D sin. uniforme (militare) . 
abito, vestito. 
tenutario [te-nu-tà-rio] s. m. [f. -a]chi gestisce un locale 
equivoco (i HRF A.: tenutario di bordello. të 
MER 
tenuto [te-nù-to] agg. mantenuto; trattenuto f###f19 ; FFE P 
4 obbligato A XAA), A H fE A; A PeR, TE: 
sentirsi tenuto a fare qualcosa, in dovere di farla. WAJA X #4 
(ERA) ME 
<— sin. impegnato, vincolato, costretto contr. libero. 
tenzone [ ten-z6-ne ] s. f. (/err. ) 1 contesa, combattimento 
PI Be 2 disputa verbale aspra PRF, 45 3 scambio di 
poesie tra autori in contesa. ("patiti A_fa]60) EP 
© Singolar tenzone, duello. $24 
<— A sin. disputa, scontro B sin. diverbio, alterco. 


teo- primo elemento di parole composte, che significa ‘dio 
(teologia). (HEBR, mR" EW, p”) 
teocentrico | te-o-cèn-tri-co ] agg. [pl. m. 
smo, relativo a teocentrismo. LU ER AFGH 
teocentrismo [ te-o-cen-trì-fmo ] s. m. concezione secondo la 
quale Dio è l'origine, il centro e il fine della realtà e dei valori 
spirituali. Kbi 
teocratico | te-o-crà-ti-co | agg. | pl. m. 
BLEI, RSU ÉY 
teocrazia [te-o-cra-zì-a] s. f. forma di governo in cui il po- 
tere civile e politico è sottomesso al potere religioso. PRIX if}. 
REBRA 
teodolite [ te-o-do-lì-te ] s. m. strumento ottico a cannocchiale 
per la misurazione degli angoli, usato per rilievi topografici. #¢ 
teofania [ te-o-fa-nì-a] s. f. apparizione o manifestazione della 
divinità. HHR ER, (Hi) dr 
teogonia [te-o-go-nì-a] s.f. nelle religioni politeistiche, rac- 
conto dell'origine e della genealogia degli dei. Pf, hitid; iu 
BIPAOCRI E i 
teologale | te-o-lo-gà-le ] agg. della teologia; che concerne 
Dio. HFH AKERA 
© Vitù teologali, nella dottrina cattolica, le tre virtù (fede, speranza e 
po che hanno per oggetto Dio. (REA) #*% —f#( RMS. AEH 
C) 
teologia [ te-o-lo-gì-a ] s. f. scienza che studia Dio e i suoi 
rapporti col mondo. 4#%# 
teologico [ te-o-lò-gi-co] agg. [ pl. m. -ci | della teologia #f! 
A O teologicamente av. secondo la teologia. WEH 
teologizzare [ te-o-lo-giz-3à-re ] v. intr. | aus. avere ] ragio- 
nare di teologia. EFG EVA, MARMAR R 
teologo [te-ò-lo-go] s. m. [ f. -a; pl.m. -gi ]studioso di teo- 
logia. PP£# 
teorema [ te-o-rè-ma] s.m. [pl. -mi]proposizione dimostra- 
bile per deduzione da altre proposizioni precedentemente dimo- 
strate o assunte come vere (postulati). {EM 
teoresi [ te-o-rè-fi ] s. f. (filos.) attività concettuale che 
l’uomo esplica avendo come fine il vero. {{B}(#7%# LES 
SHEF) 
+— sin. speculazione contr. prassi. 
teoretica [te-o-rè-ti-ca ] s. f. filosofia della conoscenza. (“# 
PHRI) ALA A 
teoretico [ te-o-rè-ti-co ] agg. [ pl. m. -ci](filos.) che si 
riferisce alla teoresi; conoscitivo, speculativo Ffig E A9 , ie tE 
ft]; SE RE}t:f) O teoreticamente avv. dal punto di vista teore- 
tico. ERO E 
4— sin. contemplativo. teorico contr. pratico. empirico. 
teoria [te-o-rì-a] s.f. 1 insieme di norme e precetti che serve- 
no di guida alla pratica ( HP) Zi, iih 4 complesso di idee, 
concezione ( WFR) Hib, 4 insieme di ipotesi volto a spie- 
gare un determinato fenomeno (&1#k) WI, At; HEW, fn KE 
2 processione, fila AF], HEF]: una teoria di automobili. — + 
ri 
© In teona, teoricamente. Æt L 
4— A sin. dottrina, sistema B | estens. ) sin. principi, precetti contr. 
pratica C sin. pensiero, tesi, opinione D sin. sfilata, filza, sfilza. 
Dal latino tardo theoria( m}, che è dal greco thedria, derivato di 
theòréin ' contemplare, meditare’ (ma anche ' assistere a una sfi- 
lata’, da cui il significato 2). 
teoricità [ te-o-ri-ci-tà] s. f. l'essere teorico. FHi&f't 
teorico [te-ò-ri-co] agg. [ pl. m. -ci]che si basa sulla teoria 
Hehi, Fri FRI: insegnamento teorico Mit ws 6 s.m. [f 
-a | 1 chi formula una teoria filosofica Fit 2 chi si basa solo 
sulla teoria ma manca di capacità pratiche R EHA O 
teoricamente avv. dal punto di vista della teoria. {E Hiie | 
*++» agg. sin. astratto, concettuale, intellettuale contr. pratico. concre- 
to, empirico. 
teorizzare [te-o-riz-3à-re] v. fr. formulare teoricamente fi F} 
itik, MERC FIRMA ¢ v. intr. [ aus. avere ]trattare un argo- 


-ci ] di teocentni- 


ci | di teocrazia. + 


mento in modo puramente teorico. fit FRi® Li uH, (=) ike 
teorizzazione [| te-o-riz-za-zi6-ne] s. f. il teorizzare, l'essere 
teorizzato. AHit:{K 

teosofia | te-o-so-fi-a o teofofia] s. f. 1 (filos. ) la sapienza 
divina, a cui l'uomo può accedere solo attraverso l’esperienza 


mistica PE ( DS APART VPI AME) 2 dottri- 
na che mescola credenze religiose e scienze occulte alla ricerca 
della sapienza e della conoscenza esoterica della divinità. DIS 
RIAD SITA 

teosofico [te-o-sò-fi-co o teofòfico] agg. [ pl. 
teosofia. HEI: (9 RIAGH E AIR NI 
tepalo | tè-pa-lo |] s. m. (bor. ) ‘ciascuna delle parti del fiore 
che compongono il perigonio. (MR) & KH 

tepore | te-pé-re ] x. m. calore non elevato e gradevole. HFN, 
pia 


m. -ci]della 


teppa [tép-pa] s. f. feccia, gentaglia, canaglia. H4&}f}#,L 
LEWE SA ERIA 
g> Dal nome della Compagnia della teppa, associazione di gaudenti 
E rissosi costituitasi a Milano negli anni 1816 —- 1817, che si riuniva nei 
prati del Castello Sforzesco che erano coperti di tepa ‘borraccina, mu- 
schio’, 
o [tep-pà-glia] s. f. teppa. HEE, LILIES 
EH 
<>» sin. feccia, gentaglia, marmaglia, canaglia (lett. ). 
teppismo | tep-pì- [mo] s.m. 1 modo di agire proprio dei tep- 
pisti MRTA 24 1EfF 3 8947 2 l'insieme dei teppisti. ( M 
ER) dik, fE 
<> sin. vandalismo gener. delinquenza. 
teppista [tep-pì-sta] s. m. e f. [ pl m. -sti ] giovane delin- 
quente che compie violenze e atti di vandalismo. WiR, 7 tE 
<-» sin. vandalo. 
teppistico [ tep-pì-sti-co] agg. [pl. m. -ci]da teppista. yiti 
H, 37 GEN 
<«—» sin. vandalico. 
tequila [/ te’kila / ] s. f. invar. (sp. ) acquavite messicana ad 
alta gradazione alcolica. $p E == 

Dal nome dell'omonima cittadina nello stato messicano di Jalisco, 

produttrice originariamente della bevanda. 
ter [/ ter/] agg. invar. (lat. ) terzo ( si usa nelle enumerazio- 
ni per indicare un elemento successivo a un altro contrassegnato 
con bis). $ — x i 
tera- primo elemento di parole della terminologia scientifica che 


anteposto a un'unità di misura ne moltiplica il valore per 10'? 
(p.e. rerawatt, misura equivalente a un milione di milioni di 
watt). (PRECARIA ER AH" FA") 
terapeuta [te-ra-pèu-ta] s. m. e f. [ pl. m. -ri] medico esper- 
to di terapeutica. ( f} ERTER) IT E Ei 

4—» sin. terapista. 

terapeutica | te-ra-pèu-ti-ca ] s. f. branca della medicina che 
studia e applica i metodi di cura delle malattie. J973 

+— sin. terapia. 

terapeutico [te-ra-pèu-ti-co] agg. [pl. m. -ci]della terapia. 
rA, AITH 

«—> sin. curativo. 

terapia [te-ra-pì-a] s. f. 1 terapeutica }f;}{%f 2 metodo di cu- 
ra di una malattia; la cura stessa XJ; JFE: una terapia anti- 
biotica —RPILESITÀÀ 3 (fam. ) psicoterapia. OJI 
-terapia secondo elemento di parole composte, che significa 
‘metodo di cura’. (HARRA, RITA") 
terapista [te-ra-pì-sta] s.m. ef. [ pl. m. -sti]terapeuta ($ 
ERITAR TRIS / psicoterapista. CHEIT EK 
terato- primo elemento di parole composte che significa ‘ mo- 
stro, mostruosità". (HAAHR, ER EH" “E ") 
teratogeno [te-ra-tò-ge-no] agg. (biol. ) si dice di fattore in 
grado di alterare il normale sviluppo di un embrione causando 
malformazioni mostruose nel nascituro. W Jia Az 4 119, Ei HE 
WALD 


teratologia [te-ra-to-lo-gì-a] s. f. (biol. ) studio delle mal- 
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formazioni e delle mostruosità animali e vegetali. (31.444) 
EE 

terbio [ tèr-bio ] s. m. elemento chimico di simbolo Th; appar- 
tiene al gruppo delle terre rare. fl 

E Dal nome della località di Yiterby in Svezia dove fu scoperto. 


teresina |te-re-fì-na] s.f. variante americana del poker che si 
gioca con alcune carte scoperte, senza poterle cambiare. $f py 


WER ARR IR 3L A) 


tergere [tèr-ge-re] v. tr. pres: io tèrgo, tu tèrgi ecc. ; pass. 

rem. io tèrsi, tu tergesti ecc. ; part. pass, tèrso ](/ett. Ý pulire 

asciugando, wi F: tergere il sudore, BET 

*— sin. asciugare, detergere. 

tergicristallo [ter-gi-cri-stàl-lo] s. m. [pl. invar. o -li] asti- 

cella metallica munita di bordo gommato che scorre sul para- 

brezza dei veicoli, per mantenerli puliti in caso di pioggia o 

neve. (YGA Risi #9) MI 

tergilunotto [ter-gi-lu-nòt-to] s. m. [pl. invar. o -ti] tergi- 

cristallo del lunotto posteriore degli autoveicoli. (TÆR DJE Bi 
E 

tergiversare [ ter-gi-ver-sà-re ] v. intr. [io tergivèrso ecc. 

aus. avere ] prendere tempo, temporeggiare. 2 #- WE 

<- sin. prendere tempo, traccheggiare, nicchiare. 

tergiversazione [ ter-gi-ver-sa-zi6-ne ] s. f. il tergiversare. 

CH it 2 

tergo [tèr-g0] s.m. [ pl. i tèrghi, nel sign. 1 anche Je tèrga] 

l (lett. ) la parte posteriore del corpo; dorso, schiena #f,177f 

2 il rovescio, verso II, HIM: leggere a tergo. EGtER O 

HF 

*— sin. verso, dietro contr. recto, davanti. 

teriomorfismo [te-rio-mor-fi-[mo] s. m. nelle religioni po- 

liteistiche, l’attribuzione di natura o forma animale alla divinità 

(ERPF E AE. il teriomorfismo della religione de- 

gli antichi egizi. TRER BOPA PEA FSH 

teriomorfo | te-rio-mòr-fo] agg. si dice di divinità o fig 

mitologica che ha forma, aspetto di animale. ¥ A Epiph gi 


terital® [ tè-ri-tal] s. m. invar. fibra poliestere usata per la fab- 
bricazione di tessuti. #k#f 
termale [ter-mà-le] agg. 1 relativo alle acque minerali che 
sgorgano calde alla sorgente ii f Ñ} 2 relativo alle antiche 
terme. HF Atti 
@ Cura termale, a base di acque termali. -RITE 
Località termale, ricca di acque e stabilimenti termali. HRI #E 
Stabilimento termale, in cui si praticano le cure termali. BEF Af 


termalismo [ ter-ma-li-[mo] s. m. 1 insieme delle cure ter- 
mali ( PR) RIT IA 2 l'insieme delle terme (FR) HEITI 
Hi # turismo che si sviluppa intorno alle terme. WR W IUT 
PIWS 
termalista [ter-ma-lì-sta].s.m. ef. [ pl. m. -sti]chi è addet- 
to ai servizi termali {i #77 3f RIN T.E A 4 anche come 
agg. TMMRITIEIM: medico termalista, eri lizzato in cure ter- 
mali. MRI IER 
terme [tèr-me] s. f pi. 1 stabilimento termale HRH HH 
IT3# 2 presso gli antichi romani, complesso di edifici pubbli- 
ci destinati a bagni caldi e freddi. { RAR) E DAR 
Dal plurale latino thérmae, che è dal greco thérmai | pegai) ' ( sor- 
genti) calde’. 
Le terme romane erano costituite dal tepidario | sala moderata- 
mente riscaldata con funzione di ambientamento), dal calidario 
| sala riscaldata con due vasche d'acqua, una calda e una fredda, per 
abluzioni) e dal frigidario ( sala non riscaldata e con una vasca di acqua 
fredda); in seguito si aggiunsero palestre, giardini, portici, biblioteche 
{ terme di Caracalla e terme di Diocleziano, di epoca imperiale). 
-termia secondo elemento di parole composte, che significa 
‘calore, temperatura’. (HAHAE, ER A”) 
termico [tèr-mi-co] agg. [ pl. m. -ci]del calore; che con- 
cerne il calore. i5, RA 
Borsa termica, borsa frigorifera. ( AFRA E EER) RARE 
Bottiglia termica, thermos. #+4ck 
Lunotto termico, negli autoveicoli, vetro posteriore dotato di impianto 
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elettrico per lo sbrinamento automatico. ( AEMEN) A Baka 
MAFERBRE 
-termico secondo elemento degli aggettivi composti corrispon- 
denti ai nomi uscenti in -termia. (HAEA Es, feti 
ve - termia WA ja) 
termidoro [ ter-mi-dò-ro ] s. m. undicesimo mese del calen- 
dario rivoluzionario francese (19 luglio — 17 agosto). $ H (è 
=A N A FANTARIHI9AE8H17 A) 
terminabile [ter-mi-nà-bi-le ] agg. che ha un termine, che si 
può terminare. ©J&t Áy, A RÉ 
+» sin. finibile, completabile contr. interminabile. 
terminal [/ ‘terminal /] s. m. invar. (ingl. ) air terminal. 
(BL) th 


E Voce inglese; propriamente ‘ (stazione) terminale”. 


terminale [ ter-mi-nà-le] agg. che si trova al termine; finale 
RWI, AH): parte terminale di un ramo BH ® s.m. (in- 
form. ) apparecchiatura che consente di prelevare o di introdurre 
informazioni da o in un elaboratore elettronico. #45, ai 
‘D Fase terminale di una malattia, quella che precede la morte. $A 


Malato terminale, che si trova in fase terminale. IHESA 
<> agg. sin. finale, ultimo, estremo contr. iniziale, primo + s.m. (in- 
form.) sin. periferica. 
terminalista | ter-mi-na-lì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti](in- 
form. ) tecnico addetto all'uso di un terminale. f{&# RH(i{M.#1) 
SOMME RAR 
terminare [ ter-mi-nà-re] v. tr. [io tèrmino ecc. ] portare a 
compimento; finire, ultimare Sch; : terminare un lavoro, 
gli studi TER-MIF:5CHRF + v. inr. [ aus. essere ]arri- 
vare al termine; essere concluso da qualcosa; finire £ I}, &i 
W: lo spettacolo termina a mezzanotte W ih T ER tR; il 
sentiero termina in una grotta. X $u hik — Eh E —LUA. 
+ v.ir. sin. concludere, compiere, portare a termine contr. iniziare, 
cominciare, intraprendere ¢ v. intr. sin. concludersi contr. iniziare, 
cominciare, 
terminazione [ter-mi-na-ziò-ne ] s. f. estremità, parte finale 
Adi EE tai: terminazioni nervose REX 4 (ling. ) parte fi- 
nale di una parola; desinenza. ju] 
<— sin. fine. 
termine [tèr-mi-ne] s. m. 1 il punto dello spazio o del tempo 
in cui qualcosa cessa di essere; estremità AL, di. al termine 
della valle c'è un lago EIL HEA — MIN: giungere al 
termine della vita B|iK4-f 8) i 2 limite, confine fisico #7 
PH, 3 limite di tempo entro il quale si deve fare qualcosa; 
scadenza WI, HHFR. il termine per l'iscrizione HR A RI HH PE 
4 (spec. pl. ) insieme dei limiti, delle condizioni, degli ele- 
menti convenuti che servono a definire una situazione, un accor- 
do (RH RHF) RIE, RRK; EA, KBE: i termini di una 
questione, di un contratto A WAE 4. A Æ 5 ciascuno 
degli elementi che si considerano parti integranti di un tutto $% 
(Kt — MARR: i termini di un paragone Xt ERAI 4 
in matematica (4 WS h) . i termini di un'addizione , gli ad- 
dendi þi$kt; i termini di una moltiplicazione, i fattori FÆ $ 6 
parola, vocabolo. iF], init; Rig 
D j ah De lungo termine, a breve, media, lunga scadenza. $% 
A termini di legge, secondo quanto la legge prescrive. E +f#47 
Avere termine, finire. $R, mH 
Complemento di termine, | gramm. ) quello che indica la persona o la 
cosa a cui è indirizzata l'azione espressa dal verbo. ÈRS 
Condurre a termine, portare a compimento. pi 
Contratto a termine, con scadenza fissata sin dal momento della stipu- 
lazione. Ae MRNSA 
Moderare i termini, moderare il proprio linguaggio. %78 
Nel termine di, entro. E- 2A 
Porre termine, metter fine. = ,& Lt 
Ridurre ai minimi termini, ( mat. ) trasformare una frazione in un'altra di 
ugual valore in cui numeratore e denominatore siano primi tra loro £) 
4; (fig. , fam.) ridurre in piccole dimensioni o in cattive condizioni. 
(E, fe EAR 
Senza mezzi termini, con parole chiare, esplicite. 5814H T Ht 
Volgere al termine, essere verso la fine. ROSEE. (REST 


4—> A sin. estremità, fine. conclusione contr. inizio, principio B sin. 
limite, confine C sin. scadenza D sin. elemento, punto E sin. parola, 
vocabolo, voce. 
terminologia [ ter-mi-no-lo-gì-a ] s. f. insieme delle espres- 
sioni e dei vocaboli propri di una determinata scienza, arte o 
professione. (GER) Ri, AEREE AE 
+- sin. lessico, vocabolario, linguaggio. 
terminologico [ ter-mi-no-lò-gi-co ] age. | pl. m. -ci ] relati- 
vo a un termine, a una terminologia. $f ]4iAftY; Rif) 
termitaio [ter-mi-tà-io ] s. m. nido di termiti. FX Bi 
termite | tèr-mi-te ] s. f. insetto simile alla formica, molto dif- 
fuso nei paesi caldi, che vive in enormi colonie nutrendosi di 
sostanze vegetali. {H $ 
termo-, -termo primo e secondo elemento di parole com- 
poste, che significa ‘calore, temperatura". (HSin RAS 
ZRA" HA) 
termoadesivo [ ter-mo-a-de-fi-vo ] agg. e s. m. si dice di 
scritta o altra decorazione che si fissa sul tessuto mediante stira- 
tura. (Brio A ATER ER; Gotan E 
BIF RAEE) 
termochimica [ ter-mo-chì-mi-ca ] s. f. disciplina che studia 
le manifestazioni termiche che accompagnano le reazioni chi- 
miche. ik *# 
termochimico | ter-mo-chì-mi-co | agg. 
concerne la termochimica. 4#{k%#f9 
termocinetica [ ter-mo-ci-nè-ti-ca] s. f. (fis. ) parte della 
termologia che studia la propagazione del calore. #31} 
termocompressione | ter-mo-com-pres-sié-ne ] s.f. (fis. ) 
operazione consistente nel comprimere meccanicamente un va- 
pore per elevarne la temperatura e la pressione. #&H(fEH]) 
termoconvertitore [ ter-mo-con-ver-ti-t6-re ] s. m. apparec- 
chio per convertire l'energia termica in un altro tipo di energia e 
viceversa. $hfE t: Hi ai 
termoconvettore [ ter-mo-con-vet-t6-re | s. m. apparecchio 
riscaldante o raffreddante costituito di tubi entro i quali circola 
un fluido caldo o freddo. Hiii (TEMARA ERE TN - 
ARS i) 
termocoperta | ter-mo-co-pèr-ta ] s. f. coperta al cui interno 
passano una serie di resistenze elettriche isolate che servono a 
riscaldarla. HH $š 
termocoppia [ ter-mo-còp-pia ] s. f. ( elettr. ) circuito costi- 
tuito da due lastrine di metalli diversi, saldate alle estremità; 
coppia termoelettrica. $48, H h 
termodinamica [ ter-mo-di-nà-mi-ca ] s. f. parte della fisica 
che studia le trasformazioni di calore in lavoro e viceversa. {4 
I° 
termodinamico [ ter-mo-di-nà-mi-co | agg. [ pl. m. -ci] 
(fis. ) che riguarda la termodinamica. #4 JJ*#h9 
termoelettricità [ ter-mo-e-let-tri-ci-tà | s. f. (fis. ) insieme 
delle interazioni di energia termica ed energia elettrica. WHET, 
HALF PA A HAE 
termoelettrico [ter-mo-e-Ièt-tri-co] age. [ pl. m. -ci] 1 re- 
lativo alla termoelettricità $4 Hi = ft), i RE 14 (19 2 relativo a 
elettricità di origine termica. $E ÑY, i 2-1 fty) 
® Centrale termoelettrica, centrale dove si produce energia elettrica uti- 
lizzando energia termica. #3} 
termoelettrone [ ter-mo-e-let-tr6-ne | s. m. (fis. ) elettrone 
emesso dalla superficie di un metallo riscaldato in ambiente ra- 
refatto. WAT 
termoelettronica [ter-mo-e-let-trò-ni-ca ] s. f. (fis. ) studic 
dei fenomeni connessi all'effetto termoelettronico. #AH{-%f 
termoelettronico | ter-mo-e-let-trò-ni-co] agg. [ pl. m. -ci 
(fis. ) relativo a termoelettroni. #&KH1-f-ft1) 
© Effetto termoelettronico, quello relativo all'emissione di termoelettroni 
AEF 
termoforo [ter-mò-fo-ro] s. m. apparecchio fatto come un: 
termocoperta, ma molto più piccolo, usato per riscaldare un: 
parte del corpo a scopo terapeutico. (IIF THE A fE 3E eB ip 


| pl. m. -ci | che 


EHR ) pata 
termografia {ter-mo-gra-fi-a] s. f. tecnica per la visualizzazio- 
ne delle radiazioni infrarosse emanate da corpi e sostanze, usata 
in vari settori scientifici e industriali; nella diagnostica medica, 
consente di rilevare alterazioni interne e neoplasie. ji il Æ 
E RIMURE 

termografo [ ter-mò-gra-fo] s. m. 1 strumento che registra 
variazioni di temperatura ii RE( A 31) it 388 2 apparecchio per 
eseguire la termografia. 44484 

termoisolante [ ter-mo-i-fo-làn-te] agg. e s. m. si dice di 
materiale o di struttura di realizzare isolamento termico. 
FARRA ; PARETI, ASA 

*- sin. coibente. 


termolisi [ ter-mò-li-fi] s. f. 1 (fisiol. ) dispersione del calore 
organico PUR RC, (E) 2 (chim. ) alterazione di una 
sostanza, causata dal calore. $4 tE 

termologia [ter-mo-lo-gì-a] s. f. parte della fisica che studia 
i fenomeni riguardanti il calore. $% 

termometria [ ter-mo-me-trì-a] s. f. parte della termologia 
che si occupa della misurazione delle temperature. WH, HJE 
WI kt 


termometrico [ ter-mo-mè-tri-co] agg. [ pl. m. -ci]della ter- 
rg del termometro. #26 ft9 , AAE I tf; ES, pk 
termometro {ter-mò-me-tro ] s. m. 1 strumento per la mi- 
surazione della temperatura M H it, BG 4 (med.) ter- 
mometro a massima (termometro che registra le temperature 
comprese fra 35T e 42T ) RAME RARER (AUK 
ERE REATI IRE, BI 35C Æ 42T) 2 (fig. ) fatto 
che dà la misura di un fenomeno HFi#( He mir RE iB EX hb Fr rt 
PECHE H): i consumi sono il termometro del tenore di vi- 
ra. HAREKI, i 
© Termometro a massima, a minima, che dà l'indicazione della tempera- 
tura Massima o minima raggiunta da un ambiente 0 da un corpo in un 
dato periodo di tempo. RAHET, REsRR(ALARMIIEAREN 
RAT, RI 50 420) BEST, RERER(AN AO 
Arena) 
+» A specif. pirometro B (fig. ) sin. indice, segno, spia, sintomo. 
termonucleare [ ter-mo-nu-cle-à-re ]agg. (fis. ) 1 si dice 
delle reazioni nucleari di fusione che avvengono ad altissime 
temperature $4 $% fi) 2 di impianto o apparato per mezzo del 
quale sì ottiene energia termica da energia nucleare. $ H $ 
RI 
© Bomba termonucleare, che utilizza l'energia di una reazione di fusione 
nucleare esplosiva. REF, ARF TEEN) 
termoplastico | ter-mo-plà-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] 
(chim. ) si dice di materiale che diventa malleabile e plastico 
con il riscaldamento e indurisce nuovamente se raffreddato. 4 
eritip] 
termoregolatore [ ter-mo-re-go-la-t6-re] agg. [f. -trice]e 
s.m. l (mecc. ) si dice di dispositivo atto a misurare la tempe- 
ratura e in grado di azionare altri dispositivi elettromeccanici di 
riscaldamento o refrigerazione REMI; BRENTA, MA 
af 2 (biol. ) si dice di centro nervoso che presiede alla termore- 
golazione. (494) (015 10 ART (CE WAR) — RAI: 
(E DIAI) MOL ARRE (AE) — EM 
termoregolazione [ter-mo-re-go-la-zi6-ne] s. f. 1 (biol. ) 
capacità di taluni animali ( mammiferi, uccelli) di mantenere 
costante la temperatura interna del corpo, indipendentemente dal 
variare della temperatura esterna ( #79) KR 2 (mecc. ) 
regolazione automatica della temperatura mediante termoregola- 
tori. (JB Vi) e A ya 
termos = thermos. 
termosaldare {ter-mo-sal-dà-re] v. tr. saldare a caldo, per 
effetto dalla parziale fusione del materiale. #44f 
termosfera [ter-mo-sfè-ra] s. f. (geog. ) zona dell'atmosfera 
terrestre compresa fra la mesosfera e l'esosfera. $J ( kupi] 
fa LA E RPS EPE ) 
‘ermosifone {ter-mo-si-f6-ne] s. m. impianto per il riscalda- 
mento di locali mediante circolazione di acqua o aria calda che 
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da una caldaia centrale raggiungono i radiatori installati nei vari 
ambienti ESL R 4 (estens. ) ciascuno dei radiatori installati. 
AU 

<—» [ estens. ) sin. calorifero, radiatore. 

termostato [ter-mò-sta-to] s. m. termoregolatore che serve a 
mantenere costante la temperatura di un ambiente. WE É ig 
Par, Eii 

termoventilatore [ ter-mo-ven-ti-la-t6-re] s. m. stufetta elet- 
trica provvista di ventola che accelera la circolazione dell’aria 
calda. MARE 

termoventilazione [ ter-mo-ven-ti-la-zi6-ne ] s. f. riscalda- 
pari di ambienti con circolazione forzata di aria calda. 254 
ili 

termovisione [ ter-mo-vi-fió-ne ] s. f. tecnica per visua- 
lizzare le radiazioni termiche prodotte da un corpo, applicata in 
medicina o per scopi industriali e militari. $ i {8 (W H FE 
F I EREINA ENR) 

pa; [tèr-na] s. f. gruppo di tre persone o cose. =/—&H, 


<— sin. terzetto, trio, triade. 
ternario [ter-nà-rio] agg. che è composto di tre elementi. = 
terno | tèr-no] s.m. 1 nel gioco del lotto, combinazione di tre 
numeri estratti sulla stessa ruota (HEHEA — BE 
HHA = EE 2 nel gioco della tombola, tre numeri 
estratti nella stessa fila di una cartella ({&B8{MF]—HEE + 
fit 1 89) = 494 3 fascicolo formato da tre fogli piegati 
insieme in modo da formare sei carte, cioè dodici pagine. H= 
LESO Eip Aa — i: TY E a 
@ Un temo al lotto, (fig. ) si dice di grossa e inaspettata fortuna #41 

ESKA: l'eredità dello zio è per lui un terno al lotto. HATE, #3 

MA EERE AA, 
terra [tèr-ra] s.f. 1 Terra, (astr. ) il pianeta del sistema so- 
lare su cui si svolge la vita degli uomini; il terzo in ordine di 
distanza dal sole HR: la Terra ruota intorno al Sole ERSE 
KEFE- 2 la sede del genere umano HR, ÆR; gli uomini 
hanno popolato tutta la terra WR A AREENA, 3 la su- 
perficie del globo terrestre; il suolo su cui si cammina o su cui 
poggiano i corpi ftitt, Hb ij: sollevarsi da terra Mb EF 
i; sedersi per terra REM TA 4 parte della superficie terrestre ; 
paese, regione A S, & ; th, Hh}: le terre polari h ih: 
amare la propria terra AR ACAR £ 5 materiale incoerente 
e friabile che costituisce lo strato superficiale della crosta terre- 
stre e contiene gli elementi necessari alla nutrizione delle piante; 
humus +.,J&t: zolla di terra Jk 4 lo stesso materiale in re- 
lazione all'attività agricola e di coltivazione delle piante & HH! 
AU +: zappare la terra hih; terra fertile ERKEN, RE 
# terreno coltivabile; campagna; possedimento rurale tb, IH 
Hb; i prodotti della terra RP" fl 6 ( elettr. ) conduttore collega- 
to al suolo con potenziale uguale a questo; il suolo considerato 
come conduttore rispetto al quale si misurano tutti gli altri poten- 
ziali Hb: presa a terra #EHb(H)4K + agg. invar. che si tro- 
va a livello del suolo Hb. {ft}: piano terra, pianterreno. (#67 
HEE 
® Avere un po' di terra, possedere del terreno coltivabile. #9#/b&#{# 

Ci corre quanto dal cielo alla terra, (iperb. ) c'è moltissima differenza. 

AEREI 

Essere a lerra, ( fig.) stanco, demoralizzato 0 economicamente dis- 

sestato. HAJR SE AR RARE 

Far terra bruciata, (fig. ) distruggere tutto. ZARIE 

I lavoratori della terra, i contadini. (##)XR 

Mettere qualcuno a terra, | fig. ) ridurlo in cattivo stato fisico, morale o 

economico. fERARENR.(ERAEABA.SeRASTIRE 

Muovere cielo e terra, ( fig. ) darsi da fare in ogni modo per ottenere 

qualcosa. BRHEMNMERTIRE 

Non sta né in cielo né in terra, ( fig.) non ha senso, è assurdo. ¥ £ 

EXE, mE B 

Raso terra, rasente il suolo. Bi # tti 

Rimanere a terra, perdere una nave, un aereo, un treno in partenza. 

RELER REN KER) | 

Sentirsi mancare la terra sotto i piedi, ( fig.) sentirsi perduto. sì #j 

1 ERTH | 

Stare con i piedi sulla terra, avere i piedi per terra, ( fig.) essere re- 
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alista. RARE Hb 

Terra di nessuno, zona neutra tra due eserciti contrapposti o tra due 
stati. (RP PRAEERAT: (BEN) TAR 
H ESE FAMSIHA RENT 

Terra promessa, quella che Dio promise ad Abramo e alla sua discen- 
denza (#ER(Z2) pH) it zit(HLFSNERIANFARE 
SAt); (estens. ) luogo o bene ardentemente atteso e desidera- 
to. ERE vt 

Terra Santa, i luoghi della Palestina in cui visse Gesù Cristo. | EE ) 
FEER) _ 

Terra terra, rozzo, stupido, mediocre E69, BE TI, 4At: perso- 
na, discorso terra terra. HHA BREA: FRTIMIHIA, ZIRA 


Terre rare, (chim. ) gruppo di elementi, poco frequenti in natura, det- 

ti anche /antanidi. t71c( RW, XK lantanidi) 

Toccare terra, approdare, detto di imbarcazioni: atterrare, detto di 

velivoli. (WR) TE: (TH ER 
+— s.f. A sin. globo terrestre, orbe terracqueo; mondo B sin. suolo, 
terreno; terraferma C sin. regione, territorio D sin. humus, terriccio E 
sin. terreno, fondo, appezzamento. 

La Terra ruota intorno al Sole alla distanza media di 149,6 milioni di 
km, con un periodo di rivoluzione di 365,2422 giorni. La rotazione 

sul proprio asse avviene in 23" 56" 45 assumendo come riferimento una 
stella, in 24" prendendo come riferimento il Sole. La Terra avrebbe avuto 
origine da una nebulosa primordiale quasi contemporaneamente al Sole. 
la sua età è di circa 4,5 miliardi di anni. Le terre emerse rappresentano 
meno di 1/3 dell'intera superficie, occupata per il resto dagli oceani. Par- 
tendo dalla superficie, sotto a una crosta di spessore ridotto (variabile fra 
15 e 80 km), si incontra uno strato, il mantello, con lo spessore di 
2800 km; più internamente, fino al centro della Terra si ha il nucleo. 
terra-aria [ tèr-ra-à-ria ] loc. agg. invar. (mil. ) si dice di mis- 
sile a testata esplosiva destinato a essere lanciato da terra verso 
bersagli aerei. Hiti FMi 
terracotta [ter-ra-còt-ta ] s. f. [ pl. terrecotte ] argilla model- 
lata e cotta nella fomace PH +: vaso di terracorta Raiti 4 ogget- 
to artistico fatto di questo materiale Mł: una terracotta smal- 
tata. fb ft RAE 
«—> anig. ceramica, colto. 


terracqueo [ter-ràc-que-o] agg. composto di terra e acqua. 
AGRA, RK AR JE Ab 

Il globo terracqueo, la Terra. HHIk 
lie [ ter-ra-fér-ma ] s. f. [ pl. terreferme | terra, in 
contrapposizione al mare [itjHt,. avvistare la terraferma Hi UL ki 
Hi, 4 la parte continentale di una regione, in contrapposizione a 
quella insulare. Akt 
terraglia [ter-rà-glia ] s.f. 1 varietà di ceramica porosa vemi- 
ciata, impiegata nella fabbricazione di vasellame e articoli 
igienici invece della porcellana Mj% 2 pl. vasellame di questo 
materiale. P% 45 ML 
terramara [ter-ra-mà-ra] s. f. [ pl. terramare o terremare ] 
1 caratteristica formazione a cumulo del terreno costituita dai 
resti di insediamenti preistorici (REAPER E MULO ) 
a HEISA 2 pl. resti di villaggi agricoli preistorici che 
risalgono alla media e tarda età del bronzo (1600 — 1200 a. 
Cd EEE RAT PIE ART 


LAHR 
Voce di origine emiliana , che forse è derivazione popolare del latino 
tëra mala ‘terra cattiva', perchè contiene avanzi di scheletri. 


terranova [ter-ra-nò-va] s. m. invar. grosso cane, simile al 
sanbernardo, ma con pelo uniformemente scuro, usato nel soc- 
corso in acqua. 3} R(—# # LR RER R 
LTRK, o” FA) 
Dal nome dell'isola di Terranova nell'America settentrionale, dove si 
ritiene sia stato introdotto dall'Inghilterra. 
terrapieno [ter-ra-piè-no ] s. m. terra ammassata come rin- 
forzo o sostegno di muri, argini, fortificazioni, sedi stradali. 
(EEAO ) e; (k G JE E SAR 69) By LS (E 


BESTAS ) PAS 
<— sin. rialzo, argine, sostegno. 


terrario | ter-rà-rio ] s. m. installazione per l'allevamento di 
rettili nella quale si tenta di ricreare il loro ambiente naturale con 


terra, pietre e piante. (METH A Sim H ) Rx 


terra-terra [ tèr-ra-tèr-ra ] loc. agg. invar. (mil. ) si dice di 
missile a testata esplosiva destinato a essere lanciato da terra su 
bersagli terrestri. HxH ft) 

terrazza [ter-ràz-za] s.f. 1 superficie praticabile scoperta nel 
corpo di un edificio o a piano terra, recinta da parapetto. ff. 
KHE DIM. terrazzina 2 (geog. ) ripiano orizzontale a una 
quota più elevata rispetto a quella del terreno circostante ( Hi f 
HEHH) fa Hh 3 ripiano ricavato in un terreno a forte pen- 
denza e sostenuto da opere murarie, destinato a essere coltivato 
o edificato rhi , 4% H : coltivazione a terrazze $H fE 4 ter- 
razzo. (WUP) A8 LERS 

<-> A anig. balcone, loggia B ( agr. ) sin. gradone. 


terrazzamento | ter-raz-za-mén-to ] s. m. 1 sistemazione di 

terreni a terrazze }Hb.( ag th HI) RIBEARHL SI 2 (geog. ) feno- 

meno di erosione che crea terrazze nelle valli o lungo le coste. 

VE ri LI #7 ( RATE) I BERE 

terrazzare [ter-raz-zà-re] v. tr. effettuare il terrazzamento. {ili 

ART Ab ( DR H ) 

terrazzato [ter-raz-zà-t0] agg. sistemato a terrazze #b{KHLÎ0 

HJ: pendio terrazzato. PRE} 

terrazzino [ter-raz-zi-n0] s. m. balcone. [If 

«—> sin. balconcino. 

terrazzo [ter-ràz-z0] s.m. 1 ripiano sporgente o rientrante ri- 

spetto al muro estemo di un edificio, cinto da ringhiera e sul 

quale si aprono porte-finestre. Je [li F f DIM. terrazzino 

2 nell'alpinismo, spazio pianeggiante che interrompe la parete 

rocciosa, su cui è possibile sostare durante la scalata ( &#1lJH!) 

RE LR/f9 fi 3 terrazza. Bit, BH 

terremotato [ter-re-mo-tà-to] agg. e s.m. [f. -a)che/chi è 

stato colpito da un terremoto 332 Hi FE WE I i ; E 2 Hb RE MX 

R; zona terremotata. WEEKK 

terremoto | ter-re-mò-to ] s. m. 1 rapida e violenta vibrazione 

della crosta terrestre; sisma #bflf 2 (fig. ) si dice di persona, 

animale o cosa che produce scompiglio $i] 4249, BAL: 

E è un terremoto. WAR EE — ATA R 
Jo ” 

4— A sin. movimento tellurico B ( fig. ) sin. peste, diavolo. 

aa | terremoti si verificano quando sforzi lentamente accumulati nella 
crosta terrestre si scatenano in modo rapido e violento. Il punto in- 

terno della crosta terrestre in cui si origina un terremoto è detto ipocentro, 

mentre il punto della superficie terrestre posto sulla verticale di questo è 

detto epicentro. 


terreno’ [ter-ré-no] agg. 1 che è di questa terra, di questo 
mondo , in contrapposizione a quanto è celeste, spirituale; mon- 
dano Afa69:Etthi). vita terrena site: if 2 che si trova al 
livello del suolo, della strada Ht mii , Hb | ft): piano terreno, 
pianterreno. (#5) 

4— sin. mondano, temporale, secolare (left. ) contr. ultraterreno. 


terreno” s. m. 1 la superficie della crosta terrestre; suolo, ter- 
ra tii, +4 2 porzione di terra più o meno estesa Hi: rer- 
reno argilloso , paludoso $h t IAH t4; WEH 4 porzione di 
terra coltivata o coltivabile #+t, Hh; terreno fertile ik +, AE 
Mtb 4 porzione di terra edificata o edificabile #t #4 Hi Hb 
3 (mil. ) campo di battaglia, zona di operazioni belliche Wt}, 
RIX A (sport) campo di gioco HERA: giocare sul terreno 
avversario EA gW 4 (fig. ) piano, ambito di un discorso, 
PA nante di un'azione. (HHA itit hy) ER; (173 
© (Guadagnare, perdere terreno, avanzare, retrocedere Ñi H; AiR, 
(fig. ) avvantaggiarsi, restare indietro i AL; $F]; migliorare, peg- 
gear nella propria situazione. XE FOMINE E CRI 
Preparare il terreno, (fig. | adoperarsi per facilitare il buon esito di 
qualcosa che dovrà seguire. $ ERAH e MA 
Tastare il terreno, ( fig.) cercare di conoscere qualcuno o qualcosa 
prima di agire. HF 
Terreno allentato, reso molle dalla pioggia. IREREPMRABII 
Terreno di coltura, { biol. ) ogni materiale nutritivo su cui è possibile la 
crescita di microrganismi e d cellule in laboratorio. t&## 
Trovare il terreno adatto, (fig. ) l'ambiente, le condizioni favorevoli 
RIHAE AR) EIA 
+— A sin. suolo, terra B sin. terra, fondo, tenuta, appezzamento, 


i terzino 1583 
— _______Ikrzino 1583 


area, lotto © ( fig. ) sin. argomento, soggetto. piano, ambito. 

terreo [tèr-re-0] agg. che ha l'aspetto o il colore della terra. 
BER; tE 

<- sin. livido. 

terrestre | ter-rè-stre] agg. 1 della Terra, relativo alla Terra 
HERH: la superficie , l'asse terrestre WEER ÀJ Æ I: Hb 2 di 
terra, della terra R&Hbf9) RÆ RI: animali terrestri Klit: 2149) + 
s.m. ef. abitante della Terra; umano. HEERA ; FLA 

<> agg. (di animale) sin. terricolo # s.m. contr. alieno, extraterre- 
stre, marziano, ufo. 

terribile {ter-rì-bi-le] agg. 1 che incute terrore, che dà an- 
goscia HJJH k9, if): sciagura, dubbio terribile Tj thy K 
HE A AIBER 4 (iperb. ) straordinario, eccezionale JESL#I, 
155: un freddo terribile }*$& 2 detto di persona, crudele , 
spietato (JHA ) IREA FAWR: un nemico terribile 53 3 
HRA 4 rigido, severo 7ER h} PE. un maestro terribile 
MARBO (ERIN) 4 (scherz. ) discolo MM, MAH: 
un bambino terribile Riz ( is) B9/ A D terribilmente 
avv. 1 in modo da terrorizzare n[{Hhb,A*fHi. sembianze ter- 
ribilmente mostruose RL Eh9#5 2 (iperb. ) straordinaria- 
mente 4 FLH ,fFHllHt: Questo libro è terribilmente monotono. 
KERFI, 

4—> A sin. spaventoso, terrificante, agghiacciante B ( iperb. ) sin. for- 
midabile, sbalorditivo, strabiliante C ( di persona) sin. feroce, disumano 
contr. bonario, mite. indulgente. 

terriccio [ter-rìc-cio] s. m. strato superficiale del terreno, me- 
no compatto di quello sottostante; humus +; ME +4 4 ter- 
ra scelta e concimata, usata nel giardinaggio. ( {Fd h9) AE 
t.t 

terricolo [ter-ri-co-lo] agg. (biol. ) che vive sulla terra Rtj/E 
#4): animale terricolo KiE 3%; pianta terricola. Kitt: Hit 
terrier [/ ter'rje /] s. m. invar. (fr. ) razza di cani da caccia 
eat piuttosto corto e forte. W$( —p SK 47h. #4 h 
HA) 


E Voce francese. abbreviazione di { chien) terrier ‘(cane da) tana’. 


terriero [ter-riè-ro] age. di terra, di terre HRI, Hifi. 

proprietario terriero, di terreni, di fondi. H+ 

terrificante [ter-ri-fi-càn-te] agg. che incute terrore 34i hi , 

$% A ÉJ: scena terrificante. Bifi( WI A) higi 

+» sin. spaventoso, raccapricciante, agghiacciante, orripilante. 

terrificare [ ter-ri-fi-cà-re] v, ir. [io terrìfico, tu terrìfichi 

ecc. | (non com. ) incutere terrore; atterrire. 5|&R th; (EUF 

terrigno {ter-rì-gno ] agg. che ha l'aspetto e il colore della 

terra; terroso. MAJ, EEH; SRI 

terrina [ter-rì-na ] s. f. (region.!) piatto fondo che funge da 

zuppiera o insalatiera. (48% REIESE ) Pf 

*— sin. insalatiera, zuppiera. 

territoriale [ter-ri-to-rià-le] agg. di un territorio, del territo- 

rio HHJ: estensione territoriale Si + Wp 3% / che riguarda 

il territorio di uno stato o appartiene ad esso H +È}: sovranità 

territoriale Wi +. +4; acque territoriali it O territorial- 

mente avv. rispetto al territorio. AFH +, EME ii 

<—» contr. extraterritoriale. 

territorialità [ter-ri-to-ria-li-tà] s. f appartenenza a un terri- 

torio. HEA; WA PERE RY He) 

© lerritorialità di una legge, principio per il quale una legge si applica a 
tutti coloro, cittadini o no, che si trovano su un dato territorio. ;& H F 
egt LABAN_ BAR 

territorio [ter-ri-tò-rio] s. m. 1 porzione di terreno di notevole 

estensione WIX , Kb: territorio montuoso , pianeggiante Ili; 

FIREX 2 zona costituente un'unità giurisdizionale e ammini- 

strativa Mt ARE]: territorio nazionale [E] +. 3 in etologia, area 

che un individuo o un gruppo animale difende dall'ingresso di 

individui estranei appartenenti alla stessa specie ( A H3 ) }& 2 

HA; (319989) i Hb 4 (ecol. ) ambiente Kb: i proble- 

mi del territorio HH fa] 4 nel baseball, campo di gioco. ## 

ERG 


+» sin. zona, area, regione, paese. 
terrone |ter-rò-ne] agg. e s.m. [f. -a](spreg. ) meridio- 


nale. WAAI, PAT AMI: AE 


terrore [ter-r6-re] s. m. 1 sentimento di forte paura WH, ti 
WP; il terrore della morte EHIE; incutere terrore 3|k®& 
#8 2 cosa o persona che incute terrore 3| LAVA (RI) . 
quell’insegnante è il terrore degli alunni sh- EB BE(O È 
dh metodo di governo basato su una feroce repressione. Rtt 
St 


+ sin. orrore, spavento, panico, sgomento. 

terrorismo [ter-ro-rì-fmo] s. m. metodo di lotta politica ba- 

sato su atti di violenza organizzata (attentati, omicidi, sabotag- 

gi) al fine di rovesciare l’assetto politico-sociale esistente; 

l'insieme dei gruppi che praticano questo metodo. WAE% 

@ Terrorismo psicologico, comportamento di chi induce terrore attraverso 
intimidazioni e pressioni psicologiche. ORBAN 

‘— sin. eversione, SoVvversione. ; 

terrorista [ter-ro-rì-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti ]chi appartiene 

a un gruppo politico che pratica il terrorismo E&i E SA, Bi 

aT + agg. terroristico, Wi E NI; TELAH, gi 

+» agg. sin. eversivo, sovversivo. 

terroristico [ter-ro-rì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] 1 fondato sul 

terrore Hih: regime terroristico BK 2 relativo al ter- 

rorismo e ai terroristi fi + SCR EWEA, BATH: 

attentato terroristico $ Hi4 T & ik Mi O terroristica- 

mente avv. 

terrorizzare [ ter-ro-riz-zà-re ] v. fr. incutere, diffondere il 

+ sin. atterrire, agghiacciare, spaventare contr. rincuorare, rinfran- 

care. 

terroso [ter-ró-so] agg. 1 che contiene terra, che è sporco di 

tera $ ÅJ, AWEK 2 che ha aspetto simile a terra o 

pr dalla terra +R A9, ERJ: sostanza terrosa. + 48 

<> sin. terrigno. 

terso [tèr-so] agg. nitido, pulito irp pi, HAt: aria tersa. 

late divini 

4 [di cielo) sin. sereno, limpido, trasparente contr. nuvoloso, gri- 

gio. 

terza [tèr-za] s.f. 1 la terza classe di una scuola (SFI) = 

ER: essere promosso in terza J Æ< EH 2 la terza marcia 

nel cambio delle auto e delle moto ( *;& ff) # =#4. mettere la 

terza FS fH 3 (mus. ) nel sistema tonale, intervallo tra due 

suoni la cui distanza è costituita da 3 note (p. e. ; do-mi). =H 

GETEA E: i S i 

terzana [ter-zà-na] agg. e s.f. si dice di febbre mälarica il 

cui accesso si verifica ogni terzo giomo, contando come primo 

il giorno dell'accesso precedente, perciò a giorni altemi. $$ = 

AZZ. ARR: A ROER) 

£ Dal latino tertiina( m) ( f&brem) ' (febbre) del terzo (giorno) '. 


terzetto [ter-zét-to] s. m. 1 (mus. ) composizione a tre parti 
vocali; il gruppo dei tre esecutori = ##, = RIA 2 (estens. ) 
insieme di tre persone accomunate da una caratteristica = \#- 
un terzetto di mascalzoni. = A— 4 h9 yit 
<—> [estens. ) sin. terna, trio, triade. 
terziario [ter-zià-rio] s. m. 1 [f. -al(relig. ) membro di un 
terz'ordine (X-E#)# MB >&h(H1eR BE): ter- 
ziario francescano =} ZE 2 (geol: ) era terziaria; 
cenozoico P= RF); MECRA) 3 (econ. ) settore ter- 
ziario #8 =} ¢ agg. che viene per terzo, che occupa il terzo 
posto $<), B ={wf9: era terziaria. W=A(RE) 
® Settore terziario, ( econ.) settore dei servizi, in quanto distinto da 
agricoltura | primario) e industria (secondario). ¥ 25y 
Terziario avanzato, quello che produce servizi caratterizzati dall'uso 
delle più avanzate tecnologie e dall'alta qualificazione professionale 
degli addetti. #BSFTRRAHNSEEMILARME=PW 
terzina [ter-zì-na] s. f. 1 (metr. ) strofe di tre versi ={7}#{ 
JHR 2 (mus. ) complesso di tre note di uguale valore 
che si esegue in un tempo corrispondente alla durata di due. = 
ft l 
terzino [ter-żì-no } s. m. (sport) nel calcio, ciascuno dei due 
difensori più arretrati che agiscono sulle fasce laterali del campo 


1584 terzo 


(ESRARI) JAT: terzino destro, sinistro. Hija T; ZJE T. 
terzo [tèr-zo] agg. num. ord. che in una serie occupa il posto 
numero tre $ = f]: la terza classe $ HE # s.m. una terza 
persona, diversa da chi parla o da chi ascolta f A , LA : chie- 
dere il parere di un terzo WEHA WET / chi non è parte di 
un contratto, di un rapporto #5 =} : parlare con terzi. S2 
7 iie 
è In terzo luogo, nelle enumerazioni, al terzo posto. (BTizXx#® 
FER) =, #25 
Per conto terzi, per conto di altre persone. RESID 
Roba di terz'ordine, scadente. MERESHRA | 
Terz'ordine, nell'ambito di un ordine religioso, i laici che non entrano 
nell'ordine maschile ( prim'ordine) o femminile ( secondo ordine), ma 
si impegnano a vivere nel mondo secondo la spiritualità propria 
dell'ordine (XR+#)#=##=(18#f65%fafe). terzordine 
francescano. &$= AARE 
Terza età, la vecchiaia. #4 
Terza pagina, nei giomali, la pagina riservata tradizionalmente alla 
cultura. (FRA) EER RIR EAR) 
Terza rima, forma metrica costituita da una successione di terzine in- 
catenate. = TM 
4—> s.m. sin. altri. 
terzogenito [ter-zo-gè-ni-to] agg. e s.m. [f. -a]si dice del 
figlio nato per terzo. ff = HE BILI; = HE RILF 
terzomondismo [ ter-zo-mon-dì-f[mo ] s. m. l'insieme dei 
problemi che riguardano il terzo mondo (.&.#) $ = tt [n] ia 
# atteggiamento di sostegno verso i paesi del terzo mondo. ` 
HPR RIE 
terzomondista [ ter-z0-mon-dì-sta ] agg. che riguarda il terzo 
mondo, ‘il terzomondismo A*S- tw (mE) è s.m. [f. 
-a; pl.m. -sti esperto di terzomondismo W-WA HEER / 
sostenitore dei diritti del terzo mondo. $- WHR MEHA 
terzultimo [ter-zùl-ti-mo], o terz'ultimo, agg. e s.m. [f. 
-a | il terzo a partire dall'ultimo. {AS =; (WS = 1 
tesa [té-sa] s.f. parte sporgente del cappello che gira attorno 
alla base della cupola; falda. pH 
<-» sin. ala. 


tesare [te-sà-re] v. tr. [io téso ecc. ] 1 tirare un cavo fino a 
dargli la tensione voluta dL'& (#4): tesare le funi 'EMR2 
(mar. ) tendere una vela in modo che essa sia meno curva pos- 
sibile sotto l’azione del vento. FEW 


tesaurizzare [te-fau-riz-3à-re] v. tr. e intr. [ aus. dell’intr. 
avere] 1 (econ. ) tenere ricchezza in forma di moneta #f £& 2 
accumulare ricchezze PE WF" # (fig. ) far tesoro di qualcosa 
BH, St 
tesaurizzazione [ te- fau- -rì3-3a-zió-ne ] s. f. il tesaurizzare, 
l'essere tesaurizzato. WE, FIRM; La. Et 
teschio [tè-schio] s. m. l'insieme delle ossa del capo; cranio 
(HI) A; LA / cranio di un cadavere. WE, ANAA 
Dal latino volgare + testùlu(m), diminutivo di t&stu o t&stum ‘vaso, 
+ Coperchio di terra cotta". 
tesi [tè-fi] s.f. 1 affermazione, enunciazione la cui validità si 
fonda su determinate argomentazioni }¢ Ji, i&RI: confutare, so- 
stenere una tesi BANNER: ZR_-MNBEA 4 (estens. ) te- 
oria, dottrina su un determinato argomento fi $i: una tesi 
sull'origine della vita — X FEMER H iEn 2 dissertazione 
scritta che deve essere presentata da uno studente a compimento 
di un corso di studi universitari € Wy ( 8 {Y ) H X: tesi di 
laurea. Wy i¢ i DIM. tesina 3 (filos. ) il primo momento del 
processo logico della dialettica, quello in cui si afferma una pro- 
posizione. (12 #4*#'P9I) fim 
4 A sin. ipotesi, formulazione, proposizione, assunto B contr. dis- 
tesina [te-fi-na] s.f. nel linguaggio scolastico e universitario, 
breve dissertazione scritta che gli studenti devono o possono pre- 
sentare e discutere preliminarmente o a complemento di un esa- 
me. (UR RAMAS IAC ETA) Me 
teso [té-so] agg. 1 in tensione fisica; tirato, rigido SMEH), 
HERI: corda tesa WEHT; muscoli tesi W'EBNLA 2 in 
tensione psicologica OE SK BI): sentirsi teso W Shb H E JE 
# che rivela tensione nervosa #2 EER]: viso teso HE KIK 


3 che rivela atmosfera di tensione SA ( 1X E) EER: rap- 
porti tesi RF 4 allungato, proteso fil JF 69, SkH- ÉI 4 
(fig. ) indirizzato, inteso &7E---f#): sforzi tesi alla realizza- 
zione di un progetto. BW mart 1 
Mano tesa, per stringere quella altrui. anche, per offrire aiuto a qual- 
cuno o chiedere l'elemosina. (ftt. A{&W= RF EiT 
Stare con le orecchie tese, (fig. ) ascoltare attentamente. EHSF 


OF 
+ A sin. steso, disteso, allungato; contratto contr. sciolto, rilassato 
B sin. nervoso, ansioso contr. disteso, calmo, tranquillo © (di situa- 
zione e sim. ) sin. difficile, critico, preoccupante contr. tranquillo D sin. 
rivolto, finalizzato. 
tesoreria [te-fo-re-rì-a] s. f. organo amministrativo che prov- 
vede alla gestione di cassa (incassi e pagamenti ) dello stato e di 
altri enti pubblici. HJF , &FF 
tesoriere [te-fo-riè-re] s. m. 1 chi è a capo di una tesoreria 
WA ET, =] 2 chi è incaricato della custodia di un tesoro. 
lE (ARIE) RAD 
+» sin. cassiere. 
tesoro [te-fò-ro] s.m. 1 grande quantità di oro, monete, og- 
getti preziosi riuniti insieme WE: trovare un tesoro RIEA 
# oggetti preziosi, opere d’arte, arredi sacri e reliquie apparte- 
nenti a una chiesa o un santuario ( #3 [rich ) E ia, E 
Wim; ( estens. ) i locali in cui questi oggetti vengono conservati 
(HENARE: il tesoro della basilica di S. Pietro 
(EE) ERKA EH 2 erario pubblico BI, $F 
3 (fig. ) cosa a cui si attribuisce grande valore R#EX-{fr{H i 
4%: i tesori della scienza RA EKA MERI Hin 4 (fig. ) 
persona molto amata RP ERA, E D ( H L PRUF Ei F aR k 
X): tesoro mio! RIE DJ !; un tesoro di ragazza —^- 7] 3 W) 
tr / persona gentile, disponibile. EATER EUELA ; SR F 
BhA# DIM. tesorino, tesoruccio. 
® Caccia al tesoro, gioco in cui i concorrenti devono rintracciare degli 
pre sono stati appositamente nascosti. jtix(_—#3tt#E 
An RII A ) 
Fare tesoro di qualcosa, tenerla in gran conto e valersene WEMUH 
E. far tesoro dei consigli altrui. IAHR ig 
Ministero del tesoro, il dicastero responsabile della politica monetaria 
del governo e della emissione dei titoli di stato. FEES 
@ Chi trova un amico trova un tesoro, una vera amicizia è un bene impa- 
gabie. *#-{&AZXNRKI_EsF, 
+— A sin. erario, fisco B ( fig. ; di persona) sin. amore, delizia. 
tessera [tès-se-ra] s. f. 1 piccolo rettangolo di cartoncino o di 
plastica con i dati anagrafici e la fotografia della persona a cui è 
intestato; serve come documento di riconoscimento o di associa- 
zione iiF{4: tessera di giornalista i} # ùF; tessera di abbona- 
mento, BR Ai KIE DIM. tesserina, tesserino (m. ) 2 
ciascuno dei piccoli tasselli di pietra o altro materiale usati per 
comporre un mosaico ( HFH S Ma EEH ) 44 3 nome 
dei pezzi del gioco del domino. ( HE FIIAIR P R) BI 
© Tessera magnetica, munita di banda magnetizzata che, identificata da 
un apposito apparecchio, consente al possessore di accedere a luo- 
ghi e servizi. HFAA T]E 
Dal latino tesséra( m) , tratto dal greco tesseragonos ‘ quadrato, 2 
quattro angoli’, quindi propriamente ‘tavoletta quadrata’. 
tesseramento [ tes-se-ra-mén-to] s. m. il tesserare WWE 
AAA). campagna di tesseramento , quella promossa da 
partiti, associazioni ecc. acciarsi nuovi iscritti. ( HM 


38 AI e REL) MCR I (REEE DA ) AZ Ah 


ci [ tes-se-rà-re ] v. tr. [ io tèssero ecc. ] iscrivere a 

un'associazione, a un ente munendo di tessera ME ir $r ak PA ( ad 

HM): essere tesserato presso una società sportiva BK 

FARSENE + tesserarsi v. intr. pron. iscriversi a 

un'associazione, a un ente prendendone la tessera. {# #& MI 

(HHR Het) 

<> v. tr. sin. associare, iscrivere. 

tesserato [tes-se-rà-to] agg. e s. m. [ f. -a]che/chi è dotato 

di tessera essendo iscritto a un'associazione, a un ente. #{f 
(RP ) b FBI, SIR REG) Ah t (2) 
SEA, CARER) SUA 


tessere [tès-se-re] v. tr. [ pres. io tèsso ecc. ; pass. rem. io 
tesséi, tu tessésti ecc. ; part. pass. fessùto | | intrecciare nel te- 


laio, con la spola, i fili paralleli dell’ordito con i fili della trama 
per fare una stoffa 4! ,54f : tessere il lino MAREA: 2 (estens. ) 
comporre a guisa di tessuto fi, aif: tessere una stuoia Sil T 
3 (fig. ) comporre ordinatamente, con arte 4X , {1° --- fù: 
tessere un elogio Wii MA 4 (fig. ) ordire, macchinare, tra- 
mare {ERI , RAI: tessere congiure. TW 

<-> A sin. intessere B | fig. ) sin. ordire, tramare. 


tesserino [tes-se-rì-no] s. m. tessera. ùF#f 

tessile [tès-si-le ] agg. che riguarda la tessitura $in ft). indu- 
siria tessile 541 | Jk è s.m. 1 io, tecnico o industriale 
delle industrie tessili HRA T.A (RERA. KE) 2 pi. 
materiale prodotto dall'industria tessile. GA; 

© Fibre tessili, che possono essere tessute. 40%) 

Prodotti tessili, filati e tessuti. GAR 

tessitore [tes-si-t6-re] s.m. 1 [f. -trice ]operaio addetto alla 
tessitura #7 2 ( estens. ) chi tesse; orditore Hiii # ; E I 
#: Ulisse, tessitore di inganni. (HE RRRA 


ARIEN, HEIO PORRI 
A sin. tessile B | fig. ) sin. macchinatore. 


tessitoria [ tes-si-to-rì-a] s. f. stabilimento di tessitura 48 4f JT 
# la bottega del tessitore e la sua attività. A tEH 


tessitura [tes-si-tù-ra] s. f 1 operazione, risultato, modo del 
tessere #1 ,£417f 2 stabilimento industriale in cui si tesse #14 JT 
3 ( estens. ) intreccio; lavoro d'intreccio $, ff: iP 4 
(fig. ) trama, intreccio di un’opera letteraria ( X° fE ia Sf) 
tit, HI 5 organizzazione, macchinazione i $, i{ Rl. la 
tessitura di un complotto PH hI RR 6 (mus. ) ambito dei suo- 
ni, dal grave all’acuto, che una voce o uno strumento sono in 
grado di cantare o suonare; registro. W HHE I.: rit 

<-+ A | estens.) sin. intreccio B (fig.) sin. plot C sin. macchina- 
zione, ideazione. 


tessutale [ tes-su-tà-le ], o tissutale, agg. (biol. , 
relativo a tessuto. HERRI (HE PUE PHRES #9) 
tessuto [tes-sù-to | s. m. 1il manufatto ricavato dalla tessitura 
Ai, EE tessuto impermeabile, di seta Bi RI 4t ; 46 40 ih 2 
(fig. ) insieme di elementi strettamente connessi ( ÜFE HHR, 
SJ. il tessuto di un'opera teatrale — BE 3E W PE ia 09 EA Hg 3 
È biol. ) insieme ordinato di cellule con struttura e funzioni 
analoghe ( FR) IIE (E HLA 34 E): tessuto connettivo, 
muscolare. GSM; IMAA 
Ə Tessuto non tessuto, manufatto tessile prodotto con macchine diverse 
dal telaio (p. e. il feltro). 4FAFNAMMLNW(MNER) 
Tessuto urbano, l'insieme degli elementi costitutivi della città. ( FR) 
if hit 
+— A sin. stoffa, drappo, panno B (fig. ) sin. struttura. 
In biologia, i tessuti animali si classificano in. epiteliali ( epidermi- 
co, ghiandolare, sensoriale, riproduttore ) : connettivi { connettivo 
propriamente detto, cartilagineo, osseo, adiposo, sangue); muscolari. 
nervosi. 
test [/ test /] s. m. invar. (ingl. ) 1 insieme di domande stan- 
dardizzate che servono a effettuare rilevamenti o valutazioni su 
una persona o su un gruppo di persone (XK) FI FIRA 
— [n]! 2 accertamento, esperimento per trarre valutazioni su 
qualcosa; esame, prova ji, Mix: test nucleare. Kit 
*— A sin. questionario B sin. saggio, verifica, controllo. 
Voce inglese. propriamente "saggio, esperimento’ , 
+ antico test "vaso per saggiare la purezza dell'oro’. 
testa [ tè-sta] s. f. 1 (zool. ) la parte superiore o anteriore del 
corpo che contiene il cervello e i principali organi di senso 3 
Ri, its 4 (anat. ) parte superiore del corpo umano; capo ( A 
D, LR: mal di testa. Ağ DIM. restina, testolina AC- 
CR. testona, testone (m. ) 2 zona del cranio umano rivestita di 
capelli & IR: testa calva, bionda Tk; -k*& 3 (fig. ) sede 
delle sensazioni, delle emozioni, delle funzioni intellettive 
umane A-F, $ fi 4 persona, individuo A, A: pagare un 
tanto a testa A ttik A #4 5 raffigurazione artistica della 
testa umana #{$ : una testa in bronzo 1 #A4.{& 6 parte ante- 
riore o superiore di qualcosa; estremità, testata E $E, Mii: la 
testa di un chiodo JÆ; # in ferrovia, parte iniziale del treno 
CARER) MERA: ventura di testa ( KEW) FRI; la 
carrozza ristorante è in testa RF EIES — EH., A 
(mil. ) fronte, prima fila di un reparto ( %8 BA H9) ERA). la 


med. ) 


dal francese 
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testa di una colonna di soldati — A tE BJERI Y| 4 (sport) 
prima posizione in ‘una gara o una classifica ( WE, WH#EHK£ 
RIVARA essere, passare in testa. Wi 
@ Andare a testa alta, ( fig.) non avere da vergognarsi. HBS 
Arrivare testa a testa, alla pari. GARA 
Avere la testa a posto, sulle spalle, essere saggio, equilibrato. 34 fà 
AE RER 
Avere, entrare, far entrare in testa, in mente. Ag, t18. iett, (ict 
Avere fin sopra la testa, non poterne più di qualcosa. 1452F 
Cacciatori di teste, ( etnol. ) tribù che conservano, mummificate, le 
ce agg nemici uccisi. FARE PREANLIAPRALERAN 
Colpo di testa, azione avventata. #3 HTA RER) 
Dalla testa ai piedi, in tutto il corpo. R$, Mk 
Dare alla testa, inebriare, esaltare. ER, ITNE 
Domandare la testa di qualcuno, reclamare la morte EX AMARI, 
SE Aha; ( estens. ) pretendere che sia esautorato. FARAN 


(RA) | 
dice a chi è distratto. (GTER 


Dove hai la testa?, (fam. ) si 
a trRFT EAT A? 
Essere, mettersi alla testa di qualcosa, ( fig.) alla guida, al coman- 
do. Bk, KEF 
Far girare, far perdere la testa, far confondere, far innamorare. {E3 
AHH (ERE PRA 
Fare a testa o croce, gettare in alto una moneta perché, ricadendo a 
caso sull'una o sull'altra faccia, determini una decisione. WE ff +E 
RIE 
Fare di testa propria, agire senza accettare consigli. RRE 
Fare la testa come un pallone, fare una testa cosi, ( fam.) stordire 
con le chiacchiere. IR TIRA RA RAH 
Gettarsi a testa bassa in qualcosa, dedicarvisi col massimo impegno. 
tibia 
Giramento di testa, vertigine. RẸ, 34Ẹ 
Grattarsi la testa, in segno di perplessità. #34 (#7=XF1) 
Lavata di testa, | fig.) energico rimprovero. &#,PFHNEE 
Mettere la testa a posto, rinsavire. AAA, ERER 
Mettere qualcosa in testa a qualcuno, fargliela capire o fargliela crede- 
re. PFARA SUA) RE 
Mettersi in testa di fare qualcosa, decidere di fara. > TWEE 
Mettersi in testa qualcosa, convincersene. Mir E 
Montarsi la testa, presumere troppo di sé. +f&## MM 
Non sapere dove sbattere la testa, non sapere dove trovare aiuto, 
quale soluzione adottare. RAMA 
Non starci con la testa, { fam. ) essere distratto o deconcentrato. ùF 
{Es ENTER 

per la testa, balenare improvvisamente. ERRAI 
Piegare la testa, rassegnarsi, cedere. EM, EH 
Rompersi la testa, stillarsi il cervello per trovare la soluzione di qualco- 
Scommettere, giocarsi la testa, (iperb. ) per dire che si è sicuri di a- 
ver ragione. MARHE ATEB CREED) 
Scuotere la testa, in segno di disapprovazione. #4(#7#®) 
Stazione di testa, stazione ferroviaria in cui i binari non proseguono e il 
treno per ripartire deve invertire la marcia. RR. AA Sd 
Tener testa a un avversario, fronteggiarlo efficacemente. BR AR 
BA. RMNMA 
Testa calda, persona impetuosa. WRABER ATRA 
Testa di cuoio, appartenente a un reparto militare o di polizia adde- 
strato a operazioni di guerriglia. FEMMA R: RNAt 
Testa di legno, di rapa, persona stupida. X£, %1 
Testa di moro, color marrone scuro RERE. una borsa color testa di 
moro. -LEAFREME 
Testa di morto, { zool.) nome di una grossa farfalla notturna. fé # 
K 
Testa di ponte, zona occupata di là da un corso d'acqua in territorio 
= na dal nemico. #X®&,# + Pit ((ERMERAERERO 
Testa dura, persona ostinata. GBA. AHAIA 
Testa matta, persona stravagante. TERTERA, Heft A 
Testa vuota, persona superficiale o sciocca. REFRA: REMA, 
RABBIA 
Teste di serie, in un torneo a più gironi, i giocatori o le squadre migliori 
che vengono assegnati a gironi diversi affinchè non si eliminino subito 
a vicenda. (RAPHRAN) REHN, RENA 
Titoli di testa, didascalie iniziali di un film, di un programma televisivo. 
(ER BRKE AAAF(RFR) 


Voce di testa, ( mus. ) nel canto, tipo di emissione che si appoggia al- 
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la cavità faringea superiore. LÆR (JE AFENBAR) 
+ A sin. capo; (scherz.) zucca, cocuzza B (fig.) sin. mente, 
cervello, ingegno. 

Dal latino tésta( m}, propriamente ' conchiglia, guscio di tartaru- 
ga’, poi ‘vaso di terracotta’, quindi ' cranio’. 

testacei [te-stà-cei ] s. m. pl. (zool. ) ordine di protozoi co- 
muni nelle acque dolci stagnanti; vi appartengono alcuni tipi di 
amebe. it E 
testa-coda [tè-sta-cé-da ] loc. sost. m. invar. sbandamento 
per cui un autoveicolo-gira completamente su sé stesso. ( Bla} 
F e Ti 10] BY ) IF 
testamentario [te-sta-men-tà-rio] agg. (dir. ) del testamen- 
to; che avviene per testamento WWA ft); it Mt 3): esecutore, 
lascito testamentario. WAPATE MATHE AN 
testamento [te-sta-mén-to ] s. m. 1 (dir. ) atto scritto con 
cui si dispone del proprio patrimonio per quando si sarà cessato 
di vivere JttU it è 2 (relig. ) patto, alleanza tra Dio e l'uomo 
affidato alla Bibbia; ciascuna delle due parti della Bibbia. (4£ 
BR EL (#8 CIA) RIA) | 
© Antico, Vecchio Testamento, quello anteriore alla venuta di Gesù Cri- 

sto. (EHH) (BHEE) 

Nuovo Testamento, quello che riguarda Gesù Cristo e i suoi apostoli. 

(BEAM (HSE) w 

Testamento spirituale, (fig. ) | principi e i valori che una persona la- 

scia in eredità ideale dopo la sua morte. #8 
+ sin. ultime volontà. 

» Dal latino testaméntu(m), derivato di testàri ' testimoniare’, poi 
E ‘fare testamento”. | 
testante |te-stàn-te ] agg. e s.m. (dir. ) si dice della persona 
che fa testamento; testatore. EA Ut R93C4#7 9, ARI; BI 
HRANA AWA 
testardaggine [te-star-dàg-gi-ne ] s. f. l'essere testardo. [A] 
H. tH 


4—> sin. pervicacia, caparbietà contr. arrendevolezza, remissività. 
testardo [te-stàr-do] agg. e s.m. [f. -a]che/chi persiste in 
un'idea o in un comportamento anche contro evidenti difficoltà ; 
ostinato, caparbio [HA ,44#4f9; BEARS A ARESA: ragaz- 
zo testardo come un mulo WERA O testardamente 
avv. 

++» agg. sin. pervicace, tignoso (region. ) contr. arrendevole, remis- 
sivo 4 s.m. sin. testone, mulo. 

testare [te-stà-re] v. tr. [io tèsto ecc. ] sottoporre a un test; 
verificare Mit, Hill; restare un dispositivo, un programma in- 
formatico. MiA: APLE HEF 

«— sin. saggiare, controllare, provare, sperimentare. 

testata [te-stà-ta] s. f. 1 la parte estrema, superiore o ante- 
riore di qualcosa MiA , Mi: la restata ‘del letto RX; testata 
di un missile, la parte anteriore dell'ultimo stadio, che contiene 
una carica esplosiva o porta un satellite artificiale FIX # ognu- 
na delle due parti estreme di elementi o costruzioni a sviluppo 
longitudinale Amati 4 Ala: testata di una galleria BEAR 
J; la testata di un ponte, ognuno dei due appoggi a terra Mf+ 
# la testata di un molo, l'estremità in mare 33453 Rita, St 
Aidi 2 la parte alta della prima pagina di un giornale, conte- 
nente il nome del giornale ( #469) #8 # (estens. ) giornale 
Hi: una testata autorevole — KAI ATER HE 3 (mecc. ) nei 
motori a combustione interna, blocco che costituisce la parete 
superiore dei cilindri ( HR ØL) A I #É 4 colpo dato con la 
testa HJR: dare una testata contro il muro. MRi Sih 
+ A sin. testa, punta, estremità B (di giornale) sin. titolo © sin. 
zuccata, capocciata | region. ). 

testatore [te-sta-t6-re] s. m. [f. -trice ] (dir. ) chi fa o ha 
fatto testamento. VRA # , 5 HE # 

+—» sin. testante. 

testé[te-sté] avv. (lett. ) poco fa. MIX 


teste [tè-ste ] s. m. ef. (dir. ) testimone chiamato a deporre 
in un processo HEA : teste d'accusa, a carico. WF iLA;I Fr 


~ Dal latino t&ste{ m), da æ terstis, propriamente 'chi è presente 
come terzo’, composto di trés ‘tre’ e stare ' stare’. 


tester [/ ‘tester /] s. m. invar. (ingl. ) strumento portatile 


usato per verifiche e misurazioni di fenomeni elettrici. ( #& U ii 
WREE Fa 189) Viti de RA X) 
testicolare [ te-sti-co-là-re ] agg. (anat. ) relativo a testicolo. 
SALI 
testicolo [ te-stì-co-lo ] s. m. ( anat.) ciascuna delle due 
ghiandole genitali maschili. S&#L 
«— sin. (volg. ) coglione, palla. 

Dal latino testicòlu( m), diminutivo di tèstis 
€ ' testimone della virilità’. 
testiera [te-stiè-ra] s.f. 1 la parte del letto o del sedile che sta 
dietro alla testa; testata. PK 3 4i; (ff) 34 f 2 testa di 
manichino usata da parrucchieri e modiste per disporvi parrucche 
o cappelli. (FERMI WIR HA 8)) A (RR 
testimone | te-sti-mò-ne ] s. m. e f. 1 la persona che assiste a 
un fatto o ne è a diretta conoscenza Hirr 2 (dir. ) teste WEA, 
# persona che assiste alla stesura di un atto pubblico e lo sotto- 
scrive WEA, HEWA : far da testimone alle nozze iF A 3 
( estens. ) chi o ciò che può comprovare la verità, la validità di 
qualcosa WE PH A; lE: chiamare a-testimone la propria co 
scienza VALE CR -/LYF ut 4 ciò che attesta l'esistenza di qual- 
cosa; testimonianza W, iE; rovine che sono testimoni di 
un'antica grandezza (FJJ di fRAURS SH AL GE y BE HE 5 [ solo 
m. ](sport) bastoncino che nelle corse a staffetta viene conse- 
gnato da un atleta al c gno che deve correre la successiva 
frazione di gara. ({XR NI CEARD IR NE 


4— sin. testimonio, teste | 


testimonial [/ testi vt /) s. m. invar. (ingl. ) DER 
pubblicitario affidato a un personaggio famoso; il perso 
stesso che reclamizza il prodotto. ( HMI@At AR 
E A m SERRANA E 
Voce inglese; propriamente ‘dichiarazione, attestato (di garan- 
zia)". 
testimoniale [ te-sti-mo-nià-le ] agg. (dir. ) di testimone, 
dei testimoni WEA HJ , ERR HJ: esame, prova testimoniale. jbj[1 
HEA ; Edi] 
testimonianza [te-sti-mo-niàn-za ] s. f. 1 l'atto del testimo- 
niare jFHA PENE 4 la dichiarazione di un testimone jiFa]: testi- 
monianza autorevole WAYEWE i; falsa testimonianza {HF 2 
( estens. ) prova, attestazione XBH: testimonianza d'affetto }& 
ii 4 segno, indizio #7: una testimonianza di buona 
volontà. RYEAn47-r 
4— [estens. ) sin. attestato, dimostrazione, segno, attestazione. 
testimoniare [te-sti-mo-nià-re] v. tr, e intr. [ io testimònio 
ecc. ; aus. dell’intr. avere] 1 deporre, dichiarare in qualità di 
testimone ÙiFBA ,fEùF:; testimoniare il vero WEHA- -E A I; testi- 
moniare su un fatto, a favore di qualcuno Y HEIE; HH A 
EHE 2 documentare, attestare #H,iX HH. una presenza testi- 
moniata da molte tracce. RHEA TE LIRA 
<> A sin. deporre | dir. ); affermare, asserire, dichiarare B sin. pro- 
vare, dimostrare, certificare. 
testimonio [te-sti-mò-nio ] s. m. 1 testimone jEA,JLùEA 2 
( min.) carota. eù 
testina [te-stì-na] s.f. 1 testa piccola e graziosa N[&f9blm 
$ 2 testa di agnello o vitello, macellata o cucinata ( SE 
Wa f)) 4 4-3 3 organo terminale di varie a iature 
elettromeccaniche ( E&Z1WLbRhM) Aab 4 testina del rasoio 
elettrico, quella che contiene le lame. Hi} Wai Ji 
® Testina magnetica, dispositivo che registra o cancella dati su un nastro 
magnetico. ( ##) W4 
testo [tè-sto] s. m. 1 l'insieme delle parole che compongono 
uno scritto o un discorso FX, XÆ. il testo di una legge }&fF 
Xx 2 lo scritto nella sua forma originale, distinto da ciò che 
viene aggiunto come commento, spiegazione, traduzione JR: 
traduziohe con testo a fronte 56 XHAN; tavole fuori 
testo ATI 3 libro autorevole, oggetto di studio ##0fF i, 
WE vi. i testi classici s fE 4 (ling. ) qualsiasi enuncia- 
to linguistico in quanto venga sottoposto ad analisi jRX, RÆ 5 
(filo. ) il risultato della trasmissione scritta di un’opera. Hi 
O Far testo, essere un modello indiscusso, autorevole, esemplare. +F $ 
To, quello ufficialmente usato da un docente come base di 
insegnamento di una materia. ##44t ik 


' testimone, quindi 


se tetto 1587 
ih e e e I © Metto 1587 


lesto sacro, libro che si considera rivelato o divinamente ispirato e 
che ha quindi valore normativo per una religione =A (WEE AE 
3) PINEA E=); (scherz.) si dice di libro basilare per una 
disciplina o un'attività. (#—-$### #1) EARRA 
+ A sin. scritto B sin. opera. libro, volume. 
Dal latino tèxtu( m), propriamente ‘intreccio, trama’, derivato di 
L texere ‘tessere’ 
testone [te-st6-ne ] s.m. [f. -a]persona dalla testa grande X 
AA # (fig. ) persona stupida o testarda. $ $i A; FK 
| 


«è [fig. ) sin. testardo, mulo, zuccone. 

testosterone [te-sto-ste-r6-ne] s. m. (chim. biol.) ormone 
maschile indispensabile per il completo sviluppo e la normale 
funzionalità sessuale. SH, 24#. 

testuale [te-stu-à-le] agg. 1 (ling. , filol. ) che si riferisce al 
testo, che riguarda il testo IF X AJ, IF X HÌ: critica testuale [Fi 
APER 2 che riproduce esattamente un testo HJE Xh}: testuali 
parole iti O testualmente avv. in modo esattamente cor- 
rispondente, aderente a un testo $ i Yi, E F E jh: 
riferire testualmente qualcosa FREE- FA AAH 

<->» sin. esatto, fedele, preciso contr. inesatto, infedele, impreciso. 
testuggine [te-stùg-gi-ne] s. f. (zool. ) tartaruga. Xý fa, At 
Hi, M 

€ Dal latino festudine( m) , derivato di tèsta ‘guscio’ . 


testura [te-stà-ra] s.f. (lett. ) tessitura 1 Mi / struttura, 
intreccio. fili i, iit 
teta | tè-ta ] s. m. o f. invar. nome dell'ottava lettera 
dell'alfabeto greco. AREPA NTERNA E 
tetanico [te-tà-ni-co] agg. [ pl. m. -ci] ( med. ) del tetano; 
provocato dal tetano. BILAS; 5 ENLA R ETER EN 
tetano [tè-ta-no] s.m. (med. ) grave malattia infettiva carat- 
terizzata da violente contrazioni muscolari. Wt; VIE H 
tete-a-téte [/ teta‘tet /] loc. sost. m. invar. (fr. ) colloquio 
intimo fra due persone MAM (LRD. avere un tête- 
à-téte con qualcuno GREATER. 6 loc. avv. e agg. invar. 
a tu per tu PH AH Fi, Xt THE: PRA FAI, AIA 
una cena tête-à-tête. BG AMATI KARA & 

Locuzione francese; propriamente 'testa (tête) a (à) testa 

[téte)'. 
tetra- primo elemento di parole composte, che significa ‘ quat- 
tro. (MAR, Ary”) 
«> sin. quadri-. 
tetraciclina [te-tra-ci-cli-na) s. f. (chim. ) ciascuno degli ap- 
partenenti a una classe di antibiotici naturali o sintetici a largo 
spettro d'azione. UIF Æ 
tetraedro [ te-tra-č-dro] s. m. (geom. ) poliedro con quattro 
facce triangolari. py piik 
tetraetile [te-tra-e-tì-le] agg. (chim. ) si dice di composto la 
cui molecola contiene quattro gruppi etilici. Pq Z, 4i 
3 Piombo tetraetile, composto metallorganico usato come antidetonante 

per carburanti. 10 7.( AIEA IAIA) 

tetraggine [te-tràg-gi-ne] s. f. l'essere tetro. MI BHES: tÈ 
HP, {LR 


++ sin. cupezza, malinconia, tristezza contr, allegria, felicità. 
tetragonale [te-tra-go-nà-le] agg. (geom. ) che si riferisce a 
tetragono; che ha forma di tetragono. PUAA JERS , PATEL 
tetragono | te-trà-go-no] agg. 1 (geom. ) che ha quattro an- 
goli PUARE , VNE Ri) 2 (lert. , fig. ) fermo, irremovibile, 
resistente ER AJ i), Ahi 8) O s.m. (geom.) poligono 
con quattro angoli PU ff JE , JÉ 4 solido con quattro spigoli. 
py rai fx 

*> agg. A [geom.) sin. quadrangolo B (lett, fig.) sin. forte, in- 
crollabile @ s.m. (geom ) sin. quadrangolo. 

tetragramma [ te-tra-gràm-ma ] s. m. [ pl. -mi] parola di 
quattro lettere. DU fia 

tetralogia [te-tra-lo-gì-a] s. f 1 insieme di quattro opere, let- 
terarie o musicali, che costituiscono un'unità o sono legate dalla 
stessa ispirazione (SEE ERER SA ) RE 2 (fig. ) serie 
composta da quattro elementi. H PUA- ERAH HR AI MELK 


tetrametro [te-trà-me-tro] age. e s.m. nella metrica classi- 
ca, si dice di verso composto di quattro unità ritmiche. [YU E 
bel; PI 
tetrapak® [ te-tra-pàk ] s. m. invar.. involucro poliedrico di 
carta paraffinata che serve per il trasporto e la conservazione di 
bevande (latte, succhi di frutta ecc. ). ARE S+mp EN 
WHARA TREA) 
tetraplegia [te-tra-ple-gì-a] s. f. (med. } paralisi dei quattro 
arti. PORTER, DU ERRE 
tetraplegico [te-tra-plè-gi-co] agg. [pl. m. -ci]di tetraple- 
gia DURAN, DURERESEOI @ agg. e s.m. (f. -a]che/chi è 
affetto da legia. VI RZE E A AS , TURRE REA AS ; DI AE PE 
SUBRA , VOER i 
tetrapode [te-trà-po-de] agg. e s.m. (zool. ) si dice di ver- 
tebrato che ha quattro arti, specie con riferimento ai rettili e agli 
anfibi. IE; DIE I 
tetrapodia [te-tra-po-dì-a] s. f. nella metrica classica, insie- 
me di quattro piedi uguali. ( St} Ft f4) #4 
tetrarca [te-tràr-ca] s. m. [pl. -chi]nel mondo antico, re che 
esercitava il dominio sulla quarta parte di un regno. (i ® Gif 
FAYTTA R/R A) IU MARK 
tetrarchia | te-trar-chì-a ] s. f. ripartizione in quattro del terri- 
torio o del governo di uno stato. (— PEAR H) PIL 8}, YA 
maw l 
tetrastico [te-trà-sti-co] agg. [pl. m. -ci] 1 ( metr.) che 
consta di quattro versi [QT FÁJ: strofa tetrastica VIf7};{ 2 
(arch. ) costituito da quattro parti o ordini PURBA RÁJ : por- 
ticato tetrastico. PESE HEN (RK) 
tetrastilo [te-trà-sti-lo] agg. (archeol. ) che ha quattro co- 
lonne nella facciata PY HER ft]: tempio tetrastilo. EZE 
(ERP) 
tetratomico [te-tra-tò-mi-co] agg. [ pl. m. -ci] (chim. ) for- 
mato da quattro atomi. VU 
tetravaccino [te-tra-vac-cì-no ] s. m. (med. ) vaccino te- 
travalente. 54: DUKE RESA Are A 
tetravalente [ te-tra-va-lèn-te] agg. 1 (chim.) che ha la 
proprietà di cedere, accettare o mettere in compartecipazione 
quattro elettroni di valenza PU ft fi): elemento, gruppo te- 
travalente Utt K; DUM XL 2 (med. ) si dice di vaccino che 
comporta quattro immunizzazioni. 7*4 pyk REA R HIRE i GY 
tetro |tè-tro] agg. (lett. ) 1 scuro, buio; lugubre, pauroso Mi 
Arti, BANAS; BEKAS , BUTY: un tetro carcere BARE HRK 2 
(fig. ) cupo, triste {LfBiy, tt): essere d'umore tetro itii 
ttf O tetramente avv. 
+» A sin. tenebroso; sinistro contr. chiaro, luminoso; ameno B | fig. ) 
sin. fosco, mesto, funereo contr. allegro, felice. 
tetta [tét-ta] s. f. (fam. ) mammella di donna. FLÈ DIM. 
tettina ACCR. tettona. 
<—» sin. seno. 
tettarella {tet-ta-rèl-la] s. f. cappuccio di gomma forato, a 
forma di capezzolo, che si applica al poppatoio, così che il lat- 
tante possa succhiarne il latte W}K EARE R mL / succhiotto. 
(ESE LET) IREYA 
tettino [tet-tà-no] s. m. riparo sporgente da un muro, in gene- 
ic ai spiovente. ( RILA#% Ni ÉY ) dii 3k T d AS far E 
tetto [tét-to] s.m. 1 copertura di un edificio Ii RT: terto 
a due spioventi A YEHE; tetto di paglia FRI / coper- 
tura di un ambiente abitabile [ij , If: il tetto di una vettura. 
Æ DIM, tettino, tettuccio 2 ( estens. ) casa R, 1E, RE. 
il tetto paterno $ RAJ fE 3 nel linguaggio degli alpinisti , trat- 
to di roccia sporgente quasi ad angolo retto da una parete (&#1l1 
ia 3AJif) EMTEWINE 4 (fig. ) il punto più alto RRA, £6 
Hi 4 (econ. ) limite massimo di una spesa, uno stanziamento 
parti lei RP ft: il tetto dell'inflazione. Wt RERK 
® Abbandono del tetto coniugale, ( dir.) violazione degli obblighi di as- 
sistenza familiare, che si realizza con l'abbandono del domicilio do- 
mestico. WFF (1ENACEZIEFRAFMRAHARE) 
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Il tetto del mondo, il monte più alto della terra. RRB 
+ A ( estens. ) sin. abitazione; riparo, rifugio, asilo B (fig.) sin. 
apice, cima, vertice, sommità C (econ. ) sin. plafond. 
tettogenesi [tet-to-gè-ne-Si] s. f. (geol. ) formazione delle 
strutture tettoniche. ( KiFéh)) Hut al 
tettoia [tet-t6-ia ] s.f. 1 copertura parziale di un ambiente 
aperto, generalmente spiovente e sorretta da pilastri #-f-, [lt 
2 ampia gronda; cornicione. ##f; tf, Hi 
+ sin. pensilina. 
tettonica [tet-tò-ni-ca ] s. f. branca della geologia che studia 
la struttura della crosta terrestre e le forze che ne determinano 
deformazioni e spostamenti. +I H E, AH 
tettonico |[tet-tò-ni-co] agg. [ pl. m. -ci](geol. ) relativo al- 
la tettonica. Hii HEA, XA F 
tettuccio [ tet-tùc-cio ] s. m. ( aut. ) 
dell'abitacolo dell'automobile. ( F #D MÆ 
© Tettuccio apribile, parte del tetto mobile rispetto al resto. +T RRA 
E 
teutonico [teu-tò-ni-co ] agg. [ pl. m. -ci] 1 che appartiene o 
si riferisce all'antica popolazione germanica dei Teutoni AH & 
ARWAH 2 (spreg. o scherz. ) tedesco WEER: orga- 
nizzazione teutonica. WiEm AR E 
«—> sin. germanico, crucco (pop. , spreg. ). 
tev [7 tev /] s. m. invar. (fis. ) unità di energia, usata in fisi- 
ca nucleare, pari a un milione di milioni di volt-elettroni. XY 
(“Tera Electron Volt" HAAREN APARER H 
FHILZ_-HFT{R) 
texano [te-xà-no] agg. del Texas (ŽE) pN HH + s. 
m. [f. -a)nativo, abitante del Texas. (3 [E )18 mi ie Hr MHA 


thai { thà-i] agg. invar. che appartiene o si riferisce a una 
famiglia etnolinguistica della penisola indocinese; siamese RE 
AJ ® s. m. invar. 1 [ anche f. ]chi appartiene alla popolazione 
thai; siamese WF A 2 lingua thai; siamese. BYE 

E Da una voce indigena che significa * uomo libero’. 


la parte superiore 


thailandese [ thai-lan-d é-se ], o tailandese, agg. della 
Thailandia HH} ® s.m. 1 [anche f. ] nativo, abitante della 
Thailandia HA 2 la lingua parlata in Thailandia. #1 

the > tè. 

thermos [ thèr-mos ], o termos, s. m. invar. recipiente ter- 
moisolante portatile per conservare caldi o freddi bevande o ali- 
€ In origine marchio di fabbrica, dal greco thermós ‘caldo’. 


thesaurus [/ te'zaurus /] s.m. [pl. rhesauri](lar. ) 1 elen- 
co delle parole che costituiscono il lessico storico di una lingua 
2 E a Rea: il thesaurus della lingua latina $ T X 
ln] iL / (estens. ) repertorio dei termini specialistici di una di- 
sciplina (EFM) ETIR 2 (inform ) repertorio dei 
termini chiave utilizzati per il reperimento di informazione in 
una banca dati. +Wia# 
Voce latina; nel latino classico ‘tesoro’, nel latino medievale ‘ re- 
pertorio enciclopedico’. 
theta [ thè-ta ] s. m. o f. invar. nome dell'ottava lettera 
dell'alfabeto greco, resa con th nei caratteri latini. #14 A 
TFE 
thriller [/ 'triller /] s. m. invar. (ingl. ) opera di genere poli- 
ziesco, con prevalenza di effetti di tensione e di violenza. 2f 
ati RRE ARI) 
E Voce inglese. derivato di to thrill ‘far tremere, far rabbrividire". 


thrilling [/ ‘trilligg /] s. m. invar. (ingl. ) thriller. bi 
(REE REF) 

ti pron. pers. di seconda pers. sing. [ forma complementare 
atona del pron, pers. fw] 1 si usa in luogo di fe o a te quando 
non si vuol dare loro particolare rilievo ( HIE ARRE able 
THE, BAE te dk a te) $R AFER, iR, 0R: ti richiamo domani 
RHR EHER, cosa ti ha detto? wti trik Ttt? 4 
si usa nella coniugazione dei verbi riflessivi e intransitivi pro- 


nominali ( HF A Rahi AAA Hahi); vestizi in frer- 


ta! RIE A HR E!; ti ricordi? PiE iu 4n? 2 esprime 
partecipazione diretta o indiretta all'azione espressa dal verbo 
(#7 ARREiS 5 EKSE): ti sei preso il raf- 
freddore RIRA T . 3 con valore rafforzativo ( #75). che 
ti immaginavi? {KLOHRE4— Ms? 

ti s.f. om. nome della lettera t. GR} r MAKE 
tiamina [ti-a-mì-na] s. f. (chim. ) vitamina BI. 
HER Bi) 

tiara [tià-ra] s.f. 1 copricapo di antichi re e sacerdoti orienta- 
li; mitra ( EREK JE E RAFTE) ii REREN 
TEM4LNIFFRM) ERE 2 triregno. (KEMARN) Ta 
tiaso [ ti-a-fo] s. m. nell'antica Grecia, associazione religiosa 
dedita al culto dionisiaco; anche, la festa in onore di Dioniso, 
celebrata da tali associazioni. (thi iR) = HAARE E M 
WRAHA: ARERIA 

ere [ ti-be-ri-no] agg. del Tevere. ( Ù KARR) EIN 
yaj s 

tibet [ti-bet] s. m. invar. stoffa di lana morbidissima e pregia- 
ta. PORRE ZIO 

tibetano [ti-be-tà-no] agg. del Tibet Rif] ® s.m. 1 [f 
-a)nativo, abitante nel Tibet PJA A 2 la lingua parlata nel Ti 
bet. Hi 

tibia [ti-bia] s. f 1 ( anat.) osso che, insieme al perone, 
costituisce lo scheletro della gamba ff? 2 nell'antichità classi- 
ca, strumento musicale simile al flauto. E ii t$ 

E Dal latino tibia{ m) ‘fiauto', poi ‘osso anteriore della gamba’ 


ai A E (RN 


tibiale [ti-bià-le] agg. (anat. ) della tibia. HFH 
tiburio [ti-bù-rio ] s. m. (arch. ) struttura che racchiude al suo 
intero una cupola. ETRE 

Dal latino medievale tiburiu | m), probabile incrocio del latino 
E tugurium, nel significato di ' edicola sacra’, con ciborium ‘ cibo- 
rio”. 
tiburtino [ti-bur-tì-no] agg. di Tivoli (& KARLA BH ht 
FI) EA) ® s.m. [f. -a]abitante, nativo di Tivoli. $ iK 
RIA 


tic inter. riproduce un rumore lieve e secco NERE, RI + 
s. m. invar. 1 (med. ) contrazione frequente, rapida e involon- 
taria di certi muscoli, spec. di quelli facciali, di origine nervosa 
hit ICT maB ALA hbf ) 2 (fig. ) abitudine singolare. mit% 
HJ- fi 

tic tac loc. inter. imita un rumore a colpi ritmici, secchi e lievi 
Wi Ii / usato anche come loc. sost. m. invar. ( {LF} 
PFAM): il tic tac del pendolo. RNA 
ticchettare [tic-chet-tà-re] v. intr. [ io ticchetto ecc. ; aus. 
avere | produrre un ticchettio. % HF ( ak ere) 

<— sin. battere. 

ticchettio [tic-chet-tì-0] s. m. rumore prodotto da colpi fre- 
quenti, secchi e lievi 4 Fi, IRE. il ricchettio della mac- 


china per scrivere. #]1-#4#I1 BY nt piera 
4> sin. tic tac; picchiettio, battito. 


ticchio' [ùc-chio] s. m. 1 tic (ERRAL SAI) hiti 2 (ver. ) 
abitudine di un animale di assumere posizioni anormali ( 5$f Z} 
Yin) AF BK 3 (fig. ) idea, voglia bizzarra; ca- 
priccio, ghiribizzo # R HAA, — fax: gli è saltato un 
ticchio per la testa. (CARER RATAA. 

<+ A sin. tic B (fig. ) sin. grillo. 

ticchio° s.m. piccola macchia sul marmo o su frutti. (XF! 
A ARA EN BE 

ticinese [ti-ci-né-se] agg. 1 del fiume Ticino ( EHE il 4 
Vi) Hih 2 del Canton Ticino in Svizzera (ti 
HM) ERA) + s.m. ef. chiè nato o abita nel Canton Tici- 
no. RRMA 

ticket [/ ‘tiket /] s. m. invar. (ingl. ) 1 biglietto, scontrino E 
mi x. At: il ticket dell'autobus tt} 2 prezzo 
parziale di un servizio pubblico 4 gi IE 5 0J ARA #8 H]: ticker 
sui medicinali. #84 HH 

E Voce inglese. dal francese étiquette ‘etichetta. 


tie-break [/ tai'brek /] s. m. invar. (ingi. ; sport) nel tennis 
o nella pallavolo, gioco o set finale abbreviato. ( FJER HERRS 
E FERS ) ITER J 

E Voce inglese; propriamente ‘vantaggio ( break) su parità (tie). 


tiepidezza [tie-pi-déz-za] s.f. l'essere tiepido. AA 
*— A sin. tepore B (fig. ) sin. distacco contr. calore, passione. 
tiepidità [ tie-pi-di-tà ] s. f (mon com.) tiepidezza. W $4, 


tiepido [ tiè-pi-do ] agg. 1 non molto caldo W445 , fatti: 
caffè tiepido. WAHE DIM. tiepidino 2 (fig. ) poco affet- 
tuoso; non entusiastico AKI, A ARI: accoglienza 
tiepida AKA! O tiepidamente avv. 
*—> [fig.) sin. distaccato, controllato contr. caldo, entusiastico, ap- 
passionato. 
tifare [ti-fà-re] v. tr. e intr. [ aus. avere] fare il tifo %---18 
E, -E5 : tifare per la squadra della propria città. 4A 
FIBRA SEE ( RHEI ) 
«> sin. tenere. sostenere, appoggiare. 
‘ifernate {ti-fer-nà-te] agg. di Città di Castello, comune in 
provincia di Perugia (&X#NISHE MA) FAREI è 
s.m. € f. chi è nato o abita a Città di Castello. FEA 
Dal latino Tifernate(m), derivato di Tifémum, nome di alcune an- 
tiche città, tra le quali l'odierna Città di Castello. 
‘fico [ti-fi-co] agg. [pl. m. -ci](med.) del tifo. REJS fh 
Lio) 
tiflo- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica, che indica ‘ non vedente” o relazione coi non 
vedenti. (Bri ARA, RR") 
tiflografia [ti-flo-gra-fi-a] s. f. scrittura in rilievo, usata 
per i non vedenti. Ñ X 
tifo [ tì-fo] s.m. 1 (med. ) malattia infettiva caratterizzata 
da febbre elevata, cefalea e malessere generale RESHJE 2 soste- 
gno entusiastico tributato a una squadra sportiva, a un campione 
o anche a un personaggio popolare IRE {#7 : fare il tifo per il 
Milan. % AC X WREE 
«— sin. sostegno, appoggio. 
tifoide [ti-fdi-de |, o tifoideo [ti-foi-dè-0], agg. (med. ) 
che ha le caratteristiche del tifo REJS fh 3 f: febbre tifoidea. 
{HE 
tifoidea [ti-foi-dè-a] s. f febbre da infezione tifica. {HÆ 
tifone [ ti-fé-ne ] s. m. ciclone tropicale tipico dei mari 
dell'Asia sudorientale. &A(ACHEA FG I EAE A) 
<> sin. uragano. 
Dal greco typhòn ‘tempesta’, derivato di Typhoéus, nome di una 
divinità preellenica che Esiodo definisce padre dei venti. 
tifoseria [ ti-fo-se-rì-a] s. f. insieme dei tifosi di una squadra 
sportiva. ( APR) (Kika BA I) ERARA 
tifoso [ti-f6-so] agg. e s.m. [f. -a] 1 ( med.) che/chi è 
malato di tifo o di febbre tifoide BA REHE, BAHE 
MI; BEI RE 1 4% 8 # 2 che/chi fa il tifo per una 
squadra sportiva, per un campione, per un personaggio popo- 
lare. (HEHA ia BA REA A) TESE FER, A 
DE, (ATTO) TERA 
*—- sin. sostenitore, fan, fanatico. 
tigella [ti-gèl-la ] s. f. (region. ) sorta di schiacciata cotta tra 
due piastre, che si mangia con prosciutto o altro companatico. 
FER AI — dee ne ht DE 
tiggi [ tig-gì] s.m. (fam. ) telegiornale. Fa $r i 
E Dal nome delle lettere che costituiscono la sigla TG. 


tight [/ 'tait / ] s. m. invar. (ingl. ) abito maschile da cerimo- 
nia, composto di giacca nera a code e calzoni a righine verticali 


grigie e nere. H 5\4LAIR( ff FE HA RAR EMATICHE) 
Voce inglese, che significa propriamente ' stretto, attillato' ; come 
nome di abito è sconosciuto all'inglese. 

tigliacee [ ti-glià-ce-e ] s. f. pl. (bor. ) famiglia di piante dico- 

tiledoni a cui appartiene il tiglio. EHA 


tiglio [ ti-glio] s. m. 1 albero con frutti a capsula, foglie 
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cuoriformi e fiori giallastri profumatissimi, che forniscono un 

infuso leggermente sedativo {8}# 2 il legno del tiglio. BÆ 

tiglioso [ti-glié-so] agg. duro, fibroso #6) , MEAE<f); #74 

IRAJ: carne tigliosa. WAI to pa 

+— sin. legnoso, stopposo contr. tenero, morbido. 

tigna [ tì-gna ] s. f. malattia della pelle localizzata nelle zone 

pelose che produce desquamazione , arrossamento e pustole. $, 

MEDI 

4— sin. pitiriasi (med.). 

tignola [ti-gnò-la] s.f. insetto le cui larve si nutrono di mate- 

3 di origine animale o vegetale danneggiandoli. , KW, 

© 7ignola della lana, tarma. AMATA 

tignosa [ti-gn6-sa] s. f nome comune di funghi velenosi con 

cappello di colore bianco-verdastro, ocraceo o giallo e gambo 

provvisto di un anello e di una volva bianca. $E H H 

tignoso [ti-gn6-so] agg. es. m. Lf. -a] 1 affetto da tigna # 

RI SERA 2 (fig. , region.) avaro $ E h); $ ir 

$ 4 testardo, ostinato. [Afh AY , m E A ; EAA A 

<> A (fig., region. ) sin. taccagno, spilorcio B (fig. , region. ) sin. 

cocciuto (fam. ). 

tigrato [ti-grà-to] agg. striato come il mantello della tigre F. 
RX: gatto tigrato. BA RI 

<— sin. striato. zebrato. 

tigre [tì-gre] s.f. 1 felino asiatico grande e feroce, con manto 

fulvo a strisce scure, ventre, lati del muso e gola bianchi. fî 

DIM. tigrotto (m. ) 2 (fig. ) donna aggressiva e crudele. XI 

REA 

+» (fig. ) sin. iena, belva. 

tigrotto [ti-gròt-to ] s. m. il piccolo della tigre. FEW, $h 

tilde [ til-de ] s. m. o f. segno diacritico ( ~ ) che, sovrapposto 

a una lettera, ne indica una particolare pronuncia. WES (~) 

tilt [/ tilt /] s. m. invar. (ingl. ) nei flipper, interruzione im- 

provvisa del gioco che si ha quando il giocatore scuote con trop- 

pa energia il biliardino. (Hi 31 AER) SRRA BHIR 

Xu, Bat A Ik 

© Andare in tilt, fare tilt, di un circuito elettrico o elettronico, subire un 
guasto PREAM: | scherz. ) detto di persona, subire un blocco 
mentale, non capire più niente. |} A] BT- FFA 

+—> sin. arresto, blocco. 

E Voce inglese: propriamente ‘colpo’. 


timballo [ tim-bàl-lo] s.m. vivanda consistente in un involu- 
cro di pasta frolla o sfoglia ripieno di riso, came, pesce o ver- 
dura, che si cuoce al forno. (#684 f ) BEE Jet Hs AU 

‘> sin. sformato. pasticcio. 

timbrare [ tim-brà-re ] v. tr. apporre un timbro. ff, sg EN 
+— sin. bollare, vidimare. obliterare (un biglietto e sim. ). 
timbratrice [ tim-bra-trî-ce ] s. f macchina che annulla bi- 
glietti o francobolli apponendovi un timbro. (}# $i MEF. ak HL{th 
IRAI) MR 

timbratura [tim-bra-tà-ra ] s. 
mite, mik 

+— sin. vidimazione, obliterazione ( di biglietti). 


timbrico [ tim-bri-co ] agg. [ pl. m. 
riferisce al timbro. ff, 89) 
timbro [ tim-bro ] s. m. 1 attrezzo con una superficie recante 
scritte o disegni a rilievo che, inchiostrati, vengono riprodotti a 
pressione su carta; la scritta, il disegno così impressi PARC, El 2 
(mus. ) qualità di un suono che, nella percezione, fonda 
l’individualità della fonte e la rende distinta da ogni altra f, 
& Mi: il timbro di un violino (hF A i; un bel timbro di 
voce UR 7 3 (fig. ) tono, tenore KÆ, Æj: il timbro di un 
racconio. Rika RE 
© Timbro a secco, che produce un'impressione a rilievo senza in- 
chiostro. EN 
<— sin. bollo. vidimazione. 
E Dal francese timbre, originariamente ‘tipo di tamburo”. 


f. il timbrare; stampigliatura. 


-ci ] ( mus.) che si 


time lock [/ ‘taim lək /] loc. sost. m. invar. (ingl. ) siste- 
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ma di sicurezza che consente l'apertura di una cassaforte soltanto 
a ore prestabilite. 4E RF HA( —FPAIWLbR ES il AIAR A 
REJEA E ) 
Locuzione inglese; propriamente ' serratura { lock) a tempo 
( time)". 
time out [/ 'taim ‘aut /] loc. sost. m. invar. (ingl. ; sport) 
nella pallavolo e nella pallacanestro, breve sospensione del gio- 
co richiesta dall'allenatore di una squadra. ( HEER. MEER ER 
EHPA ) rr l 
€ Locuzione inglese; propriamente ‘fuori ( out) del tempo | time)". 


timer [/ 'taimer /] s. m. invar. 
HRR 
E Voce inglese; derivato di time ‘tempo’. 


( ingl. ) temporizzatore. $E 


time sharing [/ 'taim ‘fering /] loc. sost. m. invar. ( in- 
form. ) tecnica basata sulla multiprogrammazione, che consente 
a un elaboratore di eseguire , attraverso terminale, i programmi 
richiesti da più utenti contemporaneamente. BTE (4 FI 
HRR PIE, for FAP ARTRITE) 
Locuzione inglese. propriamente ‘ ripartizione ( sharing) del tempo 
{ time)". 
timidezza | ti-mi-déz-za] s. f. l'essere timido; il comportarsi 
da timido IHf&, itk; tacere per timidezza. FARMTE( RATE) 
TRA | i 
+— sin. ritrosia, riservatezza. insicurezza contr. coraggio, audacia; 
sfrontatezza, disinvoltura. sicurezza. 
timido [tì-mi-do] agg. 1 schivo e riservato PHERS , tENI: 
un ragazzo timido —-BTK( RATE) N f 2 incerto, esitan- 
te RAS, RR: un timido saluto RR e 
6 sm. [f a] persona timida |IWt&#, ### O timida- 
mente avv. con timidezza. [BtkHh, žite 
‘++ agg. A sin. chiuso, introverso; insicuro contr. coraggioso, au- 
dace; disinvolto. sicuro, deciso B sin. debole, vago, incerto contr. 
chiaro, evidente. 
timing [/ 'taimipg /] s. m. invar. (ingl. ) serie di scadenze 
poste alle varie fasi di realizzazione di un progetto, un lavoro, 
un prodotto ecc. iI, ER 
E Voce inglese. derivato di time ' tempo’. 


timo! [tì-mo] s.m. (anar. ) organo situato nel torace dietro 
lo stemo, che svolge un'importante funzione nella produzione 
degli anticorpi. Mi% 

E Dal greco thymos ‘anima’. 


timo” s. m. (bot. ) genere di arbusti sempreverdì delle regioni 
mediterranee le cui foglie sono usate in omia, profumeria 
e farmacia. A EF (OREP E E FRE , #5] KE) 
+— specif. serpillo. 

Dal greco thymos, derivato di thymein ‘fumare, profumare’ , per il 

suo profumo penetrante. 
timocrazia [ti-mo-cra-zì-a] s. f. forma di governo nella quale 
il potere politico è esercitato solo dai cittadini forniti di un dato 
censo. ( ESKLUMT"EDIRE EERD AAA) MELE 
timone [ti-mé-ne] s. m. 1 stanga del carro o dell’'aratro che 
serve da guida e a cui si attaccano gli animali da tiro ( #45 
W) $ 2 (mar. , aer. ) organo mobile di un natante o di un ve- 
livolo, mediante il quale si mantiene o si varia la direzione del 
pa (HAR ML #84) fit 3 (fig. ) guida, direzione. WF, 
E 
®& Reggere il timone dello stato, govemare. WEAR, AKN 
++ A | mar. ) anig. barra, ruota B (fig. ) sin. comando. 
timoneria [ti-mo-ne-rì-a) s.f. 1 (mar. ; aer. ) insieme degli 
organi che costituiscono e azionano un timone (&#£)(#M} Ai 
e TA) FT TE 2 (aur. ) insieme degli organi che 
costituiscono e azionano lo sterzo. ( PR) ( PUF 3 f ) #6 [o] 
PEA 
timoniera [ti-mo-niè-ra] s. f. (mar. ) locale sopraelevato di 
una nave, ove sono collocati la ruota del timone e gli altri orga- 


ni di governo e comando. (## ER) Rf RE 
timoniere [ ti-mo-niè-re] s. m. [f. -a](mar. ) chi è addetto 


alla manovra del timone di un'imbarcazione. ( $&##) AET 


timoniero [ ti-mo-niè-ro ] agg. del timone #84) / che ha fun- 

zione di timone. ;& fé fE MHRI 

© Penne timoniere, quelle della coda degli uccelli che servono da timone 
durante il volo. ( SRA) ERFARER 

timorato [ti-mo-rà-to] agg. che per timore di far cosa non giu- 

sta agisce con coscienza e scrupolo Spi 1A EL), Ab ti n°. 

Fi timorato. — TIE LRT T, - A ae RE 

© Timorato di Dio, che ha timore di Dio. 4R L8 

*—» sin. coscienzioso, scrupoloso; morigerato, retto contr. spregiudi- 

cato, disonesto. 

timore [ti-mé-re ] s.m. 1 sentimento di apprensione e incer- 

tezza che si prova davanti a qualcosa o qualcuno che rappresenti- 

no un pericolo o un danno veri o supposti; preoccupazione , 

trepidazione {HŒ tt, ff: il timore delle malattie E ff tE $; 

timore di non essere promosso #LLÍJ-A S| {FI 2 sentimento di 

rispetto e soggezione. WE 

© Timore di Dio, (teol. ) sottomissione fiduciosa dell'uomo a Dio. X Eè 
HIER 

<> A sin. paura, turbamento. dubbio, incertezza, perplessità contr. 

sicurezza, tranquillità; risolutezza, fermezza B sin. riguardo, deferenza, 

ossequio contr. irriverenza, disprezzo. 

timoroso [ti-mo-r6-so] agg. che è pieno di timore H6), 

Wih): sguardo timoroso BEREINIRA, brit) AJE O timo- 

rosamente avv. con timore. ditte, t tiiit 

+— A sin. pauroso, ansioso, preoccupato. dubbioso, incerto, tituban- 

te contr. sicuro, tranquillo; risoluto, deciso B sin. rispettoso, riguardo- 

so, deferente contr. irrispettoso, sprezzante. 

timpanico [tim-pà-ni-co ] agg. [ pl. m. -ci] (anat. ) che si 

riferisce al timpano dt IR H9, & = AJ: membrana timpanica. 

AR 


timpano [tim-pa-no] s.m. 1 (anat. ) membrana in fondo al 
condotto uditivo esterno, che vibra per effetto delle onde sonore 
trasmettendo le vibrazioni alla catena degli ossicini SER, dx # 2 
(mus. ) strumento a percussione costituito da una cassa metalli- 
ca semisferica coperta da una pelle che si percuote con due 
mazze kE Ti 4 (lett. ) tamburo &#% 3 (arch. ) parete triango- 
lare compresa fra la trabeazione orizzontale e le cornici oblique 
ci rai HER AH SE E] 09 DIE BR); Li Alfio Pa ft) — Aa i 
© Cavità del timpano, cavità contenente gli ossicini. orecchio medio. $ 

E; PE 

Rompere i timpani, ( fig.) assordare con grida o rumori molesti. RE 

RE 


tinca [tin-ca] s. f. pesce d'acqua dolce di media grandezza, 
dal corpo tozzo di color verde-oliva; si alleva nelle risaie dove 
distrugge le larve delle zanzare. J $$ 

tinello {ti-nèl-lo] s. m. stanza adibita a soggiorno o saletta da 
pranzo. C.da hT 

4—> sin. soggiorno. 

tingere [tìn-ge-re] v. tr. [ pres. io fingo, tu tìngi ecc. ; pass. 
rem. io tinsi, tu tingesti ecc. ; part. pass. finto | 1 dare a una 
cosa un colore diverso da quello che ha :,Ht{f. tingere una 
giacca di marrone {E —{# LA: Rita; tingersi i capelli $ 
3L# 2 macchiare, sporcare; stingere }&ù, FE 3 (lett. ) co- 
lorare {ï f, . l'emozione le tinse il volto di rossore th&zhi4 ts 
ESTA, + tingersi v. rifl. 1 imbellettarsi {b4k , {Eè E 
Whg) 4 tingersi i capelli &% 2 (fam. ) macchiarsi, sporcarsi 
FRA + v. intr. pron. colorarsi api fa AE nt f. le nu- 
vole si tingevano di rosa. ERI -HERELA, 

*— v.ir. A sin. colorare B sin. imbrattare, insudiciare @ v. rif. A sin. 
truccarsi B ( fam. ) sin. imbrattarsi. 

tinnire [tin-nì-re ] v. intr. [ io tinnîsco, tu tinnìsci ecc. ; aus. 
avere | (lett. ) tintinnare, squillare con suoni brevi e argentini. 
RITIRATE 

tino [ tì-no] s.m. grande recipiente a forma di tronco di cono 
rovesciato che serve per la pigiatura dell'uva e la fermentazione 
del vino A} if #fl 4 recipiente di forma simile, usato per 
un'operazione industriale ( TI. Jk HH) fr, fi: il rino 
dell'altoforno, nel quale vengono introdotti il carbone e il mine- 
rale di ferro. fGW'f94" Ps 
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+» anig. botte. 
tinozza [ti-nòz-za | s. f. recipiente simile al tino ma più largo 
e più basso, usato per fare il bucato e il bagno. WER ft; ET 
«— sin. vasca; bagnarola ( region. ). 
tinta [tin-ta] s.f. 1 materia con cui si tinge Si}: un barat- 
tolo di tinta SO MCLISA TITO 2 colore di un 
oggetto tinto Hi: una tinta vivace pA E 3 colore natu- 
rale 46, FIRMA: la tinta di un fiore TENERA 4 (fig. ) modo 
di considerare e descrivere le cose. JI}: ff 
® A forti tinte, di romanzo, racconto ecc, , con forti effetti drammatici. 
(ASX SHER, } KEERI, PE CIS 
A tinta unita, tutto dello stesso colore. #& 
A tinte fosche, con pessimismo JEt; vedere tutto a tinte fosche. {È 
ita VE 
In tinta, il cui colore lega con quello di un'altra cosa a cui si abbina. $i 
Sith) 
Mezza tinta, colore non ben definito. WA RATo AnA 
<+ A sin. colore specif. vernice B sin. colorazione © (fig. ) sin. co- 
lonto, tono. 


tintarella [tin-ta-rèl-la] s. f. (fam. ) abbronzatura. ( Fk) 


tinteggiare [ tin-teg-già-re] v. tr. [io tintéggio ecc. ] dare la 
tinta; pitturare. ARAZZI) 
«— sin. verniciare, imbiancare. 
tinteggiatura [ tin-teg-gia-tù-ra ] s. f. il tinteggiare, l’essere 
tinteggiato. (ff A FSE) Mi ( RR ) 
«—> sin. verniciatura, pittura, imbiancatura. 
tintin, o tin tin, inter. imita un suono squillante a colpi stac- 
cati IT, TÈ 4 usato anche come s. m. invar. UT ji, TẸ 
Pi; il tintin del campanello. TIT fypppr 
tintinnare [tin-tin-nà-re] v. intr. [ aus. avere o essere ] emet- 
tere ripetutamente un breve suono argentino. AHIT: eT, AH 
TERI 
<» sin, trillare, squillare. 
tintinnio [tin-tin-nì-0] s. m. un tintinnare prolungato. NN] 
«le der 
jp 
«+ sin. trillo, scampanellio. 
tinto [tin-to] agg. 1 sottoposto a tintura W ff} 2 macchiato, 
sporco li EPSE , FEDERI 3 (ert. ) colorato. 4 tahy, {affi 
tintore [ tin-t6-re] s.m. [f. -ra]chi gestisce una tintoria. Ép 
eli E RH E 
tintoria [tin-to-rì-a] s. f. laboratorio dove si tingono tessuti, 
pelli EN Jk , Yet / negozio che provvede alla smacchiatura, 
lavatura e stiratura di abiti. ( AKIRE MERANO 
HJ) FREE 
tintura [tin-tù-ra] s. f 1 operazione, modo, risultato del tin- 
gere W fñ; la tintura delle pelli Kẹ $ M$ &, #' sostanza che 
serve a tingere Ytj.: rintura per capelli ff] Z tinta, colore 
ik}, Bf 2 soluzione alcolica di sostanze medicinali ĦAJ (70|): 
tintura di iodio; WAT BEDA) 
+» A sin. colorazione, coloratura B | sostanza per tingere) sin. colo- 
rante 
tio- primo elemento di parole composte della terminologia 
chimica, che signifi ca ‘zolfo’ o stabilisce relazione con lo zolfo 
(tioacido). (AIAR, RA” Dt 
(OI) 
tioacido [tio-à-ci-do] s. m. (chim. ) acido in cui uno o più 
atomi di ossigeno sono stati sostituiti da altrettanti atomi di 


zolfo. WARC A) MI 


-tipia secondo elemento di parole composte, _ che significa 


‘stampa’. (ALAIN MI, RAR A", 
tipicità [ti-pi-ci-tà] s. f. qualità di ciò che vi tipico. PEE, Ji 
PE, MARTE 


<>» sin. peculiarità, caratteristica, specificità, particolarità. 

tipico [tì-pi-co] age. [pl. m. -ci] 1 proprio di un tipo; carat- 
teristico di qualcuno o qualcosa G{FFERT,AARETERI: segno 
tipico; cucina tipica SEERE E: fFF 2 che costituisce 
un tipo; caratteristico, esemplare WIN ÀY, FAA): caso tipico 
Ma (RM) 3 che si conforma a un tipo E rp 
[1]. contratto tipico RAE |E] O tipicamente avv. 


*— A sin. proprio, peculiare, specifico, particolare contr. atipico, Co- 
mune, generale B sin. canonico contr. anomalo. 
tipizzare [ti-piz-zà-re] v. tr. uniformare a un tipo; standardiz- 
zare. [FEA e AN, RE E 
tipizzazione [ ti-pi3-3a-zió-ne ] s. f. il tipizzare, l'essere tipiz- 
zato; standardizzazione. (tt, fiF ; 4h 144k 
<> Sin. uniformazione. 
tipo [tìi-po] s.m. 1 modello da cui si traggono copie #j , Ji! 
2 (spec. pl.) carattere tipografico mobile #55, {E 3 caso 
caratteristico di un determinato genere; esempio, modello #ft3É, 
A. un nuovo tipo di automobile FK}; una giacca di ti- 
po sportivo i&31X]R% / genere, specie ASMARA (E 
#4): frequenta persone del suo tipo tt5& Ñ 2 BI] A 3 
{Es # (sul) tipo (di), simile a #&{U,{&: una stoffa (sul) tipo 
(del) principe di Galles RMR E SE FARAI 09208 4 
(zool. , bot. ) categoria superiore alla classe e inferiore al regno 
(sh HER), P 5 (fam. ) un tale, uno sconosciuto # A, 
ÆA: oggi un tipo ti ha cercato + KA AIR, # persona 
adatta SEHA: era il tipo che cercavi EERE ER HA. 
# persona originale, bizzarra PERA: un tipo strano. —-{> 
FERA DIM. ripetto, tipino PEGG. tipaccio 6 (teat. ) per- 
sonaggio che risponde a uno stereotipo SL A $ è age. invar. 
che fa da modello; tipico AWH: una domanda tipo; famiglia 
tipo. JURY HY [RIE ; SEIN TSE HE 
È un tipo, si dice di persona attraente pur non essendo bella. it ( 3} 
tt) E RTRABRR GNKA. 

+-+ s.m. A sin. stampo, conio, esemplare, modello B | spec. pl.) 
sin. carattere © sin. modello, campione, prototipo D sin. genere, 
qualità, categoria E ( fam.) sin. tizio. soggetto, sagoma + agg. sin. 
standard. | 

Dal greco typos, propriamente 
€ ' battere’. 
tipo-, -ti ipo primo e secondo elemento di parole composte, che 
significa ‘tipo’ (prototipo) , * stampo ’ ( tipografia). (H8 i7] 
KRAG, ARR R AR" “E, 6”) 
tipografia | ti-po-gra-fi-a] s. f. 1 procedimento di stampa con 
i caratteri in rilievo HE]; ARE, ENI 4 (estens. ) 
l'insieme delle arti grafiche HEER ; PREMI ZA, EEA 2 
laboratorio o stabilimento in cui si stampa. Ei) 
«— sin. stamperia. 


tipografico [ ti-po-grà-fi-co] agg. [pl. m. -ci]della tipogra- 
fia, della stampa FEN | #9, EDI Eh): carattere, errore ti- 
pografico Epi; HE Fi O tipograficamente avv. per 
quanto riguarda la stampa. #F4[EE! E , tE CUA JY TE 

tipografo [ti-pò-gra-fo] s.m. [f. -a]chi esercita l’arte della 
stampa. HEFT, ENET ; WENI E 

«4— sin. proto, stampatore. 

tipolitografia [ti-po-li-to-gra-fì-a] s. f. laboratorio o stabili- 
mento che esegue lavori di tipografia e litografia. MjilJT,7-kx 
ERHI 

tipologia [ti-po-lo-gì-a] s. f. [pl. -gie ] classificazione e de- 
scrizione dei diversi tipi di una categoria. X42 ( —Ph4iH H 
KITE) 

*— sin. tassonomia, catalogazione. 

tipologico [ti-po-lò-gi-co] agg. [ pl. m. -ci]di tipologia #& 
RIE I: studio tipologico #*#4*£W# 53% D tipologicamente 
avv. da un punto di vista tipologico. TEW E 

tip tap, o tippe tappe, /oc. inter. imita un rumore secco e 
ritmico (Fw) BERE + loc. sosi. m. invar. 1 il suono stesso 
GF: si udì un fitto tippe tappe KEW E| — PEW H Meg 
Fi, 2 ballo che si esegue battendo ritmicamente sul pavimento la 
punta e il tacco delle scarpe. i pE $ 

tir, o TIR, s. m. invar. autotreno o autoarticolato che effettua 
un trasporto merci internazionale in Europa. (Ek#{f) E ER ih 


' impronta', derivato di typtein 


Ehi 
Sigla del francese T( ransports) I nternationaux) R{ outiers) ' Tra- 
E sporti internazionali stradali. 


tirabaci [ti-ra-bà-ci] s. m. (scherz. ) ricciolo appiattito sulla 
fronte o sulla guancia, He Fpi (kEi) 9-8 
<- sin. boccolo. 


tiraggio [ti-ràg-gio] s. m. aspirazione di aria in un camino. 
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(HIER AI) RAR 

tiralatte [ti-ra-làt-te ] agg. e s. m. invar. si dice di pompetta 

per tirare artificialmente il latte dalle mammelle di una puerpera. 

TEA RITA 

tiralinee [ti-ra-lì-ne-e ] s. m. invar. strumento da disegno usa- 

to come guida per tracciare linee. (WAAFMI\ RE RE 

tiralingua [ti-ra-lin-gua] s. m. (med. ) strumento chirurgico 

che consente di tenere ferma la lingua in interventi all'interno 

del cavo orale. ( H FOREN FARAI) Hera 

tiramisù [ ti-ra-mi-sù ] s. m. invar. semifreddo a see di tim di 

Spagna, mascarpone, uova, e spolverato di cacao. K dk 

(FAR RE ET AE st ar SR 

ht) REX AIDRE) qu | 
Composto dell'imperativo di tirare, il pronome personale mi e la 
preposizione su; così chiamato con allusione alle sue proprietà 

energetiche. 

tiranneggiare [ ti-ran-neg-già-re ] w tr. e intr. [ io 

tirannéggio ecc. ; aus. dell’intr. avere | governare con modi ti- 

rannici Xf ELUR: riranneggiare un popolo XE 

VM 4 (estens. ) trattare con eccessiva durezza #f: tiran- 

neggiare i figli. Fi Ti | 

<-> sin. opprimere, vessare, angariare. 

tirannesco [ti-ran-né-sco] agg. [ pl. m. -schi](mnon com. ) 

tirannico. #86), GHB Eh; GRH , RAIN 

tirannia [ ti-ran-nì-a ] s. f. 1 governo assoluto e dispotico; dit- 

tatura Bi, # (hl. la tirannia nazista FER 4 (estens. ) 

autorità prepotente; atto, comportamento da prepotente # # 

WAJITA: la tirannia paterna LMR; questa è una 

tirannia! KR WITA! 2 (fig. ) drastica costri- 

zione JE Rial. la tirannia del tempo. Bt[AfaPRRI 

*— A sin. dispotismo, dittatura B { estens. ) sin. sopruso, prepoten- 

za. 

tirannicida [ti-ran-ni-cì-da] s. m. e f. [ pl. 

di un tiranno. (R&B # 

tirannicidio [ti-ran-ni-cì-dio] s. m. uccisione di un tiranno. 

ARE 

tirannico [ti-ràn-ni-co] agg. [pl. m. -ci]proprio di un tiran- 

no; dispotico RH, EHA +); TRI, RER D tiranni- 

camente avv. 

4— sin. dittatoriale, totalitario. vessatorio, prevaricatore. 

tirannide [ti-ràn-ni-de ] s. f. governo di un tiranno; tirannia. 

fr FB BRM, hl 

«— sin. dispotismo, dittatura. 

tiranno [ti-ràn-no] s.m. [f. -a) 1 chi esercita una tirannia; 

despota, dittatore $E, E HAE 4 (estens. ) chi abusa della 

propria autorità in modo dispotico #RIMA,FREMNMA: fare il 

tiranno con i dipendenti Xt FRÆ Epi 2 (fig. ) ciò che costi- 

tuisce un forte condizionamento £}, WR if: l'amore è tiranno 

SA ARMI, + agg. dispotico, prepotente 4 fi 

HJ: un padrone tiranno. tit AR( REA) 

<«—» s.m. A sin. despota, dittatore B | estens. ) sin. prepotente, pre- 

varicatore # agg. sin. tirannico. 

tirannosauro | ti-ran-no-sàu-ro ] s. m. grande dinosauro car- 

nivoro americano del cretaceo, caratterizzato da un grosso 

cranio. W FJ(—MXARAR) 

tirante [ti-ràn-te ] s. m. dispositivo che agisce per trazione e 

serve a tenere unite o ferme più parti di una struttura o per tenere 

in tensione un elemento ad esso collegato. Hrt, EHEH ;11#, 

ER 

tirapiedi [ ti-ra-piè-di ] s. m. e f. (spreg. ) chi serve una per- 

sona secondandone senza dignità tutti i desideri. 3E i), EH 

GAIA 

*+— sin. aiutante, scagnozzo, portaborse. 

tirapugni [ti-ra-pù-gni] s. m. arma illegale costituita da quat- 

tro anelli metallici in cui si infilano le dita strette a pugno. {f {i 

Fl dE( —PRTARE, EEJ LR EI) 

«4— sin. pugno di ferro. 

tirare | ti-rà-re] v. tr. 1 imprimere a qualcosa o a qualcuno un 

movimento per tenderlo, avvicinarlo a sé, trascinarlo nella pro- 

pria direzione iti, fù: tirare una corda $i- F ; tirare qualcuno 


m. -di]uccisore 


per un braccio MIRA FE 2 imprimere a qualcosa un movi- 
mento, allontanandola da sé; lanciare f), $; tirare un sasso 
MAF # dare, portare SF, tirare pugni 4# it 3 di materiale 
o di oggetto deformabile , tenderlo, allungarlo H ¥ {EEF : ti- 
rare un elastico Heie ei 4 ricavare una cosa da un’altra iE, 
%18. tirare le somme, le conseguenze Vi. ii W; Mies 
portare a una determinata condizione ff 4 GER: tirare 
a cera i pavimenti $ bihi tE 6 stampare Eb: un quotidiano 
di cui si tirano centomila copie M&A t J h Hit 7 nel 
ciclismo, porsi in testa al e farne l'andatura ( BATE IE 
E PAA, E AF + v. intr. [ aus. avere] 1 prende- 
re e trascinare a sé, nella propria direzione |}i{{7,4#££ 2 lan- 
ciare, scagliare 9t, Miti: una fionda che tira forte {RS 
WJA 3 / lanciare nei giochi §}( EER): tirare in porta, cal- 
ciare il pallone verso la porta avversaria ff] # lanciare con 
un'arma da getto o da sparo; usare un'arma per colpire $} ( fi 
44). rirare con l'arco ${fff # mirare, tendere &j(-f#3#4). ri 
rare al bersaglio 7] 3 esercitare un'attrazione; essere molto 
richiesto IRS J; TWM 6: un prodotto che tira fi 
0)” fm 4 spirare, soffiare ( RS) MI, Mk: tira vento HR, 4 
avere tiraggio ( {KS ) 6. il camino non tira a RAID, 
5 stringere; essere eccessivamente teso ( KIR) Hi: una 
gonna che tira in vita — REL KMAT 6 (fig.) contrat- 
tare al fine di ottenere uno sconto iÑ fft: tirare sul prezzo id ftt 
ift è tirarsi v. rifl. muoversi, spostarsi W3) #2}. tirarsi in 
là, spostarsi di lato. RPE—-M 
® Che aria tira?, (fig. ) come si prospetta la situazione? f&# RE 4#? 

Tirare a campare, vivere alla meglio. %33 R 

Tirare a indovinare, cercare di indovinare a casaccio. 1 

Tirare avanti, ( fig.) trascinare una vita stentata 433W 0, RER E 

tira avanti come può. PRERE Eo 

Tirare diritto, continuare per la propria strada #@& #8 648; (fig. |) 

tendere con decisione a un obiettivo. E ERE BREE 

Tirare fuori, estrarre; ( fig. ) dire qualcosa che si teneva nascosto ;7 

4 tt: tirare fuori la verità. RE RER) AtA 

Tirare giù, prendere da un luogo in alto. ÀF , RF 

Tirare gli orecchi a qualcuno, ( fig.) ammonirlo, rimproverario. =W 

ARRERA | 

Tirare i remi in barca, sollevarli dall'acqua e deporli sul fondo della 

barca |; (fig. ) desistere da un'impresa. J{#_MREW 

Tirare il fiato, inspirare. respirare WS, FIR; (fig.) avere un momen- 

to di calma, di sollievo. #-NS 

Tirare in lungo, ( fig.) prolungare Et, # E. 

scussione. JEK Iie hIB jE] l 

Tirare le reti, portarle a riva o a bordo della barca per raccogliere || 

pesce. uef 

Tirare qualcuno dalla propria parte, | ig.) 

l'appoggio. PRA EGIK 

Tirare qualcuno per i capelli, | fig.) indurlo a lare qualcosa sebbene 

riluttante. BIEXA {EL HE 

Tirare su col naso, (fam. ) inspirare rumorosamente. 4 at 7 

RI 

Tirare su, prendere da un luogo in basso; erigere, costruire $$ Æ, tE 

£: gy, g. tirare su un muro W—H ii, (fig. ) risollevare l'umore 

E maai itt. le vacanze l'hanno tirato su. È Ri teitt 

Lul 


Tirare su un bambino, | fig. ) allevarlo. ###— hR RIAK- 

Tirare una riga, tracciarla. $H 

Tirare via, ( fig.) agire in fretta e male. #97, 8T E 

Tirare via, togliere, asportare. $Æ, RH; WRR, 1AE 

Tirarsi addosso, farsi cadere addosso: attirarsi it. si è tirato addos- 

so mille critiche. {#&BBKRAHIT, 

Tirarsi dietro qualcosa, qualcuno, (fam. ) portarlo con sé. Ré3*## 

FA(X5) 

Tirarsi indietro, spostarsi indietro AB, R4; (fig. ) rinunciare a qual- 

cosa: sottrarsi a un impegno. WF ZH ABRA 

Tirarsi su, alzarsi &X* sh EX. (fig.) sollevarsi fisicamente o moral- 

mente. RE. fa 

Tirarsi su le calze, indossarle. FHF 
4— v. ir. A sin. trainare, trascinare. rimorchiare. | a sé) accostare, av- 
vicinare contr. spingere, allontanare B sin. lanciare, scagliare, gettare, 
buttare; ( con armi da fuoco) sparare, fare fuoco C sin. distendere, al- 
lungare contr. allentare, mollare D sin. ricavare, dedurre. 
tirassegno | ti-ras-st-gno ] s. m. l’attività di chi tira con 
un'arma contro un bersaglio; il luogo dove si svolge questa 


attività. HHR TRI; 05 


tirare In lungo una di- 


guadagnarsene 


tirata [ti-rà-ta] s. f. 1 il tirare una sola volta fiy— P,fti— F: 

una tirata di capelli $1— PR 4 (fam. ) singola inspirazione 

di fumo da una sigaretta, un sigaro ecc. W — 4 2 azione 

compiuta senza interruzione — 0S IKAS SITE: fare tutta una 

tirata da Milano a Parigi 4-42 i Hb MX = EI) KM # 3 lungo 

discorso polemico K A Kit; SERI PR # (teat.) mono- 

logo, battuta di notevole lunghezza. XEMARH 

@ Tirata d'orecchi, ( fig.) rimprovero. #& 

«—> A {di fumo) sin. boccata, tiro ( pop.) B sin. sermone, spro- 

loquio. 

tiratardi [ti-ra-tàr-di] s. m. ef. (scherz. ) chi è solito far tar- 

di. RRRA 

tirato [ti-rà-to] agg. 1 teso ARAJ, SERJ: corda tirata fi 

EHT; viso tirato per la stanchezza A#M EIEE R 

lè 2 sforzato, stentato #5#9,4.A AP); un sorriso tirato 3H 

# 3 avaro, tirchio. #9, DSR] 

+ A sin. teso, allungato. stirato contr. allentato, lasco B sin. stirac- 

chiato, artificioso C sin. taccagno contr. prodigo. 

tiratore [ti-ra-t6-re] s. m. [f. -trice]chi è abile nel tirare con 

armi da fuoco. fti F 

© Franco liratore, cecchino HHF; (fig. ) parlamentare che, nelle vota- 
zioni a scrutinio segreto, vota diversamente dal suo gruppo. X ACI 
CRFERNEERRAE ZONA 

«+ anlg. fuciliere. 

tiratura [ti-ra-tù-ra] s. f. (tip. ) stampa di più copie; il nu- 

mero complessivo delle copie stampate EPRI E, £1 E: gior- 

nale ad alta tiratura TEIR KHIR: una tiratura di ven- 

timila copie. WIJ NERS ENI E 

<-> sin. stampa. 

tiravolista [ti-ra-vo-li-sta] s.m. ef. [pl. m. -sti]chi pratica 

lo sport del tiro a volo. ff KR ET 

tirchieria [ tir-chie- dal s. f. (fam. ) l'essere tirchio ##f,/|\ 

Si # atto da tirchio. FHH TA 

<> A sin. avarizia, Salora. taccagneria contr. prodigalità, 

generosità B [atto da lirchio) sin. taccagneria, pidocchieria. 

tirchio [tir-chio] agg. e s. m. [f. -a)(fam. ) che/chi è tirato 

nello spendere; taccagno. AETA), DETAN; A ZIE A 

PEGG. tirchiaccio. 

<— sin. spilorcio, pidocchio contr. prodigo, generoso, largo. 

€ Probabile incrocio del dialettale pirchio ' gretto' con tirato ' avaro’. 


tiremmolla [ ti-rem-mòl-la], o tira e molla, s. m. invar. 
‘am. ) 1 continuo alternarsi di decisioni o azioni contrastanti 
tra loro ARA, (EE: accordarsi dopo un lungo tirem- 
molla SARBA REN 2 [anche f. ] persona indecisa. 
EENE A 
4— sin. esitazione, lentennamento, indugio. 
tireosi | ti-re-ò-fi] s. f. (med. ) disfunzione della tiroide. H 
ARIRELAE (IÈI ITHE ) 
tireotropina [ti-reo-tro-pì-na] s. f (chim. , biol. ) proteina 
elaborata dall’ipofisi anteriore, che regola la funzione della 
tiroide. GEFPRIRE, FRIR AEE 
+» sin. ormone tireolropo. 
tireotropo | ti-re-ò-tro-po |] agg. (med. ) che agisce sulla 
tiroide. fe PRI, gii LA 
© Ormone tireotropo, lireotropina. EFRR 
tiretto [ti-rét-t0] s. m. (region. ) pat Jih hE 
tiritera [ti-ri-tè-ra ] s. f. filastrocca JLK, WIE / (estens. ) 
discorso lungo e noioso. JER SIRAH 
4 sin. cantilena, nenia: litania, solfa, lagna. 
tiro [ti-ro] s.m. 1 il tirare hi Hi: tiro alla fune jit T ; i 
# traino di un veicolo mediante animali; il veicolo trainato e gli 
animali che trainano $E D fi E; h PEDO RE , EA: 
cavalli da tiro fa ,4%3; un tiro di buoi —#'+% 2 il lan- 
ciare; lo scagliare durante un gioco, con un'arma; ogni singolo 
lancio $i; (Riz Ah) (MI), EE): CES TL: 
HDP, 48: un tiro di dadi PREF; tiro al piattello CRE: 3 
(fie.) cattiva azione ai danni di qualcuno Hatt, i{iF, EH: 
giocare un brutto tiro a qualcuno. RFEA 
A un tiro di schioppo, molto vicino. Ge 2A 
Essere a tiro, fuori tiro, essere, non essere alla portata di un'arma $} 


titanio 1593 


ETAL ZSM; (fig., fam. ) essere, non essere a portata di mano. {F 
Fares HN AFETA 
Tiro a segno, tirassegno. Sti tR 
Tiro a volo, quello con armi da fuoco a bersagli volanti come piccioni o 
piattelli. il luogo dove si tengono tali esercitazioni. K %0 i ih; *## 
hH 
Venire a tiro, (fig. , fam.) capitare sotto le mani. I5i&,#f Lr 
<— A sin. traino, trazione B | con armi da fuoco) sin. sparo, colpo; 
gittata, portata C sin. lancio D | fig. ) sin. colpo, tiro mancino, inganno. 
tirocinante |ti-ro-ci-nàn-te] agg. e s.m. ef. che/chi fa un 
tirocinio. W36, JA; MJE, EJE 
«<—> sin. apprendista, praticante; principiante contr. professionista, 
esperto. 
tirocinio [ti-ro-cì-nio ] s. m. addestramento pratico in una pro- 
fessione o in un mestiere; il periodo dell'addestramento. W3 , 
KIJ; MIH, KIH 
<-> sin. apprendistato. training. 
Dal latino tirociniu({m), derivato di tro -Onîs ‘giovane soldato, re- 
cluta'. 
tiroide [ti-rdi-de] s. f. (anat. ) ghiandola a secrezione inter- 
na, situata nella parte anteriore del collo, producente un ormone 
che presiede alla crescita dell'organismo. FRA 
tiroideo [ti-roi-dè-0] agg. (med. ) della tiroide. RARI 
tiroidismo [ti-roi-di-J[mo] s. m. (med. ) alterata funzionalità 
della tiroide. HWRERILHEA dI (ILE THE) 
tirolese [ ti-ro-lé-se ] agg. del Tirolo ( Hb j — +H) FERMI 
HJ è s.m. ef. abitante, nativo del Tirolo &E#/KMA è sf. 
danza e melodia po lare del Tirolo, di movimento vivace. «ff 
BRERA CS POE AE FAP £ SE) 
tiroxina [ti-ro-xì-na ] s. f (biol. ) ormone prodotto dalla 
tiroide; è usato come farmaco contro l’ipotiroidismo e l'obesità. 
ERER CT EIAS F EORR OLAE IE I 094597) 
tirrenico [tir-rè-ni-co] agg. [ pl. m. -ci]del mar Tirreno. $ 
WE EE 
tirreno [tir-rè-no] agg. e s.m. [f. -a]che/chi apparteneva a 
una popolazione preindeuropea stanziata nell’Etruria. WE & 
zie TEE ER E S IE pH IR — A I e EN RK 
tirso [ tir-so ] s.m. 1 (mit. ) asta attorcigliata a un'estremità da 
pampini e edera, attributo del dio greco Dioniso (a Roma, Bac- 
co) IRADE C ARBETA ERIE AKIN H DA DORATA Aih 
WAE FE) 2 (bor. ) pannocchia. Rit te 
+» | bot. ) sin. spiga. 
tisana [ti-fà-na] s. f. infuso o decotto di sostanze vegetali. 
(RNA) A, 49% ia 
i Dal latino tiséna(m), variante di plisàna( m), dal greco ptisane 
E ‘decotto di orzo’ , derivato di plissein ‘ mondare, sbucciare’. 
tisi [ù-fi] s.f. (med. ) tubercolosi polmonare. Mhiti 
tisichezza [ti-fi-chéz-za] s. f. (med. ) l'essere tisico ff fit 
ti 4 (estens. ) debolezza estrema. Ht/E H#55 
++» (estens. ) sin. consunzione, deperimento, prostrazione. 
tisico [tì-fi-co] agg. [pl.m. -ci] 1 (med. ) che è affetto da 
tisi Epiit hJ 2 (estens. ) debole, gracile E35, Z JJA + 
s.m. [f. -a]persona affetta da tisi. MH BA 
*— agg. A sin. tubercolotico B | estens. ). sin. deperito, prostrato # 
s.m. sin. tubercolotica. 
tisiologia [ ti-fio-lo-gì-a] s. f. branca della medicina che ri- 
guarda lo studio e i sistemi di cura della tubercolosi. HRF 
tisiologo [ti-fiò-lo-go] s. m. LE, -a; pl.m. -gi] medico spe- 
cialista in tisiologia. hit REHE 
tissulare [tis-su-là-re] agg. a ) di tessuto, che concerne 
i tessuti; tessutale, £H7£ft} 
tissutale + tessutale. 
titanico [ti-tà-ni-co] agg. [pl. m 
nario. E KÉJ, ERKI, RAH 
*— sin. colossale, enorme, eccezionale; grandioso, imponente. 
titanio | ti-tà-nio ] s. m. elemento chimico di simbolo Ti; è un 
metallo d'aspetto argenteo, duro e leggero, usato per produrre 
leghe speciali. €k 


. -ci | gigantesco, straordi- 


1594 titanismo 


Derivato del nome del gigante Titano, con riferimento all'elevata re- 
€ sistenza di questo metallo. 
titanismo [ti-ta-nì-{mo] s. m. (lett. ) atteggiamento di ribel- 
lione verso tutto ciò che limita gli slanci vitali dell'uomo. 4#iH 
RA HE LIMA RA ERR HRJ RIE RA R 
pihit) 
titano [ti-tà-no] s. m. persona che ha una forza eccezionale; 
persona che per le sue qualità straordinarie eccelle in un'attività. 

GA, RAFA | 
<> sin. gigante, genio. 

ì Secondo il mito, i Titani erano giganti figli di Urano, dio del cielo, 

e di Gea, dea della terra. Detronizzarono il padre sostituendolo 

con uno di loro, Crono, che fu a sua volta spodestato da Zeus, con cui 
ebbe inizio la ‘religione olimpia’. 
titillamento | ti-til-la-mén-to ] s. m. 
lato. MIX; 1% 25] 
«- sin. vellicamento, solleticamento. stimolazione. 
titillare [ti-til-là-re ] v. tr. solleticare leggermente. Nj---#E, ff 
KIHE AR, E| 
+ sin. vellicare; stimolare. 
titolare’ [ti-to-là-re] agg. e s.m. ef. 1 che/chi ricopre a pie- 
no titolo un ufficio, un incarico $i PR ft), fi 3 fr ft), 41 IFK 
M AERE (RI MR) MA: professore titolare Xi LE 
i 2 (dir. ) che/chi è il legittimo o di un rapporto gi 
ridico FA ARI ADI FA PARA, HURA 
BA: il titolare di un diritto W-INKA|RHIA & 4 (estens. ) 
proprietario lb EH, VE; WE, KW: il titolare di una 
tabaccheria. WAJE EW 
4—> agg. (spec. dii fe) sin. di ruolo contr. precario, incarica- 
to; supplente # s.m. e fF. A ( dir.) sin. detentore B ( estens. ) sin. pa- 
drone. 


il titillare, l'essere titil- 


titolare” v.tr. [io tîtolo ecc. fornire di titolo o di titoli un li- 
bro, un film ecc. ; intitolare. #( B EKTA OREH); 
ET RT CRAH AR) 
titolarità [ti-to-la-ri-tà] s. f. l'essere titolare. MIGAJERE (I 
SKT RER) ALS RISCA] 
titolato [ti-to-là-to] agg. e s.m. {f. -a]che/chi ha un titolo 
nobiliare. #5 ALAY 47 BERE fer; HEIR 
«— sin. blasonato, nobile, aristocratico. 
titolatrice [| ti-to-la-tri-ce] s. Í. apparecchiatura cinematografi- 
ca per la composizione e la ripresa di titoli e didascalie di un 
fim. (EHH) HAAPE EN 
titolatura [ti-to-la-tù-ra ] s. f. il titolare, il modo di intitolare. 
ft FERRARO) (EEE) VE 
titolazione [ti-to-la-zi6-ne] s. f. 1 titolatura FRS (134 
ERP); (#5 EH FH) A, EA 2 (chim. ) determina- 
zione del titolo di una sostanza in una lega, una soluzione, una 
miscela W&(%:) 4 (ind. tess. ) determinazione del titolo di 
un filato. Wir ERME (RE) 
titolista [ti-to-li-sta] s. m. ef. [pl. m. -sti] 1 (giorn. ) re- 
dattore che provvede alla formulazione dei titoli di un giornale 
gv) 2 (cine. ) chi cura la titolatura di un 
film. EHHAMNTRNBERA 
titolo [ti-to-lo] s. m. 1 nome o.breve frase con cui si indica il 
soggetto di un testo, di un’opera d’arte; intestazione delle varie 
parti di un libro i Bi, A: il titolo di una poesia, di un 
quadro — Erik; — AA E APRE 2 appellativo che spetta a 
una persona per il suo grado, gli studi compiuti, l’attività che 
esercita o suoi meriti particolari; documento che comprovi il 
diritto a ricevere un determinato appellativo #5, 4f7, MF; 
WEB: titolo di studio “#{v( WE); il titolo di campione euro- 
peo KH xt. 4 (estens. ) nomea, fama WRRT,MAPI: 
il titolo d'eroe HER 3 (dir. ) fatto giuridico per effetto del 
quale un diritto viene attribuito a un soggetto; il documento che 
lo comprova DARA RIE LE: il contratto di vendita 
è titolo BEAMAMERIVMAFAKEROR NEUE, 4 (estens. ) 
diritto, autorità che giustifica qualcosa 4L#], SER: che titolo 
hai per farmi questo rimprovero? (RATIA IA] RE) die 
#?4 (fin. ) azione, obbligazione I? #i, it 3# 5 nei concorsi 
pubblici, ogni qualifica documentata di un candidato che serve 
ad assegnargli una data valutazione SRA FETI A WREE : «n 


concorso per titoli ( USERE RA 9 Ger ni AM ht) a 
H i #€ 6 (chim. ) la percentuale di una determinata sostanza in 
una lega, una soluzione, una miscela ( $FP PETS & ra. 
RAMS pi) 4 (ind. tess. ) grandezza che definisce il 
grado di finezza di un filato. Wir) tS 
® A titolo di, sotto forma di, con valore di K---£ 3%, HF: far qualcosa a 
titolo di amicizia HFAA E 
Titoli di testa, di coda, didascalie che precedono o s un film o 
un programma televisivo. (EH &ABSH) HLT ART 
Titolo dell'oro, rapporto in ventiquattresimi (carati) o in millesimi fra il 
peso dell'oro puro e quello complessivo della lega. FHAS | $ 
SB) 
Titolo di credito, ( fin.) documento che contiene la promessa da parie 
di un debitore di compiere una prestazione {& ft 11 #5. titolo al porta- 
tore, nominativo. TiTi: cAi 
Titolo di stato, ( fin.) documento rappresentativo del debito dello stato 
verso un sottoscrittore di un prestito pubblico. AR iiS, A% 
+— A sin. qualifica, appellativo B { estens. ) sin. nome, fama © | es- 
tens. ) sin. diritto, potere D (fin. ) specif. azione, obbligazione. 
titolone |ti-to-16-ne ] s. m. titolo di giornale scritto a grandi 
a oppure altisonante. (4 f{ Lx if) A pR, RA ff 


titubante | ti-tu-bàn-te] agg. incerto, esitante. WR, BE EF 
ARI, AERE BI 

*— sin. dubbioso, perplesso contr. sicuro, risoluto, determinato. 
titubanza [ti-tu-bàn-za] s. f. l'essere titubante; comportamen- 
to da persona titubante. JiR, BEAR, BARE 

++ sin. esitazione, incertezza, dubbio, tentennamento, perplessità 
contr. sicurezza, risolutezza, determinazione. 

titubare [ti-tu-bà-re ] v. intr. [io rîtubo ecc. ; aus. avere ]es- 
sere, mostrarsi incerto, dubbioso; esitare. {i f% , BB T HE, #5 
BUIE 

+— sin. tentennare, tergiversare, nicchiare contr. decidersi, risolversi 
E Dal latino titubare ' vacillare', poi "essere incerto’. 


tivù [ti-vù] s.f. (fam.) televisione. WW, ERTA; BHS 
tizianesco [ti-zia-né-sco ] agg. [ pl. m. -schi ] del pittore 
veneto Tiziano Vecellio (ca 1490 - 1576). (EKHE 
ERREI A) e R 
® Biondo, fosso tizianesco, colore biondo-fulvo, caratteristico delle 
capigliature femminili dei dipinti di Tiziano. ##* tT (PRIE, FEE, 
RRERAHE) 
tizio [ù-zio] s.m. [f. -a]persona di poca importanza; perso- 
na che non si vuole o non si sa indicare con precisione ¥ A, # 
ik. è venuto un tizio a cercarlo. $i AX titit. 
Ə Tizio, Caio e Sempronio, per indicare genericamente tre persone. & 
MINA, = MER 
<— sin. tale, individuo, tipo. 
Dal latino Tifiu{ m), nome usato dai giuristi medievali per indicare 
€ un personaggio ipotetico. 
tizzo [ttz-zo] s. m. tizzone. Teak HR DERIER 


® Nero come un tizzo, nerissimo. $% 

tizzone [tiz-z6-ne ] s. m. pezzo di i o di carbone che sta 

bruciando. WRRERIAK HAPERT IEIR 

+» sin. tizzo. 

tmesi [tmè-fi] s.f. (ling,) divisione delle parti di una parola 

composta in parole distinte; è tipico del linguag- 
tico, nelle lingue classiche jAi] (KEE S 


gio frequente 

RAT MiA Afet) # nella metrica italiana, la divisio- 
ne in due parti, quasi sempre su basi etimologiche, di una paro- 
la, delle quali la prima è alla fine del verso e l'altra 
all'inizio del verso successivo. 4i] yA (JK EE KHER :F , 
ARE — MAT, AE ARIETE TR E, H F 
BARE P ERTA N) 

to' [tò], o toh, inter. (fam. ) 1 si dice nel porgere qualcosa a 
qualcuno; equivale a prendi, tieni ( R) RI: (MR) SA: 10° 
questi pochi soldi (WR) Wi — AARE A! / si dice anche 
nell'accompagnare un colpo Rf, mX ( — 1 HIE A eih ak te HE 4 
A, ini): t0', prendi questo! W, iHi ME! 2 con 
valore esclamativo, esprime meraviglia ( H FRIU 4, de 78 t 
LT), Mi. to", guarda chi si vede! Mi, {AK HE T! 


toast [/ tost /] s. m. invar. (ingl. ) panino imbottito tostato 


fatto con due fette di pane a cassetta. (A ), ut F] 
€ Voce inglese. dal verbo to toast 'abbrustolire, tostare’. 


toboga [ to-bò-ga | s. m. invar. 1 slitta piccola e molto maneg- 
gevole PJE #8, K #8 2 vagoncino di un otto volante ( Zy4t 
RIENTRI TERTE / scivolo acquatico. 7K E 


toc [tòc] inter. imita il rumore dei colpi battuti a una porta (è 
per lo più ripetuto). #$%%(&S£AVAI JPS) 
tocai = tokaj. 


toccamento [toc-ca-mén-to] s. m. (non com. ) il toccare, il 
toccarsi, l'essere toccato. fi, +E fia, pie DI 
toccante |toc-càn-te ] agg. che tocca il cuore; commovente. 
RAY, SUA NI 
+» sin, patetico, drammatico, straziante. 
toccare [toc-cà-re ] v. tr. [io tócco, tu tóechi ecc. ] 1 essere 
a contatto con qualcuno o qualcosa fitti, t% fth: soccare con la 
mano AFAA; il tavolo tocca il muro dini iride # 
nella scherma, colpire l'avversario regolarmente ( ib) iP 
XF 4 (assol. ) in acqua, raggiungere coi piedi il fondo tenen- 
do fuori la testa ( LEHE kK Ne DIKJE 2 (estens. ) mano- 
mettere; usare (#3; (EH: non toccate le mie cose WITEN 
RAATI! 3 raggiungere WAI, JkKAI: toccare il soffitto WESI 
X{E# 4 (fig. ) dire, fare qualcosa che provochi risentimento o 
turbamento F Æ , fit. toccare qualcuno nei suoi interessi fil 
RAAF 4 ( assol. ) commuovere, colpire fia), 8 z3): 
sono cose che toccano profondamente iX iè — 4E W R5 ASI 
it. 5 (fig. ) riguardare, interessare -ee Ai X: un problema 
che tocca tutti — | 45 TA IMAA XIII 6 (fig. ) trattare 
brevemente RK, it XK; toccare un argomento Wk KX:E + 
v. intr. [ aus. essere] 1 capitare WEIJ AE: toccare in sorte fiji 
‘PERE 2 essere costretto Mi, A\4BA\: mi tocca partire oggi 
S KIRIINISGE , 3 appartenere; spettare HJR, JA ETA; fÈ 
A); il premio tocca a lui £hIMBhE; tocca a te dare le 
carte XAHAR T. + toccarsi v. rifl. rec. essere in contatto 
HAN DI, THEA: erano così vicini da toccarsi. tii Ti 
AAT, LETERE SAT RIA, 

ì Non toccare cibo, non mangiare. {f+4thn 

Non toccare libro, non leggere, non studiare. FER, F#3 

Toccare con mano, (fig.) accertarsi personalmente di qualcosa. & 

Sui RL) A sa 

Toccare il cielo con un dito, ( fig. ) essere al massimo della felicità. # 

ha PR 

Toccare il cuore di qualcuno, commuoverio. $3% A, EIZA 


Toccare ne! vivo qualcuno, colpirlo in un punto debole. WA ¥ A 4h 
(RES) 
Toccare terra, approdare; atterrare. {AER ) ER; ( th) ER 
Toccare un porto, farvi scalo. RR 
Toccare una città, transitarvi. $4—-B# 
<-» v.ir. A sin. lambire, sfiorare; Eek tastare B ( estens. ) sin. 
spostare, muovere, usare, manomettere C ( assol. ) sin. commuovere, 
impressionare, turbare D (fig. ) sin. interessare, concernere E (| fig.) 
sin. trattare, discutere 
toccasana |toc-ca-sà-na |] s. m. invar. rimedio efficacissimo. 
WAARA S, J A #5 
+-+» sin. panacea. balsamo. 
toccata [toc-cà-ta ] s.f. 1 il toccare una volta. WH — F, pt 
- È DIM. toccatina 2 ( mus. ) composizione per strumenti a 
tastiera FERH ih — P REAR H ) : toccata e fuga. Fi FÉ Hi 
FERRA dh 
+» sin. tocco. palpata, tastata. 
toccato [ toc-cà-to ] agg. 1 nella scherma, colpito regolar- 
mente (Alt) tph 2 (fig. ) colpito intimamente da un 
detto o da un fatto P/&zhfi), fai): un uomo toccato negli 
affetti WR Lf 15-73 un po’ matto; tocco. 7#{*{ 


I AAA IE W 
<»* A (fig. ) sin. offeso, risentito, piccato B sin. picchiato, suonato. 


tocco! [téc-co] agg. [pl.m. -chi] 1 che non ha il cervello 
del tutto a posto; picchiato 49 EAMH , AAKER I]: è un 
po’ tocco {BB RAA ERKEN a 2 ammaccato, detto di 
frutto. (KEIRA , MELI 
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+ A sin. toccato, suonato, strambo B sin. guasto, mezzo. 


tocco” s.m. [pl. -chi] 1 atto del toccare; toccata fat, fit ; 
fi |P, BE F: un tocco di cipria #E— =}; un tocco di 
bacchetta magica EW Fefe Né 2 (pitt. ) colpo di pennello 
SE fe, EE. schizzò il ritratto con pochi tocchi WEER E th 
Witt —#} {Ri 4 (esrens. ) modo di dipingere $ di Hyt 
WE IM TL: un pittore dal tocco inconfondibile —{\&MK}kw 
#4) 8 # 3 (mus. ) modo di suonare uno strumento ( W3 ik HF 

1) #7? 4 (sport) modo di colpire la palla ( t;#kff9) ®&# 


5 colpo secco battuto contro qualcosa Mi, $i; 4 rintocco. 


© Dare gli ultimi tocchi a un lavoro, completarlo, rifinirlo. S&4E MT 
ARES 

<—+ A sin. toccata B | pitt ) sin. pennellata C ( estens. ) sin. mano, 

stile. 

tocco’ [tdc-co] s. m. [ pl. -chi] grosso pezzo — Ktk: un 

tocco di formaggio.. — XH:TM; DIM. tocchetto, tocchettino. 

® Un tocco di ragazza, ( fig.) una ragazza bella e prosperosa. — {ù 4B 
RAR STANZA 


tocco* s. m. [ pl. -chi]berretto tondo, senza tesa, usato dai 
magistrati, dagli avvocati e dai professori universitari ‘quando i in- 

destano la toga. (EÈ FRI BEESLEY ) ADI 

toeletta = toletta. 

toga [tò-ga] s.f. 1 ampio e lungo mantello di lana che gli an- 

tichi romani portavano sopra la tunica #{/M#i ( — Fh P if 

RSFRIRA ARRIAK) 2 lunga sopravveste nera indossata 

dai magistrati, dagli avvocati e dai professori universitari in oc- 

casioni solenni. (}&È ARI BESSE ALIE 

€ Dal latino 6ga( m), corradicale di tegére ‘ coprire’. 


togato [to-gà-to] agg. 1 che indossa la toga Gt JM#1BY, SF 
ZLI 2 (fig. ) ETA aulico JERKY , ÆJ): stile togato. 


ERHAN, E 
<—+ (fig. ) sin. elevato, ampolloso. 


togliere [.tò-glie-re ] v. tr. [ pres. io tòlgo, tu togli, egli 
tòglie, noi togliàmo, voi togliete, essi tòlgono; pass. rem. io 
tòlsi, tu togliesti ecc. ; congiunt. pres. io tòlga..., noi 
togliàmo , voi togliàte , essi tòlgano; part. pass. tòlto ] 1 levare 
o portar via; rimuovere, eliminare @GE ,#X: togliere un te- 
game dal fornello {E KHAYIRR MI TER; togliersi le 
scarpe Rif; pensieri che tolgono il sonno YJE E Ei) REALTA 
5} 2 privare qualcuno di qualcosa Zi A] + togliersi v. ri- 
fl. andarsene, scansarsi Jf, &}: togliersi dai piedi, di mez- 
20. EJ, AF: 
© Ciò non toglie che, ciò non impedisce, non esclude che. RFR- 
AH: 
Togliere di mezzo, allontanare, sopprimere. H£; FH, 3E 
Togliere il saluto a qualcuno, non salutario più. TARRA 
Togliere, togliersi la vita, uccidere, suicidarsi. %7; 8% 
Togliersi il pane di bocca per qualcuno, (fig. ) fare grandi sacrifici per 
aiutarlo. SBARCARE | 
Togliersi la maschera, ( fig.) rivelare la propria vera natura. {1 
R ERRE 
Togliersi qualcuno dai piedi, allontanarlo, mandarlo via. #EEXA 
Togliersi un capriccio, soddisfarlo. SERÉ AE 
<— v. tr. Asin. rimuovere, asportare, estrarre contr. mettere, inserire. 
aggiungere B ( qualcosa a qualcuno) sin. sottrarre, carpire. 
toh > to’. 
toilette | / twa/let /] s. f. invar. (fr. ) toletta. IÑ, toletta 
Voce francese, diminutivo di toile ‘tela’ ; propriamente ‘ piccola te- 
la (che copriva il tavolo per l'acconciatura) ', quindi il mobile stes- 
SO. 
tokaj [to-kàj], o tocai, s. m. vitigno coltivato in Un 
Austria, Croazia e nel Friuli (f" AMT RF], DEE 
REKHA RIFIHLI 19) #60 4 il vino che se ne rica- 
va, di colore ambrato, molto aromatico. ( TRNEM) 
Mii 
tolda [tòl-da] s.f. (mar. ) coperta della nave. 4/4fi, fit mi 
tolemaico [to-le-mài-co] agg. [ pl. m. -ci]di Claudio Tolo- 
meo, astronomo di Alessandria d'Egitto (II sec. d.C.). (ff 
RK) TIRI 


© Sistema tolemaico, concezione astronomica che considera la Terra al 
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centro del sistema solare. H##fks ttbF HA 
toletta | to-lét-ta], meno com. toeletta, s.f. 1 mobiletto con 
specchio, sul quale viene disposto tutto l'occorrente per pettinar- 
si e truccarsi Hit 2 la stanza in cui, nei locali pubblici, si 
trovano i servizi igienici M] ff , Y FE] 3 l'insieme delle operazio- 
ni necessarie per abbigliarsi o truccarsi Hitt, FJ fy: fare toletta 
Fi ,114 4 abito, acconciatura femminile molto elegante. ( & 
IR) EEE ER 
*— A sin. toilette, bagno; ritirata, gabinetto B di una donna) sin, toi- 
lette specif. abbigliamento, mise. trucco. 
tollerabile [tol-le-rà-bi-le] agg. che si può tollerare. RA 
RI, TARA, PI RAI 
«+» sin. sopportabile. ammissibile, scusabile contr. intollerabile, in- 
sopportabile; inammissibile, inaccettabile. 
tollerabilità [tol-le-ra-bi-li-tà ] s. f. l'essere tollerabile. 
tollerante [ tol-le-ràn-te] agg. che dimostra tolleranza. 3 3% 
PI PEA I, RIA 
*—» sin. comprensivo, 
flessibile, intransigente. 
tolleranza [tol-le-ràn-za] s. f. 1 la capacità fisica o spirituale 
di sopportare Zi}, iP: la tolleranza dell'organismo a un 
medicinale IEX} H- Phi E Ni =<t£ 2 il permettere o il di- 
mostrare comprensione per idee e atteggiamenti diversi dai pro- 
pri; l'avere indulgenza per gli errori e i difetti altrui PRE, FA, 
SURF: tolleranza religiosa {81M B H; giudicare con tolleranza 
TA HFFA] 3 lo scarto, la differenza ammessi rispetto a certi 
valori prestabiliti. 48 4 
© Casa di tolleranza, bordello. WE 
<— A sin. comprensione, indulgenza, pazienza contr. intolleranza, 
inflessibilità, intransigenza B ( rispetto a valori prestabiliti) sin. appros- 
simazione, scarto, margine. 
tollerare [tol-le-rà-re ] v. tr. [ io tòllero ecc. ]avere tolleran- 
za, sopportare {15% # dimostrare tolleranza, comprendere, ac- 
cettare. FEE, WA 
<— A sin. sopportare, sostenere. reggere B sin. accogliere, com- 
prendere, ammettere contr. combattere, rigettare, rifiutare. 
tolto [ tòl-to] agg. levato @GE ff), # E N] 4 usato come 
prep. , tranne, eccetto, a eccezione di }#,[k#.: tolti due 
giorni, è piovuto tutto il mese MT PAXLU,KNHAKKF 
Mo 4 si usa come s.m. nella loc. il mal tolto. (HFWi& il 
mal tolto) ASL. 
© Ii mal tolto, ciò che è stato rubato 4-2 MH}: restituire il mal tolto. HIE 
PAZ 
+-+ prep. sin. escluso, tranne. 
toluene [ to-lu-è-ne] s. m. (chim. ) idrocarburo aromatico 
contenuto nei petroli, nel catrame di carbon fossile e in vane 
resine, usato come solvente e nella preparazione del tritolo. 


FA 
tomaia [to-mà-ia] s.f., o tomaio s. m. , [pl. f. le tomaia o 
le tomaie, pl. m. i tomai | la parte superiore della scarpa che 
copre il piede. RE ET 
Dal greco medievale tomari ' pezzo di cuoio’ 
E ‘tagliare’. 
tomba [tém-ba] s.f. 1 luogo di sepoltura di una salma 5, fX 
Hi; tomba di famiglia FIA BUH 2 (estens. ) morte SET: il do- 
lore lo ha portato alla tomba. {gb FErtTtmnIEA., 
® Essere una tomba, | fig. ) saper conservare un segreto. DN} 
Portare un segreto nella tomba, conservarlo fino alla morte. ##—É 
Pepi E 
Silenzio di tomba, | fig.) assoluto. 7E— AMRA 
*— sin. sepolcro, loculo, tumulo, fossa, avello [ left.) . uma. 
Dal latino tardo tUmba| m| , a sua volta dal greco tomba o tombos 
e ‘tumulo, monumento sepolcrale. 
tombale [tom-bà-le] agg. della tomba tx h; pietra tom- 
bale. SL 
+— sin. sepolcrale, cimiteriale, funerario. 


tombarolo [tom-ba-rò-lo] s. m. [f. -a]( region. ) chi scava 
abusivamente tombe antiche per asportame oggetti da rivendere. 
WEA, A 

tombino [ tom-bì-no ] s. m. 1 elemento di chiusura di un 
pozzetto fognario $ J} ii 2 nelle costruzioni stradali, pozzetto 


Pala ï 


indulgente, paziente contr. intollerante, in- 


, derivato di tèmnein 


per il deflusso dell’acqua. (HE EHnA #3) AH 

<— sin. chiusino; bocchetta strada 

tombola’ [té6m-bo-la ] s. f. gioco basato sull’estrazione a 

sorte di numeri tra 1'1 e il 90; l'insieme degli oggetti (cartelle, 

numeri, tabellone) necessari per giocare. ‘PHAN REX ( — Ph 

HERK) | 

® Far tombola, vincere il gioco # ‘Bf + Eat thE a. (fig, 
vincere clamorosamente. RAJH RIEF] 

tombola’ s.f., o tombolo s. m. , (fam. ) 

bolo. PEE: fe] ACCR. tombolone (m. ). 

<—» sin. scivolone. 

tombolare | tom-bo-là-re ] v. intr. [ io t6mbolo ecc. ; 

sere | (fam. ) cadere; ruzzolare. FER, Pfi] 

tombolata [tom-bo-là-ta] s. f. partita a tombola. —}&‘ fili 

3" IX 

tombolo! + tombola?. 


tombolo’ [t6m-bo-lo] s. m. cordone sabbioso che unisce 
un'isola alla terraferma; serie di dune poste in prossimità di un 


delta fluviale. pju , Rie SM E re 


tombolo” s,m. 1 cuscino cilindrico posto a ciascun lato di un 


canape; rullo ( E pYrA&PIV10)) B+E Eth 2 cilindro imbot- 


tito che serve da supporto per la produzione a mano di trine e 
merletti. (FREAR FREE 9) CH) th 

-tomia secondo elemento di parole composte, che significa 
x A (anatomia). (HEW Wa, ER UAAR, V 
-tomico secondo elemento di aggettivi composti corrispondenti 
ai sostantivi in -tomia (anatomico). (HAW RISER, K 
RWI RE , VIARIO") 

tomino [to-mì-no] s.m. formaggio, preparato con latte di ca- 
pra, che si conserva fermentato con pepe. {Fk 


caduta, capitom- 


AUS. ges- 


tomismo [to-mì-fmo] s. m. il sistema filosofico e teologico 
di san Tommaso d'Aquino (1225 ca- 1274). (PHR KAI 
RESA REARS MERA ) FESTE, FE 


NAFAR 
E Derivato del latino Thomas ‘ Tommaso. 


tomista [to-mì-sta] s. m. ef. [ pl. m. -sti]seguace del tomi- 
smo EBENE agg. tomistico LIE (E): dot- 
trina tomista. Bri 
tomistico [to-mì-sti-co] agg. [pl. m. -ci]relativo al tomi- 
smo o ai tomisti ET E X(#) ff: sistema tomistico. FẸ 
L'E 
tomo [tò-mo] s.m. 1 ciascuna delle parti in cui si presenta 
fisicamente suddivisa un'opera a stampa H}, ff: il terzo volume 
è in due tomi = h M PHAR., 2 volume, libro B®: un 
grosso tomo. — RE 
Dal latino tardo tòmu{ m), che è dal greco tomos, propriamente 
' sezione, taglio’ , affine a témnein ‘tagliare’. 
tomo” s.m. (fam. ) persona singolare, bizzarra; tipo strano. 
APERTA 
<—» sin. soggetto, sagoma, tipo. 
tomografia [to-mo-gra-fi-a] s. f. (med. ) stratigrafia. X £% 
KERR, X TERA R 
© Tomografia assiale computerizzata, tecnica radiologica per cui un or- 
gano viene esplorato da un sottilissimo fascio di raggi X e le informa- 
zioni ottenute vengono poi elaborate in immagini da un computer. tac. 
HANE XA ERE 
tomografo [ to-mò-gra-fo ] s. m. ( med. ) apparecchio per 
eseguire la tomografia. X SfEJE ( tere) ii EpL 
tonaca [tò-na-ca] s.f. 1 veste con maniche larghe, lunga fino 
ai piedi, indossata da preti, frati e monache ( {4-4 {& & 
SETTI) AIR 2 (anat. ) tunica. IR, pli 


<— sin. abito talare; saio. sacco. 

tonale [to-nà-le] agg. (mus. ) che si riferisce al tono, alla 
tonalità FI, FI; WIER: accordo tonale. Pyy ( abi 
di) BEM 


tonalismo [to-na-lì-fmo ] s. m. (mus. ) la caratteristica di 
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tutte le composizioni che sono basate sul sistema tradizionale 
della tonalità. f HJ FEE IPERE M RE 

tonalità [to-na-li-tà] s.f. 1 (mus. ) il sistema di ordinamento 
e di relazioni reciproche fra le note che è stato alla base della 
musica occidentale dal '500 a oggi if 2 tono di colore, grada- 
zione di tinta ( $09 ) W: una scura tonalità di verde. tfh, 
fE Ber €, WE 

«> A (mus. ) sin. tono B {di colore) sin. sfumatura, nuance, grada- 
zione. 

tonante [to-nàn-te ] agg. che tuona, risonante $ ni; f (y ; H 
TRI, IERI: voce tonante. YERE (IRRE ) hR E 

4— sin. reboante, rimbombante, potente; stentoreo (di voce) contr. 
debole, fioco, fievole. 

tonare > tuonare. 


tondeggiante [ ton-deg-giàn-te] agg. che ha forma arroton- 
data. EIRY , IE 
+> sin. arrotondato 
tondeggiare [ton-deg-già-re] v. intr. [io tondéggio ecc. ; 
non sono usati i tempi composti ] tendere a una forma tonda. Hi 
TE TP 
tondino [ton-dì-no] s.m. 1 qualsiasi oggetto di forma o sezio- 
ne rotonda e piccolo spessore [MY 2 (metall. ) barra tonda 
d'acciaio di spessore compreso fra 5 e 30 mm. (5—30 3EX#l 
9) Ban 
tondo [t6n-do] agg. che presenta una forma piena, circolare; 
rotondo MRI, RIE: viso tondo [MAR + s.m. 1 forma circo- 
lare, circolo; circonferenza 0; [MA : disegnare un tondo. di — 
[A] DIM. tondino 2 oggetto di forma o sezione rotonda [W] jE 
#y 3 dipinto o bassorilievo di forma rotonda EJE i: DIF YF RE 
4 ( tip. ) carattere tondo. FERFE 
© A tutto tondo, detto di scultura, rifinita da tutti i lati, non appoggiata a 
una parete. (ER) TEFTMEN,IZARN 
Carattere tondo, (tip. ) carattere con occhio diritto, contrapposto al 
corsivo. ERREA | 
Cifra tonda, senza decimali. arrotondata. $% 
Girare in tondo, in cerchio. $ 
Parentesi tonde, quelle formate da un tratto di linea curva. MHE 
Tondo tondo, completo, preciso ¥%. un mese tondo tondo. %— 


tH 
<>» agg. sin. rotondo, circolare; tondeggiante, arrotondato, curvo + 
s.m. sin. cerchio, circolo, disco. 
toner [/' ‘toner / ] s. m. invar. (ingl. ; tecn. ) polvere cerosa, 
nera 0 colorata, usata come inchiostro nelle fotocopiatrici. ( ff 
E ALE fs AI AS feti ca ERE h ft9)) RI) 
€ Voce inglese. derivato di tone 'tono'. 


tonfano [tén-fa-no] s. m. (tosc: ) punto di un fiume in cui 
l'acqua è più profonda; buca. iy{tyXE4h 
tonfare [ton-fà-re ] v. intr. [ io tonfo ecc. ; 
un tonfo. $i —;t ppe Rik) 
tonfete [tén-fe-te ] inter. imita il rumore cupo e sordo di un 
corpo che cade pesantemente. ( 3 $ #& Hb ak k Æ 189) Fh 
HA 

tonfo [tón-fo] s. m. rumore sordo e cupo prodotto da un cor- 
po che cade pesantemente ( KHERA kE A 4 
la caduta che produce tale rumore þik — Ri i #7 7% Hi ( ak #£ 
K): fare un tonfo. {i —;ITEWIEHL( AR) 

<> sin. colpo. ruzzolone. 

‘tonia secondo elemento di parole composte che significa ‘ ten- 
sione, tono”. (HARRI, RR RE”, E”) 
tonica [tò-ni-ca] s. f. prima nota di una scala musicale, su cui 
si costruisce una tonalità e che dà il nome alla scala stessa. + 
(ERRE LARE A ATER) 

tonicità [to-ni-ci-tà] s. f. l'essere tonico ( #9) FR. 
(ILA RE FH) KE, A.: tonicità di una sillaba, di un 
muscolo. — AR) E RT MARI KIK RIRE ) 

tonico [tò-ni-co] agg. [pl. m. -ci] 1 (ling. ) si dice di silla- 
ba o vocale su cui cade l'accento Rith, GREHI 2 (mus. ) 
che riguarda il tono EÅ}: nota tonica E#f 3 (med. ) che ha 
un buon tono fisico #{K5Etf#] 4 capace di stimolare l’attività 


aus. essere ] fare 


organica, specie la digestione #&4f],354#1);f£ 5): un ama- 

ro tonico ( Eiht A HE HI) BRANI + s.m. 1 liquore, 

farmaco tonico $i, #h #5: bere un tonico I — $R èh 2 

prodotto cosmetico per tonificare la pelle. {ARKF#,NMahkk 

© Accento fonico, quello che determina l'intonazione di una parola. E$ 
i bibita analcolica dal sapore amarognolo. 4 m fièr 


È 
+— agg. A (ling. ) sin. accentato contr. atono B sin. digestivo. 
-tonico secondo elemento di aggettivi composti corrispondenti 
ai sostantivi in -tonia. (4A RJERiAS Rei ER Ike”, 
“KIRI” ) 
tonificante [to-ni-fi-càn-te] agg. che tonifica tE ftt dI, fe 
HJW è s.m. tonico. #pjîf,4# 
+» agg. sin. corroborante, stimolante, fortificante. 
tonificare [ to-ni-fi-cà-re ] v. rr. [io tonifico, tu tonìfichi 
ecc. ]dare tono, stimolare, rinvigorire {E ftt, ttt H A ihi: 
l'aria di montagna tonifica l'organismo. ERSS EA Sk 
HRA EN). 
«— sin. corroborare, irrobustire contr. debilitare, infiacchire. 
tonnara |ton-nà-ra] s. f. impianto fisso per la pesca dei ton- 
ni. fi @tt fara A 
tonnarello [ ton-na-èl-lo] s. m. (spec. pi. ) tipo di pasta 
all'uovo caratteristica dell'Abruzzo, simile agli spaghetti ma a 
sezione quadrata (sono anche detti tonnarelli alla chitarra, 
perché preparati tagliando la sfoglia con un attrezzo chiamato 
chitarra). —#Ħ EKAR T EHE eK Mo REE (E 
tonnarelli alla chitarra) 
[> Voce dialettale, alterazione di tondarello o tonderello, diminutivo di 
tondo. 
tonnato [ton-nà-to] agg. (gastr. ) condito con tonno Hætt 
{1 KI: salsa tonnata. Wi 
tonnéf ton-né] agg. (gastr. ) tonnato. Hett t Wki 
tonneau [/ ton'no /] s. m. invar. (fr. ) 1 (aut. ) capote AJ 
EFFE 2 (aer. ) manovra acrobatica consistente nel movi- 
mento a vite in direzione orizzontale; vite orizzontale. #$}&( È 
DLE — PRHE KITEE) 
tonnellaggio [ ton-nel-làg-gio] s. m. 1 ( mar.) volume in 
tonnellate di stazza di una nave mercantile Mifit / peso in ton- 
nellate di una nave militare ÆA H fi 2 portata di un carro 
ferroviario. — 1 KERR ER 
+» (ma. ) sin. stazza. 
tonnellata [ton-nel-là-ta] s. f. misura di peso pari a mille chi- 
logrammi; ha simbolo rt. Iii 
© Tonnellata di stazza, unità di misura del volume interno di una nave, 
va m' 2,831. TiM (MN MEIER 4687 2,831 è 
TX) 
tonno [tón-no] s.m. 1 grosso pesce commestibile di mare dal 
corpo fusiforme, con coda a forma di mezzaluna &# fi 2 le 
sue carni come cibo, che si consumano fresche o conservate ($ 
HERAN) EMA: scatoletta di tonno. $h ttt A 
Il tonno | Thunnus thynnus) è un pesce dei teleostei diffuso nei 
mari caldi e temperati; lungo fino a 3 m, può pesare 2-3 g. Si pre- 
senta in primavera e in estate, all'epoca della riproduzione, in banchi in- 
numerevoli sulle coste dell'Atlantico e nel Mediterraneo (tonnare). 
tono | tò-no] s.m. 1 grado di elevazione di un suono; altezza 
Bi; #1: toni acuti, gravi, alti, bassi AE, RE; IEE 2 
(estens. ) espressione, intonazione di una voce $ W, O8: 
parlare con tono imperioso HAIS A O Abi; non rispondere 
con questo tono RA KAREA nai! 3 (fig. ) tenore, 
stile Wi, PUR: un albergo di tono elevato — GRAB 
Ti 4 (mus. ) intervallo di seconda, pari a due semitoni X — EF 
ZARR ARR") / (estens. ) nota, tonalità RE, 
PI 14; Rift: tra re e mi c'è un tono te D HA E #21 
E ff. 5 in talune lingue (p. e. il cinese), variazione 
dell'altezza nella pronuncia delle parole, che distingue significa- 
ti diversi (Mr A Efe A PA) 6 (pitt. ) il colore 
considerato nella sua gradazione di luce, di chiaroscuro {h j. 
toni cupi, chiari igt&,;Fe{&, 7 (med. ) condizione di tensione in 
cui si trovano gli organi del corpo ( # E .M h) EITE: 
tono muscolare JARRE 4 condizione di benessere, di buo- 
na funzionalità dell'organismo o di una sua parte ( 44 B E 34 
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HI) ER GERIR: una medicina che dà tono. {li 3 (kik itt 
BERI 2949 | 


© Calare di tono, (fig. ) scadere, peggiorare. Fi# kE) 
Darsi un tono, darsi un contegno sussiegoso. ET, {Ef 
Di un certo tono, elegante. RASH 
Rispondere a tono, (fig. ) a proposito; per le rime. t331R44#0)%, 
tti r 
Tono cardiaco, battito cardiaco. «lb 
4—> A sin. intensità, altezza B (estens.) sin. intonazione, modula- 
zione C (fig. ) sin. carattere, taglio, piglio D ( pitt. ) sin. tonalità, sfuma- 
tura, nuance E ( med. ) sin. vigore, energia. 
Dal latino t6nu{ m), e questo dal greco tònos ‘tensione di corda. 
suono’ , affine a téinein ‘tendere’. 
-tono secondo elemento di parole composte che significa ‘ to- 
no, accento’ (baritono, ossitono). (He HSE, ER 
“HW, ER”) 
tonometria [to-no-me-trà-a] s. f. in oculistica, misurazione 
della pressione interna dell'occhio. ( RHEE A ARE} 
tonsilla [ ton-sìl-la ] s. f. (anat. ) ciascuna delle due piccole 
masse di tessuto linfatico poste in fondo alla bocca. ij Bk{& 
<— sin. amigdala. 


tonsillare [ton-sil-là-re] agg. (med. ) delle tonsille, che ri- 
guarda le tonsille mit fk H): infiammazione tonsillare. Ju BI 
AR 


-tono 


tonsillectomia [ ton-sil-lec-to-mì-a ] s. f. ( med.) asporta- 
zione chirurgica delle tonsille. kik tR 

tonsillite [ ton-sil-lì-te] s. f. (med. ) infiammazione acuta o 
cronica delle tonsille. pakit # 

4—> sin. amigdalite. 


tonsura [ton-sù-ra] s.f. chierica. (¢] $t ak A tin Eer} 
ED AYA, K ERA 

tonto [tén-to] agg. e s.m. |f. -a](fam. ) stupido, sciocco. 
REH, (80), (8/1 ACCR. tontolone. 

© Fare il finto tonto, fingere di non capire. 418 

<> sin. ingenuo, sempliciotto, scemo. testone, zuccone contr. intelli- 
gente, sveglio. 

tontolone [ ton-to-16-ne] agg. e s.m. [f. -a](fam. ) si dice 
di persona stupida, tarda a comprendere e ad agire. Wh}, H 
ER RERA, BEA 

top [/ təp 7] s. m. invar. (ingl. ) 1 indumento femminile sen- 
za maniche che copre il busto ( %4) {HER 2 il livello 
più alto, il vertice AMA, fi: il top della classifica. 
BE 

*+— sin. culmine, apice, massimo, non plus ultra contr. minimo, fon- 
do. 

E Voce inglese: propriamente ‘cima, vetta". 


topaia [to-pà-ia] s.f. 1 tana di topi &A7\ 2 (fig. ) luogo pic- 
colo, sudicio e squallido. (RAEE, MMEA ALMA 
<-> (fig. ) sin. catapecchia, tugurio, stamberga, baracca. 
topazio [to-pà-zio ) s. m. l minerale in cristalli costituito da 
silicato di alluminio e fluoro; le varietà gialle e azzurre sono usa- 
te come gemme Win, W E 2 (estens. ) il colore giallo, tipico 
del topazio HH AJH HR ti, Ri FA 4 usato anche come agg. 
invar. ERICE, FO: giallo topazio. EMIR 
fa, ff 
top class [/ top klas /] loc. sost. f. invar. (ingl. ) negli aerei 
passeggeri, la prima classe. ( PLAY) ASFA 
top gun [/ "top gan /] s.m. invar. (ingl. ) 1 aereo da com- 
battimento f& HI 2 (estens. ) pilota di aereo da combattimento. 
REL KATA 

re Locuzione inglese d'America. propriamente ‘ 
€ cellente ( top)". 
topiario [to-pià-rio] agg. si dice dell’arte di potare piante e 
arbusti in modo da dare loro forme particolari. kÆ RIRA] 


topica [tò-pi-ca] s. f. (fam. ) azione o parola sbagliata, inop- 
portuna. SiRBIAT A (RIA) AAT (RA) 


<— sin. errore, strafalcione, sproposito, svarione. gaffe. 
€ Dal milanese topicà ' inciampare’, 


cacciatore { gun) ec- 


topicida |to-pi-cì-da ] agg. e s.m. [pl. m. -di)si dice di 
sostanza velenosa per uccidere i topi. HHF HEE RU; RA 4 
topico | tò-pi-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 (med. ) locale ( #41, 
HA 5%) HT 588): medicamento topico Wigg H$ 2 deci- 
sivo, di fondamentale importanza X #9, GE TE RI: momento 
topico. KHE 2 se PEH 2 
4— sin. cruciale, fondamentale, nodale contr. marginale, secondaric 
Dal latino tardo topicu( m), dal greco topikós ' relativo ai luoghi. 
+ derivato di topos ‘luogo’. 
topinambur {to-pi-nam-bùr] s. m. invar. pianta erbacea pe- 
renne, originaria dell'America settentrionale , i cui tuberi, di sa- 
pore simile a quello del carciofo, sono usati nell’alimentazione 
umana e del bestiame e nella preparazione di alcol e sciroppi; è 
detta anche tartufo di canna. $ €, E$ ( X Kk tartufo di can- 
na) 
Dal francese topinambour, propriamente nome di una tribù indiana 
dell'America settentrionale. 
topless [/ ‘toples /] s. m. invar. (ingl. ) costume da bagno 
femminile che lascia scoperto il seno. Riihi &atàk*# 
<—» sin. monokini. 
Voce aiii propriamente ' privo { less) della parte superiore 
(top). 
top manager [/ ‘top ‘manadzer /] locuzione sost. m. invar. 
(ingl. ) dirigente d'azienda responsabile ai più alti livelli della 
sua conduzione. Eg 
€ Locuzione inglese; composta di top ‘in alto, su' e manager. 


top model [/ təp ‘model /] loc. sost. f. invar. (ingl. ) indos- 
satrice o fotomodella di grande successo. ii Hit? 
Locuzione inglese, composta di top ‘in alto, su' e model ‘ model- 

; la’ ; propriamente ‘modella al vertice del successo’. 
topo | tò-po] s.m. piccolo mammifero roditore con pelo cono 
e folto, generalmente grigio, zampe anteriori più corte delle 
posteriori, muso aguzzo e coda lunga &R,4& BR: topo di fo 
gna. WER, AEA DIM. topolino # usato anche come agg. in- 
var. AKA, KREN: grigio topo, vrig di grigio simile 
al colore-del pelo del topo. FLUKE , AKH 
© Topo d'albergo, | fig. ) ladro che ruba negli Sag REEI 

Topo di biblioteca, | fig. ) chi passa tutto il giorno nelle biblioteche. # 

RACA RPENA 
*— sin. ratto, sorcio ( region. ). 

+ Dal latino tardo tàlpu( m) , variante di tàlpa( m) ‘talpa’ 

zione topo d'albergo, calco del francese rat d'hotel. 

topo-, -topo primo e secondo elemento di ric composte . 
che significa ‘luogo’ ( topografia , isotopo). (HAR REA 
P_i, KR” Hr") 
topografia [to-po-gra-fi-a] s. f. 1 disciplina che studia i pro- 
cedimenti e i sistemi necessari alla rappresentazione in scala di 
una zona di terreno; la rappresentazione grafica realizzata con 
metodi topografici JEZ HLJEin kt 2 (estens. ) configura- 
zione di una città, in rapporto alla distribuzione di strade, piaz- 
ze, edifici ( WÈ Ti fi) Hb JE PA, Hb: la topografia antica di 
Roma. HHY S 4 Hate E 
topografico [to-po-grà-fi-co] agg. | pl. m. -ci]di topogra- 
fia, relativo alla topografia HBJE ft, Hh 4% f; MIE AI, Hb JE ill 
RZA: rilievo topografico WIE Wi it O topograficamente 
avv. secondo i criteri o i metodi topografici. H3- Hb} i E ir) 
ire (RUI) 
topografo [ to-pò-gra-fo] s. m. [f. -a]studioso di topografia: 
chi esegue topografie. JEA: JE Mn 
topologia [to-po-lo-gì-a] s. f. 1 (geog. ) studio delle carat- 
teristiche del suolo e del paesaggio #b,k* 2 (mat. ) studio di 
certe proprietà geometriche delle figure piane e solide. #i}p{ 
(BEFANA) 
topologico [to-po-lò-gi-co] agg. [ pl. m. -ci]di topologia. 
relativo alla topologia Hi © 1; Hth ft) O topologica- 
mente avv. dal punto di vista topologico. TEHLE F; FM 
E 
toponimo [to-pò-ni-mo] s. m. nome proprio di luogo (città, 
nes: fiume, monte ecc. ). WA (Wiig WKS WA. al 


: nella locu 


torero 1599 





toponomastica | to-po-no-mà-sti-ca ] s f 1 ramo 
dell'’onomastica che studia i nomi di luogo 142 2 il comples- 
so dei nomi di luogo di una lingua, di un paese o di una re- 
gione. ( WPR) — RR HKb9) A 
toponomastico [ to-po-no-mà-sti-co] agg: [pl. m. -ci]che 
conceme i toponimi, la toponomastica W% 7 AJ, WA h: di- 
zionario toponomastico. W4 jF] 

toporagno [to-po-rà-gno ] s. m. (pl. topiragni) genere di 
piccoli mammiferi insettivori simili a topi, ma col muso più 
aguzzo e la coda pelosa. [Mi ( —FPYE UE RAY EL 
IV ) 

<— sin. musaragno 

topos [tò-pos ] s.m. [pl. iòpoi]( ret. ) concetto diffuso fino 
a divenire luogo comune (ERF LA) WAE, Mea 4 
( eslens. ) situazione tematica ricorrente in un autore, in un ge- 
nere, in un indirizzo artistico. ( Y#@IfEfM)f&98t + 

E Dal greco tàpos luogo’ e, in retorica, ‘luogo comune”. 


toppa |tòp-pa] s. f. 1 pezzo di tessuto o cuoio con cui si ripa- 

ra uno strappo o un buco negli abiti o nelle scarpe. 4] DIM. 

toppetta 2 (fig. ) rimedio improvvisato e precario #H{#k#, © 

{RALF : mettere una toppa a qualcosa È MAh HE 3 buco 

della serratura. Stili 

<> A sin. rattoppo, rappezzo, pezza B (fig. ) sin. palliativo. 

toppare [top-pà-re] v. tr. [io tòppo ecc. ](gerg. ) sbagliare, 

fallire. IRE, Kik 

toppo [ tòp-po ] s. m. il troncone dell'albero tagliato che 

rimane nel terreno; ceppo I, ## 4 (estens. ) qualunque 

pezzo di legno rozzamente tagliato KAWDE RRE: il toppo 

dell'incudine. phi 

<— sin. ceppaia. 

top rate [/ top 'reit /} loc. sost. m. invar. (ingl. ) il tasso 

massimo d'interesse attivo che le banche praticano ai loro clien- 

ti. (RITI) PRESERO) A 

top secret [/ top ‘sekret /] loc. agg. invar. (ingl. ) segretis- 

simo, riservatissimo #9 H]; una notizia top secret. MW} 

E Locuzione inglese; composto di top ‘cima, vetta' e secret ‘segre- 
to’. 


top ten [/ 'təpten /] loc. sost. m. o f. invar. (ingl. ) i primi 
dieci titoli di una classifica di vendite discografiche. HE4 iif t- 
fu RIGA 

€ Locuzione inglese. propriamente ‘i dieci ( ten) più in alto { top) '. 


torace [to-rà-ce ] s.m. (anat. ) la parte superiore del tronco 
compresa tra il diaframma e la radice del collo. Hy, puii 

+-+ sin. petto, tronco, busto. 

€ Dal greco thórax -akos ‘corazza’, poi ‘torace’. 


toracentesi [to-ra-cen-tè-fi o toracèntefi ], o toracocente- 
SI, s.f. (med. ) estrazione di liquido dalla cavità toracica, a 
scopo terapeutico o diagnostico, effettuata con un grosso ago in- 
serito nello spazio intercostale, Maii SWX 

toracico [to-rà-ci-co] agg. [pl. m. -ci]del torace Jiti , abi 
i]: cassa toracica. MRE 

toraco- primo elemento di parole composte della terminologia 
medica, che significa ‘torace’. (R*fWiCA Ria re, AR 
“fg, IR”) 

toracocentesi + toracentesi. 

torba {tér-ba] s. f. carbon fossile di età recente, primo stadio 
di carbonizzazione dei resti vegetali. HR, IH 

torbida [tér-bi-da] s. f. in un corso d’acqua, l'insieme dei 
materiali minuti, come terra e sabbia, trasportati in sospensione 
dalla corrente. (km testare dini) dtd, E 
torbidezza [tor-bi-déz-za] s. f. l'essere torbido. Eph, JGA 
+» sin. torbidità, impurità contr. trasparenza, limpidezza. 
torbidità [tor-bi-di-tà] s.f. (scient. ) torbidezza. {Eh };}b 
torbido [ tér-bi-do ] agg. 1 si dice di liquido che contiene 
delle impurità e perciò è privo di chiarezza e trasparenza ft ph 
HJ, TILH) 2 (fig. ) impuro Kath FER: sguardo torbi- 


do FER H} + s.m. situazione poco chiara, poco onesta WẸ 
RE, aJ RE; c'è del torbido in quella faccenda. H{{ 1444 nf 
REZAL., 
© Pescare nel torbido, cercare di trarre vantaggio da situazioni poco 
chiare. EX & 
Tempi torbidi, agitati, inquieti. DEL f9fFft, Eagle 
<>» agg. A sin. sporco, impuro; (di fiume) fangoso, melmoso contr. 
trasparente, chiaro, limpido B (fig. ) sin. equivoco, disonesto contr. 
limpida, innocente; pulito, onesto # s. m. sin. marcio, marciume. 
torbiera [tor-biè-ra] s. f. accumulo di torba. JEJ 


torcente [ tor-cèn-te ] agg. che compie o determina una torsio- 

ne. (EFEzhh9, fe heap 

@ Momento torcente, (mecc. ) azione che causa la rotazione di una se- 
zione di un solido rispetto a quella contigua. #5, 713E ( EmA 
MNAIEVRBETR) 

torcere [tòr-ce-re] v. tr. [ pres. io tòrco, tu tòrci ecc. ; pass. 

rem. io torsi, fu torcesti ecc. ; part. pass. torto] 1 avvolgere 

qualcosa intorno a sé stessa ff ,{ll,%: torcere i panni bagnati 

fTie4<Ak 2 piegare, curvare tE% jl: torcere un ferro 8—48 

F è torcersi v. rifl. contorcersi HA: torcersi dalle risa È 

fd LAVIS + v. intr. pron. storcersi, incurvarsi FB}, 767 

HH: posate che si torcono con facilità. RB YEE 

® Dare filo da torcere, ( fig. ) ostacolare, procurare noie o grattacapi. #i 
ERE, RAN | 
Non torcere un capello, (fig. ) non fare alcun male. $£ 

+» v.ir. A sin. avvolgere, j ; Strizzare contr. svolgere, di- 

stendere B sin. storcere, curvare, flettere contr. raddrizzare # v. rif. 

sin. piegarsi, dibattersi. 

torchiare [tor-chià-re] v. tr. [ io torchio ecc. ] 1 spremere 

con il torchio [F#f: torchiare l'uva, le olive ER Wt : FER 

iti 2 (fig. , fam.) costringere qualcuno a una dura fatica jÉ f 

XAMR KEH LE 4 sottoporre a un interrogatorio lungo e 

approfondito. jÉ [a] m fe] 

<> A sin. pressare, comprimere B (fig. , fam. ) sin. spremere, met- 

tere sotto torchio. 

torchiatura [tor-chia-tù-ra] s. f. l'operazione del torchiare; il 

liquido che se ne ricava. HP 

torchio [tòr-chio] s. m. macchina capace di. comprimere pro- 

gressivamente materiali posti fra due piani paralleli, uno fisso, 

l’altro mobile H##1: torchio per l'uva #i#FE##L; torchio 

tipografico. EPWIBI, EEN 

© Essere solto torchio, ( fig. ) si dice di chi viene sottoposto a un lavoro 
faticoso o a un interrogatorio pressante. &BME EMI”. #KB 
iaia] 

«— anig. frantoio gener. pressa. 

torcia [tòr-cia] s. f. [pl. -ce ] fiaccola formata da stoppa e 

corde ritorte, imbevute di materiale infiammabile. K4E, At! 

æ Torcia elettrica, lampada portatile a pile. #.&f$ 

torcicollo [tor-ci-còl-lo] s. m. [pl. -li](med. ) posizione vi- 

ziata del collo dovuta a contrazioni dei muscoli cervicali $44, 

tt / il dolore che ne è l’effetto. PeR RAITRE 

torciglione [tor-ci-glié-ne] s. m. cercine. (+ HT #49) 

tere At RARA) 

torcitura [tor-ci-tà-ra] s. f. 1 (non com.) il torcere $},4H, 

iy {#5 Hi] 2 (ind. tess. ) operazione che serve a conferire resi- 

stenza al filato mediante torsione delle fibre. $, {E (44) 

tordo [tér-do] s. m. 1 (zool. ) uccello di media grandezza, 

commestibile, con becco diritto e piumaggio bruno #( Epig 

#) 2 (fig. ) persona sempliciotta. 5k/Riff fm A 

-tore, o -sore (in derivati da verbi con tema terminante in 

d-), suffisso usato per formare aggettivi e sostantivi deverbali 

indicanti la persona o la cosa che compie l’azione espressa dal 

verbo (lavoratore, amplificatore, invasore). (UG, PH tE 

E Ei i] ah i e i, A iel ) 

toreador !/ torea'dor /] s. m. invar. ( sp. ) torero. 4# t 

toreare [to-re-à-re] v. intr. [io torèo ecc. ; aus. avere |com- 

battere contro i tori nell'arena. 4} 

torello [to-èl-lo] s. m. 1 toro giovane /|\/A# 2 (fig. ) gio- 

vane robusto. SHARH RIE 


torero [to-rè-ro] s.m. chi combatte contro il toro nella corri- 


1600 


da. 4#+ 

<— sin. toreador specif. matador, espada. 

toreutica [to-rèu-ti-ca ] s. f. l’arte di lavorare il metallo me- 
diante cesello, sbalzo o incisione. &+/R77BEL?, 

torico [tò-ri-co] agg. [ pl. m. -ci](mat. ) relativo al toro H 
EM hmh, RÉ: anello torico. PJER St th hi , AIN 
torinese [ to-ri-né-se ] agg. di Torino WR W ès m 1 
[ anche f. ]nativo, abitante di Torino #8 A 2 il dialetto di To- 
rino. RHA 

torio [tò-rio] s. m. elemento chimico di simbolo Th; è un 
metallo radioattivo naturale, usato come catalizzatore e nei tubi 
a raggi X. ft 

€ Dal nome di Thor, dio del tuono nella mitologia scandinava. 


toreutica 


torma [tér-ma] s. f. massa di persone, animali o cose che 
procedono disordinatamente Aff; $ FF, WA: una torma di 
cavalli. —{ 

® A torme, a schiere. piEIHt 

+— sin. schiera, stuolo. (di animali) mandria. (di persone) massa, 
folla, fiumana. 

tormalina [tor-ma-lì-na ] s. f. minerale a base di silicio, duro 
e limpido, usato come gemma e come polarizzatore. BAI 
(MERHED H, TERULET RARA) 

tormenta [tor-mén-ta ] s. f. bufera di neve e vento caratteri- 
stica della montagna. (AU EAD #RE 

<— anlg. tempesta. 

tormentare [ tor-men-tà-re ] v. tr. [ io torménto ecc. ] 1 tortu- 
rare #}T,Xt---M LARE: tormentare i prigionieri con atroci 
supplizi PEFIHEYT(F E 2 (estens. ) affliggere; molestare HT, 
ff. un rimorso che tormenta (# AIA ERAR: tormentare 
qualcuno con domande inutili REINER A + tor- 
mentarsi v. rifl. affliggersi, crucciarsi ##{î, Reit: non tor- 
mentarti , tutto finirà bene. (REINER , —VIAEIRMANRI, 
<è+ vir. A sin. seviziare, martoriare B ( esfens. ) sin. anganare. im- 
portunare infastidire, scocciare ( fam. ) la 


tormentato [ tor-men-tà-to ] agg. afflitto da tormenti W EFRY, 
SAT: una vita tormentata SG} 4 (fig. ) acci- 
dentato SEREH: percorso tormentato. IERE RNE EA 


tormento [tor-mén-to] s. m. 1 strumento per torturare; la 
tortura stessa, supplizio J|; Ħ] T] : il tormento della ruota (7 
HAKERA ZIA REH) ERME 2 (estens. ) dolo- 
re fisico violento e continuato $1% JA t: il tormento della sete 
OiR Em 4 violento e continuo dolore morale; strazio r , 
E. i tormenti della gelosia W Eb 4 (iperb. ) mo- 
lestia, fastidio Hip: il tormento delle zanzare W F HUTE; la 
sai è il suo tormento. Rif, KEIER 
AJ Í ff o 
<-> A sin. sevizia, supplizio B ( estens. ) sin. pena, afflizione, calvario 
C (iperb. ) sin. assillo, scocciatura (fam. ). 

Dal latino torméntu(m) ‘strumento di tortura', derivato di torquére 
€ ‘torcere’. 
tormentone [ tor-men-t6-ne ] s. m. 1 la larva del maggiolino, 
che corrode le radici delle piante 48 (fa T hsh h , XA YE 
#4 E) 2 nel gergo giornalistico, serie di articoli polemici o di 
vignette satiriche sullo stesso soggetto, pubblicata per molti nu- 
meri da un giornale (MARIE) H LEM — ERY 
EXE 3 (fig. , fam. ) fastidio ossessionante. Hi 
A RIZ 
tormentoso [tor-men-tó-so] agg. che dà tormento rÆ A 
ft, fi AS Y i: un dubbio tormentoso WE AMBER / tor- 
mentato WEH, SASH): una vita tormentosa WE RIEN 
O tormentosamente avv. 
+— A sin. penoso, straziante. assillante, spiacevole B sin. difficile, tri- 
bolato contr. facile, comodo. 
tornaconto [ tor-na-c6n-to ] s. m. profitto, utile personale {> 
DIE fare qualcosa per tornaconto. HA AF ti WE 


+— sin. convenienza, vantaggio, interesse contr. danno, perdita, di- 
scapito. 

tornado | tor-nà-do ] s. m. invar. tromba d'aria a carattere di- 
struttivo, tipica delle regioni equatoriali e tropicali americane. 


E, Del 
Dallo spagnolo tronada, derivato di tronar ‘tonare’, con influsso di 
tomado, participio passato di tomar ' girare". 
tornante [ tor-nàn-te] agg. che torna indietro 38 FIf9, I $E H 
¢ s.m. curva a 180 gradi di una strada. (ff {-)180° fr94% #5 
AE U HEX Ab 
<—» s.m. gener. svolta, curva. 
Dal francese toumant, propriamente participio presente di tourner 
‘girare’. 
tornare [tor-nà-re ] v. intr. [io tórno ecc. ; aus. essere] | ri- 
portarsi nel luogo da cui si è partiti o ci si è allontanati; mentrare 
[o], pI: tornare in patria, a casa AJH; [1 4 indican- 
do il luogo da cui si proviene }\--- E]: tornare da scuola, 
dall'estero MFZ REPIÆ:; ME} (XX 7 indicando il mezzo di 
trasporto #43 LAME. tornare in (0 col) treno EX 
[i] E 2 andare, venire di nuovo Ħ Æ, FX ; i8 [E]: tornare sul 
luogo dell'incidente BERN; toma a trovarmi WW 
ABR., 3 ripresentarsi, ripetersi PHXHM, RAEN: è torna- 
ta l'estate WẸ XX f; un'occasione che non tornerà più JK 
wte HYE 4 (fig. ) ridiventare WER: tornare pulito 
FEIT; tornare povero PRICES 9 5 (fig. ) essere, 
riuscire; venire 7518, WR; HIff: mi torna utile agire così jX £ 
BRAF; i conti non tomano. WAY, 
© Tornare alla carica, (fig. ) insistere per ottenere qualcosa. BRE. 
BRE 
Tornare con la mente, ricordare. WE, oE 
Tornare in sè, riprendere conoscenza. (fig. | rinsavire. #B;t* E 
it | 
Tornare su un argomento, riprenderlo in esame, rimetterlo in discus- 
sione. ERFR( LIT) NERA 
Tornare su, si dice di cibo mal digerito. RS 
Tomare sulle proprie decisioni, cambiare parere XTt+# 
<— A sin. ritornare, fare ritorno specif. rientrare, rincasare, rimpatriare 
contr. andar via, allontanarsi, partire. uscire B sin. ritornare, riandare, 
rivenire: (a fare qualcosa) riprendere, ricominciare. (con la mente a 
Qualcosa) ricordare, rievocare C sin. ricomparire, riapparire. riproporsi 
D (fig. ) sin. ridiventare, ritornare E ( fam. ) sin. riuscire, dimostrarsi. 
Latino formare ‘tornire’, derivato di t&rnus ‘tornio’. da cui ' muo- 
E vere in giro, girare’. 
tornasole [tor-na-s6-le] s. m. invar. (chim. ) sostanza colo- 
rante di ongine vegetale usata come indicatore nelle analisi chimi- 
che, perche si colora in rosso in ambiente acido e in azzurro in 
ambiente alcalino £ 2 ( —FP{EMTERM PELI EM 
Mps RR) : cartine di tornasole. fi BAN 
«> sin. laccamuffa. | 
Da tornasole, nel significato antico di ' girasole’, composto di tor- 
E nare e sole, sul modello del greco héliotròpion, perchè in origine 
veniva estratto da quella pianta. 
tornata [tor-nà-ta ] s. f. adunanza, seduta di un'assemblea, di 
un'accademia. — H SiM; (ESR) 
© Tomata elettorale, ogni singolo turno elettorale §— mAH 
*+— sin. sessione, ‘seduta. 
tornello { tor-nèl-lo ] s. m. congegno girevole posto 
all'ingresso di locali pubblici, che permette l'ingresso di una 
oca alla volta. ($K tE. RIE FAI r a A aE hg ) het 
«—> anig. porta girevole. 


torneo [tor-nè-o] s.m. 1 spettacolo o esercizio militare, con 
duelli di uomini e cavalieri 3 E i 2 in alcuni sport e giochi, 
serie di gare coordinate, tra squadre o singoli, da cui deve 
risultare un unico vincitore HE #6, K#E: torneo di tennis, di 
scacchi. MIER SE; HE 

<— A sin. giostra, carosello B (sport) anig. campionato. 

tornio [tér-nio] s. m. macchina utensile caratterizzata dal mo- 
to rotatorio del pezzo da lavorare e dal moto di avanzamento li- 
neare dell'utensile, usata per produrre superfici cilindriche o 
coniche. # 

tornire [tor-nì-re] v. tr. [ io tomisco, tu tornisci ecc. | | 
lavorare un pezzo al tornio ( E ER E) MI: tornire il legno 
(fe#&BR L)#MIA* 2 (fig. ) rifinire con accuratezza renden- 
do armonioso Xii tf; tornire una frase. {&fp4]f- 

<+— | fig.) sin. cesellare, perfezionare. 

tornito [ tor-nì-to] agg. 1 lavorato al tornio EMIR): un vaso 


tornito 2 F-H 4 4# Ill 2 A ) si dice di parte del corpo dalle 
forme tonde e armoniose ( A 4&f94-T Phi) SE SK SERI: 
braccia tornite &&'4:5]#K 18 3 (fig. ) rifinito con grande 
cura. ff By, E ii | 

«+» (fig. ) sin. perfezionato, curato contr. abbozzato, sciatto. 


tornitore [ tor-ni-t6-re] s. m. [f. -trice]chi lavora al tornio. 
EI 
tornitura [tor-ni-tù-ra] s. f. l'operazione del tornire; il modo 
di tomire. #= HI] 
torno [tór-no] s.m. [solo sing. ]giro. (MR) — EA [a] 
® Di torno, d'attorno MA, RE. togliersi di torno qualcuno. RREA 

In quel torno di tempo, in quel periodo. #%— Ri i€ 

Torno torno, (fam. ) tutt'intorno. AE, mN A 
toro [tò-ro] s. m. 1 il maschio dei bovini destinato alla 
riproduzione. 4% DIM. torello 2 Toro, (astr. ) costellazione 
e segno dello zodiaco in cui il Sole transita tra il 21 aprile e il 20 
maggio &4#-( HH) 3 nel gergo della borsa, tendenza al rialzo 
(si contrappone a orso). (HE33 5 Arh) Ti 
© Essere, sembrare un toro, (fam.) si dice di persona robusta e po- 

tente. $440 

Prendere il toro per le coma, { fig. ) affrontare con decisione una situa- 

zione difficile. AL AXR*X(=# ff) ARRE 

Tagliare la testa al toro, (fig. ) risolvere una questione in maniera netta 

e decisa. RARA 
+> [nel gergo borsistico) sin. rialzista contr. orso, ribassista. 
toro” s.m. L (mat. ) superficie generata dalla rotazione di una 
circonferenza intorno a una retta esterna che si trovi sullo stesso 
piano HE Mex Hi i , # i 2 nell’architettura classica, modana- 
tura convessa nel basamento della colonna. ( Rf) A 
PE 
torpedine [tor-pè-di-ne ] s. f. pesce cartilagineo dei fondi ma- 
rini, con corpo a forma di disco e coda corta e camosa; emette 
scariche elettriche. AE (— PHIR fa, UER BHA ma) 
+ sin. tremola | region. ). 

i Dal latino forpedine[m), derivato di torpére ' intorpidire' , con rife- 

rimento all'effetto prodotto dalle scariche elettriche. 

torpediniera [tor-pe-di-niè-ra ] s. f. piccola e veloce nave da 
guerra armata in origine di siluri e impiegata oggi come unità di 
scorta. fh Fr RE 
torpedone [tor-pe-d6-ne] s. m. pullman. KÆ 


torpidezza [tor-pi-déz-za] s. f. l'essere torpido; torpore. JK 
torpido [tòr-pi-do] agg. colpito da torpore. PERAI; EPER , 
HAI 


‘+ A sin. intorpidito, addormentato, insensibile B | fig.) sin. indo- 
lente, apatico contr. sveglio, pronto. 
torpore | tor-pé-re ] s. m. 1 diminuzione della sensibilità del 
corpo RA, RI. il freddo produce torpore alle membra TE} 
fi PU REA. 2 (fig. ) mancanza di vitalità, pigrizia mentale o 
spirituale R ft, Hiii: scuorersi dal torpore. WIER 
*— A sin. intorpidimento, insensibilità B (fig. ) sin. indolenza, apatia 
contr. prontezza, solerzia. 
torr [tòrr] s. m. (fis. ) unità di misura della pressione pari alla 
pressione barometrica di un millimetro di mercurio. f#( H JE 
RAM AT ERK RHENE ) 
Dal nome del fisico E. Torricelli (1608 - 1647), inventore del 
barometro. 


torre [tér-re ] s. f 1 costruzione a pianta circolare o poligo- 
nale, sviluppata maggiormente in altezza, annessa a un edificio 
o isolata come luogo di osservazione e di vigilanza H$, HERE. 
torre merlata. 41 UE) BERE DIM. torretta ACCR. torrione 
(m. ) 2 cosa che ha forma o struttura di torre EPIR , HERE 
3 pezzo degli scacchi che può essere mosso solo in orizzontale o 
in verticale ( H prg gtp h) # 4 (arald. ) figurazione di una 
torre. IE 

Chiudersi in una torre d'avorio, ( fig.) appartarsi, isolarsi dal mondo 

per dedicarsi ad attività intellettuali. PR PAER FERE REN 

Torre campanaria, campanile. fé 

Torre di Babele, (fig. ) si dice di luogo in cui regna una grande confu- 

gione, MRED | FIRE) DELE ER) 

Torre di controllo, in un aeroporto, costruzione in cui si trovano gli ap- 


torsolo 


1601 
parati e il personale per il controllo del movimento degli aerei. | #15 
H ERSS PR 1-21 S 
Torre di lancio, costruzione che serve per innalzare e lanciare missili. 
FERNE 
+<— anig. torrione. 
torrefare [ tor-re-fà-re ] v. tr. [ coniugato come fare ] sot- 
toporre a torrefazione. $, kE Hb 
torrefazione [tor-re-fa-zié-ne] s. f 1 procedimento con cui 
una sostanza viene sottoposta a secco a un'elevata temperatura ; 
tostatura %,%5 , Ht, kb: torrefazione del caffè mie ft 2 im- 
pianto e locale in cui il caffè viene torrefatto e talora anche ven- 
duto e degustato. BE SEREK HL; E mie UR JE 
<+— sin. abbrustolimento. 
torreggiare [tor-reg-già-re ] v. intr. [io rorréggio ecc. ; aus. 
avere |elevarsi, sovrastare come torre. S, ir. 
4— sin. ergersi, svettare, stagliarsi. 
torrente [ tor-rèn-te ] s. m. 1 corso d’acqua con forte pendenza 
soggetto a magre e a piene molto accentuate WU Mii. mi 2 ( es- 
tens. ) si dice di qualsiasi cosa che scenda, sgorghi, fuoriesca 
con impeto e abbondanza ( yii HH 3R 4 69) —BE, — KH: un 
torrente di lava, di parole. W€ i; TI if AE 
<—+ A anig. ruscello, fiume B { estens. ) sin. fiume, profluvio, marea. 
Dal latino torrénte( m), participio presente di torràre * disseccare, 
bruciare’; quindi propriamente ‘che si secca a periodi’. 
torrentizio l'inno ti-zio] agg. da omane TRAI, FEMIN: 
corso d'acqua a regime torrentizio. JERS RY 


torrenziale [ tor-ren-zià-le ] agg. Sort e impetuoso come 
l'acqua di un torrente Jii]: pioggia, eloquenza torrenzia- 


le. PREAM EBRA 
<*—» sin. abbondante, copioso, incessante. 


torretta [tor-rét-ta] s. f. 1 piccola torre di palazzi o ville si- 
gnorili /]\}&#£ 2 cosa che ha forma o struttura di piccola torre 
sett) IE RE / nei carri armati, sovrastruttura cen- 
trale girevole contenente il pezzo di artiglieria più grande. (HH 
TEFA) FEO, DEF 
torrido [tèr-ri-do] agg. che è molto caldo #4 $4 65 , F A i : 
giornata torrida. RARI — R 
© Caldo torrido, intenso, ardente. Z4, Mi 
Zona torrida, ( geog. ) la parte della Terra compresa tra i due tropici. 
A paR 
+— sin. infuocato, arso contr. gelido, polare. 
E Dal latino torridu[ m) , derivato di torrére ‘inaridire, disseccare'. 


torrione [tor-rié-ne ] s. m. 1 torre non molto alta e di solida 
costruzione ( JEFE W EE A ) TERE. E 2 cosa che ha forma o 
struttura di torrione ARRIR, FREI # sulle grandi navi 
da guerra, sovrastruttura corazzata al centro dello scafo, conte- 
nente gli organi principali di comando. (ARARE ) ERE, 
4— anig. torre. 

torrone [tor-ró-ne] s. m. dolce natalizio a base di zucchero, 
miele, mandorle, nocciole o pistacchi tostati, confezionato a 
stecche. (WE nz 89) — BA AI METRI RE 
PADE A E 

torsione [tor-sió-ne] s. f 1 il torcere, il torcersi #7 H, ¿8 2 
in ginnastica, rotazione del corpo o di una parte di esso intorno 
al suo asse longitudinale ( {K#EH 7) MEE 2 4F: torsione del 
busto PH AINETES E3 (fis. ) coppia di forze che agisce su 
un corpo solido nel piano di una sua sezione 41 7 (EPEE 
HEETE): sollecitazione a torsione. {AIMHM(HE PR 
ito A FARETE RI) 


*«— sin. attorcigliamento, avvolgimento. 

torso [tér-so] s.m. 1 fusto di alcune piante erbacee, privato 
di foglie e fiori; parte centrale di alcuni frutti, contenente i 
semi. (5L*6f9f9) ET; (RFU) EIER DIM. tor- 
solo 2 (fig. , fam.) persona buona a nulla, stupida o goffa X 


HA ERRA 3 parte del corpo umano compresa fra il collo 
e il bacino; busto, tronco ( ADEF, LES: stare a torso 


mati EES 


4—> A [di frutti) sin. torsolo | pop. ) B | del corpo umano) sin. torace. 
torsolo [ tér-so-lo ] s. m. (pop. ) lo stesso che torso, nei 


1602 torta 


sign. 1e2. Wtorso1M2 


torta [tór-ta] s. f. vivanda, dolce o salata, cotta al forno in 

uno stampo EfE Bf: torta di mele SER}; torta nuziale. W 

ILÆ#E DIM. tortino (m.). 

‘è Grafico a torta, grafico circolare diviso a spicchi, che rappresentano le 
parti quantitativamente diverse di un insieme. {FE (MNAS4#MXE 


MA) 
Spartirsi la torta, (fig., fam.) dividersi dei guadagni. > Am. 
STIE 


<— sin. dolce: pizza. 

tortellino | tor-tel-lì-n0] s. m. (spec. pl.) piccolo involucro 

di pasta all'uovo ripieno di came, formaggio o altro; si mangia 

in brodo o asciutto ed è una specialità della cucina emiliana. 

(BAKA KA RR O) HATE RT 

tortello [tor-tèl-lo | s. m. (spec. pl. ) involucro di pasta ripie- 

no di ricotta, spinaci o altro; si mangia per lo più asciutto. HH 

STE WR SWARE DIM. tortellino. 

tortiera [ tor-tiè-ra | s. f. stampo per cuocere al forno le torte. 

(ERTH E 

tortiglione [tor-ti-glié-ne ] s. m. 1 cosa avvolta a spirale WE 

EWR 2 (spec. pl. ) pasta alimentare lunga e a forma di eli- 

ca. RETE IMA | 

® A tortiglione, si dice di oggetti allungati e tortili Ef): lampadine a 
tortiglione. WETE 

tortile | tòr-ti-le] agg. che è fatto a spirale tE JEJEH): colonna 

tortile. WEEE 

tortino [ tor-tì-n0 ] s. m. torta salata a base di vegetali e 

formaggi (GX MT Rio RY ) BD. tortino di carciofi. 

(FEAT HS ) ERA 

torto' [tòr-to] agg. che ha subito una torsione; piegato, de- 


viato. HHE 19; 9 HAY 


4+— sin. incurvato, curvo. ritorto contr. diritto, rettilineo. 


torto” s.m. 1 ciò che è contrario al diritto, al giusto, al vero 
li, W tE: fare, ricevere, vendicare un torto, un’'ingiustizia 
ZE «Se Ji; E 2 stato, condizione contan al diritto, al 
giusto, al vero i$$, ik. essere in torto. ICH 
© Dar torto a qualcuno, disapprovare ciò che egli fa o dice. UAAR 
{HA 
Non avere tutti i torti, avere una parte di ragione. HTE $# 
Passare dalla parte del torto, eccedere nel difendere il proprio diritto, 
ni diventare ingiusto. ( AHRI E CRITRAI) E Msg ERA 


+ A sin. ingiustizia, iniquità, sopruso contr. diritto, giustizia B sin. 
colpa, mancanza; errore contr. ragione: merito. 

tortora [tór-to-ra] s .f. uccello simile al piccione, ma più pic- 
colo e snello, col piumaggio color nocciola chiaro. BEM KKBI 

hg DIM. tortorella # usato anche come agg. invar. pit 
fi): color tortora, del colore delle penne della tortora. }& £I 
RE 

tortorata [tor-to-rà-ta] s.f. (region. ) bastonata. iti — H, HE 
iti RABAT 

tortuosità [tor-tu-o-si-tà] s. f. l'essere tortuoso HH tr, iiti 4 
curva, ansa 4#54b. un fiume pieno di tortuosità. — 4% & H 
AIT 

4—> A sin. -sinyosità: añiratto'B (fig. ) sin. complessità, oscurità con- 
tr. chiarezza, trasparenza. 


tortuoso [ tor-tu-6-s0] agg. 1 che procede a curve #5 fi H 
Wi 4]: un sentiero tortuoso — SK Wi BE RI -b 2 (fig. ) 

complicato; ambiguo Ei 20); N): ragionamento 

tortuoso WAR Wa AoE O tortuosamente avv. 

<— A sin. sinuoso, torto, serpeggiante contr. rettilineo, diritto B (fig. } 

sin. complesso, oscuro contr. chiaro, trasparente. 


tortura [ tor-tà-ra ] s. f 1 tormento corporale inflitto 
all’imputato o al testimone di un processo per indurli a dire la 
verità 15{ft:,#5{] 2 (estens. ) supplizio fisico o morale praticato 
su qualcuno per estorcergli una confessione, per ottenere qualco- 
sa o per pura crudeltà; sevizia {/7#E; RE] 3 (iperb. ) sofferen- 
za, fastidio ff, 4: che tortura doverlo ascoltare! 4E 
fui REI EAMA! 

<— A sin. sevizia, supplizio B ( iperb. ) sin. strazio, pena; croce, cal- 
vario. noia, seccatura, scocciatura (fam. ) contr. piacere, diletto. 


Dal latino tardo tortura[{ m), propriamente ‘torcimento’ , derivato di 
tòrtus, participio passato di torquare ‘torcere’ . 
torturare | tor-tu-rà-re ] v. tr. 1 sottoporre alla tortura, a tor- 
ture PET MELLAN]: torturare i prigionieri WITRE E LARE] 2 
(fie. ) affliggere, tormentare r€ , (HA + torturarsi v. riff. 
affliggersi, tormentarsi 47 $ H LL: non torturarti inutilmente 
con questi pensieri. YHX EBEE RAE ! 
+— v. tr. A sin seviziare, tormentare, martoriare, straziare B ( fig.) 
sin. affiggere, seccare, infastidire, molestare contr. rallegrare, allie- 
tare. 
torvo | tér-vo] agg. bieco, minaccioso $} H H9, ERE i): 
sguardo torvo ERRA At O torvamente avv. 
4—> sin. sinistro, astioso, truce, feroce contr. benevolo, bonario. 
tory [/ ‘tori /| s. m. invar. membro di un partito inglese fon- 
dato nel 1689, sostenitore degli interessi dei proprietari terrieri, 
e trasformatosi intorno al 1830 nell'attuale partito conservatore; 
oggi, per estens.., aderente al partito conservatore ( ia F 
1689 © HEP KERHA) FERIE 4 anche come 
agg. invar. GARA]: partito tory. FERIS 
Voce inglese, che è dall'irlandese toiradhe ‘ cacciatore, predone', 
nome attribuito agli ilandesi che durante la guerra civile {1642 - 
1646) saccheggiarono il paese dicendosi fautori del re, e in seguito usa- 
to per designare i sostenitori dei diritti del sovrano. 
tosacani | to-fa-cà-ni |] s. m. invar. 1 chi tosa i cani $9 fi] {--# 
2 (spreg. ) barbiere poco abile nel suo mestiere. Whg ERA Wi 
tosaerba [to-(a-èr-ba ] s. m. o f. invar. falciatrice a motore 
per prati e giardini. ###L, dB xX Hl 
+— sin. tosatrice. 
tosare [to-fà-re] v. tr. [io té fo ecc. ) 1 tagliare la lana alle 
pecore, il pelo ai cani ecc. INVE E (a f ES) 2 (estens.) 
tagliare in maniera uniforme siepi, manti erbosi. {0i ( 0. dh 


T) 
<-> sin. pelare, rasare. 
tosasiepi [ to-fa-siè-pi ] s. m. o f. invar. 
larghe, usate per tagliare e pareggiare le siepi. 
AI) AI] 
tosato [to-fà-to] agg. che è stato sottoposto a tosatura ÙY i} 
EH , 54258019: pecora tosata. Wit=E#-F 
tosatore [to-fa-t6-re] s. m. [f. -trice ]chi tosa animali per 
mestiere WAJER] A: tosatore di pecore. WEERA 
tosatrice [ to-fa-trì-ce] s.f. 1 macchinetta per tosare pecore o 
altri animali H Æ£ 4 2 macchinetta usata dai barbieri per fare 
la sfumatura ai capelli sulla nuca Fi HET 3 tosasiepi. ( IL 
(eri) KK 


tosatura [to-fa-tà-ra] s. f. il tosare, 


cesoie a lame 


(FUSE A 


l'essere tosato. Ñ E; 


+ sin. tosa, pelatura, rasatura. 

toscaneggiamento [to-sca-neg-gia-mén-to ] s. m. uso di 
forme linguistiche caratteristiche del toscano da parte di chi non 
è toscano EZA( EX) FAEERE Y A DREI 
# (estens. ) le forme stesse usate. ( EAKAD FEW -FAH EK H 
H TEX 

toscaneggiante | to-sca-neg-giàn-te ] agg. che toscaneggia 
RD (TEX) HEN EART 8): pronuncia toscaneg- 
giante. REKAN FR FARKA a RE 
toscaneggiare [ to-sca-neg-già-re ] v. intr. [ io toscanéggio 
ecc. ; aus. avere ]imitare il toscano. Mi{fj( XA) ARTE 
Hear 

toscanismo | to-sca-nì-fmo ] s. m. vocabolo, locuzione, 
costrutto propri del parlare toscano. ( &X0f]) fr AH IK dI 
i a MI Hi 

toscanità | to-sca-ni-tà] s. f. l'essere toscano. ( EKAL) HH 
Fri 

toscanizzare [to-sca-niz-3à-re ] v. tr. dar forma toscana alla 
lingua di un testo E # RA (EAKAD FEWN FAR 8 
F  toscanizzarsi v. intr. pron. assumere forma simile a 
quella toscana. HA (WAKA) CH FARI E 
toscanizzazione | to-sca-niz-3a-zié-ne | s. f. il toscanizzare, 


il toscanizzarsi. (f#) RAT (EKA HER FAKA I 


toscano | to-scà-no | agg. della Toscana ( KAD HEIE 
Hb[X RJ # s.m. 1|f. -@]abitante, nativo della Toscana 4LHf-È 
MA 2 denominazione generica dei dialetti parlati in Toscana #{ 
Wr FEADR 3 tipo di Tai italiano fatto con tabacco scuro e 


forte. FES ELERS 
tosco' [t6-sco] agg. e s.m. [f. -a ]( lett. ) | pl. m. -schi ] 
Sa ) toscano. (XA) HTFMHLK 69; CEKAN F 


tosco“ 
tosse |tés-se ] s. f. atto, volontario o riflesso, di emettere aria 
in modo brusco e rumoroso dalle vie respiratorie IR, I&H{; col- 
po di tosse —REN&NK 4 la condizione patologica caratterizzata 
da frequenti colpi di tosse I i, avere la tosse. I% ik DIM: 
tossetta. 
® Tosse convulsa, canina, asinina, pertosse. AAH 
tossicchiare [ tos-sic-chià-re ] v. intr. [ io tossicchio ecc. ; 
aus. avere |tossire leggermente e ripetutamente. REENA 
tossicità [tos-si-ci-tà] s. f. l'essere tossico. #JH, Htt 
++» sin. velenosità, nocività, dannosità. 
tossico [tòs-si-co] agg. [ pl. m. -ci] velenoso, nocivo ##f 
HY, HEPERI ® s.m. 1 (lett.) veleno E$ 2 (E. -a](gerg.) 
tossicodipendente. I HH 
+» agg. sin. venefico, dannoso contr. atossico, innocuo. 

Dal latino toxicu{ m) ‘veleno’ , a sua volta dal greco toxikòn 'vele- 
E€ no per spalmare la punta della freccia' , derivato di tóxon ‘arco’. 
tossicodipendente | tos-si-co-di-pen-dèn-te] agg. e s. m. e 
f. che/chi è in condizione di tossicodipendenza. I # MM}; 
Rif 


[tò-sco ] s. m. [pl. m. -schi](letr.) veleno. #49, 


<> sin. tossicomane, drogato, tossico | gerg. ). 
tossicodipendenza [ tos-si-co-di-pen-dèn-za ] s. f. dipenden- 
za dall'uso di sostanze stupefacenti. IRE 

<—+ sin. tossicomania. 

tossicologia [tos-si-co-lo-gì-a] .s. f. branca della farmacolo- 
gia che studia la natura e gli effetti delle sostanze velenose e dei 
loro antidoti. RIE, E9 

tossicologico [tos-si-co-lò-gi-co] agg. [pl. m. 
alla tossicologia. WRI HS , EEM RI 
tossicologo [tos-si-cò-lo-go] s. m. [f. -a; pl. m. -gi]spe- 
cialista di tossicologia. WE, HW 

tossicomane | tos-si-cò-ma-ne] agg. e s.m. ef. che/chi è 
affetto da tossicomania. $ RE A9, #7 N Hr A RIT 
fi ATTRA 

tossicomania [tos-si-co-ma-nì-a ] s. f. uso abituale di sostan- 
ze stupefacenti che comporta intossicazione e dipendenza. fi] 
TERI 

tossicosi [tos-si-cò-fi] s.f. (med. ) termine generico che in- 
dica qualsiasi manifestazione patologica legata alla presenza di 
sostanze tossiche nell'organismo P H: tossicosi gravidica. WẸ 
Ur ELIE 

tossina [tos-sì-na] s. f. (biol. ) sostanza proteica tossica di 
origine vegetale o animale, REX 

tossire [tos-sì-re | v. inir. [ io tossìsco, tu tossìsci ecc. : aus. 
avere ]dare uno o più colpi di tosse. NK 

tostacaffè [to-sta-caf-fè ] s. m. invar. apparecchio per tostare 
il caffè. mpHEAE kY tt 

tostapane [to-sta-pà-ne ] s. m. invar. apparecchio per abbru- 
stolire fette di pane. 1# mH #1 

tostare | to-stà-re | v. tr. [io tòsto ecc. ] torrefare; abbrustoli- 
re. HER, HER 

tostatura [to-sta-tù-ra) s. f. il tostare, l'essere tostato. HEHE, 
KILI 

<> sin. torrefazione ( spec. di caffè); abbrustolimento ( di pane). 
tosto’ [tò-sto] avv. (lert. ) subito, presto. ar El, {RR 

<-> sin. rapidamente contr. poi, successivamente; lentamente. 
tosto” agg. l ( pop.) duro, sodo i), If) 2 (gerg.) 
risoluto ed energico. Si ME P 

® Faccia tosta, ( fig. ) strontatezza, impudenza BRE RØTHE: avere 


-ci ] attinente 


toto- 1603 
faccia tosta, persona sfrontata, impudente EREA, FATHA.: 
essere una faccia tosta. è#—|\BRENA,è#_\ERXMHA 

<> A (pop. ) sin. coriaceo contr. morbido, tenero B { gerg. ) sin. 

forte, deciso. RE 
Dal latino föstu (m), participio passato di tofréré ' disseccare, 
tostare, indurire'. 

tot [tòt] agg. indef. tanti (unito a sostantivi plurali, per indi- 

care un numero imprecisato) #7 FH}; tot milioni WR, FJL 

HH + pron. indef. un tanto, una certa quantità RAE, — E 

Et: spendere un tot al mese. HAHAE 


totale [to-tà-le] age. completo , intero, assoluto &}[ f, $ 
TH]: eclissi, silenzio totale &{h; EWA ¢ s.m. il risultato 
di un’addizione; somma Ñ$, it: fare il totale W g O 
totalmente avv. 

*—» agg. sin. complessivo, globale, generale contr. parziale, limitato 
è s.m. sin. risultato. 

totalità. [to-ta-li-tà] s. f. 1 tutto l'insieme di qualcosa; interez- 
za ik, i. valutare un'opera nella sua totalità Miik Fi 
ff-BEfE im 2 l'insieme di tutte le persone o cose che si consi- 
derano BK, ANS: la totalità dei presenti, dei casi. Hi 
WAM; FERS T 


+ sin. interezza, completezza, insieme, globalità contr. perdi: 
particolarità, 

totalitario [to-ta-li-tà-rio] agg. che applica i principi del to- 
talitarismo &#1Hlh9,4R4Xf): regime totalitario. ib RE RA 
il BE | 


<—- sin. dispotico, dittatoriale, tirannico contr. democratico, liberale. 
totalitarismo [to-ta-li-ta-rà-fmo] s. m. regime politico in cui 
tutti i poteri dello stato sono concentrati nelle mani di un gruppo 
dominante {H} EN 7 dottrina politica fautrice di un sistema di 
questo tipo. {RX + XEAN 

<— sin. dispotismo, dittatura, tirannia contr. democrazia. 
totalitaristico [ to-ta-li-ta-rì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci ] che 
concerne il totalitarismo. {RIXE X H). 

<—» sin. totalitario. 

totalizzante [ to-ta-liz-3àn-te ] agg. che riguarda, coinvolge 
tutto. #EX —bIAI 

totalizzare [to-ta-liz-zà-re] v. fr. raggiungere un determinato 
totale. {E A RE HR 

+» sin. ottenere, conseguire. 

totalizzatore [ to-ta-liz-za-t6-re ] s. m. 1 sistema di scom- 
messe nel quale la somma delle puntate viene divisa tra i vinci- 
tori li .## 2 nell’ippica, organizzazione che sovrintende 
alle scommesse (FEDE I PI HAH) RIFF AF 3 disposi- 
tivo che somma automaticamente quantità numeriche, indicando 
sempre il totale. (ERER) TT. 

totanara [| to-ta-nà-ra ] s. f. (region. ) attrezzo per la pesca 
dei totani, costituito da un fuso di piombo, intorno a cui si av- 
volge l'esca, terminante con una coroncina di ganci. A80 3 Wh, 
( abita) ini i 
totano | tò-ta-no] s.m. mollusco marino commestibile, simile 
a una seppia. SG, fa ( — PIE die RM) 
totem | tò-tem] s. m. invar. (emol. ) presso vari popoli primi- 
tivi, essere o oggetto di culto che è considerato lò spirito custo- 
de di un clan. RIR$(Eugttaf AMARA RIA MEX 
ARR SI A #80), MITA Ir 

4— anlg. feticcio. 

E Da una voce algonchina che significa ‘ segno del clan’. 





totemico | to-tè-mi-co] agg. [ pl. m. -ci]di totem, che con- 
ceme il totem. FAm 

totemismo [to-te-mì-fmo ] s. m. (emol. ) la credenza e il 
culto del totem. ABFA, REREH 

<— anlg. feticismo. 

totip® [ to-tìp] s. m. concorso pubblico a premi, settimanale, 


abbinato a pronostici sulle corse dei cavalli. (fi ET a w 


19) FETI La i T 
E ione a i di tot( alizzatore) |p{ pico). 


toto- primo elemento di parole composte che fanno riferimento 


1604 totocalcio 


a previsioni su eventi di vario genere (totogoverno, totoelezio- 
ni). (EAT, ARA” ) 

totocalcio® [to-to-càl-cio ] s. m. concorso a premi abbinato 
ai pronostici sulle principali partite di calcio AEREE, ERE 
i. giocare, vincere al totocalcio. & ji E BREE WI; £h E AR 
Hp 


E Forma abbreviata di fot( alizzatore del) calcio. 


totogol® [to-to-gòl ] s. m. invar. concorso pubblico a premi 
abbinato ai campionati di calcio delle serie nazionali che richiede 
di pronosticare le otto partite in cui vengono segnati più gol. 


gr TERRIER RE AEREE L) ER 
€ Forma abbreviata di tot alizzatore del) gol a)i. 


toto nero [tò-to né-ro] loc. sost. m. l'insieme delle scom- 
messe clandestine sulle partite di calcio; totocalcio clandestino. 
(EPK) EERME RER E IT e F ER 
touchpad [/ 'tatf ped /] s.m. invar. (ingl. ) sistema costi- 
tuito da una tavoletta sensibile allo sfioramento col dito che 
svolge le funzioni di mouse nei computer portatili. (jr Æ Hi 
Hei fr) ) kR PE o ARA 
Voce inglese; composta di touch ‘tocco’ e pad ' cuscinetto, sup- 
porto’. 
toupet [/ tu'pe /] s. m. invar. (fr. ) ciuffo di capelli naturali 
o finti, che può essere aggiunto ad acconciature femminili per 
renderle più ricche ( 4 HA) +m MB 4 parrucca. R£, 
RE 
<«— sin. parrucchino, posticcio. 
E Voce francese. derivato del francone + top ‘cima’. 


toupie [/ tu'‘pi /] s.f. (fr. ) nell'industria del legno, macchi- 
na fresatrice impiegata per eseguire cornici, profili sagomati, 
scanalature, CHI FA ML) GE 

tour [/ tur/] s. m. invar. ( fr.) 1 giro turistico ME íT 2 
( sport) il giro ciclistico di Francia. H+} A 174-#f 

4— sin. viaggio, gita. 

E Voce francese, derivata di tourner ' girare’ ; propriamente ‘giro’. 


tourbillon [/ turbi’jon /] s. m. invar. (fr. ) 1 nel gioco del 
calcio , rapido attacco collettivo condotto con ripetuti spostamen- 
ti degli attaccanti per confondere la difesa avversaria ( EER EI$ 
O) FEAT PF) EALE SER. fare il tourbillon 
(FERRER) ART RAT Ti i AA LE FER 2 
(fig. ) vertiginoso susseguirsi di dati, di fatti ecc. fEBEMRBI 
EHA, AREA MISERA: un tourbillon di notizie, — Hi FA HM 
mÁ 


15! 
«>» (fig. ) sin. ridda, turbinio. 
E Voce francese. propriamente ‘turbine’. 


tour de force [/ turde'fors /] loc. sost. m. invar. (fr.) 1 
(sport) prova di resistenza e di forza superiore alle prestazioni 
abituali 4 fF , + 2 (estens. ) sforzo prolungato e intenso. 37 


<+ (estens. ) sin. fatica, stacchinata, maratona. 
€ Locuzione francese; propriamente ‘giro di forza’. 


tournée [/ tur'ne /] s. f. invar. (fr. ) serie di spettacoli fatti 
da un artista o da una compagnia in giro per diverse città ( —{il 
RA — AMERRE: essere in tournèe. TEW MI 
HIP 


Voce francese. propriamente "giro', derivato di toumer ‘voltare, 
girare’. 
tour operator [/ tur 'opereitor /] loc. sost. m. e f. invar. 
(ingl. ) agente, operatore turistico. KW Ri 
» Locuzione inglese. composto di tour ' giro, viaggio’ e operator 
‘operatore’. 
tout court [/ tu‘kur /] loc. avv. (fr. ) in breve, semplice- 
mente. fej SPHE , (ni AI HE 
+-+ sin. senz'altro. 
E Locuzione francese. propriamente superlativo di court ‘corto’. 


tovaglia [ to-và-glia ] s. f. drappo di tessuto, plastica o carta 
che si stende sulla tavola per apparecchiarla. #1, f&r4j DIM. 
tovaglietta. 

tovagliato [ to-va-glià-to ] s. m. servizio di biancheria da 
tavola. HAAA 1) 

tovagliolo | to-va-gliò-lo ] s. m. piccolo drappo quadrango- 
lare, di solito confezionato con lo stesso tessuto della tovaglia a 
cui si accompagna, che si usa per la pulizia personale durante il 
pasto. $I) DIM. tovagliolino. 

tower [/ 'tawer /] s. f. invar. (ingl. ; inform. ) scatola di al- 
loggiamento, a sviluppo verticale, dell'unità centrale di un ela- 
boratore. #i3Hi ini 

E Voce inglese. propriamente ‘torre’. 


toxoplasma [to-xo-plà-fma] s. m. [pl. -mi](zool. ) genere 
di protozoi parassiti di diversi mammiferi, tra cui l'uomo. 5 JË 


pei CETTENTETA FL gh H AA DE H aR E E H BE 


a del greco toxon ‘arco’ 
l'aspetto. 
toxoplasmosi [to-xo-pla-{mò-fi] s.f. (med. , vet.) infezio- 
ne causata da toxoplasmi. SJÉfi, 33€ tu ( Hi RIE] 
RIE IDR AIAR IAN) 
tozzo! [tòz-z0] agg. grosso e largo; massiccio (KEEL i]; 
cl uomo, edificio tozzo. #4 HUH: MY A; EE mR) E 


4— [di persona) sin. tarchiato, tracagnotto contr. longilineo, snello. 
tozzo’ s.m. pezzo di pane, 


) IK —h(& 
HR) rif (ICHE EEE) | 
@ Per un tozzo di pane, (fig. ) per pochissimo danaro. &T-RAT 
tra = fra'. 
tra- prefisso di parole composte, che vale ‘di là da, oltre ' 
oppure ‘attraverso, da un punto all’altro’ (trapassare) , denota 
una situazione intermedia (tramortire ) , significa ‘in mezzo, 
tra diverse cose' (tramezzare, trascegliere); in quest’ultimo 


e plasma ‘forma’, per 


per lo più raffermo. 


significato si alterna con fra- e intra- (framezzare, intramez- 
zare). (Ha) RIT Ae E LAS, AR, Fit, 
A"R Eep, E pE”) 

<— sin. fra-, intra-. 

traballamento [ tra-bal-la-mén-to ] s. m. il traballare. 4 ft, 


sv | 

4— sin. barcollamento, vacillamento, ondeggiamento. 

traballante [tra-bal-làn-te] agg. che traballa; vacillante. Hf 
SLI, IT AES l 

<— sin. barcollante, oscillante, instabile contr. fermo, stabile, saldo. 
traballare [tra-bal-là-re ] v. intr. [ aus. avere ] essere malfer- 
mo; vacillare, barcollare (anche fig. ) HEM, Wia Aka.: la sua 
sicurezza cominciò a traballare. {bf ÅA tR GIIA T 

+-» sin. tentennare, pencolare, sbarellare | fam. ); oscillare, dondola- 
re, 


trabeazione [ tra-be-a-zié-ne ] s. f. struttura architettonica 
orizzontale sostenuta da colonne. Ent MA 
trabiccolo [ tra-bìc-co-lo ] s. m. (scherz. ) macchina, conge- 
gno di costruzione o funzionamento malsicuri WIA HILE ; EHE 
ARKEA ( AREH) HE. quest'automobile è un trabiccolo. 
ie —MIHAIES, 
+» sin. carretta, macinino, catorcio. 

Dal latino trabiculu [m}) ‘'travicello’, derivato di tràbs tràbrs 
€ ‘trave’. 
traboccante [ tra-boc-càn-te ] agg. pieno al punto di traboc- 
care. iiih f 
<«— sin. strapieno, straripante, ricolmo. 
traboccare [| tra-boc-cà-re ] v. intr. [ io trabicco, tu trabécchi 
ecc. ; aus, essere quando il soggetto è il materiale contenuto, 
avere quando il soggetto è il recipiente ] uscire dai bordi di un re- 
cipiente troppo colmo (anche fig. ) Wih; TENi, 36: l'acqua è 
traboccata dal vaso KNIE E tt; una felicità che trabocca 
dagli occhi IRAS IH / detto di recipiente, versare il proprio 
contenuto ( ###) 748: la pentola ha traboccato. AHI P3 
IKIF o 


tradire 1605 





*- sin. fuoriuscire, straboccare. 
trabocchetto [tra-boc-chét-to] s. m. 1 dispositivo consistente 
in un piano cedevole , che si apre sotto i piedi di chi vi passa so- 
pra, facendolo precipitare Bł, S P 2 (fig. ) insidia, tranello 
Vos Yi. it # usato anche come agg. invar. {fi A 
tb} 8): domanda trabocchetto, fatta in modo da ingan- 
nare o confondere. fil A E ERNIA] 
<> A anig. botola B (fig. ) sin. trappola, inganno. 
tracagnotto [tra-ca-gnòt-to], o traccagnotto, agg. e s.m. 
[ f. -alche/chi è basso e tarchiato. EPE H3; SERE A 
tracannare | tra-can-nà-re ] v. tr. bere avidamente, a grandi 
cul A Otk, mk 
sin. ingurgitare, trangugiare contr. sorseggiare, centellinare. 
a notto = tracagnotto. 


traccheggiamento [trac-cheg-gia-mén-to] s. m. il traccheg- 
giare; traccheggio. WETH: WE, XA 
traccheggiare [ trac-cheg-già-re ] v. intr. [ io tracchéggio 
c. ; aus. avere ] prendere tempo per decidere o per evitare di 
impegnarsi in qualcosa; temporeggiare, tergiversare. WMA 
REA 
4— sin. nicchiare, indugiare. 
traccia [tràc-cia] s. f. [ pl. -ce] 1 impronta, segno lasciato 
dal passaggio di qualcuno o Ik, E: i cani fiutano 
le tracce della selvaggina een BJ; seguire, per- 
dere le tracce AR; KERM /# (fig. ) ricordo, testimonianza, 
vestigio JKF it; : le tracce di un'antica civiltà sa ELI 
aà 4 (spec. pl.) nelle analisi chimiche, presenza di 
sostanza in quantità minime CALZE SI a) RE 
tracce di albumina nel sangue nAPAREANIER 2 schema, 
filo conduttore di un discorso, di uno scritto (HHE LEH) 
EA, ZA: sviluppare una traccia RIES 3 ur] Pa 
ticata in un muro per farvi passare i tubi di un i 
BREA: impianto sotto traccia TERIBA EH d 4 
immagine luminosa che compare su un monitor in corrisponden- 
za al percorso di un pennello elettronico (HA FIERA) HE, PF 
£ 5 luogo di un supporto di registrazione su cui vengono im- 
messi i dati; pista ( HH LI 3 tfa e H) AYA: le tracce di un 
floppy disk. Kith M EX | 
<-Asin. orma, pesta. scia, solco B ( fig. ) sin. segno, indizio, testi- 
monianza; resto C ( di un discorso e sim.) sin. abbozzo: schema, 
canovaccio D ( di un supporto di registrazione) sin. pista magnetica. 
tracciante [trac-ciàn-te] agg. che lascia una traccia It H) 
# anche s. m. si dice di proiettile che lascia una traccia lumino- 
sa. MIE 
tracciare [trac-cià-re] v. fr. [io tràccio ecc. ] | lasciare dei 
segni per la futura realizzazione di qualcosa $i: tracciare un 
percorso pité EA 2 (estens. ) disegnare È, Bi: tracciare una 
linea XE 3 (fig. ) descrivere in modo sintetico, tratteg- 
giare #t}f: tracciare un quadro della situazione. PORT 
+» A sin. segnare, indicare B { fig.) sin. delineare, abbozzare, 
schematizzare. 
tracciato [trac-cià-to] s.m. 1 (edil. ) l'insieme dei segni sul 
terreno che delimitano il percorso di una strada, il perimetro di 
un edificio da costruire ecc. (HER) (ER EER) ER. dl 
tracciato dell'autostrada REA RMR 2 diagramma Hitt PE 
3 (sport) percorso di una corsa [(#6hJ£RH 4 ( mar. ) linea che 
rappresenta la rotta su una carta nautica. Hit 
<— sin. itinerario, pista 
tracciatura [trac-cia-tù-ra] s. f. (tecn. ) operazione che serve 
a segnare sulla superficie di un materiale grezzo le tracce e i 
punti di riferimento per il taglio e altre lavorazioni. #25] , $= fil 
trachea [tra-chè-a ] s. f. (anat. ) organo dell'apparato respira- 
torio a forma di tubo, costituito da una serie di anelli cartilagi- 
nei, compreso fra la laringe e i bronchi. {ff 
~ Dal latino tardo trachîa( m) , dal greco trachéia ( artéria) , propria- 
E mente ' (arteria) ruvida’, perché al tatto risultano sensibili i pas- 
saggi fra un anello cartilagineo e l'altro. 
tracheale [tra-che-à-le] agg. (anat. , med. ) della trachea. 
TURI 
tracheite [tra-che-ì-te] s.f. (med. ) infiammazione della tra- 
chea. SAR 


tracheotomia [ tra-che-o-to-mì-a] s. f. ( med.) operazione 

chirurgica che consiste nell'apertura della trachea per metterla in 

comunicazione diretta con l'esterno quando sia impossibile la 

respirazione naturale. S EHF R 

tracheotomizzare [ tra-che-o-to-mi3-3à-re ] v. tr. ( med. ) 

sottoporre a tracheotomia. EZS E IFAR 

tracimare [tra-ci-mà-re] v. intr. [ aus. essere o avere ]strari- 

pare. 2, Reti 

tracimazione [tra-ci-ma-zi6-ne ] s. f il tracimare. Ù% W, 

A sin. straripamento. 

trackball [/ ‘trekbol /] s. m. invar. (ingl. ; inform. ) tipo di 

mouse che si usa facendo ruotare direttamente la sfera con le di- 

ta. RARER, PUER —BHDERRMA Fr LEA) 

DE (o propriamente ' sfera (ball) di trascinamento 
( ta 

tracodonte [tra-co-d6n-te] s. m. dinosauro erbivoro del cre- 

taceo, eretto sulle zampe posteriori. H E RHEN JÈ 

tracolla [tra-còl-la] s.f. 1 striscia di cuoio o di tessuto che, 
poggiando su una spalla sostiene borse, armi o altri oggetti i (H 

ia Peri aia 2 (estens. ) borsa a tracolla. ETES 


© A tracolla, appeso a una spalla per mezzo di una tracolla RHEE +. 
portare un fucile a tracolla. 8—4 

<— A sin. bandoliera B ( estens. ) sin. tascapane. 

tracollare [tra-col-là-re] v. intr. [io tracòllo ecc. ; aus. es- 

sere ] 1 pendere da un lato, perdere l'equilibrio {ff &}, & 4% 

$j: la bilancia tracolla EPEL, 2 (fig. ) precipitare, andare 

in rovina. Hm, iS 

*+— | fig. ) sin. fallire. 

tracollo [tra-còl-lo] s. m. rovina, crollo {fit ,#5%&: tracollo 

finanziario. WEAN 

+-+ [fig. ) sin. crac, fallimento, dissesto, bancarotta. 

tracotante [tra-co-tàn-te] agg. e s. m. ef. che/chi manifesta 

pepara a presunzione. $A 12 f9, 57); 8 AA, F 


*- sin. borioso, altezzoso, presuntuoso, supponente, spocchioso 
contr. umile, modesto. 
tracotanza [ tra-co-tàn-za ] s. f. l'essere tracotante. {tiẸ , 
HF} 
<-> sin. iattanza, boria, altezzosità, presunzione, spocchia contr. 
umiltà, modestia. 
trade mark [/ 'treid mark /] loc. sost. m. invar. (ingl. ) 
marchio di fabbrica registrato. W, AS 

= Locuzione inglese. composto di trade ‘industria, commercio’ e 

mark ' marchio. 

trade union [/ treid'junjon / ] loc. sost. f. (ingl. ) [ pl. trade 
unions ] nei paesi anglosassoni , associazione di lavoratori , sinda- 


cato. (XX) LSR) 


Locuzione inglese, composto di trade ' mestiere’ e union 
‘unione’. 
tradimento [ tra-di-mén-to ] s. m. il tradire, l'essere tradito. 
HR, 


‘© A tradimento, con l'inganno &4-|}, iti: domanda a tradimento, 

ingannevole. FASE HAD 

Alto tradimento, (dir. ) delitto di tradimento contro lo Stato. # EJ 
+— sin. voltafaccia, infedeltà. diserzione (mil. ); inganno, imbroglio. 
tradire [tra-dì-re] v. tr. [io tradìsco, tu tradìsci ecc. ] 1 man- 
care a un dovere, a un obbligo morale i #, fi: tradire un 
giuramento , la fiducia HAHA; #ff{&{Y 2 venir meno a un 
impegno di fedeltà o di solidarietà che si ha con qualcuno #7, 
4H5E; tradire i compagni 4H=&[F]{X; tradire la moglie , il mari- 
ro, commettere adulterio X}{#f-(XYK)A# 3 (fig. ) venir a 
mancare , difettare i #2 ; la memoria può tradirmi RA ©] 
PEIC J o4 manifestare involontariamente( JF Et) S, T 
Pk, ÆN: quel gesto tradì il suo stato d'animo PAIRE T 
Whit + tradirsi v. rifl. manifestare involontariamente il 
proprio essere, il proprio pensiero (AF & 4t ) Ms E ti (R G 
CHRE SE): con una parola si tradì. {hi T MF 


DE TEIE., 
© Tradire le attese, deluderle. FA $H 
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Tradire un segreto, rivelarlo. ERRE 

<— v.ir. A sin. ingannare. disattendere (/e speranze e sim. ) contr. 
tener fede B {uno stato d'animo, una condizione) sin. manifestare, 
palesare, 

Dal latino tradére ‘dare, affidare, consegnare’, che nelle versioni 

latine dei Vangeli si usa in riferimento alla consegna di Gesù alle 
guardie da parte di Giuda, e quindi equivale a ‘tradire’. 
traditore | tra-di-t6-re] agg. e s. m. [f. -trice | che/chi 
tradisce FH, TR, VA. traditore della patria. 
LAR 


++ s.m. sin. (lett. ) fellone, fedifrago + agg. sin. sleale, falso, infido 
contr. leale, fidato. 


tradizionale [ tra-di-zio-nà-le ] agg. che è conforme alla tradi- 
zione FSM, If), ARM: una cerimonia tradizionale {& 
HIL O tradizionalmente avv. secondo la tradizione. }H 
eteri, At r RRA) i e 
+*—» sin. usuale, consueto, abituale, rituale contr. inconsueto, insolito, 
originale, innovativo. 
tradizionalismo [ tra-di-zio-na-lì-{mo ] s. m: atteggiamento 
di chi è tradizionalista. (JH RA di A Em) e 
EX 
«— sin. conservatorismo, passatismo, misoneismo contr. progressi- 
smo, modernismo. 
tradizionalista [tra-di-zio-na-li-sta] agg. e s.m. ef. [pl 
m. -sti]che/chi segue la tradizione, i valori tradizionali. {&%ît. 
FS, ATENA ETRA: ERRENA, ATI, 
SERE 
<«—» sin. conservatore, passatista, misoneista, reazionario contr. pro- 
gressista, innovatore, riformista. 
tradizionalistico [ tra-di-zio-na-lì-sti-co ] age. [ pl. m. -ci] 
del tradizionalismo , dei tradizionalisti {&St + XM, EENE 
H: RAJASTHAN, 857 AGAL I O tradizionalisticamente avv. 
tradizione [ tra-di-zi6- ne ] s. f. 1 la trasmissione del patrimo- 
nio culturale delle generazioni passate; il patrimonio stesso {# 
Shi sffilt; tradizione orale 01{&; tradizione religiosa, popolare 
o ie fe ipa, Re] f#)% 4 consuetudine, abitudine = 4f, th fl: 
(nadizione familiare $ RE f 2 (teol. ) nel cristianesimo, il 
patrimonio di verità e di norme, trasmesso non dalla Bibbia ma 
dall'insegnamento della Chiesa ( WER P) 0{EfR9&X 3 (filol. ) 


l'insieme dei manoscritti e delle stampe che trasmettono un testo 


(RR) ERA RR PRA. la tradizione della * Divina 
Commedia". (HEDEFE 
+-+ sin. consuetudine, usanza, uso, Costume. 

Dal latino traditione | m), propriamente ' consegna’, derivato di 


tradére ' consegnare. 
tradotta [ tra-dót-ta ] s. f. convoglio ferroviario riservato al 
trasporto di militari. & j#|# 
traducibile [ tra-du-ci-bi-le ] agg. che si può tradurre. 
0), ERBA; PIRES NI, AT; AE) TR 
traducibilità |tra-du-ci-bi-li-tà | s. f. l'essere traducibile. PJ 
PETE; PI REE 
tradunionismo [ tra-du-nio-nì-[mo; / treidun jo'‘nizmo /] s. 
m. il movimento sindacale delle trade unions. (4189 #69) 
TZ) 
ubi [ tra-dùr-re ] v. tr. [ pres. io tradùco, tu tradùci 
; pass. rem. io tradùssi, tu traducesti ecc. ; pait. pass. 
tradotto] 1 il formulare in una determinata lingua un testo 
espresso originariamente in un’altra FE, MIE. tradurre un libro 
dal francese in inglese -EBM EEE e 2 (burocr. ) 
trasferire una persona &#£, #6} : tradurre l'imputato in carcere 
HRABLE 3 (inform. ) convertire dei dati da un for- 
mato in un altro, senza però modificarli. {F(R E) 
® Tradurre a senso, liberamente. $$ 
Tradurre alla lettera, rispettando rigorosamente l'originale. i$, 2 F 
RALE 
Tradurre in cifre, (fig. ) esprimere numericamente. ŠIAT 
Tradurre in pratica, (fig. ) attuare, realizzare. HASH 
+— A sin. volgere, trasferire. rendere B | burocr. ) sin. portare. 
Dal latino traducére ‘trasportare, portare al di là', quindi 'tra- 
durre’. 
traduttore [tra-dut-t6-re] s. m. 1 [f. -trice]chi ha fatto una 
traduzione; chi per mestiere fa traduzioni |: un buon tradut- 


nj PE 


tore {MEX 2 libro con traduzione di un testo classi- 

co, a uso degli studenti ( HEHA) ti A PECE: 

3 (inform. ) programma che traduce in un certo linguaggio un 

programma scritto in un linguaggio differente. HREF 

© Traduttore elettronico, apparecchio tascabile che consente di visua- 
lizzare la traduzione in più lingue di un certo numero di parole o di brevi 
frasi. A E FiA 
Traduttore simultaneo, chi esegue una traduzione simultanea. E) =i; 
E 

+—» anig. interprete. 

traduzione [tra-du-zi6-ne | s. f. 1 il tradurre; il testo tradotto 

PE, MEE, EA: una traduzione dal latino $ AALT HEI 

XÆ 2 (burocr. ) trasferimento di persone. ( AHI) ERS, # 

{ Traduzione simultanea, fatta da un interprete che traduce immediata- 
mente ciò che dice un oratore, parlando contemporaneamente a lui 
FAm 

<—+ A sin. versione B | burocr. ) sin. trasferimento, spostamento. 

traente | tra-èn-te ] agg. trainante Æ 5| f3, 1E RI # s. m. 

e f. (banc. ) chi emette una tratta. (EUR) HSA, MELA 

trafelato [tra-fe-là-to ] agg. affannato, ansante. Shat A 

+— sin. ansimante. 

trafficante | traf-fi-càn-te ] s. m. ef. chi esercita traffici illeci- 

ti AFIRE RENI: trafficante di droga. Rm f 

4— sin. mercante, venditore, spacciatore. 

trafficare [.traf-fi-cà-re] v. ihtr. [io tràffico , tu tràffichi ecc. ; 

aus. avere] 1 commerciare in qualcosa 3E 3 , 79: rrafficare 

in vini RR Eg / esercitare traffici illeciti MĦẸ4E %5) 

2 darsi da fare, affaccendarsi {t:ft,#FÎ:: rrafficare tutto il gior- 

no per casa RIEF  v. tr. fare traffico illecito di qual- 

cosa WIE AEE 

<+— v.intr. A sin. commerciare B sin. armeggiare, affannarsi # v. ir. 

sin. smerciare, spacciare. 

trafficato [ traf-fi-cà-to] agg. che ha un intenso traffico di 

veicoli ARAICH; viale trafficato. ZA EM AfE 

+ sin. frequentato, battuto contr. deserto. 

traffichino [traf-fi-chi-n0] s.m. [f. -a](fam.) chi fa con- 

tinuamente piccoli traffici, intrighi, imbrogli. WIE AERE, 

MIHE RSA 

traffico [tràf-fi-co] s. m. [pl. -ci] 1 il trafficare, per lo più 

illecitamente 4E} H5 : traffico clandestino di diamanti 41115 

Hi PF #5 2 movimento di mezzi di trasporto o di passeggeri o 

merci 42$ ; traffico aereo, mercantile Ssjz . tz # movimen- 

to dei veicoli in una strada o in una città 30i : strada chiusa al 


traffico 8 k 4#0B171 MH Br; traffico caotico (i Sl 093516 Pk 


Ri 3 (telecom. ) volume del flusso di messaggi trasmessi. jf 


fn commercio, mercimonio, mercato B sin. andirivieni, viavai. 

tra tticone [ traf-fi-c6-ne] s. m. [f. -a](fam.) chi si dà da 
pesso senza scrupoli, per conseguire il proprio vantaggio. 

Dt ot. DIRE ayy 

+— sin. maneggione, intrallazzatore, intrigante, traffichino ( fam. ). 

trafiggere [ tra-fig-ge-re | v. tr. [ coniugato come figgere ] pas- 

sare da parte a parte, ferendo gravemente; trapassare. H|, 


Hpi 
+ sin. trapassare, infilzare. 


trafila [ tra-fi-la] s. f serie di operazioni da compiere, di 
difficoltà da superare per raggiungere uno scopo — {ERBE #44 
FH. passare per la trafila dei vari uffici. H }pR— jE RH * 
09 T-9E FRE TIA Z] 

*<- sin. procedura, iter. 

trafilare [tra-fi-là-re] v. tr. ridurre in fili o in barre mediante 
trafilatura. fit Jkt 

trafilatrice a tri-ce ] s: f. macchina per trafilare metal- 
li, materie plastiche ecc. fif£#I, HR HI 


trafilatura | tra-fi-la-tà-ra ] s. f. lavorazione consistente nel 
forzare un materiale a passare attraverso i fori di una trafilatrice, 
in modo che assuma la forma della sezione del foro stesso. FY 
sE IRE 

trafiletto [tra-fi-lét-to ] s. m. breve notizia o commento pub- 
blicato con un certo rilievo tipografico. (4 k69) Tra it 
(RIF) 


*+— sin. asterisco, stelloncino: corsivo, 
Adattamento del francese ( en) frefilet, propriamente ' fra trattini’ , 
perché in origine era stampato fra due trattini. 
trafittura |tra-fit-tà-ra] s. f. il trafiggere, l'essere trafitto. JI 
IT 
traforare [tra-fo-rà-re ] v. tr. [ io trafdro ecc. ] 1 forare da 
parte a parte 7E--- |-HfL, {ESTL 2 eseguire un lavoro di trafo- 
ro. fuse tin Ir WE ( ak A ME ) T. 
<—» sin. perforare: bucare specif. trivellare, trapanare. 
traforato | tra-fo-rà-to] agg. lavorato a fori FFFLÈS , $% = HI: 
calze traforate. RES 


traforo [tra-f6-ro] s. m. 1 il traforare, l'essere traforato #} fL, 
{Jil # galleria scavata attraverso una montagna; tunnel $% if: 
il traforo del monte Bianco E ZE HRH FILIA 2 la tecnica di 
traforare secondo un determinato disegno la stoffa, il legno, 
l’avorio o altri materiali per scopi decorativi; il lavoro, il decoro 
eseguiti. EE ti FWE ( aR0E) 4 T. 

trafugamento [ tra-fu-ga-mén-to ] s. m. il trafugare, l'essere 
trafugato fil E , GIÙ (Dit): trafugamento 
della refurtiva. WA PU 

*—» sin. sottrazione, furto. 


trafugare [tra-fu-gà-re] v. tr. [io trafàgo, tu trafùghi ecc. | 
sottrarre furtivamente {AË , SII: trafugare un quadro. {E — 
dr 
<— sin. rubare, 
tragedia [tra-gè-dia] s. f. 1 opera teatrale che narra gli esiti 
gravi e luttuosi delle vicende e delle passioni di personaggi im- 
portanti 4 # la produzione, il genere tragico (1E 3 3k Ei 3 
FAE — H) ARI RA Em : la tragedia greca A AARRE 
m 2 (estens. ) avvenimento tragico, luttuoso $£ 3 (iperb. o 
scherz. ) contrarietà, contrattempo ME, 4: che tragedia 
mangiare così male! ZIX AMRETA 
Fare tragedie, avere reazioni esagerate ai contrattempi. | 3E] KE 
Xi ARPA 
<— A anig. dramma B ( estens. ) sin. disgrazia, sciagura. 
Dal latino tragoedia | m), dal greco tragoidia, composto di tragos 
‘capro’ e didé ‘canto’, forse perché in relazione col sacrificio di 
un capro. 
QJ La tragedia nacque nell'antica Grecia sviluppandosi, secondo Ari- 
stotele, dai ditirambi, ossia dai canti corali in onore di Dioniso. La 
rappresentazione delle tragedie era un awenimento d'importanza religio- 
sa e civile. La struttura fu fissata da Eschilo. prologo {prima scena o 
monologo illustrativo) , parodo ( ingresso del coro) , episodi intervallati da 
stasimi {canti corali), esodo ( ultima scena, originariamente uscita del 
coro). 
tragediografo [ tra-ge-diò- pato) ] s.m [É 
tragedie. JRRHER 
4—> sin. tragico. 


traghettamento | tra-ghet-ta-mén-to ] s. m. il traghettare, 

l'essere traghettato. Wiz AE 

traghettare [tra-ghet-tà-re ] v. tr. | io traghetto ecc. ]traspor- 

tare da una sponda a un’altra con un'imbarcazione Jia , fA yE: 

traghettare due passeggeri. Wiz {MK 

traghettatore | tra-ghet-ta-té-re] s. m. [f. -trice ]chi traghet- 

ta; chi è addetto ai traghetti. WARA 

traghetto [ tra-ghét-to ] s. m. imbarcazione che serve a 

traghettare WEB, fel: traghetti per le isole IETF H Sli 2 fa] 

WEAR kte) 4 usato anche come age. invar. Wis i), f 

MEN: nave traghetto. WEA, FE HE 

tragicità [tra-gi-ci-tà] s. f. l'essere tragico. #E{8 , ES tE, K 

HETE 

<—» sin. drammaticità, tragico. 

tragico [trà-gi-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 di tragedia, di trage- 

die TERI AEBItEhy): attore, stile tragico FERA: 3E HR 

#2 (estens. ) luttuoso; doloroso JEE fi, nj RERI; + AF D 

ft): un tragico episodio & AS bf F 6 s.m. 1 [F -a] 

tragediografo #EBI{F# 2 ciò che è tragico JERE: il comico e 

il tragico W H tE AIE Elf O tragicamente avv. in modo 

tragico. JETS, & ALA 

3 Morire tragicamente, di morte violenta. RAFXI(EEASARAEA 
#3) RT 


-a ] scrittore di 
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<> agg. A (teat. } anig. drammatico contr. comico, umoristico B ( es- 
tens. ) sin. drammatico, funesto, infausto contr. lieto, felice, fausto # 
s.m. sin. tragediografo. 

tragicomico [ tra-gi-cò-mi-co ] agg. [ pl. m. -ci] 1 della 
tragicommedia dé & Fi #4 2 (estens. ) che ha insieme aspetti 
comici e tragici. 3ER X#E p) 

tragicommedia [| tra-gi-com-mè-dia ] s. f 1 componimento 
teatrale in cui si fondono elementi tragici e comici E W] / la 
produzione , il genere tragicomico ( {E J IRRI XAR Z — t) 
REA, ERRE im 2 (estens. ) avvenimento tragico e comico 
insieme. ERZ E 091 

tragitto [tra-gìt-to] s. m. percorso, in relazione a un luogo di 
partenza e uno d'arrivo A iR: Li tragitto non è lungo. B& 
BHAK, 

<+—» sin. via, itinerario, strada, viaggio. 

traguardo [tra-guàr-do] s. m. 1 (sport) punto di arrivo di 
una gara di corsa ( WHH) fx. tagliare il traguardo Wite 
Ji 2 ( estens. ) punto di arrivo, meta REHM: il suo tra- 
guardo è la laurea. KFP jeft A A 

<<» A (sport) sin. arrivo contr. partenza B ( fig.) sin. obiettivo, sco- 
po, fine. | 
traiettoria | tra-iet-tò-ria | s. f. linea descritta nello spazio da 
un punto o da un corpo mobile. $h ubi 

«—> sin. percorso, tragitto. 

trailer [/ 'treiler /] s. minvar. (ingl. ) 1 rimorchio per au- 
tovetture, per lo più a due ruote iti, ##% 2 annuncio pubbli- 
citanio di film di imminente programmazione, che ne anticipa al- 
cune sequenze. ( HEERE MAY) HEA 

E Voce inglese. derivato di to trail ‘trascinare’. 


traina [trài-na] s.f. 1 corda, cavo con cui si esegue un traino 
ta Hdi eT 2 andatura irregolare del cavallo quando galop- 
pa con le gambe anteriori e trotta con le posteriori. -F fii°{: Wi 
( IS RAT FARI 8925) 


© Pescare alla traina, pescare su una barca in moto trascinando la lenza 
in acqua. # Rat i 

trainante [ trai- nåàn-te } agg. 1 che traina #3 A, HR gy2 
(fig. ) che tira dietro di sé; che dà un impulso positivo 3) 
WEHR: un settore trainante dell’ industria. ebete ABS TM 
Gua ] 
4—> sin. traente. 

trainare [trai-nà-re] v. tr. 
rimorchiare. #5|, HH 
trainer [/ 'treiner /] s. m. invar. (ingl. ; sport) allenatore. 


BA 
<—> sin. istruttore, 
E Voce inglese. derivato di to train * istruire, allenare’. 


| io tràino ecc. ] tirare un carico; 


training [/ 'treining /] s. m invar. (ingl. ) tirocinio, adde- 

stramento. W, Ulik 

© Training autogeno, | psicol. ) tecnica psicoterapeutica che mira a far 
raggiungere uno stato di rilassatezza. Aili — ARL TANA E Hb 
wSRGE RTD E] 

+ sin. allenamento; apprendistato. 

E Voce inglese; derivato di fo train ‘ addestrare, istruire. 


traino [trài-no] s. m. 1 il trainare Æ 5|, {E I: traino ani- 
male, meccanico, effettuato con animali 0 con veicoli a motore 
APPLEA 2 ciò che viene trainato HÆ, HE; WAR 3 
(fig. ) spinta, impulso Es, HEJ] : fare da traino. *4fEREX] 
<» A sin. trascinamento; rimorchio B į fig. ) sin. incentivo, stimolo. 
trait d'union [/ tredu'njon /] loc. sost. m. invar. (fr. ) 1 
trattino posto tra due parole che costituiscono, insieme, un'unità 
semantica (p.e. vagone-ristorante ) A Rana ( uN va- 
gone-ristorante f%.) 2 (fig. ) persona o cosa che ne collega 
altre due. FEER ACRE H) 
4— |fig.) sin. collegamento, connessione; mediatore. 
Locuzione francese; propriamente ' tratto | trait) di unione 
{ d'union)’. 
tralasciare [ tra-la-scià-re ] v. tr. [ io tralàscio eċc. ] lasciare 
da parte, interrompere Ik, PWr: tralasciare gli studi R / 
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non prendere in considerazione, omettere ZH, £ IH. trala- 
sciare un particolare. @M—-YI 

*+— A sin. sospendere, abbandonare, mollare ( fam. ) contr. continua- 
re, proseguire. concludere B sin. trascurare, escludere. dimenticare, 
scordare contr. considerare, includere. ricordare. 


tralcio [tràl-cio] s. m. ramo verde di piante rampicanti ( ##& 


FMI) MR: tralcio di vite. Enit 


<+— sin. sarmento. 


traliccio [ tra-lic-cio ] s. m. struttura di sostegno fatta con 
profilati metallici $4 , #4; i tralicci delle linee elettriche. $, 
É Dal latino volgare + triliciu(m), per il classico iriice(m), compo- 
[> sto di tras ‘tre' e ficium ‘filo’ ; propriamente ‘di tre fili'. 
tralice [tra-lì-ce | solo nella loc. avv. in tralice, di sbieco, 
obliquamente ({XFRIE in tralice) $}[5]Hh,E#4H1: guardare 
in tralice, con malevolenza. (FA REH) ARIE, SA 
tralignamento [ tra-li-gna-mén-to ] s. m. (non com.) il 
tralignare; degenerazione. 1B4t, FEB; 10 fk, IEI 
tralignare [tra-li-gnà-re ] v. intr. | aus. avere o essere ] allon- 
tanarsi, deviare dalle caratteristiche o dalle tradizioni della pro- 
pria famiglia, della propria gente; degenerare. iB4L, FB; 
ik, E 


4—> sin. corrompersi, pervertirsi. 

tralucere [ tra-lù-ce-re ] v. intr. [ coniugato come rilucere; 
mancano il part. pass. e i tempi composti] 1 mandare luce at- 
traverso qualcosa }t# Hit: dalla tenda traluce un raggio di 
pae Pon e enne 2 (fig. ) trasparire, trape- 
are. Ba 


<— A sin. trasparire B | fig. ) sin. rivelarsi. 
tram s. m. invar. mezzo di trasporto pubblico cittadino su ro- 


taie. AME 
‘— sin. tranvai | pop. ). 

Abbreviazione di tramway (car) , propriamente ' { vettura) da stra- 

da con rotaie’. 
trama [trà-ma] s. f. 1 il complesso dei fili che, intrecciati 
perpendicolarmente con l’ordito, formano il tessuto ik tior 
(fig. ) macchinazione , intrigo FHit: ordire una trama W X% pH 
iH 3 (fig. ) l'insieme delle vicende che costituiscono lo svolgi- 
mento di una narrazione, un'opera teatrale, un film ( $ *# fE 
im AES) fi 4 (sport) serie di azioni di gioco ben coor- 
dinate. XESHNAE—MHIZUfE 
«—> A anig. ordito B (fig. ) sin. congiura, imbroglio; maneggio G 
| fig.) sin. storia, soggetto, intreccio. 
tramandare [ tra-man-dà-re ] v. fr. trasmettere di generazione 
in generazione la memoria di fatti, usi ecc. {!---1& FÆ, tE 
Kitt 
tramare [tra-mà-re] v. tr. tessere inganni; 
LR ARI, MIT 
© Tramare nell'ombra, di nascosto. ER.,IEPRXI 
+ | fig. ) sin. ordire, macchinare, congiurare, cospirare. 
trambusto [tram-bù-sto ] s. m. agitazione, confusione rumo- 
rosa di cose e persone. IAz) ; thii Me 
*—> sin. caos, baraonda; baccano, fracasso, chiasso. 
tramestio [tra-me-stì-o] s. m. movimento rumoroso e disor- 
dinato di cose o persone. {TEL.ME 
<— sin, rumore, contusione. 
tramezzare [tra-me3-3à-re ] v. tr. [ io tramèzzo ecc. ] 1 in- 
terporre , intramezzare {EP [i] A ,#E RA 2 (edil. ) divi- 
dere con un tramezzo ( Rit AR) AN: tramezzare 
un locale. BMX 


+— sin. frapporre, frammezzare. 

tramezzino [tra-mez-3ì-no] s. m. coppia di fette di pane a 
cassetta di forma triangolare, variamente farcita. =H}, XD 
HE 

tramezzo [tra-mè3-30] s. m. (edil. ) sottile parete che non 
ha funzione portante ma divisoria. AH, Matik 

+— sin. divisorio, paratia ( mar. ). 

tramite [| trà-mi-te ] s. m. mezzo Jp, #-Et: diffondere una 
notizia per il tramite della radio Hh S) 5] 4 usa- 
to anche come prep. ;Bxt,{HH1T: tramite qualcuno o qual- 


complottare. 5 


cosa, per mezzo di qualcuno o qualcosa. ili it H A, ti Eh + 
wW 

© Far da tramite, da intermediario. Hipi A, 41t 

++» prep. sin. mediante, attraverso. 

tramoggia [tra-mòg-gia] s.f. [ pl. -ge ]recipiente a forma di 
tronco di piramide o di tronco di cono rovesciato, impiegato per 
raccogliere materiali sciolti dall’alto e scaricarli dal basso. AESI 
Un + 84 

tramontana [tra-mon-tà-na | s. f. vento freddo e secco che 


spira dal nord SEM #46 A, 4 (estens. ) nord. JE, dt} 
© Perdere la tramontana, (fig. , fam.) perdere il controllo di sé. &# È 


BJ 
+-+ sin. bora, borea; settentrione. 
tramontare [tra-mon-tà-re ]} v. intr. [ io tramónto ecc. ; aus. 
essere] 1 detto del Sole e degli astri, sparire sotto la linea 
dell'orizzonte terrestre ( X A% ) MU, 4 FP. d'estate il sole 
tramonta più tardi E RAMIE, 2 (fig. ) declinare, ve- 
nir meno, finire 7re#, EMIRA: la sua notorietà tramontò 
presto. fl tMPEBIRTMRAMMA, 
<— A sin. calare contr. sorgere, nascere, levarsi B (fig. ) sin. deca- 
dere, estinguersi contr. sorgere. affermarsi. 
tramonto [tra-mén-to] s. m. 1 il tramontare ( KHS) ri 
UL.} F 4 l'insieme dei fenomeni atmosferici, di luce e di co- 
lore, che si verificano al tramontare del Sole H atA, if. 
{RR un tramonto magnifico BIRKMEM 2 (fis. ) il de- 
clinare, il volgere al termine R#E, EMA: il tramonto di 
una civiltà. — AHR RR) MET 
(© Il tramonto della vita, la vecchiaia. $F RF 
Viale del tramonto, (fig. ) ultimo periodo di attività di un artista o uno 
sportivo, quando non ha più la bravura e la fama di un tempo (#* 
RABBIA S) CIT AERAN E | 
<— A sin. occaso (lett. ) contr. alba B ( fig.) sin. fine, decadenza, 
morte, scomparsa contr. nascita, origine, inizio, albori. 
tramortire [ tra-mor-tì-re ] v. tr. [ io tramortisco, tu 
tramortisci ecc. ]colpire qualcuno con forza facendogli perdere i 
sensi. AHFERAiE 
<—> sin. stordire. 
tramortito [tra-mor-tì-to] agg. privo di sensi, svenuto, stor- 
dito. Eri, JADER , ARI 
<— sin. esanime. 
trampolieri [ tram-po-liè-ri ] s. m. pi. (zool. ) nella vecchia 
classificazione, gruppo di uccelli caratterizzati da zampe, collo 
e becco lunghi e sottili (p. e. cicogna, gru, airone). ##7KS, 
FANE B ERF) 
trampolino [tram-po-lì-no] s. m. 1 pedana, piattaforma da 
cui, in alcuni sport (tuffi, salto con gli sci ecc. ), l'atleta si 
lancia o prende lo slancio Bk; HH 2 (fig. ) persona, situazio- 
ne che dà un forte impulso iniziale alla carriera, al successo di 
Pep CHEAT ERRE RIE HA) 
trampolo [ tràm-po-lo ] s. m. (spec. pl.) | ciascuno dei due 
lunghi bastoni muniti in alto di una mensoletta su cui si appog- 
giano i piedi, x) camminare mantenendosi a distanza dal suolo 
ib 2 (scherz. ) gamba lunghissima. {< pE 
tramutare [tra-mu-tà-re ] v. tr. mutare, trasformare fé MI, 
(E FE. tramutare in gioia il dolore $ JE ME * tramutarsi 
v. intr. pron. mutarsi, trasformarsi ÆW, Æ: il bruco si tra- 
muta in farfalla. BEER SHIA, 
+ v. tr. sin. cambiare, convertire. 
tramvai = tranvai. 
tramvia = tranvia. 


trance [/ trans / ] s. f. invar. (ingl. ) 1 stato psicofisico carat- 
terizzato da insensibilità agli stimoli, perdita della coscienza, 
dissociazione psichica, nel quale cadono i medium durante le 
sedute spiritiche FERS , REIRARS 2 (fig. ) estasi, rapimen- 
to. DEIR, IR, RA 
Voce inglese; dal francese antico transe, propriamente ‘trapasso, 

i morte’, derivato di transir, che è dal latino transire ‘ passare al di 
là”. 
tranche [/ tranf /] s. f. invar. (fr.) 1 trancia H,WJH 2 
(fin. ) quota, parte. 5} 


€ Voce francese. derivato di trancher ' tagliare’. 


trancia | tràn-cia] s. f [pl -ce ] 1 (mecc. ) attrezzo o mac- 
china per tagliare barre e lamiere metalliche mediante due lame 
che si chiudono a forbice; cesoia XY J]; BY HJEL, BY 2 fetta. 
K.u 
4» sin. trancio. 
tranciare [tran-cià-re ] v. tr. [io trancio ecc. ]( mecc. ) taglia- 
re con la trancia 9, 875] # ( estens. ) tagliare di netto. BY fr 
tranciatura [ tran-cia-tà-ra ] s. f (mecc. ) operazione di 
taglio a profilo chiuso, che si esegue su lamiere o profilati per 
ricavame elementi circolari o variamente sagomati o per praticar- 
vi fori con un punzone; punzonatura. 3Y, 974]; Yh HE 
trancio [tràn-cio] s. m. trancia, fetta. H, 8) 
+— sin. porzione. 
tranello [ tra-nèl-lo ] s.m. accorgimento dissimulato e insidio- 
so per catturare o aggredire qualcuno o per ingannarlo; trappola 
GB, A. attirare qualcuno, cadere in un tranello. HEN 
WEH, ERASI AAE; AME 
«— sin. trabocchetto, inganno. 

Derivato di tranare, variante antica di trainare, propriamente 
E 'l'attirare (in un'insidia) `. 
trangugiare [ tran-gu-già-re ] v. tr. [ io trangùgio ecc. ] 
mangiare, inghiottire rapidamente JÈ F RR Hz, KO HI: 
trangugiare la minestra. K O HIR 
«— sin. ingurgitare, ingozzare, ingollare. 
€ Derivato del lucchese gogio ' gola, gozzo’ , col prefisso tra-. 


tranne [tràn-ne ] prep. eccetto, salvo $ f---LA#. tutti han- 

no accettato tranne loro due BÈ T WIAA LAP, XE #01 

J ; tutti i giorni tranne la domenica. B T JA H AHE — R 
è Tranne che, a meno che, salvo che 3E; partirò, tranne che piova. 
RETA NRE, 

<+— sin. fuorché. 


tranquillante [tran-quil-làn-te ] s. m. psicofarmaco che riduce 
gli eccessi di reattività emotiva o motoria; sedativo. GEL), E 


<- sin. calmante, sedativo. narcotico, barbiturico, sonnifero contr. 
eccitante, stimolante 

tranquillità [ tran-quil-li-tà ] s. f. l'essere tranquillo; calma, 
serenità TPt, ih; Ah, A. la tranquillità delle acque K 
Pi: esaminare con tranquillità la situazione. Yy if Hb ML 
JE 

+— sin. placidità, lemma; (di un luogo) pace, silenzio contr. agita- 
zione, nervosismo, irrequietezza. confusione. 
tranquillizzante [ tran-quil-liz-zàn-te ] agg. 
lizza. (EROI, (ERRA , EGAS 
tranquillizzare | tran-quil-liz-3à-re ] v. tr. rendere tranquillo; 
liberare da timori e preoccupazioni {H eft, ER: (E #0», (i 
ILL è tranquillizzarsi v. intr. pron. diventare tranquillo; ras- 
sicurarsi. EIF, ATF RA; bl 

+—> v. ir. sin. calmare, rasserenare, quietare. rassicurare contr. agita- 
re, innervosire. preoccupare. 

tranquillo [ tran-quìl-lo ] agg. che non è turbato, che è in uno 
stato di serenità e di quiete fisica o morale; calmo sp MaI), Fei 
H: EGH AGH): il mare è tranquillo e PAVIA: avere 
la coscienza tranquilla hb O tranquillamente avv. in 
modo tranquillo F fhb , ipe / senza correre rischi #.bHi,, 
HOOH; potete tranquillamente prendere quell’aeroplano. RN] 
DIAT ON LE E T. EI, 

+ sin. calmo, pacato, placido; {di luogo) silenzioso, quieto contr. 
agitato, nervoso, ansioso, irrequieto; rumoroso. 

trans- prefisso di parole composte, che significa * oltre, attra- 
verso’ ; si trova al posto della variante fras- quando il secondo 
elemento comincia per vocale (transatlantico , transalpino) Op- 
pure in composti dotti (translitterare). CESI Dr 
e RA te A) 

trans s.m. invar. nel linguaggio giornalistico, transessuale in 
a maschio. ($i H AA ) (ARFER) TESI 
Ad 

:ransalpino [ tran-sal-pi-no] agg. che è di là dalle Alpi ri- 


che tranquil- 


transeunte 


1609 


spetto a Roma (si oppone a cisalpino) Bk #37 IL AL Mb) / 
che attraversa le Alpi ii iE KILL ft) 4 usato anche come 
som. [f -a) WARE AtW fa: i transalpini, per an- 
tonomasia, i francesi. ( (#4#)}&BHA 

4—> agg. sin. oltramontano contr. cisalpino. 

transaminasi [ tran-sa-mi-nà-fi] s. f. 1 (chim. , biol. ) de- 
nominazione di diversi gruppi enzimatici che entrano nella sinte- 
si degli amminoacidi ; la loro presenza eccessiva nel sangue è in- 
dice di processi patologici i in atto #56 2 ( estens. ) esame che 
quantifica la presenza di transaminasi nel sangue. [MR tH A 
Mia gin LisaLi 

transappenninico [tran-sap-pen-nì-ni-co ] agg. [ pl. m. -ci | 
I che si trova al di là degli Appennini W F JEW #4 2 che 
attraversa gli Appennini. Bit WF T UH) 

transatlantico [| tran-sa-tlàn-ti-co] agg. [ pl. m. -ci]che è di 
là dall’ Atlantico KEIR R 4 che attraversa l'Atlantico $i 
NE (ibi) XA PERE RI: rotta transatlantica # F K PA TÉ #9 fi 
ER; URAAN € s.m. grande nave passeggeri, lussuo- 
sa e veloce, utilizzata sulle rotte oceaniche. Ittt Sf 
transazione [ tran-sa-zié-ne ] s. f 1 il transigere &H},1k#E 2 
(dir. ) contratto col quale le parti, facendosi reciproche conces- 
sioni, pongono fine a una lite FIR 3 (comm. ) operazione 
di compravendita. EG 

+ | dir.) sin. accordo, conciliazione, compromesso, concordato. 


transcodifica [trans-co-dì-fi-ca] s. f.  transcodificazione. fÈ 
EINE 

transcodificare [ trans-co-di-fi-cà-re ] v. ir. | io transcodì- 
fico, tu transcodîfichi ecc. ] effettuare una transcodificazione. 
PeBe ARE 

transcodificazione [ trans-co-di-fi-ca-zió-ne ] s. f. conversio- 
ne o trasferimento di un messaggio da un codice o da un sistema 
a un altro. +E HIE ih 

transcontinentale [ trans-con-ti-nen-tà-le] agg. che attraver- 
sa un continente. $&&&HXKtf9, FX 

transdermico [trans-dèr-mico] agg. di preparato medicinale 
che viene assorbito dall'organismo attraverso la pelle (xt E Rk 
BblkRWhi) #48): cerotto transdermico. (iit EAk 
pka) 25 

transeat [/ 'transeat /] inter. (lat. ) è concesso, sia pure, 
passi $ T XI. per questa volta transeat! XK — W PLA 
FENDI 

transenna [tran-sèn-na] s.f. 1 (arch. ) lastra di pietra lavo- 


rata, usata come parapetto © per recintare spazi riservati (FATE 
Rf) 14 2 leyp provvisoria elevata per regolare il traf- 


fico o per im al pubblico un transito, un accesso. (A'E 
PESCI A T A) PERE 9) 
*+— gener. sbarramento. 

Dal latino transénna[| m) o trasénna(m), propriamente ‘rete per 


, prendere uccelli’ , poi ‘inferriata’. 
transennare [ tran-sen-nà-re ] v. tr. [io transènno ecc. |] re- 


cintare con transenne. ( HPR ARS) ) e HR 
<—+ gener. recintare. 

transennatura [tran-sen-na-tù-ra] s. f. il transennare, il de- 
limitare con transenne ( HH #4 t. W= SF MW) Bf: la 
iganen: A ui punt CHH PA ARRE E Bie 849) ) PE AE 
; 

transessuale [tran-ses-su-à-le ] agg. e s.m. e f. si dice di 
persona che, dopo trattamenti medico-chirurgici, ha assunto ca- 
ratteristiche anatomiche e fisiologiche dell'altro sesso. AFTE A 
HI; AEPEA 

transessualismo [ tran-ses-sua-lì-fmo ] s. m. lo stesso che 
transessualità. SYEFEALRK, ZIE 

transessualità [tran-ses-sua-li-tà ] s. f. l'essere transessuale; 
il fenomeno dei transessuali. EHER, 5 ERE 

transetto [tran-sèt-to o transétto ] s. m. (arch. ) in una chiesa 
a croce latina, la navata che rappresenta il braccio più corto del- 
la croce. (PATAR TFPRERKRA EN) Far 

transeunte [ tran-se-ùn-te ] agg. (lett. ) che passa, che è 
destinato a finire; transitorio (nel linguaggio filosofico, con- 
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trapposto a eterno) $1 A9, Gi ETHER]; la realtà transeunte. 
FE ERDI BI Bk 

transfer {/ ‘transfer /] s. m. invar. (ingl. ) 1 nel linguaggio 
turistico, il trasferimento dalla stazione, l'aeroporto o il porto 
all'albergo di soggiorno e viceversa ( IKE PH) Pe, dhe 2 
( borsa) trasferimento di un titolo ( RHI) $FE, ELA 3 in psi- 
copedagogia, lo stesso che transfert. ff 

€ Voce inglese. propriamente ‘trasferimento, spostamento". 


transferrina [ trans-fet-rì-na ] s. f. (chim: , biol. ) sostanza 
proteica del plasma che trasporta il ferro ai tessuti. #k $t E H 
( SURRIREATE ARPA — PIERRA ) 
transfert [ tràns-fert] s. m. invar. 1 ( psicoan. ) processo per 
cui un desiderio o un conflitto inconscio viene trasferito su una 
persona diversa da quella a cui è originariamente legato # ff 2 
in psicopedagogia, l’effetto prodotto da un compito 
d'apprendimento su un altro compito d'apprendimento Ù> EP fF 
#6: transfert positivo , negativo. IETS (PURER IE ME GMY 
BR) DER (RARA AE) 
«—> (psicol. ) sin. traslazione. 
Propriamente è terza persona dell'indicativo presente del latino 
transfěrre ‘trasferire’ . in origine termine commerciale, fu usato agli 
inizi del sec. xx in francese per tradurre il tedesco libertragung, usato 
per la prima volta da Freud in senso psicoanalitico. 
transformer [/ trans'former /] s. m. invar. { ingl. ) giocat- 
tolo costituito di parti mobili che possono essere ricomposte in 
forme diverse. (ETA) EERI 
transfuga [ tràns-fu-ga ] s.m. ef. [pl. m. -ghi]chi ha abban- 
donato un gruppo, un’ideologia per militare nel campo avverso. 
RRSSAA 
+— sin. apostata. ` 
transgenico [ trans-gè-ni-co] agg. [ pl. m. -ci]di organismo 
animale o vegetale che ha subito una modificazione del patrimo- 
nio genetico con l'innesto di geni provenienti da altri organismi 
TEER: piante transgeniche; cibi transgenici, che contengo- 
no componenti di origine transgenica. fr AM; ARA, 
transiberiano [ tran-si-be-rià-no ] agg. che ‘attraversa la Si- 
beria Si BI IMMA] WAY: ferrovia transiberiana. Wît RVI(AA]W 
HERENEK 
transigere [ tran-sì-ge-re ] v. tr. [ pres. io transigo, tu 
transigi ecc. ; pass. rem. io transigei o transigètti, tu 
transigesti ecc. ; part. pass. transàtto | ( dir. ) fare una transa- 
zione {EHE ph, JEE iE 4 v. intr. [ aus. avere ]cedere, venire 
a patti p it: principi su cui nonsi può transigere. Ax Hf 
T BPRS E 
<-> v. tr. sin. appianare, conciliare # v. intr. sin. patteggiare, nego- 
ziare.. 
transistor [/ tran'sistor /] s. m. invar. (ingl. ) dispositivo 
elettronico in grado di amplificare la potenza di un segnale elet- 
trico. MAE 
Voce inglese; composto di tran( sfer) 'trasferire, condurre’ e (re) 
«sistor ‘resistore', per la sua proprietà di condurre un segnale elet- 
trico attraverso un resistore. 
transistorizzare [ tran-si-sto-riz-zà-re] v. tr. ni transisto- 
rizzo ecc. ] (elettr. ) equipaggiare con transistor. {&K{K#4t 
transitabile [tran-si-tà-bi-le] agg. attraverso cui si può tran- 
sitare PJM íT h9, iui): valico transitabile con catene. H 
REST EATA A 
«4— sin. praticabile, percorribile contr. intransitabile, impraticabile. 
transitabilità [ tran-si-ta-bi-li-tà ] s. f. l'essere transitabile. 
CERSEI) o TPE 
transitare [tran-si-tà-re] v. intr. [io trànsito ecc. ; aus. es- 
sere | passare per un luogo, per una strada, detto di veicoli ( Æ 
n W íJ, Ñi}: transitare sull'autostrada. TE Rik BH E 


M a attraversare. 

transitività [tran-si-ti-vi-tà ] s. f. la proprietà di essere transi- 
tivo. ( 3Jis]h9) RIP 

transitivo.[.tran-si-ti-vo] agg. 1 (gramm. ) si dice di verbo 
che si costruisce col complemento oggetto (stia) XI 2 


— O [——— |) 


(mat. ) si dice di proprietà che sussiste quando la relazione di A 
con B e di B con C implica la relazione di A con C. Mib), 5] 
E AER 

+—> contr. intransitivo. 

transito [tràn-si-to] s. m. 1 passaggio attraverso un luogo, 
una strada Mit ír; A: transito riservato ai pedoni ( AME 
RIT RO) ITA HR, #74; transito interrotto P iih 
ÎT 2 (astr. ) passaggio apparente di un corpo celeste sul meri- 
diano del luogo, di un pianeta davanti al disco del Sole, di un 
satellite davanti al pianeta intorno al quale ruota & H ( PJiTH #4 
A BI) -FPRXFR) 3 (lett. ) morte. EHE, ttt 
transitorietà [ tran-si-to-rie-tà ] s. f. l'essere transitorio. 4j &i 
FE, GEWETE sii BT EE 

«— sin. fugacità, caducità. temporaneità, precarietà contr. durevolez 
za. 

transitorio [tran-si-tò-rio] agg. non durevole, non definiti- 
vo; provvisorio #77 #9, LWE H); 18} fi): soluzione transitoria 
IWERI O transitoriamente avv. 

<«—> sin. effimero, fugace, caduco, momentaneo, temporaneo, pre 
cario contr. duraturo, stabile, permanente. 

transizione | tran-si-zi6-ne ] s. f. passaggio Pe una situazione 
a un’altra xt: epoca di transizione. EYEN 

*- sin. passaggio, transito, trapasso. 

translagunare | tranf-la-gu-pà-re] agg. che attraversa una la- 
guna Hi FIAMM. navigazione translagunare, W SiH Wi (IM) 
MUTT 

translitterare e deriv. = traslitterare e deriv. 
transnazionale | trans-na-zio-nà-le] agg. nel linguaggio po 
litico, che va oltre la sfera di interessi di una singola nazione {#& 
EAS, EH: partito transnazionale. E |E 
transoceanico [tran-so-ce-à-ni-co] agg. [pl. m. -ci]che at- 
traversa un oceano YF [i]: rotte transoceaniche. WRIERER 
transpadano + traspadano. 


transumanza | tran-su-màn-za ] s. f. trasferimento delle greg- 
gi verso i pascoli di montagna in estate, verso i pascoli di pianu- 
ra in invemo. PiE KMA E ALI Ra 
HER) 

transuranico [ tran-su-rà-ni-co] agg. [pl. m. -ci]si dice di 
elemento chimico artificiale con numero atomico superiore a 
quello dell'uranio. ({E FJC ) AIUFHI, ERAS 
transustanziazione [ tran-su-stan-zia-zió-ne ] s. f. (teol. ) la 
dottrina secondo la quale, all'atto della consacrazione eucaristica 
durante la messa, il pane e il vino diventano rispettivamente il 
corpo e il sangue di Cnsto, pur conservando immutate le loro 
fattezze esteme. PREF, ERIK KERKEE, 
IRE S E RAG HR BE GS BE E 
trantran [tran-tràn], o tran tran, s. m. invar. il ritmo mo- 
notono di un'attività o della vita quotidiana. flir ¥, H% 
LIE ; 

preti sin. routine, quotidianità. 
tranvai [ tran-vài ], o tramvai, 


s.m. (pop.) tram. ji} 
tranvia [tran-vì-a], o tramvia, s.f. strada ferrata per il pas- 
saggio di tram, #4 h ÆRE, Ha EM 

tranviario [ tran-vià-rio] agg. che riguarda i tram o le tran- 
vie. ATEL AER #81 FARAI, ES 

tranviere [tran-viè-re ] s.m. chi è impiegato nei servizi tran- 
viari. AMBEMT 

trapanare [tra-pa-nà-re] v. tr. [io trdpano ecc. ] forare col 
trapano {E EF: trapanare il legno, un dente. {FA |. 
PTL; ETALK 

<*— gener. bucare, traforare, perforare anig. trivellare. 
trapanatrice { tra-pa-na-trì-ce] s. f. trapano non portatile. f 
BR, REUL | 

trapanazione [tra-pa-na-ziò-ne ] s. f. l'operazione e il risulta- 
to del trapanare. &fL 

trapano | trà-pa-no ] s. m. macchina utensile, a mano o a mo- 


tore, che serve per eseguire fori o anche operazioni di alesatura 
e fresatura fi, Hill: trapano elettrico. Hi 

*-—» anlg. succhiello, trivella specif. trapanatrice, foratrice gener. fora- 
toio. 


trapassare [tra-pas-sà-re ] v. tr. passare da parte a parte; tra- 
figgere FÉ, Fil; WF, WI. il proiettile gli trapassò un 
braccio FHF it T thh FH, + v. intr. [ aus. essere ]( lett. ) 
passare ad altra vita, morire. fitt, Æt 

4+—> v.ir. sin. infilzare # v. intr. (lett. ) sin. decedere, spirare. 


trapassato [tra-pas-sà-to] agg. passato da parte a parte i% 
WI RIS € s.m. 1 (lett.) defunto Biffi, L_#: le anime 
dei trapassati T-X 2 (gramm. ) tempo del verbo che indica 
un’azione precedente a un’altra già passata MIERT: trapassa- 
to prossimo. {EB 
trapasso | tra-pàs-so ] s.m. 1 il trapassare; passaggio Fit, 
iti it: rapido trapasso da un'idea a un'altra AM. 
tte = 54h1MBX& 2 (lett. ) morte. dffitt,&.ttt 
+— A sin. transizione B (lett. ) sin. decesso, scomparsa ( eufem. ). 
trapelare [ tra-pe-là-re ] v. intr. [ io trapélo ecc. ; aus. es- 
sere | 1 filtrare attraverso aperture piccolissime }% iH , 2 W; # 
XFX: l'acqua trapela dal serbatoio KIA EM E, 
2 (fig. ) venirsi a sapere da piccoli indizi #&$ tf: sguardo 
che non lascia trapelare nulla. Æ RRP E HR 4 
<-» A sin. trasudare, stillare B ( fig. ) sin. trasparire, palesarsi. 
trapezio | tra-pè-zio ] s. m. 1 ( geom. ) quadrangolo con due 
lati paralleli ( basi) #$}É 2 attrezzo ginnico costituito da una 
sbarra orizzontale appesa a due funi parallele; è usato nel circo 
per esercizi acrobatici (189) FR, RT 3 (anat. ) 
muscolo superficiale a forma di triangolo tra la nuca e la spalla. 
EIFFEL RT FRI) 
<->» A (geom. ) gener. quadrilatero B (anat. ) sin. trapezoide. 
trapezista [tra-pe-zì-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti]acrobata che 
esegue esercizi al trapezio. WSAKTARDA.,S'PLA 
trapezoidale [tra-pe-zoi-dà-le] agg. che ha forma di trape- 
zio. ABLINPUNITE RI 
trapezoide [tra-pe-zdi-de ] agg. che ha forma di un trapezio; 
trapezoidale FALNE HJ ® s.m. 1 figura geometrica irre- 
golare simile al trapezio A-HLW|VYXIHÉ 2 (anat. ) osso del car- 
po. (Bia REE AE 
trapiantare [tra-pian-tà-re ] v. tr. 1 (agr. ) estrarre una pian- 
ta con tutte le radici da un terreno e collocarla in un altro # 
Wi, i 2 (fig. ) trasferire e far attecchire 3|}tX{#ZHH: 
trapiantare un’usanza 5|}t— FP H fR JF fE ZH 48 3 ( med. ) 
eseguire un trapianto {i (## Ak): trapiantare un rene 
BHIE è trapiantarsi v. rifl. trasferirsi definitivamente # 
FG JE: trapiantarsi in Australia) BIEBXKA| WE 
+-+ v.ir. (fig.) sin. introdurre. 
trapiantato [tra-pian-tà-to ] part. pass. di trapiantare e agg. 
nel sign. del verbo #49 , RII; (#78 RI) EN: 
3|}FG+.48f] ® s.m. [ f. -a]persona che ha subito un trapian- 
to di organi. ## È HHA 
trapiantatoio [ tra-pian-ta-t6-io] s. m. (agr. ) sorta di paletta 
semicilindrica a punta tagliente, con cui si taglia e si preleva dal 
terreno una zolla con la piantina da trapiantare. BH 
trapianto [tra-piàn-to] s.m. 1 (agr. ) l'operazione e il risul- 
tato del trapiantare #&#f,#&# 2 (med. ) in chirurgia, trasporto 
di un tessuto da una regione all'altra dello stesso organismo; 
anche, innesto di un organo di un individuo ( donatore ) in un 
altro ( ricevente) ( #87 FER MN) AA: un trapianto di pelle 
W kH; trapianto cardiaco. RENE Hi 
<->» A (ag. | specif. travaso B ( med. ) sin. impianto. 
Q il trapianto da una regione all'altra dello stesso organismo è detto 
autologo. quello da un organismo all'altro di una stessa specie è 
detto omologo, quello da un organismo all'altro di specie diversa è detto 
eterologo. 
trapiantologia | tra-pian-to-lo-gì-a] s. f. (med. ) settore del- 
la chirurgia che si occupa del trapianto di tessuti o di organi. #f 
BERE AVIRHEEMA 
trappeto [trap-pé-t0] s.m. (merid. ) frantoio, torchio per le 
olive. FERRATA 
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trappista {trap-pì-sta] s.m. [pl. -sti ]frate dell'ordine cister- 
cense riformato che osserva rigorosamente la regola benedettina. 
FME RERNE SRA Ire) 

Dal francese trappiste, dal nome dell'abbazia cistercense sorta nel- 

la località La Trappe (Francia sett. ). 
trappola [ tràp-po-la ] s. f. 1 congegno usato per catturare ani- 
mali (3&fE319789)# RI, T: trappola per topi € RX -F 2 
(fig. ) insidia, tranello BE, B®.: cadere in trappola Ri A Ki 
Bi, H A E 3 (fam. ) apparecchio, macchina che funziona 
male RIHMIWLFE( RAS). un'automobile che è una trap- 

pola. ARIA 

<— A specif. tagliola, laccio, calappio B { fig.) sin. trabocchetto, in- 

ganno C ( fam.) sin. trabiccolo, carretta, catorcio. 


trapunta [tra-pùn-ta ] s. f. coperta imbottita e trapuntata. $ 
ARKET 
trapuntare [tra-pun-tà-re ] v. ir. ricamare #8 / lavorare a 
trapunto. HRTF) 
trapuntatura [tra-pun-ta-tù-ra ] s. f operazione mediante la 
quale si legano tra loro parti di tessuto con punti di cucitura. 4 
FAT) 
+ sin. impuntitura. 
trapunto | tra-pùn-to] agg. ricamato, ornato (anche fig. ) WI 
HJ; ARA: tessuto trapunto EEC cielo trapunto di 
stelle YE SWIRE ® s.m. tipo di ricamo eseguito su due 
pezzi di stoffa sovrapposti e imbottiti ( 3 AEH): 
lavorare a trapunio. TE- LTS RA BAR) 
trarre [tràr-re] v. tr. [ pres. io tràggo, tu trài, egli tràe, noi 
traiàmo , voi traete, essi tràggono; fut. io trarrò ecc. ; pass. 
rem. io tràssi, tu traésti ecc. ; pres. congiunt. io irdgga,... 
noi traiàmo , voi traidte, essi tràggano; cond. io trarrèi ecc. ; 
imp. frài, fraéte; part. pass. fràfto; le altre forme sono dal te- 
ma trà- (traévo, traèndo ecc. ) | 1 portare, muovere, esercitan- 
do una certa forza, qualcuno o qualcosa da un luogo a un altro, 
da una condizione a un’altra; tirare fi ,jiL; trarre la barca a ri- 
va KM ti EX) 2 tirare fuori, estrarre #hih ,R HI: trarre la 
spada RS; brani tratti dal Vangelo ti A (HB) ME / 
emettere IH. trarre un respiro di sollievo $ — OGS 4 libe- 
rare (FER: trarre d'impaccio (FIRK HH 3 ricavare, ottenere 

(anche fig. ) #18, HUB. trarre vantaggio da una circostanza 
E I EAA hand trarre le proprie conclusioni 14 Hi fi 
Clisi + trarsi v. riff. 1 spostarsi, muoversi $% 5), 3}: 
trarsi in disparte, indietro iH Æ — Ņl; tt Ja iB 2 togliersi, libe- 
rarsi {EJ trarsi d'impaccio. HERES 
® Trarre in arresto, arrestare. ### 

Trarre in inganno, ingannare. &%,#% 

+— v. tr. A sin. tirare, trascinare B sin. estrarre, levare, cavare C sin. 
[ risorse, vantaggi) ricavare, ottenere, conseguire. | conclusioni) de- 
durre, desumere. 
tras- prefisso di parole composte che significa ‘di là da, ol- 
tre', o anche ‘attraverso’ ; è variante di fra- e trans-. (H8 ja] 
BITS, ER E RYARZI TE 85M, ME”) 
trasalimento [ tra-sa-li-mén-to ] s. m. il trasalire; emozione, 
spavento improvviso. {FTIF , HEK 
«—> sin. sussulto, sobbalzo. 
trasalire [ tra-sa-lì-re] v. intr. [ io trasalisco, tu trasalîsci 
ecc. ; aus. essere o avere |sussultare per un improvviso spaven- 
to. Dil, PB 
trasandatezza [ tra-fan-da-téz-za ] s. f. l'essere trasandato. 
MI AZIZ, ZA 
<-» sin. sciatteria, incuria contr. eleganza, cura. 
trasandato [tra-Jan-dà-to] agg. trascurato, sciatto W iH H), 
PAD); RAI, ZAR): un uomo trasandato nel vestire. 
— MFE (RAPEN) MA 
+— sin. dimesso, disordinato contr. accurato, curato; elegante. 
trasbordare [tra-{bor-dà-re ] v. tr. [ io tra fbérdo ecc. ] far 
passare persone o cose da una nave a un’altra o da un mezzo di 
trasporto a un altro {f#&% {HFF è v. intr. [ aus. avere] pas- 
sare da una nave a un’altra, da un mezzo di trasporto a un altro. 
55% FEDI 
trasbordo [tra-fbér-do] s. m. il trasbordare. $F., fE PL 
4— sin. passaggio, trasferimento. 
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trascegliere | tra-scé-glie-re ] v. tr. | coniugato come 
scegliere | ( non com.) scegliere con cura tra più persone o 
cose. Mik, Bh 
trascendentale [tra-scen-den-tà-le] agg. 1 (filos. ) si dice 
di proprietà che è comune a tutte le cose e trascende le categorie 
Sc (18) RI, KS ( € SL) fi) 2 (estens.) che supera la 
normalità, eccezionale i ALft], FÈRM: questo vino non è nien- 
te di trascendentale. 3X Fh H RM O RR, 
“<— A į filos. | sin. a priori contr. empirico, fenomenico B ( estens. ) 
sin. straordinario. 
trascendentalità [tra-scen-den-ta-li-tà ] s. f. l'essere trascen- 
dentale; carattere trascendentale. ($), ge (EM); 4 
I, 
trascendente [tra-scen-dèn-te | agg. 1 si dice di ciò che è di 
là dal mondo naturale e storico, in quanto realtà assoluta in- 
dipendente da esso; si dice anche di ciò che supera i limiti 
dell'esperienza sensibile #30 7, KR n); LOI, Fe: il 
cristianesimo concepisce Dio come un essere trascendente Ht 
AAAA EERE. 2 (mat. ) non algebrico. HE 
4) , AER PARCHI 
+» A (fflos. } sin. soprannaturale contr. immanente B (mat. ) contr. 
algebrico. 
trascendentismo [ tra-scen-den-tì-{mo ] s. m. ogni dottrina 
che concepisca Dio come trascendente. iÅ EW E NA LEM 
FAX HREN 
trascendenza | tra-scen-dèn-za ] s. f. l'essere trascendente. 
LS, sa 
trascendere [tra-scén-de-re ] v. tr. [ coniugato come scende- 
re] 1 superare, oltrepassare #8, &&1t 2 (filos. ) esistere al di 
fuori e al di sopra della realtà sensibile HA ( 44% HH (Gf È 
#09) fw FA; ARET EA) 25 e v. inr. [ aus. 
avere e, se è espresso il compl. indiretto, anche essere ] oltre- 
passare il giusto limite, eccedere tt RE, 114): so di avere 
trasceso e vi chiedo scusa RE BE kit} T WARE; 
sono trascesi a vie di fatto. {&{MXit4}T, ER KHT HF, 
+» v. ft. sin. sorpassare # v. infr. sin. esagerare, passare il segno 
contr. contenersi, controllarsi, moderarsi. 
trascinamento [ tra-sci-na-mén-to ] s. m. 1 il trascinare, 
l'essere trascinato %4 fit 2 in dispositivi che utilizzano nastri 
magnetici, la trazione del nastro ( #0 F ) Rf f9#5177( Ri 
J1) 3 (inform. ) spostamento del cursore o di una finestra sullo 
schermo. (RRR Età WAS 
trascinante [tra-sci-nàn-te ] agg. che trascina; avvincente, 
esaltante $i i (1), tir zh A9 ; DEA, SEA SEAT HJ: una musica 
trascinante. W AWIE SR 
+— sin. travolgente, appassionante. 
trascinare [tra-sci-nà-re ] v. tr. 1 tirarsi dietro qualcosa facen- 
dola strisciare per terra HH, ,fil 2 (estens. ) condurre a forza, 
contro la volontà Si, Mk; trascinare alla rovina la famiglia 
EKES 3 (fig. ) avvincere, esaltare IR 3|, S 5) (IA ) : 
trascinare il pubblico SEAN + trascinarsi v. rifl. o 
intr. pron. 1 strisciare faticosamente col corpo per terra HA H 
I 4018 J]JHbE . il ferito si trascinò fino alla porta {Gt 
#9 3F:E IIJAPH., 2 (fig. ) protrarsi nel tempo troppo a lun- 
go o stancamente ji, E, fa {-: una malattia che si trascina da 
mesi. fi (IU A BI 
© Trascinare la vita, (fig. ) vivere stentatamente. RR A 

Trascinare le gambe, muoverle con difficoltà. EEN+E, TRER 
++ v.ir. A sin. strascicare, strascinare B ( fig. ) sin. coinvolgere, ap- 
passionare , entusiasmare. 
trascinatore [tra-sci-na-tò6-re ] s. m. [f. -trice]chi trascina 
(spec. fig.) ERRA: WA: un trascinatore di folle $k 
SA RERESATA # agg. trascinante. it 200, RESIM; KA #1, 
EANA R 
trascolorare [tra-sco-lo-rà-re ] v. intr. [io trascolóro ecc. ; 
aus, essere | v. intr. pron. (lett. ) cambiar colore; arrossire o 
impallidire {9 ; FŻL, ÆA: trascolorare per la paura. 
mi R EA A 
+— sin. sbiancare. avvampare. 
trascorrere [tra-scòr-re-re ] v. tr. [ coniugato come correre ] 
passare il tempo Etf ( HFM] ): trascorrere le vacanze in mon- 


tagna fel) EER + v. intr. [ aus. essere | passare ( detto del 
tempo) ( AF] ) Wii, EE: sono trascorsi due mesi da allora. 
Marat asrtEa TATH. 

trascorso [tra-scòr-so ] s. m. esperienza passata, a volte ne- 
gativa kt, it: trascorsi di gioventù. 445 ARRIT H 
trascrivere [tra-scrì-ve-re] v. tr. [coniugato come scrivere. 
1 effettuare una trascrizione Pb, #fG;#51j 2 (inform. ) co 
piare da un supporto di registrazione a un altro. ## 
trascrizione | tra-scri-zi6-ne | s. f. 1 il copiare un testo; la co- 
pia ottenuta HB5, #5; ff, AIA. errore di trascrizione P} 
Gia; una trascrizione fedele j ft — E — PERI th fE? 
riscrittura di un testo secondo un sistema grafico diverso da quel- 
lo dell'originale; traslitterazione #5 (f&5 ii a RF HF 
HF RX) 3 (dir. ) annotazione, nei pubblici registri, 
di atti ufficiali per assicurarne la pubblicità iU, Œ HE 4 
( mus. ) adattamento di un brano musicale a uno o più strumenti 
per i quali originariamente non era stato composto. (Sf) 
e: 

© Trascrizione fonetica, secondo l'alfabeto fonetico. #5 

<-> (dir. ) sin. registrazione. 

trascurabile [ tra-scu-rà-bi-le ] agg. che può essere trascura- 
to; irrilevante nJ OIZ R HY; UOP EE H, EERE H: errore 
trascoabale. IEEE AeHa 

<-> sin. impercettibile, infinitesimale. insignificante contr. notevole, ri 
levante, considerevole. 


trascurare [tra-scu-rà-re ] v. tr. 1 non curare a sufficienza © 
MR,AX.|: trascurare i propri interessi F Xb A CHIA 2 
tralasciare di fare o di dire qualcosa; non tenere conto #2}, 4 
VER: trascuriamo i particolari RIA}: 1. + trascu- 
rarsi v. rifl. non avere sufficiente cura di sé ATA CHY 
MERER; FEI: non devi trascurarti così. WAKWMAiÈ 
pal ÄG HIVE BERR; RERA E. 


+— v. ir. A sin. disinteressarsi, infischiarsi contr. interessarsi, Occu- 
parsi, badare, Seriana cura B sin. omettere, dimenticare contr. con- 
siderare, tenere conto, 


trascurataggine [tra-scu-ra-tàg-gi-ne | s. f. l'essere trascura- 
to; azione da persona trascurata; sbadataggine. Si, Mi 4; Di 
BAT: RLKE SL 

trascuratezza |tra-scu-ra-téz-za | s. f. abitudine a trascurare ; 


azione da persona trascurata. ME, WE; MEITA; TEL 
+ sin. abbandono. trasandatezza contr. cura, diligenza, scrupolo 


trascurato [ tra-scu-rà-to ] agg. 1 non curato a sufficienza; 
negletto HEHH, TECH, W ERAJ: un giardino trascu- 
rato FMES #1) 7E [i 2 che opera con poca cura è atten- 
zione BALLATE), B5 BRIEN: trascurato nel vestire DE 
i + s.m. [f. -a]persona che ha poca cura di sé. PERAG 
HB EA AEEA | 

@ Sentirsi trascurato, sentirsi trattato con poco riguardo o poco affetto. 

TIES | 

+» agg. A sin. abbandonato contr. curato B sin. trasandato, dimes- 
so contr. diligente, scrupoloso: curato. 


trasdurre |tra-fdùr-re ] v. fr. | coniugato come condurre | 
(fis. ) trasmettere energia da un punto a un altro di un sistema o 
da un sistema a un altro; trasformare una grandezza fisica in 
un’altra, una forma di energia in un’altra (fit R5 JEJ 
T)AR — PHE: trasdurre energia meccanica in energia 
elettrica. *GHRBEFE IR ALFA RE 

trasecolare [tra-se-co-là-re ] v. intr. [io trasècolo ecc. ; aus. 
essere o avere |]rimanere stupefatto. Ibi, biiF 

+ sin. meravigliarsi, stupirsi, sbalordire, allibire, sbigottire, rimanere 
di stucco. 

trasecolato [tra-se-co-là-to] age. sbalordito, stupefatto NZ tf 
1) Bri): rimase trasecolato. WSA EC |, kt 

+<— sin. esterrefatto, attonito. 

trasferibile {tra-sfe-rì-bi-le] agg. che si può trasferire nJ f} H 
9), PRSIA 4 cedibile a $RLEAY, Tit" 1) # s.m. lettera, 
cifra, disegno impresso su un supporto dal quale può essere tra- 
sferito su un altro. ARAA — HIRR E RWERNXF A 
WF KS) e 
+» agg. sin. trasportabile, amovibile; cedibile, alienabile { dir. ) con- 
tr. intrasportabile, inamovibile. incedibile, inalienabile { dir. ). 


— 


trasferibilità [ tra-sfe-ri-bi-li-tà ] s. f. l'essere trasferibile. =f 
FERIE, oE iEHE 

trasferimento | tra-sfe-ri-mén-to ] s. m. il trasferire, 
sferirsi, l'essere trasferito. $E, 1z); iE, LA 

<-> A sin. spostamento, trasporto, traduzione | burocr.) specif. 
trasloco B { di beni, di diritti) sin. cessione, passaggio, alienazione 
(dir. }. 

trasferire [ tra-sfe-rì-re ] v. tr. [io trasferisco, tu trasferìsci 
ecc. |] 1 spostare, mandare qualcuno, qualcosa da un luogo a un 
altro {$F Wa}: trasferire un impiegato, un ufficio VA 3j — 
USI: 3A / (inform. ) spostare dati da una posi- 
zione a un’altra della stessa memoria o da una memoria a un'altra 
(ÈA) HF, 2 (dir.) cedere, cambiare la titolarità $F 
i,itP': trasferire capitali $i + trasferirsi v. rifl. e 
intr. pron. cambiare domicilio, sede, ubicazione $% /f, 1F#: 
trasferirsi a Napoli ERA MIT. il negozio si è trasferito in 
via Nazionale. WIEC EER. 

<->» v. tr. A sin. trasportare, traslocare, tradurre ( burocr. ) B (dir.) 
sin. trasmettere, cedere, alienare (dir. ) + v. rifl. e intr. pron. sin. tra- 
slocare. 


il tra- 


trasferta [ tra-sfèr-ta ] s. f 1 temporanea permanenza fuori 
sede per motivi di lavoro 1 #É: andare in trasferta HË 4 
compenso spettante a titolo di rimborso a chi si è recato fuori 
sede per lavoro ij 2 ## 2 (sport) nei campionati, ciascun in- 
contro disputato su un campo di gioco avversario ( fibre Fi) 
* bgl.: giocare in trasferta. ER Dt E 

< sin. diaria. 

trasfigurare [ tra-sfi-gu-rà-re ] v. tr. far cambiare l'aspetto 
esteriore ME- -ASh & (ERO: la felicità gli trasfigurò il volto 
File fe It. * trasfigurarsi v. infr. pron. mutare 
aspetto FRS, FÉ: trasfigurarsi per il dolore. [A 75 ii 
ri H E 

++» v. tr. (fig. ) sin. alterare, distorcere, falsare. 

trasfigurato [ tra-sfi-gu-rà-to ] agg. mutato, irriconoscibile [fi] 
SCIE] REP RI; AA BI, ME LATA HI fi): volto trasfigurato 
per l'emozione. AMEN EAER 

<—» sin. alterato. 

trasfigurazione | tra-sfi-gu-ra-zi6-ne ] s. f. 1 il trasfigurare, 
il trasfigurarsi, l'essere trasfigurato AFJÉ, MW 2 la manifesta- 
zione di Gesù in gloria ai discepoli Pietro, Giovanni e Giacomo 
sul monte Tabor ( Hike = JERIH) EF 4 opera figurati- 
va che rappresenta tale evento RARER HER ZR Em: 
la trasfigurazione di Raffaello. ALERIA HECER E) 
trasfondere [tra-sf6n-de-re ] v. tr. [ coniugato come fondere | 
infondere in altri, detto di sentimenti, idee Wi fi, (MLR N. 
AA SRI. gli ha trasfuso il suo amore per a MUE a 
INSETTI T ib 


+<— sin. inculcare, trasmettere. 

trasformabile | tra-sfor-mà-bi-le ] agg. che si può trasfor- 
mare H WF RI: DI tici RI, MT AGE RI): una poltrona trasfor- 
mabile in letto. FEMALE 

+— sin. modificabile, tramutabile, convertibile contr. immutabile, inal- 
terabile. 

trasformabilità [ tra-sfor-ma-bi-li-tà ] s. f. l'essere trasfor- 
mabile. ATER: MT Morte, TORTE 

trasformare [tra-sfor-mà-re] v. tr. [io trasférmo ecc. ] 1 far 
mutare forma, aspetto a qualcosa o a qualcuno {H4 JE , fE MI. 
trasformare la casa (¥ IE RAF y mutare l'animo, 
l'indole di qualcuno (Hu CEt RETE): la ricchezza l'ha 
trasformato WE ff ER TAMA: 2 nel calcio e in altri 
giochi con la palla, mettere a segno un tiro piazzato (EEB 
REREH) BEMER: trasformare un rigore Bie {TER + 
trasformarsi v. inir. pron. cambiar forma, aspetto AFJÉ, prt 
Ù: l'acqua si è trasformata in ghiaccio KE Rif k, 4 diveni- 
re diverso nel modo di apparire o, anche, di pensare, di agire 
MEERRE: RAEE: ( RIO) | quando è in gruppo si trasfor- 
ma. SARE AE E RRT AA, 

+-+ vtr. sin. mutare, tramutare, cambiare, convertire, modificare. 
trasformato | tra-sfor-mà-to ] agg. che ha cambiato forma, 
aspetto, indole (SHE HEES) KE TR) 4 (sport) realizzato 
(ari: rigore trasformato. Bse DLTIRRAS4IT 
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trasformatore [tra-sfor-ma-tò-re] s. m. 1 [f. -trice]chi tra- 
sforma [EERE A (RH), tt # 2 (elettr. ) apparecchio 
atto a modificare la tensione e l'intensità di una corrente alterna- 
ta. AEFE ff 
trasformazione [ tra-sfor-ma-ziò-ne | s. f. cambiamento, mu- 
tamento. AF, BUE ; BOE. HE 
«— sin. modificazione, metamorfosi. 
trasformismo [ tra-sfor-mì-fmo ] s. m. metodo politico che 
ici nello stabilire alleanze con partiti di ispirazione diversa 
dal proprio, pur di continuare a detenere il potere. EKEKA H 
{RATA 
<-> anig. opportunismo. 
trasformista [tra-sfor-mì-sta] agg. trasformistico 3ER fr 
HERE AI + s.m. ef. [ pl. m. psi] 1 chi attua o 
sostiene il trasformismo in politica ERRAR AFAIERA 
2 chi cambia frequentemente opinione RE RUERA 3 artista di 
varietà che impersona una serie di ruoli diversi cambiando rapi- 
ct i costumi e trucchi. RE RE GOH fe fa E IE 
+-+ agg. sin. opportunistico # s. m. e f. sin. banderuola, voltagabba- 
na. 
trasformistico [tra-sfor-mì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci]del tra- 
sformismo E3 e Hutt tF RREN D trasformisticamente 
aVF. 
trasfusionale [ tra-sfu-fio-nà-le ] agg. (med. ) relativo alla 
trasfusione del sangue. $i hy, 55% 114 Æp] 
® Centro trasfusionale, centro per la raccolta, la conservazione e la di- 
stribuzione del sangue. MAXX. 
trasfusione [ tra-sfu-fiò-ne ] s. f. (med. ) immissione di san- 
gue altrui nella circolazione sanguigna di un individuo, come 
terapia in caso di emorragia o di grave anemia $f Iil: fare una 
trasfusione. tz —W%ti Il 
trasfuso [tra-sfà-Jo] agg. e s.m. [ f. -a]che/chi è stato sot- 
toposto a trasfusione di sangue. {$352 $n If) ; tzai #7 
trasgredire [ tra-fgre-dì-re |] v. tr. e intr. | io tra fgredìsco, 
tu tra fgredìsci ecc. ; aus. dell’intr. avere ] oltrepassare i limiti 
imposti; non obbedire, contravvenire ik Rikt Ra) EA 
iper: Rit XE0i) : trasgredire gli ordini, alla legge. ARM 
MP i E Ri TRAE | 
4— sin. contravvenire, violare. disubbidire, derogare contr. rispet- 
tare, osservare. attenersi. 
Dal latino transgrédi, composto di trans 'oltre' e gradi ' cammi- 
; nare". propriamente ‘oltrepassare’, poi nel latino ecclesiastico 
‘trasgredire’. 
trasgressione [tra-fgres-sié-ne ] s. f. il trasgredire. jb jk 
Fe (RT) EIA UE EI) 
+ sin. contravvenzione, violazione, infrazione contr. osservanza, 
adempimento. 
trasgressività [ tra-fgres-si-vi-tà ] s. f. l'essere trasgressivo. 
EMAER ) IO RAEE ) 
trasgressivo [tra-fgres-sì-vo] agg. che trasgredisce ib Rik 
Eiki ©) h; E IV RR ( Rab fede DI ) HJ: comportamento 
trasgressivo. ib [Et ( ala È) WITA E IC ALI ( Skid HE 
Hi) ATA 
trasgressore [| tra-fgres-s6-re | s [ f. trasgreditrice ] chi 
Piega ib i ff ( RAF) E, ib JE AIR ( ARI PE HE 
Hi) 
+— sin. contravventore, violatore, inadempiente. 
trash [/ tref /] agg. e s. m. invar. (ingl. ) si dice di prodot- 
to di comunicazione di massa { letteratura, cinema, televisione 
ecc. ) che riflette un gusto scadente, volgare. (JCT. Hi 
PESTE) ARR: A OC E BRF) FE 
E Voce inglese. propriamente ‘immondizie, rifiuti” . 


traslare | tra-flà-re ] v. ‘r. trasportare, trasferire, detto di 
salme Wiz, sk ( Jtt P HA): traslare le spoglie dei caduti 
nell'ossario ERECHIM E E E PAIA + v. intr. 
[ aus. avere ] (fis. ) muoversi con moto traslatorio FH H3, F3 
(1): la Luna trasla intorno alla Terra. H RHH HSR A.o 


traslato [tra-flà-to] agg. 1 trasferito, detto di salme HUE ( z% 





| 
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isik)}'{&fj) 2 metaforico, figurato ERAY , usi: il signifi- 
cato traslato di una parola — VIA Ù) y $. (RIM XL) + sm. 
significato figurato di una parola. — A ilh Rsa ( aki x) 
<> agg. {di significato) contr. letterale, proprio. 

traslatorio [tra-fla-tò-rio] agg. (fis. ) di traslazione F% f, 
©: moto traslatorio. 5P#6, Pa 


traslazione | tra-fla-zi6-ne] s. f. 1 il traslare ( J44 PF fE f ) 

WZ, i= i% 2 ( mat.) trasformazione geometrica di una figura 

che ne sposta i punti corrispondenti nella stessa direzione e alla 

stessa distanza. WH, Hiz] 

© Moto di traslazione, (fis, ) spostamento nello spazio di un corpo rigido 
che mantiene inalterati l'orientamento e la distanza reciproca delle sue 
parti. FR, AHE 

+— sin. trasporto, trasferimento, spostamento. 

traslitterare [ tra-flit-te-rà-re ], meno com. translitterare, 

v. tr. [io tra flîttero ecc. ]trascrivere usando un alfabeto diverso 

da quello originale H (47% —;WAa&FTHEAHEXR ET 

XF): traslitterare un testo greco in alfabeto latino. E — Ei 

RENTAL J H 

traslitterazione | tra-flit-te-ra-zi6-ne ], meno com. translit- 

terazione, s. f. l'atto, l’effetto del traslitterare. (fk —&# 

Di FARI) HE 

traslocare | tra-flo-cà-re ] v. tr. [ io traflòco, tu 

tra flòchi ecc. ]trasferire in altra sede #}t,{#$##£. traslocare 

un ufficio, i mobili {PILA Z iE EA; EH è v. inr. 

[ aus. avere ] cambiare sede trasportando mobili e masserizie; 

trasferirsi 11-4£ ,#5#£. hanno traslocato nella nuova casa. {i,{î] 

Cit TRA, 

<— v. fr. sin. spostare # v. inir. sin. cambiare casa. 

trasloco [tra-flò-co] s. m. [pl. -chi]il traslocare WR ITE: 

fare un trasloco #3; spese di trasloco. RK 

4 sin. trasferimento. 

traslucido [tra-flù-ci-do] agg. (fis. ) si dice di corpo dotato 

di una particolare trasparenza, che consente di percepire la for- 

ma di un oggetto posto dietro di esso ma non di distinguerne i 

contorni. 4H} 

trasmettere [tra-{mét-te-re] v. tr. [ coniugato come méttere] 

1 far ad altri o ad altro {#i}:,{5HÉ. trasmettere una ma- 

lattia (F hE p; il motore trasmette il movimento alle ruote & 

SE TEER, 2 inoltrare, far pervenire f#ik, fF ik: 

trasmettere un plico, le istruzioni $£32{714- Ekt 3 diffon- 

dere per mezzo di un sistema di comunicazione Me, E: la 

radio ha trasmesso un programma di canzoni W f fii T —# 

#5 PH, + trasmettersi v. intr. pron. passare da una perso- 

na o da una cosa a un’altra; diffondersi. Hii, fE tf 

<-> v.ir. A sin. tramandare. {una proprietà e sim. ) trasferire, cedere, 

alienare | dir.) inv. acquisire B sin. inviare, spedire inv. ricevere C 

sin. mandare in onda inv. ricevere. 

trasmettitore [tra-fmet-ti-t6-re] agg. e s.m. 1[f. -trice] 

che/chi trasmette {ERAY , FERAI, feno EER, ele 

ff # 2 (telecom. ) detto di dispositivo che trasmette segnali a 

distanza. (JICHRXTARRBRIFE) RIT, RARI: tE 

SARRI 89) ASTI, ARA 

trasmigrare [tra-fmi-grà-re ] v. intr. | aus. essere o avere] 1 

migrare #&/i;1Ett 2 detto dell'anima (secondo la metempsico- 

si), Pinze dopo la morte da un corpo a un altro. (AMS) 

HE, 

<— Asin. migrare, emigrare B ( dell'anima) sin. reincarnarsi. 

trasmigrazione | tra-fmi-gra-zi6-ne ] s. f. il trasmigrare. # 

ja IERE ; (ILS RAR ) Fe, felt 

4— A sin. migrazione, emigrazione B ( dell'anima) sin. metempsicosi, 

reincamazione (relig. ). 

trasmissibile [tra-fmis-sì-bi-le] agg. che si può trasmettere. 

AFER, TA); DIREI, TREE 

*— sin. trasferibile, tramandabile: contagioso ( di malattia) contr. in- 

trasferibile. 

trasmissibilità [ tra-fmis-si-bi-li-tà ] s. f. l'essere trasmissi- 

bile HJ f& PE, nl fẹ RETE; NI feik tE, T fF E tE: la 

trasmissibilità di un diritto. PbUAbYSEik 

trasmissione [tra-fmis-sié-ne] s. f 1 il trasmettere, il tra- 

smettersi {54 ,f#% 2 (fis. ) propagazione di energia ( # fE, Hi 


BEI) fe, fE: trasmissione della luce JERE HE; tra- 
smissione via radio, via cavo Mit IERI {E fi ; ita dt 3 
( estens. ) programma radiofonico o televisivo '4BR TRA 4 
(mecc. ) complesso delle operazioni e degli organi che servono 
a trasmettere il moto da un albero a un altro. ff zh, ff 3:5: T 
«> [di un diritto e sim.) sin. passaggio, trasferimento, cessione, 
alienazione (dir. ) inv. acquisizione. 

trasmittente [tra-fmit-tèn-te] agg. e s.f. (telecom. ) si dice 
di dispositivo o stazione che trasmette segnali ad apparecchi 
riceventi. ( ÈE RERE S) ATO, AI CIA 
ERI) AHIM, RHS, ARG 

«—> agg. sin. emittente inv. ricevente # s. f. sin. emittente. 


trasmodare [tra-fmo-dà-re ] v. intr. [ io tra fmòdo ecc. : 
aus. avere | esagerare, passare i limiti tt, it 5}: trasmodare 
nel bere. iit E 

+» sin. trascendere, passare il segno contr. contenersi, 
moderarsi. 

trasognato | tra-so-gnà-to ] agg. stordito, assorto, distratto. 
DETAY, LETI Ar A TEA, OR ER 

+ sin. incantato, imbambolato. 


traspadano [tra-spa-dà-no], o transpadano, agg. che è di 
là dal Po rispetto a Roma (si oppone a cispadano). (XS 5 ii 
Ri) ERNE RHE) AY 
trasparente [tra-spa-rèn-te ] agg. 1 si dice di corpo che si 
lascia attraversare da una radiazione, in particolare dalla luce, 
permettendo così di individuare in maniera più o meno nitida gli 
oggetti che stanno di là da esso X PH A3., Xii Wi L JE hI.: e 
trasparente AHH R: il corpo umano è trasparente ai raggi X 
X PREA ER TE. 2 (fig. ) che lascia intendere 
facilmente la sua natura, il suo significato 1E mi S KÉS, B8 A Æ 
RRJ: un'allusione molto trasparente — RT LA AMIR 3 
(fig. ) che è così come appare; schietto A ¥ f9, H ith]: una 
persona trasparente. —\{{#( RHAW ) MM A 
*> A sin. diafano, traslucido. (di acqua) limpido, cristallino contr. 
opaco; torbido B { fig. ) sin. chiaro, evidente, manifesto contr. oscuro, 
dubbio, ambiguo Č ( fig. ) sin. franco, limpido contr. ambiguo, falso, 
ipocrita. 

Dal latino medievale transparente( m), composto di trans ' attraver- 

so' e parére "apparire. 
trasparenza | tra-spa-rèn-za ] s. f. 1 l'essere trasparente 
(anche fig.) HEM}, Æ HPE 2 (fig.) onestà e pubblicità dei 
comportamenti ( #*ffffJ) EVA RE, ARIE: l'attività politica 
rpg la massima trasparenza. KORIS S N RA REA 
® Guardare qualcosa in trasparenza, controluce. XXE H 
4+—> A sin. limpidezza, nitidezza, purezza contr. opacità B (fig. ) sin. 
chiarezza, evidenza contr. oscurità, ambiguità ÇC | fig.) sin. schiettez- 
za, franchezza contr. ambiguità, doppiezza. 
trasparire | tra-spa-rì-re] v. intr. [| coniugato come apparire ; 
aus. essere | l apparire attraverso un corpo diafano, traforato o 
molto rado (#7: dai vetri appannati traspariva una luce 
debole AULRE H fEP)—£2 55 MER . 2 (fig. ) mani- 
festarsi attraverso indizi, segni esteriori ( HE Rf) HE, 
MER: un uomo che non lascia trasparire quello che pensa. 
TAR A AEMA 
<*> A sin. filtrare B (fig. ) sin. trapelare, palesarsi. 
traspirare [ tra-spi-rà-re ] v. intr. [ aus. essere ]uscire in forma 
di vapore, di odore $H, i: un profumo intenso traspirava 
dai fiori WIEP RA B MBR Fo ® v. tr. sudare (per lo 
più assol. ). 177 


traspiratorio [ tra-spi-ra-tò-rio ] agg. che si riferisce alla 
traspirazione }% Hi fi), BUR W; HH F É: organo traspiratorio. 
IT 


controllarsi, 


traspirazione [tra-spi-ra-zié-ne] s. f. il traspirare %8 iH , fit 
# sudorazione. HYF 

trasporre [tra-sp6r-re] v. tr. [coniugato come porre ] 1 mu- 
tare l'ordine di qualcosa all’interno di una sene H.4--- f4iù fe 
(avi) SER: trasporre una parola in una frase Và) f 
Hi—-ia]fi4{ù I 2 disporre diversamente per adattare ad altre 
funzioni o destinazioni {{!---ME RAMA a (ak): tra- 
sporre una novella per il teatro. 5.—REPRIA\R ARENA 
+— A sin. spostare B sin. adattare. 


trasportabile | tra-spor-tà-bi-le] agg. che si può trasportare. 
DEE LORDE FA 
+— sin. spostabile, trasferibile contr. intrasportabile , intrasferibile. 
trasportare [tra-spor-tà-re ] v. tr. [io trasporto ecc. ] 1 por- 
tare da un luogo a un altro js $j, st, ik: trasportare un 
pacco, un malato i&tg— ADE PAA 4 portare con 
sé, trascinare sf, ME: i fiumi trasportano detriti IK M E 
fèbEK. 2 (fig. ) portare altrove con la fantasia ( TE% {ġ t} ) 
Li AFFEHCHL ( SRI [A] ) | la poesia di Omero ci trasporta 
nell'antica Grecia {if puoi pae E Apro 4 (as- 
sol. ) affascinare, avvincere XKA,5|AARE: una musica che 
trasporta. KAHER 
© Lasciarsi trasportare, lasciarsi vincere, prendere. ŁAD EER 
WAC 
+ v. tr. A sin. spostare, trasferire, condurre, traslocare ( spec. mobi- 
li) B (fig. , assol. ) sin. prendere, trascinare. 
trasportatore [ tra-spor-ta-t6-re] agg. e s. m. [f. -trice] 
che/chi trasporta ja $AH] , iz RI, BRW; EmA tt, 
XA: nastro trasportatore Et. i trasportatori hanno scio- 
perato. EMTA TEI. 
trasporto [tra-spòr-to] s. m. 1 il trasportare, l'essere traspor- 
tato iz: ij 2 DE, ik 2 pl. le attività che hanno la funzione di 
trasportare persone o cose fili Wi FR Wt: ministero dei traspor- 
ti CMEA np 3 (fig. ) entusiasmo, passione #4tif ff : ama- 
re con trasporto. Ahi FILE 
® Mezzi di trasporto, l'insieme dei veicoli che vengono usati per traspor- 
tare persone o cose. Ba #@IR 
<—+ A sin. spostamento, trasferimento B { fig. ) sin. fervore, slancio, 
foga, ardore. 


trasposizione | tra-spo-fi-zi6-ne ] s. f. il trasporre; ciò che è 
stato trasposto ( {i il: RMIUIFAY) Tia, i; N 5S: la 
trasposizione televisiva di una commedia BE 4a hi i DL Hai 
Æ #. (mus. ) trascrizione o esecuzione di un brano in una 
tonalità diversa da quella originale. $i ( H 7A ARE wa mor 
7 — y) 
trassato [tras-sà-to ] agg. e s.m. [f. -a](comm. ) trattario. 
(FRI) ERA SIRKA 
trastullare [tra-stul-là-re ] v. tr. far divertire, distrarre i8 SR, 
ii rie RIH ) : trastullare un bimbo 18/|{& + 
trastullarsi v. rifl. o intr. pron. divertirsi 48 SR, Mit 4 (es- 
tens. ) gingillarsi. #E #10], RiB 
+» v. tr. sin. sollazzare, svagare contr. annoiare, tediare. 
trastullo [ tra-stùl-lo ] s. m. il trastullare, il trastullarsi; gioco, 
divertimento, passatempo. #5, ji 
+ sin. svago, sollazzo, spasso. 
trasudare [tra-su-dà-re ] v. intr. [ aus. essere ]filtrare, uscire 
a gocce, detto di liquido #& 1,2: l'umidità trasuda dal mu- 
ro tti FIRMA. ¢ v.ir. lasciar filtrare {E38 HH , fE: i! muro 
trasuda umidità ti |R. 4 (fig.) lasciar trapelar Wifi Hi: 
ogni sua parola trasuda invidia. WEHI AE AJia tg 
bo 
<>» v. inir. sin. stillare, trapelare, gocciare. essudare (med. | # v. tr. 
fig. ) sin. manifestare, esprimere. 


trasversale [tra-fver-sà-le] agg. 1 che attraversa, che è po- 
sto di traverso Bih, Ki hJ: strada trasversale W 3 2 
( geom. ) che non è né parallelo né Qin EAH, EA 
ft): retta trasversale WH 3 (fis. ) perpendicolare $e] AY, 
AY, tf) 4 (fig. ) indiretto EJ% ġ 5 (fig. ) che unifica 
virtualmente individui o gruppi appartenenti a schieramenti di- 
versi kepr NA (BI) H: partito trasversale K6 
RIEIRAA A (SRP) Bd + s. f. (geom. ) retta trasver- 
sale 4 £& O trasversalmente avv. in posizione o in dire- 
zione trasversale. $i [o] Kb 
:ò Onde trasversali, ( fis. ) le cui vibrazioni avvengono su un piano per- 
pendicolare alla direzione di propagazione. ##(##fEFEsKkz436 
SEEDIERE) 
Vendetta trasversale, vendetta che colpisce i familiari della persona 
contro cui è rivolta. 3H&iRE#RALHSf7A 
<> agg. sin. traverso, diagonale, obliquo, sghembo contr. diritto. 
orizzontale, verticale. 


trasversalismo | tra-fver-sa-lì-fmo ) ş.m. (polit. ) tendenza 
alla formazione di schieramenti d'opinione che non coincidono 
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con i raggruppamenti politici istituzionali. 

(REIHE) Meat] 

trasversalità [ tra-fver-sa-li-tà ] s. f. carattere trasversale ( so- 

prattutto in senso fig. ) RAAFRENA (EB) Medea 

[i]: trasversalità di un'opinione politica, quando concordano in 

essa singoli esponenti di vari partiti. {EBLA j] RA A RH 

HO) FIBRA 

trasverso [ tra-[vèr-so0] agg. posto di traverso. $i), inte) 

® Colon trasverso, (anat. ) la parte mediana, , del colon. + 
i 

trasvolare [tra-fvo-là-re ] v. tr. [ io tra fvólo ecc. ] sorvolare 

facendo una trasvolata Ck: trasvolare il Pacifico, le Alpi. ¥ 

BANFI: KERE W 

trasvolata [tra-fvo-là-ta] s. f. attraversamento in volo di una 

distesa d’acqua o di un territorio impervio di notevole estensio- 

ne, su cui sarebbero impossibili atterraggi di fortuna K&: la 

trasvolata dell'Atlantico. YRR kK TITE 

trasvolatore [tra-fvo-la-tó-re] s. m. [f. -trice]chi compie o 

ha compiuto una trasvolata. KAR#.,TR_-X KARMA 

tratta | tràt-ta] s.f. 1 tratto di linea ferroviaria — Et Ekik : la 

tratta Roma-Bologna $ D E WE H JE E HJ Ek ERER 2 compraven- 

dita di persone ridotte in schiavitù WWÆ( AM): la tratta degli 

schiavi W&W & 3 (comm. ) tipo di cambiale che contiene 

l'ordine di pagare a una data persona una determinata somma, 

alla scadenza indicata. {5} 

® Tratta delle bianche, mercato illecito di donne bianche da avviare alla 
prostituzione. KEAPRTEZSOZTMI ET 

<-> A sin. tratto, percorso B sin. traffico, mercato C (comm. ) gener. 

cambiale, pagherò. 

trattabile [trat-tà-bi-le] agg. 1 che si può trattare; su cui si 

può trattare DJi:f}&hY, aR AY; RR), n rit): prezzo 

trattabile Al Ri it]ità 2 (fig. ) con cui si può trattare; affa- 

can cc ld una persona trattabile. —4#1}% 


+—» A sin. contrattabile, negoziabile B ( fig.) sin. cortese, amabile, al- 
la mano contr. intrattabile, scontroso. 

trattamento [| trat-ta-mén-to ] s. m. 1 il trattare, l'essere trat- 
tato 4: trattamento chimico di un metallo $e BREY 
AFFE 2 modo di trattare Xf,f18 : un trattamento familiare % 
ARR 89 fe A 3 ( inform.) elaborazione (ff 8 H9) AEH 4 
(med. ) terapia J7 JF} 5 complesso delle condizioni prati- 
cate in un rapporto di lavoro ( Ñ$) LET. migliorare il 
trattamento di una categoria, WES- ABI JEY IfFTHIA 

@ Trattamento di favore, di riguardo. 1 

+— A sin. lavorazione B sin. accoglienza © ( med. ) sin. cura. 


trattare [trat-tà-re ] v. tr. e intr. [ aus. dell'intr. avere ]-1 di- 
scutere, parlare o scrivere su un determinato argomento Hiẹ, i¥ 
i: trattare una questione fie — Afii: trattare della situa- 
zione politica RiEMIAHK 2 discutere per venire a un accordo; 
venire a patti ( anche assol. ) iRHI, Rik: trattare la pace iX 
HITA IRĦ|; trattare sul prezzo iX tt, RiRtT 3 essere 
in relazione, avere a che fare con qualcuno 3 fE, J32 iÑ.: non 
tratto con certa gente RRAFIR AIE + v. tr. 1 comportarsi 
in un determinato modo nei riguardi di qualcuno $&ff,Xfff: 
trattare qualcuno bene, male f$4& AI (CRIE); trattare qual- 
cuno come un amico, da bugiardo PIANE: RAM 
fe iii) A 2 occuparsi di qualcosa, curare lo svolgimento 
MAU, SH F: via un affare iW— E ( 33) 3 
lavorare un o a un determinato processo Kb 
PE(fR FRE "OTTIENI LFR mI): trattare il ferro 
con un antiruggine Fbi gia ak E Ek 4 ( inform. ) elaborare At 
M {A A) 5 ( med.) curare }g}7 # trattarsi v. rifl. curarsi, 
2° Mit: si tratta da signore. iJ H Ei AE Hi 
HE 


© Si tratta di... , con riferimento all'oggetto di un discorso, alla natura di 
un fatto F, #3]. si tratta di uno scherzo. XR-—{K®, 

4— v. tr. e intr. A sin. parlare, discutere, occuparsi; (un tema, un ar- 

gomento) esaminare, sviluppare B sin. negoziare, patteggiare, pat- 

tuire, concordare C sin, frequentare, bazzicare (fam. ). 

trattario | trat-tà-rio] agg. e s. m. [f. -al(comm.) si dice 

del soggetto designato come tore in una tratta; trassato. 


paga 
(IRRI) SERA BI, ATA BT; (FRI) EA TRKA 
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trattatista | trat-ta-tì-sta ] s. m. e f. [ pl. m. -sti ] scrittore di 
trattati. (GRI)ICXKE#, EREE 
trattatistica [ trat-ta-tì-sti-ca ] s. f. l’arte, la tecnica di scrivere 
trattati; l'insieme dei trattati su un determinato argomento {R 
FABIEN Rit) HIT; ( LR) EMILI: la trat- 
tatistica rinascimentale sull'amore. XE H MHIE FE té fa] 
I RIIC4F 
trattativa [trat-ta-tì-va] s. f. il trattare per venire a un accor- 
do; negoziato iR, RI; aprire, interrompere una trattativa 
Fe pI) AiR; essere in trattative con qualcuno. ES% 

IRR 
«— sin. patteggiamento, contrattazione. 
trattato [ trat-tà-to] s. m. 1 opera di considerevole estensione 
che si occupa metodicamente di una disciplina o di una sua parte 
(EH) ix, iE. un trattato di zoologia, di ottica. WIE 
ELRES) LET) DIM trattatello 2 accordo 
internazionale tra due o più stati mediante il quale essi assumono 
determinati obblighi e si riconoscono determinati diritti 344%, Eh 
“E: stipulare un trattato commerciale. &\{ BHE 
<— A sin. manuale, monografia, saggio B sin. patto, concordato, 
convenzione. 
trattazione [trat-ta-zi6-ne ] s. f. il trattare un argomento; il 
E di trattarlo }& if; IEE MITIA 4 trattato. (FM), 
+— sin. esposizione, dissertazione, analisi. 
tratteggiare [trat-teg-già-re] v. tr. [io trattéggio ecc. ] 1 di- 
segnare con la tecnica del tratteggio 7E- E mim ( a3] Ei A 
( estens. ) disegnare, abbozzare a grandi linee iH iH- #9% E, 
H i #4 2 (fig. ) descrivere sommariamente ma con effica- 
cia ed evidenza %4) H, 4#): tratteggiare il carattere di un per- 
Parga EIA MIE 

<— A sin. abbozzare B (fig. ) sin. schematizzare, delineare. 


tratteggiato [trat-teg-già-t0] agg. 1 tracciato con piccoli trat- 
ti Mi ( R) EER: segmento tratteggiato E ( RAI) EER AYRE 
54} 2 disegnato col tratteggio 41m H A5 , 23 #h th W: una figura 
tratteggiata. WKD III 

tratteggio |[trat-tég-gio ] s. m. insieme di linee fitte parallele 
che in un disegno o in un'incisione indicano le ombre. (SFR) 
EER, SEEK 

trattenere [ trat-te- né-re ] v. fr. [ coniugato come tenere | 1 far 
rimanere {È . trattenere un amico a cena BE — AA 
HRS 4 (assal. ) costringere qualcuno in un determinato luo- 
go fi. l’indiziato fu trattenuto in questura HERE IU #0) 4 
#3 ij EI, 2 tenere, conservare qualcosa per sé o presso di sé 
(Rif (RE: trattenere una ricevuta (RIM 4 (estens.) ef- 
fettuare una trattenuta F0 $E: trattenere il dieci per cento 
sull'incasso NBA A 72 t 3 tenere a freno; contenere 
# PA Buk; cal, 2. trattenere le lacrime , il respiro BAER 
IH ;FAAEIFIR + trattenersi v. rifl. 1 rimanere, indugiare; fer- 
marsi f& f]: trattenersi a parlare con un amico {¥ F 5 —{ RA 
AE 2 frenarsi EWAC,AAF: a stento si trattenne dal 
piangere. WRTA RR., 

+» v. tr. Asin. fermare, bloccare. arrestare contr. accomiatare, con- 
| gedare. liberare B sin. prendere. appropriarsi C sin. reprimere, 
frenare, soffocare contr. sfogare, liberare + v. rif. A sin. soffermarsi; 
restare B sin. reprimersi, controllarsi contr. sfogarsi; sbottare. 
trattenimento [ trat-te-ni-mén-to ] s. m. l'insieme dei diverti- 
menti con cui si intrattengono degli ospiti; festa ( HPR) Wi 
4j; &:. trattenimento danzante, musicale. #E&:;{KM£ 
+ sin. ricevimento. 

trattenuta | trat-te-nù-ta ] s. f. la parte dedotta da una somma 
di denaro in pagamento e non erogata al beneficiario; ritenuta. 
mera, HEK 

trattenuto | trat-te-nù-to |] s. m. ( mus. ) didascalia che pre- 
scrive un'esecuzione più lenta di quella indicata dal tempo sta- 
bilito. “RIRE FiK 

trattino [ trat-ti-no ] s. m. lineetta orizzontale che nella scrit- 
tura serve a unire due parole o a dividere o distinguere uno o più 
elementi di un parola. rS, EY 

+ sin. trait d'union. 

tratto [tràt-to] agg. tirato fuori, estratto HRIH ÉJ, Ahihi + s. 


m. l linea, segno brevi e decisi — É&,—Hll: cancellare con un 
tratto di penna Hi & SE bi. disegnare con pochi tratti. JH 
E BH DIM. trattino 2 (spec. pl.) lineamenti (HY) 
*© BE, WSR: un volto dai tratti marcati FER} HM 4 (fig. ) 
elementi essenziali caratteristici f} ff, # Xi. i tratti di una 
personalità, di un'epoca TER FRIE: MHE IIF 3 parte di un tar 
to; porzione — Bt, — ÈB 4): un tratto di tubo —BL'Ef; 
tratto di mare. FE 
© A spada tratta, con la spada sguainata 4 SiH #Hit. (fig. } risoluta- 
mente Pa VOR PSA difendere qualcuno a spada Pa ERMEL 
FA 


A tratti, di tratto in tratto, a intervalli, discontinuamente. F EHE, R H 
KE 
A un tratto, d'un tratto, tutt'a un tratto, all'improvviso. RR, 
Descrivere a grandi tratti, sommariamente. &# (dif 
+— s.m. A sin. riga, rigo B (spec. pi.) sin. fattezze Č (fig.) sin. 
carattere, caratteristica D sin. pezzo, segmento. 
trattore [trat-t6-re] s. m. automezzo cingolato o con pneu- 
matici speciali, dotato di un motore potente, che serve a trainare 
macchine agricole. #EfY#l 
trattore s.m. [f. -frice, raro ] chi gestisce una trattoria; 
oste. WER 
trattoria [trat-to-rì-a] s. f. locale pubblico dove si consumano 
pasti a pagamento. $t, {RT 
+—» anig. ristorante, osteria, taverna. 
trattorista [trat-to-rì-sta] s. m. ef. [pl. m. 
alla guida di un trattore. WEHEN F 


tratturo [trat-tù-ro ] s. m. sentiero per il passaggio delle greg- 
gi. ( FARI) Aud 
trauma [tràu-ma] s.m. [pl. -mi] 1 (med. ) lesione determi- 
nata dall'azione violenta di agenti esterni #}{};}, @]{}j: le ferite, 
le contusioni , le ustioni sono traumi RERK( ALUR) Hi tE t] 
HAA FHA. 2 (fig. ) fatto negativo che abbatte, che provo- 
ca sconvolgimento #1} lth , Mir: la morte dell'amico è 
are un trauma per lui. HÆ BI A HEX ft i SRL 
æ Trauma psichico, emozione che incide profondamente sulla 
personalità del soggetto. GE E (BWR L) Ai 
+» A (med. ) specif. ferita, contusione, ustione B | fig.) sin. colpo, 
shock. 
traumatico [ trau-mà-ti-co ] agg. [| pl. m. -ci] provocato da 
trauma #b {fi Å, €l th ff): lesione traumatica 94 th, © h / 
(fig. ) che costituisce un trauma W Rf PP @I{5 MN. esperienza 
traumatica RAH EHE O traumaticamente avv. in 
modo da provocare un trauma. ARAMA HE, ii rel A 
<— [| fig. ) sin. scioccante, sconvolgente, traumatizzante. 
traumatismo [trau-ma-tì-fmo ] s. m. (med. ) effetto di un 
trauma. H, O: 451 
traumatizzante [ trau-ma-tiz-3zàn-te ] agg. che traumatizza. 


zàn 
BORE ETTA EI II Ebe 


-sti ]chi è addetto 


nani [ trau-ma-tiz-3à-re ] v. tr. 1 provocare un trau- 
ma Hth FHA); {E 2 (fig. ) impressionare profonda- 
mente, sconvolgere $E Teli fe È. He]. una vicen- 
da che ha traumatizzato tutti. {EXE ARTERIE 
<>» [fig. ) sin. scioccare, colpire. 

traumatizzato [trau-ma-tiz-3à-to] agg. e s.m. [f. -a]che/ 
chi ha subito un trauma fisico o psichico. $ #54th, 3% 
PHH LOGE) CI) BEAR A BI (Al 
FE) SIGMA 

traumatologia [ trau-ma-to-lo-gì-a | s. f. branca della medici- 
na che studia gli effetti dei traumi e i mezzi per curarli. @!|{{"# 
traumatologico [ trau-ma-to-lò-gi-co ] agg. [ pl. m. -ci |] 
( med. ) di traumatologia. Jh] 

traumatologo [trau-ma-tò-lo-go ] s. m. |f. -a; pl. m. -gi ] 
medico specialista in traumatologia. J G Z, UEH 4 
travagliare [ tra-va-glià-re ] v. tr. [ io travàglio ecc. | ( lett. ) 
tormentare, molestare {Ë fi #, E = E fE + v. intr. [ aus. 


avere ] ( lett. ) soffrire, penare. Mii #7, I E 
+—> v.ir. (iett. \) sin. assillare, angustiare 4 v. intr. | lett.) sin. patire. 


travestito 1617 
ei ii. + ____ _______irgvestito 1617 


Dal francese travailler, che è dal latino volgare æ tripaliare ' tortura- 

E re', derivato di fripalium ‘ strumento di tortura composto di tre 
{ tres) pali ( palus)'. 

travagliato [tra-va-glià-to ] agg. tormentato, agitato 94h, 
SEH: una vita travagliata. f& W&W 
<> sin. tribolato, difficile. angosciato. 

travaglio [ tra-và-glio ] s. m. patimento fisico o spirituale, 
grave e duraturo fili i‘, XE / (med. ) la prima fase del parto, 
caratterizzata da contrazioni uterine progressivamente più fre- 
quenti. ( 5r&&8th9 ) Per 

+» sin. tormento, dolore; ansia, angoscia, afflizione. 
travalicamento [tra-va-li-ca-mén-to] s. m. (non com.) il 
travalicare. A&i, iA BL 

travalicare [tra-va-li-cà-re] v. tr. [io travàlico, tu travàlichi 
ecc. ](lett. ) oltrepassare valicando Wit, AR: travalicare le 
Alpi RETIRE Wri # v. intr. [ aus. avere ]esagerare, passare 
il limite 31 47, xt RM: attenti a non travalicare! 4 HI fix 
iL 5h! 

«>» v.ir. sin. valicare, varcare, superare @ v. inir. sin. eccedere, tra- 
scendere contr. contenersi, controllarsi. 

travasare [tra-va-fà-re] v. tr. versare un liquido da un reci- 
piente in un altro $45] (Rf) : travasare il vino dalla dami- 
giana nelle bottiglie. +4ASGXRHRK HE NWSE AF 
travaso [tra-và-fo ] s.m. il travasare, l'essere travasato. {Hi 
I, IA 

> Travaso di sangue, (med. ) fuoruscita di sangue dai vasi sanguigni. 

Hi, FI 

travatura [tra-va-tù-ra] s.f. (edil. ) l'insieme delle travi che 
formano l’intelaiatura di un solaio, di una copertura. ( {&#K)X 
trave [trà-ve] s.f. 1 elemento delle costruzioni, costituito da 
un tronco d'albero squadrato o da analoghe strutture d'acciaio o 
di cemento armato, che si pone in opera per sostenere il peso 
delle strutture sovrastanti &, Hf, #8: la trave del tetto. }® 
DIM. travetto (m. ), travicello (m. ) 2 attrezzo ginnico simile 
all'asse d'equilibrio. ( kR 3EM) TAk 

' Non vedere la trave nel proprio occhio, ( fig. ) non accorgersi dei pro- 

pri difetti. ETEA CHRE 

<> specif. putrella, longherina anlg. asse, tavola. 
traveggole [ tra-vég-go-le ] s. f. pl. usato solo nelle loc. . 
avere le traveggole, vedere una cosa per un’altra ( {IR FI 
avere le traveggole) Xi Fi fi; far venire le traveggole, far 
vedere ciò che non è, far confondere. (hiiri {tg# 


travellers cheque [/ "traveller ‘tfek /], o travellers’ 
cheque, /oc. sost. m. invar. (ingl. ) assegno turistico a circola- 
zione internazionale. fkiîT& #i 
Locuzione inglese. propriamente ‘assegno ( cheque) del viaggia- 
tore ( travelleris) ' 
traversa [tra-vèr-sa | s. f 1 barra posta di traverso per soste- 
gno o rinforzo di altri elementi di una struttura #î XK, 4g / 
sbarra usata per impedire l’accesso in un luogo f&&#4,Bt#f. chiu- 
dere una strada con traverse. HATH Mii DIM. traversi- 
na (m. ) 2 via trasversale rispetto a un’altra principale ( —& E 
ERAY) Sc A: una traversa del corso EF iN hi — 4 i 
Fr RBU) 3 striscia di tela o d'incerata che si pone di traverso 
nel letto di bambini o malati a fini igienici (EF Em THE 
ATRIDIZZ FA) HH, #44 4 nel gioco del calcio, la sbarra 
superiore della porta. ( EERI THY) Ar 
<> sin. sbarra, stecca, asta, stanga. 
traversare [ tra-ver-sà-re ] v. fr. 
com. ) attraversare. SFR, W 
© Iraversare una nave, | mar. ) ormeggiaria con una sola ancora, in po- 
sizione perpendicolare rispetto al vento o alla corrente. A ¥ #7 dî 
85 AIR RORAE È 
lraversare una parete, nell'alpinismo, percorrerla quasi orizzontal- 
mente. (&lWax*)RERa® 
<— sin. oltrepassare, superare, varcare, valicare. 
traversata |tra-ver-sà-ta] s. f 1 attraversamento di un tratto 
di mare o un altro specchio d’acqua tra due coste opposte, op- 
pure il sorvolo di un territorio impervio di notevole estensione 
IE, MSF: la traversata dell'Atlantico, del deserto Wig Kp 


| io travèrso ecc. | ( non 


PF: BIST EbIR 2 in alpinismo, percorso orizzontale lungo un trat- 
to di parete che non si può superare in arrampicata. (UZ z 
di) frANE77 E 
<> sin. attraversamento, passaggio. trasvolata. 
traversia |tra-ver-sì-a] s. f 1 vento impetuoso che colpisce 
perpendicolarmente il litorale o la rotta seguita da una nave {7 
kl; 2 pi. (fig. ) avversità, disgrazie, vicende dolorose X 
XE, A: una vita piena di traversie. Fe Xen 
+» (fig. ) sin. peripezia, sciagura, contrarietà, sventura. 
traversina [tra-ver-sì-na ] s. f 1 ciascuna delle travi sulle 
quali sono fissate le rotaie ( kE) tæ, tk 2 (mus. ) ciascu- 
na delle sottili liste di metallo o di legno disposte trasversal- 
mente sul manico di taluni strumenti a corda per facilitare 
l'impostazione delle dita. (43% REF LAI) t 
traversino [tra-ver-sì-no] s. m. 1 (mar. ) cavo di ormeggio 
disposto trasversalmente alla nave RAMH 2 (mar. ) pezzo di 
metallo che si incastra in ogni maglia della catena dell’àncora, 
per irrobustirla ( (EBEE A E) RA A ERA 
JAER 3 capezzale #4ft / (mil. ) guanciale del letto dei soldati. 
(ERRE EX 
traverso [tra-vèr-so] agg. che è messo o che va da parte a 
parte, da un lato all'altro; trasversale $}, ft]: palo tra- 
verso 847 ® s.m. (mar. ) in una nave, la direzione perpendi- 
cura a quella della linea di chiglia. 1E $ (H 54 ®# Wi 
Jil) 
® Andare di traverso, detto di cibo o bevanda, finire nella laringe 
a" nella faringe, provocando accessi di tosse. (#62 ExKH) 
Di (0 per traverso) , trasversalmente #&# . mettersi di traverso. #% 
BTF 


Flauto traverso, che si suona in posizione trasversale. #6 
Guardare qualcuno di traverso, con sguardo obliquo AREA: (fig. ) 
con malevolenza. WAHA 
Prendere una parola, una frase di traverso, ( fig.) attribuirle senso 
malevolo. RE RBRINI(-Giz) 
«> agg. sin. trasversale, diagonale, obliquo, sghembo. 
traversone | tra-ver-s6-ne ] s. m. 1 (sport) nella scherma, 
fendente di sciabola tirato di traverso al petto dell'avversario (it; 
SHIFA / nel calcio, lancio del pallone da un punto late- 
rale del campo verso la parte centrale; cross (AEEROI) BEE 2 
po di carte simile al tressette. — Pp PRI XT A Di hi pd -43E He e 
travertino [tra-ver-tì-no] s.m. (geol. ) roccia calcarea poro- 
sa, giallastra, formata per precipitazione da ricche di car- 
bonato di calcio. 719%, 654 ( —#h h Ji RT R BE R 
ARAT ) 
travesti [/ traves'ti /] s. m. invar. (fr. ; teat. ) ruolo affidato 
i un attore di sesso diverso da quello del personaggio. Jx #i 
E 
travestimento [ tra-ve-sti-mén-to ] s. m. 1 il travestire, il tra- 
vestirsi J $e, iH} 2 (fig. ) mutamento dell'aspetto di qualcosa 
IE RIA, Aol 
<> sin. camuffamento, mascheramento. maschera. 
travestire [tra-ve-stì-re] v. tr. [io travèsto ecc. ] 1 vestire 
qualcuno con abiti diversi da quelli che abitualmente indossa allo 
scopo di renderlo irriconoscibile i «FF ( RK) AR 2 
(fig. ) cambiare nelle apparenze, alterare nell'aspetto; masche- 
rare RUHAEINIE tetti (AE: travestire il proprio stile WE 
ACHIRI + travestirsi v. rifl. 1 vestirsi con abiti diversi da 
quelli che si indossano abitualmente per rendersi irriconoscibile 
IRA, MEA 4 praticare il travestitismo # R tE, 4 
3% RE 2 (fig. ) fingere idee, sentimenti, atteggiamenti che 
non sono suoi propri $efF , R: un egoista che si è travesti- 
to da filantropo. {HRR ACEXE 
<> v.tr. A sin. camuffare, mascherare B (fig. ) sin. modificare, mu- 
tare. 
travestitismo [tra-ve-sti-tà-fmo] s. m. tendenza a indossare 
abiti e assumere atteggiamenti propri dell'altro sesso, per lo più 
come forma particolare di omosessualità. F ER HHE, sw 
(AHF) 
travestito [tra-ve-stì-to] agg. e s.m. [f. -a]chi pratica il 
travestitismo. 45 EPERE EIIE N , A Sp BEE A PESE BERS 





1618 travet 


AA FEMERA(ICTERBTE) 
travet [tra-vèt] s. m. (non com. ) impiegato di basso grado 
che vive stentatamente del suo stipendio. (HLV pERR 
Dall'omonimo personaggio protagonista della commedia di V. Ber- 
sezio ‘Le miserie d' monsù Travet’ (1863). 
travetto [tra-vét-to] s. m. elemento in laterizio impiegato nel- 
la costruzione di solai. Wf, +E% : +T, 0 
traviamento [tra-via-mén-to ] s. m. il traviare, 
l'essere traviato. E AEIR , AFH 
«— sin. corruzione, depravazione contr. redenzione, riscatto. 
traviare [tra-vià-re ] v. rr. [ io travìo ecc. ] sviare, corrom- 
pere, trascinare al male {Ë Atii& ff PH + v. intr. [ aus. 
avere | allontanarsi dalla retta via &1Fil + traviarsi v. intr. 
pron. deviare dalla retta via; diventare corrotto Æ E WER, 3F 
k: fraviarsi frequentando gente disonesta. ERZA NÉ ARE 
{ele ae LAB 
*— v. fr. sin. pervertire, guastare, depravare contr. redimere, riscat- 
tare, 
traviato [tra-vià-to] agg. che si è allontanato dalla retta via; 
corrotto #7 ERA; JE LARA): giovane traviato. RAR 
HAF 
travicello [tra-vi-cèl-lo] s. m. trave secondaria, di dimensioni 
ridotte, usata in edilizia come elemento dell’orditura del tetto. 
(FER) RI, E 
travisamento [tra-vi-fa-mén-to ] s. m. il travisare, 
travisato EHI, HM: 
PHP; Hi 
+— sin. distorsione, alterazione, stravolgimento, mistificazione. 
travisare [tra-vi-fà-re] v. tr. alterare, falsare, distorcere, per 
lo più intenzionalmente , il significato, il valore di qualcosa Æ 
Hi, Hifi: travisare la storia, la realtà. ŒH E ; EHR 
*— sin. stravolgere, snaturare, mistificare. 
travolgente [tra-vol-gèn-te] agg. forte, violento, impetuoso 
LAI, Hoh: vento travolgente sE # (fig. ) che tra- 
scina: affascinante, irresistibile MR 5| A W: X £ pi HM: 
comicità. bellezza “travolgente. DLA A EEE TE. e 
(TEA) 
+—» A sin. veemente, furioso contr. calmo, placido, odiati ) 
sin. trascinante, avvincente, entusiasmante, appassi 
travolgere [tra-vòl-ge-re] v. ir. [coniugato come cada l 
(lett. ) volgere sottosopra; volgere per altro verso Jp -- dif (ak 
#fP]) 2 abbattere, trascinare via con furia (anche fig. ) Æ, 
AR : farsi travolgere dalla passione. BIZ kEXA#H 
‘> (fia. ) sin. sconvolgere, sopraffare. 
travolgimento [ tra-vol-gi-mén-to ] s. m. 
l'essere travolto 5], fE{A: travolgimento dei ripari. 
WI, ECT DI 
«— sin. abbattimento, rovesciamento. 
trazione [tra-zié-ne] s. f. 1 il trarre, l'essere tratto $i, fl 2 
forza necessaria per muovere e mantenere in moto un veicolo Æ 
51% ,DI}: trazione animale, elettrica HR WHL; Ba H# 5] 
3 (fis. ) sollecitazione a cui è sottoposto un corpo quando vi si 
applicano due forze eguali e contrarie tali da provocare un al- 
lungamento h JJ : forza di trazione I J] 4-( med. ) terapia orto- 
pedica che consiste nell’applicare, con vari mezzi, una forza 
traente su ossa e articolazioni. #53|A 
© A trazione anteriore, posteriore, integrale, si dice di veicolo a seconda 
che il motore agisca sulle ruote anteriori, su quelle posteriori o su 
tutte. (5) © ®29:; GRZ: et EDI 
trazzera [traz-zè-ra] s.f. in Sicilia, pista tracciata attraverso i 
campi per il passaggio di greggi e mandrie; tratturo. ( PUP9 Œ $% 
ERER HA EFE) BRE SE 9 FA E 
tre [trė] agg. num. card. invar. numero naturale corrispondente 


ni 


a due unità più una. = 
trealberi [tre-àl-be-ri] s. m. invar. (mar. ) termine generico 
per indicare un veliero a tre alberi. —#f#f 

trebbia' [tréb-bia] s.f. 1 trebbiatrice RRBEHI 17441 2 treb- 
biatura. RBL, iTA ARH 

trebbia” s.f. (spec. pl. ) residuo della lavorazione del malto, 
utilizzato come mangime. Æ JN TROFEI FATE) 


il traviarsi, 


l'essere 
travisamento della verità, delle parole. 


il travolgere, 


SA PR 


trebbiano [treb-bià-no ] s. m. vitigno di uva bianca, tipico 
dell’Italia settentrionale e centrale; il vino che se ne ricava. $f 
fia EC VE MII ABI ( — BRESCIA P ER E Ae) CHI 
FR) AMT 

trebbiare [treb-bià-re ] v. tr. [ io trébbio ecc. ]battere il grano 
e altri cereali con bastoni o apposite macchine, per liberare i 
chicchi dall’involucro, dagli steli e dalle spighe. RI#EERHL##t] 
(EAF) A 

trebbiatore [treb-bia-t6-re] s. m. [f. -trice ] contadino, ope- 
raio agricolo che attende alle operazioni della trebbiatura. =] 
trebbiatrice [treb-bia-trì-ce] s. f. macchina agricola per treb- 
biare. AHL, JAHL 

4—> sin. trebbia. 

trebbiatura [treb-bia-tù-ra] s. f. il trebbiare; tempo in cui si 
trebbia. HRS, FTIF; FORD 

+— sin. trebbia, battitura. 

trebisonda [tre-bi-{6n-da] s.f solo nella loc. fam. perdere 
la trebisonda, confondersi, disorientarsi, perdere il controllo di 
se. Stia FIA perdere la trebisonda) KRA MARMI: 


REA 
n nome di Trebisonda, città della Turchia; la locuzione è nata sul 


modello di frasi come perdere la tramontana, la bussola ecc. 
treccia [tréc-cia] s. f. [ pl: -ce] 1 gruppo di tre ciocche di 
capelli lunghi intrecciate, come acconciatura femminile # -f ; 
farsi, sciogliersi le trecce. 9} T; WP f- DIM. treccina, 
trecciolina 2 ( estens. ) intreccio di fili, nastri, strisce di cuoio, 
paglia o altro 1 $ , it 3 (arch. ) motivo decorativo, 
dipinto o scolpito, che ripete la forma di una treccia (£2 m] , WE 
435 f9) ER fi 4 pane lavorato in forma di treccia ##4É [ty 
# tipo di mozzarella a forma di treccia — HPE E RIER WT M 
5 filza di frutti al resta — Hi( ak). una treccia di 
castagne. — H ¥ 

Dal greco tn trichia ‘fune, corda’, 

‘capello’. 


derivato di thrix trichos 


trecentesco | tre-cen-té-sco ] agg. [| pl. m. -schi ]del Trecento 
FHH; pittura trecentesca. + puttet mR 

trecentista [tre-cen-tì-sta] s. m. dA [ pl. a -sti ] 1 scrittore 
o artista del Trecento {+-PUtttietER(EKRE A i grandi tre- 


centisti ttt BIABAKIESR(EEZAE) s rA studia, chi è 
esperto della storia, della civiltà, dell'arte del Trecento. FEH 


PIHE E (RIIALE R) WER 


trecento [ tre-cèn-to ] agg. num. card. invar. numero naturale 
corrispondente a tre volte cento unità = {| 4 il Trecento, il 
sec. XIV + puttti®: la letteratura del Trecento. +W oc 
tredicenne [tre-di-cèn-ne] agg. e s. m. ef. che/chi ha tredi- 


ci ami. +=#& 09; 125 ET 


tredicesimo [tre-di-cè-fi-mo] agg. num. ord. che in una se- 

rie occupa il posto numero tredici. # {= 

© Tredicesima mensilità, la retribuzione aggiuntiva alle dodici mensilità, 
che viene corrisposta ai lavoratori dipendenti in prossimità delle feste 
natalizie. (ZEPA MI RHIN 

tredici [tré-di-ci] agg. num. card. invar. numero naturale cor- 

rispondente a dieci unità più tre. += 

tredicista [tre-di-cì-sta] s. m. e f. [pl m. -sti]nel totocal- 

cio, chi indovina i risultati delle tredici partite della schedina, 

realizzando una vincita di prima categoria. ( EERME IEP ) 

WPT TOARRE BRA 

trefolo [tré-fo-lo] s. m. 1 (mecc. ) nei cavi d'acciaio, ciascu- 

na delle funi elementari ottenute avvolgendo a spirale un certo 

numero di fili (AS #9) KE 2 filo di refe, di cotone o di altro 

materiale, avvolto disordinatamente. (#8 &k*f)H,4,@ 

4— (mecc. ) sin. legnolo. 

trefoni [tre-f6-ni] s. m. pl. (biol. ) sostanze organiche essen- 

ziali per lo sviluppo delle colture in vitro. ( ix RR Pi 

W) IFK 

tregenda [tre-gèn-da ] s.f. (lett. ) 1 secondo credenze popo- 

lari nordiche, convegno notturno di diavoli, streghe e altri spiri- 

ti per compiere malefici ( JERKER Raff it) RE RL 

THREES 2 (fig. ) pandemonio, caos. nfi, w3, IR 


® Notte di tregenda, (fig. ) cupa, tempestosa, piena di brutti presagi. 
(IRAN) BASE 

+-+ A sin. sabba B (fig. ) sin. baraonda. 

treggia [ trég-gia ) s.f. [pl. -ge]sorta di slitta assai rudimen- 

tale, senza ruote, tirata da buoi, usata nelle regioni montuose 


sà, trasporto di cose. (111 5 A_Riagiz de PERI) Ha ehy 


tregua [tré-gua o trègua] s. f. 1 sospensione temporanea delle 
attività belliche concordata tra le parti in conflitto f#{î. una 
tregua di tre giorni ($= H 4 (estens. ) sospensione tempo- 
ranea di un'attività conflittuale ff: tregua politica, sindacale 
Bigi; L= 2 (fig. ) interruzione momentanea di un 
evento, di una situazione sgradevole; sosta, requie f$#1--,{8 8. 
la pioggia cade senza tregua. RiA-{& F 

4—> A anig. armistizio B (fig.) sin. sosta, posa, riposo. 

trekker [/ 'treker /] s.m. ef. invar. (ingl. ) chi fa del trek- 
king. Ut, i | 

E Voce inglese; da to trek ‘viaggiare su un carro tirato da buoi'. 


trekking [/ ‘trekipg / | s. m. invar. (ingl. ) spedizione escur- 
sionistica di più giorni, per lo più in zone montagnose non bat- 
tute, come pratica di turismo a contatto diretto con la natura. Il] 


KERTET 


Voce inglese, dal verbo to trek ‘viaggiare su un carro tirato da 
buoi’. 
tremante [tre-màn-te] agg. 1 che trema W$ H3, (RE hi.: 


tremante di paura, per il freddo Fi} R P: MiA KE 2 incerto, 
tremolante TAD, #369: una calligrafia tremante. E {9 
CART 
<> A sin. e tremebondo | lett.) contr. fermo, saldo B sin. 
tremulo: {di voce) esitante, timido contr. deciso. fermo. 
tremare [ tre-mà-re ] v. intr. [io trèmo ecc. ; aus. avere] 1 
essere scosso da una serie di rapide contrazioni muscolari ( per 
freddo, paura, malattia ecc.) Mi #, i Æ: tremare per 
l'emozione WJF Rf} 2 (fig. ) avere paura; essere in ansia, 
trepidare HÙ, © fi: un uomo che non trema mai — ft ARE 
Aff BY A 3 detto di cosa, oscillare, essere agitato da scosse 
continue $3), ff W.: la terra tremò sotto i piedi W F H KHL 
TW. 4 (fig. ) di suono, di luce, vibrare, essere discontinuo, 
non essere ben fermo({f fi # RS) MF. voce che trema 
per l'emozione. ARAIMAHNA A 
® EEan GP PpO A piedi, come una foglia, fortemente. $$ £H, 4 


<> A sin. rabbrividire, battere i denti B ( fig. ) sin. trepidare, palpitare 
C (di cosa) sin. vacillare, traballare, sussultare, vibrare D (fig. ) sin. 
tremolare. 

tremarella [tre-ma-rèl-la] s. f. (fam. ) stato di profonda agi- 
tazione dovuto a paura , talvolta accompagnato da un vero e pro- 
prio tremito. ($ti l EEAS) RF, MH, RE 

+— sin. agitazione, paura, timore; { fam.) fifa, strizza 

trematodi [| tre-ma-tò-di ] s. m. pl. (zool. ) stia di vermi 
platelminti dal corpo appiattito, parassiti di molti animali e 
ane dell'uomo. I h 4 (FE FE E 3 H A AE AN E a E 
31) 

tremebondo [| tre-me-b6én-do ] agg. (lett. ) tutto tremante 
per paura o viltà; dubbioso, timoroso. ([A#4f HHH m) #44 
1), PERRAI; DAI, dh 

+> sin. trepidante, palpitante. incerto, esitante contr. impavido, in- 
trepido; sicuro, risoluto. 

tremendo | tre-mèn-do] agg. che incute terrore; spaventoso 
nj fA RI, ZA MM): una tremenda sciagura I th W KE 4 
( fam. ) si usa per esprimere una qualità al massimo grado, per 
lo più negativa ( JJK EN) E RÉI, WAR: un freddo, un cal- 
do, un dolore tremendo , intensissimo J Feth RI FIPER. 
fame, sete tremenda, grandissima RR T , t T; bambino 
tremendo , vivacissimo FHWA hE E D tremendamente 
pid al tA Hi, nl ftt. fa tremendamente caldo. KS 4h 


<-+ sin. terribile, terrificante, allucinante, orribile, mostruoso. 
Dal latino tremèndu{ m), propriamente gerundio di tremére ‘ tre- 
mare. 


trementina |tre-men-tì-na ] s. f. resina che cola dalle incisio- 


treonina 1619 

ni praticate nella corteccia di alcune varietà di pino, abete e 

lance, usata in medicina per le sue proprietà balsamiche. #% 

i di 

tremito [trè-mi-to ] s. m. brivido o tremore di una persona; 

tremolio, vibrazione di una cosa. WE, Ak E, EI 

*— sin. fremito, brivido; tremore. 

tremolante [tre-mo-làn-te ] agg. un poco tremante {tf Mt} 

09: fiamma, voce tremolante. $ "a KE; EH E Er 

<— sin. tremulo, oscillante, fremente contr. fermo, immobile. 

tremolare [tre-mo-là-re ] v. intr. [io trèmolo ecc. ; aus. 

avere | tremare leggermente e di frequente. f&ftttbti Ae ih 
# 


4— sin. oscillare, fremere. vibrare. 
tremolio [tre-mo-lì-0] s. m. un tremolare continuo. ff) 
MEH, ALA | 
*— sin. vibrazione, oscillazione, ondeggiamento. 
tremore [tre-mé-re] s. m. il tremare di una persona Æ}, Wi 
FI 4 (fig. ) senso di intima trepidazione, di agitazione o paura 
(RI MRNA AR) RE, ER. affrontare una prova 
con tremore. Riario 
<> A sin. tremito B | fig. ) sin. ansia, batticuore, apprensione, inquie- 
tudine contr. calma, serenità. 
tremulo [trè-mu-lo] agg. tremolante. MAMELE 
+ sin. tremolante, incerto contr. saldo. 
trench [/ trentf / ] s. m. invar. (ingl. ) impermeabile sportivo 
con cintura. (EJA) RNK 

Voce inglese. abbreviazione di trench coat, propriamente ‘ so- 

prabito (coat) da trincea ( trench) ". 
trend [/ trend /] s. m. invar. (ingl. ; stat.) tendenza di un 
fenomeno a modificarsi ( crescendo o decrescendo) o a mante- 
nersi costante nel tempo. #5#,#[1];20#&,4010 
*— sin. evoluzione, andamento. 
E Voce inglese. propriamente ‘inclinazione’. 


trenetta [tre-nét-ta] s.f. (spec. pl. ) tipo di pasta alimentare 
lunga e stretta; linguina. 4K ti% 
€ Diminutivo del genovese irena ' cordoncino, passamano'. 


trenino [tre-nîì-no) s.m. 1 treno di dimensioni ridotte /|\-:k Œ 
2 treno giocattolo. MAKE 
treno [trè-no] s.m. 1 convoglio di vagoni trainati da una mo- 
trice su una strada ferrata K €, J| Æ: treno merci Æ 2 
(fig. ) successione, serie. (—)1EH,(—)F/#I 
© Testa, coda del treno, rispettivamente la parte più vicina, più lontana 
dalla motrice. KEX; KER 
Treno di gomme, la serie completa delle gomme di un autoveicolo. 
(OLA) SEA 
<> A convoglio ferroviario B sin. (fig. ) insieme. set. 
trenta [ trén-ta ] agg. num. card. invar. numero naturale cor- 
rispondente a tre decine. = 
trentennale [tren-ten-nà-le] agg. che dura trent'anni =-{-4E 
i) Free = +4: guerra trentennale ibi = +4 Rf 4 
che ricorre ogni trentennio = t#E— xh]: celebrazione tren- 
tennale RE =1+5F—Wi KALI # s.m. il trentesimo anni- 
versario di un avvenimento. = +]{]4E#C& H 
trentenne [ tren-tèn-ne ] agg. 
trent'anni. ZFS i EFA RA 
trentennio [tren-tèn-nio ] s. m. periodo di trent'anni. 
trentina [tren-tì-na] s. f 1 complesso di trenta o circa trenta 
unità =t;=+Zc#,=+%-: una trentina di ragazzi = + 
KIBAT 2 età di circa trent'anni. =+#ZX4,=t#_kF 
trentino [.tren-tì-no] agg. di Trento o del Trentino ( &X#Ajt 
REIT) AFEERI; (EAKATE) RIE € s.m. 1[f. 
-a ]abitante, nativo di Trento o del Trentino #&H#. A;# = ia 
moe ais parlato nel Trentino. #*HX #; 48 i 
<-> agg. sin. tridentino (Jet }. 
treonina [ treo-nì-na] s. f (chim. ) amminoacido a quattro 
atomi di carbonio, costituente di quasi tutte le proteine, essenzia- 


e s m. e f. che/chi ha 


=+ 


AN 


1620 trepidante _ = 


le per gli organismi animali. 3 &{f& (CAE HIRR, 474 3449 


PETS FI RITENA) 

trepidante [ tre-pi-dàn-te ] agg. che è pieno di ansia e timore 
Hwi fa: aspertava la notizia trepidante ff Hb tY 
HWE., / che esprime trepidazione {LIE}: affetto, sguardo 
trepidante. RWIE RITA  ; DIRE AIRE 

+-+ sin. tremante, agitato, inquieto, nervoso, impaziente, spaurito 
contr. tranquillo, calmo. 

trepidare | tre-pi-dà-re ] v. intr. [ io trèpido ecc. ; aus. avere | 
provare ansia e timore {H{T, fi fi: trepidare per la sorte dei 
figli. AFIIORMZIAT 

+—> sin. preoccuparsi, agitarsi. 

trepidazione [tre-pi-da-zi6-ne ] s. f. il trepidare; ansia, pena 
WIE, Æ. attendere con trepidazione. Wi ttt str 
++» sin. preoccupazione, timore, apprensione, agitazione, inquietudi- 
ne contr. tranquillità, calma. 

trepido [trè-pi-do] agg. (lett. ) trepidante. FHtRM,Ai&h9; 
WEH) 


treppiede [ trep-piè-de ], o treppiedi, s. m. sostegno che 
poggia su tre piedi = |W #4. il treppiedi della macchina fo- 
tografica. WHHL ZHR 
+—> anig. cavalletto, trespolo. 
trequarti [tre-quàr-ti] s. m. 1 soprabito che arriva sotto al gi- 
nocchio ( F RH) PRI E(IAK ) 2 nel rugby, ciascuno 
dei quattro giocatori che formano la linea di attacco. (WÑ ER ) 
si ql 
tresca [tré-sca] s. f. 1 intrigo occulto e disonesto FHi&, fit: 
ordire una tresca WW|FHif 2 relazione amorosa illecita fili, 
i tf: avere una tresca con qualcuno. 5 AK: ( akit H ) 
+— A sin. trama, macchinazione B sin. amorazzo. 
trescare [tre-scà-re ] v. intr. [ io trésco, tu tréschi ecc. ; aus. 
avere] l ordire una tresca $ Xi) BHi¥ 2 (fig. ) avere una rela- 
zione amorosa illecita. uA Bf 
+ sin. intrigare, tramare, macchinare. 
trespolo [tré-spo-lo] s.m. 1 supporto che poggia su tre piedi 
africa] HAWAR, Wt.: il trespolo del pappagallo %4 
fi 2 ( scherz. ) macchinario malandato; catorcio. W IH 
FOGLIE i 15 (9A PH 
‘++ A anig. cavalletto, treppiedi B (scherz. ) sin. carretta. | scherz. ) 
macinino, trabiccolo. 
tressette [tres-sèt-te ] s. m. invar. gioco di carte che si fa soli- 
tamente tra due coppie di giocatori. — pi # PAX A DAIIRA 
UFAK 
© Tressette col morto, giocato in tre, ma con le carte scoperte di un vir- 
tuale quarto giocatore. —#P = A MARRE IR # NETTA 
RE BIRAK) 
Composto di tre e selte, perché in origine la combinazione di tre 
sette valeva tre punti. 
trevisano [tre-vi-fà-no], o trevigiano, agg. di Treviso (W 


káld 1) #6 441) + s.m. [f. -alabitante, nativo di 
Treviso. FERA 

tri- primo elemento di parole composte che significa ‘di tre, 
formato di tre’ (trisillabo, tridimensionale). (AGMT. w 


IR="} 

triade [trì-a-de] s. f complesso di tre elementi che costitui- 
scono un insieme unitano, = A —H , =f#—£(a—*#H),=ff 
triadico [tri-à-di-co ] agg. [ pl. m. -ci]che ha carattere di tria- 
de o costituisce una triade < A-—-&Hft), ={F_-#(#-{MH1)fh9, 
={u-—{&f) 4 in logica matematica, si dice di relazione a 
termini. (PRE UP) WH] 

trial [/ 'trajal /] s. m. invar. (ingl. ; sport) l specialità del 
motociclismo le cui competizioni si svolgono su percorsi molto 
accidentati FEHCE PAIS Rre E ( — FML PEER S A 
EH fi) #6) 4 (estens.) la motocicletta usata per tale 
specialità #0] {FEE MA e 40 RE ME 4 2 nell'ippica, 
corsa di prova (#25 fy ) EREM BEJE 3 in atletica, serie di 
gare in preparazione di incontri internazionali. ( E] Ep H 4r f ) 
DE EURE: 


triangolare’ |tri-an-go-là-re ] agg. 1 che ha forma di tri- 


angolo = #1JER): scialle triangolare =f JE tih 2 (fig. ) che 
interessa tre parti =}: accordo triangolare = Jy HMA + s 
m. (sport) incontro triangolare. =B2 i 
© Incontro triangolare, (sport) disputato fra tre squadre. == (fia 
ILE 
triangolare’ v.tr. [io triàngolo ecc. ; aus. avere |in geode- 
sia e in topografia, rilevare per mezzo di una triangolazione H 
FA RIEN (RME ): triangolare una zona H= fA Ñ ht 
Pei #2 RME) + v. intr. [ aus. avere (nel calcio, ef- 
fettuare una triangolazione. ( ERP) =f} fG ER 
triangolazione | tri-an-go-la-zié-ne ] s. f. 1 operazione geo- 
detica e topografica consistente nel rilevamento di zone molto 
estese di terreno, suddivise a fine di misurazione in una rete di 
triangoli adiacenti = ffiME(#) 2 (sport) nel calcio, serie di 
passaggi consecutivi fra giocatori della stessa squadra. ( EER 
AI) — fate 
triangolo | tri-àn-go-lo ] s.m. l (geom. ) poligono avente tre 
lati e tre angoli. = fil DIM. triangolino 2 qualunque oggetto, 
elemento o disegno a forma di triangolo -ff JE Hh: un tri- 
angolo di stoffa, di terreno —H: = "FICA; BR AAA Hb 
3 insieme di tre elementi disposti in modo da costituire i vertici 
di un ideale triangolo = 4, ={—&# 4 (fam. ) relazione 
amorosa fra tre persone = ff 754 4 (mus. ) strumento a percus- 
sione dal suono molto acuto, costituito da una sbarra di metallo 
piegata a triangolo su cui si batte con una bacchetta. (4Tif; Sk 
an) — FATK 
© Triangolo industriale, la zona fra le città di Torino, Milano e Genova, 
che è quella più industrializzata del territorio italiano. AAAI Y- & 
KEHRT AEMABIARINI WE) 
Q Considerato rispetto ai lati, un triangolo può essere equilatero (tre 
lati uguali) , isoscele {due lati uguali) , scaleno | tre lati disugua- 
li). Rispetto agli angoli può essere acutangolo (tre angoli acuti), ret- 
tangolo (un angolo retto), ottusangolo {un angolo ottuso). La somma 
degli angoli interni è sempre180°. 
triarchia [tri-ar-chì-a] s. f. potere congiunto di tre autorità. 
Atti ARRE 
triassico [tri-às-si-co], o triasico, s. m. il più antico periodo 
dell'era mesozoica. = #4 #0 ( $R ai 4 Mb ARIE EPPETCINI 
IR) 
Il tnassico (225 - 190 milioni di anni fa) presenta terreni costituiti 
da formazioni calcaree, arenarie e marne. La flora è ad alghe e 
Qimnosperme, mentre la fauna, oltre alle caratteristiche ammoniti, conta 
numerosi animali terrestri. insetti, batraci, rettili. tra questi ultimi com- 
paiono i dinosauri. 
triathlon [ trì-a-thlon ] s. m. disciplina sportiva comprendente 
tre specialità ( nuoto, ciclismo, corsa), le cui prove vengono 
svolte una di seguito all'altra, senza alcuna sosta. = m 4 ÑE 
la si 
triatomico [ tri-a-tò-mi-co] agg. | pl. m. 
di molecola 0 di gruppo atomico costituito da tre atomi. 
BJ, HZR TR TEUR 
tribale [tri-bà-le] agg. di tribù; formato da tribù PFH, (E 
WHJ: rito, società tribale. WI YJ R RHS 
tribalismo [ tri-ba-lì-fmo] s. m. (etnol. ) organizzazione in 
tribù di un popolo. bf WEE, retk fil RE 
tribolare [tri-bo-là-re] v. intr. [ io trìbolo ecc. ; aus. avere | 
essere travagliato, penare SEG, rara): 
tribolare tutta la vita. — EF $i 
© Finire di tnbolare, | fam.) si dice di persona che muore dopo aver 
molto sofferto. #% HZ =3*7AXà 
«{— sin. patire. 
Dal latino inibulare 'trebbiare’, poi ' opprimere, tormentare’ , deri- 
vato di tribulum o tribula ' rullo per trebbiare', accostato a tribulus 
i spino’ , 
tribolato [tri-bo-là-t0] agg. afflitto da sofferenze e patimenti 
Tor, SI (fb) 8): vita tribolata i; 
ERE, MINEI + agg. es.m. |f. -a] che/ chi soffre 
fisicamente o moralmente. MTE MATE MAE 
HARHA. ZRA 
«—> agg. sin. misero, infelice, travagiiato. 
tribolazione [ tri-bo-la-zi6-ne ] s. f. il tribolare; ciò che fa tri- 
bolare. +5%E #7; TBE ARIE, (E AH A 


-ci ] ( chim. ) si dice 
=R 


«+ A sin. pena, tormento, patimento, afflizione B sin. avversità, 
difficoltà, traversia, disgrazia. 
tribolo [ trîi-bo-lo ] s.m. 1 (bor. ) nome di diverse piante spi- 
nose 41 RARE Ax 2 (fig. ) tormento, preoccupazione, angustia P7 
ME, HRS. una vita piena di triboli. FERME — E. 
<—+ A (lett ) sin. spino B (fig. ) sin. tribolazione, pena, tormento. 
tribordo [tri-bòr-do | s. m. il lato destro di un'imbarcazione ; 
dritta. (RHY) A fi 
<— contr. babordo, sinistra. 
Dal francese tribord, dal medio olandese stierboord ‘lato ( bord) 
del timone ( stier) `, perché nel medioevo le imbarcazioni delle tribù 
germaniche erano governate per mezzo di grandi remi laterali, situati 
generalmente a destra. 
tribù [tri-bù ] s.f. 1 ( emol. ) raggruppamento sociale omoge- 
neo per lingua, cultura e ordinamenti, guidato da un unico capo 
IE Sk: le antiche tribù germaniche 7 EWHHB gps 2 
(st. ) nel mondo greco-romano, raggruppamento di cittadini in 
base all’appartenenza a gruppi gentilizi ( Fi iP DARI) 
Xk 3 (fig. , scherz. ) moltitudine di persone —( ff) ,—({k) 
# famiglia molto numerosa AD RSME: è venuto lo zio 
con tutta la tribù W MAr ale KETE TT. 4 nella siste- 
matica zoologica, gruppo di rango inferiore all'ordine (talora alla 
famiglia o al genere); in quella botanica, suddivisione della 
sottofamiglia. ( St) BF, TE 
<—» A (st ) sin. gente, gens, famiglia B ( fig., scherz. ) sin. schiera, 
turba, esercito; | spreg. ) clan, cricca, combriccola. 
tribuna [tri-bù-na ] s. f. 1 posto elevato dal quale gli oratori 
parlano al pubblico fix, itiz 2 palco riservato a determinate 
Prw ong di persone EWS, WAL: la tribuna delle autorità 
ue | 3 nei campi sportivi, costruzione a gradinata per gli 
spettatori (fra ft) Ti @ 4 (arch. ) nelle basiliche paleocri- 
stiane, lo spazio del presbiterio e dell'abside, comprese le cap- 
pelle a raggiera che se ne dipartono. ( Fat af) 
FEDE AR 
<—+ A sin. pulpito, podio B sin. spalto, gradinata. 
Dal latino tribonal, derivato di tribūnus ' tribuno ' 
E ' (palco) del tribuno’. 
tribunale [ tri-bu-nà-le ] s. m. 1 l'edificio in cui hanno sede gli 
uffici giudiziari B: recarsi in tribunale &}X 2 organo giu- 
dicante composto da tre magistrati, a cui, in una circoscrizione 
territoriale, compete di esercitare la giurisdizione civile e penale 
kE: tribunale ordinario, speciale, per i minorenni 756 }k 
GE FIERE; AIREA EE 3 (fig. ) ente astratto a cui si deve 
render conto del proprio operato ( AFA- APRIETA) $ H, i 
H. il tribunale della coscienza. BAb-BIRR 
Trascinare qualcuno in tribunale, (fig. ) querelarlo. REFA 
Tribunale ecclesiastico, organo della chiesa che giudica secondo il 
diritto canonico. #2 +E 
4— sin. palazzo di giustizia. foro. 
tribunato [tri- n nà-to ] s. m. (st. ) l'ufficio e la dignità di 
tribuno. (#4) RREH REW) 
tribunesco [tri-bu-né-sco ] agg. [pl. m. -schi](spreg. ) da 
tribuno; ampolloso, retorico #4 HRH, yF Sh: eloquenza 
tribunesca & & IL ik / demagogico H RA bh, fe 5 R3: 
piglio tribunesco. RRA/0LbAINEA 
<— sin. tribunizio, magniloquente. 
tribunizio [tri-bu-nì-zio] agg. 1 (st. ) di tribuno ( h # E) 
(RFC RI 2 (fig. , spreg. ) da tribuno && Jik AY, F & i : 
oratoria tribunizia. $ S HLR FHERR 
' Potestà tribunizia, | st. ) il potere, la dignità dei tribuni della plebe. 
(EFD) RRENA RR) 
tribuno [tri-bù-no] s. m. 1 in Roma antica, titolo di vari 
magistrati ( H8 349) (FEKÉ : tribuno militare (8 Dit) 
*M a]4& È / (estens. ) in epoca medievale e modema, mem- 
bro di particolari magistrature, anche straordinarie ( pitt, H 
ti) (RE E: il tribuno Cola di Rienzo (RR BAE iie E 
AA (1347 FEV SHHARIMNEÈ fERRE) 2 (fig. ) uomo 
politico dotato di eloquenza trascinante 014 HB} 4 
( spreg. ) politicante che sfrutta le proprie capacità oratorie a fini 
demagogici. 4 HAREA 
` Tribuno della plebe, in Roma antica, quello che difendeva i diritti della 
plebe contro gli abusi dei patrizi. (##3)RFRXWfREE 
<> [Spreg. ) sin. demagogo, capopolo, arruffapopoli. 


| propriamente 


tricolore 1621 


Dal latino tribonu( m) , derivato di tribus ‘tribù’. 


| tribuni della plebe, istituiti nel 494 a. C. , erano inzialmente due e 
divennero dieci nel 448. Erano dichiarati inviolabili e avevano dirit- 
to di veto contro le delibere di altri magistrati e del senato. 
tributare [ tri-bu-tà-re ] v. tr. dare come tributo, rendere come 
omaggio i{!--- #6 5 jt---#>F. tributare onori e lodi. # | 
edi 


+-+ sin. riconoscere, concedere. 
tributario [tri-bu-tà-rio] agg. 1 che conceme i tributi Bi # 
H9, BI: diritto, sistema tributario Biit, B W; Bi Bei HE; 
riforma tributaria BK 2 soggetto al pagamento di un tri- 
buto o di tributi. HAY, TAI 
® Polizia tributaria, quella incaricata di accertare il rispetto delle leggi fi- 
scali. HASS 
Reato tributario, violazione delle leggi fiscali perseguita penalmente. 
ATER 
+— A sin. fiscale B sin. contribuente. 
tributarista [tri-bu-ta-rì-sta] agg. e s.m. e f. [pl. m. -sti] 
che/chi è specialista di diritto tributario; che/chi si occupa di 
problemi tributari. XBRE CIIIRT BEM 
Pt); BEER BIT 
tributo' [tri-bù-to] agg. solo nella loc. comizi tributi, (st. ) 
assemblee dell'antica Roma nelle quali si votava per tribù. (AL 


RF comizi tributi) ( h E DTM) FRE 
tributo” s.m. 1 (st. ) contributo obbligatorio che lo stato pre- 
levava dai cittadini o imponeva alle popolazioni sottomesse Ti 
in, DI & 2 (dir.) prestazione in denaro dovuta obbligatoria- 
mente dal contribuente allo stato R , Bit: le tasse e le im- 
poste sono tributi -A ZAR A FA Sb #8 FORD A Er B AR 
li FRI. 3 (fig. ) offerta di qualcosa fatta per assolvere a un 
pra morale fg, X#: tributo di riconoscenza. AS EH 
JX 

<— A (dir. ) specif. tassa, imposta; gravame, balzello B ( fig.) sin. 
omaggio, offerta, riconoscimento; dovere. 
tricche tracche | tric-che tràc-che ] loc. sost. m. (pop. ) tric 
trac. ({UPIia]) RERE AS ma 
triceratopo [tri-ce-ra-tò-po o triceràtopo ] s. m. dinosauro del 
cretaceo di grandi dimensioni, caratterizzato da testa munita di 
tre coma. <#TE( AZ Mix) 
tricheco [tri-chè-co] s. m. [pl. -chi] 1 mammifero simile a 
una foca ma di maggiori dimensioni, con denti canini sporgenti 
come zanne %4% 2 (scherz. ) persona di corporatura grassa € 
tozza. EEA 

Parola composta del greco thrix trichós ' pelo’ ed échein ‘avere’, 

4 Con allusione alle setole cormee sul labbro superiore del maschio. 

triciclo [tri-cì-clo ] s. m. veicolo a tre ruote. ( Jtt JLIE3 RI) 
SÉ; RR AHI) E PH RETE 
tricipite [tri-ci-pi-te] agg. e s.m. (anat. ) si dice di muscolo 
composto di tre corpi muscolari (capi). = ALAS; ==-HIL 
triclinio | tri-cli-nio ] s. m. nella Roma antica, l'insieme dei tre 
divani collocati lungo tre lati della tavola, sui quali si dispone- 
vano i commensali ( # 5) FF mAg 4 (es- 
tens. ) ciascuno dei tre divani; la sala da pranzo. (HF 95) E 
PA anne = ASA: (PI) AR A N e 

F 
tricloroetilene [ tri-clo-ro-e-ti-lè-ne ] s. m. (chim. ) idrocar- 
buro derivato dall’etilene, usato come solvente e smacchiante 
con il nome commerciale di trielina. = AZ 
trico- primo elemento di parole composte, che significa ‘pelo, 
capello’. (HAIR, ER E, ER”) 
tricologia [tri-co-lo-gì-a] s.f. [ pl. -e ]branca della medicina 
che studia la struttura, le funzioni e le malattie dei peli e dei 
capelli. ER 
tricologico [ tri-co-lò-gi-co ] agg. [ pl. 
tricologia. EX 
tricologo [tri-cò-lo-go] s. m. [f. -a; pl. m. -gi]studioso, 
esperto di tricologia. ERF 
tricolore [tri-co-l6-re] age. 1 che ha tre colori = {A}: ban- 
diera tricolore {AK 2 (fig. ) formato da tre partiti H = 4E 


m. -ci]relativo alla 


1622 tricoma 
SR: governo tricolore H ZARRARI è s.m. 
bandiera di tre colori = {& ft # la bandiera italiana. ®& KF] 
Fi hi 
tricoma [tri-cò-ma] s. m. [pl. -mi] 1 (zool. ) pelo o setola; 
ciuffo di peli E, #2; —4# E 2 (bor. ) pelo. EJRIK 
tricorno [tri-còr-n0] s. m. cappello a tre punte. = #08 
tricosi [tri-cò-fi] s. f (med. ) 1 presenza di peli in regioni 
del corpo che normalmente ne sono prive RAEE & XE 2 qualsia- 
si malattia che interessa l'apparato pilifero. EA 
tricot [/ tri'ko /] s. m. invar. (fr.) tessuto o indumento 
lavorato a maglia. # #1; #4 RE 
» Dal nome dell'omonima località francese, famosa per la produzione 
di tessuti. 
tricotteri [tri-còt-te-ri] s. m. pl. (zool. ) ordine di insetti dal 
corpo allungato, con antenne filiformi e quattro ali membranose 
coperte da una lieve peluria; le larve, per lo più acquatiche, si 
fabbricano involucri con detriti vari. %8, k8 €89 HEH) 
tric trac, o tric-trac, loc. sost. m. 1 l'alternarsi di due rumori 
secchi ( {0L iF] ) RFW AJN i . il tric trac degli zoccoli sul pavi- 
mento KERER LENAR R eT 2 (pop. ) petardo che 
esplode in una serie di colpi consecutivi. PE Wo #41 
+—> (pop. ) sin. mortaretto. 
tridente [ tri-dèn-te] s. m. forcone con tre denti <N 4 
( estens. ) formazione che ricorda un tridente =- N JER: tri- 
dente stradale. =W SARMA BE 
tridentino [ tri-den-tì-no ] agg. (lett. ) di Trento, trentino 
(RE KALI RT ) HEI EAKATE ) E: 
concilio tridentino. fi HERMAN EREEREER EE 
FRE 19 KHAN) chia 
© Venezia Tridentina, la regione denominata oggi Trentino-Alto Adige. 
(SABKIM_ATRR) SABA 
+» sin. trentino. 
tridimensionale | tri-di-men-sio-nà-le ] agg. a tre dimensioni 
-HERI IERI: immagine tridimensionale. —48|t]{& 
tridimensionalità [ tri-di-men-sio-na-li-tà ] s. f la proprietà 
di ciò che è tridimensionale. —#Eft,sc{&kfE 
triduo [ trì-du-o] s. m. nel culto cattolico, ciclo di riti o di 
preghiere che dura tre giomi. (X+#f9) = H Art 
trielina [ tri-e-li-na ] s. f. tricloroetilene. MAM 
triennale [tri-en-nà-le] agg. 1 che dura tre anni 444 =f}: 
contratto triennale HW = FAS [FE] 2 che avviene, si fa ogni 
tre anni = Ef x]: mostra triennale di pittura $} = iF 
BETTY ij fe + s.f. manifestazione che si organizza ogni 
tre anni ZEFA TKA: la triennale di Milano. = 
EST MAP 
triennio [tri-èn-nio] s. m. periodo di tempo di tre anni. = 
‘E = Ea] 
trifase [tri-fà-fe] agg. [ pl. -fi]che ha tre fasi. AMI 
trifasico [tri-fà-fi-co] agg. [ pl. m. -ci] (chim. , fis. ) che ha 
tre fasi, che avviene in tre fasi; che si riferisce a tre fasi = +f 
Hj: sistema trifasico. -RHE 
© Pillola trifasica, | med. ) antifecondativo a basso contenuto ormonico e 
a dosaggio diverso in relazione alle tre fasi del ciclo mestruale. | 4R36 
a DI ZAFER ERAH) AGREE 
F 
trifoglio [tri-fò-glio] s. m. pianta erbacea con foglie composte 
di tre o, assai raramente, quattro foglioline, e con fiori di vari 
colori. FAR VERE RM) 
trifolare [tri-fo-là-re] v. tr. [io trîfolo ecc. ]tagliare a fettine 
sottili, come si tagliano i tartufi, la came o le verdure e cuocer- 
le in aglio, olio e prezzemolo. #(R AREE T)IUIRE 
TGA FE III A E 
trifolato [tri-fo-là-to] agg. si dice di came o verdura tagliata 
a fettine sottili e cotta con olio, aglio e prezzemolo. HH AAI 
RETREAT (ale T) BI 
trifora [trì-fo-ra] s. f. finestra a tre luci divise da pilastri o 
colonnine =A 7 usato anche come agg. = ARM : fine- 
stra trifora. = HABA 


triforcuto [tri-for-cù-to] agg. che termina con tre punte. fi 
CI, IF BI 
trigemino [tri-gè-mi-no] agg. si dice di parto con tre nati 
ME = Aff) + agg. e s.m. (anat. ) si dice del quinto paio dei 
nervi cranici, suddiviso in tre rami (nervo oftalmico, nervo 
mascellare e nervo mandibolare) = X ## fi); = AM: 
nevralgia del trigemino. = Mbk 

Dal latino trigeminu( m) , composto di tri- ‘tri-* e geminus ' gemel- 

lo’. i 
trigesimo [tri-gè-fi-mo] agg. (lett. ) trentesimo $ F @ 
s.m. il trentesimo giorno dopo la morte 3EJG* = +. 4 ceri- 
monia religiosa che si celebra per un defunto nel trentesimo gior- 
no dalla sua morte. ( AJER RD JAH KH 
triglia [trì-glia] s. f. pesce di mare lungo fino a 40 cm, di co- 
lor rossiccio, col muso allungato dal profilo obliquo; ha carni 
pregiate. #fita (ME A ARLE FERITE fa) | 
© Far l'occhio di triglia, ( fig. , scherz. ) guardare con occhio languido, 

da innamorato. #46, IX 
i Dal greco trigla o triglé, da trizein ‘ gridare, per il rumore che 

emette se tolta dall'acqua, a causa della contrazione della vescica 
natatoria. 
trigliceride [tri-gli-ce-ri-de; / trigli‘tferide / | s. m. (chim. ) 
grasso neutro presente nel sangue umano. Hill —Af 
triglifo [tri-gli-fo; / ‘triglifo /] s. m. (arch. ) elemento deco- 
rativo del fregio dorico, costituito da una lastra quadrangolare 
con tre scanalature verticali; si alterna con le metope. ( RIF 
WiP mhg) KRA 
trigonometria [ tri-go-no-me-trì-a ] s. f. parte della matemati- 
ca che, utilizzando le relazioni intercorrenti fra i lati e gli angoli 
di un triangolo, si propone di calcolare i valori di tutti gli ele- 
menti di un triangolo quando ne siano noti tre, fra cui almeno 
un lato. ZF 
trigonometrico [| tri-go-no-mè-tri-co] agg. | pl. m. -ci ]rela- 
tivo alla trigonometria. =f} 22W 
trilaterale [tri-la-te-rà-le] agg. 1 che ha tre lati; trilatero 
WAJ 2 (fig. ) che concerne tre parti =< FH]: accordo trilatera- 
le, stipulato fra tre contraenti. H = AIA] fi] 
+> (fig. ) sin. triplice. 
trilinguismo [tri-lin-guì-fmo ] s. m. uso abituale di tre lingue 
da parte di un individuo o all’interno di una comunità, di una 
regione. =W tl, ER 
trilione [tri-lió-ne] s. m. numero cardinale equivalente a un 
milione di bilioni; in Francia e negli Stati Uniti equivale a mille 
bilioni. (#18) AJK; (ŽE), JE 
trillare [tril-là-re] v. intr. [ aus. avere] 1 (mus. ) eseguire un 
trillo HHA 7A ( ak #) 2 emettere un trillo, dei trilli & H fé 
è: gli usignoli trillano allegramente. WES W tk HbR IN , 
<—» | emettere un trillo) anlg. tintinnare, squillare 
trillo [ trìl-lo] s. m. 1 (mus. ) rapido alternarsi di una nota con 
un'altra superiore di un tono o di un semitono Hir 2 (esrens. ) 
ogni suono che assomigli al trillo musicale ( ff 404 N) Mir. 
(59) 616. il trillo del campanello, dell'allodola. TẸ YE 
Maj PEES FE ; zx PE AE 
+» [ estens. ) anig. tintinnio, squillo, scampanellio 
trilobato [ tri-lo-bà-to] agg. che ha tre lobi H = 34 F $): Jo- 
glia trilobata. =8IH 
trilogia [tri-lo-gì-a] s. f. nella Grecia antica, insieme di tre 
tragedie di uno stesso autore su uno stesso soggetto ( Ali. 
HED- WH, IK. l" Orestea” è una trilogia di Eschilo 
(IRR) ER E PT (AREE) LI 
Hi. 4 (estens.) complesso di tre letterarie o cine- 


re connesse per tematica. (AREI ER iis) — 


® La trilogia dantesca, la ‘Divina Commedia’. (8 T $) = R H (E 
(H)) 

trimembre [tri-mèm-bre] agg. (lett. ) formato di tre mem- 

bri. H= ARSA RAI 

trimestrale [tri-me-strà-le] agg. 1 che dura tre mesi =H 

W, — EEE): abbonamento trimestrale — A F HE RI] #8 2 

che avviene o si fa ogni tre mesi =A AIK i, ERREK 


HJ: pagamento trimestrale FRE — KAIA D trimestral- 

mente avv. ogni tre mesi. =H 

trimestralizzare | tri-me-stra-li3-3à-re ] v. tr. suddividere in 

trimestri; rendere trimestrale. {{!---5}R= HA 

trimestralizzazione [ tri-me-stra-liz-za-zié-ne ] s. f. suddivi- 

sione in trimestri. DHX —HAB9HI4} 

trimestre [tri-mè-stre ] s. m. 1 periodo di tempo di tre mesi 
zH, =A H finta] 2 (estens. ) attività di un trimestre Ffi 
“DA ATEI: trimestre scolastico (H=TAB) FW} 4 

corrispettivo di tre mesi = 4 H AJA} $: un trimestre d'affitto. 
THARE 

trimetro [trì-me-tro] agg. e s.m. (metr. class. ) si dice di 

successione di tre metri che forma un verso. =#t, = #4 

(481 EH RAT) 

trimotore [tri-mo-t6-re] agg. e s. m. si dice di macchina o 

veicolo a tre motori. =5| %0; =? (BR E) 

Trimurti [ tri-mùr-ti ] s. f ( relig.) la triade divina 

dell’induismo, costituita da Brahma, Visnù e Siva. (ENJE # 

H) = Pi — fc (RO Z RE PE, GL Mi E BA 
ZANEERAM) 

tina | tri-na) s. f. merletto, pizzo. {E3 , tia 

<—» sin. dentello. | 

E Dal latino imal m) ‘triplice’. propriamente ‘a tre (fili). 


trinca [ trin-ca | s. f. ( mar. ) legatura molto salda effettuata 
mediante cavo o catena. #$4L AA #HHTfV4AR (atei) 
trincare' [trin-cà-re] v. ir. [io trìnco, tu trìnchi ecc. ] 
( mar. ) legare con una o più trinche. {E ( fili ##7) 4041 7 fili 
te È 

trincare” v. rr. | io trîinco, tu trìnchi ecc. | (fam. ) bere alcoli- 
ci con avidità e abbondantemente PI, BLA | MIL. trin- 
care un litro di vino. y— F Wia 

+—> sin. sbevazzare, tracannare. 

trincata [trin-cà-ta] s. f. (fam. ) abbondante bevuta di vino o 
di altre bevande alcoliche. Sf tkK,XJ5& 

+—> sin. sbevazzata 

trincea [trin-cè-a | s.f. 1 (mil. ) opera di fortificazione con- 
sistente in un fosso scavato nel terreno e difeso da un parapetto 
wH / (estens. ) il fronte di guerra RM: andare in trincea HE 
A ATE Ret 2 scavo praticato nel terreno per costruire una stra- 
da o una ferrovia a un livello più basso del terreno circostante. 


CER ASSES ) AR î 
© Essere in trincea, ( fig. ) operare in condizioni difficili. 4 RRR F 
HIT RRA ) 


Guerra di trincea, guerra statica, di posizione. $ ifi 
trinceramento | trin-ce-ra-mén-to ] s. m. 1 il trincerare, il 
trincerarsi, l'essere trincerato > {RE 2 ( mil. ) fortificazione, 
luogo munito di trincee WRI, 4 insieme di trincee. (FK) Bj 
(il T. 
trincerare [trin-ce-rà-re] v. tr. [io trincèro ecc. |] munire di 
una o più trincee {RE , JA L= + trincerarsi v. intr. pron. 1 
ripararsi in una trincea HEAR iS E 7 fl 2 (fig. ) farsi scudo, 
farsi schermo di qualcosa LI---Hf#ttti( RIE) : srincerarsi die- 
tro il segreto d'ufficio. WAMA ZUUR TERE Mi 
+—> v. intr. pron. (fig. ) sin. difendersi, nascondersi, celarsi. 
trincetto { trin-cét-to] s. m. coltello per trinciare. ( #pr HH 
H) WET] 
trinchetto [trin-chét-to ] s. m. (mar. ) in un veliero con tre o 
più alberi, il primo albero dalla prora Hij} 4 il pennone più 
basso di tale albero Rij#é FIABE 4 la vela inferiore e più am- 
pia di tale albero. |}{#EM, AVRA 
trinciapollo [ trin-cia-pé6l-lo ], o trinciapolli, s. m. robuste 
forbici a molla, usate per tagliare in pezzi il pollame. (49 S5# 
KERANA) DI I] 
trinciare [trin-cià-re ] v. tr. [io trîncio ecc. ]tagliare in piccoli 
pezzi o a strisce sottili WR, IR: rrinciare le foglie di tabacco 
WHY è trinciarsi v. intr. pron. tagliuzzarsi. UIF, HE BIN 
© Trinciare giudizi, | fig.) giudicare avventatamente e con presunzione. 


trionfare 1623 


Trinciare i panni addosso a qualcuno, | fig. ) parlare male. Y AEit¥ 
AHI 
4-+ v.ir. sin. tagliuzzare, spezzettare, tritare. 
Dal francese antico trencher , che è probabilmente dal latino wol- 
gare = trinicare, derivato di trini "tre per volta, tre a tre". propria- 
mente ‘tagliare in tre pezzi”. 
trinciato [trin-cià-to] agg. tagliuzzato, sminuzzato #) p% fi, 
BYE) © s.m. tabacco da fumo tagliato a strisce sottili. 44#£ 
trinciatrice [trin-cia-trì-ce ] s. f. macchina usata per trinciare 
materiali. HJPEHL, MH 
trinciatura [trin-cia-tà-ra] s. f. 1 l'operazione del trinciare 4] 


PE, BYPE 2 il materiale trinciato HJ pP¥( SRIYTPA) RP. rrincia- 
tura di tabacco. Htt 


trinità [tri-ni-tà] s. f. (teol.) 1 Trinità, nel cristianesimo, 
unità in tre persone distinte (il Padre, il Figlio e lo Spirito San- 
to) di Dio ( WPH) = (BERT, ÆRA A 
$H) 2 nelle religioni politeistiche, triade. ( & Pht) = fu — 
fidi 


trinitario [ tri-ni-tà-rio ] agg. ( teol.) che si riferisce alla 
Trinità (#5 Rf ER): il dogma trinitario. 
(ES ET ER)-u-Mhd 
trinitrotoluene [ tri-ni-tro-to-lu-è-ne ] s. m. (chim. ) com- 
posto organico in forma solida usato come esplosivo, noto col 
nome di tritolo. =P ( XEK tritolo) 
trino [ trì-no] agg. 1 (lett. ) che è costituito di tre elementi; 
triplice H=##4}{HH#]; = fi] 2 (teol. ) che è costituito da 
tre persone distinte, secondo il dogma cristiano della Trinità ( 4£ 
BA) (EI ET ER) =): Dio è uno e trino. RE 
Es k6, i 
trinomio [tri-nò-mio] s. m. 1 (mat. ) polinomio costituito da 
tre monomi = Ji 2 (fig. ) insieme di tre elementi o di tre 
termini connessi intimamente. — {if —{kK; -4 1 (F TE gti 4%) 
AAT RIA RIA); RI 
trio [t-o] s.m. 1 (mus. ) composizione da camera per tre ese- 
cutori = ##( KA) IH 4 complesso cameristico di tre esecu- 
tori <E (W) 2 (estens. ) gruppo di tre persone che 
svolgono insieme una determinata attività, che sono molto affia- 
tate o che hanno in comune particolari caratteristiche; terzetto. 
A—4tH 
<-> [estens. ) sin. terna, triade. 
triodo [trì-o0-do] s. m. (fis. ) 
MR 
trionfale [ tri-on-fà-le] agg. 1 di trionfo HEFY, SLAE M: 
marcia, ingresso trionfale HERIETH; ILHE] 2 (estens. ) de- 
gno di un trionfatore; splendido, grandioso KE ff), HEI AI: 
ricevere un'accoglienza trionfale S S) pE Œ MARX 9 O 
trionfalmente avv. 
<+—+ (estens. ) sin. superbo, magnifico, eccezionale, fastoso. 
trionfalismo [ tri-on-fa-R-f{mo ] s. m. esaltazione eccessiva 
dei meriti e dei successi propri o del gruppo a cui si appartiene. 
MARZ, EEIE 
trionfalista [trion-fa-ħ-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti]chi as- 
sume atteggiamenti caratterizzati da trionfalismo. ARAIA, 
ERER 
trionfalistico [tri-on-fa-lì-sti-co] agg. [pl. m. -ci ] caratte- 
rizzato da trionfalismo eA RAIN, RSA O trionfalisti- 
camente avv. 
trionfante [ tri-on-fàn-te] agg. 1 che trionfa ERIAS, AL DE8I 
2 (estens. ) esultante per un successo ottenuto MARI, TE 
PE). annunciò trionfante una promozione. MRI HE 
Line JTENA E | 
+— A sin. trionfatore, vittorioso, vincitore contr. vinto, sconfitto B ( es- 
tens. ) sin. raggiante, gioioso, soddisfatto contr. avvilito, abbattuto, 
demoralizzato. 
trionfare [ tri-on-fà-re] v. intr. [ io triénfo ecc. ; aus. avere ] 
1 in Roma antica, ottenere gli onori del trionfo ( # Bh) 
AME 2 (estens. ) riportare una grande vittoria, una clamorosa 
affermazione (anche fig. ) 3k HE, ib, WR. la verità trionfa 
sempre. ALPER HE. 


<— [estens. ) sin. stravincere; prevalere contr. perdere, soccombere. 


tubo elettronico a tre elettrodi. 


1624 trionfatore 
trionfatore [tri-on-fa-tò-re] agg. e s.m. |f. -trice]che/chi 
trionfa. REFIRI, SUIER REA JEZ 
«— sin. vincitore. dominatore contr. vinto, sconfitto. 
trionfo [tri-6n-fo] s.m. 1 in Roma antica, il massimo onore 
concesso a un generale vittorioso contro nemici esterni ( th # £ 
IM) ENTE 2 (estens. ) vittoria gloriosa, successo strepitoso WE 
HERRER, E ARIA (anche fig. ) ; lo spettacolo fu un trionfo 
mb TEX, 3 (fig. ) glorificazione celeste XK 
HAM. il trionfo dei beati II KAZ AMS 4 rappresen- 
tazione artistica che ha per soggetto l'esaltazione di un santo, di 
un personaggio celebre, di una figura allegorica. ( AME, 
PA H a AVI MT) FA 
“ Portare in trionfo qualcuno, alzarlo e portarlo sulle spalle, perché tutti 
possano acclamarlo. {PR AfELUEZA A IMI 

+— į estens. | sin. successo, affermazione contr. sconfitta, disfatta. 
insuccesso, fiasco. 

Dal latino trilmphu( m), che è dal greco thriambos, nome di un in- 
€ no in onore di Dioniso. 
triossido [ tri-òs-si-do ] s. m. ( chim.) composto la cui 
molecola contiene tre atomi di ossigeno. ZAE 
trip [/ trip/] s. m. invar. (ingl. ) nel gergo dei tossicodipen- 
denti, effetto degli stupefacenti. ( ARH RE ma PTE ER) ZU, 
MATTINO a 
E Voce inglese, lett. ‘viaggio’. 


tripartire [tri-par-tì-re ] v. tr. [ io fripartîsco, tu tripartìsci 
ecc. ](non com. ) dividere in tre parti. #{---4}R=#P4} 
tripartitico [tri-par-tì-ti-co] agg. [ pl. m. -ci]costituito da tre 
partiti. HH CAMBI, HH = SE AR8I 

are | tri-par-tì-to ] age. diviso in tre. SYAR = BAr, 
— 

3 Patto tripartito, sottoscritto da tre parti. B=3#F#;789#% 
tripartito” agg. e s.m. si dice di governo formato da tre parti- 
ti. SERE; = e N 
tripartizione [tri-par-ti-zié-ne ] s. f. divisione in tre parti. 4} 
RORI, EF 
tripla [trì-pla] s. f. nei concorsi basati su pronostici che con- 
templano tre probabilità, la combinazione che le comprende tutte 
e tre (1-X-2). (WRP) APA Pn REE 
triplano [tri-plà-no ] s. m. velivolo a tre piani alari sovrappo- 
sti, usato agli inizi dell'aeronautica. ( FĦ H9) = KHL 
tripletta |tri-plét-ta] s. f. 1 fucile da caccia a tre canne = ff 

tiè 2 in giochi o gare, insieme di tre risultati positivi ( 13E% 
EFH) =RPA AIR / nel calcio, insieme di tre goal se- 
gnati da uno stesso giocatore durante una partita. (—p ERR 
HR ) fi] ERA EI) RR 
triplicare [tri-pli-cà-re] v. zr. | io triplico, tu triplichi ecc. ] 
moltiplicare per tre; rendere triplo {HH himt, WELLE: tripli- 
care i guadagni E AIH hi Piè + triplicarsi v. intr. pron. 
accrescersi di tre volte 14/4: la popolazione si è triplicata. 
A OHH IS Mo 
triplice [trì-pli-ce] agg. 1 che si compone di tre parti o ele- 
menti H = #4} 4H HAY 2 che avviene fra tre parti = J} BY: 
alleanza triplice, sottoscritta da tre contraenti. H1=-{-&S#47% 4A 
WK AH 
<— A sin. triplo B sin. trilaterale. 
triplo [trì-plo] agg. 1 tre volte maggiore ff 2 triplice H 
ZAARRA]: filo triplo ES KHZ 4 ripetuto tre volte di 
seguito {EE =): triplo salto mortale ERRATA + s. 
m. quantità tre volte maggiore = ff: guadagnare il triplo di 
prima. WA LIATRI = 
© Salto triplo, | sport) specialità maschile dell'atletica leggera consi- 
stente in una sequenza di tre salti in lungo. =t 
<>» agg. sin. triplice, trino ( lett. ). 
tripode | tri-po-de] s. m. nell'antichità classica, treppiede di 
Pg usato come sostegno di recipienti. (#ft#9) = EF 
tripodia [tri-po-dì-a] s. f. nella metrica classica, successione 
di tre piedi uguali. ( HAF PHI) SERR), ir E 
tripodico [ tri-pò-di-co] agg. [ pl. m. -ci]di tripodia, relativo 


a tripodia; costituito da tripodie =54#f( 4J) #9: metro tri- 
podico. (RFI) = RA 
tripolare [tri-po-là-re] age. 1 (elettr. ) che ha tre poli =4& 
M: presa, cavo tripolare =Z RW ti BE; — AR 4 2 (fig. ) 
che si fonda su tre poli 3È y E ZR Emh LIM): sistema politico 
tripolare. = B E l 
tripolarismo [tri-po-la-rì-fmo ] s. m. sistema politico tripo- 
lare. =R a E t 
triposto [tri-pó-sto] agg. invar. che è a tre posti H =P Ef 
MH): divano triposto. = AWA 
trippa [trip-pa] s.f. 1 stomaco di bovino macellato che, ta 
gliato in strisce sottili e cucinato in van modi, costituisce una 
vivanda tradizionale italiana HET (H4 F Aot HRA) 
(fam. , scherz. ) pancia, ventre. ( ARM)AET, HE 
trippone [trip-p6-ne] s. m. (scherz. ) 1 grossa pancia XJ {fi 
fi 2 [ f. -a]persona con la pancia grossa. X|WfEfE BA 
*—» | persona) sin. grassone. (fam. ) ciccione, pancione. 
tripsina {tri-psì-na] s. f. (biol. ) enzima prodotto dal pancre- 
as che, una volta secreto nell'intestino, agisce sulle sostanze 
proteiche scindendole fino ad amminoacidi. [E AA 
tripudiare [ tri-pu-dià-re ] v. intr. [io tripùdio ecc. ; aus. 
avere | esprimere in modo festoso ed esultante la propria gioia. 
MIT, KIK 

<-> sin. giubilare, gioire, festeggiare. 
tripudio [tri-pù-dio] s. m. 1 il tripudiare WIF, XK: un tri- 
pudio di folla — H 3KS H AHE 2 (fie. ) aspetto festoso e gioio- 
so ARKEnmMmeag. il tripudio della natura. XA EEA 
PRE 


*— A sin. esultanza, gaudio, giubilo B { fig. ) sin. sfavillio, sfolgorio 
Dal latino trioudiu( m) , composto di ti- 'tri-* e pēs pēdis ‘piede’, 
probabilmente perché la danza aveva un ritmo di tre tempi che s 

batteva con il piede a terra. 

trireattore | tri-re-at-t6-re] agg. e s.m. si dice di aereo dota- 

to di tre reattori. ( KHL) =5|#589;=5|8€ KHL 

triregno [tri-ré-gno] s. m. (eccl. ) alto copricapo rigido, con 

tre corone sovrapposte, che il papa portava in speciali funzioni 

solenni. (XKEMM RM) -EA 

trireme [tri-rè-me ] s. f. nave da guerra dell'antichità a tre or- 

dini di remi. (IRH) -BBRA 

tris s.m. 1 in alcuni giochi di carte, combinazione di tre carte 

dello stesso valore ( HEIA di xk) = SEME AIR: tris 

d'assi —5k A 4h 2 tipo di scommessa ippica consistente nel 
pronosticare l'ordine d'arrivo dei primi tre cavalli in una corsa 

(detta corsa tris). (FEDE) A A) DIL 

pker eili 

trisavolo [tri-fà-vo-lo] s. m. [f. 

^E # (estens. ) antenato. H4 

4— | estens. ) sin. avo, progenitore. 

trisdrucciolo [tri-fdrùc-cio-10] agg. si dice di parola che ha 

l'accento tonico sulla quintultima sillaba ( p. e. 

comùnicaglielo). E {ER ne La 

Tapen [ tri-sil-là-bi-co ] agg. [ pl. m. -ci ]trisillabo. = 7 


-a ] padre del bisnonno +H 


trisillabo [tri-sìl-la-bo] agg. di tre sillabe — BJ: parola 
trisillaba = {}F] 4 s.m. 1 parola di tre sillabe = #4 iñ] 2 
verso di tre sillabe; ternario. = 7 iy] 

*+ agg. sin. trisillabico. 

trisomia |tri-so-mì-a ] s. f. (med. ) fenomeno patologico per 
cui sì formano cellule che possiedono tre cromosomi omologhi 
anziché due. = (R6) HEE, = (Hef&) ANA 

tristanzuolo [ tri-stan-zuò-lo ] agg. (lett. ) piuttosto cattivo. 
HT REI, IRIRI 

triste [trì-ste] agg. 1 che è pervaso da un sentimento di dolore 
o di malinconia 86H, 3E R]: una persona triste — 4 fi 
tL4B#5) A 4 che esprime afflizione, mestizia i SE Hi ( ae 
#5) i): occhi tristi WABWIERR 2 che causa, ispira dolore o 
malinconia & AJA (aka) 0). una triste notizia & Mb 
MiA; una musica triste & A&M È 5: O tristemente 


UV. 


*+— A sin. infelice, mesto, malinconico, abbattuto, sconfortato, ama- 
reggiato, depresso contr. felice, contento, allegro, lieto B sin. doloro- 
so, infelice, nefasto, tragico. avvilente, deprimente: lugubre, tetro com- 
tr. lieto, felice. allegro, divertente; ameno, gradevole. 

tristezza [ tri-stéz-za ] s. f. 1 stato d'animo di chi è triste tÈ 
fi .45#5 4 condizione di ciò che fa essere triste & A PHIR HJE 
it: la tristezza della campagna abbandonata Wi A iit FER £ + 
ZIE 2 cosa, evento triste SALARI TT: le tristezze 
della vita. EPA AtA 

<— A sin. infelicità, malinconia, avvilimento, afflizione, dolore, depres- 
sione; tetraggine, cupezza contr. felicità, contentezza, allegria, buonu- 
more. amenità, piacevolezza B sin. sofferenza, pena, sventura, disgra- 
zia. 

tristo [ trì-sto ] agg. l che ha natura malvagia e scaltra; che è 
capace di azioni cattive FARM) , PEF): un tristo figuro — 
EÈ (albe) A A2 2 (estens. ) che è fatto con malvagità, con 
malanimo FE H, EER). un tristo consiglio. — DIEM 
ib 

<-> sin. cattivo, maligno, perfido contr. buono, mite. 

tritacarne [ tri-ta-càr-ne ] s. m. invar. apparecchio per tritare la 
came. SERI 

tritaghiaccio | tri-ta-ghiàc-cio ] s. m. invar. apparecchio per 
tritare il ghiaccio. PEYKHI 

tritare | tri-tà-re | v. fr. ridurre in frammenti minuti, 
o pestando. SEPE, | 

<->» sin. triturare, macinare, sminuzzare, pestare. 
tritarifiuti [ tri-ta-ri-fiù-ti ] s. m. invar. apparecchio per tritare i 
rifiuti solidi. Hyi MEL 

tritato [ tri-tà-to) agg. sminuzzato, tagliuzzato SEP ft], 4] pX 
fr]: carne tritata. |}) RE 
+— sin. trito, triturato, macinato, sminuzzato, pestato. 

tritatura [ tri-ta-tù-ra] s. f. il tritare, l'essere tritato SERE, #] 
HE 4 l'insieme dei minuzzoli di una cosa tritata ( HPR) SEPE ak 
AR) BI PI: rritatura di came. |A RÉ 

tritatutto [ tri-ta-tùt-to ] s. m. invar. apparecchio per tritare ali- 
menti vari. fi inZtae( at) BI 
tritio = trizio. 

trito [ trì-to] agg. | tritato prH, 44]. carne trita HRE 2 
( fig.) logoro, abusato HB), RE RUN. argomento trito 
e ritrito Bri] ik] + s.m. (gastr. ) lo stesso che battuto #j# 
RHEE AIRT: trito di cipolle. YER T 
+-+ agg. (lig. ) sin. vieto, risaputo contr. nuovo, originale, inedito. 
tritolo | tri-tò-lo | s.m. trinitrotoluene. ~m #* 

tritone | tri-t6-ne | s. m. 1 nella mitologia greca, divinità mari- 
na metà uomo e metà pesce ( FAAA PAI) AGE 
Fk IE fl”) 2 (zool. ) genere di anfibi diffusi nelle acque 
dolci europee e asiatiche, di piccole dimensioni, con pelle visci- 
da, arti poco sviluppati, coda compressa. fr] (e pil 
BE Jy IX ER BRA) IEE TEE i E ) o 

D Secondo il mito, i Tritoni fanno parte del corteo di Poseidone, dio 

= del mare. solitamente sono raffigurati mentre suonano una con- 

chiglia a mo' di tromba. 

trittico [ trìt-ti-co] s.m. [pl. -ci] 1 (pitt. ) polittico compo- 
sto da tre tavole — 44 2 opera letteraria divisa in tre 
parti autonome ma complementari = {FHIR xE 3 og- 
getto composto di tre parti complementari = {49h 4 
insieme di tre oggetti uguali. ( SEK) {FE EERS Hm 

g> Dal greco fripiychos ' piegato in tre', composto di tri- 'tri-' e 
€ piyché' piega! 

trittongo | trit-tòn-go ] s. m. [pl. -ghi]complesso di tre suoni 
vocalici in una sola sillaba (p.e. miei). =#JL( UN:miei) 
tritume [tri-tà-me ] s. m. 1 insieme di cose tritate ( FK) PE 
H bik 2 (fig. ) insieme di minuzie, di inezie. ( RK) WA 
EIR RJE , iN 
<—» sin. tritatura. 
triturare [ tri-tu-rà-re | v. tr. tritare minutamente, a lungo, con 
forza. (JI) FENE, AIR 
<— sin. sminuzzare, sbriciolare, macinare, spezzettare, tagliuzzare. 
trituratore |tri-tu-ra-tò-re] agg. e s.m. [f. -trice]che/chi 
tritura SFR HY, P WERI; fa Ti FE PE (R PE ) MA macchina 


tagliando 
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trituratrice. IPEN, EREL 
triturazione | tri-tu-ra-zié-ne ] s. f. il triturare, l'essere tritura- 
to. FR, 
+ sin. macinazione, sminuzzamento, sbriciolamento, spezzettamen- 
to. 
triumviro e deriv. > triunviro e deriv. 
triunvirale [ triun-vi-rà-le ], o triumvirale, agg. di triun- 
viro, dei triunviri. = Eh), = kB 
triunvirato [ triun-vi-rà-to ], o triumvirato, s. m. l 
nell'antica Roma, collegio di tre magistrati ( h fg) =H 
H,=4+JMifi 2 in epoca modema, organo di governo costituito 
da tre membri ( RIRH) = AME (RN) MIA 4 (es 
tens. ) gruppo di tre parigrado che esercitano congiuntamente 
una funzione direttiva. = AMS /htH 
++» [estens.) sin. troica | gerg. ). 
In Roma antica, il triunvirato poteva avere carattere ordinario e 
straordinario. || primo triunvirato straordinario fu quello di Pompeo, 
Cesare e Crasso [60 a. C.]. il secondo quello di Ottaviano, Antonio e 
Lepido (43 a.C. ). | triunviri avevano facoltà di designare i magistrati e i 
senatori e l'imperium proconsolare. 
triunviro [ tri-ùn-vi-ro ], o triumviro, s. m. ciascuno dei 
membri di un triunvirato. ( 9 4) -HMEME2—;(AfR)K 
HAM — 
Dal latino triumviru( m) , tratto da trium vium, propriamente ‘di tre 
uomini” ; in origine dalla locuzione sententia trium virum ' per sen- 
tenza di tre uomini. 
trivalente [tri-va-lèn-te] agg. 1 che ha triplice valore, valen- 
za, efficacia AA SPRE RIN) A]: vaccino trivalente H. 
A RIE 2 (chim. ) che ha tre elettroni di valenza. 
ip) 


ni 


trivalenza [tri-va-lèn-za ] s. f. (chim. ) la proprietà di essere 
trivalente. = fft 

trivella [tri-vèl-la] s.f. (tecn. ) 1 perforatrice leggera per roc- 
cia HitRHL, &fL#L 2 trapano a mano; succhiello. Fh 

<— A gener. perforatrice B gener. foratoio anig. trapano. 

trivellare [ tri-vel-là-re ] v. tr. [ io rrivéllo ecc. | 1 bucare, 


perforare con la trivella 7E--- E &ifL: trivellare una roccia TE vi 
fi FEEL 2 (lert. ) trapassare, ferire. WS, RI{F 

*+— A sin. succhiellare, trapanare, forare B (lett. ) sin. trafiggere. 
trivellazione [ tri-vel-la-zié-ne ] s. f. operazione con cui si 
trivellano terreni; sondaggio. &{é, fiT 

+—» sin. perforazione. 

triviale [ tri-vià-le] agg. da trivio; scurrile, volgare JA f fl}, 
FR) HHY: gesto triviale PRIbMZIME; persona triviale Xi 
REJA O trivialmente avv. 

+—» sin. salace, sboccato. indecente, sconcio contr. fine, distinto, 
delicato, 

trivialità [ tri-via-li-tà] s. f 1 l'essere triviale MfS, F i; HI 
ff: trivialità di modi WEA ER RIIT AJNR 2 atto, parola 
triviale (Affi ( SURI) AV Ir: dire trivialità. i Pit wi, Saf 
fr 


+ sin. sgualataggine, scurrilità, volgarità. oscenità, sconcezza. 

trivio [trì-vio] s.m. 1 luogo dove si uniscono o si incrociano 

tre vie =% FANO 2 nelle scuole medievali , l'insieme delle tre ar- 

ti liberali ( grammatica, retorica e dialettica). (Phin fe) 
AER EHA MER SE) 

9 Da trivio, (fig. ) triviale WEA., TRA: EEN: parole da trivio. Fi 
18, AGS 

+ gener. incrocio, crocevia, crocicchio. 

trizio [| trì-zio ], o tritio, s. m. (chim. ) isotopo radioattivo 

dell'idrogeno, il cui simbolo è T. fMm(ANMMetteaa) 

trobadorico = trovadorico. 

trocaico [tro-cài-co] agg. [pl. m. -ci]nella metrica classica, 


formato da trochei ( Ji#ff*') (ONT (FI) RIM 
$J: metro trocaico. AIRA, {Rik 

trocheo [tro-chè-0] s. m. nella metrica classica, piede forma- 
to da una sillaba lunga e una breve. ( TRPP) HMR 
I RIE 

trochilidi [ tro-chi-li-di ] s. m. pi. 
di piccole dimensioni, 


( zool. ) famiglia di uccelli 
con becco tubolare, piumaggio iride- 
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scente e lingua protrattile; vi appartiene il colibrì. #f6,#} 
troclea [ trò-cle-a |] s. f. (anat. ) articolazione fatta a guisa di 
puleggia Æ (4# ATL e fe — DUTY R TT); sroclea 
dell'omero, del femore. WARF; RAF 
trofeo [ tro-fè-o] s.m. 1 le armi del nemico vinto; spoglie H 
FIR, Ah: trofei di guerra (RA tm 4 (estens. ) la rap- 
presentazione artistica di un trofeo {Rm 4 (fig. , lett.) 
vittoria REX] 2 (estens. ) oggetto o composizione di oggetti che 
PAET vittorie o successi conseguiti in campi specifici 
Xun, XPF: trofeo di caccia, sportivo. #58 PIR HN EEE i 
CHAT) ; UER ERRE IRE 
Dal latino trophæu({ m) , che è dal greco tó paion, affine a tropē nel 
significato di ' sconfitta ( del nemico) '. 
-trofia secondo elemento di parole composte che significa ‘nu- 
trizione' ( atrofia, ipertrofia). (H5 HERRA, ER 
"EJE" ) 
trofico [trò-fi-co] agg. [pl. m. -ci] 1 (biol. ) che riguarda 
l'alimentazione A XR JH) 2 (med. ) che riguarda o che regola 
il trofismo. 45 XE HEMA 
-trofico secondo elemento di aggettivi composti corrispondenti 
ai sostantivi in -trofia ( atrofico, ipertrofico). (H8 EFH 
BIT ER EI AT RI”) 
-trofio secondo elemento di parole composte, che significa 
‘luogo di allevamento’ (orfanotrofio). (H85 iR W, & 
IR“ Ft fi AHI,” ) 
trofismo [tro-fi-[mo] s. m. (med. ) lo stato di nutrizione di 
un organo o di un organismo e l’insieme dei fenomeni a esso 
correlati. FEFE, EJEM 
trofo-, -trofo primo e secondo elemento di parole composte , 
che significa ‘che nutre, che si nutre” (trofoblasto, eterotro- 
fo). (ARI RAS RI, ER EIE E") 
trofoblasto [tro-fo-blà-sto ] s. m. (biol. ) l'insieme delle cel- 
lule che provvedono alla nutrizione dell'embrione prima che si 
sia formata la placenta. (PRI) {EF 
troglodita [ tro-glo-dì-ta ] s. m. e f. [ pl m. -ri] 1 essere 
umano preistorico; cavernicolo ( JUt# E AURTIA BY) EA 
(fig. ) persona rozza, incolta, incivile. I EF A, WA AF 
AIA 


+ A sin. primitivo B (fig. ) sin. selvaggio. l 
Dal latino troglodyta{ s), dal greco troglodytés, composto di troglé 
‘caverna’ e un derivato di dyein ‘entrare’. 

trogloditico [tro-glo-dì-ti-co ] agg. [pl. m. -ci] proprio dei 

trogloditi. E RI7UG AHY; HEFE , A BI 

+» sin. cavemicolo, primitivo, selvaggio. 

trogolo [| trò-go-lo] s.m. mangiatoia per suini. WRH 

troia [trò-ia] s.f. 1 (pop. ) la femmina del maiale; scrofa F} 

iA 2 (volg.) prostituta. Wir 

‘+— | volg. ) sin. puttana, sgualdrina. 

Dal latino medievale { porcum de) Troia, propriamente '( maiale 
di) Troia', nome ispirato al leggendario cavallo di Troia, con cui si 
designava il maiale arrosto con ripieno di piccoli animali. 

troiaio [tro-ià-io] s. m. 1 (pop. ) porcile PH 4 (estens. ) 

luogo molto sudicio ut AHERITHL 2 (volg. ) bordello. bi 

+— (estens. ) sin. letamaio, immondezzaio. 

troiano [tro-ià-no] agg. dell'antica città di Troia, nell'Asia 

Minore (7|\ #44 W 7 fi) AF: le guerre troiane ttt AR 

(ATER A ERA 2 fa] fi) 10 ERP) $s. m. [f -a] 

abitante, nativo dell'antica Troia. FA 


troica [trdi-ca], o troika, s. f. 1 slitta o carrozza russa traina- 
ta da tre cavalli = # #8, -#15% 2 (fig. ) nel gergo politi- 
co, gruppo di tre persone che hanno funzioni di comando. = 


trolley [/ 'trollei /] s. m. invar. (ingl. ) 1 carrello per il tra- 
sporto a mano di bagagli, pacchi, borse ecc. (in stazioni, aero- 
porti, supermercati e sim. ) (4% Mia ið íT ak 50 
* [Hf)) FHE 2 asta metallica che serve a collegare le motrici 
tranviarie e ferroviarie con i fili della linea elettrica aerea. ff 


(4 a SFERA a Lee AO) 
E Voce inglese; derivato di to troll ‘spostarsi rotolando'. 


tromba |trém-ba] s.f. 1 (mus. ) strumento a fiato costituito 
da un tubo di ottone, dotato di pistoni, che termina allargandosi 
in un padiglione /|\&. squillo di tromba. /)\5 DIM. trom- 
betta 2 suonatore di tromba /|1k## 3 oggetto o struttura 
che per forma o funzione ricorda una tromba WINE, MIN 
YES H: le trombe dell'automobile , il clacson MEMI y 
(anat. ) struttura tubolare cava che si espande a un'estremità ‘# 
F; tromba d’Eustachio. HHR, papi 
© Partire in tromba, (fam. ) lanciarsi in un'impresa con entusiasmo. #.té 
BAHRSSEI 
Tromba d'aria, ( meteor. ) colonna d'aria in rapido e violento movimen- 
to di rotazione su sé stessa, che si forma al centro di un'area ciclonica 
e si sposta con questa. je 
Tromba delle scale, in un edificio, lo spazio vuoto intorno a cul si av- 
volgono le rampe. #E## 
Tromba marina, quella che si forma sulla superficie del mare, per cui 
dg viene aspirata nel gorgo. X##,/&7#[H#XNRL&A4P 
) 


+— A anig. trombone, tuba, como, cornetta B sin. trombettista C 
(anat. ) sin. tuba, condotto, canale. 
trombare [trom-bà-re] v. ir. [io trómbo ecc. ] (fam. ) boc- 
ciare a un esame, a un concorso, a una consultazione elettorale 
fit Rie. il candidato è stato trombato. fi A 
HAE. 
<—*» sin. bocciare, respingere, fregare | pop. ). 
trombettiere | trom-bet-tiè-rè ] s. m. soldato che trasmette i 
segnali e gli ordini con il suono della tromba. ‘5 
trombettista | trom-bet-tì-sta ] s. m. e f. | pl. m. 
tore di tromba. /h= F 
trombina [trom-bì-na] s.f. (chim. biol. ) enzima di natura 
proteica che si forma durante il processo di coagulazione del 
sangue. XE A} 
trombo [trém-bo] s. m. (med. ) coagulo di sangue entro | 
vasi sanguigni. I+ 
+— sin. coagulo, embolo. 
trombocita [trom-bo-cì-ta], o trombocito, s. m. [pl. -ti 
( biol. ) piastrina del sangue. m-t; mi #2 sha 
tromboflebite | trom-bo-fle-bì-te ] s. f. ( med.) infiamma- 
zione di una vena con formazione di rombi. ii #:tEif#kk# 
trombone [ trom-bé-ne ] s. m. 1 strumento a fiato di ottone 
simile alla tromba ma di maggiori dimensioni e tonalità più bas- 
sa K$ 2 suonatore di trombone KF 3 (fig. ) persona che 
esprime enfaticamente idee banali A ##,M4 #4 (bor. ) 
specie di grosso narciso con lunga corolla a forma di tromba. it 
All 
«— A anig. tromba B sin. trombonista C | fig. ) sin. fanfarone, sbrut- 
fone. 
trombonista | trom-bo-nì-sta ] s. m. ef. | pl m. -sti ] suona- 
tore di trombone. KF 
trombosi [trom-bò-fi] s. f (med. ) occlusione di un vaso 
sanguigno provocata dalla formazione di un trombo. mii tE JE 
trompe-l'oeil [/ trom'plej /] loc. sost. m. invar. (fr. ) gene- 
re di pittura in cui la cura dei particolari e degli effetti prospettici 
dà l'illusione della realtà. (R&S mE EC) RICE) 
troncamento [tron-ca-mén-to] s. m. 1 il troncare, l'essere 
troncato AT , TEST: H, Hi 2 (ling. ) caduta di uno o più 
suoni in fine di parola. ( ih) ARRE 
+— sin. recisione. mutilazione, amputazione. 
troncare [tron-cà-re ] v. tr. | io trénco, tu tronchi ecc. | 1 
tagliare, spezzare violentemente con un colpo netto; mozzare {i 
irri: troncare un ramo Wii 4 (estens. ) stroncare , 
stancare molto WES, (#37 R. una salita che tronca le gambe 
fi Pair i) EIRE 2 (fig. ) interrompere bruscamente ‘fili, 
ii: troncare un'amicizia "P Wi A iH 3 (ling. ) effettuare un 
troncamento. {$ %1 iF] i] E 
® Troncare le gambe a qualcuno, (fig. ) impedirgli di raggiungere il suo 
scopo. Til EA RASAH 
4— A sin. mozzare, recidere; mutilare, resecare ( med. ) B { estens. ) 
sin. affaticare, sfinire, stremare C (fig. ) sin. rompere. 
tronchese [tron-ché-se] s. m. o f. (spec. pl.) tenaglia con 
ganasce taglienti per troncare fili e sbarre metallici. ( BY Erek it 


-sti | suona- 


wW) Hf 
Dal francese tricoises, alterazione di furcoises, propriamente 

€ ' (tenaglie) turche’, con sovrapposizione di troncare. 
tronchesina [tron-che-sì-na] s. f. (spec. pi.) tronchese di 
piccole dimensioni per tagliare le unghie. 4# P $H 
tronchetto [ tron-chét-to ] s. m. 1 sezione di un tronco 
d'albero di piccole dimensioni 7h} F 2 (gastr. ) dolce o gelato 
a forma di rotolo, che si taglia a fette. fR ARREK ( RIKUH) 
© Tronchetto della felicità, ( bot. ) varietà di dracena di cui si coltivano 

sezioni di tronco a scopo ornamentale. RIASA AH 


tronco' [trén-co] agg. [pl. m. -chi] 1 troncato; privato di 
una parte KERAY , ri8rfi9: piramide tronca #.fff 2 (fig. ) in- 
terrotto, incompiuto # P 9, REIRA: un discorso tronco 
Ri PIETAMUETE 3 (ling. ) si dice di parola terminante con vocale 
accentata. la)Féyc i Eih 
& Lasciare in tronco qualcosa, interromperlo a mezzo. BAKER. AT 

x 

Licenziare in tronco, senza preavviso. RARE 
+-+» sin. monco, mozzo, spezzato, mutilato contr. intero, integro. 
tronco” s.m. [ pl. -chi] 1 (bor. ) fusto eretto e legnoso degli 
alberi e degli arbusti, da cui si dipartono i rami #4, f} F: il 
tronco dell'ulivo WIP F; una capanna di tronchi IR AA 
fg 2 (anat. ) la parte del corpo umano compresa tra il collo e 
gli arti ( AM&h9) IR 4 (estens. ) parte di una statua che rap- 
presenta solo il tronco; torso ( E$., EW 6) S TRER 3 tron- 
cone KRF 4 (estens. ) parte o tratto di qualcosa ( $p% H )— 
H+. Bi: tronco ferroviario, tratto di linea ferroviaria £k i 
lę 4 (geom. ) solido che si ottiene intersecando una piramide 
o un cono con un piano parallelo alla base. #H#&{& 
+ A (bot ) sin. ceppo B (anat. ) sin. busto, torso C sin. troncone, 
moncone D (| estens. ) sin. tratto, parte, pezzo. 
troncoconico | tron-co-cò-ni-co ] agg. [ pl. 
a forma di tronco di cono. PHR HEE ft) 
troncone [tron-cò-ne] s. m. 1 sezione di un tronco d'albero 
di grandi dimensioni X#-{ 2 parte di cose troncate o' spezzate 
( RREI il troncone di una spada. — HE9 


<+—» | parte di cose troncate) sin. tronco, moncone. 


-trone secondo elemento di parole composte che significa * ac- 
celeratore di particelle’ (sincrotrone). (#4 —M4,& 
K TRE” ) 
troneggiare [ tro-neg-già-re ] v. intr. [ io trone ggio ecc.; 
aus, avere] 1 stare come su un trono | ili F: il presidente 
troneggiava sulla sua poltrona © JÈ Fi e it F HLA tE fi A Ek F 
ki Eo 2 (estens. ) sovrastare, dominare per statura o importan- 
za; spiccare, far bella mostra di sé fif{7-=Z tC; ARAG: il 
panettone troneggiava sulla tavola: IX F KEERA 
WENERA E. 
<->» A sin. dominare, emergere, ergersi B ( estens. ) sin. risaltare. 
tronfio [ trén-fio | agg. 1 gonfio di boria; pieno di sé HW HI 
KM, BLA: aria tronfia #S ARRET; camminare 
rutto tronfio GERA Fi AtA 2 (fig. ) ridondante, ampolloso }# 
fest, pr stile tronfio. FERE 

ioso, spocchioso, arrogante, superbo, contr. umile, 
A ) sin. pomposo contr. sobrio, semplice. 
trono | trò-no ] s. m. 1 seggio usato dai monarchi nelle ceri- 
monie ufficiali WR, @R; sala del trono (FEPRA MR 
HOWL seggio su cui si immagina seduta una divinità #f 
Me, EHE: il trono di Giove (5 Ahi PRE) RJE 
dt) E; (A AE A E) TI 2 (fig. ) 
l'istituzione monarchica; potere, dignità di monarca Æ fil, 7 
{i FAL, BAL: salire al trono E; erede al trono EPLER 
A_3 Troni, (relig. ) uno dei nove cori angelici. REXRf{F(9 # 
KEPS 4) 
+— A sin. soglio (leti. ) B (fg. ) sin. corona; monarchia. 
-tropia secondo elemento di parole composte, che significa 
‘ movimento, trasformazione" (entropia). (HARRA 
fonia Ee") 
tropical [/ 'tropikal /] s. m. invar. (ingl. ) bevanda a base di 
succo di frutti tropicali. $A KEREI DOH 
tropicale [tro-pi-cà-le] agg. del tropico, dei tropici #7 H} : 


m. -ci](geom. ) 


trottare 1627 
regioni tropicali if 1 [XK ; malattia tropicale PATIRE 4 (es- 
tens. ) torrido KH), RARI: afa tropicale. RIA, AGRA 
4— | estens. ) sin. afoso, equatoriale contr. fresco, temperato, mite. 
tropico [trò-pi-co] s. m. [pl. -ci] 1 (geog. ) ciascuno dei 
due paralleli terrestri che si trovano alla latitudine di 23° 27° a 
nord (tropico del Cancro) e a sud (tropico del Capricorno) 
dell'equatore [3] iH £& (47 At PIRA PIA) 2 pi. zone 
tropicali $FE; vivere ai tropici. E} TE tir Hb IK 
Dal latino tardo tropicu( m) | | circulum) , che è dal greco tropikòs 
(kyklos), propriamente ' (circolo) di rivolgimento', corradicale di 
trépein ‘ volgere". 
-tropico secondo elemento di aggettivi composti corrispondenti 
ai sostantivi in -tropia. (HEER ISR, FR EN, 
ERI” ) 
tropina [tro-pì-na] s. f. (chim. ) composto alcolico azotato 
da cui derivano vari alcaloidi, fra cui l'atropina e la cocaina. Mij 
Hem (A ERK tE AE MR) 
tropismo [ tro-pì-fmo] s. m. (biol. ) fenomeno per cui un or- 
ganismo vegetale o animale si muove in risposta a uno stimolo 
esterno [i] PE ( JE H AEE SE DATE DI 0] ABER 
HATERA E TT): tropismo positivo, negativo, 
secondo che l'organismo si orienti nella direzione dello stimolo 
o in quella opposta. IE tt; A E tE 
tropo [trò-po] s.m. (ret. ) uso figurato di una parola. (—-Î 
lav) Lenti, FE | si 
4 sin. traslato specif. metafora, metonimia, sineddoche. 
tropo-, -tropo primo e secondo elemento di termini composti , 
che significa *rivolgimento, trasformazione’ (troposfera). (£H 
mH RACAR, AR e, AE) 
tropopausa [tro-po-pàu-fa] s. f. strato dell'atmosfera com- 
preso tra la troposfera e la stratosfera. XE IN 
Composto di tropo- e pausa, perché segna il limite oltre il quale 
cessano le perturbazioni della troposfera. 
troposfera [ tro-po-sfè-ra | s. f. la parte più bassa e densa 
dell'atmosfera, dove si verificano i fenomeni meteorologici. Xf 
Hr AZURE) 
troppo [tròp-po] agg. indef. indica quantità o numero eccessi- 
vo KÆ, tE: c'è troppo traffico YAKA t; hai fatto 
troppi errori (RIL T XENIA, € pron. indef. 1 quantità ec- 
cessiva di qualcosa KE ( HRM ) EWR) : io bevo po- 
co vino e tu troppo RIR V ERWAN , MIRA, 2 pl. nu- 
mero eccessivo di persone X#f#JA: troppi credono nella sua 
innocenza KEWAT], # s.m. cosa eccessiva e 
superflua EMA: il troppo stroppia LWA A, # avv. ec- 
cessivamente; più del dovuto, del conveniente txt 4 Hb itait: 
lavorare troppo X} F 37 E THE; una birra troppo fredda k 
TRI; costare troppo poco. kE 
® Anche , fin troppo, più di quanto sarebbe bene, necessario 0 
opportuno. 3t£ XE (ERE) Mo 
Di troppo, in più, in eccesso ìt +,}t®&: bere qualche bicchiere di 
troppo. 216 TJU l 
Pur troppo, purtroppo. AE, 0f tĂ 
«4— agg. indef. sin. eccessivo, esagerato, eccedente, sovrabbondan- 
te, superfluo contr. scarso, esiguo, insufficiente # s. m. sin. eccesso, 
esagerazione, eccedenza contr. poco. giusto @ avv. sin. esagerata- 
mente, a dismisura, oltremodo contr. poco, limitatamente. 
troppopieno [trop-po-piè-no ] s. m. invar. valvola, apertura 
di scarico che impedisce al liquido di superare il livello di si- 
curezza in vasche, serbatoi e sim. yit, Shii 
trota [trò-ta] s.f. pesce commestibile d'acqua dolce, di media 
grandezza, con corpo slanciato coperto di caratteristiche mac- 
chiette rosse e nere sui fianchi. #if ff 
© Trota salmonata, le cui carni ricordano per colore e sapore quelle del 
salmone. èti, a 
troticoltura [tro-ti-col-tù-ra ] s. f. allevamento di trote a sco- 
po alimentare o di ripopolamento. ài fa Aiat 
trottare [trot-tà-re ] v. intr. [io tròtto ecc. ; aus. avere | 1 an- 
dare al trotto, detto di cavallo e cavaliere ( 34) -hF Pi; (it 
F) 5 15 2 (estens., fam.) camminare, agire rapida- 
mente. (A) HFE MIETTA 


<-> A (estens., fam.) sin. muoversi, darsi da fare. correre. 


1628 trottata 





trottata [ trot-tà-ta] s.f. 1 corsa del cavallo al trotto; passeg- 
giata fatta a cavallo, trottando ( HFA) MEM: CORFA) È 
Ihig 2 (estens. , fam. ) camminata molto rapida; sgobbata. 
RIE RIE TT, PE 
4— (estens., fam.) sin. corsa; faticata, sfacchinata, ammazzata. 
trottatore [ trot-ta-t6-re ] s. m. [f. -trice | cavallo addestrato 
per le corse al trotto. ( ZityI|&#RY) RE 
trotterellare [ trot-te-rel-là-re ] v. intr. [io trotterèllo ecc. ; 
aus. avere] 1 andare al piccolo trotto, detto di cavallo e cava- 
liere ( SE) AE: HF) RASO 2 ( estens. ) camminare 
a piccoli passi svelti. HPE , RIE 
<— [ estens. ) sin. sgambettare. 
trotto [ tròt-to ] s. m. andatura naturale del cavallo, intermedia 
tra il passo e il galoppo, caratterizzata dal movimento simulta- 
neo degli arti accoppiati in diagonale ( 4&$ft)) Pii: andare 
al trotto. (BFP; (HF) hf 
© Rompere il trotto, passare al galoppo. tB FERFE 
trottola [ tròt-to-la ] s.f. 1 giocattolo a forma di due coni ac- 
coppiati per la base, che si fa girare su sé stesso vorticosamente 
(mR) 2 ( sport) figura del pattinaggio in cui il pattinatore 
gira vorticosamente su sé stesso. (TEPE IK PHY) IEF 54E 
© Girare come una trottola, ( fig. ) andare continuamente qua e lå, es- 
sere sempre affaccendato. f{#B1R#5 
trotzkismo [ trotz-ki-fmo; / trots "kizmo /], o trozkismo, 
s.m. la dottrina comunista di L. Trotzkij (1879 - 1940); il 
movimento ideologico-politico a essa ispiratosi. FE xH +: 
trotzkista [ trotz-ki-sta; / trots'kista /], o trozkista, s. m. e 
f. [ pl.m. -sti]fautore, seguace del trotzkismo HE RAENT, 
HEIRAT 4 usato anche come agg. FER RAEE XLI, FER 
WaT AI, HEIRAT RI: programma trotzkista. FEMALE XL 
BAIA 
troupe [7 trup / | s. f. invar. (fr. ) gruppo di attori, registi è 
tecnici che lavorano insieme per realizzare un film o uno spetta- 
colo teatrale o televisivo. ( iù bi Sii, CHEA TA SARAI) 


NBT, ilH 
E Voce francese. propriamente 'truppa'.. 


trousse [/ trus /] s. f. invar. (fr. ) 1 astuccio, valigetta per 
contenere materiali e strumenti per un determinato scopo ( i T. 
HRHABAR AI) A ME: una trousse da trucco (tikii, tE 
4#ff 2 borsetta rigida da sera per signora. w H/F 

€ Voce francese. derivato di trousser ‘|mpacchettare'. 


trovadore = trovatore. 


trovadorico [ tro-va-dò-ri-co ], o trobadorico, agg. [ pl. 
m. -ci]dei trovatori. 173 AI, IE UFFEA HI 
© Poesia trovadorica, poesia per musica in lingua d'oc fiorita nei secc. 
XI-XIII presso le corti della Francia meridionale. (11 Æ 13 Hi1 T 
BERE AR) Are ASI) 
trovare [tro-và-re] v. tr. [ io tròvo ecc. ] 1 arrivare a indivi- 
duare o ad avere una cosa o una persona che si cerca, si de- 
sidera, di cui si ha bisogno (anche fig. ) REJ, {R # : trovare 
un appartamento , un lavoro Ra) #4 pa, igA T 
E; trovare la pace iiit 2 imbattersi in qualcosa o in qualcu- 
no senza averlo cercato (anche fig. ) (1H) WA, HEE: fro- 
vare una chiave per terra {Eli FARE; trovare la 
morte in un incidente YE F— ld 3 scoprire, rintracciare con 
una razionale ricerca fisica o mentale 48ih Ki: trovare la so- 
luzione di un problema $È E ER D E 4 ideare, inven- 
tare, escogitare i, WiFi: trovare una scusa 4B tt} ( RR 
Pj) -/ 4 riuscire ad avere, poter disporre 4811, fé A M 
+t: non trovare il tempo per fare qualcosa $A H TARE 
{4f # (in senso più generico) avere f{ 47]: trovarsi in tasca 
pochi spiccioli DSP 4 £ DER; trovare da ridire su tutto 
{PERC UT 5 constatare che qualcuno o qualcosa è, pro- 
cede in un determinato modo % HM, Wt: trovare qualcuno 
molto cambiato ti RATE T R8: trovo che le cose stanno 
migliorando RAMELET- # giudicare, ritenere ft}, 
IA. trovammo il cibo eccellente RITA NETIUTAHNIAO, # 
trovarsi v. rifl. incontrarsi + iÑ, NÉ I: trovarsi 


all'aeroporto #FHL5HiB + v. intr. pron. \ essere in un certo 
luogo #E- Hb fu F---Hi}: il monumento si trova al centro 
della piazza £0 I FMI HR, 2 essere in una certa con- 
dizione, situazione XL-+-Hb&2ZP. trovarsi bene, male iti} 
tr FRE; trovarsi in pericolo. kbFf& ZH 
Andare a trovare qualcuno, andare a fargli visita. ERA 
Lascia il tempo che trova, si dice di qualcosa che non cambia nulla, è 
inefficace. ZAR, ETA 
dg d'accordo, essere d'accordo, concordare. KR i, BUS — 
BEM 
4— v.ir. A sin. rinvenire, reperire, ritrovare contr. perdere, smarrire B 
sin. imbattersi, incappare C sin. scoprire, rintracciare, scovare. ( una 
scusa e sim. ) ideare, architettare D sin. avere E sin. rilevare, notare, 
ritenere, stimare, credere. 
trovarobe [tro-va-rò-be ] s. m. e f. invar. (teat. ) chi procura 
tutti gli oggetti necessari all'allestimento di una rappresentazione 
teatrale, cinematografica o televisiva. jË HT PLM 


trovata [tro-và-ta ] s.f. espediente per risolvere una situazione 
difficile. f ER, MIEZIT 

<— sin. stratagemma, scappatoia. pensata. 

trovatello [ tro-va-tèl-10] s. m. [f. -a]bambino abbandonato 
piccolissimo dai genitori alla pubblica assistenza. #4 


trovatore [tro-va-té-re], o trovadore, s. m. esponente della 
poesia trovadorica. ÍTR EA IFTA 

Dal provenzale trobador, che è del latino medievale tropatore| m) 

‘compositori di tropi , nel significato musicale che questo termine 
ebbe nel medioevo. 
trozkismo e deriv. = trotzkismo e deriv. 
truca [ trù-ca], o truka, s. f. (cine. ) stampatrice per pelli- 
cole cinematografiche che consente di ottenere effetti speciali 
( dissolvenze, sovrimpressioni ecc. ). (ffi rii sé RE JT ERI A 
BREH ENER IR RI) ADE FES EN H EL 
truccare [ truc-cà-re ] v. tr. [ io tràcco, tu trùcchi ecc. 1 
trasformare l'aspetto di una persona con cosmetici, parrucche © 
altri artifici; travestire H!---At4G( BRAVE) DL: truccare un bam- 
bino da clown 4. PEA] H 2 dare il trucco #5 --- 
ikii.: truccarsi gli occhi KAZE 3 conferire a qualcosa un 
aspetto diverso da quello che ha al fine di trarre in inganno il!» 
{HE (abc) n. la nave spia era truccata da peschereccio [u] 
LTS LA 8h, 4 (fig. ) predisporre o modificare segreta- 
mente qualcosa per ottenerne un fraudolento vantaggio + ke IE 
BE.: rruccare i risultati di un referendum {B ifi Fe Ta. W gi 
(DR At) HR @ truccarsi v. rifl. l trasformare il pro- 
prio aspetto con vari artifici; travestirsi {£4£: il tenore si stava 
truccando da Otello 5H er n EHA g ETTET 2 
darsi il trucco al viso {KHk: truccarsi bene, troppo. 464i te 
PLFA; eiF FARE 
@ Truccare i dadi, le carte, modificarli per barare #7 LFR. TE 

E LRF 
Truccare un motore, modificarlo per renderlo più potente. RE- S E 

4+— v. ir. Asin. mascherare, camuffare, travestire B sin. imbellettare C 
sin. manipolare, falsificare. 
truccato |truc-cà-to] agg. mascherato, travestito USE dic tT 
E}f]: si presentò alla festa truccato da Arlecchino (h4 azni] 
EER AA NERI ERA Z_) ARS 
E. # col trucco cosmetico {Ẹ f4&#: occhi truccati AG SALANI 
Iii 4 manipolato fraudolentemente JER ERAY, But. sor- 
teggio truccato. F WIFREN IAZ ( ERIN fd) ) 
truccatore [ truc-ca-t6-re ] s. m. [f. -trice |chi, per mestiere, 
trucca attori, cantanti e personaggi che devono comparire in sce- 
na o in televisione. AHI 
truccatura [ truc-ca-tù-ra ] s. f 1 il truccare, il truccarsi, 
l'essere truccato {bẹr , {64 2 il materiale che serve a truccare O 
a truccarsi per esigenze sceniche. ftiidh, OARE eR H ii 
trucco [trùc-co] s. m. [ pl. -chi] 1 l’abbellire, l’abbellirsi il 
viso con l'applicazione di cosmetici {Kj&, (KE: ritoccare il 
trucco *hk; trucco di scena HE # ( estens. ) insieme di co- 
smetici usati per truccarsi ( Ñ PR) AE: togliersi il trucco HI 
ik H3 2 (fig. ) imbroglio, raggiro cit JJ: vincere con 
un trucco MIETTA: 4 artificio con cui si altera la realtà, per 
simulare quanto non esiste #[],4#7: i trucchi del prestigia- 


æ 


rore. ARIASI DIM. trucchetto. 

© | trucchi del mestiere, | fig. | espedienti con cui chi è molto abile in 
un'attività risolve le difficoltà che si presentano nel suo esercizio. Mw 
HIS 

4> Asin. mascheramento, camuffamento B ( estens. ) sin. magquil- 

lage, make up, belletto B { fig. ) sin. inganno, inghippo, frode. 

truce [ tnù-ce] agg. feroce, crudele EHI, DEM). un truce 

delitto RÆ 894 4F 11 4 bieco, torvo PHE HJ, ERRE: uno 

sguardo truce. © RRA AH 

<—» A sin. barbaro, selvaggio, efferato, disumano B sin. minaccioso, 

losco contr. limpido, chiaro. 

trucidare [tru-ci-dà-re] v. tr. [ io tràcido ecc. ] uccidere bar- 

baramente. A, AS 

4—> sin. massacrare, scannare. 

trucido [trù-ci-do] agg. (region. ) truce: FR SETH , DIJE f 

truciolare [tru-cio-là-re] agg. fatto, composto di trucioli H 


SAR HE) ak 4): pannello truciolare. $ 


truciolato | tru-cio-là-to ] s. m. materiale da falegnameria 
costituito da trucioli di legno impastati con un collante e pressati 
in pannelli. WE th 
truciolo [trù-cio-lo ] s. m. ricciolo di materiale asportato da un 
pezzo di legno o metallo nel lavorarlo. #|4E;4&/3/A 
truculento | tru-cu-lèn-to ] agg. 1 (lett. ) truce FRE), KIE 
H} 2 crudele, violento (tft GR) ZH) ARDEA: un film 
truculento. Bi F, EREA 
<> A (left. ) sin. sinistro B sin. feroce, barbaro, efferato. 
truculenza [tru-cu-lèn-za ] s. f. l'essere truculento. #2, DI 
H, E 
truffa | trùf-fa |] s. f. (dir. ) reato commesso da chi, raggirando 
qualcuno, ne ricava un profitto illecito 7a ( JE) 4 ( estens. ) 
frode, inganno, imbroglio. EX, Ax 
<—» | estens. ) sin. raggiro, fregatura ( pop. ), bidone (fam. |. 

Dal provenzale antico trufa, che è dal latino tardo fuféra, propria- 

mente 'tartufo', poi ‘inganno’. 
truffaldino [truf-fal-di-no] s. m. [f. -a]imbroglione, truffa- 
tore Fika, WT + agg. da truffatore }EMRf KR): impre- 
sa truffaldina. YEWI TA J6Ja 
truffare [truf-fà-re ] v. tr. imbrogliare con una truffa; sottrarre 
con truffa EJ Jk: L' hanno truffato di un milione {tha T 
{ft A; Mi ha truffato un milione. Wia T R— AH. 
<-» sin. frodare, raggirare, turlupinare, fregare (pop. ), bidonare 
| fam. ). 
truffato [truf-fà-t0] agg. e s.m. [f. 
una truffa. IRh :; RESA 
truffatore [truf-fa-t6-re] s. m. [f. -trice]chi truffa. PEIA, 
iF 
+ sin. imbroglione, ciarlatano, impostore, lestofante. 
truismo [tru-ì-fmo |] s.m. (lett. ) verità ovvia, banalità. # 
Mi ZE, A it) 
truka = truca. 
trullo [trùl-lo] s.m. costruzione di pietre a copertura conica, 
caratteristica di alcune località della Puglia. ATM E ( KH] 
Ve P TE Hu DARA A) — BE BISI A DEB) 
E Dal greco bizantino tréullos ‘ cupola’. 


-a]che/chi è vittima di 


trumeau [/ try'mo /] s. m. invar. (fr. ) mobile costituito da 
una cassettiera sovrastata da un’alzata, collegate da una ribalta. 
CLRAE TSE FIAT FER) e 

E Voce francese. nel francese antico ' polpaccio’. 


truppa [trùp-pa] s. f. 1 (spec. pi. ) insieme di reparti militari 
CAPR) FEB, PM: le truppe dell'ONU KAHER 2 insieme 
dei soldati che non siano né sottufficiali né ufficiali ( 4 FF) £ 
Œ. militari di truppa BEA E 3 (scherz. ) gruppo numeroso 
di persone. —Bf A 
© Graduati di truppa, caporali e caporalmaggiori. E + 

In truppa, in gruppo. FREESSRA 
+-+ A anlg. esercito B | scherz. ) sin. 
esercito | scherz. } , branco ( spreg. }. 


torma, moltitudine, schiera, 
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E Dal francese troupe, che è dal francone throp ' mucchio, branco’. 


trust [/ trast /] s. m. invar. (ingl. ; econ. ) concentrazione di 
imprese sotto un'unica direzione, al fine di limitare la concor- 
renza e controllare il mercato. +E iii, 2 ih 

4— sin. cartello. 

€ Voce inglese. propriamente ‘credito, fiducia”. 


tse-tse [/ tset'tse /], o tze-tze, agg. invar. solo nella loc. 
mosca tse-tse, insetto diffuso nelle zone tropicali che, con la 
sua puntura, può trasmettere la malattia del sonno. ( {XRF #7 
Wi mosca tse-tse) TA UERR R HE. SER, — BAER ri 
HEH) 

T-shirt = tee-shirt. 


-ttero, o -ptero, secondo elemento di parole composte, che 
significa ‘ ala’ (elicottero). (HEBR, ERR”) 


tu pron. pers. m. ef. di seconda pers. sing. l si usa rivolgendo 
il discorso a persona con cui si è in familiarità; si impiega solo 
in funzione di soggetto o come predicativo (nelle altre funzioni 
è sostituito dalla forma tonica te o dalle forme atone ti, re) ( H 
EEH) {R: non sei più tu! AUA EIRT l; è necessario 
che tu venga RA UE, 2 con valore impersonale (Ett 
MA, KK: sono cose alle quali tu non pensi finche non 
capitano, non si pensa [TW BA 9) ALU, HAS EMI 
BEH,  s.m., il pronome tu. (Riff:ftia) fx 
© Dare del tu, parlare col tu, rivolgersi a qualcuno con familiarità e confi- 
denza. "R" EF: 5RA RIRE 
Essere, stare, trovarsi a tu per tu, faccia a faccia {anche fig.) HX} 
H: trovarsi a tu per tu con la morte. È RAT 
<+—» pron. (con valore impers. ) sin. uno. 
tuareg [ tu-à-reg ], o tuaregh, agg. invar. relativo a una 
popolazione berbera del Sahara BIT A AI ® s. m. invar. 1 
[anche f. ]chi appartiene alla popolazione tuareg EP fi A 
(JEJER Pr Hi De A E = SITA) 2 la lingua 
parlata dai tuareg. ADE Rne 
tuba { tù-ba ] s.f. 1 nell'antichità greco-romana, tromba di 
guerra (HA a. HS SW) #45 2 (mus. ) strumento a fiato 
della famiglia degli ottoni, con tubo conico, dotato di pistoni, 
terminante in un grande padiglione X5 ( PETITS AH E R 
#8) 3 cappello a cilindro KLH 4 (anat. ) tromba #: tuba 
uterina. hE 
tubare [tu-bà-re] v. intr. [ aus. avere] 1 detto di colombi e 
tortore, emettere il verso grave e vibrante tipico del corteggia- 
mento (PSF RES SORIA) Au i 2 (fig. , scherz.) 
scambiarsi affettuosità, detto di innamorati. (WA 2z E Fc 
VELA 
<-+ (fig. , scherz. ) sin. amoreggiare. 
tubatura [tu-ba-tù-ra ] s. f. insieme di tubi che formano un 
sistema di distribuzione o di scarico di liquidi o gas. (AP) 
Br, Aud 
4—> sin. tubazione, conduttura: condotto. 
tubazione [ tu-ba-zié- ne] s. f. complesso di tubi per il tra- 
sporto di liquidi o gas, quantità e a distanze elevate. 


n gran q 
(ARR) ( PERI, a, KFR) FE, ER 
<— sin. tubatura, conduttura. 


tubeless [/'tjubles /] agg. e s.m. invar. (ingl. ) si dice di 
un tipo di pneumatico privo di camera d’aria. TARM:ITAR 
serà 
E Voce inglese: propriamente ‘senza (-less) camera d'aria 
(tube). 
tuberacee [ tu-be-rà-ce-e ] s. f. pl. (bot. ) famiglia di funghi 
degli ascomiceti, a cui appartiene il tartufo. +4 PA JA HLH 
tubercolare [tu-ber-co-là-re ] agg. 1 (biol. ) di tubercolo & 
ARI AWR 2 (med. ) di tubercolosi. M4R 
tubercolato [tu-ber-co-là-to ] agg. (biol. ) dotato di tuberco- 
li. & PARO A I 
tubercolina [tu-ber-co-lì-na ] s. f. (chim. , biol. ) sostanza 
ottenuta con vari procedimenti da bacilli tubercolari o da prodotti 
del loro metabolismo, usata a scopo diagnostico, {#7 # 


tubercolo [ tu-bèr-co-lo ] s. m. 1 (anat., bot.) piccola 


1630 tubercoloma 


sporgenza tondeggiante sulla superficie di un organo &j i ,/]|f 
2 (med. ) formazione patologica simile a un granuloma, tipica 
della tubercolosi. 4 

<—» [anat. ) sin. protuberanza, bitorzolo. 

tubercoloma [ tu-ber-co-lò-ma] s. m. [pl. -mi]( med. ) tu- 
mefazione costituita da un ammasso di tubercoli. &##7 
tubercolosario [tu-ber-co-lo-sà-rio ] s. m. ospedale dove si 
curavano i malati di tubercolosi; sanatorio. &4&#577 FB 


tubercolosi [ tu-ber-co-lò-fi] s. f. ( med.) infezione dovuta 
al bacillo di Koch, che si manifesta con la formazione di parti- 
colari tubercoli; può colpire vari organi e soprattutto i polmoni 
FETI, Miest.: tubercolosi ossea. Fritt 

© Tubercolosi polmonare, tisi. Rihià#; 

«— sin. tbc. 

tubercoloso [tu-ber-co-ló-so] agg. (med. ) che presenta tu- 
bercoli SFAI , iR TERI + agg. e s.m. [f. -a]che/chi è af- 
fetto da tubercolosi. Eth m i a E 
tubercolotico [tu-ber-co-lò-ti-co] agg. [ pl. m. -ci](med. ) 
che concerne la tubercolosi AAY STA) ® agg. es. 
m. [f. -a]che/chi è affetto da tubercolosi. iii E a ft, 


TEOR Ro Bo 

<—» sin. tisico. 

tubero [tù-be-ro] s. m. (bor. ) organo sotterraneo, derivante 
dalla trasformazione di un fusto o di una radice, ricco di sostan- 
ze amidacee. W 

E Dal latino i&ber ' protuberanza, escrescenza!. 


tuberosa [tu-be-r6-sa ] s. f. pianta erbacea ornamentale con 
fiori bianchi profumati raccolti in grappolo. If E (Jè T 5# 
He E E JRE — RAR AES) 

tuberosità [tu-be-ro-si-tà] s. f 1 (bor. ) l'essere tuberoso; 
l'aver natura di tubero Et-£f 2 sporgenza, protuberanza di for- 
ma simile a un tubero. ER254k[#/ 


tuberoso [tu-be-r6-so] agg. (bot. ) che ha natura di tubero 
REMI EFEN]: fusto tuberoso. IRE 

tubetto [tu-bét-to] s. m. 1 piccolo tubo If 2 cilindretto ca- 
vo, dotato di fondo e tappo, usato per contenere medicinali, 
caramelle, cosmetici (4259 HR 104463509) 418. il tu- 
betto del rossetto, delle compresse. — 3 HL — EHH DIM. 
tubettino 3 piccolo tubo deformabile a pressione, usato per con- 


servare sostanze pastose (MIRI iA4) ENHET: il tu- 
betto del dentifricio. — 4 F A 


tubino [ tu-bì-no ] s. m. abito femminile a tubo. st ÉBIE 
KH 
tubo [tù-bo] s. m. 1 condotto a sezione circolare usato per 
convogliare fluidi *&f-, ii: tubo di gomma; il tubo del gas. 
i rr. tti DIM. tubetto, tubicino 2 elemento cavo di 
forma cilindrica che costituisce il componente di una struttura 
(FEAR) EIRY : i tubi del telaio della bicicletta (MB 
TERHET 3 oggetto che per forma o funzione ricorda un 
tubo kE 4 (biol, ) organo con forma e funzione di condotto 
FARE. tubo digerente }HAKiÙ 5 (elettr. ) dispositivo costi- 
tuito da un involucro di vetro che contiene degli elettrodi Hi T 
$ 6 (pop. ) assolutamente niente ( solo in frasi prato (BU 
Pei) AtS: non capire un tubo. — Kt 
© A tubo, che ha forma di tubo €f: gonna a tubo, di ‘prio dritta e 
stretta. E 
<— A sin. condotto, tubatura B { biol. ) sin. canale, condotto, dotto. 
tubolare [tu-bo-là-re ] agg. che ha forma di tubo #&# fi; 
lampada tubolare #74] / che è formato da tubi HI T +9 
(i); impalcatura tubolare RIRETRRENIIFA + s.m. og- 
getto a forma di tubo $R # (sport) pneumatico leggero, 
cucito intorno alla camera d’aria, per biciclette da corsa. ( A fg 
FEFE) MASSE 
tubulo [ tù-bu-lo ] s. m. 1 tubo sottile; tubicino 4 2 
(anat. , bot. ) si dice di elemento di un organo avente forma 


cilindrica. TRAE 


tucano | tu-cà-no | s. m. grande uccello dell'America meridio- 
nale, con piumaggio nero a chiazze colorate e un grosso becco 


giallo ricurvo a margini dentati. Fil 5 ( Via, +11 e 


Huir Hb x) 
tucul [ tu-cùl] s. m. invar. abitazione a pianta circolare con tet- 
to conico di paglia, tipica dell’Africa orientale ( JEA JE TERS ) 
HE INF R: 4 (estens. ) analoga costruzione in villaggi tu- 
ristici e campeggi. (EREI sE EHSA ) ME DATE 
+-+ | estens. ) anlg. bungalow. 
tudertino {tu-der-tì-no] agg. di Todi, comune in provincia di 
Perugia ( EAA D #& ARA) FE) 6 s.m. [f -alchi 
abita, è nativo di Todi. 4h A 
tufaceo [tu-fà-ce-0] age. costituito da tufo, ricco di tufo X£ 
IRE BEKEN]: terreno tufaceo. EIK Ti +H 
tuffare [ tuf-fà-re ] v. tr. immergere di colpo in un liquido 
HR ACRA KP: tuffare un remo nell'acqua FBH A 
IK! + tuffarsi v. rifi. 1 lanciarsi di colpo nell'acqua immer- 
gendovisi completamente BEA/K*!; è pericoloso tuffarsi in ac- 
que basse EAKR EJ EA AF, 2 buttarsi verso 
il basso fl EBEF: tuffarsi nel vuoto MESALBK F 4 (estens. ) 
lanciarsi, precipitarsi HEA, LA: tuffarsi nella mischia ft AN 
Se 3 (fig. ) immergersi rapidamente, completamente 4& Bb 
A: tuffarsi nello studio. &BLbBL AE] 
<-> v.ir. sin. affondare @ v. rifl. A sin. buttarsi, gettarsi B ( estens | 
sin. scagliarsi C (fig. ] sin. sprofondarsi, immergersi. 
tuffata [tuf-fà-ta ] s. f. il tuffare, il tuffarsi una volta. $A 
(MR) BRAM) i 
tuffatore [tuf-fa-t6-re] s. m. [f. -trice | (sport) chi esegue 
tuffi Bekasi # age. (zool.) si dice di uccello capace di 
tuffarsi in acqua per predare. (854) ET }BuK{M 
tuffista | tuf-fi-sta] s. m. ef [pl. m. -sti | (sport) atleta spe- 
cializzato nei tuffi. BKZ SI m 
tuffo [tùf-fo] s.m. 1il tuffare, il tuffarsi HEA ,#ŁA / breve 
bagno in mare, in piscina EJK HA, dk 2 (sport) esercizio 
consistente nel lanciarsi in acqua da un trampolino eseguendo in 
aria delle evoluzioni Bkyk, Btkizzt 3 (estens. ) slancio, salto 
con caduta verso il basso MAH#+h[t]; con un tuffo fu sul ladro fb 
HG+ 4 (fig. ) immersione rapida e completa — F f 
TE Ae ««: un tuffo nel passato. — F T EUREI Y 
WIDA 
4 Tuffo al cuore, (fig. ) torte e improvvisa emozione. Malte b AEE 
ib: 
*+— A sin. bagno, immersione B { estens, ) sin. balzo. 
tufo [tù-fo] s. m. (geol. ) roccia formata per consolidamento 
di materiali incoerenti eruttati dai vulcani durante la fase esplosi- 
va. KERRE 
tugurio [tu-gù-rio] s. m. abitazione angusta e squallida. p 
Ea 
+— sin. bicocca, stamberga, catapecchia, topaia, baracca. 
tulio [tù-lio] s. m. elemento chimico di simbolo Tm; appar- 
tiene al gruppo dei lantanidi. f£ 
tulipano [ tu-li-pà-no ] s. m. pianta erbacea bulbosa con grandi 
foglie allungate e vistosi fiori di vario colore a forma di calice. 
fi FF 
Dal francese tulipan, che è dal turco tülbent ‘turbante’ , per la for- 
, ma. 
tulle [ tùl-le ] s. m. tessuto rado e trasparente formato da fili 
molto sottili intrecciati a rete 4A, Wit, #2 REN: un abito 
da sposa in tulle. {Ski h 
Dal nome della città francese di Tulle, dove era originariamente 
prodotto. 
tumefarsi {tu-me-fàr-si ] v. intr. pron. [coniugato come fare | 
subire una tumefazione. Apk, IPK 
+» sin. gonfiarsi, ingrossarsi contr. sqonfiarsi. 
tumefatto [ tu-me-fàt-to ] agg. che presenta tumefazione; 
gonfio. PEKAY, APAK 
+ sin, rigonfio, ingrossato, tumescente contr. sgonfio. 
tumefazione [ tu-me-fa-zié-ne ] s. f. ( med. ) ingrossamento 


patologico di tessuti od organi. ( Af&#H4! ## E T APNK, 


<*» sin. gonfiore, rigonfiamento, tumescenza. 
tumescente [ tu-me-scèn-te ] agg. (scient. ) gonfio, tume- 


fatto. APRE, APAA 


tumescenza | tu-me-scèn-za ] s. f. (scient. ) l'essere tume- 


scente; gonfiore. PPIK, PPX ; PAK (ARA) 4 
<> sin. turgescenza, tumefazione. 


tumidezza [ tu-mi-déz-za ] s. f. l'essere tumido; gonfiezza 
Srila ) APRE MX 3794, #6. tumidezza di stile. X4% 
ma 
+-+ sin. gonfiore, turgore, ingrossamento. 
tumido [tù-mi-do] agg. (lett. ) gonfio; carnoso HPRH, Rf 
Xi E RI, EW H: ventre tumido K M {E (8; 
labbra tumide. + IR HA FF 
+*+—> (lett. ) sin. gonfio, pieno. 
tumorale [ tu-mo-rà-le] agg. (med. ) di tumore p3% H): 
formazione tumorale. IRR PIE AL 
+-+ sin. neoplastico 
tumore [ tu-mé-re | s.m. (med. ) accumulo patologico di cel- 
lule di nuova formazione. Pf 
+*— sin. neoplasia. 

i Se l'accrescimento della massa tumorale è lento e conserva una 

certa ordinata struttura, si ha un tumore benigno, se invece la 

crescita è continua, vivace, con invasione e distruzione dei tessuti vicini, 
si ha un tumore maligno (cancro). 
tumulare | tu-mu-là-re ] v. tr. [io tùmulo ecc. ] seppellire in 
una tomba. #L##, 1 #f 
+-+ sin. inumare contr. riesumare, disseppellire. 
tumulazione {tu-mu-la-zié-ne ] s. f. il tumulare, l'essere tu- 
mulato. 3E, HE 3f 
*- sin. sepoltura, seppellimento, inumazione contr. esumazione, rie- 
sumazione. 
tumulo [ tù-mu-lo ] s.m. (archeol. ) cumulo di terra e pietre 
che alcuni popoli usavano elevare sul luogo di sepoltura #, i 
St # (estens. ) sepolcro, tomba. tri, A 
tumulto [tu-mùl-to ] s. m. 1 movimento disordinato e rumoro- 
so di più persone o cose NW, EI 2 sommossa, sollevazione 
popolare x}, $5) 3 (fig. ) agitazione dell'animo ( W4. ff 
AFAA, Wil: avere il cuore in tumulto. OR SAL, EB 
KF 


<>» A sin. scompiglio, trambusto, confusione, parapiglia B sin. sedi- 
zione, moto, insurrezione, ribellione € ( fig.) sin. subbuglio, inquietudi- 
ne 
tumultuante {tu-mul-tu-àn-te ] agg. che è in tumulto Wb [ij 
Gy MERE 69); REALI, Spf: folla rumultuante. MWER A BE; 
EALA AE 
tumultuare [tu-mul-tu-à-re ] v. intr. | io tumaliuo ecc. ; aus. 
avere | far tumulto. Wi fi , MERE 
+» A sin. schiamazzare, rumoreggiare B sin. insorgere, rivoltarsi, ri- 
bellarsi. 
tumultuoso | tu-mul-tu-6-so ] agg. che è in tumulto; che 
produce, costituisce, manifesta tumulto MA WE RY, Eat; Li 
ALII, BARTA O tumultuosamente avv. 
—> sin. agitato, burrascoso, turbolento, violento, convulso contr. 
calmo, tranquillo, quieto 
tundra [tàn-dra] s. f. formazione vegetale caratteristica delle 
terre artiche aride, costituita di muschi, licheni e rari arbusti Wk 
ak / la piani dove si sviluppa tale vegeta- 
zione. DI, #55 ( SPA £E DK BE pn ALARE PRI fn ET Br 
= lal) 
La fauna della tundra è costituita da insetti, uccelli ( civetta delle 
nevi) e piccoli mammiferi (lemming, lepre artica) . in estate vi mi- 
grano erbivori più grandi (bue muschiato, caribù, renna). 
tuner [/ "tuner / | s. m. invar. (ingl. ) sintonizzatore. (4 
EL BELEL AY) iiH a 
tungsteno [tung-ste-no ] s. m. elemento chimico di simbolo 
W; è un metallo grigio, usato per filamenti di lampade e nella 
preparazione di leghe resistentissime. #3 
4» sin. wolframio. 
tunica [tù-ni-ca ] s. f. 1 veste fino al ginocchio, di linea diritta 
ma ripresa in vita da una cintura, comune nell’abbigliamento 
greco-romano ( ili A fi h PA FRI) FF REN 2 
( estens. ) qualsiasi abito di linea simile all'antica tunica. FF É 
ERE Py DIM. tunichetta 3 (anat. , bot.) membrana di 
rivestimento. FR, p He; ARRE, E y 
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++» | bot. ) anig. membrana, tegumento, buccia, scorza. 
tunicati [ tu-ni-cà-ti ] s. m. pl. (zool. ) sottotipo di cordati 
comprendente molte specie marine in cui la corda dorsale è limi- 
tata alla regione della coda. H W3), EE zH 
Dal latino tunicatu( m) ‘tunicato, rivestito’ , perché il loro corpo è 
; Coperto da una sostanza a base di cellulosa. 
tunisino {tu-ni-fi-no] agg. 1 di Tunisi ( # JEM HAE) RIEN 
i ft) 2 della Tunisia JEF) # s.m. [f. -a]abitante, nativo 
di Tunisi o della Tunisia. X JE WiTH A; EMA 
tunnel [tùn-nel] s. m. invar. 1 galleria, traforo Hifi ,Hbil : il 
tunnel del monte Bianco VW; ‘| ft) RN 2 nel calcio, il far 
la palla tra le gambe a un avversario ( ESRAS) ) X} 
FMZ EE R 3 (fig. ) situazione esistenziale da cui è diffi- 
cile uscire Ji DE HE fy IN H, i Je ARIA: il tunnel della 


droga. WER ERSU XE MATO] 
E Dall'inglese tunnel, che è dal francese antico tonnelle ' botte. 


tunnidi [ tàn-ni-di ] s. m. pi. (zool. ) famiglia di pesci di 
grosse dimensioni, a cui appartiene il tonno. $4 ELF} 
tuo [tù-o] agg. poss. di seconda pers. sing. [ sing. f. tua; pl. 
m. tuòi; pl. f. rue] 1 che appartiene a te A FBI: la tua casa 
{kh 2 che è proprio di te, caratteristico, abituale di te {$£ 8 
Presi (RAH) 9: le tue speranze, i tuoi gusti {WA E ; ti 
(15) RU 3 indica relazione d'affetto, di parentela, d'amicizia, di 
lavoro ecc. RAIRE E RKR EAF) A: un tuo ami- 
co WA — MAA ; la tua professoressa WBTT MW ; i tuoi col- 
leghi (Ri P# f]. + pron. poss. di seconda pers. sing. ha gli 
stessi usi e sign. dell’agg. ed è sempre preceduto dall'art. De- 
terminativo RECRE) : il suo disegno è migliore del tuo h 
MHERAJAF. 4 in loc. ellittiche (AFX%, TEMA). 
tuoi ( genitori , parenti, amici, seguaci) RRIA fH( a W 
35): noi stiamo dalla tua ( parte ) RIERA — N; 
hai fatta un'altra delle tue (sciocchezze, cattive azioni). ha 
EFNA T (REREH T ) o 
tuonare [tuo-nà-re], o tonare, v. intr. [io tuòno ecc. ; aus. 
avere ] ( lett. ) 1 produrre un rumore fragoroso simile al tuono 
EHS R: il cannone tuonava WIP RERE. 2 (fig. ) par- 
lare con veemenza contro qualcuno JE, FEl EA) +v. in- 
tr. impers. [ aus. essere o avere ] prodursi il fragore del tuono 7 
I. ha (0 è) tuonato per tutto il giorno. RIER RAE. 
«4— v. intr. (fig. ) sin. gridare, urlare, inveire. 
tuono [| tuò-no ] s.m. 1 fenomeno acustico che accompagna le 
scariche elettriche atmosferiche {8 , {7° : al lampo segue il tuo- 
no HEX jl., 2 (estens. ) fragore cupo E M, X09.: il tuono 
del cannone. KIA 
d Tuoni e fulmini, (fig. ) azioni, parole irate e minacciose. (354E) # 
REHENES tT 

«—» | estens. ) sin. rombo, boato. 
tuorlo {tuòr-lo ] s. m. la parte centrale dell'uovo, di colore 
giallo intenso, circondata dall’albume. H$i 
++ sin. rosso (fam.). 

Dal latino torùlu( m), diminutivo di t6rus, propriamente 

mento, spessezza'. 
-tura, o -sura (in derivati da verbi con tema terminante in 
-d), suffisso usato per formare sostantivi femminili derivati da 
verbi (tritatura). (JAsfia]dK Æ KRE HY BAPE 99548) 
turacciolo [tu-ràc-cio-lo |] s. m. tappo che si serrà nel collo di 
una bottiglia, un fiasco ecc. HÆ 
turare [tu-rà-re ] v. tr. chiudere con un turacciolo; tappare H 
fE,#{t: turare le bottiglie RE{FHHKF; turare una falla WER 


' rigonfia- 


TCA * turarsi v. intr. pron. otturarsi, intasarsi. Witt, H 

RETE 

© Turare la bocca a qualcuno, ( fig.) costringerlo al silenzio. EJA 
soli 
Turarsi il naso, chiuderselo per non sentire un cattivo odore. 56g 
HIT 


Turarsi le orecchie, (fig. ) rifiutarsi di sentire. E ĦH% 
«— v. tr. sin. tappare, otturare contr. sturare, stappare. 
turba' [tùr-ba] s. f. folla Af 4 (spreg.) accozzaglia di 
gente. FLAI ATE 


++ sin. moltitudine, frotta, stuolo, massa, schiera, esercito (iperb. ), 


1632 turba” 
orda { spreg. ). 
turba” s.f. (med. ) disturbo, alterazione di una funzione fisio- 
logica (Ha 16689) & 49, EAL: turbe digestive, psichiche. 
jik ERAL: H ELO) RAL 

«— sin. anomalia, disfunzione. 
turbamento | tur-ba-mén-to ] s. m. il turbare; il turbarsi B4 
AT LL: essere in preda a un profondo turbamento. Ù 
PRERE | 
*— sin. agitazione, sconvolgimento, ansia, confusione. 
turbante | tur-bàn-te ] s. m. copricapo orientale costituito da 
una lunga fascia avvolta in più giri attorno alla testa. (#84474K 
HES ri E HH BY) EAE Ak 1) 
turbare [ tur-bà-re ] v. tr. alterare una situazione precedente- 
mente tranquilla o il normale svolgimento di un evento; mettere 
in agitazione (ff ASA", (0A: turbare l'armonia della 
famiglia WELEH.: farti che turbano (E A ot th i ALH 
4A è turbarsi v. intr. pron. 1 alterarsi nella mente e 
nell'animo; mettersi in agitazione (BAT, DAI RL: alla 


notizia si turbò profondamente XE BEER L. 4 


esprimere nell'aspetto tale condizione È i LG LN. 
turbarsi in volto fè EERIE- GHD ALASI 2 minacciar tempe- 
sta, rannuvolarsi 5; x ## fp: il cielo si è turbato. RZ 4& x 
E fio 
+» v. ir. sin. agitare, inquietare, scombussolare, preoccupare. 
turbativa [tur-ba-tì-va] s. f. il turbare, l’impedire il normale 
svolgimento di qualcosa HEAL, If 
turbato [tur-bà-to] agg. in preda a turbamento; che mostra 
turbamento BERTH, LAPMIELEI. rimanere turbato HA 
TuUb4AIL:; volto turbato OERAL HHI 7 scosso, agita- 
to. TESA , DALAI 
4 sin. agitato, scosso, inquieto, preoccupato contr. calmo, tranquil- 
lo, sereno, 
turbellari [tur-bel-là-ri ] s. m. pl. classe di vermi platelminti 
di minuscole dimensioni, con corpo allungato e appiattito. }& 
H 
turbina [tur-bì-na ] s. f. ( mecc.) 1 macchina motrice che 
trasforma in lavoro meccanico l'energia posseduta da un fluido 
mediante l'azione di questo su una ruota a palette collegata a un 
albero motore f #1, 0t #1: turbina idraulica, a gas, ali- 
mentata ad acqua, a gas KHL RS ARIEL: motore a turbina 
}a4#I 2 ( estens. ) impianto che utilizza una o più turbine. #] 
MRR A 
Q La turbina è composta di una parte rotante | girante) dotata di pa- 
lette sulle quali agisce il fluido, un distributore fisso con la funzione 
di inviare il fluido sulle palette, un raddrizzatore fisso che riceve il fluido in 
uscita. 
turbinare [ tur-bi-nà-re | v. intr. | io tùrbino ecc.; aus. 
avere ] girare vorticosamente, come un turbine (anche fig. ) $ 
meta ee: il vento turbina {E DESE ; pensieri che turbinano 
nella mente. EWT ETEF REE 
+ A sin. mulinare, roteare, vorticare B | fig. ) sin. frullare. agitarsi. 
turbinato [ tur-bi-nà-to ] s. m. ( anat. ) ciascuna delle tre 
lamine ossee poste nella parete laterale delle fosse nasali. JM 
iiki 
turbine [tùr-bi-ne] s.m. 1 impetuoso vortice di vento }ER: 
alberi divelti da un turbine $ — EE DE MUE W tk E HBR 2 
(fig. ) tumulto di idee, di pensieri, di sentimenti (M& Et 
SRI) HAL: il turbine della passione. FERAE Mii, LE 
ETAG 
& Un turbine di neve, di sabbia, che trascina neve, sabbia. AE#%. 
RSA SIE) 
+— sin. mulinello; turbinio. 
E Dal latino turbine( m), derivato di furba ' confusione, trambusto’. 


turbinio [tur-bi-nì-0] s. m. un turbinare continuo. MEFE ,Af7 
HATE | 

4+— sin. turbine, tumulto, ridda. 

turbinoso [ tur-bi-n6-s0] agg. vorticoso MEFR I, AENT EA 
O turbinosamente avv. 

+— sin. tempestoso, impetuoso. convulso, agitato contr. calmo, tran- 
quillo, quieto. 


turbo | tùr-bo ] agg. e s. m. invar. 1 si dice di motore sovrali- 
mentato mediante turbocompressore Afe HLAS; HA fE#I 2 | anche 
s. f. invar. |si dice di veicolo dotato di tale motore. (#8) Hi 
CE SIRS ; H WE BLN Si E 

turbo- primo elemento di parole composte, che significa ‘a 
turbina’ (turboreattore). (LA n, Æa" RIE RI, 14e H 
SR”) 

turbocompresso | tur-bo-com-près-so | agg. ( mecc.) si 
dice di motore a combustione interna dotato di turbocompres- 
sore. ( ARAL) IE RAOL SR 

turbocompressore [tur-bo-com-pres-só-re | s. m. (mecc. ) 
1 turbina usata come compressore ĵi $e H #fi HI 2 compressore 
azionato da una turbina a gas. BAYTUR t ESAU 

turbodiesel [tur-bo-die-sel; / turbo'dizel / | agg. e s. m. in- 
var. l si dice di motore diesel sovralimentato mediante un tur- 
bocompressore $E MiA $È PLAY: Ma #1 2 [anche s. f. in- 
var. |si dice di autoveicolo dotato di tale tipo di motore. (#l2} 
RO) HE RIA COLHE SII; HE MA E OUE SIRIOL S FAA 
turboelica [tur-bo-è-li-ca] s. m. invar. (aer. } gruppo motore 
per aerei, composto da una turbina a gas accoppiata a un'elica 
Ariel 3IHL 4 aereo dotato di tale gruppo motore. ja$f 
WIE KOL 

turbogetto [ tur-bo-gèt-to ] s. m. (aer. ) motore a reazione 
dotato di turbocompressore; tùrboreattore ji {WEAR A 
aereo dotato di tale motore. jate TI KHL 


turbolento | tur-bo-lèn-to ] agg. 1 che turba l'ordine; irrequie- 
to GLI ISA, EM: ragazzo turbolento 4-3 ( &E |M ) 
MT 2 caratterizzato da disordini 44 ALAY, Mi): anni tur- 
bolenti Jj FAE 3 (fis. ) che presenta turbolenza. (Sk 
+ A sin. indisciplinato contr. quieto, calmo B sin. agitato, contrasta- 
to contr. tranquillo. 
Dal latino turbuléntu{ m), derivato di türba ' confusione, trambu- 
sto’. 
turbolenza [tur-bo-lèn-za ] s. f. 1 agitazione, disordine $E fL, 
sis: un'epoca di gravi turbolenze 4) AF 2 tendenza 
a suscitare disordini &Jl,J&#L: la turbolenza del popolo R fR 
EFL 3 (fis. ) moto disordinato di un fluido. (FSR 7K hI) ik 
Hii, di, BEN 
Ə Turbolenza atmosferica, lenomeno atmosferico dovuto a scambi fra 
masse d'aria che si muovono con velocità diverse. AS 
4+— A sin. sconvolgimento B sin. irrequietezza, indisciplinatezza con- 
tr. calma. 
turbolocomotiva | tur-bo-lo-co-mo-ti-va | s. f. locomotiva a 
turbina, in grado di raggiungere alte velocità. j&#&PLF,}AF 
HWE 
turbonave [ tur-bo-nà-ve ] s. f. nave con motore a turbina. ;;% 
HULER. YELM 
turbopropulsore [ tur-bo-pro-pul-sé-re ] s. m. propulsore a 
turbina. 1RÎCRIERA IL 
turboreattore [ tur-bo-re-at-t6-re ] s. m. 
WERS ASIH AESA EHL 
turca [tùr-ca] s.f. ottomana. A (f HA 1744 ,18 
tiaki + BH EH ) 
<—+ sin. sultana, sommier. 
turchese [tur-ché-se ] s. f. o m. pietra dura, opaca, di colore 
azzurro intenso tendente al verde $HG @ agg. e s. m. si dice 
del colore azzurro della turchese. Hi EH): WS 
E Dal francese antico turgueise ' {pietra} turca', dal luogo di origi- 
ne. 
turchino | tur-chì-n0] agg. di colore azzurro cupo 3 ff fl) 
+ s.m. il colore turchino. HE 
turcico [tùr-ci-co] agg. solo nella loc. sella turcica, (anat. ) 
fossetta in cui è collocata l'ipofisi. ({XPRF Ri sella turcica ) 
EAE 
turco [tùr-co] agg. [ pl. m. -chi]della Turchia +.H-H.h9 + 
s.m. 1 [f. -a]nativo, abitante della moderna Turchia + H H: 
A. # appartenente a una popolazione di razza mongolica e reli- 
gione musulmana diffusa attualmente in Asia e in Europa ¥ i 
A. 2 lingua affine al mongolo parlata dai turchi. +.-B-H1 


( aer. ) turbogetto. 


© Alla turca, alla maniera dei turchi. #E+tEZAMZE 
Bagno turco, bagno di aria calda fatto a scopo igienico o terapeutico 
tEH8%, RN 5H; il locale attrezzato per tale bagno THREE, AA 
AE: (fig. \ grande sudata dovuta a fatica o a caldo eccessivo. {È 
HARASA) AT; 
Bestemmiare come un turco, (fig. ) dire bestemmie orribili. DX 
Caffè alla turca, infuso di caffè macinato finissimo direttamente in ac- 
qua calda. LER guip — AMBER AREIA S AEREE ) 
Cose turche, | scherz. ) terribili, irripetibili. gpi ATERNE 
Divano alla turca, ottomana. (RB FRA 445,10 HERA 
tERfE26H) 
Fumare come un turco, (fig. ) in modo eccessivo. WERA 
Gabinetto alla turca, privo di vaso e costituito semplicemente da una 
pedana. tEHRRMF([RAELEEMARX\E RIA) 
Grano turco, granturco, mais. EEE, EX 
Parlare turco, | scherz. ) esprimersi in modo incomprensibile. REA 
ANA 
Sedere alla turca, a gambe incrociate. #84 
+— agg. A specif. ottomano B | scherz. ) sin. incredibile, indescri- 
vibile, 
DI Originari delle steppe della Mongolia | sec. VI), i Turchi furono is- 
lamizzati nel sec. VIII e, a metà del X, unificarono i territori cen- 
troasiatici in una vasta confederazione; poco dopo la dinastia dei Sel- 
giuchidi creò un vasto dominio (secc. XI-XIII) che dalla Persia si estese 
all'Anatolia e alla Siria-Palestina. Gli Osmanli, un nucleo di turchi resisi in- 
dipendenti dai Selgiuchidi | 1299), ampliarono le proprie conquiste in Eu- 
ropa e in Asia Minore dando origine all'impero ottomano, che dominò fino 
al sec. XIX sul Mediterraneo orientale. 
turgidezza [tur-gi-déz-za] s. f. l'essere turgido. BEJE, APRE, 
WR 
+-+ sin. turgore, gonfiore, rigonfiamento. 
turgidità [tur-gi-di-tà] s. f. turgidezza. J&HK,JFHK,HPXK 
turgido [tùr-gi-do | agg. rigonfio, pieno IE JK H3, APE HS , fre 
XY: occhi turgidi di lacrime. EER 
*+— sin. gonfio. 


turgore [tur-g6-re | s. m. turgidezza. MEJE, Jhi, IEK 
turibolo {tu-ri-bo-lo ] s. m. (dit. ) vaso di metallo con coper- 
chio traforato, appeso a tre catenelle e contenente l'incenso da 
bruciare, in modo da farne uscire il fumo profumato; incen- 
siere. fr. ph 
turione [tu-rié-ne ] s. m. (bor ) pollone carnoso che si svi- 
luppa dal rizoma di piante erbacee. FAHI iH $ ( FE MA ELH 
AEAEE H AS PR) TE AME ) 
turismatica [ tu-ri-fmà-tica ] s. f la gestione delle attività tu- 
ristiche con l'ausilio di tecnologie informatiche. HEHH HAER 
HE #5 KKA l 
turismo [tu-ñ-fmo] s. m. 1 attività del tempo libero consi- 
stente nel visitare luoghi diversi da quelli abituali, a scopo di 
istruzione o di diletto KWF , WI: fare del turismo ji? , WAE 2 
{ estens. ) l'insieme delle attività e dei servizi connessi a tale 
pratica jK Jih: ente per il turismo. TRUFFA]. aiT 
Dal francese tourisme, che è dall'inglese tourism, derivato di tour 

£ ‘viaggio, giro' 
turista [ tu-rì-sta] s.m. ef. [pl. m. -sti ]chi viaggia per turi- 
smo. WURF MOLE 
«— sin. escursionisla, gitante, viaggiatore. 
turisticizzare | tu-ri-sti-ciz-3à-re ] v. tr. dotare una zona delle 
strutture e dei servizi necessari all'accoglienza di turisti f IN 
IKUR: per turisticizzare una costa non si deve distruggere 
tran IAA LIRE E ROTA RAI ZIE IL 
turisticizzazione | tu-ri-sti-ciz-za-zié-ne ] s. f. 
cizzare, l'essere turisticizzato. HA iie WE gii 
turistico | tu-rì-sti-co] agg. | pl. m. -ci|]che riguarda il turi- 
smo o i turisti 41 Jtd ( RAI) PP) A SA (ARIE) 
fi): attrezzature turistiche Né i Mi O turisticamente avv. 
dal punto di vista del turismo EXEN Mi: un paese turistica- 
mente interessante. -PIKUT E RNA) 

Agenzia turistica, agenzia che fornisce servizi turistici [ organizzazione 

di viaggi, informazioni, prenotazioni ecc. ). Etti 

Classe turistica, su navi e aerei, quella intermedia tra la prima classe 


il turisti- 
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e la classe economica. ($b. KALER) ski, ZE 
Menu turistico, speciale per turisti, economico. + Hik t= pE 
È 


Operatore turistico, chi opera come organizzatore nel turismo. Jrif 
TFAAR 
turkmeno | turk-mé-no ] agg. [pl. m. -chi ] del Turkmeni- 
stan, repubblica dell'Asia centrale; della popolazione che vi abi- 
ta HESHHHJ # agg. es. m. 1[f. -a]che/chi è nato o abi- 
ta in Turkmenistan tE SHH API: EESHA 2 lingua af- 
fine al turco parlata in Turkmenistan. + PESHTHj& 
turlupinare [ tur-lu-pi-nà-re ] v. tr. raggirare, ingannare qual- 
cuno carpendone la buona fede. Wik; BF 
*> sin. abbindolare, frodare, truffare, fregare { pop.), bidonare 
(fam. ). 
Dal francese turlupiner, derivato di Turlupin, soprannome dell'attore 
comico francese Henri Le Grand (m. 1634). 
turlupinatore [ tur-lu-pi-na-t6-re] s. m. [f. -trice ]chi turlu- 
pina, chi si fa malignamente gioco di qualcuno IET; RFA 
«4—> sin. imbroglione, truffatore, impostore, lestofante. 
turlupinatura [ tur-lu-pi-na-tà-ra ] s. f. il turlupinare, l'essere 
turlupinato; inganno, raggiro, imbroglio. 45; BFF 
*— sin. truffa, frode, fregatura ( pop. ), bidone (fam. ). 
turnazione | tur-na-zié-ne ] s. f. 1 l'organizzazione del lavoro 
basata sui turni $& HE 1.4ERYHF 2 turnover. ( —GEWIRI) A 
RI , A RES) 
turnista [tur-nì-sta] agg. e s.m. e f. [pl m. 
lavora facendo i turni. $#&BFT.#E #9: fe HEIR T, 
turno | tùr-no | s. m. l'ordine con cui ci si alterna con altri nel- 
lo svolgere un'attività o nel fruire di qualcosa; ciascuno dei peri- 
odi di tempo ricorrenti secondo tale ordine # HE, HtX: essere di 
turno FEE; turno di guardia }i&j: è il mio turno, tocca a 
me. $ARTo 
© Atumo, l'uno dopo l'altro. 87/9484 
Fare a turno, alternarsi. $E, $e H 
*—» sin. avvicendamento, altermanza, rotazione. 
Dal francese antico torn ( mod. four), che è dal latino tòmu([m) 
E ‘tornio’. 
turnover [/ turn"sver /], o turn over, s. m. invar. (ingl. ; 
econ. ) ricambio di personale in un certo settore in un dato perni- 
odo. { —GEBT}RI) ASI VA, A E 
Voce inglese, propriamente ‘rotazione, ricambio’, composto di 
turn ' turno’ e over ‘da una parte all'altra’. 
turpe [tùr-pe] agg. vergognoso, osceno. Fytti, Es) 
4—> sin. infame, ignobile, abietto, spregevole, immorale contr. nobile, 
onesto, degno. 
turpiloquio [ tur-pi- -lò-quio ] sm. l linguaggio osceno; Uso 
di tale linguaggio VER WE A: WEERGA 2 (dir. ) testo 
commesso da chi usa in luogo pubblico un linguaggio contrario 
alla pubblica decenza. ( ARa (EFFE HE 
turpitudine [ tur-pi-tù-di-ne ] s. £ (lett. ) 1 l'essere turpe F 
Wi VER. la turpitudine di un individuo $A WNE 11 2 azio- 
ne, parola turpe }f# 7: dire turpitudini. Gi Fiki 
<—» A sin. indegnità, immoralità contr. nobiltà, onestà B sin. sconcez- 
za, oscenità, porcheria, porcata | volg. ). 
turritano [ tur-ri-tà-no ] agg. 1 della città sarda di Porto 
Torres, in provincia di Sassari (XA S pep EA HET ) 
tt FA 391 HE M) 2 della zona compresa nell'antico giudicato di 
Torres 4EiHWrHb [KH] ® s.m. [ f. -a]nativo, abitante di Porto 
Torres. + A 
turrito [tur-rì-to] agg. munito di torri. 4 HHE Y 
tuta [ tù-ta] s. f. indumento intero, con apertura sul davanti, 
confezionato con tessuto resistente all'usura e alle macchie T 4E 
asili: ‘a tuta del meccanico. H CHJ LEN DIM. rtuti- 
na. 
5 Tuta da ginnastica, in due pezzi, indossata da chi fa sport. {{t—# 
HRR 
Tuta spaziale, indossata dagli astronauti. MiX iB, FALAR 
Nome creato dal disegnatore Ernesto Michahelles | 1893 - 1959), 
che per primo ideò l'indumento, forse perché nella sua forma si 
possono scorgere sovrapposte le lettere 7, Ue A. 


tutela |tu-tè-la] s.f. 1 (dir. ) istituto per cui un minore o un 


-sti ] che/chi 


1634 tutelare’ 

incapace viene affidato a un tutore che lo rappresenti negli atti di 
rilievo giuridico e ne amministri i beni W$" 2 ( estens. ) prote- 
zione, salvaguardia 4", {f}; la tutela del verde pubblico. 
AIRE | 

© A tutela di, a difesa di #4f. a tutela della giustizia. #4 (E 

‘> A (dir. j anig. curatela B ( estens. ) sin. cura, guardia; patroci- 
nio, patronato, appoggio; controllo, garanzia. 


tutelare’ [tu-te-là-re] v. tr. [ io tutèlo ecc. ] 1 (dir. ) eserci- 
tare la tutela di un minore o di un incapace $P 2 (estens. ) 
difendere, proteggere, salvaguardare SE #', {R i. tutelare i 
propri interessi i" A FRI # tutelarsi v. riff. premunir- 
si, cautelarsi A D, pJi : tutelarsi da un rischio. Bh fei 
4—> v. tr. ( estens. ) sin. preservare, cautelare, curare. patrocinare, 
appoggiare. controllare, garantire. 

tutelare” agg. 1 (dir. ) relativo alla tutela {fh}: giudice 
tutelare WIPE E 2 che protegge, che tutela HE A9, RERI: 
le divinità tutelari di Roma. $ ftt 

+— A [dir.) sin. tutorio B sin. difensore, protettore, patrocinatore. 
tutelato [tu-te-là-to] agg. e s.m. [f. -a]che/chi è fatto og- 
getto di tutela. SUP, CARISMA, RIPA 
tutina [tu-tì-na] s.f. 1 indumento in un unico pezzo dal collo 
ai piedi per bambini piccoli (REF ft) EE 2 body. it 
KHAK 

tutor [/ 'tjutor /] s. m. invar. (ingl. ) docente universitario 
che guida uno studente in una specifica ricerca. ( KH) €h 
TE BN, 

tutoraggio [tu-to-ràg-gio] s. f. l’attività, l'ufficio del tutor. 
( KE EMESSO TA, EE RESINA 

tutore [tu-t6-re] s. m. [f. -trice] 1 (dir. ) chi è incaricato 
dal giudice della tutela di un minore o di un incapace W ff! A 
2 (estens. ) protettore, difensore HEIA ,(r#'# 3 (agr. ) pa- 
lo che serve a sostenere le piante giovani o quelle rampicanti 
r EAA 4 tutor. (KFA) FAF 
© Tutore dell'ordine, chi svolge attività di pubblica sicurezza. WE 

<‘—» | estens. ) sin. patrocinatore. 


Dal latino tutbre( m), derivato di tūtus, participio passato di tuéri 


' proteggere, difendere". 
tutorial [/ tu'torial /] s. m. invar. (ingl. ; inform. ) program- 
ma di facile uso che guida l'utente nell’apprendimento di un pro- 
gramma complesso. (48 Fit Rb.HP'RtRKBRE RAR 
fi) id HERF 
Voce inglese; dalla locuzione futoria/ | program) 
d'istruzione’. 
tutorio [tu-tò-rio] agg. (dir. ) proprio del tutore. p" AH} 
«> sin. tutelare. 
tuttalpiù [tut-tal-più], o tutt'al più, avv. al massimo, male 
che vada ££, ÆR: ituttalpiù arriverò un po' in ritardo. R 
ESEZ JL., 
tuttavia [tut-ta-vì-a] cong. ciononostante, pure (con valore 
avversativo) {A Æ, # ff: non è il meglio, tuttavia non è 
disprezzabile ZPERIA, ARERIEAATDUE., 4 in 
correlazione con cong. concessive ( -5514F Eii iE H EE , #3 
Ñj: benché fosse tardi, tuttavia restò ancora a parlare ER $A} 
RAT ARABA REHM, / rafforzato da 
pure (5 pure XER MARS) BHE: parlò abilmente, pur 
pag non convinse. ER $R ib O F ih K, {E iE E E A H KR 
*+— sin. eppure, malgrado ciò, ciò nondimeno, con tutto ciò. 
tutti [tùt-ti] s. m. (mus. ) didascalia che, nelle composizioni 
per orchestra o per coro, prescrive l'intervento di tutto il 
complesso orchestrale o corale. &#( #03rlE) 
tutto [tùt-to] agg. [in funzione attributiva è seguito dall'art 
o dal pron. dimostrativo, ma li rifiuta con i nomi di città e pic- 
cole isole e in alcune altre espressioni | 1 riferito a un sostantivo 
sing. , indica un'intera quantità o un'intera estensione ( nello 
spazio o nel tempo) #49, EBH]: turta la torta E P EEE; 
percorrere tutta la strada E R ABH: leggere tutto il tempo 
WRR; tutto Petrarca, l’intera sua opera {H fF fi xi 
iih # in funzione predicativa ( RIfERI): il pane che c'è è 
tutto in tavola | F AHERE E., 4 rafforzato da guanto 


' programma 


o intero (3 quanto & intero XeH WR): ha sofferto per 
tutta quanta la vita f—E HE (E; ha speso lo stipendio 
tutto intero fi) THERESE T o 2 riferito a un sostantivo pl. 
o a un nome collettivo, indica la totalità delle persone o delle 
cose considerate ( hit WA aki & i], PARMA 
$): parlare a tutti i cittadini xt #92 RR ( ak ti E ) HA, 
spendere tutti i soldi TE SEN A ER # in funzione predicativa 
(HEER): i ragazzi stanno tutti studiando B TIREF-Y 
# seguito dalla congiunzione e e da un numerale cardinale, in- 
dica che un determinato numero di persone o di cose sono con- 
siderate nel loro complesso ( ARIE e MMM, RAR 
itmMAakW): tutti e tre i fratelli RA. -A~ 3 riferito a un 
sostantivo pl. , può valere * qualsiasi , ogni' (Emi AAi. 
dr * AER, Fi&d-N8)" ): riceve visite a tutte le ore fl 
Farfa RAD. 4 con valore intensivo assume 
significato equivalente a quello degli avv. ‘interamente, com- 
pletamente” pH, TH: era tutta felice fwd arde; la 
nave era inclinata tutta su un fianco $ #8 Àp i] Muri, + 
pron. indef. 1 ogni cosa, per lo più con valore indeterminato Jy 

fi Art, E. rutto è bello per lui X}{hWîi zi, — UE Hy 
EBEK H; penserò a tutto io RAMA EIA BRITA E 
ff 9. 2 pi. tutte le persone BA RA: sono arrivati tutti 47 
ALA A| Ta + s. m. invar. l'intero, il totale; l'insieme, il 
complesso #{&,&#f. riceverà il tutto fra due giorni Pi KE ib 
SUBITA RAPE; formare un tutto. RW 
® A tutt'oggi, fino a oggi. È #48 

A tutta velocità, alla maggiore velocità possibile. tt 

Con tutto che, sebbene RÈ, & #. con tutto che fosse stanco, ci 

accompagnò. RERREMERBERI 

Del tutto, assolutamente, interamente Zł, # x it. sono del tulto 

insoddisfatto. r-—=)JLthFT#E. 

Di tutto punto, perfettamente. TEIL. Tit, rit 

E non è tutto! , c'è dell'altro. XHTR! 

sea tutto, questo è tutto, non c'è altro da aggiungere. A thjigitá o 

da x Ta 

Esser capace di tutto, di qualsiasi azione, soprattutto negativa. {+ 4 

F EAE) TER 

Essere tutto casa, famiglia, lavoro, essere interamente dedito alla ca- 

sa, alla famiglia, al lavoro. è #.0LRERf, 3 LEDHREA. È 

FORAI 

Essere tutt'occhi, tutt'orecchi, guardare, ascoltare con moltissima at- 

tenzione. $#TRita RAShA 

Essere tutto d'un pezzo, essere inflessibile, incorruttibile. T EFS, 

BAER ARI, MISI 

Essere tutto naso, tutt'occhi, tutta bocca, averli molto grandi. AFA 

RAA. RX 

Essere tutto qualcuno, somigliare moltissimo 5# APER. la figlia 

è tutta la madre. £)\\KARFMitBsz Et, 

Essere, fare tutt'uno, essere una sola cosa. 4E 511,##—# 

Fare di tutto, adoperare ogni mezzo $2 J): fece di tutto per salvar- 

lo. WERTHER, 

In tutto e per tutto, completamente, perfettamente TRE it, £ 8f 

una copia in tutto e per tutto identica all'originale. 5 R&T£*— DE 

id 

In tutto, complessivamente %4, it. saremo stati cento in tutto. FÈ 

MEXTETEDA. I 

In tutti i modi, comunque. AE Et, Zitti 

Inventarle, pensarle tutte, tutte le astuzie, le trovate possibili. #.R 

MERINE) 

Mangiare di tutto, senza alcuna preferenza o limitazione. HA#,A 

HR 

Prima di tutto, innanzi tutto, prima di ogni altra cosa. &% 

Saper fare di tutto, ogni genere di lavoro. ftA#®T 

Tentare il tutto per tutto, rischiare ogni cosa. Fi-{1}É 

Tutta un tratto, improvvisamente. RI 

Tutt'altro, ben diverso T®&4—#. essere di tutt'altro parere. & 

$A-H 

Tutto compreso, senza spese aggiuntive. St, St 

Tutto il (0 al) contrario, proprio il contrario. t&tà4AR 

Tutto sommato, in somma, in complesso. %2 


Tutto sta che, a..., l'importante è che... EAE- tutto dipende 
da... &rR*RURF--. tutto sta che non se la prenda. ERWEE 
th) AES 0 


Una volta per tutte, una volta per sempre. -A Ati 
++ agg. A sin. intero, completo, totale B sin. ogni, qualsiasi # pron. 
A contr. niente, nulla B { pi ) sin. ognuno, ciascuno # s. m. sin. in- 


sieme, complesso. 
L'aggettivo tutto quando è seguito da un altro aggettivo assume va- 


lore di avverbio e serve di fatto a rendere il grado superlativo, Ma- 


ria è tutta contenta | = contentissima). 
tuttofare | tut-to-fà-re], o tutto fare, agg. invar. che si pre- 
sta a ogni servizio {FF #f{##]: un impiegato tuttofare. — {mf 
PERR RAELA 
tuttologo [tut-tò-lo-go] s. m. [f. -a; pl.m. -gi](iron. ) chi 
scrive di tutto o si esprime pubblicamente su tutto. XGE{*## 
tuttora {tut-t6-ra] avv. ancora M7EÎ1: le conseguenze si 
avvertono tuttora. Ut tr RIEKIE ALTARE, 
tuttotondo [tut-to-t6n-do], o tutto tondo, s. m. invar. tipo 
di scultura nella qualè la figura è rifinita e osservabile da tutti i 
lati MESIA RE, ARE: scultura a tuttotondo. 
TEA MME IRE, ARE 
tutù [tu-tà ] s. m. il costume delle ballerine di danza classica, 
con corpetto aderente e gonna corta e leggera, composta di vari 
strati di tulle. ( FE 89) A 

Dal francese tutu, voce del linguaggio infantile equivalente a ' se- 

derino, culetto’. 
TV [/ tiv'vu /] s. f invar. televisione. HI 
<—- A sin. piccolo schermo. rete, canale B sin. televisore. 
tv-movie [/ tivvu'muvi /] loc. sost. m. invar. (ingl. ) film 
realizzato appositamente per essere trasmesso in televisione. Hi 
Wie ra 
E Locuzione inglese; composto di tv e movie film’. 


tweed [/ twid /| s. m. invar. (ingl. ) tessuto sportivo di 


tzigano 1635 
lana, a trama grossa e a due o più colori, fabbricato in Scozia. 
(IRAR = LIE 
Voce inglese; alterazione della voce scozzese (weel, corrisponden- 

+ te allinglese iwi ' tessuto a righe diagonali’, per sovrapposizione 
del nome del fiume Tweed, che scorre nella Scozia sudorientale, 
tweeter [/ 'twiter / ] s. m. invar. (ingl. ) negli impianti ad al- 
ta fedeltà, altoparlante per la riproduzione dei suoni ad alta fre- 
quenza. (Smi F a 
E Voce dell'inglese d'America: derivato di to tweet ‘cinguettare’. 


twin-set [/ twin'set /] loc. sost. m. invar. (ingl. ) completo 
da donna, costituito da un pullover chiuso con mezze maniche e 
da un cardig an a maniche lunghe. &ARBMEEX(HE—-M4i 
MERCI IMRE) 

Locuzione inglese; propriamente ' completo (set) [di due capi] 
€ gemelli { twin) `. 
twist [/ twist /] s. m. invar. (ingl. ) ballo dal ritmo molto 
vivace, di origine nordamericana, di successo negli anni Sessan- 
ta. HIES (TE 20 tits 60 FARA REF REMI 
FU HIBERA ) 
E Voce inglese. propriamente torsione’. 


tycoon [/ 'taikun /] s. m. invar. (ingl. ) magnate, grande 
imprenditore (© W#,K##W)BE* . i tycoon dell'in- 
dustria, della finanza. T\WXE4; RREK 

€ Voce inglese; dal giapponese taikun ‘grande principe’. 


tze-tze = tse-tse. 
tzigano + zigano. 





u s.m. Of. ventunesima lettera dell'alfabeto che rappresenta la 

vocale chiusa velare ( uva, innocuo) o la semiconsonante velare 

(uomo, iniquo). FER ER t—AFH 

© Inversione a U, svolta di un veicolo che inverte la direzione di marcia. 
(99) 180 EHS, WA 

uadi [ uà-di ] s. m. invar. corso d’acqua caratteristico 

dell'Africa settentrionale e dell'Arabia, con alveo sempre asciut- 

to tranne che durante la stagione delle piogge. FiiT#(4t4E# 

CATARINA a 

H ' 

ubbia [ub-bì-a] s. f. opinione negativa infondata, pregiudi- 

zio. ARIAL, ATRIA 

*— sin. pregiudizio, prevenzione, preconcetto; fisima, fissazione. 

ubbidire e deriv. > obbedire e deriv. 

ubertà [u-ber-tà ] s. f. (lett. ) fertilità del terreno; lo stato di 

poni e d’abbondanza che ne consegue. ( HEH) ) Aix; Rf 
N Ta 

<- (ett. ) sin. fertilità, produttività. (lett. ) feracità, ubertosità contr. 

sterilità, improduttività. 

ubertoso [u-ber-t6-so ] agg. (lert. ) fertile. HER A9; fb 

19,81" 89 

*+— sin. fecondo, ferace (lett. ) contr. sterile, improduttivo. 

ubicare [u-bi-cà-re] v. tr. [io ùbico, tu ùbichi ecc. ] ( buro- 

cr. ) porre in un luogo, situare, detto di case, terreni ecc. {ii 4 

aT ENF 

€ Parola derivata del latino Ubi 'dove' . 


ubicato [ u-bi-cà-to ] agg. (burocr. ) situato, posto. 4 }# 

TEMO AFR 

ubicazione [u-bi-ca-zi6-ne] s. f. (burocr. ) il luogo, il sito 

in cui è posto un edificio, un fondo. (HAH Hb” 5h) Kb. 

+4 sin. sistemazione, posizione. 

ubi consistam [/ ubikon'sistam /] loc. sost. m. invar. 

(lat. ) punto d'appoggio; base, fondamento + $$ i; Emi, #4 

HE. la sua tesi manca di un ubi consistam. ftfit di bb Rit. 
Locuzione latina. è tratta dal detto tradizionalmente attribuito ad 
Archimede. da mihi ubi consistam et terram movebo ‘ dammi dove 

possa appoggiarmi e muoverò la terra". 

-ubile suffisso che serve a formare aggettivi che esprimono 

possibilità, qualità ecc. (solubile, volubile). (ØF iA, E 

ARC AI”) 

ubiquità [u-bi-qui-tà ] s.f. (teol. ) la qualità di Dio di essere 

presente in ogni luogo; onnipresenza ( EWH) XA 4 

l'essere presente contemporaneamente in più luoghi, come 

facoltà dei santi. XPTA:4E, FIR TTE 

® Avere il dono dell'ubiquità, { scherz. ) essere presente dappertutto. £ 

BAMAAE RIEN 


ubriacare | u-bri-a-cà-re ] v. tr. [io wbriàco, tu ubriachi 


ecc. | 1 rendere ubriaco {{T: basta un bicchiere di vino a ubria- 


carlo ARMA Etf. 2 (fig. ) stordire, fra- 
stomare ERE ERL]: ubriacare qualcuno di chiacchiere 
ARA] ubriacarsi v. rifl. o intr. pron. 
diventare ubriaco IA: ha il vizio di ubriacarsi. fb A BAIN 
wJ. 

<—> v. tr. A sin. inebriare B ( fig.) sin. intontire # v. rifl o intr. pron. 
sin. inebriarsi, sborniarsi, sbronzarsi (fam. ). 

ubriacatura [u-bri-a-ca-tù-ra] s. f. l'ubriacarsi, l'essere ubri- 
aco. AF, RA? 


*— sin. ubriacamento. 
ubriachezza [ u-bri-a-chéz-za ] s. f. lo stato di chi è ubriaco. 


<> sin. ebbrezza. alcolismo, etilismo. 
ubriaco [u-bri-à-co] agg. [ pl. m. -chi] 1 si dice di chì si 


u 





trova in uno stato di alterazione delle facoltà psichiche dovuto ad 
assunzione eccessiva di alcolici ff], AEH: ubriaco fradicio , 
completamente ubriaco MAJKA} 2 (fig. ) stordito, frastomato 
BFH, Ek h: essere ubriaco di sonno AiR xk PERA i 
# esaltato da un sentimento intenso Wifi), FRAU. 
essere ubriaco di gioia AYER FELA € s.m. [f. -a]perso- 
na-ubriaca. PH, MX 

«> agg. A sin. ebbro, avvinazzato, sbronzo (fam. ) B (fig. ) sin. in- 
tontito: ( di amore, di gioia ecc. ) ebbro, pazzo + s m. sin. avvinazza- 
to. ' 

ubriacone [u-bri-a-có-ne ] s.m. [f. -a]chi ha l'abitudine di 
ubriacarsi. Mi, [Mi 

+-+ sin. beone, spugna: alcolista, alcolizzato, etilista. 
uccellagione [ uc-cel-la-gi6-ne ] s. f. 1 la pratica di uccellare 
fi 4 2 l'insieme dei volatili catturati uccellando. (#5) tì ik 
195 & 

*-» sin. (rar. ) uccellamento, uccellatura specif. tesa. 

uccellare [| uc-cel-là-re ] v. intr. [ io uccèllo ecc. ; aus. avere | 
andare a caccia di uccelli con reti, panie o altro, senza usare ar- 
mi ii G,%# 54: uccellare col falcone kili, Kit ® v. rr. 
(lett. ) lusingare qualcuno per beffarlo. {E Ai, 3k FF 

<-> v. tr. (fig. lett. ) sin. beffare, burlare. beffarsi, prendere in giro 
uccellatore | uc-cel-la-t6-re ] s. m. [f. -irice]chi pratica la 
caccia agli uccelli per catturarli vivi. #5 A 355A 
uccelletto | uc-cel-lét-to | s. m. nella loc. fagioli 
all'’uccelletto , ( gastr. ) lessati e soffritti con pomodoro, salvia, 
olio, sale e pepe. ( {IR FHS fagioli all'uccelletto) Hi ji E 
(AF IERCA PIECE RAEE FAT ih, Ek AA RU E nok 
CLARA) 

uccelliera [ uc-cel-liè-ra ] s. f. grande gabbia per gli uccelli. 
KSE 

<*—» sin. aviario, voliera. 

uccellino [ uc-cel-lì-n0] s.m. 1 uccello piccolo -j+ 2 uccel- 
lo appena nato. ‘5 


uccello | uc-cèl-lo ] s. m. 1 animale vertebrato oviparo dal cor- 
po coperto di penne e piume, con becco corneo e arti anteriori 
trasformati in ali 5, K&: il volo, il canto degli uccelli. ft) 
KH: Sf) DIM. wuccelletto, uccellino PEGG. uccellaccio 
2 pl. (zool. ) la classe dei vertebrati ovipari a cui appartiene 
ogni uccello. 54 6 
@ A volo d'uccello, (fig. ) dall'alto. di sfuggita, rapidamente. $% 
Libero come un uccello, ( fig. ) di chi non è soggetto a nessuna limita- 
zione. BS) 448887 EHAR 
Ucce! di bosco, | fig. } di chi si è reso irreperibile. -RH Z AEE HIA. 
FRAJA 
Uccello delle tempeste, procellaria. ( MTAR H) it 
Uccello del malaugurio, | pop. ) civetta. (fig. ) si dice di chi prean- 
nuncia disgrazie o eventi sgraditi. BE. Ma UR(=#TAE)MA 
Uccello mosca, colibri. #5, 
<— sin. volatile, augello {( left. }, pennuto {| spec. scherz. |. 
Parola che continua il latino tardo + avicéllu( m), diminutivo del 
€ classico 4vis ‘uccello’. 
Gli uccelli sono una classe di vertebrati adattati al volo. Il corpo è 
fusiforme, le ossa sono sottili, porose, piene d'aria. lo sterno ha 
una carena, per fendere l'aria e per dare attacco ai potenti muscoli delle 
ali. Privi di denti, sono provvisti di becco. La circolazione è doppia e 
completa, la respirazione è polmonare, vista e udito sono molto sviluppa- 
ti. Ovipari, covano le uova. 
-ucchiare suffisso verbale che ha valore attenuativo o esprime 
una certa continuità dell’azione ( sbaciucchiare, mangiuc- 
chiare). ( Saint, RR" fe sese”) 
uccidere [ uc-cì-de-re ] v. tr. | pass. rem. io uccìfi, ru 
uccidesti ecc. ; part. pass. uccìfo |] 1 privare della vita; portare 
alla morte; far perire I, {WE E: uccidere col veleno, in 


battaglia, a tradimento {i PREJE ; (E ARICCIA; ATER 
HAS: il gelo ha ucciso i germogli P= ME H FURIE, 2 
(fig. ) spegnere; opprimere i; {E # A T: uccidere la 
libertà fæ A H: una noia che uccide it ATA: (HAI + 
uccidersi v. rifl. togliersi la vita; suicidarsi A #: uccidersi col 
gas HH AA + v. rifl. rec. darsi vicendevolmente la morte. 
FIFIFRA 

<—+ v.tr. A sin. ammazzare, assassinare, sopprimere, eliminare, ab- 
battere, ( gerg. ) liquidare, far fuori. accoppare ( pop.) B(fig.) sin. 
eliminare, soffocare, distruggere # v. rif. sin. ammazzarsi. 


‘Uccio suffisso che serve a formare diminutivi di sostantivi e 


aggettivi, con valore sia dispregiativo sia vezzeggiativo 
(calduccio, vestituccio). ( Eu ME AE AS 
GA RR IX) 


uccisione [ uc-ci-fié-ne ] s. f. l’uccidere, l'essere ucciso #% 
3,3: l'uccisione di una persona. —-DAMM 

+-+ sin. soppressione, eliminazione, omicidio, assassinio, accoppa- 
mento (pop. ). 

ucciso [ uc-cì-[o] agg. e s. m. [f. -a]che/chi è stato privato 


della vita. HFW, ERU rt 


uccisore [ uc-ci-[6-re] s. m. chi ha ucciso. AR A#f, IF 
+-+ sin. omicida, assassino, 


‘ucolo suffisso che serve a formare alterati di sostantivi, con 
valore spregiativo ( poetucolo). (REH WHER , ARE) 
ucraino [u-cra-ì-no, anche u-crài-no ] agg. dell'Ucraina Si 
2 ff) ès. m. 1[f. -a]abitante, nativo dell'Ucraina 5 5 SA 2 
lingua slava orientale, affine al russo, parlata in Ucraina. 5 vi 
<ER R WAKIRI) 

udente [ u-dèn-te | agg. e s. m. e f. che/chi ha l’uso 
dell'udito AUTREA; AMTER A: non udente, sordo. $F 


udibile [ u-dì-bi-le] agg. che può essere udito. J0 #1) H, aJ 
r LAY 
+—» sin. percepibile, avvertibile contr. impercettibile. 
udibilità [ u-di-bi-li-tà] s.f. 1 l'essere udibile (751) yA Mf 
HE, AJ AE 2 (fis. ) proprietà di un fenomeno ondulatorio che si 
propaga in un mezzo di essere percepito dall'orecchio umano. 
Pira ( HR n) 
udienza [ u-dièn-za | s. f. 1 (non com. ) l’udire, il dare ascol- 
to nr , E1 : dare udienza E i wT 2 il permesso di essere 
ricevuti da personaggi che occupano alte cariche; il colloquio 
che ne consegue FY W, FEW; HW: udienza pontificia M&A 
W, chiedere un'udienza $R W; udienza privata, riservata a 
una sola persona o a un gruppo ristretto WAHL 3 (dir. ) ogni 
seduta giornaliera del dibattimento penale; nelle cause civili, 
l'espletamento degli adempimenti istruttori KEW , JF R£: udienza 
a porte chiuse, in cui non è ammesso il pubblico. EREE, 4 
AT SARAH ICH) BEE ii 
<-+ [non com.) sin. ascolto, attenzione. 
udire [ u-dì-re ] v. tr. [ pres. io ddo, tu òdi, egli òde, noi 
udiàmo, voi udite, essi òdono; in tutta la coniugazione, ò- in 
posizione tonica, u- in posizione atona; fut. io udirò o udrò 
ecc. ; cond. io udirèi o udrèi ecc. ; part. pres. udènte] 1 perce- 
pire suoni per mezzo dell'udito MTH, WE]; udire un rumore I 
Febi 2 venire a sapere; conoscere per sentito dire 45/41; 
i. avevo udito del suo successo RR TAR RTh a, 
3 (non com. ) ascoltare (0f ,*Wr. udire un teste IUTHEA BY 
BEIR 4 dare ascolto, accogliere W,U MA: non udire i consi- 
gli. AMAT 
<-» A (udire suoni) sin. sentire, intendere: avvertire B ( venire a sa- 
pere) sin. apprendere, sapere, sentire. 
uditivo [ u-di-ti-vo |] agg. dell'udito Vf); apparato uditi- 
vo. rac 
udito [u-dì-to ] s. m. il senso con cui si percepiscono i suoni, 
il cui organo è costituito dall'orecchio Ur : udito fine, acuto. 
MIER K 
Le sensazioni acustiche sono provocate dalle vibrazioni di un cor- 
po, che si propagano fino all'organo uditivo, dove eccitano le ter- 
minazioni nervose uditive ( orecchio), destando nei centri sensoriali la 
sensazione dei suoni e dei rumori. 
uditore [ u-di-tò-re ] s.m. [f. -trice) 1 (spec. pl. ) chi ode, 
chi ascolta; chi assiste a un discorso, a una conferenza If; 
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l'oratore invitò gli uditori a fare silenzio WA HERI ARIEF 
‘tà. 2 chi può frequentare le lezioni in una scuola senza esser- 
vi iscritto XIF 3 il primo gradino della carriera dei magistra- 
ti. HRA , REA 

+» (chi ascolta) sin. ascoltatore; (al pi. ) uditorio, pubblico. 
uditorio [ u-di-tò-rio ] s. m. insieme di uditori, di persone che 
ascoltano (.&\#K)MTfx: parlare a un folto uditorio. X—KX.#f 
ITRUF 

+— sin. pubblico, udienza, ascoltatori. 

uf, o uff o uffa, inter. esprime noia, fastidio, impazienza e 
sim. RF. (ERRARE, ALS); uf, come sei 
noioso! II FRESA! 

ufficiale’ [uf-fi-cià-le] agg. 1 fatto dall'autorità competente 
nelle forme dovute, con garanzia di autenticità e certezza È }r 
Ex}: comunicato, visita ufficiale E} A, ERZ fi; 
ER i] 2 (estens. ) fatto i in pubblico, reso nolo a tutti #4 FF 
TH, MARA: fidanzamento ufficiale 1 HF REST RITI 
{X=R 3 (sport) valido ai fini di un dig di una classifica 
RAA O ufficialmente avv. in forma ufficiale IF #kHh: 
essere ufficialmente invitato W IE RK Wi; comunicare ufficial- 
mente una notizia. EAMH IE, 

+— A | avente carattere di autenticità) sin. formale B (sport. ) contr. 
amichevole. 

ufficiale‘ s.m. 1 chi esercita un pubblico ufficio ( Rf) B 
n, Ah: ufficiale sanitario T'Ẹ h 2 militare che ricopre 
un grado da sottotenente o da guardiamarina in su ŒH 3 grado 
di alcuni ordini cavallereschi +: grand'ufficiale. — 
WEFR) 

ufficialità [ uf-fi-cia-li-tà] s. f. qualità, condizione di ciò che 
è ufficiale R J tE, EATE: l'ufficialità di una notizia. —W}R 
AE ATE (RUESRTE) 
+— sin. formalità. 
ufficializzare [ uf-fi-cia-liz- 


uffizio 


-re | v. tr. conferire carattere di 


ufficialità; rendere pubblico {E RW ER: 14 HAE: ufficia- 
lizzare una nomina. UM ERER 

+-+ sin. formalizzare. 

ufficializzazione [ uf-fi-cia-liz-3a-zi6-ne | s. f. l’ufficia- 


lizzare, l'essere ufficializzato. € 4E, EAE 
‘++ sin. formalizzazione. 
ufficiare e deriv. = officiare e deriv. 


ufficiatura [ uf-fi-cia-tà-ra], od officiatura, s. f. celebra- 

zione degli uffici del culto H fr RAU: ufficiatura solenne, 

funebre. ITERAR; ATEL 

ufficio [ uf-f-cio] s. m. 1 dovere morale, compito derivante 

da un incarico {Hi ,A4}: l'imparzialità è ufficio del giudice {& 

RAIER ERRES. 2 incarico, carica; funzione che da essi 

deriva IH ,M{i: accettare un ufficio ZE; l'ufficio di 

direttore F{ER)E fi 3 organo di una struttura burocratica o 

aziendale Jp4\# Jp At: ufficio delle imposte BE 4 (es- 

tens. ) l'insieme degli impiegati che fanno parte di tale organo; 

i locali dove lavorano ( AR) &#ET:; JAH A.: ufficio 

postale REJA 4 (lit. ) cerimonia religiosa SPUNI: ufficio fu- 

nebre. 

@ Dufficio, con l'autorità che l'ufficio consente BL EEE): difensore 
d'ufficio, assegnato dal tribunale a chi ne è sprovvisto. été EH 
"Sigg ES) 

+ A sin. dovere, obbligo B sin. compito, incombenza; mansione C 

(nella loc. : d'ufficio) sim. autorità D (dit. ) sin. funzione, rito. 

ufficiosità [uf-fi-cio-si-tà) s. f. l'essere ufficioso. #&7tt 

+» sin. attendibilità, autorevolezza contr. inattendibilità. 

ufficioso [ uf-fi-cié-so ] agg. che è abbastanza sicuro, pur non 

essendo ufficiale E E F9, JEER: notizie ufficiose $#'E 7 

(JEER) MIA A O ufficiosamente avv. in forma, in via 

ufficiosa; non ufficialmente. ‘È 77 Hb, JEER 4 

+ sin. attendibile, autorevole contr. inattendibile. 

uffizio [ uf-fi-zio] s. m. variante antiq. di ufficio, ma ancora 

ricorrente nell'uso ecclesiastico (recitare l’uffizio) o in talune 

denominazioni (il Sant'Uffizio). ( ufficio —i W h R Ei], 

a, RAAN recitare l'uffizio i 
HE) THERMAU il Sant'Uffizio AWRA, Z 

FRRHI,AZAGLRE) 


1638 ufo! 


ufo' [ù-fo]solo nella loc. avv. a ufo, senza spese, senza pa- 
gare (IRF a ufo) AE HE, i. mangiare a ufo. 


AIZ 
Etimo incerto; secondo un aneddoto, deriverebbe da AUF, sigla 


dell'espressione latina ad usum fabricae ‘a uso della fabbrica! , 
apposta sui blocchi di marmo destinati alla fabbrica della cattedrale di 
san Pietro a Homa, e perciò esenti da dazio, da cui il significato di ' gra- 
is”. 
ufo”, o UFO, s. m. invar. 1 oggetto volante non identificabile 
ARR EITE, Kat 2 (estens. ) astronave o essere vivente extra- 
terrestre. Hi Ki; FL EA 
<++» (estens. ) sin. disco volante; marziano, alieno. 

Sigla dell'inglese U( nidentified) Fi lying) O\ bjects) ‘oggetti volan- 

ti non identificati’. 
ufologia | u-fo-lo-gì-a] s. f. l'insieme delle ricerche su tutto 
ciò che riguarda gli UFO e la loro ipotetica origine extraterre- 
stre. ASH KITH, KEY 
ufologico [ u-fo-lò-gi-co ] agg. | pl. m. -ci] 1 che riguarda 
l'ufologia, gli ufologi ARR KITHA, RESA; AA KiTA 
SPAN, CERA HI]: convegno ufologico AM Kir FA 
KE, KEWAA A 2 che riguarda gli ufo & XRH KHH 
09,41 KEN): avvistamento ufologico. AM tig Ad 
fi, CERA ft 
ufologo [ u-fò-lo-go] s. m. [f. -@; pl. m. -gi]esperto o ap- 
passionato di ufologia. me capre KENAA 
ugandese [u-gan-dé-se | agg. dell'Uganda % Fikh} ® s. m. 
e f. abitante, nativo dell'Uganda. 4 FIKA 
ugello [ u-gèl-lo ] s. m. (mecc. ) dispositivo che si applica alla 
parte terminale di un condotto, per incrementare la velocità di 
uscita del fluido o per disperdere il getto. MEL , Imi Hi 
<— sin. effusore. 
uggia | ùg-gia] s.f. [ pl. -ge]senso di noia accompagnato da 
fastidio WR (i. il tempo piovoso mette uggia P ij R {EA 
ORME, 4 antipatia i, RE. avere, prendere in uggia 
qualcuno. KEA IRADE 
<— sin. tedio, fastidio. 
uggiolare [ ug-gio-là-re ] v. intr. 
avere | guaire piano e lamentosamente (detto dei cani ) 


| io ùggiolo m ; aus. 


. (3994) 


<*— sin. gagnolare, guaiolare , mugolare. 
uggiosità {ug-gio-si-tà | s. f l'essere uggioso; carattere ug- 
gioso. Gi, Si 
uggioso [ ug-gié-so] agg. che fa venire l’uggia; noioso fi# A 
MEERI, SAW: giornata uggiosa. F AMH HA F 
“<— sin. tedioso, fastidioso contr. allegro, gaio, divertente. 
-uglio suffisso usato per formare sostantivi con valore colletti- 
vo, talora con sfumatura spregiativa (cespuglio, intruglio, ri- 
masuglio). (RAZER AREA RR N) 
ugola [ ù-go-la] s. f 1 (anat. ) appendice camosa situata in 
fondo alla bocca, nella parte centrale del velo palatino &#E#E, 
IE 2 (estens. ) gola. MAN Ent 
@ Bagnarsi l'ugola, (scherz. ) bere. 18 
Ugola d'oro, | fig.) cantante che possiede una bellissima voce. $14 
FE ERRE 
Parola che deriva dal latino tardo uvule { m), diminutivo di Uva 
‘uva’, perché ricorda nella forma un acino d'uva. 


ugonotto [u-go-nòt-to] agg. e s.m. [f. -a]aderente al mo- 
vimento calvinista sviluppatosi in Francia fra il XVI e il XVII 
sec. SIAT AE) AI: METE (19 16—17 H2 E 
ER ANAE, SURIRI) | 

Dal francese huguenot, che è dal tedesco Éidgenosse, propria- 

mente ‘confederato', raccostato al nome proprio di Hugues 
Besangon, capo di un partito di Ginevra che lottava contro i tentativi di 
annessione del duca di Savoia. 
(NA Gli ugonotti ottennero libertà di culto nel 1562, cui seguirono però 

le guerre di religione culminate nella notte di S. Bartolomeo, nella 
quale furono trucidati con l'avallo di Carlo IX (1572). Riottennero libertà 
di culto con l'editto di Nantes (1598) , ma Richelieu ne iniziò la repressio- 
ne, che si concluse con la revoca dell'editto [1685] e la fuga di circa 
200.000 ugonotti. 


ugro-finnico [ u-gro-fin-ni-co ], o ugrofinnico, agg. [ pl. 


m. -ci]che conceme alcuni popoli originari della Russia del 
nord e stanziati in Europa settentrionale e orientale 4425-13 IRK 
HERRA ® s.m. 1[f  -@]chi appartiene alle popolazioni 
ugrofinniche 3} =£—42& SR Bu DE (FH E Jar TE JE EKAN ZR x Hi x. 
BIRRE Itas E) 2 gruppo di lingue della famiglia ura- 
lica, comprendente l'ungherese, il fi Ee: l’estone e il lap- 
pone. jp -ARIRE E FR. ` 4 -jS BWEN E 
HHA) 
uguaglianza [ u-gua-gliàn-za ], o eguaglianza, s. £ 1 la 
proprietà di non differire da altro o da altri, in tutto o per deter- 
minate caratteristiche; identità E, FTE: uguaglianza di for- 
ma FE{R8IRFFYE 2 carattere di ciò che è sempre lo stesso; 
uniformità, omogeneità 4H E] tHE, — Er: uguaglianza di stile 
BUR HT TE 3 principio etico-politico secondo il quale tutti 
gli uomini hanno la stessa dignità umana e sociale e gli stessi 
diritti; parità F3, #J%$ 4 ( mat.) relazione tra enti formal- 
mente identici, isomorfi, congruenti, che gode delle proprietà 
riflessiva, simmetrica e transitiva Sr: segno di uguaglianza, 
il segno = ## 7 relazione tra due espressioni algebriche che, 
pur essendo formalmente diverse, assumono lo stesso valore nu- 
merico PMR (E: i membri dell'uguaglianza, ciascu- 
na delle due espressioni. SE MU 
<—» A (identità) sin. identicità. { di idee, gusti e sim.) consonanza, 
Concordanza, affinità, coincidenza contr. disuguaglianza, diversità. 
incompatibilità B | uniformità) sin. regolarità contr. irregolarità. 
uguagliare | u-gua-glià-re ] , © eguagliare, v. tr. | io 
ugudglio ecc. ] 1 rendere uguale {Ë 48, ff P 4; la morte 
uguaglia tutti FET- [RU AA, 2 rendere uniforme; pareg- 
giare ff], ff; uguagliare una siepe IE E f BUY 3 
giudicare uguale HHE.}fit IE: nessun poeta italiano può es- 
sere uguagliato a Dante WA — DIE AA AGESIA TBE. 4 
arrivare a essere uguale i4 BAMHI ATE: uguagliare qualcuno 
in bellezza EEA- MEER 4 uguagliare un primato, 
(sport) raggiungere un risultato uguale al primato 54 —Mij0g 
+ uguagliarsi v. intr. pron. essere uguali, pareggiarsi #4, Al 
[i]: le entrate e le uscite si uguagliano. WET, 
<>» v. tr. A (rendere uniforme) sin. livellare | una siepe) ; spianare | un 
terreno) B (una persona in capacita, abilità, bontà) sin. pareggiare. 
uguale [ u-guà-le], meno com. eguale, agg. 1 caratterizzato 
da uguaglianza #[F]H], 20): il tuo vestito è uguale al mio 
iR AJKI ERAI — HE: uguale per età, di statura FE +8]; 4 
PAF] 4 quasi uguale, molto simile IL: PE 4 uguali come 
due gocce d'acqua, (fig. ) perfettamente identici #-F, - 
if 2 uniforme, omogeneo H H), © MM: la legge è 
uguale per tutti YE l HWA AEI, voce sempre uguale, 
monotona Pi # 5 ij 3 che gode di uguaglianza etico-politica 
PER): turni gli uomini sono uguali AA Hb 
EFH], 4 (mar. ) si dice di una grandezza legata a un'altra 
da una relazione di uguaglianza (#8) HIS] ® avv. (fam. ) 
ugualmente +H [E] #8 , EEH: sono bravi uguale hfi] EERE F - 
¢ s.m. 1 |anche f. | (spec. pl. ) chi appartiene allo stesso ceto 
o classe sociale o grado 4HE He MA EKSA: iA e rE Ry 
A: trattare solo con i propri uguali F |a] A C HHA ATT 
351 2 con valore neutro, la stessa cosa +H a) Hi H: che tu 
venga o no per me è uguale (RERE, AR E i eE E 
#Js 3 (mat. ) il segno d'uguaglianza (=) #4 O ugual- 
mente avv. 1 in ugual modo, nella stessa misura +8 |=] Hb, [a] 
Hi: sono ugualmente belli {@:1K8#MRE E, 2 malgrado tut- 
to, lo stesso As EFE: riuscirete ugualmente a farcela. T 
EE, RIZR 
@ Non avere uguali, essere superiore a tutti gli altri -54H 
<<» agg. A sin. identico, conforme, tale e quale; (di idee, gusti e 
sim.) consonante, affine, coincidente contr. disuguale, differente, di- 
verso, incompatibile B ( uniforme) sin. invariato, immutato. | di superfi- 
Cie) piano, regolare contr. vario, variabile. irregolare, aspro, scabro + 
s.m. pi. sin. pari. 
ugualitario = egualitario. 
ugualitarismo = egualitarismo. 
uh inter. esprime dolore, disgusto, meraviglia ME IH ( Æ 7R ff 
pi RE dia): uh, che male! WH, Ai T !; uh, quante 
sorprese! Wii, RE TAESA RATA 
ukulele [u-ku-lè-le ] s. m. o f. invar. piccola chitarra a quattro 
corde e a plettro, di origine hawaiana. JÈ si! E 3 (— hh 
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dif ee UT ASS) 

Dalla voce hawaiana ukulele, propriamente ‘pulce’, con allusione 

ai movimenti fitti e veloci del plettro sulle corde. 

ulcera [ ùl-ce-ra] s. f. (med. ) lesione della pelle o delle mu- 
cose caratterizzata da difficoltà di cicatrizzazione iti% #4 ulcera 
gastro-duodenale Ħ] F 48h: soffrire di ulcera. RAF 
dea 
<‘-—+ (med. ) sin. ulcerazione, ulceramento { non com. |. 
ulcerante [ ul-ce-ràn-te ] agg. (med. ) che provoca ulcerazio- 


ni. ERDHA N 


4— sin. ulcerativo. 


ulcerare [ul-ce-rà-re] v. tr. [io àùlcero ecc. ] ( med. ) ledere 

producendo un’ulcera {HE Rit (bt. ulcerare la pelle {ii 

FERRI: ® v. intr, [ aus. essere ]( med. ) degenerare in ulcera 

ERM, MX: è ulcerarsi v. intr. pron. (med. ) essere leso 

da ulcera JE W MHS ., 4°. il tessuto si è ulcerato. MU i 

mk, 

+-+ v.tr. sin. esulcerare, piagare. 

ulcerativo [ ul-ce-ra-ti-vo ] agg. (med. ) relativo a ulcera o a 

ulcerazione {tf , EE NI: processo ulcerativo Tg 

it: 4 che provoca ulcera o ulcerazione F ayi a 1), fin 

£ 1): sostanze ulcerative. FH Mua AI g E 

*+— sin. ulcerante. 

ulcerato | ul-ce-rà-to] agg. (med. ) leso da un’ulcera. WHA 

fJ, ER 69 

<— (fig. lett. ) sin. esacerbato, straziato, trafitto. 

ulcerazione | ul-ce-ra-zié-ne ] s, f. ( med.) processo di 

formazione di un’ulcera; l’ulcera stessa. JE pi, WUE: 

<— sin. ulcera, ulceramento | non com. ). 

ulceroso [| ul-ce-rò-so] agg. (med. ) di ulcera, da ulcera if 

a), WATERY: lesione ulcerosa TRIGtEHL ERA + 

agg. es.m. [f. -a]{med.) che/chi è affetto da ulcera. Hyi 

CARE IE 

ulivo e deriv. = olivo e deriv. 

ulna [ùl-na] s. f. (anat. ) osso che, insieme al radio, costi- 

tuisce lo scheletro dell’avambraccio e forma con l'estremità su- 

periore la sporgenza del gomito. RF( REE FRE MINA 

PRIMI) 

<- sin. cubito. 

ulnare [| ul-nà-re | age. (anat. ) dell’ulna. R FyRI 

<—» sin. cubitale. 

ulteriore | ul-te-ri6-re] agg. che si aggiunge a uno o più pre- 

cedenti; successivo, nuovo H—+E#9; A EAI, KEH: indagi- 

ni alteri He SEME O ulteriormente avv. oltre, di più, 

ancora iH—+EHl: la situazione è ulteriormente peggiorata. fA 
UE ARIE, 

n altro, ultimo contr. precedente, passato, vecchio. 

ultima | ùl-ti-ma ] s. f. (fam. ) in una sequenza di fatti, il più 

recente in ordine i tempo; novità (—}E $ Who) e 

{ECT DA Ur AE AYA: ti racconto l'ultima R VEER 

ig ur AE AIN. 4 la barzelletta più recente tilt AER 

TERE RIE. la sai l’ultima? AVE BT RA PRETE 

ESLER 

ultimare [ul-ti-mà-re] v. tr. [ io ġltimo ecc. | condurre a ter- 

mine; finire, concludere SER, 5: ultimare un lavoro. SEIN 
(ERA) — TH: 

«— sin. completare, terminare contr. cominciare, iniziare. 

ultimativo [ul-ti-ma-tì-vo ] agg. che ha carattere di ultima- 

tum BURRI PE: richiesta ultimativa. BUGIE 

RAER AREER 

4» sin. perentorio, categorico. 

ultimatum [/ ulti matum /] s. m. invar. (lat. ) 1 (dir. ) in- 

timazione con la quale uno stato fa conoscere a un altro le pro- 

prie condizioni irrevocabili circa una data questione, minacciando 

di ricorrere alla forza se tali richieste non saranno accolte entro 

un dato termine di tempo ikia Hek: dare l'ultimatum At ii iien 

ua KR 2 (estens. ) richiesta perentoria. Sil tERR 

ultimazione | ul-ti-ma-zié-ne ] s. f. (non com. ) l’ultimare, 

l'essere ultimato; compimento Sé Hi, ik: l’ultimazione di un 


lavoro. MET AR FE 


ultimissima | ul-ti-mìs-si-ma | s. f. (spec. pi.) notizia re- 
centissima RAT E: le ultimissime dall'estero. * H HA hi 
RA 
ultimo [ùl-ti-mo] agg. 1 che viene dopo tutti gli altri nel tem- 
po, nello spazio o in una serie HAE), Ac SH): l'ultimo giorno 
dell'anno — F Pal — R, BAS ; arrivare ultimo, per ulti- 
mo ilai — A Eik 2 che è il più recente, il più nuovo, il più 
moderno iTA, tr) deh): l'ultima guerra Ri — KR 
iis: l'ultima moda Ra 3 (fig. ) che importa, vale me- 
no di tutti gli altri WAN; per lui lo studio è l'ultima pre- 
occupazione $Y ERRORI. 4 (fig. ) che è il più 
improbabile, il più imprevedibile dA nJ BEI, 4 XPE HE A A) 
4): ha fatto l'ultima cosa che io mi aspettassi IEF T—iFR 
IPEER SAE fio + s.m. 1 la persona o la cosa che viene 
dopo tutte le altre nel tempo, nello spazio, in una serie, in im- 
portanza ua tA (RH); EA CRH ):; l'ultimo della 
classe WEREMA., l'ultimo del mese — H'PIRIGM_-K 
2 punto, momento estremo jaita) 4 all'ultimo, in ultimo, 
alla fine ja, TF Z fino all'ultimo, fino alla fine — HAI 
fi D ultimamente avv. negli ultimi tempi; di recente if, 
UM: ultimamente ho fatto molti viaggi. RER EKHE 
METTO 
® All'ultimo momento, allo scadere del tempo disponibile. RENI 

Esalare l'ultimo respiro, morire. HS, HS 

In ultima analisi, in definitiva. PRE&R.GRIE 

L'ultimo arrivato, (| fig.) la persona meno esperta, meno nota. #7-& 


RJA 

Le ultime volontà, le disposizioni testamentarie. = 

Non è ancora detta l'ultima parola, (fig. ) la situazione può ancora 

cambiare. ${9RRRGE:;FRRIRAEI, 
+ agg. A ( che viene dopo tutti) sin. finale, estremo contr. primo, 
iniziale B ( che è il più recente) sin. ulteriore. 
ultimogenito [ ul-ti-mo-gè-ni-to] agg. e s.m. [f. -a]si dice 
di figlio nato per ultimo. /»)L-Fft]; ERI JLE 
ultra [/ ul'tra/] agg. e s.m. e f. [ pl. ultras; / ul ‘tra 7] 
(fr. ) 1 in Francia, sostenitore della destra reazionaria ( %#[E 
RARE IRE PIRENEI 
FRENI Fia 3 RA) 2 appartenente a una formazione 
politica estremista Hifi + X# #9; EIA m È NH 3 so- 
stenitore fanatico di un club sportivo. WIE XF tpb BAER 
FI 3 AED PI AS APRITE 


<— A sin. nazionalista: reazionario B { in politica) sin. estremista, ex- 
traparlamentare contr. moderato C | sport) sin. hooligan. 

ultrà [ul-trà] agg. e s.m. ef. ultra. % ultra 

+—> sin. oltre-. 

E Voce francese. abbreviazione di ultra-royaliste ' ultra-realista'. 


ultra-, o oltra-, primo elemento di parole composte, che si- 
gnifica ‘oltre, al di là" ( wltraterreno) o ‘eccessivamente’ (ul- 
trasensibile). (ELSA RR, RR" E MARTE ZI, 
“Ii tt") 
ultracentenario [ ul-tra-cen-te-nà-rio] agg. e s.m. [ f. -a] 
che/chi ha più di cento anni di età. Fit A #99; Et 526) 
ZA 
ultracustica [ ul-tra-cù-sti-ca ] s. f. (fis. ) settore dell'acustica 
che studia i fenomeni relativi agli ultrasuoni. H£ 
ultradestra [ ul-tra-dè-stra ] s. f. in politica, l'estrema destra. 
(Ea LAY) BAT 
4— sin. destra extraparlamentare. 
ultraleggero [ ul-tra-leg-gè-ro] agg. leggerissimo HFH, Hi 
HR): materiali ultraleggeri t® s. m. sorta di 
deltaplano a motore. HPA BHEAN PHYL 
ultramicroscopico [ ul-tra-mi-cro-scò-pi-co ] agg. [ pl. m. 
-ci | relativo all'ultramicroscopio, effettuato mediante ultrami- 
croscopio Masi, ale: osservazione ultramicro- 
scopica Mi ie fi BI JR gli # osservabile solo con l’ultramicro- 
scopio HM DIR A BEATA 1): particelle ultramicrosco- 
piche. ABELE A EA REIT 
ultramicroscopio [ ul-tra-mi-cro-scò-pio ] s. m. microscopio 
che permette di vedere particelle invisibili coi normali microsco- 


pi. Him 


‘e _ 


1640 ultramoderno 

ultramoderno [ ul-tra-mo-dèr-no ] agg. modernissimo, che 
risponde ai più moderni criteri. AH {t{LM,dEgraR 
ultramondano + oltremondano. 

ultramontano [ ul-tra-mon-tà-no ] agg. che sta al di là dei 
monti; oltramontano IUBI ÉY; #3) 4 (estens. ) straniero. 
UIRAA IER 

ultrapastorizzazione [ ul-tra-pa-sto-riz-3a-ziò-ne ] s. f. trat- 
tamento di sterilizzazione del latte consistente nel sottoporlo per 
un periodo inferiore a un secondo alla temperatura di 150 
serve per ottenere latte a lunga conservazione. #8 {K $ -F 9} it 


+—> sin. uperizzazione. 

ultrapiatto [ ul-tra-piàt-to ] agg. che ha una forma molto 

schiacciata #{}Wf) 4 orologio ultrapiatto, con la cassa dallo 

spessore di pochi millimetri. HW WF-& 

ultrapotente | ul-tra-po-tèn-te ] agg. potentissimo. $% 5R f); 

RH 

ultrarapido [ ul-tra-rà-pi-do] agg. rapidissimo HW, #8 tk 

PI) 4" pellicola ultrarapida, (foto. ) che ha sensibilità assai ele- 

vata. AREA HUB 

ultrasensibile [ ul-tra-sen-sì-bi-le] agg. sensibilissimo. WR 

REER], HRR 

ultrasinistra [ ul-tra-si-nì-stra ] s. f. in politica, l'estrema si- 

nistra. (09 EM) Rd 

<— sin. sinistra extraparlamentare. 

ultrasonico [ ul-tra-sò-ni-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 (fis. ) che 

conceme gli ultrasuoni #7" (  ) ff] 2 supersonico Hi FX Mi: 

aereo ultrasonico. ERE EHI 

+—> A | fis.) sin. ultrasonoro B (di velocità) sin. ultrasonoro contr. 

subsonico. 

ultrasonografia [ ul-tra-so-no-gra-fi-a] s. f. ( med.) ecogra- 

fia. HARRA SETH R 

ultrasonoro [ ul-tra-so-nò-ro ] agg. (fis. ) degli ultrasuoni. 

REJE (e) I, AE I 

ultrasottile [ ul-tra-sot-tì-le ] agg. sottilissimo, di spessore 

minimo. PAHA, AATE 

ultrasuono [ul-tra-suò-no ] s. m. (jis. ) vibrazione meccanica 

elastica della materia, simile a una vibrazione sonora, ma aven- 

te una frequenza superiore a quella massima percepibile 

dall'orecchio umano. H7 H E 

ultrasuonoterapia [ ul-tra-suo-no-te-ra-pì-a ] s. f. ( med.) 

terapia consistente nell’applicazione locale di ultrasuoni. H PTiE 

It 

ultraterreno [ ul-tra-ter-ré-no ] agg. che è oltre le cose della 

terra AJLA: mondo ultraterreno. AILAS E E 

@ La vita ultraterrena, la vita dopo la morte. ttt, ## 

+ sin. soprannaturale, trascendente, oltremondano, sovrumano con- 

tr. umano, terreno. 

ultravioletto [ ul-tra-vio-lét-to ] s. m. (fis. ) radiazione elet- 

tromagnetica di frequenza superiore a quella dell'estremo violet- 

to dello spettro visibile, ma inferiore a quella dei raggi ròntgen 

SEDI yht 4 Usato anche come agg. 4E4pf), #44 

H): raggi ultravioletti. 4&k 

CI Presenti in natura nella radiazione solare, gli ultravioletti ( sigla 
UV) si possono produrre mediante scariche, scintille o archi elet- 

trici. Sono usati nella ricerca scientifica, nell'industria { analisi chimica, 

individuazione dei difetti dei metalli) e in medicina. 

ululare [ u-lu-là-re ] v. intr. [ io Qlulo ecc. ; aus. avere] 1 

emettere urli prolungati e lamentosi (detto del cane e del lupo) 

(IR JSE) WED Hb , FER 2 (estens. ) produrre suoni pro- 

lungati, simili a lamenti ILMI , S; ( RF) RE, IRR: il vento 

ululava nella notte. RAMAS, 

<<» A [di lupo o cane) sin. urlare B (spec. di vento) sin. rumoreggia- 

re, mugghiare. 

ululato [ u-lu-là-to] s. m. l’ululare (3È 7925) E5 heny , FF 

BR # (estens. ) suono prolungato e lamentoso i, $ =; ( A 

YW) IFR. l'ululato della sirena d'allarme. LR} ft)" 

RE 


<— A {di lupo o cane) sin. urlo, ululo; { estens. spec. del vento) sin. 


ululato, mugghio, muggito (lett. ). 


ulvacee [ ul-và-ce-e ] s. f. pl. (bot. ) famiglia di alghe verdi 
diffuse in tutti i mari temperati; la specie più nota è la lattuga di 
mare. TIEM ERDE ( TiSi LIA) 
umanesimo [ u-ma-né-fi-mo ] s. m. 1 Umanesimo, movi- 
mento culturale affermatosi in Italia dalla metà del sec. XIV e poi 
diffusosi in Europa, il quale, partendo da uno studio rinnovato 
del mondo classico, mirava a rivalutare i valori propriamente 
terreni dell'esperienza umana (ExMHXXZ& xi) AXE 
(iz: 5j) 2 (estens.) qualsiasi concezione che riconosce la 
centralità dell'uomo nella realtà Ai + X 3 (estens. ) interesse 
per la cultura classica. h wiki 
<— [ estens. | sin. antropocentrismo. 
OI Sorto in Italia, l'Umanesimo ebbe come precursore Petrarca e si 
sviluppò specialmente a Firenze, legandosi alla vita comunale 
[ Salutati, Bruni, Bracciolini). In seguito, intorno al 1440, fu caratterizza- 
to dall'affinamento filologico ( Valla) , dalla nascita dell'archeologia ( Bion- 
do), dal riconoscimento dell'importanza del volgare { Alberti). infine, 
con l'affermazione dei principati, si svilupparono da un lato una letteratura 
cortigiana, dall'altro un indirizzo filosofico contemplativo {il platonismo di 
Ficino e Pico della Mirandola). 
umanista [ u-ma-nì-sta] s. m. e f. [pl m. -sti] esponente 
dell’umanesimo ( EKHXZEE EHI) ATENA: AE 
SX # usato anche come agg. in luogo di umanistico. AX È 
CGE) ft), AXELE A ; REI 
Parola che deriva dal latino del XV secolo humanista ' cultore, do- 
cente di letterature classiche’, allora chiamate humanae litterae 
umanistico [ u-ma-nì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] 1 relativo 
all'Umanesimo e agli umanisti AX EX (Ga) BM, AXENA 
Å} 2 che concerne la cultura classica. {tx {khi 
® Discipline, facoltà umanistiche, quelle letterarie, storiche, filosofiche, 
giuridiche, in contrapposizione a quelle scientifiche. $} 
+» sin. umanista. classicistico. 
umanità [ u-ma-ni-tà ] s. f 1 la natura, l'essenza propria 
dell'uomo Att: umanità e divinità di Cristo 3 h ATERI E} 
FE 2 il complesso di tutti gli uomini, il genere umano A&; un 
benefattore dell'umanità AXR HEE 3 sentimento di fratellanza 
e solidarietà fra gli uomini C #É, W#f; trattare qualcuno con 


profonda umanità. FRKE FRA 
<—» | sentimento) sin. carità contr. disumanità, inumanità. 


umanitario [ u-ma-ni-tà-rio] agg. animato, ispirato da senti- 
mento di umanità; inteso a migliorare le condizioni di vita degli 
uomini ZHI, C E0; Aud EX MI: spirito, scopo umanitario 
HERH, i FAHEXEAf; iniziativa umanitaria. A jË 
EXMA 


istituto) filantropico ; caritativo contr. disumano, inumano; . egoistico, n- 
teressato. 


umanitarismo [u-ma-ni-ta-ri-fmo] s. m. spirito, comporta- 
mento umanitario. \GÉ EY WE Ai 
<— sin. filantropia contr. misantropia. 
umanitaristico [ u-ma-ni-ta-rì-sti-co ] agg. 
dell’umanitarismo. AGE È Shi, AER hA 
umanizzare [ u-ma-niz-3à-re ] v. tr. 1 rendere umano, rispet- 
toso della dignità umana Ewi Ai, (fi{ #E. umanizzare le 
condizioni di vita dei profughi {EXE žk REPKE FA 2 
dotare di qualità, di caratteristiche umane fil AFE{K: nelle fa- 
vole gli animali vengono umanizzati. {EW i WR, 5049 Bf 
ARRES 
*» (una condizione, un luogo ecc.) sin. civilizzare, incivilire, 
dirozzare, ingentilire contr. disumanizzare, imbarbarire, inselvatichire 
umano [u-mà-no] agg. 1 dell'uomo, degli uomini Af#9, A 
KJ: l'animo umano AHIHI Y}; anatomia umana Akt 77 
2 conforme alla natura dell'uomo 7R AAT fi): sbagliare è 
umano TERRA FE, 3 simile a quello dell'uomo {t A 
i, BA AWE RATE) HI: sembianze umane MA KJE tE 
4 che rivela sentimenti di umanità {-#f), AIÑ ft): un giudice, 
un trattamento umano C ERE E AMIR € s.m. 1 (so- 
lo sing. ) ciò che è proprio dell’uomo A: l'umano e il divino A 
44 2 (spec. pl. ) essere umano KhRR A. gli umani e gli alieni 
HuERAFI#KHE A O umanamente avv. 1 secondo le capacità, 
i limiti umani RAJ, TAJER if: fare quanto è 


3 P F g 


[ pl. m. -ci | 


umanamente possibile WJ) PATRE J RI) té 2 con umanità Al 
Hi CHH: trattare qualcuno umanamente. AGEMIItTE A 
®@ Essere umano, l'uomo, la donna. BA,TA 
ll genere umano, il complesso di tutti gli esseri umani. A% 
Scienze umane, gruppo di discipline che studiano l'uomo come indi- 
viduo o come essere sociale (filosofia, sociologia, psicologia, peda- 
gogia, antropologia culturale ecc. AXEZ (JE 5A XEDA XM 
FAERDREF ABF RAX EŞ) 
Umane lettere, (lett. ) gli studi umanistici. FRUWFR 
<> agg. (che rivela sentimenti di umanità) sin. umanitario, caritate- 
vole contr. disumano, crudele, spietato # s.m. (spec. pi. ) sin. uomo, 
mortale. 
umanoide | u-ma-nòi-de | agg. e s. m. ef. che/chi ha aspet- 
to o caratteri quasi umani AA AJE PE (FFE) BI: un mostro 
umanoide. RA AME ERSA a 
umbertino [ um-ber-tì-no ] agg. proprio dell'epoca in cui 
regnò in Italia Umberto I (1878 - 1900) fix f— (lt 
KARHI: architettura umbertina. GN RERS ARK 
PRERA 
umbone |um-bé-ne ] s. m. 1 piastra di metallo che si applica- 
va nella parte centrale dello scudo JA -Ù A9 YF ME $ Mi 2 (bor. ) 
prominenza centrale di alcuni organi vegetali ( Ri mihi) fb% 
i 3 (zool. ) zona rilevata da cui hanno inizio gli anelli concen- 
trici che omano le valve dei lamellibranchi. ( ME #4) sE 
umbratile [ um-brà-ti-le], od ombratile, agg. (lett. ) 1 che 
è in ombra; ombroso WORRIE, ZRI 2 ( fig. ) solitario 
e schivo; timido, introverso (#E f 4 ) PAF AY; HB AI, PA ig 
Pi). una vita ührarilg, MEH — E 
4—> A sin. ombreggiato. fresco contr. assolato, soleggiato, solatio B 
[ fig.. di persona, di vita) sin. chiuso, introverso; ritroso, solitario con- 
tr. estroverso. socievole. 
umbro [ùm-bro |] agg. dell'Umbria ( È KAJTI) $5 Mi HE. 
IAJ è s.m. 1[f. -a]abitante, nativo dell'Umbria N 
SE WA / chi apparteneva a un'antica popolazione italica, 
il cui territorio originario si estendeva dall’Adriatico al Tevere 
Gif BAER FS A E E Hb E RI RICREA 
RE) 2 dialetto parlato in Umbria SA HF} 4 lingua del 
gruppo italico parlata dagli antichi Umbri. ft t HE AUERI 
J A 
-ume suffisso di sostantivi derivati in genere da aggettivi, con 
valore collettivo-spregiativo ( luridume, marciume). (JR 4E 
FIA, FAME) 
umettare [ u-met-tà-re ] v. tr. [io umetto ecc. ] bagnare leg- 
germente, inumidire ff}: umertare le labbra. WWA NE 
<— sin. umidire { non com. ) contr. asciugare. 
umidiccio [ u- mi-dìc-cio ] agg. | pl. f. ca] spiacevolmente 


umido RIE ER]: mani umidicce. E WE ME R 

umidificare | u-mi-di-fi-cà-re |] v. tr. [ io umidifico, tu 
umidifichi ecc. | rendere umido o più umido aumentando la 
quantità di vapore acqueo nell'aria {FATE , (EE: umidificare 
un ambiente. 81h Hyi HE 

umidificatore [ u-mi-di-fi-ca-t6-re ] s. m. 1 apparecchio per 
umidificare l’aria in un ambiente 1E #8, {N} # 2 apparecchio 
per erogare lentamente acqua a una pianta conservandola umida 
per lungo tempo. ( t24&}7k #9) HERE 

umidificazione | u-mi-di-fi-ca-ziò-ne ] s. f. l’umidificare, 
l'essere umidificato. HiT , Ji 

umidità [u-mi-di-tà] s.f. 1 l'essere umido WI}: l'umidità di 
un panno —ERi MIKA 4 contenuto di acqua o di un altro li- 
quido in una sostanza, in un corpo if: misurare l'umidità del 
terreno Wi + Hb 14 E 2 presenza di vapore acqueo WS: 
l'umidità della notte. REA 

*+— sin. umido, umidore | Jeff. }. 

umido |ù-mi-do | agg. 1 leggermente bagnato o impregnato di 
acqua o di altro liquido AXE RI, ei RI: occhi umidi di pianto 
IH?ERE MER i; panno umido RIA 2 caratterizzato dalla 
presenza di molto vapore acqueo H fi; clima umido SAU 
MAE è s.m. 1 | solo sing. ] umidità 7A, MA: l'umido 
nuoce ai mobili W a eA, 2 intingolo, a base di sugo di 
pomodoro, olio e verdure, nel quale si fanno cuocere a lungo 


certi cibi (JHÆ Di ni ER S Aeh 09) ERIT: baccalà 


umorismo 1641 


in umido. RMB T EERE F 
«—> agg. contr. secco, asciutto. 
umile [ù-mi-le] agg. 1 si dice di chi non si inorgoglisce di 
virtù, meriti o successi personali ff], HERRI: il vero sa- 
piente è umile IUFRIMANA4IRH; essere umile di cuore FT 
HU 2 sottomesso, deferente {E PA, P Ae ERER]; essere 
umile coi superiori X} | F) #93 RE 3 che denota umiltà H&J 
49, BRR: sguardo umile RW) BA 4 modesto; misero {{ 
WA, FF: compiere i lavori più umili FRASE JLS di 
basso livello sociale (4@&Hb{W) fi AE FI): umili origini 
45519 @ sm. ef. persona umile WEE A ; 43/7 EA ; 
HERE ALE FAVA O umilmente avv. 
+» agg. A sin. modesto contr. superbo, altero, arrogante B sin. re- 
missivo; condiscendente.: riverente, ossequioso contr. ribelle, indocile 
C (di atteggiamento, di sguardo e sim, ) sin. dimesso, sommesso con- 
tr. tronfio, superbo D {di lavoro, di attività) sin. vile, misero, meschino 
contr. prestigioso E | di origini, di condizione sociale) sin. modesto, in- 
fimo contr. nobile, elevato, alto, 

Dal latino humile{ m), derivato di humus ‘terra’ 

' poco elevato da terra’. 
umiliante [ u-mi-liàn-te ]agg. che umilia, mortifica (ES S ht 
FER AE. un patto, un lavoro umiliante, {952 En 


RENT RIER TE ATEI TA 
<—» sin. mortificante, avvilente contr. esaltante. 


umiliare [u-mi-lià-re ] v. tr. [ io umilio ecc. ] 1 avvilire, mor- 
tificare qualcuno, indicandogli i difetti o gli errori (E &# KE, 
WER: offese che umiliano {f# ARTI A ICT 2 sot- 
tomettere, reprimere EH ,40fil: umiliare l'orgoglio FTA, 
+ umiliarsi v. rifl. 1 riconoscere i propri limiti HEF} , RAS: chi 
si umilia sarà esaltato JR #* 144. # sottovalutarsi, 
disistimarsi (KG H O EIEKO.: non serve a nulla umiliarsi W 
ISHTE THR, 2 fare atto di sottomissione ZE, 4142 
IHRE 4 prostrarsi in atto di devozione. Efte -JH F 

+» v tr. A contr. esaltare, insuperbire B | l'orgoglio, gli istinti ecc. | 
sin. reprimere, frenare, dominare contr. liberare, sfogare # v. rifl. A 
sin. disprezzarsi contr. sopravvalutarsi, stimarsi B {in atto di devo- 
zione) sin. genuflettersi, inchinarsi, inginocchiarsi. 

umiliazione [ u-mi-lia-zié-ne |] s. f. 1 umiliare, l’umiliarsi, 
l'essere umiliato #4 F, # Ẹ 2 ciò che umilia Hi F$: subire 
un’umiliazione. 3r hih 

<> A [/umiliare, l'umiliarsi, l'essere umiliato) sin. avvilimento, mortifi- 
cazione B { atto, frase che umilia) sin. mortificazione. 

umiltà [ u-mil-tà] s. f. 1 l'essere umile, non orgoglioso, non 
superbo Hgt, With. l'umiltà è una virtù cristiana BEAk EHE 
WEA — At, 2 riverenza, sottomissione 340, BEH. presen- 
tarsi a qualcuno con umiltà ETI Hb ix: A 3 l'essere mode- 
sto, misero (RE, WIH: l'umiltà di una casa — PTRA RJE T 4 
bassa condizione sociale ( Hi) Hii, (Eet E F: umiltà 
di natali. {BW 

*— A sin. modestia contr. superbia, alterigia, arroganza B sin. acquie- 
scenza, ossequio, deferenza contr. ribellione, indocilità, riottosità C | di 
arredamento, di casa) sin. semplicità, povertà contr. ricchezza, 
sontuosità D { di origini) sin. modestia contr. nobiltà. 

umorale [u-mo-rà-le] age. 1 che riguarda gli umori {fE X% R ; 
RE RI: liquido umorale VER; WE 2 che cambia facilmente 
umore; che denota volubilità HFR €h]; EEM iI: perso- 
na, atteggiamento umorale. RERA; EIA WSIE 
«— [di persona, atteggiamento) sin. lunatico, volubile, capriccioso, 
incostante, mutevole. 

umore [u-mé-re] s.m. 1 liquido presente in alcune cavità od 
organi di animali o vegetali {EW ; FW: umore acqueo, liquido 
incolore contenuto nella camera anteriore dell'occhio ( HRE&#Y) 
KIRIW, (HR) Bk 4 umore vitreo, sostanza gelatinosa traspa- 
rente che occupa gran parte del globo oculare (FRE) Rs} 2 
(lett. ) acqua, sostanza liquida 7K, X {& 3 (psicol. ) disposi- 
zione permanente o transitoria verso un certo stato d'animo tH 
Li: persona di umore malinconico LMR FERIA:; essere 
di buon umore Ñ if / tendenza, capriccio (fi & E #9) {Wi 
[i], —RFH SSS: gli umori del pubblico. AREWA E H fi 
rn] ARa RPC 

<— A (delle piante) sin. linfa B (psicol. | sin. indole, temperamento, 
carattere. inclinazione. 


umorismo |u-mo-ri-fmo ] s. m. attitudine a considerare la 


. propriamente 


1642 umorista 


realtà sotto aspetti bizzarri o singolari, la quale, muovendo il ri- 
so, consente una più arguta comprensione di essa; spirito KHW , 
Wki}: avere senso dell'umorismo $] BABE; fare dell umo- 
rismo. RIEK ZOER 

4— sin. humour, comicità, spirito, vis comica. 

umorista [u-mo-rì-sta] agg. e s.m. ef. [ pl. m. -sti] 1 che/ 
chi è dotato di umorismo #7 HERS ft] :41 B4 ER} A 2 che/chi 
crea testi o disegni umoristici. $| fE MR mf), Gaara: 
WREEK, AREK 

4—>s.m. e f. {creatore di testi o disegni umoristici) anlg. comico 
specif. vignettista. 

umoristico [ u-mo-ri-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] 1 
dell'umorismo H4Xkti), ki): vena umoristica WAR A 
FE 2 che è fatto o detto con umorismo AA BARE, rici 
(tì): racconto, disegno umoristico WH HA i ES MBUGE ; AR ik 
iimte O umoristicamente avv. 

*+—» sin. comico, spiritoso, umorista. 

un > uno. 


unanime [u -nà-ni-me ] agg. che manifesta unanimità &{&k— 
#0]: giudizio unanime — A AAL O unanimemente av. 
4+— sin. (di persone, di gruppo) concorde, compatto; ( di decisione, 
consenso e sim. ) universale, generale contr. parziale, limitato. 
Dal latino tardo unanime ( m) , composto di Unus ‘uno solo’ e 
(v animus ' sentimento, animo", quindi ‘che esprime una sola 
volontà. 
unanimismo [ u-na-ni-mì-{mo] s. m. nel linguaggio politi- 
co, la tendenza a cercare l'unanimità dei consensi, anche solo 
rente, soffocando il dibattito. — E E X (H JRE NER 
TOM BI i] ) 
unanimistico [ u-na-ni-mì-sti-co] agg. [pl. m. -ci]nel lin- 
guaggio politico, che è frutto di unanimismo, che è apparente- 
mente o falsamente unanime. ( H +) -KEX.fI 
unanimità [ u-na-ni-mi-tà ] s. f. concordia generale di opinio- 
ni, volontà, sentimenti &{kT—X, — mji & : unanimità di in- 
tenti. Ati 
@ All'unanimità, senza voti contrari — tib: approvare all'unanimità. — 
Sa, o 
+— sin. universalità, generalità, totalità contr. parzialità. 
una tantum [/ una'tantum /] loc. agg. e sost. m. invar. 
( lat. ) si dice di assegnazione o prelievo di denaro fatti una sola 
volta, con carattere straordinario. — Xx ER #9, — wr 
RI; ATER, tele 
*— sin. straordinario contr. continuativo; periodico. 
Locuzione latina; -propriamente ' una volta ( Una) 
(tantum). 
uncinare [un-ci-nà-re] v. tr. [ io uncino ecc. ] afferrare con 
un uncino HHT $E 4 agganciare. #4, $E 
uncinato [un-ci-nà-to] agg. piegato a forma di uncino; mu- 
nito di uncini. $ RATE RI; A 4909 
© Croce uncinata, quella con le estremità piegate ad angolo retto; la 
svastica. !h Fi 
Parentesi uncinate, quelle curvate a spigolo. LASE] < >) 
*— sin. ricurvo, adunco ( di becco, artiglio). 
uncinetto [ un-ci-nét-to ] s. m. sorta di bastoncino con punta a 
forma di uncino, usato per fare pizzi, lavori a maglia o a rete 
$ff: lavorare all'uncinetto. FIEt 4a 
*«— sin. crochet, croscè [ antig. ). 
uncino [un-cì-n0] s. m. 1 attrezzo ricurvo e appuntito che si 
applica a bastoni o pertiche per prendere e tirare f#J.; ripescare 
qualcosa con l'uncino HJJ RATH K 4 (estens. ) gancio ap- 
puntito, rampino $f ; a uncino, a forma di uncino $4JE Hy 2 
(bot. ) organo a forma di uncino che serve alla pi ta per attac- 
carsi ai sostegni. (mt) mH, ty 
4—> (attrezzo) sin. gancio, rampino, raffio ( per afferrare o spostare 
oggetti) . 
undecimo [ un-dè-ci-mo ] agg. num. ord. (lett. ) undicesi- 
mo. HT 
under [/ 'ander /] prep. (ingl. ; sport) 1 si dice di squadra 
composta di atleti al di sotto di una determinata età ( ERBA ) H fE 
F_GE FRE ER A AR: lialia under 21 H21 $ LI FER 
MRAKA EERE 2 si dice di atleta che appartiene a una 


soltanto 


fl. o intr. 


squadra così composta A F— iE FRA RI): un giocatore 
under 21. — 21 LA F EERBAAR BA bi 

+» contr. over. 

E Voce inglese: propriamente ‘sotto’. 


underground [7 ander'graund /] agg. invar. (ingl. ) si dice 
di attività artistica non tradizionale che viene svolta al di fuori 
dei circuiti di produzione ufficiali 4E $ J 4, AF AIM; cine- 
ma, musica underground. AF Èr Jy toe bi; AFE E i IE 


fesa 
+» (di attività teatrale, letteraria, artistica) sin. off, alternativo, di 
avanguardia. 

Voce inglese. x}; onto sotterraneo", composto di under 
E ‘sotto’ e ground ‘fondo 
understatement [/ nadia ‘teitment /] s. m. invar. (ingl. ) 
affermazione, descrizione volutamente incompleta o eufemisti- 
ca, ironicamente riduttiva {RSF AINTE As ER 4 atteg- 
giamento antiretorico e alieno da qualsiasi ostentazione. }#{£, 
ALIA 
€ Voce inglese. derivato di fo understate ' attenuare, minimizzare. 


undicenne [un-di-cèn-ne] agg. e s.m. ef. che/chi ha undi- 
ci anni di età. +T—-#f#];+T—#f494&f 

undicesimo [ un-di-cè- fi-mo ] agg. num. ord. che in una serie 
occupa il posto numero undici. ${-— 

<-> sin. (ett. ) undecimo, decimoprimo. 

undici [ ùn-di-ci] agg. num. card. invar. numero naturale cor- 
rispondente a una decina più una unità. | 

ungarico [un-gà-ri-co] agg. [ pl. m 
FIY 

*— sin. ungherese, magiaro. 

ungaro [ùn-ga-ro] agg. e s.m. [f. -a ] magiaro B }LŻK AJ; 
TRS FAMA R ) (ALZA HH) SRH, 
FA 4 ungherese. $F 


RJ A 


-ci ] ungherese. 


HAI: MARIA, FAN 
J latino tardo Hungäri, plurale, dal bulgaro- -turco on ogur, pro- 
priamente ‘dieci ( on) tribù di valorosi { ogur) '. 
ungere [ùn-ge-re] v. tr. [ pres. io ùngo, tu ùngi ecc. ; pass. 
rem. io ùnsi, tu ungesti ecc. ; part. pass. ùnto] 1 spalmare o 
insudiciare di materia grassa }}( 0H), $R( ili): ungere la teglia 
di burro {EX RIK LR; ungersi il vestito AIR LI LW 
i 4 lubrificare {E id}, LW h 2 (fie.) adulare o fare 
promesse, regali a qualcuno per cercare di ottenerne favori Wj 
W, rE 3 (relig.) segnare qualcuno con olio consacrato 
nell’insignirlo di una dignità o nell’impartirgli un sacramento 
(AETERTEMREFMNA LE) REMI(A) # ungersi v. ri- 
pron. spalmarsi o insudiciarsi di sostanze grasse. $ 
A RR ERRI) E Et 
<> v.ir. A sin. spalmare, untare (region. ) ; unguentare { con unguen- 
to) ; (un ingranaggio) lubrificare; ollare; | un indumento, la tovaglia) im- 
piastrare, impiastricciare B (fig. ) sin. corrompere. 
ungherese [un-ghe-ré-se] agg. dell'Ungheria JF PHI 4 
magiaro Œ L/R B ® s. m. 1 [ anche f. ] abitante, nativo 
dell'Ungheria JF FJA 4 magiaro BIHLIKA( FARA 
Ri) 2 lingua parlata in Ungheria. WFAN 
+—> s.m. sin. ungarico, ungaro, magiaro (ett. ). 
unghia [ ùn-ghia ] s. f 1 formazione comea dell'epidermide 
che riveste l'estremità dorsale delle dita dell'uomo e di moltissi- 
mi animali f##H!, BH; le unghie delle mani FẸ P; unghia 
incarnita, unghia che penetra lateralmente nella carne e causa 
infiammazione KAJA EHIE 2 (fig. ) piccola quantità; di- 
stanza minima — J JL; REMER: ci manca un’unghia E3 
— TAUL:162— BRA EE 3 nome che si dà a oggetti o a 
loro parti simili a un'unghia. t PRH 
@ Difendersi con le unghie e con i denti, | fig. ) strenuamente, con ogni 
mezzo. AARIATE 
Mostrare le unghie, (fig. ) mostrarsi aggressivo. DUB, SITAM 
+» A (di animali) specif. artiglio, unghione , , unghiello B 
( piccola ,s distanza minima) sin. poco, ette, nonnulla, pelo € 
( dello scalpello e sim. ) sin. taglio. 
unghiata [un-ghià-ta] s. f. 1 colpo inferto con le unghie ( H 
HE ) IA 2 unghiatura. (ł8 P H) HUR 
+-+ (colpo dato con l'unghia) gener. graffio, graffiatura. 


unghiatura [ un-ghia-tù-ra | s. f. 1 lesione cutanea causata 
dalle unghie (KF ÀY) HUR 2 (1ecn. ) augnatura ( Pif iEtÈ 
AI) RHEE, FHA; (PSR RI I) Re E 3 
linguetta o piccolo incavo su cui agire con un’unghia per muove- 
re un oggetto (coperchio di portacipria, lama di temperino 
pt A alienati int aa, WEAD 0 
unghiello [ un-ghièl-lo] s. m. unghia allungata, stretta, incur- 
vata propria dei rettili, degli uccelli e di gran parte dei mam- 
REL AE; (NEITZIY 55 IRA AI) 
\ 
«— anig. unghiolo, unghione gener. unghia. 
unghione [un-ghió-ne] s. m. 1 artiglio di animali ( z$ ft] ) 
IT, BUTI 2 unghia grande e robusta caratteristica di taluni mam- 
miferi; zoccolo. (440 319789) KM BLAIR, Bi 
unghiuto [ un-ghiù-to ] agg. che ha unghie lunghe e robuste 
cecilia animale unghiuto. $F E ti BLA AS JT HS 
JF 


ungitura [ un-gi-tù-ra] s.f. l'ungere, lo spalmare di sostanze 
grasse; lubrificazione. $&l, KM; N87 

*- sin. lubrificazione, unzione, ungimento ( non com. ) specif. ingras- 
saggio, oliatura, oliata | non com. ). 


ungueale [ un-gue-à-le] agg. (anat. ) dell'unghia. $ F BI, 
BEP RY 

unguento | un-guèn-to | s. m. preparato farmaceutico costitui- 
to da un miscuglio untuoso in cui è incorporata la sostanza me- 
dicinale. MA , #5/# 


4—> sin. pomata, crema anlg. balsamo, linimento. 


ungula [ùn-gu-la] s. f. (zool. ) zoccolo, unghione. (#19 

H REMI] 

ungulato [ un-gu-là-to ] s. m. ( zool.) mammifero caratte- 

rizzato da unghie a forma di zoccolo (p. e. ; elefante, cavallo, 

maiale, pecora). RA W(iNf 5 A. 26) 

uni- primo elemento di parole composte, che significa “uno, 

formato da uno* (wunicellulare). ( %5 i, RA”, 

Sa”) 

< sin. mono- contr. poli-, piuri-, multi-. 

uniate { u-nià-te] agg. e s. m. si dice di ciascuna delle chiese 

orientali con rito proprio che, in età moderna, hanno ristabilito 

la comunione con la chiesa di Roma KARER; KARK 

F EMPATIA AIR, LIZA 
BHAI, RAD DEE A SE H A, E HR 

 ). la chiesa uniate armena. WE WFEFMKEKM 2 

cia [ u-ni-ca-me-rà-le ] agg. monocamerale. (MX 

z )— Bel h) RI, SARAI 

«— sin. monccamerale contr. bicamerale. 

unicellulare [ u-ni-cel-lu-là-re ] agg. (biol. ) si dice di or- 

ganismo costituito da una sola cellula. A 4m Hi ( 2HE ) H3 

4— sin. unicellulato, monocellulare contr. pluricellulare. 


unicellulato [ u-ni-cel-lu-là-to ] agg. (biol. ) unicellulare. }} 
4h ia ( E R ) AI 
unicità [u-ni-ci-tà] s. f. caratteristica di chi, di ciò che è uni- 
co htt, 1h -Æ FE: l'unicità di un'opera d'arte. —4F È 
RPE in BITRATE 
«—> sin. esclusività. ( estens.) ineguagliabilità, impareggiabilità, 
straordinarietà, eccezionalità contr. normalità. 
unico [ ù-ni-co] agg. [pl. m. -ci]che è senza uguali; che è il 
solo esistente ME— ft) ,4h— H]: un'opera unica nel suo ge- 
nere EWE PHE Bi; l'unico esemplare in vendita iH 
E MERE 4 (estens. ) insuperabile, straordinario Æ =j fë 
LE i) Æ IEH: un ragazzo unico —DAMHMNEST + s.m. [f. 
-a| 1 chi è il solo in qualcosa (#—7 m) ME—-MA: sei 
l'unico a pensarla così KE{R{KT—AK4f8, 2 ciò che è il solo 
esistente #E— MXN. è l'unico che abbiamo RA] RA IX T. 
g unicamente avv. solamente, esclusivamente {X{X, H: lo 
farò unicamente per te. P HRA A M. 
> Atto unico, opera teatrale in un solo atto. 4%% F 

Figlio unico, che non ha fratelli o sorelle. W-F 

Numero unico, di giornale o rivista che si pubblica una sola volta. (5 

Cette N) HT 


uniforme‘ 1643 
Più unico che raro, rarissimo, eccezionale. FAR.IRDER 
Strada a senso unico, in cui è consentita la circolazione in un solo sen- 
so di marcia. #76 

*+ agg. sin. solo; { di abito, modello ecc. ) esclusivo; ( estens. ) im- 

pareggiabile, eccezionale contr. molteplice, plurimo; normale, co- 

mune. 

unicorno [ u-ni-còr-no ] agg. (zool. ) che ha un solo como 

tft]. il rinoceronte indiano è unicomo ENHE E E ie — Pph 

H., 4 s. m. mitico animale dal corpo di cavallo, con un lun- 

go como in fronte; liocomo. (f&ii#) {Au mafe 

unicum [/ 'unikum / ] s. m. invar. (lat. ) fatto, oggetto, esem- 

e unico. JHRFRJIE HY, Ah — x IRPI; nE — Kt PE SI (È 

) 
E Voce latina; propriamente ' ( oggetto) unico’. 


unidimensionale [| u-ni-di-men-sio-nà-le ] agg. che ha una 

sola dimensione. — HERI; {A — A me] 

+— contr. multidimensionale, pluridimensionale. 

unidirezionale [ u-ni-di-re-zio-nà-le ] agg. che si svolge, è 

diretto, impostato in una sola direzione. Sf [n] fi), i a tE 

+— contr. pluridirezionale. 

unifamiliare [ u-ni-fa-mi-lià-re ] agg. che serve per una sola 

famiglia 4h) Jh #9: villa unifamiliare. IRAP BONS 

unificabile [ u-ni-fi-cà-bi-le] agg. che si può unificare. HJIK 

ahi, 19 —BI, fb BAI 

unificare [ u-ni-fi-cà-re ] v. tr. [io unifico, tu unifichi ecc. | 

ridurre a unità ff, fw — 4 ridurre a un tipo unico; stan- 

dardizzare ff—M {Wir} {k. unificare i dati di un archivio {i 

AKP RRINE + unificarsi v. rifl. e rifl. rec. riunir- 
, fondersi in un insieme omogeneo i —, K S: l'Italia si 

unificò nel 1861. 1861 FA AIR TH MEX, 

4— v.ir. sin. Unire, riunire; uniformare, omogeneizzare contr. sepa- 

rare, dividere, differenziare. 

unificativo [ u-ni-fi-ca-ti-vo ] agg. che tende a unificare, che 

ha il potere di unificare. $i ii — (REKA) H A NE 

(HEKA ) A 

unificato [ u-ni-fi-cà-to] agg. ridotto a unità Gif], kS 

(ti): trasmissione a reti unificate, (tv) effettuata mediante un 

a tra reti diverse Hi #W.H# 4 standardizzato. #p ME 


unificatore [u-ni-fi-ca-t6-re] agg. e s. m. [ f. -trice]che/chi 
unifica i—i, KM; 9A KA: principio unificatore. 
Gi (BRE) BONI 
unificazione [ u-ni-fi-ca-ziò-ne ] s. f. l’unificare, l’unificarsi, 
l'essere unificato St —, Ik €, — W: l'unificazione politica 
dell'Europa. WKH HEOR KE 
4— sin. unione, fusione; unità contr. separazione, divisione, suddivi- 
sione, scissione. 
uniformare [ u-ni-for-mà-re ] v. tr. [io uniférmo ecc. | 1 ren- 
dere uniforme H — Sr , (E r—KH,fE—fitik. uniformare le leg- 
gi tt tk— BHE 2 rendere conforme ff 5 e—a, EFA: 
uniformare la propria condotta alle leggi {E A CHITAREI 
#4 % è uniformarsi v. rifl. adattarsi, conformarsi ji hi, 
&. uniformarsi a una decisione. IRMERE 
4— v.ir. A sin. omogeneizzare, standardizzare, unificare contr. diffe- 
renziare B sin. adeguare, conformare, adattare. 
uniformazione [ u-ni-for-ma-zié-ne ] s. f. l’uniformare, 
l’uniformarsi, l'essere uniformato. Hi Akt, — IE; EN, e 
+- sin, omogeneizzazione, standardizzazione: adeguamento, con- 
formazione contr. differenziazione. 
uniforme’ [u-ni-fér-me) agg. 1 che ha la stessa forma; 
uguale —$F ft), H [Fi] fi): pezzi uniformi +8 [F] W Ap fF 2 senza 
cambiamenti nello spazio o nel tempo; omogeneo, costante ( [ri] 
— WI) to MRI, ASER: paesaggio, ritmo uniforme Xi H) 
stile Agi zE O uniformemente avv. 
4— A sin. omogeneo contr. diverso, disuguale, vario B sin. (di su- 
perficie, terreno) piano, liscio, regolare. ( di paesaggio, stile, ritmo) 
monotono contr. irregolare, aspro, scabro; vario. 

Dal latino uniforme | m), composto di Uni- 'uni-’ e -fōrmis 
E ‘forme’. propriamente ‘che ha la stessa forma'. 


uniforme” s.f. abito particolare, uguale per tutti coloro che 


1644 uniformità 


fanno parte di un determinato corpo militare o civile; divisa fil 
i; ÆR: l'uniforme dei carabinieri, dei ferrovieri. Vip. FEB 
A TF AR ee o 
® Alta uniforme, quella prescritta per i militari nelle cerimonie più solen- 
ni. E3LAR 

Dalla voce precedente, sul modello del fr. { habit) uniforme ' ( ve- 

stito) uniforme’. 
uniformità [u-ni-for-mi-tà ] s. f. 1 l'essere uniforme Gf —#, 
—Mtt, KW. l'uniformità del terreno +tb}-# 2 accordo, 
concordanza —# ,{{j[F]: uniformità di opinioni. $ W — 4 
+— A sin. omogeneità; invariabilità contr. diversità B ( di idee, intenti e 
sim.) sin. consonanza, conformità, coincidenza contr. differenza, 
diversità: incompatibilità. 
unigenito [ u-ni-gè-ni-to] agg. e s. m. che/chi è l’unico ge- 
nerato hÆ H9; 4 EF: Gesù Cristo, figlio unigenito di Dio. 
MPA, EERIE SF 
unilaterale [ u-ni-la-te-rà-le ] agg. 1 che riguarda uno solo dei 
lati — MÉS , FMRI: pleurite unilaterale AWR (AIR 
# ) 2 (dir. ) che concerne una sola delle parti — J7 AY , AA} mi 
HJ: negozio giuridico unilaterale TA HiT ar ERAE i (bt SE 
LA 9) E ROCHA MERATE 3 (fig. ) che considera 
un solo lato di una questione; parziale, arbitrario R#&—} i 
09, HIM: giudizio unilaterale H mAAR D unilateral- 
mente avv. 
+-+ A (riguardante uno solo dei lati) contr. bilaterale B (d discorso, 
giudizio e sim.) sin. parziale, fazioso, partigiano contr. equanime, 
Obiettivo, imparziale, spassionato. 
unilateralità [u-ni-la-te-ra-li-tà ] s. f. l'essere unilaterale. } 
mt 


<> [di un discorso, di un giudizio e sim. ) sin. parzialità, faziosità, 
partigianeria contr. equanimità, obiettività, imparzialità. 
uninominale [u-ni-no-mi-nà-le ] agg. si dice di sistema elet- 
torale in cui ogni partito presenta un solo candidato per collegio. 
i AIR EHE — ii A E ine KA 
unione [ u-ni6-ne ] s. f 1 l’unire, l’unirsi, l'essere uniti jE 
te 44. l'unione di due pezzi meccanici WA- HLH ABAE RS E 
È; unione coniugale 45W 2 (fig. ) coesione, continuità j€ Pi 
VE, HESEKE: tra i capitoli del libro c'è scarsa unione PERJA T 
weii FE ME, 4 concordia, accordo Ri, Mik: in 
famiglia regna un'unione perfetta ZKE n in < E] RX AA 
AL 3 associazione di persone o enti aventi interessi comuni t} 
=. KA 4. unione delle Camere di commercio ( E KA|) na 
E / forma di integrazione economica fra due o più stati 
CARTINE unione doganale, prevede li- 
bero scambio al loro interno e l'adozione di un'unica tariffa 
doganale esterna XEK YH; unione economica, prevede una po- 
litica economica comune £ gr; unione monetaria, prevede 
l'adozione di una moneta unica. Ampy 
© L'unione fa la forza. DEREDE, 
<—> A (l'unire, l'unirsi) sin. congiungimento, collegamento, saldatura. 
contr. separazione, scomposizione, divisione B ( fig. ) sin. connessio- 
ne, armonia. (fra persone) consonanza contr. discontinuità, 
frammentarietà, disarmonia: discordia, disaccordo © ( sindacale, eco- 
nomica, sportiva ecc. ) sin. società, consorzio. 
uniparo [ u-nì-pa-ro] agg. (zool. ) si dice di animale che par- 
torisce un solo figlio a ogni parto. (2141) ##kfir=—ffh9 
unipolare [ u-ni-po-là-re ] agg. si dice di dispositivo elettrico 
munito di un solo polo. HH} 
unire [ u-nì-re] v. tr. [ io unisco, tu unisci ecc. | 1 mettere in- 
sieme due o più cose in modo che appaiano o diventino una cosa 
sola ff #24 {ff unire due tavole, dei fogli Æ#P ika T E 
FEE LASA EE 4 (estens. ) aggregare, asso- 
ciare IRA, Hi4. unire le forze AA HB; unire l'utile al 
dilettevole A #MA Bk / (fig. ) possedere contem- 
poraneamente {H [i] HT E#, (#4 #: unisce alla bellezza una 
grande intelligenza ie Bse XF, 2 legare due o più 
persone con un vincolo di natura morale o legale ( Ffit 
queta) fr (E UAIA:; li unisce il comune interesse 
HARRE; unire in matrimonio, sposare 
Sr, (E A A # 3 collegare, mettere in comunicazione 
cose distanti tra loro # -= j£ TE— È.: unire due punti con una 


linea FA -ERIUA ET — # unirsi v. riff. e rifl. rec. 1 


congiungersi con qualcuno; legarsi reciprocamente con vincoli 
di natura morale o legale KS Hjá : unirsi in un'alleanza 43 
[ri] 2 mettersi insieme con altri, accompagnarsi RE, 


WR: si unì a noi per passare la serata W FR REE. 


3 associarsi £f: il bello si unisce all'utile W ER XL SH 4 


fondersi, mescolarsi @-&,}ff: le acque dei due fiumi si uni- 
scono vicino alla foce. MÆ WEA HODL AEE, 
<» v. tr. A sin. unificare, congiungere; fondere, unificare, mescolare, 
combinare contr. separare, scomporre, dividere, scindere B ( persone) 
sin. vincolare. accomunare, affratellare contr. dividere, separare C 
[ una strada all'altra ecc. ) sin. congiungere contr. dividere, separare € 
v. rifl. rec. A sin. allearsi, associarsi contr. dividersi, separarsi B sin. 
accompagnarsi © {di colori, suoni ecc. ) sin. armonizzarsi, combinarsi. 
unisessuale [ u-ni-ses-su-à-le ] agg. (biol. ) che presenta 
caratteri e organi sessuali di un solo sesso; unisessuato #if'Ef#tI, 
Abs FE HI): pianta, animale unisessuale. YEH H; 
BESI 
<— sin. unisessuato contr. ermafrodito, intersessuale. 
unisessuato | u-ni-ses-su-à-to ] agg. (biol. ) unisessuale. fi 
PER, ART -RPPEH8I 
unisex [ ù-ni-sex, anche unisèx ] agg. invar. adatto a persone 
di entrambi i sessi (IRH ARZ) PIA h, PLAEI: 
moda unisex. Aar BA TERKA 
Composto di uni- e l'inglese sex ‘sesso', quindi ‘unica, {per en- 
trambi) i sessi' 
unisono [ u-nì ni age. ua ) si dice di suoni simulta- 
nei.che hanno la stessa altezza [E] &f), [ERE NY ® s.m. (mus. ) 
esecuzione contemporanea di più suoni di uguale altezza #r#, 
HI: suonare all'unisono. FÆ 
® All'unisono, (fig. ) in pieno accordo —&%b. pensare all'unisono. # 
ATM 
unità [u-ni-tà ] s.f. 1 l'essere uno solo, unicità; l'essere un 
tutt'uno, unitarietà Si—{fk, #4. l'unità culturale di un popolo 
CARENE tE 2 unificazione, unitarietà politica Gi—, 
KSRG.: l'unità d'Italia EEK — 3 solidarietà, intesa 
Hii: governo di unità nazionale RIKP MEHR 4 concor- 
dia, armonica coesione —#(f£): unità d'intenti Atn_—M 4 
organicità, coerenza # PURKAR TE: l'unità di un'opera let- 
teraria — RICETTE RI E PE 4 (mat. ) il numero naturale 
più piccolo, che rappresenta l'elemento singolo —,-îfii: il nu- 
mero 8 è formato da 7 unità più una? N 1 F 8, 5 unità di 
misura, in metrologia, grandezza di una certa specie assunta 
come riferimento per la valutazione delle altre grandezze della 
stessa specie HFA f: il metro è l'unità di misura della lun- 
ghezza AREKEA. 4 (fig. ) elemento di confron- 
to, criterio di valutazione $H f-#, #7} 6 elemento che, 
pur essendo parte di un insieme, resta distinto, autonomo, 
compiuto in sé stesso Ņ {ù , {CX : la frase è un'unità sin- 
tattica ti) F ie — DAR {(v. 7 insieme di servizi medici 
all'interno di una struttura sanitaria ( E BAJ) #9, F}: unità di 
rianimazione WAJAR; unità sanitaria locale, struttura locale 
del servizio sanitario nazionale Hb}; sy 14 Ni fù 8 ( inform. ) 
dispositivo hardware dotato di una funzionalità specifica {Fig 
$ 9 (mil. ) reparto funzionale operativo &f[A, RBA AA: unità 
navale W Æ [A 4 mezzo navale; aeromobile $8 BA; HLA; 
un'unità dell'aviazione civile. Rf HH 
® Unità centrale, componente fondamentale di un elaboratore che ospita 
l'insieme dei circuiti necessari a coordinare ed eseguire le operazioni 
del sistema. PRAEH, PRANERE 
Unità di tempo, di luogo, d'azione, le tte regole per cui una tragedia 
doveva essere imperniata su una sola azione, svolgersi in un solo 
luogo e nell'arco di un solo giorno. =—#(R#tAtWEBansak 
TR dba = ERATE- REI) 
Unità monetaria, ( econ. ) la moneta base di un sistema monetario $% 
tät. la lira era l'unità monetaria italiana. EREREXAMNET. 
Unità periferica, componente di un sistema di elaborazione che serve 
a inviare dati all'unità centrale { unità di ingresso, di input) o a riceverli 
da essa (unità di uscita, di output). WERA Shaig 
+— A {l'essere uno, unico) sin. unicità, singolarità B ( in senso politi- 
co) sin. unificazione C (di intenti, opinioni ecc. ) sin. armonia, conso- 
nanza, accordo, conformità contr. contrasto, discordia, discordanza D 
{di un insieme, di una struttura) sin. membro, componente, parte inv. 
insieme, gruppo, struttura, sistema E (ospedaliera) sin. reparto F 
| mil. ) sin. reparto. 


unitarietà [ u-ni-ta-rie-tà ] s.f. l'essere unitario; carattere uni- 

tario. St—-(tE) , —S tE) 

+» sin. unità, omogeneità. organicità contr. 

disomogeneità , disarmonia. 

unitario [ u-ni-tà-rio ] agg. 1 che è formato da una singola 

unità; che costituisce un tutt'uno #.—B,-î{& ff] 2 che tende 

all'unità, all’unificazione; che s'ispira a criteri di unità Sé H}, 
Sf); sforzo unitario —4#5}] 4 soluzione unitaria, solu- 

zione unica di problemi diversi fiRAGT]Rifysi It 3 che 

riguarda l’unità, che si riferisce a un'unità K6 ft) 4 armonico, 

fuso, organico iE DIAS, HHA N): stile unitario I R jE RR O 

unitariamente avv. 

@ Prezzo, costo unitario, quello relativo al singolo prodotto o a una 

quantità di prodotto pari all'unità di misura. #4} 
<-+ agg. (di stile e sim. ) sin. omogeneo, compatto contr. disomoge- 
neo, disarmonico, disorganico. 


frazionamento, 


unitarismo | u-ni-ta-ri-fmo ] s. m. tendenza a conseguire 
risultati unitari, a raggiungere soluzioni unitarie. JRA —M 
TIRA E TR f ASI h fi fe] 

unito [ u-nì-to) agg. 1 che è strettamente collegato, congiunto 
con altro Ef&#) if: pezzi di corda uniti insieme #8 {E — 
EHT 4 unico, compatto —#f) FIH): a tinta unita, di 
un solo colore e senza disegni 81 f] 2 (fig. ) si dice di per- 
sone, gruppi o enti legati da vincoli morali o legali che li rendo- 
no solidali tra loro HAAR, MEER]: una famiglia unita —|-F1 
ERRE O unitamente avv. 1 in modo compatto, uniforme 
HS] Kt. stendere unitamente il colore 15] HW} {& 2 insieme 
con, congiuntamente a — Hb: riceverete il libro unitamente al 
catalogo. BAA RAITRE, 

<> A sin. compatto. ( di tinta, colore) uniforme, unico contr. disuni- 
to, diviso B ( di famiglia, gruppo di persone e sim. ) sin. affiatato, com- 
patto, solidale contr. disunito, diviso. 


univalve [ u-ni-vàl-ve] agg. 1 (zool. ) si dice di mollusco 
provvisto di una sola valva (7) 7th] 2 (bor. ) si dice di or- 
gano vegetale o di frutto che si apre da una sola parte. XPA f 


universale { u-ni-ver-sà-le ] agg. 1 che conceme tutto 
l'universo #9, HAH): legge di gravitazione universale JJ 
415|77Eff 2 che riguarda l'umanità intera, che è valido per 
tutti gli uomini }f-jlW 99, REI: principio , valore universale %& 
ibi I UN] ; Pali fi (fl 3 che concerne un insieme di persone o cose 
considerate nella loro totalità; generale, unanime @{Kfj, —& 
fl]: consenso universale —&[r] 4 che è versato in ogni scien- 
za e disciplina; che si allarga a considerare i più svariati rami 
dello scibile Hf, RIPARTE: il genio universale di Leo- 
nardo WF ZA Mik - 35-#7 5 (filos. ) si dice di ciò che è co- 
mune a tutti gli oggetti o individui di un insieme omogeneo F. 
FIETERI # che è valido in una generalità di casi senza eccezio- 
ni di sorta ili HHY 6 si dice di attrezzo, apparecchio, dispositivo 
che si può adattare a usi o situazioni differenti ( LR) H fim) 
+ s.m. (filos. ) concetto generale e astratto che si applica a tut- 
ti i membri di una stessa classe — A HEA: , {845 O univer- 
salmente avv. da parte di tutti; dappertutto 4&{&; £i| 4h. un 
principio universalmente accettato. Prti AES IG DI 
@ Donatore universale, | med. ) che ha sangue del gruppo 0 il quale 
Ara vorrai] trasfuso a chiunque. SHIS, DERI ERA O P 
HA] 
Erede universale, | dir.) di tutte le sostanze. £8m E RRRA 
Giudizio universale, quello che Dio pronunzierà alla fine del mondo su 
tutti gli uomini. ( EEP RERI(E) 
Recettore universale, (med. ) che ha sangue del gruppo AB e perciò 
può ricevere sangue da chiunque. FERIE, SERIE ERS 
AB HAEA) 
Storia universale, di tutti i popoli della terra in tutti i tempi. HF È 
Suffragio universale, diritto di voto esteso a tutti i cittadini che abbiano 
raggiunto un'età stabilita. &# 
«> agg. sin. | di verità) assoluto; {di accordo, consenso ecc. ) totale 
contr. relativo. limitato, parziale. 
universalismo [ u-ni-ver-sa-li-[mo ] s. m. 1 tendenza a 
riferirsi all’universalità, superando ogni particolarismo $i ft, 
ie HTE; Bit, — RETE 2 (filos. ) dottrina che considera prin- 
cipi, teorie e istituzioni da un punto di vista universale, valido 
per tutti. FRGS MRRP A ATA ASSET RZ) 


*«—» contr. particolarismo. 


unno 1645 
universalista [ u-ni-ver-sa-lì-sta ] s. m. e f. [ pl. m. -sti] fau- 


tore dell'universalismo. (I AH) ER GEE , RIE 


universalistico [ u-ni-ver-sa-lì-sti-co ] agg. | pl. m. -ci | che 
tende all’universalismo; che è ispirato a principi di universali- 
smo. PFPE) AI, {kh 

universalità [ u-ni-ver-sa-li-tà ] s. f. 1 caratteristica di ciò che 
è universale PNTE. BAT; Brie tt, ME. l'universalità di 
un concetto — T A Rf ft 2 insieme di cose o persone 
considerate nella loro totalità 4&{&, 4 {$: l'universalità degli 
uomini. 4& AE 

*+— (totalità di persone o cose) sin. generalità contr. parte. 


universalizzare [ u-ni-ver-sa-liz-zà-re ] v. tr. rendere univer- 
sale (EHHE 4 (estens. ) generalizzare, estendere a tutti & 
R.,fEl : universalizzare la cultura % RSA è universa- 
lizzarsi v. intr. pron. diventare universale AFf8tttH{t / gene- 
ralizzarsi, estendersi a tutti. Tra, DIE 
4—> v. tr. ( estens. ) sin. diffondere, divulgare, generalizzare, propa- 
gare, estendere. 
universalizzazione [ u-ni-ver-sa-liz-za-zi6-ne ] s. f. 
l’universalizzare, l'universalizzarsi, l'essere universalizzato. |M 
SAL dr 
universiade [ u-ni-ver-sì-a-de ] s. f. (spec. pl.) competi- 
zione sportiva analoga alle olimpiadi, riservata a studenti univer- 
sitari. WR KFEEIS 
università | u-ni-ver-si-tà ] s. f. istituzione didattica e scienti- 
fica, articolata in facoltà, che organizza il più elevato livello di 
studi , al termine del quale rilascia un diploma di laurea K2 , $i 
SER: l'università di Bologna( &KADMMERWAE: iscri- 
versi all'università. WERKE 
D L'università più antica è la scuola medica di Salemo (sec. XI). Le 
università medievali prevedevano quattro facoltà. quella delle arti, 
frequentata da studenti fra i 14 e i 20 anni, che forniva una cultura di 
base, e quelle superiori di diritto, medicina, teologia. 
universitario [| u-ni-ver-si-tà-rio ] agg. dell'università X %# 
I) FESTE: corso, studente universitario KEWRR;XK 
Æ  s. m. [ f. -a|]studente di università. X£4 
‘> agg. sin. accademico 4 s. m. gener. studente. 
universo [ u-ni-vèr-so ] s. m. 1 l'insieme di tutto ciò che esi- 
ste; mondo, natura, creato F H, Xi 5#,7 $: l'origine 
dell'universo FRE 2 (fig. ) mondo, reale o immagina- 
rio, tipico di una © di un insieme di persone $ WHF, A Æ: 
l'universo del bambino © WEH ft) JLE 3 (srat. ) l'insieme di 
tutti gli elementi ai quali si estende una legge statistica, o degli 
elementi che rappresentano tutte le possibili manifestazioni di un 
fenomeno. {k , FHK 
+— sin. cosmo. 
Dal latino univérsu( m) ‘tutto intero', composto di gni- ‘uni-' e 
vèrsus, participio passato di vertére ‘volgere’ ; propriamente ‘ vol- 
to in modo da formare un tutto’. 
L'universo sarebbe nato dall'esplosione di un globulo primordiale 
2 (big bang), 15-20 miliardi di anni fa. Tutte le teorie attuali lo 
considerano quadridimensionale (e pertanto non ‘intuibile’ dalla mente, 
ma 'calcolabile’ dalle matematiche) e ritengono che la porzione di uni- 
verso osservabile con telescopi, radiotelescopi o altri strumenti sia limitata 
rispetto alle dimensioni reali. 
univocità [| u-ni-vo-ci-tà ] s. f. l'essere univoco di XL 4 
unicità; mancanza di ambiguità AB FFE; IH 5%, #4]: univocità 
di interpretazioni. FERA] FE 
univoco [ u-nì-vo-co] agg. [pl. m. -ci] 1 che ha un solo si- 
gnificato, un'unica interpretazione possibile 54 — Pf F Mi). 
frasi univoche D A — Afef] / che ammette una sola 
definizione o denominazione #fi X H]: concetto univoco SAX f) 
ES 2 corrispondenza univoca, (mat. ) quella che si realizza 
quando un elemento di un insieme è il corrispondente di più ele- 
menti di un altro insieme i —-%}J O univocamente avv. 
@ In modo univoco, in un solo modo, senza alternative o ambiguità, AB 
Hit, RU 
4— [ che ha un solo significato) contr. equivoco, ambiguo. 
unno [ ùn-no] s. m. [f. -a]appartenente a un’antica popola- 
zione nomade originaria dell'Asia, che nei secc. IV e V dilagò 
entro i confini dell'Impero romano &]É{; Attila, re degli unni 


MW EST ® agg. degli unni. Jii 


1646 uno 





e Dal latino tardo Hunni, plurale, che è nome della tribù mongola dei 
uno [ù-no] agg. num. card. numero naturale corrispondente 
all'unità — # rafforzato da solo, soltanto e sim., indica 
l'unicità della persona o della cosa cui ci si riferisce (-4j solo, 
soltanto KERI ERA REY — EHE): una volta sola 
{ViX—-X # si usa nella loc. agg. uno o due, per indicare un 
numero molto basso o una piccola quantità indeterminata ( {XP 
FiS uno o due, Rnb A); invitare uno o due amici Bi 
AA LAANA è art. indeterm. |f. una]1 serve a indicare una 
persona o una cosa in modo indeterminato (#Ra_ DA& ff 
Ri): un bambino piangeva —\:hH{&{ER; vuoi una tazza 
di tè? {EE +4? / in locuzioni temporali ( HERRIA] 
gi). un giomo —x, un tempo MÀJ, LE., una volta 
4 —%,4—I £ in locuzioni che esprimono una quantità inde- 
terminata ( HERRE EMH F): un po', un poco — xi 
JL 2 premesso a una determinazione di quantità, indica appros- 
simazione ( #7— € EER UE) : una mezz'ora Ebit Æ 
ti: disterà un venti chilometri WEE X 20 ZH, # pron. in- 
def. [f. una] 1 un tale, un certo, una certa persona Æ—P A: 
è venuto uno a cercarlo {—-_AX#&fi, # in costruzioni par- 
titive ( ÆRU) : verrà scelto uno di voi {{[] HAAA 
With, 4 in correlazione con altro (RF 4i i8 l'uno o 
l'altro )}X—-RE_-1,F#: l'uno o l'altro, è lo stesso IX 

ARIE, #—+#f. 2 con valore impers. (REAR) — 
AAA]: se uno vuole, può farlo, se si vuole, si può fare. 
WREE, ASTUZIE, 
© Essere tutt'uno, essere una sola cosa, la stessa cosa. —+#£fJKR,l 

AIA 

L'un l'altro, l'un con l'altro, reciprocamente, vicendevolmente 348. 

aiutarsi l'un l'altro. T89 

Uno per tutti, tutti per uno, si dice stringendo un patto di solidarietà. 

RAAAAAA KR 0 
<+ pron. indef. sin. un tizio, un uomo; una persona { con valore im- 
pers. ). 

Lo Come aggettivo numerale e articolo maschile si tronca in un davanti 
a vocale, consonante o gruppo consonantico che non sia i semi- 
consonante, s impura, Z, x, pn, ps, gn, sc (un amico, un cane, un 
brigante, un plico; ma: uno iettatore, uno sbaglio, uno zaino, uno xilofo- 
no, uno pneumotorace, uno pseudonimo, uno gnocco, uno sceriffo) . 
come aggetivo numerale si tronca anche in alcune locuzioni come. lun 
(o l'uno) per cento, per mille; un (0 uno), due e tre; come pronome 
maschile, nell'uso comune si ha sempre la forma intera ( eccettuate le 
locuzioni. l'un l'altro, l'un con l'altro, l'un contro l'altro); il numerale e 
l'articolo femminile una hanno l'elisione davanti a sostantivo o aggettivo 
che cominci per vocale accentata | un'ancora) , ma non sempre se co- 
mincia per vocale non accentata {un'amica o una amica), mentre non si 
alidono mai davanti a i semiconsonante | una ieftatura) ; sempre una da- 
vanti a consonante e come pronome. pl.m. uni e pi. f. une nelle locuzioni 
gli uni e gli altri, le une e le altre; pi. m. uni (“i numeri 1'): cinque uni, 
unticcio [ un-tic-cio] agg. [pl. f. -ce]un po' unto, legger- 
mente unto }{ K— HMHJ: mani unticce Wi EAW R T 
¢ s.m. sostanza grassa, untume. Mil; I5 
unto [ dn-to] agg. cosparso o insudiciato di grasso PR IHÀS , Xi 
ES HR) € s.m. 1 materiale grasso che unge MARJ ZR PM: 
una macchia di unto —H:MM}fi 2 (relig. ) chi, mediante unzio- 
ne, è stato investito di una particolare missione RÆ MIF tz 
FÆRA: l’Unto del Signore, Cristo. EH, artt + 
@ Unto e bisunto, molto sporco. IAA hmt 
<+—+> agg. sin. untuoso, oleoso, grasso. 
untore [ un-t6-re ] s. m. [f. -trice ] durante la peste, chi era 
sospettato di diffondere l'epidemia ungerido muri e con 
sostanze infette. WREE A EERE ED] LR 
perg A) 
untume [ un-tù-me ] s. m. materiale grasso che unge, che 
sporca. IE; MT: 
<—» sin. grassume, loia ( region. ). 
untuosità [ un-tu-o-si-tà ) s. f. l'essere untuoso. MHAR, ff 
4—» sin. oleosità, viscidità. (fig. ) servilismo, cortigianeria, ipocrisia. 
untuoso [un-tu-6-so] agg. 1 che unge Hi RAY, RA ERY 2 
(fig. ) falsamente cortese e mellifluo, subdolamente servile. aH 


A AS, A RE 


4—> Asin. unto, grasso, oleoso, viscido B ( fig.) sin. servile, corti- 


gianesco, viscido, mellifluo, ipocrita. 
unzione [ un-zié-ne ] s.f. 1 l'ungere, l’ungersi, l'essere unto 
ee] Wi EM 2 (relig. ) l’ungere con olio consacrato #7 FE 
E i+ 
© Unzione degli infermi o estrema unzione, uno dei sette sacramenti, 
che si amministra ai malati gravi o anziani. ARAE ihl 
4— | l'ungere, l'ungersi, l'essere unto) sin. ungitura. 
uomo [ uò-mo] s. m. [pl. uomini] 1 ( scient. ) mammifero 
caratterizzato da posizione eretta, linguaggio articolato, grande 
sviluppo del cervello, elevate attività psichiche, capacità di tra- 
smettere in modo elaborato esperienze e conoscenze acquisite Al 
LAKE} F 214) 2 ogni essere umano, senza riguardo al ses- 
so; la specie umana ( RigtE5ll FR) AAA: i diritti 
dell'uomo XK 3 essere umano adulto di sesso maschile H A. 
REH T: abito da uomo BXX]B; comportarsi da uomo, 
virilmente. marii BT) DIM. ometto ACCR. omone 
PEGG. omaccio, omuncolo 4 soggetto, persona {Efi (A) A. 
{Efi(-AEA: è l'uomo che mi serve REEMELEIRIA. 5 
compagno, convivente, marito di una donna ( tre WE BI) ER ft 
Jež 1 6 addetto a un servizio M R EFRR bA9 A. 
l'uomo del gas WST WHIA 4 componente di una formazione 
militare +-Jt: un equipaggio di trenta uomini —8A H 30 tt 
EARAIL AF 4 componente di una squadra sportiva ma- 
schile. (5) ARPABA fi 
( A Si i d'uomo, per quanta sia possibile ricordare del passato. È 
Phi 
Andare a passo d'uomo, si dice di veicolo che procede a velocità as- 
sai ridotta. (#5) TERE 
Come un sol uomo, si dice di più persone che agiscono di perfetta in- 
tesa. KETAS 
L'uomo del Medioevo, del Rinascimento, il tipo di uomo che riassume 
in sé i valori di quelle epoche storiche. RHEIN A BERE 
SU NATEIERIA 
Parlare da uomo a uomo, in tutta franchezza. Fita 
Uomo d'affari, operatore economico. RA, ERA 
Uomo d'onore, di rispetto, chi fa parte di un'organizzazione mafiosa 
EF RICIRARDA 
Uomo di chiesa, ecclesiastico. $+ 
Uomo di fatica, addetto a lavori pesanti. AE EAHEAMA 
Uomo di legge, giurista, avvocato. ;& È If 
Uomo di lettere, letterato. XA, #8 
Uomo di mare, esperto della navigazione. {#7 EMS4ENA 
Uomo forte, chi usa o propugna metodi autoritari. FRENA 
4— A [essere umano) sin. umano, mortale contr. animale B | sogget- 
fo, persona) sin. tipo C sin. fidanzato, sposo D sin. ( addetto a un 
servizio) manovale, operaio; dipendente. (di una formazione militare ) 
soldato. { di una formazione sportiva) sin. atleta. 
Parola che continua il latino hòmo, plurale homines, corradicale di 
hùmus 'terra’ , quindi, in origine, ‘ (essere) terrestre”, opposto a 
' divino, celeste’. 
L'uomo compare sulla Terra all'inizio dell'era quatemaria: si tratta 
di uomini primitivi di cui danno testimonianza moltissimi oggetti di 
pietra lavorata. Solo a 40 -30 millenni or sono risalgono gli uomini evoluti, 
simili agli attuali; di questi conosciamo utensili ben lavorati, ossa inta- 
gliate, disegni di animali ecc. , risalenti all'età neolitica; attraverso le età del 
rame, del bronzo e del ferro, l'uomo entra poi nella storia vera e propria. 
Nella sistematica zoologica, l'uomo appartiene all'ordine dei primati, sot- 
tordine scimmie catarrine, famiglia ominidi, che comprende le specie fos- 
sili e quella attuale ( Homo sapiens sapiens). 
uopo [uò-po] s. m. (lett. ) bisogno, necessità di EA 
essere d'uopo, essere necessario HEH; all'uopo, allo scopo; 
anche, al momento opportuno. TE: E RIT fa; feti BIT 
re Deriva dal latino dpus, usato solo nella locuzione dpus èst ‘è 
necessario’. 
uosa [uòd-fa] s.f. (spec. pl. ) 1 ghetta (PERH KRAHE 
0) Kt 2 gambaletto di tela robusta, usato sopra lo scarpone 
da alpinisti, cacciatori ecc. (&111# JEA FHN ) "E 3 nelle 
antiche armature, scarpa di ferro attaccata alla gambiera. (ft 
de PRY ) AL 
uovo [uòd-vo] s.m. [ pl. le uova] 1 (biol. ) gamete femmi- 
nile, di dimensioni variabili secondo la specie, con citoplasma 
ricco di riserve nutritive, che ha origine nell’ovaio e da cui, 
all’intemo o all’esterno del corpo materno, si forma, con 
l'apporto del gamete maschile, l'embrione dell'animale H-E 2 


l'uovo degli animali ovipari, che viene espulso dal corpo mater- 
no prima che l'embrione si sviluppi ( [HÆ #99) Bf: uovo di 
pesce, d'insetto th BH; ER 8) BP 3 uovo di gallina, usato 
dall'uomo come alimento #7, 19 Œ: l'albume, il tuorlo 
dell'uovo WA; 0i; uovo sodo, strapazzato. BIST DAE 
DIM. ovetto 4 (estens. ) oggetto a forma di uovo di gallina #4 
TE. uovo di cioccolato, di pasqua, dolce tradizionale della 
Pasqua, a forma d'uovo, cavo all'interno e contenente una sor- 
presa. WESI (IRE 
® Essere pieno come un uovo, | fig.) avere mangiato moltissimo. 158 

HA 

Pasta all'uovo, fatta con farina, acqua e uova. BEA 

Rompere le uova nel paniere a qualcuno, (fig. ) rovinare i suoi pro- 

getti. FTRRR ABITI 

Testa d'uovo, (fig. scherz. ) intellettuale. MIRAFT,AF/NA 

Uovo di Colombo, | fig.) soluzione facilissima a cui nessuno prima 

aveva pensato. #& AB BHARERR REINE 
+— A (biol. ) sin. ovulo, macrogamete B (di gallina) sin. cocco 
(fam.). 

L'uovo è prodotto dalla gonade femminile. Fecondato dal gamete 
maschile, ha la capacità di svilupparsi in un nuovo individuo. Tale 

sviluppo avviene nei mammiferi all'interno del corpo materno. in altri ani- 
mali invece (uccelli, rettili, insetti ecc. ) l'uovo viene emesso intero e si 
sviluppa utilizzando le sostanze di riserva di cui è ricco. 
uperizzazione [ u-pe-riz-za-zié-ne ] s. f. ultrapastorizzazione. 
ALARE WIE BET 
upgradabile [up-gra-dà-bi-le ] agg. (inform. ) che può es- 
sere incrementato o aggiornato mediante upgrade fE E DI] W di — 
MERMER, FFRI: computer upgradabile. ATHRMITHAH 
upgradare | up-gra-dà-re | v. tr. (inform. ) incrementare o 
aggiornare mediante upgrade. (Ejip Ri — RIRE, ETA 
upgrade [/ ‘apgreid / ] s. m. invar. (ingl. ; inform. ) aggiun- 
ta di nuovi elementi hardware o software in un sistema di elabo- 


razione per aumentarne le capacità. HBI, JIR 
€ Voce inglese; propriamente ‘crescita, miglioramento*. 


uppercut [/ ‘upperkut /] s. m. invar. (ingl. ; sport) nel 
pugilato, colpo al mento sferrato dal basso verso l’alto; mon- 
tante. (tph) LA 

+—> sin. montante. 

€ Voce inglese; propriamente "colpo (cut) più alto ( upper)". 


upupa [ù-pu-pa ] s. f. uccello diumo di media grandezza con 
becco lungo e sottile , penne del capo erigibili e piumaggio fulvo 
a striature bianche e nere. WHE( Hii ff H WERE — AIS Ph) 
«— sin. bubbola | pop. ). 
-Ura suffisso usato per formare sostantivi aventi valore collettivo 
( capigliatura). (REAR) 
uragano [ u-ra-gà-no ] s. m. 1 (meteor. ) ciclone tropicale 
caratteristico del mar delle Antille, con vento. che raggiunge 
velocità superiori ai 120 km orari AJ 2 (estens. ) violenta 
tempesta con pioggia e turbini di vento ALF] 3 (fig. ) grande 
fragore, scroscio E XftJMi]}H ; un uragano di applausi. — PE R 
na cdi Sul 
+ A ( meteor. ) sin. ciclone, titone B (uso comente) sin. turbine, 
burrasca, fortunale, tempesta. bufera C (di applausi, ovazioni) sin. 
scroscio, fragore. 
uralico [ u-rà-li-co ] agg. [ pl. m. -ci]dei monti Urali, del lo- 
o recon CLITICI NATI G RLAR Li BRA 
[X H] 
uraniano [u-ra-nià-no] agg. relativo al pianeta Urano. K € 
EP 
uranifero [u-ra-nì-fe-ro] agg. (min. ) che contiene uranio. 
BA io) 
uranio [u-rà-nio] s.m. elemento chimico di simbolo U; è un 
metallo radioattivo naturale di colore bianco argenteo, duro, pe- 
sante, usato nella produzione di energia nucleare. $H 
Dal latino scientifico Uraniu { m), derivato di Uranus ' Urano’, 
probabilmente perché fu scoperto a pochi anni di distanza dalla 
scoperta del pianeta a cui fu attribuito questo nome. 
L'uranio è diffuso nella litosfera in un gran numero di minerali, di 
cui pochi economicamente utilizzabili [| uraninite-pechblenda, car- 


urbinate 1647 
notite, autunite, torbernite ) ; tra i maggiori produttori figurano. Russia, 
Canada, Niger, Australia e Francia. 


Urano [ u-rà-no] s. m. (astr. ) nel sistema solare, il settimo 
pianeta in ordine di distanza dal Sole. KEE 
Dal latino Urzinu( m), che è dal greco Ouranòs ' Urano’, nome di 
un dio che nella mitologia greca era personificazione del cielo ( da 
ouranò s ' cielo’ ). 
MA Nella mitologia, il dio Urano, nato da Gea, generò con lei figli che 
poi nascondeva nel profondo della Terra, finchè uno di essi, Cro- 
no, lo mutilò e detronizzò. Il pianeta Urano, che prende nome dal dio, ha 
una distanza media dal Sole di 2870 milioni di km e compie una rivolu- 
zione in 84 anni. la rotazione avviene in 15 ore e mezza circa. Nel 1986 
una sonda Voyager ha confermato la presenza attorno a Urano di una de- 
cina di anelli, costituiti da polveri e frammenti solidi, e ha scoperto inoltre 
10 nuovi piccoli satelliti che si aggiungono ai 5 visibili dalla Terra. 
urano- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica, che significa ‘cielo’ (uranolite). (Ri 4Hè 
la] i ap, RR K, KE”) 
uranoscopia [u-ra-no-sco-pì-a ] s. f. osservazione astronomi- 
ca del cielo. XIX 
urbanesimo [ ur-ba-né-fi-mo] s. m. fenomeno demografico 
per cui si verifica una concentrazione di popolazione nelle città, 
dovuta all'immigrazione dalle campagne. WTAE ; HF ARI 
urbanista [ur-ba-nì-sta] s.m. ef. [ pl. m. -sti ]chi si occupa 
di urbanistica. RIAD ## : 
urbanistica | ur-ba-nì-sti-ca ] s. f. disciplina che studia e pro- 
getta la formazione, la trasformazione e il funzionamento delle 
città. tri He 
urbanistico [ur-ba-nì-sti-co] agg. [pl -ci ] che riguarda 
l'urbanistica, gli urbanisti. HAT TET WERU 7 RI 
urbanità [ur-ba-ni-tà] s. f. cortesia, civiltà di modi #7 
$L EX ARAE: rispondere con urbanità. WEH AU ski XK 
PE ) At [9] 7 
<-> (di modi) sin. creanza, garbo, gentilezza, educazione contr. 
inurbanità, scortesia, inciviltà, villania, maleducazione. 
urbanizzare | ur-ba-niz-3à-fe ] v. tr. dare a un centro abitato 
l'assetto della città; rendere edificabile una zona, dotandola 
delle infrastrutture ( strade, illuminazione, fognature) {Hg Tii 
ft. tE i ERRATA HZR è urba- 
nizzarsi v. intr. pron. assumere l'assetto tipico della città. {4 
rr A, EIFE 
urbanizzazione [ ur-ba-niz-3a-zié-ne ] s. f. l’urbanizzare, 
l'essere urbanizzato Hit {t., #7 4 concentrazione di masse 
rurali in centri urbani. KHA O A HR EHE 
urbano [ ur-bà-no] agg. 1 della città TT PI, ARTH fi: ag- 
glomerato urbano kili RE; telefonata urbana, che si 
svolge all'interno della rete telefonica di un comune Ti H HL Ki 2 
cortese, civile EEA ILA, ERER: modi urbani WEE 
$L( ak id XRF) A E O urbanamente avv. civilmente, 
cortesemente. HEHA #LHb, fa X/RAE A 
@ Nettezza urbana, organizzazione che si occupa della pulizia di una 
città. OAIR] 
+— A sin. cittadino; comunale contr. extraurbano, rurale, campagnolo 
B sin. garbato, educato contr. inurbano, scortese, sgarbato, villano, 
maleducato. 
€ Dal latino urbānu( m), derivato di Unbs Urbis ‘città. 


urbe [ ùr-be] s. f. (lett. ) città WT, Arii 4 l'Urbe, Roma. 
or”: 
urbi et orbi [/ ‘urbie’torbi /] loc. avv. e agg. invar. (lat. ) 
si dice della solenne benedizione papale impartita ai fedeli di 
Roma e del mondo & OG AJMARE RARI AA) 
# (scherz. ) si dice di cosa detta a tutti, pubblicamente {xk 
H, t: ha sbandierato la notizia urbi et orbi. W KE M 


Locuzione latina; propriamente ‘alla città ( drbi) e al mondo 
(Grbi)'. 
urbinate [ ur-bi-nà-te ] agg. di Urbino ( E KAIF H-S AREALE 
Riki) SREI + s. m. ef. abitante, nativo di Urbino $ 
WEHA # l'Urbinate, per antonomasia, Raffaello Sanzio. 
(EXAM XE ) LEE RAI 


1648 urea 





urea [u-rè-a o ù-rea] s. f. (biol. chim.) sostanza organica 
azotata, cristallina, incolore presente nelle urine dei mam- 
miferi; prodotta per sintesi, viene usata nell'industria della pla- 
stica, degli esplosivi e dei fertilizzanti. R,RX 

ureico [u-rèi-co] agg. [pl. m. -ci](chim.) dell’urea. $R 


uremia [u-re-mì-a ] s.f. (med. ) accumulo nel sangue di sco- 

rie azotate dovuto a insufficienza renale. PREJE 

ureterale [u-re-te-rà-le] agg. (med. ) dell’uretere. $KE H 

+ sin. ureterico. 

uretere [u-re-tè-re ] s. m. (anat. ) canale escretore del rene 

che porta l'urina alla vescica. $h E 

uretra [ u-rè-tra ] s. f. ( anat.) canale escretore che dalla 

vescica porta l'urina all’estero. }Rib 

uretrale [ u-re-trà-le] agg. (anat. ) dell'uretra. RiÉfy) 

urgente [ur-gèn-te] agg. che dev'essere fatto, risolto al più 

presto; impellente $ © BP), SUA 09: un affare, una necessità 

urgente E: EA / che ha diritto di precedenza su altri 

WAHI: telegramma urgente MEH O urgentemente avv. 

con urgenza. ftt, ua Hb 

<— sin. incalzante, pressante, stringente: improrogabile, indifferibile 

contr. differibile, prorogabile. 

urgenza [ur-gèn-za ] s. f. Tessere urgente; necessità indila- 

zionabile di qualcosa 2, =J : aver urgenza di partire & F 5) 

54; d'urgenza, con urgenza, molto sollecitamente, al più pre- 

sto. KA, ff Hi 

® Provvedimento d'urgenza, adottato con procedura assai rapida in una 
situazione di necessità. $2) 

<-> sin. impellenza, improrogabilità. sollecitudine, premura, celerità 

contr. prorogabilità, differibilità. lentezza. 

urgere [ ùr-ge-re] v. intr. [ pres. io ùrgo, tu ùrgi ecc. ; man- 

cano il pass. rem. , l’imp. , il part. pass. e i tempi composti ] 1 

essere urgente, immediatamente necessario FATE: urge sangue 

<a 2 [è 2 essere pressante; incalzare KS, &UÉ: un bisogno 

che urge. ETRE 

<+— (essere urgente) sin. occorrere, necessitare. 

-urgia secondo elemento di parole composte, che significa 

‘opera, lavorazione" (metallurgia). (H8 0RR, ER 

BR” WELE”) 

-urgico secondo elemento di aggettivi derivati da sostantivi for- 

mati con ‘-urgia’ (metallurgico). (VRETE Fia MI, E 

W RRK”, “BETER” ) 

-urgo secondo elemento di sostantivi corrispondenti ad altri 

sostantivi formati con -urgia ( chirurgo). (WRR, RA 

“ARRAMA",EBIIZIOA”) 

-uria secondo elemento di parole composte, che fa riferimento 

all'urina o alla funzione urinaria. ( HBB MRA. Ark, 

IRIE” ) 

uricemia [ u-ri-ce-mì-a ] s. f. (med. ) percentuale di acido 

urico contenuto nel sangue. PRAS IILAE 

urico [ ù-ri-co] agg. [ pl. m. -ci] (chim. ) si dice dell'acido 

organico presente nelle urine dell'uomo e degli altri mammiferi. 

PRIR 

urina [ u-ri-na], od orina, s. f. liquido fisiologico giallastro a 

reazione acida contenente le scorie metaboliche e risultante dalla 

filtrazione del sangue operata dal rene; viene depositato nella 

vescica attraverso gli ureteri ed espulso attraverso l’uretra. kK 

urinare = orinare. 

urinario [ u-ri-nà-rio ] agg. dell'urina, che riguarda l'urina HK 

(tt) ,26RAY. apparato urinario; vie urinarie, l'insieme dei con- 

dotti che convogliano l'urina. PKF È ; [RE 

urlare [ ur-là-re ] v. intr. [ io ùrlo ecc. ; aus. avere] 1 di ani- 

male, emettere urli (#47) MEN: il lupo e la scimmia urlano ® 

HT EM MI, 2 dell'uomo, mandare urla, gridare; parlare 

concitatamente e ad alta voce (4# A) NM; Aa K UHA: 

urlare di gioia, a squarciagola fi YE KM; pig 7736 Hi n vi 

+ pe dire ad alta voce K iHi : urlare un nome. KP 

MEF 


4— v.intr., tr. A (di lupo, cane) sin. ululare B ( di persona) sin. stril- 


lare, strepitare. sgolarsi contr. parlottare, bisbigliare, sussurrare @ » 
tr. {dire ad alta voce) sin. gridare, strillare contr. bisbigliare, sussurra- 
re, mormorare. 
urlato [ ur-là-to] part. pass. di urlare ( atti] urlare fMit3:%} 
iml) è agg. nei sign. del verbo W mU AS, KFS MM 8) 4 che è 
detto o fatto a voce troppo alta, con toni esasperati AP iÑ i% 
HJ, WAJ: propaganda urlata. Wi fe 
urlatore [ ur-la-t6-re] agg. e s.m. [f. -trice]che/chi urla. 
KERI) ARIA 
urlo [ ùr-lo] s.m. [pl. le urla, gli urli) | grido forte e pro- 
lungato HMI. l'urlo dello sciacallo SRABNK; cacciare 
un urlo $% HELE 4 (estens. ) discorso concitato pronunciato 
ad alta voce KIUR. lo investì con le sue urla. WE 01 XK "5 
fi, PEGG. urlaccio 2 (fig. ) rumore forte, acuto e prolungato 
HTAR : l'urlo della sirena. YUN W ARIRE 
4— A sin. {di lupo, cane) ululato, ululo; (di persona) strillo, grido, 
bercio ( region. | B { fig.) sin. ululo, ululato; mugghio, muggito | del 
vento). 
Il plurale di urlo è urla se ci si riferisce a quelle dell'uomo, consi- 
derate nell'insieme (/e urla della ragazza attirarono l'attenzione dei 
passanti). è urli se ci si riferisce a quelle degli animali o a quelli 
dell'uomo considerati singolarmente ( con un paio di urli l'insegnante rista- 
bilisce la disciplina in classe). 
urna [ùr-na] s.f. 1 vaso di terracotta fî, iil 4 cassa conte- 
nente le spoglie di un santo (Æ fE f) # AK ÉE 2 cassetta provvi- 
sta di un'apertura per introdurvi o estrame oggetti #7 A fi)» 
HT: urna elettorale BEI; andare alle ume. IMB 
@ Uma cineraria, destinata ad accogliere le ceneri di un defunto. #3 
+— A sin. vaso, recipiente B ( per votazioni) gener. cassetta. 
uro-' primo elemento di parole composte, che significa ‘ uri- 
na, apparato urinario, minzione” , oppure ‘urea, acido urico. 
HART Ap, ARR, RAT RR) 
uro- , -uro, primo e secondo elemento di parole composte, 
che significa ‘coda’ (urogallo, paguro). (HA i fam . 
Ba ar") 
urodeli [ u-ro-dè-li ] s. m. pl. (zool. ) ordine di anfibi simili 
alla lucertola, viventi nelle regioni tropicali e temperate. {j.X 
A Piz 
urogallo [ u-ro-gàl-lo ] s. m. gallo cedrone. {35 
< sin. cedrone. 
urogenitale [ u-ro-ge-ni-tà-le] agg. (anar. , med.) che ri- 
guarda l'apparato urinario e quello genitale. WIRE ( #5) A] 
urografia [ u-ro-gra-fi-a] s. f. ( med.) procedimento ra- 
diografico che, mediante un mezzo di contrasto, consente la vi- 
sualizzazione delle vie urinarie. RRNA R 
*- sin. nefrografia. 
urogramma [ u-ro-gràm-ma ] s. m. [ pl. -mi] ( med.) ra- 
diografia dell'apparato urinario. MR## FEAR 
urologia [u-ro-lo-gì-a] s.f. branca della medicina che studia 
le malattie dell'apparato urinario. PR 
urologico [ u-ro-lò-gi-co ] agg. [ pl. m. 
l'urologia. PRR 
urologo [ u-rò-lo-go ] s. m. [f. -a; pl. m. -gi ] medico spe- 
cialista in urologia. 3MERFE I, REGE 
urrà [ ur-rà], o hurrà, inter. esclamazione di plauso o di 
gioia (#75 PA De SE A NP DR), oE, T S urrà, ce 
l'abbiamo fatta! WFE, RARI T! 
4— sin. evviva, viva. 
ursidi {ùr-si-di] s. m. pi. (zool. ) famiglia di mammiferi car- 
nivori, alla quale appartengono le varie specie di orsi. fE#} & 
WRARIY 
urtante [ ur-tàn-te ] agg. che urta, che dà molestia od of- 
fende; indisponente fi A f9, WEA TAER; AEREI: un 
contegno urtante. 3|&R REA 
+ sin. irritante, seccante, molesto, 


fastidioso contr. amabile, 
piacevole, simpatico. 
urtare [ur-tà-re] v. tr. 1 dare un urto; sbattere pi% , ff fi: 
urtare lo scalino con un piede; urtare un piede contro lo scalino 
ife & br EE T—-F 2 (fig. ) irritare, infastidire (EW, FI 
HÈ: urtare l'altrui suscettibilità W EWA; urtare i ner- 


-ci ] che riguarda 


vi, innervosire fili bi pẹ, fE h 4 Mi + v. intr. [ aus. avere] l 
cozzare contro qualcosa Riff , fE: urtare contro un sasso W 
E-H $ 2 (fig. ) imbattersi in un ostacolo WA), iN AI ( Mr 
F): urtare nell’incomprensione altrui A BA AAP 4 
essere in contrasto &---Xtuar,H---A_BM: urtare con la logica 
Ati T E + urtarsi v. intr. pron. irritarsi, offendersi f{&&, 
HS: urtarsi per la maleducazione di qualcuno HIRI 
#HIAMEÆS + v. rifl. rec. 1 scontrarsi Hff: i due veicoli 
si urtarono Foletto Fino AHI, 2 (fig.) venire a 
contrasto Aap.: urtarsi per una questione da nulla. {y—{# 
MORIN AO R EWR 

*> v. tr. ( fig.) sin. stizzire, indisporre, indispettire contr. rassere- 
nare, calmare, rabbonire + v. intr. A sin. sbattere, scontrarsi. inciam- 
pare, incocciare { region. ) B (fig. ) sin. contrastare, cozzare. contrad- 
dire contr. accordarsi. 

urtata [ur-tà-ta] s. f. l’urtare; urto. ist, fit 

urtato [ur-tà-to ] agg. irritato, stizzito Œ S H9, Rf): mo- 
strarsi urtato. RETRAT 

urticacee [ ur-ti-cà-ce-e ], od orticacee, s. f. pl. (bot. ) 
famiglia di piante erbacee dicotiledoni a foglie alterne, a cui ap- 
partengono l'ortica e la parietaria. SY ft 

urticante = orticante. 


urto [ ùr-to] s.m. 1 collisione più o meno violenta di due cor- 
pi; forte e brusca spinta improvvisa Hifi, Wi iii: urto frontale 
FWE; dare un urto a qualcuno ft f &- A 2 assalto violento 
di truppe; scontro HEM Ith 3 (fis. ) fenomeno che si verifica 
quando due corpi, dotati di moto relativo, vengono a contatto e 
in un tempo brevissimo subiscono una sensibile variazione di 
velocità ft dj, RF 4 (fig. ) contrasto, profondo dissenso N 
e I: mettersi in urto con qualcuno. 5#: A R'E ME (ak 
TE) 
® Dose d'urto, quantità elevata di un farmaco somministrata per ottenere 
un effetto intenso. KAE HH) 
Massa d'urto, contingente di truppe impiegato per spezzare il fronte 
nemico. EA 
Terapia d'urto, ettettuata con dosi elevate di farmaco. AKARE H H# 
IATA 
‘++ A sin. urtata, cozzo, scontro B { di un esercito, dei nemici) sin. 
attacco, impeto C | fig.) sin. scontro, conflitto, attrito contr. accordo. 


uruguaiano [ u-ru-gua-ià-no ], o Uuruguayano, agg. 
dell'Uruguay 54 ji E ff) ® s. m. [f. -a] abitante, nativo 
dell'Uruguay. SHEA 

usa e getta [ù-fa e gèt-ta] loc. agg. invar. monouso. — K 
tese 989, HI 37-09 


+— sin. monouso 
usanza |u-fàn-za | s.f. 1 modo di vivere o di agire praticato 
in una determinata epoca o civiltà o presso un gruppo sociale; 
consuetudine, costume Wif, 3 ff: usanze medievali, popolari 
Hik y (8; EM RU 2 abitudine, pratica 3 tR: l'usanza di 
fare lunghe passeggiate K E BBO J 4 moda KA: 
l'usanza dei tacchi alti. ibi E RES 
<-> | modo di vivere o di agire) sin. uso, consuetudine, costume, 
tradizione. 
usare [ u-fà-re | v. tr. 1 servirsi di qualcosa; impiegare, ado- 
perare H, sl; usare l'automobile WHYTE; usare le buone 
maniere $44. ti BE 4 usare la cortesia di... , fare la cor- 
tesia di... 37%, Hf: mi useresti la cortesia di consegnare que- 
sta lettera? SARI ZIE 4-17 2 essere solito, avere 
la consuetudine di ( seguito da un infinito) (ARRS) RER) 
YF.: usa levarsi di buon'ora W3 WFE, è v. intr. | aus. 
avere | 1 valersi, servirsi, fare uso di qualcosa #|}}:; usare del- 
la propria autorità FB z HJER 2 andare di moda; essere 
in uso Riff: una pettinatura che usa molto. +57 RI 
® Siusa, è di moda, è costume =F.: qui si usa ringraziare con un 

biglietto. ZE AMI RTAFHREANKB, 

Usare violenza a qualcuno, ricorrere alla forza per costringerlo a fare 

qualcosa. FRAEFAFRI 

Usare violenza a sé stessi, imporsi qualcosa. W4 8C ARE 

Usare violenza a una donna, violentaria. 34740 
<— v.ir. A sin. utilizzare. fare uso B sin. solere. 


usato [u-fà-to ] agg. 1 si dice di ciò che non è più nuovo, 
che è più o meno consumato |H ÉJ, Hit): vestito usato |H XK 


uscire 1649 
AE 2 (lett.) solito, abituale iÑ A AI, WEAR 6 sm 1 
l'ordinario, il solito, il consueto % #l: fare tutto secondo 
l'usato WRR HA UNI 2 ciò che è usato IHK P , AtA 
XP. il mercato dell'usato. ARTH, _ Fi 

+» agg. A ( di mobile, autoveicolo ecc. ) sin. di seconda mano contr. 
nuovo B (lett. ) sin. consueto, usitato (left. ). 

usbeco [ u-fbè-co ], o uzbeco, agg. [ pl. m. 
dell'Uzbechistan , repubblica dell'Asia centrale; della 
zione che vi abita t3 ġġ Fi) 35 3r 3E 69 ; G 26 HI AE W E ra + 
agg. es.m. [f. -a]che/chi è nato o abita in Uzbechistan. 5 


Nate LI 


Si i) SE IVTHA A) EI FTA A 
g» Dal turco Özbek (Khan), nome del sovrano dell'Orda d'Oro 
{1313 -1340). 


usbergo [ u-fbèr-go ] s. m. [ pl. 
corazza WWF , PAKP 4 (fig. ) 


++ sin. giaco. lorica (Jett.); (fig. ) tutela. 

Dal provenzale antico ausberc, che è dal francone halsberg, pro- 

priamente ‘protezione del collo’. | 
uscente [u-scèn-te] agg. 1 si dice di periodo di tempo, che 
sta per finire o è appena terminato BIX#it Æ f9; MIR. 
l'anno uscente Bit WI — F; RIS SE A) —4F 2 che sta per 
lasciare o ha da poco lasciato un ufficio, una carica EMH Æ {E 
DRS, il consigliere uscente. RK PRHE RE; IE {E 


Li 
+ A {di periodo di tempo) contr. venturo, entrante. corrente B ( di 
chi sta per lasciare o ha lasciato una carica) contr. entrante. 
usciere [u-sciè-re] s. m. [f. -a]impiegato con l'incarico di 
dare informazioni al pubblico, accompagnare e annunciare i vi- 

sitatori, prestare servizi minuti. (44h) 51E n, if 
hi; EBEA) DIRE, EER 
+» (non com. ) sin. portiere, portinaio. 
uscio | ù-scio] s. m. porta. [] 
4— sin. soglia, limitare specif. ingresso, entrata, uscita. 

gr» Parola che continua il latino tardo ustiu(m), per il classico ostium 
E ‘entrata, porta'. 
uscire [u-scì-re ] v. infr. [ pres. io èsco, tu èsci, egli èsce, 
noi usciàmo , voi uscite, essi èscono; in tutta la coniugazione, 
quando il tema è tonico ha la forma esc-, quando è atono ha la 
forma usc-; aus. essere] 1 andare o venire fuori da un luogo 
chiuso, circoscritto o idealmente delimitato Hi Æ (3%), HE]: 
uscire di (o da) casa Hj[]; uscire sulla strada, all'aperto E 
{E ; E IF! #; chi entra e chi esce, si dice per indicare un con- 
tinuo andirivieni AX Aft 4 uscire dall'ospedale, venire dimes- 
so HE (tK E RA AJ Fi N H EB) 4 uscire dal 
carcere, venire scarcerato HH / uscire in mare, lasciare il 
porto, andare in mare aperto (ff HB) ETRE a 4 (sport) 
effettuare una uscita ( EERSFE[]E)BHFEE/]#hAk 2 andare fuo- 
ri da casa per svolgere un'attività piacevole tH{[]}}: uscire 
per le compere H1% 3 allontanarsi, distaccarsi da un grup- 
po, da un’organizzazione di persone È F, 5: uscire da un 
partito RRE—Mti 4 (fig. ) cessare di trovarsi in un determi- 
nato stato, in una data situazione o condizione Ext ,fEf: usci- 
re dall'inverno E i} & F; uscire sano e salvo da un incidente 
{FR EMPEIRIE: uscire di sé, infuriarsi WK, A E; 
uscire di senno, impazzire & £M 9, Æ 5 detto di una 
sostanza, venir fuori da dove è contenuta; fuoriuscire Yi ti, Ré 
HH: far uscire l’acqua dal serbatoio WEKA E AK >; il 
fumo esce dal camino YA IE KAMA Fi Hi. 4 essere prodotto 4 
pe HE. dalla fabbrica escono mille pezzi al giorno 2R T.N 
ER — TTR. 4 essere pubblicato Hi: oggi i gior- 
nali non sono usciti S KRÆ HH., 4 di fiumi o strade, sfo- 
ciare, sboccare ( PHE) HA, TEA; (HF) ELIO] 6 proveni- 
re, avere origine 4A ,XÉ: parole che escono dal cuore Ri 
2. 4 derivare come conseguenza; nascere }fF#+(RSF). 
talvolta dal male esce il bene $ Rt IR i E E FR, 4 
(fam. ) risultare; ricavarsi 74 tiġ E; iH} fl: da un metro di 
stoffa non può uscire un vestito —ARBIAIAMM_1FK 
IE. 7 dire inaspettatamente; sbottare A&B HH; EARTH: 
uscire in un grido ZANEN T —J" 8 essere estratto in un sor- 
teggio #i(45) Hit 9 (gramm. ) di parola, avere una specifica 
terminazione Ll- 44 Æ. uscire in consonante LIBER 10 
( inform. ) interrompere l'esecuzione di un programma o smet- 


-ghi | ( lett.) armatura, 
difesa, protezione. Bi ff, 


1650 uscita 


tere di usare un ambiente. iH HH HJF His 
® Uscire dagli occhi, dalle orecchie, (fig. ) si dice di ciò che si è visto, 
udito in abbondanza, fino alla noia. AAA (TE) AS mim 
Uscire dal seminato, (| fig. ) divagare. tralignare. 48, #0, #8 
Uscire dalla vista, non essere più visibile. ;4 #47 
Uscire di bocca, (fig. ) essere detto inavvertitamente. ROM 
Uscire di scena, detto di un attore, andar via dalla scena (#2) F 
Aa, ( fig. ) detto di personaggio importante, ritirarsi. (EZA#) 
Fida 
Uscirne, svincolarsi da una’ situazione difficile ER At. uscirne con 
onore {KE +. uscime per il rotto della cuffia, cavarsela a stento. 
FT, MR | 
Uscirsene, (fam. } dire o fare qualcosa in modo brusco, imprevisto 
RRE WHEE. se ne uscì con una risata. RAKKEXK 
+— A sin. andare fuori, sortire ( region. ) contr. entrare. penetrare B 
| da un gruppo, da una comitiva ecc. ) sin. lasciare, abbandonare C { di 
liquidi) sin. fuoriuscire specif. scaturire, sgorgare. colare, zampillare. 
| da una fessura e sim. ) filtrare. ( di fiume o strada) sboccare, sfociare 
contr. penetrare, infiltrarsi D | derivare come conseguenza) sin. con- 


Seguire, originarsi, scaturire E (in insulti e sim. ) sin. prorompere F (di 


parola) sin. terminare, finire contr. cominciare, iniziare. 
uscita [u-scì-ta] s. f. 1 l’uscire $ JF, HÆ: l'uscita degli 
spettatori Rf B 4 nel calcio, l'azione con cui il portiere 
s'allontana dalla linea di porta per intercettare il pallone ( Æ £R 
LAPAI a: uscita di piede ( ESRF} ] EA ) BIJT ER 
' JER 2 passaggio attraverso cui si esce da un luogo chiuso, 
circoscritto + O, iH Bk: uscita di sicurezza € HA 3 
l'erogazione di una somma e la somma erogata; spesa $ Hi; le 
uscite superano le entrate AA- WH 4 (fig. ) frase inaspettata 
RIDI if E AV: un'uscita infelice IR O MH BM FINI 5 
( gramm. ) terminazione di un vocabolo (#9) E 6 ( in- 
form. ) lo stesso che owrpur. Sf iH in 
® Libera uscita, facoltà di uscire liberamente dalla caserma o dal colle- 
LC na a militari o collegiali. (RSE.FEFREMABHAHN 
ERE] 
Via d'uscita, ( fig.) possibilità di soluzione. H8 
*+— A contr. entrata, ingresso B (fig.) sin. sortita, battuta C 
| gramm. ) sin. desinenza. i 
usignolo [u-fi-gnò-lo], lett. usignuolo, s. m. piccolo uc- 
cello con piumaggio bruno rossiccio sul dorso € grigio biancastro 
sul petto, dal canto molto melodioso. Wi 


uso’ [ù-fo] agg. (lert. ) abituato, solito FHM, ERI: un 
uomo uso alle fatiche. IHiFTEREMA 
<— sin. avvezzo, aduso (lett. ) contr. nuovo. disabituato, disavvezzo. 
uso” s.m. l l’usare, l'adoperare qualcosa; il modo di usarla, 
lo scopo per cui si usa {&#}}, x}: medicine per uso esterno 5 
H#j; fare uso di qualcosa, servirsene E H#W);#HXH, 
essere fuori uso, essere inutilizzabile, guasto TE fë FH RY, HK 
#9; a uso di, concepito, previsto per y- PrE Hi; un libro a 
uso dei licei S PEHA 4 esercizio, pratica continuata $% 
J,A-rhi5ckk: le lingue straniere si imparano con l’uso “#5 
Hi LAU LIA 38. / significato, senso di una parola, di 
un'espressione (#81) & SL: uso figurato #5 X 2 capacità, 
facoltà, possibilità di usare {HEJ i HIBE]: perdere l'uso 
di arti inferiori KÆ FWE; stanza con uso di cucina H 
URB 8; E 3 (dir. ) diritto reale su un bene altrui, in virtù 
del quale il titolare ha facoltà di goderne i frutti $H HX 4 
( dir. ) norma giuridica consuetudinaria, non scritta, risultante 
dalla pratica ripetuta di determinati comportamenti da parte della 
collettività ( EHR ERA) 5 modo di comportarsi 
generalmente seguito in un dato luogo o tempo, o presso deter- 
minati gruppi sociali; usanza, consuetudine {ft ,Hff}: è d'uso 
ricambiare gli auguri HAIER ER T #3] fà; tornare 
in uso, tornare di moda. Writ ye 
*+— A sin. impiego, utilizzazione, ( burocr. ) utilizzo; (di una parola) 
accezione B ( della ragione, della parola) sin. capacità, facoltà C 
( dir.) sin. godimento D | dir.) sin. esercizio, pratica E sin. costume, 
tradizione. 
ussaro | ùs-sa-ro ] s.m. in alcuni eserciti europei del passato, 
soldato di cavalleria leggera (IABT{R4ERKH Æ BA PAS ) FEIE 
gli ussari di Napoleone. PHE HJ E 

Attraverso il tedesco Husar, dall'ungherese huszar, e questo dal 

z Serbocroato gusar o husar ‘ladrone'. 


ustascia [u-stà-scia ] s. m. invar. 1 slavo balcanico che lottava 


contro la dominazione turca ELEU (X A -HHS I pa Ar 
MARRA ) 2 membro di un fa sine nazionali- 
sta croata che si pose al servizio dei nazifascisti. IGHTik#b( gf 
LRI RRAN PREIS) 

€ Dal serbocroato ustasa ‘ ribel 


ustionare [ u-stio-nà-re ] v. tr. [ io ustiéno ecc. | produrre 
ustioni {##]{ ff }E ff è ustionarsi v. rifl. prodursi ustioni. 
fi, Le) | ee 
4— v.ir. sin. scottare ® v. rifl. sin. scottarsi, bruciarsi. 
ustionato [ u-stio-nà-to] agg. e s. m. |f. -a]che/chi ha ri- 
portato ustioni. WIM, WA DA; BHA, ARGA 
ustione [ u-stié-ne ] s.f. ( med. ) scottatura, bruciatura £'‘]{};, 
W fh: ustione di primo, secondo, terzo grado, a seconda che 
produca eritemi, vesciche, necrosi. —/&( JE —RF)#4#; 
ustorio [| u-stò-rio ] agg. che serve a bruciare. #R4&5ff), HA ft) 
@ Specchio ustorio, specchio concavo usato per concentrare i raggi so- 
lari su un oggetto infiammabile e bruciarlo. | W) kR, HER 
usuale [ u-fu-à-le ] agg. che si usa comunemente; solito, 
abituale, consueto 679, WA A D usualmente avv. secon- 
do gli usi, le consuetudini #4 Wt, 3 ttt Hb 7 di solito. iÑ 
w, BM 
4—> sin. tradizionale; (left. ) usato, usitato; rituale contr. inusitato, in- 
solito, inconsueto. 


usucapione isa s. f. (dir. ) modo di acquisto 
della proprietà di un bene attraverso il suo possesso continuato. 
(19589) FESTA; (SLY ) IAT 
usufruibile [u-fu-fru-ì-bi-le ] agg. di cui si può usufruire. “J 
FA (AE ZIE) 9, TAI 
usufruire [ u-fu-fru-ì-re ] v. intr. | io ufufruîsco, tu 
ufufruìsci ecc. ; aus. avere] 1 (dir. ) avere in usufrutto ‘5 ff 
HZ 2 ( estens. ) godere, valersi di qualcosa #4, fi] 
H|: usufruire di un privilegio. #4 APE 
+-+ | estens. ) sin. beneficiare, fruire, giovarsi, avvantaggiarsi, servir- 
si, avvalersi. 
usufrutto [ u-fu-frùt-to ] s. m. (dir. ) diritto reale di godere di 
un bene altrui, e dei relativi frutti, senza poter apportare modi- 
fiche alla sua destinazione economica. (EM Z HA, Hash HE 
HER fi A IE AA RIT AI) 
usufruttuario [ u-fu-frut-tu-à-rio ] agg. e s. m. |f. -a 
(dir. ) che/chi gode di un bene in usufrutto. Z4 {EHE zî 
0) 3 EAT (E PAZ REALI A 
usura’ [u ii s. f. 1 interesse eccessivo, illegale che si 
richiede per un prestito di denaro HF|, H A]ft: prestare a usu- 
ra HEAR, WAI Hip 2 l'attività e il reato di chi presta denaro 
a interesse troppo alto T&A, e A MWIRSIETT: eserci- 
KEE TER, ME 
*> sin. strozzinaggio, strozzo (pop. ). 
Dal latino usura (m) ‘godimento, uso’, quindi ' godimento del 
capitale prestato’. 
usura’ s.f. consumo che un oggetto subisce a causa di un uso 
prolungato; logorio Fil ,{6t#E: l'usura dei freni. ti 31 88h) RE 
Il RHE) 
*— sin. logoramento, deterioramento. 
usuraio [ u-fu-rà-io ] s. m. [f. -a]chi esercita l'usura; 
strozzino. RR, AAA 
*«— sin. strozzino, cravattaio ( pop. ). 
usurare [u-fu-rà-re ] v. tr. sottoporre a usura, logorare { i} 
H, tHE + usurarsi v. intr. pron. subire l'usura, logorarsi. 
«> v. fr. sin. consumare. 
usurpare [u-fur-pà-re ] v. tr. appropriarsi con la violenza o 
con l’inganno di un bene, di un dintto o di una funzione altrui 
HF, GL: usurpare il trono WF Ef; fama usurpata, im- 
meritata. PEHA HI 
Dal latino usurpare, composto di usus ‘uso' e rapére 
E prendere". propriamente ‘prendere possesso con l'uso’. 
usurpativo [u-fur-pa-tì-vo] agg. (non com. ) di usurpazio- 
ne; che tende a usurpare $F A9, Dif): pretese usurpative. 
RREA ESAR , Lt 


' rapire, 


-uzzo 1651 





usurpatore [| u-fur-pa-t6-re ] agg. e s.m. [f. -trice]che/chi 
usurpa. WF, DIRI: EPA, DIA 

usurpazione [ u-fur-pa-zié-ne ] s. f 1 l’usurpare, l'essere 
usurpato $% F, £f Ik 2 (dir. ) esercizio abusivo di poteri, at- 
tribuzioni o funzioni. fi , WHY 


utensile [u-tèn-si-le] s. m. amese o attrezzo, d'uso manuale 
o montato su una macchina, con cui si esegue una lavorazione 
HH, LA ¢ agg. solo nella loc. macchina utensile, qualun- 
que macchina usata per lavorare materiali solidi mediante aspor- 
tazione di trucioli. ( {XKR} F macchina utensile) #1, 

*- sin. strumento. 

€ Dal latino utensile m) , propriamente ‘che serve all'uso’. 


utensile‘ [u-ten-sì-le] s. m. nome generico degli oggetti usati 
nei lavori domestici #H]#F5.: le pentole sono utensili da cuci- 
na. ATERRAR, 
utensileria [u-ten-si-le-r-a] s. f. insieme di utensili. ( 4%) 
LA. AR 
utente [ u-tèn-te ] s. m. chi si serve di un bene o di un servi- 
zio. (RERE MENA 
4— sin. fruitore, utilizzatore ( non com. ). 
Dal latino uténte( m) , participio presente di uti ‘usare, servirsi di' . 
quindi, propriamente, ‘chi usa". 
utenza [u-tèn-za ] s.f. 1 l’uso di un bene o di un servizio (4 
witi RAA) {HH 2 l'insieme degli utenti. (%8) HA 
Jierino [u-te-rì-no] agg. (anat. ) dell'utero. FÈ f} 
utero [ ù-te-ro] s.m. (anat. ) organo cavo dell'apparato peni- 
tale femminile dei mammiferi che serve ad accogliere l’ovulo fe- 
condato per tutto il periodo della gestazione. FÈ 
+ sin. grembo, ventre, alvo (lett. ). 
utile [ ù-ti-le] agg. 1 che può essere usato; che può servire $] 
HAS, o RJHÉJ: un regalo utile # FAfAL i 2 che apporta un 
vantaggio, un profitto; che è di giovamento, efficace #7 24 ft!) 
HAH: il suo aiuto è tornato utile feti TAR 
3 di persona, che è d'aiuto ( PACA Ħ Hhh: renditi utile! 4 
fi FAJA !; posso esserle utile? REEHIEMIEH ZA? è s. 
m. 1 ciò che è vantaggioso, giovevole 77#! (84 24) AIi. 
unire l'utile al dilettevole {24 H MSA 2 (econ. ) 
differenza positiva tra ricavi e costi derivanti da un'attività eco- 
nomica; guadagno, profitto #i]f4,#|& O utilmente avv. 
© Tempo, spazio utile, disponibili per qualcosa. #XRtA.#%®|0 
+» agg. [che apporta un vantaggio) sin. valido, vantaggioso, profi- 
cug, salutare contr. inutile; svantaggioso, controproducente @ s. m. A 
sin. utilità, vantaggio, profitto, giovamento: tornaconto contr. danno, 
svantaggio B ( econ. ) sin. guadagno, profitto, ricavo; attivo contr. per- 
dita. passivo. 
utilità [ u-ti-li-tà ] s. f. 1 l'essere ptile; qualità di ciò che è uti- 
le H, Hát 2 ciò che di utile si ricava da qualcosa; vantag- 
gio, profitto. #ilg$ , Ab 
@ Software, programma di utilità, ( inform. ) l'insieme dei programmi che 
integrano il software di base svolgendo funzioni di servizio. FAM. 
(AR KARR, IRE | 
<» A (l'essere utile) sin. efficacia, validità contr. inutilità, dannosità, 
nocività B ( ciò che di utile si ricava da qualcosa) sin. utile, giovamento, 
bene contr. danno, svantaggio. 
utilitaria [u-ti-li-tà-ria] s. f. autovettura di cilindrata e dimen- 
sioni ridotte e di costi contenuti. |a) 
itilitarismo [ u-ti-li-ta-rì-fmo ] s. m. (filos. ) dottrina che 
pone come criterio dell’azione l'utile individuale o sociale inteso 
come benessere durevole. HEX, 35 È IL 
utilitarista [u-ti-li-ta-rì-sta] s. m. ef [pl. m. -sti] 1 chi 
agisce solo in vista del proprio tornaconto personale KAJEN # 
- (filos. ) seguace, fautore dell'utilitarnismo. WAJE XE 
*«— sin. utilitario. 
utilitaristico [ u-ti-li-ta-rì-sti-co ] age. [ pl. m. -ci] 
dell'utilitarismo, degli utilitaristi; da utilitarista AJE X H5, 1j) 
HEX KAIE SAI WHELAN: morale utilitaristica. 
KARIH) EX AEAT 


+> sin. utilitario. 
utilities [/ u'tilitiz /] s. f. pl. (ingl. ; inform. ) complesso dei 


programmi di utilità. ( Gp) MR, XHBYF 
E Voce inglese. plurale di utility ' utilità" . 


utilizzabile [ u-ti-liz-zà-bi-le] agg. che può essere utilizzato. 

nj ALR) 

<-> sin. usabile, adoperabile, impiegabile, fruibile contr. inutilizzabile. 

utilizzabilità [ u-ti-liz-za-bi-li-tà] s. f. l'essere utilizzabile. tJ 

HHAH 

«— sin. fruibilità contr. inutilizzabilità. 

utilizzare [ u-ti-liz-3à-re] v. ir. rendere utile, porre a frutto; 

usare, impiegare MH]: utilizzare gli scarti. FIFIBEWI 

<> sin. usare, adoperare, impiegare; servirsi, fare uso. sfruttare. 

utilizzatore [ u-ti-liz-za-t6-re] agg. e s.m. che/chi utilizza. 

AHAW; FIFA 

utilizzazione [ u-ti-liz-3a-zi6-ne ] s. f. l’utilizzare, l'essere 

utilizzato. #1FA 

+» sin. uso, impiego, sfruttamento, utilizzo. 

utilizzo [ u-ti-lì3-30] s. m. utilizzazione. #|FH 

-uto suffisso usato per formare aggettivi che esprimono la natu- 

ra o la forma caratteristica di una persona, di una cosa ( barbu- 

to, comuto, ossuto). FERA: ERARE 4 

SIA”) 

utopia PAL s. f- ideale irrealizzabile, progetto inat- 

tuabile. 4H##, #5 

<-+ (estens. ) sin. AR fantasia, fantasticheria, sogno, illusione, 

chimera (Jett. ). 

Da Utopia, nome dell'isola immaginaria in cui l'umanista e filosofo inglese 

Tommaso Moro (1478 - 1535) ambientò l'omonimo romanzo. il nome fu 

coniato con le parole greche ou non’ e tòpos ‘luogo’, per indicare un 

luogo che non esiste, 

utopico [u-tò-pi-co] agg. [pl. m. -ci] utopistico 54E 3È 

W, EH O utopicamente avv. 

4— sin. utopistico, chimerico, illusorio, irrealizzabile, inattuabile, im- 

possibile contr. realistico, realizzabile. 

utopista [ u-to-pì-sta] s.m. ef. [pl 

realizzabili. SEK, SM ESA | 

«> [estens. ) sin. idealista, sognatore, illuso, visionario contr. reali- 

sta. 

utopistico [ u-to-pì-sti-co ] agg. [pl. m. -ci]di utopia, da 

utopista; irrealizzabile {FX f#),  # f4 O utopistica- 

mente avv. 

uva [ ù-va] s. f. il frutto della vite, costituito da un grappolo 

composto di acini Wj#j: uva bianca, nera Atti, WI; uva 

passa , che viene fatta appassire per essere consumata come frut- 

ta secca Mj T; uva da tavola, adatta per essere mangiata. ft 

Mitt DIM. uvetta. 

uvetta [u-vét-ta] s.f. uva passa. W$ F 

uvulare [u-vu-là-re] agg. 1 (med. ) che riguarda l'ugola & 

REER ,/I\E RI: infiammazione uvulare ERE 2 (ling. ) si 

dice di suono che si articola all'altezza dell'ugola /|\{&#BJ: la 

r uvulare francese. Ei r BybE 

<> [ling. ) sin. velare, gutturale. 

uxoricida [u-xo-ri-cì-da] s. m. [pl. m. -di]chi commette u- 

xoricidio. 4 ## 

uxoricidio [u-xo-ri-cì-dio] s. m. uccisione della propria mo- 

glie. RJ 

<-> gener. omicidio. 

uxorio [u-xò-rio] agg. (dir. ) della moglie FH}: patrimo- 

nio urorio. EF RIME 

© Vivere more uxorio, vivere come marito e moglie senza essere Co- 
niugati. FE(xR) 

uzbeco + usbeco. 

-UZZO suffisso che serve a formare diminutivi di sostantivi e ag- 

gettivi con valore spregiativo o vezzeggiativo ( pietruzza, lab- 


bruzzo). (MIRA ERE A, ERRER) 


m. -sti ]chi ha ideali ir- 


v ventiduesima lettera dell'alfabeto il cui nome è vu; rappresen- 
ta la consonante fricativa labiodentale sonora. FER PHJ 
AGR 
va' inter. (fam. ) esprime meraviglia, stupore (7 PA hr 
FRE: va’, che bello! WIE, KE (RA) 
vacante [ va-càn-te] agg. non occupato (If, CIES ) -5 ik 
W.: cattedra vacante. Z WAA Rh 
® Sede vacante, si dice del periodo compreso tra la morte di un papa o 
di un vescovo e l'elezione del successore. &£|#X+®)XKFANL 
rt SERI 
++» | di impiego, ufficio privo di titolare) sin. libero, disponibile, vuoto 
contr. occupato, ricoperto. indisponibile. 
vacanza [ va-càn-za ] s.f. 1 l'essere vacante =h 2 sospensio- 
ne temporanea dell'attività negli uffici e nelle scuole per ragioni 
di riposo o per una ricorrenza {Hi ,{& F : domani è vacanza A} 
KEWA. 3 pi. periodo di riposo concesso a chi lavora o studia 
BH: vacanze estive. BR 
++ A (di un ufficio, di una carica ecc. ) sin. interim, disponibilità con- 
tr. copertura; indisponibilità B { periodo di sospensione dell'attività di uffi- 
ci e scuole) sin. chiusura; festa; riposo C pi. sin. ferie, villeggiatura. 
vacanziere [ va-can-ziè-re] s. m. [f. -a]chi va in vacanza 
( con riferimento alle vacanze di massa). (JCIE RER TERS HE 
AKA, EBRA 
vacanziero [ va-can-ziè-ro ] agg. (non com. ) che va in va- 
canza HURAI , REA: folla vacanziera KERE AHE 4 proprio 
delle vacanze (BW: vita vacanziera. (SHAA N 
vacazione [ va-ca-ziò-ne ] s. f. (dir. ) periodo che intercorre 
tra la pubblicazione di una legge e la sua entrata in vigore. — i 
RAAT EER Ai — RHF 
vacca [vàc-ca] s. f 1 femmina adulta dei bovini che ha già 
figliato #54, Fk‘ 2 pl. bachi da seta che non fanno il bozzolo. 
ASS A RIA 
& de” in vacca, detto dei bachi da seta, non fare il bozzolo. (&]-# 
fra 
Le vacche grasse, le vacche magre, | fig.) simboli rispettivamente 
dell'abbondanza e della carestia. &#Î#1.#£4! 
4— sin. mucca, vaccina | non com. ). vitela, giovenca gener. bo- 
vide. 
vaccaio [ vac-cà-io], o vaccaro, s.m. guardiano di vacche, 
mandriano. F , FAE 
<—+ sin. mandriano, bovaro, bifolco, buttero, 
vaccata [ vac-cà-ta ] s. f. (volg.) azione o cosa malfatta, 
porcheria RHIA IT / grossa sciocchezza, sproposito E}, 
FARMI: dire una vaccata. RAGIEIIÙ 
vacchetta [ vac-chét-ta ] s.f. pelle conciata di vacca, usata in 
pelletteria. FÆ IE FE 
vacchino [vac-chi-no] agg. e s.m. (non com.) si dice di 
formaggio fatto con latte di vacca. JHAR WIRUN AI WF 09 ; HF 
H Aa F W Ae 
vaccina [vac-cì-na] s. f. 1 vacca #4, BE% 2 (estens. ) 
carne di vacca o di manzo F4 5 ;/|\5 E 4 sterco di bovino. 
EE: 
4— | sterco di bovino) sin. bovina, buina ( pop. ) gener. meta. 


vaccinare [ vac-ci-nà-re ] v. tr. somministrare un vaccino 

all’uomo o a un animale per renderlo immune da una malattia 

6 dEi (ERIE R): vaccinare un cane. di — TERA 

Eja (RAEM) | | 

® Essere vaccinato contro qualcosa, i fig. ) si dice di chi, per aver già 
conosciuto una situazione negativa, sa difendersene. #*REMAFER 
RAI 

<— gener. immunizzare. 

vaccinaro [ vac-ci-nà-ro] s. m. 1 (roman. ) conciapelli $$ 

Til T. 2 (an. ) macellaio $R + agg. nella loc. coda al- 


la vaccinara, ( gastr. ) coda di manzo cotta in umido, piatto ti- 
pico della cucina romana. ({XMHR/W coda alla vaccinara) ( & 
DHERA) PE 
vaccinazione [ vac-ci-na-zi6-ne | s. f. il vaccinare, l'essere 
vaccinato Ahi SET MER. vaccinazione antivaiolosa. KE 
RE tti EER 
+—> gener. immunizzazione; { preparato profilattico) vaccino. 
vaccinico [vac-cì-ni-co] agg. [ pl. m. -ci]di vaccino, che 
concerne il vaccino Php) , PHR]: pus vaccinico. AtA 
vaccino [ vac-cì-no] agg. di vacca W-ft), FFF: latte vac- 
cino 44 / bovino # ff]; bestiame vaccino F ¢® s. m. 
( med.) preparato a base di materiale infettivo (p. e. virus, 
tossine ecc. ) non patogeno, che stimola l'organismo a produrre 
gli anticorpi in grado di neutralizzare l'infezione corrispondente 
RAITRE E. vaccino antitetanico. Pink th PARE iti 
+— agg. sin. bovino, boario # s.m. | med. ) sin. vaccinazione. 
Parola che deriva dal latino vaccinu| m) , che è da vécca ‘vacca’, 
‘7 in quanto il primo vaccino, quello antivaioloso, era costituito da pus 
prelevato dalle pustole vaiolose di bovidi infettati appositamente. 
vaccinoprofilassi [ vac-ci-no-pro-fi-làs-si | s. f. ( med. } 
profilassi attuata con l'impiego di vaccini. Mib#EFf 
vaccinoterapia [ vac-ci-no-te-ra-pì-a ] s. f. (med. } terapia 
attuata con l’impiego di vaccini. KEPIT I: 
vacillamento [ va-cil-la-mén-to ] s. m. il vacillare. {Jė . i 
VARA 
vacillante [va-cil-làn-te ] agg. che vacilla; debole, incerto ff 
SERI TATO IR IERI: una fede vacillanie. A," 
RE HI 
+— A sin. barcollante, traballante. | spec. di edificio) pencolante, 
| fig.) tentennante, titubante contr. stabile, fermo; deciso, certo. 


vacillare [ va-cil-là-re ] v. intr. [ aus. avere ] 1 non stare saldo 
in piedi; barcollare fi FL, Sio AEREE: vacillare per 
l'ubriachezza MAE FEEL Z riferito a cose, oscillare, 
ondeggiare 4 #1, Wall: la fiamma vacilla XTEREMAGE 2 
(fig. ) venire meno; essere incerto, malsicuro 3f% , MR: la 
memoria gli vacilla fh—tfiC PEX fo 4 essere in crisi, in 
pericolo HEJER , ALIBI: un potere che vacilla. {Ef tku 
[BLA 

<— A (di persona) sin. pencolare, ciondolare, | di cosa] traballare 
tremare B { fig. ) sin. titubare, tentennare, esitare. { di memoria) anneb- 
biarsi. { di ideali, istituzioni ecc. ) traballare contr. decidersi, risolversi, 
determinarsi. 

vacuità [ va-cui-tà ] s. f. vuotaggine, futilità; mancanza di 
idee, contenuti, sentimenti $ ji, #2; N: la vacuità di un 
ragionamento. &5]2 MAEN 

4+—> | di una persona, di un discorso ecc. ) sin. inconsistenza, fatuità, 
frivolezza contr. interesse, densità, profondità. 

vacuo [ và-cu-o] agg. privo di idee, di contenuti, di senti- 
menti; futile =w, RA SHEN: un uomo vacuo — P i 
AREWA 4 sguardo vacuo, inespressivo WA RTT Aut O 
vacuamente avv. 

— sin. vuoto, inconsistente, futile: ( fig.. di occhi, di sguardo) mne- 
spressivo, atono contr. interessante, denso, profondo. 

vacuolare [ va-cu-o-là-re] agg. (scient. ) dei vacuoli; carat- 
terizzato dalla presenza di vacuoli #5 XU fY , WU]: 5, 
fi]. struttura vacuolare. 455044) 

vacuolo [ va-cù-o-lo] s. m. 1 piccola cavità presente in mate- 
riali porosi o spugnosi #51 2 (biol. ) cavità che si trova nel ci- 
toplasma delle cellule, contenente un liquido. Mea 
vacuometro |va-cu-ò-me-tro ] s. m. (fis. ) strumento per la 
misurazione di pressioni inferiori a quella atmosferica. H iF, 
{Kit 


<-> sin. vuotometro anig. manometro, barometro. 


| vago 1653 


vademecum [| va-de-mè-cum] s. m. invar. manuale tascabile 
contenente notizie utili oppure nozioni relative a una tecnica, a 
un'attività ( MEGHNA) HERF, #8 Pa. il vademecum 
dell'agricoltore. 4: NH A+ 

*-— sin. prontuario, guida. 

E Dalla locuzione latina vade mécum ‘vieni con me'. 


vado [ và-do] s.m. (lert. ) guado. #7k 
va e vieni [va e viè-ni ] loc. sost. m. invar. viavai, andirivieni 


AAA TE, EEE: un va e vieni di gente. WEERA 
+— sin. traffico, movimento, animazione. 
vagabondaggine [va-ga-bon-dàg-gi-ne ] s. f l'essere vaga- 
bondo. H #8}; Him i, MIRI 
+—> sin. vagabondaggio contr. sedentarietà, stabilità. 
vagabondaggio [ va-ga-bon-dàg-gio ] s. m. 1 il vagabon- 
dare; il fare vita da vagabondo ji iR, IRIA; WiN E ns, MIN 
FE: darsi al vagabondaggio VIALI” ,AlkbMiiR 4 la presenza 
di vagabondi in una comunità, considerata come una piaga socia- 
le AES : combattere il vagabondaggio [E] Jch Wi FE S 
{E 2 (estens. ) il vagare, il viaggiare da un luogo a un 
altro 8 lf : un vagabondaggio per l'Europa. î&@ Bk} 
+— A contr. sedentarietà, stabilità B ( estens. ) sin. peregrinazione. 
vagabondare [| va-ga-bon-dà-re ] v. intr. [io vagabóndo 
ecc. ; aus. avere | 1 fare il vagabondo, vivere da vagabondo Mi 
WA 2 (estens. ) vagare, aggirarsi, viaggiare da un luogo 
all'altro XF; vagabondare per l'Italia BAKA] 4 (fig. ) 
passare da un argomento all’altro, da un'idea all'altra Mi {2 A 
sE REIT: vagabondare con la fantasia. #8 A4FHAK, #9 E 
ai 
<> A sin. girovagare. (lelt. ) ramingare, peregrinare contr. sistemar- 
SI, Insediarsi, stanziarsi, radicarsi B ( estens. ) sin. vagare, errare, gi- 
ronzolare, girellare, andare a zonzo, bighellonare contr. fermarsi, 
sostare. indugiare C | fig. | sin. vagare, spaziare, volare. 
vagabondo [ va-ga-bén-do ] agg. che va errando qua e là, 
che si sposta continuamente JiR ÀJ, WARI: vita vagabonda Fi 
ÉSE ® s.m. [f. -a) 1 chi non ha una dimora fissa né un 
lavoro ed erra senza meta ŅiR A, WA 4 chi non ha voglia 
di lavorare fi , jd f 2 ( estens. ) chi viaggia continuamente. 
IE 
<> agg. | di vita, di persona) sin. ramingo, girovago, errante. (lett. ) 
errabondo; contr. sedentario, stabile # s.m. A sin. giramondo, giro- 
vago. scioperato, fannullone contr. laborioso, operoso B | estens.) 
sin. girandolone, nomade | scherz) contr. sedentario. 
vagante | va-gàn-te ] agg. che vaga. I&Ffi, iR AY , PH AER 
@ Mina vagante, non ancorata, alla deriva Rik XE. (fig.) si dice di 
cosa o persona che, sfuggita a ogni controllo, rappresenta un perico- 
o. RARE ARNEE 
<—» sin. errante contr. fisso, fermo, ‘stabile. (di mina) ancorato. 
vagare [va-gà-re ] v. intr. [io vàgo, tu vàghi ecc. ; aus. 
avere | andare qua e là, spostarsi da un luogo a un altro senza 
meta; aggirarsi (anche fig. ) }iiR, Wi; 8 0, AE. vagare 
par ka cinia ERTH, vagare con la fantasia. #1 AJEJE, BI 
H E l 
«— sin. vagabondare, errare, girovagare; ( con la mente, con la fanta- 
sia) spaziare, volare contr. fermarsi, sostare. indugiare. 
vagheggiamento [| va-gheg-gia-mén-to] s. m. il vagheggia- 
re, l'essere vagheggiato GEM, tA; N: il vagheggiamento di 
un amore, {RT Misia 
vagheggiare [ va-gheg-già-re] v. tr. [io vaghéggio ecc. ] 1 
contemplare con compiacenza, con amore, con desiderio HH #i 
WSR HAF : vagheggiare la donna amata ti i t E D 
PE: oE da a fi.) ) Saperne qualcosa che si desidera intensa- 
mente; sognare j& #;[n]{E: vagheggiare la vittoria. HAJER] 
<> A sin. ammirare, rimirare, contemplare B sin. (fig.) sin. deside- 
rare, anelare, agognare contr. disdegnare, sdegnare. 
vagheggiato [va-gheg-già-to] agg. che è oggetto di vagheg- 
giamento; desiderato, sognato &E# #9, E EUAS; R #9), l tE 
HJ: un successo a lungo vagheggiato. RALE A WIRI) 
vagheggiatore | va-gheg-gia-t6-re] s. m. [f. -trice ] ( lett. ) 
chi vagheggia XEM IEMA 4 corteggiatore. ERE, EMA 


vagheggino | va-gheg-gì-no ] s. m. uomo vacuo e leggero, 


che fa il galante con ogni donna #XxXf& Ai SAB F, P 
WAT 4 (estens. ) corteggiatore. ARH, FRA 

*—» A sin. cicisbeo, cascamorto, damerino B ( estens. ) sin. corteg- 
giatore, spasimante. 

vaghezza [va-ghéz-za] s. f. 1 l'essere vago, indefinito, inde- 
terminato È #6}, RI, AH: vaghezza di propositi & PAM 
Wi 2 (lett. ) leggiadria, grazia {È= , $% J): la vaghezza di un 
pui fai} 3 (lert. ) voglia, desiderio capriccioso. }$ 


<+ A sin. incertezza, indistinzione, indeterminatezza contr. chiarez- 
za, nettezza, distinzione B (/ett) sin. graziosità C (lett) sin. 
Capriccio. 

vagina [va-gì-na] s. f. (anat. ) canale muscolo-membranoso 
dell'apparato genitale femminile, che va dall’utero alla vulva. 


*—» [ anat. ) sin. canale vaginale. (uso corrente) vulva, fica ( volg. ). 
E Dal latino vagina({ m) ‘guaina, fodero’. 


vaginale [ va-gi-nà-le] agg. (anat., med.) della vagina, 
relativo alla vagina [HH 9: infiammazione vaginale. PA # 
vaginismo [va-gi-nì-fmo |] s.m. (med. ) condizione spastica 
della muscolatura vaginale che rende impervio il canale vagina- 
le. HERE (h FRE AmA RIE) 
vaginite [ va-gi-nì-te] s. f. (med. ) infiammazione della vagi- 
na. PHN% 

+» sin. colpite. 


vagire [ va-gì-re] v. intr. [io vagìsco, tu vagîsci ecc. ; aus. 
avere ] piangere, detto di neonati. (2JL) 5% 

*—» sin. piagnucolare, frignare. 

vagito [ va-gì-to] s. m. il pianto dei neonati E JL&YRBE;E 4 
i primi vagiti di un'arte, (fig. lett. ) i primordi, le prime mani- 
festazioni. — ff 2 ARIH ni 

+— sin. (del neonato) pianto, piagnucolio. (fig. lett.) alba contr. 
fine, tramonto, declino. 


vaglia [ và-glia ] s.f. solo nelle loc. di vaglia, di gran va- 
glia, di pregio, di grande pregio ( {X B8 FRE di vaglia, di 
gran vaglia) AAE, AERAR: uno scrittore di vaglia. 
DL A RENO PER 
«—> sin. valore, pregio, statura, levatura. 
vaglia s.m. invar. denominazione generica di alcuni titoli di 
credito. CR, LR A 
® Vaglia postale, titolo dell'amministrazione delle poste che consente di 
effettuare pagamenti da un luogo a un altro MRLE, CK 
Variante antica di valga ( presente congiuntivo di valere), con cui 
cominciavano certi titoli di credito. 
vagliare [ va-glià-re] v. tr. [io vàglio ecc. ] 1 passare al va- 
glio un materiale incoerente, per selezionare la parte utile o di- 
viderlo secondo le dimensioni dei singoli elementi; setacciare È} 
Îi: vagliare l'avena Miik 2 (fig. ) esaminare in modo attento 
e accurato; sottoporre a una critica minuziosa JE, FHE 
ft : vagliare una proposta. {{MW#X—MW& 
+— A sin. setacciare. (/ett. ) cribrare, cernere; abburattare (la farina) 
B (fig.) sin. sceverare, analizzare. soppesare, valutare. 


vagliata [ va-glià-ta] s. f. il vagliare una volta, in modo som- 
mario e frettoloso. fi— w, A Rili 

vagliatura [ va-glia-tù-ra ] s. f. l'operazione del vagliare; 
setacciatura. Mi, iii 

«— sin. (l'operazione del vagliare) crivellatura, cernita; (della farina) 
abburattatura: (il residuo della vagliatura) scarto, setacciatura. (spec. 
del grano) mondatura, pula. 

vaglio [ và-glio] s. m. 1 attrezzo o apparecchiatura usato per la 
vagliatura, il cui organo essenziale è costituito da una serie di 
griglie, reti o lamiere forate, attraverso cui passano gli elementi 
via via più piccoli del materiale fT : vaglio per il grano fi A 
TM f 2 (fig. ) esame accurato, critica minuziosa 4H # , if 
Hi: il vaglio degli esperti. RIME ( RIF ) 

<«— A sin. setaccio, buratto, crivello B ( fig.) sin. analisi, disamina, 
valutazione. 

vago [ và-go] agg. [ pl. m. -ghi] 1 non molto chiaro, incer- 
to, indefinito F WÉS, RA; ARI, ARIDI: un vago 
sospetto PAI Wii EE II BE 2 (lert. ) leggiadro, grazioso {f 


E 0), IK 3 (poet. ) che vaga; errante Wi), RAI € s. 
m. | ciò che è indeterminato, impreciso $y$ R&M; AHI, A 
WEJ: restare nel vago WB] 2 (anat. ) nervo misto che si 
estende dal midollo allungato fin sotto il diaframma e si dirama 
nei diversi organi del collo, del torace e dell'addome #,E## 
(HBT) 4 usato anche come agg. RE fi): nervo 
vago PE}! O vagamente avv. in modo vago; senza pre- 
cisione SH ARRE: Pt, AVA: ricordare qual- 
cosa vagamente. RMiMicig 

+—> agg. A sin. indistinto, ; Confuso; generico contr. 
chiaro, netto, distinto, definito B | lett. Ì sin. ameno, bello, armonioso 
contr. brutto, sgraziato C ( poet. ) sin. vagante, errabondo ( lett. ) con- 
tr. stabile, fermo, fisso # s.m. (nella loc. . tenersi, restare nel vago) 
sin. incertezza, indeterminatezza, genericità. 

E Dal latino vigu( m) ‘errante, vagante’ poi ‘mutevole’. 


vagolare [ va-go-là-re ] v. intr. [io vàgolo ecc. ; aus. avere ] 
(lett. ) vagare lentamente, con incertezza. HE, 18% 
vagonata [va-go-nà-ta | s.f. quantità di materiale o di merce 
che può essere contenuta in un vagone — E E 9A PI( tt) 
# (estens. ) grande quantità. AAt 


vagoncino [ va-gon-cì-no ] s. m. veicolo della teleferica per il 
trasporto di materiali. (ERKAN) RAM 
<— gener. cabina. 
vagone | va-g6-ne ] s. m. 1 veicolo ferroviario rimorchiato, 
per il trasporto di persone o di merci; carrozza, vettura fer- 
roviaria ( KERJ) Hi, EE : vagone ristorante, dove si servo- 
no pasti. (4 # E ff) ff # DIM. vagoncino 2 ( estens. ) 
quantità di merci trasportata da un vagone — ER fMtWRt: un 
vagone di legname —*RAH # (fig. fam.) grande quantità 
Xi: un vagone di parole. RAAS 
+-+ | veicolo ferroviario) sin. carro. 
vagotomia [ va-go-to-mì-a | s. f. ( med. ) interruzione chirur- 
gica del tratto di vago che innerva lo stomaco, allo scopo di ri- 
durre la secrezione acida in casi di ulcera. EEH UER 
vaio' [và-io] agg. (lert. ) di colore tendente al nero X X f 
i} # di colore bianco screziato di macchie scure KHY @ s. 
m. (lett. ) colore vaio. RKE: KAE 
vaio’ s.m. scoiattolo siberiano dal mantello grigio. (4K 
EN) RARI 
valiolato [ va-io-là-to] agg. rigato, screziato, macchiettato 44 
RAI A RESH: foglie vaiolate. A PERE H -F 
4» sin. variegato, picchiettato. 
vaiolatura [va-io-la-tù-ra ] s. f. 1 comparsa di macchie e poi 
di corrosione su un pezzo metallico (+JRARTbEEZM LHR 
Hi) MERE 2 (bor. ) lo stesso che vaiolo. Wiii(—FHi 
HRP EREN E RRE PERNA PA E 4 BA RE) 
vaiolo [ va-iò-lo ] s. m. 1 (med. ) malattia infettiva virale con- 
tagiosa, caratterizzata dall’eruzione di pustole che lasciano cica- 
trici deturpanti XA 2 (agr. ) nome generico di diverse malattie 
delle piante JAP FE WIR, FRE E, DPI 
AAF ANKRE): vaiolo della vite. WEEK 
<‘— A (med. ) sin. vaioloide | forma attenuata di vaiolo) B 114 A 
logia) sin. vaiolatura. 
€ Dal latino tardo varidla( m) , derivato di varius ' picchiettato, chiaz- 
zato’. 
vaioloide [ va-io-ldi-de ] s. f (med. ) forma attenuata di vaio- 
lo, che colpisce prevalentemente persone vaccinate da lungo 
tempo. FERE PRE 
vaioloso [ va-io-ló-so ] agg. (med. ) relativo al vaiolo X4È 
HJ: virus vaioloso Kikfifé ® agg. e s.m. [f. -a](med.) 
che/chi è affetto da vaiolo. BKH; KEEK 
valirone [ vai-r6-ne ] s. m. piccolo pesce d'acqua dolce con 
corpo affusolato di colore verdastro sul dorso, argenteo sul 
ventre e una fascia scura sui fianchi. XKHft; EHA Kht 
<—> sin. fregarolo gener. leucisco. 
valanga [va-làn-ga ] s. f 1 massa di neve che precipita a 
valle, trascinando con sé rocce, sassi, alberi $ ÀH: essere tra- 
volti da una valanga E) RI E RARE AMARE FE 
fe Fil 2 (fig. ) quantità enorme, straripante, ue travolge X 
E, AR FE At: una valanga di lettere. Di HR KAI 


fatt 
<> A anig. slavina, lavina B {fig.) sin. pioggia, diluvio; sacco 
(fam. }. 
valchiria [ val-chì-ria], o walchiria, walkiria, s. f. 1 nella 
mitologia germanica, ciascuna delle vergini guermere che ac- 
compagnavano i caduti in battaglia nel Walhalla, il paradiso de- 
gli eroi LRA E (JERK RREPA T I 2 —, IRE 
IEPRATVERS MEA ERARE A) 2 (fam. scherz. ) 
ragazza o donna alta, bionda e robusta. H H AKEHE me A 
TEREA) 
4— [scherz. ) sin. stangona. 
Dal tedesco Walküre, che è dall'antico nordico valkyrja, composto 
di valr ‘i caduti in battaglia” e kyrja ‘ colei che sceglie’, propria- 
mente ' colei che sceglie i guerrieri caduti sul campo di battaglia”. 
valdese [ val-dé-se ] agg. che appartiene al movimento di rin- 
novamento religioso fondato nel sec. XII dal mercante lionese 
Pietro Valdo, successivamente trasformatosi in chiesa protestan- 
te F/REWI(12 IH 2e tt IUTE RE A PA ER AS — AAEE BNR 1, 
16 HELS T RRE, ERN A BR E ARBIRE 
A) ¢s.m. ef. seguace della chiesa valdese. iR NN 
BA La chiesa valdese (ca 46.000 membri, di cui 30. 000 ca in Italia 
comprende chiese locali dotate di ampia autonomia che in un sino- 
do annuale esercitano il governo pastorale e amministrativo. nel 1980 si è 
integrata con la chiesa metodista italiana. 
valdostano [ val-do-stà-no ] agg. della Val d'Aosta @ s. m. | 
[f. -a]abitante, nativo della Val d'Aosta ( È KATRI + ) 
BA rei: LEARN A 2 dialetto franco-provenzale 
Pali Val d'Aosta. LIE IA RH Jr i I; ME K MIU 
H A 
@ Cotoletta alla valdostana, ricoperta con fontina fusa. (EXx#A#3# 
Wristor #6 %#) ARICREMNTRRIIONE HI 
valenciennes [/ valan'sjen /] s. m. invar. (fr. ) merletto 
molto fine lavorato a fuselli in filato di cotone, con motivi flo- 
reali su fondo a rete ( PARATE TH] [Fi] — PIER Sat m H) bc 
BMSH: uno scialle di valenciennes tifi EHHA Ei i) 
HIER 4 usato anche come agg. invar. FL BH ISTIH TE H MI è 
merletto valenciennes. F BHIBIAAEMI 
valente [ va-lèn-te ] agg. che vale; bravo, abile nella sua pro- 
fessione, arte o attività fé +- H., WAA EW: un artigiano 
valente EFRI LE O valentemente avv. 
+— sin. capace, esperto, competente contr. incapace, inesperto. in- 
competente. 
valentia [ va-len-ti-a] s. f. qualità di chi è valente; bravura, 
capacità, abilità. 41,4 
+—» sin. valore, perizia, competenza. virtù contr. incapacità, imperi- 
zia, incompetenza, inettitudine. 
valenza [ va-lèn-za] s.f 1 (chim. ) la proprietà di un atomo o 
di un radicale di combinarsi con altri, definita dal numero di 
elettroni che l'atomo o il radicale cede, acquista o mette in com- 
partecipazione t, ETE AK? 2 (fig. ) significato, valore 
È VM {H: le valenze di un fenomeno. Ye i (a 
OH ) 
valere [ va-lé-re ] v. intr. [ pres. io valgo, tu vali, egli vale, 
noi valiàmo , voi valéte, essi vàlgono; fut. io varrò ecc. ; pass. 
rem. io vålsi, tu valesti ecc. ; pres. congiunt. io valga... , noi 
valiàmo , voi valiàte, essi vàlgano; cond. io varrèi ecc. ; pan. 
pass. vàlso; aus. essere] 1 avere forza, autorità, merito, pre- 
gio HR, AE} ,AUÀ: un professore che vale molto — 
Pa it Em JAAA: un anello che vale una ppe {HR £ 
ERMI_KCARK 2 avere efficacia, validità 4j 4 giovare, ser- 
vie 45 HAt, SJH: non valere a nulla Æ HAE 3 equivalere a, 
corrispondere a #7, : un miglio vale circa 1600 metri — i 
HI 1600 X. # significare BI: ‘cuore’ può valere * co- 
raggio” “Ù? EINE IT HR’, è vtr. (lett.) fare 
avere, procurare {#418 , (E195: il suo romanzo gli ha valso 
un premio {EAE eik, + valersi v. intr. pron. servir- 
si, avvantaggiarsi Fi]; valersi di un consiglio. RAFA —-#M 
@ Far valere le proprie ragioni, farne riconoscere la validità. iHe At## 
ECARRNEA 
Farsi valere, farsi rispettare. AHE 
Non valere un fico secco, (fig. ) non avere alcun valore. +7 AÈ 
Tanto vale, è lo stesso, è quasi meglio #—+# KR. tanto vale 
andarsene. ERBA, 


Uno vale l'altro, per indicare due persone o cose che si equivalgono. 
*& T/\F 

Vale a dire, per introdurre la spiegazione di una precedente afferma- 
zione. RAEk 

Vale tant'oro quanto pesa, (fig. ) si dice di persona preziosa per le 
sue qualità. — FE AMERA 


4— v. inir. A sin. | di persona) meritare, distinguersi, eccellere B { dl 


vocabolo) sin. indicare, designare, denotare # v. intr. pron. ( di qualco- 

sa, di qualcuno) sin. avvalersi, usufruire, beneficiare. 

valeriana [va-le-rià-na ] s.f. 1 (bor. ) genere di piante erba- 

cee perenni, con foglie pennate e fiori bianchi o rosati 4 t ( — 

PRERA SFE) 2 la droga costituita dalle radici 

e dai rizomi disseccati della varietà detta officinale. ( HEHA if 

DEDE Egi: 

valerianacee | va-le-ria-nà-ce-e ] s. f. pl. (bot. ) famiglia di 

piante erbacee dicotiledoni, a cui appartengono la valeriana e la 

valerianella. Wi FE E 

valerianella [ va-le-ria-nèl-la ] s. f. pianta erbacea con foglie 

ovali di colore verde scuro disposte a rosetta. I} AAEL 

valetudinario | va-le-tu-di-nà-rio ] agg. e s. m. [f. -al 

{ lett. ) si dice di chi, pur non essendo malato, è debole di sa- 

lute; malaticcio. [KAA KHR BA 

<-— sin. cagionevole; gracile contr. forte, sano, robusto. 

valevole | va-lé-vo-le| agg. che vale; utile, efficace, valido 

AoW: A HM, ti ArH: un incontro valevole per la qualifi- 

cazione. EE Vi Hd 

<—+» | spec. di cs sin. giovevole, adatto contr. inefficace, inadat- 

to 

valgismo [ val-gì-fmo ] s. m. (med. ) condizione di un arto 

valgo. (F ETK) #6 

<—+ contr. varismo 

valgo [ vàl-go |] agg. | pl. m. -ghi](med. ) si dice di arto o 

segmento di arto che ha l’asse deviato verso l'esterno rispetto al- 

la linea mediana del corpo (4 E E #7) #8: ginocchio 

valgo. Erhi 

4—> sin. storto contr. varo; (fam. ) diritto, normale. 

valicabile [ va-li-cà-bi-le] agg. che si può valicare n] iÑ ùi 

(È), oR: un passo valicabile. TRIAL 

valicare [ va-li-cà-re] v. tr. [io vàlico, tu vàlichi ecc. | pas- 

sare al di là di un ostacolo, oltrepassarlo fit, it 4 attraver- 

sare una catena montuosa Ei, Mat: valicare le Alpi. A&M 

ONT 

4—> sin. [spec. una montagna) varcare, attraversare, superare. {un 

corso d'acqua) guadare, traghettare. 

valico [và-li-co] s.m. [pl. -chi]il valicare; varco, luogo per 

il quale si passa ili it, ittttt Bu nO 4 la depressione di una 

cresta montuosa attraverso la quale si passa da una valle a 

un'altra IO ; valico alpino. PRA 9r d A 

@ Valico di frontiera, luogo vigilato in cui è possibile passare la frontiera. 
DIA 0A 

+— sin. (ato, effetto del valicare) varco, attraversamento, supera- 

mento. | luogo per il quale si valica) passo, callaia; sella, giogo. 

validatrice [ va-li-da-trì-ce ] s. f. macchina che convalida le 

giocate dei concorsi a pronostico, come il totocalcio, il totogol 

ece. (EERE ESEI) deb 

validazione | va-li-da-zió-ne ] s. f. (mat. ) procedimento che 

rende valido; prova, dimostrazione. è, Je 

validità | va-li-di-tà ] s. f. Tessere valido; il periodo di tempo 

per cui qualcosa è valido #2, A 3/5. la validità di un docu- 

mento. MESFRIAT8 


<-> sin. (di un biglietto) durata; | di un atto giuridico) legittimità, ( di 


un'opera, di un lavoro ecc.) valore, pregio; {di una tesi, di un ragiona- 
mento) correttezza. | di una ragione, di un argomento) fondatezza, 
solidità contr. invalidità, inefficacia. mediocrità. scorrettezza. 
incontestabilità; debolezza, fragilità. 

valido [ và-li-do | agg. 1 accettato come vero o come buono 
ia) APE). principio valido 4 AAEM] # che vale; va- 
levole HH, AA 1. biglietto valido tre gioni = H AA 
jin 2 efficace HORM; un valido aiuto ATRLHY FF Bj) 3 che 
ha valore giuridico; conforme alle regole H-A E tU H, 4T 
AHJA: documento valido HAWEA J WIET 4 vigoroso, 


vallo 1655 
forte, gagliardo Æ JJ #9 Sit): un uomo valido — BM 
HERJA 5 che ha valore, pregio AIHER , BWAR: un'opera 
valida — W HHA SE D validamente avv. 1 con efficacia 
4 HOH: difendere validamente qualcosa $i Xt hb EH #4) 2 con 
validità giuridica RAMA IH: un documento redatto vali- 
damente. AREA ICI 
4—> A (di principio e sim.) sin. vero, buono B { di rimedio, mezzo 
ecc. ) sin. utile, idoneo contr. inefficace, inutile, inadeguato C ( di atto 
giuridico) sin. legittimo, efficace contr. inefficace, nullo D | di persona, 
di fisico) sin. efficiente: robusto contr. debole, fiacco, gracile E ( di ope- 
ra, di lavoro ecc. ) sin. pregevole, apprezzabile contr. modesto, me- 
diocre. 
valigeria [ va-li-ge-rì-a] s. f 1 insieme, assortimento di vali- 
gie ( (FK) f RR 2 fabbrica di valigie; negozio dove si 
vendono valigie. WEJ ; HERE 
valigia [ va-li-gia] s.f. [ pl. -gie o -ge ] contenitore a forma di 
parallelepipedo, in cuoio, munito di uno o due mianici, tela © 
altro, usato per portare abiti e oggetti in viaggio. FHER DIM. 
valigetta. 
® Fare le valigie, mettere in valigia ciò che si deve portare con sé Iiia 
17%; (fig. ) andarsene. ti] 
<— gener. bagaglio anlg. borsa. 
valigiaio [ va-li-già-io) s.m. [f. -a]chi fabbrica o vende va- 
ligie, bauli, borse. 4u tili Ra 
vallata [ val-là-ta] s. f. valle ampia e aperta X1ljfF: vallata 
fertile. + ALHBRRAIALA 
valle [ vàl-le] s.f. 1 (géog.) ampia e profonda depressione 
della superficie terrestre delimitata da due pendici montuose |lJ 
$#: una valle ricca:di acque £1KFîif)111# 2 depressione palu- 
dosa nei pressi di un delta fluviale o di una laguna. 7 
®@ A valle, in basso, giù $F, FA; (fig. ) con riferimento a una situazio- 
ne, a un ragionamento, si dice di ciò che costituisce la fase finale, il 
punto di arrivo (#A $) RENE: (I) RI: cercare le 
cause a valle. RARA 
Per monti e per valli, ( fig. ) dappertutto. 4h, #/4h 
Valle da pesca, zona di laguna cintata dove si pratica la vallicoltura. 
(FRASE RI) FAY 
<— A | geog. ) sin. vallata, vallo { region. ) specif. convalle, vallone 
anig. conca, bacino, gola B ( depressione paludosa) anlg. laguna. 

Le valli possono essere. tettoniche, se originate da movimenti del- 
| la crosta terrestre. di erosione, se prodotte da fiumi (a V) o da 
ghiacciai (a U}; di deposito, se formate tra depositi morenici, vulcanici, 
eolici. 
vallea [ val-lè-a] s. f. (lett. ) valle, vallata. I4 
111 
valletta [| val-lét-ta ] s. f. ragazza che aiuta il presentatore di 
uno spettacolo televisivo. ti}. H EF A#&HF 
+— sin. aiutante, assistente. 
valletto [ val-lét-to] s. m. nel Medioevo e fino al "700, pag- 
gio, staffiere, giovane servitore. (lt) APA, FFA | 
4—> | nel medioevo e fino al '700) sin, FANTERIA) donzello; scudiero, 
palafreniere., domestico. 

Dal francese valet, derivato di una forma diminutivale di vassal 

‘servo, vassallo’. 
vallicoltura [ val-li-col-tà-ra ] s. f. allevamento di pesci in val- 
li lagunari. (39941 [X119) fa RF 
<—» gener. piscicoltura anlg. stagnicoltura. 
valligiano [ val-li-già-no ] agg. della valle, delle valli 111 
HI) + s. m. [f -alabitante, nativo di una valle. 111% 
(ERY FF ) He KAS iE Pe 
vallisneria [ val-li-fnè-ria ] s. f. pianta acquatica con foglie 
nastriformi e piccoli fiori ncolati, diffusa nelle acque dolci 


stagnanti. Pr ( 74 Arca Ss) 
€ Dal nome del naturalista toscano Antonio Vallisnieri (1661-1730). 


Pi 


vallivo [ val-li-vo] agg. 1 si dice per lo più del terreno basso e 
paludoso del fondovalle &/K}7EHLRY 2 di valle lagunare JWH 
Wi: pesca valliva. (RE HKA ) fi RFI 

vallo [ vàl-lo] s. m 1 (st.) palizzata, recinto difensivo 
costruito intomo all’accampamento romano ( {E 39) © ii, 
#4 / cinta muraria iti; (kt. pr ina 2 (estens. 


lett. ) ogni trinceramento difensivo. BFT. 
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+—> A (intorno all'accampamento romano) sin. palizzata, recinto, stec- 
cato B { estens. , lett. ) sin. fortificazione, cinta muraria, terrapieno, ba- 
luardo, 


vallone’ [val-16-ne] s.m. 1 valle stretta e profonda }#%& 2 
depressione delle zone montuose, con solco stretto e pareti quasi 
a picco. hf} 
+- sin. burrone, canalone, gola; tora, orrido. 
vallone” agg. [f. -a]della popolazione di lingua francese che 
occupa la zona sud-orientale del Belgio FLIE A ÀJ ¢ s.m. 1 
[ anche f. ]appartenente alla popolazione vallone FE 4È A (FEE 
E LRD A PA AEKA NYA METE) 2 il dialetto parla- 
to dai valloni. LIAN # 
valore [ va-l6-re] s.m. 1 (econ. ) caratteristica di un bene per 
cui esso è scambiabile con una quantità di altri beni ( valore di 
scambio), o può soddisfare un bisogno (valore d'uso) ZEH tft 
{i iii; f& FM 4 (estens. ) l'equivalente in denaro 
del bene stesso, il suo prezzo ft {{: oggetto di inestimabile va- 
lore {MAKE dà 2 tutto ciò che ha un valore definito e può 
essere oggetto di negoziazione ff} ## / pl. gioielli, oggetti pre- 
ziosi Hit HW] 3 ciò per cui una persona, una cosa, una situa- 
zione sono apprezzabili ( A #k4989) fi: il valore affettivo di 
qualcosa RFI) XERE 4 (estens. ) qualsiasi qualità positi- 
va, considerata come elemento di riferimento per un giudizio #1 
BifeRi, E. valori umani, gli ideali a cui aspira l’uomo 
nella sua vita A/Ef9ft{H 5 coraggio, ardire, eroismo SX, 
Hi. resistere con valore {#HKiji 6 riferito a cosa, validità, ef- 
ficacia 4% 4405}. il valore di un documento WEFR A RUH 
# significato, funzione & SL,fEH]: participio con valore di ag- 
gettivo RIME HH 5Y ia] 7 (scient. ) misura di una gran- 
dezza fisica; determinazione assunta da una variabile fÑ: il va- 
lore di un'incognita AMH {É 8 (mus. ) durata di una nota 
AHI GH AREA RE): una semibreve ha il valore di 
due minime. È ZEHE — 4) ERI. 

Valor militare, quello dimostrato in guerra. E $ 

Valore di mercato, il denaro normalmente ottenibile dalla vendita di 

qualcosa. 1548, Èt 

Valore nominale, detto di monete, titoli ecc. , quello stabilito all'atto 

dell'emissione. MA, E Api 

Valore reale, detto di montete, titoli ecc. , il valore effettivo. Lfrt}{f 

Valori bollati, ( burocr. ) marche da bollo, francobolli e carte bollate. 

NE KARENAN 
<— A (di un bene, di una merce) sin. prezzo, costo, pregio (lett ) B 
pl. sin. gioielli, preziosi, gioie, ori C ( fig.) sin. pregio, qualità; impor- 
tanza; [di una persona) capacità, bravura, talento contr. imilevanza, 
marginalità. mediocrità, inettitudine D { estens. ) anig. principio, ideale 
contr. disvalore E | di un combattente) sin. eroismo, ardimento contr. 
pavidità, paura, vigliaccheria F (di un vocabolo) sin. accezione G 
{ scient. ) sin. quantità. 
valorizzare [ va-lo-riz-gà-re ] v. tr. far acquistare valore, far 
aumentare di valore J{-&:,#|H}; valorizzare un terreno 7 &R— 
H+ # mettere in risalto, far figurare meglio Æj, AIE: 
valorizzare una persona, darle le occasioni per esprimere le sue 
capacità EHEH ANTE + valorizzarsi v. intr. pron. accre- 
scere di valore, di importanza. {FE fii, 8% 
<-> v.ir. {far aumentare di valore) anig. rivalutare, { una persona] 
sin. mettere in luce, mettere in evidenza contr. svalutare, deprezzare. 
mortificare, umiliare. 
valorizzatore [ va-lo-riz-za-t6-re] agg. e s. m. | f. -trice] 
che/chi valorizza. FEA, AHHH: FHRA, PHA 
valorizzazione [ va-lo-ri3-3a-zió-ne ] s. f. il valorizzare, il 
valorizzarsi, l'essere valorizzato Jf% , A| Jf]: la valorizzazione 
di una zona. —-A~ HE X HHE È | 
4—> anig. rivalutazione contr. deprezzamento, svalutazione, 
valorosità [ va-lo-ro-si-tà ] s. f. (mon com. ) l’essere valoro- 
so; valore. HM, AH i 
valoroso [ va-lo-ró-so] agg. di persona, che ha valore e co- 
raggio BI, AH: soldato valoroso HRAS, AMR 
+ # di azione, che rivela valore, coraggio # HH fé FAJ; RA 
BEE): un valoroso comportamento WER O valo- 
rosamente avv, 
<— sin. coraggioso, eroico, prode. valido, intrepido contr. pauroso, 
vile, codardo, vigliacco, pusillanime. 
valpolicella { val-po-li-cèl-la ] s. m. denominazione dei vini 


bianchi e rossi asciutti prodotti nell'omonima zona in provincia 
di Verona. RRRA EHI AM] BI ( RS READ A 
RRRA RAKA FARF ) 

valsente [val-sèn-te] s. m. (non com. ) importo in denaro 
corrispondente al valore commerciale (oggi solo scherz. ). fl ft 
+ (non com. |) sin. valore, prezzo, costo. 


valuta [va-lù-ta] s.f. L moneta, carta moneta m,m 4 
moneta nazionale £ H tf mf: cambio della valuta Æ [H $f i ft) 
St 2 (banc. ) il giono a partire dal quale incominciano a 
decorrere gli interessi su una somma i{ ALEA EE th H: ac- 
creditare con valuta primo ottobre. WRAS A TA —HU FE 
© Valute forti, deboli, quelle che tendono, rispettivamente, ad aumen- 
tare o a diminuire di valore nei confronti delle altre. WAT: 84T 
*+— A sin. denaro, soldi B { banc. ) sin. decorrenza | degli interessi). 


valutabile [va-lu-tà-bi-le] agg. che si può valutare. UJ {ff} 
MY, Tr RiT) Ay 

valutare [ va-lu-tà-re] v. tr. [ io valùto ( anche valuto) ecc. | 
1 attribuire un valore a qualcosa #---{{{f} : valutare un terreno 
H — ik + Huff 2 (fig. ) stimare, apprezzare Xt- EHT, e 
JE. valutare in base al merito RHET HHE E Ept 3 (fig. ) 
prendere in considerazione; vagliare 4 E ; [Fini 7E: valutare 
ogni indizio. FAHRE — RRR 

+ A (un bene) sin. stimare, quotare, apprezzare (| non com | B 
| una persona) sin. stimare, apprezzare, ammirare contr. disistimare, 
disprezzare, detestare C ( una situazione, una proposta ecc. ) sin. gu- 
dicare, esaminare, analizzare. 

valutario [va-lu-tà-rio] agg. che si riferisce alla valuta, alle 
valute $f fit): sistema valutario. f Tf mil JE 

valutativo [ va-lu-ta-tì-vo ] agg. di valutazione, atto a valu- 
tare fr , EPtHY : criterio valutativo. fii Hti ETEO HEr E 
valutazione [ va-lu-ta-zié-ne ] s. f. il valutare, l'essere valuta- 
to ftt, Eft: la valutazione di un immobile X — €A 5 0 
{t{ft; criteri di valutazione. YEA RME 

+<— sin. (il valutare) stima, estimo, estimazione (lett); {l'entità del 
valore attribuito) valore, quotazione. {di una persona) apprezzamento, 
stima. | di una situazione, di una proposta ecc. | giudizio, esame. 
valva [vàl-va] s.f 1 (bor. ) ciascuna delle parti o sezioni in 
cui si divide il guscio di capsule o legumi ( Hi 3ER f19) ME 2 
(zool. ) ciascuna delle due parti che formano la conchiglia dei 
molluschi bivalvi (p. e. ostrica e brachiopodi) ( ATE EM{kah 
tit) Me 3 (mecc. ) parte di macchina, attrezzo che può di- 
varicarsi rispetto a un’altra. fi, iff ] 

+— [ zool. ) anig. guscio, conchiglia. 

E Dal latino vélvae, plurale. propriamente ‘battenti di una porta” 


valvare [ val-và-re ] agg. (scient. ) della valva, delle valve 
41 PRESTI RAR 8); JARAS HRI EMÉ: superficie valvare. A} 
WA 
valvassino [val-vas-sì-no) s. m. nel sistema feudale, il vas- 
sallo del valvassore. ( fltf0) #tE RIE AM 
Da valvass( ore) , per sostituzione della parte finale della parola col 
suffisso diminutivo -ino. 
valvassore [ val-vas-sé-re ] s.m. nel sistema feudale, il vas- 
sallo del vassallo del signore. ( W*{tt&ft9) Hi 
Dal provenzale valvassor, che è dal latino medievale vassus vasso- 
rum ' vassallo dei vassalli”. 
valvola [ vàl-vo-la] s.f. 1 (mecc. ) dispositivo per regolare il 
passaggio di un fluido in una conduttura [i], ff]: valvola a 
farfalla JEN, ORË 2 (elettr. ) in un impianto, dispositivo 
che interrompe il passaggio della corrente in caso di sovraccari- 
chi; fusibile ARE 4 F, {kif 3 (anat. ) formazione mem- 
branosa o muscolare che, in un organo cavo, fa passare i liquidi 
in una sola direzione WẸ, IR: valvole cardiache. A 
+— A (in idraulica) gener. otturatore: regolatore B ( elettr. ) sin. tu- 
sibile, valvola fusibile, tagliacircuito { non com. ) 
E Dal latino valvilae, ‘guscio’, diminutivo di valvae ‘valve’. 


valvolare [ val-vo-là-re ] agg. della valvola, concernente la 
valvola o le valvole. A fi Jft9, FLP JEM GS ; MERS, MERR fi 

valzer [ vàl-zer ] s. m. invar. danza di ritmo temario diffusa 
dalla fine del *700 alla seconda metà dell’800 +E %K#& BE, H] SE 
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illj: i valzer di Strauss. Ji HW [A BE dh 

vamp [ vamp] s. f. invar. donna dalla bellezza vistosa e ag- 
gressiva, dotata di grande potere di seduzione. HH EHE 
HF 

+— sin. maliarda, seduttrice, ammaliatrice. 

E Dall'inglese d'America vamp, abbreviazione di vampire ' vampiro’. 


vampa [ vàm-pa | s.f. 1 grande fiamma; fiammata improvvisa 
e violenta IE RES A AR: le vampe di un incendio fi REFIK 
# ondata di aria caldissima $Ñ ; la vampa del forno FR 
HMR 2 fiammata che si sprigiona da un'arma da fuoco al mo- 
mento dello sparo ( $H F) He oO AH ff A4g 3 (estens. ) ar- 
rossamento improvviso del volto, causato da un forte afflusso di 
<—» A sin. fiamma. vampata, fiammata B { ondata di calore al volto) 
sin. vampata, caldana, rossore. 
vampata [vam-pà-ta ] s.f. 1 fiammata improvvisa; ondata di 
calore; vampa # W e A Ate; PUR. una vampata di aria 
calda — RIA, 2 (fig. ) ondata di sentimenti (TR hi) 2x4 pi 
Jz: una vampata d'ira. {RK 
+ A sin. vampa B (fig. ; spec. d'ira, di rabbia) sin. scatto, acces- 
50, attacco. 

vampiresco | vam-pi-ré-sco ] agg. [pl. m. -schi ] relativo ai 
vampiri; da vampiro MA [fil $A ft] :18 i URI: denti vampireschi 
Mit ARIE D vampirescamente avv. alla maniera dei 
vampiri. W pi $ Lit 
vampirismo | vam-pi-rì-fmo ] s. m. 1 secondo una supersti- 
zione popolare, il comportarsi da vampiro (#f{ € i ATF TE 
(1) UR il $ 2 ffi 2 (psich. ) forma di necrofilia che consiste 
Iole una donna per congiungersi con il suo cadavere. 
IT P 
vampiro [ vam-pì-ro] s. m. 1 secondo una superstizione popo- 
lare, persona mona il cui cadavere vaga di notte succhiando il 
sangue dei vivi Mt if $ (J8 fe ik 2E fa P R A i ho AE a ) 2 
( fig. ) sfruttatore insaziabile; strozzino. tE MIIA A , RAER 
EA MAT 
4—> | fig. ) sin. protittatore, dissanguatore. 
van [/ van /] s. m. invar. autofurgone o rimorchio per il tra- 
sporto di animali. (iz4&2199f9) KET E RHEE ) 
vanadio | va-nà-dio ] s. m. elemento chimico di simbolo V; è 
un metallo duro, argenteo, difficilmente fusibile, usato per ac- 
ciai speciali e catalizzatori. (1L TICK, SA V) 
vanagloria [ va-na-glò-ria ] s. f. orgoglio di chi si vanta di 
qualità e meriti inesistenti W HE H9 H i, Æ: peccare di vana- 
gloria. LAWRIE A Miti 
<— sin. vanità, vanteria, presunzione; millanteria, esibizionismo contr. 
umiltà, modestia, ritegno, riserbo. 
vanagloriarsi | va-na-glo-riàr=si ] v. intr. pron. {io mi 
vanaglòrio ecc. |mostrare vanagloria; vantarsi per cose da nulla 
o per meriti inesistenti. WJS Bf, BIKA 
4— sin. vantarsi, gloriarsi, PA OEN, 
vanaglorioso | va-na-glo-rió-so | agg. che pecca, che è pie- 
no di vanagloria HRE Aff), REJ: uomo vanaglorioso 4 Hf 
ARJA #s.m. | f. -a]persona vanagloriosa A AE, GHIA 
iha O vanagloriosamente avv. con vanagloria. HH IE fi fi 
Hu, EI We Fa HH 
++» agg. , s.m. sin. vanitoso, presuntuoso; millantatore, megalomane 
contr. umile, modesto, semplice @ s. m. sin. smargiasso, gradasso, 
fanfarone. 
vandalico [ van-dà-li-co] agg. [pl. m. -ci] 1 dei vandali }F 
KIRAT]: invasioni vandaliche EIX RA MIA 2 (fig. ) de- 
gno di un vandalo; barbaro, distruttore {{ È pE PR XH ak 
11); EFRR: atto vandalico MEWKXWI(RAW) A9 T 
H: ETRIE 0 vandalicamente avv. HOST IE Hh ; Efi hh 
+» [fig.} sin. devastatore, selvaggio, incivile anlg. teppistico. 
vandalismo [ van-da-lì-fmo] s. m. la tendenza a devastare e 
rovinare per puro gusto di distruzione; comportamento da van- 
dalo ERE) MITA: EIRA CRAIE) MATA: 
atti di vandalismo. KERR ITT A ERA RAJE) 
MERITA 
+-+ sin. distruttività, barbarie. devastazione, saccheggio 


vandalo | vàn-da-lo ] s. m. [f. -@) 1 chi apparteneva 

all'antica popolazione germanica che nel V sec. d. C. invase e 

devastò l’Italia 7YXKRA(AB&KRIKh-*) 2 (fig. ) chi de- 

turpa, rovina cose di valore ignoranza, inciviltà o puro gu- 
sto di distruzione. W TIRA; BEIAMBA (RAH br” 
<— A gener. barbaro B ( fig. ) sin. barbaro, distruttore, devastatore. 

MI Stabilitisi in Spagna all'inizio del sec. V, i vandali furono decimati 

dai visigoti (416-418). nel 429 si spostarono in Africa, dove oc- 
cuparono diversi territori. quindi conquistarono Sardegna, Corsica, 

Baleari, Sicilia. nel 455 saccheggiarono Roma. Le terre da loro occupate 

furono riconquistate dai bizantini (533 - 534). 

vandeano [ van-de-à-no ] agg. della Vandea, regione della 

Francia centro-occidentale ( }E [E fi paap_tHua EEH + s. 

m. [f. -a] 1 abitante, nativo della Vandea HE{& A 2 (fig. ) 

reazionario accanito; legittimista (con riferimento al fatto che 

tale regione insorse nel 1793 contro la rivoluzione in difesa della 

monarchia). HEXA tr A #89 EG FA (GH 1793 EIk F 

XE, ER AAA) 

vaneggiamento [ va-neg-gia-mén-to ] s. m. 

EA, 

vaneggiare [ va-neg-già-re ] v. intr. [ io vanéggio ecc. ; aus. 

avere | pensare o dire cose prive di senso, assurde W EALE ; AL 

iX Eik, 4 parlare in modo sconnesso, fameticare iÑ AH ii.: la 

febbre lo fa vaneggiare. (bi HIM, 

<+—» sin. farneticare, sragionare, sconnettere. 

vanerello [ va-ne-rèl-lo] agg. (non com. ) sciocchino, vani- 

toso, fatuo MA0; È Hi 1: una ragazza vanerella. & Hi 

ITA 

vanesio [| va-nè-fio] agg. e s.m. [f. -a]si dice di persona 

fatua, vanitosa. SIEH, EHEH); BREA, ERRA 

+— sin. vacuo, frivolo, leggero contr. serio, savio: profondo. 

Da Vanesio, derivato dell'aggettivo vano, nome di un personaggio 
della commedia di G. B. Fagiuoli 

vanessa | va-nés-sa ] s. f. nome di alcune specie di farfalle 

diume dalle grandi ali vivacemente colorate. #%$/E 

vanga [ vàn-ga] s.f. attrezzo agricolo per dissodare il terreno, 

costituito da una lama, per lo più triangolare, fissata a un robu- 

sto manico. kH 

+— anig. pala, badile; zappa, marra. 

vangare | van-gà-re ] v. tr. [ io vango, tu vanghi ecc. ] 

lavorare la terra con la vanga ( HH) Mt. vangare l'orto. 

HER E EH E 

+—> gener. dissodare anlg. zappare. 

vangata [ van-gà-ta | s. f. ciascuno dei movimenti con cui si 

pianta la vanga nel terreno. ( FIRE) Ft;—#t 

vangatrice [ van-ga-trì-ce ] s. f. macchina agricola per van- 

gare automaticamente il terreno. (R) 

vangatura [ van-ga-tù-ra] s.f. l'operazione del vangare. ( H] 

ERI) It 

vangelo [ van-gè-lo ] s.m. 1 la notizia dell'avvento del regno 

di Dio e della redenzione degli uomini compiuta da Gesù Cristo 

( XFS IEA EE x E DIE) i; annunciare il 

vangelo $$} tT 2 il testo scritto che tramanda il racconto del- 

la vita, morte, resurrezione di Gesù Cristo e la sua dottrina { -# 

1) PRFERE PEC PI 2 — 3 il brano di uno 

dei vangeli letto durante la messa ( WIRATI (A BI 

5a |: il vangelo di oggi SKiEMRE +) PRI 4 

g. fam. ) verità sacrosanta, aaae] indiscutibile 45 X} 

Ta En RAE: quello che dice è vangelo! (Eik fit 

Aa TAJER! 

@ Vangeli canonici, quelli di Matteo, Marco, Luca, Giovanni, ricono- 
sciuti come autentici. EER(Z2 - #9) PEHR (DAB, 
int) 

Vangeli apocrifi, quelli non inclusi nel canone del Nuovo Testamento. 
MAMEI EE P) 

4— (fig. ) sin. fede, religione, credo. 

Dal latino tardo evangeliu( m) , adattamento del greco cristiano eu- 
€ anghėlion, che significava propriamente ‘ buona novella’. 

Tramandato dapprima oralmente, il Vangelo venne poi redatto per 

iscritto in alcuni testi, quattro dei quali accettati come autentici dal- 
la chiesa (e perciò 'canonici'). | primi tre Vangeli ( Matteo, Marco, Lu- 
ca), databili al 60-70 d. C. , sono detti anche sinottici, in quanto, sul 


il vaneggiare. 


1658 vanghettare 


piano letterario, strettamente collegati e paralleli. il quarto, attribuito a 
Giovanni, risulta composto verso la fine del sec. |. Mentre | sinottici pon- 
gono al centro i temi del Regno di Dio e dell'identità di Gesù, il quarto 
Vangelo tratta il mistero salvifico di Cristo. 
vanghettare [ van-ghet-tà-re] v. tr. [io vanghétro ecc. ]van- 
gare superficialmente col vanghetto. $" + 
vanghetto [van-ghét-to ] s. m. piccola vanga con la quale si 
smuove solo uno strato superficiale di terra. /h$* T 
vangile [van-gì-le] s. m. staffa metallica che sporge lateral- 
mente dal manico della vanga, su cui si preme con il piede per 
rendere più profonda la penetrazione nel terreno. ktk LA 
‘+ sin. staffale. 
vanificare [ va-ni-fi-cà-re ] v. tr. [ io vanîfico, tu vanifichi 
ecc. ] rendere inutile, vano ff XJA, (EE: vanificare un ten- 
tativo. WEEE K 
+—» sin. rendere vano, frustrare; mandare a monte, mandare in fumo. 
vaniglia [ va-nì-glia] s. f 1 pianta rampicante con foglie ob- 
lunghe, fiori profumati e lunghi frutti a capsula FT =# (RRF 
R) 2 l’essenza che si ricava dal frutto di tale pianta, usata 
nell'industria dolciaria e in profumeria. ( HF ERS., FK 
TEREE aa a" "" — — | 
Dallo spagnolo vainilla, diminutivo di vaina, propriamente ‘vagina, 
E guaina’ , per la forma del frutto. 
vanigliato {va-ni-glià-to ] agg. aromatizzato con l'aggiunta di 


vaniglia JMA FA FHIN]: zucchero vanigliato. WMA E Rf 
G Ek 


vanillina [va-nil-fi-na], o vaniglina, s. f. (chim. ) compo- 
sto aromatico, estratto dalla vaniglia o prodotto per sintesi, usato 
in profumeria, in liquoreria e nell'industria dolciaria. FH, 
F EF a 
vaniloquio [va-ni-lò-quio ] s. m. discorso futile e frivolo, op- 
pure sconclusionato IE} , if, GALERA: H vaniloguio 
di un folle. RITRAE 
<— sin. vaneggiamento, farneticamento. sproloquio, ciancia, ciarla. 
Dal latino tardo vaniloguiu( m) , composto di vanus ' vano, frivolo! 
€ e un derivato di iðqui ' parlare". 
vanità [va-ni-tà] s.f. 1 compiacimento eccessivo di sé e delle 
proprie doti; presunzione, fatuità A fi, HK: solleticare la 
vanità di qualcuno WR A W ÄH fr LF £ desiderio di F 
ED: la vanità di una ragazza — |UBT H E EÒ 2 
l'essere inutile, inefficace XH, E37: la vanità di uno sforzo 
ha 3 l’essere caduco, labile, effimero # Ré, RW 4]: la 
vanità dei beni terreni 2] Ao ttt fiat ax # (estens. ) cosa cadu- 
ca, effimera #5 Hi XP, EAH: abbandonare le vanità. 
PRE: ANE E] 
+— A (di una persona) sin. vanagloria, presunzione, superbia contr. 
umiltà, modestia, semplicità B ( di uno sforzo, di un tentativo ecc. ) sin. 
inutilità, inefficacia, infruttosità contr. utilità, efficacia, produttività C 
{ dei beni terreni, del piacere ecc.) sin. caducità, fugacità, 
transitorietà. 
vanitoso [ va-ni-t6-so ] agg. pieno di vanità, che dimostra 
vanità BAM, EER; TEA, EH: uomo vanitoso H 
MIJA, ZERRA $s. m. [f. -a]persona vanitosa È f hy 
A RERNA: fare il vanitoso BLA TAE BRE EH 
XX DO vanitosamente avv. 
*— agg. (di persona, atteggiamento) sin. fatuo, vanitoso, vacuo con- 
tr. serio, savio: profondo # agg., s. m. sin. vanaglorioso, superbo 
contr. umile, modesto, discreto @ s.m. [persona vanitosa) sin. esibi- 
zionista. 
vanni [vàn-ni] s. m. pl. (poet. ) ali. X, H 
vano [và-no] agg. 1 inutile, inefficace, infruttuoso HAY, 
(E 378: vane proteste {E priX 2 privo di fondamento, di 
contenuto = RE, Aff): vani timori LRR tÈ 4 ca- 
duco, effimero 5 RE 89, WJA: le vane gioie terrene REZIRIH 
max 3 leggero, frivolo; vanitoso ff), @PY; A T AI, 
KEREJ: una donna vana MANEFT:RERMUT + s. 
m. l spazio vuoto; apertura in una struttura muraria (3 E H) 
[ Jill, Hy: il vano della finestra Ai # spazio destinato a un 
certo uso HRPA [i]: vano portabagagli ( FUE Æ W 
()) ITEA 2 stanza E]; un appartamento di sette vani + A 
ZHE O vanamente avv. inutilmente X Rit, 4 # Hb. 


tentò vanamente di dissuaderlo. Whit heit E abati. 
*+» agg. A (di sforzo, tentativo) sin. infruttuoso, improduttivo contr. 
utile, efficace, produttivo B ( di promesse, speranze, timori) sin. incon- 
sistente, infondato contr. fondato C (| di persona, discorso ecc. ) sin. 
fatuo, futile, leggero, frivolo contr. serio, savio, assennato @ s. m. A 
sin. apertura: cavità, rientranza B (di appartamento) sin. camera. 
vantaggio [ van-tàg-gio ] s. m. 1 qualità o fatto che pone 
qualcuno in posizione di superiorità o in condizione favorevole 
rispetto a un altro; privilegio {È $, {L BEH {W. il vantaggio 
dell'esperienza j Wki 2 utilità, frutto, profitto Wi . 
Mit : trarre vantaggio da qualcosa MH P $ iS ti 3 la 
distanza o l'intervallo di tempo che separa persone o veicoli che 
fanno lo stesso percorso; nelle gare di corsa, il distacco ac- 
quistato sull’avversario ({&ff EWF #9) Si 5: due minuti di 
vantaggio $i pcpr # in un gioco, numero di punti che si ha 
in più dell'avversario ( ifXX' AI) (L#44}: portarsi in vantag- 
gio, superare nel punteggio l'avversario. TESI% E HE F 
© Andare, venire a vantaggio di qualcuno, di qualcosa, a suo favore 
BRFRA(ER) 

+— A sin. privilegio, beneficio, giovamento. | numerico) superiorità 
contr. svantaggio, handicap. ostacolo B sin. utile, guadagno. conve- 
nienza, tornaconto contr. svantaggio, perdita, danno © (spec. in gare 
sportive) sin. distanziamento. (spec. di punti) scarto, divario contr. 
svantaggio. 

Dal francese avantage, derivato di avant ` avanti’ 

' ciò che è posto davanti’. |» 
vantaggioso [ van-tag-gi6-so ] agg. che arreca vantaggio; fa- 
vorevole, conveniente 7 fil) ,A{L# fi): un affare vantaggio- 
so — ERA TAR XX O vantaggiosamente avv. 
4— sin. favorevole, conveniente. fruttuoso, fruttifero contr. svantag- 
gioso, sfavorevole. 
vantare [van-tà-re] v. tr. 1 lodare, esaltare qualcuno o qual- 
cosa per suscitare ammirazione; magnificare, decantare -= WE, 
Mel: vantare i propri meriti N A E RIM i 2 dichiarare di 
possedere, o possedere realmente, qualcosa che costituisce un 
motivo di orgoglio Hee A HE: vantare nobili origini V iH $ 
Ri Dt iîi FI 3 avanzare fondata pretesa di qualcosa EHER.: 
vantare un credito $l RaR + vantarsi v. rifl. o intr. 
pron. compiacersi di meniti, capacità proprie ; andare fiero, or- 
goglioso WIRE A E ; Le HAUR: è uno sciocco che non fa che 
vantarsi. (bi — iiki H HERE, 
<> v.tr. A sin. lodare, magnificare, decantare contr. criticare, biasi 
mare, censurare, condannare B ( illustri natali, nobili origini ecc. ) sin. 
pregiarsi, andare fiero, portare il vanto @ v. rifl. o intr. pron. sin. gloriar- 
si, pavoneggiarsi. 
vanteria [van-te-rì-a] s.f. il vantarsi di meriti e qualità ine- 
sistenti, il magnificare le proprie azioni; millanteria. IXRÉ; 45 
Gr 
+— sin. vanto, vanità, ostentazione. presunzione, immodestia. sbrut- 
fonata, smargiassata contr. umiltà, modestia, semplicità. 
vanto [ vàn-to] s.m. 1 il vantarsi WI, #0; menar vanto di 
qualcosa Wki- 2 ciò che è motivo di orgoglio o di gloria; 
pregio, merito fili, KAF: avere il vanto dell'onestà. RA% 
ARKEA 
4—> A sin. vanteria, ostentazione, autocompiacimento B sin. merito, 
onore, lustro contr. demerito, colpa, vergogna. 
vanvera | vàn-ve-ra]solo nella loc. avv. a vanvera, senza ri- 
flettere, a casaccio ( {EFE a vanvera) ARRE Rit, Bit 
Hi: parlare a vanvera. ikBitE 
vapoforno [ va-po-fòr-n0] s. m. fomo a vapore usato per la 
cottura del pane ( IAETH ) #8 241 NA F AI HI 
hf) 4 (estens. ) panetteria. MELD , Mt 
4+— [estens. ) sin. panificio, forno ( uso corrente) 
vapore [va-p6-re] s.m. 1 sostanza aeriforme che si sviluppa 
da un liquido per ebollizione o per evaporazione , o da un solido 
per sublimazione 3E}{: vapore acqueo JK#&"( 2 nave a vapore 
YUk, ft An: la partenza del vapore RAKIA 3 (spec. pl. ) 
nebbia poco densa; fumo #4 ,44# : vapori dell'incenso $E f 
MAJI 4 esalazione ROR IEEJ AUR: vapori mefitici. WUR 


RIRS 

® A tutto vapore, (fig. } con la massima celerità. $ $t 
Cuocere al vapore, cucinare i cibi col calore del vapore acqueo. %7 
(AH) 


| propriamente 


<+— A (fis. ) gener. aeriforme B (nave) sin. piroscafo, steamer. 


vaporetto | va-po-rèt-to ] s. m. piccola nave a vapore, adibita 
alla navigazione lacustre o fluviale /]\?{#{H 7 motonave di pic- 
cole dimensioni, /hPe Hi 


vaporiera [va-po-riè-ra] s.f. (antiq. ) locomotiva a vapore. 
TLF 

vaporizzare [va-po-riz-3à-re ] v. tr. 1 ridurre un liquido in 
vapore o in goccioline minutissime; nebulizzare (#}% 4E, tE 7 
dis (MEM) RF. vaporizare un profumo W W EK 2 
(tecn. ) sottoporre all’azione del vapore H&M AK: vapo- 
rizzare un tessuto, per migliorarlo {#8} EnH + v. intr. 
| aus. essere], Vaporizzarsi v. intr. pron. evaporare, trasfor- 
marsi in vapore. WA, UE 

<> v. ir. ( ridurre un liquido in goccioline minutissime) sin. nebulizzare, 
polverizzare, atomizzare contr. condensare, liquefare @ v. intr. pron. 
sin. volatilizzarsi contr. condensarsi, liquefarsi. 

vaporizzatore [ va-po-riz-3a-t6-re ] s. m. 1 apparecchio usato 
per vaporizzare un liquido; nebulizzatore 44E AF E (af 2 re- 
cipiente pieno d'acqua che si applica ai termosifoni per umidifi- 
care l’aria. (Hh AE RI) ESE A 

<+— A sin. polverizzatore, atomizzatore contr. condensatore B sin. 
evaporatore { spec. del termosifone) . 


vaporizzazione | va-po-riz-3a-zi6-ne ] s. f. riduzione di un 
liquido in piccolissime particelle mediante il vaporizzatore. 7 
AE ARRE E E E 

+—> sin. nebulizzazione, polverizzazione, atomizzazione. 
vaporosità [va-po-ro-si-tà] s. f. l'essere vaporoso. $% miii, 
cai Mii) sa 

«—> sin. {di aspetto, di consistenza) leggerezza, evanescenza, 
sofficità, morbidezza. (di un discorso, di un concetto) vaghezza, 
fumosità contr. densità, fittezza, durezza. chiarezza, precisione, esat- 
tezza. 


vaporoso [ va-po-r6-so ] agg. 1 leggerissimo e trasparente; 
soffice, morbido #? mi if]; ÆI: tessuto vaporoso MX 
BEIJERS AE 4 #91) 2 (fig. ) vago, indeterminato 3 WP, 
ti 0): concetti vaporosi RENT O vaporosamente 
avv. in modo leggero, soffice. JE $u, #\4KHb 

+-+ A [ di aspetto, consistenza e sim.) sin. leggero, sottile, tenue, eva- 
nescente contr. denso, fitto B { di discorso, di concetti] sin. confuso, 
fumoso contr. chiaro, definito, esatto. 

E Dal latino tardo vaporosu[ m) ‘pieno di esalazioni, di vapori’ . 


varano [ va-rà-no | s. m. rettile squamato diffuso nell'Africa 
settentrionale e nell'Asia sudorientale; la sua pelle, nota come 
pelle di lucertola, è usata in pelletteria. (‘# IL FTAt4E#IK H E 
DISE AEL iri 

varare [va-rà-re | v. tr. 1 far scendere in mare un natante ap- 
pena costruito f#î( #{}) Fk: varare una petroliera ff — A8 MMM 
Puk 2 (fig. ) dare inizio, attuazione a qualcosa FF tf SK Mi: 
varare un programma. Fiha i—i it 

® Varare una legge, promulgarla. Mi — ibt 

<+ A [una nave) anlg. inaugurare B | un progetto, un programma 
ecc. ) sim. inaugurare, avviare, attuare. {una legge, un prowredimen- 
fo) approvare, ratificare, sancire. 

E Parola derivata del latino vara ' cavalletto, pertica di sostegno’. 


varata | va-rà-ta] s.f. 1 nelle cave di marmo, il distacco e la 
discesa di una falda ( E XFLABXW Etf) KHA AIA 
2 nella tecnica mineraria, metodo di abbattimento di rocce per 
mezzo di mine sistemate negli strati più profondi del terreno. 
CRW RAP) 2741 BIRRE 
varcabile [ var-cà-bi-le ] agg. che si può varcare mJ iÑ tTj, 
nati): confini non varcabili. 4-3]; & #15 
varcare [ var-cà-re | v. ir. [io vàrco, tu vàrchi ecc. |valicare, 
superare, oltrepassare iMxt, tit: varcare l'oceano. WIE KIE 
<*- sin. attraversare, oltrepassare. (un corso d'acqua) guadare. 
Parola che continua il latino varicare, propriamente ‘ allargare le 
€ gambe’. 
varco [vàr-co] s.m. [pl. -chi] 1 il varcare, il passare Hit, 
Ebt 2 apertura, passaggio disagevole XÑ ili, Rf: aprirsi un 
varco tra la folla. {E ABEPHH_— i 


variatore 1659 
© Aspettare qualcuno al varco, appostarsi per sorprenderlo HA; 
| fig.) aspettare il momento opportuno per metterlo alla prova. {@}\# 
IRA 
+-+ (il varcare) sin. valico, attraversamento. 
varecchi [ va-rèc-chi ] s. m. pi. ceneri di una varietà di alghe 
usate come fertilizzante. ( PEREI HI ) FEE 
varechina | va-re-chì-na], o varecchina, s. f. soluzione di- 
luita di ipoclorito sodico usata per il suo potere sbiancante e an- 
tisettico; candeggina. WAI 
*—+ gener. sbiancante. 
varia [/ 'varja /] s.f.pl. (lat. ) cose varie, come titolo di 
libri o intestazione di rubriche che trattano argomenti vari. #& 
Rs (ILE TE in I) ARI 
variabile [ va-rià-bi-le ] agg. che varia, che può variare; 
mutevole, instabile FR, RE AER]: prezzo variabile E F 
IPSOA + s.. ( mat.) grandezza che può assumere tutti i 
valori appartenenti a un dato insieme 44 #,7FJi O variabil- 
mente avv. 
@ Grandezze variabili, ( mat.) quelle che possono assumere valori di- 
versi. $, #1 
Parti variabili del discorso, ( gramm. ) quelle che variano nella forma 0 
nella desinenza. ARMARI MATA” 
+-+ agg. sin. mutabile, alterabile, incerto, (di parte del discorso) de- 
clinabile contr. invariabile, stabile, persistente; indeclinabile @ s. f. 
| mat. |} contr. costante. 
variabilità [ va-ria-bi-li-tà] s. f l'essere variabile GAE,RE 
E: variabilità del tempo. DEPRI 
*-— sin. mutevolezza, incertezza contr. stabilità, costanza. 
varialuce [ va-ria-lù-ce ] s. m. invar. piccolo reostato che con- 
sente di variare l'intensità luminosa di una lampada alogena o a 
incandescenza. (HOE pi ATR SIRIT RERE AH? 
+» sin. dimmer. 
variante [va-riàn-te] s. f. 1 modificazione di un tipo fonda- 
mentale o di qualcosa precedentemente fissato, stabilito A#{&, 
AFF: apportare una variante $ K.Fp4FAKk 2 (ling. ) ciascu- 
na delle forme diverse con cui si può presentare lo stesso vo- 
cabolo (p.e. olivo e ulivo) HEF; variante grafica, se la dif- 
ferenza è limitata alla grafia (p.e. cachi e kaki) GiEAFNA 
{fi 3 (filol. ) ciascuna delle diverse lezioni che si trovano nei 
vari manoscritti o stampe che tramandano uno stesso testo. ( 7 
AR) ATA 
<—» A sin. variazione, cambiamento, modifica, trasformazione B 
{ ling. } anig. allotropo C (fiol. ) sin. lectio. 
variantistica [va-rian-tì-sti-ca ] s. f. (filol. ) teoria e prassi 
dello studio delle varianti. hÆ 3 
varianza [va-riàn-za] s.f. 1 (chim.) il numero dei fattori 
(temperatura, pressione e composizione ) che si possono far 
mutare in un sistema in equilibrio senza modificarne il numero 
delle fasi (JRE EJ] RAE ) EEIE 2 in statistica 7# 
(i PEREAS): analisi della varianza, proce- 
dura per verificare se uno o più fattori influenzano un fenomeno 
che è oggetto d'indagine. 7 #47 
variare [va-rià-re] v. tr. [io vàrio ecc. ] 1 cambiare, modifi- 
care qualcosa HF , {EA E]: variare un programma HUE FRI] 2 
rendere vario, apportare cambiamenti, per evitare l'uniformità 
(AAA, AEREA. variare i cibi (ERE + v. intr. 
[ aus. avere con soggetto di persona, essere con soggetto di co- 
sa] 1 diventare diverso, cambiare, mutare 444,23}: il tempo 
varia spesso REEI TR. 2 essere diverso, presentare diffe- 
renze A) RAR: variare da paese a paese. A EX #6 
AISHA] 
+— v. tr. A sin. mutare, trasformare, alterare contr. ripristinare, re- 
staurare B (rendere vario) sin. differenziare, diversificare contr. unifor- 
mare, omogeneizzare + v. intr. | essere diverso) sin. differire, differen- 
ziarsi, divergere contr. assomigliarsi, coincidere, concordare. 
variato | va-rià-to ] agg. vatio; non uniforme, non monotono 
PRE) ADHAN , ZER: alimentazione variata & 
iLike O variatamente avv. 
<* sin. variegato, diversificato, differenziato contr. omogeneo, uni- 
forme. 
variatore [ va-ria-t6-re ] s. m. (tecn. ) dispositivo che ha la 
funzione di variare, regolare, controllare una grandezza (Œ 
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Tk. variatore di velocità. EXE E 

variazione [ va-ria-zi6-ne ] s. f 1 il variare; cambiamento, 
mutamento AF {k, Æ E; variazioni climatiche S, f& A9 Œ 4E 2 
( mus. ) modificazione di un tema musicale di base che resta tut- 
tavia riconoscibile (spec. pi. ); successione di brani musicali 
elaborati su un tema comune. #F#; AF 2 H 

*— sin. modificazione. variante, modifica. 

varice [ va-rì-ce] s. f. (med. ) dilatazione permanente di un 
tratto di vena, per lo più delle gambe ( Lt BEABA ) #AAKHISK: 
soffrire di varici. 4 ( BESE ) FP hkk 

varicella [ va-ri-cèl-la ] s. f. ( med.) malattia infettiva 
dell'infanzia, di origine virale; si manifesta con febbre leggera e 
vescicole sulla pelle. K$ 

varicocele [ va-ri-co-cè-le] s. m. (med. ) varice dei vasi del 
cordone spermatico. i ff kt 3K 

varicoso [ va-ri-c6-s0o] agg. (med. ) si dice di vena che pre- 
senta varici. (PPPK) HH7KAI 

variegato [ va-rie-gà-to ] agg. 1 di colore vario, per lo più a 
strisce; screziato, policromo y E REA]: marmo variegato 
HECERA 2 (fig. ) che presenta vari aspetti; non 
uniforme AE]: un ambiente variegato AIA] MARE 
O variegatamente avv. 

*+— A sin. variopinto, screziato, multicolore: maculato, picchiettato 
contr. uniforme, omogeneo, monocromo B (fig. ) sin. variato. 
variegatura [ va-rie-ga-tù-ra ] s. f. l'essere variegato; aspetto 
di cosa variegata EZA; EE.: la variegatura di un tessu- 
to. PNE 
<— sin. screziatura, 
monocromia. 

varietà’ [va-rie-tà] s. f. 1 l'essere vario; molteplicità di as- 
petti sotto i quali si presenta una cosa singola 4AA FE, JET fa 
{&. la varietà del paesaggio Gita TEJ 4E 2 diversità di più 
cose messe a confronto; assortimento 4 [i], &F:; 4} Æ: la 
varietà dei tipi umani AFRA (kA) 3 ogni oggetto o 
individuo dotato di caratteristiche che lo differenziano da altri 
della stessa specie #P&. varietà di marmo K Ti BI AP 4 
(scient. ) suddivisione di una specie. hf, AF#f 

<+ A | molteplicità di aspetti) sin. diversità, eterogeneità contr. 
omogeneità, uniformità B ( di più cose messe a confronto) sin. differen- 
za, disuguaglianza; gamma contr. uguaglianza, similitudine C ( di fiori, 
di rocce ecc. ) sin. qualità, tipo, genere D (scient. ) sin. sottospecie 
gener. specie, razza. 

varietà” s.m. spettacolo di carattere leggero, composto da nu- 


meri di vario genere. (HKE ein RARI) £ 2 o H 
<> sin. rivista; avanspettacolo anlg. cabaret, musical. 


vario [ và-rio] agg. 1 che ha in sé aspetti diversi; che si mani- 
festa in modi mutevoli #F#f#-FEf); FALLE ff). umore vario, 
incostante M A X è fi ff # 2 molteplice (con un'idea di 
pluralità e diversità) S0, £ 7 WH]: parlare di varie cose 
Riitit MIT} + s.m. ciò che cambia, mutevole ¥ 4E 
EWAH: il bello e il vario RERI SEEE a I 
+ s.f.pl. cose diverse, di vario genere 4-[]ftHFH] , 1 Ph 
(41%) DO] variamente avv. in modo vario, in vari modi Lf 
Fiat Ax. interpretare variamente una notizia. VI 
AGIRE 
®@ Varie ed eventuali, formula con cui si chiudono gli ordini del giorno di 

assemblee, riunioni ecc. , per indicare la possibilità di discutere di ar- 

gomenti non previsti. Hfi NZ FENBG_- Lars ata 

RAIARENZAMTAREFRITIE) 
«—> agg. A sin. variato, variegato, multiforme, diverso contr. omoge- 
neo, uniforme, uguale B contr. unico. 

Vario ha valore di aggettivo indefinito { con il significato di ‘ parec- 
chio’ ) solo quando precede il nome a cui si riferisce ( parlò con 

varie persone; un vestito di vari colori); ha invece valore di aggettivo 
qualificativo ( con il significato di ‘ differente’) quando segue il nome 
{ questo modello esiste in colori e tessuti vari). 
variometro [| va-riò-me-tro ] s. m. 1 (fis. ) strumento atto a 
segnalare le variazioni di una grandezza fisica SHW t44, TJE 
# 2 (aer. ) strumento per la navigazione aerea che indica la 
velocità di variazione della quota di volo; è detto anche indica- 
tore di salita e discesa. ICH EW EHH MER indicatore di sali- 
ta e discesa) 


policromia contr. uniformità, omogeneità, 


variopinto [ va-rio-pìn-to ] agg. di vari colori £ f H), E ff 
ti): tessuto variopinto. $ {5 ( 3E t ) 1] 
+— sin. variegato, multicolore, policromo, screziato contr. uniforme, 
omogeneo, monocromo. 
varismo [ va-ri-fmo ] s. m. (med.) condizione di un arto 
varo. ( F.E RE 1) Ai 
«— contr. valgismo. 
varo’ [và-ro] s.m. 1 l'operazione del varare, che conclude la 
costruzione di un natante ( $K} ) BK: la cerimonia del varo 
(fini) Pykét4L 2 (fig. ) inaugurazione, prima prova di qual- 
cosa H&g, Xhi.: il varo di un nuovo sistema. FEB fi 
( AXSCHRE) 
*+> A ( di un'imbarcazione) sin. inaugurazione, battesimo B | fig 
sin. avvio, partenza. 
varo’ agg. (med. ) si dice di arto o segmento di arto che ha 
l’asse deviato verso l'interno, ossia verso la linea mediana del 
corpo ( F E IE Me) AB: ginocchio varo. EH 
<— sin. storto (fam. | contr. valgo; | fam. ) diritto, normale. 
vasaio [ va-fà-io] s. m. [f. -a]fabbricante, venditore di vasi 
di terracotta o di ceramica. Wa %28 I tal ui #7: Pe sE DIL RE 
+— sin. ceramista, cocciaio: orciaio; stovigliaio. 
vasale [ va-fà-le] agg. (anat. ) che concerne i vasi; costitui- 
to da vasi IMM, BK). pareti vasali. 1 IFKE, pk Ek 
+—> sin. vascolare specif. venoso, arterioso. 
vasca [ và-sca] s. f 1 recipiente, in genere grande e fisso. 
destinato a contenere acqua o altri liquidi fi, X ft: vasca da 
bagno, recipiente di ceramica usato per la pulizia personale. if; 
fil DIM. vaschetta 2 (sport) piscina ifijkitt 4 (estens. ) la 
lunghezza del lato maggiore di una piscina W òk It HIRIE : fare 
dieci vasche, percorrere a nuoto la piscina dieci volte nel senso 
della lunghezza. 1Fiifdk ri E F T i ml 
4— | recipiente per liquidi) antg. trogolo, tinozza. 
vascello [ va-scèl-lo ] s.m. la nave più grande e potente della 
marina velica da guerra, con tre alberi e tre ordini di cannoni. 
(E ETRS ) AR 
4—> gener. nave, naviglio, veliero. 
vaschetta [ va-schét-ta ] s. f. contenitore usato per la confe- 
zione e il trasporto di prodotti alimentari; anche, il contenuto di 
una vaschetta (iz ià fr ib hi) RIM, HEA. comprare una va- 
scherta di gelato. WET tt fipkiKk 
vascolare | va-sco-là-re |] agg. 1 che riguarda la decorazione 
dei vasi di terracotta o di ceramica PH yè sf IN Mi BI): pittura 
vascolare Bate è I |-#* Bi 2 ( biol/.) che conceme i vasi 
sanguigni e linfatici [il ff, RE RR: sistema vascolare. Ihi 
Era RETTA 
+ | biol. ) sin. vasale specif. venoso, arterioso 
vascolarizzato [ va- sco-la-riz-3à-to | agg. (anat. ) che pre- 
senta vasi sanguigni Ff [fl if): tessuto fortemente vascolarizza- 
to. HARHAAN 
vascolarizzazione [ va-sco-la-riz-za-zié-ne | s. f. ( anat. 
presenza di vasi sanguigni in un tessuto. (RER PAJ) MLT 4: 
vascolopatia | va-sco-lo-pa-ti-a ] s. f. ( med.) denomina- 
zione generica che indica una malattia dei vasi sanguigni. fl 
vasectomia | va-fec-to-mì-a | s. f. (med. ) intervento chirur- 
gico con cui si tagliano o legano i canali spermatici nell'uomo, 
per renderlo sterile. WWW 
<+— sin. vasoresezione gener. sterilizzazione. 
vasectomizzare [ va-fec-to-miz-3à-re ] v. tir. 
toporre a vasectomia. £f---[if Saf fr HA 
vaselina | va-fe-lì-na], pop. vasellina, s. f. sostanza orga 
nica semisolida, untuosa, formata da una miscela di idrocarburi ; 
è usata come lubrificante e come eccipiente per pomate, un- 
guenti ecc. Mt4K( —#p Ih EAR AAT dd, TARA. 
Bi GEA AAT) ) 

» Dall'inglese vaseline, termine coniato dall'americano R. A. Chese 

brough nel 1872, comp. di vas- ( dal ted. Wasser ‘acqua’ ) ed e. 

[ dal gr. &laion ‘olio’ ) , col suffisso -ine '-ina'. 
vasellame | va-fel-là-me ] s. m. assortimento di piatti, 
scodelle e altre stoviglie per uso di cucina e di tavola ( BH]. 


( med. ) sot- 


$ Ep Il: vasellame di terracotta. (EtA A) Ma + HIL 

<— sin. terraglie, cocci specif. piatti, tazze, bicchieri, scodelle, cio- 
tolg 

vasellina = vaselina. 


vasistas [/ vazis'tas /] s. m. invar. (fr. ) battente a vetri po- 
sto al di sopra di finestre o porte, con la base inferiore incerniera- 
ta e quella superiore apribile verso l’intemo. S Ai, HB, 1] 
[ji af 

Voce francese, che è dalla locuzione tedesca was ist das?, propria- 

mente ‘che cosa è questo?' o 'che c'è?’ , domanda che si im- 
magina rivolta, attraverso il battente semichiuso, da chi sta dentro a chi 
pussa. 


vaso [và-fo] s.m. 1 nome generico di recipienti di varia for- 
ma e materiale usati per contenere oggetti ò a scopo ornamentale 
tE: (RFI): vaso di rame. Fini EH DIM. vasetto, 
vasino 2 contenitore cilindrico di vetro per prodotti alimentari 
CEA mii) BEH #8 IL: vaso di marmellata — HER 3 nei 
servizi igienici, parte dell'impianto che raccoglie e smaltisce i 
rifiuti AGAZE Mi i 4 (biol. ) ciascuno dei canali o condotti 
degli organismi animali e vegetali 1 &, pki: vasi sanguigni. 
init 
® Vaso da notte, orinale. AF, E 
Vaso sacro, ogni recipiente destinato alla celebrazione della messa. 
Sea dh 
+> A specif. orcio, giara, coppo gener. recipiente anlg. coppa, 


brocca, anfora B { di marmellata, miele ecc.) sin. barattolo © {nei 


servizi igienici) sin. water, tazza D ( biol. ) specif. vena, arteria. 

vasoattivo [ va-fo-at-tà-vo ] agg. (med. ) che agisce sulla 

motilità dei vasi. ( JCK {E tO Era ai ti) EHF ili 

fi 09,06) n I) 

vasocostrittore | va-fo-co-strit-t6-re ] agg. e s m. [f. 

-trice ]( med. ) si dice di ciò che ha la proprietà di restringere i 

vasi sanguigni. | tin E RS 1 MARZI 

<—» contr. vasodilatatore. 

vasocostrizione | va-fo-co-stri-zi6-ne ] s. f. (med. ) riduzio- 

ne del calibro dei vasi sanguigni. mirua 

*— contr. vasodilatazione. 

vasodilatatore [| va-fo-di-la-ta-t6-re ] agg. e s. m. [f. 

-trice |( med. ) si dice di ciò che ha la proprietà di dilatare i vasi 

sanguigni. FIE (i ETIKA; alt TETIK 

4— contr. vasocostrittore. 

vasodilatazione | va-fo-di-la-ta-ziò-ne ] s. f. (med. ) au- 

mento del calibro dei vasi sanguigni. MESTE 

<«-» contr. vasocosirizione. 

vasomotilità [ va-fo-mo-ti-li-tà ] s. f. (med. ) l'attitudine dei 

vasi sanguigni a modificare le proprie dimensioni. Jil $F $f 

MTE 

vasomotore [ va-[o-mo-t6-re] agg. (anat. ) si dice di nervo 

o centro nervoso che determina i fenomeni di vasomotilità. Mi 

RIKARE, ARE 8) 

vasomotorio | va-fo-mo-tò-rio ] agg. (med. ) che riguarda 

la vasomotilità Il IFEF TER] : disturbo vasomotorio. Xt iit AT 

HEFER TE 

vasoresezione | va-fo-re-se-zió-ne ] s. f (med. ) vasecto- 

mia. SME ERAR 

vasospasmo | va-fo-spà-fmo] s. m. (med. ) accentuata con- 

trazione della parete dei vasi sanguigni. ll REE 
vassallaggio [vas-sal-làg-gio ] s. m. 1 (st.) condizione di 

dipendenza del vassallo dal feudatario +} E ib 2 ( estens. ) 

soggezione servile ai voleri altrui; sudditanza {KHfHifi,&/R: 

vassallaggio economico. &}f E fi A AA Alf 

<> A (l'atto di sottomissione al feudatario) sin. omaggio B ( estens. ) 

sin. subordinazione, sottomissione, servilismo. 

vassallatico [ vas-sal-là-ti-co] agg. [ pl. m. -ci](st. ) di vas- 

sallo, che si riferisce al vassallaggio $} Bi #4, E JA H9: tributo 

vassallatico. #Ri ft 

vassallo [ vas-sàl-lo ] s. m. 1 nell'età feudale, chi riceveva 

l'investitura di un feudo dal signore, al quale restava legato da 

un rapporto di dipendenza ( &t #Hff{kh9) 4 Ei, Fiji 2 (es- 

tens. ) dipendente, suddito ft $ ® fF E E MAMA 4 
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(spreg. ) servo Wih # agg. che è subordinato, sottoposto lif 
REA), MI: paese vassallo. WE 
<-> s.m. A {nel feudalesimo) specif. valvassore, valvassino B | es- 
tens. ) sin. sottoposto inv. capo, padrone # agg. | di stato, paese) 
sin, satellite, suddito contr. egemone. indipendente, sovrano. 
vassoilata |vas-so-ià-ta] s.f. (non com. ) la quantità di cose 
che entrano in un vassoio. — HERETER I 
vassoio [vas-s6-io] s. m. grande piatto piano, di forma e ma- 
teriale vari, usato per portare vivande od oggetti vari {{#t, # 
Ñ: vassoio d’argento. RiilFtA 
*-» sin. guantiera, plateau; (region. ) cabaret, fiamminga. 

Dal latino tardo missoriu( m) ‘piatto per portare le vivande’, per 
E influenza di vas vasis "vaso'. 
vastità | va-sti-tà ] s. f 1 Tessere vasto il fl: la vastità 
dell'universo F ik BJ1II RA AEM 2 spazio vasto, superficie di 
grande estensione {8 : le vastità marine. PRIORE. 
<—+ [l'essere vasto) sin. ampiezza, grandezza, enormità, immensità 
contr. angustia, limitatezza, ristrettezza, piccolezza. 
vasto [và-sto ] agg. 1 che si estende per grande spazio; ampio 
IAW: #9. un vasto territorio il RAM +Hb 2 (fig.) di 
grande entità E KÉJ, J WR): disastro di vaste proporzioni, 
molto grave EXE O vastamente avv. 
@ Su vasta scala, in grandi proporzioni, in quantità ingente. XI 
<—+ sin. esteso, grande, enorme. spazioso, largo contr. angusto, li- 
mitato, esiguo, ridotto. 
| Dal latino vastu( m), propriamente 
E ‘vasto, immenso. 


vate [ và-te] s. m. (lett. ) 1 profeta Hi #,5G%12 poeta di 
alta ispirazione; poeta animato da impegno civile. #& ei tE 
WFA; A RARA m | ne 
<+— A sin. indovino, vaticinatore, divinatore (lett. ) ; aruspice B | poeta 
di alta ispirazione) sin. cantore, aedo. 
Dal latino vāte{ m) ‘indovino’ e, poiché i responsi erano general- 
mente in versi, ‘poeta, cantore. 
vaticanista | va-ti-ca-nì-sta] s. m. e f. | pl. m. -sti ] studioso 
dell'attività religiosa e politica del Vaticano RMB 4 
giornalista corrispondente dal Vaticano. EF RE A 
vaticano [ va-ti-cà-no] agg. della Città del Vaticano $E $F P] 
ÅJ: musei vaticani. $E $E RI TE 
*—> sin. pontificio. 
vaticinare [ va-ti-ci-nà-re] v. tr. [ io vaticîno o vatìcino ecc. | 
( lett. ) predire, profetizzare. Mi, Hi h RX 
+— sin. presagire, profetare, divinare, pronosticare, preannunciare. 
vaticinio [ va-ti-cì-nio] s. m. il predire cose future Mi PAX 
# ciò che viene predetto HA, Hi |: il vaticinio si avverò. Mi 
ARI | 
+-+ sin. (il vaticinare) divinazione; | ciò che viene vaticinato) profezia, 
predizione, oracolo, presagio, pronostico, previsione. 
vattelappesca [ vat-te-lap-pé-sca ] avv. (fam. ) vallo a in- 
dovinare; chi lo sa KA RAM . vattelappesca dov'è andato 
tuo fratello. RËRE TEE, 
+— sin. vallo a sapere, chissà. 
Da vattelo ( seconda persona dell'imperativo di andare, con le par- 
ticelle rafforzative ti e lo) a pesca 'a pescare'. 
vatusso = watusso. 


vaudeville [/ vod'‘vil /] s. m. invar. (fr. ) 1 commedia bril- 
lante e leggera, ricca di equivoci e situazioni piccanti; pochade 
ke G A] 2 canzone popolare francese di carattere sati- 
rico. E fi TA RI dh 
Voce francese; alterazione di vaudevire, da Vau de Vire, località 
della Normandia, dove tali canzoni erano famose nel sec. XV. 


ve [| vé] pron. pers. m. e f. di seconda pers. pl. | atono; usato 
come compl. di termine in luogo del pron. pers. vi in presenza 
delle forme pronominali atone lo, la, li, le e della particella ne, 
in posizione sia proclitica sia enclitica |a voi #kf] (PEIE k © 
dt lo, la, li, le, ne ÑIR vi): ve lo dissi RUF T iR 
{IX PF; dicendovelo ERAHRINRX HERIR H ® avv. [ usa- 
to al posto dell'avv. vi in presenza delle forme pronominali a- 
tone lo, la, li, le e della particella ne, in posizione sia procliti- 
ca sia enclitica ] qui, in questo luogo; lì, in quel luogo, nel luo- 
go di cui si parla HE lo, la, li, le, ne MITRE vi TORE, AE 
HEH: ve lo misi io AREE HIER BR NIH) I); ve ne sono 


‘ spopolato, vuoto’, quindi 


1662 ve’ 
diversi. IX ( AWER EAA. a 


ve’, o veh, inter. esprime ammonimento o rafforza un'affer- 
mazione, una negazione ( #47 IRA e) MIE, 
Pi. attento, ve'! IM ubi 

vecchia [ vèc-chia] s. f. donna di età molto avanzata. #4 
tr, EAGÎE DIM. vecchierella, vecchietta, vecchina. 


vecchiaia [vec-chià-ia] s. f. 1 fase avanzata della vita natura- 

le XE, ESE: gli acciacchi della vecchiaia #:*F}î; morire di 

vecchiaia, non per malattia, ma per l'età molto avanzata &3£ 

(EH FSE ikp E) 2 (con valore collettivo) i vecchi 
(APOENA: rispettare la vecchiaia. WK&F A 

i sin. vecchiezza, serilità, anzianità, terza età contr. giovinezza, 

gioventù. 

vecchierello [vec-chie-rèl-lo] s. m. [ 

mite, fragile. AWHEA; WSKA 

vecchietto [ vec-chiét-to] s. m. [f. -a]vecchio di piccola sta- 

tura, di corporatura esile. ATENEA: BYE A 

<— sin. vecchierello. 

vecchiezza | vec-chièz-za] s. f. l'essere vecchio. #4F, IQ 

4— sin. vecchiaia; {di cosa) antichità, vetustà (lett. ). 


vecchio' [vèc-chio] agg. 1 che si trova nell'ultimo periodo 
della vita naturale; con significato più ampio, anziano #1) ,#F 
E). il mio vecchio nonno RFI RIHAX) ; sentir- 
si vecchio WP| É CX T; essere più vecchio di qualcuno, es- 
sere maggiore di età EEATT K 4 posposto al nome di arti- 
sti, di personaggi storici, serve a distinguerli da altri, dello stes- 
so nome, vissuti in età posteriore ( RH ZAZEMA LAW) 
hW h. Plinio il Vecchio, contrapposto a Plinio il Gio- 
vane (#75 SER) ARIE 2 che mostra i caratteri della vec- 
chiaia RD EM, HEX: viso vecchio DH ERA 3 
che dura da molto tempo E4 4: una vecchia abitudine jE 
SERA] / cappotto vecchio, consumato e malandato Wë 
INf AA 4 che ha lunga pratica ed esperienza 7 W IH A, A 
bH: essere vecchio del mestiere #7% 5 di un altro tempo, 
di un’altra epoca; non attuale TH, HT]; vecchio stile ty 
iti) 6 si dice di prodotto sottoposto a invecchiamento, a 
stagionatura {FW EER]: vino vecchio RKI ® s.m. 1 [f. -a] 
chi si trova nella vecchiaia &A,#4F A: un povero vecchio. 
{74 A DIM. vecchierello, vecchietto 2 | f. -a | perso- 
na che svolge un lavoro da lungo tempo o che ha notevole 
anzianità in un servizio iH IRRA. m A EAA: i vecchi 
dell'azienda A p SE D RAIA 3 [solo sing. ]ciò che è vec- 
chio, superato ( (RASOIR; il vecchio e il nuovo, |HYt 
AR LI 
4— agg. A | di persona) sin. anziano; attempato contr. giovane B 
{ che dura da molto) sin. | di tradizione) antico, annoso, inveterato; (di 
abito e sim. ) liso, logoro contr. nuovo, recente C | che ha esperienza) 
sin. navigato, esperto, provetto contr. inesperto D {non attuale) sin. 
antiquato, sorpassato, superato. trito contr. moderno, attuale; alla mo- 
da E ( di vino, di formaggio e sim. ) sin. invecchiato, stagionato contr. 
fresco, nuovo # s.m. A sin. anziano contr. giovane B sin. veterano, 
esperto contr. novellino, principiante, pivello | fam. ). 
vecchione [ vec-chié-ne] s.m. [f. -a]uomo molto vecchio. 
TERRA 
vecchiotto [ vec-chiòt-to ] agg. di persona, piuttosto vecchia, 
attempata (A) E Thy 4 di cosa, fuori moda. ( #KPH)Tt 
Me), EAR 
vecchiume [ vec-chiù-me ] s. m. insieme di cose vecchie ( ġ 
ROBER PH 4 insieme di idee, di usanze antiquate, supe- 
rate. (AFR PRI: PRIH PA 3 0 
<— sin. anticaglia | spreg. ). 
veccia |véc-cia] s.f. [pl. -ce]pianta erbacea con foglie pen- 
nate e fiori violacei, usata come foraggio. H3% , HFPA T. 
vece [| ve-ce ] s. f 1 (lett. ) mutazione, avvicendamento 7 
Wi 3% 2 pl. mansioni, funzioni esercitate da un sostituto {Ù FẸ 
WA IEE: fare le veci del sindaco. {Ri RA 
@ invece di, in luogo, in cambio di #ft. in vece mia (0 in mia vece), 
al posto mio. #+4t# 
vedente [ ve-dèn-te] agg. e s.m. ef. che/chi ha l’uso della 


vista. FILI; ALAA 
® Non vedente, | eufem. ) cieco. &A 





f. -alvecchio d'aspetto 


vedere’ [ve-dé-re] v. tr. [pres. io vedo, tu védi, egli véde, 
noi vediàmo, voi vedete, essi vedono; fut. io vedrò ecc. ; 
pass. rem. io vìdi, tu vedesti ecc. ; congiunt. pres. io véda,... 
noi vediàmo, voi vediàte, essi vedano; cond. pres. io vedrèi 
ecc. ; imp. védi, vedete; ger. vedèndo; part. pres. vedènte; 
part. pass. visto o vedùto ] 1 percepire con l'occhio A, A M: 
vedere un albero F WHR]; vedere da lontano A itti NL 2 
Cassol. ) avere la facoltà, la capacità visiva ( anche vederci) 4 
Mat 4484: non vederci da un occhio — ARIA Md 3 
incontrare iÑ W., WS]: vedere un amico a teatro {E B icii HW — 
fi 4 guardare con attenzione per acquisire una conoscenza; 
prendere in considerazione, in esame {Finhit #4. vedere i 
conti, controllarli # IK # vedere una commedia, una partita, 
assistervi Gi: SUE 4 vedere una mostra, 
visitarla &W EMA f farsi vedere dal dottore, farsi visi- 
tare #4, Hi 5 scorgere con la fantasia, col presentimento ; 
immaginare eni HI. vedersi perduto ERTER ALT 
6 riconoscere, comprendere, giudicare HH [1], FE: non vedi 
come sei stanco? fKrRMRARCAE RM? n) giudicare adatto 
PIRSA.: non ti ci vedo a fare quel lavoro RAGA L 
{FA . 7 cercare, fare in modo di IAT , INT: vedi di de- 
ciderti RENEE WGE: vedi tu, decidi tu {K A G EIE! 8 
spartire, avere in comune 4j---Xj{:; non avere nulla a che ve- 
dere con qualcuno, non avere rapporti con lui GHAZXTKA 
+ vedersi v. rifl. 1 percepire con gli occhi la propria immagine 
GHE: vedersi nello specchio H f 2 scoprirsi, trovarsi, 
sentirsi A|, 18. vedersi perduto IRA|{EARA MAH 3 
riconoscersi AH LL; mi vedo in questa descrizione IX LIM HI 
EJE, + v. rifl. rec. incontrarsi ( 4.4) Wifi: vedersi a casa di 
qualcuno EAR EA M 
@ A ragion veduta, dopo aver considerato ogni circostanza, ogni impli- 

cazione. RE RIE 

Chi s'è visto, s'è visto, { fig. fam.) vada come vada. | È mitiii it 

TERRA FABER) EROE T 

Guarda chi si vede! , | fam.) salutando qualcuno che non ci si aspet- 

tava di incontrare. ( &rRHBISRIBIRA] IRIE ERT! 

La vedremo! , si vedrà! , in tono di sfida, di minaccia. (7HE RE aY A. 

fp) FERIE RE! 

Non poter vedere qualcuno, (fig. } averlo in antipatia. FORE A 

Non vederci per la fame, ( fig.) essere molto affamato. RT, %6 

E dî 

Non vedere l'ora di fare qualcosa, ( fig. ) essere ansioso di farla. #.4 

FUR 

Non vedere più lontano del proprio naso, (fig. ) mancare di lungimi- 

ranza. R= TA, RATH 

Vederci doppio, (fig. ) essere ubriaco, avere le traveggole. [ABS 

THE- PENEK 

Vedere bene, male qualcuno, qualcosa, giudicarli bene, male. 5# 

AZE MAR AERA[R8) AA 

Vedere lontano, | fig.) prevedere. Bia 

Vedere qualcosa con i propri occhi, essere presente, testimone. + ik 

AT 

Vederne di tutti i colori, assistere a fatti d'ogni genere. pep tt 

HIT 

Vedersela brutta, correre un grave rischio. E AIRA RIMIS 

Visto che, dato che, poichè. £T, MT 
+-+ v. ir. A sin. scorgere anlg. guardare, osservare, notare B ( im- 
maginare) sin. antivedere, presentire G { riconoscere, comprendere) 
sin. accorgersi, capire, rendersi conto D {fare in modo di) sin. bada- 
re, guardare # v. rif. { percepire la propria immagine) sin. guardarsi, 
osservarsi. 
vedere” s.m. parere, opinione fi}, W&W. 
RZ 
4—> sin. avviso, giudizio, punto di vista. 
vedetta [ ve-dét-ta] s. f. 1 luogo elevato da cui si può osser- 
vare il territorio circostante fj €% HI 2 persona che sta di ve- 
detta m4- ta fi 3 (mar. ) piccola nave usata per la vigilanza 
costiera. (#45) 0 fE 
@ Stare di vedetta, (fig. ) stare all'erta. 3, AUE: HS 
<— anig. guardia, sentinella, scolta (lett. ). 
vedette [/ ve'det /] s. f. invar. (fr. ) 1 nel mondo dello spet- 
tacolo, artista di grande successo ( W ZIE IHE , AGI 2 (es 
tens. ) personaggio di spicco in un determinato campo. $E sit 
PAJA AI 


4— sin. stella, star. 


a mio vedere. IK 


vedismo | ve-dì-{mo ] s. m. l'insieme delle dottrine filosofico- 
religiose indiane che hanno il loro fondamento nei testi Veda. 
RR E (EP RE E 0) BORAT SCE AE RR) BIT FESAI 
TAAN 
vedova | vé-do-va | s. f. donna a cui è morto il marito. i9 
DIM. vedovella. 
® vedova nera, nome comune di un ragno americano di colore nero, dal 
morso velenoso. | &#-##Bl#f) Z iit 
Parola che deriva dal latino vidia( m), propriamente ‘colei che è 
priva’. 
vedovanza [ ve-do-vàn-za ] s. f. l'essere vedovo o vedova; 
condizione vedovile Wi; WJS : un periodo di vedovanza. Ji 
( altera) BAE] 
vedovile [ ve-do-vì-le] agg. di vedova o vedovo HAN; 
Alt): stato vedovile, pensione vedovile. $ jt RGB 
WA) E 
vedovo [ vé-do-vo ] agg. che ha perduto, per morte, il marito 
o la moglie 4% Mei ft); Er), RA RI): restare vedovo Le RE 


+ s.m. uomo a cui è morta la moglie. K 
vedretta [ ve-drét-ta ] s.f. piccolo ghiacciaio situato su un ri- 
pido pendio o in una conca. DK (##2KJI ft IR AAT HE y 
[Bf ARTE A ) 
veduta [ ve-dù-ta | s. f. 1 spazio che si abbraccia con la vista; 
panorama W Ef, A. dalla terrazza si gode di una bella veduta 
Mit LAS LI St AE NN È E, 2 quadro o fotografia che 
raffigura un paesaggio o la parte di una città tibi, ARE: 
una veduta di Venezia — ARIETE I, — Sk er 
H 3 pl. modo di vedere; idee, opinioni. IR; WA, KW 
© Essere di larghe vedute, avere una mentalità aperta. BARAHA 
<+— A sin. vista B sin. immagine: disegno, riproduzione © pi. sin. 
mentalità. principi, convinzioni. 
vedutismo | ve-du-tì-fmo] s. m. genere di pittura, diffuso in 
Italia nel Settecento, che riproduceva vedute prospettiche di edi- 
fici e di paesaggi. (18 Hitit r FIR AF) FOWE 
vedutista [ ve-du-ti-sta ] s. m. e f. [ pl. m. -sti ] pittore di 
vedute. x AN mj M 
veemente [ ve-e-mèn-te ] agg. impetuoso, travolgente, vio- 
lento ERI, FARI; BAIA 21 6). una veemente invettiva 
-pi # D veementemente avv. 
+» sin. furioso, rabbioso: | spec. di indole, carattere e sim.) san- 
guigno, focoso contr. calmo, tranquillo, placido; pacato, flemmatico. 
veemenza [ ve-e-mèn-za | s. f. l'essere veemente I, 48E! ; 
wS EF.: veemenza di sentimenti. TRAIA Sjit S 
<» sin. impetuosità, violenza, impeto; (spec. di indole, e sim.) ir- 
ruenza, ardore contr. calma, tranquillità. pacatezza, flemma. 
vegetale [ ve-ge- tà-le] agg. 1 che è proprio o si riferisce agli 
organismi viventi che non appartengono al regno animale ti 9) 
i: regno vegetale Ki) 2 che si ottiene da tali organismi M 
HiH paki: fibra vegetale Hitti / in contrapposizione 
a ciò che è di origine animale #iWIYFf): grassi vegetali 9YE 
MIE @ s.m. ogni organismo vivente che appartiene al regno 
vegetale; pianta. Hi; 449) 
<—» agg. anig. animale; minerale. 
IRA In biologia, per vegetali si intendono gli organismi provvisti di clo- 
ta rofilla, di solito fissi a un substrato, spesso dotati di sensibilità e 
motilità. Hanno pareti cellulari cellulosiche o lignificate. si nutrono di 
sostanze gassose o in soluzione. | vegetali sono fondamentali 
nell'equilibrio biologico in quanto trasformano le sostanze inorganiche in 
organiche mediante la fotosintesi. 
vegetaliano [ve-ge-ta-lià-no] s. m. [f. -a]chi pratica il ve- 
getalismo AA 
vegetalismo [ ve-ge-ta-lì-fmo ] s. m. tipo di vegetarianismo 
che abolisce dalla dieta anche i prodotti di origine animale, 
come latte, burro, formaggi, uova ecc. TARE E LHR 
U Sd I A a HRE RE ZIA) 
vegetalista [ve-ge-ta-lì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti ] vegeta- 
liano. KF 
vegetare [ ve-ge-tà-re] v. intr. [io vègeto ecc. ; aus. avere ] 
| detto di vegetali, vivere, crescere e svilupparsi (499) EK, 
HHE È 2 (fig. ) condurre una vita puramente vegetativa 
TRIM ARE: un malato ridotto a vegetare vt HAI A 
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BEIRA / condurre una vita inerte, inattiva. HRR 

WRES AE TR 

++ A {di pianta ) sin. vivere, crescere, svilupparsi, fiorire contr. 

morire, seccarsi, appassire B (fig ) sin. vivacchiare, tirare avanti, so- 

pravvivere. 

vegetarianismo [ ve-ge-ta-ria-nì-[mo], o vegetarismo, s. 

m. regime alimentare a di prodotti vegetali, dal quale sono 

escluse le cami. KA E X(471LARHFRRIER EZIO) 

vegetariano | ve-ge-ta-rià-n0 ] agg. e s. m. |f. -a]che/chi 

pratica una dieta da cui sono escluse le cami. AHJ; RR 4# 

(RIEN ASHEBRIEREZIONA) 

vegetarismo = vegetarianismo. 

vegetativo [ ve-ge-ta-ti-vo] agg. 1 che è proprio dei vegetali 

triti Hi tE fi) 2 negli organismi animali, che si riferisce 

alle funzioni della sola vita organica (p. e. respirazione, circo- 

lazione) HM ARRE]: vita vegetativa WH ARESE O 

vegetativamente avv. per ciò che riguarda la vita vegetativa. 

limi A BHE | | 

© Riproduzione vegetativa, tipo di riproduzione dei vegetali che avviene 
senza l'intervento dei gameti. (Pi) #3 

vegetazione [ ve-ge-ta-zié-ne ] s. f. 1 il vegetare; sviluppo di 

un vegetale ( HHH) EE: clima adatto alla vegetazione uo 

ML KE 2 l'insieme dei vegetali che vivono in un luo- 

go; flora (FR) HW; HWE: vegetazione mediterranea. H 

ties) HE) 

<> (l'insieme dei vegetali) sin. verzura (/ett. ) ; piante. 

vegeto [ vè-ge-to] agg. 1 di pianta, che cresce bene; prospe- 

ro, rigoglioso (Hf) PEHY, OAY 2 (fig. ) di persona, che 

ha salute e forza anche in età avanzata E ZA #BXThY): un vec- 

chietto vegeto. — WRR ERES 

@ Vivo e vegeto, si dice di chi è in perfetta salute dopo essere stato 
creduto malato o addirittura morto. (483 SFRiBFAX TABA 
BELDE, ER 

<—> A | di pianta) sin. fiorente, florido contr. sfiorito, appassito, av- 

vizzito B | di persona di età avanzata) sin. gagliardo, arzillo contr. ca- 

dente, malandato. 

vegeto-minerale [ vè-ge-to mi-ne-rà-le], o vegetominera- 

le, agg. solo nella loc. acqua vegetominerale , soluzione di ace- 

tato di piombo usata come medicamento per contusioni e distor- 

sioni. ((XPRia]iH acqua vegetominerale) HIRIT HEALE 

(1°) Pri Me rt Per 

veggente [ veg-gèn-te] s.m. e f. 1 (lett. ) profeta MRK, 

HMak 2 indovino, mago. h hë 

<— A | lett.) sin. vate B sin. chiaroveggente specif. chiromante, car- 

tomante, idromante. 

veggenza [ veg-gèn-za ] s. f. capacità di prevedere il futuro fi 

ZI: la veggenza dei profeti. fi 7 # MEKE f) 
J] 


4— sin. chiaroveggenza, preveggenza, prescienza. 
veglia | vé-glia ] s. f. l'essere sveglio; lo stare sveglio di notte 


ME, AIR: fare la veglia a un malato. WRITER ARI 


è I° funebre, il trascorrere la notte pregando accanto a un defunto. 


PRA vigilia (lett. ). 
vegliardo [ ve-gliàr-do ] s. m. vecchio che ispira rispetto, 


venerazione. S AGRIMUIZA MER RIRAIER 

vegliare [ ve-glià-re] v. inir. [io véglio ecc. ; aus. avere] 1 
essere desto, sveglio; stare sveglio di notte A $f ; {8 pe A.IK: 
vegliare fino all'alba AIKA — ARAR 2 (fig. ) vigilare, 
fare attenzione Hifi FA. vegliare sui figli HHF i ® v. tr. 
assistere di notte WAJA p: vegliare un infermo. [AH — 
fg A 

sata v. intr. A contr. dormire B (fig. ) sin. fare la guardia; sorvegliare, 
custodire + v. tr. sin. (di notte. spec. un malato) curare. 

veglione [ ve-gli6-ne ] s. m. festa da ballo che si tiene in loca- 
li pubblici e si prolunga nel corso della notte WR {bE HS. 
veglione di carnevale. TEX W WWR ERE 
veglionissimo [ ve-glio-nìs-si-mo ] s. m. veglione; in 
particolare, il veglione di San Silvestro. (JB RAI) KRY 
(LR 
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veicolare’ [vei-co-là-re] agg. 1 di veicolo o di veicoli # $ 
Wiz #& T. R AJ: circolazione veicolare “ $ Mb 17 2 
( scient. ) che riguarda o costituisce un mezzo di propagazione, 
di diffusione E W HJE LRP) ME HH LAI: attività veico- 
lare. AIR] 
veicolare” v, tr. [io veicolo ecc. ) trasportare facendo da 
veicolo fe Hit H dt 1r 546: gli insetti possono veicolare 
malattie Bb nl BEERE P, 4 (fig. ) trasmettere, comunicare 
{EHE . veicolare nuove idee. {Ej BK 
<—» (fig.) sin. propagare, diffondere. 
veicolo [ ve-i-co-lo] s. m. 1 qualsiasi mezzo di trasporto mec- 
canico guidato dall'uomo &##,j=# LR.: veicolo a motore tl 
3) F; veicolo spaziale, per il volo nello spazio extra-atmosferi- 
co ma KAR 2 (estens. ) mezzo per propa , diffondere qual- 
cosa RELH, Wir: un vela dell'elettricità ta HAR STD 
# (med. ) qualsiasi agente o mezzo che trasporti organismi pa- 
togeni e possa trasmettere un contagio ( fIF{kf) feti: 
veicolo d'infezione. (GR MIE HEET 
<-> | estens. ) sin. mezzo, tramite, via. 
veilleuse [/ ve'jez /] s. f. invar. (fr. ) lampada notturna a 
luce tenue, che non disturba il sonno. (3&£&f& 5514) # [6] H 
IAT 
vela [vé-la] s.f. 1 ampia tela di canapa sagomata che si appli- 
ca agli alberi o ai pennoni di un’imbarcazione e che sfrutta il 
vento ai fini della propulsione $A, MH: barca a vela MM} 2 
( lett. ) imbarcazione a vela H$ 3 lo sport che si pratica con 
imbarcazioni a vela HARZ): gara di vela. WAHE 
© A gonfie vele, col favore del vento IRR tb. (fig. ) in modo favorevole, 

I — AR, — At. andare a gonfie vele. — RR, 

— i 

Alzare le vele, metterle al vento HR, KR. (fig. ) accingersi a una 

nuova opera, intraprenderia. Fi—ME MI 

Ammainare le vele, toglierle al vento. IR, ER 

Far vela, salpare, navigare. WAER, H2 

Nave sotto vela, con le vele spiegate. HALT FAJAR 

Volo a vela, volo con alianti. <A 


velaccino [ ve-lac-ci-n0] s.m. (mar. ) pappafico. Ri EGR 
velaccio [ve-làc-cio ] s. m. (mar. ) nei velieri a vele quadre, 


ognuna delle vele poste sopra la gabbia, con il rispettivo pen- 
none. FAE, MEM 


velame [ve-là-me] s. m. (lett. ) 1 ciò che vela; velo if}, 
mie 2 (fig. ) ciò che nasconde qualcosa; apparenza sotto cui si 
cela qualcosa. ii Akt , enti) 

+*—> (fig. ) sin. esteriorità. 


velame” s.m. insieme delle vele di un'imbarcazione ( {&f#k) 
ARDA: aumentare il velame. ti INA 


<— sin. vele. 


velare’ [ve-là-re] v. rr. [io velo ecc. ] 1 coprire con un velo 
o altro, per nascondere, proteggere, omare &---$& Ltt; ve- 
lare il volto Æ Liit 2 ( estens. ) coprire con uno strato sottile 
simile a un velo {E E. lacrime che velano gli occhi B{F 
IRR ft? 7k 3 (fig. ) annebbiare, offuscare; rendere spento, 
privo di vivacità, di sonorità {FR}, Wi: lo sguardo era 
velato di tristezza HEA 21, 4 (fig. ) nasconde- 
re, celare, dissimulare fi [A : velare i propri sentimenti Ka 
AC + velarsi v. riff. coprirsi con un velo $% F mgh 
¢ v. intr. pron. 1 coprirsi di uno strato sottile simile a un velo 
L-BAR: velarsi di rugiada $ E — JA 2 
(fig. ) annebbiarsi, offuscarsi; perdere chiarezza e forza Œ W 
AROMI: gli si velò la voce. WEHI EIAS. 

® Velare una luce, schermaria. ;&% 

<— v. tr. A (fig. ) sin. appannare contr. schiarire, rischiarare B ( fig. ) 
sin. mascherare contr. svelare, rivelare # v. intr. pron. (fig.) sin. ap- 
pannarsi contr. schiarirsi, rischiararsi. 

velare’ agg. 1 (anat. ) del velo palatino 4Kf#f9 2 (ling. ) si 
dice di suono articolato fra il dorso della lingua e il velo del pa- 
lato (p.e. c e g in collo e in gallo) IEE A + s.f. (ling. ) 
consonante velare. WSHE 

4«—> agg., s.m. (ling. ) sin. gutturale. 

velario [ve-là-rio ] s. m. tendaggio usato per riparare o per na- 
scondere; sipario. WEE; (HS FE) A 


velarizzazione | ve-la-ri3-3a-zió-ne ] s. f. (ling. ) processo 
per cui il punto di articolazione di un suono si sposta verso il ve- 
lo del palato (p. e. la pronuncia di n quando preceda immedia- 
tamente una consonante velare; anca, angolo). (X#f9)H 
E 
velatino | ve-la-tì-no ] s.m. 1 in sartoria, tela rada e rigida usa- 
ta per confezionare modelli (#84 FEJE St fol WEY PE if ) MUE 
HHIHH 2 nelle riprese cinematografiche, schermo di garza 
che si pone davanti alla sorgente luminosa per diffonderne più 
uniformemente la luce. (kh ESE, Ri POGGI fee 
5389) Ga 
velato [ve-là-to] agg. 1 coperto da un velo, da un drappo &# 
bIiZbR]. una donna velata W mtr AM & A 2 (estens. ) che 
sembra coperto da un velo Wlsgé E — J2 mik Wf: cielo velato 
FA#ERYA 3 (fig. ) offuscato, attenuato I}R{1) ARMI: vo- 
ce velata ARAHI E 4 (fig. ) celato, non esplicito pà $ 
HI fe) AIN: minaccia velata pati AR 5 leggero, 
trasparente (detto ( di indumenti femminili) (JCH RARE) 
I #8) D velatamente avv. copertamente, in modo non 
esplicito KA Mi Hi, AH] è Hi; insinuare velatamente qualcosa. 
PANEON i | 
<— A (fig.) sin. annebbiato, appannato; caliginoso contr. chiaro, 
limpido, terso B ( di accuse, minacce ecc. ) sin. implicito, larvato, dis- 
simulato, sottinteso contr. esplicito, aperto, chiaro È (spec. di calze 
femminili) anig. sottile contr. pesante, spesso. 
velatura’ [ve-la-tà-ra] s. f. 1 il velare, l'essere velato 3# | 
Hight E # 2 strato sottile steso su una superficie SF & 
HAJA — JE: una velatura di cipria — EM MMALALA 6 3 
(fig. ) offuscamento. HE4, TYIN 
<— A [di cipria, di zucchero) sin. velo, patina, strato B ( fia. ) sin. 
appannatura, appannamento, annebbiamento. 
velatura’ s.f. (mar. ) l'insieme delle vele di un bastimento 
(APR) 4 il complesso delle vele che un bastimento ha spie- 
gate in un dato momento ((&#k) —HIKHMMIR: velatura ri- 
dotta. WWIkwE 
velcro® [ vèl-cro ] s. m. invar. dispositivo di chiusura rapida 
per vestiti, borse, calzature, costituito da due nastri di tessuto 
sintetico che si uniscono tra loro a pressione. 4 T*E(—Fp/e JÈ 
PERE RE, POTER BIRRE, — EPY 3, ALA AREE I 
AIRES ERRA, LER“ JEJEH”) 
veleggiare [ ve-leg-già-re | v. intr. | io veléggio ecc. ; aus. 
avere] 1 navigare con un'imbarcazione a vela FEM fs Ai ír: 
veleggiare nell'Adriatico FERMATE Di Li fg 2 detto 
di velivoli, volare senza motore (fi & Af) }}{ FB. eli alianti 
veleggiano WFRBHLTE A FA. 3 (lett. ) di uccelli, volare ad ali 
aperte. ( S8) 
veleggiatore [ ve-leg-gia-tó-re ] s. m. aliante in grado di 
sfruttare modeste correnti ascendenti. ($314 ) X} PUL 
veleggio [ve-lėg-gio | s. m. il veleggiare ( HARRI) Arí: (An 
2522 ij) XAA Z il volo degli uccelli con le ali aperte. (5 & 
19) FIA 
velenifero [ ve-le-nì-fe-ro] agg. che contiene o produce vele- 
no ARRI, SMR I: ghiandole velenifere. SEIRCH 31H14 
PI SPIE HIRIE) 
veleno [ ve-lé-no] s. m. 1 qualsiasi sostanza che, introdotta 
nell'organismo, può causare gravissimi danni o anche la morte 
#4) REI.: il veleno della vipera KE 2 (estens. ) ogni 
sostanza che nuoce all'organismo 4 ft WF: la nicotina 
è un veleno per i polmoni J& i TATE. 3 (estens. ) si dice 
di cibo o bevanda molto amara #54 AJ fr PI ( ARTO). questo 
caffè è un veleno! 3XFjMRF7r# 1! 4 (fig. ) passione o senti- 
mento dannoso, maligno &ff, E: il veleno dell'odio fit. 
ft 5 (fig. ) astio, rancore, odio {}fft, £E{i : parole piene di 
veleno. JEWS OLR BII HY 
© Masticare veleno, inghiottire rabbia, rodersi di livore senza sfogarsi 
TR 
Sputare veleno, parlare con rancore. i54), EISA 

+—+ A sin. tossico (left ), tosco e: ) B {cibo o bevanda disgu- 
stosa) sin. si, porcheria C ( fig.) sin. odio, livore, cattiveria 
contr. bontà, dolcezza, gentilezza. 

Parola che deriva dal latino venenu( m) , propriamente ‘ filtro magi- 
E co, amoroso’ , forse dalla stessa radice di Vénus ' Venere '. 


velenosità [ ve-le-no-si-tà] s. f. l'essere velenoso H fE; 1 
RE. la velenosità di un fungo. KRBENEH 

+ A sin. tossicità contr. atossicità B (fig. ) sin. astiosità, acidità, 
cattiveria contr. dolcezza, gentilezza, mitezza. 


velenoso | ve-le-nò-so ] agg. 1 che è un veleno o contiene 
veleno #j HEN, ##t'tft): Jungo velenoso it 4 che iniet- 
ta, che trasmette veleno 5} W # Rf; A E# EH): morso 
velenoso Wi (4 RERI SIH ) Reit E F AIE 2 (fig. ) pieno di 
astio, di livore WI], Æ h: parole velenose Al) NA O 
velenosamente avv. con livore; in modo astioso 4 A Hi, © 
ab: rispondere velenosamente. gt [È 

+— A sin. venefico, tossico contr. atossico B ( di parole, scritto ecc. ) 
sin. astioso, acido, cattivo contr. dolce, gentile, benevolo. 


veletta | ve-lét-ta | s. f piccolo velo che si portava appuntato 
sul cappello e talvolta calato a coprire il viso. iEf-#f-f LANA 
mièt 

velico [vè-li-co] agg. [pl. m. -ci] 1 della vela, delle vele $} 
WLO: sistema velico WIR 2 che riguarda le imbarcazioni a 
vela; che si effettua con imbarcazioni a vela WHARA , 4) FE WA A 
HRR: sport velico. WAHE 


veliero [ ve-liè-ro ] s. m. nave, bastimento a vela. #R#{ 


velina [ ve-lì-na] s. f. 1 carta velina (FAZI) 
raga E 2 copia su carta velina di un dattiloscritto ( Xx 
i ESA) MA: la velina di una lettera —EH{&GMISLI5A 

( giorn. ) comunicazione inviata da fonte governativa, so 
nente suggerimenti sul modo di dare e commentare una notizia. 
(ti REICH HL SE A A 199) ) TIA | 

Da (carta) velina, sul modello del francese { papier) vélin, che 
€ significa propriamente ` (carta) di vitello’, perché in origine desi- 
gnava un'imitazione della pergamena. 
velinare [ ve-li-nà-re | v. tr. nel linguaggio giornalistico, dare 
una notizia conformandosi a una velina, alle direttive di un cen- 
k potere. (rid His) ( Hub iR ALE E) A a 
ip 
velino [ve-ħ-no] agg. solo nella loc. carta velina, carta leg- 
gerissima, usata per copie dattiloscritte o per l'imballaggio di og- 
getti fragili. ({XPR-Fla]ÉH carta velina) ( AET PRIME 
Ba TPI A iim P) DFE DMC 

Dal francese vélin ' pelle di vitello preparata come pergamena’, 

che deriva a sua volta dal latino vitulinu( m) ‘di vitello’. 
velismo [ ve-lì-fmo] s. m. 
PH YNE A) 
velista | ve-lì-sta | 
smo. WAME sl hi 
velivolo { ve-lì-vo-lo ] s.m. aerodina ad ali fisse ( aeroplano, 
idrovolante, aliante). KAL AiE A tn | EHL IRPI) 
+— specif. aeroplano, idrovolante, aliante. 


velleità [ vel-lei-tà |] s. f. desiderio ambizioso ma inconcluden- 
te; aspirazione troppo superiore alle reali capacità personali 4» 
(TETTI ARA AVERLA: velleità artistiche. Y 
RRE 

+» anlg. ambizione. 

velleitario [ vel-lei-tà-rio] agg. 1 che ha delle velleità 4j Pit 
beam ATM FAIR): un individuo velleitario — 
TATA ART UA, — AFRA 2 che ha 
carattere di velleità GFA Hi), AJ] SL ba): progetti velleitari 
RURAJ] 4 s.m. [f. -a]persona velleitaria fi 2 £i M 
mA NA Tai A, EFE A O velleitariamente 
avr 

4—> agg. sin. impossibile, irrealizzabile, utopico. 

velleitarismo [ vel-lei-ta-rì-fmo |] s. m. atteggiamento di chi 
ha aspirazioni o programmi ambiziosi, ma infondati e irrea- 
lizzabili; caratteristica di ciò che è velleitario G44 H fifie], 
AERAJ.: il velleitarismo di un progetto. — Jit} 8i A 
DECRristra 

vellicare [ vel-li-cà-re] v. tr. [ io véllico, tu véllichi ecc. | 
( lett. ) 1 toccare in modo leggero provocando il solletico $$ ft 
(ERIGE, MT --- BF. vellicare con una piuma H{—}H PE Fe fit 
{dif E 2 (fig. ) stimolare, eccitare piacevolmente W% , ff 
Mi: vellicare la fantasia. YRARZIH 


lo sport della navigazione a vela. 


s.m. èf. [ pl. m. -sti]chi pratica il veli- 
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vello [ vèl-lo] s. m. (lett. ) la massa di pelo dell'animale da 

lana; la pelle intera di tale animale ( HKA FH) EE; M 

RŽ EKIH F E: vello di pecora. WFE 

+— sin. manto, pelo, pelliccia, pelame. 

vellutare [ vel-lu-tà-re ] v. tr. (ind. tessile) rendere un tessuto 

simile al velluto. {#41 RAFA 

vellutato [ vel-lu-tà-to] agg. 1 che ha le qualità o l'apparenza 

ep velluto #SR#tf]: stoffa vellutata RRK 4 si dice 
o ve e coperto da una peluria fitta e morbida ( fi{ # 

RET) EFIA, foglie vellutate EFF HJH F 2 (fig. ) li- 

scio e morbido come velluto mM WAtA Æ: pelle vellu- 

tata MERRER ERA E RK 3 di colore, che ha i *riflessi del 

velluto F MEER: nero vellutato. Fi BRA G 

@ Voce vellutata, calda e armoniosa. E#M.HEMBE 

<> A (fig. ) sin. soffice: {di voce) flautato, melodioso, soave contr. 

ruvido, duro; aspro B | di colore) sin. caldo, morbido. 

vellutatura [vel-lu-ta-tà-ra ] s. f. (ind. tessile) operazione di 

finitura superficiale di alcuni tessuti volta a ottenere un aspetto 

simile a quello del velluto. {AMIN TREAT 

ILE 

vellutino [ vel-lu-tà-no.] s. m. 1 velluto leggero fé #4 # 2 

guarnizione di velluto per abiti da donna. ( &=RARSS LAJ) 

fi) 


velluto [| vel-lù-to] s. m. 1 tessuto ricoperto di pelo corto, fitto 
e molto morbido #9, KH.: velluto a coste IT 2 (fig. ) 
si dice di cosa liscia e morbidissima X€ 7} $ $k ff # PE. una 
pelle che è un velluto. VEE 
© Di velluto, (fig. ) vellutato ###t(X8X#)f). guance di velluto. t 
TEE ERNS 
4—> | tessuto) anlg. velours. 
Dal latino tardo vilūtu{ m) , derivato di villus ' pelo', 
ristiche del tessuto. 


velo [ vé-lo ] s. m. 1 tessuto finissimo e trasparente di seta o 
cotone $F, lit. il velo della sposa WIR h mtk 2 drappo che 
ripara o cela qualcosa [ij£%, [ij RI, velo religioso, quello che 
portano le suore o le monache #£ fit] 3 strato molto sottile 
che ricopre qualcosa WiP Hj — EE #4: avere un velo di tri- 
stezza negli occhi IRA! #7 ‘20th 4 (fig. ) ciò che im- 
pedisce la conoscenza di qualcosa #4), #4]: velo di mi- 
stero WPib(K) iigh 5 (fig. ) apparenza ingannevole f&%E, 74; 
un velo di generosità che copre l'egoismo VIE: XIRME ATE 
MARX 6 velo pendulo, palatino, (anat. ) lamina musco- 
lo-membranosa che pende dal fondo del palato e separa la bocca 
dalle fosse nasali. J3 
@ Prendere il velo, farsi suora o monaca. YR Hit 

Stendere un velo pietoso su qualcosa, tacere particolari dolorosi, nar- 

rando un fatto. (PRH) RRERSAR LEE 

Zucchero a velo, finissimo. W) 
«4— A [| drappo) anig. cortina, velario B ( strato sottile) sin. pellicola, 
velatura, patina © (fig., ciò che impedisce di vedere qualcosa) sin. 
muro, cortina, nebbia D ( fig. , apparenza) sin. maschera, esteriorità. 
veloce [ ve-16-ce ] agg. 1 che si sposta con moto rapido JR ji 
i, tri]. automobile veloce ff)? 4 2 che è compiuto 
con celerità IRIE SCAR: una mossa por IRE TRI SI E 3 
che agisce con rapidità f&t ft], l mik AJ: un ingegno veloce 
AE 4 che passa in fretta (ETELE) SEIRE: i giorni 
scorrono veloci EEMS, A A inte 5 (mus. ) indicazione di- 
namica che prescrive l'esecuzione rapida di un brano iH iii O 
velocemente avv. 
© Veloce come il vento, velocissimo. REY RELA 
+— A sin. svelto, lesto, celere. fulmineo, repentino contr. lento, tardo 
B (di intuito e sim. ) sin. sveglio, pronto contr. tardo. 
velocimetria [ ve-lo-ci-me-tri-a | s. f. tecnica per misurare a 
distanza la velocità di un corpo in movimento. ERE W RA 
velocimetro [ ve-lo-cì-me-tro ] s. m. strumento per misurare a 
distanza la velocità di un mezzo mobile. $M A, MHE k 
velocipede [ ve-lo-cì-pe-de | s. m. antico modello di bicicletta 
con la ruota anteriore molto più grande di quella posteriore. BN 
Ri ( Fa A/R ER ITE) 
velocista [ ve-lo-cì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti](sport) atleta 
specializzato nelle corse podistiche di velocità Ria: JJ fi 4 
ciclista specializzato nelle gare di velocità su pista. #EH Hír 


per le caratte- 
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Faso 
<—» sin. scattista, sprinter. 
velocità [ve-lo-ci-tà] s.f. 1 l'essere veloce; rapidità, celerità 
i Ri: la velocità del fulmine gf 2 (fis. ) rap- 
porto tra lo spazio percorso da un corpo mobile e il tempo im- 
piegato a percorrerlo WE EE. la velocità della luce. Io 
® Alta velocità, in ferrovia, tecnologia che permette ai treni di viaggiare 
a una velocità doppia o tripla di quella tradizionale (7#) HE Ah 
$J: treni ad alta velocità. 143| 
Gara di velocità, { sport) quella su percorso breve, in cui si mette alla 
prova la velocità e non la resistenza degli atleti. GA tt* 
<-> (l'essere veloce) sin. sveltezza, speditezza, lestezza contr. len- 
tezza, lungaggine, calma, flemma. 
velocizzare [ ve-lo-ciz-zà-re ] v. tr. rendere più veloce; acce- 
lerare, sveltire {ff Œ tk; itk: velocizzare una procedura intk 
yE è velocizzarsi v. intr. pron. divenire più veloce. 6 E 
De AI 
4—> v.ir. sin. affrettare contr. rallentare. 
velocizzazione [ ve-lo-ciz-3a-zi6-ne ] s. f. il velocizzare, il 
velocizzarsi, l'essere velocizzato. Nt, E 
velodromo [ ve-lò-dro-mo ] s. m. 1 pista a tracciato ellittico 
per gare ciclistiche H 174 # &jÉ 2 stadio in cui si trova tale 
pista. A174:36£H 


velopendulo [ ve-lo-pèn-du-lo ] s. m. (anat. ) velo pendulo. 


4— sin. palato molle. 


velours [/ ve'lur /] s. m. invar. (fr. ) tessuto di lana peloso e 
morbido, simile al velluto. #4, KRSH 
«— anig. velluto. 
veltro [vèl-tro o vėltro ] s. m. (lett. ) cane da caccia assai ve- 
loce, simile al levriero. RI (— RMRI ER) 
<— anlg. levriero. 
vena [vé-na] s.f. 1 (anat. ) vaso o canale membranoso che 
porta il sangue dalla periferia al cuore f#}K, Il: vena giugu- 
lare SIBLERAK 2 venatura (O AIR) XE, SICH: le vene del- 
la pietra {= Het 3 rigagnolo sotterraneo di acqua sorgiva 
(HE) 7kbk: acqua di vena Akkh7Kk 4 filone sotterraneo di 
un minerale Hpk; una vena di rame Bi" hk 5 (fig. ) aa 
sfumatura fi HE: una vena di malinconia — 4 {5 6 
(fig. ) felice disposizione a fare qualcosa ( — HFR ) MEC, (CR F 
(UA 899 ) TESA» essere in vena di scherzi —R{PE!E HE MI) 
WE / ispirazione creativa; estro #M;18/ 7]. vena poetica. 
FESE, MTF HI RIR 
® Sentirsi ribollire il sangue nelle vene, { fig. ) sentirsi scosso per sde- 
gno o ira. KE=X,BAPR 
Tagliarsi le vene, uccidersi. $|RrE* 
++ A (anat. ) sin. vaso sanguigno B sin. striatura, riga C { di acqua] 


sin. polla; fonte, sorgente D {di un minerale) sin. giacimento E { dî tri- 


stezza, di malinconia) sin. venatura, ombra, accenno F sin. disposi- 
zione, voglia, inclinazione; (di un artista e sim. ) creatività. 

venale [ve-nà-le] agg. 1 di vendita HEH h9] 4 che si vende, 
che si può vendere 4 #5 HR]: merce venale W #i Ri Mm 2 
(spreg. ) fatto per denaro, a fine di lucro A&I A9, LA 
FIA AN: amore venale HFFR MET 3 (fig. ) si 
dice di persona che agisce per lucro, che è molto avida di de- 
naro PEA ERN , MERRI HY: gente venale KEFIERIBMA, AL 
EIRFA O venalmente av. 

<-> A (di prezzo) sin. commerciale, di mercato B { spreg. ) sin, inte- 
ressato C (fig. ) sin. corruttibile contr. incorruttibile. 

venalità [ ve-na-li-tà] s. f. l'essere venale EF, AL ERI 
JF: la venalità di uno scrittore. —{WRA&IRHMEZR 

<-> sin. corruttibilità. interesse contr. incorruttibilità. 

venare [ve-nà-re] v, tr. [io véno ecc. ] segnare con venature 
WHE + venarsi v. intr. pron. 1 coprirsi di venature 3} 
SCR 2 (fig. ) essere caratterizzato da particolari tonalità, sfu- 
mature #4 {HI dh. venarsi di malinconia. H A — t 
a 


<4-+ v.tr. anig. striare, rigare # v. intr. pron. (fig. ) sin. colorirsi. 
venato [ ve-nà-to] agg. 1 segnato da venature # SA 


marmo venato ALLENATI 2 (fig. ) che reca il segno, 
traccia di qualcosa #9 HRA): un canto venato di Led 


za. TIA — LEDA AA 


venatorio [ ve-na-tò-rio] agg. relativo alla caccia o ai caccia- 
tori FF]. AR: concorso venatorio. 7% LU 
venatura [ve-na-tù-ra] s.f. 1 segno ramificato, di colore di- 
verso dal fondo, che percorre la superficie di un legno, di un 
marmo ecc. (F AFEA) 2 (fig. ) lieve traccia, sfu- 
matura HIM. una venatura di tristezza. — 22 MAK 
<—» A sin. vena, striatura, striscia B { fig.) sin. vena, ombra, accen- 
no. 
vendemmia [ven-dém-mia] s.f. 1 la raccolta dell'uva XK 
#j#j. fare la vendemmia RKA / la quantità di uva raccolta 
(ER) AGIRE. una vendemmia ricca WA EI Z il 
periodo dell’anno in cui si fa la raccolta ( —4E P) Kiki 
{5 2 (fig. ) gran quantità di cose guadagnate o realizzate; 
messe KEIM R; EU. una vendemmia di premi. Fi 
EE 
Parola che continua il latino vindemia(m), composta di vnum ' vi- 
€ no' e un derivato di demére ‘togliere’. quindi propriamente ' tolta 
dell'uva’. 
vendemmiaio [ ven-dem-mià-io ] s. m. nome del primo mese 
del calendario rivoluzionario francese (22 settembre - 21 otto- 
bre). fi A (ERI A AFANS A 22 AA 10 
A21 H) 
vendemmiare [ ven-dem-mià-re ] v. tr. | io vend e mmio 
ecc. ] 1 raccogliere l'uva matura | #j #j: vendemmiare la 
vigna KH] 2 (fig. ) conseguire in gran quantità f4 E K 
HAR. vendemmiare successi 3K49 E XII # v. intr. 
[ aus. avere] | fare la vendemmia kAj: è tempo di ven- 
demmiare | TROTA, 2 (fig. ) fare grossi guada- 
gni. MRLE | 
4—> v.ir. (fig.; successi, onori ecc. ) sin. raccogliere, mietere, colle- 
zionare, guadagnare. 
vendemmiatore [ ven-dem-mia-tò-re ] s. m. 
vendemmia. KW] 
vendemmiatrice [ ven-dem-mia-trì-ce ] s. f. macchina agri- 
cola che serve a vendemmiare automaticamente. Ñ 4) EHM t 
HJEL l 
vendere [vén-de-re] v. tr. | pres. io véndo ecc. ; pass. rem. 
io vendéi o vendètti, tu vendesti ecc. ; part. pass. vendùto ] ! 
cedere ad altri la proprietà di qualcosa ricevendone un corrispet- 
tivo Sc, ff. vendere la casa H&R; vendere in contanti, 
a rate Wi: HE AYUAATE 4 # 2 esercitare un'attività commer- 
ciale determinata #&#,&#i. vendere frutta e verdura ##4%K 
E Adi 3 fare commercio di ciò che non dovrebbe essere og- 
getto di lucro H3, WJ: vendere la coscienza E Rb + 
vendersi v. rifl. fare mercato della propria dignità. H=sE AC. 
LAW 
@ Sapersi vendere, (fig. ) sapersi valorizzare. $ +H AE CRRA | z 
K4) 
Vendere cara la pelle, ( fig. ) difendersi accanitamente prima di cede- 
re. FA RANE TRI | 
Vendere fumo, (fig. ) raccontare fandonie. W4, #0 
Vendere l'anima al diavolo, (fig. ) essere disposto a tutto pur di con- 
seguire un fine. Az ERBE THE RA 
<— v.ir. A sin. alienare ( dir. ), realizzare ( comm. ). smerciare inv. 
comprare, acquistare B (il proprio ingegno, la propria coscienza ecc. ) 
sin. mercificare # v. rifl. | fare mercato della propria dignità, volontà 
ecc. ) sin. prostituirsi. 
vendetta [ven-dét-ta] s.f. 1 danno morale o materiale che si 
arreca ad altri per avere soddisfazione di un danno subìto Wf}L, 
Hih: propositi di vendetta Ahhh ER 2 la punizione inflitta 
dalla giustizia divina ( E 7f H9) fE fj: temere la vendetta di 
Dio. EHR EW AJET] 
® Gridare vendetta, meritare il giusto castigo {detto di crimini e, in sen- 
so scherz. , di cose malfatte o di pessimo gusto). ARANE 
Vendetta trasversale, compiuta colpendo non la persona, ma | suoi 
parenti. BUBEFANZIRIIEN fe 
+— A sin. rivalsa, rappresaglia, ritorsione. regolamento di conti B 
| spec. divina o soprannaturale) sin. castigo, nemesi. 


vendeuse [/ van'dez /] s. f. invar. (fr. ) l’incaricata delle 
vendite in una sartoria; commessa di un negozio elegante di ab- 


bigliamento. (JLHENMEIR Ay) REA AIA 


vendibile {ven-dì-bi-le ] agg. che può essere venduto, smer- 


[ f. -trice]chi 


ciato, HJIR EY, KIFER 

<-+ sin. commerciabile, cedibile, alienabile | dir. ) contr. invendibile, 

incedibile , inalienabile | dir. ). 

vendicare [ ven-di-cà-re ] v. tr. [io véndico, tu véndichi 

ecc. ]far vendetta in nome di qualcuno o di qualcosa; punire 

una colpa con la vendetta ## =- {i (fx, 5 = & Et. vendicare 

un'offesa FHE + vendicarsi v. rifl. dare il contraccambio di un 

torto subito H4 ,&{l;: vendicarsi di un affronto. S H 

<-» v.ir. (un torto, un'offesa e sim.) sin. ricambiare, restituire contr. 

perdonare, rimettere # v. riff. sin. rivalersi. rendere pan per focaccia. 

farla pagare. 

vendicatività [ ven-di-ca-ti-vi-tà ] s. f l'essere vendicativo. 

ERAITEN ARTE 

vendicativo [ ven-di-ca-tì-vo ] agg. che è portato alla vendet- 

ta FREH, RECEA: un uomo vendicativo WRR A, 

HE ERBA 4 che è ispirato dal desiderio di vendetta; che è 

fatto per vendetta HETE]: atto vendicativo HAHET A + s. 

m. [f. -a]persona vendicativa. WFiR S6 A, IRELCIREJA 

4+—> agg. anig. rancoroso, livoroso; inesorabile, implacabile contr. in- 

dulgente, magnanimo 

vendicatore [ ven-di-ca-té6-re ] agg. e s. m. |f. -trice] 

( lett. ) che/chi vendica, compie una vendetta. #4 ft9, {iL 

HREF, LULA 

‘+-+ s.m. sin. giustiziere, ultore | poet. ) + agg. sin. vindice (lett. ). 

vendicchiare | ven-dic-chià-re ] v. tr. [ io vendicchio ecc. ] 

vendere con difficoltà; vendere qualcosa ogni tanto. HRPE., 

PIE: FEMME 

vendifumo [ ven-di-fà-mo] s. m. ef. invar. chi è solito van- 

tare capacità e meriti che non possiede; chi fa As si vane. 

HE En (RE AIA; PERMES 

+-+ sin. vanaglorioso, sbruffone, fanfarone, rile 

vendita [vén-di-ta ] s. f 1 il vendere, l'essere venduto 3È, Hi 

fi: vendita all'ingrosso it &; prezzo di vendita, al quale si 

vende qualcosa fi {ft 2 quantità di merce venduta ( W th AY) H 

tẹ; vendite in aumento. t MP re 

@ Essere in vendita, essere offerto all'acquisto. | $) HEt, tH 
Mettere in vendita qualcosa, offrirla all'acquisto. HH EHH 

+-+ [il vendere, l'essere venduto) sin. cessione. smercio, spaccio. 

commercio contr. compera, acquisto. 

venditore [ ven-di-t6-re] s. m. [f. -trice ] proprietario o ge- 

store di un negozio. H Fi Ji + 

® venditore di fumo, | fig.) millantatore, ciarlatano. WARIA, RAIS 
SIA 

+-+ sin. negoziante, rivenditore, esercente, bottegaio. 

-vendolo secondo elemento di parole composte, che significa 

‘venditore’ (fruttivendolo). (H&R _ RA, RR 

fede”) 

venduto [ ven-dù-to] agg. 1 che è stato messo in vendita e 

comprato © iH 0, EH AR): un oggetto venduto a buon 

prezzo REM i Ti 2 detto di persona, che si è lasciato 

corrompere O WCH): un funzionario venduto — fii O WE 

ME + s. m. (comm. ) la merce venduta © E Riim.: l'entità 

del venduto. CET m A a N 

+-+ agg. A sin. ceduto, alienato | dir. ) inv. comprato, acquistato B 

| di persona) sin. corrotto, prezzolato contr. onesto. 

veneficio [ ve-ne-fi-cio ] s. m. (antiq. ) omicidio commesso 

col veleno HESE{ih AHE: reo di veneficio. BFCALA FF 

venefico [ ve-nè-fi-co] agg. [ pl.m. -ci] 1 velenoso HEH, 

& REMI): preparato venefico 4#(1)#57A) 2 ( estens. ) non salu- 

tare, molto nocivo j" til A BERR: aria venefica PEA 

HJE 3 (fig. ) moralmente dannoso ( BEH E) AE 

HJ, Af@BEf): dottrina venefica. 11021 

<— A sin. tossico contr. atossico B ( estans. ) sin. malsano, insalubre 

contr. salutare, salubre, sano C (fig. ) sin. nocivo, malefico, pernicio- 

so contr. giovevole, benefico. 

venerabile [ ve-ne-rà-bi-le ] agg. 1 che è degno di essere vene- 

rato (194 (af) N): un vecchio venerabile —t {194 

fr] A_ 2 titolo d'onore di congregazioni religiose ( HIERE 

A FAME ER) ER: la venerabile Confraternita della 

Misericordia BM ARE: ( RAEE) ® s.m. (eccl.) per- 

sona morta in odore di santità e non ancora beatificata ( RIfE#E 
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MAKER RIA fi) Ah) O venerabilmente avv. 

@ Età venerabile, degna di rispetto perché molto avanzata. ( AIERT | 
i 


Š 
<+» agg. sin. venerando, onorabile, onorevole contr. diprezzabile, 
detestabile. 
venerabilità [ ve-ne-ra-bi-li-tà ] s. f. l'essere venerabile & A 
ini ( REM). la venerabilità di un santo. X {EHE MM] 
pd 


#F= 
«— sin. onorabilità. 
venerando [ ve-ne-ràn-do] agg. che si deve venerare {{### 
A(R) I): un vecchio venerando. —{\{H{fM EMA A 
® Età veneranda, molto avanzata. &# 
<— sin. venerabile. 
venerare [ ve-ne-rà-re] v. tr. d” vènero ecc. ]fare oggetto di 
devozione, di ossequio i , Sit: venerare la Madonna. ti 
PEH 
+— sin. adorare, onorare. riverire, ossequiare, amare, idolatrare con- 
tr. disprezzare, odiare, detestare. 

Dal latino venerari, propriamente ‘domandare una grazia agli.dei', 

derivato di Vnus Venéris ‘Venere’. 
veneratore [ ve-ne-ra-t6-re] agg. e s.m. [f. -trice ] ( lett. ) 
che/chi manifesta venerazione. REMI; REA 
venerazione [ ve-ne-ra-zi6-ne | s. f. il venerare, l'essere ve- 
nerato; sentimento di profonda devozione # Œ, sa il. essere 
oggetto di venerazione. I CRM 
+ sin. adorazione, devozione, culto. ( estens. ) riverenza, ossequio, 
deferenza contr. disprezzo, odio. 


venerdì [ ve-ner-dì ] s. m. il quinto giorno della settimana. }î 
k, EWI. 
€ Dal latino tardo Venéris die( m) , propriamente ‘giorno di Venere '. 


venere [ vè-ne-re ] s.f. 1 Venere, (astr. ) nel sistema solare, 
il secondo pianeta in ordine di distanza dal Sole $Æ, KAE 2 
donna eccezionalmente bella Æ% fRA: non è una vene- 
re, ( eufem. ) si dice di donna piuttosto brutta. (R@#&f+K 
ARI HRR) UES a E 
@ Monte di venere, (anat. ) cuscinetto adiposo situato nella regione pu- 
bica femminile. | itp) AA 

4— | donna molto bella) sin. dea, fata, vamp contr. megera, arpia, 
befana. 

È il nome della dea romana della bellezza e dell'amore, corrispon- 

dente alla greca Afrodite. 

Venere era la dea romana della bellezza, dell'amore e della 

fecondità, identificata con la greca Afrodite. || pianeta Venere, 
che prende il nome dall'antica divinità, ha un diametro di 12.100 km e 
descrive in 224,7 giorni un'orbita quasi circolare alla distanza media dal 
Sole di 108,2 milioni di km. Privo di satelliti, è l'astro più luminoso dopo il 
Sole e la Luna. 
venereo [ ve-nè-re-o ] agg. che riguarda l’amore fisico. ff 
Pedi 
@ Malattie veneree, che si contraggono attraverso rapporti sessuali. 

ter 

— sin. sessuale. erotico, 
venereologia [ ve-ne-re-o-lo-gi-a ] s. f. (med. ) studio delle 
malattie veneree e delle relative terapie. EJZ 
venereologo [ ve-ne-re-ò-lo-go ] s. m. [pl. -gi] ( med.) 
medico specializzato nello studio e nella terapia delle malattie 
veneree. TERZA 
venetico [ ve-nè-ti-co] agg. [ pl. m. -ci ] degli antichi veneti 
fl TELI, RE UA MM: iscrizioni venetiche 
RE RARI PRI ZI VER + s.m. la lingua degli anti- 
chi veneti. KUJE Mi °° 
veneto [ vè-ne-to ] agg. 1 del Veneto( #XA{TEKKA)BJE 
HE). i dialetti veneti RJEHT; A 2 della città di Venezia BUE 
bk): la Repubblica Veneta BJERTHEAE] 3 venetico (RA 
FRA ERRE) BUE ILA RI # s.m. 1[f. -a]abitante, 
nativo del Veneto KKJEH A 2 appartenente alla popolazione il- 
lirica sbarcata nel 1200 a. C. ca sulle coste adriatiche settentrio- 
nali (ZycHi 1200 FAA EEI E I RE 8) 
FAREA 3 l'insieme dei dialetti parlati nel Veneto. ( WEK) 
REHN A 


veneziana | ve-ne-zià-na ] s. f. 1 dolce molto soffice, cospar- 
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so di chicchi di zucchero WOB Er Rx ff di 2 serramento 
costituito da stecche in alluminio o plastica, vanamente incli- 
nabili. &HUtff 
+-+ | serramento) anlg. persiana, serranda, tapparella (fam. |}. 
veneziano | ve-ne-zià-no ] agg. di Venezia BET # s. m. 
1[f. -alabitante, nativo di Venezia JETA, 2 dialetto parlato 
a Venezia. RUBERTI 
@ Alla veneziana, alla maniera dei veneziani ERRERA. fega- 

to alla veneziana, fegato di vitello cotto con olio e cipolla. | REST) 

FADER 
venia [vè-nia] s. f. (lett. ) perdono per una colpa non grave 
RAI: chiedere venia. HRR ERI) 
<— sin. perdono, grazia. 
veniale [ ve-nià-le] agg. 1 (relig.) si dice di peccato non 
grave, che non fa perdere la grazia divina ( EEF) f2 fA i, NJ 
DMH] 2 (estens. ) non grave; che merita indulgenza, perdono 
(HERI) FERMAS, ARI. mancanza veniale $% ( RITI 
WOH O venialmente avv. 
+— A | relig. ) contr. mortale B ( estens. ) sin. leggero, lieve contr. 
grave, imperdonabile. 
venialità [ve-nia-li-tà] s. f. l'essere veniale. TJ $% SfE, ATE 
Une 
venire [ ve-nì-re ] v. intr. | pres. io vèngo, tu vièni, egli 
viène, noi veniàmo, voi venite, essi vèngono; fut. io verrò 
ecc. ; pass. rem. io venni, tu venisti ecc. ; pres. congiunt. io 
vènga..., noi veniàmo, voi veniàte, essi vèngano; cond. io 
verrèi ecc. ; imp. vièni, venite; part. pres. veniènte ; part. pass. 
venùto; aus. essere | 1 recarsi nel luogo dove si trova o dove va 
la persona a cui si parla o la persona che parla Æ ( 45 M PT FE HE 
FIVE RI ZIHER ATENA): veniamo con voi RF] 
R — #; mi venne vicino WEERA]. 2 giungere, arri- 
vare E, ez]. venire da Milano WX% / provenire, deri- 
vare it, HF: venire da buona famiglia WH4#%]; una 
parola che viene dal latino W Fi ]TiHf)j— [id 3 sopraggiun- 
gere, manifestarsi P€ iH: mi è venuta un'idea! RAT — 
SER! :; gli è venuta la febbre WEN T . 4 riuscire WI: ve- 
nire male &W # dare come risultato ÆR. ho fatto la di- 
visione e mi è venuto XERA T EAR, 4 essere 
estratto 4. è venuto il numero undici HH} 11 A 513, 5 se- 
guito da avv. o da prep. assume diversi significati ( JA ER M| iF] 
WA Ei, Aan ARA RR): venire giù, cadere, scendere $ 
F, F 6 seguito da un gerundio, indica azione ripetuta, con- 
tinuativa (JE RA 0, #7 3) PE A E E NIUE): venire 
dicendo Iih 7 seguito da un part. pass. , sostituisce l'aus. 
essere nella coniugazione passiva dei verbi nei tempi semplici 
(GREE, E essere MW ia): verrò trasferito 
altrove RIE IA. + venirsi v. intr. pron. | sempre con 
la particella ne ] andare in un luogo; allontanarsi da un luogo # 
ikh AFEA + s.m. lo spostarsi, il muoversi in una data 
direzione. &, 
® Far venire, mandare a chiamare. anche, provocare (=) RAK: 

{E +. far venire il medico {E &. far venire i brividi. ŒA RE 

Il mese che viene, quello prossimo. F4 B 

Non mi viene, { fam.) non mi torna alla mente. R3 #00) TEX., 

Un andare e venire, un movimento continuo e alternato RH.: un 

andare e venire di gente. IFRA 

Venir su, ( fig.) detto di bambini, piccoli di animali o piante giovani, 

crescere. hR DANE HEF) EE MK 

Venire a capo di un problema, risolverlo. 82—41 ig 

Venire a costare, costare complessivamente ft}, Sit: quanto 

viene?, { fam.) quanto costa?. —#£ ‘7 

Venire a noia, cominciare ad annoiare. & 

Venire a patti, giungere a un compromesso. 3A ARTNA 

Venire a sapere, essere messo al corrente di un fatto. f&&, 54 

Venire al dunque, arrivare al nocciolo di una questione. i#31 [ngi 

sE ATE 

Venire al mondo, nascere. H 

Venire alla luce, nascere; essere scoperto, rivelato #4 €m. far 

venire alla luce nuovi fatti. EX 

Venire alle mani, azzuffarsi. 775 

Venire da..., sentire l'impulso SPF RES LADA. mi viene da 

piangere. RER, 

Venire in odio, diventare odioso. STR, t08 

Venire in possesso di qualcosa, diventarne proprietario. E#8## 


Venire meno, di persona, svenire: di cosa, mancare (HA) ER, F 
S (TERA) Rik. gli vennero meno le forze. f&zlUt 7. 
Venire prima, dopo, precedere, seguire 4 --- 2 #T(2./E); avere 
maggiore, minore importanza EE., RE. la salute viene prima di 
tutto. RK AREE RR 
Venire via, di persona, allontanarsi: di cosa, staccarsi (EA), 
EF (EF), #3. la maniglia è venuta via WERET, 
Venirsene fuori con una battuta, dirla inaspettatamente. R D i—i] 
HEA 

+-+ v. inir. A (a patti, a un accordo) sin. scendere, pervenire, addive- 

nire B ( derivare) sin. discendere C sin. (di dubbio, idea e sim. ) sin. 

sorgere, nascere, manifestarsi D sin. (d operazione matematica } 

risultare. ottenere: | di numero al lotto e sim. ) uscire. 

venoso [| ve-n6-so] agg. (anat. ) delle vene. PKH 

© Sangue venoso, che scorre nelle vene e nelle arterie polmonari. #3 
pki 

ventaglio [ ven-tà-glio ] s. m. 1 arnese per farsi vento; è costi- 

tuito da una striscia di seta o altro materiale incollata su stecche 

che si imperniano a un'estremità, così da potersi aprire e chiude- 

re HT 2 (fig. ) ampia gamma Ep. un ventaglio di pro- 

poste. EHE 

® A ventaglio, si dice di tutto ciò che si diparte a raggiera da un punto 
BEHI: il pavone apre la coda a ventaglio. 1. €HF. 

«— (di proposte, di ipotesi ecc. ) sin. gamma, serie. 

ventata [ven-tà-ta] s. f 1 colpo di vento — REI 2 (fie.) 

moto improvviso e intenso & Æ, HW W: una ventata di 

popolarità. — mA 

<—» A sin. folata, raffica, soffio, sbuffo. refolo, alito B | fig.) sin. im- 

pulso. 

ventennale [ ven-ten-nà-le] agg. 1 che dura vent'anni {5% 

CAEN. periodo ventennale — {ER} [0] 2 che ricorre ogni 

vent'anni -FEA è s.m. il ventesimo anniversario di 

un avvenimento — + J4.: il ventennale della resistenza. WHI 

e a t E 

ventenne | ven-tèn-ne | agg. e s.m. ef. che/chi ha venti an- 

ni. _{#&f9; OFERA 

ventennio [ ven-tèn-nio ] s. m. periodo di vent'anni —-|-#F-{1t) 

Ia]. il ventennio fascista. E AIAH — +4 

ventesimo [ ven-tè-fi-mo ] agg. num. ord. che in una serie 

occupa il posto numero venti. # | 

® I ventesimo secolo, gli anni dal 1901 al 2000. —+tt#e 

+ sin. vigesimo (/ett.). 

venti [ vén-ti ] agg. num. card. numero naturale corrispondente 


a due decine. ZT 

venticinquennale [ ven-ti-cin-quen-nà-le |] agg. 1 che dura 
venticinque anni {#4 — F KÆ]: periodo venticinquennale —. 
FERJET] 2 che ricorre ogni venticinque anni -F H i 
— WJ: celebrazione venticinquennale $ F Ew H KA 
Waj è s.m. il venticinquesimo anniversario di un avvenimento 
Z+ RISE: il venticinguennale della repubblica. FEAE Ni vr 
TAJ 

venticinquennio [ ven-ti-cin-quèn-nio | s. m. periodo di ven- 
ticinque anni. {| KÆ HIE E] 

venticinquesimo | ven-ti-cin-què-fi-mo |) agg. num. ord. 
che in una serie occupa il posto numero venticinque $L F fi ¢ 
s.m. l la venticinquesima parte dell'unità # — F H. 2 ven- 
ticinquesimo anniversario — | F Jä] ©; venticinquesimo di 
nozze. W F aT, RW 

ventilabro [ ven-ti-là-bro ] s. m. larga pala usata per ventilare 
il grano o altri cereali. ( AREA)\ET 

ventilare | ven-ti-là-re ] v. tr. [ io vèntilo ecc. ] 1 far circolare 
l'aria in un ambiente chiuso; aerare fi iii RI {E FA HUB: far 
ventilare una stanza fé BE: A (55 AM) 2 di grano o al- 
tri cereali, gettarli in aria con la pala facendoli investire da una 
corrente d’aria, per separare i chicchi dalla pula #7, 3 
(fig. ) proporre, prospettare, avanzare {$ ili, 4 37: ventilare 
una proposta. HX — MER 

<— A (un ambiente) sin. aerare, arieggiare B (i grano e sim. | ge- 
ner. spulare C (fig. } sin. discutere, esaminare. 

ventilato | ven-ti-là-to ] agg. arieggiato, arioso Ji KLAJ, “= “€ 
UU: zona ventilata. JB A ak A Ri) NIE 
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+» | di luogo) sin. aerato; ventoso contr. chiuso, soffocato. 


ventilatore [ven-ti-la-té-re ] s.m. apparecchio elettrico costi- 
tuito da una ventola il cui movimento crea una corrente d'aria. 
i scr (ina UBI ESC IRR) 
ventilazione [ven-ti-la-zié-ne ] s.f. 1 il ventilare; aerazione 
ia, AV: impianto di ventilazione Ñ Rit 4 lo spi- 
rare del vento RR, FIR: in spiaggia c'è ventilazione. YA E 
RRK. 
® Ventilazione polmonare, | med. ) il rinnovamento dell'aria che si opera 
nei polmoni mediante la respirazione. MHRS 
ventina [ ven-tì-na ] s.f. complesso di venti o circa venti unità 
tki, tH: una ventina di persone. TÆTTA 
® Essere sulla ventina, avere circa vent'anni It, It ES 
ventino [ ven-tì-no ] s. m. 1 moneta da venti centesimi — F4} 
(fs Ti 4 (estens. ) moneta di poco valore vj mi fi Ek m 
2 (region. ) misura di capacità pari a 2 decilitri. 414 T-I4}H 
DESS i 
+» | moneta) sin. nichelino. 
ventiquattrore | ven-ti-quat-tré6-re ], o ventiquattr'ore, s. 
f. 1 gara sportiva che dura 24 ore ff 24 pE AEA EIE 2 
valigetta usata per brevi viaggi. (JE FA&IRiT8Y) DPR, 
METTE 
vento | vèn-to | s. m. 1 ( meteor. ) spostamento di masse 
d’aria, dovuto a differenze di temperatura e di pressione I|: 
l'alzarsi del vento. ig, DIM. venticello PEGG. ventaccio 2 
aria, corrente d'aria( RUA re ER) Sdi: far vento, far muo- 
vere aria con un ventaglio o sim. ( HAT F Hin) AA 3 (eu 
fem.) peto. JK 
© Buttare al vento, ( fig.) sprecare. 6#, tit 
Colpo di vento, movimento d'aria improvviso e violento. — EFPL 
Parlare al vento, (fig. ) senza essere ascoltato. Ti+ 
Qual buon vento ti porta?, ( fam.) si dice a chi arriva inaspettato e 
gradito. (XRAFIRATIARE TAN) tt A AUTIRRA 81? 
Vento di terra, di mare, che proviene da terra, dal mare. A Ft ER 
ARIA: AB ERAENA 
Vento favorevole, contrario, che spira in senso favorevole o contrario 
alla navigazione. IMEL, i% AL 
4+—> A sin. aria, corrente: brezza B | eufem. ) sin. scoreggia | pop. |). 
Yh | venti si distinguono in: regolari costanti, che spirano tutto l'anno 
| nella stessa direzione (alisei e controalisei); regolari periodici, 
che invertono periodicamente il senso (brezze e monsoni); irregolari, 
causati da particolari condizioni di pressione in certe regioni | bora, libec- 
cio, maestrale ecc. | 
ventola [ vèn-to-la | s. f 1 arnese simile a un ventaglio aper- 
to, usato per ravvivare il fuoco nei caminetti (#45 AS ) &t MI 
El 2 arnese che si a de ai muri delle chiese per sostenere le 
candele ( HEER hi KAJ) Rf 3 (mecc. ) organo girante dei 
ventilatori o di altri apparecchi, a forma di elica o di ruota a pa- 
lette radiali (KÆ HEROL E mA) NE, NA 4 (estens. ) 
ventilatore centrifugo. B&B AHL 
ventolana [ ven-to-là-na ] s. f. pianta erbacea con foglie li- 
neari e infiorescenza formata da tante spighette (fam. Gramina- 
cee). AER FA REHEMA ) 
ventosa [ven-tó-sa | s. f. 1 piccola coppa di gomma che, pre- 
muta su una superficie piana e liscia, vi rimane attaccata ( IK {E 
hit AEST RA: 2 (zool. ) in alcuni animali, orga- 
no che serve per afferrare o per aderire a qualcosa ( H16 zj $ 
(VA: le ventose dei polpi. Bk at 
Deriva dall'espressione del latino tardo ventosa(m) (| cucurbitam) 
E ' (zucca) piena di vento’. 
ventosità [ ven-to-si-tà] s.f. 1 l'essere ventoso W, KM 2 
l'eliminazione dei gas accumulati nell'intestino; flatulenza. }Éj 
HA, 
ventoso’ [ven-tó-so] agg. di vento, del vento Rf): moto 
ventoso Biz 5 # che è battuto dal vento, che è esposto al 
vento ZMA, AK IY: collina ventosa RX HR 4 in 
cui c'è vento fil), FILA: giornata ventosa. IAA F 
<> sin. ventilato. 
ventrale [ ven-trà-le] agg. del ventre IERI. pinne ventrali. 
HE 
*+— sin. addominale. 


ventre | vèn-tre ] s.m. 1 parte cava del corpo dell'uomo o di 
un animale, contenente l'intestino, lo stomaco e altri visceri; la 
parte esterna corrispondente; addome, pancia I 7, ft F 2 il 
grembo materno TÈ 3 ( estens. ) l'interno di qualcosa; cavità 
RE. Ab. il ventre della Terra WERP ÈB 4 (fig. ) la parte 
rigonfia di un oggetto [h HÒB): il ventre di una botte WHA HI 
iti #64 4 (aer., mar.) la parte inferiore panciuta di uno 
scafo, di una fusoliera; stiva. (aF. KML EfY)trft Jef 
® Basso ventre, la parte inferiore del ventre. (fig. ) i genitali. FIR. + 


mi 
Ate di qualcosa, (fig. ) la sua parte più delicata. #MRK 

<+— A sin. addome, pancia, trippa | pop.), epa (poet. |; visceri B 
sin. (materno) seno C | estens. ) sin. viscere. 
ventresca [ ven-tré-sca ] s. f. la carme del ventre del tonno 
conservata sott'olio. MA at tht TA 
ventricolare [ ven-tri-co-là-re ] agg. di ventricolo, relativo a 
un ventricolo ( {A ) «fi, Rf: cavità ventricolare. (A 
PERN i 
ventricolo [ ven-trì-co-lo ] s. m. (anat. ) cavità all’interno di 
un organo ( {KA E, Pi: ventricolo cardiaco, ciascuna delle 
due cavità principali del cuore. «Lv 
ventriera [ ven-triè-ra] s.f. 1 (non com. ) panciera FW 2 
borsa di pelle o di tessuto a forma di larga fascia che si portava 
un tempo legata alla vita per tenervi denaro o piccoli oggetti. 
(IRBf# EF LAI) AA, E 
ventriglio [ ven-trì-glio ] s. m. (zool. ) parte dello stomaco 
degli uccelli fornita di potenti muscoli che possono triturare cibi 
durissimi. ( 6, SFY ) EF, i, JE 
ventriloquo [ ven-trì-lo-quo ] agg. e s.m. [f. -a]si dice di 
persona che sa parlare a labbra semichiuse e ferme, così che la 
sua voce non sembra provenire dagli organi vocali. HB, 
DHA ER, OH SAA a A BARDI) 

Parola che deriva dal latino tardo ventrilöquu | m), composta di 

vènter véntris ‘ ventre’ e -6quus da löqui ‘ parlare’ . quindi propria- 
mente ‘che parla col ventre’. 
ventura [ ven-tù-ra] s.f. (lett. ) 1 sorte, destino fraz iz i: 
compagnia di ventura (14 # 16 ttg Rk H [E #89) fed 2 
buona sorte, destino propizio; fortuna. ja ,&fiz 
+— A sin. caso, fato B contr. sventura, sfortuna, malasorte. 
venture capital [/ ’ventfur'kapital /] loc. sost. m. invar. 
( ingl. ; econ. ) investimento con prospettive di reddito e rischio 
elevati, operato da società finanziarie in aziende molto innova- 
tive. HOLA E, AREA 

Locuzione inglese. propriamente ' capitale { capital) soggetto a ri- 

schio ( venture) '. 
venturo [ ven-tà-ro] agg. (lett. ) che verrà, che deve venire 
EE MI, HR): il mese venturo, quello che sta per giungere, 
il prossimo. PA 
*— sin. futuro, entrante contr. passato, scorso, trascorso. 
venturoso [ven-tu-r6-so] agg. (lert. ) fortunato. #35 ff}, tf 
i) 
venula [ vè-nu-la] s. f 1 (anat. ) piccola vena /bfARK 2 
( med. ) apparecchio per il prelievo del sangue dalle vene, costi- 
tuito da un tubo di vetro provvisto di un ago cavo. $c##/K fl 
ITER 
venusiano [ ve-nu-fià-no ] agg. (astr. ) del pianeta Venere 
TER, KAEH: l'atmosfera venusiana FENKT + s.m. 
[f. -a | ipotetico abitante di Venere. ( PHI//MŠPR) EEA, 
TEAR 
venusta [ ve-nu-stà] s. f. (lett. ) l'essere venusto; bellezza, 
grazia. ILE, AN 
+— sin. (lelt. ) leggiadria, vaghezza contr. bruttezza. 
venusto | ve-nù-sto ] agg. (lett. ) di forme aggraziate; bello 
ÆW, E RN). donna venusta WAJ i F O venustamente 
avv. 
+ sin. aggraziato, grazioso, leggiadro (Jett. ) contr. sgraziato, brut- 
to 


E Dal latino venustu( m), derivato di V&nus ' Venere’. 


venuta [ ve-nù-ta] s. f. il venire ¥ , |: aspettare la venuta 


1670 venuto 


di qualcuno. FFEA RSK 
*+— sin. arrivo, avvento: apparizione, comparsa contr. partenza, 
scomparsa, 
venuto [ve-nù-to] s.m. [f. -a]chi è giunto in un luogo X $$ 
A,BPEBA: i nuovi venuti. FRA 
@ il primo venuto, (fig. ) persona di scarso valore o rilievo TE # Eh 
A: non è il primo venuto. fbX-E- EER ENA, 
vera [vé-ra o vèra] s. f. 1 fede matrimoniale 4&4#{fRKHf 2 para- 
petto in muratura attomo alla bocca di un pozzo. #0 
«— | parapetto del pozzo) sin. puteale (arch. ). 
Voce d'origine settentrionale, che continua il latino viria( m) ' brac- 
E cialetto'. 
verace [ve-rà-ce] agg. 1 (lett. ) che ha in sé verità, che è 
fonte di verità ff), (3) 2 che risponde al vero; non falso 
Hi: amicizia verace AIAJ AIH 4 di persona, che dice il 
vero LEN]: testimone verace LA ENMUEA 3 (region. ) 
genuino, di sicura origine #bid #9), SU ALH]: un napoletano ve- 
race WE MIRA #7 A O veracemente avv. 
+— A sin. veritiero, veridico, vero contr. falso, insincero, mendace 
| lett.) B (region. ) sin. autentico, naturale, puro, schietto contr. arte- 
fatto, adulterato, sofisticato. 
veracità [ ve-ra-ci-tà ] s. f. l'essere verace; carattere verace. 
«> sin. veridicità, sincerità, franchezza, 
genuinità, naturalezza contr. falsità, insincerità. 
veranda [ve-ràn-da] s. f. loggia o balconata chiusa con tende 
o vetrate. ( EAEE A DIF CRI ) 0E , EJE DIM. verandi- 
ni. 
veratro | ve-rà-tro ] s.m. (bot. ) genere di piante erbacee -con 
foglie ovali scanalate e fiori bianchi o rosso-bruni in grappolo, 
con proprietà medicinali. $7 ( HRT 2 H) 
verbale’ [ver-bà-le] agg. 1 espresso a voce; orale [1k#ik 
#),03k E): ordine verbale 113k-ifr4& 2 fatto di parole, che si 
manifesta con parole HARA, MXZ.: un'offesa ver- 
bale $" 3 ( gramm. ) del verbo, che concerne il verbo 5) iñ] 
[]: forme verbali shi]BM}ÉAX O verbalmente avv. a parole, 
a voce XF E, O% kt: comunicare qualcosa verbalmente. O 
© Fredicato verbale, nell'analisi logica, il predicato costituito dal verbo 
non accompagnato da aggettivo o complemento predicativo. 3h45] 
Ra 
«4— | espresso a voce) contr. scritto; gestuale. 
verbale” s.m. documento che registra quanto è stato dichiara- 
to oralmente in una riunione, in un dibattimento il, 10: il 
verbale di un processo Fitil 3; mettere qualcosa a verbale, 
inserirla in tale documento. il #7E$ 
«— anig. atto, resoconto, rapporto. 
verbalizzare [ver-ba-liz-3à-re ] v. tr. 1 mettere a verbale 4f 
WUK: verbalizzare le deposizioni ida ubi] 2 esprimere con pa- 
role Ha i&(RXF)A: verbalizzare un'idea HA (RA 
‘P)RIK_-ATAH} + v. inr. [ aus. avere ] redigere un verbale. 
HLR 
verbalizzazione [ ver-ba-li3-3a-zió-ne ] s. f. il verbalizzare, 
l'essere verbalizzato. (Eit; HAE RLT) RE EMCR 
verbasco [ ver-bà-sco ] s. m. [ pl. -schi ] ( bot. ) genere di 
piante erbacee di origine mediterranea, con fiori a corolle e 
frutti a capsula. ERE KSR E EER ) 
verbena [ver-bè-na ] s. f. (bot. ) genere di piante erbacee pe- 
renni, con piccoli fiori in spiga di vario colore. HWT ( H Hi 
PHI- EZBERE) | 
Dal latino verbéna(m), nome con cui si designavano le fronde di 
numerose piante sacre. 


verbenacee | ver-be-nà-ce-e | s. f. pl. 


( region. ) autenticità, 


( bot. ) famiglia di 
piante dicotiledoni per lo più di origine tropicale, a cui appartiene 
la verbena. Di fi 

verbo [vèr-bo] s. m. [ pl. i vèrbi] 1 (lett. ) parola ( per lo 
più in frasi negative) A iH, F ZAHTE): non farne 
verbo con nessuno A> ER {Ef Ai IT HF 2 (teol. ) la seconda 
persona della Trinità $F (EPA = {t—Mhf9w ft) 3 
( gramm. ) parte variabile del discorso che indica un'azione 0 
uno stato del soggetto 5)įF]: ‘vedere’ e ‘sentire’ sono verbi. 


‘ vedere" H1' sentire’ sia, 
® Ripetere verbo a verbo, parola per parola. EFZEOH#ES 
verbosità [ ver-bo-si-tà] s. f. l'essere verboso BW], EnG ; JC 
K., la verbosità di uno scrittore. — MERA ER 
+— sin. verbalismo, prolissità, logorrea. 
verboso [ ver-b6-so ] agg. che si dilunga inutilmente nello 
scrivere o nel parlare WU] EFRR R]: oratore verboso Mi fi 
Wit 4 detto di scritto o discorso, prolisso JT KM): prosa 
verbosa TLK AJR Y DO verbosamente avv. 
+ A | di persona) sin. prolisso, ciarliero, logorroico B {di scritto, di- 
scorso) contr. conciso, succinto, stringato, laconico, breve. 
verdastro [ ver-dà-stro ] agg. di colore che tende al verde; 
verde con sfumature d'altro colore R&4{# i A9 ® s.m. colore 
verdastro. WAF — 4 HM Mat 
verde [ vér-de] agg. 1 detto del colore delliride intermedio tra 
il giallo e l'azzurro; è il colore dell'erba $% {i HY: verde bot- 
tiglia, verde acqua, verde oliva, a seconda della gradazione e 
tonalità ERAT ; ER EMK; EREA 2 di persona o di 
volto umano, pallidissimo, livido ( KE ) fi 3 di vege- 
tale, che noù è ancora maturo o ancora secco S WR]; MM AR 
ff: grano, legna verde RRANEZI: WFR 4 
( estens. ) di territorio, ricco di vegetazione ERE AS, fb 
MAI: valle verde RIE RL 5 (fig. lett. ) giovanile, 
pieno di vigore F #0, HAGEN: anni verdi HEFE 6 
che riguarda l'agricoltura o gli agricoltori bf), RAI: pia- 
no verde Kiti i = si riferisce o appartiene al movimento 
politico dei verdi #4]: partito verde Sw (WEAR RJL 
RO TEA ALA % sim | 
il colore verde ##{£. il verde dei prati 3 HF Wik 2 parte 
verde di qualcosa hji {A 4}: il verde del cetriolo JI 
(AJRA 3 le piante, i prati; zona riservata a prati e ad alberi 
BUR, EDP; (ARTI): il verde pubblico ARL 4 
luce verde del semaforo stradale £&# ff i fA SAT: passare col 
verde FRA ATE] 5 | anche f. ]chi appar- 
tiene al movimento politico che si batte per la difesa 
dell'ambiente. 4#{LEH{Rz AI ERA 
@ Benzina verde, ecologica, non inquinante. {6/18 

Essere al verde, (fig. ) essere senza un soldo. GERY 

Tappeto verde, panno che si pone sul tavolo da gioco. (&RRS& È 

FssEN) SES 

Zona verde, in una città, zona a traffico limitato. | ti) &4EK 
*— agg. A (di persona, di volto) sin. cereo B ( di frutto) sin. acerbo, 
immaturo contr. maturo. sfatto C | di luogo) verdeggiante D (ett. ) sin. 
fresco, vigoroso # s. m. A (le piante) sin. vegetazione, verzura (left | 
B (in politica) sin. ambientalista, ecologista. 
verdea [ ver-dè-a] s. f. vitigno molto resistente e produttivo, 
coltivato in Puglia, che dà un'uva da tavola di polpa molto con- 
sistente; l'uva stessa e il vino secco che se ne ricava. REI 
fitti (RP A REX E RR RAR, 
RELEW) EREET AW 
verdeggiante [ver-deg-giàn-te] agg. verde e rigoglioso 4% 
RI, PRIA HI: prato verdeggiante. $i hi Hi Dj 
*— sin. boscoso; lussureggiante contr. arido, brullo, riarso. 
verdeggiare | ver-deg-già-re ] v. intr. [ io verdeggio ecc. ; 
aus. avere ].1 (lett. ) apparire verde, rigoglioso { MA) 4 
DERE IAW: la pianura verdeggiava sotto il sole BAIE PHI 
ER PAH- HEAR ME, 2 tendere al colore verde. 
Wigo, 


verdemare [ ver-de-mà-re ], o verde mare, agg. invar. di 
colore verde simile a quello dell’acqua del mare HER AJ # s. 
m. invar. colore verdemare. ikt, 

verderame | ver-de-rà-me ] s. m. invar. 1 (agr. ) solfato di 
rame usato come anticrittogamico ( HH fE A PAIAS ) LR, 
Riff 2 la patina verdastra che si forma col tempo sulla super- 
ficie degli oggetti di rame e di ottone. fji 

verdesca [ ver-dé-sca ] s. f. grosso squalo dal corpo affusola- 
to, con pinne lunghissime; è assai vorace e pericoloso. Xi # 
+— sin. verdone. l 
verdetto { ver-dét-to] s. m. 1 (dir. ) la risposta dei giurati ai 
quesiti posti dal giudice (t# Hif9) XE: pronunciare il ver- 
detto (RW 1) ‘I 2 (estens. ) qualsiasi decisione stabilita da 
una giuria o da un arbitro (WEE NATA) ARMI RA. 


Di vergognoso _ 1671 


verdetto di parità Vi: %P-J 3 (fig. ) giudizio it, HIT 
È IL; il verdetto dei posteri. IA AWE 
4— (dir.. anche fig.) sin. sentenza, giudizio, decisione, responso, 
deliberazione. 

Dall'inglese verdict, dall'anglo-normanno verdit, che è dal latino 

vere dictum ' detto con verità’. 
verdiano [ ver-dià-no] agg. del compositore Giuseppe Verdi 
(1813-1901), che si riferisce alla sua opera, al suo stile ( #É 
KAHR) RREI , R/R RU 69: i cori verdiani B 
REEDE H + s.m. [f._-a] ammiratore, seguace di 
Verdi ARBHAR EAMA ): verdiani e wagneriani. K 
IR SPA BUR BIS FEAT 
verdicchio [ver-dìc-chio ] s. m. vitigno coltivato nelle Marche 
che produce un'uva verde-giallastra; l’uva e il vino che se ne 
ricava. ( RAKA) LAO DE P W DE SR i I; EP Ag A 
(il f19 kok 
verdiccio [ver-dìc-cio] agg. [pl. f. -ce]che tende al verde; 
di color verde sbiadito. ITCR EH]; Rea 
verdino [ ver-dì-no | agg. che tende al verde; di colore verde 
pallido JTW th); ER ah; un celeste verdino KE E, IÈ 
i: ff, è s.m. colore verdino. Hig t, 
verdognolo [ ver-dé-gno-lo ] agg. di color verde pallido o 
livido; che tende al verde iR EHI {RA I. liquido ver- 
dognolo RIFBAMA GEM EE RIA + s. m. colore verdo- 
gnolo. at, 


+» agg. sin. verdastro, verdolino, verdiccio. 
verdolino [ ver-do-lì-no] agg. di colore leggermente verde; 


verde molto chiaro RiR tpi; MA]: acqua verdolina (RiR 
(WR) Ekk # s.m. 1 colore verdolino RR, MIRA 2 
{ zool. ) lo stesso che verzellino. THA, ERI 

4+—> agg. sin. verdognolo. 

verdone [ver-d6-ne] agg. di colore verde intenso RAR AJ, 
EEA] ® s.m. 1 colore verdone RiR {S , {75 {A 2 uccello 

con piumaggio giallo-verdastro, becco grosso e coda forcuta; ha 

canto melodioso $ $H ( — Phe FE} S ) 3 (zool. ) lo stesso 

che verdesca KTF 4 (gerg. ) banconota da un dollaro. (ff 
IRENE 

verdura [ver-dù-ra ] s.f nome generico e collettivo degli er- 

baggi e degli ortaggi usati per l'alimentazione umana gii: zup- 

pa di verdura (o di verdure). WX W 

<-+ [ spec. al pi.) sin. erbe. insalata. 

verduraio [| ver-du-rà-io] s.m. [f. -a](region. ) chi vende 

verdure. 3:43 A 

+-+ sin. erbivendolo, fruttivendolo, ortolano | non com. ). 

verduzzo [ver-dùz-z0] s. m. vitigno coltivato nel Friuli, con 

grappoli di colore giallo-verde; luya e il vino che se ne ricava. 

HEREHERE ARA A ARRE); 
ref Awa 

verecondia [ ve-re-c6n-dia ] s. f. virtù di chi rifugge da ciò 

che offende il pudore; pudicizia. #1, MM; sa dit 

<-— sin. castità, innocenza, purezza, castigatezza contr. inverecon- 

dia, impudicizia, lascivia, lussuria. 

verecondo [| ve-re-c&n-do] agg. 1 che è dotato di verecondia 
Feki RI) REI, VE): una ragazza vereconda — | 
1% 2 ( estens. ) che esprime verecondia 7 H#ft#f9 
(RREI): seuardo verecondo REM HJE 3 (fig. ) mode- 
sto, discreto #4 (1), sti] O verecondamente avv. 

+-+ A sin. pudico, casto, pudibondo (lett. o scherz. ) contr. invere- 
condo, impudico, indecente B (fig. ) contr. sfacciato, sfrontato, impu- 
dente, indiscreto. 

verga { vér-ga | s. f 1 bacchetta lunga e sottile, bastone 
flessibile ff 4#: la verga del pastore W{-f-AMT-f 2 pez- 
zo di metallo ridotto a forma di verga JAR: una verga d'oro 
-HA 3 scettro o bastone, come insegna di comando (PRE 
FERDIGE: la verga pastorale, il pastorale del vescovo. + 
PA Ha dk 

<— A [di legno) sin. asta, nerbo; ramo B | di metallo) sin. sbarra, 
barra. 

vergare [ ver-gà-re ) v. tr. [ io vérgo, tuvérghi ecc.) 1 
segnare, listare con righe sottili HERR , WIERT: vergare un 
tessuto ftt] 4 2 scrivere a mano, F5 


+ A (carta, stoffa ecc. ) gener. rigare B sin. {a mano), redigere, 
stendere, comporre. 
vergatino [ ver-ga-tì-n0] agg. si dice di un tipo di carta sot- 
tile ma resistente, vergata, particolarmente adatta per copie dat- 
tiloscritte (4T5F1#9) HAM, FX + s.m. tessuto di lino o 
di canapa a righe. EXERT 
vergato [ ver-gà-to] agg. detto di tessuto, a strisce, a righe 
54147] 4 si dice di un tipo di carta che, osservata in con- 
troluce, presenta una caratteristica vergatura. HAH), RE 
Chi 
vergatura [ ver-ga-tù-ra ] s. f. 1 l'operazione del vergare una 
stoffa o una carta (Ei $ ( RACK) #47 AAA LF 2 l'insieme 
delle linee che si scorgono guardando controluce alcuni tipi di 
carta, come quella fabbricata a mano. (.&#K) EHI 
verghiano [ ver-ghià-no ] agg. dello scrittore Giovanni Verga 
(1840-1922), che si riferisce alle sue opere (#X#Ù XF 
VER) ARIE): i romanzi verghiani. ESRI 
verginale [ ver-gi-nà-le ], o virginale, agg. 1 da vergine; 
che si addice a una vergine RUM), DI HMI: AE (A): pu- 
dore verginale til, ik 2 (fig. lett.) candido, puro. &lij} 
A ERAO 
<— A sin. virgineo B (fig. lelt.) sin. casto, immacolato, intatto, in- 
contaminato contr. impuro, corrotto, contaminato, macchiato. 
vergine [vér-gi-ne] agg. 1 si dice di donna che non ha mai 
avuto rapporti sessuali vi}, 4b tr RY 2 (estens. ) si dice di 
ciò che è rimasto allo stato naturale JFR HJ, A (& FABI 3 
(fig. ) integro moralmente; intatto, puro &ij# i, R Ai Y5 i: 
animo vergine $ti ji RI) IF 4 in merceologia, si dice di olio 
d'oliva non manipolato chimicamente (#0) WIRE) @ s. f. 
1 donna vergine. #b& DIM. verginella 2 Vergine, (asir. ) 
costellazione e segno dello zodiaco in cui il Sole transita dal 24 
agosto al 22 settembre. «#r(H) ME 
® Foresta vergine, mai diboscata. Miiat 
La Vergine, Maria, madre di Gesù. 484E 
Lana vergine, pura lana. &=5© 
Nastro, dischetto vergine, supporto di registrazione mai inciso. RK 
{e tfr EA) 
<> agg. A ( sessualmente) sin. illibato ( /ett) B |fig.) sin. inno- 
cente, candido, immacolato, pulito, casto contr. impuro, corrotto, 
sporco # s. f. { estens. lett.) sin. fanciulla, ragazza, pulzella { leit. }. 
verginella [ ver-gi-nèl-la ] s. f. (iron. ) ragazza che si finge 
ingenua e casta. HERAA 
vergineo + virgineo. 
verginità [ver-gi-ni-tà] s.f. 1 stato di chi è vergine Æo, di 
Î& 2 (fig. ) integrità morale. WEIF , Bid 
® Rifarsi una verginità, | scherz. ) riconquistare la buona reputazione. 
Anst 
<—» A sin. castità, purezza, illibatezza { lett. ) contr. impurità B ( fig. ) 
sin. rettitudine, onestà contr. disonestà. 
vergogna [ ver-g6-gna ] s. f 1 sentimento di mortificazione 
derivante dalla consapevolezza che un'azione, un discorso, pro- 
pri o di altri, sono sconvenienti, ingiusti o indecenti #1, Hi 
W: provare vergogna di (o per) qualcosa W*HERA (dk 
#4) 2 senso di timidezza, impaccio 53 HEX: avere ver- 
gogna di rutto ARRS EA 3 disonore, infamia Zi, Hi 
RE: coprirsi di vergogna SH 4 (estens. ) cosa o persona 
che rechi vergogna H BERII; TEA) A: essere la vergogna 
della famiglia. E FE MHE l 
© Che vergogna! , esclamazione di rimprovero, d'indignazione. (=@ 
PIIRA EAR! 
<-> A anlg. pentimento, mortificazione B sin. imbarazzo, disagio, 
soggezione, timore contr. sfrontatezza; sfacciataggine, spudoratezza C 
sin. ignominia, onta; scorno D | estens. } sin. sconcezza, nefandezza. 
vergognarsi [ ver-go-gnàr-si ] v. infr. pron. | io mi vergdgno 
ecc. ] 1 sentire vergogna RARI, Ba: vergognarsi di 
qualcuno Ri AE #14 2 avere pudore, soggezione; non 
osare &# HE NT: A. vergognarsi di parlare in pubblico. 
BM FIERA TANYA 
<+— A sin. arrossire B sin. imbarazzarsi, intimorirsi, intimidirsi. 
vergognoso [| ver-go-gné-so ] agg. 1 si dice di persona che 
prova e mostra vergogna $ #1, tt): un bambino vergo- 
gnoso — PRIER AS 2 che esprime o provoca vergogna “J 


1672 veridicità 


HRJ, PEER : atteggiamento vergognoso NJHk( FAYE) N 
ARE ® s. m. [ f. -a]persona vergognosa {RIA : fare il ver- 
gognoso TA, WHEA D vergognosamente avv. 1 in mo- 
do vergognoso fë þh 2 (iron. ) sfacciatamente n] bt, 4% 
E Hi: una persona vergognosamente ricca. — TREH PHEW 
FRRRNA si i 
+» agg. A (di persona, di atteggiamento) sin. timido, schivo, ritroso 
contr. estroverso. sfrontato, sfacciato B (di azione) sin. ignobile, 
sconcio, turpe, indegno, spregevole contr. lodevole, ammirevole, nobi- 
le, degno. 

veridicità [ ve-ri-di-ci-tà ] s. f. l'essere veridico. ÑA Ex; A 
KRK 
+-+ sin. verità, sincerità, 
insincerità, menzogna. 
veridico [ ve-rì-di-co] agg. [ pl. m. 
veritiero ERI REM, E. 
RHEA 

4—> sin. vero, sincero, franco, autentico contr. falso, bugiardo, insin- 
Cero, menzognero. 

verifica [ve-rì-fi-ca ] s. f accertamento, riscontro, controllo 
WEK est, HE: verifica fiscale. HARE 

*—» sin. controllo, prova, riprova: esame, test. 

verificabile [ ve-ri-fi-cà-bi-le ] agg. che si può verificare RJ HF 
SI, T&S): fatto verificabile. PEKKA 

+— sin. riscontrabile, accertabile, controllabile, appurabile contr. in- 
verificabile, incontrollabile. 

verificabilità [ ve-ri-fi-ca-bi-li-tà] s. f. l'essere verificabile. 
MESH, TTKK 

verificare [ ve-ri-fi-cà-re ] v. tr. [ io verifico, tu verifichi 
ecc. ] 1 accertare la veridicità, l'esattezza, la legittimità di qual- 
cosa FS ,4&3: verificare una notizia WES — WÑ & 4 accer- 
tare l'efficienza, la sicurezza 4, &t#t:; verificare un motore 
ie Gael 2 vare la verità di un enunciato scientifico 
Ebit PI ASL: verificare una teoria ERA — Pp 
Hit + verificarsi v. intr. pron. 1 avverarsi, trovare conferma 
HIE, RARE: le previsioni si sono verificate Hi a URN 
H, 2 accadere, avvenire Æ: si è verificato un incidente. 
RETER. 

<-> v. tr. sin. riscontrare, controllare, appurare, provare # v. intr. 
pron. A sin. realizzarsi B sin. succedere. 

verificatore [| ve-ri-fi-ca-tò-re] age. |f. -trice |addetto a una 
verifica $I ft), HAAJ ® s.m. nelle fabbriche, operaio che 
verifica prodotti lavorati e strumenti (ih REF Ii) ) fe 
I. # nelle ferrovie e nelle aziende tranviarie, chi controlla 
l'efficienza delle varie parti che compongono le vetture. HLE}? 


T A HH 4 EARR T 


<-—+ sm. sin. controllore, esaminatore, revisore. 


verismo [ ve-rì-fmo ] s. m. 1 movimento letterario italiano 
sviluppatosi negli ultimi decenni dell'Ottocento; produsse una 
narrativa che tendeva a una rappresentazione impersonale della 
realtà {SX E X(19 HEKA 20 e E FEAR XZI- 
PESEM) 4 movimento pittorico italiano del secondo 
Ottocento, caratterizzato dall'adesione ai dati dell'esperienza & 
IE XM(19 Uto FEN HTT FERA -PERR Kja N 
tiye i KE ) 2 carattere di un'opera artistica che si propone 
di essere il più aderente possibile alla realtà (XE pM ) A ae 
ERBER: un film di grande verismo. — WEA EEM A 
ELWER | | 

<-> A anig. realismo, naturalismo B (estens.) sin. crudezza, 
brutalità. 

verista [ ve-rì-sta] s.m. ef. [ pl. m. -sti]seguace, esponente 
del verismo X + X#,559+X# 7 usato anche come agg. 
ALEM, S EENH: uno scrittore verista —{\{ ù + 
ER; arte verista. GLK MER 

<— anig. realista, naturalista. 

veristico [ ve-rì-sti-co ] agg. [pl. m. -ci)del verismo, dei 
veristi RA RSX) E XI; RE (RISE) EXHI: gusto 
veristico AX (RSX) + XK O veristicamente avv. se- 
condo i dettami del verismo. ARR (#54) EMEI 

<+ sin. verista anig. realistico, naturalistico. 

verità [ve-ri-tà] s. f. 1 qualità di ciò che è vero AIPE, FW 
¥E: la verità di una notizia — MEM; la verità di 


franchezza. autenticità contr. falsità, 


-ci | che dice la verità; 
testimone veridico. iÑ Yi 


una teoria —FPEALE AIE FE 2 ciò che è vero in assoluto o ni- 
spetto a determinati fatti HH, (A: la ricerca della verità. .} 


REH 
@ Macchina della verità, apparecchio usato per verificare la sincerità 
delle persone interrogate attraverso l'analisi delle loro reazioni psi 
cofisiche. Mil 
Verità di fede, (teol. ) attingibile solo mediante la fede. 
SMTERARAR 
Verità rivelata, ( teol. ) quella che Dio ha fatto conoscere agli uomini 
attraverso la rivelazione. RT BrAMARE 
+— A sin. veridicità, autenticità contr. falsità. (/efi. ) mendacità, men- 
dacia B sin. vero, realtà contr. falso. 
veritiero [ ve-ri-tiè-ro] agg. che dice la verità REMI]: te- 
stimone veritiero RIKiAMUEA 4 che è conforme alla verità 77 
AF: affermazione veritiera. FERRER 
*+— sin. veridico, verace, vero, sincero contr. falso, bugiardo, insin- 
cero, mendace [lett ). 
verme [ vèr-me ] s.m. 1 nome generico di animali invertebrati 
dal corpo molle, contrattile, privo di zampe && H, Hi 2 
(fig. ) persona abietta e vile JERRI A/A: è un verme! {th ht 
— TIT ERRIA! 
® Avere i vermi, | fam. ) avere parassiti nell'intestino. &#-E#$4%© 
Fare i vermi, (fam. ) imputridire. Wi, fe 
Nudo come un verme, (fig. | completamente nudo. —&A# 
Strisciare come un verme, (fig. ) umiliarsi indecorosamente. = & 
ER 
Verme di terra, lombrico. 4f #] 
Verme solitario, ( pop. ) tenia #4 
<— [di persona) sin. vile, vigliacco, miserabile. 
vermeil [/ ver'mej /] s. m. invar. (fr. ) argento dorato usato 
nel Settecento per fabbricare suppellettili e oggi soprattutto per 
medaglie. (18 Hreo ADE fERS , Mi) ES IR 
E Voce francese. propriamente ‘vermiglio’. 


RAAIRA 


vermena | ver-mè-na ] s. f. (lett. ) ramoscello giovane e 
flessibile. WE 
vermentino [ ver-men-tì-no |] s. m. vitigno coltivato in Ligu- 
ria, Toscana e Sardegna, che dà un’uva bianca; l'uva e il vino 
che se ne ricava. HEJKA W dA e O A EKAA HE 
WERKA T Si Eh CI ) PEA E 
vermicello [ ver-mi-cèl-lo ] s. m. (spec. pl. ) pasta alimenta- 
re secca simile agli spaghetti, ma più spessa. 4{HjF,£% i 
4— (al pl. ) anig. spaghetti. 
vermicolare [ ver-mi-co-là-re ] agg. che ha forma di verme; 
vermiforme. {465E AY, EE BARR 
@ Solchi vermicolari, | geol. ) scanalature prodotte sulle rocce del deser- 
to dalla sabbia trasportata dal vento. ( MEES) nR PEDA 
HARR 
vermiforme [ ver-mi-fór-me ] agg. che ha forma di verme & 
ERA: appendice vermiforme. [MFÈ, $| 3 
vermifugo [ ver-mì-fu-go] agg. e s.m. | pl. m. -ghi ]si dice 
di farmaco che uccide i vermi parassiti dell'intestino e ne favo- 
risce l'espulsione. JEE #1 fi M ; 3 h Ft fi 9:45 
vermiglio [ ver-mì-glio] agg. (lett. ) di colore rosso carico 
ST.) # s.m. il colore vermiglio. RELE, 
++ agg. , 5. m. sin. rosso porpora, puniceo (lett. ) anlg. cremisi, car- 
minio. 
Dal provenzale vermelh, che è dal latino vermiculu( m), diminutivo 
; di vérmis ‘verme’, che nel latino tardo indicava anche la coc- 
ciniglia e il colore che se ne estrae. 
verminosi [ ver-mi-nò-fi] s. f (med. , ver. ) nome generico 
delle affezioni parassitarie. EE 
verminoso [ ver-mi-né-so] agg. (non com. ) pieno di ver- 
mi. KWB TFÉY 
D JI medico pietoso fa la piaga verminosa, chi non ha il coraggio di inter- 
venire decisamente per risolvere un problema lo peggiora. 1ER tE p 
MARHIRE,SUNCSTBENAR, 
vermut | vèr-mut ] s. m. invar. vino liquoroso, bianco o ros- 
so, ad alta gradazione alcolica; si beve come aperitivo. BJ! 
mt I 
E Dal tedesco Wermut( wein) ‘ (vino) di assenzio”. 


vernaccia [ ver-nàc-cia ] s.f. [ pl. -ce]vitigno che dà un'uva 
bianca, originario della Liguria; l'uva e il vino che se ne ricava- 
no. HERAF EH OR A AAA] E E P 
fi fi) HERAA IE E e 
Da Vemaccia | oggi Vernazza), nome di un paese delle Cinque 
Terre, in provincia di La Spezia. 
vernacolare | ver-na-co-là-re ] agg. che concerne il vernaco- 
lo; che è in vernacolo X EAJ, +: poesia vernacolare. Jf 


Fi FF 
‘+ sin. dialettale. 


vernacolo | ver-nà-co- lo] s.m. il parlare proprio di un luogo 
(ha valore più ristretto rispetto a dialetto) Y 8 té: i verna- 
coli toscani. (EKA HEER FMAMRI A 
<- sin. dialetto. 
ji Dal latino vermaculu( m) ‘relativo agli schiavi’, quindi 
co’. propriamente, ‘lingua di uso domestico, locale’. 
vernalizzare [ ver-na-liz-3à-re ] v. tr. (agr.) sottoporre a 
vernalizzazione. (HEPPA LPR E T IETTA TARA ALAL) fe 
HHE 
vernalizzazione [ ver-na-liz-gza-zi6-ne ] s. f. (agr. ) tratta- 
mento consistente nel sottoporre semi in fase di germinazione a 
particolari condizioni di temperatura e umidità, così che anti- 
cipino il loro sviluppo. ##1£( #E FP TXT kR TATA 
TRIAL EE AAT ERER T A E) 
vernice” [ver-nì-ce] s.f. 1 soluzione che, stesa su un ogget- 
to, forma una pellicola che colora o protegge l'oggetto stesso 
(WDH, El: vernice a olio HB; dare una mano di vernice, 
passarla #-«-}è |: -JZE 2 pelle conciata d'animale resa lucida 
e brillante con una speciale verniciatura È, KR: borsa di 
vernice YE E 3 ( estens. ) sottile rivestimento superficiale # 
MAYER: 4 (scherz. ) belletto, trucco {kdi 5 (fis. ) ap- 
parenza superficiale Æ Hi, +: una vernice di buona educa- 
zione. delli EMA Mo 
<> A anig. colore, tinta; smalto B { scherz. ) sin. maquillage © | fig.) 
sin. verniciatura, apparenza. 
i Dal greco bereniké, nome di un albero e della resina che se ne 
E estraeva. 
vernice’ s.f. (non com. ) vernissage &REWAMTE N. la 
vernice di una mostra. ZARA eNA H 
«—> gener. inaugurazione, 
verniciare [ ver- u re] v. tr. [ io vernìcio ecc. ]coprire di 
uno strato di vernice #---RR& : verniciare le porte }& ] @ ver- 
niciarsi v. rifl. (scherz. ) imbellettarsi, truccarsi. %5 fi UAtHk 
<-> v.ir. anig. pitiurare, dipingere, tingere, colorare. 
verniciata | ver-ni-cià-ta] s. f. verniciatura fatta in fretta. è: 
BA 
verniciatore [ ver-ni-cia-t6-re] s. m. 1 [f. -trice]chi è addet- 
to a operazioni di verniciatura WEL F 2 apparecchio per 
verniciare H}& gitl: verniciatore a spruzzo. 
verniciatura | ver-ni-cia-tà-ra ] s. f 1 operazione (al verni- 
ciare ME) verniciatura a spruzzo ik # lo strato di vernice 
MARE: la verniciatura si è scrostata W LEMMA, 
2 (fig. ) patina superficiale #If],?h#:; una verniciatura di cul- 
mura. — ARR ANA 
*—> A anig. tinteggiatura B | fig. ) sin. vernice, apparenza, maschera, 
velo, esteriorità, forma 
vernissage [/ vemis'saz / ) s. m. invar. (fr. ) inaugurazione 
di una mostra d’arte. ZAR UWASFRH 
€ Voce francese. propriamente ‘verniciatura’. 


' domesti- 


verno [| vèr-no ] s. m. 
nale. ZE 


vero | vé-ro] agg. 1 che possiede realmente la qualità che gli 
si attribuisce JEW, AER: il vero padre EX „ERE 
3: 2 effettivo, reale; autentico, genuino A9, HHY: il suo 
vero nome (hors. vera lana FẸ /# esatto, giusto Wit] 
It) 9054): il vero significato di una parola — |a hi t Y iri] 
SL # usato come rafforzativo della qualità di una persona o di 


una cosa EMRA LIA, REAN EW: un vero ar- 


tista (talora rafforzato con proprio: un vero e proprio spaven- 


to) {RIE ZRR EIS prorpio HI, MM a:— 


( poet. ) invemo Æ / freddo inver- 


versamento 1673 
(IF X FIR) 3 conforme alla realtà dei fatti, real- 
mente accaduto PM SCR], MEERI: incredibile ma vero 
> AREA EFRON ZI) + s.m. 1 ciò che è vero in as- 
soluto o in relazione a determinati fatti; verità ILE, HH]: non 
dire il vero, mentire ihik, Aih FLH 2 realtà concreta 3$ , jf 
EHI. dipingere dal vero, ispirandosi alla realtà &4# O we- 
ramente avv. 1 realmente, secondo verità WIE Hi, AIH, es- 
sere veramente dispiaciuto WIRA A 2 usato come raf- 
forzativo Æ, HJM: qualcosa di veramente interessante 
AAR 7 usato in interrogazioni di meraviglia ( H F 
BE] i], Fe/Rbiat): hai veramente fatto questo? K{FEKMA 
HFI? 4 usato per esprimere una riserva ( ALUEMFRRaRILE 
SIEM): veramente io non sono d'accordo. (KH, 
RETHA 
@ A onor del vero, volendo dire le cose come stanno &s3 L,&Gft.a 

onor del vero avevi ragione. &X HEX. 

Non mi pare vero, mi pare impossibile perché troppo bello. BiLA 

E MARERII, 
<-> agg. A sin. reale, effettivo contr. falso B sin. puro, originale, na- 
turale; corretto, fedele contr. falso, finto, artificiale. erroneo, inesatto € 
(di notizia e sim. ) sin. veridico, certo. attendibile, fondato contr. fal- 
s0, inattendibile, infondato # s. m. A contr. falso, falsità B sin. reale 
contr. irrealtà; immaginazione. 


verone | ve-r6-ne ] s. m. (poet. ) balcone, loggia. S, 
Gb 

veronica’ [ve-rò-ni-ca] s. f. pianta erbacea perenne con pic- 
coli fiori azzurri raccolti in spiga. WE Wz ( EE #49) 
veronica’ s.f. tela di lino con la quale, secondo il racconto 
dei Vangeli apocrifi, la Veronica asciugò il volto di Gesù du- 
rante la salita al Calvario e sulla quale sarebbe rimasta miraco- 
losamente impressa l’immagine del viso del Cristo. # KEk Hm% 


BFI (PARE ES JE LUI AEREA E , Hm 8E f 
Ft mp t) 
veronica” s. f. invar. 1 figura della corrida nella quale il tore- 
ro attende l'assalto del toro tenendo stesa la cappa davanti a sé 
con le due mani (4A 21195) SEZ EREE 2 
{ sport) nel tennis, colpo consistente in una volée alta di rove- 
scio. ( RIBRizairà 9) Podi 

Da veronica”, per analogia fra la cappa distesa e la tela con im- 
E presso il volto di Cristo. 
verosimigliante [ ve-ro-si-mi-gliàn-te | agg. verosimile. $% 
ESSERI, ALUPA 
verosimiglianza [ ve-ro-si-mi-gliàn-za ] s. f l'essere vero- 
simile IMI, FA: la verosimiglianza di un racconto. 
(UPS BRE 
+ sin. attendibilità, credibilità, probabilità. verosimile contr. inverosi- 
miglianza, assurdità, improbabilità. 
verosimile [ ve-ro-sì-mi-le ] agg. che ha l'aspetto del vero, 
che può essere vero SIRIA), MUTE: un'ipotesi vero- 
simile WF E X HB ig O verosimilmente avv. in modo 
verosimile; probabilmente. {LF E3 H ;1R T BED 
«— sin. verosimigliante, plausibile, attendibile, probabile contr. inve- 
rosimile, assurdo, inattendibile, impensabile, improbabile. 
verricello [ ver-ri-cèl-10] s. m. piccolo argano con tamburo ad 


asse orizzontale. #4, 3#4#5H1 


<— sin. vinci. 
verro [ vèr-ro ] s. m. maiale adulto non castrato, adibito alla 


riproduzione. ( ARE) ME. FIR 
verruca [ ver-rù-ca ] s. f (med. ) escrescenza cutanea provo- 
cata da un virus. PE, A 


verrucoso | ver-ru-có-so ] agg. coperto, pieno di verruche, 
EDEN A DER) I) 

versaccio [ ver-sàc-cio ] s. m. smorfia accompagnata da suoni 
sguaiati, fatta per disgusto o come segno di disprezzo. ( RIK 
FREGA ) Ha ee 

versamento | ver-sa-mén-to ] s. m. 1 il versare, il versarsi, 
l'essere versato (Fl, Eh 7, (EIA; NA, EA 2 (comm. ) con- 
segna di una somma di denaro ff; fare un versamento in ban- 
ca FETTE 4 la somma versata 36f#]EREK 3 (med. ) rac- 
colta di liquido in una cavità dell'organismo. ( {&#&f9) 8 
<*+» A sin. rovesciamento, spargimento B ( di denaro) sin. deposito, 


1674 versante 


erogazione, pagamento, esborso © ( med. ) sin. travaso, emorragia in- 
tema, 
versante [ver-sàn-te ] s. m. ciascuno dei fianchi di un monte 
o di una catena montuosa |lj#&; il versante orientale del Cervi- 
no. HIRSH Ae ARE (ERAEN e BRL a REM 
URREA ME , EER ARA) 
@ Su! versante, ( fig. ) per quanto riguarda #Æ---A M: sul versante eco- 
nomico ci sono difficoltà. ESHA apte, 
«— sin. (di monte) lato, parete. 
versare [.ver-sà-re] v. tr. [ io vèrso ecc. ] 1 far uscire un li- 
quido o un materiale incoerente dal recipiente in cui è contenuto, 
mettendolo in un altro, spargendolo, facendolo cadere su qual- 
cosa fl, WH; tE N, Ee: versare il vino nei bicchieri # Wj 
HAAT; versare il sale sulla tovaglia {tb HTA 
Ati | 2 far affluire un liquido in un contenitore o in un luogo di 
raccolta $E dii A, (EE A: il canale versa le sue acque in un 
bacino iz} E MIAkMi AS, 3 depositare, erogare, corrispon- 
dere una somma di denaro ttk: versare un milione 3E{{T— Ei 
F  v. intr. [ aus. avere] 1 di contenitore, lasciar sfuggire par- 
te del contenuto; perdere ji ,}8W: la Lalla vasta X— HK 
Hik. 2 trovarsi in un particolare stato (usato solo in espres- 
sioni di contenuto negativo) ( HAFTET) TF AARIA 
LF: versare in cattive condizioni economiche JR 1 
XE @ versarsi v. intr. pron. 1 uscir fuori da un recipiente ih, 
Vit 4 (fig. ) riversarsi i A_, yilo]: la gente si versa in strada 
AWELE., 2 immettersi con le proprie acque (detto di cor- 
so d'acqua) OK) Ri A, TEA: il Po si versa nell'Adriatico. 
DE dl AA 48 IE LI, 
@ Versare fiumi di inchiostro, (fig. ) scrivere moltissimo. 568% 
Versare lacrime, piangere. iH 
<—+ v.tr. A sin. spargere, spandere, rovesciare B ( di corso d'acqua) 
sin. riversare, scaricare, gettare C ( denaro) sin. sborsare, pagare + 
v. intr. A (di recipiente) sin. colare, gocciare, gocciolare B sin. navi- 
gare # v. intr. pron. A sin. (di liquido) spargersi, spandersi, rovesciar- 
si. (spec. di folla) sin. riversarsi B { di corso d'acqua) sin. riversarsi, 
affluire, confluire, sfociare. 
versatile [ ver-sà-ti-le] agg. che ha attitudini molteplici; che 
nutre e coltiva interessi diversi S £ RX fe, ETEW: 
una mente versatile. — TA} MA RERA 


<—» (fig. ) sin. eclettico, multiforme, poliedrico; flessibile. 
versatilità [ ver-sa-ti-li-tà ] s. f. l'essere versatile, di carattere 


versatile gmt, g FEE. versatilità d'ingegno. A WNE 


HTE 

+— sin. ecletticità. elasticità, flessibilità. 

versato [ ver-sà-to ] agg. che ha inclinazione naturale per una 
disciplina, un'attività e la svolge con facilità FRH]: essere 
versato in matematica. AMEX 

<— [in una disciplina e sim. ) sin. portato, incline, predisposto contr. 
negato, inadatto. 

verseggiare [ ver-seg-già-re ] v. tr. [ io verseggio ecc. | met- 
tere o ridurre in versi $#$- WERE ¢ v. intr. 
[ aus. avere ]comporre versi. PEF, Wi} 

+-+ v. ir., intr. sin. versificare; poetare, rimare. 
verseggiatore [ ver-seg-gia-t6-re] s. m. [f. -irice]chi ver- 


seggia, chi compone versi PERH , ERUERA 4 
ta tecnicamente abile ma carente di ispirazione. #4 25 {E ik 


poe 

IMSA 

+— sin. rimatore; versificatore. 

versetto [ ver-sét-to ] s. m. ciascuna delle brevi frasi numerate 
in cui sono suddivisi i capitoli della Bibbia e del Corano. (€=£ 
EIA ayp), A 

versicolore [ ver-si-co-16-re ] agg. (lett. ) di colore vario, 
cangiante. HÆRE , ARPA {mn 

versificare [veas fi-cà-re ] v. tr. e intr. [ io versifico, tu 
versifichi ecc. ; aus. dell’intr. avere] verseggiare. {!--- M S R 
RF, MEXES 

versificatore [ ver-si-fi-ca-tò-re] s. m. [f. -trice ] verseggia- 
tore. PERE AMA AREA 

versificatorio [ ver-si-fi-ca-tò-rio ] agg. del versificare; che 
conceme la versificazione {EFAJ ALOE DCHI : tecni- 
ca versificatoria. J RERET AOC AL CITES 


versificazione | ver-si-fi-ca-zi6-ne ] s. f. il versificare; il mo- 
do, la tecnica di comporre versi {EFF , Hib; Robi. 
regole di versificazione. E5 bf H] ALIU] 


+— sin. verseggiatura. 
] sf 


versione | ver-sié-ne I traduzione da una lingua in 
un’altra, fatta per esercizio scolastico }f Xx, Æ; versione 
dall'italiano all'inglese MEXAIBERA Hi HELORI ) 
# trasposizione di un testo da una forma d’arte in un’altra MA. 
(TEM) KE A. la versione cinematografica di un'opera 
teatrale TAN H RIA WL BRA: 2 modo d’interpretare , di rac- 
contare un fatto ( MH—ffi REXI $H h3 ) tif, DIRE: dare la 
propria versione $ ih À CIR: 3 insieme di modifiche ap- 
portate a un oggetto rispetto al ipo da cui deriva; l'oggetto 
così modificato (.&#)(5GFMIBEAAFN)\IER NE: la 
versione sportiva di una vettura di serie. =j Ht EE 714.6 
ATA [A] RE l 

<— A (cine. ) sin. adattamento, arrangiamento, rielaborazione B | di 
un avvenimento) sin. resoconto, esposizione, descrizione; interpreta- 
zione, punto di vista. 


verso’ [vèr-so] s.m. 1 (metr. ) unità di base del testo poeti- 
co costituita da un certo numero di parole che, nella metrica 
tradizionale, corrispondono a un numero determinato di sillabe e 
rispettano un certo ritmo fff, fi: verso endecasillabo $ ti 
11 # MN i #1 4 pl. poesia, composizione poetica; 
l'insieme delle composizioni di un poeta ( PK) FF, FEK: i ver- 
si di Montale. (TE KHRRK RA) RE Ni DIM. ver- 
setto 2 modulazione del grido degli uccelli; suono emesso da un 
animale ( 52 fi ) IS ay FE ( 3h UP. il verso della civetta 
TA E Anay 3 esclamazione, suono inarticolato MURR FS , {7 
WATER: un verso di disprezzo RIKERE RIPETI 4 gesto 
tipico di una persona fatto per maleducazione E+, $H: per 
favore, non fate versi WRIA EH PEH ( ak A A RE)! 5 sen- 
so, orientamento Jy [i]: andare nello stesso verso. SHAR TEIR i 
E È 
® Fare il verso a qualcuno, imitarne la voce e i gesti caratteristici. #4} 

AMARA RIE) 

Il verso del pelo, di una stoffa, l'orientamento dei peli o della trama. 

ER (AH) MA eci 

Non esserci verso di fare qualcosa, non riuscirci in nessun modo. ;& 

BINEMA* 

Per un verso, da una parte — A Ñ: per un verso sono contento, per 

l'altro no. RASANTE o 

Prendere qualcuno per il suo verso, saper trattare con lui. 30153 

FEA 

Trovare il verso di fare qualcosa, trovare il modo di farla. HERE È 

COPAR- 

Versi sciolti, non legati da rima. AXi, AA 
«4— A pi. sin. rime B (di animale) sin. grido, voce C | di persona 
sin. gesto: smorfia, boccaccia D { senso, orientamento) sin. direzione 
E (nella loc. . non cè verso di) sin. mezzo. 

» Parola che deriva dal latino vèrsu( m) ‘il voltare', con riferimento 

al fatto che alla fine di ogni verso termina un'unità e si ritorna acca- 

po. 
verso” agg. (lett. ) voltato, riverso $E W, (MEL) ® s. m. 
1 la parte posteriore di un foglio ( — 1 #CM)) RM, 7 2 il ro- 
vescio di una moneta o di una medaglia. ( $ m 28 Rh FE P ) x 
tg, #3 16] 
® Pollice verso, con la punta rivolta verso il basso, nell'antica Roma 

esprimeva condanna. KREI RE; ( AF aN) ribatte 
<>» s m. {di pagina, di moneta) sin. rovescio contr. recto. 


verso’ prep. l in direzione di, alla volta di (introduce un 
compl. di moto a luogo) $H joj: andare verso Milano HX =+ 
JEE & 4 si unisce ai pron. pers. per lo più mediante la 
prep. di (Wa R ARRA, PEK E Hh ii Ei di E): 
guardate verso di me WIJE! 2 dalle parti di, nei pressi di 
(introduce un compl. di stato in luogo) (5| IHABAFINA) : ver- 
so via Garibaldi $A#( RHA ) in E Kt 3 poco prima o po- 
co dopo; circa a, intorno a (introduce un compl. di tempo de- 
terminato) ( 4| iH MERTE AME) 4, AA: ti telefonerò ver- 
so le dieci RT AAt ERS Ro 4 in prossimità di, intomo 
a (introduce un compl. di età) (5| H*FI&4#Ki#):; verso i 
trent'anni = +2 |: F( #74) 4 nei riguardi di, nei confronti 
di X}, X} F: pietà verso chi soffre. 343 ti t ttrt 

+ A | moto a luogo) sin. incontro a, all'indirizzo di ( burocr. ) B { stato 


in luogo) sin. vicino, in prossimità di, nelle vicinanze di, nei dintorni di. 
versta [ vèr-sta ] s. /. unità di misura russa di distanza, equiva- 
lente a poco più di un chilometro. {$ ẸE( =1.067 24H) 

versus [7 VETSUS / ] mi (lat. ) (scient. ) contro, in oppo- 


sizione a SHX, 5 e 4HE: maschile versus femminile. Hi 
fre GAEtEnartt: Rive ss BAYEBMAT HE 
vertebra [ vèr-te-bra ] s. f. (anat. ) ciascuno dei segmenti os- 
sei, di forma cilindrica o ad anello, che formano la colonna ver- 
tebrale. HEF, ME 
Nel corpo umano le vertebre sono 33 0 34 e si dividono in. cervicali 
(7), dorsali (12), lombari (5), sacrali (5) e coccigee (405). 
vertebrale [ ver-te-brà-le] agg. (anat. , med.) della verte- 
bra; che riguarda le vertebre MERRY, FAME: lesione vertebrale 
HHEH / che è formato da vertebre Hi{{E {HP : colonna 
vertebrale, l'asse principale dello scheletro dei vertebrati. +E 


vertebrati [ ver-te-brà-ti ] s. m. pl. (zool. ) sottotipo di cordati 
caratterizzati da uno scheletro osseo o cartilagineo, il cui asse è 
formato da vertebre; vi appartengono mammiferi, uccelli, retti- 
li, anfibi, pesci e ciclostomi. ¥f#Ezh $ (inhalat 5 Me 
(ra 9 AO RE) 
+ contr. invertebrati. 
| vertebrati sono gli animali a più alta organizzazione e che rag- 
giungono le maggiori dimensioni. Hanno tutti un duplice sistema ner- 
voso e organi di senso, un sistema circolatorio irradiantesi da un organo 
centrale ( cuore), respirazione polmonare o branchiale, riproduzione 
sessuata. 
vertebrato | ver-te-brà-to | agg. si dice di animale fornito di 
colonna vertebrale. YHES $ h 
vertenza | ver-tèn-za | s. f. controversia, lite pendente PPR, 
t: vertenza sindacale. #9t44%} 
4— sin. contesa, disputa, pendenza, questione. 
vertere [ vèr-te-re | v. intr. [io vèrto ecc.; dif. del part. 
pass. e dei tempi composti] l avere come argomento, riguar- 
dare *F,i& A: vertere sulla politica internazionale & Fr 
1K}f 2 essere in corso, essere pendente EW ir P, Bm: 
tra i due ex-soci verte una lite. FA-MBIAAK A ZE k 
(FR, 
<«—» (riguardare) sin. trattare, parlare. 
verticale [ ver-ti-cà-le ] agg. 1 perpendicolare al piano 
dell'orizzonte (contrapposto a orizzontale) # HM] ,"&f) 2 (es- 
rens. ) eretto, ritto; che si svolge secondo una linea verticale H 
HJ. AAJ; AAY, ERA]: strutture verticali ERG € s. 
f. 1 retta verticale ife {{É&: la verticale a un piano ¥ ii t #4 
F[#k 2 esercizio ginnico che consiste nel mettersi a testa in giù 
reggendosi sulle mani ( {&K#&'P' H ) {8 5) fE: fare la verticale 
Wate O verticalmente avv. in posizione, in direzione 
verticale Æ H Hb, Ktk Hb.: discendere verticalmente. H& FRE 
e Organizzazione verticale, basata sulla'gerarchia. AAS ESEN 
FRRNAH) 
<— A sin. perpendicolare, a piombo contr. orizzontale B | estens. ) 
sin. dritto contr. piegato. disteso. 


verticalismo [ ver-ti-ca-li-fmo ] s. m. (arch. ) il prevalere 
delle linee, delle strutture verticali #€ H #46 H. 444: il verti- 


calismo degli edifici gotici. Wiki EHEH 
verticalità [ ver-ti-ca-li-tà] s. f. l'essere verticale, lo stare in 
posizione verticale. ik WWE - EARRA 

verticalizzare [ ver-ti-ca-liz-3à-re ] v. tr. 1 (econ. ) integrare 
fasi successive del processo produttivo {#4 ju] EX S, tE E H è 
}f 2 (sport) nel calcio, dare profondità al gioco, svolgerlo lun- 
go l’asse verticale del campo ( JERRiz AP) MEKI: verti- 
calizzare le azioni. Bi K-f&ER 

vertice [ vér-ti-ce | s. m. lla sommità, il punto più alto; cima 
‘ki. il vertice di una scala F TR 2 (fig. ) punto o livel- 
lo più alto; culmine, apice Miti BA: il vertice della carrie- 
ra FERITE 3 (fig. ) il livello più alto dell’amministrazione 
di uno stato, di un partito ecc. ; il complesso dei dirigenti di un 
organismo AESF, [MX Rif: incontro al vertice EWF 
ZWS; ARR 7 riunione dei massimi diri- 
genti; summit (faz: ai #4: convocare un vertice HJ—tk 
Fifa N ( Bk) 4 (geom. ) il punto d'incontro dei lati di un 
angolo o di un poligono, o degli spigoli, delle facce di un po- 
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liedro [i Rf: il vertice di un triangolo. —|- -fa JE WIRA 
+— A sin. punta, vetta B (fg. ) sin. summit. incontro, riunione. 
verticismo [ ver-ti-ci-fmo ] s. m. tendenza a concentrare il po- 
tere decisionale di un'organizzazione solo nel suo vertice = dii 
TIRIH: verticismo politico. zii iam ri) 
verticistico [ ver-ti-cì-sti-co] agg. [pl. m. -ci] 1 caratterizza- 
to da verticismo JE Si FA f]: organizzazione verticistica 
AEAF EA 2 relativo al vertice politico RA AL : 
contrasti verticistici. BOREAS 

vertigine [ ver-tì-gi-ne] s. f. 1 (spec. pi. ) sensazione che il 
corpo o gli oggetti circostanti ruotino od oscillino EF, 4: 
soffrire di vertigini WH Ati 2 (fig. ) turbamento o esaltazio- 
ne di fronte a qualcosa di sconvolgente (GHA f ) veli, +1 
fit: la vertigine del potere. EJ I BRR HE RIE TALE 
<—# A | spec. pi.) sin. capogiro, giramento di testa B | fig.) sin. 
stordimento. ebbrezza, esaltazione. 

vertiginoso [ ver-ti-gi-n6-s0] agg. 1 che dà, che può dare le 
vertigini $ ARERI, WEA AREH: altezza vertiginosa & AE 
de RO a E 2 (fig.) tanto rapido o grande da frastornare; velo- 
cissimo, enorme BENJ, KR: ritmo vertiginoso Kt Bi) | 
X£, prezzi vertiginosi KKJ ýt O vertiginosamente avv. 
+ sin. (di ritmo) vorticoso, frenetico, febbrile; ( spec. di prezzo) 
enorme, esagerato, astronomico, esoso contr. lento. basso, moderato. 


verve [/ verv /] s. f. invar.. estro, vena (Y&{EM'PM)w 
tif. PR]: scrivere con verve TRTEHLE4E 4 brio, vivacità 
i un attore che ha verve. —{ITTRRIATE (RIGA) h 


+» sin. creatività, ispirazione; mordente, spirito, effervescenza. 
Voce francese. forse dal latino volgare + vérva, per il classico 
vérba, plurale di vérbum ‘ parola’ . 
verza | vér-3a] s. f. varietà di cavolo con larghe foglie bian- 
castre increspate avvolte a globo. -OCE , HH 
E Driva da latino volgare + virdia, propriamente ‘(cose) verdi’. 


vescicolare 


verzellino [ ver-zel-lì-n0] s. m. piccolo uccello dal piumaggio 
verde sul dorso e nero sulla coda e sulle ali, con becco rigonfio 
e coda biforcuta. FHE, EAG 
verziere [| ver-ziè-re ] s. m. (lett. ) giardino, frutteto, orto. 
verzura | ver-zù-ra ] s. f (lett. ) insieme di erbe, di germo- 
gli, di piante verdeggianti; vegetazione. (.&F)# WIR 
vescia [ vé-scia] s.f. [pl. -sce] 1(non com. ) loffa n 2 
fungo biancastro di forma globosa, commestibile nel primo pen- 
odo del suo sviluppo. (RIM EPR HA) AHH ERIRE RE 
Derivato del latino tardo vissire ‘fare peti’ - il significato 2, perché a 
i maturazione il fungo esplode silenziosamente lasciando uscire le 
spore. 
vescica [ ve-scì-ca] s. f. 1 (anat. , zool. ) qualsiasi organo 
cavo a pareti sottili che raccoglie prodotti di secrezione liquida 
W uN 2 (med. ) nome generico delle bolle di liquido che 
si formano sulla cute per scottature o sfregamenti /KHi: una 
vescica a un piede. W Lf — Aiki DIM. vescichetta. 
® Vescica urinaria, sacco muscolo-membranoso situato nella cavità pel- 
vica, nel quale si raccoglie l'urina. BRK 
<— (med. ) anig. bolla, rigonfiamento. 
vescicale [ ve-sci-cà-le] agg. (anat. , med. ) che riguarda la 
vescica urinaria BEMt hi]: spasmo vescicale. REMY: 
vescicante [ ve-sci-càn-te ] agg. che provoca vesciche $ #i 
W, ARI: l'ortica ha un effetto vescicante. #23 |BARI, 
vescicatorio [ ve-sci-ca-tò-rio ] agg. e s. m. si dice di sostan- 
za fortemente revulsiva, che provoca vesciche sulla pelle fi 
E it iii gas vescicatorio. i IA Ae Aa (1) 


vescicazione [ ve-sci-ca-zi6-ne | s. f ( med. ) 1 il formarsi di 
vesciche (E #1, A Xi 2 l'applicazione di sostanze vescicanti a 
scopo terapeutico. (ESAIT A Ah) RIME 

vescicola [ ve-scì-co-la ] s. f 1 vescichetta BE, X1] 2 (med. ) 
piccolo rigonfiamento della pelle pieno di liquido sieroso. Ki 
vescicolare [ ve-sci-co-là-re] agg. che riguarda la vescica o 


le vesciche. ERHI , WARAY KALI 
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vescovado | ve-sco-và-do], o vescovato, s. m. 1 dignità, 
ufficio di vescovo; episcopato + # {7 ATHA: innalzare al 
vescovato BH A EF 2 territorio sottoposto alla giurisdizione 
di un vescovo EA ##X 4 l’edificio in cui il vescovo risiede; 
palazzo vescovile. EAEE (RAE F ) 
<> sin. (territorio sottoposto alla giurisdizione di un vescovo) diocesi; 
( palazzo vescovile) episcopio (lett. ). 
vescovile [ ve-sco-vìi-le] agg. del vescovo, dei vescovi + # 
[3]: palazzo vescovile. FAHRE 
4— sin. episcopale. 
Vescovo [ vè-sco-vo ] s. m. (eccl. ) chi ha il governo di una 
diocesi e può amministrare tutti i sacramenti (4&##) FM 4 
in alcune chiese riformate, l’ecclesiastico che presiede a una 
diocesi o a una comunità. (EI REALI) FM 
@ Vescovo di Roma, il papa. (#3)& 
<—» sin. presule, episcopo ( ant. }. 
Parola che continua il latino tardo episcòpu { m), dal greco 
episkopos, propriamente ‘ispettore, sorvegliante’. 
Il vescovo è investito dei poteri di governo della chiesa, come suc- 
cessore degli apostoli. Originariamente eletto dai fedeli, a partire 
dal sec. IX in occidente è nominato dal papa. inizialmente, tuttavia, si 
ebbero interterenze del potere feudale. 
vespa’ [ vè-spa ] s. f. insetto imenottero di colore nero e gial- 
lo, con una forte strozzatura tra torace e addome; le femmine 
hanno un pungiglione velenoso. bi, 5# 
@ Avere un vitino di vespa, (fig. ) di donna, avere la vita molto sottile. 
(HET A)\RSRA 
vespa”® s.f. motociclo carenato di fabbricazione italiana, di 
piccola cilindrata. — PIE XA tl it AYA RE RETE F 
Da vespa', per le piccole dimensioni, la velocità e il ronzio del mo- 
tore. 
vespaio [ ve-spà-io] s.m. nido di vespe 59: distruggere 
un vespaio. WB —T- EE 
@ Suscitare un vespaio, (fig. | una reazione clamorosa, una quantità di 
commenti e critiche, #34# (tt o pE sE RARA) 
<«- sin. favo. 
vespasiano [ ve-spa-fià-no ] s. m. orinatoio pubblico ma- 
schile. (BEZIET) EE 
+— sin. latrina, pisciatoio { pop. ). 
Calco del francese ( colonne) vespasienne ' (colonna) di Vespa- 
siano’, dal nome dell'imperatore romano Tito Flavio Vespasiano 
[(9-79d.C. Vi che aveva posto una tassa sugli orinatoi a carico di chi 
ne raccoglieva l'orina per ricavarne ammoniaca con cui lavare i panni. 


docpera [ vè-spe-ro ] s. m. (lett. ) vespro, crepuscolo. {#Mf, 


vespertilionidi [ ve-sper-ti-liò-ni-di ] s. m. pi. { zool.) 
famiglia di mammiferi chirotteri a cui appartengono i comuni 
pipistrelli. Sa&aft 

vespertino | ve-sper-tì-no ] agg. (lert. ) relativo al vespro; 


della sera IM), W fi); messa vespertina. RIM 
+— A sin. serale. (lett ) vesperale, serotino: crepuscolare. (di mes- 


sa) pomeridiano. 

vespidi [ vè-spi-di |] s. m. pl. (zool. ) famiglia di insetti ime- 
notteri aculeati di cui fa parte la vespa. AHI} 

vespro [ vè-spro ] s.m. 1 (lett. ) l'ora del tramonto; il crepu- 
scolo $i, #i f 2 (lit. ) l'ora canonica che si recita verso il 
tramonto. Hi $ 

«— [lett. ) sin. sera; tramonto. 

vessare [ ves- sà-re ] v. tr. | io vèsso ecc. |sottoporre qualcuno 
a imposizioni o maltrattamenti continui, abusando della propria 
autorità; angariare KE, KM; vessare i sudditi. RKH F IÑ 
+— sin. opprimere, tormentare, affliggere, maltrattare. 

vessatore | ves-sa-t6-re ] s. m. [f. -trice ] (lett. ) chi vessa 
KER IKM è agg. vessatorio. WER, JK ff) 

4—> s.m. (lett.) sin. oppressore, sopraffattore, soverchiatore. 
vessatorio [ ves-sa-tò-rio ] agg. che vessa, che tende a ves- 
sare KEN, ih: imposizioni vessatorie. TRITEIER 

+*+—> sin. oppressivo, vessatore. 

vessazione [ ves-sa-zi6-ne ] s. f. il vessare, l'essere vessato; 
angheria. IKIE, ikii 

<-> sin. oppressione, prepotenza, prevaricazione. 


vessillifero [ ves-sil-Nì-fe-ro] s. m. 1 portabandiera +&fjtt#f iii 
F 2 (fig. ) chi si fa promotore e propugnatore di un'idea, di 
una dottrina. (THE H ZiR TA ) SH Sc 

4—> A sin. alfiere. gonfaloniere B (fig. ) sin. alfiere, propugnatore 
vessillo [ ves-sìl-lo] s. m. 1 qualsiasi stendardo militare; ban- 
diera Æ}; Mt. il vessillo tricolore = f Witi BI g KAE HE) 
2 (fig. ) insegna, simbolo WE, iE: il vessillo della libertà. 


A h hy iE 
+— A sin. gonfalone B (fig. ) sin. emblema 


vestaglia [ ve- stà-glia ] s. f. indumento da casa aperto davan- 


ti, per lo più lungo e ampio RX, ZA EIR: stare in vestaglia. 
FERKA) DIM. vestaglieta. 


+— sin. veste da camera. 


vestale | ve-stà-le] s. f. 1 (st. ) vergine romana addetta al cul- 
to di Vesta e custode del fuoco sacro della città SER oi a dy 
P Lg E RAT REA ESTA AY [E $ AS r $E SH) 2 (fig. ) custode 
rigorosa di un principio, di un ideale, di un'istituzione. ( 4] 
NU FRA PT SA) e DA 
i Dal latino vestéle[ m) , derivato di Vésta, nome della dea latina pro- 
tettrice della casa e dello stato. 
veste [vè-ste ] s. f 1 abito, vestito IE, IR 3: una veste 
logora ARE IHI KIE 2 (spec. pi. ) il complesso degli indu- 
menti indossati da una persona ( HPR) 4 AH: indossare 
ricche vesti & fE RA N IR 3 (estens.) ciò che serve a 
ricoprire, rivestire qualcosa $ 20 , {44 H: la veste di un fia- 
sco, il rivestimento di paglia 9 TE #0 390 A IE HF i 09 FS 4 
(fig. ) forma, apparenza esteriore HÆ, SFSR: la veste della 
generosità che nasconde l'egoismo {E RE K EIRT IE FOA) 
CE Xi] S (fig. ) qualità, facoltà, funzione &{}} ,IMfit: in- 
tervenire in veste ufficiale, nella veste di magistrato WE Li (i) 
ftt i F Hi; LE E EUM TÉ 7 autorità, diritto, 
competenza {HEL} J]: avere la veste per fare qualcosa {i }x 
{W 6 (fi ig. ) espressione KIANA: dare veste poetica ai 
pensieri. HER ARRE | 
© Vaste tipografica, aspetto materiale di un libro. | 4+#E®f9) MES, aE 
*—> A sin. mise, vestimento [/ett. ) B (spec. pi. ) sin. abbigliamento. 
indumenti © | estens. | sin. rivestimento, copertura, involucro D | fig., 
apparenza) sin. esteriorità E { fig. , autorità, competenza) sin. titolo. 
vestiario | ve-stià-rio ] s. m. 1 il complesso dei vestiti di una 
persona, il suo guardaroba (FR) JAMIE. rinnovare il 
vestiario ER 4 assortimento di indumenti f# PPK HR: capi 
di vestiario &<IRMI{T% 2 il complesso dei costumi indossati da- 
gli attori sulla scena. ({1f)fe Mb EXE 17% 
*— (il complesso dei vestiti) sin. corredo. abbigliamento. abiti, vestiti 
vestibilità [ ve-sti-bi-li-tà] s. f. proprietà di un abito di vestire 
la persona, di adattarsi bene alla sua corporatura. ( & fR fi) 
ab 
vestibolare [ ve-sti-bo-là-re ] agg. relativo al vestibolo. 4{1[] 
FTRS , DI TIT RS 
© Apparato vestibolare, ( anat. ) la parte dell'orecchio interno sede della 
sensibilità spaziale e dell'equilibrio. BJ | jS AH baia, FW E 
H% [B]) 
vestibolo | ve-stì-bo-lo] s. m. 1 ampio vano che precede le 
scale in palazzi, teatri ecc. (XK Š. W Bi TAY) JT, UT 2 
( anat. ) nome di alcune cavità che danno adito ad altre maggio- 
ri. RAPIRE AE (AR 
<> (in palazzi, teatri ecc. ) sin. ingresso, atrio, hall, anticamera, en- 
trata. 
vestigio [ ve-stì-gio] s. m. | pl. i vestigi o le vestigia ]traccia, 
segno; ricordo {if ERWE: le vestigia di un'antica civiltà. i € 
XBR 94 188 
{+ pot Lg | sin. orma, impronta: { spec. pi ) traccia, resto, reperto 


Æ peli baie vestigio è molto raro nell'italiano moderno: molto più dif- 
fuso è invece il plurale vestigia. 


vestire [ ve-stì-re] v. ir. [io vèsto ecc. | 1 coprire qualcuno 
con vestiti #--- x: vestire i bambini WETHER 4 
( estens. ) procurare vestiti a qualcuno {it--- $#: spendere per 
vestire i figli EBETA 2 (estens. ) confezionare ve- 
stiti per qualcuno -SE WKAR: vestire le attrici Hi n st 
fili H IEX 3 portare indosso; mettersi, indossare &,#%. 
vestire l'uniforme E | WIR EEEH) 4 detto di abito, adattarsi 
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al corpo (KIR) T: una giacca che veste bene 1-5} GYM 
EX # v. intr. [ aus. avere | portare indosso abiti di un certo ti- 
po, abbigliarsi in un certo modo F & JR, FA: vestire a lutto 
FÆ € vestirsi v. rifl. 1 indossare un vestito o un altro indu- 
mento GF, FÀ: vestirsi per uscire K] 2 abbigliarsi in un 
certo modo REPI RX: vestirsi bene FHE 3 (es 
tens. ) fornirsi di abiti #4/R3E: vestirsi da un buon sarto DE 
ITA JR ® v. intr. pron. (lett. ) rivestirsi, coprir- 
si, omarsi W ži, ifi è s.m. abbigliamento, vestiario KF, & 
X: spendere per il vestirsi 11 X# LIE / modo di vestire # 
pei HI: una ragazza ricercata nel vestirsi. NERE 
E 


@ Saper vestirsi, saper scegliere gli abiti adatti al proprio tipo. 4##®&# 
ae ECHI 
Vestire la toga, fare il magistrato. 4#È 
<> v. ir. A (qualcuno) sin. abbigliare, rivestire. bardare ( scherz. ) 
gener. coprire contr. svestire, spogliare, denudare B ( un abito) contr. 
levarsi, togliersi € { di abito: anche assol. ) sin. calzare. 
vestito’ [ve-stì-to] agg. 1 che ha indosso gli abiti KHH 
HJ: essere vestito e pronto per uscire GFUfA<KRME& 44 2 che 
indossa determinati abiti SARAI: essere vestito a fe- 
sta. FA A RIAIR 
<» A sin. abbigliato contr. svestito, spogliato, nudo B ( estens. ) sin. 
Coperto, rivestito, ricoperto. 


vestito” s.m. qualsiasi indumento che si indossa sopra la bian- 
cheria intima e sotto il soprabito; abito IE, KE. vestito da 
lavoro T{FAR DIM. vestitino. 
@ Vestito da vomo, giacca, calzoni e talvolta gilè. 2=fk# 
«— sin. abito, indumento, veste, mise, capo di vestiario. 
vestizione [ ve-sti-ziò-ne ] s. f. (ecel. ) la cerimonia con la 
quale viene consegnato l’abito religioso a un novizio o a una 
novizia. [6] UL =JfE+-( Rf) REEE (RETI) 095 
RA 
veterano | ve-te-rà-no] s.m. [f. -a] 1 militare che presta 
servizio da molto tempo &F,& + # ex-soldato ormai anzia- 
no KER: un veterano dell'ultima guerra £ iiit iis — yk ttt 
RKR 2 (fig.) chi da molto tempo esercita una 
professione, svolge un'attività o pratica uno sport. #24 E B ft) 
A EF:Aizdh 
+>A | di soldato) anig. reduce B ( del mestiere) sin. vecchio, esper- 
to contr. novellino, principiante, pivello ( fam. ). 
veterinaria [ ve-te-ri-nà-ria] s. f. scienza che studia la fisiolo- 
gia e la patologia degli animali domestici E4% 4 corso di stu- 
di universitari che riguarda questa scienza ( X£#f9) HEE 
F: laurea in veterinaria. $E b jE43 
<>» sin. zooiatria ( non com. ). 
veterinario [ ve-te-ri-nà-rio] s. m. [f. -a]chi è laureato in 
veterinana ed esercita professionalmente questa scienza WE +è 
agg. che si riferisce alla veterinaria, ai veterinari $ BE -7 fij, P} 
ff]: medicina veterinaria. HR? 
«> s.m. sin. zooiatra [| non com. ). 

Dal latino tardo veterinariu[|m) , derivato di veterinae ‘ bestie da so- 

ma, da tiro’. 
vetero- primo elemento di parole composte, che significa 
‘vecchio, antico’ ( veterotestamentario). (HA uu, E 
“El, EERTAI” ) 
+—> contr. neo-. 
veterocomunista | ve-te-ro-co-mu-nì-sta] s. m. ef. [pl. m. 
-sti]chi fa professione di un ideologia politica che si ispira a 
modelli di comunismo ormai superati. Jt;" + LEM 
veterotestamentario [ ve-te-ro-te-sta-men-tà-rio ] agg. rela- 
tivo all'Antico Testamento. A X( F£ - IRAI) fi) 
veto [ vè-to ] s. m. 1 atto formale che impedisce l'esecuzione di 
un provvedimento o di una deliberazione FH, #tbH 2 (es- 
tens. ) divieto, rifiuto. #¥ J} ,4fi#& 
+» [ estens. ) sin. opposizione, proibizione, disapprovazione, diniego 
contr. approvazione, autorizzazione, consenso. 
E Dal latino véto, forma verbale che significava ‘io vieto’. 


vetraio [ve-trà-io] s.m. [f. -a] 1 operaio addetto alle opera- 
zioni di lavorazione del vetro ( til} BE A ak se 26 LG ) BE I 
2 chi vende, taglia e applica lastre di vetro. Hf} ( stbJài, 


Le ) RIA 
vetrario [ ve-trà-rio ] agg. che riguarda la lavorazione del 
vetro HJER RSL) #9. industria vetraria. BT. 
vetrata [| ve-trà-ta] s. f. chiusura costituita da vetri sostenuti da 
un telaio $34] ]( Bf): la vetrata di una veranda. PEREHI H 3S 
TICE) 
<-> sin. invetriata. 
vetrato [ ve-trà-to] agg. 1 che ha vetri, fomito di vetri #7 # 
IERI, A RA: una porta vetrata — HHA] ] 2 che con- 
tiene vetro, cosparso di vetro. GER, ER, AH 
IRAI 
@ Carta vetrata, carta cosparsa di minutissimi frammenti di vetro. #54 
vetreria [ ve-tre-ri-a] s. f. fabbrica o negozio di vetri o di og- 
getti di vetro. WEAN) O, BERIO; BI RAIL 
vetrificare [ ve-tri-fi-cà-re] v. tr. [io vetrîfico, tu vetrìfichi 
ecc. ] 1 far diventare vetro o simile a vetro $E Ji p {EH 
AE GEAR 2 coprire con una patina vitrea HERE 
ni: vetrificare il parquet (ERR AREE PENE è 
vetrificarsi v. intr. pron. diventare di vetro o simile a vetro. IË 
ATE, RE TERR 
vetrificazione [ ve-tri-fi-ca-ziò-ne ] s. f. il vetrificare, il vetri- 
ficarsi, l'essere vetrificato. REF. HAL EH 
vetrina [ ve-trì-na] s.f. 1 parte del negozio in cui si espongo- 
no le merci perché possano essere viste da chi passa; la vetrata 
che protegge tale parte del negozio ( RW Jk 9) (ER). la 
vetrina del gioielliere $ tip JE (EER) HEM 2 (fig. ) luogo, 
manifestazione che costituisce la migliore rassegna di attività, 
prodotti e sim. ( {i FAI) BKI: la vetrina della moda italia- 
na EKAI EBAH 3 mobile a vetri per conservare oggetti 
fragili o di valore (7 AGE tw mf) BERE. le vetrine 
di un museo. |}E]tEM)B:7|X DIM. vetrinetta 4 vernice vetro- 
sa che si spalma sugli oggetti di ceramica prima di cuocerli al 
forno perché acquistino lucentezza e impermeabilità. (yp %3 
EAS) fili, ft 
@ Mettersi in vetrina, ( fig.) mettersi in mostra, pavoneggiarsi. @# & 
CAFAO 
«+ A (di negozio) sin. mostra B | mobile) anlg. teca, scansia, ba- 
Checa. 
vetrinare [ ve-tri-nà-re] v. tr. nella lavorazione della cerami- 
ca, spalmare di vetrina. #eX# |- X$ 
vetrinatura [ ve-tri-na-tù-ra ] s. f. operazione del vetrinare. {E 
Ras | BRANI LI 
vetrinista [ve-tri-nì-sta] s. m. e f. [pl. m. -sti]chi, per pro- 
fessione, allestisce le vetrine dei negozi. ( RJE HI) {H t ti E 
A EmA 
vetrinistica [ ve-tri-nì-sti-ca] s. f. l’arte di disporre le merci in 
vetrina. ( Rai hY ) sl Aa Bi, Prandi tit 
vetrino [ ve-trì-n0] s. m. (scient. ) lastrina di vetro su cui si 
pongono i preparati da osservare al microscopio. ( Fn) 4 
HRA 
vetriolo [ ve-tri-ò-lo ] s. m. (chim. } nome di alcuni solfati 
metallici cristallizzati e idratati With / acido solforico fi : 
deturpare qualcuno col vetriolo. HWRE EA RA 
@ A/ vetriolo, (fig. ) si dice di parole particolarmente offensive. (EE) 
BIHAR 
vetro [ vé-tro] s.m. 1 materiale solido composto di vari silicati 
che si presenta come una massa omogenea, dura, fragile, tra- 
sparente, impermeabile, resistente ai reagenti chimici; è usato 
come materiale isolante e protettivo e per fabbricare oggetti H 
i: lampadario di vetro +] 2 oggetto di vetro 3% 3#% I: 
i vetri di Murano ( &JEWrridt-S) RUBIERA I 4 
lastra di vetro che si inserisce nel telaio di una finestra, di uno 
sportello | ] HH: armadio a verri KH: 3 frammento di 
vetro, di un oggetto di vetro spezzato 5p} H': tagliarsi con 
un vetro. WHISPER WI 
@ Essere di vetro, (fig. ) essere molto fragile. SEH- EREM 
Lana di vetro, vetro in fili sottilissimi, usato per imbottiture e come iso- 
lante. RTRT RIE 
Vetro temperato, resistente agli urti. HER IS 
+— anig. cristallo. 


1678 vetrocamera 


vetrocamera | ve-tro-cà-me-ra | s. f (edil, ) struttura che 
consiste in due lastre di vetro parallele sigillate ermeticamente; 
se ne fanno finestre e vetrate capaci di garantire l'isolamento ter- 
mico e acustico. (ARRAK TAR) BUS 
vetrocemento | ve-tro-ce-mén-to |] s. m. ( edil. ) struttura 
costituita da lastre di vetro inserite in un'armatura di cemento ar- 
mato; è usata per consentire l'illuminazione naturale di un am- 
biente. Jit (0 JH FAM kE Py fa] E RAFIIARIERZORI) 
vetroceramica | ve-tro-ce-rà-mi-ca ] s. f. materiale a struttura 
vetrosa e cristallina, dotato delle proprietà del vetro e della ce- 
ramica; è usato per fabbricare stoviglie resistenti al fuoco e 
nell'industria elettronica e spaziale. 38 fi i ( LAMA, 
FILE? AEREA ST MARIE) 
vetrofania [ ve-tro-fa-nì-a ] s. f. foglio di materiale semitra- 
sparente, con disegni o figure a colori, che s'attacca ai vetri così 
da farli sembrare dipinti. ( Wi TEW A B LÉS) -FA E E m 
Dal francese vitrauphanie, composto del plurale di vitrail ' vetrata’ 
e un derivato del greco phainein ‘apparire’. 
vetroresina [ ve-tro-rè- [i-na] s. f. materiale dotato di grande 
resistenza meccanica, costituito da una materia plastica rinforza- 
ta da fibre di vetro. ( HE ETHE RURI ) HO 
vetroso [ve-tré-so] agg. 1 costituito da vetro; che contiene 
vetro Hi ft), REI); materiale vetroso WAJA Y4 2 che è 
simile a vetro. (RE), EER 
+» sin. vitreo. 
vetta [vét-ta] s.f. 1 parte superiore; cima, sommità ‘È, Ii; 
le vette delle Alpi BK 1A) Li i; la vetta del campanile 
ahi pk 2 (fig. ) primo posto, posizione di preminenza $ 
—{t, A fu: essere in vetta alla classifica &HIRN#" 4 (spec. 
pi. ) grado sommo; culmine, apice tE, ft. le vette del sa- 
pere. RI) [RE | 
*+— A sin. punta, vertice: ( di monte) pizzo, picco, cocuzzolo B | fig. ) 
sin. {di una classifica) cima, testa. (spec. pi.) culmine, apice, ac- 
me, massimo contr. coda. 
Parola che continua il latino vifta( m), propriamente ‘benda da le- 
E gare alla sommità del capo', quindi ‘ciò che sta in alto, 
estremità". 
vettore [ vet-t6-re] s. m. 1 (fis. ) ente geometrico che de- 
scrive una grandezza dotata di valore numerico, direzione e ver- 
so RE, EGRA AMA Jr i 89 FE Rt ) 2. (comm. ) chi 
trasporta merci per conto di terzi /Kiz A # agg. [f. vettrice] 
che trasporta. iz $ AY Si 
© Razzo vettore, | aer. ) quello che trasporta fuori dall'atmosfera terre- 
stre un veicolo spaziale. (zi Aff 
vettoriale [vet-to-rià-le ] agg. (fis. ) di vettore, relativo a 
vettori tf], [a] th): grandezza vettoriale. it, H ROKA 
KAMA Fi (o) AYA E ) 
vettovaglia [ vet-to-và-glia] s. f. (spec. pi.) il complesso 
dei viveri necessari al sostentamento di un reparto militare, di 
una comunità. ( GK) EM , IF 
+*+— [spec. pi.) sin. cibarie, alimenti, provviste. vitto. 
vettovagliamento [| vet-to-va-glia-mén-to ] s. m. approvvi- 
gionamento di viveri, di vettovaglie. 4 dh HI {HEW 
*— sin. riformimento. 
vettura [ vet-tù-ra] s.f. 1 carrozza ferroviaria o tranviaria ( « 
ER) EF; CAEH) E i; vettura ristorante (KY 
+89) #4 2 autovettura, automobile }{%; vettura da corsa. 


i 

+ A (ferroviaria o tranviaria) sin. vagone B sin. macchina, auto. 
vetturale [vet-tu-rà-le ] s. m. chi, dietro compenso, trasporta- 
va merci o persone su animali o su carri. HEA, ia A 
vetturino [ vet-tu-rì-no ] s. m. guidatore di vetture pubbliche a 
cavalli. HI EX 

4— sin. vetturale, cocchiere gener. conducente. 

vetustà [ve-tu-stà ] s. f. l'essere vetusto; antichità H €, A 
iL: la vetustà di una tradizione. —Kh EMME 

«— sin. vecchiezza contr. novità, modernità. 

vetusto [ve-tù-sto] agg. (lett. ) molto antico, che appartiene 
a tempi remoti #9, ATH: templi vetusti. TIEI Ji 
+*— sin. arcaico, remoto, secolare contr. nuovo, recente, moderno. 


vexata quaestio [/ vek'sata '‘kwestjo /| loc. sost. f. [ pl. 
veratae quaestiones ]( lat. ) questione controversa, dibattuta, su 
cui non c'è accordo. 4 iN ft a] di 
Locuzione latina; propriamente ‘ questione | quaestio) discussa 
| vexata) '. 

vezzeggiamento [vez-zeg-gia-mėn-to ] s. m. il vezzeggiare, 
l'essere vezzeggiato. WR, RE 
<— sin. coccola, blandizia (/ett. ). 
vezzeggiare [vez-zeg-già-re ] v. tr. [io vezzėggio ecc. ] fare 
le moine a qualcuno; fare oggetto qualcuno di attenzioni è 
affettuosità; coccolare {&, 7 : vezzeggiare un bambino. ‘f€ 
ZAN 
<— v. tr. sin. blandire (lett. ) contr. maltrattare. 
vezzeggiativo [ vez-zeg-gia-ti-vo ] agg. che tende a vezzeg- 
giare SEME. ATER]: arto vezzeggiativo EM RI SIYE ® s. m. 
( gramm. ) forma alterata di un sostantivo o di un aggettivo, che 
suggerisce un'idea di grazia, piccolezza e affetto (p.e. fratelli 
no, nasetto). JEER WERK 
vezzo |véz-zo] s.m. 1 abitudine, modo abituale di comportar- 
si JM. ha il vezzo di piegare la testa WW FIABA. 4 
brutta abitudine, vizio Hit, & +]. il vezzo di mangiarsi le 
unghie RETE HI RSI ff 2 pl. smancerie, moine, leziosaggini 
It FIRME RISItE RE 1 RIFF: basta con questi vezzi A 
Ex EYE #! 4 attrattive femminili; grazia KU; fi HE 
3 monile da portare al collo Wif&f: un vezzo di perle. — ESIk 
Tiji pt 
4—> A sin. consuetudine. vizio, mania, tic B p/ sin. svenevolezze, 
smorfie, languori; ( femminile) seduzione C anig. collana. 
vezzosità | vez-zo-si-tà |] s.f. l'essere vezzoso. HW, {LE ; HF 
Brite RIE E 
4— sin. grazia; (lett. ) leggiadria, venustà. leziosità, affettazione con- 
tr. rudezza. 
vezzoso | vez-z6-so ] agg. 1 pieno di grazia e di bellezza Wi 
1) {LE N9 2 lezioso, affettato, smanceroso WffEit:fEh9, 3e H 
HHJ: modi vezzosi. HF BEE E (4 FP 11:48) WET DIM. 
vezzosetto ¢ s.m. |f. -a]chi assume modi leziosi e affettati $ff 
BUEtEmA TERA : fare la vezzosa (i ii EREE R 
AE EHER) FF O vezzosamente avv. 
<— agg. A sin. grazioso, aggraziato. (lett. ) leggiadro contr. sgrazia- 
to B sin. svenevole, sdolcinato contr. brusco, rude. 
vi pron. pers. di seconda pers. pl. | forma compl. atona del 
pron. pers. voi] 1 voi (si usa come compl. oggetto, in posi- 
zione sia proclitica sia enclitica) ( AEREE iS) Rfi]: vi chia- 
mano {bfi tEn ff]; faremo in modo di accontentarvi {i14 
ikir. 4 si usa nella coniugazione dei verbi rifl. e 
degli intr. pron. (GAfkzlia ARETE A A H ah E): ve- 
stitevi HEKI L!; vi pentirete WAIS EH 2 a voi 
(si usa come compl. di termine, in posizione sia proclitica sia 
enclitica ) (UEH) A 1, fR{i]; vi racconterò turto 
REL]; posso dirvi ogni cosa IR 0] LLE 
— H] A Ur]. 3 esprime una sfumatura di interesse, di 
partecipazione all’azione indicata dal verbo ( "j 5h inji HH, &A 
{ES I N82): godetevi le vacanze Wi It 
WEBE; vi prenderete un raffreddore Wil ER HA), + 
pron. dimostr. riferito a cosa, equivale a ciò preceduto da 
prep. ; è sinonimo di ci (& ci AANRAAI ( XP) axit t, 
(DIH: non vi trovo niente da ridere EIA wia 

(HIFR AATRE. # avv. è usato con verbi di 
stato e di moto (meno frequentemente di ci) qui, in questo luo- 
go; là, in quel luogo XH HF. vi abito da tre anni RE TEIX 
H (RARE )AE T =#F. 4 con valore pleonastico ( #75 F] Xi% 
Ri): qui non vi è nulla da vedere X PRATAN. 4 si 
unisce spesso al verbo essere ( #4 zKia] essere #EH.,& {f 
e non v'è modo di fargliela capire. W fi JIE RE ikte Ax 
+» avv. sin. (stato in luogo) ci, qua; { moto a luogo) ci, li, (lett. ) 
colà, ivi. {moto per luogo) ci, per quel luogo, di là. 
via [vì-a] s.f. 1 striscia di terreno, delimitata e spianata, che 
collega diversi punti di un centro abitato o diversi abitati, e con- 
sente il traffico; strada fili, 4}: via di città bR'ERIETO / è 
comune nelle denominazioni di strade (5&%#%i_EWnB 
Ži): la via Aurelia. WAWER CT E SIHRA E AE 
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— JM ) DIM. viuzza 2 sentiero, pista; varco, passaggio 
A riti 18% i: aprirsi una via tra la folla tE ARP H 
-Fef ; per indicare un percorso precisandone una tappa inter- 
media £ [HH tír: Milano-Roma via Firenze MX #15 (4% 
{E kE] 1 3 tragitto, percorso, itinerario #5É&: la via di casa 
HW 4 nell'alpinismo, percorso per raggiungere una vetta 
IU: tracciare una via HR — AG liik 4 cammino, 
viaggio {jf , KR}: mettersi in via HF, KEKS (fig. ) carriera 
Wi bid. una laurea che apre molte vie — KH FÉ GE 
ii 9 HEX 6 (fig. ) modo di vivere, dal punto di vista mo- 
rale INA KIRA: la retta via JE , 1ER7 (fig. ) modo 
di giungere a qualcosa; sistema, mezzo, maniera FB, 7}: 
una via di scampo ih Ek, Æ; non c'è via di mezzo ATE 
HRR; A P AN 8 (med. ) condotto dell'organismo; 
passaggio tra l'esterno e l'interno del corpo ( AR 4049) 
HM) 18, E; le vie respiratorie. WFIRiÑ 
© Adire le vie legali, lare ricorso ai tribunali. AiE i12 

Dare via libera, (fig. ) autorizzare #if7,&0È. dare via libera al pro- 

getto. Eit XI 

Essere in via di miglioramento, { fig. ) in condizioni progressivamente 

migliori. EER p 

Foglio di via, (dir. | documento con cui l'autorità impone alle persone 

pericolose di ritornare al comune di origine. (4#£f=f&tf7#=")bBF# 

QUE 

In via eccezionale, eccezionalmente. Piah, RR Hb 

Passare a vie di fatto, venire alle mani. 3e#,{7T 

Per via di, ( fam.) a causa di AF, RA : litigare per via dei soldi. % 

sm Heh 

Per via, lungo la strada. &t ,&® 

Via lattea, (astr. ) agglomerato di stelle, di cui fa parte il Sole. galas- 

sia. 

Via, per via, per mezzo di Bj. trasmissioni via satellite. $i} P& 

SEN 

Vie traverse, mezzi illeciti, sotterfugi. Æi JA, tit. 4646 
+ A sin. strada specif. spazio B sin. tragitto, percorso, itinerario C 
| fig. , carriera) sim. strada, attività, sbocco, opportunità D ( fig. , modo 
di vivere) sin. condotta, comportamento. piega, andazzo E ( per otte- 
nere qualcosa) sin. possibilità, risorsa F (med. ) sin. | anat. ) canale, 
dotto, 


via avv. 1 esprime allontanamento; è usato per lo più con ver- 
bi di moto [myckk,( È) FF: correre, volar via BAH, Ki; tal- 
volta come semplice rafforzativo (RMX): cacciar via 
FE. JE 2 sottintendendo il verbo andare o sim. , per indi- 
care rapidità d'azione (##{t 113] andare, AMM RW); via 
di corsa! RIH! 3 con valore simile a eccetera, così di seguito 
( *j eccetera KH] così di seguito ME EHI, RAV), 
LU Hib: via dicendo GE ,LIKRKAt ; e così via $$ UA 
Hib + inter. 1 per cacciare qualcuno (AREER) EF, 
RH: via, andatevene! EF ,AKAMARIEFH! 2 per incitare, in- 
coraggiare, esortare ( RAEE. SS): via, sbrigatevi tH, 
Mi ]ER--53!3 per concludere un discorso ( XR tA RF) 4f 
T.T: via, non se ne parli più! W { , KAE Pi At 
f!4 per esprimere incredulità, disapprovazione, impazienza 
( ACI RERE ILITMIRIS)R 1,494 Į: via, non ci credo! Ñ 

IE, RAHE]! 5 per dare il segnale d'inizio di una gara, di 
HI i gioco. ecc. (Fire NO>): uno, due, tre, via! 

FF! # s.m. segnale di inizio dato ai concorrenti di 

una gara, di un gioco ( EF WRTA) FAR. al via, i 
corridori scattarono. Eia = —NA , RRA Ita ETN 
®@ Andar via, andarsene H;##.. macchie che non vanno via 474 

#3. una merce che va via, che si vende molto. $H Sh 

Dar via, cedere. regalare RER PI dar via tutto. $ 

R) — GI 

Dare il via, (fig. ) dare inizio Fie, § F. dare il via ai lavori. H&(#& 

EF)\IEME 

Essere via, | fam. | non essere nella propria sede abituale. THR, H 

TA 

Mandar via, licenziare fé RE, #1. mandare via la domestica $B t 

(Ñ; far scomparire +&. la trielina manda via le macchie di grasso. = 

ALERARIDE, 

Portar via, prendere con sè. riferito a tempo, impegnare $E: iR, 

FRI) . un lavoro che porta via un anno. 4# — Em idg— i 

L 


Tirar via, far qualcosa in fretta e male ATER, ff. lavoro tirato 
via. BPRTARNTH 


viaggio 1679 


Via via, progressivamente XXi, &Hrib. via via che le ore passano. 

EARANN A 
4—> avv. (spec. dopo verbi come andare, andarsene, cacciare ecc. | 
sin. lontano, fuori, altrove # inter. A sin. via di qui, fuori B ( per inco- 
faggiare, esortare) sin. forza, su, avanti, coraggio © ( per concludere 
un discorso) sin. basta, ora basta D ( per dare il segnale d'inizio) sin. 
avanti! contr. alt, stop, fermi! 4 s.m. invar. (in una gara) sin. start. 
viabilità [ vi-a-bi-li-tà] s. f. 1 l'essere ibile; possibilità 
di transito (10 R FA) TATE, C) GERA: 
viabilità interrotta ‘Bf 35: 2 complesso e stato delle vie di 
un territorio; rete stradale ( FK) MHM:= 68. una regione 
con una buona viabilità — RU B F hR 3 il complesso 
delle norme e attività relative a vie e strade. (ER) 320 HI] : 
(BI EAS ) 3L i E 
4—> A (di una strada, di un valico e sim.) sin. praticabilità, 
transitabilità, percorribilità contr. impraticabilità, intransitabilità B ( rete 
stradale) sin. rete viaria. 
viacard® [ vi-a-càrd] s. f. invar. scheda magnetica che con- 
sente il pagamento automatico del pedaggio autostradale. ( FILI 

HSA E EART 89) EF 

Nome commerciale; composto di via' e dell'inglese card ‘carta, 
scheda’. 

via crucis [/ ‘via 'krutfis / ] loc. sost. f. invar. (lat. ) 1 ( re- 
lig. ) esercizio di pietà che consiste nel meditare sulla passione 
di Cristo davanti a tutte le immagini ( stazioni ) che ne raffigura- 
no gli episodi principali $74 (J5 BSRR IERE AEk ) 2 
(fig. ) serie di sofferenze, di umiliazioni py% , B 3E: una vita 
che è una via crucis. Fot ren HE 
4—> (fig. ) sin. calvario, croce, tormento, tribolazione. 
€ Locuzione latina; propriamente ‘via ( via) della croce (crůcis} '. 


viado [/ vi'‘ado /] s.m. [ pl., più com. del sing. , viados ] 
(sp. ) transessuale di origine sudamericana che esercita la pro- 
stituzione. H XAA ETEA 

€ Voce spagnola. propriamente ' cerbiatto’. 


viadotto [ vi-a-dét-to ] s. m. ponte che permette a una strada o 
a una ferrovia di superare una valle o una depressione del ter- 
reno. NG RDF, ARE 
+-— gener. ponte anig. soprelevata, cavalcavia. 
viaggiante [vi-ag-giàn-te] agg. 1 che viaggia ji iT] 2 che 
svolge il suo lavoro viaggiando. PA TRES M ikirh] 
© Personale viaggiante, quello che presta servizio sui mezzi di trasporto, 
in contrapposizione a quello che svolge compiti a terra. AEA,ESA 
*— (che viaggia) sin. viaggiatore, itinerante. 
viaggiare [ vi-ag-già-re ] v. imr. [ io viàggio ecc.; aus. 
avere | 1 detto di persona, spostarsi da un luogo a un altro con 
un mezzo di trasporto JK íf: viaggiare in treno, per lavoro 4 
KEIT ALET E 17 4 (assol. ) fare viaggi WK Ùf: mi 
piace viaggiare E Ikik ÙF, 2 detto di cosa, spostarsi lungo un 
percorso con una certa velocità (361 TH) 21]: il treno vi- 
aggia con ritardo 5|"F-iR XK, 4 essere trasportato ( AHF) 
iz) : la merce viaggia a rischio del committente {ris 
pit HE + KA, 3 (fig. ) spostarsi con l'immaginazione 
(FS) MAE RI. viaggiare con la fantasia ( WS% ) Bit 
ZJE% 4 (gere. ) subire gli effetti di stupefacenti. ( ARAH H 
dir) EJIE, REA 
*> A [di persona) sin. muoversi, girare, circolare contr. fermarsi, 
sostare , restare B ( di mezzo di trasporto) sin. andare, camminare, cor- 
rere; transitare, passare. 
viaggiatore | vi-ag-gia-t6-re] agg. [ f. -trice]che viaggia JK 
{7ft) è s.m. 1 chi viaggia su mezzi di trasporto pubblici W% 2 
chi compie viaggi di esplorazione, scoperta 0 anche di turismo 
METTERE Jk 3 commesso viaggiatore. }kK{1fEfiM1 
© Commesso viaggiatore, rappresentante di prodotti. fftE#a 
Piccione viaggiatore, appositamente addestrato, serve per portare 
messaggi. {$$ 
+» agg. sin. viaggiante: itinerante contr. stabile, fisso # s.m. A (su 
mezzi di trasporto) sin. passeggero B sin. esploratore. giramondo, 
globe-trotter, girovago. turista contr. sedentario C sin. rappresentante. 
viaggio [ vi-àg-gio] s.m. 1 il viaggiare fé fT: mettersi in vi- 
aggio W&+XKf7; viaggio di studio &#*]fe17 2 il tragitto che 
si compie per portare oggetti da un posto all’altro ( {E3 F PA Hh 
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69) 47%, P.: per il trasloco furono necessari tre viaggi $ 
KaT WA ESTR. 3 (fig. ) spostamento immaginario £] 
{2 ik: viaggio nel tempo (£JA&'Pf9) tia) 2 ik(—FPRE£] 
HE), #8 AH ARTE ME FARA) 4 (gerg. ) effet- 
to dell'assunzione di stupefacenti. ( HR HH HE ma Arre 4 1) £] 
DE, RUPEE, DAY 
@ Fare un viaggio a vuoto, (fig. ) recarsi in un luogo senza concludere 
nulla. RE _—# 
‘++ A (turistico, culturale ecc.) sin. giro, tour, itinerario, percorso 
specif. gita, escursione B ( di merci) sin. trasporto C ( gerg. | sin. trip. 
viale [ vi-à-le] s. m. strada urbana . Warga e alberata ( ik E H3 ) 
PREFACGÉ 4 strada in un parco. (Afd AEP i) A). DIM. 
vialetto ACCR. vialone. 
<— sin. stradone anlg. corso. |in un parco e sim. ) passeggiata; sen- 
tiero. 


viandante | vi-an-dàn-te ] s.m. e f. chi compie un lungo vi- 
aggio a piedi. KRHA 
«— sin. pellegrino, passeggero; viaggiatore. 
viario [| vi-à-rio] agg. che riguarda le vie; stradale 1815), fE 
HHI: rete viaria. iÑ Am HI 
+— sin. stradale. 
viatico [ vi-à-ti-co] s. m. 1 (relig. ) l'ultima comunione che 
un cristiano riceve per prepararsi alla morte I{£&f)-E#: rice- 
vere il viatico YET HEE 2 (fig. ) quanto può servire di so- 
stegno in un'impresa; conforto, sollievo. WHH, RE 
<— A { impartito al cristiano moribondo) sin. comunione B (per un'im- 
presa da compiere) sin. consolazione, sostegno; incoraggiamento. 
viavai [ vi-a-vài ] s. m. 1 l'andare e venire di più persone; 
andirivieni, passaggio continuo A ATE, FERRER. un viavai 
di gente XÆ f}f{E) A 2 movimento alternato continuo di un 
organo meccanico ( HLF) EGE): il viavai della spola. È 
THEE) 
+— [di persone, automobili ecc.) sin. traffico, movimento, anima- 
zione. 
vibrafono [ vi-brà-fo-no] s. m. (mus. ) strumento a percus- 
sione munito di nisuonatori formati da piccole eliche a motore 
elettrico. HMI ( —FPRA EMA) 
«— anig. xilofono. 
vibrante [ vi-bràn-te ] agg. 1 che vibra ZJ) 4 (estens. ) 
che risuona con energia iH) , BLA): una voce vibrante W 
FER 2 (fig. ) che esprime forza e intensità di sentimenti ; 
palpitante W316): MEHS: una vibrante commozione WEE 
GME + agg. e s. f. (ling.) si dice di consonante articolata 
mediante la vibrazione di un organo della fonazione (p. e. la 
lingua) Wiz); 0. la ‘r’ è una vibrante. ‘r' |M. 
+-> A [| estens. , di voce, di suono) sin. energico, vigoroso, potente 
contr. fioco, smorzato, debole, flebile, sommesso B ( fig.) sin. 
fremente, intenso contr. freddo, indifferente, distaccato. 
vibrare [ vi-brà-re ] v. tr. 1 scagliare con forza #8, MJ Ẹ): vi- 
brare una freccia tf # dare con forza éit, WI: vibrare un 
colpo Xii —# 2 mettere in vibrazione: far risuonare {ii fi 3}; 
{it Foe fe ne n + v. intr. [ aus. avere] 1 muoversi con 
vibrazioni 43}, z: un motore che vibra MAI KH 2 
( estens. ) risuonare ti Elui , 161. le note vibrano Fi fT Aih 
liana 3 (fig. lett.) fremere, palpitare fi, HE: vibrare 
d'ira. SARE 
4—> v. tr. sin. ( una freccia e sim.) lanciare, tirare, (un colpo, uno 
schiaffo) assestare, sferrare: ( fam. ) appioppare, mollare # v. intr. A 
sin. oscillare, ondeggiare, tremare, tremolare B ( estens.. di suoni) 
sin. echeggiare, riecheggiare, diffondersi. 
vibratile [ vi-brà-ti-le] agg. che vibra, che può vibrare. $i sf) 
H, BS RS) 
® Ciglia vibratili, appendici, dotate di movimento vibratorio, che sono gli 
organi di moto di alcuni microrganismi. @ag=(#£#4+#!592% 
PERERA) 
vibrato [ vi-brà- to] agg. l lanciato, scagliato anam, FAX 
HHEH] 2 messo in vibrazione, fatto vibrare fi hh) ihh 
3 (fig. ) concitato, vigoroso A DI, 3 ah A.: dl vibrata 
protesta 32 HIHI % s.m. (mus. ) effetto musicale costituito 
da un'intensa oscillazione del suono (jé # ok JN I #)) Wita 
RE O vibratamente avv. in modo energico, vigoroso 9% 
A Titti AH. reagire vibratamente. YEKINLARI E 


<—» agg. A (di freccia ecc. ) sin. tirato B {fig | sin. energico, vee- 
mente contr. fiacco, debole, flebile. 

vibratore | vi-bra-té-re ] s. m. (tecn. ) | apparecchio che ge- 
nera vibrazioni {Rajat , Wi ft 2 vibromassaggiatore. {fe z] 
fi RE AF 

vibratorio [ vi-bra-tò-rio ] agg. relativo a vibrazione; che con- 
siste di vibrazioni R71 Å9 , Bahi: movimento vibratorio. Hr si) 


JE 

+ sin. oscillatorio. 

vibrazione [ vi-bra-zi6-ne] s. f. 1 oscillazione di piccola am- 
piezza e alta frequenza {fé 2}, Wi all: vibrazione sismica Hh Ef 
Ki RAIRE 2 ( estens. ) tremolio AI]: vibrazione della 
luce T3tHE H 3 (fig. ) accento, intonazione fremente ( Fi {uk 
VA) fi. una vibrazione di sdegno nella voce. [Ati mi 
Pi ET AE 

«4—> A sin. pulsazione { della corda di uno strumento musicale) B | fig 
di sdegno, d'ira ecc. ) sin. fremito, palpito, moto, impeto. 

vibrione [ vi-bri-6-ne ] s. m. (biol. ) genere di batteri a forma 
di bastoncino leggermente ricurvo, con un ciglio a un’estremità 


MARMA A S JEENA): il vibrione del colera. GEA 
JA PÄ 


+» gener. batterio. 

vibrissa [ vi-brìîs-sa ] s. f. (zool. ) ciascuno dei peli lunghi, 
con funzione tattile, di cui sono forniti molti mammiferi (p. e. i 
baffi del gatto). (34M A209719) Ahi 

vibro- primo elemento di parole composte della terminologia 
tecnica e scientifica, che significa * vibrazione’ ( vibromassag- 
gio). (Fili CARA RI") 
vibrocoltivatore [ vi-bro-col-ti-va-t6-re | s. m. (agr. ) tipo 
di erpice provvisto di lame elastiche rettangolari di acciaio che, 
lavorando ad alta velocità, entrano in vibrazione e sminuzzano 
le zolle. ( ff fs 633 9 ARTE RI Z FE RAR) ae 
vibromassaggiatore [ vi-bro-mas-sag-gia-tò-re ] s. m. vi- 
bratore per massaggi terapeutici. ( H FIIT AY) fr shfkM ak 
vibromassaggio [ vi-bro-mas-sàg-gio ] s. m. massaggio tera- 
ig effettuato con apposito vibratore. ( H F6 fr BY) fel 
vibrometro [ vi-brò-me-tro ] s. m. (fis. ) strumento per misu- 
rare le vibrazioni meccaniche di strutture solide. Ji. 
Hr 

vicariale [ vi-ca-rià-le] agg. relativo, appartenente a un vi- 
cario. {RIDE HM ft 

+— sin. vicario. 

vicariato [ vi-ca-rià-to] s. m. (eccl. ) giurisdizione e ufficio 
di vicario {ÈRA R BUNARA AR 4 il territorio sottoposto 
alla giurisdizione di un vicario e la sede che egli occupa. {{t:H 
AKAA E RIE 

*— sin. vicaria. 

vicario | vi-cà-rio ] s.m. chi fa le veci di un superiore, eserci- 
tandone temporaneamente i poteri {Èt Ai + age. che fa 
le veci di un altro. {Ẹ SEH ; {EEIE AS 

‘> s.m. {chi fa le veci di un superiore) sin. sostituto, vice, sup- 
plente, facente funzioni ( burocr. ) # agg. sin. vicariale, supplente, 
sostitutivo. 


vice [ vi-ce ] s.m. e f. invar. (fam. ) persona che fa le veci di 
un’altra; sostituto. {ÈMA ; {EHA 

<-> sin. supplente, facente funzioni ( burocr. | 

vice- primo elemento di parole composte, che premesso a nomi 
di carica o ufficio indica la persona che fa le veci del titolare, o 
che è di grado immediatamente inferiore a lui ( vicesindaco; vi- 
cepreside). (HARAR, ER RAE, R, i) 
vicebrigadiere [ vi-ce-bri-ga-diè-re ] s.m. (mil. ) grado del- 
la guardia di finanza e dei carabinieri immediatamente inferiore a 
quello di brigadiere. ( EAKA) HEE MAKE K 
vicecommissario [ vi-ce-com-mis-sà-rio ] s. m. funzionario 
di grado immediatamente inferiore a quello di commissario. {I 
EK 

vicedirettore | vi-ce-di-ret-t6-re ] s. m. |f. -trice)chi fa le 
veci del direttore e lo coadiuva nelle sue funzioni. fl € ff. AI 


“n 


#7 HI 
vicenda | vi-cèn-da | s. f. 1 successione o avvicendamento al- 
temato di cose, avvenimenti, fatti ( PEE a E EER) I. 
HF: una lunga vicenda sentimentale —;E BN AAA 
HERD mgt 2 (agr. ) rotazione agraria ${ff: 3 fatto, caso 
bili, FF: le vicende della vita. AEH] 
@ A vicenda, scambievolmente, a tumo E 48i, tätt. aiutarsi a vicen- 
da BHE) 
+= A (successione) sin. alternanza, ciclo, susseguirsi B | fatto, 
caso) sin. evento, avvenimento, episodio: circostanza. 
vicendevole [ vi-cen-dé-vo-le] agg. reciproco, scambievole 
HTJ: un vicendevole rispetto #4 H. 4 € O vicendevol- 
mente avv. a vicenda; reciprocamente H. jb: aiutarsi vi- 
cendevolmente. Ti #118 BH 
*+-» sin. reciproco, mutuo, alterno. 
viceparroco [ vi-ce-pàr-ro-co ] s. m. [pl. m. -ci](eccl ) 
sacerdote che aiuta il parroco o ne fa le veci. MJERA titih 
vicepreside | vi-ce-prè-si-de | s. m. e f. professore che, i 
assenza del preside, ne fa le veci. Rf IE 
vicepresidente | vi-ce-pre-si-dèn-te ] s. m. ef. chi, in assen- 
za del presidente, ne fa le veci. WER, MIXE, WEA 
vicepresidenza | vi-ce-pre-si-dèn-za ] s. f. ufficio, carica e 
"ope del vicepresidente. @ ER (NRK) WERI, MERA 
Hi 
vicequestore [ vi-ce-que-stò-re ] s. m. funzionario che fa le 
veci del questore. Ñ SZAR 
viceré vi-ce-rè | s. m. chi governa in nome del re una parte re- 
mota del regno o una colonia. (ft FT 7789) a 
<«—» (non com. ) sin. reggente. 
vicesegretario | vi-ce-se-gre-tà-rio] s. m. [f. -a ] impiegato 
o funzionario di grado immediatamente inferiore a quello di se- 
eretario hE: il vicesegretario di un partito. JB é 0 H) 
PESO 
vicesindaco [ vi-ce-sìn-da-co ] s. m. [ pl. 
del sindaco. fill tti t 
<- sin. prosindaco. 
viceversa | vi-ce-vèr-sa ] avv. 1 in direzione opposta; al con- 
trario RIMA: andare da Torino a Milano e viceversa {HR F 
AAA ZIA] 2 (fam. ) invece. WR, RZ 
<— A sin. all'opposto, per converso B ( lam. ) sin. ma, però, tuttavia 
Dalla locuzione latina vice vérsa, propriamente ‘mutata la vicen- 
da’. 
vichianesimo [vi-chia-né-fi-mo ] s.m. l'indirizzo di pensie- 
ro che trae origine dalle teorie di G. B. Vico sulla filosofia, sul- 
la storia, sull'arte. (17—18 I{@&X##T##) ERE 
(ER) EHD ERE, ANA Rat RIA 
fre Ente” ICARO DI EEE 
si PERA.) 
vichiano | vi-chià-no | agg. di G. B. Vico, filosofo napoleta- 
no ( 1668 — 1744); relativo al suo pensiero, alle sue dottrine 
(17—18 He AAP) AEREO (API O s. om. 
| f. -a]seguace, sostenitore delle teorie di Vico. HPHH ie (Ek 
"i RI FFE 
vichingo [ vi-chìn-go] agg. [pl. m. -ghi] 1 che appartiene a 
una popolazione guerriera di stirpe germanica, protagonista 
dell'espansione scandinava dei secoli VII-XI AES A (9_11 
LET Ah E RYH PI IL TREE Ade Rie): navi vichinghe JERK 
sigi ( scherz. ) della Scandinavia HHERJIA HE TERI # s. m. 
f. -a] 1 appartenente alla popolazione vichinga E&A ( NEK 
JEKE) 2 (scherz. ) scandinavo 1Wrttt {19444 I A / persona 
alta e bionda. $A DT 
Dall'antico scandinavo vikingr, forse derivato di vit ‘baia’. propria- 
mente ‘colui che frequenta baie”. 
D | vichinghi, noti in occidente come normanni e in oriente come 
variaghi, erano grandi navigatori. Dalla Groenlandia, colonizzata 
nel sec. X, raggiunsero probabimente le coste nordamericane della Nuo- 
va Inghilterra, che chiamarono Vinland. 
vicinale [ vi-ci-nà-le] agg. 1 (non com. ) che collega località 
vicine $BiTÅY , SbAE1Y 2 (chim. ) si dice di gruppi collegati ad 
atomi di carbonio adiacenti. Siti 
@ Strada vicinale, | dir ) strada privata di campagna sulla quale è con- 


-ci |chi fa le veci 


video- 1681 
sentito il passaggio pubblico. | ®1Fi8f7mft) SMA 
vicinanza [ vi-ci-nàn-za ] s. f- 1 l'essere vicino nello spazio o 
nel tempo Sit, miT: la vicinanza degli esami Zi H iT 2 
(fig. ) prossimità ideale; affinità (WAE H) ) Hi; # fa], 4 
Ül: vicinanza di opinioni WAR 3 pl. i luoghi vicini; i din- 
cate] II, TRSH 7. le vicinanze di Genova. RAR 9915 
ES 
<> A sin. (nello spazio) prossimità, adiacenza, contiguità; (ne! tem- 
po) prossimità, imminenza contr. lontananza, distanza B (di idee, opi- 
nioni ecc. ) sin. somiglianza, analogia, convergenza contr. distanza, di- 
vergenza, difformità C (al pi. ) sin. paraggi, adiacenze. 
vicinato [vi-ci-nà-to] s. m. 1 l'essere vicini di casa o confi- 
nanti PERR EWKA; rapporti di buon vicinato AAAI 
Ji REH) A 2 il gruppo di case vicine e la gente che vi 
abita (RR) $E ft tutto il vicinato era alle finestre. Sb 
MIRATE RAT, 
*— sin. vicini; viciname (spreg. ). 
vicino [ vi-cì-no] agg. 1 che non è lontano nello spazio o nel 
tempo HITAY , SETHY: il palazzo vicino NERIKES; un uomo 
vicino ai cinquanta WF +t #9 -F 2 (fig. ) che ha stretti rap- 
porti di parentela o di amicizia VLE HJ; U] Æ YH]: un parente 
vicino — {LUKE # che partecipa ai sentimenti di qualcuno 3% ilr 
WJ: vi siamo vicini R{{ ]RYKRA{R# Ir. 3 (fig. ) simile, affine 
HILHS, HATRI: idee vicine E}: HI{ + s.m. [f. -alchiè o 
abita vicino $$, fi: il vicino di casa S®HRi,fHi ® avv. a 
poca distanza, non lontano PHHAT, AS Wt: abitare vicino. {ETE} 
in, EIA 
@ Da vicino, da breve distanza ff ri ite Eit: conoscere qualcuno 
da vicino, personalmente, bene. ++ TERA 
Farsi vicino, avvicinarsi. [---fé fr, ir 
Vicino a, presso ¢-- Mik, $i. vicino a Pavia. TIA F BAFI 
a) A, RT 
<>» agg. A sin. {nello spazio) prossimo, adiacente; confinante, limi- 
trofo: {nel tempo) imminente, prossimo; recente contr. lontano, distan- 
te, appartato: remoto, passato B sin. [ai parente) stretto, prossimo, 
diretto; | nel dolore, nelle difficoltà ecc. ) solidale, partecipe contr. lon- 
tano, alla lontana; indifferente, estraneo © {di idee, opinioni ecc. ) sin. 
analogo, concorde contr. divergente, discorde @ s.m. (al pl.) sin. 
vicinato # avv. sin. accanto contr. lontano, distante. 
gr Parola che continua i! latino vicinu( m), derivato di vicus ' villag- 
E gio’ ; propriamente ‘che appartiene allo stesso villaggio’. 
vicissitudine | vi-cis-si-tù-di-ne ] s. f (spec. pl.) vicenda 
non lieta; traversia JL}F ,}0 A. le vicissitudini della vita. —E 
pie ie | 
<‘—» |spec. pi. ) sin. peripezia, disavventura, difficoltà. 
vico [ vi-co] s.m. | pl. -chi] 1 in epoca preromana, romana e 
medievale, territorio urbano o rurale sede di una comunità dota- 
ta di un’organizzazione amministrativa e giurisdizionale autono- 
an EI ptei) RR 2 (region. ) vicolo. h, 
m 
vicolo [vì-co-lo ] s. m. via molto stretta e di secondaria impor- 
tanza. h4, [Fi] DIM. vicoletto. 
© Vicolo cieco, senza uscita Bf, A. tHE; (fig. ) situazione diffi- 
cile, da cui non si sa come uscire Te Atto ig). finire 
in un vicolo cieco. È bf 
4— sin. viuzza, angiporto, chiasso, vico { region. |. 
videata | vi-de-à-ta] s.f. l'insieme di dati visualizzati tutti in 
una volta sullo schermo di un terminale. (ii.#K) fis E 
-K ERR AE 
video [vì-de-o] s. m. [pl. invar. ] 1 procedimento e apparato 
per la trasmissione a gi di immagini; risultato visibile di 
tale trasmissione #48, #ÎRHL: i WIR. il video funziona Hi 
WEA}. 2 lo schermo di un televisore o di un terminale Hi 
HEA #4 bf 3 (estens. ) videoterminale (it3-#15789) 
Aff fr da 4 videoclip HW H,x/&H # agg. invar. del 
video WHH, RA) E): segnale video, videosegnale. 4 
Hifi Ss AR l 
+— s5. m. A {diun televisore, di un videoterminale) sin. visore, display 
B (estens.) sin. terminale video © (videoclip) gener. videoregistra- 
zione. 
video- primo elemento di parole composte che si riferiscono a 
dispositivi che utilizzano uno schermo video per la ricezione, 
diffusione o visualizzazione di immagini o dati ( videocassetta, 
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videoterminale ) ; pe anche indicare relazione con la vista 
in 


( videoleso). (HS H, AR AA, RR) 
E Dall'inglese video, a sua volta dal latino vidéo ‘io vedo’. 


videoamatore [ vi-de-o-ama-t6-re] s. m. [f. -trice ]dilettan- 
te che gira film con la videocamera. \VRHREHTA 
videoamatoriale [ vi-de-o-a-ma-to-rià-le ] agg. di videoama- 
tore, non professionale Yy HE {8 £ dr # Mi. registrazione 
videoamatoriale. IRRE E RR 

video art [/ video'art /] loc. sost. m. invar. (ingl. ) corrente 
artistica nata negli anni Settanta che usa la televisione per pro- 
durre registrazioni audiovisive, sia astratte sia figurative. (20 
ttin 80 SPARSI) ER ZAR, RRER 

videocamera [ vi-de-o-cà-me-ra] s.f. 1 telecamera dotata di 
monitor {#{&#I 2 sistema di videoregistrazione costituito da una 
telecamera e da un videoregistratore portatili. HW {Rit i 
fi ERRIA SEDARE RARA) 
videocassetta [ vi-de-o-cas-sét-ta ] s. f. cassetta contenente 
un nastro magnetico per videoregistrazioni che si possono rive- 
dere su un normale televisore. AAR {RRt 

videocitofono [ vi-de-o-ci-tò-fo-no ] s. m. citofono collegato 
a un impianto televisivo a circuito chiuso. nJ Xt HHL 
videoclip [ vi-de-o-clìp] s. m. invar. brevissimo film che ac- 


compagna un brano di musica leggera. WEA, RIRH 
*— sin. video gener. videoregistrazione specif. videomusic. 
€ Parola composta di video- e dell'inglese clip ‘ ritaglio. 


videoconferenza [ vi-de-o-con-fe-rén-za ] s. f. forma di tele- 
conferenza che consente di trasmettere, oltre alle voci, anche le 
immagini. WHA 

«— sin. teleconferenza. 

videodipendente [ vi-de-o-di-pen-dèn-te] agg. e s. m. ef. 
che/chi è condizionato psicologicamente dalla televisione al 
punto da non riuscire a fame a meno; teledipendente. FEAR 
PARI ATE IALIA A, FI DE 

videodipendenza [ vi-de-o-di-pen-dèn-za ] s. f condizione 
di chi è videodipendente. Fi WA Mi 

videodisco [ vi-de-o-dì-sco] s. m. disco magnetico per video- 
registrazioni, che si possono rivedere su un normale televisore 
collegato ad apposito lettore. EWUt 

videoenciclopedia [ vi-de-o-en-ci-clo-pe-dì-a ] s. f. enciclo- 
pedia multimediale realizzata su videocassetta o videodisco. ( # 
TE RR RE L) E RAAR 

videofilm [ vi-de-o-film] s. m. invar. film realizzato con si- 
stemi di videoregistrazione e destinato esclusivamente alla circo- 
lazione in videocassette. WHF , #48 KH 

videofrequenza [ vi-de-o-fre-quèn-za ] s. f. frequenza delle 
onde elettromagnetiche usate per la trasmissione a distanza di 
immagini. Wi 

videogame [/ video'geim /] s. m. invar. (ingl. ) videogio- 
co. H POPR HL) 

videogioco [ vi-de-o-giò-co] s. m. [ pl. -chi ] gioco elettroni- 
co che simula su un monitor o su un normale teleschermo, gli 
eventi di una gara determinati attraverso appositi comandi. H1 f 
WEIR CHL) 

4+—> sin. videogame. 

videografia [ vi-de-o-gra-fi-a ] s. f: elenco sistematico delle 
opere audiovisive prodotte in un paese, in uno o più anni, di un 
autore ecc. (ERRATA ER) RA 
videografica [ vi-de-o-grà-fica ] s. f. grafica realizzata per 
r di computer o sistemi televisivi. H WRIA HHE, RAF 


videoimpaginazione [ vi-de-o-im-pa-gi-na-zió-ne ] s. f. 
( tip. ) impaginazione del testo di stampa effettuata al computer 
utilizzando programmi specializzati. ( Hit pL ERIH ) di 
THERUR 

videoleso [ vi-de-o-lé-fo] agg. e s.m. [f. -a](med. ) che/ 
chi ha una menomazione nella vista. W JAK: WIREK 


videolettore [ vi-de-o-let-té-re | s. m. 
tt RARI 

videolibro [ vi-de-o-lì-bro ] s. m. testo registrato su videodisco 
e che può essere letto su un videoriproduttore. Hi-fjÉ#) 
videomagnetico [ vi-de-o-ma-gnè-ti-co | agg. { pl. m. -ci] 
relativo alla registrazione su nastro magnetico di videosegnali. 
Ref tir (RIN) 

videomusic [/ video'mjuzik / ] s. f. invar. (ingl. ) videomu- 
apt ERER HI HE ® s. m. invar. videoclip musicale. Ñ 5f 


videoriproduttore. ($ 


videomusica [ vi-de-o-mù-fi-ca] s. f. l'esecuzione di brani 
musicali in forma di videoclip. $ iRIC RRN fE 
videonastro [ vi-de-o-nà-stro ] s. m. nastro magnetico per la 
registrazione di videosegnali. st (RE 

<+— sin. videotape. 

videonoleggiatore [ vi-de-o-no-leg-gia-t6-re ] s. m. |f. 
-trice ]chi esercita l’attività del videonoleggio. #1 KH HHE 
videonoleggio [vi-de-o-no-lég-gio ] s. m. 1 attività commer- 
ciale consistente nel noleggiare videocassette ;#4$ HH! H 2 ne- 
gozio in cui si effettua tale attività. {8h E FU 
videoproiettore [ vi-de-o-pro-iet-t6-re | s. m. apparecchio 
televisivo che proietta le immagini su uno schermo esterno, con- 
sentendo notevoli ingrandimenti. ( Ek (ft) ft 
videoregistrare [ vi-de-o-re-gi-strà-re | v. tr. effettuare una 
videoregistrazione. {E R EERE 1, il RR 
videoregistratore [ vi-de-o-re-gi-stra-t6-re ] s. m. 
chio per videoregistrazione. Rii #18 HI 
videoregistrazione [ vi-de-o-re-gi-stra-ziò-ne] s. f. registra- 
zione magnetica di videosegnali che consenta la riproduzione 
delle immagini su uno schermo televisivo. Wi #1$ 
videoriparatore | vi-de-o-ri-pa-ra-t6-re | s. m. tecnico spe- 
cializzato nella riparazione di televisori. { FE SALME A 
AG 

videoriproduttore [ vi-de-o-ri-pro-dut-t6-re ] s. m. apparec- 
chio per videoriproduzione costituito da un lettore di immagini 
registrate e da un riproduttore di esse. {#4 IH 
videoriproduzione [ vi-de-o-ri-pro-du-ziò-ne ] s. f. riprodu- 
zione di videosegnali ottenuta mediante videoriproduttore. .x {& 


apparec- 


videorivista [ vi-de-o-ri-vì-sta ] s. f. periodico a cui è abbina- 
ta una videocassetta. H TÆ (XK pg ) 

videoscopia [ vi-de-o-sco-pì-a ] s. f. (med. ) ispezione della 
cavità cava di un organo mediante videoscopio. H1-f-4Si( at 
RE) ee tr 

videoscopio [ vi-de-o-scò-pio ] s. m. (med. ) sonda endo- 
scopica con all'estremità una telecamera miniaturizzata che con- 
sente di ispezionare la cavità dell'organo raggiunto. Hi F 4 BL 
(ERRE) 

videoscrittura [ vi-de-o-scrit-tù-ra ] s. f. sistema di scrittura 
mediante elaboratore elettronico; word processing. X Y {i Bi 
AF FE 

videosegnale [ vi-de-o-se-gnà-le ] s. m. segnale elettrico in 
cui la telecamera o il videoregistratore traducono l’immagine e 
che il videoriproduttore può ritrasformare in immagine. WHA 
MAR 

videotabellone [ vi-de-o-ta-bel-l6-ne ] s. m. grande tabellone 
elettronico su cui vengono pubblicati informazioni, dati, mes- 
saggi pubblicitari ecc. Hi-f-3p {4 

videotape [/ video'teip /] s. m. invar. (ingl. ) 1 videona- 
stro igt 2 (esrens. ) videoregistrazione. ig 

videoteca [vi-de-o-tè-ca ] s.f. 1 raccolta di videonastri; il luo- 
go in cui si conserva tale raccolta FIRA WWE; #18 HW E 
2 negozio specializzato nella vendita di videocassette registrate. 
ty PRA ONT 

videotel® [ vi-de-o-tè1] s. m. invar. denominazione del siste- 
ma videotex italiano gestito dalla TELECOM. (Gili ct i if ZE 
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HAE MORE RM EIE HL I A 8 e ASI) AA 
ERS) 

videotelefonia | vi-de-o-te-le-fo-nì-a] s. f. sistema di comu- 
nicazione televisiva attraverso la rete telefonica. HW (al nf # ) 
BETEARI I 

videotelefono | vi-de-o-te-lè-fo-no ] s. m. telefono collegato 
a un impianto televisivo a circuito chiuso che consente di vedere 
la persona con cui si parla. ALH hRg, nA, GE 

+ sin. videofono ( non com. }. 

videoterminale | vi-de-o-ter-mi-nà-le ] s. m. terminale di un 
elaboratore elettronico che visualizza i dati e le operazioni su un 
apposito schermo; terminale video. (FRAL 9) EHA Hr 
videotex | vi-de-o-tèx ] s. m. invar. servizio telematico interat- 
tivo che consente di accedere a informazioni di banche dati vi- 
sualizzandole su televisori adattati. (MLH kiska ai e MH 4 
AEREA TTI RI A A e FEET) E (ARS) 
videotext [ vi-de-o-tèxt] s. m. invar. qualunque sistema tele- 
matico interattivo che usa il televisore come periferica di usci- 
ta delle informazioni. KCAL {& 

vidimare [ vi-di-mà-re ] v. tr. [ io vidimo ecc. | ( burocr. ) 
convalidare con un bollo, con una firma ecc. ; vistare, autenti- 
care (aki) EZAR: vidimare un documento. {E X{f 
LACE E SEAE: 

4+—> sin. convalidare, bollare. 

Dal francese vidimer, derivato del latino vidimus, propriamente 
€ ‘abbiamo visto’ , formula di convalida che un tempo veniva appo- 
sta ai documenti approvati dall'autorità competente. 
vidimazione | vi-di-ma-zi6-ne] s. f. (bwrocr. ) il vidimare, 
l'essere vidimato; autenticazione, convalida. #4 ( Rif) fi 
ATM ESE IA DI 
<> sin. visto, autentica, convalida. 
vieppiù |viep-più] avv. (lett. ) sempre più, molto più. WE 
HE, E 
vietare [ vie-tà-re | v. tr. | io vièto ecc. | proibire, non permet- 
tere, impedire a qualcuno di fare qualcosa #£ Jk, NE: vietare 
l'ingresso. WIRA 
® Nulla vieta, non c'è alcuna proibizione o impedimento. A-fit3Lft-fag tt 

BI TER 
+» sin. impedire, interdire, inibire, negare, precludere contr. permet- 
tere, concedere, consentire. 
vietato | vie-tà-to] agg. proibito #28 ib 6, ASMEiF MI. film 
vietato ai minori. KETE AE FILA ME H 
*-» sin. interdetto contr. permesso, concesso, ammesso. 
vietcong [ viet-còng] agg. e s. m. invar. (st. ) che/chi ap- 
parteneva al Fronte di liberazione del Vietnam meridionale nella 
guerra contro il governo locale e gli alleati statunitensi (1957 — 
1975). BREER ; ERIE (ERTE UR PP pet a Pe P e ic E SE I Hd 
di BABE ERA PR) 
vietnamita [ viet-na-mì-ta ] agg. [ pl. m. -ti] del Vietnam, 
stato della penisola indocinese HFAA ® s.m. 1 [anche f. ]abi- 
tante, nativo del Vietnam Hj A 2 lingua parlata in Vietnam. 
AR RIE 
vieto | viè-t0] agg. (spreg. ) antiquato, superato REIH fY, it 
FAJ: un vieto pregiudizio. EIH AiAi Ii 
4—> | spreg. | sin. sorpassato, obsoleto, desueto; logoro, trusto con- 
tr. nuovo, attuale, moderno. 
vigente | vi-gèn-te | agg. che è in vigore (detto di leggi, usan- 
ze e sim. ) RHY, ILITI: norme vigenti. Wiri 
*- sin. {di legge, disposizione) in vigore, valevole. { di usanza, tradi- 
zione) attuale, vivo contr. abrogato, soppress. superato, sorpassato, 
desueto. 
vigenza | vi-gèn-za] s. f. (burocr. ) l'essere vigente. tE $t, 
HT 
vigere [viì-ge-re | v. intr. [si usa solo nelle terze persone sing. 
e pl. del pres. e imperf. indic. e congiunt. , nel part. pres. e 
nel ger. pres. ]essere in vigore (detto di leggi, usanze e sim. ) 
ORR JATEA A MIT, MIT: una norma che vige da 
molti anni. SETT T ESE RISE A 
«> sin. (di legge, disposizione) valere. | di usanza, tradizione) vi- 


vere, durare, perdurare contr. decadere, scomparire. 
vigesimo [ vi-gè-fi-mo ] agg. num. ord. (lett. ) ventesimo. 
vigilante [/ vidzi'lante /] s.m. [ pl. vigilantes] (sp. ) agente 
di un corpo di polizia privata, addetto alla sorveglianza di 
banche, residenze private ecc. ITE N ,FAXRE 
«— sin. poliziotto privato; guardia del corpo, gorilla { spreg. |. 
Voce spagnola, propriamente ‘guardiano’ . nel significato di ‘poli- 
E ziotto privato' è stato usato per la prima volta negli Stati Uniti. 
vigilanza [vi-gi-làn-za] s.f. 1 il vigilare; sorveglianza, con- 
trollo F, EA 2 cura, attenzione scrupolosa # w, & 
(HE): occorre la massima vigilanza. IHR NE, 
@ Vigilanza speciale, {| dir.) la sorveglianza stabilita dalla legge, a cui 
rel essere sottoposte le persone pericolose. (Xf@eBff#=#) 
TRE 
+— A sin. guardia; custodia, tutela B sin. scrupolo, accortezza, sol- 
lecitudine contr. incuria, noncuranza, negligenza. 
vigilare [ vi-gi-là-re] v. imr. [ io vigilo ecc. ; aus. avere] 1 
(lett. ) stare sveglio, vegliare RE, AIR 2 sorvegliare: fare at- 
tenzione, badare W40 FSF; If, HE}, vigilare che i bambini 
non si facciano male WEHT AE, vigilare al buon an- 
damento degli affari. WEST 
<-> A (lett ) contr. dormire B sin. stare attento, preoccuparsi, curar- 
si, interessarsi contr. disinteressarsi.: | pop., fam.) infischiarsi, fre- 
garsene. 
vigilato | vi-gi-là-to ] agg. controllato TWR, EEA + 
s.m. | f. -a]chi è sottoposto a vigilanza speciale. ZERE, È 
ERA 
® Libertà vigilata, | dir. ) misura di sicurezza non detentiva che limita la 
libertà personale. 'S#|& m 
‘+> agg. sin. sorvegliato, sotto controllo. 


vigilatrice | vi-gi-la-trì-ce ] s. f. donna che ha funzioni di vigi- 
lanza e assistenza ai bambini fi ti HATE FWXA: vigilatrice 
d'infanzia. (HFE SUE) NARRET 
vigile {vì-gi-le] agg. che vigila; attento, accorto #4], M 
#f 9: occhio vigile WB + s.m. [£. invar. o pop. -es- 
sa ]chi fa parte di determinati corpi di guardie. %2 
® Vigile del fuoco, addetto allo spegnimento degli incendi e al soccorso 
urgente in caso di calamità pubblica. SEM fn 
Vigile urbano, guardia di polizia locale che ha il compito di far rispet- 
tare | regolamenti di polizia urbana. #87 
«+ agg. sin. vigilante, cauto, prudente, guardingo contr. disattento, 
sventato, avventato, incauto. 
vigilia [ vi-gì-lia] s. f 1 (relig. ) giorno che precede una festa 
solenne, per il quale la Chiesa prescriveva l'astinenza dalle cami 
o il digiuno (FAP HM) IT, dI. la vigilia di Natale & 
WE, FEW 4 (estens. ) l'astinenza dalle cami, il mangiare 
di magro fa Ri: fare vigilia FH 2 (estens. ) il giorno o il peri- 
odo di tempo che precede un evento ( ÉX#{4)) AI 4, AT. 
la vigilia della guerra. {RR 
vigliaccata [ vi-gliac-cà-ta] s. f. (pop. ) azione da vigliacco. 
TERE BITTO; PERITA AEAEE TA 
<*- sin. vigliaccheria, mascalzonata, bassezza. 
vigliaccheria [ vi-gliac-che-ri-a] s. f 1 l'essere vigliacco; 
viltà Eti, HE; EE, ATI: agire con vigliaccheria IHRE 
(GR AT) 2 azione da vigliacco $ £ (RM) MITA: com- 
mettere una vigliaccheria. {THR E ATI 
<> A sin. codardia, pusillanimità, pavidità, paura contr. coraggio, 
audacia, eroismo, prodezza B sin. vigliaccata. 
vigliaccio [vi-gliàc-cio] s. m. ciò che rimane delle spighe do- 
po che sono state battute. #4 FRE 
vigliacco [ vi-gliàc-co] agg. e s.m. [f. -a; pl.m. -chi]che/ 
chi manca di coraggio, evita ogni pericolo e subisce passiva- 
mente sopraffazioni e prepotenze; vile, codardo {E #J], #4 
MEWE, PEA: gente vigliacca IMMA; RBA 4 
che/chi è prepotente con i deboli Kt; ea BERIA 
comportarsi da vigliacco ik {j{& O vigliaccamente avv. 
con vigliaccheria. {ETgHt; 4 Hi BUE ME Hb 
+» sin. pauroso, timoroso, pusillanime contr. coraggioso, audace, 
impavido, temerario. 
E Dallo spagnolo bellaco ' malvagio’ , con influsso di vile. 


1684 vigna _ 


vigna [ vì-gna] s.f. l'insieme delle viti; vigneto ( ÆR) ff 4 
teli coltivare un terreno a vigna. fE— rata Epi Aj 


vignaiolo [ vi-gna-iò-lo] s. m. [f. -a]chi cura la vigna. tit 
HHA 
+ sin. viticoltore, vignaio (ant. ). 
vigneto [ vi-gné-to] s. m. terreno più o meno esteso coltivato 
a vite jéj: i vigneti del Chianti. ( ŠKA FER FA — i di 
PERA) Ad 
+— sin. vigna. viti. 
vignetta [ vi-gnét-ta ] s. f L piccola incisione ornamentale in 
un libro antico ( AU Fabi AEM) Set, fi 
fe Mi 2 (estens.) piccola illustrazione, per lo più di carattere 
satirico o umoristico, stampata in libri o giornali (PH. Lh9) pi 
(att 84 BR) Hi E. una vignetta spiritosa — W 8 1 3 in un 
francobollo, la parte stampata. AK. EKER 
+—> A { estens. ) sin. scenetta. barzelletta illustrata anlg. fumetti. 
Dal francese vignette, derivato di vigne ‘vigna’ , perché i primi mo- 
tivi ornamentali sulle pagine a stampa raffiguravano grappoli, tralci 
e foglie di vite. 
vignettista [ vi-gnet-tì-sta] s. m. ef. [ pl. m. -sti]chi disegna 
vignette umoristiche. {RUH ( ERER ) fi 42 A 
+-+ gener. disegnatore. umorista. 
vigogna [ vi-g6-gna ] s.f. 1 mammifero ruminante delle Ande 
che fornisce lana particolarmente fine e soffice, molto pregiata 
ESE, A ( (AE H AES 1° FASE) 2 la stoffa tessu- 
ta con la lana di vigogna /h) Æ% 5 £4 $, dr 1114) 3 (es- 
tens. ) tessuto compatto e leggermente lucido di lana rasata. {f 
ESCE D 
*-> | Zool. ) gener. camelide: lama anig. alpaca, guanaco. 
vigore [ vi-g6-re ] s.m. 1 forza vitale di un organismo animale 
o vegetale ( 5) H $% A9) ste, Mk, Xi J: il vigore della 
gioventù HERNA] 2 (fig. ) forza, energia, efficacia Jk, 
A. il vigore dello stile È J) 4%) 3 di leggi, decreti ecc. , 
validità, piena efficacia (it S t 4E#,# }: entrare 
in vigore. FIREN 
<<» A [di un organismo vivente) sin. vigora, energia, forza, vitalità 
contr. fiacchezza, spossatezza, debolezza B {fig.) sin. determina- 
zione, decisione, fermezza contr. debolezza, esitazione © (di leggi, 
decreti e sim.) sin. obbligatorietà, valore contr. nullità, inefficacia, 
invalidità. 
vigoria [ vi-go-ri-a] s. >r vigore, energia }5 JJ, #7], J) W: 
vigoria fisica. {$ J] ER 
«4—> sin. (fisica) forza; vitalità. ( di ingegno, stile ecc.) efficacia, 
incisività contr. debolezza, fiacchezza. piattezza, povertà. 


vigorosità [ vi-go-ro-si-tà] s. f. (non com. ) l'essere sti 
(SERE) spe, tt AREE RA: 
vigorosità delle membra. DI Hz sei fe 

*— sin. vigore, vigoria, energia, forza contr. fiacchezza, fragilità, 
gracilità, delicatezza. 

vigoroso [ vi-go-ré-so] agg. che ha vigore, che è pieno di 
Vite) AJ: tempra vigorosa Hit) #4#t O vigorosamente 
avv. 

<—» sin. forte, energico. vitale, florido; { di pianta, di albero) rigoglio- 
so: {di terreno) fertile, fecondo. {adi discorso, di stile) veemente, im- 
petuoso, incisivo contr. fiacco, debole, gracile: secco, appassito. ste- 
rile, infecondo, inefficace, inespressivo. 

vile [vì-le] agg. 1 di persona, che manca di coraggio; codar- 
do, vigliacco 1:fhY,AB/|I}]: un individuo egoista e vile — | 
GATERA 2 di cosa o atto, che denota viltà $% f, nf 6 
it]: una vile calunnia YHERHFE 3 (lett. ) di merce, che vale 
pochissimo ( Am £ FAJ: roba vile GIF # s.m. ef. per- 
sona vile {&E{G# ,&##. comportarsi da vile ht; 11h 
#4 g vilmente avv. 

‘> agg., s.m. sin. pauroso, timoroso, pusillanime. pavido, imbelle 


contr. coraggioso, audace, prode, eroe, valoroso # agg. ( estens. di 


azione) sin. disonorevole, vergognoso, ignobile. 

vilipendere [vi-li-pèn-de-re] v. tr. [ io vilipèndo ecc. ; pass. 
rem. io vilipesi, tu vilipendesti ecc. ; part. pass. vilipeso | 
( lett. ) offendere, disprezzare in modo grave e manifesto HE4, 
UG. fFF. vilipendere le istituzioni. PE AEA JE I 


+— sin. infamare, disonorare, insultare, ingiuriare contr. apprezzare, 
lodare, celebrare, onorare. 
Dal latino vilipendére, composto di vilis ' di poco valore’ e pendére 
' giudicare’. 
vilipendio [ vi-li-pèn-dio ] s. m. il vilipendere, l'essere vilipe- 
50. FE, IRE, fp! 
© Reato di vilipendio, | dir.) consistente nel manifestare pubblicamente 
disprezzo verso persone, istituzioni o cose tutelate dalla legge £F- 
FF. vilipendio della religione. ARIE TAIEME 
+— sin. offesa, disprezzo, ingiuria, oltraggio contr. apprezzamento, 
lode, elogio. 
vilipeso [ vi-li-pé-so ] agg. disprezzato, oltraggiato. # rE W 
i), EIESEAS , BE (RP 
villa [ vìl-la] s. f. casa signorile, circondata da un giardino o 
da un parco i}: una villa al mare. WYE | DIM. villenia, 
villino (m. ). 
«— specif. cottage, chalet. 
villaggio [ vil-làg-gio ] s. m. 1 centro abitato di limitate di- 
mensioni &t{,K{H; un villaggio di campagna — WE F} $A ; lo 
scemo del villaggio, (fig. ) persona sciocca #4, {Ji 2 nome 
di quartieri o di gruppi di edifici urbani destinati a una certa ca- 
tegoria di persone (bri EAER, ENK: villaggio olim- 
pico WAIE pifi 3 (emol. ) abitato umano nelle civiltà primi- 
tive ( pifi) ASSIEER : villaggio villanoviano. EBH ME) 
(REAPER A ) 
@ Villaggio globale, il mondo considerato come un unico villaggio, per 
effetto dei mezzi di comunicazione telematica. ib} 
Villaggio turistico, complesso di bu Con servizi e attrezzature 
per brevi soggiorni di vacanza. (W) EBH 
+— A sin. borgo, villa ( lett ) B ( complesso edilizio cittadino) sin. 
quartiere C | preistorico) sin. insediamento, stanziamento. 
villanata [ vil-la-nà-ta ] s. f. atto, discorso da villano #] # A 
LA 7: dire una villanata. ARL EALAR 
+— sin. villania, cafonata, sgarbo contr. cortesia, gentilezza, premu- 
ra. 


villaneggiare [ vil-la-neg-già-re | v. tr. io villaneggio eci 
(lett. ) svillaneggiare; insultare. ‘fi ,4{ 


villanella [ vil-la-nèl-la] s. f. (mus. ) composizione vocale di 
origine napoletana in voga nei secc. XVI e XVII Ehi 
EID MHEARA HER K HRR E FARA) 

4—> (mus. ) sin. villanesca. 

villanesco | vil-la-né-sco | agg. | pl. m. -schi | ( spreg. ) da 
villano; rozzo, incivile #1 XT4L6WI, AF Fi: un fare villa- 
nesco WS EILE, TW #7 8445 IL U villanescamente 
UV. 

+-+» (spreg. ) sin. villano, scortese, maleducato, sgarbato, incivile. 
inurbano contr. cortese, gentile, garbato. 

villania [ vil-la-nì-a] s. f 1 l'essere villano; scortesia, cafo- 
naggine HEILL, AGE: una villania intollerabile iE A Iid: 
2523 RELH IH 2 atto o detto offensivo; sgarbo BIEATM ri 
ÍT XLA i: ricevere una villania. WZA; AFMA 
LINFA 


<— A sin. maleducazione, scortesia, inciviltà contr. educazione. cre- 
anza, cortesia B sin. villanata. 
villano | vil-là-no] s. m. [f. -@] 1 (lett. ) contadino & F A 
Fi 2 ( spreg. ) persona rozza, priva di garbo e cortesia; ca- 
fone BXALIMA , AAFAA: non fare il villano! RTA 
H 4L! PEGG. villanaccio # agg. rozzo, scortese, male- 
ducato #19 XALHI ABI: un atto villano #4 IRLi 
H, LAFA O vilanamente avv. 
@ Villano rifatto, si dice di chi è salito socialmente, ma ha conservato 
animo e modi rozzi. fRTXSENSAP.,# RNA 
<— s.m. A (ant., lett.) sin. campagnolo, bifolco contr. cittadino B 
| spreg. ) sin. maleducato, zotico, bifolco @ agg | di persona, di modi 
sin. sgarbato, incivile, inurbano contr. educato, cortese, gentile. 
villanoviano | vil-la-no-vià-no ] agg. e s. m. si dice della più 
ee iag cultura della prima età del fero in Italia (sec. IX- 
VIN a. C. ). HBH A SALI; E ALATI 
AW WIE) 
Derivato di Villanova, nome di una località presso Bologna, cove 
nel 1853 vennero trovati i primi reperti di tale cultura. 


villanzone | vil-lan-z6-ne | s. m. |f. -a | persona molto villa- 


na, screanzata. 21} FERRA RA RFEA 

‘++ sin. maleducato, screanzato, zoticone, buzzurro. 

villeggiante | vil-leg-giàn-te | s.m. e f. chi va o è in villeg- 
giatura. EEA 

<->» sin. turista, vacanziere. 

villeggiare [ vil-leg-già-re] v. intr. [io villeggio ecc. ; aus. 
avere |]trascorrere un periodo di tempo in campagna, al mare o 
in montagna, per riposarsi HFR: villeggiare in Versilia. {E ME 
215 PEA] MIE EE ARR ( E 2 AR] A ERAH FAT EHE A) 
villeggiatura | vil-leg-gia-tà-ra] s. f. il villeggiare; anche, il 
luogo e il tempo in cui si villeggia JẸ fB: località di villeggiatu- 
ra ERIE; andare in villeggiatura. EIER 

*+—» sin. ferie, vacanze. {i} luogo dove si sta in villeggiatura) soggiorno 
| non com. |. 

villereccio [vil-le-réc-cio] agg. [| pl. f. -ce](/ett.) di cam- 
pagna; campagnolo. &f{f4;& FAR 

villetta [vil-lét-ta | s. f. piccola casa unifamiliare, sita in un 
luogo di villeggiatura, con giardinetto. ( RERA O 3h] Ihn 
Gaga ulivi: T 

villico [vil-li-co] v.m. [ pl. -ci](lett. o scherz. ) contadino, 
abitante di villaggio. KE, AE 

* sin. villano, campagnolo contr. cittadino. 

villino [ vil-li-no | s. m. piccola casa unifamiliare di città, di 
una certa eleganza, con giardino. (ki PP) Atl JI Pr AE Fa R 
ET 

villo | vil-lo] s. m. (anat., biol.) ciascuna delle piccole 
sporgenze di forma cilindrica presenti nella mucosa dell’intestino 
tenue e in altri tessuti animali e vegetali. £ 

<+ (anat., bot.) anlg. peduncolo. 

villosità [ vil-lo-si-tà ] s. f. l'essere villoso; massa di peli RE 
$t # (anat. ) l'insieme dei villi. ( HPPH E 

<-> sin. pelosità;. peluria. 

villoso [ vil-16-so | agg. 1 (anat. , bot. ) si dice di organo 
provvisto di villi CARE 1), AEH 2 coperto di vello Kc} 
Ei, EHHH: un montone villoso EH ERA 4 riferito 
all'uomo, peloso (JA) £ EW, TEIR HW: braccia villose 
FER) TR D villosamente avv. 

*+— sin. {di animale) lanoso; | di persona) irsuto contr. glabro. 
villotta [ vil-lòt-ta | s. f. ( mus.) composizione polifonica su 
testi poetici di origine popolare; si diffuse in tutta l’Italia setten- 
trionale (secc. XV-XVI). HEIR (16 HE: EXE RIF 
EW FER ASTA SA i ) 

viltà [ vil-tà] s.f. 1 l'essere vile; codardia, vigliaccheria tË 
WEED: viltà d'animo 'EtEtEtii; atto di viltà feti RJiT A 2 
azione da vile HEMI TA , o ABUT: commettere una viltà. 
TARE 

<> A [l'essere vile) sin. pusillanimità, pavidità, paura, timore contr. 
coraggio, audacia, eroismo B ( azione da vile) sin. vigliaccheria, vi- 
gliaccata. 

vilucchio | vi-lùc-chio ] s. m. pianta erbacea rampicante spon- 
tanea, con fiori bianchi a forma di campana. Ef#°4P4£( HEEE 
Hi) 

vilUppo [ vi-lùp-po ] s.m. 1 gruppo, ammasso intricato di fili 
o altro; groviglio (KA Sk PRSE) Muti, MS: un viluppo 
di sterpi WAA T Aiit 2 (fig. ) confusione inestricabile 4} 
SL IREL: un viluppo di idee. HLA 

<— A [di fili, di sterpi ecc.) sin. intrico, intreccio, garbuglio, nodo, 
groppo B (fig. ) sin. intrico, ginepraio, pasticcio. 

vimine [wì-mi-ne ] s.m. (spec. pi. ) ramo sottile e flessibile 
di alcune specie di salice, adoperato per fare canestri, sedie 
ecc. MIS. una culla di vimini. FIA 2 a t AIIE I 


<— sin. vinco anlg. giunco. 

vinaccia [ vi-nàc-cia ] s. f. [ pl. -ce ] (spec. pi.) ciò che 
rimane dell'uva pigiata ( graspi, bucce ecc. ) dopo che ne è sta- 
to ricavato il mosto. HI 

+— specif. graspi, vinaccioli. 

vinaigrette [/ vine‘gret /] s.f. invar. (fr. ) salsa a base di 
aceto per condire insalate o altre pietanze. Wii? n]( — #h H 

MI ARESE RI) 
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E Voce francese. derivata di vinaigre ‘aceto’. 


vinaio | vi-nà-io] s.m. [ f. -a)chi vende vino all'ingrosso o al 
minuto. iP fi E ER 

4— [chi vende vino) sin. cantiniere, vinattiere | lett. ). 

vinario [ vi-nà-rio ] agg. del vino WAN: consumo vina- 
rio. 4A HYi} dt kt 


4— sin. vinoso, vinicolo. 


vinavil® [ vi-na-vìl] s. m. invar. colla a freddo costituita da 
una sospensione acquosa di acetato di polivinile. RE Z Aink 
(AEE ATA, S APERA A) 

vin brulé[/ venbry'le /] loc. sost. m. invar. vino caldo, a 
cui si aggiungono zucchero e spezie varie. JILA WEFT A r i 
ig Locuzione pseudo-francese: propriamente ‘vino | vin) bruciato 

(brulè) °. 

vincastro | vin-cà-stro] s. m. (lett. ) bacchetta di vinco usata 
dai pastori per guidare il gregge. (4<FAAY) hitt 
vincente | vin-cèn-te] agg. e s.m. e f. che/chi vince 4% HE 
AJ, AE REA ER PRE): numero vincente. HP 
K aP E) A 
® Essere un vincente, si dice di chi per natura è portate ad affermarsi, 


ad avere successo. EAER HRA TERERAA 
<—» sin. vincitore, vittorioso contr. vinto, sconfitto, perdente. 


vincere [| vìn-ce-re ] v. tr. [ pres. io vinco, tu vinci ecc. ; 
pass. rem. io vìnsi, tu vincésti ecc. ; part. pass. vinto) 1 bat- 
tere, superare Wẹ HE, HiK: vincere il nemico REWA 4 
(fig. ) sopraffare Eff], HHE: essere vinto dal sonno HEX J 2 
portare a termine con successo, superando l'opposizione, la 
concorrenza di altri 4$}, HUH: vincere una guerra, un concor- 
so, una causa TT—Hif; # FERIE; HEIE 4 ottenere in 
una competizione, in un concorso e sim. ( 34157154) iKft, 
Wil: vincere un premio 3k% 3 essere superiore in qualcosa 

it. wa. nessuno lo vince in astuzia WA AVA ERE (a 
NH). 4 superare, aver ragione di ciò che si oppone FEAR , til HE: 
vincere le difficoltà ti HE 5 convincere, persuadere iHAR , fd 
bi: lasciarsi vincere dalle sue parole {Bri 6 
dominare, tenere a freno pä fil, Pil: vincere la sete, la timi- 
dezza ZAE TiS HM HA te RL # v. intr. [ aus. avere ] avere 
la meglio, prevalere; riportare la vittoria 3E}, MW: vinca il 


migliore AREA ik, + vincersi v. rifl. dominarsi. matl 
Bu 


@ vincerla, riuscire nel proprio scopo. REX, Fin 

(Chi la dura la vince, con la costanza si ottiene ciò che si vuole. !2## 
EEF 

4— v tr. A (il nemico, l'avversario ecc. ) sin. sconfiggere, sopraffare; 

debellare, sgominare. conquistare, espugnare contr. perdere, capito- 

lare, soccombere B {un premio, un titolo ecc. ) sin. aggiudicarsi, con- 

seguire, conquistare contr. perdere C ( qualcuno in astuzia, forza ecc. | 

sin. superare, battere, sopravanzare D ( convincere) sin. commuove- 

re, intenerire, impietosire E { una passione, la paura ecc. ) sin. control- 

lare, frenare contr. sfogare # v. intr. contr. soccombere # v. rif. sin. 

frenarsi, trattenersi, contenersi contr. scatenarsi, sfrenarsi, prorom- 

pere. 

vincheto [ vin-ché-to ] s. m. luogo molto umido dove crescono 

vinchi, spontanei o coltivati. Pt 

<— sin. vincaia, saliceto. 

vincisgrassi [ vin-ci-sgràs-si ] s. m. ( gastr.) specialità 

marchigiana consistente in un pasticcio di lasagne all'uovo con 

sugo di fegatini di pollo e animelle. (JK KA|- B iRELE K EF E 

HE )— AR E SI R A) ITA S l i 

ARES PITT HT 

vincita [vìn-ci-ta] s.f. 1 il vincere al gioco ( WfXR MAISE ) 

3, Mi. vincita al lotto PE 2 la cosa, la somma vinta {EHE 

A MEHER.: una vincita di parecchi milioni. — EMMA 

HA ak 

<—» A (il vincere, spec. al gioco) sin. vittoria, successo contr. perdi- 

ta, insuccesso B ( ciò che si vince, spec. in denaro) sin. premio contr. 

perdita, scapito, discapito. 

vincitore [ vin-ci-t6-re] agg. e s. m. |f. -trice]che/chi vince 


TA vincitori e vinti. KAKA 
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<— agg. sin. vittorioso, vincente contr. sconfitto, perdente @ s. m. 
sin. vincente, trionfatore. conquistatore {di un premio) contr. perden- 
te, sconfitto, vinto. 

vinco [ vìin-co ] s. m. [pl. -chi ] salice ##f 4 (estens. ) 
ramoscello di salice; vimine. #05 

+ sin. salcio { lett. o pop. ). 


vincolante [ vin-co-làn-te ] agg. che vincola, che comporta 
un obbligo 4 #JRRA AI, NF: parere vincolante. tale 
che/chiedendolo, ci si obbliga a seguirlo. «Pim ARTE NL 
<*— sin. obbligante, impegnativo, costrittivo contr. liberatorio, libera- 
tore. 


vincolare v. tr. [ io vincolo ecc. | 1 (lett. ) stringere, legare 
E, # HFL 2 ( estens. ) limitare, impedire, impacciare PR l, 
BLIE Wi. vincolare i movimenti Wiz) 3 ( fig.) obbligare 
con vincoli morali o legali #JH?{, RA; vincolare qualcuno a os- 
servare il giuramento jH {RE A Irti & 4 ( mecc. ) assogget- 
tare un corpo o un sistema a un vincolo. (EHE EFAA, 
Fi) I 
<—> A [/ett.) sin. avvincere contr. slegare, sciogliere, slacciare B 
[ estens. ) sin. impacciare, bloccare © ( fig.) sin. impegnare contr. 
svincolare; liberare, esentare. 
vincolatività [ vin-co-la-ti-vi-tà ] s. f. l'essere vincolativo; 
carattere vincolativo. #4BHi 77; tlt tE 
vincolativo [ vin-co-la-ti-vo] agg. atto a vincolare H 493R J] 
HI, WIZJER: contratto vincolativo. HJR AAA fe] 
vincolato [ vin-co-là-to] agg. 1 legato, obbligato 52245 H, 
REH: vincolato da una promessa ER FER, AEM A 
5 # sottoposto a condizione $ Sf BY: deposito bancario 
vincolato, che non si può ritirare prima di una data scadenza $E 
WRITTTEK 2 (mecc. ) soggetto a vincolo ( HERE TRA, 
AS) CRI: sistemi vincolati. Sii 29R) A Mi 
4+— sin. impegnato. condizionato, regolamentato contr. svincolato, 
disobbligato. 
vincolismo [ vin-co-lì-fmo ] s. m. tendenza a sottoporre deter- 
minati settori di attività economica e sociale a un regime vinco- 
listico. SEAT AE AV] 
vincolistico [ vin-co-Nì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci]si dice di di- 
sciplina giuridica che pone limitazioni legali in un campo prece- 
dentemente lasciato alla libera iniziativa dei soggetti 4 3f Hi 
Tr mRERR If). regime vincolistico degli affitti. BREE 
vincolo [ vìin-co-lo] s.m. 1 ciò che vincola; legame Xi, # 
ff 2 (fig. ) ciò che costringe a un comportamento, per un ob- 
bligo morale © giuridico SEZ: vincolo di gratitudine IRE 
HH ob tR; i vincoli del matrimonio IWA 3 
( dir. ) limitazione del diritto di proprietà su un bene Ph fil , iil 
#1]. vincolo ipotecario HE gh Fi 4% 4 situazione di un bene 
di rilievo artistico e ambientale sottoposto dall'autorità pubblica 
a limiti di trasformazione, destinazione o trasferimento ( WI 
Ve RAS TECA) ER AD SE X A EE IE Sh 
avi m wE RA 4 (mece. ) qualsiasi limitazione alla 
libertà di movimento di un corpo o di un sistema. ( #9{& #17 
5} BRER) E sa 
*— A sin. legaccio B { morale, giuridico) sin. legame, obbligazione 
| dir. ) ; impegno. { d'amore, d'amicizia ecc. ) nodo, relazione, impegno 
contr. svincolo, svincolamento, liberazione. 
vindice [vìn-di-ce] agg. (lett. ) che vendica o rivendica. 4 
TAY, HIL 
vinea [vì-nea] s.f. presso gli antichi romani, macchina belli- 
ca da assedio costituita da una tettoia mobile sotto la quale i sol- 
dati si riparavano per andare all'assalto delle mura. (tr 5H) 
-PRA I SFERE 
vinello [ vi-nèl-lo ] s. m. vino leggero ma piacevole a bersi. M# 
XL (TR A I 
<— sin. mezzo vino, acquerello. 
vinicolo [ vi-nì-co-lo ] agg. che riguarda il vino e la sua 
produzione H X& fit ji RUE MY: consorzio vinicolo. iti 
Ekari | 
+— sin. vinario, enologico, enotecnico. 
vinifero { vi-nì-fe-ro] agg. che produce vino. fb Rigi) 


vinificare [ vi-ni-fi-cà-re ] v. intr. [ io vinîfico, tu vinifichi 


c. ; aus. avere | produrre vino. Rit At dini 
vinificatore [ vi-ni-fi-ca-t6-re ] s. m. produttore di vino. #j tj 
AAEE 
<*— anlg. vitivinicoltore. 
vinificazione [ vi-ni-fi-ca-zié-ne ] s. f. l'insieme delle opera- 
zioni del vinificare. ( HPP Wiw Ae 
<> sin. enologia, enotecnica anlg. vitivinicoltura. 
vinilazione [ vi-ni-la-zi6-ne ] s. f. (chim. ) introduzione, me- 
diante reazione chimica, di un gruppo vinilico in una molecola. 
itt 
vinile [ vi-nì-le] s. m. (chim. ) radicale organico insaturo for- 
mato da due atomi di carbonio, uniti da un doppio legame, e tre 
di idrogeno; è il costituente fondamentale di molte resine sinte- 
tiche; è detto anche gruppo vinilico. Wi M:( MER gruppo vi- 
nilico) 
vinilico [ vi-nì-li-co] agg. [ pl. m. -ci] (chim. ) di vinile; che 
comprende uno o più vinili. Z 4E 
® Gruppo vinilico, vinile. ZE 


vinilpelle® [ vi-nil-pèl-le] s. f. prodotto che imita la pelle 
conciata. AH Ai 

vinismo | vi-nì-fmo] s. m. (med. ) intossicazione cronica da 
vino; alcolismo, etilismo. i*i H 

+*— sin. vinolenza gener. etilismo, alcolismo. 


vino [ vì-no] s.m. 1 bevanda alcolica ottenuta dalla fermenta- 
zione del mosto d'uva Wil. vino secco, amabile, da dessert. 
F A RI Hr AR) RA; 2 AH E HT ENS MA DIM. vinel- 
lo 2 bevanda alcolica ottenuta da frutti fermentati E TOA , Si: 
vino di mele. RW 
@ / iumi del vino, i suoi effetti inebrianti. | #5) RENARE) 
Reggere il vino, avere la capacità di berne in quantità senza ubriacar- 
si. REX 
Vin brûlé, vino bollito con zucchero, cannella e chiodi di garofano, 
che si beve caldo. (MAR tg FTETES AMI 
Vino di mele, sidro. E R;A 
Vino di riso, sakè. GE AARAM 
Æ | nomi dei vini sono quasi tutti maschili, perché si sottintende ovvia- 
mente la parola vino. il Dolcetto, il Barolo. E consigliabile usare al 
maschile anche Marsala e Barbera {il Marsala, il Barbera), che talvolta 
sono trattati come femminili, 
La vinificazione dell'uva non coltivata risale al neolitico. primi viti- 
coltori furono forse i semiti o i popoli arii della Mesopotamia. | mas- 
Simi produttori di vino sono oggi Francia e Italia, seguono Spagna, Ar- 
gentina e USA. La vinificazione è di due tipi. 'in bianco’, senza vi- 
nacce, per i vini bianchi. con vinacce, per i rosati e rossi. Seguono svi- 
natura, stabilizzazione, invecchiamento. Procedimenti particolari si se- 
guono per gli spumanti. 
vinolento [ vi-no-lèn-to ] agg. (lett. ) che abitualmente ec- 
cede nel bere HHW Hy ANAJ 4 ubriaco. WIPER 
<— sin. sbronzo contr. astemio. sobrio. 


vinolenza [ vi-no-lèn-za | s. f (lett. ) l'essere vinolento. lf 
sp, RATTI 99 a 
<—» sin. | med. } vinismo gener. alcolismo, etilismo; {lett ) sin. ubra- 
chezza, ebbrezza contr. sobrietà. 
vinoso [ vi-n6-so] agg. 1 del vino, relativo al vino fij %j iN 
(#4); fermentazione vinosa W wj A BE 2 che ha caratteristiche 
simili a quelle del vino WWA]: succo vinoso. W tit 
vinsanto [ vin-sàn-to], o vin santo, s. m. vino bianco sec- 
co, di elevata gradazione alcolica, prodotto in Toscana e in Um- 
bria con uve bianche passite. (FEKAI FEARR A] 
TEH DE 7) —BPAUPET I W 
Da vino santo, forse detto così perché la torchiatura dell'uva av- 

€ veniva nel periodo delle feste natalizie. 
vinto | vìn-to] agg. 1 sopraffatto, sconfitto, battuto KIK HS, 
Bit]: il nemico vinto fRIIALA 2 portato a compimento 
con successo REF IHH]: una battaglia vinta +] a) fi i 
3 conquistato in seguito a una vittoria $A fH ($): il premio vinto 
RIRH + sm. [f. -a]chi è stato spetsid, battuto Ht I 
HRE: guai ai vinti! RAEE T ! 
@ Avera vinta, riuscire nel proprio intento, spuntarla. FERE, pih 

Dar partita vinta a qualcuno, riconoscere la sua superiorità. M&A 

Darla vinta a qualcuno, accondiscendere alle sue pretese. 11 # AW 

ORR vs tRABTE1S 


Darle tutte vinte a qualcuno, accontentario sempre. RARRERAGI 

ER 

Darsi per vinto, cedere, arrendersi. 1) #8, FRS 

Un vinto, | fig.) si dice di chi non è riuscito a realizzare le proprie 

aspirazioni. — {ARE 
++» agg. A sin. debellato, sgominato, annientato; conquistato contr. 
vincitore, vincente: conquistatore B ( di battaglia, guerra, lotta) sin. vit- 
torioso contr. perso, perduto C ( di premio, titolo ecc. ) sin. ottenuto, 
guadagnato, aggiudicato contr. perduto @ s. m. sin. sconfitto, perden- 
te. (fig. | fallito contr. vincitore, vincente; trionfatore. 


viola’ [vi-ò-la] s.f. 1 (bor. ) genere di piante erbacee peren- 
ni ARJA REHA) 2 il fiore della viola ##/£ 4 (es- 
tens. ) nome generico anche di altri fiori quali la violacciocca, il 
garofano selvatico ecc. $ F 2 JE ¢ s.m. invar. colore tra il 
rosso scuro e il turchino, caratteristico della viola mammola; vio- 
letto #47 > fa, fi # agg. invar. di colore viola # P = f& 
W, ER: un abito viola. —{F YA 
® Viola del pensiero, con fiori simili a quelli della viola mammola, ma più 
grossi, di vari colori, vellutati e non profumati. = © ž | EXER H 
HREP) 
Viola odorata, mammola, con un breve rizoma, foglie cuoriformi e fiori 
più o meno profumati, violetti o bianchi. F% 
<>» s.f. [uso corrente o region. ) sin. mammola, violetta; violacciocca 
# s m., agg. (colore) sin. violaceo. 


viola’ s. f. ( mus.) 1 strumento cordofono ad arco della 
famiglia del violino, di taglia e suono intermedio fra questo e il 
violoncello P$ 2 (estens. ) violista PRES F, PSE 
# la prima viola di un'orchestra. RAR H N Pia F 
<— anig. violino, violoncello, contrabbasso. 

violacciocca [ vio-lac-ciòc-ca], o violaciocca, s. f- 1 pianta 
erbacea, spontanea, con fiori profumati di vario colore raccolti 
in grappolo © jnt 2 il fiore di questa pianta. $P 4E 
violacee | vio-là-ce-e | s. f. pi. (bot. ) famiglia di piante dico- 
tiledoni a cui appartiene la viola. #3% A ( W EHI— JA ) 
violaceo | vio-là-ce-0] agg. di colore viola o tendente al vio- 
la. KERI, RAM 

+» gener. viola, violato, bluastro. 

violaciocca + violacciocca. 


violare { vio-là-re |] v. ir. [io violo ecc. ] 1 contaminare, 
guastare con la violenza ciò che è integro Wp% , 7g Hl: violare 
l'onore altrui Ì5 Hlib A # 2 penetrare con la forza in un 
luogo, invadere illegalmente {%4U, A fz: violare i confini {43L 
ib 54 3 non rispettare, trasgredire jË x, i 7: violare i patti. 
ili he Bid 
@ Violare la rete avversaria, | sport) segnare un goal. if — Ek 
Violare una donna, violentaria, Fui 
Violare una tomba, profanarla. &;#iv® 
«+» A sin. {l'onore, la dignità di qualcuno) oltraggiare, infangare, of- 
fendere. | una donna) stuprare, brutalizzare contr. rispettare B sin. (un 
territorio) aggredire. | un luogo sacro) dissacrare contr. rispettare, ono- 
rare C (i patti, la legge, i diritti altrui) sin. contravvenire, infrangere; 
calpestare, ledere contr. rispettare, osservare. 
violato [ vio-là-to| agg. (lett. ) 1 che ha colore tendente al 
viola mA, p ‘ {4 ft) 2 che ha un profumo di viola. {7% 
Fr 
® Zucchero violato, profumato con essenza di violetta. MA EF = FH 
Rol 
violatore [ vio-la-t6-re] agg. e s.m. [ f. -trice]che/chi viola 
i) I, RIU ERA, ETA, RIA: violatore di 
un diritto. f2EHURIA 
violazione [ vio-la-zi6-ne ] s. f. il violare, l'essere violato if 
TA) WEA); WTH ): violazione di una tom- 
ba. WERE 
® Violazione di domicilio, { dir. ) il reato di chi si introduce illegalmente in 
un luogo di privata dimora. 44 # MAH FF 
<—* sin. { di una legge, di un accordo ecc. ) trasgressione, contravven- 
zione, infrazione. ( dell'onore, della dignità di qualcuno) oltraggio, offe- 
sa. [ di un luogo sacro) profanazione, sacrilegio; {| di un segreto) divul- 
gazione, diffusione contr. rispetto, osservanza: venerazione. 
violentare [ vio-len-tà-re ] v. rr. [ io violènio ecc. ] costringere 
con la violenza; sottoporre a violenza fisica o morale pfi 38 ; 58 


it. violentare le coscienze Gift A EA A CARL 4 usare 
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violenza carnale, stuprare 5H Æ , 1f: violentare una donna. 
SR EF i 
«— sin. coartare, costringere, obbligare. brutalizzare, violare; (i dirit- 
ti, la volontà altrui) prevaricare, conculcare, sopraffare. 
violentatore [ vio-len-ta-t6-re] agg. e s. m. [f. -trice]che/ 
chi violenta. ji i, RÉ BY, et); A RA 
violento [ vio-lèn-to] agg. 1 si dice di persona che ricorre alla 
forza per imporre la propria volontà Æ {HHH J h): un uomo 
prepotente e violento — |\&ERRNZEEH# J WA 2 proprio di 
persona violenta; fondato sulla violenza; detto, fatto con violen- 
za ER: RARA N): mezzi violenti BI FE 3 (estens. ) 
che abbatte e distrugge; impetuoso 4471H), 74): un violento 
assalto {If 4 (fig. ) forte, intenso, carico 38 24 y , E 
FI]. una luce violenta 55FI RI: + s.m. [f. -a ] persona 
violenta FIRMA: è sempre stato un violento f_— A.E—TfE 
{al #f) A. O violentemente av. 

@ Morte violenta, provocata da un incidente o da un atto di violenza. 


<>» agg. A sin. aggressivo, manesco; litigioso contr. mite, pacifico, 

tranquillo B (adi parole, di discorso ecc. ) sin. infuocato, veemente, rab- 

bioso contr. calmo, pacato, sereno C | estens. ) sin. travolgente, furio- 

so, rovinoso contr. debole, fiacco, blando D (di colore, tinta) sin. ca- 

rico, vivace, acceso contr. debole, tenue. smorto # s. m. | persona vio- 

lenta) sin. bruto, prepotente, prevaricatore: energumeno contr. pacifi- 

co, bonaccione. 

violenza [ vio-lèn-za] s. f. 1 l'essere violento #48; # 1R 

XI. la violenza di un uomo ¥: AWELE ; la violenza di una 

malattia ERRATE RIT 2 azione violenta, aggressiva, so- 

praffattrice SE} REITA: violenza morale; usare violen- 

za. RIT] PERI) 

® Violenza carnale, (dir. ) il delitto consistente nel costringere qualcuno 
a un rapporto sessuale. 5a SE 

«— A (l'essere violento) sin. prepotenza, brutalità, aggressività contr. 

mitezza, bonarietà, dolcezza B (azione violenta) sin. prepotenza, so- 

praffazione, angheria; crudeltà, brutalità. 

violetta [ vio-lét-ta | s.f. 1 nome comune della viola mammo- 

la ##=* 2 profumo ricavato dalla viola mammola. MF $ ¥ 

HERK 

+—» sin. mammola, viola mammola, viola odorata. 

violetto [ vio-lét-to ] s. m. uno dei sette colori dell’iride, 

l’ultimo in ordine di lunghezza d'onda; viola XE, X F =f + 

agg. di colore viola #&{&f), # =h]: tessuto violetto. 3 

ENESE 

++» agg., s.m. (colore) anig. lilla, indaco, malva. 

violinista [ vio-li-nì-sta] s.m. e f. [pl. m. -sti]chi suona il 

violino. ESF MEF NAE 

<> | in un'orchestra) sin. violino. 

violinistico [ vio-li-nì-sti-co ] agg. | pl. m. -ci] relativo al 

violino, ai violinisti / hW #1]; /Df&LzEF DREAM: 

tecnica violinistica. /|4RREM EHI 

violino [ vio-lì-n0] s. m. 1 (mus. ) strumento cordofono ad ar- 

co, il più acuto e piccolo dei moderni strumenti ad arco occiden- 

tali |4E XE. concerto per violino e orchestra Ih HESE H i 2 

(estens. ) violinista / HSE F JES IN A: il primo violino 

dell'orchestra. E SB MI RE ES 

® Chiave di violino, quella che indica la nota sol sulla seconda riga del 
pentagramma. G #5, Matiz 

+— [strumento musicale) anlg. viola, violoncello, contrabasso. 

violista [ vio-lì-sta] s. m. ef. [ pl. m. -sti]chi suona la viola. 

pes PPT 

«— (in un'orchestra) sin. viola. 

violoncellista [ vio-lon-cel-lì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti ]chi 

suona il violoncello. KEFF, kE MGA 

4— (in un'orchestra) sin. violoncello. 

violoncellistico [ vi-o-lon-cel-lì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci]di 

violoncello kŒ. concerto violoncellistico. KRF ARS 

violoncello [ vio-lon-cèl-lo ] s. m. (mus. ) 1 strumento cordo- 

fono ad arco simile al violino, ma più grande e di registro più 

grave, che si suona tenendolo appoggiato a terra con un puntale 


KPR 2 (estens. ) violoncellista. AEFT, AMEMEK 


viottolo [ vi-òt-to-lo ] s. m. strada stretta e serpeggiante di 
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campagna o di montagna; sentiero. ( & {E] ak If) J p 
Mhig, hia 
<«— sin. stradello, callaia anlg. mulattiera, tratturo. 
VIP s. m. e f. invar. persona importante, che gode di prestigio, 
di notorietà pubblica &! A, #t 7 / usato anche come agg. in- 
var. EA, HEM: locale vip. T 
4—> s.m. ef. sin. personaggio, personalità # agg. sin. prestigioso. 
Dall'inglese v{ ery) i| mportant) p{ erson) ' persona molto impor- 
tante’. 
vipera | vì-pe-ra] s. f. { zool.) genere di rettili squamati 
ovovivipari diffusi nelle regioni temperate del Mediterraneo, in 
Asia Minore e in India, con corpo cilindrico, testa triangolare, 
lingua bifida e bocca armata di due denti; hanno morso veleno- 
sissimo HERE : vipera comune, aspide. fAtE(— Pihi tE ) 
® Essere una vipera, ( fig.) si dice di persona maligna, perfida o, 
anche, aggressiva. — PRERA, — TE MIENA 
<-+ | fig.) sin. { persona malevola) serpe, maligno; maldicente, mala- 
lingua; { persona aggressiva] belva, violento. 
i Parola che deriva dal latino vipéra( m), a sua volta da + vivipéra 
{m} o + vivipàra(m), composto di vivus ‘vivo’ e un derivato di 
parère ‘ partorire” . propriamente ‘che partorisce prole viva'. 
viperaio [vi-pe-rà-io] s.m. 1 covo di vipere #Étt7\ 2 caccia- 
tore di vipere. {itEtc# 
«— gener. serpalo. 
viperidi [vi-pè-ri-di ] s. m. pl. (zool. ) famiglia di rettili prov- 
visti di due denti veleniferi a cui appartengono il crotalo e le vi- 
pere. SER he 
viperina [vi-pe-rì-na] s. f. pianta erbacea bienne o perenne, 
ci fusto ramoso, foglie lanceolate, fiori in pannocchia. W ij 
AFERSI) 
AA | vi-pe-ri-no] age. 1 di vipera ttk} 2 (fig. ) ma- 
ligno, perfido ft, EHEH: lingua viperina. Eii 
<«—> A | zool. ) sin. vipereo (Jett. ) B | fg. ) sin. malevolo. 
viraggio [ vi-ràg-gio | s. m. (chim. ) repentino cambiamento 
di colore di un indicatore che segnala il compiersi di una reazio- 
ne (MESI) dit) RERE {A 4 (foto. ) trattamento 
chimico che dà alla stampa una determinata tonalità. ( &{K*#4b 
PI) BETTE 
virago [ vi-rà-go ] s. f. invar. donna mascolina (per lo più 
scherz.). WHA ATARA 
virale | vi-rà-le] agg. (med. ) di virus; relativo a virus $4 Hf 
HI #4 dovuto a virus ETEF]: epatite virale. SRETEN K 
virare {vi-rà-re] v. intr. [ aus. avere] 1 ( mar. ) manovrare 
con le vele in modo che il natante cambi direzione; riferito a 
imbarcazioni non a vela, mutare rotta (#3) 4 [n]: virare di 
poppa fE&4E [a] 2 (aer. ) manovrare in modo che l'aereo muti 
direzione ( KHL) $F] 3 (sport) nel nuoto, effettuare la virata 
(HEIKH ) FE 4 (fig. ) mutare direzione, indirizzo MM 
4 [i] 5 (chim. ) passare da un colore a un altro, detto di una 
soluzione (}# #7 ) Æ f / (foto. ) assumere una determinata 
tonalità, detto di pellicola sottoposta a viraggio. ( 4AE) 
EREE e | e 
® Virare di bordo invertire la rotta. (WR) iT 
<—» A [ mar., asr.) sin. cambiare rotta, deviare, curvare, voltare B 
| fig. ) sin. spostarsi, sterzare. 
virata [vi-rà-ta] s.f 1 (mar. , aer.) il virare (BH, KEL 
#9) PF] 2 (sport) nel nuoto, inversione di direzione dopo aver 
toccato il bordo della piscina. (WF KIER T) G (3E) 
<-> (mar. , asr. ) sin. (non com.) viraggio, viramento; mutamento di 
rotta. 
viremia [vi-re-mì-a] s. f. (med. ) presenza di virus nel san- 
gue. Ji RE MAE 
virente | vi-rèn-te ] agg. (poet. ) verdeggiante. #50), 7 
A 
virescenza [ vi-re-scèn-za] s. f. ( bor. ) trasformazione pato- 
logica di fiori o infiorescenze in appendici verdi. (+#$) Fo 
IR 
virgiliano [vir-gi-lià-no] agg. del poeta latino Publio Virgilio 
Marone (70 -19 a.C. ), o che si riferisce al suo stile, alla sua 
opera (TE REA) AE ARI) ; HETT 2R RUR AS , ARI 
il sentimento virgiliano della natura HE HIRIEK A SRI hot 


R O virgilianamente avv. alla maniera di Virgilio. ME fx 
sit 

virginale = verginale. 

virgineo | vir-gì-ne-o ], o vergineo, agg. ( lett.) di 
vergine, che si addice a una vergine; verginale £b pJ; RE vi 
HI, BRR) 4 (estens. ) candido, limpido, puro. shiy Ag, Ali 


*+— | estens. ) sin. immacolato, intatto. illibato (ef. ) contr. impuro. 
corrotto. 
virginia | vir-gì-nia] s. m. invar. 1 tipo di tabacco dolce molto 
aromatico fs 7 JE UN MA E (H — Br FE l de a JE A AS t 
$) 2 sigaro confezionato con tale tabacco Jb E JE W& fn # 
usato anche come agg. invar. #77 JEWEHI]: sigari, sigarette, 
tabacco virginia. Jh F JE W #6 ti: 9b Ti JE Ww FA RE 
AE 
Da Virginia, nome dello stato degli usa di cui il tabacco è origina- 
rio. 
virgola [vìr-go-la] s.f. 1 segno d’interpunzione [ , ]che indi- 
ca la pausa più breve in un periodo iti 451 ili: mettere una vir- 
gola. iS GU DIM. virgoletta 2 ( mat. ) segno che in 
un numero separa l’intero dai decimali /]|\WÉ{y 3 nelle acconcia- 
ture femminili, ciocca di capelli a forma di virgola. (ir FAN 
PAGA 
@ Non cambiare neanche una virgola, (fig. ) non cambiare nulla, in uno 
scritto, in un discorso. ( EX#=#WlaP) RA EAE 
E Dal latino virgula( m) , diminutivo di virga ‘verga’, per la forma 


virgoletta | vir-go-lét-ta ] s. f. pl. ciascuno dei due segni grafi- 
ci | *' | tra cui si chiude una citazione, un discorso diretto, una 
parola o una frase a cui si attribuisce un significato particolare 
|S; mettere tra virgolette. WESS, 4 5l 
virgolettare [vir-go-let-tà-re ] v. tr. [io vireoletto ecc. |chiu- 
dere tra virgolette HE AES S, t e Sl S virgolettare 
una parola. lite S A, i 5 

virgolettato [ vir-go-let-tà-to] agg. 1 chiuso tra virgolette j 
tes GA, M52 (estens. ) riportato fedelmente. WI) tì: 
WERI: — FATA] FARO 

virgolettatura [ vir-go-let-ta-tà-ra ] s. f. il virgolettare, 
l'essere virgolettato j13|45 4 parola o brano tra virgolette. =| 
GRIN (RE) 

virgulto [ vir-gùl-to] s. m. (lett. ) piccola pianta giovane. $i] 


ni, BREE 


<*- sin. arboscello, piantina. 

viridario [ vi-ri-dà-rio ] s. m. nell'antica casa romana, giardino 
interno. (ir Epe) AED 

virile [ vi-ri-le] age. 1 da uomo; maschile, mascolino 5} f 
I, BERG: aspetto virile BERNA] 2 da uomo adulto il ‘| 
FM: voce virile RIFASTMB 3 (fig. ) proprio di perso- 
na coraggiosa e decisa MMI 7 BT AN: comportamento 
virile ATAWA OD virilmente avv 

@ Membro virile, pene. B8 

+-+ A sin. maschio contr. femminile, femmina. (Jeti. ) femmineo B { di 
età, atteggiamento, voce ecc.) sin. adulto, maturo contr. immaturo, 
acerbo; infantile C { fig. ) sin. maschio, forte, coraggioso contr. ram- 
mollito, smidollato: vigliacco, codardo. 

virilismo [ vi-ri-li-fmo] s. m. (med. ) presenza di caratteri- 
stiche fisiche e psichiche maschili in soggetti di sesso femminile. 
(EF) ATE, PESerEtE 

virilità | vi-ri-li-tà ] s.f. 1 l’età dell’uomo adulto in cui si rag- 
giunge il completo sviluppo fisico e psichico ( 8 F 19) a F Ih} 
HJ 2 prestanza sessuale del maschio E tEn E A EJ]; BT tF 
A T3 (fig. ) coraggio, forza d'animo MIS, tf], th 
Zj. affrontare con virilità i dolori. H HUR a o R E 

+— A sin. maturità, età adulta contr. immaturità, infanzia, fanciullezza 
B sin. potenza ( sessuale) contr. impotenza € (fig. ) sin. energia, va- 
lore; sicurezza, fermezza contr. fiacchezza, debolezza, effeminatezza. 
viriloide [vi-ri-ldi-de] agg. (med. ) si dice di donna che pre- 
senta caratteri di virilismo. ( wF ) Echi), B HEEE R 
virogenesi [vi-ro-gè-ne-fi] s.f. (biol. ) processo di riprodu- 


zione dei virus. WEIEN, RP E 


viroide | vi-ròi-de | s. m. (biol. ) 1 agente patogeno simile a 
un virus (5| tt Ata 09) XE 2 ogni specifico bio- 
logico impiegato per indurre un’immunizzazione. fit {f 4 RE HY 
dazi) 

virologia [ vi-ro-lo-gì-a ] s. f ramo della microbiologia che 
studia i virus e le malattie da essi provocate. PIRE 
virologico [ vi-ro-lò-gi-co] agg. [ pl. m. -ci]che si riferisce 
alla virologia JR Af #1): esame virologico. IHRE°FRtE 
virologo [ vi-rò-lo-go] s. m. [ f. -@; pl. m. -gi] studioso di 
virologia. ARA 

virosi [vi-rò-fi] s.f. (med. ) malattia da virus. 4h RETES IA 


virtù [vir-tù] s. f. 1 la disposizione costante della volontà alla 
legge morale; l'abitudine di fare il bene ff; fi i ME fe, E 
PERISA T: un esempio di virtù jE ETY m Ayya 2 (estens. ) 
ogni buona qualità o pregio dell'animo umano ffy, inf: la 
virtù della pazienza W_LbM9hYE 3 riferito a donna, castità ( & 
PHJ) si& 4 (lert. ) valore militare PEH 2 5 potere attivo, 
efficacia; facoltà, capacità IR, ORE; fili, Ke Ab: le virtù di 
un'acqua minerale. SLEEP RK0IIAE 
® Fare di necessità virtù, adattarsi alle necessità. «BEM HA 
THR tRC RA? 
In {o per) virtù di, in forza, a opera di Ai, ff: BF, AA.: in virtù 
dei poteri conferiti. FERR TEI] 
Virtù cardinali, ( teol. } prudenza, giustizia, fortezza e temperanza, 
che l'uomo può praticare con le sue sole forze. HEHA, HAHI 
(EERESFARCISSIE. PRE HH AE) 
Virtù teologali, ( teol. ) fede, speranza e carità, infuse da Dio per gra- 
zia. (EER RALAN-R(NIERAZHAR) 
<-—+ A (in senso etico-religioso) sin. rettitudine, dirittura, probità contr. 
vizio, colpa, errore B | estens. ) sin. qualità, dote, merito contr. vizio, 
difetto, demerito © { riferito a donna) sin. purezza, onestà contr. impu- 
dicizia, dissolutezza D (lett. ) sin. coraggio, ardimento, eroismo contr. 
viltà, vigliaccheria, codardia E ( dî un prodotto, di un farmaco ecc. | 
sin. proprietà, caratteristiche contr. inefficacia, inutilità. 
virtuale | vir-tu-à-le | agg. 1 che esiste in potenza ma non si è 
ancora realizzato; potenziale XER ERJ; REER]: capacità virtua- 
le TENUE 7 2 ( mat.) che potrebbe esistere H# HIM]: ente 
virtuale HLHI JLfi) EJE 3 (fis. ) che si potrebbe effettuare 
E4: lavoro virtuale REI} # (scient. ) fittizio, non reale HÈ 
(ET, RER]: immagine virtuale {g O virtualmente avv. 
T E, SEER E: 3ER 
® Realtà virtuale, simulazione con tecniche elettroniche multimediali di 
una realtà che dà la sensazione di essere effettiva. EHE fE—# 
TRAILERI] 
<-» [che esiste in potenza) sin. potenziale, in potenza; possibile con- 
tr. attuale, in atto, reale, 


virtualità | vir-tu-a-li-tà ] s. f. l'essere virtuale; potenzialità. 
#1 E, AI; A YE TE 

4 sin. possibilità contr. realtà, effettività. 

virtuosismo | vir-tu-o-sì-fmo ] s. m. 1 eccezionale capacità 
tecnica in un artista o in un atleta; sfoggio di tale capacità ( Æ 
ER JE) REI, AAT AR: virtuosismo pianistico 
ie) 455 2 (estens. ) straordinaria abilità. || AL 
REN 

‘+ [spec. di artista) sin. maestria, bravura, abilità contr. imperizia, 
inabilità, 

virtuosistico { vir-tu-o-sì-sti-co ] agg. [ pl. m. -ci] 1 eseguito 
con virtuosismo 7, RAEI: una performance virtuosisti- 
ca GATTE (1) ji 2 che costituisce un virtuosismo ( jili 
4 WIBI S RM D virtuosisticamente avv. 
virtuoso | vir-tu-6-so] agg. 1 che si comporta secondo virtù 
{ben ie i 9): uomo virtuoso hi if EM A 2 con- 
forme a virtù A | ul #8): atto virtuoso AHI 3 che 
dimostra virtuosismo #AH ITEM; cantante virtuoso 2A 
FERRARA ® s.m. [f -a) 1 persona virtuosa iH {4y 
HAA i T# E  A 2 artista o atleta di eccezionali capacità 
tecniche HETA ERA) NA Raz: un virtua- 
so del pallone f Æ — Yi ER Kia a fi, ERE O virtuosa- 
mente avv. 

«— agg. | di persona, di comportamento ecc.) sin. buono, giusto, 
retto, contr. vizioso, peccaminoso, traviato 4 s.m. A | persona vituo- 
sa) sin, giusto, buono, probo contr. vizioso, corrotto B | di artista) 


vischioso 1689 


sin. maestro, asso contr. dilettante, principiante. 
virulento | vi-ru-lèn-to ] agg. 1 (biol. ) si dice di microrga- 


nismo che presenta virulenza (WAE AH) A HETER: mi- 
crobo virulento 4 EJ] (Gite) WWE 4 (estens. ) si dice 
di malattia infettiva particolarmente acuta (IE) METER, Bf 
ii 2 (fig. ) aspro, violento #|RF RJ, SERAY, ZA AI, ANI: 
linguaggio virulento. Xi (WF HO AME A 

<-> A [ci malattia) sin. violento contr. blando, leggero B (fig. sin. animo- 
so, acceso, infuocato, aggressivo contr. sereno, calmo; debole, blando. 
virulenza [ vi-ru-lèn-za] s. f. 1 (biol. ) accentuata attività pa- 
togena di un microrganismo (AE #9 #0) de 7, ETE 2 
alto grado di tossicità di un veleno HBE tE, Stir tE 3 (fig. ) 
asprezza, violenza #| Hi, E Mi; P3, ZI. la virulenza d'una 
polemica. —H P RF MIIE 

4—> A (di un veleno) sin. tossicità, velenosità B ( fig. ) sin. animosità, 
irruenza, acrimonia contr. serenità, calma, pacatezza. 


virus | vi-rus ] s. m. invar. 1 (biol. ) agente patogeno costituito 
dall'unione di una proteina con un acido nucleico, che vive e si 
replica solo a spese di una cellula vivente %k Bf: il virus 
dell'influenza YURIB 2 (inform. ) programma che entra in un 
sistema di elaborazione provocando malfunzionamento e perdite 
di dati. (IRPLER'PRI) I ES 
E Dal francese virus, che è dal latino virus ‘ succo di piante’, poi 
‘veleno’. 
CO | virus penetrano all'interno della cellula aggredita iniettandovi il lo- 
ro patrimonio genetico, che si moltiplica e innesca la sintesi dei 
suoi componenti proteici. L'' autoassemblaggio' di tali componenti attor- 
no a una molecola di acido nucleico { e quindi la formazione di nuovi vi- 
rus) prelude alla rottura della cellula. | virus sono responsabili di molte 
malattie infettive e alcuni sono agenti tumorali. 


visagismo | vi-fa-gì-fmo] s. m. l'arte di valorizzare un viso, 
con un trucco sapiente e una giusta pettinatura. SFR 
visagista [ vi-fa-gì-sta] s. m. ef. [ pl. m. -sti]estetista spe- 
cializzato in visagismo. SE 7 UN 

<> gener. estetista anlg. truccatore. 

vis-à-vis [/ viza'vi /] loc. avv. (fr. ) faccia a faccia; di fron- 
te HXi Mii.: trovarsi vis-à-vis con l'avversario. jA} Fii 4t h 
«— sin. dirimpetto, di fronte. 

E Locuzione francese. propriamente ‘viso | vis) a (å) viso ( vis)’. 


viscaccia [ vi-scàc-cia] s. f [ pl. -ce ] mammifero roditore 
delle pampas argentine, con folto mantello grigio e bianco. t 
LCUN H Ett RIPA HM) 

viscerale [vi-sce-rà-le] agg. 1 relativo ai visceri p E 6 , HE 
WRJ 2 (fig. ) istintivo e profondo # A AÈ RSJ, H A IERI: 
amore viscerale Al: D visceralmente avv. 

<— A sin. intestinale, ventrale B | fig. ) sin. radicato, intenso contr. 
superficiale. razionale. 


visceralità [ vi-sce-ra-li-tà ] s. f natura, carattere viscerale, 
istintivo, profondo % H Pb, Hi A AE Wj: la visceralità 
dell'odio. 24E LR 

viscere [ vì-sce-re] s. m. | pl. i vîsceri nel sign. proprio; le 
viscere nel sign. proprio e fig. ] L nei vertebrati, ciascuno degli 
organi contenuti nella cavità toracica e addominale p WE, MEH : 
il cuore e l'intestino sono visceri CHERIG T IERA — Bo 
2 pl. (lett. ) utero, grembo {-F{ 3 pl. (fig. ) la parte più in- 
tema di qualcosa 4h; le viscere della terra. Ml, FRAL 

<—» pi. A sin. interiora, intestini, budella B { let. } sin. seno © (spec. 
della Terra) sin. cuore, centro, profondità contr. superficie. 

vischio [ vì-schio] s.m. [pl. -schi] 1 arbusto parassita sem- 
preverde con foglie carnose lanceolate, e frutti a forma di pic- 
cole bacche bianche; i rami si usano come ornamento WHAE JA 
HLHI 2 la sostanza appiccicosa che si estrae dalle bacche. ( HIH 
AET EH E RE LAO) SEE | 

<—> {sostanza estratta dalle bacche del vischio) sin. pania. 
vischiosità [ vi-schio-sì-tà ] s. f. l'essere vischioso; carattere 
vischioso $i. la vischiosità del miele. HE HKE 
*+— sin. viscosità, collosità, glutinosità. 

vischioso [ vi-schié-so ] agg. 1 si dice di sostanza appiccicosa 
come quella estratta dalle bacche di vischio; viscoso tft), A hf 
TEH]: un liquido vischioso hW 2 (fis. ) viscoso $E 8i], 
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#7) DO vischiosamente avv. 

<— A sin. viscoso, colloso, gommoso B (fis. } sin. denso contr. flui- 
do, liquido. 

viscidità {vi-sci-di-tà] s. f. l'essere viscido, scivoloso. Ki, 
flo: DR 

*— sin. scivolosità, lubricità sin. ruvidità, scabrezza. 

viscido [ vì-sci-do] agg. 1 che dà al tatto una sgradevole sen- 
sazione di umido, molle e scivoloso BI #1 9, RDR A): le 
serpi sono viscide WE W BIKER, 4 che presenta una 
superficie scivolosa ( # fi) AAH: strada viscida 4A 0 
WARR 2 (fie. ) subdolo, ipocrita FAY , hS: un visci- 
do adulatore WF HA D viscidamente av. 

<— A (al tatto) sin. gelatinoso, scivoloso, molliccio, lubrico (lett. ); 
{ di strada) sdrucciolevole, scivoloso contr. ruvido, scabro; asciutto B 
( fig.) sin. untuoso, doppio, infido contr. franco, leale, sincero. 


visciola | vì-scio-la] s.f. frutto del visciolo; amarena, mara- 
sca. KKNK REHE 

<- [il frutto) sin. agriotta gener. ciliegia specif. marasca; amarena. 
visciolata [vi-scio-là-ta | s. f. confettura, sciroppo o bibita a 
sera visciole. Kk AREE BE dr; DX HI RE BENE IK , E H AR PE 
visciolato [| vi-scio-là-to ] s. m. liquore a base di visciole. KK 
HARER BESI 

visciolo [vì-scio-lo] s. m. varietà di ciliegio i cui frutti ( vi- 
sciole) si distinguono in amarene e marasche. KRR RE HEI 
4— {la pianta) sin. agriotto gener. ciliegio specif. marasco. ama- 
reno. 

viscoelasticità [ vi-sco-e-la-sti-ci-tà ] s. f. (fis. ) proprietà di 
alcuni materiali che possono subire deformazioni elastiche asso- 
ciate a deformazioni viscose. KiSfft 

viscoelastico [ vi-sco-e-là-sti-co] agg. [ pl. m. -ci](fis. ) 
caratterizzato da viscoelasticità #3 ft]. materiale viscoelasti- 
co. WIETE E 

vis comica [/ vis'komika / ] loc. sost. f. invar. (lat. ) spirito 
umoristico particolarmente intenso e vivace HRK: la vis comi- 
ca dei racconti di Gadda. ( KAI 20 HER ) REK RA 
DLP) HA BRE 

«— sin. comicità, spirito, umorismo, humour contr. serietà, gravità, 
austerità. 

visconte [ vi-scén-te ] s. m. nella gerarchia nobiliare, titolo 
immediatamente superiore a quello di barone e inferiore a quello 
di conte. T H 

viscosa [vi-scé-sa] s.f. liquido denso ottenuto dal trattamen- 
to della cellulosa con soda caustica; è la materia prima per la 
produzione del rayon; la fibra tessile stessa. YJB; BETH 
4— | fibra tessile) gener. rayon, seta artificiale. 

viscosimetria [ vi-sco-si-me-trì-a ] s. f. misurazione della 
viscosità di un liquido. ( WA) Hi EE hS MI RK 

viscosimetro [ vi-sco-sì-me-tro ] s. m. strumento per misurare 
la viscosità di un liquido. (fk KHE it 

viscosità |vi-sco-si-tà] s.f. 1 vischiosità Ki ITE? (fis. ) 
il minore o maggiore grado di scorrevolezza di un fluido. ftt 
FE | e i 

+ A sin. vischiosità, collosità, glutinosità B (di un liquido) sin. 
densità, vischiosità ( fis. ) contr. fluidità, scorrevolezza, liquescenza. 
viscoso | vi-scé-so ] agg. 1 vischioso Ki #4 MM], Ki fE 9 2 
(fis. ) si dice di sostanza caratterizzata da alta viscosità {k} A% 
O viscosamente avv. 

*— A sin. colloso, glutinoso, appiccicoso B | di liquido) sin. denso, 
vischioso (fis. | contr. liquido, fluido, scorrevole. 

visibile [vi-fi-bi-le] agg. 1 che può essere percepito dalla vi- 
sta umana #54 ft], al MLAJ: visibile a occhio nudo, senza stru- 
menti ottici [AIR 474} f}) 2 che si può visitare ( hJ / SOF 
(1) : un'esposizione visibile nel pomeriggio FEAA) 
WEE 4 si dice di spettacolo del quale è permessa la visione 
(WHEE RWT HN): un film visibile a tutti METTE NA# 
(BEH 3 (estens. ) chiaro, palese MEN), i miS WAJ: una 
visibile emozione I RAAS O visibilmente avv. in modo da 
poter essere veduto; manifestamente Ff {i W Hi, TI W Hh; AF 
Hi Amoi. è visibilmente emozionato. Hi er ATA, 


+— A sin. vedibile ( non com. ) ; distinguibile, percepibile; chiaro, di 
stinto, nitido contr. invisibile. impercettibile B ( di mostra, esposizione 
sin. visitabile © | estens. ) sin. evidente contr. nascosto, celato. dis- 
simulato. 
visibilio [ vi-fi-bì-lio ] s. m. gran quantità, gran numero F£. 
Kt: un visibilio di gente. j/#3 A 
@ Andare in visibilio, provare straordinario piacere o meraviglia. entu- 
siasmarsi. HB. A 

«— sin. profluvio, subisso; (fam. ) sacco, vagonata. 

Voce di origine popolare, tratta dalle parole latino del Credo 
E visibilium omnium et invisibilium * di tutte le cose visibili e invisibili’ 
visibilità [ vi-fi-bi-li-tà | s.f. 1 V'essere visibile AJ W tE, BA y 
ft: la visibilità di un'insegna #14 Lf] —IbKThE 2 possibilità 
di vedere, di essere visto nJ RF. la visibilità in curva è ridotta 
HA 4b fi) af A RE RENE T. 4 il grado di trasparenza 
dell'atmosfera rispetto alla vista umana ( A Ñ ) fit W HE, RE DLE: 
Ši. la nebbia riduce la visibilità. K F fii A W BE N EE 4 
EI. 
+ A sin. visualità ( non com.), percepibilità contr. 
impercepibilità B sin. vista, visuale. 
visiera [| vi-fiè-ra ] s. f. 1 nelle armature, la parte dell’elmo 
che si calava sul viso (44 KAY) mhi 2 elemento trasparente e 
mobile del casco che si mette davanti agli occhi ( #f LÉ] ) 
IH 3 piccola tesa rigida a mezzaluna sul davanti di alcuni co 
pricapi. (WHF EAJ) IHT iE pH 
+ A [dell'elmo) sin. buffa B ( del cappello) anlg. tesa, falda. 
visigotico [ vi-fi-gò-ti-co] agg. [ pl. m. -ci]dei visigoti p4 ii} 
tF A: la dominazione visigotica. VI Bh ANSE 

Dal latino tardo Visigothu( m) propriamente ' ' goto dell'ovest’, da 

germanico westan 'dall'ovest' e goth ‘ goto 
visigoto [ vi-fi-gò-to] agg. e s.m. "i -a )che/chi appartene- 
va a un’antica popolazione germanica che costituiva il ramo oc- 
cidentale dei goti PYRFAFA MI; PIERREA (CHAJE 5 EA fe 
AA E RMB MARIKA): le invasioni dei visigon. 
EFRA MIA fe 
visionare | vi-fio-nà-re] v. tr. [io vifiéno ecc. ] 1 vedere in 
visione privata un film da parte di un pubblico specializzato ii 
A EKRE HS). visionare in anteprima {ER H GI i 
Xi Clisi fi Sc i # 2 (estens. ) prendere visione di qualcosa; 
esaminare e operare una scelta fi ft: visionare la merce. {i 
fi in i 
<— A Font un film) sin. vedere in anteprima B | estens. ) sin. con- 
trollare, ispezionare, 
visionario [vi-fio-nà-rio] agg. e s.m. |f. ati 1 che/chi ha 
allucinazioni visive $ 47 £] 5 HJ; £]MCnE HA dî 2 (estens.) si 
dice di persona che crede reali cose inesistenti, 0 che ha progetti 
irrealizzabili 400), AFE A A; SUASA ZIO 
# si dice di artista dotato di grande fantasia visiva e di opera 
d'arte in cui prevalgano immagini fantastiche, oniriche ( ZR # 
DAHER, FERZAN I; BA RR) MM) LA, TTI] 
#1)? O visionariamente avv. 
«— A (psich.) sin. allucinato B ( esfens. ) sin. sognatore, fanatico 
utopista contr. realista, pratico, lucido. 
visione [ vi-sié-ne] s.f. 1 (fisiol. ) processo che trasforma in 
sensazioni visive l'energia luminosa raccolta dall'occhio 40 7], 
pi la visione dell'uomo è tridimensionale AMARA i 
HER 2 il vedere, il percepire con la vista fi, F LL: visione 
diretta HW #4 osservazione attenta, esame {{-4HXWW.®E, Ke fr. 
prendere visione di qualcosa FWMA EH, RAEI (fig. ) 
quadro complessivo di una situazione o di un fenomeno ( X} 4 
MR ASTI) MIR. visione d'insieme ERI 4 
ciò che si vede; scena che colpisce # W Agii.: E, i. 
una visione raccapricciante S ERIR MH 5 (cine. ) 
proiezione di un film al pubblico (EHM) AIME. prima vi- 
sione, prima presentazione al pubblico ( $E Jr f ) TR 6 il vede- 
re in sogno o per allucinazione; ciò che si percepisce £]ùf,£)] 
$. avere una visione JEZ] 7 (relig. ) fenomeno mistico 
consistente nel percepire fisicamente l’immagine di realtà so- 
prannaturali W¥, ER : le visioni di santa Teresa ( PA HEF I 
t KERRATA —) EE E 8 (es 
tens. ) capacità di intuire con ragionevolezza un complesso di 
eventi fi, REN: una sicura visione del futuro. 
RRE ERES 


invisibilità 


<— A sin. percezione visiva, vista B sin. (fig.) sin. idea, concetto, 
quadro: opinione, avviso; prospettiva, concezione C | scena che colpi- 
sce) sin. vista, scenario D { nel linguaggio del cinema) sin. presenta- 
ione (di un film) E sin. allucinazione F (relig. ) sin. apparizione. 
visir | vi-fir] s. m. invar. (st. ) nel mondo islamico, ministro 
dell'impero ottomano HF (Pr Hi K CHRIS E AS 
Esk kE): gran visir, primo ministro. ( JtH#AHE4#+7A 89) 
ELPA 
visita [vì-fi-ta] s. f 1 il recarsi e il trattenersi per qualche 
tempo presso qualcuno o in un luogo SH, F% : fa]: la visita 
di un museo. WIREH DIM. visitina 2 ( med.) insieme 
delle osservazioni che il medico compie sul paziente per accer- 
tare le condizioni di salute (4) iKi, FA: visita speciali- 
vica GRI Ji 3 ispezione KA, MW, visita doganale. ýX 
pi fi 
@ Marcare visita, detto di soldato, dichiararsi ammalato e richiedere una 
visita medica. | tR | EREE ANEI 
<— A sin. scappata, capatina B { medica) gener. esame, controllo C 
sin. esame, controllo 
visitare [ vi-fi-tà-re ] v. tr. [ io vìfito ecc. ] 1 fare una visita a 
qualcuno o qualcosa SW, FW; Dif]: visitare Taormina FW 
Bi STAI ( PEPE Sy —A 7) 2 sottoporre a visita medica HE 
iS, A: farsi visitare. RE AES Agi 
<— A sin. (un parente, un amico ecc. ) andare a trovare. (una città, 
in museo ecc. ) vedere B ( un paziente) gener. esaminare. 
visitatore [ vi-fi-ta-tò-re ] s. m. chi si reca in visita presso 
qualcuno; chi visita musei, esposizioni e simili. &IW#, id 
Gua AE 
visivo [ vi-fi-vo] agg. della vista, relativo alla vista o alla vi- 
sione WAHI, Wa D visivamente avv. 1 relativamente alla 
vista ÆJ (RHE) JIA 2 per mezzo della vista SEA J, $% 
H: percepire visivamente (HJ) #3I,7# 4 3 in modo 
che stimoli la vista J&$ AtHb: rappresentare visivamente. ER 
itih 
@ Arti visive, le arti figurative. ERER 
Campo visivo, lo spazio che si abbraccia con l'occhio immobile. +f 
4— sin. visuale. 
viso | vì-so] s.m. volto, faccia HFL, fẹ: un viso affilato. J 
HISH DIM. visetto, visino. 
© Fare buon viso a cattivo gioco, saper accettare i momenti di difficoltà. 
ARES MEI RAR 
Un viso acqua e sapone, non truccato. AEM 
+-+ sin. volto, faccia. ( spreg. 0 scherz. ) muso, grugno, cefto. 
visone [ vi-fé-ne | s.m. piccolo mammifero camivoro con pe- 
lo bruno, morbido e lucente 7K #7 / la pelliccia che se ne rica- 
va. KE 
*— sin. lutreola, lontra minore. 
visonetto [ vi-fo-nét-to] s.m. pelliccia che imita quella di vi- 
sone, ma molto meno pregiata. ih 
visore [ vi-Jé-re] s.m. 1 (foto. ) apparecchio per guardare in 
trasparenza diapositive e negativi fotografici ( HEE SJET T WI) 30 
fiar 2 microlettore 1 fet DI iE Ar (fe SE URE IRE) 3 
video; visualizzatore. $ HAERE; (FFE OLIER ) R A 
4— į video) sin. schermo, display, visualizzatore; teleschermo. 
vispo [vì-spo] agg. pronto e vivace, pieno di vita e di brio $l 
RE, RMN]: un bambino vispo. — DATATE 
«— sin. brioso, vivace, svelto; gaio, allegro contr. spento, tardo, len- 
to, serio, cupo. 
vissuto [vis-sù-to] agg. che ha esperienza della vita #19, 
HR: un uomo vissuto — PERRA, — TEAR A 4 
si dice di ciò di cui si è avuta esperienza diretta 75 Hkk iei : 
vita vissuta AÑ 4 s.m. (psicol. ) ciò che si vive quotidia- 
namente; ciò che, pur passato, è ben presente nella coscienza 
BEI pk: il vissuto familiare. ZEEE W WII 
<—+ agg. A (di persona) sin. navigato, esperto, consumato contr. 
inesperto, ingenuo, sprovveduto B (di esperienza) sin. diretto, personale 
+ s.m. (familiare, politico ecc. ) sin. passato. 
vista [viì-sta] s.f. 1 il vedere; il senso che dà la facoltà di ve- 
dere WJ, AJ): vista debole WAHX; perdere la vista, diven- 
tare cieco EH; occhiali da vista, per correggere difetti visivi 
EERI) IR 2 possibilità di vedere Wé: ostruire la 
vista f{{F#R£R 3 ciò che si vede, spazio visibile; veduta, scena 


1691 


AF; Et, AA. dalla finestra si gode una bella vista XE if 
FARAR 4 (lett. ) apparenza, aspetto esteriore # 
# 4/5] 5 occhiata, rapido esame. & IR, 
@ A prima vista, alla prima occhiata, sulle prime. E—%&,—&# 
A vista d'occhio, per quanto l'occhio può spaziare A HAR. cre- 
scere a vista d'occhio, (fig. ) molto rapidamente. NERE 
Avere in vista, ( fig. ) aspettarsi per un imminente futuro H- BB È 
## ; ha in vista una promozione. ERRETA BRAE N 
Avere la vista lunga, ( fig.) essere lungimirante. 5WILE, Smi 
Conoscere qualcuno di vista, (fig. ) solo superficialmente. HAR 
alia 
Essere in vista, ( fig.) essere imminente; anche, essere conosciuto 
RIOT ARL TRE un personaggio in vista. — tu 


Far bella vista, far bella mostra. TUA 
Guardare a vista, tenere continuamente sott'occhio. ATRIA] 
In vista di, ( fig. ) nell'imminenza di; in considerazione di 3%- RENS 
H. FF. comprare i regali in vista del Natale. RIH EIR H 
FE PMT WI | 
Perdere di vista qualcuno, (fig. ) non sapere più niente di lui. Atit 
FAMKE 
Punto di vista, | fig.) modo di valutare le cose, opinione. MS, AoE 
Sparare a vista, senza preavviso. -B UH t 
*— A | facoltà di vedere) sin. occhio B { possibilità di vedere) sin. vi- 
suale, visibilità: campo visivo © ( veduta, scena) sin. visione, spettaco- 
lo: scenario, panorama, scorcio D ( rapido esame) sin. sguardo, scor- 
sa, letta. 
vistare [vi-stà-re] v. tr. (burocr. ) mettere il visto a un docu- 
mento; vidimare &#:;& (98). vistare un certificato. 
# lE 
«— anig. autenticare, legalizzare, convalidare. 
visto [vì-sto] agg. guardato, considerato #7) , 7i Lf); # 
IE DIRI è s.m. (burocr. ) formula con cui si attesta di aver let- 
to e approvato un documento ( RAE tt EM) vr, 
apporre il visto &. #' permesso di ingresso o transito che uno 
Stato rilascia a stranieri &]F: chiedere il visto per la Cina. E 
WA [A VSS E 
® Ben, mal visto, bene, male accetto. #30Df.: ASI 
Mai visto, nuovo; eccezionale M# Rit fi; EARL RAR: un suc- 
cesso mai visto. MRAR: BARRED 
Visto che, dato che, dal momento che. $£F,&F 
*—+ agg. sin. accetto è s.m. A sin. vidimazione anlg. autenticazione, 
legalizzazione, convalida. 
vistosità | vi-sto-si-tà] s. f. l'essere vistoso. WIR ,#& AH 
+— sin. appariscenza, chiassosità. risalto, evidenza, spicco contr. 
sobrietà, semplicità, modestia. 
vistoso | vi-st6-so ] agg. 1 che attira la vista, l’attenzione; 
appariscente WRH, AH NM: un ornamento vistoso t IR 
(SRBATER) Mieti 2 (estens. ) di grande entità; ingente E 
KAJ; TAR]: un vistoso premio —ÆE T WAJ% O vistosa- 
mente avv. 
4+—> A sin. sfarzoso: pacchiano, volgare contr. sobrio, semplice, 
modesto B | di quantità, di somma) sin. notevole, considerevole, rag- 
Quardevole contr. limitato, scarso, esiguo. 
visuale | vi-fu-à-le] agg. proprio della vista, che riguarda il 
vedere WJJ ÉI, WUR + s.f. vista, prospettiva; possibilità di 
vedere WER, WE; €R, Ef.: togliere la visuale HEWER O 
visualmente avv. relativamente alla vista, alla visuale. {FW 
JIJ i , TEWE E 
@ Angolo visuale, la prospettiva sotto cui si vede qualcosa; punto di vi- 
sta LAMA, 
<>» agg. sin. visivo Æ s. f sin. visibilità, campo visivo; panorama, 
paesaggio, scenario, scorcio. 
visualità [vi-Ju-a-li-tà ] s. f. carattere di ciò che si percepisce 
con la vista WJ RfE / effetto visuale prodotto da un'immagine 
(si riferisce alla moderna grafica, al design ecc. ). nf WAE, Á 
Wik 
visualizzare | vi-fu-a-liz-3à-re ] v. tr. 1 esprimere per mezzo 
di immagini f#7E# {K: visualizzare i dati con un grafico JÑ xt 
KARERE RE 2 rendere visibile (ERWIN, fé nf 
WA: visualizzare un corpo trasparente {E — E Mk] # 
fi 4.3 far comparire su un teleschermo. fi# ( TER WJH JE, KE 
BE E) ARIE 


visualizzatore | vi-fu-a-liz-za-t6-re ] s. m. (elettron. ) di- 


visualizzatore 
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spositivo di una calcolatrice o di un elaboratore elettronico che 
visualizza sul video i risultati delle elaborazioni effettuate; di- 
splay. (FRALEY) 17738 

*—» sin, visore, schermo. 

visualizzazione [ vi-fu-a-liz- pane, s. f. il visualizzare, 
l'essere visualizzato. NJ LE; 0 RAE, A WAE 


visura [ vi-fù-ra] s. f. (burocr. ) visione, ispezione. Rift, 


® Visura catastale, controllo dei dati del catasto relativi a un immobile. 

tti8#r ETA AMERRE 
visus [ vi-fus] s. m. invar. ( lat.) ( fisiol.) capacità 
dell'apparato visivo di percepire immagini distinte W3, HH 7 
misura dell’acuità visiva espressa in decimi. ACHE hy ME 
*—» sin. acuità visiva. 
vita’ [vì-ta] s.f. 1lo stato di attività naturale di un organismo 
che si conserva, si sviluppa, si riproduce e ha relazioni con 
l'ambiente e altri organismi +£: fr, EÑ: la vita dell'uomo, degli 
animali, delle piante AH ft: 39 WE i A AI E i 2 
il vivere particolare di ogni individuo 4] ,/E}F7&: vita agia- 
ra ERE: la vita del contadino YEN} 3 esistenza 
dopo la morte ( {KEC H) RAFE: la vita eterna Jk! 4 
il corso delle cose umane, il mondo A, ttf: conoscere la 
vita T ftt # 5 il complesso delle attività di un ente, di 
un'istituzione; la durata di tali attività, di un fenomeno ecc( #l 
XPS IF) ES: la vita di un partito —VESEM 
Ei 6 salute, vitalità $f, X5 JJ: un ragazzo pieno di vita — 
TARAJI f 4 animazione, fermento $t ii], B EINI: 
una strada piena di vita — RRM RI K, — REI 
{E # espressività, vivacità z), EK: uno sguardo senza vita 
IAA SE, dif) AM 7 si dice di ciò che dà significato 
all'esistenza jGfENE EEA H (Erh); quella donna è la sua 
vira PR ATM EH) tI], 8 ciò che è necessario mate- 
rialmente per vivere it: guadagnarsi la vita j#' 9 biografia 
{&it: narrare la vita di Napoleone. POÈT RE CE FHE 
@ A vita, per tutta la durata della vita && fi. senatore a vita. &#3£ 

AR 

Avere una doppia vita, avere un modo di vivere segreto diverso da 

quello pubblico. t#ME ARME 

Cambiare vita, redimersi. 8 uA, ARAE 

Costo della vita, spesa sostenuta da una famiglia per i beni e i servizi 

necessari al sostentamento. &;5# Fi 

Dar vita a qualcosa, generarla, promuoverla. HHR tà] 

Dare la vita a qualcuno, procrearlo. EB&*A.,MFHA4 

Dare la vita per qualcuno, qualcosa, morire per qualcuno, qualcosa. 

AFAR) EA dî 

Dovere la vita a qualcuno, aver evitato la morte per merito di qualcu- 

no. HARMA | 

Essere in fin di vita, sul punto di morire. WHA 

Fare la vita, ( gerg. ) darsi alla prostituzione. £.8,5;# 

Non dare segni di vita, sembrare morto. RATE ma 

Passare a miglior vita, morire. SET-, Att 

Perdere la vita, morire. Æt, #tt 

Questione di vita o di morte, di capitale importanza. + 3i mig 

Togliere la vita a qualcuno, ucciderlo. RIEA 

Togliersi la vita, suicidarsi. &# 

Vita da cani, piena di disagi. RFI 

Vita da re, piena di agi RHAH HEA 

Vita natural durante, per tutta la vita. #4, —#f 

Finché c'è vita c'è speranza, anche nelle situazioni più difficili, non 

bisogna disperare. BS AUE, TARER, 
<— A sin. esistenza. pelle contr. morte B (sana, attiva, agiata ecc. | 
sin. modo di vivere, esistenza C (di ente, istituzione ecc. ) sin. funzio- 
namento D | vitalità) sin. energia, vigore; entusiasmo. attività, movi- 
mento; brio, spirito contr. debolezza. indolenza. inerzia E | ciò che da 
ragione all'esistenza) sin. scopo, ideale F | ciò che è necessario per vi- 
vere) sin. fabbisogno, sostentamento, vitto, pane. 
I La durata della vita negli organismi viventi varia dalle poche ore di 

una farfalla ai secoli di certe piante come il baobab; fra i mam- 

miferi, la vita più lunga è quella dell'elefante (150 anni ca). La durata 
media della vita umana tende ad allungarsi { è più che raddoppiata dalla 
seconda metà del sec. XIX), grazie ai progressi della medicina e alle 
migliori condizioni sociali. 
vita“ s.f. la parte incavata del corpo umano sopra i fianchi; 
anche, la parte dell’indumento che la ricopre [EB REF: abito 


con la vita stretta. EKI, KG KIR DIM. vitino (m. ). 

@ Punto vita, il punto di un abito all'altezza della vita. (&AR#)ESè:- 
«— sin. cintola, cintura. 

€ Da vita", perché nel tronco risiedono i principali organi vitali 


vitacee | vi-tà-ce-e] s. f pl. (bot. ) famiglia di piante dico- 

tiledoni a cui appartiene la vite. $j% JR KW) 

4+— sin. ampelidacee. 

vitarolo | vi-ta-iò-lo ] s. m. (scherz. ) chi fa vita mondana: 

viveur. PAK{HERIMAET ALA F 

<- sin. gaudente. 

vitalba [ vi-tàl-ba ] s. f arbusto rampicante comune nei bo- 

schi, con fiori bianchi molto profumati raccolti in pannocchie e 

foglie pennate; le cime giovani sono commestibili. FREESE( È 

REPPS5 FEAT, EARRAK ) 

vitale [ vi-tà-le] agg. 1 della vita, attinente alle funzioni di un 

organismo vivente fig Mo. Æ fF AJ, a Fi): principio vitale 

HETE r EFE H IEL] PTERA RI JAI 2 che dà e mantiene la vi- 

ta, che è indispensabile alla vita 4: fi ft), HETI E fr Ar i: 

l'acqua è vitale per l’uomo 7K iè Aff E Pi db RG 059 # PI, 3 

(jig. ) di fondamentale importanza, essenziale ft H Eh, Ki 

EAJ: una questione vitale RIER E (14) a] BS! 4 che ha vitalità fc 

WAE 10) EJI: una persona vitale FERA N) 

A O vitalmente avv. relativamente alla vita. 44%, $ JI 

® Spazio vitale, quello necessario'alla vita di un individuo in una società 
(PAP EFS) 

+—» A sin. esistenziale B sin. vivificatore. (Jett. ) vivifico, vivido contr. 

mortale, letale, micidiale C { di questione) sin. basilare, decisivo contr. 

secondario, marginale, irrilevante D (| di persona) sin. vigoroso, ener 

gico. vivace contr. debole, fiacco. indolente. 

vitalismo [ vi-ta-lì-fmo] s. m. manifestazione di vitalità; di- 

namismo, esuberanza. “E HU (— PRA AE Piy HLAERINT 4) 

"E FIPEFAIME BICE Ee ) 

+ sin. attivismo, vitalità, vivacità contr. debolezza, fiacchezza, indo- 

lenza; inerzia. 

vitalista [ vi-ta-lì-sta] s. m. e f. [ pl. m. 

vitalismo. HLEH 

vitalistico [ vi-ta-lì-sti-co] agg. [ pl. m. -cildi vitalismo; che 

dimostra vitalismo. ‘EHLI HJ; E Plie Ariy 

vitalità [ vi-ta-li-tà] s. f. 1 l'essere vitale; capacità di vivere ‘| 

i} 2 (estens. ) vigora, vivacità, energia ‘| #L,j5}: un uo- 

mo senza vitalità VW] m H-P /# (fig.) attitudine a 

mantenersi operante, efficiente Æ ff J], JF A: la vitalità di 

una teoria. KRONA A) 

4— | estens. ) sin. esuberanza, entusiasmo contr. 

chezza. inerzia. 


vitalizio | vi-ta-lì-zio | agg. che dura tutta la vita & Gf], — 4: 
[1]. socio vitalizio #54 ® s.m. (dir. ) contratto con cui si 
cedono beni in cambio di una rendita vitalizia. $ GFE 
<» agg. (di rendita) sin. a vita è s.m. sin. rendita vitalizia. 
vitalizzare [ vi-ta-liz-3à-re] v. tr. rendere vitale {#45 4: fr, t5 
1---/E fi + vitalizzarsi v. intr. pron. divenire vitale. Ft {f 
EHL, AEIATE A 
vitamina [ vi-ta-mì-na ] s. f. (biol. ) ciascuna delle sostanze 
organiche indispensabili per i processi biochimici delle cellule 
animali; sono contenute in quasi tutti gli alimenti HE #:; vi 
tamina A. ER A 
CO Oltre che con i nomi scientifici, le vitamine vengono indicate con 
lettere dell'alfabeto e spesso con la specificazione delle malattie da 
carenza che esse prevengono o curano. Per esempio, la vitamina A o axe- 
roftolo, contro l'indurimento della cornea {xeroftalmia); D o calciferolo, 
antirachitica. E o tocoferolo, antisterile. K o fillochinone, antiemorragica 
Molto importanti per l'organismo sono le vitamine del complesso B e la vi- 
tamina C. 
vitaminico | vi-ta-mì-ni-co ] agg. | pl. m. -ci]delle vitamine 
HERM: complesso vitaminico B #4 & B HAJA / che 
contiene vitamine, ricco di vitamine 3 4E/1: & ff, E FAL E 
M): alimento vitaminico. WAE'ERMT in, i FEE RM A i 
vitaminizzare [ vi-ta-mi-niz-3à-re ] v. tr. arricchire con vita- 
mine E- p MAER AR 4 &. vitaminizzare il latte. 
EFP NE: 4456, 


-sti | sostenitore del 


debolezza, fiac- 


vitaminizzato | vi-ta-mi-niz-3à-to ] agg. arricchito con vita- 
mine MERAN. 4 EEEN: latte vitaminizzato. JEE 
RAJAN 
vitaminologia [ vi-ta-mi-no-lo-gì-a ] s. f parte della biologia 
e della medicina che studia le vitamine e la loro azione 
sull'organismo. WER 
vite! [vì-te] s.f. L pianta legnosa rampicante con rami nodosi 
| tralci) dotati di viticci prensili e foglie ( pampini) palmate; i 
suoi frutti ( uva) sono bacche succose (acini) riunite in grappoli 
MIC). potare le viti W BY w (H) #7 2 nome di varie 
piante che somigliano alla vite. fiji MTE W 
® Vite americana, pianta ornamentale. #& E FEUR ASER AI 
E RMF RB) 
«— | bot.) sin. vitigno. 
vite s.f. 1 ( mecc. ) organo di collegamento costituito da un 
corpo cilindrico ( gambo) con una sporgenza elicoidale ( filet- 
to), dotato a un'estremità di un ingrossamento (testa) che ne 
consente la rotazione WỌ] 4. allentare una vite {IR ££ 2 
(aer. ) manovra acrobatica di un aereo che scende verticalmente 
con moto elicoidale. ( Ki7#&#P) KELAS HE nP 
® A vite, a spirale fe. chiusura a vite. WEIEN a E 
Giro di vite, (fig. ) irrigidimento, inasprimento di una disciplina, di un 
regime autoritario ecc. FRES, PeR 
E Da vitel, per la somiglianza con il tronco attorto della pianta. 


vitella [vi-tèl-la ] s. f. vacca giovane /|\B}4F; vitella da latte. 
'|$L4E DIM. vitellina # la came di vitello o vitella macellati 
E: costolette di vitella. #4} 

<-+ sin. giovenca 

vitello [ vi-tèl-lo | s. m. 1 il nato della vacca, maschio o 
femmina, finché conserva la dentizione di latte, s/h Æ, + fË 
DIM. vitellino ACCR. vitellone 2 la carne dell'animale macel- 
lato JF I: arrosto di vitello h + [A 3 la pelle conciata 
dell'animale zh E; scarpe di vitello. (2h) Æ FEE 

<— [il nato della vacca) sin. lattone, lattonzolo. 

vitellone | vi-tel-l6-ne ] s.m. 1 vitello che ha superato un an- 
no di età ( — FHU |-[#)) )-4- 4 la carne dell'animale macellato 
EA 2 (fig. ) giovane di provincia ozioso e frivolo, incapace 
di affrontare la vita. 4-4 IEIET, WTF 

<— A sin. giovenco anlg. manzo B [{ fig. ) sin. perditempo, perdigior- 
no, fannullone. 

viteria [| vi-te-ri-a] s. f. l'insieme dei vari tipi di viti usate nei 
collegamenti meccanici. ( PR) FPPIREJ (RIR ) 

siticcio [ vi-tic-cio ] s. m. ciascuna delle appendici, filiformi e 
prensili, che costituiscono gli organi di sostegno delle piante 
rampicanti. ( & 44) 870 

+— sin. cirro, viticchio ( region. ). 

viticolo [ vi-tì-co-lo] agg. che concerne la viticoltura 41 XK Wij 
At 1). industria viticola. WHR E) 

<- sin. vitifero | non com. ) specif. vitivinicolo. 

viticoltore [ vi-ti-col-t6-re ] s. m. agricoltore che si dedica alla 
coltura della vite. #4 K 

‘iticoltura [ vi-ti-col-tà-ra] s. £ 1 coltivazione della vite 4j #j 
AE. dedicarsi alla viticoltura MR WHIRI LYE 2 scienza 
e tecnica della coltivazione della vite WR MARKER: esperto 
in viticoltura. fi Big R 

vitigno [ vi-ti-gno] s. m. ciascuna delle diverse varietà di vite. 
CT A fig 

«+ sin. vite. 

vitiligine [vi-ti-li-gi-ne ] s. f. (med. ) difetto di pigmentazio- 
ne della pelle, di origine incerta, che si manifesta con chiazze 
biancastre di varia grandezza e dal contorno irregolare. H REI, 
[TIBERI 

vitivinicolo | vi-ti-vi-nî-co-lo] age. che riguarda la coltivazio- 
ne della vite e la produzione di vino 4 RARA] ARE 
i]; cooperativa vitivinicola. BEARR A E r Ek 
vitivinicoltura | vi-ti-vi-ni-col-tù-ra ] s. f. il complesso delle 
attività relative alla coltivazione della vite e alla produzione del 
vino. WARR AAE 


vitrectomia | vi-trec-to-mì-a ] s. f. (med. ) operazione di mi- 


vittorioso 1693 
crochirurgia oculare che consiste nell'asportazione del corpo vi- 
treo e nella sua sostituzione con una soluzione fisiologica. (AR 
ER) DEF SAI ER 
vitreo | vì-tre-o] agg. 1 del vetro ISH): splendore vitrea W 
AHA RE 2 simile al vetro HHRH: trasparenza vitrea. {9 
Bs PES 
® Corpo vitreo, | anat. ) massa trasparente e gelatinosa che riempie la 
cavità del bulbo oculare tra la retina e il cristallino. | RREKÉU)\ TSi 
Occhi vitrei, immobili e inespressivi. RIETI, BH 
4— [di vetro, simile a vetro) sin. vetrino, vetrigno, vetroso | non 
com. |: {di occhi, sguardo) fisso. spento contr. vivo, espressivo.. 
vitta [vit-ta] s.f. 1 nell'antica Roma, benda che le matrone e 
le vestali portavano attorno al capo ( 5 BRA AFRIZE Miik 
HDN if 4 la benda usata dai sacerdoti pagani nei sacrifi- 
ci (FATA) er], ki 2 (bor. ) ciascuno dei canali se- 
cretori nel frutto delle ombrellifere. ( <f JE PMR SE pI) all 
vittima | vìt-ti-ma ] s. f 1 animale o essere umano offerto in 
sacrificio a una divinità HAH AJERIH EA) 2 (estens. ) 
chi perde la vita o subisce danni in un incidente, una grave 
calamità ecc. HHE .iA##. le vittime della guerra lA) 
Htr 3 chi subisce la persecuzione altrui o soffre le conseguenze 
di un'azione negativa Pi ih, È + #: essere vittima di una 
calunnia. ihe 
® Fare la vittima, | fam. | si dice di chi si sente, o vuol sembrare, perse- 
guitato o trascurato. (HE) 6H AR ARESE 
<— A (nei riti del paganesimo) sin. ostia | left } gener. sacrificio, of- 
ferta B ( di una guerra, di un incidente ecc. ) sin. caduto, morto contr. 
superstite, sopravvissuto, scampato C ( della sorte, dell'ingiustizia ecc. } 
sin. oppresso, perseguitato inv. oppressore, persecutore. 
vittimismo [ vit-ti-mì-fmo ] s. m. il fare la vittima; la dispo- 
sizione ad atteggiarsi a vittima delle circostanze o dell’ostilità al- 
tui. (RIE) AS, A R Ba I 
«4— sin. autocommiserazione contr. autocompiacimento. 
vittimista [ vit-ti-mì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti ]chi indulge al 
vittimismo, chi ama atteggiarsi a vittima. ( JCK IIE H) Att 
fi, REGA UO IAA 
vittimistico [ vit-ti-mì-sti-co] agg. [ pl. m. -ci]da vittimista; 
improntato a vittimismo (it) APPR., AIH: A 4800 Ti 
3]: atteggiamento vittimistico (DB) AASE, A SERVA 
REG A Ri EA O vittimisticamente avv. 
vittimizzare | vit-ti-miz-3à-re] v. tr. (non com. ) 1 conside- 
rare, presentare come una vittima (&4Lif) A e AERE 2 im- 
porre a qualcuno un trattamento repressivo, umiliante {E3 F, 
ESEHE: vittimizzare i bambini. W TIZ E 
vitto [vìt-to] s.m. l'insieme dei cibi che costituiscono il nutri- 
mento giornaliero necessario al sostentamento (FK) {k fr, e 
fr. vitto abbondante. EIA fk Er 
<—» sin. cibo, alimento; sostentamento, viveri. 
vittoria [ vit-tò-ria] s. f. il vincere, il riuscire vincitore in un 
confronto, una gara, una controversia HERI), HERE, 3K HE: la vit- 
toria in una causa HEYF; una vittoria della medicina. [EE E} 
-AEFI 
@ Avere la vittoria in pugno, essere certi di vincere. RF7HE SHEY 
Cantare vittoria, | fig.) esultare per aver vinto. WIF AEFI 
Vittoria di Pirro, ( fig.) quella che procura più perdite ai vincitori che ai 
vinti. BARE RIA) ASTE (ERRE tI, APESS 
EFEiIRRT EA ERESIA LES) 
+— sin. affermazione, successo, vincita | spec. al gioco), riuscita, 
buon esito contr. sconfitta, insuccesso. disfatta. fallimento. 
vittoriano [| vit-to-rià-no ] agg. che appartiene o si riferisce al 
regno della regina Vittoria d'Inghilterra (1837 — 1901) ( Æ [H ) 
AR età vittoriana. Ht £ F| WF 


vittorioso [ vit-to-rié-so] agg. 1 di vittoria PERI: grida vit- 
toriose IH:A|WIXNF 2 che ha riportato la vittoria HE REMI, 4% HE 
H: atleta vittorioso #EREBYIZ= #1) fi 3 in cui si è riportata la vit- 
toria {ARE JRER: incontro vittorioso 4BREM WE 4 di chi 
ha vinto HERE i. ritorno vittorioso MeA|BLE O vittoriosa- 
mente avv. riportando vittoria [i|Hh: tagliare vittoriosamente 


il traguardo. HERE METÀ A 


<-> A [di esercito, atleta ecc.) sin. vincitore, vincente. triontatore 


1694 vituperando 





contr. sconfitto, perdente, vinto B | di ritorno, marcia ecc. ) sin. trion- 
fale, trionfante. 

vituperando | vi-tu-pe-ràn-do ] agg. (lett. ) che deve essere 
vituperato. (Se ni 55h) 

vituperare [ vi-tu-pe-rà-re] v. rr. [ io vitùpero ecc. ]coprire di 
vituperi, di insulti; infamare, screditare gravemente ! 5%, dt 
5; vituperare ingiustamente qualcuno. A~ 4) jF Hb WE ( ak dt 
RA 

*- sin. insultare, ingiuriare: infamare, oltraggiare, vilipendere ( spec. 
istituzioni) contr. onorare, rispettare; apprezzare. 

vituperevole [ vi-tu-pe-ré-vo-le] agg. (lett. ) degno di vitu- 
perazione ; vituperabile j&& it 5 H]: comportamento vitupere- 
vole. HRR TA 

vituperio [ vi-tu-pè-rio ] s. m. 1 ingiuria, grave insulto, im- 
properio E13, di. coprire qualcuno di vituperi fait 12 
persona o cosa che arreca vituperio o che è motivo di vergogna 


PJERA (ak). essere il vituperio della famiglia. ERA 
HEEE 


<> A sin, (spec. pi.) sin. insolenza, improperio; oltraggio, offesa 

contr. apprezzamento, lode, elogio B ( persona o cosa che reca vitupe- 

rio) sin. disonore, vergogna, pecora nera contr. onore, gloria, orgo- 

glio. 

viuzza [ vi-ùz-za] s. f. via angusta, vicolo. /|4£,#A[F] 

<—» sin. vico (region. ). 

viva [| vì-va ] inter. esprime approvazione, giubilo TERAPI, 

KR FRIKI H) 178: viva l’Italia! EKAT 

<«— sin. evviva; urrà contr. abbasso. | 
Propriamente terza persona singolare del congiuntivo presente di vi- 
vere, con valore augurale: ‘che egli viva". 

vivacchiare [ vi-vac-chià-re ] v. intr. [ io vivàcchio ecc. 

aus. avere ] (fam. ) vivere stentatamente, tirare avanti alla me- 


glio. W13R4MERFE?t,ARXERE H 


vivace [ vi-và-ce] agg. 1 detto di persona, che ha grande 
vitalità, grandi energie; di bambino, esuberante e irrequieto ni 
BR, FER) 2 ( eufem. ) che manifesta animosità, asprezza po 
lemica AA, MFR): un vivace battibecco sv A wh 3 che 
rivela prontezza, acume, brio MA WJ, HEM. un Lia 
vivace AR 4 splendente, vivido, intenso HH € fy, ff ff 
HI): luce vivace MERE O vivacemente avv. 
@ Allegro vivace, (mus. ) indicazione dinamica di un brano musicale da 
eseguirsi con movimento veloce e animato. ‘Siw ftt 
<— A [di persona) sin. brioso, vitale, dinamico: (spec. di bambino) 
vispo contr. spento, indolente B (di discussione, risposta) sin. animo- 


SO, risentito, polemico; concitato, acceso contr. pacato, calmo C (di 


mente, d'ingegno) sin. sveglio, pronto, brillante contr. lento, tardo, ot- 
tuso D (di colore, luce e sim. |) sin. brillante, smagliante contr. smorto, 
pallido, tenue, spento. 

vivacità [ vi-va-ci-tà ] s. f. l'essere vivace. XER, iit; p, 
ILA, Ate HFE, Ri 

<— sin. (di una persona) brio, vitalità, dinamismo; (spec. di bambi- 
no) irrequietezza . 
stile) efficacia, incisività; ( di tinta, colore) vividezza, intensità contr. 
torpore, indolenza; lentezza, ottusità. grigiore, scialbore. tenuità. 
vivacizzare [ vi-va-ciz-3à-re ] v. tr. rendere vivace; animare, 
movimentare , rallegrare {$A ES, tE ER, MEER: viva- 
cizzare la festa. MERY HIAR 

«4— (una festa, l'arredo ecc. ) sin. ravvivare, risvegliare, elettrizzare, 
contr. rattristare. 

vivagno | vi-và-gno] s.m. margine laterale, più fitto, di una 
pezza di tessuto; cimosa. %3 , 4! 

+» [di tessuto) sin. cimosa, lisiera. 

vivaio [ vi-và-io ] s.m. 1 impianto di vasche in cui si allevano 
pesci, molluschi o crostacei ##f&}) 2 (agr. ) terreno in cui si 
coltivano varietà differenti di piante, fino al trapianto in un luo- 
go stabile $i il 3 (fig. ) ambiente in cui si formano individui 
destinati a distinguersi per capacità particolari &##( AH A4°) 
MI: un vivaio di grandi artisti. IRAE RRK 
‘> A | per l'allevamento di pesci, molluschi e sim.) sin. peschiera, 
piscina ( non com. ) gener. vasca B (agr. ) sin. posticcio, semenzaio C 
| fig.) sin. fucina, palestra. scuola. 

vivaismo [ vi-va-ì-fmo] s.m. attività industriale che impianta 
vivai zootecnici o agricoli per la vendita su larga scala. KIIJ% 


| di mente, d'ingegno) prontezza, acutezza. | di 


fe tg ek fr i) Ao atiy 
vivaista [ vi-va-ì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti | persona addetta a 
un vivaio di pesci o di piante. FETA, fat: 
Ri RIE 
vivaistica [| vi-va-ì-sti-ca ] s. f. attività di coltivazione in 
vivaio di piante. WAS AEM 
vivaistico [ vi-va-ì-sti-co] agg. [pl. m. -ci ]che conceme i 
vivai di pesci o di piante. A Xm JEA) ; CEREALI f 
#9) A RREH i A AI 
vivanda Sig vàn-da ] s. f. cibo preparato per essere mangiato 
AH, th: una vivanda raffinata. i3 f frt 
«> sin, piatto, pietanza. 
Dal latino volgare + vivéinda, per il classico viv&nda ‘cose neces- 
sarie per vivere, 
vivandiere [ vi-van-diè-re] s. m. [f. -a)chi, un tempo, si 
occupava della vendita o della distribuzione di vivande ai soldati 
nelle caserme, negli accampamenti ecc. (|HW{ft9) RE- ir 
viva-voce [ vi-va-v6-ce] loc. agg. invar. si dice apparecchio 
telefonico munito di un dispositivo in grado di amplificare il 
segnale in entrata e in uscita, che consente di parlare senza tene- 
re in mano il microtelefono. {Biz 
Composto di vivo e voce, perché dà l'impressione di un colloguio 
che avviene senza la mediazione di strumenti 
vivente [ vi-vèn-te] agg. che vive, che è in vita X5 WJ, 35 # 
1. organismo vivente i{& ® s.m. ef. persona che è in vita 
RATA 
<> agg. sin. vivo, in vita contr. morto, deceduto, scomparso { eu- 
fem.) è s.m. e f. sin. essere vivente, creatura. essere umano, uom 


vivere’ {vì-ve-re] v. intr. | pass. rem. io vissi, tu vivesti 
ecc. ; fut. io vivrò ecc. ; part. pass. vissùto; aus. essere] 1 di 
organismi vegetali o animali, avere vita, essere in vita ( z) $i 
#)EK, E 35: la tigre vive in Asia ERE EW. 2 
dell’uomo, esistere, condurre la propria vita; si dice con riferi- 
mento alla durata della vita o al modo o luogo in cui si vive 
(ADZETE,JETE: vivere ottant'anni W ALA HR: vivere in 
campagna , del proprio lavoro E Yh (IRETE) EREN ARI) 
3 realizzare il minimo delle condizioni necessarie alla pià iH: 
MESS/EIT: ha appena di che vivere fb Wah IEEE Eih 4 
comportarsi come è richiesto dalle convenzioni sociali 4b{tt, {iy 
A; saper vivere SWA 5 (fig. lett.) durare FFA, SA. la 
sua gloria vivrà eternamente WARR IE. ® vir. l 
trascorrere ( col compl. oggetto interno) i} (EXE): vivere una 
vita serena ETENE 2 passare |i]: vivere un brutto 
momento RE st IR MERA a 3 (fig. ) sentire intense emozioni. 
sentimenti profondi {$}, 8: vivere il dolore degli altri. {i 
Ta (ERIRE ) fi ALA 
@ Non lasciar vivere qualcuno, dargli fastidio in continuazione. ARRI +7 

HRA 

Vivere alla giornata, procurandosi i mezzi di sostentamento di giorno 

in giorno REA, (estens. ) condurre l'esistenza senza programm 

precisi. #it But .t-XKE-X 

Vivere di illusioni, (fig. ) nutrirsene. #:5&#:{i8 >: 

Vivere per qualcosa, fame il fine della propria esistenza. #;X#|S- 

Barman 

Vivere per qualcuno, dedicargli tutte le proprie cure. RAT 
«> v. intr. A {di organismo in genere) sin. vegetare ( di pianta) B 
| dell'uomo) sin. esserci, campare ( pop. ); (in un luogo) risiedere. 
abitare, stare contr. morire, perire, crepare | pop ) C {con il minimo 
necessario) sin. sopravvivere, tirare avanti D | nei secoli, nel tempo. 
sin. perdurare, rimanere, restare, resistere contr. morire, estinguersi, 
cessare ¢ v. tr. A {un brutto momento, un periodo felice) sin. attraver- 
sare, trascorrere B ( emozioni, sentimenti) sin. provare, sperimentare 
vivere” s.m. [solo sing. ] 1 il fatto di vivere; vita 75$ / il 
modo di vivere #5 F: quieto vivere "Et 2 ciò che è 
necessario per vivere Æ jb ih: il vivere è più caro di una 
volta. ‘Eb EEE T 
+» A sin. vita, esistenza B sin. vita, costo della vita. 
viveri [ vì-ve-ri ] s. m. pl. l'insieme dei cibi necessari per il so- 
stentamento di una comunità; provviste ( ŒP) Ea, ft.: ra 
zionamento dei viveri. WE HIE RE 
@ Tagliare i viveri a qualcuno, (fig. ) privarlo dei mezzi di sussistenza 

IRAN 


<—» sin. vettovaglie, alimenti, provviste, cibo. 
viverridi [ vi-vèr-ri-di ] s. m. pi. (zool. ) famiglia di mam- 
mifen camivori asiatici e africani, di piccole e medie dimensio- 
ni, a cui appartengono, tra gli altri, lo zibetto e la mangusta. 
NIAE SHI U i RR) 
viveur [7 vi'ver / | s. m. invar. (fr. ) chi fa vita mondana, 
abbandonandosi ai piaceri; vitaiolo. 44ER , EAT 
<-— sin. gaudente, edonista anlg. donnaiolo, play-boy, dongiovanni. 
vivezza [ vi-véz-za ] s. f. 1 vivacità PRA, #f Hi. vivezza di 
colori &{&.&ff& 2 caratteristica di una rappresentazione figurati- 
va che riproduce un soggetto in modo che paia vivo o reale iH 
ti, Ain: la vivezza di un ritratto. — WAP INA: h è 16 
vivibile [ vi-vì-bi-le ] agg. che si può vivere; che è facile o 
gradevole da vivere ( 4 3) 1144 2-1) LEIE TR ( ak) A9 : 
un esistenza vivibile {TR EMIPETR: t ( albe) E 
il # in cui è gradevole vivere, abitare ji F h5 {E i]: una città 
vivibile ii FE AbT O vivibilmente avv. in modo che si 
possa vivere agevolmente. Ni Srne 
+— sin. (di esistenza, esperienza) accettabile, tollerabile, sostenibile 
| di città, ambiente ecc. ) abitabile; confortevole contr. invivibile, intolle- 
rabile. inabitabile, inospitale. 
vivibilità [ vi-vi-bi-li-tà ] s. f. l'essere vivibile (Œ ṣi) liE, 
itat REG) i FAE.: la precaria vivibilità delle pe- 
riferie urbane. Æ Kik A E ERRE K 
pire | vi-vi-dėz-za ] s. f. l'essere vivido; carattere vivi- 
(EE ERTA ) EERE, SEAH, RZ, DE, iR 
do | vì-vi-do | agg. 1 intenso, luminoso, smagliante ( {fi 
E ARS) ARA), WDA IRAR: colore vivido Rita 2 
{ fig. ) pronto, acuto fit) Ki): ingegno vivido A BMKHÉ 
| vividamente avv. 
<—» A (di colore, luce e sim. ) sin. splendente, brillante, vivace contr. 
tenue, spento, pallido, smorto B | di mente, d'ingegno) sin. vivace, 
sveglio, brillante contr. lento, tardo, ottuso. 
vivificare [ vi-vi-fi-cà-re] v. ir. [ io vivifico, tu vivifichi ecc. ] 
| ( estens. ) rendere vitale, vivace o più vitale, più vivace; 
rinvigorire, corroborare (W RAES, (EE #14}; vivificare le 
piante ERA WIE) 2 (fig. ) dare vivacità, rendere interes- 
sante ESER, ft: 4. vivificare un ambiente. AERA A 
4 A sin. vitalizzare, rivitalizzare. rafforzare, irrobustire contr. inde- 
bolire, svigorire, infiacchire B | una festa, una lezione ecc. ) sin. viva- 
Cizzare, Mavvivare, animare, movimentare, rallegrare contr. raffreddare, 
addormentare, spegnere. 
vivificativo [ vi-vi-fi-ca-ti-vo] agg. (lett. ) capace di vivifi- 
care; vivificatore. MER TESORI ) fi 
vivificatore [ vi-vi-fi-ca-t6-re] agg. e s. m. [f. -trice ]che/ 
chi vivifica FA (ARRE 1) MARTA RE): spi- 
rito vivificatore. HEEG Wia 
<-» sin. vitale. (left ) vivifico, vivido contr. mortale, letale, micidiale. 
vivifico [ vi-vì-fi-co] agg. [ pl. m. -ci](/ett.) che dà vita; 
vivificatore. {if AL tE SRAI R ETETE ) i 
vivinatalità [ vi-vi-na-ta-li-tà] s.f. (stat. ) la quantità dei na- 
ui vivi. er 2) LI 
® Quoziente di vivinatalità, in una determinata collettività, il rapporto tra 
il numero dei nati vivi e il numero complessivo dei nati, in un dato peri- 
odo di tempo. | ¥ -HRP EPELE 
viviparità [ vi-vi-pa-ri-tà ] s. f. (biol. ) la condizione degli 
animali vivipari o delle piante vivipare. ( 3J) Hn : (HLH 
f) ) Ek LI 
viviparo [ vi-vì-pa-ro] agg. e s.m. (zool. ) si dice di animale 
il cui embrione si sviluppa nel corpo matemo nutrendosi dalla 
placenta, e il piccolo nasce completamente formato ( 23$ ) Ra 
HRES: | mammiferi sono vivipari. Wf FL 3) H E RG 
JE 7, Pa 
«+ (zoo! ) contr. oviparo; ovoviviparo. 
Dal latino tardo vivipéru( m), composto di vivus ‘vivo’ e parére 
' partorire”. 
vivisezionare | vi-vi-se-zio-nà-re |] v. fr. [| io viviseziono 
ecc. ] 1 sottoporre a vivisezione }{Afif Bi]; vivisezionare un ani- 
male iiki 2 (fig. ) esaminare con estrema accuratezza 
in ogni sua parte { 4m SE, ArT: vivisezionare un testo. 
[FABIA 


E vizio 1695 
vivisezione | vi-vi-se-ziò-ne ] s. f 1 l'insieme delle pratiche 
sperimentali su animali vivi }{&fft fil: campagna anti vivise- 
zione MXA tf Mi a 2 (fig. ) esame critico minuzioso e 
accurato. {FR , ERI 

In Italia, l'impiego di animali nella ricerca scientifica è regolamen- 

tato da una legge che consente di servirsi di cavie e altri piccoli 
animali di allevamento, esclusi gatti, cani e primati non umani, solo per par- 
ticolari necessità sperimentali e solo in comprovata assenza di sofferenza 
o dolore da parte dell'animale. 
vivo [ vì-vo] agg. 1 che vive; vivente h, }F#f f) 2 ( es- 
tens. ) che dura tuttora, che è in uso HITTER) , WJH: una 
tradizione viva pres A 3 vivace ERA, WARI; HA 
(1) AHER: uno sguardo vivo WEA i HA 4 (fig. ) forte, in- 
tenso 7H, AIi. un vivo rincrescimento RIR HRE + s. 
m. l (spec. pl. ) individuo vivente S A, EF: i vivi 7 i morti 
ESIH 2 parte vitale e sensibile di un organismo ( E 494% 
99) RERA, SURI; il vivo della carme BIKNITCE( AR 
WRA D vivamente avv. in modo vivace; intensamente, 
calorosamente $4 FU Hb, 3h 7! Hi. protestare vivamente. 3% AI 
Pii 
© Came viva, privata dell'epidermide. & FH 

Cuocere a fuoco vivo, a fiamma intensa. XkE.1f 

Dal vivo, prendendo a modello la realtà bf}. disegno dal vi 

vo. ia 

Entrare nel vivo della questione, (fig. ) affrontame il punto più impor- 

tante. AREALE 

Essere più morto che vivo, (iperb. | essere tramortito dalla paura. Sf 

BFE 

Essere vivo e vegeto, in ottime condizioni di salute. ( THA) SiE 

ftt 

Farsi vivo, dare notizie di sé. RE, 1428 

Lingua viva, che si parla ancora oggi ( contrapposta a lingua morta). 

FRNERANISA 

Non c'era anima viva, non c'era nessuno. —Ath&#. 

Pungere sul vivo, | fig. ) colpire nel punto debole. WA #4, MAES 
<—» agg. A sin. in vita contr. morto, deceduto: | eufem. ) estinto B 
sin. (di costume, usanza ecc.) vigente. {di lingua) parlato, attuale 
contr. scomparso, desueto; morto © sin. ( di occhi, di sguardo) atten- 
to, vigile. espressivo. | di mente, d'ingegno) sveglio, brillante, contr. 
spento. inespressivo.: torpido, ottuso D (di sentimento, emozione e 
sim.) sin. profondo contr. superficiale, epidermico # s. m. | spec. 
pi. ) A sin. vivente contr. morto, defunto, scomparso | eufem. ) B | di 
una questione) sin. cuore, intimo. 
vivucchiare [ vi-vuc-chià-re ] v. intr. [io vivùcchio ecc. ; 
aus. avere |] vivere stentatamente, miseramente. Ji H iMtE, gus 
HEFEI 
viziare [ vi-zià-re] v. tr. [ io vizio ecc. | 1 indulgere nei con- 
fronti di qualcuno, consentendogli abitudini e comportamenti 
poco corretti 3525, Æp.: viziare i figli HERE) FA 2 
( dir. ) rendere invalido fi ( £ I], RHF) Ai, RA: viziare 
un contratto A [i JA ak) 3 causare un vizio, un difet- 
to in qualcosa; rendere di minor pregio $iH, {E 47 ki: un 
restauro che vizia l'opera WRZ A ih AE DE + viziarsi 
v. intr. pron. prendere vizi o difetti. 7 LEJ 
<—> v.ir. A (spec. un bambino) sin. diseducare, abituare male B 
[ dir.) sin. invalidare, infirmare, inficiare C (lett. ) sin. quastare, rovi- 
nare, sciupare # v. infr. pron. ( di persona) anig. corrompersi, fuorviarsi, 
traviarsi contr. correggersi, emendarsi, redimersi. (di cose) sin. 
Quastarsi, deteriorarsi, corrompersi. 
viziato [ vi-zià-to] agg. 1 detto di persona, che ha abitudini e 
comportamenti poco corretti dovuti a un'educazione troppo in- 
dulgente EHM, Ft HM: ragazzo viziato Æ WAHT 2 
riferito a cosa, che presenta difetti, imperfezioni ( $H $m: ) TI it 
KHI, A RIER 4 detto dell’aria, malsana, irrespirabile o ma- 
leodorante (43) E Ei, Rhy 3 (dir. ) che presenta 
un vizio che ne inficia la validità XAH, ÆA h]: un contratto 
viziato. VR RR S) A r fi] 
4—> A (di bambino) anlg. capriccioso contr. beneducato B ( di cosa) 
sin. imperfetto, difettoso, alterato: {di aria) pesante. inquinato, infetto 
contr. perfetto, integro; puro, pulito C ( dir. ) sin. irregolare, infirmato, 
inficiato contr. valido, legittimo, regolare. 
vizio | vi-zio] s.m. 1 cattiva abitudine, nociva a sé o agli altri 
Sti e H: il vizio del bere. MI HIH t DIM. vizietto 2 
difetto, imperfezione fi ,fH4K: un vizio di lavorazione JME 


1696 viziosità 


hB 3 (dir. ) mancanza di un requisito di forma o di 
sostanza che invalida un atto giuridico ( {E3 RIT A Xi) 
ehi» vizio di procedura fi iit EJT HA 1) e A 4 errore, 
scorrettezza Hik: vizio di ortografia. BHE IR 
@ L'ozio è il padre dei vizi, l'inattività spinge al vizio. RE REZòE, 
+—» A sin. malvezzo, vezzo: difetto contr. pregio, qualità, dote, meri- 
to B sin. pecca, neo, magagna C ( dir.) sin. irregolarità contr. 
regolarità, legittimità D ( di ortografia, di sintassi) sin. sbaglio. 
viziosità [ vi-zio-si-tà] s. f. l'essere vizioso; carattere vizioso 
REJA, EJH; WH, RE: la viziosità di un ragionamento. 
ERARA 
ra f vi-zi6-so] agg. 1 che ha vizi, pieno di vizi AR 
SI, yk te IE 5 hi. un uomo vizioso yii die TE. 3J # # dedito al 
vizio HMAK E h: vira viziosa. MRE DIM. vi- 
ziosetto 2 difettoso, scorretto # bk, ERAJ: ragionamento 
vizioso, ragionamento errato, basato su errati presupposti i£ ik 
WHER + s.m. [f. -a ] persona corrotta, depravata il fl H 
E i # DO viziosamente avv. 
Circolo vizioso, (fig. ) situazione senza via d'uscita. E13 
<—+ agg. A [di persona, di vita ecc. ) sin. corrotto, degenerato, im- 
morale, perverso contr. virtuoso, probo; casto, innocente B ( spec. di 
ragionamento) sin. viziato, inesatto, errato contr. giusto, corretto, 
esatto è s.m. | persona viziosa) sin. corrotto, immorale; pervertito, de- 
pravato contr. virtuoso, giusto, onesto. 


vizzo [vìz-zo] agg. che ha perduto la freschezza; appassito, 
avvizzito, flaccido WEPERJ; 48, FARM: volto vizzo. Heft 
ipli 

«— sin. | di pianta, fiore) sfiorito, secco; (di volto, di pelle) floscio, 
cascante; grinzoso: sfiorito contr. rigoglioso, florido ; liscio, levigato, 
fresco. 

vocabolario [vo-ca-bo-là-rio] s. m. 1 dizionario ja}, It: 
vocabolario della lingua italiana. XA DIM. vocabo- 
larietto 2 il complesso dei vocaboli e delle locuzioni di una lin- 
gua; lessico ( FK) FT: la ricchezza del vocabolario italiano 
RAGA IL) PE 4 il complesso dei vocaboli e delle 
locuzioni usati da una persona o propri di un autore ( HFR) TA 
(RAEE) Mia]. avere un vocabolario povero. Whi W 
GE 


<— A sin. lessico; calepino | spec. di latino) specif. glossario B 
{ spec. di una categoria professionale) sin. terminologia, linguaggio, 
gergo. 

vocabolaristico [ vo-ca-bo-la-rì-sti-co ] agg. [pl. m. -ci] 
( spreg. ) da vocabolarista, da vocabolario ji] &W# 19, 17] $ 
6) ; linguaggio vocabolaristico. FASE RE, e 
(E FOSTE bi Hi 


vocabolo [ vo-cà-bo-lo ] s. m. parola considerata come unità 
lessicale, con forma, significati, usi determinati jî, fi jnl: 
l'origine di un vocabolo. — fa 

<—» sin. parola, termine. {in un vocabolario) voce, lemma. 

E Dal latino vocabulu( m) , derivato di vocare "chiamare". 


vocale’ [vo-cà-le] agg. 1 della voce, che concerne la voce 
mir, ART) ZF): corde vocali Piir 2 (mus. ) per vo- 
ce, per canto iH Fi fJ, WIS Hj: musica vocale ji O vo- 
calmente avv. a voce; oralmente. O3% |: 

+— A (relativo alla voce) sin. fonatorio B | di musica, concerto) con- 
tr. strumentale, orchestrale. 


vocale’ s.f. 1 (ling.) il suono prodotto con un'emissione 

d’aria che non incontra occlusioni o restringimenti nel canale e 

nella cavità orale JG i: vocale aperta, chiusa H-( Bj) JG i 

2 ciascuno dei segni grafici che rappresentano tali suoni. JG Èf 
Dal latino (/ittèram) vocale (m) '(lettera) vocale', perché 
l'emissione di un suono vocalico richiede l'impiego della voce. 

vocalico [ vo-cà-li-co ] agg. [ pl. m. -ci](ling.) che si 

riferisce alle vocali 3G ff): suono vocalico. 7G È 

+—» contr. consonantico. 

vocalismo [ vo-ca-lì -Smo] + s.m. (ling. ) il sistema vocalico 

di una lingua (—#W#f&afW)xk##A"M:. il vocalismo 

dell'italiano. EKARREN Fit 

vocalist [/ 'vokalist /] s. m. e f. invar. ( ingl.) cantante 


solista di musica jazz, pop, rock ( HMI A fr at ERA 


I) IA KF 4 corista. AEA R R 
<-> sin. vocalista. 


E Voce inglese. derivato di vocal ‘vocale’. 
vocalista |vo-ca-lì-sta] s. m. e f. [ pl. m. -sti ] adattamento 
dell'inglese vocalist. FRÆ , PIBK 

vocalizzare | vo-ca-liz-3à-re ] v. tr. (ling. ) trasformare un 
suono consonantico in suono vocalico WE% Hc, flirt + 
v. intr. | aus. avere](mus. ) fare vocalizzi 4; ® vocalizzar- 
si v. intr. pron. (ling. ) detto di suono consonantico, divenire 
vocalico. A INJIL urti 

+-+ v. intr. anig. solfeggiare, modulare gener. cantare. 

vocalizzo [ vo-ca-lì3-30] s.m. (mus. ) melodia eseguita can- 
tando su una o più vocali, a scopo didattico. tp 

vocativo [vo-ca-tì-vo] agg. e s. m. (gramm. ) si dice di uno 
dei casi della declinazione indoeuropea, che esprime invocazio- 
ne a qualcuno o qualcosa. NP fi); PR, MEA i] 
vocazionale | vo-ca-zio-nà-le ] agg. ( relig. ) che concerne 
una vocazione. #ij {ft}, Kiry 

vocazione [ vo-ca-ziò-ne ] s. f. 1 (relig. ) chiamata da parte 
di Dio alla vita religiosa o al servizio della chiesa o del prossimo 
HH, Affi: avere la vocazione EF ##{ 2 (estens. ) incli- 
nazione naturale verso un'arte, una professione, una disciplina 
CARREIRA RIA h) IE ARE, AM: fare qualcosa per 
vocazione. RIMA Fl , H ERER 


<— A (spec. religiosa) sin. richiamo B ( estens ) sin. propensione 
attitudine, disposizione. talento contr. inattitudine, avversione, ripulsio- 


ne. 
€ Dal latino vocatione( m) , propriamente ‘chiamata, invito’. 


voce [vó-ce] s. f 1 suono prodotto dalla laringe quando il 
flusso espiratorio incontra le corde vocali e le fa vibrare; il tim- 
bro di tale suono 7. il tono della voce. Vi, &w{&, ML 
DIM. vocina ACCR. vocione (m. ) 2 (estens. ) il verso degli 
animali shb ny; la voce del leone Wi T {HI AL pH 3 ( es- 
tens. ) il suono di uno strumento musicale 5 ff Ah AJE: lu 
voce del violino /h$ REP! 7 (lett. ) rumore o suono prodotto 
da una cosa PIF. la voce del mare tit R HAI 4 
(fig. ) persona che parla iÑ HiH A : si levò una voce fI AJ tii 
K iHi. S (fig. ) ammonimento, richiamo; insegnamento ti 
W, 16; # it. la voce della coscienza BA: 6 (fig. ) 

notizia di fonte indeterminata, non accertata {&M,f&gî: corre 
voce che... Ui- 7 (non com. ) diritto di parola Wii N 
vocabolo, termine js], ji]if: voce antiquata U BEFRYIA] 4 nel- 
la lessicografia, la trattazione di un lemma; il lemma stesso js 
Æ: compilare una voce Sal& [jr] 9 (gramm. ) forma ver- 
bale ali] ÆA: ‘ho' è voce del verbo ‘ avere’ ‘ho’ fs) 
Lil *avere' RETE, 10 ciascun elemento dotato di una pro- 
pria denominazione , inserito in un elenco fa, A: le voci di 
un bilancio WI. A 11 (mus. ) ognuna delle parti di una com- 
posizione polifonica ( SA f#]) PRB 4 parte vocale KIH ii 


5}. concerto per orchestra e voce solista. 34 5A i; 
as 
© A viva voce, parlando direttamente. 4MX.,XA iù 


A voce, oralmente. Dt 

Avere voce in capitolo, ( fig.) avere autorità, essere ascoltato. #% 

SU. MERA 

Dare una voce a qualcuno, (fam. ) chiamarlo. 13 A 

Essere senza voce, essere afono. $E, +$ 

Fare la voce grossa, | fig. ) cercare di imporsi, assumere un atteggia- 

mento minaccioso. Armitzizia 

Mutare voce, degli adolescenti, acquistare il timbro di voce di un 

adulto. 4A {58 TEER) 

Parlare sotto voce, con voce molto bassa. Eik iE 

Passare la voce, diffondere una parola d'intesa. (#3 

Un filo di voce, una voce esile. AENEAS 
+— A (qualità della voce) sin. intonazione, timbro. accento, inflessio 
ne B ( di animale) specif. canto. grido: strido, strepito C sin. | di stru- 
mento musicale) timbro. (del mare, del tuono ecc. ) rumore, rombo, 
fragore D (fig. ) sin. personalità, personaggio E ( fig. ) sin. monito, av- 
vertimento, consiglio F sin. diceria, chiacchiera, indiscrezione G (in di- 
zionari) sin. vocabolo, termine. lemma, entrata, esponente H {di un bi- 
lancio, di un elenco ecc. ) sin. rubrica, articolo, capitolo | | di soprano, 


di tenore ecc. ) sin. registro. 

vocianesimo [ vo-cia-né-fi-mo ] s. m. il movimento culturale 
che fece capo alla rivista fiorentina ‘La Voce” (1908 — 1916). 
(20 ttp 2 ESC) (IF Eizo 
vociano [ vo-cià-no ] agg. che concerne la rivista ‘La Voce’, 
pubblicata a Firenze dal 1908 al 1916 ÆF (20 ttri tnie 
REC FEAS + agg. e s.m. [f. -a]si dice di scrit- 
tore che collaborò a tale rivista (IFAT) Abita Aff; (IF) 
KERA: i poeti vociani. VM) AEG tt 


vociare! [vo-cià-re] v. intr. [io vécio ecc. ; aus. avere] par- 
lare a voce alta facendo confusione; schiamazzare. num% , ment 
+— sin. gridare, strillare, urlare, strepitare contr. tacere. bisbigliare, 
sussurrare, Mormorare. 


vociare s.m. il rumore prodotto dal parlare a voce alta. NF 
uk Ga pi 

<—» sin. vocio, schiamazzo, gazzarra, strepito contr. silenzio, calma, 
quiete. 

vociferare [ vo-ci-fe-rà-re] v. tr. [io vocifero ecc. ] spargere, 
diffondere una notizia, per lo più poco sicura OE (feH) A 
TRA: si vocifera che... {MM 

<—» sin. propagare 

vociferazione | vo-ci-fe-ra-ziò-ne | s. f. il vociferare; 
fondere notizie infondate. {E0 .iff{& 

vocio [ vo-cì-0] s.m. un vociare continuo. Mmg , ny mg 
4» sin. parlottio, brusio, chiacchiericcio contr. silenzio, calma, quie- 
le 

vodka [/ 'vadka / | 
la distillazione di mosti fermentati di cereali o patate. 
II CI) l 

€ Voce russa. derivato di voda ' acqua’. 


il dif- 


5. f. invar. ( russo) acquavite ottenuta dal- 


[R FF 


voga [ vò-ga] s. f 1 (mar. ) il vogare; movimento dei remi 
che fa avanzare un'imbarcazione &!l#{} 2 (fig. ) cn usanza; 
popolarità ùfift,}ii{;3k#F: canzone in voga. Ù 

+» A (il vogare) sin. vogatura, remigamento B (fig. ) i successo. 
vogare [ vo-gà-re | v. intr. | io vógo, tu vdghi ecc. ; aus. 
avere | ( mar.) muovere i remi per far avanzare 
un'imbarcazione; remare. JAR, KI 

E Forse latino vocare ' chiamare, dare la battuta | ai rematori) '. 


vogata [ vo-gà-ta | s. f. 1 il vogare $) $i, RI 2 la singola 
spinta data con il remo per far avanzare la barca. ( ATHY) —tx 
(E 

<—» sin. remata. 

vogatore [ vo-ga-tò-re] s.m. 1 | f. -trice]chi voga; rematore 
USTA; 4 F 2 attrezzo per la ginnastica che permette di ese- 
guire movimenti analoghi a quelli di chi voga. XIM:Sk-1% 


voglia [ vò-glia | s. f. 1 desiderio di qualcosa; capriccio, im- 
pulso passeggero KEH, E: AIM: voglia di dormire, 
di un gelato JUH; R Anz vK Ut 9); 2 volontà, propen- 
sione, buona disposizione Ñi ji] fiji]: avere voglia di studiare 
{{ FM A] 3 (fam. ) desiderio impellente di man- 
giare o bere qualcosa di particolare, che sarebbe tipico delle ge- 
stanti ( JCR A) FRAZ AR ( AR ART) 19 
RIN 7 (estens.) malformazione cutanea nel bambino 
che, secondo la credenza popolare, sarebbe dovuta al desiderio, 
rimasto insoddisfatto della madre, di mangiare o bere una deter- 
minata cosa Hit; una voglia di fragola sul viso. W k-k% 
[fait 
@ Avere voglia a... , (fam. ) insistere inutilmente in un tentativo $i $ 
bg% j). hai voglia a strillare, non ti sente nessuno. {R-E th ii H, x 
SARER 
Fare qualcosa contro voglia, malvolentieri. Fr TAR 
RE 
Levarsi la voglia di qualcosa, soddisfare il desiderio. $E MA 
Morire dalla voglia di qualcosa, | iperb. ) desiderarla ardentemente. 
BAHH 
<—» A sin. ghiribizzo, grillo B sin. intenzione. 
voglioso [ vo-glié-s0] agg. 1 che ha molte voglie jb! f: 
essere voglioso di divertimenti YH H ik 5 iii sli 2 che mostra o 
esprime voglia WRK: sguardo voglioso SETT AI AIR Al 
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O vogliosamente avv. con voglia, con entusiasmo. PP i 
UA fo 
<> [di persona, di sguardo) sin. desideroso, avido, smanioso, 
bramoso, cupido contr. indifferente, noncurante, svogliato. 
voi [ véi ] pron. pers. m. e f. di seconda pers. pl. l si usa 
come soggetto rivolgendo il discorso a più persone ( JHE EHH ) 
Rii]: se voi lo consentirete, noi lo impediremo WAR] ġ 
frati, Rf BEE IAT IE; voi qui? A Ii ER: 
poveri voi! a[i]! 4 dopo i verbi essere, parere, sem- 
brare ecc. con valore predicativo ( {E5 RIRE lin] essere, 
parere, sembrare &JG Hj): siete voi? |JE4&k{[]!3?; non sem- 
brate più voi WK{{]{LI-F-Bit+A-—#f f o 2 si usa come comple- 
mento (come compl. oggetto o come compl. di termine è sosti- 
tuito dalle forme atone ve, vi quando non si vuol dare partico- 
lare rilievo al pronome) ( HIER i} Jori): ho chiamato 
voi ( vi ho chiamato) RU HJ pRi]; il regalo è stato fatto a 
voi (vi è stato fatto) LHE SIRNI 6); posso venire con voi? 
Ra AARE; da voi, a casa vostra ERTZE 3 
nell'uso antico o, ancora oggi, in quello pop. merid. , si impie- 
ga come pron. personale riferito a una singola persona, in segno 
di deferenza ( invece di lei) ( ita MIR & ) f 4 con 
valore impersonale ( XA) A]: quando voi considerate 
che..., quando si considera. *{A{1]#IE S) 

È bene cercare di non usare il pronome allocutivo di riguardo voi, e 

sostituirlo con il lei. 
voialtri [ voi-àl-tri], o voi altri, pron. pers. m. pl. |f. -e ]raf- 
forzativo del pron. . voi, usato per stabilire una contrappo- 
sizione ( HIfEXTH, Lari) KM]: voialtri vi divertite, noi 
lavoriamo. Ri }5t, MRTT. 
voilà [/ vwa'la /] inter. (fr. ) si usa per indicare il rapido 
compimento di un’azione( #/rfE MR AR) NE. voilà, il 
problema è risolto! RE, PBR T |! 
+— sin. ecco fatto, ecco qua. 
E Voce francese. composta di voi{ s) ‘vedi’ e la ‘là’. 


voile [/ vwal /] s. m. invar. (fr. ) tessuto leggerissimo tra- 
sparente. E AL2b( -PAR IZ) 
E Voce francese. propriamente 'velo’. 


volano [ vo-là-no ] s. m. 1 mezza sfera di sughero o di gom- 
ma, che nel gioco del badminton si lancia con una racchetta +} 
EER 2 (mecc. ) organo rotante costituito da una corona circo- 
lare collegata a un mozzo da razze o da un disco; si usa come 
accumulatore di energia cinetica e come uniformatore del moto 
rotatorio. K$ 

volant [/ vo'lan / | s. m. invar. (fr. ) guamizione di stoffa ar- 
ricciata o pieghettata per vestiti femminili; gala. ( 4<#f LB) fur 
TEN 

4— sin. gala, balza, falpalà, frappa gener. guarnizione, nastro. 

E Voce francese. derivato di voler ‘volare’. 


volante’ [vo-làn-te] age. 1 che vola Kirfiy,fif KM: inset- 

to volante (Ë Kf EIE 2 ( estens. ) che non ha una collocazione 

fissa, un punto di riferimento stabile; non definitivo AME It] ; 

ASPRE ZAJ: presa volante Ax ata: 9 Hifi ; foglio volante, fo- 

glio inserito in un libro di cui non fa parte. ji; Ul 

® La (squadra) volante, squadra di polizia per interventi immediati. ($ 
EFEM 

4— A | che vola) sin. volatile B { di presa elettrica e sim. ) sin. mobile 

contr. fisso. 

volante’ s.m. (mecc. ) l'impugnatura circolare collegata a un 

mozzo centrale con cui si aziona lo sterzo degli autoveicoli. (#I 

SERAI) IR PR 

@ Stare al volante, guidare un autoveicolo. SHILA 

*+— sin. sterzo [uso corrente) anlg. manubrio. 

volantinaggio [ vo-lan-ti-nàg-gio ] s. m. distribuzione di vo- 

lantini ai passanti {XA{##L: fare volantinaggio. WERE 

volantinare [ vo-lan-ti-nà-re ] v. tr. divulgare, propagandare 

per mezzo di volantini Hit R A e Ytre fE 4 (assol. ) fare 

volantinaggio jA A fE 4: volantinare davanti alle scuole. {E° 

REX MAE 


volantino s. m. foglietto stampato distribuito al pubblico a 
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scopo di pubblicità o di propaganda. {& 

+— sin. | spec. pubblicitario) manifestino, locandina, stampiglia { non 
com. |. ciclostilato. 

E Propriamente diminutivo di ( foglio) volante. 


volare {vo-là-re ] v. intr. | io vdlo ecc. ; aus. avere, negli usi 
estens. e fig. essere |] 1 librarsi e muoversi nell'aria (detto di 
uccelli e altri animali alati) &, K}H: le zanzare volano W FTE 
&.2 (aer. ) sollevarsi da terra e muoversi nell'atmosfera o nel- 
lo spazio ( detto di aeromobili, di veicoli spaziali o delle per- 
sone che vi si trovano) %f7;#e4%:( KHL): non aver mai vola- 
fo, non aver mai viaggiato in aereo M% A Fit EMI 3 
spostarsi nell'aria con le ali (detto di esseri mitici o immagi- 
nari) (HEPARA R) E PSE. le streghe volano 
tre pf. 4 (estens. ) venire sospinto in aria ( detto di 
cose leggere) PEKI KE MEF. piume che volano Bi K PERY 
PE 5 (estens. ) di cosa lanciata in aria, compiere una traiet- 
toria (HWH) E PIER: il pallone volò fuori dal 
campo ER KIHT F. 6 (estens. ) cadere giù, precipitare ver- 
so il basso ME . volare dal quarto piano MESE 7 (fie. ) 
muoversi a grande velocità (RHF dl; volare sull'autostrada {E 
Ritz [ARTE 8 (fig. ) detto di parole, essere scambiate ad 
alta voce FX}: volarono insulti pesanti HEOK 4 
diffondersi, spargersi velocemente IRE f#4f : la notizia è volata 
AREE. 9 (fig. ) randare, ritornare, rivolgersi con 
la mente [5], [i]{Z: volare con la memoria alla gioventù [EAZ 
il # ### H 10 (fig. ) trascorrere, passare velocemente ( IH}{) 
CRD: il tempo vola. XEBA DEPATER 

® Non si sente volare una mosca, (fig.) c'è un gran silenzio. Fia 

Volare in cielo, (fig. eufem. | morire. HX,&ttt 

<-> A | di uccelli, insetti) sin. aleggiare. svolazzare. volteggiare { intor- 
no a qualcosa) B ( di aliante) sin. veleggiare C sin. | aer. ) sin. trasvo- 
lare D | di un oggetto in aria) sin. svolazzare: sollevarsi, alzarsi, salire 
contr. scendere, discendere, calare E { dall'alto, per le scale) sin. ca- 
scare, precipitare, piombare F | muoversi a grande velocità) sin. corre- 
re. filare, sfrecciare G | di fama, di notizie e sim.) sin. propagarsi H 
í con la mente, con la fantasia) sin. spaziare, vagare, fantasticare | | dl 
tempo, di vacanze ecc. ) sin. fuggire, passare. 


volata [vo-là-ta] s. f. 1 corsa assai rapida KIRJE RI: fare una 
volata E # fi 2 nel ciclismo, lo scatto finale in prossimità 
del traguardo ( RTF EHM") # di AT DURI: battere gli av- 
versari in volata. TEŻ RU fap ta 
@ Di volata, di corsa; molto velocemente. ik, titti 
<— A sin. salto, scappata B { nel ciclismo) sin. sprint finale, spunto fi- 
nale. 
volatile | vo-là-ti-le] agg. (chim.) si dice di sostanza che 
evapora rapidamente, anche a temperatura ambiente FERPERI: 
l'etere è volatile Z, Mk E — PFE E TEN A. # s.m. uccello. 
ST 
<* agg. gener. evaporabile contr. condensabile # s. m. sin. pennuto. 
volatilità [ vo-la-ti-li-tà] s.f. (chim. ) proprietà delle sostanze 
volatili. ERTE 
volatilizzare | vo-la-ti-liz-zà-re ] v. tr. (chim. ) rendere vola- 
tile una sostanza, farla evaporare (EJES, A è v. iur. 
[ aus, essere], volatilizzarsi v. intr. pron. 1 evaporare rapida- 
mente ipa KE 2 (fig. ) scomparire improvvisamente, dile- 
guarsi (detto di persona) (4##A\)##}HA. il ladro si è vola- 
tilizzato. fi RARA MERE. 
<— v.ir. (chim.) sin. vaporizzare contr. condensare + v. intr. pron. A 
| chim. ) sin. vaporizzare contr. condensarsi B { fig. ; di persona) sin. 
sparire, squagliarsi, eclissarsi contr. comparire, apparire, presentarsi. 
volatilizzazione | vo-la-ti-liz-3a-z16-ne ] s. f. (chim. ) il vo- 
latilizzare , il volatilizzarsi; evaporazione. #É%, RX 
volatore [| vo-la-t6-re] agg. e s.m. [f. -trice]che/chi vola, 
riferito a uccelli ( GX) KM; KS: il falco è un buon vola- 
tore. EJ: Ph KI TREJ REA M < 
vol-au-vent [/ volo'van /] s. m. invar. (fr. ) preparazione 
culinaria costituita da un involucro di pasta da farcire con ripieno 
di verdura, came, frattaglie ecc. (AdS A 30M r AE SE 
IAG) BREZ tt 


<-> sin. rustico. 
Voce francese; propriamente ‘vola al vento’ 
leggerezza della pasta. 


, con allusione alla 


volée [/ vo'le /] s. f. invar. (fr. ) nel tennis, colpo al volo 
( PIERA) dr BR. iti KAR. volée di rovescio. Fil" 
ER, RFRA EER 

<—» sin. volata. 

E Voce francese. derivato di voler ' volare’. 


volemia [|vo-le-mì-a] s. f. (fisiol ) la quantità complessiva 
di sangue presente in un organismo. (ERS) HRR 
volente [ vo-lèn-te] agg. (non com. ) che vuole. EEH, 4 
EH) 

@ Volente o nolente, che voglia o non voglia. TERTRE 
<—» contr. nolente [ lett. ). contrario. 


volenteroso + volonteroso. 


volentieri | vo-len-tiè-ri ] avv. 1 di buona voglia, con piacere 
tif Eb SKI Hb. lavorare volentieri TÉ |.{{: 2 come risposta 
affermativa (fE NR W W EA MRE, Wp: “ Vuoi uscire?” 
“ Volentieri!". “(RIE E" I” 

@ Spesso e volentieri, ( fam. ) molto frequentemente. to% it 

*— A sin. di buon grado, con piacere, con gioia contr. malvolentieri, 
di mala voglia, controvoglia B | come risposta affermativa) sin. certo, 
con piacere, ben volentieri. 


volere’ [vo-lé-re] v. tr. [ pres. io voglio, tu vudi, egli 
vuòle, noi vogliàmo, voi volete, essi vògliono; fut. io vorrò 
ecc. ; pass, rem. io vòlli, tu volesti, egli volle, noi volemmo, 
voi voleste, essi vòllero; pres. congiunt. io vòglia, tu vòglia 
ecc. ; cond. io vorrei ecc. ; part. pres. volènte; ger. volèndo; 
part. pass. volzio; usato come verbo indipendente, mchiede 
l’ausiliare avere; come verbo servile, assume l'ausiliare nchie- 
sto dal verbo all'infinito con cui si accompagna (p.e. il caso ha 
voluto che ci rivedessimo ; sono voluto andarci da solo) | 1 Cas- 
sol. ) essere risoluto a fare, a ottenere qualcosa # specificando 
ciò che si intende ottenere $, #53 £|. volere fatti, non pa- 
role {ER 3 MM AE i 4 preceduto da negazione, non 
ammettere, non permettere ( H F RIE) A\ftif: non volere 
scuse A KIA [1 # preceduto da negazione e seguito da un 
verbo all'infinito o da una proposizione oggettiva, mfiutare di 
fare qualcosa o non accettare che altri faccia qualcosa ( HH F f 
RE] Jr Ravera i MA] a RARA TTI 
th At): non volere vedere qualcuno ARENA; non 
volere che i figli partano AARET EAJ 2 disporre , determi- 
nare in un certo modo (detto di una forza superiore alla volontà 
dell'uomo) ($H Aa) MAME: la sorte ha vo- 
luto così KE mr PERE Eh, 4 preceduto da negazione e 
avendo come soggetto una cosa, esprime una resistenza alla 
volontà dell'uomo, che rende inutili i suoi sforzi ( HFE 1), 

BRRR che, ARARA JWD): un mal di 
denti che non vuol passare 1} AsfEf#) fi 3 desiderare più o 
meno intensamente $H, HH. volere la rovina di qualcuno #î; 
A AIR RIE); volere qualcuno come socio GA KH A 
Wik A 4 (lett. ) ritenere (A: molti lo vogliono inno- 
cente FEAA {GETS I, 4 (estens. ) tramandare, affer- 
mare ifl--S& FX; 0877: la leggenda vuole che... WARTE IR 


5 permettere, consentire; accettare, gradire ftiF, Fi; (fit) 


tk: se mio padre vuole, esco WREX: TIF( RIA) 
W RHE; vuol favorire? (fl FAIR) (Rise. 
214 -|-I5? 6 richiedere, pretendere xk, #UÉ. volere troppo 
E {#X= / esigere un certo prezzo $ fft, Jf Pt: quanto vuole 
per la radio? X B WAPA P Hte? 7 per conferire effica- 
cia all'espressione ( HIRA in M H REA): non volere credere 
ai propri occhi M A A+A A O WIREH: non vorrei sbagliar- 
mi, spero di non sbagliare $ A: # JU #i. 4 per indicare 
l'imminenza di un evento o la sua probabilità ( #77 EMK ER nf fiE 
EE fi): sembra che voglia piovere {ARE FT. 8 
volerci, essere necessario, opportuno BE, fi E. ci vorrebbe un 
amico fGE41{AHXA.9 voler bene, tr Le) un senti 
mento di affetto, di odio (ĦA): nTen ) 10 voler dire, 
significare I, ERÄ. che cosa vuol È nd en parola? si 
Mit ATA? 11 usato nella seconda pers. sing. del pres. in- 
dic. ha funzione di congiunzione correlativa; vuoi... vuoi... , 
sia... sia... PE En vuoi per un motivo, vuoi per un 
altro... PEERAA IENA h 

® Capacità d'intendere e di volere, { dir. ) la condizione per cui una per- 

sona è responsabile delle proprie azioni. PE DHA J 
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Ce n'è quanto ne vuoi, in abbondanza. RESTES T, 
Gi vuol altro che... per indicare che una persona o una cosa non è 
pe li ARA RI) H: ci vuol altro che parole. XER 


Qui ti voglio! , si dice aspettando di vedere come una persona si 
comporterà. 3 EEKnKmnfdT! 
Se Dio vuole, come augurio o ringraziamento Ñ K Wit, #=. ce 
l'abbiamo fatta, se Dio vuole! WRAY, RTIA T 
Senza volere, involontariamente, senza intenzione TARH, Ti. 
fare del male a qualcuno senza volere. TEPHERA 
Volercene, occorrere, essere necessario BE SME. ce n'è voluto 
per convincerli! & En. 
Volere una persona, cercare di lei per parlarle. @5# AiXz 
Volerne a qualcuno, serbargli rancore per qualcosa. ARTRICIERA 
Volevo dire, formula per correggere o precisare il proprio discorso. È 
AHE 
Anche l'occhio vuole la sua parte, anche l'aspetto esteriore ha la sua 
importanza. SM th EE AI, 
Chi troppo vuole, nulla stringe, chi ha desideri troppo ambiziosi non 
ottiene nulla. ®£ Wo 
Volere è potere, con la volontà si supera ogni ostacolo. $ $ $ $ 
Ro 
<— A | fare, ottenere qualcosa) sin. intendere, desiderare; proporsi 
contr. disvolere B ( qualcosa) sin. avere voglia, gradire. (/eft. ) concu- 
pire, bramare C (lett. ) sin. credere, ritenere, reputare D | permettere) 
sin. concedere, consentire contr. vietare, impedire E { pretendere) 
sin. reclamare. ( come prezzo) chiedere F (volerci) sin. occorrere, 
servire, abbisognare 
Volere è un verbo servile. | verbi servili | dovere, volere, potere, 
solere, sapere) sono verbi che si costruiscono con un altro verbo, 
di modo infinito, per esprimere la particolare modalità dell'azione, cioè se 
si deve compierla, o si vuole compieria ecc. Volere, come tutti gli altri 
verbi servili, nei tempi composti prende preferibilmente l'ausiliare richiesto 
dal verbo che regge. Si dirà dunque non hanno voluto partecipare 
{ perché partecipare richiede l'ausiliare avere) ma anche non è voluto ve- 
nire ( perché venire richiede l'ausiliare essere). 
volere” s.m. volontà $E, E. rispettare il volere di qual- 
cuno WERRA MER 
«— sin. desiderio. 
volframio = wolframio. 


volgare [ vol-gà-re] agg. 1 (non com. ) del volgo, relativo al 

volgo TR ft) 2 ( estens. ) sguaiato, triviale Hè i), Aff RI. 

cesto volgare lf {fit} #1{FE 4 comune, privo di qualsiasi valore; 

spregevole #6 ff), WA EN; SABA: una volgare imi- 

razione h=#{£ ME O volgarmente avv. 1 in modo tri- 

viale Rift, HM {fi ML: parlare volgarmente ibi ff 2 comu- 
nemente —ft jb  : il pollice è volgarmente detto * dito gros- 
so`. ‘HHK ERBA Ata. 

@ Lingua volgare, l'italiano scritto, dalle origini fino al Rinascimento, 
contrapposto al latino {#18 (#EXT EXE NFA TENRAI E 
5A]: le opere in volgare di Dante. {ET ESF 

<—> A (non com.) sin. popolare, popolano, popolaresco contr. nobi- 

ie, signorile B ( estens. ) sin. grossolano, rozzo, greve; (privo di 

qualità, di valore) ordinario, corrente. ignobile contr. raffinato, fine, 

ricercato, distinto; casto, castigato: pregevole, pregiato. 

€ Dal latino vuigare(m), deriv. di vuigus ' volgo’. 


volgarismo | vol-ga-rì-fmo ] s. m. parola, espressione propria 

della lingua volgare entrata nel latino medievale. HA Hit 

pr T ERR iti 

volgarità [ vol-ga-ri-tà] s. f. 1 l'essere volgare; grossolanità, 

mancanza di finezza Nif, Hf: volgarità d'animo BART 2 

atto, parola volgare {MITA RHH A: dire volgarità. 
SUE 

+<— A | l'essere volgare) sin. rozzezza, trivialità; squalataggine, 

scurrilità. indecenza, oscenità contr. nobiltà, raffinatezza, finezza B 
alto, parola volgare) sin. trivialità, villania, cafonata; parolaccia. 
volgarizzamento [ vol-ga-riz-3a-mén-to ] s. m. 1 il tradurre 

in volgare dal latino HRE (EPA SI TIA) 

2 (estens. ) l’opera tradotta in volgare FIRAS MEF: un 
volgarizzamento dal latino. — RR A H T HRANE 

+— sin. volgarizzazione gener. traduzione, versione. 

volgarizzare | vol-ga-riz-zà-re | v. tr. 1 esporre in forma ac- 

cessibile a un pubblico non specializzato nozioni difficili e 


complesse; divulgare fidi fte, EPA: volgarizzare una scien- 
za &WE—-[]#}# 2 tradurre in una lingua volgare, dal latino o 
dal greco. (HEt T ERA A) PALA 
4— A [una scienza, una teoria ecc. ) sin. divulgare, popolarizzare 
{non com. |. diffondere B {un testo, spec. greco o latino) gener. 
volgere. 
volgarizzatore [ vol-ga-riz-3a-t6-re] s. m. [f. -trice) 1 chi 
divulga tra il pubblico nozioni difficili Alibi) K# 2 chi un 
tempo traduceva in volgare, spec. dal latino o dal greco. (jti 
HERTE A RE ERA N) A 
<— A sin. divulgatore B ( spec. dal greco o dal latino) gener. tradut- 
tore. 
volgarizzazione [ vol-ga-riz-za-zi6-ne ] s. f. 1 il volga- 
rizzare, il divulgare 0 4t, E RME: la volgarizzazione della 
fisica quantistica RFWTESANA 1 KA 2 volgarizzamento. 
fina RE ERA RTRT) 
4+—> [di una scienza, di una teoria ecc. ) sin. divulgazione; diffusione. 
volgata + vulgata. 
volgere [ vòl-ge-re ] v. tr. [ pres. io vòlgo, tu vòlgi ecc. ; 
pass. rem. io vòlsi, tu volgesti ecc. ; part. pass. vòlio] 1 pie- 
gare, indirizzare verso un luogo o un punto $Ẹ [n]; volgere lo 
sguardo lontano % Hit; volgere il pensiero a qualcosa WE 
4. 2 (fig. ) portare qualcosa da una condizione a un'altra, 
trasformare l'aspetto, l’uso; mutare fi E ii: volgere tutto in 
burla {T-{EEtE FEMME JLAR ® v. intr. [ aus. avere] 1 pie- 
gare verso un luogo, una direzione; essere orientato {#5 , fọ 
[i]: la strada volge a sinistra jË B} jo] Æ į, 2 avvicinarsi, ap- 
prossimarsi $&;ff It: volgere alla fine Witt} / tendere 
jil: il tempo volge al brutto RAI, 4 usato come s. m. 
(Atfa*5 09) Wir, MA: il volger degli anni & ARI + 
volgersi v. rift. 1 voltarsi, girarsi in una direzione, verso qual- 
cuno $&[1],$6% : volgersi indietro IJag, ERLIK 2 (fig. ) 
indirizzare la propria attività, dedicarsi a qualcosa MF, 8-45] 
(pkp): volgersi agli studi AĦWA THE + v. intr. 
pron. rivolgersi, riversarsi. $##4 , $16] ; [0] 
@ Volgere le spalle, mostrare le spalle a qualcuno. #0% A; 7PH RE 
A:sBUZA 
+— v. ir. A (qualcosa verso un luogo, un punto) sin, rivolgere, dirige- 
re, orientare, girare contr. allontanare, distogliere, stornare B (fig. ) 
sin. convertire, cambiare 4 v. inir. A (di strada) sin. girare, curvare, 
svoltare, deviare B ( al bello, al brutto: di tempo meteorologico) sin. 
mettersi è v. rifl. A ( verso qualcuno, qualcosa) sin. rivolgersi, dirigersi, 
incamminarsi B ( agli studi, alla musica ecc. ) sin. rivolgersi, darsi, ap- 
plicarsi contr. distogliersi, staccarsi, allontanarsi # v. intr. pron. ( contro 
qualcuno) sin. abbattersi. 
volgo [ vél-go] s.m. [ pl. -ghi](ett. ) 1 popolo, folla, mol- 
titudine TR ATE, HER 2 (spreg. ) la parte più rozza del popolo 
PRE. i pregiudizi del volgo FRENA 4 l'insieme 
dei membri di una collettività ( WP AF ARARA : il 
volgo dei letterati. &RANAMAT 
<> (spreg. ) sin. plebe, plebaglia, popolino; (/a parte più numerosa 
e anonima di una collettività) massa contr. aristocrazia, nobiltà. 
volicchiare [ vo-lic-chià-re ] v. intr. [ io volìcchio ecc. ; aus. 
avere ] volare malamente, a tratti. (}#841S)IRMEsLIRI KHR 
voliera [vo-liè-ra] s.f. grande gabbia per gli uccelli; uccellie- 
ra. GA kA 
volitare [ vo-li-tà-re] v. intr. [io vòlito ecc. ; aus. avere ] 
( lett. ) volare cambiando frequentemente direzione; svolazzare, 
detto specialmente dei pipistrelli e delle farfalle. ( ÈE MI 
BEE) LE CE 
volitività [ vo-li-ti-vi-tà] s.f. (mon com. ) qualità di chi, di 
ciò che è volitivo & ki; KETE, EWE: la volitività di un 
atto. FTI REEE 
volitivo [ vo-li-tìi-vo] agg. 1 che ha grande forza di volontà; 
determinato, deciso ÈE WS; "EE H, RER HJ: carattere 
volitivo ti Ei 2 della volontà, relativo alla volontà É&fY, 
ta H#): atto volitivo E} + s.m. [ f. -a]persona dotata 
di grande forza di volontà # "ES fi) A O volitivamente 
avv. 
*— agg. (di persona, di carattere) sin. deciso, risoluto, determinato, 
energico, forte contr. debole, indolente, indeciso # s. m. contr. apati- 
co, abulico. 
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volizione [vo-li-zi6-ne ] s. f. Tatto del volere, in quanto porta 
al compimento di una determinata azione. $i, TW 
volley-ball [/ 'vallibol /], abbrev. volley, s. m. invar. (in- 
gl. ); (sport) pallavolo. HEER 
vollista [vol-lì-sta ] s.m. ef. [ pl. m. -sti](sport) pallavoli- 
sta. fiFfRia: SU in 
volo [vé-lo] s.m. 1 la capacità di volare Kiffe: il volo è 
proprio degli uccelli WER H AESA — ARE, 2 l’azione 
del volare &, KH. il volo della rondine WF hY K}M 4 il 
movimento di un aeromobile o un altro oggetto nell'atmosfera 
(Ars #80) Kir: alzarsi in volo kl K 3 (estens. ) stormo — 
H( K&atfie CAMELI): un volo d'uccelli — F KS 4 (es- 
tens. ) detto di cosa o di persona, l'essere lanciato in altezza o il 
cadere dall'alto (##W)#i F, pE F (AE AE ) g: il volo 
della palla ERHI F; fare un volo dalla finestra , precipitare 
È OAJ / viaggio a bordo di un aeromobile (Ai #89) E 
irt]: due ore di volo What KÍF 4 corsa di trasporto ae- 
reo #il{ BL; il volo da Torino è in ritardo MARA Y% h) Ai BER 
ËT 5 (fig. ) lo spaziare liberamente con la mente ( WH ) 
Ani. i voli della fantasia. FERI 
@ A volo d'uccello, dall'alto. S Ek, RH 
AI volo, immediatamente 37 RI, 32): capire al volo & ERA; prende- 
re qualcosa al volo, riceverla da qualcuno che l'ha tirata, senza la- 
sciarla cadere. #&F#&{t## 
Prendere il volo, alzarsi in volo & ®; (fig.) fuggire, sparire 3N, 2 
Bai. i ladri hanno preso il volo. (hab T a 
Volo pindarico, brusco passaggio da un argomento all'altro, nel par- 
lare o nello scrivere. Rim kt 
Volo radente, di uccello o aeromobile, volo a bassissima quota. fritti 
Aes A 
++ A (azione del volare) sin. volata | non com.) specif. svolazzo, 
svolazzamento {non com.) B {stormo) sin. volata, frotta, schiera C 
| estens. ) sin. (di un oggetto in aria) traiettoria, percorso; ( dalla fine- 
stra, dalle scale ecc. ) salto, caduta D {della fantasia) sin. fantastiche- 
na. 
volontà [vo-lon-tà] s. f. 1 la capacità di volere, di decidere 
consapevolmente il proprio comportamento in vista di uno scopo 
E #.,%#}: una volontà di ferro PARAM; forza di 
volontà ®&£} 2 atto del volere E, WMH. fare qualcosa di 
propria volontà ARR" 3 ciò che è oggetto del volere fix 
HAH}: imporre le proprie volontà # A Nim FA 4 
buona disposizione a fare qualcosa dt, RIT: avere volontà di 
studiare. HF YHL 
® A volontà, a piacere, quanto se ne vuole #8, fi ®. mangiare a 
volontà. {en 
Buona volontà, bontà di propositi, impegno. &#, UL 
Cattiva volontà, tendenza a sottrarsi ai propri doveri. X8, FREED 
Le ultime volontà, le disposizioni testamentarie. JR 
<—+ A (atto del volere) sin. volere, volizione (filos. ) B {l'oggetto del 
volere) sin. desiderio, intenzione; decisione, scelta, determinazione C 
[ di studiare, di lavorare ecc. ) sin. voglia, propensione, passione. 
E Dal latino voluntate(m) , che è da vdlo "io voglio’. 


volontariato [ vo-lon-ta-rià-to ] s. m. 1 il prestare servizio 
come volontario, detto di civili o militari; il periodo di servizio 
prestato ERRE: AREA. due anni di volontariato P iF- 
HIREA 4 l'insieme del personale volontario ( GPR) EE 
# 2 prestazione volontaria di lavoro fatta per acquisire la pratica 
necessaria a un'attività professionale; la durata di tale presta- 
zione AWJ, X3; AJW, AHH 3 attività volontaria e gratuita 
che gruppi di cittadini, riuniti in associazioni, svolgono per la 
collettività. SEA FERMIS 

volontarietà [vo-lon-ta-rie-tà ] s. f. carattere volontario AR 
tE, ÆA. la volontarietà di una scelta. REN ABI 

<> sin. intenzionalità, premeditazione contr. involontarietà, 
accidentalità, casualità. 

volontario [ vo-lon-tà-rio | agg. 1 che è fatto consapevol- 
mente e deliberatamente ET, é E MM). omicidio volontario 
Hit # A 2 (fisiol.) si dice di muscolo la cui contrazione è 
controllata dalla volontà ( MLA f19 3548) Bit hi, nl LU al hs 3 
spontaneo, non forzato, non obbligatorio 5 #4) JE 3 I. 
offerta volontaria H WH Eh) ® agg. e s.m. [ f. -alche/chi 
compie la propria attività di propria volontà; si dice di soldato 


che si è arruolato senza esservi obbligato bf), IERI: 
Ea ERE. un gruppo di volontari — (EE # (RE 
E.) # che/chi offre la propria opera liberamente e senza retribu- 
zione APNI, LATER IE RA A ) ERES INA: infer- 
miere volontario Xp T. O volontariamente avv. di propria 
spontanea volontà ÑH M Hb, A & Hb: presentarsi volontaria- 
mente. HIIR 

<+ agg. A sin. intenzionale, deliberato, premeditato contr. involor- 
tario, accidentale, fortuito; { dir. ) preterintenzionale, colposo B ( spon- 
taneo) sin. libero contr. forzato, obbligato, imposto 
volontarismo [ vo-lon-ta-ri-[mo ] s. m. 1 dottrina filosofica 
che afferma il primato della volontà sull’intelletto, dell’azione 
sulla conoscenza ME & it. il volontarismo nietzschiano JE 4- 
HME tiè 2 l'atteggiamento di chi presume di controllare o ri- 
solvere ogni situazione con la sola volontà. ME ÈG it biz E 


volontaristico { vo-lon-ta-rì-sti-co] agg. | pl. m. -ci del vo- 
lontarismo; che si basa sul volontarismo MEG. it): atteggia- 
mento volontaristico. WE Eitha 

volonteroso [ vo-lon-te-r6-so], o volenteroso, agg. 1 che 
è frutto di buona volontà 4 È 9) ,A EIN: un impegno vo- 
lonteroso Hita 2 pieno di buona volontà BURT, 
Uf%£ (). uno studente volonteroso &f*£{)"#'| D volontero- 
samente avv. L in modo volonteroso, con una volontà #7. 
Si RR) b; BEE Hb: prestarsi volonterosamente #1 


HF 2 volentieri. tif Hb, tF E He 
*— (di persona, di studente) sin. diligente, zelante, alacre, attivo, la- 
borioso contr. svogliato, pigro, negligente, neghittoso. 
volpacchiotto [ vol-pac-chiòt-to ] s. m. |f. 
vane. /|\WTE 
volpe [ vél-pe ] s. f 1 mammifero camivoro, comune nelle 
zone boscose, con corpo snello, muso aguzzo, gambe corte, 
lunga coda folta; è tradizionalmente simbolo dell’astuzia. J6 fT 
ACCR. volpone (m. ) 2 la pelliccia, moito pregiata, di tale ani- 
male MIK: un collo di volpe MEWT 3 (fig. ) persona molto 
astuta -4R M A. è una vecchia volpe. {bk— REMI 
@ Far come la volpe con l'uva ( fig. \ , disprezzare ciò che non si può ot- 
tenere. &{#ABFACRANINAA 
<—+ A | pelliccia di volpe) sin. renard B ( persona astuta) sin. furbo, 
filibustiere, dritto ( fam. ) contr. sciocco, ingenuo, stupido. 


volpino [ vol-pì-no] agg. da volpe If), (UDITE. muso 

volpino. {VITE — FEAR 

© Cane volpino, piccolo cane con pelo lungo e folto, coda arrotolata e 
bars aguzzo. JRH RAR EH RETI EREMO 

volpone [ vol-p6-ne] s.m. [f. -a]persona astuta e sorniona. 

ZAFE RAI 

*— sin. furbacchione. 

volsco [ vèl-sco] agg. [ pl. m. -sci]che si riferisce a un'antica 

popolazione italica di stirpe osco-umbra, stanziata nel Lazio 

nord-orientale RRF A Ñ ® s.m. [f. -a|chi apparteneva alla 
popolazione volsca. K A (GERE RANA RA LL 

ABHI AA) 


volt [ vòlt] s. m. invar. nel Sistema Internazionale , unità di mi- 
sura della differenza di potenziale elettrico, pari alla differenza 
di potenziale esistente tra due punti di un conduttore che, per- 
corso dalla corrente costante di 1 ampere, dissipa la potenza di | 
watt. (Hay) AC ) 

E Dal nome del fisico italiano Alessandro Volta (1745-1827). 


-a | volpe gio- 


volta’ [vòl-ta] s.f. 1 (non com.) il voltare, il voltarsi #£[5], 
#4 2 (tip. ) la facciata del foglio di stampa impressa per se- 
conda ( Eli jinft9)) #7 8] 3 direzione verso cui si va, ci si volge 
Ai, A fsi: partire alla volta di Milano X =, Àj ERK = 4 
(fig. ) momento in cui a qualcuno tocca di fare qualcosa; turno 
(KKE FIN) HE: parlare a propria volta AA G i 5 
( estens. ) tempo, momento in cui avviene o è avvenuto un fat- 
to; occasione, circostanza Xx, El ( FRE HM RE M tl 
MIT): ri ricordi quella volta? RIEC i AP_W13? 6 pre- 
ceduto da un numerale, indica ripetizione (anche in usi iperb. ) 
(ERG hi, RR HART RE RIE) 
gliel'ho detto mille volte! REIHER IRI EDIKT ! 

® Avolte, delle volte, talora, talvolta. ft 


Dar di volta il cervello, ( fam. ) impazzire. Ria, AI 
Tutto in una volta, tutto insieme. — FF, — 0 
Una buona volta, una volta tanto, Der esprimere impazienza , fastidio 
(ATTRA RMS) -A,&—[: obbedisci una volta tanto! x 
-R PREAB MATE | sù 
Una volta per tutte, riferito a cosa stabilita in modo definitivo, per sem- 
pre. — FKA, ATE Aia, Met 
Una volta, un tempo Agi AEA: c'era una volta. .. 
delle fiabe. ( RT 15 REF) MRT 
DO de pr volta, aa A con valore distributivo. 54t, — 
Volta par vola, na ha volta, a gradi, a più riprese, via via. #1 
ta, — ti -Aa E 
<-> A (non com.) sin. voltata, girata. rivolgimento, rivoltamento B 
| fig.) sim. tumo, momento. 


volta’ s.f. 1 (arch. ) copertura curva di un edificio o di un 
ambiente; anche, la sola superficie concava interna di tale 
copertura WES Il: volta a botte {ES TN 2 ( estens. ) nome 
generico di cose a forma di volta HER; la volta del cielo. 
Es 
® A volta, si dice di costruzione a forma di volta #{Rf9, SEEN. tomba 

a volta. RARE 

Volta palatina, anat. ) l'arco del palato duro. E5 

Volta plantare, | anat. ) l'incavo della pianta del piede. Hù 
<— [| arch. ) specif. cupola, volterrana anig. arco, arcata gener. soffit- 
to, cielo, 
voltafaccia [ vol-ta-fàc-cia ] s. m. invar. cambiamento improv- 
viso di idee, di atteggiamenti; il venir meno a impegni o a 
promesse ( (APE, NE) ARENA. voltafaccia politico. IX 
a) TE RE res y'i AE 
«> (fig.) sin. giravolta, apostasia, defezione. tradimento contr. 
fedeltà, lealtà. 


voltafieno [ val-ta-fiè-no] s. m. invar. macchina agricola usa- 
ia per rivoltare il fieno rimasto sui campi dopo la falciatura, al 
fine di favorime l’essiccamento. F 7 AMYL 

voltagabbana | vol-ta-gab-bà-na] s. m. e f. invar. chi cam- 
bia opinione secondo le convenienze. REAAERERA 

«— sin. banderuola, girella; opportunista. 

voltaggio [ vol-tàg-gio ] s. m. differenza di potenziale elettri- 
co; tensione elettrica. 1f(%#)W; HIE 

voltametro [ vol-tà-me-tro |] s. m. (fis: ) strumento per deter- 
minare la quantità di elettricità che attraversa un elettrolita in un 
certo periodo di tempo. H tt 


voltampere [ vol-tam-pe-re; / voltam'per /] s. m. invar. 
{ fis. ) unità di misura della potenza di una corrente elettrica al- 
ternata; è pari a un volt moltiplicato per un ampere. ( Hi tf 
ARCA) ER ) 
voltamperometro [ vol-tam-pe-rò-me-tro ] s. m. (fis. ) stru- 
mento che misura la potenza di una corrente elettrica alternata. 
(uit 
voltare [ vol-tà-re | v. tr. [io vòlto ecc. |] 1 volgere in un altro 
senso: orientare altrove $E, $F Ejj; voltare la testa §Ẹ i} W 2 
dirigere {#4& |]: voltare la prua verso la costa (Eik FE [1] tf 
i 3 spostare, girare qualcosa in modo che presenti il lato op- 
posto BF, Mii: voltare una moneta {LL ET BALI 4 gi- 
rare, oltrepassare Sgt: voltare l'angolo KILI € v. intr. 
aus. avere ]piegare in una certa direzione #f[0], H: la stra- 
da volta a sinistra ikp] fh + voltarsi v. rifl. girarsi, volgersi 
kE. voltarsi indietro. pi) Ja $} G 
® Voltare a ( fig. ) cambiare opinione o partito. KENS, ME 
Be nE E 
voltare pagina, (fig. ) cambiare abitudini. considerare definitivamente 
conclusa un'esperienza. NT 3. TARS 
Voltarsi contro qualcuno, ribellarglisi. RHA, MERA 
Voltarsi e rivoltarsi nel letto, non riuscire a prendere sonno. ER% 
Rw 
++ vtr. A [il capo, l'automobile ecc. ) sin. girare. (il capo) piegare, 
ruotare B | dirigere) sin. orientare, indirizzare, volgere © ( qualcosa solt- 
tosopra) sin. capovolgere, rovesciare, rivoltare contr. raddrizzare D 
{ l'angolo e sim.) sin. svoltare @ v. inir. (di strada) sin. curvare, 
svoltare, girare + v. rifl. ( verso qualcuno, qualcosa) sin. rigirarsi, ri- 
volgersi. 
voltastomaco | vol-ta-stò-ma-co ] s. m. [pl. invar. ](fam. ) 


, inizio tradizionale 


volubile 1701 





nausea, conato di vomito WA», WKH: dare il voltastomaco g| 
Eb, sR 4 (fig. ) pagana, i ribrezzo RE, GM: 
un cinismo che fa venire il voltastomaco. & AJRÉ( SITA Hi) 
AUR AEO 

4— | fig.) sin. disgusto, repulsione, schifo contr. piacere. 

voltata [ vol-tà-ta ] s. f. 1 il voltare $z] ,4£[5n] 2 svolta, curva 
di una strada #%,4#*. una voltata pericolosa. fë, K Mi 


Ahh 
«— [il voltare) sin. girata. 
volteggiamento [ vol-teg-gia-mén-to ] s. m. (non com. ) il 
volteggiare. #t le 
volteggiare | vol-teg-già- re] v. intr. [io volteggio ecc. ; aus. 
avere ] 1 compiere ampi giri nell’aria fe: volteggiare nel cie- 
lo E2 p&i 2 eseguire volteggi su un attrezzo ginnico ( {E 
ba Bee E) BEE. IE / (estens. ) fare giravolte, muoversi gi- 
rando, cambiando direzione }lé#: i danzatori volteggiano. $f 
par DRENERE II SIE | 
<— A anlg. svolazzare, volare B sin. girare in tondo, ruotare; (di atle- 
ta, acrobata, ballerino) piroettare. 
volteggio [ vol-tég-gio] s. m. 1 esercizio ginnico che consiste 
nel compiere figure acrobatiche appoggiandosi su un attrezzo 
con le sole braccia ( fE} E ai ff) BEER ATE, PEKS E 2 
(aer. ) evoluzione acrobatica con capovolgimento dell'aereo. 
KERRE) NIE 
<—> A [non com.) sin. volteggiamento B sin. giravolta, piroetta ge- 
ner. acrobazia. 
voltelettrone [ vol-te-let-tré-ne ] s. m. (fis. ) lo stesso che 
elettronvolt. W TIR F) 
volterriano [ vol-ter-rià-no ] agg. 1 relativo allo scrittore e 
pensatore francese Voltaire (1694 — 1778) (BEAR BEAZ, 
par ATFROARIK 09) . il sensismo volterriano {RKEMBU 
iÈ 2 che ricorda il pensiero, lo spirito, lo stile di Voltaire {R/R 
RIO RARI, R/R ERA) 4 (fig. ) scettico, 
ironico, irreligioso HPP ESEA ; VAI; TRAIN: spi- 
rito volterriano {R/KEENERE ( BIAHt AI AI ALE FAIR AIA 
fé) ® s.m. [f. -a)seguace, continuatore del pensiero di Yol- 
taire. RI DAA 
voltmetro [ vòlt-me-tro], o voltimetro [ vol-ti-me-tro |, vol- 
tometro | vol-tò-me-tro], s. m. (fis. ) strumento per misurare 
la differenza di potenziale tra due punti di un circuito elettrico. 
Ha tit 
volto [ vél-to] s.m. (lett. ) 1 viso, faccia Hè, mTl: un volto 
triste — Khi ezine 2 (fig.) aspetto esteriore, modo di 
presentarsi di qualcosa #}#, MSR: i mille volti della realtà B} 
cf tt 3 (fig. ) carattere, natura £ Jf ,tt/i: il suo vero 
volto. {MENA 
<> A (lett. ) sin. sembiante (/ett.); { spreg. o scherz. ) muso, gru- 
gno, ceffo B ( aspetio esteriore) sin. espressione, aria, cera Ç (fig. ) 
sin. carattere, natura, indole, animo. 
voltolare [ vol-to-là-re] v. tr. [io vòltolo ecc. ] voltare e ri- 
voltare ripetutamente su sé stesso (#11, (titka + voltolarsi 
v. rifl. rotolarsi, rivoltarsi più volte 31,4}: voltolarsi nel 
letto. EPR EIRE MM 
*— v. tr. sin. rotolare, girare, rigirare, 
voltometro = voltmetro. 
voltura [ vol-tà-ra] s. f. 1 (dir. ) registrazione catastale del 
trasferimento di proprietà di un bene immobile 7E EH H L& 
i ER are ik 4 analoga registrazione riguardante beni 
mobili #1 P tki 10} 2 ( burocr. ) cambiamento di intesta- 
zione di un contratto di utenza HHS] HSE ; la voltura della 
luce. E JERAR ERLA 
volturare | val- tu-rà-re ] v. tr. (burocr. ) sottoporre a voltura 
Krbib ha LA E RR Fi: 
volturare un terreno. LEAI + Hb Bric AE ttt E 
volubile [ vo-lù-bi-le] agg. 1 (bor. ) si dice di pianta o di or- 
gano che si avvolge a spirale attorno a un sostegno (p. e. i vi- 
ticci) SBE (AMAER) 2 (fig. ) che cambia spesso 
opinione o atteggiamento; mutevole, incostante & A WIFI Ki 
(RAT) f; Brie, RHX MN: un tipo volubile — RX 
ERA O volubilmente avv. con volubilità, senza costan- 


za. ei, REX 


1702 volubilità 





4— [fig.) sin. instabile, indeciso, irresoluto, capriccioso contr. co- 
stante, saldo, fermo, deciso. 
volubilità [vo-lu-bi-li-tà] s. f. l'essere volubile; incostanza, 
mutevolezza $ FH, MAAA: volubilità di carattere. ERAI 
4+—> (di persona, di caraltere) sin. incostanza, mutevolezza, 
instabilità, indecisione, irresolutezza contr. costanza, saldezza, fermez- 
za. 
volume [vo-lù-me] s.m. 1 la porzione di spazio occupata da 
un corpo; la misura di tale porzione RAI; FE, Fit: il vo- 
lume di una sfera — PERPER [K E2 (estens. ) quantità di spa- 
zio indeterminata; mole, massa di qualcosa #0]; X/hb, Raf: la 
paglia occupa molto volume Fili h IRK AYE E 3 (fis. ) 
quantità, intensità, detto di elementi o fenomeni immateriali 4f 
fit, it, Mi; volume di affari V 4 l'intensità di un suono (È 
BJE: volume alto, basso & RE; RK 4 (estens. ) il 
dispositivo che regola l'intensità sonora negli apparecchi di 
riproduzione acustica $ ua ii ty RI RM 5 (arch. ) il 
rapporto tra i pieni e i vuoti, all'esterno e all'interno di un edifi- 
cio ( Ft #69) atk 4 (scult. ) la resa dei piani e del rilievo 
Erre nor libro H$: leggere un volume di giar- 
dinaggio £E—- AA KA ZY} N89 4 ciascuna delle parti in 
cui è suddivisa un'opera di grandi dimensioni; tomo # , M (H8 
4-4). una enciclopedia in dieci volumi. — RBT EE 
()] E #}4+# DIM. volumetto. 
© Volume specifico, (fis. ) rapporto tra il volume e la massa di un cor- 
po. t#(15FVAREMVAFLANSR) | 

+— A sin. mole, massa, dimensione, grandezza B ( quantità di spazio 
indeterminata) sin. ingombro € (di affari, di scambi ecc. ) sin. quanti- 
tativo, mole, massa, entità D (della radio e sim) sin. audio E ( libro) 
sin. tomo: (estens. ) sin. testo, opera. 

Dal latino volomen ‘cosa avvolta, rotolo, giro', derivato di volvére 
E ‘volgere’. 
volumetria [vo-lu-me-trì-a] s. f. misurazione dei volumi di 
masse architettoniche $E $A $ {$ F HWE 4 distribuzione dei 
volumi in un insieme architettonico. EAHA RAe 
volumetrico [vo-lu-mè-tri-co] agg. [ pl. m. -ci] 1 che con- 
cerne la misurazione del volume {EE ( RAM) HME : calcolo 
volumetrico AR (di A e) WE ITA 2 che conceme il vo- 
lume o i volumi {EEH R A. A: effetto volumetrico. $ 
Ei 
® Analisi volumetrica, ( chim. ) volumetria. $87 
voluminosità [ vo-lu-mi-no-si-tà | s. f. l'essere voluminoso. 
EK, At 
*—» sin. grandezza, grossezza contr. piccolezza. 
voluminoso [ vo-lu-mi-né-so ] agg. che ha un notevole vo- 
lume, che occupa molto spazio f&RIXhY, HH} BI: pacco vo- 
luminoso $E kha O voluminosamente avv. 
<— sin. {di oggetto) ingombrante. grande, grosso; | di persona) pe- 
sante, massiccio, corpulento contr. piccolo, piccino, minuto; sottile, 
mingherlino. 
voluta [vo-lù-ta] s. f. 1 spira, avvolgimento, giro $ ÑE, ft 
#4. volute di fumo WER 2 (scult. , arch. ) elemento deco- 
rativo curvilineo o spiraliforme Met. le volute del capitello 
ionico. REJE NERI BR DEN 


+*— sin. spirale. 

voluto [vo-lù-to] agg. che risponde al volere, all'intenzione, 
al desiderio If), FTA AR); ottenere l'effetto voluto $194 Hi 
WARE 4 (estens. ) forzato e poco spontaneo; artefatto {ff 
AJ, AR BIJ: un atteggiamento voluto WHER SA O voluta- 
mente avv. intenzionalmente 4 © Hi, i È Hh. stile voluta- 
mente semplice. HEER NFL DURE 

<— A | di effetto, risultato) sin. desiderato, cercato. ( estens. ) artefat- 
to, artificioso. innaturale, falso contr. involontario, casuale. schietto, 
sincero, autentico. 

voluttà [vo-lut-tà ] s.f. 1 il piacere che deriva dal soddisfaci- 
mento dei desideri sessuali; appagamento dei sensi ( A {F 348 
È Li) 3,14: abbandonarsi alla voluttà FE R5 
2 (estens. ) piacere, godimento intenso 5%, 5k#R: assaporare 
un cibo con voluttà. RARE 

+— A | piacere derivante da appagamento sessuale) sin. godimento 
anig. orgasmo. libidine, lussuria B ( estens. } contr. pena, sofferenza, 
dolore. 


voluttuario [ vo-lut-tu-à-rio | agg. che soddisfa bisogni non 
indispensabili; non necessario 4 Æ BJ, # {£ I). bene volut- 
ruario. WA 

+— sin. superfluo, accessorio. di lusso contr. indispensabile, neces- 
sario, vitale, primario. 

voluttuosità [ vo-lut-tuo-si-tà ] s. f. l'essere voluttuoso. 4j 


6 ERR, AS 
<— sin. sensualità, voluttà, libidine. 


voluttuoso [vo-lut-tué-so] agg. (lett. ) di persona, incline 
ai piaceri dei sensi fip $R AA 4 di cosa, che dà, rivela 
voluttà, che è piena di voluttà ft /&f9, R&M, Zeta AS) : 
sguardo voluttuoso JET Ak O voluttuosamente avv. 
+— (di persona) sin. sensuale, lussurioso, libidinoso. concupiscente 
contr. casto, castigato, pudico. freddo, frigido. 

volva [ vòl-va] s. f. in alcuni funghi, sorta di membrana alla 
base del gambo, generalmente a forma di coppa. ( 4:#t}# ki 
(19) ) PRIFE 

volvaria [ vol-và-ria ] s. f fungo caratterizzato da un'ampia 
volva alla base del gambo. +f {YES 

volvolo [ vòl-vo-lo ] s. m. ( med.) torsione di un'ansa 
dell'intestino che provoca occlusione intestinale. GtH#f, HM 
Hi 

vomere [vò-me-re] s. m. organo principale dell'aratro costi- 
tuito da una lama d'acciaio che taglia orizzontalmente la terra. 
vomica [vò-mi-ca] s. f. (med. ) emissione improvvisa e ab- 
bondante, attraverso la bocca, di materiale purulento raccoltosi 
nell'interno dei polmoni o dei bronchi. I} {X 


vomico [vò-mi-co] agg. [pl. m. -ci]che provoca il vomito. 
SEARAH 
vomica, seme di un albero asiatico, da cui si estrae la stricnina. 


grin eee: TERESI MATT) 
<— sin. emetico contr. antiemetico. 


vomitare [ vo-mi-tà-re ] v. tr. [ io vòmiro ecc. ] 1 emettere 

dalla bocca il contenuto dello stomaco M, Kip. vomitare il 

pranzo EFRA Pont: THE 2 (estens. ) emettere, get- 

tare fuori con violenza If ,Mfti: il vulcano vomitò lava <il 

it: 715. 4 (fig. ) proferire parole, espressioni violente i% 

Hoth IRH ): vomitare bestemmie. KO 

@ Far vomitare, far venire da vomitare, ( fig. ) si dice di persona o cosa 
che suscita grande disgusto $ AFIR. solo a vederlo mi viene da 
vomitare. -EHARA RMMu, 

+— A sin. dare di stomaco, rimettere, rigettare | fam. ) anlg. rigurgita- 

re B (di vulcano) sin. eruttare, emettere, espellere 

vomitaticcio | vo-mi-ta-tic-cio | s. m. ciò che è stato vomita- 

to. ikr 

vomitativo | vo-mi-ta-tì-vo ] agg. che provoca il vomito; 

emetico. 5|2MKnt 9, PETER 

vomitatorio [ vo-mi-ta-tò-rio ] agg. che provoca il vomito; 

vomitativo. F| IKE 6 , RENEA 

vomitevole [vo-mi-té-vo-le] agg. 1 che suscita il vomito ‘| 

den nt: HS , #ent 9) 2 (fig. ) ributtante, disgustoso &+ARAIE( al 

RR): uno spettacolo vomitevole. & ADRE ERE) rd H 

+—> A sin. nauseante, disgustoso contr. appetitoso, appetibile, gusto- 

so B (fig.) sin. sgradevole, rivoltante, "pegno contr. gradevole, 

gradito, piacevole. 


vomito [vò-mi-to ] s. m. 1 evacuazione del contenuto gastrico 
dalla bocca M MXN. conato di vomito XE. 2 (estens. ) la ma- 
teria vomitata. MKni $y | 
@ Far venire il vomito, ( fig. ) provocare ribrezzo, disgustare. $ AJEN, 
Ea 
SARE 
+— A (il vomitare) sin. vomizione | med. ); rigetto anig. rigurgito B 
( estens. ) sin. vomitaticcio C (fig. ) sin. voltastomaco, nausea. 
vomizione [vo-mi-ziò-ne | s. f. (med. ) il vomitare. MKi. 


vongole [vén-go-le] s. f. pi. (zool. ) famiglia di molluschi 
bivalvi commestibili #, #84; spaghetti alle vongole. ( PHÉI Hi 
Ho ke AFET 
«4— sin. arsella | region. ) gener. frutto di mare anlg. tellina. 
Dal napoletano vongola, che è dal latino tardo conchula(m), d 
minutivo di c6ncha ‘conchiglia’. 


vorace | vo-rà-ce | agg. che ha bisogno di una grande quantità 
di cibo per saziarsi ( detto di animale) (#39) A RGE KAJ: 

lupo vorace & lit tt KAJI 4 (estens. ) ingordo, avido nel 
mangiare (detto di persona) ($#A) @&zM1,b&f): bambino 
vorace Te (Er) 1/84 O voracemente avv. con 
voracità ( anche fig.) A 4 it, 215 XKR Hb: leggere vorace- 
mente. WNAE Hb Ra de 

*— A sin. (di animale) edace ( lett.) ; | estens. , di persona) ingordo, 
insaziabile, goloso contr. inappetente. frugale, sobrio. 


voracità [ vo-ra-ci-tà ] s. f. l'essere vorace 3N FFRI; ft, 
|. mangiare con voracità WR 7 RIMNHbMESR PM (fig.) 
l'essere avido, insaziabile F 4, #i#XKPR: la voracità di uno 
strozzino. TERI tt HI RA TR 

4— sin. ingordigia, insaziabilità. ( fig.) avidità, rapacità contr. inap- 
petenza, disappetenza. sobrietà, frugalità. 

voragine | vo-rà-gi-ne ] s. f baratro profondo nel terreno 
(anche fig. ) (Humit) ULI, RƏ: la frana ha aperto una vo- 
ragine IA} E LER—-#54/1; la voragine del debito pub- 
blico. RAII ii 

— sin. abisso, sprofondo, precipizio. 

€ Dal latino voragine( m) , derivato di vorare ' divorare, inghiottire'. 


-voro secondo elemento di parole composte, che significa “che 

mangia, che consuma, che assorbe’ (carnivoro, idrovoro). 
Ha AI, ER" A”) 

vorticale [ vor-ti-cà-le ] agg. che si muove in vortice; rotazio- 


nale 89, DER; REFER: moto vorticale. Wikia dj 


<->» sin. rotazionale, rotatorio. 

vorticare | vor-ti-cà-re ] v. intr. | io vòriico, tu vèrtichi ecc. ; 
aus. avere ]girare vorticosamente [E] XE , EFF: le foglie vortica- 
vano nell'aria. $I {ERP Cie. 

<*— sin. mulinare, turbinare. 

vortice [vòr-ti-ce | s.m. 1 movimento rapido a spirale di una 
massa d'aria, d'acqua e sim. ; la massa stessa che così si muove 
e, de; REF. vortice d'acqua KP HYR 2 ( estens. ) 
movimento rapido e vorticoso j}é#f; il vortice della danza EER 
WIERE sh fE 3 (fig. ) forza travolgente Maj; il vortice della 
passione. WRAS nhh 

<+— A sin. turbine, mulinello; { d'acqua) gorgo, voragine B ( estens. ) 
sin. turbinio, ridda C | fig. ) sin. turbine, spira | spec. pi). 
vorticoso [ vor-ti-c6-so ] agg. 1 che è pieno di vortici; che 
produce vortici ii 4 ft), BE Rf: vento vorticoso WEW, 2 ( es- 
tens. ) che si muove come un vortice, con continue rotazioni |M] 
betty, DER AI: danza vorticosa E$% MERA 3 (fig. ) che non 
ha tregua; velocissimo, incalzante RPF Bf); Rif, E: 
ritmo di vita vorticoso Thi b= O vorticosamente 
GN. 

<+A(di'acque, vento) sin. turbinoso, tempestoso contr. stagnante, 
fermo, quieto, morto B {| di movimento, di danza ecc. ) sin. turbinoso, 
forsennato, sfrenato contr. lento © | di attività, ritmo di vita ecc. ) sin. 
travolgente, convulso, febbrile, vertiginoso contr. tranquillo, calmo, 
fiemmatico. 

voscenza [vo-scèn-za] s.f. (dial. ) vostra eccellenza; titolo 
usato in Sicilia nel rivolgersi a persone di riguardo. f#] F( PHP 
HIT A ARE RE ARE) 

vossignoria [ vos-si-gno-rì-a ] s.f. la signoria vostra (titolo 
usato in passato nel rivolgersi a persone di riguardo). ff F (IH 
HETET BETA GIRERÀ) 


+» sin. vostra eccellenza. 

vostro [ vò-stro ] agg. poss. di seconda pers. pl. 1 che appar- 
tiene a voi; indica proprietà, possesso #k{{]f9(#RAAM): 
il vostro cane WRH f 2 che è proprio di voi, particolare di 
voi o abituale di voi PRIR : il vostro entusiasmo #RITRIER T ; 
la vostra lettera {{] RM {E 3 indica relazione di ntela, 
d'affetto, d'amicizia, di lavoro ecc. RITR ER A A A LE 
XF): vostro padre WJA iLE; il vostro medico RA] A E 
'E ; i vostri clienti {{{{]BMPiZ7 + pron. poss. di seconda pers. 
pi. ha gli stessi usi e sign. dell'agg. ed è sempre preceduto 
dall'art. determ. ( HJE nth ÆH ): la nostra casa è più picco- 
la della vostra RA] RIF HW] 89, 4 in locuzioni 
ellittiche (HFR ARAJE ) : sto dalla vostra (parte) Fix 


fel; ne avete fatta un'altra delle vostre ( sciocchezze ) 


voxel 1703 

WR] 2A í — {FÉ E; spendete del vostro, dei vostri averi. 4È 
SARÀ C AIH 

votante [vo-tàn-te] agg. e s.m. e f. che/chi ha il diritto di 

voto; che/chi prende parte a una votazione $t 3 f , EXE M; H 

prc la percentuale dei votanti. EE#( WAR ) M A 


«+ specif. elettore contr. non votante. 


votare | vo-tà-re] v. tr. [io vóto ecc. ] 1 offrire in voto jf E 
# (estens. ) consacrare, dedicare XÑ; votare la vita alla pa- 
tria WARS , PA CIA fi HIE 2 sottoporre a vota- 
zione $R, RH: votare una legge J —INERRERBER / ap- 
provare, deliberare HIM att. la legge è stata votata 
RE Rik Lt. 4 sostenere con il proprio voto RAI, 
ft: votare un candidato Riki it (RARE) fu 
(RA + v. intr. [ aus. avere | dare il proprio voto, prendere 
parte a una votazione HER, Æ. votare a favore Kam $ 
votarsi v. rifl. promettersi in voto jP[R / (estens. ) consacrar- 
si, dedicarsi -3 F: votarsi al sacrificio. HE Wh RE 
@ Von sapere a che santo votarsi, non sapere a chi rivolgersi in una si- 
tuazione difficile. FANA mE R E) 
<» v. ir. A | la vita a Dio, se stesso a una causa ecc.) sin. offrire B 
(una legge, un provvedimento ecc.) sin. mettere ai voti. ( estens. ) 
varare, promulgare, sancire contr. respingere, bocciare 4 v. intr. sin. 
eleggere contr. astenersi. 
votazione | vo-ta-zi6-ne | s. f 1 procedimento di scelta fra 
candidati o deliberazione effettuati dai membri di un corpo elet- 
torale o di un organo collegiale HH, Æt.: votazione segreta 
Ti # il risultato di tale operazione {RR AR 
W. votazione favorevole WT 2 il complesso dei voti riportati 
da uno studente in un esame o da un candidato in un concorso 
CARD ZERIE ARS; SIMANA: avere una buona 
votazione. &iX( Gate) RSU 
+— A | spec. pi.) sin. consultazione elettorale, elezioni specif. refe- 
rendum, plebiscito, ballottaggio B ( di esame o concorso) sin. voto di 
profitto, valutazione. punteggio. 
votivo | vo-tì-vo | agg. (relig. ) che si riferisce a un voto; che 
viene offerto come voto (Ri fTtF4 MM) FERME. al- 
tare votivo (HERH) ZS, g fS O votivamente avv. per vo- 
to. ARITE ETAR EE) ra 
voto | vé-to] s.m. 1 (relig. ) promessa solenne di compiere 
un atto di culto, di carità o di rinuncia in segno di riconoscenza 
o per ottenere la liberazione da un male #FR,iF7: fare un vo- 
to alla Madonna %:t& YAA) W.i/F E 2 la cosa che si offre per 
voto (FE: portare un voto alla Madonna |) 3& $39 F| JE i 
kira) 3 (fig. lett.) preghiera, vivo desiderio, augurio ff 
Hi Gta. fare voti di pronta guarigione WT##H H BEE 4 espres- 
sione della volontà in procedimenti elettivi o deliberativi; ogni 
singolo suffragio espresso in una votazione I, AR: It: lo 
scrutinio dei voti }{ H jk Hi. mettere ai voti {fig & 


5 nell'uso scolastico, valutazione di merito # itii, ARIMA. 


prendere un buon voto. $id [HT PEGG. votaccio. 
® Prendere i voti, entrare in una congregazione o in un ordine religioso. 
UR 
Sciogliere da un voto, liberare dall'obbligo di adempierlo. PREE! 
Voto di povertà, castità, obbedienza, i tre voti emessi da chi entra 
nella vita religiosa. (RK+M##S®+tFT=M-MR)ARAUHE.1A% 
E RAEE 
Voto di scambio, voto concesso a un candidato in cambio della 
promessa di futuri favori in caso di elezione. MAR FR 
RFSEAZIARIONEAR | 
+ A (relig.) gener. impegno, fioretto; giuramento B sin. ex voto C 
(lett. spec. al pl. | sin. auspicio D sin. suffragio. | estens. ) votazione 
E (in esami, in concorsi) sin. punteggio anig. giudizio. 
voucher [/ 'vautfer /] s. m. invar. (ingl. ) ricevuta di paga- 
mento o prenotazione rilasciata da un'agenzia turistica, con cui 
il turista i all’estero una serie di servizi (alberghi, ri- 
storanti ecc. ). (KUFA TEE Pt AJ ES tr se A TETTI 
"OZ W) Ha T4LtH FI ATENE 
+— sin. coupon anig. buono, tagliando. 
Voce inglese, propriamente ‘tagliando, buono. derivato di to 
vouch ‘attestare’ che, attraverso il francese antico, è dal latino 
vocare ‘chiamare {a testimonio)’. 
voxel |/ 'voksel /| s. m. invar. (ingl. ; inform. ) unità ele- 
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mentare dell’informazione visualizzata in forma tridimensionale 
sullo schermo di un calcolatore. {E3 ( FR LE MAR, 7 
ETZE a EA ) | 

£ Voce inglese. da vo[ lumetric) | pi) xel ‘ pixel volumetrico’ . 


voyeur [/ vwa'jer /] s. m. invar. (fr. ) chi prova piacere nel- 
lo spiare atti intimi e rapporti sessuali compiuti da altri. 7E J 
A ERKAMA TETRA) 

*— sin. guardone, scopofilo | psicol). 

E Voce francese. derivato di voir ' vedere '. 


voyeurismo [ vo-yeu-ri-smo; / vwaje 'rizmo / ] s. m. la per- 
versione sessuale del voveur. SUE HEI RIA ATESTÀ 
MIRER) 
4—> sin. scopofilia (psicol. ). 
VU s.f. om. nome della lettera v. FEE v AJA PR 
® Vu doppia, nome della lettera w. ZE w AJAR 
vu cumpra [vu cum-prà | loc. sost. invar. espressione con 
cui vengono definiti popolarmente i venditori ambulanti nordafri- 
cani. (20 tHig 90 FRF REREKAI HITA TATO, RE 
H“ Vuoi comprare? = WE?" ) iz k A Abd A di h E 
Wife) 

Pronuncia storpiata di vuoi comprare?, frase con cui questi vendito- 
E ri offrirebbero la loro merce. 
vudu [ vù-du], o vudù, s. m. invar. 1 religione animistica e 
magica diffusa ad Haiti A#M ( DERE, MATT HI 
PEAS) 2 ciascuno degli spiriti oggetto di culto in tale re- 
ligione ( WHEA UP) IE EEH 4 usato anche come agg. 
pe del vudu AHY: magia vudù. il AGEFE E RA FE 
205: £75 


Da una voce africana. 


DI La religione vudu mescola il patrimonio tradizionale dei neri col cat- 
tolicesimo, e prevede cerimonie di iniziazione, particolari riti tune- 
bri e forme di magia nera. 

vulcanesimo > vulcanismo, 

vulcanico [ vul-cà-ni-co ] agg. [ pl. m. -ci] 1 di vulcano, 
proprio dei vulcani; relativo al vulcanismo «LU HJ; «LL KÈ Ze 
W, KIEK: fenomeno vulcanico K MM 2 (fig. ) 
RARE; BARRA REMH: un ingegno vulcanico 
ARIETE XA O vulcanicamente avv. dal punto di vista 
vulcanico Ek URE (WIERD 7 # (fig. ) in modo vulca- 
nico. RIA Bi E Hb; RCA AIA fe 

4— A sin. (di fenomeno) eruttivo, ( di roccia) piroclastico ( geol. ) B 
{ fig.) sin. vivace, vitale. ingegnoso, fantasioso, inventivo contr. infe- 
condo, arido, sterile. 

vulcaniforme [ vul-ca-ni-fér-me | age. che ha forma di vul- 
cano. kIUJEBI 

vulcanismo [ vul-ca-nì-fmo ], o vulcanesimo | vul-ca-né- 
Ji-mo], s m. ( geol. ) l'insieme dei fenomeni collegati 
all'effusione di magmi sulla crosta terrestre. KIUS , A IUAE 
FA, KUIS 

vulcanite [ vul-ca-nì-te ] s. f. (geol. ) nome generico di ogni 
roccia effusiva. Mi A zr 

vulcanizzare [ vul-ca-ni3-3à-re |] v. tr. sottoporre a vulca- 


e i grik fire 4k. vulcanizzare il caucciù. (E4 49 RE 
julia 


vulcanizzato [ vul-ca-ni3z-3à-to ] agg. che è stato sottoposto a 
vulcanizzazione i(t EEH]: gomma vulcanizzata. Witt tR 


vulcanizzazione | vul-ca-ni3-3a-ziò-ne ] s. f 1 trattamento 
chimico-termico a base di zolfo, a cui si sottopongono le gom- 
me naturali per aumentarne l'elasticità e la resistenza Mt 1£ ( fE 
FR) WEE) 2 il complesso dei procedimenti per mettere a 
nuovo pneumatici deteriorati. ( W$&/th9) #44. 

vulcano [ vul-cà-no ] s. m. 1 apertura di varia forma della 
crosta terrestre dalla quale fuoriescono lava ed emanazioni gas- 
sose Il. vulcano attivo, che dà luogo a fenomeni eruttivi 
Wkly 2 montagna derivata dalla solidificazione dei materiali 
eruttati, «kill 


@ Essere un vulcano, | fig. ) si dice di persona piena di idee e iniziative. 


TARNA ERRE RIA 

Dal latino Vulcanu( m) ' Vulcano", nome del dio del fuoco della mi 

tologia classica. 

Mormalmente il vulcano si presenta come un monte dalla forma 

conica, prodotto dall'accumulo del materiale fuoruscito durante le 
eruzioni, con alla sommità un'apertura a imbuto { cratere) che costituisce 
lo sbocco del camino vulcanico, attraverso il quale sale il magma. 
vulcanologia [ vul-ca-no-lo-gì-a |] s. f. branca della geofisica 
che studia i fenomeni dovuti o connessi con l’attività dei vulca- 
ni. LIE 
vulcanologico | vul-ca-no-lò-gi-co ] agg. | pl. m. -ci | relati- 
vo alla vulcanologia k IÆ fl): ricerche vulcanologiche. ll 
DX 
vulcanologo [ vul-ca-nd-lo-go] s. m. [f. 
dioso, esperto di vulcanologia. kl 
vulgata [ vul-gà-ta], o volgata, s.f. 1 la versione latina del- 
la Bibbia, testo ufficiale dalla chiesa cattolica romana fino al 
concilio Vaticano II (1962 - 65) ATZ RES 
E KEANE XA) 2 (filol. ) il te- 
sto corrente di un'opera, nella forma trasmessa dalla tradizione 
(RAER AUIE , PRERA: la vulgata dantesca. {H ] 


PE HJA ERIRE) XA | 
E Da latino ecclesiastico vulgata ( editio) ' (edizione) divulgata’. 


-a; pl. m. -gi | stu- 


vulgato [ vul-gà-to ] agg. (Tett. ) divulgato, conosciuto ( 
AVAMA MI ERMER 4 (filol. ) si dice di testo diffuso da una 
tradizione manoscritta o a stampa. ( XÆ) Frei, EN 
«—> sin. diffuso, propagato contr. ignoto, sconosciuto. 
vulnerabile [ vul-ne-rà-bi-le ] agg. 1 che può essere ferito $y 
SEMI, ESR: animo facilmente vulnerabile, molto sensibile 
GARE ESEMA SR ESHA 2 (estens. ) che può es- 
sere attaccato e danneggiato; debole $) 32 I% J] Dc 9, HE iN 
ft). il punto vulnerabile di una fortificazione |M TRAE 
iii 3 (fig. ) con riferimento a idee, teorie ecc. , che si 
può facilmente mettere in discussione, criticare 153 EFE hi, 
SAtitn). il lato vulnerabile di un ragionamento. WLS ‘| 
EPIC RAISAT) MR | 
A (di persona, di animo) sin. fragile, debole, sensibile contr. in- 
ienie forte B { estens. ) sin. debole, esposto, indifeso contr. in- 
vulnerabile, inattaccabile, inespugnabile C | fig. } sin. discutibile, criti- 
cabile, contestabile, debole contr. incontestabile, indiscutibile. 
vulnerabilità [vul-ne-ra-bi-li-tà ] s. f. l'essere vulnerabile. 4} 
Seli (HE), Ea CE); EHE) S EHE) 
vulnus [/ 'vulnus /] s.m. invar. (lat. ; dir. ) lesione di un 


diritto. (IJALA EARI) ETA 
€ Voce latina; propriamente ‘ferita’. 


vulva { vàùl-va] s. f. (anat. ) l'insieme degli organi genitali 
esterni femminili. #5, & BH 


4— sin. vagina | uso corrente) ; sesso | femminile) , fica { volg. ). 
vulvare [ vul-và-re ] agg. (anat. , med. ) della vulva, relativo 


alla vulva SHBHÉS , w BAH: canale vulvare. |} ii 

vulvaria [ vul-và-ria ] s. f. pianta erbacea con foglie ovali e 
fiori che emanano un odore sgradevole. $ f}Hi Hy, # Ja tH H) 
(APT ERI NE, RESTRENH ) 

vulvite [ vul-vi-te] s.f (med. ) infiammazione acuta o croni- 
ca della vulva. #-BH# 


vuotaggine [ vuo-tàg-gi-ne ] s. f 1 l'essere vuoto, vacuo, 
privo di idee, di interesse (LR 019) #5 HÉ, i #8 2 cosa insulsa. 
inconsistente. MAE RHE ALIA VI 

+— A {l'essere vuoto, privo di idee) sin. vacuità, insulsaggine, melen- 
saggine contr. profondità, intelligenza B { discorso o cosa vuota, insul 
sa) sin. insulsaggine, sciocchezza, stupidaggine. 

vuotare [ vuo-tà-re ] v. fr. | io vuòro ecc. | rendere vuoto; pri- 
vare del contenuto dif #3 f=. vuotare un cassetto t2 AH + 
vuotarsi v. intr. pron. diventare vuoto, svuotarsi {82 ; 5 A 
m A: d'estate le città si vuotano , si spopolano. RRES 5 
Ho 

© Vuotare le tasche a qualcuno, fargli spendere tutto il denaro che ha. 
. SER 


<— v. ir. sin. svuotare, evacuare. liberare, sgombrare, sbarazzare 


contr. riempire, colmare, saturare. stipare, inzeppare © v. intr. pron. 
[di luogo, di città) sin. spopolarsi contr. affollarsi. 


vuotazucchine | vuo-ta-zuc-chì-ne |] s. m. invar. coltello da 
cucina con lama a sezione semicircolare, usato per togliere la 
parte interna alle zucchine. (bt; HL) CHEFE A P A A 
ED RIEN 

vuotezza | vuo-téz-za ] s. f. l'essere vuoto, vuotaggine ( spec. 
fig.) (IRA) HER: vuotezza di idee. AHI HE, 
ERER 

vuoto [vuò-to ] agg. 1 che non contiene nulla; che è privo del 
proprio contenuto % [i], 3 $ ya AJ: bottiglia vuota S HTF 2 
(fig. ) privo, mancante E-D f9, Bb]. frasi vuote di senso 
E CREW 4 privo di significato, di idee, di contenuti 
BEAT TESA, BEAT) RAAR: una vita vuota EX 
SCIARE ES HE ZE TE ® s.m. 1 spazio vuoto; cavità #5; 4t 
Pit. un vuoto nel muro W |: f&ÉEDR 2 (fig. ) mancanza, carenza 
ib, iit: vuoto di potere WJ] {#5 3 recipiente vuoto; resti- 
tuire i vuoti "HI, “© fi; TAOTE A ) ABIE 4 spazio libero, 
sgombro, non occupato da corpi solidi [i], pr: precipitare 
nel vuoto EA 5 (fis. ) condizione di uno spazio privo di mate- 
ria e di radiazioni, o contenente solo gas molto rarefatti H :; 
confezione sotto vuoto, preparazione di prodotti in recipienti 
chiusi privati d’aria. I {u3E 
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@ A mani vuote, | fig. ) senza aver ottenuto quello che si sperava AF = 
Sit, AR, senza portare regali 2E Fit (JE #49). tor- 
mn n mani vuote TR FE. presentarsi a mani vuote. FEFE 
W 
Assegno a vuoto, ( banc. ) privo di copertura presso la banca. $34 
= 
Girare a vuoto, detto di ruote, ingranaggi, girare senza collegamenti 
con altri organi meccanici. | fig. ) agire senza costrutto o risultati sod- 
disfacenti. (HF FRF) TE 
Lasciare un vuoto incolmabile, morire suscitando un grande rimpian- 
to. TAR ALARE 
A vuoto, inutilmente, invano, senza effetto 4#, TEE. parlare a 
vuoto. AAOS 
Testa vuota, (fig. ) persona stupida o leggera. BEHA BEHA 
Vuoto a perdere, contenitore da non restituire al venditore. -o BH 
HERTA) 
pr F rendere, contenitore da restituire al venditore. ©] Bh fyS#E 
(ZER) 
+-+ agg. A sin. vacuo (lelt. }; svuotato contr. pieno, colmo B sin. 
i dî vita, giornate ecc. ) banale, piatto, anonimo, insignificante: {di di- 
scorso, ragionamento) vacuo, futile, insulso contr. pieno, ricco, denso, 
interessante, significativo 4 s. m. A (spazio vuoto) sin. vano, posto, 
cavità, incavo, intercapedine contr. pieno B (fig. ) sin. assenza contr. 
presenza, pienezza. ricchezza, abbondanza © (recipiente) sin. con- 
tenitore; bottiglia. 





W s. f. om. ventitreesima lettera dell'alfabeto, il cui nome è vu 
doppio. FAR | TNF 

wafer [/ 'vafer /] s. m. invar. biscotto formato da due cialde 
friabili che racchiudono uno strato di crema o cioccolato. 15 $i 
DIR ABRALDET 

«—> anig. cialda. 

E Voce inglese, che è affine al francese gaufre ' cialda '. 


wagon-lit [/ vagon'li /] s. m. invar. (fr. ) carrozza ferrovia- 
ria attrezzata a cabine con uno, due o tre letti; carrozza-letto, 
vettura-letto. EMR ÆJĦ, EME 
<- sin. vagone letto. 
Voce francese; composto di wagon ‘vagone ferroviario’ e lit ‘ let- 
to. 
waiting list [/ 'weiting list /] loc. sost. f. invar. (ingl. ) li- 
sta d'attesa (spec. quella di passeggeri in soprannumero in attesa 
di imbarco aereo). ( ÈH FRILLA) FAAA 
Locuzione inglese; composta di waiting, forma del verbo to wait 
‘attendere’, e list ‘lista, elenco”. 
walchiria = valchiria. 


walhall [/ 'valal /], o walhalla [/ va/lalla /], s. m. invar. 
( red. ) nella mitologia germanica, il paradiso degli eroi morti in 
battaglia. BLAKMADE( E di AHERE h , RECH E a ) 
walkie-cup [/ 'wolki'kap /] s. f. invar. (ingl. ) bicchiere di 
cartone cerato con coperchio e cannuccia. 4 fi T ME hiit 
AT 
walkie-talkie [/ ‘wolki'tolki /] s. m. invar. (ingl. ) radio 
ricetrasmittente portatile. REHU, AtitHWL 
*«—» sin. ricetrasmettitore. 

Voce inglese, composta di un derivato di fo walk ‘camminare, pas- 
€ seggiare' e di to talk ‘parlare, discorrere'. 
walkiria + valchiria. 


walkman [/ ‘wolkmen /] s. m. invar. (ingl. ) apparecchio 
portatile per l'ascolto di cassette registrate. ki 
Voce inglese, composta di walk ' passeggio’ e man * uomo’ ; pro- 
priamente ‘(apparecchio per) chi passeggia'. 
wand [/ wand /] s.m. invar. (ingl. ) piccolo lettore ottico a 
forma di matita, usato alle casse dei negozi per rilevare i codici 
a barre degli articoli venduti. ( AE h WA 89) A 


JENS 
E Voce inglese; propriamente ' bacchetta. 


wanted [/ 'wontid /] agg. invar. (ingl. ) parola stampata su 
avvisi e manifesti accanto alla fotografia di una persona ricercata 
dalla polizia (spec. in film o telefilm americani). Si&4#f),#E 
ie ERAK RMB) 
4» sin. ricercato. 
Voce inglese. propriamente participio passato del verbo to want 
‘volere, ricercare’. 
war game [/ wor'geim /] loc. sost. m. invar. (ingl. ) 1 
battaglia simulata, eseguita nelle accademie militari come eser- 
citazione ## ji -] 2 qualunque gioco che simuli uno scontro 
armato. BREST R 
E Locuzione inglese; composta di war ' guerra' e game ‘gioco’. 


warrant [/ '‘worrant /] s. m. invar. (ingl. ) 1 nel linguaggio 
commerciale, nota di pegno tf ( JH EREHE i MR 
TEREE) 2 (fin. ) tipo di opzione che dà al portatore la 
possibilità di acquistare un certo titolo entro un periodo e a un 
prezzo stabiliti. (4% F] 489) ARE 

E Voce inglese. propriamente ' garante’. 


wasp |/ wosp /] s.m. ef. invar. (ingl. ) negli Stati Uniti 


W 





d'Amenca, persona di pelle bianca di origine anglosassone e re- 
ligione protestante , che si considera appartenente al nucleo ori- 

ginario e più importante della popolazione americana. 415 fi 
ER MEABE RMAA BAN A BEEP / 


Voce inglese d'America; dalle iniziali di White (bianco) Angio-Sax 
on ( anglo-sassone ) Protestant ( protestante). 
water [/ 'vater /] s. m. invar. (ingl. ) il vaso di maiolica del 
gabinetto all'inglese. Hk B, A 
*— [uso corrente) sin. tazza. 
water-closet [/ vater'klozet /] s. m. invar. (ingl. ) gabinetto 
all'inglese, con vaso di maiolica e sciacquone. (i fi k 5 Hi 
É ) JA 
+— sin. water gener. bagno, latrina, toilette, cesso | pop. }. 
Voce inglese. propriamente ‘sgabuzzino ( close!) con acqua { wa 
ter)". 
waterloo |/ vater'lo /] s. f. invar. (ingl. ) sconfitta grave. 
definitiva; disfatta. {&W_,SEXETità 
+ sin. disastro, rovina, crollo, tracollo. 
Voce neerlandese, pronunciata di solito alla trancese. dal nome 
della località belga dove il 18 giugno 1815 ebbe luogo la famosa 
battaglia che segnò la fine di Napoleone. 


waterproof [/ woter'pruf /] agg. invar. (ingl. ) imperme- 
abile. AK ff, BK 

*— sin. impermeabilizzato, idrorepellente, idrofugo (chim. ) ; { di con 
tenitore, orologio ecc. ) a tenuta stagna, ermetico 

E Voce inglese; propriamente ‘a prova ( proof) d'acqua | water) ' 


watt[/ vat /] s.m. (fis. ) unità di misura della potenza elet- 
trica nel Sistema Internazionale, pari alla potenza che produce 
l'energia di 1 joule in 1 secondo. R(4##)(IHME Bf) 

E Dal nome dell'ingegnere scozzese J. Walt (1736-1819). 


wattora | wat-to-ra; / vat'tora /] s.f. (fis. ) unità di misura 
di energia pari all'energia fornita in 1 ora dalla potenza di | 
watt. Lf), EHE LAT EDE BA Li PE A E) 
watusso [ wa-tus-so; / va'tusso /], o vatusso, agg. e s.m. 
[f. -a ] appartenente a una popolazione di origine etiopica stan- 
ziata in Ruanda, na: e Uganda, caratterizzata da altissima 
statura. FPE PE A fr}; B PA PE A (GK DA Ae E We TE JE BE 3k AE 
h 05 PAEA R RERE EEDE) 

web [/ web /] s. m. invar. forma abbreviata di world wide 
web THN, PERE E (world wide web W RER) 4 usato 
anche come agg Rf]: pagina web, in Internet, documento 
che può essere raggiunto mediante il protocollo HTTP ( Hyper- 
text Transport Protocol). PI TI 


weekend [/ wi'kend /], anche week-end, s. m. invar. (in- 
gi. ) il fine settimana, in quanto destinato al riposo e allo svago 


FX: andare in campagna per il weekend. $ $ MER 
E Voce inglese; composto di week ‘settimana’ ed end 'fine'. 


welfare [/ 'welfer /] s. m. invar. (ingl. ) 1 benessere 4#]: 
welfare pubblico 25444A] 2 abbr. di welfare stare. WAHAR 
( welfare state ()fai#k, IES RR A RI 


SUA BREA a But RRE a -l HE ) 
E Voce inglese; propriamente ' benessere". 


welfare state [/ 'welfer'steit /] loc. sost. m. invar. (ingl. ; 
econ. ) sistema sociale in cui lo stato garantisce a tutti i cittadini 
un livello minimo di reddito e l’accesso ai servizi ritenuti social- 
mente indispensabili. WAHR (H AA fa ur 
MST ERI h BU A A RARO ht A Sat e) 


4» sin. stato assistenziale. 





Locuzione inglese, propriamente ' stato ( state) del benessere 


a (welfare)'. 

Weltanschauung [/ ‘veltanfaung /] s. f. (ted. ; filos.) 
concezione, visione del mondo propria di un individuo, di un 
popolo o di un’età storica. (TA RR — H Eate ) ttt 
FIR,AZEN 

Voce tedesca, composta di Welt ‘ mondo' e Anschauung ' modo 

di vedere’ . propriamente ‘visione del mondo’. 
welter [ wel-ter; / ‘velter /] s. m. invar. (sport) nel pugilato 
e nella lotta, categoria di peso intermedia tra i leggeri e i super- 
welter (i. FER (1) ) Pt 4 (estens. ) atleta che rientra 
in tale categoria ‘fit t7( RERE fi 4 usato anche 
come agg. invar. KP: peso welter. WPR 
4—> sin. peso medioleggero. 
E Voce inglese di origine incerta. 


West [/ west /] s. m. invar. (ingl. ) le regioni occidentali de- 
gli Stati Uniti e del Canada £ HAMAKI FERRI. la con- 
quista del West. {ERE #1 Ah PE REA E 

<—» sin. Far West. 

E Voce inglese: propriamente ‘ovest’. 


western [/ ‘western /] agg. e s. m. invar. (ingl. ) si dice di 
film ambientato nelle regioni occidentali degli Stati Uniti della 
seconda metà del sec. XIX, che narra storie di sceriffi, cow- 
boy e pellirosse. & [I PIREA RI; KARA 

pere inglese, derivato di West * ovest’: propriamente ' occiden- 


Q IT ai genere letterario prima che cinematografico, è stato 
molto sfruttato dalla produzione hollywoodiana, Tra i capolavori del 
muto figurano | pionieri (1923) di J. Cruze e Il cavallo d'acciaio ( 1924) 
diJ. Ford, cui si deve il titolo più celebre della rinascita del genere. Orm- 
bre rosse [1939). Il suo originario carattere mitico fu messo in discussio- 
ne a partire dagli anni ‘60 da registi come A. Penn e 5. Peckinpah. 
whig [/ wig /] s. m. invar. (ingl. ) membro di un partito in- 
glese fondato nel 1689, che rappresentava gli interessi della 
borghesia in contrasto con la vecchia aristocrazia e da cui, dopo 
il 1832, ebbe origine il partito liberale ( 3 H B H1%:h9R7-5) HE 
Ki AA # anche come agg. invar. WẸ} H R]: partito whig. 
EERTE 


+— anig. liberale contr. tory, conservatore. 
Voce inglese; forma abbreviata dello scozzese whiggamore, nome 
dello strato più povero degli abitanti delle campagne, attribuito in 
senso spregiativo a un gruppo di rivoltosi che nel 1648 marciarono su 
Edimburgo per opporsi all'instaurazione dell'anglicanesimo. 
whisky [/ 'wiski / |] s. m. invar. (ingl. ) acquavite ottenuta 
dalla distillazione di mosti fermentati di uno o più cereali, spec. 
orzo, granturco , avena; è tipica della Scozia. Btaem 
whist [/ wist /] s. m. invar. ( ingl. ) gioco di carte inglese 


simile al bridge. OVAS ISAF — PRE A) 
E Voce inglese di origine incerta. 


who's who [/ wus'wu /] loc. sost. m. invar. (ingl. ) pub- 
blicazione in cui sono elencati in ordine alfabetico nomi di per- 
sone viventi distintesi in qualche campo, seguiti da una breve 
biografia. SAR, MA ia 

€ Locuzione inglese. propr. *chi èchi’. 


wildcard [/ 'wailkard /] s.f. invar. (ingl. ; inform. ) sim- 
bolo che sostituisce un carattere o una stringa qualsiasi di carat- 
teri; carattere jolly. WHATI TEHA ILKER P A A 
HFEREFH) 

€ Voce inglese; propriamente ‘carta ( card) jolly ( wila) '. 


winchester® [/ win'tfester /] s. m. invar. (ingl. ) carabina 
a mpetizione di fabbricazione statunitense, diffusa per la maneg- 
i e e rapidità di fuoco. (3 fdt #9 perire 
(i 

windsurf [/ wind'serf /] s. m. invar. (ingl. ) 1 tavola galleg- 
giante munita di pinna, in cui è inserito un albero con vela a 


wurstel 1707 
tasca; tavola a vela WH ii ( MAR iz sh H BI 744) 
windsurf. PR (ES) ) 
Voce inglese; composto di wind ‘vento’ e surf ‘frangente, cresta 
dell'onda’. 

windsurfista [ wind-sur-fi-sta; / windser'fista /] s. m. e f. 
[ pl. m. -sti](sport) chi pratica il windsurf. Rua z) P 
+— sin. windsurfer. 
wolframio [ wol-fra-mio; / vol'framjo /], o volframio, s. 
m. (chim. ) tungsteno. $ 

= Dal tedesco Wolfram, propriamente ' sporcizia di lupo’, nome dato 
E in origine dai minatori al minerale nerastro che, presente nei filoni di 
stagno, ne riduceva il pregio. 
wolframite [ wol-fra-mi-te; / volfra‘mite /] s.f. (min. ) mi- 
nerale che si presenta in forma di cristalli tabulari o masse colon- 
nari; è importante per l'estrazione del tungsteno ( o wolframio). 
RED 
woofer [/ 'wufer /] s. m. invar. (ingl. ) nei diffusori acustici 
ad alta fedeltà, altoparlante con cono di grande diametro, che 
serve per riprodurre la fascia di frequenza più bassa dello spettro 
udibile. {EEr E aE, METIN 
€ Voce inglese; derivata di woof ' suono basso’. 


2 lo sport del 


word processing [/ word'prosesing /] loc. sost. m. invar. 
(ingl. ) tecnica che consente di scrivere utilizzando un word 
processor; videoscrittura. AFAA 
Locuzione inglese; composto di word ' parola' e processing ' ela- 
borazione'. 
word processor [/ ward'prosesor /] loc. sost. m. invar. 
( ingl. ) sistema costituito di componenti hardware e software 
mediante il quale è possibile elaborare testi; videoscrittura. DL 
FAR ALPE 
Locuzione inglese. composta di word ‘parola’ e processor ‘elabo- 
E ratore". 
work in progress [/ workin'progres /] loc. sost. m. invar. 
{ ingl. ) lavoro in corso di esecuzione, non ancora ultimato. 
(EMCEE ARIEL) A h 
Locuzione inglese; composta di work ‘lavoro’ e in progress 'in 
svolgimento’. 
work station [/ work'steffon /] loc. sost. f. invar. (ingl. ; 
inform. ) terminale con proprie capacità di elaborazione, oppure 
computer autonomo di elevata potenza e ampio corredo di pe- 
riferiche, configurato per essere utilizzato per uno specifico tipo 
di applicazioni. (5 RAEE RIA 8) ) DEA 
E Locuzione inglese. composto di work “lavoro' e station ' sta- 
zione’. 
workshop [/ 'wərkfop /] s. m. invar. (ingl. ) gruppo di 
lavoro; seminario di studi. [8], LH ,{FH; Hut®=,JH 
Voce inglese. propriamente ‘laboratorio, officina’, composta di 
work ‘lavoro’ e shop ‘bottega’. 
world wide web [/ world'waid web /], reso con la sigla 
www o contratto in web, loc. sost. m. invar. (ingl. ; inform. ) 
in Internet, tutte le risorse che possono essere raggiunte me- 
diante il protocollo HTTP ( Hypertext Transport Protocol). 17 #f 
RI, SERIA ( ARA] : www ) 
Locuzione inglese d'America. propriamente ‘rete ( web) dell'intero 
{ wide) mondo { world) '. 
Q Il world wide web comprende l'insieme dei documenti e dei servizi 
che formano Internet (siti web, e-mail, newsgroup, mailing list 
ecc. ). La crescita esponenziale dei siti web lo ha reso uno degli stru- 
menti di comunicazione più innovativi degli ultimi anni del XX secolo. 
wrestling [/ ‘wrestligg /] s.m. invar. (ingl. ) la lotta libera 
eseguita come forma di spettacolo. PERKIN 
E Voce inglese. propriamente "lotta, combattimento. 


wurstel [/ ’vyrstel /] s. m. invar. (ted. ) salsiccia lunga e 

sottile di came bovina; è tipica della Germania e dell'Austria. 

(WE SILA) PNT 

*— anig. salsicciotto, salamino. 
Voce tedesca. propriamente 
' salsiccia’. 


' salsicciotto', diminutivo di Wurst 








x s. f. om. ventiquattresima lettera dell'alfabeto, il cui nome è 
ics FERLA CEU 4 X, (biol. ) simbolo del cro- 
mosoma femminile X &f&{&ff# / x, nei pronostici del toto- 
calcio, indica pareggio ( ERE AMARMI) PARS / in 
funzione di agg. si usa per indicare persona o cosa indetermina- 
ta o sconosciuta (F5 — AARGH ): fattore X. RER 
® Ax, acroce ZEH: gambe a x, storte, deformi. #86 
Ora X, l'ora decisiva o molto attesa. AR Etra: #0 ARI 
Raggi X, (fis. ) raggi röntgen. X H2 

xantelasma [xan-te-là-fma] s.m. [pl. -fmi](med. ) xanto- 
ma della palpebra. HRR©5t#, REG ARI 
xanto- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica, che significa ‘giallo’ (xantofilla). (PÆNE E 
WAR, Emn di ) 
xantoficee [ xan-to-fi-ce-e ] s. f- pl. (bor. ) classe di alghe 
unicellulari o pluricellulari, che hanno colore verde giallastro 
per la presenza di xantofilla. WERP HJM 
xantofilla [ xan-to-fil-la ] s. f. (chim. , biol. ) pigmento giallo 
presente nelle foglie insieme alla clorofilla; appare nelle foglie 
caduche in autunno. IR 
xantoma [-xan-tò-ma] s. m. [ pl. -mi](med.) piccolo tu- 
more cutaneo di colore giallastro, dovuto ad accumulo di deriva- 
ti del colesterolo. ( Æ ik FAY) BI, SURE 
+-+ specif. xantelasma. 
xantomatosi [xan-to-ma-tò-Ji] s.f. invar. (med. ) malattia 
della pelle dovuta alla presenza di xantomi. ( K Hk) DIMI, M 
IRER 
xantopsia [xan-to-psì-a] s. f. (med. ) disturbo visivo per cui 
gli oggetti appaiono colorati di giallo. WWF, WH E PUE 
xenartri [ xe-nàr-tri ] s. m. pi. (zool. ) ordine di mammiferi 
con dentatura ridotta o incompleta; vi appartengono il for- 
michiere , l’armadillo e il bradipo. (AAAF) FATEH 
MAIDER k RRF) 

Dal latino scienti enarthra, composto del greco xénos ‘strano’ 
€ e arthron ‘ giuntura, membro’ . 
xeno [xè-no] s. m. elemento chimico di simbolo Xe; è uno 
dei gas rari che si trovano nell'atmosfera. {i(4t*fc# #45 
Xe) 
xeno- primo elemento di parole composte, che significa 


‘straniero, estraneo, ospite’ (xenofobia). (AGRA, A 
“SPERA”, AEAN RE) 

<‘— sin. seno-. 

E Dal greco xénos ‘straniero’ , per la sua rarità. 


xenobio [xe-nò-bio] s. m. in biogeografia, organismo insedia- 
to eccezionalmente in un ambiente a cui, di norma, è estraneo. 
IEH 

xenobionte [xe-no-bi-6n-te] s. m. lo stesso che xenobio. 5 
PED 

xenobiosi [xe-no-bi-d-fi] s.f. (biol. ) fenomeno per cui un 
animale si adatta a vivere nello stesso rifugio o nido di un altro 
animale di specie affine. (39999) F UPPE E 
xenobiotico [xe-no-bi-ò-ti-co] agg. e s. m. { pl. m. -ci]si 
dice di sostanza priva di valore nutritivo, perciò inutilizzabile 
dal punto di vista energetico e nei processi di biosintesi. THUE 
HAR; RAEE 

xenoecologia [ xe-no-e-co-lo-gì-a ] s. f. ramo dell'ecologia 
che studia le condizioni ambientali dello spazio extraterrestre e 
le possibilità che l’uomo ha di adattarvisi. I FESE 
xenoecologico [xe-no-e-co-lò-gi-co] agg. [ pl. m. -ci]rela- 
tivo alla xenoecologia. #44 AFR 

xenoecologo [xe-no-e-cò-lo-go] s. m. [f. -a; pl.m. -gi] 


AO 


studioso di xenoecologia. IFES FR 
xenofilia [| xe-no-fi-lì-a ] s. f. 1 tendenza a preferire tutto quel- 
lo che è straniero HER H Ae, IMM] 2 (zool. ) 
caratteristica di un animale che vive in .xenobiosi (#99) fr 
IHE METE 
xenofilo [xe-nò-fi-lo] agg. 1 caratterizzato da xenofilia H- 
Ir III) IA: gusti xenofili HRIH R E 
2 (zool. ) si dice di animale che pratica la xenofilia. ( shy) 
MIUR 
xenofobia [ xe-no-fo-bì-a ] s. f. odio, avversione per gli 
stranieri e per tutto ciò che è straniero. {}L 5}, HF? 
+— sin. esterofobia contr. esterofilia. esteromania. 
xenofobico [xe-no-fò-bi-co] agg. [ pl. m. -ci]di xenofobia, 
da xenofobo. {}L#}-B) , HEARR 
xenofobo [xe-nò-fo-bo] agg. e s.m. [f. -a]che/chi prova 
xenofobia HLA hI , HESbf) thé HF + agg. che è ispira- 
to a xenofobia 3-{H#( H#E#) tif ERRI: leggi xenofobe. {E 
MAk RHEA diese RO PA 
+— sin. esterofobo contr. esterofilo. 
xenogamia [xe-no-ga-mì-a] s. f. (bor. ) impollinazione in- 
crociata che si compie tra fiori portati da individui diversi di una 
stessa specie. HIRIE H 
xenoglossia [xe-no-glos-sì-a] s. f fenomeno di tipo media- 
nico per cui una persona, in particolari circostanze, parla una 0 
più lingue che normalmente ignora. (#40 A URSS A FRE AT 
R) UHRE a AEJ 
xenotrapianto [xe-no-tra-piàn-to ] s. m. (med. ) trapianto di 
un organo tra individui di specie diverse. bire #4 
xeres {[xè-res] s. m. invar. vino secco spagnolo di gradazione 
elevata. ANI (IU FMI BLA MIR AUTEM) 

Da Xeres, antica grafia della città andalusa di Jerez de la Frontera, 

della quale tale vino è originario. 
xero- primo elemento di parole composte, che significa * sec- 
co, arido’ (xerofito), oppure ‘a secco’ (xerografia). (#1 
or PR, IA") 
xerobio [xe-rò-bio] agg. (biol. ) che vive in ambiente arido 
EUER: flora xerobia HE ttWRf + s.m. ambiente biologico 
caratterizzato da scarsezza d'acqua. htkfi}4: HE 
+— s.m. specif. deserto. 
xerocopia [xe-ro-cò-pia ] s. f. copia xerografica, fotocopia. 
(RIE) SEPP 
<— gener. duplicato. 
xerocopiatrice [xe-ro-co-pia-trî-ce ] s. f. macchina per fare 
xerocopie; fotocopiatrice. ( ##H1) MAHL 
xeroderma [xe-ro-dèr-ma] s. m. [pl. -mi](med. ) affezione 
cutanea caratterizzata da abnorme secchezza della pelle e fine 
desquamazione. T H} , RK TRAE 
xerofito [ xe-rò-fi-to] agg. (bor. ) si dice di organismo vege- 
tale che si adatta a un clima e a un suolo costantemente aridi. jf 
IM FABIA 
xerografia [ xe-ro-gra-fi-a ] s. f. procedimento di stampa a 
secco effettuato con macchine che utilizzano l'elettricità statica; 
si impiega per la riproduzione di documenti. APH ENI 
<+ sin. xerotipia (non com. ).. 
xerografico [xe-ro-grà-fi-co] agg. [ pl. m. -ci] relativo alla 
xerografia f#H1 kh: procedimento xerografico PPE Mal A 
# ottenuto per mezzo della xerografia RAIEMWIRM: co- 
pia xerografica. B H EAH 
++ sin. xerotipico | non com. ). 
xerosfera [ xe-ro-sfè-ra ] s. f. (geog. ) l'ambiente climatico 


dei deserti. hA H TFI 


xerotermo | xe-ro-ttr-mo | agg. (biol. ) si dice di organismo 

vegetale che si adatta a un clima con forti escursioni termiche, e 

prevalentemente secco. ih F PARERE) 

xerotipia { xe-ro-ti-pì-a ] s.f. lo stesso, ma meno com. , che 
verografia. PHEN p A 

xerotipico | xe-ro-tì-pi-co] s. f. | pl. m. -cillo stesso, ma 

meno com. , che rerografia. Riit EDEA 

XI s m. © f. invar. nome della quattordicesima lettera 

dell'alfabeto greco, resa x nei caratteri latini. Æi krp | Py 
DS RERIZAR 

xilema | xi-lè-ma| s. m. [ pl. -mi](bot. ) la parte legnosa dei 

vegetali. AP 

xIlematico [ xi-le-mà-ti-co] agg. [ pl. m. -ci](bot. ) relativo 

allo xilema; legnoso. Æ Mipi) 

xilene [xi-lè-ne] s. m. (chim. ) nome comune a tre derivati 

del benzene, usati come solventi e nella produzione di materie 

plastiche. PE, PERELE HE E] 

<«— sin. xilolo. 

xilo- = silo-. 

xilofago | xi-lò-fa-go |, o silofago, age. [ pl. m. -gil 
cool. ) si dice di animale che si ciba di legno ( TE Ekik aE 
ocat RA) ARKA, RA, ERK: i tarli sono 
vilofagi. $E h JE ph A (99h 


xilofonista | xi-lo-fo-nì-sta], o silofonista, s. m. e f. [ pl. 


xografia 1709 
m. -sti suonatore di xilofono. AHjé ## 
+» gener. percussionista anlg. vibrafonista. 
xilofono [ xi-lò-fo-n0], o silofono, s. m. strumento musicale 
costituito da una serie di tavolette di legno di diversa lunghezza 
disposte in scala; si percuotono con due mazzuoli. AL 
<— angl. vibrafono. 
xilografia e deriv. = silografia e deriv. 
xilologia e deriv. = silologia e deriv. 
xilomarimba | xi-lo-ma-rim-ba ] s. f. (mus. ) strumento che 
può offrire sia le caratteristiche sonore dello xilofono, sia quelle 
della marimba; largamente impiegato nel jazz, è talora usato 
anche nella musica colta contemporanea. KRE (HRAT 
ARE ERF ARAE FIERI) 
xilosio [ xi-lò- fio] s.m. (chim. ) zucchero a cinque atomi di 
carbonio, usato nella concia delle pelli e nell’alimentazione dei 
diabetici. AcWif( n] {ERRA aH) 
<- sin. zucchero di legno. 

= Derivato di xilo- | perché si estrae dal fusto delle piante) , col suffis- 

SO -Osio. 

xiloteca > siloteca. 
xografia | xo-gra-fi-a] s. f. (foto. ) sistema di stampa a effet- 
to tridimensionale che si ottiene da due fotografie stereoscopiche 
dello stesso soggetto. X HEE — pres: {ARRE ) 
E Composto di un derivato del greco xéin ‘scolpire’ e -grafia 








Y s.f. om. venticinquesima lettera dell'alfabeto, il cui nome è 
ipsilon. FREE tK 
yacht [/ jət /] s. m. invar. (ingl. ) grossa imbarcazione pri- 
vata da diporto; panfilo. E, tk AE 
Voce inglese; dall'olandese antico jaghi { schip), propriamente 
'{nave) da caccia', per la sua velocità 
yachting [/ 'jotting /] s. m. invar. ( tea ) la navigazione da 
diporto Etf, ÆW / lo sport della navigazione da diporto. 
Voce inglese. propriamente gerundio di to yacht ' navigare su uno 
i yacht’. 
yak [/ jak /] s. m. invar. (zool. ) mammifero ruminante del 
Tibet, simile a un grosso bue gibboso, con mantello scuro, 
testa piccola, corna lisce. (Ji F Pai) EF 
E Voce inglese, di origine tibetana. 


yang [/ jang /] s. m. invar. (cin. ) nel taoismo, una delle 
due energie complementari e opposte che determinano il muta- 
mento e il divenire di tutte le cose; rappresenta il principio ma- 
schile e positivo (si contrappone a yin). (PERA 
NATA IAA —, RHH) 


€ Voce cinese. 
yankee [/ 'jenki /] agg. e s.m. e f. invar. (ingl. ; scherz. o 
spreg. ) statunitense EMAS, SERI; KEIRA, E: ac- 
cento yankee. H0O 
Voce inglese di etimo discusso. forse dall'olandese Jan Kees ( pro- 

; priamente ' Giovanni Formaggio’ ) , soprannome dato in origine ai 
pirati olandesi e poi attribuito spregiativamente ai primi colonizzatori olan- 
desi d'America. 
yard [/ jard /] s. m. o f. invar. (ingl. ) unità di misura li- 
neare inglese, pari a m 0,914. {3 ( 3: H K E Af, 49 F 
0.914 MX) 
E Voce inglese; dall'anglosassone geard "canna, bastone’. 


yemenita [ye-me-nì-ta] agg. [ pl. m. -ri]dello Yemen del 
nord o dello Yemen del sud f ]ġ9 ® s.m. ef. abitante, nati- 
vo dello Yemen. tif] 


yen [/ jen /] s. m. invar. (giapp. ) unità monetaria del Giap- 


pone. Hoyt l 
E Voce giapponese; da una voce cinese che significa ' cerchio’. 


yes-man [/ ‘jezmen /] s.m. invar. (ingl. ) persona che per 
servilismo dice sempre sì ai suoi superiori, non esprime mai 


pareri in disaccordo con i loro. wifi Hi, MEER A | 
E Voce inglese. propriamente ‘uomo ( man) [che dice sempre ] si 
( yes) 


yeti | yè-ti ] s. m. essere immaginario simile a un uomo gigan- 

tesco che si dice sia stato avvistato nel versante sud 

dell’Himalaia:; è detto l'abominevole uomo delle nevi. GA(XM 

#k l'abominevole uomo delle nevi {&ik 474 & hifi ERI 
PI) 

E Da una voce tibetana. 


yiddish [/ 'jiddif /] s. m. (ingl. ) lingua popolare parlata 
dalla comunità degli ebrei tedeschi e slavi; è un dialetto tedesco 
che fonde antichi elementi ebraico-aramaici con altri neolatini e 
slavi ES, WER ORKA SER ri) 4 anche come 
agg. invar. RM ARIE: cultura yiddish. Ei 
XA, E AL 
Trascrizione inglese dell'espressione yiddish yidish | daytsh) ‘'(te- 
z desco) ebraico’, che a sua volta è alterazione del tedesco jUdisch 
‘ebraico’. 


yin [/ jin /] s. m. invar. (cin. ) nel taoismo, una delle due 
energie complementari e opposte che determinano il mutamento 
e il divenire di tutte le cose; rappresenta il principio femminile e 
negativo (si contrappone a yang). HOPE r REFAKAT TE 
FFBEN9ONA ALA, ER" A HAT) 


E Voce cinese. 


yoga [ yò-ga ] s. m. invar. metodo di autodisciplina induista 
che, con l'esercizio di virtà etiche e di tecniche fisiche, mira a 
condurre lo spirito alla concentrazione, alla contemplazione e 
all'unione con l'Assoluto Mir {M( ft EN RET RIVE, ATER 
ME 7, ARR REI ZA) 4 (estens. ) in- 
sieme di esercizi respiratori e ginnici ispirati alle tecniche dello 
yoga iM MEER — FrEE?) + agg. invar. dello yoga 
MAY: posizioni yoga. IAM E EA 
Voce sanscrita; propriamente ' unione (dell'uomo con dio) '. 


Lo yoga ha la sua formulazione classica nello Yogasutra di 
Patafijali, risalente forse al sec. V d.C. In Occidente è diffuso lo 
hathayoga {cioè la pratica fisica, svincolata dalle più profonde implica- 
zioni ascetico-spirituali) , che può consentire buoni risultati fisioterapeutici 
O in campo psicosomatico. 
yogin [yo-gin; / ‘jogin /] s.m. ef. invar. chi pratica lo yo- 
ga. MEITA 
yogurt [ yò-gurt ] s. m. invar. latte coagulato per azione di fer- 
menti. IRA, RYU 
€ Dal turco yog-urt, derivato di gog-ur- ' impastare '. 


yogurtiera [ yo-gur-tiè-ra] s. f. piccolo elettrodomestico per 
preparare in casa lo yogurt. itllft:&L( RAU ) AAE Ak 
yorkshire terrier [/ ‘jorkfair ‘terrier /], abbr. yorkshire, 
loc. sost. m. invar. (ingl. ) piccolo cane da salotto, dal folto 
pelame blu acciaio, con macchie dorate sulla testa. 2 SLI, 
ETET KRPA RKERK Ei) 
Locuzione inglese; composto del nome della regione d'origine, una 
contea dell'Inghilterra nordorientale, e di terrier. 
yo-yo R) [/ jo'ja/] s. m. invar. (ingl. ) giocattolo costituito 
da un disco di legno o plastica con una scanalatura, entro cui si 
avvolge una cordicella, in modo che, lasciando cadere il disco, 
questo rotola lungo la cordicella e dopo, per inerzia, si rav- 
volge all'insù. PER, HEHE (AVER AE DU Aa ERE R E FK 
MESH —M EA) 
E Voce inglese, di origine filippina. 


yprite = iprite. 

ytterbio + itterbio. 

yttrio = ittrio. 

yucca [ yuc-ca] s. f. (bot. ) genere di piante perenni diffuse 
nell'America settentrionale, con foglie coriacee e fiori in pan- 
nocchie ; da alcune specie si ricavano fibre tessili. #4 #2 ** {£ 
(TERESA) 

<-> sin. manioca. 

€ Da una voce indigena dell'America latina, attraverso lo spagnolo. 


yuppie [7 fjuppi /] s. m. e f. invar. (ingl. ; scherz. o 
spreg. ) giovane manager efficiente e carrierista. HE Etti 
MERIKA RE ERRUTEA D ) | 

Voce inglese d'America; dalle iniziali di Young Urban Professional 
€ ' giovane professionista di città' , con la terminazione vezzeggiativa 
-|B, 
yuppismo [ yup-pì-fmo] s. m. (scherz. o spreg. ) atteggia- 
mento da yuppie. WEERA 





Z 5. f. om. ventiseiesima e ultima lettera dell'alfabeto, il cui 
nome è zeta; rappresenta il suono affricato dentale, sordo o so- 
noro. FER ERBO HANE 

zabaione [3a-ba-ió-ne ] s. m. crema a base di uova, zucchero 
e marsala REPA] ES dir Mc HAS E OLI DE Pe FP PE Lf 
i RR PIE): gelaro allo 
zabaione EAR) Hi AA okt 4 (estens. ) liquore a base di 
zabaione ( H RERA] m Mi nevm G) PARATI. un bic- 
chierino di zabaione. — hth ie A Am A A 

zabro [| 3à-bro ] s. m. insetto coleottero di piccole dimensioni 
di colore nerastro, dannoso alle piante di frumento. — #8 H 
(PI TARARE 

zacchera [zàc-che-ra ] s. f. schizzo di fango sui vestiti o sulle 
scarpe. ( WR{EA<IRakkE# ERI) IR 

«—> gener. macchia, schizzo. 

£ Probabilmente dal longobardo zahar ‘goccia, lacrima’. 


zaffata | zaf-fà-ta ] s. f 1 ondata improvvisa di cattivo odore 
-EAST EK: una zaffata di tanfo —PEME MH 2 getto 

o spruzzo di liquido o gas MERIK (REKS); — BARA 

(EF): una zaffata di fumo. —AXHH 

<—» sin. tanfata. 

zafferanato [ zaf-fe-ra-nà-to ] agg. (non com. ) 1 che con- 

tiene zafferano [HE MI: risotto zafferanato ELIE XA 2 

che ha il colore dello zafferano. WTAE R G) 


zafferano [ 3af-fe-rà-no ] s.m. 1 pianta erbacea con fiori a im- 
buto, i cui stimmi essiccati danno una polvere gialla molto aro- 
matica, usata in medicina e in cucina WET 3E (#3) ( AT AEA 
W ft rn AI) 2 la polvere stessa ZIA M}: risorto 
allo zafferano ELAFATR # agg. invar. di colore giallo simile 
a quello dello zafferano. LHE ; a RI 

E Dall'arabo za faran ‘croco’. 


zaffiro [ zaf-fi-r0 | s.m. 1 varietà di corindone di colore azzur- 
ro trasparente, usata come pietra preziosa W #1 2 colore az- 
zurro limpido e trasparente. WEA 
An L'alternanza di accento ( zaffiro o i dipende dalla diversa ac- 
centuazione della parola in greco ( sappheiros) e in latino 
| sapphirus). Tradizionalmente è stata preferita la pronuncia modellata 
sul latino { zaffiro) , ma oggi è decisamente prevalente quella con accen- 
to sulla terz'ultima { zaffiro). 
Dal latino tardo sapphiru{ m), che è dal greco sappheiros ‘ lapis- 
lazzuli' , di origine orientale. 
zaffo [| zàf-fo] s.m. 1 tappo di legno rivestito di stoppa usato 
per chiudere il foro della botte (#55 Hi) kT 2 batuffolo di 
cotone o garza che si usa per tamponare emorragie o per medica- 
zioni. (JEMAAH) AiE 
4— A sin. cavicchio, caviglia; cocchiume B sin. tampone. 
Probabilmente dal longobardo + zappo, dalla stessa radice ger- 
z Manica da cui derivano tappo e lampone. 
zagaglia [ za-gà-glia | s. f arma primitiva simile a una lancia 
piccola e leggera, con punta di ferro a foglia di olivo. ( B4E#f 
HHA) KEF , ft 
zagara | 3à-ga-ra |] s. f. il fiore dell'arancio e del limone. ( Ñ 
{fi ) FEE 
€ Dall'arabo zah( a) ra ‘fiore’. 


zaino’ [zài-n0] s.m. sacco di materiale impermeabile o di 
grossa tela che si porta appeso alle spalle; è usato da soldati, al- 
pinisti, escursionisti. ( FA Uair) #{ DIM. zai- 
nero. 

+-+ specif. sacco alpino, sacco da montagna. 

E Dal longobardo + zainja ‘cesta’. 


oZ 


zaino” agg. si dice del mantello del cavallo, quando è di colo- 
re unico, senza macchie. (5) E{& i MIRA 
zairese [ zai-ré-se ] agg. dello Zaire FL FABI + s.m ef 
abitante, nativo dello Zaire. #1 RA 
zambiano. [ 3am-bià-no0] agg. dello Zambia %# H Wi ® s. 
m. [f. -a]abitante, nativo dello Zambia. # HEWA 
zampa [zàm-pa] s.f. 1 ciascuno degli arti degli animali; in 
particolare, la parte dell'arto che tocca terra ( 34789) Bi, JR: 
le zampe posteriori dei quadrupedi E 340 Z in cuci- 
na, la parte inferiore dell'arto ( EWKA A) (DBA. una zam- 
pa di maiale arrosto, E% hiki DIM. zampetta, zampi- 
no (m. ) ACCR. zampone (m. ) 2 (scherz. ) gamba dell’uomo 
(AHI): camminare a quattro zampe, carponi Ett 3 gam- 
ir piede di un mobile ( ZR} ) BE; le zampe del tavolo. 4 
pa 
® A zampa di gallina, ( fig. ) si dice di scrittura brutta e illeggibile. #b 
MAAFA 
Zampe di gallina, ( fig. rughe sottili intorno agli occhi. & FS 
€ Probabilmente incrocio di zanca con gamba. 


zampare [ zam-pà-re ] v. intr. [ aus. avere ] detto di cavallo, 
battere il terreno da fermo, con la zampa anteriore, per inquie- 
tudine o impazienza. (15404204) ARR W 

«— sin. scalpitare.: (non com. ) scalciare. 

zampata [| zam-pà-ta ] s.f. 1 colpo dato con la zampa ( Rif. 
M)— FP, F 2 (estens. ) riferito a persona, calcio o pe- 
stata violenta (per lo più scherz. ) (## A)i—/H 3 orma lascia- 
ta dalla zampa di un animale. ( 317) E) AA 

+— A (di persona) sin. pedata B | orma) sin. pedata, pesta, traccia. 
zampettare [zam-pet-tà-re] v. intr. [ io zampetto ecc. ; aus. 
avere | 1 camminare muovendo rapidamente le zampe (detto di 
animali piccoli) ( Jti- ah th ) PE, Hi 2 (scherz.) cam- 
minare a piccoli passi, saltellare. -hF pi, 48 Fi 

zampetto [zam-pét-to ] s. m. (gastr. ) zampa macellata e les- 
sata del maiale, del vitello o dell'agnello. ( {6 H ii ) EEE 
(HEF AENT) 

zampillante [zam-pil-làn-te] agg. che zampilla "š {fé hj, m 
UH): acqua zampillante. Ei ( SKUS W ) A97k 

zampillare | zam-pil-là-re ] v. intr. [ aus. essere o avere ] uscir 
fuori a zampillo MH}, HH: l'acqua zampilla. KEAN m H o 
<«— sin. sprizzare, sgorgare, scaturire. 

zampillio [zam-pil-lì-0] s. m. 1 insieme di molti zampilli (34, 


Ae W (MH 2 #7 2 uno zampillare continuo. MH , 


zampillo [ zam-pìl-lo] s. m. getto sottile di acqua o altro liqui- 
do che esce da una stretta apertura e si innalza per ricadere poi 
in basso Wifi: gli zampilli della fontana. WE 7K i HRA Wii 
«—> sin. sprizzo, spruzzo, schizzo: fiotto. 
zampino [zam-pì-no] s. m. piccola zampa. |\Bf,/JT. 
© Mettere lo zampino in una faccenda, ( fig. ) intromettervisi. $#$ 
© Tanto va la gatta al lardo che ci lascia lo zampino. chi si espone con- 
tinuamente a situazioni illecite o pericolose finisce col rimetterci. && 
AFH, RRIECRA 0 
zampirone [zam-pi-ré-ne ] s. m. spirale composta di sostanze 
la cui combustione produce un fumo che allontana zanzare e altri 
insetti. INF 
Dal nome dell'inventore, Zampironi, interpretato come nome plura- 
le. 
zampogna [ zam-pé-gna ] s.f. strumento a fiato costituito da 
una o più canne sonore fissate ad altrettante aperture di un otre 
di pelle, dentro cui si accumula l'aria che il suonatore vi im- 
mette da un cannello o con un mantice. A 
<—» sin. piva anig. cennamella, ciaramella. 





1712 zampognaro 


E Dal greco synphònia, propriamente ‘accordo di suoni’. 


zampognaro | zam-po-gnà-ro | s. m. suonatore di zampogna. 
RU # 

zampone [| zam-pò-ne ] s.m. (gastr. ) salume fresco di pasta 
grossa, insaccato nella cotenna della zampa del maiale, che si 
mangia lessato e affettato. ff Re NE E ( — Fi HI AI Hi ei | 
MAAPERE ERAI E in ) 

zana [zà-na o 3à-na] s. f. (tosc. ) cesta ovale poco profonda, 
fatta di stecche di legno intrecciate. ( Hj/bAS #6) i. tE 
€ Dal longobardo + zainjā ' cesta’. 


zanca [zàn-ca] s.f. (tecn. ) estremità ricurva di una leva o di 
un'asta. FLFF(3REF-F) Mit A Il 84 
E Forse dal longobardo zanka ‘tenaglia’. 


zangola [zàn-go-la o zàn-go-la ] s. f. apparecchio costituito 
da un recipiente cilindrico in cui, con un agitatore, si sbatte la 
crema di latte per trasformarla in burro. (iH ff: #9) FL48 
zanna [zàn-na] s.f. 1 ciascuno dei due denti grossi e lunghi 
che sporgono dalla bocca di alcuni animali (420 71 34 f ) 
WF, E: le zanne dell’elefante & #' 2 ( estens. ) ciascuno 
dei canini dei grandi carnivori ( Wte fr N hw) LA, RA: 
le zanne del leone WT HIRT 3 (scherz. o spreg. ) ciascuno 
dei denti dell'uomo, soprattutto se lunghi e grossi. ( AHJ) K 
KF 

@ Mostrare le zanne, (fig. ) assumere un atteggiamento minaccioso. PS 

HER 
£ Probabilmente dal longobardo zan ‘dente’. 


zannata | zan-nà-ta] s.f. 1 colpo di zanna 64 Ri - F 2 il 
segno lasciato da tale colpo. PF ft93E iE 
zannesco [ zan-né-sco] agg. [pl. m. -schi](non com. ) di 
zanni, da zanni EF HY RA): (UAAR): scherzo 
zannesco, RRAK 
zanni [| zàn-ni ] s m. (teat. ) personaggio della commedia 
dell’arte del servo scaltro e imbroglione o del servo sciocco. 
(BIER AFERRA ARENA 

Forma toscanizzata del veneto Zani, riduzione dialettale del nome 

a proprio Giovanni. 
zannuto [zan-nù-to] agg. 1 che è fornito di zanne H WA (28 
44) 1) 2 ( scherz. o spreg. ) si dice di persona che abbia den- 
ti lunghi e grossi. (## A)AXK4 
zanzara [3zan-3à-ra | s. f. insetto dal corpo sottile con zampe e 
antenne lunghe, frequente nei luoghi umidi; la femmina punge 
l'uomo e gli animali per succhiarne il sangue &X-f- / zanzara 
anofele, che trasmette il morbo della malaria. (ff fiW# i] ) 
FL 
zanzaricida | zan-za-ri-cì-da | agg. e s. m. | pl. m. -di ]si 
dice di insetticida per zanzare. K ikJaj; RASH 
zanzariera [ 3an-za-riè-ra] s. f. velo leggero o fitta rete metal- 
lica che si mette intorno al letto o alle finestre per difendersi 
dalle zanzare. $K; ( BF 8Ch9) Art 
zanzarifugo [ zan-3za-rì-fu-go ] agg. e s. m. | pl. m. -ghi jsi 
dice di prodotto che tiene lontano le zanzare. SEE F I ; AREE 
IM f 4) p iu 
zappa | zàp-pa] s.f. attrezzo agricolo manuale che consiste in 
una lama, trapezoidale o rettangolare, leggermente incurvata, 
infilata in un manico di legno; serve a rompere le zolle, fare 
solchi ecc. #h% 
@ Darsi la zappa sui piedi, ( fig.) danneggiare involontariamente sé 
stesso. #icGX#a Chw 

<—+ anlg. mara specif. sarchio, zappone 
zappare [zap-pà-re] v. rr. 1 lavorare la terra con la zappa $, 
Mib: zappare l'orto {E Æ bd E Hh Hb 2 (fig. ) esercitare 
un'attività o usare uno strumento in modo rozzo, da incompe- 
tente TEA; RARE al 4) AAA: non suona, zap- 
pa. ft rr ( Re) ARR, 
4+—> specif. sarchiare. 
zappata | zap-pà-ta | s.f. 1 colpo dato con la zappa #h— F 2 


=——kn___——————————————— PL I I EL 


il lavorare la terra con la zappa HIBW=k Shi: l'orto ha bisogno 
di una zappata. FE iz PI. 
zappaterra | zap-pa-tèr-ra | s. m. invar. | chi zappa la terra; 
contadino hhb $ K FE 2 (fig. ) persona rozza, ignorante. #| 
RA AIA 
<-> A sin. zappatore B | fig. ) sin. bifolco, zotico, cafone, buzzurrc 
zappatore | zap-pa-t6-re ] s. m. |f. -trice chi per mestiere 
zappa la terra; contadino hitb #;%K @ agg. che zappa. il 
Ri AI 
zappatura |zap-pa-tù-ra] s. f 1 lo zappare, l'essere zappato 
Hhhh 2 la terra smossa zappando. Shit éi He 
«— specif. sarchiatura, zapponatura. 
zappettare [zap-pet-tà-re ] v. ir. [io zappėtto ecc. ] lavorare 
il terreno in superficie con la zappa. # Hb 
zappettatura [ zap-pet-ta-tù-ra ] s. f. lo zappettare, l'essere 
zappettato. {Ki 
zapping [/ 'dzepping /] s.m. invar. (ingl. ) cambio freneti- 
co dei canali televisivi effettuato col telecomando. (HPE tt) 
AS BETH ft ra MI 

Voce inglese; derivato di to zap, propriamente ' muoversi fulminea- 

mente! 
zappone | zap-pò-ne ] s. m., zappa dalla lama più lunga, stret- 
ta e robusta del normale, usata per lavori di sterro su terreni sas- 
sosi e duri. #55 H 
zar | zar o zar] s. m. invar. titolo che in passato si dava 
all'imperatore di Russia e al re di Bulgaria. b 5 ( {RE Af ii 
PEE A) 
E Dal russo tsar', che è dal latino Caesar ' Cesare”. 


zara [| 3à-ra| s.f. gioco d'azzardo, fatto con tre dadi, dittuso 
in Italia nel Medioevo. LLOP IEU Niir FE KA PPP 
W Pe ) 

€ Dall'arabo zahr ' dado'. 


zarina | za-rì-na o 3a-ñ-na] s. f. 1 imperatrice di Russia ( HK|K 
W) è 2 moglie dello zar. è 
zarista | za-rì-sta] age. [ pl. m. -sti]dello zar, del tempo de- 
gli zar PRES, tb SURAY: la Russia zarista Yr EHRE RIN 
¢ agg. es.m. e f. sostenitore, fautore dello zar. Sf ( (CH 
der) pp (ARI) 
zarzuela [/ sar'swela /] s.f. ( mus. ) rappresentazione dram- 
matica spagnola di antica tradizione e a carattere popolare. in 
cui parti parlate si alternano a parti cantate. [E 3p fi ( — Fit 
HRERL PE BE ARIA) 
Voce spagnola. dal nome di una piazza di Madrid, dove si teneva- 
no spettacoli teatrali. 
zattera | zàt-te-ra o zàt-te-ra | s. f. ( mar. ) galleggiante piatto 
senza sponde, usato per il trasporto di merci o come imbarca- 
zione di fortuna. Aff, fé F ACCR. zatterone (m. ). 


zatterante | zat-te-ràn-te o 3at-te-ràn-te s. m. nelle valli da 
pesca, operaio che compie lavori di scavo del fondo stando su 
una zattera. (Ft batt) uh te FIST) dr fin EG SR fi 
MILA 

zatterino | zat-te-rì-no o gat-te-rì-mo | s. m. piccola zattera 
usata per la pulizia dello scafo delle navi. ( ili ?tffAkBT 09) h 
MET 


zatterone | zat-te-r6-ne o gzat-te-rò-ne s. m. (spec. pi ) 
calzatura femminile con suola di sughero molto alta. WAKA 
MENTE 
zavorra | za-vòr-ra] s. f 1 Vinsieme dei pesi imbarcati nelle 
stive di uno scafo per assicurarne la stabilità ( FF) (#51) 
Eiet, HERH: caricare la zavorra $% IERP 2 negli aerosta- 
ti, insieme di sacchetti di sabbia o di altro materiale che equili- 
bra la differenza tra la forza ascensionale e il carico ( HER): & 
Fia A o EE Rf) PSA 3 (fig. spreg. ) co- 
sa o persona ingombrante, inutile, priva di valore tH; RK 
(ARA PU: fra i suoi collaboratori c'è molia zavorra. {E 
ita tE PA ADR, 

ra Parola che deriva dal latino saburra( mi. torse affine a sabuium 
E ' Sabbia’ 


; l zeppo’ 1713 


zavorramento | 3a-vor-ra-mén-to |] s. m. l'operazione di 
zavorrare una nave o un aerostato. An DA JEt; tip 2 
<->» sin. zavorralura 

zavorrare [ ga-vor-rà-re ] v. tr. | io gavòrro ecc. ] caricare con 
zavorra una nave 0 un aerostato. & ft HE KH: fit: if sr 
DETEN 

razzera | zàz-ze-ra | s. f. capigliatura, soprattutto maschile, 
lunga sino al collo ( HAFTADA 4 (scherz. o spreg. ) 
capigliatura lunga e disordinata PLAJ R 4: avere la zazzera. 
HA —AFERLMIKA 

«— sin. chioma, criniera | scherz. ). 

€ Dal longobardo + zazera ‘ciocca di capelli’. 


zazzeruto | zaz-ze-rù-to | agg. e s. m. (scherz. o spreg. ) 

che/chi porta la zazzera. fi KRÆ; MICA 

4+—> sin. capellone 

zebedei [ 3e-be-dèi | s. m. pi. (pop. ) testicoli. $L 
Interpretazione scherzosa del nome di Zebedeo, padre degli apo- 


stoli Giacomo e Giovanni, più volte nominati nei Vangeli come fili 


Zebedaei ' figli di Zebedeo' 

zebra [ 3è- bra] s. f 1 mammifero africano simile al cavallo, 

caratteristico per il mantello a fondo chiaro con strisce nere RES 

2 pl. nella segnaletica stradale, zona riservata al passaggio dei 

pedoni. REBER, AfTRUÉZR 

<-+ [pl ) sin. strisce, zebrature stradali. 

» Probabilmente dal latino equiféra( m) “cavalla selvaggia’ , attraver- 
; sO lo spagnolo zebra. 

zebrato [ 3e-brà-t0, agg. striato come il mantello della zebra 

ARANA) 8): tessuto zebrato, a righe bianche e ne- 

re. WARA 

® Aftraversamento zebrato, passaggio pedonale. EDH, AITES 

zebratura | 3e-bra-tù-ra] s.f. 1 il disegno a strisce bianche e 

nere del mantello delle zebre MF 2 qualsiasi disegno 

a strisce chiare e scure, RR TAHAE 

zebù [ 3e-bù ] s. m. mammifero ruminante simile al bue, con 

una gobba adiposa sul dorso, diffuso in Asia e in Africa come 

bestia da soma e da tim. $F (Ji? + ER BERI F mh Ph, 9 P ii 

{7 m (99) # EE TAR Ar HIEI) 

zecca [zéc-ca] s. f. istituzione pubblica cui è affidata la co- 

niazione di monete metalliche, medaglie, sigilli, timbri ecc. #f 

(DJ; zecca clandestina, in cui si produce moneta falsa. ( AE}& 

J)a FRI (dele i 7) 

@ Nuovo di zecca, | fig.) si dice di cosa appena acquistata o di idea 
originale, di cosa mai sentita prima # # f9. una bicicletta nuova di 
zecca. -ARa HTE 

€ Dall'arabo sikka ‘conio’. 


zecca’ s.f. piccolo parassita cutaneo di molti vertebrati terre- 
stri, dei quali succhia il sangue; ha corpo piatto e ovale con dor- 
so coperto da un robusto scudo. ( SFE T if9) St, AE m 

E Dal longobardo zëkka (tedesco moderno Zecke}. 


zecchinetta [ zec-chi-net-ta ] s. f. gioco d'azzardo con le 
carte. HRA Pit ak | 
Forma alterata di lanzichenecco, perché il gioco fu portato in Italia 
dai Lanzichenecchi nel sec. XVI, con raccostamento a zecchino. 
zecchino | zec-chi-no ] s. m. nome del ducato d'oro veneto del 
sec. XVI e di altre monete auree di pari valore. kA tE m 
® Oro zecchino, oro purissimo. 4# 
E Derivato di zecca’ 


zefir [ 3e-fir] s.m. tessuto leggero di cotone, a righe o a pic- 
coli quadretti. ih PI DMI 
Dal francese zéphyr, propriamente 'zefiro' , per la leggerezza del 
tessuto. 
zefiro [ 3è-fi-ro], o zeffiro, s. m. (lett. ) vento primaverile 
dolce e leggero, che soffia da ponente AIRAU FEU RINKU) 4 
( estens. ) qualsiasi vento leggero; brezza. #1, Mk 
<-— [| estens. ) sin. venticello, aura | poet. ). 


relformi [ zei-for-mi | s. m. pl. (zool. ) ordine di pesci marini 


con corpo compresso lateralmente, testa grossa, bocca protrat- 
tile, pinna dorsale a raggi spinosi. Mjh., }#( EEr fi pH i 
Wi HX) 
Dal latino scientifico Zeiformes, composto del nome di genere Zeus 
{ dal latino zÆæus o z6us, nome di un pesce) e -formis ‘-forme’. 
zeismo | 3e-i-[mo] s. m. (med. ) tipo di pellagra provocata 
da un'alimentazione basata quasi esclusivamente sul granturco. 
CDA RETI ME FAI ES) IR 
€ Composto del greco zéa ‘farro’ e -ismo. 


zelante [ 3ze-làn-te] agg. 1 che ha, mostra zelo per qualcosa 
fb): una persona zelante yb A # che sostiene con zelo 
un'idea, una causa APF AY, FR: uno zelante difensore ATE 
( RL) HHT A 2 che svolge con zelo le mansioni affidate- 
gli War), €) tE I): un impiegato zelante W tk WN n 4 
( spreg. ) che svolge un compito con zelo eccessivo, rendendosi 
ridicolo it 4}PUL I), it7}P HW) D zelantemente avv. 
+— A sin. fervente, entusiasta, convinto contr. distaccato, freddo B 
sin. diligente, coscienzioso, scrupoloso contr. negligente, indolente. 
zelatore [ 3e-la-t6-re] s. m. [f. -trice]chi, facendo parte di 
talune associazioni religiose cattoliche, si dedica alla diffusione 
di una particolare devozione o alla raccolta di sussidi per inizia- 
tive della chiesa. RAUF Y MERO AE 
zelo [ 3è-lo] s.m. 1 impegno assiduo e diligente nell’operare , 
nell'’agire, nel perseguire un fine &ffr, $t: lavorare con zelo 
THEN 4 (iron. ) impegno eccessivo, ostentato 1:{}#R.L:, 
LEUR: troppo zelo! Kiub(KE UR) TIE! 2 entusiasmo, 
fervore con cui si segue un'idea o ci si adopera per una causa $$ 
ti AM: zelo religioso. BAH 
*— A sin. diligenza, solerzia. pignoleria contr. negligenza, indolenza 
B sin. passione, ardore, convinzione contr. distacco, freddezza. 
Dal latino tardo zēlu( m), che è dal greco zé/os ‘ardore, spirito di 
emulazione’. 
zen [ zèn] s.m. scuola religiosa buddhista originaria della Ci- 
na, i cui adepti mirano a cogliere l'essere in ogni cosa attraverso 
una pratica contemplativa H TRORA Z g- = 
+) è agg. relativo allo zen Wii]: arte zen. WRZ 
Lo zen, importato in Giappone nel 1215, valorizza la prassi Ts e 
la contemplazione ' senza oggetto’ o pensieri, per conseguire 
l'illuminazione satori ( esperienza dell'identità dell'essere in tutte le cose). 
Ha influenzato l'arte, la letteratura, il costume giapponesi. 
zenit | 3è-nit] s. m. invar. (astr. ) il punto della volta celeste 
perpendicolare al luogo in cui si trova l'osservatore. ( XXXI 
SB) AI 
€ Alterazione dell'arabo samt ' strada, direzione’ , letto per errore sa- 
mit. 
zenitale [3e-ni-tà-le |] agg. (astr. ) dello zenit, relativo allo 
zenit K iH, IK Hit: distanza zenitale, distanza angolare 
dallo zenit X [NiBE ;stella zenitale , stella che passa allo zenit. if 
KR MWE 
zenzero | 3èn-3e-ro ] s. m. pianta aromatica originaria delle re- 
gioni tropicali dell'Asia, dal cui rizoma si ricava una droga pic- 
cante Yi EL (AGHI WI RARE) / la droga ricavata 
da tale pianta. 2 fi WIM 
zeolite [ zeo-lì-te ] s. f. nome generico di un gruppo di minera- 
li costituiti da silicati idrati. 341 ( JPERNIUHE T , 93611180" 
AIB) 
zeppa [zép-pa] s.f. 1 cuneo di legno usato per otturare fes- 
sure o per dare stabilità a mobili traballanti # -F , t$ 2 rialzo 
di legno o di sughero sotto sandali e zoccoli ( E ARE) A 
J- (ak pk) FER 3 (fig. ) parola o frase inserita in un discorso 
senza alcuna ragione. ii], fi; TFARIHE Ai 
© Mettere una zeppa a qualcosa, ( fig. ) cercare di rimediare alla meglio 
a un guasto, a una situazione difficile. &#$%,###FR#. tte 
ERER 
zeppelin | zèp-pe-lin ] s. m. invar. grande dirigibile rigido, 
usato come aeromobile da bombardamento nel corso della prima 
guerra mondiale, poi come mezzo di trasporto passeggeri. Fr] 
Pk KAEKA FATA AE Ta l e APT E) 
Dal nome dell'inventore, l'ingegnere tedesco Ferdinand von Zeppe- 
lin (1838-1917). 
zeppo' [zép-po] agg. molto pieno, gremito #6 W ny, #£ 


1714 zeppo” o 


1): scaffale zeppo di libri. Miti -4#81145%R 

@ Pieno zeppo, pienissimo. ft 

+ sin. colmo, ricolmo, traboccante, carico; (di locale e sim. ) atfol- 
lato, Rao contr. vuoto, sgombro. privo. 

zeppo” s.m. (region. ) rametto; pezzettino di legno. /|\f#f 
Bi DAR 

zeppola [ zép-po-la] s. f. (spec. pl. ) frittella dolce tipica di 
alcune regioni dell’Italia meridionale. EMIR H HE EKAR 
Ap AE bi DER A) 

zerbino [ zer-bì-no ] s. m. piccolo e spesso tappeto rettango- 
lare, che si pone davanti alle porte perché chi entra vi si pulisca 
le scarpe. (Fi FRE H) ) i] obt 

+— sin. stoino, puliscipiedi, nettapiedi. 

€ Dall'arabo zirbîy. 


zerbinotto [ zer-bi-nòt-to ] s. m. (spreg. ) giovane eccessiva- 
mente elegante e galante; bellimbusto, damerino. 5T, 4E 
EAT 
Da Zerbino, nome di un personaggio dell'' Orlando furioso’ di L. 
Ariosto, rappresentato come giovane particolarmente bello e aggra- 
ziato. 
zero [ 3è-ro] s.m. [ pl. -ri) 1 numero iniziale della successio- 
ne dei numeri naturali; nel linguaggio comune, indica anche as- 
senza di quantità E, FW; molte culture ignorano lo zero EA 
PARRA PR, 4 (estens. ) niente, nulla HA , € 
E: non valere uno zero 5} JXA{} 2 il punto di partenza di una 
serie, di una successione; lo stato iniziale di una grandezza varia- 
bile ERE, È. il termometro segna zero MER FRATE, 
3 il punto più basso nelle vecchie votazioni scolastiche ( + b IÑ 
figg 4 (estens. ) la totale assenza di valore; nullità X E #3 
K BEH MIRIT: essere uno zero AALST 
K Ho IFRA 17 {E RI 7 PE + age. num. card. invar. indica 
una quantità nulla FHI, Fk fi), FEN: zero punti. Ar 
© L'ora zero, il momento finale di un conteggio alla rovescia. F 5 
Ripartire da zero, dal nulla o dal punto di partenza. MER 
Sparare a zero, con l'arma in posizione orizzontale #8}. ( fig.) po- 
lemizzare aspramente contro qualcuno. 71RA 
Tagliare i capelli a zero, rasarli completamente. $363% 
Dal latino mediev. zephiru( m), usato da L. Fibonacci nel * Liber 
abbaci’ (1202) come adattamento dell'arabo sifr ' nulla, zero’. 
zero zero sette [ 3è-ro 3è-ro sèt-te], anche nella grafia 007, 
loc. sost. m. invar. (scherz. ) agente segreto. FLA R, F9 
Dalla sigla numerica di identificazione dell'agente segreto britannico 
James Bond, protagonista dei romanzi di lan Fleming (1908 - 
1965) e di una serie di film che a essi si ispirano. 
zeta | 3è-ta] s.f. o m. invar. 1 nome della lettera z ‘ZEF z Ñ} 
7ER 2 nome della lettera dell'alfabeto greco resa con z nei ca- 
ratteri latini. AR PEA ATEFA ER 
® Dalla alla zeta, ( fig.) dal principio alla fine. MAER 
zetacismo [ze-ta-cì-[mo] s. m. 1 (ling. ) trasformazione di 
una o più consonanti nel suono z — (RED) Wi] 2 #99) 
tei 2 ( med. ) pronuncia difettosa del suono z. z È HJ Æ # 


zeugma | 3èug-ma | s.m. | pl. -mi ]figura retorica consistente 
nel far dipendere da un unico termine due o più parole o enun- 
ciati, di cui uno solo è pertinente (p.e. parlare e lacrimar ved- 
rai insieme DANTE Inf. XXXII 9, dove vedrai si adatta soltan- 
to a lacrimar, non a parlare). i4} Mi (4h H — Aah ilak 
JE E i arte ak DZ TAR e Ae 
WRA -DEAR TIE) 

Dal latino tardo zeUgma, neutro, che è dal greco zéugma | ciò che 

serve a unire, congiuntura’, derivato di zeugnynai ' aggiogare, 
unire. 
zeuzera |zeu-3è-ra] s. f. farfalla dalle ali di color bianco secre- 
ziato, le cui larve scavano gallerie negli alberi da frutto causan- 
do gravi danni alle colture. EIR (#48 Hp EREHE EH) 
zia [ zì-a] s. f. la sorella del padre o della madre, rispetto ai 
figli di questi AKE 4E (JESCA Ak) / (estens. ) la mo- 
glie dello zio. {HE}, ft, HEH EAA RAET) 
DIM. zieria. 
zibaldone [ zi-bal-d6-ne] s. m. (lett. ) libro, quaderno in cui 
si annotano senza ordine appunti, notizie, pensieri. 323R iE 


+— sin. brogliaccio, scartafaccio anlg. diario. 

Etimo incerto; secondo un'ipotesi, voce di origine emiliana nata 

dall'incrocio tra zibanda ' cibo' e zabaione 
zibellina [ zi-bel-li-na] s.f. (ind. tessile) operazione di fini- 
tura per conferire a un tessuto di lana un aspetto simile a quello 
di una pelliccia a pelo raso AITINA ICI 4 (es 
tens. ) tessuto di lana pregiata che ha subito tale trattamento. 
(ESE BE) A KAE 
zibellino [ zi-bel-lì-n0] s.m. piccolo mammifero camivoro si- 
beriano con corpo allungato, zampe corte e pelliccia morbida 
molto pregiata. #%1 
zibetto [ zi-bét-to] s. m. 1 mammifero carnivoro nottumo dei 
paesi orientali dal pelo grigio maculato RAH( R IAE A 319) 
2 il prodotto secreto da alcune ghiandole di questo animale, 
dall'odore intensissimo di muschio; è usato in profumeria. 5 
E (MESH RIE RM TER) 
zibibbo [ gi-bìb- bo] s.m. vitigno del tipo moscato con uva ad 
acini grossi e ovali, di sapore dolcissimo NBT) 4 
pl e il vino che se ne ricava. — ah E T fti a; RT 

w 

E Dall'arabo zibîb ' uva passa’. 


zigano [ zi-gà-no], o tzigano, s.m. [f. -a] 1 zingaro delle 
regioni danubiane PJA (J48 EAE TE £ HU TNT Hb K H 37 DITE 
A) 2 (estens. ) suonatore ambulante di violino R/R Ni 
Li Z.A ® agg. che è proprio degli zigani 3: [x] AM: musica zi- 
. PEt 
tr. s.m. sin. zingano ( pop. ); nomade anlg. gitano # agg. sin. zin- 
garesco. nomade. 
E Dal francese tsigane, tzigane, che è dall'ungherese cigany ' zinga- 
a o. 
zigena [ 3i-gè-na ] s. f nome di alcune specie di piccole 
farfalle diurne comuni sui prati, con ali strette a colori vivaci. 
1A 448 ( — Ph A (altr PRE Lat) 
ziggurat [ zig-gu-ràt] s. m. o f. invar. (archeol. ) costruzione 
tipica dell'antica Mesopotamia costituita da una serie di terrazze 
sovrapposte di ampiezza decrescente, sulla cui sommità sorgeva 
il santuario. KEJE (RIE RAGA IH KM) BE ATER 
BEI BARI FT) 
zigo- primo elemento di parole composte della modema termi- 
nologia scientifica, che significa * coppia simmetrica’ o * accop- 
piamento, unione, congiunzione’ (zigomorfo, zigote). ( UR 
PERUCHO TA at EA”) 
zigofillacee [ zi-go-fil-là-ce-e ] s. f. pl. (bor. ) famiglia di 
piante dicotiledoni diffuse nei luoghi aridi e salati della zona 
tropicale. AJAA JLE RM AR 
zigomatico [ zi-go-mà-ti-co] agg. | pl m. -ci]dello zigomo, 
che riguarda lo zigomo $i frh}: muscolo zigomatico. {MIL 
+— sin. malare, jugale. 
zigomiceti [ zi-go-mi-cè-ti ] s. m. pi. (bor. ) ordine di funghi 
dei ficomiceti, detti comunemente muffe bianche. 1% S (IF 
Bk muffe bianche, WTI — AREALE) 
Composto di zygo- ' zigo-' (con riferimento alla presenza di cellule 
derivate dalla fusione di due isogameti) e il greco mykés -étos 
' fungo’ , 
zigomo [ zì-go-mo] s. m. [pl. 
due sporgenze dell'osso mascellare superiore , 
5 ff : zigomi alti. fà fer E 
4— sin. pomello. 
Dal greco zygoma -atos, derivato di zygdun ' 
‘giogo’. 
zigomorfia [ zi-go-mor-fi-a] s. f. (bor. ) caratteristica del 
fiore zigomorfo. (4E IFFHS ) PMR E 
zigomorfo [ zi-go-mòr-fo] agg. (bot. ) si dice di organo ve- 
getale (fiore, foglia ecc. ) che può essere diviso in parti sim- 
metriche da un solo piano di simmetria. ({E .I{&) a MS ER 
zigosi [ zi-gò-fi] s.f. (biol. ) forma di riproduzione sessuale 
nella quale il gamete maschile e quello femminile si fondono a 
formare lo zigote. 4£(4fMEBERC FAI) 


zigote [ zi-gò-te], o zigoto, s.m. (biol. ) cellula con nucleo 


-mi | ( anat. ) ciascuna delle 
sotto le orbite $ 


unire’, da zygon 


a doppia serie di cromosomi, originata dalla fusione del gamete 
maschile con quello femminile. $T , HI 9H 
Da! greco zygobs 'aggiogato’, derivato di zygôun ‘unire, ag- 
giogare’. 
zigotico [ zi-gò-ti-co] agg. [ pl. m. La et] (biol, ) dello zigote, 
che si riferisce allo zigote. 5 FA), Z 


zigoto = zigote. 


zigrinare [ zi-gri-nà-re] v. tr. 1 conciare una pelle o trattare 
una tela in modo da conferirle l'aspetto granuloso e ruvido dello 
zigrino XÎ( ESE fi) RIE fTAL FE 2 (dip. ) stampare un trat- 
teggio fittissimo. FE F, E ERMEE 

zigrinato [ zi-gri-nà-to] agg. 1 che ha l'aspetto dello zigrino 
(ASE) AAY: tela zigrinata BLA 2 (trip. ) che pre- 
senta fitte righe parallele. A ERE ER H) 

4+— (di aspetto, superficie) sin. granuloso, ruvido, scabro contr. li- 
scio, levigato, raso. spianato. 

zigrinatura [ zi-gri-na-tà-ra] s. f. lo zigrinare, l'essere zigri- 
nato. (EAR) P REA; ak 

zigrino [ zi-grìi-no | s.m. 1 la pelle di alcuni squali, granulosa 
ruvida e dura; conciata e lavorata, è usata per rivestire oggetti 
ornamentali (FAMMI ce Mit 19) PEN 2 la pelle di alcuni ani- 
mali resa ruvida e granulosa con la conciatura. $ flf KE 
E Dal turco sagri ‘pelle della schiena'. 


zigzag | 3ig-3àg|, o zig zag, s. m. invar. linea o movimento 
che procede spezzandosi in direzioni opposte e formando angoli 
come la Z JE HT, #5 HH: lo zigzag di un sentiero. Si 
UEIN 
@ A zigzag, con continui cambiamenti di direzione 2 F Eit, hirit, = 
Hit: camminare a zigzag. TT 
+-+ sin. serpentina, serpeggiamento; svolta, tortuosità, curva. 
zigzagare [ zig-za-gà-re ] v. intr. [io gziggzàgo, 
tu zig zàghi ecc. ; aus. avere | procedere a zig zag ZTE% 
si WITTE: camminare zigzagando. WTiT7it 
+ sin. serpeggiare, andare a zigzag contr. andare diritto. 
zimarra [ 3i-màr-ra | s.f. 1 lunga veste con bavero e maniche 
larghe che in passato le persone di riguardo portavano come un 
soprabito ( Etf) AHR 4H 2 veste da camera, vestaglia FR 
fc, 3 (RR 3 (scherz. ) cappotto lungo e malandato. AG 
MERA, EÆEKHKAK 
+ A (antica veste femminile) sin. zippa, gamurra, camurra, camora. 
sopravveste B ( scherz. ) sin. pastrano, palandrana, tabarro. 
Dallo spagnolo zamarra, che è forse dal basco zamar ‘ pelliccia di 
pecora. 
zimasi [ zi-mà-fi | s. f. (chim. , biol. ) complesso di vari en- 
zimi presenti nelle cellule del lievito, che promuovono la fermen- 
tazione alcolica. WRI ERI {LR ak ARENE, ARRUE H PRE 
AE M E REE IR I E ER) 
zimbello { zim-bèl-lo o zim-bèl-lo] s. m. 1 uccello vivo lega- 
to a un filo, che si faceva svolazzare per attirare altri uccelli nel- 
la rete HF (GRES MAH S) 2 (fig. ) qualsiasi mezzo 
usato per allettare i {f 4 oggetto di scherno 4; essere lo 
zimbello di tutti. WS AME 
<-> A sin. richiamo B (fig. ) sin. allettamento, adescamento, lusinga; 
ludibrio (Jett. | ; sollazzo, trastullo. 
Dal provenzae cembel ' piffero’ , poi ‘uccello di richiamo', che è 
dal latino volgare « cymbéllum, diminutivo del classico cymbalum 
' cembalo’. 
zimino [3i-mì-no] s.m. salsa a base di spinaci, aglio , prez- 
zemolo e altre verdure, usata come condimento di piatti di 
pesce ( AK Fi. kn oi HE fib AE E I A A ) m f A 
pò. # la pietanza condita con tale salsa. fix Ppi E A tk H 


€ Dall'arabo samin ‘grasso per cucina’. 


zimo- primo elemento di parole composte della terminologia 
scientifica, che indica ‘fermento, enzima” (zimoterapia). (#} 
pini ARRE”) 

zimogeno [ zi-mò-ge-no] agg. (biol. ) si dice del potere di 
produrre enzimi, proprio di determinate cellule o ghiandole 7” 
HE REID) ® s.m. 1 ogni microrganismo che induce un processo 


-zione 1715 


fermentativo &FtEM}{ 2 proenzima. MEP 174525 
LA: Lippi cd E ) 

zimoterapia [ zi-mo-te-ra-pì-a ] s. f. (med. ) terapia basata 
sull'azione di fermenti. MJT H 

zincaggio [zin-càg-gio o zin-càg-gio | s.m. (chim. ) metodo 
di separazione dell'argento dal piombo, consistente 
nell'aggiungere al piombo fuso una piccola quantità di zinco che 
trascina l'argento in superficie. Hira E H: (E Et a E 
MADER PEER ) 

zincare [ zin-cà-re o 3zin-cà-re ] v. tr. [io zinco, tu zìnchi 
ecc. ]ricoprire con uno strato di zinco # -- X fF, Ar: 
zincare una lamiera. #—H4+/RMBREE 

zincato [ zin-cà-to o 3zin-cà-to ] agg. ricoperto di zinco }& 7 
HI, EYI : ferro zincato. Vrttkk( HE) 

zincatura [ zin-ca-tù-ra o 3in-ca-tù-ra] s. f. 1 (tecn. ) opera- 
zione consistente nel ricoprire oggetti di ferro o di acciaio con 
uno strato di zinco a scopo protettivo PF}, Uff 2 lo strato di 
zinco che ricopre tali oggetti. }RFEE 

zinco [ zin-co o 3ìn-co] s. m. elemento chimico di simbolo 
Zn; è un metallo bianco azzurrognolo , usato per produrre ogget- 
ti d'uso o per ricoprire altri metalli a scopo protettivo. #¥( JA 
JCE, AS Zn) 

zincografia [ zin-co-gra-fì-a o 3in-co-gra-fi-a ] s. f. (tip. ) 
procedimento chimico per ricavare, da fotografie e disegni, ma- 
trici incise su lastre di zinco. HA 

+— sin. zincotipia. 

zincografico [ zin-co-grà-fi-co o zin-co-grà-fi-co ] agg. [ pl. 
m. -ci]relativo alla zincografia FFRIA.M]: processo zincografi- 
co Pea Tr, pela fe}: 4 ottenuto tramite la zincografia 
Mit Ei RK). riproduzione zincografica. BRAM 
+— sin. zincotipista. 

zincotipia [ zin-co-ti-pì-a o 3in-co-ti -pì-a ] s. f. 1 zincografia 
EF 2 laboratorio per fotoincisioni su zinco ft hA mE% [A] 3 
la stampa ottenuta dalla fotoincisione su zinco. FERRERI A 


zingaresco [ zin-ga-r é-sco o 3zin-ga-ré-sco ] agg. [ pl. m. 
-schi ] da zingaro ARE AI: vita zingaresca FREAK 
WORE + sm. la lingua degli zingari i #H} O zin- 
garescamente avv. 
++» agg. sin. zinganesco [| region. ) , zigano. nomade, vagabondo, gi- 
rovago, errante. 
zingaro | zin-ga-ro o 3ìn-ga-ro ] s. m. [f. -a] 1 appartenente a 
una popolazione nomade di origine indiana diffusa nel hi 
Oriente, in Europa, nell'Africa del nord e in America 1 P # 
A: una carovana di zingari. — KE E AAA DIM. zin- 
garello 2 (fig. ) persona dall'aspetto disordinato, trasandato 4» 
ft Ubi) A 4 persona che si sposta continuamente da un luogo 
all'altro. MURE 
® Vita da zingaro, caratterizzata da continui spostamenti. REYER 
<—» A sin. zigano. gitano; nomade | per antonomasia) B { fig.) sin. 
sciamannato. vagabondo, giramondo. 
Dal greco bizantino Atsinganoi. propriamente 
di una tribù zingaresca. 
zingiberacee [ 3zin-gi-be-rà-ce-e ] s. f. pi. (bor. ) famiglia di 
piante monocotiledoni tropicali a cui appartiene lo zenzero. # 
CIEE] 
zinna [ zìn-na] s.f. (dial. ) mammella. FL} 
Probabilmente dal longobardo zinna, propriamente ‘ merlo di mura- 
glia’, quindi ‘sporgenza’. 
zinnia [3ìn-nia] s. f. pianta erbacea ornamentale con infiore- 
scenze a capolino di vario colore. fi H (4A A ARH ) 
E Dal nome del medico e botanico tedesco J. Zinn [1727 - 1759). 


' intoccabili', nome 


zio [ zì-0] s.m. il fratello del padre o della madre, rispetto ai 
figli di questi AÈ A, MW (47 LIERNA) A (estens. ) 
marito della zia. tit EX (HE BL E) DIM. ziet- 
to. 

+— inv. nipote. 

-zIonNe suffisso di sostantivi derivati da verbi, che indicano 
l'atto, l'effetto dell'azione verbale (correzione, guarnizione ). 


CHAIR Z ER ARRE AME”) 


1716 zip i i _ 


zip [ zip] s. m. invar. 1 chiusura lampo fr, fu mi 2 
( inform. ) nome registrato di una periferica in grado di agire 
come disco aggiunto di grande capacità. (JES) ff 

<+— sin. cerniera lampo. 

€ Voce onomatopeica di origine inglese. 


zipolo [zì-po-lo] s. m. bastoncino di legno con un'estremità 

leggermente conica, con cui si chiude il foro di spillatura della 

botte. (FIRN) ATE sa 

4— gener. tappo, turacciolo anlg. cavicchio, zaffo. 

zippare [zip-pà-re] v. tr. nel gergo informatico, comprimere 

un file mediante un apposito programma, in modo da ridurne le 

dimensioni e renderlo più facilmente gestibile. EHA If" 
Derivato dal verbo inglese to zip ‘ chiudere con una chiusura lam- 
po. 

zircone [3ir-c6-ne] s.m. (min. ) silicato di zirconio, incolo- 

re o variamente colorato, usato come pietra semipreziosa. #1 
Dal francese zircon, che è dall'arabo zargun ‘rosso, acceso in vi- 
so'. 

zirconio [gzir-cò-nio ] s. m. elemento chimico di simbolo Zr; è 

un metallo bianco argenteo, duro, poco fusibile, con proprietà 

simili all'acciaio inossidabile. #i(&/Rxc#.,1#75% Zr) 

zirlare [ zir-là-re] v. intr. | aus. avere | detto del tordo, emet- 

tere zirli (44) ERAR Fi 4 (estens. ) detto di caccia- 

tore, imitare per richiamo il verso del tordo. (3A ) Eii h 

E ORES Oos 

+» [del tordo) anlg. fischiare, stridere, sibilare. 

zirlo [3ìr-lo] s.m. il verso acuto del tordo. #54} Ani ny pi 

*—» anig. fischio, strido, sibilo. 

zitella [ zi-tèl-la o zi-tèl-la ] s. f. (spreg. o scherz. ) donna 

nubile, non giovane, a cui sì attribuisce, come luogo comune, 

un carattere bisbetico, aci Ei, THERMAE i T AC- 

CR. zitellona. 

<— sin. nubile, signorina, ragazza contr. coniugata, sposata. 

zitellaggio [ zi-tel-làg-gio o gi-tel-làg-gio ] s. m. condizione 

di zitella. ARRE, APPIA MEF 

4— sin. nubilato anig. celibato contr. stato coniugale. 

zitellesco [zi-tel-lé-sco o zi-tel-lé-sco] agg. [pl. m. -schi] 

(scherz. 0 spreg. ) da zitella; bisbetico, acido (RE th if —#f 

HEI, IA RI: modi zitelleschi. (ea AIA 

FERMA MARA 

+—» sin. isterico, intrattabile, scontroso. 

zitellona [zi-tel-16-na o zi-tel-16-na | s. f. (scherz. o iron. ) 

donna non sposata di età avanzata. # 4t, FIRK A R 

tT 

zitellone [ zi-tel-16-ne o 3i-tel-ló-ne ] s. or 

spreg. ) uomo non sposato di età avanzata. 


( scherz. 


22 BA AA 


+ sin. scapolone. 


zito [ zì-to] s.m. (spec. pl. ) pasta alimentare secca, lunga, 
bucata, di diametro maggiore rispetto ai bucatini. Hil.L#} 
. Dalla voce antica o dialettale zito ‘sposo’, perché questo tipo di 
pasta si serviva nei pranzi nuziali. 


zittire [ zit-ti-re] v. tr. [ io zittisco, tu zittisci ecc. |; far tacere 
qualcuno emettendo un sibilo sordo jè iH ly ik A de (ak E 
W) # far ammutolire, togliere la parola ik ABI HH: zittire 
qualcuno con lo sguardo (FRAGAI A ® v. intr. [ aus. 
avere | 1 emettere un sibilo sordo per far tacere qualcuno, o per 
manifestargli disapprovazione AiK E AGHI PI (RARA 
lil). il pubblico cominciò a zittire WRH & HEI RA 
[i] #f_ 2 tacere, far silenzio WAIA" . tutti zittirono. KE 
AT 
«— v. tr. sin. azzittare, azzittire. mettere a tacere # v. intr. sin. zittirsi, 
azzittirsi, ammutolire contr. parlare, gridare, urlare. 
zitto [zìt-to] agg. che tace, che non parla FAGE M, Aix 
ft]. stare zitto BRA{FE + inter. per intimare il silenzio o per 
minacciare #I]H{}F!: zitto, o guai a te! iP, MNM 
ES! 
@ Far stare zitto qualcuno, farlo tacere iE AH. impedirgli di pro- 
testare Att Ad tit; convincerlo a non divulgare segreti ix AR A 
AE ita. lo hanno pagato per farlo stare zitto. tb itt A 


EDU LA | | | 
*-+ agg. sin. muto, silenzioso, tacito contr. rumoroso, chiassoso; lo- 
quace # inter. sin. silenzio!, taci! 
zizzania | 3i3-3à-nia ] s.f. 1 erba delle graminacee che infesta 
i campi di grano HÆ ( WERE, RA PIA) 2 
( (fig. ) discordia, contrasto RS, F JH: seminare zizzania. thil 
ASA) 
4— (fig.) sin. dissapore, dissidio, lite, inimicizia contr. concordie 
pace, armonia. 
Dal latino tardo zizania m), dal greco zizania, plurale di zizanior 
‘loglio’, passato a significare ‘ discordia’ attraverso una parabola 
evangelica { Matteo, 13). 
zoantari | 30-an- tà-ri | s. m. pl. (zool. ) sottoclasse di celente- 
rati a cui a gli altri, le madrepore e le attinie. 


engono, 
TERREA ELEI S (I HPE) 
zoccola [zòc-co-la] s.f. 1 (pop. ) topo di fogna & # E, 1$ 
fi 2 (volg. ) prostituta. ttr, EYE S 
+— A | pop. ) sin. ratto di chiavica, surmolotto B ( volg. ) sin. puttana. 
zoccolatura | zoc-co-la-tà-ra] s. f. (arch. ) motivo che corre 
lungo la base di una parete, con funzione decorativa o protetti- 
va. Gil, Sc 
<«—» sin. zoccolo, zoccoletto, battiscopa. 
zoccolo | zòc-co-lo] s.m. 1 calzatura estiva in cui la suola è 
costituita da un pezzo di legno e la tomaia da una striscia di cuo- 
io XIR: andare con gli zoccoli. FA AREE DIM. zoccolet- 
to 2 (zool. ) grande unghia dura e resistente di cavalli, buoi. 
pecore ecc. (13 4.1) Bf 3 zolla di terra che si stacca dal 
terreno insieme all’erba o a una pianta (JEF fi 97) detk 
4 (estens. ) strato di terra o di neve che si attacca alla suola 
delle scarpe Xi TEREK KAYE 5 basamento EJK, GE: lo 
zoccolo di una colonna #4 6 (edil. ) la parte inferiore e tal- 
volta sporgente di un muro perimetrale ( #4 (9) HER HE E 
# striscia omamentale o protettiva di marmo, legno o altro alla 
base delle pareti di una stanza; battiscopa 15) HA H, SE JA 7 
( geol. ) substrato rigido della crosta terrestre Hb5é BYE tje 8 
nelle lampade elettriche, il supporto che si avvita o si innesta 
nel portalampada. Ji 
® Zoccolo continentale, zona che congiunge la piattaforma continentale 
al letto profondo dell'oceano. EX RMX REMI 
Zoccolo duro, (fig. ) il dato, l'elemento, la componente più compatta 
e resistente di una teoria, di una situazione, di un'organizzazione ecc 
RFI AA ANT) EER 
<— A anlg. sandalo, calzare B ( zoof. ) sin. ungula C sin, (in architet- 
tura) stilobate, stereobate, plinto D | edil.) sin. zoccolatura, zoccole? 
to. 
E Dal latino soccùlu( m) , diminutivo di séccus ‘ sandalo’. 


zodiacale | z0-di-a-cà-le ] agg. dello zodiaco è ib Hr H]: se 
gni zodiacali. Wi tT E 
«—> sin. astrologico. 
zodiaco [ 30-dì-a-co] s.m. 1 (astr. ) fascia del cielo, limitata 
da due cerchi paralleli all'eclittica, che si suddivide in 12 parti, 
ciascuna caratterizzata da una costellazione ( Ariete, Toro ecc. ) 
di ibi MWMAFEE è AERESF) 2 in astrologia, il comples- 
so delle dodici costellazioni o segni dello zodiaco. ( H E'I 
(0) BEARS St | 
Dal latino zodi&cu| mi, che è dal greco zbidiakòs | kyklos}, propria 
mente '{ cerchio) di figure', derivato di zoldion * piccolo ani- 
male’, poi ‘segno dello zodiaco’ , diminutivo di zdion ' animale’. 
zoea [ 30-è-a] s.f. (zool. ) stadio larvale della maggior parte 
dei crostacei decapodi. ( Ka Pacat R) 4h H 
zoepica [30-č-pi-ca] s.f. la poesia epica che ha come prota- 
gonisti gli animali. MW EA ARUH] 
-ZOICO secondo elemento di aggettivi e nomi composti della ter- 
minologia scientifica, che indica relazione col comparire della 
vita nelle diverse ere geologiche ( mesozoico). ( PFZiINCH S 
EARRA RI RARA Bf Mb ERA”) 
zoidiofilia [ zoi-dio-fi-li-a] s. f. (bor. ) impollinazione opera- 
ta da animali. (hah HER ) fE 
+— sin. zoogamia, zoofilia, impollinazione zoidiofila anlg. zoocoria. 
zoidiofilo [ zoi-diò-fi-lo ] agg. (bot. ) si dice di pianta la cui 
impollinazione avviene per opera di animali. ( fi97) H 31991 


PAY 
4— sin. zoogamo, zoofilo specif. ornitofilo, malacofilo, saurofilo, ento- 
mofilo anig. zoocoro 
zolfanelio [zol-fa-nèl-lo] s. m. fiammifero di legno con la ca- 
pocchia di zolfo. ii ti AE 
*- sin. zolfino anlg. cerino, svedese 
zolfo | zól-fo] s.m. elemento chimico di simbolo 5; è un non- 
metallo solido, giallo, insolubile in acqua, che ha numerosis- 
sime applicazioni industriali. Wi, Mi (tc #45) 
zolla | zòl-la) s. f. 1 pezzo di terra compatta che l’aratro o altro 
strumento stacca dal terreno + $k, Etk.: zolla erbosa WR +, 
RZ 2 pezzo compatto di un'altra sostanza o materia 4R $ . 
colla di zucchero. #8 DIM. solletia. 
+» [di terra) sin. gleba (lett), piota ( erbosa). 
Probabilmente dal medio tedesco zolle ‘i massa compatta’. nel te- 
desco moderno Scholle ' zolla erbosa'. 
zolletta | zol-lét-ta o zol-lét-ta] s. f cubetto di zucchero com- 
presso. Jy Hi 
«— | di zucchero) sin. cubetto. 
zombi [36m-bi ] s. m. e f. invar. 1 secondo alcuni culti magi- 
co-religiosi delle Antille, spirito dell’aldilà incarnatosi in un ca- 
davere {E APFANEYR 4 (estens. ) il cadavere a cui lo spirito 
ha ridato vita ita} 2 (fig. ) persona apatica, passiva, inca- 
pace di reazioni. ARA ARA A 
<-> (fig. ) sin. abulico. morto vivente. 
zompare | zom-pà-re] v. intr. [ io zémpo ecc. ; aus. 
avere | (dial. ) saltare. BE, BEER 
zona [ 3ò-na] s. f 1 parte di superficie delimitata: striscia. 
fascia Wf: una zona illuminara gi Rath 4 2 regione, 
tratto di territorio circoscritto [Xi , Hi [X : zona montuosa IlI 3 
area urbana J[X : zona residenziale, destinata esclusivamente a 
uso abitativo ff €K, REM; zona disco, in cui alle auto è 
consentita una sosta limitata indicata dal disco orario ( $Æ itr} 
MRR E&r8H89) IA EHE 4 nel calcio, nella pallacanestro e in 
altri giochi di squadra, la parte del campo controllata da un gio- 
catore ( EER MAR TIZ a PAI) KENII: essere fuori zona. 
E 14 DK By [XA 
@ Gioco a zona, nel calcio, tattica di gioco per cui i difensori controllano 
non gli avversari ma una data zona del campo. ( EREZIE pI) 
ARTERE HAR 
“ona calda, regione soggetta a tensioni politiche, etniche, eco- 
nomiche ecc. BK FKM. B7(£RRIERILTE 
Zona d'influenza, ( fig. ) settore in cui si esplica il potere o il predo- 
minio di qualcuno. (#83) #5 
Zona depressa, caratterizzata da un livello di attività economica e da 
un tenore di vita molto bassi. ##A#ttE,#ARH#K 
Zona franca, ( dir.) parte del territorio di uno stato considerata fuori 
della linea doganale. $E 
Zona sismica, territorio in cui è maggiore la possibilità di movimenti 
tellurici. WARK 
Zona terrestre, | geog. ) ognuna delle cinque fasce (zone glaciali, 
zone temperate, zona equatoriale) in cui si divide la superficie terre- 
stre. (WRRERI) A OA REA) 
<+ » A | parte di superficie) sin. area, settore, sezione, parte, pezzo, 
tratto B (tratto di territorio) sin. luogo, località. (ett. ) plaga, sito. ter- 
ra, Paese. 
Dal greco z oné ' cintura’. 





Essere € 


zonale [ 30-nà-le ] agg. (burocr. ) di zona Hb IX AI, Riki. 
commissariato zonale, Mb[X SS ja 

+» anig. settoriale, circoscrizionale. 

zonizzare [30-ni3-zà-re] v. tr. suddividere un’area urbana in 
più zone secondo la loro diversa funzione e destinazione. 4& dî 
ti RAF 

<>» gener. dividere, ripartire. 

zonizzazione | 30-niz-3a-zi6-ne ] s. f suddivisione di una 
città o di un'area urbana in zone a funzione e destinazione dif- 
ferenziata ( zona residenziale, industriale, commerciale ecc. ). 
Jak Th KARL} 

<«— sin. zoning gener. zonazione, zonatura. 

zonzo |36n-30 | solo nella loc. andare a zonzo, passeggiare 
senza meta, andare qua e là. ((XPR FER andare a zonzo) H 
HL IRA 
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ZOO | 30-0] s. m. invar. recinto in cui vivono e sono esposti al 

pubblico animali esotici, selvatici o rari, in ambienti che talora 

ricreano quello di provenienza; giardino zoologico. šh% 

E Abbreviazione di ( giardino) zoo( logico), sul modello dell'inglese 
Z00. 

200-, -200 primo e secondo elemento di parole composte della 

terminologia scientifica, che significa ‘animale’ o indica ge- 

nericamente rapporto con la vita animale ( zoologia, zootec- 

nia). (PFA HA in) RR AIA I) 

zoocenosi | 30-0-ce-nò-fi ] s. f raggruppamento di animali 

che convivono in un certo ambiente. ʻEi {EM Hb HI a) 

Pi 

zoocida | 30-o-cì-da] agg. e s.m. [pl. m. -di] antiparassi- 

tario. iA EH; DL AER 

4—> sin. anticrittogamico anlg. insetticida. 

zoocoltura [30-0-col-tù-ra ] s. f branca della zootecnia che 

studia l'allevamento e l'utilizzazione di alcuni animali utili 

all'uomo (polli, pesci, api ecc. ). ẸBE 

zoocoro | 30-0-cò-ro ] agg. (bot. ) si dice di pianta il cui pol- 

line è disseminato da animali. (497) Hi z 4 tE h 

+*— sin. zoofilo. 

zoofagia | 30-o-fa-gì-a] s.f. il nutrirsi di animali; condizione 


a organismi zoofagi. 209, fe; fr #7 ( RADI 


zoofago | 30-0-fà-go] agg. [ pl. m. -gilsi dice di animale o 
pianta che si nutre di animali. ( 5) Hit) frati , ehy 
+» sin. camivoro. insettivoro 
zoofilia [ 30-0-fi-l-a] s. f. 1 l'essere zoofilo; amore per gli 
animali f£ 399, EI 2 (psicol. ) forma di perversione 
sessuale per cui si prova attrazione per gli animali. XLF 
zoofilo [ 30-è-fi-lo] agg. e s. m. [f. -a | 1 che/chi ama e 
protegge gli animali (i z mAy, Zia: ARSH, E 
PSIHA 2 (psicol. ) che/chi è attratto sessualmente dagli ani- 
mali. PIER): EPEA 
zoofobia [ 30-0-fo-bì-a] s. f. (psicol. ) paura morbosa degli 
animali o di determinate specie di animali. 249 4HE 
<«—» contr. zoofilia. 
zoofobo | 30-d-fo-bo] agg. e s.m. [ f. -a)che/chi soffre di 
zoofobia. 4 a) PEE A ; TRAE A 
<—» contr. zoofilo. 
zoogamete | 30-o-ga-mè-te ] s. m. (biol. ) gamete provvisto 
di flagelli che ne consentono il movimento. faje- 
zoogeno [ 30-ò-ge-n0] agg. (geol. ) si dice di roccia formata 
all’accumulo di resti di animali fossili. 2#94L11#tft4) 
*— sin. zoogenico. 
zoogeografia | 30-0-ge-o-gra-fi-a] s. f. scienza che studia la 
ripartizione delle varie forme di vita animale sulla Terra. zj $% 
Hb pis 
zooglea [30-0-glè-a] s. f. (biol. ) aggregazione di batteri in 
una massa gelatinosa da essi stessi prodotta. PREH 
zoognostica | 30-o-gnò-sti-ca] s. f scienza applicata che stu- 
dia i caratteri morfologici e fisiologici degli animali, la loro pa- 
tologia e le loro attitudini, determinandone il valore funzionale e 
commerciale. Xiah Es de PEA RERE1E ISE 
zoolatria [30-0-la-tri-a] s. f. culto reso agli animali, proprio 
di molte religioni primitive. (F-D JRE RAR dg FE 
zoologia | 30-0-lo-gì-a] s. f. branca della biologia che studia 
la vita del mondo animale in tutte le sue manifestazioni. #19) 
O La zoologia moderna è una scienza sperimentale che ha come 
obiettivo, oltre alla descrizione delle specie animali, il riconosci- 
mento della loro evoluzione nel tempo. 
zoologico | 30-0-lò-gi-co] agg. [ pl. m. -ci]della zoologia, 
che concerne la zoologia 5}: scienze zoologiche. gh 
© Giardino zoologico, zoo. E 
<—» sin. animale. 
zoologo [ 30-ò-lo-go ] s. m. [f. 
esperto di zoologia. JH ER 
zoom [/ zum /] s. m. invar. (ingl. ) obiettivo fotografico e 
cinematografico a lunghezza focale variabile, che consente di 


-; pl. m. -gi | studioso, 
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ampliare o ridurre l'inquadratura mantenendo a fuoco 
l’immagine. (HARR REH) VARIE 
€ Voce inglese, derivato del verbo to zoom; vedi zumare. 


zoomorfismo [30-0-mor-fi-fmo ] s. m. stile figurativo basato 
sulla rappresentazione di animali (fi RF) Mia 4 
rappresentazione di divinità in aspetto di animale. f#{&&/{4£ 
zoomorfo [ 30-o-mòr-fo] agg. che ha forma di animale zij 
EW, LATER: idolo zoomorfo. YERS 

zoomorfosi [ 30-0-mor-fò- fi] s. f. (biol. ) mutamento della 
normale conformazione di una pianta a opera di animali parassi- 
ti. (HHH) IURERS 

zoonimo [ 30-ò-ni-mo ] s. m. nome di animale, in quanto og- 
getto di studio linguistico. (Fi ADASA ) 39 FK 
zoonomo [ 30-ò-no-mo ] s. m. [f. -a]tecnico specializzato 
nell’ottimizzazione degli allevamenti animali , attraverso la parti- 
colare cura dell’alimentazione, la riproduzione e l’organiz- 
zazione ambientale. hhe 

zoonosi [z0-o-nò-fi] s.f. (med. ) qualsiasi malattia infettiva 
degli animali trasmissibile all'uomo. A 4t IKI 
zoopaleontologia [ 30-0-pa-le-on-to-lo-gì-a | s. f. studio pa- 
leontologico degli animali fossili. r3% 

zooparassita [ 30-o-pa-ras-sì-ta] s. m. [pl. -ti] parassita de- 
gli animali. E zH 

zooplancton [ 30-0-plànc-ton ] s. m. (biol. ) la componente 
animale del lancton. FSP 


zoosafari [ 30-0-sa-fà-ri], o zoo safari, s.m. parco custodi- 
to diviso in recinti al cui intemo vivono in relativa libertà anima- 
li esotici, visitabile in automobile o in pullman. fÆ s) Hfd 
zoospora [ 30-o-spò-ra ] s. f. 1 (bot. ) spora provvista di 
flagelli W'4R/AHu-f 2 (biol. ) in molte specie di protozoi, cel- 
lula provvista di flagelli che le consentono una certa mobilità. 
Shu f 

zootecnia [ 30-o-tec-nì-a ] s. f. scienza applicata che si occupa 
della riproduzione degli animali utili all'uomo, del miglioramen- 
to delle specie e della loro utilizzazione. ft AUF 

zootecnico [ 30-0-tèc-ni-co ] agg. [ pl. m. -ci]di zootecnia, 
relativo alla zootecnia # Hz Éy ® s.m. [f. -a]esperto di 
zootecnia. HHK 

zootomia [ 30-o-to-mì-a ] s. f 1 dissezione degli animali 27 
fi ta] 2 anatomia comparata. 2111 

zoppaggine [zop-pàg-gi-ne ] s. f. (non com. ) l'essere zop- 
po 


sin. zoppia, claudicazione ( dell'uomo). 

zoppicante [ zop-pi-càn-te ] agg. che zoppica (anche fig. ) 
BRIJ; Ae 09) A Wk pEi: scolaro zoppicante in matematica. 
MER AA: | 
«4— sin. zoppo, claudicante, sciancato; (spec. di mobile) traballante, 
instabile. (fig. ) incerto, debole contr. stabile, saldo. 

zoppicare [ zop-pi-cà-re ] v. intr. | io zòppico, tu zòppichi 
ecc. ; aus, avere] 1 camminare con difficoltà e in modo irrego- 
lare per infermità o imperfezione degli arti $4 € ,B&{T: zoppi- 
care dalla nascita —4# FEWEST 2 ( estens. ) essere in- 
stabile: traballare (detto di mobili) (JU {ff FE) tia, tE: 
una sedia che zoppica Patiti T, IEE ART 3 (fig. ) 
essere incerto, lacunoso o difettoso in qualcosa # ti, fi È 
i: zoppicare in latino. i T KRME 
+-+ A sin. claudicare (lett). | camminare zoppicando) arrancare B 
{ estens. ) sin. vacillare, pencolare, ballare C ( fig. ) sin. difettare, tra- 
ballare contr. filare. 


zoppiconi [ zop-pi-cò-ni ] avv. zoppicando — $ — # Hb: 
camminare zoppiconi. — 4 — fh HLE 

zoppo [zòp-po] agg. 1 che ha il difetto di zoppicare # ff , RÉ 
ft). rimanere zoppo WE f 2 (estens. ) che ha gambe di 
lunghezza diseguale; instabile, traballante, detto di mobili (È 
HRAPAR, ERI: un tavolino zoppo — 16 ti Hi Je RIN 
JAF 3 (fig. ) difettoso, incompleto, imperfetto fi ik pi R9 , 
WE HI). ragionamento zoppo Yh A5 1E H hy HER + s. m. 
[f. -a]chi cammina zoppicando. WT WT 


© Chi va con lo zoppo impara a zoppicare, chi frequenta una cattivo 

compagno ne prende i difetti. AREF EREA. 
«— agg. A sin. zoppicante, claudicante, sciancato B ( estens. ) sin. 
malfermo contr. fermo, stabile, sicuro Č ( fig. ) sin. zoppicante, debole 
è s.m. sin. storpio, sciancato. 

re Parola che deriva dal latino tardo cKppu( m) , alterato forse per in- 

crocio con zanca. 

zoratteri [ 30-ràt-te-ri] s. m. pi. (zool. ) ordine di piccoli in- 
setti delle regioni calde, privi di ali o con ali membranose e pe- 
lose, e apparato boccale masticatore. 8 FI Hh 
zorilla [ 30-rìl-la] s. f. mammifero camivoro africano simile a 
una puzzola, con pelo lungo bruno, striato o macchiato di bian- 
co. JEIJE REH i FRENA SY) 
zoroastrismo [ 30-roa-strì-fmo] s. m. sistema religioso per- 
siano, fondato nel sec. VI a. C. da Zoroastro; si caratterizza 
per il dualismo tra il principio del bene e quello del male. M% 
ME Sor era O = i IZ A ARABI E MERO) 
+—» sin. mazdeismo. 
zostera [| 30-stè-ra ] s. f. erba marina con foglie sottili in forma 
di nastri, le quali, essiccate, si usano come materiale da imbal- 
laggio. AUIE AFM APE A ANTA) 
zoticaggine [ 3z0-ti-càg-gi-ne ] s. f. l'essere zotico. fl ff. 
MJE 
<— sin. zoticheria, rozzezza, cafonaggine, maleducazione contr. cor- 
tesia, gentilezza, finezza, urbanità. 
zotichezza [3z0-ti-chéz-za] s. f. 1 l'essere zotico #1 ft, {43# 2 
atto. discorso da zotico. f3EMJ7{f7 
4— A sin. zoticaggine B sin. villania, volgarità, cafonata contr. finez- 
za, raffinatezza. 
zotico [ 3ò-ti-co] agg. [ pl. m. -ci]villano, rozzo, incivile #i 
AJ, 0-38 8): un uomo zotico — LE ( RIF) AIA # s. m. 
[ f. -a]persona zotica. 1ft( 3%f3F) MA 
ACCR. zoticone O zoticamente avv. 
++ agg. sin. sgarbato, cafone, maleducato contr. gentile, fine, gar- 
bato, educato, civile # s.m. sin. buzzurro, villano, cafone. 
€ Forse dal greco zōtikós ' pieno di vita”. 


zozza | 3ò3-3a ] s. f. (tosc. ) miscuglio di bevande alcoliche di 
pessima qualità. & FAA ARE r Do 
ZOZZO e deriv. = SOZIO e deriv. 


zuavo [ 3u-à-vo] s. m. soldato di un corpo di fanteria 

francese, creato in Algeria nel 1830 p K 15 (3% EIH EF ÉS 

Pepe, LETE REITA EMR AR) 

(estens. ) militare di corpi di fanteria, equipaggiati in modo 

simile agli zuavi francesi {HUR PP A sc HE A A JE SE Rn ARS f 

MF 4 agg. degli zuavi. RERE f] 

@ Alla zuava, alla maniera degli zuavi GRABARAAZA: calzon 
alla zuava, calzoni ampi che terminano sotto il ginocchio, trattenuti ca 
jpa le EEA BTI_RRETRFBENA: 

Dal francese zouave, che è dall'arabo-berbero zwawa, nome dc 

E una tribù algerina tra i cui membri i francesi arruolarono originaria- 

mente gli uomini per costituire questo corpo. 

zucca | zùc-ca] s.f. 1 pianta erbacea annua con foglie pelose, 

fiori gialli, frutti commestibili di varie forme e dimensioni a RANA 

(HUH) 2 (estens. ) il frutto commestibile della zucca pj JK 

LC); zucca fritta KERI JI 3 ( scherz. ) la testa X; zucca pela- 

ta. Æ, Ek ACCR. zuccone. 

@ È proprio una zucca! , si dice di persona tarda di mente, sciocca. ‘t 
AREE 
Fiori di zucca, (gastr. ) vivanda costituita dai fiori della zucca fritti. ;£ 
ts MRE#) 

Non avere sale in zucca, essere privo di buon senso. S£ 
Semi di zucca, brustolini. (+63) AIF 

<— A sin. cucurbita (lett. ) ; (region. ) cocuzza B { scherz. ) sin. ca- 

po. cervello. | di persona) zuccone, testone; caparbia. 

zuccata [ zuc-cà-ta ] s. f. (scherz. ) colpo dato con la testa 

contro qualcosa MAM — F: dare una zuccata nel muro. Ri}: 


4— |scherz.) sin. testata. capocciata ( region. | 
zuccheraggio [ zuc-che-ràg-gio ] s. m. pratica enologica con- 
sistente nell’aggiungere zucchero al mosto per aumentarne la 
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gradazione alcolica. {E RERI AY Mi t TT BIARRA 
WE NRALZ | 

zuccherare Lao-otesitso] vitr. [io złechero ecc. | addolci- 
re con lo zucchero un cibo o una bevanda 7E- Œ mi pmi (E 
ft). zuecherare il tè. €% Pimi 

+» sin. inzuccherare; dolcificare. 

zuccherato [zuc-che-rà-to ] agg. 1 addolcito con lo zucchero 
MEA) AY: caffè zuccherato INERME 2 (fig. ) melli- 
fluo, sdolcinato; zuccheroso EH #15 BI, HETRE IRH]; BF 
GG, BEHR : parole zuccherate. MHA Hi 

<— A sin. dolce, dolcificato; | molto dolce) A UCCheroso contr. amaro, 
amarognolo, aspro B ( fig. ) sin. dolciastro, caramelloso. stucchevole 
contr. rude, brusco, duro. franco, sincero. 


zuccheriera [ zuc-che-riè-ra ] s. f. recipiente in cui si tiene lo 
zucchero. $i 

zuccheriere [zuc-che-riè-re ] s.m. 1 industriale che opera nel 
settore della produzione dello zucchero fill 2 operaio addetto 
all'estrazione dello zucchero. A8 TA 


zuccheriero [| zuc-che-riè-ro ] agg. che riguarda lo zucchero e 
la sua produzione #iift], lf]: industria zuccheriera. TM BI 
+» sin. saccarifero 

zuccherifero [ zuc-che-rì-fe-ro] agg. saccarifero. 84/9; hl 
H 

zuccherificio | zuc-che-ri-fi-cio | s. m. stabilimento per la 
produzione dello zucchero. #81, #16)" 


zuccherino | zuc-che-ri-no] agg. 1 che contiene zucchero (# 
WHY: sostanza zuccherina ji 2 dolce come lo zucchero 
Sd. pera zuccherina ETNA! + s.m. 1 pasticca, confetto 
di zucchero Hi Œ. mangiare uno zuccherino 0, — bi BR 2 
( fig.) contentino con cui si cerca di far accettare a qualcuno 
una cosa sgradevole ( £ ff 9| HA 0J) Hk: dare un premio 
come zuccherino. ff: KS HLA e 

@ ^on è uno zuccherino! , { fig. non è cosa piacevole o facile. X4+E& 

EARR IES) S. 

4» agg. A sin. zuccherifero B sin. dolce, zuccheroso contr. amaro, 
aspro + s.m. A sin. fondente. confetto B { fig.) sin. contentino, con- 
Solazione. 


zucchero [ zùc-che-ro ] s.m. 1 sostanza dolce, bianca e cri- 
stallina, estratta dalla barbabietola o dalla canna da zucchero, 
che serve a dolcificare cibi e bevande Rt, R 9f: un cucchiaio 
di zucchero —*]¥] 2 (chim. ) nome generico dei composti del- 
la classe dei carboidrati o glucidi ##7( ERA 63 In. 
EBE). dieta con pochi zuccheri &RRBMAMH A ik É 
3 ( fig.) cibo o bevanda molto dolce {R #HBIEPI(IRDOR): 
questa pesca è uno zucchero XETRA, 4 (fig. ) 
persona di carattere dolce e amabile; anche, persona melliflua 
Ri WEDERJA PERANDA,:; BWER A: sembra severo, 
ma è uno zucchero. fl GAM PER ERRERA AAK 
JER 
è Carta da zucchero, quella di colore azzurro scuro, usata in passato 
per incartare lo zucchero. il colore stesso (EETRI) yE E SER. 
m. vestito carta da zucchero. RI XA 
Zucchero a velo, molto fino, usato in pasticceria per spolverizzare | 
dolci. #63? 
Zucchero caramellato, caramello. $3 
Zucchero filato, ridotto a soffice matassa con un trattamento centrifu- 
gante. 44# 
<> A (lo zucchero comune) sin. saccarosio | chim. |, zucchero di 
canna gener. dolcificante B ( chim. ) sin. idrato di carbonio, saccaride 
specif. monosaccaride, polisaccaride. glucosio, destrosio, fruttosio, 
maltosio, lattosio © | fig. , di persona) sin. bonaccione, pacione. 
Dall'arabo sukkar, da una voce d'origine indiana da cui provengono 
€ anche il greco sakcharon e il latino sacchérum. 
zuccheroso | zuc-che-r6-s0] agg. molto dolce, pieno di zuc- 
chero ET), Gite) 4 Cie. ) mellifluo, sdolcinato $H: 
Gi. HB): rono zuccheroso. WARE 
*-> sin. dolciastro, mieloso. dolce, zuccherato. (fig. ) stucchevole, 
lezioso, smanceroso contr, amaro, aspro; brusco; franco, schietto. 
zucchetto [zuc-chét-to] s. m. copricapo a forma di piccola 
calotta sferica, portato dagli ecclesiastici ( E WHPSC FRI) 
[Ri] [Mit 4 copricapo della stessa foggia portato dagli ebrei os- 
servanti ( ARMI AEM AV) A Di A 4 (estens. ) qual- 


siasi copricapo di forma simile. [A Tit /]\4F 

+— sin. papalina, calotta, zuccotto ( region. ). 

zucchina [ zuc-chi-na] s. f., o zucchino, s. m. , varietà di 
zucca con fiori gialli, che produce frutti allungati, dal sapore 
delicato PAAY (44) 4 il frutto di questa pianta PH 4H" ( & 
SLC); zucchine ripiene. SEGA 

zucconaggine [ zuc-co-nàg-gi-ne ] s. f. l'essere zuccone. ik 


<+— sin. stupidità, idiozia, ottusità; caparbietà, testardaggine. 

zuccone [ zuc-cò-ne] s.m. [f. -a]persona lenta a capire, di 

scarsa intelligenza 3E EWI A, RZEAA # agg. poco intelli- 

gente, ottuso. Rekhe, A E 

<—» s m. sin. rapa, sciocco, stupido. caparbio. 

zuccotto [ zuc-còt-to ] s. m. dolce semifreddo a forma di calot- 

ta, farcito con panna, cioccolato e canditi. {Eti FE UKAE (94 

ARE i ORE, — BH I EF) FER ACEA EI DIRE ) 

zuffa [zùf-fa] s. f 1 combattimento disordinato e violento; 

mischia X Ak EHE 2 litigio violento in cui si viene alle mani; 

rissa JÆ, Pp. la discussione degenerò in zuffa Hie W E R 

Tupan, 4 (estens. ) discussione aspra e accanita. JM HiT 

iÈ iti 

+-+ A sin. battaglia, scontro, scaramuccia B sin, colluttazione, lite, 

baruffa; | estens. } controversia, disputa. 
Forse dal longobardo zupfa ' ciuffo! 
ciuffo, l'accapigliarsi'. 

zufolare [ zu-fo-là-re] v. intr. [ io zùfolo ecc. ; aus. avere |] 

suonare lo zufolo MAT Æ v. tr. fischiettare H E MICH (HH 

WA). zufolare una canzonetta. BIT Mt] Ah 

<-» v. tr. sin. fischiare. 

zufolo [ zù-fo-lo] s. m. 1 strumento popolare a fiato, costituito 

da una canna con un taglio trasversale all'imboccatura e uno 0 

più fori sh Æ f 2 fischietto. 1T 

+» sin. piffero anig. flauto. 

zulù [ zu-lù] s.m. ef. persona rozza e ignorante. HP} JA, 

EMIA 

+ sin. incivile, ignorante, villano. 


zulu [ 3ù-lu] s.m. ef. invar. chi appartiene a una popolazione 


sudafricana stanziata nel Natal (jE Ja {ER JE HERA) HIS A 
+ agg. invar. relativo agli zulu. 4Af AMI 


, propriamente 'il tirarsi per il 


zum [zum] inter. voce onomatopeica con cui si intende ripro- 
durre il suono di vari strumenti a percussione ({ piatti, grancassa 
ecc. ). MEM (4AT EER AE Se A i Ag ) 

zumare [ zu-mà-re ) v. tr. e intr. [ aus. dell’intr. avere |] 
( cine. ) effettuare una ripresa con lo zoom, portando veloce- 
mente in primo piano il soggetto (FALSA PERI uit, f mi piri 
HK: umare su un attore. ( FREE) fE — A A 


AAK 
Derivato dell'inglese zoom, da to zoom, voce d'origine onomatopei- 
4 ca; propriamente ‘ronzare’, poi, nel linguaggio aeronautico, 
‘fare una picchiata’ , da cui il significato di ' avvicinarsi rapidamente al 
soggetto che si sta riprendendo’. 


zumata [ zu-mà-ta ] s. f. lo zumare AFfE HR LINEE. fare 
una zumata. HEER RESET 
<—» sin. zoom. 
zuppa | zùp- pa] s.f. 1 nome generico di vari tipi di minestre 
in brodo y, #: zuppa di verdura. $& if DIM. zuppetta 2 
(fig. ) mescolanza disordinata di cose eterogenee; pasticcio. 3 
FURIA PH 3 AIR AL EAL 
@ Fare la zuppa nel latte, intingervi pane, biscotti. EE. HT 6# 
HER 
Zuppa inglese, dolce di crema e savoiardi inzuppati di liquore. | XE 
A BRERA ARE RIT ii eil 
<— A sin. minestrone; { spreg. ) broda, sbobba { pop. } anlg. pancot- 
to B (fig. } sin. miscuglio, affastellamento, accozzaglia. 
€ Dal got. + suppa ‘fetta di pane inzuppata'. 


zuppetta [ zup-pét-ta] s.f zuppa preparata alla buona. fij PF 

me WA 

@ Fare la zuppetta, bagnare pane o biscotti nel latte, nel vino, nel sugo. 
{ROTA E A 


zuppiera [ zup-piè-ra ] s. f. recipiente con coperchio, usato 


1720 zuppo g 


per servire la minestra ( Ret HR) Hi: una zuppiera tr. asciutto; secco, arido. 


d'argento. iijn? a2 i zuzzurellone [ 3u3-3u-rel-ló-ne] s. m. [f. _-a] (tose. ) perso 
zuppo | zùp-po] agg. inzuppato, fradicio d'acqua A9, 4 na adulta sempre pronta a giocare e a scherzare come un bambi 
WEH: essere tutto zuppo. if no. EKDE — PER FA 


*— sin. bagnato, intriso, impregnato, madido (spec. di sudore) com- <> sin. giocherellone, burlone, buontempone, mattacchione. 
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NOTE FUNZIONALI DI GRAMMATICA 
VEDETE 


L'ACCENTO; QUANDO E PERCHÉ 





L’accento nella lingua parlata 

Quando pronunciamo una parola, il tono della voce si ferma con maggiore intensità su una delle sue sillabe e in 
particolare sulla vocale in essa contenuta. Questo rafforzamento della voce nella lingua parlata è l'accento tonico. 
La sillaba e la vocale su cui cade l'accento sono dette toniche, le altre sono invece definite atone: 


an da re 
T T T 
atona tonica atona 


Nella lingua italiana tutte le parole di due o più sillabe hanno l'accento tonico. Sono invece privi di accento alcuni 
monosillabi, composti cioè da una sola sillaba, che si appoggiano nella pronuncia alla parola che li segue 
( monosillabi proclitici) ; 

essi sono: 

— gli articoli determinativi il, lo, la, i, gli, le 

— le preposizioni di, a, da, in, con, su, per, tra, fra 

- le particelle pronominali mi, ti, ci, si, vi, lo, gli, la, le, ne quando precedono la forma verbale 


In relazione alla posizione della sillaba sulla quale cade l’accento tonico, le parole si classificano in: 


tronche . accento sull’ ultima sillaba verità, ventitré, capi, però, virtù 
piane: accento sulla penultima sillaba giostra, piacere, leggerezza 
sdrucciole: accento sulla terzultima sillaba grandine, telefono, alfabetico 
bisdrucciole: accento sulla quartultima sillaba litigano, regolano, affascinano 
trisdrucciole. accento sulla quintultima sillaba ordinaglielo, indicaglielo, temperamelo 


L'accento nella lingua scritta 


Mentre l'accento tonico riguarda la pronuncia della stragrande maggioranza delle parole italiane, l'accento che 
viene utilizzato nella scrittura ( accento grafico ) interessa solo un numero limitato di parole. L'uso 
dell’accento, infatti, risponde nello scritto a scopi di ordine pratico: infatti, o serve a facilitare la lettura della 
parola o permette di distinguere tra loro parole che si scrivono allo stesso modo. 


Per indicare l'accento, la scrittura tipografica e la videoscrittura si avvalgono di tre diversi segni: 

© l'accento acuto indica il suono chiuso delle vocali €, 0; ciò avviene per la © solo all’interno di parola, per la 
@ in alcune parole tronche, tra cui poche forme di passato remoto: né, sé, perché, benché, affinché, mercé . 
poté, ancora. 

© l'accento grave si scrive sulle vocali €, © (sempre a fine di parola) , per indicarne il suono aperto, e su a, i. 
u; è, cioè, tè, caffè, portò, possibilità, partì, giù. 

© l'accento circonflesso, oggi assai poco usato, si pone sulla i a fine di parola per indicare la contrazione di -ii. 
principî per segnalare che si tratta del plurale di principio e non di principe. 


Si scrivono con l'accento: Si scrivono senza l'accento. 

@ le parole di due o più sillabe che hanno l'accento @ tutte le parole di due o più sillabe che hanno 
sull'ultima sillaba ( tronche) : l'accento su una sillaba posta all’interno della parola 
libertà, perché, fuggì, capitò, lassù ( piane, sdrucciole, bisdrucciole, trisdrucciole ) 

è le parole formate da una sola sillaba, i monosilla- © qui, qua perché non possono essere pronunciati 
bi, che contengono due vocali, di cui la seconda diversamente: la diversa pronuncia, infatti, 
accentata: ciò, già, giù, può, più, piè, scià corrisponderebbe alla grafia cui, cua; 
in questo caso l'accento serve a evitare che vengano fai, sei, poi, perché sono formati da due vocali, di 
letti in modo errato, cioè con l’accento sulla prima cui è accentata la prima 


vocale 
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@ alcuni monosillabi che non potrebbero essere distinti @ tutti i monosillabi, ad eccezione di quelli riportati 


da altri che si pronunciano allo stesso modo, nella colonna di sinistra: 
ma hanno significato diverso. no, re, tre, su, ma, fu 
dà verbo da preposizione 
dì nome di preposizione 
è verbo e congiunzione 
là avverbio la articolo e pronome 
fi avverbio li pronome 
né congiunzione ne pronome 
sì avverbio si pronome 
sé pronome se congiunzione 
tè = nome te pronome 
ché = perché Che pronome e congiunzione 


Negli scritti si può talora trovare l'accento segnato anche all’interno della parola; 
è quando serve a distinguere le parole omografe, cioè quelle che hanno identica grafia, ma presentano 
pronuncia e significato diversi: 


càpito (dal verbo capitare) capito (dal verbo capire) 
circuito ( dal verbo circuìre) circùlto ( nome) 

àmbito (nome) ambito (aggettivo) 
sùbito subito (dal verbo subire) 
turbine turbine 


è quando serve a indicare la pronuncia corretta di parole poco usate o difficili; stricnina, ecchimosi. 


L'USO DELL’APOSTROFO 





L'uso dell’apostrofo rappresenta una delle maggiori incertezze nella grafia della lingua italiana. Per comprendere 
le ragioni per cui in alcuni casi è d'obbligo scrivere l'apostrofo, mentre in altri casi, apparentemente simili, è 
scorretto, si devono prendere in considerazione due fenomeni caratteristici della nostra lingua, l’elisione e il 
troncamento. 


L’ELISIONE 

L’elisione consiste nell’eliminazione della vocale finale di una parola, quando questa viene a trovarsi davanti a 
una parola iniziante per vocale o per h. 

La soppressione momentanea della vocale è indicata nella scrittura dal segno grafico dell’apostrofo: 

l'edera, un’oca, dell'insegnante, quell’hangar, bell'incontro, C'erano 


Nell’uso corrente si possono presentare tre casi: 


1 l’elisione è d'obbligo; quando la presenza della vocale finale davanti alla vocale della parola successiva verrebbe 
a produrre un suono sgradevole: l’amico (e non lo amico); un'ansia (e non una ansia) ; quell’animale (e non 
quello animale ) 

2 l’elisione è frequente ma non obbligatoria: le due parole si possono scrivere o per intero, o eliminando la vocale 
e segnando il relativo apostrofo 

3 l’elisione non è mai possibile 


Prendendo in considerazione i casi più ricorrenti, si tenga presente che; 
1 è d'obbligo l’elisione e quindi si devono apostrofare ; 


— l'articolo indeterminativo femminile una un’ape, un'ora, un'elica, un'occasione, un'insegnante 
( femm. ) 
gli articoli determinativi singolari lo, la e le l'uomo, l’anima, all’inizio, all'alba, dell’oro, dall’isola, 
preposizioni articolate con essi formate dall'uso 


quell'uomo, quell'occasione, bell'incontro, bell'aula, 
sant’Eusebio, sant’Agata, quest'estate, quest'anello ( ma 
anche questo anello) 

- l’avverbio ci quando è seguito da forme verbali c'erano, c'è, c'entra 

che iniziano per ® 

- la congiunzione anche quando è seguita dai anch'egli, anch'essi, anch’io 

pronomi personali io, egli, esso/a, esse/i 

- tutto, niente, povero in alcune formule fisse tutt'al più, tutt'altro, nient'altro, pover'uomo 


- quello/a, bello/a, santo/a, questo/a 
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2 si può avere l’elisione con il relativo apostrofo : 
— con i pronomi personali lo, la, solo se non vi sono /ncontrai Paolo e l’invitai a cena da me. 
dubbi riguardo al genere maschile o femminile 


- con i pronomi atoni mi, ti, ci, si, vi, ne m'allontanai, ma anche mi allontanai 

-con gli aggettivi ciascuna, nessuna, alcuna nessun'altra; ciascun’allieva (ma anche ciascuna allieva 
- con l’avverbio e congiunzione Come com'è, ma anche come è 

— con la preposizione di d'estate, d'argento, d'amore e d'accordo 


3 non si ha l’elisione e quindi non si devono apostrofare : 


- l'articolo gli e le preposizioni articolate con esso gli Austriaci, quegli autonomi, gli Italiani ( gl'Italiani : 
composte perché si verrebbe così a produrre un suono l’elisione è ormai desueta anche davanti alla į) 

diverso da quello originario ( non si può apostrofare 

gli anziani perché l’incontro di gl e a produrrebbe il 

suono gla) 

- l’avverbio ci davanti alle vocali a, 0, u Non ci andrò. 

- articoli, preposizioni, aggettivi davanti a i seguita lo lonio, quello iato, bella iella 

da vocale; (perché si produrrebbe un suono di 

difficile e seradevole pronuncia) 


- 1 pronomi le, li ( perché la soppressione della Incontrai Valeria e Claudia e le invitai a cena da me. 
vocale potrebbe generare confusione; nell'esempio 
proposto la forma l’potrebbe corrispondere a /a ) 


— la preposizione da ( perché potrebbe essere confusa Ci vedremo da Andrea. 
con la preposizione di) 


Per quanto concerne l'andare a capo con una parola che ha subito l’elisione, è preferibile nella scrittura a mano 
evitare di lasciare l'apostrofo a fine riga, come avviene invece regolarmente nella stampa dove è giustificato dalle 
esigenze tipografiche; dell’-articolo (scrittura tipografica) ; del-l’articolo ( scrittura a mano ) 


IL TRONCAMENTO 


Il troncamento consiste nella caduta della sillaba o della vocale finale e atona di una parola, così da formare 
un'altra parola che può avere una sua esistenza indipendente ( professor, quel, un, gran, ecc. ); questo 
fenomeno non è segnalato dall’apostrofo, fatta eccezione per pochi casi particolari che vedremo. 


In particolare, con il troncamento può cadere : 


- la vocale finale preceduta da /, r, n, m di una parola quando questa è seguita da una parola iniziante per 
vocale o per consonante, ad eccezione di gn, ps, x, z, s impura ( cioè seguita da un’altra consonante ) ; 


uno un asino, un leone dottore dottor Esposito, dottor Rossi 
ciascuno ciascun atleta, ciascun ciclista suora suor Antonietta, SUOT Luisa 
nessuno nessun uomo, Messun risultato 

ma uno gnomo; ciascuno psicologo, 

nessuno scoiattolo. 


-~ la sillaba finale di una parola davanti ad un’altra iniziante per consonante, ad eccezione di gn, ps, x, z, s impura. 
buon (da buono) uomo | quel ( da quello) libro 
gran (da grande) signore fra ( da frate) Martino 
bel ( da bello) profilo ma grande stormo, bello zaino, quello xilofono 


Prendendo in considerazione 1 casi più ricorrenti si tenga presente che. 
1 subiscono sempre il troncamento (che non va confuso con forme di elisione che richiederebbero l'apostrofo ) . 


l'articolo UNO e i suoi composti alcuno, ciascuno, un orso, un insegnante ( masch. ) , 
nessuno ciascun allievo, nessun altro, alcun intervento 
-l'aggettivo buono (davanti a vocale e a consonante) buon amico, buon anno, buon compleanno 
- gli aggettivi bello, santo, quello (solo davanti a bel viso, san Marco, quel ragazzo 


consonante ) 

- signore, dottore, ingegnere, professore, cavaliere, signor Aldo, dottor Alfonsi, ingegner Alberto, 
suora, quando sono seguiti dal nome proprio iniziante per professor Bianchi, suor Anna, suor Francesca ; 
vocale e consonante; frate solo davanti a consonante fra Galdino 

- alcune parole, come amore, bene, fiore, fine, amor proprio, ben fatto, fior fiore, in fin di vita 
fino, male usate in particolari locuzioni 
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2 presentano frequentemente il troncamento; 


- tale e quale (al maschile e al femminile) tal è, qual è, tal incubo {o tale incubo) , qual età (0 
quale età) , tal vicenda (o tale vicenda) 


- l'aggettivo grande (solo davanti a consonante) gran fatica ( ma anche grande fatica), gran risultato 
(ma anche grande risultato) 


- alcune locuzioni avverbiali aver sete, aver paura, perder tempo, saper parlare 


3 sono particolari forme di troncamento che richiedono l’uso dell’apostrofo : 


po’ = poco Un po’ di latte. be’ = bene Be', me ne vado. 
mo'=modo A mo' di esempio. to’ = togli nel significato di prendere To’, prendi questo. 

te’ = tieni Te’ prendi questo. da' = dai Da’ questo a Lucia. 

di’ = dici Di’ la verità! fa’ = fai Fa’ quel lavoro! 

sta’ = stai Sta’ qui questa notte! va’ = vai Va’ a comprarmi il pane. 


CONSIGLIO PRATICO 


Nel caso in cui si abbiano ancora delle incertezze nel distinguere l’elisione dal troncamento e di conseguenza nel 
mettere o no l'apostrofo, si può ricorrere a questo semplice espediente; sostituire la seconda parola con un’altra 
dello stesso genere e iniziante per consonante (ad eccezione di gn, ps, x, Z, S impura): 


- se la forma è scorretta si tratta di elisione e un'isola perché non si può dire un penisola 
quindi si deve mettere l’apostrofo nessun'ansia perché non si può dire nessun gioia 
quell'edera perché non si può dire quel pianta 
- se la forma è corretta anche davanti a consonante UN amico, perché si può dire un compagno 
si tratta di un troncamento e quindi non si deve buon aumento perché si può dire buon guadagno 
mettere l'apostrofo qual è perché si può dire qual sarà 
tal altro perché si può dire tal riscontro 


I PRONOMI 





PRONOMI PERSONALI 

|] pronomi personali indicano in modo generico le persone che sono coinvolte nella comunicazione, 
consentendo di distinguere: la persona che parla, la persona a cui si parla, la persona o la cosa di cui si parla. 

I pronomi personali, che risentono della declinazione latina da cui traggono origine, variano in base: 

- alla persona (1°, 2%, 3") 

-al numero ( singolare e plurale ) 

- al genere (solo per la terza persona, che distingue la persona e la cosa maschili e femminili) ; 

— alla funzione logica e presentano una forma per il soggetto e due forme per i complementi, l'una forte o 
tonica, l’altra debole o atona. 


[L] Le forme dei pronomi personali usate in funzione di soggetto sono: 


persona singolare plurale 

1° io noi 

7" | tu voi o 

73 maschile egli, lui, esso loro, essi 
femminile- ella, lei, essa loro, esse 


In italiano il pronome personale viene sottinteso quando il soggetto può essere individuato dalla desinenza verbale. 
E invece necessario esprimerlo quando : 


— la forma verbale può indicare più persone, come avviene Spero che tu venga da solo. 
nel congiuntivo 


— il verbo è sottinteso Voi allo stadio? 

- il pronome è seguito da un’apposizione Tu, ricco uomo d'affari, abiti qui? 

— si susseguono più frasi con soggetto diverso Noi ci occuperemo di questo, voi di quello. 
— si vuole conferire particolare rilievo al soggetto Solo ÍO so quanto ho lavorato. 


Le forme usate in funzione di soggetto hanno accento proprio e sono collocate prima del verbo: Sei tu che hai 
rotto il vetro? Sono poste invece dopo il verbo nelle frasi interrogative e nei casi in cui si vuole conferire loro un 
rilievo particolare: Vado Ío con lui (il pronome è molto più rimarcato rispetto a; /o vado con lui. ) 


1726 NOTE FUNZIONALI DI GRAMMATICA iš jA BETIE 


O Le forme dei pronomi personali usate in funzione di complemento sono: 


persona forma forte forma debole forma debole 
compl. oggetto compl. di termine 

1° singolare me mi o mi 

2° singolare | __ te ti ti _ 
è nool maschile lui, esso lo gli 

3 singolare femminile lei, essa la le 

15 plurale | noi ci ci 

2° plurale voi vi vi 
a maschile loro, essi li 

3 plurale femminile loro, esse le 


@ Le forme forti o toniche, cioè dotate di accento proprio, servono a porre il pronome in particolare rilievo e 
svolgono le seguenti funzioni ; 


— da sole sono complemento oggetto 
— accompagnate da preposizione ina tutti 
i complementi indiretti 


Hanno chiamato te. 
Non verrò con te. Parlerò di te. 
Lo consegnerò a te. 


Le forme esso, essa, essi, esse usate in funzione di complemento ; 


— si riferiscono agli animali e alle cose, non alle persone, si usano solo in unione con preposizione e per esprimere 
complementi indiretti 

Per gli Egizi i gatti erano animali sacri e ad essi dedicarono anche dei templi. 
Domani avrò la mia auto nuova e Con essa andremo al mare. 


= 


— non si usano invece come complemento oggetto, che deve essere espresso con le forme deboli lo, la, li, le Se 
trovi i miei occhiali, portame li (e non portami essi) 
Cerco la matita, l'hai presa tu? (e non hai preso essa) 


è Le forme deboli o atone, così definite perché prive di accento, e detta anche particelle pronominali, si 


appoggiano al verbo comportandosi come segue: 
- si collocano prima del verbo ( proclitiche ) 
-şi uniscono al verbo ( enclitiche ) 
quando questo è all’imperativo, all'infinito 
( che perde la vocale finale) , 
al gerundio, al participio passato 


Gli ho dato il libro. 
Dagli il libro. 
Spero di vedervi. 


Avendo li incontrati, li salutai. 
Salutato lo, andò via 


Come si può vedere dalla tabella, le particelle mi, ti, ci, vi di 1° e 2° persona possono essere usate sia come 


complemento oggetto sia come complemento di termine; 


la 3° persona, invece, presenta al singolare forme 


diverse per il complemento oggetto e per il complemento di termine e al plurale non possiede forme deboli per 


esprimere il complemento di termine. 
complemento oggetto 

Paolo mi chiama ( = me). 
Perdonami ( = me). 

Non ti ho visto ( =te). 

Voglio vederti ( =te). 

Lo vedrò domani ( =lui). 
Chiamalo ( =lul). 

La vedrò domani ( = lèi). 

Non disturbarla ( = lei). 

Ci hanno chiamato ( = noi). 
Dovrà ascoltarci ( = noi). 

Vi accompagneremo ( = voi). 
Vuole accompagnarvi ( = voi). 
Li aspettiamo ( =loro, masch. ). 
Conforiateli ( = loro, masch. ). 
Le aiuteremo ( = loro, femm. ). 
Aiutale ( = loro, femm. ).. 


complemento di termine 


Mario mi telefonò ( =a me). 
Scrivimi ( =a me). 

Ti racconterò tutto ( =a te). 
Non posso risponderti ( =a te). 
Gli dirò la verità ( = a lui). 
Dagli tempo ( =a lui). 

Le scriverò domani ( =a lei). 
Portale dei fiori ( = a lei). 

Ci porterà dei libri ( =a noi). 
Dateci fiducia ( =a noi). 

Vi farò uno sconto ( =a voi). 
Posso telefonarvi ( = a voi). 
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CASI PARTICOLARI 
Ipronomi complemento me, te sostituiscono i corrispondenti pronomi personali soggetto io, fu nei seguenti casi: 


-quando seguono un aggettivo in espressioni 


esclamative prive di verbo Beato te e povero me! 
— quando seguono il verbo essere 

che ha un diverso soggetto Se io fossi te non accetterei. 
— nelle espressioni di paragone Non sono esperto quanto te. 


I pronomi atoni possono essere usati in coppia: il primo come complemento di termine, il secondo come 
complemento oggetto. 

In questi casi mi, ti, ci, vi cambiano la i finale in @; il pronome gli assume la forma glie ( = a lui, a lei, a 
loro) e si unisce all’altro pronome. 

Ecco lo schema delle combinazioni possibili : 


+ lo +la + li +le 
mi me lo me la me li me le 
ti te lo te la te li te le 
gli glielo gliela glieli gliele 
ci ce lo ce la ce li ce le 
vi ve lo ve la ve li ve le 
Ve la affido. = affido lei a voi Non dirglielo. = non dirlo a lui, a lei, a loro 
Me lo presenti? = presenti lui a me? Gliele restituì. = le restituì a lui, a lei, a loro 
Voglio regalarteli. = voglio regalarli a te Ce l'hanno detto. = lo hanno detto a noi 


PRONOMI RIFLESSIVI 


Quando l’azione compiuta dal soggetto ricade sul soggetto stesso si usa il pronome riflessivo. 
Tu pettini te stesso. Tu ti pettini. 


I pronomi riflessivi di 1° e 2° persona hanno le stesse forme dei corrispondenti pronomi personali complemento; la 
3° persona ha forme proprie, si, sé, che valgono per il maschile e il femminile singolari e plurali. 


Ciascuna persona possiede; 


- una forma forte, che si pone dopo il verbo e può essere accompagnata dal rafforzativo stesso; essa può essere 
usata da sola come complemento oggetto o con preposizione per esprimere tutti i complementi indiretti 


- una forma debole, che si colloca prima del verbo ( proclitica ) o si unisce al verbo ( enclitica ) ; essa può 
essere impiegata sia come complemento oggetto sia come complemento di termine 


Il quadro completo di tutte le forme è il seguente: 


persona forma forte forma debole 
compl. oggetto/compl. di termine 
1° singolare me (stesso/a) mi 
2° singolare te (stesso/a) ti 
3° singolare sé (stesso/a) si 
1° plurale noi (stessi/e) ci 
2° plurale voi ( stessi/e) vi 
3° plurale sé (stessi/e) si 


I pronomi riflessivi Ci, vi, si sono anche usati per indicare l’azione reciproca, che può essere evidenziata dalle 
espressioni reciprocamente, l’un l’altro; ciò avviene con verbi come amarsi, odiarsi, stimarsi, salutarsi, 
scriversi, telefonarsi, picchiarsi, baciarsi, abbracciarsi, in cui è insito il senso dello scambio. 

Marco e Davide SÌ stimano ( = si stimano reciprocamente, lun l’altro. ) Ci amiamo come il primo giorno. Vi 
scrivete sempre? 
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PRONOMI RELATIVI 


Il pronome relativo ha la funzione di sostituire un termine che lo precede, detto antecedente, con cui concorda 
nel genere e nel numero. Inoltre, esso mette in relazione due trasi collegandole tra loro; la frase in cui si trova 
l’antecedente viene detta proposizione reggente, quella introdotta dal pronome relative è una subordinata 
relativa. 


Ho letto un libro che mi è piaciuto molto. 
prop. reggente subordinata relativa 
I pronomi relativi sono: 
il quale, la quale, i quali, le quali variabili nel genere e nel numero 
che, cui invariabili nel genere e nel numero 


Queste diverse forme sono usate per esprimere le seguenti funzioni sintattiche ; 


FORMA FUNZIONE 


[A epe Lo zio di Luisa, il quale è medico, vive a Bologna. 
preposizione +il/ | |, Lo zio di Luisa, con il quale stavi parlando, è 
la quale, i/le quali tutti i complementi indiretti | dico. 


soggetto II bambino che gioca con Marco è suo cugino. 
compi. oggetto Il bambino che hai visto con Marco è suo cugino. 


(a) cui L’impiegata ( a) cui ho chiesto informazioni era 
stata appena assunta. 


Valeria, la cui intelligenza ( =l'intelligenza della 
quale) è nota a tutti, si è laureata con il massimo 
dei voti. 


articolo + cui + 
sostantivo 


preposizione + cui 


USI PARTICOLARI 


O Che può anche essere usato, soprattutto nella lingua parlata, in funzione di complemento di tempo al posto 
delle forme in cui, nel quale, nella quale. 


Domani ti illustrerò il progetto di cui ( = del 
quale) ti ho parlato. 

La ragazza con cui ( =con la quale) trascorrerò 
le vacanze è la mia migliore amica. 





Ricordo ancora molto bene il giorno che ( =in cui) ci siamo conosciuti. 
La Domenica che ( =nella quale) ci siamo sposati pioveva. 


J Che, preceduto da articolo determinativo o da preposizione articolata, sostituisce un’intera frase e acquista il 
significato di la qual cosa, cosa che, ciò; per cui, sempre riferito a una frase, corrisponde invece a per la qual 
cosa. 


Non perdi occasione per rimproverarmi, Îl che ( =cosa che) mi infastidisce molto. 
E tardi, per cui ( =per la qual cosa) prenderò un taxi. 


DÈ d'obbligo l’uso delle forme il/la quale, i/le quali in dipendenza da un verbo di modo indefinito 
( infinito, gerundio, participio). 


O 


'è un'entrata secondaria, varcando la quale arriverai subito. 


J L’avverbio dove svolge la funzione di pronome relativo quando si riferisce a un nome e ha il significato di in 
ui, nel quale, nella quale; donde, d'uso letterario, corrisponde invece a da cui, dal quale, dalla quale. 


Lee! 


L'albergo dove ( =in cui) ho trascorso la notte era molto confortevole. 
Il paese donde ( =da cui) proveniva era molto lontano. 
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Il verbo (dal latino verbum, “ parola”) indica un'azione o uno stato, collocandoli nel tempo; costituisce 
l'elemento centrale della frase e la parte del discorso che comunica il maggior numero di informazioni ed è perciò 
la più variabile. 

Il verbo possiede genere, forma, modo, tempo, numero e persona. 

J IL GENERE, a seconda del significato del verbo, può essere: 

è transitivo, quando esprime un’azione che può transitare, 
cioè passare direttamente, su una persona, animale o cosa, detti complemento oggetto diretto 

Marco legge un libro. Marco saluta gli amici. 

e intransitivo, quando esprime uno stato Marco corre. Marco sta a casa. Tu parli con un amico. 
oppure un'azione che non può passare 
direttamente sull’oggetto 

J LA FORMA può essere: 

e attiva, quando indica l’azione compiuta dal Luca lava l'auto (v. transitivo) 
soggetto; si ha con i verbi transitivi e intransitivi / sole tramonta (v. intransitivo) 

è passiva, quando l’azione subita dal soggetto è L'auto è lavata da Luca ( = compl. d’agente) 
compiuta da qualcuno, il compl. d'agente, o da L'albero è stato abbattuto da un fulmine ( = compl. 
qualcosa, il compl. di causa efficiente; si ha solo di causa efficiente) 
con i verbi transitivi 

e riflessiva, quando l’azione compiuta dal soggetto Luca si lava ( =Luca lava Luca) 
ricade sul soggetto stesso, indicato dal pronome 
riflessivo; si ha solo con i verbi transitivi | 

Per formare i tempi composti delle tre forme si ricorre ai seguenti ausiliari ( così chiamati perché “ aiutano” i verbi 

nella loro coniugazione) . 

— nei tempi composti della forma attiva di tutti i verbi ho visto, avrò visto, avrei visto, avendo 


siii transitivi visto, avere visto 
- nei tempi composti di alcuni verbi intransitivi' ho viaggiato, avevo parlato, avrei dormito, 
avendo riso 
— in tutti i tempi della forma passiva dei verbi sono visto, sarò visto, sarei stato visto, 
transitivi? essendo stato visto 
essere - nei tempi composti di alcuni verbi intransitivi' sono andato, ero rimasto, sarei venuto, 
essendo scivolato, essere caduto 
— nei tempi composti della forma riflessiva arii, lavato, si era asciugato, ci saremmo 
4 IL MODO esprime le diverse modalità dell’azione; i modi si distinguono in: 
MODI FINITI MODI INDEFINITI 
indicativo hanno desinenze per infinito non hanno desinenze per 
congiuntivo definire la persona e il numero; gerundio definire la persona e il numero; 
condizionale si trovano nelle proposizioni participio variano talora nel genere, 
imperativo principali (o indipendenti ) come i nomi, e perciò sono anche 
e nelle subordinate chiamati forme nominali del 
( o dipendenti ) verbo; si trovano quasi esclusivamente 
che si definiscono nelle proposizioni subordinate 
esplicite dette implicite 


JIL TEMPO, che colloca l’azione in una dimensione temporale, può essere: 

— semplice, cioè costituito da un’unica voce: verrò, venivo, venite, verrei, venire ecc. 

- composto, cioè formato da una voce dell’ausiliare essere 0 avere, seguita dal participio passato; sono anda- 
to, ho visto ecc. 

_J IL NUMERO e LA PERSONA: 

- i numeri sono; il singolare e il plurale 

- le persone sono tre: 1 ° (io, noi), 2 a (tu, voi), 3” ( egli/ella/esso/essa, essi/ esse ) 

l. Non esiste una regola precisa per stabilire se un verbo intransitivo richiede essere o avere per formare i tempi 
composti; nei casi dubbi è necessario consultare il dizionario , che dei verbi intransitivi indica sempre l’ausiliare. 
2. Per formare il passivo è anche. possibile usare come ausiliare il verbo venire, ma solo nelle forme 
corrispondenti a quelle semplici della forma attiva. 

Gli schiavi venivano ( =erano) trattati con molta durezza. 

Luigi non è stato invitato (in questo caso non è possibile usare venire). 
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L'USO DEI MODI FINITI E DEI LORO TEMPI 





L’INDICATIVO 


L’indicativo è il modo della certezza e dell’obiettività e presenta l’azione come reale e sicura. 


Possiede otto tempi, cinque dei quali (l’imperfetto, il passato remoto, il passato prossimo, il trapassato 
prossimo , il trapassato remoto) definiscono il passato : 


— tempi semplici : 


— tempi Composti. 


il presente io vedo 
l’imperfetto io vedevo 
il passato remoto io vidi 

il futuro semplice io vedrò 

il passato prossimo io ho visto 


io avevo visto 
io ebbi visto 
io avrò visto 


il trapassato prossimo 
il trapassato remoto 
il futuro anteriore 


passivo io sono visto 
passivo io ero visto 
passivo io fui visto 
passivo io sarò visto 


passivo io sono stato visto 

passivo lo ero stato visto 

passivo, ormai in disuso, io fui stato visto 
passivo io sarò stato visto 


L’indicativo è il modo più usato nelle proposizioni principali; nelle proposizioni subordinate si trova in 
dipendenza da verbi che presentano l’azione come un fatto certo e oggettivo. 
Sappiamo che hai agito in buona fede. Tutti dicono che sei stato negligente. Se fai questo, sbagli. 


Ecco gli usi fondamentali di ciascun tempo nelle proposizioni principali (in questa trattazione non compare il 
trapassato remoto, perché il suo uso è limitato alle proposizioni subordinate ) . 


J IL PRESENTE indica l’azione che si verifica nel momento in cui si parla. 


Oggi festeggio il 


mio compleanno. Aspetto una sua visita. 


Vi sono poi tipi di presente che hanno un particolare significato e un ampio uso; 


il presente 
abituale 


il presente 
atemporale 
( =al di fuori 
del tempo) 

il presente 
storico 


il presente per 
il futuro 


indica un'azione che si ripete regolarmente non solo 
nel presente, ma anche nel passato e nel futuro 


colloca l’azione al di fuori del tempo, attribuendole 
una validità perenne; è tipico dei proverbi, delle 
sentenze, delle norme giuridiche, delle trattazioni 
scientifiche e filosofiche 

nelle narrazioni e nei titoli dei giornali propone 
eventi del passato come se accadessero nel presente, 
imprimendo all’azione una maggiore vivacità e 
immediatezza 

indica, per lo più nella lingua parlata, un fatto che 
si verificherà in un futuro immediato, segnalato da 
un avverbio o un’espressione di tempo 


Il martedì vado in palestra. 
Dopo cena non prendo mai il caffè. 


Il Po sfocia nel Mare Adriatico. 
Chi troppo vuole nulla stringe. 
La legge È uguale per tutti. 


Era già notte. La porta si apre con un 
cigolio e un'ombra misteriosa appare 
sulla porta. 

Spara alla moglie e si uccide. 
Domani è il compleanno di mia madre. 
Partiamo per le vacanze la prossima 
settimana. 


O L'IMPERFETTO indica un’azione avvenuta nel passato, presentandola nel suo svolgimento e sottolineandone la 
durata. Marta piangeva sconsolata. Marco era sempre allegro. 


Sono di largo impiego i seguenti tipi di imperfetto ; 


l’imperfetto 
abituale 
l’imperfetto 
descrittivo 
l’imperfetto 
narrativo 
l’imperfetto 
conativo 


l’imperfetto . 
di modestia 


è proprio delle descrizioni in genere 
è il tempo tipico di tutte le narrazioni 


indica, soprattutto nel parlato, un'intenzione 
non realizzata o un rischio che si è corso 
esprime, soprattutto nel parlato, una richiesta 
o un desiderio con tono quasi di rinuncia 


indica l’azione che si ripeteva nel passato in modo Al mare pranzavo in spiaggia. 


regolare ọ con una certa consuetudine Ogni sera rientrava alle sei. 


La stanza era piccola e buia: dall’unica 


finestra filtrava una luce fioca. 


Il giovane amava passeggiare lungo i sentieri 


e leggeva per ore sotto un pergolato. 


Bella cosa mi facevi fare! 

Per poco non lo investivo' 

Volevo sapere il prezzo di quell'abito. 
Pensavo di parlarti, ma non è urgente. 


Q IL PASSATO REMOTO indica l’azione avvenuta nel passato, presentandola come totalmente conclusa o 
sottolineandone la breve durata. 
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Cristoforo Colombo sbarcò nell'isola di San Salvador il 12 ottobre 1492. Mario cadde dalla bicicletta, ma non 
si fece male (si noti la differenza con Mario cadeva dalla bicicletta;' ma non si faceva male: l’imperfetto 
sottolinea che l’azione è avvenuta più volte, il passato remoto, invece, la presenta come un fatto che è avvenuto 
una sola volta e si è totalmente concluso). 


-) IL FUTURO SEMPLICE indica un'azione che deve ancora accadere nel momento in cui si parla. 
Telefonerò a Marta domani. L'anno prossimo farò un viaggio a Londra. 


Assumono una sfumatura diversa, più o meno svincolata dal valore temporale, i seguenti tipi di futuro 


il futuro esprime un ordine ed equivale al modo imperativo Chiederai ( = chiedi) il permesso a tuo 
imperativo padre! 

il futuro rende più discreta e meno diretta un’affermazione Ti dirò che i suoi modi non mi piacciono. 
attenuativo personale o riferita ad altra persona Ammetterai che è stato molto scortese. 

il futuro esprime un dubbio o un’esclamazione in forma Dove sarà mai questa via? 

dubitativo interrogativa Chi gli crederà mai? 

il futuro esprime una valutazione in modo approssimativo Sarà quasi mezzogiorno. 
approssimativo o una congettura Questa stanza Sarà trenta metri quadrati. 


IL PASSATO PROSSIMO indica un fatto che, pur essendo accaduto nel passato, conserva ancora qualche 
legame con il presente: ciò si verifica quando l’azione è avvenuta in un periodo di tempo non del tutto terminato 
( quest'anno, questo mese), o molto recente ( oggi, poco fa), o quando un evento anche molto lontano man- 
tiene i suoi effetti nel presente. 

In quest'anno scolastico non ho fatto alcuna assenza. Sono ormai trent'anni che mio fratello si è trasferito 
negli Stati Uniti. Ha sempre condotto una vita agiata e senza problemi. 


J IL TRAPASSATO PROSSIMO indica un'azione del passato, anteriore a un'altra accaduta anch'essa nel 
passato. Ero stato assente alla lezione, ma il mio compagno mi imprestò i suoi appunti. Avevo appena finito 
di fare l’esercizio, quando mi accorsi di avere sbagliato pagina. 


JIL FUTURO ANTERIORE, usato per lo più nelle subordinate per indicare un'azione che accadrà nel futuro pri- 
ma di un’altra azione futura, si trova nelle proposizioni principali per esprimere, in modo analogo al futuro sem- 
plice, alcuni valori particolari, svincolati dal valore temporale : 


il futuro anteriore indica una supposizione o un’ipotesi nel Saranno state circa le nove quando si 
suppositivo passato udì un boato. 

il futuro anteriore esprime un dubbio nel passato Dove avrò mai messo gli occhiali? 
dubitativo 


IL CONGIUNTIVO 


Il congiuntivo esprime tutto quanto è soggettivo. l’incertezza, la possibilità, il dubbio, il desiderio. 
Possiede quattro tempi; 


- tempi semplici. il presente che io veda passivo che io sia visto 
l’ imperfetto che io vedessi passivo che io fossi visto 

- tempi composti: il passato che io abbia visto passivo che io sia stato visto 
il trapassato che io avessi visto passivo che io fossi stato visto 


Sebbene possa essere usato nelle proposizioni principali (o indipendenti ) per esprimere particolari 
significati, il congiuntivo è il modo tipico delle proposizioni subordinate (o dipendenti) ; infatti deve il suo 
nome al fatto che “congiunge” la proposizione dipendente con la sua reggente. 


J Nelle proposizioni principali esprime: 


è un dubbio sotto forma di interrogazione Che sia già qui? 
(cong. dubitativo) , ai tempi presente e passato Che non sia partito? 
è un desiderio, un augurio o un rimpianto Che Dio ti aiuti! 
in forma esclamativa (cong. desiderativo) al Potessi trovarmi io al tuo posto! 


presente, imperfetto, trapassato Avessi potuto aiutarlo! 
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è un ordine o una richiesta 


(cong. esortativo) al tempo presente Esca subito di qui. 
e alla 3° persona, in sostituzione Per favore, scriva qui il suo nome. 
dell’imperativo che manca di tale persona 
@ una concessione o un consenso Scelga pure quello che preferisce. 
(cong. concessivo) al presente e passato, Sia pure stato ricco, ma ha speso troppo! 


spesso accompagnati dall’avverbio pure 
J Nelle proposizioni subordinate, dove ha un uso più ampio, è d'obbligo il congiuntivo in dipendenza; 
è da verbi che esprimono un punto di vista soggettivo. | 

— un'opinione: credere, immaginare, pensare, ritenere Credo che l’abbia fatto lui. 

— una volontà: pretendere, volere Pretese che venisse al più presto. 

— un desiderio: aspettare, aspettarsi, augurare, augu- Speravo che non fossi stato tu. 


rarsi, desiderare, sperare 
— un permesso; acconsentire, ammettere, concedere, Non permisero che uscissero. 


permettere 
— un timore; avere paura, temere Temo che sia troppo tardi. 
— un divieto: impedire, proibire Proibì che se ne parlasse. 


— uno stato d’animo: compiacersi, dispiacersi, mera- Si stupì che fosse guarito così rapidamente. 
vigliarsi, rallegrarsi, rincrescere, stupirsi 
— un’incertezza: dubitare, non essere certo, non essere Dubito che venga. 


sicuro 
è da verbi impersonali (alla 3° persona sing. ) : Bisogna che tu venga al più presto. 
bisogna, conviene, occorre, pare, sembra Sembra che Lia stia meglio. 


e da locuzioni impersonali (alla 3° persona sing. ) È stata una fortuna che lui non fosse qui. 
che esprimono necessità, possibilità, valutazione : Può darsi che tu non me l'abbia detto. 
è opportuno, può darsi, può essere, è un problema, 
è una fortuna, è ovvio, è utile, è sbagliato 


@ dalle congiunzioni e locuzioni. 


— affinché, perché (valore finale) Ti avevo chiamato perché tu mi aiutassi. 

— prima che ( valore temporale) Prima che iniziasse l'esame, ero molto ner- 
voso. 

— in modo che, così che ( valore consecutivo) Riflettete bene in modo che non dobbiate 
pentirvi. 

- benché, sebbene, nonostante, malgrado Siamo usciti, sebbene piovesse a dirotto. 

( valore concessivo ) 
— comunque (valore modale ) Comunque vadano le cose, non cambierò idea. 
— qualora, a patto che, a condizione che, nel caso Qualora tu non potessi venire, dimmelo. 


che, purché (valore condizionale ) 
— se ( valore condizionale, quando presenta la condi- Se domani facesse bello, verrei al mare. 
zione come possibile o non realizzabile ) Se fossi arrivato prima, avresti trovato posto. 


è dagli indefiniti chiunque, qualunque, dovunque Qualunque cosa tu dica, non ti crederò. 


Il congiuntivo può anche essere usato per presentare l'evento da un punto di vista soggettivo, in alternativa 
all’indicativo che presenta invece il fatto come reale e certo. 

Dicono che hanno aperto un nuovo supermercato (l’indicativo evidenzia che la notizia è stata accettata 
come un dato di fatto). 

Dicono che abbiano aperto un nuovo supermercato (il congiuntivo propone la notizia solo come possi- 
bile; colui che parla mostra di non considerarla un fatto sicuro). 


IL CONDIZIONALE 

Il condizionale è il modo che nel suo uso più specifico esprime la possibilità legata a una certa condizione ( di 
qui deriva il suo nome) e che più in generale segnala la relatività e la soggettività dell’azione. Dispone di due 
tempi; 
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- tempo semplice. il presente io vedrei passivo io sarei visto 
- tempo Composto: il passato io avrei visto passivo io sarei stato visto 


Gli usi fondamentali possono essere ricondotti a tre diverse tipologie. 


- Quando si trova in una proposizione strettamente collegata con una subordinata condizionale introdotta da Se e 
con il verbo al congiuntivo indica la possibilità che si verifichi l’azione alla condizione espressa nella subordina- 
ta. L'insieme delle due proposizioni forma il periodo ipotetico che, a seconda dei tempi del condizionale e del 
congiuntivo e del significato espresso, può essere della possibilità o dell’irrealtà. 

L'uso dei tempi e il relativo significato sono i seguenti ; 


CONDIZIONALE + CONGIUNTIVO 


presente imperfetto l’azione èpossibile nel presente solo 
Prenderei l'aereo, se ci fosse posto. se si verifica la condizione necessaria 
( periodo ipotetico della possibilità ) 
presente trapassato l’azione non è possibile nel presente 
Saremmo in dieci, se fosse venuta anche Lucia. perché non si è verificata la condizione necessaria ; 
( periodo ipotetico dell’irrealtà ) 
passato trapassato l’azione non è stata possibile nel passato 
Avrei preso l'aereo, se ci fosse stato posto. perché non si è verificata la condizione necessaria 


( periodo ipotetico dell’irrealtà) 


] Nelle proposizioni principali, non collegate a una proposizione al congiuntivo, può esprimere : 


® un dubbio in forma interrogativa Che dovrei fare? Che cosa avrei dovuto rispondere? 

è un desiderio, una richiesta, una disposizione Vorrei comperare una nuova casa. Avrei voluto scriverti. 

o un ordine, formulati in modo cortese Potrei vedere i suoi documenti? Sarebbe opportuno 
aprire un conto corrente. Mi porterebbe subito il primo? 

® un’opinione personale Direi che è meglio rimandare la partenza. Avrei pensato 
che fosse più caro. 

@ una supposizione o una notizia non ancora L'uomo si sarebbe introdotto nella casa passando dal 

verificata, secondo l’uso tipico dei resoconti terrazzo. 


giornalistici o giudiziari 
@® un evento futuro rispetto al passato; quest'uso è /n quel luogo egli si sentiva finalmente al sicuro, ma si sa- 
ricorrente nei testi narrativi quando nel racconto rebbe ricreduto di lì a qualche mese. 
al passato si introduce l’anticipazione di un 
avvenimento successivo 


_] Nelle proposizioni subordinate ; 
è il solo tempo passato esprime la posteriorità Sapevo che avresti cambiato idea. Avevamo pensato 


rispetto a un verbo al passato che tu non saresti venuto. 

@ il presente e il passato possono esprimere un Penso che mi piacerebbe abitare in una villa fuori città. 
desiderio o un dubbio Non so che cos'altro avrei potuto fare. 

NOTA BENE 


@ Quando la congiunzione S€ introduce una proposizione condizionale non può mai essere seguita dal verbo al 
modo condizionale: essa, infatti, richiede l’indicativo, quando presenta l'ipotesi come un dato di fatto o il con- 
giuntivo, quando presenta l’ipotesi come possibile o irreale. 

Se finisco presto, vengo. Se finissi presto, verrei. Se avessi finito presto, sarei venuto. 


® Il se può reggere, invece, il modo condizionale quando introduce una interrogativa indiretta, cioè una pro- 
posizione che esprime un dubbio o pone una domanda in modo indiretto, in dipendenza da un verbo come chiede- 
re, sapere, domandarsi e simili. 


Non sapevo se avrei finito in tempo. Mi domando se lei mi avrebbe aiutato. Gli ho chiesto se verrebbe 


con me. 


L'IMPERATIVO 
L'’imperativo è il modo che serve a comunicare un ordine, un invito, un’esortazione, un consiglio o un permesso. 
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Spegni quella radio. Venite da noi a cena. Perdonalo, se puoi. Prova a invertire i fili. Prendete pure il 
mio ombrello. 


L’imperativo ha soltanto la 2" persona singolare e plurale e, dati i valori che esprime, possiede solo il tempo 
presente. 

2° singolare: vieni, leggi 2° plurale. venite, leggete 

Il comando negativo si esprime : 


- alla 2° persona singolare con l’avverbio mon e l'infinito presente Non essere impaziente! 
Non dire bugie! 


- alla 2° persona plurale con l’avverbio non e l'imperativo Non vi illudete! 
Non arrivate in ritardo! 


L'USO DEI TEMPI NELLE PROPOSIZIONI SUBORDINATE 


I modi finiti che possono essere utilizzati nelle proposizioni subordinate sono l’indicativo , il congiuntivo, il 
condizionale (non l'imperativo, il cui uso è limitato alle proposizioni principali). 





Per quanto riguarda l’uso dei tempi, occorre innanzitutto precisare che essi sono impiegati con un valore diverso 
da quello che hanno nelle proposizioni principali. 


O Nelle proposizioni principali i tempi collocano l’azione nel presente, nel passato o nel futuro rispetto a 


chi parla. 

Penso a te. presente 
Pensavo, pensai, ho pensato, avevo pensato a te passato 
Penserò a te. futuro 


O Nelle proposizioni subordinate essi stabiliscono una relazione di tempo tra l’azione della subordinata e 
quella della reggente; le relazioni possibili sono; 


® la contemporaneità. l’azione espressa nella So che mi sei affezionato. 
subordinata avviene nello stesso tempo di quella Mentre parlava, piangeva. 
del verbo reggente 


® la posteriorità: l’azione della subordinata So che non crederai alle mie parole. 

avviene dopo quella del verbo reggente Mi disse che il giorno seguente sarebbe stata a casa. 
e l’anteriorità: l’azione della subordinata è So che hai copiato il compito. 

avvenuta prima di quella del verbo reggente Non pensavo che avesse già finito il compito. 


Nei seguenti schemi riportiamo le corrispondenze generali dei tempi nelle subordinate per ciascuna relazione tem- 
porale ( ricordiamo che il modo dipende dal tipo di verbo che regge la subordinata e dalla natura della subordinata 
stessa). 


O Se il verbo della reggente è al presente (indicativo, congiuntivo, imperativo, condizionale) o al futuro 
esprimono: 
INDICATIVO presente Mentre parla di te, piange. 
Mi dica che nome ha. 
Ditemi sempre ciò che pensate. 
Giurerei che è un bravo ragazzo. 
Gli dirò che è necessario. 


CONTEMPORANEITÀ ONGIUNTIVO | Voglio che tu capisca bene. 
presente Vorrò che tu sia felice. 


imperfetto Vorrei che tu venissi con me. 


(solo in dipendenza dal condizionale ) 
Credo che saresti un bravo medico. 
ONDIZIONALE presente Non so se starei qui. 
Mi dica se accetterebbe. 
Dimmi se partiresti con lui. 
Gli dirò che sarebbe necessario farlo. 
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INDICATIVO futuro Dice sempre che mi scriverà. 
Non so se verrò. 
i Mi dica se accetterà. 
POSTERIORITA Giurami che non mentirai. 
Direi che potrai migliorare. 


ONGIUNTIVO presente Desidero che in futuro tu stia più attento. 


INDICATIVO 
perfetto Ti assicuro che non lo sapevo. 
So che tempo fa pubblicò un romanzo. 
passato remoto È evidente che non hal capito. 
rasata crasalmo0 Mi dica chi mi ha chiamato. 
ANTERIORITÀ P Giurami che non sei stato tu. 
Direi che potevi fare meglio. 
futuro anteriore I ia ei 
ciglia ape de ia desi Andrai a giocare, quando avrai finito. 
ONGIUNTIVO passato Ritengo che tu abbia sbagliato. 
Non saprò mai cosa sla successo. 
ONDIZIONALE passato Ritengo che tu avresti sbagliato. 


Non saprò mai cosa avrebbe detto lui. 


J Se il verbo della reggente è a un tempo passato dell’indicativo (imperfetto, passato remoto, passato prossi- 
mo, trapassato prossimo) o è al condizionale passato esprimono : 


INDICATIVO imperfetto Mentre parlava di te, piangeva. 
Seppi che era al mare. 
` Ho detto ciò che sapevo. 
CONTEMPORANEITA Avevo saputo che Stavi poco bene. 
Avrei detto ciò che pensavo. 


ONGIUNTIVO imperfetto Volevo che tu studiassi. 
Ordinò che venisse subito. 


Ho pensato che ti piacesse. 
Aveva creduto che scherzasse. 
Avrei voluto che tu fossi felice. 


INDICATIVO futuro Mi ha assicurato che ci avvertirà. 
POSTERIORITÀ] (solo in dipendenza dal passato prossimo) Mi sono ricordato che non verrà. 


‘CONDIZIONALE passato Ero certo che sarebbe venuto. 
Seppi che sarebbe partito. 
Ho creduto che sarebbe morto. 
Avevo pensato che non ti avrei rivisto. 
Avrei detto che lui non avrebbe accettato. 


Dicevano che era caduto in rovina. 


trapassato prossimo á 
Riferì ciò che aveva saputo. 
Non ho creduto a ciò che mi avevano 
detto. 
—INDICATIV Avevo già saputo che non aveva 
ANTERIORITÀ 


superato l'esame. 


futuro anteriore Andrai a giocare, quando avrai finito. 
(solo in dipendenza da un futuro) 


Temeva che tu fossi andato là. 
Supposi che avesse già mangiato. 
Ha pensato che ti fossi offeso. 
Avevo creduto che avesse capito. 


ONGIUNTIVO trapassato 


T) La scelta all'interno dei tre tempi del passato è determinata dal tipo di azione espressa: si usa l'imperfetto quando lo svolgimento dell'azione si 
trae per un certo lasso di tempo, il passato remoto per indicare che l’azione è evvenuta in un breve lasso di tempo e si è totalmente conclusa, 
il passato prossimo per segnalare che gli effetti dell'azione non si sono esauriti e perdurano ancora. 
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L'USO DEI MODI INDEFINITI E DEI LORO TEMPI 





L'INFINITO 


L’infinito esprime il semplice significato del verbo e indica in modo generico l’azione in sé; oltre a essere una 
forma verbale, può anche essere usato in funzione di nome. Possiede due tempi; 


— tempo semplice. il presente amare passivo essere amato 
- tempo composto. il passato avere amato passivo essere stato amato 


O Come verbo l'infinito ammette vari usi: 
@ nelle proposizioni principali può esprimere ; 


— un ordine Cuocere a forno caldo per trenta minuti. 
il presente — un divieto Non dare troppo cibo al tuo cane! 

— un dubbio in forma interrogativa Dove andare? A chi chiedere informazioni ? 
Tu, sposare quell'uomo! 


il presente e il passato un’esclamazione 1 dentiera 
p Proprio tu, avere accettato un simile invito. 


@ nelle proposizioni subordinate esprime: 


Credo/ credevo di parlare bene l'inglese. 
Andrò io a prendere i biglietti. 
Ti prego di scrivermi. 
Penso di partire domani. 
Credo/credevo di aver trovato un amico. 
l’anteriorità rispetto al verbo Per aver fatto quello scherzo, fu punito. 
della reggente Dopo aver compilato l'apposito modulo , spediscilo. 
Temo di averti deluso. 
J In funzione di nome l'infinito può essere precedu- Il perdonare ( =il perdono = soggetto) è la miglior ven- 
to dall'articolo o da una preposizione articolata detta. 
e può svolgere tutte le funzioni logiche del nome Amo viaggiare ( =i viaggi = complemento oggetto). 
i Sono stanco per il gran camminare ( = per il cammino 
= complemento indiretto). 
Alcuni infiniti sono diventati veri e propri nomi, JI parere, il volere, il dovere, il potere, il militare ecc. 
variabili nel numero 


la contemporaneità o la 
il presente posteriorità rispetto al verbo 
della reggente 


il passato 


IL PARTICIPIO 


Il participio, come sottolinea lo stesso termine, è il modo che “ partecipa” alla natura del verbo e del nome (0 
dell'aggettivo) ; come il verbo ha la coniugazione, il tempo, la forma e il numero; come il nome e l’aggetti- 
vo ha il genere. Possiede due tempi, entrambi semplici: 

- il presente di valore attivo: conducente ( =che conduce) , resistente ( =che resiste) , amante ( =che ama); 
— il passato di significato attivo nei verbi intransitivi, passivo nei transitivi; uscito ( = che era uscito; va- 
lore attivo), ferito ( =che era stato ferito: valore passivo). 


J Come verbo. 


il presente, che ha quasi del tutto perduto il suo È stato presentato un progetto rispondente ( = che 

originario valore di verbo, ha un uso raro e per lo rispondeva) ai nostri obiettivi. 

più limitato alla lingua giuridica e burocratica La folla acclamante ( =che acclamava) il presidente 
fu tenuta a distanza di sicurezza. 


il passato è usato in numerose proposizioni Il cane, abbandonato ( = poiché era stato abbandonato ) 
subordinate implicite, con valore causale, dal padrone, vagava affamato. 

temporale, relativo, concessivo, in cui Partito ( =dopo che era partito) Mario, Sara venne da 
esprime il rapporto di anteriorità me. 


Poiché il participio non fornisce l'indicazione della persona, ma assume il soggetto del verbo della reggente, il 
suo soggetto deve essere esplicitamente espresso, quando è diverso da quello del verbo della reggente. 


Esempi di frasi scorrette ; La frase deve essere costruita così: 
lo e Lisa non andiamo d'accordo; lo e Lisa non andiamo d'accordo; 
appena arrivata , io me ne andai. appena arrivata lei, io me ne andai. 
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Il soggetto non è Lisa, 
come richiede il senso logico, ma io. 
Tornato a casa molto tardi, La frase deve essere costruita così. 
mio padre sgridò mio fratello. Mio padre sgridò mio fratello 
tornato a casa molto tardi. 
Il soggetto del participio sarebbe mio padre. 
[J Come nome o aggettivo è di largo impiego. 
In quell’incidente ci sono stati due morti. Il tuo scherzo divertente è stato molto apprezzato. 
Numerosi participi sono poi diventati veri e propri nomi o aggettivi: 
participi presenti usati come nome: affluente, sorgente, dirigente, cantante, insegnante, 
commerciante , studente, abitante, concorrente, credente 


participi presenti usati come aggettivo . abbondante, angosciante, apparente, potente, preoccu- 
pante, seguente, indisponente, logorante, sorridente, 
ubbidiente , vincente 


participi passati usati come nome. accusato, contenuto, detenuto, dipinto, invitato, man- 
dato, morto, pensionato , pentito, tessuto 
participi passati usati come aggettivo ; abbronzato, afflitto, atterrito, educato, fidato, ghiac- 


ciato, maledetto, profumato, soddisfatto 


Il participio passato in unione con una voce degli ausiliari essere o avere forma tutti i tempi composti, comportan- 
dosi come segue: 


@ con l’ausiliare essere . Il giorno era trascorso serenamente. 
- concorda sempre in genere e numero Le notti erano trascorse serenamente. 
con il soggetto Ci siamo vesiti@ a festa. 
® con l’ausiliare avere. 
- concorda con il Complemento oggetto Li ho chiamati io. 
che lo precede, sempre quando è costituito Non le ho viste. 
da particelle pronominali lo, la, li, le, I libri che ho comperato/ comperati erano in inglese. 
e in modo facoltativo quando è un pronome relativo Le storie che mi ha raccontato/ raccontate non sono vere. 
- in tutti gli altri casi rimane invariato Hanno organizzato una festa grandiosa. 


Abbiamo prenotato tre posti in prima classe. 


IL GERUNDIO 


Il gerundio esprime la modalità con cui avviene l’azione indicata dal verbo reggente, specificandone: il modo, 
il mezzo, la causa, il tempo. 

Camminava, zoppicando. Sbagliando, si impara. Essendosi ferita, era spaventata. Piangeva, pensan- 
do a lui. 


Possiede due tempi; 
- tempo semplice. il presente vedendo passivo essendo visto 
-tempo composto. il passato avendo visto passivo essendo stato visto 


Il gerundio è usato solo nelle proposizioni subordinate e in particolare ; 
il presente esprime il rapporto di Contemporaneità Correndo in gran fretta, urtò un anziano. 
il passato indica il rapporto di anteriorità Essendo giunta in ritardo, non è stata ammessa. 


Poiché il gerundio assume il soggetto del verbo della reggente, il suo soggetto deve essere esplicitamente espres- 
so, quando è diverso da quello del verbo della reggente. 


Esempi di frasi scorrette: La frase deve essere costruita così: 

Il nonno non stava bene da tempo; essendosi Il nonno non stava bene da tempo; essendosi lui 
ammalato gravemente, il nipote corse al suo ammalato gravemente, il nipote corse al suo capez- 
capezzale. zale. 


Il soggetto non è il nonno, come richiede il senso 
logico, ma ¿l nipote. 
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C. A.R. Centro Addestramento Reclute. $i Eiki 

CB Campobasso (targa auto). (ERA\EXMARE RTRS 

cc 1 centimetro cubo 3: JEX 2 ingl. : Carbon Copy(copia in [ carta] carbone, copia per conoscenza). & 
GA, fd 

CC Carabinieri. ( RKA) XK 

c/c conto corrente. ERES , PL 

CCD Centro Cristiano Democratico. K EF#REFPUEXFAAERIAAA ) 

CCIAA Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura. KAHAN. CTW FINNENAE 

C.C.L. Contratto Collettivo di Lavoro. {kill (#4) 4 

C.C.N.L. Contratto Collettivo Nazionale di lavoro. ®&E#{&k#44|1 

CCT Certificato di Credito del Tesoro. JEt 183 

Cd (chim. ) cadmio. $ 

CD Compact Disc. MHW; (( ERA) HM 

C. d'A. 1 Corte d'Assise H3E#è RE 2 Corte d'Appello EIFE 3 Consiglio d’Amministrazione. Re 

CD-I ingl. : Compact Disk Interactive ( compact disk interattivo). Z ERJA 

CD-R ingl. : Compact Disk Recordable ( compact disk registrabile). JEA AR 

CD-RAM ingl. ; CD-Random Access Memory ( Memoria ad accesso casuale su compact disc). 36 A PEULE BUF 
ta 

CD-ROM ingl. : CD-Read-Only-Memory (Memoria di sola lettura su compact disc). (ff RARA 
BETT i 

CDU Cristiano Democratici Uniti. $B AREH 

Ce (chim. ) cerio. #iji 

CE Caserta (targa auto). (FRA) ETTARI TARE 

CED Centro Elaborazione Dati. WAKE} lo 

CEE Comunità Economica Europea. KKH pr ttal 

CEI Conferenza Episcopale Italiana. EKHE 

CENSIS Centro Studi Investimenti Sociali. ( KAD AFR AWA Ud 

CEO ingl. ; Chief Executive Officer ( Direttore generale; amministratore delegato). (AFJ) HMI TAKE, UR 

Cf (chim. ) californio. $ 

C.F. Codice fiscale. Ri 5, FIRE 

CFL Contratto di Formazione Lavoro. giy ile f 

cfr. lat. : confer (confronta). AER, SA 

CGIL Confederazione Generale Italiana del Lavoro. #X#|W TÈ 

CH Chieti (targa auto). ( REER) BARAER ATAS 

Ci (fis. ) curie. HE ( RATFESREEISANZ) 

CIA ingl. : Central Intelligence Agency ( Ufficio centrale d'informazione) ; servizi segreti USA. ( ¥ mH) uk 
H 

CID Convenzione di Indennizzo Diretto [ fra le assicurazioni ]. ( {Eek H9) HHE HMA 

CIGA Compagnia Italiana dei Grandi Alberghi. Æ KAKIRI AA] 

CISL 1 Confederazione Italiana Sindacati Lavoratori &X#|##]# L&S 2 Confederazione Internazionale 
Sindacati Liberi. SHT&RGÒks& 

CISNaL Confederazione Italiana Sindacati Nazionali Lavoratori. &X#®*RK##41#T4K44 

CI (chim. ) cloro. & 

CL 1 Caltanissetta (targa auto) ( ERRE) EKA FERE ERS 2 Comunione e Liberazione. ( RE 
PO) “ESEO E) 
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cm (fis. ) centimetro. JEX 

Cm (chim. ) curio. $ 

c.m. corrente mese. $H, 34H 

CN Cuneo (targa auto). ( REFERRER) EAKAEKRATARS 

CNN ingl. : Cable News Network (Rete televisiva via cavo americana). ( % H ) £8 r iH E Hi 

CNR Consiglio Nazionale delle Ricerche. *WH##WH£$ AR 

Co (chim. ) cobalto. $ 

CO (targa auto) Como. ( RERE) ERARE TRS 

c/o ingl. : care of ( presso). ( BIRMIE) h- HRE 

COBAS Comitati di Base. pT ERERS 

COBOL ingl. : Common Business Oriented Language ( Linguaggio [ di programmazione ] orientato alle procedure 
amministrative correnti). pi pm] ADAMIS a 

CODACONS Coordinamento delle Associazioni dei Consumatori. 5 W # Hhh phiil 

COLDIRETTI [ Confederazione Nazionale ] Coltivatori Diretti. KAHA H#HERKE S 

COLF Collaboratrice Familiare. {#t8,## iM 

CONAD Consorzio Nazionale Dettaglianti. HF ERKSA 

CONFAGRICOLTURA Confederazione [ Generale ] dell'Agricoltura [ Italiana ] ( organizzazione imprenditoria- 
le). EKARI RKES 

CONFARTIGIANATO Confederazione | Generale | dell’ Artigianato | Italiano ] ( organizzazione imprenditoria- 
le). EKHI FIWERE 

CONFCOLTIVATORI Confederazione [ Italiana ] Coltivatori. E KARP HAHERK AS 

CONFCOMMERCIO Confederazione [ Generale ] del Commercio ( organizzazione imprenditoriale). ( KAJ) 
ALERA A 

CONFEDILIZIA Confederazione [ Italiana della Proprietà] Edilizia (anche CIPE). (KFD EAAS S 

CONFESERCENTI Confederazione degli Esercenti | Attività Commerciali e Turistiche ]. ( EKAI) EAk AiK Ù 
IKES i 

CONFINDUSTRIA Confederazione [ Generale ] dell'Industria [ Italiana ] ( organizzazione imprenditoriale). # 
KALE KERS 

CONI Comitato Olimpico Nazionale Italiano. #X#|l®&HAKXLr£ns 

CONSOB Commissione Nazionale per le Società e la Borsa. #XH*EWEKX5MHF7EH£hs 

COOP Cooperazione [ di Consumo Italia]. &XK#}K## ttt 

C. P. Casella Postale. WEHR 

cpi ingl. ; characters per inch (caratteri per pollice). Z4 3&7 

CPU ingl. ; Central Processing Unit ( Unità centrale di elaborazione). ( FPL) PRAbFERE, Hd gb 

Cr (chim. ) cromo. $ 

CR Cremona (targa auto). (MER) EXARTERATIARE 

CRAL Circolo Ricreativo Assistenziale Lavoratori. HH T 4R RERI 

CRI Croce Rossa Italiana ( anche targa auto). ẸKA +t FE 

CRIMINALPOL Polizia Criminale. +##|#3C. fF##/M 

Cs (chim. ) cesio. ff 

CS Cosenza (targa auto). (7 EH) EKAR RRT ES 

C.S. come sopra. [a] E 

CSI Comunità di Stati Indipendenti. XhEkK{Kk 

CSM Consiglio Superiore della Magistratura. ARRENE 

CSSN Contributo al Servizio Sanitario Nazionale. IREI7ARS BI 
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CT Catania (targa auto). ( KERRE) FIAPMUETIARE 

C.T. Commissario Tecnico. ( [Fk BAI) EA 

CTS Certificati del Tesoro a Sconto. IX E] FE 

Cu (chim. ) rame. $l 

CUS Centro Universitario Sportivo. KA Pi 

CV cavallo vapore. 47] 

Cys (chim. ) cistina. WAR 

CySH (chim. ) cisteina. ¥ EAKR 

CZ Catanzaro (targa auto). (RERE) EAFIFAHLF ERS 


D 


dal (fis. ) decalitro. +} 

dam (fis. ) decametro. F 

DAMS Discipline delle Arti, della Musica, dello Spettacolo (corso di laurea). #35 Aci ER (RI 
MERU EREE ) 

DAT ingl. ; Digital Audio Tape (nastro a registrazione digitale). UBH k Er Rir 

DB ingl. : Data base ( Banca dati informatica). Ci 

d.C. dopo Cristo. 4\yt 

D.C. Democrazia Cristiana. ( E KAD REAR EH 

D. D. L. , d.d. l. disegno di legge. NE, HE 

dg (fis. ) decigrammo. 4t5i( =17/10 3g) 

DIA Dipartimento Investigativo Antimafia. WMF iMt j 

DIGOS Divisione Investigazioni Generali e Operazioni Speciali [ della Polizia]. ( Jy h9 ) ja RT 

D. J. Disk Jockey. (J HRE HE H ) MTER t H ERA 

dl (fis. ) decilitro. 4}#+( =1/10 FH) 

D. L. Decreto Legge. $, KS 

DLL ingl. : Dynamic Link Library (biblioteca di associazioni dinamiche) ( IFR ALERE FS) rw 

DNA ingl. : Deoxyribo Nucleic Acid ( Acido desossiribonucleico). RRM 

D. O. C. Denominazione di Origine Controllata. 4i AJW IIE AA ER 

D. O. C. G. Denominazione di Origine Controllata e Garantita. #4 4i JEL e e LE Ra ER 

DOS ingl. : Disk Operating System (Sistema operativo su disco). AIER 

D. P. Democrazia Proletaria. Jy"PRR EH EKHAR KE ) 

D. P. C. Decreto del Presidente del Consiglio. HAKA 

D. P. R. Decreto del Presidente della Repubblica. Ñ GiH + 

DS Democratici di Sinistra. FRI 

Dy (chim. ) disprosio. ‘ij 


E 


EAN ingl. : European Article Numbering ( Numerazione d’articolo europea) ; codifica a barre di prodotti confezi- 
onati di largo consumo. RK fi iù 4a 

E/C Estratto Conto. Azk H 

ecc. Eccetera. $ 

EDP ingl. : Electronic Data Processing ( Elaborazione elettronica dei dati; anche EED). Hi {-#HEXbH} 
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EN Enna (targa auto). ( KEER) EKARA 

ENAL Ente Nazionale Assistenza Lavoratori. $ H3 LARA 

ENAPI Ente Nazionale dell’ Artigianato e delle Piccole Industrie. £ AHF TAANE A EHL 

ENASARCO Ente Nazionale di Assistenza per gli Agenti e Rappresentanti di Commercio. 4 H Ri Ip ftEE RF 
HEY 

ENEA 1 [ Comitato nazionale per la ricerca e lo sviluppo] dell'Energia Nucleare e delle Energie Alternative ( ex 
CNEN) &#[AEfeRH{6fCRMAFHAZ hh 2 ingl. : European Nuclear Energy Agency ( Agenzia eu- 
ropea per l'energia nucleare). KW{{XfEHLY 

ENEL Ente Nazionale per l'Energia Elettrica. &X#AX8BHA 

ENI Ente Nazionale Idrocarburi. HRKI A HAR ORRERA ) 

ENPALS Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza dei Lavoratori dello spettacolo. < Ei R FMOLA R RT 
{RP Bo 

ENPAM Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza Medici. THES A RAI RR HS 

ENPAS Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza [ per i dipendenti] Statali. H25 R RRRS 

ENPI Ente Nazionale Prevenzione Infortuni. 4 H #EHHiIB5HLf 

E. P.T. Ente Provinciale per il Turismo. #JKÙ#/A 

Er (chim. ) erbio. $ 

Es (chim. ) einstenio. $8 

ETI Ente Teatrale Italiano. E KARR RA H] 

Eu (chim. ) europio. ff 

e\V (fis. ) elettronvolt. $ F{R( F) 


F (chim. ) fluoro. $ 

FAI Fondo Ambiente Italiano. &XAAXH#®= 

FAO ingl. : Food and Agriculture Organization ( Organizzazione [ONU] per l'alimentazione e l'agricoltura ) . 
(KRE) RRAKILHR 

F.B.I. ingl. : Federal Bureau of Investigation ( Ufficio federale investigativo). ( ŽE ) KRÆ J 

FDA ingl. ; Food and Drug Administration ( | Ente USA] per il controllo degli alimenti e dei farmaci). (#H) 
Amk H EE 

Fe (chim. ) ferro. k 

FE Ferrara (targa auto). ( HKF fi FA) EKA RARS 

FEDERCACCIA Federazione [ Italiana della] Caccia. (&X#|)5T#RKf&2 

FEDERCALCIO Federazione [ Italiana Gioco] Calcio. (#X#!)EMRaz4Ké2 

FEDERCONSORZI Federazione [ Italiana] dei Consorzi [ Agrari]. (#&X#!)%W&HMKk-f#= 

FEDERMECCANICA Federazione [ Sindacale dell'Industria] Meccanica. (&X#|)MRILWT4RKSs= 

FEDERSTAMPA Federazione [ Nazionale] della Stampa [ Italiana] ( organizzazione sindacale di giornalisti ) . 
(EKA) EMAMT EERA S ; 

FEDERTERRA Federazione [ dei Lavoratori della] Tera. KWF JERKAS 

FG Foggia (targa auto). ( REMER) EXE MAE 

FGCI Federazione Giovanile Comunista Italiana. KAHH + LF FRA= 

FI Firenze (targa auto). ( RER) EI ETRS 

F. |. Forza Italia ( partito politico). JEE EXAM) 

FIAP 1 Federazione Italiana delle Associazioni Partigiane #X#|F# TV }& è È 2 Federazione Italiana 
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Atletica Pesante. KAER EIKAAS 

FIAT Fabbrica Italiana Automobili Torino. Æ XJ FW. EA n] 

FIFA fr. : Federation Internationale Football Association ( Federazione internazionale del calcio). Fbi Æ ERHK 
88 

FIFO ingl. : First In First Out ( Primo entrato primo a uscire) ; criterio di valutazione delle scorte. ( {Ftit ft 
AI) SORTE 

FINCANTIERI [ Società] Finanziaria Cantieri Navali. $4} CARYA a] 

FINMECCANICA [ Società] Finanziaria Meccanica. WLT IRRA A] 

FINSIDER [Società] Finanziaria Siderurgica. M & TABIA F] 

FINSIEL [ Società] Finanziaria per i Sistemi Informativi Elettronici. 4 Ff & CWR 2 =] 

FIV Federazione Italiana Vela. KAWE RKS 4 

Fm (chim. ) fermio. ## 

F.M. ingl. ;: Frequency Modulation ( Modulazione di frequenza). Wii HIFI 

FMI Fondo Monetario Internazionale.. Iir tt eH 

FO Forlì (targa auto). (TERR) E KARATI 

Fr (chim. ) francio. £} 

FR Frosinone (targa auto). ( ERR) TAKAHATAN R S 

FS Ferrovie dello Stato. ( H KAD EFFE 

FTP ingl. : File Transfer Protocol (protocollo per il trasferimento di file). StF $i HPN 

FUAN Fronte Universitario di Azione Nazionale. Æ H K1 a PEK 

FUORI Fronte Unitario Omosessuale Rivoluzionario Italiano. KA MTER sk 


G 


G (chim. ) guanina HER ( BRER) 2 giga (TIE, 442") 

G7 Gruppo dei sette ( paesi più industrializzati). -£ [H 4E F] 

Ga (chim. ) gallio. #8 

Gb Gigabyte. #3 Fk 

GB Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord (targa auto). (ERR E) AAA ALLE = R 

Gd (chim. ) gadolinio. #L 

Ge (chim. ) germanio. $f 

GE Genova ( targa auto). ( KERE) EKARI HRS 

GESTAPO ted. : Geheime Staats Polizei ( Polizia segreta di stato) , nella Germania nazista. dî lt R{E( Rie 
Fr (19) Bal AR #0 HE) 

GIA Gruppo Islamico Armato. P +A ARH 

G. I.P. Giudice per le Indagini Preliminari. f HEHH WA MZ 

GI (chim. ) glucinio. & 

Glu (chim. ) acido glutammico. 4 AR 

Gly (chim. ) glicina. HAR, AELE 

GO Gorizia (targa auto). ( ER H ) HAERES 

GPL 1 Gas di Petrolio Liquefatti ( anche GLP) (AW) WEST 2 Gas Propano Liquido. WARRT 

GR 1 Grosseto (targa auto) ( KERR) EARP KEHE. 2 Giornale Radio. $H) 4 

G. R. A. Grande Raccordo Anulare. ( ksp) IF TEA 

GSM ingl. ; Global System for Mobile | communication | ( sistema globale per la | telecomunicazione | mobile) . 


ERESIAK 
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GW (fis. ) gigawatt. FJET , HACK 


ha ettaro. /\H 

Ha (chim. ) hahnio. 105 G7tR(ALSREERMFAIRAMA) 

HAV ingl. : Hepatitis A Virus (virus A dell'epatite). P ITRI RE 

Hb emoglobina. WEH 

HBV ingl. : Hepatitis B Virus (virus B dell'epatite). Z IFA JA EF 

HCG ingl. : Human Chorionic Gonadotropin ( gonadotropina corionica umana). AK% ( E) RR 

HCS ingl. : Human Chorionic Somatotropic | Hormone ] ([ ormone ] somatotropico corionico). AIEI ( Æ) E 
ERA 

Het ematocrito. ii 4H Hd Hi #5, 1 ZH AF SR A EE 

He (chim. ) elio. & 

Hf ( chim. ) afnio. $$ 

HF ingl. : High Frequency (alta frequenza). Mi 

Ho (chim. ) mercurio. 5R,/K#} 

HIFI ingl. : High Fidelity (alta fedeltà). (WGE MS) SARE 

His (chim. ) istidina. HAW 

HIV ingl. : Human Immunodeficiency Virus (virus dell’immunodeficienza umana) ; virus del’ AIDS. A{&K&@#E 
e BE RAEE 

hi (fis. ) ettolitro. AF 

hm (fis. ) ettometro. AK 

Ho (chim. ) olmio. #K 

HPL ingl. ; Human Placental Lactogen ([ ormone] umano lattogeno della placenta). A RMAWEFLE 

HTML ingl. ; Hyper Text Markup Language (linguaggio per la marcatura di ipertesti). ##X4#ricik è 

HTTP ingl. : Hyper Text Transport Protocol ( protocollo per il trasferimento di ipertesti). Exft PX 

Hz (fis. ) hertz. $2% 


IACP Istituto Autonomo per le Case Popolari. RAIER 5 EHe 

IATA ingl. ; International Air Transport Association ( Associazione internazionale del trasporto aereo). EPRA 
TAWA] 

IC ingl. : Intercity ( Treno rapido città-città). TH Pr HIRR 

ICC ingl. ; International Chamber of Commerce (Camera di commercio internazionale). HERRAS 

ICCRI Istituto di Credito delle Casse di Risparmio Italiane ( ITALCASSE). Æ KAH EITE He 

ICE Istituto nazionale per il Commercio Estero. ( Æ KAD 3k AE He 

ICI Imposta Comunale sugli Immobili. Az P= Ti HR 

ICIAP Imposta Comunale [ per l'esercizio di] Imprese, Arti e Professioni. DV REHM TERI 

ICR ingl. : Intelligent Character Recognizing ( Riconoscimento intelligente di caratteri). & AET IFAI 

IDP ingl. ; Integrated Data Processing ( Elaborazione integrata dei dati). SG BEAk 

i.e. lat. ; id est (cioè). HEZ 

ILOR Imposta Locale sui Redditi. Hi}; PE Ri 

IM Imperia (targa auto). (FERRARA) BAARN AETA S 
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IMI Istituto Mobiliare Italiano. KAZI hA 

In (chim. ) indio. $ 

INA Istituto Nazionale Assicurazioni. ( Æ KAD < ERRA a] 

INAIL Istituto Nazionale per l'Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro. S HE3 T 6 Erti a] 

inc. ingl. ; incorporated (registrato). Dopo il nome di una società statunitense indica una forma giuridica simile 
alla società per azioni. RA BRAA] 

INFN Istituto Nazionale di Fisica Nucleare. HR EHA 

INPDAI Istituto Nazionale di Previdenza per i Dirigenti di Aziende Industriali. &E T W €A F eHe 

INPGI Istituto Nazionale di Previdenza dei Giornalisti Italiani. ẸKA H Hi AAH 

INPS Istituto Nazionale Previdenza Sociale. (#X#|)®H#: RMS 

INRI lat. : Jesus Nazarenus Rex Judeorum (Gesù Nazareno Re dei Giudei). &t# A MSR- k AHE 

INTELSAT ingl. : International Telecommunications Satellite [ Consortium] ( [ Consorzio ] internazionale per le 
telecomunicazioni via satellite). H prita DE BI 

INTERPOL ingl. ; International Police (Polizia internazionale). PRH Hin 

INVIM [ Imposta comunale ] sull’Incremento di Valore degli Immobili. A zh" JHA. 

IP ingl. ; Internet Protocol ( protocollo Internet). HE R HMY 

IPA ingl. ; International Phonetic Association ( Associazione fonetica internazionale). Wibi&#iP& 

IPSOA Istituto Professionale per lo Studio dell’Organizzazione Aziendale. {MR z E d He 

Ir (chim. ) iridio. $k 

IRA ingl. : Irish Republican Army ( Esercito repubblicano irlandese) ; organizzazione armata clandestina. #/K = 
HAE 

IRAP Imposta Regionale Attività Produttive. ( KPD th [R pe Ri 

IRO ingl. ; International Refugee Organization ( Organizzazione internazionale per i rifugiati). [H PRHE RA 

IRPEF Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche. H $8 A Frí} pi 

IRPEG Imposta sul Reddito delle Persone Giuridiche. {y} AFFISR 

IRRSAE Istituto Regionale per la Ricerca; la Sperimentazione e l’ Aggiornamento Educativo. ( $% KA|) Hb K # 
R LERAAR HS 

IS Isernia (targa auto). ( KERR) FAME 

ISBN ingl. : International Standard Book Number (Codice numerico internazionale per l’identificazione dei 
libri). Aprire BAS 

ISDN ingl. ; Integrated Services Digital Network ( Rete numerica integrata nei servizi) ; telematica. @4WF# 
FM 

ISE Istituto per gli Studi di Economia. FA MH 

ISEF Istituto Superiore di Educazione Fisica. BSA A EA t 

ISI Imposta Straordinaria sugli Immobili. Æ zhp ft gB 

ISO ingl. : International Standards Organization (Organizzazione internazionale di standardizzazione). Alt 
EIEH 

ISPES Istituto di Studi Politici Economici e Sociali. KAZY RHEB 

ISS Istituto Superiore di Sanità. &&R} LEEPER 

ISTAT Istituto [ Centrale ] di Statistica. ( EKA) HR StH 

ISVAP Istituto Vigilanza Assicurazioni Private [e di interesse collettivo]. AA REKER REJS 

I.T. ingl. ; Inclusive Tours (Viaggi tutto compreso). {dff—V#Hfr Aid 

ITALCABLE [ Servizi] Cablografici [ Radiotelegrafici e Radioelettrici] Italiani. $ KANEK HH WEAR LE 
A 

ITALCEMENTI [ Fabbriche] Italiane [ riunite] Cementi. KAk ERS ET 
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ITALGAS [Società] Italiana per il Gas. £XAKAMA?ù 

ITALSIDER [Società] Italiana Siderurgica. E KAHNE EAA] 

ITALTEL [Società] Italiana Telecomunicazioni. KAHIR 2A A] 

ITAPAC [Rete pubblica] Italiana [ per la trasmissione di dati a commutazione di] Pacchetto. KAJA H 

kiet VAES Kii 

ITC Istituto Tecnico Commerciale. H b HERTE 

ITCPA Istituto Tecnico Commerciale Periti Aziendali. AW HA ERER EE 

ITF Istituto Tecnico Femminile. w TEASER 

ITG Istituto Tecnico per Geometri. + HEW E RH RER 

ITIS Istituto Tecnico Industriale Statale. HRT WHR HE 
ITP Insegnante Tecnico Pratico ( nelle scuole medie superiori). ( A PRD XHARRA 
ITSOS Istituto Tecnico Statale a Ordinamento Speciale. HRR EHUR HE 
ITST Istituto Tecnico di Stato per il Turismo. EIA 

IUD ingl. : Intra Uterine Device ( Dispositivo intrauterino) ; anticoncezionale. ‘& PHkEA## 
IULM Istituto Universitario di Lingue Moderne. MALIE FX 

IVA Imposta sul Valore Aggiunto. #${H# 


JR lat. : junior ( il più giovane) ; junior. $44 1] 


K (chim. ) potassio. # 

Kb Kilobyte. F r ( i EROU EEM, ETF 1024 DE) 

kcal. (fis. ) kilocaloria, grande caloria. FE, KE( it, T 1000 F) 

kg (fis. ) kilogrammo. T-5&,ZX/T 

KGB russo: Komitet Gosudarstvennoj Bezopasnosti ( Comitato di Sicurezza dello Stato); servizi segreti 
del URSS. iM BIARKAZEKPENE 

km (fis. ) kilometro. 4A, FÆ 

km/h (fis. ) kilometro orario. 4 //|A{ 

kmq (fis. ) kilometro quadrato. $F FA 

K.O. (sport) ingl. : Knock-Out (fuori combattimento) . ( # it!) HEEF) 

Kr (chim. ) cripto. $ 

KR Crotone (targa auto). ( HERR) STAFFA 

kT (fis. ) kilotone. T-Ii( Fi) 

Ku (chim. ) kurciatovio. $Ẹ(JPEKXJ 104 SICR AIZ ) 

kW (fis. ) kilowatt. T-B(##) 

kWh (fis. ) kilowattora. F FL($¥)//it 


| (fis. ) litro; lunghezza. FH AHH) 

L ingl. : Large ( grande); nelle taglie dei capi d'abbigliamento. ( KIRE) K= 
La (chim. ) lantanio. $ 

LAN Lega Antivivisezionista [| Italiana ]. ( KAD Ai eiA 
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LAV Lega Anti-Vivisezione. [i }&{kf# RK 

LCD ingl. : Liquid Crystal Display ( Visore a cristalli liquidi). Wi #7 

LE Lecce (targa auto). ( ARERR) EXAABERTIAE 

LED ingl. : Light-Emitting Diode ( Diodo emettitore di luce). £W HRE 

Leu (chim. ) leucina RAM 

Li (chim. ) litio. #! 

LI Livorno (targa auto). (?4#F/PAA) EXA ERNIA 

LIBOR ingl. ; London Interbank Offered Rate (Saggio di interesse offerto | a breve termine ] sul mercato di Lon- 
dra). {OMR ALIA RARA 

LIFO ingl. : Last In First Out ( Ultimo entrato, ultimo a uscire) ; criterio di valutazione delle scorte. Ji iH 
(FERIE ANTE) 

LILA Lega Italiana per la lotta contro l'AIDS. EX tw 

LIPU Lega Italiana per la Protezione degli Uccelli. EKAP SEEK 

LNI Lega Navale Italiana. EXKAIRARARK EA 

LO Lodi (targa auto). (7) BAKARE HRES 

LP ingl. ; Long Playing (Lunga esecuzione) ; nei dischi a microsolco. ( SEXI KH) 4r FP 331/3 $H 

LSD ingl. : Lysergic Acid Diethylamide ( dietilammide dell'acido lisergico). ZAREZ Ek — Phi ) 

Lu (chim. ) lutezio. #4 

LU Lucca (targa auto). (EH) ERKAK RERS 

Lw (chim. ) laurenzio. £} 


Lys (chim. ) lisina. MAK 
M 


m (fis. ) metro; massa. X, AR; (ET) ME 

M ingl. : Medium ( media) ; nelle taglie dei capi d'abbigliamento. ( KR) F€ 

m- (fis. ) milli-. &,TAZ—- 

Ma (chim. ) masurio. $3(7###9194) 

Mb mioglobina. HLL Á 

MBA ingl. ;: Master in Business Administration ( Laureato in amministrazione aziendale). I ATEM 

MC Macerata (targa auto). ( HOFIER) BAKED VIALE TRA 

Md (chim. ) mendelevio. f] 

M. D. 1 Magistratura Democratica ( EKAI) RERA 2 Medicina Democratica. ( KAJ) RER iZ 
z (ia F 20 HEt 60 ERR S ERI RER RNE) ) 

ME Messina (targa auto). ( KERE) BAHEN 

MEDIOBANCA Banca di Medio Credito. FHR YHE himí 

Met (chim. ) metionina. KAK 

MF 1 ingl. : Medium Frequency ( Media frequenza) Hi 2 Modulazione di frequenza. Ji fi Ei il 

Mg (chim. ) magnesio. $% 

MI Milano (targa auto). (3 PR) EXKFPKE TRE 

MIB Indice [ azionario della] Borsa [ valori di] Milano. ¥% = 3x5 Irist 

MIT ingl. : Massachusetts Institute of Technology (Istituto di tecnologia del Massachusetts). ( % H ) Reg L 
MEA ER 

ml (fis. ) millilitro. Æ} 

mm (fis. ) millimetro. X 


SIGLE E ABBREVIAZIONI 





Mn (chim. ) manganese. ff 

MN Mantova (targa auto). ( REER) SKH SKK 

Mo (chim. ) molibdeno. $8 

MO Modena (targa auto). ( KRERR) EXAERATRE 

MOC Mineralometria Ossea Computerizzata. Ñ iiH HLW E nre 
MODEM Modulatore/Demodulatore. ( IFALL) 1 t-A Ias 

MOL Margine Operativo Lordo. &&&#l| 

Mt (fis. ) megatone. AER(IEFRAAIE NITÀ RN) 

MT Matera (targa auto). (FRA) EKAS AAAS 

MURST Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifico-Tecnologica. KZRA AMARE 
mV (fis. ) millivolt. ÆR (fF) 

mW (fis. ) milliwatt. Æa ( fF) 

MW (fis. ) megawatt. JEFL(4F),100 HH R(4F) 

MWh (fis. ) megawattora. 100 F RL(&#)//At 

Mx (fis. ) maxwell. #7 EP ( ROBA) 

Mypro (chim. ) idrossiprolina. ¥#:( 4%) MAR 


N 


N 1 Nord Jt,Jt} 2 (fis. ) newton Pii(Hf9f7) 3 (chim. ) azoto. & 

nA (fis. ) nanoampere. EE ( H ) (Aris) 

Na (chim. ) sodio. $} 

NAP Nuclei Armati Proletari. EFRR RR E O/H (20 Hir 70 PREXFAMTIARA ZAN) 

NAR Nuclei Armati Rivoluzionari. mR B GMA (20 ta 70 FREKARA EAR ) 

NAS Nucleo Anti-Sofisticazioni. ( ẸKA) HRE ùA 

NASA ingl. ; National Aeronautic and Space Administration ( Ente nazionale aeronautico e spaziale [ USA ]). 
(XE) AZMEENA 

NATO ingl. : North Atlantic Treaty Organization ( Organizzazione del trattato nord atlantico). JLA AA 
Pisa 

Nb (chim. ) niobio. $E 

N. B. Nota bene. ÈE, NO HEUTE 

NBA ingl. : National Basketball Association ( Associazione Nazionale di Basket [ USA ]). ( ž H ) 2 H i £k 
Ha 

nCi (fis. ) nanocurie. RUE E ( MATtERRAESS ) 

Nd (chim. ) neodimio. #4 

N. d. A. Nota dell'Autore. EA IE 

N. d. E. Nota dell'Editore. E ARA} 

N.d.R. Nota della Redazione. EIE 

N.d.T. Nota del Traduttore. EX} 

Ne (chim. ) neon. mÅ 

NE Nord-Est. Ab 

nF (fis. ) nanofarad. SEGUE ( WL tI) 

Ni (chim. ) nichel. $ 

nm (fis. ) nanometro. EE XK(K Ev) 

NN lat. ; nescio nomen (non conosco il nome) ; di paternità ignota. A4IÉ F XR(ERMA) AR, IEEE 
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(IREE A ) Ai 

NNE Nord-Nord-Est. JER JE (8 FHELAA 22°30") 

NNO Nord-Nord-Ovest. dt Pdt ( 44 1E4L LA PH 22°30') 

NNW ingl. : North-North West ( Nord-Nord Ovest). de dt (4S 1F4ELAPE 22°30") 

No (chim. ) nobelio. $4 

NO 1 Nord-Ovest Pit, Pik% 2 Novara (targa auto). (ARERR) EKAA 

NOCS Nucleo Operativo Centrale di Sicurezza ( dei Carabinieri). ( Hh EKF Æ EHARA) AEE 0 
Ih 

Np (chim. ) nettunio. {$ 

ns (fis. ) nanosecondo. SEL mfe ) 

NW ingl. : North-West ( Nord-Ovest). PJE, PHASE 

N. Y. New York. #25 

NYSE ingl. : New York Stock Exchange (Borsa valori di New York). ENES 3% 5 Pr 


O 


O 1 Ovest PH, PH} 2 (chim. ) ossigeno. F 

OCR ingl. : Optical Character Reader (Lettore ottico di caratteri). }t( #7) Fit 48 

OCSE Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico. $y ar fF5 AEM! 

OLP Organizzazione per la Liberazione della Palestina. E! $ HrtH1 ft IX #H E 

OM Onde medie. PiE 

OMS Organizzazione Mondiale della Sanità. ttt# IÆ% 

ONU Organizzazione delle Nazioni Unite. <47 [H 

OPA Offerta Pubblica di Acquisto (di azioni di società). ZAIF uk iAy a] — PIRES E ) 

OPEC ingl. ; Organization of Petroleum Exporting Countries ( Organizzazione dei paesi esportatori di petrolio). 
Ti It fi ti RR ( (APREA SE ) 

OR Oristano (targa auto). ( KERR ) EXAM 

Os (chim. ) osmio. SÈ 

OS ingl. : Operating System (Sistema operativo) ; in informatica. (FRAL BERA 

OTC ingl. : Organization for Trade Cooperation ( Organizzazione per la cooperazione commerciale). ( &F ) % 
Ha FEHR 


P 


P2 Propaganda 2 (loggia massonica segreta). HES ( WETAH) 

P38 ted. : Pistole 1938 (Pistola 1938). ( [=] ) 1938 HUH 

Pa (chim. ) protoattinio. $% 

PA Palermo ( targa auto). ( K FRR) EXE Rita 

PAL ingl. ;: Phase Alternating Line ( Linea a fase alternata) ; sistema televisivo a colori. H{{\{%#17T(4#*H% 
HIER ti PRIORA 7) EERE 

Pb (chim. ) piombo. $i 

pc (fis. ) parsec. #b35EF(1 #25 =3.26 W1) 

PC Piacenza (targa auto). ( R FRER) EAKA ESAR 

p.c. per conoscenza. MijZx, bit ( HFRS AETI, ARAE EA) 

P.C. Personal Computer. AA BiN, TAIFA 
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PCI Partito Comunista Italiano. A KAHE e 

Pd (chim. ) palladio. #! 

PD Padova (targa auto). ( REFERER ) EKAS AIAR 

PDS Partito Democratico della Sinistra. ZR R ES 

PE Pescara (targa auto). (FERA) EKARI FARRS 

PG Perugia (targa auto). ( RERE) BAKAN STIA 

PI Pisa (targa auto). ( ARERR) EXAM TRE 

PIL Prodotto Interno Lordo. EA." 

pixel ingl. : Picture element (elemento di immagine). ( BWAR H) 4E 

Po (chim. ) polonio. ‘| 

PO Prato (targa auto). ( KEAR) EKA WMRE TRE 

POLFER Polizia Ferroviaria. #k jH i £z 

POLSTRADA Polizia Stradale. 3%; &# 

P. O. S ingl. ; Point Of Sale ( Punto di vendita). HPF 

PPI Partito Popolare Italiano. EKAA R 

Pr (chim. ) praseodimio. ff 

PR Parma (targa auto). (74 #F9) EKAHERKA TRS 

P.R. 1 Partito Radicale K}t# 2 ingl : Public Relations ( Pubbliche Relazioni). AAHXF,AX 

PRA Pubblico Registro Automobilistico. X EZA High 

PRC Partito della Rifondazione Comunista. & XA #tHtr=% 

PS Pesaro e Urbino (targa auto). ( RERE) EARTH 

P. S. 1 Pubblica Sicurezza; Polizia di Stato A èi]; H3 2 lat. . Post Scriptum ( scritto dopo, poscrit- 
to). Pif, KA 

P.S.d'A. Partito Sardo d'Azione. ( HRK FRAZ] ERI) AKERA 

PSDI Partito Socialista Democratico Italiano. w&kK#t4AR*% 

PSI Partito Socialista Italiano. #X#}tS4% 

Pt (chim. ) platino. #4, A £ 

PT Pistoia (targa auto). ( RERE) E KATE ETRE 

P. T. Poste e Telecomunicazioni. WBK KR HI {E 

Pu (chim. ) plutonio. E 

PV Pavia (targa auto). ( KERRE) EXE 4 rift 

PZ Potenza (targa auto). ( AERE) KARATE 


Q 


O. B. Quanto basta (in farmacia e nelle ricette di cucina). (At) REZEARMIE)NIEITM, E 

O.|. ingl. : Quotient Intelligence ( Quoziente di intelligenza). # Ri 

QWERTY prime lettere della 2° riga nella tastiera standard inglese ( macchine per scrivere, elaboratori elettronici 
ecc. ). KEAPER RITA A HF 

OZERTY prime lettere della 2° riga nella tastiera standard italiana ( macchine per scrivere, elaboratori elettronici 


ecc. ). WE AMET ULER FIRAR HE 
R 


RA Ravenna (targa auto). ( KERR) EXKAPIXATIARE 
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R. A. Ritenuta d'acconto. fil f]( RBA) Hulk 

RADAR ingl. : Radio Detecting and Ranging (Radio rivelatore e localizzatore). X4 ERW gA EA Hi E li 
E 

RAI Radio Audizioni Italiane. KAI WES 

RAI TV Radio Televisione Italiana. ẸKA HERBAS 

RAM ingl. : Random Access Memory ( Memoria ad accesso casuale) ; negli elaboratori. ( 1 #L) BEALE EUT 
WET: 

Rb (chim. ) rubidio. $ 

RC Reggio Calabria (targa auto). (74 FRE) EKA ERR- RAMAR 

R.C. Responsabilità Civile. RARE 

R.C.A. Responsabilità Civile Autoveicoli. #L5) ÆR THE 

Re (chim. ) renio. È 

RE Reggio Emilia (targa auto). ( REME) LAAHR SALT 

R. &D ingl. : Research & Development ( Ricerca e Sviluppo). WSFA 

REM ingl. : Rapid Eye Movements ( Movimenti rapidi dell’occhio) ; stadio di sonno profondo. {Ri&iR z) ( 45 iE 
HK Je BA PAIR AI ERREGE 5) ) ; BEIR JE H 

R.&S. Ricerca e Sviluppo. WA S5F A 

RF Radio frequenza. AREKE, 57 

RG Ragusa (targa auto). ( RFE) E AFD BET 

RI Rieti (targa auto). ( REER) EKAA AUTAR 

Rn (chim. ) radon. & 

RN Rimini (targa auto). (74) EKHAR ETRS 

RNA ingl. : Ribonucleic Acid ( Acido ribonucleico). W} M 

RO Rovigo ( targa auto). ( RERE) EKARRI S 

ROE ingl. : Return On Equity ( Redditività delle azioni ordinarie ) ; indice finanziario della redditività del capitale 
proprio. Ati # 

ROI ingl. : Return On Investment ( Redditività del capitale investito) ; indice finanziario. #YihtAWgg # 

ROM ingl. : Read Only Memory ( Memoria a sola lettura) ; negli elaboratori elettronici. (iH BL) Riti at 

ROS 1 Raggruppamento Operativo Speciale (dei Carabinieri) (#X#A|EE I) F 9r BA 2 ingl. : Return 
On Sales ( Redditività delle vendite) ; indice finanziario. EMH #;1454 Wi] 

R. R. Ricevuta di ritorno. #7 [EPA #9YHE 

RTF ingl. : Rich Text Format (formato testo ricco [ di tutte le informazioni di formattazione ] ). (OFE L & 
Atei, E YA 

Ru (chim. ) rutenio. £f 


RX Raggi X. X H2 
S 


S1 (chim. ) zolfo fi 2 Sud Ñ, 3 ingl. : Small ( piccola); nelle taglie dei capi d'abbigliamento. ( 4 
iR) DE 

SA Salerno (targa auto). (RER R ) ERAP RRETAN 

SAPA Società in Accomandita Per Azioni. WSHA al 

SAS Società in Accomandita Semplice. ARMAS RAE] 

Sb (chim. ) antimonio. $% 


s.b. f. salvo buon fine. HUARTE AAF, OUERT A E 
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Sc (chim. ) scandio. ẸŲ 

Se (chim. ) selenio. p 

SECAM fr. : Sequentiel Couleur à Memoire ( Sequenziale colore a memoria) ; sistema di televisione a colori. {&, 
REGIA ME TARE ARARI 

Ser (chim. ) serina. #4 

S.G.M. Sue Gentili (o Graziose) Mani. (RIP FU FJa 

Si (chim. ) silicio. FÉ 

SI 1 Siena (targa auto) ( KFR) EKARA 2 Socialisti Italiani. EAKA A EA 

SIAE Società Italiana Autori ed Editori. Æ KAHA- tha e 

SIPRA Società Italiana Pubblicità per Azioni ( già Società Italiana Pubblicità Radiofonica). Æ KAI € Hti? 
na 

SISAL Sport Italia Società A [ responsabilità] Limitata. KAHA Ma HARA A 

SISDE Servizio per l'Informazione e la Sicurezza Democratica. ( KA) REZ ETHS 

SISMI Servizio per l'Informazione e la Sicurezza Militare. ( KAD ER KEIR 

SIULP Sindacato Italiano Unitario dei Lavoratori di Polizia. A KHE Bi L& 

s.l.m. sul livello del mare. fi FER 

Sm (chim. ) samario. € 

SMAU Salone | internazionale sistemi per l'informatica] Macchine, Arredamento Ufficio. {f B i2 fr AGENT 
EEE DE 

SME Sistema Monetario Europeo. Kk} tE TiS 

Sn (chim. ) stagno. # 

s. n. C. società in nome collettivo. fth 

SOS Segnale dell'alfabeto Morse costituito da tre punti, tre linee, tre punti, interpretato per lo più come sigla 
dell’ingl. : Save Our Souls (Salvate le nostre anime) ; richiesta internazionale di soccorso. ‘& @KHIRITT 
KR; Erra 

SP La Spezia (targa auto). ( REER) RAFAEL 

S.p.A. Società per Azioni. tin] 

S.P. G.M. Sue Proprie Gentili Mani. ( (#14) FW, Æ Ja 

SPM Sue Proprie Mani. (FF) FEWL GE 

S.P.O.R. lar. ;: Senatus Populusque Romanus (Il senato e il popolo romano). # 4uu&k37 STRA, 

s, q. secondo quantità ( nei menù). ($i KARRY) HR 

Sr (chim. ) stronzio. #E 

SR Siracusa (targa auto). (FP) STABILITE 

S.r.l. Società a responsabilità limitata. PRA] 

SS 1 Sassari ( targa auto) ( K EHR) EKARA TARS 2 Santissimo, Santissima. #99) 

ss. seguenti. bi&B), PIIAY 

S.S. 1 Sua Santità (XY hat a A BORE) EE, 2 Santa Sede PEE 3 Strada Statale 
BZ 4 ted. ; Schutz Staffeln ( Squadre di sicurezza [ naziste] ). ( 1# HAREA ) Sé DE 

SSE Sud-Sud-Est. PA 3K P ( BP IERI AZK 22°30') 

SSN Servizio Sanitario Nazionale. £ H E37 HRS ULH 

SSO Sud-Sud-Ovest. Pä P4 Ri ( EP IE RA LA PE 22°30') 

SVP ted. : Südtiroler Volkspartei ( Partito popolare sudtirolese). WEP RARE 

S. V.P. fr. : S'il Vous Plaît (per cortesia). ( ERAT ALK) bo, WRR RE 

SW ingl. : South-West (Sud-Ovest). PIR 
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T (chim. ) trizio; timina. Sil 

Ta (chim. ) tantalio. $ 

TA Taranto (targa auto). ( REFERER) EXAM SHARE 

TAC Tomografia Assiale Computerizzata. FAHLE $m Am X SERRE TILL XA AE 
TAR Tribunale Amministrativo Regionale. 4b 1T K} kE 

Tb (chim. ) terbio. & 

TBC Tubercolosi. #443, Miik t 

Tc (chim. ) tecnezio. $3 

TCI Touring Club Italiano. Æ KAIHE WRR AE 

Te (chim. ) tellurio. ff 

TE Teramo (targa auto). (}G4E AP FR) SKIRA 

TEE Trans Europe Express (Treno espresso transeuropeo). PERKY FKM 

TELEX ingl. : Telegraph Exchange (Trasmissione per Telescrivente). Hi{# 

t. f.r. trattamento di fine rapporto. FWA XRS EAER 

TG Telegiornale. HM 

TGR Testata Giornalistica Regionale. ( #6, KRERI RA, 84 

TGS Testata Giornalistica Sportiva. ( A RAA) RE, WRA 

TGV fr. : Train à Grande Vitesse (Treno a grande velocità). PRIJE 

Th (chim. ) torio. £t 

Thr (chim. ) treonina. HAR 

Ti (chim. ) titanio. £K 

TIFF ingl. : Tagged Image File Format (formato per file di immagini marcate). Pir HHR XIR 
TIM Telecom Italia Mobile. E KAH 34068 ff 

TIN Telecom Italia Net. $ KAJE iE fa MI 

TIR fr. : Transports Internationaux Routiers (Trasporti internazionali su strada). HERA RZ 4 
TI (chim. ) tallio. PE 

tm ingl. : trade mark ( marchio di fabbrica). Rf 

Tm (chim. ) tulio. $£ 

TO Torino (targa auto). ( KERR) EKARREN S 

TOTIP Totalizzatore Ippico. ( A BETKE RAK) Ea 

TOTOCALCIO Totalizzatore Calcistico. ( EERE EEk PHI) Ee 

TP Trapani (targa auto). ( ARERR) E KAREL ER 

TR Terni (targa auto). (TERRE) EKAR INI 

TS Trieste (targa auto). (ERA) BAA EENE S 

TUIR Testo Unico delle Imposte sui Redditi. PrigRita — lf 

TUS Tasso Ufficiale di Sconto. E };WH E 

TUT Tariffa Urbana a Tempo ( del telefono). fi At HEHE ii aE 

TV 1 Treviso (targa auto) ( K FERE) EKAR EETAS 2 Televisione. HM 8) 
TVA fr. : Taxe à la Valeur Ajoutee (Imposta sul valore aggiunto, IVA). (ENIH Em 


U 


UD Udine (targa auto). ( KERR) EAKA Sii ATTAR S 
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UDR Unione dei Democratici per la Repubblica. HAHAE BM 

UE Unione Europea. RESA ( (EREKE ) 

UFO ingl. ; Unidentified Flying Object ( Oggetto volante non identificato). KRE, PEH KITH 

UHT ingl. : Ultra High Temperature (Temperatura ultra alta). Mime 

UIL Unione Italiana del Lavoro. ẸKA JF TEKH 

U.K. ingl. ; United Kingdom (Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord). A EN K ESRI E 
IRR EAT) 

UNCA ingl. : United Nations Correspondents’ Association ( Associazione dei corrispondenti delle Nazioni 
Unite). KS EA HS 

UNEF ingl. ; United Nations Emergency Forces (Forze di emergenza delle Nazioni Unite). RAEE KAI 

UNESCO ingl. ; United Nations Educational , Scientific and Cultural Organization ( Organizzazione delle Nazio- 
ni Unite per l'istruzione, la scienza, la cultura). KEHRA HE 

UNICEF ingl. : United Nations International Children's Emergency Fund (Fondo internazionale di emergenza 
delle Nazioni Unite per l'infanzia). KE HJ,LE HES 

UNIONCAMERE Unione | Italiana ] delle Camere [ di Commercio]. EKAA SKS S 

UPIM Unico Prezzo Italiano di Milano. ( KAJ) MX ri 

UPPI Unione Piccoli Proprietari Immobiliari. PA ERS 

UPS ingl. ; Uninterruptible Power Supply ( alimentatore di energia aaa senza PN Ax [a] r a fi 

URSS Unione delle Repubbliche Socialiste Sovietiche. JER HS EHAA (EIRATA ) 

u.s. ultimo scorso. WAUTA RY , KIKATE RI TAI h9 

USA ingl. ; United States of America (Stati Uniti d'America) (anche targa auto). XA ESRI (EREN ) ; 
(AERD E IIS 

USIGRAI Unione Sindacale Giornalisti RAI. Æ KAJ ECETES 

USL Unità Sanitaria Locale. 47y PELI 

USSL Unità Socio-Sanitaria Locale. Jh J H-A Ey AB ff 

UV 1 ultravioletto #4h(£) ff) 2 fr. : Union Valdétaine ( Unione valdostana) ; partito politico. PL3 IAE Hiri} 
KA (AE AA BL HER RT TEX Bri) 

UVA Ultravioletto prossimo (3,000 - 4, 000 A). ir44pK(3 000 —4 000 H) 

UVB Ultravioletto lontano (2,000 -3,000 Å). ic ##}K (2 000—3 000 £) 

UVC Ultravioletto estremo (40 - 2,000 Å). tit ##pK(40—2 000 XR) 


V 


VA 1 Varese (targa auto) ( REME) EKAA AS 2 Voltampere. (R) ZOS) (pA) 
v.a. (econ. ) valore attuale; valore aggiunto. IÑ {Éi 

Val (chim. ) valina. SM 

VAT ingl. : Value Added Tax (Imposta sul valore aggiunto, IVA). ÑH 

VB Verbano-Cusio-Ossola (targa auto). ( (FRE) E KAER ER FERA RAAK S 

VC Vercelli (targa auto). ( R ERM) EFTAZRIZA RS 

VCR ingl. ; Video Cassette Recorder ( Videoregistratore a cassette). AAR REUL 

VE Venezia (targa auto). ( RERE) KARE tits 

VF 1 Vigili del Fuoco ( anche targa auto) WD $Z; (AERE) AD StS 2 Videofrequenza. Hi 
VHS ingl. ; Video Home System (Sistema di videoregistrazione domestico). ( #{##1f]) VHS {il 

VI Vicenza (targa auto). ( {FI Hi) FARETE 

VIP ingl. : Very Important Person (Persona molto importante). HE AW, Hr 
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VLF ingl. : Very Low Frequency (Bassissima frequenza). ( 10—30 T-4#f9) HRA 
VR Verona (targa auto). ( KERRE) TAKAS AHRS 

VS. vostro. {RÉS 

v.s. vedi sopra. WE 

VT Viterbo (targa auto). ( KREMER ) EXAIR/RE TE 

VV Vibo Valentia (targa auto). ( RFR) WAAI4E N SMI 





W 


w.c. ingl. ; water closet ( gabinetto con acqua) ; gabinetto. W£ , Jm Ar ; jhk 5H 

Wh (fis. ) wattora. B(*f)//hFf 

WWF ingl. : World Wildlife Fund (Fondo mondiale per la natura). WARF ES 
WWW ingl. : World Wide Web (rete universale). JJ P] 


X 


Xe (chim. ) xeno. T 

XL ingl. : Extra Large (molto grande) ; nelle taglie di capi di abbigliamento. ( KR) K5 

XS ingl. . Extra Small (molto piccola) ; nelle taglie di capi di abbigliamento. ( XIR) #57 

XXL ingl. : Extra Extra Large (molto molto grande) ; nelle taglie di capi di abbigliamento. ( KIR) FX 


Y 


Y (chim. ) ittrio. $Z, 
Yb (chim. ) itterbio. $% 


Zn (chim. ) zinco. $# 
Zr (chim. ) zirconio. fi 


